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Ì Nella breve prefazione del Vocabolario Latino-Italiano già 

* dichiarui quale fosse l’origine e lo scopo di questo mio 
lavoro, e quale metodo mi sia prefisso nel condurlo @ 

‘termine. Qui solo aggiungerò poche cose, che risguardano 
a questo volume in particolare. 

Per quanto il comporta la mole di un libro, che deve 
andar tra le mani specialmente della gioventù, feci ogni 
‘ diligenza perché il mio Vocabolario riuscisse ricco ab- 

bondevolmente non solo delle parole usate dai classici 
antichi, ma anche dai più recenti scrittori, notando 
sempre quelle voci che si adoperano oggidì a significare le 
nuove cose, nella. stessa guisa che non trascurai di far 
conoscere ai giovani i vocaboli antiquati e fuor d' uso. 
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Con questo corredo potrà il giovane di leggieri intendere 
ed anche tradurre in latino qualunque autore italiano 
abbia tra le mani, essendogli cosa facile ad un tempo 
il distinguere quali voci abbia egli da sfuggire nello seri 
vere. Ogni vocabolo poi fu dichiarato ordinatamente se- 
condo 1 suoi diversi sicnificati, aggiuntavi, per maggior 
chiarezza e per quanto fu possibile, copia di esempi e 
di quelle particolari maniere di dire, che sono come il 
fiore dei classici scrittori. Le definizioni poi tolsi volon- 
tieri dagli Accademici della Crusca e dal FANFANI. 

Non piccola difficoltà era quella di voltar in latino le 
voci moderne; ma in questo di validissimo aiuto mì fu- 
rono il BoucHeRoN, quindi il MorcELLI per quanto si attiene 
alle cose ecclesiastiche ed alle feste religiose, e più di 
tutti il mio venerato maestro Tommaso VALLAURI, Cul nes- 
suno neghera il vanto di sapere più avanti che ogni altro 
significare colla lingua di Livio e Cicerone 1 trovamenti 
delle arti e dell'odierna coltura. 

Per la retta pronunzia, vuoi nel latino vuoi nell'ita— 
liano, desiderando che 1 giovani non restassero in fra due, 
notai con proprio accento quelle parole che potessero 
presentare alcun incaglio. Questo ho creduto molto ne- 
cessario di fare sopratutto nell’Appendice dei nomi propri, 
che il lettore troverà copiosissima particolarmente di 
nomi geografici. 


Osserverà forse taluno che invece di ritenere Ic antiche 
denominazioni di verbi neutri, neutri passivi, ecc., Me- 
glio avrei fatto di starmene alle moderne d'4n/ransitivi, - 
transitivi. riflessi, ecc. Ma io non volli in questo allon- 
tanarmi punto dai migliori vocabolaristi: senza che, do- 
vendo servire il libro per gli studenti di latinità, fui di 
avviso che meglio approderebbero le antiche che le mo- 
derne denominazioni. 

Gioveràa ancora che io qui ripeta quello che nel primo 
volume fu da me premesso, che cioè ogni studio posì 
per cessare dall’ opera mia qualsiasi parola o frase, la 
quale potesse menomamente offendere il buon costume, 
ben conoscendo quanto importi iii la gioventù cresca 
pia e morigerata. 

Il compilare un Vocabolario è impresa che richiede 
fatica e grande diligenza; parmi tuttavia di non avere 
risparmiato né luna cosa, nè l'altra. Che se qualche 
difetto od anche errore sarà involontariamente sfuggito 
ad ogni mia attenzione, il che facilmente avviene in lavori 
di siffatto genere, io spero che tutto saprà di buon animo 
perdonarmi il benevolo lettore. 


Torino, 1° Gennaio 1876. 
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CITATI IN QUESTO VOLUME 


Alam. - Luigi Alamanni, nato in Firenze nel 
1495 e morto nel 1556, scrisse un eccellente 
poema didattico intitolato la Coltivazione, 
e due poemi romanzeschi : il Girone Cortese 
el’Avarchide. 

Alb. - Leon Battista Alberti, insigne letterato 
del secolo xv, detto Gli Avvertimenti della 
Pittura, ed è ora generalmente creduto au- 
tore del Trattato del Governo della fa- 
miglia attribuito al Pandolfini. 

Alf. - Vittorio Alfieri, astigiano, il primo fra ì 
tragici italiani, nacque nel 1749 e morì nel 
1803. 

Algar. - Francesco Algarotti, nacque in Venezia 
nel 1712 e morì nel 1764; l’opera sua prin- 
cipale è il Neutonianismo per le Dame. 

Arios. - Lodovico Ariosto , nato in Reggio di 
Modena nel 1474 e morto nel 1549, perfezionò 
col sio Orlando Furioso il poema roman- 
Zesco. 

Bart. - Daniele Bartoli, gesuita, scrisse molte 
opere in prosa che sono una vera miniera di 
buona lingua. Nacque in Ferrara nel 1608 e 
morì nel 1685. 

Belc. - Feo Belcari, Fiorentino, scrittore dell’e- 
legantissima vita del B. Gio. Colombini; morì 
nel 1484. 

Bemb. - Pietro Bembo, Veneziano, nato nel 1470 
e morto nel 1547, trattò elegantemente delle 
leggi e proprietà di nostra lingua. 

Bent. - Ercole Bentivoglio, cardinale, nato in 
Ferrara nel 1579 e morto nel 1644, scrisse la 
Storia delle Guerre di Fiandra. 

Bern. - Francesco Berni, nacque sul finire del 
secolo xy in Lamporecchio e morì nel 1536; la 
poesia giocosa da lui fu detta Dernesca. © 

Bocc. - Giovanni Boccaccio, nato in Parigi da 


padre fiorentino l’anno 1313 e morto nel 1375, 
si può chiamare il padre della prosa italiana. 
Bot. - Giovanni Botero da Bene in Piemonte , 
nato nel 1540 e morto nel 1617, scrisse un’ec- 
cellente opera Della ragion di stato. 

Buon. - Michelangelo Buonarroti, illustre pit- 
tore, scultore. architetto e poeta fiorentino morto 
nel 1564. — Altro Buonarroti, detto il gio- 
vane, visse dal 1568 al 1646, e lasciò due 
commedie, la Tancia e la Fiera. 

Car. - Annibal Caro, nacque in Civitanuova nel 
1509 e morì nel 1566; tradusse in eleganti 
versi l’ Eneide virgiliana e lo sue lettere sono 
un modello dello stile epistolare. 

Cas. - Giovunni Della Casa, arcivescovo, nato a 
Firenze nel 1503, morì nel 1556 ; scrisse il Ga- 
lateo,il Trattato degli Ufficii Comuni, 
buone orazioni, ed altre eccellenti prose ed 
anche poesie. 

Castigl. - Baldassare Castiglione, nato nel Man- 
tovano nel 1478 e morto nel 1529; è l’autore 
del Cortigiano. 

Cater. - Santa Caterina da Siena, morta di 
soli 88 anni nel 1380; scrisse con maschia ro- 
bustezza lettere ed opere ascetiche. 

Caval. - Fra Domenico Cavalca, morto nel 
1342, lasciò parecchie opere d'argomento reli- 
gioso, fra cui la principale è il Volgariz- 
zamento delle vite dei Santi Padri. 

Cecch. - Giovammaria Cecchi , fiorentino, è 
uno dei migliori scrittori di commedie nel se- 
colo XVI. 

Cell. - Benvenuto Cellini, orefice, cesellatore e 
scultore eccellente, nacque in Firenze nel 1500 
e morì nel 1570; scrisse egli medesimo la pro- 
pria vita. 

Chiabr® - GaVriele Chiabrera, nato in Savona 


—- Y —= 


nel 1552 e morto nel 1688, fu uno dei più in- 
signi lirici d'Italia. 

Comp. - Dino compagni, fiorentino, autore di 
una Cronaca delle principali cose avvenute in 
Firenze dal 1280 al 1812. Morì nel 1323. 

Dant. - Dante Alighieri, il principe degli scrit- 
tori italiani, nacque in Firenze nel 1265 e morì 
in Ravenna nel 1321. 

Dav. - Bernardo Davanzati, il celebre tradut- 
tore di Tacito e scrittore della Storia dello 
Scisma d'Inghilterra, nacque in Firenze nel 1529 
e morì nel 1606. 

Filio. - Vincenzo da Filicaia, nato in Firenze 
nel 1642 e morto nel 1707, è il più maestoso 
ed energico lirico del suo secolo. 

Fior. - Fioretti di San Francesco, elegantis- 
sima prosa del secolo xrv, ma d'incerto autore. 

Fiorent. - Ser Giovanni Fiorentino. Poco si 
conosce della vita di questo scrittore di cui 
abbiamo una raccolta di Novelle intitolata il 
Pecorone; visse verso il fine del secolo xv. 

PFir. - Agnolo Firenzuola, nato in Firenze nel 
1493 e morto verso il 1545, scrisse con molta 
eleganza favole e novelle, e tradusse, o per dir 
meglio, rifece il romanzo latino d’Apuleio, 1 A- 
sino d'Oro. 

Fort. - Nicolò Fortiguerri, nato in Pistoia nel 
1674 e morto nel 1735; è autore del Ric- 
ciardetto, poema cavalleresco in cui ]’ esa- 
gerazione è spinta all'eccesso. 

Gal. - Galileo Galilei, fiorentino, nato nel 1564 
e morto nel 1641, svolse in bei dialoghi le sue 
dottrine sul moto della terra. 

Gel. - Giambattista Gelli, nacque in Firenze nel 
1498 e morì nel 1565 : nella Circe e nei Ca- 
pricci del Bottaio è tutta eleganza e vi- 
vacità. 

Giamb. - Francesco Giambullari, nato in Fi- 
renze nel 1465 morì nel 1555; scrisse la Sto- 
ria d'Europa ed altre buone prose. 

Goz. - Gaspare Gozzi, nato in Venezia nel 1713 
e morto nel 1786 ; nel suo Osservatore, in 

‘ ogni altra sua prosa ed in alcune poesie è tutto 
fluidità e piacevolezza meravigliosa. 

Guicc. - Francesco Guicciardini, nato in Fi- 
renze nel 1482 e morto nel 1540; è uno dei 
più illustri storici italiani. 

Guid. - Alessandro Guidi, nato in Pavia nel 
1650 e morto nel 1712, fu insigne poeta 
sIrico, 


Guitt. - Fra Guiltone d'Arezzo. morto nel 1294, 
è uno dei più antichi poeti italiani, | 

Iacop. - Beato Iacopone da Todi, morto nel 
1506. per semplicità, grazia ed affetto è tra i 
primi poeti del suo secolo. 

Lall. - Gio. Batt. Lalli, nato in Norcia nel 1582, 
nella sua Eneide Travestita fece la paro- 
dia dell'epopea virgiliana. 

Lasc. - Antonio Francesco Grazzini, detto il 
Lasca, uno dei migliori scrittori di Novelle , 
nacque in Firenze nel 1503 e morì nel 1583. 

Lat. - Brunetto Latini, più illustre per essere 
stato maestro di Dante che pei suoi scritti, è 
l'autore del rozzo Pataffio. 

Lip. - Lorenzo Lippi, fiorentino, nato nel 1606; 
scrisse il Malmantile riacquistato, poe- 
ma croicomico pieno di riboboli fiorentini. 

Macch. - Nicolò Macchiavelli, nacque in Fi- 
renze nel 1469 e morì nel 1527; le Storie 
fiorentine e le altre sue prose sono scritte 
con robusto stile e buona lingua. Così fosse pur 
buona la sua morale e la sua politica ! 

Magal. - Lorenzo Magalotti, nato in Roma nel 
1637 e morto nel 1712, è celebre pel suo Ru- 
manziere e per le sue lettere scientifiche. 

Menz. - Benedetto Menzini, nato in Firenze nel 
1646 e morto nel 1704 ; lasciò poesie liriche, 
satire e l'Arte Poetica. 

Pand. - Agnolo Pandolfini, fiorentino, nato nel 
1365 e morto nel 1446, da molti sì crede l’au- 
tore del Trattato del governo della fa- 
miglia. 

Passav. - Fra Iacopo Passavanti, autore dello 
Specchio della vera penitenza, uno dei 
più eleganti libri del Trecento. Morì nel 1357. 

Pecor. V. Fiorent. 

Petr. - Francesco Petrarca, nato in Arezzo nel 
1304 e morto nel 1374; è il padre della li- 
rica italiana. 

Poliz. - Agnolo Poliziano, nato in Montepul- 
ciano nel 1454 e morto nel 1494, diede alla 
lirica italiana un carattere popolare e la vestì 
di tutta la grazia greca. 

Polo. - Marco Polo, veneziano, nato nel 1251 
e morto nel 1322; narrò con elegante sempli- 
cità i suoi viaggi nell'Asia centrale. 

Porz. - Camillo Porzio, nato in Ascoli nel 1590 
e morto nel 1580; scrisse con molta eleganza 
la storia della Congiura dei Baroni di 
Napoli. 
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Pulc. - Luigi Pulci, autore del poema cavalle- 
resco il Morgante Maggiore, nacque in 
Firenze nel 1431 e morì verso il 1486. 

Red. - Francesco Redi, medico insigne, nacque 
in Arezzo nel 1626 e morì nel 1698. Fu uno 
dei compilatori del Vocabolario della Crusca; 
ci lasciò eleganti lettere ed il ditirambo Bacco 
in Toscana. 

Rucel. - Giovanni Rucellai, nacque in Firenze 
nel 1475 e morì nel 1525; imitò le Georgi. 
che di Virgilio nel suo poemetto sulle Api. 

8acch. - Franco Sacchetti, illustre scrittore di 
novelle, nacque in Firenze verso il 1335 e morì 
nel 1410. 

Salv. - Leonardo Salviati, uno dei fondatori 
della Accademia della Crusca e dei compilatori 
del Vocabolario, morì nel 1589. 

Salvin. - Antonmaria Salvini, fiorentino, nacque 
nel 1653 e morì nel 1729. Nelle molte sue ver- 
sioni dal greco ed in altre prose diè saggio di 
conoscere profondamente la patria lingua. 

Sannaz. - Iacopo Sannazzaro, nato in Napoli 


nel 1458 e morto nel 1530, scrisse con molta 
eleganza un romanzo pastorale parte in prosa 
e parte in versi intitolato l’ Arcadia. 

Segn. - Paolo Segneri, gesuita, nacque in Net- 
tuno nel 1624 e morì nel 1694. È il miglior 
oratore sacro italiano. 

Tass. - Torquato Tasso, nacque in Sorrento nel 
1544 e morì nel 1595; egli è il primo fra gli 
epici italiani. 

Var. - Alfonso Varano, nato in Ferrara nel 
1705 e morto nel 1788, richiamò gl’ Italiani 
allo studio di Dante e della Bibbia colle sue 
Visioni. 

Varch. - Benedetto Varchi, nacque in Firenze 
nel 1502 e morì nel 1565; le sue prose, spe- 
cialmente l’Ercolano, sono scritte con lin- 
gua purissima. 

Vas. - Giorgio Vasari, pittore ed architetto il- 
lustre, scrisse le vite dei più eccellenti pittori, 
Nacque in Arezzo nel 1512 e morì nel 1574. 

Vill. - Giovanni, Matteo e Filippo Villani, il- 
lustri storici fiorentini nel secolo xiv. 
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LATINI SCRIPTORES 


EX QVIBVS 


VOCES ET LOCVTIONES SVNT DEPROMPTAE OVAE IN LEXICO LEGVNTYR 


Acc. » Lucius Accius, seu Attius, Pisaurensis, natas 
anno Urbis conditae pLxxxiv, mortuus est anno DCeLXxI. 

Ad Her.- Auctor ad Herennium. kethoricorum libri 
quatuor ad U. Herennium, opus incerti anctoris. 

Afran. - Lucius Afranius, comicus. Vixit anno circi- 
ter centesimo ante Christum natum. 

Alex. Sev. - Alexandri Severi romani imperatoris 
vita a Lampridio Aelio erarata. 

Amm. - Ammianus Marcellinus, Antiochenus, floruit 
saeculo 1v christiano. 

Apic. - Apicsus Caelius, Hispanus, auctor incertae ae- 
tatis. Seripsit: De re CuLinaRIA. 

Apul. - Lucius Apuleius ex Medaura, Africae urbe, 
Hloruit temporibus Antonini Pii, et M. Aorelii. 

Arnob. - Arnobius, Afer; vixit ineunte saeculo rv 
christiano. 

Asc. Ped. - Quintus Asconius Pedanus, Patavinos; 
virit Romae sub Cacsare Augusto. 

Auct. ad Her. V. Ad Her. 

Auct. B. Hisp. - Auctor Belli Hispaniensts. Opus 
incerti scriptoris; alii Oppium putant, alii Hirtiom. 
Aug. - Sanctus Aurelius Augustinus, natione Afer, 

floruit saeculo iv christiano. 

Aur. Vict. - Aurelius Victor, Afer ; vizit Constantio 
imperante. 

Aus. - Ausonius, Burdigalensis ; floruit saeculo rv chrì- 
stiano. 

Avien. - Avtenus Rufus Festus, Hispanos, floruit 
ineunte saeculo v christiano. 

Bo&th. - Anicius Manlius Torquatus Severinus 
Botthius. patria Romanus; natus anno chr. ccccLv, 
mortaus est anno DIIVI. 

Brut. ad Cic. - Marcus Iunius Brutus ad Cicero- 
nem ; supersunt M. I. Bruti epistolae x inter Cic. Fam., 
libr. 1L 

Cael. Aur. - Caelius Aurelianus, medicus, natione 
Afer ; saeculo v christiano virisse videtar. 

Cael. ad Cic. - Marcus Caelius Rufus ad Cicero- 
nem; supersunt Caelii Rufi epistolae xvi inter Cic. 
Fam., lib. vi. 

Cass. - Casus Iulius Caesar ; obiit anno U. C. pcecx. 

Capel. - Martianus Mineus Felix Capella, potta sa- 
tyricas, gente Afer; vixit saeculo v post Christum 
natu 


m. 
- Capit.- Iulius Capitolinus, unus ex scriptoribus histo- 
riee Augustae : floruit imperante Diocletiano. 


Cass. - Magnus Aurelius Cassiodorus, scriptor chri- 
stianus, patria Romanus. Floruit ineunte saeculo vi. 
Cat. - Marcus Purcius Cato, Priscus seu Maior 

appellatus, vir doctissimus ; obiit anno U. C. per. 

Catul. - Casus Valerius Catullus, Veronensis, poòta 
venustissimus ; natus anno U. C. pcLvil, obiit a. pecvi. 

Cels. - Aulus Cornelius Celsus, Romanus, medicas 
doctus in primis ; fioruit Tiberio imperatore. 

Cic. - Marcus Tullius Cicero, natus in Agro Arpinate 
anno U. C. pcxLvn, obiit anno pecii. 

Claud. - Claudius Claudianus , poita Alerandrinus; 
floruit saeculo Iv christiano. 

Cod. Th. - Codex Theodosianus, anno christiano 
ccccrxxvui in lucem editus. 

Cod. Iust. - Codex Iustinianus, auspiciis lustiniani 
imperatoris concinnatus anno christiano prrxrm. 

Col. - Lucius Iulius Moderatus Columella, Gadita- 

. mus, rerum rusticarum scriptor diligentissimus sub 
Claudio imperatore. 

Curt. - Quintus Curtius Rufus, auctor incertae aeta- 
ue; scripsit De rebus gestis Alexandri Magni, 
ib. x. 

Dig. - Digestorum lib. L, qui ius omne romanum com- 
plectuntar. 

Donat. ad Ter. - Aelius Donatus, Romanus, gram- 
maticus et orator; floruit saeculo iv christiano. Inter 
eius opera enumerantur : Commentaria in Teren- 
tii Comoedias. 

Enn. - Quintus Ennius, putria Radius in Calabria; 
obiit anno ante Christum natum cLIm. 

Eutr. - Eutropius, historicus; virit saecalo 1v chri- 
stiano. 


‘ Fest. - Sertus Pompeius Festus, grammaticos ; flornit 


post Christum natum saeculo tt. 

Firm. - Iulius Firmicus Maternus, Siculus, scripsit 
Matheseos lib. vi et Deerrore profanarum 
religionum, saecalo rv christiano. 

Flor. - Lucius Annaeus Florus, natione Hispanos, 
historicus ; virit sub Hadriano imperatore. 

Front. - Sertus Iulius Frontinus, fiorait Romae sae- 
culo 1 post Christum natum. 

Gell. - Aulus Gellius, Romanus; floruit sub Anto- 
nino Pio. 

Grut. Inscr. - Inscriptiones antiquae , a lano Gra- 
tero collectae, qua aetate non satis constat. 

Hier. - Sanctus Sophrontus Eusebtus Hieronimus , 


Stridonensis ; inter christianos scriptores longe pri- 
mus. Natus anno christiano cccxtvi, obiit anno cpxx. 
Hirt. - Aulus Hirtius, familiaris lulii Caesaris, cuius 

res gestas narravit. 

Hor. - Quintus Hovatius Flaccus, Vennsii in Apulia 
natus anno U. €. peLxxxix, obiit anno DecxLviI. 

Hyg. - Caius Iulius Hyginus, Augusti imperatoris 
libertus, scriptor fubularum lande non indignus. 

Isid. - Isidorus, episcopus Hispalensis, grammaticus 
insignis; natus anno Christiano pLx, decessit anno 
DCXIIVI. 

Iul. Valer. - Iulius Valerius, 
Cus, vixit saecuio iv christiano. 

Iust. - Iustinus, historicus inceitae actatis. 

Iustin. - Iustinianae Institutiones. 

Iuv. - Decimus Iunius Iuvenalis, Aquinas, cuius su- 

ersunt sexdecim satyrae, vixit tempuribus Traiani et 
adriani. 

Iuven. - Iurencus, presby:er Hispanus; vixit impe- 
rante Constantino Magno. 

Laber. - Decimus Laberius, eques Romanus, mimo- 
graphus; natus est anno U. C. pexLvini, Nihil ex eius 
m'mis restat practer pauca fragmenta. 

Lact. - Lucius Cuecilius Firmianus Lactantius, 
qui Cicero Christiunus vulgo nuncupatur; claruit 
ineunte saeculo 1v. 

Lampr. - Aelius Lampridius, Bardiga'ensis, unus ex 
scriptoribus historiae Augustae. 

Leg. XII Tab. - Leges duodecim tabularum anno 
U. C. ccc Romanis a decemviris propositae. 

Lentul. - Publius Cornelius Lentulus Spinther; 
huius supersunt epistolae ni ad Cic. Fam., lib. x. 

Liv. - Zitus Livius, Patavinus, romanorum historico- 
rura princeps; natus anno U. C. pcxcv, obiit anno 
DCCLII. 

Lir. Andr. - Livius Andronicus, vixit sacculo iv 
ante Christum natam. Ex eius tragoediis nihil restat 
praeter pauca fragmenta. 

Lucan. - Marcus Annaeus Lucanus, potta epicus, 
Cordubae est natus anno christiano xxxvin, 

Lucil. - Casus Lucilius, eques Romanus, primus e Rc- 
manis satyras scripsit ab Urbe condita saeculo vir. 

Lucr. - litus Lucretius Carus, Romanus, poéta ele- 
gans et latinae linguae auctor egregius, mortuus est 
anno U. €. pccni. 

Macr. - Aurelius Macrobius Ambrosius Theodosius, 
floruit saeculo v christiano. 

Manil.- Marcus Maniltus, Romanus, scripsit epico 
carmine Astronomicen postremis annis inperii 
Augusti. 

Mart. - Marcus Valerius Martialis, Hispanus, mor- 
tuus est anno christiano civ. 

Mel. - Pomponius Mela, Hispanus, Claudii Augusti 
temporibas vizit. 

Mess. Corv.- Marcus Valerius Messala Corvinus, 
mortuus est anno U. (‘. pccLvi. Complura opera scri- 
psit, quae omnia , si pauca fragmenta excipias, ad nos 
nen pervenerunt. 

Modest. - Modestus, vizit sub Tacito imperatore, 
cuius iussu librum scripsit : De Yocabulis rei 
militaris. 

Mur. Inscrip. 
collectae. 

Naev. - Cnaeus Naectus, fioruit saeculo i ante Chri- 
stum natum; eius tragoediarum paoca tantummodo 
supersunt fr agmenta. 

Nep. - Cuius Cornelius Nepos, Veronensis; floruit 
primis annis principatus Augusti. 

Nigzid. - Publius Nigidius Figulus , temporibus Ci- 


natione Afer, histori- 


- Antiquae inscriptiones a Mureto 


ceronis Romae vixit. Fragmenta eius operam supersurt 
apud Gellium, Macrobium et Nonium. 

Nol. - Sanctus Mer opius L'ontius Anicius Paulinus, 
Episcupus Nolanus ; tluruit saeculo v. 

Non. - Nonius Marcellus, Tiburs, grammaticus in- 
certae aetatis. 

Ovid. - Publius Oridius Naso, natus Sulmone anne 
U. €. pecxi, decessit Tiberio imperante. 
Pacat. - Latinus Drepanius Pacatus, 

lus, vivit sub imperatore Theodosio. 

Pacuv. - Ma :cus Pacuvius, poéta celeberrimus ; cla- 
ruit saeculo n ante Christum natum; eius tragoedia- 
rum pauca supersunt fragmenta. 

Pall. - Palladius Rutilius Taurus Aemiltanus, Ro- 
manus, ut vulgo creditur, scripsit: De re rastica, 
saeculo Iv christiano. 

Paul. - Iulius Paulus, jurisconsaltus clarissimus; flo- 
ruit imperante Alexandro Severo. 

Paul. Nol. - Sanctus Paulinus, Episcopus Nolanus; 
floruit saeculo v. 

Papin. - Paulus Aemilius Papinianus , juriscon- 
sultus, a Caracalla interfectus. 


natione (tal. 


Pers. - Aulus Persius Flaccus, a Volaterris, eques 


Romanus, decess t anno chiistiano LX, inter satyricos 
poét::s valde lanudandus. 

Petr. - itus Petronius Arbiter, Massiliensis. Decessit 
anno christiano LxviIi. 

Phaed. - Phaedrus, natione Trar, fabolarum seriptor 
clarissimus; vixit Tiberio imperante. 

Plaut. - Marcus Attius Plautus, Sarsinas, inter co- 
micos poétas longe princeps ; decessit anno U. C'. puxx. 

Plin. - Caius Plinius Secundus, Veronensis, vulzo 
Maior dictus, vir ob multiplicem doctrinae varietatem 
valde laudandus; decessit anno christiano Lxxr. Fx 
multis operibus quae absolvit exstant Historiae natu- 
ralis, lib. xxxvil. 

Plin. - Catus Plinius Caecilius Secundus, va'sa 
Iunior, ex Novo Como, Plinii maioris nepos , auctor 
epistolarum insignis; decessit anno cx post Christum 
natum. 

Pompon. - Sextus Pomponiu*, Romanns jurisconsul- 
tus; claruit sub Alexandro Severo. 

Pomp. Mel. V. Mel. 

Porc. Latr. - Marcus Porcius Latro, declamator ; i 
decessit anno U. C. pcct. 

Porphyr. - Optatianus Porphyrius , poita christia- 
nus imperante Constantine Magno. 

Prisc. - Prisctanus Theodcrus, medicus; clarnit sae- 
culo iv christiano. 

Prop. - Sextus Awrelius Propertius, Umber, potta 
clarissimus ; decessit anno U. C. peo. 

Prud. - Marcus Aurelius Clemens Prudentius è 
Hispanus, poéta christianus; claruit saeculo v chri- 
stiano. 

Quint. - Marcus Fabius Quintilianus, Hispanus, 
rethor multo omnium celeberrimus. qui argenteam ae- 
tatem illustrarunt; decessit anne «hristiane cxvin. 

Sall - Casus Crispus Sallustius , historicus elarissi- 
simus, natus Amiterni, in Sabinis, anne U. C. poLxvia, 
decessit anno pcecxx. 

Scaev. - Quintus Mucius Scaevola, jurisconsaltus 
doctissimus, judice M. Tullio Cicerone. 

Scrib. - Scribonius Largus Designatianus, medicus: 
vixit sub Tiberio et Claudio imperatoribus. 

Sen. - Marcus Annaeus Seneca, Hispanus, rbetor cla- 
rissimus ; floruit Romae imperantibus Augusto et Ti- 
borio. 

Sen. - Lucius Annaeus Seneca, Marei filius, cogre- 
mento philosophus ; decessit anno christiane LIT. 


Serv. - Maurus Servius Honoratus, grammaticus, 
flo. uit saeculo v post Christun natum. 

Sid. - Caius Sollius Apollinaris Modestus Sidonius, 
Lugdunensis, inter christianos poétas valde landandus; 
decessit anno christiano ccecLxxxiv. 

Sil. - Caius Silius Italicus, poeta epicus et orator ; 
decessit primis annis l'raiani imperatoris. 

Sol. - Caius Iulius Solinus, grammaticus, scriptor in- 
certae actatis. 

Stat. - Publius Papintius Statius, poita epicus , Nea- 
poli ortns ; flornit imperaute Domitrano. 
Suet aut Svet. - Caius Scetonius Tranquillus , hi- 
storicus, rbetor et grammaticus; claruit temporibus 

Traianì et Hadriani. 

Sulp. «e Sulpicius Severus, natione Gallus, inter chri- 
stianos scriptores purissimus; decessit incunte sae- 
culo v. 

Symm. - Lucius Aurelius Symmachus, Romanus, 
decessit anno christiano cccciv. 

Tac. - Caius Cornelius Tacitus, eques Romanus, 
omuvium historicorum princeps, qui post Augustum flo- 
ruerant. Natus anno christiano LX, quo anno decesserit 
non constat. 

Ter. - Publius Terenlius, Afer, pocta comicus claris- 
simus. Natus anno U. C. nLxn, decessit anno pxcvit. 
Tert. - Quintus Septimius Ilorens Tertullianus, 
Chartaginiensis, seriptor christ:anus valde obseurus ; 

vixit saecalo ni. 

Th. Prisc. - Yheodorue I'riscianus, Y. Prisc. 


Tibul. - Albius Tibullus, cques Romanus, mirae sua-- 
vitatis poéta; natus anno LU. C. pexc, decessit anno 
DCCXXIY. 

Ulp. - Domitius Ulpianus, jurisconsultas , natione 
Tyriu8; decessit anno christiano cervui. 

Val Fl. - Caius Valerius Flaccus Setinus Balbus, 
poéta epicus clarissimns; natus Patavii, fioruit impe- 
rante Vespasiano. 

Val. Max. - Marcus Valerius Maximus, Romanns,. 
scripsit imperante Tiberio libros novem Dictorum 
factorumque memorabilium. 

Varr. - Marcus Terenlius Varro, Romanorum omnium. 
doctissimus; natus Romae anno U. C. pecxxxvi, quo 
anno decesserit non satis est compertum. 

Veg. - Publius Vegetius Renatus, incertae aetatis, 
scripsit: De re Veterinaria. 

Vell. - Caius Velleius Paterculus, Romanus, historias 
s‘ripsit imperante Tiberio. l 

Vet posta apud Cic. - Vetus poeta apud Cice- 
ronem. 

Virg. - Publius Virgilius Maro, omnium latinorum 
poctarum longe princeps, natus est in agro Mantuano 
anno U. C. peLxxxiv, decessit anno pecrxxv. 

Vitr.- Marcus Vitrucius Pollio, seripsit: De Ar- 
chitectura, libros decem ad Augustam impera- 
torem. 

Vop. - Flavius Topiscus, Syracusanus, unus ex sex. 
scriptoribus histyriae Angustae, 


LATINI AVCTORES RECENTIORES 


Bouch. - Carolus Boucheronus. 
Iu7renc. - Iusephus Iucencius. 
Lud. Viv. - Ludowvicus Vices. 


More. - Stephanus Antonius Morcelliuse 
Vall. - Thomas Vallaurius. 


abi. ed ablat. 
acc. ed 26CUB. 


ace. n. ef. 
agg. n. pì. indeci. 


assal. 

astr. 

att. ed attiv. 
att. dif. 

att. freq. 
att. e neut. 

. RVV. 211 avverbd. 
avv. dim. 
AVV. € CONng. 
conip. 

CONE. 

dat. 

dep. 

dep. att. 


dep. dif. di sigrif, att. 


dep. neut. 
dep. neut. ed att. 


dif. 

dim. 

disus. 

f. e fem. 
figurat. 

fig. gram. 
fig. rett. 
freq. 

fut. 

gen. e genit. 
generalm. 
Imperat. 
imperf. 
jimpers. 
indecl. 

inf. ed infin. 
inter. 


interrog. 
irreg. 

m. 

m. pl. 
metaf. 


modo avv. 
n. € neut. 
neut. e att. 
Reut. dif. 
neut. freq. 
neut. irreg. 


ablativo. 

accusatiro. 

accrescitvo. 

aggettivo. 

aggeltiro diminutiro. 

aggettivo femmnimino. 

aygettiro miascolino. 

aggettivo mascolino e fenintainino. 


agyettivo numerate plurale inde- è 


climabile. 

assoluto vd assolutamente. 

astratto. 

verho attiro. 

verbo atto aifettivo. 

terho attivo frequentativo. 

verbo attico e neutro. 

arverbio vl avrverbulmente. 

avucertio cdintinuteo. 

arverbio e congiunzione. 

comparativo. 

congiunzione. 

dativo. 

deporente. 

deponente di significazione attira. 

deponente Vifetteto di siyrificazione 
attici. 

demonente di significazione nertra. 

depunonte di Siygiificazione neutra 
ed attiva. 

difetto. 

diminutivo. 

disusuto. 

/OBUIMININO. 

fiquraltuniente. 

fhqura grammaticale. 

figura retorica. 

frequentutitvo. 

SULUrO. 

genttiro. 

generalmente. 

ampera!ir0o. 

imperfe!to. 

miapersonale. 

danlechnabile. 

mnfinito. 

ei ione e talvolta inlerroga- 
O. 

interrogativo. 

arregolure. 

MUSCOlnO. 

muscoltuo plurale. 

metafora, metaforico, metaforica- 
mente. 

modo avverbiale. 

neutro. 

neutro ed attivo. 

neutro difettivo. 

neutro frequentativo. 

neutro regolare. 


neut. pass. 

num. 

part. 

pp. 

pp. di signif. pass. 


partie. 

part. fut. 

part. fut. att. 
part. fut. pussiV. 
part. pres. — 
pass. e passiv. 
passiV. Mpers. 
perg. 

perf. 

pl. è plur. 

poer. 

poss. 

pron. 

pron. pass. 
pron. relat. 
propr. 

prov. 

semplice. 

sf 


sn. indecl. 

sn. pl. 

SOS. 

sott. e sottint. 
special. e specialm. 
spreg. 

Sup. 

Term. anat. 
Term. astr. 
Term. bot. 
Term. fis. 
Term. geogr. 
Term. gram. 
Term. Leg. 
Term. min. 
Term. St. Nat. 
trasi. 

V 


Vezz. 

voce ant. 
Voce dis. 
voce frane. 
voce lat. 
voce poet. 
voce spagn. 


ABBREVIATURE PRINCIPALI 


neut. passito 

numeri. 

participio. 

participio passato. 

participio pussato di signiAcazione 
PAUSSUCT. 

parti celli. 

participio futuro. 

participio futuro allivo. 

purticiptò fulUrO passio. 

participio presente. 

pussirà, pussivamente. 

pussico imperso ‘ale. 

peysrorulico. 

perfeto. 

pluviaie. 

poetico, poeticamente. 

PUOSSONSICO. 

protone, 

pronone possessito. 

pronome reluliro. 

proprio, proprianente. 

protertio. 

semplicemente. 

Sostritiro fontniinino. 

Sostuuliro fomninino e Mascolino. 

sosttn'iro fennitino plurale. 

Simrelilittli me. 

Sinecduche. 

Soigolare. 

sostantiro mascolino. 

sostuntiro mos'olno plurale. 

sostantivo neutro. 

sostuntino neutro imndeclinabile. 

sostantiro neutro plurate. 

sostantivo, sostantivumente. 

settenlentdi. 

Specialmiovnte. 

Spreqgralito. 

supertitivo. 

Termine anatomico. 

Ternine astronomici. 

Termine butinico. 

Termine di fisica. 

Termine geografico. 

Ternine grummaticale. 

Termine Lu le. 

Termine di mineralogia. 

Termine di storcda naturale. 

trusluto. 

vert. 

vesseggiativo. 

voce antiquata. 

voce disusata. 

voce francese. 

voce latina. 

voce poelica. 

voce spugnuola. 


VOCABOLARIO 


TTALIANO-LATINO 


A 


A, prima lettera dell'alfabeto. $ 2. Segno del terzo caso: 
Cesare diede a quelli Ja libertà , tis Caesar libertatem 
concessit, Caes. $ 3. A (prep.), ad. A decrepitezza, ad 
summam seneciutem, Cic. Andare a cena, ire ad coe- 
nam, Ter. $ 4. In signif. di innanzi, avanti, ante. Al 
tuo tribunale, ante tribuna! tuum, Cic. $ 5. Dopo, post. 
Ivi ad un anno, post annum, Cic. $ 6. Verso, inverso, 
versus. Andando tu a Brindisi, cuni Brundusium ver- 
sus sres, Cic. $ 7. In, con verbo di stato in Inogo. Te 
ne sei rimaso a Brindisi, Brundusii moratus es, Cic. 
$ 8. A foggia, in guisa, ad morem, more, instar, etc. 
o fatte a muro, tnstar murs sepes, Caes. $ 9. Dal- 
l'A allo Z, cioè dal principio al fine, tutto quanto, a 
capite ad calcem ; a carceribus ad calcem, Cic. 

Abaco (sm.), termine d' architettura, abacus, 1, m. $2. 
Y. Abbaco. 

Abadessa, V. Abbadessa. 

Ab antico (avv.), anticamente, antiquitus, olim. 

Abào (sm. nome di dignità), capo, guida, scorta, dux, 
ucis; princeps, ipis; praeses, idis, m. 

Abastante e 

Abastanza e Abbastanza (avv.), satis, adunde , suffi- 
cienter. Abbastanza dotto in latino, latinis literis satis 
eruditus, Cic. $ 2. Essere abbastanza, V. Bastare. 

Abàte (sm.), capo di una badìa, antistes, stitis; praesul, 
ùlis; abbas, atis, m. 

Abazia, V. Abbadia. 

Abbacare (neut.), far conti, computare, Cic. $ 2. Avvi- 
lupparsi e confondersi, errare, haerere, falli. $ 3. Fan- 
tasticare, meditari, Hor. 

Abbacchiare (att.), battere con bacchio o pertica, decu- 
tre, ica ramos vulnerare, Ovid. 

Abbachiéra (sf.), donna che sa o esercita l'abbaco, artt- 
metices perita, ae, f. 


TT _—7_— 


ABBAIARE 


Abbachiere e 

Abbachista (sm.), colui che fa i conti, ratiocinator, 
oris; subducendae rationis peritus, i, m. 

Abbacinamento, V. Accecamento. 

ARDAGIIARE (att. ), accecare, excaecare, persiringtre 
oculos. 

Abbacinato (agg. da Abbacinare), obcaecatus, a, um. 
$ 2. (Metaf.) Ubscuratus, a, um. 

Àbbaco (sm.), arte di fare i conti, arithmetica, ae, f. 
& 2. Tavoletta per disegnarvi figure ed insegnare l'arte 
di far i conti, abucus, 1, m. $ 3. V. Abaco. 

Abbadare, V. Badare. 

Abbadessa ed Abadessa (sf.), sacrarum virginum an- 
tistes, ilis; antistita, abbutissa, ae, f. 

Abbadia (sf.), coenobium monachorum, n. $ 2. Dignità 
dell'abate, praesulis ditio, onis; praesulis dignitas , 


atis, f. 

Abbadiuòla ( sf. dim. di Abbadia), parvum cocnobium 
monachorum, n. 

Abbagliaggine (sf.), e 

Abbagliamento (sm.), e 

Abbaglianza(sf.), l'abbagliare, hallucinatio, onîs, f. $2. 
Offuscazione della mente, illusione, fallacia, ae, f.; prae- 
stigiae, àrum, f. pl. $ 8. Inconsiderazione, inconside- 
rantia, ae, f.; error, oris, m. 

Abbagliare (att.), si dice di un corpo luminoso, quando 
ferisce negli occhi, nimia luce oculos perstringere, Cic. 
$ 2. In significato neutro si dice del non reggere la vi- 
sta al vedere distintamente le cose, hallucinare, cali- 
gare, Plin. 

Abbagliatamente (avv.), in maniera abbagliata, poco ap- 

arente, parum manifeste, quasi per caliginem, Cic. 

Arbagliato (agg. da Abbagliare), hallucinatus, a, um; 
caecutiens, entis. 

Abbaglio e Abbagliòre, Y. Abbagliamento. 

Abbaiamento (sm.), lo abbaiare, /atratus, us, m. 

Abbaiare (neut.), il mandar fuori, che fa il cane la sua 
voce con forza, baubars, Lucr.; latrare, Cic.: latratum 
edère, Plin. ; latratum mittère, Liv. $ 2. (Metaf.) Fa- 
vellare sconsideratamente, obstrepére, garrire, temère 
loqui. $ 3. Can che abbaia non morde: chi troppo ab- 
baia, empieil corpo di vento; prov. di chi discorre molto, 
e nulla reca ad eftetto, pollicitis largus, re inamis; lin- 
gua factiosus, iners opera, Plaut. $ 4. Abbaiare contro 


ABBAIATORE 


ta erandezza di qualcheduno , alicujus magnitudinen 
allatrare, Liv. $ 5. Abbalare incontro ad uno, oblatrare 
alici, Sil. alupem 0 alicui obtrectare, Cic. $ 6. (Att.) 
Manifestare, ostendére, patefacére, Cic. 

Abbaiatore (sm.), lutrator, oris, m. Virg. & 2. (Metaf.) 
Maidicente.obtrectator, oris, Cic. latrator, oris, Quint. 

Abbaiatorello (sm. dim. di Abbaiatore), oblrectatore:- 
ls, oMoquutorcùlus, €, m. Plaut. 

Sila ia Fico (sf.), lutrans, antis; oblatratriz, icis, f. 

lant. 

Abbaiatura (sf.), V. Abbaiamento. 

Abbaino (sm.), apertura su per li tetti per far venir lume, 
fenestra in tecto aperta, f. 

Albballare (att.), far balle, colligare, congerere fasces ; 
sarcinas componére, Ter. 

SRlaniouazente (sm.), destitutio, neglectio, derelictio, 
Onas, I. 

Abbandonante (part. di Abbandonare), desérens, entis. 

Abbandonare (att.), deserère, destituzre, relinquéere. 
$ 2. Rimettere nelle mani e nell'arbitrio, alicuzus ar- 
Litrio committére, Cie. $ 3. Abbandonarsi (neut. pass.), 
shigottirsi, animo cadere, Cic. $ 4. Abbandunarsi, la- 
sclarsi andar senza ritegno, prolubi, se abjicère, Cic. 
$ 5. Abbandonare il partito di alcuno, ab aliquo desci- 
scére, Cic. $ 6. Abbandonare il mondo per vivere in 
quiete, conferre se a turba in otium et solitudinem . 
inotio consuleére, Cic.; recedére in tuta, Hor. $ 7. 
Abband nare le armi, arma dimittére, projicére, Cic. 
$ 8. ALbandonare 1 suoi beni, la sua vita, pertculun 
fortunarmn et capitis negligeére; vitam, fortunas de- 
serere, Cic. 

Abbandonatamente (avv.), senza ritegno, senza riguardo, 
perdite, cifase, profuse, effrenàte, Cic. 

Abbandonato (agg. da Abbandonare), desertus, dereli- 
ctus, relictus, a, um. $ 2. Privo, carens, entis. & 3. 
Abbandonato al piacere, perdìitus et dissolutus, Cic.: 
ad omnem libidinem projectus, Tac.; discincius, a, 
un, Hor. 

Abbandonatore (sm.), desertor, oris, m. 

Abbandonevolmente (avv.), senza ritegno, perdite,effuse. 

Abbandono, V. Abbandonamento. Lasciare o mettere in 
abbunduno, deserére, derelinquere. 

Abbarbagliamento (sm.). calzyatio, onîs, f. 

Abbarbagliare, Abbarbagliato, V. Abbagliare, ecc. 

Abbarbaglio (sm.), oculorun caligatio, onis, f. 

Abbarbarsi, V. Abbarbicarsi. 

Abbarbicamento(sm.), l'abbarbicarsi, adhacsio, prehen- 
sio, onis, f. 

Abbarbicare (neut.), e Abbarbicarsi (neut. pass.), l’ap- 
piccarsi che fanno le piante colle radici, radices agère, 
Cie. $ 2. (Metaf.) Unirsi strettamente, adhaerescère, Cic. 

Abbarbicato (agg. da Abbarbicare), insitus, radicidbus 
infirus, a, uni, Cic. 

Abbarcare (att.), ammassare, coacervàre, aggertre, Cic. 

Abbarrare (att.), mettere sbarra per impedire il passo, 
vium vbsepire, aditum intercludére, Cic. 

Abbarrato (agg. da Abbarrare), interclusus, septus, 
a, um. 

Abbaruffamento (sm.), scompiglio , confusione , pertur- 
batio. onis, f. 

Abbaruffare (att.), confondere. scompigliare, miscare, 
perturbare, Cic. $ 2. Abbaruffarsi (neut. pass.). V. Ac- 
capigliarsi, Azzuffarsi. 

Abbaruffato (asg. da Abbaruffare), perturbatus, confu- 
susa, wn, Cic. 

Abbassagione (sf.), e 

Abbassamento (sm.), depressio, abjectio, submissin.onis, 
f. Abvassamento di voce, vocis remissio, Cic. & 2. Di- 
minuzione, scemamento, dnninutio, onis, f. Cie 
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ABDDICI 


Abbassare (att.), deprimére, demittére, deJicére, incli- 
nare. $ 2. Diminuire, minudre. $ 5. (Neut. e neut. pass.) 
Imminui. $ 4. Declinare, deficere, minui, ad occasum 
vergére. $ 5. La terra si è abbussata, terra consédit, 
Liv. $ 6. I fiumi si abbassano, flumuna subsidunt, Ovid. 
$ 7. Abbassare il prezzo delle vettovaglie, laciorem fa- 
cere anvnam, Liv. 

Abbassato (asg. da Abbassare), depré:sus, demissus, 
de)ectus, a, um. 

Abbasso (uvv.), infra, infimo Zoco, imo loce. $ 2. Met- 
tere abbasso, dejicére, deponere, Cic. 

Abbastanza. V. Abastanza. 

Abbattacchiare, V. Abbacchiare. 

Abbate, V. Abate. 

Abbattere (att.), sbaragliare, sternére, prosternére, fun- 
dere, profligare, Cic. $ 2. Atterrare, gettar giù, ever- 
tere, diruere, de)icère, decutére, destruére, Cic. $ 33. 
(Metaf.) Essere abbattuto dalla miseria. miserza ladb.- 
scere, Ter. S 4. Detrarre, cavar dalla somma, detraRere, 
deducere, Cic. $ 5. (Neut. pass.) Abbattersi, incontrarsi, 
trovare a caso, nancisci, occurrere, incidere, forte 
pervenire, Cic. 8 6. Abbattersi, accader per caso, forte 
accilere, Cic. 

Abbattimento (sm.), l'abbattere, eversio, onts, f. & 2. 
(Metat.) Avvilimento, depressione, debdilitatio, oppress:o, 
depressio, onis, f. $ 3. Combattimento, certamern, inis, 
n.; piuma, ae, f.; proelium, ti, n. $ 4. Rappresentazioni 
di battaglie per lo più ne’ teatri, simulacrum pugnae, 
Liv. $ 5. Per abbattimento (come avv.), fortuito, casu. 

Abbattitore (sm.), chi abbatte, eversor, òris, m. 

Abbattuta (sf.), V. Abbattimento. 

Abbattuto (acg. da Abbattere), eversus, prostràtus, de- 
Jectus, a, um. $ 2. (Metaf.) Abbattuto dalla vecchiezza, 
senio oppressus, Tac. 

Abbatuffolare (att.), confusamente avvolgere insieme, 
fembre miscere, cogére confiise, Cic. 

Abbatuffolato (axg. da Abbatullolare), temére mixtus, 
a, um. 

Albazia, V. Abbadia. 

Abbellare (att.), far bello, ornare, erornare, polire, ex- 
polire. $ 2. (Neut.) Piacere, placere, arridere, gra- 
tum esse. 

Abbellimento (sm.), ornamentum, *, n.; ornatus, «s, 
m. & 2. (Metaf.) Finzione, fictio, simulatio, dissimuia- 
tio. onis, f., Cic. 

Abbellire (att.), far bello, ornare, erpolire. $ 2. (Nen*.) 
Divenir bello, decorari, Cic.; iQlustrari, Nep. $ 0. Pia- 
cere, parer bello, arridere, plucére. 

Abbellito (are. da Abbellire). ornutrs, ecornatus, a, um. 

Abbellitura {sf.), V. Abbellimento. 

Abbenché, V. Benché. 

Abbendare (att.), fasciare con benda, fascia alligare, 
colligare; fasciis devincire, Cic. 

Abbeverare (att.), dar bere, più propriamente dicesi delle 
bestie, potum praebere, adaquare, Suet. $ 2. Allon- 
piare, sopîre, Liv.; soporare, Plin. $ 3. Assaggiare, de- 
austare, delibure, libare. 

Abbeveraticcio (sm.) e 

Abbeverato (sm, quel rimanente del liquore lasciato nel 
vaso da chi ha bevato prima, potio libuta, f. 

Abbeverato (agg. da Abbeverare), potus, a, um. $ 2. Av- 
vinazzato, vino madidus, a, um. 

Abbeveratoio (sm.), vaso, dove bevono le bestie, agqua- 
rium. ti, n., Cat. 

Abbiadare (att.), pascere di biada, avena pascère. 

Abbiadato (acg. da Abbiadare), avena pastus, a, um. 

Abbicare (att.), ammnucchiare, congerére. 

Abbici (sm.), allabeto. Ziterae elementariar, f. pl.; litera= 
runordo,m.,Plin. $ 2. Questo fanciullo è ancora nell'ab- 
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ABBIENTARE 


bicì, puer sste discit adhuc primaliterarum elementa, 
Hor. $ 8. Non saper l’abbicì, elementa rerum igno- 
rare, Sen. 

Abhientare, Dav. (att.), abilitare , «donzum reddtre, ido- 
néum facére. 

Abbiente (part. del disus. Abbo), che ha, habens, entis. 
$ 2. Abile, aptus, idonéus, a, um. & 8. Benestante, pe- 
cunidsus, a, um; dives, itis. 

Abbiettamente (avv.), V. Vilmente. 

Abbiettare (att.), abbassare, deorimére, abjicère. 

Abbiettezza (sf.), abicctio, onts, f. $ 2. Viltà, timore, 

avor, orts; metus, us, Mm. 

Abbietto (agz.), abjectus, contemtus, a, um; humilis, 
‘e. $ 2. Negletto, contemptus, neglectus, a, um. 

Abbiezione (sf.), abjcctio, despeciio, onis; humilitas, 
atis: despicientia, ae; demissio, onis, f. 

Abbigliamento (sm.),addobbo, cultus, us;ornatus, us, m. 

Abbigliare (att.), addobbare, ornare, instrudre, ercolére. 

Abbindolare (att.), propr. significa aggirare, avvolgere, 
ma usasi per lo più in signif. metaf. per ingannare, fal- 
lzre, deciptre. $ 2. Abbindolarsi ( neut. pass. ), non ri- 
trovar nè via, nè verso di far qualche cosa, a recta via 
longe errare, ambigère, Cic. 

Abbiosciare ( neut. ), cadere, cadére, labi. $ 2. Abbio- 
sciarsi (neut. pass.), abbandonarsi, avvilirsi, animo ca- 
dère, flaccescère, Cic. 

Abbiosciato (agg. da Abbiosciare), attonitus, fractus, 
consternatus, a, um. 

Abbisognare (neut.), opus esse, oportere, decire. $ 2. 
Aver bisogno, egere, indigere. 

Abbisognoso. V. Bisozaoso. 

Abbiurare (att. e neut.), negare con giuramento qualche 
opinione creduta in prima, abjurare, detestari, errores 
deponzre. 

Abbiurazione (sf.), detestatio, adjuratio, onîs, f. 

Abbo, V. Avere. 

Abboccamento (sm.), l'abboccarsi, coloquium, it, n.; con- 
gressus, us, M. 

Abboccare (att.), prenderc colla bocca, ore carpére, den- 
tibus arripere, morsu corripere, apprehendere, Plin. 
$ 2. Finir d'empiere il vaso infino alla bocca, amphò- 
ram implére ad summun, Col.; vas ad oram usque 
tmplere, Cic.; erplere. $ 3. Porsi a bocca, ori admo- 
cere, Virg. $ 4. (Neut. pass.) Abboccarsi, parlare insieme, 
congreèdi, colloqui, Cic. 8 5. Abboccarsi, avvenirsi, az- 
zuffarsi, congrédi, manus conferre, manus conse- 
v'ére, Liv. 

Abboccato (agg. da Abboaccare), ore captus, morsu ap- 
prehensus, Plin. $ 2. Empito fino alla bocca, impletus 
ad summum, impletus usque ad oram, Cic. $ 8. Posto 
a bocca, ors admotus. $ 4. Saldo di bocca, contrario di 
sboccato, intégro ore. $ 5. Vino abboccato, vale ama- 
bilo e soave al gusto, vinum lene, Ter.; molle, Hor. $ 6. 
Mangiatore, mangione, edaz, acis, Cic.; homo profun- 
dae, festinae et promiscuae gulae, Suct. 

AUbbocconare (att, partire in bocconi, secare in frusta, 
Virg.; membra articulativ dividére, frustatim se- 
care, Cic. 

Abbominabile (agg.), defestabilis, erecrabilis, aversa- 
bilis, e; erecrandus, a, um; sacer, cra, crum. 

Abbominamento (sm.), erecratio, detestatio, abomina- 
tio, onis, f. 

Abbominando, V. Abbominabile. 

Abbominauza (sf.), detestatio. abominatio, onîs, f. 

Abbominare (utt.), detestare, detestari, abominari, Plin. 
$ 2. Aver in odio, odisse, aversari. $ 3. Tacciare, cri- 
mini dare, incusare, criminari, Cic. 

Abbominato (azg. da Abbom:uare), abominatus, detesta- 
tus, a. um, livr. 


= 


ADDORRITORE 


Abbominazione (sf.), V. Abbominamento. $ 2. Naussa, 
nausea, ae, Î.; fastidium, ti, n. 

Abbominevole, V. Abbominabile. 

Abbominevolmente (avv.), turpiter, indecdre, foede. 

Abbominio, V. Abbominamento. 

Abbominosamente, V. Abbominevolmente. 

Abbominoso e Abominoso, V. Abbominabile. 

Abbonacciamento (sm.), bonaccia, malacia, ae; tran 

uillitas, àti3, f. 

Abbonacciare (att.), render tranquillo, dicesi propria- 
mente del mare, tranquillum reddére, tranquillare, 
pacare. $ 2. (Nent. pass.) Abbonacciossi il mare, ae 

uora quicverunt, Virg., mitescunt freta, Ovid. 

Abbonacciato (avg. da Abbonacciare), tranquillus, pla- 
cidus, pacàtus, a, um. 

Abbondamento (sm.), V. Abbondanza. 

Abbondante (agz.), abundans, antis; copiosus, foecun- 
dus, a, um; uber, éris; dives, is; affluens, entis. 
Una pioggia abbondante, Zargus imber, Virg. 

Abbondantemente(avv.), inabbondanza, copiose, adbalnde, 
satis superque, cumulate, lavgiter. 

Abbondanza (sf.), abundantia, copia, exuberantia, af- 
fluentia, ae; ubertas, atis; magna vis, f. Abbondanza 
di vettovaglia, vilitas annonae, ubertas annonae, Cie. 
& 2. Magistrato in Firenze che soprastava al provvedì- 
mento delle biade, praefectus annonae, Tac. 

AI (sf. dim. di Abbondanza), modica affluen- 
tia, ae, Î. 

Abbondanziere (sm.), colui che è sopra l'abbondanza, 
pracfectus annonae, Tac. 

Abbondare (neut.), aver più che a sufficienza, abundare, 
afflutre, exuberare. Abbondare d'ogni cosa, rebus 01mnt- 

. bus circumfluere, Cic. 

Abbondevole, V. Abbondante. 

Abbondevolmente, V. Abbondantemente. 

Abbondezza, V. Abbondanza. 

Abbondo(sm.), Y. Abbondanza. $ 2. In Abbondo, Y. Ab- 
bondantemente. 

Abbondosamente, Y. Abbondantemente. 

Abbondoso, V. Abbondante. 

Abbonire (att.), render buono, perfezionare, perfic&re, 
instaurare, uberare. $ 2. Placare, placare. Abbonir le 
passioni, cupiditates restingu&re, Cic. 

Abbordare (att. e ncat.), accostarsi, accedére, $ 2. Inve- 
stire una nave, navem aygrédi, impetère, petere; in 
narem impetum facere, Cacs, 

Abbordo (sm.), V. Bordo. $ 2. Andar all'abbordo delle 
navi, naves aggredi, Cic., in navem impetum facere, 
Caes. $ 3. Andare all’abbordo di uno, accostarsegli per 
parlare, aliquem congredi, convenire, adire. $ 4. Uomo 
di facile abbordo, cui facilmente si può parlare, luomo 
obrius, accessu facilis, Quint. 

Abborracciamento (sm.), inconsiderantia, indiligen- 
tia, ae, f. Suet. 

Abborracciare (att.), fare senza diligenza e alla grossa, 
negligenter, incuriose, praepropère aggre, Liv. $ 2. 
Mangiare senza distinzione e riguardo, se ingurgitare, 
cibo se complere, Cic. 

Abborrare, Dant. (neut.), errare, smarrirsi, errare, ab- 
errare. $ 2. Metter borra, riempire di superfluo, addère, 
superaddere. 

Abborrente (part. di Abborrire), ablorrens, entis; aliè 
nu. a, Um. 

Abborrimente (sm.), odium, sî, n. V. Abbominamento. 

Abborrire (att.), horrere, abhorrere, erhorreére, dete- 
stari, execrari, odisse, alienum esse. 

Abborrito (a5g. da Abborrire), invisus, odiosus, erdsus, 


a, un. 
Abborritore e Aborritore (sm.), V. Abborrente. 


ABBOTTARSI 


Abbottarsi (neut. pass.), gonfiarsi, (umescdre, turgescère. 

Abbottinamento (sm.), V. Sollevazione. 

Abbottinare (att.),accomunare, in medium conferre, Cic. 
$ 2. (Neut. pass.) Abbottinarsi, ammutinarsi, seditioncn 
facere, Cic., deficere ab aliquo. 

Abbottinato (agg. da Abbottinare), a duce deficiens, entis; 
seditiosus, a, um. 

Abbottonare (att.), affibbiar con bottoni, fidulare, glo- 
bilis nectere, fibùla sulnectère, Virg. 

Abbottonate (agg. da Abbottonare), giobulis nerus, 


a, um. 

Abbottonatura (sf.), fibulatio, onts, f. V. Bottonatura. 

Abbozzamento (sm.), l'abbozzare, informatio, adum- 
bratso, onis ; forma, ae, f.; rudimentum, $, n. 

Abbozzare (att.), dar la prima forma così alla grossa, in- 
formare, adumbrare, primis lineis designare. 

Abbozzata (sf.), Y. Abbozzamento. 

Abbezzaticcio (agg.), noninteramente abbozzato, primis 
lineis adumbratus, a, um. 

Abbozzato (agg. da Abbozzare), snformatus, adumbra- 
tus, a, um, Cic. 

Abboszzatura (sf.), Y. Abbozzamenteo. 

Abbozzo, V. Abbozzamento. 

Abbracclamento (sm.), amplexus, complerus, us, m. Cic. 

Abbracciare (att.), amplerari, amplecti, complecti, Cic.; 
complexum o complerus dare, Virg. $ 2. Circondare, 
praecingtre, circumplecti. $ 3. (Metaf.) Seguire, favo- 
rire, sequi. Abbracciare le parti di alcuno, studére par- 
tibus alicuius, Caes.; alicuius partes suscipére; in 
alicujus partes descendere, Cic.; esse, facere, stare 
ab aliquo, Cic. $ 4. Chi troppo abbraccia nulla stringe, 

+ prov. che si dice di chi nulla conchiude per troppo im- 
aaa pluribus intentus minor est ad singula sen- 
sus, Hor. 

Abbracciare (sm.), V. Abbracciamento. 

Abbracciata (sf.), vicendevoli abbracciamenti tra molti, 
mutuus amplexus. $ 2. Semplice. abbracciamento, com- 
plexus, amplexus, us, m. 

Abbracciato (agg. da Abbracciare), complexrus, ample- 
cus, a, um. $ 2. Ben fornito, abundans, antis; in- 
structus, a, um. $ 3. Accettato, receptus, a, um. $ 4. 
Circondato, circumdatus, a, um. . 

Abbracciatoie (sf. p].), mollette da orefice, aurificis vul- 
sella, ae, f.; forficùlae, àrum, f. pL 

Abbracciatura (sf.) e 

Abbraccio, V. Abbracciamento. 

Abbraciare (att.), infocare, incendére, urère. 

Abbraciato (agg. da abbraciare), sgnitus, incensus, a, 
um; ardens, entis. 

Abbrancare (att.), prender con violenza e tener forte quel 
che si prende, arripére, carpére, rapere. $ 2. Unir in- 
sieme, mettere in branco, congregare, cogère. 

Abbreviamento (sm.), epitòme, es; summa, ae, f.; com- 
pendium, ti, n.; contractio, onis, f.; decrementum, i, n. 

Abbreviare (att.),imminudre, contrahére, adstringére, 

Abbreviato (agg. da Abbreviare), contracius, compen- 
diartus, a, um; brevis, e. 

Abbreviatore (sm.), qui epitòmen conftcit; în epitomen 
redigens, entîs. 

Abbreviatura (sf.), parola abbreviata di suoi caratterì 
nello scriverla, verdbum compendiosum, contractum. 
& 2. Legatura di più parole insieme per maggior brevità, 
scriptura compendiosa. 

Abbreviazione (sf.), V. Abbreviamento. 

Abbriccare, Paul. (att.), scagliare, jacère, proticére. 

Abbrivare (neut.), dicesi del principiare a muoversi il va- 
scello, solcére, Cic.; moliri, Liv. 

Abbrividare (neut.), aver dei brividi di freddo, rigère, 
horrére, inhorrescère, algére, 


dia 


ABBURATTARE 


Abbrivo (sm.), l'impeto che prendela navespinta dalla vela 
o dalla voga, impétus, us; concitatus cursus, m. Aver 
Do l'abbrivo, secundo vento, concitato cursuferri. 

Abbronciare (neut.), fare il broncio, tras servare, suc- 
censere, srasci. 

Abbronzamento (sm.), l'abbronzare, solis erustio 0 ad- 
ustio, decoloratio, onts, f. 

Abbronzare (att.), quel primo bruciare, che fa il fuoco 
nell'estremità delle cose, suburtre, amburdre. $ 2. Di- 
seccare, torrére, amburère, exsiccare. 

Abbrenzato (agg. da Abbronzare), ambustus, ambustu- 
latus, a, um. 

Abbronzatura (sf.), Y. Abbronzamento. l 

Abbrostire (att.), è un poco più che abbrustolare, wustu- 
lare, adurère, torrefacère, torrère, modice urère. 

Abbrostito (agg. da Abbrostire), adustus, tostus, a, um. 

Abbrostitura (sf.), adustio, erustio, onîs, f. 

Abbrostolire, V. Abbrostire. 

Abbrostolito (agg. da Abbrostolire), adustus,tostus, u- 
stulatus, a, um. 

Abbruciacchiare, V. Abbrostire. 

Abbruciamento (sm.), de/lagratio, adustio, combustio, 
onis, f.; incendium, ti, n. 

Abbruciare (att.), urére, adurdre, comburtre, erurère. 


cremare, concremare. Abbruciare una città, urdbem suc-. 


cendére, Caes. Abbruciare incensi, thura adolere, Virg. 
8 2. (Neut.) Conflagrare, igne absiimi. $ 3. Aver bi- 
sogno grande di denari, esse in nummaria difficultate, 
Cic.$ 4. Averabbruciato l'alloggiamento, si dice del non: 
poter per i rei portamenti tornare ove sì era alloggiato, 
tesséram confringére, Plaut. 

Abbrauciaticcio (agg.), arsicciato, semiustulatus, a, um. 

Abbruceiato (agg. da Abbruciare), combustus, adustus, 
ustus, a, um. $ 2. Incotto, abbronzato, semiustus. $ 3. 
Abbraciato di danaro, bisognoso, mendicilus, pecuniac 
indigus, Tac. 

Abbrunamento (sm.), l'abbranare, decoloratio, onts, 


., Cic. 

Abbrunare (att.), far bruno, infuscare, nigrare. $ 2. 
Abbrunarsi (neut. pass.), mettersi a bruno, pullata veste 
indu, Îuv. 

Abbrunato (agg. da Abbrunare), infuscatus, atratus, 
pullatus, a, um. i 

Abbrunire, V. Abbrunare. $ 2. (Neut.) Divenir bruno, 
nigrescère, ambiiri. 

Abbrustiare (att.),abbrostire, ustulare, adurère, torrére. 
Abbrustolare (att.), porre le cose intorno al fnoco sì che 
non ardano, ma s'abbronzino, sudurère, sudustulare. 
Abbrustolato (agg. da Abbrastolare), subustus, prae- 


ustus, a, um. 

Abbrustolire, Abbrastolito, Y. Abbrustolare. 

Abbrattire (att.), render brutto, deformare, foedare, 
deturpare. . 

Abbuiare (att.), oscurare, tenédbras obducere, Cic.; 0b- 
scurare. $ 2. Abbniarsi (neut. pass.), farsi buio, farsi 
‘sera, advesperascere, Cic.; noctescère, tenebras insur- 
gére. $ 3. Oscurarsi, obscurari, Cic.; infuscari, Virg. 
$ 4. (Trasl.) Abbuiare una cosa, vale nasconderla e non 
ne parlare più,aliquid abscondere, supprimere, silentio 
premere, Plin. 

Abburattamento (sm.), farinae a furfure secretio, 


onîs, f. È 
Abburattare (att.), cernere col buratto la farina dalla 
crusca, forinam a furfure secernére, cribrare. $ 2. 
Dimenare, scuotere una cosa in qua e in là, agitare, Cic.; 
uassare, Plaut.; huc atque illuc distrahére, Gell. $ 3, 
(Metat) Aggirare, ingannare, maltrattare, fallère, de 
cipére. Abburattar uno, aliquem circumducere, verare 
male habere, male accipere, Cic. 


ABBURATTATO 
Abburattato (agg. da Abburattare), cretus, cribratus, 


a, um. 
| Abburattatore (sm.), chi abburatta, cribro farinam cer- 


;  nens, entis. 
", Abdomine, V. Addomine. 


Ù 


Abecedario (sm.), literarum ordo, inîs, m. Plin. 
4bena (sf. voce lat.), redina, habéna, ae, f. 
Ab esperto (modolat.), per esperienza, experientia (abl.); 


siae a, um. 
Abetaia (sf.), selva d'abeti, locus abietibus consitus, Col. 
Abète o Abeto (sm.), albero, abies, ètis, f. $ 2. Di abete, 


,a, um. 
Abetella (sf.), abete reciso dal suolo, rimondo e intero, che 
serve per far ponti o sollevar pesi, stylus o stilus, $, m. 
Ab eterne (modo avv. lat.), ad infinito tempore, Cic. $ 2. 
Per in eterno, aeternum. 
Abetino (agg.), di abete, adiegnus, a, um. 
Abezzo (sm.), abete, abies, ét1s, f. 
Abiezione, V. Abbiezione. 


‘ Abile(agg.), sdonéus, aptus, appositus, accommodatus, 


promptus, a, um; habilis, e; diens, entts. Abile a 
qualche cosa, idoneus res alicui, Cic. Età abile all'armi, 
aetas militiae patiens, Sall 

Abilità (sf.), habilitas, derteritas, facultas, atis; virtus, 
utis; industria, scientia, peritia, ae, f. $ 2. Privilegio 
e comodo di fare checchessia, facultas, potestas, atis, f. 
Gli fece abilità al pagare, solutionis tempus distulit. 

Abilitare (att.), far abile, idoneum reddére. 

Abilitazione (sf.), facultas, potestas. atts, f. 

Abilmente (avv.), con abilità, apte, idonee, solerter. 

Ab intestato ( modo avv. lat. ), senza far testamento, ab 
intestato. 

Abisognare, V. Abbisognare. 

Abissare (att.), profondare, in profundum abjicère, de- 


mergére. 

Abissato (agg. da Abissare), demersus, in profundum 
abjectus, a, um. 

Abisso (sm.), profondità d'acque, abyssus, $, f. $ 2. Sem- 
plic. profondità e luogo basso, locus profundus; bara- 
thrum,$,n.; vorago, inis, f. € 3. Inferno, tartàra, orum, 
n. pl. $ 4. (Trasl.) Io l'ho sottratto da un abisso di mi- 
serie, sllius afflictas et prostratas res erexi et re- 
creavi, Cic. 

Abitabile (agg.), habitabdilis, e. 


Abitacolo (sm.) 

Abitaggio (sm.) | habitatto, onîs, f.; habitaculum, i; 
Abitagione (sf.) ) domicilium, si, n.; domus, uso $, f.; 
Abitamento (sm.) | aedes, sum, f. pl.; sedes, 18, f. 
Abitanza (sf.) 


Abitante (part. di Abitare e agg.), incdla, ae, nm. e f.; ha- 
bitator, orts, m. $ 2. Abitante in una città, civis, 68; 0p- 
idanus, a, um. 
Abitare (att. e neut.). habitare, inhabitare, coltre, în- 
coltre. Abitare con qualcuno, cum aliquo 0 a ali- 
hab:itare. Abitare un bel palazzo, splendidas aedes 
abitare. Abitare presso i fiumi, fluvios accolere, Cic. 
Abitativo, V. Abitabile. 
Abitato (sm.), locus habitatus, è, m. 
Abitato (agg. da Abitare), haditatus, cultus, a, um. 
Abitatore (sm.), V. Abitante. 
Abitatrice (sf.), habitatrix, icis; incdla, inquilina, ae, f. 
Abitazioncella (sf. dim. di Abitazione), tuguridlum, $, 
D.; casa, ae, f. 
Abitazione (sf.), V. Abitacolo. 
Abitevole, V. Abitabile. 
Abitino e Abitello (sm. dim. di Abito), parva vestis; 
sestictila, ae, f. Paul. 
Abito (sm.), vestimento, foggia di vestire, habitus, us, 


m.; vestis, 18, f.; testilus, us, m.; vestimentum, indu- 


Ce A 


ACATTOLICO 


mentum, $, n.; ornatus, us, m. $ 2. Complessione, tem- 

scapin , costituzione del corpo, habitus corporie, 
ls.; corports constitutio, Cic. $ 3. Abitudine, assuefa- 
zione, consuetudine, habitudo, , nes, f.; ha- 
bitus, us, m., Cic. $ 4. Apparenza esteriore, species, ei, 
f. L'abito non fa il monaco, species decspit. $ 5. Sem- 
bianza, figura, aspectus, us, m.; forma, ae, f. $ 6. At- 
teggiamento , portamento della persona, forma, ae, f.; 
habitus, cultus, us, m. 

Abituale (agg.), consuetus, a, um; quod fit ex habitu. 
Vizio abituale, vitium insitum, familiare. 

Abitualmente (avv.), ex consuetudine, de more. 

Abituare (att.), assuefackre. $ 2. Abituarsi (neut. pass.), 
assuescére, consuescere. 

Abituatezza, Segn., (sf.), abito, habitus, us, m. 

Abituato (agg. da Abituare), che ha fatto l'abito, con- 
suetus, assuetus, assuefactus, a, um. 

Abitudine (sf.), habitudo, tnts, t.; habitus, us, m. 

Abitùro, V. Abitacolo. 

Abiurare, V. Abbiurare. 

A bizeffe, V. Abbondantemente. 

Abolire (att.), annullare, abolzre, delàre, obliterare, ab- 
rogare, tollére, rescindère, penitus extinguere. Abolire 
una legge, legem antiquare. Abolire un costume, mo- 


rem solvere. 

Abolito (agg. da Abolire), obliteratus, abrogatus, anti- 

quatus, a, um. 

Abolizione (sf.), abrogatio, abolitio, onts, f. 

Abominare, V. Abbominare. 

Abondanza, Y. Abbondanza. 

Aborrire, Aborrite, V. Abborrire, ecc. 

Abortare e Abortire e Aortare (neut.), abortum facere, 

abortum pati, Plin. 

Abortivo (sm.), aborto, abortus, us, m. 

Abortivo (agg.), abortivus, a, um. 

Aborto (sm.), sconciatara, abortus, us, m. 

Abragiare, Dittam. V. Abbraciare. 

Abramato, lac. (agg.), bramoso, cupidus, a, um; inhians, 

anti. 

Abrogare (att.), annullare per autorità pubblica, abro- 
are, antiquare, tollere. Nè vuolsi abrogar questa legge, 
uic legi neque abrogare fas est, Cic. 

Abrogate (agg. da Abrogare), abrogatus, a, um. 

Abrogazione (sf.), l'abolire una legge per autorità del 

legislatore, abrogatio, ont8, f. 
Abrostine, Abrostino (sm.), uva salvatica, labrusca, ae,f. 
Abròtano e Abruotine e Abruòtino (sm.), sorta d'erba, 
abrotinum, i, n. 

Absenzia e Absenza, V. Assenza. 

Absida (sf.), volta, arco, adsis, idis, f. 

Abside (sf.), circolo d'un pianeta, absis, this, f.; cir- 

culus, $, m. 

Abusare (att.) e meglio Abusarsi (neut. pass.), abati. 

Abusatore (sm.), qui abutitur. 

Abusazione (sf. voce ant.), abusto, onts, f.; ab 7sus, us, m 

Abusione (sf.), malus usus, m.; abusio, onts, f.; abusus, 
us, m. & 2. Disusanza, desuetilo, Ints, f. 

Abusivamente (avv.), abusive. $ 2. Ingiustamente, fal- 
samente, injuste, false. 

Abusivo (agg.), adustrus, a, um. Costume abusivo, mos 
perversus. Parola abusiva, verdbum depravatum. 

Abuso (sm.), V. Abusione. 

Abuzzàge (sm.), uccel di rapina, duteo, ontis, m. 

Acacia e Acazia (sf ), gaggia d'Egitto, sorta d'arboscello 
ed anche il sugo spremuto da' frutti di questo arboscello, 
acacia, ae, f. 

Aeanino, Boce., (agg.), crudele, crudelis, e. 

Acanto (sm.), erba, acanthus, $, m. 

Acattolico (sm. ed agz.), non cattolico, eterodosso, hete- 


ACAZIA 


rodoxus, hacreticus, a, um; veram fidem detrectans, 
.  antis. 

Acazia, V. Acacia. 

Acca (sf.), lettera dell’alfabeto. $ 2. (Trasl.) Niente, nihil. 

Accadèmia (sf.), setta di filosofi, academia, ae, f. 8 2. 
Adunanza di uomini studiosi, academia, coetus soda- 
lium literatorum. $ 3. Luogo dove si adunano, acade- 
mia, ae. $ 4. Università degli studi, academia, ae, f.; 
lyceum magnum, athenacum, archigqumnasium, ti, n. 
$ 5. Pubblico saggio che gli scolari danno dei loro studi, 
publica studiorum erperimenta, n. pl. 

Accademico (sm.), academicua, i, m. Accademico delle 
scienze di Torino, sodulis Taurinensis disciplinis ex- 
colendis. $ 2. (Agg.) Academicus, a, um. 

Accadère (neut.). evenire, accidere, contingére, obtin- 
gere, incidère, fieri. Egli accade sovente che, ecc., saepe 
fit, ut, etc.$2.(Neut.pass.) Convenire, convenire, decere. 

Accadimento (sm.), avvenimento, successus, eventus, ca- 
8US, us, M. 

Accadato (agg. da Accadere), factus, a, um; qui, quae, 
quod contàgit, Cic. . 

Accaffare; Sacc., (att.), arraffare, ertorquere, eripere, 
arripòre. 

Accagionamento (sm.), imputazione, accusatio, oni3, f.; 
crimen, inis, N. 

Aecagionare (att.), incolpare, accusare, criminari, cri- 
mini dare, crimen inferre. 

Accagionatore (sm.), accusator, oris, m.; criminans, 
antis. 

Accalappiare (att.), decipùla capère, ilNaqueare. 

Accalappiato (agg. da Accalappiare),«/aqueatus, a, um. 

Accalognare, Fir. V. Calunniare. 

Accalorare e Accalorire (att.), propriam. signif. riscal- 
dare, ma usasi per lo più metaf. in signif. dì sollecitare, 
stimolare, vim addere, inflammare, excitare. 

Accambiare, Boce. V. Cambiare. 

Accampamento (sm.), campo, castra, orum, n. plur. 

Accamparsi (neut. pass.), castrametari, castra ponere, 
castra locare. $ 2. Accampare (att.), mettere in campo, 
proferre, educere in aciem. 

Accanalare (att.), scavare a guisa di canale, canalicu- 
latim cavare, striare. 

Accanalato (arg. da Accanalare), canaliculatus, cana- 
liculatim cavatus, strialtus, a, uni. 

Accanare, Sace., (att.), lasciare il cane dietro la fiera, ca- 
nemimmittere. $2.(Neut. pass.) Accanarsi vale stizzirsì, 
trasci, indignari. 

Accanato (agg. da Accanare), stizzito, erasperatus, îr- 
ritatus, furore percitus, a, um. $ 2. (Metaf. ) Perse- 
guitato, insectatus, a, um. 

Accaneggiare, V. Accanare, 

Accaneggiato, V. Accanato. 

Accanire, V. Accanare. 

Accanitamente (avv.), stizzosamente, radiose. 

Accanito, V. Aecanato. 

Accannellare (att.), avvolgere il filo sopra i cannelli, f- 
lum tubuùlis involvere. 

Accanto e A canto (avv. e prep.), allato, Jurta, prope, 
apud, $ 2. Poco dopo, postea, prorime, paulo post, Cic. 

Accantonato (agg.), dicesi di un edifizio che ha angoli in 
isquadra, angulatus, a, um, Cic. 

Accapacciato (agg.), che ha il capo grave e affaticato, 
capite gras, e. 

Accapellarsi, V. Accapigliarsi. 

Accapezzare (att.), condurre a capo, finire, perficàre, 
conficére, absolvere. 

Accapigliamento (sm.), mutua capillorum divulsio 0 
evulsio, onis, f. $ 2. (Trasl.) Rissa, contrasto, contentio, 
certatio, onis, f. 


PRE 


ACCATASTATO 


' Accapigliarsi ( neut. pass.), tirare l'ano coll'altro i ca- 


pelli azzuflandosi, mutuo sibi crines vellere, invalare 


tn capillum. $ 2. Semplice. contrastare, contendere, 
certare, rirari. 

Accapigliato (agg. da Accapigliare), rirans, antis; cri 
coma ab altero evulsa est. 

Accapigliataura (sf.), V. Acenpigliamento. 

Accapitolare (att.), cucire quei coregginoli, detti capi- 
telli, alle teste dei libri, cornica Zibris assutre. 

Accappacciare, Car., (att.), chiudere nella cappa, penila 
snvolvere. 

Accappatoio (sm.), manto di panno lino, increspato da 
capo e che copre tutta o parte della persona, involà- 
crum, i; pallium, tì, n. 

Accappiare (att.), legare con cappio, colligare, alligare, 
constringére. 

Accappiatura (sf.), fune che ha in cima un cappio scor- 
s010, f:enis, is, m. e f.; laqueus, $, m. 

Accapponare (att.), capponare, pullos gallinaceos ca- 
strare. 

Accapricciare (neut.), raccapricciare, horrére, horre- 
scere, Virg. 

Accarezzamento (sm.), Dlanditiae, illecébrae, arum, f. 
plur.: blandities, ei; palpatio, onss, È. 

Accarezzare (att.), blandiri, mulcere, amplecti. & 2. 
( Trasl. ) Le aure accarezzano 1 fiori, aurae flores mul- 
cent, Catul. 

Accarezzato (agg. da Accarezzare), blanditiis sMectus, 
a, um. 

Accarnare e Accarnire (neut.), penetrare addentro nella 
carne, carnem penetrare, perstringere. 

Accartocciare (att.), avvolgere a similitudine di cartoc- 
cio, inrolvére. 

Accartocciato (avg. da Accartocciare), involdtus, a, tem. 

Accasamento (sm.), matrimonio, nuptiae, arum, f. pl; 
matrimonium, ti, n. 

Accasare (att.) fabbricar case, aedificare domos, dom:i- 
bus 0 domiciliis instruére. & 2. Accasare 6 accasarsi 
(nent. pass.), andar ad abitare in un luogo, sedem con. 
stituere 0 collocare, Cic. $ 3. Accasare (att.), maritare, 
matrimonio jungere, Curt.; matrimonio 0 in matri- 
monium dare, Caes.; nuptui dare, Plant. ; nuptui col- 
locare, Col. $ 4. (Ncut. pass.) Accasarsi, maritarsi, 
nubère, ire in matrimonium, Plaut.; matrimonium 
contralère, Suct. 

Accasato (agg. da Accasare), pien di case, domibus re- 
fertus, instructus, a, um. $ 2. Fermatosi ad abitare in 
un luogo, domicilio usus, a, um. $ 3. Maritato o am- 
mogliato, matrimonio junctus, Liv. 

Accascare, Firenz. V. Accadere. 

Accasciamento (sm.), prostrazione di forze. dissolutio. 
consternatio, debilitatio, infirmatio, prostratio, onis, 
f.: deliquium, ti, n.; lanquor, oriîs, m. 

Accaseiare (neut.), axeravarsi delle membra per età 0 per 
malattia, languére, debilitari, aetate ingravescère, va- 
letudine gravari. $ 2. Indebolire (att.), infirmare, pro- 
sternére, frangere. 

Accasciato (az. da Accasciare), fractus, a,um; gratis, e. 

Accatarramento (sm.), pituita, ae, f.; rheuma, ditis, n. 

Accatarrare (neut.), divenire catarroso, pituita laborare 
fluzione aff'ici. 

Accatarrato (arg.), pituitosus, rheumaticus, a, um. 

Accatastare (att.), far catasta e dicesi propriam. delle 
legne, struem facere, struem lignorum componere, a- 
cervatim cumulare. $ 2. Addecimare, censum agere. 
tributum imperare. 

Accatastato (agg. da Accatastare), structius, congestus. 
coacervatus, a, um. $ 2. Addecimato, descriptus, cen- 
sus, a, Un. 
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ACCATTABRIGHE 


Accattabrighe (sm.), ardelio, onis, m.; rirosus, a, um. 

Accattamento (sm.), accoglienza, receptio, onis, f. $ 2. 
Il limosinare, mendicatio, onis, f. 

Accattamori (s£.), pellex, icis; meritrix, icis, f. 

Accattapane (sm.), pezzente, mendicans, antis; men- 
dicus, egenus, 1, m. 

Accattare (att.), prendere in prestanza, mutuars, mutuo 
acciptre, mutuo sumere. $ 2. Mendicare, mendicare, 
mendicari,osliatim victum quaeritare.$ 3. Impetrare, 
erorare, obtinere. 8 4. Procacciarsi, parare, asséqui. 
Accatterà il suo malanno, sibi perniciem inveniet, Tac. 
$ 5. Comperare, emère, mercari. 

Accattatamente (avv.), con maniera accattata, dedita 
opera, de industria, consulto. 

Accattato (acg. da Accattare), mutuatus, mutuo acce- 
ptus, a, um. $ 2. Procacciato, quaesitus, captus. $ 3. 
(Trasl.) Scusa accattata. excusutio incongruens. 

Accattatore (sm.), che accatra, mauans, antis. $ 2. 
Mendicante, mendicans, antis. $ 3. Compratore, em- 
ptor, 0r48, m. 

Accattatura (sf.) e 

Accatteria (sf.) e 

Acecatto (sm.), l'accattare, mutuatio, onts, f. 8 2. Il men- 
dicare, mendicatio, onis, f. $ 3. Accatto vale anche im- 
posizione, andictio, onis, f.; vectigal, alis, n. 

Accattolica, Lip., voce di selierzo che vale accatto. 

Accattone (sm.), mendicante, mendicans, antis. 

Aceavalcare (att.), superare, salire sopra, conscendere, 
8candere, 

Accavalciare (att.), starsopra qualche cosa conuna gamba 
da una banda e l’altra dall'altra, varicum residere, di- 
ductis cruribus residere. 

Aceavalcione o Accavalcioni (avv.), in atto di chi ac- 
cavalcia, cruribus diductis; varicus, a, um. 

Accavallare (att.), sopraporre, superponère, imponere. 

Accavallato (agg. da Accavallare), superpositus, impo- 
situs, a, um, Ovid. 

Accavigliare (att.), avvolgere o distendere seta o altre 
cose filato sopra la caviglia, obvolvere. 

Accecamento e Acciecamento (sm.), ercaecatio, onîs, 
f.$2.(Metaf.) Inganno, hallucinatio, nie, f.; dolus,$,m. 

Accecare e Acciecare (att.), caecare, ercaecare, obcae- 
care, caecitatem afferre, Plin. $ 2. (Metaf.) Accecare 
luna cosa, vale renderla oscura, rem aliquam infuscare, 
obscurare. $ 3. Accecare le piante, vale guastar loro gli 
occhi, troncandone le messe, ardorum gemmas recidere. 
$ 4. Accecare nna finestra, vale murarla, affinchè non 
entri la Ince, fenestram obstruère. $ 5. Accecare, iscan- 
cellare, delére, infuscare, rem pictam delere. $ 6. Ac- 
cecare ( nent.) 0 accecarsi ( neut. pass. ), divenir cieco, 
caecari, ercaecare, oculorum sensum amattere, Cic. 

Accecato e Acciecato (agg. da Acciecare), ercaecatus, 
a, um. 

\ccecatore (sm.), qui ercaecat, oculos fodiens. 

Accecatrice (sf.), quae excaecat. 

Accèdere ( neut. voce lat.), accostarsi, accedére, appro- 
pinquare. $ 2. Venire nel parere di un altro, sn sen- 
tentiam alicujus transire, alicui accedere. 

Acceffare (att.), abboccare, ma è proprio delle bestie, den- 
tibus arripère, morsu apprehendere, Plin, 

Accesgia (sf.), beccaccia, scolopar, dcis, m.; rusti- 
cùla, ae, f. 

Acceleramento (sm.) e 

Aeceleranza (sf.), accelerantia, ae; festinatio, onîs, f. 

Accelerare (att.), accelerare. $ 2. (Neut. pass.) Accele- 
rarsi, festinare, properare. 

Acceleratamente (avv.), festinanter, celeriter. 

Accelerativo (agg.), accelèrans, antis; festinator, 
oris, m. 


PERE, Greta 


ACCERCINARE 


Accelerato (age. da Accelerare), festinatis, accelerata, 
a, um. Camminare con passo accelerato , celeri grad 
tre. Plant. 

Acceleratore (sm.), festinator, ris. m.: festinans, ant is. 

Accelerazione (sf.), V. Acceleramento. 

Accèndere (att.), accendere, ignem facere, ignem su- 
scitare, inflammare. Accendere il fuoco con legne secche, 
vetustis lignis focum erstruere, Hor. $ 2. Muovere, ec- 
citare, commocere, excitare, incendere, inflammaro. 
Accendere la guerra, dellum commocere. concitare, ac- 
cendere. Accendere la passione, la eupidizia. Vibidinem, 
cupulitatem accendere, Cic. $ 3. (Neut. pass.) Accen- 
dersi, accerdì, inflammari, ardere, ecardescère. La 
peste, la guerra si suno accese in questo paese, bello ct 
peste fflagrat haec regio, Cic. Si è acceso d'ira, ira er- 
arcdescit, Cic. 8 4. Accendersi nella faccia, nel viso. ece., 
divenir rosso per isdegno o per altro, ira accendi, Cic. 

Accendevole e 

Accendibile(azg.), qui, quae, quod facile accendi potest. 

Accendimento (sin.), Y. Accensione, 

Accenditoio (sm.), mazza 0 canna per uso d'accendere, 
facula, aej sudes 0 arundo incendiaria, £. 

Acceniditore (sm.), ncensor, oris, m. 

Accenditrice (sf.), inflammatrir, icis, f. 

Accennamento (sm.), l'accennare, nuti, us, m.; 12 /- 
catino, onis, f.; indicium, ti, n. Accennamento d’occlii, 
nictatio, onîs, f. 

Accennare (att.), far cenno, indicare, Cic.; indicium f.i- 
cere, Plant. Accennare colla mano, man significare, 
Sall. $ 2. Accennare coglì occhi, innure, nictare. Mi 
accenna cogli occhi e colla testa, che io taccia, nictt 
oculis et nutat capite, ne loquar, Plant. $ 3. Accen- 
nare di sì, annubre; accennare di no, abnuere. $ 4. Ac- 
cennare una cosa, toccar leggiermente alcuna cosa, farne 
appena parola, leviter 0 cursim 0 obiter aliquid at- 
tingere, Cic. $ 5. Fingere, far mostra, mostrar di fare, 
fingere, simulare. 

Accennato (agg. da accennare), monstralus, indicatus, 
a, un. 

Accensare (att.), mettere a censo. foendri dare, foenerari. 

Accensibile (aze.), qui, quae, quod facile accendi potest. 

Accensione (st.), accensio, inflummatio, onis, f. 

Accenso, V. Acceso. 

Accentare (att.), porre l'accento, accentu distinguere, 
apice notare, accentum scribere. $ 2. Pronunziare col- 
l'accento, voces cum suo accentu pronunciare. 

Accentato (agg. da Accentare), accentu distinctus 0 no- 
talus, a, um. 

Accento (sm.), accentus, sonus, 118, m. 8 2. Voce, parola, 
vox, 0cis, f.; verbum, i, n. Pregava con supplichero!ì 
accenti, voce supplici postulabat, Sall. 

Accentrare, Bemb. (att.), ritirare nel centro, în centri 
o tn medium recipere. 

Accentuare (att.), pronunziare le parole con quegli ac- 
centi che elle ricercano, distinete pronuntiare, tocrs 
cum suo accentu pronunciare. 

Accentnazione (sf.), l'accentuare, accentus, us, m.; clara 
et distincta pronunliatio, onis, f. 

Accerchiamento (sm.), l'accerchiare, circuitus, us, m.: 
circumjectio, onts, f. 

Accerchiare (att.), circondare, circumdare, cingre. Ac- 
cerchiare di mura una città, urdbem muris sepire, Nen. 
$ 2. Andar intorno, circuire, circumire. 

Accerchiato (agg. da Accerchiare), circumdatus, cin- 
ctus, a, um. 

Accerchiellato (agg.), attorniato di cerchielli, circulis 
cinctue, a, um. 

Accercinare (att.), ridurre a molte pieghe, în sinus con- 
volcere. 


ACCERTAMENTO 


Accertamento (sm.), il far certo, confirmatio, onts, f. 

Accertare (att.), far certo, confirmare, certiorem facere, 
pro certo affirmare. $ 2. Assicurare, securum reddere, 
stabilire, firmare. 

Accertatamente (avv.), asseveranter, affirmale, certe, 
firmiter. 

Accertato (agg. da Accertare), confirmatus, certior fa- 
ctus, a, um. lo ne sono accertato, id certo scio, Cic. 

Accesamente (avv.), ardenter, flagrantissime. 

Acceso (agg. da Accendere), in/lammatus, incensus, a, 
um. & 2. (Trasl.) Mosso da alcun affetto, ardens, fu- 
rens, entis; flagrans, antis; incensus, a, um. Acceso 
di cupidigia, flagrans cupiditate. $ 3. Aggiunto a co- 
lore, vale allegro, vivo, satur, ura, um. $ 4. Colorito, 
di color vermiglio, rubéus, a, um; ardens, entis. 

Accessibile (agg.), pervius, a, um; accessu facilis, e. 

Accessione (sf.), accostamento, accessio, conjunctio, onts, 
f.; accessus, us, m. $ 2. Accessione della febbre, acces- 
sio febris. 

Accesso (sm.), adito, aditus, accessus, us, m. $ 2. Ac- 
cesso di febbre, accessio fcbris. $ 8. Visita che fa il giu- 
dice al luogo della controversia, accessus, us, m. $ 4. 
Adito e facoltà di accostarsi, aditus, accessus. Uomo di 
facile accesso, homo obvius, facilis, comis. 

Accessoriamente (avv.), secondariamente, successiva- 
mente, deinceps, consequenter, secundo. 

Accessorio (agg. usato come sm.), che si congiunge al 
principale, additamentum, $, n. accessio, onts, f. 

Accetta (sf.),armasimile alla scure, seciiris, Dipennts, t8,f. 

Accettabile (agg.), da essere accettato, carus, prodatus, 
gratus, acceptus, a, um. $ 2. Acconcio, conimodus, 
opportunus, aptus, a, um. 

Accettagione (st.), l'accettare, acceptio, onîs, f. 

Accettare (att.), acconsentire alla proferta, alla domanda, 
ecc., astipulari, accipere, assentirs. Accettare una con- 
dizione, ad conditionem accedere o descendere, Cic. 82. 
Ricevere, ammettere, recipere, accipere, excipere, ad- 
mittere. Accettare alcuno per amico, aliquem recipere 
sn amiciliam. $ 3. Approvare, assentiri, approbare, 
probare, ratum habere. $ 4. Aver riguardo, esser par- 
ziale, rationem habere, favere alicui, esse ab aliquo. 
$ 5. Accettare l’eredità, haereditatem adire, haeredi- 
tatem cernere. $ 6. Accettare alcuno per cittadino, ali- 

adscribere in civitatem. $ 7. Accettare per bene, 
in buona parte, aequi bonique facere, accipere in bo- 
nam partem. $ 8. Accettare le lettere, in termine mer- 
cantesco, vale promettere il pagamento della somma 
compresa nella lettera, fidem suam obligare. 

Accettato (agg. da Accettare), accepius, receptus, pro- 
batus, a, um. 

Accettatore (sm.), che accetta, acceptor, oris, m. $ 2. 
Parziale, fautor, orts; studiosus, a, um, Cic. 

Accettatrice (sf.), acceptriz, icis, f. 

Accettazione (sf.), acceptio, 0nt8, f. 

Accettevole, V. Accettabile. 

Accetto (sm.), V. Accettazione. 

Accetto (agg.), caro, grato, accentus, carus, gratus, a, 
um. $ 2. Ricevuto, acceptus, receptus, a, um. 

Accezione, V. Eccezione. 

Acchetare (att.), acquietare, componétre, tranquillare, 
sedare. $ 2. Reprimere, frenare, reprimere, compescere. 
Acchetar l’onde del mare, luctus maris sedare. & 3. 
Contentare, soddisfare, explere, satisfacere. Acchetare 
la fame, famem explere, Cic. $ 4. (Neut. pass.) Acche- 
tarsi, star contento, acquiescere, quiescere. 

Acchetato (agg. da Acchetare), tranquillus, sedatus, 
quietus, a, um. 

Acchiappare (att.), pigliar improvvisamente e gon in- 
ganno, tntercipere, arripere, rapere, preheudere. 


nei 


ACCIGLIATO 
Acchiappato (agg. da Acchiappare), interceptus, capta 


a, um. 

Acchiedere (att. voce ant.), V. Chiedere. 

Acchinare (att.), umiliare, comprimere, deprimére. $ 2. 
(Neut. pass.) Umiliarsi, cedere, concedàre. 

Acchiocciolare (att.), collocare in guisa di chiocciola, 
acclinare in talos, circumvolvere. $ 2. ( Neut. pass.) 
Acchiocciolarsi, ravvolgersi, rannicchiarsi, circumvolvi, 
conquiniscère. 

Acchito.— Dicesi: di primoacchito,e vale alla bella prima, 
statim, tllico, subito. 

Acchiudere (att.), chiudere, claudère, includere. 

Acchiuso (agg. da acchiudere), clausus, inclusus, conclu» 
sus, a, um.8 2. Stretto, preso, correptus, captus,a, una, 

Accia (sf.), lino, stoppa, capecchio 0 canapa filata, acta, 
ae, f. & 2. Accetta, dipennis, 18, f. 

Acciabattamento (sm.), lo acciabattare, opus rude, n.; 
incuria, negligentia, ae, f. 

Acciabattare, V. Abborracciare. 

Acciaccare (att.), ammaccare, pestare, contundére, af- 
terere. i 

Acciaccato (agg. da Acciaccare), contusus, attritus, a,um. 

Acciacco (sm.), atto oltragzioso, soperchieria, contumelia, 
injuria, ae, f. $ 2. Mala disposizione, aegra valetudo. 
Avere acciacchi, valetudine minus commoda uti, Cic. 

Acciaiato (agg.), acconciato coll’acciaio, chalybe tem 
peratus o medicatus, a, um. 

Acciaio (sm.), ferro raffinato, chalybs, Ybis, f. $ 2. Ac- 
ciarino, fucile d'acciaio, ad excudendam e silice flam- 
mam chalybs, 138. 

Acciaiuolo (sm.), V. Acciaio. $ 2. Velo d'accia, velum 
acia contertum, n. 

Acciappinare, Varc.(neut.), adirarsi, irasci, indignare, 
succensere. $ 2. Far alcuna cosa con fretta, festinanter 
agere. 

Acciare, V. Tritare. 

Acciarino, V. Acciaiuolo, 

Acciaro (sm.), V. Acciaio.$2.(Trasl.) Spada, ensis, is, m. 

Acciarpare, V. Acciabattare. 

Acciarpatore (sm.), che acciarpa, 80cors, ordss; incu- 
riosus, improvidus, a, um; negligens, entis. 

Accidentale (agg.), fortuìtus, a, um. 

Accidentalmente (avv.), casu, fortuito. 

Accidentario (agg.), fortuitus, a, um. 

Accidente (sm.), termine scolastico che significa ciò che 
può essere e non essere nel soggetto, accidens, entis; 
conjunctum, adjunctum, t, n. $ 2. Caso, avvenimento, 
eventus, casus, us, m. $ 3. Caso repentino di malattia, 
symptoma, atis, n. 

Accidentucciaccio (sm. pegg. di Accidente), incommodus 
eventus 0 casus, us, mM. 

Accidentuccio (sm. dim. di Accidente), eventus non gra- 
vis, casus levis. 

Accidenza (sf.), V. Accidente. 

Accidia (sf.), tedio del ben fare, pigritia, ignavia, ae; 
segnities, èi, f. 

Accidiato (agg.), pieno di accidia, desidiosus, a, um; 
piger, gra, grum; îners, ertis. 

Acciecare, Acciecato, V. Accecare, ecc. 

Accigliamento (sm.), malinconia, moeror, orîs, m.; tri 
stitia, ae, f. 

Accigliare (att.), cucire insieme le palpebre agli uccelli di 
rapina per addimesticarli, avium palpebras consuère. 
8 2. (Neut. pass.) Accigliarsi, dicesi di chi per accidia, 
‘malinconia, sdegno, ecc. tiene il ciglio basso, turbarî, 
cupercilia contrahere. 

Accigliato (agg. da Accigliare), palpebras habens con- 
sittas, & 2. Chi per isdegno 0 malinconia tiene il ciglio 
hbusso, seus: ciliosus, turdbulentus, a, um; tristis, e. 


—- 


ACCIGNERE 


Acciguere o Accingere (att.), praccingere. 8 2. (Neut. 
pass.) Accingersìi, mettersi all'opera, accingere se, ac- 
cingi ad rem, aggrédi aliquid. 

Accignimento (sm), lo accingersi, praeparatio, onîts, f. 

4ccileccare (att.), fare la cilecca, illudére, srridere. 

Accincigliato (agg.), ornato di cincigli, balthets orna- 
tus, a, um. 

Accincignare (att.), succignere, succingère. Accincignare 
î ne troppo lunga, di/fluentem vestem colligere, 

aut. 

Accincignato (agg. da Accincignare), succinctus, a, um. 

Aceinto (agg. da Accingere), cinto intorno, praecinctus, 
a, um. $ 2. In ordine, acconcio, preparato, accinctus, 

paratus, promptus, expeditus, a, um. 

Acciò e a ciò e 

Aeciocchè e acciò che (cong.), ut. $ 2. In signif. di per- 
ciocchè, nam, enini. $ 3. Acciocchè non, ne. $ 4. Ac- 
ciocchè in niun tempo, nequando. $ 5. Acciocchè da 
niun luogo, necunde. |. 

Acciottolare (att.), lastricare con ciottoli, lapididus ster- 


nere. 
Acciottolato (sm.), lastrico fatto con ciottoli, via lapi- 
dibus strata, ae, f.; pavimentum lapidibus stratum, 


î, n. 

Accipigliato (agg.), accigliato, superciliosus, torvus, 
a, um. 

Aecircondare (att. voce ant.), V. Circondare. 

Accismare, Dant. (att.), dividere ferendo, proscindere, 
dividere. 

Aecivanzare, V. Civanzare. 

Acciuffare (att.), prendere per lo ciuffo, capillo arripere. 

Acciuga (sf.), pesce marino, apua, ae, f.; o ulex ed 
halec, ècis, n. f. e talora m. 

Accivettato (agg.), dicesi dell'uccello che ha veduto la 
civetta, o è dato nella pesia e se n'è liberato, laqueis 
solutus, a, um. $ 2. (Trasl.) Uomo, cui il proprio peri- 
colo abbia renduto accorto, cautus periculo factus, 

, callidus, a, um. 

Accivimento (sm.), provvedimento, apparatus, us, m. 

Accivire(att.), provvedere, parare, comparare,providére. 

Accivito (agg. da Accivire), instructus, paralus, a, um. 
$ 2. Essere accivito, vale anche essere avventurato, pro- 
spera fortuna uti. $ 3. Destro, pronto, promptus, a, um. 

Acclamare (att.), acclamare, plaudére, favere. 

Acelamazione (sf.), acclamatio, onîs, f.; plausus, us; 
clamor, oris, m. Èleggere per acclamazione, voce de- 
clarare, Cic. 

Acclinare, V. Inclinare. 

Acclino, Dant. (agg.), proclivis, acclivis, e. 

Acclive (agg.), ripido, acclivis, e; arduus, a, um. 

‘ Acclività (sf.), ripidezza, pendio, acclivitas, atts, f. 

Accludere (att.), serrar dentro, sncludére, claudere. 

Aceoccare (att.), attaccare alla cocca, sagittam arcui 
din e, sagittam nervo aptare. $ 2.(Trasl.) Accoc- 
carla ad uno, vale fargli danno, dispiacere o beffa, alt= 

decipere, in fraudein compellere, circumvenire, 

Accoccelare e Accoccovare (att.), porre coccoloni, in- 
clinare tn talos. $ 2. (Neut. pass.) Accoccolarsi, con- 
quinsscere, incorare. 

Accoccelato (agg. da Accoccolare), in ta/os inclinatus, 


a, n. 

Accodare (att.), dicesi delle bestie da soma, che nell’ an- 
dare si legano molte insieme in maniera che la testa del- 
l'una sia vicina alla coda dell'altra; ed in signif. metaf. 
ncut. passiv., accodarsi, vale andare dietro immediata- 
inente ad alcuno, pone sequi, consectari. 

Accoglienza (sf.), benigna tractatio, onis; humanitas, 
comitas, facilitas, atis, f. Far accoglienza, comiter ex- 
cipere. | 


ACCOMODAMENTO 


Aceògliere (att.), ragunare, collig3re, congregare, co- 
gîre. 8 2. (Neut. pass.) Accostarsi, accedere, appropin- 
quare. $ 3. (Att.) Far accoglienze, comiter excipere, 
admittere. $ 4. (Neut.) Avvenire, sopravvenire, acci- 
dere, contingere. 

Accoglimentaccio (sm. pegg. di Accoglimento ), inter- 
bana receptio 0 tractatio, onîs, f. 

Accoglimento (sm.) adunamento, collectio, onts, f. $ 2. 
V. Accoglienza. 

Accogliticcio (agg.), raunatoinfretta. collectitius, a, um. 

Accoglitore (sm.), che aduna, collector, oris, m. 

Accòlito (sm.), colui che nel ministero ecclesiastico ha il 
quarto ordine minore, acolytus, i. m. 

Accollare (att.), V. Addossare. $ 2. Accollarsi ( neut. 
pi) , addossarsi, sibi sumere, sibi suscipere. Accol- 
arsi un debito, aes alienum sibi suscipere, alienam 
obligationem in se recipere. $ 3. Fare il collo ai buoi, 
ponendo loro il giogo, jugo subjicere. 

Accollato (agg. da accollare), humeris impositus, a, um 
$ 2. (Metaf.) Commissus, mandatus, a, um. $ 3. Ve 
stito accollato, vestis collum tegens. 

Accolpato, V. Incolpato. 

Accolta (sf.), raunata, collectio, congregatio, onîs, £. 
$ 2. V. Accoglienza. 

Accoltellante (sm.), che accoltella, gladiator, oris, m.. 

Accoltellare (att.), ferire di coltello, gladio percutàre, 


ferire. 

Accoltellata, V. Coltellata. 

Accoltellatore, V. Accoltellante. 

Accolto (smi, voce ant.), V. Accoglienza. 

Accolto (agg. da Accogliere), congregatus, adunatus, a, 
um. $ 2. Ricevato benignamente, comster 0 benigne 
exceptus, a, um. 

Accomanda, V. Accomandita. 

Accomaudagione, V. Accomandita. 

Accomandare (att.), raccomandare, tradere, commene 
dare, commuttere. $ 2. Lasciare in protezione, in custo» 
dia, commendare, credere, concredere. $ 3. Legare 
attaccar fune, ecc., perchè tenga, religare. 

Accomandato (agg. da Accomandare), commendatus, 


a, um. 

Accomandigia, V. Accomandita. 

Accomandita, Accomanda, Accomandigia, Accoman- 
dagione (sf), consegna, deposito, depositum, t, n.; de- 
postitio, onis; cura, custodia, tutela, ae; defensio, 

onîs, f. $ 2. Termine mercantile, compagnia di negozio, 

nella quale. uno dà una certa somma a trafficare, oltre 
la quale non vuol essere obbligato ai creditori del nego- 
zio, certae pecuniae negotiatio. Fare accomandita, dare 
in accomandita, pecuniam ad certam conditionem lo- 


care. 

Accombiatare, V. Accommiatare. 

Accomignolare (att.), congiungerea modo di comignolo, 
in modum culminis conjungere. 

Accommezzarsi (neut. pass. voce ant.), congiungersi col 
mezzo di checchessia, in medio jungi. 

Accommiatare e Accomiatare (att.), licenziare, dimiît- 
tere, discedendi potestatem facere. $ 2. prg e 
Accommiatarsi, ab aliquo abire, abeundi 0 discedendò 
facultatem petere. 


Accommiatato (agg. da Accommiatare), dimissus, a, um 
Accommiatatore (sm.), dimiltens, entis; dimissor, 


oris, m. 

Accommiatatura (sf.), dimissio, missio, onts, f. 

Accomodabile (185.), qui, quae, quod aptari potest. 

Accomedamente, V. Accomodatamente. 

Accomodamento (sm.), azgiustamento, accommodatio, 
refectio, instauratio, onis, f. 8 2. Adornamento, abbelli- 
mento, ornatio, ecornatio, concinnatio, erpolitin.nnît, 

È > 


ACCUMODA LE 


f.: lenocininm. ii. n. 8 3. Conciliazione, parificazione, 
conciliatio, onis; par, cis: concordia, ar, f.: pactum, 
ti, n.; compositio, onis, f. Si parla di accomvdamento, 
sermo est de pace conciliarla, Vic, 

Accomodare (att.), acconciare, componere, npiare, con- 
cinnare, reficere, communlins redilere, Accomodare più 
cose insieme. res plurimasinter se componere. Ha preso 
gran cura di accomodare la sua casa, million operne 
posuit in acedibus aptandis, Cie. 8 2. Dare in pre- 
stito, commaodare, mutuum dare, Cie. & 3. Fornire, 
provvedere, anstruere aliquem aliqua re, aliquid a- 
licui cuppeditare. $ 4. Ornare, abbellire, ornare. eror- 
nare, ornatius aliquid rediere. & 5. Accomadare i 
fatti suoi, rem suam augere. $ 6. Accomodare i conti, 
rattones putare, Plaut. $ 7. (Nent. pass.) Accomodarsi, 
vale adattarsi, conformarsi, conformare ge, servire. ob- 
s’qui. Accomodarsi al tempo, servire tempori, Nep.; 
temporibus obsequi, Cic. Egli è un uomo che si acco- 
moda, commodis et facillimis est moribus, Cic. $ S. 
(unvenire, affarsi, confarsi, convenire, conqruere. 89. 
Acconciarsi, adornarsi, abbellirsi, azzimarsi. se ornare, 
erornare, comere. $ 10. Accomadarsi, paciticarsi, con- 
ciliarsi, ad compositionem adduci, in concordiam re- 
dire, intve pacem, aequiescere, 

Accomodatamente(avv.),accommodate, composite, apte, 
apposite, recte, concinne. 

Accomodato(arg. da Accomodare), accommodatus, aptus, 
appasitus, concinnatus, a, um. 

Accomodatrice ist.), ornatri.r, concinnatriz, icis, f. 

Accomodatura (st.), V. Accomodameno, 

Accomodevolmente, V. Accomodatamente. 

Accompagnamento (sm.), assectatio, onis, f.; comita- 
tus, us, m. Tra l'accompagnamento del re, tn regio co- 
mitatu. Fu sepolto con splendido accompagnamento, 
splendulo funere elatus est. 

Accompagnanome (sm.), particella che accompagna il 
nome od il pronome, nomini al jenetim. 

Accompagnante (st.), V. Accompagnatore. 

Accompagnare (att.), congiuneere, unire insieme, jun- 
gère, confungere, socuere. $ 2. Far compagnia, comi- 
tem alicui se praebere, aliquem comitari, prosèqui, 
deducere. $ 3. Accompagnar le esequie, il funerale, fu- 
nera comitari, funus sequi. $ 4. Termine di musica, 
concinére. Accompagnare il canto colla lira, rocem fi- 
dibus jungere. $ ©. (Neut. pass.) Accompagnarsi, farsi 
compagno, addere se alicur comitem, tre comitem ali- 
cut, Virg. $ 6. Congiungersi in matrimopio, matrimo- 
nio Jungi; e trattandosi di uomo, urorem ducere; di 
donna, nubére, innubere. 

Accompagnato (agg. da Accompagnare), comstatus, a 
um. Meglio accompagnato del solito, solito comitattor, 
Cic. $ 2. Compagno, comes, stis, m. e f. 

Accompagnatore (sm.), comes, itis, m. 

Accompagnatrice (sf.), comitans, antis; comes, itis, f. 

Accompagnatura (sf.), comitatus, us, m. $ 2, Compa- 
gno, servitore, comes, itis; famulus, i, m. 

Accompiere (att. voce ant.), V. Compiere. 

Accomunamento (sm.), comunanza, communicatio, com- 
munito, congregatio, onès, É. 

Accomunare (att.), metter a comune, in commune con- 
ferre, communicare, participem facere, impertiri. 
$ 2. (Neut. pass.) Accomunarsi, socium se praebere, 
communitatem habere. 

Accomunato (agg. da Accomunare), communis factus. 

Acconcezza (sf.), ornamento, munditia, ae, f.; ornatus, 
us, m.; venustas,atis,f.82. Vantaggio, utilitas. atis, f. 

Acconciamente (avv.), apte, recte, concinne. & 2. Con 
destro modo, commode, opportune. 

Accon iamento (sm.), l'accorciare, reparatio, resti- 
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ACCONTALE 
tutio, refectin, onis, f. $ 2. Arte, artifizio, artifici. 
ti. n. 

Accenciare (att.), mettere in sesto ed in bnon termine. 
aptare, accommodare, cancinnare, componere, $ 2. 
Apnrestare, preparare, parare. prarparare, instruére. 
$ 3. Pacificare, pacare. conciliare, componere. Sì ac- 
conciarono, in concordiam redierunt. $ 4. Adornare. 
abbellire, azzimare, ornare, erornare, erpolire, con- 
cinnare.comere. $ 5. Maritare, in matrimonium dare. 
Cie. nuptra dare, Ter.; nuptui collocare, Caes. $ G. 
Mettere al servigio altrui, in famulion collocare. $ 7. 
Acconciar la razione, accomodar i conti, rationes pu- 
tare. $ 8. Acconciar la testa, comere, comam conpe- 
nere. $ 9. Acconciare il fornaio o le nova nel panic- 
ruzzo. prov. che vale accomodare i fatti snoi, bene sibi 
consulere, rem suanm ampliare. $ 10. Acconciar uno 
per il dì delle feste, dicesi per ironia, e vale ridorlo in 
cattivo stato, aliquem male accipere, malo mactare, 
omnibusmodis deperum et erornatum dare, Ter. $11. 
(Neut. pass.) Acconciarsì, per addattarsi, indursi a far 
checchessia, se aptare, se conformare. $ 12. Accon- 
ciarsi, porsi a stare con altri, se alicui in famulatunr 
tradere. $ 13. Acconciarsi, accasarsi, abitare, domici- 
lium 0 sedem collocare. $ 14. Acconciarsi dell'anima . 
vale prepararsi alla morte col ricevere i sazramenti della 
Uhiesa, res suas sancte componere, Sen.; admissis ex- 
piatis sanceta libare, More. 

Acconeciato (are. da Acconciare), V. Accomodate. 

Acconciatore (sm.), concinnator, oris, m. 

Aeconciatrice (sf.), ornatrir, icis, f. 

Acconciatura (sf.), concinnatio,accommodatio, onss, f. 
$ 2. Ornamenti che si pongono in capo le donne intorno 
ai capelli, e l'intreeciamento di essi capelli, redimicu- 
lum in crines, Cic.; crinium plexus, us, m. Mart.; co- 
mae artificium. 

Acconcime (sm.), acconciamento, instauratio, refectio, 
onis, f. 

Acconcio (sm.), comodo, utile, commodum, emolumen- 
tum, £, n.; opportunitas, utilitas, atis, £.; juvamen, 
snis, n. $ 2. Aggiustamento, accordo, conventum, è, N.; 
conventio, compasttio, onis, f. Muovi lite, acconcio non 
ti falla, litem intende, compositio sequetur. 

Acconcio ( agg. ), accommodatus, compositus, aptus , 
comtus, erpolitus, a, um. 8 2. Disposto, apparecchiato, 
promptus, paratus , a, um. $ 3. Frutti acconci, vale 
accomodati all'aceto, fructus aceto macerati. $ 4. Ac- 

ne acconcie, cioè con zucchero e agro e odori per bere 
Lea aquae dulces, aquae medicatae. 

Acconidiscendere, Alg. (neut.), alicui indulgère, morem 
gerere alicut. 

Acconigliare (att.), ritirare i remi nella nave, remos re- 
ducere, inhibere. i 

Acconsentimento (sm.), assensue, us, m. Per comune ac- 
consentimento, 0mtn1um consensu. 

Acconsentire (neut.), assentiri, assentire, consentire. 
concedere. Il volete ? sia pure: io vi acconsento, 1 
vultis ? esto; non abnuo. $ 2. Cedere, e dicesi delle 
materie sode che, premute o percosse, cedono, cedére. 
$ 3. Chi tace acconsente, qui tacet, consentire videtur. 

Acconsentito (agg. da Acconsentire), approbatus,a, um. 

Acconsenziente (part. di Acconsentire), assentiens, con- 
sentiens, entis. $ 2. Complice, alicujus sceleris par- 
ticeps 0 conscius. 

Accontanza (sf. voce ant.), accostamento, familiaris oc- 
cursus, congressus, us, m.; familiaritas, atis, f. 

Accontare, Bocc. (att.), annoverare, numerare. $ 2. Ri- 
trovare, invenire. $ 3. (Neut. pass.) Accontarsi, abboc- 
carsi, riscontrarsi, sccompagnarsi, nancisci, congridi, 
colloqui, comitem se praebere. 
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ACCONTO 
Acconto (sm.), intrinseco, confidente, familiaris, e. $ 2. 
Parte di debito, dedits pars, tis. Dare in acconto, de- 
biti partem exsolvcre. 
Acconvenire, Bemb. V. Convenire. 
Accoppare (att.), uccidere, interficere, caedere, necare. 
Accoppiabile (agg.), sociabdilis, e. 
Accoppiamento (sm.), conjunctio, copulatio, onîs, f. 
Aceoppiare (att.), conjungére, copulare, componère, in 
unum redigere, colligère, congregare. 

Accoppiato (agg. da Accoppiare), conjunctus, junctus, 
compositus, copulatus, a, um. 

Accoppiatore (sm.), qui Jungit, qui copulat. 

Accoppiatura (sf.), V. Accoppiamento. 

Accoramento (sm.), afilizione, moeror, orig, m.; conster- 
natio, animi dejectio, onis; aegritudo, înis, f. 

Accorare (att.), affliggere, contristare, moerore afficére, 

 torquere, angère, cruciare. $ 2. (Neut. pass.) Accorarsi, 
sfiliuzersi, ingemiscère, valide angi, affligi. $ 3. Dare 
coraggio, antwmos addere. 

Accorato (agg. da Accorare), valde afflictus, contrista- 
tus, a, um; aeger animi. 

Accoratoio (agg. voce ant.), atto ad accorare, vim cru- 
ciandi habens, tristitiam afférens, entis. 

Accorazione (sf.), V. Accoramento. 

Accorciamento (sm.), contractio, diminulio, onis, f. 

Accorciare (att.), contrahere, decurtare, imminuère, 
resecare. $ 2. Accorciarsi (neut. pass.), imminui. 

Accorciato (agg. da accorciare), contractus, deminutus, 
curtatus, a, um. 

Accorciatoia (sf.), tragetto, tramcs, itis, m.; callis, ts, 
m.; devium ster, ineris, n. 

Accorciatore (sm.), qui imminuit; contrahens, immi- 
nuens, corripiens, entis. 

Accorciatura (sf.), V. Accorciamento. 

Accordamento (sm.), consonanza di strumenti e di voci, 
concentus, us, m. & 2. (Trasl.) Concordanza dì opinione, 
communis opinio, consensio, conspiratio, onis , f.; 
consensus, us, M. 

Accordante (part. di Accordare), che accorda, consònus, 
a, um; consinans, antis. $ 2. Corrispondente, consen- 
tancus, consonus, a, um; concors, ordi3. 

Accordanza (sf.), V. Accordamento. 

Accordare(att.), unire strumenti e voci sì che consnonino, 
temperare, concordem reddere. $ 2. (Metaf.) Metter 
d'accordo, quictare, pacificare, conciliare, componère, 
ad concordiam adducère. $ 3. Concedere , concedere, 
tributre, permitteére. $ 4. (Neut. pass.) Accordarsi, can- 
tare o suonare d’accordo, concinere, ardsonare. $ 5. 
Convenirsi, concordarsi, convenire, consentire, conspi- 
rare inter se, assentiri. Tutti sì accordano su questo 
particolare, in ea re omnes omnium sententiae conve- 
niunt, Cic. S'era accordata la pace a queste condizioni, 
in cas conditiones pax convenerat, Liv. 

Accordatamente (avv.), d'accordo, concorditer, unani- 
miter, uno consensu. 

Accerdato (agg. da Accordare), composilus,a, um; cone 
cors, ordis. 

Accordato (sm.), concordanza di tutte le cose dipinte in 
una tela, harmoge, es, f. $ 2. Accordo. conventio, onts, f. 

Accordatore (sm.), che accorda, conciliator, temperator, 
moderator, oris, m. 

Accordatrice (sf.), conciliatrir, moderatrir, icîs, f. 

Accordatura (sf.), V. Accordamento. 

Accerdevele (agg.), proporzionato, dicevole, consònus, 
a, um; conveniens, entis; congruens, entis. 
Accordo, e antic. Accordio (sm.), conventio, comporitio, 
. one, f.; conventum, $, n.; pax, acis, f. Esser d’ac- 
cordo, ex compacto agere, Plaut. Porre d'accordo, con- 
ciliare, componere. 5 2. Accordo, termine di musica, 
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concentus,ue, m. $ 3. Accordo, termine di pittara, har- 
mboge, es, f., Plin. 

Accorgersi (nent. pass.) ed Accorgere (neut. assal.), vi- 
dere, percipére, perspicere, sentire, praesentire, anie 
madvertére. Me ne sono accorto, id subsensi, Ter. 

Accorgevole (azg. voce ant.), atto ad accorgersi, sagar 
perspicar, acis. 

Accorgimento (sm.), l'accorgersi, circumspeetio, onis : 
perspicientia, prudentia, ae; sagacitas, atis, f. $ 2 
Accortezza dell'intelletto, acumen tnyenii, n.: subtili- 
tas, atis; sollertia, ae, f. $ 3. Invenzione, trovato, com- 
mentum, $, n. 

Accorre, V. Accogliere. 

Accorrere (nent.), correre con prestezza, accurrere, con- 
volare. $ 2. Correre per prestare aiuto, accurrere, opem 
ferre. $ 3. Occorrere, bisognare, oportere, necesse esse 

Accorr’uomo, esclamazione, colla quale uno chiede pronto 
soccorso, quiritatio, onis, f.; quiritatus, us, m. Gridare 
accorr'uomo, opem implorare, quiritare, vociferari, 
exrclamare. 

Accorrimento (sm.), concorso, concursus, occursus, 
us, m. 

Accorso (age. da Accorrere), qui accurrit, qui prope- 
ranter venit; effusus, a, um. 

Accortamente (avv.), provide, caute, sagaciter, scite, 
prudenter, vafre, callide. 

Accortare, V. Accorciare. 

Accortezza (sf.), V. Accorgimento. 

Accortinato (acz.), incortinato, aulaets circumtectus, 
velis amictus, a, um. 

Accorto (are. da Accorgere), astuto, avveduto, cal/lidus, 
astutus, providus, cautus, a, um; prudens, entis; 8a- 
gax, acîs; vafer, fra, frum. $ 2. Intormato, fatto con- 
sapevole, edortus, certior factus, a, um. 

Accosciarsi, V. Accoccolarii. 

Accostamento (sm.), l'accostare, accessi, adjectus, us, 
m.; accessio, adhaesto, admotio, onis, f. 

Accostante (agg.), che accosta bene, cohacrens, entis. 
& 2. Conforme, conveniens, conqruens, entis; aptus, 
a,um.8$3. Acconsenziente, morem alicui gerens, entis. 

Accostare (att.), avvicinare, admocere, apprllere, ap- 
plicare. Accostar le scale alle mura della città, appli- 

care scalas ad muros urhis.82.(Neut. pass.) Accostarsi, 
avvicinarsi, appropinquare, accedere, appetere, ad- 
ventare. S'accosta la primavera, rer appetit, Liv. Ac- 
costarsi al parere degli altri, accedere aliorum senten- 
tiae, adjungereseadaliorumrationes. Accostarsì pian 
piano, adrepère ad aliquid o alieni. 83. Non essere 
dissimile, assomigliarsi, non procul abesse, prorimum 
esse. L'amore s'accosta alla follia, amor non procul 
abest ab insania, Cic. 8 4. Sovrastare. essere immi- 
nente, imminére, impendere, instare. adesse. Ad ogni 
ora ci si accosta la morte, mors quotidlie smminet, n° 
stat, Cic. $ 5. Collegarsi, seguitar la parte di alenno, ac- 
| cedere, foedere jungi, inire focdus, inire delli socie» 
tatem cum aliquo. 

Accostato (agg. da Accostare), adméotus, a, um. 

Accostatura (sf.), l'accostare, anotio, onis; cohae= 
rentia, aes Junctura, ae, f. 

Accostevole (agg) che s'accosta, cohaerens, entis. , 

Accosto (avv.), V. Accanto. 

Accostumanza (sf. voce ant.), V. Costumanza. 

Accostumare (att.), ammacstrare, edocére, docère, eru- 
dire, instituàre, instruére. $ 2. (Neut. pass.) Accostu- 
marsi, assnefarsi. assuesc?re, assuefieri. Accostumarsi 
al lavoro, alla fatica, durare se labore, Cic. $ 3. (Neut. 
259.) Accostumare, aver in costnme, solére, consuescére. 

Accostumatamente (avv. ),percostume, de more, er con- 
suetudine.82.Convenientemente,concenienter, oneste. 
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Accestumato (agg. da Accostumare), moratus, institutus, 
itus, instructus, optime institutus, a, um. $ 2. 
Avvezzo, assuetus, consuelus, a, um. 

Aceotonare (att.), arricciar il pelo al panno, carminare, 
crispare. 

Accotonatore (sm.), carminator, oris, m. 

Accotone (sm.), l'accotonare, carminatio, onîs, f£. 

Accovacciare e più spesso Accevacciarsi (neut. pass.), 
procumbéere, jacère, cubare, recumbéere, recubare. 

Accovacciate (agg. da Accovacciare), jacens, entis; cu- 
bans, antis. 

Accovacciolarsi (neut. pass.), cubile ingrédi, cubare, 
recubare. 

Accovonare (att.), far i covoni, manipulos alligare. 

Accozzamento (sm.), l’accozzare, conjunctio, colleciso, 
congregatto, onts, f.; nexus, congressus, us, m. 

Accozzare (atò.), mettere insieme, congregare, coadu- 
nare, simul conjungére, cogère, jungere, colligare. 
$ 2.(Neut. pass.) Accozzarsi, abboccarsi, trovarsi in- 
sieme, congrédi, colliqui. 

Accozzate (agg. da Accozzare), conjuncius, simul jun- 
ctus, colligatus, a, um. 

Acceredere (voce ant.), V. Credere. 

Accreditare (att.), porre in credito, fidem addere, au- 
ctoritatem conciliare, extollere, celebrare. 

Accreditato (agg. da Accreditare), celebratus, laudatus, 
decantatus, a, um. 

Accerescenza (sf.), V. Accrescimento. 

Accrescere (att.), augère, amplificare, ampliare, in- 
crementum afferre. Accrescer l'odio, odium intendere. 
$ 2. Educare, instituere, erudire. $ 3. (Neut.) Crescere, 
crescere. $ 4. (Neut. pass.) Accrescersi, farsi maggiore, 
augescère, crescere, adaugeri. La febbre si accresce, 
febris accenditur, Cic. 

Accrescimento (sm.),incrementum,additamentum, au- 
gmentum, î, n.; adauctus, us, m.; auctio, accessio, 
amplificatio, onts, f. 

Accerescitivamente (avv.), aucte. 

Accrescitivo (agg.), che accresce, augendi vi praeditus, 
a, um; augens, entts. 

Acerescitore (sm.), che accresce, qui auget; augena, 


entis. 

Accrescitrice (sf.), quae auget; augens, entis. 

Accresciuto (agg. da Accrescere), sntentus, ampliatus, 
auctus, adauctus, amplificatus, a, um. 

Accrespare (att.), increspare, contrakére, crispare. 

Accrespatura (sf.), grinza, ruga, ae, f. 

Accuùbito (sm.), il giacere a tavola, secondo l'usanza dei 
Romani, accubditus, us, m. 

Accucciarsi (neut. pass.), gettarsi a giacere, dicesi dei 
cani, cudare. 

Accnceiato (agg. da Accucciarsi), cubans, antis. 

Accudire (neut.), attendere, operari, dare operam, în- 
cumbere. 

Acculare (nent.), porsi in posizione di sedere, residére, 
otiari, commode se in aliquem locum recipere. 

Acculato (agg. da Acculare), otiosus, a, um. 

Acculattare, V. Culattare. $ 2. ( Trasl.) Acculattare le 
panche, stare ozioso, totos sedere dies, otiari, desidere. 

Accumulamento (sm.), collectio, congestio, coacervatto, 
onis, f.; cumulus, î, m. 

Accumulare e Accumolare (att.), coacervare, cumu- 
lare, congregare, construère, aggerére, conferre. 

Accumulatamente (avv.), accumulate, copiose, large. 

Accumulato (agg. da Accumulare), cumulatus, coactus, 


a, un. 
Aecumulatore (sm.), accumulator, oris, m. 
Accamulazione (sf.), YV. Accumulamento. 
Accupare (voce ant.), V. Occupare. 
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Accuorare, V. Accorare. 

Accuratamente (avv.), accurate, sedùlo, diligenter, stu 
diose, religiose, acriter, sollicite. 

Accuratezza (sf.), sedulitas, atis; cura, diligentta, ae, 
f.; studium, ti, n. 

Accarato (agg.), dilivente, assiduus, sedilus, studiosus, 
a, um; diligens, entis. 

Accusa (sf.), accusatio, îincusatio, nominis delatio, 
actio, criminatio, onts, f.; crimen, inis, n.; querela, 
ae, f. Muovere accusa contro alcuno, in aliquem accu- 
sationem intentare, Tac. Scemare la gravità dell'accusa, 
crimen exrtenuare, Cic. 

Accusamento (sm.), l'accusare, accusatio, reprehensio, 
onis, f. 

Accusanza, V. Accusa. 

Accusare(att.), accusare, criminarî, crimini dare, crv 
men inferre, in judicium adducére, deferre nomen 
alicujus apud judicem. Accusare alcuno di tradimenta, 
aliquem proditionis insimulare, Tac. Mi accusano, vie 
tio mihi dant, vitio vertunt, Cic. $ 2. Confessare, come 
accusare il fatto, accusare una lettera e simili, fatera 
dicere, confiteri. 

Accusativo (sm.), termine dei grammatici, accusate 
cus, 1, mM. 

Accusato (ag. da Accusare), accusatus, insimulatus, a, 
um. $ 2. (Come sost.) Reus, a, um; sons, sontis. 

Accusatore (sm.), accusator, incriminator, oris, m. 

Accusatorio (agg.), che contiene accusa, accusatorius, 
a, um. 

Aecusatrice (sf.), accusatriz, icis, f. 

Accusazioncella (sf. dim. di accusazione), levisaccusatio. 

Aecosazione, V. Accusa. 

Acefalo (agg. voce greca), senza capo, acephdlus, î, m. 

Acera, V. Acero. 

Acerbamente (avv.), immaturamente, acerbe, immature, 
intempestive. $ 2. Crudelmente, rigidamente, acriter, 
dure, acerbe, aspère, crudeliter. $ 3. Pertinacemente, 
pertinaciter, obstinate. 

Acerbare (att.), erasperare, acerbare. 

Acerbetto (agg. dim. di Acerbo), subacidus, a, um, $ 2. 
Ritrosetto, salvatichetto, subrusticus, a, um. 

Acerbezza e 

Acerbità (sf.), acerbitas, austeritas, asperitas, att8; 
acerbitudo, inis, f. 

Acerbo (agg.), non maturo, immitis, e; acerdbus, imma- 
turus, a, um. $ 2. Aspro al gusto, acer, acris, acre; 
acidus, a,um; asper, éra, rum.$3. Crudele, fierissimo, 
immants, e; ferus, a, um; asper, ra, rum. $ 4. Osti= 
nato, pertinace, obstinatus, imiprobus, obfirmatus, 


a, um. 

Àcero (sm.), sorta d'albero, acer, eris, n. $ 2. Di àcero, 
acernus, a, um. 

Acerra (sf.), DOMIR usata dagli antichi nei sacrifizii, 
acerra, ae Î. 

Acerrimamente (avv. sup.), acerrime. 

Acerrimo (agg. sup. di Acre), acerrimus, a, um. 

Acertello (sm.), uccello di rapina, tinnunculus, i, m, 

Acervo (sm.), mucchio, acervus, i; cumulus, ti, m. 

Acetato (agg.), che ha l’odor dell’aceto, acidus, a, um. 

Acetire (neut.), divenire aceto, acescère. 

Aceto (sm.), acetum, t, n. Condire coll’aceto, aceto per 
fundere. 

Acetòne (sm.), sorta di malattia sconosciuta; fu usato & 
modo d'imprecazione: gli venga l'acetone, abeat în mar 
lam rem. 

Acetosa (sf.), sorta d'erba, ordlis, 1d:8, f. 

Acetosella (sf.), sorta d'erba, trifoltum acidum, n.; 0» 
rcalis, dis, f. 

Acetosità (sf.), acor, orîs, m.; acritudo, inis, f. 
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Acetoso (agg.), acidus, a, um. 

A che? Perchè? cur? quare? quid? quid ita? A che 
mi affanno? cur me excrucio? A che mi hai condotto! 
quo me perduxisti! $ 2. A che fine? quorsum ? 

A chetichelli e A chetichella (modo avv.), di nascosto, 
clam, furtim, occulte. 

Achillea (sf.), sorta d'erba, achillea, ae, f. 

Acidezza e Acidità (sf.), acor, oris, m. 

Acidiré, V. Acetire. 

Acido (agg.), acidus, acerdus, a, um. $ 2. Acido (sm.), 
acidum, $, n. 

Acidulare (att.), rendere di sapore acidetto, subacidum 
reddère. 

Àcino (sm.), il granello dell’uva, acinum, $, n. 0 acinus, 
i, m. $ 2. Vinacciuolo, vinacea, ae, f. 

Acinoso (agg.), pieno d’acini, acinosus, a, um, Plin. 

Aco, V. Ago. 

Acònito (sm.), sorta d'erba velenosa, aconitum, $, n. 

aCoro(sm.),sorta di tumore e di radice, acòrus ed acoros, 
$, f.; 0d acorum, $, N. 

Acqua (sf.), aqua, ae, f.; liquor,oris, m.; unda, lIympha, 
ae, f. Di acqua, aquosus, a, um. Bere acqua, aquam bi- 
bere. Conduttore di acqua, chi porta e fornisce acqua, 
aquator, oris; aquarius, ti, m. Acqua salata, aqua 
salsa, Plin. Acqua fresca, aqua frigida o sempl. fri- 
gida. Acqua corrente, aqua profliens. Acqua di pozzo, 
aqua putealis 0 puteana, Plin. Acqua di fontana, aqua 
fontana, Plin.; aqua ex fonte 0 aqua viva, Varr. Acqua 
di fiume, aqua fluviatilis, Cic.; aqua fluvialss, Virg. 
Acqua ibn aqua pluvialis, Col.; pluvia, ae, Cic. 
Acqua di neve, aqua nivalis, Cic. Acqua ferma, acqua 
cheta, acqua morta, acqua stagnante, stagnum, $, n.; 
aqua stagnans, pigra, stans. Acqua guasta e malsana, 
aqua corrupta, aqua insaluibris. Acqua buonissima da 
bere, aqua probatissima potuti, Col. Acqua bollente, a- 
qua fervens. Acqua congelata, aqua conglaciata, Plin.; 
aqua gelu adstricta, Ovid. $ 2. Acqua benedetta, aqua 
lustralis, aqua rite piata, Ovid. $ 8. Acqua distillata, 
aqua stillata. $ 4. Acqua melata, aqua mulsa. Acqua 
concia o acconcia, acqua con zucchero, mulsa, a- 
he sacchàro condita. $ 5. Acqua nanfa o lanfa, acqua 

i fior d'aranci, aqua citrea. $ 6. Far acqua, aquari. 
Uscire o andar a far acqua, cioò a raccoglier acqua, a- 
ee sre, egreds, exire, Caca. $ 7. Far acqua, par- 

dosi di navi, è ricever l'acqua per legis sigla 
run dale rimis fatiscere. 8 8.In signif. diorina, 
urina, ae. Far acqua, orinare, mingére, mejzre. È 9. 
Pioggia, imber, bris, m.; aqua, diluvium. $ 10.Mare, 
aqua, mare. è 11. Fiume, flumen, ints, n.; /luvius, ti; 
amnîs, is, m. Acqua che può passarsi a guazzo, flIuvius 
: vadari potest ; flumen vadosum; vadum, $, n., Liv. 
12.Sudore,sudor,oris, m. È tutto in acqua,manat ei 
toto esudor,Lucr.$ 13. Saliva,saZiva, ae, f. Venir 
l'acqua o l’acquolina alla bocca, vale desiderare grande- 
mente una cosa, salivam movert. Ci vien l'acqua alla 
bocca, saliva nobis movetur. Questo gli fa venire l'acqua 
alla bocca od in sull'ugola, sd s/ls salivam movet, Sen. 
$ 14. Marinaio d'acqua dolce, tners nauta. $ 15. Fare 
un buco nell'acqua, pestare l'acqua nel mortaio, prov. che 
valgono affaticarsi senza fruito, perdere il tempo e la 
fatica, incassum laborare; oleum et N pid perdere; 
arare litus; in aqua scribere;laterem lavare;in vento 
et aqua scribere, Cic., Plant. $ 16. Lavorare sott'acqua, 
lavorare eccultamente, cuniculis re, clande- 
stina consilia inire. $ 17. Stare sulle due acque o fra 
le due acque, vale stare in dubbio, star sospeso, 1 dubio 
esse, animi pendere, haertre, haesitare, Cic. $ 18. Pe- 
scare in acqua torbida, vale trarre partito dal male al- 
trui, ex aliorum incommodis sibi sua commoda com- 


E |: 


a 


ACQUETTA 


parare, Ter. $ 19. Voler veder nell’acqua chiara o voler 
vederne l'acqua chiara, vale proseguire ciò che si è in- 
cominciato sino all'ultimo punto, ad extremum per- 
séqui, Plant. 8 20. Lasciar correr l’acqua alla china, vale 
lasciar andare le cose come esse vanno, omnia fortunae 
committere, Cic. $ 21. Perla di una bell’acqua, unto ex- 
aluminatus, Plin * ì 

Acquacchiare (neut.), perdere il vigore, vires amittàre. 

Acquaccia (sf. pegg. di Acqua), aqua corrupta, f. 

Acquacedrataio (sm.), venditore di acqua cedrata, ven 
ditor aquae cedrinae. 

Acquaforte (sf.), acqua che si fa con sali e simili materie 
acri, acris aqua. I 2. Intaglio ad acqua forte, lineares 
figurae acri aqua în aere caelatae. 

Acquaio (agg.), che mena acqua, aquarius, a, um. $ 2. 
Solco acquaio ed anche assolut. acquaio è quel solco a 
traverso al campo che riceve l'acqua dagli altri solchi, 
sulcus aquarsus ed anche assolut. aquarium, ii, n. 

Acquaio (sm.), condotto fatto per le case per ricevere le 
ape che si gettan via, con/luvium, ii; aquarium, si, n. 
$ 2. Luogo o armario dove è la pila dell'acquaio, urna- 
rium, ti, n. $ 3. Acquaio, solco acquaio, aquarium. it, 
n.; sulcus aquarius. $ 4. Andarsene pel buco dell'ac- 
quaio, vale smagrire, stroggersi insensibilmente, tabe- 
8cere, macescere. 

Acquaiuolo (sm.), colui che dà l'acqua ai prati, qui ir- 
rigat, irrigans, antis. $ 2. Portatore d'acqua, aqua- 
rius, tt, m. 

Acquaiuolo (agg.), che sta nell'acqua, aquaticus, a, um; 
aquatilis, e. Pianta acquainola, arbor aquatilis. $ 2. 
Bolla acquaiuola, bolla che è piena d'acqua, pustula a- 
quam continens. 

Acquare, V. Adacquare. 

Acquartierarsi (neut. pass.), ritirarsi agli alloggiamenti, 
stattiva sibi castra facere, stativa habere. Tenere i s0l- 
dati acquartierati, milites statiris castris habere. 

Acquaruolo (age.), V. Acquainolo. 

Acquarzente (sf.), acquavite raffinata, aqua ardens. 

Acquatico, Acquatile e 

Acquativo (agg.), che sta nell'acqua, aquaticus, a, um; 
aquatilis, e. 

Acquato (agg. da Acquare), adacquato, dilutus, a, um. 

Acquato (sm.), acquerello, vinello, lora, ac; vappa, ae, f.; 
vcinum dilutum. 

Acquattarsi (neut. pass.), chinarsi a terra Îl più basso che 
l'uomo può per non essere visto, se se deprimére, con- 
quiniscére. $ 2. Nascondersi, se se occulére, se abdère, 
se occultare, delitescere. 

Acquattato (agg. da Acquattare), occultus, abditus, 


a, um. 

Acquavite (sf.), aqua ex vino distillata. 

Acquazzone (sm.), gran pioggia e continua, imber effu- 
8us, ingentes aquae. i 

Acquazzoso (agg.) piovoso, pluvius, a, um; pluvialis, e. 

Acquedotto e Acquedutto 0 Acquidotto (sm.), aquae 
ductus, us, m. 

Acqueo (agg.), aquosus, a, um. 

Acquereccia (sf.), sorta di vaso da acqua, aqualis, is, m 

Acquerella (sf. dim. di Acqua), picciola pioggia, tenuta 


uvia. 

Acquerellare (att.), toccar i disegni con acquerelli, di- 
lutis coloribus ingere. 

Acquerelle (sm.), vinello, lora, vappa, ae, £. $ 2. Colore 
annacquato, color dilutus. 

Acquerùggiola (sf.), pioggia minutissima, fenuis pluvia. 

Acquetamento, V. Acquietamento. 

Acquetare, V. Acchetare. 

Acquetarsi ed Acquietarsi, V. Acchetarsi. 

Acquetta (sf. dim. di Acqua), aquala, ae, f. $ 2. Sorta 


ACQUICELLA 


di vino, cui per tenerlo più gentile si mescola quando è 
mosto, alcuna quant.tà d'acqua, vinum aqua dulcatum. 

Acquicella (sf, dim. di Acqua). aquala, ae, f. $ 2. Piug- 
gia leggiora, tenuis pluvia, Virg. 

Acquidoccio, Dav. (sm.), acquidotto, aquacduetus, us, m. 

Acquidoso (azg.), umido, Rronidus, aquosus, a, un. 

Acquidrinoso, V. Acquitrino 0, 

Acquietamento (sm.), quics, etis, f. 

Acquietare, V. Acchetare. 

Acquirente (agg. e per lo più sm.), colui che acquista 
comperando qualche cosa, emptor, oris, n. 

Acquisizione (sf.), e 

Acquistamenio (sm.), adeptio, acquisitio, emplio, onis; 
res acquisita, res comparata, £. 

Acquistare (att.), acquirere, adipisci, asséqui, consi- 
qui, comparare, obtintre, invenire. Acquistarsi fama, 
famam sibi acquirere. Si è acquistata una gran lode, 
marimam laudem sibi pepèrit, Cic. Acquistar terra, 
approdare, ad terram appellere, portum capere. 

Acquistato (sm.), V. Acquistamen:o. 

Acquistato (agg. da Acquistare), acquisitus, adeptus , 
partus, comparalus, a, um. 

Acquis:atore (sm.), partor, oris, m. 

Acquistatrice (sf.), quae acquirit. 

Acquisto, V. Acquistaniento. 

Acquitrino (sm.), acqua che geme dalla terra per lo rite- 
nimento delle acque piovane, humor, oris, m.; palus, 
udis, f. 

Acquitrinoso (agg.), che ha acquitrino, palustris, e; a- 
quosus, A, UM. 

Acquolina , V. Acqnerella. $ 2. Far venire l' acquolina 
in bocca o alla bocca, salivam movere. 

Acquosità (sf.), aquosus lumor, oris, m.; aqua, ae, f. 

Acquose (agg.), acqueo, aquosus, humidus, a, um. 

Acre (agg.), acer, acris, acre; acerbus, a, um. $ 2. A- 
spro, difficile, asper, èra, érum; difficilis, e. 

Acremente (avv.), acriter, fortiter, vchementer. 

Acrimonia (sf.), acrimonia, ae, f. & 2. Rozzezza, rusti- 
cità, feritas, morum acerbitas, atis, f. 

Acrimonico (agg.), che ha acrimonia, acer, crés, cre. 

Acro, V. Acre. 

Acròstico (sm.), sorta di componimento poetico, acrosti- 
chon, î, n. 

Acroterio (sm.), piedestallo che si pone in luoghi emi- 
nenti dell'edifizio, acroterium, ti, n. 

Acuire (att.), assottigliare, aguzzare, acuminare, acuzre. 

Acuità (sf.), V. Acume. 

Acùleo (sm.), pungiglione, acùleus, î, m.; cuspis, tdis, f. 

Acùume (sm.), acumen, inis, n.; actes, ei, f. Acume d'oc- 
chi, acies oculorum. $ 2. Perspicuità, acutezza di in- 

egno, mentis acies, ingenti 113. 

Acustica (sf.), dottrina eteorica del sueno, acustica, ae, f. 

Acustico (agg.), acusticus, a, um. 

Acutamente (avv.), acute, subtiliter. 

Acutezza (sf.), V. Acume. 

Acnto (agg.), assottigliato in punta, acutus, mucronatus, 
acuminatus, aculeatus, a, um. & 2. Malattia acuta, 
malattia maligna e precipitosa, mordDus acutus, gravis. 
$ 3. Angolo acuto, angulus acutus. $ 4. Voce acuta, 
acuta vox 0 vox acute sonans. & 5. Freddo acuto, pe- 
netrabile frigus. $ 6. Acuto ingegno, tngenium acre, 
ingenium perspicax. 

Ad, lo stesso che A. 

Adacquamento (sm.), irregatio, onîs, f. 

Adacquare (att.), rigare, irrigare, adaquare, consper- 
gére, aspergére.Gli alberi vogliono essere adacquati, de- 
siderant rigari arbores, Plin. 

Adacquato (agg. da Adacquare), rigatus, irrigatus, îr- 
riguus, a, un. 


A 


ADDENTRARSI 

Adagiare fatt.), dare altsii agio e comodità, ovidquid 
opus est alicui prachere, necessaria accommalare, 
aptare. $ 2. Neut. pass.), Adagiarsi, prendere i suoi agi 
ed | suoi comodi, suis tnsercire commodis, sibi con- 
sulere. $ 3. Trattenersi, fare adagio, morart, cunctari. 

Adagiato (ars. da Adagiare), che sta nei suoi agi e nelle 
sue comodità, suis inserviens commodis. $ 2. Como- 
damente fornito di beni di fortuna, 0piDus abundans, 
antis; locuples, etis: lautus, a, um; diwes, itis. 

Adagio e ad Agio (avv.). con comodità, commnde. 82. 
Lentamente, placide, dente, sensim, pedetentim, cun- 
ctanter. $ 3. Adazio a ma’ passi, prov. che significa : 
neile cose pericolose va accorto, cunctanter in arduis, 
festina len'e. 

Adagio (sm.Ì, proverbio, adagium, proverbium, ii, n. 

Adaman:e (sm. voce lat.), V. Diamante. 

Adamantino (asg.), di diamante, adamantinus, a, um. 

Adasperare (att.), inasprire, erasperare. 

Adasprire, V. Inasprire. 

Adasiarsi, Boce. (neut. pass.), fermarsi, cunctari, mo- 
rari. 

Adastiamento (sm.), invidia, invidia, ae, f.; odium, ti, n. 

Adastiare (att.), e Adastiarsi (neut. pass.), invidiare, 
incidere, 0disse, odio hubere, odio persiqui, obtre- 
ctare. 

Adastiato (aeg. da Adastiare), invisus, erosus, a, um. 

Adastioso (agz.), V. Astioso. 

Adattabile \agg.), che si può adattare, idoneus, aptus, 
a, um. 

Adattabilità (sf.), idoneità, accommodatio, onis; pro- 
clivilas, atis, f. 

Adattamento (sm.), e 

Adattanza (sf.), l'adattare, accommodatio, ont, f. 

Adattare (att.), accomodare una cosa ad un’altra, accom- 
modare, aptare, instruere. $ 2. Adattarsi (neut. pass.), 
accomodarsi, servire, tnsercire. Adattarsi ai tempi, 
temporibus inservire. 8 3. Convenire, addirsi , con- 
qruere, convenire. 

Adattatamente (avv.), apte, congrue. 

Adattato (agg. da Adattare), aptus, accommodatus, a,um. 

Ailattazione (sf.), V. Adattamento. 

Adatto (agg.), atto, acconcio, conveniens, entis; aptus, 
irloneus, a, um. 

Addanaiato (agg.), danaroso, pecuniosus, bene numma- 
tussa, um. 

Addarsi (neut. pass.) , accorgersi, sentire, percipère, in- 
telligére. 8 2. Applicarsi, animum adjicére, animum 
appellere. 

Addebilire e Addebolire (att.), indebolire, debilitare. 
$ 2. Addebolirsi (neut. pass.), e Addebolire (neut. asso- 
lut.), dedilitari, consenescère, deficere. 

Addebolimento (sm.), V. Debolezza. 

Addecimare (att.), mettere a decima, decimas imponere, 
tributum imperare, censui adscribere. 

Addecimato (agg. da Addecimare), censut adscriptus, 


a, um. 

Addensamento, Addensare, Y. Condensamento, Con- 
densare. 

Addentare (att.) , prendere co' denti, dentidbus arripére, 
morsu apprehendére, mordicus arripere, Plaut, 

Addentato ( agg. da Addentarè ), commorsus, dentibus 
sauciatus, a, um, ' 

Addentellare (att.), lasciar nelle fabbriche l’addentellato, 
projectis lapidibus murum aedificare. 

Addentellato (sm.), risalto disuguale di muraglia, che si 
lascia per potervi collegare nuovo muro, lapis extans, 
lapis eminens, lapis projecius. 

Addentrarsi (nent. pass.), penetrare, internarsi, pene- 
trare, abdita scrutari. 
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ADDENTRO 


Adientro, V. Adentro. 

Addestramento sin.), lo addestrare, institutio, instru- 
chio, cruditio, 018, f, 

Addestrare (att.). propr. significa assistere al servigio del 
cavallo dei grandi personazzi quando e'cavalcano, prin- 
cipi ciro ad equuni insercire. $ 2. Ammaestrare, eser- 
citare, edocere , erudire, instruere, instituere. $ 3. 
Render destro, agile, ecpeditum, asilem reddere. Ad- 
destrare la persona, corpus arercere, Cic. $ 4. Adde- 
strarsi (neut. puss.), se aptare, se. erercere. 

Addestrato (agg. da Addestrare), eruditus, tnstructus, 
institutus, a, um. 

Adaestratore (sm. voce ant.), che addestra, principi viro 
ad equum dnserciens, entis, Mm. 

Addetto (azz.), consecrato, dedicato, dicutus, devotus, a, 
um. $ 2. Dedito, propersus, deditus, a, um. $ 3. De- 
stinato, addictus, a, un. 

Addi, a di, V. Di. 

Addietro e a Dietro (avv.), retro. $ 2. Darla addietro, 
cedere, ritirarsi, recedere, clum se subducere. $ 3. 
Darla addietro vale anche peggiorare, tn pejus ruére. 
$ 4. Essere addietro con alcuna cosa od in alcuna cosa, 
vale saperne poco, pene nclil intelligere, rudem et i- 
quarum esse alicujus vet. $ 5. In addietro, per l’ad- 
dietro, olim, quondam. 

Addiettivazione (sf. voce fuori d'uso), aggiunto, adjun- 
ctum, epitheton, i, n. 

Addiettivo (agg. usato come sm. sott. nome ) , adjecti- 
rum, t, N. 

Addimanda (sf.) 

Addimandagione (sf.) 

Addimandamento (sm.) 

Addimandanza (sf. voce ant.) 

Addimandare (att.), petere, accersére, postulare. $ 2. 
Interrogare, quaerere, interrogare, sciscitari. $ 3. Ap- 
pellare, nominare, nuncupare, nominare, vocare. 

Addimandatore (sm.), /lugitator, postulutor, oris, m. 

Addimandatrice (st), quae petit; rogans, antis. 

Addimandita e Addimandito ( voci aut.), V. Addi- 
manda. 

Addimesticare (att.), cicurare, mansucfacère, subi- 
gere. $ 2. Addimesticarsi ( neut pass, ) , divenire fami» 
gliare, alicu)us fumiliuritate uti, fumiliariter jungi, 
an fanmriliaritutem venire, Cic. 

Addimesticato (agg. da Addimesticare), cicuratus, man- 
suefactus, a, um; cicur, ùris. 

Addimesticatura (sf.), cultura, ae, f. 

Addio e a Dio, specie di avv. che si usa nel tor commiato 
o nel salutarsi, vale, valete. Addio, mici cari, addio, va- 
lete, mea desigleria, valete, Cic. $ 2. Addio fave, modo 
di dire, che significa sium perduti, perit, res acta est. 

Addirsi (neut, pass.), affarsi, convenire, decere. 

Addirimpetto e a Divimpetto, V. Dirimpetto. = * 

Addiritto, V. Diritto. 


petitio, rogatio, onis, f.; 
potulalum, $, D, 


Addirizzamento (sm.), l'addivizzare, directio, correctio, 


emendutio, onis, f. $ 2. Ammiaestramento, eruduio, 
nnts, f. 

Addirizzare (att.), divizzare, dirigére, corrigere. $ 2. 
(Metaf.) Correggere, ridurre al giusto, corrigere, emen- 
dare, castigare. $ 3. Mettere per la buona strada, ri- 
durre in buvno stuto, tnstrucre, institucre, erudire, 
dirigere, componere, qubernare. $ 4. Ridurre, con- 
durre, indurre, adducere, inducere, perducere. Lì adl- 
dirizzò a vivere da uomini, i//0s eo perdiciit, ut lu 
mano more viverent.85.Azgiustare, farcaltrni ragione, 
adjudicare, satisfacere, cuomponcere. $ 6. Addirizzare 
(neut. assol.), fuggire, andar via, fugam capessere, fu- 
gere, aufugire, encedcere, abire. 87. Addirizzarsi (neut. 
7488.) incamminarsi, iuvicisì verso alcun luogo, iter 


La 
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instiluere,proficisci, aliquo contendere, aliquo se con 
ferre. & 8. Voltarsi, se vertere, se convertere. 

Addivizzato (ace. da Addirizzare), directus, a, um, 

Addirizzatoio, V. Dir zzatoio, 

Addi;izzato-e (sm.), diriyens, entis. 

Addirizzatara, V. Divizzainra. 

Addisciplinare, V. Disciplinare. 

Addisiare, V. Disiare. 

Additamento (sm.), l'udditare, indicium, ti, n. $ 2. Ag- 
cinnta, additamentum, $, n.; adilitio, onîs, f. 

Additare (att.), mostrare col dito, digito ostendère, mon- 
strare, significare, indicare, 8 2. Mostrare semplice» 
mente, osterilere, detegere, aperire. 

Additato (ag. da Additarc), munifestatus, monstratus, 
demonstratus, indicatus, a, um. 

Additatore (sm.), che addita, indicans, nonsirans, an- 
tis; index, icis; indicator, oris, m. 

Additto, V. Addetto. 

Addivenire e Adivenire (neut.), avvenire, evenire, cone 
tingere, accidere, fieri. $ 2. Diventare, evadere, fieri. 

Addiventare, V. Diventare. 

Addizione (sf.), adjectio, additio, accessio, adjunctio, 
onis, f.; udditamentum, $, n. 

Addobbamento ( sin. ), ornamento, ornamentum, ti, D.j 
ornatus, cullus, us, m. 

Aldobbare (att.), ornare, ornare, erornare, decorare. 

Addobbatoiagg.da Addobbarc),ornutus, decoratus,a,um. 

Addovbo (sm.), arnese per ornamento delle stanze, sup- 
Pe: ectilis, f. 

Addogare (att. voce ant.), V. Guernire. 

Addogato (asg. voce ant.), listato a similitudine di doga, 
virgatus, a, um. 

Addogliare, Petr. V. Addolorare. 

Aildolcare, Addolciare, V. Addolcire. 

Addolcimento (sm.), l'addulcire e in sign. trasl. mitiga- 
mento, niitigatio, onis, f.; lenimentum, 1, n. 

Addolcire (att.), far dolce, obdulcare , edulcare , Gell 
$ 2. (Metaf.) Ammorbidire, placare, disacerbare, lenire, 
mollire, mulcere, mitigare, sedare, placare. Addolcire 
la voce, vocem mollire, Cic. Addolcire il cordoglio, Ze- 
nire molestiam, Ter. Addolcire alcuno, aligquem miti- 
gare, Cic. $ 3. Consolare, solari, solatiym praebere. 
Addolcire gli afilitti, solari miseros. $ 4. Far contento, 
suddisfare, alicujus animum luctitia et voluptate per- 
fundere, Cic.; alicui satisfacere, Ter.; alicujus ant- 
mum erplere, Liv. $ 5. Moderare, frenare, diminuire, 
temperare, minuère, comprimere, sedare. Addolcir 
l'orgoglio, ingentes spiritus sedare , Cic. $ 6. Addol- 
cirsi (neut. pass.), divenir dolce, dulcescere, Cic. $ 7. 
( Metaf. ) Il dolore si è addolcito un poco, paululum 
quievit dolor, Cels. L'inverno si addolcisco, mttescil 
hiems. $ 8. Addolciare, addolcare si usano pure nello 
stesso ultimo signif. neut., mitescère. Il tempo addolcia 
per la vicinanza della primavera, Jam hiems mitescit 
veris adcentu. 

Addolcitivo (agg.), che ha la virtù di addolcire, leniens, 
entis; temperans, antis. 

Addolcito (ass. da Addolcire), obdulcatus, mollitus, de- 
linitus, mitrjatus, temperatus, a, um. 

Addolorare (att.), dar dolore, dolore afficère, ercruciare, 
torquere. Addulorare alcuno, alicus dolorem afferre , 
aliquem sollicitum reddeère, angère. 8 2. Addolorare 
(ucut. assol.), e addolorarsi (neut. pass.) , prendersì do- 
lore, dolere, tristari. Perchè ti addolori? quid anyiris 
animo, quid te maceras ? 

Addolorato (agg. da Addolorare), a/flictus, a, um; do- 
lens, entis; tristis, e; sollicitue, a, um. 

Addalorevole (agg. voce ant.), doloroso, tristis, gruvis, 
e; mulestaus, a, IR 


ADDOMANDA 


Addomanda, Y. Addimanda. 

Addomandagioncella (sf. dim. di Addomandagione), in- 
terrogatiuncula, ae, f. 

Addomandagione (sf.), e 

Addomandamento (sm.), e 

Addomandanza (sf. voce ant.), V. Addimandagione. 

Addomandare, V. Addimandare. 

Addomandare (sm.), Y. Aldomandamento. 

Addomandita (sf. voce ant.), V. Addimanda. 

Addomesticamento (sm.),l'addomesticare, cultura, ae, f. 

Addomesticare, V. Aldimesticare. 

Addomestichevole, V. Domestico. _ 

Addòmine (sm.), ventre inferiore, imus_venter, tris, m.; 
abdomen, in18, n. 

Addoparsi, Buon. (neut. pass.), porsi dopo, porsi dietro, 
occulere se post aliquid, se abdère, se occultare. 

ARCAPRIASI o (agg.), che si può addoppiare, qus, quae, 
do duplicari potest. 

Addoppiamento (sm.) , raddoppiamento , duplicatio, o- 


nis, Î. 

ARGOppIArS (att.), geminare, duplicare, conduplicare. 
Addoppiare i colpì, ictus ingeminare, Virg. Il male si 
addoppia di giorno in giorno, malum sn dies urget a- 


crius, Curt. 
Addoppiato (agg. da Addoppiare), geminatus, duplica- 


tus, a, um. 

Addeppiatura (sf.), duplicatio, geminatio, ont8, f. 

Addoppio e a Doppio (avv.), doppiamente, duplsciter. 

Addormentamento (sm.),somnus, i; sopor, oris, m.; dor- 
mitio, onîs, f. 

Addormentare (att.), indurre sonno, sopire, soporare, 
somnum inducere, somnum conciliare. $ 2. (Metaf.) 
Intorpidire , rendere negligente, torporem obducere , 
sgnavia hebetare. $ 8. Far desistere uno da un'impresa 
con alte speranze, ducere aliquem , aliquem decipére, 
fallére. $ 4. Addormentarsi (neut. pass.), pigliar sonno, 
somnum inire, dare se somno, i ire, obdormire, 
obdormisctre. $ 5. (Trasl. ) Istupidirsi , annighittirsi , 

irsi, pigrescère, torpére. Addormentarsi sopra 
un affare, negotio indormire, Plin. 

Addormentaticcio (agg.), mezzo addormentato, somni- 
culosus, a, um. 

Addormentato (agg. da Addormentare), sopitus, somno 

essus , somno devictus, a, um. $ 2. Neghittoso, 

idiosus, ignavus, a, um. $ 8. Fare l'aldormentato, 

vale fingersi balordo, simulare se stupidum, somnun 
et inertiam ostentare, Tac. 

Addormentatore (sm.), che addormenta, somnifer, éra, 


erum. 

Addormentazione (sf.), Y. Addormentamento. 

Addormirsi (neut. pass.) e Addormire (neut. assol.), ad- 
dormentarsi, obdormire, somno se dare, somnum ca- 

re. & 2. (Metaf.) Morire, mori, diem suum obire. 

$ 3. (Att.) Addormire, indurre sonno, soporare,somnuni 
conciliare. 

Addormito (agg. da Addormire), V. Addormentato. 

Addossamento (sm.), l'addossare, oneris impositio, onis, 


f.; us, éris, N. 

Addossare (att.), porre addosso, caricare, onerare, gra- 
vare, humeris impontre. $ 2. (Metaf.) Addossare una 
colpa ad uno, crimsne aliquem onerare, Cic. Addossare 
un negozio ad uno, ossia lasciargliene la cura, negotium 
alicui mandare 0 committere, Plaut. $ 3. Addossarsi 
(neut. pass.), suscipère, sidi assumere, in se recipere. 

Addossato (agg. da Addossare), impositus, a, um. 

Addosso (avv.), in sul dosso, sopra la persona, huméris, 
în humeros, super humeros. $ 2. (Prep.) Sopra, super, 
sn, supra. $ 3. Inverso, alla volta, contro, adversus, 
contra, sn. Escono i cani addosso al poverello, tn men- 
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dicum irruunt canes. $ 4. Nell'animo, ne] pensiero, éra 
animo, cogitatione 0 mente. Mi sta addosso il desiderio, 
insidet mihi desilerium. $ 5. Recarsi addusso, addos- 
sarsì, suscipere, sibi assumere. $ 6. Mettere addosso, 
imputare, ascrivere, imputare, adscribere, tribuòre, 
vertere, dare, insimulare. Mettere addosso ad uno al- 
cun che, quidpiam alicui imputare, crimini vertere. 
$ 7. Mettere addosso vale anche importunare , aliquem 
fatigare, Plant, $ 8. Far l'uomo addosso ad altrui, di- 
cesi di chi per soverchiare alcuno cerca atterrirlo con 
minacce, aliquem minari, minitari. € 9. Avere 0 te- 
nere addosso alcuna cosa, vale averla a sue spese, sm- 
pensis suis alére. $ 10. Dare addosso, investire, attac- 
care, invadere, trruère. & 11. Essere 0 stare addosso, 
tmminére, instare, urgere. $ 12. Porre gli occhi ad- 
dosso, adocchiare, in aliquem oculos conjicére. $ 13. 
Levarsi d'addosso alcuna cosa, a se aliquid amovere o 
removere. 

Addetto (agg. da Addurre), adductus, a, um. 

Addottorare (att.), dare le insegne dottorali, doctrinae 
laurea insignire, laurea donare, doctrinae insigni- 
bus ornare, in doctorum numerum adscribere. $ 2. 
Addottorarsi (neut. pass. ), doctrinae lauream adipi- 
sci, doctoris gradum 0 dignitatem asstqui, laurea 
donari. 

Addotterato (agg. da Addottorare), in doctorum nume- 
rum adscriptus, laurea donatus, a, um. 

Addettrinamento (sm.), eruditio, instructio, institutio, 
onis, f.; disciplina, ae, f. 

Addottrinare (att.), erudire, informare, ercolére, in- 
strutre, imbutre, docère. Addottrinare nel diritto ci- 
vile, erudire in jure civili, Cic. 

Addottrinatamente (avv.), docte, erudite. 

Addottrinato (agg. da Addottrinare), ercultus, doctus, 
eruditus, institutus, doctrina snstrucius, a, um. 

Addottrinatura (sf.), V. Addottrinamento. 

Addottrinevole (agg.), docile, docilis, e. 

Addrappato (agg. voce ant.), ornato di drappi, supelle- 
ctile ornatus, a, um; velatus, a, um. 

Addrèto e Addriéèto (voci ant.), V. Addietro. 

Addritte (agg.), indirizzato, dedicato, addictus, dicatus, 
a, um. $ 2. Destro, bravo, strenuus, a, um. 

Adduare, Dant. V. Addoppiare. 

Addùcere (voce lat.), V. Addurre. 

Adducitore (sm.), che adduce, qui adducit; afftrens, 


entis. 

Adducitrice (sf.), quae adducit; afférens, entis. 

Addurare (att.), indurare, durare, indurare, obdurare. 
$ 2. Avvezzare, assuefare, in consuetudinem inducére, 
assuefacère. $ 3. Addurarsi (neut. pasa.), stare ostinato, 
animum obfirmare. $ 4. Indugiare, morari, cunctari. 

Addurato (agg. da Addurare), assodato, duratus, indu- 
ratus, a, um. 

Addurre (att.), arrecare, condurre, adducère, afferre, 
advehère. $ 2. Dire, porre avanti, allegare, dicere, pro- 
ponere, in medium afferre. Addurre una ragione, cau- 
sam afferre, Cic. $ 3. Ridurre, riporrey:. eponère, re- 


stituere. 

Adeguamento (sm.), aequatio, onis; aequalitas, atis, f. 
Adeguare (att.), pareggiare, aequare, eraequare. $ 2. 
Valutare, giudicare, stimare, aestimare, eristimare. 
Adeguatamente (avv. ), in modo adeguato, apte, con- 

ruenter, plane, perfecte. 
Adeguato (agg. da Adeguare), aequatus, eraequatus, 


a, um. 

Adempibile (agg.), che può adempiersi, qui, quae, quod 
adimpleri potest. 

Adempiere (att.), mandare ad effetto, effettuare, adim- 
plere, complere, solvère, persolvère, perficere, exéqui, 


ADEMPIMENTO 


explére. Adrnpieva il sun dovere, officio suo satisfa- 
cere, Cic. Adempiere i voti, vota solvere, persolvere, 
Cic. Adempiere gli ordini, mandata perficere. Adem- 
piere la promessa, promissa ecsolvere, stare promissis, 
fidem suam liberare, Cic. $ 2. Riempire, implére, com- 


ere. 

ade pimente dm) l'adempiere, solutio, odbservatio, exr- 
plettro, onis, f. L'adempimento delle promesse, promis- 
sorum solutio, promissi constantia, Cic. Adempimento 
de' voti, votorum solutio. Adempimento dei precetti , 
praeceptorum observatio, Cic. $ 2. Appagamento, ex- 
Pps onis, f. . 

Adempire, V. Adempiere. 

Adempitore (sm.), che adempie, ereciltor, oris, m.; méi- 
mister, stri, m. 

Adentro (avv.), internamente, intus,tintra, intime. 

Adequare, V. Adeguare. 

Adequazione (sf.), npareggiamento, aequatio , araequa- 
tio, onis, f. $ 2. Calcolo, compnto, supputatio, onis, f. 

ASSAI (att. voce ant.), pascere con erba, herba pa- 
scére. 

Aderente (agg.), strettamente unito, adhaercns, inhae- 
rens, entis. $ 2. Vicino, contiguo, prorimus, propine 
quus, vicinus, a, um. $ 3. Fautore, partigiano, fautor, 
sectator, oris, m.; studiosus, a, um. 

Aderenza (sf.), appartenenza, conjunctio,adlaesto, onis, 
f. $ 2. Inclinazione, voglia, appetitus , us, m.; appeti- 
tio, onis, f.; studium, ti, n. $ 3. Favors, c'ionta a, fa- 
ctio, onis; amicitia, clientela, ae, f. Uomo di molte 
aderenze, vir plurimis amicilits, Cic. 

Adersgere, V. Ergere. 

Aderimento (smi, lo aderire, assensus, 43; favor, oris, 
m.; studium, ti, n. 

Aderire ( neut.), favorire, segnitare una parte. favère, 
studere, adhaerere, assentiri, obséqui, obsecundare. 
Aderire alla fazione di alcuno, alicr)us partium esse, 
partibus alicujus favere, Cic. Aderire al sentimon*o 
d'alcuno, alicujus sententiae subscribere o assentiri, 
Cic. Aderire ad uno, voluntati alicujus ohsequi, Cie. 

Aderite (agg. da Aderire), probatus, approbatus, a. um. 

Adescamento (sm.), sllecébrae, arum, f. plar.; lenoci- 
smium, ti, n. 

Adescare ed Aescare (att.ì), allettare coll’esca, inescòre, 
hamo decipàre. $ 2. (Trasì.) Tirare alenno alle voglie 
sue con lusingbe, illicére, tinescare, inducère. 

Adescato (agg. da Adescare), inescatus, allectus , dle 
ctus, inductus, a, um. 

Adescatere (sm.), che adesca, allector, oris, m. 

Adesione (sf.), V. Aderimento. 

Adesse (avv.), nunc, modo, hoc tempore, în praesens 
tempus , in praescns, id temporis. Adesso *ì che sono 
rovinato, nunc enimvero occidi, Ter. & 2. Subito, mor, 


statim. 

Adiacente (agg.), vicino, adjdcens, entis; vicinus, pro- 
png, prorimus, a, um. . 

Adiacenza (sf.), luogo adiacente, locus adjdcens, entis; 
vicinia, ac, f. 

Adimare (att.), abbassare, demittZre, dejicire, ad imum 


convertére. 

Adipe Hal voce lat.), grasso, adeps, fpis, m.; pinguzdo, 
inss, f. 

Adinoso (agg.), pieno di grasso, pinguis, e. 

Adiramento (sa), l'adirarsi, tra, ae, f. 

Adirare (att.), muovere ad ira, iram concitare, aliquem 
incendére. $ 2. Adirarsi (neut. pass.),sra incendi, tra- 
sci, succensere. Adirarsi alquanto , subirasci. Adirarsi 
molto, ira erardescere, Cic.; ira aestuare, Ter. 

SRIIRIAMIRIO (avv.), con ira, tracunde, per iram, 

ate. 


ADOPERAMENTO 
Adiratelle e Adiraticcio (agg. dim. di Adirato), eubé» 


ratus, aliquantulum sratus, a, um. 

Adirato (agg. da Adirare), iratus, incensus, sracundia 
incitatus, atra bile percitus, a, um, Plaut. 

Adirevole (agg.), che muove ad ira, iram concitans,an- 
tis; stomachum movens, in aliquem incendens, entis. 

Adirittura, a Dirittura, V. Dirittara. $ 2. Subito, sen- 
z'altro, prorsus, statim. 

Adirosamente, V. Adiratamente. 

Adiroso (agg.), iracundus, a, um. 
dito (sm.), entrata, aditus, ingressus, introitus , us, 
m. Toglier l'adito a conseguir gli onori, alicus aditum 
ad hnnores obsepire, Cic. | 

Adivenire, V. Addivenire. 

Adiutore (sm. voce lat.), aiutatore, adjutor, oris, m. 

Adiutorio (sm. voce lat.), aiuto, aurilium, adjutoriurm, 


îi, n. 

Adiutrice (sf. voce lat.), adjutrix, cis, £. 

Adizzamento, V. Aizzamente. 

Adizzante (part. di Adizzare), che provoca, sncitame, sr= 
ritans, antis. i 
Adizzace (att.), incitare il cane a mordere, srritare, im - 
mittere. & 2. (Metaf.) Provocare, lacessère, trritare. 
Adnàta ( sf. ), membrana che copre la superficie esterna 

dell'occhio, adnata, conjunctiva, ae, f. 

Adecchiamento (sm.), l'adocchiare, obtutus, us, m.; ine 
spectio, onis, f. 

Adocchiare (att.), guardar fisso, attente perspicere, ocw» 
los defijere, oculos conjicere. 8 2. Ratfigurare, ricono= 
scere, agnoscere, recojnoscere. 

Adocchiato (agg. da Adocchiare). conspectus, a, um. 

Adolescente (agg. voce lat.), adolescens, entis. i 

Adolescentulo (sm. dim. di Adolescente ), adolescenti 


lus, i. n. 

Adolescenza (sf.), adolescentia, ae, f. Fin dall'adole- 
scenza, ad adolescentia, a prima adolescentia. 

Adombramente (sm.), l'adombrare, obumbratio, odsci 
ratio, onisj umbra, ae, f. 

Adombrante (part. di Adombrare), obumbrans, antis. 

Adembrare (att.), far ombra coprendo, umbras induckre, 
inumbrare, obumbrare, opucare, umbrare.$2.(Trasl.) 
Figntare, immaginare, concipere, effingere, erprimere. 
$ 3. Adombrarsi (neut. pass.) od Adombrare (neut.), in- 
sospettirsi, suspicari, consternari, horrere, exterreri, 
$ 4. Adombrar ne' ragnateli, affogar in un bicchier d'ac- 

qua, umbras timere, Cic. 

Adombrate (agg. da Adombrare ), umbrosus, opacwe , 
obumbratus, a, um. $ 2. (Trasl.) Spaurito, erterritus, 
a, um. & 3. Stupefatto, attonitus, stupefactus, a, va. 
$ 4. Leggermente accennato, adumbratus, a, um. 

Adombrazione (sf.), V. Adombramento. $ 2. ( Trasl. ) 
Stnpefazione, stupor, orts, m.; stupiditas, atis, f. 

Adonamento (sm.), l'adonare, oppressio, onss, f. 

Adonare (att.), abbassare, opprimére, domare. $ 2. A- 
shade (neut. pass.), sdegnarsi, srasci, commoveri, 199° 

ignari. 

Adonate (agg. da Adonare), reprsssus, a, um. $ 2. Sde- 
gnato, commotus, indignatus, a, um. 

Adontare (att.), far onta, injuria a/ficére, dedecorare, 
probra in aliquem aggertre , contumeliam jackre. 
$ 2. Adontarsi (neut. pass.) ed Adontare ( neut. ) , sde- 
gnarsi, indignari, srasci, indigne ferre. i 

Adontate (agg. da Adontare), offeso, sdegnato , injuria 
affectus, iralus, indignatus, a, um. 

Adentoso (agg.), che fa onta, injuriosus, contumeliosus, 


a, UD. 
Adoperabile (agg.), qui, quae, quod adhiberi potest. 
Adoperamento (sm.), l'adoperare, adhibitio, onîs, f.3 
149U8, 68, TO. 
s 


ADOPERANTE 
Adeperante (part. di Adoperare), qui, quae, quod agit; 


agens, eniis. 

Adoperare (att.), usare, servirsi, adhibare, utî. Adope- 
rarc ogni cura, omnem diligentiam adhibere. $ 2. 0- 
perare, agere, cfficere. $ 3. Adoperarsi (neut. pass.),im- 
peri , affaticarsì, laborare, insudare, multum la- 

ts et industriae adh:ibere. 

Adoperato (agg. da Adopcrare), adhibitus, usurpatus, 

1) 


a, um. 
Adoperatore (sm.), che adopera, e/fector, oris, m. 
Adeperatrice (sf.), effectriz, icis, f. 
Adoperazione (sf.), l'adoperare, usurpatto, operatio, 
onis, f.; usus, us, m.; 0pus, eris, N. 
Adoppiamento (sm.), l'adoppiare, ab opio 0 ex opio so- 


or, orîs, m. 

Adoppiare (att.), dar l'oppio, opto soporare, opto so- 
mnum inducère. 

Adoppiato (agg. da Adoppiare), addormentato per forza 
d'oppio, opto soporatus, a, um. $ 2. Acqua adoppiata, 
aqua opio medicata. 

Adoprare, V. Adoperare. 

Adorabile (agg.), degno di essere adorato, adorabilis, e; 
veneratione diynus, adorandus, a, um. 

Adoramento (sm.), adoratio, veneratio, onîs, f.; cultus, 


#8, DL 

Adorare (att.), adorare, coltre, venerari. Adorare gli 
idoli, simulacra venerari, Cic. $ 2. Orare, far orazione, 
picon: supplicare, orare, exorare. $ 3. Onorare, co- 

e, revereri. 

Adorato (agg. da Adorare), adoratus, a, um. 

Adoratere (sm.), venerator, cultor, oris, m. $ 2. Colui 
che prega, precator, oris, m.; orans, antis. 

Adorazione (sf.), V. Adoramento. 

Adorezzare (impers.), esser ombra, umbram esse. 

Adornamente (avv.), ornate, concinne, eleganter, apte. 

Adornamento (sm.), ornatus, cultus, us, m.; ornamen- 
tum, 1, n.; erornatio, onis, f. Adornamenti dei cavalli, 

I NCR arum, f. pl. 

Adornanza (sf. voce ant.), Y. Adornamento. 

Adornare (att.), ornare, erornare, decorare, illustrare, 
ornamentum afferre. La virtù non ha mestieri di ador- 
narsi, nullo virtus eget honestamento, Sen. 

Adornatamente, V. Adornamente. 

Adornato (sm.), V. Adernamento. 


Adornato (agg. da Adornare),ornatus,erornatus, a, um. 


Adornato. e (sm.), erornator, oris, m. 

Adornatrice (sf.), erornatrix, cis, £. 

Adormatura, e i 

Adornezza (sf.), V. Adornamente. 

Adorno (agg.), ornatus, cultus, erornatus, decorus, ve- 
nustus, concinnus, a, um; elégans, antis. 

Adorno (avv.), V. Adornamente. 

Adottamento(sm.),l'adottare, adoptto, adoptatio, onis,f. 

Adettare (att.), prendere alcuno per suo figlio, adoptare. 
Adottare uno per testamento , testamento aliquem ad- 
optare. è 2. (Trasl.) Adottare Opinion di un altro, al- 
terius in sententiam ire, Cic. Adottare una maniera di 
scrivere, aliquod scribendi genus assumere. 

Adottato (agg. da Adottare), adoptatus, a, um. 

Adottatore (sm.), adoptator, oris, m. 

Adottazione (sf.), V. Adottamnto. 

Adottivo(agg.), attenente per adozione, adoptivus, a, um. 

Adovrare, V. Adoprare. 

aderione ie ISP SARGRIO: si. 

Adraganti (sf.), specie di gomma, antium, tì, D. 

Adrento, V. Addentro. 5 ti di 

Adrièto, V. Addietro. 

Adro (agg.), atro, oscuro, ater, atra, atrum. $ 2. (Me- 
taf.) Luttuoso, ater, ra, rum; tristis, e. 


— 1 — 


ADUSTEZZA 


Adaggiamento (sm. voce ant.), V. Alombramente, 

Adaggiare, Dant. ( att.) , far uzgia, far ombra nocevole 
alle piante, umbram inducére.inumbrare. 82. (Traal.) 
Impedir la vista, luminibus officere. 

Aduggiato (agg. da Aduggiare), inumbratus, a, um. 

Adugnare att.‘ pigliare colle unghie, unguibusarriptre. 

Adaulare (att.), far carezze, lusingare, piaggiare, adulari, 
assentari, auribus alicujus obsecundare, loqui ad 
voluntatem, ficteloqui adaucupandam qratiam, blan= 
diri, palpare. Adular bassamente, in adulationem de- 
mutti, Tac. $ 2. Adularsi (nent. pass.), sibi assentari, 
sibi blandiri, se multum amare, sibi placere, Cic. 

Adulatore (sm.), che adula, adulator, assentator, pale 

ator, ort8; palpo, onis, m. 

Adulatorio (22g.), che adula, adulatorius, blandus, 
a, um. 

Adalatrice (sf.), assentatrir, tcis, f. 

Adulazione (sf.), adulatio, assentatio, onîs, f. Esperto 
nelle adulazioni, ad assentationem eruditus, Cic. 

Adultera (sf.), adultera, moecha, ae, f. 

Adulteramente (avv.), a modo d'adultero, tn modum od 
tn morem adulteri. 

Adalteramento (sin.) e 

Adulteranza (sf.), V. Adulterazione. 

Adulterare{neut.),commetteradulterio, adulterare, moe- 
chart. adulterium committere.$ 2. (Metaf.) Falsificare, 
adulterare, depravare, corrumpere. 

Adulterato agg. da Adulterare), adultcratus, deprava- 
tus, corruptus, falsatus, a, um. 

Adalteratore (sm.), moechus, i; adulter, tri, m. 

Adulterazione (sf.), l’adulterare, il falsificare, adultera- 
tio, onis; corruptela, ae; corruptio, on13, f. 

Adulterino (arg.), nato da adulterio od appartenente ad 
adulterio, adulterinus, a, um. $ 2. (Trasl.) Falsificato, 
fictus, adulteratus, falsatus, dolosus, a, um. . 

Adulterio e Adultèro (sm.), adulterium, ti, n. 

Adultero (sm.), adulter, éri; moechus, i, m. $ 2. (Trasl.) 
Finto, falso, bugiardo, fulsus, a, um; mendaxr, acss. 

Adnlteroso (agg.), adùltero, adulter, eri; moechus, i, m. 

Adaltivo (agg.), che cresce, crescens, adolescens, entis. 

Adalto (agg.), cresciuto, adultus, a, um; actate adul- 
tus,a. um. 

Adumiliare, Pass. V. Umiliare. 

Adunamento (sm.), l'adunare, coacervatio, congregatio, 
collectio, onîs, f. 

Adunanza (sf.), coetus, conventus, us, m.; concslium, 
si, n. Intimar l'adunanza, concilium indicère. Tener 
aduuanza, concilium habere. 

Adunare (att.), conjregare, adunare, cogére, colligére, 
contralère, jungére. Adunar il senato. senatum co- 

ere, habere senatum, Cic. Adunar l'esercito , contra- 
Hare copias. Adunar roba, opes cumulare. Adunarsi se- 
gretamente, clam inter se convenire, Cic. 

Adunata, V. Adunanza. 

Adunato (agg. da Adunare), congregatus, coadunatus, 
collectus, cuactus, a, um. 

Adunatore (sm.), collector, coactor, orss, m. 

Adunstrice (sf.), collectriz, icts, f. 

Adunazione (sf.), Y. Adunamento. 

Aduncare (att.), far adunco, recurvare, aduncum red- 


dére. 
Adunche, V. Adunque. 
Adunco (agg.), torto in punta, aduncus, a, une, 
Adunghiare, V. Adugnare. 
Adunque (cong.), ‘790, ttaque, tgitur. 
Adusare, V. Assuefare. 
Adusato (agg. da Adusare), assuétus, a, um. 
Adastare (att.), abbrustolire, ustulare. 
Adustezza, € 


ADUSTIONE 


Adustione (sf.), disseccamento, adustio, onîs; ariditas, 
atis ; aritudo, înîs, f. 
Adustivamente (avv.), con adustione , adurendo, retor- 


ride. 

Adustive (agg.), che ha facoltà d'inaridire, urendi vim 

bens, adurens, entis; exsiccans, antis. 

Adusto (agg.), riarso, secco, adustus, aridus, siccus, ex- 
siccatus, a, um. 

Aempiere, Aempimento, V. Adempiere,Adempimento. 
entro, V. Dentro. 
ere (sm. e f.), V. Aria. 

Aèreo (agg.), d'aria, aéreus, aethereus, a, um. $ 2. Senza 
fondamento, inanis, e. $ 3. Alto, eccelso, ercelsus, a, 
um; sublimis, e. 

Aeriforme (agg.),aérius,aethereus,a,um; instar agris. 

Aerimante (sm. voce greca), che indovina dall'aria, aé- 
romantis, ts, m. 

Aerimanzia (sf. voce gr.) , indovinamento per via d'aria, 
aéromantia, ae, f. 

Aeronauta (sm.), chi percorre l'aria in pallone volante, 
aéronauta, ae, m. 

Aeroso (agg.), V. Arioso. $ 2. Manieroso, Cast.; comis, 
e; urbanus, humanus, a, um. 

Aescare, V. Adescare. $ 2. Porre una cosa per esca, pro 
esca aliquid constituere, escam aptare. 

Afa (sf.), un certo affanno che pare rendere difficile la re- 
dra Aa us,m.; heanlutio,onis, f. $ 2. \Trasl.) 

edio , fastidio , quindi fare afa, vale dar noia, tuedio 
afficere, fastidio esse. 

Afaccia (sf. pegg. di Afa), marimus aestus, us, m. Oggi 
fa grand'afaccia, hodie difficile spiritus ducitur ex 
molesto calore. 

Afaticcio e Al'atuccio (acg. dim. di Afato), sparuto, tri- 
stanzuolo, gracilis, e; imbecillus, a, um. 

Afàto (agg.), dicesi delle frutte, che strette da nebbia 0 
da soverchio calore non possono condursi a perfezione, 
vietus, enectus, flaccidus, a, um. 

Afèresi (sf.), troncamento di una sillaba o lettera al prin- 
cipio d'una parola, aphaerésis, ts, f. 

Affàbile (agg.), affubilis, lenis, comis, e; blandus, be- 
nignus, obvius, a, um. Affabile con tutti, omnibus af- 

allis, Cie. 

Affabilità (sf.), affabilitas, humanitas, comitas, faci- 
litas, atis, f. Il severo suo contegno dall'affabilità era 
addolcito , huic multa în severitate non deerat comi- 


tas, Cic. 

Affabilmente (avv.), comiter, benigne, humaniter. 

Affaccendarsi (neut. pass.), occuparî, operam impen- 
dére, laborare, niti, insudare. 

Affaccendato (agg. da Affaccendarsi), che ha molte fac- 
cende, occupatus, negoliosus, a, um. 

Affaccettare (att.), lavorare a faccette, multangulum fa- 
cere, angulis secare 0 incidere, Sen. 

Affaccettato (arg. da Affaccettare), mltangùlus, a, um. 

Affacchinare (neut.) e Affacchinarsi (neut. pass.), du- 
rar fatica a modo di facchino, Zaborare, magnis se la- 
boribus frangere, Cic. 

ilaria pla aliquid facere, Plin.; 
complanare. polire, dolare.$2.Affacciarsi (neut.pass.), 
metter fuori la faccia da qualche luogo per vedere, vul- 
tum, faciem, 03 exertre, se ostendere. $ 3. Andare ad 
affrontare il nemico, concurrère, conyrèdi, confligere, 
manum conserere cum hostibus, Liv. $ 4. Presentarsi 
davanti ad alcuna persona, sistere se alicui, aliquem 
adire. $ 5. Affacciarsi a dignità, ecc., vale Settala 
chiederle, honores affectare, ambire. 

Affacciatamente, V. Sfacciatamente. 

Affacciato (agg. da Affacciare), comnplunatus,a,um.$ 2. 
Affaccia/osì, vultum extrens, ore elato, se proférens. 


AFFARE 
La 3. Sfacciato, impùdens, entis; perfrictae frontie 


mo. 

Affaitamento, Cav. V. Abbellimento. 

Affaitare, Guitt® V. Affazzonare. 

Affaldare (att.) , mettere falda sopra falda, plicas plicis 
imponere. $ 2. Affaldarsi ( neut. pass. ), raggrinzarsi, 
corrugari, contràhîi. 

Affaldellare (att.), mettere in faldelle, sfaldellare, dis- 
sure, dissolvere. 


Affaldellato (agg. da Affaldellare), dissolutus, dissittus, 


a, um. 

Affalsare e Affalsificare, V. Falsificare. 

Affamare (att.), far venir voglia di mangiare, famem ex- 
citare, fame excruciare, comedendi cupiditatem af 
ferre. $ 2. (Neut.) Aver fame, fame laborare, esursre. 
$ 3. Affamare una città, urbi commeatum interclu- 
dere, fame cives afficere, premere, fame suffocare, Cic. 

Affamatello e Affamaticcio (agg. dim. di Affamato ), 
nonnihil famelicus, a, um; aliquantulum esuriens, 
entis. 

Affamato (agg. da Affamare), famelicus, fame pressus, 
a,um;esuriens, entis. Ventre affamato, tratus rene 
ter, Hor. $ 2. (Trasl.) Assai desideroso, cupidissimus, 
avidus, immodicus, a, um. 

Affamatuzzo, V. Affamatello. $ 2. ( Trasl.) Uomo spa* 
ruto e di poca presenza e abbietto, homo vilis, abjectus, 
nullius nominis. 

Affamire, lac. (neut.), aver fame, esurire. 

Affangarsi (neut. pass.), empiersi di fango, Zutescere, 
coeno impleri. 

Affannamento (sm.), affanno, aeger anhelitus, us, m.; 
anhelatio, onîs, f. 

Affannamentoso (agg.), che prova affanno, anhélans, an- 
tis; anhelus, a, um. $ 2. Che produce affanno , mole- 
stia afficiens, sollicitudinem afferens, entis. 

Affannante , Red. (part. di Affannare), molestus, a, um; 

remens, angens, entis; crucians, antis, 

Affannare (att.), dar affanno, molestium afferre angére, 
cruciare, premère, affligere. $ 2. Affannarsi (neut 
pass.) angi, animo ani, eceruciari. Assai mi affanno, 
intimis sensibus angor, Cic. 

Affannato (agg. da Affannare), ancius, sollicitus, affli- 
ctus, a, um; anhélans, antis; aeger, gra, grum. 

Affannatore (sm.), che affanna, sullicitudinem afférens, 


entis. 

Affannevole, Bemb. (agg.), V. Affanneso. 

Affanno (sm.), ambascia, difficoltà di respiro, anhelitus, 
us, m.; anhelatio, onis, f. $ 2. Fatica, fatigatio, de- 
fatigatio, onis, f.; labor, oris, m. $ 3. Afflizione, tor- 
mento, dolor, oris, m.; molestia, ae, f.; sollicitudo, 
inis, f.; angor, moeror, oris, m.; cruciatus, us, m. 

Affannone (sm.), chi si piglia d'ogni cosa soverchia briga, 
ardelio, onis, m. 

Affannoneria (sf.), soverchia briga di chi si affanna in 
sno gli attiene , sollicitudo , inis, f.; anzietas, 
atis, f. 

Affannosamente (avv.), con affanno, anzie, sollicite, mo- 


leste. 

Affannoso (agg.), pieno d'affanno, ancius, inquietus, sol- 
licitus, a, um. $ 2. Che porta affanno, molestus, a, 
um; molestia afficiens, entis. 

Affardellare (att.), far fagotto, sarcinas colligtre, vasa 
colligere, vasa conclamare, Caes. 

Affare (sm.), faccenda, negozio, negotium, tî, n.; res, rei, 
f.; opus, eris, n. Commettere gli affari ad alcuno, ne- 
gotia alicui mandare, negotiis aliquem praeficere, 
Cic. Aver degli affari, negotiisimplicari, distineri, Cic. 
Un uomo d'affari, homo neyotii plenus, Plaat.; nego- 
tiosus homo, Sall. Sbrigare gli affari, negotia erpedire 
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Cic. Far bene i suoi affari, bene rem suam gerere, Ter. 
Mettere ordine ai suoi affari, rebus suis prospicere, ra- 
tionibus suis consulere, Cic. $ 2. Condizione, essere, 
qualità, conditio, onîs, f.; fortuna, ae, f.; locus, si, 
m.; genus, eris, n. Uomo di alto affare, vir summo loco 
natus, summo genere ortus, Cic.; vir magni momenti 
o numeri. Uomo di basso affare, homo obscuro loco na- 
tus, infimi generis homo. Uomo di mal affare, homo 
ag n $ 3. Importanza, momentum, $, n.; moles, 18, 
f. Cosa di alto affare, res marimi momenti. 

Affarsi ( nent. pass. ), confarsi, convenire, decère, con- 
gruére. Affarsi col naturale di alcuno, cum moribus et 
natura alicujus conqruere, 

Affaruccio (sm. dim, di Affare), negotidlum, î, n. 

Affasciare, V. Affastellare. 

Affascinamento (sm.), malìa, fascinatio, onis, f.; fasci- 
num, $, N. 

Affascinare (att.), far fascio, în fasces congertre, colli- 
gére, in unum colligare. $ 2. Ammaliare, fascinare, 
effascinare, mentem coecare. 

Affascinazione (sf.), malìa, fascinatio, onîs, f.; fasci- 


num, i, Do 

Affastellare (att.), far fastello, fasces struzre, in fasces 
colligére, congerère. 

Affastidiare (att. voce ant.), V. Infastidire. 

Affastidire, Cell. (att.), V. Infastidire. 

Affatamento (sm. voce ant.), V. Affazzonamento. 

Affatappiare, Sacch. (att.), ammaliare, fascinare. 

Affatato ( agg.), fatato, reso invulnerabile per mezzo di 
malìe, invulnerabilis, e. 

Affaticamento (sm.), l’affaticarsi, exercitatio, onis, f.; 
labor, oris, m. 

Affaticante (part. di Affaticare), disposto a fatica, che 
dura fatica, labor10sus, operosus, a, um. 

Affaticare (att.), imporre fatica, laborem imponere, ne- 
gotium facessere, exercere, verare. $ 2. Travagliare, 
affliggere, torquere, sollicitare, affligére. $ 3. Affati- 
care uno, richiederlo di che che sia, aliquem lassare, 
defatigare. $ 4. Affaticarsi (neut. pass.), durare fatica, 
sforzarsi, conarî, eniti, elaborare, insudare. Affati- 
carsi nelle virtù, Zaborare in virtutibus comparandis. 
Non voglio affaticarmi invano, non faciam ut operam 


ofundam ac (Poca: Cic. 

Affaticato (agg. da Affaticare), lassatus, labore fractus, 
defatigatus, fessus, lassus, a, um. 

Affaticatore (sm.), V. Affaticante. 

Affaticatrice (agg. f.), laboriosa, ae, f. 

Affatichevole e 

Affaticoso (agg.), V. Affaticante. 

Affatto (avv.), interamente, omnino, prorsus, penitus, 
admbdum, plane. $ 2. Pigliare affatto, vale senza di- 
scernimento, indiscriminatim, sine discrimine. $ 3. 
Affatto affatto, prorsus. 

Affatturamento (sm.), malìa, fascinatio, praecantatio, 
onss, f.; veneficium, ti, n. 

Affatturare (att.), far malìe, fascinare, effascinare, tn- 
cantare, veneficiis afficère. 

Affatturato (agg. da Affatturare), fascinatus, effascina- 
tus, veneficio affectus, a, um. 

Affattaratore (sm.), fascinans, antis; veneficus, è, m. 

Affatturazione (sf.), V. Affatturamento. 

Affazzonamento(sm.), abbellimento, ornatus, us; cultus, 
ue, m.; lenocinium, ii; ornamentum, i, n. 

Affazzonare, V. Abbellire. 

Affè e A fè (avv. usati per giuramento), mecastor, aedé- 
pol, hercle, mehercle. 

Affeadedieci, Lip. V. Affè. 

AESENANO (neut. voce ant.), accorarsi, animo conci- 

re. 
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Affermamento (sm. voce ant.), l'affermare, affirmatio, 
onis, f. $ 2. Confermamento, confirmutio, onis, f. 

Affermante (part. di Affermare), affirmans, antis. 

Affermantemente, Giord. V. Affermatamente. 

Affermare (att.), afirmare, asserère, asseverare. E ciò 
tu affermi? pro certo tu istaec dicis? Ter. $ 2. Con- 
fermare, comprobare, confirmare. $ 8. Assicurare, ren- 
der fermo, firmare, confirmare, stabilire. $ 4. Affer- 
marsi (neut. pass.), fortiticarsi, consistére, consolidari, 
corroborari. $ 5. Assicurarsi, se tn tuto ponére, se 
firmare. 

Affermatamente e 

Affermativamente (avv.), asseverate, affirmate, affir- 
manter. 

Affermativo (agg.), afirmans, antis. 

Affermato (ars. da Atfermare), affirmatus, a, um. $ 2. 
Fortiticato, munitus, septus, vallutus, a, um. $ 3. Con- 
fermato, stabilito, conslitutus, stabilitus, a, um. 

Affermatore (sm.), approvatore, comprobator, oris, m. 

Affermatrice (sf.), quae affirmat; a/firmans, antis. 

Affermazione (sf.), affirmatio, confirmatio, onîs, f. 

Afferramento (sm.), lo afferrare, prehensio, comprehene 
sio, apprehensio, onis, f. 

Afferrante, Pul., (sm. voce poet. di raro uso), cavallo, s0- 
nipes, édis; equus, i, m. 

Afferrare (att.), pigliare o tenere per forza, apprehen- 
dére, arripère, appetere. Afferra colla destra una scure, 
rapit dertra bipennem, Virg. $ 2. (Trasl.) Comprender 
bene, nitide comprehendere, probe intelligere. $ 3. 
Approdare, pigliar porto 0 terra, appellère. $ 4. Affer- 
rarsi (neut. pass.), vale azzuffarsi, certamen conserère, 
congredi, dimicare, concurrére. 

Afferrato (agg. da Afferrare), apprehensus, a, um. 

Afferratoio (em), strumento col quale si afferra, forceps, 
ipis, m. e f. 

Affettare (att. pronunz. coll’e stretta), tagliare în fette, 
dissecare, in frusta facere, secare, caedére. 8 2. Dare 
le pieghe a’ panni, vestes sinuare, in rugas colligere. 

Affettare (att. pronunz. colle larga), bramare con ansietà 
e oltre al convenevole, gestire, concupiscère, cupére, 
affectare. 8 2. (Metaf.) Usare troppo artifizio e squisi- 
tezza, affectare. 

Affettatamente (avv.), con grande ansietà, anzie. $ 2. 
Con affettazione, putide, erquisite, nimis studiose. 
Affettato (agg. da Affettare coll’e larga), artificiato, ricer» 
cato, artificiosus, affectatus, a, um. $ 2. Colui che in 
atti, in abiti, in parole usa troppo artifizio, nimium di- 
ligens; putidus, rancidus, a, um. Eleganza non affet- 
tata, munditia non erquisita nimis, Cic. $ 3. (Da Af- 
fettare coll'e nin) Tagliato a fette, dissectus, 

a, um. 

Affettatore (sm.), chi usa nelle parole soverchio artificio, 
affectator,oris,m.$2.Bramoso oltre il convenevole, ni- 
mis ancius, a, um; appitens, entis. $ 3. Chi sa l'arte 
di dar le pieghe ai panni, qui vestes plicat, qui in ru- 

as colligit. $ 4. Colui che taglia in fette, sector, oris, m. 

Affettatara (sf. voce ant.), l’arte di far le pieghe a’ panni, 
collectio vestium in rugas; plicatura vestium. 

Affettazione (sf.), l'affettare, affectatio, onis, f.; lenoci- 
nium, ti, n. Piacevolì modi senz'affettazione, tnaffe- 
ctata prcundsiaa, atis. & 2. Ostentazione, ostentatio, 
onis, Î. 

Affetto (sm.), passione d'animo, affectio, onts, f.; sensus, 
affectus, us, m.; motus animi, animi perturbatio. Muo- 
vere gli affetti, affectus movere, Quint. & 2. Desiderio, 
cupiditas, atis, f.; desiderium, ti, n. $ 8. Affezione, 
amore, benevolenza, benevolentia, ae, f.; amor, oris, m. 
Guadagnarsi l'affetto di qualcheduno, alicujus benevo- 
lentiam sibi conciliare. L'affetto che io ti porto, mea 
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erga te voluntas, Cic. Con affetto, ex animo , ardenti 
studio, Cic. 

Affetto (agg.), impressionato, disposto, affectus, anima- 
tus, a, um. Male affetto verso alcuno, male affectus in 
aliquem, Cic. Ben affetto, benevdolus, propensus,a, um. 
$ 2. Intento, applicato, sntentus, a, um. 

Affettuosamente (avv.), peramanter, studiose, benigne, 
amice, ex animo. Amare alcuno affettaosamente, ex 
animo aliquem amare, Cic. 


Affettnoso (agg.), pieno di affetto, amans, antis; amicus, ‘ 


studiosus, benevòlus, a, um. Lettera affettuosa, literae 
amantissimae, literae plenissimae amoris et bene- 
volentiae. 

Affezionamento (sm.), V. Affezione. 

Affezionare (att.), rendere affezionato, conciliare, bene- 
voòlum 0 studiosum reddere. $ 2. Affezionarsi ( neut. 
pass.), aliquem amore 0 benevolentia amplecti; ali- 
cujus desiderio tenerî, Cic. 

Affezionatamente, V. Affettuosamente. 

Affezionato (agg.), che porta affezione, amans, antis; 


studiosus, benevòlus, cupidus, a, um. Molto affezio» 


nato ad alcuno, alicujus amantissimus, Cic. & 2. Caro, 
diletto, dilectus, amicus, unicus, a, um. $ 3. (Come 
sm.) Amico, amicus, +, m. 

Affezione (sf.), affetto, passione, V. Affetto. $ 2. Amore, 
benevolenza, amor, oris, m.; denevolentia, ae, f.; stu- 
dium, ti, n. Non aver affezione per alcuna cosa, nullius 
rei studio teneri, Cic. $ 8. (In medicina) Stato morboso 
del corpo, morbus, i, m.; infirmitas, atîs, f. 

Affiammare, Affiammato, V.Infiammare, Infiammato. 

Affiato (agg. voce ant. di quattro sillabe), feudatario, ve- 
ctigalis, ej cliens, entis. $ 2. Dato in feudo, Zege ve- 
ctijali attributus, a, um. 

Affibbiaglio(sm. voce ant.). fermaglio, fibula, bulla, ae, f. 

Affibbiamento (sm.), l'affibbiare, fibulatio, onis, f.; ne- 
TUs, us, Mm. . 

Aftibbiare (att.), congiungere insieme con fibbia, Aidbu- 
lare, fibùla nectère. $ 2. (Trasl.) Affibbiare un colpo, 
una percossa, ictus intentare, Tac.; ictus vibrare, Plin. 
Aftibbiarla ad uno, accoccargliela, aliquem slludére, de- 
cipére, circumventre. 

Affibbiato (agg. da Affibbiare), fibula adstrictus, a, um. 

Affibbiatoio (sm. voce ant.), V. Occhiello. 

Affibbiatura (sf.), fermaglio, fibàla, dulla, ae, f. & 2. 
Affibbiatoio, foramen, tnis, n.; fissura, ae, f. 

Afficcare (att.), ficcare, figère. $ 2. Afficcarsi (neut. pass. 
in sign. trasl.), vale darsi, applicarsi ad una cosa, toto 
animo se dedére alicui rei; in rem aliquam inten- 
dére, incumbere; omnem curam atque operam in rem 
aliquam conferre. 

4ffidare (att.), assicurare; tutum reddère, fidem facere, 
confirmare. lo te ne posso affidare, tibi spondére pos- 
sum,Cic. 8 2.Commettere all’altrui fede,fidare.fidéi com- 
mittére, credére. $ 3. Affidarsi (neut. pass.), assicurarsi, 
confidarsi, se credére, confidére, concredere, com- 
mittere. 


Affidato (agg. da Affidare), creditus, confisus, fretus, 


a, um. 
Affiebolare e Affiebolire, V. Affievolire. 
Affiebolimento e 
Affievolimento (sm.), lassitudo, Inis; debilitas, infir- 
mitas, atis, f.; virium defectio, onis, £.; languor, 


orts, m. 

Affievolire (att.), indebolire, render debole, tenuare, de- 
bilitare, atterére, infirmare. Affievolire l'autorità, au- 
ctoritatem imminutre, Cic. 8 2. ( Neut.) Venir meno, 
deficère, debilitari, languescere, hebesctre, 

Affievolito (agg. da Affievolire), dedilitatus, a, um. 

Affiggere (att.), attaccare, affig2re. $ 2. Muovere, stimo- 
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lare, impellére. 83. Affissare, affigére, Agere. Affiggere 
gli occhi, oculos defigere, Tac. 8 4. Affiggersi (neut, 
ass.), fermarsi quasi immobile, consistàre. 

A SUFAMCHLE (sm.), lo affigurare, agnitio, recogmitio, 
onts, f. 

Aftigurare (att.), discernere, agnoscére, recognoscàre, 
discernere. $ 2. Assomigliare, imitari, formam echéi= 
bere, repraesentare. $ 8. Affigararsi (neut. pass.), V, 
Immaginarsi. 

Aftiguraio (agg.), assomigliato, assimilatus, a, um. 

Affigurazione (sf.), V. Affiguramento. 

Affilare (att.), dare il filo, rendere tagliente, acuzre, ex 
acuère. Affilar la spada, aciem gladii ercitare, Plin, 
&2.(Trasl.) Stimolare, incendére, exstimulare, acutre, 
$ 3. Affilarsi (neut. pass.), mettersi in ordinanza per lun- 
ghezza l'uno dopo l'altro, se ordinare, se disponere, 
longissimo aqmine incedère. 

Affilato (agg. da Affilare), molto tagliente, acutus, ex 
acutus, a, um. $ 2. Diffilato, recta progrediens, entia, 
$ 3. Scarno, magro, macilentus, a, um; macer, cra, 
crum. $ 4. Naso affilato, vale ben fatto, nasus affabre 

actus, recte dispositus. 

Affilatura (sf.),assottigliatura deltaglio de' rasoi e d'altri 
ferri da taglio, eracutio, onis; acies, èi, f. 

Affilettare (att.), legare i filetti della ragna, retis Ala 
conjungere o aptare. 

Affinamento (sm.), l'affinare, perfectio, absolutio, onis8, f. 

Affinare (att.), assottigliare, tenuare, attenuare, erte- 
nuare. $ 2. Aguzzare, acuére. $ 3. ( Trasl.) Condurre 
a perfezione, purificare, perficere, purgare, absolvére. 
Affinar l'ingegno, mentem acuére, Cic. $ 4. Affinare 
(neut.) e affinarsi (neut. pass.), divenir puro, acquistar 
perfezione, purgart, perfici, absolvt. 

Affinato (agg. da Affinare), tenuatus, acutus, perfecius, 
absolutus, a, um. 

Affinatore (sm.), che affina, perficiens, entis; purgator, 


oris, m. 

Affinchè e Affinechè (cong.), ut, V. Acciocchè. 

Affine (agg.), parente per affinità, affinis, is, m. e £, 

Affine (cong. ma dicesi meglio a fine od affinchè), ut. 

Affinire (att.), condurre al fine,ad finem perducére, cone 
ficére, absolvère. $ 2. Affinare, far divenire fino e puro, 
perficère, excoqueère. 8 3. (Neut.) Andar verso la fine, 
mancare, deficère, lanquescére. $ 4. Divenir fino, per- 
fici, purgari. 

Affinità (sf.), parentela, affinitas, atis, f. $ 2. (Trasl.) 
Convenienza, somiglianza, convenientia, congruentia, 


ae, f. 

Aftinito (agg.da Affinire), affievolito, mancante, deficiens, 
ent1s. 

Affiocamento (sm.), l'affiocare, raucitas, atis ; ravis, 


19, f. 

Affiocare (neut.), divenir fioco, ravire, irraucère, raw 
cum fieri, raucitatem 0 ravim contrahere. Biso- 
gna domandare una cosa fino ad affiocare, prima di ot- 
tenerla, si quid poscas, ad ravim poscas, priusquam 

nidquid detur, Plaut. 

Affiocate (agg. da Affiocare), divenuto fioco, raucus, ra» 
vus, a, um. Un po’ affiocato, subraucus. 

Aftiocatura (sf.), V. Affiocamento. 

Aftiorato (agg.), lavorato a fiori, floribus distinctua, 


a, um. 

Affirmare (att. voce lat.), affermare, affirmare. $ 2. Pro- 
mettere, spondére , pollicéri. $ 3. Determinare, stabi- 
lire, decernère, statutre, stabilire. 

Affisare (att.) e Affisarsi ( neut. pass.), guardare inten- 
tamente, firisoculis intuzri,oculos intendére, intentio 
oculis contemplari, obtuàri. Affisar a terra lo sguardo, 
oculos in terram figere, Sen. Affisarsi contro il sole, 


AFFISATO Ì 
solem adversus inspicere, solem acriter oculis in- 
tueri, Cic. i 

Affisato (agg. da Affisare), oculis intentis aspiciens, 
entis; obtutu defixrus, a, um. 

Affissamente (avv.), fissamente, infentis oculis, intente. 

Aftissamento e Affisamento (sm.), lo affissare, intuitus, 
obtutus, us, m. 

Affissare, Affissato, V. Affisare, Affisato. 

Aftissazione (sf.), V. Affissamento. 

Aftisso (agg. da Affiggere), congiunto, a/firus, sufficus, 

aefirus, junctus, a, um. 
Affisso (sm.), termine gram. per significare quelle parti- 
celle cre sì congiungono ad altre voci, affirum, î, n. 
Affittaiuolo (sm.), colui che prende in aftitto qualunque 
cosa, redemtor, conductor, or1s; villicus, colonus, i, m. 

Affittare (att.), dare a fitto, locare, elocare. 

Affittato (agg. da affittare), locatus, a, um. 

Affitto (sm.), locatio, onis, f. Prendere in affitto, condu- 
cére, redimére. Dare in affitto, locare, elocare. 

Affitto (acg. da Affiegere), affixus, junctus, a, um. 82. 
Denso, fitto, densus, a, um. 

Afflammare (att. voce ant.), V. Infiammare. 

Afflare (att. voce lat.), spirare, afflare. 

Afflato (sm. voce lat.), spiramento, a/lutus, us, m. 

Affliggere (att.), dar ‘ione travagliare, verare, af- 
fligère, excruciare, anqgére, afflictare. Per non aftlig- 
gerti. non dirò più avanti, non /oquar plura,ne te ex- 
cruciem, Cic. $ 2. Aftliggersi (neut. pass.), dolere, se 
se afflictare, angi, angustits urgert. 

Affliggitivo e 

Afflittivo (agg.), che afflizge, dolorem afférens, moero- 
rem inférens, entis ; molestus, acerbus, durus, a, um. 

Affitto (acg. da Afflizgere), che ha afllizione, ercrucia- 
tus, afflictus, veratus, sollicitus, a, um; aeger, gra, 
grum. $ 2. (Metaf.) Languido, aeger, languidus. 

Afflizioncella (sf. dim. dì Afflizione), aerumnàla, ae; 
eriqua aegritudo, înis, f. 

Afflizione (sf.), aegritudo, inis; afflictio, onis,f.; angor, 
tn m. Vivere nell'afilizione, vitum sn Zuctu trahere, 

irg. 

Affloscire (neut.), divenir floscio, Maccescère, languescère. 

Affinentemente, V. Abbondantemente. 

Affluenza (sf.), soprabbondanza, affuentia, abundantia, 
copia, ae f. 

Affluitudine (sf. voce ant.), V. Affluenza. 

Afflusso, Red. (sm.), andata di un umore ad un luogo, flu- 
TUus, us, I. 

Affocalistare (att. voce del dis.), offuscare, obscuriorem 
reddéere. 

Affocalistato (agg. da Affocalistare), obscurior redditus, 


a, um. ; 

Affocare (att.), appiccare fuoco, accendére, incendére, 
inflammare. $ 2.Affocarsi (neut. pass. metaf.), incendi, 
inflammari. Aflvcarsì d'ira, ira inardescere, Cic. 

Affocato (agg. da Affocare), incensus, ignitus, inflam- 
matus, a, um. $ 2. Di color di fuoco, tgneus, a, um. 
& 3. Abbruciato, erustus, a, um. 

Affogaggine (sf.), e 

Afforzamento (sm.), l'affogare, suffocatio, onîs, £. 

Affozare (att.), uccidere altrui col chiudergli la respira- 
zione, suffocare, praefocare, spiritum praecludere. ll 
dolore mi affoga, dolore intercludor, Cic. $ 2. (Trasì.) 
Affogare una cosa, vale celarla, sopprimerla, celare, 
abscondere, supprimere. $ 3. Affozare (neut.), morire 
per soffocazione, suffocari. praefocari, Cic. $ 4. (Trasl.) 
Affogar nei debiti, aere alieno opprimi, Cie. ATozare di 
sete, vale aver grandissima sete , siti ardere, Phaedr. 
S 5. Affogare nelle faccende, neyoliis implicari, disti- 
neri, premi, Cic. $ 6. Bisogna bere 0 affogare, prov. che 
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dicesi di chi si trova in estrema necessità di risolvere, do 
maniera che a qualunque partito 8° appigli è costretto a 
soffrire qualche danno, inter ScyllIam et Charybdim, 
inter sacrum sarumque stare. $ 7. Affogare in un bic- 
chier d'acqua, dicesi di chi in poco pericolo patisce gran 
danno, pedem ad stipulam offendere; in minimis pe- 
riclitari. $ 8. Affogarsi ( neut. pass. ), annegare , subd- 
mergi, demergi, suffocari, praefocari. 

Affogato (agg. da Affogare), suffocatus, praefocatus, a, 
um. $ 2. Annegato, submersus, immersus, a, um. 

Affozatura (sf.), V. Affogasgine. | 

Affollare (att. ), calpestare urtandosi in folla, calcare, 
proterère, pede comprimere.$2.Affollarsi(neut, pass.), 
glomerari, stipari, uryere se se magna turba. $ 8. 
Ansare, anhelare. 

Affollatamente (avv.), in folla, catervatim, confertim. 

Affollato (agg. da Affollare), calcatus, confertus, a, um. 

Affoltamento (sm.), prestezza grande in fare checchessia, 

aeceps celeritas, atis, f.; impitus, us, m. 

Affoltarsi (nent. pass.), far furia, irruère, densari. $ 2. 
Mangiar moito e varie sorta di vivande, se ingurgitare. 
$ 3. Opprimere, opprimère. 

Affoltata, Bern, (sf.), V. Affoltamento. 

Affoltato (agg. da Affoltare), densus, confertus, a, um. 

Affondamento (sm.), l'affondare, submersio, onts, f. 

Affondare (att.), mandare a fondo, submergére, immer- 
gére, pessumdaure. $ 2. Affondarsi (neut. pass.), sub- 
mergi, demergi. $ 3. Affondare una fossa , vale farla 
più profonda, foveam altius excavare, Caes. 

Affondato (acg. da Affondare), submersus, a, um. 

Affondatnra (sf.), l'affondare, ercavatio, onis, f. 

Affondo ( sm. ), profondità, altitudo, ints, f. $ 2. Dicesi 
de' mercanti che profondano di maniera che non possono 
risorgere, profundum unde emeryi non potest; mari- 
mum discrimen, inis, N. 

Affondo (agz.), profondo, profundus, altus, a, um. 

Afforcare (att.), appiccare alle forche, suspendio inferi- 
mére. Plin. 

Afforestierare (att.), dar sembianza di forestiero, pere- 
grinam faciem praebere, pererinitatis speciem tri- 
dbuère. 

Affornellare (att. voce di mar.), fermare il remo colla 
pala in aria, remum sustinere. 

Afforcificamento ‘sm.), fortificamento munimentum, în. 

Affortificare, V. Fortificare. 

Affortire (att. voce ant.), fortificare, roborare, confir- 
mare, munire. 

Affortunato, V. Fortunato. 

Afforzamento, V. Affortificamento. 

Afforzare ( att.), V. Fortificare. $ 2. Afforzarsi ( neut. 
pass.), sforzarsi, conarî, niti, moliri. $ 3. Afforzarsi, 
tortificarsi, vires sibi addére, vires suas augere. 

Aforzato, V. Fortilicato. 

Affo.:zatore, V. Foriificatore. 

Affoscare, Alam. V. Oscurare. 

Atfossamento (sm.) scavamento, excavatio, onis, £.; fo- 
vea, ae, f. 

Affossare (att.), far fosse intorno a un luogo, fossa cir- 
cunddre, fossa munire. 

Affossato (arg. da Affossare) , fossa munitus, fossa cir- 
cumditus, a, um. S 2. Occhi affossati, vale incavati, af- 
fondati, ocdli concuvi. 

Affossatura (»f.), incavatura, ercavatio, onîs, f.; cavum. 
î, n. 

Affragnere ed Affranzere (att.), frangére, infringére 
& 2. (Trasl.) Stancare, affievolire, debilitare, fatigare 

Affralare e 

Affralire (att. indebolire, infirmare, debilitare, lassare, 

fatigare. 


AFFRANCARE 


Affrancare ( att. ), far franco, libero, libertate donare; 
asserere aliquem in libertatem, in libertatem vindi- 
care, erimere servitute, aliquem manumittere , Cic. 
Campi affrancati, praedia soluta, Cic. $ 2. Dar vigore, 
avvalorare , roborare, incitare. $ 3. Affrancarsi (neut. 

ass.), animos sumere. 

Affrancato ( agg. da Affrancare usato come sm.), liberto, 
libertus, i, m. 

Affrancato(agg.),libertate donatus, servitute eremptus, 
roboratus, a, um. 

Affranto (agg. da Affrangere), affievolito, defessus, defa- 
tigatus, fractus, a, um. 

Affrantara (sf.), oppressura, depressio, onis, f. 

Affrappare (att.),trinciare, in minutas partes concidere. 

Affratellamenteo (sm.) e 

Affratellanza (sf.), dimestichezza come da fratello, fami- 
liaritas, atis, f.; necessitudo, inis, f. 

Affratellarsi (neut. pass.),dimesticarsi, familiariter uti, 
arcta familiaritate aliguem complecti, Cic. 

Affreddare (att.), far venir freddo, restinguére, frigefa- 
cere. $ 2. Affreddarsi (neut. pass.), fri Jescére, frige- 


tri. 
reddato (agg. da Affreddare), frsgefactus, a, um. 82. 
V. Infreddato. 
Affrenamento (sm.), cohibitio, refrenatio, onis, f. 
Affrenare (att.), frenare, infrenare, refrenare. $ 2. 
Neut.) Ricevere il freno, fraena recipere. 
renato (agg. da Affrenare), fraenatus, a, um. 
Affrettamento (sm.) e 
Affrettanza (sf.), fretta, festinatio, properatio, onî8, f. 
Affrettare (att.), far fretta, sollecitare, festinare , acce- 
lerare, maturare, properare. Affrettare il passo , gra- 
dum accelerare, Plaut. Affrettar la morte ad alcuno, 
mortem alicujus maturare, Cic. Far affrettar il passo, 
alicui gradum addere, Liv.$ 2. Affrettarsi (neut. pass.), 
festinare, properare. Affrettati, festina; amòve abs te 
moram, Plaut. Affrettarsi di partire, properare profi- 
cisci, Caes. Bisogna affrettarsi, properato , maturato 
est, Liv. Affrettatevi a fuggire, festinate fugam, 


irg. 

Affrettatamente (avv.), festinanter, properato. 

Affrettato (agg. da Affrettare), properatus, acceleratus, 
a, um. 

Affrettatore (sm.), festinator, oris, m.; accelérans, an- 
tis; urgens, entis. 

Affvettatrice (sf.), quae accelerat, accelerans, antis. 

Affrettoloso e 

Affrettoso (agg. voci ant.), V. Frettolose. 

Affcicine e 

Affrico (sm.), sorta di vento, africus, é, m. 

Affricozno (agg.), che ha dell'austero, austàrus, ra, rum. 

Affrittellare (att.), cuocere le ova intere nella pride a 
foggia di frittelle, ova frigère, torrere. $ 2. (Trasl.) Uc- 
cidere a ghiado, gladio interimere. 

Affrittellato (agg. da Affritteliare), frictus, a, um. 

Affrontamento (sm.), l'affrontare, a7gressio, onîs, f. 

Affrontare (att.), audar arditamente incontro, mettersi a 
fronte, accedère, adire, occurrere, congrédi, aggrédi. 
& 2. Assaltare, adoriri, invadére. Affrontare il nemico, 
hostem aggredi; cum hoste congridi. $ 3. Porre a 
fronte, confrontare, paragonare, comparare, conferre, 
componère, aequare. $ 4. Affrontarsi (ncat. pass.), ve- 
nire a battaglia, congrédi, concurrère, confligére, ma- 
nus conserère , conserére pugnam. I due eserciti s'af- 
frontarono, utrdque acies concurrerunt, Caes. $ 5. Ri- 
scontrarsi, abbattersi, trovarsi a parlare insieme, con- 
grédi, occurrére, incidére, convenire. $ 6. Essere a 
fronte, in faccia, di rimpetto, respondere , objici, ad- 
versum esse , contra esse. $ 7. Farsi incontro, presen- 
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tarsi, occurrére , obviam ire, in conspectum venire, 
pon: $ 8. (Metaf.) Convenire, accordarsi, convenire, con- 
rutre. 

Affrontata (sf.), V. Affronto. 

Affrontato (agg. da Affrontare), posto a fronte, e regione 
posttus; objectus, adversus, a, um. $ 2. Offeso, ingiu- 
riato, injuria affectus, a, um. $ 3. Battaglia affron- 
tata, giornata campale, conflictusuniversierercitus,Liv. 

Affrontatore (sm.), che affronta, aggressor, oris, m. 

Affrontatrice (sf.), quae aggreditur. 

Affronto (sm.), l'affrontare, conflictus, us, m.; pugna, 
ae, f. $ 2. Ingiuria, contumelia, injuria, ae, f. Appena 
posso comportare un sì grande affronto, vix molemim 
“ig relazi Cic. Ricevere un affronto, contumeliara 

ati, Cic. 

Affumare e Affummare, Cell. V. Affumicare. 

Affumato (agg.), fumosus, fumo tinctus, a, um. $ 2 

etaf.) Abbietto, umile, abjectus, a. um; vilis, e. 

Affumicamento (sm.), fuligInis obductio, onis, f. 

Affumicare (att.) , far fumo e dar fumo ad una cosa, fu- 
migare, fumificare. $ 2. Profumare, suffire. 

Affumicata (sf.), l'affumicare, su/f'ilus, us, m. 

Affumicate (agg. da Affumicare), V. Affumate. 

Affuori, Guinic. (prep.), fuorchè, praeter. 

Affascare, Caval. (att.), V. Offascare. 

Affusolare (att.), render diritto come il fuso, rectum red- 
di dirigere. $ 2. Raffazzonare, abbellire, polire, ex- 

olire. 

Affusolato (agg. da Affusolare), erpolitus, a, um. $ 2. 
Girato in aria a guisa di fuso, fusi in modum circum- 
volutus , a, um. $ 3. Diritto, difilato, rectum tenena 
îter. Andarsene affusolato in un luogo, recta ad ali- 

em locum tendere. 

Affutare (att. voce ant.), confutare, confutare. 

Aforismo (sm.), massima, sentenza, sententia, ae, f.;, apho- 
rismus, %, m. 

Aforisticamente (avv.), distintamente, distincte breviter. 

Afretto (agg. dim. di Afro), subacidus, a, um. 

Afrezza (sf.), sapore aspro, acerbitas, atis, f. 

Afro ( agg.), che ha insèafrezza, acerbus, austerus 
a, um. 

Afroònitro (sm.), nitro artifiziale, apAronitrum, $, n. 

Afruzzo, V. Afretto. 

Nealioce (sm.), legno aloè, agallicum, $, n. 
gape (sf.), convito di fraterna carità che solevano fare i 
primi cristiani, agàpe, es, f.; convivium, st, n. 

Agàrico (sm.), sorta di fungo, agaricum 0 agaricon,$,n. 

Agata (sf.), sorta di gemma, achates, ae, m. e f. 

Agata (sf.), quella JEDH di filo che empie l'ago da fare 
le reti, acia, ae, Î. 

Agazzino (sm.), sorta di pruno, pyracantha, ae, f. 

Agente (sm.), operante. agens, entis. $ 2. Chi fa i fatti 
o tratta i negozii di alcuno, procurator, oris, m. $ 3. 
Agente di campagna, villicus, i, m. 

Agenzare (att. voce ant.), V. Aggentilire, Abbellire. 

Agenziìa (sf.), ministero d'agente, procuratio , curatio, 
administratio, onis, f. 

Agevolamento (sm.), l'agevolare, facilitas, atis, f. $ 2. 
Alleviamento, lenimen, inis, n. 

Agevolare (att.), rendere agevole, facilem reddère. $ 2. 
Rendere mansucto, lenire, mansuefacere. 8 3. Alleggo- 
rire, sublevare, exronerare. 

Agevolato (agg. da Agevolare), facilis redditus , leni- 
tus,a, um. 

Agèvole (agg.), facile, facilis, e. $ 2. Trattabile, man- 
guetus,a, um; mitis, comis, e.$ 8. Agile, agilis, e; 
celer, èris, ére. 

Agevolemente e Agevolmente (avv.),senza difficolta fa- 
cile, commode, nullo negotio. 


AGEVOLEZZA 


Agevolezza (sf.), facilitas, commoditas, atis, £. 

Aggaffare (att. voce ant.), V. Accaffare. 

Aggavignare (att.), pigliar per le gavigne, prendere con 
forza e tenere stretto, manu comprehendère, stringere, 
arripére, prensare. 

Aggavignate (agg. da Aggavignare), comprehensws, cor- 
reptus, a, um. Von 
Aggecchimento (sm.), l'aggecchirsi, demissio, dejectio, 

depressio, onîs, . . 

Agzecchirsi (neut. pass. voce ant.), abbassarsi, se depri- 
mere, 8e abjicere. 

Aggelare (att.), raffreddare, ghiacciare, frigefaczre. $ 2. 
Aggelarsi (neut. pass.), friyefieri, congelari. 

Aggelato (agg. da Aggelare), conglaciatus, frigefactus, 
a, um, 

Aggelazione (sf.), congelatio, ont8, f. 

Asgentilire (att.), render gentile, ornare, expolire, ve- 
nustiorem aliquid reddere, pulchritulinem alicui rei 
addere. . 

Aggettare (neut. voce del dis.) , sporgere in fuori, pro- 
mainere. 

Aggettato (agg. da Aggettare), prominens, entis; pro- 
Jectus, a, um. —_ 

ggettivo, V. Addiettivo. 

Aggetto (sm. voce del dis.), sporto , profectura , promi- 
nentia, ae, 

Agghermisgliare (att.), pigliare tenendo con forza, arri- 
pére, comprehensum retinére. 

Aggheronato (agg.), fatto a gheroni, a pezzi, segmenta- 
tus, fimbriatus, a, um. 

Agghiacciamento (sm.), congelatio, onis, f. 

A5shiacciare (att.), far divenire ghiacciato, ghiacciare, 

laciare, congelare, frigòre adstrinsere. $ 2. (Neut.) 

ivenire freddo a guisa di ghiaccio, rigere, algere.$ 3. 
Agghiacciarsi (neut. pass.), adstringi, glaciari, con- 

elars. 1 fiumi si agghiacciano,flumina yeluconsistunt, 

or. $ 4. ( Metaf.) L'ingegno sì aggliiaccia, torpet in- 
genium. Mi si agghiaccia il sangue per la paura, geli- 
dus mihi coit formidine sanquis, Virg. 

Agghiacciato ( azg. da Agghiacciare ) , glaciatus, gelu 
concretus, gelidus, glacie adstrictus, a, um. $ 2. Po- 
sto nell'agghiaccio, sn septo positus, a, um. $ 3. (Me- 
taf.) Languido, torpens, entis. 

Segalacdle (sm.), quel prato o campo dove i pecorai rin- 
chiudono il gregge con una rete che lo circonda, man- 
dra, ae, f.; sevtum, î, n.; ovile, 18, n. 

Agghiadamento (sm.), lo agghiadare, horror, orts, m.; 
membrorum turpor e fri jore; congelatio, onis, f. 

Agghiadare (neut.), sentire e patire eccessivo freddo, ve- 
hementer algere, rigere. $ 2. (Att.) Trafiggere, trans- 
verberare, transfiyère. 

Agghiadato (agg. da Agghiadare),gelidus, rigidus, tor- 
pidus, a, um; torpens e frigòre. $ 2. Trafitto, trans- 
ficus, transverberatus, transfossus, a, um. 

Agghiettrvamente, Varc. (avv.), more adjectivi. 

Aggiacenza (sf.), appartenenza, accessio, adjectio, onî8, 
f.; adjunctum, î, n. 

Aggiacère (neut. in sign. trasl.), essere conveniente, con- 
gruère, convenire, decére. 

Agginocchiamento (sm.), V. Inginecchiazione. 

Agginocchiarsi ( neut. pass. voce ant.), V. Inginoc- 
chiarsi. 

Aggio (sm.), vantaggio nel cambio della moneta, colli 
bus, $, m. 

Agzioszare (att.), mettere sotto il giogo, Jungzre, ju- 
gare, adjugare, jugo subdère, jugum imponére. 

Aggiogato (agg. da Aggiogare), junctus, adjugatus, a, 


um, Cic. 
Aggiogliato (agg.), fatto con loglio, loliaceue, a, um. 
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AGGIUSTAMENTO 


Aggiornare (att.), assegnare il giorno, diem constitudre, 
diem dicère. $ 2. Illuminare, rischiarare, s//ustrare, 
slluminare, lumine perfundere.$3.Aggiornarsì (neut. 
pass.), farsi giorno, dilucescére, sllucescere. 

Aggiornato (agg. da Aggiornare), cui è stato assegnato 
il giorno, cui dies constitulus est. 

Aggiramento (sm.), e : 

Aggiràndola (sf.), l'aggirare, circumductio, circustio, 
onts, f.; circuitus, us, m. 

Aggirare (att.), circondare, circuire, girare, circumsre, 
cingere, circumdare, ambire, amplecti. € 2. Condurre 
in giro, volgere intorno, circumuolvére, circumagtre, 
în gyrum o in orbem agere. & 3. (Metaf.) Ingannare, 
circumducère, circumvenire, decipere, fallere. Aggi- 
rare alcuno con vane promesse, per vana promissa a- 
liquem eludere, Tac. $ 4. Aggirarsi (neut. pass.), muo- 
versi in giro, andare attorno, circumuvolvi, se circum- 
volvère , errare, vagari, circumire. $ 5. ( Metaf.) 
Avxvilupparsi, non ritrovar nè via, né verso di far chec- 
chessia, se se implicare, in tricas se conjicere, a recta 
via longe errare. 

Asggirata (sf.), V. Aggiramento. 

Aggirato (agg. da Aggirare), circumductus, a, um. $2. 
Ingannato, circumventus, deceptus, a, un. 

Aggiratore (sm.), che aggira, circumducens, in orbem 
agens, entis. $ 2. Guidatore, regolatore, ductor, mode» 
rator, oris, m. $ 3. Ingannatore, deceptor, orts, m. 

Aggiratrice (sf.), quae in orbem agit. 

Azgiudicare (att.), assegnare per sentenza, adjudicare, 
addicère, adscribere. Aggiudicare un premio, prae- 
mium decernére, Cic. Mi è stato aggiudicato ciò che 
addimandava, sententiam abstuli ex animi mer sen- 
tenti, Cic. 

Aggindicazione (sf.), l’aggiudicare, adjudicatio, onts, f. 

Agziugnere e Aggiungere (att.), addèére, adjicére, ad- 
Jungqere, apponere, atterére. Aggiungere allo stato al- 
tre provincie, prorincias reipublicae adjungere, Cic. 
Aggiungi a questo. huc adde, Cic. Aggiungi qualche 
cosa di nuovo, a, jinge aliquid novi, Cic. 8 2. Sog- 
giungere, suggercre, subnectere. $ 3. Giungere, arri- 
vare, pervenire, pertingere, attingere, asséqua, con- 
stqui, adipisci. Ciascuno desidera aggiugnere alla 
vecchiaia , senectutem ut adipiscantur, optant omnes, 
Cic. $ 4. Aggiugnersi (neut. pass.), accedére, addi, 
adjici. Si aggiugne a questo, huc accedit, Cic. $ 5. 
Aggiungersi ad una cosa. vale applicarvisi, animum ad 
aliquam rem adjicere, Cic. 

Aggiugnimento e Aggiungimento (sm.), l'aggiugnere, 
additio, accessio , on18, f. $ 2. Congiungimento, con- 
Junctio, onîs, f. 

Aggiugnitore (sm.), addens, entis; adjunctor, oris, m. 

Aggiugnitrice (sf.), quae addit; addens, entis, f. 

Aggiunta (sf.), accessio, additio, onis, f.; additamen- 
tum, i, n. $ 2. Appendice, appendiz, icts, f. 

Agsiuntatore, V. Giuntatore. 

Aggiuntivo, V. Addiettivo. 

Aggiunto (sm.), epiteto, epithéton, i; appositum, $, n. 

Aggiunte (agg. da Aggiungere), adjunctus, a, um. $ 2 
Congiunto, conjunctus, a, um. 

Aggiuntura (sf.) e 

Aggiunzione (sf. voci ant.), Y. Aggiungimente. 

Aggiurare (att. voce ant.), V. Scongiurare. 

sHarazioNe (sf. voce ant. ), congiura, conjuratso, 0» 
nis, f. 

Aggiustamento (sm.), accordo tra le parti che sono state 
in discordia, composttio, onîs, f.; pax, pacts, f.; con- 
cordia, ae, f.; transactio, onts, f. Si può finirla con un 
na res ad composittonem adduci potest, 

ic. 


AGGIUSTARE 


Aggiustare (att.), pareggiare, ridurre le cose al giusto e 
bito termine, re, eraequare, ad justam men- 
suram redigere. Aggiustare i conti, pagare, solvere, 
eraequare rationes. $ 2. Imitare, contraffare, imitari, 
mentiri, fingére, exprimére, referre, reddere. 8 3. Ag- 
giustar fede, vale credere, idem habere, fidem adjun- 
giro credere alicui. $ 4. Aggiustare i colpi, colpire 
irettamente , ictus 0 vulnera dirigere, Tac. $ 5. Ag- 
giustarsi (neut. pass.), accomodarsi, appressarsi, appro- 
pinquare, assediare alicui, alicujus lateri se adjun- 
gere, Quint.; lateri alicujus adhaerere, Liv. $ 6. 
Aggiustarsi alla volontà di alcuno, ad alicujus volun- 
tatem se conformare, Cic. $ 7. Essere aggiustato, iro- 
nicamente vale esser in cattivo stato, male se habere. 

Aggiustatamente (avv.), in modo aggiustato, concinne, 
apte, scite, convenienter, composite. 

Aggiustatezza (sf.), buona e conveniente maniera di ope- 
rare, ia, ae, f.; concinnitas, atis, f. 

Aggiustate (agg. da Aggiustare), eraequatus, adaequa- 
tus, a, um. $ 2. Uomo aggiustato, uomo che si governa 
con prudenza, vir moderatus; p , entis. 

,Aggiustatore (sm.), che aggiusta, qui adaequat. 

lobare (att.), raccogliere in massa quasi in forma di 
globo, conglobare, glomerare. 

Agglomerare (att.), unire, congiungere, simul jungere, 
conjungtre. . 

AggiIntimare (att.), unire con glutine, adglutinare, glu- 
tine conjungere. 

A5ggomitolare (att.), far gomìtolo, conglodare, glome- 
rare , agglomerare. $ 2. Aggomitolarsi (neut. pass.) , 
rammucchiarsi, agglomerari, coacervari. 

Aygomitolate (agg. da Aggomitolare), 7lomeratus, a,um. 

As5gottare (att.), cavare l'acqua entrata nel naviglio, sen- 
tinam erhaurtre. 

Aggradare. V. Aggradire. 

Aggradevole (agg.), che piace, gratus, jucundus , ac- 
ceptus, a, um. 

Aggradimento, Red. V. Gradimento. 

Aggradire (att. e neut.). piacere, placère, arridére. Se 

uesto non ti aggradisce, st id tibi minus libebit, Cic. 

esta sentenza aggradì, haec sententia accepta est, 

Liv. $ 2. Gradire, aver in pregio, probare, approbare, 
accipere, magno in pretio habere. 

Aggradito (agg. da Aggradire), probatus, gratus, ac- 
ceptus, a, um. 

Aggraduirsi, Davan. (neut. pass.), accattarsi benevolenza, 
benevolentiam sibi conciliare. 

Aggraffare, Aggrafliare e Aggranfiare (att.) afferrare, 
arripéère, rapere. 

Aggrampare, V. Aggrappare. 

Aggranare, V. Granire. 

Aggranchiarsi (nent. pass.), si dice principalmente delle 
dita quando per soverchio freddo si assiderano, obrige- 
scere, obrigere, frigore contrahi. 

Aggranchiato (agg. da Aggranchiare), frigore contra- 
ctus, a, um. 

Aggrancire (att.), uncicare, arripère, corripère. 

Aggrandimento (sm.), incrementum, augmentum, î, n.; 
amplificatio, on18, f. 

Aggrandire (att.), accrescere, augére, ampliare, ampli- 
ficare, extendére. Aggrandir la città, urbem augere, 
Cic. Aggrandire l'impero, timpersium o smperii fines 
proferre , Tac. $ 2. (Trasl.) Aggrandir tutte le cose, 
omnia in majus celebrare. $ 3. Aggrandire (neut.) ed 
Aggrandirsi (neut. pass.), augèri, crescére. Aggrandire 
per ricchezze ed onori, divitits et honoribus augeri. 

Aggrandito (agg. da Aggrandire), auctus, a, um. 

PSR TaRN iero (sm.), che aggrandisce, amplificator, o- 

, 
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AGGRICCIARSI 


Aggrappamento (sm.), l'aggrappare, unguium 0 unci 
snjecito, ont, f. 

Aggrappare e Aggrampare (att.), pigliare e tenere forte 
con cosa adunca , arriptre, prehendére, uncis mani- 
bus prensare. $ 2. Aggrapparsi (neut. pass.), adreptére, 
uncis mantbus prensare, adhaerzre. 

Aggrappato (agg. da Aggrappare), arreptus, a, una. 

Aggrassare (voce ant.), V. Ingrassare. 

Aggratare, Dant. (voce ant.), V. Aygradire. 

Aggraticciare (att.), avvolgere, involvére, nectére, con 
texére. 8 2. Aggraticciarsi (neut. pass.) , attaccarsi ter 
nacemente, adrepòre, adhaerere. 

Aggratigliare (att.), incatenare, vincire, devincire, ir- 
retire, ligare. 

Asggratigliato (agg. da Aggratigliare) , vincius, devin- 
ctus, a, um. 

Aggrato, Dant. (agg.), V. Grato. 

Aggravamento (sm.), l'aggravare, oppressio, onis, f.; 
onus, erts, N. 

Aggravante (part. di Aggravare), premens, entis; oné- 
rans, aggràvans, antis. 

Aggravare (att.), render grave, premére, gravare, ag- 
gravare. $ 2. (Trasl.) Coll' aggravare i migliori innal- 
zava se stesso, premendorum superiorum arte se se 
extollebat, Liv. Fssere aggravato da vecchiezza, , senso 
confici, Cic. $ 3. (Neut.) Peggiorare nel male, morbo 
gravius conflictari, morbum ingravescere, exaspe- 
rari, Cic. $ 4. Aggravarsi ( neut. pass. ), venir grave, 
gravescére, ingravescère. 8 5. Aggravarsi , darsi tra- 
vaglio, graviter ferre, molestia affici. Axgravarsi in 
su la fune o in su la corda, prov. che vale darsi contro, 
sibi obesse, nocère sibi. 

Aggravato (agg. da Aggravare), oneratus, a, um. Ag- 
gravato dal male. morbo oppressus. 

Aggravazione (sf. voce ant.), oppressio, onts, f. 

Aggravezzare (att.), imporre gravezze, tributo, tridu- 
tum imperare, Caes. 

Aggràvio (sm.), ingiuria, offensa, injuria, contumelia, 
ae, f. $ 2. Danno, incomodo, damnum, sincommodum, 
$, n.;: calamitas, atis, f. Non senza aggravio della re- 

ubblica, non sine reipublicae detrimento, Cic. $ 3. 
mposizione , gravezza, tributum, $; vectigal, ali8; 
nus, eris, n. 

Aggraziarsi (neut. pass.), sibi conciliare. Aggraziarsi 
alcuno, alicujus benevolentiam sibi conciliare. 

Aggraziato (agg.), grazioso, amabilis, e; venustus, ure 
banus, a, um; elegans, antis. 

gregamento (sm.), V. Aggregazione. 

Aggregare (att.), aggiungere al numero, aggregare, ad- 
Jungére, adjicère. Aggregatemi ai vostri, me vobis s0- 
cium adjungite, Cic. 

Aggregato (agg. da Aggregare), adjuncius , adjectus, 
adscriptus, a, um. 

Aggregato (sm.), unione, accozzamento di più cose, com 
plexio,callectio,coagmentatio,onis,f.; complerus,us,ma 

Aggregazione (sf.), l'aggregare, cooptalio, onis, f.; com, 
plexus, us, m. 

Aggreggiare (att.), radunare il gregge, gregem cogtra 
$ 2. Aggreggiarsi (neut. pass.), congregari. 

Aggressione (sf.), assalto, aggressio, onss, f. 

Aggressore, Segn. (sm.), assalitore, aggressor, oris, m. 

Aggrevare, V. Aggravare. 

Aggreszare e Aggrezzire (voci ant.), agghiadare, fri- 


gefacere. 

Aggrezzato (agg. da Aggrezzare), frigòre horrena, tor- 
pens, entis. 

Aggricchiato, V. Aggranchiate. 


ggricciarsi, Car. (neut. pass. ), agghiacciarsi per ispae 
vento, perhorresctre. 


AGGRINZARE 


Aggrinzare (att.), increspare, corrugare, în rugas con- 
trahère. 

Aggrinzato (agg. da Aggrinzare), rugosus, rugis con- 
tractus, a, um. 

ggrommare, Menz. ( neut.) , attaccarsi, conglutinarsi, 
adhaerère, adhacrescère. 

ggrondarsi (ncut. pass. voce ant.), adirarsi, trascî, suc- 
censere. 

Aggrondatura (sf. voce ant.), l'asgrondarsi, frontis 0 
superciliorum contractio, onis, f.; supercilium, ti, n. 

Aggroppare (att.) far groppo, ravvolgere, intricare, vin- 
cire, colligére, implicare, nectere. è 2. Raunare, am- 
massare, congregare, congerére. 

Aggroppato (agg. da Aggroppare), implicatus, intrica- 
tus, nexus, a, um. 

Aggrottare (att.), innalzando il terreno far la grotta, cioè 
il ciglione, aggéren struére. $ 2. (Trasl.) Aggrottar le 
ciglia, mostrarsi grave o pensoso, supercilium addu- 
cére 0 contrahére. $3.Agerottarsi (neut. pass.), appog- 
giarsi, accostarsi, inniti, accedére. 

Aggrottato (agg. da Aggrottare), fatto come a grotta e 
dicesi figurat. del ciglio. Con sopracciglio aggrottato , 
superciliis adductis ; superciliosus, a, um. 

Aggrottescato (agg.), fatto a grottesco, multigZnis fi- 
gurss variatus, a, um. 

Aggrovigliare, Red. (att.), avviluppare, ritorcere, snvol- 
vére, convolvere, implicare. 

Aggrovigliato (azg. da Aggrovigliare), intricatus, îm- 
plicatus, tnvolutus, a, um. 

Agzgrumato, Red. (azg.), coagulatus, a, um. 

Aggrumolare (att.), mettere insieme, colligere, accumu- 
lare, cogère. 

ggruppamento (sm. voce ant.). nodo, nodus, i; nerus, 
us, m. 

Aggruppare, V. Aggroppare. 

Aggrappato (agg. da Aggruppare), implicatus, nexus, 
collectus, coactus, a, um. 

Aggruzzolare (att.), raunare insieme, cogére, colligére, 
congregare, redigére. 

Agguagliamento (sm.), aequatio, comparatio, onîs, f. 

Agguaglianza (sf.), aequalitas, aequabilitas, aequitas, 
atis, f. Agguaglianza di diritto, aequabilitas jurss, Cic. 

Agguagliare (att.), aequiparare, aequare, comparare, 
adaequare, exaequare. 

Agguagliatamente (avv.), con agguaglianza, er aequo, 
aeque. 

Agguagliato (agg. da Agguagliare), aequatus, a, um; 

ualis, e. 

Agguagliatore (sm.), eraequans, antis. 

Agguagliazione, V. Agguaglianza. 

Agguaglio (sm.), parazone, aequatio, comparatio, onis, £. 

Agguantare (att.), abbrancare, arripére, corripère, com- 
prehendére. $ 2. In term. marin. fermare con mano su- 
bitamente una fune quando scorre, funem decurrentem 
retinére. 

Aggzuantato (agg. da Agguantare), correptus, arreptus, 


a, um. 

Agguardamento (sm.), l’agguardare, contemplatio, onis, 
f.; obtutus, us, m. 

Agguardare (att.), guardare diligentemente, conspicère, 
animadvertére, contemplari, speculari. 

Agguatare (att.), insidiare, insidiari, insidias tendere, 
parare, ponere, siruere. 

Agguatevole (agg.), insidioso, insidiosus, a, um. 

Agguàto (sm.), insidia, inganno, fallacia, ae, f.; insi- 
diae, arum, f. pl.; laqueus, dolus, î, m. Tirar negli ag- 
guati, in insidias inducere, Nep. 

Aggueffare, Dant. (att. voce ant.), aggiugnere, adjun- 
gere, addere, adjicère. 


00 = 


‘ AGITATORE 


Aggaerrire (att.), ammaestrar nella guerra, armss as 
sucfacîre, armis erercère, belli laboribus exercere, 
erudire aliquem bellicis artibus. 

Agguerrito (agg. da Agguerrire), in re militari ererci- 
tatus, certaminum us, a, um, Liv. 

Aggaindolamento (sm.), l'agguindolare , circumdachio, 
onîis, f. $ 2. (Metaf.) Frode, insidia, snsidiae, arum, f. 
pl.; fraus, audis, f. 

Agguindolare (att.), formar la matassa sul guindolo, 
metaram in arcu versatili circumducere 0 circum- 
volcere. $ 2. (Trasl.) Aggirare, ingannare, decipire, 
fallere. 

Aggnindolatore (em.), qui circumvolvit. 

Aszuinidolatrice (sf.), quae circumvolvit. 

Agguindolo, V. Naspo. $ 2. (Trasl.) Inganno, fraws, dis 
f.; insiliae, arum, f. pl. 

Aggustare (att.), dar gusto, delectare, oblectare. 

Agherbino (sm.), garbino, sorta di vento, africus, $, m. 

Aghetta (sf.), piombo arso, plumbum combustum. 

Aghetto (sf.) , cordellina o nastro con punta d'ottone per 
uso di athibbiare, funiculus 0 lemniscus cuspidatus. 

Aghirone (sm.), uccello. ardea, ae, f. 

Agiamento (sm.), comodità , agio, commoditas, oppor- 
tunitas, atis, f. 8 2. Cesso, latrina, ae, f. 

Agiare, V. Adagiare. 

Agiatamente (avv.), comodamente, apfe, commode. 

Agiatezza (sf.), l'essere ricco e benestante , divitiareme 
copia, omnium rerum affluentia, ae, f. Vivere nell’a- 
giatezza, dirittis affluere, Lucr. & 2. Comodità, com- 
moditas, atis, f. 

Agiato (acg. da Agiare), accommodatus, a, um. $ 2. 
Ricco, benestante, opulentus, a, um; dives, itts; omns- 
bus rebus affluens. Casa agiata, domus rebus omnibus 
necessariis instructa , Cic. Egli non è guari agiato , 
haud magna est cum re.$3. Comodo, opportuno, com- 
modus, opportunus, a, um; capax, àcis. 8 4. Accon- 
cio, maneggiabile, habilis, e; aptus, idoneus, commo- 
dus,a, um. $ 5. Grande, magnus, largus,a,um. $ 6. 
Lento, tardus, a, um; piger, gra, qruni; iners, ertis. 

Agibile, Pand. (azg.), che consiste in atto o in operazione, 

< practicus, a, um (voce gr.). . 

Agile ( agg. ), destro, pronto, promptus, erpeditus, a, 
um. & 2. Facile, facilis, e. Agile a farsi, facile factu, 


Ter. 

Agilità (sf.), fretta, prestezza, destrezza, prontezza, agi- 
litas, celeritas, velocitas, atis, f. 

Agilitare, Salv. (att.), rendere agile, agilem reddère. 

Agilmente (avv.), con agilità, agiliter, etpedite. 

Agina (sf. voce ant.), fretta, prestezza, celeritas, veloci- 
tas, atis, f. $ 2. Avere agina, aver forza, viribus pol- 
lere. 

Agio (sm.), comodo, commoditas, opportunitas, facul- 
tas, atis, f.; otium, ti, n.; tempus orîs, n.; commodum, 
s,n Gliagi della vita, vitae commoda, Lucr. $ 2. Ne- 
cessario, cesso, Zatrina, ae, f. $ 3. A buon agio, a bel- 
l'agio, a grandissimo agio, a suo agio, commode, pede- 
tentim, lento gradu. $ 4. Fare i suoi agi, andar del 
corpo, ventrem eronerare. 

Agitamento (sm.), motus, jactatus, us, m.; veratio, jar 
ctatio, agitatio, onîs, f. 

Agitare (att.), muovere in qua e in là, agitare, jactare, 
commovere, quatère, impellére, excutère. $ 2. (Trasl.) 
I delitti agitano la coscienza, cor sollicitant facta ne- 
fanda, Tib. $ 3. Fare o trattare negozii, negotia tra- 
ctare, pertractare, agitare. $ 4. Agitarsi (neut, pass.), 
commoveri, se jactare, se commovere. 

Agitato (agg. da Agitare),jactatus, agitatus, actus, com- 
motus, ercussus, a, um. 

Agitatore (sm.), agitans, antis; agitator, oris, m. 


AGITATRICE 


Agitatrice (sf.), apt, scis f. 

Agitazioneella (st. dim. di Agitazione), commotiuncdla, 
ae; levis agitatio, modica jactatio, onis, f. 

Agitazione (sf.), V. Agitamento. $ 2. ( Trasl. ) Turba- 
mento, animi motus, us, m.; perturbatio, onîs, f. 

Agliàta (sf.), savore infusovi dentro dell'aglio, alliatum, 
$, n. $ 2. Fare una agliata, vale fare una cicalata noiosa 
e sciocca, plurimum sinepte et moleste loqui. 

Agliettino e 

Aglietto (sm. dim. di Aglio), erizuum allium, t?, n. 

Aglio (sm.), allium, si, n. $ 2. Essere verde come un a- 
glio, vale essere di sanità perfetta, optime se habere. 

Agna (sf. voce lat.), agnella, agna, ae, f. 

Agnàto (sm.), parente in linea mascolina, agnatus, i, m. 

Agnazione (sf.), parentela in linea mascolina, agnatio, 


onis, f. 
Agnella (sf.), agna, ae, f. 
Agnellaccio (sm. pegg. di Agnello), agnus curio, onis, 
m. Plaut. 
Agnelletta (sf. dim. di Agnella), parva agna, ae, f. 
Agnelletto (sm. dim. di Agnello), agnellus, i, m. 
Agnellina, V. Agnelletta. 
Agnellino (agg.), di agnello, agninus, a, um. 
Agnellino (sm.), V. Agnelletto. 
Agnello (sm.), agnus, é, m. Agnello d'un anno, agnus 


Agnellotto (sm.), cibo di pasta ripiena di carne, subacta 
et farcta farina, ae, f.; pulmentum, $, n. 

Agnino (agg.), di agnello, agninus, a, um. 

Agpnizione (sf. voce lat.), riconoscimento, agnitio, onts,f. 

Agno (sm. voce lat. e poct.), agnello, agnus, t, m. $ 2. 
Enfiato che viene nell’anguinaia, inguinis tumor, 0- 


rue, mM. 

Agnocasto (sm.), sorta di arboscello, vitex, icîs, f. 

Agnolo (sm. voce ant.), V. Angelo. 

Agnusdei o Agnusileo (sm.), cera consacrata coll’imma- 
gine dell'Agnello di Dio, sacrum amuletum, î, n.; A- 

Det. $ 2. Ostia sacra, in cui è consacrato il corpo 
santissimo di Gesù Cristo, Z/ostia, ae, f. 
“0 (sm.), strumento per cucire, acus, ws, f. Cucire col- 
"ago, acu transutre, acum transmittere, Cels. $ 2. 
Ago della bussola, ago calamitato, ago magnetico, acus 
versoria; nautica magnes , etis. & 3. Ferro che negli 
oriuoli a sole indica le ore coll'’ombra, gnomon, onis, 
m.; umbilicus solis. è 4. Ferro della stadera, che stando 
a piombino mostra l'equilibrio, trutina, ae, f.; aequa- 
mentum, è, n.; examen, inis, n. $ 5. Strumento di le- 
gno sul quale si adatta di molto filo, furcàla, ae, f. 
$ 6. Pungiglione che hanno le pecchie, le vespe, i cala- 
broni e simili animaluzzi, aculeus, $, m. $ 7. Costì mi 
cadde l'ago, prov. che vale: tu sei caduto appunto dove 
io mi aspettava, opportune, ad rem. $ 8. Ago, pesce, 
acus, t, m. 

Agocchia (sf. voce ant.), ago, acus, us, f. 

Agognante (part. di Agognare), che agogna, avidus, cu- 
pidus, a, um. 

Agoguare (att.), bramare con avidità, erpetère, cupére, 
concupiscere. 

Agognato (azg. da Agoznare), erpetilus, a, um. 

Agognatore (sm.), avidus, cupidus, a, um. 

Agòne (sm. accresce. di Ago), magna acus, us, f. 

Agone (sm. voce gr. ), campo dove si combatte, agon, 
Onis, m. $ 2. Rattaglia, proelium, ti, n. 

Agonia (sf.), angoscia, propriamente quel dolore che va 
innanzi al morire, ertremus spiritus; ultima corporis 
et animae luctalio, Cic. Assistere qualcuno all'agonia, 
excipere ertremumspiritum alicujus, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Angoscia, dolore, angor, oris, m.; sollicitudo, tnis, f. 
$ 3. Avidità, aviditas, atis, £ 
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AGRUMB 


Agonizzante (part. di Agonizzare), animam agens, entis. 

Agonizzare (neut.), essere in agonia di morte, animam 
agétre; animam efflare; extremos spiritus trahére; 
cum morte luctari. 

Àgora (ant. pl. di Ago). 

Agoraio (sm.), chi fa e vende gli aghi, acwum opifez, 
tcis, m. $ 2. Bocciuolo nel quale si tengono gli aghi, 
acuum theca, ae, f. 

Agostàro (sm.), sorta d'antica moneta d'oro. auréus,i,m. 
Agostino ( agg.), che è nato d'agosto, usasi parlando di 
animali irragionevoli, augusto mense natus, a, um. 

Agosto (sm.), sextilis, is; augustus, t, m. 

Agramente (avv.), acriter, acerbe, amare. 

Agrario (a7g.), attenente a campagna, ad agricoltura, 
agrarius, a, um. 

Agrestare (att.), aspreggiare, maltrattare, ercruciare, 
verare, torquere. 

Agrestàta (sf.), bevanda fatta con agresto e zucchero, 
potio omphacio et saccharo condita. 

Agreste o Agresto (ass.), salvatico, silvestris, e; agre- 
stes, e. $ 2. (Trasl.) Fiero, rustico, rusticus, inficelus, 
a, um; riudis, e; asper, era, erum. 

Agrestemente e Agrestamente (avv.), rusticamente, ru- 
stice, rusticorum more. 

Agrestezza (sf.), l'essere agreste, rusticitas, atis,f. $ 2. 
Sapore acuto, forte, acritudo, inis, f.; acritas, atîs, f.; 
acrimonia, ae, f. 

Agrestino (agg.), che ha sapore di agresto, acidus, acere 
bus, a, um. 

Agresto (sm. ), uva acerba, uva immitis. $ 2. Liquore 
che si cava dall' agresto premuto, omphacium, si, n. 
$ 3. Menar l'agresto, vale perdere il tempo, tempus ina- 
niter terere. $ 4. Far agresto, dicesi quell’avanzare che 
fa taluno per sè nel fare i fatti altrui, sibi lucrari, fu- 
rari, subripere. 

Agresto (azx.), V. Agreste. 

Agrestoso (agg.), agrestino, acidus, acerbus, a, um. 

ASTEIRO (sin.), agrestezza, acritudo, inis; acritas, 
atis, f. 

Agretto (sm.), erba, nasturtium, ti, n. 

Agretto ( agg. dim. di Agro), semiacerdus, acidulus, 
a, um. 

Agrezza (sf.), acritudo, inîs, f.; acrimonia, ae, f. 

Agricola (sm. voce lat.), agricoltore, agricola, ae, m. 

Agricoltore (sm.), agricultor, oris, m.; agricola, ae, m. 

Agricoltura (sf.), agricultura, ae, f.: agrorum cultus, 

us, m. 

Agrifoglio (sf.), arboscello, acrifolium, st, n. 

Agrigno, Salvin. (agg.), V. Agretto. 

Agrimensòre (sm.), misuratore di terreni, agrimensor, 
decempedat., orts, m.; mensor agrarius, m. 

Agrimensara (sf.), agros metiendi ars, tis, £. 

Agrimonia (sf.), erba, acrimonia, ae, f. 

Agriotta (sf.), spezie di ciriegia, che è agra al gusto, ce- 
rasum gustatu acidum. 

Agro (agg.), acer, cris, cre; acidus,acerbus, a, um. $2. 
(Trasì.) Severo, acer, severus, a, um. Riprender con a- 
gre parole, asperius reprehendere, Cic. $ 8. Fiero, fe- 
rus, a, um; crudelis, e. $ 4. Importuno, zotico, score 
tese, rudis, e; asper,era,um; importunus,a, um. $ 5. 
Malagevole, difficilis, e; arduus, operosus, a, um. $ 6. 
Dispiacevole, rincrescevole, molestus, a, um; gratis, e. 
$ 7. Parer agro, esser rincrescevole, displicere, stoma- 
chum movere. 

Agro (sm.), sugo che si preme dagli agrumi, acrium ma- 
lorum succus, us, m. $ 2. (Trasl.) l'ristezza, moeror, 
oris, m.; aegritudo, inis, f. 

Agro (sm. voce lat.), territorio, ager, agri, m. 

Agrume (sm.), nome generico di ortaggi e di frutti che 


AGUALE 


hanno sapore aspro, oléra acria; fructus acres. $ 2. 
rai osa fastidiosa, molestia , ae, f.; acerbitas, a- 
t19, f. 

Aguale (avv. voce ant.), ora, modo, nuper, dudum. 

Aguardamento (sm. voce ant.), V. Guardamento. 

Aguastare (att. voce ant.), V. Guastare. 

Aguatare (att.), V. Azgguatare. $ 2. Guatare, aspicére, 
respicere, inspicere, intueri. 

Aguatatore (sm.), insidiator, oris, m. 

Aguatatrice (sf.), insiliatriz, cis, f. 

Aguatèvole (agg.), atto agli aguati , insidiosus, a, em. 

Aguato, V. Aggnato. 

Agucchiare (att.‘, cucire coll'ago, suère, consuére, acu 
pingére. 


DI 


Agucchiatore (sm.), macstro di lavorare coll'ago, sartor, 


Tris, Mm. 

Aguglia (sf.), aquila, aquila, ae, f. $ 2. Piramide, obe- 
liscus , $, m.; pyramts, idis, f. 8 3. Specie di pesce, 
acus, ti, m. $ 4. Ago, acus, us, f. $ 5. Ago magnetico, 
magnes, etis, m. 

Agugliare, V. Agucchiare. 

Agugliata (sf.), agàta, acia, ae, f. 

Aguglina (sf.) ed Aguglino (sm.), aquilotto, pullus a- 
quilinus, î, m. $ 2. Specie di piccola moneta antica, as, 
assis, m. 


Aguglino (agg.), d'aquila, aquilinus, a, um. $ 2. Naso 


aguglino, aquilinus 0 aduncus nasus. 

Aguglione, V. Pungiglione. 

Agugliotto (sm.), aquilotto, pullus aquilinus. $ 2. In 
termine marinaresco è un ganghero che sembra l'aquila, 
confitto al timone, perchè possa voltarsi, cardo, in:s,m. 

Agugnare, Y. Agognare. 

Agumentare (voce ant.), V. Accrescere. 

Agumentativo (agg. voce ant.), augens, entis. 

Agumento (sm. voce ant.), V. Accrescimento. 

Agùra (sf. voce ant.), V. Augurio, 

Agurato, Davan. (sm. ) , dignità augurale, auguratus, 


us, m. 

Agurato (agg.), augurato, praenuntiatus, a, um. 

Aguratore (sm. voce ant.), augure, augur, &ris, m. 

Aguria e Agurio e Agùro (voci ant.), V. Augurio. 

Aguroso (agg. voce ant.), che va dietro agli augurii , su- 
perstizioso, superstitiosus, a, um.. 

Agustale, Davan. (agg.), spettante alle ferie che si face- 
vano in onore di Augusto, augustalis, e. 

Agutello (sm. dim. di Aguto) , piccolo chiodo, clavilus, 


$, m. 

Agutetto (agg. dim. di Aguto), acutùlus, a, um. 

Agùto (agg.), acuto, acutus, a, um. 
ùte (sm. voce ant.), chiodo, clavus, $, m. 

Aguzzamento (sm.), l’aguzzare, eracutio, onî8, f. 

Aguzzare (att.), far aguzzo, appuntare, acuére, eracudre, 
aciem trahére, acutum reddere.Aguzzare il ferro, fer- 
rum acuere. $ 2. (Metaf.) Aguzzar la vista, aciem ocu- 
lorum exacuere , Cic. Aguzzar l'intelletto , mentem a- 
cuere,Cic. Aguzzarl'appetito, eracuere palatum, Ovid.; 
aviditatem ad cibos excitare, Cic. $ 3. Aguzzare i 
ferri, aguzzare i suoi ferruzzi, prov. che vale assottigliar 
l'ingegno, industriarsi, omnem lapidem movere ; ma- 
nibus pedibusque obnire omnia facere. $ 4. Aguzzarsi 
(neut. pass.), ingegnarsi, sforzarsi, studére, conarî, 0- 
peram dare. $ 5. Aguzzarsi il palo iu sul ginocchio, 
prov. che vale, far cosa con evidente rischio di farsi 
male, malo suo aliquid facere; arcessere sibi malum 
; suo, Plaut. 

Aguzzata (sf.), V. Aguzzamento. 

Aguzzato (agg. da Aguzzare), acutus, a, um. 

Aguzzatore (sm.), che aguzza, eracuens, entis. 

Aguzzatura (sf.), V. Aguzzamento. 
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AIUTARE 


Aguzzetta (sm.c f.) e Aguzzetto (sm.). intrinseco di per- 
sona potente, clie serve per mettere ad esecuzione le sue 
Imprese, mintster, administer, tri, m. 

Aguzzetto (agg. dim. di Aguzzo), acutàlus, a, um. 

Aguzzino (sm.), chi ha in custodia gli schiavi, portiscie 
lus, i, m.; ergastulartus, it, m. 

re (agg.), acuto, acutus, acuminatus, a, um. 

AR, Ahi \ inter.), ah, pro, vah, chi, papae, ch. Ah! dei 
immortali! proh! dii immortales ! 

Ahimè (inter. ), hes mihi. Ahimè infelice! hei misero 
mihi! Ter. 

Aia (sf.), spazio di terreno spianato ed accomodato per 
battervi biade , arca, ae, f. Mettere in aia, distendere i 
covoni in sull'aia per battere, manipulis aream ster- 
nere; manipulos in area extendere. Spianare l'aia 
collo spianatoio, cylindro aream aequare, Virg. $ 2. 
(Metaf.) Mettere in aia, vale intrigarsi, cimentarsi, se 
implicare, erperiri, aggrédi, audere. 8 3. Menare il 
can per l'aia, vale menar le cose in lungo, tempus du- 
cere. $ 4. Mettere stoppia in aia, vale far cosa che 
non serve a nulla, operam perdere. $ 5. Pagarsi in 
sull'aia, vale pagarsi prontamente, nomina prompte 
erigere. 

Aiàta (sf.), tanta quantità di biade in paglia, quanta ba- 
sta a empiere l'aia, area frumenti plena. 

Aiato, Bocc. dicesi andare aiato e vale andare attorno per- 
dendo il tempo, vagart, huc slluc oberrare. 

Aiere (voce ant.), V. Aere. 

Aierino (agg. voce ant.), azzurro, caeruleus, a, um. 

Aietta (sf. dim. di Aia), areòla, ae, f.; parva area, f. 

Aigua (sf. voce ant.), V. Acqua. 

Aio (sm.), custode, educatore, precettore, custos, odés; e- 
ducator, praeceptor, institutor, oris, m. 

Aione, andar Aione, V. Aiato. 

Airamento (sm. voce ant.), V. Adiramento. 

Airare (att. voce ant.), odiare, odio habere. $ 2. Airarsi 
(neut. pass.), adirarsi, irascî, tracundia incitari. 

Airone, V. Ashirone. 

Aissare (att.), incitare il cane a mordere, incitare, im- 
mittere. $ 2. Aissarsi (neut. pass.), sdegnarsi, srasct , 
tracundia effervescere. 

Aita (sf.), V. Aiuto, 

Aitante (part. di Aitare), che aiuta, opem ferens, entis. 
$ 2. Forte, valoroso, bravo, strenuus, promptus, a, 
um ; alàcer, cris, cre. 

Aitare, V. Aiutare. 

Aiuòla (sf. dim. di Aia), aredla, ae, f. $ 2. Porca dei 
campi, porca, lira, ae, f. 

Aiuòlo (sm.), rete da pigliare uccelli, rete, ss, n. $ 2. 
(Tras).) Tirare l'aiuolo , non si lasciare fuggir di mano 
alcuna occasione, occasionem amplecti, occasionem ar- 
ripere, de manibus occasionen non dimittere. $ 3. 
Tirare l'aiuolo, vale anche allettare, allicére , fallaciis 
excipére. $ 4. Tirar l’aiuolo è anche modo basso che 
vale morire, mori, animam efflare. 

Aiutamento, V. Aiuto. 

Aiutante (part. del verbo aiutare, usato come sm.) , ad- 
jutor , oris , m. Aiutante di campo , adjutor praefecti 
castrorum. Aiutante di camera, cubicularius, ti, m 
$ 2. (Agg.) Robusto, gagliardo, robustus,validus, stre- 
nuus, a, um. Aiutante della persona, valido cepore. 

Aiutare (att.), juvare, adjuvare. Aiutare alcuno, aliquem 
adjuvare; opem, subsidium. aurilium, suppetias a- 
licui ferre, Cic. Ti aiuterò nelle tue pui gravi difficoltà, 
ego tuis rebus difficillimis adero, Cic. $ 2. Difendere, 
liberare, tuéri, praesidio esse, servare. $ 3. Sostentare, 
sollevare dalla miseria, sustentare, alere, sublevare. 
M'ha aiutato con i suoi beni, suis facultatibus me sub- 
levavit, Cic. $ 4. (Neut. pass.) Aiutarsi l'un l'altro, 86 
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AIUTATIVO 


mutuo , mutuam sibi operam praestare, Cic. 
$ 5. Aiutarsi ì in signif. di valersi, servirsi, adhibére, 
uti. $ 6. Aiutarsi in signif. di affrettarsi, properare ; 
estinare, Cic. 

utativo (aEE; .), atto ad aiutare, auziliaris, 6, 

Aiutatore (sm.), adjutor, auriliator, oris, m. 

Aiutatrice (sf.), adjatrix, auriliatrix, $cis, f. 

RIOTR (agg.), aiutante, adjutor, oris, m.; propitius, 

, um; adjuvans, antis. 

Aiuto (sm.), aurilium, adjutorium, adjumentum, sub- 
sidium , è, n.; suppettae, arum, f plur. Dimandare a- 
iuto, opem implorare, aurilium petere , Cic. $ 2. Nel 
pl aiuti ,s vale soldatesche mandate in aiuto, aurilia, 
orum, n. pl. 

Aiutore (sm. voce ant.), UO: oris, mR. 

Aiutorio (sm. voce ant.), V. Aiuto. 

Aiutrice (sf. voce ant.), adjutriz, scis, £. 

Aizzamento (sm.),}' aizzare, srritatio, instigatio, onîs , 
f.; trritamentum, i, n. 


Aizzare (att.), incitare, irritare, irritare, instigare. $2. 


V. Aissare. 
Aizzato (agg. da Aizzare), irritatus, instigatus, a, um; 


furens, entis. 
Aizzatore (sm.) , provocator , srritator , instigator , 0- 


ris, m. 

Aizzatrice (sf.), instigatric, icts, f. 

Ala (sf.), ala , ae, f. Stendere le ali, alas pandére, pen- 
nas exriendère. Batter le ali, alas quatere; pliaudere 
alis, Virg. Stare su l'ali, reggersi in alto a volo, se se 
librare, Virg.; librare corpus in alas, Ovid. $ 2. (Me- 
taf. ) Stare in sull'ali, vale stare in punto di partirsi, 
discessui promptum esse. $ 3. Far ala, far largo, al- 
largarsi, per dar luogo a chi passa, viam facere ; ster 
praebere. $ 4. Sotto le tue ali, vale sotto la tua prote- 
zione, te favente. $ 5. Ala di un edifizio, lato di muro, 
ala aedificri. $ 6. Corno d'esercito, ala, ae, f.; cornu, 
n. indecl. Ala diritta, dertrum cornu, Caes. 

spviia (sf.), sorta di arma in asta, pilum, $, n.; hasta, 


Alabardiere (sm.), miles hastatus, m 

Alabastrino (agg.), di alabastro, ivchiiia, a, um. 

Alabastro (sm.), specie di marmo finissimo e trasparente, 
Onyx, cis, m.; astrites , ae, m. Vaso d’alabastro, 
alabaster, tri, m. Cic.; alabastrum, $, n. Plin. 

Alaccia (sf. pegg. di Ala), deformis ala, ae, f. 

Alacremente (avv.), alacriter. 

Alacrità (sf.), prontezza, vivezza, alacritas, atis, f.; ar- 

, oris, m. 
Alamanna (ef ), specie di uva bianca, grossa e dolce, uva 


, ae, f. 

Pr tere (sm.), specie di cane d'Inghilterra, molossus, î, m. 

Alàre (sf.), ferramento che si tiene nel camino per te- 
ner sospese le legna, ferrum focarium , n.; ferreum 
fulcimentum, $i, n. 

Alaterio (sm.), sorta di medicamento, elaterium, ti, n. | 

Alato (agg.), aliger, tra, erum; alatus, a, um. $ 2. A 
lato (sm.), uccello, avis, 18, f. 

Alba (sf.), quel chiarore che appare tra il mattino ed il 
levar del sole, aurora, ae, f.; dilucùlum, i, n. Bul far 
dell'alba, dute mane; prima luce; primo diluculo. 
s2. Alba de' tafani, dicesi per ischerzo ll mezzodì, meri- 


Aidagla st) ), superbia, jactantia, ae, f.; animi elatio, 
aifizio (sm.), sorta di panno grussolano, rudis pannus, 


Albagi oso (agg.), superbo, elatus, superbus, a, um. 
Albatella (sh), sorta di uccello di cia, falco sublu- 
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Albardòola (sf.), uccello, alba ardedla, ae, £. 

Albatico (sm.), sorta d'uva, uva rubens, f. 

Albatrella (sf.), frutto del corbezzolo , unedo, Ints, £ 

Albeggiamento (sm.), l'albeggiare, albedo, inis; cane 
dentia, ae 

Albeggianto di di Albeggiare), albicane, antis; cane 


Albeggiare (neut.), tendere al bianco, a/dicare,candere. 
2. Farsi giorno, s/Zucescère. Quando albeggiò, ubi il- 

luzit, Liv. 

Alberare (att.), alzare, extollére, tollére, efferre. 

Albercocca aL ), frutto dell' slbercocco, malum arme- 
nidcum, i, 

Albercocco ( » ), sorta d'albero, malus armentàca, f. 

Alberella isf.),albero simile al pioppo, populus tremula,f. 

Alberelletto e 

Alberellino (sm. dim. di Alberello), alredlus, $, m. 

Alberello (sm.), piccolo vaso, pyris, idis, f.; vasculum, 
$, n. $ 2. (Dim. di Albero) Arbuscula, ae 

Pere Si pTEos di cui si fa calcina, 'albicame si- 


lex 

Alberòta ( 4) e Alberèto ( sm.), luogo pieno di alberi, 
arboretum, $, n.; locus arboribus consitus, 

Alberetto (sm. dim. di Albero), arbuscùla, ae, f. 

Albergagione (sf.), e 

Albersamento (sm. voci ant.), V. Albergo. 

Albersare (att.), alloggiane; ricevere ad albergo, hospi- 
tium alicui praebere, aliquem hospitio 0 tecto exci- 
pere. Io ti albergherò come sì suole in campagna, hospi- 
tio te agresti accipiam , Cic. $ 2. ( Neut. ) Dimorare, 
abitare, tncolere, habitare, diversari, hospitari. 
bergare presso alcuno, ad hospitem divertère, Cic. 

Albergato (agg. da Albergare), hospitio 0 tecto receptus, 
a, um. $ 2. Pieno d'alberghi, diversorits refertus, 


a, um. 
ALBeTZALITe (sm.), diversor, oris; hospes, sti; caupo, 


Albergatrice (sf.), hospita, copa, ae; reciptria, scia, f. 

Albergheria (sf. voce ant.), V. Albergo. 

Alberghetto (sm. dim. di Albergo), diversoridlum, €, n. 

Albergo (sm.), casa che riceve ed alloggia per denaro i 
forestieri, diversorium, ti, n.; diversoria taberna, ae, 
f. Andar all'albergo , in tabernam divertère, Cic. 8 2. 
Qualunque luogo ove si alberghi, hospitium,st.n.;man- 
sio, onia, f.; diverticàlum, s, n. Andar ad albergare 
presso alcuno , apud aliquem divertere, Cic. Invitollo 
ad albergo in casa sua, hospitio tllum invitavit, Cic. 

Alberino (sm.), pietra macchiata a forma di albero e sorta 
di fungo, dendroides, ae, f. è 2. (Lim. di Albero), ar- 
buscula, ae, f. 
bero (sin.), nome generale delle piante che hanno un 
fusto ritto e grosso, arbor, dris, î. Luogo piantato di 
alberi, locus arboribus consitus ; arboretum,i,n.82. 
Specie pe icolare di albero simile al pioppo, "populus 
alba, f.; alnus, i, f. $ 8. Albero di nave, malus, i, m. 
$ 4. Albero di famiglia, stemma, àtis, n. À che gio= . 
vano gli alberi di famiglia ? stemmata quid prosunt £ 
Iuv. $ 5. Al primo colpo non cade l' albero , prov. che 
vale, doversi ritentare più d'una volta il modo di otte- 
nere alcuna cosa, multis ictibus dejicitur valida 


albiecio (; (agg. dim. di Albo) bianchetto, albidus, a, um. 
di 2. a sl: ) Brillo, alquanto alterato dal vino, ebrio- 


Albicoeco. V V. Albercocco. 

Albiligustre, Menz. (agg. ), bianco quanto un ligustre , 
alba ligustra reférens. 

Albitrare, Albitrio, ecc. (voci ant.), V. Arbitrare, ecc. 

Albo (agg. voce lat.) bianco, albus, a, um. $ 2. Alquanta 


ALBOGALERO. 
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torbido, turbidulus, a, um. $ 8. Brillo, alterato dal | Alfabetico (age.), secondo l'ordine dell'alfabeto, Zittera= 


vino, temulentus, a, um. i 

Albogalèro, Car. (sm. ), berretta che portava il flamine 
diale, a/bogalérus, $, m. 

Albone (sm. voce ant.), V. Cassamadia. 

Alboraàto (agg. voce ant.),che ha alberi, ardustivus, a, um. 

Albore (sm.), la prima luce nel venir del giorno, diluca- 
lum, $, n. $ 2. Biancheggiamento di splendore , albi- 

, tado, ints, f.; candor, oris, m. 

Albore (sm. voce ant.), V. Albero. 

Alboricello (sm. di Albore), arboscello, arduscùla, ae, f. 

Albugine (sf.), male della cornea dell'occhio, aldbugo, Inis, 
f. $ 2. La cornea stessa dell'occhio, cculi album, $, n. 
Cels. A 

Albume (sm.), bianco d'uovo, albimen, ins, n. 

Albuscello, V. Alboricello. 

Alcàico (agg.), aggiunto di una specie di versi, alcaicue, 

, a, um. 

Alcali (sm.), sorta di sale, alkali, indecl. 

Alcanna (sf.), arboscello la cui vadice tinge in rosso, al- 
canna officinalis. 

Alce (sm.), animale quadrupede, alces, is 0 alce, es, f. 

Alcèa (sf.), specie di malva, althaea, ae, f. 

Alchermes (sm.), sorta di lattovero, alchermes, is, m. 

Alchimia (sf.), scienza di tramutare i metalli vili in pre- 
ziosi, alchimia, ae, f. $ 2. (Trasl.) Inganno, technae, 
arum, f. pl.; deceptio, onis; fallacia, ae, f. $ 3. Me- 
tallo lavorato e composto per via d'alchimia, meiallum 
alchimia confectum. 

Alchimiato e Archimiato (agg.), alchimia confectus, 
a, um. $ 2. ( Trasl. ) Finto, falsato , ictus, falsatus, 
adulterinus, a, um. 

Alchimico ( agg. ), spettante all' alchimia, alchimscus, 


a, um. 

Alchimista (sm.), alchimiae professor, oris; alchimi- 
sta, ae, m. 

Alchimizzare (neut.), esercitare l'alchimia, alchimiam 
exercere. $ 2. (Trasl.) Falsare, adulterare, falsare. 

Alchimizzatore, V. Alchimista. 


Alciòne (sm.), uccello aquatico, alcedo, ints, f.; alcyon, 


omnis, f.; alcyone, es, f. 
Alcionio (sm.), escremento del mare, maris excremen- 


tum, î, 


n. 
Alcorano (sm.), libro della legge maomettana, alcoranus, 


i, m. 

\Icornoch (sm.), sughero, suder, éris, n. 

Alcuno (pron. part.), aliquis, aliqua, aliquod 0 aliquid; 
quidam, quaedan, quoddam 0 quiddam; quispiam, 
quaepiam, quodpiam o quidpiam; nonnullus, a, um; 
ullus, a, uni. Alcuni vi sono i quali, ecc., nonnulli sunt 
qui, etc. 

A!cunque (voce ant.), Y. Qualnnque. 

vIdace, Aldacia (voci ant.), Y. Audace, Audacia. 

Alezgere (att. voce ant.), V. Elesgere. 

Alezgiare (ncut.), muoversi a modo d'ala, alarum în 
modum se movere, immurmurare, strepére. 

Alèna (sf.), fiato, Ralitus, spiritus, anhelitus, us, m. 

Alenamento (sm.), ansamento, anhelatio, onîs, f.; anhe- 
litus, us, m. 

Alenare (neut.), alitare, halitum emittàre; halitare, 8pi- 
rare. $ 2. (Come sm.) Anhelitus, us, m. 

Alenoso (agg.), ansante, anhelus, a, um. 

Aleopardo, V. Leopardo. 

Alessifàrmaco (sm.), rimedio contro il veleno, aleriphar- 
màcuni, è, N. 

AIGUa (sf. dim. di Ala), pennila, parva ala, axilla, 
0, È, 

Alfa (sf.), prima lettera dell'alfabeto greco, alpha, n. in- 
decl. $ 2. (Trasl.) Principio, principium, 4, n. 


rum ordine dispositus, a, um. 

Alfabeto (sm.), litterarum ordo, Inîs, m.; alphabetna, 
s, n. $ 2. (Trasl.) Elementi, principii, elementa, rudi» 
menta, orum , n. pi. $ 3. Aver una cosa per alfabeto, 
vale saperla per l’appuuto, rem probe scire. 

Alfàna (sf.), nome di cavalla presso il Berni, ed anche car 
valla in generale, equa, ae, f. 

Alfière (sm.), grado di milizia, quel che porta l'insegna, 
signìfer, tri, m.; verillarius, is, m. 

Alfine (avv.), tandem, denique, ad ertremum, 

Alga (sf.), erba, alga, ae, f. 

Algaria (sf. voce ant.), fasto, animi elatio, onîs, £.; far 
stus, a, um. 

Algaroso (agg. voce ant.), fastoso, elatus, gloriabuee 
dus, a, um. 

Algebra (sf.), algebra, ae, f. 

Algente (agg. da Algere), algens, entis. 

Algère (neut. voce lat.), interamente raffreddarsi, a/g2re 

Algheria, Algheroso, V. Algaria. Algaroso. 

Algòre (sm. voce lat.), freddo, aZyor, òris, m. 

Algorismo(sm.), pratica dell’aritinetica, algorismus,$,m, 

Alzoso (agg.), pieno d'ala, a/gosus, a, um. 

Alia (sf. voce ant.), V. Ala. 

Aliare (neat.), muovere le ali, alas quatàre 0 concutére, 
$ 2. Aggirarsi, circumvolitare, circumire. 

Alicetta (sf.), spezie d'arme da ferire, sica, ae, £. 

Alidire (att. voce ant.), diseccare, arefacére. 

nlido (acg. voce ant.), secco, aridus, a, um. 

Alidoràto, Menz. (agg.), colle ali dorate, inauratis alis. 

Alidore (sm.), seccore, ariditas, atis; aritàdo, inis, £. 

Alieggiare, V. Aliare. 

Alienabile (agg.), che può vendersi, vendibìlis, e. 

Alienamento (sm.), altenatio, abalienatio, ont8, f. 

Alienare (att.), trasferire in altrui dominio, alienare, a- 
balienare. $ 2. (Trasl.) Alienare uno da sè, a se ali- 
quem alienare, abalienare, avertére, Cic. $ 3. Alie- 
narsì (neut. pass.), recedere, deficere.ab alicujus ami- 
citia se removere. 

Alienatamente ( avv.) , quasi con alienazione di mente, 
dementer. 

Alienato (axg. da Alienare), alienatus, alienus, a, um. 
$ 2. Forsennato, amens, demens, entis;furiosus,a, um. 

Alienatore (sm.), erpulsor, eversor, alienator, oris, m. 

Alienatrice (sf.), erpultrix, icis, f. 

Alienazione isf.), separazione, digjunctio, separatso, se- 
cretio, onî8, f. 8 2. Lo alienare, alienatio , abaliena- 
tio, venditio, onîs, f. 

Alieno (agg.), appartenente ad altri, alsenus, a, um. $ 2. 
Straniero, alienus, erternus, ertraneus, peregrinus , 
a, um. $ 3. Essere alieno o avere l'animo alieno da una 
cosa, vale non vi essere inclinato, alienum esse ab ali- 

ua re, ab aliqua re abhorrere. 

Alletta (sf. dim. di Ala), parva ala, ae, f. 

liga (sf.), alga, alga, ae, f. 

Aligero (agg.), che porta ali, aliger, éra, rum. 

Alimentamento, Segn. (sm.), nutricatto, onts, f. 

Alimentare (att.), alére, nutrire, alimenta suppeditare. 
Alimentarsi di ghiande, glande vesci, Cic. 

Alimentato (agg. da Alimentare), nutritus, alitus 0 al 
tus, a, um. 

Alimentatore (sm.), altor, oris, m. 

Alimento (sm.), alimonia, ae, f.; cibus, i, m.; alimene 
tum, 1; nutrimentum, $, n.; nutricatus us, m.; nudrie 
men, ini8, n. Chiedere gli alimenti, cibarta petere, Cic. 
$ 2. Elemento, elementa, orum, n. pl. 

Alimentoso, Red. (agg.), che alimenta, nutriexs, entis. 

Aliosso (sm.), osso col quale giuocano i fanciulli, talus, 
i, m. 


ALIOTTO 


Aliotto, Lip. (sm.), giretto della zimarra attorno al brac- 
cio, fimbria, ae, f. 

Aliquanto (agg. m.), termine delle proporzioni, aliquan- 
ius, a, um. l 

Aliquoto (agg. m.),.sermine delle proporzioni, aliguòtus, 
a, um. 

Alismo (sm.), sorta d'erba, alisma, atis, n. 

Alitare (neut.), mandar fuori l'alito, halitum emittàre, 
inspirare, spiritum ducere. $ 2. Alitare (sm.), respiro 
con affanno, halitus, anhelitus, us, m. 
ito (sm.), fiato, halitus, spiritus, anhelitus, us, m. 
Egli ha l'alito che pute, os est ili foctidum, Cic. $ 2. 
Vapore, esalazione, exhalatio, evaporatto, onis, f. 8 3. 
Lieve soffiar di venti, aura, ae, f. $ 4. (Trasl.) Un alito 
di speranza, aliquid spei. $ 5. Riavere o raccogliere 
l'alito, respirare, spiritum ducère o trahère. $ 6.(Me- 
taf.) Riaver l'alito, riaversì, se recipere, se reficère, vi- 
res recipere, Cic. $ 7. Rubare coll’alito, dicesi di chi 
nel rubare è fino ed accorto, callidum esse furem. 

Alitoso (agg.) e 

Alituoso, Red. (agg.), che ha alito, ha/ans, antis; spiri- 
tum emittens, entis3. 

Aliveloce, Menz. (agg.), colle ali veloci, alis velocissimis. 

Alla (sf. voce ant.), lucgo dove si trattano le cose del pub- 
blico, forum, $, n. $ 2. Nome di una misura di Inghil- 
terra, alla, ae, f. 

Allaccevole, V. Allacciativo. 

Allacciamento (sm.), l'allacciare, alligatio, omss, f.; li- 

amentum, î, N.; nerus, us, M. 

Allacciare (att.), stringere con laccio, i//aqueare, laqueo 
constringere. 8 2. Legare semplic., nectére, obstrin- 
gére, slligare, ligare, srretire. $ 3. Allacciarsela vie su, 
presumere più del dovere, sibi nimsium arrogare, ni- 
mium se efferre. 

Allacciative (agg.), atto ad allacciare, vincZus, a, um. 

Allacciato (agg. da Allacciare), s2laqueatus, obstrictus, 


a, um. 
Allacciatore VA illaqueans, antis, m. 
Allaceiatrice (sf.), irretiens, entis. 

Allacciatura (sf.), allacciamento, fibulatio, onts, f.; Zi- 
amen, ints ; ligamentum, i, n. $ 2. Bracchiere, sub- 
tgar, arts, n. 

Allagagione (sf.) e 

Allagamento (sm.), lo allagare, a/luvso, onîs; alluvies, 

ti; inundatio, erundatio, onîs, f. 
Allagare (att.), inundare, undis obruère. $ 2. (Metaf.) 
Irrompere, invadere, irrumpére, invadére, inundare. 

Allagazione (sf.), V. Allagamento. 

Allampanare (neut.), arder disete od arrabbiar per fame, 

siti 0 fame excruciari, confici. 

Allampanato, Red., (agg. da Allampanare), secco in 

sommo grado, macie ectus, ercussus, A, UT. 

Allantoide, Red., (sf.), una delle tuniche che cingono ìl 

feto degli animali, allantotdes, dis, f. 

Allapidamento (sm.), lapidatio, onîs, f. 

Allapidare, Allapidatore, V. Lapidare, ecc. 

Allargamento (sm.), l'allargare, ampliatio, amplifica» 

tio, extensio, propagatio, onts, f. 
Allargare (att), dilatare, ampliare, ampliare, amplifi- 
care, prolatare, dilatare, ertendére, proferre. Allar- 
una piaga, plagam ampliare, Cels. $ 2. Contrario 
i stringere, explicare, expandère, laxare. Allargare 
la mano, manum erplicare. $ 3. ( Metaf.) Allargar la 
mano, vale essere liberale, ENEEAArO liberaliter a- 
gere, liberaliter se gerere. $ 4. Allungare, producére, 
protrahèére, proferre, prolatare. $ 5. Allentare, remit- 
Pe gr laxare. $ 6. Tirare od aprire assai, dis- 
| diducere. Allargare la bocca, rictum disten- 
dere, rictum diducere. 8 7. Allargar il cuore. vale 
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rallegrare, confortare, Zaetitiam dare, laetitia afficére. 
$ 8. Allargarsi (neut. pass. ), se extendere, se larare. 
$ 9. Allargarsi con uno, vale scoprirgli i suoi pensieri, 
alicui animi sensa patefacere, alicui mentem suam 
apertre, Cic. $ 10. Allargarsi a far checchessia, vale la» 
sciarsi andare a far una cosa, animum ad aliquid ine 
ducere. 

Allargato (agg. da Allargare), dilatatus, a, um. $ 2. Abe 
bondante, a/flaens, entis; copiosus, a, um. 

Allargatore (sm.), amplificator, oris, m.; dilatans, 
antis, ertendens, entis. 

Allassamento (sm. voce ant.), stanchezza, lassitudo, 


Tnis, Î. 

Allassare (att. voce ant.), stancare, Zassare, fatigare. $ 2. 
Allassarsi (neut. pass.), fatigari, lassari. 

Allastricare, V. Lastricare. 

Allatinare, V. Latinizzare. 

Allato o A lato (avv.), accanto, jurta, prope. $ 2.A petto, 
ip riguardo, prae. $ 3. Aver denari allato, vale averli 
nella tasca, in crumena, in marsupio, in sinu. $ 4. 
Allato allato, prorime. 

Allattamento (sm.), lo allattare, /actatus, us, m. 

Allattare (att.), nutrire con latte, lactare, Zac praebeére, 

 tubera admovere. Allattate questo bambino, puero ssts 
date mammam, Plaut. & 2. (Neut.) Prendere fatte, lac 
sugèere, ubéra trahére. 

Allavorare (att. voce ant.), V. Lavorare. 

Alleanza (sf.), unione, lega, /vedus, éris, n.; s0ciàtas, 
atis, f. Fare o stringere alleanza, facere, ferire, inire, 
sancire, icére foedus cum aliquo;foedére alicus jungi; 
foedus cum aliquo componere; foedus percutére. Rin- 
novar l’alleanza, foedus renovare, Virg. Rompere l’ai- 
leanza, foedus cinlare, frangéere, dirimere. 

Alleato (sm.), socius, ti, m.; foederatus, foedére gun- 


ctus, a, um. 

Alleccornire (neut.), far risvegliare l'appetito della gola, 
gulam trritare. $ 2. (Att. trasl.) Allettare, allicére, 
snescare. 

Alleficare (att. e neut.) e Alleficarsi (neut. pass.), alli- 

nare, radices agére, crescère. 

Allegabile (avg.), che può allegarsi, qui, quae, quod po- 
test adduci è afferri. 

Allegacciare (att.), stringere con legaccie, vincire, W- 
gare, colligare. 

Allegagione (sf.) e 

Allegamento (sm.), l’allegare, prolatio, onis, f. $ 2. I 
restare sull'albero i frutti nuovi al cadere del fiore, fru- 
cluum stabilitas, atis, f. $ 3. Allegamento dei denti, 
stupor 0 hebetatio dentium. 

Allegare (att.), citare, produrre l'altrui autorità, alle- 
gare, afferre, proferre, adducere, citare, eremplis 
utî. Allegare un brano d'un’opera, locum er auctore 
proferre, Cic. 8 2. Allegare sospetto od a sospetto, cioè 
non voler uno nè per giudice, nè per testimonio, come 

ersona sospetta, ut ambiguae fider virum suspectum 
bere, Liv. $ 3. Aggiustar la lega delle monete, me- 
talla inter se ad quosdan gradus commiscere ; me- 
talla temperare, Plin. $ 4. ll restare dei frutti m ovi al 
cader del fiore, perdurare, permanere. $ 5. All gare i 
denti, dentes obstupefacere, dentes hebetare. 8 6. 
(Trasì.) Tal pera o tal uva mangia il padre, che al figlie 
allega i denti, e vale dei disordini del padre to:ca a fare 
nitenza ai figliuoli, patres comederunt uom acer 
am, et dentes filiorum obstupescunt, hebetantur. $7. 
Allegare i denti, dicesi anche quando il ventre è stimo» 
lato per fame, irritare, erstimulare. $ 8. Legare a 
qualche cosa, alligare. $ 9. Allegarsi (neut. pass.), far 
lega, foedus facere, belli societatem inire. 
Allegato (agg.da Allegare), al/legatus, allatus, prolatue 
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citatus, a, um. $ 2. Collegato, socius, foederatus, a, 
um. $ 3. Trattandosi di moneta, vale di buona lega, 0- 
imae notae. 
Allegatore (sm.), qui affert, qui allegat. 
Allegatrice GE) quae affert, quae allegat, 
Allegazione(sf.), l'allegare, pro/atio, onts, f. Allegazione 
d'esempi, eremplorum prrolatio, Cic. 
Alleggerare e Alleggierare(vociant.), V.Alleggerire. 
Alleggere (att. voce ant.), V. Eleggere. 
Alleggerimento (sm.), l’alleggerive. imminutio, miti- 
gatio, levatio, allevatio onis, f. $ 2. (Trasl.) Sollievo, 
solatium, si; levamen, inis; levamentum, allevamen- 


tum, 1, n. 

Alleggerire (att.), sgravare, onus detrahère, de onere 
imminuere, eronerare, levare, allevare. 8 2. (Metaf.) 
Alleviare, sollevare, lenire, levare, allevare, solars. Egli 
ha alleggerito i miei affanni, aegritudines meas leva- 
vit; dolorem mitigavit, Cic. $ 3. Diminuire, smms- 
nutre, attenuare, detrahére. & 4. A‘leggerirsi (neut. 
pass.), scemarsi ì panni di dosso, vestes deponere, le- 
viores 0 aestivas vestes sumere. 

Alleggerito (agg. da Alleggerire), eroneratus, levatus, 
a, um, 

Alleggiamento, V. Alleggerimento. 

Alleggiare, V. Alleggerire. 


Alleggiatore (sm.), solator, consolator, orss, m. 
Alleggiatrice (sf.), quae levat; allévans, antis. 
Alleggierare (att. voce ant.), V. Alleggerire. 
Allegoreggiare, V. Allegorizzare. 

Allegoria (sf.), allegoria. ae; translatto, Onss, £ 


Allegoricamente (avv.), alZegorice. 

Allegorico (agg.), allegoricus, a, um. 

Allegorista (sm.), che allegorizza, allegorice dicens, 
entis, 

Allegorizzare (att. e neut.), dire per allegoria, allego- 
rice erplicare, allegorice dicère, continuis transla- 

Allegrag,xio (sm. voce ant.), V. Allegrezza. 

SAOGIAMOREA (avv.), hilariter, exultanter, laeto animo. 
$ 2. Francamente, senza timore, impavide, secure, a- 
nimose. 

Allegramento (sm. voce ant.), V. Allegrezza. 

Allegranza (sf. voce ant.), V. Allegrezza. 

Allegrare (att.), recar allegria, Zacetitia afficére, gaudio 
perfundére,hilarare,exhilarare. $ 2. A\legrarsi (neut. 
pass.), gaudère, laetari, gaudio exultare. Si allegrino 
in loro cuore, gaudeant sn sinu, Cic. $ 8. Allegrarsi 
con uno, vale congratularsi, gaudere alicui, gratulari, 
gratari. 

Allegratore (sm.), che allegra, lactificans, erhilirans, 
antis. 

Allegrezza vo e 

Allegria (sf.), gaudium, si, n.; laetitia, ae; jucunditas, 
hilaritas, atis, f. Non ho visto mai maggior allegrezza, 
nil quidquam vidi laetsius, Ter. Recar allegrezza, Zae- 
titiam afferre, Cic. 

Allegro (agg.), hildris, e; laetus, festivus, laetabun- 

, a, um; ga , entis. Sta allegro e fa con dili- 
. genza le tue cose, gaude et rem bene age, Hor. $ 2. Ri- 
oglioso, Zaetus, vsvidus, a, um; vigens, entis. 
egroccio, Red., (agg. accr. di Allegro), valde laetus, 
vividus, a, um. 
Alleluia (sm. voce ebr. che vale lodate Dio), alleluja. 
Alleluia (sf.), erba, trifolium acetosum, oxytriphyl- 


Ton, î, N. 
Alleluiare, Dant., (neut.), cantar alleluia, alleluia ca- 
ntre, laetam vocem emittere. 
Allenamento (sm.), ritardamento, remissio, onts, f. 
Allenare (neut.), perder la lena a poco a poco, deficére, 
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decresctre, imminusi, leniri. Allena l'ira, sra langue- 
actt, Tac. & 2. (Att.) Contribuir forza e facoltà di durare 
nella fatica, sdoneum reddère, roborare, amimum ad- 


dére. 

Allenato (agg. da Allenare), remissus, imminutue, de- 
bilitatus, a, um. 

Allenire (att.), rammorbidare, lensre, delinire, mollire, 


miuligare. 

Allenito (agg. da Allenire), Zentitus, delinitue, a, um. 

Allentamento (sm.), lo allentare, relaxratio, remissio, 
onts, f. $ 2. Lentezza, tarditas, atis; cunctatio, onia, f. 

Allentare (att.), render lento, remitiére, relarare, la- 
care, solvere. Allentare l'arco, arcum remittere o la- 
care, Hor. Allentare le briglie, hadbenas immittere, Virg. 
$ 2. Diminuire, scemare, minuire, imminuere, exie- 
nuare. $ 3. Ritardare, retardare, morari, detinére. 
$ 4. (Neut.) Tardare, indugiare, cunctari, morari, im- 
morart. $ 5. Allentarsi (neut. pass.), divenir più lento, 
relaxari. La battaglia non si era punto allentata, pugna 
nil remiserat, Liv. $ 6. Lasciarsi andare a far che che 
sia, negligére. 

Allentato (agg. da Allentare), remissus, a, um. $ 2. Er- 
nioso, diruptus, a, um. 

Allentatura (sf.), ernia, relaratio. onîs; hernia, ae, f. 

Allento (sm. voce ant.), Y. Allentamento. 

Allenzamento (sm.), legatura, fasciatura, colligatio, 


onts, f. 

Allenzare (att.), fasciare, linteo involvere, fascia ligare, 
religare. 

Allessamento (sm.), lessatura, eliratura, ae, f. 

Allestire (att.), preparare, parare, apparare, praepa- 
rare. Allestire 1] pranzo, prandium curare 0 accurare. 
$ 2. Allestirsi (neut. pass.), V. Apparechiarsi. 

A?letamare (att.), letamare, stercorare, stercore satiare, 
fimo saturare. 

Allettamento (sm.), i/lectus, us, m.; blanditiae, illecé- 
brae, arum, f. pl.; allectatio, onts, f.; delinimentum, 
$; lenocinium, ti, n. 

Allettare (att.), al/licère, prolectare, inescare, invitare, 
blandiri. Allettare il sonno, somnum conciliare. $ 2. 
Alloggiare, ercipère, hospitari. $ 3. Abbassare, gettare 
a terra, sternére, prosternere. 

Allettato (agg. da Allettare), illectus, allectus, a, um. 

Allettativo (sm.) e Allettativa (sf.), V. Allettamento. 

Allettativo (agg.), che ha forza di allettare, s/lecebrosus, 
suadus a, um. 

Allettateore (sm.), a/lector, oris, m.; illecebrosus, a, um. 

Allettatrice (sf.), ilex, icis; sllecebrosa, ae, f. 

Alletterare (att. voce ant.), litteris instituère. 

Alletterato (voce ant.), V. Letterato. 

Alletteratura (sf. voce ant.), V. Letteratura. 

Allettevole (agg.), che alletta, s/lecebrosus, suadus, 


a, um. 

Allevamento (sm.), l'allevare, educatio, 0nss, f. 

Allevante (part. di Allevare), edùcans, antis. 

Allevare (att.), nutrire, alére, nutrire, educare, nutri- 
care. Allevar bene e onestamente, bene ac pudice edu- 
care. $ 2. Ammaestrare, edocère, erudire, instruere. 
$ 83. Alleviare, entre, sublevare, solari. $ 4. Sollevare, 
evehtre, sublevare. $ 5. Allevarsi la serpe in seno, f0- 
vere a in sinu. 

Allevato (agg. da Allevare), educatus, nutritus, altus 0 
alitus, a, um. $ 2. Allevato (come am.), allievo, alw- 


MMS, è, ID. 
Allevatere (sm.), educator, oris, m. 
Allevatrice (sf.), nutrix, educatrix, icîs, f. 
Allevatara (sf.), Y. Allevamento. 
ADONE TZASGA (sf. pegg. di Allevatura), prava educatio, 
omis, 


ALLEVIAGIONE 


Alleviagione (sf.) e 

Alleviamento (sm.), V. Alleggerimento. 

Alleviare, V. Alleggerire. 

Alleviazione (sf.), V. Alleggerimento. 

Allezzare (neut.), puzzare, male olére, putire. 

Allibbimento (sm.), lo allibbire, stupor, oris, m.; con- 
sternatio, perturbatio, onî8, f. 

Allibbire (neut.) , impallidire per cosa che faccia restar 
confuso e senno, pallere, pallescére, obstupescère, 


ciupore percelti. 

Allibbito (agg. da Allibbire), consternatus, pavidus, 
stupore perculsus, a, um. 

Allibramento (sm.), l'allibrare, adscriptio, perscriptio, 

ofessto, oni8, f.; census, us, m. 

atfibrare ( att.), mettere a libro, perscridere, censire, 
censum habere. 

Allicenziare (att.), licenziare, dimitttre. 

Allidere (att.), pestare, tundére, co ntundére. 

Allietare (att. voce ant.), V. Allegrare. 

Allievare (att.), levare, togliere, tol/ére, auferre. 

Allieve (sm.), chi è allevato, alumnus, discipulus, è, m. 
$ 2. Trattandosi di bestie, partus, us, m. 

Allifante (sm. voce ant.), V. Elefante. 

Allignare (neut.), appigliarsi, dicesi propriamente delle 

lante, vivere, crescere, radices agére, adhaerere, ad- 
erescère. 

ANignato (agg. da Allignarc), radicatus, a, um. 

Allindare e Allindire (att.), far lindo, erornare, or- 
nare, concinnare, 2xcolére.$ 2. Allindarsi (neut. pass.), 
se ornare, exrornari. 

Allindatore (sm.), erornator, oris, m. 

Allineare (att.), schierare i soldati in diritta linea, in or- 
dine di battaglia, adversus Rhostes aciem struére. 

Allinguato (agg. voce ant.), linguacciuto, blatéro, onis, 


m.; linguax, acîs. 
Alliquidire (neut.), liquefarsi, Ziquescère. 
Alliquidito (agg; da Alliquidire), liquefactus, a, um. 
‘ Allisciare, V. Lisciare. 
Alliso (agg. da Allidere), allisus, obtritus, a, um. 
Allistare, V. Listare. 
Allividimento (sm.), l’allividire, Zivor, orîs, m. 
Allividire (neut.), divenire livido, livescére, adlivescére, 
livorem contrahère. 
Allividite (agg. da Allividire), lividus, a, um; livens, 


entis. 

Allocare (att. voce ant.), Y. Allogare. 

Alloccaceio (sm. pegg. di Allocco), vilis dubo, onts, m. 

Alloecare (att. voce ant.), adocchiare per tendere insidie, 
insidias strutre, molirs insidias. 

Alloccheria (sf.), il girar degli allocchi, e per metaf. stu- 

idezza, stupor, orts, m. 

Allocco (sm.), uccello notturno, dubo, onis; alicus, $, 

m. $ 2. (Trasl.) Uomo goffo, stupidus, bardus, a, um; 


frutex, icis, m. . ATO 

Alloccone (sm. pegg. di Allocco in signif. metaf.), stu- 

lssimus, stolidissimus, a, um. 

Allòdela (sf.), uccello, alauda, galerita, cassita, ae, f. 
$ 2. (Trasl.) Dar l’allodola, lodare altrui, /audibus ali- 
ot extollere , celebrare. $ 8. Mangiare carne di al- 
odola, compiacersi delle sue lodi, /audibus oblectari, 
laudem haurire. 

Alledoletta, e 

Alledoluzza (sf. dim. di Allodola), parva alauda, ae, f. 

Allogagione (sf.) e 

Allogamento (sm.), l'appigionare, locatio, onîs, f. 

Aliogare (att.), dar il luogo, statutre, locare, collocare. 
$2. Acconciar uno al servizio d'altri, tn servitutem dare, 
in famulatum collocare. $ 3. Dare a fitto, locare. $ 4. 
Dare a marito, în matrimonium dare, collocare in ma- 
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trimonium. $ 5. Allogare i denari, vale darli a cambio, 
ecuniami foenori dare; pecuniam foenerari, Cic. 
Allogato (agg. da Allogare), locatus, collocatus; matri- 
monio gunclus, a, um. 
Allogatore (sm.), qui collocat; locator, oris, m. 
Alloggiamento (sm.), luogo ove si alloggia, Rospitium. 
diversorium, ti, n. $ 2. Alloggiamento di soldati, ca- 
stra, orum, n. plur. Porre gli alloggiamenti, castra po- 
nére, castra metari, Sall. Alloggiamento d'inverno, hi- 
berna, orum, n. pl. Alloggiamento di state, gestiva. 
orum. $ 3. Ha bruciato l'alloggiamento, prov. di chi ha 
fatto qualche cosa in un luogo da meritare di non es- 
sere più ricevuto, tesséram confregit. 
Alloggiare, V. Albergare. 
Alloggiato (agg. da Alloggiare), hospitioexrceptus, a, um. 
Allogzyiatore (sm.), hospes, itis; receptor, oris, m. 
Alloggio, V. Alloggiamento, 
Allogliato (agg.), dì loglio, Zoliacéus, a, um, $ 2. (Ile 
taf) Stupido, stupidus, stolidus, a, um. 
Allontanamento (sm.), remotio, 0nis, f.; recessue, us, 
m.; abscessio, onts, f. 
Allontananza (sf.), Y. Allontanamento. 
Allontanare (att.), discostare, amovére, dimovere, segre- 
are, secernére, separare. Allontanate questo pericolo 
Ila repubblica, ab hoc periculo rempublicam pro- 
hibete, Cic. $ 2. Allontanarsi ( neut. pass.), recedere, 
secedere, abscedére. 
Alloppiare, Alloppiato, V. Adoppiare, ecc. 
Alloppio (sm.), oppio, opium, tî, n. $ 2. Pigliare l'allop- 
io, talora vale morire, mors, obire, nterire. 
Allora (coll’o largo), voce bassa da burlare le maschere, 


a. 

Allora (coll’o stretto avv.), tunc. Godeano allora di quella 
fama, ea tunc erant fama, Nep. $ 2. Allora quando, 
allora che, vale in quel tempo, nel quale, tum cum, tum 

ndo. $ 8. Allora sì, tum enîm vero, tum vero. $ 4. 
Allora allora, tum marime, tantum, cix dum, vix. 
& 5. D'allora în poi, d'allora innanzi, echinc, exinde. 
$ 6. D'allora che, ex quo tempore, jam tum. 

Allorino pa dim. di Alloro), parva laurus, f. 

Allorino (agg.), d'alloro, laurinus, lauréus, a, um. 

Allòro (sm.), albero, Zaurws, 4, f. Corona d'alloro, Zaurea 
corona 0 semplic. laurea, ae, f. Coronato d'alloro, Zau- 
reatus, laurea corona redimilus, a, um. 

Allotta (voce ant.), V. Allora. 

Allucciare (att. voce ant.), attentamente guardare, in- 

icére, attente intuèri, introspicère. 

Allucignolare (att.),acconciare a guisa di lucignolo, con- 
volvère, implicare in um ellychnit. 

Allucignolato (agg. da Allucignolare), in se ipsum con- 
volutus, implexus, a, um. 

Allucinare (att.), abbagliare, indurre in errore, fallére, 
decipère. $ 2. Allucinarsi (neut. pasa.), hallucinari, 


errare. È . 
Allucinazione (sf.), abbaglio, errore, hallucinat:0, on:s, 


.; error, Oris, Mm. 

Allùda (sf.), cuoio sottile, aluta, ae, £. 

Allùdere (neut.), accennare col discorso a qualche cosa, 

ectare, alludére, animum intendere. 

Allumare (att.), alluminare, slluminare, i2lustrare, lu- 
men afferre. $ 2. Accendere, accendére, incendire, 
inflammare. 

Allùme (sm.), specie di sal minerale, alumen, Ins, n. 

Alluminamento (sm.), l'alluminare, i/Zustratio, onis, f. 

Alluminante (part. di Alluminare), t/Zustrans, antis. 

Alluminare (att.), dar luce, slumsnare, illustrare, co?- 
lustrare. $ 2. Accendere, accendere, inflammare. $ 3. 
Miniare, coloribus aqua dilutis illustrare o pingtre, 
miniare. $ 4. Dare l'allume ai panni, alumine satu- 
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rare. $ 5 Alluminarsi (neut. pass.), accendersi, ardere, 
ardcre, splendere. 

SIRILBLDO (sin. voce ant.), lume, lumen, inis, n.; fax, 
acis, f. 

Allominato (agg. da Alluminare), illuminato, i2Quomnina- 
tur, a, um. $ 2. Che ha avuto allume, alumine satu- 
ralus,a, um. $ 3. Miniato, coloribus aqua dilulis 
tlustratue, miniatue, a, um. 

Alluminatore (sm.). i2lminans, illustrans, antis. 

Alluminatrice (sf.), 177ustrans, antis. 

Allaminazione (sf.), i/Zustratio, illuminatio, onîe, f. 

Allaminosetto (urg. dim. di Alluminuso), parum alu- 
mainatus, a, UM. 

Alluminoso («£3.), che ticne quantità di allume, alumi- 
nalus, aluminosus, A, n. 

Allungament:o (sm.), l'aliungare, productio, onîs, f. $ 2. 
Discustamento, recessus, abscessus, us, m.; abscessio, 
unis, f. $ 3. Distanza, distantia, ue, f.; spatium, it. 
n.: intercallum, 1, n. 

Allunzare (att.), render più lungo, producère, proferre, 
estendére. Allungar una sillaba, sy!udam producere, 
Ovid. $ 2. Prolungare, tirare in lungo, ducere, produ- 
cere, protrahere, differre, proferre. prolatare. Allun- 
gare la vita, vitam prolatare, Tac. Allungare il viaggio, 
iter augere, Suct. $ 3. Allontanare, amovere, remo- 
vere, Cacs. $ 4. ( Metaf.) Allungare la tela, vale allun- 
gare il discorso, plura dicere, multa verba facere. $ 5. 
Allungar il vino, vinum diluére. 8 6. Allungar i denti, 
crescere di autorità, vi et auctoritate crescèére. $ 7. Al- 
lungare di dì in dì, procrastinare, differre. $ 8. Far 
‘allungare il collo, fare aspettare altrui il mangiare, e 
metaf. tener altrui in disagio, prolungandogli il conse- 
guimento di checchè sia ardentemente desiderato, tor- 
quere desiderio. $ 9. Aliungarsi (neut. passiv.), allon- 
tunarsi, discostarsi, abscedere, recedere, abesse. 

Allungativo (agg.), che allunga, prodicens, entis. 

Allungato (agg. da Allungare), productus, protractus, 
a, um. $ 2. Dei liquori, dilutus, a, um. 

Allunga:ore (sn.), che allunga, prodacens, protràhens, 
enits. 

Allungatrice (sf.), protràhens, prodicems, entis. 

Allungatura (sf.), È Allungamento. 

Al!npare (neut.), avere eran fame, fame erstimulari, 
esurire, lupina fame laborare, fame confici. 

Allupato (ars. da Allupare), fumelicus, a, um; insane 
esuriens, entis; esurio, onis, m. $ 2. Morso dal lupo, 
a lupo morsus, a, um. 

Allusingare (voce ant.), V. Lusingare. 

Allusione (sf.), annominatio, onis, f. Fare allusione ad 
una cosa, ad aliquid alludere, Cic. 

Allusivo, Menz., (acg.), che allude, alludens, entis. 

Allustrare (att. voce ant.), V. Illustrare. 

Alluviare, V. Allagare. 

Alluvione (sf.), allagagione, allurio, 0n$3, f. 

Alma (sf. voce poetica), V. Anima. 

Almanaccare (att.), far de' lunari, far disegni in aria, 
hariolari, inania meditari, somniare. 

Almanacco (sm.), lunario, calendario, calendarium, ti, 
n. $ 2. Fare almanacchi, V. Almanaccare. 

Almanco e 

Almeno (cong.), saltem, minimum, minime, at, dum- 
taxrat. vel, quidem. Almeno con usura, se non altrimenti, 
si nullo alio pacto, vel foenore. Aveva almeno sei anni, 
sex minimum natus erat annos. 

Almirante (sm.), ammiraglio, clussis praefectus, i,m. 
82: Vascello, ove naviga l'ammiraglio, navis praetoria,f. 

Almo (agg.), che dà anima e vita, almus, a, um. $ 2. Ec- 
cellente, singolare, almus. a, um. 

Alno (sm.), ontàno, specie d'albero, alnus, $, f. 
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Aloè (sm.), erba amarissima e sugo della medesima erba, 
aloe, es, f. $ 2. Legno aloè, agallòocunm, i, n. 

Alòne (sin.), ghirlanda di lume intorno ai pianeti, halo, 
onts, f. 

Alopecia e Alopezia (sf.), tigna, infermità che fa cadere 
ì peli, scabies, ci; alopecia, ae, £. 

Alore (sm. voce ant.), odore, odor, oris, m. 

Aloroso (agg. voce ant.), odoroso, odorus, a, um. 

Alòscia (sf.), bevanda fatta d'acqua, di miele e di sped x 
hydromeli aromaticun, n. 

Alpe (sf.), nome delle montagne che cingono l’Italia a 
tramontana, a/pis, îs, f. e alpes, iun, f. plur. $ 2. Mon- 
tagna qualunque, m207-, Ontus, IN. 

Alpestre e Alpestro(azg.), montuoso, asper, èra, éruni; 
silvestris, e; alpinus, a, uin. $ 2. (Trasl.) Rozzo, duro, 
ferus, sateus, a, um; silcestris, e. 

Alpigiano 

Alpigno 

Alpino 

Alquanto (avv.), un poco, aliquantum, paullulum, ali- 
quantillum, nonnili!, alijuantulum; e dinanzi ai 
compar., alquanto, paullo, aliquantulo. Alquanto adi- 
rato, aliguantulion iratus, opn. subiratus, a, um. Al- 
quanto sopra, paullo supra. $ 2. Quando significa tempo, 
aliquanti-per, aliquandiu, paullisper. $ 3. (Agg.) 
Aliquantus, a, um. $ 4. Alcuno, quidam, quaedam, 
quoddamj aliquis, a, od. Alquanti stimavano essere 
queste finzioni, nonnulli ficta haec eristimabant, Salì. 
$ 5. (Come sust. col secondo caso dopo di sè) Aliquiti, 
aliquantum. Alquanto di forze, aliquid virium. 

Alsi (avv.), altresì, pariter, stidem. 

Altalèna (sf.), sorta di giuoco, ondergiamento sopra una 
tavola sospesa tra due funi, oscillutio, onts, f.; tollèno, 


(agg.), d'alpe, alpinus, a, um. 


onis, m. 

Altalenare (ncut.), far all'altalena, oscillare, tollenone 
ludére. 

Altaleno (sm.), lunga trave posta in bilico sopra un’altra 
ficcata in terra, to//eno, ùnis, m. 

Altamente (avv.), con altezza, alte, ercelse. $ 2. Con alta 
voce, elate, voce elata. 83. Molto, assai, valle, multum. 
$ 4. Magnificamente, splendidamente, nobiliter, splen- 
dide, magnifice. 

Altàna (sf.), loggia aperta sopra un edifizio, solari, 
ti; tablinum, 1, n. 

Altanto, sincop. d'a'trettanto, fantundem, tottdem. 

Altare (sm.), ara, ae, f.; altare, is, n. Consacrare un al- 
tare, aram sacrare. Innalzare uno agli onori degli al- 
tari, coelestes honores alicui decernére, Tac.8 2.(Tras].) 
Scoprire gli altari, arcana alicujus detegere. è 3. Seo- 
prire un altare per coprirne un altro, vale fare un debitu 
per pagarne un altro, versuram facere, Cic. 

Altarello, Altaretto e 

Altarino (sm. dim. di altare), parva ara, ae, f. 

Altazzoso (agg. voce ant.), altiero, superdus, a, um. 

Altèa (sf.), erba, althaca, ae, f. 

Alteggiare ( neut.), essere altero, superbire, insole- 


Scere. 

Alteratile (agg.), atto ad alterarsì, vicissitudini 0 mie 
tationi obnorius, a, um; mutabilis, €. 

Alteramente, V. Altieramente. 

Alterare (att.). cambiare, mutare, immutare. $ 2. Cam- 
biarcin peggio, vitiare, perturbare. $ 3. Alterarsi (neut. 
pass ), commoveri, perturburi. $ 4. Alterarsì, sdegnarsi, 
trasci, succensere. 

Alterativo (agg.), che ha virtù di alterare, perturdbandi 
vim habens, entis. 

Alterato (agg. da Alterare), concitatus, sudiratus, come 
motus, perturbatus, a, um. Alterato dal vino, vino ma- 
dilus.$2.Parole alterate, verda aspera, indignantia. 


ALTERAZIONCELT.A 


Alterazioncella (sf. dim. di Alterazione), modica per- 
turbatio, f. 

Alterazione (sf.), mutatio, immutatio, perturbatio, com- 
motto, mis; vicissitudo, inîs, f. $ 2. Sdegno, indigna- 
tto, onis; tra, ae, f. 

Altercare ( neut.), contendere, altercari, jurgare, con- 
tendere. 

Altercazione (sf.), contesa, allercatio, contentio, onîs, £. 

Alterello (agg. dim. di Alto), altiuscilus, a, um; paullo 
editior, ius. oris. 

Alterezza, Altierezza e 

Alterizia (sf.), superbia, arrogantia, ae, f.; fastus, 


us, m. 

Alternamente (avv.), vicissim, per vices, alterna vice. 

Alternare (att.), operar a vicenda, alternis 0 vicissim 
agere, alternare. $ 2. Cantare alternamente salmeg- 
giando, come si usa nei cori, psullere alternis, Virg. 

Alternatamente e Alteruativamente, V. Alterua- 
mente. 

Alternativa, V. Alternazione. 

Alternato (agg. da Alternarc), alternatus, a, um. 

Alternazione (sf.), l'alternare, vicissitudo, tnis, £. 

Alterno (asg.), scambievole, ulfernus, a, un. 

Altèro e Alteroso (azg.), V. Altiero. 

Altetto, V. Alterello. $ 2. Alterato alquanto dal vino, 
ebriòlus, a, um. 

Altezza (sf.), altitudo, inis, f.; ercelsitas, proccritas, 
sublimitas, atis, f. 8 2. (Trasl.) Fortezza, generosità, 
magnitudo o altitudo animi, magrus animus, ma- 
gnanimitas. $ 3. Potenza, grandezza di stato, polcstas, 
atis, t.; imperium, tt, n. 

Altezzoso (agg. voce ant.), V. Altiero. 

Altezzosamente, Salvin. V. Altieramente. 

Alticcio (agg. dim. di Alto in sizn. meta£.), alquanto al- 

‘ terato dal vino, ebrivlus, a, um. 

Altieramente e Alteramente (avv.), superbe, elate, in- 
solenter, arroganicer. $ 2. Con grandezza, maynifice, 
generose. È 3. Altamente, grandemente, valde, mul- 
t"m, alte. 

Altierezza, V. Alterezza. 

Altiero (agg.), superbo, superdus, imperiosus, a, um; 
insòlens, entis; arrogans, antis. Sei troppo altiero, ni- 
mium te effers, Cic. 8 2. Nobile, maestuso, magnificus, 
splendidus, a, um; nobilis, e. 

AUlire (neut. voce ant.), salire, ascendère. 

Altisonante, Menz., (a5g.), altisonans, antis. 

Altitudine, T. Altezza, 

Altivelante (agg.), che vola in alto, altiròlans, antis. 

Alto (agg.), elevato, eminente, altus, editus, celsus, ex- 
celsus, a, um; sublimais, e. Alti monti, montes excelsi. 
Altissimi pioppi, procerissimae popali, Cic. $ 2. Pro- 
fondo, basso, altus, profundus, a, um. $ 8. Dì alto, 
cioè dupo l'alba, ante solis ortum 8 4. Dì alto signi- 
fica pure mattino inoltrato. Il di era molto alto, Jam 
dieci multum erat, Pluut. $ 5. Ora alta, vale mattina 
inoltrata od anche giorno già presso a tramontare. È giù 
alta ora, miultus jum dies est, Plaut., opp. jam tn- 
clinat dies; jam sero est; jum declinat în vesperum 
dies, Cic. 8 6. Alto mare, pelagus, altum, +, n. Si 
vide la flotta prender l'alto, ossia l'alto mare, clas- 
sis petere altum visa est, Liv. $ 7. (Metaf.) Sublime, 
eccellente, magnifico, allus, magnificus, magnus, 
a,um; praestans, antis; excellens, entis; nobilis, 
grandis, e. Uno stile alto, genus dicendi grande, 
magnificum dicendi genus, Cic. $ 8. Superbo, orgo- 
glioso, superbus, elutus, a, umj tumens, entis. Tener 
la testa alta, vale essere superbo, eluta /ronte sncedere. 
$ 9. Fiero. altiero, feroce, proterens, imreriosus, a, 
sum; veliimens. entis. 820. Intimo, interno, sntimus, 
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a, um. $ 11. Inperscrutabile, remoto dalla nostra co- 
gnizione, arcanus, inaccessus, ab hominum cogni» 
lione remotus, a, um. $ 12. Difficile, pericoloso. diff 
cilis, e; periculosus, a, um. $ 13. Alto dal vino, alterato 
per lo soverchio bere, ebrius, temulentus, a, um, Cic.; 
vino madens, Plaut. $ 14. Dire l'alte cose, per ironia, 
vale dir cose strane, loqui deliramenta. $ 15. Quando 
è posto assolnt. e quale sost. vi si intende luogo, mare, 
cielo, ecc., Zocus editus, m.; altitudo, inis; sublimitas, 
atis, f., mare, t8; altum, î, n., etc. Grazie che vengono 
dall’alto, dona coelestia, Virg. 

Alto (avv.), alte, in ercelso, superne, excelse. Parlar alto, 
elata voce loqui. $ 2. Su via, eja, age, agedum. & 8. 
Far alto, posarsi, consistere. € 4. Far alto e basso, far 
a suo modo, suo arbitratu aliquid facere; summa et 
ima miscere, Tac. 

Altoriamento (sm. voce ant.), aiuto, aurilium, ti, n. 

Altoriare (att. voce ant.), aiutare, auriliari. 

Altorno (voce ant.), V. Intorno. 

Altramente, Altramenti, Altrimenti (avv.), in altro 
modo, aliter, secus, alioquin, alie pacto, alia ratione. 

Altresì (avv.), similmente, pariter, item, stidem. 8 2. 
Altrettanto, tantundem. 

Altrettale (agg.), altro tale, Aujusmodi; talis, e. $ 2. 
(Avv.) Similmente, pariter, item, itidem, etiam. 

Altrettanto (agg.), tantusdem, adem, umdem. 8 2. Al- 
trettanti, totìdem. $ 3. (Avv.) Tantundem. $ 4. Simil- 
mente, pariter, stem, acque. 

Altri (pron., primo caso del singolare), altr'uomo, ultar, 

‘era, crum. $ 2. To, ego. 

Altrice (sf. voce lat.), che alimenta, altriz, icis, f. 

Altrichè, V. Altrochè. 

Altrieri /avv.), ieri l'altro, nudius tertius. 

Altrimenti, V. Altramente. 

Altro (azg.), diverso, diff‘rente, alius, a, ud. Uno peg- 
giore dell'altro, alius alio nequior, Cic. Niun altro, 
nemo alius, non alius quisquam, Plaut. Caddero gli 
uni sopra gli altri, super alium alius corruerunt, Liv. 
Stare or su un piede, or su un altro, alfernis pedidus 
snsistére, Plin. $ 2. Differente, diverso, alius, diversua, 
a, um. Egli è un altro paio di maniche, alia res est, Ter. 
& 3. (Come sm.) Altra cosa, aliud. Nient'altro, nihil 
aliud. In quella notte non si fece altro che vegliare, s//a 
nocte nihil, praeterquam vigilatum est, Liv. $ 4. Il 
rimanente, il restante, reliquum o reliqua pars ed an- 
che reliquus, a, um, agg. unito alla cosa di cui si parla. 

- L'altro, cioè il residuo, tel pagherò domani, reliquum 
pecuniae 0 reliquam pecuniam cras solvam. Gli altri, 
reliqui, caeteri. Gli altri se ne andarono, relisui 0 ce- 
teri abierunt. $ 5. Quando si tratta di due persone 0 
cose, alter, era, erum. Nell'una mano tiene nna pietra, 
coll'altra ti mostra il pane, altera manu fert lapidem, 
panemostentat altera, Piaut. $ 6. Per altro, vale quanto 
al rimanente, aliqui, alinquin, ceteriquin, ceterum, 
de reliquo, Cic. $ 7. L'uny è l'altro, uterque, utraque, 
utrumque. L'uno o l'altro, alteriter, utra, ùlrum. Nè 
l'uno né l'altro, newuler, tra, trum. 

Altrochè e Aluro che (come avv.), se non, fuorchè, nisi, 
aeter, praeterquam. Non fecero altro che rapportare 
cosa, nil aliud fecerunt nisi rem detulerunt, Cic. 

Altronde, D'altronde (avv.), da altro luogo, aliunda 
$ 2. Per altra parte, altrove, alio, alia. 

Altrove (avv. che significa stato in luogo), alidi, aliciidi, 
$ 2. Significa anche moto, ali), 

Altrui (pron. che adoperasi generalm. ne' casi obliqui), 
alius,a, ud; alter, tra, étrum. $ 2. L'altrui (come sin.), 
ciò che non è proprio, ma d'altri, alienunm, î, n. Desi- 
siderar l'altrui, alicnum arpetére. 

Altùra (sf.), altezza sublinu’as, atts, f.; allitudo, inîs, 
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f.; vertex, icis, m. & 2. (Trasl.) Superbia, gactantia, 
superbia, ae, f. Levarsi in altura, insuperbirsi, insole- 
scére, superbire. 

Alturetta (sf. dim. di Altura), locus paullo editior; tu- 
mulus, i, m. 

Alunno (sm.), allievo, alumnus, discipùlus, $, m. 

Alveario e Alveare (sm.), alvcare, is; alccarium, ti, n. 

Alveo, V. Alveario. $ 2. Letto del fiume, alreus, €, m. 

Alvèole (sm. dim. di Alveo), parcum alccaritm, n. 

Alvino (agg.), di alvo, quod alco continctur, ad alvum 

tinens. 

Alve (sm. voce lat.), ventre, ulfrus, i, m.; aleus, £, f. 

Alzaia (sf.), fune, chie attaccata all'albero de'battelli, serve 
per condurli contro acqua, helcirmm, ti, n., Apul. $ 2. 
Coloro che tirano tal fune son detti helciarti, orum, m. 
plur. Apul. 

Alzamento (sm.), l'alzare, sullatio, elatio, onîs, f. Alza- 
mento di voce, vocis contentio, Quint. Alzamento di 
terra, agger, éris, m. 

Alzare (att.), sollevare, innalzare, t02/#re, ertollire, ele- 
vare, educère, attollére, erigére. Alzare una fabbrica, 
acdificiuminaltitudinem extollere, Cacs. $ 2. (Metaf.) 
Aggrandire, esaltare, ertollere, honoribus ac laudibus 
efferre, ornare, decorare. $ 3. Alzare la bandiera, vale 
dar principio a checchè sia, farsi capo, se duccm alicut 
pracbère; auctorem esse alicujus rei; quidpiam ag- 
greédi. S 4. Alzare la voce, gridar forte, vociferari, Lir.; 
vocem tollere, Hor.; voce contendere, Cic. $ 5. Alzare 
le risa, ridere con istrepito, cachinnum tollere, Hor. 
$ 6. Alzare i mazzi, rubare, furari, diripère, auferre. 
8 7.Alzare ì mazzi, vale anche gridare, adirarsi, succen- 
sere, trasci, furiose exclamare, vociferari. 88 Alzare 
i mazzi significa pure andarsi con Dio e cambiar paese, 
solum vertère, alio migrare, excedére. $ 9. Alzare il 
gomito, in modo basso, vale bere di soverchio, mero se 
ingurgitare, Plaut.; in multum vini procedere, lar- 
giore vino uti, Liv. $ 10. Alzar il fianco, vale mangiare 
lautamente, opipire manducare. $ 11. Alzar le corna, 
insuperbire, superbire, tollere cornua, lor. $ 12. Al- 
zar supplichevoli le mani al ciclo, supplices ad coclun 
manus attollire. $ 13. Alzò dolorosi gemiti, querulos 
sonos exhibuit, Ovid, $ 14. Alzarsi (neut. pass.), assur- 
gére, consurgere, se extollcre, attolli. S'alzò innanzi il 
far del giorno, multo ante lucem surrezxit, Cic. Alzarsi 
in piedi per onorare alcuno, alicui assurgere, Cic. $ 15. 
(Trasl.) fi tempo si alza dopo la pioggia, fit caclum se- 
renum ex turbida die, Liv. La collina si alza insensi- 
bilmente, collis clementer adsurgit, Col. 

Alzata (sf.), V. Alzamento. 

lzato (agg. da Alzare), sublatus, elatus, elevatus, a,um. 

4lzatura (sf), V. Alzamento. 

Amabile (agg.), degno di essere amato, amabilis, e; 
amore dignus, gratiosus, a, um. Ottimo e amabilis- 
simo fratello, op'imus et dulcissimus frater, Cic. 82. 
Affezionato, studiosus, a, um; amans, antis. $ 3. Sa- 
pore amabile, gustus suaris, lenis, subdulcis, e. 

Amabilità (sf.), amabilitas, comitas, facilitas, atis, f. 

Amabilmente e Amabilemente (avv.), amabiliter, sua- 
viter, humaniter. 

Amadore (sm.), che ama, amans, antis; amator, oris, 
m. $ 2. (In cattivo senso) Amasius, ti, m. 

Amàlgama (sf.), combinazione de' metalli coll’argento 
vivo, amalgàma, dtis, n.; amalgamatio, onts, f. 

Amalgamare (att.), far l’opera dell’amalgama, metalla 
hydrargîjro commiscère, mascere, solvere. 

Amandolata e Amandorlata (sf.), bevanda fatta con 
mandorle, am/ydalina potto, onîs, f. 

Amante (part. di Amare), che ama, amans, antis; ama- 
tor, oris, m. Amaute dei boschi, studiosus nemòrum, 
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Ovid. $ 2. (Come sm. e in cattivo sign.) Amastus, ti, 
m.$3. Da amante, amatorie. $ 4. Di amante, amato» 
rius, a, um. 

Amantemente (avv.), amanter. 

Amanuense (sm.), copista, librarius, si; amanuensis, 


îs, m. 

Amanza (sf. voce ant.), donna amata, amica, amasia, 
ae, f. 8 2. Amore, amor, oris, m; desiderium, ti, n. 
Amaraccio (agg. pegg. di Amaro), graviter 0 valde a- 

marus, a, um. 

Amaramente (avv.), acerbe, amare. $ 2. Aspramente. 
aspre, acriter, amare. 

Amaranto (sm.), sorta di fiore, amaranthus, i, m. 

Amarasca (sf.), sorta di ciriegia, ceràsum laureum, ce- 
rasum acidius. 

Amarasco (sm.), sorta di ciriegio, cerdsus acidior, £, 
$ 2. Vino fatto di amarasche, vinum ceràsis acidiori- 
dus confectum. 

Amare (att.), voler bene, portar affezione, amare, bene- 
tolentia proséqui, amore complecti, diligére. Dopo 
mio padre io non amo alcuno più di te, primum in a- 
more patrem, te habeo prorimum, Cic. Amarsi l'uno 
l'altro, mutuis se animisamare;amari inter se. Amare 
eregolatamente, disordinatamente, alicujus amore de- 
perire, Plaut.; amore flagrare, ardere, incendi, Cic.; 
aliquem deperire, Plaut.; perdite, misere amare, Cic. 
Amare di cuore, amar molto, er animo 0 toto pectore 
amare, Cic.; aliquem deamare, adamare,valde amare, 
Cic. Amare teneramente, svisceratamente, aliquem in 
deliciis habere, oculis ferre. Cic.; aliguem medullitus 
amare, Plaut.; aliquem gestare in sinu, Ter. Amare 
singolarmente, singulari amore aliquem prosequi; u- 
nice diligere; aliquem in primis amare; summa be- 
nevolentia complecti, Cic. Io lo amo più di me stesso, 
ante me illum diligo, Cic. Amare chi ci ama, riamare, 
redamare, în amore respondere. Dio volesse che tu mi 
amassi quanto iot'amo, utinam mihi in amore respon- 
deres, Cic. $ 2. (Metaf.) Dicesi che il terreno ama una 
pianta, quando in esso alligna bene, arbori favet ami- 
cum solum, arbor in eo feliciter crescit. Le viti amano 
le colline, Bacchus amat colles, Virg. $ 3. Volere, de- 
siderare, velle, cup?re, desiderare. Io amo di sentirti, 
sum cupidus te audiendi, Cic. $ 4. Amar meglio, voler 
piuttosto, habere aliquid potius, malle, praestare. Io 
avrei meglio amato mille volte morire, che soffrire talî 
cose, mori millies mihi praestitisset, quam haec patti, 
Cic. Aman meglio la morte che il servaggio, mors $Ilis 
est servitute potior, Cic. 

Amareggiamento (sm.), lo amareggiare, amaritudo. 
inis, f.; amaror, orîs, m. $ 2. (Trasl.) Dispiacere, ama- 
rezza, tristitta, ae; contristatio, onîs, f. 

Amareggiare (att.), afliggere, addolorare. eracerbare, 
angère, irritare, tristitia afficère. 8 2. (Neut.) Divenir 
amaro, amarescére. 

Amareggiato (agg. da Amareggiare), tristitia affectus, 
exracerbatus, a, um. 

Amarella (sf.), erba, parthenium, ti, n. 

Amaretto (agg. dim. di Amaro), sudbamarus, a, um. 

Amarezza(sf.), amaritudo, inîs; amarities, ei, f.; ama- 
ror, oris, m. $ 2. (Trasl.) Acerbezza, asprezza, amari- 
tudo, inîs; acerbitas, atis, f. $ 3. Rancore, amarttudo, 
snis; tracundia, ae, f. $ 4. Dispiacere, animi afflictio, 
onis; tristitia, ae, f. 

Amarezzare, V. Amareggiare. 

Amarezzato e Amarizzato (a7g.), epiteto che si dà alla 
carta a onde con fiele di bue, charta undatim tincta 
felle buvis. 

Amarezzo (avv.), a foggia d'onde, undatim. 

Amaricante (agg.), V. Amaretto. 


AMARICATO 


Amaricato(agg.),amareggiato, afflictus, a, um;tristis,e. 

Amariecio, V. Amaretto. 

Amarino (sm.), amarasco, cerdsus acida, L. 

Amarire (voce ant.), V. Amareggiare. 

Amaritudine, V. Amarezza. 

Amare (sm.), Y. Amarezza. ; 

Amare (agg.), amarus, a, um. $ 2. Amaro di sale, troppo 
salato, plus aequo salitus. $ 3. (Trasl.) Dicesi di qua- 
lunque cosa dispiacevole, asper, éra, um; saevus, a, 
um; miser, tra, érum. È amaro il viver sotto altrui si- 
gnoria, misera sub dominatione vita est, Cic. Amare 
facezie, asperae facetiae, Tac. Sapere di amaro, dispia- 


cere ani E 

Amarògno 0 (agg.), amariccio, subamarus, a, um. $ 2. 
(Metaf.) Mezzo sdegnato, subiratus, a, um. 

Amarore (sm.), V. Amarezza. 

Amaroso, V. Maroso. 

Amarulento (agg.), che ha dell’amaro, amarulentus, a- 
marus, a, um. 

Amatista (sf.), sorta di gioia, amethystus, $, f. 

Amatita (sf.), sorta di pietra, haematites, ac, m. 

Amativo (agg.), da essere amato, amore dignus, aman- 


,0, um. 

Amato (agg. da Amare), amatus, carus, acceptus, a, um. 
Amatore (sm.), amans, antis; amator, oris, m. 
Amatorio (agg.), amoroso, eroticus, amatorius, a, um. 
Amatrice (st.), amatrix, scts, f. 

Amattamente (sm. voce ant.), accennamento, nutus, 


us, m. 

Ambàge (sf.), circuito di parole, ambages, gum. £. pl. 

Ambasceria (sf.), uffizio di ambasciatore ed eziandio gli 
uomini che esercitano tale uffizio, Zegatio, onis, f. An- 
dare in ambasceria, legationem suscipère, legationem 
obire, Cic. Da tutte le parti ricevetti ambascerie, undi- 

ad me legati convenerunt, Cic. Inviare uno in am- 

ceria, Zegatum mittere ad aliquem, legare ad ali- 

quem, Cic. Riferire quanto si è fatto in ambasceria, 
legationem renuntiare. 

Ambàscia (sf.), difficoltà di respirare, anhelatio, onts, f.; 
anhelitus, us, m. $ 2. (Metaf.) Travaglio, noia, angor, 
dolor, moeror, orîs, m.; molestia, ae; anzietas, ati8; 
sollicitudo, ints, f. 

Ambasciadore (sm.), Zegatus, i; nuntius, ti; orator, 
orîs, m. Ambasciadore di pace, caduceator, oris; lega» 
tus pacis, m. è 2. Ambasciadore non porta pena, legatus 
neque caeditur, neque violatur; legati sacrosancti 
sunt, Liv. 

Ambasciadoruzzo, Sacch. (sm. dim. di Ambasciadore, ma 
detto per disprezzo), vilis legatus, i, m. 

. Ambasciare (neut.), aver l’ambascia, anhelari, angi. 

Ambasciata (sf.), quello che riferisce l' ambasciadore od 
altro mandato, nuntius, iî, m.; nuntium, sti, n. $ 2. 
Ambasceria, legatio, ontis, f. 

Ambasciatore, V. Ambasciadore. 

Ambasciatrice (sf.), nuntia, ac, f. 

Ambàscio (sm.), V. Ambascia. 

Ambascioso (agg.), pieno di ambascia, anhélus, anzrius, 
a, um; moerens, entis. 

Ambassi (sm. pl.), ambo gli assi, si dice de' dadi quando 
due hanno scoperto l'asso, canicùla, ae, f.; cants, 3, 
m. è f. $ 2. Aver fatto ambassi in fondo, aver mandato 
in male ogni cosa, ad sncitas redactum esse. 

Ambe, Ambi, Ambo (pron.), ambo, ambae, ambo. 

Ambedue, Ambidue, Ambidui, Ambiduo, Ambodae, 
Amboduo (pron), ambo, ambae, ambo. 

Ambiadura (sf.), V. Ambio. 

Ambiante (part. di Ambiare), che va d'ambio, tolutizm sn- 
cedens; tolutarius, gradarius, a, um. Cavallo am- 
biante, equus tolutarius. 


-_- 


I 


AMICARE 


Ambiare (neut.), andare d'ambio, tolutim incedére. 

Ambidestro (agg.), che si serve egualmente dell'una e 
dell'altra mano, utraque manu utens, entis. 

Ambiente (sm.), l'aria che circonda alcuna cosa, ambiene 
aér, is, m. $ 2.(Agg.) Ambiens, entis. 


| Ambiguamente (avv.), con ambiguità, ambigue. 


Ambiguezza e 

Ambiguità (sf.), ambiguttas, perpleritas, atîs, f.; du- 
bium, ti, n.; ambiguum, $, n. 

Ambiguo (agg.), ambiguus, a, um. $ 2. Uomo ambiguo, 
vir dubius, anceps. 

Àmbio (sm.), andatura di cavallo, asino o mulo a passi 
corti, veloci e a contrattempo, incessus tolutarius. $ 2. 
(Trasì.) Pigliar l’ambio, partire, discedére. Dare l'am- 
bio, mandar via, erpellère, ejicére. 

Ambire (att.), chiedere onori e dignità o simili, rogare, 
ambire, prensare. $ 2. Desiderare, aroptare, desi 

, rare, appetere. 

Ambito (sm.), circuito , giro, ambitus, circuttue, us, m. 
$ 2. Broglio, ambitus, us, m.; ambitio, onta, f. 

Ambito (agg. da Ambire), ambitus, a, um.$ 2. Bramato, 

atus, exroptatus, a, um. 

Ambizioncella (sf. dim. di Ambizione), Zevis ambitio, 


onis, 

Ambizione (sf.), l'ambire, immoderata honorum cupi» 
ditas, attis, f.; ambitio, onis, f.; ambitus, us, m. $ 2. 
Desiderio, studium, #8, n.; libido, ints, f. 

Ambiziosamente (avv.), ambitiose, superbe, jactanter. 

Ambizieso (088), ambitiosus, honorum cupidus, a, um. 

Ambo, V. Ambe. 

Ambra (sf.), materia di color giallo trasparente come il 
cristallo, succinum, eléctrum, i, n. $ 2. (Trasì.) Esser 
chiaro come ambra, vale essere quieto , pacato, tran- 
quillo, sedato esse animo. Cosa chiara come l' ambra, 
res luce meridiana clarior, res aperta et mamifesta. 

Ambrare (att.), dar odore coll’ambra, succino odorare. 

Ambrato (agg. da Ambrare), succino odoratus, a, um. 

Ambretta (st.), sorta di fiore, cydnus persicus. $ 2. 
Pelle conciata con odor d'ambra, corium succino me- 
dicatum. 

Ambriliquido, Menz. (agg.), d'ambra liquida, liquidum 
electrum referens, liquidi succini snstar. 

Ambròsia (sf.), pianta simile alla ruta , ambrosia, ae, f. 
$ 2. Cibo degli dèi, ambrosta, ae, f. 

Ambulare (neut. voce lat.), camminare, ambdulare. $ 2. 
Fuggire, andar via, abire, fugére. 

Ambolaterio (agg.), appartenente al camminare, ambi 
latorius, a, um. $ 2. Mobile, mobil:3, e. 

Amello (sm.), erba, amellus, i, m. 

Amenare (att. voce ant.), V. Menare. $ 2. Minacciare,. 
minari. 

Amendue, Amenduni, V. Ambedne. 

Amenità sh amoenîtas, suavitas, atîs, £. 

Ameno (agg.), amoenus, sucundus, a, um. $ 2. Leggio 
dro, venustus, speciosus, a, um. 

Amente (<m. voce lat.), pazzo, amens, demens, entis, m 

Amenza (sf. voce lat.), pazzia, amentia, dementia, in 
santa, ae, f. 

Amfibio e Anfibio (agg.), dicesi d'animale che vive ia 
acqua e in terra, amphibius, a, um, Varr.; anceps, iptà 
tis; bestia in aquis et tn terra vivens, bestia terrene 
simul et aquatilis, Cic. 

Amianto (sm.), specie di pietra, amiantus, i, m. 

Amica (sf.), amica, ae, f. $ 2. In senso cattivo, amica, 
amasia, ae; amatriz, icis, f. 

Amieabile (agg.), amichevole, amscadilis, e; amicus 


a, um. 
Amicabilmente ed Amicamente (avv.), amice, dblande. 
Amicare (att.), far amico, rendere amico, amicare, con- 
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AMICHEVOLE 


ciliare, amicum reddere. $ 2. Amicarsi (nent. pass.), 
farsi amico, sibi amicare, sibi adjungere, sibi conci- 
liare aliquem, cum aliquo consuctudinem conjun- 
gere, amicitiam Jungere. . 

Amichevole (agg.), da amico, amicabilis, e. $ 2. Fiace- 
vole, humanus, benevolus, a, um; comis, affabilis, 0. 

Amichevolmenie (avv.), amice, blande, suaviter. 

Amicizia (sf.), scambievole affetto, amicitia, benevolen- 
tia, ae, f.; necessitudo, consuctudo, inîs, f.; amor, 
orig, m.; familiaritas, atis, f.; conjunetio, oni8, f. 
Amicizia mal ferma, claudicans amicitia, Cic. Amici- 
zia invecchiata, amicitia inveterata. Amicizia incomin- 
ciata da fanciullo, amicitia a pueris incepta; a prima 
adolescentia instituta. Amicizia stretta, strettissima , 
summa mecessitudo , necessitudo conjunctissima. A- 
micizia di corte, amicizia di parole, amicitia ambitiosa, 
amicitia fucata. Vivere in buona amicizia, conjunctis- 
sime ac amantissime inter se vivere, Cic. Guadagnar 
l'amicizia di alcuno, amicitiam alicujus obtinere, Cic. 
Far amicizia con uno, Jungere amicitiam 0 corsuetu- 
dinem cum aliquo, se ad alicujus familiaritaten 
applicare, ad alicujus amicitiam se conferre, Cic. 
Insinnarsi destramente nell'amicizia di qualcheduno, ad 
amicitiam alicujus adrepere, in alicujus amicitiam 
se callide insinuare. Coltivar l'amicizia, amicitiam 
colere, Cic. Rompere l'amicizia, dissuere, disrumpere, 
dissolvere, discindire amicitiam, Cic. Lasciar l’ami- 
cizia d'alcuno, ab alicujus amicitia se avertere, Caes.; 
removere se ab amicitia alicujus, Suet. ; abjicére a- 
morem ab aliquo , Cic. Tu l'hai fatto per amcizia, a- 

« msce et benevole fecisti, Cic. 

Amico (sm.), amicus, i; sodalis, is; necessarius, ii; 
familiaris, is; intimus, $, m. Amico sincero e fedele, 
amicus ex animo vereque bencrolus, Cic. Andar a tro- 
var un amico, ad amicum divertere, Cic. Amico stretto, 
strettissimo, familiari necessitudine 0 summa neces- 


situdine conjunctus. $ 2. Amico da bonaccia, cioè a- 


mico in buona ventura e per interesse, amicus fortu- 
nae, amicus rei. $ 3. Amico e amica in significato 
cattivo, amasius, ti; amicus, î, m.; amasia, amica, 
ae, f. $ 4. Da amico, cioè con tutta premura, ut ami- 
cis mos est; amice, studiosissime, diligentissime, Cic. 
T'hu servito da amico, tdi operam meam diligentis- 
sime o studiosissime commodavi, Cic. $ 5. Dicesi di 
cosa squisita, ell'è da amico, res optima, erquisita. $ 6. 
Chi vuole amici assai ne provi pochi, cioè l'amico si co- 
nosce alla prova, amicus certus in re incerta cerni- 
tur, Cic.; 1s est amicus, qui in re dubia juvat, cum 
re opus est , Plaut. $ 7. Amico (agg.), favorevole, pro- 
spero, favena, tis; amicus, prosper, secundus, a, um. 
ortuna amica, favorevole, prospera, secunda fortuna, 
Cic. 8 8. Accetto, caro, diletto, acceptus, dilectus, ca- 
rus, page Jucundus, a, um. Amico al cielo sopra 0- 
gni altro, coelo gratissimus, Virg. $ 9. Utile, giovevole, 
confacente, amicus , utilis, congruens, conveniens, 
accommodatus, aptus. 
Àmido (sm.), materia spremuta dal grano o da barba di 
gichero macerata nell'acqua, am/um, $i, n. 
Amissione (sf. voce lat.), perdita, amissio, onts, f. 
Amistà e Amistanza, V. Amicizia. 
Ammaccamento (sm.), conzusio, onîs, f. 
Ammaccare (att.), contundére, conterere, allidere, tun- 
dere. $ 2. Ammaccarsi (neut. pass.), se contundere. 
Ammaccato (avg. da Ammaccare), contusus, a, um. 
Ammaccatura (sf.), V. Ammaccamento. 
Ammacchiarsi (neut. pass.) , nascondersi nella macchia, 
abdère se vepreto, post carecta latere, Virg. 
Ammasestrabile (agg.), addottrinevole, docilis, e. 
Ammaestramento (sm.),l'ammaestrare, eruditio, instru- 


AMMALIATO 


ctio, praeceplio, onis, f.: documentum, $, n.; disci- 
plina, ae, f. Questi sono gli ammaestramenti che dai ? 
haec tua est disciplina? Cic. 

Ammaestrante (azg.), erudiens, instituens, entis. 

Ammaestrauza (sf.), V. Ammaestramente. 

Ammaestrare (att.), addottrinare, docere, edocere, erue 
dire, snstruére, instituère. Ammaestrare un giovanetto 
nelle lettere, pueruni litteras edocere, Plaut. Ammae- 
strare nn cavallo. equum erercére, fingere, formare. 

Ammaestratamente (avv.), con ammaestramento, docte, 
dociliter. 

Ammacstrativo (ag ). che ammnestra, edicens, entis. 

Ammaestrato (az. da Ammaestrare), eruditus, doctus, 
edoctus, instructus, institutus, a, um. 

Ammnaestratore (sm.), magister, tri, m.; doctor, prae- 
ceptor, orie. m. 

Ammacestratrice (sf.), magistra, ae, f. 

Ammacstratura e 

Ammaestrazione (sf.), Y. Ammaestramente. 

Ammaestrevole (azg.). docile, doc:l:s, e. $ 2. Ammae- 
strante, erudiens, edòcens, instruens, entis; ad edo= 
cendum aptus, a. um. 

(SPin 1 CS,revelmente (avv.), con maestria, perite, eru- 

ile. 

Ammasgliare (att.), legare le balle intorno con levatura 
a guisa di rete, in modum retis colligare. $ 2. Legare 
semplice. lizare, constringere. 

Ammagliato (azg. da Ammagliare), arcte vinctus, a, um. 

Ammagrare e Ammagrire (neut.), divenir magro, ma- 
crescere, emaciari, macie tenuart, ertenuari, ad ma- 
ciemadduci 0 redigi, Plin. $ 2. (Att.) Render magro, 
emaciare, ertenuare. 

Ammaiarsi, Fir. (neut. pass.), ornarsi con maio, frondé- 
bus se ornare. 

Ammaiato (agg. da Ammaiare), frondosis ramis orna- 
tuus, a, um. 

Ammainare (att.), ritirare le vele delle navi, vela colli- 
gère, vela contrahere, vela subducere. 

Ammalare (neut.) ed Ammalarsi (nent. pass.), in mor- 
bum incidere, aegrotare, morbo laborare , corripî 
adversa valetudine morbo implicari. Si ammalò di 
una febbre continua e assai molesta, sncidit in febri- 
culam assiduam et satis molestam, Cic. $ 2. (Att.) 
Morbum alicui afferre. 

Ammalaticcio (agg.), mezz’ ammalato, infirma valetu- 
dine; valetudinarius, male affectus, a, um. 

Ammalato (agg. da Ammalare, usato anche come sm.), 
aegròtus,a, um; aeger, gra, grum ; acgròtans, antis. 
L’ammalato non si levò più di letto, aeger non am- 


plius ex morbo assurrexrit, Liv. Essere ammalato gra- - 


vemente, periculose aegrotare, morbo gravissimo wr- 
gerî. Essere in letto ammalato, decumbere. lecto teneri, 
Cic. Ricadere ammalato , in morbum de integro îinci- 
dére, Cic. Far l’ammalato, mentiri morbum, simulare 
se acgrotare, simulare aegrum, Liv. Più ammalato 
d'animo che di corpo, magis animo quam corpore mor- 
bidus, Sen. 

Ammalattire, V. Ammalare. 

AmmaJatuccio e 

Ammalazzato, V. Ammalaticcio. 

Ammaliamento (sm.), l'ammaliare, vencficà _6,n3 
fascinatio, effascinatio, incantatio, onis, f. 

Ammaliare (att.), far malìe, fascinare, e/fascinare, in- 

. cantare, excantare. $ 2. (Trasl.) Torre il cervello, far 
divenire stupido, adigère aliquem ad insaniam; animi 
aciem pe:stringere. 

Ammaliato (ar. da Ammaliare), ercantatus, fascina» 
tus, veneficco affectus, a, um. $ 2. Attonito, stape» 
fatto, attonitus, stupidus, stupefactus, a, un. 


AMMALIATORE 


Ammaliatore (smw.), veneficus, i, m. 

Ammaliatrice (sf.), venefica, as, t. 

Ammaliatura (sf.), V. Ammaliamento. 

Ammializiato, Magal. (agg.), che ha imparato la malizia, 
corruptus, depravatus, a, um. 

Ammandorlato (agg.), lavorato a mandozla, 0pus amy- 
gdalaceuni. 

Avamanettare (att.), mettere le manette, e dicesi così delle 
mani come dei piedi, injicére vincula, manicas infi- 
cere, compèdes imponere. 

Ammanieramento (sm.), abbellimento affettato, pigmen- 
tum, $, n.; fucus, i, m. 

Ammanierare ( att. ), abbelliro con artificio, artificiase 


exornare. 

Ammanierato (agg. da Ammanierare), fucatus, fuco $l- 
litus, a, um. 

Ammannaiare (att.), uccidere colla mannaia, amputare, 
deiruncare caput alicui; aliquem securi ferire. 

Ammannaiato (agg. da Ammannaiare), securi percussus, 
a, um, Cic. 

Ammannamento, V. Ammannimento. 

Ammannare e Ammannire, V. Apparecchiare. 

Ammannimento (sm.), apparecchio, apparatus, us, m.; 
praeparatio, apparabo, onis, f.; supellex, ectilis, f. 

Ammansare (att.), far mansueto, dicesi specialmeute delle 
bestie e anche delle persone, mansuefacère, mansue- 
tum reddire, emollire, cicurare, placare, subigère. 

Ammansato (Agg. da Ammansare), mansuefactus,a, um. 

Ammansire, V. Ammansare. $ 2. Ammansirsi ( neut. 
pass.), mansuefieri, mansuescere, emolliri, mitescére. 

Ammantare (att.), mettere addosso il manto, e semplic. 
coprire, operire, velare, tegère, pallio tegere, ami- 


cire. 
Ammantato (agg. da Ammantare), tectus, velatus, ami- 


ctus, a, um. 

Ammantatura (sf.) , l’ammantare e il manto stesso, te- 
umentum, $, n.; pallium, ti, n.; amictus, us, m. 
Ammapntellare (att.), coprire, tegere, V. Ammantare. 
Ammanto (sm.), manto, tegumentum, indumentum, $, 

n.; pallium, ti, n. Ammanto imperiale, paludamentum, 


î, n. 

Ammarcimento (sm.), l'ammarcire, suppuratio, onis, f. 

Ammarcire, V. Marcire. 

Ammarginare (att.), cicatrizzare, cicatricem obducère. 
$ 2. Ammarginarsi (neut. pass.), congiungersi insieme, 
coalescere , coire , glutinari. La piaga si è ammargi- 
nata, cicatrix obducta est. 

Ammaricarsi, V. Rammaricarsi. 

Ammartellare (att.), propr. battere col martello, ma nel 
signif. trasl. vale travagliare, torquire, angère, verare. 

Ammartellato (agg. da Ammartellare), afflictatus, vera- 
tus, a, um. 

Awmmascherare, V. Mascherare. 

Ammassamento (sm.), mucchio, congerses, es ; congestio, 
onts, f. ; acervus, $, m.; coacervatio, onis, f. ; cumi- 
lus, è, m. 

Ammassare (att.), adunare, congerere, cogère, colligère, 
accumulare, aggerere, coacervare. Ammassare ric- 
chezze, divitias congerere, Hor. $ 2. Ammassarsi (neut. 
pass.), adunarsi, coire, congregari, convenire. 

Ammassato (agg. da Ammassare), congestus, collectus, 
congregatus, coacervatus, a, ut. 

Ammassatore (sm.), cumilans, antis; adeumulator, 


ori, m. 

Ammassicciare, V. Ammassare. 

Ammasso, V. Ammassamento. 

Ammatassare (att.), ridurre in matasse, in matarae mo- 
rem involvtre, in mataram convolvere. 

Ammattire (att.), far divenir matto, ad insaniam adi- 


AMMENDAZIONE 


gére, stultum 0 insanum reddere. M'ammattisce colle 
ciarle, me insanum verbis concinnat suis, Plaut. $ 2. 
(Neut.) Divenir matto, insanire, delirare, dessipére, a 
mente destri. 

Ammattito (agg. da Ammattire), insanus, ad snsaniam 
adactus, a, um; demens, entis. 

Ammattonamento (sm.), lo ammattonare, substrati Za- 
teritir constructio, onis, f.; coctile solum, 4, n. 

Ammattonare (att.), far pavimento di mattoni, sternére 
pavimentum lateribus, coclile solum consternere. 

Ammattonato (ass. da Ammattonare) , lateridbus stra- 
tus, a, um. $ 2. (Come sm.) Pavimentum laterittum, 
solum coctile, pavimentum lateribus stratum. $ 3. 
Restare sull’ ammattonato , rimanere senza niente, ad 
encitas redigi. 

AMBIRE (sm.), caedes, 18 ; interfectio, occisio, 
onis, f. 

Ammazzare (att.), uccidere a colpi di mazza o con qua- 
lunque altro strumento, occidére, necare, conficère, 
interficere, interimére, mactare, morte afficere, mor- 
tem afferre, cita privare, neci dare. $ 2. (Metaf.) Par 
nausea , infastidire e dicesi di chi reciti male, favelli a 
sproposito o dica cose spiacevoli, enecare, obtundére, 
torquere, verare. Tu mi ammazzi col tuo discorso, con- 
téris tu tua me oralione, Plaut. $3. Ammazzarsi (neut. 
pass.), darsi la morte, sc interimere, sibi mortem con- 
sciscére; vim vitae sune afferre ; manus violentas 
sibi inferre; sua manu cadere, Cic. $ 4. Ammazzarsi 
dicesi anche di quantità di popolo che si affolli in gran 
numero, marimam fieri populi frequentiam, inme 
meram multitudinem certatim rutre, glomerari, se 
condensare. $ 5. Ammazzarsì in alcuna cosa, vale es- 
servi tutto attento, se totum dare alicus rei; se in a- 
liqua re abdère, Cic. $ 6. Ammazzare, ammazzolare, 
far mazzi, ridurre in mazzo , intexère, in fasciculos 
disponère, manipulos facere. 

Ammazzasette, Malm. (sm.), bravazzo , ingua factio- 
sus iners opera, Plaut. 

Amwmazzato (agg. da Ammazzare), interfecius, occisus, 
inleremptus, a, um. 

Ammazzatore (sm.), occisor, interfectcr, oris, m. 

Ammazzatrice (sf.). interfectrix, icis, f. 

Ammazzerare, V. Mazzerare. 

Ammazzerato (agg. da Ammazzerare), indurito, assodato, 
duratus, a, um. 

Ammazzolare (att.), far mazzi, in manipulos 0 în fa- 
8ciculos colligere, fasciculos facere. 

Ammemmare o Ammelmare (neut.), affogare nella mel- 
ma, limo mergi, sn luto haerere. $ 2. ( Metaf. ) Intri- 
garsi e non sapere uscire da un affare, smplicari, hae- 
vere. 

Ammemmato (agg. da Ammemmare), limo mersus, Zu- 
tulentus, a, um. 

Ammen, Ammene, Amme, Amen (voce ebr. che vale 
così sia), amen. 

Ammenda (sf.), rifacimento di danno, emendatio, cone 
pensatio, onts, f.; multa, ae, f. Condannato ad una am- 
menda, multatus, a, um. $ 2. Correzione e moderazione 
d'errore, castiyatio, emendatio, onis, f. $ 3. Censura, 
condannagione, animadrersio, onis; poena, ae, f. 

Ammendabile (agg.), da ammendarsi, emendabilis, e. 

Ammendamento (sm.), Y. Ammenda. 

Ammendare (att. ), correggere, emendare, castigare, 
corrsgere. $ 2. Ristorare i danni, co CA 
sarcire. $ 3. Ammendarsi (neut. pass.) ; se corrigere, 
animum emendare. 

Ammendato (agg. da Ammendare), emendatus , corre» 
ctussa, um. 

Ammendazione, V. Ammenda. 


AMMENDUB 


Ammendue, V. Ambedue. 

Ammentarsi, Dant. (neut. pass.), rammentarsi , remini- 
8ct, recordari. 

Ammenticare (att. voce ant.), V. Dimenticare. 

Ammesso (agg. da Ammettere), admissus, receptus,a,um. 

Ammettere (att.), accettare, ricevere , admittere, acci- 
pere, recipere. Essere ammesso tra i senatori, in sena- 
tum pervenire, Sall. $ 2. Commettere, patrare. $ 3. 
Instigare, impellére, incitare. 

Ammezzamento (sm.5, l'’ammezzare, divisio, onîs, f. $ 2. 
Mezzo, metà, dimidium, tî, n. 

Ammezzare (att.), dividere per mezzo, biparlire, bifa- 
riam dividére, dividere in duas partes. $ 2. Perve- 
nire alla metà, dimidium conficére. Io ho ammezzato 
il mio corso, dimidium curriculi confeci. 

Ammezzare e Ammezzire (neut. coll'e stretta e le due 
#3 aspre), essere tra il maturo e i) fracido, flaccescere, 
maturescere, nimio mitescere, imputrescere, Plin. 

Ammezzato (agg. da Ammezzare), dimidiatus, a, um. 

Ammezzatore (sm.), divisor, oris, m. 

Ammi (sm.), pianta, ammi, indecl. 

Ammiccare (neut.), accennare cogli occhi, nictari, ad- 
nsctari. 

Ammiglierare, V. Migliorare. 

Amminieolo (sm.), sostegno , appoggio , fulcimentum, 
adminiculum, $, n.; praesidium, aurilium, t3, n. 

Amministragione, e 

Amministranza (sf.), administratio, curatio, procura- 
tio, gubernattio, oniz, f. 

Amministrare (att.), governare, administrare, guber- 
nare, curare, regèére, moderare. Amministrare la giu- 
stizia, jus dicere, jus reddére. $ 2. Somministrare , 
suppeditare, praebere. 

Amministrato (agg. da Amministrare), administratus, 


a, um. 

Amministratore (sm.), administrator, curator, procu- 
rator, orts, m. 

Amministratrice (sf.), administra, ae, f. 

Amministrazione (sf.), administratio, curatio, procu= 
ratio, onts, f. Aftidare ad alcuno un'ammimistrazione, 
procurationem alicus committere, Cic. 

Amminuire, V. Diminuire. 

Amminautare (4att.), far minuzzoli, conterére, commi 
nutre. 

Ammirabile (agg.), admirabilis, mirabilis, e. 

Ammirabilità (sf.), qualità di ciò che è ammirabile, ad- 
mirabilitas, atss, f. 

Ammiraglio (sm.), titolo di capitano d'armata, classie 
praefectus, dur classis. $ 2. Specchio, speculum, i, n. 

Ammiramento (sm.), l'ammirare, admiratio, onis, f. 

Ammirando (agg.), adm:irandus, a, um; admirabilis, 
mirabilis, e 

AMBITARZA, Iac. (sf. voce ant.), meraviglia, admiratio, 
omnis, f. 

%mmirare (att.), mirare od osservare con meraviglia, ad- 
mirarî, mirari, contemplari, suspicére. Per ciò che 
dici io l'ammiro, «/lum ex ore tuo admiror, Cic. Am- 
mirare la pradenza di alcuno, alicujus prudentiam ad- 
mirari. $ 2. Ammirare (neut.), maravigliare, stupire, 
mirari, obstupescére, admiratione percelli. $ 3. Am- 
mirarsi (neut. pass.), maravigliarsi , mirari, obstune- 
scere, admirari. $ 4. Farsi ammirare, rendersi degno 
di ammirazione, admirationem alworum in se conci- 
tare, in sui admirationem alios raptre, Cic. 

Ammirative (agg.), di meraviglia, che mostra meravi- 
glia, admirabundus, a, um. $ 2. Esclamazione ammi- 
rativa, punto ammirativo, admirationis signum, î, n. 

Ammirato (agg. da Ammirare), admiratione perculsus, 
obstupefactus, a, um; admirans, antis. 
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AMMONTACATO 


Ammiratore(sm.), admirans, antis;admirator, orîs,m 
Ammirazione (sf.), miratto, admiratio, onis, f. Levare 
inammirazione, in admirationem traducére, Cic. 
Preso da ammirazione, admiratione commotus. 
Ammiserare (ncut.) e Ammiserarsi (neut. pass.), farsi 
misero , miserum fieri. $ 2. Ammiserare (att.), abbas- 
sare, deprimére, demittére. i 
Ammissibile (acg.), da ammettersi, admittendus, a, um. 
Ammissione (st.), l'ammettere, admissto, on1s, f. 
ARIE (sf.), mescolamento, mixtio, admirtto, @ 
nis, f. 
Ammisurare (att.), rilurre a misura, temperare, mode- 


rari. 

Ammisuratamente (avv.), misuratamente, modeste, mo- 
derate, temperate. 

Ammisurato (agg. da Ammisorare). che vive con mi sura e 
con regola, tempcratus, moderatus, modicus, mode 
stus, a, um. 

Ammitto ( sm.), pannolino che il sacerdote si mette it 
capo quando sì para, amictus, us, m. 

Ammodamento (sm.), moderazione, moderatio, omnis, £; 
modus, i, m. 

Ammodare (att.), moderare, temperare, moderare. 

Ammodatamente (avv.), moderatamente, moderate, tem- 
perate. 

Ammodato {ars. da Ammodare) , moderatus , tempera- 
tus, compositus, a, um. 

Ammoderatamente, V. Ammodatamente. 

Ammoderato, V. Ammoldato. 

Ammodernare (att.), ridurre all'uso moderno, ad usum 
praesentem accommodare, novare, innovare. 

Ammodernato (agg. da Ammodernare), novatus, a, um. 

Ammodestare (att. voce ant.) , rendere modesto, mode- 
stum eficere, modestum reddère. 

Ammogliare (att. ), dar moglie, urorem alicui dare, 
connubio aliquem jungere , matrimonio conjungere. 
$ 2. Ammogliarsi (neut. pass.), urorem ducere. $ 3. 
(Trasl.) Ammogliarsi, congiungersi, conjungi, adjungi. 

Ammogliato (agg. da Ammogliare), che ha moglie, uro- 
rem habens, entis; matrimonio junctus, a, um. 

Ammogliatore (sm.), che ammoglia, nuptiarum concî- 
liator, ori, m. 

Ammoinare (att.),accarezzare, demulcère, blandiri, pal- 
pari, mulcere. 

Ammolestare, V. Molestare. 

Ammollare (att.), far molle, bagnare, madefacere, hu- 
mectare, illuère. Ammollare leggiermente, leviter ad- 
spergére, Cic. $ 2. (Metaf.) Ammollire, raddolcire, fare 
mansueto, mollire, emollire, flectère, sedare, placare. 
La loro venuta ammollì la fierezza degli ammi, iratam 
animorum concitationem fregit illorum adventus, 
Liv. $ 3. Lenificare, far lubrico, muovere , solvere, re 
solvere Ammollare il ventre, alvum solvére, Plin. $ 4. 
Allentare o rallentare , e dicesi del canapo , col quale si 
tirano su i pesi, funem remittére, funem larare. $ 5 
Ammollare (neut.), divenir molle, essere umido, made 
scere, madefieri. 8 6.Ammollarsi (neut. pass.), raddok 
cirsi, intencrirsi, molliri, emolliri, flecti, moveri. 

Ammollativo (agg.), atto ad ammollare, molliens, entia 

Ammollato (agg. da Ammollare), bagnato, madidus, 4, 
um. $ 2. (Trasl.) Placato, mollitus, lenitus, placatus 
sedatus, a, um. 

Ammolliente (part. di Ammollire), che ammollisce, emob 
liens, molliens, entis. 

Ammollire, V. Ammollare. 

Ammollito (azg. da Ammollire), lenttus, mollitus, a, sur 

Ammoniaca (sf.), sorta di gas, ammoniacum, $, n. 

A umoniacato (agg.), composto con ammoniaco, amte- 
niaco composttus, a, Un. 


AMMONIACO 


Ammopiaco, V. Armoniaco. 

Ammonigione (sf.), e 

Ammonimento (sm.), V. Ammonizione. 

Ammonire (att.), monére, admonere, commonere, com- 
monefacère. Ammonire prima, praemonere. $ 2. Priva- 
re alcuno de’ ug lar magistratu aliquem spoliare. 

Sonia (agg. da Ammonire), admonitus, castigatus, 


Amuanliore (sm.), monitor, admonitor, oris, m. 

Ammonitorio (agg.), esortatorio, monitorius, a, um. 

Ammonitrice (sf.), admonitrix, icts, f. 

Ammonizioncella (sf. dim. di Ammonizione), levis ad- 
monttio, onîs, f. 

Ammonizione (sf.), monitio, admonitio, onîs, f.; moni- 
tus, admonitus, us, m.; monitum, admonitum, è, D.; 
reprehensio, on1s, f. 

Ammontare (att.), far monte, mettere insieme, conge- 
rére, acervare, accumulare, struére, exstruere. 

Ammontato (agg. da Ammontare), acervatue, congestus, 
a, um. 

Ammonticare, 

Ammonticellare, 

Ammonticchiare, e 

Ammonzicchiare, Y. Ammontare. 

Ammorbare (neut.), ammalarsi, aegrofare, morde ten- 
tari, morbo laborare. $ 2. (Att, e neut.) Putire, e di- 
cesi dei pessimi oduri, foetore corrumpére (att.) ; foe- 
tère (neut.). $ 3. Essere eccedentemente odoroso, nimsum 

ere, redolere. 

Ammeorbatello ( azg. dim. di Ammorbato ) , paullulum 
corruptus, putidulus, a, um. 

Ammorbato (agg. da Ammorbare) , foetore corruptus , 
putidus, putridus, a, um. 

iiorbidamento (sm. ), l'ammorbidare, e in signif. trasl. 
accarezzamento, lusinga, mollities, ei, f.; ; palpus, $ $, m.; 

palpum, i, n.; lenitas, atis, f.; lenocinium, ti, n. 
imarbidare (att. ), far morbido, mollificare, lenire, 
mollire. 8 2. (Metaf. ) Addolcire, mulcère, lenire, mol- 
lire, emollire, mitigare, temperare. $ 3. Ammorbidare 
(neut. ) e ammorbidarsi (neut. pass.), leniri , molliri , 
art. $ 4. Ammorbidarsi , darsi in preda allo la- 
scivie, se totum libidinibus dare, lurcursari. 

PERIOD (agg. da Ammorbidare), Zenitus , molli- 
tus, a 

Ammorbidire, Ammorbidito, V. Ammorbidare, ecc. 

Ammorsellato (sm.), manicaretto di carne minuzzata e 
di uova dibattute, nulmentum, s, n. 

Ammortamento (sm.), l'ammortare , ertinciio , ont, f. 
$ 2. Troncamento, elisione, elisio, onss, f. 

Ammortare, V. Ammerzare. 

Ammertate (agg. da Ammortare), ertincius, a, um. 

Ammertimento (sm.), l’ammortire, extincito, restinciio, 
onss, f. $ 2. Totale IA del senso in qualche parte 
del corpo, stupor, oris 

Ammortire ( neut.), ripa) deficere, animi deli- 
quium pati, animo linqui. 8 2. (Att.) Ammorzare, 

€. 


extinguir 

Ammortite (agg. da Ammortire), semianimis, e. $ 2. 
Ammorzato, eztincius, restanctus, retusus, a, um, 

Ammorvidire, V. Ammorbidare. 

Ammorzamento, V. Ammortamento. 

Ammorzare (att. ), spegnere, ertinguàre, dali 
Ammorzare un incendio, ignem r e, Cic. $ 2. 
Attatire, tundere, contundere, frangére. $ 3. (Neut.) 
Ammortire, exstin î, restingui. 

Ammescire (neut.), languire, flaccescere. 

Ammescito (agg. da Ammoscire), flaccidus, a, um. 

Ammostare (att.), pigiare l'uva nel tino per cavarne il 
mosto, calcare uvas, mustum pedibus exprimere. 
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AMORE 


Ammostato (agg. da Ammostare), calcafus, compressue, 
pedibus pressus, a, um. 

Ammostatoio (sm.), legno col quale s'ammosta, torcùlar, 
arîs, n. 

Ammotinarsi, V. Ammatinarsi. 

Ammottare ( neut.), lo scoscendersi che fa la terra nei 
luoghi a pendìo, ruére, delabi, V. Smottare. 

Ammottinare, V. Abbottinare, 

Ammozzicato (agg.), tagliato in pezzi, (rucidatus, ob» 
truncatus, in frusta ,a, um. 

Ammuechiare (att.), RI mucchio, cumulare, aggerere, 
acervare, coacervar 

Ammucchiato (agg. da ii), coacervatus, com 

lobatus, a, um. 

Ammuinare, Y. Ammoinare. 

Ammunimento, V. Ammonimento. 

Ammunire, V. Ammonire 

Ammumito (agg. da Ammunire). $ 2. Relegato , relego 
tus, a, um. 

Atamunizione, V. Ammonizione. 

Ammuricare (att. voce ant. ), ammontar sassi intorno a 
che che sia, V. Ammontare. 

Ammusarsi , Dant. ( neut. pass.), riscontrarsì muso con 
muso, darsi di muso, obviam fieri. 

Ammautare (neut.), ammutolire, obmutescere. 

Ammautinamento (sm.), sollevazione dei soldati o del po- 
polo, seditio, i SNERO, secessio, defectio, 
onîs, f.; tumultus, us 

Ammutinarsi (nent. pass. o), ribellarsi , secedére , tune» 
tuare, seditionem movere, tumultuari. 

Ammutinate (agg. da Ammutinare) , seditiosus, a, um; 
rebellis, e. 

Ammutire (neut.), ammutolire, obmutescere. 

Ammutite (agg. da Ammutire), mutus, a, um; obinute- 
ecens, entis. 

Ammutolare, V. Ammautire. 

Ammutolire (neut.), divenir mutolo, obmirtescere , con- 
ticescere.$ 2. (Att.) Rendere mutolo, elinguem reddere. 
$ 3. Dicesi pure degli occhi delle viti e degli alberi 
quando perdono le messe, deficére. 

Ammutolito (agg. da Ammutolire), mutus, a, um; od- 
mutescens, entis. 

Amnio, Red. (sm.), la seconda o l’interna membrana che 
circonda il feto degli animali,, amméon, st, n. 

Amnistia (sf. ), perdono che si concede ai ribelli, oblivio, 
onis; venia, ae, f. 

Amo (sm.), piccolo strumento per pigliare pesci, hamus, 
s, m. Pescare coll'amo, hamo pisces capére, Cic. 

Amòme (sm.), arboscello e frutto, amomurn, s, n, 

Ameraccio ( sm. pegg. di Amore ), inordinatus amor, 
libido, int8, f. 

Amoramento (sm. voce ant. », V. Innamoramento. 

Amoranza (sf. voce ant.), Y. Amore. 

Amorazze (sm.), innamoramento, detto per ischerzo, a- 
mor, Oris; amores, um, m. pl. 

Amorca, Y. Aurea. 

Amore (sm.), amor, oris, m.; dilectio, omés, f.; benevo» 
lentia, ae, f.; charitas, pietas, atis, £.; > studium, îi, 
n. Porre amore ad alcuno, altquem amore amplecti; 
Cic. L'amor della patria, amor in patriam, Cic. Amo? 
dei figliuoli verso 1 fe , pietas filiorum erga pa 
rentes. Amore scambievole , par atque mutua denevo- 
lentia. Amor proprio , amor sui 0 sus ipstus, Cic. A- 
vere amore per la storia, ardàre studio historiae, Cic. 
$ 2. Diligenza, studio accurato, cura, ae ; diligentia , 
ae; sedulitas, atts,f.88. Essere 0 starein amore di uno, 
vale essergli in grazia, acceptum esse, placére alicui, 
gratia apud aliquem valere, Cie. $ 4. Per amore (co- 
me avv. ), gratia, causa, ergo. Per amor tuo, tut 
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AMokEGGIAMENTO 


fpssus causa, Cic. Per amor mio, mei gratia, mei 
causa, Cic. 

Amoreggiamento (sm.), l’amoreggiare, amatio, onis, f.; 
amor, oris, m.; amores, orum, m. pl. i 

Amoreggiare (neut.), amori operam dare, amare. 

Amoretto (sm. dim. di Amore), parvus amor, oris, m. 

Amorevole (agg.), benevolo, cortese, humanus, deni- 
gnus, a, um; comiîs, e. $ 2. Amoroso, aniatorius, era- 
t1cus, a, um. 

Amorevoleggiare (att. ), far amorevolezze, dlandiri 

. (col dat.), blanditias facere, amanter tractare. 

Amorevolezza (sf.), affezione, Rumanitas, benignitas, 
comitas, atis , f.; amor, oris, m. $ 2. Piccolo regalo, 
beneficium, ti; donum, i, n. 

Amorevolezzina (sf. dim. di Amorevolezza), blanditiae, 
arum, f. pl. . 

Amorevolezzoccia (sf. acer. di Amorevolezza), amorevo- 
lezza fatta altrui con poco garbo, rudiores blanditiae, 
arum, f. pl. 

Amorevolmente (avv.), con amorevolezza, humaniter , 
benevole, amabiliter, benigne, comiter. 

Amorevolone (agg. accr. di Amorevole), humanissimus, 
benignissimus, a,um.$2.All'amorevolona(modo avv.), 
familiariter, confidenter. 

Amorino (sm. dim. di Amore), parvus amor, oris, m. 

Amorosamente (avv.), amanter, amatorie. 

Amorosanza (sf. voce ant.) , benevolenza, benevolentia, 


ae, f. 

Amorosello, } (agg. dim. di Amoroso), grazioso, gen- 

Amorosetto } tile, venustulus, a, um. 

Amorosità (sf.), amor, oris, m.; benevolentia, ae, f. 

Amoroso (agg.), amatorius, eroticus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) Amante, amator, oris, m. 

Amoseina (sf.), spezie di susina, prunum damascenum,n. 

Amostante (sm.), dignità tra i Saraceni, princeps, pis; 

aefectus, i, m. 

Amovibile (agg.), che si può muovere, mobilis, e. 

Ampèrlo (sm.), albero o frutice, alba spina, ae, f. 

Ampiamente (avv.), ample, late, lare, copiose. 

Ampiare, V. Ampliare. 

Ampiezza (sf.), amplitudo, latitudo, magnitudo, ints, f. 

Ampio (agg.), amplus, latus, magnus, diff'usus, vastus, 
copiosus , a, um; ingens , entis. Menar ampia strage, 
late cladem inferre, Tac. 

Amplesso (sm.), abbracciamento, amplerus, us, m. 

Ampliamento (sm.), V. Ampliazione. 

Ampliare (att.), ampliare, augere , proferre, dilatare, 
extendere. Ampliare l'impero, imperium proferre, Tac. 
$ 2. Ampliarsi ( neut. pass. ) , crescere, se extendere, 


augeri. 

ampliato (agg. da Ampliare), ampliatus, amplificatus, 
aucius, a, um. 

Ampliatore (sm.), ampliator, orss, m. 

Ampliazione (sf.), amplificatio, onis, f.; incrementum, 


$, N. 

Amplificare (att.), amplificare, augere, adaugere, ex- 
tollere, eraggerare. 

Amplificativo (agg.), amplificans, antis. 

Amplificato (agg. da Amplificare), amplificatus, adau- 
cius, a, um. 

Amplificatore (sm.), amplificator, oris, m. 

Ambplificatrice (s£.), amplificans, antis. 

Amplificazione (sf.), amplificatio, eraggeratio, onis, f.; 
incrementum, 4, N. | 

Amplissimamente (avv. sup.), amplissime. 

Amplitudine (sf. voce lat.), ampiezza, amplitudo, inîs, f. 

Amplo (agg.), V. Ampio. 

Ampolla (sf.), vasetto di vetro, ampulla, ae, f. 

Ampolletta, V. Ampollina. 
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ANCHE 


Ampollina (sf. dim. di Ampolla), parva ampulla, f. 

Ampollosamente (avv.), tumide, in/late. 

Ampollosità (sf.), il parlare troppo gonfiato, ampullae, 
arum, f. pl.; tumor, oris, m. ° 

Ampolloso (agg. ) , dicesi del parlare nigi gonfio, én- 
flatus, turgidus, a, um; tumens, entis. Parole ampol= 
lose, ampullae, arum, f. pl. ; sesquipedalia verba, 


Hor. 

Ampolluzza (sf. dim. di Ampolla), parva ampulla, ae, £. 

Amputare (att.), tagliare, aniputare, secare. 

Amputazione (sf.), troncamento, amputatio, onis, f. 

Amaleéto (sm.), medicamento superstizioso che sospendesi 
al collo o ponesi in altra maniera addosso contro le ma- 
lìe, amuletum, $, n. 

Amurca (sf. voce lat.), morchia, amurca, ae, f. 

Ana (sf.), termine medico , che significa ugual quantità , 
ana. $ 2. Ad ana ad ana, inegual porzione, aequis pa 
tibus, ex aequo. 

Anabattista (sm.), specie di eretico, anabaptista, ae, m. 

Anacardino (agg.), d'anacardo, anacardinus, a, um. 

Anacardo (sm.), sorta d'albero, anacardus, 1, f. 

Auacorèta (sm.), eremita, anachoreta, anachorîta , 
ae, m. 

Anacronismo (sm.), errore di tempo, anachronismus, $, 
m., Fare anacronismi, temporibus errare, Cic. 

Anagallide (sf.), erba, anagallis, idis, f. 

Anagiride (sf.), erba, anagyros, î, f. 

ABBSROSSO ( sm. voce sr. ), lettore, anagnostes, ae, m. 

uet. 

Anagogia ( sf.), riduzione del senso letterale della Sacra 
Scrittura a senso sublime e divino, anagogia, ae, f. 

Anagogicamente (avv.), con anagogia, anagogice. 

Anagogico (azg.), che ha anagogia, anagogicus, a,um. 

Anagramma (sf.), trasposizione di lettere in una parola 
per formarne altra di significato diverso, anagramma, 


atis, n. 

Andàlisi ( sf. ), modo di investigare dal composto al sem- 
plice, dagli effetti alle cause, analys0s, 68, f. 

Analogia (sf.), proporzione, proportio, onis; analogia, 


ae, f. 

Anàlogo (agg.), proporzionato, analògus, a, um. 

Anapesto ( sm. ), piede di verso composto di due sillabe 
brevi ed una lunga, anapaestus, i, m. - 

Anappo (sm. voce ant.), V. Nappo. 

Anassarca (sm.), sorta d’idropisìa, aqua intercue, ùtss, 
f.; idrops, 0pis, m. 

Anàtema (sf.), scomunica, anathéma, atis, n. $ 2. Sco- 
mounicato, a sacris remotus, a, um. : 

Anatematizzare, V. Scomunicare. 

Anatomia (sf.), cadavérum sectio , incisio , dissectio, 
onts, f.; anatomica, ae: anatomice, es, f. 

Anatomicamente (avv.), secondo le leggi d’anatomia, ex 
legibus dissectionis; anatomicae regula. 

Anatomico (agg.), anatomicus, a, um. 8 2. (Sm.) Mae- 
stro di anatomia , dissecandi magister; anatomicus ; 


î, m. 

Anatomista (sm.), chi esercita l'anatomia, anatomicus, 
$; prosector, oris, m. 

Anatomizzare (att.), far l'anatomia, cadavera secare, 
corpus incidére. $. 2. ( Trasl. ) Esaminare diligente- 
mente, curzose perscrutari. 

Ànatra (sf. voce ant.), V. Anitra. 

Anca (sf.), l’osso che è tra il fianco e la coscia, cora, ae, 
f.; corendix, $css, f. 8 2. Battersi l'anca, mostrar di 
sentir duolo, dolorem significare. 

Ancaione; dicesi andar ancaione, aggravarsi più in su 
l'una che in sull’altra anca, alteri corae inniti. 

Ancella (sf.), fante, serva, ancilla, famula, serva, ae, f. 

Anche, V. Ancora. 


ANCIDERE 


Ancidere, V. Ammazzare. 

Aneiditore, V. Ammazzatore. 

Aneile (sm.), scudo sacro in Roma, che credevasi calato 
dal cielo, e che era portato dai Salil, ancile, 18, n. 

Ancilla, V. Ancella. 

Ancipite (agg. voce lat.), anfibio, anceps, itis; amphi- 
bius, a, um. $ 2. Di doppio taglio, anceps, itis. $ 3. 
(Trasl.) Incerto, dubbio, incertus, a, um; anceps, tt18. 

Anciso (agg. da Ancidere), V. Ammazzato. 

Ancisore, V. Ammazzatore. 

Anco, V. Ancora. 

Ancoi, Dant., oggi, hodie. 

ancora (avv.), etiam, quoque, vel, et, adhuc, pariter. 
Ancora stai qui? etiam nunc hic stas? Ter. $ 2. In 

uest'ora, in questo punto, vel nunc, etiamnum. $ 3. 

ltre a questo, di più, praeterca, insuper. 8 4. Di 
nuovo, iferun:, rursum,rursus. Dillo ancora, dic etiam, 
dic iterum. $ 5. Mai, adhuc, usque adhuc, usque ad 
hoc tempus. $ 6. Ancorchè , ancora quando , etiamsi, 
etsi, licet, quamquam. $ 7. Non ancora, nondum. 

Ancora (sf.), strumento di ferro con raffi uncinati , an- 
chòra, ae, f. Levar le àncore, anchoras solvere. 

Ancorachè, Ancorchè, Ancora che ( cong. ), etiamsi, 
tametsi, ut, quamquam, licet, quamris, quantumvis. 
Ancorchò sia innocente, quamquam abest a culpa, Cic. 
Ancorchè questo non sia così, con tutto ciò, ut hoc non 
sit. tamen, ete., Cic. 

Ancoraggio, Bemb. ( sm. ), gabella che si paga per fer- 
marsì in porto, vectigal, alis; portorium, ti, n. 

Ancorare (att. neut. e ncut. pass.) , fermare la nave col- 
l'àncora, anchoram jacére, anchoris firmare. 

Ancoretta (sf. dim. di Ancora), parva anchora, ae, f. 

Ancreia (sf.), donna vecchia e deforme, deformis 0 pu- 
tida anus, f. 

Ancuùdine e Ancùde (sf.), tncus, dis, f. $ 2. Essere tra 
l’ancudine e il martello, avere mala fare da tutte le 
bande, inter incudem et malleum, inter Scyllam et 
Charybdim, snter sacum et sacrum. Lasciar tra l'an- 
cudine e il martello, in cultro relinquere, Hor. : 

SRCACIRRZEA, Cell. (sf. dim. di Ancùdine), parva incus, 
udis. 

Ancusa (sf.), erba, ancusa, ae, f. 

Andamentaccio (sm. pegg. di ‘tmdamento), malus inces- 


sus, us, M. 

Andamente (sm.), l'andare, gressus , incessus, us, m.; 
iter, ineris, n. $ 2. Luogo dove si va, via, ae; ambu- 
latio, onis, f. $ 3. Azione e modo di procedere, snsti- 
tutum, i, n.; consilium , tt, n.; agendi ratto, onss, f. 
Io conosco gli andamenti loro , quid struant subdòlet 
mrhi, Plaut. Abbiamo veduto tutto l'andamento dell’'af- 
fare, quemadmodum ea res ageretur vidimus, Cic. 

Andante (part. di Andare), che va, proficiscens, entis. 
$ 2. Viandante, viaggiatore, viator, oris, m. $ 8. (Agg.) 
Facile, senza intoppo, ecpeditus, a, um; facilis, e. 

indantemente (avv.) , senza interrompimento , sine în- 
terruptione, continuo, sine intermissione. 

Andare (neut. ass.), e talvolta Andarsene (nent. pass.), 
muoversi da luogo a luogo, ire, vadére, incedére, com- 
meare, contendere, proficisci, se conferre, petere, per- 
gere. Andar a studiare, ad siudium se conferre. Andar 

la strada diritta, recto cursu tendere. Pensa d'an- 

e a Roma, Romam pergere cogitat. Andarsi consu- 
mando, sn dies consumi. Si andò, itum est. Conviene 
andare, eundum est. Andare a casa, domum ire. An- 
dare alla casa di alcuno, aliquem adire. Andar spesso 
in qualche luogo , aliquo stare, Buet. ; aliquem in lo- 
cum ventitare, locum aliquem frequentare, Cic. è 2. 
Essere andata una cosa, vale essere già perduta, essere 
negozio disperato, actum esse. La cosa è andata, actum 
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est. $ 3. Lasciar andare, concedere il partire, dimit- 
tere. $ 4. Lasciar andare, tralasciare, omittere, mis- 
sum facere, pro derelicto habere. $ 5. Lasciar andare 
uno schiaffo, un pugno, vale darlo, aldpam, colaphum 
smpingere. $ 6. Laseiarsi andare a checchessia , vale 
condiscendere a far qualche cosa, animum inducere ad 
aliquid, alicujus voluntati obséqui, morem gerere. 
$ 7. Trapassare, scorrere ( propriamente del tempo ), 
praeterire , elabi, labi. Il tempo se ne va, elabitur 
tempus. $ 8. Partirsi, proficisci, discedére, abire. Pos- 
sono andarsene o restare, jus abeundi manendique est. 
$ 9. Dicesi dello scappare degli uccelli dalle insidie, e- 
vadere. $ 10. Succedere, passare, procedère, fieri, geri, 
se haberc. Come va la cosa ? quomodo se se res habet ? 
$ 11. Tirare avanti, di un negozio o altro simile, gerî, 
agi, erercerî. Questo negozio va sotto nome di Pietro, 0 
Pietro fa andare questo negozio, haec mercatura Petri 
nomine geritur, Petri sumptibus exercetur. $ 12. Sca- 
ricare il ventre, cacare, ventrem exonerare. $ 13. 
( Metaf. ) Appagare, andar a grado, placere, arridére. 
Questo non mi va, sd mihi non arridet. $ 14. Trat- 
tandosi del peso, della misura e del numero , vale con- 
tenersi , continers, pondus conficere. 8 15. Parlandosi 
di ginoco, esprime la somma che debbe concorrere per 
quella posta nel giuoco, sponderi, deponi. $ 16. Con- 
venire, richicdersi, opus esse. Qui ci va coraggio , Ate 
animo qpus est. $ 17. Bastare, satis esse, sufficere. 
& 18. Andarne od andarsene, morire, mori, obire. $ 19. 
Andarne, correre rischio, periclitari, in discrimen ve- 
nîre. Ne va la vita, capite periclitatur; poena statuta 
est capitis. 8 20. Andare a babboriveggioli, modo basso 
che vale morire, mori, obire. $ 21. Andare a battuta, 
termine della musica , in numerum canere , ad certoe 
modos cancre. $ 22. Andar a bene, riuscire prospera= 
mente, recte evenire. $ 23. Andar a Buda, modo basso, 
che vale morire, mori, obire. $ 24. Andar a bue, ma- 
niera bassa, che vale andar alla pesgio, in pejus ruere. 
$ 25. Andare a camera, vale andare del corpo, cacare, 
ventrem exoncrare. $ 26. Andare a capriccio, ferri lie 
hidine, agere pro libidine, sola cupiditate trahi, ad 
libidinem vivere.'$ 27. Andare a comune, appartenere 
usnalmente a tutti gli interessati, in communis esse. 
$ 28. Andare a confino , andare a lungo di sua relega- 
zione, in erilium tre. $ 29. Andare a conto di chic- 
chessia, ad aliquem attinere, interesse alicujus. $ 30. 
Andare a coppia, e a coppia a coppia, dbinos procedere. 
$ 31. Andare ad albergo , albergare, hospitari, divere 
sarî. & 32. Andare addentro, penetrare, internarsì, pro» 
cedere, progrèdi , penetrare. $ 33. Andare addietro @ 
a retro, relrogredi, retroire, retrolabi, nihil proficere. 
$ 34. Andare addosso, investire, aggredi, adoriri, co- 
minus aggredi. $ 35. Andare disotto , al disotto, i 
deterius trahi, jacturam facere, deteriori esse loco. 
$ 36. Andare a domandìta, modo basso , che vale ane 
dare domandando, petere. $ 37. Andare ad una, andare 
insieme, una pergere , una ire. $ 38. Andare a fare i 
fatti suoi, partire, proficisci , abire. $ 39. Andare a 
fare i fatti suoi, vale talvolta morire, mori, obire. $ 40. 
Andare diffilato, andare a dirittura, recta pergere. $ 41. 
Andare a filo, andare secondo il segno che si fa col filo 
tinto nelle tavole, ad oggetto di sesarle diritte, in linea 
esse, alamussim procedere. $ 42. (Trasì. ) Andare a 
filo, andare dirittamente, rectam viam tenere. $ 43. An- 
dare a fil di spada, trucidari, ad internecionem ar- 
ripi. $ 44. Andare a fuoco, cssere abbruciato, incendi, 
sncendio consumi , absumi. $ 45. Andar a fuoco , per 
similit., vale correre velocemente , celerrime currere. 
$ 46. Andar a furia, celerrime, praecipitanter cur- 
rere. Andare a furia, operare troppo frettolosamente , 


ANDARE 


temire 0 inconsulto agere. $ 47. Andare a gracce, a 
gruccia, zoppicare, essere storpiato, claudicare, depra- 
vatum esse. $ 48. Andare a impiccarsi, in crucem 
trahi, in mortem rapi. $ 49. (Metaf.) Andar a impic- 
carsi , andare in disperazione , ad desperationem ad- 
duci. $ 50. Andare ad ingrassare i petronciani, modo 
basso che vale morire, mori, obire. $ 51. Andare a i- 
sonne, a ufo, far checchessia senza spesa, alienis sum- 
ptibus aliquid facere, nullo sumptu sibi quidpiam 
parare , gratis aliqua re frui. $ 52. Andar aiato, a- 
lone, aioni, andar attorno perdendo il tempo, vagari, 
discurrere, circumversari, errare. $ 53.Andare al ba- 
rone, adire in malam crucem. $ 54. Andare al cortèo, 
in numerum conritantium esse. & 55. Andare al dia- 
volo, maniera d'imprecazione , adire in malam cru- 
cem. & 56. Andare a legnaia , modo basso, che vale es- 
sere legnato, verberari, percuti , caedi , vapulare. 
‘8 57. Andare a) Lunte, trasl., vale andarall'origine della 
cosa , rem altius repetere. 8 58. Andare alla corte, a' 
magistrati, chiamare alcuno in giudizio , aliquem in 
Jgudicium od in jus vocare. $ 59. Andare alla dura, in- 
dursi con difficoltà, invite agere. $ 60. Andar alla giu- 
stizia, aliquem ad judicem arcessère, in jus vocare. 
$ 61. Andare alla giustizia , essere condotto all’ ultimo 
supplizio , in mortem raps. $ 62. Andare alla mazza, 
essere indotto con inganno a far checchessia , fraude 
trahî, decipi. è 63. Andare alla messa, res sacrae in- 
teresse. & 64. Andare all'aria, sì dice dei mercanti, 
quando falliscono, decoquère. $ 65. Andare alla staffa, 
andare a piedi, servendo a chi sia a cavallo , pedidbus 
equitantem sequi. $ 66. Andare alla ventura , abban- 
donarsi alla fortuna, fortunae se committere.$ 67. An- 
dare alle belle, compiacere, obséqui. 8 68. Andare alle 
buiose , maniera bassa, che vale essere condotto in pri- 
gione, sn carceren trudi, in vincula conjici. 8 69. 
Andare alle grida , presso alle grida , aggiustare fede a 
quel che si sente, rumors credere. $ 70. Andare all’in- 
canto , sub hasta vendi. 8 71. Andare al macello, ad 
lanienam duci. 8 72. Andare a luce, scoprirsi, sn lu- 
cem venire. $ 73. Andar al vento, andare in dileguo, 
irritum aliquid ventos ferre. $ 74. Andare alzato, an- 
dare colle veste alzate, subdcinctum tincedere. 8 75. 
Andare a male, guastarsi, corrumpi, perire. $ 76. An- 
dare a onde, pendere di qua e di là, vacillari, fluctuare. 
$ 77. Andar a Patrasso o a Scio, perdersi interamente, 
in exitium tre, pessum îre, tre in malam crucem. 
$ 78. Andar a patti, stringersi con patti, sub conditio- 
nem esse, convenire, pacisci. 8 79. Andare a paura, 
far checchessia con apprensione, timere. $ 80. Andar a 
pian passo, Zento gradu incedere, e metaf. incammi- 
nare un negozio con cautela, accurate agere. $ 81. 
Andare a piedi, pedibus ire, pedibus tter conficere. 
$ 82. Andar a piè di Dio, morire, morî, obire, e vita 
migrare. $ 83. Andar a povertà, impoverire, in pau- 
pertatem dilabi, ad incitas redigi. $ 84. Andare a ri- 
pentaglio, periclitari. $ 85. Andare a riporsi, non po- 
ter più comparire per aver perduto il credito, ab homi- 
num societate separarî. $ 86. Andare a ritroso, an- 
dare al contrario, retro ferri, referri. $ 87. Andare a 
roba od alla roba, cercare di occupare la roba, avaritia 
grassarî. $ 88. Andare a Roma per Mugello, fare una 
strada tutto contraria, opposita via incedere. & 89. 
Andare a romore, sollevarsi, tumultuari. 8 90. Andare 
a seconda, navigare secondo la corrente dell’acque, se- 
cundo amne vehi, secundo flumine navigare. $ 91. 
Andare a tavola apparecchiata, essere nutrito a spese di 
altri, aliena industria vivere, aliena vivere quadra. 
$ 92. Andare a tocca e non tocca, rasentare tra il sì ed 
il no, in dubio esse, in ancipiti haerere $ 93. An- 
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dare a Volterra, morire, mori, obire. $ 94. Andar bene, 
prospere cedere. $ 95. Andare col calzare di piombo , 
procedere con cautela, accurate agere, mature 0 prie- 
denter procedere. $ 96. Andare col cuorein mano, pro- 
cedere con ingenuità e schiettezza, ingenue agere. $ 97. 
Andar colla piena , in signif. metaf. vale seguire l' opi- 
nione dei più, cum pluribus sentire. $ 98. Andare colle 
belle, colle buone, obséqui, adblandiri, mcllibus ver- 
bis agere. $ 99. Andar colle buone, per ironia, vale u- 
sare violenza, vim facere. $ 100. Andare colle trombe 
nel sacco, partirsi senza conclusione, re infecta abire. 
$ 101. Andar da banda, andar dall’ una delle parti, in 
partem declinare. $ 102. Andarsene di buffa in baffa, 
modo basso, che vale non durare, lai, dilabi. Quel che 
vien di ruffa in raffa, se ne va di buffa in baffa, male 
parta, male dilabuntur. $ 103. Andar di dietro , at- 
taccarealcuno alla traditora, aversum aliquem aggreda. 
$ 104. Andar dietro, seguitare, sequi, pone sequi 
& 105. Andare dietro, metaf. attendere, incumbere, se 
ctars. $ 106. Andar dietro, prestar fede, seguitare 
l'altrui opinione, sententiam alicujus sequi, in alicu- 
Jus sententia esse. $ 107. Andar dietro passo passo alla 
lontana, longe sequi. 8 108. Andar di forza , far chec- 
chessia con tutta la forza, totum esse in aliqua re, 
nervos omnes intendere. $ 109. Andare di galoppo . 
galoppare, tolutim incedere. $ 110. Andare di giù e di 
su, di qua e di là, huc, illuc vagari. 8 111. Andare di 
male in peggio, in pejusruere, retroferri, Virg.$ 112. 
Andare di sotto. cacare, aver soccorrenza, ventrem ero- 
nerare, incontinenter ferri, fluere, difluere alvum 
alicui, Cels. $ 113. Andar di sutto , perdere, ricever 
danno, malum subire, Jacturam facere. 8 114. An- 
dar di trotto, trottare. succutere, succussare. 8 115. 
Andare d'oggi in domani, in dies protrahere, procra- 
stinare. $ 116. Andar dove se ne vende, modo basso, 
che vale ricorrere ai tribunali per ottener giustizia, in 
gudicium-, in jus vocare. 8 117. Andar grido, andar 
voce, esser fama, famam esse, rumorem increbrescere. 
$ 118. Andare grosso, non capacitarsi, non intendere, 
non intelligere. & 119. Andare il mondo in carbonata 
o sottosopra, modo basso, dinotante seguire rovina ir- 
reparabile, terram signi misceri ; omnia susque deque 
ferri. $ 120. Andarne il mosto e l'acquerello , maniera 
bassa, dinotante l’ andarne tutto in rovina, oleum et o- 
peram perdere. $ 121. Andar in bando, andar esule, 
exulare. 8 122. Andar in bilico, pericolare, periclitari, 
$ 123. Andar in broda, disfarsi, liquefarsìi, liquefieri, 
liquescere. $ 124. Andare in buon'ora, andare con au- 
gurii di prosperità , tre bonis avibus, ire pede fausto. 
$ 125. Andare in caccia , andare in fuga, fugari, fw 
gam arripere. $ 126. Andare in canzone, essere messe 
in ridicolo, fadbulam esse. $ 127. Andare in cerca, ane 
dar alla cerca, quaerere. $ 128. Andare in infinito, i 
infinitum progredi. $ 129. Andare in isquadra, ad 
normam procedere. $ 130. Andare in mazzo, essere pos 
sto in massa cogli altri, cum ceteris confundi 0 cene 
sert. & 131. Andare in pedali, andare nudo, nudum tn 
cedere. 8 132. Andare in pernio, stare in equilibrio, i 
aequilibrio esse. $ 133. Andare in poppa, succedere fe» 
licemente , prospere evenire. 8 134. Andare in prover- 
bio, motum esse lippis et tonsoribus. $ 135. Andare 
in riga di checchessia o di chicchessia, esser considerato 
di quella qualità, altcujus ordinis esse. $ 136. Andare 
in romeaggio , andare in pellegrinaggio, peregre ire. 
$ 137. Andare in rovina, pessum tre. $ 138. Andare in 
visibilio, modo basso, che vale dileguarsi, abire, dilabdi. 
$ 1839. Andar la sua via, ire viam suam. $ 140. An- 
dare lindo, ornato, andare attillato, ornatum, comptum 
sncedere. $ 141. Andar male, riuscire infelicemente 
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minus prospere cedere, infeliciter evenire. $ 142. 
Andare pe’ fatti suoi, viam suam abire. $ 143. Andare 
par acqua , camminare sull’ acqua in nave, navigare, 
mavi tter facere. & 144. Andar per terra , andar car- 
pone, repére, reptare. $ 145. Andar per terra, a distin- 
zione del camminare per acqua , terrestri itinere pro- 
gredi. $ 146. Andar per terra, cadere in terra, sternt, 
concidere. $ 147. Andar per terra, perire, mancare , 
perire, deficere. $ 148. Andare pe' suoi piedi, andare 
secondo l’ ordine della convenienza, recte proyredi. 
$ 149. Andar pian piano, Zente incedere e in signif. 
trasl. procedere con cautela, caute, prudenter, mature 
agere. $ 150. Andar rasente, rasentare , radere, Virg. 
$ 151. Andar saltellone o saltelloni, andar saltando, sa/- 
titare. $ 152. Andare sghembo, zoppo, zoppiconi, clau- 
dicare. $ 158. Andare sopra di sè o sopra sè, andar colla 
mente piena di pensieri, cogitabundum incedere. $ 154. 
Andare sossopra o sottosopra , scompigliarsi , disordi- 
narsi, perturbari , confundi. $ 155. Andar via, par- 
tirsì, andarsene , discedere, abire. Le merci van via a 
ruba, merces celerrime distrahuntur. Andare via di 
vela, andare velocemente, festinanter currere. $ 156. 
Andar via lunga, far un lungo viaggio, Zongum iter 
aggreds. $ 157. Andare zoppo 0 zoppiconi, andare zop- 
picando, claudicare. 

Andare (sm.), passo, gradus, , gressus, încessus, 
«3, m. Marciano di pieno andare, pleno gradu tendunt 
od sncedunt, Liv. $ 2. Andamento, snstitutum, consi- 
dium, agendi ratio. $ 3. Viottoli accomodati ne’ giar- 
dini, semita , ae, f. $ 4. Di quell'andare, vale im quel 
torno, simili ratione. $ 5. A grande andare, di buon 
passo, citato gressu, celeriter. $ 6. Dopo lungo andare, 
multo post tempore. $ 7. A lungo andare, aliquando, 
tandem. $ 8. A tutto andare, continuamente, assidue, 
sine ulla mora, indesinenter. | 

Andata (sf.), l'andare, itus, gressus, us, m.; itio, profe- 
etio , onîs , f. ; iter, ineris, n. 8 2. Andata di corpo 0 
sempl. andata, soccorrenza, ventris solutio, onis, È 

Andataccia (sf. negg. od accresce. di andata in sign. di 
soccorrenza), gravis diarrhoea, ae, f. 

Andate (agg. da Andare), profectus, a, um. $ 2. Passato, 
praeteritus, anteactue, a, um. 

Andatore (sm.), che va, tens, euntis; ambulator, oris, 


m.; iter faciens, entis. $ 2. Andatore di corpo, V. Ca- | 


catore. 
Andàttalo (sm.), palma, palma, ae, f. 
Andatura (sf), il modo dell'andare, tncessus, us, m. 
Andazzo (sm.), usanza, mo, ris, m.; consuetudo, inî8, 
£. $ 2. Parlando di malattie vale influenza, forza, vis, 


vis, f. 
Andiperistasi (sf.), azione di due qualità contrarie, l'una 
delle quali accresce forza all'altra, antiperistasis, 16, f. 
Andirivieni (sm. pl.), riuscite, giravolte, ambitus, via- 
rum flerus, us, m.; anfractus, us, m. $ 2. (Trasl.) In- 
volture di parole, verborum ambages , gum, f. plur.; 


. anferactus, us, m. 
Àndito (sm.), stanza stretta e lunga ad uso di passare, 
mesaulae, arum, f. pl. $ 2. Viottolo, semita, ae, f. 
Andòsia (sf.), sorta di drappo, indusium, ti, n. 
ne (sm.), andito lungo a terreno, per lo quale dal- 
INascio di via s'arriva a' cortili delle case, mesaulae, a- 
sum, Î. plur.; andron, onis, m. $ 2. Adito, aditus, 


us, m. 
Aneghittoso, V. Neghittoso. 
Anelante (part. di Anelare), che anela, anh2Ians, antis; 
anhelus, a, um. 
Anelare c Anelitare (neut.), ansare, anhelare. $ 2. 
asa ardentemente , concupiscere, anhelare, 
(A 


ANGELO 


Anèlito (sm.), ansamento, anhelatto, onis, f.; anhelitus, 
us, M. 

Anelletto, e 

Anellino (sm. dim. di Anello), anulus, i; anellus, i, m.; 
annùlus, è, m. 

Anello (sm.), ansilus, i od annulus, #, m. Levare l’a- 
nello dal dito, anulum e digito detrahere, Cic. & 2 
Anello da cucire, digitale, 18, n. $ 3. Riccio, piega de” 
capelli in forma di anelli, cincirnnus, cirrus, 1, m. 84. 
Ano, anus, s, m. $ 5. Anello della catena, ansulae, «- 
rum , f. pl. $ 6. Dar l’anello, vale confermar lo sposa» 
lizio, sponsalia tradito anulo confirmare. 8 7. A a- 
nelli, inanellatamente, fatto a foggia di anelli, intortus. 
crispatus, crispus, a, um. 

Anelloso (agg.), tatto a anelli, spiris concolutus, a, um: 
sn modum anuli, anulorum in morem. 

Anélo (agg.), anelante, anlelans, antis; anhelus, a,um 

Aneloso (agg.), che patisce d' anelito , asthmaticus, d 
um; anhelator, oris, m. 

Anèmone (sm.), sorta di fiore, anemone, es, f. 

Anetino (agg.), di aneto, anethinus, a, um. 

Anèto (sm.), erba, ancthum, i, n. 

Anetra, V. Anitra. 

Anearisma (sm.), dilatazione d'arteria , aneurisma , a- 


t18, n. 

Anfanamento ( sm.), l’anfanare, vaniloguentia, ae, f.; 
aberratio, ont8, f.; error, oris, m. 

Anfanare (neut.), andar a zonzo, vagari, aberrare. $ 2. 
( Tras].) Aggirarsi in parole, cianciare, dblaterare, ine- 


ptire, vana sr 

Anfanatore (sm.), ciarlone, vaniliguus, a, um; dblatéro, 
onis, m.; ax, acts. 

Anfaneggiare (neut.) , cianciare, anfanare, vana loqui , 
blaterare. 

Anfania (sf.), l'anfanare, vaniloquentia, ae, f.; affaniae, 
arum, f. plur., Apul.$ 2. Vanità, vantitas, atis, f. 

Anfesibèna (sf.), sorta di serpente, amphisbaena, ae, £. 

Anfibio, V. Amfibio. 

Anfibologia (sf.), discorso che ba sentimento equivoco, 
amphibologia, ae, f.; ambiguitas, atis, f. 

Anfibologicamente (avv.), ambigue. 

Anfibologico (agg.), ambiguus, a, um; anceps, itis. 

Anfiteatro (sm.), amphitheatrum, î, n. 

Anfora (sf.), vaso, amphòra, ae, f. $ 2. Misura di liquidi, 
amphora, ae, £. 

Anforetta (sf. dim. di Anfora), parva amphora, ae, £. 

Anforismo (voce ant.), V. Aforismo. 

Anfratto (sm.), luogo stretto ed intricato , anfractus , 
us, m. 

Angariare, Angaria, V. Angheriare, ecc. 

Angariatore (sm.), qui affligit, qui extorquet ; oppres- 
8or, ort8, m. 

Angarieggiare, V. Angheriare. 

Angela e Angiola (sf. ), donna che ha virtà o bellezza 
angelica, mulier singulari virtute praedita, pulcher- 
rima, quae virtultes angelorum habet. 

Angelesco (agg.), angelicus, a, um. 

Angeletta, Petrar. (sf. dim. di Angela), forma pulcher. 
rima puella, f. ; 

Augelica (sf.), erba, angelica, ae, f. 

Angelicato (agg.), simile adangelo, angelo similis, coe 
lest18, e. 

Angelichezza ( sf. voce ant. ), simiglianza o costume di 
angelo, mos angelicus, similitudo angeli. 

Angelico (agg.), angelicus, a, um ; coelestis, e. 

Angelo o Angiolo (sm.), angelus, î, m. Fanciullo bello 
come un angelo, puer erimia pulchritudine, Cic. Vi- 
vere come un angelo, sanctissime et integerrime vw 
vere; Cic. 


ANGELUCCIO 


Angeluccio (sm. dim. di Angelo), parvus angelus. 

Angere (att. voce lat.), affligere, angere. 

Ansgheria (sf.), sforzamento fatto altrui contra ragione, 
ris, vis, f.; violentia, ae, f.; coactio, onts, f.; onus, 
eris, N. 

Angheriare (att.), usar angheria, extorquere, vi cogère, 
urgere, affligere, saevitia fatigare, opere coèrcere. 
Ausheriato (agg. da Angheriare), pressus, afflictus, vi 

conactus, a, um. 

Angina (sf.), sorta di malattia, angina, ae, f. 

Anginoso (agg.), che patisce d'angina, angina laborans, 
antis, 

Angiola, V. Angela. 

Angiolella e Angioletta, V. Angeletta. 

dg (sm. dim. di Angiolo), parvus angelus. 
nziole, V. Angelo. 

Angiporto (sm.), viuzza stretta senza riuscita, angipor- 
tus, us, mM. 

Anzolare (agg.), che ha angoli, angularts, e; angula- 
tus, a, um. 

Angolarmente (avv.), ad angoli, angulatim, 

Anzolato (agg.), V. Angolare. 

Angoletto (sm. dim. di Angolo), angululus, è, m. 

Angolo (sm.), angulus, +, m. $ 2. Luogo remoto, ritiro, 
8€cessus, us; angulus, 1, m. 

Angoloso (agg.), che ha angoli, angulatus, angulosus, 
a, um. 

Angonia, V. Agonia. 

Angore (sm. voce lat.), passione, angor, oris, m. 

Anzoscevole (agg.), che porta angoscia, ancifer, féra, 
ferum. 

Angoscia (sf.), difficoltà di respiro, anhelatio, onîs, f. 
$ 2. Affanno, travaglio, cura, ae, f.; angor, oris, m.; 
molestia, ae, f.; dolor, oris, m.; sollicitudo,%nis, £ 

Angosciamento (sm.), € 

Angoscianza (sf. voci ant.), V. Angoscia. 

Angosciare (att.), travagliare, angére, verare, torquère, 
cruciare. $ 2. Angosciarsì (neut. pass. ), angi, tor- 


quert. 

Angosciato ( agg. da Angosciare ) , aerumnosus , solli- 
Citus , ANTIUS, A, una. 

Angoscio (sm. voce ant.), V. Angoscia. 

Angosciosamente (avv.), con angoscia fanzie, sollicite, 
moleste. 

Angoscioso (agg.), pieno d'angoscia, sollicitus, anrius, 
aerumnosus, a, um. $ 2. Che reca angoscia, molestus, 
a, um; anzifer, éra, érum. 

Angue (sm.), serpe, anguis, is, m. e f. 

Anguicrimto, Menz. (agg.), coi serpenti in luogadi crini, 
anguicimus, a, um, Ovid. 

Anguilla (sf.), sorta di pesce, anguilla, ae, f. $ 2. Te- 
ner l'anguilla per la coda, aver per le mani impresa dif- 
ticile, Zupum auribus tenere. 

Anguillare (sm.), diritto e lungo filare di viti,, rectus 
tittum ordo, inis, m. 

Anguilletta, e 

Anszuillina (sf. dim di Anguilla), parva anguilla, 


ae, f. 

Ansuinaglia e Anguinaia (sf.), parte che è tra la co- 
scia e il ventre, inguen, ints, n.; inguina , um, n. pl. 
$ 2. Bubbone, che viene nell'anguinaia, dbubo, onis, m. 

Angulare e Angolare (agg.), angularis, e. 

Angulo (sm.), V. Angolo. 

Anguloso (agg.), angulosus, a, um. V. Angoloso. 

Anyustia (st.), miseria, affanno, miseria, cura, ae, f.; 
sollicitudo, tnis, f.; anzietas, atis, f.; angustia, ae, 
f. $ 7; Strettezza, brevità, angustia, ae, f.; brevitas,, 
atis, 1, 

Angustiare (att.), verare, affligere, sollicitare, angere, 


“a Da 


ANIMATO 


sollicitum redilere. $ 2. Angustiarsi ( neut. pass. ), 
angi, moerére, ingemiscère. 

Angustiato (agg. da Angustiare), veratus, afflictus, sol- 
licitus, a, um. 

Angustioso (agz.), pieno di angustie, afflictus, a, um; 
moerens. entis. $ 2. Ansioso, sollecito, so/licitus, an- 
Tius, a, um. 

Angusto (agg.), stretto, angustus, arcius, a, unt. 

Anice (sm.), pianta, anisum, î, n. 

Anile (aez.), vecchio, anilis, e. 

Anima (sf.), principio della vita, anima, ae, f.; ansmeus, 
gt, m.; spiritus, tes, m. kkendere l'anima, morire, ans- 
mam agere, animam echalare, morî, obire. $ 2. Con- 
siderazione, pensiero, cogilutio, onts, f.;, mens, mentis, 
f. 83. Spirito separato dal corpo, anima, ae, f.; ani- 
mus, i, n. $ 4. Persona, vir, ri, m. ; homo, inte, m. 
e f.; caput, itis, n. Questa città fa dieci e più mila a- 
nime, hac in urbe hominum decem maillia et amplius 
numerantur. 8 5. Anima di messer Domineddio 0 uomo 
d'anima, vale persona dabbene, uomo devoto e di co- 
scienza, vir probus, integerrimus , sanctus , religio 
8us, pts. $ 6. Fino all'anima, vale grandissimamente, 
estremamente, quam maxime. $ 7. Con tutta l'anima, 
vale grandissimamente, valde, quam marime. Ti prego 
con tutta l'anima, etiam atque etiam te obsecro, Cic. 
$ 8. Anima mia, dicesi ad alcuno in segno di grande 
amore, mea vita, deliciae meae, meum corcùlum, 
Plaut. $ 9. Anime, ombre dei morti, manes mortuo- 
ru 0 seinplicemente manes, tum , m. 0 pe & 10. 
(Metaf.) La parte interiore di molte cose, medulla, ae, 
f.; nucleus, i, m. L'anima dei frutti, cioè il loro seme, 
che è rinchiuso dentro al nocciolo, semen, snis, n.; 
nucleus, i, mM. 

Animadversione (sf. voce lat.), considerazione, ansmade 
versio, onis, f.; diligentia, ae, f. $ 2. Castigo, ant- 
madversio, castigatio, onîs, Î. 

Animalaccio (sm. peggior. di animale), immantse dellua, 
ae, f. $ 2. (Trasl.) Uomo sciocco, senza ragione, dellua, 


ae, f. 

Animale (sin.), ciò che ha anima, animans, antis ; ani- 
mal, àlis,n. Animale ragionevole, animal rationis 
compos, Cic. & 2. (Trasl.) Uomo sciocco, dellua, ae, f.; 
animal, alis, n. Egli è unanimale, uno stupido, stupidus 
et bardus est, Cic. $ 8. (Agg.) Animalis, e; ferinus, 
a, un. 

Animaleria (sf.), nome collettivo per dire animali, ans- 
malia, tum, n. pl. 

Animalescamente, Segn. (avv.), da animale, dbelluarmm 
more. 

Animalesco (agg.), animalis, e; ferinus, a, um. 

Animaletto (sm. dim. di Animale), bestidla, ae, f. 

Animalettutaccio , Red. (sm. peggior. di Animaletto ) 
vilis bestiola, ae, f. 

Animalino, V. Animaletto. 

Animalone (sm. accr. di Animale), immanis bellua, f.; 
magnum animal, n. $ 2. (Trasl.) Uomo sciocca, dar- 
dus, stupidus, a. um. . 

Aunimaluccio e Animaluzzo, V. Animaletto. 

Animallegratore, Chiabr. ( agg. ), che allegra l'animo, 
animum erlilarans, antis. 

Animante (sm. voce lat.) , tutto ciò che ha anima, ani 
mans, antis. 

Animare (att.), dar l’anima, animare, animam corpori 
infundere. $ 2. Incitare, dare animo, hortari, adhor- 
tari, incitare, animos addere, inflammare. Animavs 
i soldati coll'esempio, militum animos eremplo exci- 
tabat, Sall. 

Auimàstico (agg.), animale, animalts, e. 

Animato (agg. da Animare), animatus, inflammatus, 


ANDIAVVERSIONE 


excitatus, a, um. $ 2. Che ha anima, anima praedi- 
tus, a, um. $ 3. Atfettuoso, di cuure, dbenecolus, a, um. 

Animavversione (sf. voce lat.), castigo, animadversio, 
castiyatto, onîs, f. 

Animazione (sf.), l'atto del dare o del ricever l'anima, 
antmatus, us, m.; animatto, onîs, f. 

Animella (sf.), glindula, g/andila, ae, f. $ 2. Ordigno 
dentro a checchessia per ricevere o escluder l'aria od al- 
cun liquore, fundulus ambulatilis; embolus, i, m. Vitr. 

Animetta (sf. dim. di Anima), animula, ae, f. & 2. Ar- 
matura di ferro che copre il petto e le reni, lorica fer- 
rea, ae, f. 

Animo (sm.), la parte intellettiva dell'uomo, animus, $, 
n.; anima, ae, f. Animo superiore alle passioni, snvi- 
ctus a cupiditatibus animus, Morc. $ 2. Pensiero, fan- 
tasia, cogitatio , onts, f.; mens, entis, f. $ 3. Ragione, 
buon senso, ratio; onts; sententia, ae; mena, 138, f. 
$ 4. Volontà, desiderio, voluntas, alis, f.; animus, $, 
m. è è. Proponimento, intenzione, propositum ,%, 0; 
mens , (13, Î.; consiliuni, ii, n. $ 6. Coraggio, ardire, 
animi, rum; animus, i; animus praesens. Dar a- 
nimo , far animo, animos dare, animos addere. Per- 
dersi d'animo, animis cadere 0 concidere. Farsianimo, 
animos sumere 0 tullere. Essere di poco animo, abjecto 
esse animo. Essere di grand' animo , forti, magnoque 
animo esse. $ 7. Affetto, benevolenza, amor, orts, m.; 
denevolentia , ae , f. $ 8. Animosita, parzialità, ini- 
quus, malevòlus, infensus animus. $ 9. Recarsi una 
cosa ad animo , vale averla per male, procurare di ri- 
cordarsene, a fine di potersene vendicare, quidpiam în 
animo defigére; rem aliquam memoria tenere 0 re- 
petère, Cic. è 10. Essere all'animo, e andare all'animo, 
vale essere gradito, piacere, acceptum esse, cordi esse, 
placere, arridére. $ 11. Essere all’ animo, vale anche 
aver in pensiero, în animo esse. $ 12. Animo su, eja, 
age. $ 13. Far una cosa di cuore e con tutto l'animo, 
corde et animo atque omnibus viribus aliquid per- 

.  séqui, Plaut. 

.Auimosamente (avv.) , arditamente, fortiter, viriliter, 
animose, acriter. $ 2. A passione, per interesse, îni- 

, inJuste, cupide, studio. 

-Animosità (sf.), coraggio, ardire, audacia, ae; virtus, 
utis, f.; animi praesentia, fortitudo animi. $ 2. Par- 
zialità, sniquitas, atis, f.; studium, si, n. lo non opero 
per alcuna animosità particolare, mec me ullae movent 
privatae injuriae, Cic. Con animosità , infeste, in- 
fenso atque inimico animo, Cic. 

Animoso (asg.), pieno di ardire, animosus, a, um ; au- 
dar, acts; fortis, e. $ 2. Temerario, temerarius , in- 
consideratus , inconsultus, a, um. $ 3. Appassionato, 
interessato, t72)ustus, studiosus, a, um. 

Animuccia (sf. dim. di Anima), animula, ae, f. 

Anitra (sf.), uccello, anas. atis, f. $ 2. Tirare o trarre 
all'anitre, morire, diem suum obire, morit, interire. 

Aniiraccia (sf. accr. di Anitra), magna anas, atis, f, 

Anitraccio (sm.), anitra giovane, anaticula, ae, f. 

Anitrella (sf. dim. di Anitra), anaticàla, ae, £. 

Auitrente (part. di Anitrire), hinniens, entis. 

Anitrina (sî.), specie d'erba, herda anatina. 

Anitrino ( sm. ), pulcino dell' anitra, pu/lus anatinus, 


m. 

Xalirio (sm.), l'anitrive, hinnitus, us, m. 

Anitrire ( neat. ), il mandare fuori la voce che fa il ca- 
vallo, hinnire. $ 2. L'anitrive (sn.), hismnitus, us, m. 

Anitrocco, Anitroccolo, V. Anitrino. 

Aunabattista, V. Anabattista. 

Annacquamento (s3m.), lo annacquare, aquae infusto, 
onis, f.; aquae aspersto, 0nt8, f. ; rijatio, irrigatio, 
onis, L 
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ANXERARE 


| Annacquare (att. ), innacquare, adaquare, rigare, ire 


rigare, aqua diluere, temperare. 

Annacquaticcio (agg. dim. da Annacquato), aliquantu- 
lum dilutus, a, um. $ 2. (Trasl.) Debole, freddo, frie 
gidus, a, unt. 

Annacquato (agg. da Annacquare), dilutus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Sole annacquato, lume annacquato, vale di poca 
luce, parum splendens, entis. 

Alla amen(e (sm.), innaftiamento, rigalio, irrigatto, 
onis, f. 

Annattiare (att.), innaffiare, rigare, irrigare, trrorare. 

Annafliato ( agg. da Annaffiare ), rigatus, srrigatus , 
trroratus, a, um. 

Annaffiatoio (sm.), vaso con che s’ innaffia, aquimina- 
rium, ti, n.; nasiterna, ae, f. 

Annale (agg.), annuo, annalis, e; annuus, a, um. $ 2. 
Appartenente ad annali, annalis, e. 

Annali (sm. pl.) , storia che distingue per ordine di anni 
le cose succedute, annales, tum, m. pl. 

Annalista (sm.), scrittore d'anuali, annalium scriptor, 
conditor 0 auctor. oris, m. 

Annasamento, V. Odoramento. 

Annasare (att.), fiutare, 0/fucére, odorart. $ 2. (Trasl.) 
Annasar uno , vale venire alla prova con uno, alicujus 
periculum facere. 

Annaspare (att.), innaspare , filum agglomerare , fusis 
devolvere. $ 2. (ent) Aggirarsi, confondersi, circune- 
tolvi, confundi. 

Annaspato (agg. da Annaspare), agglomeratus, fusis de- 
volutus, a, um. 

Annata (sf.), lo spazio dì un anno.intero, anni spatium, 
anni intervallum, $, n.; annus, i, mn 

Annèa (sf. voce ant.), anno, annus, î, m. 

Annebbiamento (sm.), lo annebbiare, nedbulae 
sio, onts, f.; nubilum, t, n.; caligo, inîs, f.; obscura» 
tio, onîs, f. 

Annebbiare (att.), offuscare con nebbia, obnubilare, ob- 
scurare, caligine suffundère. $ 2. Annebbiarsi (neut. 
pass.), oscurarsi, caligare, obscurari. $ 3. Annebbiare 
( neut. ) , dicesi delle frutte e delle biade quando offese 
dalla nebbia ritardano o non allegano, nebula enecari. 

Annebbiato ( agg. da Annebbiare ), soggetto a nebbia, 
nebulae obnorius, obnubilatus, infuscatus, obscura- 
tus. a, um. $ 2. Biade annebbiate, cioò mal conce dalla 
nebbia, fruges nebula enectae. 

Anneentare (att. voce ant.), V. Annullare. 

Annegamento (sm.), l'annegare, submersio, onts, f. 8 2. 
(Trasl.) Rovina, eritium, ti, n.; ruina, ae, f.; maluna, 
i, n. $ 3. Negazione, negati, oni8, f. 

Annegare (att.) , uccidere altrui col sommergerlo , subd- 
mergére, demergere. $ 2. Annegare ( neut. ) e anne- 

| garsì (nent. pass.), demergi, submergi. $ 3. Negare, 
inficiari, negare. 

Annezato (agg. da Annegare), submersus, a, um. 


Anne zazione (sf.), negazione, negatio, onis, f. $ 2. Ne- 


gazione della propria volontà, sui tpsius abJectio 0 de- 
spicatio, onis, f.; despectus, us, m. 

Anneghittire (neat.), divenir lento e pigro , pigrescere, 
torpere, languere. Lasciano anneghittire l'ingegno, sn- 
gentum torpescere sinunt, Sall 

Anneghittito (ag. da Anneghittire), otio deditus, tor- 
pidus, ignavus, desidiosus, a, um; piger, gra, grum, 

Annegrare, V. Annerare. 

Annerament:o (sm.\, l'annerare, nigredo, inîs, f. 

Annerare (att., far nero, nigrefacere, nigrare, fuscare, 
nigro colore inficere. $ 2. (Trasl.) Annerar la fama di 
uno, diffaniarlo, alicujus famam inquinare, aliquem 
infamare.$3.Annerare (neut.) e annerarsi (neut. pass.), 
diventar ucro, niyrescére, nigricare. 


ANNERATO 


Ma 


ANNUMERARE 


Amnerato (agg. da Annerare), denigratus, atratus,a,um. | Annoiare (att.), apportar noia, rerare, incommodare, 


Annerimento, V. Anneramento. 

Annerire, V. Annerare. 

Anmneritura (sf.), V. Anneramento. 

Anmnervato, lac. (agg.), che ha nervo, forte, robusto, for- 

. tis, e; robustus, a, um. 

Annesso (agg. da Annettere), conjunciue, adjunctus, a, 
um. $ 2. Annessi e connessi, ossia tutte le cose che per 
necessità vanno unite con quella di che sì parla, adjun- 
cta, orum, n. pl 

Annestamento (sm.), l'annestare, insilio, inoculatio, 


onis, 

Annestare (att.), innestare , inserére , inoculare. $ 2. 
(Trasl.) Congiungere, conjungere, nectère. 

Annestato (agg. da Annestare), insertus, insitus, a, um. 

Annestatura (sf.), V. Annestamento. 

Annèttere (att.), attaccare, unire, nectére, adjungire. 

Annibbiare, Menz. (neut.), trovarsi nel numero, adesse, 
collocari. 

Annichilamento (sm.), e . 

Annichilatura (sf.), V. Annichilazione. 

Annichilare e Annichilire (att.), ridurre quasi al niente, 
consumére, absumere, ertinguere, exrinantire, delére, 
abolére , corrumpere, vitiare. $ 2. Annichilarsi (neut. 
pass.), umiliarsi, se pro)icere , se prosternere , se pro 
nihilo putare, Cic. 

Amnichilato e Annichilito (azg. da Annichilare ed Anni- 
chilire), erinanitus, consumptus, deletus, confectus, 


a, um. 

Anrichilazione (sf.), l’annichilare, consumtio , destru- 
ctio, onîs, f. . . 

Annidarsi e Annidiarsi ( neut. pass. ), posarsi nel nido, 
in nido consistere, in nido cubare. $ 2. Porre il nido, 
nidum reponère, nidificare. $ 3. (Trasl.) Dimorare, 
fermar sua stanza, morari, sedem ponere. $ 4. Na- 
scondersi, se abdére, occultart. 

Annidato e Annidiato (agg. da Annidarsi ed Annidiarsi), 
cubans, antis; in nido consistens, entis. $ 2. Nasco- 
sto, reconditus, abditus, a, um. 

Annientare, V. Annullare. 

Annighittire, Annighittirsi, V. Anneghittire. 

Annitrire, V. Anitrire. 

Anniversario (sm.), giorno determinato nel quale si rin- 
nova ogni anno la memoria di checchessia, dies anni- 
versarius. $ 2. (Agg.) Anniversarius, a, um. 

Anno (sm.), annus, ti, m. In sul cominciar dell’anno, 
sneunte anno. Alla fine dell'anno, anno exeunte, sub 
anni finem. È l'anno dacchè accadde questo, annus 
est elapsus ex quo illud accidit. Ciascun anno, ogni 
anno, quotannis, singulisannis. L'anno prossimamente 

assato, annus prorime elapsus, annus supertor. 
2. Stagione o parte dell'anno , tempestas, atss, f.; 
anni pars, anni tempus. 

Annobilire ed Annobilitare (att.), nodilitare. $ 2. Ab- 
bellire, erornare, ornare, decorare. 

Annodamento (sm.), l'annodare, nexus, us, m. $ 2. Le- 
gamento, ligamen, inîs, n.; vinculum, t, n.; ligamen- 
tum, s, n. 

Annodare (att.), legare, stringere con nodo, nodo vin- 
cire, nodo ligare. Annodare i capelli, crinem nodo 
cohibere , Ovid. $ 2. Congiungere , jungere, nectere. 
$ 3. E' non annoda, dicesi di chi parla od opera senza 
conclusione, nihil concludit. 

Annodato (agg. da Annodare), nodatus, nexus, junctus, 
conjunctus, a, um. $ 2. (Trasl.) Effettuato, conchiuso, 
absolutus, perfectus, compositus, a, um. 

Annodatura e Annodazione (sf.), V. Annodamento. 

Annoiamento (sm.), l'annoiare, molestia, ae, £.; toedium, 
ti, n.; fastidium, ti, n.; veratio, onî8, f. 


fastidium creare, taedio afficére, satietatem afferre. 
Il tuo discorso mi annoia, taedet me tui sermonis, Plaut. 
& 2. Aver a noia, aliquid fastidire, alicujus rei satie- 
tate affici. $ 8. Annoiarsi (neut. pass.), taedio 0 satie- 
tale affici, satietate defatigari. Quando i costumi della 
città mi annoiano, dum me civitatis morum piget, Ball. 

Annoiato (agg. da Annoiare), molestia affecius, taedio 
confectus, satiatus, fatigatus, a, um. 

Annoiosamente (avv. voce ant.), con noia, fastidiose, 
moleste. 

Annoioso (agg. voce ant.), Y. Noioso. 

Annomare (att.), nominare, nominare, nuncupare. 

Annominazione (sf.), figura che dicesi anche paranoma- 
sia, agnominatio, onis, f. 

Annòna (sf. voce lat.), vettovaglia, annona, ae, f.; red 
frumentaria. 

Annonario (agg.), dell’annona, annonarius, a, un. 

Annoso (agg.), che ha molti anni, annosus, a, um. 

Annotare (att.), fare annotazioni, adnotare, adnotatlio- 
nibus iIlustrare. $ 2. Attribuire, imputare, vertére, as- 
signare, adscribère. 

Annotato (agg. da Annotare), adnotatus, adnotationidbus 
illustratus, a, um. 

Annotatore (sm.), chi fa annotazioni, qui adnòtat, ad- 
notator, oris, mM. 

Annotazioncella (sf. dim. di Annotazione), ammotatius= 
cula, ae, f. 

Annotazione (sf.), annotatio, 0nts, f. 

Annottare (neut.) e Anmottarsi (neut. pass.), farsi notte, 
noctescere, vesperascere. 

Annottato (agg. da Annottare), vesperascens, entis. $ 2. 
Sopraffatto dalla notte o dal sonno, nocte opp. sommo 
oppressus, a, um. 

Annottire, V. Annottare. 

Annovale, V. Annuale. 

Annevellato (agg. voce ant.), ingannato, deceptus, a, un. 

Annoveramento (sm.), l'annoverare, enumeratio, omnis, f. 

Aunoverare (att.), numerare, numerare, recensire, in 
numero ponere, in numerura referre. Annoverare fra 
gli dèi, coelo aliquem asserere, Ovid. 

Annoverato (agg. da Annoverare), enumeratus, adscri- 
ptus, a, um. 

Anuòvero (sm.), conto, enumeratio, 10, Onîs, f. 

Annuale (sm.), tutto il corso dell’anno, asmnus, i, m. è 2. 
Anniversario, anniversarius dies. 

Annuale (agg.), che si rinnova ogni anno, amnalis, 6; 
annuus, a, um. 

Aunualmente (avv.), quotannis, singulis annis. 

Annuario (agg.), annuale, annalis, e; annuus, a, um. 

Annubilare, V. Annuvolare. 

Annuire (neut.), far cenno di sì, acconsentire, annutre, 
assentiri. 


Annalario (agg.), appartenente alquarto dito della mano, 


anularius, a, um. . 

Annullagione (sf.) annullazione, abrogatio, aboli- 

Annullamento (sm.), ) tio,extinciio, antiquatio, onîs,f. 

Annullare (att.), ridurre a nulla, estinguere, abrogare, 
abolere, destruère, pro nihilo putare, antiquare, de- 
lere, rescindère, srritum facère. Annullare una sen- 
tenza, judicium rescindère, Cic. Annullare una legge, 
legem antiquare, Cic. 

Annullato (agg. da Annullare), adrogatus, antiquatus, 
abolitus, a, um. ° 

Annullatore (sm.), abrogator, extincior , destructor, 
oris, m.; irritum faciens, entis, 

Aunullazione, V. Annullagione, 

Annullire, V. Annullare. 

Annumerare, Y. Annoverare. 


ANNUNCIARE 


Amnunciare, Annanciatore, V. Annunziare, ecc, 
Ammunziamento (sm.), l'annunziare, nuntiatto, onts, f. 
Ammunziare (att.), predire, praenuntiare, praedicere. 
Che cosa mi annunziano i miei sogni? Quid mihi si- 
gnificant mea visa? Ovid. $ 2. Portar novelle, far sa- 
pere , annunciare, nunciare , afferre, referre. Nulla 
ì nuovo ci veniva annunciato, nihil novi ad nos af- 


atur, Cic. 

Annuaziato (agg. da Annunziare), praenunciatus, prae- 
dictus, nunciatus, allatus, a, um. 

Annunziatore(sm.),praenuntians, antissnuncius,it,m. 

Amnuaziatura (sf. voce ant.), € 

Ammunziazione (sm.), V. Annunziamento. $ 2. Avver- 
timento, avviso, admonitus, us, m.; admonitum, è, n. 
$ 8. La festività dell'annunziazione della Madonna, fe- 
etum Mariae Virginis Dei parentis designatae, ab 
angelo salutatae, Morc. 

Ammunzio (sm.), ambasciata, novella, nuntius, si, m.; 
muntium, $$, n. $ 2. Augurio, omen, tnis, n.; vatici- 

0718, 

Annuo d85), annuus, a, um; amualis, e. 

Annusare, V. Annasare. 

Amnuvelare e Annnvolire (att.), obnubilare, obscu- 


rare. 

Ammuvolato (agg. da Annuvolare), obnubilatus, a, um. 

Ano (sm.), anus, $, m. 

Anedino (agg.), lenitivo, anodynus, a, um. 

Anomalia (sf.), irregolarità, anomalia, ae, Î.; inaequa- 
litas, atîs, f. 

Anòèmalo ( agg.), che non serba regolal, inaequalis , e ; 
anomalus, a, um. 

Anònime (agg.), senza nome, ignotus, obscurus, incer- 
tue, La um; sine nomine. 

Anetomia, V. Anatomia. $ 2. (Trasl. ) Far anotomia di 
una cosa, diligentemente considerarla , rem perfecte 

lorare, rem singillatim perpendtre. 

Ano: mista (sm.), V. Anatomita. 

Ansa (sf.), occasione, stimolo, incitamento, stintulus, i, 
m.; incitamentum, $, n.; ansa, ae, f. 

Ansamente (sm.), l'ansare, anhelat:0, onis, f.; anheli- 


tus, us, m. 

Amsante (part. di Ansare), anhz/ans, antis; anhélus, 
a, um. 

Ansare (neut.), respirare con affanno, anhelare. $ 2. 
( Trasl. ) Aver ansietà di alcuna cosa, agognare, de re 
aliqua sollicitum esse, aliquid inhiare, ardenter a- 
liquid cuptre. 

ate (sf.), Y. Ansamento. 

a (sf.), ansietà, anzietas, atis, f.; anhelatio, onîs, 
£. $ 2. Bramosìa, desiderium,ti,n.; cupiditas, atis,f. 
are, V. Ansare. 

Ansiate (agg. da Ansiare) , anhélus, a, um; arhelans, 
antis. è 2. Bramoso, sinhians, antis; anzius, sollici- 


tus, a, um. 

Anmsietà (sf.), ambascia, respiro affannoso, anhelatio, o- 
n$s, f.; anhelitus, us, m. $ 2. Travaglio d'animo, an- 
auetas , atis , f. ; sollicitudo, inis, f. $ 3. Bramosia, 

iditas, atis, f.; desiderium, tijn. 

Ansietato (agg.), pieno d'ansietà, anrius, a, tm. 

Ansima, V. Asma. 

SRURAS, V. Ausare. 

sio (agg.), pieno d’ansietà, anzius, sollicitus , cupi- 
, anhèlus, a, um. 
Ansiosamente (rr), con ansietà, cupide, ancie. 
Ansioso (agg.), bramoso, pieno d'ansietà , ancius, cupi- 
s sollicitus, a, um. 

Ansivamente, V. Anziosamente. 

Antagonista (sm.), èmulo, aemulue, $, m.; competitor, 
oris, m. 


dv 


ANTICAGLIACCIA 


Antàrie (sf. pl.) , funi che si legano alla testa delle mac» 
chine per tirar pesi, antarii funes, Vitr. 

Antàrtico (agg.), dicesi polo antartico il polo meridio- 
nale, polus antarticus 0 austrinus, Plin. ; meridiani 
ariîs cardo, Vitr. 

Ante (avv. voce lat.), avanti, ante. 

Antèa, dicesi per esclamazione: può far l’antea ! papae / 

Antecedente (part. di Antecedere) , praecédens, antecé- 
dens, entis. $ 2. Antecedente e conseguente, termine 
delle scuole, antecedens et constquens, entis. 

Antecedentemente (avv.), prima, ante, antea, antchac. 


prius. 
Antecedenza (sf.), precedenza, antecessio, onis, f.; pri- 
mus locus; primae, arum, f. pl. $ 2. Prosapia, genus. 


eris, N. 

Antecèdere, V. Precedere. 

Antecessore (sm.), predecessore, decessor, oris, m. $ 2. 
Gli antenati, parentes, um; palres, um: majores, uni 


m. pl. 
Antedeito, Red. (agg.), detto prima, praedictus, a, um 
Antefatto, Salvin. (sm.), fatto accaduto prima, antefa- 
cta, orum, n. pl. 
Antelucano (agg.), innanzi giorno, antelucanus, a, um. 
Antemurale (sm.), difesa, um, î, D.; arx, 


cis, f. 
Antenato (sm.), progenitore, parens, entis ; progenitor, 
oris, m. $ 2. Gli antenati, coloro che sono nati avanti 
di noi, majores, patres, priores, um, m. pl. 
Antenitorio (sm.), vaso usato dai chimici per serrare la 
bocca delle bocce, capitellum, capitulum, $, n. 
Antenna (sf.), stile che s'attraversa all'albero del navi- 
lio, al quale si lega la vela, antenna, ae, f. $ 2. (Trasl.) 
gni legno lungo e diritto, stylus ,#, m. $ 8. Lancia 
grossa, hasta, lancea, ae, f. $ 4. L'intera nave, navis, 


85, f. 

Antennetta (sf. dim. di Antenna), parva antenna, ae, £. 

Antenòra (sf.), luogo dei traditori nell'inferno di Dante, 
antenora, ae, f. 

Antepassato, Segn. (agg.), passato prima , praeleritue, 
a, um. $ 2. Gli antepassati, gli antenati, majores, um, 


m. pl. 

Antepenultimo (agg.), antepenultimus, a, um. 

Anteporre (att.), porre avanti, anteponère, praeponere, 
anteferre, praeferre. Anteporre l'amicizia all'altre cose 
tutte, amicitiam rebus omnibus anteponere, Cic. 

ARiEpe zione (sf.), l'anteporre, praeposttio, praelatio, 
onts, f. 

Anteposto (agg. da Anteporre), antepositus, praelatus, 
praepositus, a, um. 

Anteriore (agc.), che è nella parte dinanzi, anterior, 
sus, oris; anticus, a, um. $ 2. Chi deve essere il primo 
ad essere pagato, prior, potior, orîs. 

Anteriorità (sf.), preminenza, priorità di tempo, primae, 
arum, f. pl.; primatus, us, m. 

Anteriormente, Segn. (avv.), precedentemente, ante, as 
tea. prius. 

Antescritto (agg.), scritto avanti, suprascriptus, a, um. 

Anteserraglio, V. Antiserraglio. 

Antesignàno , Menz. ( sm. ), soldati che erano i primi a 
sfilare innanzi alle bandiere, antesignanus, î, m., Cic. 
$ 2. ( Trasl.) Guida, maestro, dux, cis; magister , 


tri, m. 
Anti (voce ant.), V. Avanti. 
Antiandare (neut. voce ant.), andar avanti, praecedere, 
praere. 
Anticaglia ( sf.), cose antiche, antizua monumenta, 
fragmenta, orum ; rudera, um, n. pl. 
Anticagliaccia (sf. pegg. di Anticaglia), protritae anti- 
quitatis reliquiae, arum, f. pl. 
Ed 


ANTICAMENTE 


Anticamente (avv.), nel tempo antico, olim, antiquitus, 
antique. 

Anticamera (sf.), stanza avanti la camera del signore, 
procoeton, î, n.; salutatorium cubale, Pliu. $ 2. Stanza 
ritirata, dietro la camera, penetrale, îs, n. 

Anticate (agg.), invecchiato, antiquus, a, um; vetustale 
consenescens , entis; diuturno tempore confectus, 


cum. 

Anticessore, V. Antecessore. 

Antichetto (agg. dim. di Antico), paullulum vetustus , 
a, um. 

Antichezza, e 

Antichità (sf.), anfiquitas, vetustas, atis, £. Uomo che 
conosce a fondo l'antichità, vir omnis antiquitatis pe- 
ritissimus , Cic. Da tutta l'antichità, ab ultima anti- 
quitate, Cic. $ 2. Gli uomini dei secoli antichi, antiqra- 
tas, atis, f.; antiqui, orum, m. pl. $ 3. Anticaglie, 
cose antiche, antiqua monumenta, n. pl.; veterum mo- 
mumentorum reliquiae, £. pl. $ 4. Vecchiezza, senecta, 
ae; senectus, utis, f. 

Anticipamento (sm.), V. Anticipazione. 

Anticipare (att.), anticipare, praevenire, praevertere. 
praeoccupare. Anticipare la paga, pecuniam n ante- 
cessum numerare, dare 0 solvere, Cic. 

Anticipatamente (avv.), ante tempus, in antecessum. 

Anticipato (agg. da Anticipare), praesccupatus  prae- 
sumptus, praepropèrus , intempestivus, praefestina- 
tus, a, um. : 

Anticipazioncella (sf. dim. di Anticipazione), parca an- 
Licipatio, onis, f. 

Anticipazione (sf.), l’anticipare, anticipatio, onîs, f. 
Pagare in anticipazione, tn antecessum solvere, Sen. 
Antico (sm.), progenitore, progenitor, oris, m.; prod- 
vus, i, m. $ 2. Gli antichi, gli antenati, majores, uni; 

prodvi, orum, m. pl. 

Antico (agg.), antiquus, vetustus, priscus, a, um ; ve- 


tus, eris. All'antica, more antiquo, veterum more. Una | 
fabbrica all'antica, aedificium operis antiqui, Cic. ; 


$ 2. Vecchio, vetus, eris; sener, îs, m.; annis gravis, 
e. $ 3. Ottimo, eccellente, schietto, intéyer, gra, grum; 
antiquus, a, um; simplex, icis. Uomo fatto all'antica, 
dabbene, antiquus homo, Cic. 

Anticognizione, e 

Anticognoscenza (sf.), antivedimento, praesensio, animi 
praevisio, onis, f. 

Anticognòscere e Anticonòscere, V. Antivedere. 

Anticorrere (neut. voce ant.), correre avanti , praecur- 
rere. 

Anticorriere ( sm.), che corre avanti, praecursor, 0- 


r8, m. 
Anticorte (sf.), luogo avanti la corte, atrium, si, n. 
Anticuore (sm.), malattia dei cavalli, morbus cardia- 


cus, î, m. 
Antidetto (agg.), detto prima, praedictus, a, wu. 
Antidicimento (sm.), praedictio, onis, f. 

Antidire (att.), predire, pracdicere. 

Antidotario (sm.), libro dove sono scritti antidoti, colle- 
ctio antidotorum; liber de antidotis. 

Antidoto (sm.), contravveleno, antidotum, $, n.; anti- 

dotus, î, f.; remedium, ti, n. 

Antifona (sf.), versetto che si recita o canta prima dei 
salmi, antiphona, ae, f. Isìd. 
Antifonario (sm.), libro in cui sono scritte le antifone , 

antiphonarium, ti, n. 

Antifrasi (sf.), figura per cui invece del mal nome usiamo 

il buono, od al contrario, antiphràsts, 18, f. 
Antigrado, Malesp. (sm.), langravio, titolo di signoria in 

Germania, provinciae praefectus, î, m. 
Antiguardare (att.), prevedere, praevidére, prospicère. 
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ANZI 

Artiguardia (sf.), vanguardia , frons erercitus , prima 
acies, primum agqmen. 

Antiguardo (sm.), V. Antignardia. 

Antigustare, Dant. (att.), gustar prima, praegustare. 

Antimettere (att.), mettere avanti , praeponere, prae- 


erre. 

Antimoniale, Red. (azg.), d'antimonio, ex stibio. 

Antimonio (sm.), minerale, stibium, di, n. 

Antimuro (sm.), parapetto, difesa, propugnaculum, $, n. 

Antinefritico, Red. (sm.), medicamento, antinephritica, 
orum, n. pl. 

Antinome (sm.), nome che va innanzi gli altri nomi, prae- 
nomen, tris, D. 

Antipapa (sm.), papa non legittimo, pontifex non legi- 
timus; antipapa, ae, m. 

Antipasto (sm.), primum ferculum; caput coenae; ane 
fecnenium, ti, n. 

Antipatia (sf.), avversione naturale, antipathia, ae, f. 
Plin.; naturalis repugnantia ; adversans ek repu- 
gnans natura, Cic. 

Antipatico (agg.),che hanaturale avversione, repugnans, 
antis; molestus, a, um. 

Antipensato (acg.), pensato avanti, praecogitatus, a, um. 

Antiperistasi, V. Amdiperistasi. 

Antipodi (sm. pl.), abitatori delle regioni opposte, anti- 
podes, um, m. pl, Cic. 

Antiporre, V. Anteporre. 

Antiporta (sf.) e Aniiporto (sm.), andito che è tra una 
porta e l'altra, vestibulum,1, n. 

Antiquario (sin.), colui che attende allo studio delle cose 
antiche, antiquarius, ii; antiquitatis studiosus, $, m. 

Antiquato, V. Anticato. 

Antiquo, V. Antico. 

Antisapere (att.), super avanti, praevidére, praenoscère. 

Antisaputa ( sf.), conoscenza anticipata , praenotio , o- 
nis, Î. 

Autisaputo (agg. da Antisapere), praevisus, a. un. 

Antiserraglio (sm.), chiusura avanti il serraglio, » lu» 
oppositum, 1, N. 

Antispodio (sm.), spodio falsificato, antispodos, $, m. 

Antiste (sm. voce lat.), capo, direttore, antistes, stitis, 


m. e f. 
Antitesi (sf.) contrapposto, antithesis, is, f.; oppositum, 


$, n. 
Antivedere (att. ), vedere innanzi, praesentire, praevi- 
dere, prospicére. $ 2. (Come sm.) praesensio, on:s, f. 
Autivedimento (sm.),il veder prima, praesensio, onîs, f. 

Antiveditore (sm.), praesagus, î, m. 

Antiveditrice (sf.), praesuga, ae, f. 

Antiveduto (ag. da Antivedere), praerisus, praecogni- 
tus, a, um. $ 2. Accorto, cautus, callidus, providus, 
a, um. 

Antiveggente, V. Antiveditore. 

Antivegnente (agg.), che antiviene, praereniens, entis. 

Antivenèreo , Red. (agg.), dicesi di medicamento che si 
dà pel mal francese, remedium adversus luem cel- 
ticam. 

Antivenire (neut. e att.), venire avanti, praevenire, prae- 
vertere, occupare. Antivenire al deside:io di alcuno, 
alicujus desiderium praevenire, Liv. 

Antonemàsia (sf.), figura rettorica, antonomasta, ae, f. 

Antonomasticamente (avv.) , per antonomasia, per an- 
tonomasiam, per ercellentiam. 

Antràce (sm.), carbonchio, tumore, anthrax, acis, m. 

Antro (sm.), spelonca, antrum y î, n.; specus, us, M.; 
spelunca, ae, f. 

Antropòfago (sm.), mangiatore d’' uomini, antropo- 
phagus, », m. 

Anzi (avv.), timo, potius, quinimmo, quin, atque adeo. 
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ANZIANATICO 


Yi prego, anzi vi scongiuro, posco, atque adeo flagito, 
Cic. Che anzi discordano fra di loro, quin immo inter 
er sibilità Cic. $ 2. Avanti, coram, ante. $ 3. V. An- 
zichè. 

Anzianàtico, Anzianato, V. Anzianitico. 

Anzianità (sf.), primae, arum; primae partes, f. plur.; 
praestantia, ae; f. 

Anzianitico (sm.), uffizio degli anziani, primatis offi- 
ciuni, tt, N. 

Anziàno (sm.), più vecchio degli altri, senior, antiguior, 
natu s1ajor, oris, m. $ 2. Chi è dell’ anzianitico, pri- 
mas, optimas, alis, n.; senior, oris, m. Gli anziani, 
optimates, um, m. pl. 

Anziano (agg.), antico, antiquus, priscus, a, um ; ve- 


tus, erts. 

Anzichè e Anzi che (avv.), antequam, priusquam. $ 2. 
Più tosto che, notiusquam. $ 3. Anzi che no, piuttosto 
che altro , potins. Anzi schizzinoso, che no, subrusti- 
cus, a, um. Ubbriaco anzi che no, ebridlue. 

Anzidetto, V. Antidetto. 

Anzinato (agg.), nato avanti, natu major, orîs. * 

Anzivenire, V. Antivenire. 

Aocchiare (att.), adocchiare, perspicere. 

Aombrare, V. Adombrare. 

Aoucinare (att.), torcere in punta, curvare, recurvare, 
aduncum reddere. $ 2. Aoncinarsi (neut. pass.) , cur- 
vari. 

Aonestare (att. ), coprire sotto specie di onesto, hone- 
stare. Aonestare un'infamia, honesta praescriptione 
rem turpissimam tegere , Caes. $ 2. Aonestarsi (neut. 
pass.), farsi lecito, audère, sibi sumere. 

Aontare, V. Adontare. 

Aoperare, V. Adoperare. i 

Aoperativo (agg.), che coopera, adjutor, oris, m. 

Aoppiamento, V. Adoppiamento. 

Aoppiare, Aoppiato, V. Adoppiare, ecc. 

Aorare (att. voce ant.), pregare, orare. 

Aorcare (att.), strangolare con fune, fune praefocare, 
strangulare, laqueo gulam frangere. 

Aorcato (agg. da Aorcare), fune praefocatus, strangu- 
latus, a, um. 

Aormare (att.), cercar la fiera seguendone le orme, del- 
luae vestigia inséqui, belluam vestigare. 

Aorta (sf.), una delle arterie, aorta, ae, f. 

Aoritare, V. Abortare. 

Aovato, V. Ovato. 

Apatia (sf.), mancanza di passioni, insensibilità, apathia. 
ae, f.; animi stupor, oris, m. 

Apatista (sm. voce gr.), chi ha apatia, apdthes, îs, m. 

Ape (sf.), pecchia, apis, 1s, f. $ 2. Sciame di api, apum 
eramen, tnîs, n. 

A periente (part. di Aprire), che apre, aperiens, entis. 

Aperitivo, V. Apertivo. 

Aperta, Dant. V. Apertura, 

Apertamente (avv.), aperte, manifeste, palam, paten- 
ter, nec dissimulanter, perspicue, plane. 

Apertivo (agg.), cho ha virtù di aprire , vim aperiendi 

ene, entis. 


Aperto ( agg. da Aprire), apertus, patefactus, a, um; 


, entis. Mezzo aperto, semiapertus, a, um. $ 2. 
pazioso, ampio, largo, spatiosus, amplus, latus, va- 
stus , patalus, a, um. Luoghi aperti, patentia loca, 
Caes. È 3. Palese, chiaro, manifesto, apertus , clarus , 
manifestus, a, um. A viso aperto, aperte, Tac. $ 4. 
Ardito, audax, acis. $ 5. (Come sm.) Luogo scoperto, 
apertum, , n. $ 6. Parlandosi di colori, vale chiaro, 
dilucidus, perspicuus, a, um. $ 7. Parlandosi di pro- 
munzia , vale pronunziato con bocca aperta, hianti ore 
»rolatus, a, um, 


BI 


APPACIARE 


Aperto, In aperto (avv.), V. Aportamente. 

Apertòre (sm.), che apre, apertens, entis. 

Apertura (sf.), apertio, onts, f.; apertura, ae, f.; hia- 
tus, us, m.; 08, OTî8, N. ; foramen, Inis, n. Apertura di 
bocca, hiatus orss, ricius , us, m. Cic. Apertura della 
terra, discessio terrae, Cic. $ 2. Tagliatura, intacca- 
tura, incisio, onî8; incisura, ae, f. $ 8. (Trasl.) Inge- 
nuità, schiettezza, simplicitas, atis, f.; candor, 0- 


ris,m. 

Aperzione, Red. V. Apertara. 

Appiombo ed a Piombo (avv.), perpendicolarmente, ad 
perpendiculum, ad lineam. 

Apocalisse ed Apocalissi (sm. e f.), uno dei libri della 
sacra scrittura, Apocalypsis, 18, f. 


Apòcope (sf.), fieura gramm. per cui si tronca qualche 


lettera in fine della parola, apocòpe, es, f. 
Apocrifo (agg. ), non autentico, adulterinus, apocry- 
phus, a, um. Libri apocrifi, libri dubiae 0 ambigua 


fider. 

Apotiemmatisme (sm.), medicamento per la femma, a- 
pophlegmatismus, *, m. 

Apottegma, V. Apotegma. 

Apogèo {sm.), dicesi del sole quando è nella sua massima 
distanza dalla terra, apogaeus, i, m. 

Anpiesice (agg.), difensivo, apologeticus, a, um, 

ertull, 

Apologia (sf.), discorso in difesa, defensio, onîs, f. ; a- 
pologia, ae, f. 

Apolegista (sm.), chi fa l'apologia, defensor, oris, m. 

Apologo (sm.), specie di favola, apol07us, i, m. 

Apoplessia (st.), sorta di malattia, apopleria, ae, f. 

Apopletico (agg.), apoplecia laborans, antis; apople- 
clicus, a, um. 

Apopletico (sm.), V. Apoplessia. 

Apostasia (sf.), rinnegamento della propria religione, a 
religione defectio, onis, f.; apostasia, ae, f. 

Apòstata (sm.), desertor, oris, m.; apostàta, ae, m. $ 2. 
(Agz.) Desérens, deficiens, entis. 

Apostatàre (neut.), partirsi dalla religione, a religione 
deficere, a pictate adrersus Deum deficere. 8 2. Ab- 
bandonare il proprio ordine religioso, religiosum tn- 
stitutum deserere. ad communis vitae cultum trans- 
fuqere. $ 3. (Trasl.) Prevaricare, delinquere, peccare, 
culpam contrahere. 

Apostatico, V. Apostata. 

Apostatrice (sf.), a religione deficiens, entis. 

Apostèma (sf.), postema, apostema, atis, n.; suppura- 
tus, us, m.; suppuratum, $, N.; VOMICA, ae, f. 

Apostemàto, e 

Apostemoso (agg. ) , infetto di posteme, apostematidue 
affectus, a, um. 

Apostilla (sf.), breve annotazione, nota, ae, f. 

Apostolo, Apostolico, V. Appostolo, ecc. 

Apostrofare (neut.), segnare con apostrofo, apostropho 
notare, apostrophum adscribere. $ 2. Fare apostrofe, 
oralionem ad aliquem convertere, abrupta oratione 
aliquem compellare. 

Apostrofe ( sf. ), figura di rettorica, con cui si rivolge il 
discorso ad alcuno, apostrophe, es, f. 

Apostrofe (sm.), contrassegno di mancamento di vocale, 
apostriphus, t, m. 

Apoòstumo (agg.), quegli che nasce dopo la morte del ge- 
nitore, posthumus, a, um. 

Apotegma (sm.), motto, apophtegma , atis, n.; breviter 
et acute dictum, n. 

Apoteòsi (sf.), deificazione, în deos computatio, omis, f. 
Far l'apoteosi di alcuno , aliquem in deos referre, în 
numero deorum adscribere. 

Appaciare (att.), pacificare , sedare, pacare, compo- 


APPADIGLIONARSI 
nere . pacem conciliare. $ 2. Appaciarsi (nent. pass.), 


sedari. 

Appadiglionarsi (neut. pass.), attendarsi, castrametari, 
castra fi 

Appadiglionato (agg. da Appadiglionarsi), castrameta- 
tus, a, um; sub pellibus. 

Appagamento (sm.), l’appagare, satisfactio, onîs, f.; 
gaudium , $i, n. $ 2. Quiete, sedatio, onis, f.; quies, 


, 

Appazare (att.), contentare, soddisfare, placere , satis- 
factre. La fortuna appagò i miei voti, optatis meis 
fortuna respondit. $ 2. Appagarsi (neut. pass.) , con- 
tentarsi, contentum esse, satis habere. 

Appagato (agg. da Appagare), contento, contentus, a,um. 

Appago, V. Appagamento. 

Appaiamento (sm.), accoppiamento, copulatio , conso- 
ciato, onis, 

Appaiare (att.) , accoppiare, jungere, conjungere , co- 
pulare, sociare. $ 2. Appaiarsi (neut, pass.) , Jungi , 
conjungi, sociari. 

Appaiatura (sf.), V. Appaiamente. 

Appalesare, V. Palesare. 

Appallidire, V. Impallidire. . 

Appallottolare (att.), ridurre in pallottole, în glodulos 
conformare, conglobare, glomerare. 

Appallottolato (arg. da Appallottolare), conglodatus, în 
globulum conformatus, a, um. 

Appaltare (att.), dare in appalto, e dicesi per lo più dei 
dazi pubblici, /ocare publica vectigalia. $ 2. Torre in 
appalto, redimère, conducere. $ 3. Appaltare colle pa- 
role, o semplic. appaltare, indurre con parole altrui a far 
che che sia, verbis impellere. 

Appaltatore (sm.), chi piglia in appalto, conductor, re- 
demptor, oris, m, 

Appalto (sm.), incetta che si fa comperando tutta una 
mercanzia per essere solo a rivenderla, pagando una tassa 
al pubblico, monopolium, ti, n.; redemtio, omis, f. Aver 
l'appalto delle pubbliche rendite a poco prezzo, redemta 
habere parvo pretio reipublicae vectigalia, Caes. 

Appaltonato, lac., (agg. voce ant.), imbricconito, nequi- 
trae deditus, a, um. 

Appaltone (sm.), faccendiere, ardelio, onis, m. 

Appamondo (voce ant.), V. Mappamondo. 

Appanatore (sm.), che riduce in forma di pane, qui în 
panis formam redigit. 

APPARSO ALE: (neut. pass.), adagiarsi con tutta como- 

ità, recubare, commode sedere, bene se componere. 

Appannaggio (sm.), patrimonio, assegnamento, patri- 
monium, ti, N. 

Appannamento (sm.), offuscazione, obscuratio, caliga- 
tio, onts, f. 

Appannare (att.), offuscare, obscurare, infuscare, ob- 
nubilare, velare, tegere, obducere. $ 2. Appannarsi 
(neut. pass.), l’oscurarsi delle cose lucide, o per alitarvi 
dentro, o persucidume, nitorem o splendorem anuattere. 
obscurari. $ 3. Dicesi del rimaner degli uccelli nella ra- 
gna, retibus implicari, involci, imhaerere. $ 4. (Me- 
taf.) Dicesi di coloro che rimangono colti e ingannati. 
circumveniri, decipi, in plagas incidere. $ 5. Appan- 
nare (neut.),tirar su il panno alla ragna, tra l'una el'altra 
maglia dell'armadura, panno cassidem tegere. 

Appannato (agg. da Appannare), obumbratus, obscura- 
tus, tectus, velatus, a, um. $ 2. Grande, massiccio, 
magnus, solidus, a, um. 

Appannatura (sf.), V. Appannamento. 

Apparamento, V. Apparato. 

Apparare (att.), imparare, discère, ediscere, cognoscere. 
È 2. Preparare, apparecchiare, parare, praeparare, 
comparare. 83. Adornare, erornare, ornare, decorare. 


PE 


APPARISCENZA 


Apparato (sm.), apparecchio, apparatus, us, m.; appa- 
ratto, onis, f. $ 2. Ornato, ornatus, apparatus, us, 
m.; pompa, ae, f. 83. Apparato di scena, choragiun, 

n 


ti, n. 

ARDALAle (agg. da Apparare), perceptus, a, um. $ 2. 

reparato, apparatus, paratus, pracparatus, a, um. 

Apparecchiamento (sm.), V. Apparecchio. $ 2. Abbi- 
gliamento, cultus, ornatus, us, m.; ornamentum, è, n 

Apparecchiare (att.), mettere in ordine, parare, prae- 
parare, instruere, ecornare, aptare, concinnare. An- 
parecchiare le cose necessarie alla vita, res necessarias 
ad vitam degendam pracparare, Cic. Apparecchiar l& 
mensa di tutto punto, instriere mensas epulis, Ovid. 
$ 2. Apparecchiare assolut., vale preparar convito, con- 
vivium apparare, fercula struere, coenam parare. 
Apparecchiare riccamente, fercula lururiose struere, 
Plaut. $ 3. Acconciar la tavola per mangiare, mensare 
instruere, erstruere. $ 4. Apparecchiarsi (neut. pass.), 
mettersi all'ordine, se comparare, se erpedire, instrui, 
ezornari. Apparecchiarsi al viaggio, ad ster se compo- 
nere, Liv. 

Apparecchiato (agg. da Apparecchiare), apparatts, pa- 
ratus, promptus, anstructus, a, um. 

Apparecchiatoio (sm.), quell'apparecchio necessario per 
abbigliare una persona e specialmente una donna, mun- 
dus mulicbris. 

Apparecchiatore (sm.), apparator, instructor, oris, m. 

Apparecchiatrice (sf.), parans, antis. 

Apparecchiatura (sf.) e 

Apparecchio (sm.), apparatus, us, m.; praeparatio, 
apparatio, onî8, f.; copia, ae, f. Far grandi apparecchi 
di guerra, bellum summa vi parare, Liv. 

Appareggiare (att.), pareggiare, aequare, &raequare. 

2. Paragonare, conferre, comparare. 

Apparentarsi, V. Imparentarsi. 

Apparente (agg.), che apparisce, apparens, entis. $ 2. 
Raggnardevole, splendidus, perspicuus, conspicuus, 
a, um. 8 3. Verisimile, verisimilis, e. 

Apparentemente (avv.), inapparenza, in speciem, specie. 
$ 2. Verisimilmente, verisimiliter, probabiliter. 

Apparenza (sf.), l'apparire, species, ei; imago, $rits; 
dona, tis, f. Correr dietro alle apparenze di una falsa 
gloria, umbras falsae gloriae consectars, Cic. Essere 
guidato dalle apparenze, specie duci, Hor. $ 2. Aspetto, 
facies, species, ei, f.; vultus, us, m.; frons, ontts, f. Le 
apparenze ingannano, prima frons decipit, Phaed. E 
uomo dabbene in apparenza, speciem boni viri praese- 
fert, Cic. $ 3. Ornamento, ornatus, us, m.; ornamen- 
tum, ; sn $ 4. Ostentazione, species, ei; ostentatio, 
onis, 

Apparenzia e Apparienza (sf. vociant.), Y. Apparenza. 

Apparéere, V. Apparire. $ 2. Sembrare, viders. 

Apparimento (sm.), l'apparire, manifestatio, visio, ap- 
paritio, onîs, f.; visum, 4, n. 

Apparire (neut.), farsi vedere, apparère, comparere, vi- 
deri, conspici, visendum se praebere. Apparvero molti 
portenti, multa nta oculis obversata sunt, Liv. 
All’apparir dell'alba, primo diluculo, prima luce. Gi 
apparve in sonno, visus est spsis în somnis, Cic. $ 2. 

noscersi, essere manifesto, palére, constare, aperi uni 
esse. Questo apparisce, id patet, id constat, Cic. $ 3. 
Essere celebre, clarére, laudari, extolli. è 4. Far pompa 
splendidum se praebere, speciem gerere. 

Appariscente (agg.), di bello aspetto, speciosus, formo- 
8us, venustus, splendidus, a, um; pulcher, cra, crum. 
$ 2. Visibile, apparens, entis; spectabilis, e; conspi- 
cuus, conspiciendus, a, um. 

Appariscenza (sf.), venustas, atîs; species, ed; forma, 
ae; pulchritudo, inis, £ 


APPARITA 


Apparita (sf. voce ant.), V. Apparimento. 

Apparito, V. Ap rso. 

Apparizione (st. OA manifestatio, ap- 
parttio, onîs, f.; visum, î, n. 

Apparsione, V. Apparizione. 

Apparso (agg. da Apparire), manifestatus, a, um. 

Appartamento (sm.), aggregato di più stanze, diacta, 
ae, f. Ampliati gli appartamenti a sue spese, diaetis sua 
smpensa exrplicatis, More. 

Appartare (att.), separare, sejungere, separare. $ 2. Ap- 
partarsi (neut. pass.) , segregarsi, discedere, secedere, 
se ab aliquo sezungere. 

4ppar:atamente (avv.), separatamente , separatim, se- 
gunctim, seorsim, seorsum, secreto. 

Appartato (agg. da Appartare), segregatus , separatus, 
selectus, a, um. 

Appartenente ( part. di Appartenere ), pertinens, entis. 

2. Parente, a/finis, e; consanguineus; genere proxi- 
mus, a, um. 

Appartenenza (sf.), attinenza, cosa che appartiene, com 
ventientia, ac; accessio , adjunctio, on18 , f.; adjun- 
ctum, i, n. $ 2. Officio, dovere, munus, cris; offl- 
cium, ît, n. 

Appartenere (neut.), convenirsi, pertinàre, spectare, ine 
teresse, attinere, attingere, impers. Per quanto a quella 
città si appartiene, quod ad eam civitatem attine, Cic. 
Tutte pio cose mi appartengono, haec omnia mea 
sunt, Virg. $ 2. Essere parente, cognatione aliquem 


attingere. 

Appassare (att.), far appassire, rem aliguam flaccidam 
reddere. $ 2. Appassarsi (neut. pas.) V. ppassire. 
Appassate (agg. da Appassare) , (anguidus, flaccidus , 

a, um; marcens, entis. 5 
Appassionamento (sm.) , l’ appassionarsi , ardor, oris, 
m.; studium, sî, n.; cupiditas, atts, f. 
Appassionarsì (neut. pass.), provar passione di checches- 
sia, ardenter cupère , flagrare, vehementer expetere, 
rei cupiditate incendi. 
Appassionatamente (avv. ), con passione, cupide, ar- 
, tmmodice, perdite, marimo studio. 
Appassionato ( agg. da Appassionarsi ), studio alicujus 
res ardens, alicujus res cupidus, alicujus rei cupi- 
ditate sncensus. $ 2. Afflitto , moestus, afflictus,a, 
um; tristis, e. 

Appassire (neut.) e Appassirsi (neut. pass.) , languire, 
languescère, flaccescère. $ 2. (Trasl.) Col tempo la bel- 
lezza appassisce, forma vetustate de/lorescit. 

Appassito (agg. da Appassire), laccidus, a, um. 

Appastarsi (neut. pass.), appiastricciarsi a guisa di pasta, 
tnhaerére, adhaerescère, inhaerescere. 

Appai:tato (agg. da Appustarsi), conglutinatus, a, um. 

Appellagione (sf.), lo appellare, appellatio, nominatio, 
nuncupatto, onis, f. $ 2. Appello, richiesta di altro giu- 
dizio, appellatio, provocatio, onss, f. 

Appellamento (sm.), l'appellare, appellatio, onts, f. 

Appellare (att.), chiamare, appellare, vocare, nuncu- 
pare, dicere, nominare. Appellare una cosa col suo 
nome , rem proprio nomine signare, Cic. $ 2. Incol- 
pare , accusare , accusare, incusare, criminari, insi- 
anulare. $ 3. Appellare a battaglia, sfidare, ad pugnam 
presccare o lacessére. $ 4. Appellare (neut.) e appel- 

ì ( neut. pass. ), richiamarsi d'una sentenza, e chie- 

dere nuovo giudizio a giudice superiore, appellare, pro- 
vocare. Appellarsi dai pretori ai tribuni, appellare a 
praetore ad tribunos, Cic. 

Appellativo (386.) di aprellazione, appellativus, a, us. 

Appellazione, V. Appe agione. 

Appello ( sm.) , l’appellarsi, richiesta di nuovo giudizio, 
provocatio, appellatio, on18, £. Fare appello al popolo, 
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APPETTARE 


ad populum provocare, Liv. $ 2. Contraddizione, con 
troversta, ae; opposttio, onis, f. $ 3. Distida , provo- 
catso, onts, f. 

Appena, A mala pena, Appena appena (avv.), con fa- 
tica, vir, aegre, difficulter. $ 2. Appena che, tosto che, 
statim ac, vix dum. 

Appenare (neut.), penare, Zaborare , angi, discruciari, 
torqueri. $ 2. (Att.) Dar pena, discrucin»?, torquare, 
vexare. $ 3. Appenarsi (neut. pass.), darsi pena, Zabo- 
rare, isudare, eniîti. 

ponete ( agg. da Appenare), discruciatus, vezatue, 

lore confectus, a, um. $ 2. Affaticato, lassus, lao- 

A ni = att.) d ppendtre, suspendere. 

ppondere (att.) , sospendere, a e, 
î 2. Impiccare, suspendere. Appendere per la gola, eus- 
pendere, gulam laqueo frangere, Sall 

Appendice ( sf. ), aggiunta, appendiz, scis, f.; addita 


mentum, +, N. 

Appendicetta (sf. dim. di Appendice), appendicùla, ae, £ 

Appendauto, V. Appeso. 

Appennecchiare (neut.), mettere la lana o il lino sulla 
rocca, pensa ponere 0 facere. 

Appensare (neut.), pensare, premeditare, praemeditari, 
praecogitare. $ 2. Essere appensato , essere impengie» 
rito, tn cogitationibus defigi, aliquid corde 
animo multa revolvere. $ 3. (Neut, pass.) Appensarsi, 
praecogitare. 

Appensatamente (avv.), consideratamente, consulto, co- 
gitato, dedita opera, considerate, meditate. 

Appensato (agg. da Appensare), praecogitatus, praeme» 

itatus, consultus, cautus, a, um, Plaut. 

Apperpetuare, V. Perpetuare. 

Appertenere, V. Appartenere. 

Appeso (agg. da Appendere), suspensus, a, unt. 

Appestare (att.), appiccar la peste, pestem inferre, peste 
corrumpere. $ 2. Fieramente putire, foetére, graviter 
olére, putere. 

Appestato (agg. da Appestare), infectus , corruptue, a, 
um. $ 2. Pieno di mal odore, graviter olens, entis; pu 
tidus, putridus, a, um. 

Appetente (part. di Appetire), appétens, cupiens, entis. 

Appetenza (sf.), V. Appetito. 

Appétere, V. Appetire. 

Appetibile (agg.), da essere appetito, optabilis, e; empe- 
tendus, a, um, $ 2. (Come sm.) Cosa da essere appetita, 
res exoptabilis, res expet 

Appetire (att.), desiderare ardentemente, appetere, con 
cupiscere, expetere, gestire, affectare. 

SECO (agg.), che appetisce, appétens , entis. è 2. 

ppetitoso, palatum acuens, entis. 

Appetito (sm.), tendenza dell'anima ad un oggetto, appe- 
titus, us, m. $ 2. Qualsivoglia ardente desiderio, libido, 
inis; appetitio, onis; appetentia, ae, f. $ 8. Desiderio 
di cibo, appetitus, us, m.; cupido edenti; cibi appe- 
tentia, ae ; aviditas, ati; fames, $8, f. Aver appetito, 
cibum appetere, Col. Camminare per guadagnar appe- 
tito, ambulando famem obsonare, Plant. Pranzare con 
appetito, libenter coenare, Cic. Far perdere l'appetito, 
cibi satietatem afferre, cibi aviditatem auferre, Cico 

i SCRoo Pia rs do bei d- 

etitosamente (avv.), con avidità, cupide, appetenter. 

Appetitoso (agg.), che desta l'appetito di mangiare, pa- 

tum eracuens, cibi appetentiam movens, entis. È 2. 
Desideroso, cupidus, a, um. 

Appetizione (sf.), l'appetire, appetitio, onis; appeterie 
tia, ae, Î. 

Appettare ( neut. voce ant.) , stare a petto, adversua 
aliquem stare. $ 2. (Att.) Apporre, insimulare, vitio 
vertere. 


APPETTO 


Appetto, A petto, V. Petto. e 

Appezzare (att.), congiungere insieme più pezzi, consuere, 
nectére. 

Appiacere (voce ant.), V. Piacere. 

Appiacevolire (att. voce ant.), render piacevole, lenire, 
mitigare. 

Appianare (att.), spianare, complanare, aequare, ad- 
aequare. 

Appianato (2g7. da Appianare), arquatus, a, um. 

Appiastrare (att.), appiccare distesamente, appiccar sopra, 
udglutinare, jungere, connectere. $ 2. Innestare a 0c- 
chio, inoculare. $ 3. Appiastrarsi (neut. pass.), appic- 
carsi, appiastricciarsi, conglutinari, inhaerere, inhae- 
rescere. 

Appiasitrato (ag. da Appiastrare), adglutinatus, a, um; 
snhaerens, entis. 

Appiastricciamento (sm.), l'appiastricciare, confuso mi- 
scuglio di cose, confusa coacervatio, f. 

Appiastricciare e 

Appiastriccicare (att.), appiccare, adglutinare, conglu- 
tinare, Jungere, conjungere, connectere. 

Appiastro (sm.ì, erba, apiastrun, $, n.; citrago, ints, f. 

Appiattamento (sm.), l’appiattare, occultatio, onis, f. 

Appiattare (att.), nascondere, occultare, celare, abdére, 
abscondere, occulére,tegere. Appiattare un tesoro, opes 
condere, Virg. $ 2. Appiattarsi (neut. pass.), latere, Za- 
titare, delitescere, se allere. 

Appiattatamente (avv.), occultamente, clam, occulte, 
clancùlum. 

Appiattato (ace. da Appiattare), occultatus, abditus. 
tectus, occultus, a, um. 

Appiccàgnolo (sm.), cosa cni altri può appiccarsi, o che 
può tenere sospesa cosa appiccata, ansa, ae, f.; un- 
cus, i, m. 

Appiccamento (sm.), suspensio, onis, f. 

Appiccante (part. di Appiccare), che appicca, viscoso, glu- 
tinosus, a, um. 

Appiccare (att.), attaccare, congiungere, jungere, con- 
Jungere, connectere, appingere, conglutinare, aptare. 
$ 2. Sospendere, suspendere, subligare, figerc, appen- 
dére. $ 3. Impiccare, sospendere per la gola, suspen- 
dere, laqueo vitam eripere, suspendio interimere. 84. 
Accostare, avvicinare, admovere. Appiccare il fuoco, £- 
gnem admovere, ignem subjicere. Appiccare la bocca 
al fiasco, amphoram ad os admovere. $ 5. Dare, dare, 
inferre, impingere.Appiccare un colpo, vulnus inferre, 
vulnusimpingere. Appiccarun pugno, puynumimpin- 
gere, Plaut. $ 6. Cominciare, inceipere, inire, instituere. 
Appiccar la battaglia, proclium inire, conqprédi, ma- 
nus conserere. Appiccare ragionamento con qualche- 
duno, sermonem cum aliquo instituere, Cic. Appiccare 
amicizia con alcuno, cum aliquo amicitiam inire. 8 7. 
Appiccarla ad uno, appiccar gli scartocci ad uno, vale 
fargli burla, aliquem ridere, alicui illudere. $ 8. Ap- 
piccare zana, vale ingannare, decipere, fallere, circum- 
venire. $ 9. Appiccare sonagli ad uno, vale infamarlo, 
alicui probrum impingere, notam inurere, aliquem 
atro dente petere, alicujus nomen atterere. $ 10. Ap- 

iccare ferro addosso a uno, vale trovare cagione di ca- 

nniare alcuno, accusandi 0 calummniandi occasio- 
nem captare. $ 11. Appiccar le voglie all’arpione, vale 
patirsele, non poterle soddisfare, rem aliquam frustra 
cupere, rem aliquam peroptatam conséqui non posse. 
$ 12. Appiccare (neut.), vale congiungersi, jungi, con- 
gungi, adhaerere. $ 13. Appiccarsi (neut. pass.), attac- 
carsi, adglutinari, inhaerere, adhaerère, adhaere- 
scere. $ 14. Appiccarsi, parlandosi di mali contagiosi, 
snvadére, corripere, incessere, aqgredi, adoriri. La 
malattia si appicca ad un altro, morbus in alium tran- 


4 — 


ATTIORISO 


stt, Plin. $ 15. Appiccarsi, appigliarsi, aggrapparsi, ma- 
nibus arripere. $ 16. Appiccarsi ad una cusa, vale e- 
leggerla per la migliore, aliquid seligere 0 praeferre. 
$ 17. Appiccarsi alle mani, vale rubare, furari. 8 18. 
Appiccarsi a' rasoi od alle funi del cielo, vale ricorrere 
per disperazione anche a cose nocive od impossibili, a<2 
eatrema et periculosiora descendere. 

Appiccaticcio (agg.), viscoso, tenar, acis; glutinosus, 
conqlutinosus, viscosus, a, um. $ 2. (Trasl.) Uomo ap- 
piccaticcio, importunus, molestus, a, um. $ 3. Conta- 
gioso, confagiosus, a, um. Male appiccaticcio, conta - 
gium, 1, n. 

Appiccativo (a3g.), contagioso, contagiasus, a, um. 

Appiccato (acg. da Appiccare), junctus, adglutinatus, 
a, ton. $ 2. Sospeso, suspensus, a, um. $ 3. Accostato. 
admotus, a, um. 

Appiccatoio, V. Appiccagnolo. 

Appiccatura (sf.), congiungimento, junctura, ae, £. 

Appicciare, V. Appicca. ). e 

Appiccicare, V. Appiccare. 

Appiccinire (att.), far piccolo, imminuere, minuere, te- 
nuare. 4 

Appiccinito (acg. da Appiccinire), fatto piccolo, tmmi- 
nutus, tenuatus, contractus, a, uni. 

Appicciolare, V. Appiccolare. 

Appicco (sm.), attaccamento, conglutinatio, adhaesio, 
conjunctio, onîs, f. $ 2. (Trasl.) Dare appicco, dare spe- 
ranza od occasione, ansam pracbere, spem afferre. Leg- 
giero appicco, parvula causula, Caes. 

Appiccolamento (sf.), diminuzione, imminutio, onts, f. 

Appiccolare (att.), render piccolo, imminuere, tenuare, 
attenuare. $ 2. Appiccolare (neut.) e appiccolarsi (neut. 
pass.), tmminui. . 

Appiè, Appiede, A piè (modi avv.), pedibus. V. Piede. 

Appieno, A pieno (avv.), affatto, pienamente, plane, 0- 
mnino, absolute, cumulate. 8 2. Asseverantemente, 
affirmanter, affirmate. 

Appigionamento (sm.), l’appigionare, locatio, onîs, f. 

Appigionare (att.), dare a pigione, locare, elocare. 

Appigiònasi (come sf.), pòlizza o cartello che si pone nella 
facciata de' luoghi che si hanno da appigionare, titulus, 
î, m.; programma aedium locandarum; domus est 
locanda. 

Appigionato (agg. da Appigionare), locatus, a, um. 

Appigliamento (sm.), l'appigliarsi, adhaesio, prehensto, 
onis, f. 

Appigliarsi (nent. pass.), attaccarsi, adhaerere, inhae- 
rere. $ 2. Avvicinarsi, accedere, appropinquare. $ 8. 
Delle piante, vale barbicare, radices agere. $ 4. (Trasl.) 
Appigliarsi al parere d'uno, alicu)us sententiam am- 
plecti. Stettero lungamente incerti a qual partito si ap- 
pigliassero, diu în incerto habuere quidnam consilià 
caperent, Sall. 

Appiglio (sm.), lo stesso che appicco, ma usasi per lo più 
nel significato di pretesto, occasione, causa, ae, f.; color, 
oris, m.; occasio, onis ; species, ei, f. Dare appiglio, an- 
sam pracbere, spem afferre. 

Appigrirsi (neut. pass.), divenir pigro, pigrescere. 

Appillottarsi (neut. pass.), fermarsi oziosamente in ur 
luogo senza saperne uscire, otiose commorari, moras 
trahere. 

Appio (sm.), erba, apium, ti, n. 

Appiombo, A piombo, V. Piombo. 

Appioppare (att.), piantar pioppi, populos sertre 0 com- 
serere. $ 2. Nell'uso dicesi: appioppare un ceffone 0 sk 
mili, alipam ducere, alapam alicui impingere , 
Phaed. 

Appioriso (sm.), erba, apium silvestre, n.; ran:inculus 
silvestris, m. 


APPIUOLA 


Appinola (sf.), mela appiuola, frutto, malum appia- 
nuni, $, n. . 

Appiuòlo (sm.), sorta di melo, malus appiana, f. 

Applaudente (part. di Applaudire), che applaude, plau- 

e, applaudens, entis. 

Applàudere, V. QESOnTO 

Applandimento, Y. Applauso. 

Applaudire (att.), plaudere, applaudere, plausum dare. 

tti si alzarono ad applaudire, in plausus consurre- 
ctum est, Phaed. $ 2. Lodare, approvare, probare, lau- 
dare. Applaudire a’ divertimenti d'alcuno, Zaudare 
alicujus oblectamenta, applaudere oblectationibus 
alicujus, Cic. 

Applaudito (agg. da Applaudire), approvato con applausi, 
celebratus, concelebratus, probatus, a, um. 

Applauditore (sm.), che applaude, plausor, oris, m. 

Applauditrice (sf.), plaudens, entis. 

Applauso (sm.), plausus, applausus, us, m.; approbatio, 
acclamatio, onis, f. Fare applauso, plausum dare. 

Applausore, Pallav., (sm.), plausor, oris, m. 

Applicamento (sm.), lo applicare, admotso, onts, f. 

APPIA (att.), mettere una cosa sopra un'altra in modo 

e si appicchi, applicare, annectere. 8 2. Assegnare, 
appropriare, assignare, attribuere, destinare. $ 3. 
e, apporre, accommodare, applicare, adpo- 
nere. Applicare i rimedii ai mali, morbis remedia ad- 
Mbere, Cic. Applicare ventose sopra le spalle, cucurbdi- 
tulas scapulis admovere, Cels. $ 4. Studiare, attendere, 
intentum animum ad aliquod studium adjungere, 
Ter. $ 5. Applicarsi (neut. pass.), se applicare, se con- 
ferre, se dare, animum adjungere. Applicarsi ad una 
cosa, alicui rei operam dare, Sall. Applicarsi agli stu- 
dii, conferre se ad studium, Cic. 

Applicatamente (avv.), con applicazione, intento animo, 
attente, naviter. 

Applicato (agg. da Applicare), deditus, addictus, apta- 

, accommodatus, a, um. 

Applicatore (sm.), applicans, antis. 

Applicazione (sf.), l'applicare, applicatio, apposttio, 
onîis, f. $ 2. (Trasl.) Attenzione, cura, studium, ti, n.; 
aitentio, onis; diligentia, cura, ae, f. Studia medicina 
con grande applicazione, attendit omni mente ad me- 
dicinam, Cic. $ 3. L'applicazione d'un rimedio, remedii 
admotio, onss, f.; appositus, us, m. $ 4. L'applicazione 
di qualche detto o fatto, accommodatio, traductio, 


onis, £ 

Appo (prep.), V. Appresso. 

Appoce appoco e A poco a poco, V. Poco. 

Appoggiamento (sm.), sostegno, fulcrum, adminicu- 

um, $, N. 
Appoggiaro (att.), accostare una cosaall’altra per lo ritto, 
quanto a pendìo, acciocchè stia sostenuta, admovere, 
snclinare, applicare. & 2. Sostenere, sustentare, ful- 
cire, adminiculari, sustinere. $3. (Trasl.) Appoggiare 
alcuno, vale proteggerlo, aliquem tuers, defendere. vro- 
tegere. $ 4. Appoggiare il corpo al desco, vale andare a 
tavola per mangiare, accumbere, mensae accumbere. 
$ 5. Appoggiare il corpo al desco, vale anche andare a 
riscuotere , se conferre ad erigendum, exigere. $ 6. 
appoggiare l'alabarda, vale andare a mangiare a casa 
altri senza spendere, sine impendio apud aliquem 

coenare, aliena vivere quadra, Iuv. $ 7. Appoggiarsi 
(neut. pass.), inniti, incumbere, insistere, adhaerere. 

Appoggiato (agg. da Appoggiare), incumbens, entis; in- 
niTus, a, um. 

Appoggiatoio (sm.), sostegno, fulcrum, adminiculum, 
a een î, n. 

Appeggiatura (sf.), V. Appoggiamento. 

Appoggio (-m.), sostegno, fulcrum, fulcimentum, $, n. 
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ATPOSTOLO 


82. (Trasl.) Aiuto, favore, aurilium, praesidium, 
subsidium, i, n. 
REROLISCArO (neut.) e Appollaiarsi (neut. pass.). l'andar 
e' polli a dormire, cubitum sre. $ 2. (Metaf.) Stare in 
qualche luogo, consistere, commorarts. 

Appomiciare (att.), pulire con le pomici, pumicare, pu- 
mice expolire. 

Apponimento (sm.) e 

Apponizione (sf.), l'apporre, adjectio, adjunctio, onîs, f. 

Apporre (att.), porre sopra, apponere, imponere. $ 2. 
Aggiungere, addere, ad)icere. $ 3. Attribuire a torto, 
vito vertere, crimini dare, incusare, criminari. $ 4. 
Opporre, objicere, objectare. $ 5. Apporre alle pandette 
o al sole, vale biasimare qualunque cosa, per ottima che 
ella sia, coelum vituperare. $ 6. Apporsi (neut. pass.), 
indovinare, dare nel segno, rem attingere, conjectura 
assequi, acu rem tangere. $ 7. Apporsi in fallo, ingan- 
narsi. falli. $ 8. Fare caselle per apporsi, vale aggirare 
altrui con parole per cavargli di bocca quel che si desi- 
dera, aliquem verbis ducere ut arcanum aliquod eli- 
ciatur, alicujus arcana elicere. 

Apportare (att.), arrecare, afferre, apportare, advehére. 
° 2. Riferire, referre, renuntiare, reportare. $ 3. Ca- 
gionare, afferre, inferre, parère, creare, adducere. 
$ 4. (Neut.) Pigliar porto, appellere. 

Apportato (agg. da Apportare). allatus, importatus, a, 
um. $ 2. Che ha pigliato porto, appulsus, a, um. 

Apportatore (sm.), gestator, vector, oris, m. 

Apportatrice (sf.), gestatrix, $cis, f. 

Appositivo (agg.), che si può apporre, adjectus, adjun- 
ctus, a, um; qui, quae, quod adjici potest. 8 2. Fit- 
tizio, apposttus, fictitius, a, um. 

Appositizio (agg.), tinto, posticcio, appositus, adjectus, 

latius, a, um. 

Apposito, V. Apps 

Apposizione, V. Apponizione. . 

Apposta (avv.), appostatamente, a bel diletto , consulto, 
data opera, cogitato, Cic 

Appostamento (sm.), l’appostare, tnsidiae, arum, f. pl. 

apporre (att.), osservare cautamente dove stia nascosto 
che che sia, insidiari, tnsidias struere, insidias tene 
dére. $ 2. Usservare 0 còrre il tempo opportuno, obser- 
vare, speculari, inspicere,animavertere. E noi stessi 
abbiamo appostato un luogo atto alle insidie, locum in- 
sidiis consperimus ipsi, Virg. 8 3. Appostare un colpo, 
uno schiatlo, vulnus 0 fustem 0 coluphum tmpingere. 
$ 4.(Trasl.) Appostar l’allodola o appostar la starna; si 
dice di chi spende il tempo in ispiare gli andamenti al- 
trui, aliquem observare. 

Appostatamente, V. Apposta. 

ARIA (agg. da Appostare), insidits petitus, a, um, 

ic. & 2. Usservato, observatus, notatus, a, um, Sen. 

Appostatore (sm.), che apposta, incidiator, orîs, m. 

Apposticcio ( agg. voce ant.), posticcio, fictitius, addi- 
titius, a, um. . 

Apposto (asg. da Apporre), appositu», a, um. $ 2. At- 
tribuito a torto, t/atus, irroyatus, a, um. 

Appostola e Apostola, Segn. (sf.), nurcia, ae, f. 

Appostolato e Apostolato (sm.), apostolatus, us, m. 

Appostolicale (agg.), apostolicus, a. um. 

Appostolicamente (avv.), apostolorum more. 

Appostolico e Apostolico (sm.), il papa, marimus pon- 
tifex, tcis, m. 

Appostolico e Apostolico (agg.), apostolicus, a, um. 
hi 2. Papale, pontificius, a, um. $ 3. All'apostolica , 
alla maniera degli apostoli, apostolorum more. $ 4. 
All’ apostolica, vale anche rozzumente, snculte, incu- 
riose, inelepanter, simpliciter. 

Appostolo e Apostolo (sin.), apostolus, î, m. 


APPREMERE 


Apprèmere (att. voce ant.), V. Premere. 

Apprendente (part. di Apprendere) , che apprende, tiro, 
onts, m.; tirunculus, +, m.; addiscens, entss. 

Apprendere (att.), imparare, discère, ediscere, perdi- 
ecere, percipere. Apprendere l’arte della guerra , delli 
artes edoceri, Liv. $ 2. Comprendere, intendere, pere 
cspere, intelligere, apprehendere. $ 3. Prendere, pre- 
hendere, apprehendere. $ 4. Temere, sospettare, ts- 
mere, pertimescere, pavere, formidare, vereri, suspi- 
cart. $ 5. Riconoscere, scoprire,agnoscere,recognoscere, 
inventire. 8 6. Apprendersi (neut. pass.), attaccarsi, ap- 
ite 1 inhaerere , adhaerere, coalescere, Appren- 

ersi il fuoco, incendi, inflammari. 

Apprcncerele (agg.), atto ad apprendersi , conuerehen- 

ilia, €. 

Apprendimento (sm.), l'apprendere, comprehensio, per- 
ceptio, onî8, f.; intelligentia, disciplina, ae, f. $ 2. 
Timore, metus, us; timor, oris, m.; formido, $n13, £. 

Apprenditore (sm.), V. Apprendente. 

Apprensibile, V. Apprendevole. 

Apprensione (sf.), l'apprendere, comprehensio , perce- 

io, onîs, f.; tintelligentia, disciplina, ae, f. $ 2. 
imore, formido, snis, f.; metus , us, m.; suspicio, 0- 
ns, f.; timor, oris, m. 

Apprensiva (sf.), potenza dell apprendere , percipiendi 
vis, vis, f.; intelligentia, ae, £. 

Apprensivo (agg.),atto ad apprendere, intelligens, entis; 
ad percipiendum aptus , a, um. $ 2. Inclinato a te- 
mere, meticulosus, timidus, formidolosus, a, um. 

Appreseniare(att.), recare alla presenza, repraesentare, 
ponere, objicere, afferre, sistere , exhibere, ob oculos 
ponere. $ 2. Rappresentare , tener il luogo, alterius 
vice fungi . repraesentare. $ 8. Appresentarsi ( neut. 
pass.), se sistere, accedere, coram venire, 

Appresentato (agg. da Appresentare) , repraesentatus , 
allatus, ob oculos positus, a,um. 

Appreso (agg. da Apprendere), perceptus, exceptus, com- 
prehensus , a, um. $ 2. Addottrinato, instructus, do- 
ctus, perdoctus, a, um. $ 3. Rappreso, coagulatus, a, 
um. $ 4. Attaccato, appiccato, adhaesus, injectus, a, 
um. ll fuoco sì è appreso, tgnis inhaesit. 

Appressamento (sm.), l'appressarsi, accessio, appropin- 
quatio, onî8, f.; accessus, adjectus, adventus, us, m. 

Appressare (att.), accostare, admovere, applicare, ad- 
ducère, agere. $ 2. Appressare ( neut. ass. ) e appres- 
sarsì (neut. pass.), avvicinarsi, accedere, appropin- 
quare. La morte si appressa ogni giorno, mors quots- 
die propior est. 

Appressato (agg. da Appressare), admotus , adductus , 
prorimus, a, um. 

Appressimare (voce ant.), V. Approssimare. 

Appressimità, Fr. Giord, ( sf. voce ant.), V. Approssi- 
mamento. 

Appresso (prep.), prope, apud, secundum, ad, penes, 
Juxta. Appresso la città, prope urbem , Cic. Appresso 
la strada, gurta viam, Nep. $ 2. In dominio, in balìa, 
penes, apud. $ 3. Con, apud, cum. $ 4. Dopo, guxta, 
post, deinceps, secundum. Appresso la cena, post coe- 
nam, Cic. $ 5. Circa, circiter, plus minus, fere, fer- 
me, prope. 

Appresso (avv.), vicino, prope, propinque. $ 2. Poscia, 
postea, deinceps , deinde. $ 3. Disopra, supra, supe- 
rius. $ 4. Tl giorno appresso , posterus dies. $ 5. Ap- 
presso a poco, quasi, in circa, propemòdum, pene, fere. 

Appressochè (avv.), dappoichè, postquam, posteaguam. 
$ 2. Circa. quasi, ferme, fere, propemòdum. 

Apprestamento (sm.), apparecchiamento , apparatus , 
us. m. apparatio, pracparatio, onîs, f. 

Apprestare (att.), apparecchiare, parare, praeparare. 
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APPROPINQUATO 


Apprestare il pranzo, prandium parare , apparare, 
accurare, Plaut. $ 2. Apprestarsi (neut. pass.) , prae- 
parare se, Rs de 

Apprestato (agg. da Apprestare), paratus, apparatue , 
praeparatus, a, um. 

Appresto, V. Apprestamento. 

Apprezzabile (agg.), da apprezzarsi, aestimadilis, e. 

Apprezzamento (sm.), l'apprezzare, aestimatio, onss, f. 

Apprezzare (att.), giudicare il prezzo e la valuta, aesti- 
mare, pretium imponere 0 constituere, Cic. $ 2. Avere 
in pregio, aestimare, curare, plurimi facere. Io ap- 
prezzo poco l'amicizia d'un malvagio, nequam joe 
ego parvi pendo gratiam, Plin. 

Apprezzativo (agg.), che apprezza, aestimane, antis; 
magni faciens, enti. 

Apprezzato (agg. da Apprezzare), aestimatne, a, ter. 

Apprezzatore (sm.), aestimator, orîs, m. 

Apprezzo, V. Apprezzamento. 

Approbare (att. voce lat.), V. Approvare. 

Approbazione (voce lat.), V. Approvazione. 

Approcciamento (sm.), l'approcciarsi, appropinguatio, 
accessio, ont8, f.; accessus, us, m. 

Approcciarsi (neut. pass.), approssimarsi, accedere, ap- 
propinquare. 

Approccio (sm.), trincèa coperta che 8’ avanza , agger, 
éris, m. 

Approdare (neut.), venir a riva, appellere, applicare, 
terram arripere, in portum invéhi. $ 2. Fare pro 
prodesse , proficere , juvare. $ 3. ( Att. ) Approdare 1 
campi, vale fare i ciglioni o porre le viti lungo la proda, 
ripas od aggerem ertruere, vites ponere secus ripas. 

Approdato (agg. da Approdare), appulsus, a, um. 

Approfittare (neut.) e Approfittarsi ( neut, pass. ), far 
profitto, proficere , utilitatem percipere, progrédi, 
progressus facere. 

Approfondare e Approfondire (att.), far più profondo, 
altius fodére, excavare, penitus exscindere. $ 2. 
(Trasl.) Internarsi, rem altius perscrutari, penttus a- 
nimo comprehendere. Approfondare una quistione dif- 
ficile, sn dicputationem paulo abstrusiorem penitus 
pervenire, Cic. 

Approfondato (agg. da Approfondare) , altius defossus, 
a, um. 

Approntare (att.), apprestare, parare, instruere. 

Appropiabile (agg.), V. Appropiato. 

Appropiare e meglio Appropriare (att.), far proprio , 
assegnare, attribuire, assignare, attribuere , adjudi= 
care, addicere. L’altrui vittoria a sè appropriarono, a- 
lienam victoriam pro sua sunt amplexr, Liv. $ 2. 
Ritrarre, imitare, accurate referre. $ 3. Assomigliare, 
paragonare, comparare, conferre. $ 4. Asseverare, af- 
fermare, affirmare, adfirmare, asseverare. $ 5. Ap- 
propriarsi (neut. pass.), attribuirsi, far suo, ad se con- 
vertere, sibi vindicare, sumere, adscribere, asserere, 
arrogare, usurpare. Appropriarsì la gloria di un altroy 
partam alieno labore gloriam tn se transmovere, 
Ter. Si appropriò gran parte di quel denaro, ex «lla pe- 
cunia maynam partem ad se vertit, Cic. 

Appropiato e Appropriato (agg. da Appropiare), at- 
tributus, addictus , assignatus, a, um. $ 2. Proprio, 
atto, accommodatus, proprius, idoneus, aptus,a,um. 
Rimedio appropriato, remedium accommodatum, Cels, 

Appropiazione e Appropriazione (sf.), l' appropiare, 
adeptio, attributio, onîsy f. 

Appropinquagione (sf.), e 

Appropinquamento (sm.‘, appropinquatio, onîs, £. 

Appropinquarsi, V. Avvicinansi. 

Appropinquato (agg. da Appropinquare) , vicinus, pro- 
dn!1!8, A, UM. 


APPROPRIARE 


Appropriare, V. Appropiare. 

Appropriazione, V. Appropiazione. 

Approssimamento, V. Appropinquamento. 

Approssimante (part. di Approssimare) , che si appros- 
sima, accedens, enti8; prorimus, a, um. 

Approssimanza (sf.), avvicinazione, propinquitas, pro- 
cimitas, atîis; accessio, ont8, f. 

Approssimare, Approssimarsi, V. Accostarsi. 

Approssimato (agg. da Approssimare), admotus, proxi- 
mus, a, um. 

Approssimazione, V. Approssimanza. 

APRISTAOLO, Salvin. (agg.), che può approvarsi, proba- 

ilis, e. 

Approvazione (sf.), l’approvare, approbatio , assensio, 
onts, f. $ 2. Cimento, prova , experimentum, pericu- 
luma , $, n.; erperientia, ae; probatio, onîs, f. $ 3. 
Confermazione, confirmatio, probatio, onis, f. 

Approvamento (sm.), l’approvare, approbatio, onîs, f. 

Approvare (att.), tenere per buono, per vero, probare, 
comprobare , approbare , accipere, assentiri. Appro- 
vare il parere di alcuno, sententiam alicujus sequi, 
Cic. $ 2. Provare, dimostrare, probare, comprobare, 
confirmare. $ 3. Confermare, confirmare, probare. 
$ 4. Far pro, prodesse, proficere, progressus facere. 

Approvatamente (avv.), con approvazione, cum appro- 
batione. 

Approvato (agg. da Approvare), probatus, comprobatus, 
confirmatus, spectatus, a, um. 

Approvatore (sm.), che approva, approbator, compro- 
bdator, affirmator, oris, m. 

Approvatrice (sf ), appròbans, antis. 

Approvazione, V. Approvagione. 

Approvecciarsi, Buon. (neut. pass.), avvantaggiarsi, pro- 
ficere, utilitatem percipere. 

Approveria, V. Approvazione. 

Appalcrare, Dant. V. Abbellire. 


uit 


APRIRE 


tendere, spectare ad aliquid, Cic. $ 14. Accordarsi, 
convenire , convenire inter aliquos, cum aliquo con- 
venire, Cic. 

Appuntatamente, V. Appuntamente. 

Appuutato (agg. da Appuntare), adnerus, acicula jun- 
ctus, ayum.$ 2. Aguzzato, acuminatus, acutus, cuspi= 
datus , mucronatus, a, um. $ 8. Scrivere o leggere 
appuntato, vale secondo la buona interpunzione, oli» 
genter et accurate scribere o legere. 8 4. Parole ap- 
puntate, vale ricercate, affettato, verba nimis erquisita, 
verba fucata. 

Appuntatore (sm.), che appunta, qui notal ; animadver- 
807, 0r13, Mm. 

Appuntatura ( sf.) , censura, riprendimento , censura, 
nota, ae, f.; incusatio, onî8, f. 

Appuntellare (att.), puntellare, fulcire, suffulcire, se 
stentare. 

Appuntino ( avv. ), ad amussim. $ 2. Fatto appuntino, 
amussitatus, a, um, Fest. $ 3. Ser appuntino, arro- 
gantello, che vuol mostrare di sapere e non sa nulla, 
ardelio, on18 ; sciòlus, $, m. 

Appunto (sm.), term. merc. che dinota l’aggiustaterza, 
il saldo di un conto, rationum eraequatio, onts, f. 
Appunto (avv.), nè più nè meno, ad amussim 4 admòb- 
dum, perfecte. Hai fatto appunto come fanno 1 corsali, 
fecisti ita ut praedones solent, Cic. $ 2. Compiuta= 
mente, bene , scite, accurate, plene, absolute, plane. 
Raccontare una cosa per appunto, ad amussim rem @- 
narrare, Plaut. $ 3. Talora serve a negare con istra= 
pazzo, scilicet. Appunto ti so dire che il popolo si cura 
di questo, d populus curat scilicet, Cic. $ 4. Appunto 
appunto , ad amussim. $ 5. Mettersi in appunto, vale 

mettersi in ordine, se comparare, Ter. 

Apputidare, V. Appuzzare. 

Appurare (att.), purificare, mettere in chiaro, plame ea- 
ponere, dilucidare, illustrare. 


Appuntamente (avv.), per l’appunto, ad amussim, ad | .\ppuzzamento (sm.), l'appuzzare, foetor, oris, m. 


unguem, proprie, vere. 

Appuntamento (sm.), convenzione, conventum, consti- 
tutum, pactum, $, n.; pactio, conventio, onî3, f. Pren- 
dere appuntamenti riguardo al tempo ed al luogo, 
tempus et locum condicere, Gell. Presi questi appunta- 
menti, his rebus constitutis, Caes. Restare in appunta- 
mento, restare d'accordo, convenire, Cic. 

Appuntare (att.), conciungere od attaccare con punti di 
cucito, spilletto 0 simili, acutransutre, adnectere, con- 
meciere, assuere, acicula jungere. Appuntare la veste 
con fibbia d'oro, aurea fibula vestem subnectere, Virg. 
$ 2. Aguzzare, far la punta, acuère, eracuere, cacu- 
minare, acutum reddere. $ 3. Pontare, urgere, pre 
mere, obnili, adniti. Seiano appuntò ginocchia e mani 
sopra Cesare, genibus manibusque obnixus est Seia- 
nus supra Caesarem, Tac. $ 4. Fermare, affigere, 
colligare. $ 5. Pungere, ferire, pungere, compungere, 
ferire. $ 6.(Metaf.) Biasimare, riprendere, vitio dare, 
vito vertere , vituperare , reprehendere , castigare. 
$ 7. Incolpare, accusare, crimini dare, criminarti, ac- 
cusare. $ 8. Scrivere per ricordanza quelle cose che si 
danno altrui in prestito, in tabulas referre alicujus 
nomen. $ 9. Stabilire, decretare, decernere, statuere, 
constituere. Appuntare l’ora determinata per fare qual- 
che cosa, alicus res certum tempus constituere, Caes. 
$ 10. Appuntare uno , vale far nota di chi non è ito a 
fare l'ufficio suo, nota aliquem inurere, Cic.; officium 
suum deserentem ali notare. $ 11. Appuntare 
gli orecchi, vale porgerli attenti, aures intentas prae- 
bere ; Cic. $ 12. Appuntarsi (neut. pass. ), attaccarsi, 
appoggiarsi, snnili, adniti, adhaerere , incumbere , 
confidére, se credere. $ 13. Tendere a cliecchessia, con- 


SPPUAZATO (att.), portar puzzo, foetore corrumpere. $2. 

. Appestare. 

Appuzzato (agg. da Appuzzare), foetore corrupius , te- 
tro odore infectus, a, um. 

Appuzzolare, V. Appuzzare. 

Aprente (part. di Aprire), che apre, apertens, entis. 

Aprico (agg.), esposto al sole, apricus, a, um. 

Aprile (sm.), aprilis, is, m. $ 2. (Trasl.) Giovinezza, te 
venta, ae, f. Fin dal primo aprile degli anni, ad inceunte 
adolescentia, a teneris annis. 

Aprimento (sm.), l’aprire, apertio, onîs, £. 

Aprire (att.), disgiungere, allargare una cosa serrata, ae 
perire, adaperire, resolvere, pandere, recludere, re- 
serare, patefacere, laxare. Aprire la bottega, offici» 
nam adaperire. Aprir la porta, januam aperire, Tor. 
$ 2. Fendere, spaccare, findere, diffindere. $ 8. Fee 
rire, tagliare, ferire, abscindere , aperire. Aprir la 
vena, venam incidere , Cic. $ 4. Dilataro, allargare , 
dilatare, diducere, divaricare , aperire. Aprir le 

gambe, divaricare crura, Cic. $ 5. (Metat) Palesare, 

manifestare, patefacere, ostendere, explicare, aperire, 

Aprire il suo cuore a qualcheduno, antmum suum alè 

cus aperire , Cic. $ 6. Aprire le lettere vale romperne 

il sigillo, lstteras aperire, litterasresignare, Cic. $ 7. 

Aprir la bocca, aprir le labbra, vale rompere il silenzio, 

arlare, silentium abrumpere , loqui , verba facere. 

Ton osava neppure aprir bocca, ne hiscere quidem au- 

debat, Liv. $ 8. Aprir l'arco, vale tenderlo, arcusm tene 

dere. $ 9. Aprir bottega, vale cominciare qualsiasi arte 
in pubblico, tabernam instituere , officinam aperwe, 

Cic. $ 10. Aprire la mente, vale stare attento, antimo 

applicare, mentem appellere ad aliquid, animum 


ATTIVO 


adhidere, Cic. € 11. Aprir le mani ad alenno, vale do- 
nare, donare, largiri alicui. $ 12. Aprire gli occhi ad 
nno, vale fario accorto, cautum aliquem reddere. 
$ 13. Aprir la via, vale dar luogo, dare viam, Cic.; 
via decedere, Suet. 8 14. Aprirsi ( neut. pass. ), schiu- 
dersi , aperiri, pandi y recludi. $ 15. Aprirsi con al- 
cuno , vale aprirgli il suo cuore, sun sententiam 0 
mentem suam aperire, animum suum alicui nudare. 
Non s'è aperto con alcuno, clausa omnibus habuit sua 
consilia , Cic. $ 16. Parlandosi dei fiori, vale dilatarsi 
sbucciando, aperiri. I fiori si aprono al sole, oscitant 
flores ad solem, Plin. $ 17. Parlandosi dei muri o dei 
legnami, hiscere, dehiscere, rimas agere. $ 18. Della 
terra, hiare, deliscere. $ 19. Aprirsi la via, viam 
sibi aperire, viam sibi pandere. Abbiamo esercito da 
poter aprirci la via, erercilum habemus quo possu- 
mus perrumpere, Cic. $ 20. Aprirsi nelle braccia 0 
semplicemente aprirsi, vale allargare le braccia, bra- 
chia erpandere. 

Apritivo (agg.), che ha virtù di aprire, vim aperiendi 
habens, entis. 

Apritore (sm.), che apre, qui aperit; aperiens, ntis, m. 

Apritrice (sf.), quae aperit ; aperiens, ntis, f. 

Apritura (sf.), apertura, apertura, ae, f.; hiatus, us, 
m.; foramen, inis, n. $ 2. Aprimento, apertio, onîs, f. 

Aprizione (sf.), aprimento, apertio, onis, f. 

Aquario (sm.), uno de' segni del Zodiaco , aquarius, 
ti, m. 

Aquatico e Acquatico (arg.) che vive nell'acqua, aqua- 
ticus, a, um. $ 2. Umido, che apporta pioggia, imbri- 
fer, éra, érum. 

Aquatile (agg.), acquatico, aquaticus, a, um. 

Aqueità (sf. voce ant. ), acquosità, aquosus humor, 0- 
ris, m. 

Aqueo (agg.), aquasus, a, un. 

Aquidoccio e 

Aquidotto, V. Acquedotto. 

Aquila (sf.), uccello, aquila, ae, f. 8 2. Insegna de' Ro- 
mani, aquila, ae, f.; verillun, $, n. 

Aquilino (sm.), piccola aquila, pullus aquilinus, $, m. 

Aquilino (agc.), d'aquila, aquilinus, a, um. 

Aquilonare (a:g.), di aquilone, settentrionale, aquilo- 
narts, e; aquilonius, dboreus, a, um. 

Aquilone (sm.), vento scttentrionale, aquilo, onis, m.; 
boreas, ac, m. $ 2. La parte settentrionale, septentrio, 
onis, m.; regio aquilonarts, Cic. 

Aquilotto, V. Aquilino, sm, 

Aquoso, V. Acquoso. 

Ara (sf. voce lat.), altare, ara, ae, f.; altare, is, n. 82. 
Scoglio, ara, ae, f.: latens saxum, n. $ 3. Stalla da 
porci, hara, ae, f. 

Arabescare, V. Rabescare. 

Arabesco (sm.), fregio formato da foglie e fiori, arabi- 
cus ornatus, us, m.; arabicum opus, eris, n. 

Aràbile (agg.), acconcio ad essere arato, arabilis, e. 

Aragaico (sm.), dolore del ventre del cavallo , tormina, 
um, n. pl. 

Aragna (sf.) e Aragno (sm.), ragno, araneus, î, m.; a- 
ranea, ae, f. 

Araldo (sm.), nancio di pace o di guerra, fecialis, ts; 
pater patratus, m. Cic. $ 2. Banditore, praeco,onis,m. 

Aramatizzare (voce ant.), V. Scomunicare. 

Aramento (sm.), aratura, aratio, onis, f. 

Arancia, V. Melarancia. 

Aranciata (sf.), confezione d'arancia bollita in zucchero, 
malum aureum 0 assyrium conditum, n. 

Aranciato (agg.), di color d'arancio, citreus, citrinus, 
qureus, a, um. 

Arancio, V. Melarancio. 
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ARCA 


Arancio e Arancioso (asg.), V. Aranciato. 

Arànea (sf.), una delle tuniche dell'occhio, detta anche 
aracnolde, aranea, ae, f. 

Arante (part. di Arare), che ara, arans, antis. 

Arare (att.), rompere e lavorar la terra coll’aratro, ara- 
re, inarare, terram aratro proscindere. Ararc intorno, 
circumarare. Arare da oguì parte, perarare. $ 2. 
(Trasl.) Arare dritto, fare che che sia per l'appunto , 
recta pergere, recta via incedere, eramussim agere, 
recte ac sapienter facere. 

Aràto (agg. da Arare), aratus, a, um. 

Aràto (sm.), V. Aratro. 

Aratolo (sm.), aratro, aratrum, €, n. 

Aratore (sm.) chi ara, arator, oris, m. 

Aratro (sm.), strumento col quale si ara, aratrum, $, n. 
Distaccare i buoi dall'aratro, doves ab aratro dizjun= 
gere. 

ra | (sf.), V. Aramento. 

Arazzame (sm.) e 

Arazzeria (sf.), quantità di arazzi, aulaea, orum; pe- 
ripetasmata, un, n. pl. 8 2. Luogo dove si tessono gli 
arazzi, aulacorum officina, ae, t. 

Arazziere (sm.), fabbricatore d'arazzi, aulacorum opi- 
fex, îficis; peripetasmdatum textor, oris, m. 

Arazzo (sm.), pauno tessuto a figure, peristroma, atts; 
aulaeum, $, n.; peripetasmata, um, n. pl. 
rbitra (sf.), arbitra, ae, t. 

Arbitraute (part. di Arbitrare ), che arbitra, arbditer, 
tri; judex, tcis, m. 

Arbitrare (att.), giudicare, stimare, arbitrari, existi- 
mare, putare , judicare , censere. $ 2. Giudicare non 
a rigor di legge ma ad arbitrio, arbitrari, arbitreum 
facere, Hor. 

Arbitrariamente (avv.), ad arbitrio, arbitrario, arbi- 
trio, pro arbitrio. 

Arbitrario e 


Arbitrato (agg.), di proprio arbitrio, ardbitrarius, a, um. . 


Arbitrato (sm.), giudizio d’arbitri, arditrium, ts, n.; ar- 
bitratus, us, m. 

Arbitratore (sm.), chi arbitra, arbiter, tri, m. 

Arbitrio (sm.), volontà, arbitrium, vi, n. $ 2. Autorità, 
podesta, arbitrium , ti, n.; facultas, auctoritas, atis, 
f. $ 3. Giudizio dell'arbitro , arbitratus, us, m.; ardi- 
trium, ti, n. $ 4. Capriccio . voluntas, atis; libido , 

. tnis, f. Ad Arbitrio, arbitrario, ad libidinem. 

Arbitro (smw.), giudice eletto dalle parti, arditer, tri, m. 
Rimettere V alfare agli arbitri, rem arbitrorum judi- 


cio permittere, rem arbitris demandare, Cic. $ 2. 


Giudice, arditer, tri; judex, icis, m. $ 3. Padrone, do- 
minus, i; arbiter, tri, m. 

Arbore, V. Albero. 

Arboreo (acg.), d'arbore, ardoreus, a, un. 

Arboreto, V. Albereta. 

Arboroso (agg.), pieno d'alberi, ardustivus, arboribus 
consitus, a, um. 

Arboruto, Segn. (agg.), vestito d'arbori, arboribus con- 
situs, a, um. 

Arboscello ed Arbuscello (sm.) ed Arbuscella e Ar- 
buscula (sf.)e 

Arbusco ed Arbuscolo (sm. dim. di Arbore), arduscula, 
ac, f. 

Arbustino (agg.), dicesi della vite selvatica che va in sul- 
l'albero, vitis arbustiva, f. 

Arbusto (sm.), frutice, ardustum, $, n. 


Arca (sf.), cassa, arca, capsa, ae, f. $ 2. Scrigno, ove sì. 


rinchiudono i denari, arca, ae, f. 83. Deposito nelle 
chiese per mettere dentro î morti, sepulcrum ; monu- 


mentum, i, n. Si fece preparare l'arca sepolerale, ee-. 


ARCACCIA 


‘sendo ancora în vita, conditorium sibi vivens fecit, 
Vall. $ 4. Bara, cataletto, feretrin, $, n.; arca, ae, f. 

Areaccia (sf. pegg. di Arca), arca vetus, f. 

Arcadore sm.), arciere, sagittarius, si, m. $ 2. Ingan- 
natore, truffatore, deceptor, oris, m. 

Arcaznolo (sm.), V. Arcangelo. 

Arcaismo (sm.), voce antica, verbum antiquatum , î, n. 
Fuggire gli arcaismi, verba obsoleta fugere, Cic. 

Arcàito (sm.), titolo di signoria tra i Maomettani, prae- 
fectus, î; princeps, ipis, m. 

Arcale Gaio o arco di porta, arcus, us, m.; for- 
mix, cis, m., Cic. $ 2. Forcella dello stomaco , carti- 
lago ensiformis. 

Arcalifo e Arcaliffo e Arcalif(sm.), titolo del signor 
dei Saraceni, califfo, calipha, ae, m. 

Arcame, V. Carcame. 

Arcanamente (avv.), serretamente, occulte, arcano. 

Arcangelo (sm.), angelorum princeps; archangelus,i,m. 

Arcano (sm.), segreto, cosa occulta, arcanum, i; myste- 
rium, ti, n. Rivelare gli arcani, secreta prodere, Tac. 

Arcano (azg.), segreto, arcanus, secretus, a, um. 

Arcare (att.), suettare, Jaculari. $ 2. Ingannare, deci- 
pere, fraudare, in fraudem inducere. 

arcata (sf.), spazio quanto tira un arco, sagittae o teli 
Jactus , us, m. $ 2. Tirar un’ arcata, vale interrogare 
astutamente, calle interrogare. 

Arcato (azg.), piegato in arco, arcuatus, a, um. 

Arcatore, V. Arcadore. 

Arcàvola (sm.), madre del bisavolo, abavia, ae, f. 

Arcàvolo (sm.), padre del bisavolo, abuvus, i, m. 

Archeggiare (att.), piegare in arco, arcuare. 

Archeggiato (agg. da Archeggiare), arcuatus, a, um. 

Archeologia (sf.), scienza dell'antichità, antiquitatis 
studium, si, n. 

Archeologico (agg.), ad scicntiam 0 studium antiqui- 
tatis pertinens, entis. 

Archeòlogo (sm.), chi attende all’ archeologia, antiqui- 
tatis studiosus, $, m. 

aa (sm.), modello, prima forma, archetypum, $, 
n., Plin, 

Archettino (sm. dim. di Archetto), parvulus arcus, 


us, m. 

Archetto (sm. dim. di Arco), parvus arcwus, us, m. $ 2. 
Archetto della viola, plectrum, 1; pecten, inis, n. $ 3. 
Archetto da pigliar uccelli, pedica, ae, f. 8 4. Archetto 
da palla, reticulum, î, n. 

Archiatro (sm.), medico principale, archiatros, $, m. 

Archibugiare (att.), tirar d'archibuso, ballistam igni- 
vomam erplodere, Vail. 

Archibusata (sf.), ictus globi ab ignivoma ballista ex- 
plosi, Vall. 

Archibusiera (sf.), apertura donde si scaricano le armi 
a fuoco, ballistarium, ti, n. 

Archibusiere o Archibugiere (sm.), soldato armato di 
archibuso, dallista ignicvoma armatus. $ 2. Viù co- 
munemente significa colui che lavora gli archibusi, bal- 
listarum ignivomarum faber, bri, m. 

Archibiuso od Archibugio (sm.), schioppo, dallista 
ignivoma, ac, Î., Vall. 

Archidiacono, V. Arcidiacono. 

Archiniandri:a (sm.), capo 0 guardiano di mandria, ar- 
chimandrita, ae, m. $ 2. Vescovo o capo di setta o di 
religione, praesul, ulis; antistes, stitis,m. 8 3. (Trasì.) 
Capo principale, prix:ceps, ipis, m. 

Archimia, Archimiare, Archimista, V. Alchimia, 
Alchimiare, ecc. 

Archipenzolo (sn.), strumento col quale i muratori od 
altri artefici aggiustano il piano de' loro lavori, per- 
pendiculum, i, n.; amussis, 18, £, 


iui Dei a 


ARCIGNEZZA 


Archisinagogo (sm.), capo della sinagoga, archisyna- 
goqus, %, M. 

Architettare (att.), ideare ed ordinare una fabbrica se- 
condo le leggi d' architettura, architectari, aedificia 
exstruere, fabricare, moliri. 

Architettato (agg. da Architettare), erstructus, fabri» 
catus, a, um. 

Architetto (sm.), chi esercita l'architettura, architectus, 
ts, m.; architecton, ònis, m. 

Architetto (agg.) e 

Architettonico (agg.), di architettura, architectonicus, 
a,um; ad architecturam pertinens, entis. 

Architettore, V. Architetto. 

Architettrice (sf.), architecta, ae, f., Plin. 

Architettura (sf.), arte del costruire, architectonice, es; 
architectira, ae, f. 

Architravato (agg.), che posa sopra l'architrave, episty» 
lio impositus, a, um. 

Architrave (sm.), quel membro d'architettura che posa 
immediatamente sopra colonne o sopra stipiti, episty= 
liti, vi, n. 

Architriclino (sm.), primo ministro della mensa, arché= 
triclinus, i, m. 

Archivio (sm.), luogo dove si conservano le pubbliche 
scritture, tadularium, archium, ts, n. 

Archivista (sm.), chi ha cura dell'archivio, tadbularius, 


îi, m. 

Arciballare, Red. (neut.), ballare assaissimo, nimis cho= 
reis iudulgere. 

Arcibello (agg.), bellissimo, pulcherrimus, a, um. 

Arcibenissimo, Red. (avv.), optime. 

Arcibonissimo, Red. (agg.), perfettamente buono, ops» 
mus, a, um. 

Arcibriccone, Menz. (agg.), nequissimus, a, um. 

Arcicarissimo, Ked. (acg.), gratissimus, a, um. 

Arciconsolare, Red. (agg.), dell'arciconsolo, primi cone 
sulis. Dignità arciconsolare od archiconsolare , prim$ 
consulis dignitas 0 potestas, atis, f. 

Arciconsolato (sm.), primi consulis dignitas, atî8, £. 

Arciconsolo (sm.), primus consul, ulis, m. 

Arcicorredato, ked. (agg.), fornito molto bene, plane 

. tnstructus, a, um. 

Arcicontento (agg.), laclissimus, a, um. 

Arcicotale, Car. (agg.), babbuino, stolidus, a, um. 

Arcidevotissimo , ked. ( agg.), che ha tutta la maggior 
devozione, addictissimus, a, um. 

Arcidiaconato (sm.), dignità ecclesiastica, archidiaco» 
natus, us, mM. 

Arcidiàcono (sm.), archidiacònus, $, m. 

Arcidivino (agg.), divinissimo, marime divinus, a, um. 

Arciduca (sm.), archiduxr, ducis, m. 

Arciduchessa ( sf.) , archidur, ducis; archiducissa, 


ae, f. 

Arcieloquentissimo , Red. (agg.), disertissimus, elo» 
quentissimus, a, um. 

Arciera, Car. (sf.), donna che tira d' arco, jaculatria, 
îcis, f., Ovid. 

Arciere (sm.), tiratore d'arco, sagittarius, ti, m. 

Arciero, V. Arciere. 

Arcifacilissimo, Red. (agg.), facillimus, a, um. 

Arcifanfano (sm.), uomo millantatore, ostentator, orîs, 
m.; vaniliquus, vanus, a, umj ardelio, onîs, m.. Liv. 

Arcifastidiosissimo, Red. (agg.), perquammolestus, 
molestissimius,a, um. 

Arcifrediiss.110, Red. (age.), frigidissimus, a, um. 

Arcigiullare (sm.), giullare facetissimo, scurra, ae, m.j 
praestiqiator, oris, m. 

Arcignamente (avv.), con asprezza, aspere, duriter. 

Arcignezza ;sf.), asprezza, asperitas, al18, É, 


ARCIGNO 


Arcigno (agg.), aspro, asper, era, erum;acerbus,rigi:lus, 
a, um. Fare viso arcigno, torvovultualiquemaspicere. 

Arcilunatico (agg.), inconstantissimus, a, um. 

Arcilunghissimo, Red. (agg.), perquam longus, longis- 
simus, a, um. 

Arcimaestro od Arcimastro (sm.), magistrorum prin- 
ceps, ipis, m. Ln 

Arcimentire (neut.), mentire sfacciatamente, impuden- 
ter, palam o aperte mentire. 

Arcimpossibilissimo, ked. (agg.), piucchè impossibilis- 
simo qui, quae, quod nullo modo fieri potest. 

Arcintin tissimo, Red. (agg.), senza alcun termine affatto, 
nullo limite definitus, a, um. 

Arciobbligato, Arciobbligatissimo (agg.), piucchè ob- 
bligato, marime devinctus, a, um. 

Arcioccupatissimo, Red. (agg.), piucchè occupatissimo, 
maxrime distentus, occupatissimus, a, un, 

Arcionato (agg.), che ha arcione, ephippiatus, a, um. 

Arcione ( sm. ), parte della sella a guisa di arco, arcus 
ephippiorum. & 2. Sella, ephippia, orum, n. pL 

Arcipanca, Car. (sf.), panca principale, primum subsel- 
lium, tt, n. 

Arcipèlago (sm. ), il mare Egeo e qualunque mare ove 
siano molte isole, AEgeum mare, n.; occanus, è, m.; 
pelàagus, $; mare, î8; aequor, òris, n. 

Arcipoeta, Car. (sm.), princeps poéta, ae, m. 

Arcipoetichissimo, Red. (agg.),marime poéticus,a, um. 

Arcipoltrone (agg.), pigerrimus, a, um. 

Arcipresso (sm. voce ant.), cipresso, cupressus, $, f. 

Arcipretàto (sm. voce ant.), dignità di arciprete, archi- 
presbyteratus, us, m. 

Arciprete (sm.), archipresbyter, eri, m., Hier. 

Arciraggiunto, Lip. (agg.), grassissimo , pinguissimus, 
a, um. 

Arciservitore, Red. (sm.), servus addictissimus, î, m. 

Arcisinagògo, V. Archisinagògo. 

Arcisolenne, Menz. (agg.), insignissimus, a, um. 

Arcisquisito , Lip. (agg.), buonissimo, exquisitissimus, 
optimus, a, um. 

Arcivero, Red. (agg.), piucchè vero, verissimus, a, tum. 

Arcivesco, Ar. V. Arcivescovo. 

Arcivescovado (sm.), dignità di arcivescovo, archiepi- 
scopatus, us, m. $ 2. Abitazione dell'arcivescovo , do- 
mus archiepiscopalis. 

Sa e ed Arcivescovile (agg.), archiepisco- 
palis, le. 

Arcivescovo (sm.), archiepiscopus, i, m., Vall. 

Arco (sm.), strumento da tirar freccie, arcus, us, m. Ti- 
rar coll’arco i dardi, arcu sagittas emittere. $ 2. Ogni 
cosa curva 0 piegata, arcus, us, m. $ 3. Arco di ponte, 
arco di porta, fornix, icis, m. $ 4. Arco delle ciglia, 
supercilium, si, n. $ 5. Arcobaleno, arcus pluvius, 
m.; irts, 1d1s, f. $ 6. Coll’arco dell'osso, vale con ogni 
suo potere, omnt animi contentione, omi conatu, 
obnize, summa ope, pro viribus. $ 7. Aver l’ arco 
lungo, vale essere astuto, callidum esse. $ 8. Stare col- 
l'arco teso, vale stare intento a checchessia, tn aliquar 
rem animum intendere, alicui res assiduam operam 
praebere. 

Arcobaleno (sm.) e 

Arcoceleste (sm.), iride, srts, idis, f.; arcus pluvius,m. 

Arcolaio (sm.), strumento sul quale si mette la matassa 

dipanarla, arcus ad filum glomerandum. $ 2. 
E Trasi ) Aggirare uno come un arcolaio, vale avvilup- 
parlo, ut turbinem aliquem agere. 

Arconcello (sm. dim. di Arco), parvus arcus, us, m. 

Arcone (sm. accr. di Arco), magnus arcus, us, m. 

Arcoreggiare (neut.) ruttare con violenza, violenter ru- 
ctare, eructare. 
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ARDUO 


Arcuato (agg.), piegato in forrma d'arco, arcuatus, cur- 
vatus, a, um. 

Arcuccio (sm.), arnese arcato di legno per tenere solle- 
vate le coperte nella cuna dei bambini, arcus, us, m 
Ardente (part. di Ardere), che arde, flagrans, antis, ar- 
dens, candens , entis. $ 2. ( Metaf. ) Desiderosissimo , 
ardens, fervens, ntis; fervidus, a, um j acer, acre, 
cre. Egli è un uomo ardente, est fervidi animi vir, fla- 
grantissimus homo, cupilissimus. $ 3. Coraggioso, 

aninvsus, a, umj audar, acis. 

Ardentemente (avv.), con grande ardore, ardenter, fla- 
granter, summe, ardenti studio, Cic. 

Ardentetto e Ardentello (agg. dim. di Ardente), fervi- 
dior, tus, orîs. 

Ardenza (sf.), V. Ardore. 

Ardere (att.), abbruciare, urdre, comburere, cremare, 
concremare. Arder una città, urbem incendio 
Cic. $ 2. (Neut.) Essere consumato dal fuoco, essere ac- 
ceso, divampare, igne absimi, ardere, flagrare, de- 
fiagrare. $ 3. Splendere, scintillare, sfolgorare, speme 
dere, splendorem emittere,elucère,coruscare,emicare. 
$ 4. (Metaf.) Si riferisce ad affetto, passione, volontà, 
desiderio, esser commosso od agitato, ardere, fervere, 
flagrari, incendi, snflammari. Tutta Italia arse del 
desiderio di libertà, tota Italia desiderio libertatis 
erarsit, Cic. $ 5. Arse subito la guerra, bellum subito 
exarsit, Cic. 8 6. Nun aver denari (modo basso), inopia 
premi, pecunia carére. Egli arde, nullo est ei num 
mus, in arca j in summa est difficultate nummaria. 

Ardiglione (sm.), ferruzzo appuntato della fibbia, ib» 
lae acus, us, m.; cuspis, td1s, f. 

Ardimento (sm.), franchezza, temerità, temeritas, atis; 
audacia, ae, f. Togliere ad alcuno l'ardimento, ansmos 
alicui eripere, Liv. 8 2. Ardore, coraggio, ardor, orti; 
animus, 1, m. Da ciò i Romani presero ardimento , $d 
Romanis animum auxit, Liv. 

Ardimentoso (agg.), audaz, acis; temerarius, a, um. 

Ardire (neut.), avere ardimento, audere, confidèére, Non 
ardisce di fiatare, nihil audet mutire, Ter. 

Ardire (smn.), prontezza d'animo nell’ intraprendere im- 
prese difficili e pericolose, animus, 1, m.; fidentia, fie 
ducia, ae, f. Perdere l'ardire, animo frangi, Cic. 8 2. 
Temerità, audacia, ae; temeritas, atis, i. Hai avuto 
l’ardire di chiedermi ciò, ausus es hoc me rogare, Cic. 

Arditaggio (sm. voce ant.), V. Ardimento. 

Arditamente (avv.), con ardire, audacter, confidenter, 
fortiter, impavide. 

Arditanza (st. voce ant.), V. Ardimento. 

Arditezza (sf.), ardimento, temeritas, atis; audacia; 
ae, f. Rintuzzare l'arditezza di alcuno, audaciam alîe 
cujus frangere 0 comprimere, Cic. 

Ardito (agg.), animoso, coraggioso, animosus, impavie 
dus, strenuus, a, um ; audax, acis; audens, fidensy 
entis. Nelle avversità mòstrati ardito e forte, rebus an 
gustis animosus atque fortis appare, Hor. $ 2. Teme- 
rario, impidens, entis ; temerarius, protervus, a, un. 
Parole ardite, proterva dicta, Cic. 

Arditore, Bocce. (sm.), che arde, incendiartus, $i, m. 

Ardore (sm.), arsione, ardor, oris; aestus, us, m. Gli 
ardori del sole, solis ardores, aestus. $ 2. (Metaf.) De- 
siderio intenso, labido, inis; cupiditas, atis, f.; animi 
ardor, orîs, m.; studium, ti, n.; aestus, us, m. L' are 
dore sì è rallentato, ardor animi consedit, Cic. 

Arduamente (avv.), con difficoltà, difficulter, difficile, 
aegre, haud facile. 

Arduità (sf.), difficoltà, difficultas, atis, f. $ 2. Ertezza, 
arduitas, atis, f. 

Arduo (agg.), difficile, arduus, laboriosus, a, um ; dif- 
ficilis, e. Ardua fatica, nnerosus labor, Cir 


ARDUO 


Arduo (sm.), difficoltà, dificultas, arduitas, atis, f.$ 2. 

Avversità, infortunium, tt, n.; calamitas, atis, f. 
ùra (sf.), arsura, ardor, oris, m. 
ea (sf.), superficie piana, area, ae, f. 

Arefatto (agg.), inaridito, arefactus, retorridus, a, um. 

Arena (sf.), sabbia, arena, ae, f. Cave d' arena, arena- 
riae, arum, f. pl.; arenaria, orum, n. plur., Vitr. $ 2. 
Terra, terra, ae, f.; va erts, m. $ 3. Lido, littus, 
Orss, n.; arena, ae, f. $ 4. Anfiteatro, amphitheatrum, 
$, n. $ 5. ( TrasL.) Fabbricar nell'arena , affaticarsi in- 
vano, operam perdere, littus arare. 

Arenare, Arenamento, V. Arrenare, Arrenamento. 

Arenosità (sf.), arenosa materies, ei, f. 

Arenoso (agg.), arenosus, arenaceus, a, um. 

Arente (a 9, V. Arido. 

Arfasattello (sm. dim. di Arfasatto), nebulo, onis, m. 

Arfasatto (sm.), uomo vile, di meschino aspetto, vappa, 
ae; nebulo, onis, m. 

Arganello (sm. di.u. di Argano), ergata, ae, m. 

Argauo (sm.), strumento datirare pesi, ergata, ae, m.,Vitr. 

Argentaio (sm.), V. Argentiere. 

Argentàle (agg.), argenteo, argenteus, a, um. 

Ars5entario (sm.), argentiere, argentifez, ificis, m. 

Argentato (agg.), argentatus , inargentatus , argento 
obductus, a, um. $ 2. Argentino, argenteus, a, um. 

Argentatore (sm.), cho argenta, qui argento obducit ; 
argentifex, cis, m. 

Argenteò (agg.), d'argento, argenteus, a, um. 

Argenteria (sf.), quantità d'argento lavorato, argentum, 
argentum factum, $, n.; argentea vasa, n. pl. Tu lava 
l'argenteria, tu argentum eluito, Plaut. 

Argentièra (sf.), miniera d'argento, argentifodina, ar- 
gentaria, ae, 

Argentiere (sm.), chelavora d'argento, argentifer,$cis,m. 

Argentino (agg.), d'argento, argenteus, a, um. 

Arszento (mi: metallo, argentum, 6, n. $ 2. Vasellame 

‘argento, argenteria, argentum, î, Cic.; argentea vasa, 

Tac. $ 3. Argento raffinato, netto, purgato, argentun 
purgatum, Plin.; argentum purum, luv. $ 4. Argento 


non lavorato, argentum infectum , Liv. $ 5. Argento 


lavorato , argentum factum, Cic. $ 6. D' argento, ex 
fp o argenicus, a, um. $ 7. Mettere a argento, 
Y. Inargentare. 

Argento vivo (sm.), mercurio, argentum vivum, î, n.; 


Dvararyinaa, t, m. Plin. 

Argiglia, Argiglioso, V. Argilla, Argilloso. 

Argilla (sf.), terra della quale si fanno le stoviglie, ar- 
gilla, creta, ae, f. 

Argilloso (agg.), di argilla, argillosus, a, unt. 

Arginale (sm. voce ant ), V. Argine. 

Arginamento (sm.), l’arginare, agger, &ris, m. 

Arginare (att.), far argine, aggeribus cingére, aggerem 
exslruere, adaggerare. Arginare i fiumi, lumina ar- 
cere, Cic. 

atelzato (agg. da Arginare), aggeribus cinctus, a, um. 

rgine (sm.), rialto dì terra posticcia, fatto sopra le rive 
dei fiumi, agger, eris, m. $ 2. ( Trasl. ) Riparo, difesa, 
munimentum, I e anale î, n. 

Arginetto Agr im. d'Argine), parvus agger, erîs, m. 

Argnone, V. Arnione. 

Argogliare, Argoglio, ecc. Y. Orgogliare, ecc. 

Argomeniaccio ( sm. pegg. di Argomento), malum ar- 
gumentum, $, N. 

Argomeniare e Argumentare ( neut.), addurre argo- 
menti e ragioni, argumentari, argumenta instituere, 
argumentis docere. $ 2. Discorrere, conchiudere, pen- 
sare , arguere, concludere, colliyere, inferre, dedu- 
cere. Da ciò potrai argomentare da quante occupazioni 
io sia distratto, ex lince colligere poteris quanta occu- 
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ALIA 
patione distinear, Cic. $ 3. Argomentarsi (neut. pass.), 
prepararsi, disporsi, accingi, statuere, constituere, se 
praeparare. $ 4. Ischermirsi, aiutarsi, ingegnarsi, sibi 
consulere, prospicere, adnitt. 

Argomentatore(sm.),chi argomenta, qui argumentatur. 

Argomentazione (sf.), l'argomentare, argumentatio , 
ratiocinalio, onîs, f. 

Argomento e Argumento (sm.), prova, ragione, argu- 
mentatio , ratiocinatio, onîs, f. ; argumentum, $ , n. 
Argomenti vani e futili, argumenta futilitatis et le- 
vitatis plena, Cic. Confutare alcuna cosa conargomenti, 
aliquid argumentis refellere, Cic. $ 2. Indizio, segno, 
argumentum, $; indicium, testimonium, $$, n. $ 3. 
Invenzione, modo, provvedimento, rimedio, inventum, 
$, n.; modus, i, m.; ratio, onis, f. $ 4. Soggetto, tema, 
materia di un discorso , argumentum, i; thema, atts, 
n. $ 5. Rimedio, remedium, ti, n. $ 6. Cristào, cryster, 
erts, m. $ 7. Instrumento, snstrumentum, i, n.; ma- 
china, ae, f. 

Argomentoso (agg.), che ha forza di convincere, efficax, 
acîs; validus, a, um. $ 2. Ingegnoso, ingemtosus, ar- 
gumentiasus, a, um. 

Arguire (nceut.), argomentare, argumentari, ratiocinari. 
$ 2. Inferire, significare, colligere, deducere, inferra. 
$ 3. Riprendere, arguere, corripere. 

Argutamente (avv.), con arguzia, subtiliter, argute. 

Arguto (agg.), vivo, pronto, acuto , acuius, arguius, a, 
um; subtilis, e. 

Arguzia (sf.), prontezza , vivezza e grazia nello scrivere 
o parlare, acumen, inss, n.; subtilitas, atîs, f.; argue 
tiae, facetiae, arum, £. pl.; sales, sum, m. pl.; dicte- 
reum, ti, n. 

Aria (sf.), atmosfera, àere, a&r, aether, éris, m.; aura, 
ae, f.; spiritus, us, m.; coelum, $, n. All'aria, are a- 
perto , sub dio , sub Iove frigido, Hor. Essere esposto 
all'aria, aéri o in agre exponi, Col. L'aria comincia a 
riscaldarsi, caelum tepescit, Plin. Aria bella e aperta, 

urus , apertus aér , Stat.; apertum caeli spatium, 
itr.; purum, apertum , salubre caelum. Pigliar aria, 
prender aria, purius caclum spirare , caelo liberiore 
frui, ad salubre liberiusque caelum se conferre. Aria 
sottile, ar tenuis, subiilis, ertenuatus, Cic. Aria 
grossa, aér crassus, aér, Cic. Buon'aria, salu- 
bre caelum, Cat. Aria cattiva, aria pestilenziale, caelum 
malignum, Cic.; caelum insalubre, Plin. Aria corrotta, 
corruptus aér. Aria temperata , aér temperatus , Cic. 
Aria nativa, natale caelum, Cic. $ 2. Cangiare, mutare 
aria, vale recarsi a dimorare altrove, caelum, azrem 
mutare, Hor. $ 8. Spazio, spatium, st, n. $ 4. Aspetto, 
volto, sembiante, 08, oris, n.; facies, et, f.; frons, on- 
tis, f.; vultus, us, m.; oris habitus, us, m.; forma, ae, 
£. Prendere un’aria severa, frontem, vultum contrahere, 
Cic. Ha un'aria sfacciata, ha l’aria di uno sfacciato, est 
slli os impiudens , et snverecundum , Ter.; homo 
est perfricta, inverecunda od erpudorata facie 
Plaut. Di buon'aria, lietamente, hilariter, 7; og ù 
hilare. $ 5. Appariscenza, venustà, species, ei; forma. 
ae; venustas , atis, f. L'aria del bel viso, suavissima 
orss species, Nep. Avere buon'aria, essere vistoso, aspe- 
ctu jucundum, decorum, venustum, speciosum, fore 
mosum esse. $ 6. Apparenza, sembianza, somiglianza, 
species, facies, ei; similitudo, inis, f. Ha un’aria di 
volto straniero, est ei peregrina facies, Plaut. Gli rende 
un po' d'aria, gli è un po' simile, ore et habitu est spsi 

similis, ad illius similitudinem accedit, Cic. $ 7. 

(Trasl.) Cosa in aria, cioè senza fondamento, res vana, 

srrita, inants, fallax. Castelli in aria, cioè pensamenti 

vani, inane8 cogitationes, inanes et futiles conjectu 
rae. Par castelli in aria, inania 0 difficillima medi- 


ARIDAMENTE 


tari, în aére piscari, Plaut. Fondarsi in aria, ranis et 
fallacibus rebus fidére. Favellare, pariare in aria, 
quidlibet garrire , Hor.; inaniter loqui. $ 8. Vedersi, 
o conoscersi checchessia nell'aria o per l' aria , vale ve- 
dersene vicino l’effetto, quidpiam imminens prospici. 
Si vede nell'aria la guerra , bellum imminere prospi- 
citur. 8 9. Intendere per aria , vale capire velocemente 
checchessia, ingenio praevolare, subito percipere. 
$ 10. A mezz'aria, vale nel mezzo della maggiore o mi- 
nore altezza, medio quodani modo. $ 11. Canzonetta , 
arietta, cantiuncula, ae, f.; canticum, î, n.; carmen, 
în13, n. 

Aridamente (avv.), aride, sicce, exiliter, jejune. 

Aridezza (sf.), e 

Aridità (sf.), ariditas, siccitas, atis, f.; aritudo, tnîis, f. 
idire, V. Inaridire. 
ido (azg.), secco, aridus, siccus, torridus, a, um. Di- 
venire arido, inarescere. & 2. Sterile, sterilis, e; infe- 
cundus, a, um. $ 3. Scarso, tenuis, medivcris, e. 84. 
Magro, estenuato, erilis, e; aridus, ertenuatus, a,um. 

Aridore (sm.), V. Aridità. 

SR (neut.), rassomigliare, speciem alicujus re- 

erre. 

Ariento, Arientato, ecc. (voci ant.), V. Argento, ecc. 

Arietare, Segn. (att.), percuotere coll'ariete, ariete per- 
cutere. $ 2. ( Metaf. ) Urtare, arietare, urgere, impel- 
lere, impingere. 

Ariete (sf.), montone, aries, etis, m. $ 2. Uno dei segni 
del Zodiaco, aries, etis, m. $ 8. Sorta di macchina mi- 
litare, artes, clis, m. 

Arietta (sf. dim. di Aria), levis aura, ae, f.; lenis spi- 
ritus, us, m. $ 2. Canzonetta in musica, cantiuncula, 
ae, f.; carmen, inis, n.; canticum, 1, n. 

Arimmetica, V. Aritmetica. 

Aringa (sf.), diceria, ragionamento pubblico, oratio, con- 
cio, onis, f. Una breve aringa, conciuncula, ae, f. 

Aringa (sf.), pesce di mare, harencus, i, m. 

Aringamento (sm.), lo aringare, oratio, concio, onis, f. 

Aringare e Arringare (att.), far pubblica diceria in rin- 
ghiera, concionem habere, concionari, ad populum 
dicere, populo verba facere. Arringare i soldati, apud 
milites concionem habere, Caes. 

Aringato (agg. da Aringare), pronto per combattere, 
romplus, insiructus, paratus, accinctus, a, um. 
Aringatore e Arringatore (sm.), che aringa, orator, 

concionator, oris, m. 

Aringheria e Arringheria (sf.), V. Aringa, Diceria. 

Aringhièra ed Arringhièra (sf.), ringhiera, sugyestum, 
$, n.; suggestus, us, m.; rostra, orum, n. pl. $ 2. Arin- 
gherìa, oratio, concio, onis, f. 

Aringo e Arringo (sm.), combattimento, cimento, proe- 
lium, ti, n.; certamen, tnis, n. $ 2. Aringa , oratio, 
concio, onts, f. $ 3. Ringhicra, rostra, orun, n. plur.; 

euggestum, t, N. 

Ariolo (sm.), indovino, Raridlus, î, m. 

Ariòna (sf. accr. di Aria), aria sanissima, aér saluber, m. 
$ 2. Portamento, aria nobile, oris majestas, atis, f. 

Ariòne, V. Aghirone. 

Arioso (agg.), che ha molta aria e molta luce, perluci- 
dus, apricus, a, um; perflabilis, e. $ 2. (Trasì.) Cosa 
ariosa, vale cosa di soverchio ardita, res ingens, res 
audax, immodica res. $ 3. Capriccioso , cerebrosus, 
MOVOSUS, A, unt. 

Arismetica (sf. voce ant.), V. Aritmetica. 

Arismestra (sm. voce ant.), maestro di aritmetica, arith- 
meticae doctor, oris, m. 

Arismetrico (agg. voce ant.), V. Aritmetico. 

Arista (sf.), schiena del porco y suis tergum 0 dorsumy 
$, n. $ 2. Spiga di frumento, arista, ae, f. 
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Aristocràtico (axg.), di aristocrazia, aristocraticus, 
a, um; ad optimates pertinens, entîs. 

Aristocrazia (sf.), governo degli ottimati, aristocratia, 
ae, f.; optimalum imperium, ii, n. Parteggiare per 
l'aristocrazia, stare ab optimatibus, optimatum viam 
tenere, Cic. 

Aristologia (sf.), sorta d'erba, aristolochia, ae, f. 

Aritmetica (sf.), la scienza dei numeri, arithmetica, ae; 
artthmelice, es, f. 

Aritmetico ( agg.), d'aritmetica, arithmeticus, a, um. 
8 2. (Come sm.) Chi sa o professa l’aritmetica, tn a- 
rithimeticis erercitatus, arithmeticae peritus, a, um. 

Arlecchino (sm.), maschera di Bergamo, ridiculus Ber- 
gomas, atis. $ 2. Buffone qualunque, scurra, ae, m.; 
ridliculus, 1, m. 

Arlotto (sm.), mangratore, helZuo, onis, m. $ 2. BDabbac- 
cio, faturs, ineptus, stolidus, a, um. 

Agma, V. Arme. $ 2. Voce antica, invece di Alma, V. A- 
nima. 

Armaccia (sf. pegg. di Arma), vilia arma, orum, n. pÌ. 

Armacollo. - Dicesi avverb. ad armacol!o coi verbi por- 
tare, avere, mettere, ecc., di ciò che scendendo da una 
spalla all'opposto fianco attraversa il petto, a dertro ad 
sinistrum liumerumy; humeris gerére, Virg. 

Armadiaccio ( sin. pegg. di Armadio), tile armarium, 
vile scrinium, ii, n. 

Armadio (sm.), V. Armario. 

Armadione (sm. accr. di Armadio), magnum armarium, 
ti, n. 

Armadura (sf.), guernimento d'armi per difesa della per- 
sona, armatura , lorica, cataphracta, ae, f. Coperto 
di armadura, armatus, cataphractus, a, um. Arma- 
dura dì petto, thorax, acis, m.; pectorale, is, n. $ 2. 
Arma offensiva, arma, orum, n. pl.; telum, t, n. $ 3. 
Il mestiere dell'arme, militia, ae, f. $ 4. Macchina mi- 
litare, instrumentum bellicum, machina militaris. 
$ 5. Sostegno, fultura, ae, f. 

Armadaretta (sf. dim. di Armadura), parva lorica, le- 
vis armatura, f. 

Armaiuolo (sm.), chi fabbrica le arme, armorum faber, 
bri, m. 

Armamentario (sm. voce lat.), ogni armeria, armamen- 
tarium, ti, n. 

Armamento (sm.), ogni sorta d'arme e di munizione per 
la guerra, armamenta, orum, n. pi. $ 2. Far un grande 
armamento per mare e per terra, terra marique ma- 
rimas copias comparare, bellum parare. 

Armare fatt.), vestire d’ armadura, armare, armis ine 
struere, armis accingere , Virg. Armare i servi contro 
î padroni , serros in dominos armare , Cic. 8 2. For- 
nire, munire, guernire, provvedere, tnstruere, munsre, 
protegere. Davanti e dai fianchi armò le torri di para- 
petti e di graticci, a fronte atque ab utroque latere 
puo cratibus ac pluteis protexit, Caes. $3. (Metaf.) 

rmati di grande corazgio, fac animum magnum ha- 
beas, Cic. Armar l'anima di umiltà, modestia ani- 
mum defendere, $ 4. Armare una vélta, un arco 0 si- 
mili, vale far loro l'armadura , fulcire. $ 5. Armare 
(neut. ass.), parlandosi di principe o di stato , vale far 
armamenti , al’estirsì per la guerra, parare dellum, 
Tac.; aptare tuunea bello, Hor. $ 6. Armarsi (neut. 
pass.) , arma capère, arma induere, armis accingi, 
sumere arma. $ 7. (Passiv. impers.) Si arma da per 
tutto, ubique armatur, bellum ubique paratur, Cacs. 

Armario e Armadio (sm.), arnese di legno che si apre è 
si chiude, fatto per riporvi checchessia, armartum, 
ti, n. $ 2. Scaffale, pluteus, t,m.; forùli, orum, m. pl; 
scrinium, ti, n. 

Armata (sf.), moltitudine di navigli da guerra, classis, 


ARMATAMENTE 


ss, f. 82. Talvolta significa anche esercito di terra, 
erercitus, us, m.; copine, arum, f. pl. 

Armatamente ( avv. ), armata mano, con armi, armis, 
ferro; armatus, a, um. 

Armatella ed Armatetta (sf. dim. di Armata) sparva 0 
modica classis, f. 

Armato (ass. da Armare), armatus, armis instructus, 
a, um. Armato di titto punto, snstructus omnibus ar- 
mis, Stat. ; cataphractus miles, Sall. Soldati armati 
alla leggiora, malites crpediti; milites levis armatu- 
rae, Cic. $ 2. ( Metaf. ) Armato di ardire, d'insolenza, 
armalus audacia, insolentia, Cic. $ 3. Parlandosi di 
fabbriche, fultus, a, um. 

Armatore (sm. ), capitano di nave per corseggiare, pi- 
rata, ae; praedo, onis; praedator, oris, m. $ 2. La 
stessa nave che corseggia, navis piratica. 

Armatara (sf.), V. Armadura. 

Arme e Arma (sf.), arnese per lo più di ferro per uso di 
difendersi od offendere, arma, orum, n. pl. Fabbricar 
le armi, arma cudere, arma facere, Cic. Armi da lan- 
ciare, missilia , ium ; tela, orum, n. pì. Arme difen- 
give, arma ad tegendum, Cic. Arme oftensive, pugna- 
toria arma , Suet.; nocentia tela, Ovid. Arma bianca, 
vale spada, pugnali e simili, ensis, is, m.; 9/adius, ti, 
m. Arma da fuoco, ignivima ballista, Vall. Muovere 
all'arme, ad arma concitare. Levarsi all'arme, correre 
all’armi, ad arma concurrere, Caes. Gridlare all'armi, 
ad arma conclamare, Caes.; arma imperare, ad ar- 
ma vocare, Cic. $ 2. Milizia, soldatesca, guerra, mili- 
tia, ae, f.; bellum, i, n. Esser in arme o sotto le arme, 
guerreggiare, în armis esse, Caes. Andare in arme, 
andare a guerreggiare, ad bellum proficisci. Età atta 
alle armi, actas militiae patiens, Sali. Uomo d'arme, 
soldato, mi/es, itis, m. Gente d'arme, milizia, copiae, 
arum, f. pl. Opera d'arme, fatto d'arme, certamen, $- 
ni8, n.; pugna, aes f.; proclium, ti, n. Far d'arme, 0- 
perar d'arme, vale combattere, pugnare, confligere, 
decertare , procliarti. $ 3. Impresa o insegna di fami- 
glia e di popolo, insigne, 19, n.; stemma, atis, n.; ar- 
ma, orum , n. pl. $ 4. Arme diconsi gli stromenti di 
ciascun'arte o professione, arma, orum ; ferramenta, 
orum , n. pl. Ho sempre avuto piacere di aver buone 
armi, semper bonorum ferramentorum studiosus fui, 
Cie. $ 5. ( Trasl. ) Far il viso dell'arme, cioè mostrarsi 
adirato e brusco,torve inspicere, torvis oculis aliquem 


entueri. 

Armeggeria e Armeggieria (sf.), armorum lusus, us, 
m.; ludicrum certamen, ludicrum pugnae spectacu- 
lum, proeliorum simulacrum, n. 

Armeggevole (agg.), da armeggiare, pugnaz, acis. 

Armeggiamento (sm.), V. Armeggeria. 

Armeggiare (neut.), fare spettacoli d'arme, far finte bat- 
taglie, pugnae simulacra cière, proelii spectacula 
edere , armss ludere. $ 2. (Trasl.) Avvilupparsi, con- 
fonderei , ingannarsi, perperam agere, perturbate lo- 
qui et inordinate, perturbari, falli, errare. 

Armeggiata (sf.), V. Armeggeria. 

Armeggiatore (sm.), che armeggia, simulacra pugnae 
edens, entis ; gladiator, oris, m. 

ppi (sm.), V. Armeggeria. 

Arme] (sm.), sorta d'erba, ruta silvestria. 

Armella, V. Armilla. 

Armellino (sm.), sorta di animale, mustela alba 0 al- 
pina, ae, f. 

Armentario (sm.), chi ha cura degli armenti, armenta- 
rus, ti, m. $ 2. (Agg.) Di armento, armentarius, a, 
um; armentalis, e. 

Armento (sm.), branco d' animali grossi domestici, ar- 
mentum, t; pecus, dis, N. 
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Armeria (sf.), luogo dove si conservano le arme, arma- 
mentarium, ti, Nn. 

Armetta (sf. dim. di Arma), parva arma, orum, n. pl. 

Armicella (sf.), arma di poco pregio, vilia arma, o- 
rum, n. pl. 

Armièro, Car. e 

Armigero (agg.), che porta armi, armiger, ra, grum. 
$ 2. Bravo, coraggioso, pugnax, acis; bellicus, belli- 
C0Sus, a, um. 

Armilla (sf. voce lat.), braccialetto, cerchietto, armiZla, 


ae, f. 

Armillare (agg.), d'armilla, armil/aris, re. € 2. Sfera 
armillare., dicesi quella che serve a dinotare i motvi- 
menti dei pianeti, sphacera armillaris. 

Armipotente, Bocc. (agg.), potente in armi, armipòtens, 


enti. 

Armiraglio (sm.), V. Ammiraglio. 

Armistizio (sm.), sospensione d'armi sinduciae,arum,f.pl. 

Armonia (sf.), consonanza di voci e di suoni, harmonta, 
ae, f.; concentus, us, m., Cic. Senza armonia, tmmo= 
dulatus, a, um, Hor. $ 2. Proporzione, concinna pare 
tium convenientia 0 congruentia, ae, f. $ 3. Concore 
dia, concordia, ae, f.; conspiratio, ont, f.; consensus, 
us, m. 

Armoniaco (sm.), specie di ragia, gummi ammoniacumy 
n. $ 2. Specie di sale, sale ammoniaco, sal ammonia 
cus, m. 

Armoniale, Y. Armonico. 

Armoniato (agg.), disposto con ordine, ordine disposi- 
tus, a, um. 

Armonicamente (avv.), con armonia, modulate. 

Armònico e Armoniale (agg.), che ha armonia, modu- 
latus, musicus, harmonicus, a, um. $ 2. (Come sm.) 
Medietà armonica, proporzionalità musica, ratio hare 
monica. 8 8. Versì armonici o armoniosi, versus nu- 
merosi, rotundi, Cic. 

Armoniosamente, V. Armonicamente. 

Armonioso (agg.), Y. Armonico. 

Armonizzante, V. Armonico. 

Armonizzare (nent.), rendere armonia, concentum effi- 
cere. $ 2. (Trasì.) Aver conveniente proporzione s tn 
ter se congruere. $ 3. (Att.) Ridurre a conveniente pro- 
porzione, proportionem o convcnientiam adhibere, 
accommodare. 

Armonizzato ( agg. da Armonizzare ), concentum effi- 
ciens, entts. $ 2. (Trasì.) Ben disposto, optime consti- 
tutus, apte dispositus, a, unt. 

Armoraccio, V. Ramolaccio. 

Arnaglossa ed Arnoglossa (sf.), specie d'erba, arno- 
glossa, ae, f. 

Arnese (sm.), nome generico di tutte le masserizio, sup- 
pellex, ectilis, f. Arnese militare, militare instrumene 
tum, Caes. $ 2. Carriaggio, bagaglio, impedimenta, 
vasa, orum, n. pì. $ 3. Armadura, corazza, lorica, a6, 
f. 8 4. Esser bene o male in arnese, dene o male ine 
structum esse. 
rnia (sf.), cassetta da pecchie, alvearium, is; alveare, 
ts, n.; alveus, $, m. 

Arnione (sm.), parte carnosa dell'animale posta nelle reni, 
renes, um, m. pi. 

Aròma (sm.), nome generico d'ogni spezieria, aromdta, 
um, n. pl.; oclores, um, m. pl. 

Aromatario (sm.), chi vende gli aromi, aromatum ven- 
ditor, oris, m. 

Aromaticherza (sf.) e 

Aromaticità (sf.), sapore e qualità aromatica, vis aro- 
matum, f. 

Aromatico (azg.), che ha odore e sapore d'aromato. aro» 
mata olens, entis ; aromatibus aspersus 0 conditus, 
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a, um. $ 2. (Trasì.) Difficile, difficilie, es arduua, in- 
gucundus, a, um. $ 3. Uomo aromatico, vale fantastico, 
difficilis, morosus, asper. 

Aromatico (sm.), Y. Aròma. 

Aromatizzare (att.), dar odore o sapore di aromato, aro- 
matibus condire od inspergere. $ 2. Vino aromatiz- 
sato, aromatites, ae, m., Plin. 

Aròmato (sm.), V. Aroma. 

Aromàto (agg.), V. Arvumatico. 

Arpa e Arpe (sf.), stromento a corde, fides, tum, f. pl.; 
cithara, lyra, ae, f. 

Arpeggiamento (sm.), V. Arpeggio. 

Arpeggiare (neut.), suonare l'arpa od altro strumento a 
corde, fidibus canere, digitis lyram sncrepare, Ovid. 
$ 2. Passeggiare sopra le corde di uno stromento con 
dita, penna o simili, digitis pulsare. 

Arpeggio (sm.), l’arpeggiare, Adium concentus, us, m. 

èse (sm.), pezzo di rame o ferro con cui negli edifizi 
8ì tengono unite insieme pietre con pietre, harpago, 
onss, m. 
Arpia (sf.), mostro favoloso alato, harpya, ae, f. 
RINGS ( neut.), salire sopra un albero o simili, come 
nno i gatti, adrepére. $ 2. (Trasl.) Arpicare col cer- 
vello, pensare con applicazione, secum reputare, ali- 
quid meditari. 

Arpicordo, V. Buonaccordo. 

Arpignone (sm.), macchina militare simile alla falce a- 
cuta, falx praeacuta, f. 

Arpioncello e Arpioncino (sm. dim. di Arpione), par- 
vus cardo, parvus aris. 

Arpiòne (sm.), ferro sul quale si girano le imposte delle 
i) e delle finestre, cardo, inis, m.; axis, ts,m.$ 2. 

ppiccagnolo , chiodo, uncino, clavus, i, m. ; uncus. 

$, m.; harpàgo, onis, m. 

Arra (sf.), caparra, arrha, ae, f.; arràbo cd arrhabo, 
onss, m.; pignus, oris, N. 

Arrabbatiarsi (neut. pass.), affaticarsi, sforzarsi , Zabo- 
rare, conarî, contendere. 

Arrabbiamento (sm.), lo arrabbiare, radies, es, f. $ 2. 
(Trasl.) Stizza, furore, rabies, ei, f.; furor, oris, m. 
Arrabbiare (neut.) e Arrabbiarsi (neut. pass.), divenire 
rabbioso , rabére, in rabiem agi, rabidum fieri, ra- 
bie agitari. $ 2. (Metaf. ) Sdegnarsi, stizzirsi, sndi- 
gnari, trasci, ercandescere,furère, debacchari, Catul. 
$ 3. Arrabbiar della fame, fame torqueri, cruciari. 
$ 4. Dicesi delle biade che sì seccano prima del debito 
tempo, erinaniri, absumi. $ 5. Dicesi anche delle vi- 
Da 6,quando si fan cuocere con troppo fuoco, uri, 

uri, 


Arrabbiatamente (avv.), con rabbia, rabide, rabiose. 
Arrabbiatello, Menz. (agg. dim. di Arrabbiato), subira- 
tus, a, um. 

Arrabbiato (agg. da Arrabbiare), rabidus, rabiosus, a, 
um. $ 2. ( Metaf. ) Infuriato, rabiosus, vehementi ira 
concitatus, furore percitus, a, um. 

Arrabbire e Arrabbicare (voci ant.), Y. Arrabbiare. 

Arraffare ed Arraftiare (att.), pigliare 0 strappare con 
raffi, harpagonibus avellere. $ 2. Afferrare, rapére, 
arripere, apprehendere. $ 3. Rapire, auferre, eripere, 
rapere. 

Arraffato (agg. da Arraffare), ereptus, raptus, appre- 
hensus, ablatus, a, um. 

Arramacciare (att.), strascinare all'ingiù in sulla ramac- 
cia, deducere, devchere. $ 2. (Trasl.) Fare alla peggio, 
incurtose, negligenter agere 0 facere. 

Arramatare (att.), percuotere colla ramàta, pala vimi- 
nea percutere. 

Arrampicare (neut.) e Arrampicarsi (neut. pass.), di- 
cesi degli animali che camminano colle rampe, adre- 


= 
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pere. $ 2. Salire afferrandosi con le mani e coi picili - 


adrepere, repere, manibus pedibusque adniti. 

Arrampinato (agg.), fatto a rampini, aduncus, a, un. 

Arrancare ( neut. ), andare con fretta e dicesi propria 
mente degli zoppi e sciancati, properare, festinare. 
$ 2. Dello galee, quando si voga di forza, omnt vs re- 
migare, remorum omnî impetu navem impellere. 

Arrancato (agg. da Arrancare), properatus, a, um. $ 2. 
Andar a voga arrancata, omnibus nervis remigare, 
remis incumbere. $ 3. Storto, distortus, a, um. 

Arrandellare (att.), stringere con randello, constrin- 
gere. $ 2. Avventare, Jaculari, jacère, intorquere, vi- 
brare, jactare. 

Arrandellato (agg. da Arrandellare), constrictus,a, um. 

Arranfiare, V. Arraffare. 

Arranzolare (neut.) e Arrangolarsi (neut. pass.), stiz- 
zirsi rabbiosamente, sndignari, cucandescere, furére, 
rabére, tra incendi. 

Arrangolato (azg. da Arrangolare), sra incensus, ra- 
bidus, rabiosus, a, um. $ 2. (Metaf.) Faticoso, labo- 
riosus, arduus, a, um. 

Arrontolato, Brun. Lat. (agg.), rauco, raucus, a, um. 

Arrapinare, Arrapinato, V. Arrovellare, ece. 

Arrappare, Arrappato, V. Arrall'are, ecc. 

Arrappatore (sm.), che arrappa, raptor, oris, m. 

Arrappatrice (sf.), che arrappa, rapiens, entis, £. 

Arraspare, V. Raspare. 

Arràta (sf. voce ant.), V. Arra. 

Arrazzare (neut. voce ant.), risplendere, relucére, splen 
dere. $ 2. Arrabbiare, tn rabiem agi. 

Arrecare (att.), recare, afferre, apportare, vchére, ad: 
vehère. $ 2. Cagionare, gignere, parére, efficere, af: 
ferre, creare , importare. Arrecare timore, timore 
praebere, Liv. Arrecar altrui utilità, utilitatem alicue 
afferre , Cic. 8 3. Indurre, inducere, perducere. $ 4. 
Ridurre, redigere, reddere.$ 5. Arrecarsì (neut. pass.), 
accomodarsi, rimaner contento e quieto, acquiescere, 
satis habere. À poco 8ì arreca la natura, parvo cultu 
natura contenta est , Cic. $ 6. Arrecarsì uno a noia, 
vale cominciare a odiarlo, odium tn aliquem conci- 
pere. $ 7. Arrecarsi un nimico, vale attivarsi l'odio di 
alcuno, alicujus odium tn se concitare. $ 8. Avrecar- 
sela da uno, vale offendersi, grasci, tndignari. $ 9. 
Arrecarsi ad onore, attribuirsi ad onore, honors sidi 
tribuere, Cic. 

Arrecato (agg. da Arrecare), allatus, sWatus, a, um. 

Arrecatore (sm.), qui affert; afferens, entis. 

Arrecatrice (sf.), quae affert; afferens, entis. 

Arredare (att.), fornire dì arredi, mettere in ordine, pa- 
rare, snstruere, ornare, erornare. 

Arrèdo (sm.), arnese, suppellettile, guarnimento, orna» 
mentum, instrumentum, $, n.; suppellex, ectilia, f.; 
vasa, oruni, n. pÌ. 

Arrenamento (sm.), l'arenare, în arenam impulsus, us, 
m.; în arenam îimpactio, onîs, f. Sen. 

Arrenare (neut.), dar in secco, in arenam impingi, in 
vado haerere. $ 2. (Trasl.) Arrestarsi, desistere, hae- 
rere.$ 3.(Att.) Pulire strofinando con arena, arena 


lire. 

Arrendatore (sm. dallo spagnuolo ), che prende a fitto, 
qui aliquid conducit; conductor, orts, m. 

Arrendersi (nent. pass.), darsi in mano all’'inimico, se se 
dedèére, in deditionem venire, deditionem facere. $ 2. 
Sbigottirsi , animis cadère, deficere. $ 3. Parlandosi 
di ramo che si pieghi senza spezzarsi, flecti, snflecte. 
$ 4. (Trasl.) Accondiscendere, cedere, cedére, descen- 
dere, flecti, assentiri. Arrendersi alle preghiere, pre- 
cibus flecti, Virg. 

Arrendevole (agyg.), che si piega, Nlcrilis, fleridilt8, € 
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$ 2. (Trasl.) Che si piega all’altrui volontà, odbségquens, 
entis; flexilis, e. 
Arrendevolezza (sf.), flessibilità, facilitas, fleribilitas, 


atis, f. 

Arrendevolmente (avv.), con arrendimento, facile, od- 
sequenter, lente. 

Arrendibilità (sf.), Y. Arrendevolezza. 

Arrendimento (sm.), l’arrendersi, deditio, onis, f. 

Arrenduto e Arreso (agg. da Arrendersi), dediticius , 
deditus, a, um. 

Arrestamento (sm.), V. Arresto. 

Arrestare (att. ), fermare per forza, manus ingicere, 
comprehendere, retinére. Lo arrestò e il fece mettere 
in prigione, hominem comprehendit et in custodliam 
tradidit, Cic. $ 2. Arrestarsi ( neut. pass.) , fermarsi, 
consistere, stare, manere. 8 3. Arrestare la lancia, 
vale mettere il calcio della lancia sulla resta per ferire, 
lanceam intendere. 

Arrestato (avg. da Arrestare), comprehensus, a, um. 

Arrestatore (sm.), chi arresta, qui comprehendit. 

Arresto (sm.), l’arrestare, comprehensio, onis, f. $ 2. 
Indugio, mora, ae; cunctatio, onis, f. 

Arretare ed Arreticare (att.), prendere colla rete, ir- 
retire, circumretire. 

Arreticato (azg. da Arreticare) , retibus captus, a, um. 

Arretrare (att.), respingere, tirare indietro , repellere, 
retroagere. $ 2. Arretrarsi (neut. pass.), farsi indietro, 
retrocedere, retrorre. 

Arretrato (agg. da Arretrare), retrogressus, a, wr. $2. 
(In sigu. pass.) Retroactus, a, um, Plin. 

Arrettivo e Arrettizio (agg.), sorpreso,oppresso, oppres- 
sus, a, um. & 2. Spiritato, /ymphatus, a, um. 

Arretto (agg. voce lat.), pigliato con violenza, arreptws, 
raptus, a, um. 

Arrezzare (att.), far ombra, obumbrare. 

Arri, voce usata per eccitaro le bestie da soma, agc, pro- 


a. 

Arficchimente (sm.), l'arricchire , divitiarum compa 
ratio, onîs, Î. 

Arricchire (att.), far ricco, ditare, locupletare, divitite 
ali augère, opes alicujus augere, Cic. $ 2. Ar- 
ricchire (nent.) e Arricchirsi (neut, pass.), divenire ricco, 
ditescere , sibi divitias facere 0 comparare, rem 
suam augere, Cic. 

Arricchito (agg. da Arricchire), locupletalus, ditatua, 
a, um; dives, iis. 

Arricciamento (sm.), horror, oris, m. 

Arricciare (att.), dicesi dei capelli e vale inanellare con 
arte, crines calamistro inurére, capillos crispare. 
$ 2. (Trasl.) Arricciare il muso, il naso, vale avere al- 
cuna cosa a sdegno o a stomaco, aliquid aversari, fa- 
stidire. La fame e il troppo indugio fanno arricciare il 
naso, fames et mora bilem in nasum conciunt, Plaut. 
$ 3. Arricciare il muro, dargli la prima crosta rozza 
della calcina, crustare, incrustare, crustam inducere. 
$ 4. Arricciare (neut.) e Arricciarsi ( neut. pass.) , di- 
cesi dei peli che si rizzano per subitaneo spavento , ar- 
rigi, subrigi, horrère, horrescere. Ogni pelo arricciossi, 
pili inhorruerunt. Mi si arricciarono i capelli , obstu- 
put, steterunt comae, Virg. $ 5. Arricciarsi, vale an- 
che sdegnarsi, incollerirsi, indignari, srasci, excan- 
descere. 

Arricciato (agg. da A1ricciare), inorridito, horrens, en- 
ts. $ 2. Drappo arricciato, V. Broccato. $ 3. Crine 
arricciato , capilli calamistrati. $ 4. Intonacato, 1n- 
crustatus, a, un, 

Arricciato (sm.), incalcinatura rozza che si dà alle mu- 
raglie, arcnatio, onis, f. * 

Arricciatura (sf.), V. Arricciato, sm. 
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ARROGANZA 


Arricciolinamento (sm.), inanellamento dei capelli, cri- 
nes n cincinnos }. 

Arricomandare (voce ant.), V. Raccomandare. 

Arricordagione (sf. voce ant.), V. Ricordo. 

Arricordare (voce ant.), V. Ricordare. 

Arricordo (sm. voce ant.), V. Ricordo. 

Arridere (neut.), mostrarsi ridente, benigno, favorevole, 
arridere, favere, studere, suffragari. 

Arriffare (neut.), ginocare alla riffa, tesseris ludere. 

Arringare, Arringo, eco. V. Aringare. 

Arriparsi (neut. pass.), accostarsi alla ripa, ad ripam 
accedere. 

Arrischiamento(sm.),l'arrischiarsi, pericolo, periculum, 
$; discrimen, inis, D. 

Arrischiante (part. da Arrischiare), audaz, acis; au- 
dens, entis. 

Arrischiare (att.), mettere in cimento, in pericolo, peri- 
clitari, experiri, in discrimen adducere, periculis 
objicere. Arrischiare la vita, periculum capitis adire, 
Nep. $ 2. Arrischiarsi (neut. pass.), aver dn audzre, 
periculis se objicere, periculum adire. 

Arrischiato (agg. da Arrischiare), pieno di pericoli, pe- 
riculosus, a, um. 

Arrischievolo (agg.), che si arrischia, audaxr, acis; au- 
dens, entis. 

Arrischio, Bemb. V. Rischio. 

Arrisicare, V. Arrischiare. 

Arrisicato (agg. da Arrisicare ) , periculosus , periculi 

lenus a, um. $ 2. Cho volentieri sì arrisica, perice- 
um avidus, a, um ; audax, acîs. 

Arrisichevole, V. Arrischievole. 

Arrissarsi (neut. pass.), far rissa, rirari, contendere. 

Arrivamento (sm.), l'’arrivare, adventus, us, m. 

Arrivare (att.), condurre ed accostare alla riva, appel- 
lere, applicare, ad ripam admovere. $ 2. Raggiun- 
gerc,asséqui, consequi, comprehendere,deprehendere, 
tencre. $ 8. (Metaf. ) Intendere, capire, intelligere, 
comprehendere, percipere, cognoscere. Arrivare la ve- 
rità, veritatem percipere. $ 4. (Neut.) Giungere, per- 
venire, pervenire, advenire, accedere. Arrivare a 
tempo, optime adventare, ne se offerre, adesse 
tempore, Ter. $ 5. ( Trasl. ) E arrivato all' età di venti 
anni, vigesimum actatis annum attigit , Cic. Se il pa- 
drone arriva a sapere questa cosa, si ad herum haec 
res pervenerit, Plaut. $ 6. Arrivare bene o male, valo 
avere buona o cattiva fortuna , prospera opp. 
fortuna uti. 

Arrivata (sf. voce ant.),Y. Arrivo. 

Arrivato (agg. da Arrivare), qui advinit. 

Arrivo ( sm. ), l’arrivare, adventus, us, m. Arrivo fm- 
provviso, repentinus adventus, Cic. 

Arrizzare, V. Arricciare. 

Arro, V. Arri. 

Arrobbiare (att.), tingere coll’ erba robbia, rubia tre 
gere. 

Arrocare, Arrocato, Y. Affiecare, Affiocato. 

Arroccare (att.), porre in sulla rocca lana, line o altre 

filare, colo smponere. 

Arrocchiare (att.), ridurre in rocchi, in frusta secare. 
$ 2. (Metaf.) Fare con poca attenzione, negligenter o 
incuriose agere. 

Arrogante (agg.), presuntuoso, arrògans, antis; ssi 
lens, entis; superbus, a, um. 

Arrogantemente (avv.), con arroganza, arroganter, sit 
perbe, insolenter. 

Arrogantone (agg. accr. di Arrogante), valde arrogans, 
sui 


is. 
Arroganza (sf.), presunzione, superbia, arrogantia, eu- 
perbia, ae; protercitas, atis, f. 
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ARROGARE 


Arrogare (att.), attribuire arrogantemente, arroganter | 


tribuere. $ 2. Arrogarsi (neut. pass.), sidi aliquid ar- 
rogare, sibi tribuere, sumere. lo non mi arrogo nalla, 
nihil mihi assumo, Cic. $ 3. Adottare, adoptare, ar- 
rogare. 

Arrogato (agg. da Arrogare), arrogatus, a, un. 

Arrogazione (sf.), adozione, arrogatio, on:8, f. 

Arroògere (att.), aggiungere, addere, adjungere. 

Arrogimento (sm.), l'arrogere, additamentum, $, 

Arrolare ( att.) , scrivere al ruolo, e dicesi specialmente 
dei soldati, delecium habere, conscribere. $ 2. Atro- 
larsi (neut. pass.), nomina dure, profiteri, in nulitiae 
disciplinam proficisci. 

Arrolato (agg. da Arrolarc), conscriptue, a, um. 
Arrempere (att. voce ant.), rompere, rumpere. $ 2. Ar- 
rompersi (neut. pass.), partirsi, discedere, recedere. 
Arroncare (att. ), nettar le biade dall' erbe, runcare, 

ercherbare. 

Arroncato (agg. da Arroncare), runcatus, a, wr. 

Arroncigliare (att.), pigliare col ronciglio, unco arri- 
pere, inuncare. $ 2. Arroncigliarsìi (neut. pass.), dicesì 
della serpe, quando percossa si ritorce in se stessa , $n 
volumen contràhi, in gyrum complicari, convolvi. 
$ 3. Arroncigliara la coda, si dice del porco o di altri 
animali, quando la ritorcono, caudam retorquere, in 
nodum contrahere. 

Arroncizliato (agg. da Arroncigliare), en nodum con- 
tractus, involutus, a, um. 

Arrorare (att. voce ant.), bagnar di rugiada, srrorare. 

Arrossare (neut.), divenir rosso, rubescere, erubescere. 
$ 2. (Att.) Tingere di rosso, rubefucere , rubro colore 
lngere. 

Arrossato (ag. da Arrossare), rubefactus, a, um. 

Arrossimento (sm.), lo arrossire, rubor, pudor, oris, m. 

Arrossire (neut.), divenir rosso, rubescere, rubore suf- 
fundi. $ 2. (Trasl.) Divenir rosso per vergogna, erube- 
ecere, verecundari, pudère. Parole che dovrebbero far 
arrossire, verba rubore digna, Ovid. 

Arrossite (agg. da Arrossire), rubefactus, a, um. 

Arrostare (att.), sbattere, dimenare, versare, jactare, 
quatere. $ 2. Arrostarsi (neut. pass.), dibattersi per di- 
fesa, obnits. $ 8. Aftrettarsi, properare. 

Arresticciàna sf.), fetta di carne di porco arrostita,ofella 
porcina, ae, f. 

GIERILMCRla (sm.), lo arrostire, ad ignem siccatio, 
onis, f. 

Arrostire (att.), assare, torrère, inassare. Arrostire in 
ischidione, verubus carnem torrére, versare carnes 
ad ignem, Hor. Essere arrostito dal sole, solis ardore 
torveri, Cic. $ 2. Inaridire, seccare, urefacere, siccare, 
torrere. 

Arrostito (agg. da Arrostire) s tostus, assus, assatus, 
inassatus, a, um. 

Arrostito (sm.), V. Arrosto. 

Arrostitura (sf.), V. Arrostimento. 

Arrosto (sm.); vivanda arrostita, assum, î, n.; caro to- 
sta, f. L’arrosto ed il lesso, assa et elica caro, Cels. 
Arrosto di vitello, assum vitellinum, Cic. $ 2. (Trasì.) 
Far un arrosto, vale fare un errore, errare. $ 3. M'è 
venuto più a tempo che l'arrosto, opportune mihi ad- 
venit. $ 4.(Come avv.) Mangiare la carne arrosto, edere 
carnem assam. 

Arrosto (agg.), V. Arrostito. 

Arròta (sf. voce ant.), argiunta, additio, onîs, f. 

Arrotamento (sm.), l’arrotare, eracutio, onis, f. 

Arrotare (att.), ass.tticliare il taglio dei ferri alla ruota, 
acuère, eracuere , acuminare, saro asperare. Arro- 
tare un coltello, cultrum eracuere, Cic. $ 2. Lisciare, 
stropicciare, pulire, erpolire. $ 3. Uccidere col suppli- 
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zio della ruota , in rota enecare. $ 4. Arrotarsi (neut 
pass.ì, agitarsi, se Jeutare, se commovere. 

Arrotato jarg. da Arrotare), acuminatius, acutus, era» 
cutus, a, um. $ 2. Lisciato, stropicciato , ornatus, ex- 
politus, a, um. $ 8. Cavallo arrotato, dicesi quello che 
ha il mantello con macchie a guisa di ruute, equus ma 
culoso tegmine, Virg. 

Arretatore (sm.), chi arrota, qui eracuit. ’ 

Arrotine (sm.), chi arrota, qui acuit. $ 2. (Metaf.) Chi 
cerca in ogni cosa il suo vantazgio, Zucri faciendi cu 
pidus, a, um. 

Arrote (sm.), aggiunta, additio, onis, f. 

Arrèto (acg. da Arrògere), aggiunto, additus, adscri- 
ptus, adlectus, a, um. 

Arrotolare (att.), ridurre in forma di rotoli, convolvere. 

Arrotelate (aeg. da Arrotolare), convolutus, a, um. 

Arrovellare (neut.) e Arrovellarsi (neut. pass.) , stiz- 
zirsi, ercandescere, trasci, furére, conturbari. $ 2. 
Arrovellare (att.), far arrabbiare altrui, tram accen- 
dere, in furorem agere, ira î:rcendere. 

Arrovellatamente (avv.), rabbiosamente , rabide, fu- 
siose, furenter. 

Arrevellato (ars. da Arrovellare), iratus, a, um. 

Arroven.amento (sm.), lo arroventare, inflammatio 
incensio, onix, f. 

Arroventare (att.), rendere rovente, ignitum reddere, 
candefacere. 

Arroventimento (sm.), lo arroventire, incensio, inflam- 
matio, onîs, f. 

Ar:roventire (nent.) e Arroventirsi (neut. pass.), dive- 
nire rovente, canlescere , iynescere. $ 2. Arroventire 
(att.), V. Arroventare. 

Arroventito (asg. da Arroventire), ignitus, a, um; can- 
dens, entis. 

Arrovesciamento (sm.), loarrovesciare, inversus, resu- 
pinus, a, um. 

Arrovesciatura (sf.), lo arrovesciare, inversio, onî8, f. 

Arroves-iare (att.), volgere al contrario, capovolgere, 
invertere, subvertere, resupinare. $ 2. Far cadere, 
gettare per terrà, prosternere, de)icere, evertere. Ar- 
ruvesciare uno da cavallo, aliquem equo deyicere, Liv. 
$ 3. Arrovesciarsì ( neut. pass. ) è inverti, percerti, 
dejici, decidere. 

Arrovesciato (agg. da Arrovesciare), inversio, onis, f. 

Arrozzire ( att.) , far rozzo, rudem facere, rusticun 
reddere. $ 2. (Neut.) Divenir rozzo, rudem fieri. 

Arrozzito (agg. da Arrozzire), rudîs, e; rusticus, im- 
politus, a, um. 

Arrubare (voce ant.), V. Rubare. 

Arrubigliare e | 

Arrubinare (att.), dar il colore di rubino, rendere ver- 
miglio, rubro colore inficere , rubefacere. $ 2. Arra- 
binare il fiasco , empierlo di vino vermiglio , cenophò- 
rum vino rubro implere. 

Arrudato (a5s. voce ant.), Y. Arruvidate. 

Arruffare (att.), sconciare i capelli, capiZlos turbare. 

Arruffato (agg. da Arruffare), incomtus, imperus 0 ine 
perus, a, um. 

Arruffatore (sm.), che arruffa, capillos turbans, antis. 

Arruffianare (att.), lenocinari. $ 2. (Metaf.) Raffazzo- 
nare, imbellettare, mangonizare, Plin. . 

Arruffianato (agg.), lenonius, a, um. 

Arrugginire (neut.) e Arrugginirsi (neut. pass.), dive- 
nire rueginoso , rubiginem contrahere, rubiginari. 
$ 2. (Att.) Far rugginoso, rubiginem obducere od in- 
ferre ;rubiginosun reddere. 

Arrugginito (sgg. da Agugginire), rudiginosus, rubi- 
gine eresus, a, um. 

Arruotamento, Arruotare, ecc. V. Arrotare, ecc. 


ARRUVIDARE 


Arruvidare (neut.), divenire ravido, erasperari. 
Arruvidato (agg. da Arruvidare ), ervasperatus, a, um. 
$ 2. Arruvidato dal soverchio freddo, gelu rigens 0 tor- 


pens, entis. | 
Arsella (sf.), specie di conchiglia di mare, mytilus, î, m. 
Arsenale (sm.), luogo dove si fabbricano e si custodiscono 


le navi e gli stromenti da guerra navale, navale arma-. 


mentarium, ti, n. 
Arsènico (sm.), veleno corrosivo, arsenicum, î, n. 
Arsìbile (agg.), acconcio ad ardere, ad ardendum aptus, 


a, um. 

Arsieciare (att.), abbrustolire, semiustulare. 

Arsicciato (agg. da Arsicciare) e 

Arsiccio (agg.), semiustus, semiustulatus, a, um. 

Arsione (sf.), incendio, incendium, ti, n. Arsione di una 
città , urbis deflagratio , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Eccessivo 
caldo, fervor, ardor, oris, m.; aestus, us, m. $ 8. 
Asciugaggine della sete, sitis vehemens. 

Arso (agg. da Ardere), combustus, a, um. $ 2. Secco, 
seccato, torridus, retorridus, a, um. $ 8. Povero in 
‘canna, pauperrimus, a, um. 

Arsura (sf.), V. Arsione. $ 2. (Tras].) Estrema povertà, 

. summa snopia, ae, Î. 

Artagoticamente (avv.), miracolosamente, mirifice, mi- 
rum in modum, mirabiliter, egregie, optime. 

Artanita (sf.), pan porcino , erba, cyclaminum, $, D.; 
cyclaminos, 4, f. 

Artatamente (avv.), con arte, callide, ingeniose, docte, 
pulchre. $ 2. Ingannevolmente, subdole, dolose, frau- 
dulenter. 

Artàto (agg.), fatto con arte, arte confectus , callidus , 
ingeniosus, a, um. 

Arte (sf.), ars, artis ,f.; artificium, ti, n. Esercitare 
un'arte, artem erercere, in arte aliqua versari, Cic. 
Opera fatta con arte, magnae artis opus, Ovid. Impa- 
rare un’arte, artem aliquam discere, Cic. Le belle arti 
© le arti liberali, Ziberales od ingenuae artes, Cic. Le 
arti meccaniche, artes humiles, sordidiores artes, Cic. 
L'arte oratoria, ars oratoria, artificium dicendi, Cic. 
L'arte dell'uccellatore, aucupium, ti, n. L'arte della 
lana, lanificium, ti, n. L' arte del caizolaio, sutrina, 
ae, f. L'arte del ciabattino, ars sutoria. $ 2. Artifizio, 
finezza, astuzia, artificium, tt, n.; scientia, peritia, 
ae, f.; calliditas, atis, f.; dolus, î, m.; technae, arum, 
f. plur. L'arte di assediare una città, artificium et 
scientia oppugnationis, Caes. Adoperar ogni arte, 
omnem machinam adhibere, Cic. $ 3. 11 magistrato 
che rende ragione agli artisti, artificum collegium, ar- 
tificum magistratus. $ 4. Incantesimo , incantamene 
tum , $, n. Gettar l'arte, far l'arti, vale far sortilegi, 
sncantamentis o sortilegiis operam dare. $ 5. Fare 
arte di una cosa, vale farvi su bottega, guadagnarvi s0- 

ra, quaestus causa aliquid agere. $ 6. Chi ha arte 
parte, prov. che vale, chi sa è recapitato da per tutto, 
sapienti ubique patria. $ 7. Ognuno ha buona moglie 
e cattiva arte, prov. che significa, niuno è contento del 
suo stato, nemo sorte sua contentus vicit, Hor. 

Artefatto (agg.), fatto ad arte, manufactus, artificio 
sus, a, um; artificialis, e. $ 2. (Trasl.) Alterato, fal- 
sificato, artificialis, e; factitius, fucatus, a, um. 

Artefice (sm.), artifex, opifex, sficis; opcrarius, ii; 
officinator, oris, m. 

Arteficello e 

Artetficinolo e 

Arteficiuzzo (sm. dim. di Artefice), haud multum peri- 
tus artifex; cerdo, onis, m. 

Artemisia (sf.), erba, artemisia, ae, f. 

Artemisiare (att.), confettare con artemisia, artemisia 
condire. 


a 0 


ARTIFIZIALE 


Artemisiato (agg. da Artemisiare), artemisia conditus, 
a, un. 

Artemisiatura (sf.), l’artemisiare, artemisiae commixtio 
0 infusio, onis, Î. 

Arteria (sf.), vaso del corpo che porta il sangue dal cuore 
alle diverse parti, arteria, ae, £. Cic. ; arteria, orumy 
n. pl. Lucr. 

Arterioso (agg.), d’arteria, arteriacus, a, um. 

Arteriuzza (sf. dim. di Arteria), parva arteria, ae, f. 

Artètica ( sf.) , infermità che cagiona dolore nelle giun- 
ture, arthritis, idis, f. Vitr.; articulorum dolor, Cic.; 
morbus articularis, Plin. 

Artètico (sm.), infermo d'artetica , articularius, si, m. 
Plaut.; articulari morbo laborans, antis. 

Artètico (agg.), di artetica, arthriticus, a, um. 

Artezza (sf. voce ant.), strettezza, angustia, ae, f. 

Articella (sf. dim. di Arte), arte di poco guadagno, eri- 
gui lucri ars, artis, f. 

Articina (sf. dim. di Arte) , ingegnosa astuzia , ingenio» 
sum commentum, &, n. 

Artico (agg.), nome del polo settentrionale, axis boreus, 
Ovid.; circulus arctous, Hygin. 

Articolare (att.), organizzare, formare le membra, mem- 
brorum articulos formare, membra fingere. $ 2. Ar- 
ticolare le parole, distincte verba pronuntiare, arti- 
culare voces. 

Articolare (agg.), articularis, e. 

Articolatamente (avv.), distintamente, articulatim, sin- 
gillatim, distincte. 

Articolàto (agg. da Articolare) , che ha gli articoli , cioè 
le giunture , articulis compactus, coagmentatus ; a, 
um. $ 2. Distinto, chiaro, distinctus, nitidus, a, um. 

Articolazione (sf.), nodo, giuntura, articulatio, onîis, f., 
Plim. $ 2. Pronunzia distinta , explanata vocum im- 
pressio, unis, f.; distinctio, onîs, t. 

Articolo (sm.), nodo, giuntura, articulus, è, m. $ 2. 
Capo, punto di una scrittura, articulus, $, m. Cic.; ca- 
put, îtis, n.; pars, tis, f. $ 3. Istante, momento , mo- 
mentum, temporis punctum, $ , n. Articolo di morte, 
extremum vitae tenipus. $ 4. Articolo, termine gram- 
maticale, articulus, t, m. $ 5. Articolo della pace, pa- 
cis conditio. 8 6. Articolo di ragione , questione che si 
prende ad esaminare, quaestio, status quaestionis. $ 7. 
Articolo di fede, christianae sapientiae scitum 0 pla- 
cituni, è, N. 

Artiere (sm.), artefice, artifer, ificis, m. $ 2. (Come 
agg.) Che lavora, operarius, a, um. 

Artificiale e Artitiziale (agg.), fatto con artifizio, arti» 
ficiosus, factitius, a, um; artificialis, e. 

Artificialmente e Artifizialmente (avv.), con artifizio, 
artificrose, affàbre. 

Artiticiare (att. voce ant.) , fare con artificio, artificiose 
o affàbre componère. 

Artificiato, V. Artefatto. 

Artilicio e Artifizio ( sm. ), arte, maestria, arlificium, 
magisterium, ii, n.; peritia, ae, f.; ars, artis, f.; in- 
dustria, ae, f. Con artifizio, artificiose, artificialiter. 
Senza artifizio , sine arte, sine artificio, Cic. $ 2. Ur- 
digno, machina, ae,f.; instrumentum,î, n. $ 3. Inven- 
zione astuta, artificium, ti, n.; dolus, 1, m.; fallucia, 
ae, f. Opporsi a tutti gli artifizi di alcuno , omnes uli- 
cujus fallaciasg exagitare, Cic. Usare artilizi, dolos 
adhibere, Cic. 

Artiliciosamente e Artifiziosamente (avv.), con a:tifi- 
zio, artificiose, affabre. 

Artiliciosità (sf.), artificio, ars, artisy f.; artificium, tt, ne 

Artificioso (arg.) , artificiosus, a, um. $ 2. lugegnuso, 
astuto, ingeniosus, callidus, a, um; subtilis, €. 

Ariifiziale, Artilizio, V. Artificiale, ecc, 
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Artifiziatamente (avv.), con artifizio, artificiose, arti- 
ficialiter, affabre. $ 2. Fittiziamente, falsamente, fi- 
cte, dissimulanter. 

Artigianella (sf.), ragazza che esercita un'arte od anche 
moglie di un artigiano, puella artem exrercens, opp. 
artificis uxor. 

Artigianello (sm. dim. di Artigiano), piccolo, oppure vile 
artigiano, partus 0 imus 0 ignobilis opifez, scis, m.; 
imus artifexr, Hor. 

Artigiano (sm.), artifer, opifex, ificis, m. $ 2. (Agg.) 
Fanciulle artigiane, puellae artes erercentes. 

Artigliare (att.),prenderecoll'artiglio unguidbusarripere. 

Artigliere e Artigliero (sm.), soldato che serve nell'ar- 
tiglieria, miles legionis manuballistariorum. & 2. Chi 
lavora a gettar artiglieria, faber machinarum belli- 
carum ; bellicorum tormentorum machinator, m. 

Artiglieria (sf.), strumenti da guerra per rovinare mu- 
raglie o simili, tormenta bellica, n. plur. ; machinae 
bellicae, f. pl. 

Artiglio (sm.), unghia adunca degli animali, unguis, ts, 
m.; ungula, ae, f. 

Artimòne (sm.), la maggior vela della nave, artemon, 
onis, m. 

Artista (sm.), artefice, opifex, artifex, ificis, m. $ 2. 
Professore d'arti liberali, ingenuarum artium profes- 
sor, orîs, M. 

Arto (agg. voce lat.), stretto, arctus, a, um. 

Artritide, Artritico, V. Artetica, Artetico. 

Artàro (sm.), una delle stelle vicine al carro, arcturus, 
î, m. 

Aruspicare (att.), prendere gli aruspicii, auspicari. 

Arùspice (sm.), colui che presso gli antichi dall'interiora 
degli animali presagiva, harusper, icis, m. 

Aruspieio (sm.), indovinamento, haruspicium, si, n.; 
haruspicina, ae, f. 

Arzanà e Arzanale (voci ant.), V. Arsenale. 

Arzènte ( voce ant.), V. Ardente. $ 2. Acqua arzente, 
V. Acquarzente. 

Arzentino (agg. voce ant.), argentino, argenteus, a, um. 

Arzica (sf.), sorta di color giallo che serve pei miniatori, 
croceus color, orîis, m. 

Arzigogolare (neut.), fantasticare, comminisci, medi- 
tari, somniare. 

Arzigògolo (sm.), invenzione sottile e fantastica, com- 
mentum, inventum, $, N. 

Arzillo (agg.), robusto, agile, snello, firmus, a,um; ald- 
cer, cris, cre;hilaris, e; expeditus, promptus, a, um; 
celer, ris, re. 

Àsaro (sm.), erba, asarum, î, n. 

Ascàride (sf.), specie di vermetto, ascarîs, idis, m. 

Asce e Ascia (sf.), strumento da taglio, ascia, ae, f.; 
sectiris, 18; bipennis , ss, f. $ 2. Fare la giustizia col- 
l'asce, vale farla ciecamente, alla grossa, inconsiderate 
Justiliam exercere. 

Ascella (sf.), concavo che è sotto il braccio, arilla, ala, 
ac, £. Sotto l'ascella, sub valle alarum, Catul. Che si 
porta sotto le ascelle, subalàris, e. 

Ascendente (sm.), segno del Zodiaco, che credevasi spun- 
tasse sull’ orizzonte sl nascere od al formarsi di chec- 
chessia, horoscopus , î, m.; natalitium sidus, n. Cic. 
$ 2. Aver buono o cattivo ascendente, vale aver buona 
o cattiva fortuna, prospera o adversa fortuna uti. 
$ 3. Gli ascendenti, gli antenati per retta linea, ma- 
Jores, um, m. plur. 

Ascendente (part. di Ascendere), ascendens, entis. 

Ascendenza (sf.), gli ascendenti, majores, um, m. pl. 

Ascèndere (neut.), salire, montare, ascendere, conscen- 
dere, sc indere. Ascendere sopra un albero, in ardorem 
ascendere, Cic. $ 2. (Metaf.) Ascendere alle prime di- 
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ASCIUTTO 


gnità. amplissimas dignitatis gradus adipisci, Cia, 
$ 3. Crescere. anmentarsi, augeri, augescere, erarde- 
cere. Il prezzo del grano ascende ogni giorno più, fru- 
menti pretium augetur quotidie. & 4. Arrivare , som- 
mare e simili, e dicesi di numero, attingere, pertingere,. 
pertinere. La spesa ascende solamente a cento denari, 
centum nummi abeunt dumtarat in sumtus, Cic. $ 5. 
Discendere, descendere. 

Ascendimento (sm.), l'ascendere, ascensus, us, m.; ae 
scensio, onts, f. 

Ascensionario (a7g.), che ascende, ascendens, entis. 

Ascensione (sf.), l'ascendere, ascensus, us, m.; ascerte 
810, Onts, f. 

Ascenso (sm.), V. Ascensione. 

Ascensore (sm.), che ascende, ascendens, entis. 

Ascesa (sf.), V. Ascensione. 

Asceso (agg. da Ascendere), evectus, a, um. 

Ascesso (sm.), V. Postema. 

Ascetico (azg.), contemplativo, divinarum rerum cone 
templationi addictus, a, um. 

Aschiare, V. Astiare. 

Aschierare (voce ant.), V. Schierare. 

Aschio (sm.), astio, invidia, ae, f.; livor, orss, m. 

Aschioso, V. Astioso. 

Ascia, V. Asce. 

Asciare (att.), digrossar i legni coll'ascia, dolare, dedo- 
lare, ascia polire. 

Asciata (sf.), colpo dato coll’ascia, sec&ris ictus, us, m. 

Asciogliere (voce ant.), V. Sciogliere. 

Asciolto, V. Assoluto. 

Asciolvere (sm.), colezione della mattina, gentaculure , 


i, n. 

Asciolvere (ncut.), far colezione. jentare, gustare. 

Asciso (agg. voce ant.), privo, privatus, a, um. 

Ascite (st.), sorta d'idropisia, ascites, ae, m. 

Ascitico (agg.), che patisce d' ascite, ascite laborans ,. 
antis. $ 2. Appartenente ad ascite, ad ascitem perti- 
nens, entis. 

Ascitizio (agg.), preso d'altronde, adscitus, a, um. 

Asciugaberrette (sm.), ladro, fur, furis, m. 

Asciugaggine (sf.), secchezza, siccitas, aridilas, atis, f. 

Asciugamento (sm.), secchezza, aridità, siccitas, aridi- 
tas, atis, f. $ 2. L'asciugare, siccatio, onis, f. 

Asciugante ( part. di Asciugare ), che asciuga, siccans , 
exsiccans, antis. 

Asciugare (att.), disseccare , siccare, exsiccare, desic- 
care, assiccarey abstergere. 

Asciugato (agg. da Asciugare) , siccatus, ersiccatus 4. 
a, um. 

Asciugatoio (sm.), sciugatoio, sudarium, ti, n. 

Asciuttamente (avv.), con asciuttezza , sicce, aride, je- 
June. $ 2. (Metaf.) Brevemente, dreci, dbreviter, arcte, 
parce. 

Asciuttare (voce ant.), V. Asciugare. 

Asciuttezza (sf.), siccitas, ariditas, atis, f. 

Asciutto (sm.), aridità, stccitas, ariditas, atis, £. $ 2. 
All’asciutto, vale talvolta in terra, terra. In mare ed. 
all'asciutto, terra marique. 

Asciutto (agg.), asciugato, siccus, siccatus, ersiccatus,. 
a, um. $ 2. Magro, macilente , gracilentus a yum; 
gracilis. e; macer, cra, crum. $ 3. Mendico , povero « 
mendicus, a, um. $ 4. Pane asciutto, vale senza com- 
panatico, panîs solus,sineobsonio. $ 5. Vento asciutto, 
che porta aridità, ventus exsiccans, siccitatem affe- 
rens. $ 6. Giornate asciutte, senza pioggia, dies sicci. 
& 7. (Trasl.) Orazione asciutta, priva di ornato, inculta 
o tnelaborata oratio. $ 8. Stile asciutto, orationts sic- 
citas , Cic. $ 9. Rimanere a denti asciutti, rimanere 
senza mangiare, fame laborare, Plin. 


ASCIUTTORE 


Asciuttore (sm.), Y. Asciuttezza. 

Ascolta (sf.), l'ascoltare, auscutatio, onis, f. $ 2. Senti- 
nella, ercubdiae, vigiliae, arum, f. pì. Far l'ascolta, far 
la sentinella, ercubare. $ 3. Andare all’ ascolta , dicesi 
delle monache che vanno a dire ad una ad una i ]oro 

bisogni al superiore, convenire. 

Ascoltamento (sm.), l'ascoltare , auditio, auscullatio , 


onis, f. 

Asceltante (part. di Ascoltare), ausculians, antis. 

Ascoltare (att.), stare a udire con attenzione, auscul- 
tare, audire, aurem praebere. Ascoltar attentamente, 
attentas aures praebere. Ascoltare con piacere i poeti, 
aures suas pottis dedére , Cic. C' è forse alcuno che ci 
stia ad ascoltare? numquis est nostro huic auceps 
sermoni ? Plaut. I re debbono ascoltare i lamenti di 
tutti , regum aures patére debent omnium querelis , 
Cic. Ascolta, dimmi, eho, dic mihi, Ter. 

Ascoltato (agg. da Ascoltare), auditus, a, um. 

-Ascoltatere (sm.), auscultator, auditor, oris, m. 

Ascoltatrice (sf.), audiens, entis, f. 

Ascolte (sm.). l'ascoltare, auditto, auscultatio, onis, f. 
Star in ascolto. auscultare, obserrare. 

Ascolto, Lip. (agg.), licenziato, dimissus, a, um. 

-Ascèndere, V. Nascondere. 

Ascondimento (sm.), V. Nascondimento. 

Ascèndito, Y. Ascoso. 

Ascortare, V. Scortare. 

Ascesaglia (sf. voce ant.), ascondimento, Zafebra, ae, f. 

Ascosamente (avv.), occultamente, addite, occulte, clam, 
clancùlum, latenter, abscondite. 

Ascoso e Ascosto (agg. da Ascondere), absconditus, oc- 
cultus, abditus, a, um. $ 2. In ascoso, ascosamente . 
clam, occulte, latenter, clanciilum. 

Ascostamente (avv.), V. Ascosamente. 

Aserittizio (agg. voce lat.), ascritto ad una colonia, ad- 
scriptitius, a, um. 

Aseritto (agg. da Ascrivere), adscriptus, a, um. 

Ascrivere (att.), attribuire, imputare, adscridere, tri- 
buere, attribuere, vertére. Ascrivere a colpa ad alcuno, 
vitio alicusi vertere, Cic. $ 2. Mettere nel numero, ad- 
scribere , numerare , recensère. Ascrivere nel numero 
degli amici, in amicorum numerum referre. $ 3. A- 
scriversi (neut. pass.), vale talvolta appropriarsi , arro- 
garsì, sibi vindicare, sibi arrogare. 

Asecuzione (sf.), V. Esecuzione. 

Asello (sm.), spezie di pesce di mare, ascllus, i, m. 

. Asemplo e Asempro (voci ant.), V. Esempio. 

Asemprare (voce ant.), V. Assempiare. 

Asegnio (sm. voce ant.), esequie, erequiae , arum, f. pl. 

Asercitare (voce ant.), V. Esercitare. 

Asfaltite (agg.), che ha odore d'asfalto, qui, quae, quod 
sapit bitumen. 

Asfalto (sm.), bitume, ditumen, inis, n. 

Asfodillo (sm.), erba, asphodelus, i, m. 

PR pi (voce ant.), Y Agiato. 

Asilo (sm.), luogo di sicurezza, franchigia, asglum, $, n.; 
perfugium , ii, n. La casa è per ogni cittadino un in- 

Violabile asilo , domus amicuique civium est sanctum 


i perf'ugiun, ic. 

vsima, Asimato, V. Asma, Asmatico. 

Asina (sf.), asina, ae, f. Piccola asina, asella, ae, f. Latte 
d'asina, Zac asininum, Varr. 

Asinaccio.(sm. pegg. d'Asino), enormis asinus, î, m. 
$ 2. (Trasì.) Uomo zotico, ignorante, caparbio, asinus, 
+; stripes, vis, m. 

Asinazgine (sf.), ignoranza, rozzezza, stullitia, ae; stu- 
asinina ; inscitia, ae, f. 

Asinaio (sm.;, guidatore d'asini, asinarius, ii ; agàso, 
onis; aselli agitator, oris, ma. 
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ASOLO 


Asineggiare (neut.), raghiar come l'asino, rudîre. 

Asinella (sf. dim. di Asina), asella, ae, f. 

Asinello (sm. dim. di Asino), asellus, î, m. 

Asineria (sf.), V. Asinaggine. 

Asinescamente (avv.), con asinità, stulte, inepte, impo- 
lite, imperite. i 

Asinesco \agg.), d'asino, asinalis, e; asinarius, asini 
Nus, a, um. 

Asinetto (sm. dim. di Asino), asellus, +, m. 

Asinile (agg.), d'asino, asinalis, e. 

Asinino ( agg.) , di asino, asininus, asinarius, a, um. 
$ 2. (Metaf.) Zotico, scortese, rudis, agrestis, e; impo- 
litus, stupidus, a, um. 

Asinino (sm. dim. di Asino), asellus, asininus pullus , 


$,m. 

Asinità (sf.), asinaggine, inscitia, stultitia, ae; asinina 
stupiditas, atis, f. $ 2. (Metaf.) Modi indiscreti e scor- 
tesi, rusticitas, atis, f.; rustici mores. 

Asino (sm.), ciuco, animale notissimo, asinus, $, m. Cic. 
$ 2. ( Metaf. ) Uomo zotico , di rozzi costumi, asinus , 
rusticus, stupidus, è ; stipes, ttis, m. Poffar che pezzo 
d'asino! proh Iupiter, hominis stultitiam ! Ter. 8 5. 
Essere l’asino, vale essere aggravato di fatiche, magnis 
laboribus frangi , hominem clitellarium esse, Plaut. 
$ 4. Legare l'asino , significa addormentarsi , dormire 

rofondamente, obdormiscere, condormire, dormire. 
5. Qual asino dà in parete, tal riceve, val ricevere la 
pariglia d' un’ingiuria fatta , qui malum dat, malun 
accipit ; ut sementem feceris ita et metes , Cic. $ 6. 
Chi non può batter l'asino, batte il basto, acceptas ab 
uno injurias in alium vindicare, Cic. $ 7. Lavar la 
testa all’asino, vale far benefizio a chi nol conosce, far 
opera inutile , /aterem lavare, în aqua et vento scri- 
bere. $ 8. Far come l'asino, che porta il vino e bee l’ac- 
qua, vale affaticarsi in pro degli altri , lumine vicino 
stultus sitit, Petr. $ 9. L'asino non conosce la coda, se 
non quando e’ non l'ha, cioè l'uomo non conosce il bene, 
se non quando n° è privo, tum demum nostra intelli- 
gimus bona, cum quae în potestate habuimus, ea a- 
misimus, Plaut. $ 10. L'asino non va se non col ba- 
stone, si dice di chi non si muova ad operar se non con 
asprezze, malus, nisi malo coactus, recte facere ne- 
scit, Cic. $ 11. Raglio dì asino non arriva mai in cielo, 
le preghiere degli sciocchi non sono mai udite , stulto- 
rum vota non eraudiuntur. $ 12. Lega l'asino dove 
vuole il padrone, fa quello che ti è commesso, ut homo 
est, ita morem geras, Ter. $ 18. Trotto d'asino, si dice 
di chi sì mette a fare qualche cosa in cui non può ?u- 
rare, oltre il suo potere, nihil violentum durabile; 
flamma de stipula; ne sutor ultra crepidam.$ 14. 
Alla prova si scortica l’asino, cioè al cimento mi conosce 
l’uomo, magistratus virum ostendit ; eritus acta pro- 
bat, Ovid. $ 15. Far la zuppa all'asino, far servigio agli 
ingrati, ngratis benefacere, tempus et oleum perdere. 
$ 16. Disputare dell'ombra dell'asino, cioè disputare di 
cose frivole, de Zana caprina disputare , Hor. $ 17. 
Asino salvatico, asinus silvestris, ondger ed ondgrus, 
gr 

Asinone 

Asio, V. 

Asma (sf.), malattia che impedisce la respirazione, di/ff- 
cultas spiritus ; anhelatto, onîs, f.; anhelitus, us, m. 

Asmatico (agg.), che patisce l'asma, suspiriosus, anhe- 
lus, asthmaticus, a, um. 

Asolare (nent), alitare, halitare, spirare. 

Asoliere, V. Usoliere. 

Asolo (sm.), respiro, respiratio, onis, f. $ 2. (Trasl.) Sol- 
lievo , relaratio , onis, f.; solatium, ti, n.; levamen y 
1018, Do : 


(em), V. Asinaccio. 
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ASPALATO 


Aspalato (sm.), sorta di pianta, aspalathus, i, mn 

Aspalto (sm.), V. Asfalto. 

Aspandere, V. Spandere. 

Aspàrago (sin.), sparagio, asparagus, €, mm. 

Aspe (sm.), serpente, aspis, ‘dis, 

Asperare (att.), inasprire, erasperare, srritare. 

Asperarteria (sf.), canna del polmone, aspera arteria, f. 

Aspèrgere (att.),bagnare, spruzzare, speryere, irrorare, 
conspergere. Aspergere con l’acqua di fontana, asper- 
gere e fonte, Cic. $ 2. Aspergere di sale, insalare, sale 
adspergere, Plin. 

Aspergine (sf. voce lat.), spruzzo, aspergo, inis, f. 

Asperità e Asperitudine (sf.), V. Asprezza. 

Aspero, V. Aspro. 

Aspersione (sf.), l’aspergere, aspersio, perfusio, onss, f. 

Asperso (agg. da Aspergere), aspersus, a, tun. 

Aspersorio ( sm. ), stromento per aspergere coll’ acqua 
santa, aspergillum, $, n. Sid.; aspersorium, tt, Da 

Aspettacolo (sm. voce ant.), V. Spettacolo. 

Aspettamento (sm.), Y. Aspettazione. 

Aspettante (part. di Aspettare), che aspetta, expectans , 
antis. $ 2. Spettatore e spettatrice, spectator, oris, m.; 
spectatrix, icis, f. 

Aspettanza (sf. voce ant.), Y. Aspettazione. 

Aspettare (att.), attendere, expectare, praestolari, op- 
periri. Ti aspetto in casa, te opperiar domi. Far aspet- 
tare alcuno invano, alicujus expectationem frustrari, 
Plin. Che aspettate voi dunque ? quid igitur expecta- 
tis ? $ 2. Intertenersi, indugiare, expectare, morari, 
manere. Aspetta, io so quel che vuoi dire, io giusto 
adesso te lo voleva dire, mane, scio, istuc ibam, Ter. 
$ 3. Desiderare, cupere, expectare. $ 4. Aspettare il 
tempo , cioè attendere la congiuntura, erpectare suum 
tempus, Sen. $ 5. Aspettare a gloria, vale aspettare con 
grandiasimo desiderio, avideexpectare. $ 6. Chi la fa l’a- 
spetti, prov. che vale chi fa male altrui, aspetti di rice- 
vere altrettanto, ut sementem feceris, tta et metes, Cic.; 
qui gladio ferit, gladio perit. 8 7. Far aspettare, mo- 
rari, tenere, detinere. Egli si fa troppo aspettare, ni- 
mium nos moratur, Ter. $ 8. Aspettarsi (neut. pass.), 
impromettersi, sperare, sperare. lo mi aspettava di po- 
termi rallegrare con te, me tibi gratulari posse spe- 
rabam. $ 9. Aspettarsi, vale anche immaginarsi, tenersi 
certo , putare, pro certo habere. Io mi aspettava bene 
che tu avresti fatto così, equidem te ita facturum pro 
certo habebam. $ 10. Aspettarsi, vale ancora apparte- 
nersi, convenirsi, spectare, attinere, congruere. Questa 
cosa non s'aspetta a me, id ad me non spectat. 

Aspettativa (sf.), speranza, erpectatio, onis ;spes, spei, f. 

Aspettato (agg. da Aspettare), expectatus, a, um. 

Aspettatore (sm.), che aspetta, expcctans, antis. $ 2. 

pettatore, spectator, oris, m. 

Aspettatrice (sf.), che aspetta, erpectans, antis. 

Aspettazione (sf.), l'aspettare, expectatio, onis, f. Stare 
in aspettazione, erpectatione teneri, in expectatione 
esse, Cic. Figliuolo di grande aspettazione, filius egre- 

lae spet, Tac. 

tto (sm.), aspettazione, expectatio, onis, £. $ 2. In- 

ugio, mora, ae, f. 

etto (sm.), sembiante, volto, aspectus, vultus, us, m.; 

acies , ei, f.; os, orîs, n, Cangiar d'aspetto , vultum 
mutare, Cic. $ 2. Vista, apparenza, visus, us, m.; spe- 
cies, ei, f. Al primo aspetto, a prima vista, primo aspe- 
ctu, Cic. $ 3. Termine astrologico, che vale positura dei 
pianeti, aspectus, us, m. 

Aspettòne (sm.), chi sta aspettando, expectans, antis. 

Aspida (sf.) e Aspide e Aspido (sm.), sorta di serpe ve- 
lenoso, aspis, idis, f. 

Aspirare ( neut.), desiderare di conseguire checchessia, 
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ASSAI 


aspirare, contendere , affectare. concupiscere. Aspi- 
rare all'impero, ad imperia niti, Sall. Aspira a grandi 
cose, magna spectat, Cic. $ 2. Pronunziare con aspira- 
zione, aspirare, Quint. 

Aspiratamente (avv.), con aspirazione, cum aspirazione. 

Aspirativo (azg.), cho proferisce con molta aspirazione ,. 

ratione utens, entis. 

Aspirato (agg. da Aspirare), pronunziato con aspirazione, 
aspiratus, vehementiore sono pronuntiatus, a, um. 
Aspirazione (sî.), lo spirare, respiro, spirits, #8, IR.; 
aspiratio, onis, f. $ 2. Asprezza di fiato colla quale si 
poso talora le lettera , aspiratio, 0nis, f. $ 3. 
egno con cui scrivendo si nota l'asprezza di fiato da. 
dai pronunziando, spirito aspro, aspirationis mota,. 

ae, f. 

Aspo, V. Naspo. 

Aspramente (avv.), con asprezza, aspére, durster, ri- 
gide, acriter, dure, ferociter. 

Aspreggiamento (sm.), lo aspreggiare, srritamentum,. 
$, n.; veratio, erasperatio, onis, f. 

Aspreggiare (att.), trattare con asprezza , erasperare , 
verare, affligere. $ 2. Allegare i denti, dentes hebe- 
tare. 

Aspreggiato (agg. da Aspreggiare), erasperatus, a, um. 

Aspretto (agg. dim. di Aspro), subausterus, a, um; sub- 
asper, era, érum. 

Asprezza (sf.), lazzezza, asperitas, atis, f.; acritudo, 
inis, f. $ 2. Ruvidezza, asperitas, atis ; scabrities, ei, 
f. $ 3. Salvatichezza , rusticitas, atis , f. $ 4. Rigore, 
rigidezza, asperitas, acerbitas, atis ; inclementia, du- 
ritia, ae, f. $ 5. Disagio, incommodum, $, n. 

Asprigno (agg.), che ha dell’aspro, subasper, éra, érum. 

Asprino, Red. (sm.) , sorta di vino, vinum subaspérum , 


s, n. 

Asprità (sf. voce ant.), V. Asprezza. 

Aspritudine (sf. voce ant.), V. Asprezza. 

Aspro (agg.), acerbo, acerdus, acidus, a, um; asper ,. 
era, érum. $ 2. (Metaf.) Fiero, crudele, asper, ferus , 
a, um; crudelis, e. è 3. Salvatico, rozzo, incolto, sn- 
cultus, rusticus, a, um; agrestis, rudis, e. $ 4. Au- 
stero, rigido, durus, severussa, um; asper, éra, érum. 
$ 5. Aspro inverno, acrts hiems, Hor. $ 6. Voce aspra, 
vox aspera, acerba, stridùla, Cic. 

Asprume (sm. voce ant.), V. Asprezza. 

Assa ed Assa fetida (sf.), sorta di gomma, assa foetida, 
ae, f. 

Assaccia (sf. pegg. di Asse), pessima 0 prava tabula 


ae, f. 

Assaccomannare (att.), saccheggiare, depopulari, diri- 
pére. vastare, depraedari. 

Assaggiameuto (sm.), lo assaggiare, libatio, onts, f. 

Assaggiare (att.), gustare leggermente, praegustare, li- 
bare, delibare , gustu erxplorare. Assaggiare a fior di 
labbra, primis labris gustare, Cic. Assaggiar il vino a 
poco a poco, vina pitissare, Ter. $ 2. (TrasL) Tentare, 
provare, tentare, ecplorare, periclitari, experirs. Non 

‘ essendosi ancora assaggiata la dolcezza della libertà, Zi- 

bertatis dulcedine nondum experta, Liv. 

Assaggiato (agg. da Assaggiare), gustu erploratus, de- 
libatus, a, um. $ 2. (Trasì.) Tentato, provato, tenta- 
tus, a, unt. . l . 

Assaggiatore (sm.), chi assaggia, praegustator, orss, m. 

Assaggiatura \sf.) e 

Assaggio (sm.), l’assaggiare, ldatio, degustatio, omnis, 
f.; specimen, tnîis, n. 

Assaglimente (sm. voce ant.), V. Assalimento. 

Assai (avv.), molto , multum, non parum, affàtim. Ap- 
plicarsi assai in alcuna cosa, multum esse in aliqua re, 
Cic. Assai bene, praeclare, recte, probe. Assai di vino, 


ASSALIMENTO 


plurimumn vini, Cic. Assai per tempo, satis tempore, 
Cic. Io faticherò per istancarmi assai, opus faciam, ut 
defatiger usque, Ter. $ 2. Abbastanza, a sufficienza, 
satis, abunde , sufficienter. Di ciò egli avea assai, id 
ei satis erat. $ 8. Col segno del secondo caso innanzi 
vale di gran lunga, molto più, 7onge, multo magis.Più 
forte d'assai, longe fortior. $ 4. ( Talora invece di ac- 
crescer forza, la scema). Egli non è guarito, ma sta as- 
sai bene , cioò mediocremente bene, plane non valuit, 
belle tamen se habet. $ 5. ( Come agg. ) Multo, buona 
gta multus, a, um. Assai fautori, multi fautores, 

le. E assai ne erano che, ecc., multique erant qui, eic., 
Cic. $ 6. Uomo d'assai, vale uomo di grande abilità, sa- 
tss fortis homo, ru dx praeditus inyenio, satis plane 
frugi. $ 7. (Sup.) Assaissimo, plurimuni. Lo amava a9- 
salssimo, maximo eum amore prosequebatur. $ 8. 
Assaissimo (agg.), plurimus, a, um. 

Assalimento (sm.), l’assalire, aggressus,smpetus, us, ma; 
aggressio, onss, f. 

Assalire (att.), adoriri, invadère, aggrédi, incesstre, 
petère , smpetere. Assalire i nemici all'impensata, 173° 
prudentes hostes adoriri, Caes. Colle spade sguainate 
assalirono il nemico, gladiis districtis, in hostem im 
petum fecerunt, Caes. $ 2. (Trasl.) I dolori e le malat- 
tie assaliscono i vecchi, dolores et morbi senes circume 
veniunt, Ter. Egli è stato assalito da vano terrore, va- 
nus illum incessit timor, Liv. 

Assalita (sf. voce ant.), V. Assalimento. i 

Assalito (agg. da Assalire), petitus, a, um. 

Assalitore (sm.), chi assale, ajgressor, Oris, mM. 

Assaltamento (sm.), V. Assalimento. 

Assaltare, V. Assalire. 

Assaltatore (sm.), che assalta, aggressor, oris, m 

Assaltatrice (sf.), che assalta, aygrediens, entis. 

Assalto (sm.), assalimento , aggressus, incursus, impe- 
tus, us, m.; aggressto, onts, f. Prendere una città d'as- 
salto, per vim oppido potirs, Liv. $ 2. Esercizio, stu- 
dio di scherma, aggressus, us, m.; aggressio, onss, f.; 
assultus, us, m. 

Assannare (att.), prendere colle zanne, morsu appetere, 
dentibus arripere, lacerare, apprehendere. $ 2. 
(Trasl.) Sparlare, dir male, meledico dente carpere, 
iniquo dente mordere, Ovid. 

Assanno (sm.), l'assanuare, morsus, us, m. 

Assapere, trovasi usato il solo infin., e sempre col verbo 
fare ; fare assapere, certiorem facere, siyuificare. 

Assaporamento (sma.), l'assaporare, deyustutio, libatio, 
delibatio, on18, f. 

Assaporare (att.), gustare, degustare, libare, delibare. 

Assaporato (agg. da Assaporare), libutus, delibatus, de- 
gustatus, a, um. 

Assaporazioncella (sf. dim. di Assaporazione), levis de- 
gustalio. omnis, fi 

Assaporazione (sf.), V. Assaporamento. 

Assassare (att.), scagliar sasf contro alcuno, Zapididbus 
aliquem petere. 

Assassinamento (sm.), l'assassinare, praedatio, grassa- 
two, ont8, f.; latrocinium, ti, n.; medituta caedes, il- 
lata ex insidiis caedes, f. 

Assassinare (att.), assaltare alla strula i viandanti per 
ucciderli e tor loro la roba, grassari, praedari, latro- 
cinari. $ 2. Uccidere a tradimento, tnsidiis 0 per in- 
sidias aliquem interficere. $ 3. (TrasL) Turmentare, 
ercruciare, molestia cfficere. 

Assassinàtice (agg. voce ant.), d'assassino, praedatorius, 


ay um. 3 
Assassinato (agg. da Assassinare), despoliatus, a, un. 
Assasyinatere (sm.), che assassina, grassalor, ori8, M.; 

latro, onts, m.; interfector, oris, m.; sicarius, ti, m. 


L'Aia 


ASSCGUIRE 


Assassinatura (sf.), V. Assassinamento, 

Assassinio (sm.), V. Assassinamento. 

Assassino (sm.), chi assassina, grassator, orîs, m.; sica» 
rius, si, m.; Zatro, onis, m. $2. Cagnotto , satelles, 
stis; assécla, ae, m. 

Assavorare, V. Assaporare. 

Assaziare (voce ant.), V. Saziare. 

Asse (sf.), legno sezato per lo lungo dell'albero, assis, 2, 
m. e f.; asser, éris, m.; tabila, ae, f. $ 2. Asse della 
terra, axis; ts, m.$ 3. Sorta di moneta dei Romani, 
as, assis, m. 

Asseccare, V. Seccare. 

Assecondare, V. Secondare. i 

Assecurare, Assecurato, V. Assicurare, ecc. 

Assecutore, Assecuzione (voci ant.), V. Esecutore, eco. 

Assedère (neut.), sedere, sedére, assidére, considére, 
8 2. (Att.) Assediare, obsidere. 

Assediamento (sm.), V. Assedio. 

Assediante (part. di Assediare), obsidens, entis. 

Assediare (att. ), fermarsi con esercito attorno a luoghi 
muniti per prenderli, obsidére, obsidione cingere. As- 
sediare una città, urbdem obsidione cingere, claudere; 
obsessam urbem tenere. $ 2. (Trasì.) Importunare, sole 
lecitare, circumsistere, molestia afficere, circumve= 
nire , distinere. I poveri ci assediano , nos circumsete 
stunt pauperes, Caes. 

Assediato (agg. da Assediare), obsessus, a, um. 

Assediatore (sin.), chi assedia, obsessor, oris, m. 

Assedio (sm.), l’assediare, odsidio, obsessio, onîs, £.; ode 
sidiuna , si, n. Tirar in lungo l'assedio, obsidionem in 
longum truhere, Quint. Levar l'assedio dalla città, op 
pidi obsessionem relinquere, Cic.; urbis oppugnatto= 
nem dimittere, Caes. Porre l'assedio ad una città, ur- 
bem obsidione claudere. $ 2. (Metaf.) Porre l'assedio, 
vale importunare , infastidire , fastidio esse, molestia 
afficere. 8 3. Volere una cosa per assedio , vale volerla 
per forza, per vim aliquid velle. 

Assegzio (sm. voce ant.), V. Assedio. 

Asseguamento (sm.), l'assegnare, assignatto , attrib= 
tio, onis, f. $ 2. Aspettativa di rendita, sperato guada- 
gno, spes, spei, f. Con questo nuovo assegnamento, nova 
hac spe. $ 3. Entrata, rendita, proventus, reditus, us, 
m. $ 4. Fare assegnamento, vale sperare, avere tutta la 
fiducia, spem ponere , spem collocare. In costui non è 
da fare assegnamento di sorta, nihil in isto spei est, 
Cic. 

Assegnare (att.$ costituire, prescrivere, assignare, prae- 
finire, constituere, statuere. Assegnare pubblico sti- 
pendio a qualcuno, alicui stipendium de publico sta» 
tuere, Cic. Assegnare il dì a comparire in giudizio, diem 
dicere vadimonis obeundi, in jus vocare, Cic. $ 2. 
Addurre, allegare, afferre, adhibere, proferre. $ 3. 
Consegnare, tradere. $ 4. Assegnare per sentenza, ade 
Judicare. 

Assegnatamente (avv.), con risparmio , parce , sobria, 
frugaliter. $ 2. Particolarmente, peculiuriter, specia» 
tim, singulariter, singulatim. 

Assegnatezza (sf.), parsimonia, parsimonia, ae ; pare 
citas, atis, f. 

Assegnato ( agg. da Assegnare), assignatus, addictus, 
definitus, adjudicatus, constitutus, a, um. $ 2. Pra» 
gale, moderato, modicus, parcus, a, um; frugalis, e; 


frugi. 
Assegnazione (sf.), l'assegnare, traditio, assignatio, 


ont, f. 
Assegno (sm.), Y. Assesnamento. 
Asseguimento (sm.), conseguimento, adeptio, onîs, £ 
Asseguire (att.), eseguire, e.csèqui, conficere, patrare , 
facere. $ 2. Conseguire, asséqui, consequi, comparare, 


rr” 


ASSEGUITARE 


acquirere , oblinere , pervenire, apprehendere. 8 3. 
‘ Perseguitare, insequi, inseciari. 

Assegnitare, V. Seguitare. i 

Asseguitore (sm. voce ant.), V. Eseguitore. 

Asseguizione (sf. voce ant.), V. Esecuzione. 

Assembiamente, Assembiare (voci ant.), V. Assem- 
bramento, ecc. 

Assembiata (sf. voce ant.), incontro di eserciti, congres- 
8US, us, M.; Pugna, ae f. 

Assembiaticcio (agg.), avveniticcio, adrentitius, colle- 
ctittus, a, um. 

Assemblea (sf.), adunanza di gente, conventus, congres- 
sus, coetus, us, m.; concilium, tî, N.; Concio, onts, f. 
Tenere assemblea, concilium habere, conventum a- 
gere. Sciogliere l'assemblea, concionem 0 coetum di- 
mnittere, Cic. 

Assembraglia (sf.) e 

Assembramento (sm.), affrontamento d'eserciti, congres- 
sug, us, m.; pugna, ae, f.; proelium, ti, n. $ 2. Eser- 
cito assembrato, copiae, arum , f. pì.; erercitus, us, 
m. $ 3. Unione , radunanza, collectio, congregatio, o- 
ni, f.; coetus, us, m. 

Assembranza (sf. voce ant.), aspetto, aspectus, us, m. 

Assembrare (att.), raccogliere, unire, adunare, cogere, 
colligere. $ 2. Ordinare , disponere , snstruere. $ 8. 
Assembrarsi (neut. pass.), raunarsi, congregarsi, con- 
venire, coire. $ 4. brarsi , mettersi in ordinanza 
per combattere, ad pugnam convenire, instrùi, dis- 
poni. $ 5. Assembrare (neut.) , sembrare, somigliare, 
videri, similem esse, speciem pracbere. 

Assembrate (agg. da Assembrare), schierato in ordinanza, 
ad pugnam instructus, paratus, a, um. 

Assembrea (sf. voce ant.), V. Assemblea. 

Assempiare ed Assemplare od Assemprare, Dant. (att.), 
ritrarre, copiare, ad excmplar effingere , repraesen- 
tare, mere. 

Assempie e Assemplo (voci ant.), V. Esempio. 

Assemprare (voce ant.), V. Assempiare. 

Assempro (voce ant.), V. Esempio. 

Assennare (att.), fare avvertito, monzre, admonere. 

Assennatezza (sf.), senno, prudentia, sapientia, ae, f.; 
consilium, ti, n. 

Assennato (agg.), pieno di senno, prudens, sapiens, cn- 


ts; cordatus, a, um. 
Assennire, Assennite, V. Assennare, Assennate. 
As;ensione (sf.), e ° 


Asienso (sm.), consenso, assensus , consensus, us, m.; 
consensio, assensio, approbatio, onis, f. 

Assentamento (sm.), lontananza, absentia, ae, f. 

Assertare (att.) , allontanare, amovere, removere. $ 2. 
Assentarsi (neut, pass. ), allontanarsi, discostarsi, rece- 
dere, dsscedere, abscedere. $ 8. Porsi a sedere , assi- 
dère, sedere. $ 4. Piaggiare, adulari, assentari. 

Assentato (agg. da Assentare), absens, entis. 

As:entatore (sm. voce lat.), adulatore, assentator, adu- 
lator, oris, m. 

Assente (agg.), che è lontano, absens, entis. 

Assentimento (sm.), V. Assenso. 

Assentire (neut.), prestar consenso, assentire, assentiri, 

e. Assentire alla dimanda, petitioni concedere, 
Cic. Tutti ci hanno assentito , omnes huic rei assensi 
sunt ad unum, Cic. $ 2. ( Att. ) Approvare, probare , 
approbare, comprobare. 

Assentito (agg. da Assentire), assensus , adprobatus. 
concessus, a, um. $ 2. Stare od andare assentito, vale 
stare in orecchi , stare avvertito, caute se gerdre, sidi 
cavére. 

Assento (sm.), Y. Assenso. 

Assenza e Assenzia (sf.), lontananza, absentia, ae, £ 
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ASSEVERANTEMENTE 


Assenziate (aeg.), acconcio con infusione d'assenzio, ad- 
sinthiatus, a, um. 

Assenzio (sm.), erba, absintAtum, di, n. 

Asserare ( neut. ) e Asserarsi (neut. pass. ), Tas., farsi 
sera, advesperascere. 

Assercitare (voce ant.). V. Esercitare. 

Asserella (sf.), e Asserello ( sm. dim. di Asse), asser- 
cùlus, &, m. 

Asserenare (at*.), far sereno, serenare. $ 2. (Neut. pass.) 
ll giorno tosto si asserena, facicm ad serenam subito 
mutatur dies. 

Asserire (att.), quasi affermare, asseverare, asserére, 
affirmare. 

Asserite (acg. da Asserirc), afirmatus, a, um. 

Asserragliare (att.), abbarrare, obsepire, intercludere, 
sepire. 

Asserragliato (aes. da Asserragliare), obseptus, a, un. 

Asserrare, V. Serrare. 

Assertivamente (avv.), affermativamente, assereranter, 
affirmanter, affirmate. 

Assertivo, V. Affermativo. 

Asserto (sm.), V. Asserzione. 

Assertore (sm.), difensore, assertor, oris, m. $ 2. Che 
asserisce, affirmator, oris, m. 

Assertorie (agg.), dicesi d'una specie di giuramento, as- 
sertorius, a, um. 

Asserzione (sf.), affermazione, affirmatio, confirmatio , 
assertio, 0nt3, f. 

Assessore (sm.), giudice dato 8’ magistrati per risolvere 
in diritto, assessor, orîs, m. 

Assestare (att.), aggiustare, antare, accommodare, con- 
cinnare , librare. $ 2. Assestarsi ( neut. pass. ) , con- 
farsì, convenire, congruere. 

Assetare (att.), indurre sete, sitim afferre, sitim indu- 
cere. $ 2. (Neut.) Aver sete, sitire. 

Assetato (agg. da Assetare), sitibundus, a, um; sutiens, 
entis; siti laborans, antis. 

Assetire, Assetito, V. Assetare, ecc. 

Assetta (sf.), V. Assettamento. $ 2. (S£. dim. di Asse), 
V. Asserella. 

Assettamento (sm.), l'assettare, concinnatio, dispositio, 
onis, f.; ordo, inis, m.; concinnitas, atis, f. 

Assettare (att.), acconciare. accomodare, apfare, accom- 
snodare, componere, ordinare, concinnare. & 2. As- 
settarsi (neut. pass.) , aptari, accommodari. $ 3. As- 
settarsi, porsi a sedere , sedére. $ 4. Assettarsi, raffaz- 
zonarsi, abbellirsi, ornari, excornani, erpoliri, se 
exornare. 

Assettatamente (avv.), cen dell'ordine, concinne, come 
mode, belle, apte, composite. 

Assettato (agg. da Assettare), aptus, commodus, concin- 
sus, accommodatus, a, um. 
Assettatore (sm.), che assetta, concinnator, orîs, m. 

$ 2. Chi seguita, seguace, sectator, oris, m. 

Assettatura (sf.), V. Assettamento. 

Assettaluzzo (agg. dim. di Assettato) , attillato , pulito, 
ornatilus , venustùlus , a, um ; admodum elegans, 
antis; cui justo mundior est cultus, Liv. 

Assetto (sin.), accomodamento, accommodatio, concinna- 
tio, onis, f. $ 2. Mettere o rimettere in assetto , vale 
mettere o rimettere in ordine, in ordinem redigere, ac- 
commodare, concinnare. 

Assetto (azg.), V. Assettato, 

Assevare (neut.), congelarsi, coire, conglutinari. $ 2. 
(Metaf.) Divenire quasi immobile per sovercliio deside- 
rio di cose da mangiare, che si veggano o che si ricor- 
dino, edulium desiderio erardere. 

Asseveramento (sm.) V. Asseveranza. . 

Asseverantemente (avv.), affirmate, asseo ranter. 


—— 
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ASSEVERANZA — 7 
Asseveranza (sf.), costante affermazione, assereratio, 
affirmatto, confirmatio, onîs, f. 


Asseverare (att.), asserire costantemente, asseverare, as- 
sertre, affirmare. 
Asseveratamente (avv.), con asseveranza, affirmanter, 
asseveranter, asseverate. 
Asseverativo (agg.), affermativo, affirmans, antis. 
Asseverazione (sf.), Y. Asseveranza. 
Assiare, Pul (neut. voce ant.), remare a rovescio, remis 
sninbere. 
Assibilare, Sannaz. V. Sibilare. 
Assicella (sf. dim. di Asse), asserculus, i, m.; assercu- 
lum, $, n.; scandula, ae, f.; assila, ae, f. 
Assicuramento (sm.), ed 
Assicuranza (sf.), sicurtà, confidentia, fiducia, ae, f. 
Assicarare (att.), render sicuro, render fermo, porre in 
luogo sicuro, tulwm 0 securum reddere, securum effi- 
cere. Assicurare le strade, stinera tuta reddere, Cacs. 
Ha procurato che la dote fosse assicurata in quel fondo, 
curavit ut im c0 fundo dos collocaretur, Cic. Assicu- 
rare con sostegni una casa cho minaccia rovina, aedes 
labantes fulcire, Prop. $ 2. Accertare, certificare, con- 
firmare, affirmare, asseverare. lo tì assicuro che la 
cosa è così, omni tibi asseveratione affirmo , rem ita 
se habere , Cic. $ 3. Mallevare, guarentire, alicus de 
nliqua re cavére, spondere, praestare alicisi. lo non 
ti pagherò, se prima non mi assicuri, che niuno sarà per 
chiedermi questo danaro, tibi ego non solvam, nisi 
prius a te cavero. neminem hanc pecuniam a me pe- 
titurum, Cic. Assicurare il danavo. cavere alicui de 
specunia. Assicurar la nave, de navigio spondere, Cic. 
% 4. Assicurar la vela, vale calare le antenne, perchè la 
vela prenda meno vento per sicurezza del vascello, an- 
tennam demittere, Ovid. $ 5. Assicurarsi (neut. pass.), 
mettersì a) sicuro. in salvo, im tutum se recipere. As- 
sicurarsi contro lo sdegno di alcuno, se ab ira alicujus 
tutari, Liv. $ 6. Assicurarsi, pigliare animo, arrischiarsi, 
animos sumere , audère , confidére. $ 7. Assicurarsi , 
rendersi certo, sibi persuadere, pro certo habere. As- 
sicurati, che io lo farò, pro certo habdeas me illud fa- 
cturum. Cic. Mi son assicurato che la cosa è così, certo 
rem comperi, Ter. 


.Assicuratamente, V. Asseveratamente. 


Assicurato (agg. da Assicurare), tutus, securus, a, um. 
Assicurazione (sf.), l’assicurare, cautio, onis, f. Quando 
le vostre assicurazioni non abbiano le debite forze, 
quesco vestrae cautiones infirmae sint, Cic. Ricevere 
pri pa le assicurazioni, satis accipere 0 satis capere 


quo, 

Assidenza, Bemb. (sf.), il sedere, assessio, onis, f. 

Assiderare (neut.), agghiacciare, algére, rigere. 

Assiderate (agg. da Assiderare) , rigens, entis; algore 
correptus, a, um. $ 2. Attratto, sideratus, a, um. 

Assiderazione (sf.), l'assiderare, gelatio, congelatio, si- 
deratio, onss, f. Plin. 

Assidere (neut.) ed Assidersi (neut. pass.), sedere, con- 
sidére, residere, assidere. $ 2. Assidere ( att.) , asse- 
diare, obsidione cingére. 

Assiduamente (avv.), continuamente, assidue, assiduo. 

Assiduità (sf.), continuazione, assiduitas, atis, f. 


Asaiduo (agg.), continuo, assiduaus, continuus, mulbus, 


G, um ; frequens, entis. Egli è assiduo allo studio, as- 
) È est n literis, Cic. 
Assieme, V. Insieme. 


.Assiopare (att.), chiudere con siepe, sepire, obsepire, 


circumsepire, circumdire. 
Assillaccie (sm. accr. di Assillo), magnus asilus, i, m. 
Assillare (neot.), infuriare per puntura d’assillo 0 per al- 
tra ciusa. furire. debacchari, sacvire. 


9 ASSOCIAZIONE 


Assillare(agg.), delle ascelle, ad amillas pertinens, entis. 
Assillito (agg.), che ha l'assillo, oestro percitus, a, um. 
$ 2. (Trasl.) Irato, furens, entis; iratus, furore actus, 


a, um. 

Assillo (sm. ), animaletto alato che punge asprissima- 
mente, asilus , cestrus, i, m. Avere l'assillo, essere in- 
festato dall'assillo, asslo percuti, cestro percelli. $ 2. 
(Trasl.) Aver l'assillo , essere fieramente incollerito, 62» 
candescere, debacchari, furére. 

Assimigliagione (sf. voce ant.) e 

Assimigliamento sa voce ant.) e 

Assimiglianza (sf.), simiglianza, simslitudo, inis, f. 

Assimigliaro, V. ARIE: 

Assimilare (att.), far simile, aasinuilare, imitari. 

Assimilazione (sf.), l'assimilare, assimilatio, omnis, f.; 
figura, forma, ae, f. 

Assincopare, V. Sincepare. 

Assindacare, V. Sindacare. 

Assindacatara (sf.), lo assindacare, censura, ae, f. 

Assinteto e Asintote (sm.) , quella linea retta che allun- 
gata in infinito sempre s'accosta all’iperbole, nè mai la 
tocca, asymptotus, i, m.; lineae non cotuntes, lincae 
asymptotae, f. pl 


f. pl. 
Assiòma e Assiòmate (sm.), massima, arioma, atis, n.; 
atum. t, N. 

Assiomaticamente (avv.), sententiose. 

Assiemàtico (agg.), di assioma, sententiosus, a, um. 

Assisa (sf.), divisa , livrea , insignia , ium, n. pl.; vestis. 
famularis , î8, f. ; tesséra, ae, f. ; signum, 1, n. $ 2., 
Balzello, vectigal, alis, n. 

Assiso (agg. da Assidere), assidens, entis. 

Assistente PaE di Assìstere), praesens, assistens, en- 
tis. $ 2. (Come sm.) Stator, adstator, oris, m. Assi- 
stente al soglio pontificio, stator prorimus a solio pon- 
tificis marimi, Morc. 

Assistenza (sf.), l'assistere, assessio, omnis, f. $ 2. Cura, 
aiuto, aurslium , is, n. ; pracsentia, ae, f.; curatio, 
onîs, f; cura, ae, Î. 

Assistere (neat. e att.), stare presente, assistere, astare, 
adesse. Assistere ad alcuno, adesse alicwi, alicui prae- 
sto esse. $ 2. Prestare aiuto , prestare assistenza , jt- 
vare, opem ferre, favbre. l .. 

Assistito (agg. da Assistere), adzatus 9 fretus, aurikia- 


tus, a, um. 

Assistitore, Segn. (sm.), che assiste, assistens, entie. 

Assito (sm.), tramezzo d'assi, coassatio, omnis, £. 

Assituato, V. Sitnato. 

Assiudlo (sm.), uccello notturno, asto, onis, m. $ 2. Cape 
d'assiuolo, vale ignorante, sndoctus, a, um. 

Asso (sm.), nome d'un segno solo ne' dadi e nelle carte , 
canis, t8, m.; canicula, ae, Î. $ 2. 0 asso 0 sei, val 
cosa senza moderazione, immeodicus, a, um. $ 8. Aver 
l'asso nel ventriglio, morirsì di voglia di ginocare, Zudé 
cupiditate flagrare. $ 4. Più cattivo che tre assi, vale 
uomo tristo e astuto, vulpis reliquiae. $ 5. Lasciare 
in asso, lasciare in abbandono, deseràre, destitugre. 

Assecciamente (sm.), il dare 8 socio, societas, atis, f. 

Assocciare (att.), dare a soccio, societatem contrahere, 
societatem inire. $ 2. Dar molestia, molestiam alicus 
erhibere. i 

Associare (att.), accompagnare e dicesi specialmente del- 
l’accompagnare alla sepoltura , comitars. $ 2. Accop- 
piare , Jungere, componere. $ 8. ( Neut. pass. ) Asso- 
ciarsi all'altrui parere, alsenae sententiae subdbscribere. 
Associarsi con alcuno , fermarsi ad abitare od accompa- 
gnarsi con altrui, domicilium ponere apud aliquen , 
se alicus comitem adjungere. 

Associazione (sf.), l'accompagnare i cadaveri alla sepol- 
tura, comitale, us, m. $ 2. Unione, socictas, alis, £ 

20 


ASSODAMENTO 


Assodamento (sm.), l'assodare, soliditas, atîs, f.; soli- 
datio, onis, f. 

Assodare (att.), far sodo e duro, solidare, firmare, du- 
rare, solidum reddere. $ 2. (Trasl.) Fermare, stabilire, 
firmare, stabilire, confirimare. 

Assodato (agg. da Assodare), solidatus, firmatus, a, um. 

Assoggettare (att.), render soggetto , subigére , in po- 
testatem redigere, imperio subjicére, im ditionem re- 
digere. $ 2. (Trasl) Assoggettar le passioni, cupidi- 
tates refraenare 0 domare, Cic. 

Assolatio (agg.), posto 8 mezzogiorno, apricus, a, um; 
ad meridiem obcersus, a, um; tn loco aprico. 

Assolcare (att.), far solchi, su/care, V. Solcare. 

Assolcato (ary. da Assolcare), su/calus, a, um. 

Assoldare (att.), fare soldati, milites scribere, delectum 
habere, copias conscribere. 

Assoldato (agg. da Assoldare), in aldo militum conscri- 
pius, a, um. $ 2. Mercenario, mercede conductus 
o arcessdus, a, um. 

Assolfonire (neut.), prendere qualità di solfo, sulphurss 
qualitatem attrahere, sulphure imbui. 

Assolto (agg. da Assolvere), solutus, absolutus, a, um. 

Assolvere (att.), liberare dalle accuse per sentenza giu- 
diziale, solvére, absolvere, liberare. Assolvere d'un de- 
litto di furto, furti 0 de furto o crimine furti absol- 
vere , Cic. Assolvere uno interamente, copiose aliqueni 
absolvere, Cic. è 2. Assolvere, dar l'assoluzione sacra- 
mentale, admissa expiare, absolvcere, admissa rite 
abluere, Moro. $ 3. Liberare, sciogliere, solvere, libe- 
rare. $ 4. Finire, dar compimento, absolvére, perficere, 
conficere. $ 5. Decidere, risolvere, decernere, solvere, 
resolvere. 

Assolutamente (avv.), generalmente , generatim, com- 
muniter, in universum. $ 2. Determinatamente, total- 
mente, absolute, prorsus, plane, perfecte, omnino. Lo 
nega assolutamente, plane et ommino negat, Cic. 

Assolùto (agg. da Assolvere), solutus, absolutus, a, um. 
$ 2. Libero, solutus, a, um; liber, éra, érum.& 3. In- 
usi argine , non limitato, summus, a, um. Potestà as- 
soluta, summer o marimum smperium, Cic. Essere 
padrone assoluto, dominatu omnia tenere, Cic. Egli a- 
vea un potere assoluto, summus in imperio erat, suni- 
ma cum potestate erat, Cic. $ 4. Opposto a compara- 
tivo , absolutus, a, um. $ 5. Assoluto (come avv. ), di 
certo, certe, certo. 

Assolutorio (agg.), che assolve, absolutorius, a, um. 

Assoluzione (sf.), l'assolvere, absolutio, culpae libera- 
ti0, onts, f.; absolutoria sententia, ae, f. & 2. Dichia- 
razione, soluzione, solutio, onis, f. 

Assomare (att.), porre la soma, onerare, sarcinam int 
ponere, sarcinis gravare. 

Assomigliagione (sf.) e 

Assomigliamento (sm.), somiglianza, assimilatto, onîs, 
f.; similitudo, tris, f.; imago, ins, f. 

Assemigliante (part. di Assomigliare), simile, similis, e. 

Assomiglianza (sf.), somiglianza, similitudo, ints, f. 

Assomigliare (att.), paragonare, aequare, componere, 
comparare , assimilare. $ 2. Aver somiglianza, ima- 
ginem praebere, referre, imitari. 

Assomigliato (agg. da Assomigliare), assimilatus, com- 
paratus, a, um. 

Assomigliazione (sf.), V. Assomiglianza. 

SEIRIFTE Sacch. (sm.), assomiglianza, ritratto, mago, 
snts, f.; similitudo, inis, f. 

Assommare (att.), condurre a termine, conficere, absol- 
vere, finen: smponere. 

Assonare (neut.), risuonare insieme, adsonare. 

Assonnamento (sm.), l'addormentarsi, dormitio, onis, f. 

Assonnare (att.), indurre sonno, soporare, soporem in- 
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ASSUNTO 


ducere.$ 2. Assonnare (neut.) e Assonnarsi (neut. pass), 
addormentarsi, dormire, requiescere, sscere , 
sopore corripî. 

Assopire, V. Assonnare. 

Assorbere, V. Asserbire. 

Assorbimento (sm.), l’assorbire, absorptto, onis, £ 

Assorbire (att.), inghiottire, absordére, sorbere. 

Assorbito (agg. da Assorbire), adsorptus, a, um. 

Assordamento (sm.), stordimento. stupor, oris, m. 

Assordare (att.), indurre sordità , ersurdare, surdun 
reddere, aures perstringere 0 obtundere. 

Assordato ( agg. da Assordare ), ersurdatus, surdus, 
a, um. 

Assordire (nent.), divenir sordo, obsurdescere. 92. (Att.} 
Assordare, ersurdare, aures obtundere. 

Assordito (agg. da Assordire), ersurdatus, surdus, a,tm. 

Assorgere (neut.), alzarsi per cagion d'onore, alicus ad- 
surgere. 

Assortimento (sm. ), l’assortire, electio, onss, f. $ 2. 
Quantità di cose diverse ordinate insieme, apparatus , 
us, Mm. 

Assortire (att.), scegliere, distinguere , seligere , secer= 
nere, disponere. $ 2. Eleggere per sorte, sortirt. 

Assortito (agg. da Assortire), scelto, selectus, a, um $ 2. 
Fornito, instructus, paratus, a, um. 

Assorto (agg. ), assorbito , absorptus, a, um. $ 2. Im- 
merso in qualche pensiero, sn cogitatione defirus, co- 
giutabundus, a, um. 

Assottigliamento (sm.), l'assottigliare, artenuatio, ine- 
mainutio, onîs, t. $ 2. (Trasl.) Perfezionamento, perfe- 
cio, absolutio, onis, f. 

Assottigliare (att.), far sottile, extenuare, attenuare, 
acuere. $ 2. (Trasl.) Assottigliar l'ingegno, aciem sn- 
genii acuere. $ 3. Assottigliarsi (neut. pass.), brigarsi, 
arrabbattarsi, stiulere, conari, laborare. $ 4. Assotti- 
gliare (neut.), divenir sottile, ertenuari, attenuari, 
erilem fieri. 

Assottizliativo (agg.), che assottiglia, ertenuans, antis. 

Assettigliato (agg. da Assottigliare), attenuatuse, ezte- 
nuatus, a, um. & 2. ( Trasl. ) Diminuito, minutus, 6nt- 
minutus, a, un. 

Assottigliatore (sm.), che assottiglia, ertenuans, antis. 

Assottigliatura e Assottigliazione (sf.), V. Assetti. 
gliamento. 

Assoziare (att.), congiungere, ccnsociare, sociare. 

Assozzare, V. Insezzare. 

Assuefare (att.), avvezzare, accostumare, assuefacere, in 
consuetudinem adducere, consuetudinem afferre. & 2. 
Assuefarsi (neut. pass.) , avvezzarsi, accostumarsi , as- 
suescàre, consuescere. Assuefarsi alla fatica, durare se 
labore, Caes. Assuefarsi dalla tenera età, a teneris as- 
suescere. 

Assuefatto (agg. da Assuefare). assuetue, a, um. Assue- 
fatto alle battiture, ad playas duratus, Liv. Assuefatto 
alla fatica, Zaboribus assuetus. Non assuefatto alle cose 
della guerra, snsolitus rerum bellicarum, Sali. 

Assuefazione (sf.), consuetudine, assuetudo, conssetudo, 
ints, f.; mos, morts; usus, us, I. 

Assueto (agg.), V. Assuefatto. 

Assuetudine (sf.), Y. Assuefazione. 

Assumere (att.), prendere, assumere, sumere, suscipere, 
aggrédi. $ 2. Innalzare, extollere, elevare. 

Assummare (att. voce ant.), innalzare, extollere. 

Assunta, V. Assunzione. 

Assunto (sm.), cura, carico, munus, onus, eris, n.: offf- 
cium , ti, n. Pigliarsi l'assunto , onus sibi suscipere. 
$ 2. Prova, asserzione, assertio , affirmatio, conflr- 
matto, 0nss, f. 

Assunto (agg. da Assumere), assumptus, a, um. 


11m Aqsunzione (sf), 1 assumere , assumptio , omnis, { $2. 
rin Salita di nostra Signora al cielo, Maria Sancto side- 
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: bulari. 
" Astallato (agg. da Astallarsi) , stabulo receptus, a, vm. 
“ Astanto (agg.). presente, astans, adstans, antis. $ 2. 


Astaregia (sf.), erba, hastula regia, 46, f. 


ASSUNZIONE -- 79 — ATAZIO 
Astràggere (voce ant.), V. Astracro. 
Astràle (agg.), che è influito dagli astri, 
Astrarre, V. Astraere. 
Astrattaggine (sf.), sbadatag 
incuria, ae, 1. 
Astrattamente (avv.), con astrazione, praectse, sepa- 


ratim. 


sideralis, e. 


ta, More. $ 8. La festa dell'assunzione 0 del- 
gine, animi alienatio,onis; 


nibus 
lassunta solemnia in honorem Mariae Sanclae si- 
dersbus receptae, More. 


Assardamente (avr.), în inodo assurdo, absurde. 
che non può essere , che ripugna, absur- 


Assurdo (383.); . 
dus, a, tit. Astrattezza (sf.), V. Astrazione. 

Assurdo (sm.), cosa che ha dell’impossibile, res abeurda,f. | Astratto (agg. da Astrarre), segregato , abstractus , 8€- 

re positus, segregatus 4 separatus , &, um. $ 2. Strava- 

;s. 3. Alienato 


e MOTOSUS, A, um; AMens, entis 
i sensi, sensidus alienatus, a, um. 8 4. Contrario di 


concreto, abstractus , @ , UM. $ 


avv.), in abstracto, praecise. 

Astrazione ( sf. )« separazione che fa l' intelletto di cosa 
che per sua natura è inseparabile, praecisio, se) unetio, 
onis, f. $ 2. Alienazione della mente da’ sensi, animi 
evagatio, animi alienatio, onts, f. 

Astrettivo (agg.), che astringe , che induce stitichezza , 
adstringens, ertîs. 

Astretto ( agg. da Astringere ), adstrictus, a, um. 

Astricare, Astrico (voci ant., V. Lastricare, Lastrico. 

Astringente (part. di Astringere), che ha forza di astrin- 
gere, adstringens, entis ; adstrictoriam vim habens, 
entis ; stypticus, &, UM, Plin. 8 2. (Metaf.) Argomento 
astringente, argomento forte, validum argumentum. 

Astringenza (sf.), lo astringere, constrictio, ons8, f. 

Astringere e Astrignere (att.), costringere » adstrin- 

ere, cogere, obstringere, alicus vim inferre. 
Astro (sm.), stella. corpo celeste, sidus, erts ; 
n. Astro che presiede alla nascita, natale astrum, tor. 
Astrolàbio (sm.), etromento col quale si osservano i moti 
delle stelle, astrolabium, ti, N. 
Astrolagare e Astrologare (att.) , esercitare l’astrolo- 
gia, astrologiara erercere. $ 2. Predire il fatoro , fu- 


ere. 

Asta e Anto (sf.), legno gottile, lungo e pulito, hasta, ae; 
{ & 2. Asta, spocio d'arma da guerra, hasta, ae, f.; ha- 
stile, 18, 0.; dancea, Ge, £ Asta senza ferro, hasta pui, 
Guet. Asta col ferro în cima, hasta praeferrata. $ 3. 
Consumare l'asta e il torchio, mandare & male intera- 
mente il suo , pessumdàre cuncta , Ovid. $ 4. Vendere 
sotto l'asta, vendere all'asta pubblica, ad hastam lo- 
care, hasta subjicere , praeconis voce vendere. $ ©. 
Asta regia, specie di erba, hastila regia, ae, £. 

Ìstaco (sm.), sorta di pesce, astacus, è, M. 

Astallamento ( sm. ) , lo astallarsi , habitatio, onts, Î.; 


mora, 46, i 
Astallarsì (neut. pass.), posarsi, consistere, manere, sta- 


(Sm.) Infermiere, curator, orts, N. 
Astata (sf), colpo d'asta, hastae ictus, us, I. 
Asiato (agg-), armato d'asta, hastatus, a, um. 


Aste, V. Asta. i 

te (part. di Astenere), che si astiene, abstinens, 

entis; temperan8, antis; parcus, 4, Uta ; frugalis, €. 
Astegnenza e Astenenza, Y- Astinenza. 


.. Astemio (agg.); che non beve vino, abstemius, a, um. 
Astenersi (neut. pass.), contenersi, tralasciare, abstinere, tura praedicere. 8 3. Fantasticare, far congetture, me 
se continere , sibi temperare. Astenersi dal rubare , ditari, hariolari. 
i Astròlago e Astròlogo (sm.), chi esercita l'astrologia , 


manus a furto abatinere, Cic. Astenersi di ridere, ri- 
sum tenere , Hor. Astenersi dalle ingiurie, abstinere 
malediciis, Cie. Astenersi dal vino , vino sibi tempe- 
rare, cino abstinere, Hor. 

Astenimente (sm.), V. Astinenza. 

Astèrgere (att.), lavare, pulire, abetergére, purgare, la- 


astrologus, 1 
Astrologasiro 


gus, î, IM. 
Astrologia (sf.), scienza degli astri, ed arte di predire il 
faturo, osservando lì astri, astrologia, €, f. Cie.: si- 


lin 82. Astrologia , sorta d'erba, 


m. 
‘ sm. pegg. di Astrolozo ), vilis astrolo= 


vare, prolutre. deralis scientta , 
Asteria (si.), sorta di gemma, asteria, ae, f. aristolochia, ae, L. 
Asterisco (sm.) , segno :n forma di stelletta, asteriscus, Astrolegico (a3g.), d'astrologia, ad astrologiam perli 
nens, entis. 
Astròlogo (agg.). Y. Astrologico. 


i, n, lsid 
Astersione (sf.}, l'astergero, gatio, onîs, f. 
Astersivo (agg.), che ha nità di astergero, abstergens 
entis ; vi abstergendi praeditus, a, UM. 
Asterso (agg. da Astergere), abstersus, A, UM. 


Astròlogo (sm.), V. Astrolago. 
Astronomia (sf.), scienza degli astri, astronomia, ae, f. 
Astronomico (288-); astronomicus, a, un. Bpecola astro= 


nomica, turrts speculatoria, Morc. 


Astetia, Bemb. (sf.), V. Astieciuola. 
Astiàre (stt.), invidiare, invidere ; obtrectare. $ 2. A- Astrònome (smt.), professore di astronomia, astronomUus, 
stiarsi ( neut. pass. ) + jurgiie 0 maledictis proscindi, î; coeli siderumque spectator, ort8, 

abstrusus, 0dbscurus, 


Astrùse (agg.), recondito, oscuro, 
reconditus, abditus, a, #19. 
Astuccio (sm.), guaina, custodia, vagina, ae, f. 
Astataccio (388. Pe38- di Astuto), veterator, orts, M. 
Astutamento (avv.), con astazia, astute, callide, subdole. 
Astutezza (sf.), sagacità , scaltrimento, inganno, calii- 
ditas, atis; astutia, 26, f.; astus, us, I.; malitia, a‘; 
ars, artis; fallacia, aé, f. 
Astato(agg.),che ha astuzia, 
a, um; vafer, [fa frum. 
Astazia (sf.), V. Astatezza. 


Asulière, V. Usoliere. 
Asùro (sm.), verme che rode le viti, convolvulu$, i, n 


Ataballo (sn.), specie di tamburo, fympanunm, 1, De 
Àtamo (sm. voce ant.), V. Atomo. 


hostilem animum gerere. 

Asticciuola (sf. dira. di Asta), parva hasta, ae, f. 

Astinente, V. Astegnento. 

Astinenza € Astinenzia (sf.), temperanza, abstinentia, 
temperanita a cibo, f. ; jejunium è si, n. $ 2. Conti- 

continentia, temperantia, ae, 1. 

Astio (sm.), livore, livor, oris, m.; invidia, ae, f.; 

Astiese (ag£.), invidus, a, 1879. 

Astivamento (avv. voce ant.), Con prestezza, celeriter. 

Astore (am.), uccello di preda, asteet, uris, M. 

Antràere e Astrarre (att.), ritirare, segregare, abstra- 
here, secernere, segregare, separare. 

Astràgale (sm.), piccolo membro d'architettura in cima 
della colonna, astragalus, 1, B. 

Astragalòte (sm.), sorta d'allume, astragalote, 68, f. 


astutus, callidus, versutus; 


ATANASIA 


Atanàsia (sf.), specie di lattovaro, athanasta, ae, f. 82. 
Specie d'erba, tanacetum, 1, n. 

A‘ante (agg.), poderoso, forte, rodbustus, validus, a, um. 

Atàre (voce ant.), V. Aiuiare. 

‘tatòre, Atatrice (voci ant.), V. Aiutatore, ecc. 
tavo (sm.), padre del bisavo, atàvus, $, m. 

Ateismo (sm.), negazione della divinità, Dei naturam 
tollentium opinso, f., Cic.; atheismus, $, m. 

Ateista (sm.),che nega la divinità, qui nullum esse Deum 
putat, Cic.; atheus, $, m. 
tenèo (sm.). accademia, università, atlenacum, i, n. 
teo (sm.), V. Ateista. 

Ateroma (sm.), specie di tumore, atlieroma, alis, n. 

Atleta (sm.), lottatore, athleta, ae, m. 

Atlètico (agr.), di atleta, athleticus, a, um. 

Atmosfera (sf.), ageregato di tutti i fluidi aeriformi che 
circondano la terra, aér, aéris, m. 

Atometto e Atomuzzo (sm. dim. di Atomo), parva alo- 
mus, $, f. 

Àtomo (sm.), corpo indivisibile, a/canus, $, f. $ 2. In un 
atomo, vale in un istante, puncto temporis, sllico, re- 
pente, statim. 

Atorio (sin. voce ant.), aiuto, adjutorium, auzrilium, 
subsidium, 14, n. 

Atrabile (sf.), umor melanconico, atra dilts, 68, f. 

Atrabiliare (agg.), dell'atrabile, ad atram dilem perli- 
mens, entis. Umori atrabiliari. Rumores ex atra dile. 
$ 2. Che ha l’atrabile, atra dile laborans, antis. 

Atrepice (sm.), erba, atriplex, icis, n. 

Atrio (sm.), andito o vestibolo coperto, vestibuluin, 1, n. 

Atro (agg.), nero, oscuro, alter, tra, um. 

Atroce (agg.), crudelis, immanis, e; atrox, ocis; dirus, 
ferus, a, um. 

Atrecemente (avv.), con atrocità, alrociter. 

Atrocilà (sf.), atrocitas, feritas, atis, f. 

Atrofia (sf.), somma magrezza per mancanza di nutri- 
mento. athrophia. ac, f. 

Attaccàgnole, V. Appiccagnolo. 

Attaccamento (sm.), lo attaccare, adhaesio, junctio, 0- 
nis, f.; nerus, us, m. è 2. (Trasl.) Affezione, amore, ar- 
dor, amor, oris, m.; studium, 1îi, n. Aver un grande 
attaccamento per alcuno, cuni aliquo vinculo magni 
amoris conjungi, Cic. î 

Attaccare (att.), unire una cosa ad un'altra, jungére, ne- 
ctere, adnectere, colligare, vinculis adstringere, vin- 
cire. Attaccare con colla, incollare, glutinare, conglu- 
tinare. Attaccare con chiodi, inchiodare, figere, confi- 
gere.$2. Investire, assalire, affrontare, aggrédé, adoriri 
aliquem, in aliquem impetum facere. Attaccare l'ini- 
mico, sn hostemimpressinem facere, impetum facere 
sn hostem, Liv. $ 3. Accostare, appiccare, admovere. 
Attaccare il fuoco, ignem admovere, incendere. $ 4. 
Appendere, affiggere, appendere, suspendere, figere, 

ere. Attaccare in croce, crocifiggere, crucifigere, 
sn crucem agere, Sall. $ 5. Intaccare, infamare, spar- 
lare, notam alicui inurere, de fama alicujus detra- 
here, obtrectare, maledicere, atro dente petere. Attac- 
care uno con maldicenze, snsectart aliquem maledictis, 
Cic.; atro dente aliquem petere, Hor. $ 6. Attaccare la 
zuffa, la battaglia, pugnam 0 proelium inire. $ 7. At- 
taccar un mercato, vale cominciare un cicaleccio, loqui- 
tari, garvrire, inepta locutione aggredi 0 excordiri. 
& 8. Attaccare bottoni 0 campanelle, dicesi dell’inven- 
tare imposture o calunnie. calumasari, faleum crimen 
obiicere, falsum crimen intendere, Liv. $ 9. Attaccare: 
il male agli altri, morbo alios tnficere. $ 10. Attaccare 
i pensieri alla campanella dell’uscio. dicesi di chi vive al- 
legramente, genio andulgere, jucunditati se dare, Lic. 
$ 11. Attaccare briga o lite con qualcheduno, oppure at- 


MENO; rea 


ATTATO 


taccarla con alcuno, vale venir a contesa, aliquem ag- 
gredi, adoriri, petere, lacessere, provocare. L'ha at- 
taccata con suo fratello, aspere fratrem suum seecossii, 
Quint. $ 12. Attaccarla ad uno, vale fargli burla, alicu: 
os sublinere,Plaut.; aliquemslludere, deludificari, Cic. 
$ 13. Attaccarsi (neut. pass.), appiccarsi a checchessia, 
adhaerere, snhaerere, jungi, adjungi, nects. La vite 
si attacca co' suoi caprioli a tutto ciò che incontra, vitss 
claviculis suis quidquid nacta est, complectitur, Cic. 
$ 14. Delle piante, valo appigliarsi, barbicare, 
hendere, radices agere. è 15. (Metaf. ) Attaccarzi ai 
uno, vale mettergli affezione, se alicus adstringere, 
in alicujus amicitiam devovere, se ad alicujus ami- 
citiam aggregare, sibi alicusus benevolentiam ad- 
Jungere, Cic. $ 16. Darsi, abbandonarsi, se dedere, se 
permittere. Attaccarsi ai piaceri, se voluptatibus de- 
dere, Cic. $ 17. Seguire. favoreggiare, parteggiare, se 
qui, favere, studere, adhaerescere. Attaccarsi alla for- 
tuna di uno, fortunam alicujussegui.Nonsono attaccato 
ad alcun partito, nulli parti studeo, nullius tu- 
tor, nullius sum studiosus, Cic. 8 18. Attendere, appli- 
carsi, operam dare, vacare, in:umbere. Attaccarsi 
caldamente allo studio, acriter sn studia litterarum 
sncumbere, litteris 0 in litteras se abdere, Cie. $ 19. 
Attaccarsi ai rasoi o alle funi del cielo, vale appigliarsi 
agli ultimi e più pericolosi rimedii, ertrema experiri, 
ad extrema et periculosiora descendere. 

Attaccaticcio (agg.), che si attacca, adliacrescens, entis; 
tenaz, acis.$ 2.(Trasl.) Male attaccaticcio, co. ; 
ti, n.; morbus, qui a contagione contrahitur. 

Attaccato (agg. da Attaccare), adnerus, junctus, suffi- 
cus, colligatus, conjunctus,a, um. $ 2. Attaccato colla 
cera o colla saliva, vale attaccato leggermente, Zevster 
adnexus, a, um. 

Attaccatura (sf.), V. Attaccamento. 

Attacco (sm.), attaccamento, nerus, adnerus, us, m.:; 
adhaesto, onis, f. $ 2. Appicco, ansa, causa, ae; ; 
ei; ansa, ae, f. Dare attacco, vale dare nd | 
occasione, spei ansam praebere, causam 0 spem af- 
ferre. $ 3. Assalto, aggressio, onts, f.; impetus, us, m. 
$ 4. Affezione, amor, oris, m.; d ia, ae, f. 

Attagliare (att.), tagliare, amputare, caedere. $ 2. 
(Neut.) Piacere, placere, arridére. 83. Attagliarsi (neut, 
pass.), confarsì, congruére, convenire. 

Attalentare (neut.), piacere, soddisfare, placre, arri- 
dere, probart. 

Attalianato, Varc., (agg.), che ben conosce la lingua ita- 
liana, italico sermone eruditus, a, um. 

Attamente (avv.), accomodatamente, apte, concirtne, ido- 

. nee, comnuwde. 

Attamo (voce ant.), V. Attimo. 

Attanagliare (att.), stringere con tenaglie infuocate le 
carni, candenti forcipe torquere, forcipe prensare. 
Attanagliato (agg. da Attanagliare), candenti forcipe 

excruciatus, a, uni. 

Attapinamento (sm.), lo attapinarsi, animi dejeciso, 
onis, f.; angor, orts, m. 

Attapinarsi (neut. pass.), affliggersi, querelarei dispera- 
tamente, discruciari, conqueri, se afflictare, moerère. 

Attapinato (agg. da Attapinarsi), discrucsatue, a, um. 

Attappezzare, V. Tappezzare. 

Attarantato, Uastigl., (agg.), morso dalla taràntola, ab 
aranev apulo ictus, a, un. 

Attardarsi, lac., (neut. pass.), farsi tardi, vesperascere, 
serum diem fieri. 

Attare, Bocc., (att.), V. Adattare. $ 2. Attarsi ( neut. 
pass.), adattarsi, se se aptare, se accommodare. 

Attastare, Arios. V. Tasiare. 

Aittato (ars. da Attare), aptus, apiatus, a, 4% 
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ATTECCHIMENTO 
Attecchimento (sm.), lo attecchire, incrementum, è, n. 


: Attecchire (nent.), acquistare, crescere, crescere; augeri, 
: Att 


mentwn capere, proficere. 

iare (att.), apportar tedio, taedio afficere, obtun- 
dere, inolestum esse. $ 2. Attediarsi (neut. pass.), pi- 
grescere, taedio affici, torpescere. 

Attediato (agg. da Attediare), taedio affectus, a, um. 

Atteggevole (agg.), che fa atti e gesti con bel garbo, tn 

gestu venustus, a, um. 

Attesgiamento (sm.), atto, gesto, gestus, habitus, us, 
m. Atteggiamento senza grazia, habitus indecorus, 
gestus inurbanus, Quint. 

Atteggiare (att.), dar il gesto alle figure, acciocchò espri- 
mano gli affetti che sì vogliono rappresentare, compo- 
nere, informare, ad vivum erprimere. $ 2. Rappre- 
sentare coi gesti, gestu significare, demonstrare. $ 3. 
(Neut.) Fare atti e giuochi, lusitare, gesticulars, jocart. 

Atteggiatamente (avv.), con atti, gestu. 

Atteggiate (agg. da Atteggiare), ad vivum exrpressus, 
a, um. Atteggiato di dolore, sn moestitiam composi- 


tua . 
Attegnenza (sf.), convenienza, convententia, decentia, 
“e, f.; decorum, i, n. $ 2. Parentela, propinquitas, 


atis, f. 
Attelare (att. ), distendere in ordinanza l'esercito, acses 


nare, copias snstruere. 
Attelate (agg. da Attelare), insirucius, a, um. 
Attempare (att.), far divenir vecchio, senectutem indu- 
cere, in seneciutem servare. $ 2. Attemparsi (neut. 
pass. ), invecchiarsi, senescere, consenescere, aetate 


ant 

Attempatetto (agg. dim. di Attempato), aetate pro- 
vector, sus, Oris. 

Attempate (agg.), che si accosta alla vecchiezza, longae- 
vus, a. um; aevo grandis, e; annosus, a, um. 

Attempatotto (agg. accr. di Attempato), acvo maturior; 
robustus 0 viridis senex. 

Attemperamento (sm.), temperanza, temperantia, ae, f. 

Attemperare e Attemprare, V. Temperare. 

Attendamento (sm.), lo attendare, castrorum collocatio 


o metatio, f. 
Attendare (neut.) e Attendarsi (neut. pass.), rizzare le 
tende, tentoria figere, castrametari, castra ponere. 
Attendato (agg. da Attendare), castrametatus, a, um. 


Attendere (neut.), dar opera, impiegarsi in checchessia, | 


incumbere, vacare, se applicare, studere, attendere, 
operam dare. Attendere alle faccende di casa, rebus do- 
mesticis ars, Col Attendere a curar la sua salute, 
valetudins suae indulgere, Cic. Attendere alla giuris- 
prudenza, attendere juri , Suet. $ 2. Usare attenzione, 
stare attento, considerare, adesse animo, ad aliquid 
attendere, ad aliquid animum advertere, animad- 
vertere. $ 3. Aspettare, expectare. Attendere con animo 
inquieto, erpectatione pendere , Cic. $ 4. Attendere a 
fare o a dire, vale continuare, pergére, proséqui, con- 
tinuare. $ 5. Mantenere la promessa, promissum im- 
plere, servare issa, promissa exsolvere , stare 
promassis, Cic. È 6. Attendersi ( neut. pass.) , fermarsi 
a guardare attentamente, pai i perni ante 
mum adjungere, mentem appellere iqui: 

Attendimente (sm.), V. Attenzione. na 

Attenditore (sm.), che attende, attendens, entis. 

Attenebrare, V. Ottenebrare. 

Attenente ( part. di Attenere), appartenente, pertinens, 
ente ; spectans, antis. 8 2. Parente, propinquus, pro- 
ira conguncius, a, um. 

Attenenza (sf.), appartenenza, convententia, ae; adjun- 
chio, omnis, f. $ 2. Parentela, prorimitas, propinquitas, 
asia; cognatio, onis, f. 


ATTERRIRE 


Attenere (att.), mantenere, praestare, servare. Attenere 
la promessa. promissis stare, promissum absolvere, 
prumissa exrsolvere, servare promissa. Non attenere la 
promessa, non praestare promissum, fidem fallere. 
$ 2. Attenersi (neut. pass.),seguitare, secondare, confor- 
marsi, obséqui, sectari, sequi, obtemperare. Si atten- 
nero alla fede di lui, ejus fidem sunt secuti, Caes. $ 3. 
Attenersi, vale anche stare attaccato, inhaerere, | 
rere, niti,adniti. $ 4. Attenersi, accostarsi, avvicinarsì, 
appropinquare, accedere. $ 5. Appartenere, pertinere, 
attinere, spectare. $ 6. Attenersi, fidarsi, fidére, con- 
fidere, acquiescere. Si attiene alle tue parole, tuss di- 
ctis confidit, Cic. $ 7. Attenersi vale ancora raramente 
astenersi, abstinere. $ 8. Attenere (neut.) o anche atte- 
nersi (neut. pass.), essere parente, affinitate conjungi, 
cognatione atlingere. 

Attenimento (sm. voce ant.), V. Attenenza. | 

Attentamente (avv.), con attenzione, attente, vigilanter, 


navater. 

Attentare (neut.) e Attentarsi (neut. pass.), osare, aw- 
dere. 8 2. Tentare, tentare, erperiri. 

Attentato (sm.), presso i legisti vale innovazione di fatto 
che si fa da uno dei collitiganti pendente la lite, atte 
tatum, +, n.; attentatio, oni8, f. $ 2. Delitto, eccesso, 
facinus, orîs; scelus, eris, n. 

Attentato (agg. da Attentare), ausus, a, um. 

Attento (agg.), che usa attenzione, dilisente, attentus, 
intentus, sedulus, studiosus, a, um. Rendere attenti 
gii uditori, attentos auditores tenere o facere, Cic. 

tare attento, attentum se praebere, attendere. Un at- 
tento padrone di villa, assiduus villae dominus, Cic. 
Esser troppo attento a’ suoi interessi, esse nimis ad 
rem attentum, Hor. State attenti, attendite, attentis- 
simis animis audite , praebete vos attentos, Cic. Ea- 
sendo ciascuno attento alle sue domande, erectis omemi- 
bus expectatione, quidnam postulaturus esset, Liv. 

Attento (sm.), intento, propositum, i, n. è 2. Attenzione, 
attentio, intentio, ontîs, f. 

Attenuare (att.), rendere tenue, tenuare, attenuare, ex- 
tenuare, imminuere. 

Attenuato (agg. da Attenuare), fenuatus, exienuatus , 
attenuatus, a, um. 

Attennazione (sf.), attenuatio, ertenuatio, onîs, £. 

Attenzione (sf.), applicazione dell'animo, attentio, inten- 
tio, onîs, f.; studium , vi, n. Far attenzione, atlentum 
se praebere, attento animo considerare, perpendere, 
Cic. Vi è bisogno di una grande attenzione, entento a- 
nimo opus est, Cic. 

Attergare (att.) e Attergarsi (nent. pass.), porre di die- 
tro , post terga ponere. $ 2. Attergarsi, andar dietro, 

sequi, pone subire, Virg. 

Attorramento (sm.), lo atterrare, eversio, destructio, 
dejectio, onis, f. 

Atterrare (att.), gettaro a terra, destruere, evertere, de- 
moliri, diruzre, humi sternere, dejicere. Atterrare 
una casa, domum diruere, demoliri, Cic. $ 2. (Metaf.) 
Atterrare l'orgoglio, audaciam frangere. $ 3. Chinare, 
abbassare. de)icere, demittere, submittere. $ 4. Attero 
rarsi (neut. pass.), inchinarsi, umiliarsi, se demsttere, 
ge prosternere, procumbere. 

Atterrato (agg. da Atterrare), prostratus, stratus, fra» 
ctus, disjectus, dejectus, a, um. 

Atterratore (sm.), chi atterra, eversor, oris, m. 

Atterrazione ( sf. ), lo atterrare, dejectio, destructio, 
eversio, onîs, f. 

Atterrimento (sm.). terrore, terror, oris, m. 

Attervire (att.), spaventare, terrère, perterrere , terro- 
rem alicui afferre, territare, perterrefucere. $ 2. At- 
terrirsi ( neut. pass.) , terrore commoveri, puvescere, 


ATTERRITO 


terreri, perterréri. Atterrirsi per vani racconti, fulsis 
rumoribus terreri, Caes. 

Atterrito (agg. da Atterrire), territus, perterritus, per- 
terrefactus. a, um. 

Atterzare (att. ), condurre la cosa alla terza parte, ad 
tertiam partem redigere. $ 2. Dividere, spartire, se- 
parare, dividere, dispertiri. 

Attesa (sf.), dimora, indugio, cunrtatio, onis ; mora, ae, 
f. $ 2. Attendimento, attentio, onis, f. 

Attesamente, V. Attentamente. 

Atteso ( nez. da Attendere ), attentue, intentus, a, um. 
$ 2. Cauto, sollecito, cautws, a, um; prudens, entis; 
sagaz, acîis. & 3. (Come avv.) Atteso quel tempo, pro 
temporibus tllis; ut tum erant tempora. Atteso SÌ 
gran ricchezza, pro tantis opibus. $ 4. Atteso che, 
V. Attesoche. 

Attesochè (avv.), conciasiacosachè, quandoguidem, cum, 
quum, quippe, quoniam. 

Attestare (att.), accozzare una testa coll’altra, e si dice 
propriamente di cose materiali, capita conjungere, an- 
nectere, connectere,aptare.$ 2. Attestarsi (neut. pass.), 
unirsi, restringersi, conjungi, aptari. 8 3. Attestarsi, 
venire alle mani, atfrontarsi, congrédi, confligere. con- 
currere. $ 4. Attostare (att.), far testimonianza, testari, 
fidem facere, testimonium perhibere, testimunio con- 
firmare. 

Attestato (azg. da Attestare), junctus, conjunctus, a, 
um. $ 2. ( Metaf. ) Che è in ordinanza, instructus, a, 
um. $ 3. Asserito, testiticato , affirmatus, testimonio 
comprobatus, a, um. 

Attestato (sm.), testimonianza, prova, testificatio, onîs, 
f.: testimonium, ti, n.; fides, ei, f. 

Attestatore (sm.), che attesta, lestis, is, m. 

Attestazione (sf.), V. Attestato. 

Attevole (agg.), atto, aptus, opportunus, a, um. 

Attezza (st.), V. Attitudine. 

Atticamente (avv.) , alla maniera degli attici, elegante- 
mente, atticc, Lic. 

Atticciato (agg.), di grosse membra, bene habitus, cor- 
pulentus, a, um; membris crassi.ribus; corpore 
obeso; pinguedine laborans, antis. 

Atticismo ( sm.) , pulitezza, eleganza nel parlare, atti- 
cismus, è, m. 


Attiepidire, V. Intiepidire. 


Attignere (att.), tirar su acqua, haurire. Attignere l'ac-' 


qua dal pozzo, e puteo aquam hauriîre, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Attignere denari, pecuniam comparare, nummos con- 
gerere. $ 3. Cavar conghiettura, capire, scoprire, assà- 
qui, congicere, intelligere. 

Attignimento (sm.), l’attignere, haustus, us, m. 

Attiznitoio (sm. ), strumento col quale si attigne, haw- 
strum, i, N. 

Attiguo (azg.), prossimo, contiguus, prorimus, a, um. 

Attillatamente ( avv. ), con attillatura, concinne, ele- 
ganter, ornate. 

Attillatezza, V. Attillatura. 

Attillato (agg.), acconcio, adorno, compositus, mundus, 
mundiors cultu erornatus, a, um; elegans, antis. 
Attillatura ( sf. ), leggiadra e studiata squisitezza della 
portatura e degli abiti, elegantia , ae, f.; munditiae, 

arum, f. pl.. 

Àttimo (sm.), momento di tempo, temporis punctum, 
momoentum , i, n. In un attimo, temporis puncto, mo- 
mento horae, îllico, repente. 

Attinente, Attinenza, V. Attenente, Attenenza. 

Attingere (att. voce lat.), toccare, attingere. $ 2. V. At- 
tignere. 

Attinto (agg. da Attiznere), haustus, a, um, 

Attirare, V. Tirare. 


ATTORE 


Attitare (att.) | incamminare e proseguire gli attì giadi- 
ziarii, litem persequi, actitare, Cic. 

Attitudinare (att.), disporre le attitudini di una figura, 
componere. 

Attitudine (sf.), disnosizione della natura, che rende atto 
all'operazione, Rabitus, us, m.; habilitas, derteritas, 
proclivitas, atis, f. $ 2. Atteggiamento, positura, ha- 
bilus, gestus, status, ue, m.; modus, $i, m. 

Attivamente (avv.), con attività, dextère, actuose. $ 2. 


Attive (avv.), V. Attivan:ente. 

Attività (sf.), prontezza, speditezza, dexrteritas, habili- 
tas, alacritas, atts, f. : 

Attive (aeg.), che ha virtù di operare o che opera, actuo- 
sus, activus, a, um. 8 2. Spedito , pronto, promptus, 
a, um; alacer, cris, cre. 8 8. Vita attiva, vita actuo 
sa, Sen. & 4. Verbo attivo, activum verbum. 

Attizzamento (sm.), l'attizzare, tittonum admotio, ignis 
excitatio, onis,f. $ 2. (Trasl.) Incitamento, istigamente, 
stimulus, i, m.; trritatio, onts, f.; impulsus, us, m. 

Attizzare (att.), ammassare e accozzare ì tizzoni insieme 
in sul fuoco, lignis focum exstruere, sopitos ignes sur 
scitare, titiones componere, ligna in foco aptare. 
$ 2. (Metaf.) Aizzare, stimolare, ercitare, stimulare, 
tmpellère, incitare, irritare. Attizzare il fuoco della 
guerra civile, civile bellum excitare, Liv. Attizzarsi 
contro l'odio dei malvagi, odia improborum in se in 
cendere, Cic. 

Attizzato (ars. da Attizzare), ercitatus, incitatus,a,um. 

Attizzatore (sm.), che attizza, instinctor, oris, m. 

Atto (sm.), azione , operazione, factum, i, n.; opera, ae, 
f.; actus, us, m.; actio, onîs, f. Atti buoni e cattivi, 
recti pravique actus , Cic. Fare un atto eroico, prae- 
clarissimum facinus facere, Cic. Fa un atto di iiepe- 
razione, desperanter agtt, Cic. $ 2. Faccenda, intrigo, 
negotium , ti, n.; res, rei, £. 83. Costume, maniera, 
institutum, $, n.; modus, $, m.; mores, um, m. pl. $ 4. 
Gesto, gestus, us, m.; actio, onts, f. $ 6. Atteggiamento, 
habitus, status, us, m. $è 6. Cenno, nutus, us, m. $ 7. 
Lezio, mollezza, mollittes, ei, f. 8 8. La forma e quello 
che costituisce le cose in essere, vis actuosa , actus. 
$ 9. Atto di commedia, actus, us, m.$ 10. In atto, 
vale effettivamente, re ipsa. $ 11. Mettere in atto o met- 
tere in atto pratico, mettere în operazione, principiar # 
fore, agere, perfigere, efficere. $ 12. Atto, termine dei 
giureconsulti, scriptum, $, n.; auctoritas, atîs, f. Egli 
ha preso l'atto della sua comparsa, auctoritatem consi- 
gnatam habet, se stetisse, Cic. Atto segnato dai testi- 
monii davanti al notaio, scriptum signis testium et ta- 
bularit consignatum, Cic. 8 13. Atti, diconsi pure le 
deliberazioni, le decisioni, i decreti, atti pubblici, pub- 
blici registri, acta publica o semplic. acta, orum, n. 

l. Mettere negli atti, in acta referre, Iuv. 

Atto (agg.), che ha attitudine, opportunus, 
tus, aptus, tdoneus, appositus, a, um; habilis, e. $ 2. 
Atto nato, vale attissimo, aptissimus, a, um. 

Attollere (att. voce lat.), innalzare, attollere. 

Attondare (att.), far tondo, rotundare, globare. 

Attonitazgine (sf.), stupidezza, stupor, orîs, m. 

Attònito (acg.), stupido, attonitus, stupidus , stupefar 
ctus, obstupefactus, perculsus, a, um; stupens, entis. 

Attopato, Sacch. Ges) nemo di topi, muribus refertus, 


a, um. 

Attorcere (att.), torcere, avvolgere, torquere, contor- 
quere, involvere, replicare. 

Attorcigliare (att.), avvolgere, cingere intorno, torquere, 
contorquere. vineire, involvere. 

Attorcigliato (agg. da Attorcigliare), V. Attorto. 

Attore (sm.), facitore, actor, auctor, factor, oris; agens, 


(Term. gramm.) Di maniera attiva, active. 


ATTORI 


entis, m. ® 2. Colui che nel litigare chiama altrui in 
gìadizio, actor, orts, m. $ 3. Colui che amministra il 
fatto altrui, administrator, curator, procurator,orîs, 
m.8$4.Attore da commedia, actor,orts,'m.; persona,ae,f. 
Atterìa (sf.), amministrazione, negotit gestio, onîs, f.; 
RIESI ORO PIOCILO, onts, f.; munus, erts, N. 
Attornare ed Attorneare (att. voci ant.), circondare, 
circumdàra. 
Attorneggiare (att. voce ant.), V. Attorniare. 
Attorniamento (sm.), lo attorniare, circuitus, ambitus, 


. ua, 

Attorniare (att.), circondare, circumdare, cingere, cir- 
cumventre, circumire, circumsistere. Essere attorniato 
dalla cavalleria, ad equitatu circutri, Cic. 

Atterniato (agg. da Attorniare), circumseptus, circum- 
dàtus, a, um. 

Atierno (avv.) jin giro, in ordbem, in gyrum, circum, 
circa. $ 2. Andare attorno, andare qua e là, hwc et il- 
luc pergere, vagari, circumvagari. $ 3. Mandare at- 
torno, vale mandar qua e là, huc et illuc mittere, cir- 
cummittere. $ 4. Darsi attorno, vale mettersi con im- 
pegno, fare ogni sforzo, omnem diligentiam adhibere, 
eniti , conari, laborare. $ 5. (Come prep. col terzo 
caso) Luoghi attorno alla città, loca urbi circumjecta, 
Liv. $ 6. Attorno attorno, per tutto, undique. 

Attertigliare, V. Attercigliare. 

Attorto (agg. da Attorcere), intortus, involutus, convo- 
lutus, circumvolutus, a, um. 

Attoscare (att.), avvelenare, veneno snficere, venenare. 
& 2. (Trasl.) Attoscare di odore, odore enecare. 

Attoscato (agg. da Attoscare), venenatus, veneno infe- 
ctus, a, um. 

Attòso (agg.), lezioso, puerilis, mollis, e. 

Attossicagione (sf.) e 

Attessicamento (sm.), l’attossicare, venenum, i, n.; ve- 
neficium, ti, n. 

Attossicare, V. Attoscare. 

Attossicatore , Segn. (sm.), arvelenatore , veneficus, t; 
venenarius, ti, m. 

Attrabaccare ( neut. ) e Attrabaccarsi (neut. pass.), 
perre il campo, porre le tende, castrametari, tentoria 


CA 

Afiraimento (sm.), l'attrarre, attractio, onis, f. $ 2. 
(Metaf.) Acquisto , guadagno, comparatio, acquisitio , 
omnis, f. $ 3. Contrazione, contractto, onîs, f. 

Attrappare, V. Rattrappare. $ 2. Sorprendere con in- 
ganno, dolis circumwvenire, intercipere. 

Attrappato (agg. da Attrappare), contractus, membris 
capius, a,um. 

Attrapperia (sf.), l'essere attratto, membrorum contra- 
ctio, onîs, f. 

Attrarre (att.), tirare a sè, altrah2re, ad se trahere.La 
calamita attrae a sè il ferro, magnes lapis ferrum ad 
se trahit, Cic. $ 2. (Trasl.) Tirare con allettamento, a/- 
licere, movere, atirahere. 

Attrattevole, V. Trattabile. 

Attrattiva (sf.), virtù di attrarre, vis attrahendi. 8 2. 
(Trasl.) Allettamento, $/lecèbra, ae, f.; oblectatio, onis, 
f.; tIlex, tcis, m. 

Attrattivamente (avv.),conattrattiva,blande,blanditer. 

Attrattivo (agg.), atto ad attrarre, altrulens, entis. 
$ 2. (Metaf.) Incitativo , ercitans, provocans, antis; 
alliciens, entis. 

Attrattivo (sm.), V. Attrattiva. 

Attratto (188; da Attrarre), attracius, sllectus, a, wn. 
$ 2. Attrappato, sideratus, membris captus, a, um. 

Attraversamento (sm.), l'attraversare , trajectio, onis, 
f.; transgressus, us, m. 

Attraversare (att.), porre a traverso, sn trunscersion 0 
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ATTRITARE 


transcerse ponere. Attraversare legni . fransversalia 
ligna injicere, Caes. 8 2. Andare o passare a traverso. 
transtre, transgrédi. Attraversare le Alpi, A/pestrane 
scendere, Cic. Attraversare un fiume, flumen transire, 
Cic. Attraversare un finme a nuoto, transnare 0 trans- 
natare flumen, Cic. Il finme attraversa la città, flu- 
men oppidum praeterfluit, Plin. 83. (Trasì.) Opporsi, 
obstare, obsistere, adversari, impedire. Attraversare 
i disegni di alcuno, alicujus consiliis obsistere, Cic. 
Egli mi attraversa in tutto, mihi in omnibus adver- 
satur, Cic. 

Attraversato (agg. da Attraversare), transverse impo- 
sttus, trajectus, a, um. 

Attraversatore (sm.), che attraversa, intfercedens, en- 
tis. $ 2. Chi si oppone, qui impédit, qui adversatur. 

Attraverso (avv.), V. Traverso. 

Attrazione (s£.), l’attrarre, attractio, onts, f. $ 2. Con- 
trazione, contractio, onis, f. 

Attrazzo, V. Attrezzo. 

Attrecciare, V. Intrecciare. 

Attrezzo (sm.), arnese, instrumento , instrumentum, $, 
n.; suppellex, ectìlis, f.; vasa, orum, n. pì. 
Attribuimento (sm.), lo attribuire e dicesi di colpa , t- 

simulatio, accusatio, onis, f. 

Attribuire (att.), appropriare, tribu2re, assignare, ad- 
scribere, dare, adjudicare.Attribuire i suoi difetti alla 
vecchiezza, sua vilia in senectutem conferre, Cic. At- 
tribuire a sè la gloria acquistata coll'altrui fatica, la- 
bore alieno partam gloriam in se transmovere. Mi 
attribuisce la gloria di aver salvato l'impero, mihi ga- 
lutem imperii adjudicat, Cic. Attribuire per sentenza, 
adjudicare, Cic. 8 2. Ascrivere, imputare, imputare , 
tribuere, vertere. Attribuire a colpa, culpae triduere. 
Attribuire ad alcuno la causa di alcuna cosa, alicigus 
rei causam ad aliquem referre , Tac. $ 3. Attribuirsi 
alcuna cosa (neut. pass.), aliquid sibi assumere 0 tri- 
buere. $ 4. Attribuirsi, arrogarsi , usurparsi , sibi ad- 
sciscere, sibi vindicare. Attribairsi il titolo di saggio, 
sibi sapientis nomen asserere, Cic. Io non mi attribui- 
sco tanto, miht non tantum sumo; non ego sum 
tanti, Ovid. 

Attribuito (agg. da Attribuire), tributus, adscriptus, 
assignatus, adjudicatus, a, um. ne 

Attributo (sm.), qualità, condizione, proprietas, atts, i.; 
conditio, onis, f. i 

Attribuzione (sf.), l’attribuire, attributto, onîs, £. 

Attrice, Segn. (sf.), operatrice, actuosa, ae, f. 8 2. Che 
rappresenta sulla scena, mina, ae, f. Ì 

Attristamento (sm.), l'attristarsi, moeror, orts, m.; trte 
stitia, ae, f.; anor, oris, m.; aegritudo, inîs. f. 

Attristante (part. di Attristare), che attrista, sullicitans, 
antis; angens, tristitia 0 moerore afficiens, entis. 

Attristare (att.), indurre malinconia, tristitia aliquem 
afficere, moerorem alicui afferre, sollicitare, angere, 
ercruciare, contristare. La lettera mì ha sittattamente 
attristato, cho, ecc., epistola sta me pupuypit, ut, etc., 
Cic. $ 2. Attristarsi (neut. pass.), nuserere, angi, cru- 
ciari, eccruciari, se aegritudini dedère, in aegritu- 
dinem incidére, sollicitudine urgeri. Hai occasione 
di rallegrarti e non di attristarti , est quod gaudeas, 
nihil est quod te maceres , Plaut. $ 3. ( Neut. ) Intri- 
stire, tabescère. Le pecore ne attristerebbero, oves tu- 
bescerent. 

Attristato (agg. da Attristare), tristitta affectus , cone 
tristatus, a, um. 

Attristire, V. Attristare. 

Attritamento (3m.), l'attritare, tritàra, ae, f. 

Attritare (att.), tritare, sminuzzare , terére, conerere, 
alterere, confringere, comminuere 


ATTRITATO 


Attritato (agg. da Attritare), contritus, attritus, a, un. 

Attrito (agg.), che ha attrizione, attritus, a, un. $ 2. 
Consumato, rifinito, consumtus, confecius, viribus de- 
stitutus, a, um. 

Attrizione (sf.), termine dei teologi, che significa dolore 
di aver offeso Dio che nasce dal timor delle pene del- 
l'inferno, attritio, onis, f. $ 2. Tritamento, tritus, us, 
m.; tritura, ae, f. 

Attuale (agg.) , effettivo, praesens, entis; efficax, acis; 
qui, quae, quod re ipsa existit. Aiutatore attuale, ad- 
Jutor praesens, Piaut. 

Attualita (sf.), actus, us, m. 

Attualmente (avv.), in effetto, in atto, re, revera, rea- 
pse, reipsa. 

Attuare (att.), ridurre all'atto, efficere, perpetrare. $ 2. 
Attuarsi (neut. pass.), applicarsi con calore, ancumbere, 
vires omnes intendere. 

Attuario (sm.), chi riceve, registra e tien cura degli atti 
pubblici, tabularius, si; scriba, ae, m. 

Attuato (agg. da Attuare), ridotto all'atto, e/feclus,a, um. 

Attuazione (sf.), l’attuare, e/fectio, onis, f. 

Attuccio (sm. dim. di Atto), actiuncula, ae, f. 

Attuffamento (sm.), l’attuffare, tmmersio, onis, f. 

Attuffare (att.), tuffare, mergére, immergere, mersare. 
$ 2. Attuffarsi (neut. pass.) , tmmergi, mergi, se mer- 
gere. AttulTarsi nel mare, mars od in mare se mergere, 
Virg. $ 3. (Metaf.) Attull'arsi nei piaceri, se immergere 
sn voluptates, Liv. Attuffarsi tutto nei diletti, se se in 
omnes libidines effundere, Tac. 

Attuffato (agg. da Attuffare), inimersus, a, um. 

Attaffa:ura (sf.) e 

Attuffazione (sf.), l'attuffare, immersio, demersto, onts, 
f.; demersus, us, m. 

Attuffevole (agg. voce ant.), dicesi di luogo, dove l'uomo 
possa agevolmente attuffarsi, ubi auis se facile immer- 
gere posstt. 

‘Attuiare, Dant. (att.), offuscare, tenebras offundere. 

Attuoso (agg.), operante, actuosus, a, um. 

Atturare, V. Turare. 

Attatare (att.), quietare, mitigare, Zenire, restingutre, 
sedare , mitigare, comprimere $ 2 Attutarsi (neut. 
pass.) , quiescere, sedars, eztinguî. La discordia si è 
per opera di lui attutata, jus opera discordia miti- 
gata est, Liv. 

Attutato (agg. da Attutare), tranquillatus, sedatus, 

‘cOmpressus, a, um. 
Attatatore e Attutitore (sm.). che attuta, qui sedat, qui 
| comprimtt; pacificator, pacator, orts, m. 

Attutire (att.), far star cheto uno contra sua voglia, ad 
silentium compellere. $ 2. V. Attatare. 

‘Aucupio (sm. voce lat.), uccellagione, aucupium, sî, n. 

Aadace ( agg. ), di soverchio ardire. audar, acis. $ 2. 
Sfacciato, smpudens, entis; inverecundus, a, um. 8 3. 
Animoso, ardito, audens, entis; animosus, a, um. 

Audacemente (avv.), con audacia, animosamente, auda- 
cier, audenter , animose. $ 2. Sfacciatamente , impu- 
denter, inverecunde, nimis confidenter. 

Audacetto (agg. dim. di Audace). audacùlus, a, um. 

Audacia (sf.), arroganza, temerità, audacia, ae; teme- 

« ritas, atis; confidentia,, ae, f. Rintuzzare l'audacia di 
alcuno, alicujus audaciam contundere et frangere , 
Cic. $ 2. Animo, ardire, audentia, ae, f.; animus, i, 
m.; animosttas, atîs, f. 

Audienza e Audienzia, V. Udienza. 

. Audire, Audito (voci lat.), Y. Udire, Udito. 

. Auditore (sm. voce lat.), audiens, entis ; auditor, orîs, 

m. $ 2. Ministro che rende ragione o consiglia il prin- 

cipe in materia di grazia e giustizia, a libellis, Suet.; 

assessor, oris, m. 
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AUMENTARE. 


Auditorio (sm. voce lat.), luogo dove si dà udienza, aw- 
ditorium, ti, n. $ 2. Moltitudine di uditori, audstoriuma, 


ti, n.; auditorum coctus, us, m.; N 
m. pl. 

Auditorio (agg. voce lat.), che serve per udire, qui, ques, 
quod ad audiendum conducit. 


Auze (sm.), apogeo, punto in cui un pianeta si trova nelle 
maggiore distanza dalla terra, sumuna abete, des, £ 
$ 2.(Trasl. ) Colmo, sommità, aper, scis, m.; fasti 
quum, ti, n. 


Auzelletto ed Augellino (sm. dim. di Augello), aviciila, 


aes f. 

Angello, V. Uccello. 

Auggiare, V. Adaggiare. 

Augnare (att.), tagliare in tralice, tagliare a ugna, sm 
modum unguis secare. 


Auguato (agg. da Augnare), in modum unguie cscset, 


a, wn. 

Angmatara (sf.), taglio a ugna, in modum esgwis s0- 
ctio, onts, f. 

Augumentare, V. Aumentare. 

Augumentazione, Augumento, V. Accrescimento. 

Augurale (agg.), di augurio, auguralis, auspiciales, €. 
Le insegne augurali, tnsignia auguralia, Liv. 

Augurare (att.), fare o pigliare augurio, augurarti, au- 
gurare, ominarti. $ 2. Desiderare, augurari. Augurar 
la morte ad alcuno, mortem alicui augurari, Cic. 

Augurato ( agg. da Augurare ), predetto, antedictus, 
praedictus, a, ume 

Augurate (sm.), diguità di augure, auguratus, us, m. 

Auguratore (sm.), augure, ausper, icis; augur, iris, m. 

Auguratrice (sf.), quae auguratur. 

Augure (sm.), chi prende gli auguri, indovino, eugur, 
uris; ausper, 4cis, M. 

Auguriaccio (sm. pegg. di Augurio), detestabile omen, 
8718, N. 

Auguriare, V. Auguraro. 

Augurio (sm. ), presagio 0 segno di cosa futara , augu- 
rium, auspicium, ti, n.; auguratio, onis, f.; omen, 
snis, n. Pigliare augurio, augurium agere, divi 
augurari , Cic. Essendo favorevoli gli augurii, addi- 
centibus auspiciis , Tac. Intraprendere una cosa con 
buoni auguril, cum bonis omimibus aliquid incipere, 
Liv. $ 2. (Trasl.) Con miglior augurio, meliore fortuna. 

Augurioso e Augaroso (2gg.), superstizioso , supersts- 
tiosus, a, um. $ 2. Bene auguroso, dome omssse ; fa ss- 
stus, a, um. Male auguroso, mali ominis; nefastus, 


a, um. 

Augustale (agg.), d'Augusto, Augustanus, a, um; Au- 
gustalis, e, Tac. i 

Augustarsi , Dant. (neut. pass.) , divenir augusto, augw- 
stum fiert. 

Augusto e Augustissimo , titolo dato agli imperatori, 
Augustus, Augustissimus. $ 2. (Agg.) Venerabile, sa- 
cro, augustus, a, um; sacer, cra, Crus. 

Aula (sf.), stanza reale, aula, ae, f. $ 2. Gran sala, chal- 
cidicum , i, n. L'aula magna della biblioteca vaticana, 
chalcidicum bibliothecae vaticanae , Morc. La gran- 
d'aula della R. Università degli studi di Torino, audito- 
rium maximum Regis Athenaei Taurinensis , Valli 

Aulèdo (sm.), suonator di flauto, aulaedus, i, m. 

Aulente (voce ant.), V. Odorese. 

Aulico (agg.), di corte, aulicus, a, um. 

Aulifante (voce ant.), V. Elefante. 

Aulimento (sm. voce ant.), odore, odor, oris, m. 

Aulire (neut. voce ant.), olìre, olére. 

Aulito, Aulitoso (agg.), odoroso, olens, entis. 

Aumentamento, Y. Aumento. 

Aumentare (att.), accrescere, aggrandire, augére, adam 


AUMENTATIVO 


gere, eraggerare. amplificare, ampliare. Non ha au- 
mentato il suo stato per vie illecite, razione mala non 
fecit rem majorem, Hor. Aumentar la sete, sitim ac- 
cendere, Ceis. $ 2. Aumentare (neut.) e più spesso au- 
mentarsi (neut. pass.) , farsi maggiore, angeri, adau- 
geri, crescere, accrescere, La febbre s'anmenta, febr is 
accenditur, Cic. La cupidigia s'aumenta cogli anni, cu- 
piditas adolescit cum aetatibus, Cie. Il vento si au- 
menta, ventus increbrescat, Cic. 

Aumentativo (agg.), che ha forza di aumentare, augens, 
entis. 

Aumentato (agg. da Aumentare), auctus, adauctus, am- 
pliatus, a, um. 

Aumentatore (sm.), che aumenta, augens, entis; am- 
plificator, oris, m. 

Aumentatrice (sf.), che aumenta, augens, entis. 

Aumentazione (sf.) e i 

Aumento (sm.), l'aumentare, amplificatio, accessio, 0- 
nis, f.; auctus, us, m.; augmentum, incrementum , 
$, D.; augmen, inis, n. 

Auniettare (voce ant.), V. Umettare. 

Aumiliare (voce ant.), V. Umiliare. 

Aunare (voce ant.), V. Adunare. 

Auncicare (att.), portar via, sgraffignare, rapère, abri- 
pere, furari. 

Auncinarsi (neut, pass.), torcersi a modo d’uncino, cur- 
cari. inflecti. 

Aunsghiare, Aunghiatura, V. Augnare, ccc. 

Aura (stf.) , aria, «ér, èris; aether, tris, m. $ 2. Venti- 
cello piacevole, ventulus, 1; spiritus, us, m.; aura, ae, 
f. 83. (Trasl.) Favore, applauso, aura, ae, f.; favor, 
orig, m. Aura popolare, poprlaris aura , Hor. Aver 
l'aura della corte, apud principem gratia valere, Liv. 

Aurare, V. Indorare. 

Aurclia (sf.), verme racchiuso nel suo bozzolo, chrysd= 
Ue. ‘dts, f. 

Àurco (acg.), d'oro, aureus, a, um. Aurea età, età del- 
Vero, aurea actas, Ovid. 

Auréola (sf.), sorta di corona, corona, ae, f. ; nimbus, 
«, m. Capo cinto d'aureola, radiatum caput, Plin. 

Auretta (sm. dim. di Aura), lenis aura, ae. f. 

Salina (s£.), orecchia del cuore, cordis auricula, 
ar, f. 

Auricolare ce Auricalare (35g.), d’orecchio, auricula- 
rins, qurilue, a, um. 

Auricome (acg.), colle chiome d'oro, auricimus, a, um. 

Auriza (sm. voce lat.), cocchiere, auriza, ae, m. 

Aurino (acg.), d'oro, aureus, a, um. 

Aurispicio (sm.), indovinsmento , haruspicium, ti, D.; 
haruspicina, ae, f. 

Auro (sm. voce lat.), oro, aurum, é, n. 

Aurora (sf.), splendore avanti il sorger del sole, aurora, 
ac, f, In sull’aurora, aldbente coelo, Cacs. 

Ausare, V. Assuefare. 

Ausato (agg. da Ausare), assuetus, a, um. 

Ausiliare e Ausiliario (agg. voci lat.), che dà aiuto, au- 
riliarius, a, um; awriliaris, e. Milizie ausiliarie, au- 
xiliartae copiae, f. pl.; auxilia, orum, n. pl. 

Ausiliatere (sm. voce lat.), aiutatore, auriliator, orts,m. 

Ausilio (sm. voce lat.), V. Aiuto. 
uso (agg. voce lat.), oso, ardito, asus, a, um. 

Aaspice (sm. voce lat.), colui che presiedeva alle nozze e 
annunziava buoni anspicii, ausper, cis, m. $ 2. (Trasl.) 
Favoreggiatore, ausper, tcis, m. 

Auspizio e Auspicio (sm.), augurio, presagio, auspicium, 
augurium, i, n.; divinatio , onîs, f.; omen, ints, n. 


$ 2. Favore, aiuto, grazia, protezione, patrocinium ,_ 


praesidinm, aurilium, ti, n.; tutela, ac, f, Sotto i tuoi 
auspizi, fe auspice. $ 3. Desiderio, votiun. $; deside- 
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AUTUNNALE 


rium, ii, n. $ 4. Imperio, autorità, smperium, ff, n. ; 
auctoritas, atie, f. 

Austerità (sf.), asprezza, qualità di sapore aspro, auste- 
ritas , asperitas, atts, f. $ 2. Rigidezza, severità, au 
steritas , atis; vitae duritia, ae, f. Austerità di peni- 
tenza, corporis afflictatio, onîs, f. Cic. 

Austero (agg.), che è di sapore aspro, acer, acris, acre; 
austerus, a, um ; asper, tra, érum. $ 2. (Metaf.) Rio 
gido, severo, aspro, austerus, sevérus, durus, rigidus, 
acerbus, a, um; asper, era, erum. Padre troppo au- 
Do verso il figliuolo, pater acerbe severus in filium, 

ic. 

Austràle (azg.), d'anstro, australis,e; austrinus, a,um. 

Austrino, V. Australe. 

Austro (sm.), vento che soffia da mezzogiorno, awstery 
stri; notus, 1, m. $ 2. Parte del mondo opposta al sete 
tentrione, meridies, ei, m. 

Autenticamente ( avv. ) , in modo autentico, rite, cune 
auctoritate, firme, luculente. 

Autenticare (att.), chiarir in forma valida e autorevole, 
ratum facere, firmum ratumque facere, confirmare, 
auctoritatem alicui rei afferre. 

Autenticato (azg. da Autenticare), confirmatus, a, une, 

SI SLI (sf.), lo autenticare, confirmatio, 0° 
nis, Î. 

Autentico (agg. ),che ha le formalità prescritte dalla 
legge, valido, publica auctoritate confirmatus, a, uni. 
Una cosa autentica, res certae fidlei, monumentis pue 
blicis res consignata. $ 2. Per autentico, vale in forma 
autentica, certa ratione, Cic. 

Autezza (sf. voce ant.), V. Altezza. 

Autografo (agg.), scritto di proprio pugno, autogràphus, 
a, un. $ 2. Autografo (come sm.) , scriptum autogra= 
phum; litterae autographae. 

Autore (sm.), colui, dal quale una cosa trae origine, awe 
ctor, inventor, repertor, procreator, conditor, orts, 
m. Autore di liti, sator litium, Liv. Coloro che furono 
autori di questo consiglio, qui hujus consilii princi» 
pes fuerunt , Caes. Autore di un delitto, machinator, 
molitor sceleris, Cic. $ 2. Autore, scrittore, auctor, 
scriptor, oris, m. Aver per le mani un buon autore, 
oplimo aliquo auctore uti, Cic. Si debbono leggere ed 
imitare i migliori autori, legend atque imitandi sunt 
optimi scrivtores. $ 3. (iuida, promotore, cagione, au- 
ctor, oris, m.; causa, ae, f.;fons, tis, m.; Ortgo, inis, 
f. Egli è l’autore della sua fortuna, suae ipse fortunae 
est auctor. $ 4. Il primo possessore, dal quale altri ri- 
conosce quel che possiede, nrimwus auctor. 

Autorevole (ag.), d'autorità, multae auctoritatis, ma- 
rimae auctoritatis; auctoritate gravis, e. 

Autorevolmente (avv.), con autorità, cum auctoritate, 
luculenter, firme. 

Autorità (sf.), facoltà, potestà, auctoritas, potestas, fa- 
cultas, atis, f. Aver autorità, auctoritate valere. $ 2. 
Credito, riputazione, auctoritas, atts; erislimatio, o- 
nis, f. Uomo di grande autorità, vir auctoritate gravis, 
Cic. Acquistarsi autorità, comparare sibi auctoritatem, 
Caes. $ 3. Detto d'autore, scriptorts dictum, i, n.; au» 
ctoritas, atis, f. Allegar delle autorità, ecriptoris verba 
proferre, Cic. 

Autoritativamente, V. Anutorevolmente. 

Autoritativo, Buon. (agg.), V. Autorevele. 

Autorizzare (att.) , daro autorità, confîrmare, ametori» 
tatem dare 0 tribuere. 

Autorizzato (azg. da Autorizzare), conffrmatus, a, wr. 

Aatrice (sf.\, inventrice, auctor, orîs, m. e f. 

Autro (voce ant.), V. Altro. 

Autannale (a:r.), d'autunno, autumnus, a, um; awe 
tuninalis, e. 
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AUTUNNO 


Autunno (sm.), una delle quattro stagioni, amfumnus, $, 
m. In autunno avanzato, adulto an'umno, Tac. 

Auzzamento (sm.), V. Aguzzamento, 

Auzzare, Auzzatura, Auzzo, V. Aguzzare, ecc. 

Avaccevole (agg. voce ant.), sollecito, presto, celer, éris, 
tre; cilus, a, um; velox, ocis. 

Avaccezza (sf. voce ant.), prestezza, celeritas, velocitas, 
atis, f.; festinatio, onîs, f. 

Avacciamente e Avacciatamente (avv. vocì ant.), pre- 
stamonte, cito, celeriter, propere, festinanter. 

Avacciamento (sm. voce ant.) e 

Avatccianza sf. voce ant.), V. Avaccezza. 

Avacciare (att. voce ant.), affrettare, accelerare, pro- 
perare, maturare. $ 2. Avacciare (neut.) e Avacciarsi 
(neut, pass.), affrettarsi, festinare, properare. 

Avacciato (azg. da Avaccia e), accelcratus, festinatus, 
a, um; celer, éris, ére. 

Avaccio (agg. voce ant.), presto, festinus, a, um; celer, 
éris, ére. 

Avaccio (sm. voce ant.), prestezza, celeritas, atts, f. 

Avaccio ( avv. voce ant. ) , prestamente , cito, celeriter, 
propere , festinanter. $ 2. Avaccio avaccio, quam ce- 
lerrime, quam ocîissime. 

Avaccioso (age. voce ant.), V. Diligente. 

Avàle (avv. voce ant.), ora, modo, nunc. 

Avallare, Red. (att.), inghiottire, deglutire. 

Avanguardia, V. Vanzuardia. 

Avania (sf.), imposizione rigorosa, gravîis tndictio, 0- 
nis, f. $ 2. Torto, ingiustizia, tajustitia, injuria, ae, f. 

Avannotto (sm.), pesce nato di fresco, pisciculus, i, m. 
$ 2. (Trasl.) Sempliciotto, simplex homo, inexrpertus. 

Avante (voce usata per lo più in poesia), ed 

Avanti e talora In avanti (prep. ed avv.), innanzi, alla 
pres nza, ante, apud, coram, prae. Avanti al tuo tri- 
bunale, ante tridbunaltuum, Cic. Seduto avanti il fuoco, 
apud focum sedens, Cie. Gli proibì di presentarsegli 
avanti, cum in conspeclum suum venire vetuîit, Cic. 
Avanti di sè, prae se, Cic. Va avanti, i prae, Ter. Avanti 
gli occhi, prae oculis, Cic. $ 2. Prima, innanzi, ante, 
antca, prius. Poco avanti, paulo ante. Il giorno avanti 
la sua morte, pridie quam excessit e vita, Cic. Avanti 
giorno, ante lucem, Cic. Avanti mezzo giorno, ante me- 
ridien. Avantiogni cosa, anteomnia, in primis. Avanti 
leri, nudius tertius. Avanti quattro giorni, quatriduo 
ante. Lungo tempo avanti, longe ante. $ 3. Piuttosto, 
potius,magis. Voglio avanti morire che rompere la fede, 
mori potius, quam fidem frangere mihi certum est. 
$ 4. Avantichè o avanti cke, ante quam, priusquam. 
Avanti che partisse l'esercito, priusquam proficiscere» 
tur erercitus. $ 5. Avanti tratto, tn antecessum, ante, 
antea, prius. lo farò le spese avanti tratto, sumptum 
in antecessum suppeditabo, $ 6. (Come agg.) vale an- 
tecedente, precedente, elapsus, praeteritus, a, um; su- 
pertor, tus, orts. l giorno avanti, supertors die, prae- 
terito die. $ 7. Andar avanti, procedere, progréda. I 
miei negozii non van molto avanti, mea negotia proce- 
dunt parum, Liv. $ 8. Andare avanti, vale anche segui- 
tare il ragionamento , sermone progredi. $ 9. Mettere 
avanti, proporre, t13 mediuni rem aliquam adducere, 
in medio proponere, Cic. $ 10. Sentire avanti, intendere 
avanti, vale sapere assai, sapientia excellere. $ 11. E 
sere o stare avanti, vale precedere, praecedere. $ 12. 
Essere o stare avanti, vale ancora avanzare, superare, 
antecellere, antecedere, superare. $ 13. La cosa è 
avanti, vale è a buon termine, res est in articulo, est 
sn cardine. $ 14. Non essere di niuna cosa più avanti, 
vale non essere buono ad altro, ad nihil aliud utilem 
esse, nihil aliud posse. $ 15. Venire o tornare avanti, 
vale tornare in memoria, in mentem venire, succure 


—_ AVARAMENTE 


rere, subire. $ 16. Più avanti, più oltre, ulterius. An- 
dar più avanti, ulterius progredì. 

Avanticamera (sf.), V. Anticamera. 

Avantichè o Avanti che, V. Avanti. 

Avantiguardia (sf.), V. Vanguardia. 

Avanzamento (sm.), l'avanzarsi, incrementura, $, N.; pro- 
gressus, profectus, us, m.; progressio, onts, f. Nemico 
degli altrui avanzamenti, alienis incrementis inimt- 
cus, Sen. Avanzamento nelle lettere, progressus in stu- 
diis, Cic. Mi è debitore del suo avanzamento, ma- 
rimis fortunis sit ornatus, id debet mihi, Cic. Debbe 
il sno avanzamento alla mutazione dello stato, smperis 
mutatione sibi accessiones fecit fortunae «e dignî- 
tatis, Cic. 

Avanzare (att.), mettere in avanzo, acquistare, compa 
rare, aquirere,rem cumulare, lucrari, lucrumfacere, 
lucrifacere. Per questo attare si può avanzare non poco, 
permagna ea re pecunia confici potest, Cic. € 2. Ac- 
crescere, ampliare, extollere, augere, ampliare, dila- 
tare, proferre. |) tigliuolo avanzò di molto il suo reame, 
filius magnopere imperii fines protulit, Tac. $ 8. 0l- 
trepassaro, lasciar dietro, praetergrédi, praeterire, 
transgrédi. $ 4. Superare, vincere, superare, vincere, 
excellere, antecellere, antecedere, praestare. Avanzare 
gli altri per belle fattezze di corpo, corporis specie enter 
alios eminére, Curt. $ 5. Accrescer di grado, promuo- 
vere, promovere, provehére. $ 6. Inviare, mandare, 
nittere, praemittere. $ 7.(Neut.) Soprabbondare , s0- 
pravvanzare, redundare, superabundare, superfluere, 
superare. À te avanzavano gli aiuti, tu omnibus prae- 
sidits redundabas, Cic. $ 8. Restare, rimanere, restare, 
superesse. $ 9. Venir fuori, sporgere in fuori, erstare, 
prominere, eminere, proiici. $ 10. Avanzarsi ( neut. 
pass.), andare innanzi, camminare, procedere, progredi, 
procedere. Il cocchio lentamente s'avanza, aegre pro- 
cedit carpentum, Suct. $ 11. Avanzarsi, innoltrargì, 
stendersi, sporgere, procurrere, porrigi, promttts. Una 
rocca che si avanza nel mare, sarum in mare procur- 
rens, Plin. $ 12. (Trasl.) Avanzarsi, vale anche profittare, 
acquistare, aggrandirsi, proficere, procedere, progreda. 
Avanzarsi a sommi gradi, amplissimos dignitatis gra- 
dus adipiscr, Cic. Non potè mai in alcun luogo avan- 
zarsi, nihil usquam proficere potuit. $ 13. Avanzare 
in bene, vale prosperare, fortunare. $ 14. Egli ha avan- 
zato i piè fuori del letto, prov. che significa: non ha messo 
nulla in avanzo, nihil profecit. 

Avanzaticcio (sm.), rimasuglio , reliquiae, arum, f. pl. 
S 2. (Agg.) Superlluo, reliquus, a, um. 

Avanzato (agg. da Avanzare), progressus, provectus, a, 
um. Avanzato ìn età, aetate provectus, Cic. Essendo già 
avanzata la state, aestate Jam adulta, Liv. Molto avan- 


zato nel cammino della virtù, qui habet ad virtute. 


progressionis multum, Cic. 

Avanzatore (sm.), che avanza, qui nummos congerit. 
& 2. Che accresce, amplificator, oris, m. 

Avanzevole (agg. voce ant.), soprabbondante, redun- 
dans, antts. 

Avanzo (sm.), il rimanente, reliqguum, $, n.; reliquiae, 


arum, f. plur. $ 2. Acquisto, guadagno, Zucrwem, $, n.; . 
quaestus,us, m. Avanzo grandissimo, quaestusopimus, 
Plin. $ 3. D'avanzo (modo avv.), plus aequo, plus justo, : 
nimiun, satis superque, abunde. $ 4. Mettere ad a-' 


vanzo, mettere a conto di utili, «n lucro ponere 0 de- 
putare, Cic. 

Avanzuglio (sm.), Y. Avanzaticcio. 

Avaraccio (agg. pegg. di avaro), avarissimus, a, um; 
homo tenacissimus. 


' Avaramente (avv.), con avarizia, avariter, avare, parce, 


restricte, sordide. $ 2. Cupidamente, cupide, avide. 


AVARETTO 


Avaretto (agg. dim. di avaro), avidior, tus, orts. 

Avarezza (voce ant.), V. Avarizia. 

Avaria (sf.), danno sofferto nel viaggio da tina nave o dal 
carico posto in essa, damnum, detrimentum, 1, n.; na- 
vis onerariae jactura, ae, f. $ 2. Computazione del 
danno che si fa nel getto della nave e contribuzione cui 
si assoggetta la nave per compensare il danno, Jacturae 
computatto, onts, f. 

Avarizia (sf.), smoderato amore alle ricchezze, avarttia, 
ae, f.; divitiarum cupiditas immoderata; tenacitas, 
atis, f. Uomo accecato dall’avarizia, homo araritia cae- 
cus, Sall. 

Avarizzare (neut. voce ant.), mettere ad effetto l’avarizia, 
divitiarum cupiditate flagrare, Cic. 

Avaro (agg.), bruttato del vizio dell'avarizia, avarus, pe- 
cuniae cupidus, sordidus, avaritia caecus, a, um; 
‘inner palin entiîs. Vecchio avaro, avidus sener, 

laut. $ 2. Bramoso, cupidus, avidus, a,um.$3. 
Scarso, parcus, a, um. 

Avarone e Avaronaccio (agg. accresc. di Avaro), s0r- 
dide avarus, a, um. 

Ave (voce lat. che significa Dio ti salvi), ave. 

Avelenare, V. Avvelenare. 

Avelia (sf.), specie di uccello, Zarus, $, m. 

Avellana (sf. voce lat.), nocciuola, nur avellana, f. 

Avellano (sm. voce lat.), nocciuolo, cnri/lus, £, f. 

Avéèllere (att. voce lat.), svellere, avellere. 

Avello (sm.), arca sepolcrale, sepulcrum, monumen- 
tum, $, n. 

Ave Maria cd Avemmaria (sf.), orazione che si porge a 
Maria Santissima, angelica salutatto, onts,f.; ave Ma- 
ria. 8 2. Tocchi di campana all'alba, a mezzodì e a sera, 
ave Maria; Mariae parentis Dei designataetriplex 
quotidiana recordatio. $ 8. Ave Marie si dicono le mi- 
nori pallottoline della corona del Rosario, globuli mai- 
nores, m. pl. 

Avèna (sf.), strumento pastorale da fiato, avena, ae, f.; 
calinus, $, m.; fistùla, ae, f. $ 2. Sorta di biada, vena, 
avena, ae, f. 

Aventare (neut. voce ant.), allignare, provenire, crescere, 
augescere. 

Aventato (agg. da Aventare), auctus, a, um. 

Avente (part. di Avere), che ha, hadens, entis. 

Avere (att. irreg. e spesso ausiliare ), possedere, hadbre, 
possidere, obtinere, tenere. Aver grandi ricchezze, opi- 
bus valere, divitits afflutre, Cic. Aver molto ingegno, 

plurimum ingenio valere, Cic. Avere in mano o per le 
mani, in manidus 0 prae manibus habere. Aver agio, 
opportunitatem habere. Aver balìa o autorità sopra al- 
cuno, potestatem habere in aliquem. Avere in pronto, 
sn promptu habere. Aver grande coraggio, fortem ani- 
mumhabere, celso et erecto animo esse, Cie. Aver com- 
missione, mandatum habere. Egli aveva l'età di venti 
anni, vigints annos natus erat. Che hai cho tremi? quid 
est quod trepidas 2 Varr. Che hai, pazza? quidest, sne- 
pta ? Ter. 8 2. In luogo del verbo essere, esse. Ebbevi 
di quelli che lo accusarono di tradimento , fuerunt qus 
eum proditionis insimularent. Ebbono la testa ta- 
gliata, cioè fu loro tagliata la testa, securi percussi 
fueruni, capite obtruncati sunt. $ 3. Totandera: sa- 
pero, intelligere, cognoscere, accipere. Per lettere di 
nostri cittadini si ebbe che, ecc., ex epistolis quorun- 
dam nostrorum cirium acceptum est, etc. $ 4. Conse- 
guire, ottenere, conségqui, obtinere, adipisci, assequi, 
Kabere. Aver quello che si è desiderato , 1/lud assequi 
quod erat in cotis. $ 5. Credere, giudicare, habere, fa- 
cere, putare, judicare, eristimare, censere, ducere. 
Quale avete voi che sia la perla più preziosa? quam pu- 
tatis unionem ceteris pretiosiorem? Aver per nulla una 


RSI pa 


AVERE 


cosa, aliquid floccs facere, aliquid nihili hadere. 
Avere in onore, in pretto habere. $ 6. Prendere, occu- 
pes insignorirsì, capere, potsri, occupare, tenere, ha- 
e. Ebbero per assedio quel castello, oppidum illud 
obsidione ceperunt. Già 11 nemico ha le mura, hostss 
habet muros, Virg. $ 7. Chiamare, far venire, vocare, 
advocare, accîre, accersére, adsciscére. Il re cominciò 
a ridere, e incontanente ebbe alcunìi, e mandolli, ecc., 
rex coepît ridére, et continuo accersivit, quos mite» 
ret, etc. 8 8. Aver bel fare, aver bel dire, vale fare o dire 
indarno, nihil agere, nihil prosa , frustra SI, 
frustra verba facere. Hai bel fare, la cosa vuol an 
così, nthil agis, fieri non potest, Ter. Hai bel dire, 10 
non mi indurrò mai, ecc., nifi/ proficis, numquam enim 
animum inducam, ut, etc. & 9. Aver bel dire si usa an- 
cora come pleonasmo , od in forza della particella ma, 
ma pure, at, at enim. Tu hai bel dire, io sarò quegli, che 
avrà a sentirne il danno, at in me recidet hoc malum, 
Ter. $ 10. Posto avanti agli infiniti dei verbi colla par- 
ticella a 0 da piglia forza del verbo dovere. Io ho a dire 
ancora questo, id etiam mihi dicendum est. Eise n’avrà 
a pentire, eri cur illum poensleat, Ter. Ho da leggere 
tutti quei libri? mihine omnes si libri legendi sunt? 
lo ho ad avere o da avere buon" quantità di danaro da 
Antonio, magnam pecuniae vim mihi debet Antonsus. 
$ 11. Prende bene spesso il significato del nome che le 
segne. Avere misericordia, misereri. Aver bisogno, egére, 
indigere, opus habere. Aver cura, curare, curam ge- 
rere. Aver dubbio, dubitare. Aver fretta, festinare, pre» 
perare. Aver certezza, certum esse, pro certo habere. 
Aver confidenza in alcuno, in aliquo confidére. Aver a 
memoria, meminisse, memoria tenere, Cic. Aver a grade 
o in grado, gradire, gratum habere. Aver in costume, 
solere, consuescere. Aver amore ad alcuno, aliquem 
amare, aliquem benevolentia prostqui. $ 12. Aver fac- 
cia, vale aver la sfacciataggine, audére. $ 13. Aver fac» 
cia, vale ancora aver sembiante, speciem praeseferre. 
$ 14. Aver appetito, aver fame, esurire, fame 
rare. $ 15. Aver appetito, vale anche desiderare, appe- 
tére, concupiscere, optare. $ 16. Aver in corsiderazione, 
avere stima, rationem habere, aestimare, facere, du- 
cere, habere. $ 17. Aver voce, aver fama, essere creduto, 
famam habere, dici, h "hert. Aver voce di aver tradito, 
vulgo proditorem haveri. $ 18. Aver voce, vale anche 
poter dare il suo voto, jus suffragii habere. $ 19. Aver 
voce in capitolo, avere autorità, auctoritale 
$ 20. Aver cura, aver pensiero, aliquid curare, ali- 
cujus rei curam gerere. $ 21. Aver fisso profondamente 
nell'animo, quidpiam in animo defirum habere, Cie.; 
memoriae infirum tenere, Liv.; alta mente r. 
tenere, Virg. 8 22. Avere intenzione, avere intendi» 
mento, avere disegno, in animo habere, in antimo esse. 
Io aveva intenzione di partirmene, erat mihi in animo 
proficisci, Cic. $ 23. Avere a mano, avere in pronto, 1% 
prompitu habere. $ 24. Aver buono in mano, aver quasi 
sicurtà, bonam spem habere. $ 25. Avere un buon mer- 
cato o a buon mercato, vale aver checchessia con poco 
costo, rem aliquam parvo sibi comparare, Cic. $ 26. 
Aver in balìa, In suo potere, tenere, possidere, in sua 
potestate habere. $ 27. Aver a cuore, aver a petto, cordi 
habere, cordi esse, curae esse. $ 28. Aver a male o per 
male, soffrir di mal animo, aegre ferre, iniquo animo 
ferre, Ter. $ 29. Aver al sole, vale possedere beni sta- 
bili, fundos o praedia possidere. Egli ha al sole, sunt 
alli essione8 , fundi 0 praedia, Cic. $ 30. Avere 
l'occhio ad una cosa, vale stare con avvertenza, atten- 
dere, cavtre, adesse animo, animum adhibere, Cic. 
$ 81. Avere mente ad una cosa, vale averne cura, ali- 
quid curare, curam gerere alicujus rei, $ 32. Aver 


AVERE 


soldo, tirar la paga, c dicesi della milizia, stipendia 
merere. $ 38. Aver che fare, aver a fare, aver da fare, 
valo avere faccende, nihil otii habere, occupationibus 
smpedairi, negotiis distineri. Hai tu tanto poco da fare 
cho ti prendi impaccio delle cose altrui? tantum ne est 
ab re tua otii tibi, aliena ut cures? 8 34. Aver che 
fare, significa anche faticarsi, pigliarsi briga, negotium 
habere. Ho avuto che fare in questo, piurimum in eo 
negotis habus, Cic. $ 35. Aver che fare, significa ancora 
aver corrispondenza o interesse, attinere, pertinere, 
negotium habere. Che cosa hai tu a far meco? quid 
tibi negotit mecum est ? Plaut. $ 36. Aver alcuno sulle 
corna, odiarlo, aliquem odio habere. $37.Avere scorno, 
riportar disonore, contemni, contumeliis affici, vitue 
perationem subire, Lic. 

Avere (sm.), facoltà, ricchezze, facultates, opes, um; di- 
vitrae, fortunae, arum, f. pì.; bona, orum, n. pl.; res, 
rei, f. Fornito di scarso avere, parcis opibus praedi- 
tus, Cic. 

Avernale (agg.), d'averno, avernalis, e. 

Averno (sm. voce poet.), inferno, avernus, î, m.; inferi, 
orum, m. pl. 

Aversione (sf.), alienazione della volontà da che che sia, 
aversatio, alienatio, onis, f. 

Avèrtere (att. voce lat.), voltare altrove, avertere. 

Avertimento (sm.), V. Aversione. 

Avidamente (avv.), con avidità, avide, cupide, avare. 

Avidezza, e 

Avidità (sf.), grande desiderio, aviditas, cupiditas, atis; 
cupido, inis, f. Egli ha una grande avidità di gloria, 
infinita gloriae aviditas illum tenet, Cic. 

Àvi 0 (agg.), cupido, bramoso, avidus, cupidus, anrius, 
a, um; flugrans, antis; appeiens, enlis. Esser avido di 
onori, honores sitire, Cic. 

‘ Avironare (att. voce ant.), circondare, circumdare. 

Avironato (agg. da Avironare), circumddtus, a, um. 

Avito (agg.), antico, ereditario, avitus, paternus, a, um. 

Avo (sm.), nonno, avus, #, m. $ 2. Gliavi, gli antenati, 
majores, um, m. pl. 

Avocare (att. ), levare una cansa da un tribunale e con- 
durla ad un altro d’ordine del principe, avocare, pro- 
cocare, litem transferre. 

Avocolare (att. voce ant.), accecare, ercaccare. 

Avòcolo (voce ant.), V. Cieco. 

Avogadare (att. voce ant.), patrocinare, patrocinari. 

Avogàdo e Avogato (voci ant.), V. Avvocato. 

Avogàro (sm.), nome di una dignità, sindaco, difensore, 
defensor, oris, m. 

Avolio (voce ant.), Y. Avorjo. 
volo (sm.), nonno, avus, 1, m. $ 2. Avola, avia, ae, f. 

Avolterare, Avòltero, Avolterio, ecc. (voci ant.), V. 
Adulterare, ccc. 

Avoltoio ed Avoltòre (sm.), uccello di rapina, vultur, 
ùris, m. | 

Avorio e qualche volta in poesia Avòro (sm.), dente di 
elefante, edur, Oris, n.. $ 2. D'avorio, edurneus, ebur- 
NU, A, um. 

Avorniello e Avornio (sm.), specie di frassino , ornus , 


$, f. 

Avvallamento (sm.), scavamento, abbassamento, cavum, 
î, n.; sinus, us, m.; fossio, onts, f. 

. Avvallare (att.), abbassare, deprimere, demittere, in- 
clinare. $ 2. (Neut.) Discendere, Dant., descendere. 8 3. 
Avvallarsì (neut. Des: considere, sedere, deprimi. La 
terra si avvallò ad una straordinaria profondità, ad in- 

. finitamaltitudinem terra desedit, Cic. $4. (Att. trasi.) 
Abbattere, avvilire, aVjicere, deprimere, imminuere. 

Avvallato (agg. da Avvallare), depressus, demissus, ab- 
gectus, imminutus, a, um. 


a 


AVVELENATO 


Avvaloramento (smn.), lo avvalorare e il valore stesso, 
virtus, utis; pracstantia, ae, f, 

Avvalorare (att.), dar valore, roborare, muntre, alicui 
animos aldere, animum alicujus erigere, virtutem 
alicus addere, $ 2. Avvalorare ( neut.), e avvalorarsi 
(neut. pass.), prender valore, incalescere, vires sumere, 
crescere, agescere. 

Avvalorato (agg. da Avvalorare), firmatus, erectus, stre- 
nu, ANIMOSUS, A, um. 

Avvampamento (sm.), l'avrampare, ardor, oris, m. 

Avvampare (neut.), pizliare la vampa, ardere, ardere, 
incendi, flagrare. $ 2. (Att. ) Accendere, sncendere, 
snflammare. 

Avvampato (agg. da Avvampare), accensus, éncensus, 
anflammatus, a, um. 

Avvantaggiamento, V. Avvantassgio. 

Avvantaggiare (neut.) e Avvantaggiarsi (neut. pass.), 
aver 0 pigliar vantacgio, proficere, praestare, esse po- 
tiori conditione. $ 2. (Att.) Accrescere, augere. 

Avvantaggiato (avg. da Avvantasgiare), auctus, a, um; 
melioris cormditionis; praestans, antis. & 2. Scelto, mi- 
gliore, electus, a, um; praestantior, ius. 

Avvantaggio (sm.), vantusgio, Zucrum, commodura, e- 
molumentim, i, n.; utilitas, atis, f. 

Avvantaggiosamente, V. Vantaggiosamente. 

Avvantaggioso (azg.), che prende o cerca vantaggio, lu- 
cri avidus, a, um; lucrum quaerens, entis. 

Avvantaggiuzzo (sm. dim. di Avvantaggio), Zucellum, 
t; parcion lucrum, è, n. 

Avvedersi (neut. pass.), acorgersi, sentire, praesentire, 
animadvertere, perspicere, intelligere, videre. Appena 
me ne sono avveduto, vir sensi, Ter. Giunge la vecchiezza 
senza che ce ne avvediamo, obrépit non intellecta se- 
nectus, luv. $ 2. Ravvedersi, emendarsi, ad frugem se 
recipere, resipiscere, 

Avvedevole, Bemb. V. Avveduto. 

Avvedimento (sm.), avvertenza, accorgimento, pruden- 
tia, ae; sagacitas, atis; perspicacia, ae, f.; consi- 
lium, ti, n.; ingenti acies, ci, f. 

Avvedimenioso, V. Avveduto. 

Avvedutamente (avv.), con avvedimento, caute, pre 
denter, saqaciter, sapicnter, scite. 

Avvedutezza (sf.), Y. Avvedimento. 

Avveduto (agg.), accorto, sagace, prudens, providens, 
enti8; sagax, acts; cautus, doctus, providus, a, um. 

. Far avveduto, avvertire, certiorem facere, monere, ad- 


monere. 

Avvegnachè e Avvengachè ( cong.), benchè, quantan- 
que, licet, tametsi, quamquam, etsi, etiamsi. $ 2. Cone 
ciossiacosachè, siquidem, nam, enim. 

Avvegnadiochè, Avvengadiochè, V. Avvegnachè. 

Avvegnente, V. Avvenente. 

Avvelenamento (sm.), l'avvelenare, veneficium, si, n. 

Avvelenare (att.), dar il veleno, venenare, veneno infi- 
cere, veneno imbuere, veneno aliquem intercipere, 
vencnum dare 0 praebere alicui. Avvelenare le saette, 
veneno sagittas tingere. Avvelenare nel bere e nel man- 
giare, venenum alicui ponere in cibo et potu, Liv. $ 2. 
(Trasl.) Appuzzare, odore affligere, tetro odore vene- 
nare. $ 3. Corrompere, corrumpere, depravare, tn 
pejus detorquere. Avvelenare i costumi, mores depra- 
vare, Cic. $ 4. Avvelenarsi ( neut, pass.), uccidersi col 
veleno, veneno sibi mortem consciscere. 

Avvelenato (agg. da Avvelenare), venenatus, veneno ine 
fectus, a, um. Fa avvelenato in una bevanda dalla mo- 
glie, potionatus fuit ab uxcore, Suet. $ 2. Rabbioso, 
irritato, rabiosus, rabidus, erulceratus, a, tum. Ha il 
cuor pieno di fiele e la lingua avvelenata, pectora felle 
virent, lingua est suffusa veneno, Ovid. 


AVVELENATORE 


Avvelenatore (sm.), che avvelena, veneficue, î; venena- 
rius, ti, Mm. 

. Avvelenstrice (sf.), che avvelena, venefica, ae, f. 

Avvelenire, V. Avvelenare, 

Avvenante e 

Avvenente (agg.), destro, gentile, grazioso, concinnus, 

— venustus, a, um; elegans, antis. $ 2. All'avvenante, a 
preporzione, pro ratione. $ 3. Avvenente (come sm.), 
la conseguenza, conséquens, entis, N. 

Avvenentemente (avv.), con avvenenza, venuste, formose, 
eleganter. $ 2. Acconciamente, concinne, apte, conve- 
nienter. 

Avvenentezza e 

Avvenenza (sf.), bellezza, leggiadria, venustas, atis; ele 
gantia, ae; pulchritudo, inis; gratia, ae, f.; decor, 
ori8, Mm. 

Avvenevile (voce ant.), Y. Avvenevole. 

Avvenevolaggino (sf.), V. Avvenenza. 

Avvenèvole (agg.), avvenente, venustus, a, um; elegans, 
antis. $ 2. Conveniente, acconcio, aptus, opportunus, 
concinnus, a, um. 

Avvenevolezza, V. Avvenenza. 

. Avvenevolmente (avv.), con avvenevolezza, venuste, ele- 
qanter, formose. 

Avvenevolozzo (agg. dim. vezz. di Avvenevole), venu- 
stilus, a, um. 

“ Avvengachè e Avvengadiochè, V. Avvegnachè. 

Avvenimento (sm.), accidente, casus, eventus, succes» 
eus, us, m. $ 2. Venuta, adoventus, us, m. $ 3. Scatu- 
rimento, scaturigo, ini3, f. 

. Avvenire (neut.), accadère, succèdere, accidère, contin- 
gire, evenire, fieri, incurrére. Non ti avverrà che bene, 
or:nia tibi prospere cedent, Tac. 8 2. Venire, venire, 
advenire.$ 3. Provenire, nascere, derivare, oriri, nasci, 
emanare, sequi, constqui. $ 4. Presentarsi, adire. Co- 
m.ndò loro che avvenissero a tutti i senatori, eis prae- 
cent, ut senatores onines adirent. 8 5. Riuscire, cve- 
nire, cedere, succedere, fieri, accidere. Eragli sì bene 
avvenuto di ogni cosa, illi tam bene omnia cesserant. 
$ 6. Allignare, provenire, radices agère. 8 7. Avve- 
rirsi (neut. pass.) , abbattersi, riscontrarsi, occurrere, 
obriam fierr, nancisci, forte pervenire. Avvenirsì în 
qualcheduno, in aliquem incidere, Cic. $ 8. Avvenirsi, 
vale anche aver una certa attitudine o avvenenza nell'ope- 
rare, ad aliquid concinnum esse, ad aliquid inge- 
nium habere accommodatum. $ 9. Avvenirsi, significa 
ancora convenirsi, doversi, convenire, decere. S'avviene 
al savio, eapientem decet. 

: Avvenire (sm.), il futuro, futurum tempus, n.; futura, 
orum, n. plur. Antiveder l'avvenire, futura prospicere, 
Cic. Per l'avvenire, in avvenire, in posterum, deinceps, 
postea. $ 2. (Come agg.) F'uturus, posterus, venturus, 
reliquus, a, um. La sua memoria andrà negli anni av- 
venire, suam memoriam excipient anni consequen- 
tes, Cic. 

Avveniticcio (agg.), che di nuovo viene ad abitar in 
che luogo, adventitius, a, um; advèna, ae, m. 6 

Avventamento (sm.), l’avventare, jactus, us, m. 

Avventare (att.), lanciare, mittere, emittere, jaculari, 
torquere,jacére, conzicere. $ 2. Avventarsi (neut. pass.), 
gettarsi con impeto, irruzre, irrumpere, se immittere, 
smpetum facere. Avventarsi in mezzo ai nemici, sn me- 
diam hostium aciem trruere, se in medios hostes tm- 
mittere, Cic. 

Avventatagsine (sf.), impeto con inconsiderazione, $rt- 

iderantia, ae; temeritas, atîs, f. 

Avventatello (agg. dim. di Avventato), stultùlue, a, um. 

Avventatezza, V Avventataggine. 

Avventa*o (agg. da Avventare), emissus, contortus, ja- 
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clus, a, um. $ 2. Chi procede nelle sue operazioni senza 
considerazione, femerarius, stolidus, inconsideratus, 
a, um; audar, acis; impriadens, entis. 

Avventizio (agg.), dicesi in termine legale di molte cose, 
ma particolarmente delle doti e del peculio, adventitius, 
a, um. $ 2. Avveniticcio, adventitius, a, um. 

Avvento (sm. voce lat.), venuta, adventus, us, m. 

Avventore (sm.), chi arriva, adventor, orts, m. $ 2. Ave 
ventore dicono i bottegai a quello che contiuus 8 servirsi 
dell'arte loro, qui ab aliquo emere solet merces; ade 
ventores, Plaut, 

Avventura (sf.), avvenimento, casus, eventus, us, m. 82. 
Sorte, fortuna, 5018, sortis; fortuna, ae, f. Commettera , 
all'avventura, fortunae se committere, Cic. $ 3. Perie 
colo, persculum, i; discrimen, tnis, n. Mettere in ave 
ventura, arrischiare, tn casum dare, Tac.; fortunae 
committere, Cic. $ 4. In avventura, in arbitrio della ven» 
tura, casu, temtére. 8 5. Per avventura, per caso, cass, 
forte, fortuito. 

Avventurare (att.), arrischiare, sorti committere, tn cae 
sum dare, periculis objectare. 8 2. Avventurarsi (neub, 
pass.), arrischiarsi, periculum adire o subire. $ 3. Ave 
venturare, valetalvolta anche felicitare, secundare, pro» 
sperare. 

Avveniuratamente (avv.), prospère, dene, feliciter. 

Avventurato (agg. da Avventurare), fortunato, fortuna» 
tus,a, um; (e cis. 

Avventurevolmente, V. Avveninratamente. 

Avventariere (sm.), soldato di fortuna, miles volunta» 
rius, m. 

Avventurosamen:e, V. Avventuratamente. 

Avventuroso, V. Avventaurato. $ 2. Avventuriere, miles 
voluntartus. 

Avvenuto (agg. da Avvenire), factus, a, um; qui, quae, 
quod accidit 0 evenit. x 

Avveramento (sm.), l'avverare, confirmatio, probatio, 
onis; veritas, atis, f. 

Avverare (att.), affermare per vero, asseverare, affire 
mare, confirmare, rei fidem facere, comprobare. 82. 
Avverarsi (neut. pass.), mostrarsi vero coll’effetto, ef= 
fectu comprobari, eventu confirmari. $ 3. Avverarsi, 
accertarsi, certiorem fieri. 

Avverato (agg. da Avverare), confirmatus, a, um. 

Avverbiale (agg.), d'avverbio, qui, quae, quod se habet 
ad modum adverbii. 

E VOEP TA EIERio (avv.), a modo di avverbio, adverbdia- 

ater. 

Avverbio (sm.), adverDiu:a, ii, n. 

Avverdire (att.), far verdeggiare, viridare, viriditatem 
dare o conferre. 

Avverificare (att.), avverare, conArmare, comprobare, 
rei veritatem ostendere. $ 2. Aggiustare, accommo- 
dare, aptare. 

Avversamente (avv.), infelicemente, infeliciter, male. 

Avversare (neut.), opporsi, adversari, obsistere. 

Avversaria (sf.), che contraria, adversaria, ae, f. 

Avversario e Avversaro (sm.), nemico, hosts, 18; iné- 
micus, t; adversarius, ti, m. $ 2. Il demonio, humans 
generis adversarius, ii, m.; daemonium, si, n. 

Avversario (agg.), contrario, adversarius, adversus, 
contrarius, inimicus, a, um. 

Avversativo (agg.), dicesi di quelle particelle che dino- 
tano cosa contraria, adversativus, a, um. 

Avversatore (sm.), che avversa, adversarius, ti; adver- 
sans, antis; inimicus, $, m. 

Avversatrice (sf.), che avversa, adversatrix, icis, £. 

Avversazione (sf.), contrarietà, oppositio, onts, f. 

Avversevole (agg. voce ant.), contrario, adversus, come 
trarius; a, um. 


AVVERSIONE 


Avversione, V. Aversione. 

Avversità (8f.), infortunio, acrumna, ae, f.; infortu- 
nium, ti, n.; calamitas, atis, f.; res adversae, f. plur.; 
adversa, orum, n. pì. Non ci può intervenire avversità 
alcuna, nihil nobis adversi evenire potest, Cic. Essere 
nelle avversità, adversis premi, duriore fortuna con- 
fisctari, Cic. Le avversità non l'abbattono, adversis non 
frangitur, Cic. 

Avverso (agg.), contrario, nemico, adrersus, adversa- 
riug, inimicus, a, un. Essere di animo avverso ad al- 
cuno, alieno animo in aliquem esse, Cic. $ 2. Opposto, 
contrapposto, adrersus, oppositus, objectus,a,um. $ 3. 
Sfortunato, calamitosus, afflictus, aerumnosus,a, um; 
miser, tra, erumy; infelir, icis. 

Avverso (prep.), contro, adversum, contra. 

Avvertente (part. di Avvertire), che avverte, cautus, a, 
um; prudens, entis. 

Avvertentemente(avv.), con avvertenza, consulto, scien- 
ter, dedita opera. 

Avvertenza (sf.), l’avvertire, animadversio, circumspe- 
ctio, cautio, 0n18, f. 

Avvertimento (sm.), l'avvertire, monitum, $, n.; admo- 
nitto, omnis, f. $ 2. Considerazione, consideratio, ani- 
madversio, onis, f. 

Avvertire (att.), ammonire, monere, admonere, commo- 
nefacere. Avvertire uno del suo dovere, commonere ali- 
quem officium suum, Plaut. $ 2. Informare, rendere 
consapevole, certiorem facere, de re ad aliquem re- 
ferre, Cic. $ 3. Considerare, avere l’occhio, considerare, 
perpendere, animadvertere, cogqnoscere. 

Avvertitamente, V. Avvertentemente. 

Avvertito (agg. da Avvertire), monitus, admonitus, a, 
um. $ 2. Cauto, prudente, accorto, cautus, providus, 
a, um; prudens, entis, 

Avvezzamento (sm.), uso, consuetudine, assuetudo, con- 
suetudo, inis,f.; usus,usj; mos, moris; habitus, us, m. 

Avvezzare, Avvezzato, V. Assuefare, ecc. 

Avvezzatura (sf.), V. Avvezzamento. 

Avvezzo (agg.), V. Assuefatto. 

Avviamento (sm.), inviamento, progressus, cursus, pro- 
Cessus, us, mM. 

Avviare (att.), incamminare. iler monstrare, viam in- 
dicare, viae dare. $ 2. (Trasl.) Dare avviamento, in- 
dirizzare a qualche arte, scienza o simili, snstruere , 
instituere, dirigere, deducere. $ 3. Cominciare, dar 

rincipio , incipere, inchoare, aggrédi. $ 4. Avviarsi 
(iant pass.), mettersi in ìstrada, viam ingredi, tn 
viam se dare , viae se committere , iter carpere, Cic. 
$ 5. (Trasl.) Avviarsi , prendere avviamento, progredi, 
augeri, proficere. 

Avviato (acg. da Avviare), messo in ist:ada, viam îin- 
gressus, a, um. & 2. Cominciato , inchoatus, ince- 
ptus, a, um. $ 3. Indirizzato, instructus, a, um. Ha un 
negozio ben avviato, negotia expedita habet, Cic. $ 4. 
Abituato, assuetus, a, um. 

Avvicendamento (sm.), l'avvicendare, alternazione, suc- 
cessto per vices, f. 

Avvicendare (att.), mutare a vicenda, alternare. 

Avvicendevole, V. Vicendevole. 

Avvicendevolmente. V. Vicendevolmente. 

Avvicinamento (sm.), l'avvicinare, oppropinquatio, ac- 
“28810, 0NIE, f. 

Avvicinanza (sf. voce ant.), Y. Avvicinamento. 

Avvicinare (att.), accostare, admovère, promovere, pro- 
vehére. Avvicinare le macchine da guerra alle mura 
della città, vineas et machinamenta ad muros oppidi 
agere, Cic. $ 2. Avvicinarsi (neut. pass. benchè talvolta 
le particelle mi, fî, cî, vi, si non siano espresse), acco- 
scarsi, appropinquare, procime accedire. La morte si 
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avvicina, mors adventat 0 appropinquat, Cic. Avvici- 
nare alcuno, aliquem adire, Lic. 

Avvicinato (agg. da Avvicinare), adniotus, a, us 

Avvicinazione (sf.), YV. Avvicinamento. 

Avvignare (att.), piantar vigne, vincam instituere, vi- 
neas ponere, agrum vitibis conserere. $ 2. Rimettere 
in assetto la vigna trasandata, neglectam vinceam sn- 
stuurare. 

Avvilare (voce ant.), V. Avvilire. 

Avvilimento (sm.), lo avvilivsi, animi dejectio, on$s,f. 

Avvilire (att.), deprimere, deprimere, abjicere, fran 
gere, consternare. $ 2. Avvivirsì (neut. pass.), sbigot- 
tirsi, consternari, animis cadere. $ 3. Rendersi ab- 
bietto e vile, se ajicere, in contemptuni venire. 

Avvilitive (agg.), chie avvilisce, aljiciens, entis. 

Avvilito (aes. da Avvilire), depressus, abJectus, a, wr 
& 2. Shisottito, consternatus, perculsus, a, um. 

Avviluppamento (sm.), scompiglio, confusione, perture 
dbatio, amplicatio, confusio, onis, f.; turbamentum, 
i, n.; turbatio, onis, f. 

Avviluppare (att.), far viluppi di filo osimili, smplicare, 
intricare, glomerare, conqlobare. $ 2. Inviluppare, 
rivolgere, incolcère, obcolcere. Avviluppare la testa in 
un mantello, caput pallio obvolcere. Avviluppare in 
una rete, obretire, trretire, Cic. $ 3. (Trasl.) Imbro- 
gliare, intrigare, tn tricas conjicere , in laquceos in- 
ducere. Come m'hai avviluppato! Ut me in tricas cone 
Jecisti! Plaut. $ 4. Avvilupparsi (ncut. pass.), imbro= 
gliarsi, se se implicare, in luqueos se inducere, în 
tricas se conjicere. 

Avviluppatamente (avv.), scompigliatamente , pertur- 
date, inordinate, incomposite. 

Avviluppato (agg. da Avviluppare), involutus, implica» 
tus, a, um. 

Avviluppatore (sm.), imbrogiiatore, perturdang antis. 
$ 2. ('ras].) Ingannatore, deceptor, oris, m. 

Avvinacciato, Y. Avvinazzato. 

Avvinare (att.), mischiare vino con altro liquore, alée 
quantum vini infundere. 

Avvinato (agg. da Avvinare), dicesi di liquore in cui sia 
stato infuso alquanto dì vino, vino mixtus 0 tempera» 
tus, a, um. $2. Chi ha bevuto molto, vino madidus, 
vinosus, a, um. $ 3. Dicesi di vaso usato al vino, vino 
infectum o imbutum, Hor. $ 4. Del colore del vino, 
rosso, rubicundus, a, um; ruber, bra, brum. 

Avvinazzamento (sm.), ubbriachezza, ebrietas, atts, f. 

Avvinazzarsi (neut. pass.), ubbriacarsi, vino se ingure 
gitare, vino se sepelire, largiore vino utt. 

Avvinazzato (agg. da Avvinazzarsi), temulentus,a, um. 

Avvincere e 

Avvinchiare(att.), legare, cingere intorno, vincire, cone 
stringere, circumdare, ligare, amplecti, comprehen= 
dere. 

Avvinchiato (agg. da Avvinchiare), circumdatus, vin- 
ctus, a, um. 

Avvincizliare (att.), legare con vinciglio o semplic. le- 
gare, viminibus ligare, vincire. 

Avvinghiare, V. Avvinchiare. 

Avvinto (agg. da Avvincere), vinctus, lizatus, a, us 

Avviottolare (detto per ischerzo), V. Avviare. 

Avvisaglia (sf.), affrontamento per combattere, congres- 
gus, us, m.; proelium, ti, n.; pugna, ae, f. 

Avvisamento (sm.), nuova, avviso, nuntium, ti, n.; nun 
tius, ii, m. $ 2. Ragione, discorso, considerazione, ju- 

-dicium, ti, n.; ratio, animadversio, onîs, f.; sermo, 
onis, m. 83. Avvisaglia, congressus, us, m.; proelium, 
ti, n.; pugna, ae, f. $ 4. Sguardo, il riguardare, aspe- 
ctus, obi utus, us, m. 

Avvisare {att.), dar avviso, nuntiare, significare, cer- 
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tiorem facere, monère , admonere. $ 2. Por mente, 
guardare minutamente, animadvertere, mentem adki- 
dere, diligenter aspicere. $ 8. Guardare, osservare , 
observare, oculos conjicere, videre, cognoscere. $ 4. 
Torre di mira, collineare. $ 5. Avvertire, instruire, in- 
strudre, erudire. $ 6.(Neut.) Pensare, credere, esser di 

arere, arbitrari, putare, existimare, opinari. $ 7. 

ivisare, statuère. $ 8. Avvisarsi (neut. pass.) , imma- 
ginarsìi, prevedere, sentire, animo praesentire, eristi- 
mare, arbitrari. $ 9. Prepararsi, se accingere, se pa- 
rare. $ 10. Incontrarsi, affrontarsi , concurrére , con- 
grédi. $ 11. Congiungersi, se conjungere, coalescère, 
confluère. 

Avvisatamente (avv.), con giudizio, destramente, dili- 
genter, caute, callide. $ 2. A bello studio, consulto, 
dedita opera. 

Avvisato (azg. da Avvisare), monitus, admonitus, a, um. 
Fare avvisato, rendere avvisato alcuno, aliquem admo- 
nere 0 certiorem facere. $ 2. Accorto, avveduto, cau- 
tus, consideratus, a, um ; vigilans, antis; providens, 
entis. $ 3. Preparato, messo in punto, statutus, para- 
tus, instructus, a, um. i 

Avvisatore (sm.), che avvisa, monitor, oris, m. $ 2. E- 
stimatore, aestimator, oris, m. 

Avvisatrice (sf.), che avvisa, admònens , entis ; quae 
monet. $ 2. Estimatrice, nestimans, antis. 

Avvisatura (sf.), guardatura, aspectus, obtusus, visus, 
us; intuttus, us, m. 

Avvisione (voce ant.), Y. Visione. 

Avviso (sm.), annunzio, novella, nuntius, ti, m.; nun- 
trum, ti, n. Dare avviso di alcuna cosa ad alcuno, de 
re aliqua aliquem certiorem facere, Cic. $ 2. Avver- 
timento, monitum, +, n.; monitio, onis, f. 83. 
Stima, opinione, consilium, judicium, ti, n.; 
sententia, ae, f.; opinio, omnis, f. Io sono del tuo av- 
viso, ego tibi assentior, Piaut. $ 4. Considerazione, di- 
segno, pensiero, consilium, îî, n.; animus,i, m.; mens, 
ntis, f.; consideratio, onis, f. 8 5. Essere avviso , vale 
parere, vider:. Già mi era avviso, che, ecc., mihi jam- 
dudum videbatur, etc. $ 6. Star sull'avriso, vale stare 
In guardia, cavere, praecavere. Sta sull'avviso , vide 
quid agas, Ter. 

Avvistare (att.), considerare diligentemente, observare, 
conspicere. 

Avvistato (agg.), di bella apparenza, elégans, antis; ve- 
nustus, a, um; pulcher, cra, crum. 

Avvisto, Car. (agg. da Avvedersi), prudens, entis ; cau- 
tus, a, um. 

Avviticchiamento (sm.), lo avviticchiare, nexus, us, m. 

Avviticchiare e Avviticciare ( att. ), cingere intorno, 
nectére, implicare, vincire. $ 2. Avviticchiarsi (neut. 
pass.), illiyauri. necti, implicari. 

Avviticchiato (agg. da Avviticchiare), necus, implerus, 
vinetus, illigatus, implicatus, a, um. 

Avvitire (neut. e att.), piantar viti, vites serere, vincas 
ponere. 

Avvitolato (agg.), fatto a guisa del legno della vite, ra- 
g0so, aspro , asper, éra, érum; rugosus, a, um; sca- 
ber, bra, brum. 

Avvivamento (sm.), l’avvivare, vivificatio, 0n:8, f. 

Av vivare (att.), far vivo, dar vigore, vîres afferre, exci- 
tare, animare, vivificare. $ 2. Avvivarsi (neut. pass.), 
prender vigore, vires sumere, vigare. 

Avvivatoio (sm.), stromento da avvivare il lavoro nel do- 
rare a fuoco, instrumentum ad aptanda metalla au- 
raturae. 

Avvivatore (sm.), che avviva, vivificus, a, um. 

Avvizzare (neat.), divenire vizzo, flaccescere, langue- 
8cere, flaccere, lanqguere. 
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Avvizzato (agg. da Avvizzare), languidus, flaccidus , 
a, um. 

Avvizzire, Avvizzito, V. Avvizzare, ecc. 

Avvocare (neut.), far l'avvocato, causas agere , defen- 
sionem suscipere, patrocinari. $ 2. (Att.) Chiamare 
a sè, assumersi una causa, sibi postulare, vocare, ade 
vocare. 

Avvocaria (sf.), l’avvocare, advocatio, onis, f. 

Avvocata (sf.), protettrice, patrona, ae, f. 

Avvocato (sm.), dottore in ragione civile o canonica, clie - 
difende e consiglia, advocatus, patronus, causidicus, î, 
m.; causarum actur,oris, m.; Juris consultus,i, m. Ce- . 
lebre avvocato, clarus causts agendis, Hor. Cattivo 
avvocato, radbula , ae, m.; rabula forensis. $ 2. Pro- 
tettore, patronus, $ ; defensor, oris, m. 

Avvocatore (sm.), Y. Avvocato. 

Avvocatrice (sf.), V. Avvocata. 

Avvocazione e 

Avvocheria (sf.), V. Avvocaria. 

Avvocolare (att. voce ant.), acciecare, ercaecare. 

Avvocolato (agg. da Avvocolare), ercaecatus, a, um. 

Avvogadare (voce ant.), V. Avvocare. 

Avvogado e Avvogàto (sm. voce ant.), V. Avvecato. 
Avvozadore (sm. voce ant.), V. Avvocato. $ 2. Nome ; 
di un magistrato della repubblica veneziana, fiscî pu- 

blici paironus, i, m. 

Avvolgere (att.) , porre una cosa attorno ad un' altra in | 
giro, quasi cignendola, advolvére, involvere, convol- 
vere, tegère, glomerare. $ 2. Condurre in giro, in gy- 
rum ducere, in orbem agere. 8 3.(Metaf.) Aggirare, 
insannare, circumtenire, decipere, fallére. $ 4. Av- 
volgersi (ncut. pass.), ripiegarsi in giro, attorcigliarsi, 
se contorquere, se convolvere, contorqueri, convolvi , 
Plin. $ 5. Avvo]gersi, aggirarsi, andarsi aggirando, va- 
gari , circumire, obire, errare. $ 6. (Trasl.) Avvol- 
gersi, ingannarsi, errare, falli, decipi. $ ?. Avvolgersi, 
avvilupparsi, imbrogliarsi, se se implicure, in tricas 
se conjicere, Cic. 

Avvolzimento (sm.), l'avvolgere, glomeratio, conversio, 
rotutio, onis, f. $ 2. Andirivieni, anfractus, us, M.; 
ambages, wn, f. pl. $ 3. Giramento di testa , vertigo , 
tnis, t. $ 4. Briga, faccenda, negotium, si, n.; cura, 
ae, f. $ 5. Inganno, technae, arum, f. plur.; fraus, 
frandis, £. 

Avvolzitore (sm.), che avvolge, involvens, entis. $ 2 
(Metaf.) Ingannatore, fraudator, deceptor, oris, m. 

Avvolontatamente ‘avv.), secondochè detta la volontà, 
inconsulte, inconstderate, temere, pro libidine. 

Avvolontato (agg.), che si lascia guidare dalla sola vo- 
lontà, acidwus, inconsultus, a, um. ; 

Avvolpacchiare, V. Avviluppare. 

Avvolpinare (att.), ingannare, circumducere, decipere, 
allicere. 

Avvolpinato (agg. da Avvolpinare), deceptus, a, um. 

Avvoltabile, V. Voltabile. 

Avvoltacchiare e 

Avvoltare, V. Avvolgere. 

Avvolticchiare (att.), attorcere, torquere, contorquere. 

Avvolto (agg. da Avvolgere) , convolutus, involutus, a, 
um. $ 2. Attorto, contortus, tortus, a, um. $ 3. Avvi- 

Inppato, implicatus, a, Wa. 

Avvollolatamcate (avv.), confusamente, perturdate, 
coacervatim. 

Avvoltura (sf.), V. Avvolgimente, 

Avultero (voce ant.), V. Adùltero, 

Avuto (agg. da Avere), habitus, a, um. 

Azienda (sf.), amministrazione degli affari domestici, res 
domesticae administratio 0 curatio, onis, Î. 

Azioncella (sf. dim, di Azione), purva actio, onîs, f. 


AZIONE 


Azione (sf.), operazione, fatto, actus, us, m.; actio, onis, 
f.; factum, 4, n.; facinus, oris, n. Egli è sempre in a- 
zione, semper aliquid agit, Cic. $ 2. Faccenda, intrigo, 
negozio, negotium, ti, n.; res, rei, f. $ 3}. Diceria, ora 
tro, actio, onis, f. $ 4. Il porgere degli eraivri, actio, 
omnis, f.; gestus, us, m. $ 5. Ragione di domandare in 
giudizio, actio, onis, f. Avere azione sopra qualche cosa, 
gure suo aliquid petere 0 sibi vindicare. 

Azza (sf.), scure, securis, ts, f. 

Azzampato (agg.), che ha zampe, pedibus anterioribus 
nstructus, a, um. 

Azzannare (att.), pigliar colle zanne, dentibus arripere, 
morsu appelere. 

Azzannato (asg. da Azzannare), dentibus arreptus, a, 
um. $ 2. Sforacchiato colle zanne, dentibus perfora- 
bus, a, um. 

Azzardare (att. voce da schivarsi), arrischiare, tin casum 
dare, fortunae committere, in discrimen adducere. 
Azzardo (sm. voce da schivarsi), rischio, pericolo, discri- 
men, inis, n.; periculum, $, n. $ 2. Sorte, caso, for- 

tuna, ae, f.; casus, us, m.; sors, sortis, f. 

Azzardoso (agg. voce da schivaisi), rischioso, periculo- 
8us, a, um. 

Azzeccare (att.), toccare. tangére, contingere. 8 2. Tro- 
vare, excogitare, invenire. $ 3. Colpire, adoriri, per- 
cutére. $ 4. Azzeccarla ad uno, vale accoccargliela, ali- 

decipere, circumventre. $ d. Azzeccarla giusta, 
indovinarla, acu ren tangere, Plaut. 

Azzeruòla, Azzeruòio, V. Lazzeruola, Lazzeruolo. 

Azzicare (voce ant.), V. Muovere. 

Azzicatore (sm.), che sta in moto, inquietus, a, wn. 

Azzimare (att.), ornare, ornare, perpolire, comere, ex- 
ornare. $ 2. Azzimarsi (neut. pass.) , adornarsìi, ripu- 
lirsi, elegantius se ornare, se perpolire. 

Azzimato (agg. da Azzimare), ripulito, elegantius orna- 
tus, coniptus, a, um. 

Azzimella (sf.), cibo fatto di pasta azzima, pants 0 ci- 
bus azymus, m. 

Azzimina , Car. (sf.), fermaglio, catenella, hamus, 
i, m.; fibula, ae, f. - 

Azzimo (agg.), senza fermento, nullo fermento, sine fer- 
mento; azymus, a, um. 

Azzimutto ( sm. voce araba), sorta di cerchio astrono- 
mico, verticalis circulus, $, m. 

Azziròne (sf.), sorta di zappa molto grande, ingens ligo, 
onis, m. 

Azzittarsi, Fortis. (neut. pass.), far silenzio, siltre, od- 
mutescére, conticescere. 

Azzollare, Car. (att.), percuotere od uccidere a colpi di 
zolle, gledis impetère 0 percutere. 

Azzoppare (att.), render zoppo, cluudum reddere, crura 
alicus confringere. $ 2. (Neut.) Divenir zoppo , cluu- 
dicare. 

Azzoppato (agg. da Azzoppare), claudus, a, um. 
Azzuffamento (sm.), zuffa, congressus, concursus , us, 
m.; certamen, înis, n.; rica, ae, f.; proelium, dî, n, 
Azzuffarsi ( neut. pass. ), venire a zuffa, munus conse- 
rere, pugnare, congrédi , confligere, signa conferre, 

proeltari. 

Azzuffato (agg. da Azzuffarsi), congressus, a, um. 

Azzaffatore (sm. ), che si azzuffa di leggieri, manesco, 
ricosus, manu promptus, a, um. 

Azzuffino (sm.), birro, satelles, itis, m. 

Azzuòlo (agg.), di colore turchino cupo, puniceus,a, um. 

Azzurreggiare (neut.), pendere nell'azzurro, vergère in 
caeruleum colorem. 

Azzurriccio e 

Azzurrigno e 

Azzarrino, V. Azzurrognolo. 


MESS) 


BACCELLERIA 


Azzarro (agg.), di color più pieno che il cilestro, tur- 
chino , cacruleus, glaucus, caerùlus, a, um. $ 2. 
(Come sm.) Color cilestro, caeruleus color, oris, m. 

Azzurrognolo (agg.), che ha similitudine coll' azzurro y 
in caeruleum vergens, entis; subcaeruleus, a, um. 


Db 


Babbaccio (agg. e sm.), semplice, sciocco, ineptus, stule 
tus, bardus, stolidus, a, un; rudis, e. 

Babbaccione (agg. e sm.accr. di Babbaccio), fatuus, dbar- 
dus, insulsus, stoli us, ineptus, a, um; stipes,it18, m. 

Babbala — Alla babbalà 04 alle babbale (avv.), vale 
inconsideratamente, tnconsiderate, inconsulto, impru= 
denter, temère. 

Babbeo, Babbalèo, Babbano, Babbione, V. Babbaccio. 

Babbo (sm.),padre, voce de' fanciullini, pater, tris, m.; 
tuta, ae, m. 

Babboccio — Dicesi: A babboccio e significa a caso, te- 
mére, inconsulto, inconsiderate. 

Babbuassazgine sf.\, sciocchezza, stoliditas, stupiditas, 
atis; stullitia, ae, f. 

Babbuasso, V. Babbaccio. 

Babbuino (sm.), specie di scimia, simia, ae, f. è 2. Uomo 
sciocco, stolido, \. Babbaccio. 

Babbusco (agg.), grande e grosso, Y. Babbaccio. 

Bacalare e Baccalare, V. Baccelliere. $ 2. Uomo di 
gran riputazione e maneggio ( ma detto per ischerzo ), 
vir erimius, praccellenti ingenio praeditus. 

Bacaleria, V. Baccelleria. $ 2. Albagia, jactantia, ae, f. 

Bacamento (sm.), il bacare, vermiculatio, onîs, t. 

Bacare (neut.), far vermi, verninare, vermiculari. 

Bacaticcio (agg. dim. di Bacato), aliquantum vermino- 
sus, a, um. $ 2. Infermiccio, valetudinarrus. a, um. 

Bacato (agg. da Bacare), verminoso, verminosus, a, un. 
$ 2. Leggermente indisposto, valetudinartius, causa» 
rius, a, um. 

Bacca (sf. voce lat.), coccola, bacca, ae, f. $ 2. Baccante, 
baccha, ae, f. 

Baccalà e Baccalare (sm.), sorta di pesce, banchus, i, m. 

Baccalare, V. Bacalare. 

Bacceanale (sm.), feste in onore di Bacco, bacchanalia, 
tum e orum, n. pi. $ 2.(Arg.) Appartenente a bacca- 
naie, bacchanalis, e. 

Baccanalia, Vas. (sf.), fracasso di chi giuoca, sche:za, cce, 
Quulentinm strepitus, us, m. 

Baccanella (sf.), raunata strepitosa di popolo, turda tu- 
multuosa, ae, f. 

Baccanello (sm. dim. di Baccano), parvus clamor im 
conditus, m. 

Baccano (sm.), fracasso, clamor sncondîtus, m. Far gran 
baccano, turbas facere, Cic. 

Baccante (sf.), seguace di Bacco, Maenas, adis; Bac 
cha, ae, f. 

Baccaro (sm.) e Baccara (sf.), V. Bacchera. 

Baccato (arg.), infuriato, furens, entis; dbacchans, antis. 

Baccellaccio (sm. acer. di Baccello), magna siliqua, ae, 
f. $ 2. Babbuasso, V. Babbaccio. 

Baccelleria (sf.), grado d'arme o di lettere, baccalau- 
reatus,us,m.$ 2. Azione di scimunito, ineptiae, arum, 
f. plur. 


BACCELLETTO 


Baccelletto (sm. dim. di Baccello), parva siliqua, ae, f. 

Baccelliere e Baccelliero (sm.), graduato in arme od in 
lettere, dbaccalaureus, i, m. 

Baccello (sm.), guscio dei legami, siliqua, ae, f.; val- 
vulus e valvolus, $, m. $ 2. ( Trasì.) Uomo semplice e 
sciocco, vertex, Ecis, m.; hebes, éttis; stupidus, fa- 
tuus, a, um. $ 8. Distinguere il baccello dai Pater no- 
stri, prov. che vale far distinzione tra cose assai diverse, 
nosse quid distent aera lupinis, Hor. $ 4. Essere fiori 
e baccelli, prov. che vale essere licto e contento, ilari 

esse animo, Cic. 

Baccellone (sm. accr. di Baccello), ingens siligua, ae, f. 
& 2. (Trasl.) Uomo sciocco e semplice, V. Babbaccio. 

Bacchèa (sf.), luogo da Baccanale, bacchanal, alis, n. 

Baccheggiare (neut.), menar festa come le baccanti, 
bacchari. . 

Bàcchera (sf.), erba, daccar, àris, n.; baccharts, ts, f. 

Bacchetta (sf.), verga, virga, ferùla, ae, f.; bacillus, î, 

_ m.; bacillum, i, n. $ 2. Comandare a bacchetta, vale 
comandare con suprema autorità, superdius imperare, 
regnare, omnia ad arbitrium constituere. & 3. Get- 
tare la bacchetta, deporre la carica, abdicare se magi- 
stratu 0 imperio. $ 4. Fare star a bacchetta, fare star 
a segno, tn officio continere. 

Bacchettina (sf. dim. di Bacchetta) e 

Bacchettino (sm.), parva virga, virgùla, ae, f. 

Bacchettona (sf.), pinzòchera, religionis ostentatrix, 


tcis, f. 

Bacchettone (sm.), chi ostenta vita spirituale e divota, 
pietatis 0 religionis ostentator, oris, m. 

Bacchettoneria (sf.) e 

Bacchettonismo (sm.), ostentazione di religione, pietas 
affectata ; religionis ostentatio, omis, f. 

Bacchettuzza, V. Bacchettina. 

Bacchevole, Car. (agg.), di Bacco, baccheus, a, um. 

Bacchiare (att.), percuotere col bacchio, pertica ramos 
vulnerare, fustem impingere. $ 2. Uccidere, tnterfi- 
cere, necare. 

Bacchiata (sf.), colpo di bacchio, baculi ictus, us, m. 

Bacchiatore(sm.), colui che bacchia, qui baculo percutit. 

Bacchillone (sm.), uomo che fa delle fanciullaggini, nu- 
gator, oris, m.; nugax, acis. 

Bàcchio (sm.), bastone, bacùlus, i, m.; baculum, €, n. 
$ 2. Fare al bacchio, parlare al bacchio, vale inconside- 
ratamente, a caso, inconsulto agere, inconsiderate lo- 
qui. $ 8. In un bacchio baleno, vale con grandissima 
prestezza, momento 0 puncto temporss. 

Bachèca (sf.), cassetta col coperto di vetro, ove si mettono 
in mostra oggetti preziosi, dactyliotheca, ae, f. $ 2. 
(Metaf.) Bacheca o bacheco, dicesi d'uomo dappoco, homo 
nihali; nebulo, onis, m. 

Bacherozzo e Bacherozzolo (sm.), vermetto, vermicu- 
lus, s, m. $ 2. Bruco, eruca, ae; campe, es, £. 

Bachiocco, V. Babbaccio. 

DACIaTesA (sm.), riverenza profonda, humslis salutatio, 
onis, f. 

Baciamano (sm.), il baciar la mano propria o di altri in 
segno di riverenza, manus osculatio, onts, f. 

Baciamento (sm.), il baciare, osculatio, basiatio, ont8, f. 

Baciapile, V. Bacchettone. 

Pe e antic. Basciare (att.), dar baci, osculari, de- 
osculari, basiare, suaviari, oscula alicui ingerere, 
oscula figere. Baciano la mano che li ha percossi, i/lam, 
qua sunt oppressi, manum osculantur, Phaed. $ 2. Ba- 
ciarsi, darsi scambievolmente dei baci, se mutuo oscu- 
lars.$ 3.Baciare la mano, vale talvolta salutare, sulutem 
dicere, salutem impertire, Ter. $ 4. Baciare la mano, 
valeancora ringraziare, gratias agere. 8 5. Baciar basso, 
inchinarsi a baciar i piedi in segno di vassallaggio, tn 
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signum observantice pedes osculari. & 6. Baciare il 
chiavistello, vale andarsene senza speranza di ritorno, 
sine spe reditus discedere 0 abire. $ 7. Baciare il bar- 
lotto, significa bere vino, vinuen dibere, potare. 

Baciare (sm.), l'atto del baciare e il bacio stesso, oscu- 
latio, basiatio, onis, f.; osculum, 1, n. 

Baciato (agg. da Baciare), dasiatus, a, um. 

Baciatore (sm.), che bacia, basiator, oris, n 

Baciatrice (st.), che bacia, osculuns, antis. 

Bacigno (sm. voce ant.), V. Bacio. 

Bacile (sm.), V. Bacino, 

Bacina (sf.), V. Bacino. 

Bacinella e Bacinetta (sf. dim. di Bacina), parvum mal- 
luvium, ti, D. 

Bacinetto (sm.), celata, galéa, ae; cassida, ae, f. 

Bacino (sm.), vaso per uso di lavarsi comunemente le mani 
e il viso, tru/lum, î, n.; trullio, onis, m.; malluvium, 
f1, n.; pelvis, 03, f. $ 2. Netto come un bacino, significa 
di squisita nettezza, martme expolitus, mundus, a, 
un. $ 3. Tenere altrui il bacino alla barba, contrastare 
senza timore di esser vinto, essere superiore, facile pri- 
mum locum tenere, nullo metu cum aliquo contendere. 
$ 4. E’ non torrebbe ad accozzar tre palle in un bacino, 
prov. di chi per la sua dappucazgine né anche le cose fa- 
cilissime sappia fure, sneptissimus homo est. 

Bacio (sm.), il baciare, osculun, 1; basium, suavium, 
si, n.; suuviatio, osculatio, onîs, f. Dare un bacio a 
qualcheduno, dare alicui osculum, Cic. 

Bacio (sm.), luogo a tramontana, Zocus borealie. $ 2. A 
bacìo dicesi di luozo che guarda a tramontana, ad aqui- 
lonem, ad seplemtriones, Cic. 

Baciocco, Bachioceo, V. Babbuasso. 

Baciozzo(sm.). bacio dato di cuore, pressumosculum, î, n. 

Bacinechiare (att.), frequentativo di baciare, dissuaviari 

B..ciucchio (sm. dim. di Bacio), suaviolun, 4, n. 

Baciucchio (sm.), sorta d'erba, chrithmum maritimun, 
i, n. 

Baco (sm.), ogni vermicello , vermis, 15, m. $ 2. Baco da 
seta, bomby.c, cis, m. $ 8. Avere il baco, significa ese 
sere innamorato di una qualche cosa, ardere, deperire. 
$ 4. Aver il baco con uno, averlo a noia, aliquen fusti- 
dire. $ 5.Averiìbachi, essere malinconico, tristilia cone 
fici, tristem esse. $ 6. Far baco, far baco baco, è un 
certo scherzo per far paura ai bambini, coprendosi il 
volto, Zarvis territare. $ 7. Bachi, sorta d'infermità, di 
cui patiscono per lo più i fanciulli, verminatio, onis, f, 

Bacolino (sm. dim. di Baco), vermiculus, i, m. 

Bicolo e Baculo (sm. voce lat.), bastone, bacalus, $, m. 

Bacucco (sm.), cappuccio per coprire il volto, cucul-- 
lus, s, m. 

Bacuccola (sf.), noccinola selvatica, avellana, ae, f. 

Bada (sf.), indugio, mora, ae, f. $ 2. A bada (modo avv.), 
cunctanter, cun mora. Tenere a bada, ritardare uno 
dalla sua impresa, aliquem remorars, retardare, deti- 
nere. Stare a bada, morart, erpectare. 

Badaggio (sm. voce ant.), vana aspettazione, vana erpe- 
ctatio, onîis, f. i 

Badalichio e Badalischio e Badalisco, V. Basilisco. 

Badalone, V. Babbione. $ 2. Specie di fico che la lungo 
picciuolo, ficus pendila, f. 

Badlaluccare e Badaloccare (neut.), indugiare, morari, 
moras truhere. $ 2. Tenere a bada il nemico, legrer- 
mente scaramucciare, velitari, in levi puyna se detie 
nere, ludère, procursare. 

Badaluccatore (sm.), che fa badalucchi, qui velitatur. 

Ladalucco (sm.), scaramnecia, levis puyna, ae; velitatio, 
procursatto, onis, f. $ 2. Trastullo, trattenimento pia- . 
cevole, oblectamentum, luclicrum, t, D. 

Badamento (sm.), indugio, inora, ae; cunctatio, onis,f 
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Badare (ncat.), indugiare, morari, cunctari, moras tra- 
hére. $ 2. Attendere, animum intendere, operam dare, 
vacare. Badate a quel che io son per dire, animun ad 
ea quae loquor adcertite, Plaut. Badare alle cose di fa- 
miglia, rem familiarem curare, Plaut. $ 3. Avere in 
pensiero, aspirare, a/fectare, concupiscree, sectari. 

Badèrla (sf.), femmina scempia, stolidda muliercila, ae, f. 

Badessa, V. Abadessa. 

Badia, V. Abadia. 

Badiàle (agg.), grande, spazioso, amplus, spaliosus, a, 
um; ingens, entis. 

Badigliamento, V. Sbadiglio. 

Badigliare, Badiglio, V. Sbadigliare, ecc. 

Badife (sm.), specie di pala di ferro col manico di legno 
per cavare fossati. batillum, 1, n.; batillus, 1, m. 

Badiuzza e Badddinola, V. Abbadinola. 

Baèria, Baerioso (voci ant.), V. Boria, Borioso. 

Baffo, V. Basetta. 

Baffuto (age.), che ha lunghi baffi, Darbatrs, a, um. 

Bagaglia (sf.), Bagaglie (sf. pl.) e Bagazlio (sm.), mas- 
serizie che si portano dietro i soldati nell'esercito, im- 
pedimenta, orum, n. pl. $ 2. (Trasl.) Dicesi di tutti gli 
arnesi e masserizie, nstrumentum, i, n.; sarcinae, 
arum, f. pl.; suppellez, ectilis, f. 

Bagaglione (sm.), colui che porta le bagaglie, Zara, ae; 
calo, onîs; cacùla, ae, m. 

Bagsrliame (sm.), quantità di bagaelie, sarcinae, arum, 
. pl.; congeries omnis generis impedimentorum. 
Bagagliuole (sf. pl. dim. di Bagaglie), sarcinaiue, arum, 

f. plur. 

Bagascia (sf.), meretrice, pellez, icis, f.; scortum, $, n. 

Bagascione (sm ), bardassa, cinaedus, $, m. $ 2. Ber- 
tone, catamitus, è, m. 

Bagattella (sf.), giuoco di mano fatto da’ giocolari, prae- 
stigiae, arum, f. plur. $ 2. (Trasl.) Cosa frivola e vana, 
nugae, tricae, arum, f. pl.; res nullius momenti. 0c- 
cuparsi in bagattelle, nu sis distineri, nugis operam 
dare, aliquid nuyarum meditari, Cic. Sono bagattelle, 
merae sunt nugae, Ter. 

Basattelliere (sm.), giocolare, praestigiator, oris, m. 

Bagattelluccia e 

Bagattelluzza (sf. dim. di Bagattella), res nullius mo- 
menti, viles nugae, f. pl. 

Bagattino (sm.), moneta che vale il quarto del quattrino, 
teruncis, ti, m. 

Bacceo, V. Baseo. 

Bazgianaccio (agg. accr. e perg. di Baggiano), fata, 
bardus, a, um; stipes, îtis, m. 

Baggianata (sf.), cosa sciocca, ineptiae, nugae, arum, 
f. pl. Dir baggianate, nuzas garrire, Plant. 

Baggiane (sf. pl.), buone parole per tirare altrui nella sua 
volontà, verba blanda, orum, n. pl.; Dlanditiae, arum, 
f. pl.; blandimenta, orum, n. pl. 

Baggiano, V. Babbaccio. 

Baggiolare (att.), porre il baggiolo, fulcire. 

Bàggiolo (sm.), sostegno che si pone sotto le saldezze dei 
marmi per reggerli, fulcimentum, 4, n. 

Bàghero, V. Bagattino. 

Bagio (usato per la rima da qualche aut.), V. Bacio. 

Bagliore (sm.), splendore che abbaglia, /ulgor, oris, m. 
$ 2. Abbagliamento, caligatio, onis, f.; oculorum ca- 
ligo, tnis, f. Plin. 

Bagnaiuolo (sm.), chi tiene il bagno, balneator, Gris, m. 

Bagnamento (sm.), il bagnare, aspersio, onis, f. 

Bagnare (att.), spargere acqua o altro liquore sopra chec- 

essia, abluère, aspergére, conspergère, madefacère, 
perfundére.Due fiumi baznano la città da due parti, duo 
flumina ex duabus partibus oppidum subluunt, Caes. 
Bagnare di pianto le gote, ora lacrimis rigare, Hor. 
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8 2. Baznarsi (neut. pass.), entrare in bagno, in fiume, 
in acqua e simili, dalnea ingredi, se lavare. 

Baznato (agg. da Bagnare), madefactus, madidus, hu- 
midus, a, um; madens, entis, Poco bagnato, semima- 
didus, a, tm. Egli è tutto barnato di sudore, sudore 
totus madet, toto corpore ma:let, Piaut. $ 2. Bagnato 
e cimato, vale fino, sagace, versutus, callidus, a, um; 
8sagar, acts; vafer, fra. frum. 

Bagnatore (sm.), che si bagna, qui se lavat, qui dbalneo 
utitur. 

Bagnatura (sf), il bagnarsi, lavatio, lotio, onîs, £. 

Bagnetto, V. Bagnnolo. 

Bagno (sm.), luogo ad uso di bagnarsi, balneum 0 dali- 
neum, t, n.; balneae 0 balineae, arum, f. plur. Bagno 
d'acqua fredila, dalnei cellu frigidaria, Plin. Bagni di 
acqua cala, thermae, arum, f. plur. Bagno da sudare, 
sudatorium, ti, n. Prendere un bagno, balneo uti, Cels, 
$ 2. Vaso o tinozzo in cui si mette l'acqua pel bagno, la- 
brum, $, n.; alvers, i, m. 83. Vasa d'acqua bollente per 
servizio dello stillare, vas aquae ferventis plenum pro 
distillatione. $ 4. Bagnomaria o basnomarie,si dice la 
stufa umida per istillare, dalreum humidum pro dis- 
tillatione. & 5. Luogo dove alloggia la ciurma quindo 
è a terra, ergastalun, &, n. 

Bagnnolo (sm. dim. di Baeno), Da/nedum, è, n. $ 2. Fo- 
mento, liquore con che i medici bagnano qualche parte 
del corpo, fomentum humidum. 

Basoridare (veut. voce ant.) , festeggiare armeggiando e 
giostrando, armis ludere. $ 2. Semplic. festeggiare, 
festum diem agere. 

Bagordo (sm. voce ant.), arma offensiva colla quale si ba 
gorda, hasta, ae, f. $ 2. Armegziamento, pugnae si- 
mulacrum, €, n. 8 3. Crapula, erapula, ae, 1. 

Baia (sf.), seno di mare, maris sinus, us, m. 

Baia (sf.), burla, sclierzo, Zudus, J0:us, i, m. Per baia, 
per ischerzo, Joco, l'er. Voler la baia, scherzare, jocart, 
ludere. Dare la baia, burlare, alici iNludere, ludos 
aliquem facere, Plaut. $ 2. Bazuttella, nugae, ine- 
ptiae, arum, f. pl. Lascia da parte le baie di costui, 
anitte hujus ineptias , Ter. $ 3. Far le baie, ruzzare , 
proprio de' fanciulli, nugas agere, Plant.; facere ali- 
quid ineptiarum, Catul.; nugari, Cic. 

Balaccia ( sf. pegg. di Baia ), magnae nugae, arum, 
f. plur. 

Baiare, V. Abbaiare. 

Baiata, V. Baia. 

Baietta (sf. dim. di Baia), Zeres nuzae, arum, f. plur. 
$ 2. Sorta di panno nero con pelo accotonato, niger 
pannus carminatus. 

Baila (voce ant.), V. Balia. 

Bailire (att. voce ant.), governare, qubernare, regere. 

Bailo (sm.), ambasciator Veneto a Costantinopoli, orator 
Venetae reipullicae apud Turcarum imperatorem. 
& 2. Aio, custode, praeceptor, oris, m.; custos, odis,ra. 

Baio (agg.), dicesi del mantello di cavallo o di mulo che 
è di color castagno 0 russo bruno, dadius, a, um. 

Baiocco (sm.), moneta bassa romana, as, assis, m. 

Baionaccio (sm. acer. di Baione), nugyator, oris, m.; n= 
que, acis, m. 

Daione (sm.), che burla e fa le baie volentieri, nugator, 
grrisor, oris ; nugar, acis; jocosus homo, m. 

Baionetta (sf.), ferro appuntato, che ficcato nel moschetto 
alla cima serve al soldato d'arma in asta, mucro, 0nss, 
m.; sica, ae, f. 

Baioso (arg.), faceto, facetus, Jocosus, a, um. 

Baire, V. Sbaire. 

Baiuca, V. Bagattella. 


Baiùcola (sf. dim. di Baia), parvae nugae, arum, f. pl, 


Baiulare (att. voce lat.), portare, portare, baiulare. 


BAICLO 


Bàiulo (sm. voce lat.), facchino, baiù2us, i, m. 

Bainò]a-e 

Bainzza, V. Baiucola. 

Balanino (agg.), di balàno, dalaninus, a, um. 

Balàano (sm.), conchiglia marina, dbalanus, $, m. 

Balàscio (sm.), sorta di gioia, cardbuncùlus, i, m. 

Balaustra e Balaùsta ( sf. ) e Balaùsto (sm. ), fior di 
melagrana, balaustiun, si, n. 

Balaustràta (sf.), ordine di balaustri collegati insieme e 
posti in conveniente distanza, Zortoa, ae, f.; loricae se- 
ptun, $, n. Altare e balaustrata di marmo, altare et l0- 
ricae septum e marmore, Morc. 

Balaustro (sm.), colonnetta lavorata che si adopera per 
ornamento, columella, ae, f. 

Balbettare ( neut. ), pronunciar male per difetto di lin- 

ua, dbalbutire, lingua haesitare. 1 

Balbetticare e 

Balbezzare, V. Balbettare. 

Balbu (agg.), che balbetta, ba/bus, blaesus, a, um; dbal- 
butiens, entis ; bambalio, onts, m. 

Balbotire o Balbutire e . 

Balbussare, V. Balbettare. 

Balbuzie ( sf. ) , difetto della lingua che mal pronunzia, 
linguae haesitantia, ae, f. 

Balbuziente (azg.), che balbetta, V. Balbo. 

Balbuzzare e Balbuzzire, V. Balbettare. 

Balco (voce ant.), V. Palco. 

Balcone (sm.), finestra grande con poggiuolo, menza- 
num, $, n.; podium, $i, n.; fenestra, ae, f. 

Baldacchino (sm.), arnese che si porta o si tiene affisso 
sopra le cose sacre e sopra i seggi dei grandi personaggi, 
umbella , ae, f. è 2. Drappellone da ornare gli editizi, 
peristroma, atis, n. 

Baldamente (voce ant.), V. Baldanzosamente. 

Baldanza (sf.), ardire , sicurtà d'animo, alacritas, atis, 
f.; confidentia, audacia , arroantia, ae, ft. 8 2. A 
baldanza di alcuno, vale per aspettato favore di alcuno, 
alicujus gratia 0 auzrilio fretus, a, um. 

Baldanzeggiare (neut. voce ant.) , vivere allegramente , 
lascivire, exultare. 

Baldanzosamente (avv.), con baldanza, audacter, fiden- 
ter, alacriter, intrepide. 

Baldanzosetto ( agg. dim. di Baldauzoso ), audacalu, 


a, um. 
Ball'anzoso (agg.), che ha baldanza , securus, impari- 
dus, a, um; confidens, entis; audax , acis; alacer , 


erîs, cre. 
Baldello, Sacch. ( agg. dim. di Baldo), V. Baldanzo- 


setto. 

Baldezza, V. Baldanza. 

Baldimento (sm. voce ant.), Y. Baldanza. 

Baldo, Y. Baldanzo;o. 

Baldore (sm. voce ant.), V. Baldanza. 

baldoria (sf.) , famma eppresa in materia secca, rapax 
flamma; subitaria flamma, ae, f. $ 2. Allegrezza 
grando, mira laetitia, ac, f. 83. Far baldoria, vale 
consumar il suo allegramente, rem suam funditare, 
largius re sua utt. 

Baldracca (sf.), meretrice, merdtriz, icis, f.; scortum, 


î, N. 

Balèna (sf.), pesce grandissimo, balena, ae, f. 

Balenamento (sm.), il balenare, fulgor, òris, m.; coru- 
scatio, oni8, f. $ 2. Sfolgoramento , fulguratio, onss , 
f.; fulgur, ùris, n. 

Balenare (neut.), apparire il baleno, coruscare, fulgu- 
rare. Balenare a secco, si dice quando al baleno non se- 
guita il tuono , sine tonitru fulgurare , Plin. $ 2. In 
men che non balena, in un baleno, presto, repente, su- 
bito, illico, momento temporis. $ 3. ( Metaf. ) Barcol- 
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lare, tentennare, titubare, vacillare. € 4. Non essere 
ben fermo in istato, nutare. 

Balenato, Poliz. (sm.), V. Baleno. 

Balèno (sm.), lampo, fulgur, @ris, n.; fulgor, dris, m.; 
fulgétrum, $, n.; fulgetra, ae, f. $ 2. In un baleno, in 
un subito, celeriter, repente, momento temporis. $ 3. 
Fare lo scoppio e il baleno, prov. che vale far ogni cosa 
ad un tratto, omnia simul agere. 

Balestra (sf.), strumento per uso di saettare, arcus, us, 
m.; ballista, ae, f. Piccola balestra, scorpio, onis, m.; 
manuballista, ae, f£. Vitr. Balestra a bolzoni, balestra 
grossa , ballista, ae, f. Caricare la balestra, ballistana 
sntendere. Scaricar la balestra, ballistam emittere. 
$ 2. Dare il pan colla balestra, vale darlo malissimo 
volentieri, aegro animo panem praebere. & 8.(Trasl.} 
Caricar la balestra , vale mangiare e bere 8 crepa pelle, 
ctbis se ingurgitare, ventrem cibis distendere. 

Balestraio (sm.), facitor di balestre, ballistarsus, ii, m. 

Balestrare (att.), tirare colla balestra, ballista emittere, 
gaculars arcu. $ 2. Gittare, scagliare, Jacère, jacu- 
lari, jactare , emittere. $ 8. (Metaf.) Travagliare , af- 
fliggere, torquere, jactare, mordere, verare, discru- 
ciare, affligere. 

Balestrata (sf.}, tiro di balestra , ballistae jactus, us, 
m. $ 2. Colpo di balestra, ballistae ictus, us, m. 

Balestrate (agg. da Balestrare), jacius, emissus, a, um. 
$ 2. (Metaf.) Travagliato , veratus, afflictatus, a, um. 

Balestratore, V. Balestriere. 

Balestreria, Bemb. (sf.), luogo dove si tengono le bale» 
stre, ballistarium, tt, n. 

Balestriera (sf.), buco nelle muraglie d' onde si balestra 
l'inimico, ballistarium, sé, n. $ 2. Luogo fra un remo 
e l'altro nella sponda della nave, dove stanno i soldati 
por combattere, snterscalmium, si, n., Vitr. 

Balestriere (sm.), tirator di balestra, nanuballistarive, 
ballistartus, ti, m.; jaculator, oris, m.; sagittarius, 
ii, m. 

Balestro (sm.), V. Balestra. $ 2. Andar in sui balestri, 
significa aver le gambe sottili, tenuta crura habere. 
Balestrone (sm.), balestro grande, magna dallista, ae, £. 
Balestruccio (sm.), sorta d'uccelletto, riparia hirundo, 
snis, f. 8 2. Archetto per dove passa la seta quando s’ine 
canna, parrus arcus. $ 3. Aver le gambe a balestrucci, 
vale avere le gambe storte, cruna obtorta habere ; die 

stortis cruribus esse. 

Bali (sm.), chi gode il baliaggio, eques major. 

balia (sf.) , donna che allatta gli altrui figlioli, nutriz, 
altrix, $cis, f.; alumna, ae, f. Varr. Dare un bambino 
a balia, puero nutricem accersere, Ter. 

Balia (sf.), potestà , autorità, auctoritas, potestas, alis, 
f. Essere di sua balìa, non essere sottoposto ad alcuno, 
sui juris esse, sub nullius esse potestate. & 2. Forza, 
LIS, VIS, f. 

Baliaccia (sf. pegg. di Balia), inculla nutrix, scie, £ 

Baliaggio ( sm.), grado nelle religioni militari, equitis 
magoris auctoritas, atis, f. 

Baliatico (sm.), prezzo che si dà alla balia , nuutritsum, 
ti, n.; nutritia, orum, n. pl. 

Baliato (sm.), uffizio o tempo nel quale si ha la balìa, 
jus, potestas 0 tempus potestatis erercendue, 

Balio (sm.), colui che alleva i fanciulli, altor, orts, m.; 
nutritius, ti, m, $ 2. Marito della balia, nutricis vir, 
tri, m. 

Balioo Bailo (sm.), grado principale d'antorità e governo, 
praefectus, $; praeses, idis, m. $ 2. Chi ha conseguito 
il baliaggio, eques major, m. 

Balioso (azg.), robusto, robustus, a, um, 

Balire (att. voce ant. da Bìlia), allevare, alére, educare, 

Balire (att. da Balìa), reggere, governare, regere, guber» 


BALISTA 


nare, sustinere, tractare. 8 2. Balire una cosa ad uno, 
vale dargliela in balìa, alicugus potestati aliquid com- 
muttere. 

Balista (sî.), strumento militare antico, ballista, ae, f. 

Balito (azg. da Balire), governato, gubermatus, a, um. 

Balivo (sm.), governatore, praeses, idis, m. 

Balla (sf.), quantita di roba messa insieme e legata, sar- 
cina, ae, f. $ 2. Far le balle, prepararsi a partire, vasa 
colligere, Cic. $ 3. A balle, vale in gran quantità, abun- 
danter, copiose, conf ’rtim, affluenter. 

Bullaccia (sf. accr. di Lalla), magna sarcina, ae, f. 

Palladere (sm.), ballatoio di nave, fori, orum, m. pl. 

Ballamento (sm.), V. Ballo. 

Ballare (neut.), danzare, saltare, tripudiare, choreas 
ducere, choreis indulgère. Ballare a suon dì flauto, ad 
tibicinis modos saltare, Hor. Ballare in tondo od in 
giro, saltatorium orbem versare, Cic. Ballare a tempo, 
sn numerum ludere, Virg. Ballare sulla corda, per ex- 
tensum funem ire , Hor. $ 2. (Trasl.) Non istar forte, 
mon combaciare, nutare. $ 3. Ballare in campo azzurro 
o nel paretaio del Nemi, vale esser impiccato, suspendi, 
Cic. $ 4. Far ballare su di un quattrino , vale tenere in 
timore, metu coercere. $ 5. Far ballare i denti , man- 

. giare, edere, manducare. 

Ballata ( 8f.), canzone che si canta ballando , dallistea, 
orum, n. pl., Vop.; cantio saltatorsa, Plaut.; saltan- 
tium carmen, inis, n. Cic. $ 2. Danza, saltatio, onts, 
f., Cic. $ 3. Guidare la ballata, vale governare a bac- 
chetta, chorum ducere, auctorstate pollere. $ 4. Qual 
ballata, tal sonata, vale dare secondo che sì riceve, par 
pari referre, Cic. $ 5. Fornire la ballata, vale porre 
termine a qualche negozio, rem absolvere, rem conficere. 

Ballatella o Ballatetta e 

Ballatina (sf. dim. di Ballata), cantiuncùla, ae, f. 

Ballatoio (sm.), sponda che si fa attorno alle pareti delle 
muraglie, poggiuolo, moenianum, t, n.; pergila, ae, f. 

Ballatore (sm.), che balla, saltator, oris, m. 

Ballatrice (sf.), che balla, saltutriz, icis, f. 

Balleria (sf. voce ant.), V. Ballo. 

Ballerina (sf.), danzatrice, sa/tatriz, scts, f. 

Ballerino (sm.), maestro di ballo, saltandi magister, 
tri, m. $ 2. Danzatore, chi balla, saltator, orts, m. Bal- 
lerino da corda, funambulus, $, m. Ter. 

Balletta (sf. dim. di Balla), sarcinzila, ae, f. 

Balletto (sm. dim. di Ballo), saltatiuncùla, ae, f. Vop. 
Ballo (sm.), il ballare, danza, sa/tatio, onts, f.; tripu- 

dium, ii, n.; chorea, ae, f. Scuola di ballo, /udus sal- 
tatorvus, Macr. $ 2. (Trasì.) Entrare o mettersi in ballo, 
vale mettersi in una qualche impresa, negotium ali- 
quod aggrédi 0 suscipere , Cic. $ 3. Fare un ballo in 
campo azzurro, vale essere appiccato, suspendi. 

Ballonchio (sm.), ballo contadinesco , rustica saltatio, 


onis, f. 

Ballone (sm.), balla grande, ingens sarcina, ae, £. 

Ballonzare e 

Ballonzolare (neut. dim. di Ballare), saltitare. 

Ballotta (sf.), castagna cotta a lesso, castanea eliza, ae, 
f. $ 2. Suffragio, voto, suffragium, ti, n. 

Ballottare (att.), mandare a partito, per suffragia eli- 
gere, rem suffragiis committere, rem jactare et in 
consultatiuneni vocare, Cic. 

Ballottazione (sf.), il ballottare, suffragiorum jactatio, 
onts, f. 

Balneario (agg.), dei bagni, balneartus, a, um. 

Balnière (sm.), nave da pescare, navis piscatoria, f. 

Baloccaggine ( sf. ), trastullo, nugae, ineptiae, tricae, 
gerrae, arum, f. plur. 

si ra (sm.) , svariamento, mentis alienatio, 0- 
mis, 
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Baloccare (att.), tener a bada con arte, remorari, retar- 
dare , nugis morarî, moram afferre, detinere. $ 2. 
(Neut.) Dimorare con perdimento di tempo, cessare, 
morari, tempus terere. è 8. Baloccarsi ( neut, pass. ), 
trastullarsi, nugas agere, nugari. 

Baloccherta (sf.), trastallo, nugae, gerrae, arum, f. pl. 

Balocco (sm.), balordo, tneptus, stupidus, bardus,a, um. 
$ 2. Trastullo da bambino, nuyae, gerrae, ineptiae, 
arum, f. uÌ.; puerile ludicrum, 4, n.; ludus, i, m. 

Balocrone iavv.), a guisa di balocco, Zente, stolide. 

Balogia, V. Ballotta. 


Balogio (agg.), melenso, tardus, torpidus, a, um; se-’ 


gnis, e. 

Baloniere, V. Balniere. 

Balordaccio (agg. acer. di Balordo), V. Babbaccione. 

Balordagzine (sf.), inavvertenza, scempiaggine, stupids- 
tas, stoliditas, atis, f.; stupor, oris, m.; socordia, ne- 
e i ae, f. 

Balordamente (avv.), scioccamente, stulte, insipienter. 

Balorderia, V. Balorddaygine. 

Balordo, V. Babbaceio. $ 2. Alla balorda, inconside- 
rate, inconsulto. 

Balordone (avv.), alla balorda, snconsiderate, incon- 
sulto, temere, imprudenter. 

Bal-àmico (azg.), di balsamo, balsami virtute praedi- 
tus, balsaminus, a, um. 

Balsamino (sm.), albero che fa il balsamo, xylobalsa- 
mum , $, n. $ 2. Erba che si pianta negli ortì per puro 
adornamento, impatiens balsamina. 

Bàlsamo e Balsimo (sm.), sostanza resinosa e molto 0do- 
rifera, opobulsamum, balsamunm, 4, n. 

Balsimare (voce ant.), V. Imbalsamare. 

Balteo (sm. voce lat.), cintura, dalleus, $, m. 

Baluardo (sm.), bastione, propugnaculum, $, n.; agger, 
eris, m. 

Balusante, Varc. (agg.), di corta vista, Zusciosus, a, una. 

Balza (sf.), rupe, Inogo scosceso, rupes, ts, f. $ 2. Estre- 
ma parte della veste femminile, lacinia, ae,f. $ 3. 
Parte di cortinagzio pendente dal cielo della carrozza 0 
simili, aulaci fimbria, ae, f. 

Balzana (sf.), fornitura nell’ estremità della veste, Zaci- 
nia, ae, Î. 

Balzano (agg.), che ha un segno od una macchia bianca, 
alba macula notatus, a, um. Cavallo balzano, equus 
maculis albis, Virg. $ 2.(Trasl.) Cervello balzano, te- 
sta balzana, vale stravagante, morosus, improvidus, 
tracundus, a, um; difficilis, €. 

Balzare (neut.), risaltare, salire, resilire, subsilire, sub- 
saltare. Mi balza il cuore nel petto d'allegrezza, mihé 
cor gaudet, prae gaudio cor mihi salit. $ 2. Andar 
subitamente, lanciarsi, gettarsi, insilire, se projicere. 
Balzar dal cavallo, equo desilire. Balzar dalla nave a 
terra, in terram e navi se ejicere, Cic. Balzar fuori, 
exilire, prosilire, se proripère. $ 3. La palla balza dal 
tuo, cioè tu hai la fortuna in favore, fortuna tibi favet, 

rospera utèris fortuna. 

Balzatore (sm.), che balza, saliens, entis. 

Balzeggiare (att.), far balzare, repercutère, pila ludére. 

Balzellare (neut.), balzare leggermente, saltare, subsal- 
tare. $ 2. Imporre gravezze straordinarie, extraordsna» 
rium tributum indicere, magnas imperare pecunias, 


Cic. 

Balzellato ( agg. da Balzellare), cui ertraordinarizm 
tributum sndictum est. 

Balzello (sm.), gravezza straordinaria , tributum extra 
ordinem. Metter balzelli, magnas pecunias imperare, 
Cic. $ 2. Andare a balzello, aspettare la lepre che venga 
a pasturare per ucciderla, lepòrem ad pascua venien- 
tem expectare. 


BALZELLONI 


Balzelloni. - Dicesì avverb. andare a balzelloni, cioè sal- 
tellando, saltuatim 0 assultim procedere. 

Balzo (sm.), balza, rupes, #s, f. $ 2. Balzo della palla e di 
altri corpi, saltus, us, m.$ 3. Andare a balzi, assultim 
o saltuatim procedere. $ 4. Aspettare la palla al balzo, 
vale aspettare l'occasione, occasionem opperiri. $ 5. 
Di balzo, non successivamente, per saltum. 

Bambagello (sm.), pezzetta per lisciarsi, purpurtss1nm , 


s, N. 

Bambagia (sf.), cotone filato, gossipium, si, n.; cylinum, 
$, n. $ 2. Essere tenuto nella bambagia, cioè in delizie, 
in morbidezza, molliter educari. ‘© 

Bambagino (sm.), tela fatta di fil di bambagia, eylina 
tela, ae, f. 

Bambagio (sm.), V. Bambagia. 

Bamba,zioso (agg.), molle como bambagia, mo/lis, e. 

Bambera. - Si dice avverb. a bàmbera e vale inconside- 
ratamente, inconsulto. 

Bamberot:tolo, Sacch. (sm.), picciol bambino, snfantà- 
lus, 1, m. 

Bambinaggine (sf.), azione dà bambino, puerilitas, a- 


t1s, I. 

Bambinello (sm. dim. di Bambino), puerùlus, infanti- 
lus, è, n. 

Bambineria, V. Bambinaggine. 

Bambines;co (azg.), puerile, puerslts, €. 

Bambinetto, V. Bambinello. 

Bambino (sm.), fanciullo che è nella prima infanzia, in- 
fans, antis; parvùlus, a, um; puer, tri, m. $ 2. 
(Trasl.) Far bambino, far delle bambine o una bambina, 
vale fare delle scioccherie, nugas agere, pueriliter a- 
gere. $ 3. Bambino di Ravenna, vale uomo aggiratoro, 
deceptor, oris, m. 

Bambinuccio, V. Bambinello. 

Bambo (agg.), scimunito, insulsus, fatuus, stolidus , 
bardus, a, um. 

Bambocceria e Bambocciata, V. Bambinaggine. 

Bamboccio (sin.), bambino, infans, antis, m.; puer, eri, 
m. $ 2. Bahbeo , uomo semplice, inexpertus, stolidus , 
a,um; rudis, e. 

Bamboccione (sm. accr. di Bamboccio), magnus infans, 
antis, m. 

Bambola (sf.), fantoccio di cenci, pupa, ae, f. $ 2. Vetro 

- dello specchio, speculi vitrum, 1, n. 

Bambolezgiare (neut.), far cose da bambini, pueriliter 
agere, pueriliter ludere, lusitare infantis more. 

Bambolesgiatore (sm.), che bamboleggia, pueriliter a- 
gens, pueriliter ludens, entis. . 

Bambolinagzine, V. Bambinaggine. 

Bambolino. V. Bambinello. 8 2. Detto ironicamente, vale 
tristo, improbus, improbùlus, malus, a, um. 

Bambolità, Bambolitade (voci ant.), V. Bambinag- 


sine. 

Bambolo, V. Bambino. 

Bambolòne (accr. di Bambolo), V. Bamboccione. 

Banca (sf.), luogo dove si dà la paga ai soldati, diribito- 
rium, sé, n. $ 2. Scrivere uno alla banca, vale arrolarlo 
seldato, militiae aliquem adscribere. 

Banchettaceio (sm. pegg. di Banchetto), vile 0 sordidum 
scamnum, î, N. 

Banchettare (att.), convitare, epulas alicui dare, ad e- 


pulas aliquem invitare, splendido convivio aliquem 
excipere. 8 2. (Neut.) Far banchetti, epulas instruere, 


convivia agitare, epulari. 
Banchettate (agg. da Banchettare), splendido convivio 


exceptus, a, um. 
Banchette (sm. dim. di Banco), parvum scammnum, i; 
, parvum subsellium, si, n. € 2. Convito, convivium, tî, 
n.; epulae, arum, £. pl.; compotalio, onis, f. Banchetto 


ra 
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sontuoso, epulae conquisitissimae; lautissimum convi- 
vium, Plaut 


| Banchiere (sn.), chi tiene banco, trapezita, danista, ae, 


m.; argentarius, mensarsius, ti, m. Fare il banchiere, 
ci ri facere, Cic. 

Banchina (sf.), alzamento di terra per fortificazione, agger, 
eris, m. 

Banco (sin.), sedia a guisa di cassa, panca o scanno, sub- 
sellium, ti, n.; scamnum, +, n.8 2. Tavola presso la 
qualeseggono i giudici a render ragione ed i notai a scri- 
vere lor atti, tribanal, alis, n. Far venire a banco, ci- 
tare in giudizio, in.jus vocare, Cic. Sedere, essere, stare , ‘ 
al banca, render ragione, jus dicere, pro tribunali se- 
dere, Cic. $ 3. Tavola a cui stanno i banchieri edi mer-' 
canti a contar denari e a scriver i lor conti, tabula , - 
mensa, ae, f. Metter banco , aprire banco o far banco, ' 
esercitar l'arte del banchiere, argentariam facere, Cic. 
$ 4. Luogo dove stanno i rematori, transtrum, $, n. 
$ 5. Alzamento di rena che si fa nel fondo di un fiume 
o del mare, arenae cumulus, i, m.; syrtis, 18, f. 

Banconcello (sm. dim. di Bancone), parva mensa 0 ta- 
bula, ae, f. 

Bancone (sm. accr. di Banco), Zatior mensa, ae, f. 

Banda (sf.), lato, parte, pars, partis, f.; locus, i, m. Pas- 
sare da banda a banda, transfigere, transadigere ferro. 
Da banda, da una parte, a latere. Tirar da banda, scor- 
sum ducere, separare. Lasciar da banda, omittere, 
praeterire.$ 2. Regione, paese, luogo, locus, s, m.; pars, 
partis , f.; regio, ont8, £. $ 8. Fascia, striscia di drappo, 
fasciòla, tacnia, ae, f. è 4. Compagnia di soldati, ma- 
nipulus, t, m.; manus, us, f. Banda di soldati a piedi, 
cohors, ortis, f. Banda di soldati a cavallo, turma, ae, 
f. $ 5. Andare alla banda, dicesi delle navi quando pen- 
dono da una parte, tn alteram partem inclinare. & 6. 
(Metaf.) Andare alla banda, vale andar in rovina, pes- 
sum tre, in pejus ruére. & 7. Andare alla banda, vale 
anche imbriacarsi, tnebriari, vino se sngurgitare. $ 8. 
Dall'altra banda, vale per lo contrario, contra. 

Bandato ( agg.), cinto di banda, fasciola devincitus od 
ornatus, a, um. 

Bandeggiare (att.), mandar in bando, sn exilium agere, 
pellere 0 ejicere, exilio afficere, Cic. 

Bandeggiato (agg. da Bandeggiare), in erilium actus o 
pulsus, erilio affectus, a, um. 

Bandella (sf. dim. di Banda), piccola striscia, fasciola, 
taeniola, ae, f. $ 2. Spranga di lama di ferro, da con- 
ficcare nelle imposte d' usci o di finestre che ha nell’e- 
stremità un anello, il quale sì mette nell’arpione che 
regge l'imposta, ad sustentandas fores aut ferestras 
lamina ferrea, ae, f, 

Bandellaccia ( sf. pegg. di Bandella), magna lamina 
ferrea, ae, £. 

Banderaio (sm.), alfiere, signifer, éri; verillarius, ti, 
m. $ 2. Chi fa bandiere, paramenti di chicsa e simili, 
phryagio, onis, m. 

Banderese (sm.), soldato a cavallo, che po ta la banda in 
segno di onore, eques fasciola insigniti è 

Banderuòla (st.), pennoncello, parcun: signum . minus 
vezillum, 4, n.82. Instrumento che si volta a totti i 
venti, e si pone in alto per conoscere qual vento svtiia, 
lamina versatilis o mobilis ad omnem auram. $ 3. 
(Trasl.) Uomo leggiero e instabile, levis o mobdilis homo. 

Bandiera (sî.), stendardo, insegna, verillum, sijnum, s, 
n. Raunarsi sotto le bandiere, ad signa convenire, 
Caes. A bandiere spiegate, infestis signis, collatis si- 
gnis. Abbandonar le bandiere, ab signis discedere, si- 
gna relinquere, Sall. € 2. ( Metaf. ) Donna sregolata, 
sconsiderata, mulier snculta, inconsiderata. è 3. A 
bandiera, vale a caso, temere, inordinate. $ 4. Far ban 
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diera , vale passar avanti gli altri, dicesi dei cani le- 
vrieri , alios cursu anteire, cursu superare. $ 5. Far 
la bandiera, si dice del sarto quando ruba quel che a- 
vanza dei vestimenti ch'ei taglia, suffurars. $ 6. Ban- 
diera di ricatto, vale vendetta, t/ti0, onis, f.; vindicta, 
ae, f. è 7. Voltar bandiera , vale canziare sentimento, 
sententiam mutare, de sententia decedere, Cic. $ 8. 
Uomo a bandiera, vale leegiero, inconsiderato, inconsi- 
deratus, a, um ; mobilis, levis, e. 

Bandinella (sf.), sciuzatoio da rasciugare le mani, lin- 
teum, i, n. $ 2. Cortina, velum, t, n. 

Banllire (att.), pubblicare per bando, edicere, edicto ju- 
here, legem in publicum proponere , indicere. $ 2. 
Palesare, perculyare, pronuntiare, ma rifestare. $ 3. 
Bandire la croce addosso ad uno, perseguitarlo , contu- 
meliis aliquem insectari, aliquem vituperare, Cic. 
& 4. Esiliare, V. Bandeggiare. 

Bandita (sf.), luogo nel quale è proibito il cacciare o il 

escare, locus renatione aut piscatu interdictus.$ 2. 
i. riservato per la pastura, locus pecori pascendo 
assignatus. 

Bandito (as. da Bandire), edictus, renuntiatus, a, um. 
S 2. Esiliato, erul, lis ; ertorris, e; profitqus, a,un. 

+ & 2. Tenere corte bandita, vale fare feste e conviti, ove 
può andare ognuno, epulum dare, Liv. 

Banditore (sm. ), che bandisce, che promulga, pracco, 
ont, mM. 

Bando ( sm.), decreto , legge notificata pubblicamente a 
suon di tromba, praeconium, ti; edictum, i, n. $ 2. 
Denunziamento , promulgazione, denuntiatio, renun- 
tiatio, promulgatio, onis, f. $ 8. Condannazione all'e- 
silio e talora anche ad altra pena, erilium, ti, n.: pro- 
scriplio, ejectio, onîs, f. Andar in bando, erulatum 
abire, Liv. Richiamar dal bando, de er:ilio revocare, 
Liv. Bando del capo, capitalis poena, Suet. $ 4. Voce, 
vor, tocis, f.; praeconium. ti, n. $ 5. Tener secreti i 
bandi, vale cercar di nascondere le cose notissime, st- 
lentio premere quae sunt in ore omnium. $ 6. Far 
andare il bando con la sua tromba o dalla sua parte, 
vale padroneggiare, dominari. $ 7. Di bando, vale gra- 
tuitamente, gratis, gratuito. 

Banioliera ( sf.) , fascia che i soldati portano ad arma- 
collo, tracolla, baltews, i, m.; balteum, «, n. 

Bàndolo (sm.), capo della matassa, matazrae initium, si, 
n.; matarae caput, itis, n. $ 2. Ravviare o ritrovare il 
bandolo, vale trovare modo di superare le difficoltà, 
viam invenire, rem erplicare. 

Bandono (voce ant.), V. Abbantonamento. 

Bara (sf.), cataletto, feretrum, i, n.; sandapla, ae, f. 
$ 2. Sorta di lettiga, Zectica, ae, f. $ 3. Avere la bocca 
sulla bara, dicesi di chi è vicino a morire, capularis 
homo, Plaut.; morti prorimus. $ 4. Il morto è sulla 
bara, vale il fatto è chiaro, res ipsa loquitur, palam 
est, res est in propatulo. 

Barabaffa (sf.), scompizlio, tumultus, us, m. 

Baracàne (sm.), panno fatto di pelo di capra, cilicium, 
#1, n., Cic.; pannus cilicinus, i, m. 

Baracca (sf.), stanza o casa di legno o di tela, tentorium, 
ti, n.; taberna, ae, È.; casùla, ae, f. 

Baraccare (neut.), rizzar le baracche, tentoria ponere. 

Baracchiere (sm.), colui che tiene baracca nell'esercito, 
tabernarius, ti, m. 

Baraccuzza (sf. dim. di Baracca), tentoridlum, è, n. 

Barare, Firenz. (att.), ingannare, decipere , fraudare, 
deludere. 

nia Castig. (sf.), inganno, dolus, i, m.; fraus, au- 

18, f. 
Barato (voce ant.), e 
Baratro (sm.), luogo profondo e oscurissimo, barathrum, 
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î, n.; vordgo, inis, f.; profundum, $, n. $ 2. Inferno, 
inferi, rum, m. pl. 

Baratta, Dant. (sf. voce ant.), contrasto, proelium , $$, 
n.; rira, ae, f. 

Barattamento (sm.), il barattare, permutatio, commuta= 
tio, onis, f. 

Barattare (att.), cambiare cosa a cosa, permutare, conse 
mutare. Barattarsi il vestito e it nome, vestem ct no- 
mina inter se commutare, Plant. $ 2. (Trasl.) Ingan- 
nare, decipere, fraudare. 8 3. Sbaragliare, disperdere, 
dissipare, vumpere, profligare. 

Barattato (acg. da Barattare), permutatus, commuta» 
tus, a, um. 

Barattatore (sm.), che baratta, qui commitat. 

Barattazione (sf.), V. Baratto. 

Baratieria (sf.), arte del barattiere, mercatura, ae, f.; 
commutandi ars, artis, f. $ 2. Inganno , fraude, fale 
lacia, ae, f.; praestigiae, arum, f. pl.; dolus, $, m.; 
fraus, audis, ri 

Barattiera (sf.), donna che baratta, quae commitat. 

Barattiere e Barattiero (sm.), che fa l'arte della barat= 
teria, mango, onts, m.; propola, ae, m.; qui commi» 
tat. $ 2. Truffatore, deceptor., fraudator, oris, m. 

Baratto (sm.), il barattare, permutatio, commutatio, o= 
nis, f. Fare a baratto , permutare. 8 2. Frode, dolus, 
i, m.; fraus, audis, f. $ 3. Barattiere , fraudator, o- 
ris, m. 

Barattola (sf.), uccello d'acqua, avis aquatica, f. 

Barattolo ( sm. ), vaso di terra o vetro per riporre con= 
serve o simili, vasculum, t, n. 

Barba, Dant. (sm.), zio, patruwus, aruncilus, è, m. 

Barba (sf.), peli delle guancie e del mento, barba, ae, f. 

Barba bianca, alba 0 candilior barba. Accarezzar la 

barha, barbam manu mulcere, Ovid. Far la barba, dbar- 

bam radere, recidere, tondere. Farsi far la barba, ton- 
sori operam dare, Suet. Barba lunga, barba proli.ca, 
promissa, Liv. Barba rasa, tonsa barba, Mart. Lasciarsì 
crescere la barba, bardbum pascere, barbam promit- 
tere. Barba che comincia a spuntare, prima lanugo, 
barba incipiens. Chi comincia avere la barba, pube» 

scens, qui ad puherem aetatem pervenit , Liv. Che è 

senza barba, imberbis. Che ha poca barba, barbatulus. 

.- Chi ha molta barba, bene dbarbatus. $ 2. Peli lunghi 
del muso di alcuni animali, barba, barbula, ae, £. 
Barba della capra, aruncus, i, m. Plin. $ 3. ( Metaf. ) 
Fondamento, principio, origine, principium, ti, n.; ra- 
dix, îcîs, f.; origo, tnis , f.; fons, ntis, m. 8 4. Radice 
di qualunque pianta, radix, icis, f. Far barba, gettar 
barba , radicari , radices agere. $ 5. Far la barba di 
stoppa, significa far qualche male ad alcuno, che non se 
lo pensi, od anche superarlo, sopraffarlo, vellere dar- 
bam alicui nihil tale coyitanti, Hor.; aliquem supe- 
rare.$ 6. Stare in barba di gatta o dì miccio, vale stare 
con tutti gli agi, Zaute vivere, cuticulam suam bene 
curare, Hor. $ 7. Dare le barbe al sole, vale morire, 
mori, obire, supremum diem explere. $ 8. Alla barba 
di alcuno, avverb., vale in dispetto, ad onta di qualche- 
duno, ingratits alicujus. Alla barba vostra, vobis ine 
vitis. 

Barbabietola (sf.), radice nota, che cotta e condita è buona 
a mangiarsi, beta vulgaris, f. 

Barbacane (sm.), parte della muraglia da basso, fatta a 
scarpa, murt fulcimen, iminis, n.; erisma, ae, f. 

Barbaccia (sf. pegg. di Barba), barba hirsuta, incom- 
pta, inculta, promîssa. 

Barbagia, Dant. (sf.), luogo montuoso di Sardegna dove 
gli uomini andavano vestiti senza alcuna decenza, 6 quindi 
dissesi barbagia qualunque luogo disonesto, lmpanar, 
aris; lustrum, $, n. 
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Barbicella e 
Barbicina e 
Barbicola (sf. dim. di Barba), piccola radice, radicùla, 


Barbagianni (sm.), uccello notturno, bubo, onts, m. 82. 
(Trasl.) Uomo sciocco, V. Babbaccio. 

Barbaglio (sm.), abbaglio, hallucinatio, onîs, f. $ 2. È 
un bavbaglio, vale è una moltitudine stragrande, ingens 
est numerus. 

Barbagrazia usa avverb. colla partie. in o per, vale per 
singolare grazia, summi beneficii loco. 

Barbalacchio (sm.), persona da poco, homo nullius pre- 
tiù, nullius nominis homo, Plaub. 

Barbano (sm. voce ant.), zio, patruus, $, 1. 

Barbaramente (avv.), in modo barbaro, barbare. crude- 
liter, inhumane, rustico. 

Barbàre (neut.), barbicare, mettere le radici, radicari, 
radices agere. $ 2. Barbarla a uno, vale fargli qualche 
cattivo scherzo, 08 alicui offuciis sublinére, Plaut.; 0f- 
fucias alicui facere.’ 

Barbareggiare, Menz. (neut.), parlar barbaramente, dbar- 
bare loqui. 

Barbarescamente (avv.), în mamiera barbarica, barbàre, 
barbarorum more. 

Barbaresco, V. Barberesco. 

Barbaricamente, V. Barbarescamente. 

Barbàrico (asg.), barbaro, barbarus, barbaricus, 4, un. 

Barbarie (sî.), crudeltà, barbarta, ae; feritas, crude» 
litas, inhumanita8, \atis; saevitia, Ae; barbaries, ei, 
f. Opporsi alla barbarie di uno, immanti alicujus bar- 
bariae resistere, Cic. & 2. Modo barbaro di favellare, 
barbaria, ae, f. 

Barbarismo (sm.), errore di linguaggio nello scrivere 0 
nel parlare, barbarismus, 1, m. 

Barbaro e Barbero (agg.), nato in paesi di costumi di- 
versi dai nostri, barbarus, ertrantus,a, um. $ 2. Cru- 
dele, barbarus, inhumanus, ferus, ferréus, 8a4evus, 4; 
um; crudelis, €. $ 3. Parlar in una maniera barbara, 
barbire 0 inquinate loqui, Cic. 

Barbarossa (sE), gpecie di vite che produce uva di color 
roseo, ritis uan ferens rosei coloris. 

Barbas.oro, V. Bacalare. 

Barbata (sf.), tutt'insieme le barbe di un albero, radices, 


ae, f. 

Barbièra (sf.), donna che rale la barba, tonstrix, ici8; 
tonstricùla, ae, 

Barbière (sm.), chi rade la barba, tonsor, oris, m. Met- 
ter la sua vita în mano del barbiere , tonsort collum 
committere, Cic. Barbiere che rade male la barba, tne- 
pius 0 inaequalis tonsor, Hor. Di barbiere o da barbiere, 
tonsorius, a, um. $ 2. Pian barbiere, che il ranno è caldo, 
vale adagio, piano, caute, cunctanter, pedetentim. $ 3. 
Rifarsì del barbiere, dicesi delle persone attempate, che 
sì lisciano per essere più appariscenti, aetatem fucomen- 
tiri, aetatem cultu elegantiore celare. 

Barbieria (sf.), bottega del barbiere, tonstrina, ae, f. 

Barbino(arg.) avaro, avarus, sordidus,a,um;tenaz,act8. 

Barbio (sm.), pesce di fiume, barbus, 1, m. 

Barbògio (sm.), vecchio che per soverchia età non ha più 
intero il discorso, sener balbutiens, senex delirus. 

Barbolina, V. Barbicella. 

Barbòne (sm.), chi nutrisce la barba lunga, bene barba- 
tushomo,homo maxrima0 promissabarba. g2.Scherro, 
sicarius, ti, m. $ 3. Barbone, dicesi una specie di cano 
col pelo ricciuto, cirratus cants. 

“Barbotta (sf.), sorta di naviglio, navîs, 18, f. 

Barbozza (sf.), parte della testa del cavallo, dove è il bat= 
bazzale, equi labium inferius. $ 2. Parte della celata 
che para le gote e il mento, pars cassidis genas etmene 
tum protégens. 

Barbuccia, V. Barbicella. 

Barbucino (ag<.), di barba rada, barbatiilus, a, um. 

Barbugliamento (sm.), il barbugliare, verborum haest- 
tatio, onis, f., Cic. 

Barbugliare (neut.), parlare con parole interrotte ed în 
gola, balbutire, turbata mente loqui, confuse loqui, 
snerplanata lingua verba facere. 

Barbùta (sf.), elmetto, galea, ae; cassîs, idis, f. Soldato 
che porta barbuta, miles galeatus. 

Barbutaccia (sf. pegg. di Barbuta), vilis galea, ae, f. 

Barbuto (agg.), che ha gran barba, bene barbatus, ma- 
rima 0 promissa barba homo. $ 2. Barbato semplic., 
barbatus, a, um. $ 3. Giovine fatto uomo, adultus, a, 
um. $ 4. Barbicato, radicatus, a, um. 

Barbuzza (sf. dim. di Barba), barbula, ae, f. 2. Piccola 
radice, radicila, ae, f. 

Barca (sf.), piccolo naviglio, scapha, cymba, ae, f.; lem- 
bus, é, m. Barca peschereccia, piscatoria navis, Cacs. 
82. Essere nella stessa barca, vale essere in una disgrazia 
comune, in cadem navi esse. $ 3. Lasciarsi levar in 
barca, vale lasciarsi menare per il naso, fucile obstqui. 
$ 4. Dicesi anche barca una massa per lo più di biade 
ancora nella paglia, di legne e simili, strues, 15, f.; cu- 
muùlus, +, M. 

Barcaccia (sf. pegg. di Barca), fracta cymba; sutilie 
cymba, Virg. 

Barcainolo e 

Barcaruolo (sm.), chi guida la barca, navicularius, td, 
m.; nauta, Gt; portitor, oris, M. 
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Barcata (sf.), carico di una barca, oneraria: navis 0ms, 


um, f. plur. 

parbatella (sf.), ramicello radicato da trapiantare, mal- 
leòlus, î, m.; propago, inis, Î. 

Barbatico (sm.), V. Barbicamento. $ 2. Ben fondata sta- 
bilità, bonum f andamentum, 4, N. 

Barbato (agg.), che ha barba, barbatus, a, um. $ 2. Che 
ha le barbe, radices habens, entis; radicatus, a, Um. 

3. (Trasì.) Savio, sapiens, entis. 

Barbazzale (sm.), catenella che stringe la barbozza, freni 
‘catenùla, ae, f. $ 2. Favellare o essere senza barbazzale, 
vale parlar senza riguardo o ritegno, libere loqui. 

Barberare (neut.), ìl girar ineguale della trottola, inae- 

liter in gyrum agi, inaequali turbine ferri. 

Barbereseo e arbaresco (sm.), colui che ha in custodia 
cavalli corridori, detti barberi, equartus, si, m. 82. 
Barbero, cavallo corridore, equus ad cursuram îdo- 
neus. $ 3. (AEB.) Barbaro, barbarus, a, um. 

Barberia, V. Barbieria. 

Barbero (sm.), cavallo corridore, cursor equus. 82.(Agg.) 
V. Barbaro. 

Barbetta (sf. dim. di Barba), barbùla, ae, f. 82. Barba 

iccola degli a'beri, radicuùla, ae, 1. 

Barbettina (sf. dim. di Barbetta), barbula, ae, f. 

Barbicamento (sm.), ;l barbicare, radir, #ct8, f.; radi- 
cum emissio, 0088, I. 2, V. Barbatico. 

Barbicare (neut.), produr barbe e radici, radices agère, 
radicari, Plin. 

Barbicato (agg. da Barbicare), radicatus, a, um. 

Barbicazione (sî.), V. Barbicamento. 

Barbicciuola € 


eris, D. 

Barcheggiare (neut.), andare in barca, navi ster facere, 
navigare. 

Barchereccio (sm.), quantità di barche, cymbarwm mule 
titudo, inîs, Î. 

Barchetta(sf.dim.di Barca), navicila,scaph*ila, cymba, 
ae, Î.; linter, tris, m. 

Barchettina (sf. dim. di Barchetta), picrillue lee 
bus, i, N. 
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Barchettino (sm.), V. Barchettina, 

Barchetto (sm.), V. Barchetta. 

Barco (sm.), V. Parco. 

Barcollamento (sm.), il barcollare, nutatio, onts, f. 

Barcollare (neut.), il non poter star fermo in piedi, nu- 
tare, vacillare, labare, hacesitare. 

Barcollone e Barcolloni col verbo Andare e simili, V. 
Barcollare. 

Barcone :sm. accr. di Barca), magna natis, navis onc- 
raria, f. 

Barceso (sm.), specie di naviglio, navis, 18, f. 

Barda (sf. ), armadura de'cavalli, equorum stragùla, 0- 
rum, n. pl. $ 2. Sella senza arcioni, sagma, atis; stra- 
nentuni, t, N. 

Bardamentare (att.), guarnire di barda un cavallo, stra- 
gqulis equum ornare 0 instruère. 

Bardamento (sm.), V. Barda. 

Bardàna (sf.), erba medicinale, Zappa personata, ae, f. 

Bardare, V. Bardamentare. 

Baridassa (sm.), V. Bazascione. 

Bardato (agg. da Bardare), stragilis ornatus, a, um. 

Bardatura (sf.), tutti gli arnesi che servono per badare 
il cavallo, stragila, oruni, n, plur.; phalérae, arum, 
f. plur. 


Bardella (sf.), sella con piccoli arcioni dinanzi, sagma, 


atis. n.; clitellae, arum, f. plur. 

Bardelletta(sf. dim. dì Bardella), parvum sagma, atis, n. 

Bardellone (sm. accr, di Bardella), ingenssagma, atis, n. 

Bardosso. — Dicesi avverb. a barduxso, e vale a cavallo 
nudo, nudo equo insidere. $ 2. (Trasì.) Alla peggio, 1n- 
ornate, inculte, incompte, inconcinne. 

Bardotto (sm.), quella bestia che mena seco il mulattiere 
per uso di sua persona, durdo, onis; burdus, ti; lin- 
nùlus, i, m. $ 2. Colui che non paga a cena la sua parte, 
asymbòlus, 1, m. $ 3. Colui che camminando per terra 
tira la barca per acqua, helciarius, ti, m. $ 4. Servo, 
garzone, puer, éri, m. 

Barella (SÉ ), strumento a guisa di bara, che si porta a 
braccia da due persone per uso di trasportare sassi, terra 
e simili, vehes 0 vehis, 15, f. 8 2. A barelle (avv.), ab- 
bondantemente, copiose, afffuenter. 

Barellare (att.), portar con barelle, vehére. $ 2. (Neut.) 
Larcollare, nutare, vacillare. 

Bareria, V. Barreria. 

Bargagnare (neut. voce ant.), tener pratica, agére, per- 
tractare. 

Bargagnato (agg. da Bargagnare), pertractatus, a, um. 

Bargagno (sm. voce ant.), trattamento, tractatio, onîs, 
f. $ 2. Stare in sul bargagno, vale stare sul tirato, alla 
dura, animum obfirmare. 

Bargellato, Car. (sm.), carica del bargello, ducss licto- 
rum munus, Eris, N. 

Bargellino (sm.), moneta di Firenze, obòlus, i, m. 82. 
(Dim. di Bargello), vilis 0 minor dux lictorum. 

Bargello (sm.), capitano di birri, lictorum o satellitum 
dux, ducis, m. Dar nel bargello, incidére in ducem 
lictorum. &$ 2. (Trasì.) Dar nel bargello, vale avere un 
cattivo incontro, male offendere. 

Bargelluzzo (sm. dim. di Bargello), vilis 0 minor licto- 
rum dux, ducîs, m. 

Bargia, V. Giogaia. 

Bargiglio e 

Bargiglione (sm.), quella carne rossa che pende sotto il 
hecco a' galli, palea, ae, f. $ 2. Quella carne che è sotto 
il gozzo a' becchi, verrucàùla, ac, f. 

Bargigliuto (agg.), che ha bargiglio, paleam hadens, 
entis. 

Bariglioncino (sm. dim. di Bariglione ), parvus ca- 
dus, i, M. 
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Barislione (sm.), vaso di legno a doghe per uso di tenere 
salumi, cadws salsamentarius, cupa salsamentaria. 

Barilaio (sm.), chi fa i barili, cadorum artifer;icis, m. 

Barile (sm.), vaso di legno fatto a doghe per contener li- 
quidi, cadus, $, m. $ 2. La quantità della materia che 
capisce nel barile, cadus, é, m. Un barile d'olio, cadus 
oleci. 8 3. Giulio, moneta fiorentina, denarius, ti, m. 
$ 4. Arnia delle pecchie, alvearium, st, n. 

Bariletta (sf.), piccolo vaso di legno da portare a cintola, 
Inquneila, ae, f. $ 2. Forzierctto, arcùla, ae, f. 

Bariletto (sm. dim: di Barile), parvus cadus, i, m. 

Baritono (sm.), voce che si accosta al basso, gravis s0- 
nus, t, m.; vox grarts, Sen. $ 2. Verbi baritoni, presso 
ì Greci sono quelli che hanno l'accento grave sull'ultima 
sillaba, verba baritona. 

Barletta, V. Bariletta. 

Barlettaio (sm.), facitor di barlette, laguncularum opi- 
fer. ificis, m. 

Barletto (sm.), bariletta, Zagunedla, ae, f. $ 2. (Trasì.) 
Szocciolare il barletto, vale dir tutto ciò che si sa d'al- 
cun affare, omnia patefacère, 

Barlione (sm.), V. Bariletta. 

Barlonco (sm.), specie di barile, cadus, $, m. 

Barlotta, Barlotto, V. Bariletta. 

Barlume (sm.), tra lume e buio, incertum lumen, sub- 
obscurum lumen, inis. n. $ 2. AI barlume (come avv.), 
dubia luce, 

Barnazgio voce ant.), V. Baronaggio. 

Baro (sm.), truffatore, fraudator, deceptor, oris, m. 

Baroccio (sm.), carretta a due ruote, plaustrum, €, n. 

Barocco (sm.), usura, guadagno illecito, dolus, i, m.; tnai- 
quissimum foenus, òris, n. 

Barometro (sm.), strumento per misurare la gravità del- 
l'aria, aéris gravitatis index, icis, m. Morc.; barome- 
trum, i, n. 

Baronaggio (sm.), siznoria, giurisdizione, dominatus, 
us, m. $ 2. Moltitudine di baroni, optimatum coetus, 
us, m.; dynastae, arum, m. pl. 

Baronare (neut.), far il barone, birboneggiare, sordide 
victun quaeritare, vagart. 

Baronata (sf.), baroneria, bricconata, malum facinus, 
oris, n. 


Baroncello (sm. dim. di barone), vagabondo, mendicus 


o mendicilus, a, um. 8 2. Nome di dignità, piccolo ba- 
rone, parcus dynasta, ae, m. 

Barone (sm.), signore con giurisdizione, uomo di gran 
qualità, optimas, atis; dynastes o dynasta, ae, m. Ba- 
rone del sacro romano impero, adlectus inter primores 
sacri romani imperti, Morc. $ 2. Marito, vir, viri, m. 
$ 3. Vagabondo, mendico, erro, onis; mendicus, +, m. 

Baroneria, V. Baronata. 

Baronesco (agz.), vile, basso, tilis, e. 

ii (sf.), moglie di barone, dynastae uror, o- 
ris, f. 

Baronevole (agg. voce ant.), forte, da barone, strenwus, 
a, um; virilis, fortis, e. 

Baronevolmente (avv. voce ant.), fortemente, viriliter, 
strenue. 

Baronia (sf.). V. Baronaggio. 

Barra (sf.), sbarra, septun, repagùlum, $, n. 

Barrare(att.), chiudere il passo, occludère, intercludére, 
obsepire.& 2. Truffare, giuntare, fal/ère, fraudare, de- 
cipère. 

Barrato (asg. da Barrare), septus, a, um. 

Barreria (sf.), trufferia, dolus, $, m.; fraus, audi8, f. 

Barricata (sf.), riparo di legnami o simili fatto attraverso 
le vie per impedire i nemici, repagilum, septum, è, n. 

Barriéra (sf.), combattimento fatto per giuoco tra uomini 
armati, ludicrum proelium, simulacrum pugnae, n. 


BARRITO — 


$ 2. Cancello, stecconato, callum, septum, repagii- | 


lum, $, n. 
Barrito (sm.), voce dell'elefante, darritus, us, m. 
Barro, V. Baro. 
Baruffa (st.) e Baruffo (sm.), confuso azzuffamento, tu- 
multuusa contentio, onîs, f.; tumultus, us, m.; riza , 


ae, f. 

Baruffevole (agg.), pronto a far baruffe, ad ricam prom- 
pius, ricosus, A, um. 

Baragioli, V. Ugioli. 

Barallare (nent.), esercitar l' arte del barullo, propolam 


6. 

Barallo (sm.), colui che compra cose da mangiare in di- 
rosso, per rivenderle a minuto, propola , ae, m. 82. 
ciocco, stolto, rudis ingenti homo ; stolidus, a, wn. 

Barzelletta (sf.), detto faceto, jocus, 1, m.; facetus 8er- 


mo, onts, IN. 

Basa e Basale (voci ant.), Y. Base. 

Basalischio (sm.), sorta di serpente, basiliscus, $, m. 

Basalte (sm.), sorta di marmo, basaltes, is, m., Plin. 

Basamente (sm.), membro del piedestallo della colonna, 
basis, 18, f.; stereobiata, ae, Î. 

Bascià e Bassà (sm.), dignità appresso i Turchi, satrapa 
o satrapes, ae, m.; dynasta 0 dynastes, ae, m.; prac- 
fectus, 4, m. 

Rasciare (voce ant.), V. Baciare. 

Bascio (voce ant.), V. Bacio. 

Base (sf.), sostegno e quasi piede sul quale si posa una 
colonna, una statua 0 simili , basis, ts, f.; stereobàta, 
ae, f. $ 2. (Trasl.) Fondamento, principio, principium, 
si, n.; caput, itis, n.; origo, in:8, f. La pietà è la base 
di tatte le virtù, virtutum omnium fundamentum est 


pietas, Cic, 
Basèo (agg.), goffo, balordo, bardus, stupidus, a, um. 
basetta (sf.), quella parte della barba che è sopra il lab- 
bro, baffi, labit superioris pili, orum, m. pl.; barba, 


ae, Î. 
Basettone (sm.), che porta grandi basette , qui promis- 
808 labii superioris pilos habet ; bene barbatus, $,m. 
Basilica (sf.), chiesa principale, basilica, ae, f.; proma- 
riumtemplum, templum marimum , i, n. $ 2. Casa 
reale, regia domus, f. 
Basilico e Bassilico (sm.), sorta d'erba, ocymwm dasi- 
licun, î, n. 
Basilischio e Basilisco, V. Basalisehio. 
Basimento (sm.). svenimento, animi defectio, onîs, f. 
bBisimentaccio (sm. dim. di Basimento), animi brevis 
difectio, 0nt8, Î. 
Basina (sf.), V. Basofiia. 
Basire (neut.), mandar fuori lo spirito , ansmam agere, 
mori. $ 2. Svenire, animo deficere, animo linqua. 
Basito (agg. da Basire), mortuus, eranimatus, a, um. 
Basoffia (sf. voce ant. e bassa), V. Minestra. 
Basoso (agg.), stupido, hebes, etis; stupidus, bardus , 
stolidus, a, un. 
Bassa. V. Bascià. 
Bassamente (avv.), abbiettamente , abjecte, humiliter , 
demisse. 


Bassamento (sm.), il bassare, depressio, demissio, 0onî8, 


., Cic. 
PB a:sanza (sf. voce ant.), V. Bassamento. 
Basare, Bassato, V. Abbassare, Abbassato. 


5 2 setta (sf.), giuoco moderno di carte, alea, ac, f. $ 2. 
l'elle d'agnello ucciso subito ch'egli è nato , pellis a- 
«nina, f. 8 3. Fiasco rutto, che sia nella sua veste, ae- 
«wophorum în sua vagina fractum. 8 4. Fare una bas- 
setta , si dice di governare talmente sè o altri, che per 
arascuraggine 0 per male usati medicamenti se ne muois, 


sencuria 0 male adhibitis medicamentis interficere. 


Bastàbi 


o BASTABILE 


Bassettare (att.). ridurre a morte, interimere, occidere. 
Bassetto (agg. dim. di Basso), admodum humilis, e; a- 


liquantum demissus 0 abjectus, imùlus, a, um. 


Bassezza (sf.), poca elevatezza, bassamento, humilitas , 


brevitas, atis, f. $ 2. ( Trasl.) Oscurità di condizione, 
scadimento di stato, generis sgnobilitas , obscuritas , 
humilitas, atis, f.; abjectio, onîs, f. Rimproverare & 
qualcheduno la bassezza della sua nascita, humilitatem 
generis alicuî exprobrare , Cic. $ 3. Cosa vile, viltà, 
azione indegna, abjectio, onis , f.; dedtcus, 0rs8, u. 
Bassezza d'animo, animi abjectio , onîs, Cic. Compore 
tarsi con bassezza, abjecta facere, dedecus admittere, 
indignam rem agere. 


Basso (sm.), profondità, luogo basso, profunditas, atis, 


f.; altitudo, inîs, f.; profundum, è, n. Fortuna volta 
in basso e quasi abbattuta, inclinata fortuna et prope 


CI 


jacens, Cic. $ 2. Nella musica dicesi di suono o di voce 


ve e profonda, gravissimus sonus, M.; VOX Gravis, 


., Cie. 
Basso (agg.), che ha poca altezza, brevis, e; Humilis , 6; 


essus, a, um, Albero basso, humilis arbor. $ 2. 
Chino, piegato, volto verso terra, ad terram dejectus , 
inclinatus , depressus , a, um. Tener gli occhi bassì, 
oculos demittere. Andarsene col capo basso, dem:isso 
capite discedere, Cic. $ 3. (Trasl.) A bbietto, umile, in- 
fimo, humilis, e; abjectus, demissus , ,4 
um. Stile basso, humile dicendi genus, Cic. Uomo di 
bassa condizione, obscuro o humili genere ortus homo, 
Cic. Gente bassa, di condizione abbietta, plebaglia, plebs, 
ss, f.; plebecula, ae, f.; vulgus, i, n. 8 4. Profondo, 
profundus, imus, altus, a, um. $ 5. Inferiore, che si 
trova più sotto, imus, a, um; inferior, ius, oris. La 
più bassa regione dell’aria, infima aéris regio, Cic. Ve- 
nire a basso, descendere. $ 6. Poco, vile, parvus, exi- 
guus, a, um; vilis , tenuis, e. Vendere a basso prezzo, 
‘parvi vendere, Plaut. Comprare a basso prezzo, parti 
emere, Plaut. $ 7. Basso fondo, basso fiume, dicesi del 
Inogo ove è poca acqua, drevia, ium, n. pl., Virg. 88. 
( Metaf. ) Le acque son basse , vale essere povero, jam 
res est inclinata, accisac sunt ipsi et attenuatae 0° 
pes, pauca admodum habet in loculis , Hor. $ 9. In 
feriore, di minor perfezione, di minor grado, deterior, 
inferior , ius, orîs. Argento basso, argentum deterio- 
ris notae. Bassi tempi , deteriora tempora, sequior 
aetas. 8 10. Voce bassa, vor demissa , submissa, de- 
pressa, Quint. Parlar a voce bassa, demissa voce lo- 
qui, Virg. Suono basso, gravis sonus, Cic. @ 11. Corto, 
breve, brevis, e. I più bassi tempi dell'anno, breviores 
anni dies. $ 12. Il dì è basso, è già basso il sole, vale 
il sole è già presso al tramonto , iriclinat dies, incli- 
nat se sol, Liv. € 13. Messa bassa, sacrum, $, 0.; ® 
differenza della messa cantata che dicesi, sacrum s0- 
lemme. $ 14. (Come avv.) Demisse, humiliter. Volar 
basso, demisse volare, Cic. Mirare basso colla mente, 
pensare a cose di poco conto, ad humiliora animum 
advertere, Liv. 


Bassorilievo (sm.), lavoro di scultura che esce alquanto 


dal piano, anaglypha o anaglypta, orum, D. pÌ.; to- 
reuma, atis, n. Lavorato a basso rilievo, anaglyptus , 


a, um. de 
Bassotti (sm. pl.), vivanda fatta di lasagne e di riso 0 s1- 


mili, pulmentum ex oriza et lagdnis în clibano co- 


ctum. 
Bassotto (agg. usato come sm.), uomo di bassa statura 


eriquae staturae homo, inis, m. 


Bassura (sf.), V. Bassezza. i 
Basta (sf.), cucitura abbozzata con punti grandi, sutura 


rarîs Mo designata, rudis sutura, f. 
e (22g.), durevole, durabilis, e. 
43 


BASTAGIO 


Bastagio (sm. voce ant.), facchino, dajilus, $, m. 

Bastaio (sm.), facitore di basti, clitellurum faber, bri,m. 

Bastaiena. - Dicesi avverb. a bastalena e vale per quanto 
basta la lena, pro vuidbus. 

Bastinte (agg.), sufficieute, sufficiens, entis ; qui, quae, 
quod salis est. 

Bastintemente, V. Abbastanza. 

Bastanza (sf.), continuazione, assiduitas, atts, f.; diu- 
turnitas, atis, f.; continuatio, onss, f. $ 2. A bastanza, 
V. Abbastanza. 

Bastarda (sf.), sorta di piccola galea, parva triremis, f. 

Bastardaccio (agg. pegg.di bastardo detto per ischerno), 
8purius, nothus, a, um. 

Bastardella (sf.), vaso di rame stagnato chiuso per cuo- 
cervi entro carne, imncoctile, ts, n.; cacùbus, t, m. 

Bastardello (agg. dim. di Bastardo), spurius, nothus , 
a, um. 

Bastardigia (sf.), l'essere bastardo , falsa stirps, stir- 
pis, Tac. 

Basturdire. Y. Imbastardire, 

Bastardo (agg.) , illegittimo, spurtue, nothus, a, um. 
$ 2. Che traligna, deginer, èris. 

Bastardone (agg. accr. di Bastardo), spurius, nothus, 
a, um. 

Bastardume (sm.), progenie bastarda, soboles spurta, f. 


$ 2. (Trasl.), Rimessiticci superflui delle piaute, super- 


vacui slol,mes, m. pl., Plin. 

Bastare (nent.), essere a sufficienza, sufficere, satis esse. 
Non mi bastò il tempo, satis temporis non habui, Cic. 
Basta loro il ritirarsi senza danno, sutis Rubent sine 
detrimento discedere, Caes. $ 2. Conservarsi, mante- 
nersi, perstare, stare, manere, durare, perdurare. 
$ 3. Poter sostenere, posse, valere, sufficere. Quanto io 
basto, quantum possum. 8 4. Bastare l'animo od il 
cuore o la vista, vale aver ardire, audere. Non gli ba- 
sta l'animo di fiatare, nihil audet mutire, Ter. $ 5. 
Basta, basta, basta, è modo di dire per imporre altrui 
Sìlenzio , satis, gum satîs. 8 6. Basta, vale anche in- 
somma, in summa, denique. Basta, egli cadde, deni- 
que cccidit. 

Bastàro, V. Bastaio. 

Basterna (sf. ), specie dì carro o di lettica, basterna, 


ae, f. 
Bastevole (agg.), sufficiente, sufficiens, entis; qui, quac, 


quod satis est. 

Bastevolezza (sf.), sufficienza, sufficiens copia, ae, f. 

Bastevolmente (avv.), sufficientemente, sat, satis. 

Bastia, V. Bastita. 

Bastitre, V. Bastaio. 

Ba-timento (sm.), nave, navis, 8, f.; navigium, ti, n. 

Bastionare (att.), fortificare con bastioni, vallare, vallo 
munire, aggeribus communire. 

Bastionato (agg. da Bastionare) , vallo munitus, valla- 
tussa, um. 

Bastione (sm.), forte o riparo fatto di muraglia o terra- 
pienato, propugnaculum, $, n.; agger, éris, m.; val- 
lum, è, n. 

Bastire (voce ant.), V. Fabbricare. 

Bastita (sf.), riparo fatto intorno alla città , vallum, se- 
plum, $, n.; agger, éris, m.; munimentum, è, n. 

Basto (sm.), arnese che a guisa di sella portano le bestie 
da soma, clitellue, arum , f. plur. ; sagma, atis, n. 
Porre il basto a ridosso di un mulo, mulo clitellas im- 
ponere , Cic. $ 2. Un basto solo non sì adatta ad ogni 
desso , prov. che vale: niuno è idoneo ad ogni cosa, 
nemo est ad omnia aptus. $3. Da basto e da sella, 
vale abile a più cuse, ad omnia aptus, idoneus cuili- 
det arti. $ 4. Non portar basto, vale non comportar 
ingiurie, cont:wnelias non ferre 0 non pati, Vic. $ 5. 


so. BATOCCHIO 


Rudere il basto, vale rimandar le ingiurie, regerere con- 
vicia , Hor. $ 6. Serrare il basto addosso ad uno, vale 
sollecitarlo importanamente, aliquem urgére, sncitare. 
& 7. Chi non può dare all'asino, dà al basto, prov. che 
vale, chi non può vendicarsi con chi ei vorrebbe, si ven- 
dica con chi ei può, qui asinum non potest , stratum 
caedit, Petr.; canis in lapidem saevit. 

Bastonaccio (sm. accr. di Bastone), ingens dbaculus, s,m. 

Bastonamento (sm.), Y. Bastonatura. 

Bastonare(att.), percuotere con bastone, fuste percutere, 
fuste 0 fustibus caedere , verberare. Bastonare di 
santa ragione, bastonare fortemente , immantter cae- 
dere. Bastonar uno fino a morte, ad necem aliquera 
virgis cacdere , Cic. $ 2. ( Trasl. ) Pungere, censurare 
con parole, mordere, verbis carpire, notare. $ 3. Ven- 
dere, disfarsi di quaiche cosa, distrahere, divendere 
aliquid. $ 4. Andar a bastonare i pesci, vale essere con- 
daunato alla valva, ad triremes damnarti. 

Bastonata (sf.\, colpo di bastone, verber, éris, n.; fustis 
0 baculi ict1:8, us, m.; plaga , ae, f.; percussio , ver- 
berutio, oni8, f. Uccidere aleuno a bastonate , fuste a- 
liquem ncccre, Sall. Dar bastonate, bastonare, verbe- 
rare, fustivus cacdere, fuste multare. A furia di ba- 
stonate, praecipiti verberalione. Bastonate da ciechi, 
bastonate da cristiani, bastonate forti e senza discre- 
zione, imrmanta verbera , immanes percussiones. Far 
alle bastonate, vale percuotersi vicendevolmente col ba- 
stone, se invicem fustibus caedere, Cic. $ 2. Esser due 

‘ciechi che fanno alle bastonate, si dice di due che con- 
tendono, nè sanno ciò che dicono, imperttorum conten- 
ti0, oni8, f. $ 3. (Trasì.) Danno, pregiudizio, Tasse, 
detrimentum, $, n. 

BDastonato (avg. da Bastonare), fustibus caesus, verbe- 
ratus, fuste percussus, a, um. Esser bastonato, vapu- 
lare, flaqris caedi, fuste percùti. 

Basfonatura (sf.), il bastonare, verderatio, onts, £. 

Bastoncello ( sm. dim. di Bastone ), bact//us, #, m.; dae 
cillum, è, N. 

Bastoncino, V. Bastoncello. 

Bastone (sm.), bacùlus, î, m.; baculum, $, n.} fustis, ts, 
m.; scipio, onîs, m.; fulcrum, *, n. Appoggiarsi al ba- 
stone, baculo inniti, Ovid. Colpo di bastone, dbaculi 
ictus, us, m. Portare il bastone, daculum gerere, Apul. 
Bastone da pastore, pedum ,$, Virg. Giuocare di ba- 
stone, vale bastonare, verberare, fuste caedere. $ 2. 
(Metaf.) Aiuto, appoggio, sostegno, baculus, s, m.; 
praesidium, subsidium, it, n. Tu sarai il bastone della 
mia vecchiaia, fu meae senectutis erss praesidium, 
Cic. $ 3. Segno del comando, sceptrum, $, n.; scipio , 
onis , m.; imperium , ti, n. $ 4. Dar bastoni invece di 
danarì (per similit. presa dal giuoco dei tarocchi), di- 
cesi di chi minaccia invece di pagare, minas pro num- 
mis dare. -Accennare in coppe e dare in bastoni, vale 
dire una cosa e farne un'altra, aliud loqus et aliud a- 
gere, aliter atque quis ostenderat facere, Cic. $ 5. 

ettere un legno su per un bastone, vale fare uno spro- 
posito, errare, aberrare, Cic. 

Bastoniere (sm.), mazziere, lictor, oris, m. 

Bastracone (sm.), uomo grosso e di gran forza, robw= 
stus et valens homo, Cic. 

Batacchia, Y. Bastonata. 

Batacchiare, V. Bastonare. 

Bataceliata, V. Bastonata. 

Bata:chio (sm.), bastone, scipio, onis, m.; baculus, 
î, n. 

Batalo, V. Bitolo. 

Batassare (att. voce ant.), scuotere, concutere, agitare. 

Batisteo (voce ant.), V. Battistéo. 

Batocchio (sm.), bastone dei ciechi, scipio, onis ; dbacw 


ci 
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BATOLO 


lug, î, m.$ 2. Battaglio della campana, nolae 0 tin- 
tinnubuli malleus, $, 0. 


:» Batole (sm.), falda del cappuccio che copriva le spalle, 


ni 
ti 


humerale, 18, n.; lacinia, ae, £ $ 2. Inarchit. è lo 
stesso che platea, fundamentum, i, n. 


is Datosta (sf.), contesa di parole, altercatio, contentio, 


onis, f.; jurgium, conviciun, ti, n.; rira, ae, f. 


y- Batostare ( neut. ), contendere, contendere , altercari, 


certare, delitigare. 


Battaglia (sf.), combattimento, dimicatto, onîs, f.; proe- 
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a Battagliare (neut.), combattere, proeliari, confligere, 


lium, ti, n.; pugna, ac, f.; cerlamen, inis, n. Batta- 
glia navale, pugna navalis, navale proclium , Cic. 
Battaglia di terra, terrestre proelium, pugna terre- 
stris. Battaglia di cavalleria, pugna equestris , eque- 
stre proelium, Caes. Battaglia di fanteria , pugna pe- 
destris, Cic. Battaglia fiuta, ludicrum proclium, 
stimulacrum pugnae. Attaccare, appiccare, ingaggiare 
battaglia, venire a battaglia, pugnam conserere, proe- 
liuni committere, manus conserere, congreédi, confli- 
gere, Liv. Sanguinosa battaglia, acerrima pugna , a- 
tror proclium, Liv. Dar il segno della battaglia, delli- 
cum canere, Cic. Morire in battaglia, procedo cadere, 
Nep. Accettare la battaglia, cortamen annuere , Liv. 
Rifiutare la battaglia, cerlamen abmuere, detrectare , 
Liv. Kimettere, rinnovare la battaglia, instaurare pu- 
gnam, proelium renovare, redintegrare , Caes. Gua- 
daguar la battaglia, proclio superiurem discedere, lo- 
stes fundere, profligare,superare, vincere, devincere, 
Cic. Perdere la battaglia, proclium adversun facere, 
tinci, superari, Cic. Sfidare il nemico a battaglia, ho- 
stes ad pugnam evocare, ad proclium elicere, Liv. 
$ 2. Duello , singulare certamen , singularis pugna. 
$ 3. Schiera, ordinanza, acies, ci, f. In battagha, vale 
in ordinanza per far battaglia, in acicim, acie instrae 
cta. Uscire in battaglia, cuire in acicm, in aciem pro- 
cedcre, Liv. Camminare in battaglia, cioé 10 ordinanza 
per la battaglia, instructa acie procedere , Liv. Ordi- 
nare l’esercito per la battaglia, aciem instruere, Caes. 
Soldati disposti in battaglia, instructus erercitus, a- 
cses instructa, Caes. $ 4. Una delle tre parti, onde per 
lo più si divide l'esercito, cd è quella del mezzo, media 
actîes, Liv. $ 5. Compagnia di soldati, y/0bus, i, m.; 
manusg, us, f.; colors, ortis, f.; manipulus, î, m. 


pugnare, manus conserere, dinmicare. 


° Battagliatone e . 
- battagliere o Battagliero (sm.), che fa battaglia , bel- 


lator. procliator, pugnator, ori8, m. 


i Battaglieresco (agg.), da battaglia, Vellicus, a, um, mi- 


litaris, ce. $ 2. Lellicuso, bellicosus, a, un. 


° Batta glieroso (arg.), bellicoso, dbellicosts, a, um. 
; battaglietta (sf. dim. di Battaz la), levis puyna, ae, f.; 


relitatio, onis, f.: parva dimicatio, on1s, f. 


‘ Battaglievole, V. Battaglierose. 


Battaglievelmente javv.), per mezzo di battaglia, di- 


micardo. 


. Battaglio (sm.), ferro che fa suonar la campana , nolae 


Ù 


o tintinnabuli mallcus, î, m. 


Battaglione (sm.), uumero determinato di soldati , {ur- 


ma, ae, Î£. (se è di cavalleria) ; colors, ortis, f. (se è di 
fanteria). $ 2. Grosso battaglio, sngens malleus tin- 
tinnabuli, m. 


Battaglio-0, V. Battaglieroso. 


. Battagliuola e 
* battaglinoza, V. Battaglietta. 


Batteggiare (voce ant.), V. Battezzare. 
isattelletto (sm. dim. di Dattel'0), purca scapha, ae, f. 


ni bo. . . . . 
“battello (sm.), piccolo naviglio , scopha, ae, f.; linter, 


ti is, ID; cymila, ac, Î.; nuciyiam, iù, da 


Battente (sm.), Y. Battitoio. 
battente (part. di Battere), che batte, percidiens, entis; 


BATTERE 


verberans, antis. $ 2. Palpitante, palpitans, antis. 
$ 3. Chi si dà la disciplina, V. Battuto. 


Daitere (att.), dar percosse, verberare, percutere , cac- 


dere, tundère, flagellare. Battere colle verghe, virgis 
caedere, Cic. Farsi battere, plagas sibi accersere, Cic 
$ 2. Picchiare, percuotere, percutere, pulsare, pultare 
$ 3. Rovesciare, abbattere, vincere , sbaragliare, ster- 
nére, prosternere, superare, vincere, fundere, profli- 
gare. Battere il nemico in battaglia campale, hostem 
.Jdusto proclio profligare. Battere una fortezza, arcem 
tormentis bellicis verberare 0 quatere. $ 4. Lanciare, 
avventare, jacére, impingere. Battere qualcosa altrui 
nella testa, quidpiam alicus in caput impingere, 
Plaut. $ 5. (Metat.) Battere nel mostaccio, vale rinfac- 
ciare, rimproverare, objicere, objectare , exprobrare. 
Battere nel mostaccio ad un soldato la sua turpe fuga, 
turpem fugam militi exprobrare, Ovid. $ 6. Parlan- 
dosì del mare o di fiumi, vale toccare, bagnare, alluere. 
Il fiume batte le mura della città, fluvius urbem al- 
"Quit, Cic. $ 7. Scorrere, girare, erploratum ire, vagari, 
excurrere. Battevano le campagne con gran fracasso, 
tumultuosius omnibus locis pervagabantur, Caes. $ 8. 
Battere il grano, frumentum excutere,terère. $ 9. Bat= 
tere il fuoco, vale percuotere la pietra per appiccare il 
fuoco, ignem de silice excutere. $ 10. Battere la mu- 
sica, battere il tempo, musicum concentum moderari, 
Cie. $ 11. Battere le ali, volare, volare, alas pandere, 
alas quatere, Virg. $ 12. Battere la cassa, sonare il 
tamburo, tympanum pulsare. Vale anche far soldati, 
militum delectum habere, Cic. In signif. metaf., vale 
eziandio dir male, murdere, maledictis 0 contumelits 
proscindere aliquem, Suet. $ 13. Battere la diana, 30° 
nare la mattina il tamburo all'apparir dell'alba, prima 
luce classicum canere. Vale anche tremar per lo s0- 
verchio freddo, frigore contremiscere. $ 14. Batter la 
ritirata, sonare il tamburo in segno che i soldati deb- 
bano retrocedere, receptui canere. $ 15. Battere lo 
mani, battere palina a palma, applaudire, plaudére, 
plausum dare, Cic. 8 16. Battere i piedi, pedes 0 pe- 
dem supplodere o semplic. supplodere, Cic. $ 17. bat- 
tere i denti, percuoterlì insieme per tremito, rabbia od 
altro, frendere. $ 18. Batter moneta, nuwmmos cudereo 
signare, Cic. $ 19. Battere l'oro, aurum ducere. $ 20. . 
Battere la palla, battere il pallone, pilam 0 follem 
conjicere, jacére, mittere. $ 21. (Metaf.) Ella è bat- 
tuta, vale ella è risoluta, jacta est alca. $ 22. Battere 
la strada , il cammino, fare la scorta, iter erplorare. 
$ 23. Battere il capo nel muro, darsi alla disperazione, 
caput parieti impingere , Plin. $ 24, Non batter pa- 
rola, non replicare, non favellare , non Hiscere , non 
inutire , Cic. $ 25. Battere gli occhi, percuutere spesso 
delle palpebre in serrarli ed aprirli, nictare. $ 20. Bat- 
tere la borra, tremare per freddo, e frigòre contremai- 
scere. 8 27. Battere la capata, morire, mort, obire. 
$ 28. Battere il culo in terra o sul lastrone, fallire, de- 


- coquere. $ 29. Battere il ferro mentre egli è caldo, non 


perder tempo nè occasione, oblatam occasione capere 
o arripere, Liv. $ 30. Battere due ferri a un caldo, far 
più faccende a un tratto, duos parietes de eades fi- 
delia dealbare. $ 31. Neut.) Andar in gran fretta, pro- 
perare. $ 32. Tendere, mirare, spectare, pertinere, 
pertiniyere. Non so duve questa cosa vada a battere, ne- 
scio quorsum haec res sit evasura. Battere a un 80° 
guo, aver la stessa mira, codem spectare. 8 33. Cousi- ' 
stere, intercedere , interesse. Il giudizio batteva tra 4 
Sardiani e gli Smirnesi, judicium intercedebat inter 
Sardos e Sinyrnacos. $ 34. Ella batte vale v' è una 


BATTERIA 


differenza insensibile, minimum discrepat. 8 35. Par- 
landosi del cuore, vale palpitare, salire, micare, pal- 
pilare. Il cor mi batte, salit mihi cor, Plaut. Batte il 
petto, pectus salit. 8 56. Il polso non hatte più, arte- 
ria non amplius micat, non amplius pulsus move- 
tur , Cic. $ 37. Senza batter polso , in un batter d' oc- 
chio, valgono in un attimo, subitamente, s/lico, ezten:- 
plo, e vestigio,ictu oculi, continuo, statim, confestim. 
& 382. Battersì (neut. pass.), se percutere, se rerberare. 
$ 39. Battersi, darsi la disciplina, flagello corpus suum 
verberare, se caedere. $ 40. Battersi, far duello , di- 
gladiari, cum aliquo pugnare, Cic. & 41. Battersela, 
“vale partirsi in fretta, propere discedere, excedere , 
evadere, solum vertere, Cic. 

Batteria (sf.), quantità di cannoni, con ciò che v'è d'uopo. 
anstructa ac dispostta bellica tormenta, orum, n. pl. 
$ 2. Il battere le piazze 0 simili, oppugnatio, onts. f.; 
muralis verberatio, onts, f., Cic. 

Battesimale (azg.), appartenente a battesimo, baptisma- 
lis, e (term. eccl.). Fonte battesimale, fons salutaris 
lavacri, More. x 

Battesimo e Battesmo (sm.), baptisma, atis, n. ; da- 
ptismus, î, m. Tenere a battesimo, albas infanti tm- 
ponere parentum vice. Morc. 

Battezzamento, V. Battesimo. 

Battezzante (part. di Battezzare), baptismate abluens , 


entis. 

Battezzare (att.), dare il battesimo, baptismate abluère, 
sacro fonte abluere, Morc.; baptizare, Tert. $ 2. Porre 
il nome, nomen imponere. $ 3. Lagnare, madefacere, 
lavare, perfundere. $ 4. Essere battezzato in dome- 
nica, vale essere sciocco, tneptum, nullius consilii, 1n- 
sulsum esse. 

Battezzato (agg. da Battezzare), baptizatus, rite ablu- 
tus, a, um. $ 2. Cristiano, christianus, a, um. 

Battezzatore (sm.), chi battezza, daptismate abluens, 
eniis. 

Battezzatorio (sm.), V. Battisteo. 

Battezziere, V. Battezzatore. 

Batticù]o (sm.), armadura delle parti deretane, fergi mu 
nimentum, i, N. 

Batticuòre (sm.), palpitazione di cuore, cordis palpita- 
t:0, onîs, f. $ 2. Paura, formido, $nis, f. 

Battifolle, V. Bastita. 

Battifredo (sm. voce ant. ), torre fatta di travi, lignea 
turris, 13, £. 

Battifuoco (sm.), V. Fucile. 

Battigia (sm. voce ant.), V. Malcadnco. 

Battilàno (sm.), artefice che ugne e batte la lana, Zana- 
11us, ti, M. 

Battilèro (sm.), quegli che riduce l'oro in lama o in fo- 
glia, Dractearius, ti ; bracteator, oris, m. 

Battimento (sm.), il battere, percutio, verberatio, onîs, 
f.; conflictus, us, m. Battimento d'ali, alarum plausus, 
us, m., Plin. Battimento di mani per allegrezza, plau- 
sus, applausus, us, m. Battimento di piedi, supplosio, 
oni3 , f., Cic. $ 2. Battimento di cuore, palpitazione, 
cordis palpitatio, onîs, f., Plin. 

Battinzecca (voce del dis.), V. Coniatore. 

Battiporto (sm. voce ant.), parte della nave per la quale 
sì entra in essa, în navim aditus, us, m. 

Battisègola (sf.), fioralisio, convallium lilium, ti, n. 

Battisoffia e Battisoffiola (sf.), breve paura, formido, 
tnis, f.; pavor, horror, oris, m. Ebbero una grande 
battisoffia, exterriti sunt acri magis quam diuturno 
timore, Tac. 

Battistèo o Batistèo e 

Baitisterio, Batisterio e Batistero (sm.), luogo dove 
si battezza, fons salutaris lavacri; baptisterium, ii, n. 
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Battito (sm.), tremore, tremor, oris, m.; palpitattio, 0° 
nis, f.; creber ictus, us, m. 

Battitoio (sm.), quella parte dell’ imposta che batte nello 
stipite, postes, ium, m. pl. $ 2. Parte dello stipite ch: 
è battuta da essa imposta, fores, sum, f. pl 

Battitore (sin.), che batte, percutiens, entis. 

Battitrice (sf.), che batte, percutiens, enti. 

Battitura (sf.), percossa, verber, eris, n.; plaga, ae, f.; 
percussio, on18, f. $ 2. Castigo, plagae, arum. f. pi. 
$ 3. ll batter delle biade, e la stagione nella quale sì 
battono, tritura, ae, f. 

Batto (sm.), sorta di naviglio, cymba, ae, £. 

Battocchie, V. Batacchio. 

Battuta (sf.), percuotimento, percussio, omis, f. $ 2, Mi- 
sura di tempo nella musica, musicus numerus , musi 
sicus modus, i, m. À battuta, ad numerum, in nume 
rum, Lucr.; numeris, Ovid. $ 3. Battata di polso , ar- 
teriae pulsus, us, m. $ 4. A battuta, vale talvolta a 
punto, perfecte, ad amussim, Cic. 

Battutella (sf. dim. di Battuta), parvus musicus nume 
rus, 1, M. 

Battuto (sm.), suolo o pavimento delle terrazze od altro 
luogo scoperto, pavimentum, 0, n.; signinua opus, 
eris, n. $ 2. Moneta del valore di otto denari, dimadia- 
tus as, assis, m. $ 3. Battuti, diconsi coloro che vanno 
per la città vestiti di cappa e cappuccio, e che talora di- 
sciplinansi, sodales cucullati, qui flagello se caeduni. 

Battuto (agg. da Battere), percussus, verberatue, pul- 
sus,a ,um.$%2. Via battuta, vale frequentata, trita 
tia, ae, f. 

Batucchieria (sf. voce ant.) , sofisticheria , ineptiae, a- 
rum, f. pl.; cavillatio, onîs, f. 

Batuffolo (sm.), massa di cose rabbatuffolate, congeries, 
ei, f. 

Baa, voce per far paura a' bambini, /arvae, arum, f. pL 
Far bau bau, far paura, Zarvis territare. 

Baule (sm.), cassa da viaggio, capsa, ae; cista, ae, f, 

Bava (sf.), umore viscoso che esce dalla bocca degli ani- 
mali, salivarius lentor, oris, m.; spuma, saliva , ae, 
f., Col. $ 2. Superfluità che hanno i getti de' metalli, ca- 
vati che sono dalla forma del disegno, scabrities, ei; 
scabritia, ae, f.; scabrum, $, n. $ 3. Seta, che per non 
nia non può filarsi, detertoris notae bombyx, 
îcis, f. 

Bavàglio ( sm.), pannolino che si pone ai bambini per 
guardar ì panni dalle brutture, linteolum, $, n. 

Bavella (sf.), filo che si trae da’ bozzoli posti nella cal- 
daia prima di cavarne la seta, bombycinum filum, 
î, n. 

Bavero (sm.), collare del mantello, collare, #5, n. 

Bavetta, Cell. (sf.), piccola bava de' metalli, levis scadbri- 
tia, ae, f., V. Bava. 

Baviera (sf.), visiera, buccula, ae, f. $ 2. Mangiare sotto 
la baviera, vale nascostamente, clam comedere. $ 3. 
Striscia attaccata a’ berrettini di lana , che portavano i 
contadini, fascidla, ae, f. 

Bavoso (agg.), pieno di bava, spumosus, a, um ; pro- 
fluente saliva inquinatus, a, um. 

Bazza (sf.), buona fortuna, prospera 0 respiciens for- 
tuna, ae, f. $ 2. Aver di bazza, conseguire qualche cosa 
per modi inaspettati, ex insperato aliquid asstqui. 

Bazzarrare (voce ant.), V. Barattare. 

Bazzarratore (sm. voce ant.), V. Cambiatore. 

Bazzarro (sm. voce ant.), baratto, permutatio, omts, f. 

Bazzècole (sf. pl.), cose da poco , recùlae , ineptiae , a- 
rum, f. pl.; frivola, orum, n. pl. 

Bazzesco (agg. voce ant.), grossolano, rudts, e. 

Bazzica (sm.) uomo famigliare, familiaris, îs; consue- 
tudine Juncetus, a, um. $ 2. Al pì., bazziche, vale baz- 


BAZZICARE 


zicature, frivila, orum, n. pl.; sneptiae, arwn, f. pl. 
6 8. Specie di giuoco di carte, alea, ae, f. 
Bazzicare (neut.), praticare, conversare, convivere, ver- 


sart, ttare, consuescere. 

Bazzicatare (sf. pl.) , coserelie di poco pregio, frivola, 
orum, n. pl; reculae, arum, f. pl. 

Bazzicheria (sf.), V. Bazzicature. 

Bazzotto (agg.), fra sodo e tenero, dicesi specialm. delle 
uova, subdurus, duriuscùlus, a, um. 

Bdellio (sm.), sorta di gomma, ddellium, i, n. 

Be, voce della pecora , bee, Varr. $ 2. Accorciato da bene 
è una particella riempitiva, heus, heus tu. E be’, clio 
ne seguitò ? quid tum postea ? Ter. . 

Beare (att.), far beato, dbeare. 

Beatamente (avv.), felicemente, beate, feliciter. 

Beatanza e 

Beatezza (sf. voci ant.), V. Beatitudine. 

Beatificare (att.), far beato, deare. $ 2. Riputare uno 
beato, beatum 0 felicem aliquem existimare. $ 3. 
Dare il culto di beato ad alcuno dopo morte, asserere 
aliquem caelo, aliquem inter caelites referre, alicui 
caelitum honores decernere. 

Beatificatore (sm.), che beatifica, beans, antis. 

Beatificatrice (sf.), beatrice, deans, antis. 

Beatificazione (sf.), l'ascrivere fra i beati, tn dDeatorum 
numerum relatio 0 adscriptio, onîs, f. $ 2. Funzione 
che fa il Papa nel dare il culto di beato, solcmnia sa- 
ca quibus caelitum honores alicui decernuntur, 

all. . 

Beatifi29 (agg.), che fa beato, beans, antis. 

ni sf.), vita beata, dbeatitudo, inis; beatitas, 


att, 

 Reatitudo, V. Beatitudine. 

Beato (agg.), felice, beatus, fortunatus, a, um; felix, 
«cis. $ 2. Chi dalla Chiesa è tenuto in luogo di salute, 
ma non ancora canonizzato, in dbeatorum numerum 
adscriptus, beatus, a, um. $ 8. Pur beato, è inodo di 
dire denotante allegrezza, sint superis gratine, diis 
grates. $ 4. Beato me, beato te, 0 me, o te fclicem. 

Beatrice (sf.), che beatifica, beans, antis. 

Bebu, Chiabr. (sm.), belato, balatus, us, m. 

Becca (sf.), cintolo di taffetà p lo più da legar calze, 
cingulum, î, n.; vitta, ae, Î. 

Beccaccia (sf.), uccello, scolòpax, dcis, m. 

Beccaccino (sm.), uccello minore della beccaccia, minor 
scolopax, acis, m. 

Beccaccio (sm. pegg. di Becco), vilis hircus, î, m. 

Beccaficata (sf.), scorpacciata di bcccafichi, e ficedulis 
convivium, tt, N. 

Beccafico (sm.), uccello, ficcdula, ae, f. 

. Beccaio (sm.), macellaio, Zanius, ti, m. 

Becealaglio (sm.), sorta di giuoco puerile, puerilis 2u- 
dus, s, m. 

Beccaliti (sm.), che cerca liti, litigiosus, a, um. 

. Beccamerti (sm.), becchino, sotterratore di morti, ve- 


, onss, m. 

Beccare (att. ), pigliare il cibo col becco, rostro cihumn 
gt carpere o arripere. $ 2. Mangiare, comedere. 
$ 8. (Trasl.) Beccarsi una cosa, vale gundagnarsela con 
industria, industrie aliqui& asstqui. Beccarsi le ma- 
gistrature, industrie honorum gradus assegui , Cic. 
$ 4. Beccarsi il cervello, vale fantasticare, se torquare. 
«anîimum suum verare , Cic. Beccarsi i geti, affaticarsi 
invano, $ cassum laborare, in vento et aqua scri- 


e. 

Beccarello (sm. dim. di Becco), parvue hircus, $, m. 
beccaro, V. Beccaio. 

. Beccastrino (sm.), sorta di zappa grossa, ligo, onts, m. 
— Receata (sf.), colpo che dà l'uccello col becco, rostri 
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ictus, us, m. $ 2. (Metaf.) Morso o puntura d'altro a* 
nìimale, morsus, us, m.; ictus, us, m. $ 3. Infreddatura, 
dastillatio, onts, f.; epiphòra, ae, f. 
Beccatella (sf. dim. di Beccata), levis rostré ictus, us, 
m. $ 2. Pezzuolo di carne, che si gitta al falcone quando 
ira sopra la ragnaia, carnis frustulum, $, n. $ 8. 
( Metaf. ) Cosa di poco momento, nugae, arum, f. pÌ.; 
frivola, orum, n. pl. 
Beccatello (sm. dim. di Becco), hirculus, i, m. $ 2. So- 
stegno sotto i capi delle travi fitte nel muro, mutulus, 


i, m. 

Beccatina, V. Beccatella. $ 2. Averla in sulla becca- 
tina, vale essere ferito nel più vivo, graviter commo- 
veri, vulnus refricare, tangi in ulcere, Cic. 

Beccatoio (sm.), vaso dove si dà a beccare agli uccelli, 
alveolus, i, m. 

Beccherello (sm. dim. di Becco), hirculus, $, m. 

Beccheria (sf.), macello, laniena, ae, f. $ 2. (Trasl.) Ue- 
cisione, strage, caedes, strages, 18, f. 

Becchetto ( sm. dim. di Becco), parvum rostrum, $, n. 
$ 2. Fascia del cappuccio, cuculli fascia, ae, f. $ 3. 
Prua del navicello, naviculae prora, ae, f.; rostrum, 
$, n. $ 4. Becchetti diconsi quelle punte delle scarpe dove 
sono i buchi per mettervi i nastri, crepidae ansa, ae, f. 

Becchico ( agg. voce ant. ), buono alla tosse , ad tussim 
sedandam tidoneus, a, um. 

Becchino, V. Beccamorti. 

Becco (sm.), la parte ossea che tien luogo di bocca agli uc- 
celli, rostrum, $, n. Becco adunco, aduncum rostrum. 
Percuotere col becco, rostro petere. $ 2. (Trasl.) Bocca, 
08, oris, n. Cic. $ 3. Punta del naviglio, rostrura, i, n. 
$ 4. Qualunque isa sì assomigli al becco, rostrum, 1, 
n. I becchi delle lucerne, lucernar:wn rostra, Plin. 8 5. 
Aver paglia in becco, vale aver qualche nascosto disc- 
gno , clam aliquid meditari. è 6. Non avere un becco 
di un quattrino, vale non avere neppure un quattrino , 
ne teruncium quidem habere. $ 7. Fare il becco al- 
l’oca, vale conchiudere un negozio, rem adsolvere, rem 
conficere. $ 8. Immollare il becco, tenere o mettere o 
porre il becco in molle, vagliono bere, bibere, vino ma- 
dére, vino 08 madefacere. $ 9. Metter il becco in molle 
vale ancora dir cose inutili o sciocche, garrire, blate- 
rare, effutire. $ 10. Drizzar il becco agli sparvieri, valo 
voler far cose impossibili, ovum agglutinare, Aethio- 
pem dealbare. $ 11. A strappa becco, vale a scelta, 
cum delectu, ad libitum. $ 12. A strappa becco, vale 
altresì alla sfuggita, presto, celerrime, praepropere. 

Becco (sm.), il maschio della capra, hircus, t; caper, pri, 
m. Di becco, hircinus, a, um. Che sa di becco, Mirco- 
sus, a, um; hircum olens, entis. 

Becconaccio (sm. pegg. di Beccone), magnus hircus, $, 
m. $ 2. (Trasl.) Stupido, insensato, stolidus, dbardus, 
a, um; verver, ecis, M. 

Beccone (sm. accr. di Becco), magnus hircus, $, m. 8 2. 
(Trasl.) Stupido, insensato, stolidus, a, um;tercer, 


éc1s, m. 
Beccuccio (sm.), canaletto adunco, onde esce l'acqua dai 
vasi, rostrum, î, N.; nasus, $, M. 
Bedeguàr (sm.), sorta di pianta, spina alba, ae, £. 
Been (sm.), sorta di radice, cucubalus behen. x 
Befàna (sf.), fantoccio di cenci che portavano attorno la 
notte dell’epifania, larva, pupa, ae, f. $ 2. Donna 
bratta e contraffatta, mulier deformis. $ 83. Invece di 
befania ossia epifania, V. Epifania. 

Befanaccia (sf. pegg. di Befana), spettro finto per far 
paura a' bambini, horribilis 0 turpis larva, ae, f. 
Befania (sf.), epifanìa, epiphanta, ae, f. $ 2. V. Befana. 
Be ffa (sf.), burla, scherzo, trrisio, derisio, jocatio, ona8, 

f.; j0cns, $, m. Farsi beffa di alcuno, aliqueni srridere 


BEFFARDO 


o illudére, Cic. $ 2. Cosa da nulla, nugae, merae tri- 
cae, arum, f. pl.; res niluili. $ 3. Farsi beffe di alcuna 
cosa, vale non istimarla, aliquid aspernari, despicere. 

Beffardo (azg.), che fa beffe, derisor, irrisor, ludifica- 
tor, orîs, N. 

Beffare (att.), far beffe, mettere in ischerzo, jocari, trrt- 
dere, illudere, ludificare. Belfare uno sul viso, aperte 
aliquem ludificari, Cie. Farsi belfare, in ore hominum 
pro ludibrio abire, Liv. $ 2. Boifarsi (neut. pass.), non 
curare, parvi pendére , flocci fucere. Si belfava della 
religione, religionem jocum risumque faciebat , Ter. 

Beffato (agg. da Beftare), 1//r6s28, 1r70518, a, ume 

Beffatore (sin.), V. beffardo. 

BelFatrice (sf.), che bella, 20/7 lens, insidens, entis. 

Beffeggiamento (sm.), V. Bell'a. 

Beffesgiare, V. Beffare. 

Bellessiatore ‘sm.), V. Beffardo. 

Belieria, V. Beffa. 

Beffevole (acg.), degno di beffa, contemnendus, a, um. 

Beghino (sm.), chi porta l'abito di religione, stando al 
secolo, sodalium reliziosorum veste indutus. $ 2. Bac- 
chettone, pictatis 0 religionis ostentator, ori8, m. 

Bègole (voce ant.), V. Bagaltelle. 

Beltore (voce ant.), V. Bevitore. 

Belamento (sm.), il belare, dulatus, us, m. 

Belare (neut.), dicesi della voce che manda fuori la capra 
e la pecora, dalare, balatus exercere. $ 2. ( Metaf. ) 
Gracchiare , cicalare, e/ffutire, garrire. $ 3. Piangere, 
olorare, lacrimari. 

Be'a‘o (sm.), belamento, il belare, Dalatus, us, m. 

Bel bello (come avv.), pian piano, sensim, pedetentim , 

lucide. Marciare bel bello, place progrédi, Caes. 
a bel bello, ne festines, noli festinare, Cic. 

Belgiuino (sm.), sorta di ragia odorosa, laser, erts, n. 

Bellamente (avv.), con bel modo, piacevolmente, venu- 
ste, festive, pulcre, commode. $ 2. Adagio, sensim, 
placide, pedetentim. $ 3. Ornatamente, concinne, or- 
nate, cleganter. 

Belletta (sf.), posatura dell’acqua torbida, limus, i, m.; 
coenum, i, n. $ 2. Fondigliuvlo, fer, fecis, f. 

Belletto (sm.), materia con cui le femmine si lisciano, fu- 
Cus, î, m.; pijgmentum, +, D.; "a aleiera, t, n.; ce- 
russa , ue , f.; offucia , ae, f. Ha le guancie coperte di 
belletto, habet genas purpurissatas, Plaut. 

Belletto (agg. dim. di Bello), bella2us, venustulus, pul- 
chellus, a, um. 

‘ Bellezza (sf.), venustas, formositas, atis, f.; forma, ae, 
i.; species , eì, f.; pulcritudo, inîs, f. Bellezza trascu- 
rata, tncomptus decor, Sen. Fanciullo di rara bellez- 
za ,erimia forma puer, Cic. Una grande bellezza , 
erimia pulcritudo, summa oris venustas , egregia 
forma, Cic. La sua bellezza se ne va, de/lorescit fur- 
mae cdignitas, ad Her. Bellezza di un luogo, loci amoe- 
nitas, Cic. Bellezza della voce, rocis suazitas, Cic. $ 2. 
Piacere, gioia, vol/uptas, atis, f.; gaudium, tt, n.; lae- 
titia, ae, f.; oblectamentum, &, n. $ 3. Fare del ben 
bellezza, vale fare del bene assai, eyregie facere, egre- 
que agere. 

Bellico (sm.), ombelico, umbilicus, i, m. $ 2. (Trasl.) 
Il mezzo di checchessia, medium, ii, n. $ 3. Buco di 
quelle frutte, che si spiccano naturalmente dal loro pic- 
cinolo, foramen, inis, n. 

Bellico (agg.), da guerra, dellicus, a, un. 

Bellicolo, V. Bellico. 

Belliconehio (sm.), budello del bellico, umbilicaria 
vasa, orunm, n. pÌ. 

Bellicune (sm.), sorta di gran bicchiere, triental, alis, 
n.; magnus culullus, î, n. 

Bellicosamente (avv.), da bellicoso, strenue, fortiter. 
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BELLOSO 


Bellicoso ( agg.) , guerriero, delliger , dra, èrum; 
bellicosus, a, uni; pugnax, acis jproeliator, oris, n. 

Belligero, V. Bellicoso. 

Bellimbusto (sm.), bello di fattezze ma di poco senno, 
pulcher homo, sed incptus. 

Bellino (ac. dim. di Bello), pulchellus, venustulus, a, 
uni. $ 2. Far il bello bellino, vale fingere, simulare, si- 
mulare, dissimulare. Gli fa il bello bellino, multa il 
loquitur, Piaut. 

Bello (sm.), bellezza, pulcritudo, in3s, f.; forma, ae, {.; 
species, ei, f.; venustas , atis, £. Ne porta via il bello, 
omnem rei pulcritudinem aufert. $ 2. Cosa utile, 
conveniente, utilitas, atis, f.; decorum, honestum, i, 
n.; utile, ts, n. $ 3. Comodità, occasione, commodum, 
î, n.; opportunitas, atis, f.; occasio, 0nîs, f.; tempus, 
oris, n. Se vedesse il bello, st casus daretur, Tac. Tro- 
var il bello, occasionem nancisci, Caes. 8 4. Far il 
bello, vale far mostra di sé, pavoneggiarsi in pubolico, 
se ostentare, magnifice incedere, politulum se osten- | 
dere, nimiae cleyantiae studere, Plaut. $ 5. Sul bello 
o nel bello di alcuna cosa, vale nel buono, nel forte, nel 
mezzo di quella tal cosa, in ipso articulo. Nel bello del 
bere esclamò, 128 media potione erclamavit, Cic, Sul 
bello dell'imverno, medie Rieme. Sul bello dell’ età , in 
aetatis flore, integra aetate. $ 6. Di bello, vale senza 
farsi pregare, uZtro, sponte. $ 7. Bel di Roma, chiamasi | 
per ischerzo e in modo basso il deretano, anus, s, m. | 
$ 8. V. Bel bello. Î 

Bello (sm. voce lat.), guerra, dellum, è, n. 

bello (asg.), che ha bellezza, pweher, cra, erum; for- 
mosus, venustus, speciosus, decorus, a, um. Un bel 
ragazzo, formosus puer, puer erimia pulchritudine, 
puer egregia forma, Cic. L'essere troppo bello è una 
gran disgrazia, n0mia est miseria pulchrum esse ho 
minem minus, Plaut. Fa beltempo, sudum est tempie, 
Cic. Un bel giorno, pulcra dies, Hor. $ 2. Bene in as 
setto, ordinato, bene tnstructus, promptus, a, um. Un 
bell'esercito, bene instructus ecercitus. $ 3. Sontuoso, 
lauto, sumptuosus, lautus, splendidus, exquisitus,a, 
um.Una bella cena, lauta, suniptuosa,exquisita cocna. 
$ 4. Grande, ingens, entis; magnus, a, um. Un bel 
cinghiale, snyens aper. $ 5. Egregio, eccIlente, som- 
mo, erimius, egregius, praeclarus, a,um ; excellens, 
entis. Un bell’ ingegno, praeclarum, erimium, excel- 
lens ingenium, Cic. $ 6. Frizzante, arguto, sudtilis, 
e;argutus, facetus, festivus, lepidus, a, um. Belle 6 
pronte risposte, argutae, promptacque responsiones. 
$ 7. Grailito, che piace, acceptus, gucundus , gratus, 
pergratus, a, um. $ 8. ( Come particella riempitiva ) 
Bello e ritto, erectus, a, um. Bell'e fatto , absolutus, 
perfectus, a, um. Un bel mattino, un bel giorno, quo- 
dam mane, quodan die. Di bel mezzogiorno, tpso me- 
rtdie, Ter. $ 9. Tu hai bel fare, la cosa vuol andar così, 
frustra obniteris, nihil agis, fiera non potest, Ter. Tu 
hai bel dire, non fai nulla, sncassum verba facis, nihil 
agis, nihil dicendo proficis. $ 10. Andare alle belle, 
vale compiacere, obséqui, obsecundare. $ 11. Farsi 
bello, mostrare ostentazione, se Jjactare, se ostentare. 
Di questa cosa si faceva bello, 6n eo se jactabat, Cic. 
$ 12. Farsi bello dell'altrui fatiche o simili, vale arro- 
garsele, aliorum labores sibi arrogare 0 tribuere. 
$ 13. L'abbiamo scappata bella, summo periculo eva- 
simus, magno periculo defuncti sumus, Cic. 

Bello (avv.), graziosamente, pulchre, eleganter. 

Bellocchio (sm.), V. Asteria. 

Belloccio (agg.), bello e grande, formosus, a, une. 

Bellone (agg. accr. di Bello), pu/cherrimus, a, une. 

Bellore (sm. voce ant.), V. Bellezza. 

Belloso (agg. voce ant.), V. Lello. 
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BELLUCCIO 


Relluccio, V. Belletto arse. 

Bellumore (sm.), uomo alicgro e faceto, facetus 0 festi- 
vus homo, homo lepidissimus atque hilarisstmus , 
Cic. 8 2. Uomo audace e forzuto, audacissimus homo, 
magna vi et audacia praeditus. 

Belo (sm.), belamento, balatus, us, m. $ 2. Pianto, fle- 
tus, us, Mm. 

Belone (sm.), che bela, balans, antis. $ 2. Che piange, 

lorans, antis. 

Beltà, Beltade, V. Bellezza. 

belva (sf.), bestia, bellua, fera, ae, f. 

Belzuàr (sm.), pietra medicinale, dezoar. 

Belzuino, V. Belgiuino. 

Bembè, lo stesso che bene bene, ma usasi per lo più iro- 
nicamente, scilicet, belle, egregie, probe. 

Bonaccione, Red. (sm.), gran bene, magnum bonum, 


$, n. 

Benacconciamente ( avv.) , con bello e acconcio modo, 
recte, bene, concinne. 

Benaffetto (agg.), affezionato, dbenevdlus, amicue, dedi- 
tus, studiosus, a, um. 

Benagurosamente (avv.), con buon augurio , feliciter, 
prospere. 

Benandata (sf.), mancia che si dà al garzone dell’oste al 
partirsi dall’osteria, strena, ae, f., Plant. 

Benavventuranza (sf.), buvna ventara, felicitas, atis, £. 

Benavventuratamente e Benavventurosamente,V. Be- 
nagurosamente. 

Benavventurato e 

Benavventuroso (a3g.), felice, fortunatus, a, um; fe- 
lix, icis. 

Benchè (avv.), quantunque, quamvis, etsi, tametsi, et 
tamsi, quamquam, licet. 

Bencreato, V. Creato. 

Benda (sf.), fascia, che s’avvolge al capo, vitta, taenia, 
fascia, fasciòla, ae, f.; velamen, inis, n. 

Bendare (att.), avvolgere con benda, vilta 0 fascidla re- 
dimire, velare, obmnubere. 

Bendato (ag. da Bendare), velatus, vitta 0 fasciòla re- 
dimiuus, a, um. 

Bendatura (sf.), acconciatura di bende, vittarum orna- 
tus, us, m.; velamen, inis, n. 

Bendella (sf. dim. di Benda), taeniola, ae, f. 

benderella, V. Bendella. 

Bendone (sm.), striscia che pende da mitrie, coffie o si- 
mili, infila, ae, f. 

Benduccio (sm. ), fazzoletto che si tiene appiccato alla 
cintola a’ bambini, sudaridlum, lintedlum, è, n. 

Bene (sm.), tutto ciò che sì des:dera perchè reca tranquil- 
lità all’animo, bonuwm, $, n. Il supremo bene, summum 
bonum, Cic. La scienza del bene e del male, scientia 
rerum bonarum et malarum, Cic. L' uoino corre die- 
tro al bene, homo bonum sectatur. $ 2. Possessioni, 
ricchezze, bona, orum, n. p.; fucultates, divitiae, opes, 
fortunae , f. pl. I beni paterni, bona paterna, bona 
patris, Ter. Beni stabili, beni immobili, dona immobi- 
tia. Beni mobili, bona mobilia, Liv. 8 8. Frutto, fru- 
ctus , us, m.; fruges, um, f. pl. $ 4. Tutto ciò che è 
d’utile e giovamento , ulilitas, atis, f.; commodum, i, 
n. Procurar del bene agli amici, amicorum commodis, 
utilitatique consulere , Cic. Te lo dico per tuo bene, 
tuae res causa haec verba facio. Il ripiego non tornò 
a bene, consilium incommode accidit, Caes. $ 5. Opera 
buona, pia, religiosa, laudabile facinus, bona opera, 
pia actio. $ 6. Uomo da bene o dabbene, vir bonus, 
probus, frugi. Divenire nomo dabbene, ad frusyem bo- 
nam se recipere, Plaut. Egli è troppo uoino dabbene, 
nimis sancte pius est, Plaut. $ 7. Aver bene, vale aver 
buiete e pace, animi tranquillitate fruîi. 8 8. Piglia: 
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BENEDIZIONE 


per bene, vale pigliar in'buona parte, aequi bonique 
facere. $ 9. Voler bene, vale portare affezione, amare, 
aliquem benevolentia proséqui, Plaut. $ 10. Far del 
bene, vale cavare profitto, proficere, commoda sibi pa- 
rare. $ 11. Fare del bene altrui, vale beneficarlo, dbene- 
ficio aliquem afficere, beneficia in aliquem conferre, 
Cic. $ 12. Bene mio, dicesi per amorevolezza, mea vita, 
deliciae meae, meum corcilum, Piaut. 

Bene (sm.), frutto indiano, da cui si cava olio per medi- 
cinali, unguentaria nux, f. 

Bene (avv.), bene, recte, probe. Star bene, dene se ha- 
bere, Plaut. Hai fa'to bene, me ne rallegro, bene fa- 
ctum, gaudeo, Ter. Molto più bene, multo rectius, 
multo melius. Benissimo, optime. Pensa a star bene, 
da operam ut valeas , Cic. $ 2. Appunto, esattamente, 
ad amussim o adamussim. $ 3. Acconciamente , ac- 
comodatamente, apte, appostte, bene, recte. $ 4. Molto, 
assai, muilum, salts, valde, magnopere. Raccomànda- 
gli bene il mio interesse, et causam meam valde com- 
meiles velim, Cic. Bene spesso, persaepe, saepissime. 
$ 5. Su via, via su, eja, age, heu. Ben, che dirai? heu, 
quid postea dices ? $ 6. Bensì, quidem, autem, vero. 
Ella è bene una meschina soddisfazione, ma necessaria, 
misera est illa quidem consolatio, sed tamen neces- 
saria, Cic. $ 7. Di grazia, ageduni, age porro, age 
quaeso. Ben, che avvenne ? age porro, quid accidit ? 
$ 8. Raddoppiato, vale molto bene, grandemente, ctiam 
atque etiam. Guarda ben bene, vide etiam atque etiam, 
Cic. Bastonare alcuno ben bene, probe aliquem percu- 
tere, Plaut. $ 9. (Come particella riempitiva), B ben ci 
è altro mai? numquid praeterea ? Cic. $ 10, Beno 
certamente, sì bene, è modo di affermare, bene, hercle, 
etiam, marime. $ 11. Ben venuto, ben tornato, è modo 
di salutare altrui al suo ritorno, ave, salve, sospitem 
advenisse gaudeo , Ter. $ 12. Ben gli sta, merito od- 
tigit. $ 13. Non ti sta bene far questo, non te decet 
hoc facere. 

Benechè, V. Benchè. 

Benedetta (sf.), sorta di lattovaro, benedicta larativa, 
ae, f. $ 2. Sorta d'erba, herba denedicta, ae, f. $ 3. 
Sactta, folgore, fu/men, inis, n. 

Benedettino (sm.), monaco dell’ ordine di S. Benedetto, 
monachus bencdictini, i, More. 

Benedetto (sm.), malcadnco, morbdiws comitialis, morbus 
sacer. $ 2. Purgante che non produce sconcerto , pur- 
gatio blanda. 

Beneiletto (agg. da Benedire), che ha avuto benedizione . 
o merita di averla, benedictus, a, um. Acqua benedetta, 
aqua lustralis. Chiesa benedetta, templum solemni 
ritu lustratum, More. $ 2. Beato, divino, dbeatus, di- 
vinus, a, um. $ 3. Grandemente desiderato, erpetitus, 
exoptalus, a, um. 

Bencilicente (part. di Benedire), che loda e dice bene di 
checchessia, ni dicens, bene loquens, entis. 

Benedicenza (sf.), il dir bene, Zaus, dis, f. 

Benedicere (voce lat.) e 

Benedire (att.), pregare bene da Dio a persona od a cosa, 
benelicére, bene precari. $ 2. Consacrare con ceremo- 
nie alcuna cosa al culto divino, expiare, lustrare, sa- 
crare. $ 3. Commendare , lodare, laudare, commen- 
dare, benedicere. $ 4. Iddio benedica le tue sostanze, 
tibi patrimonium dii fortiment, Cic. Dio 0 il cielo lo 
benedica, adsit ili Deus, Deus allum sospitet. 

Beneditore (sm.), che benedice, Denedicens, entis. 

Benedlitrice ( sf. ), che benedice, bene precans, antis; 
benedicens, entis. 

Benedizione (sf.), il benedire, benedictio, 0n18, f.; bene 
clicton, i, n.; fausta precatio. Dare la benedizione, 
fuusta precatione lustrare, More. $ 2. Regalo, dono, 


BENEPATTO 


benefizio, donum, î, n.; deneficium, tit, n.; gratta, ae, 
f. Abusarsi delle benedizioni divine, uti perverse 0 a- 
buti Dei beneficiis, Cic. $ 8. (Trasl.) Dare la bencdi- 
zione ad una cosa, vale non impacciarsene più , alicut 
rei valedicere. 

l’enefatto (sm.), benefizio, benefactum, meritum, $, n. 

benefattore (sm.), che fa bene altrui, beneficus, dbenti- 
gnus, benevòlus, benemeritus, a, um; benefaciens , 


ent1s. 

Benefattrice (sf.), che fa bene altrui, denefica, ae; de- 
nefaciens, entis, f. 

Beneticare (att.), far bencfizio, benefacère, dbeneficiis a- 
lijuem afficere 0 cumulare, beneficia alicui conferre, 
beneficits aliquen cumplecti od obstringere, Cic. 

Beneficato (agg. da Beneficare), beneficio affectus , be- 
neficiis cumulatus, a, um. 

Beneficatore (sm.), che benefica, beneficus, a, um; de- 
nefuciens, entis. ° 

Benefieente, V. Beneficatore. 

Beneficenza (sf.), il beneficare, dbencficientia, ae, £. 

Beneticiale ( agg.), che appartiene a benercio ecclesia- 
stico, deneficiarius, a, um. 

Beneticiare e Benefiziare, V. Beneficare. 

leneficiata e Benefiziata (sf.), polizza dei lotti in cui è 
scritto qualche premio , schedula in qua aliquod do- 
num est inscriptum, praemit schedula. 

Beneticiato (azg. da Beneficiare), beneficio affectus, a, 
um.S$ 2. Chi ha beneticio ecclesiastico, beneficiarsus, 


1, Mm. 

Beneficietto, Bemb. V. Beneliziotto. 

beneficio o Benificio (sm.), servizio, amorevolezza , 0- 
pera che arreca vantaggio, Lencficium, meritum, offi- 
cium, is, n. Far benetizi, beneficia tn aliquem con- 
ferre, V. Beneficare. $ 2. Utilità, vantaggio, commo- 
dum, $, n.; utilitas, atis, f.$ 3. Ufficio sacro che abbia 
rendita, sacerdotium, tt, n.; titulus, i, m. Il vescovo 
gli conferì un pingue benefizio , pontifex amplissimo 
sacerdotio illum dignatus est, Morc. $ 4. Grado, di- 
guità, privilegio, munus, eris, n.; dignitas , att8, f.; 
privilegium , «i, n. $ 5. Far checchessia a beneficio di 
natura o di fortuna, vale farla alla peggio, incuriose 0 
negligenter aliquid facere. 

Beneficione (sm. accr. di Beneficio), ufficio sacro che ha 
gran rendita, amplissimum sacerdotium, ti, n. 

Beneticiuolo (sm. dim. di Beneficio), ufficio sacro che ha 
piccola rendita, parvum sacerdotium, ti, n. 

Benèfico (agg.), che benefica, beneficus, largus, a, um. 

Benefiziato, V. Benelticiato. 

Benefizio e Benifizio, V. Beneficio. 

Benefiziotto, Car. (sm. dim. di Benefizio), medidere de- 
neficium, parvum beneficium, $i, n 

Benègno, Dant. V. Benigno. 3 

Benemerenza (sf.), l'aver bene operato in servizio di al- 
cuno, meritum, promeritum, bd ;um, tt, N. 

Benemerito (agg.), che ha bene operato in servizio di al- 
cuno, benemeritus, oplime meritus, a, um; beneme- 
rens, entis. 

Benemerito (sm.), V. Benemerenza. 

Beneplacimento e o 

Beneplàcito (sm.), volontà, piacimento , voluntas, atis, 
f.; arbitrium, «i, n.; arbitratus, assensus, us,m.$ 2. 
A beneplacito, ad arbitrium, ad libidinem, Cic. 

Benestante (agg.), vegeto, bello, vegetus, decorus, a,um. 
$ 2. Agiato, ricco, opulentus, a, um; dives, ttis; lo- 
citples, etis, 

Benevogliente, V. Benevole. 

Benevolentemente (avv.), con benevolenza, denevole, 
benigne. 

benevolenza c Benevoglienza (sf.), affetto, amore 
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benevolentia, gratia, ac, f.; amor, orîs, m.; studitna, 
tt, n.; charitas, atis, f. 

Benevelmente, V. Benevolentemente. 

Benèvele (agg.), che ha benevolenza, benevdlus, a, um; 
benevòlens, entis. 

Benfacente ( agg.), che fa bene, beneficus, benignus, 


a, um. 

Benfatto (azg.), proporzionato, bello , formosus, venu- 
stus, a, um;forma insignss, €. 

Benfornito (azg.), corredato, optime instructus, a, um. 

Bengini, V. Belziaino. 

Benificenza, Benificio, V. Beneficenza, ecc. 

Benignamente (avv.), con benignità, benigne, benendle, 
humauniter, comiter. Molto benignamente, perbenigne, 
perhumaniter. 

Benignanza (st. voce ant.), V. Benignità. 

Benignità (sf.), bontà , clemenza, denignitas, lenitas, 
humanitas, liberalitas, amoenitas, comitas, atts, f.; 
clementia, ae, f. 

Benigne (agg.), cortese, affabile, benignus, mansuetse, 
humanus, a, um; clemens, entis; comis, e. è 2. Favo- 
revole, beneficus, benignus, gratiosus, a, um; favens, 
entts. 

Benine (avv. dim. di Bene), delle, dellule. 

Benivogliente e Benivolente, V. Benevolo. 

Benivoglienza e Benivolenza, V. Benevolenza. 

Benivolentemente, V. Benevolentemente. 

Benivole, V. Benevolo. 

Benmontate (agg.), chi ha sotto buon cavallo e ben for= 
nito, equo bene instrictus, optimo equo vectus, a, um. 

Benna (st.), treggia, sorta di carretta, benna, traha, ae, f. 

Bennato (agg.), di buona stirpe, honesto loco natus, no- 
bili genere ortus, a, um. $ 2. Felice, avventurato, for- 
tunatus, bealus, a, uni; felix, cis. 

Benene, Car. (sm. accr. di Bene), magna denevolentia, £. 

Bensai e Bensapete (usati come avv.), certamente, certo, 
scilicet, utique, enimvero. 

Benservite (sm.), attestazione in iscritto del buon servi- 
gio ricevuto che si dà altrui licenziandolo, honesta di- 
Misso, onts, f. 

Bensì (avv.), sì bene, sì, ulique, certe, verum, quidem. 

Bentenuto (a:%.), ben custodito, ben conservato, bene di= 
ligenterqui curatus, a, um. 

Bentornato, modo di salutare chi ritorna, ave, salve. 

Benteste (avv.), subito, subito, statim, confestim. 

Benvenuto, V. Bentornato. 

Benvisto (agg.), ben veduto, carus, accepius, a, une. 

Benvogliente, V. Benevolo. 

RERVAGHEnZa V. Benevolenza. 

Benvolentieri (avv.), più che volentieri, perlibenter, Zi- 
bentissime. i 

Benvolere (sm.), V. Beuevolenza. 

Benvoluto (agg.), amato, amatus, carus, dilectus,a,um. 

Beòne (sm.), chi beve assai, vinosus, dibilus , bibacia- 
simus, multibibus, a, um ; potor, orss, m. 

Berbèna (sf. voce ant.). erba, verdena, ae, f. 

Bèrbero e Bèrberi (sin.), sorta di pruno, oryacantha, 


ae, Î. 

Bèrbice (sf. voce ant.), pecora, ovis, 15, f. 

Bercilocchio, Lip. (agg.), che ha l'occhio bircio, lusci- 
tiosus, a, um. 

Bere e Bèvere (att.), didbere, potare. Bere con una can- 
nella, calamo potum trahere, Plin. Ber poco vino, vino 
modice uti, Cels. Bere vino puro, merum potare, Plaut. 
Bere a sorsi, a centellini, haustidbus eriguis dibere , 
pitissare, Ter. Col bere e col mangiare, cibo et potsone, 
Cic. Bever bene, bere assai, potare, in multum vini 
procedere, Liv. Perder la ragione a forza di bere, im- 
moderato potu obsiupescére, Cic. Bere col secchio, bere 


BERE 


a iosa, bere dei gran bicchieri, bere da Tedesco , val- 
gono bere oltra misura, bever troppo, sngurgitare se 
mero, di ri, Plaut. Che ha ben bevuto, bene po- 
tus, Cic. Quando ha ben mangiato e ben bevuto, ubi 
multo cibo, et potione est completus, Cic. Bere più del 
solito, largiore vino uti, Liv. Passare tutta la giornata 
a bere, totum potare diem, Cic. Bere alla salute di 
uno, salutem alicui propinare , Cic. Dar bere o dar a 
bere, snfundere alicui potum, alicui dare 0 minti- 
strare pocula, Cic. Bere a garganella o per convento , 
vale bere senza toccare il vaso colle labbra, Zaxo 9gut- 
ture bibere. $ 2. Dar bere al bestiame, condurlo a bere, 
animalia adaquare, ad aquam ducere animalia, 
Sal). $ 3. Bere uova, ova sorbere, Plin. $ 4. (Trasl.) Es- 
sere come bere un uovo, vale essere cosa facile, in pro- 
clivi, in promptu esse. $ 5. Bere 0 bersi una cosa, vale 
crederla quando ella è detta, ancorchè non vera, se cre- 
dulum praebere, Cic. Ne beve delle grosse, rebus com- 
menticits fidem adjungit, Hirt. È tu te la sei bevuta? 
et tu credis 2 Ter. $ 6. Dar a bere, vale dare ad inten- 
dere, alicui verba dare, Cic. $ 7. Bero Lete, vale di- 
menticare, oblivisci, memoriam deponere, Cic. $ 8. 
0 bere o affogare, prov. che dicesi di chi è forzato dal'a 
nocessità a tare una cosa, tnter sacrum saxumijue 
stare, Plaut. $ 9. I paperi menano a ber le oche, prov. 
che dicesi degli imperiti, che voglion saperne più d-i 
eriti, ante barbam senes docere, sus Minerram. 
10. Non sì può nello stesso tempo bere e zufolare, 
simul flare et sorbére haud facile est, Plaut. $ 11. 
Ber grosso, vale non la guardare per minuto, far finta 
di non vedere, connsvére, dissimulare, Cic. 
Bere (sm.), bevanda, potus, us, m.; potio, onîs, f. 
Berzametta (agg.), dicesi di una sorta di pera, pirum 
falernum, +, n. 
Berghinella (st), femmina plebea, muliercùla, ae, f. 
Bore laniuzze (sf. dim. di Berghinella), muliercùla, 
ae, Î. 
Bergo (sm.), sorta di vite, vitis, îs, f. 
Bergolinare (neut.), scherzare con bisticci, ludére. 
Bèrgelo (agg.), leggiero, volubile, levis, e; creadulus, a, 
sen. $ 2. Soro, semplice, rudis, e; imperitus, igna- 
rus, a, um. $ 8. Specie di cesta, cista, ae, f. 
Bericnecelaie (sm.), chi fa 0 vende i bericuocoli, pistor 
dulciarius ; crustularius, ti, m. 
Bericuocole e Berricuocolo (sm.), confortino, crustu- 
lum, $, n.; placenta, ae, f. 
Berillo (sm.), pietra preziosa, bery/lus, i, m. 
Berlengo (sm.), tavola, luogo da mangiare, mensa, 


ae 

Berlina (sf.), sorta di castigo, che si dà a' malfattori con 
esporgli a pubblico scherno , collaria forensis, f.; in- 
farmis sonisum cippus, m. Mettere alcuno alla berlina, 
ad collariam ferensem aliquem traducere ; turpitu- 
dinss notam alicui inurtre. $ 2. Spezie di carrozza, 


CUTTUS, US, M. 
Berlingaccine (sm.), penultimo giovedì del carnevale, dies 


simus in bacchanalibus numeratur. | 


Iovis qui 

Berlingaocio (sm.), ultimo giovedì del carnevale, dies 
Iovis ad bacchanaliorum finem prorime accedens ; 
bacchanalia, ium 0 orum, n. pì. 

Berlinzacciuole, V. Berlingaccino. 

Berlingaiunòlo, V. Berlingatore. 

Berlingare (neut.), cicalare dopo aver ben bevuto o ben 
mangiato, a multo cibo et potu garrire,inaniter verba 

sre, blaterare, tricari. 

Borlingatore (sm.), ciarlone, garrulus, î; dlatèéro, onis, 

m.; loquax, acts. $ 2. Mangione, lurco, onis, m.; he- 


luo, on:s, m. 
Berlinghiere, V. Berlingatore. 
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BEFINROZZA (sf.), ballo contadinesco , rustica saltatio, 

onts, f. 

Berlingozzo (sm.), cibo di farina intrisa colle uova fatto 
in forma rotonda e a spicchi, scriblita , ae, f.; crustu- 
lum, 4, n. 

PCERATA (9£.), sorta d'oca o d'anitra, Dernicla anas, 
atis, f. 

Berneggiare (neut.), imitar il Berni, Bernium imitari. 

Bernia (sf.), veste da donna a foggia di mantello, mulie- 
bris lacerna, ae, f. 

Bernocchio e 

Bernòccolo (sm.), ciò che rileva alla superficie , exstan- 
tia, prominentia, ae, £. $ 2. Enfiatura prodotta da per- 


cossa, tumor, Oris, I. 
Bernoccolùto (agg.), che ha bernoccoli, tuberosus , n0- 


, a, un. 

Berretta (sf.), copertura del capo, galzrus, pileus, i, m. 
Piccola berretta , pile0/us, $, m. firarsi di berretta, far 
di berretta, valgono salutare scoprendosi la testa, salu- 
tare. $ 2. Avere il cervello sopra la berretta, prov. di 
chi procede inconsideratamente, negligenter , inconsi- 
derate 0 temere agere. $ 3. Essergli corsa la berretta 
o lasciarsi correre la berretta, dicesi di chi è da poco, 
homo nilili, Varr. $ 4. Forma della berretta , è modo 
basso per significare il capo, caput, tt1s, n. 

Berrettaccia (sf. pegg. di Berretta), vilis galerue, +, m. 

Berrettaio (sm.), facitor di berrette, galerorun artifex, 
tcis, m. $ 2. Menare le mani come i berrettai , vale 0- 
perare con prestezza , celeriter agere , celeritate ulti, 
aliquid maxima celeritate conficere. 

Berrettina (sf. dim. di Berretta), pi/ed/us, i, m. 

Berrettino (sm. dim. di Berretto), pileolus, i, m. 

Berrettine (agg.), malizioso, versutus, a, un; vafer, 


ra, frum. 

Berretto (sm.), V. Berretta. 

Berrettona (sf. accr. di Berretta), magnus galérus, i, m. 
Berrettene (sm. accr. di Berictto ), magnus galérus, 


$, m. 

Berrettuccia (sf. dim. di Berretta), piledlus, $, m. 

Berricuòcolo, V. Bericuocolo. 

Berriuola (sf. voce ant. dim. di Berretta), pileolus, i,m. 

Berrovaglia, V. Sbirraglia. 

Berroviere e Birroviere (sm.), masnadiere, scherano, 
latro, onis, m.; sicarius , ti, m.; percussor , interfe- 
ctor, oris, m. $ 2. Donzello, birro, ministro della giu- 
stizia, lictor, apparitor, oris, m.; accensus, è, m. 

Bersagliare, Bent. (att.), colpire colle batterie, col saet- 
tamento, jaculari, petita percutere, certo sciu desti- 
nata fertre. 

Bersagliere (sm.), ferentarius msles, stis, m. 

Bersaglio (sm.), segno dove gli arcieri dirizzano la mira, 
scopus, $, m.; meta, ae, f.; destinatum, t,n. 82. 
(Trasì.) Incontro, contrasto, congressus, conflictus, us, 
m. $ 3. Fatto bersaglio della fortuna, fortunae obno- 
zius, Tac. La nostra vita è bersaglio a tutti i colpi di 
fortuna, omnibus fortunae telis proposita est vita no- 
stra, Cic. $ 4. Mettere a bersaglio, mettere a pericolo, 
periculis aliquem objicere. 

Berta (sf.), bagattella, nugae, tricae, arum, £. pl $ 2 
Burla, gocatto, irrisio, onts, f.; jocus, s, m. Dare la 
berta, barlare, i/ludére, deridére, srridere. $ 3. Mac- 
china da ficcar pali, fistuca, ae, £$4. Nonè più il 
tempo che Berta filava, vale è finito il buon tempo, nor 
siamo più gli stessi, jam fuimus 7rogs, Virg. 

Berteggiamento (sm.), burla, irrisio, derisio, onis, f. 

Berteggiare (att.), burlare, irridere , illudere, ludifi- 
cari, jocari. 

Berteggiatore (sm.), che berteggia, trrisor, oris, m. 

Bertesca (sf.), riparo da guerra, propuynaculum, i, n 
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$ 2. Pianta che è sulle cantonate degli necellari, accon- 
cia a foggia di torre, praccelsa aucupii arbor, oris, f. 

Bertescone (sm. accr. di Bertesca), ingens propugnacu- 
lum, %, D. 

Bertolotto. - Dicesi mangiare a bertolotto, e vale man- 
giare senza pagare, asymbolum comedere. 

Bertone (sm.), drudo, amastius, procus, i, m. $ 2. Ca- 
vallo colle orecchie tagliate, equus caesis auribus. 

Bertovello (sm.), strumento da uccellare o da pescare, 
nassa, ae, f. 

Bertuccia (sf.) e Bertuccio (sm.), scimia. sîmia, ae, f.; 
81mius, 0, m. Piccola bertuccia, simiolus, 1, m. $ 2. 
Pigliare la bertuccia, vale imbriacarsi, imebriari, se 
vino ingurgitare, se vino obruere o sepelire. $ 3. 
Cantare i paternostri della bertuccia, dire l' orazione 
della bertuccia, valgono mormorare, bestemmiare, mur- 
murare, occulte ersecrari, maledicta proferre. $ 4. 
Parere una bertuccia im zoccoli, vale essere ridicolo e 
di poca vaglia, ridiculum, ineptum esse. 

Bertuccino (sm. dim. di Bertnccio), simivlies, è, m. 

Bertuccione (sm. acer. di Bertuccio), magnus simius, 
si, m. 

Beruzzo (sm.), primo pasto dei contadini allora quando 
lavorano al campo, rusticorum jentaculum, î, n. 

Berza (sf. voce ant.), parte della gamba dal ginocchio al 
più, tibia, ae, f. 

Berzaglio, V. Bersaglio. 

Bescio, V. Babbaccio. 


essa 1 IRE TR 
ii (sf.), sciocchezza, stultitia, tnsipientia, 
Besseria ae, f.; stoliditas, fatritas, atis, f. 


Besso, V. Babbaccio. 

Bestemmia (sf.), empie parole proferite contro Dio o le 
cose sante, maledictum, 4, n.; injuriosa in Deum 
verba; blasphemia, ae, f., Hier, 

Bestemmiamento (sm.), V. Bestemmia. 

Bestemmiare (att. e ncut. ), dir bestemmie, impia sn 
Deum evomere 0 proferre, in Deum maledicta con- 
gicere. $ 2. Maledire, imprecare, maledicere, contume- 
lis lacerare, vituperare. 

Bestemmiato (are. da Bestemmiare), erecratus, a, um. 

Bestemmiatoraccio (sm. pegg. di Destemmiatore), ini- 
quissima în Deum verba proferens, entis. 

Bestemmiatore (sm.), chi bestemmia, in Deum impius 
obtrectator, oris,m. ‘ ° 

Bestemmiatrice (sf.), contumeliosa in Deun. 

Bestia (sf.), nome generico di triti gli animali bruti, fnor- 
chè degli insetti, bestia, dellua, ae, f.; pecus, udis, 
f. Bestia domestica o adlimesticata, destia cicur. Be- 
stia selvatica, fera o bestia fera, ae, f. Bestia da sama, 
gumenta , orun, n. pl., Col. Bestie da vettura, veleri- 
num genus 0 veterina, orum, n. pl., Plin. Condannare 
alle bestie, damnare ad bestias, Suet. Essere lacerato 
dalle bestie, a destiis Zaniari, Suet. $ 2. (Metaf.) Uomo 
che abbia costumi o faccia azioni da bestia, delluisus 
homo; bellua, ae,f.83.Essere, entrare, andare o saltare 
in bestia, vale in gran collera, in ismania, tra excan- 
descere, sra efferri. $ 4. Da bestia, V. Bestialmente. 

Bestiaccia (sf. accr. di Bestia), immanis dellua, ae, f. 

Bestiale (ag9.), da bestia, delluinus, ferinus, efferatus, 
ferus, a, um. $ 2. Grande, smisurato, tmamanis, e. $ 3. 
Alla bestiale, V. Bestialmente. 

Bestialità (sf.), modo o costume da bestia, cosa bestiale, 
feritas, immanitas, atîs, f., Cic. 

Bestialmente (avv.), da bestia, immaniter, crudeliter, 
bestiarum ritu, more ferarum. 

Bostiame (sm.), moititudine di bestie per lo più dome- 
stiche, pecus , oris, n. Bestiame grosso, dicesi di buoi, 
vacche e simili, armentum, é, n. Bestiame minato, si 
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dice di capre, pecnre, ece., grer, gregis, m. Fa pasco 
lare il suo bestiame in su quel del comune, agri pu- 
blici ab ejus pecore depascuntur, Cic, Menar a bere 
il hestrame, animalia ad aquam appellére, Varr. 

Besticcinola (sf. dim. di Bestia), bestivla, ae, f. 

Bestievole (voce ant.), V. Bestiale. 

Bes'iolina (sf.) e Bestiolino (sin.) e 

Bestioluccia, V. Bestinola. 

Bestiolucciaccia ( sf. pegg. di Destioluccia ), mala bde- 
stiòla, ae, £. 

iL (sm. perg. di Bestione), immanis dellua, 
ar, f. 

Bestione (sm. acer. di Bestia), bestia grande, ma dicesi 
d'uomo bestiale, trucu/entus, a, um j trur, ucis; bel- 
ua, ae, f. 

Bestinola (sf.) e Bostinolo (sm. dim. di Bestia), bestiola, 
ae, f. $ 2. Uomo di poco senno, vappa, ae, m.; nebulo, 
onis, m.; stolidus, a, um. 

Bettola (sf.), osteria, dove si vende vino a minuto , cau- 
ponn. ae, f.; cenopolinm, ti, n 

Bettoliero, V. Tavernaio. 

Bettonica e Brettonica (sf.), erba, betonica, ae, f. 82. 
Esser più conosciuto della bettonica, vale essere cono- 
sciuto da moltissimi, omnium sermone perculjari; 
omnibus notissimus, a, um. $ 5. Aver più virtù che 
la bettonica, dicesi di cosa che abbia ottime qualità, e- 
grequus, er'imius, a, um. 

Beuta e Bevuta (sf.), bevimento, potio, onis, f. 

Beuto, V. Berauto. 

Beva (sf.), bevanda, potio, onîs, f.; potus, us, m. $ 2. Del 
vino si dice: la sua beva è nel tai tempo, cioé è buono 
a bere nel tal tempo, vinum optimumn est ad poium 
tali tempestate. $ 3. ('Trasì.) Essere nella sua beva, vale 
trattare affari di suo genio, rem gratiosam sibique ca- 
ram agere. 

Bevanda (sf.), materia da bere, potus, us, m.; polio, 
onis, f. 

Bevandina e 

Jevanducecia (sf. dim. di Bevanda), potiuncula, ae, f. 

Beverazgzio (sm.), bevanda, potio, onis, f. $ 2. Pozion? 
avvelenata, veleno, venenum, i, n.; potio, onis, f. $ 3. 
Mancia, sfrena, ae, f. 

Beveratoio (sm.), abbeveratoio, aquarium, tr, n. 

Bever:e, V. Bere. 

Bevereccio (arg.), gradevole a bere, potu suatis, e. 

Beveria (sf.), sbevazzamento , immodica potatio , cont 
potutio, onis, f.; ebrietas, atis, £. 

Bèvero e Bivaro V. Castoro. 

Beveronaccio (sm. pegg. di Deverone), mala potio, 
onis, f. 

Beverone (sm.), beranda, potio, onis, f. $ 2. Bevanda 
d'acqua e farina che si dà a' cavalli, od altri sinuli 
animali, puls, quae equis aut aliis bestiis pracbe- 
tun. 

Bevibile (acg.), buono da bere, potabalis, e, Aus. 

Bevigione (voce ant.), V. Bevamla. 

Bevimento (sm.), il bere, polio, onîs , f. $ 2. Bevanda, 
potio, onis, f.; potus, us, m. 

Bevitore (sm.), che bee, potator, potor, oris, m. $ 2. 
Colui che ha soverchio diletto nel bere, chi beve assui, 
bibax, acis; vinosus, a, un; multibibus, a, um. 

Bevitrice (sf.), che beve, potrix, cis, f. 

Bevitura (sf.), V. Bevimento. 

Bevone, V. Beone. 

Bevuto (agg. da Lere), potus, haustus, a, um. $ 2. Chi 
ha ben bevuto, vinolentus, temulentus, a, um. 

Bezzicare (att.), percuotere e ferire col becco, rastro fe- 
rire, rostro tundére.$ 2.(Trasl.) Molestare, termentare, 
verare, lacessere. $ 3. Bezzicarsi, dicesi di persone che 
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tra di loro garriscono, garrire, jurgari, contendere, 
ricari. 

Bezzicata, V. Bezzicatura. 

Bezzicato (agg. da Bezzicare), rostro petitus, a, um. 

Bezzicatura (sf.), il bezzicare, rostri sctus, us, m.; mor- 
sus, us,m. $ 2. Margine o ferita che resta nel bezzi- 
care, parta cicatria, 4013, f. 

Bezzo (sm.), voce veneziana usata anche da buoni scrit- 
aa danaro in generale, r.2munus, i, m.; pecunia, 
ae, f. 

Biacca (sf.), materia di color bianco cavata dal piombo , 
cerussa, ae, f.; pstimythium , ti, n. $ 2. Questo non è 
mal da biacca, significa è un male cui non si può rime- 
diar di leggieri, Ruic malo non facile occurritur,non 
facile meders possis. 

Biada (sf.), tutte le semente delle piante frumentarie, se- 
ges, etis, f.; frugas, um, f. pl.; frumentum, trilicum, 
s, n. $ 2. Il frutto di esse biade in universale raccolto, 
fruges , una, f. pl.; messes, im, f. pl.: annona, ae, f. 
$ 3. Biada che si dà in cibo alle lestie da soma e da ca- 
valcare, avena, ae, f. 

Biadaiuolo (sm.), chi vende le biade , frugum venditor, 
oris, m.; frumentarius, ti, m. 

Biadetto (sm.), materia di colore oscuro, della quale si 
servono i dipintori, color caeruleus. $ 2. ( Agg. ) Az- 
zurro, caeruleus, a, um. 

Biado (sm. voce ant.), V. Biala. 

Biancare, V. Bianchire. 

Bianeastro (agg.), che tende al bianco, albidus, a, um; 
albicans, antis; albescens, entis. 

Bianeastronaccio ( agg. accr. di Biancastrone ), admo- 
dum albicans, antis. i 

Biancastrone (agg. accr. di Biancastro), valde albidus, 
a, um. 

Biancheggiamento (sm.), il biancheggiare, candor, al- 
bor, oris, m.; albitudo, ints, f. 

Biancheggiante ( part. di Biancheggiare), che ha del 
bianco, a/bicans, antis; albens, entis. 

Biancheggiare (neut.), tendere al bianco, albescere, a/- 
bicare. 

Biancheggiato (agg. da Biancheggiare), albus, dealba- 
tus, a, um; albicans, antis; albescens, entis. 

Biancheria (sf.), ogni sorta di panno lino di color bianco, 
linteae vestes, f. pl.; lintea, orum, n. pl. 

Bianchetto (agg. dim. di Bianco), a/bidus, sudalbidus, 
albidulus, candidulus, a, um, Cic. 

Bianchezza (sf.), il color bianco, candor, albor, oris, 
m.; albedo, inis,f.; albitudo, inis, f.;candentia, ae, £. 

Bianchibraccia, Salvin. (agg.), che ha le braccia bian- 
che, candida brachia habens, entis. 

Bianclriccio, V. Bianchetio. 

Bianchimento (sm.), l'atto del bianchire, albarium opus, 
eris, n. 

Bianchire (utt.), imbiancare, dealbare, candefacere. 
Biapclir la pelle, nitorem cuti inducere , Plin. $ 2. 
(Neut.) Diventar bianco, albescere, aldére, candere, 
candescere. 

Bianchito (au53. da Bianchire), delbatus, candefactus, 
a, um. 

Biancicare (voce ant.), V. Biancheggiare. 

Gianco (agg.), ul0us, candidus, a, uni; candens, entis. 
Bianco come la neve, niveus, a, um. Bianco come il 
latte, /actews, a, um. Bianco come l’avorio, edburneus, 
a, um. Non so se sia nero o bianco, albus aterne sit 
nescio, Cic. Vestito di bianco, aldatus, candidatus, a, 
sum. $ 2. Canuto, canus, a, un. Capelli bianchi, cani. 
orum, m. pl., Cic. ; canities, ei, £., Hor. Testa bianca, 
canuni caput, Plaut. $ 3. Lasciare in bianco, vale la- 
aciare spazio nelle scritture, per potervi scrivere a suo 
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tempo, lacunam 0 spatinm relinquere, Nep. $4. Da:e 
foglio bianco o carta bianca, vale rimettersi totalmente 
all’arbitrio altrui, notrstatem nlicus facere, alicui fau- 
cultatem dare ad aliquid, aliorum arbitrio se comn- 
mettere, Cic. $ 5. Ella è stata bianca, si dice qnando la 
speranza ha fallito, spes abjecta est, spe dejici, de spe 

ecidere. $ 6. Voce bianca, vale voto contrario, sfayo- 
revole, adversum suffragium. 

Bianco (sm.), bianchezza, candor, albor, oris , m.; al- 
bedo, ini8, f.; albitudo, ints, f.; candentia, ae, £.$ 2. 
Materia di color bianco colla quale si imbiancano le 
maura, al/dbarium, tî, n. $ 3. Bianco dell'occhio, oculi al- 
bum , Cels. $ 4. Bianco d'uovo, ovi album, Cels.; ovi 
albimen, Plin. $ 5. Di punto in bianco, vale orizzon- 
talmente, recta, Cic. Di punto in bianco, in sign. trasl., 
vale in un tratto, all'improvviso , repente, illico, ex- 
templo, subito. $ 6. Por nero in sul bianco, e far di 
bianco nero, valgono scrivere, scribere. 8 7. Mostrare 
o far vedere il bianco per nero, vale dar ad intendere 
una cosa per un'altra, fallaciis aliquem eludere, ali- 
cui verba dare, aliquem decipere 0 fallere. 

Biancolino (agg. dim. di Bianco), candidlulus, a, um. 

Biancore (sm. voce ant.), V. Bianchezza. 

Biancoso (ayg.), molto bianco, admosdum albus, a, un. 

Biancospino (sm.), albero, «pina alba, ae, f. 

Biancovestito (agg.),in veste bianca, a/Latrs, candida- 
tus, candida veste indutus, a, um. 

Biancume (sm.), materia bianca e liquida, albus Amor, 
orîs, m.; album, t, n. 

Biante (sm.), vagabondo, erro, onis, m. 

Biasciamento (sm.), masticamento, ciborum attritus, 


us, m. 

Biasciare (att.), il masticare di chi non ha denti, man- 
dére, conmanducare, cibum conficere. 

Biascicare, V. Biasciare. 

Biasimabile, V. Biasimevole. 

Biasimamento, V. Biasimo. 

biasimare (att.), vituperare, dir male, improbare, da- 
mnare, mordere, vituperare, culpare, reprehendere, 
vitio dare, vitio vertere, criminari, accusare. Essero 
biasimato da tutti, incurrere in omnium vituperatio- 
nem, vituperars ab omnibus, Cie. $ 2. Biasimarsi 
(nent. pass.), dolersi, rammaricarsi, corqueri, dolere. 

Biasimato (agg. da Biasimare), vituperatus, a, um. 

Biasimatore (sm.), che biasima, vituperator, oris, m. 

Biasimatrice (sf.), che biasima. vifuperane, antis. 

Biasimevole (age.), degno di biasimo, accusabilis, vie 
tuperabilis, e; reprehensione dignus, a, un. 

Biasimevolmente ( avv.), con biasimo, turpiter, pro 
‘brose. 

Biàsimo (sm.), il biasimare o l'essere biasimato, citupe- 
ratio, reprehensto, onîs, f.; opprobrium, tt, n.; nota, 
upnominia , ae, f.; dedécus, òrts, n. Incorrere nel Via- 
simo, în rituperationem venire 0 callére, alicujus rei 
vituperationeni subire, Cic. Non meritarsi alcun hia- 
simo, ad omni reprehensione abesse, Cic. Tutto il bia- 
simo cadrà sopra di lui, omnion rituperatto tr cin 
cadet, omnis culpa tn eum recidet, Cie. * 

Biasmare, Bia:mo, V. Biasimare, Biasimo. 

Biastemmia, Biastemmiatere (voci ant.) , V. Bestein- 
mia, Bestemmiatore. 

Biastemmiaro e Biastemmare, V. Bestemmiare. 

Biavo (agg.), sbiavato, turchino chiaro, caerulers, a, um, 

Bibbia (sf.), la sacra scrittura, biblia, orum, n. pl.; sa- 
cras litterae, f. pl.; volumina sacrarum litteraruin 
$ 2. Diceria o scrittura lunga e disordinata, prolira @ 
ratio ; verborum ambages. 

Bibere (voce lat.), V. Bere, 

Bibita, V. Bevanda. 


BIBLIOGRAFIA 


Bibliografia (sr.), scienza del bibliografo, bibliographia, 
ae, f. (Term. gr.). 

Bibliògrafo ( sm.), colui che è versato nella cognizione 
dei libri, bibliographus, $, m. (Term. gr.). 

Biblioteca (sf.), luogo dove sono molti libri, bibliotheca, 
ae, f. Ordinare una biblioteca, bibliothecam dige- 
rere. 

Biblietecario (sm.), quegli che soprintende alla biblio- 
teca, magister a bibliotheca , curator a bibliotheca , 
praefectus bibliothecue, bibliothecae custos, Cic. 

Bica (sf.), massa di covoni, manipulorum congeries, ei, 
f. $ 2. Mucchio, ammassamento di qualunque cosa, con- 
geries, ei, f.; acervus, $, m.; strues, ts, f. $ 3. Mou- 
tare o saltare in sulla bica, vale adirarsi, srascî, sndi- 
gnari. 

Bicchieraio (sm.), chi fa o vende bicchieri , vitrarius 0 
vitriarius, i, mM. 

Bicchiere (sm.), vaso per uso di bere, calir, tcis, m.; 
scyphus, $, m.; poculumni i, n.; cydthus, è, m. Vuotare 
ì bicchieri, pocula exhaurire, Cic. Ber un bicchier di 
vino, poculum vini haurire, Liv. Gettare un bicchiere 
nella faccia ad alcuno, alicui calicem in faciem tm- 
pingere. 

Bicchieretto, V. Bicchierino. 

Bicchieri (sm. sing.), V. Bicchiere. 

Bicchierino (sm. dim. di Bicchiere), parvus cyàthus , 
caliculus, +, m.; pocillum, 4, n. 

Bicchierone (sm. accr. di Bicchiere), immane poculum, 
î, n.; magnus culullus, i, m., Hor. 

Bicchierotto, Red. (sm.), bicchiere alquanto grande, po- 
culum, $, n. 

Bicchieruolo, V. Bicchierino. 

Bicciacuto (sm.), scure a due tagli, dipennis, 18, f. 

Biccicocca (sf.), V. Bicocca. 

Bicciùghera (sf.), bestia restìa, calcitro, onis, m.; cal- 
_citrosum jumentum, î, n. 

Bicchiacchie, Car. (sf. pl.), baie, nugae, arum, f. pl. 

Bicipite (agg. voce lat.), che ha due capi, diceps, it1s. 

Bicocca (st.), castelluccio sopra monti, castellum mon- 
tanum, castellum rupibus impusituni, n. 

Bicolore (agg.), che è di due colori, dicòlor, dris. 

Bicornia (st.) , spezie d'incudine con due corni, bdicornis 
incus, «dts, f. 

Bicorno o Bicorne e 

Bicornuto (ag5.), di due corna, dicorniger, èra, truni; 
bicornts, e. 

Bidale (sm.), sorta di pedone armato alla leggiera, Zevis 
armaturae miles, ttis8; pedes, itis, m. 

Bidello (sm.), colui che serve ad università od accademie, 
bidellus, +, m. (voce barb.); clavartus, ti, m. 

Bidente (sm.), strumento d'agricoltura che ha due denti, 
bidens, entis, m. 

Bidetto (sm.), cavallino, equùlus, t; mannus, i, m. 

Biecamente (avv.), stortamente, oblique, transverse. 

Biéco (agg.), stravolto, storto, e si dice per lo più degli 
occhi, torvus, obliquus, a, um. Guardar con occhio 
bieco, torvis oculis adspicere, Ovid. $ 2. (Trasl.) Cat- 
tivo, pravus, iniquus, malus, a, uni. 

Bieltà (voce ant.), V. Beltà. 

Biennio (sm.), spazio di due anni, biennium, ir, n. 

Biestemmiare e derivati, V. Bestemmiare. 

Bieta e | 

Biètola (sf.), erba, deta, ae, f. $ 2. Mangiar biete, vale 
aver paura, timore corripi. 

Bietolone, V. Babbaccio. $ 2. Venire in bietolone, vale 
venire in dolcezza, voluptate liquescere. 

Bietta (sf.) , conio, cuneus, i, m. $ 2. ( Trasl.) Mettere 
biette, essere mala bietta, si dice di chi mette male fra 
gli amici, amicorum animos dissociare, dissensionem 
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snter amicos commovere , Cic. Mala bietta, litis sator, 
obtrectator, oris, m. 

Bitido (agg. voce lat.), diviso in due parti, di/idus, a, um. 

Bifolca, V. Bubulca. 

Bifolcheria (st.), arte de' bifolchi, bucolica are, artis, 
f. $ 2. Custodia di tutta la possessione e sue pertinenze, 
colonia, ae, f.; villicatio, ontis, f. 

Bifolco (8m.), chi lavora il terreno co’ buoi, budbulcus,i,m. 

Bifonchiare, V. Bofonchiare. 

Biforcamento (sm.), separamento e divisione a modo di 
forca. divisio, tnstar furcae separatio, onîs, t. 

Biforcarsi (neut. pass.), dividersi a modo di forca, bipar- 
teri, Lifariam dividi. 

Biforcato (agg. da Biforcarsi), bifurcus, bifidus, a, um. 

Bitorco (sm.), legno biforcuto, furcilla, ae, £. 

Biforcuto (agg.), V. Biforcato. 

Biforme (agg.), di due forme, difermis, e. 

Bifronte (agg.), di due fronti, bifrons, ontis. 

Bifulco (sf. voce ant.), bifolco, bubulcus, i, m 

Biga (sf.), cocchio a due cavalli, bigae, ars, f. pl. 

Bigamia (sf.), l'avere due mogli, digamia, ae, f. (voce 

.gr.); tteratae nuptiae, arum, f. pi. 

Bigamo (sm.), colui che due volte si è ammogliato , bi- 
gamus, i, m., Tertull; bimaritus, $, m. 

Bigatto e Bigattolo (sm.), animaluzzo che rode le biade, 
campe, es, t.; vermis, is, m. € 2. Baco che fa la seta, 
bombyx, cis, m. $ 3. ( Trasl. ) Mal bigatto , uomo di 

maligna intenzione, veterator, orts, m. 
Ligello (sm.), sorta di panno grossolano, rudis passe, 


i, m, 

Bigerognolo (asg.), che ha del color bigio, cineraceus, 
sulfuscus, a, um. $ 2. (Metaf.) Di pessima condizione, 
di mala qualità, pessimus, deterrimus, a, um. 

Bighellone, V. Babbaccio. 

Bigheraio (sm.), buffone, scurra, ae, m.; mimus, i, m. 
$ si Che fa o vende bigheri, qui textilia conficit reti- 
culata. 

Bigherato (agg.), ornato con bighero, textili reticulato 
ornatus, a, um. 

Bigherino (sm. dim. di Bighero), parvum texrtile reti- 
culatum, n. 

Bighero (sm.), fornitura di filo a merletti, tertile reti- 
culatum 0 varicgatum, n. 

Bigheruzzo, V. Bisherino. 

Lighino, V. Beghino. 

bigiccio (agg.), alquanto bigio, cineraceus, sudfuscus, 
a, um. 

Bigio (agg.), di colore simile al cenerognolo, grigio, ci- 
neraceus, leucophaecus, a, vin. ® 2. Aggiunto d'uomo, 
vale malvagio, improdus, pravus, scelestus, facinoro- 
sus, nefarius, a, um. $ 3. Che non è conforme ai dog- 
mi della nostra santa religione, religioni contrarius , 
a religione dissònus , impius, scelestus, a, ur. $ 4. 
Andare al bigio, mettere al bigio, vale, in modo basso, 
far chiamare od accusare all’ inquisizione, ad judices 
contra haerésim deferre, More. 

Bigione, V. Beccafico. 

Biglietto o Viglietto (sm.), breve lettera, Ziferilae, a- 
rum, f. pl.; epistolium, tî, n.; schedula, ae, f. $ 2. 
Ordine, promessa, privilegio, mandatumn, promissum, 
$, n.; privilegium, si, n. $ 3. Carta scritta 0 stampata, 
che serve per essere ammesso ad uno spettacolo , tes- 
stra, ae, f. Si dia gratuitamente a ciascuno il biglietto, 
tesserae sinqulis gratuitae dentur, Moro. 

Bigollone e Bigolone, V. Babbaccio. 

Bigoncetta (sf. dim. di Bigoncia), dolidlwm, $, n. 

Bigoncia (sf.), vaso di legno senza coperchio, e fatto a 
doghe, mastello, congius, si, m.; dolium, ss, n. $ 2. 
Cattedra, suggestus, us, m.; suggestum, è, n.; rostra, 


BIGONCINA 


orum, n. pl. Montare in bigoncia, parlamentare, tn s1y- 
estum 0 in rostra ascendere. Essendo disceso dalla 
igoncia, cum de rostris descendisset, Cic. $ 3. A bi- 
gonce (avv.), vale in gran quantità, abunde , affluen- 
ter, copiose. 

Bigoncina, V. Bigoncetta. 

Bigoncie (sm.), V. Bigoncia. 

Bis5onciona (sf.accr.di Bigoncia), magnuscongius,it, m. 

Bi sonciuolettò e 

Bisonciuòlo (sm. dim. di Bigoncio), dolidlum, î, n. 

Bi ;ordare, Bigordo, V. Bagordare, Bagorde. 

Bigotto, V. Beghino. 

Briancetta (st. dim. di Bilancia), parra trutina, ae, f. 

Bilancia (sf.), strumento da pesare, trutina, libra, sta- 
tera, ae, f. Pesare colla bilancia, statera probare, Cic. 
$ 2. (Metaf.) Porre in bilancia alcuna cosa, vale esami- 
narla, considerarla, aliquid considerare, perpendere, 
ad trutinam revocare. Pesare colla bilancia dell'òrafo, 
vale esaminare minutamente, statera aurificis ecami- 
sare, Cic. Tener la bilancia eguale, cioè esser giusto, 
aequum et aequabilem utrique parti se praebere, Cic. 
Dare il tracollo o il tratto alla bilancia, si dice di quello 
che nelle cose pendenti e dubbie cagiona risoluzione, du- 
bium omne auferre 0 amovere; omnem dubitattonem 
tollere, Cic. $ 3. Misura, pesamento,mensura, statera, 
ae, f.; modus, è, m.; ponderatio, onî8, f. Con giusta 
bilancia, cioè con giusta misura, aequa lance, Plin. $ 4. 
Sorta di rete da re,Jaculum, 4, n. $ 5. Bilance, 
uno dei segni dello zodiaco, libra, ae, f. 

Bilanciamento, Segn. (sm.), il bilanciare, ponderatio , 
onî8, f.; eramen, inis, n. 

Bilanciare (att.), pesare colla bilancia, Zibrare, ponde- 
rare, pendère, pensare, pensitare. $ 2. (Trasl.) Aggin- 
stare per l'appunto, pondera snter se ad unguem com- 
ponere, librare. 8 3. Adeguare, pareggiare, aequare, 
adaequare, exaequare. $ 4. Considerare tritamente, 
disaminare, en trutina suspendére; aequa lance pon- 
derare, animo perpendére. Io vi risponderò senza bi- 
lanciar molto, non multum haesitans respondebo, Cic. 
Bilanciar Lee ed il contro, utramque sn partem di- 

e, Plin. 
Bilanciate (agg. da Bilanciare), libratus, a, um. $ 2. 


Pareggiato, comin a, um. 

Bilancina (sf.) e Bilancino (sm. dim. di Bilancia), parva 
trutina, ae, f. $ 2. Cavallo del bilancino, dicesi quello 
che è in coppia al cavallo che è sotto le stanghe del ca- 
lesse, equus addititius. 

Bilancio (sm.), pareggiamento, comparazione, compara- 
tio, aequiparatio, onis, f. $ 2. Ristretto dei conti, ra- 
sione summa, ae, f. $ 3. Ondeggiamento, fluctuatio, 
onîs, f. 8 4. Tener un libro 0 un conto per bilancio, di- 
cesì quando non si scrive un debitore, che non si faccia 
insieme un creditore, in codice dati et accepti nomen 
referre, Cic. $ 5. Il bilancio batte, vale i conti tornano 

ari, ratio constat, convinit. 

Bile (sf.), uno degli umori del corpo, bilia, 18, f.: fel, fel- 
ts, n. $ 2. (Trasl.) Collera, sdegno, dilis, is; ira, ae; 
sracundia, ae, f. Gli salta facilmente la bile, iram in 

iptu gerit, irasci est facilis, Hor. 

Bilenco (agg.), storto, e dicesi specialmente di chi ha le 
gambe storte, obtortss cruribus; distortus, contortus, 
varus, a, um. i 

Bilia (sf.), e più spesso usasi il pl. bilie, legni storti coi 

ali si serrano le legature delle some, vectis, ts, m. 
2. Gambe storte, crura obtorta, n. pl. 
Biliario (agg.), che contiene la bile, bilem continens , 


Bilicare (att.), mettere in bilico, V. Bilanciare. 
Bilicato (agg. da Bilicare), libratus, a, um. 
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Bilico (sm.), positura d'un corpo sopra nn altro, che toc- 
candolo quasi in un punto, non pende più da una parte 
che dall'altra, libramentum, i; aequilibrium , ii, n. 
$ 2. Star in bilico, dicesi di una cosa che è pericolosis- 
sima di cadere, tn suspenso esse, nutare, ad casum 

ropendere. Mettere in bilico, sn suspenso ponere. 

Bilingue e Bilinguo, Caval. (agg.), che ha due lingue, e 
in signif. trasl. che non parla secondo verità, bilin- 


quis, €. 

Biliorsa (sf.), bestia immaginaria, chimaera, ae, f. 

Bilioso (agg.), quegli in cui è soverchia la bile, diliosus, 
a, um. $ 2. Adiroso, tracundus, a, um. 

Biliottato (agg. voce ant.), asperso di macchie, macu- 
lis distinctus, maculosus, a, um. 

Billièra (sf.), burla, scherzo che arrechi dispiacere o dan- 
no, ludificatio injuriosa, f.; jocus contumeliosus, m.; 
ludibrium, tt, n. 

Billi (sm. pl.), sorta di ginoco. $ 2. Billi billi è modo per 
chiamare ed accarezzare le galline. $ 3. Far billi billi 
fu usato dal Tassoni per vomitare, vomére. $ 4. Billi 
billi o bille bille, in signif. trasl., vale moine, carezze, 
blanditiae, arum, L. pl. 

Billo (sm.), voce usata da' fanciulli e vale uccello, acis, 


18, f. 
Biltà e Bieltà (voci ant.), V. Bellezza. 

Bilustre (agg. voce lat.), di due lustri, dilustris, e. 
Bimbo (sm.), voce colla quale si chiamano per vezzo i fan- 
ciulli, pupus, pupulus, infantulus, puerulus, i, m. 
Bimembre (agg. voce lat.), di due membri, bimembris, e. 

Bimestre (ag. voce lat.), di due mesi, dimestris, e. 

Bimolle e Bimmolle (sm.), semitono, hemitonium, ii, n. 
$ 2. Far la solfa per bimolle, vale bere, potare. 

Binàre (neut.), dar alla luce due figliuoli a un corpo, ge- 
minos 0 gemellos parére. 

Binascenza ( sf.), nascimento di due a un corpo, ortus 
gemellorum. 

Binate (agg. da Binare), nato in compagnia d'altri a un 
corpo, gemello, gemellus, geminus, a, un. 

Bindella (sf.) e Bindello (sm.), nastro, fettuccia, taenia, 
ae, f.; lemniscue, i, m. 

Bindolare, V. Abbindolare. 

Bindoleria (sf.) farberia, dolus, î, m.; fraus, audis, f. 

Bindolo (sm.), aspo, strumento che si fa girare, oscillum, 
s, n. $ 2. (Trasl.) Aggiramento, circumventio, onss, f.; 
dolus, i, m. $ 3. Chi aggira altrui, fraudator, dece 


tor, orîs, M. 

Bibecole (sm.), particella di lana spiccata dal vello, ffloc- 
cus, , m. & 2. Raccorre bioccoli, vale ascoltare atten- 
tamente l'altrui parole per riferirle, arrectis auribus 
aliquid explorare. 

Biografia (sf. voce gr.), storia della vita di alcuno, tata, 
ae; vitae descriptio 0 narratio, 0n1s, f. 

Biòografe (sm. voce gr.), scrittore della vita di alcuno, vi- 
tae 0 rerum alicujus scriptor, oris, m. 

Bionda (sf.), lavanda per far biondi i capelli, Zotio, qua 
capilli flavo colore tinguntur; sapo, onis, m. 

Biondeggiare (neut.), essere od apparire biondo, fZare- 


ecère. 

Biondella (sf.), erba, centaurea minor, f.; centaureum 
minus, N. 

Bioniletto (ag. dim. di Biondo), sub/larus, a, um. 

Biondezza (st.), il color biondo, flavus color, oris, m. 

Biondo (axx.), di color tra il giallo e il bianco, /lavus, a, 
um. Biondo carico, rufus, rutilus, fulcus, a, um. 

Biordare (voce ant.), V. Bagordare. 

Biòscio — Dicesi avverb. A bioscio e vale a traverso, «d- 
lique. Gettarsi a bioscio, oblique se prosternere. 8 2. 
( Trasl.) Andar le cose a bioscio, andar alla peggio, tn 
pejus ruére, pessum ire. 


BIOTIO 

Biotto (arg. voce ant.), meschino, miser, tra, drum. 

Bipartito \agg.\, diviso in due parti, bipartitus, a, um. 

Bipede (agg.), che ha due piedi, dipes, edis. 

Bipenne (sf.), scure a due tagli, Lipennis, 19, f. 

Biracchio, V. Straccio. 

Birba (sf.), frode, malizia, fraus, audîs, f.; dolus, s, m.; 
fraudulentia, ae, f. $ 2. Aggiunto a uomo vale birbone, 
fraudolento, dulosus, fraudulentus, a, um; fraudator, 
oris, m. $ 3. Mandare alle birbe, vale scacciar via, e)i- 
cere, erpellire. $ 4. Specie di carrozza, currus, us, n. 

L’irbantare (neut.), vivere limosinando, mendicato cibo 
pasci, mendicare. 

Birbanie (sm.), che fa la birba, du/osus, a, um; frauda» 
tor, 0rî8; erro, on1s, In 

Birbanterla e 

Birbonata, V. Birboneria. 

Birbone, V. Birbante. 

Birboneggiare, V. Birbantare. 

Birboneria (sf.), azione indegna, dolus, î, m.; fraus, 
audis, f, 

Bircio (agg.), loscoy lusciosus, lusciticsus, a, um. 

Birème (sf.), nave a due ordini di remi, dircmis, 18, f. 

Biroccio V.Baroccio. 

Birra (sf.), sorta di bevanda, cervisia, certa, ac, f.; 2y- 
thum. 4, n. 

Birracchio (sm.), vitello dal primo al secondo anno, vi- 
tulus annicalus, $, m. 

Birracchiolo (sm.), picciol birro, parvus Victor; parvus 
satelles , iis, m. 

Birraccio e Birrone (sm. pegg. di Birro),malus satclles, 
itts, DM. 

Birreria, V. Sbirraglia. 

Birresco (agg.), da birro, ad lictores pertinens, entis. 

Birro (sm.), ministro della giustizia, scxgente della corte, 
lictor , apparitor, òris; sulelles, itis, m. $ 2. Dire 0 
contare le sue ragioni a' birri, vale dirle a chi espressa- 
mente ti è contrario, canere surdisauribus, Liv.; apud 
novercam queri, Plaut. $ 3. Fare ai ladri e birri, giuoco 

ucrile, pucrorum ludus, in quo ali lictores, pars 
atrones imitantur. 

Birroviere, V. Birro. 

Bisaccia (sf. è per lo più usato il pl. Bisacce), tasche col- 
legate insieme con due cinghie che si mettono all'arcione 
dietro della sella per portare robe in viaggio, mantica, 

era, ac, f.; bisaccium, ti, n. 

Bisante (sm.), moneta antica, nummus byzantius, m. 

Bisantino (sm. dim. di LBisante), parvus nummus byzan- 
trus, m. 

Bisarcàvolo (sm.‘, padre dell'arcavola, atdvus, è, m. $ 2. 
Bisarcavola, atavia, ae, f. 

Bisàva (sf.\, madre dell’avo o dell’avola, proavia, ae, f. 

Bisàvo e Bisàvolo (sm.), padre dell'avolo o dell’avola, 
proavus, i, n. 

Bisbético ( agg.), stravagante, morosus, cerebrosus, a, 
un; difficilis, e. 

Bisbigliamento, V. Bisbiglio. 

Bisbigliare (ncut.), favellare pian piano, susurrare. Bis- 
bigliare all'orecchio d'alcuno, alicuî insusurrare, Cic, 
Bisbigliare insieme, consusurrare cum aliquo, Ter. 

Bishigliatore (sm.), che bisbizlia, susurrans, antis. 

Bisbigliatorio (agg.), dicesi di luogo dove si bisbiglia, 
clamasus, a, um. 

Bisbizlio e Bisbiglio (sm.), suono che si fa bisbigliando, 
SUsurrus, i, M.; MUTMUr, urîts, n.; admurmuratio, 
onts, f. 

Bisca (sf.), luogo del giuoco pubblico, aleatorius locus 0 
ludus, î, m.; alcatorium forum, î, n.; aleatoria ta- 
berna, ae, f. 

Biscaciia, V. Bisca, 


ca 


BISOGNA 


Biscaiuolo sm.), chi frequenta la bisca, giuocatore, ale&- 
tor, oris: alto, onis, m. 

Biscantare e 

Biscanterellare (neut.), canterellare, cantitare. 

Biscanto ( sin. ), canto tagliato, argalus retisus, i, mn 
$ 2. (Trasl.) Luvgo nascusto, locus occultus, abditus, 
abscond'tus. 

Biscazza, V. Bisca, : 

Liscazzare (neut.), giuocare il suo avere, /udo rem suam 
dissipare. 

Biscazziere, V. Biscaiuolo. 

Liscazzo (sm.), cattivo scherzo, ludibrium, ti, n.; ludi- 
ficatio, onis; injuria, ae; irrisio, omnis, f. 

Bischenca (sf.), V. Biscazzo. 

Bischerello e Bischerellino (sm. dim. di Bischero), le= 
gnetto a cui si attaccano le corde del liuto, parvus vere 
ticillus, î, m. 

Bischero ( sm. ), legnetto a cui si attaccano le corde del 
liuto, verticillus, s, m. 

Bischeruccio, V. Bischerello. 

Bischetto (sm.), tavolino de’ calzolai, mensùla, ae, f. 

Bischizzare (neut.), fantasticare, lambiccarsi il cervello, 
animun tn aliquid defigère, Cic.; meditari, spiritum 
torquere, 

Bischizzo (sm.), invenzione, ripiego, inventum, commene 
tum, i, D. 

Biscia (sf.), serpe, colùber, bri, m.; anguîs, is, m. e f5 
serpens, entis, m.$ 2. Andare come la biscia all'incanto, 
vale ridursi a far qualche cosa malissimo volentieri, re- 
luctantem 0 invitissimum aliquid agere. 

Biscione (sm. acer. di Biscia), immanis coliber, dbri, m. 

Bisciuola (sm. dim. di biscia), anguicilus, $, m. 

Biscolore (agg.), di più colori, discòlor, orts. 

Biscottare \att.), cuocere a modo di biscotto, recoquere, 
torrere. $ 2. (Trasì. ) Ridurre a perfezione, absolvere, 
perficére. 

Biscottato (agg. da Biscottare), recocius, tostus, a, una 
$ 2. Perfetto, absolutus, perfectus, a, um. 

Biscottello e 

Biscottino (sm. dim. di Biscotto ), pezzetto di pasta con 
zucchero od altro, cotto a modo di biscotto, crustile 
lum, 4, n. 

Biscotto (sm.), pane due volie cotto, panis nauticue, m. 
$ 2. ( Trasl. ) Mettersi in mare o-imbarcarsi senza big» 
cotto, vale mettersi ad un'impresa senza i dovuti preve 
vedimenti, imprudenter rem aggredi, Cic. 

Biscotto (agg.), V. Biscottato. 

Biseròma (sf.), termine musicale, biscroma, ae, f. 

Bisdosso, V. Bardosso. 

Bise-tare (neut.), venire o essere il bisesto, intercalari. 

Bisestile e 

Bisesto (agg.), che ha il bisesto, sntercalaris, e; bisser» 
tus, a, um.$ 2. Anno bisestile, annus sntercalaris, 
Plin. 

Bisesto (sm.), giorno che ognì quattr'anni si aggiunge al 
mese di febbraio per aggiustare l’anno col corso del sole, 
dies intercalàris. 

Bisforme \agg.), che ha due forme, biformis, e. 

Bissènero (sm.), marito della nipote, progéner, tri, m. 

Bislacco, V. Bisbetico. 

Bisleale (agg.), mislcale, fraudulentus, dolbsus, perft 
dus, a, um; dubiae fidei hon'o, Plant. 

Bislessare (att.), lessare alquanto, modice elirare. 

Bi.linzua (sf.), erba, Aypoglossa, ae, f. 

Bi-Inngo (acg.), alquanto lungo, oblongus, a, um. 

Bi.malva (st.), erba, althaea, ac, f.; hibiscum, i, n. 

Bisnipote (sm.), figliuolo del nipute, pronépos, otis, m 

Bisnonno sm.) bisavolo, proavus, è, m. 

Bisogna (sf.), V. Bisognamento. 


BISOGNAMENTO 


Bì ognanm.ento (sin.), affare, negozio, negoti:mn, ti, n.; 
ras, rei, f. $ 2. Bisugno, necessità, necessitus, atis, [. 

Bi. o;nante (part. di Lisognare), indigus, a, um; ind:- 
gens, entis. 

Bi.osnantemente (avv. ), sufficientemente, satis, suffi 
cicnter. 

Lisosnanza (sf. voce ant.), V. Bisox "no. 

Bisognare (neut.), essere di necessità, opus esse, oportére, 
necesse 0 necessum esse. Bisogna che tu ponga rimedio 
a questi mali, his te malis mederi convenit, Cic. Più 
che non bisogna, plus aequo, Cic. $ 2. Essere utile 0 
conveniente, erpedire, decere. $ 3. Abbisognare, tnde- 
gere, esere. 

Bisozuevole (azs.), necessario, utile, utilis, e; necessa- 
rius, a, um. Ultre il bisugnevole, satis superque, Lic. 
$ 2. bisognoso, indigens, entis. 

Bisognino \sm. dim. di Bisogno), parva indiJentia, ae, 
f. $ 2. Bisognino fa trottare la vecchia, bisognino fa 
l'uomo ingeguoso. proverbi cl.e significano: la necessità 

, costringe altrui all'operare, durtis urget in rebus ege- 
stas, Virg.; magister artis ingeniique largitor ven- 
ter, Pers. 

Disogno (sm.), uopo, occorrenza, inopia, indigentia, ae, 
f.; opus, n. indecl.; egestas, atîs, f. Aver bisogno, egere, 
indigere, opus esse, opus hubere. Diceva aver bisogno 
di molte cose, aredbat multa sila opus esse, Cic. Avere 
bisogno di denaro, pecunia opus hubere, Cic. Aver bi- 
sogno di consiglio, consilii 0 consilio opus habere, Cic. 
Lssere o far bìiscgno o di bisogno, vale essere necessario, 
oportire, opus esse. Or di coraggio fa bisogno, nun: 
animis est opus, Virg. $ 2. Necessità, la cosa stessa che 
bisogna, res necessariae, f. pl.; vitae necessar ia, n. pl. 
Pei bisogni della vita, ad usus vitue necessarios, Cic. 
83. Avversità, calamità, adcversa fortuna, f.; res ad- 
versae, f. plur. Mi ha sempre assistito nei miei bisogni, 
semper mihi in adversis praesto fuit, Cic. $ 4. Pro- 
posito, propositum, î, n.; res, ret, f. Queste narrazioni 
non possono far al bisogno, hae narrationes ad rem 
facere nequeunt. $ 5. Soldato giovane, tyro, onis, m. 
$ 6.A bisogno, al bisogno, posto avverbialm. vale auopo, 
a tempo opportuno, opportune, commode. $ 7. A un bi- 
sogno, a un bel bisogno, vale per avventura, forse, forte, 
fortasse. $ 8. Bisogno fa prod'uomo, prov. che vale, la 
necessità costringe gli uomini ad affaticarsi, veratio dul 
Inteilectum; res adversae acuunt ingenium; necessi- 
tudo cliam timidos fortes facit, Sall. $ 9. Al bisogno 
si conoscono gli amici, in angustits amici apparent, 
Petr. 

Biso:nosamente (avv.), meschinamente, parce, misère, 
duriter. 

Bisoznoso (agg.), cke ha bisogno, egenus, mendicus, a, 
um; inops, 0pis; pauper, éris; indigens, entis. $ 2. Ne- 
cessario, eCessarius, A, um. 

Bisso (sm.), tela finissima di lino, byssus, t, f. 

Bissonte (sm.), animale unicorno, dison, ontis, m. 

Bistante (sm.), tempo di mezzo, intervallum, î, n. 

Bistentare ( neut, voce ant. ), stare in disagio, angi, la- 
borare. 

Bistento (sm. voce ant.), gran disagio, angustia, ae, f. 

Bisticciamento (sm.), il bisticciare, altercatio, contentio, 
0n18: rica, ae, f.; convicium, ti, D. 

Bisticciare e Bisticcicare ( neut. ), contrastare pertina- 
cemente proverbiandusi, conciciis Jurgari, ricari, in- 
ter se pertinaciter contendi re. 

Bisticcio e Bisticcico (sm.), giuoco di parole, annomi- 
natio 0 agnominatto, onts, f. 

Bistlinto (22g.), due volte tinto, dis finc'us, a, un. 

Bistondo (agg.), chie ha del tondo, subrutundis, a, un. 

Listormare, Y. Disiornare. 
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| Boba (sf), 


BOBA 


Bistorta (sf.), tortuosità, /ler:s, us; anfractus, us, m. 

Bistorto (azz.), torto per ogni verso, tortuosus, curvus, 
contortus, a, um. $ 2. (Trasl. ) Malizioso, praous, fraue 
dulentus, dlusus, a, um. 

Bistrattare (att.), trattar male, male accipére, verare, 

mulcure, male habere. 

Bisulco (agg. voce lat.), fesso in due, disulcus, a, um. 

Bisunto (ugg.), untissimo, peruncetus, a, n. 

Bitontòne (azg.), dicesi di una sorta di fico, ficus carica 
complanuta, Vall. 

Bitorzo (sm.), tumore. bernòccolo, verrizca, ae, f. 

Bitorzolato e Bitorzoluto ( agg. ), che ha bitorzoli, tare 
Lerosus, verrucosus, a, UM. 

Bitorzolo, V. Bitorzo. 

Bitumare (att.), impiastrar di bitume, ditumine lintre, 

Bitùme (sm.), sostanza nera, untuosa e infiammabile, bé= 
tamen, inis, n. $ 2. Creta, creta, ae, f. 

Bitumino.o (agg.), che genera bitume, che ha del bitume, 
bituminbts, bituminosus, a, um. 

Biturro e Bituro, V, Burro. 

Biuta (sf. voce ant.), impiastro di materie grasse, empla- 
strum ex pingquibus remedis conflatum. 

Bintare, V. Tan piastrare. 

Biutoso (ag. voce ant.), 

Bivaro, V. Cas.oro. 

Bivio (sm.), imboccatara di due strade, diviwmn, dî, n. 

Bizza (s:.), collera, stizza, tra, excundescentia, ae, f. Sale 
tare o montare in hizza, irasci. 

Bizzarramente (avv.), con bizzarrìa, impotenter. 

Bizzarria (sf.), fierezza, collera, indignatio, ontis, f.; fu- 
ror, oris, m.; ra, ae; impotentia, ae, t. Entrare in biz- 
zarria, irascî, ezcardescere. 82. Capriccio, prolubium, 
$i, n.; libido, ints, î. $ 3. Fantasia, invenzione, inge- 
niosum tnventum, è, n. $ 4. Specie di agrume, che è 
insieme in parte cedrato e in parte arancio, mal aes 
reum acidum, $, n. 

Bizzarro ( agg. ), iracondo, stizzoso, iracundus, a, wn. 
& 2. Capriccioso, cerebrusus, murosus, a, um. $ 3. Vie 
vace, spiritoso, v:0:d16, argutus, a, um. 

Bizzeffe. — Dicesi avverb. a bizzeffe, e vale abbondante» 
mente, abunde, copiose, cumulate. 

Bizzoco e Bizzocco, V. Bacchettone. 

Bizzoccone ( sm. accr. di Bizzoco ), trovasi in signif. di 
stolto, ignorante, stolideus, faluus, a, um. 

Blandimento (sm. lusinca, piacevolezza, blandimen- 
tum, î, n.; Dlanditiac, illeccbrac, arwn, f. pl. 

Blandire (att. voce lat.), lusingare, blandist, palpari. 

Blandizia, Castig]., (sf. voce lat.), lusinga, carezza, blaree 
ditiae, arum, f. pl. 

Blando (agg. voce Hi ), piacevole, blandus, mansuctus, 
humanus, a, um; facilic, comis, e. 8 2. Delicato, lu- 
singhevole, delicatus, illecebrasus, blandus, a, um. 

Blasiemia (sf. voce lat. e ant.), V. Bestemmia. 

Blasfènio (sm. voce lat.), V. Bestemmiatore. 

Blasmare, Blasmoe (voci ant.), V. Biasimare, cce. 

Bleso (agg.), balbuziente, bu /0us, dl ness, a, um. 

Bloccare (att.), assed.are alla larga in modo che non pos- 
sano entrare i viveri, omnes aditus intercludere, ar- 
cem praesidiis tnterclusam tenere, Cie. 

Bloccatura (st.), il bloccare, omnis ad urdbeni aditus ine 
terclusio, 008, f. 

Blocco (sm.), V. Bloccatura. 

Do (sm. voce ant.) buc, bus, bovis, m. e f. 

Boa xsn.), specie di serpente lunghissimo, boa, ae, f. 

Boàro, Gal. (sm.), bifolco, dubdbulcus, i, m. 

Boato sn.) runbombo, d0utus, us, m. 

Buaitiere, Sace. (sin.), custode o mercante di buoî, dude 
Se pdl, al, ID. 

miscuglio di più cose, guazzabuglio, pere 


molle, pastoso, mollis, e. 


BOBOLCO 


Mino , admixtio, onîs; congeries, ci; farràgo, 

dinis, Î. 

Boholco (sm. voce ant.), bifolco, budulcus, $, m. 

Bocca (sf.), parte dell'animale per la quale si prende il 
cibo, e si manda fuori la voce, dbucca, ae, f.; 08, orss, 
n. Aprir la bocca, os apertre. Torcere la bocca, 0s dis- 
torquere, Plaut. Di gran bocca, che ha la bocca assai 
larga, bucculentus, a,um.Egli ha la bocca troppo larga, 
rictum habet diductum vastius, Plin. Bocca putente, 
os foetidum, Plin. $ 2.(Trasl.) Dicesi dell'apertura di 
molte cose, ostium, ss, n. La bocca della caverna, 08 spe- 
cus, Tac. La bocca del Tevere, cioè l'imboccatura, la foce, 
08 Tiberss, Liv. La bocca di un forno, praefurnium, ti, 
n., Cat. $ 3. Sentimento del gnsto, gustus. qustatus, 168, 
m. È piacevole alla bocca, gucundum est gustui. $ 4. 
Persona ed usasi specialm. nel numero plur., homines, 
um, m. pÌ.; capita, um, n. pl. Eran trecento e più boc- 
che, tricena et amplius capita erant, Caes. Bocca dis- 
utile, cioè persona che mangia senza essere abile a gua- 
dagnare, homofruges consumere natus, Hor. $ 5. Bocca 
di fuoco, sì dice d'ogni arma da fuoco, artiglierie, mo- 
schetti, archibusi, ecc., tormentum bellicum, ballista, 
etc. $ 6. Di buona bocca, chi è d'assai pasto, voraxr, Gcis. 
Di mala bocca, chi è di poco pasto, parcus, a, um. $ 7. 
A bocca, vale personalmente, non per iscritto, nè per 
mezzo d'altri, coram. Ti dirò il resto a bocca, cetera 
coram, de ceteris tecum, Cic. è 8. A bocca aperta, ore 
hianti. $ 9. A bocca aperta vale anche con libertà, 24- 
bere. Dire a bocca aperta, libere dicere. $ 10. Stare a 
bocca aperta, vale ascoltare con grande attenzione, ab 
ore pendere, attentas aures praebere, intentum os te- 
nére. $ 11. Stare a bocca aperta significa ancora aspet- 
tare con desiderio, inhiare. $ 12. A bocca baciata, vaie 
d'accordo e senza difficoltà, concorditer , concordi a- 
nimo, facili negotio. $ 13. Andare in bocca ad uno, si 
dice di cosa che pervenga con facilità nelle mani ed in 
ln altrui, ultro sc offerre alicui. $ 14. Andare in 

cca o per le bocche, essere portato in bocca, nelle boc- 
che o per le bocche dicesi di cosa o di persona, di cui 
si parli da tutti, per ora ferri. $ 15. Aprire o muover 
bocca, vale romper il silenzio, parlare, Zoqus, verba fa- 
cere. Non oso aprir bocca, nihil jam mutire audeo, Ter. 
$ 16. Avere in bocca checchessia, vale parlarne sovente, 
frequenter 0 crebro sn ore aliquid habere. Egli ha sem- 
pre quella parola in bocca, hoc tl: verbum semper est 
tn ore. $ 17. Chiudere altrui la bocca, vale farlo tacere, 
convincerlo, 08 alicus obsirutre. Tu m'hai chiuso la 
bocca con una sola parola, verbo uno me elinguem red- 
didisti, mihi linguam occlusisti, Cic. $ 18. Venire in 
bocca, vale venire nella mente, pararsi dinanzi al pen- 
siero, tn duccam venire, in mentem venire, subire, 
succurrere. Scrivimi tutto quello che ti verrà in bocca, 
tibi in buccam venerit, ad me scribe, Cic. $ 19. 
mpiersi la bocca di una cosa, vale parlarne senza rite- 
gno, effuse loqui. $ 20. Esser largo di bocca, non poter 
tenere un segreto, plenum rimarum esse, hac +llac 
uzre, Ter. $ 21. Esser largo di bocca, vale anche 
arlare senza rispetto o timore, temère loqui. $ 22. Par- 
re a bocca stretta, a mezza bocca, colla bocca piccina, 
valgono favellar con rispetto e timidamente, timide lo- 
qui. $ 23. Essere in bocca alla morte, vale essere in gran- 
dissimo pericolo di morire, in orci faucibus esse. 8 24. 
Sentire o sapere qualche cosa dalla bocca o per bocca di 
uno, quidpiam ab aliquo audire od accipere, Cic. $ 25. 
Cavar di bocca una cosa ad alcuno, vale far ogni sforzo 
per indurlo a dirla, quidpiam ab aliquo expiscari. 
$ 26. Strappar le parole dibocca, dicta exrtorquere. $ 27. 
Partirsi a bocca dolce, vale partirsi consolato, dono a- 
nimo dimitti. Lasciar a bocca dolce, dono animo di- 
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mtttere. Rimaner a bocca dolce, dono esse animo. £ 28. 
Mettere di bocca, vale dire in favellando più che non è, 
de suo addère, rem eraqggerare. $ 29. Por bocca ad una 
cosa, vale farsi a ragionarne, de aligua re sermone 
snstituere. $ 30. Porre la bocca in cielo, vale parlare di 
quelle cose che eccedono l’umana condizione, 08 in cae- 
lum ponere, de rebus divinis inconsulte loqui. & 81. 
Sciorre la bocca al sacco, vale dire liberamente quanto 
sì ha nell'interno, effundére, aperte loqui. $ 32. Rom- 
pere l'uovo in bocca, vale rompere la parola in bocca ad 
uno, interromperne il parlare, alicujus sermonem in- 
cidére o abrumpéère, Cic. $ 33. Far venire ad alcuno 
l'acquolina in bocca, vale fargli appetire grandemente 
una cosa, salivam alicui movere, Sen.; incutère alicui 
alicujus rei desiderium, Hor.; ercitare alicui appe- 
tentiam alicujus cibi, Plin. $ 34. Far bocche, vale de- 
ridere, beftare, trridere, ludificari, aliquem conte 
mntre, illudere alicui. 

Boccaccevole (agg.), dello stile del Boccaccio, Boccaccii 
stylum reférens. Alla boccaccevole, Boccacciana ora- 
tione, Boccaccii more. 

Boccaccevolmente (avv.), secondo lo stile del Boccaccio, 
Borcacciana oratione. 

Boccaccia (sf. pegg. di Bocca), as deforme, 08 immane, n. 

Boccacciano (acg.), del Boccaccio, Boccaccianus, a, um. 

Boccalaccio (sm. perg. di Boccale), vilis trulla, ae, f. 

Boceale (sm.), vaso di terra cotta per uso e misura di vino 
o di cose simili, culigna, lagena, trulla, ae, f.; ur- 
Ces, e. M. 

Boccaletto } ( sm. dim. di Boccale), urcedlus, *, m.; Za- 

Boccalino 4 guncùla. ae, f. 

Boccalone (sm. accr. di Boccale), ingens Zagena, ae, f. 

Boccata (sf.), tanta materia quanta sta in bocca, Duccéa 
0 bucca, ae, f.; bolus, 1, m., Ter. $ 2. Colpo che si di 
altrui nella bocca con mano aperta, alcipa, ae, f. $ 3. 
Non ne saper boccata, vale non ne saper niente, penitus 
aliquid ignorare, nihil omnino de aliqua re scire. 

Boceato (agg.), che ha gran bocca, bucculentus, a, um. 

Boccetta (st. dim. di Boccia), fiore non ancora aperto, ca- 
lycùlus, a. m. $ 2. Ampolla, ampulla, ae, f. 

Boccheggiamento (sm.), il boccheggiare, mortentis ex- 
tremus hiatus, us, m. 

Boccheggiante (part. di Bocchezgiare), animam agens. 
extremum spiritum ducens, entis. 

Boccheggiare ( neut. ), quell'aprire e chiudere la bocca, 
che fa l’animale morendo, extremum spiritum ducire. 
animam agère. 

Bocchetta (sf. dim. di Bocca), oscùlum, $, n. $ 2. Foro, 
apertura, 08, oris; foramen, înis, n. 

Bocchi. — Dicesi far bocchi ad uno e significa aguzzar le 
labbra verso alcuno in segno di dispregio, contemnere. 
trrilere, errumare. 

Bocchiduro (sm. voce ant.), cavallo sboccato, equus or: 
durtor, m. ; 

Bocchina (sf.) e Bocchino (sm.), V. Bocchetta. 

Bocchipuzzola, V. Pazzola. 

Boccia (sf.), fiore non ancora aperto, calyx, ?/cis, m. & 2 
Ampolla, guttus, i, m.; anpulla, ae, f. $ 3. Bolla, pu- 
stùla, papuùla, ae, f. 

Boccicata. — Dicesi non ne sapere o non ne intendere boc- 
cicata, e vale non ne sapere straccio, penitus ignorare, 
omnino nescire. 

Boccino (agg.), di bue, budbùlus, a, um. $ 2. (Sm.) Vi- 
tello, vitu/us, +, m. 

Boccio, Bart. (sm.), bottone ovato, dove il baco della seta 
si rinchiude, dbombycinus follicùlus, i, rm. 

Bocciolina (sf. dim. di Boccinola), ca/ycalus, $, m. 

Boccioloso (agg.), pieno diboece, calycibus plennssa, um. 

Boccione (sm. acer. di Boccia), magna ampulla, ae, f. 


BOCCIUOLA 


Boccinòla (sf. dim. di Boccia), calycùlus, $, m. 

Bocciuòlo e Bocciolo (sm.), fiore non ancora aperto, ca- 

, dyx, ycis, m. $ 2. Spazio che è nelle canne tra un nodo 
e l'altro. internodiunm, ti, n. 

Becciuolone e Bocciolone (sm. accr. di Bocciuolo), boc- 
cinolo grande, magnus calyx, ycis, m. 

Bòccola (sf. voce ant.), fermaglio, fibula, ae, f. 

Boccolica, Lip. (sf.), il mangiare, cibus, $, m. 

Bocconcello ) (sm. dim. di Boccone ), buccella, ae, f.; 

Bocconcino )frustàlun, +, n. 

Boccone (sm.), tanta quantità di cibo, quanta in una volta 
si mette in bocca, duccéa 0 ducca, ae, f.; dolus, +, m. 
$ 2. Pezzuolo come boccane, frustium o frustalum, 4, 
n. À bocconi (avv.), frustillatim. Far bocconi, dividere 
in bocconi, în frusta secare. $ 3. Pigliaro o prendere 
al boccone, vale ingannare con allettamenti di premii, 
largitionibus 0 muneribus allicére, capère, inescare. 
$ 4. Pigliare il boccone, vale lasciarsi corrompere con do- 
nativi, largitione inescari, pecunia corrumpi. $ 5. 
Mi spiace che siami stato tolto di bocca così presto un 
così buon boccone, crucior bolum tantum mihi ere- 
pium tam subito e faucibus, Ter. $ 6. Levare il boc- 
cone di bocca, significa prevenire in qualche detto, dicta 

aevenire, pracoccupare. $ 7. Levarsi il boccone di 
occa, dicesi quando un povero sostenta l'altro, esuriens 
esurientem nutrit. $ 8. Levarsi il boccone di bocca vale 
anche fare una sordida economia, genium defraudare, 
Plaut. $ 9. Boccone e bocconi (avv.), vale colla pancia 
verso la terra, pronus, a, um. Cadde boccone, pronus 
decidi. 

Beccuccia, V. Boccuzza. 

Boccuto, V. Boccato. 

Boccuzza (sf. dim. di Bocca), oscùlum, $, n. 

Boce (voce ant.), Y. Voce. 

Bocellàto (sm.), pane lavorato a forma di corona o di cir- 
colo, buccellatum, 4, n., Amm. 

Bociaccia, V. Vociaccia. 

Beciare (neut. e att. ), gridare, alzare la voce, clamare, 
vociferari. $ 2. Palesare, pubblicare, promulgare, di- 
vulgare. Bociare in fallo, vale parlare senza fondamento, 
falsos rumores spargere. $ 3. Bociar uno, vale dargli 
la baia, aliquem ludificari. 

Bocina (sf. dim. di Boce), vocùla, ae, f. 

Boffice (voce ant.), V. Soffice. 

Bofonchiare e Bifonchiare, V. Borbottare. 

Befonchino (agg.), che bofonchia, obmurmirans, antss; 
querulus, queribundus, a, um. 

Bogia (sf. voce ant.), bolla, pustila, ae, f. 

Bogliente (part. di Bollire), che bolle, aestuans, antis; 
bulliens, fervens, entis. $ 2. Scottante, erùrens, care 
dens, entis. 

Beia (sm.), carnefice, carnìfex, sftcis; tortor, oris, m. 
$ 2. Pagar il boia che ci fusti, vale spendere per avere 
il danno, si0imetipss piacila cudére, arcess*re sibi 
malum jumento suo. $ 3. Portare la sporta al boia, si 
dice di chi non ha voglia di lavorare, 1ners, ert:s; piger, 


gra, grum. 

Beiessa (sf. ), femmina di boia, e si usa per lo più in si- 
gnif. di crudele, carnifer, icis; quae est omnis humar= 
mitatis erpers. 

Belarmènico, Bolarmeno e Bolo armène (sm.), terra 
medicinale, bolus arménus, +, m. i 
Belcionare (att. ), battere col bolcione, ariete re, 
arietare, Curt. $ 2. (Neut. e in signif. trasl.) Andar in 

rovina, pessum tre, în pejus rutre. 

Boleionato (agg. da Bolcionare), ariete percussus, quas- 
salus, a, um. 

Boleione (sm.), strnmento antico militare da rompere mu- 
raglie, ariete, arice, éiis, m. 
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Boldrone (sm.), vello, vel2us, éris, n. 

Bolèto (sm.), spezie di fungo, uòvolo, boletus, $, m. 

Bolgia (sf.), valigia, bulga, mantica, pera, Mippopera, 
ae, f.; vidulus, $, m. 

Bolino, V. Balino. 

Bolla (sf.), rigonfiamento che fa l'acqua piovendo 0 hol- 
lendo, sonaglio, dbu/la, ae, f. $ 2. Pustula, vescichetta, 
pustiila, ae, f. $ 8. Bolla acquaiuola, dicesi una piccola 
bollicina piena d’acqua, hydatis, idis, f. $ 4. Bollo, im- 
pronta del suggello, signwm, sigillum, $, n. $ 5. Bolla 

apale, diploma pontificium, literae pontificiae, Morc. 
Del Capitolo non pagò alcuna spesa per le bolle, Colle 
gium illud Canonicorum honore gratuito fuit cone 
stitutum, Morc. 

Bollare (att. ), improntare, contrassegnare con suggello, 
obsignare, signare. 

Bollato (a5g. da Bollare), obsignatus, a, um. $ 2. Pare 
lando degli schiavi o de' rei, nota inustus, motis conm- 

uncius, a. um. 

Bollente. V. Bogliente. 

Bolletta, Bollettino, V. Bulletta, Bullettino. 

Bolli bolli (come sm.), tumulto, tumultus, us, m. 

Bollicamento(sm.),lesgier bollimento, levis aestus,uo,tt 

Bollicella (sf. dim. di Bolla), bullula, pustula, ae, Î. 

Bollicina e Bollicola, V. Bellicella. 

Bollimento, V. Bollore. 

Bollire ( nent.), il rigonfiar de’ liquidi quando pel calore 
levan le bolle, bullire, ebullire, fercere. Il vino bolle, 
fervet vinum, Plin. Bollire a scroscio o a ricorsoio, vale 
bollire nel maggior colmo, sursuni deorsuni fervere. 
$ 2. Pigliare ed avere in sè soverchio calore, fervescére, 
efl'ervere, effervescère. Gli bolle il sangue nelle vene, es 
sanquis in venis aestuat, Cic. $ 3. Essere commosso, 
essere agitato, movert, agitari, aestuare. $ 4. Borbot= 
tare, ebullire, murmurare, mussare, mussitare. $ 5. 
Gorgogliare, crepitare, murmurare. $ 6.(Metaf.)Qual- 
che cosa bolle nella pentola, clum aliquid agitatur. $7. 
(Att.) Far bollire, coquère, decoquere, fervefacere. Bol- 
lire o far bollir l'acqua sino a che ne consumi la metà, 

m ad dimiliam partem decoquere, Plin. 

Bollito (agg. da Bollire), fervefactus, coctus, decoctusy 
a, um. 

Bollitura (sf.), il bollire, fervor, oris, m. $ 2. Decozione, 
decoctura, ae, f.; decoctus, us, m.; decoctum, 4, n. 

Bollizione (sf.), il bollire, fervor, ris, m. 

Bollo (sm.), suggello, signum, 1; sigillum, 4, n. 

Bollore (sm.), gonfiamento e gorgoglìo, che fa la cosa che 
bolle, aestus, us; fervor, oris, m. Levare il bollore, co- 
minciar a bollire, suffervefieri. $ 2. ( Trasl.) Sollera= 
mento, infiammamento d'animo, aestus animi, m.; ae- 
stuatio, onts, f. lo sperava che già gli fosse dato giù il 
bollore dell'adolescenza, sperabam Jam deferbuisse 
adolescentiam, Ter. 

Bolo (sm.), sorta di terra medicinale, dolus, $, m. 

Belegnino (sm. ), moneta bolognese, bononsensis nume 


mus, î, m. 
Bolsaggine (sf.), l'essere bolso, dyspnaca, ae; anhela» 
tio, ont, f. 

Bolsina, V. Bulsino. 

Belso (agg.), pituitoso, sicchè respira difficilmente, dys- 
noicus, anhilus, a,um. Cavallo bolso, equus anhelus, 
irg. $ 2. Detto di ferro o altro simile, vale rintezzate, 

retusus, obtusus, a, um. 

Bolzonare, V. Bolcionare. 

Bolronata (sf. ), colpo di bolzone, sagittae od arietie 

tclus, us, M. 
Bolzone, V. Bolcione. $ 2. Sorta di freccia con capoe» 
chia in cambio di punta, telum capitatum, jaculum, 
$, n.; sagitta, ae, È 
45 


BOMBA 


Bomba (sf.), luogo determinato e privilegiato nel giuoco 
fanciullesco del pomo, donde altri parte e ritorna, meta, 
ae, f. $ 2.(Trasl.) Tornar a bomba, vale tornar al pro- 
posito, adrem redire,e diverticulo in viamverti. Toc- 
car bomba, vale arrivare ad un luogo e subito partirsi, 
ad certum locum pervenire atque illinc statim abire. 
$ 8. Palla di ferro, piena di fuochi artificiali che gettasi 
nelle città e fortezze assediate, pila incendiaria, ae, f. 

Bombababà e Bombabà (sf.), canzone solita cantarsi in 
Firenze dalla turba dei bevitori plebei, bacchanale car- 
men, inîs, N. 

Bombaiarda, V. Bomba. 

Bombanza (sf. voce ant.), giubilo, laetitia, ae, f. 

Bombarda ( sf. ), macchina da guerra per lanciar pietre, 
ballista, catopulta, ae, f. $ 2. Sorta d'artiglieria, bale 
lista incendiaria, tormentum incendiariun. 

Bombardare (att. ), trarre colle bombarde, catapultis, 
tormentis 0 ballistis oppugnare. 

Bombardevole(agg.), forte come colpo di bombarda, stre- 
pens, perstrépens, entis. 

Bombardiera ( sf. ), buca della muraglia, onde si tira la 
bombarda, ballistartum, ti, n. 

Bombardiere (sm.), chi carica e scarica le bombarde, 
ballistarius, ti, m. 

Bombare (att. e neut.), voce fanciullesca, che vale bere, 
bibere. $ 2. Rimbombare, bomdbum emittere, reboare, 
sirepére, perstrepere. 

Bomberaca (sf.), gomma arabica, gumuni arabicum, n. 

Bombere o Bombero, V. Vomere. 

Bombettare (neut.), bere spesso, pitissare, potare. 

Bombo (sm.), rimbombo, bombdus, 1; fragor, oris, m. $ 2. 
Voce con cui i bambini chiamano la bevanda, dua, ae, f. 

Bòmbola (sf.), boccia, calir, icis, m.; ampulla, ae, f. 

Bomboletta (sf. dim. di Bombola), calicùlus, #, m. 

Bòmere e Bòomero, V. Vomero. 

Bomicare e . 

Bemire (voci ant.), V. Vomitare. 

Bonaccia (sf. ), calma di mare, malacia, ae; tranquil- 
litas, atis, f. Sopraggiunse una sì grande bonaccia, che 
ecc., tanta malacia ac tranquillitas exstitit, ut etc., 
Caes. $ 2. (T:asl.) Buona e felice fortuna, res prospe- 
rae, res secundae, secunda fortuna. 83. Affogare nella 
bonaccia, vale perdersi nelle felicità, rebus secundis 
mergi. 

Bonaccio (agg.), di buon naturale, dona indole praedi- 
tus, a um; simplex, icis. 

Bonaccioso (agg.), che è in bonaccia, tranquillus, pla- 
cidus, quietus, a, um. 

Bonamente (avv.), V. Bionamente. 

Bonariamente e Bonaeremente (avv.), alla buona, con 
bonarietà, amiîce, simpliciter, sincere, ex aequo et 
bono. $ 2. Gratuitamente, gratis. 

Bonarietà (sf.), bontà, semplicità, simplicitas, probitas, 
bonitas, aequitas, atis, f. 

Benarie (agg. ), buono, semplice, simplex, icis; donus, 
probus, a, um. 

Benciàna ( sf. voce ant. ), palla piena di borra usata dai 
contadini, pila paganica, ae, 1. 

Boncinello (sm.), ferro bucato dall'un de’ lati, il quale 
messo nel manico del chiavistello riceve lastanghiera dei 

,  serrami, uncus pertusus pessulo infixus, i, m. 

Boncio (sm.), specie di pesce. $ 2. V. Broncio. 

Boneggiarsi (neut. pass. voce ant.), farsi bello di una qual- 
che cosa, aliquid sibi arrogare 0 tribubre. 

Beniticamento (sm.), il bonificare, miglioramento, refe- 
ctio, instauratto, onîs, f.; auctus, us, m. 

Beniticare (att.), migliorare, melius 0 meliorem facere, 
instaurare, in meliorem formam redigere. $ 2. Menar 
buono, far buono, acceptum ferre. è 8. Parlandosi di 
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campagne, significa ingrassare, rendere fertile; sterco» 
rare, stercore sattare, stercoratinne fovere. 

Bonificato (avg. da Bonificare), instauratus, refectus, in 
melius provectus, a, um. 

Benificazione (sf.), Y. Bonificamento. 

Bonità (voce ant.), V. Bentà. 

Bono, V. Buone. 

Bontà (sf.), buona qualità che si trova in qualunque cosa, 
bonitas, atis, f. è 2. Bontà dell'animo e dei costumi, 
bonitas, probitas, integritas, atts, f.; probati mores, 
m. pl. $ 3. Virtù, valore, virtus, utis, fî $ 4. Cortesia, 
humanitas, benignitas,facilitas, comitas, atts,f. Abbi 
di grazia la bontà di ascoltarmi, pro tua, amabo, hw 
manitate, ausculta me, Cic. $ 5. Senno, scienza, scsesee 
tra, sapientia, ae, f.; consilium, si, n. $ 6. Per bontà 
o semplicem. bontà, vale per cagione, caussa, gratia, 
propter. | 

Bontadosamente e Bontadiosamente (avv. voci ant. ), 
con bontà, con virtù, probe, strenue. 

Bentadoso e Bontadioso (agg. voci ant.), buono, virtuose, 
strenuus, probus, a, um. 

Bonte (sf. voce ant.), fonte, fons, fontis, m. 

Bora (sf.), specie di serpente. $ 2. Borea, boreas, ae, n. 

Boraccia, V. Borraccia. 

Borace, V. Borrace. 

Borbozliamento e Borboglimento (sm.), il borbogliare, 
murmur, ris, n.; SUSUTTUS, 0: Strepitus, #8, mM. 

Borboglianza (sf.), Y. Berbogliamente. 

Borbozliare (neut. voce ant. ), mormorare, borbottare, 
mussare, mussitare, susurrare, strepére. 

Borboglie (sm.), borbogliamento, rumore, strepitws, 163; 
8SUSUTTUS, $, M.; Murmur, uris, N. 

Borbottamente (sm.), il borbottare, murmuratso, onis, 
f.. murmur, uris, n.; conquestus, us, m.; querela, ae. 

Borbottare ( neut. ), brontolare o dolersi fra sè con voce 
sommessa e confusa, mussare, mussitare, mutire, mur- 
murare, susurrare. $ 2. Recitare sotto voce, submissa 
voce recitare. $ 8. Borbottare (come sm.), V. Borbot- 
tamento. | 

Borbottatore (sm.), che borbotta, susurrans, antis. $ 2. 
Mormoratore, detractor, latrator, oblocitor, oris, m. 

Borbottino (sm.), vaso di vetro, col collo lungo e ritorto, 
guttus, i, m. $ 2. Manicaretto ben apprestato e di buor 
sapore, pu/pamentum, $, n. 

Borbottio, V. Borbottamente. 

Borbottone (agg.), che borbotta, querzilus, a, um. 

Borchia (sf.), scudetto colmo di metallo, che serve per or- 
namento, dulla, ae, f. 

Berchiaio (sm.), chi fa borchie, dbullarum faber, bre, m 

Bordasglia (sf. voce ant.), quantità di gente vilee abbietta, 
plebecùla, ae, f.; vulgus, $, m. e n. 

Bordare. V. Bastonare. 

Bordato (sm.), specie di tela, virgatus pannts, i, m. 

Bordeggiare ( neut.), dicesi in marinerià quando un var 
scello senza vento favorevole cerca di acquistar cammino 
huc atque illuc navi circumvolvi. 

Bordellare (neut.), scortari, meretricari. 

Bordelliere (sm.), scortator, oris; ganeo, onîs, m. 

Bordello (sm.), chiasso, lustrum, 6; lupanar, arts, n.; 
fornix, icis, m. $ 2. Romore, frastuono, rumor, oris; 
strepitus, us, m. $ 8. Far il bordello, far baie, scher- 
zare, jocari, nugari. 

Borde (sm.), bordato, virgatus pannus, î, m. $ 2. Fiance 
della nave che sta fuori d’acqua, superndtans navis la» 


tus, éris, N. 

Bordòne (sm.), bastone dei pellegrini, scipio, onis, m.; 
fulcrum, î; bacùlum, $i, n.; bacùlus, i, m. $ 2. Falso 
bordone o semplic. bordone chiamasi una specie di canto, 
rudis ac depressus concentus, us, m. Tener bordone 


BORFA 


ad alcuno, alicui concinére, Ovid. S 8. Tener bordone 

. in sign. trasl. vale fare quello che altri fa, aliguem sub- 
séqui, Cic. 8 4. Bordoni si dicono le penne degli uccelli, 
quando cominciano a spuntar fuori, pinnilae, afum; 
plumulae, arum, f. pl. $ 5. Peli vani che spuntano sulla 
faccia dell'uomo, fango, Ints, f. 8 6. Rizzarsi i bordoni, 
valo raccapricciarsi, horrére, horrescere. 

Bòrea (sf. ), vento di tramontana, bdorzas, ae; aquilo, 
onis, m. 

Boreale(asg.), settentrionale, doréus, aquilonius, a, um; 
septemtrionalis, borealis, e. 

Bèreo (ags.), V. Boreale. 

Borgata (sf. voce ant.), V. Borgo. 

Borghese (sm.), cittadino, civîs, ts, m. $ 2. Abitatore di 
borgo, vicanus, paganus, a, um. 

Berghesia (sf.), cittadinanza, civitas, atis, f.; cives, ium, 
m. pl.; populus, i, m. 

Berghetto (sm. dim. di Borgo), viculis, $, m. 

Borghigiano (agg.), abitatore di borghi, vicanus, paga- 


nus, a, un. 1 borghigiani di Mugello, vicani ILugel=- 


lenses, More. 

Borgo (sm.), strada o raccolto di più case senza recinto di 
mura, e propriamente gli accrescimenti delle case fuori 
delle mura delle città, vicus, pagus, i, m.; suburdbium, 
$i, n. Borgo di Po, suburdbium padanum, Vall. Borgo 
di Dora, suburbium ad Duriam, Vall. 

Borgognone (sm.) e 

Borgognotta (sf.), sorta di celata, galea, ae, f. 

Borgolino (sm.), veste da persone vili, cento, onis, m. 

Bèria ( sf. ), vanità, albagìa, venditatio, jactatio, onis; 
superbia, jactantia, ae, f.; fastus, us, m. 

Boriare (neut.) e Boriarsi (neut. pass.), aver boria, g/0- 
riari, se jactare. 

Beriosità, V. Boria. 

Borioso (agg.), che ha boria, g/oriosus, elatus, super- 
bus, a, um. 

Bornio (asg. voce ant.), di corta vista, Zusciosus, a, um. 

Borniola sf.), giudizio ingiusto, injustumjudicium,ii,n. 

Borra (sf.), cimatura o tosatura di panni lani, tomeatian, 
tm. $ 2. (Metaf.) Superfiuità di parole, nugae, sneptiae, 
quisquiliae, arum, f. plur. 

Borraccia (sf. pegg. di Borra), vile tomentum, è, n. $ 2. 
Fiasca che nsano i viandanti, cenophorum, i, n. 

Borraceina ( sf. dim. di Borraccia), picciola fiasca, par- 
cum cenophòrum, i, n.; laguncùla, ae, f. 
rrace (sm.), materia che trovasi in alcune miniere, 
crysocolla, ae, f.,Plin. $2. Borrana, erba, bug/ossa, ae, f. 

Borraggine e 

Berrana (sf.), erba, buglossa, ae, f. 

Borrare, Salvin., V. Agghiacciare. 

Berratello (sm. dim. di Borro), eriguustorrens, entis, m. 

Berrevolmente, Car. (avv.), con borra, con superfiuità di 
parole, verborum redundantia, Cic. 
rr ( sm. ), luogo scosceso, dove quando che sia scorre 
acqua, torrente, torrens, entis, m. 

Borrencello (sm. dim. di Borrone), eriguus torrens, 
entis, m. 

Borrone ( sm. accr. di Borro, ma di eguale significato ), 
torrens, entis, m. 

Borsa (sf.), sacchetto a varie foggie che serve per lo più 
a tener denari, crumzna, ae, f.; marsupsum, ti, n.; l0- 
cùli, orum, m. pl. M'ha vuotato la borsa, mewsm eren- 
teravit marsupium, Plaut. Perder la borsa, ronam per- 
dere, Hor. Non aver niente in borsa, nil) hadere in 
loculis, Hor. $ 2. Aver una cosa in borsa, vale ottener 
quello che si cerca, voti sus com fieri, in mani- 
dus aliquid habere, Cic. $ 3. Tener la borsa stretta, 
vale essere avaro, erigue sumptum praebere, Ter. $ 4. 
Spendere a borsa sciolta, vale scialacquare, rem suam 
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prodigére 0 profundére, Cic. $ 5. Borsa, vale anche da- 
naro, avere, aes, aeris; argentum, $, n.; pecunia, ae; 
res, rei, f. Aiutare qualcheduno di sua borsa, re sua ali- 
quem juvare, Ter. Far borsa, vale raccoglier denari per 
qualche spesa, nummos colligére. Aver buona borsa, 
vale avere molto denaro, valde pecuniosum esse, bene 
nummatum marsupium habere, Plaut. $ 6. Buona 
borsa, valo uomo molto ricco, pecuntosus, a, um; lo- 
cùples, etis. Vi erano in quella città molte buone borse, 
multi erant in ea urde locupletissimi. $ 7. Valigia, 
che si apre e serra a guisa di borsa, ma da piò e da capo, 
hippopera, ae, f. $ 8. Sacchetto, ove si pongono le po= 
lizze coi nomi dei cittadini per trarne i magistrati, 
urna, ae, f. 

Borsaio (sm.), chi fa o vende borse, crumenarum opifeo, 
tficis, m. 

Borsaiuolo (sm.), tagliaborse, sector zonarius; crume» 
niséca, ae, M. 

Borsellino (sm.) e Borsellina (sf. dim. di Borsa), Zocel= 
lus, saccùlus, i, m. $ 2. Soffiare nel borsellino, vale non 
aver più denaro, ad incitas 0 ad incita redigi. 

Borsello (sm.), borsa, marsupium, si, n.; crumena, ag, £. 

Borsetta (sf.) e 

Borsiglio (sm. dim. di borsa), locellus, locùlus, i, m. 

Borsotto (sm. ), borsa alquanto grande, marsupium, $è, 
n.; crumena, ae, f. 

Borzacchino (sm.), stivaletto a mezza gamba, cothurnus, 
î; mulleus calcèus, i, m. 

Boscaglia ( sf. ), bosco grande o più boschi insieme, srt- 
gens silva, ae, f.; nemus, òris,n.; saltuosus locus, $, m. 

Boscagliaccia (sf. pezg. di Boscaglia), horrida silva, ae, £. 

Boscaitnolo (sm.), chi taglia, abita, frequenta od ha in cu= 
stodia i boschi, silvicola, ae, m.; saltuarsus, ti, m. 

Boscaàta (sf.), luogo coltivato ad uso di bosco, silva, ae, 
f.; nemus, dris, n.; saltus, ue, m. 

Boscato (agg.), dicesi di luogo che ha bosco, nemorosus 
siluosus, a, um. 

Boschereccio e Boscareccio (asg.), di bosco, selvatico, 
silvestris, nemorensts, nemoralis, e. 

Boschettino e 

Boschetto (sm. dim. di Bosco), silvàla, ae, f. 

Boschigno, V. Boschereccio. 

Boseo Ù sm. ), luogo pieno d’alberi selvatici, silva, ae, f.; 
nemus, oris, n.; saltus, us, m. Bosco 8acro, Zucws, i, 
m. Pieno di boschi, silvosus, saltuosus, a, um. $ 2. 
Uomo da bosco e da riviera, vale atto a qualunque cosa, 
homo omnium hominum et horarum, Hor.; homo vere 
sulus, Mm. 

Boscoso (agg.), pieno di boschi, nemorosus, silv0sm8, 
a, um. 

Bosso (sm.), arboscello noto, diccus, $, f.; diarum, +, n 

Bossolaio (sm.), facitore o venditore di bossoli, pyrtdenme 
institor, orîs ; pi.cidum artifer, cis, m. 

Bossoletto, Bossolotte e 

Bossolino (sm. dim. di Bossolo), pyridicùla, ac, £. 

Bòssolo (sm.), bosso, durus, i, f. $ 2. Picciol vasetto, pye 
rt8, tdis, f.; alvenlus, è, m.$3. Vaso ove si mettone 
i dadi giuocando, friti/lus, é, m. $ 4. Vasetto da rae= 
corre i voti, sstula, urna, ae, f. $ 5. Bicchiere, pocw= 
lum, $, n. $ 6. Soffiare nel bossolo, vale lisciarsi, fuco 
se illintre, se erornare. 

Botànica (sf.), scienza che insegna a conoscere le erbe, 
scientia rei herbariae; ars herbaria, Plin. 

Botanico d chi professa la botanica, herbarius, sé, m. 

Botanico aE6.) attenente alle erbe, herdarius, a, wet. 

Botare, V. Votare. 

Botato e Rotito, V. Votato. 

Betio (gg. voce ant.), chi ha fatto voto, voto obstri» 
cius, a, um. 
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Boto, V. Voto. 

Bòtola (sf.), buca, onde talora si passa da un piano di casa 
a un altro, superne patens in tabulato foricula, ae, £. 

Botolino e 

Botol!o (sin.), cagnetto vile, catellus, catùlus, 6, m. 

Botrite (sf.), sorta di gemma, dbotrytes, ae, m. 

Botro (sm.), luogo scosceso, locus praeceps, m. 

Betta (sf.), specie di rettile, rubeta, ae, f.; bufo, onis, m. 
S 2. Dar la zampa della botta ad alcuno, vale essersi im- 
padronito dell'altrui grazia, gratiam alicujus aucu- 
pari, gratia apud aliquem pollere. 

Botta (sf.). colpo, ictus, us, m.; percussio, onts, f. Schi- 
var una botta, ictum vitare, Cic. Ribattere una botta, 
sctum repellere, Cic. 82 Di tutta botta, a botta di mo- 
schetto, ecc., dicesi di quelle arimadure, che resistono a 
tali botte, arma impenetrabilia. $ 3. (Trasl.) Di tutta 
botta, a botta, dicesi anche di persona scelta ed esperta, 
in rebus omnibus versatissimus. $ 4.(Traslì.) Dare 
una .botta, dicesi del mottegziare pungente, dicterio 
petere 0 ferire. $ 5. Botta risposta, vale replica fatta 
prontissimamente a qualsivoglia proposta, par pari re 
ferre, aliquid regerere. 

Bottaccino (sm. dim. di Bottaccio), pareulus canthirus, 
s, m. $ 2. Inarchit. vale tondino, astragalo, astraga- 
lus, 1, m. 

Bottaccio (sm.), barletto, fiasco, cupa, ae, f.; orca, ae, 
f.; cantharus, i, m. & 2. Quella quantità di vino ch' è 
rigaglia de’ vetturali, allorchè portano vino, vecturae 
praemium, ti, n. $ 3. In arclit. vale tondino od astra- 
galo, astragalus, i, m. $ 4. Sorta di tordo, turdus, tn. 

Bottaglie (sf. pl.), specie di stivali, ocreae, arum, f. pl. 

Boltaio (sm.), chi fa o racconciale botti, dolrarius, ii, m. 

Bottàna (sf.), specie di tela, bombycina tela, ae, f. 

Bettarga, V. Buttagra. 

Bottata, colpo, V. Botta. 

Botte (sf.), vaso cilindrico di lername nel quale si con- 
serva il vino od altri liquori, cupa, ae, f.; cadus,$, m.; 
dolium, ti, n. Nettare una botte, dolium abluere, Uol. 
$ 2. La botte non da se non di quel vino che ha, prov. 
che vale ciascuno fa azioni confurmì a se stesso, e pi- 
gliasi sempre in cattivo significato, qualis vir, talis o- 
ratio; colubra restem non parit, Petr. 8 3. Dare un 
colpo alla botte e uno al cerchio, dicesi di chi tiri in- 
nanzi più faccende ad un tempo, pluribus esse inten- 
tum; partim huc, partim alluc incumbere. 8 4. Dare 
tun colpo alla botte ed uno al cerchio, vale anche dare il 
torto o la ragione un poco a una parte, un poco all'al- 
tra, duabus partibus distineri. $ 5. Non 81 può avere 
la moglie ebbra e la botte piena, proverbio che significa 
non si può avere gran comodo senza incomodo, nullum 
fere commodum sine ullo incommodo. 

Bottega (sf.), stanza ove gli artefici lavorano 0 vendono 
le merci loro, officina, ae, f.; taberna, ae, f. Andar di 
bottega in bottega, tabernas concursare, Cic. Bottega 
da libraio, taberna libraria, Cic. Bottega da falegna- 
me, fabrica lignaria, Plin. Bottega da tessitore, ter- 
trina, ae, f., Cic. Bottega di barbiere, tonstrina, ae, 
f., Ter. Bottega dì argentiere o banchiere, argentaria 
taberna o semplic. argentaria, ae, f., Cic. $ 2. Inte- 
resse, guadagno, Zucrum, è, n.; quaestus, us, m. Far 
bottega di una cosa o sopra una cosa, vale trarne uti- 
lità propria contro il dovere, sibi nundinars, lucrum 
facere. $ 3. Aprir bottega, cominciare qualsivoglia arte 
in pubblico, officinam 0 tabernam aperire. & 4. Far 
bottega, stare a bottega, tenere od esercitar bottega , 
vale trafficare, mercaturam facere, institoriam erer- 
cere. $ 5. Far andare una bottega, farla lavorare, farla 
tirar avanti, pecumiam mercaturae faciendae collo- 
care, pecunta sua institoriam operam alere. $ 6. Es- 
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sere a bottega, si dice di chi è pratico in qualche pro» 
fessione, aliqua arte valere, optime versatum esse in 
re aliqua. $ 7. Tornare o ritornare a bottega, vale tore 
nare al dovere, tornare su quel che importa, ad id unde 
divertimus redire, Cic. $ 8. Mettersi a bottega, vale 
mettersi con tutta l'applicazione 8 far checchessia, s6 
totum alicui res dedere. $ 9. Non ogni bottega ne 
vende, dicesi di cosa molto rara, perquam pauca ejua 
modi reperias, Ter. 

Bottegaio (sm.), chi tiene bottega, tabernarius, sé, m. 
& 2. Avventore. ad tabernam ventitans, antis. 

Botteghetta e Botteghina (sf. dim. di Bottega), tabere 
nula, ae, f., Apul. 

Botteghino (sm. dim. di Bottega), dicesi di quelle cassetto 
piene di merci che portano addosso coloro che le vene 
dono per le strade, capsulae mercibus instructae & 
circumductae. 

BONeZuccia, Botteguzza e Bottezuzzo, V. Botte- 
vhetta. 

Botticella e Botticina (sf. dim. di Botta), animale, par- 
rus dbufo, onis, m. $ 2. (Sf. dim. di Botte), dolivlum, 


i. n. 

Botticello (sm.) e 

Botticina (sf.) e 

Botticino (sm. dim. di Botte), dolidlum, $, n. 

Bot:izlia (sf.), piccolo vaso di vetro per conservare vino, 

oenophòorum, i, n.; ampulla, laquncula, ae, f. 

Bottisliore sm.), soprastante ai vini della mensa, pis 
cerna, ae, m.; a cyuthis manister, stri, m. 

Botti.lieria (sf.), luogo dove si custodiscono le bottiglie 
di vinì prelibati, cella vinarta, ae, f.; promptuarsum 
tcinarium, 01, N. 

Bottino (sm.), a che i soldati fanno in paese nemico, 
praeda, ae, f.; spilia, orum, n. pl.; manubiae, arum, 
f. pl. Carico di bottino, praeda gravis, Curt. Mettere a 
bottino, praedari , depopulari. $ 2. Ricetto d'acque @ 
d'altre sozzure, aquarum receptaculum, i, n.; conflu= 
vium, tî, n. 

Botto ism.), percossa, ictus, us, m.: percussio, onî8 , f. 
$ 2. Di botto (avverb.), vale di subito, statim, sllico, 
repente, actutum. $ 3. Butto botto (avv.), vale spessis- 
sine volte, saepissime. 

Bottolo, V. Botolo. 

Bottonaie (sm.), chi fa e vende bottoni, ibularum 0 glo- 
bulorum artifex, tcis. m. 

Bottonatura (st.), quantità e ordine di bottoni per abbot- 
tonare un vestito, fibularum 0 glodbulorumordo, inis,m. 

Bottoncellino 

Bottoncello 

Bottoncino 

Bottone (sm.), piccola pallottolina che si appicca ai vesti» 
mentì per abbottonarli, fibula, ae, f.; globiilus, i, m 
$ 2.(Trasl.) Boccia di alcuni fiori, come di rose e si- 
mili, calyr, cis, m..; oculus, +, m. $ 8. Motto acato 
con cui si punge altruì, dicterium, s8, n.; aculéus, 8, 
m. Dare o gittare un bottone ad alcuno , dicterium sn 
aliquem dicere, convicia ingerere. $ 4. Bottone di- 
cono iì medici un piccolo rinvolto dentrovi checchessia 
per uso di lor arte, 1nvolucrum, £, n.; globulus, $, m. 
$ 5. Pallottolina di cristallo, appiccata a un cannellino, 
che serve per riconoscere i gradi del caldo e del freddo, 
globulua crystallinus, t, m. $ 6. Bottone e botton di 
fuoco, dicesi quello strumento di cui si servono ì chi- 
rurghi per incendere una qualche parte del corpo, cau- 
teriuni, 1, N. 

Bottoniera, V. Bottonatura. 

Bottàme (sm.), quantità di vasi da vino, e botti d'ognì 
maniera, vasa, orum, n. pl. 

Bove (sf. pl. voce ant.), spezie di catena, boiae, arum, f. pl 


(sm. dim. di Bottone), parva fibula, 46 
f.; minimus globulus, $, m. 
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Bove (sm.), bue, dos, doris, m. € f. 

Bovile (sm.), luogo o stalla pei buoi, budile, 15, n. 

Bovina (sf.), sterco di bue, bo/diton, i, n. 

Bovino (agg.), di bue, bubùlus, bucèérus, a, um. 

Bozza (sf.), enfiatura, tumor, oris, m.; verrùica, ae, f.; 
tuberculum, 1, n. $ 2. Bozzo, rude ex lapide opus, 
eris, n. $ 3. La prima forma non ripulita di pitture, 
scalture o simili, abbozzo, inchoatum 0 adumbratum 
opus, eris, n. $ 4. Buzia, commentum, î , n. Ficcar 
bozze, falsa pro veris oltrudere. 

Bozzacchio (sm.), susina che sull'allegare è guasta dagli 
insetti, inane 0 evanidum prunum, i, n. $ 2. Le su- 
sine mì divengono bozzacchi, prov. usato a significare , 
che da buon principio sì trae cattiva fine, prospera prin- 
cipia infelix exritus sequitur, 

Bozzacchione, V. Bozzacchio. 

Bozzacchire, V. Imbozzacchire. 

Bozzacchiuto (agg.), malfatto, piccolo, deformts, e. 

Bezzago e Bozzagro, V. Abuzzago. 

Bozzare, V. Abbozzare. 

Bozzetto (sm.), bottone dei fiori, ca/yr, cis, m. $ 2. 
Bozzetto o bozzetta dicono i pittori lo schizzo in piccolo 
di opera grande, adumbratum opus, eris, n. 

Bozzima (sf.), intriso di cruschello, di untume e d'acqua 
con cui si frega la tela per rammorbidarla, malugma, 
atis, n. 

Bozzina (sf. voce ant.). V. Bollitura. 

Bozzo (sm. voce ant.), marito molto baggeo, curriaca, ae, 
m. $ 2. Bastardo, nofhus, a, um. $ 3. Pezzo di pietra 
lavorato alla rustica, rude ex lapide opus, eris, n. 

Bozzolare (neut.), torre piccola parte di alcuna cosa, de- 
cerpère, libare. 

Bozzoletto (sm. dim. di Bozzolo), bombycinus follicu- 


us, è, m. 

Bòzzolo (sm.), enfiatura, verrzca. ae, f.; tuberciilum, $, 
n.; tumor, orîs, m. $ 2. Gumitolo ovato, deve sì rin- 
chiude il baco filugello, facendo la seta , Dombycinus 
folliculus, è, m. 

Bozzoloso e Bozzoluto (agg.), pieno di bozzoli, tubero- 
8US, Terrucosus, A, um. 

Bracato (azg.), grasso, pinguis, e; obesus, a, um. 
Braccare (att. e ncut.), cercar da per tutto, come fanno 
ì bracchi, indagare, odorare, curiosius nquirere. 

Braccesco, Castigl. (agg.), di braccia, brachiul:s, e. 

Braccetto (sm. dim. di Braccio), brachidlum, 1, n. 

Braccheggiare, V. Braccare. 

Braccheggio (sm.), il braccheggiare, indagatio, investi- 
gatio, onàîs, f. 

Braccheria (sf.), quantità di bracchi, canum venatico- 
rum magnus numerus, 1, M. 

Bracchetto (sm. dim. di Bracco), venaticus catellus, î,m. 

Bracchiere (sm.), chi guida i bracchi, canum venatico- 
rum o vertagorum custos, oddis, m. 

Bracciainola (sf.), V. Bracciale. $ 2. Foggia di vestire 
il braccio, manicae, arum, f. pl. 

Bracciale (sm.), parte dell'armadura che arma il brac- 
cio, brachiale, ts, n. $ 2. Arnese di legno che arma il 
braccio per giuocare al pallone, brachiale, £s, n. 

Braccialetto (sm. dim. di Bracciale), parvum brachiale, 
ss, n. $ 2. Cerchietto con cui le donne si cingono i polsi, 
armilla, ae, f. 

Bracciata (sf.), tanta materia, quianta in una volta può 
stringersi colle braccia, manipulus, t, m. $ 2. Abbrac- 
ciamento, amplezus , complerus, us, m. $ 3. Amica, 
amica, ae, f. 

Bracciatella (ef. dim. di Bracciata, fasciculus, t, m. 

Bracciatello (sm.), spezie di ciambella , crustulum, î, n. 

Braccière (sm.), quegli sul braccio del quale s'appoggiano 
le dame quando camminano, a dbrachiis; comes, itis, m. 
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Bracciesto, Castigl. (agg.), di braccio, brachialis, e. 

Braccio (sm.), brachium, ti, n. Piccolo braccio, brachid- 
lum, s, n. Volare fra le braccia d'alcuno, ad comple- 
xum alicujus currere, Cic. Strappare i figli dalle brac- 
cia dei loro genitori, filios e complexu parentum di- 
vellere 0 distrahere, Liv. Gettar le braccia al collo, în 
collum invadere, dare brachia collo. Braccia pode- 
rose in guerra, vivida brachia bello, Virg. Egli è 
morto nelle mie braccia , sn complezu n.0 vitam de- 
dit, Cic. $ 2. Portare, condurre, menare a braccio 0 & 
braccia, vale sostenere in sulle braccia chi non può reg- 
gersi di per se stesso, aliquem manibussustentare, in- 
ter manus ferre. $ 3. Aver nelle braccia o sulle sue brace 
cia, vale reggere, tencre, sn manu habere, sustinere. 
$ 4. (Metaf.) Avere sulle braccia tutti gli affari della re- 
pubblica, omnia reipublicae negotia curare, Cic. Aver 
molti e gravi all'ari sulle sue braccia, negotiorum ma- 
gnitudine opprimi, Cic. $ 5. Torre uno dalle braccia 
della morte, vale scamparlo da qualche grave pericolo 
di perdere la vita, e fuucibus fati aliquem eripere, 
adimere aliquem letho, Hor. $ 6. Cascar le braccia, 
vale sbigottirsì, perdersi d'animo, animo dejici, ant- 
mis cadere. $ 7. Vivere delle sue braccia, vale delle 
proprie fatiche, suo Zabore victum sibi comparare. 
$ 8. Aver le braccia lunghe, si dice di chi ha gran po- 
tenza, longas manus habere, Ovid.; magnam potesta» 
ten habere. $ 9. Fare alle braccia, giuocare alle brace 
cia, lottare, luctari. $ 10. Stender ad uno le braccia, 
vale aiutarlo, tendere alicui adjutrices manus, adjue 
mentum alicui afferre, Cic. $ 11. Braccio, significa 
anche metaf. sosiegno, aiuto, aurilium, si, n. Tu sei il 
suo braccio dritto, 1 omni re te habet adjutorem & 
ministrum , Cic. $ 12. Protezione, autorità, potenza, 
aurcilium, ti, n.; (0ps) opis, f.; files, ei, f.; potestas, 
atis, f. Gettarsi nelle braccia di qualcheduno, tn sinum 
alicujus confugere; aurcilium alicujus implorare; 
ad fidem alicujus confugere, Cic. $ 13. A braccia, 
vale talvolta all'improvviso, extempore. Predicare & 
braccia, extempore orationem habere. $ 14. A braccia 
aperte, vale colle braccia distese, passis manibus. $ 15. 
A braccia aperte (trasl.), vale con gran desiderio e af- 
fetto, avide, amanter, laete, libentissimis animis, 
Cacs. Ricevere qualcuno a braccia aperte, sinu comple= 
cuque aliquem recipere, Cic. 8 16. A braccia quadre, 
vale abbondantemente, moltissimo, valde, adbunde, afe 
fluenter , copiose. $ 17. Colle braccia in croce, decuse 
satis manibus. Pregare colle braccia in croce, cioè pre- 
gare umilmente, demisse 0 decussatis manibus orar& 
omnibus precibus orare.$ 18. Braccio di mare, mars 
sinus, us, m.; fretum, è, n.; aestuarium, tt, n. $ 19. 
Ramo d’albero, ramus, t, m.; soboles, 13, f. $ 20. Mie 
sura di tre o , ulna, ae, f.; cubitus,t,m. $8 21. 
Braccio quadro , dicesì lo spazio compreso da quattro 
lati uguali di un braccio per ciascuno, congiunti ad an- 
goli retti, ulna quadrata, ae, f. 

Bracciolino (sm. dim. di Braccio), brachidlum, $, n. 

Braccione (sm. acer. di Braccio), immants lacertus, si, m. 

Bracciotto (sm. accr. di Braccio), braccio pieno e grosso, 
crassum brachium, è, n. 

Braccinòla, V. Bracciaiuòla. 

Bracciuòlo (sm.), sostegno delle braccia, fulcrum, fulci= 
mentum, $, N.; ancon, onis, m. 

Bracco (sm.), cane da caccia, venaticus canis, ts, m.; 
vertdgus, i, m. Bracco da leva, dicesi quello che scorre 
la campagna per levar le starne o simili, canis exci- 
tans. Bracco da seguito, quello che insegue la fiera, ca- 
nis inséquens. Bracco da fermo, quello che veggendo la 
fiera si ferma, canis sistens. Sciorre i bracchi, sguin- 
zagliare i bracchi, vertagos tmmittere; per silvas ca- 
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nes agere, Ovid. Sciorre i bracchi vale anche in signif. 
trasì. dire il fatto suo ad alcuno senza riguardo, e con 
isdegno, libere et indignanter loqui. Sciorre i bracchi 
vale ancora impazzare, insanire, furère. $ 2. (Trasì.) 
Esploratore, spia, erplorator, inquisitor, oris; delator, 
oris, m. 83. Birro,satelles, itis, m.; apparitor, oris,m. 

Brace e Bracia (sf.), fuoco senza fiamma clie resta delle 
legna abbruciate, pruna, ac, f. $ 2. Fare a brace, vi- 
vere a brace, tenere a brace e simili, valgono fare o te- 
nere alcuna cosa a caso o neglizentemente, ?ncuriose 0 
neyligenter agere; inconsiderate vivere. $ 3. Cadere 
dalla padella nella brace, prov. che vale uscire di cat- 
tiva congiuntura, dando in una peggiore, vitata Cha- 
rybdi, incidere in ScyMlam. 

Brache (sf. pl.), parte delle vestimenta che copre dalla 
cintura insino al ginocchio, Uraccae, arum, f. pl.; su- 
bligar, Gris, n.; subligaculum, ©, n. $ 2. Vortar le bra- 
che, parlandosi di donna, dinota padronazzio , donu- 
nari, imperare. $ 3. Aver le brache alle ginocchia, si 
dice di chi si trova impacciato dalle faccende , negotits 
distineri 0 implicari. : 

Brachesse c Braghesse, V. Brache. 

Brachetta (sf.), parte delle brache che copre lo sparato 
dalla parte dinanzi, subligar, aris, n. 

Brachetto, V. Brache. 

Brachieraio (sm.), facitor di brachieri, ventralium opi- 
fex, ficis, m. $ 2. Detto per ischerzo, vale non buono a 
nulla, homo nihili, ineplus. a, uni. 

Brachiere (sm.), fasciatura di ferro o di cuoio per soste- 
nere gli intestini, ventrale, is, n., Plin. 

Bracia, V. Brace. 

Braciaiuola (sf.), fossa nelle fornaci da gittar bronzi, 
fos<a, ae, f. 

Braciaiuo]o (sm.), chi vende brace, cardbonarius, ii, m. 

Bracière (sm.), vaso dove s' accende la brace per iscal- 
darsi, focus, i, m. 

Braciuola (sf.), fetta sottile di carne, pulpamentum, i,n. 

Braco, V. Brazo. 

Bracone (sim. acer. di Brache), ingentes dDraccae, arum, 
f. IL $ 2. Uomo vile e poltrone, qrneptus, a, 11m. 

Brado (acg.), dicesi di bestiame vaccino non ancor do- 
mato, vrdomitlus, a, um. 

Bradone (sm. voce ant.), falda del vestito che pende dalla 
congiuntura della spalla, Rumeralis lacinia, ae, f. 
Bradune (sm.), quantità di bradi, vituli, or, n. pl. 

Brage e Brazia, V. Brace. 

Braghesse, V. Brachesse. 

Brazhiere, V. Brachiere, 

Brago (sm.), faneo, limus, i, m.; lutum, cocnum, i, n. 

Brama (sf.), avidità, aviditas, cupiditas, atis, f.; desi- 
derium, ti, n.; cupido, inis, f.; studium, ti, n. 

Bramabile (acg.), desiderabile, desiderabdilis, e. 

Bramangiare sm.voceant.), manicaretto, jusculim, $, n. 

Bramare (att.), desiderare grandemente , concupiscere, 
desiderare, optare, erpetere, cupere, desiderio fla- 
grare, alicujus rei desiderio teneri. Quanto al trionfo 
îo non ho mai desiderato alcuna cosa, de triumpho au- 
fem nulla me cupiditas unquam tenuit, Cic. 

Bramato (agg. da Bramare), ecopiatus, a, um. 

Brameggiare (neut.), aver molte voglie, valde eroptare, 
concupisce e. 

Bramito (sm.), urlo, fremitus, us, m. 

Bramosamente (avv.), con brama, avide, cupide. 

Bramosia, V. Brama. 

Bramoso (acg.), desideroso, avidus, cupidus, anzius, 
a, um; desiderto flagrans, antis. 

Branca (sf.), zampa dinanzi coll’ vgne da ferire, unguis, 
is, m. $ 2. (Trasl.) Mano dell'uomo, manus, us, f. 83. 
Ramo, pollone ) surculus,ramus,, m. $ 4. Branche 
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diconsi le alette dei pesci, branchiae, arum, f. pL $$. 
Scala a due branche, vale scala ripartita in due pezzi, 
bipartitae scalae, arum, f. pl. $ 6. Branca di corallo, 
vale ceppo di corallo, coralli truncus, i, m.$ 7.Branca 
orsina e brancorsina, erba, acanthus, $, m. 

Brancare, V. Abbrancare. 

Brancata (sf.), manata, manipulus, $, m. 

Branchie (sf. pl.), alette dei pesci, branchiae, arum, f. pL 

Branchino (sm. dim. di Branca), unguicàlus, i, m. 

Brancicamento (sm.), il biuncicare, attrectatio, contre 
ctatio, palpatio, onîs, f. 

Brancicare (att.), maneggiare, attrectare, contrectare, 
palpare, tractare, tentare, palpari. 

Brancicatore e 

Brancicone (em.), che brancica, tractator, oris, m. 

Brancicone e Branciconi (avv.), V. Brancolone. 

Branco (sm.), moltitudine d'animali adunati insieme, gres, 
cgis, m.; armentun, ti, n. $ 2. Si dice anche d'uomini, 
turba j ae, f.; multitudo, ints, f.$ 3. A branchi, ® 
molti per volta, gregatim. 

Brancolare (neut.), andare al tasto, i/er praetentare, 
ciam manu erplorare, mar tentando incedere. 

Brancolune < (avv.), brancolando, tentabundus, a, um. 

Branconi S 2. Carpone, reptando. 

Brancorsina (sf.), erba, acanthus, è, mn. 

Branenccia (sf. dim. di Branca), unyuicùlus, $, m. 

Brandellino (sm. dim. di Brandello), /rustulum, $, n. 

Brandello (sm.), brano, frustum, t, n. 

Brandimento (sm.), il brandire, vibratio, Jactatio, agi- 
tatin, unis, f. 

Brandire (att.), vibrare, vibrare. $ 2. (Neut.) Picgarsi € 
tremare, nutare. 83. Brandir la spada, ensem destrin= 
gere, Virg. 

Brandistocco (sm.), sorta d'arma, pilim, $, n. 

Brando (sm.), spada, ensîs, is, m.; gladius, ii, m. 

Bramdone (sm.), pezzo, frustum, #, n. 

Brano ism.), pezzo, frustum, i, n.; fragmentum, î, n.3 
fragmenz inis, n; particula, ae, f. $ 2. A brano 8 
brano ( modo avv.), caesim, membratim , frustatim. 
$ 3. Aver la veste di cui non si può tener brano, che 
casca a brani, vale avere la veste lacera e logora, vestene 
attritum hubere. $ 4. Levare i brani di alcuno, vale 
divne male, conviciis aliquem proscindere. 

Branta, V. Bernacla, 

Brasca, V. Cavolo. 

Brascia, V. Bracia. 

Bravaccio (agg. pegg. di Bravo), venditator, oris, m.; 
stolide ferox, ocis; gloriosus, magniloquus, a, um. 
Bravamente (avv.), valorosamente, fortiter, strenue, vi- 

viliter, acriter, animose. 

Bravare (att.), minacciare imperiosamente, minarti, mé- 
mitari, ob)urgare, increpare. 

Bravata (sf.), il bravare, objurgatio, onis, f.; minae, a- 
rum, f. pl. $ 2. Millanteria, Jactantia, ae, £. 

Bravazzo e Bravazzone, V. Bravaccio. 

Bravegziare (neut.), dicesi de’ cavalli quando si mettono 
in brio, exsultare. $ 2. Fare il bravo, inanem gloriam 
verbis jactare, Phaed. 

Braveria (sf.), valentia, egregium o strenuum facinus, 
laudabile factum, n. $ 2. M:llanteria, gactantia, ae; 
Jactatio, onîs, f. 

Bravicornissimo , Lip. ( agg. voce finta per ischerzo), 
cornu ferox, 0ct8. 

Braviere(sm.),sorta di uccello, lauda nigro maculata,£. 

Bravo (sm.), uomo prezzolato che serve per cagnotto, sa- 
telles, itis; sicarius, ti, m. 

Bravo (agg.), coraggioso, animoso, animosus, strenuus, 
a, um; impiger, gra, grum; audens, entis; fortis, 6; 
audaz, acis. Bravi soldati, strenui milites. 8 2. Dotto, 
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eccellente, scitus, doctus, peritus, summus, a, um; 
excellena, entis. $ 3. Parlando di bestia, vale indomito, 
feroce, indomitus, a.um; feroz, ocis. 

Bravone (sm. accr. di Bravo), sicaritis, ti, m.; ferox sa- 
telles, stis, m. : 
Bravura (sf.), valore, coraggio, strenuitas, atts, f.; ani- 
mus, $i, M.; G ja, ferocia, ae, f.; virtus, utis, f. 
Breccia (sf.), apertura fatta nelle muraglie, rusna, ae, 

f.; per disiectos muros via patefacta in urbem. Far 
una breccia, aprire una breccia, aliquantum muri di- 
scutere, Liv. Difender la breccia, pro dirùtis moenibus 
stare. $ 2. (Trusl.) Far breccia, vale persuadere, far im- 
pressone, persuudere, commovere, animum expu- 
gnare. è 5. Frantumi rotondati di sassi, sara, orum, 
n. pl; laterculorum attritorum congeries, f. 

Brenna (sf.), cavallo cattivo, ignobilis cquus, i, m. 
Brè:tine (sf. pl. voce ant.), redini, habénae, arum, f. pl. 
Bretto (agg.), sterile, sterilis, e; infecundus, a,um.$2. 
Tenace, avaro, avarus,sordidus, a, um. $ 3. Bisognoso, 

egénus, a, um; pauper, ertis; miser, éra, érum. 

Breitenica, V. Bortonica n 
Breve e Brieve ( sm.), piccolo involto con entrovi reli- 
quie od orazioni, che portasi al collo per divozione , a- 
mulétum, 4, n. $ 2. Striscia di carta o tela con iscrizione, 
"paio o pittacium, tt, n., Petr. $3.Lettera 0 man- 
to papale, pontificius libellus, i, m.; litterae ponts- 
e, t. pl. 


Breve e Brieve (agg.), corto, brevis, e; contractus, an- 
gustus, concisus, a, um. $ 2. Piccolo, exiguus , par- 
vus, anyustus, a, une. 8 3. Poco, in poca quantità, par- 
vus , modicus, a, um. In breve tempo, brevi, dbrevi 
tempore, Cic. 

Breve e Brieve (avv.), Y. Brevemente. 

Brevemente e Brievemente (avv.), con brevità, dbrevi, 
breviter , strictim, cito, confestwm. Il più brevemente 
che potrò, quam brevissime potero, Cic. $ 2. Poco, pa- 
rum, paulum. $3. Finalmente, in conclusione, tandem, 
denique, ad summum, Cic. 

Breviale, V. Breviario. 

Breviare, V. Abbreviare. 

Breviare (sm. voce ant.) e 

Breviario (sm.), libro ove sono registrate le ore canoni- 
che, e tutto l'uffizio divino, dreviarium, tt, n. (term. 
eccl.). $ 2. Compendio, compendium, ti, n.; epitome, 
es, f.; breviarium, ti, n. 

Brevicelle (sm. dim. dì Breve), parvum amulétuna, i, n. 

Breviloquenza (sf.), brevità nel dire, breviloquentia,ae,f. 

PISVLNIRIO (sm.), ragionamento breve, breviloquentia, 
ae, f. i 

Brevioso (agg. voce ant.), V. Breve. 

Brevità (sf.), brevitas, atis, f. $ 2. Sotto brevità, in bre- 
vità, valgono brevemente , brevi , breviter, brevitatis 


causa. 
Brezza (s£.), venticello freddo, aura frigidiuscula, ae, f. 
Brezzeggiare (neut.), spirar piccolo e freddo venticello , 
frigidiusculam auram spirare. 
Brezzolina (sf. dim. di Brezza), aura frigidiuscùla, ae,f. 
Brezzolone (sm. accr. di Brezza), frigidior aura, ae, f. 
$ 2. Raffreddore, rheumatismus, $, m., Plin. 
Bria (sf. voce ant.), misura, regola, modus, $, m. 
Briachezza, V. Ubbriachezza. 
Briàce (agg.), ubbriaco, ebrius, temulentus, a, um. 
Briacone (agg. accr. di Briaco), ebriosus, a, us. 
Bricca (sf.), luogo selvaggio e scosceso, incultus et prae- 
ruptus locus, i, m.; rupes, 18, f.; asperum jugum, i, n. 
Bricchette (sm. dim. di Bricco), asellus, i, m. 
sec (30) , bagattella, nugae , tricae, ineptiae, a- 
- run, f. pl. 
Brieco, Salvin. (sm.), asino, asinus, i, m. 
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Briccola (sf.), macchina militare da scagliar pietre, ca- 
tapulta, ballista, ae, f. 

Briccolare (att. voce ant.), gittar colla briccola, ballista 
Jacère 0 impingere. 

Briccolato (agg. da Briccolare), ballista jactus, a, um. 

Bricconata, V. Bricconeria. 

Bricconcello( agg. m. dim. di Briccone ), improbulus, 
callidus, versutus homo. 

Briccone (agg. e sm.), dicesi di persona di cattivi costu- 
mi, impidens, entis; turpis, e; perditus, improbus, 


a, um. 

Bricconeggiare ( neut. ), menar vita da briccone, vitam 
omni intemperantiae addicere, nequiter vivere , 8y- 
cophantari. A 

Bricconeria (sf.), azione da briccone, nequilia , ac, f.; 
improbitas, ati, f. 

Bricia (sf.) e 

Briciola (sf.) o Briciolo (sm.), minuzzolo, mica, ae, f; 
frustulum, è, n. 

Bricioletta (sf. dim. di Briciola) | frustulum, +, n.; mt» 

Briciolino (sm. dim. di Briciolo) } ca, ae, f. 

Brieve, V. Breve. 

Briffalda s Car. ( sf.) , femmina vile e infame, meretri- 
cula, ae, f. 

Briga (sf.), noia, molestia, ae, f.; incommodum, î, n 

— Mettere alcuno in briga, molestias alicui afferre; ne- 
gotium alscus facessere , Cic. $ 2. Lite, controversia, 
rira, controversia , ae, f.; lis, litts, f. Attaccar briga 
con alcuno, cum aliquo vicari. Comprar brighe a de- 
nari contanti, vale essere litigioso, litigia emere, Plaut. 
$ 3. Faccenda, negotium, ti, n. Aver molte brighe, 
multis negotiis distineri, Cic. $ 4. A briga, a gran 
briga, a mala briga, valgono a gran fatica, vsx, aegre. 

Brigante (agg.), intrigatore, attivo, negotiosus, a, um; 
ardelio, onis, m. $ 2. Sedizioso, perturbatore dello 
stato, sediti0sus, a, una. . 

Brigantino (sm.), piccolo naviglio, phasélus, i, m.; Zem: 
bus, $, m.; scapha, ae, f. 

Brigare (neut.) e Brigarsi (neut. pass.), pigliarsi briga, 

rocurare, niti, studere, contende: e, conari, laborare, 

Brigaria (sf. voce ant.), V. Briga. 

Brigàta (sf.), gente adunata insieme, coetus, consessus, 
conventus, us, m.; multitudo. inîs, f.; grex, gis, m. 
$ 2. Squadrone d'esercito, cohors milliaria, f.; acies, 
es, f. Generale di brigata, ductor cohortis milliariae. 
Brigata d'amici, amicorum grez, Cic. Star di brigata, 
una esse, Cic. Andar di brigata, simul 0 gregatim 
tre, Cic. x 

Brigataccia (sf. pegg. di Brigata), turpis coetus, us, m. 

Brisatella (sf. dim. di Brigata), parvus coelus, ws, m.; 
conventiculum, t, n. 

Brigatore (sm.), che briga, ardelio, onis, m. 

Briglia (sf.), strumento col quale si tiene in obbedienza 
il cavallo, frenum, $, n.; habenae, arum, f. pl. Cavallo 
che non ha briglia, liber habenis equus, Virg. Tirar la 
briglia al cavallo, equum intdbeére, Curt. Tener la bri- 
glia corta, hadenas adducere, Cic. Dar la briglia, te- 
ner la briglia lenta al cavallo, equo habenas remittere, 
Cic. $ 2. A tutta briglia, a briglia sciolta, vale colle bri- 
glie abbandonate, velocissimamente, effusissimis habe- 
mis, celerrime, praecipitanter. Assalire a tutta briglia 
il nimico, effusissimis habenis hostem invadere, equo 
incitato se in hostes immittere, Cic. $ 3. (Metaf.) A 
briglia sciolta, vale senza ritegno, dissolute, licenter, 
immodice , immoderate, praecipitanter. $ 4. Briglia, 
vale anche signoria, governo, dominato, onis, f.; im- 
perium, ii, n.; doninatus, us, m. Sciorre la briglia ad 
alcuno, o lasciar la briglia sul collo ad alcuno, vale la- 
sciarlo in sua balia, alicui omnia permittere, omnem 
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licentiam dare, Cic. Tenere in brizlia alcuno, vale go- 
vernarlo, tenerlo in dovere, aliquena regere, în officio 
tenere. Por mano alle briglie della repubblica, reipu- 
blicae gubernacula prehendere, Cic. 

Brigliaio (sm.), chi fa o vende briglie, frenorum 0 ha- 
benarum artifex, icis, m. 

Briglietta (sf. dim. di Briglia), habenùla, ae, f. 

Briglindorato, Chiabr. (agg.), che ha le briglie dorate, 
aurcum frenum habens, entis. 

Briglione (sm. acer. di briglia), immanis habena , ae, 
f.; camus, 1, mM. i 

Brigliozzo (sm.), briglia grande, V. Briglione. 

Brigoso (azz.), rissoso, rirosus, litigiosus, a, ur. 

. Brillamento (sm.), il brillare, coruscatio, onts, f. 

Brillante (part. di brillare), coruscans, antis; fulgens, 
entis. 

Brillantuzzo (agg. dim. di Brillante), intermicans, antis. 

Brillare (neut.),tremolare scintillando,micare,coruscare, 
fulgere,splendére. ili occhi brillano, scintillant oculi, 
Ovid. $ 2. (Trasl.) Gioire , gestire, lacetari, exrultare. 
$3. Brillare, dicesi ancora del vino generoso, che schizza 
fuor del bicchiere, emicare. $ 4. ( Att. ) Spogliare del 
guscio o mondare il miglio 0 altra biada, dey/ubére, 
theca exuere. 

Brillato (agx.), dicesi del miglio o altra biada, quando è 
mondata, decorticatus, a, um. 

Brillatoio (sm.), strumento, col quale si monda il riso, 
il miglio 0 altra biada, tnstrunentum dejlubendis 
frugibus. 

Brillo (are.), alquanto meno d'ubbriaco, ebridlus, a, um. 

Brina e Lrinaia (si), rugiada congelata, pruina, ae, f. 
$ 2. (Trasl.) Non ancora le brine hanno cangiato i neri 
A , ct nondum cani migros laesere capillos, 

bull. 

Brinato (agg.), coperto di brina, pruinis albicans, an- 
tis, Ovid. (Trasl.) Mezzo canuto, canescens, entis. 

Briudisèvole (avsg.), atto a far fare brindisi, ad propi- 
nalionem nducens, entis. 

Brindisi (sm.), invito e saluto che si fa alle tavole be- 
vendo, propinatio, onis, f. Far un brindisi ad alcuno, 
alicui propinare, Gic. Invitar sovente alcuno a far brin- 
disi, crebris propinationibus aliquem lacessère, Sen. 

Brinoso (agg.), pieno di brina, pruinosus, a, um. 

Brio (sm.), vivacità, alacritas, hilaritas, atis, f. 

Brionia (sf.), crba, bryonia, ae, f. 

Brioso (ag.), che ha brio, alucer, cris, cre. 

Brisciamento (sm. voce ant.), tremito, tremor, oris, m. 

Brivido (sm.), freddo acuto, penetrabile, frigus, oris, n. 
$ 2. Tremito che viene nelle febbri, horror, tremor, 
ori, mM. 

Brivilegiare,Brivilegio (voci ant.) V.Privileziare.ecc. 

Brizzolato (azg.), macchiato di due colori sparsi minu- 
tamente, macuiosus, variegatus, a, um; bicolor, orss. 

Brobbio e Brobbrio (voci ant.), V. Obbrobrio. 

Brobbioso (voce ant.), V. Obbrobrioso. 

Brocca (sf.), vaso di terra cotta da portar liquori, nasi- 
terna, urna, hydria , ae, f. $ 2. Quantità della mate- 
ria in essa contenuta, per es. Una brocca d' acqua, ur- 
ceus aquae plenus. $ 3. Canna divisa in cima e allar- 
gata per uso di cogliere i fichi o altro frutto, arundo, 
nis, f. $ 4. Segno, bersaglio, scopus, $, m.; meta, ae, 
f.$ 5. Andare alla brocca si dice degli uccelli di rapina, 
quando si posano sugli alberi, ramis insidere. 

Broccare (att. voce ant.), V. Spronare. 

Broccata (sf. voce ant.), colpo, ictus, us, m. $ 2. Scon- 
tro, congressus, us, M. 

Broccatino (sm. dim. di Broccato), textile sericum, €, n. 

Broccato (sm.), drappo grave di seta, tessuto a brocchi, 
cioè ricci, textile sericum, *, n. Broccato d’oro o di ar- 
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gento, fertile aureum 0 argenterm. $ 2. Veste di tale 
drappo, vestis auro interta. $ 3. Antic. si usò anche a 
gigniticare steccato, valium, septum, $, n. 

Broccato (agg.), pien di brocchi, ossia di fila, che fanne 
anello e rilevano, crispatus, laciniosus, a, um. $ 2. 
Asta broccata, che ha in punta brocchi , cioè stecchi di 
ferro, hasta trifidla. 

Brocchetto (sm. dim. di Brocco), surculus, î, m. 

Brorchiere e Brecchiere (sm. ), piccola rotella, par- 
mula, ae, f. 

Brocciare, V. Broccare. 

Brocco (sm.), germoglio, rampollo, 7rermen, énée, n.; eur 
culus, i, m. $ 2. Piccolo g\uppo che rileva sopra il filo 
e gli toglie d'esser agguagliato , proprio della seta, se- 
ricus grumulus ,g, m. $ 3. Anello di filo, che in tes- 
sendo rileva, e fa il drappo broccato, eres, ts, m.; eri» 
cius, ti, m.; ertans stamen, inis, n. è 4. Segno, bere 
saglio, scopus, i, m.; meta, ae, f. Dar nel brocco, scopra 
attingere. $ 5. (Metaf.) Dar nel brocco, vale indovinare 
il segreto d'un fatto, rem attingere, rem acu tangere, 
Plaut. $ 6. Di brocco, vale subito, s/ltco, atatism, core 
tinuo, sulito. 

Broccoliere, V. Brocchiere. 

Broccolo ( sm. ), talio del cavolo 6 d’alcune altre erbe, 
cyma, ae, f.; cyma, at is, n. 

Broccoloso, V. Broccoso. 

Broccoluto (agg.), che ha molti broccoli, cymosus, a, ent 

Broccoso (agg.), che ha brocchi, nodosus, a, um. 

Broccuto (agg.), pien di brocchi, nodosus, a, um. 

Broda (sf.), superiluo della minestra, brodo di civaie, 606.4 
sus, surts, n. $ 2. Acqua imbrattata di fango e di altre 
sporcizie, volutubrum,1,n.; aqua lutulenta, ae, f. $ 3. 
Kovesciare o gettar la broda addosso ad uno, vale in- 
colparlo di quello, che forse altri ha commesso, culpa 
in alium conferre 0 impingere, Cic. 

Brodaio e Brodaiuole (sm.), ghiotto della broda , turse 
appétens, entis. 

Brodetto ism.), vivanda d'uova dibattute con brodo o con 
acqua, jus ovis conditum;juscilum,t, n. $ 2. Cone 
dimento, condimentum,t, n. è 3. Miscuglio, confusione, 
permixtio, admizrtio, confusio, onis, f. 8 4. Andar in 
brodetto , vale provare grandissimo piacere, voluptate 
perfundi , Cic. $ 5. Andare a brodetto, vale andar in 
rovina, pessum tre, ruere. 

Brodo (s1.), acqua in cui è stata cotta carne od altro 
commestibile, jus, Juris; guscùlum, $, D. 

Brodoloso (agg.), imbrattato di brodo, sporco, sordidas, 
foedus, a, um. 

Brodone(sm.), ornamento delle maniche del saio, fascidla 
humeralis, f. 

Brodoso (agg.), che ha molto brodo, gurulentue, a, sem. 

Brogiotto (sm.), spezie di fico nero, ficus duricoria,Macr. 

Brogliare (neut.), commoversi, sollevarsi, comengueri , 
tumultuare , tumultuars. $ 2. Far broglio, andar at- 
torno chiedendo i voti per essere nominato a qualche 
carica, rogare, petere, prensare, ambire. 

Broglio (sm.), sollevazione, tumultus , us, m.; tumul- 
tuatio, onîis, f. $ 2. Bucheramento, il procurarsi con rag 
giri i voti leg essere nominato a qualche carica, ambi- 
tio, onîs, Î.; ambilus, us, m. 

Brollo, V. Brullo. 

Brolo e Brolio (sm.), giardino, viridarium, si, n. $ 2. 
Corona, ghirlanda, corona, ae, f. 

Bronchi (sm. pl.), canali dell’asperarteria, che si diramano 
nei polmoni, bronchia, orum, n. pl. (term. med.). 

Broncio (sm.), segno di cruccio che apparisce nel volto, 
moeror , oris, m.; irae significatio, onts, f.; 08 tusmé- 
dum, n. Pigliar il broncio, vale adirarsi, srascî, sndé- 
gnari. Portar il bruncio, tenere broncio , valgono star 
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PAS tras servare, iralum esse, moerorem praese- 

erre. 

Bronco (sm.), sterpo grosso, truncus, $, m.; stirps, irpis, 
f.; virgultum, i, n. 

Bronconaccie (sm. pegg. di Broncone), informis trun- 
cus, t, mM. 

Broncone (sm.), bronco grande, immanis truncus, i, m. 
$ 2. Pollone, stolo, oni8, m.; surculus, +, m. $ 8. Palo 
da sostenere le viti, palus, $, m. 

Brontolare, V. Borbottare. 

Brentolio, Fortig. (sm.), fragore confuso, fremitus, stre- 
pitus, us, m.; mussitatio, onîss, f. 

Brontolene (sm.), persona che ha l’abito di brontolare, 
queriilus, a, um; murmirans, mussitans, antîs. 

Bronzino (1<g.), dicesi di volto incotto dal sole, di color 
bruno, adustus, coloralus, a, um. 

Bronzo (sm.), sorta di metallo, aes, aeris, n. Statua di 
bronzo, statua ex aere; signum aeneum, Cic. 

Bracare (att.), levar le frondi da' rami, frondes arbori 
detrahere , folia ex arboribus decerpere , collucare, 
pampinare. $ 2. (Metaf.) Tor via, adimére, removere. 
$ 3. Camminare, andar via, adire. : 

Brucato (ag da Brucare), frondibus erùtus, a, um. 

Bruciare, V. Abbruciare. 

Bruciata (sf.), castagna cotta arrosto, castanea tosta, 


ae, Î. 

Bruciataio (sm.), chi vende le bruciate, castanearum 
tostarum venditor, orss, m. 

Bruciato, V. Abbraciato. 

Brucio, V. Bruco. 

Bruciolato (acg.), guasto da' bruchi , ab eriicis corro» 
gus, a, um. 

Brùciolo (sm.), striscia sottile di legno levata colla pialla, 
ramentum, $, n.; frustulum. 1, n. & 2. V. Bruco. 

Bruciore (sin.), cociore, pruritus, us, m. 

Bruco (sm.), baco, verme che rode la verdura, erica, 
ae, f.; campe, es, f., Col. 8 2. Attaccagnolo de' segnali 
neì messali , breviarii ed altri libri , Zibrs pars cus si- 
gnacula adsuuntur. $ 3. Uomo male in arnese, pove- 
rissimo, miserrimus, mendicus, $, m. 

Brugare, V. Brucare. 

Bruito (neut. voce ant.), dicesi del romoreggiare delle bu- 
della, strepére, murmurare, crepitare. 

Bruire (sm. voce ant.),il bruire,ventris murmur, uris, n. 

Bralazzo (agg. voce ant.), cisposo, lippus, a, um. 

Brulicame, V. Bulicame. 

Brulieare e Brallicare (att. e nent.), muovere, Zeviter 
motvere 0 moveri, fervere, scatere. 

Bralichio e Brullichio (sm.), leggiero movimento, levîs 
motus, us, m.; levis agitatio, omnis, f. 82.(Metaf.) Mo- 
vimento interno, motus infernus, m.; commotio, onis,f. 

Brullamente (avv.), poveramente , male in arnese, sor- 
dida veste indutus, a, um; misere, sordide. 

Brullo (azg.), privo, spogliato, bisognoso, eratus, cas- 
sus, equnus, a, um; egens, indigens , entis. $ 2. 
Riarso dal sole, sterile, sterilis, e; sole adustus, a, um. 

Brallotto (sm.), sorta di nave per dar fuoco ad altri va- 
scellì, navis incendiaria, Caes. 

Bruma (sf. voce lat.) , il cuor del verno, bruma, ae, f. 
$ 2. re che rode sott'acqua i vascelli, terédo, 
inis, f. 

Brumale (agg. voce lat.), dell'inverno, Aidernus, a, um; 
brumalis, hiemalis, e. 

Bramasto e Brumesto (sm.), sorta di vitigno, bumastue, 
$, f., Virg. 

Brunazzo (agg.) e 

Brunetto (agg. dim. di Brano), alquanto bruno, subfu- 
scus, nigellus, a, um; subniger, gra, grum. | 

Branezza (ef.), nerezza, nigritudo, inîs, {.; nigritia, ae, 
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BRUTO 
f. 8 2. (Metaf.) Oscurità, obscuritas , atts, f.; caligo, 


nas, f. 

Brunire (att.), ciar il lustro, expolire, perpolire, levie 
gare. 

Brunito (agg. da Bruzire), perpolitus, expolitus, a, wa. 

Brunitoio ( sm. ), strumento da brunire, politoris ra- 
dùla, ae, f. a 

Brunitore (sm.), colui che brunisce, qui perpolit ; poli» 


tor, oris, m. 

Brunitura (sf.), lustro che si dà a’ lavori, specialmente ai 
metalli, politio, ont8, f.; politura, ae, f. 

Bruno (a23.), di color nereggiante, nigrans, antis; fu- 
scus, fulvus, a, um; subniger, gra, grum. $ 2. Nero, 
niger, ater, tra, trum. $ 3. Adombrato e con poca luce, 
opacus, tenebrosus, caliginosus, obscurus, a, um. $4. 
(Metaf.) Incognito, tgnotus, a, um. 85. Mesto, tartato, 
moestus, turbatus, a, um. $ 6. Bruno (come sm.), &- 
bito lugubre, lugubris vestis, ts, f. Essere a bruno, 
portar bruno, esser vestito a bruno, lugubria induàre, 
lugubri veste indui. Vestito a bruno, Zugubri veste 
indutus; atratus, pullatus, a, um. 

Brunotto e Brunozzo, V. Brunetto. 

Bruolo, V. Brolo. 

Brusca (sf.), erba che si adopera nello spalmare i vascelli, 
equisetum silvaticum, i, n. $ 2. Strumento con setole, 
onde si puliscono i cavalli, scopula, ae, f. 

Bruscamente (avv.), con modo brusco, acerbe, aspere, 
dure, acriter. tracunde. 

Bruscare, V. Dibruscare. 

Bruschette, V. Buschette. 

Braschetto (agg. dim. di Brusco), alquanto brusco, sub» 
acidus, subausterus, austerus, a, um; aliquantulwm 
acer, cris, cre. 

Bruschezza (sf.), l'esser brusco, acor, oris, m.; acerbée 
tas, atis, £. $ 2. (Trasl.) Asprezza, rigidità, asperttas, 
acerbitas, atis, f. 

Bruschino (sm.), colore rosso carico, phoeniceus color, 


oris, m. 

Brusco (sm.), V. Bruscolo. $ 2. Rusco, sorta d'erba, rue 
scus, 1, f.; ruscum, $, N. 

Brusco (agg.), di sapore che tira all'aspro, uusterus, a- 
cidus, acerbus , a, um; acer, cris, cre; asper, era, 
erum. $ 2. (Trasl.) Rigido, austero, austerus, durus, 
severus, a, um. $ 3. Tempo brusco, vale rannuvolato , 
nubilus, a, um. $ 4. Come avverb. V. Bruscamente. 

Bruscolino (sm. dim. di Lruscolo), festucula, ae, f., Pall. 

2. (Metaf.) Piccolissimo fallo, levis error, orts, m. 

Bruscolo (sm.), pezzolino di legno o paglia o simili, fe- 
stica, ae, f. $ 2. (Metaf.) Macchia, colpa, macula, ue, 
f.; labes, 48, f. $ 3. Pugnitopo, sorta d'erba, ruscus, 6, 
f. & 4. Levarsi un bruscolo di su gli occhi, vale liberarsi 
da checchessia molesto , molestia liberarsi, molestiam 
depellere, Cic. 

Bruscoluzzo, V. Bruscolino. 

Brusto (voce ant.), Y. Busto. 

Brustolare, Y. Abbrustolare. 

Brutaie (agg.), di bruto, bestiale, ferus, efferatus, she 
manus, sacvus, belluinus, ferinus, a, um; ferox, 0° 
cis; immants, è. 

Bratalità (sf.), l'esser brutale, ferstas, immanitas, atts, 
f.; saevilia, violentia, ae, f. 

Brutalmente (avv.), a maniera di bruto, belluaruma ruéss, 
ferarum more. 

Bruteggiare, Segn. (neut.), commettere brutalità, tur- 
pius facere, suevitiam adhibere. 

Bruto (sm.), animale senza ragione, brutum, $, n.; dele 
lua, fera, bestia, ae, f. Animali bruti, bruta antna= 
lia, Cic. 

Bruto (agg.), brutale, brutus, ferus, a, um. 

16 


BRUTTAMENTE 
Bruttamente (avv.), con bruttezza, turpitcr, foede, sor- 
dide 


Bruttamente (sm.), il bruttare, turpitudo, inis, f.; in- 
quinamentum, $, n. 

Bruttare (att.), imbrattare, turpare, inquinare, foedare, 
contaminare, sordidare. $ 2. (Trasì.) Bruttarsi le 
mani con delitti, scelerare manus suas, Virg. 

Brauttato (agg. da Brultarce), inquinatus, foedatus, con- 
taminatus, delurpatus, a, um. 

Brutteria (s{.), bruttura, sordes, ium, f. pl. 

Bruttezza (sf.), l'essere brutto, deformitas, atis, f.; tur- 
pitudo, tn18, f. $ 2. Schifezza, lordura,foeditas, atts, f. 

Brutto (agg.), malfatto, deforme, turpis, deformis , €; 
malus, a, um. Esser brutto a vedere, aspectum defor- 
mem habere. Brutto da far paura, ad deformitatem 
insignis, e, Cic. $ 2. Lordo, imbrattato, timmundus, 
sordidus, foedus, inquinatus, a, um. $ 3. (Trasl.) Di- 
sonesto, vergognoso, foedus, a, um ; turpis, e ; inho- 
nestus, a, um. $ 4. Sconvenevole, indecens, entis. $ 5. 
E restato brutto , vale è restato burlato , 08 1/%s prode 
sublitum est, Plaut. 

Brutto (sm.), V. Bruttezza. 

Bruttore (sm. voce ant.) e 

Bruttnra (sf.), schifezza, sporcizia, foeditas, atts, f.; im- 
munditia , ae, f.; proluries, ei, f.; inquinamentum, 
$, n.; sordes, tum, f. pl. $ 2. ( Trasl. ) Laidezza di co- 
stumi, turpitudo, inis, f.; foeditas, atis, f.; dedécus, 
orts, n.; flauyitium, 13, n. 

Bruzzaglia (sf.), quantità di gente vile, infima piebs, 

+ bis, f.; plebecula, ac, f.; popellus, $, m. 

Bruzzo o Bruzzolo (sm.), crepuscolo, crepusculum, $, n. 

Bu (sm. voce ant.), V. Bue. $ 2. Bu bu, vale bisbiglio, su- 
surrus, t, M. 

Bua (sf.), voce puerile per signiticar male, morbus, î, m. 

Buaccio (sm. pegg. di Bue), vilis dos, bovis, m.e f. 82. 
Detto per ingiuria vale ignorantaccio, asinus, i; trun- 
cus, t, m.; indoctissimus, a, um. 

Buaggine e 

Buassaggine (sf.), scempiataggine, socordia, ae, f.; stu- 

ditas, stoliditas, atis, t.; stupor, orts, m. 

Bubalino (sm. dim. di Bubalo), parvus bubalus, $, m. 

Bubalo (sm. voce ant.), butalo, dbubalus, i, m. 

Bùbbela (sf.), uccello, upupa, ae, f. $ 2. Menzogna, com- 
mentum, î, n.; fabula, ae, f. 

Bubbolare (att.), portar via con inganno alcuna cosa, sur- 
ripere, fraudare. $ 2. (Neut.) Tremar dal freddo, con- 
tremiscere. $ 3. Bubbolarsi (neut. pass.), vale mandar 
a male il suo, rem suam oblimare, Hor. 

Bubbolato (ayg. da Bubbolare), surreptus, a, um. 

Bubbolone (sm.), chi dice bubbole, blatèro, onis, m.; lo- 
cutule)us, ji, m.; fabulator, oris, m. 

Bubbone (sm.), entiato, dubo, onis, m.; pamus, $, m. 

Bubulca e 

Bubulcata (sf.), iugero, jugèérum, té, n. 

Buca (sf.), apertura, luogo cavato, cavum, #, n.; scrobs, 
bis, f. $ 2. Luogo sotterraneo da conservar grano, e al- 
tre biade, sirus, 1, m., Varr. $ 3. (Tras!.) Fare una buca, 
vale servirsi del denaro fidato, pecuniam sibi credi- 
tam dolo sntervertere. $ 4. Dare intorno alle buche a 
uno, vale procurare di cavargli di bocca quel che ei non 
vorrebbe dire, alicu)jus secreta rimari, arcanum ex- 
piscari. $ 5. Dove è la bu:a è il granchio, si dice di 
cose che non vanno disgiunte, numquam disjuncta 
suni. 

Bucacchiare ‘att.), foracchiare, fodicure. 

Bucare (att.), far il buco, pertundére, forare, perforare, 
perfodère. 

Bucatino (sm. dim. di Bacato), levis lirivia, ae, f. 

Bucato (sm.), imbiancatura di pannilini fatta con cenere 
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BUDELLO 


ed acqua bollente, lirivia, ae, f.; lirivium, si, n. Fare 
il bucato, liriviam facere, Col. Panno di bucato, vale 
bianchissimo, mitidissimus pannus. $ 2. (Trasì.) Ri- 
sciaquare il bucato a uno, vale sgridarlo molto, aliques 
objurgare od increpare, rem alicui exprobrare. 

Bucato (agg. da Bucare), perforatus, a, um, 

Buccella (sf. voce lat.), picciol boccone, duccella, ae, £ 

Buccellato o Bucellato. V. Bocellato. 

Bucchero (sm. ), vaso fatto di bolo odoroso , vas ex ar- 
gilla lusitana. 

Bacchio, Y. Baccio. 

Buccia (sf.), scorza, cortex, icis, m. $ 2. Parte esteriore 
delle frutta, cutis, 68, f.; vayinula, ae, f. 83. Pelle de- 
gli animali, cutis, t8, f.; pellis, 18, f.; corium, ti, n. 
$ 4. Essere tutti di una buccia, vale d'una medesima 
qualità, ejusdem notae , ejusdem farinae esse. $ 5. 
Riandare o rivedere le buccie, vale esaminare attenta- 
mente, diligenter expendere. $ 6. Buccia buccia, vale 
superficialmente, legermente, superficie tenue. 

Buccicata, V. Boccicata. 

Bucciéère (voce ant.), Y. Beccaio. 

Bùccina (sf. voce lat.), strumento militare antico da fiato, 
buccina, tuba, ae, f. I 

Buccinare (neut.), sonare la buccina, dbuccinare. $ 2. 
( Trasl. ) Manifestare con pubblicità , vulgare, praedi- 
care, tn lucem proferre. 

Buccino (sm.), specie di conchiglia, buccinum, $, n. 

Buccio (sm.), cute, cutis, 68, f.; pellis, 18, f. 

Bucciolina (sf. dim. di Buccia), pellicùla, corticula, cu- 
ticula, ae, f. 

Buccioso (agg.), che ha buccia, cortscosus, 

Biiceiuolo e Bucciolo (sm.), V. Bocciolo. 

Buccolica (sf.), poesia pastorale, bucolica, oruma, n. pl 

Buceelico (azg.), attenente a buccolica, bucolicus, a, 

Buccello, V. Buciacchio. 

Bucentorio e Bucentoro (sm.), sorta di naviglio a remi, 
centaurus, *, m, 

Bucherame (sm.), sorta di tela, byssus, 6, f. 

Bucheramento (sm.), broglio, ambitus, us, m.; ambitio, 


onîs, f. 

Baucherare (att.), forare, perforare, perfodtre. $ 2. 
(Trasl.) Far broglio, procacciarsi occultamente i voti per 
ottenere gradi 6 magistrati, ambire, prensare, rogare, 

etere. 

Bucharatiocie, Vas. (agg.), che è tutto bucherato, unds- 
que perforatus, a, un. 

Bucherato (agg. da Bucherare), perforatus, a, um. 

Bucheraàttola (sf.), piccolissima buca, cavernula, ae, £. 

Bucherattolo e 

Bucherello (sm.), picciol buco, eriguumforamen, inis, n. 

Buciacchio (sm. dim. di Bue), dbuculus, i, m. 

Bucicare, Pul. (att. e neut.), muovere, commovere. 

Bucinamento (sm.), il bucinare, susurrus, +, m. $ 2. Fi- 
schiamento degli orecchi, aurium tinnitus, us, m. 

Baucinare (att.), andar dicendo riservatamente,susurrare. 
$ 2. Bucinarsi (neut. pass.), esservi qualche voce 0 sen- 
tore di alcuna cosa, susurrari, rumores esse. Male bu- 
cinavasi di lui, de eo duriores erant sermones, Cic. 

Bùcine (sm.), sorta di rete, nassa, ae, f. 

Bucinetto (sm. dim. di Bucine), parva nassa, ae, f. 

Buco (sm.), apertura, foro, foramen, tnis, n. $ 2. Luogo 
nascosto, angulus, é, m.; latebrae, arum, £. pl $ 3. 
Fare un buco nell'acqua, vale fare una cosa che non può 
riuscire, frustra conari, oleum et operam perdere. 

Bucolino (sm. dim. di Buco), eriguum foramen, ints, n. 

Budellame (sm.), quantità di budella, erta, orum, n. pl. 

Budellino (sm. dim. di Budello), eriguui intestinuni, 


un. 


î, n. 
Budello (sm.), intestinum, i, n.; exta, orum, n. pl. $ 2. 


BUDRIERE 


Dare in budella, modo basso, che vale non corrispon- 
dere all'aspettativa, communem exrpectationem fallére. 
SaRtiero (sm.), cintura da cui pende la spada, cingu- 
»%, D. 

Bue (sm.), das, dovis, m. e f. Condurre i buoi al pascolo, 
lestari, Plaut. Mandra di buoi, budulum armen- 

turn, Col. Carne di bue, caro bubula 0 semplic. bubula, 
ae, f., Plaut. $ 2. (Trasl.) Uomo d'ingeguo ottuso, homo 
rudis , timperitus , stolidus. $ 3. Ogni bue non sa di 
lettera, prov. che vale ognuno non si intende d'ogni 
cosa, non omnia possumus omnes, Virg. $ 4. Cuocere 
bue , dicesi di chi non intende ciò che legge od ascolta, 
rem non intelligere, Cic. $ 5. Mettere il carro innanzi 
aì buoi, vale fare innanzi quello che dovrebbe farsi dopo, 
praepostere agere, Cic. $ 6. Bue salvatico, dos silve- 

.  «trts; bubalus, 0; urus, , m. 

Buessa (sf.), vacca, vacca, ae, f. $ 2. (Trasl.) Donna igno- 
rante, incapace, stolida mulier, eris, f. 

Bùfalo, V. Bufolo. 

Bufèra (sf.), turbine con pioggia o neve, turdo, inîs, m.; 
tempestas, atis, f. 

Buffa (s£.), baia, nugae, gerrae, arum , f. pl. ; focus, è, 
m. $ 2. Visiera, dDuccula, ae, f.; buccae tegmen, inis, 
n. $ 8. (Trasl.) Tirar giù buffa o mandar giù la buffa, 
vale deporre la vergogna, porre da banda il rispetto, 
frontem perfricare, Cic. $ 4. Soffiata di vento, vento- 
rum snmpetus, us, Mm. 

Buffare (neut.), soffiare, flare, spirare. $ 2. Scioccheg- 
giare, nugarî, nugas agere. $ 3. Spetezzare, pedére. 

Buffetto (sm.), colpo di un dito che scocchi di sotto un 
altro dito, talitrum, s, n. Dare un buffetto sulla testa 
ad alcuno , taliiro frontem alicujus percutere , Suet. 
$ 2. Tavolino, mensula, ae, f. 

Buffetto (agg.), aggiunto di pane , s'intende del più fino, 
panis siliyineus, Cat. 

Buffo (sm.), soffio non continuato, ma fatto a un tratto, 
subitus venti flatus, us, m. 

Buffonare(neut.), faril buffone,scurram agere,scurrari. 

Buffonàta, V. Buffoneria. 

Buffoncello (sm. dim. di Buffone), scurrùla, ae, m. 

Buffoncino (sm. dim. di Buffone), scurràla, ae, m. $ 2. 
Vaso di vetro, parva ampulla, ae, f. 

Buffone (sm.), giullare, scurra, ae, m.; ridiculus, i, m.; 
8sannto, onis, m. Far il buffone, scurrari, scurram a- 
gere. Da buffone, scurriliter, Plin. $ 2. Vaso di vetro 
tondo, largo di corpo e stretto di collo, ampulla, ae, f. 

Buffoneggiare, V. Buffonare. 

Buffoneria (sf.), burla, baia, nugae, gerrae, arum, f. pl. 
$ 2. Arte del buffone, scurrilitas, vernilitas, atts, f. 
$ 3. Detto o fatto di buffone, scurrilis 0 sannicus jo- 
cus, $, m.; scurrilis dicacitas, atis, f. ; scurrilitas, 
atîs, Î Lascia le buffonerie, muitte ridicularia, Plaut. 

Buffonescamente (avv ), a modo di buffone, scurriliter. 

Buffonesco (agg.)adi buffone, scurrilis, e. 

Buffonevole, Y. Buffonesco. 

Bufognare, V. Borbouttare. 

Bufognino, V. Bofonchino. 

Bafolaccio (sm. pegg. di Bufolo), vilis bubalus, i, m. 

Bafelata (sf.), corsa del palio colla bufola, bubalorum 
Cursus, 48, n. 

Bùfolo (sm.), bue salvatico, bubalus, £; dos silvestris ; 
urus, t, m. $ 2. Detto altrui per ingiuria, stolidus, a, 
um; stipes, tl18, m. $ 3. Non veder un bufolo o la bu- 
fola nella neve, vale non veder una cosa assai visibile, 
sn sole caligare. 

Bufolone (sm. fccr. di Bufolo), timmanis bubalus, i, m. 

Bufonchiare, V. Borbottare. o 

Bufonchiello. - Dicesi pigliar il bufonchiello, e vale mo- 
strar d'essere adirato, irasci, se iratum ostendére. 


— 123 — 


BUIORE 


Bufonchino, V. Bofonchino. 

Bufone (sm.), rospo, botta, dbufo, onts, m. 

Bugia (sf.), menzogna, falsità di parole, mendacium, tî, 
n. Dire bugia, mendacium dicere, mentiri, Cic. Io non 
sono uomo da bugie, mentiri non est meum, Ter. Se 
dirò la bugia, farò al mio solito, st dixero mendacium, 
solens meo more fecero , Plaut. $ 2. Piccolo candeliere 
che usano i prelati nelle sacre funzioni per veder lume 
in leggendo , lucernula, ae, f.; candelabrum capulo 
enstructum. $ 3. Le bugie hanno le gambe corte, prov. 
che vale, presto si scopre la verità, falsum continuo in 

atulo est. $ 4. La bugia corre su pel naso, si dice 
i chi dà colore di aver detto qualche cosa non vera, 
vultu et trepidatione mendacium prodit, Petr. 

Bugiadro (voce ant.), V. Bugiardo. 

Bugiàno (agg. voceant.), malcreato, male moratus,a,um. 

Bugiardaccio (agg. pegg. di Bugiardo), turpiler men- 


, acts. 

Bugiardamente(avv.), falsamente, con bugia, falso, men- 
daciter, erperam, fallaciter. 

Bugiardo (agg.), che dice bugia, mendar, acis. Sfaccia- 
tamente bugiardo, splendide mendax, Hor. $ 2. Falso, 
fittizio, falsus, a, um; mendax, acis; commenticius, 
a, um. Sotto una bugiarda apparenza, vana sub ima- 
gine, Virg. $ 8. Si giunge o sì conosce più presto un 

ugiardo, che uno zoppo, vale la verità a lungo andare 
si manifesta, mendacium celari non potest. | 

Bugiardone (agg. accr. di Bugiardo), murime mendar, 
acis; mendacissimus, a, um. 

Bugiarduòlo ( agg. dim, di Bugiardo), mendaciunculis 
assuetus, a, um. 

Bugiare (att.), forare, perforare. $ 2. (Neut.) Dir bugie, 
mentiri. 

Bugietta (sf. dim. di Bugia), mendaciunculum, è, n. 

Bugigatto e Bugigattolo (sm.), picciol buco, foramen, 
snis, n. $ 2. Picciolo stanzino, ripostiglio, latebra, ae, 
f.; angulus, +, m. 

Bùsgio (sm.), buco, foramen, ints, n. 

Bugio (agg.), forato, perforatus, a, um. 

Bugione (sm.accr. di Bugia), magnum mendacium, ti,n. 

Bugiuzza (sf. dim. di Bugia), mendaciunculum, i, n. 

Buglione (sm. voce ant.), V. Broda. $ 2. Moltitudine cone 
fusa di persone o cose, congeries, ei, f.; multitudo, 
tn88, f. 

Bagliuòlo (sm.), picciol bigoncio, cadus, î, m. 

Buglossa (sf.), erba, duglossa, ae, f. 

Bugna o Bugnola (sf.) o Bugnolo (sm.), vaso composte 
di cordoni di paglia, cuméra, ae, f. $ 2. Cattedra, sug- 
gestus, us, m.; cathedra, ac, f, 

Bugno (sm.), arnia, a/ceare, îs, n. 

Bugnola e Bugnolo, V. Bugna. 

Bugnoletta e Bugnolina (sf. dim. di Bugnola), parra 
cumera, ae, Î. 

Bugnolone (sm. accr. di Bugnolo) , ingens cumira, ae, 
t. $ 2. Entrare nel bugnolone, vale adirarsi, irasci. 

Bugnone (sm.), cespo, macchia, cespes, ttis, m. 

mir (sm. pegg. di Buio), densae tenebrae, arum, 

. plur. 

Buietto (agg. dim, di Buio), sul/uscus, a, un. 

Buina e Buino, V. Bovina, Bovino. 

Buio (sm.), oscurità, obscuritas, atis, f.; caligo, ints, f.; 
tencbrae, arum, f. pl. $ 2. Al buio, ubscure, tn tene- 
bris. $ 3. Al buio, vale anche a caso, tem:ire, incuriose, 
inconsiderate. $ 4. Essere al buio di una cosa, vale non 
averne notizia, aliguid penitus ignorare. 

Buio (agg.), oscuro, obscurus, tenchrosus, tenebricosus, 
a, um. $ 2. (Metaf.) Difficile ad intendersi, oscuro, dif= 
ficilis, e; obscurus, a, um. 

Buiore (sm. voce ant.), V. Buio. 


BUIOSE 


Bnuiose (sf. pl.), carceri, carcer, eris, m. 

Bulbettino eBulbetto (sm. dim. di Bulbo), bu/bulus, i, m. 

Bulbo (sm.), radice di alcune piante, bulDus, è, m. 

Bulboso (agg.), che ha bulbo, du/bosus, bulbaceus,a, um. 

Buldriana, V. Baidracca. 

Balèsia (sf.) e Bulesio (sm.), parte del piede del cavallo 
tra l’ugna e la carne viva, corona, ae, f. 

Bulicame (sm.), vena di acqua che sorge bollendo , sca- 
turigo, inis, f.; scatebra, ae, f. 

Bnulicare (neut.), bollire, e dicesi delle acque che scaturi- 
scono bollendo, ebullire. 

Bulima (sf.), frutta confusa, turba, ae, f. 

Bulimàca (sf.), sorta di erba, anon13, ts, f. 

Bulimo (sm.), fame rabbiosa, dbulimus, i, m. 

Balinacca, V. Bulimaca. 

Bulinare (att.), intagliar col bulino, cestro pingére, Plin. 

Bulino e Bolino (sm.), strumento da intagliare, cestrum, 
viriculum, i, n. Lavorare col bulino, cestro pingere, 
Plin.; caesim punctimque caelare, Morc. 

Bulla, V. Bolla. 

Balletta (sf.), polizzetta per contrassegno di licenza di 
passare merci improntata col suggello pubblico, tessera, 

. ae, f.8 2. Polizzetta, nella quele si scrivono nomi per e- 
strarre a sorte, sors, sortis ; tabella, ae, f. 88. Specie 
di chiodo, clavus, 1, m. 

Bullettina (sf. dim. di Bulletta), piecolo chiodo, clavu- 
lus, i, m. 

Bullettino (sm. dim. di Bulletta) , schedula , tesserula, 


ae, f. 

Bulsino e Bulsina, V. Bolsaggine. 

Bnonaccordo (sm.), gravicembalo, harpichordum, $, n. 

Buonaeremente (avv. voce ant.) , amorevolmente, hu- 
mane, humaniter. 

Buonaeretà e Buonarità (sf. voci ant.) , amorevolezza , 
humanitas, atîs, f. 

Buonagurato (agg. voce ant.), felice, fortunatus, a, um. 

Buonamente (avv.), per certo, quidem, profecto, sane. 
$ 2. Con bontà di cuore, benigne, humaniter. $ 3. Fa- 
cilmente, senza opposizione, Raud invite. 

Buonavoclia (sf.), galeotto volontario, voluntarius re- 
mex, is, m. 

Buonavoglienza (sf. voce ant.), V. Benevolenza. 

Buonavventura e Bionavventuranza, V. Prosperità. 

Buondato ( sm. ), molto buona quantità, multus, pluri- 
mus, a, um. 

Buonfatto (sm. voce ant.), benefizio, deneficium, ti, n. 

Buono (agg.), eccellente, perfetto, bonus, probus, pius, 
egregius, rectus, justus, a, um; excellens, entis; prae- 
stans, antis. E di buono ingegno, excellenti est inge- 
nio, Cic. Buoni costumi, optimi 0 egregii mores, Cic. 
Buon compagno, bonus 0 probus socius. $ 2. Atto, ac- 
concio, giovevole, idoneus, aptus, commodus, a, um ; 
utilis, e. Se son buono a qualche cosa, serviti di me, st 
qua in re opera mea tibi utilis esse potest, utere, 
Plaut. Non è buono a nulla, ad nullam rem est utile, 
Cic. Questo pesce non è buono a mangiare, hic piscis 
ad cibos non admittitur, Plin. Quelle acque sono buone 
per gli occhi, aquae illae oculis salubres sunt, Plin. 

molto buono allo stomaco, stomacho admodum pro- 

dest, Plin. $ 3. Bonario, semplice, bonus, a, um; sim- 
plex, icis. Egli è un buon uomo, est vir bonus et sim- 
plez, Cic. $ 4. Valente, pratico, strenuus, optimus, a, 
um; solers, ertis.$ 5. Viande molto, magnus, mul- 
tus, longus, a, um; îngens, entis. Era passato buon 
tempo, multum temporis efflurerat. Una buona quan- 
tità di denari, magna pecuniae vis. $ 6. Orrevole, no- 
bile, honestus , generosus, a, um; nobilis, e. Giovine 
di buona famiglia, adolescens honesto loco natus. $ 7. 
Piacevole, giocondo, gustoso, jucundus, gratus, bonus, 
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a,umj;suavis, e. Il pesce fresco è sempre buono in 
qualunque maniera sia condito, piscis recens , quoquo 
pacto condias, habet suavitatem, Plaut. $ 8. Prospero, 
favorevole, bonus, faustus, secundus, laetus, beni- 
gnus, a, um; feliz, icis; prosper, era, erum. Navi- 
gare per buon vento, vento ire secundo, Hor. Buon anno, 
annus felix, locuples frugibus annus, Liv. $ 9. Bnon 
compagno, vale spesso uomo allegro, di conversazione, 
vir conis, jucundus , facetus. & 10. Di buon animo, 
vale allerramente ed anche volentieri, Zaete, hilare, 
laeto bonoque animo, libenter, libenti animo. Star di 
buon animo, bono laetoque animo esse, Cic. $ 11. A 
buon mercato, vale per poco prezzo vili pretio, vili. $ 12. 
Far buon conto di alcuno o avere alcuno in buon conto, 
è lo stesso che farne stima, aliquem in pretio habere, 
aliquem magni facere 0 ducere. $ 13. A buon conto, - 
talvolta ha forza di intanto, frattanto, interim, snterea. 
A buon conto farò questo, interea istud agam. $ 14. 
Pagare a buon conto, dicesi allorchè si dà o si riceve 
alcuna somma, per aggiustarsene nel saldo del conto, 
partem debiti in antecessum solvere. $ 15. Buon'ora, 
a buon'ora, in buon'ora, vale per tempo, tempors. La 
mattina a buon’ ora, primo mane, prima luee. $ 16. 
Talvolta buun'ora pigliasi anche in signif. di molta, cioè 
tarda; buon’ora di notte, multum noctis. $ 17. Menarle 
tutte buone, vale esser troppo condiscendente, nimis ine 
dulgere. Menar buona una scusa, ercusationem acci- 
pere,Cic. $ 18. Colle buone, vale piacevolmente,con modo 
cortese, benigne , comiter, humaniter. Tu farai colle 
buone , ages temperate, Cie. $ 19. Di buon cuore, vale 
di buon animo, allerramente, volentieri, bono animo, 
laete, hilare, libenter, libenti animo. $ 20. Di buon 
cuore, vale ancora schiettamente, sinceramente, sincere, 
bona fide, ex animo, Cic. $ 21. Con buona grazia, vale 
con piacere e soddisfazione, con licenza, cum venia, 
bona venia. 822. Alla buona, vale semplicemente, can- 
dide, sincere, ingenue. Uomo alla buona, vir sine fuco 
et fallaciis, vir antiquis moribus. $ 23. Alla buona 
fè, vale certamente, profecto, sane, quidem. $ 24. Di 
buon volere, di buona voglia, volentieri, libenter, libenti 
animo, Ter. $ 25. Star a buona speranza, vale sperar 
bene, bene sperare, fidére, bono animo esse. & 26. 
Buon dì, buon giorno , buona sera , buona notte , sono 
maniere di salutare, vale, salve, salvus sis, salvete, 
valete. $ 27. I buoni, cioè gli uomini dabbene, doni, 
orum, m. pl.; probi homines, pi, integri. 

Buono (sm.), il bene, bonum, *, n. $ 2. Averne buono, 
vale starne bene, essere superiore, superiorem esse, me- 
liore conditione esse. I nostri n'ebber buono per ogni 
lato, nostri omnibus partibus superiores fuerunt, 
Caes. $ 3. Dare il buono o del buono per la pace, dicesi 
del cercare la pace, anche con suo svantaggio , pacem 
omnibus aliis rebus praeferre, pacis bonum spe- 
ctare. 8 4. Dir buono, vale avere le coso favorevoli, 
prospera fortuna uti, Caes. $ 5. Essere buono, vale 
convenire, essere cosa ben fatta, oportére, opportunum 
esse. $ 6. Essere il buono ed il bello presso di alcuno, 
dicesi di chi è in favore presso di alcuno, gratta valère 
o pollére apud aliquem, Tac.; apud aliquem gratio- 
sum esse. $ 7. Far buono, vale far divenir buono , bo- 
num reddere o efficere. $ 8. Far buono, vale anche me- 
nar buono, concedere, permittere, concedere, Cic. $ 9. 
Far buono al giuoco, vale impegnar la fede, in ludo fi- 
dem suam obligare. 8 10. Far di buono, vale operar 
da senno, e con premura, serio agere. $ 11. Volervi del 
buono per far una cosa, vale abbisognarvi molto, multa 
necessaria esse. Ei ci vuole del buono ancora, muwultum 

idem operis necessarium est. $ 12. Nel buon del- 
Fantino, autumno adulto, Tac. Nel buon dell'età , in 
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aetatis flore, Iust. $ 13. Buon per te che vieni a tempo, 
et recte quidem, quod optime in tempore ades. $ 14. 
Di buono in diritto, vale dirittamente, senza frode, bona 
fide, juste. $ 15. Andare a buono, dicesi degli uccelli 
da caccia, quando vanno a dirittura ad investire l' ani- 
male, recta animal petére. $ 16. A buono a buono 
(modo avv.), senza soperchieria , dona fide, ex aequo. 
$17.A buono a buono, vale anche improvvisamente, re- 
pente, inopinato, Cic. - 

Buova (sf. voce ant.), spezie di catena, dotae, arum, f. pl. 

Burattello (sm. dim. di Buratto), sacchetto lungo e stretto 
fatto di stamigna per abburattare la farina, farina- 
rium, ti, n.; cribrum pollinarium, n. 

Burattinaie (sm.), colui che rappresenta commedie con 
bursttini, neurospastis 0 ligneolis hominum figurts 
comoediam agens, entis. 

Barattino (sm.), fantoccio di cenci o di legno, pupa, ae, 
f.; ligneola hominis figura, ae, f.;neurospasta, orum, 
n. plur. 

Baratto (sm.), sorta di tela rada, onde si fanno i frulloni 
o stacci, tertum cilicium, n. $ 2. Frullons o staccio , 
cribrum farinarium; subcerniculum, t, n. 

Burbanza (sf.), ambizione, vanagloria, superbia, ae, f.; 
fastus, us, m.; jactatio, ostentatio, onîs, f. 

Burbanzare (neut.), vantare, gloriari, magnifice se ja- 
ciare. 

Burbanzesco e 

Burbanziere o Burbanziero (agg.), Y. Burbanzoso. 

Barbanzosamente (avv.), con burbanza, arroganter, tu- 
mide, gloriose, superbe. 

Burbanzoso (agy.) , pieno di burbanza, glortosus, infla- 
tus, fastosus, ambitr0sus, superbus, a, um; arrògans, 


antis. 

Barbera (sf.), legno sopra cui si volge la corda per tirar 
pesi, sucùla, ae, f., Vitr. 

Buùrbero (agg.), austero, torvus, severus, durus, rigidus, 
telricus, ausicrus, a, um. 

Burchia (sf.), Y. Burchio. 

Barchielletto (sm. dim. di Barchiello), cymbula, ae, f. 

Burebhiello (sm. dim. di Burchio), phasélus, 4, m.; lin- 
ter, tris, Î. 

Barchio (sm.), barca da remo coperta, scapha, cumba, 
ae, f.; linter, tris, f.; thalamegus, î, f. 

Bure (sm. voce lat.). parte dell’aratro, dbur:s, 18, f. 

Barella (sf. voce ant.), oscura prigione, obscurus car- 
cer,eris, m. 82. Cavallo pezzato, equus vartegatus,i, m. 

Buriàno (sm.), spezie di vino, vinum ex uva quadam 
alba et dulcissima expressum, cui itali nomen fe- 
cerunt buriano. 

Bariasso (sm. ), chi mette in campo il giostratore, qui 
armis ludentem in arenam adducit. 

Burieco (sm.), sorta di veste, bardocucullus, +, ro. 

Barla (sf.), beffa, baia, scherzo, facetiae, arum, f. pl.; 
Jocus. s, m.; trristo, ont8, f. Voler la burla di alcuno, 
burlare alcuno, alicui 1/ludére, Tac. Gli voglio fare una 
bella burla, /udam hominem probe , Plaut. Fare alcuna 
cosa per burla, per ludibrium, per ridiculum aliquid 
facere, Cie.;juco 0 per jocum agere. Burla insulsa, inci- 
vile, jocandi genus insulsum 0 inficetum , 1lliberalis 
Jocus, Cic. Voltar Je cose serie in burla, ludo seria ver- 
tere, Hor. 

Barlare (neut.), beffare, schernire, ludificari, jocart, ri- 
dere, irridere , ludibrio aliquem habere. $ 2.Gettar 
via, usar prodigalità , prodigére, effundére , profun- 
dere. $ 3. Fare o dire per burla, joco 0 per jocum, per 
Iudibrium o per ridiculum aliquid facere 0 dicere ; 
nugas agere. è 4. Burlarsi di una cosa, vale non farne 
conto, aliquid contemnere, Hor. 

Burlato (agg. da Burlare), derisus, contemiue, a, um. 
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Burlatore (sm.), che burla, srrisor, cavillator, oris, m.j 
Jocosus homo, m. 

Barlesco (agg.), di burla, facetus, jocosus, a, um. 

Burlevole (agg.), dicesi di cosa da burlarsene, contemnen- 
dus, a, um. $ 2. Burlesco, Jocosus, facetus, a, um. 
$ 3. La persona che burla, $rrtsor, oris, m. 

Burliero, V. Burlesco. 

Barlenaccio (sm. pegg. di Burlone), nugar, acis; nu- 
gator, oris, m. 

Burlone (sm.), che burla sovente, nugator, oris, m. 

Baro (agg. voce ant.), V. Buio. 

Burrasca (sf.), combattimento che fanno i venti in mare, 
procella, ae ; tempestas, atis, f. $ 2. (Metaf.) Disgra= 
zia, pericolo, calamitas, atîs, f.; discrimen, inis, n 

Burrascoso (agg.), tempestoso, procellosus, a, um. 

Barràto, Y. Burrone. 

Burro (sm.), butirro, butyrum, $, n. 

Burrone (sm.), luogo scosceso, rupes, ts, f.; locus prae- 
ruplus, m. ; 

Barroso (agg.), pien di burro, condito con burro, butyro 
plenus, butyro illitus 0 conditus, a, um. 

Busare (att. voce ant.), Y. Bacare. 

Busbaccare (neut.), ingannare con finzioni, alicui fucusm 
facere, in caplionem aliquem inducere. 

Busbaccheria (sf.), inganno artifizioso, fallacia, ae, £; 
dolus, $, m.; technae, aruma, f. pl. 

Busbacco (sm.), cho usa busbaccherie, deceptor, frauda» 
tor, orts, m. 

Basbaccone (sm. accr. di Busbacco ), pessimus vetera- 
tor, orîs, m. i 

Busberia, V. Basbaccheria. 

Busbino (sm. dim. di Busbo), parvus vetcrator, oris, m. 

Busbo, V. Busbacco. 

Busca isf.), cerca, conquisitio , onts , f. Andar in busca, 
darsì alla busca, quaerilare, quaerère, exquirere. 

Buscalf'àna (sf.), bestia grande e magra, cabullus, i, m. 

Bascare (att.) e Buscarsi (neut. pass.), acquistare cer- 
cando, aucupari, comparare, quaeritando obtinîre, 
auferre. $ 2. Predare, praedari. 

Bascato (agg. da Buscare), comparatus, a, um. 

Buscatore (sm.), che busca, conquisitor, oris, m. 

Buschette (sf. pio) , sorta di giuoco usato da’ fanciulli, 
sortes, ium, Î. pl. 

Buschia (voce ant.), V. Nulla. 

Buscione (sm. voce ant.), macchia, vepretum, dume- 
tum, $, n. 

Busco (sm.), bruscolo, festuca, ae, f. 

Bauscolino (sm. dim. dì Busco), ininima festuca, ae, f. 

Busecchia (sf.) e Busecchio (sm.) e 

Busecchione (sm.), budellame, exta, orum, n. pl. 

Busilli e Busillis, Red. ( sm. ), grande difficoltà, imbro= 
glio, magna difficultas, atis, f. 

Busna (sf.), sorta di strumento da fiato, duccina, ae, f. 

Buso, Pulc. (agg. voce ant.), bucato, voto, vacuus, a, um. 

Busone (sm.), strumento da suono, duccina, ae, f, 

Bussa (sf.), travaglio, labor, oris, m.; vecatio , afflicta= 
tio, onîs , f.; sollicitudo , inis, f. $ 2. Nel pl. busse, 
vale baltiture, percosse, plagae , arum, f. pl.; flagra, 
orum. n. pl.; verbera, um. n. pl. Dar busse ad uno, a- 
liquem verberare, fuste dolare, Hor. 

Bussamento (sm.), il bussare, pulsatio , onis, f.; put 
sus, us, I. ; 

Bassare (att.), percuotere, picchiare, pulsare , pultare, 
percutere. Bussare alla porta , ostium pulsare, Plaut 
Continuare a bussare, crebro ictu pulsare, Plaut. $ 2. 
Bussarsi (neut. pass.) , battersi, percuotersi, pulsare, 
percùti, decertare. 

Bussatore (sm.), che bussa, pulsator, oris, m. 

Bussatrice (sf.), che bussa, pulsans, antis. 


BUSSETTO 

Bussetto (sm.), arnese di bossolo, col quale i calzolai lu- 
strano le scarpe, buxeum instrumentum quo calceo- 
larii soleas perpoliunt. 

Busso, Sacch. (sm.), fracasso, strepitus, us, m. $ 2. Bosso, 
bossolo, burus, 1, f. 

Bussola (sf.), strumento che serve a dirigere il corso delle 
navi, nautica pyzis, idis , f. $ 2. Riparo che si pone 
davanti agli usci, cancelli, orum, m. pl. $ 3. Sedia 
portatile chiusa da tutte le bande, sella gestatoria, le- 
ctica, ae, f. 

Bussolo, Bussoletto, V. Bossolo, ecc. 

Bussone, V. Busone. 

Bustaccio (sm. pegg. di Busto), vilis thoraz, acis, m. 

Bustino (sm. dim. di Busto), parvus muliebris thorax, 
acis, m. 

Busto (sm.), petto e talora tutto il corpo senza compren- 
dere braccia, testa e gambe, thorax, ac1s, m.; truncus, 
é, m. $ 2. Statua scolpita dalla testa al petto, herma 0 
hermes, ae, m. $ 3. Veste affibbiata ed armata di stec- 
che, la quale cuore il petto delle donne, muliebdris tho- 
Trax, ac1s, M. 

Batirro, V. Barro. 

Buttàgra e Battàghera (sf.), l'ovaia del pesce seccata al 
fumo o al vento, piscium salita ova, orum, n. pl. 

Battare (att.), gettare, jacère, projicere, conjicere. But- 
tar giù l’ uscio colle accette, securibus postes commi- 
nuere, Plaut. Buttar a terra, sternére, prosternere. 
Buttar via, abjicere, projicere. $ 2. (Trasl.) Buttar via, 
vale scialacqnare , rem dissipare, prodigere, lacerare 
rem suam, Cic. $ 3. Buttir negli occhi o in faccia, vale 
rinfacciare, erprobrare, opprobrare, objectare, obji- 
cere. S 4. Mandar fuori, emittère, mittere. Buttar le fo- 
glie, mittere folia, frondescere. $ 5. Buttarsi ( neut. 
pass.), gettarsi, lasciarsi andare, incurrere, se injicere, 
se demittere. Buttarsi ai piedi di qualcheduno, ad ali- 
cujus pedes se abjicere, Cic. $ 6. Buttarsi dietro le 
spalle, post tergum rejicere. $ 7. Buttarsi alla strada, 
vale darsi a fare l'assassino, grassart. 

Buttato (agg. da Buttare), in}ectus, immissus, a, um. 

Butterato (agg.), pieno di bùtteri, cicatriculis reple- 
tus, a, um. 

Bùttero (sm.), segno che lascia la trottola percuotendo col 
ferro, ex ferro turbinis siqnum, î, n. $ 2. Segno che 
resta dopo il vaiuolo e simili, cicatricula, ae, f. 

Batteroso, V. Butterato. 

Butto, V. Botto. 

Bùturo (sm. ), materia tenace a guisa di bitume, bitu- 
men, înis, N. 

Buzzicare (neut.), muoversi pian piano, Zeniter movéri, 
lente se movere. $ 2. Bucinare, susurrare. 

Buzzichello ) (sm.), picciol romore, rumusculus, $, m.; 

Buzzichio )susurrus, i, m. 

Buzzo (sm.), ventre , venter, tris, m. $ 2. Arnese ove le 
donne tengono gli aghi e le spille, acuum theca, f. $ 3. 
Alveare, alveare, is, n. & 4. Far buzzo ad alcuno, vale 
aver seco collera, alicui tratum esse. 

Buzzone (sm.), che ha gran ventre, ventriosus, a, um. 
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C 


Ca, Dant. (sf.), Y. Casa. 

Cabala (sf.), arte d'indvinare per via di numeri, dsvi- 
natio, onis, f. $ 2. Raggiro, circumscriptio, onss, f.; 
ambitus, us, m. 

Cabalista (sm.), chi fa la cabala, divinus, $, m. 

Cabalistico (agg.), di cabala, divinus, a, um. 

Cacacciano (sm.), uomo da niente, vappa, ae, m.; homo 
paridissimus, ineptus, sgnavus. 

Cacacciola (sf.), paura, tremor, pavor, oris, m. 

Cacafretta , Car. (sf.), paura sì grande da far venire la 
soccorrenza, tremor, pavor, orîs, m. 

Cacaia e 

Cacaiuòla (sf.), soccorrenza, ventris solutio, onts, f.; alvi 
profluvium, ti, n.; soluta alvus, alvus liquida; foria, 
ae, f. $ 2.(Trasl.) Aver la cacaiuola nella lingua, vale 
non poter contenere il segreto, plenum rimarum esse, 
totuni diffluère, Ter. 

Cacaleria, Sacch. (sf. detto per ischerzo), V. Cavalleria. 

Cacalocchio, voce di maraviglia, come càpperi, càppita, 
papae, babae, Plaut. 

Cacao e Caccao (sm.), frutto delle Indie simile alla man- 
dorla, Mericana faba , ae, f., Morc, $ 2. Pianta che 
produce il cacao, theombroma, ae, Î. 

Cacapensieri (sm.), uomo che in ogni cosa pone diffi- 
coltà, vir morosus, qui nodum in scirpo quaerii. 

Cacare (att. e neut.), cacare, alvum exconerare, tre 
saturi solent , Plaut. $ 2. ( Trasi. ) Cacar le curatelle, 
vale durar grandissima fatica, gravissimos labores per- 
ferre; multo sudore ac labore quidpiam facere, Cic. 
$ 3. Cacarsi sotto, vale perdersi d'animo , aver paura, 
animo deficere, animum abjticere. 

Cacasangue (sm.), V. Dissenteria. $ 2. Voce di meravi- 
glia, come cacalocchio, papae, babae, Plaut. 

Cacasègo o Cacasèvo, V. Cacalocchio. 

Cacasentenze (sm.), chi fa il sentenzioso affettatamente, 
8ciòlus, i, m.; qui dogmata crepat ; sapientiae osten- 
tator, orîs, m. i 

Cacasòde (sm.), chi procede con affettata gravità, a/f'e- 
ctatae gravitatis homo, in18, m. 

Cacastecchi (sm.), spilorcio, tenax, acis ; sordidus , a- 
varus, a, um. $ 2. Ignorante, dappoco, sgnarus, sne- 
pius, a, um. $ 3. Dissenteria, dysenteria, ae, f. 

Cacatamente (avv.), adagio e a scosse, lente et tractim. 

Cacatessa (sf.), mala femmina, meretriz, scis, f. 

Cacatoio (sm.), cesso, latrina, ae, f. 

Cacatore (sm.), cacans, antts. 

Caeatura (sf.), il cacare, ventris eroneratio, 0nis, f. 82. 
Escrementi delle mosche e simili animaluzzi, musca- 
rum excremenium, i, N. 

Cacca (sf.), sterco, merda, ae, f.; stercus, oris, n. $ 2. 
Cispa degli occhi, gramta, ae, f.; lippitudo, ints, f. 
Caccabaldole (sf. pl.), carezze, blanditiae, arum, f. pl; 

blandimenta. orum, n. pl. 

Caccào, V. Cacào. 

Cacchistella ( sf. ) , sorta di pane bianco di piccolissima 
forma, panscellus, i, m. 

Caechione (sm.), picciolo vermicello bianco , che diventa 
pecchia, apum foetus, us, m. $ 2. Uova che le mosche 
generano nella carne od in altri cibi, e che poi diven- 
gono vermicelli, muscarum foetus , us. m. $ 8. Aver i 
cacchioni, modo basso che vale aver pensiero o malin- 
conia, fastidio sibi esse, tristitia confici, 


CACCHIONOSO 
Cacchionoso (agg.), pieno di vermi, vermiDus scatens, 
entis 


i8. 
Caccia (sf.), perseguitamento delle bestie , specialmente 
salvatiche , venato, onis , f.; venatus, us, m. Andare 
alla caccia, venatum are, Virg. Abito da caccia, vena- 
toria vestis, Nep. Spendono tutta la loro vita nella cac- 
cia, sllorum vita omnis in venationibus consistit, 
Caes. $ 2. Cacciagione , praeda, ae, f.; venatio, onîs, 
f. $ 3. Gli uomini e i cani che cacciano, venatores, um, 
m. pl.; venatici canes, m. pl. $ 4. Luogo acconcio alla 
caccia, venationi aptus locus, i, m. $ 5. (Trasl.) Fuga, 
+ fuga, ae, £. Dar la caccia, vale mettere in fuga, fugare, 
sn fugam convertere, Cacs. Pigliar caccia, mettersi in 
fuga, fugam arripere, fugam capessere, in fugam se 
convertere , Liv. $ 6. Perseguitamento, insectatio, sn- 
secutio, 0n18, f. Andar a caccia di checchessia, rem per- 
séqui , rem perquirère. $ 7. Caccia, termine noto del 
giuoco della palla, del pallone, e simili, meta, ae, f. $ 8. 
In caccia e in furia, vale con gran fretta, propere, prae- 
cipitanter. 
Cacciadiavoli (sm.), scongiuratore, adjurator, orîs, m. 
Cacciaffanni, Chiabr. (agg.), che caccia gli affanni, cu- 
ras abstergens, entis. 
Cacciagione (sf.), le fiere o gli uccelli che cacciando si 
rendono, venatio , onts, f.; venalorum praeda, as, Î. 
2. V. Caccia. | 
Cacciamento (sm.), il cacciar via, sbandeggiamento, ex- 
pulsio, proscriptio, omnis, f.; erilium, ti, n. 
Caccianiuori (sf.), sorta d'incudine, incus, vdis, f. 
Cacciare (neut.), dar la caccia, venars. $ 2. ( Att. ) Dar 
la caccia , perseguitare, perséqui, fugare, in fugam 
vertere. Cacciare un cinghiale, aprum canibus agitare, 
Virg. $ 3. Discacciare, mandar via, pellere, expellere, 
abigère, eficere. Cacciaro alcuno dal senato, aliquem 
elicere e senatu, Cic. $ 4. (Tras).) Cacciar dalla testa i 
tristi pensieri, curas abigere, Hor. ; corpore moerores 
exrigtére, Piaut. Cacciar la fame, famem pellere, Cic. 
Cacciar il male, morbos erpellere, Hor. $ 5. Mandar 
via dal servizio, licenziare , aliquem dinuttere 0 mis- 
sum facere, Ter. $ 6. Spingere , incalzare , stimolare , 
pellere , impellere , agere , urgère, incitare, sollici- 
tare, instigare. $ 7. Rimuovere, allontanare, amovere, 
removere, pellere, expellere, abigere. Cacciar da sè la 
di o 1 a se segnitiem amovere, Plaut. $ 8. Mettero 
e ficcare con forza, impingere, infigere, injicere, 
congicere. Cacciare un chiodo nel muro, clavum sn pa- 
rietem figere, Hor. Cacciar alcuno in prigione, congi- 
core aliquem in carcerem , in vincula. $ 9. Trarre, 
cavare , ertrahere, educere, extorquere, exprimere , 
elsictre. $ 10. Cacciar mano, dicesi del trar fuori della 
guaina la spada per adoperarla, gladium distringere 
® evaginare. $ 11. Cacciar fuori, vale talvolta recere, 
eficere, vomère, ecomere. $ 12. Cacciarsi (neut. pass.), 
mettersi, porsi, ficcarsi, se abstrudére, se injicere, se 
immittere. La mattina mi caccisi in un bosco folto , 
mane me in silvam densam abstrusi, Cic. Cacciarsi 
con furia o violenza, impetum facere , incurrere , ir- 
quere in aliquem. Cacciarsi a correre o a fuggire, fu- 
gam arripere, in fugam se dare. $ 13. Cacciarsì die- 
tro le spalle, vale porre in non cale, negligère, despi- 
cere, nihiili facere. Cacciarsi dietro le spalle l' onore, 
mehilti facere honorem. $ 14. Cacciarsi nel capo alcuna 
cosa, vale ostinarsi a crederla, animo sibi repraesen- 
tare, animum confirmare, Plaut. 
Cacciata (st.), V. Cacciamento. 
Cacciato (azg. da Cacciare), quisus, fugatus, a, um. 
Cacciatoia (sf.), strumento di ferro col quale si cacciano 
bene in dentro i chiodi, ferreum enstrumentuni, cujus 
ope clavi infiguntur. 
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CADERE 


Cacciatore (sm.), chi caccia, venalor, oris, m. $ 2. Dis- 
cacciatore, expulsor, oris, m. 

Cacciatrice (sf.), donna che caccia, venatriz, icis, f. $ 2. 

\Discacciatrice, erpultrix, tcis. 

Caccola ( sf.), quel poco di sterco che rimane attaccato 
nell’ uscire a' peli delle capre e delle pecore, ovinum o 
caprinum stercus, oris, n. $ 2. Cispa degli occhi, gra= 
mia, ae, f.; lippitudo, tnis, f. 

Caccoloso (agg.), cisposo, lippus, a, um. 

Cacherello (sm.), sterco di lepri, conigli, capre e simili, 
bacca, ae, f.; stercus, orîs, n. $ 2. Cacherollo di topi, 
muscerda, ae, f. 

Saar ile (agg.), che fa cacare, qui, quae, quod alvum 
solvit. 

Cacheria (sf.), leziosaggine, mollities, ei, f.; puerilitas, 
atis, f.; ineptus modus, $, m. 

Cacheroso (agg.), lezioso, molliculus, molliusculus, a, 
um. $ 2. Geloso, zelotijpus, $, m. 

Cachessìia (sf.), malattia tacile a convertirsi in tisichezza, 
cacheria, ae, f., Cael. Aur. 

Cachettico (agg.), che patisce di cachessia , cacheticus, 
a, um. 

Cachinno (sm.), riso smoderato, cachinnus, i, m. 

Cacio (sm.), formaggio, caseus, i, m.; caseum, î, n. Ca- 
cio di vacca, caseus bubulus, Plin. Cacio di capra, ca- 
seus caprinus. Cacio che ha gli occhi, caseus oculatus 
o fistulatus, Col. Cacio tenero, molle, caseus mollis. 
Cacio fresco, caseus recens,Plin. Far le forme di cacio, 
far il cacio, caseum figurare, Plin. 8 2. (Metaf.) Man- 
giar cacio, vale ingannarsi, decipi, falli. $ 3. Esser pane 
e cacio , vale portarsi vicendevole benevolenza , mutua 
se benevolentia proséqui. 8 4. Confessare il cacio, vale 
dire la cosa come ella è veramente, rem aperte fateri. 
$ 5. Mangiare il cacio nella trappola, prov. che dicesi 
quando altri fa un delitto in luogo dove e’ non può sfug- 
gire la punizione, suo damno snescari. 

Cacioso (agg.), di cacio , caseatus, casei ad instar coa- 
ctus, a, uni, Apic. 

Cacità (sf.), specie di malattia, Zactis coagulatio, onis, f. 

Caciuòla (sf.), piccolo cacio schiacciato e di forma tonda, 
caseòlus, t, m.; cCompressus caseus, $, m. 

Cacofonia (sf. voce gr.), mal suono nelle parole, sonorum 
aspera concursio, onî8, f., Cic. 

Cacografia (sf. voce gr.), errore nello scrivere, mendosa 
scripiura 0 scriptio, f. | 

Cacografizzare, Davan. (neut. voce gr.), commettere er- 
rore nella scrittura, mendose scribere. 

Cacume (sm. voce lat.), sommità, cacumen, inis, n. 

Cadauno, V. Ciascuno. 

Cadaverico (agg.) che ha del cadavere e dicesi per lo più 
del colore, cadaverosus, a, um. 

Cadàvero e Cadavere (sm.), corpo morto e dicesi spe- 
cialmente del sorpo umano, cadàver, eris, n. Lasciar il 
cadavere di alcuno senza sepoltura, inhumatum alicu- 
gus cadaver projicere, Virg. 

Cadenaccio, V. Catenaccio. 

Cadente (part. di Cadere), cadens, entis. 8 2. Mancante, 
deficiens, entis. $ 3. Età cadente, vecchiaia, senilis ae- 
tas, atis, f.; senectus, utis, f. 

Cadenza (sf.), caduta, casus, us, m. $ 2. Posa che si fa 
perorando, cantando o ballando, clausula , ae, f.; nu- 
merus, $; exitus, us, IN. 

Cadère (neut.), venir da alto a basso senza ritegno, ca- 
dére, excidere, ruere , incidere. Cadere in una fossa, 
in foveam incidere, Cic. Cadono gli uni sopra gli 
altri, alii super alios corruunt, Cic. Trattenersi dal 
cadere, se a lapsu sustinere, Liv. Cader negli agguati, 
in insidias incidere, Cic. $ 2. (Trasl.) R caduto in 
grandi disgrazie, in multas aerumnas incidit, Cic. Car 


CADETTO 


der in diserazia di alcuno, in offensionem alicujus in- 
currere. Cader in mano dei nemici, in hostium manus 
incilere ; in hostium potestatem venire, Cic. La colpa 
cade tutta sopra di te, omnis culpa in te residet, Cic. 
Cadde il discorso sopra di te, incidit nobis de te men- 
tio, Liv. Cade nel giorno della tua partenza, tn diem 
tuae profectionis incidit 0 incurrit, &ic. Cadere in 80- 
spetto, in suspicionem venire, Cic. Cade il sospetto, 
vale sì sospetta, suspicatur, dubitatur. Cadere sotto ì 
sensi, cadere sub sensus. Cadon l'ombre dai monti, ca- 
dunt de montibus umbrae, Virg. $ 3. Mettere, sboc- 
care, influere, effundi, volvi, Virg. $ 4. l'endere, pen- 
dere, dependere. $ 5. Morire, mori, occidere, cadere, 
occumbere. Quasi tutti caddero per ferite ricevute nel 
i ,s fere omnes adversis vulneribus conciderunt , 

all. Cadde morto, repentino occubuit, mortuus con- 
cidit. 8 6. Mancare, venir meno, finire, deficere , eva- 
nescere, concidere. Il credito è caduto, fides concidit, 
Cic. $ 7. Passare, trapassare, transire, cedere. Le armi 
di Lepido e di Antonio caddero in Augusto, Lepidi at- 
que Antonii arma in Augustum cessere, Tac. $ 8. 
Toccare, spettare, appartenere, spectare, pertinére. A 
me cade far ciò, ad me pertinet «d agere. $ 9. (Metaf.) 
Cader al basso, vale pervenire in cattiva fortuna, de 
fortunis deturbari, ad inclinatam et prope jacentem 
fortunam desciscère, Cic. $ 10. Cader dalle nuvole, di- 
cesì per dinotare grande stupore, demirari, obstupe- 
cere, stupefieri. $ 11. Cader d'animo, dì cuore, di spe- 
ranza, vale perdere il coraggio, la speranza, animis 
cadere, animum abyicere, spe excidere, Caes. $ 12, 
Cadere in acconcio, vale essere opportuno, opportunum 
esse. $ 13. Cader malato, vale ammalare, in morbum 
encidere , Cic. $ 14. Cader nell'animo, nel pensiero 0 
nella mente, in mentem venire, in cogitationem ca- 
dere. Questo non mì cade neppure in pensiero, hoc ne 
tn cogitationem quidem cadit, ne in mentem quidem 
ventit, Cic. $ 15. Cader tra le mani, abbattersi, in ma- 
nus venire 0 devenire. lo non voleva che quel nostro 
discorso famigliare cadesse in altre mani, nolebam 4l- 
lum nostrum familiarem sermonem in alienas ma- 
nus devenire, Cic. 8 16. E meglio cadere dalle finestre 
che dal tetto, prov. che vale di due mali sì dee eleggere 
il minore, de duobus malis minus est eligendum, Cic. 
$ 17. Cader dalla padella nella brace, prov. che vale 
passar da stato cattivo in altro peggiore, versuram sol- 
vere, Ter.; vitata Charybdi incidere in Scyllam. 
$ 18. Cader in bocca al cane, prov. che vale aver pes- 
simo fine di suo affare, pessime res suas agere; in 
suum damnum incidere. l 

Cadetto (sm.), voce d’uso per dinotare il fratello minore, 
natu minor; Junior, Oris. 

Cadevole (agg.), caduco, caducus, flurus, a, um. 

Cadimentaccio (sm. pegg. di Cadimento), cattiva caduta, 
malus casus, us, m. 

Cadimento (sm.). il cadere, casus, us, m. $ 2. Trasl.) Er- 
rore, fallo, lapsus, us, m.; error, orts, m.; culpa, ae, 
f. $ 3. Sbigottimento, consternatio, onis, f.; pavor, o- 
ris, m. $4. Rovina, sterminio, ruina, ae, f.; excidium, 
ti, n. 8 5. Occaso, occasus, us, m. 

Caditoia, V. Saracinesca. 

Cadmia (sf.), sostanza minerale, cadmia, ae, f. 

Caducèo ( sin. *, verga con due serpenti attortigliati con 
cui dicesi che Mercurio acquetasse le liti, caducèus, t, 
m.; caduceunm, î, n. 

Caducità, Segn.(sf.), fragilità debilitas,infirmitas,atis,f. 

Cadùco (agg.), cadevole, fragile, caducus, fluxus, a, un; 
fugax, acis; fragilis, e. $ 2. Mal caduco, mordbus ma- 
gor, Plin.: morbus comitialis, Cic. 

Caduno, V. Ciascuno. 
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CAGNESCAMENTE 


Cadnta (sf.), il cadere, casus, lapsus, us, m. $ 2. Calata, 
descensus, us, m. $ 3. (Trasl.) Rovina, abbassamento, 
rutna, ae, f.; casus, us, m.; ercidium, ti, n. $ 4. Fallo, 
errore, error, or:s, m.; peccatum, t, n. 

Cadutella (sf. dim. di Caduta), levis casus, us, m. 

Caduto (agg. da Cadere), lapsus, tllapsus, prolapsus, 
a, um. $ 2. Rovinato , dirùtus, a, um. $3. Vile, di- 
messo, abjectus  demissus, a, um ; miser, era, erum. 

Caendo, Sacch. (voce ant.), cercando, quaerens, entis. 

Caffa, termine del giuoco di sbaraglino , che vale numero 
dispari, impar, arts. 

Caffare (neut.), termine del giuoco di sbaraglino, nume- 
rum imparem efficere. 


.Caffe (sm.), arboscello d'Arabia che produce un frutto che 


serve a fare una gradevole bevanda, arabica caffaca, 
Lin. $ 2. Frutto di detto arboscello, arabica faba, ae, 
f. $ 3. Bevanda fatta con questo frutto, ex arabicis fa- 
his potio, onts, f. 

Caffeista, Red. (sm.), bevitor di caffè, qui potione ex A- 
rabicis fabis magnopere delectatur. 

Caffettiera (sf.), vaso ìn cui si fa bollire il caffè, vas sm 
quo paratur potto ex arabicis fabis. 

Caffo (sm.). numero dispari, impar, aris. € 2. Giuocare a 
pari e caffo, scommettere che il numero sarà pari o di- 
spari, ludere par impar, Ior. $ 3. Essere il caffo, vale 
essere il primo, prin-ipem locum tenere. 

Cafura, V. Canfora. 

Cassente, Caggere, V. Cadente, Cadère. 

Cagzitorio (voce ant.), V. Cadevole. 

Cagionamento (sm.), cagione, caussa, ae, f. 

Cagionante (part. di Cagionare), efficiens, entis. 

Cagionare (att.), essere cagione, produrre, efficere, pro- 
ducere , parère , afferre, facere. Questo cagiona noia, 
id fastidium affert, Cic. 8 2. Incolpare, caluuniare, 
causari, calumniari, culpare. 

Casionato (agg. da Cagionare), effectus, a, um. 

Cagionatore (sm.), Î che cagiona, caussa, ae, t.; efficions, 

Cazionatrico (sf.), | entis; auctor, oris, m. 

Cagioncella (sf. dim. di Cagione), levis caussa, ae, f. 

Cazione ( sf.), causa 0 caussa, ae; ratio, onis, f. Non 
senza cagione esser egli diventato così cortese, Raud gra- 
tuitam in illo comitatem esse, Liv. $ 2. Scusa, pretesto, 
excusatio, onis, f.; praetertus, us, m.; causa, ae, f. 
$ 3. Colpa, culpa, ae, f.; crimen, inis, n. $ 4. Indispo- 
sizione, morbus, i, m.; mala habitudo, inis, f. $ 5. 
Occasione, occasio, onis; opportunitas, atis, f. $ 6. 
Cogliere cagione, vale talvolta incolpare, crimini dare. 
$ 7. A cagione, ob, propter, per. è 8. A cagione, vale 
alcuna voita affinchè, ut. 

Cagionevole ( agg. ), alquanto indisposto, ammalaticcio, 
valetudinarius, caussarius, a, um; infirmae 0 im 
becillae valetudinis. 

Cagionoso, V. Cazionevole. 

Cagienuzza, V. Cagioncella. 

Cagliare (ncut.) mancar d'animo, labascère, deficère, tre- 
pidare, pallere. $ 2. Tacere, conticescére. $ 3. Qua= 
gliare, densari, corre. 

Cagliato (agg. da Cagliare), labascens, entis. $ 2. Qua= 
gliato, congulatus, a, um. 

Cagna (sf. ), canis, is, f. $ 2. Voce dinotante maraviglia, 
capperi, papae! babae! 

Cagnaccio (sm. pegg. di Cane), immanis canis; molos- 
gus, î, m. 

Cagnazzo ( acg.), simile al cane, caninus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Brutto, deforme, deformts, e. $ 3. Livido, 2 
vidus, a, um. 

Cagneggiare (neut.), far il crudele, saevire. 

Cagnescamente (avv.), con mal occhio, torvis ocudis, lese 
mine torvo. 


CAGNESCO 


Cagnesco (agg.), di cane, caninus, a, um. $ 2. Volto ca- 
gnesco, vale rabbioso, commosso, rabiosus, tratus, a, 
um; minax, dcets. Guardar in cagnesco, torvo vultu 


aspictre. 

Cagnetto (sm. dim. di Cane), catiùlus, i, m. 

Cagnoletto (sm. dim. di Cagnolo), catùlus, i, m. 

Cagnolino, V. Cagnuolino. 

Cagnòlo, Y. Cacnuolo. 

Casnotto (sm.), bravo, satellite, assécla, ae; satelles, 
Itis; sicarius, ii, m. 

Cagnuccio e Cagnucciole e 

Cagnuoletto e 

Cagnuolino e 

Casnuòle (sm. dim. di Cane), cati?us, catellus, $, m. 

noletta e Caznolina (sf.), catella, ae, f. 

Caicco (sm.), piccola barca, cymbula, scapha, ae, f. 

ni ri (sm.), coccodrillo delle Indie, indicus crocodi- 
ue, è, m. 

Cala (sf.), piccolo seno di mare, maris sinus, us, m. 

Calabrone (sm.), animale simile alla vespa, ma più grosso, 
crabro, onis, m. $ 2. Mettere un calabrone in un orec- 
chio altrui, vale mettere un gran sospetto, suspicionem 
injicere, Nep. $ 8. Stuzzicar i calabroni, vale provocar 
colui che ci può nuocere, crabrones irritare, Piaut. & 4. 
Avere un calabrone in un fiasco, vale susurrare, mus- 
sare, susurrare. $ 5. Conoscere il calabrone nel fiasco, 
vale avere aperti gli occhi, plurimum in rebus videre,Cic. 

Calafào e Calafàto (sm.), colui che ristoppa i navigli, qui 
navium rimas obstrutt. 

Calafatare e Calefatare (att. e neut.), ristoppare i na- 
vigli, commissuras navium ferruminare , Plin.; na- 
vium rimas obturare. $ 2. Chiudere che che sia, obtu- 
rare, Plin. 

Calamaioe (sm.), vasetto dove si tiene l’inchiostro per iscri- 
vere, calamaria theca, f.; atramentarium, si, n., Suet. 
$ 2. Sorta di pesce, loligo, ints, f. 

Calamandrèa e Calamandrina (sf.), erba, chamaedrys, 


708, f. 

Calamàre, V. Calamaio. 

Calameggiare (neut.), sonar lo zufolo, calamos inflare, 
Virg. $ 2. (Metaf.), Star ozioso, sn otio opp. otiose vi- 
vere, Cic. 

Calamenta (sf.), erba, mentastrum, $, n. 

Calamento (sm.), il calare, descensus, us, m. 

Calamistro (sm. voce lat.), strumento in ferro per arric- 
ciare i capelli, calamistrum, 1, n. 

Calamita (sf.), sostanza naturale che ha la qualità di at- 
tirare a sè il ferro, magnes, ttis, m.; magnes lapis. La 
calamita tira il ferro, magnes lapis ferrum ad se trait. 
Cic. $ 2. (Metaf.) Attrattiva, sZlectamentum, î, n.; s2/e- 
cebrae, arum, f. plur. $ 3. Ago della bussola, pyridis 
nauticae acus, us, f. 

Calamità (sf.), infelicità, miseria, calamitas, infelicitas, 
atis, f.; aerumna, ae, Î. 

Calamitare (att.), stropicciare il ferro colla calamita, ma- 

ete ferrum affricare. 

Calamitato (agg. da Calamitare), magneticam vim ka- 
bens, entis; magneticus, a, um. 

Calamiteso (agg.), pieno di calamità, miser, era, erum; 
infeliz, icis; calamitosus, a, um. 

Calamitra (voce ant.), V. Calamita, 

Càlamo (sm.), specie di pianta simile alla canna, calamus, 
î, m. $ 2. Quella parte di fusto che è tra nodo e nodo, 
internodium, ts, n. è 3. Penna da scrivere, calamus, 
s, m. $ 4. Dardo, sactta, sagitia, ae, f. 

Calandra (sf.) e Calandro (sm.) e 

Calandrino (sm.), uccello, acredula, ae, f. $ 2. Par uno 
calandrino, vale beffarlo, /udos aliquem facere, ali- 
quem illudere. 
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CALCE 


Calappio (sm.), trappola, laccio insidioso, lagueus, î, m.; 
decipula, ae, f. T'endere il calappio, insidias tendere 0 
struere. Dar nel calappio, sn tnsidias incidere. 

Calare (att.), mandar giù da alto in basso, demittere, de- 
Jicere.82.Diminuire, minutre, imminuere.$3.(Trasl.) 
Calarla a uno, vale accoccargliela, aliquem decipere, 
alicui verba dare. $ 4. ( Neut. ) Venir con ritegno da 
alto a basso, descendere, devenire. Calare a fondo, cone 
sidére, subsidere. $ 5. Venire in peggiore stato, sce- 
mare, decrescere, minuî, imminui, deficere. $ 6. Di- 
minuire di prezzo, pretiominui, depretiari,vili venire. 
$ 7. Calarsi (neut. pass.), se demittere, demitti, descen- 
dere. $ 8. Calarsi, vale anche andare con grande desi- 
derio, laeto animo ferri. $ 9. (Metaf.) Calarsi ad una 
cosa, valeindursia farla, animun ad aliquid inducere 
se ad aliquid demittere. 

Calata (sf.), scesa, descensus, us, m.; descensio, ontîs, £. 
$ 2. Sorta di ballo, chorea, ae, f. 

Calato (agg. da Calare), demissus, a, um. 

Calato (sm.), sorta di cestella o paniere, caldthus, è, m. 

Calca (sf.), moltitudine di popolo stretto insieme, turba, 
frequentia, ae, f.; concursus, us, m.; multitudo, inis, 
f. Romper Îa calca, farsi luogo nella calca, viam sibi 
aperire. Gittarsi fra la calca, in mediam turbam se 
conjicere, Cic. $ 2. Far calca, vale far impeto per 
troppa moltitudine, urgere, stipari, condensari. $ 3. 
( Trasl. ) Far calca di che che sia, vale farne istanza 
grandissima, omnibus precibus contendere, Caes. Lo- 
lui mi faceva calca, ad eo urgebar, Cic. $ 4. Essere 
di calca, vale essere tristo e fraudulento, veteratorem 
esse. è 5. A calca (come avv.), certatim, praecipi- 
tanter. 

Calcagnare, Bern. (neut.), menar le calcagna fuggendo, 
in fugam se conjicere, fugere. 

Calcagnetto e Calcagnino (sm.), parte della scarpa che 
sta sotto il calcagno, parvum calcaneuni, t, n. 

Calcagno (sm.), parte deretana del piede, calcaneum, i, 
n.; calx, cis, f.$ 2. Calcagno della scarpa, calcei purs 
postica. $ 3. ( Trasl. ) Voltar le calcagna e mostrare il 
caleagno, valgono fuggire, terga vertere, fugam ca- 
pessére, terga dare, Liv. $ 4. Essere dalle buone cil- 
cagna, essere facile a fuggire, fugacissimun esse, pu- 
ratum essead fugam, fugam arripere. $5.Dare altrui - 
dellecalcagna, vaie stimolare, calcaria alicuradhib re, 
stimulos addére. $ 6. Pagare di calcagua, vale fuggire 

er non pagare i debiti, fugere, aufugere. 

Ca raiile (sm.), scarpello per lavorare il marmo, scal- 

m marmori perpoliendo. 

calcamento (sm.), il calcare, conculcatus, us, m.; con- 
culcatio, onis; pressura, ae, f.; pressus, us, m. 

Calcara (sf.), forno calcinatorio, calcaria, ae, f., Dig. 

Calcare (att.), aggravare coi piedi, calcare, premere, 
conculcare. $ 2. (Trasì.) Opprimere, aggravare, oppri- 
mere, praegravare, premere, conculcare. 83. Disprez- 
zare, spernere, despicere, contemnere. $ 4. Covare, fo- 
vere, sncubare. $ 5. Calcarsi ( neut. pass. ), far calca, 
affollarsi, glomerari, stipart, 

Calcatamente (avv.), con calca, confertim, glomeratim. 

Calcato (agg. da Calcare), pressus, compressus, a, um. 
$ 2. Luogo calcato, vale pieno di calca, Zocus turbaue 


us. 

calcatore (sm.), che calca, calcane, antis, m. 

Calcatreppo e Calcatreppolo(sm.),erba, eryngium, si, n. 

Calcatrice (sf.), che culca, calcans, antis. $ 2. Serpente 
velenoso del Nilo, venenosus niligéna. 

Calcatura (sf.), V. Calcamento. 

Calce (sm.), parte della lancia sotto l'impugnatura e calcio 
dell'archibuso, qmentioa, i, n.; cale, cis, mel $2. 
(Sf.) Calcina, calr, cis, £. A 


CALCEDONIATO 


Calcedoniato (agg.), che ha vene di calcedonio, onychis 
venas habens, entis. 

Calcedonio, V. Calcidonio. 

Calcèse (sm.), cima dell'albero della nave, carchesium, tt, 
n. $ 2. Carrucola che si pone al piede del sostegno delle 
taglie, trochlea, ae, f. 

Calcestruzzo (sm.), mescolanza di calcina con altre ma- 
terie, maltha, ae, f., Plin. 

Calcetto ( sm. ), calzamento di lana o di lino a foggia di 
scarpa, calceus lineus; udo, onîs, m.; tibiale, 1s, n. 
& 2. Scarpa leggiera per correre, ballare e giuocare di 
scherma, levis calceus. $ 3. ( Trasì. ) Cavar i calcetti 
altrui, vale cavargli di bocca ciò che non vorrebbe dire, 
secreta ab aliquo erpiscari, Cic. $ 4. Mettere altruì in 
un calcetto, vale abbatterlo, tenerlo a vile, aliguem re- 
tundére, refellere, parvipendere, non flocci facere. 

Calciamento, V. Calzamento. 

Calciante (sm. ), giuocatore di calcio, harpasto ludens, 
entis. 

Calcicare (voce ant. ), V. Calcitrare. $ 2. Calpestare, 
conculcare. 

Càlcide (sm.), sorta di lucertola, di uccello e di pesce, 
chalcis, idis, f., Plin. 

Calcidonio (sm.), gemma, onyz, chis, f. 

Calcina e Calce (sf.), sorta di pietra cotta che si adopera 
a murare, calx, cis, f. Calcina viva, calr viva, Vitr. 
Fornace da calcina, calcaria fornax, acts, Plin. Calcina 
mescolata con arena, arenatum, +, n., Plin. Muro fatto 
STE calcina e sabbia, partes calce et arena solidatus, 

Vite. 

Calcinaccio (sm.), pezzo di calcina stata in opera nelle 
muraglie, rudus, erts, n. 

Calcinare (att.), ridurre a calcinazione, in calcem redi- 

ere, igne torrére, ad extremum decoquere. 

Calcinato (agg. da Calcinare), in calcem redactus, a, um. 

Calcinatorio (agg. ), che serve per calcinare, sn calcem 
redigendi vim habens, entis. 

Calcinatura ) (sf.), ridurre in calce, Zapidum 0 metallo- 

Calcinazione $ rum ustio, quae in calcem rediguntur. 

Calcinello (sm.), sorta di pesce, murex, icis, m. 

Calcio (sm.), percossa che sì dà col piede, calz, calcis, m.; 

°  pedis ictus, us, m. Dar dei calci ad uno, aliquem cal- 
cibus ferire. Pigliar alcuno a pugni e a calci, pugnis et 
calcibus aliquem conscindere, Cic. $ 2.Lo stesso piede, 
pes, pedis, m.; calcaneum, è, n. $ 3. (Trasl.) Piede di 
asta o d'archibuso, amentum, î, n.; calx, cis, m.ef.$4. 
(Trasl.) Nome d'un giuoco, harpastum, i, n. $ 5. Dare 
dei calci al vento, al rovaio o all'aria, son modi bassi per 
significare essere impiccato, suspendio vitam finire. 
$ 6. Dar dei calci a checchessia, vale disprezzare, sper- 
nére, contemnere. 

Calcistruzzo, V. Calcestruzzo. 

Calciti (sm.), sorta di minerale, chalcitis, idis, f. 

Calcitrare (neut.), tirar de' calci, calcitrare, calce petere 
o ferire, calces remittere. $ 2. (Metaf.) Far resistenza, 
repugnare, obsistere, resistere, calcitrare. 

Calcitrazione (sf.), il calcitrare, calcitratus, us, m. $ 2. 

etaf.) Resistenza, contesa, repugnantia, ae, f. 

Calcitroso (agg.), che tira calci, calcitrosus, a, um. 

Calco ( sm. ), delineamento che vien fatto sopra la carta, 
tela o muro nel calcare, impressio, onîs, f. 

Calcòofono (sm.), gemma, cha/cophonus, i, f., Plin. 

Calcola (sf.) e più usato il pl. calcole, regoli sui quali il 
tessitore tiene i piedi, insilia, tum, n. pl., Lucr. 

Calcolaiuolo, V. Tessitore. 

Calcolare (att.), restringere il conto, computare, ratio- 
nes subducere, rationes conferre, supputare, ratio- 
nem putare. $ 2. Esaminare, considerare, considerare, 
videre, judicare. 
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CALTO 


Calcolato (ars. da Calcolare), computatus, a, um. 

Calcolatore \sm.), chi fa calcoli, calculator, computator, 
ratiocinator, oris, m., Col. 

Calcoleria (sf ), l’arte del Calcolare, rationes sudbducendi 
ars, artis, f. ì 

Calcoletto (sm. dim. di Calcolo), parcus calculus, è, m. 

Calcolo (sm.), piccola pietra, calculus,lapillus, i, m. & 2. 
Pietra che si genera nelle reni o nelle altre parti del corpo, 
calculus,, m. $ 3. Conto, computo, calculus, $, m.; 
summa. ae; computatio, onts, f. 

Calcoloso (agg.), chepatisce di calcoli, calculosus, a, un 

Calcosa, Lip. (sf.), via, strada, via, ae, f.; iter, itineris,n. 
Batter la calcosa, valeandare, camminare, tresamdbulare. 

Malco neralde (sm.), gemma, chalcosmaragdus, +, m., 

lin. 

Calculazione, Calculare, Calculo, ecc. Y. Calcolo, ecc. 

Calda, V. Caldana. 

Caldaia (sf.), vaso di rame da scaldarvi e bollirvi entro 
checchessia, ahénum, $i, n.; cacibus, i, m.: lebes, étis, 1. 

Caldaio (sm.), V. Caldaia. 

Caldaiuola (sf. dim. di Caldaia), eriguum ahénum, i, n. 

Caldamente (avv.), con caldezza, con grande affetto, îm- 
pense, valde, vechementer, ardenter, ardenti studio. 
$ 2. Veementemente, con gran furore, raptim, confe- 
stim, repente. 

Caldàna (sf.), l'ora più calda del giorno, aestus, us; fer- 
vor, oris, m. $ 2. Infermità prodotta dal riscaldarsi e 
raffreddarsi, pleuritis, idis, f.; luteris dolor, orîs, m. 
Prendere una caldana, pleuritide corripi. 

Caldanino (sm. dim. di Caldano ), caldarium vascu- 
lum, +, n. 

Caldàno (sm.), vaso ad uso di tenervi fuoco per iscaldarsi, 
batillum, î, n.; batillus, i, m. $ 2. Stanza che è sopra 
le volte dei forni, calidarium, ti, n. 

Caldanuzzo, V. Caldanino. 

Caldeggiare (att. e neut.), proteggere, favorire, favere, 
fovere, suffragari. 

Caldeggiato (agg. da Caldesgiare), protectus, a, um. 

Calderaio (sm.), facitor di caldaie, aerarius faber, bri, m. 

Calderello e 

Calderino (sm.), cardellino, uccello, carduelis, is, m. 

Calderone (sm.), gran caldaia, ingens ahenum, i, n. 

Calderottino (sm. dim. di Calderotto), piccola caldaia, 
eriguum ahénum, +, n. 

Calderotto (sm.), vaso fatto a guisa di piccola caldaia, 
ahenétum vascùlum, è, n. 

Calderugio, V. Calderello. 

Calderuòla, V. Caldainola. 

Caldetto (agg. dim. di Caldo), modice calidus, tepidus, 


a, um. 

Caldezza (sf.), caldo, aestus, us; calor, fervor, ardor, 
oris, m. $ 2. (Metaf.) Affetto, veemenza, vehemens amor, 
oris, m.; studium, ti, n.; impetus, us, m. 

Caldicciuolo (sm. dim. di Caldo), modicus calor, orts, m. 

Caldina ( sf. ) e Caldino (sm.), luogo ove è caldo per le 

ercuotimento del sole, luogo aprìco, apricuslocus,t,m 

Caldità, V. Caldezza. 

Caldo (sm.), calore, aestus, us; calor, fervor, ardor, oris, 
m. Fa gran caldo, ferventissimus est aestus, Plin.; ve- 
hemens est calor, Cic. Morir di caldo, ardore torreri, 
Cic. Nei grandi caldi, marimis caloribus, Cic. Il caldo 
comincia a cessare, remittit se calor, Cic. Avere gran 
caldo, aestuare, aestu fervere, Cic. $ 2. Darsi un caldo, 
vale scaldarsi leggiermente, leniter ad ignem calefieri. 
$ 3. Battere due chiodi a un caldo, vale far più fac- 
cende in un tratto, duos parietes de eadem fidelia 
dealbare. $ 4. (Metaf.) Autorità, potere, favore, aucto- 
ritas, potestas, atis, f.; auxilium, subsidium, si, n.; 
favor, oris, m. $ 5. Fervore, impeto, fervor, oris; ae- 


CALDO 


stus, us, m. & 6. Commozione, impetus, us, m.; vehe- 
vmentia, ae, î. $ 7. Desiderio, voglia, cupiditas, atîs, 
f.: desiderium, ti, n. 

Caldo ( agg. ), che ha calore, calidus, aestuosus, accen- 
sus, a, um; , ardens, entis. Esser caldo, cadere, 
Virg. Divenir caldo, calescere, calefieri. Questa camera 
è assai calda, cubiculum tstud est tepidissimum, Plin. 
8 2.(Trasl.) Acceso, bollente, fervido, calidus, fervidus, 
a, um; fervens, entis. Un giovine caldo, fervidi anims 
juvenss, Liv. Essere caldo di vino, mero calere, Ovid. 
A sangue caldo, sr ipso animi aestu, praecipitanter. 
8 3. Affettuoso, premuroso, studiosus, amorts et bene- 
volentiae plenus, a, um. $ 4. Lussurioso, libidinoso, 
libidinosus, lururtosus, a, um. $ 5. Insuperbito, al- 
tiero, elatus, superbus, tumidus, a, um. $ 6. Forte, 
grande, magnus, a, um; ingens, vehemens, entis. 87. 

langere a caldi occhi, vale piangere dirottamente, sn 
lacrimas effundi. $ 8. Battere il ferro mentre ch'egli 
è caldo, vale non perder tempo, nè occasione, oblatam 
occasionem tenere 0 arripere, Liv. $ 9. Darne una calda 
e una fredda, vale dare una buona nuova e una cattiva, 
nune spe, nunc timore aliquem afficere. & 10. Avere 

‘ è piedicaldi, vale essere in propone stato, prospera 
uts fortuna, Caes. $ 11. Caldo caldo (avv.), subito su- 
bito, £//ico, statim, repente. 

Calduccio (sm.), V. Caldicciuolo. 

Calduccio (agg.), V. Caldetto. 

Caldara (sf.), Y. Caldo. 

Calefatare, V. Calafatare 

Calefàto, V. Calafao. 

Calefattivo (agg.), che riscalda, calefaciens, entis. 

Calefazione(sf.vocelat.), riscaldamento, calefactus,us,m. 

Caleffare (voce ant.), V. Burlare. 

Caleffatore e Caleffadore (voce ant.), V. Burlatore. 

Calen (voce accorciata da Calende), calendae, arum, f. pl. 

Calendario e Calerdaro (sm.),calendarium, ii, n.; fasti, 
orum, m. pl. Togliere un giorno di festa da) calendario, 
diem festum de fastis eximèze, Cic. $ 2. (Trasl.) Non 
avere alcuno sul suo calendario, vale averlo in odio, in 
disistima, odio aliquem habere, aliquem nihili facere. 

Calende e Calendi (sf. pl.), il primo giorno del mese, ca- 
lendae, arum, f. plur. $ 2. Alle calende greche, dicesi 
di una cosa che mai non avverrà, ad calendas grae- 
cas, Suet, | 

CGalente (part. di Calère), cui cale, cui cords est. 

Calenzuòlo (sm.), sorta di uccelletto, Zorxia chloris, Linn. 

Calère (impers. difett.), essere a cuore, cordi esse, curae 
esse, pertinere, interesse. Punto non mi cale di questa 
cosa, haec res neglectui est mihi, Cic. Avere 0 mettere 
Una coss in non cale, vale non curarsene, curae non esse, 
despicere, contemnere, negligere. $ 2. Se ti cal di me 
(è modo di pregare), quaeso, amabo, amabo te. 

Calesso e Calesse (sm.), sorta di cocchio, cisiura, si, n.; 


ae, 
Calestro (sm.), terreno magro, calculosum solum, $, n. 
Caletta (sf. voce ant.), fetta, frustum, 1, n. 
Cali (sf.), specie di erba, salsola Kali, Linn. 
Calia (sf.), minutissime particelle d'oro, auri scobs, dis, 
m. e f. 8 2. (Metaf.) Niente, minimum, i, n.; floccus, 
$, m. $ 8. Far calia, vale far avanzo, Zucrum facere, 


lucrifacere. 
Calibe, Red. (sm. voce lat.), acciaio, chalybs, ybis, f. 

Calibro (sm.), instrumento Der misurare la portata dei 
cannoni e vano dell'apertura di qualunque arma da fuoco, 
lumen, inis, n. $ 2. (Metaf.) Qualità e carattere delle 
ne, sndoles, is; natura, ae, f.; ingenium, si, n. 
ono tutti del medesimo calibro, ejusdem ommes sunt 

farinae, Plaut. 
“Calice (sm.), tazza, bicchiere, calix, sci8; scyphus, i, m. 
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CALO 


Calice da messa, calx sacrificalis, Morc. $ 2. Bere o 
inghiottire il calice, vale dover soffrire qualche cosa di 
fastidioso, dura pati, molestiam devorare, Cic. $ 8. In- 
viluppo esterno dei fiori, calyx, ycis, m. 

Calicetto (sm. dim. di Calice), calicùlus, i, m. $ 2. Boc- 
cia, bottone di fiori, calyculus, i, m. 

Calicioncino (sm. dim. di Calicione), modicue caléz, scis; 
caliculus, i, m. 

Calicione (sm. accr. di Calice), immanis cali, icis, m. 
$ 2. Morselletto fatto di marzapane, amygdalinus pa- 
stillus, i, m.; ex amygdalis etsaccharo crustulum,4, n. 

Caliciuzzo, V. Calicetto. 

Calidità, V. Caldezza. 

Calido, V. Caldo. 

Califfato (8m.), titolo e signoria del califfo, calspha- 


tum, +, n. 
Califfo (sm.), titolo di signore de’ Saraceni, caliphus, $; 


prEnCeL8, tpis, m. 

Caligare (neut. voce lat.), oscurarsi, caligare, obscwrari. 

Caligine (sf.), folta nebbia, caligo, inis, f. $ 2. (Trasl.) 
Tenebre, oscurità, obscuritas, atis; caligo, ints, f.; te- 
nebrae, arum, f. plur. $ 8. Caligine di vista, specie di 
infermità degli occhi, oculorum hebetatio, onîs, f., Plin. 

Caliginoso (agg.), pien di caligine, caliginosus, a, um. 
$ 2. Oscuro, obscurus, tenebrosus, a, um. 

Calisse (sm.), sorta di panno lano, gaditanus pane 
nus, î, m. 


ae 
Callaia (sf.), apertura che si fa nelle siepi per poter entrare 
ne' campi, ostium, si, n.; aditus, us, m. Pi 2. ( Trasl. ) 
Essere alla callaia di qualche cosa, vale essere alla fine, 
in eritu alicuius rei esse, rem prope confectam ha- 
bere. Ritornare alla callaia, vale ritornare sul discorso 
cominciato, snterceptum sermonem instaurare, ad pro- 
situm reverti, Cic. 
Callaietta (sf. dim. di Callaia), ostiolum, î, n. 
Callaiuòla (sf.), pezzo di rete sugli staggi, con cui serrata 
la callaia si piglia la lepre o simili animali cacciati dai 
segugi, rete, ts, N. 
Calle (sm.), via, strada, via, ae, f.; callis, 8, m.; îter, 
ttineris, n.; trames, itts, m. 
Callidità (sf. voce lat.), accortezza, calliditas, atis, £. 
Càllido (agg. voce lat.), astuto, callidus, a, um. 
Callo (sm. ), carne indurita per continua fatica od altro 
motivo, callum, $, n.; callus, i, m. $ 2. ( Trasì. ) Fare 
il callo, vale assuefarsi, callescere, callum obducere, 


Callene (am.), apertura che si lascia nelle pescaie dei fiumi 
i transito delle barche, ostium, îî, n. 
Calloria e Caloria (sf.), il letamare i campi, stercoratio, 


onis, f. 

Callosità (sf.), callo, callum, $, n. 

Calloso (agg.), pieno di calli, callosus, a, um. $ 2. (Trasl.) 
Duretto, dursusculus, a, um. 

Calma (sf.), bonaccia, tranquillità del mare, malacia, ae; 
tranquillitas, atis, f. $ 2. (Trasl.) Tranquillità d'animo, 
tranquillitas, atts; quies, etis; animi securitas, atte, f. 

Calmare(att.), abbonacciare, tranquillare, fluctus sedare, 
fiuctus componere. $ 2. (Trasì.) Quietare, rendere tran- 
quillo, tranqusllare, placare, sedare. Calmare uno sde- 

, tranquillum ali facere ex irato, Plant. 

e un tumulto, seditionem in tranquillum con- 

ferre, Plant. $ 3. Calmarsi (neut. pass.), pacificarsi, ras- 

serenarsi, mentem componere, animum sibi aequum 
rare, Hor. 

Calmato (agg. da Calmare), sedatus, placatus, tranquil- 
lus, a, um. 

Calmelèa (sf.), pianta medicinale, chamaelea, ae, f. 

Calo (sm.),ilcalare, discesa, descensus, ws, m. $ 2. (Trasl.) 


CALOGNA 
Abbassamento , diminuimento , imminutio, diminutio, 


onis, f. 

Calogna, Calognare, ecc. (voci ant.), V. Calannia, ecc. 

(‘alognosamente (voce ant.), V. Calunniosamente, 

C'alòonaca e Calonica (voci ant.), V. Canònica. 

Calonacato e Calonicato (voci ant.), Y. Canonicato. 

Calonaco (voce ant.), V. Canonico. 

Calonezzare e Calonizzare (voci ant.), V. Canonizzare. 

Calonniare, Calonniatore, Calonniosamente, Calen- 
nioso, ecc. (voci ant.), V. Calunniare, ecc. 

Calore (sm.), calor, oris; aestus, us; ardor, oris, m. 
L’uva cresce coll'umore della terra e col calore del sole, 
uva succo terrae et calore solis augescit, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Smorzato il calore delle passioni, cupiditatum 
ardore restincto, Cic. Serve gli amici con gran calore, 
multo ardore ac studio suis inservit amicis, Cic. 83. 
(Metaf.) Amore fervente, ardor, magnus amor, orss, m. 

Caloria, V. Calloria. 

Calorifero ) (ag<.), che produce calore, calefaciens, en- 

Calorifico } #is; calorificus, a, um. 

Calorosamente, V. Caldamente. 

Caloroso (arz.), caldo, calidus, a, um. 

Caloruccio, Red. (sm. dim. di Calore), Zenis calor, oris, m. 

Caloscio (agg.), tenero, debole, tener, éra, trum; imbe- 
cillus, a, um; debilis, e. 

Calpestamento (sm.), il calpestare, conculcatio, onî8, f. 

Calpestare (att.), calcare coi piedi, conculcare, pedibus 
proterere, Cic. $ 2. (Trasl.) Calpestare i diritti del po- 

olo, Jura populi obterere, Cic. 

Calpestata (SE), via praticata, via trita, ae, f.; tritum 
ater, inerss, N. 

Calpestato (agg. da Calpestare), conculcatus, a, um. 

Calpestio ( sm. ), il calpestare, pedum strepitus o soni- 
1us, ug, Mm. 

Calpesto (agg.), Y. Calpestato. 

capitare (voce ant.), V. Calpestare. 

Calta (sf.), sorta di viola sativa, caltha, ae, f. 

Caltèla (voce ant.), V. Cautela.: 

Calterire (att.), scalfire, scabère, laedere. 

Calterito ( agg. da Calterire ), /aesus, a, um. $ 2. Scal- 
trito, accorto, prudens, entis; callidus, a, um. $ 3. 
Ulive calterite, vale infrante, olene pressae o attritae. 
$ 4. Coscienza calterita, vale non pura, consctentia in- 
fecta. 

Calteritara (sf.), scalfitura, Zaesio, onis, f. 

Caluco (agg. voce ant.), meschino, miser, era, erum. 

Calugine e Calùzgine ( sf. ), peluria, plumula, ae; la- 
nugo, ins; f. 8 2. Peli degli animali quadrupedì, e primi 
peli che spuntano sul viso a' giovanetti, /anugo, ints, f. 

Calumare (att.), allentare, dicesi dai marinai dell allentar 
le funi, remittere, relaxare. 

Calunnia (sf.), falsa accusa, calumnia, ae; falsa crimi- 
natio, onîs, f. Sventare una calunnia, calumniam ob- 
terere atque obtundere, Cic. 

Calunniamento (sm.), V. Calunnia. 

Calunniare (att.), accusare falsamente, calumniari, fal- 
sum crimen alicus objicere, falsum crimen in ali- 
quem $ntendere. 

Calnuniato (agg. da Calunniare ), calumnits petitus, 
a, um. 

Calunniatore (sm.), chi calunnia, calumniator, orts; sy- 
cophanta, ae, m. Far passare uno per calunniatore, ca- 
lumniae personam imponere alicui, Cic. 

Calanniazione, V. Calunnia. 

Calunniosamente (avv.), con calunnia, per calumniam, 
caluminiose, sycophantiose. 

Calunnioso (agg.), vago di calunniare, calumniator, 
oris, m.; calumniosus, a, um, Aug. 

Calùra, Y. Caldezza. 
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Caluria, V. Calloria. i 
Calvare (att.), far calvo, calvum facere o efficere. 8 2. 
Calvarsi (neut. pass.), divenir calvo, calvescere, caloe- 


fiers, Plin. 

Calvello ( agg.), dicesi dell'ot‘imo grano, optimum fru- 
mentum, i, N. 

Calvezza (sf.), mancanza di capelli, calvitium, si, n.; cale 
vities, ci, f. 

Calvizio (sm.) e Calvizie (sf.), Y. Calvezza. 

Calvo (sm.), V. Calvezza. 

Calvo (agg.), chi ha il capo senza capelli, ca/vus, calva» 
tus, a, um. 

Calza (sf.), specie di vestimento delle gambe, tibiale, te, 
n. 82. Calza di ferro, sorta di armadura del piede, ocrea, 
ae; f. $ 3. Arnese col quale sì cola il vino, vinariue sac- 
cus, , m., Plin. $ 4. Arnese col quale si danno i servi- 
ziali, tubus, i, m. $ 5. Calze, vale talvolta anche calzoni, 
femoralia, ium, n. pl.; bracae, arum, f. pl. $ 6. Tirar 
le calze ad uno, vale cavargli di bocca i segreti, secreta 
ex aliquo erpiscari, Cic. $ 7. Tu non avrai le calze, 
dicesì quando uno non è stato primo a dar la nuova, ve- 
tera vaticinaris, Plaut. $ 8. Ta m'hai dato una nuova 
da calze, cioè una buona nuova, voluptabilem mihi ate 
tulisti nuntium, Plaut. 

Calzaceia (sf. pegg. di Calza), crassum tibiale, ts, n. 

Calzaio (sm. voce ant), calzare, calceamentum, $, n. 

Calzaiuolo (sm.), maestro di far calze, caligarius, té; 
tibialium artifex, ‘cis, m. 

Calzamento (sm.), tutto ciò che copre il piede e la gamba, 
calceamen, inîis; calceamentum, 4, n. 

Calzante (part. di Calzare), che calza, che torna bene, a- 

, concinnus, a, um; congruens, enti. 

Calzare (att.), mettere in gamba o in piò calze, scarpe @ 
simili, calceare, calceis vestire, induére. Farsi calzare 
da qualcuno, calceandos pedes alicuî praebeére, Suot 
& 2. Calzarsi (neut. pass.), calceos 0 tibialia induere, 
Cic. $ 3. Calzare (neut.), vale quadrare, convenire, qua- 
drare, convenire, congruere. Ciò calza a maraviglia 

uelli che, ecc., hoc pertinet vere ad ill08, qui, etc.s 
haed. $ 4. Calzare, vale anche puntellare con biette al- 
cuna cosa, cunets suffulcire. 

Calzare (sm.), calzamento, caliga, ae, f.; calceus, i, mj 
calceamentum, i; calceamen, ins, n. $ 2. Stivale, o- 
crea, ae, f. $ 3. (Trasl.) Andare col calzare del piombo, 
vale procedere con cautela, sedulo perpendère, prue 
denter se gerere, Suet. 

Calzaretto (sm.), calzare che arriva a mezza gamba, co 
thurnus, +, m.; phaecasium, st, n. 

Calzarino (sm. dim. di Calzare), calcedlus, +, m. 

Calzato (agg. da Calzare), ca/ceatus, a, um. $ 2. Calzato, 
dicesi quel cavallo che ha una macchia bianca dal piede 
fino al ginocchio. equus in crure alba macula insignis. 

Calzatoia (sf.), striscia di cuoio con cui si calzanole 
corium quo calcei induuntur. $ 2. Pezzo di legno o di 
altro, che serve per sostenere qualche cosa, cumens, è 
m.; fulcimen, ints, n. 

Calzatoio (sm.), V. Calzatoia. 

Calzatura (sf.), calzamento, calceamen, ins, n. 

Calzerone )(sm.), calza grossa, rude calceamentum, 

Calzerotto ) 1, n. 

Calzetta, V. Calza. 

Calzettaio (sm.), V. Calzaiuolo. 

Calzino (sm.), calza piccola, exiguum tibiale, 6, n. $2. 
Tirare il calzino è modo basso che vale morire, mort. 

Calzo (sm.), calzare, calccamentum, s, n. 

Calzolaio e Calzolaro (sm.), colui che fa le scarpe, su- 
tor, 0r18; calceolarius, ti, m. 

Calzoleria (sf.), bottega del calzolaio, sutrina, ae, f. 

Calzoni (sm. pl.), parte del vestito che copre dalla cim- 
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tara al ginocchio o al piede, femoralia, tum, n. pl.$ 2. 
( Trasì. ) Portare ì calzoni, vale far da padrone, e dicesi 
specialmente delle mogli, dominari, tapanta esse, Petr. 
Calzuolo (sm.), piccolo ferro nel quale sì mette il più del 
bastone, dbaculi ferrum, î, n. 
Camaglio (sm.), parte del giaco o di altra armatura d'in- 
torno al collo, collare, ts, n. 
Camaleone (sm.), erba, chamaeléon, ints, m. 
- Camaleonte (sm.), animale, chamaeléon, ontis, m. 
Camaleontessa (sf.), femmina del camaleonte, chamae- 
leun, ontis, f. 
Camamilla ( sf.), erba nota, anthémis, dis, f.; anthe- 
mium, is, n.; chamaemelon, î, n. 
Camamillino (agg.), di camamilla, chamaem@lo perfu- 
sus, a, um. 
Camangiare (sm.), ogni erba buona a mangiare, olus, 
eris; legamen, inis, n. $ 2. Companatico, obsonium , 


ti, n. 

Camangiaretto (sm. dim. di Camangiare), manicaretto, 
Jusculum, i, N. 

Camarlingatico (sm.), uffizio del camarlingo , quae- 

Camarlingato | stura, ae, f. 

Camarlingo (sm.), colui che ha in custodia il denaro pub- 
blico, quaestor, oris, m.; curator pecuniae publicae, 
m.; aerario praefectus, i, m. $ 2. Cameriere, cubicu- 
larius, îî, m. 

Camàto (sm.), bacchetta nodosa, rudicula. ae, f. 

Camàuro (sm.), berrettino che copre gli orecchi, proprio 
del sommo Pontefice, aures tegens piledlus, $, m. 

Cambellotto, V. Ciambellotto. 

Cambiabile (agg.), mutabile, mutadilis, e. 

Cambiadore, v Cambiatore. 

Cambiale, Alf. (sf. voce del Commercio), cedola di paga- 
mento, syngraipha argentaria, ae, f., Bouch.; pecu- 
niae per litteras permutatio, onîs, f. 

Cambiamento (sm.), il cambiare, mutatio, immutatio , 
commutatio, onîis, f. 

Cambiare (att.), permutare, mutare, immutare. Cam- 
biar l'aspetto delle cose, magnas rerum immutationes 
efficere, Cic. Cambiano fra loro l’abito e il nome, inter 
ge commitant vestem et nomina, Plaut. & 2. Contrac- 
cambiare, compensare, per pari referre, compensare. 
$ 3. Cambiarsi ( neut. pass. ), alterarsi, mutar colore, 
vultum mutare, commoveri, perturbari. $ 4. Cam- 
biare , vale anche pagar denari in un luogu per esserne 
rimborsato in un altro, commutare 0 permutare pe- 
cuntam. $ 5. V. Cangiare. 

Cambiate (agg. da Cambiare), commutatus, permutatus, 
a, um. $ 2. Alterato, commotus, mutatus , perturba- 
tus, a, um. 

Cambiatore (sm.), che cambia, e dicesi comunemente di 
chi cambia moneta, argentarius, nummularius , ti, 
m.; trapezita, ac, m. 

Cambiatura (sf.), V. Cambiamento. $ 2. Andar per cam- 
biatura , sì dice di coloro che ad ogni posta cambiano i 
cavalli, verèdis iter facere. 

Cambio (sm.), cambiamento, mutatio , immutatio , per- 
mutatio , onis , f. 8 2. Baratto, permùta, permutatio. 
Par cambio, barattare, permutare, commutare. Essendo 
stato mandato a Roma per trattare il cambio degli 
schiavi, cum de captivis commutandis Romam mis- 
sus esset, Cic. $ 3. Contraccambio, ricompensa, remu- 
neratio, onts ; officiorum vicissitudo, in1s, f. Rendere 
il cambio, par pars referre, remunerari, rependire. 
$ 4. Cambio di monete, colljbus, i, m., Cic. Lettera di 
cambio, syngràpha argentaria, ae, Bouch.; permuta- 
tio pecuniae per litteras. Dare una lettera di cambio, 

rien pecuntam. $ 5. Cambio si dice ancora del- 
* interesse che si trae dal denaro cambiato o prestato, 
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usura, ae, f.; foenus, oris, n. Dare a cambio, pecuniam 
foenori dare, Cic. $ 6. In cambio ( avv. ), in vece, in 
luogo, pro, loco, Cic. 

Cambraia (sf.), tela finissima così detta dalla città di Cam- 
brai, dove si lavora, Cam-11.ensis tela, ae, f. 

Camecèraso (sm.), ciriegio sauu chamaeceràsus, è, f. 

Camedrio (sm.), erba, chamaedrya, Y08, f. 

Camelea, V. Calmolea. 

Cameleonte, V. Camaleonte. 

Camello, Y. Cammello. 

Camera (sf.), stanza fatta principalmente per dormirvi, 
cubiculum, i, n.; conclace, îs, n. Piccola camera, cella, 
ae, f. Camera, dove sì mangia, coenaculum, î, n.; frt- 
clinium, ti, n. Compagno di camera , contubernalis , 
is, m. Maestro di camera, cubiculo praepositus , ma- 
gister admissionum. Camera per le donne, gynaecèum, 
$, n. $ 2. Camera locanda, dicesi quella che si dà ad a- 
bitare per prezzo, diversorium, hospitium, ti, n. Let- 
tere di camera locanda, vale lo stesso che lettere di sca- 
tola, lettere grandissime, litterae majusculae, cubita- 
les. & 3. Luogo dove si conservano i denari e le scritture 
pubbliche, aerarium, ti, n. $ 4. Ministri o camerlinghi, 

estores um; aerarii ministri, orum, m. pl. $ 5. 
uogo subordinato, ricovero, perfugium, tt, n. ì 6. Es- 
sere camera di checchessia, vale esserne maestro, averne 
abbondanza, alicujus rei magistrum esse , re aliqua 
abundare. Il demonio è camera di bugia, daemon est 
magister mendacii. $ 7. Camera si dice nell’articlie- 
ria quella parte, che a cagion di maggior fortezza si fa 
nel voto più stretta vicino al fondo, tormentorum bel- 
licorum angustius cavum, i. n. $ 8. Camere si dicono 
anche le assemblee che in uno stato costituzionale deli- 
berano dei pubblici aftari, publica consilia , orum, n. 
pl. Camera dei senatori, senatus, us, m. Camera dei de- 
putati, oratores a populo delecti, qui de annuis trs- 
butis et legibus ferendis decernunt, Bouch. 

Cameraccia ( sf. perg. di Camera ), incommodum o in° 
concinnum cubiculum, i, n. 

Camerale (agg.), appartenente alla camera, ma in signif. 
d'erario pubblico, ad aerariuim pertinens, entis. 

Camerata (sf.), compagnia, contubernium , ti; soduli- 
tium, ii, n. $ 2.( Sm.) Compagno che abita insieme, 
contubernalis, sodalis, is, m. e f. 

Camerella (sf. dim. di Camera), cellula, zothecula, ae , 
f. $ 2. Stanza delle pecchie, alveare, is, n. 83. Stan- 
zino ove è il cesso, latrina, ae, f. 

Cameretta, V. Camerella. 

Cameriera (sf.), donna che assiste ai servigi della camera, 
ancilla, ae, Î.; psecas, adis, f. 

Cameriere ( sm. ), servo che ha cura speciale della ca- 
mera, cubicularius, ii, m.; servus a cubiculo; co- 
smeta, ae, m. 

Camerino (sm.), piccola camera, zothecula, cellula, ae, £. 

Camerlingo, V. Camarlingo. 

Camerone (sm. accr. di Camera), immane cubiculum, $, 
n.; magnum conclave, îs, n. 

Cameròpo (sm.), erba, chamaerops, dpis, f., Plin. 

Camerotto (sm.), V. Camerella. 

Cameruccia e Cameruzza, V. Camerella. 

Camice (sm.), veste lunga di panno lino, propria delle per- 
sone ecclesiastiche ne’ divini uffizii, lZintea sacerdota- 
lis tunica, ae, f. 

Camicetta (sf. dim. di Camicia), parvum indusium, it, n. 

Camicetto (sm. dim. di Camice), parva lintea sacerdo- 
talis tunica, ae, f. 

Camicia (sf.), veste di pannolino bianco, tanga sino al gi- 
nocchio che si porta in sulla carne, subucdla, ae, f ; 
indusium, ti, n. In camicia , cioè colla camicia sola è 
senz'altra veste, subucula sola indutus, a, tem. Chi fa 
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camicie, indusiarius, ti, m. $ 2.( Trasl. ) Involucro, 
snvoliicrum, i, n.; tegumentum , è, n. $ 3. Spogliarsi 
in camicia, vale fare ogni sforzo, summa ope niti, co- 
mari, contendere. $ 4. Ridurre alcuno in camicia, vale 
spogliarlo di tutte le sue sostanze, bonis omnibus ali- 
quem spoliare. Re in camicia, ossia poverissim0, rex 
perpauper, Cic. $ 5. Stringe più la camicia, che la gon- 
nella, prov. che vale sì ha più riguardo al proprio inte- 
resse, che a quello d'altrui , tunica propior pallio est, 
Plaut. 

Camiciene (sm. accr. di Camicia), magna subucùla, ae, f. 

Camiciotto (sm.), gonnella di tela di lino, lintea tunica, 


ae, f. 

Camiciuòla (sf.), vestimento che portasi sopra la camicia, 
inducùla, ae, f., Plaut. 

Caminata, Caminare, Camino, ecc. V. Camminata, ecc. 

Cammellino (sm.). V. Ciambellotto. 

Cammellino (agg.), di cammello, camelinus, a, um. 

Cammello (sm.), animale noto, camelus, î, m. 

Cammòo (sf.), figura intagliata di basso rilievo in qualche 
pietra preziosa, caelata 0 sculpta gemma, ae, î. 

Camminante (part. di Camminare usato come sm.), vian- 
dante, viator, oris, m. 

Camminare (neut.), far cammino, andare da un luogo al- 
l'altro, ambulare, incedere, iter habere, iter facere, 
ster ingrédi, viae se committere. Camminare a piedi, 

ingredi iter pedibus, conficere iter pedibus, Cic. Cam- 
minare a cavallo , iter facere equo, Lic. Camminare in 
vettura, iter facere rheda,Plin. lamminavano a capo sco- 

erto ed a piò nudo, capite et pedibus nudis incede- 
nt, Sall. Camminare in fretta, accelerare, properare, 
gradum maturare. Camminat giorno e notte, conti- 
nuum die ac nocte iter properare, Tac. $ 2. (Trasl.) 
Con molta frode si camminò in quel maneggio, multa 
fraude ea res acta est. Le cose nostre camminano as- 
eai bene, res nostrae bene se habent, bene nos habe- 
sus, Cic. $ 3. Muoversi, e dicesi delle cose, se movere, 
moveri. $ 4. La cosa cammina pe' suoi piedi, vale pro- 
cede naturalmente, res sua vi 0 sua sponte procedit. 
$ 5. Camminare per la pesta d'alcuno, vale seguitare il 
suo esempio, alicujus vestigia perséqui, alicujus ve- 
stigiis imhaerère, Cic. $ 6. Camminare pei tragetti 
(trasl.), vale sofisticare, cavillari, argumentis persé- 
qui, Cic. € 7. Camminare (come sm.), V. Cammino. 
ata e Caminata (sf.), stanza maggiore della casa, 
, 0ecus , 1, m.; ambulatio, onis, t.; ambulacrum, 
s, n. $ 2. Atto del camminare, ambdulatio, onis, f. Fare 
una camminata, deambulare, iter facere. 

Camminato (agg.), battuto, frequentato, frequentia cele 
bratus, tritus, a, um. 

Camminatore (sm.), chi cammina , ambulator, viator, 


oris, m. 

Cammino (sm.), strada, iter, itincris, n.; via, ae, f. $ 2. 
Il camminare, viaggio, iter, itineris, n.; via, ae, f.; cur- 
sus, us, m. $ 3. Mettersì in cammino, ster sngrédi, 
Cic. $ 4. Uscir del cammino, de via declinare, Cic.; 
ex itinere deflectere, Suet. $ 5. Cammino dicesi pure 
quel luogo della casa in cui sì fa il fuoco, focus, cams- 
nus, t, m. 

Camo (sm. voce lat.), capestro, camus, î, m. $ 2. Sorta 
di panno, V. Camoiardo. 

Camoiardo (sm.), sorta di tela di pelo, villosa tela, ae, f. 

Camomilla, V. Camamilla. 

Camorro, V. Villano. 

Camosciare (neut.), dar alle pelli la concia del camoscio, 
corium medicare, pelles concinnare. 

Camosciatura (sf.), il dar alle pelli la concia del camo- 
sclo, corîî medicatio, on$s, f. 

Camoscio (sm.), il maschio della capra selvatica, ber, 
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scis, m. $ 2. Pelle del camoscio di una particolare con-. 
cia, ibicis pellis medicata. 

Camoscio (agg.), schiacciato, si dice del naso, stmus, 
a, um. 

Camozza (sf.), capra selvatica, rupicapra, ae, f. 

Campagna (sf.), paese aperto fuori delle terre murate, 
campus, $ ; ager, gri, m. Campagna rasa si dice quella 
ove non sono nè alberi, nè case, nè monti, aperta pla- 
nities, ei, f. Dimorare in campagna, ruri vitam agere, 
ruri habitare , Cic. Casa di campagna, villa, ae, f. A- 
perta campagna, patens campus, Liv. $ 2. Riferendosi. 
8 cose di guerra, vale spedizione, movimento di escicito, 
expeditio, onis, f.; acies, ei, f.; bellum, $, n. Egli ha 
fatto venti campagne, viginti stipendiu meruit , Cic. 
Abbiamo in tre mesi finita la campagna, empedittonene 
tribus mensibus confecimus, Vlin. 

Campagnuolo e Campaiuolo (agg.). di campagna, che 
abita in campagna, agrestis, €; Agrarius , TUSticus , 
a, um. 

Campale (agg.), di campo, ma dicesi per lo più di batta- 
glia, campestris, e. Battaglia campale, Justum proe- 
lium, Liv. $ 2. Òste campale, vale esercito in campa- 
gna, erercitus tnstructus, erercitus in actem pro- 
diens. 

Campamento (sm.), scampo, effugium, it, n. 

Campana (sf.), aes, aeris,n.; tintinnabulum, i, n.; nola, 
ae, f. Le campane della chiesa, sacra templi aera, 
Morc. Tocco di campana, tintinnabuli pulsus. Suonar 
le campane, tintinnabula pulsare o percutere. $ 2. 
Vaso di piombo, fatto a guisa di campana per uso di 
stillare, distillandis humoribus accommodatum plum- 
beum vas. $ 3. Vaso di cristallo per difendere dall'aria 
e dalla polvere, vas vitreum. $ 4. (Trasl.) Aver le cam- 
pane grosse o ingrossate, oppure aver male campane, 
vale essere alquanto sordo, surdis auridus esse, surdi- 
tate laborare. $ 5. Far la campana d'un pezzo, vale fi- 
nir una cosa senza intermissione, totum negotium sine 
intermissione opp. unica vice absolvere. $ 6. Far le 
campane di S. Rutfello, vale vendere e impegnare, ven- 
dere et oppignorare. 

Campanaccio (sm.), campanello che si mette al collo delia 
bestia che guida l'armento, crepitaculum, 1, n. 

Campanaio e Campanaro (sm.), chi suona le campane, 
tintinnabulorum pulsator, or:s, m. 

Campanella (sf. dim. di Campana), aes, aerss, n.; nola, 
ae, f.; tintinnabulum, t, n. $ 2. Anello di ferro che si 
appicca all’ uscio per picchiare, anulus 0 annulus, i, 
m.; ansa, ae, f. 83. Campanelle diconsi una specie di 
orecchini, inaures , ium, f. pl. $ 4. ( Trasl. ) Sonare la 
campanella , vale mormorare , sparlare, atro dente pe- 
tere, maledico dente carpère. $ 5. Attaccare altrui una. 
campanella , vale apporgli alcun difetto, turpitudinis 
notam vitae alicujus inurere, aliquem infamia asper- 
gere, Cic. & 6. Attaccare i pensieri alla campanella, vale 
deporli, curas deponere. $ 7. Baciare la campanella, 
vale partirsi da un luogo, dove non sì ha più potestà di 
ritornare, sine spe reditus discedere. 8 8. Baciar la 
campanella, vale anche abbandonare l'affare, negotiuma 
prorsus deserére, coeptis desistére , incocptis absti- 
nere. 

Campanellino (sm. dim. di Campanello) , eriguum tin- - 
tinnabulum, $, n. 

Campanello (sm.), V. Campanella. 

Campanellotta (sf.), campanella assai grande, medidcre 
tintinnabulum, 4, n. 

Campanelluzzo, V. Campanellino, 

Campanile (sm.), torre dove si tengono sospese le cam- 
pane, sacra turris, f. $ 2. (Trasl.) Lanciar campanili , 
vale iperboleggiare, eraggerare, jactare , verbis in 
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majus extollere, Cic. $ 3. Cornacchia da campanile, sì 
dice d'uomo cupo e ritenuto, tectus homo, inis. 

Campaniluzzo (sm. dim. di Campanile), turricula, ae, f. 

Campanino (agg.), dicesi di una specie di marmo che nel 
lavorarlo suona, tinniens, entis. 

Campanone (sm. accr. di Campana), magnum tintinna- 
bulum, 1, n.; ingens nola, ae, f. 

Campanuzza e Campanuzzo, V. Campanella. 

Campare (att.), liberare, salvare, liberare, sercare, ert- 
pére. Campare alcuno dalla morte, adimére aliquem 
letho, a morte aliquem eripere, Cic. $ 2. (Neut.) Uscir 
di pericolo, evadère, servari, liberari, fugere. Cam- 
par dalla morte, mortem e/fugere. $ 3. Vivere, vivere, 
vitam ducere 0 producere. 

Campato ( agg. da Campare ), servatus, liberatus, ere- 
ptus, a, um. 

Campeggiare (neut.), uscire in campo coll’ esercito , ca- 
stra habere , castrametari, adversus hostem egrédi. 
$ 2. (Att.) Assediare, obsideére, obsessum tenere, opè- 
ribus sepire. $ 3. Dicesi de' colori quando sono spartiti 
talmente, che si spicchino con vaghezza l'un dall'altro, 
renidere. $ 4. Far mostra, spiccare , refulgere , pul- 
cram de se speciem praebere. 

Campereccio (agg. ), di campo, agrestis, e; rusticus, 


a, um. 
Camperello (sm. dim. di Campo), agellus, i, m. 
Mampeatze e Campestro ice), di campo, campestr:8, e. 

$ 2. Selvatico, si/vestris, e; agrestis, e. è 3. Battaglia 

campestre, vale battaglia campale, proelium Justum. 
Campicello, V. Camperello. 
Campignuòlo (sm.), spezie di fungo, boletus, i, m. 
Campio (agg.), da campo, campestris, e.. 
Campione (sm.), uomo prode in arme, difensore, heros , 


ns; ator, orts, m. $ 2. Duellante , accoltella- 
. tore, gladiator , oris , m. $ 3. Libro di conti in cui si 


registrano i creditori e i debitori, accepti et erpensi 
liber, bri, m. $ 4. Norma, modello, eremplum, î, n.; 
regula, ae, f. 

Camipienessa (sf.), donna prode in armi, hercina, ae; 
virago, inis, f. 

Campire (att.), colorire i campi delle pitture, areas ta- 
bularum coloribus distinguere. $ 2. V. Campare. 

Campitello, V. Camperello. 

Campo (sm), spazio di terra ove si semina, ager, gri, m.; 
campus, î, m.; arvum, i, n. Campo fertile, feftilis 0 
ferax 0 fructuosus ager. Campo sterile, ager sterilis, 
infecundus, Col. Campo ben coltivato, bene cultus a- 

er, Virg. Campo da formento, frumentarius campus, 
arr. Piccolo campo, agellus, , m., Hor. Coltivazione 
dei campi, agrorum cultus, us, m.; rusticatto, onîs, 
f. Campo zappato, ager pastinatus 0 semplic. pastina- 
tum, +, n. Col. Campo lavorato e seminato, sata, orum, 
n. pi., Cat. Campo che si semina un anno sì e l'altro no, 
e, is, n., Virg. Campo cha paga la decima, vecti- 
galis 0 decumanus ager. $ 2. Campagna, luogo aperto, 
campus, +, m. À campo, vale in campagna aperta, sub 
dio. $ 3. Spazio di tempo o di luogo , spatium, is, n. 
Lasciar campo al nemico di schierarsi, relinquere hosts 
spatium ad instruendum , Liv. Prendere campo, vale 
prendere spazio, farsi indietro per assalire con maggior 
impeto, spatium ad aggrediendum sumere. Pigliar 
campo addosso ad uno, tmperium in aliquem sibi ar- 
rogare. $ 4. Occasione, comodo, facoltà, opportunitas, 
facultas , atis ; copia , ae, f. Dar campo di dire una 
cosa, fandi copiam alicus largiri. $ 5. Spazio dello 
scudo, nel quale si dipingono le imprese, clypei area, 
ae, f. $ 6. Piazza, area, ae, f.; platea, ae, tor s 
i, n. $ 7. Luogo dove si combatte in duello o in giostra, 
agon, onss, m.; arena, ae, f. è 8. Luogo dove combat- 


1 
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tono eserciti, campo di battaglia, acies, ei, f.; campus, 
t, m. Battaglia di campo, battaglia campale, gustum 
proelium. $ 9. Esercito ordinato per combattere, exer- 
citus, us, m.; exercitus instructus, acies instructa. 
Uscire col campo, acie instructa prodire. Uscire a cam- 
po, vale uscire in campazna coll’ esercito ordinato per 
combattere, instructis copiis in apertum prodire. 
$ 10. Alloggiamento, castra, rum, n. pl. Stare a campo, 
in castris esse. Levare il campo, castra deserére , ca- 
stra mcvere , Caes. Porre il campo, mettere a campo, 
porsi a campo, vale accamparsi, castrametari , castra 
ponere. Tener campo, vale campeggiare, castrametari, 
castra habere. & 11. Far d'ogni campo strada, vale non 
aver riguardo a cosa alcuna, nihil pensi hubere, Sall 
$ 12. (Trasl.) Mettere in campo alcuna cosa , tr medio 
aliquid proponere. Pareri messi in campo, proposita 
consilia, Caes. $ 13. Campo santo, cimitero, luogo 3a- 
cro ove si seppelliscono i morti, coemeterium, tt, n, 
V. Cimitero. 

Camporaiuòlo, V. Campaiuolo. 

Camporeccio, V. Campereccio. 

Camposanto (sm.), V. Campo, $ 13. 

Camuffare (att.), travestire, imbacuccare, caput od v0l- 
vére, obtegere. & 2. Trulfare, ingannare, fraudare, de- 
cipere. $ 3. Camuffarsi, vale travestirsi, vestem mutare. 

Camuffato (agg. da Camuffare), travestito, mutata veste; 
personatus, a, um. $ 2. Imbacuccato, capite obrolu- 
tus, a, um. & 3. (Trasl.) Finto, fictus, a, um. 

Camuso (agg.), dicesi del naso schiacciato, e di chi ha tal 
naso, StmMus, Testmus, a, UM. 

Canaglia (sf.), gente vile ed abietta , pledecula, ae, f.; 
popellus, i, m.; infimi homines. 

Canagliaccia (sf. pegg. di Canaglia), sordes et fex civi- 
talis, sordidissimuni hominum genus. 

Canagliùme (sm.), V. Canaglia. 

Canaiuòla (sf.) e Canaiuòlo (sm.) , sorta d'uva nera che 
piace fuor di modo ai cani, uva canibus expetita. 

Canale (sm.), ogni luogo dove corre acqua, canalis, #8, 
m. e f.; nilus, 0, m.; aquarum ductus, us, m. 82. 
Letto di fiume, alveus, i, m. $ 3. Stretto di mare, fre- 
tum, 4, n. $ 4. (Trasl.) Canale del polmone, canalis 
pulmonis. $ 5. Mezzo, amminicolo , adminiculum, 1, 
n.; via, ae, f. 

Canaletto e Canalino ( sm. dim. di Canale), canalicu- 
lus, $, n. 

Canapa e Canape (sf.), pianta dalla quale si trae filo, si- 
mile al lino, cannabis, ts, f. $ 2. Corda, funis, 18, m. 

Cauapaccia, V. Artemisia. 

Canapello (sm. dim. di Canapo), funiculus, i, m. 

Canapino (agg.), di canapa, cannabdinus, a, um. 

Canapo (sm.), fune grossa fatta di canapa, rudens, entis, 

f 


w 
D, 


m. e f. 
Canarino (sm.), specie di uccello, fringilla canarta, ae, 


.. Linn. 

Canàta (sf.), riprensione, rabbuffo, reprehensio, objur= 
gatto, onis, î. Dare una canata, male verbis accipere, 
verbis objurgare, castigare. 

Canatteria (sf.), quantità di cani, canum turba, ae, f. 

Camattiere (sm.), custode de’ cani,canum custos, odis, m. 

Canavaccio (sm.), sorta di panno grosso e ruvido, rudis 
cannabina tela , ae, f.; rudis pannus, è, m. $ 2. Ca- 
navaccio d'oro 0 d'argento, dicesi una specie dì broccato 
tessuto d'oro 0 d’argento, aurewm 0 argentenm tex- 
tile, 68, N. 

Canavaio, V. Canovaio. 

Cancellagione (sf.) e 

Cancellamento (sm.), V. Cancellatura. 

Cancellare (att.), chiudere con cancello, cancellis class 
dére, cancellare, clathris circumdare. $ 2. Cassar la 
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scrittura, delére, obliterare, demére. Cancellare alcuno 
dal novero dei senatori, aliquem albo senatortio era- 
dére, Tae. Cancellare un errore in uno scritto, mendam 
scripturae tollere, Cic. $ 3. (Trasl.) Cancellare la ver- 
gogna ricevuta in guerra, maculam bello susceptam 
delere, Liv. Cancellare al tutto la memoria di una cosa, 
rei memoriam sempiterna oblivione delere, Cic. $ 4. 
(Neut. ed è modo ant.) Balenare, piegare, dare addietro, 
inclinare, cedere, recedere. & 5. Titubare, vacillare in 
fede, titubare, defectinem medlitari. 

Cancellato (agg. da Cancellare), obliteratus, delétus, a, 
um. $ 2. Intraversato a guisa di cancello, decussatus, 


a, um. 

Cancellatura (sf.), il cancellare, Zitura, ae, f.; deletio, 
abolitio, onîs , f. $ 2. Il prezzo che si paga per la can- 
cellatura, propter deletionem erpensa, ae, } 

Cancellazione, V. Cancellatura. 

Cancelleresco (agg.), dicesi di carattere grande, majores 
literae, arun, £. pl. 

Cancelleria (sf.), residenza del cancelliere, tadularium, 
ti, n.; curta, ae, f. 

Cancellierato, Menz. (sm.), carica di cancellîere , tadu- 
larts munus, eri8, n. 

Cancelliere ( sm. ), chi ha la cura di scrivere e di regi- 
strare gli atti pubblici de’ magistrati, ab actis; scriba, 
ae, m. ; tabularius, ii, m. $ 2. Segretario , chi scrive 
lettere di principi o grandi signori, ab epistolis. Can- 
celliere del re, regi ab epistolis, Suet. Gran cancelliere, 
sacri palatit maximus quaestor, oris, m., Cassiod. 

Cancello (sm.), imposte di porta fatte per lo più di ferro, 
o di stecconi commessi con qualche distanza l’ un dal- 
l'altro, cancelli, clathri, orum, m. pl. 

Canceroso, V. Cancheroso. 

Cancherella, V. Cancrena. 

Canchero (sm.), tumore o ulcere molto cattivo, cancer, 
cri 0 certs, m.; carcinoma 0 canceroma, dtis, n. $2. 
Che ti venga il canchero, è modo di imprecare , dii te 
perdant ; Plaut. $ 3. Canchero ! esclamazione di mera- 
viglia, pavae! babae!$ 4.Far d'una bolla un canchero, 
vale fare d'una cosa menoma una grandissima, ex cloaca 
arcem facere. 

Cancheroso (agg.), di canchero, ulcerosus, a, um. 

Canciòla, Canchigna, Canchitra. Cancherusse, sono 
esclamazioni di maraviglia come canchero , papae! 
babae! 

Cancrèna (sf.), parte mortificata intorno all' ulcere o in- 

‘ torno a infiammazione, che va sempre dilatandosi e ca- 
giona la morte, gangraena, ae, f. 

Cancrenare ( neut. ) , divenir cancrena, in gangraenam 
evadére. 

Canero (sm.), granchio, cancer, cré e ceris, m. $ 2. Uno 
de’ dodici segni dello zodiaco, cancer, cri, m. $ 8. Can- 
chero, cancer, cri, m.; canceròma, dtis, n. 

Candela (sf.), candela, ae, f.; cereus, i, m. Candela di 
sevo, candela sebacea, Apul. Il nostro collegio inter- 
verrà alla sacra funzione colle candele accese, collegium 
nostrum sacro facibus accensis intererit, Morc. $ 2. 
La candela è al verde, oppure essere alla candela val- 
gono essere al fine della vita, extremos spiritus trahere, 
ad incitas redactum esse, morti prorimum esse, ani- 
mam agere. 

Candelabre (sm.), candeliere, candelabrum, i, n.. 

Candelaio, V. Candeliere. 

Candeletta (sf. dim. di Candela), parva candela, ae, f. 

Caundeliaia, Candellara o Candelaia (sf.), giorno della 
festività della purificazione della Madonna, solemmnsa 


Mariae DUAPORI pone Morc. 
Caudelliere o Candeliere (sm.), arnese dove si ficcano 
le candele per tenerle accese, candelabrum, i, n. 
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Candelo (sm. voce ant.), V. Candela. 

Candelottaio ( sm. ), chi fa o vende candelotti, crassio» 
rum candelarum opifex, ificis, m. 

Candelotto (sm.), candela più corta e più grossa delle co- 
munali, brevior et crassior candela, ae, f. 

Candeluzza, YV. Candeletta. 

Candente (agg. voce lat.), infocato, risplendente, candens, 


enias. 

Candiì, Red. (agg.), dicesi di una sorta di zucchero , can- 
didum saccharum, $, n. 

Candidamente (avv.°, con sincerità , candide, sincere, 
pure, ingenue. 

Cardidamento (sm.), V. Candore. 

Candidato \agg.), ornato d’abiti bianchi, candidatus, a, 
um. & 2. (Sm.) Chi aspira a cariche e magistrati, can- 
didatus, i, m.; petitor, orîs, m. 

Candidezza (sf.), V. Candore. 

Candide (agg.), bianco in suvremo grado, candidus, a, 

* um. $ 2. Lucente, /ulgidus, a,um; lucens, splendens, 
entis. $ 3. (Trasl.) Sincero, puro, innocente, candidus, 
purus, sincerus, a, um. 

Candidore (voce ant.), Y. Candore. 

Candière (sm.), bevanda d’uova, latte e zucchero, ex ovis, 
lacte et saccharo potio, onis, Î. 

Candificare (att.), far candente, candefacere, dealbare. 

Candire (att. ), confettare le frutte , saccharo condire. 
8 2. Imbianchire, candefacere. 

Candito (agg. da Candire), saccharo conditus, a, um. 

Cando (voce ant.), Y. Candido. 

Candore (sm.), bianchezza, candor, oris, m.; candican- 
tia, ae, f. $ 2. (Trasl.) Purezza, candidezza, amtme can- 
dor, oris, m.; ingenuitas, atis, f. $ 3. Purità di stile, 
elegantia, ae, f.; orationis nitor, or1is, m. 

Cane (sm.), canis, ts, m. Di cane, caninus, a, um. Am- 
maestrare i cani, canes instituere , Sen. Piccolo cane, 
catellus, î, m. Cane arrabbiato , rabiosus canss, Plin. 

. Cane da guardia, vigilax canis, Col. Can bracco, cane 
da caccia, vertdgus. î, m.; canis venalicus. Cane da 
lupi, molossus canis, Hor. Cane di pastore, pecuarius 
canis, Col. Pesce Uane, canis marinus, Virg. $ 2. Cane 
o Gran cane, titolo di barbara signoria, imperator, o- 
ris, m. $ 3. (Metaf.) Uomo di mal affare, canss, 18; ne- 
quam homo, inis , m. $ 4. Uomo avaro, tenax, acts; 
avarus, a, um. $ 5. Barbaro, barbarus, ertraneus , 
a, um. $ 6. Ferro con cui sì cavano i denti, dentarpa9a, 
ae, m., Varr. $ 7. Ferro dell'archibuso o del mosehetto, 
che tiene la pietra focaia, rostrum, 4, n. $ 8. Costella- 
zione, a cui si attribuisce il gran caldo dell'estate , ca- 
nés coelestis ; Sirius, ti, m.; canicula, ae, f. 89. A 
can che lecchi cenere, non affidar farina, prov. che vale 
a chi non è leale al poco, non fidar l’assai, fels veru lin- 
genti assum ne credito ; ne committas maxima ei, 
qui in parvis fidem fefellit. 8 10. Svegliar il can che 
dorme, vale suscitar qualche cosa che possa nuocere. 
leonem vellicare, crabrones srrstare. $ 11. Addirizzar 
le gambe ai cani o far l'erba ai cani, vale affaticarsi in- 
vano, aethiopem lavare, oleum et operam perdere. 
$ 12. Il cane si alletta più colle carezze, che con la ca- 
tena , vale le cortesie obbligano più altrui che i cattivi 
trattamenti, munera, crede mihi, placant hont 
deosque, Ovid. $ 13. I cani noa portan la balestra, vale 
non lasciarsi ingannare , fallacits nequaquam decipi. 
$ 14. Confortare i cani all'erta, vale spingere uno a fare 
una cosa ch’ei faccia di mala.voglia, invitos cames ve- 
natum ducere; frigidam aquam suffundère , Plaut. 
8 15. Menare il can per l'aia, vale menare le cose ii 
lungo per non venirne a conclusione , tempus ducere , 
Nep. $ 16. La rabbia rimane tra i cani, cioè la discor- 
dia è tra gli eguali , is est inter aequales. $ 17. La 
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luna non cura l’abbaiar dei cani, cioè i grandi non cu- 
rano le piccole cose, pulicem non curat elephas. $ 18. 
Can che abbaia poco morde, cioè chi fa molte parole fa 
pochi fatti, lingua facliosus est iners opera, Plaut. 
$ 19. Essere come cani e gatti , vale essere in continua 
discordia, discordes esse , inter se discord re, Ter. 
$ 20. Non dar del pane al cane ogni volta che mena la 
coda, vale non è da fidarsi delle carezze di tutti, ms- 
mium ne crede colori, Virg. 

Canestra (sf.), V. Canestro. 

Canestraccio (sm. pegg. di Canestro), canestro mal fatto 
o guasto, deforme, foedum canistrum, 1, n. 

Canestrello, Canestretto, Canestrettino, Canestrino 
(sm. dim. di Canestro), fiscella, cistellula, ae, f.; qua- 
stillum, £, n., Cic. 

Canestre (sm.), spezie di paniere, canister, stri, m.; ca- 
nistrum, î, n.; sporta, cîista, ae, f. 

Canestruccio, Canestruolo, Canestruzzo, V. Cane- 
strello. 

Canfora (sf.), specie di gomma, camphora, ae, f. 

Canforata (sf. ), erba, la quale dicesi da' botanici eupa- 
torium Mesue. 

Canforato (ugg.), mescolato con canfora, camphora im- 
ditus, a, um. 

Cansiabile (arg.), mutabile, mutabdilis, e. 

Cansviamento (sm.), il cangiare, mutatio, onts, f. 

Canziante (part. di l'angiare), che cangia e dicesi per lo 
più dei colori, versicolor, discòlor, oris. 

Canziare (att.), cambiare, mutare, mutare, commutare, 
immutare. Cangiare costumi, mores mutare, Cic.; alios 
mores inducere. Plin. Cangiar vita, mutare vitae ge- 
nus, Phaedr. Cangiar parere 0 sentimento, sententiam 
mutare, de sententia decedere, Cic. Cangiare i mali co- 
stumi, ad bonam frugem se recipere, Cic. l'angiar voce, 
vocem mutare, Cic. E tutto cangiato, timmutatus est 
prorsus, Cic. $ 2. Permutare una cosa con un'altra, mu- 
tare, permutare, commutare. Non cangierei il mio stato 
tranquillo con tutto l'oro del mondo, non mutarem otia 
divitiis Arabum. Hor. $ 3. Volgere altrove, alio tra- 
ducere 0 transferre. Cangiar discorso, sermonem alio 
convertere, Cic. $ 4. Rimeritare, contraccambiare, par 
pari referre, remunerari. $ 5. Cangiare ( neut. ), va- 
riare. Se cangia fortuna, sì fortuna varsaverit, Liv. 
$ 6. Cangiarsi (neut. pass.), variare, mutari, se mu- 
tare. C'anciasi a tutte l'ore, mutatur in horas, Hor. $ 7. 
V. Cambiare. 

Cangiato (agg. da Cangiare), mutatus, a, um. 

Cangio, V. Cambio. $ 2. (Agg.) V. Cangiante. 

Canzrena, V. Cancrena. 

Caniccio e Canniccio ( sm.), arnese tessuto di cannuccie 
palustri, crates, 48, f. 

Canicola e Canicula (sf. ), nome di stella, cui gi attri- 
buisce il gran caldo dell'estate, canicula, ae, f.; sirtus, 
it, m. $ 2. Tempo canicolare, caniculares dies, m. pl. 

Canicolare e Caniculare (agg.), appartenente alla cani- 
cola, canicularis, e. 

Canido (voce ant.), V. Candido. 

Canile (sm.), letto da cani, e dicesi di ogni cattivo letto, 
caninus lectus, 1, m.; canum cubale, 18, n. 

Caninamente (avv.). a guisa di cane, canum more. 

Canino (sm. dim. di Cane), catùlus, catellus, i, m. 

Canino (agg.), di cane, caninus, a, um. $ 2. (Trasl.) Rab- 
bioso, rabiosus. snevus, a, um; crudelis. e. $ 3. Denti 
canini diconsi quelli posti tra gli incisivi ed i molari, ca- 
nini dentes. 

Canizie (sf.), canutezza, canities, ei, f. 

Canna (sf.), pianta il cui fusto è diritto, vuoto e nodoso, 
canna, ae; arundo, tnis, f.; calàmus, $, m. Di canna, 
erundineus, a, um. $ 2. Canna selvatica, canna greca 
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o canna palustre, che nasce in luoghi nmidi, flurialis 
arundo, arundo silvestris, f. $ 3. Zafolo, fistula, ae, 
f.; calamus, i, m. $ 4. Misura di quattro braccia fiorene 
tine, mensura quatuor ulnas florentinas longa. $ 5 
Canna della gola, guttwr, vris, n. $ 6. Canna da servi» 
ziale, fistula clysteris. $ 7. Canna del polmone, aspera 
arteria, ae, f. $ 8. Canna degli archibusi, dei moschetti, 
degli organi, ecc., tubus, i; canalicùlus, i, m. $ 9. Ca- 
nale chiuso onde l'acqua cammina nei condotti, aquae- 
ductus, us, m. $ 10. Misnrare gli altri colla sua canna, 
vale giudicare gli altri simili a sè, suo modo ac suo pede 
metirî, Hor. $ 11. Povero in canna, vale estremamente 
overo, pauperrimus, valde mendicus, a, um, Hor. 
12. Ricco a canne, vale estremamente ricco. ditisst= 
mus,a,um. $ 13, Vederla per quanto la canna o ve- 
derne quanto la canna, vale non si lasciar sopraffare, 
cavere sthi a fallacits. 

Cannaio (sm.), strumento di legno a guisa di panca con 
certe cassette nelle quali gli orditori mettono i gomitoli 
per ordire, crates, #8, f. 82. Graticcio grande di canne, sul 
quale sì seccano le frutte, crates, is, f. 8 3. Vaso di canne 
ingraticolate per tener grano, cuméra, ae, f. $ 4. Stru- 
mento da pigliar pesci, arundines, um, f. pl. $ 5. Colui 

‘. che fa le canne pei condotti, tuborum opifex, ificis, m. 

Cannamble (sm.), canna producente lo zucchero, saccha= 
rifera arundo, ints, f. 

Cannamusino (sm.), specie di veste da donna, muliebris 
vestis, 19, f. 

Cannàta (sf.), colpo di canna, arundinis ictus, us, m. 

Cannella (sf. dim. di Canna), cannula, ae, f. $ 2. Piccole 
doccione dei condotti, fistula, ae, f.: tubulus, 1, m.83. 
Legno bucato a guisa di bucciuolo di canna, per lo quale 
si attigne il vino dalla botte, epistomium, tî, n. $ 4. 
Specie di aròdmato, cinnamomum, î, n. $ 5. Mettere una 
cannella, vale mettere una mala usanza, fenestram ape- 
rire, Suet.; consuetudinem introducere, Cic. 

Cannellato (agg.), di cannella, aròmato, cinnamominme, 
a, um; ad cinnamomi colorem vergens, entis. 

Cannelletta (sf.) e 

Cannellina (sf. ) e Cannellino ( sm. dim. di Cannella ), 
cannula, ae, f.; tubilus, canalicùlus, i, m. 

Cannellino (agg.), fatto di cannella, cinnamominus, en 
cinnamomo confectus, a, um. 

Cannello (sm.), pezzuolo di canna sottile tagliato tra l'un 
nodo e l'altro, internodium, is, n. $ 2. Piccolo tubo, 
tubilus, canalicilus, i, m. 

Cannellùzza (sf. dim. di Cannella), parvum epistomium, 
s, n.; cannùla, ae, f.; tubùlus, +, m. 

Cannèto (sm.), luogo dove sono piantate le canne, canne» 
tum, arundinetum, $, N. 

Canniccio, V. Caniccio. $ 2. Canneto, arundinetum, care 
netum, è, N. 

Cannocchiale e Canecchiale (sm.), stromento che serve 
ad ingrossare gli oggetti lontani, telescopium, si, n. 
(voce greca). 

Cannecchio (sm.), occhio di canna che è il ceppo delle sue 
barbe, arundinis radi, icîs, f. 

Cannonata (sf.), tiro 0 colpo di cannone, tormenti bellici 
sctus, us, m. 

Cannoncelle e A 

Cannoncino (sm. dim. di Cannone), tudbilus, canaliciulus, 
siphuncùlus, i, m. $ 2. Sorta di morso a foggia di can- 
none da tenere in bocca a' cavalli, frenum, +, n. 

Cannòne (sm.), pezzo di canna, sopra il quale s'incanna 
seta, lana 0 simili materie, arundo, inss, f. $ 2. Doc- 
cione di terra o canale di piombo de' condotti, Aistula, 
ae, f.; tubus, i; sipho, onts, m. $ 8. Parte deretana 
del collo, occipwt, st15, n. $ 4. Arnese che fascia la gamba 
sotto lo stivale, e talora portasi per ornamento anche 
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senza stivale, tibiale, is, n.; ocrea, ae, f. 8 5. Sorta di 
imboccatura del morso da cavallo, fraenum, #, n. $ 6. 
Canna colla quale si fanno i cristei, clysteris fistula, 
ae, f. $ 7. Artiglieria grossa, bellicum tormentum, t, 
n. Si annunzia la festa collo sparo dei cannoni, dies fe- 

. stus inter tormentorum strepitus indicitur, Morc. 

Cannoniera (sf. ), apertura donde si scarica dai forti il 

. cannone, ad tormenta bellica emittenda fenestra, ae, 
f., Caes. 

Cannoso (agg.), pieno di canne, arundinosus, a, um. 

Cannuccia |(sf. dim. di Canna), caldmus, $, m.; can- 

Cannuccina ) n/a, ae, f. 

Cano (agg. voce lat.), canuto, canus, a, um. 

Canocchiale, V. Cannocchiale. 

Canocchio (sm.), palo di vite cascante per vecchiezza, pa- 
lus vetustate labascens, m. 

Canone (sm.), regola, canon, ònis, m.; lex, legis; regula, 
norma, ae, f. è 2. Canoni si dicono le leggi stabilite dai 
Papi, canones, um, m. pl.; jus pontificium, n. 83. Parte 
della messa che comprende la consecrazione, canon mis- 
sae (term. eccl.). $ 4. Annua prestazione solita a pagarsi 
da coloro che tengono a livello case o poderi al loro di- 
retto padrone, canonica pensitatto, onis, f., Cod. 

Canònics (sf.), luogo per abitazione dei canonici, cano- 
nicorum aedes, ium, f. pì. $ 2. Capitolo dei canonici, 
canonicorum collegium, ti, n. $ 3. Abitazione del par- 
roco, curionis aedes, tum, f. pi. 

Canonicale (agg.), di canonico, canonicus, a, um. 

Canonicamente (avv.), secondo i canoni, legitime. 

Canonicato (sm.), grado clericale delle chiese metropoli» 
tane, cattedrali e collegiate, canonici dignitas, atts, 
t.; canonici annui reditus, m. pl. 

Canònico (sm.), chi ha canonicato, canonicus, i, m. 

Canonico (agg.), secondo i canoni, legittimo, regolare,ca- 
nonicus, legitimus, a, um. 

Canonista (sm. ), dottore in ragion canonica, legum sa- 
crarum perttus, t, m. 

Canonizzare (att.), dichiarare un defunto degno di essere 
annoverato fra i santi, caelestes honores alicus decer- 
nére, Vall.; asserére aliquem caelo, Ovid.; in sancto- 
rum numerum referre, Morc. $ 2. (Trasl.) Canonizzare 
alcuno per scimunito, habere aliquem pro stupido. $3. 
Confermare, accertare, asserere, firmare. 

Canonizzato ( agg. da Canonizzare ), in sanctorum nu- 
merum relatus, a, um. 

Canonizzazione (sf.), il canonizzare, in sanctorum nu- 
merum relatio, onis, f. 

Canòro (agg.), armonioso, canorus, a, um. 

Canoscenza, Canoscere (voci ant.), V. Conoscenza, ecc. 

Canova ( sf. ), stanza dove si ripongono gli olii e le altre 
grasce, penaria cella, ae, f. è 2. Cantina, cella vina- 
ria, ae, f. $ 3. Luogo dove si vende il vino al minuto, 
oenopolium, ti, n. $ 4. Il magistrato dell'abbondanza, 
annonae praefectus, è, m. 

Canovaccio, V. Canavaccio. 

Canovaio e Canavaio (sm.), chi ha in custodia la canova, 
cellarius, ti; promus, î; condus, 4, m. 

Cansare (att. ), discostare, dimovere, amovere, submo- 
vere, removere, occulére. $ 2. Cansarsi ( neut. pass. ), 
allontanarsi, scansare, vitare, evitare. Cansarsi da un 
pericolo, declinare periculum, Liv. 

Cansato (agg. da Cansare), amòtus, a, um. 

Cansatoia (sf.) e Cansatoio (sm.), ricovero, rifugio, ef- 
fugium, perfugium, ti, n. 

Cantabile (agg.), che può cantarsi, qui, quae, quod cani 
potest; cantari dignus, a, um. | 

Cantacchiare, V. Canticchiare. 

Cantafàvola ( sf. ), lungheria, cosa lontana dal vero, fa- 
bula, ae, f.; nugae, arum, f. pl. 
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Cantafèra, V. Cantilena. 

Cantaiòlo e Cantaiudlo (agg.), dicesi di alcuni uccelli 
che si tengono per cantare, cantatrix avis, f. 

Cantambanco e Cantambanchino (su.), cerretano, cir- 
culator, oris, m. 

Cantamento, V. Canto. 

Cantante (part. di Cantare), cantans, antis; cantator, 
oris, m. $ 2. Disioso di cantare, canendi cupidus, 
a, um. 

Cantare(att. e neut.), canzre, cantare. Cantar bene, sua- 
viter et modulate canere, Cic. Cantar male, adbsurde 
canere, Cic. Cantare insieme, concinère, Cic. Cantare in 
musica, ad harmoniam canere, Cic. Cantare in gola, 
fundere cantus gutture, Cic. Cantar messa in musica, 
solenini sacro musicum concentumadhibere. $ 2. Poe- 
tare, canere, dicere, pangère. Quella guerra fu da co- 
stui cantata, 1/lud bellum ab hoc expressum fut, Cic. 
$ 3. (Trasl.) Dire apertamente il suo sentimento, aperte 
dicere, libere loqui. $ 4. Discorrere, ragionare, narrare, 
decantare, narrare, disserere. & 5. Sopare, presero 
cithara canere. $ 6. Cantare la palinodia, vale ritrat= 
tarsì, disdirsi, verba recantare, scripta reterere, pa- 
linodiam canere. $ 7. Cantare il miserere, dicesi di chi 
è misero e avaro, sordidum 0 praeparcum esse, Plaut. 
$ 8. Cantare in alcuno o sotto nome di alcuno, vale in 
termine mercantile andare sotto nome del tale, censeri, 
snscribi. $ 9. Cantar bene e razzolar male, dicesi del 
non corrispondere coi fatti alle buone parole, Curios si- 
mulare et bacchanalia vivere, luv. & 10. Non c'è da 
far cantare un cieco, oppure, e’ non ce ne canta uno, di- 
cesì quando non si ha neppur un denaro, nil hadet in 
loculis, Hor. $ 11. Cantar la solfa ad uno, vale fargli 
una gagliarda riprensione, vehementer aliquem ob- 
Jurgare. 

Cantare (sm.), canto, cantus, us, m.; canticum, i, n. 82. 
Parte di un poema, canticum, i, n. 

Cantarella, V. Canterella. 

Cantarello (sm. dim. di Càntero), parvumscaphium, ti, n. 

Cantàride (sf.), insetto, il cui morso velenoso irrita al più 
alto grado, canthàris, idis, f. 

Cantàro e Càntare (sm. ), misura di diverse cose, care 
tharus, i, m. 

Cantata (sf.}, composizione musicale, melos, i, n., Hor. 

Cantato (agg. da Cantare), cantatus, a, um. 

Cantatore (sm.), cantore, cantor, cantator, oris, m. 

Cantatrice (sf.), che canta, cantrix, cantatriz, icis, £. 

Canterella, V. Cantaride. 

Canterellare ( neut. ), cantare con sommessa voce e ad 
ogni poco, cantillare, cantitare. 

Canterello (sm. dim. di Càntero), parvum scaphium, ti, 
n. $ 2. Orpello, aurea bractea, ae, f. 

Canteretto (sm. dim. di Càntero), parva trulla, ae, f. 

Cantefino (sm.), chi canta volentieri e spesso, cantitans, 
anti; canturiens, entis. 8 2. Cantore, cantor, orss, m. 

Cantero (sm.), vaso per deporvi gli escrementi del ventre, 
trulla, ae, f.; lasànum, i; scaphium, ti, n. 

Canteruto (agg.), che ha angoli, angulosus, a, um. 

Cantica (sf.), componimento o poema diviso in canti, cane 
ticum, $, n. 

Canticchiare, V. Canterellare. 

Cantico (sm.), componimento poetico, canticum, $; car- 
men, inis, n.; cantus, us, Mm. 

Cantilena (sf.), canzone che si canta, cantio 0 cantatio, 
onis; cantilena, ae, f. 

Cantilenaccia (sf. pegg. di Cantilena), mala cantatio, £ 

Cantilenare (att. e neut.), cantare, cantare, cantre. 

Cantillare, V. Canterellare. 

Cantimplora ( sf. ), vaso da tener vino o simili liquori a 
raffreddarsi con ghiaccio, vas frigidarium, n. 


CASTIRA 

Cantina (sf.), luogo sotterraneo dove sì conserva il vino, 
cinarta cella, ae, f. $è 2. Luogo qualunque sotterraneo, 
sudterraneus locus, i, m. 

Cautinotta (sf. dim. di Cantina), vinaria cellula, ac, f. 
$ 2. Cantimplora, vas frigidarium, n. 

Cantiniere e Casliniéro ( sm. ), colui che ha cura della 
cantina, cellae vinariae custos, odis, m. 

Cantino (sm.), corda del violino, nete, es, f., Vitr. 

Canto (8sm.), armonia espressa con voce, cantus, us, m. 
Adattare il canto alle parole, numeros verbis aptare, 
Cic. Accompagnare il canto col suono, sociare verba 
chordis, Hor. Canto funebre, naenia, ae, f. Canto trion- 
fale, triumphalis cantus, m. $ 2. Arte di cantare, can- 
tus, us, m.; musice, es, f. $ 3. Parte di poema, canti- 
cum, é, n. $ 4. Canzone, carmen, inis, n.; cantilena, 
ae, f. $ 5. Cantino, nete, es, f. 

Canto (sm.), banda, parte, /atus, eris, n.; pars, partis; 
manus, us, f. $ 2. Angolo, angulus, i, m. Ritirarsi in 
un canto qualunque, in angulumaliquo abire, Ter. 83. 
Capo di strada, viae caput, itis, n. $ 4. Giungere alcuno 
al canto, vale ingannarlo, aliquem fallére 0 decipére. 
$ 5. Dare o pigliare un canto in pagamento, vale fug- 
girsi nascostamente, solum vertere, aufugère. $ 6. Vol- 
gere o voltare, o andar lesto, 0 largo, o destro a’ canti, 
vale andar cauto nelle difficoltà, caute incedere, cau- 
tissime navigare, Cic. & 7. Dal canto mio, vale per 
quanto si spetta a me, quantum in me est, quod ad 
me spectat 0 pertinet. $ 8. Lasciar da canto, vale tra- 
lasciare, aliquid negligère, omittere, praetermittere. 
$ 9. Dare la volta al canto, vale impazzare, mente labi, 
delirare, in amentiam incidere, Cic. $ 10. Dall'altro 
canto, dall'altra parte, rursus, contra ca. 

Cantonare (att.), ritirare in un canto, in angulum re- 
ducere. 

Cautonata (sf.), l'angolo estremo delle fabbriche, angu- 
ls, è, mM. versura, ae, f. 

Canioncello e Cantoncino (sm. dim. di Cantone), parvus 
angulus, î, m. 

Cantone (sm.), angolo, angulus, i, m. $ 2. A cantoni 

(come avv.), angulatim. Fatto a cantoni, angulatus, a, 

um. $ 3. Sasso grande, majus sarum, i, n. $4. Banda, 

parte, latus, eris, n.; pars, partis, f. Io l'ho cercato per 
tutti ì cantoni della città, urdis regiones singulas perre- 
ptavi, ut illum quaererem, Plaut. $ 5. Parte di una 
provincia o di uno stato, pa7us, i, m. I tredici cantoni 

degli Svizzeri, tredecim Ifelvetiorum pagi, (aes. $ 6. 

Lanciar cantoni , vale dir cose impossibili, non verosi- 

mili, incredibdilia effutire. 

Cantoniera (sf.), femmina di mondo, meretrix, scis, f. 

Cantoniere (sm.), ciurmatore, circulator, oris, m. 

Cantonuto(agg.voceant.),che ha cantoni angulosus,a,um. 

Cantore vv , che canta, cantor, oris , m. $ 2. Poeta, 
cantor, oris, m.; poéta, ae, m. A 

Cantoria (sf.), tribuna dove stanno i cantori ed i sonatori 
nella chiesa, chorus, è, m. 

Cantrice (sf. voce ant.), V. Cantatrice. 

Cantucciaie (sm.), colui che fa i cantucci, dulciariue, ti, 
m.; dbuccellarum pistor, oris, m. 

Cantuccio (sm. dim. di Canto), angellus, i; angulus, î, 
m. $ 2. Nascondiglio, angulus, i, m.; Zatèbra, ae, f. 
& 3. Biscotto a fette composto di fior di farina con zuc- 
chero e chiara d’uova, duccella, ae, f. 

Cantucciuto (agg. voce ant.), cantonuto, angulosus, a, 
um. $ 2. Bernoccoluto, nodosus, a, um. 

Canutamente (avv.), da vecchio, con senno, cautamente, 
caute, prudenter. . 

Canutezza (sf.), bianchezza di capelli, canities, ci; ca- 
nitudo, in18, f 

Canutiglia (sf.), argento ridotto a striscioline per servir- 
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scne ne' ricami, argentea fasciòla phrygio operi apta, 


ae, f. 

Canuto (agg.), bianco di pelo per vecchiezza, canus, in- 
canus, a, um. Divenir canuto, canescere. 8 2. (Trasl.) 
Vecchio, senile, senilis, e. $ 3. Grave, prudente, gravis, 
e; prudens, entis; senilis, e. $ 4. Bianco, canus, can 
didus, albus, a, um. 

Canùtola (sf.), sorta d'erba, polion, ti, n. 

Canzona e meglio Canzone (sf.), specie di pocsia lirica, 
ode, es, f.; cantilena, ae, f.; carmen, inis, n. $ 2. Can- 
tica, carmen , inis, n.; canticum, i, n. & 8. Canzone a 
ballo, poesia che sì canta ballando, saltatoria cantio, 
omnis, f.; ballistea, orum, n. pl. $ 4. Mettere in canzone, 
vale voler la baia di alcuno, aliqueni inridére, fabulam 
facere. Essere in canzone, infabula esse. $ 5. Dar can- 
zone 0 dir canzone, vale dar parole invece di fatti, verda 
dare. $ 6. E la canzone dell’uccellino, oppure cantar 
sempre la medesima canzone, valgono ripetere sempre 
le medesime cose favellando, cantilenam camdem ca- 
nère, idem cantare, Plaut. $ 7. ( anzone, dicesi per modo 
d'interrompimento, quando altri non risponde per ap- 
punto ciò che noi diniandiamo, ma volge il discorso ad 
altro, fubulae, gerrae, nugae, arum, f..pì. Canzone, 
disse egli, non cerco questo, gerrae germanae, inquit, 
id non peto. 

Canzonaccia (sf. pegg. di Canzone), incondita cantio, 
onis, f.; inconditum carmen, inis, n. 

Canzonare (att.), cantare, celebrare, canòre, celebrare, 
laudes canere alicujus. 8 2. Dire fanfaluche , scher= 
zare, nugari, garrire.83. Mettere in canzone, burlare, 
alludere, irridere. 

Canzouatorio (agg.), derisorio, i2ludens, entis; srrisor, 
oris, n.; ludicer, cra, um. 

Canzoncina (sf.) e Canzoncino (sm.) e 

Canzonetta (sf. dim. di Canzone), cantiuncula, ae, f. 

Canzoniere (sm.), raccolta di poesie liriche, Zyrica, orum 
n. plur. 

dn) confusione di ogni cosa, chaos, n. indecl. 

Capaccio (sn. pegg. di Capo), defurme 0 foedum caput, 
etis, n. $ 2. Uomo ostinato ed anche rozzo, pervicax 0 
rudis homo, inis, mn. 

Capace (agg.), che capisce, atto, idoneo, capax, acis; 
aptus, idoneus, a, um. $ 2. Far capace uno, vale capa- 
citarlo,appagarlo, alicui persuudere 0 satisfacere. $3. 
Il superl. capacissimo, vale talora persuasissimo, per- 
suasissimus, A, UM. 

Capacità (sf.), attezza a pi , a contenere, capacitas, 
atis; amplitudo, inîs , f. 8 2. (Trasl.) Attitudine ad in- 
tendere, captus, us, m.; facultas, atis, f.; intelligentia, 
ae, f. Secondo la mia capacità, pro ingenti facultate , 
pro mea sapientia, pro meo captu, Quint. Aver molta 
capacità, ingenio abundare, Cic. 

Capacitare (att.), render persuaso, satisfacere, suadere, 
persuadere. $ 2. Capacitarsi (neut. pass.), rimanere ap- 
pagato, acquiescere. 

Capacitato (agg. da Capacitare), persuasus, a, usa. 

Capanna (sf.), stanza di frasche o di paglia, casa, ae, f.; 
tugurium, ti, n. $ 2. Catafalco, lignorum strues, $8, f.; 
funebre pegma, atis, n. 

Capannella (sf. dim. di Capanna), tuguridfum, #, n.; ca- 
sula, ae, f. 8 2. Adunanza d'uomini discorrenti fra loro 
in luogo pubblico, hominum conventus, us, m.; corona, 


ae, f. 
Capannello (sm. dim. di Capanno), aucupis casula, ae, f. 
2. Massa per appiccarvi fuoco e abbruciare per alle- 
grezza, pyra, ae; Î.; lignorum strues, is, f.$8 3. Radu- 
nanza d'uomini, conventus, us, m.; corona, ae, f. 
Capannetta (sf. dim. di Capanna), tuguridlum, 1, n.; ca- 
sula, ae, f. 


CAPANNISCONDERE 


Capanniscondere, Lip.(sm.), giuoco puerile, in cui uno sì 
mette col capo in grembo all' altro , puerilis lusus, in 
quo alter in alterius qremio caput occulit. 

Ca panno (sm.), capanna di frasche, dove sì nasconde lo uc- 
cellatore, aucupis casa, ae, f. $ 2. V. Capanna. — 

Capannòla e Capannuòla, Chiabr. V. Capannuccia. 

Capannòne (sm. accr. di Capanna), magna casa, ae, f.; 
ingens tugurium, ti, N. 

Capannaccia (sf. dim. di Capanna), casila, ae, f.; tugu- 
ridlum, i, n. $ 2. Propriamente dicesi quella che sì fa 
nelle case o nelle chiese per la solennità del Natale, sa- 
crum praesepe, 18, N. 

Capannuecio. V. Capannello. $ 2. Lanterna che si pone 
sulla cima delle cupole, tholi fastigium, iù, n. 

Caparbieria e ga (sf.), ostinazione, pervicacia, 
pertinacia, ae, Î.; obstinatio, onîs, f. 

Caparbio (agg.), ostinato, pertinax, pervicaz, acis; ob- 
stinatus, a, um; difficilis, e. 

LAparta (sf.), arra, pegno, arrka, ae; arrhàbo, onis, f. 

rendere la caparra, arrhtabonem accipere, Plaut. 

Caparramento (sm.), V. Caparra. 

Caparrare (att.), dar la caparra, arrhabonem dare. $ 2. 
(Trasl.) Dar una prova, pignore se odligare. $ 3. Ca- 
parrarsi (neut. pass.), procacciarsi, assequi, conséqui, 
sibi comparare. 

Caparròne (sm.), imbroglione, deceptor, oris; ardelio, 
onis, m. 

Capassone, V. Capocchio. 

Capata (sf.), percossa che si dà col capo, capitis ictus, 
us, m. $ 2. Saluto che si fa abbassando il capo, dem:isso 
capite salutatio, onss, f. 

Capecchiaccio (sm. pegg. di Capecchio), sordidum to- 
mentum, è, N. 

Capecchio ( sm. ), materia grossa che si trae dalla prima 
pettinatura del lino, tomentum, t, n. 

Capella (sf. voce lat.), capra giovane, capella, ae, f. 

Capellamento (sm.), V. Capellatura. 

Capellato, V. CapellInto. 

Capellatura (sf.), quantità di capelli, crines, tum, m. pl.; 
capillamentum, i, n.; caesaries, ci, f.; coma, ae, f. 
Capelliera, V. Capellatura. $ 2. Gran quantità di ca- 
pelli posticci, caliendrum, î, n.; cmpta coma. ae, f. 
Capellino (agg.), di colore simile al castagno, subrufus, 

murteus, a, um. 

Capellizio, V. Capillizio. 

Capello (sm.), pelo del capo umano, capillus, î, m.; cri- 
nîs, 18, m. l capelli, tutta la capellatura, coma, ae, f.; 
caesaries, ei, f.; capillus, i, m. Pettinare i capelli, cri- 
nem comtre, crinem pectine deducere , Stat. Tagliare 
1 capelli , capillos tondere, Plin. Stracciare i capelli, 
scindere crines, Ovid. Arricciare i capelli, crines cala- 
mastris inurére , Cic. Pigliar uno per i capelli, in ca- 

pillum alicui involare, Ter. Pigliarsi pei capelli, acca- 
pigliarsi, mutuo sibi crinem vellere, in capillum 
envolare. Capelli lunghi, prolica coma, promissus ca- 
pillus, Liv. Capelli ben pettinati e acconci, peri 0 com- 
pii capilli , Plaut. Capelli profumati, odorati capilli , 
Hor. Capelli sparsi, passi crines, Virg. Riccio di capelli, 
cirrus, cincinnus, i, m. Capelli bianchi, candidi cri- 
nes: cani, orum , m. pl. , Hor. Capelli posticci, coma 
ficta, capilli adsciti. 8 2. Arricciarsi i capelli, vale a- 
ver grandissima paura, inorridire, horrescere , horrore 
perfundi, Cic. Mi s’arricciarono i capelli, arrectae ste- 
tere comae, Virg. Istupidii, mi sì arricciarono i capelli, 
e mancommi la voce, obstupui, steterun comae, et 
vox faucibus haesit, Virg. $ 8. (Trasl.) Trarre o tirar 
uno pei capelli a far checchessia, vale indurvelo contro 
sua voglia e quasi per forza, snvitum o nolentem ad 
aliquid trahere. $ 4. Avere le mani a uno nei capelli 
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o tenere uno pei capelli, vale aver alcuno che da noi di- 
penda e di no! abbisogni, aliquem tenere, in manu ha° 
bere. 8 5. Aver che fare fin sopra i capelli, vale aver 
molte faccende, negotiis marime distineri 0 implicari. 
$ 6. Spogliarsi in camicia, e in capelli, vale mettersi di 
cuore a far una cosa, viribus omnibus contendere, 
omnes nervos intendere in aliquid. $ 7. Non compor- 
tar che sia torto un capello, vale non soffrire la più pic- 
cola cosa, ne minimum quidem pati posse. $ 8. Ca- 
pello, dicesi pure ogni pelo della vita, pilus, i, 1. $ 9. 
Capelli, diconsi ancora le lunghe e minute foglioline di 
alcune erbe, capilli, orum, m. pl. $ 10. A capello, po- 
sto avverb., vale per l'appunto, nè più nè meno, ad un- 
quem, adamussim, apte. 

Capelluto (avg.), che ha molti capelli, capillatue, coma- 
tus, comosus, crinitus, a, um. 

Capelveènere (sm.), erba, adjantum, i, n. 

Capère, V. Capire. 

Caperòzzolo (sm. dim. di Capo), capitulum, $, n. 

Capestreria (sf.), capriccio, vezzo, grazia, quaedam ser- 
monis lautitia, ae, f.; concinnitas, atis, f.; lepos, 


oris, m. 

Capestro (sm.), fune, con cui s'impiccano gli uomini, ca- 
pistrum, 4, n.; laqueus, i, m. $ 2. Fune con cui si le- 
gano gli animali, capistrum, i, n. $8. Cintura, cordi- 
glio, nodosus funiculus, î, m.; cinctus , us, m. $ 4. 
Capestro si dice a persona maliziosa, scellerata e cattiva, 
furcifer, feri, m.; suspendio dignus, a, um. 

Capestruzzo (sm. dim. di Capestro ), si dice di persona 
maliziosa e cattiva, furcifer, féri, m. 

Capetto, V. Capolino. 

Capevole (agg.), atto a capire, capax, acis. 

Capezzale (sm.), guanciale lungo quanto è la larghezza 

el letto, dove si pone il capo, cervica?, alis, n.; pulvi- 
nar, aris, n. $ 2. Essere al capezzale, vale essere in fin 
di vita, in extremis esse. $ 3. Uollaretto, collarino, mas 
liebre collare, is, n. 

Capèzzolo (sm.), punta della mammella, papilla, ae, £. 

Capidoglia (sf.) e Capidoglio (sm.), sorta di pesce, orca, 
ae, f. 

Capiglia (sf. voce ant.), V. Accapigliamento. 

Capizliara e Capigliatura, V. Capellatara. 

Capillare (agg.), simile a capello, capillaceus, a, un; 
capillaris, e. 

Capillato, V. Capelluto. 

Capillatura, V. Capellatura. 

Sii (sm.), capellatura, coma, ae, f.; caesartes, 06, 

.; capillitium, ir, n., Apul. $ 2. Irradiazione che ap- 
pare intorno alle stelle od ai pianeti, capillitium, $$, n.; 
coma, ae, f. 

Capimento (sm.), il capire, capacitas, atis, f. 

Capinèra (sf.) e Capinero (sm.), sorta di uccelletto, afri- 
capilla, ae, f. 

Capire (neut.), aver luogo sufficiente, entrare, capi, con- 
tineri. $ 2. Non capire in sè, vale non potersi contenere 
dal dar segni di soverchia allegrezza, sibi non passe 
temperare, laetitia exultare. $ 3. (Att.) Essere capace, 
ricevere, avere in sè, capére, admittere, comprehen- 
dere, continére. $ 4.( Trasl. ) Comprendere coll’ intel- 
letto, percipere, intelligere, constqui, noscere. È fa- 
cile a capire, facile intellectu est, Nep. | 

Capitale (sm.) , la sorte principale, il fondo da cui si ha 
un'entrata, ed ancora quella quantità di denari che pon- 
gono ì mercanti in sui traffichi, caput, sti, n.; sor8, 
t18, f. Sottraete dal capitale ciò che è stato pagato per 
usura, de capite deducite quod usuris pernumeratum 
est, Liv. Non può aver il capitale, si contenta dell'usura, 
sorte caret, usura contentus est, Cic. Stare in capitale, 
vale non avere nè perdita, nè guadagno, mec Zucrura, 
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nec jacturam facere. Dare una cosa pel capitale , vale 
darlasenza guadagno, mutuo, non foenori aliquid dare. 
Sono in pericolo di perdere il capitale, de sorte nunc 
venio in dubium, Ter. Far capitale, vale far guadagno, 
lucrum facere, lucrari. $ 2.(Trasl.) Far capitale, vale 
fare stima, far conto, aliquid aestimare, magnifacere. 
Far poco capitale di una cosa, aliguid parvi habere. Di 
costui non c'è da fare gran capitale, nihil in isto spes 
est, Cic. $3. Avere a capitale, tenere a capitale una per- 
sona, valgono farne stima, aestimare, magni facere. 
$ 4. Capitale! si usa come esclamazione, per significare 
lode al cielo che il male è questo solo! bene, prode, pa- 
rum jacturae ! 

La vare (agg.), del capo, capitalis, e; mortalis, e. De- 

itto capitale , capital, alis, n.; capitale crimen, inîs, 

n. Città capitale, urbs regni caput. Nemico capitale, 
inimicus capitalis, Plaut. $ 2. Utile al capo, capiti 
utilis, e; cephalicus, a, um, Cels. 

Capitalmente (avv.), mortalmente, capitaliter. 

Capitana o nave capitana (sf.), nave che porta lo sten- 

rdo, sotto del quale vanno le altre navi, praetoria na- 
vis, 18, f., Liv. 

Capitananza (sf.), ufficio e dignità di capitano, co- 
mando dell’ esercito , imperium, ti, n. ; ductus , du- 
catus, ts, m. 

Capitanare e Capitaneare (att.), fornire di capitano, im- 

atorem bello 0 erercitui praeficere, ducem dare. 
$ 2. Comandare, guidare come capitano, praeesse erer- 
citui, crercitum ductare. 

Capitanato (sm.), V. Capitananza. 

Capitanatò (agg. da Capitanare), ducius, a, um. 

Capitaneggiare (att.), guidar come capitano, exercitum 

uctare, praeesse erercilui. 

Capitaneria, Y. Capitananza. 

Capitanessa (sf.), femm. di capitano, duz, ucis, f. 

Capitano (sm.), guida, capo, e dicesi per lo più di soldati, 

ur, ucis; imperator, oris, m. Capitano di cavalleria, 
equitum magister, tri, m., Liv. Capitano d’infanteria, 
peditum praefectus, i,m. Capitano dei cavalleggeri,dua 
equitum levisarmaturae. Capitano di nave, navis prae- 
fectus, i; navarcus, i, m. Capitano della flotta, prae- 
fectus classis, Nep. Capitano della vanguardia, dux 
primi agminis. Capitano della retroguardia , dux po- 
gtremi agminis. Capitano delle guardie , praetorianis 
militibus praefectus, praefectus praetorio, Suct. $ 2. 
Capitano del popolo, vale lo stesso che tribuno della 
pia, plebis tribunus, 1, m. $ 3. Capitano della piazza, 
argello, lictorum dux. $ 4. Capitano è anche titolo di 
cittadino preposto o mandato al governo d'alcune città 
del dominio, praetor, oris, m. 
Capitare (neut.), arrivare, advenire, pervenire. Egli ca- 
itò quando men si aspettava, de improviso adfuit, Ter. 
pitar male, tristes eritus habere, Cic. $ 2. (Att.) Con- 
durre a capo, conchiudere, ad finem perducere, perfi- 
cere, absolvere. 

Capitato (agg. da Spiare) qui pervenit. 

Capitato (088) che ha capo, capitatus, a, um. 

Capitello (sm.), parte superiore che è quasi capo della co- 
lonna, capitellum, capitulum, 4, n. $ 2. Parte della 
sega che i segatori tengono in mano, serrae manu- 
brium, ii, n. $ 3. Capezzolo, papilla, ae, f. $ 4. Capi- 
telli diconsi quei correggiuoli che sono alla testa dei libri, 
funiculi, orum, m. pl. 

Capito ( agg. da Capire), compreso coll'intelletto, perce- 
pius, a, um. 

Capitolare (neut.), far convenzione, convenire, pacisci, 
ad pactionem venire. Capitolare per la resa della città, 
de conditionibus dedendae urbis cum hostibus agere. 
Uapitolar coi nemici, certis conditionibus cum hostibus 
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de deditione pacisci, Cic. $ 2. (Att.) Dividere in capi» 
toli, in capita distinguere. 
Capitolato (agg. da Capitolare), in conventionem reda- 
ctus, a, un. $ 2. (Come sm.) V. Capitolazione. 
Capitolazione (sf.), convenzione, conventio, pactio, con- 
ditio, onis, f. Venir a capitolazione, ad conditiones de- 


scerlere. 

Capitolessa ( sf. ), capitolo, poesia in terza rima, canti» 
cum, î, n. 

Capitoletto (sm. dim. di Capitolo ), breve componimento 
in terza rima, perbréve canticum, $, n. 

Capitolino, V. Capitoletto. $ 2. (Agg.) Del Campidoglio, 

apitolinus, a, um, Cic. 

Capitolo (sm.), una delle peri della scrittura, caput, itis, 
n.; articulus, i, m. $ 2. Componimento in terza ri 
carmen, inis; canticum, i, n. $ 3. Capitoli diconsi 1 

atti, le convenzioni, pata, conventa, orum, n. plur. 
4. Adunanza di frati o altri religiosi, monachorune 
conventus, ue, m. $ 5. Luoge dove sì adunano i frati 0 
i canonici, erédra, ae, f. $ 6. Corpo de' canonici d'ogni 
chiesa collegiata e in particolare della cattedrale, cano- 
nicorum collegium, ti, n.; canonicorum ordo, inis, 
m. $ 7. Correggiuolo cucito sulle teste dei libri, funicu= 


lus, i, m. 

Capitoluccio, V. Capitoletto. 

Capitombolare (neut.), far capitombolo, pronum sn ca- 
put volvi. 

Capitombolo (sm.), salto col capo all’ingiù, sn caput sal- 
tatio, onis, f.; praeceps saltus, us, m. 

Capitone (sm.), seta grossa e disuguale, crassius et inae- 
quale scericum, 1, N. 

Capitorzolo (sm.), bacchettone, pietatis 0 religionis o- 
stentator, oris, m. 

Capitòso (agg.), testardo, pervicax, pertinar, acis; a- 
nimo obfirmalus, a, um. 

Capitozza (sf.), albero scapezzato, decacuminata arbor, 


oris, f. 

Capitudini (sf. voce ant.), l'adunanza dei capi detti in Fi- 
renze consoli, consulum congregatio, onis, f. 

Capituto (agg.), che ha capo, capitatus, a, um. 

Capo (sm.), parte del corpo dell'animale dal collo in su, 
caput, itis, n. Capo grosso, vastum caput, Col. Egli è 
della razza dei funghi; ha il capo più grosso del corpo, 
hic fungino genere est; capite totum se tegit, Plant. 
Avere un gran dolore di capo, capitis dolore conflictari, 
Cic. Da capo a piedi, a capite usque ad calcem, a ver- 
tice ad talos, Hor. Dar del capo nel muro, parieti ca- 
put impingère , Plin. Portare in capo, capile gestare. 
$ 2. (Trasì.) Parte superiore, principio, origine, estre- 
mità, caput, itis; initium, principium, ti, n.; fons, 
ontis, m. Non trovo nè capo nè coda del discorso, nec 
capul, nec pes sermonis apparet, Plant. $ 8. Persona, 
uomo, caput, itis, n.; homo, inis, m. e f. Porre un tri- 
buto per ogni capo, tributwun in singula capita um 
ponere, Cic. Quanti sono ì capi, altrettanti sono gliavvisi, 

uot homines totidem sententiae, Ter. 8 4. (Parlando 
di bestie o di cose inanimate) Trenta capi di buoi, tri- 
ginta boves. Capo d'aglio, vale l'aglio intero tolte le fo- 
glie, caput ali. $ 5. Capo di bue, dicesi anche per 
ingiuriare alcuno, improdbum caput, bellua. 8 6. Moz- 
zicone di sarmento lasciato dal potatore alle viti, pa/- 
mes, stis, m. $ 7. Termine, fine, caput, itis, n.; termi- 
nus, i; finis, 18; eritus, us, m. $ 8. Trattandosi di 
acque, capo vale polla, vena, aquaruni vena, ae, f.$9. 
Parlandosi di drappo, capo vale filo, caput, itis; filum, 
s, n. $ 10. Anida, scorta, superiore, caput, iti8, n.; dur, 
ucis; rector, oris; praeses, idis, m. Ì capi di una con- 
giura, conjurationis capita, Liv. Capo di parte, dux 
partium, Tac. Capo di famiglia, paterfamilias, Cic. 
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$ 11. Capîtolo, parte di un libro, caput, itis, n. Nel terzo 
capo di quel libro, in tertio ejus libri capite. $ 12. Ge- 
nere, generalità, somma di cose, caput, ttis; genus. eris, 
n.; summa, ae, f. $ 13. (Metaf.) Immaginazione, pene 
siero, cervello, mens, entis, f.; animus, i, m. Dì suo 
capo, ad arbitrium suum, Cic. Avere una cosa in capo, 
rem animo agitare, Cic. Mettersi una cosa falsa in capo, 
falsam rei persuasionen sibi inducere, Quint. Correre 
per Io capo, animo occursare. $ 14. Ragione, motivo, 
causa, ae; ratio, omnis, f. Siffatte cose per tre capi spe- 
cialmente sono affatto inutili, haec tridus potissimum 
de causis omnino inutilia sunt. $ 15. Punto, parte, 
caput, itis, n.; pars, tis , f. In tale bisogna vi sono di 
molti capi difficili, hujus quidem rei multae sunt 
plane diffic iles partes. 8 16. Vita, caput, itis, n.; vita, 
ae, f. Mettere il capo a repentaglio, vitam in discri- 
men adducere, Cic.$ 17. Capo, dicesianche quella punta 
di terra, che porge in mare, promontorium, si, n. $ 18. 
Da capo, vale da principio, ab ovo, ad initio. 8 19. Da 
capo, vale anche di nuovo, un’ altra volta, iferum, de- 
nuo.$20. A capo alto, vale con orgoglio, elate, superbe. 
$ 21. Capo per capo, cioè parte per parte, singillatim, 
per singulas partes. $ 22. Di mio capo, di tuo capo, di 
suo capo, ecc., vale di mia, di tua, di sua invenzione; di 
mio, di tuo, di suo capriccio, sentimento, ecc., mea, tua, 
sua sententia; meo, tuo , suo consilio; ex animi mei, 
tui, sui sententia, etc. Far di suo capo, vale fare a suo 
senno, a suo capriccio, ecc., er animi sui sententia 
agere, suo consilio rem gerere. 828. In capo del mondo 
o in capo al mondo, si dice per esprimere spazio gran- 
dissimo di lontananza, in remotissima regione, in re- 
motissima orbis terrarum parte. $ 24. In capo, coi 
nomi di tempo, significa dopo, post. In capo a tre anni, 
post tres annos. $ 25. Andare o rimanere col capo rotto, 
vale restare perdente, detrimentum o jacturam facere, 
damnum capere. $ 26. Aver il capo a una cosa, vale 
avervi genio, avervi voglia, aliquid exrpetere, volun- 
tatis inclinatione in aliquid propendere, Cic. 8 27. 
Cavare altrui il ruzzo del capo, vale ridurlo alla ragione, 
aliquem ad bonam mentem reducere. $ 28. Cavarsi di 
capo alcuna cosa, dicesi del fingerla, rem aliquam com- 
minisci. $ 29. Cavarsi di capo alcuna cosa, vale anche 
‘ abbandonare il pensiero di essa, alicujus rei consilium 
deponere, ab re aliqua cogitationem suam avertere, 
Cic. $ 30. Dar di capo, vale capitare, arrivare, perve- 
nire, adire. 8 31. Dar di capo, vale anche ricorrere, 
appigliarsi a qualche partito, se vertere. Non sa dove dar 
di capo, nescit quo se vertat, Cic. $ 32. Essere di suo 
capo, vale essere tenace di sua opinione, voler fare a suo 
modo, perricacem esse, in sua sententia perstare. 
$ 33. Essere come mosca senza capo, vale essere senza 
a'cun indirizzo, sine duce esse. $ 34. Essere col capo 
nella fossa, vale essere vicino a morte, morti prorimum 
esse, mortem alicui imminere, Cic. $35. Far capo, vale 
cominciare, incipere. $ 36. Far capo, vale anche far re- 
sidenza, sedem ponere, seden habere. 8 37. Far capo, 
parlandosi di postema o simili, vale cominciare a gene- 
rar putredine, suppurare, caput facere. $ 38. Far capo 
a uno, vale indirizzarsi a chi ci sia guida o consigliatore, 
aliquem adire, ad aliquem consilit causa confugere. 
$ 39. Far capo, vale anche ostinarsi, obstinare animo, 
obfirmare animumy, Ter. $ 40. Far capo in un luogo, 
vale adunarvisi, convenire, coire. 8 41. Lavare il capo 
ad uno, vale biasimarlo, fargliun rabbuffo, aliquem tn- 
crepare, objurgare, Plaut. $ 42. Lavare il capo altrui 
colle frombole 0 col ranno, vale pregiudicargli estrema- 
mente con biasimi e uffizii sinistri, aliquem laedére 
vituperationibus et maledictis; marimum detrimen» 
tum et daninum maledictis in vulgus editis prolatis- 
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que alicuî afferre. $ 43. Levare in capo, si dice del bol- 

ire il mosto allorchè solleva la vinaccia, effervescere. 
$ 44. Levare in capo e levare il capo ( metaf.), vale ine 
superbirsi o adirarsi, superbire, tra incendi, excane 
descere. $ 45. Mangiare col capo nel sacco, vale vivere 
senza darsi briga di cosa alcuna, desidiose vivere. $ 46. 
Mettere capo, parlando dei fiumi, vale sboccare in altro 
fiume o in mare, effluere, influere, effundi, se se ge- 
rere. $ 47. Mettere il capo in grembo a uno, vale fidarsi 
interamente di lui, confidére, acquiescere in aliquo. 
$ 48. Mettere nel capo a uno una cosa, vale farlo per= 
suaso, alicui suadére, persuadere. $ 49. Mettere nel 
capo a uno di fare una cosa, vale istigarlo a farla, ali» 
quem ad aliquid impellere, Cic. $ 50. Porre il capo 
dove il nonno ha i pid , vale farsi sotterrare, morire, 
morì, obire. $ 51. Ritornare in capo o sopra il capo, die 
cesi del ritornare in suo danno, in se recidere. Il di 
nore ritornerà sopra il tuo capo, dedécus in te recidet, 
Ter. $ 52. Rompere il capo ad uno (trasl.), vale impor- 
tunarlo, recargli noia, aliquem taedio 0 molestia 
cere. $ 53. Rompersi il capo (trasl.), vale infastidirsi, 
inquietarsi, obtundi, se ipsum verare. $ 54. Spezzarsi 
o rompersi il capo con alcuno, vale battersi con esso lui, 
cum aliquo digladiari. $ 55. Tenere altrui la mano in 
capo, vale averne cura, proteggerlo, curam alicujus ha- 
dere, aliquem custodire o tuerî. $ 56. Trarre del capo, 
vale dissuadere, ex animo evellere. $ 57. Trarre a capo 
o venire a capo, vale condurre a fine, venire alla coneln= 
sione, perficere, absolvere, aderitum perducere. $ 58. 
Venire in capo, parlandosi di disastro, vale venire ad- 
dosso, intervenire, evenire, contingere. $ 59. Chi fa a 
suo modo non gli duole il capo, prov. che vale, che chi 
opera secondo la propria volontà ne trae soddisfazione, 
ex animt sui sententia agenti jucunda eveniunt o0- 
mnia. $ 60. Chi sta a vedere non gli duole il capo, pro- 
verb. che significa: chi non ha proprio interesse nell’af- 
fare, non se ne sente pena, curis vacuus vir percipi 
quid illis distenti ferant. 8 61. Cosa fatta capo 
prov. che signif. che dopo il fatto ogni cosa s'aggiusta, 
factum mequit infectum fieri; alea jacta est. $ 62. 
Capo a nascondere, V. Capanniscondere. $ 68. Capo 
d'anno, principio d’anno, ganuariae calendae, arus, 
f. plur.; anni snitium, si, n.; novus annus, i, m. Dare 
il capo d'anno, augurare felice l'anno nuovo, movo re- 
deunte anno fausta precari. 8 64. Fare ogni dì capo 
d'anno, vale essere puntuale ne’ conti e pagamenti, 80l- 
vendo rattonibusque conferendis impense accuratum 
esse. 8 65. À capo d'anno, vale compito lo spazio di un 
anno, anno exacto, anno pleno, post annum. 

Capobandito (sm.), capitano di banditi, atronum 0 prae- 
donum dux, cis, m. 

Capobombardiere (sm.), il comandante de' bombardieri, 
ballistariorum praefectus, i, m. 

Capocaccia (sm.). soprintendente della caccia, venatorum 
praefectus, i, m. $ 2. (Metaf.) Regolatore, governatore, 
caput, itis, n.; dur, cis, m. 

Capocciria (sf.), estremità di bastone, baculi caput, ttts, 
n. $ 2. Capo degli spilli, aciculae caput, itis, n. 

Capocchio, V. Babbaccio. 

Capocchiuto (agg.), che ha capo, capitatus, a, um. 

Capocenso (sm.), sorta di tributo, capitatio, onis, f. 

Capocommediante (sm. ), direttore o capo de' comme- 

ianti, choragus, i, m., Plaut. | 

Capodieci (sm.), capo e guida di dieci, decurio, onis, m 

Capogatto (sm.), malattia che viene alle bestie nelle mae 
scelle, morbus quo animalium mazillae afficiuntur. 
$ 2. Specie di propaggine, mergus, $, m. 

Capogirlo o Capogirolo e 

Capogiro (sm.), vertigine,specie d'infermità, vertigo, inis,f. 
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Capolavoro(sm.),lavoro perfettissimo, praeclarum opus, 
eris, n.; opus singulart artificio perfectum. 

Capoletto (sm.), paramento di camera che si colloca per 
0 più a capo del letto, auZaca, orum ; peripetasmata, 


sn, n. plur. 

Capolevàre(neut.),tomare, in caput ruere, praecipitare. 

Capolino (sm. dim. di Capo), capitulum, 1, n. $ 2. Pare 
capolino, vale affacciarsi destramente per vedere, explo- 
rare, speculari, per rimas perspicere, ex insidiis 
clanculum aucupars, Plaut. 

Càpolo (sm. voce lat.), manico, capùlus, i, m. 

Capomaestro (sm.), capo e soprantendente di fabbriche, 
aedifictis praefectus, i, m.;fabrorum magister, trî,m. 

Capomandria ( sm. ), guardiano della mandria, armenti 
dux, cis; armentarius, ti, m. 

le sa (sm.), primo giorno del mese, calendae, arum, 

Ur. 
Ca smart (sm.), feccia che rimane in fondo delle bocce 
opo le distillazioni, fex, fects, f.; sedimentum, $, D. 

Caponàggine (sf.), ostinazione, pervicacia, pertinacia, 
ae; obstinatio, on18, f. 

Caponamente (avv. ), ostinatamente, pertinaciter, od- 
stinate. 


Caponcelio (agg. dim. di Capone), un po’ caparbio, ali- 
quantum pertinax o pervicar, acis. 

Capone (sm. accr. di Capo), capo grande, immane caput, 
ttis, n. $ 2. Uomo ostinato, pertigaxo pervicax, acis. 

Caponeria, V. Caponaggine. 

Capoparte (sm. ), capo di fazione, factionis princeps, 
spss, m., Liv. 

Capopiede (sm.), errore, sciocchezza, error, oris, m.; 
stultitia, ae, £. 

Capopiede o Capopiè (avv.), sossopra, a rovescio, sus 
deque. Volgere capopiede, aliquid pervertere. 

Capopopolo ipa capo del popolo, demarchus, $, m. 

Capopurgio (sm. ), medicamento, che purga il capo, ca- 
tharticum capitis medicamentum, 4, n. 

Caporale ( sm. ), principale, guida, caput, ttis, n.; duc, 
cis; princeps, tpis, m. $ 2. Chi ha sotto di sè un de- 
terminato numero di soldati, decurio, onis, m. 

Caperale (agg.), principale, praecipuus, a, um. 

Caporano (sm. voce ant.), uomo principale, princeps, 


tpis, mM. 

Caporiccio (sm.), arricciamento dei capelli per paura, hor- 
ror, orîs, IR. 

Caporione (sm.), caporale, ductor, oris; dur, ducis, m.; 
caput, tlis, n. 

Caperovescio (avv.), V. Capopiede. 

Capesoldo (sm.), quello che si aggiunge al soldato bene- 
merito sopra la paga, donativum, t, n., Tac. 

Sapere ( 8m. ), principio di verso, 0 verso cominciato 

capo, versus principiumi, ti; versus caput, its, n. 

Capevòlgere e Capovoltare (atti), voltar sossopra, ever- 

tere, summum tmum reddere, pervertere, sus deque 


veriere. 
Capovolto (agg.da Capovolgere), sus deque versus, a, um. 
Cappa (sf.), mantello che ha un cappuccio di dietro, pal- 
sum, sì, n.; lacerna, ae, f. Confratello di cappa bianca, 
sodalis albatus, Morc. Confratello di cappa nera, so- 
dalis atratus, Morc. $ 2. Cavarne cappa e mantello, vale 
in qualsivoglia maniera finir un affare, rem quomodo- 
ad exritum perducere. $ 8. Uomo di spada e 
cappa, vale uomo che non proce letteratura, a scien- 
ti alienus, a, um. $ 4. Per un punto Martin perse la 
pa, minima interdum graviora evertunt negotia. 
$ 5. Sotto la cappa del cielo, coeli sub tegmine, Lucr. 
$ 6. Cappa di cielo, dicesi una sorta di panno di colore 
celestino sbiadato, pannus caeruleus dilutue, 
Cappare (att. voce ant.), scegliere, eligére, scligere. 
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Cappàta, Soder. (sf.), scelta, delectus, us, m. 

Cappato (agg. da Cappare), electus, selectus, a, um. 

Cappella (sf.), luogo nelle chiese dove è situato l’altare per 
celebrare, sacrarium, ti, n.; cella, ae, f. Fu Danol sa 
e consecrata solennemente la cappella, cella ritu sole- 
mni lustrata, consecrataque est, Morc. La cappella del 
SS. Sacramento, cella corporis Christi, Morc. $ 2. 
Piccola chiesa, sacellum, 4, n.; aedicula, ae, f.88. 
Moltitudine di musici deputati a cantare in una chiesa, 
musici, orum, m. pl. Maestro di cappella, magister ca- 
nentium; coriphaeus, aci, m. 84. or sacer- 
dotium, ti, n. 

Cappellaccio (sm. pegg. di Cappello), inelegauns pileus, 
ev; immanis petasus, m. $ 2. Fare o dare un cappel- 
laccio a uno, vale dargli un rabbuffo, aliquem increpare 
o objurgare. 

Cappellaio (sm.), facitor di cappelli, pileorum 0 petaso- 
rum opifex, icis, m. 

Cappellania (sf.), il benefizio che gode il cappellano, der 
neficium, ti, n.; capellanta, ae, f. (term. eccl.). 

Cappellano (sm.), prete che ufficia cappella od è benefi: 
ziato in quella, curto minor, curionis adjutor, oris, 
m., Morc.; capellanus, $, m. (term. eccl.). 

Cappelletta (sf. dim. di Cappella), parvum sacellum, î, n. 

Cappelletto (sm. dim. di Cappello ), piledlus, 6, m. $ 2. 
Parte del padiglione che cuopre il capo di esso, tentorii 
tholus, 1, m. $ 8. Coperchio di boccia da stillare, oper- 
culum, $, n. $ 4. Una sorta di armadura per difendere 
il capo, galea, ae, f. $ 5. Cappelletti diconsi ancora al- 
cune milizie a cavallo, Dalmatae equites, m. pi 8 6. 
Una specie di piccolo falcone, falco, onis, m. $ 7. Pezzo 
di cuoio grosso posto in fondo della scarpa per sostenere 
il tomaio, obstraguli fulcimen, inis, n. 

Cappelliera (sf.), custodia in cui si ripongono i cappelli, 
pileorum theca, ae, f. 

Cappellina (sf. dim. di Cappella), parvum sacellum, i, 
n. $ 2. Piccolo cappello, prleolus, 1, m. 8 3. Sorta d'arme 
difensiva del capo, galea, ae, f $ 4. Strumento di terra 
cotta che riceve l'acqua a guisa d'imbuto e la porta nei 
doccioni, fictile infundibulum, è, n. $ 5. Fante della 
cappellina, vale astuto, ribaldo, vafer, fra, frum; fur- 
cifer, rs, m. 

Cappellinaio (sm. voce ant.), arnese di legno, al quale si 
Aappiccano i cappelli, conamentum unde pendent pilei. 

Cappellino (sm. dim. di Cappello), pileolus, i, m. 

CORprTe (sm.), copertura del capo, petàsus, piléus, ga- 

érus, é, m. Che ha il cappello in capo, p:tasatus, a, un, 
Cic. Mettersi il cappello, caput operire, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Coperchio di qualunque cosa, operculum, i; tegmen, 
én13, n. $ 3. Coperta di cuoio che si mette in capo al fal- 
cone, perchè non vegga lume, tegmen coriaceum, n.; 
cudo, onîs, f. € 4. Corona, ghirlanda, corona, ae, f. $ 5. 
Cappello d'aguto, cappel di fungo o simili, si dice la parte 
superiore di essi, capitulum, 3, n. 

Cappellone (sm. accr. di Cappello), ingens piléus, ei, m. 

Cappelluccio (sm. dim. e sprig. di Cappello), cappello 
consumato e di poco pregio, ubsoletus 0 tritus pileò» 


lus, i, n. 

Cappelluto (agg.), dicesi per lo più di allodola o gallina, 
che abbiano quasi un cappello di penne, galeritus, cri- 
status, a, um. 

Cappelluzza e Cappelluccia, V. Cappelletta. 

Capperi, voce d'ammirazione, papae. 

Cappero (sm.), frutice, capparis, 15, f. 

Capperone (sm.), cappuccio contadinesco o da vetturali, 
cucullus, bardocucullus, t, m. 

Capperuccia (sf.) e Capperuceio (sm.), parte della cappa 
che cuopre il cio, cucullus, i; cucullio, onis, m. $ 2. 
Cappa misera e logora, tritum pallium, ti, n. 


CAPPIETTO 


Cappietto (sm. dim. di Cappio), nodilus, $, m. 

Cappino (sm. dim. di Cappa), pallidlum, $, n. 

Cappio (sm.), snnodamento che, tirato l’un de' capi, si 
agioglie, nodus, i; laxus nodus, î, m. $ 2. Nastro, onde 
si fa il cappio, taenia, ae, f. 83. Cappio corsoio 0 scor- 
soio è una sorta di cappio, che quanto più si tira, tanto 
più sì serra, e che scorre agevolmente, laqueus, t, mn. 

Caàppita e 

Cappiterina, V. Capperi. 

Cappenaia, Car. (st.), gabbia da capponi, cavea, ae, f. 

Cappenare (att.), castrare i polli ed anche altri animali, 
castrare. 

Capponata (sf.), festa de' contadini per la nascita de’ loro 

igliuoli, in cui manziansi molti capponi, festum, quo 
rustici ob natum filium multis caponibus mensam 
anstruunt. 

Capponato (agg. da Capponare), castratus, a, um. 

Capponcello (sm. dim. di Cappone), parvus capo, onis, m. 

Cappòne (sm.), pollo castrato, capus, i; capo, onis, m. 
$ 2. Tener il cappon dentro e gli agli fuori, vale mo- 
strare di essere più povero di quel che uno è, pauper- 
tutem ostentare. 

Cappònico (agg.), di cappone, ad caponem'spectans, 
antis. 

Cappotto (sm.), ferraiuolo soppannato, subsutum pal- 
lium, ti; sagum, i, n. $ 2. Mantello degli schiavi o dei 
marinari, dbardocucullus, i, m. 

Cappuccetto (sm. dim. di Cappuccio), cucullio, onis, m. 

SaRBacca (sf.), sorta di lattuga, capitata lactuca, 
aey f. 

Cappucciaio (sm.), chi fa 0 vende cappucci, cucullorum 
opifex, tcis, m. 

Cappuccino (sm. dim. di Cappuccio), cucullio, onis, m. 
$ 2. Frate di una delle regole di s. Francesco, sodalis 
Iranciscalis capulatus, More. 

Cappuccio (sm.), abito che portavano gli antichi in capo 
in cambio del cappello e quello che portano i frati con- 
tinuamente, cucul/lus, i, m. $ 2. Sorta di fiore di diversi 
colori, variorum colorum flos, orss, m. $ 3. Cavolo cap- 

uccio è una sorta di cavolo di color bianco, capitata 
assica, ae, f. $ 4. Lattuga cappuccia, capitata la- 
ctuca, ae, f. 

Capra ( sf.), specie di mammifero domestico, capra, ae; 
capella, ae, f. Capra selvatica, caprea, ae, f. Custode 
delle capre, caprarius, tt, m. La barba della capra, a- 
runcus, s, m. $ 2. Capricorno, segno celeste, capricor- 
nus,s, m. $ 3. Legni confitti a guisa di trespolo con 
quattro gambe, sui quali i muratori fanno i ponti, can- 
therti, orum, m. plur. $ 4. Capra saltante, sorta di me- 
teora, capra, ae, f., Sen. & 5. Andare o essere dove le 
capre non cozzano, vale andare o essere in prigione, in 
carcerem detrudi, custodiri, esse in carcere. $ 6. Ca- 
valcare la capra verso il chino, vale andare a rompicollo, 
andare in rovina, in praeceps ruere. $ 7. Cavalcare la 
capra verso il chino, vale anche aver il torto, andarne 
colla peggio, malam causam habere, jacturamfacere. 
$ 8. Salvar la capra e i cavoli, cioè far bene ad uno senza 
nocumento dell'altro, oppure di due pericoli non incor- 
rere in nessuno, integra omnia habere, incolumia et 
salva omnia retinere, Cic. € 9. Hai raccomandati ì ca- 
voli alla capra, ovem lupo comimisisti, Ter. $ 10. Chi 
ha capre ha corna, vale non v'ha utile senza fastidio, vo- 
luptatem moeror comes insequitur, Plaut. 

Capraggine (sf.), erba, capraria ruta, ae, f. 

Capraio e Capràro (sm.), custode delle capre, capra- 
rius, ti, m. 

Caprèoli (sm. plur.), voce del disegno per dinotare i car- 
tocci de' capitelli, capreoli, orum, m. pl. 

Caprestaccio (sm. pegg. di Capresto), foedum capistrum, 
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s, n. 8 2. Dicesi per ingiuria a persona scapestrata, fur- 
cifer, féri; carnifex, icis, m. 

Capresteria (sf.), bizzarria licenziosa, nimia licentia, ag, 
f.; argutiae, arum, f. pl. 

Capresto, V. Capestro. 

Caprestuolo, V. Capestrazze. 

Capretta e Caprettina (sf. dim. di Capra), capella, ae, £ 

Caprettine (sm. dim. di Capretto), haedulus, $, m. 

Capretto e Cavrette (sm. dim. di Capro), haedue, i, m. 

Caprezzo, V. Capriccio. 

Capriatto, Y. Capriuolo. 

Capricciare (voce ant.), V. Raccapricciare. 

Capriccio (sm.), tremore per treddo o per orrore, horror, 
oris, m. $ 2. Ghiribizzo, fantasia, bizzarria, treventum, 
commentum, i, n.; arqutia, ae, f. $ 8. Voglia, deside- 
rio, cupiditas, atis; libido, snis, f. Aver capriccio di 
una cosa, alicujus rei cupidilate affici. $ 4. A caprie- 
cio ( come avv. 1, ad libidinem, ad libitum, pro libi- 
dine, prout libet. 

Capricciosamente (avv.), a capriccio, di propria fantasia, 
pro ingenio, pro libidine, ad lbita. 

Capriccioso (agg.), fantastico, che ha capriccio, cerebdro- 
sus, morosus, a, um. $ 2. Di capriccio, di forma nuova 
e strana, novus, peregrinus, a, um. 

Capricorno (sm.), segno celeste, capricorsus, i, m. 

Caprificare ( att.), ridurre i fichi domestici a matarità 
cogli insetti generati dai frutti del caprifico, caprifi- 
ficare, Plin. 

Caprificazione (sf.), il caprificare, caprificatio, omis, £. 

Caprifico (sm.), fico selvatico, caprificus, $, m. 

Caprifoglio (sm.), V. Madreselva. 

Caprigno, V. Caprino. 

Caprile (sm.), luogo dove si raccolgono le capre, ca- 
prile, ss, n. 

Caprinfernale, Lipp. (sm.), caprone d'inferno, infernue 
hircus, m. 

Caprino (agg.), di capra, caprinus, a, um. $ 2. Disputar 
della lana caprina, prov. che vale disputar di cosa frivola, 
disputare de lana caprina, disputare de asini ume 
bra, Apal. 

Caprio, V. Capriolo. 

Capriòla, V. Cavriuola. $ 2. Salto che si fa in ballando, 
saltutio, onîs, f.; agilis saltus, us, m. 

Capriolare ( neut.), far capriole, saltationes agere, sal 
titare, choreas ducere. 

Caprioletta (sf. dim. di Capriola), saltatiuncula, ae, £. 

Caprioletto (sm. dim. di Caprio), capredlus, i, m. 

Capriolo e Capriuòlo (sm.), specie di animale detto, an- 
che capra selvatica, capredlus, i, m. $ 2. Capriolo delle 
viti, vale tralcio, capreolus, +, m. 

Capro (sm.), il maschio della capra, caper, pri; Asrcus, 
i, m. $ 2. Capriolo, capredlus, $, m. 

Caprone (sm. accr. di Capro), hircus, i; caper, pri, m. 

Caprugginare ( neut.), fare e rifare le capruggini, com- 
mattere. 

Capruggine (sf.),intaccatura delle doghe, dentro alla quale 
si commettono i fondi delle botti, commissura, ae, f. 

Capuccio (sm. dim. di Capo), capitulum, i, n. 

Cara (sf.), erba, chara, ae, f. 

Carabattole (sf. pl.), bazzicature, reculae, arum, £. pL 

Càrabe (sf.), ambra gialla, succinum, electrum, $, n. 

Carabina (sf.), sorta d’archibuso, ballista igntvima, ae, 
f. $ 2. Soldato armato di carabina, ignivoma ballista 
instructus miles, stis, m. 

Carabiniere (sm.), soldato armato di carabina, sgné 
ballista instructus miles, itis, m. è 2. Carabinieri di- 
consi pure quelli che invigilano sull'ordine pubblico ed 
arrestano i malfattori, regii satellites, um, m. pL 

Caracca (sf.), specie di nave, navis, 18, f. 


CARACO' 


Caracò e Caracollo (sm.), fiore d'America odoroso, pha- 
seolus caracolla, Linn. 

Caracellare ( neut. ), volteggiare, far caracolli, equum 
circumagere, in orbem agere. 

Caracollo (sm.), rivolgimento di truppa a cavallo da imo 
a sara aciei evolutio, equitum in gyrum conversio, 
onîs, f. 

Caraffa (sf.), vaso di cristallo, vitrea phiala, ae, f. 

Caraffino (sm.) e Caraffina (sf. dim. di Caraffa), parva 
phiàla, ae, f. 

Caraffone (sm. accr. di Caraffa), ingens o immanis 

‘phidla, ae, f. 

Caramente (avv.), amorevolmente, comiter, humaniter, 
benevole, benigne, care, amanter. $ 2. A caro prezzo, 
care, magno pretio. 

Carambgio (sm.), persona piccola e contraffatta, pumilio, 
onts, m.; pumilus, i, m. 

Caramussale (sm.), vascello quadro mercantile, quadrata 
oneraria navis, 18, Î. 

Carapignarsi, Bocc. ( neut. pass. voce ant. ), impegnarsi 
con parole a uno per cavarne qualche utile, se verbis od- 
stringere. 

Caratare (att.), pesare minutamente, ad siliguam era- 
ininare, pensitare, pendeére. $ 2. (Metaf.) Esaminare, 
«liligenter perpendère, adamussim examinare. 

Cara:ato (agg. da Caratare), siliqua pensitatus, a, um. 
82. ( Metaî. ) Esaminato minutamente, adumussim 0 
diligenter eraminatus, a, um. 

Caratello (sm.), botticella lunga e stretta, seria, ae, f.; 
dolidlum, è, n.; cadus, î, m. 

Caràto (sm.), peso che è il ventiquattresimo dell’oncia, 
ceratium, st, n.; siliqua, ae, f. 82. ( Metaf. ) Grado, 
gradus, us, m.; nota, ae, f. 

Carattere (sm.), segno di checchessia impresso o segnato, 
come delle lettere dell'alfabeto o altro simile, nota, ae, 
f.; character, èris, m.; litera, ae, f. È scolpito in grossi 
caratteri, incisum est maximis literis, Cic. $ 2. Ma- 
niera di scrivere e di parlare, manus, us, f.; stilus, î, 
m. Imitare il carattere di alcuno, chirographum ali- 
cujus tmitari, Cic. Scrivere con un carattere minnto, 
mminutissime scribere, Sen. $ 3. Segno impresso nell’a- 
nima per virtù deì tre sacramenti, battesimo, cresima e 
ordine, character, eris, m. $ 4. Qualità, grado, d'gnità, 
persona , ae; dignitas, atis, f.; munus, erts, n. $ 5. 
Maniera di fare, indole, natura, ingenium, ii, n.; in- 
doles, t8, f.; mos, orîs, m. Il carattere di Cesare fu di 
essere clemente, Caesari proprium et peculiare cle- 
mentia, Plin. Egli ha il carattere del padre, ch'è di es- 
sere saggio, ingenium patris habet, quod sapit, Plaut. 

Caratterizzare (att.), dare il carattere, characierem im- 
primere, charactere signare. $ 2. Descrivere il carat- 
tere di alcuno, designare 0 pingere formam et chara- 
cterem cujusque hominis, Fio $ 3. Dichiarare solen- 
nemente, insignire, pracdicare, celebrare. 

Caravella (sf.), vascelletto veloce, celor, dcis, f., Plaut. 

Carazia (sf.), sorta di titimaglio, characias, ae, n., Plin. 
$ 2. Grossa canna per sostentamento delle viti, chara- 
cias calamus, Plin. 

Carbenaia ( sf. ), buca dove si fa il carbone, carbonaria 
fornaz, acis, f. $ 2. Stanza dove si conserva il carbone, 
carbonaria cella, ae, f. $ 3. Fossa lungo le mura della 
città o simili, pomerium, ti, n. $ 4. Carcere angusta e 
oscura, arctus oangustus cttenebrosus carcer,eris,m. 

Carbenaio (sm.), colui clie fa o vende il carbone, carbo- 
narius, ti, m. 

Carbonata (sf.), carne di porco cotta in sui carboni, por- 
cina offella, ae, f. 

Carboncello (s:n. dim. di Carbone), cardunculus, î, m. 
$ 2. Carbonchio, sorta di gemma, cardunculus, i, m. 
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$ 3. Specie di fignolo e di ciccione maligno, cardbun- 
culus, i, m. 
Carbonchio ( sm. ), sorta di gemma, cardunculus, i, m 
$ 2. Enfiato pestilenziale, cardbunculus, i, m. 
Carbonchioso (agg.), arso, riarso, ustus, a, um. 
Carboncino (sm. dim. di Carbone), cardbunculus, i, m. 


Carbone (sm.), pezzo di legno arso e ancora acceso od an- 


che spento prima che incenerisca, carbo, onis, m. Fare 
del carbone, de ligno carbones coquere, Varr. $ 2. Car- 
bonchio, gemma, cardbunculus, i, m. $ 3. Carbonchio, 
enfiato pestilenziale, carbunculus, i, m. $ 4. Far un se- 
gno con un carbone bianco, si dice per dimostrare essere 
avvenuta alcuna cosa insolita o felice, albo signare la- 
pillo, Mart. $ 5. A nisura di carboni, vale a soprabbon- 
danza, copiose, cumulate, abunde, Cic. $ 6. Far come 
il carbone, che 0 e' cuoce 0 e' tigne, proverbio che vale 
sempre far male altrui, nemini infestum non esse, 0- 
mnibus damnum afferre. 

Carbonetto, V. Carboncello. 

Carbunco (sm.), enfiato pestilenziale, cardbunculus, $, m. 

Carbùnculo (sin. voce lat.), carbonchio, gemma, cardun- 
culus, i, m. $ 2. Sorta di terreno disseccato, cardbun- 
culus, i, m., Vitr. 

Carcàme (sn.), scheletro, ersiccatum cadaver, eris, n.; 
sceletus, i, m. $ 2. Carogna, cadaver, eris, n. $ 3. 0r- 
namento d’oro e di gioie, che le donne portano in capo 

‘invece di ghirlanda, aureum et gemmeum redimicu- 
lum, i, n. 

Carcare, V. Caricare. 

Carcassa (sf.), specie di bomba, pilae incendiariae ge- 
mus, eris, n. $ 2. Carcame, sceletus, +, Apul, 

Carcasso (sm.), faretra, pharitra, ae, f. 

Carcato, V. Caricato. 

Carceramento (sm.), V. Carcerazione. 

Carcerare ( att. ), incarcerare, mettere in prigione, al: 
quem în carcerem conjicere, în carcere aliquem in- 
cludére, dare aliquem in custodiam, aliquem tradere 
custodiae 0 sn custodiam, în vincula aliquem congîi- 
cere, Clic. 

Carcerato (agg. da Carccrare), in carcerem inclusus, a, 
uni. $ 2.(Come sm.) Prigione, captivus, captus, a, um. 

Carceratore (sm.), colui che carcera, in carcerem con- 
Jiciens, entis; lictor, oris, m. 

Carcerazione (sf.), imprigionamento, in custodia inclu- 
sto, omnis, f. 

Carcere (sm. e f.), prigione, carcer, eris, m.; custodia, 
ae, f. Esser messo in carcere, in carcereni conjici, Cic. 
Fuggir dal carcere, e vinculis publicis effugere, Nep. 
Essere in carcere, sn custodia esse, Cic. Trarre di car- 
cere, eripere custodia, Cic. $ 2. Luogo donde escono i 
cavalli o le bighe per gareggiar nel corso, carcer, eris, m. 

Carceriere (sm.), custode delle carceri, carceris custos, 
odis, m. 

Carciofaia (sf.), luogo piantato di carciofi, cardus- 
tum, 1, D. 

Carciòfo (sm.), specie di cardo buono a manziarsi, cinira, 
ae, f.; saticus carduus, ui, m. 8 2. (Trasl.) Dicesi per 
dispregio a uomo buono a nulla, fungus, 1; stripes, tt1s; 
truncus, t, M. 

Carciofolèto (sm.), V. Carciofaia. 

Carciofoletto e Carciotfolino (sm. dim. di Carciofo), eri- 
qua cinara, ae. f. 

Carco (agg ), V. Caricato. 

Carco (sm.), V. Carico, 

Cardamomo e Cardamone (sm.), sorta di seme, carda- 
monuamn, ft, N. 

Cardare (att.), cavar fuori il pelo a' panni, carminare. 
8 2.(Tras].) Dir male d'altrui, atro dente aliquem pe- 
tere, Hor. 
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Cardatore (sm.), che carda, carminator, oris, m. 
Cardatura (sf.), il cardare, carminatio, on:is, f. 
(ardeggiare, V. Cardare. 

Cardelletto, V. Calderino. 

Cardellino, V. Calderino. 

Cardello, Segn. V. Calderino. 

Cardeto (sm.), luogo seminato di cardi, carduetum, $, n. 

Cardiaco (agg.), del cuore, cardiacus, a, um. 

Cardinalàno (voce ant.), V. Cardinalesco. 

Cardinalatico e 

Cardinalato (sm.), dignità di cardinale, cardinalis di- 
gnitas, at18, f. 

Cardinale (sm.), titolo di dignità ecclesiastica, cardinalis, 
1, m.; pater cardinalis, pater purpuratus. Cardinale 
prete del titolo di 8. Maria degli Angeli, presbyter car- 
dinalis titulo Maria Angelorum, Vall. Fu creato car- 
dinale, romanam purpuram tulit, Vall. Il sacro collegio 
dei cardinali, senatus augustus patrum purpuratorum, 
Morc. $ 2. Cardine, cardo, inis, m. 

Cardinale (agg.), principale, praecipuus, a, um. I quat- 
tro punti cardinali dello zodiaco e dell'orizzonte, cardi- 
nes. um, m. plur. Virtù cardinali, cardinales virtutes, 
praccipuae virtutes. 

Cardinalesco (agg.), da cardinale, ad cardinales perti- 
nens, entis. $ 2. Colore cardinalesco è lo stesso che co- 
lore rosso, purpureus color, oris. $ 3. Virtù cardina- 
lesche, virtu cardinali, cardinales virtutes. 

Cardinalizio, V. Cardinalesco. 

Cardine (sm.), arpione, cardo, inis, m. $ 2. Parte prin- 
cipale del cielo, polo, polus, i; cardo, înis, m. 

Cardo (sm.), erba spinosa di più maniere, carduus, wi, m. 
$ 2. Strumento con punte di ferro, col quale si carda la 
lana, ferreus pecten, inis, m. $ 3. Dare il cardo, vale 
dir male aspramente di alcuno, atro dente aliquem pe- 
tere, Hor. 

Cardòne (sm.), cardo, carduus, us, m. 

Cardosalvatico (sm.), erba, silvestris carduus, uî, m. 

Cardosanto (sm.), erba, atractylis, ctylidis, f. 

Cardoscolimo (sm.), pianta, sco/ymus, i, m. 

Careggiare (att.), far vezzi, accarezzare, alicui blandiri, 
comiter aliquem accipere, alicui benevolentiam si- 
gnificare. $ 2. Avere in pregio, magni aestimare, plu- 
rimi facere. 

Careggiato (agg. da Careggiare), comiter acceptus,a,um. 

Carello (sm), guanciale di panno, pulvinus, 1, m.; pul- 
vinar, arts, n. $ 2. Turacciolo col quale sì tura la bocca 
al cesso, latrinae operculum, i, n. 

Caréèna (sf.), parte di sotto del naviglio, carina, ae, f. 

Carente (agg. voce lat.), mancante, carens, entis. 

Carènzia e Carenza (sf. voce lat.), mancanza, penuria, 
inopia, ae, f. 

Carestia (sf.), mancamento delle cose necessarie al vitto, 
penuria, ae; gravis annona, ae; annonae difficultas 
o gravitas, atis; caritas, atis, f. Grandissima carestia 
di viveri, res frumentariae summa caritas, Cic. Nella 
carestia tener biade in serbo, în caritate compressum 
frumentum tenere. $ 2. Mancanza di altre cose, penu- 
ria, ae; inopia, ae, f. Carestia di tempo, temporis an- 
gustiae, arum,f. pl. Carestia di danaro, argenti inopia, 
ae, f. 83. A tempo di carestia, pan veccioso, prov. che 
vale:la necessità fa parer buono quello che non parrebbe 
nell’abbondanza, in frumenti inopia ercum. $ 4. Care- 
stia prevista non venne mai, prov. che vale chi si prov- 
vede anticipatamente non sente i danni della carestia, 
annona non ingravescit dis, qui sibi tempestive con- 
sulunt. 

Carestioso e ('arestoso (agg.). soggetto a carestia, carus, 
a,um.Tempi carestosi, annonae gracitas, atis, f. Anno 
carestoso, annus în caritate, Cic. 
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CARICATRICE 


Carestisia, Guitt. (sf. voce ant.), V. Carestia. 

Caretto (sm.), specie di giunco, carez, tcis, f. 

Carezza (sf. usato per lo più al pl.), cordiale amorcvolezza, 
vezzi, lusinghe, dlanditiae, arum, f. pl.; blandities, ei, 
f.; blandimentum, s, n.; palpatio, onîis; benevolentiae 
blanda significatio, owis, f. Cavar denari a forza di ca- 
rezze, blanditits exprimere nummos, Cic. Corrompere 
alcuno concarezze, blanditiis aliquem corrumpere, Cic. 

Carezzamento, V. Accarezzamento. 

Carezzare, V. Accarezzare. 

Carezzatore (sm.), che fa carezze, blandiens, entis. 

Carezzevole (agg.), che fa carezze, dblandiens, entis; d- 
lecebrosus, a, um; comis, e. 

Carezzevolmente (avv.), con carezze, blande, denigne, 
comiter. 

Carezzina (sf. dim. di Carezza), blanditiae, arum, f. pl.; 
blandicella verba, orum, n. pl. 

Carezzoccia ( sf. ), carezza rusticana, invenustae dblan- 
ditiae, arum, f. pl. 

Cariare (neut.), divenir carioso, carie corrumpi. 

Cariatide ( sf. usato per lo più al plur. ), figure di donna 
per sostenere i modiglioni negli editizi, caryatides, um, 

. plur. 

Caribo e Garibo (sm. voce ant.), ballo, chorza, ae, f. 

Carica (sf.), peso, pondus, eris ; onus, erts, n. $ 2. Ufficio, 
impiego, munws, erîs; officium, ti, n.; magistratus, us, 
m. Dare una carica ad alcuno, aliquem muneri praepo- 
nere. Durare in carica, in magistratu manere, Liv. Èu- 
trare in carica, inire munus aliquod, Cic. Dimettere 
una carica, ablicare se massistratu, Cic. $ 3. Parte di 
munizione che sì mette nelle bombarde e negli archibusi, 
certus pulveris ignescentis modus, incendiarit pul- 
vertis certa mensura. $ 4. Urto, assalto, impetus, ws, 
m. Pigliar la carica, ricever l'urto dal nemico, smpres- 
sionem excipere. 

Caricamento, V. Carico. 

Caricante (part. di Caricare), onèérans, antis. 

Caricare ( att.), por carico addosso, aliquem onerare, 
onus alicui imponere. Caricar le bestie da soma, onera 
in jumenta exxtollere. Varr. Caricar troppo, onere gra- 
vare, Cic. $ 2. (Metaf.) Caricar uno d'ingiurie, aliquem 
injurits 0 conviciis onerare, Plaut. $ 3. Dar carico, 
apporre altrui a colpa, invidia onerare, incusare, cri- 
mini dare. $ 4. Pregare istantemente, importunare, 
obsecrare, efflagitare. $ 5. Caricare il nemico, vale ur- 
tarlo, andargli contra con gran forza, hostem urgéere, 
in hostem irruere, in hostes impetum facere, Cic. $ 6. 
Caricar la balestra, l'arco e simili, vale metterli in or- 
dine per iscaricarli, ballistam o arcum tendéère. Cari- 
care l'archibuso, i cannoni e simili, vale mettervi dentro 
la polvere, le palle e la munizione, ballistam tgnivò- 
mam 0 tormenta bellica pulvere ignescenti et glan- 
dulis plumbets implere. 8 7. Caricarla a uno, vale ac- 
coccargliela, aliquem ludificari, ludos facere. $ 8. 
Caricar di colore, cioè colorire assai, colore saturare. 
& 9. Caricar la mano, vale accrescer la quantità di che 
che sia, quantitatem augere. $ 10. Caricare la mano, 
vale anche aggravare oltre al convenevole, vehementer 
opprimere, violenter agere. $ 11. Caricar l'orza, vale 
empiere di soverchio, plus aequo implere. Caricar V'orza 
col fiasco, vale aggravarsi per soverchio bere, se vino 
ingurgitare. $ 12. Caricare nel discorso, vale esagerare, 
oratione augere, amplificare, exaggerare. $ 13. Ca- 
ricarsi (neut. pass.), riempiersi, impleri, adimpleri, se 
implere. $ 14. Caricarsi, vale anche inoltrarsi, progrédi, 
se comjicere. 

Caricato (agg. da Caricare), oneratus, graratus, a, tn. 

Caricatore (sm.), chi carica, onérans, antis. 

Caricatrice (sf), che carica, 0n7rans, antis. 


CARICATURA 


Caricatura, V. Carica. $ 2. Ritratto ridicolo, in cui sono 
accresciuti i difetti, ridicula tmago, ints, f. 

Carice (sf.), erba, carex, icis, f. 

Carico (sm.), peso che si pone addosso, 0nus, eris; pon- 
dus, eris, n. Deporre un carico, onus deponere 0 abji- 


cere, Cic. $ 2. Carica, dignità, officium, ti; munus, erts, . 


n.; magistratus, us, m. $ 3. Cura, pensiero, affanno, o- 
nus , erts, n.; cura, molestia, ae; sollicitudo, inîs, f. 
$ 4. Biasimo, vergogna, colpa, culpa, ae; vituperatio, 
ont8, f.; probrum, s, n. $ 5. Taccia, accusa, accusatio, 
tucriminatio, insimulutio, onis, f. Dare carico ad al- 
cuno, vale accusarlo, rem alicui crimini dare, Cic. A 
costui non do carico, hominem non accuso, Cic. $ 6. 
Imposizione, gravezza, balzello, vectigal, alis; tribu- 
tum, $, n. 8 7. Nave da carico, dicesi la nave per uso di 
portar carico, a differenza delle navi da guerra, oneraria 
navis, Caes. 

Carico (agg.), caricato, oneratus, onustus, a, um. Carico 
di preda, praeda onustus, Liv. $ 2. ( Trasl.) Carico di 
anni, aetate gravis. Colore carico, color austerus, Plin. 
Carico di colore, colore satur, ùra, rum. 

Cariddi, V. l'Appendice de’ nomi proprii. $ 2. Essere tra 
Scilla e Cariddi, vale essere tra due gravi pericoli, de- 
xtrum Scylla latus, laevum implacata Charybdis ob- 
sidet, Virg. 

Carie, Red. (sf.), disfacimento e corruttela della sostanza 
delle ossa, cartes, ei, f. 

Cariello (sm.), sorta di nastro che si usa in orlare, taenia 
ae, f. $ 2. Carello, Zatrinae operculum, i, n. 

Carilte (sf.), sorta di titimaglio, caryites, ae, m. 

Carina, V. Carena. 

Carioso, Red. (agg.), tarlato, cariosus, a, um. 

Carisma, Caval. (sm. voce gr.), grazia, dono, donum, î, n. 

Carità (sf.), amore verso Dio e il prossimo, eharitas 0 ca- 
ritas, atîs, f.; Dei et prorimi amor, oris, m. Questa 
cosa è contraria alla carità,-res a charitate abhorret, 
Cic. $ 2. Amore, affetto, amor, oris, m.; dilectio, onis, 
f. Carità del natio loco, della patria, caritas patriae, 
Nep. 8 3. Compassione, miseratio, commiseratio, onisj 
pietas, atis, f. è 4. Far carità, vale far limosina, in pau- 
peres erogare, stipen largirs. Domandar la carità, vale 
domandar limosina, assem rogare, Stat. $ 5. Far la ca- 
rità insieme, vale mangiare insieme, convivari, simul 
discumbere.$ 6. Carità pelosa, dicesi quando sotto specie 
di carità altrui si tende al proprio utile, fica caritas. 

Caritatevole ( agg. ), pieno di carità, beneficus, a, um; 
misericors, ordis; benevòlens, entis. 

Caritatevolmente e | : 

Caritativamente (avv.), con carità, misericorditer, be- 
nevole, misericordi et liberali anino. 

Caritativo e 

Caritevole, V. Caritatevole. 

Caritevolmente, V. Caritatevolmente. 

€aritoso (voce ant.), V. Caritatevole. 

Carizia (voce ant.), V. Carestia. 

Carlina (sf.), erba, chamaleon, onîs 0 ontis, f. 

Carlino (sm.), moneta che vale mezza lira toscana, dimi- 
dia pars argentet florentini. 

Carlona. — Dicesi avverb alla carlona, e vale negligente- 
mente, alla buona, negiiyenter, inconsiderate. 

Carme (sm. voce lat. ), verso, carmen, snis, n.; versus, 
us, m. $ 2. Epigrafe, iscrizione, carmen, inis, n.; ti- 
tulus, t, m.; inscriptio, onts, f. $ 3. Incantesimo, scon- 

iurazione, carmen, inis; incantamentum, î, n. $ 4. 
raticinio, carmen, tnis, n.; dirinatio, onis, f. 

Carmelitano (sm.), relizioso dell'ordine del Carmine, so- 
dalis Karmelites. Carmelitano scalzo, frater Karme- 
lites ercalceatus, More. 

Carmelito, V. Carmelitano. 
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CARNE 


Carminare (att.), cardare, pettinare, carminare. pectère. 
$ 2. (Metaf.) Bastonare, fuste dolare. $ 3. kisolvere le 
ventosità con rutti, ructus dissolvere, conclusum fla- 
tum emittere. 

Carminativo (agg.), atto a risolvere le ventosità, ructus 
dissolvens, entis. 

Carmine ( sm. ), istituto de' Carmelitanì, Karmelitarum 
ordo, inis, m. Maria SS. del Carmine, D. N. Maria 
Karmelitis, Morc. 

Carminio (sm.), color rosso bellissimo che serve per mie 
niare, rubeus color ex cocco erpressus, 

Carnaccia (sf. pegg. di Carne), improba 0 putida caro, 
carnis, f. 

Carnaccioso e 

Carnacciuto (agg.), picno di carne, carnosus, a, um. 

Carnagzio (sm.), ogni carne da mangiare, èsculenta caro, 
carnis, f. 

Carnagione (sf.), colore e qualità di carne, caro, carnss, 
f.; carnis color, oris, m. 

Carnaio (sm.), sepoltura comune di spedali, coemeterium, 
ti, n. $ 2. Luogo dove si ripone la carne o altra vivanda 
per conservarla, carnarium, ti, n., Col. 

Carnainolo, V. Carniere. 

Carnalaccio (agg pegg. di Carnale), molto lussurioso, Zi- 
bidinosissimus, a, um; libidinis effrenatae. 

Carnale (agg.), dicesi del fratello e della sorella che sono 
nati dallo stesso padre e dalla stessa madre, germanus 
frater, m.; germana soror, f. $ 2. Lussurioso, libidi- 
nosus, lascivus, a, um. $ 3. Parente stretto, consan- 
quineus, proximus, a, um; affinis, e. $ 4. Affettuoso, 
amorevole, humanws, benerolus, a, um; comis, e. 

Carnalità ( sf. ), concupiscenza carnale, libido, inis; la- 
scivia, lucuria, ae, f. $ 2. Affetto amorevole, amor, 
orîs, m.; humanitas, necessitas, atis, f. 

Carnalmente (avv.), lussuriosamente, Zibidinose, lascire. 

Carname (sm.), massa di carne putrefatta, corrupta 0 pu- 
tida caro, carnis, f. $ 2. Quantità di carne, caro, car- 
nis, f. 

Carnascialare (att.), far carnovale, geniales ferias cele- 
brare, bacchanalia agitare, bacchanalia vivere. 

Carnasciale (sm.), il giorno che precede il primo di qua- 
resima, ed ogcidì più comunemente tutti i giorni che 
corrono dall'Epifania al principio della quaresima, dbac- 
chanalia, tum e iorum, n. pl. 

Carnascialesco ( agg. ), di carnasciale, ad bacchanalia 
pertinens, entis. 

Carnato, V. Incarnato. 

Carne (sf.), caro, carnis, f. Carne salata, salita caro, 
carnis; succidia, ae, f. Carne lessa, caro elica, Plaut. 
Carme arrostita, assa caro, ('els.; assum, i, n., Plant. 
Carne fresca, caro recens, Plin. Cibarsi di carne, carne 
vesci, carnes edere, Plin. Essere in carne, cioè essere 
alquanto complesso, corpulentum esse. $ 2. Carnagione, 
caro, carnîs, f.; carnis color, oris, m. $ 3. Sangue, 
natura, sanguis, inîs, m.; natura, ae, f. & 4. Polpa 
delle frutta, caro, carnis, f. $ 5. Lussuria, libido, ints; 
lururia, ae, f.; libidinosae voluptates, £. pl. $ 6. Far 
carne, vale fare strage, necare, neci dare, interficere, 
caedere, stragem edere, Cic. 8 7. Far carne, vale anche 
rimettersi in carne, ingrassare, er macie se reficere. 
$ 8. Non essere nè carne nè pesce, prov. che dicesi di 
uomo stolido, stolidum esse, hominem nauci 0 nihili 
esse. $ 9. Mcttere troppa carne al fuoco, vale voler fare 
troppe cose a un tratto, multa negotia simul agaredi. 
Cic. $ 10. Essere carne e ugna con alcuno, vale essergli 
molto congiunto d'interessi o d'amicizia, magna fami- 
liaritate cum aliquo conjungi. & 11. Essere o riuscìr 
carne grassa, vale venir a noia, nauseam 0 tacdium 
alicui afferre; nuusea 0 taedio aliquem afficere. 812. 


A aNEFICE 


Carne senz'osso, vale beneficio senza alcun peso, sine sa- 
cris haereditas, Plaut. 

Carnefice (sm.), boia, carnifer, icis, m. $ 2. Crudele, 
ferox, ocis; crudelis, e. 

Carneggiare ( neut. ), mangiar molta carne, carnibus 
abunde vesci. 

Cammeo (agg.), di carne, carners, a, um. 

Carnesalata (sf.), carne del porco conservata nel sale, sa- 
lita caro; succidia, ae, f. 

Carne cialare, Carnesciale, Carnescialesco, V. Car- 
nascialare, Carnasciale, ecc. 

Carnesecca, V. Carnesalata. 

Carnevale, V. Carnasciale. 

Carnevalesco, V. Carnascialesco. 

Carmiccio (sm.), parte di dentro della pelle dezli animali, 
cuticula, aa, f. $ 2. Limbelluccio , pellis praesegmen, 
inis, n. $ 0. Carne, ma si dice per disprezzo, caro, car- 
nis, f, 

Carnicino (agg.), di color di carne, carneus, a, wn. 

Carnièra (sf.) e Carnière o Carnièro (sm.), tasca pro- 
pria de’ cacciatori, pera, ae, f.; reticulum, 4g, n.82. 
Avere una cosa nel carniere, vale credere di averla sicu- 
ramente, in manu hab: re, Cic. 

Carnificina (sf.), strazio, tormento, strage, carnificina, 
laniena, ae, f. 

Carnile (agg. voce ant.), di carne, carneus, a, um. 

Carnivoro (agg.), che si alimenta di carne, carnivòrus, 
a, um. 

Carnosetto (agg. dim. di Carnoso), nonnihil carnosus, 
carnulentus, a, um. 

Carnosità (sf.), pienezza di carne, caro, carnis; pin- 
guedo, tnîis ; carnis pleniludo, inis, f. 

Carnoso (acg.), pieno di carne, carnosus, a, um. 

Carnovale, V. Carnasciale. 

Carnovalesco, V. Carnascialesco. 

Carnume (sm.), specie di pesce, marîs ovum, î, D. 

Carnuto, V. Carnacciauto. 

Caro (sm.), V. Carestia. $ 2. Altissimo prezzo delle cose 
necessarie al vitto, ecc., saeritia, ae; gravitas, caritas, 


sb 

Caro (agg.), che vale o si stima assai, carus, pretiosus, 
a, um. Cari i pesci, cara la carne d'agnello, cara quella 
di bue, caro tutto, cari pisces, cara agnina, cara bu- 
bula, omnia cara, Plaut. Ì viveri sono cari, annona 
pretium habet, Cic. $ 2. (Metaf.) Grato, giocondo, pre- 
giato, carus, gratus, jucundus, acceptus, a, um, Cic. 
Egli m'è caro, carus mihi est, cordi meo est carus, Cic. 
Nulla è più caro della vittoria, nihil victoria dulcius, 
Cic. Nulla aver più caro che, ecc., nihil antiquius ha- 
bere, quam, etc., Cic. $ 3. Tener caro, vale aver in pre- 

gio, carum habere, aestimare, magni facere. $ 4. 

carso, parvus, parcus, modicus, a, um. $ 5. È nato 
nel tempo caro, vale è nato l’anno della carestia, per 
annonam caram natus est, Plaut. 

Caro (avv.), coi verbi di prezzo, vale a gran prezzo, care. 
Comperar caro, magno emere, Cic. Mi costa ben caro, 
magno mihi constat, Plin. La metà più caro che non 
valea, dimidio carius, quam constabat, Cic. 

Caròbola, V. Carruba. 

Carogna (sf. ), corpo fetente di bestia morta, cadaver, 
eris, n. $ 2. (Trasì.) Qualunque cosa fetente, res putris, 
res male olens. $ 3. Bestia viva, ma di trista razza e 
inguidalescata, malus caballus, t, m. $ 4. Donna sucida 
e di cattivi costumi, vilis femina; sordes, is, f.; coe- 
num, $, n., Plaut. $ 5. Persona intrattabile e rozza, ru- 
dis, e; morosus, a, um. | 

Carognaccia (sf. pegg. di Carogna ), tetrum cadaver, 


Cris. N. 
Carola (sf.), ballo tondo, chorza, ae; saltatio, onîs, f. 
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CARRATA 


Carolare (neut.), menar carole, ballare, choreas ducere, 
saltare. 

Caroletta (sf. dim. di Carola), parta chorea, ae, f. 

Carosello (sm.), V. Garosello. 

Carota (sf.), radice di color rosso e giallo, che mangiasi 
cotta, carota, ae, f. $ 2. Trovato non vero, infinto, fa- 
bula, ae, f.; commentum, t, n. C'acciare, ficcare, pian- 
tare carote, valgono dar ad intendere altrui cose che non 
sono vere. falsa pro veris obtrudere, mendacia fun- 
dére, PI ut. 

Carotaccia ( sf. perg. di Carota ), snsigne commentum, 
i; mendactuni, 1, n. 

Carotaio (sm. ), chì vende carote, carofarum venditor, 
orts, m. $ 2. Chi ficca carote, mendaciliquus, a, um; 
mendaz, acis, Vlaut. 

Carotare (att. ), piantar carote, falsa loqui, mendacia 
fundére. 

Carotiere, V. Carotaio. 

Carovana (sf. ), compagnia di mercatanti o viaggiatori, 
che vanno di conserva per loro maggior sicurezza, co- 
mitatus, us, m.; multitudo, inis, t.; mercatorum nil- 
titudo simul iter habentium ad securitatem. & 2. 
( Trasl.) Quantità di navi che vadano di conserva, na- 
vium simul euntium mul'itudo, inis, f. $ 3. Quantità, 
abbondanza di qualunque cosa, copia, ae; vis, 18, f. 8 4. 
Far carovane, dicono 1 cavalieri Gerosolimitani del fare 
il servizio marittimo, al quale sono obbligati dalla loro 
religione, Zegitimum tempus explere maritimis 
ditionibus obeundis. $ 5.(Trasl.) Aver fatta la sua ca- 
rovana, vale aver fatto il suo noviziato, manum ferulae 
subdurisse, tyrocinium pasuisse, Iust, . 

Carovella, V. Caravella. $ 2. E anche aggiunto di una 
sorta di pera, pirum odoratum, t, n. 

Carovello xsm.), albero, il cui frutto dicesi pera carovella, 
pirus odorata, f. 

Carpàco, Red. (sm.), copertura del capo de'Greci, capitis 
tegumentum, 4, n. 

Carpare (att.), carpire, rapére, arripere, corripere. $ 2. 
(Nent.) Andar carpone, repère, reptare. 

Carpentiere (sm.), legnaiuolo che fabbrica i carri, car- 
pentarius, ti, m. 

Carpento (sm. voce lat. ), specie di carro, carpentura, i, 
n. $ 2. Quanto può portare un carro in una volta, car- 
rata, vches, 88, f. 

Carpiccio (sm.), buona quantità di bastonate, magna ver- 
berum vis, f. 

Carpifoglio(sm.), alloro di montagna, carpophilZon, $, n. 

Carpine e Carpino (sm.), albero, carpinus, $, f. 

Carpione ni pesce, cyprinus, è, m. 

Carpire (att. ), pigliar con violenza ed improvvisamente, 
arripére, rapere, corripere, prehendere. $ 2. Scegliere, 
cligere. 8 8. Cogliere, sopraprendere, imprudentem oc- 
cupare, opprimere, offendere. $ 4. Scardassare, pe- 
clère, carminare. 

Carpita (sf.), panno con pelo lungo, villosus panstss, î, 
in.; stragulum, 4, n. 

Carpitella (sf. dim. di Carpìta), levior villosus pan- 
nus, i, M. 

Carpito (agg. da Carpire), raptus, arreptus, a, um. 

Carpo () parte della mano tra la palma cd il braccio, 
carpus, i, m., Cels. 

Carpobalsamo (sm.), frutto del balsamo, carpobalsa- 
mum, $, n., Cels. 

Carpone e Carponi (avv.), colle mani per terra, reptando, 
reptans, antis; reptabundus, a, um. Andar carponi, 
repére, reptare. L'andar carpone, reptatus, us, m. 

Carradore (sm.), carpentiere, carpentarius, tt, mn. $ 2. 
Conducitore di carri, rhedarius, ti; auriga, ae, m. 

Carraia (sf.), V. Via e Strada. 


CARRATA 


Carrata (sf.), il carico di un carro, vches, #5, f. 
Carratelletto ( sm. dim. di Carratello ), /aguncula, 
ae, f.; dolivlum, i, n. 
i €Carratello, V. Caratello. 
m Carreggiabile, V. Carrozzabile. 
hi Carreggiare ( neut. ), gnidar il carro, currum ducere, 
im = «aurigare. $ 2. (Att.) Trasportare col carro, currw ve- 
in here; plaustro exportare. 
o ‘Carreggiata (sf.), strada battuta e frequentata da carri, 


trita via, ae, f. $ 2. (Metat.) Sentimento comune, com-. 


munis sententia, ae, f. Uscir dalla carreggiata, curri- 
culo exire, Cic. 
è Carreggiatore (sm.), chi guida il carro, auriga, ae; rlie- 
,9 dartus, ti, m. 
Carreggio ( sm. ), moltitudine di carriì, curruum mulli- 
tudo, inis, f. $ 2. Trasporto di un carico, veles, #8, f. 
Carretta (sf.), specie di carro, plaustrum. vehiculum, 1, 
n.; currus, us, m. è 2. Carrozza, rheda, ae, f.; car- 
4  pentum,t, n.; currus, us, m. Larretta da quattro ca- 
è valli, quadrîgae, arum, f. pl. 
n Carrettaio (sm.), chi guida la carretta, auriga, ae, m. 
; Carrettata (sf.), carico di una carretta, veles, ts, f. 


Carrettiera (sf.), che guida la carretta, plaustrum du- 
cens, entis. 8 2. (Metaf.) Guidatrice, rectrix, £cis, f. 

. Carrettiere (sm.), chi guida la carretta, rlhedarius, es- 

sedarius, ii, m.; plaustrum ducens, entis. & 2. (Me- 

.— taf.) Colui che regola, rector. oris, m. 

+ Carrettino (sm. dim. di Uarretto), carrulus, î, m. 

« Carretto (sm. dim. di Carro), carrulus, t, m.; plostel- 

lum, curriculum, %, n. 

Carrettone(sm. accr. di Carretta), magnum cisium, ii, n. 

- Carriaggio (sm.), arnesi che si portano attorno dagli eser- 

” citi con carro 0 con bestie da soma, impedimenta, orum, 

n. plur.; sarcinae, arun, f. pl. $ 2. Carrino, carrago, 
in18, f. 
Cazricello, V. Carretto. 
Carriera ( sf.), corso, cursura, ae, f.; cursus, us, m.; 
curriculum, «, n. Far carriera, currere. $ 2. A tutta 
carriera, vale a briglia sciolta, laratis habenis. $ 3. 
Fare una carriera, vale fare un errore. errare. $ 4. Com- 
prare e vendere per carriera o per iscarriera, vale fuor 
i bottega, quasi occultamente, clum emere 0 vendere. 
Ca rino (sm.), trincea di carri, carràgo, inis, f.; e cur- 
hrs factum vallum, t, n. 

Ca riuòla (sf.), letto che invece di piedi ha quattro girelle 
‘ tiensi sotto altro letto, dormitoria carruca, ae, f. $ 2. 
‘arruccio, curriculum, $, n. 

Ca ro (sm.), currus, us; carrus, i, m.; cisium, ti; ve- 
riculum, $, n. Carro trionfale, currus triumphalis, 
Plin, Carro falcato, carro armato di falci, che adopera- 
vasi nelle battaglio, falcatus currus, Liv. Essere por- 
tato sopra un carro, curru vehi. $ 2. Carrata, quanto 
può in una volta portare un carro, vehes, #8,f., Col. $3. 
Orsa maggiore, costellazione, dootes, ae; arctophijlax, 
acts, m.$ 4. A carra 0a carri, vale in quantità, copiose, 
(ate, affluenter. $ 5. ( Trasl. ) Dire altrui un carro di 
villanie, conviciis aliquem onerare. $ 6. Chi fa il carro 
lo sa disfare, prov. che vale chi sa dare sa torre, qui po- 
test servare, perdere etiam potest. $ 7. Pigliar la lepre 
col carro, prov. che vale arrivar a’ suoi fini con pazienza, 
festinare lente, Suet. & 8. Mettere il carro innanzi ai 
buoi, dicesi di chi fa prima quello che dovrebbe far dopo, 
»:raepostere agere, Cic. 

a rroccio (sm.), carro militare usato dai comuni italiani, 
ssn cui era la bandiera del comune ed una campana per 
««are i segnali, sacer bello currus, us, m. 

"a *POZZA (sf.), carro a quattro ruote ad uso di portar uo- 
ai\inì, currus, us, m.; rheda, ae; esséda, ae, f.; essi- 
cldum, i; carpentum, $, n. 
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Carrozzabile (agg.), dicesi di strada per cui si può andare 
colla carrozza, currui pervius, a, um. 

Carrozzaio (sm. ), chi fabbrica le carrozze, rhedarius, 
carpentarius, it, m. 

Carrozzata (sf.), quantità di persone portate nella stessa 
carrozza, hominum multitudo, qui eadem rheda ve- 
huntur. 

Carrozziere (sm.), cocchiere, rhedarius, ii; auriga, ae, 
m. $ 2. Carrozzaio, rhedarius, carpentarius, ii, m. 

Carruba (sf.), frutto del carrubo, siliqua, ae, f. 

Carrùbo, Carrubio e Carrabbio (sm.), albero che ha il 
frutto simile ai baccelli delle fave, ceronia, ae, f. 

Carruccio (sm. dim. di Carro), carrulus, i, m. & 2. Ar- 
nese di legno con quattro girelle, ove si mettono ì bam- 
bini perchè imparino ad andare, plostellum, i, n. 

Carrùcola e Carrùca (sf.), strameuto con girella scana- 
lata per tirare su pesi, trochlea, ac, f. $ 2.(Trasl.) Uomo 
leggiero, instabile e di poco senno, voludilis 0 cerebro- 
sus homo, inis; nebulo, onis, m. $ 5. Unger le carru- 
cole, vale corrompere con donativi, aliquen donis 0 
pecunia corrumpere, Nep. 

Carrucolare (att.), tirare cola carrucola, trochleis tra- 
here. $ 2. (Trasl.) Carrucolare uno, vale indurlo con in- 
canno a fare ciò che e' non vorrebbe, per fraudeni ali- 
quem inducere, decipere, insuliis illicere, Tac. 

Carracoletta Ì (sf. dim. di Carrucola), parva trochlea, 

Carrucolina * ue, f. 

Carta (sf;), compusto di cenci macerati, ridotto a sottilis- 
simi fogli per iscrivervi, charta, ae, f. Porre in carta, 
scrivere, in charta scribere, Mart. Quaderno di carta, 
8capus chartarum, Plin. Carta reale, macrocolum, i, n. 
Cic. Carta di lettere. epistolaris charta. $ 2. Carta su- 
gante, carta che inzuppa l'inchiostro, charta bibula,ae, 
f.8$3. Carta pecora 0 carta pecorina, V. Cartapecora. 
$ 4. Carta pesta, V. Cartapesta. $ 5. Carta straccia, V. 
Cartastraccia. $ 6. Carta geografica, charta 0 tabula 
geographica, ae, f. $ 7. Carta da navigare, carta nau- 
tica, charta nautica. 8 8. Scrittura d'obbligo, chiro- 
gruphumn, $, n.; syngrapha, ae, £. Far carta, obbligarsi 
per iscrittura, chirographo fidem suam obligare. Far 
carta e far le carte, vale anche distendere il contratto, 
contractuminscripturamredigere.$9.Libro, ed ususi 
in pl., liber, bri, m.; codex, icis, m.; codices, um, pl. 
Le sacre carte, cioè i libri della scrittura sacra, sacrs 
codices. $ 10. Le due facce del medesimo foglio, pagina, 
paginae, arun, f. pl. $ 11. Carte per ginocare, chartae 
lusoriae, f. pl.; alea, ae, f. Far le carte, vale mescolarle 

rima di darle, chartas lusorias miscere. $ 12. (Trasl.) 

ar le carte, vale essere il principale a maneggiare alcun 
negozio, rem aministrare. Farle carte o far sempre le 
carte dicesi anche di chi parla sempre nelle conversazioni, 
garrire, blaterare. $ 13. Giuocar ben la sua carta, vale 
fare ilsuo ginoco, servirsi bene delle occasioni, rem suani 
prudenter aere, oblatam occasionem tenere. $ 14. 
Aver uno a carte quarantotto, è modo basso che vale non 
averlo in grazia, aliquen odisse, aliquem odio habere. 
$ 15. Dare carta fia , vale rimettere l' affare allo 
arbitrio altrui, optionem dare, rem alicujus arbitrio 
committere,Cic. 8 16. Dire altrui una carta di villanie,vale 
dirgli moite villanie, convicia in aliquem effundere, 
conviciis aliquem onerare. $ 17. Voltato carta, vale 
cambiata sorte, verso casu, Tac.; sorte mutata. 

Cartabello (sm.), libro di pregio, erimizs lider, bri, m. 

$ 2. Oggidi cartabello dicesi comunemente di libro or- 
dinario e piccolo, e perlo più non istampato lihelliusyi,m. 

Cartaccia (sf. pegg. di carta ), vilis, obsoleta 0 inepta 

charta, ae, f. $ 2. Dar cartacce, vale dire di no, recu 
i ame, negare. 


‘- Castàeco (avz.), di carta, carthacenus, a, um. 
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Cartaio o Cartaro (sm.), chi fabbrica o vende la carta, 
chartarius, ti, m. 

Cartamo (sm.), erba, carthamus, enicus, i, m. 

Cartapecora (sf.), carta fatta di pelle di pecora od anche 
di altro animale, membrana, ae, f.; pergamena charta, 


ae, f. 

Cartapesta (sf. ), carta macerata con acqua, ridotta li- 
quida, poi gettata nelle forme e rassodata, charta aqua 
macerata et in formis durata. 

Cartastraccia (sf.), carta non buona per iscrivere, empo- 
retica charta, Plin. $ 2. (Trasl.) Cosa spregevole e vile, 
quisquiliae, arum, f. pl. 

Cartàta (sf.), quanto spazio comprende una pagina, pa- 
gina, ae, f. . 

Cartezgiare (neut.), tenere corrispondenza di lettere con 
alcuno, cum aliquo litterarum commercio uti , Cic. 
$ 2. Riscontrare sulla carta da navigare il viaggio che 
fa il naviglio, nauticae chartae ope maritimes cursus 
regere. $ 3. Giuocare alcun giuoco di carte alla maniera 
ordinaria, de more aleis ludere. $ 4. ( Att. ) Guardar 
un libro pagina per pagina, librum evolcere 0 percol- 
vere, Cic. 

Carteggio (sm.), commercio di lettere, cpistolarum com- 
mercium, ît, N. 

Cartella ( sf.) , fregio in forma di striscia che serve pe 
motti e per le iscrizioni, si//ydus, t, m., Cic., schedula, 
ae, f. $ 2. Motto, iscrizione, inscriptio, onis, f.; epi- 
gramma, ùtis, n. $ 3. Custodia per conservare le serit- 
ture o simili, scriptoria theca, ae, f. 

Cartellare (neut.), pubblicar cartelli, 2idellos erulgare. 

Cartello (sm.), manifesto pubblico, libellus, i, m. $ 2. 
Libello infamatorio , Zibellus famosus. $ 3. Lettera di 
disfida, provocationis libellus, m.; provocatio, oni8, f. 

Cartiera (sf.), fabbrica ove si fa la carta, chartaria of- 
ficina, ae, f. 

Cartilagine (sf.) , una delle parti similari del corpo del- 
l'animale, la più dura dopo le ossa, cartilago, tnis, f. 


Cartilagineo |(agg.), che ha cartilagine, di cartilagine, 
Cartilaginoso ) cartilagineus, a, um, Cels. 


Cartoccìno (sm. dim. di Cartoccio), parvus cucullus, i,m. 

Cartoccio (sm.), recipiente fatto di carta ravvolta a forma 
di cono, cucullus, i, m. $ 2. Portare il cartoccio, vale 
andare in sull’asino, in gogna e simili, ignominiae no- 
tam in capite gerere. 

Cartolaio (sm.), chi vende carta, chartartus, ti, m. 

Cartolare (att.), porre i numeri alle carte dei libri, char- 
tis numeros adscribere. 

Cartolare e Cartoraro ( sm.), libro di memorie, diario, 
commentarius, it, m.; commentarium, it, n. $ 2. Li- 
bro che tiene lo scrivano della nave, nauticus lider, 
bri, m. 

Cartone (sm.), composto di cenci macerati, ridotto in fo- 
gli grossi, crassa charta, ae, f. $ 2. ( Trasl. ) Cosa di 
cartone, vale cosa finta, cosa in fieura, res ficta, res 
commenticia, Cic. $ 3. Modello per la pittura a fresco, 
graphis, idos, f., Plin. $ 4. Specie di cuffia, mitra, ac, 
f. 8 5. Dar il cartone ai panni, vale dare loro il lustro, 
pannis nitorem inducere. 

Cartuccia (sf.), pezzuolo di carta, schedula, chartula , 
ae, f. $ 2. Carica di moschetti preparata, certa igne- 
scentis pulveris vis chartulis inclusa. 

Caruba, Carubo, V. Carrnba, Carrubo. 

Carùncula (sf.), picco a escrescenza di carne, caruncàla, 
ae, f.; verruca, ae, 1. 

Carunculetta (sf. dim. di Caruncula), verrucula, ae, f. 

Carvi (sm.), erba medicinale, leontice, es, f. Plin. 

Casa (sf.) edificio murato per abitarvi, domus, us e è, f.; 
acedes, tum, f. pl. In casa, domi. Non uscir di casa, 
domo se non commovere, Cic. Di casa in casa, per do- 
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mos, Cie. Fa conto di essere in casa tua, his utere ae- 
dibus tamquam tuis, Plaut. Uscire di casa, domo erire, 
Cic. Tornar a casa, domum redire. Casa mal fabbricata, 
aedes male materiatae , Cic. Casa che sta per cadere, 
aedes ruinosae, Cic. Casa da vendere, domus venalis. 
Casa da attittare, domus conductitia. Casa di campa- 
gna, domus rustica, f.; villa, ae, f.; rus, rurîs, n., 
Ter. Casa di Dio, casa d’orazione, la chiesa, templum . 
$, n. $ 2. Appartamento, domus, us e i, f.; diaeta, ae, 
f. $ 3. Schiatta, legnaggio, stirpe, domus, us e $, f.; 
familia, ae, f.; genus, eris, n. Egli è di una gran casa, 
est nobili genere natus, claris est ortus parentibus, 
Cic. L'imperiale casa d'Austria, gugusta Austriaca do- 
mus, Morc. Di casa. familiaris, ej domesticus, a, um. 
Egli è di casa, er fumiliaribus 0 ex familia est, Cic. 
$ 4. Un'intera fumiglia, domus, us, f.; familia, ae, f. 
$ 5. Patria, domus, us, f.; patria, ae, f. Non essend» 
mai piu fuori di casa stato, uum numquam antea pa- 
tria esset digressus. $ 6. Essere o stare di casa e bot- 
tega, vale essere vicino e comodo ad un luogo, Zoci frui 
opportunitate. $ 7. Porsi a casa e bottega, vale porsi a 
fare una cosa risolutamente, alicui rei se totum dedére. 
$ 8. (Trasl.) Tornare a casa, vale tornar al proposito, 
ad rem redire. 8 9. In quella casa è poca pace, ove 
gallina canta e gallo tace, prov. che dicesi quando la 
moglie comanda e il marito ubbidisce, ubi mulier do- 
minatur, rirarum et strepitus plena sunt omnia. 

Casacca (sf.), sorta di vestimento, lacerna, ae, f.; mani- 
cata tunica, ae, f.; saqum, i, n. $ 2. ( Trasl. ) Voltar 
casacca , vale voltar opinione ed anche rinnegare, mu- 
Leti ab aliquo deficere, sententiam o fidem mutare, 
Sall. 

Casaccia (sf. pegg. di Casa), casa, ae, f.;tugurium, ti. n. 

Casaccio (sm. pegg. di Caso ), casus, us, m.; insolitus 
eventus, us ; inopinatus casus, us, m. Operare a ca- 
saccio, snconsulto 0 inconsiderate agere. 

Casale ( sm. ), mucchio di case in contado, pagus, $, m. 
$ 2. Casolare, casa, ae, f.; tugurium, ti, n. 

Casalingo (agg.), di casa, domestico, domesticus, a, um; 
familiaris, e. Pane casalingo , domesticus panis, m. 
$ 2. Donna casalinga, si dice di donna che bada alle 
cose di casa, mulier domesticam rem curans; domi- 
séda, ae, f., Bouch. 

Casalino (sm. dim. di Casale), V. Casetta. 

(asalone (sm. accr. di Casale), magnum tugurium, si,n. 

Casamatta (sf.), luogo chiuso all'intorno e coperto di so- 
pra a botta di bomba nelle fortiticazioni militari, con 
una o più cannoniere, subterranea casa, ae, f.; ima 

ta ad latera propugnaculorum. $ 2. Prigione dei 
soldati, militaris carcer, eris, m. 

Casamento (sm.), casa, e dicesi per lo Di di una grande 
casa, aedificium, ti, n.; domus, us, Î. 

Casare (att.), maritare, V. Accasare. 

Casàta (sf.) e Casato (sm.), nome di famiglia e la stessa 
famiglia, familia, ae; prosapia, ae; domus, us; stirps, 
îrpis; gens, gentis, f.; nomen, înis, n. Di nobile casato, 
nobili genere natus, Cic. 

Cascaggine (sf.), sonnolenza, veternus, $, m. 

Cascamento (sm.), il cascare, casus, us, m.; ruîna, ae, 
f.; lapsus, us, m. 

Cascamorto, V. Vagheggino. 

Cascante ( part. di Cascare ) , che casca, Zadans, antis; 
cadens, entis. & 2. Debole, debilis, e; infirmus, a, 
um. S 3. Ciondolante, nutans, antis; pendens , entis. 
$ 4. Cascante di vezzi, vale soverchiamente lezioso, 
mollitie diffluens, entis, Vell. 

fascare (neat.), cadère, cadère, decidere, excidere, con- 
cidere, ruère, delabi. Cascare da cavallo, ex equo ca- 
dere, Cic. Cascare in giù, decidere. $ 2. ( Metal. ) Ca- 
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scar in errore, in errorem labi 0 induci, Cic. Cascar 
nell'animo, vale venire in mente, in mentem venire, 
Cie. $ 3. Tramontare, occidere. $ 4. Morire, occidere, 
cadere, supremum diem obire. $ 5. Cascar dalla fame, 
della fame o di fame, vale aver grandissima fame, fame 
laborare, Plin. $ 6. Cascar di collo ad alcuno, vale ca- 
dergli di grazia, gratia excidere. $ 7. Cascar di sonno 
o dal sonno, vale aver gran sonno, somno opprimi , 
gravi somno premi, Plin. $ 8. Cascar di vezzi, vale ab- 
bondare d'affettazione femminile, mollitie diffluere , 
Vell. 8 9. Cascare il cacio sui maccheroni, dicesi quando 
avviene alcuna cosa inaspettata, e che torna appunto in 
acconcio a ciò che si desidera, opportune aliquid ob- 
venire; per. quidpiam cadere, Cic. $ 10. Ca- 
scare altrui di dosso le vestimenta, le armi o simili, 
vale essere male in arnese, minus bene vestitum esse, 
Nep.; pessime indutum esse; haud convenire,non con- 
gruere. $ 11. Cascare il fiato, le braccia o simili, vale 
perdersi d'animo, animo concidere, animo frangi, Cic. 

Cascata (sf), caduta, casus, us, m.; lapsus, us, m. 

Cascaticcio (agg.), non durabile, caducus, a, um. 

Cascato (agg. da Cascare), prolapsus, a, um. 

Caseatoio (agg.), V. Cascaticelo. $ 2. Facile a mettere 
amore, in amorem proclivis, e. 

Caschetto (sm.), sorta di armatura della testa, galca, ae, 
f.; cassîs, tdis, f. 

Casciaia (sf.), graticcio su cui si pongono le formelle del 
cacio, crates, 18, f. 

Cascina (sf.), Inogo dove si tengono e dove pasturano le 
vacche per fare il burro e "l cacio, caseale, is, n. 

Cascio (voce ant.), V. Cacio. 

Casella (sf. dim. di Casa), casula, aedicula, domuncula, 
ae, . $ 2. Celletta, piccolo scompartimento, cellula, ae, 
f. 83. Caselle chiamansi altresì quegli spazi quadri, 
dove gli aritmetici rinchiudono i numeri nel fare i cal- 

coli, areolae, arum, f. pl. 

Casellina (sf. dim. di Casella ), casula, aedicula!, do- 
muncula, ae, f. 

Casellino (sm.), piccolo scompartimento , cellula , ae, f. 

Casereccio, V. Casalingo. 

Casetta (sf. dim. di Casa), casula, aedicula, domun- 
cula, ae, f. $ 2. Celletta, cellula, ae, f. 

Casettina, Varch. (sf. dim. di Casetta), Y. Casellina. 

(asettino, V. Casino. 

Casiera (sf.), guardians della casa , casaria, ae, f.; ae- 
dium custos, odîs, f. $ 2. Serva, ancalla, ae, Î. 

Casière ( sm.), guardiano della casa, acdium custos, 


, Mo 

Casile (voce ant.), V. Casellina. 

Casina, V. Casetta. 

Casine (sm.), piccola casa, domuncula , aedicula, ae, f. 
$ 2. Casa di delizie, ad voluptates aedes, ium, f. pl.; 
villula , ae, f. $ 3. Luogo, dove si raduna la nobiltà, 
nobilium conventus, us, m. 

Casipola (sf.), piccola e cattiva casa, casula , ae, f.; tu- 


um, ii, n. 
cstista (sm.), chi ha perizia nei casì di coscienza, mora- 
lis theologus, i; moralis scientiae peritus, i, m. 
Caso (sm.), avvenimento, accidente, casus, us; eventus , 
us, m. Se verrà il caso, si casus inciderit, Cic. In tutti 
: casi, utcumque res aderunt, Cic. $ 2. Caduta, casus, 
us ; lapsus, us, m. $ 3. Colpo, fallo, culpa, ae, f.; er- 
ror, orig, m. $ 4. Figurazione o specie del fatto ed il 
fatto stesso, casus, ws, m.; facti species, ei, f. Se ciò 
può valer nel caso nostro, si quid hoc ad rem perti- 
net, Cic. $ 5. Termine grammaticale , casus, us, m. Il 
caso nominativo, il caso retto, rectus casus, Varr. $ 6. 
A caso, posto avverb., vale casualmente, fortuito, forte. 
$ 7.A caso, vale anche inconsideratamente, impeusa- 
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tamente, inconsiderate, temère, inconsulto. Favellare 
a caso, inconsiderate loqui. $ 8. Caso che, vale posto 
che, dato che, st, ei forte. Caso che nulla si conchiu- 
desse, st forte nihil conficeretur, Cic. & 9. In caso che, 
in ogni caso che, vagliono se il caso si darà che, st forte 
contigerst, si evenerit. $ 10. Pognam caso, vale sup- 
poniamo, ponamus, pone, esto, fac. Pognam caso che 
sia così, ponamus ita esse, fac ita esse, Cic. Pognam 
caso, vale anche per esempio, erempli gratia, exempli 
causa. Se avesse preso a parlare, pognam caso, di ci- 
liegie, si de cerasis, erempli gratia, loqui coepisset. 
$ 11. In caso di morte, vale in pericolo di morire, in 
mortis articulo. In caso di morte, vale anche se av- 
verrà che egli muoia, si mori contigerit. $ 12. Essere 
il caso, vale essere a proposito , convenire, pertinere, 
aptum od idoneum esse. $ 13. Far caso, vale impor- 
tare, referre. Questo non fa caso, hoc nilil refert. $ 14. 
Far caso di una cosa, vale farne stima, pendère, facere, 
aestimare. Quelle cose sono appunto il caso mio, cioè 
sono per me opportunissime, illa muli maxime accom- 
modata sunt, Cic. E veramente il caso, convénit, qua- 
drat, est aptus. 

Casoccia (03, casa vile, casa, ae, f.; tuguriun, ti, n 

Casolàna (sf.), sorta di mela, malum casulanum, $, n. 

Casolaraccio (sin. pegg. di Cisulare ), casa, ae, f.; tu- 
gurium, ti, D. 

Casolare (sm.), casa scoperta e spalcata , dirùta domus; 
casula, ae, f.; tugurium, ti, n. $ 2. Casa, domus, us, f. 

Casone (sm. acer. di Uasa), ingens domus, us, f. 

Casòso (asg.), che fa caso d'ogni cusa, anzius, sollici- 
tus, morosus, mrticulosus, a, um. 

Casotta (sf.) e Casotto ( sm. accr. di Casa ), ingens do- 
mus, f.; aedes, tum, f. pl. 8 2. Casotto, dicesi anche 
una stanza pusticcia, per lo più di legname, lignea cu- 
sula, ae, f. 

Cassa ( sf. ), arnese di legno e di forma quadrilatera per 
riporvi panni, vestimenta e siinili, capsa, ae, f.; arca, 
ae, f. $ 2. Cassa in cui si rinchiudono i corpi dei morti, 
feretrum, i, n.; luculus, i, m.; arca, ae, f. 83. Arnia, 
alveare, ts, n.; alvearium, vi, n., Varr. $ 4. Legni del 
telaio che stanno sospesi e contengono in loro il pettine 
per cui passano le fila della tela , textoria rudicula . 
ae, f. $ 5. Luogo ove si tengono i denari , arca, ae, f. 
Tesoriere della cassa militare , praefectus aerarii mi- 
litaris, Morc. Tener la cassa, accepti et erpensi rativ- 
nem habere. $ 6. Tamburo, tympanum, i, n. Batter la 
cassa, tympanum percutere 0 tundére. $ 7. Battere la 
cassa, vale anche far soldati, milites conseribere. 88. 
(Trasl.) Batter la cassa addosso a uno, vale dirne male, 
famam alicujus proscindere, maledictis aliquem in- 
sectari, Cic. 

Cassale (agg. voce ant.), mortale, atto a morire, lethifer, 
féra, férum; lethalis, e. 

Cassamadia (sf.), cassa a foggia di madia, mactra, ae, f, 

Cassapanca (sf.), cassa a foggia di panca, scamnum, i, n 

Cassare (att.), cancellare, delere, inducère. $ 2. Annui- 
lare, togliere vigore ed autorità, delere, adbrogure, tol- 
lere. $ 8. Cassar soldati, vale toglierli dal ruolo, licen- 
ziarli, milites dimittere 0 exauctorare, Caes. 

Cassato (agg. da Cassare), deletus, a, um. 

Cassazione (sf.), il cassare, litura, ae, f.; deletio, onis, 
f. $ 2. Corte di cassazione, tribunale che rivede în v:1- 
timo appello le decisioni e le cassa per difetto di forma, 
supremum consilium causis rerum judicatarum d- 
rimencdlis, Vall. 

Casseretto (sm. dim. di Cassero), parva arz, arcis, f. 

Càssero ( sin. ), casso, la parte concava del corpo circo» 
dato dalle costole, thorac, acis , m. $ 2. Recinto di 
mura, fortezza, castrum, i, n.; ar, cis, f. $ 9. Parte 


CASSETTA 


superiore della poppa del vascello, puppis superior 
pars, partis, f.; stega, ae, Piaut. 

Cassetta (sf. dim. di Cassa), capsula, arcùla, ae, f. Cas- 
setta da spazzatura, quisquiliarum 0 sordium rece- 
ptaculum, i, n. $ 2. Parte della carrozza dove siede il 
cocchiere per guidare i cavalli, capsus, ?, m., Vitr. Au- 
dare o stare a cassetta, vale guidare i cavalli, aurigari. 
$ 3. Il guadagno va dietro alla cassetta, dicesi quando 
si scapita, invece di guadagnare, lucrum in detrimen- 
tum cedit. 

Cassettaccia (sf. pegg. di Cassetta), obsoleta capsula 0 
arcula, ae, f. 

Cassettaio (sm.), maestro di far cassette, arcularius, it, m. 

Cassettina (5f.) e 

Cassettino (sm.), V. Cassetta. 

Cassettone (sm. acer. di Uassetta), ingens capsa, ae, f. 
$ 2. Arnese di lezname in forma di ci ssa grande ed 
alta, dove sono collocate cassette che si tirano fuori per 
dinanzi ad uso di riporvi checchessia, armarium, ti, n. 

Cassia (sf.), frutto d'albero che serve di medicamento , 
casia, ae, f. $ 2. Dar l'erba cassia , è modo basso che 
vale cassare, dimittere, missum facere. 

Cassiere (sm.), quegli che ha in custodia i denari, quae- 
stor, oris, m.; arcarius, mensarius, ti, DM. 

Cassilàgine (sf.), erba, Ryoscyumus, i, m. 

Casso ( sm. ), la parte concava del corpo circondata dalle 
costole, thorax, acis, m.; costarum sinus, us, m. 

Casso (agg.), cassato, irrito, nullo, cassus, nullus, trri- 
tus, a, um.$ 2. Privo, cassus, vacuus,a,um; inanis, 
e. $3.(Metaf. ) Speuto , annichilato, exstincetus, con- 
sumpius, a, um, 

Cassonaceio (sm. pegg. di Cassone), vetus 0 magna ar- 
ca, ae, f. 

Cassoncello e Cassoncino (sm.), V. Cassetta. 

Cassone (sm.), cassa grande, magna arca, ae, f.; ingens 
capsa, ae, f. $ 2. Mandar uno al cassone, vale ammaz- 
zarlo, vitam alicui adimere. $ 3. Andar al cassoue, 
vale morire, mort. 

Cassonetto, V. Cassetta. 

Cassuta, V. Cusenta. 

Castagna (sm.), frutto del castagno, casfanea, ae, f. Ca- 
strar le castagne, vale fenderle perchè non isccppino nel 
cuocersi,castaneas findere. $ 2. Cavar la castagna colla 
zampa altrui, vale fare alcuna cosa con sicurezza pro- 
pria e con altrui pericolo , alieno periculo rem suam 
conficere. $ 3. La castacna di fuori è bella e di dentro 
ha la magagna, dicesi d'un ipocrita, intus HMecuba, fu- 
ris Helena. 

Castagnaccio (sm.), pane fatto di farina di castagne, ex 
castaneis pants, 18, mM. 

Castagneto (sm.), bosco di castagni, castanctum, i, n. 

Castagnetta (sf. dim di Castagna), parva castanea, ae, f. 
$ 2. Castagnette, dicunsi una specie di nacchere, crus- 
mata, um, n. pÌ. 

Castagnino (agg.), del colore simile alla castagna, myr- 
teus, a, um ; phoeniceus, a, um; colore castaneae. 
Castagno (m.), albero che fa le castagne, castanea, ae, f. 

Castagno (agg.), V. Castagnino. 

Castagnuolo (sm.), legno dicastagno, e castanea lignum. 
t, n. $ 2. (Dim. di Castagno), poerva castanca, ac, È. 

Castagnrolo e Castagnolo (arg.), V. Castagnino. 

Castagnuzza (sf. dim. di Castagna), parva castanea, ac,f. 

Castalderia (sf.), fattoria, villicatio, onis, f. 

Castaldione (sm. voce ant.), V. Castaldo. 

Castaldo (sm.), maestro dì casa, fattore, villicus, i, m.; 
rei famitiaris curator, oris, m. $ 2. Maggiordoma, 
totius rei familiaris curator; domus praepositus ; 
summus domus magister, m. $ 3. Giustiziere, carni- 
fex, cis, n. 
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CASTRATACCIO 


Castamente (avv.), con castità, caste, pure, pudice. 

Castellaneria (sf.), governo di castello, oppidi praefe- 
ctura, ae, f. 

Castellania (sf.). ufficio e dignità di castellano, arcis od 
oppidi praefectura, ae, f. 

Castellano (sm.), capitano di castello, arcis praefectus, 
s, m. $ 2. Signore di castello , arcis od oppidi domi- 
ntus, $, mn. $ 3. Abitator di castello, oppidanus, ca- 
stellanus, a, um. 

Castellano (agg.), di castello, castellanus, oppidanus , 
a, um. 

Castellare (sm.), castello rovinato, dirùtum oppi- 
dum, s, n. 

Castelletta (sf. voce ant.) e 

Castelletto (sm. dim. di Castello), oppidàlum, s, n. 

Castellina (sf.), V. Castelletto. 3 2. Mucchio di tre noc- 
cioli con uno sopra, del quale si vagliono i fanciulli in 
fare al giuoco chiamato ls castelline, nuces castellatiza 
coacervatae, Vall. 

Castello (sm. nel pl. dicesì i Castelli e le Castella), quan- 
tità di case circondute di mura, castellum, è, n.; oppi- 
dum, 1, n. Di castello in castello, oppidatim. $ 2. For- 
tezza, rocca, arz, arcis, f. Castel S. Angelo in Roma, 
arx romana, arx urbana, Morc. $ è. Macchina mili- 
tare, militaris machina, ae, f.; lignea turris, f. $ 4. 
Macchina da ficcar pali, fistuca, ae, f. $ 5. Macchina du 
tirar su pesi, erguta, ae, L.; trochlea, ae, f. $ 6. (Trasl.) 
Castello in aria, vale pensier vano, d'serno mal fondato, 
inanis 0 vana cogitutio , onîs, f. lar castelli in aria , 
inania meditari, inanibus contulionibus animunm 
pascere, \ic.; in aére piscari, Piaut. 

Castellotto ( sm.), castello di qualche grandezza, oppi- 
dum, î, n. 

Castelluccio (sm. dim. di Castello), onpidulum, $, n. 

Castigare (att. ), punire, punire, castiyane , cogrcere, 
multare, poenas ab aliquo sumere, in aliquem ani- 
madvertere, poena aliquem afficere. 

Castisato (avg. da Castigare), punitus, castijatussazn. 

Castigazione (sf.), puvizione, poena, ac, f.; castigatio, 
onis, f. 

Castiglione (sm. voce ant.), V. Castelletto. 

Castigo (sm.), punizione , poena, ae, f.; castiyatio, ani- 
madversto, onis, f. Non sì vuol lasciar senza castigo un 
sì grave delitto , non est tantum maleficuum tmpune 
habendrn, Ter, 

Castimonia (sf. voce lat.), V. Castità. 

Uastità (sf.), castitas, at:8, f.; castimonia, ae, f.; pudi- 
citta, ae, f. Conservare la castità, pudicitiam sercare, 
caste vivere, Cic. 

Casto (sm.), V. A:nocasto. 

Casto (arg.), che ha castità, castus, purus, pudicus, a, 
um. $ 2. Retta, rectus, a, um. 

Castòne (s:n.), parte dell'anello dove è posta la gemma, 
anuli pula, ae, f. 

Castorio (sm.), medicamento, castoreum, $, n. 

Castoro e Castore (sm.), animal terrestre e acquatico, 
castor, orîs, m. ; fiber, bri, m. Di castoro, castoreus, 
fibrinus, a, um. Pelle di castoro, fibrina pellis, Plin. 

Castrafica, V. Fica. 

Castrametazione (sf. voce lat.), il disporre il campo mi- 
litare, castrametatio, onîg, f. 

Castraporcelli (sm.), emasculafor, orie, m., Apul. $ 2. 
Coltello di cattivo taglio, obtusus culter, tri, in. 

l'astraporci, V. Castraporcelli. 

Castrare (att.), castrare, evirare, virilitatem alicui a- 
dimere. $ 2. Castrar le castagne, vale fenderie perchè 
non isceppino nel cnocersi, castaneas findere. 

Castrataceio ( sm. pegg. di Castrato ) , neguam spado, 
0n?s8, 
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CASTRATO 


Castrato (sm.), castrone, verver, cis, m. $ 2. Eunuco, 
spado, onts, m.; cunuchus, i, m. 

Castrato (agg. da Castrare), castratus, eviratus, a, um. 

Castratura (sf.), castratura, ae, £.; castratio, eviratio, 


onis, 

Castrense (agg.), dicesi del peculio, che alcuno guadagna 
per mezzo della milizia, castrense peculium, ti, n. 

‘ Castro (sm. voce lat.), castello, castrum, i, n. 

Castronaccio (sm. pegg. di Castrone ), malus verver, 
écis, m. $ 2. (Trasl) Uomo di grosso ingegno, verver, 
ects, m.; bardus, stolidus, a, um. 

Castrencello (sm. dim. di Castrone), parvus verver, écis, 
m. $ 2. (Trasl.) Giovine stolido e di basso ingegto, ver- 
ver, eci, m.; stolidus, a, um; stipes, itis, m. 

Castroncino, Y. Castroncello. 

Castrone (sm.), agnello castrato, verver, #cis, m. $ 2. 
( Trasl. ) Uomo stolido e di grosso ingegno, stolidus, 
ignarue, a, um; Verver, eci8, M.; stipes, iti8, M.; 
vappa, ae, m. $ 8. Male del castrone, vale tosse, mala 
tussis, 19, f. 

SAGIERSTIA (s£.), balordaggine , stupiditas, insulsitas, 
atis, f. 

Castruccino ( sm. }, moneta così detta da Castruccio, si- 
gnor di Lucca, nummus lucensis a Castruccio ex- 
CUSUS. 

Casuale (agg.), dipendente dal caso, fortuitus, a, um. 

Casualmente (avv.), a caso, fortuito, casu, forte. 

Casuccia e Casuzza, V. Casetta. 

Casucciaccia (sf. pegg. di Casuccia), mala domuncula , 


ae, f. 

Casuccina (sf. dim. di Casuccia), casula, ae, f. 

Casùpola, V. Casipola. 

Casùro ‘arg. voce lat.), che è per cadere, casùrus, a, um. 

Casuzza, V. Casnccia. 

Catacomba (sf.), luogo sotterraneo, sepolcreto deì primi 
cristiani, crypta, ae, f.; hypogeum, i, n. 

Catacùmino (voce ant.), V. Catecumeno. 

Catafalco (sm.), edifizio di legno dove si ponela bara del 
morto , funebre pegma, àatis, n. $ 2. Palco fatto per 
gli spettacoli, pegma, dtis, n.; tabulatum, î, n. 

Catafascio. - Dicesi avverb. A catafascio e vale alla pcg- 
gio, senz'ordine, temére, inordinate. 

Catafratta (sf.), corsaletto, armadura del petto ed anche 
l’intera armadura grave, cataphracta, ae, f., Tac. 

Catafratto (sm.), soldeto armaty di catafratta, cataphra- 
ctus, ti, mM. 

Cataletto (sm.), bara, feretrum, î, n.; Zoculus, $, m.; sar. 
dapila, ae, f. $ 2. Lettiga, lectica, ae, f. 

Catàlogo (sm.), registro, ruolo, elenchus, i, m.; catalo- 
gus, t, m.; inder, icis, m. 

Catapecchia (sf.) , lucgo selvatico , sterile e remoto, te- 
squa, orum, n. pl.; invius iocus, i, m. $ 2. Casa ridotta 
in pessimo stato, tuguriclum, i, n.; gurgustidlum, in. 

Cataplasma (sm.), impiastro, cataplasma, atis, n.; ca- 
taplasmus, i, m.; emplastrum, i, n. 

Catapulta (sf.), sorta di antica macchina da guerra, ca- 
tapulta, ae, f. 

Catapuzza (sf.), erba, lathyris, idis, f. 

Cataratta, V. Cateratta. 

Catarrale (agg.), di catarro, rheumaticus, a, un. 

Catarro (sm.), supertinità d'umore che ingombra il petto 
o la testa, pituita, ae, f.; distillatio, onis, f.; gravedo, 
snis, f. $ 2. Aver îl catarro di alcuna cosa, vale cre- 
dersi di potervi riuscire, se prospere erpedire posse a- 
liquam rem putare. 

CEFeTTOnaLcio (sm. pegg. di Catarrone), mala pituita, 
ar, f. 

Catarrone (sm. accr. di Catarro), ingens pituita, ae, f. 

Catarrosamente (avv.), con catarro, cum pituita. 
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CATENARE 


Catarroso (agg.), che patisce di catarro, gravedinosus, 
pituttosus, rheumaticus, a, um. $ 2. Che cagiona ca- 
tarro, gravedinosus, a, um. 

Catàrtico, Red. (agg.), dicesi di medicamento purgativo, 
catharticus, a, un. 

Catarzo (sm.), sorta di seta inferiore, serici purgamen- 
tum, è, n. $ 2. (Trasl.) Immondizia, sudiciume, s0rdes, 
ts, f.; purgamentum, $, n. 

Catasta (sf. ), massa di legne, strues, is, f.; lignorum 
congeries, ei, f. $ 2. Massa di legna, sopra la quale gli 
antichi abbruciavano i cadaveri, r07ug, t, m.; pyra, ae, 
£. $ 3. Massa di checchessia, strues, 18, f.; congeries, 
et, f.; cumulus, i, m. $ 4. Sonare a catasta, vale basto- 
nare, verberibus mulcare,verberare, Tac. $ 5. Catasta 
è anche un supplizio, con cui erano tormentati i mar- 
tirì, lignea crateg, 13, f. 

Catastare, V. Accatastare. 

Catasto (sm.), registro e stima dei beni stabili, census, 
us, m. $ 2. Tributo, imposizione, vectigal, alis, n.; tri- 
batum,, n. $ 3. Libro dove si registrano gli stanzia» 
menti del catasto, census, us, m. 

Catàstrofe (st.), mutazione di una fortuna in un'altra, 
catastrophe, es, f.; rerum conversio, onîs, f. $ 2. Scio- 
glimento dell’ intreccio in fine del dramma, catastro» 
phe, e8, f. 

Catauno (voce ant.), V. Ciascuno. 

Catechismo (sin.), insegnamento di quello che deve cre- 
dere ed operare il cristiano , catechismus, i, m., Aug.; 
chrestianae do: trinne tnstitutio, oncs, f. 

Catechista (sm.), colui che insegna il catechismo , cate- 
chista, ae, m., Hier.; christianae institutionis do- 
ctor, 0109, m. 

Catechizzare (att.), insegnare la dottrina cristiana, ca- 
techizare 0 catechisare, Aug.; christiana doctrina 
al:quem instruere, ad christrtanam sapientiam eru- 
dire. $ 2. (Trasl.) Catechizzare alcuno, vale indurlo con 
ragiopì a far una cosa, persuadere, suadere alicui; 
in animum alicujus rem inducere. 

Catecismo (voce ant.), V. Catechismo. 

Catecùmeno e Catecumino (sm.), nuuvo discepolo nella 
fede, catechumenus, i, m., Tert.; christianae sapien- 
tiae alumnus, $, m. 

Categoria ( sf. voce gr.) , ordine, serie, qualità, rerum 
series; qualitas, atîs, f. 

Catelàno (sm. ), specie di susino, catalonica prunus, î, 
f. $ 2. Sorta di vestimeuto, vestis catalonica, ae, f. 

Catellino (sm. dim. di Catello), catellus, f, m. 

Catello (sm. voce lat. ), cane piccolo e dicesi ancora dci 
parti degli altri animali terrestri, catùlus, $, m. 

Catellone (sm. accr. di Catello), corpulentior catulus, i, 
m. $ 2. Catellon catellone (avverb.), vale quatto quatto, 
pedetentim, caute, clam, latenter. 

Catena (sf.), legame di metallo fatto di anelli connessi è 
congegnati l'uno nell'altro, catena, ae, f. Porre alcun» 
in catene, alicui catenas indere, Plant.; catenis ali- 
quem vincire , Ovid. $ 2. Serraglio, ritegno, septum , 
repagulum, &, n. $ 3. Collana, torquis, is, m. ef. 84. 
Gli ossì che collegano il collo, nodo del collo, vertedbrae. 
arum, f. pì. $ 5. Ferro che si pone neg.ì edifizi, che gli 
incatena e serra insieme per maggior furtezza, catena, 
ae, f.; ferreum murorum ligamentum, $, n. $ 6. Ca- 
tena di montagne, montium scrics, ct, f.; continui 
montces, Hor. 

Catenaccio (sm.), chiavistello, strumento di ferro per te- 
nere concatenate le imposte dell'uscio, vectis, 18,f .; pes- 
sulus, i, m. Mettere il catenaccio, indere pessulum. 
& 2. Cicatrice grande di ferita che nomo abbia sul vis», 
magna cicatrix, icis, f, 

Catenare, Catenato, V. Incatenare, ecc. 
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CATENELLA 


Catenella (sf. dim. di Catena), catenzila, ae, £. $ 2. Col- 
lana, torquis, ts, m. è f. 

Catenone (sn. accr. di Catena), magna catena, ae, f. 

Catenuzza, V. Catenella. 

Careratta (sf.), apertura per pigliar acqua e mandarla , 
cataracta , ae, Î.; emissartum, ti, n. $ 2. Porta che 
s'alza e s'abbassa, cataracta, ae, f. 8 3. Caduta preci- 

itosa dell'acqua di alcuni fiumi, cataracta, ac, f. $ 4. 
n buche fatte ne' palchi che per lo più sì usano nelle 
colombaie, cataracta, ae, f. $ è. Cateratte diconsi i ca- 
ratteri magici, magici carateres, un, m. pl. $ 6. Im- 
pedimento che toglie all'occhio l'uso del vedere, suffee 
sio. 0ni8, f. 

Cateràttola, V. Cateratia. 

Caterva (sf. voce lat.), moltitudine, caterva, ae, f.; mul- 
titudo, înîs, f. 

Cateto (sm.), linea a perpendicolo, cathetus, i, m., Vitr. 

Catinaio (sm.), che fabbrica 0 vende ì catini, figulus, $, 
m.; catinorum opifex 0 venditor, m. 

Catinella (sf.), vaso più piccolo del catino, mallu- 
cium, ti, D. 

l'atinelletta 

Catinellina 

Catinelluzza 

Catinetto (sm. dim. di Catino), cati22us, i, m. 

Catino (sm.), vaso per uso di lavare, cutinus, t, m.; pel- 
08, 18, f. 

Catinnzzo (sm. dim. di Catino), cat?72us, î, n. 

Catoblèpa (sm.), serpente, catoblepas, ae, m., Pixo 

Catochite (sf.), gemma, catochites, ae, m., Plim. 

Catollo, Car. (sm.), parte, pars, partis, f. 

Catopirite (sf.), gemma, catopyritis, dis, f., Plin, 

catorcio, V. Chiavistello. 

Catottrica (sf.), parte dell'ottica che tratta dei raggi re- 
tratti, catoptrica, ae, f. (voce gr.). 

Catrafosso, Car. (sm.), fosso profondo, precipizio, alta 
fovea, î.; praerupta loca, n. pl.; praecrps locus, m. 

Catragimòro (sm. voce ant.), V. Capogirlo. 

Catrame ( sm. ), sorta di ragia nera, resina, ae, f.; pix 
nautica, f. 

Catriosso (sm.), ossatura delle coste de' polli spogliata di 
carne, sceletus, i, m. 

Catta (sf.), specie d'uccello, catfa, ae, f. 

Cattabriga, Car. (sm.), litigioso, rixosus, a, um. 

‘attano (sm. voce ant.), castellano, oppidi dominus,i,m. 

Cattare (att. voce lat.), procacciare, captare, comparare. 

Cattedra (sf.), luogo eminente a guisa di pergamo, dove 
stanno 1 dottori a leggere le loro lezioni e gli oratori 
ad orare, cathédra, ae, f.; pulpitum, i, n.; suggestum, 
t, n. Cattedra di università, athenaei cathedra, f.; ma- 
gisterium, it, n. Accresciute le cattedre, auctis magi- 
stertis , Vall. $ 2. Sedia pontificale, cathedra, ae, f.; 
sedes, 18, f.; thronus, i, m. $ 8. (Trasl.) Poter leggere 
în cattedra di una cosa, vale esserne informatissimo , 
probe callere, optime scire. 

Cattedrale (ag<.), di cattedra, ad cathedram pertinens, 
entis; cathedrarius, a, um. $ 2. Aggiunto di chiesa 
ove risegga il vescovo, majus templum, è, n.; cathe- 
dral:s, 18, f. (term. eccl.). $ 3. Chiesa di residenza par- 
rocchiale, curia, ae, f., More. 

Cattedrante e 

Cattedràtico (sm.), lettor pubblico di scienze, praece- 
pior, orîis,m.; magister, tri, m.; doctor, oris, m. 

Cattivaccio (agg. pegg. di Cattivo), improbus, callidus, 
a, um; vafer, fra, frum ; veterator, orîs, m. 

Cattivaggio (sm. voce ant.), V. Cattività. 

Cattivamente (avv.), malamente, nequiter , inique, in- 
Juste, malitiose, improbe, scelerate, male. 

Cattivanza (sf. voce ant.), V. Cattività. 


( sf. dim. di Catinella ), parvum mallu- 
vium, di, N. 


«da 


CIUSA 

Cattivanznola (sf. dim. di Cattivanza) , ribalderia , 2eve 
fagittiam, vi, N. 

Cattivare (utt.), pizhar prigione, far servo, in servitue 
tem redigere 0 alducere, captivum facere, in servi- 
tium ducere. & 2. ([rasl.) Uattivarsi la benevolenza di 
alcuno, cattivarsi alcuno, vale farselo amico, alicujus 
benevolentiam captare, aliquem sibi conciliare. 

Cattivato (agg. da Cattivare), in servitutem abductue, 
a, un. 

Cattivexgiare (neut.), affligsersi, se ercruciare, animo 
angi. $ 2. Tener mala vita, se flagitits contaminare, 
improbe vivere. 

Cattivellaccio ( agg. pegg. di Cattivello ), improbulus, 
a,um. 

Cattivellino (agg. dim. di Cattivello), miseràlus, a, um. 
8 2. Di poco spirito, cagionevole, tnfirmae valetudie 
nis ; imbecillus homuncio, onis, m. 

Cattivello (agg. dim. di Cattivo), misero, infelice, infe- 
lix, icis: miser, era, erumj aerumnosus, a,um; tri- 
stis, e. $ 2. Detto per ischerzo, vale anche viziatello , 
iniprobalus, a, um. 

Cattivelluccio, V. Cattivellino. 

Cattiveria (sf.), malvagità, improbitas, pravitas, atis, £. 

Cattivezza, V. Cattiveria. 

Cattivire (att. voce ant.), render cattivo, corrumpere. 

Cattività (sf.), prigionia, schiavitù, captivitas, atis, f.; 
servitus y utis, f.; sercitium, ti, n. Condurre in catti- 
vità, in servitutem abducere, Caes. Liberar qualche» 
duno da una lunga cattività, Zonyo servitio aliguem 
levare , Hor. $ 2. Tristezza, ribalderia , scelleratezza , 
8celus, eris, n.; flaqitium, $i, n.; improbitas, pravi- 
tas, atis, f. $3. Viltà, dappocaggine, inertia, desi- 
dia, ae, f. 

Cattivo agz.), schiavo, captivus, a, um. $ 2. Reo, mal- 
vagio, scellerato, pravus , malus, improbus , scelera- 
tus, iniquus, a, um. Cattivi costumi, mali mores, Sall. 
Uomo cattivo, imprubus homo, Cic. è 3. Misero, me- 
schino, miser, éra, erum; aerumnosus, a, um; infe- 
lix, icis. $ 4. Vile, abbictto, dappoco, vili8, e; abjectus, 
a,umj;îners , ertis; ineptus, a, um. $ 5. Furbo, a- 
stuto, vafer, fra, frum ; subdolus, a, um. $ 6. Sozzo, 
laido, foedus, a, um ; turpis, €. 

Cattivazzo, V. Cattivello. 

Catto, Dant. (agg. voce lat.), preso, captus, a, um. 

Cattolicamente (avv.), con modo cattolico , religiosa» 
mente , santamente , catholice , Tert.; pie, sancte, re- 
ligiose. 

Cattolico (agg.), universale, e dicesi di santa Chiesa e dei 
suoi fedeli, catholicus, a, um, Tert. Ricondusse alla 
religione cattolica quelli che erano caduti nell’ errore , 
errore deceptos ad catholicam professionem deduxit, 
More. $ 2. Sacro , sacer, cra, crum. $ 8. Aggiunto a 
uomo, vale religioso, pio, relig10sus,pius, sancius,ja,um. 

Cattura (sf.), presura, captura, ae, f.; comprehensio , 
prehensio, omnis, f. $ 2. Diritto che si paga a' birri per 
la presura, capturae prelium, ti, no 

Catturare (att. ), il pigliare che fanno i birri, compre- 
hendere, vincire, in vincula adducere ; alicus ma- 
nus injicere. é 

Catùno, V. Ciascuno. 


‘ Caucale (sm.), erba simile al finocchio, caucalis, ‘dis, f. 


Caudatario (sm.), chi sostiene l'estremità delle vesti pre- 
latizie, caudatarius, ii, m. (term. eccl.) 

Caulo (voce ant.), V. Cavolo. 

Caulode (sm.), sorta di cavolo, caulodes, is, m., Plin. 

Cansa (sf.), cagione, principio per cui una cosa comincia 
ad essere, causa, ae, f.; principium, ti, n.; ratio, onis, 
f. Tu sei stato la causa di questa guerra, in tua per- 
sona constat hujus belli causa, Cic. Essere causa della 


CAUSALE 


propria morte, causum mortis sibi esse, Cic. $ 2. Mo- 
tivo per cui g'impreude a fare qualche cosa, causa, ae, 
f.; ratio, onîs, f. Per qual cnusa non vieni? quid cau- 
sae est quin venias 2 Cic. Ecco la causa che mi ha fatto 
pigliare questa risoluzione, haec causa est quod sic 
statuo, Cic. $ 3. Lite, processo, causa, ae, f.; lis, stis, 
f. Perdere nna causa, causam 0 litem perdere, în ju- 
dicio cadére, Cic. Trattur cause, causas agere 0 acti- 
tare, Cic. Nominare un difensore della causa, causae 
patronum aliquem constituere, Cic. 8 4. A causa che, 
vale perché, attinchè, quia, quoniam, quod, ut. 

Causale (agg.), di causa, causalis, e, Prisc. 

Causalità (sf.), il cagionare, causa, ae, f.; ratio, onts, f. 

Causalmente ( avv. ), con causa , con ragione, causate, 
cassa, ex causa. 

Causare, Causato, V. Cagionare, Cagionato. 

Causatore, Cansatrice, V. Cagionatore, ecc. 

Causidico (sm.), colui che tratta le cause, causarum a- 
ctor, orts, m.; causidicus, t, m. 

Caustico (sm.), medicamento che abbrucia,causticum,i,u. 

Caustico ( agg. ), che ba forza di abbruciare, causticus, 
a, um, Cels. 

Cautamente (avv.), con cautela, caute, prudenter. 

Cautela (sf.), sagacità, accortezza, prudentia, ae, f.; cau- 
lio, onîs, f.; diligentia , ae, f. $ 2. Sicurtà, cauzione , 
cautio , onis, f.; cautela, ac, ft. $ 3. Sicurezza, difesa, 
tutela, ae, f.; securitas, atis, f. $ 4. A cautela, vale 
per sicurezza, ad securitatem. 

Cautelare (att.), assicurare, alicui cavère, securum ali- 
quem reddere. $ 2. Cautelarsì (neut. pass.) , stdî pro- 
videre, se tutum praestare, sibi cavere. 

Cantelato (agg. da Cautelare), securus, a, um. 

Cauterio e Cautero (sm.), incendimento di carne con 
ferro rovente, ustio, onis, f.; cauterium, ti, n. 

Cauterizzare (att.), far cauterio, cauterio inurére. 

Cauto (agg.), accorto, prudente, cautus, a, um; prudens, 
entis; callidus, a, um. 

Caazione (sf.), sicurtà, cautio , onîs, f.; cautela, ae, f. 
$ 2. Accortezza, sagacità, prudentia, ae, f.; sagacitas, 


nf 

Cava (sf.), buca, fossa, fovea, fossa, ae, f. $ 2. Camera 
sotterranea , cantina, cavum, î, n.; cavea, ae, f.; ca- 
verna, ae, f.; specus, us, m. $ 3. Covile, tana, latidbu- 
lum, $, n.; cubile, is, n. $ 4. Mina, sotterranea scava- 
zione di terreno negli assedii, cuniculus, 1, m. $ 5. 
Cava di metalli, metallum, i, n.; fodina, ae, f. $ 6. 
Cava d'oro o d’argento, aurifodina , argentifodina , 
ae, f. $ 7. Cava di sassi, Zatomiae 0 lautumiae, arum, 
f. pl. $ 8. Cava da piantar alberi, cavum, $, n.; scro- 
bis 0 scrobs, 12, m. e f. 

Cavadenti (m.), colui che fa l'arte di cavare i denti, den- 
tium lsor, orîs, m. 

nido de sm.), cesta, paniere, caidthus, $, m.; cista,ae,f. 

Cavalcamente (sm.), il cavalcare, equitatio, onis, f. 

Cavalcante (part. di Cavalcare), che cavalca, equituns, 
antiîs; eques , itis, m. $ 2. Bestia sopra cui sì cavalca, 
vectorium animal, alis, n. 

Cavalcare (att. e neut.), andare a cavallo, equitare, e- 
quo snsidere, equo vehi, invelti. Saper cavalcare, 
optime equo uti, Cic. Cavalcare in mezzo alle schiere, 
ordines interequitare, Liv. Cavalcare intorno, circum- 
equitare, Caes. $ 2. Scorrere a cavallo 0 coll’esercito il 
psese nemico per saccheggiare, vastare, depopulari. 
$ 8. Scorrere per lo mare coll'armata, classe mare pe- 
ragrare, Cic. $ 4. Sopraffare , signoreggiare, oppri- 
mere, dominari. $ 5. Essere a cavalcione, inequitare, 
varicum residère, diductis cruribus insidere. $ 6. 
Cavalcare a bisdosso od a bardosso, vale cavalcare il ca- 
vallo nudo, senza sella, nudo equo insidere, nudo equo 
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CAVALLERECCIO 


vehi. $ 7. Cavalcar la capra, vale lasciarsi dare ad in- 
tendere una ccesa per un'altra, decipi, circumveniri. 
captari. 

Cavalcata (sf.), quantità di gente a cavallo, equitatus, 
us, m. è 2. Fazione o scorreria d’' nomini armati a ca- 
vallo, equitum incursio, onis, f. $ 3. L'atto del caval- 
care, equitatio, unis, f. 

Cavalcato (agg. da Cavalcare), equitatus, a, um, Cland. 
$ 2. Armato 8 cavallo, armis et equo insiructus,a,um, 

Cavalcatoio, V. Montatoio. 

Cavalcatore (sm.), che cavalca, eguitans, antis; eques, 
ttis, m. $ 2. Maestro dell’ arte del cavalcare, equiso, 
onîs, m., Varr. 

Cavalcatara (sf.), bestia che si cavalca, equus, 1, m. 

Cavalcavia (sf.), arco da una parte all'altra sopra la via, 
guper viam 0 super vicum arcus, us, m. 

Cavalchereccio (agg.), atto a potersi cavalcare, equita- 
bilis, e, Curt. 

Cavalcheresco (voce ant.), V. Cavalleresco. 

Cavalciare, Y. Accavalciare. 

Cavalcione. - A cavalcione o a cavalcioni, posto avverb, 
coì verbi stare, porre e simili, vale stare a porre sopra 
di qualsivoglia cosa con una gamba da una banda e l'al- 
tra dall'altra, diductis cruribus insidere, varicum 
residere, diductum stare. 

favaleggiere e Cavaleggiero ( sm.), soldato a cavallo 
armato di leggiera armadura , levis armaturae eques, 
stis, m.; erpeditus eques, Sall. 

Cavaleressa ( sf. ), moglie di cavaliere, ma dicesi per lo 
più per ischerzo, equitis ucor, oris, f.; matrona, ae, f. 

Cavaliera, V. Cavalere»sa. 

Cavalierato (sm.), dignità di cavaliere, equestris digni» 
tas, atis, f. 

Cavaliere ( sm. ) che cavalca, eques, itis, m.; equitans, 
antis.$ 2. Soldato a cavallo, eques, itis, m. Scelti ca- 
valieri, equites delecti, Cic. $ 3. Soldato in generale, 
miles stis, m. $ 4. Colui che è ornato di qualche di- 
gnità in cavalleria, che è aggregato a qualche ordine di 
cavalleria, eques, ttis, m. Crear alcuno cavaliere, tn or- 
dinem equitum aliquem cooptare, Cic. Ordine dei 
Cavalieri , equester ordo , Cic. Cavaliere dell’ ordine 
supremo della SS. Annunziata , eques ordinis su- 
premi Virginis parentis Dei designatae, Vall. Ca- 
valiere dei SS. Maurizio e Lazzaro, eques Mauritianus, 
Bouch. $ 5. Chi vive alla grande, con lustro e da gene 
til'uomo, nobilis 0 patricius vir, tri, m. $ 6. Notaio, 
attuario del potestà, vicario, scriba, ae, m.; praetoris 
vicartus, ti, m. $ 7. Ufficiale o bargello dell’esecutore, 
lictorum dux, ducis, m. $ 8. Giustiziere, carnifex, 
cis, m. $ 9. Eminenza di terreno, agger, eris, m.: edi- 
tior locus, Caes. $ 10. Essere, stare, ecc., a cavaliere, 
vale essere o stare al di sopra, imminere, superiore 
loco esse. 

Cavalierotto (sm.), gentiluomo, uomo di alto affare, no- 
bilis vir, tres, m. 

Cuvalla (sf.), femmina del cavallo, equa, ae, f. 

Cavallaccio (sm. pegg. di Cavallo), caba/lus, i, m.; ma- 
lus equus, $, m. 

Cavallaro ( sm. ), chi guida i cavalli da carico ed anche 
pastor di cavalli, agaso , onis, m.; equorum pastor, 0- 
ris, m. $ 2. Corriere, tabellarius, ii, m. $ 8. Messo che 
porta le citazioni mandato daì ministri delle rettorie 
criminali, apparitor, oris, m. 

Cavallata, Comp. (sf.), spezie di milizia antica a cavallo, 
equitatus, us, m.; equites, um, m. pl 

Cavalle, V. Cavelle. 

Cavalleggiere e Cavalleggiero, V. Cavaleggiere. 

Cavallereccio ( agg. ), dicesi di cosa che si può portare 
dai cavalli. equester, stris, tre. 


CAVALLERESCAMENTE 


Cavallerescamente (avv.), da cavaliere, nobilmente, in- 
genue, nobiliter, generose. 
Cavalleresco (agg.), da cavaliere, nobile, nobilis, e; 1n- 
genuus, generosus , a, um. $ 2. Alla cavalleresca, V. 

Cavallerescamente. 

Cavalleria (sf.), milizia a cavallo, equitatus, us, m.; e- 

ipa um, m. pl. Aver vantaggio, esser superiore per 

a cavalleria, equitatu plus valere, Nep. Generale della 
cavalleria, equitum magister, Cic. Condurre la cavalle- 
ria in battaglia, inducere equites in pugnam, Liv. $ 2. 
Guerra, milizia, mil:tia, ae, f. $ 3. Bravura in arme, 
virtus, utis, f.; strenuitas, atîs, f. $ 4. Dignità di ca- 
valiere, equestris dignitas, atîs, f. $ 5. Ordine dei ca- 
valieri, equester ordo, inis, m. 

Cavallerizza (sf.), luogo destinato all'esercizio del caval- 
care, equorum palaestra , ae, f.; hippodròmus, 4, m. 
$ 2. Arte di maneggiare e di ammaestrare i cavalli, ars 
domandi et regendi equos ; equitandi disciplina, ae, 
f. $ 3. Tutto quel che abbisogna per la cavallerizza, 
equestre insirumentuni, $, N. 

Cavallerizzo (sm.), chi ammaestra o esercita i cavalli od 
insegna a cavalcare, equiso, onis, M.; equorum magi- 
ster ; equitandi magister, tri, m. 

Cavalletta (sf.), animale simile al grillo, locusta, ae, f. 
$ 2. Inganno, duppiezza, dolus, i, m.; fallucia, ae, f.; 
fraus, audis, f. 

Cavalletto ( sm. dim. di Cavallo ), equulus, î, m. $ 2. 
Strumento da sostener pesi, che sia fatto con qualche 
similitudine del cavallo , vara, ae, f.; fultura, ae, f. 
$ 3. Aggregamento di più travi e legni ordinati in forma 
particolare per sostener tetti od altro, canter:us, 1, m. 
$ 4. Piccola massa di grano o di biade, che fanno i 
lavoranti ne’ campi, acervus, t, m.; manipulo- 
rum cumulus, i, m. $ d. Specie di tormento, equu- 
leus, i, m. 

Cavallierato, V. Cavalierato. 

Cavallina (sf. dim. di Cavalla), equula, ae, f. $ 2. Cor- 
rere la cavallina, vale cavarsi oni suo piacere senza ri- 
tegno, genio suo licenter indulgere, libidinose vi- 
tam agere. 

Cavallino (sm. dim. di Cavallo), equulus, î, m. 

Cavallino (agg.), di cavallo, equinus, cadallinus, a, um. 
$ 2. Soverchiamente libidinoso , in lidbidinem proje- 
cus, a, uni. 

Cavallo (sm.), animale quadrupede noto, equus, î, m. Ca- 
vallo senza sella, equus nudus, Liv. Cavallo obbediente 
alla mano, equusfacilis, Cic. Cavailo sfrenato, senza 
freno, equus effrenatus, effrenis. Cavallo da guerra, 
Leilator equus, Virg. Cavallo da bagaglio, da soma, 
equus clitellarius , equus sarcinarius; jumentum, t, 
n., Caes, Cavallo da Bella, equus vectarius, equus ad 
ephippia paratus, Varr. Cavallo da vettura, equus ad 
cecturam tdoneus, equus vectarius, Varr. Cavallo da 
cocchio , equus rhedarius. Cavallo da carretta, equus 
plaustrarius ; caballus, t, m., Hor. Cavallo da posta, 
cursorius equus j veredus, i, m., Mart. Cavallo restio, 
cquus refractarius 0 contumaxr. Cavalio che calcitra, 
calcitrosus equus, Col. Cavallo ombroso , equus per- 
trepiddus, meticulosus, pavidus. Cavallo da nolo, equus 
conductitius, Varr. Montar a cavallo, tn equum ascen- 
dere, ‘ic. Mettere alcuno a cavallo, aliguem in equum 
sustollere , Cic. Essere a cavallo, in equo sedere, equo 
insidere, Cic. Andar a cavallo, equitare, Cic. Combat- 
timento a cavallo, equestre proelium, Liv. Star bene & 
cavallo, equo bene uti. Quattro cavalli attaccati di 
fronte. quadrigae, arum, f. pl. $ 2. Soldato a cavallo, 
cques, its, m. Gente a cavallo, soldatesche a cavallo, 
cquitatus, us, m.; equites, um, m. pì. $ 3. Cavallo, uno 
uci pezzi del giuoco degli scacchi, eques, ris, m. $ 4 
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CAVARE 


Onda del mare o dei fiumi agitata e crescente, Auctus 
decumanus 0 immodicus. $ 5. Massa o banco di arena 
che si aduna sullo sbuccare dei fiumi in mare, arenae 
cumulus, i, m.; syrtis, 18, f. $ 6. (Trasl.) Medicina da 
cavallo, vale medicina da bestia, ferinum 0 animale 
medicamentum. $ 7. Spropositi da cavallo, vale s0- 
lenni e bestiali, errores maxrimi, marima errata. $ 8. 
A cavallo a cavallo, vale in fretta, propére. & 9. Dare 
un cavallo, vale frustare alcuno alzato a cavalluccio da 
un altro, aliquem fustibus verberare, natibus natri- 
cem imprimere, Lucil. Toccare un cavallo, vale essere 
frustato , fustibus verberari, vapulare. $ 10. A ca- 
vallo, vale talvolta a cavalcione, varicus, a, um; di- 
ductis cruribus. $ 11. Esser o stare a cavallo, vale in 
sign. metaf. esser 0 stare al di sopra, avere vantaggio 
sopra checchessia, superiore loco esse, melwre condi- 
tione esse. $ 12. Essere a cavallo, essere sopra a un ca- 
val grosso, vale essere in buono stato, essere sicuro, 
prospera uti fortuna, in tuto esse. $ 13. Essere a ca- 
vallo del fosso, vale essere pronto a più partiti, in u- 
tramque partem esse paralum, contra omnem fortu- 
nam esse pauratum. $ 14. Lasciarsi levare a cavallo, si 
dice di chi leegiermente si muove a credere alcuna cosa, 
facile fidem habere 0 adjungere. $ 15. Mettere a ca- 
vallo una spada v simili, vale acconciarla, montarla, en- 
sem vagina tegere et prorsus aptare. $ 16. A caval 
donato non sì guarda in bocca, prov. che vale che non 
bisogna guardare miuutamente una cosa che non costa, 
donum, quodcumque dat aliquis, proba , Hier.; noli 
dentes equi donati inspicere , Hier. $ 17. Far di una 
mosca un cavallo, prov. che vale far gran caso delle 
cose piccolissime, ex cluaca arcem facere, Lic. $ 18. 
Il fatto dei cavalli non istà nella groppiera, prov. che 
esprime, che il fondamento delle cose non consiste nel- 
l'apparenza, nimio ne crede colori, Virg. $ 19. Cavallo 
leggiere, V. Cavaleggiere. $ 20. Cavallo marino, spe- 
cie di pesce, fyppoputumus, è, m. 

Cavallone ( sm. acer. di Uavallo ), magnus equus, i, m 
$ 2. Grande gonfiamento delle acque, decumanus 0 im- 
mocdicus fluctus, us, M. 

Cavalluccio (sm. peeg. di Cavallo), caballus, i; equulus, 
i, m. $ 2. Surta d'’ insetto, equulus, i, m. $ 3. Uita- 
zione del magistrato degli otto, dica, ae, f., Cic. $ 4. 
Portare a cavalluecio, vale portare sulle spalle con una 
gamba di qua e l’altra di la dal collo, humeris gestare, 
in humeros extollere, humeris subire, Virg. 

Cavalocchio (sm.), specie d'insetto simile alle vespe, cra- 
bro, onis, m. $ 2. Chi prezzolato riscuote i crediti al- 
trui, eractor, coactor, oris, m. 

Cavamento (sm.), il cavare, cavatio, effossio, onîis, f. 

Cavare (att.), fare nella terra una buca, zappare attorno, 
scavare, fodere, effudere, cavare. Lavare un pozzo, pu- 
teum effodere, Caes. $ 2. Levare, torre una cosa donde 
ella si trova, educere, trahere, extrahere, promere, 
eripere, evellere. Cavar gli occhi, oculos effodere 0 
eruere. Cavar un deute, dentem evellere, Plin. $ 3. 
Guadagnare, acquistare, conséqui, obtinere, adipisci, 
8ibi comparare, acquirere. Uavò gran profitto dagli 
ottimi studi, magnum optimorum studiorum fructum 
cepit, Cic. $ 4. Comprendere, capire, percipére, intel- 
ligere. & 5. Eccettuare, excipere, excludere, eximere, 
Io non ne cavo alcuno, neminem exrcipio. 8 6. Libe- 
rare, eripere, eximere, eruere , Liberare. Cavar di pe- 
ricolo, e periculo eruere. Uavar di prigione, e vincu- 
lis eximere. Cavar uno di pena, molestia aliquen 
erimere, Cic. $ 7. Estrarre, cavar fuori, elicere, eruere, 
caprimere. Cavar fuoco dalle pietre percuotendole in- 
sieme, elicere ignem conflictu lapidum, Cic. Cavar 
sangne, salissare, saugieiienmi el'oovo n crrtralicre, Din. 


* 


CAVAL 


Cavar le lacrime dagli occhi di qualcheduno, elicere la- 
crimas alicui, Ter. $ 8. Cavar alcuna cosa di bocca 
altrui, cavar i calcetti ad uno, valgono trargli di bocca 
quello che e’ non direbbe, extrahere secreta mentis ab 
aliquo , expiscari secreta ex aliquo, Lic. $ 9. Cavare 
dalie manì o di mano ad alcuno checchessia, significa 
avere da alcuno industriosamente e forzatamente ciò che 
egli non darebbe, vi et industria aliquid eripere ali- 
cui. $ 10. Cavare altruì una cosa dagli occhi, vale to- 
gliere altrui una cosa molto cara, rem gratissimam 
alicui auferre. $ 11. Cavarsi una cosa dagli occhi, 
vale lasciarla malvolentieri, rem aegre dimittere. $ 12. 
Cuvar dal capo alcuna cosa ad uno, vale toglierne l’opi- 
nivne, opinionem alicui evellere 0 eximere. $ 13. Ua- 
varsi dal capo una cosa, vale togliersene l'opinione, ab- 
bandonarne il pensiero, sententiam mutare, de sententia 
decedere, Cic. $ 14. Cavarsi dal capo una cosa, vale an- 
cora fingerla , inventarla, aliquid comminisci. $ 15. 
Cavar di sotto alcuna cosa ad uno, vale levargliela con 
forza, o con artifizio, aliquid subripere 0 auferre ali- 
cui. & 16. Cavar fuori una chiacchierata, una ciarla, 
vale inventarla, divulgarla, rumorem spargere. $ 17. 
Cavare il corpo di grinze, è modo basso che vale man- 
giare assai, crapula ventrem distendere. $ 18. Cavarsi 
la fame o la sete, vale mangiare o bere a sazietà, fa- 
mem 0 sitim explere. $ 19. Cavare il cuore o l'anima, 
vale Pasre moltissimo, veltementer placere. $ 20. Ca- 
var il cuore ad alcuno, vale altresì imporgli soverchie 
gravezze, aliquem verare. $ 21. Cavar la bruciata o la 
castagna dal fuoco colla zampa altrui, vale far alcuna 
cosa con sicurezza e utilità propria, e con pericolo d'al- 
tri, alieno periculo rem suam conficere. $ 22. Cavar 
la lepre del bosco, vale in sign. trasl. scoprire il senti- 
mento di uno, verum expiscari od eruere. 8 23. Ca- 
var la pazzia e il ruzzo dal capo a uno, significa ridurlo 
a dovere, aliquem tn officio continere. $ 24. Cavar 
l'olio di Romagna, vale cavare alcuna cosa di mano ad 
un avaro, o fare alcuna cosa impossibile, aliquid vi ex- 
primere; majus opus instituere quam effici possit, 
Cic. $ 25. Cavar sangue dalla rapa, vale tentare l’ im- 
possibile, aquam e pumice postulare, Plaut. $ 26. Ca- 
vare un occhio ad alcuno, vale in signif. trasl. fargli 
grande dispiacere, magna molestia aliquem afficere. 
$ 27. Cavare due occhi a sè per trarne uno al compa- 
gno, vale fare moltissimo male a sè per farne alcun poco 
altruì, navem perforare qua ipse naviges, Quint.; ma- 
gno suo incommodo alterum laedére ; sibi plurimum 
nocgre, modo alteri damnum aliquod inferatur. $ 28. 
Cavar uno dal fango, vale sollevarlo ne' suoi affari, dar- 
gli aiuto, coeno aliquem educere, manus auxriliatri- 
ces alicui praebere. $ 29. Cavar uno di cervello, vale 
soverchiamente importunarlo, aliquem obtundere 0 ve- 
care. $ 30. Cavami d’ oggi e mettimi in domani, prov. 
che vale non voler pensare a quello che potrebbe biso- 
gnare per l'avvenire, quid cras sit futurum fuge quae- 
rere, Hor. $ 31. Non saper cavare un ragno d'un buco, 
dicesi di un uomo dappoco, di chi cbbia pochissima a- 
bilità, sn re facili haerère. $ 32. Cavarsi alcuna cosa 
dalla bocca, vale :ispartiare , privandosi di ciò che è 
necessario, necessariis ob parsimoniam abstinère. 
$ 33. Cavarsi di capo e cava:si il cappello ad uno, va- 
gliono salutarlo, caput aperire, salutare, Sen. $ 34. 
Cavarsi gli occhi, dicesi di due o più insieme adirati, 
cho si vorrebbero fare il maggior male possibile, in 0- 
culos involare, in se se invicem perpetuo saevire, 
Cic. $ 85. Cavarsi il tempo dagli occhi, vale avanzar 
tempo col vegliare più del consueto, plus aequo vigi- 
Zare. & 86. Cavarsi la maschera dal viso, vale non 
fingere più, parlar chiaro, libere personam depo- 
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CAVILLOSAMENTE 


nere. & 37. Cavarsi le sue voglie, vale soddisfare al 
proprio appetito, genio indulgere. 

Cavastracci (sm.), strumento che s'usa per trarre lo stope 
pacciolo dall'archibuso e simili, ferrum in modum 
rae ad stupam e ballista ignivòma extrahendam. 

Cavata, V. Cavamento. $ 2. Cavata di sangue, sangui- 
nis detractio, ont8, f., Plin. 

Cavaticcio (sm.), la terra cavata, effossa terra, ae, f. 

Cavato - voce ant.), cavità, cavus, i, m.; cavum, i, N. 

Cavato (agg. da Cavare), effossus, ercavatus,a, um. $ 2. 
Tratto fuori, eductus, a, um. 

Cavatore (sm.), che cava, effossor, oris, m. 

Cavatnra (sf.), V.Cavamento. $ 2. Concavità, cavum,i,n. 

Cavèdine (sf.), sorta di pesce, mugil, $lis, m. 

Cavelle (voce plebea), qualche cosa, aliquid. 

Cavello Lu voce ant.), V. Capello. 

Caverella (sf. dim. di Uava), fossùla, ae, f. 

Caverna (sf.), luogo cavo e sotterraneo , caverna, 8p2- 
lunca, ae, f.; spcus, us, m.; antrum, cavum, i, n. 

Cavernetta (sf. dim. di Caverna), cavernùla, ae, f. 

Cavernosità (sf.), luogo cavo e sotterraneo, cavità, ca- 
verna, ae, f.; cavum, i, n. 

Caverno 0 (agg.), pieno di caverne, cavernosus, a, unt. 

lav Z i P Si 

rinata cia | (sf. dim. di Caverna), cavernùla, ae, £. 

Cavezza (sf.), fune di cuoio da tener legato il cavallo, ca- 
pistrum, î, n.; habenae, arum, f. pL $ 2. Fune con 
cui si impiccano gli uomini, restis, îs, f.; laqueus, i, m. 
8 3. Rompere o strappar la cavezza, vale darsi alle scel- 
leratezze, se vitiis dedere, flayittis se inquinare, Cic. 
$ 4. Levar la cavezza, vale in sign. trasl. levar di sug- 
gezione, liberare, libertatem dare. $ 5. Mettere la ca- 
vezza alla gola, vale obbligare, costringere colla forza, 
vi cogere, angere, suffocare. $ 6. Cavezza si dico an- 
cora a' fanciulli o servi tristi, per ischerno o per ingit- 
ria, furcifer, féri, m. 

Cavezzina (sf. dim. di Cavezza), redine, habénae, a- 
rum, f. pl. 

Cavezzòne (sm. acer. di Cavezza), arnese che si mette alla 
testa de' cavalli per maneggiarli, capistrum, 1, n; ca- 
mus, 1, Mm. 

Cavezzuola (sf. dim. di Cavezza), parvum capistrum, s, 
n. $ 2. Detto per ingiuria, furcifer, féri, m. 

Caviale (sm. ), uova del pesce storione accomodate per 
cibo, garum, 1, n. 

Cavicchia (sf.) e 

Cavicchio (sm. ), legnetto a guisa di chiodo, clavulus, 
cuneòlus, +, m. $ 2. Dar del culo in un cavicchio, è 
modo basso per significare imprendere a far cosa che 
riesca male, rem male gerere. 

Cavicciolo e Cavicciùle, V. Capestro. 

Caviglia (sf.) e 

Caviglio (sm.), cavicchia di forma particolare, paxt/us, 
i, m. $ 2. Fusolo, osso della gamba, tibia, ae, £ 

Caviglione (sm. voce ant. ), specie di tasca, marsw- 
pium, ti, n. i 

Cavigliuòlo (sm. dim. di Caviglio), paci/lus, î, m.; cla- 
vus, i, m. $ 2. Bischero degli strumenti a corda, epi- 
tonium, 11, N. 

Cavillare (att. e neut.), inventar false ragioni, cavillari, 
dolo 0 cavillationibus uti. 

Cavillatore (sm.), che cavilla, cavillator, oris, m.; sy 
cophanta, ae, m. 

Cavillatrice (n) che cavilla, cavillatriz, icis, f., Quint, 


Cavillazione(sf.) ) il cavillare,argomento fallace,cavilla= 
Cavillità (sf.) tio, unss, f.; sophisma atss, n.; falla» 
Cavillo (sm.), ces conclustunculac,arum, t. pl., Cio, 


Cavillosamente (avv.), con cavillazione , fallaciter, ca- 
piiose. 


CAVILLOsS0O 


Cavilloso (agg.), che usa o contiene cavillazione, captiv- 
sus, a, um; cavillator, ori, mn. 

Cavita (sf.), luogo scavato, caverna, ae, f.; carum, î, n. 

Cavo (sm.), cavità, incavatura, carni, î, n.; cacerna, ar, 
f. $ 2. Forma nella quale si gettano e si formano le fi- 
gure di gesso o di terra, 176, i, m.; forma, ar, f, 833. 
Canapo grosso che si adopera nelle navi, rudens, entis, 
m. e f. $ 4. Panta di terra chie sporge in mare, pro 
montorium, ti, n. $ 5. Cavo di latte, vale fivr di latte, 
lactis flos, oris, m. 

Cavo (agg.), concavo, cavernoso, carus, concuvws, excu- 
tatus, a, um. 

Cavolesco (agz.), di cavolo, ex drassica, ad dbrassicam 
pertinens, entis. 

Cavolino (sm. dim. di Cavolo), parra drassica, ae, f. 

Cavolo ( sm. ), sorta di erbaggio, brassica, ae, f. Cavol 
fiure, brassica pompeiana, Plin. Cavolo cappuccio, bras- 
sica capitata, Cat. $ 2. Tu non hai a mangiare il ca- 
volo co' ciechi, prov. che vale tu hai a fare con chi sa 
il fatto suo, cum peritis rem agis. $ 3. Stimare uno 
quanto il cavolo a merenda, vale averlo in niuna stima, 
mihili aliquem facere. $ 4. Portare il cavolo a legunaia, 
vale portare alcuna cosa in luogo dove ne sia abbon- 
danza, noctuas Athenas, in silcam ligna ferre, Hor. 
$ 5. Cavolo riscaldato non fu mai buono, vale amicizia 
rotta e poi riconciliata non ritorna col primo fervore, 
reconciliatae amicitiae frigescunt, male surta ami- 
citta nequicquam coit, Hor. 

Cavretto, Capretto. 

Cavriola e Cavriuòla (sf.), salto che si fa in ballando, 
agilis n sublime saltus, us, m.; pedum micutio, 
0n!8, f. 

Cavriolo, V. Capriòlo. 

Cazza (sf.), vaso di ferro di cui si servono gli alchimisti 
ne' loro fornelli, cocleare, is, n. $ 2. Mestola, ligula, 
concha, trua, ae, £. 

Cazzabagliòre, Fir. (sm.), abbagliore, Rhallucinatio. 
onis, 1. 

Cazzare (att.), termine marinaresco, che vale tirar a sè, 
attrahere, adducere. i 

Cazzatello (sm.), dicesi per ischerno ad un uomo piccolo 
di statura, homuncio, onis, m.; homunculus, i, m. 

‘Cazzavela (sf.) e Cazzavelo (sm.), sorta di uccello, /a- 
nius collurio, m. 

Cazzica, voce d'esclamazione, Rui, hem, papae. 

Cazzo (sm.), penis, îs, m. $ 2. Zugo, babbeo, stipes, 708; 
truncus, i, m. $ 3. E anche voce di esclamaziune, Ra, 
hem. 

Cazzottare (att. e neut.), dar de’ cazzotti, pugnos im- 
pingere. 

Cazzotto (sm.), pugno dato forte sottomano, pugni ictus, 
US, M.; 9/0/22US, è, M. 

Cazzuòla (sf.), mestola di ferro colla quale i muratori pi- 
gliano la calcina, trulla, ae, f. $ 2. Arnese da riporvi 
odori, pyris, iis, f. 88. Piccolo animaletto nero che 
sta alla proda dell'acqua, onde dicesi far cazzuola, e si- 
gnifica star dove è puc'acqua, bagnandosi nei fiumi, mi- 
nori aquarum cumulo innatare. 

Ce (pron. che vale lo stesso che a noi), nohis. Ce lo disse, 
nobis dirit. $ 2. (Vale talvolta noi) Nos. Là cen porta 
la virtù, i//uc nos advehit virtus. $ 3. Talora è avver- 
bio di luogo, e vale in questo luogo, Ric. Se pure alcuni 
ce ne sonv, si tamen nonnulli hic sunt. $ 4. ( Uome 
particella riempitiva) Ce ne partiamo, proficiscimur. 

Cecaggine, V. Cecità. 

Cecare, V. Accecare. 

Cece (sm.), spezie di leeume, cicer, eris, n. $ 2. Insegnar 
a rodere i ceci, è modo basso, che vale mostrar altrui 
l’errore suo col castigo, fustibus docére, Cic. $ 3. Broda 
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CEFFATA: 

e ceci, vale piorzia e gragnuola, aqua et grando. $ 4. 
Egli è un bel cece, detio per ironia, vale un bell’ imbu- 
sto, 0 pulcrum hominem ! 

fecero (sm. vuce ant.), V. Cigno. 

Cechezza e 

l'echita, V. Cecità. 

Cecino (voce ant.), V. Cigno. 

Cecino (sm. dim. di Cece) , partum cicer, n. $ 2. Dicesî 
per vezzo ad un fanciullo, scatulias, prelchellus, i, m. 
$ 3. Dicesi anche ironicamente di persona trista e ma- 
liziosa, cafer, fra, fruit; improbus, a, um. 

Cecità (sf.), privazione della vista, caecitas, atis, f.; lue 
minis orbitas, atis, f. $ 2. (Trasl.) Ottuscamento di in- 
telletto, animi caecitas, atis, t.; caligo, tn18, £.; tene- 
brae, arum, f. pl., Cic. 

Cedente (part. di Uedere), cedens, entis; mollis, €. 

Cedenza, V. Cedevolezza. 

Cedere (neut.), essere o confessarsi inferiore, cedére, con- 
cedere. Non gli cede in nieute, miltil 1/8 cedit, Cic. 
Egli non ha punto ceduto a :no padre nella gloria mi- 
litare, delli larude non inferior fuit quam pater, Cic. 
Cedere ad alcuno, alicui cedere, ulicujus voluntati se 
subJicere, Cic I nostri svldati non la cedevano al ne- 
mico. né in valore, nè in numero, nostri milites erant 
et virtute et numero hostibus pares. $ 2. Dar luogo, 
ritirarsi, cedere, recedere, loco cedere. Cedere al tempo, 
tempori cedere, necessitati parère, Lic. $ 3. Concedere, 
rinunziare , rilasciare, concedere, cedere, tradere, re- 
mittere. Cedere agli altri molti de' suoi diritti, multa 
de suo jure aliis concedere, Lic. 

Cederno, V. Cedro. 

Cedevole (agg.), che cede, cedens, entis ; mollis, flexi- 
Dilts, e. 

Cedevolezza (sf. ), pieghevolezza , flexibilitas, atis, f.; 
lentor, orts, m. 

Cedizione (voce ant.), V. Cessione. 

Cedobonis, Varch. (sm. voce lat.), cessione ai creditori di 
«utti i beni, bonorum omniuni cessio, onts, f. 

Cè lola (sf.) , scrittura privata che obbliga, syngràpha, 
ae; chirographi cautio, onis, f. $ 2. Polizza, char 
tula, scheda, schedula, ae, f. 

Cedolòone (sm. accr. di Cedola), ingens scheda, ae, f. 

Celornella, V. Cedronella. 

Cedràngola (sf.), trifoglio, medica, ae, f. 

Ce lrato (sm.), sorta di agrume, cedrus, 4, f. 

Cedrato (agg.), di cedro, cedrinus, citrinus, citréus, 

Cedrino | a, um. 

Cedriuolo (sm.), sorta di frutto, citreus cucimis, ts, m. 

Cedro (sm.), albero sempre verde, il cui legno è odoroso, 
cedrus , î, f.; citrus, +, f. $ 2. Frutta di detto albero , 
citreum malum , t, n.; cedris, idis , f., Plin. & 3. Li- 
quore che cola dal cedro, olio di cedro, cedrium, st, n.; 
cedrelaeon, è, n., Plin. Versi da ungersi coll’olio di ce- 
dro, cioè di una lunga durata, di un’eterna fama all’au- 
tore, carmina linenda cedro , Hor.; carmina cedro 
digna, Iuv. 

Cedrone (sm.), specie di cedro, cedrus, i, f. $ 2. Specie 
di uccello, tetrao urogallus, Linn. 

Cedronella (sf.), erba, citrag0, inîs, f.; apiastrum, i, n. 

Ceduo (agg.), da tagliarsi, caeduus, a, um. 

Ceduto ( agg. da Cedere ), cessus, concessus, traditus, 
a, um. 

Cefaglione ( sm.), midollo della palma, palmae mmce- 
dulla, ae, f. 

Cefalalgia (sf.), dolor di capo, cephala/gia, ae, f. 

Cefalica (sf.), sorta di avena, crphalica, ae, f. 

Cefàlico (agg.). buono pel mal di capo, cephalicus, a, um. 

Ceffare, V. Ciuffare. 

Ceffata ( st.), schiaffo, coliphus,é,m.; aldpa, ae, f+ 


CEFFATELLA 


POUR ceffata ad alcuno, alapam alicui ducere, 

rnedr. 

Ceffatella si dim. di Ceffata), levis aldpa, ae, f. 

Ceffatone (sm. accr. di Ceffata) , gravis alapa, ae, f. 

Colfautto (81) faccia brutta, deformis vultus, us, n. 

Ceffo (sm.), il muso del cane, rostrum, s, n. $ 2. Dicesi 
anche per ischerzo o per deformità del volto dell’uomo, 
rostrum, $, n.; 08, oTîs, n.; facies, ei, f. Dare del ceffo 
in terra, vale cadere, procumbere, labi. Far ceffo, vale 
travolgere la faccia , frontem contrahere 0 adducere. 

Ceffone ( sm.) , V. Ceffata. $ 2. Dar ceftoni, vale portar 
via, rubare, rapére, surripere, furari. 

Ceffuto (agg. che ha ceffo, rostruni habens, entis. 

fefo (sm.), sorta di animale, cephus, i, m. 

Celabro (sm. voce ant.), cervello, cerébrum, è, n. 

Celamento (sm.), il celare, occultatio, on:s, f. 

Celare (att.), nascondere, celare, occultare, abscondére, 
tegére. Celare una cosa ad alcuno, rem alicui tegere 0 
supprimere, Cic. $ 2. Celarsi (neut. pass.), nascondersi, 
se abdere, se occultare, latere. Celarsi in una seiva, 
in silcam se abstrudere, Caes. 

Celata (sf.), imboscata, insidiae, arum, f. pl. $ 2. Elmo, 
cassis, idt3, f.; galea, ae, f. 

Celatamente (avv.), nascostamente, abscondite, furtim, 
clam, occulte. 

Celato ( agg. da Celare), abditus, occultus, celatus, a, 
um. $ 2. In celato, di celato, alla celata (avv.), occulte, 
clam, abdite. 

Celatone («m. accr. di Celata), magna cassis, idis, f. 

Celatura (sf.), nascondimento, occultatio, onis, f. 

Celebrabile, Salvin. (agg.), da celebrarsi, laudabilis, e; 
celebramdus, laude dignus, a, um. 

Celebramento (sm.), il celebrare, celebratio, onîs, f. 

Celebrante (part. di Celebrare) , che celebra, celebrans , 
antis. $ 2. (Come sm.) Sacerdote che attualmente cele- 
bra, sacra facicns sacerdos, otis, m. 

Celebrare (att.), ladare, esaltare, magnificare con parole, 
celebrare, laudare, praclicare. $ 2. Solennizzare, ec- 
lebrare, frequentare. Celebrare le feste, dies festos a- 
gitare, Cic.; solemnia celebrare, Suet. Celebrare le 
nozze, nuptias rite peragere. $ 3. Celebrare la messa, 
celebrare il sacrificio, sacra operari, sacra 0 rem di- 
vinam facere. 

Celebrato (agg. da Celebrare), celedbratus. a, um. 

Celebratore (sm.), che celebra, celebrator , laudator, 
oris, m. 

Celebrazione (sf.), il celebrare, celebratio, laudatio, 0- 
nts, f. $ 2. Onore, honor, oris, m. 

Celebre (agg.), illustre, che è celebrato, celéber, dris, 
bre; nobilis, sllustris, tnsignis, e; clarus, a, um. 
Rendersi celebre, clarum nomen adipisci, Cic. Si è reso 
celebre colla sua maniera d'insegnare, docendi genere 
marime inclaruit, Suet. 

Celebremente (avv.), con celebrità, famosamente, magna 
cum celebritate, ubique. 

Celebrevole (acg.), degno di essere celebrato, celebran- 
dus, laude dignus, a, um. 

Celebrità (sf.) , celebrazione, solennità, celebritaz, atts, 
f. La celebrità de' funerali, funerum solemnia, Tac. 
Celere (agg.), veloce, celer, ris, rg; rapidus, a, um; ve- 

loz, 0cts. 

Celeremente (avv. ) , con celerità, celeriter, celociter, 
raptim. 

Celerità (sf.), prestezza, celeritas, atis, f.; celeritudo , 
1n18, f.; velocitas, atis, f. La celerità dei cavalli, equo- 
rum pernicitas, Liv. Questa guerra vuole celerità, opus 
est celeritate in hoc bello, Cic. Con celerità, celeriter, 
velociter. 

Celeste (agz.), di cielo, coclestis, e. $ 2. Di colore rassem- 
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CEMBOLONE 


brante quello , onde il cielo apparisce colorito, ceruleo + 
caeruleus, caerùlus, a, um. $ 8. I celesti, ossia gli dèi, 
gli spiriti beati, caelestes, ium ; coelites, um; supéri, 
orum, m. pl. 

Celestiale (agg.), di cielo, caelestis, e. 

Celestialmenie (av».), a modo celeste, divinitus. 

Celestino e Celestrino (agg.) , azzurro, ceruleo, caeru- 
leus, caerùlus, a, um. $ 2. Celestiale, caelestts, e. 

Celesto e Celestro, V. Celeste. 

Celia (sf.), motto , scherzo , jocus, ludus, î, m.; ridicu- 
lum,%, n. Lascia star le celie, desine ludos facere, 
Plaut. Parli davvero o per celia ? serione an Joco di- 
cis ? Ter. Far celia, burlare , ludèére , jocars. Reggere 
alla celia, vale non averla per male, jocos aequo animo 
ferre. Rexgere la celia, vale accordarsi con altri a far 
celia, Jocando operam suam conferre; sales face- 
liasque glterius adjuvare. 

Celiarca (sin.), capo di mille soldati, chiliarchus, chi; 
chiliarches, chae. m., Tac. 

Celiare (ueut.), burlare, far celia, Jocart, luddre. 

Celiatore (sm.), burlatere, fucetus 0 Jocosus homo ; jo- 
culator, cacillator, oris, mn. 

Celibato (sin.), vita celibe, caelidbatus, us, m., Sen. 
Celibe (agg.), che non è congiunto in matrimonio, cae- 
lebs, ibis. Viver celibe, caelibem vitam agere, Vic. 
Celicola e Celicolo (agg. voce lat.), abitatore del cielo, 
caelicola, ae, m.; coeli cultor, oris, m.; coelestis, e. 
Celidonia ( sf.), erba, chelidonia , ae, f. $ 2. Sorta di 

letra, chelidonius lapts, td:8, Plin. 

Cella (sf.), stanza terrena, duve si tiene per lo più il vino, 
vinaria cella, ae, f. & 2. Stanza de frati e delle mo- 
nache, cella , ae, f. $ 3. Cameretta qualunque , cella, 
ae, f.; conclave, ts, n. $ 4. Cappella, oratorio, sacel- 
lum, $, n.; cella, ae, f.; sacrarium, ti, n.; aedicula, 
ae , f. $ 5. Celle diconsi i buchi de' fiali delle pecchie, 
cellae, arura, £. pl 

Cellaio e 

Cellario (sm.), cella dove si tiene il vino, vinarta cella, 
ae, f. $ 2. Cantimere, cellarius , it, m.; cellae vina- 
riae custos, 0dis, mm. 

Colleraio e Cellerario (sm.), camarlingo di monasteri, 
coenobii quaestor , oris, m.; ceconomus, 1, m., Morc.; 
cellarius, it, m.; promus, +, m.; condus, 1, m. 

Cellese (sm.), cautina, vinaria cella, ae, f. 

Celletta (sf. dim. di Cella), cellulu, ae, f. 

Celliere (sm.), stanza terrena dove sì tiene il vino, vina- 
ria cella, ae, f. 

Cellina (sf. dim. di Cella), cellula, ae, f. 

Cellolina (sf. dim. di Cella), cellula, ae, f. 

Celloria (sf.), dicesi per ischerzo il cervello, mens, men 
tis, f.; intellectus, us, m.; caput, ttis, n. 

Cèllala (sf. voce lat.), celletta, cellula, ae, f. 

Celluzza (sf. diin. di Cella), cellula, ae, f. 

Celonaio (sm.), facitor di celoni, tapetum opifez, scis, m. 

Celone PeR panno tessuto a vergato, tapes, etis, m. 

Celsitudine (st.), altezza , celsitudo, tn1s, £ $ 2. Titolo 
dato a’ principi, celsitudo, tnis, £ 

Celso (voce in V. Eccelso. 

Celtide (sf.), sorta d'albero e di testuggine, celtis, idie, £. 

Cembale e Cembolo (sm.) , strumento da suonare, cym- 
balum,s,n. Suonare il cembalo , cyumbala quatere v 
pulsare. $ 2. Figura da cembali, si dice d'uomo di poco 
garbo, homo ineptus et deformis. $ 3. Andar col cem- 
balo in colombaia, vale pubbiicar i propri fatti, pro- 
pria arcana vulgare. i 

Cembanella, V. Cennamella. 

Cembolisma (sf) e Cembolismo (sm.), Y. Embolismo. 

Cembolone (sm. accr. di Cembalo ), magnum cymba- 
lum, è, ne 


CEMENTAZIONE 

Cementazione, V. Calcinazione. 

Ce. nanella, V. Cennamella. 

Cena (sf.), il mangiare che si fa alla sera, coena, ae, f. 
Uena magnifica, gran cena, coena lautissima, Plin. In- 
vitar uno a cena, aliquem ad cocnam invitare 0 vo- 
care, Cic. Promettere di andar a cena, ad cocnam pro- 
mittere , Plin. Apprestar la cena, conan apponere, 
Ter. La cena è all'ordine, parata est coena, Viaut. $ 2. 
Non poter accozzar la cena col desinare, vale non si po- 
ter avanzare in cosa veruna, nihil progrédi, nihil pro- 
ficere, Caes. 

Cenacolo (sm.), luogo dove si cena, coenaculum, $, n. 

Cenamella, V. Cennamella. 

Cènamo, V. Cennamo. 

Cenare ( neut. ), mangiare da sera la cena, coenare. Ce- 
nare spesso fuuri di casa, forts coenitare, Cic. Va a dor- 
mire senza aver cenato, incoenatus cubat, Catul. $ 2. 
(Att.) Mangiare a cena, coenare. Cenare un cignale, a- 
prum cocnare, Hor. 

Cenata, V. Cena. 

Cenato ( sm. voce ant. ), Sciocco, stipes, ttis; trun- 
cus, è, M. 

Cenato (ae; da Cenare), coenatus, a, um. 

Cencerello (sm. dim. di Cencio), viliora scruta, orum, 
u. pl.; vilis panniculus s, m. 

Cenceria (sf.), massa di cenci, scruta, orum, n. pl., Hor. 

Cenciaccio (sm. pegg. di Cencio),vilissima scruta,orum, 
n. pl.; vilissimus panniculus, 1, m. 

SEICALA (sf.), cosa di niun pregio, futiles res, res frivo- 

ae, f. pl. 

Gene ainolo (sm.), venditor di cenci, ecrutorum vendi- 
tor, oris, m. 

Cenciame (sm.), V. Cenceria. 

Cenciata (sf.), colpo di cencio, panni ictus, us, m. 82. 
Dar la cenciata ad alcuno , vale burlarlo in fatti od in 
parole, os alicui sublinére, Plaut. 

Cencinquanta (agg. num.), centum et quinquaginta. 

Cencio (sm.), straccio di panno lino, scruta, orum, n. pl.; 
pannus, pannulus, panniculus, 1, m. $ 2. Uscire de' 
cenci, vale migliorare stato , meliore fortuna uti, ex 
mendicitate emergere, Cic. $ 3. Ogni cencio vuol en- 
trar in bucato , dicesi di un prosuntuoso che vuole in- 
tromettersi in cosa che alla sua condizione non convenga, 
corchòrus inter olera, Plin. $ 4. Non dar fuoco al cen- 
cio, vale non far benefizio anche senza costo, ignis ac- 
cendendi potestatem non facere, Sen. $ 5. Venir del 
cencio, vale venir del puzzo, foedum 0 gravem odorem 
sentire. $ 6. Cencio molle, dicesi ad un uomo di poco 
spirito, 0 di debole complessione, homo imbecillae va- 
letudinis, homo gacentis animi. $ 7. Dar il cencio, 
modo basso che vale licenziare, dimittere. 

Cencioso (agg.), fatto di cenci, pannosus, a, um. 

Cenerite (sm.), gemma, cenchriles, ae, m., Plin. 

Cencro (sm.), specie di serpente, cenchris, 18, m. e f. 

Ceneracecio (sm.), V. Cenerata. 

Ceneràcciolo ( sm. ), panno che copre i panni sucidi che 
sono nella conca del bucato, liriviae pannus, è, m. 
$ 2. Cenerata, lix:ivius cinis, eris, m., Cat. 

Cenerata (sf.), composto di cenere ed acqua, Zixivius 0 
lixivus cinis, eris, m., Plin. 

Cènere (sf.), polvere nella quale si risolve ciò che si ab- 
brucia, cini8, erts, m. Cenere calda , favilla, ae, f., 
Plin. Ridurre in cenere, în cinerem vertere, Hor. $ 2. 
Covare la cenere, dicesi di chi neghittoso non si sa par- 
tire dal focolare, foco assidére, ad focum sedere, Cic. 
$ 3. Dì di cenere, giorno delle ceneri, dicesi il primo 
giorno di quaresima, sacrorum cinerum dies , Morc. 
$ 4. Ceneri, dicesi anche la polvere in cui si risolvono i 
cadaveri , cinis, eris, m.; reliquiae, arum, f. pl Lo 
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CENSURARE 


scongiurò per le ceneri di suo fratello, per fratrie 130r- 
tui cinerem eum obsecravit, Cic. 

Cenerella (sf. dim. di Cena), coenùla, ae, f. 

Cenerino (agg.), di color di cenere, cineraceue, a, us. 

Ceneròognola, V. Celidonia, 

Cenerògnolo, V. Cenerino. 

Ceneroso (agg. ), sparso di cenere, cinere conspersus , 
a, um. 

Cenerùgiolo (voce ant.), V. Cenerino. 

Cenetta e Cenina (sf.) e 

Cenine (sm. dim. di Cena), coendla, ae, f. 

Cennamella (sf.), strumento da tiato, fistùla, ae, £. $2. 
Suonator di cennamella, tidicen, snis, m. 

Cènnamo (sm.), V. Cinnamomo. 

Cennare, V. Accennare. 

Cenno (sm.), segno o gesto che si fa colla voce 0 con al- 
cuni membri del corpo per îarsi intendere senza parlare, 
nutus, us, IM.; Significatio, onis, f. Far cenno, accen- 
nare, innuére, significare. Far cenno colla mano, mame 
significare, Virg. Stare ai cenni altrui, nutus alicague 
observare, alicujus nutu regi, Cic. $ 2. Segno in ge- 
nerale, signum, i, n. $ 3. Qualsivoglia indizio, motto, 
indicium, ti, n. Intendere ai cenni, minimum tndi- 
cium percipere. 

Ceno (sm. voce lat.), fanzo, cocnum, î, n. 

Cenobio (sm.), convento di religiosi, coenobium, sé, n, 
Hier. 

Cenobita (sm.), monaco che vive nel cenobio, coemobita, 
ae, m., Hier. 

Ceno:atio (sm. voce gr.), sepolero vuoto, innalzato in 0- 
nore di un morto, coenotaphium, ii, n., Ulp. 

Cenquaranta (azg. num.), centum quadraginta. 

Censalito, V. Cencioso. 

Censessanta (agg. num.), centum seraginta. 

Censimento ( sm. ), censo, census, us, m. Fare il cenzi- 
mento, censere, censum habere. 

Censito, V. Censuario. 

Censo (sm.), tributo, rendita del pubblico, census, us, m.; 
tributum, ti, n.; vectigal, alis, n. $ 2. Patrimonio, beni, 
estimo, census, us, m.; bona, orum, n. pl. $ 3. Calcolo,. 
computo della popolazione presso i Romani, census, us, 
m. Far il censo, censum habere, Cic. Di cinque in cin- 
que anni si fa il censo della Sicilia, quinto quoque anno 
Sicilia censetur, Cic. $ 4. Rimunerazione, remunera- 
tio, onis, f. $ 5. Credito o rendita, che sì assicura in 
sui beni di colui al quale si danno i denari, perch'e’ te 
ne dia tanto per centinaio di merito , foenus, oris, n. 
Dar denari a censo, foenerarsi pecuniam, nummos in 
foenore ponere. 

Censorare, V. Censurare. 

Censore (sm.), magistrato romano che aveva il carico di 
far il censo dei cittadini e di correggerne i costumi, cen- 
sor, orig, m.; morum magister, tri, m.; magister di- 


sciplinae et severitatis, Lic. $ 2. Correttore, revisore: 


di componimento, censor, castigator, orîs, m., Cic. 
Censoria (sf. voce ant.), il censurare, censura, ae, f. 
Censòrio (agg.) di censore, censorius, a, um. 

Censnario (agg.), che paga il censo, vectigalis, e; tribu- 
tarius, a, um, Suet.; emphyteuta, ae, m., Cod. “* 
Censuato (agg. ), accatastato, in censum delatus , cen- 

sus, A, um. 

Censura (sf.), carica del censore, censura, ae, f. 8 2. Cri- 
tica, riprensione, il censurare, censura, ae, f.; castiga- 
tio, reprehensio, animadversio, onts, f. Incorrere la 
censura di tutti, incurrere in omnium reprehensio- 
nem, Cic. $ 3. Sorta di pena ecclesiastica, censura, ae,f. 

Censurare (att.), criticare, correggere, castigare, corri» 
gere, reprehendere , notare , mordere, carpère. Cen- 
surare un libro, librum censura notare. Non sanno far 


CENSURATO 


nisi meliores carpere, Phaed. 
Censurato (agg. da Censurare), castigatus , correptus , 


notatus, a, un. l . 
Censaratore (sm.), chi censura, censor, castigator , 


oris, m. 

Centaurea (sf.), erba, centaurea, ae, f. 

Centauro (sm. ), mostro favoloso, mezzo uomo e mezzo 
cavallo, centaurus, è, m. 

Centellare (att.), bere a centellini, sordillare, pitissare. 

Centellino (sm.), picciol sorso, sordillum, i, n.; eriguus 
haustus, us, m. Bere a centellini, sordillare, pitissare. 

Centello, V. Centellino. 

Centenario ( agg.), che è di cent'anni, centum annos e- 
mensus, a, um. $ 2. Centenaria ( sf. ), prescrizione di 
cent'anni, centum annorum praescriptio, onîs, f. 

Centesimo e Centesmo (agg.), di cento, centesimus, a, 
uni. $ 2. Centuplicato , centupler, plicis. $ 3. Cente- 
simo (sm.) e Centesima (sf.), la centesima parte, cen- 
tesima pars, partis, f. 

Cèntina (sf.), legno arcato con cui si sostengono le vòlte, 
arcus, us, m.; camerae fulcimen, ints, n. 

Centinajo (sm.), cento, centum. 

Centinare (att.), mettere la cèntina, cameram fulcire. 
& 2. Ridurre in forma di cèntina, arcuare. 

Centinato (agg. da Centinare), arcuatus, a, um. 

tinatura (sf.), il centinare, camerae fultura, ae, f. 

Centinòdia (sf.), specie di erba, polygònus, i, m. 

Cente (agg. num.), centum. $ 2. Numero indeterminato , 
gran quantità , sercents, ae, a. 83. Acento acento, 
cendéni , ae , a. $ 4. Cento volte, centies. $ 5. Peso di 
cento libbre, centumpondium, ii, n. $ 6. Di cento 
piedi, centipes, pedis. $ 7. Di cento capi, centiceps, 
cipitis. 8 8. Di cento mani, centimanus, a, um. $ 9. 
A cento doppi, centuplicato. 8 10. Dare a censo a duc 
per cento, foenerari binis centesimis, Cic. 

Centogambe (sm.), specie di vermicello, centipéda, ae, f. 

Centomila e Centomillia (agg. num.), centies millia, 
centum millia. $ 2. Numero indeterininato, gran quan- 
tità, sercenti, ae, a. 

Centonchio e Cintonchio (sm.), erba, centunculus, i,m. 

Centòne (sm.), schiavina, cento, onis; centunculus, i, m. 
$ 2. ( Trasl. ) Poesia composta di versi di varìi autori , 


cento, 0n18, Mm. 

Centoviri, V. Centàmviri. 

Centrale (ag .), del centro, centralis, e. 

Centrina ( ii pesce porco, squalus, i, m. 

Centre (sm.), il punto nel mezzo del cerchio o della sfera, 
centrum , $, n. $ 2.Il.mezzo o la parte più interna di 
checchessia, medium, ti, n.; sinus, us, m. ll centro del- 
l'Africa, intima Africa, Tac. 

Centamvirale (agg.), de’ centumviri, centumviralis, e. 

Centamviri (sm. p]. voce lat.), sorta di magistrato nella 
romana gg centumviri, orum, m. pl. 


Centàpede, V. Centogambe. 
Centaplicato (agg.), moltiplicato per cento , centuplez, 
plicis. 


Cèntuplo (agg.), maggiore cento volte, centilplex, plicis. 

Centùra, V. Cintura. 

Centaria (sf.), compagnia di cento fanti, centuria, ae, f. 
$ 2. (Trasl.) Cosa composta di cento parti, centuria, 
ae, f. $ 3. Specie di erba, centaurea, ae, f. 

Centariare (att. ), distribuire in centurie, in centurias 

stribuere, centuriare, Cic. 

Centurione (sm. ), capitano di cento uomini, centurio , 
onss, m. 

Cenuzza (sf. dim. di Cena), coenùla, ae, f. 

Ceppaia (sf.), parte del ceppo, alla quale sono attaccate 
e radici dell'albero, cauder, tcts, m. 
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CERBOTTANA 


Cepperello | (82- dim. di Ceppo), parvus caudex, icis,m; 


Ceppo (sm.), base e piede dell'albero, caudex, icis, m.; 
stipes , stis, m.; cippus,s, m.$ 2. Il detto piede ta= 
gliato dall’ albero, che serve ad ardere o ad altri usi, 
stipes, ttis, m.; truncus, i, m. $ 3. (Trasl.) Uomo sto- 
lido, stipes, ttis; cauder, icis;truncus, i, m. $ 4. Stru- 
mento nel quale si servano i piedi ai prigioni, compes, 
dis, f.; cippus , $, m. Consuma la vita nei ceppi, fer- 
ratus în carcere aelatem conteérit, Plaut. $ 5. Origine 
di famiglia , stirps, irpis, f.; genus, erîs, n.; 0rtgo, 
snîs, f. $ 6. Ceppo di case, aggregato di molte case at- 
taccate insieme, aedium congeries, ei, f. 8 7. Mancia 0 
donativo che sì dà ai fanciulli nella solennità di Natale 
di Nostro Signore , strena , ae, f. $ 8. Ceppo o Pasqua 
di ceppo, vale la solennità del Natale di Cristo N. S., 
dies Natalis Christi D. N.$ 9. Cassetta da mettere 
le limosine, capsula, urcula, ae, f. 

Cera ( sf.), materia della quale le api compongono i loro 
fiali, cera, ae, f., Col. Suggellar le lettere colla cera, 
uti cera in obsignandis litteris, Cic. Di cera, cereus, 
a, um, Hor. Del color della cera, cerinus, a, um. Strug= 
gesi come cera al fuoco, ut cera sgni liquescit, Virg. 
Fare delle figure di cera, n. certs fingere, Cic. Cera ver- 
gine, cera gialla, cera lava o fulva, Plin. $ 2. Tavole 
incerate sulle quali scrivevano gli antichi, pugillares, 
um, m. pl., Plin. $ 8. Candele, torcie, candelae, arum, 
f. pl; funalia , tum, n. pl. $ 4. Appiccato colla cera, 
dicesi di cosa unita a un'altra molto leggermente, levi- 
ter haerens , entis. $ 5. Cera, vale spesso anche sem- 
bianza, aria di volto, species, facies, 2î, f.; vultus, us, 
m. Rischiara questa tua burbera cera, erporge frontem, 
Ter. $ 6. Far buona cera, o far gran cera, vale man- 
giare lautamente , opipare epulari. $ 7. Fare buona 0 
mala cera ad uno, vale mostrargli col cambiamento del 
volto d' accoglierlo allegramente o malvolentieri, adi» 
quem laeto 0 tristi vultu excipere. $ 8. Dire altrui 
alcuna cosa a buona cera, vale dirla apertamente, 
libere o disertis verbis aliquid dicere. $ 9. Di buona 
cera ( avverb. ), vale allegramente, hilare, hilariter, 


acte. 

Ceraiuòlo (sm.), art fice che lavora di cera, cerae 0 case 
delarum opifex, icis, m. 

Ceralacca ( sf. ), cera per uso disigillare, signatoria è 
hispantica cera, ae, È 

Ceramella, V. Cennamella. 

Ceramite (sf.), gemma, ceramites, ae, m., Plin. 

Ceràsa, Castig]. V. Ciriegia. 

Cerasta (sf.) e Ceraste C sm. ), specie di serpentello, cs 
rastes, ae, m. 

Cerauno e Ceraunio (sm.), dente del pesce lamia e sorta 
di pietra, che si credeva caduta dal cielo, g/0ssopt- 
tra, ae, f. 

Ceràzia (sf), sorta d'erba, ceratia, ae, f., Plin. 

Cerbaia (sf.), V. Cerreto. 

Cerbiatto (sm.), cervo giovane, cervae catulus , Assorses 
lus, i, m. $ 2. (Agg.) Cervinus, a, um. 

Cerbiattolino e 

Cerbietto, V. Cerbiatto. 

Cerbio, V. Cervo. 

Cerbonèa e 

Cerbonèca (sf.), vino cattivo, vappa, ae, f. 

Cerbettàna (sf.), mazza lunga dì legno, per la quale con 
forza di fiato si spinge fuori una palla di terra per ti- 
rare agli uccelli, fistula , ae, f. $ 2. Strumento simile 

er parlare altrui all'orecchio pianamente, onde si dice 
avellare per cerbottana, e vale favellare per interposta 
Degne: loqui per internuntium. $ 3. Sapere o intene 
ere una cosa per cerbottana, vale saperla indiretta» 
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mente, per terza persona, aliquid obiter audire, casu 
scire, de aliquo rescire. 

Cerca (sf.), il cercare, inquisitio, inrvestigatio, ontîs, f.; 
quaesitus, us, m. Andare in cerca, perquirere, requi- 
rere, sequi, perstqui. $ 2. Andare alla cerca, vale tal- 
volta andare limosinando, stipem rogitare, victum 
mendicare. 

Cercabrighe, Y. Accattabrighe. 

Cercamento (sm.), V. Cerca. 

Cercante (part. di Cercare) , inquirens, entis ; investi 
gans, antis. $ 2. Mendicante, mendicans, antis. 

Cercare ( att. ), investigare , adoperarsi per trovare quel 
che si desidera, quaerere, inquirere, perquirere, in- 
vestigare. Guarda di non farti cercare, vide, ne sis 
mihi inquisitioni, Plaut. Io ti cercava, te ipsum quae- 
ritabam, Ter. Cercare per terra e per mare, terra ma- 
rique conquirere, Cic. $ 2. Cercar tastando, palpare, 
tentare. $ 3. Andar attorno veggendo, perlustrare, lu- 
strare, obire. & 4. Esaminare attentamente, perscru- 
tari, diligenter investigare. Cerca quanto tu vuoi, per- 
scrutare tuo arbitratu, Cic. $ 5. Chiedere, dimandare, 

ere , postulare , sciscitari. $ 6. Agognare , andare 
ietro , studere, inservire, sectari, quaerere. Cercare 
i suoi vantaggi, rebus suis 0 commoditatibus suis in- 
servire 0 studere, Cic. $ 7. Procacciare, mettere studio, 
curare, eniti, studere. Cercava d'ingannarlo, eum de- 
cipere studebat. $ 8. Cercare cinque piedi al montone, 
cercare il nodo nel giunco, l'osso nel tico, cercar Maria 
per Ravenna, prov. che valgono cercar le cose dove elle 
non sono, o mettere difficoltà ov'ella non è, nodum sn 
scirpo quaerere, Plaut. $ 9. Cercare il male comeì me- 
dici, prov. che vale cercar il pregiudizio suo a bella po- 
sta, mendicare malum, Plaut. $ 10. Cercare o andar 
cercando una cosa col fuscellino, prov. che vale cercare 
con grandissima diligenza, diligentissime perquirere 
o scrutari. $ 11, (Usato come sm.) V. Cerca. 

Cercata, V. Cerca. 

Cercato (agg. da Cercare), quaesitus, a, um. 

Cercatore (sm.), chi cerca, tnvestigator, inquisitor, in- 
dagator, ori, m. $ 2. Mendicante, mendicus, ci, m. 

Cercatrice (sf.), chi cerca, indagatriz, tcts, f. 

Cercatura, V. Cerca. 

Cerchia (sf.), V. Cerchio. 

Cerchiaio (sm.), chi fa i cerchi delle botti, vinctor, orts, 


+, Cod. 

Cerchiamento (sm.), V. Cerchiatura. 

Cerchiare (att.), circondare, circumdare, cingere. Cer- 
chiar di riparo, circumvallare, Caes. $ 2. Legare con 
cerchì, circulis "ciale 

Cerchiato (agg. da Cerchiare), circumddatus, cinctus, 


a, um. 

Cerchiatura (sf.), il cerchiare, circuitus, us, m.; circulis 
ferreis o ligneis ligatura, ae, f. 

Cerchiellino (sm. dim. di Cerchiello), Y. Cerchietto. 

Cerchiello (sm. dim. di Cerchio), circulus, $, m. A cer- 
chielli, circulorum adinstar. 

Cerchiettino (sm. dim. di Cerchietto) e 

Cerchietto (sm. dim. di Cerchio), circulus, orbicùlus, i, 
m. $ 2. Anellino, anellus, parvus anulus, è, m. 

Cerchio (sm.), circolo, circulus, t, m.; orbis, ts, m. $ 2. 
Quello che circonda, attornia qualsivoglia cosa , circus, 
circulus, i, m. Far cerchio, circondare, cingere, circum- 
dare. $ 3. Far cerchio di una cosa, vale piegarla a guisa 
di cerchio, arcuare, curvare, in circuli fle- 
ctére. $ 4. Corona, ghirlanda, corona, ae, f.; sertum, i, 
n. $ 5. Giro, circuitus, ambitus, us, m. $ 6. Ragunanza 
d'uomini discorrenti insieme, capannello, circulus, $, 
m.; consessus, us, m. $ 7. Legame piegato di legno o di 
ferro, che tiene insieme la botte, circulus, i, m. è 8. 
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Circo, luogo ove si rappresentavano gli spettacoli e si 
facevano le corse, circus, i, m. $ 9. Cerchi si dicono le 
orbite, ove figurano gli astronomi, che girino e si muo- 
vano i pianeti, orbes, ium, m. pl.; cifculi, orum, m. 
I. $ 10. A cerchio , in cerchio (avv.), in giro, sn or- 
em, in gyrum. $ 11. Menar a cerchio la spada, ensem 
rotare, Virg. 

Cèrcine (sm.), ravvolto di panno a guisa di cerchio, usato 
da chi porta pesi in capo, cestici/lus, arculus, i, m.$ 2. 
Guancialetto a guisa di cerchio che si pone al capo dei 
bambini per riparo dalle percosse del capo, circulwe, ar- 
culus, i, m. 

Cerco (sm. voce poetica), Y. Cerchio. 

Cerco (agg.), V. Cercato. 

Cerconcello (sm.), erba, nasturtium, tî, n. 

Cercone (sm.), vino guasto, vappa, ae, f.; vapidina vi- 
num, $, n. $ 2. Dal mal pagatore o aceto 0 cercone, prov. 
che vale da cattivo pagatore si deve prendere tutto, ab 
improbo debitore nihil non accipiendum. 

Cercopitèco (sm.), specie di scimia, cercopithecus, $, m. 

Cercuito (voce ant.), V. Circuito. 

Cereale (acg.), appartenente a Cerere, e nel sign. tras). al 
frumento, cerealis, e; frumentarius, a, um. 

Cerebràle ( agg. ), del cervello, ad cerébrum pertimens, 
entts. 

Cèrebro (voce lat.), V. Cervello. 

Ceremonia e Cerimonia (sf.), culto esteriore intorno alle 
cose attenenti a religione, caeremontae 0 ; ; 
arum, f. pl.; sacer ritus, us, m.; religio, onis, £. $ 2. 
Formalità, solemnis habitus 0 ritus, us, m.; a 
î8, n.; imago, inîs; species, es, f. 8 8. Dimostrazioni 
reciproche che si fanno tra loro per onoranza le persone 
private, officium, ti, n. Con te non fo cerimonie , dsbere 
et familiariter 0 simpliciter tecum ago, Cic. 

Ceremoniale o Cerimoniale (agg.), che appartiene a ce- 
remonia, ad caeremonias pertinens, entis; rituales, e. 

Ceremoniale e Cerimoniale (sm.), libro dove sono regi- 
strate le cerimonie, rituales libri, m. pl., Cic. 

Ceremoniere e Cerimoniere (sin.), maestro delle cere- 
monìe , designator, oris, m.; caeremoniarum magi- 
ster , stri, m. ( term. eccl. ) Ceremoniere pontificio, a 
caeremonits pontificis, Morc. 

Ceremoniosamente e Cerimoniosamente (avv.), con ce- 
rimonia, officiose, comtter, solemniter, rate. 

Ceremonioso e Cerimonioso (agg.), che tratta con ceri- 
monie, officiosus, a, um. i 

Cèreo (agg.), di cera, cereus, a, um. $ 2. (Sm.), V. Cero. 

Cerfoglio e Cerfuglio ( sm. ), erba, caerefolium, si, n. 
$ 2. Ciocca di capelli lunghi e disordinati, sncomtéue 

cirrus, $, m. 

Cerfuglione (sm.), sorta di palma, palma, ae, £. $ 2. 
Ciocca di capelli lunghi e disordinati, incompius csr- 


rus, î, m. 

Cèria (sf.), sorta di bevanda, ceria, ae, f., Plin. 

Cerinta (sf.), erba, cerintha, ae, f.; cerinthe, es, £. 

Ceriuolo, V. Cinrmadore. 

Cerna (sf.), scelta, delectus, us, m.; selectio, onts, £. $ 2. 
Separazione, divisio, secretio, sejunciio, onss, f. $ 3. 
Pedoni scelti in contado per i bisogni della guerra, tas- 
multuarii milites, um, m. pl. $ 4. Uomo di poca espe- 
eva ag nihili, terrae filius, Cio. 

Cernecchiare (att.), scernere minutamente. cernere. 

Cernecchie (sm.), ciocca di capelli pendenti dalle tampia 
all’ orecchio, a temporidus in aurem promissus ac 
pendulus cirrus; cincinnus, $, m. 

Cèrnere (att.), separare, scegliere, secernere, separare , 
legere , segregare. $ 2. Stacciare , cornere, 
$ 8. Vedere distintamente, cernere, discernere. 

Cernire (voce ant.), Y. Cèrnere. 


CERNITO 


Cernito, V. Cernuto. 

Cernitura (sf.), il càrnere, delectus, us, m.; selectio, se- 
cretio, sejunctio, onts, f. 

Cernuto (agg. da Cernere) , secretus, separatus, a, um. 
$ 2. Stacciato, cretus, cribratus, a, um. 

Cere (sm. ), candela grossa di cera, cereus, s,m. $2. 
(Trasl.) Cero o bel cero, vale uomo stupido, truncus, è, 
m.; stipes, ttis, m. $ 3. Aver scopato più d'un cero, 
vale essere pratico del mondo, multum aquae navi- 


gasse. 

Ceroòna (sf. accr. di Cera) , sembianza gioviale, hslarss 
vultus, us, m. 

Ceroso (agg.), di cera, cereus, a, um. 

Cerottino (sm. dim. di Cerotto), parvum ceràtum, $, n. 

Cerotto (sm.), cero, cereus, t, m. $ 2. Composto medici- 
nale fatto di cera o di altra materia tenace, ceratum 0 
ceròtum, +, n., Mart. 

Cerozza, V. Cerona. 

Cerpellino, V. Scerpellino. 

Cerpellone, V. Scerpellone. 

Cerracchione (sm.), cerro grande, procèra cerrus, è, f. 

Cerretàno (sm.), cantambanco, circulator, praestigia- 


tor, orss, m. | 
Cerréto (sm.), bosco di cerri, cerris consitus locus, 1, m. 
Cerrètto (sm. dim. di Cerro), humilis cerrus, i, f. 
Cerro ( sm. ), albero ghiandifero , cerrus, $, f. Di cerro, 
cerreus, cerrinus, a, um. $ 2. Quella particella della 
tela, che si lascia senza riempiere, e tessuta da per sò 
chiamasi anche frangia, fimbria, ae, f. 
Cerruto (agg.), pieno di cerri, cerris abundans, antis. 
Certàme (sm. voce lat.), combattimento, certamen, ints,n. 
Certamente (avv. ), con certezza, senza dubbio, certe, 
certo, quidem, equidem , profecto , plane, sane, her- 
sedi mehercule , haud dubie, sane quidem, procul 

Cortamento (sm. voce ant.), Y. Certezza, 

Cerianamente (voce ant.), V. Certamente. 

Cer:ano (agg. voce ant.), V. Certo. $ 2. Certano, di cer- 
tano, per certano (avv.). V. Certo avv. 

Certanza (voce ant.), V. Certezza. 

Certare (neut. voce lat.), combattere, certare, decertare, 
pugnare. 

Certezza (sf.), cognizione certa e chiara di alcuna cosa, 
certa scsentia, ae, f.; cognitio, onis, f.; certa notitia, 
ae, f.; erplorata veritas, atis, f. Avere la certezza di 
una cosa, certum aliquid scire, pro certo habere, Cic. 

Certificamento (sm.), il certificare, confirmatio, certifi- 
catio, onîs, f.; testimontum, tt, n. 

Certificare, V. Accertare. 

Certificato, V. Accertato. 

Certificazione (sf.), V. Certificamento. 

Certitudine (sf.) e 

. Certo (sm.), V. Certezza. 

Certo, di certo, per certo, al certo, per lo certo, a certo, 
(avv.), V. Certamente. 

Certo (agg.), chiaro, indubitato, frmus, certus, exrplora- 
tus, haud dubius, compertus, a, um. È certo, certura, 
exploratum est. Mi dici tu queste cose per certo ? pro 
certo tu sstaec dicis? Ter. Io non ne sono ben certo, 
nolim pro certo affirmare, id mihi non constat, Liv. 
$ 2. Naturale, reale, vero, verus, a, um. $ 3. Proprio, 
determinato, certus, status, constitutus, a, um. 

Lerto (pron.) , alcuno , quidam, quaedam, quoddam o 
quiddam. Vi son certi difetti, sunt certa quaedam vi- 
tia, Cic. Ripararono presso un cert'uomo assai valoroso, 

erunt ad unum aliquem virtute praestantem, 
Cie. Vi son certi, che, ecc., nonnulli sunt qui, etc., Cic. 

Certosina (sf.), monaca la quale osserva la stessa regola 

dei Certosini, Cartusiana Virgo Deo devota, Vall. 
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Certosino (sm.), religioso dell'ordine di $. Brunone, Car- 
tustanus, $, m. 

Certuno (o il solo pl.), V. Alcuno. 

Cerùleo (agg.), del color del cielo , caeruleus, caerilue, 


a, um, 

Cerusia (sf. voce ant.), V. Chirurgia. 

Cerùsico (sm.), chirurgo, chirurgus, î, m. 

Cerussa (sf. voce lat.), Y. Biacca. 

gi e Cervia ( sf.) , femmina del cervo, cerva, ae, f., 

irg. 

Cervellaccio (sm. pegg. di Cervello), tardum o rude in- 
genium, ti, n. È 2. Uomo impetuoso e stravagante, 
homo morosus, difficilis, cerebrosus, m. 

Cervellaggine (sf.), capriccio strano e pazzesco, stultum 
consilium, ti, n.; insania, amentia, ae, f. 

Cervellata (sf.), sorta di salsiccia, farcimen, inis, n. 

Cervelletto (sm. dim. di Cervello), ceredellum, $, n., Plin. 

Cervelliera (sf.), cappelletto di ferro che difende il capo, 
cassts , tdis, f. $ D: Chi ha la cervelliera di vetro non 
vada a battaglia di sassi, prov. che vale chi non è ben 
provveduto non si metta ne’ grandi pericoli, ne timidi 
ac rerum imperiti negotia aggrediantur;ne excipias 
leonem subula, Sen. $ 3. V. Cervellino. 

Cervellinaggine (sf.), leggerezza, ingenis levitas, atis, 
f.; inconsiderantia, ae, f. 

Cervellino (sm.), panno che si mettono le donne in capo 
per tenerlo caldo, capitis muliebre tegumentum, i, n.; 
rica, ae, f. & 2. Uomo stravagante, Y. Cervellaccio. 

Cervellino (agg.), di poco senno, leggiero, cerebrosus, 

iculus, a, um. 

Cervello (sf.), la parte interiore del capo, cerébrum, 6, 
n. $ 2. Intelletto, giudizio, ceredbrum, $, n.; mens, men- 
tis, f.; intellectus, us, m.; ratio, omnis, f.; intelligentia, 
ae, f. Uomo senza cervello, cucurbita, ae, f., Apui. Uo- 
mo che ha buon cervello, felix ceredbri, Hor.; prudens, 
sapiens, entis. 83. Ingegno, e l'uomo stesso dotato di 
ingegno, ingenium, it, n.; caput, ttis, n. $ 4. Cervello 
balzano, cervello fatto a oriuoli, dicesi di un uomo in- 
costante e vario, mobile 0 volubile ingenium, ti, n. 
$ 5. Avere il cervello nelle calcagna, vale esser privo di 
senno, sanae mentis non esse, Cic.; cerebrum non ha- 
bere, Phaedr. $ 6. Dar le cervella a rimpedulare, esser 
fuori di cervello, valgono esser pazzo, esser colla mente 
molto sopraffatta, suae mentis non esse, Cic.; apud se 
non esse, Ter.; insanire, furére. 8 7. Aver il cervello 
sopra la berretta , vale procedere inconsideratamente, 
con poco senno, temàre 0 inconsiderate agere. $ 8. A- 
vere il cervello nella lingua , vale discorrere con giudi- 
zio, prudenter elòqui , Cic. $ 9. Aver il cervello seco , 
vale stare all'erta, cavare sibi, Cic. $ 10. Aver il cere 
vello seco, vale anche voler fare a suo modo, pervica- 
cem esse, in sua sententia perstare. 8 11. Essere in 
cervello, vale essere colla mente chiara , esse apud se, 
sanum esse,Ter. $ 12. Far stare o tenere in cervello, sn 
officio continere. & 13. Tornare in cervello, ricuperar 
la ragione , resipiscere, resipére. 8 14. Far tornare 0 
rimettere il cervello in capo ad alcuno, ad bonam 0 ad 
sanam mentem aliquem adducere. $ 15. Lambiccarsi, 
stillarsi, beccarsi il cervello, dar le spese al suo cervello, 
vagliono fantasticare , ghiribizzare, se torquere, medi- 
tari. $ 16. Mettere altrui il cervello a partito, vale fario 
stare sospeso e ambiguo, alicui sollicitudinem afferre, 
aliquem sollicitum habere, Cic. $ 17. Perdere il cer- 
vello, ‘vale confondersi, perturbari, confundi, Ter. 
$ 18. Torre altrui il cervello, vale confonderlo, aliquens 
confundere o obtundere. $ 19. ] fastidi mi han ca- 
vato di cervello, molestiae me hebetem reddide- 
runt, Cic. 

Cervellone (sm. accr. di Cervello), ingens cerebrun, i, 


CERVELLOTICO 
n. $ 2. Uomo stravagante e poco accorto, stolidis, stul- 


tus, a, um. 

Cervellotico (agg.), fantastico, ghiribizzoso, fictus, com- 
mentitius, a, um. $ 2. Detto di persona , morosus , a, 
um; difficilis, e. 

Cervell uto, Red. (agg.), fornito di cervello, sano judicio 
homo; prudens, entis. 

Cervelluzzo ( sm. dim. di Cervello ), uomo stravagante, 
homo cerebrosus, morosus, difficilis. ’ 

Cervetto, Cervettino e 

Cerviatto e Cerviattello, V. Cerbiatto. 

Cervice (sf.), parte deretana del collo, cervix, scis, f. $ 2. 
Tutto il capo, caput, iti, n. $ 8. Uomo di dura cervice, 
vale ostinato, pertinax, pervicaz, acis. 

Cerviere ( sm. ), sorta di lupo che ha vista acutissima, 
lynx, lyncis, m. e f.; cervarius lupus, 4, m. 

Cerviero (agg.), che ha qualità di cerviere, lynceus, a, 
um. Occhio cerviero, Petr.; lynceus oculus, i, Hor. 

Cervietto, V. Cerbiatto. 

Cervo e Cervio (sm.), animale noto, cervus, $, m. 

Cervògia (sf.), birra, cervisia, ae, f.; zythum, i, n. 

Cerziorare (att.), termine legale che significa avvertire le 
persone idiote dell’ importanza dell'atto giuridico , che 
stanno per fare, certiorare, Ulp.; monere, admonere. 
$ 2. Cerziorarsi ( neut. pass. ) , certificarsi, certiorem 


fieri. 

Cèsare (sm.), titolo che sì dà agli imperatori, Caesar, 
aris, m. $ 2. © Cesareo niente, o Cesare o Nicolò, modi 
usati da chi desidera di conseguir molto o piuttosto non 
si cura di cosa alcuna, aut Caesar, aut nthil. 

Cesàreo (agg.), di Cesare, caesareus, a, um. 

Cesàrie (sf. voce lat.), capellatura, caesaries, ei, f. 

Cesellamento (sm.), lavoro di cesello, caelamen, inîs, n. 

. Cesellare (att.), lavorare col cesello, caelare, cestro 0 vi- 
riculo exsculpere. 

Cesellato (0EE: da Cesellare), caelatus, a, um. 

Cesellino (sm. dim. di Cesello), parvum viriculum, $, n. 

Cesello (sm.), strumento per intagliar il metallo, viricu- 
lum, cestrum, t, n. 

Cesio (agg.), azzurrigno, caesius, a, um. 

Cesoie (sf. pl.), forbici, forfices, um, f. pl. 

Cespicare (neut. voce ant.), inciampare, ad aliquid of- 
fendere. 

Cèspite e 

Cespo (sm.), mucchio dî erbe o di virgulti, cespes, itis, m. 

Cespugliato (agg.), ammucchiato a guisa dì cespuglio , 
congestus, constipatus, a, um; in modum cespitis 
densus, a, um. 

Cespuglietto ( sm. dim. di Cespuglio ) , parvus cespes , 
ttis, m. 

Cespuglio (sm.), cespo, cesnes, stis, m.; vepretum, i, n. 

Cespugliòso ( agg.), pieno di cespugli, cespitibus ple- 
nus, a, um. 

Cessagione (sf.), il cessare, cessatio, intermissio, onis, 
f.; mora, ae, f. $ 2. Allontanamento, remozione, amo- 
tio, onîis , f. 8 3. Fuga, partenza, recessus, us, m.; 
fuga, ae, f. 

Cessame (sm. che deriva da Cesso ), parola di scherno e 
denota qualità di cose o di persone sporche e di poco 
pregio, qUiSTiade, arum, f. pl.; faex, cis, f.; sordes, 
‘um, f. pl. 

Cessamento (sm.), Y. Cessazione. 

Cessante (part. di Cessare), cessans, antis ; deficiens, 
entis. 

Cessanza, V. Cessazione. 

Cessare (neut.), finire, mancare, restare, cessare, desi- 
stere , desinere, deficere. Il vento cessò, ventus remi- 
sit, Caes. Cessar di combattere, ab armis conquiescere, 
abstinere pugna , Liv. Cessar dall’ impresa, desistere 
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incepto, Virg. Ei non cessa giammai di parlare, Zo- 
quendi nullum finem facit, Cic. Cessar di vivere, mori, 
supremum diem obire o erplére. Far cessare un tu- 
multo, tumultum comprimere 0 compescere, Cic. $ 2. 
(Att.) Sfuggire, schivare, rimuovere , vitare, effugere, 
amovere, depellere. Cessar fatiche e rischi, labores et 
pericula effugere. Noi possiamo cessare un grandis- 
simo vitupero, summam vituperationem vitare possu= 
mus , Cic. $ 3. Cessi Dio, vale lo stesso che tolga Dio, 
avertat Deus, Dii averruncent, Cic. $ 4. Cessi (assol.), 
absit. $ 5. Cessarsi (neut. pass.), rimuoversi, allonta- 
narsi, decedere, secedere, discedere. Non si volle mai 
cessare da lui, numquam ab eo discedere voluit. $ 6. 
Cessarsi, vale anche astenersi, rimanersi, abstinere, se 
abstinere, desistere. Non mi sono cessato di farti del 
bene, beneficia in te conferre numquam destiti. 

Cessato (agg. da Cessare), finitus, intermissus, a, um. 

Cessazione (sf.), il cessare, mora, ae, f.; cessatio, inter- 
missuo, ONIS, f. 

Cessione (sf.), il cedere, cessio, onis, f. 

Cesso (sm. voce ant.) , il cessare , cessatio, intermissio, 
onis, f. $ 2. Allontanamento, rimozione, remotio, amo- 
tio, onis, f.; recessus, us, m. 8 3. Mettere in cesso, vale 
abbandonare, deserere, relinquere. $ 4. Di cesso, in 
cesso (avv.), da lungi, /onge. 

Cesso(sm.), luogo ove si depone il superfluo peso del corpo, 
latrina, forica, ae, f. $ 2. Aggravio, debituzzo o altra 
simile cosuccia noiosa, onus, eris, n.; tricae, arum, f. 
pl.; leviora nomina, um, n. pl. $ 3. Ogni casa ha cesso 
e acquaio , vale ognuno ha deile imperfezioni, tn rebus 
humanis nihil perfectum. 

Cesta (st.), arnese intessuto di vimini a modo di gran pa- 
niere, cista, ae, f.; corbis, is, m. e f.; fiscina, ae, f. 
Cestaccia (sf. pegg. di Cesta), obsoleta 0 informis cista, 

f. $ 2. Strumento da pescare, nassa, ae, f. 

Cestella (st.) Cestello e Cestellino (sm.) e 

Cesterella (sf.) e 

Cestino (sm. dim. di Cesta), cistala, fiscella, ae, f. $ 2. 
Cestino dicesi anche quello dove covano i colombi, /0- 
culamenta, orum, n. pl: columbarium, ti, n. 83. Ar- 
nese di vimini, nel quale i bambini imparano ad andare, 
viminea crates pyramidata qua sustentatur primus 
puerorun incessus, Vall. 

Cestire (neut.), far il cesto, cespitem facere, herbascere, 
herbescere. 

Cestito (agg. da Cestire), herbosus, a, um. 

Cesto ( sm. ), pianta di frutice o d'erba, cespes, ttis, m. 
$ 2. Cesta, cista, ae, f.; corbis, is, m. e f.; fiscina, ae, 
f. & 3. Sorta di antica armatura della mano, usata nel 
giuoco, caestus, us, m. $ 4. Trapunto e cinto di Venere, 
cinctus, us, m. $ 5. Tu sei un bel cesto, si dice per iro- 
nia d’ un uomo che sì tenga bello, ch hominem pul- 
crum! $ 6. Cesti e canestri, modo che esprime il dire 
or una cosa, ora un'altra, senza conclusione, gerrae,tri- 
cae, arum, f. pl.; inanta, ce, f. 

Cèstola, V. Cesta. 

Cestone (sm.), sorta di cesta per someggiare, corbis, is, 
m. e f.; aero, onîs, m. $ 2. Aver il capo come un ce- 
stone, vale avere la testa aggravata, capitis gravedine 
laborare. 

Cestuto, V. Cestito. 

Cesùra (sf.), tagliamento ne' versi latini che si ricerca, 
acciocchè chi lo pronunzia abbia dove fermarsi alquanto, 
caesura, ae, f. 

Cete (sf.), V. Balena. 

Cètera (sf.), V. Cetra. 

Cètera, troncamento di eccetera, nota di abbreviatura che 
si fa da chi scrive, et cetera. $ 2. Imbroglio, intrigo, 
tricae, arun, f. pl. 


CETERARE 


Ceterare (neut.), suonar la cetra, citharizare. 
ratoio ( sm. voce ant.), suono di cetra, citharae s0- 
nus, è, M. 

Ceteratore e 

Ceterista (sm.), sonator di cetra, citharaedus, i, m.; ci- 
tharssta, ae, m.; citharae peritus, i, m. 

Ceterizzare e Cetereggiare, V. Ceterare. 

Ceto (sm. voce lat.) balena, cetus, i, m.; cete, pl. ind. $ 2. 
In signif. di raunanza, moltitudine fu usato da qualche 
scrittore, coetus, us, m. 

Cetra (sf.), strumento musicale a corde, cithàra, ae, f. 
Sonar la cetra, fides pulsare, Cic.; citharizare. Cantar 
a suon di cetra, fidibus 0 ad fides canere, Cic. $ 2. 
Sorta di scudo a forma di cetra, cetra, ae, f. 

Cetracca (sf.), erba, asplenum, $, n. 

Cetràngolo (sm.), sorta di agrume, medica malus, $, f. 

Cetrarcièro, Chiabr. (agg.), che ha cetra ed arco, cithara 
atque arcu instrucius, a, um. 

Cetrare, V. Ceterare. 

Cetrina (sf.), sorta d'erba, cstreago, ints, f. 

Cetriuòlo, Citrièlo, Citrinòlo, V. Cedriuòlo. 

Che (pron. relativo di persona e di cosa), il quale, la quale, 
qui, quae, quod. $ 2. (Relativo di quantità), quantus, 
a, um. $ 8. (Relativo di qualità), quale, qualis, e; qui, 

ae, quod. Che animo egli abbia , quid sites animi, 
laut. Io vi dirò in breve, che razza d'uomo ei sia, ex- 
ponam breviter quid hominis sit, Cic. $ 4. (Relativo 
interrogativo), quid ? Che cagione bai di sedere in que- 
sto luogo ? quid est, cur tu in isto loco sedeas ? Cic. 
Che dirò io ? quid loquar? quid dicam ? Cic. Che n'è 
del padre? vive egli ? quid pater? vivitne ? Plant. 
Che diresti se lo nega? quid, si inficiatur ? Cic. Che 
maniera è mai cotesta di vantarsi ? quid genus tandem 
est istud ostentationis et gloriae ? Cic. $ 5. (Invece di 
il che, que!lo che), quod, quae res, id quod. R salvare, 
che maggior cosa è, la repubblica, et servare, quod 
majus est, rempublicam. Credi che ti piace, quidquid 
libuerit crede. $ 6. Un non so che, nescio quid. Un 
non so che conturbato, nescio quid commotus. $ 7. Un 
minimo che, un certo che, non nihil, Cic. $ 8. Il che, 
vale la qual cosa, quae res, quod. Il che sia senza tuo 
incomodo, quod sine molestia tua facere poteris, quod 
commodo tuo fiat, Cic. è 9. (Congiunzione dipendente 
da un verbo la quale per l'ordinario manda il verbo cui 
sì riferisce all'infinito). Mi scrive che gli fu cosa assai 
grata, ad mescribit gratissimum sibi fuisse, Cic. 
$ 10.(Sitraduce alle volte per ut, ne, quin, quod ; 
quominus, secondo la natura dei verbi dai quali dipende 
e per questo vedi la grammatica ). Fa in modo che tu 
stia sano, cura ut caleas, Cic. $ 11. (Congiunzione, ma 
dipendente da avverbio, o aggiunto di qualità o di quan- 
tità), quam , ac, atque, ut. Possa morire, se scrivo al- 
trimenti da quel ch'io sento, ne sim salvus, si aliter 
scrtbo, ac sentto, Cic. S'egli è altramente che bisogna, 
si aliter est quam oportet, Cic. In guisa che non si 

. può far di più, ut niksl fieri possit ultra, Cic. 82. 
{Talora ha forza di avverbio, e vale parte, tra), partis, 
qua, tum. Che Tedeschi e che Italiani, tum Germani 
tum Itali. $ 13. ( Invece di quanto ), quam. Che dolci 

arole! quam blanda verba ! $ 14. (Invece di perchè 
nterrogativo), cur, quare ? Che non taci ? cur non ta- 
ces ? 0 meglio quin taces ? Ter. $ 18. (Invece di impe- 
rocchè), nam, enim, etenim. Affretta il passo, che la 
strada è ancor lunga , gradum accelera , longa enim 
adhue restat via. $ lb. Miur di sanre duo che), 

| donec, quousque, quoad. Il villano aspe ‘acqua 
sì fosse abbassata, rusticus ctavit donec ande 
cessisset, $ 17. (In principio di clausola , vale talvolta 
Dio voglia che), utinam , proh. Che sia maledetto , ah 
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percat! Tibul. $ 18. (Talvolta vale nel quale, nella 
uale). Era il giorno che, ecc.; dies erat quo, etc. $ 19. 
he che, vale qualunque cosa, quidquid. Che che sia 
avvenire, dadcal stt futurunm , Cic. $ 20. Che 
vale talvolta benchè , quamvis, licet, etsi. $ 21. Che i 
che è, vale ad ora ad ora, crebro , saepe, identidem. 
$ 22. V. A che— Di che — Da che. 
Chèbuli o Cheboli (sm. pl.), sorta di mirabolani, msra- 
bulani chebuli. 
Checches da o Che che sia, cualunque cosa, quid.7juid. 


— Y. Che. 

Chele, Red. ( sf. plur.), forbici dello scorpione, chelae, 
arum, f. plur. 

Chelidro (sm.), serpente acquatico, chelydrus, i, m. $ 2. 
Specie di testuggine marina, chelydrus, $, m. 

Chelonite (sf.), sorta di alito chelonitis, ‘dis, f. 

Chenomico (sm.), sorta di erba, chenomichon, î, n. 

Chente (agg. voce ant.) , quale, qualis, e. $ 2. Avanti il 
relativo quale, vale quanto, quantus, a, um. $ 3. Qua= 
lunque, quicumque, quaecumque, quodcumque. 

Chentnnque ( agg. voce ant. ), qualunque, quicumque, 
quaecumque, quodcumque. 

Cheppia (SÉ), pesce di mare, clupea, ae, f. 

Cherca e Chierca, V. Cherica. 

Chercute (agg.), che ha la chierica , chierico, tonsuram 

abens, entis. 

Chèrere (att. voce ant. ), domandare, quaerere, postu- 
lare, petere. © 

Chérica e Chierica (sf.), rasura rotonda che si fanno i 
chierici nel cocuzzolo del capo, tonsura, ae, f. 

CARICA Chiericale (agg.), di chierico , clericalis, €, 

idon. 

Chericalemente e Chericalmente e Chiericalmente 
(avv.), a modo di chierico, clericorum more. 

Chericastre (sm. pegg. di Chierico), cattivo chierico, ma- 
lus clericus, i, m. 

Chericato e Chiericato (sm.), ordine chiericale, c/erica- 
tus, us, m., Hier. $ 2. Chierico, sacerdote, clericus, î, 
m. $ 3. Clero, clerus, i, m., Tert. 

Chericheria e Chericia (sf. voce ant.), V. Chericate. 

Cherichette (sm. dim. di Cherico), parvus clericus, i, m. 

Chericile (agg. voce ant.), V. Chericale. 

Chèrico, Chierico e Cherco (sm.), chi è indirizzato al 
sacerdozio, ed in generale persona ecclesiastica, clers- 
cus, î, m.; sacrorum alumnus, i, m., Hier. $ 2. (Trasl.) 
Dotto, doctus, literatus vir, Cic. 

Chericone e Chiericone (sm. accr. di Chierico), magnus 
o vilis clericus, i, m. 

Cheriento, V. Chercuto. 

Chericuzzo e Chiericazze (sm. dim. di Chierico) , vilis 
clericus, i, m. 

Cherire, V. Cherere. 

Cherisia, Bemb. V. Chericato. 

Chermes (sm.), grana che serve a tingere in color rosso 
nobile, coccume, t, n. 

Cherminale (voce ant.), V. Criminale. 

Chermisì e Chèrmisi (sm.), color rosso nobile, cocommeus 
color, oris, m. $ 2. La grana medesima donde si cava 
il chermisì, coccum, $, n. $ 3. Furbo o ignorante in 
chermisì o in chermisino, vale furbo o ignorante in e- 
stremo grado, ita vafer, ita ignarus, ut nihil supra. 

Chermisine (agg.), di color di chermisì, coccimems,a,um. 

Chernite (sf.), pietra, chernstes, ae, m., Plin. 

Chersidoro (sm.) , sorta di serpente, chersydorus, i, m. 

Cheràbico (agg.), di qualità del cherubino, cheruò , ind. 

Cherubine e 

Cheràbe (sm.), nome di un erdine di angeli, cherubim o 
cherub, indecì. (voce ebr.) 

Chesta (sf. voce ant.), chiesta, petitio, ome, £. 


CHETAMENTE 


Chetamente (avv.), pian piano, senza romore, quiete, ta- 
cite. $ 2. Segretamente, segreto, clam, occulte. 

Chetanza (sf. voce ant.), quitanza, apòcha, ae, f. $ 2. 
Quiete, quies, etis, f. 

Chetare (att.) , acchetare, porre in quiete, tranquillare , 
placare, sedare. & 2.Chetarsi (neut. pass.), acquiescere. 

Chetezza (sf.), quiete, quies, etis, f.; silentium, tt, n. 

Chetichella, Chetichelli, Y. A Chetichelli. 

Cheto (agg.), quieto, che non fa romore, quietus, taci- 
tus, a, um. $ 2. Acqua cheta, stagnum , è, n. ; tran- 
quilla , orum, n. pì. $ 3. Acqua cheta, dicesi talvolta 
u' uomo il quale opera con somma accortezza, vafer, 
fra, frum ; callidus, a, um. $ 4. Cheto come olio e 
cheto cheto valgono chetissimo, quietissimus, tacitus, 
a, um. $ 5. Di cheto, vale chetamente , clam . tacite. 
$ 6. Di cheto, a cheto, valgono talvolta pacificamente, 
senza contraddizione, pacate, tranquille, placide, se- 
date, Cic. $ 7. Cheti e chinati, dicesi in modo basso del 
procedere cautamente e di nascosto, caute et clam alt- 
quid agere. 

Cheunque (voce ant.), Y. Qualunque. 

Chi (pron. relativo di persona), colui il quale, colei la 
quale, qui, quae; quicumque, quaecumque. $ 2. (In- 
terrogativo) Quis, quae, quod 0 quid. Chi sei tu ? quis 
tu homo es ? Plaut. $ 8. Quale, qualis, e; quis, quae, 
quod 0 quid. $ 4. Alcuno che, qui, quae, quod. $ 5. 
Chiunque, quisquis, quaequae, quodquod 0 quidquid. 
$ 6. Se alcuno, si quis, st qua o si quae, si quod o 
si quid. 

Chiabello, Chiabellata, V. Chiavello, Chiavellata. 

Chiàcchera e Chiacchiera (sf.), vano cicaleccio, ineptiae, 
nugae ; tricae, arum, f. pl.; commenta, orum, n. pl.; 
fabula, ae, f. 

Chiacchieramento (sm.), il chiacchierare , sneptus ser- 
mo, onis, m. $ 2. Voce sparsa e non vera, rumor, 
orss, m. 

Chiacchierare ( neut.), avviluppar parole senza conclu- 
sione, blaterare, snepte loqui, garrire. 

Chiacchierata (sf.), V. Chiacchieramento. 

Chiacchieratore (sm.), colui che chiacchiera, blatéro, 
ont, m.; loquax, acts. 

Chiacchierella (sf. dim. di Chiacchiera), ineptiae, tri- 
cae, arum, f. pl.; fabella, ae, f. 

Chiacchieria (E , V. Chiacchieramento. 

Chiacchierino (agg.), chi chiacchiera molto, garrulus, 
a, um; loquax, acts. 

Chiacchierone (agg.), che chiacchiera assai, blatéro, 0- 
nis, m.; rabula, ae, m.; verbosus, garrulus, a, um; 


, aci. i 
Chiacchillare (neut.), perdere il tempo in chiacchierare, 
sermonibus sneptis tempus terere , inepte loqui , 


garrire. 

Chiaito, Red. (sm.), lite, strepito, lamento, strepitus, us, 
m.; querela, ae, f.; contentio, onis, f. 

Chiama (sf. voce ant.), V. Chiamata. $ 2. Elezione, ele- 
cio, onîs, f. 

Chiamamento (sm.), il chiamare, vocatus, accitus, ar- 
cessitus, us, m. $ 2. Invocazione , srvocatio, onts , f. 
$ 8. Chiedimento, petstio, onîs, f. È 

Chiamare (att.), dire ad alcuno che venga, o nominarlo a 
fine che e’ risponda, vocare, advocare , accire, arces- 
stre. Chiamare a sè, ad se accersere, Cic. Chiamar la 
gioventù da tutta Italia , guveniutem omnem ex tota 
Italia excire, Cic. Chiamare uno da parte di un altro, 
aly evocare verbis altersus , Plaut. Chiamare in 
aiuto, vocare aliquem auxilio, opem 0 auzrilium ali- 
cujus invocare, Cic. Chiamare uno col suo nome, ali- 
quem nominare o nomine appellare, Cic. Chiamare 
alcuno ad alta voce col suo nome, inclamare aliquem 
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nomine, Liv. Andar a chiamare alcuno, aliquem arces- 
sere 0 accersere, Cic. $ 2. Nominare, appellare, nomi- 
nare, appellare, dicere. Chiamar una cosa col suo 
nome, rem proprio nomine signare, Cic. $ 8. Chie- 
dere, domandare, poscere , petere, flayitare , rogare, 
smplorare, invocare. Chiamar mercè, opem implorare. 
$ 4. Eleggere, ad honores eligere, ad dignitates 00- 
care. Chiamare alcuno al regno, sn regnum aliquem 
accire, Liv. $ 5. Invitare, snvitare, vocare. Chiamare 
alcuno a cena, invitare 0 vocare aliquem ad coenam, 
Cic. $ 6. Chiamar fuori alcuno , vale sfidarlo, alcequem 
provocare. $ 7. Chiamar a' conti, vale sterzare a rene 
der conto, ad calculos vocare, ad computationem vo- 
care, Plin. $ 8. Chiamare alla corte o in giudizio, vale 
citare, in gus aliquem vocare, diem dicere o consti- 
tuere alicui. $ 9. Chiamare alcuno in testimonio , te- 
stem aliquem adhibeére, Cic. Chiamo Dio in testimonio, 
Deumtestem facio 0 adhibeo, Cic. $ 10. Dio l'ha chia- 
mato a sè, vale è morto, i2/um Deus ad superas sedes 
evocavit; his corporis compagibus sllum exsolvit, 
Cic. $ 11. Chiamare il senato, vale adunarlo, senatum 
vocare, cogere , habere, Cic. $ 12. Chiamare, vale an- 
che gridare, chiedere gridando, clamare, inclamare , 
invocare. $ 13. Chiamarsi (neut. pass.), nominarsì, ap- 
pellarsì , vocari, appellari , dici, nomen esse alicut. 
Uome ti chiami ? quod tibi nomen est ? quo vocare ? 
Ter. Io mi chiamo Formiovne, vocor Phorm:o, miki no- 
men est Phormio, nomen Phormionis est mihi. $ 14. 
Uhiamarsi una cosa da uno, vale riconoscerla da lui, a- 
licui aliquid acceptum referre. & 15. Chiamarsi ob- 
bligato è lo stesso che tenersi per obbligato, se denefi- 
cio devinctuni profiteri. $ 16. Chiamarsi vinto, vale 
confessare di essere vinto, se victum fateri, manus 
dare, Virg. 

Chiamata (sf.), il chiamare , vocatus, accitus, accersi- 
tus, us, m.; vocatto, onts 4 f. $ 2. Elezione, delectus, 
us, m.; electio, onis, £. 83. Segno della battaglia, 
classicum, +, n. $ 4. Far la chiamata dei soldati, chia» 
marli ad uno ad uno per conoscere se alcuno manca, 
quel che dicesi oggidì far l'appello, singulos milites 
vocare. $ 5. Far la chiamata ad una città assediata , 
vale intimarle d'arrendersi, csribus denuntiare, ut de- 
ditionem faciant, Liv. $ 6. Segno che si fa nelle scrit- 
ture per indicare il luogo dove si dee far qualche ag- 
giunta, 0 correzione, o annotazione, signum, $, N.; 
nota, ae, f. 

Chiamato (agg. da Chiamare), vocatus, accersitus, acci- 
tus,a,um. 

Chiamatore (sm.), che chiama, vocator, oris, m. 

Chiamatrice (sf.), che chiama, vocans, antis. 

Chiamaione (sf. voce ant.) e 

Chiamo (sm. voce ant.), il chiamare, vocatus, us, m. 

Chiana (sf.), palude, palus, udis, f.; stagnum, $, n. 

Chiantare (voce ant.), V. Accoccare. 

Chiapinette, Castig. (sm.), sorta di calzaretto , cothur- 


nus, i, m. 

Chiappa (sf.), cosa facile a potersi chiappare, quod fa- 
cile arrips potest. $ 2. Natica, clunts, 68, £.; e meglio 
clunes, tum ; nates, ium, f. pl. 

Chiappare (att.), prendere, carpire, capére, prehendere, 
apprehendere , arripere. $ 2. Colpire, ferire, petita 
percutere, petere, ferire. $ 3. Trovare, sopraggiun- 

ere, aliquem snvenire, alicui supervenire. 

Chiappato (agg. da Chiappare), captus, a, um. 

Chiàppola I, baia, res nihili ; nugae, arum, f. plur. 
$ 2. ( Trasl.) Uomo leggiero, frasca, levis homo, m.; 
vanum ingenium, Sall | 

Chiappolare, V. Scartare. 

Chiappoleria, V. Chiappola. 


CHIAPPOLINO 
Chiappolino (sm. dim. di Chiappola) , ragazzo leggiero , 


acstulus m. 

Chiàppolo (am), scartamento, rejectio, onîs, f.; rejectus, 
us, m. $ È asciare nel chiappolo, vale dimenticare, 
oblivisci, Cic. 

Chiara (sf.), albume dell'uovo, ovi albumen, înis, n. 

Chiaramente (avv.), con chiarezza, manifestamente, clare, 
plane , luculenter, aperte, manifeste, perspicue, non 
obscure, liquido. & 2. Fedelmente, fidelster. 

Chiarare (att. ), cavar di dubbio, certiorem facere, in 
lucem proferre, declarare, patefacere. 

Chiarata (sf.), medicamento fatto di chiara d'uovo, ex 
albumine ovi fomentum, 1, n. 

Chiaròa (sf.), bevanda medicinale, medica potio ex aro- 
matis confecta. 

Chiareggiare (att.), render chiaro, collustrare. 

Chiarello (sm.), vinello molto adacquato , posca, ae; 


Chiarenna, Lip. — Dicesi essere a chiarenna o in chiera- 
dadda, e vale essere molto lontano, in longinquis 0- 


ris esse. 
Chiarentana (sf.), specie di ballo, chorea, ac, f. 
Chiaretto (agg. dim. di Chiaro), nitidiusculus, a, um. 
2. (Trasl, Alquanto alterato dal vino, ebridlus, a, ume. 

Chiarezza (sf.), lucidezza, claritas, atts, f.; claritudo, 
smis, f. $ 2. Luce, lux, lucis, f. $ 8. Sicurezza, certifi- 
cazione, securitas, atis, f. $ 4. Celebrità, rinomanza, 
claritas , atîs, f.; claritudo, inîs, f. $ 5. Limpidezza, 
limpitudo, inis, f.; puritas, atis, f.$ 6. Trattandosi 
di scritture, vale facile intelligenza, perspicustas, atis, 
1. $ 7. Trattandosi di famiglia , vale nobiltà, clarttas, 
nobilitas, at18, f.; splendor, oris, m. 

Chiarificare (att.), far chiaro, clarificare, clarare, $l- 
lustrare. $ 2. Chiarire, limpidum facere, defuecare. 
$ 8. (Trasì.) Trar di dubbio, certiorem facere, dubita- 
tionem expellere. $ 4. Dichiarare, dimostrare, demon- 
strare, declarare. 

Chiarificato ( agg. da Chiarificare), illustratus, a, um. 
$ 2. Chiarito, defaecatus, a, um. 

Chiarificazione (sf.), il chiariticare, s/lustratio, onîs, f. 
$ 2. Dichiarazione, declaratio , demonstratio , expli- 
catso, explanatio, onts, f. 

Chiarigione, V. Chiarificazione. 

Chiarimento (sm.), V. Chiarificazione. 

Chiarina (sf.) e C pIIRe (sm.), strumento da fiato, f{- 


stula, ae, 

Chiarire (att.), far divenir chiaro, clarare, defaecare, 
limpidum reddere. $ 2. (Trasl.) Cavar di dubbio, far 
manifesto, declarare, demonstrare. Chiarire una cosa, 
rei alicujus explanationem facere , Cic. € 8. Senten- 
ziare, judicare, definire, declarare. $ 4. Scaponire, 
vincere l'altrui ostinazione, pertinaciam frangere. 
$ 5. Nobilitare, illustrare, splendorem afferre, illu- 
strare. $ 6. (Neut.) Risplendere, splendere, refulgère, 
clarescère. 8 7. Divenir chiaro, clarescere, limpidum 
fieri. 8 8. Chiarirsi (neut. pass.), certificarsi, explora- 
tam rei notitiam habere, rem deprehendere. Chia- 
rirsi del disegno dei nemici, hostium consilta explo- 


rare, Caes, 

Chiarità (sf.), V. Chiarezza. 

Chiaritamente, V. Chinramente. 

Chiarito (agg. da Chiarire), fatto chiaro, rischiarato, Zi- 
pidus, defaecatus, a, um. $ 2. Chiaro, risplendente : 
clarus, a, wm ; sllustris, e. è 8. Noto, manifesto, cla- 
rus, notus, a, um. $ 4. Accertato, uscito di dubbio, 

ciarie use: pr biarita, def $2. 
iaritura » (8f.), cosa chi aecata res. 

A Chiarificazione. 
Chiare (sm.), V. Chiarezza. 
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Chiaro (agg.), lucente, pieno di splendore, Zucidus, cla- 
rus, nitidus, luculentus, a, um; illustris; e. Notte 
chiara per lo splendore delle stelle, nox sideridbus illu- 
strts, Tac. Giorno chiaro, clarus dies, Hor. Rendere 
una casa più chiara, domum sllustriorem reddere, 
Plin. $ 2. Netto, pulito, nitidus, politus, mundus, a, 
um. $ 8. Puro, limpido, contrario di torbido, clarus, 
limpidus , purus, a , um. $ 4. Vago, bello, pulcher, 
cra, crum; venustus, formosus, a, um. $ 5. Manife- 
sto, aperto, evidente, clarus, mantfestus , expeditus , 
a, um; evidens, entis. Ciò è chiaro anche ad un cieco, 
sd apparet etiam caeco, Liv. La cosa è chiara, res est 
sn aperto, Sali. I suoi affari sono chiari, erpedita sunt 
sllsus negotia , Cic. $ 6. Celebre, famoso, clarus, a, 
um; sllustris, e. Chiaro per iscienza, doctrina nobilis 
et clarus, Cic. Chiaro pe' suoi natali, genere insignis, 
Cic. $ 7. Leale, sincero, purus, sincerus, a, um. $ 
Certo, sicuro, fuor di dubbio, certus, a, um. $ 9. Par- 
landosi di scritture, vale intelligibile, piano, delucidus, 
perspicuus , clarus, a, um. $ 10. Parlandosi di cielo, 
aria, tempo e simili, vale sereno, senza nuvoli, sudwus , 
serenus, a, um. $ 11. Parlandosi di voce o suono, vale 
limpido, contrario di roco, clarus, limpidus, a, um, 
Cic. $ 12. Mettere o porre in chiaro alcuna cosa, vale 
schiarirla in modo che agevolmente si veda come ella 
sta, rem aliquam explicare o declarare. ll tempo met- 
terà in chiaro quanto ora sta nascosto, quidquid sud 
terra est in apricum proféret aetas , Hor. $ 18. Es- 
sere chiaro di una cosa, vale esserne certo , certo ali- 
quid cognoscere , erploratum o compertum habere. 
& 14. Non essere chiaro con uno, vele aver collera con 
lui, simultatem cum aliquo habere. 8 15. Essere 
chiaro come cristallo o come ambra, vale essere tran- 
quillo, non essere alterato da molesti pensieri, securum 
et tranquillum esse, tranquillo animo esse $ 16. 
Chiaro chiaro , vale chiarissimo, clarsssimus, manife- 
stissimus, a, um. 

Chiaro e talvolta Di Chiaro (avv.), V. Chiaramente. 

Chiarore (sin.), splendore, claror, nitor, splendor, orîs, 
m.; lux, lucts, f.; claritas , atis, f. $ 2. Limpidezza, 
limpitudo, tnis, f.; nitor, oris, m. 

Chiaroscuro (sm.), pittura con chiari e oscuri del mede- 
simo colore, monochromaton, î, n., Plin. 

Chiaroso (agg. voce usata per ischerzo), V. Chiaro. 

Chiaroveggente (agg.), che vede assai chiaro e da lungi, 
oculatissimus, perspicacissimus, providentissimus, 


a, um. 
Chiaroveggenza (sf.), il veder chiaro e con assennatezza, 


erspicacia, ae ; perspicuitas, atîs, f. 

chiassaiuola (sf.) e Chiassaiuolo (sm.), canale fatto at- 
traverso ai campi per raccorre l’ acqua piovana, colli- 
ciae, arum, f. pl., Plin. 

Chlassata (sf.), romoreggiamento, strepitus, tumultus, 
us, m.; *umor, Oris, mM. 

Chiassatello, Chiasserello e 

Chiassetto (sin. dim. di Chiasso), viuzza stretta, angipor- 
tus, us, m.; angiportum, i, n.; angustus calls, is, m. 

Chiasso (sm.), romore, fracasso, strepitus, us, m. Far 
chiasso, tumultuari, Cic. $ 2. Bordello, lupiinar, arts, 
n. $ 8. Burla, scherzo, gocus i, m.; Zusus, us, m. Voler 
il chiasso, far il chiasso, vale burlare, nugart, gocart. 
$ 4. Viuzza stretta, angiportus, us, m.; angiportuna, 
i, n. Darla pe chiassi, fuggire di nascosto, occultam 
fuga arripere. $ 5. Andare in chiasso, vale andare 
in malora, pessum ire, sn paupertatem dilabi. 

Chiassoline e 

Chiassuèlo, YV. Chiassatelle. 

Chiatta (sf.), sorta di vascello con fondo piano , carina 
plana navis, 18, f., 


CHIAVACCIA 


Chiavaccia (sf. pegg. di Chiave), vetus clavis, 68, £ 
Chiavaccio (sm.), chiavistello, pessulus, 6, .1. 
Chiavacuore (sm.), fermaglio d'oro o d'argento, fl- 
bula, ae, 
Ch.avaio (sm.), chi ha in custodia le chiavi, claviuen 

‘ custos,odis, m.; claviger, éri, m. $ 2. Chiavaiuolo, 
clavium faber, bri, m.; clavicarius, ti, m., Cod. 

Chiavainolo e Chiavaiolo (sm.), chi fa le chiavi, cla- 
vium faber, bri, m.; clavicarius, ti, m. 

Chiavarda (sf.), chiodo grande, capitatus o trabalis 
clavus, $; gomphus, i, m. 

Chiavare (att. da Chiavo), conficcare, clavis figere, con- 
figere. $ 2. Bucare, forare, terebrare, perforare. $ 3. 
Ferire, trafiggere, configere, transfodere. $ 4. (Da 
chiave) Serrar colla chiave, occludère, claudere. 

Chiavàro, V. Chiavaio. 

Chiavate (agg. da Chiavare), conficcato con chiodi, cla- 
vis confixus, a, um. $ 2. Bucato , perforatus, a, um. 

Chiavatura (sf.), conficcamento, immissio, onis, f. 

I Sueo stessi confitti, adacti 0 confixi clavi, orum, 
m. plur. 

Chiave (sf.), strumento di ferro col quale si serrano ed 
aprono i serrami, clavis, #8, f. Essere sotto chiave, sub 
clave esse, Varr. Cangiar la chiave, portae aliam cla- 
vem imponere , Liv. Chiave falsa, clavis adulterina . 
Cic. $ 2. Autorità pontificale, clavium sus, guris, n. 
( term. eccl. ) $ 3. Luogo sur una frontiera che tenga 
chiuso il passo, claustrum, $, n., Tac. $ 4. Legno che 
tiene il mezzule della botte, clavis, #3, f. $ 5. Contra- 
cifera, onde si spiega ed intende la cifera, clavts, t3, f.; 
snterpretamentum, $, n. $ 6. Segno musicale che serve 
a dinotare a quale scala appartengono le note segnate 
dopo di esso, clavis musica, f.; modorum regula, ae, 
f.; notarum musicarum index, $cis, m. $ 7. (Trasl.) 
Tornar in chiave, vale tornar a proposito, ad rem re- 
dire; reverti ad propositum. $ 8. Aver la chiave di al- 
cun negozio, vale esserne informatissimo, negotit arca- 
num compertum habere. 

Chiavellare (att. voce ant.), conficcare con chiodi, clavîis 


ere. 

Chiavellata (sf. voce ant.), piaga fatta con chiavello, 
vulnus clavo factum; clavi ictus, us, m. 

Chiavellato (agg. da Chiaveliare), clavo confi.cus, a, um. 

Chiavello (sm. voce ant.), chiodo, clavus, i, m. 

Chiaverina (sf.), arme in asta, missilis hasta, f. 

Chiàvica (sf.), fogna, cloaca, ae, f. 

Chiavicaccia (sf. pegg. di Chiàvica), pessima cloaca,ae,f. 

Chiavichetta e 

Chiavichina (sf. dim. di Chiàvica), parva cloaca, ae, f. 

Chiavicina (sf. dim. di Chiave), clavicula, ae, f. 

Chiavicuzza, V. Chiavichina. 

Chia vistello (sm.), strumento di ferro lungo e rotondo, 
il quale ficcandosi dentro a certi anelli confitti nelle im- 
poste dell'uscio, le tien congiunte e serrate , pessùlus, 
s, m.; repagulum, $, n.; vectis, is, f. Mettere il chfa- 
vistello alla porta, foribus obdére pessulum, Plaut. 
$ 2. Baciare il chiavistello, vale non volere o non po- 
tere più tornare in un luogo, tesseram confringere, 
Plaut. $ 8. Rodere i chiavistelli, vale aver ira eccessiva, 
sra aestuare, frenum mordere, Brut. ad Cic. 

Chiavo (sm. voce ant.), chiodo, clavus, i, m. 

Chiazza (sf.), macchia talora con crosta che esca fuori 
dalla pelle, macula, ae, f.; labes, 18, f. i 

Chiazzare (att.), macchiare, maculis conspergere. 

Chiazzato (agg.), macchiato, maculosus, varius, macu- 
latus, a, um. 

Chicca (sf. ), voce puerile con cui i fanciulli intendono 
confetti, ciambelle, ecc., crustulum, +, n. 

Chiechera (sf.), vaso piccolo, vasculum, i, n. 
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Chiecheri ciàccheri, chicchi bichicchi e chiacchi bichiao- 
chi, voci che si usano per significare le baie , i discorsi 
inutili, nugae, tricae, arum, £. È 

Chicchiriata (sf.), il canto del gallo, galli cantu, we, m. 

Chichirillare (neut. voce ant.),scherzare, augari.gocari. 

Chichiri]lo, Chichirillò, Chicchirlè (sm.) e 

Chicchirlèra (sf. voci ant.), baia, nugae, arwsm, f. pl. 

Chicchessia e Chi che si.: (pron.), qualsivoglia, quicuse 
que, quaecumque, quodcumque. 

Chicco (sm.), granello, granum, $, n. 

Chiedere (att.) , ricercare altrui d' alcuna cosa, doman- 
dare, petere, poscere, postulare, rogare, quaerere, re- 
quirere. Chieder soccorso nelle disgrazie, opem rebus 
affectis orare, Liv. Chieder licenza 0 permesso, ventam 
petere, Hor. Fui chiesto in senato del mio parere, in se- 
natu rogatus sum sententiam, Cic. 

Chiedimento (sm. ), il chiedere, petstio, onts, L; peti- 


tus, us, m. 
Chieditore (sm.), chi chiede, petens, entie; petitor, 


oris, m. 

Chièrere (voce ant.), Y. Chiedere. 

Chieresia e Chierisia (sf. voci ant.), V. Chiericato. 

Chièrico, Chiericale, V. Cherico, Chericale, ecc. 

Chiesa (sf.), congregazione dei fedeli , ecclesia, ae, f., 
Lact. Chiamato a Roma rese importanti servigi alla 
Chiesa, Romam accitus strenuam nomini christiano 
operam navavit, Vall. Se pregheranno pei bisogni di 
S. Madre Chiesa, st rem christianam religiose Deo 
commendarint, Morc. $ 2. Tempio dei cristiani, tem- 
plum, $, n.; aedes, 18, f. $ 3. Chiesa cattedrale, ma- 
gus urbis templum. $ 4. Beneficio ecclesiastico, ascer- 
dotium, ti, n. 

Chiesastro, V. Chiesolastico. 

Chiesetta (sf.) ( dim. di Chiesa ), aedicula, ac, f.; 

Chiesettina (sf.) /sacrarium, ti; sacellum, ti, n. $ 2. 

Chiesicciuola (sf.) ) Far molti cliesini è modo basso che 

Chiesina (sf.) vale far molte visite, complures 1n- 

Chiesino (sm.) vistre. 

Chiesolastico (ag3.), colui che frequenta continuamente 
le chiese, în templis frequens, entis ; religiosus,a,um. 

Chiesta (sf.), chiedimento, petitio, omnis, f. 

Chiesto (agg. da Chiedere ), petitus, rogatus, postula- 
tus, a, um. , 

Chiesuccia e 

Chiesuòla, V. Chiesetta, 

Chilidro, V. Chelidro. 

Chilificamento (sm.), il chilificare, concoctio, onss, f. 

Chilificare (neut.), fare il chilo, cidos coguére , conco- 
quere. 

Chilificato (agg. da Chilificare), coctus, concoctus,a,tam. 

Chiliticazione (sf.), Y. Chilificamento. 

Chilindro (voce ant.), V. Chelidro. 

Chilo (sm.), quel sugo bianco che si spreme dai cibi, che 
poi diventa sangue , chylus o chymus, é, m. (voce gr.) 

Chilòso (agg.), che ha natura di chilo, chylo similis, e; 
ejusdem naturae ac chylus. è 2. Mescolato col chilo, 
chylo mixtus, a, um. 

Chimèra (sf.), mostro favoloso, e in genere significa qua- 
lunque invenzione fantastica , chimaera, @6, f.; com- 
mentum, figmentum, $, n. 

Chimerico (agg.), di chimera, vano, commentitius,a,um. 

Chimerizzare (neut.), immaginarsi cose vane, inania ca- 
piare, Lira et somnia animo concipere, commi- 
misci, fabulari, in aére piscari. 

Chimica (sf.), chymica, ae; £. (voce gr.) 

Rini (om) drnioe, è, m. 
imico (agg.), chymicus, a, um. 

Chimo, Y. Chilo. i 

China (sf.), scesa, declivitas, atis, £; locus declivis. n. 


CHINA 
declive, 8, n. $ 2. Alla china, vale all’ingiù, deorsum, 


in declive. 
China sf.), sorta di radice, china, ae, f. (term. med.) 
a ina e semplic. € China (sf. , scorza d'un albero del 
Perù, peruvianus cortex, icis, m. (term. med.) 

Chinamento (sm.), dechinamento, il chinare, declinato, 
snclinatio, demissio, onis, f.; declivitas, atis, f. 

Chinare (att.), piegare in basso ; inflectere , inclinare , 
demsittere. Chinare le orecchie, auriculas demittere , 
Hor. $ 2. Chinare la testa o il capo, vale acconsentire 
alle domande senza rispondere, annuòre. $ 8. Chinar 
la testa o il capo, vale anche umiliarsi, se demittere, se 
submittere , caput demittere, arrogantiam ecuere, 
superbiam ponere. $ 4. Chinare le spalle , vale com- 
portare con pazienza, aequo animo ferre, sufferre. $ 5. 
Chinarsi (neut. pass.), inclinari, se demittere. 8 6. 

eut.), Declinare, declinare, deficere, occidere. 

Chinata (sf.), scesa, declive, is, n.; locus declivis, m 

Chinatamente (avv.), quattamente , occulte, clam , de- 
misse. 

Chinatezza (sf.) e 

Chinato (sm.), curvità, curvamen, inîs, n.; curvatura, 
ae, f.; curvatio, onîs, f. 

Chinate (agg. da Chinare ), curvo, piegato, inclinatus , 

curvus, pronus, deflerus, a, um. 

Chinatura (sf.), V. Chinatezza. 

Chinche (voce ant.), V. Chiunque. 

Chinchesia cdr ant.), V. Chicchessia. 

Chinchina, V. Chinachina. 

China (sf. ), cavallo a mbiante, asturco, onis, m.; toluta- 
rius equus , i, m. $ 2. Chinea di Balasm, dicesi per 
ischerzo l'asino, asinus, i, m. 

Chinenccia (sf.), piccola chinea, parvus asturco, onis,m 

Chino (sm.), luogo che va all'ingiù, declive, 18, n.; locus 
declivis, m.; declivitas, atis, f. $ 2. Al chino, all’i ingiù, 
deorsum, in declive. 

Chino (388) ), V. Chinato. 

Chintana, V. Quintana. 

Chioces. - Dicesi avverb. In chiocca, e vale abbondante- 
mente, abunde, affluenter, copiose. 

Chioccare, Lip. (att.), dare altrui delle busse, verberare, 
caedere, percutere. 

Chiocchetta, V. Ciocchetta. 

Chioccia ( sf. ), la gallina quando cova le uova e guida i 

caloccia gallina matriz, icis, f. 

occiare (neut.), il mandar fuori la voce che fa la chioc- 
cia, glocire, glocitare. $ 2. Cominciar a sentirsi male, 
pae Lav morbo corripi. 

Chioccio (sm.), roco, raucus, a, um. Esser chioccio, vale 
cominciare a sentirsi male, aegrescere. 

Chiocciola (sf.), lumaca, cochlea, ae, f.; lima, acis, m 
e f. $ 2. Far Ja chiocciola, vale dare delle volte , cara- 
collare, sn orbem se agere, in gyros ire, Ovid. 83. 
Far come le criocciole, cioè serrarsi o ritirarsi in casa, 
se domo non commovere, domi morars, Cic. $ 4. Sol- 
dato o pittore da chiocciola, vale soldato o pittore igno- 
rante, segnts, e; iners, ertis; ineptus, a, um. è 5. 
Strumento meccanico, detto volgarmente vite, cochlea, 
ae, f. A chiocciola, vale a maniera di vite, cochleae ad- 
tnstar. Scala a chiocciola, cochlea, ae, f.; scalae co- 
si in morem constructae. $ 6. Nicchia, concha, 

f.; ostreum, è, n., Plin. 

Chieccioletta è 

Chiecciolina (at) 20 e Malese anno ( sm. dim. di Chioc- 
ciola), parva f. $ 2. Istiacciatina, pla- 
cr ec ha Det 3: 9. Se un € iocciorino, vale rannicchiarsi 
prata ad carpendum soporen se contrahere. 

Cl stagno (s£.), quantità di chiodi , clavorum conge- 
ries, ci, £, 
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CHIRURGICO 
DREI (f.), facitor di chiodi, clavorum faber, 


Chiodare, Chiodate, Y. Inchiodare, Inehiedato. 

Chiodo (sm.), clavus, i, m. Piccolo chiodo, clavilus, î, 
m. Piantar un chiodo nel muro, clavum in pariete di 
gere, Cic. Attaccar una cosa con un chiodo, clavo rem 
affigere. Cavar un chiodo, clavum refigere. o revellere, 
Piin. Chiodo di ferro, clavus ferreus. Chiodo col cap- 
pello, clavus capitatus, Varr. Chiodo da trave, clavus 
trabalis. $ 2. (Trasl.) Aver fisso e fermo il chiodo. vale 
aver deliberato, stabilire, animo constituere, Cic. 83. 
Batter due chiodi ad un caldo, vale far due cose in un 
tratto, duos parietes de eadem fidelia dealbare. 

Chioma (sf.), capelli, capellatura , coma, ae, f.; capilli , 
orum, m. pl. Acconciarsi la chioma, capillum compo- 
nére 0 comére. Arricciarsi la chioma, comam calami- 
stro inurère, Cio. Racconciare le scompigliate chiome, 
restituere turbatas comas, Ovid. $ 2. Crini del cavallo, 
coma, ae, f. 

Chiomante , Salvin. (agg.), che ha la chioma e nel sign. 
trasl. fronde giante, comans, antis. 

Chiomato, V V. Capellut luto. i 

Chiomazzurro, Chiabr. (agg.), che ha la chioma azzurra, 
caeruleas comas habens, entis. 

Chiosa (sf.), interpretazione, interpretatio , explicabio , 
annotatio, ones, f. 8 2. Piombo gettato nelle forme di 
pietra, col quale giuocano ì ragazzi invece di moneta, 
plumbeus nummus. $ 3. Macchia, macula, ae, £. 

Chiosare (att.), interpretare , interpretari , expomere + 
explanare, patefacere. 

Chiosato (agg. da Chiosare), expositus, explicatus, ex- 

lanatus, a, um. 

Chiosatore (sm.), che chiosa, énterpres, dis, m. 

Chiostra (sf.) e 

Chiostro a ), luogo chiuso, claustrum, septum, $, n. 
$ 2. Convento, coenobium , ti, n. $ 3. Logge intorno 
ai cortili dei conventi, peristylum, $; peristylium, ti, 
n. $ 4, Valle, vallis, 8, f. $ 5. Grotta, spelonca , spe- 
lunca, ae, Î.; antrum, $, n. 

Chiotto, Lip. (agg.), cheto. tacitus, a, um; silens, entis. 

Chiovagione, Y. Chiodagione. 

Chiovare, V. Inchiodare. $ 2. Chiovar l'artiglieria, vale 
renderla inabile col mettervi un chiodo nel focone , in 
bellica tormenta clavum adigere. $ 3. Fare delle chio- 
vature alle bestie da soma nel ferrarle, clavum figere, 
clavo ferire. 

Chiovate, V. Inchiodate. 

Chiovatura, V. Inchiodatura. 

Chiovellato, V. Inchiodato. 

Chiovello (sm. dim. di Chiovo), clavùlus, i, m. 

Chievo , V. Chiodo. $ 2. Enfiato , che viene sotto i piedi 
degli sparvieri, tumor, oris, m. 

Chiràgra (sf.), gotta nelle mani, chiragra, ae, f. 

Chirarico (agg.), di chiragra, chiragricus, a, um. 

Chirintana e 

Chirinzana (sf.), specie di ballo, chorea, ae, f. 

Chirògrafo ( sm. ) , scrittura autentica, fatta di proprio 
pugno, portante ‘obbligazione , chirographus , $, Mm. 
chirographum, î, D.; syngrapha, ae, f. 

Chiromante (sm.), chi esercita la chiromanzia , chiro- 

mantis, 08 (voce gr.). 

Chiremantico (08E; }i di chiromanzia, chiromanticue, a, 
um 

Chiromanzia a(st), arte d'indovinare il futuro mediante 
le linee della mano, # manuum divinatto, 

ni gia (1), ae, f. (voce i .) 

rargia (sf.), chirurgia, ae, «4 Ce 

Chirargi : inargico (agg.), di chirurgia, Van a, um, 
Hygin. 

Le 


CHIRURGO 


Chirurgo (sm.), chirurgus, i, m., Mart. 

Chisciare (att.), tagliar col sarchio V’erbe, sarrire, Plaut. 

Chitare, Malesp. (att. voce ant.), far fine, rilasciare, de- 
sinere, quiescere, remitt.re, tradere. 

Chitarra (sf.), specie di piccolo liuto, cithdra, ae, f.; fi- 
des, ium, f. L, chelys, y08, f. 

Chitarrina (sf.) e 

Chitarrino (sm. dim. di Chitarra), fidicula, ae, f., Cic. 

Chitarrista (sm.), suonator di chitarra, citharista , ae, 
m.; fidicen, inis, m. 

Chite (sm.), specie di uccello che imbecca il padre e la 
madre quando son vecchi; è ricordato dal Pulci, ma 
oggi è sconosciuto, chites, ae, m. 

Chiucchiarlaia (sf.), rumore confuso, strepitus, us, m.; 
murmur, urts, n. $ 2. (Trasl.) Discorso poco ordinato, 
inconditus 0 ineptus sermo, onts. 

Chiudenda (sf.), il chiuso, claustrum, $, m. $ 2. Chiusa 
o riparo che sì fa con siepi od altro ad orti, campi col- 
tivati e simili, septum, conseptum, î, n. 

Chiudere (att.), serrare, claudere, occludere, obturare, 
recludere. Chiudersi in casa, includere se domi , Cie. 
Il nemico è chiuso dentro le mnra, intra muros hostis 
coércetur, Liv. $ 2. Serrare attraversando per impe- 
dire il passo, intercludere, obstruere. Chiudere il passo 
ad alenno, viam alicui obstruere,Liv. & 3. Serrare cir- 
condando, circumdare . cingere, claudere. Chiudere 
una città, urbem moenibus scpire o cingere, Cic. $ 4. 
Serrare stringendo, obhserare, stringere, intercludere. 
$ 5. Terminare, epilogare, colligere, concludere. Chiu- 
dere una lettera, epistolam concludere, Cic. $ 6. Chiu- 
dere una lettera, vale anche mettervi il suggello, epi- 
stolam obsignare, Cic. $ ?. Chiudere con siepe, sepire. 
8 8. Nascondere, occultare, celare, occultare, tegere. 
$ 9. Chiudere la bocca ad alcuno, vale farlo tacere, 
convincerlo , 08 alicut obstruere. $ 10. Chiudere l'oc- 
chio, vale dormire, addormentarsi, dormire, obdormi- 
scere. Non chiuder occhio, non dormire, noctem in- 
somnem agere, Hor. & 11. Chiuder l'occhio, vale anche 
accennare, nictare, Plaut. $ 12. Chiuder gli occhi 8 
checchessia, vale non considerarlo , dissimulare, Cic. 
$ 13. Chiudere gli occhi, vale anche morire, obire, 
mori. 

Chiudimente (sm.), il chiudere, conclusio, onîs, f. 

Chiunque (pron.), qualanque, quicumque, quaecumque, 
quodcumque ; quisque, quaeque, quodque ; quisquis, 
quacque, quidquid. 

Chiurlare (rcut.), dicesi del cantare degli assinoli, ferali 
carmine queri, Virg. $ 2. Fare il chiurlo, oss a far 
quel fischio che sì suole per far cascare gli uccelli sui 
pinioni, sibilum edere. 

Chiurlo (sm.), specie di uccellagione, che si fa nei boschi 
colla civetta e co) fischio, impaniando alberi per far ca- 
scare gli uccelli che vi si posino, aucupium, ti, n. $ 2. 
Uomo semplice e buono a nulla, simplex, cis; fatuus, 
incptus, a, um. 

Chiusa (sf.), argine, riparo, chiudenda, agger, eris, m.; 
scptum, conseptum, 4, n.; claustrum, $, n. è 2. Tener 
in chiusa, vale chiudere, claudere. Essere in chiusa, 
vale essere chiuso, claudi, occludi. Mettere în chiusa, 
imprigionare, tn carcerem includere. $ 8. Mettere gli 
uccelli in chiusa, vale mettergli al buio perchè non can- 
tino, sn tenebrosa loca aves conjicere. $ 4. Chiusa 
dicesì anche il fine de’ sonetti, degli epigrammi, ece., 


e , ae, f. 

Chiusamente (avv.), celatamente, occulte, adbdite, clam, 
latenter, abscondite. 

Chiusino (sm.), coperchio, operculum, $, n. 

Chiuso (sm.) , luogo circondato e serrato , conclusse Zo- 
cus, $, m. & 2. La cosa che circonda e serra, claustrum, 
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septum, î, n. $ 8. Tatto lo spazio della terra abitabile, 


universus terrarum orbis, Cic. 

Chiuso (agg. da Chiudere), clausus, occlusus, 

a, um. L'uscio è chiuso per tutti, fuorchè per te, fores 
occlusae omnibus, ntss tibi, Plaut. $ 2. Coperto, na- 
scosto, tectus, occultus, a, um. $ 3. Ristretto, raccolto, 
restrictus, collectus , a, um. $ 4. Intricato, ambiguo , 
obscurus. ambiguus, a, um. $ 5. A chiusi occhi, vale 
senza pensar più oltre, opertis oculis, obscure. $ 6. 
Chiuso (avv.), vale oscuramente, obscure, ambigue. 

Chiusura (sf.), chiuso , sepimentum, claustrum, $, 
$ 2. Serratura, serrame degli usci, sera, ae, f. 

Ci ( pron. pers. che vale noi ed a noi ), nos, nobis. Quì ci 
ha guidati, huc nos perdurit. Ci vuotò la borsa , mo- 
bis erenteravit marsupium, Plaut. $ 2. (Avv. di stato 
in Inogo ) Htc. Non c'è, hic nos adest. $ 3. ( Avv. di 
moto ad un luogo) Hwc. Ci venne, huc ventt. $ 4. (Avv. 
di moto da un luogo) Hinc. 

Cià ( sf.). specie di erba, detta altrimenti tè , the (voce 
della botanica). 

liaba, V. Ciabattino. 

Ciabatta (sf.), scarpa vecchia, detritus usu calceus, m.; 
obsolitum calceamentum, $, n. $ 2. Masserizie cattive 
e consumate, seruta, orum, n. pi. 

Ciaba:iaio 

Ciabattiere 

Ciabattino 

Ciacciamellare, V. Ciaramellare. 

Ciacco (sm.), porco, sus, suis, m. è f. 

Cialda (sf.), composizione di fior di farina, ofella , ae, f. 
$ 2. Inciampare nelle cialde, vale affogare in un bio- 
chier d’acqua, in minimis periclitare. 

Cialdetta (sf. dim. di Cialda), ofella, ae, f. 

Cialdonaio (sm.), chi fa le cialde, dulciarius pistor, m. 

Cialdoncino (sm. dim. di Cialdone), ofella, ae, f. 

Cialdòne ( sm. ), cialda avvolta a guisa di cartoccio, of=- 
fula, ae, f. & 2. Inciampar ne' cialdoni, vale affogar in 
un bicchier d’acqua, sn minimis pertclitari. 

Cialtrone (sm.), gaglioffo, impudens, entis; inverecun- 
dus, a, um; furcifer, féri, m.; facinorosus, a, um. 

Ciambella (sf.) , cibo di farina intrisa con uova, fatto = 
foggia d’anello, spira, ae, f., Cat.; crustulum, è, n. 

Ciambellaio (sm.), chi fa le ciambelle, lari 
stor, orîs, m. 

Ciambelletta e 

Ciambellina (sf. dim. di Ciembella), parva spira, ae, 
f.; crustulum, 4, n. 

Ciambellotto (sm.), tela fatta di pel di capra, pannus e 
villis caprinis contertus, m.; cilicium, ti, n. $ 2. 
(Trasl.) Far come il ciambellotto, che non lascia mai la 
piega, vale perseverare nel mal fare, én sceleribus ob- 
durare, în flagitiis occalescere. 

Ciamberlano, Vill. (sm. voce franc.), gentiluomo destinato 
al servizio dellacamera nelle corti del monarchi, cubéculi 
magister, tri, m.; cubiculo praepositus, i, m., Suet. 

Ciamberlato (agg. voce ant.), ornato d'intagli, caeZatess, 
a, um. 

Ciambra (sf. voce ant.), V. Camera. 

Vama Del (sf.), cosa di poco prezzo, res mulliue mo- 
menti, Î.; quisquiliae, tricae, arum, f. pì. $ 2. Dicesi 
per ischerzo a donna vile, muliercula, ae, £. 

Ciampanella. - Dicesi dare in ciampanelle , e vale non 
corrisponder all’ aspettativa , fare delle minchionerie, 
errare, labi, aliorum expectationem frustrari, a ro- 
cta vta aberrare. 

Ciampare (voce ant.), V. Inciampare. 

Ciampicaro, V. Incespicare. 

Ciana (sf.) e più usato Ciàne (sf. pl.), donne dell'altime 
volgo in Firenze, F/orentinae mulieroulae, £. pl 


(sm.), chi racconcia le ciabatte, vetera- 
mentarius sutor, orss, m., Suet, 


CIANCERELLA 


Ciancerella e 

Ciancerulla (sf. dim. di Ciancia), nugamentum, î, n. 
$ 2. Piccolo trastullo, Zevis oblectatio, onis, f. 

Ciancetta (sf. dim. di Ciancia), nugamentum, $, n. 

Ciancia (sf.), burla, baia, frascheria, nugae, gerrae, ine- 

tiae, arum, f. pl.; deliramenta, orum, n. pl 82. 
ti spaccia le ciancie, nugivendus 0 nugivendulus, î, 
m. $ 3. Ciancie, parole vane, inutili, inania verba, n. 
pl.; gerrae, ineptiae, arum, f. pl. 

Cianciafrùscole e Ciancianfrùscole (sf. pl.), bagattelle, 
incepiiae, nugae, gerrae, arum, fÎ. pl 

Cianciamento (sm.), il cianciare, nugae, arum, f. plur.; 
multiloquium, 11, n. 

Cianciare (neut.), scherzare, nugari, jocart. $ 2. Chiac- 
chierare, garrire, loquitari, blaterare. 

Cianciatore (sm.), chi ciancia volentieri, verbosus, gar- 
rùlus, a, um. 

Cianciatrice (sf.), che ciancia volentieri, multiligua, 
garrula, verbosa, ae, f.; loquar, acis, f. 

Ciancièro, V. Cianciatore. 

Cianciolina, V. Ciancerella. 

Cianciòne (sm. accr. di Ciancia ), deliramentum, $, n. 
$ 2. Cianciatore, b/atero, gerro, onis, m.; loquax, a- 
cis; verbosus, garrulus, a, um. 

Cianciosamente (avv.), con ciance, nugatorie. 

Cianciosello , Salvin. ( agg. dim. di Ciancioso ) , garru- 
lus, a, um. e 

Ciancioso (agg.), V. Cianciatore. $ 2. Vezzoso, leggia- 
dro, festivus, ornatus, a, um. | 

Cianfarda, Sacch. (sf.), sorta di veste antica, vestis, 16, f. 

Cianfrusaglia (sf.), mescuglio di cose di poco momento, 
nugae, gerrae, ineptiae, arum, f. pÌ. 

Cianghellino (agg.), di costumi disonesti, dissolutus , 
depravatus, a, um; nequani, indec]. 

Ciangolare e Ciangottare, V. Chiacchierare. 

Ciano (sm.). specie di fiore, cydnus, i, m. 

Ciantellino, V. Centellino. 

Ciapperotto (sm.), sorta di veste, pallium, ti, n. 

Ciàppola (sf.), picciolo strumento d’ acciaio per lavorare 
i metalli, scalprum, 4, n. 

Ciappoletta (sf. dim. di Ciappola), scalpellum, è, n. 

Ciaramella (sm.), uomo che avviluppa parole senza con- 
elusione, dlatéro, onis, m.; garrùlus, a, um. $ 2. (Sf.) 
V. Cennamella. 

Ciaramellare ( neut. ), avviluppare parole senza conclu- 
gione, effutire, blaterare , loquitari, inconsulte et te- 
snére loqui. 

Ciarla (sf.), vana loquacità, inepta loquacitas, garruli- 
tas, atis, f.; loquendi profluentia, ae, f. 

Ciarlare (neut.), parlar vanamente, effutire, inepte lo- 
qui, blaterare, garrire. 

Ciarlataneria (sf.), circulutoris verba, orum, n. plur.; 
garrulitas, atis, f.; vaniloquentia, ae, f. 

Ciarlatano, V. Cerretano. 

Ciarlatore (sm.), che ciarla, blatèro, onis, m.; loquax, 
actîs ; garrulus, verbosus, a, um. 

Ciarlatrice, V. Cianciatrice. 

Ciarleria (sf.), il ciarlare, garrulitas, atts, £. 

Ciarlièro e 

Ciarlone, V. Ciarlatore. 

Ciarpa (sf.),arnese vile, mescuglio di roba cattiva, scruta, 
orum, n. pì. $ 2. Parole vane, ciance, nugae, ineptiae, 
arum , Î. pì. $ 8. Taffetà che portavano sulle spalle le 
donne, muliebre pallium, si, n. $ 4. Benda o cintura 
che portano gli uomini di guerra, balteus, î, m. 

Ciarpamo gi quantità di ciarpe, scruta, orum, n. pl. 

Cc are (att. ), operare 6; preaa ma car su 

iligenza, praepropere et indiligenter agere. $ 2. Cia- 
ramellare, blaterare, garrire. 
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CICCIALARDONE 


Ciarpière (sm. ), chi pone le mani in tutte le cose, ma 

tutte le fa male, sneptus, i, m.; ardelto, onis, m. $ 2. 
, Ciarliero, garrùlus, verbosus, i, m.; loquax, acts. 

Ciarpone (sm.), che ciarpa, negligenter agena, entis. 

Ciascheduno e 

Ciascuno (pron.), ognuno, quisquis, quaeque, quodquod 
0 quidquid ; unusquisque, unaquaeque, unumquod- 
que 0 unumquidque ; omnis, e. $ 2. L'uno e l'altro, 

uterque, utraque, utrumque. 

Cato (sm. voce lat.), sorta di misnra, cydthus, i, m. 

Ciausire (att. voce ant.), scegliero, eligere, seligere. 

Cibaccio (sm. pegg. di Cibo), vilis cidus, $, m. 

Cibale (agg.), di cibo, cibarius, a, um. 

Cibalità (sf. voce ant.), V. Cibamenteo. 

Cibamento (am.), il cibare, cidatus, us, m.; nutrimen- 
tum, i, n. 

Cibare (att.), dare il cibo, nutrire, alére, nutrire, pa- 
ecere, cibum praebere, alimenta suppeditare. Cibare 
i poveri, egenis alimenta subministrare, Cels. $ 2. 
Cibarsi (neut. pass.), vesct, vivere, als. Cibarsi di latte, 
lacte vesci, Sall. 

Cibare (sm.), cibo, cibus, î, m. 

Cibato (agg. da Cibare), nutritus, a, wn 

Cibazione (sf.), V. Cibamento. 

Cibo (sm.), cidus, 1, m.; esca, ae, f.; alimentum, $, n.; 
victus, us, m.; epulue, arum , f. pl.; cibarta, orum, 
n. pl Prendere ìl cibo, cidbum capere 0 sumere, Plin. 
Imbandir la mensa di squisitissimi cibi, conquisitissi- 
mis epulis mensam exstruere, Cic. 

Ciborio (sm.), tabernacolo nel quale si tiene l’ostia con- 
sacrata, ciborium, si, n. (term. eccl.) 

Ciboso (agg. voce ant.), che produce cibo, frugifer, fèra, 
féruni; foecundus, a, um. 

Cibrèo (sm.), sorta di municaretto, minuta?, alis, n. 

Cica (sf. e avv.), punto punto, nihil, nihil omnino. 

Cicàla (sf.), animaletto noto, cicada, ae, f. $ 2. (Trasl.) 
Cicala o cicalone, 8i dice di chi favella troppo, loquax, 
acis ; loquaculus, a,um; blatéro, onis, m.; garrulus, 
i, m. $ 3. Grattar il corpo alla cicala, vale dire per far 
dire, verbis arcana alicujus expiscari, Hor. 

Cicalaccia (sf. pegg. di Cicala), vilis cicada, ae, £ 

Cicalamento (n) il cicalare, garrulitas, ati3, f.; ine- 
pia locutio, onts, f.; multiloquium, ti, n. 

Cicalante (part. di Cicalare), Vlutérane , antis; garru- 
lus, a, uni ; loquax, acis. 

Cicalare (neut.), parlar troppo , garrire , blaterare, lo- 
quitari. $ 2. (Att.) Raccontare, ridire, narrare. 

Cicalata (sf.), il cicalare, garrulitas, atis, f.; inepta lo- 
cutto, onts, f. $ 2. Lezione in burla che usavasi Rell’ac- 
cademia della Crusca, jocosa praelectio, onis, £. 

Cicaleccio (sm.) e 

Cicaleria (sf.), V. Cicalamento. 

Cicalino, V. Ciarliero. 

Cicalio, V. Cicalamento. 

Cicalonaccio (sm. pegg. di Cicalone), smportunus bla- 
téro, onis, m. 

Cicalone, V. Ciarlatore. 

Cicato (agg. voce ant.), cieco, caecus, a, um. 

Cicatrice (sf.), segno che rimane sulla carne da ferita 0 
rg rimarginata, cicatriz, icis, f. $ 2. Tratto fro- 

olente, machinatio, onts, f.; fraus, audis, f.; falla- 


cia, ae, f. 

Cicatrizzare (att. ), far la cicatrice, cicatricem obdu 
cere, Cic. La ferita si cicatrizza, ducitur cicatrix, Ovid.; 
coil cicatrix, Plaut. 

Ciccantone, V. Cantambanco. 

Cicchera, V. Chicchera. 

Ciccia (sf.), carne, caro, carnss, f. 

Ciccialardone, Red. (sm.), ghiotto, hello, omis, m. 


CICCIOLO 


Cicciolo (sm.), avanzo di pezzetti di carne, dappoichè se 
n'è tratto lo strutto, suz/lum frustulum, t, n. $ 2. Far 
cicciolo d’alcuno, vale tagliarlo a pezzi, caedere ali- 
quem frustatim 0 membratim. 

Ciccione (sm.), picciola postema, abscessus, us, m. 

Ciccioso (agg.), grassottello, carnosus, a, um. 

Cicèrbita (sf.), crba, sonchus, i, m. 

Cicerbitaccia(sf. pegg. di Cicerbita),malus sonchus,i,m. 

Cicerbitino (agg.), di cicerbita, ad sonchum pertinens, 
entis. 

Cicèrchia (sf.), legume, cicercula, ae, f. $ 2. Aver man- 
giato cicerchie, vale non saper distinguere bene colla 
vista alcuna cosa, caecuttre. 

Cichino (sm. voce ant.), pocolino, paurillum, i, n. 

Cicigna (sf.), sorta di rettile, caecitia, ae, f. 

Cicisbeare, V. Amoregziare. 

Cicisbeatura (sf.), il cicisbeare. amatio, onis, f. 

Cicisbèo (sm.), damerino, catamitus , î, m.; politulus, 
venustulus , a, um. $ 2. Fiocco di nastro che si tiene 
alla spada, al ventaglio e simili, taenia, ae, f.; lemnt- 
scus, t, M. 

Ciclòide (sf.), linea geometrica, cicloides, 18, f. (voce gr.) 

Cicogna (sf.), uccello, ciconia, ae, f. 

Cicognino (sm.), figliuolo piccolo della cicogna, ciconiae 
pullus, i, m. 

Cicòrea (sf.), erba nota, cicoreum, i, n. 

Cicùta (sf.), erba velenosa, cicuta, ae, f. 

Ciecamente (avv.), al buio, in tenedris, obscure. $ 2. 
( Metaf. ) Inconsideratamente , inconsulto, temère, ine 
considerate, caeco animi impetu. 

Ciecare, Car. V. Accecare. 

Ciechesco (agg.), di cieco, caecus, a, um; caecorum 


more. 

Ciechità (sf.), V. Cecità. 

Cieco (agg. e spesso sost.), chi è privo del vedere, caecus, 
oculis capius, a , um. Essere quasi cieco, caecutire, 
Varr. Credi tu che questa donna sia cieca? an putas 
hanc mulierem caecam esse 2 Cieco nato, caecigenue, 
a, um, Luer. Divenir cieco, oculos 0 lumina perdere, 
Cic. $ 2. Buio , oscuro, obscurus, caecus, tenebrosus, 
a, um. $ 3. Oscuro, sconosciuto, senza fama, obscurus, 
ignotus, a, um; tgnobilis, e. $ 4. Occulto, coperto, oc- 
cultus, tectus, absconditus, a, um. $ 5. Preso da ec- 
cesso di affetto, caecus, a, um; amens, entis. Essere 
preso da cieca cupidigia, caeca cupiditate rapi, Cic. 
$ 6. Non avente riguardo a persona alcuna, nemini 
parcens , indifferens, entis. $ 7. Giudicar alla cieca, 
perperam et inscienter Judicare, Cic. $ 8. Parlando 
di scala, camera o simili cieco significa che non ha fi- 
nestre, caecus, obscurus, a, um; sine fenestris. $ 9. 
Bastonate da ciechi, vale forti e senza discrezione, tm- 
manes percussiones. & 10. Non avere da far cantare 
un cieco, vale non avere neppur un quattrino, nihil ha- 
bere in loculis, Hor. $ 11. In terra di ciechi beato chi 
ha un occhio, dicesi per esprimere, che chi sa alcun 
poco fra gli ignoranti è riputato dottissimo, snter cae- 
cos regnat strabo. $ 12. Fare un cantar da cieco, è fare 
una lunga e noiosa dicerìa, una filastroccola, senza sugo 
e sapore alcuno, multum et inepte loqui. $ 13. Avere 
a fare con ciechi, vale aver a trattare con balordi, cum 
fatuis sibi rem esse. 

Ciecolina (sf.), anguilla piccolissima , parvula anguil- 
la, ae 

Cielo (sm.) , apparente volta azzurra che coperchia la 
terra, caelum o coelum, i, n. Alzar le mani al cielo, 
coelo palmas tendere, Virg. Innalzar una mole fino al 
cielo, coelo educére molem , Virg. La veduta del cielo, 
caeli aspectus, us, m. $ 2. L'aria, aèr, ris, m.; aether, 
erss, m.; coelum, t, n. $ 3. Clima, paese, coe/um, i, n.; 
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regio , onî8, £. $ 4. La potenza sovrumana, la provri- 
denza divina, Deus, ei, m. Il cielo ha disposto altri- 
menti, Deo aliter visum, Virg. $ 5. Paradiso , beata 
coelitum sedes , beatorum sedes, Cic. Accolto in cielo, 
coelo receptus, Morc. $ 6. Per similitudine la parte su- 
periore di molte cose, superior pars, artis, f.; laqueare, 
ris, n.; fornix, icis, m.; camera , ae, f. 8 7. A cielo, 
posto avverb., vale grandemente, sommamente, magno- 
pere, summopere, maxime , summe. $ 8. Dare un pu- 
gnu in cielo, vale voler fure una cosa impossibile, vul- 
pes jungere , Virg.; suscipere od aggredi quae fieri 
nequeant. $ 9. Mettere la bocca in cielo, vale ragionare 
di cosa, che sorpassi la condizione umana, os în cae- 
lum ponere, de rebus divinis inconsulte loqui, coe- 
lum vituperare, Phaed. $ 10. Non dà nè in cielo, nè in 
terra, prov. che dicesi di chi si avviluppa nelle sue ope- 
razioni, ed anche di chi è sopraffatto da veemente pas- 
sione, onde non sa quel ch'e’ si faccia, incertus, dubius 
haeret ; nescit, quo se vertat. $ 11. Raglio d'asino non 
arriva in cielo, altro prov. per dinotare che le stolte im- 
precazioni non fanno impressione, stulta imprecatio 
nemint nocet. $ 12. Toccare il cielo col dito, dicesi del- 
l'avere ottenuto alcuna cosa sopra i meriti o fuori del- 
l''espettativa, digito caelum attingere , Hor.; sidera 
tangere, Ovid. 

Cifera e Cifra (sf.), scrittura non intesa se non da coloro 
tra 1 quali sì è convenuto il modo di comporla, nota, 
ae, f., Cic. Favellar in cifra, arcanis atque arbitrariis 
verbis loqui. $ 2. Abbreviatura del nome, che si pone 
ne' quadri, ne’ sigilli e simili, compendiarium nomen, 
ints, n.; nota, ae, f.: sigla, orum, n. pl. 

Ciferista (sm.), scrittor in cifera, notarius, ti, m. 

Cifra, V. Cifera. 

Cigliare (sm. voce ant.), V. Ciglione. 

Ciglio (sm.), la parte sopra gli occhi con un picciolo arco 
di peli, cilium, supercilium, i, n. $ 2. (Trasl.) Vista, 
occhi, oculus, î, m.; aspectus, us, m. Aguzzar le ci- 
glia, affissar la vista, figere oculos. Alzare il ciglio, o- 
culos levare. Inarcare le ciglia, V. Inarcare. $ 3. Ci- 
glione, supercilium, ti, n. 

Ciglione (sm.), terreno rilevato sopra la fossa che sopra- 
sta al campo, supercilium, t1, n.; agger, erîs, m. 

Cigna e Cinghia (sf.), striscia o fascia per lo più di pelle 
ad uso di cingere o legare, cingula, ae, f.; cingulum, 
s, n. Letto sulle cigne , cingulis suffultus lectus, m. 
$ 2. Stare sulle cigne, dicesi propriamente de’ cavalli 
quando sono ammalati, e figur. d'uomo ammalaticcio, 
morbo laborare, valetudinarium esse. 

Cignalaccio (sm. accr. di Cignale), magnus aper, pri, m. 

Cignale, V. Cinghiale. 

Cignare (att.), cinghiare, cingere. 

Cignato (agg. da Cignare), cinctus, a, um. 

Cignatura (sf.), ciò che circonda e stringe un edificio, 
aedificii sepimentum, t, n.; catenatio, onîs, f. 

Cignere e Cingere (att.), legare il vestimento con cigna 
od altro nel mezzo della persona, cingere, praecingere, 
accingere. $ 2. Cinger la spada, gladio cingi, cin- 
gere se gladio, Liv. 8 3. Avvincere, circondare , vin- 
cire, amplecti, cingere, praecingere, circumdàre. La 
città era cinta dal fiume, urbs fluvio cingebatur, Caes. 
Cingere di vallo, vallo circumdare, vallo mumire , 
Caes. $ 4. Cingerla a uno, vale accoccargliela , alicui 
illudere, aliquem ludificare, Sall. $ 5. Cingersela, di- 
cesi per mostrare di volersi vendicare a sno tempo, alta 
mente reponere, Virg. 

Cigno (sm.), uccello bianchissimo , cycnus , i, m.; olor, 
oris, m. $ 2. Segno celeste, cycnus, $, m. $ 3. Poeta, 
poéta, ae, m. 

Cignòne (sm. accr. di Cigna). magnum cingulum, i, n, 


CIGOLAMENTO 
Gigolamento (sm.), il cigolare, strepitus, us, m.; stri- 


, Oris, m. 

Cigolare (neut.), dicesi dello stridere che fanno i ferra- 
menti e i legnami fregati insieme, strepére, stridére, 
crepitare. $ 2. Dicesi anche di quella voce che esce dal 
tizzone verde, quando egli abbrucia e soffia, gemere, 
stridere. $ 3. A voler che il carro non cigoli, bisogna 
ungere bene le ruote, vale bisogna con regali acquietar 
colui che parlando può sconciare i fatti nostri, munera, 
crede mihi, placant hominesque deosque, Ovid. 

Cigolio, V. Cigolamento. 

olo e Cigulo (agg. voce ant.), piccolo, parvus, a, um. 
ecca (sf.), beffa che sì fa altrui mostrando di dargli 
checchessia, e non gliela dando, ludificatio , illusto, 


onde, f. 
Cilestiale e Cilestriale, V. Celestiale. 

Cilestrino e 

Cilestro (agg.), del color del cielo, caeruleus, caertilus, 


a, um. 
Giliccino (agg.), di cilicio, cslicinus, a, um. 
Ciliecio e C'ilicio ( sm. ), panno tessuto di peli di capra, 
cilicium, ii, n. $ 2. (Agg.) V. Ciliccino. 
Ciliegia, Ciliegio, V. Ciriegia, Ciriegio. 
Cilindrico (agg.), di cilindro, cilindraceus, a, um. 
Cilindro (sm.), corpo di figura tonda e lunga, cilin- 


drus, î, m. 

Cilizio, V. Ciliccio. 

Ciloma, Y. Sicloma. 

Cima (sf.), sommità, summum, $, n.; cacumen, culmen, 
$n13, n.; fastigium, ti, n.; summitas , atis, f.; vertex, 
scis, m. $ 2. (Trasl.) Eccellenza, fastigium, ti, n. $ 3. 
Cima d'uomo, ercellens vir, irs, m. $ 4. Andar su per 
le cime degli alberi, vale voler troppo sofisticare, nubes 
et inania captare, Hor. 

Cimare (att.), levar la cima, e scemare il pelo al panno, 
tondére , decacuminare. $ 2. Cimarsì vale talvolta u- 
nirsi, collegarsi, colligari. 

Cimàsa, V. Cimazio. 

Cimate (agg. da Cimare), tonsus, a, um. $ 2. Bagnato e 
cimato , dicesi d'uomo sagace, sagar, acts. 

Cimatere (sm.), che cima, tonsor, oris, m. 

Cimatura (sf.), pelo che si taglia al panno cimandolo, to- 
mentum, $, n. & 2. L'atto del cimare, tonsio, onîs, f. 

Cimazio (sm.), uovolo, membro della cornice, cyma- 

cisba Lui cymba, ae, f 
mba (sf. voce lat.), barca, a, ae, Ì. 

Cimbalo, Y. Cembalo. 

Cimberli. - Dicesi essere 0 andar in cìmberli e vale essere 
allegro, Zaetum esse, laetitia exultare, laetars. 

Cimbotto, V. Cimbottolo. 

Cimbettolare, V. Cadere. 

Cimbottolo (sm.). colpo che si dà in terra da chi casca, 
lapsus, casus, us, m.; er casu ictus, us, m. 

Cimentare (att.) e Cimentarsi ( nent. pass. ), sperimen- 
tare, erperiri, periculum facere, audére, perichitari. 
Cimentare un altro mezzo, alia via aggrédi, Ter. Vol- 
lero intanto cimentarsi, res eventum experiri interim 


voluerunt, Caes. 
Cimentato (agg. da Cimentare), tentatus, a, um. 
Cimente (sm.), prova, experimentum, periculum, $, n.; 
experientia, ae, f.; tentatio, periclitabio, onts, f. 
Cimera, V. Chimera. 
Cimice (sm. e f.), insetto noto, cimex, écis, m. $ 2. Es- 
sere più poltrone di una cimice, desidia marcescere , 


‘ Cimiciattola (sf.), specie di uva, rubicunda uva, ae, f. 
Cimiciono (sm. accr. di Cimice), magnus cimex, icis, m. 
Cimière, Cimieri e Cimiero (sm.), l'impresa che da' ca- 

valieri si portava in sull'elmetto,galeae insigne, 6, n.; 
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crista, ae, f.; conus, î, m. $ 2. Aver cimiero ad ogni 
elmetto, vale essere acconcio ad ogni cosa, onaica Lo: 
rarum homo, Quint. 

Cimino, V. Comino. 

Cimiterio e Cimitèro (sm.), luogo sacro, ove si seppelli- 
scono i morti, sepwlcretum,t,n.; commune sepulcrum, 
n.; coemetersum, ti, n., Morc. $ 2. Dar del capo nei ci- 
miteri, e piatire co' cimiteri, vale essere vicino a morire, 
capularem hominem esse, prorimum morti esse. $ 8. 
Andare a rincalzare un cimitero, vale morire, mori. 

Cimurro (sm.), infermità di cavallo cagionata dal capo 
infreddato, atticus profluvius, Veget. $ 2. Aver il ci- 
murro, dicesi di chi ha qualche fantasia 0 che è incolle- 
rito, cerebrosum 0 iratun esse. 

Cina (sf. term. med.), china radice, china, ae, f. 

Ginabrese (sm.), sorta di terra di color rosso, rubrica, 
ae, f.; synopica terra, ae, f. 

Cinàbro (sm.) , materia di color rosso, cinnabaris, 8, f. 

Cinciallezra, V. Cingallegra. 

Cinciglio (sm.), pendone che si mette alle vesti militari, 
balteus, i, m. 

Cinciglione (sm. acer. di Cinciglio), magnus dalteus, m. 
$ 2. Chi bee soverchiamente, dibar, acis; dbibaculus , 
multibibus, a, um. 

Cincinno (sm.), riccio dei capelli, cincinnus, $, m. 

Cincischiare (att.), tagliar male e disegualmente, lanci- 
nare. $ 2. ( Trasì. ) Cincischiar le parole , vale parlar 
smozzicato, verba trutinari, Pers.; perplere loqui. 
$ 3. (Neut.) Procedere lentamente nelle sue operazioni, 
cunctari, moras trahere. 

Cincischiato (agg. da Cincischiare), lancinatus, scissus, 


a, um. 

Cincischio (sm.), taglio mal fatto e disuguale, scissura, 
ae, f.; snaequalis scissio, on1s, f. $ 2. Ritagiio, re- 
seqmen, înts, D. 

Cincistiare, Cincistio, V. Cincischiare, ecc. 

Cinèdo ( sm. ), V. Bagaseione. $ 2. Sorta di pesce , ci- 
naedus, i, m., Plin. 

Cinerizio (agg.), del color della cenere, cineraceus, 


a, um. 

Cinforniata, V. Intemerata. 

Cingallegra (sf.), uccelletto di più colori, major pa- 
rus, $, m. 

Cingere, V. Cignere. 

Cinghia (sf.), striscia o fascia tessuta di spago, cingula, 
ae, f.; cinqulum, t, n. 

Cinghiaia ( sf. ) , vena del cavallo, nel luogo dove si cin- 
ghia, cingularia vena, ae, f. 

Cinghiale (sm.), porco selvatico, aper, pri, m. 

Cinghialino (agg.) , di cinghiale, aprugnus, aprinus , 
a, um. 

Cinghiare, V. Cingere. 

Cinghiate (agg. da Cinghiare), cinctus, a, um. $ 2. Le- 
gato stretto con cinghia, cingula vinctus, a, um. 

Cinghiatura (sf.), l'atto del cinghiare, circumJectus, us, 
m. $ 2. Parte del corpo del cavallo dove si pone la cin- 
ghia, latus, erts, n. 

Cinghio, V. Cerchio. 

Cingolo (sm.), cintura, cinctus, us, m.; cingulum , s, n. 

Cingottare, V. Cingnettare. 

Cinguettamento (sm.), V. Cinguetteria. 

Cinguettare (neut.), dicesi del parlar de’ fanciulli quando 
cominciano a favellare, balbutire. $ 2. Cicalare stuc- 
chevolmente , garrire , loquitari , blaterare , insulse 
loqui. 88. Ragionare distesamente e a lungo, disputare, 
dasserere. 

Cinguettata, V. Cingnetteria. 

Cinguettatere (sm.), chi cinguetta. cianciatore, snsulse 
loquens, garriens, entis, 


CINGUETTERIA 
Cinguetteria (sf.) , il cinguettare, garrulitas , atis, f.; 


st, n. 

Cinguettièra (sf.), femmina che cinguetta, cianciatrice 
garriens, entis; ga; ae, Î. 

Cinico ( agg.), dicesi di una gra di filosofi sfacciati e 
mordaci come ì cani, cynicus, a, um. 

Cinifo (sm. ), specie di becco, cynsphius hircus, $, m., 


Cini Da Cell. (sf.), cenere calda, calidus cinte, eris, m. 

Cinnabro, V. Cinabro. 

Cinnamo e Cènnamo, V. Cinnamome. 

Cinnamòlogo (sm.), uccello d'Arabia, che fa il nido di fa- 
scelli di cannella, cinnamologus, i, m., Plin. 

Cinnamòmo (sm ), specie di aromato, cinnamomusa, $, n. 

Cimo (sm.), spezie di pruno, cynosbatos, î, f. 

Cinocèfalo (sm.), animale favoloso con testa di cane, cy- 

halus, i, m. 
Cinoglossa (sf.), erba, cynoglossos, t, f. 
SRO, Lip. (sf. ), Si dice per ischerzo della spada, 


, me 

Cinquanuaggine, Davanz. (sf.), quinquennio, quinquen- 
nium, ti, N. 

Cinqnanniale, Davans. (agg.), di quinquennio, quinquen- 
nalis, e. 

pine (agg. num.), quinquaginta. Cinquanta volte, 


uinquagies. 

Cinquantesimo (sm.), spazio di cinquant'anni, qUAdae: 
ginta annorum spattum, tt, N. 

Cinquantesimo (agg. num.), quinquagesimus, a, um. 

MOSSARURa (sf.), la somma di cinquanta. quinquaginta, 
indecl.; quinquagenarius numerus, $, m. 

Cinque (agg. iris quinque. A cinque 8 cinque, quinti, 
ae, a. Cinque volte, quinquies. 

Cinquecentesimo (agg. num.), TS, a, un. 

Cinquecento (agg. num.), quingenti, ae, a 

Cinquefoglie (sm.), erba, quinquefolium, it, n. 

Cinquemila (agg. num.), quinque millia, ium, n. pl. 

ARAREnI i ), spazio di cinque anni, quinquen- 


Cinquereme (sf.), navea cinque ordini di remi, quin- 
emas, 18, f. 

Cinquina (sf.), quantità numerata che arriva al numero 
di cinque, quinque. 

Cinquino (sm.), si dice quando due dadi hanno scoperto 
cinque, quinius numerus, i, mM. 

Cinta (sf.), circuito, ambitus, circuitus, us , m.; circu- 
lus,t, m. 3 > iis cingulum , i, N.; cinctus, us, 
m.; zona, 

Cintino (sm. si ui corta che si porta di sotto, e copre 
dalla cintola in giù, cinctus, us, m.; vestss brevis et 
anterior, f. 

Cinte (sm.), cintura, zona, ae, f.; cingulum, $, n.; cin- 
cus, us, m. $ 2. Luogo ove sì stringe la cintura, latus, 
eris, n. $ 3. Alone, halo, 0nis, f. $ 4. Cinta, ambitus, 
circuitus, us, Mm. 

Cinto (agg. “da Cingere), cincitus, a, um. 

Cintola (sf.), cintura, cinto, cinctus, us, m.; cingulum, 

î, n.; £0ona, ae, f.; fascia, ae, £. $ 2. Parte ove nom si 
cinge, latus , eris, n. Con coltello alla cintola, culiro 
succincius, Liv. $ 3. Tener aleuna cosa legata a cintola, 
o tenerla a cintola, vale tenerla presso di sè, averne 
cura, apud se aliquid habere, curam habere rei ali- 
cujus, de re aliqua curam adhibére, Cic. $ 4. Tenersi 
le mani a cintola , star colle mani alla cintola, valgono 
non far nuila, desidem vitam agere. 

Cintoline ( sm. dim. di Cintolo), parvum cingulum, si, 
n.; zonula, ae, f. $ 2. Dicesi prov. che 1 cintolini 
stringono ad alcuno per significare che una cosa preme 
molto, magnopere referre. è 3. Avere il cintolino ross0, 
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vale avere qualche contrassegno di onore e rispetto, a- 
liquo indicio distingui. 

Cintolo (sm.), fascia o nastro che cinge, cingulum, i, n.; 
cinctus, us, m.; fascia, zona, ae, £. $ 2. Vivagno del 

panno, panni ora, ae, f. 

ciatonehio, V. Centonchio. 

Cintura (sf. ), fascia con cui l'uomo si cinge, cinctus, us, 
m.; cingulum,î, n.; sona, ae, f.$ 2. Luogo dove la cin- 
tura si cinge, latus , eris, n. 8 3. L'atto di cingere la 
spada nel fari cavalieri, gladio cingere. 

Cinturetta (sf.) e 

Cinturino (sm. dim. di Cintura), zonula, ae, f. 

Ciò (pron.), quello, questo, cotesto, hoc, hocce, id, sud. 
$ 2. Aciò, vale a questo fine, a questo effetto, ob id, 
propterea. 8 3. Ciò è, cioè, id est, nempe, scilicet. $ 4; 
Da ciò, vale idoneo , atto, aptus, tdoneus, a, um. Lo 
farei se io fossi da ciò, equidem facerem s1 ad td es- 
sem idoneus. 

Ciocca (sf.), dicesi di frutte, fiori e foglie, quando molte 
insieme nascono e sono attaccate nella cima dei rami- 
celli, corymbus, 6, m. $ 2. Ciocca di capelli, cirrus, 1, 
m.; cincinnus, $, Mm. 


Ciocchè (pron.), quello che, quidquid ; id, quod; quol- 


cumque. 

Ciocchetta (sf. dim. di Ciocca), cincinnulus, î, m.: par- 
vus cirrus, i, m. 

Cioccia, Alam. (sf. ), voce colla quale i bambini chiamano 
la poppa, mamma, ae, f.; uber, eris, n. 

Cioecciare (neut.), poppare, Zac exsugere. 

Cioceo, Dant. (sm.), ceppo da ardere, truncus, î, m.; sti- 
pes, its, m. $ 2. (Trasl.) Uomo balordo, stupido, ‘dap- 
poco, stupidus, bardus, a, um ; stipes, itis, m. 

Cioccolata (sf.) e Cioccolato, Cioccolatte, Cioccolate 
(8m.), pasta composta di cacao, zucchero ed altri in- 
gredienti , ex faba mexricana potio, onis, f.; chocola- 
tum, t, n. (voce dell'uso). 

Cioccolattiera (sf.) e 

Cioccolattiere (sm.), vaso in cui si fa bollire la ciocco» 
lata, vas quo potio ex mericana faba paratur; cu- 
cùuma , ae , f. $ 2. Cioccolattiere dicesi oggidì chi fab- 
brica 0 mesce ilcioccolato, qui potionem venditat fuba 
mericana paratam. 

Cioccuto, Salvin. ( agg.) , che ha fiori a ciocche, crebrss 

loribus praecincius, a, um. 

Cioe, Dant. (pron. voce ant.), ciò, td, hoc. 

Cioè (avv. di usasi per dichiarazione di parole prece- 
denti), hoc est, id est, videlicct, nempe, scilicet, né- 
mirum. $ 2. Cioè a dire, vale lo stesso. 

Ciofo (sm.), uo:no di maniere vili e dappoco , babbeo, vs- 
lis homo, m.; stolidus, bardus, a, um; truncus, î, m. 

Ciomperia ( (sf.), maniera od opera da ciompo, vilis 0 ab- 
Jecta res, f.; abjectus modus, m.; dedécus, orss, n. 

Ciompo (sm.), quegli che pettina la lana, lanarius, tt, 
m.; carminator, orîs, m. $ 2. Uomo di costumi e ma- 
niere vili, cardo, onis, m. 

Cioncare (att. e neut.), bere sconciamente, potare, large 
vino uti, in merum se ingurgitare, Plaut. $2. Tron 
care, rompere, truncare, per Sapete 

Cioncato (agg. da Cioncare), large potus, a, um. 

Cioncatore (sm.) , chi cionca, potor, oris, m.; ebriosws , 
Vinosus, vini bibulus, a, um, Hor. 

Cionco (agg.), ubbriaco, potus, ebrius, vinolentus, a, 
um. $ 2. Tronco, mozzo, mutilus, decurtatus, a, ut. 

Ciondolamento (sm. ), il ciondolare, mutatto, onés, f. 

Ciondolante (part. di Ciondolare), pendulus, a, um. 

Ciondolare (neut.), penzolare, pendàre, nutare. $ 2. Di- 
cesi anche di chi non cava le mani di nulla, c 
lentum esse, commorari, in mora esse. $ 3. Quel che 
ciondola non cade, vale che le cose non sempre riescono, 


CIONDOLO 
come pare che debbano riuscire, decipimur specie, 


species nos decipit. 
Ciondolo (sm.), cosa pendente, pendula res, f. $ 2. Ciòn- 
doli o ciondolini, diconsi gli orecchiui, snaures, sum, 


f. plur. i 
ciondolono (sm.), uomo inetto, iners homo; cessator, 
cunciator, orss, m. 

Giendolene e Ciondòloni (avv.), pendens, entis; pen- 
dulus, a, um. Essere per aria ciondolone, pendere. 
Cionno (agg.), dappoco , babbeo, ineptus, bardus, stoli- 

dus, a, um; tners, ertis. 

Cionta, V. Bastonata. 

Cioppa (sf.), sorta di veste da donna, pa//a, ae, f. 

Cioppetta (sf. dim. di Cioppa), parva palla, ae, f. 

Ciòtela (sf.), vasetto senza piedi da bere, cotyla, ae, f. 

Ciotolone (sm. accr. di Ciotola), ingens cotjla, ae, f. 

Giettare, Caval. (att. voce ant.), frustare, virgis caedere, 
flagellare,verberare. 

Giotto (sm.), sasso, sarum, i, n.; lapis, idis, n $ 2. 
Zoppo, claudus, a, um. 

Ciottolare (att.), lastricare una via, lapidibus viam ster- 
nere. $ 2. (Voce ant.) Tirare altrui dei ciottoli, lapidi- 
bus aliquem petere 0 persi qui. 

Ciottolata (sf. , sassata, Zapicis ictus, us, m. 

Ciottelato (sm.), terreno selciato, lapidibus strata via, 
ae, f.; lapidibus stratum solum, 4, n. 

Ciottolato (agg. da Ciottolare), lapidibus stratus, a, um. 

Cièttolo (sm.), sasso, sarum, i, n.; lanis, idis, m. $ 2. 
Lavar il capo coi ciottoli, vale dir male di alcuno , fa- 
mam alicujus proscindere, atro dente aliquem pe- 
tere, Hor. 

Ciottolone (sm. accr. di Ciottolo), molarislapis, idis, m. 

Ciovetta (voce ant.), V. Civetla. 

Cipere (sm.), specie di giunco, cyperus, $, m. 

Cipiglio (sm.), guardatura da adirato, torvitas, atss, f.; 
adductus vultus, m.; torvum supercilium, n.; severa 


frons, 1. 

Cipiglioso (agg.), che facilmente fa cipiglio, torvus, su- 
perciliosus, a, um. 

Cipolla (sf.), agrume di odore e sapore forte, caepa, ae, 
f. ; caepe, n. indecl. $ 2. Bulbo o radice qualunque si- 
mile alla cipolla, radix, tcis, f.; dulbus, i, m. $ 3. Ven- 
triglio dopo: e degli uccelli, avium ventriculus , 8, 
m. $ 4. (Metaf.) Capo, testa, caput, itis, n. Tagliar la 
cipolla ad alcuno o far porre la cipolla ai piedi di alcuno, 
vale tagliargli la testa, caput alicui obiruncare 0 am- 
qutare. $ 5. Più doppio che una cipolla, dicesi dì un 
uomo non sincero, vir duplex, versipellis homo, Plaut. 

Cipolla (sf.), squilla, erba bulbosa, sci//a, ae, f. 

Cipollata (sf.), vivanda fatta di cipolle e di zucche trite, 
ex caepis et cucurbitis contritis pulmentum, è, n. 
$ 2. Sciocca stravaganza , stultae ineptiae, f. pl.; in- 
sulsitas, als, f. 

Cipolletta (sf.) e 


-Cipellina (sf.) e Cipollino (sm. dim. di Cipolla), cacpula, 


cacpulla, cacpina, ae, f. 

Ciporro, V. Granciporro. 

Cippero, V. Cipero. 

Cipresso (sm.), albero, cupressus, cypressus , cyparis- 
sus, i, f. $ 2. (Voce ant.) La parte posteriore del capo, 
Occipitiura, $1, N. 

Ciràgra, V. Chiragra. 

Circa (prep.), intorno, circum, circa. Circa a quel tempo, 

idem fere tempus, Cic. Vorrei che tu pensassi che 
ci convenga fare circa l'ambascieria, velim cogites quid 
agendum nobis sit super legatione, Cic. $ 2. Talora 
è avverbio, circiter. $ 8. À un bel circa, a un di presso, 
eirciter. $ 4. Di circa, di presso, prope, cominus. $ 5. 
Noi fummo circa duecento, noe fuimus ad ducentos , 
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Cic. Ad undici ore o all'incirca, hora fere undecima 
aut non multo secus, Cic. 

Circèa (sf.), sorta d'erba, circaea, ae, f., Plin. 

Circense (agg. voce lat.) , attinente a' giuochi del circo, 
circenstis, e. ; 

Circo (sm.), edifizio fatto pei giuochi, circus, î, m. 

Circolare (neut.), girare attorno, circusre, ambire. $ 2. 
Dicesi del disputare che fanno i dottori leggenti nelle 
università pubblicamente, publice disserere. 

Circolare (agg.), di circolo, ordicus , rotundus, a, um. 
$ 2. Lettera circolare, exemplo eodem literac ad plu- 
rimos scriptae, Cic. 

Circolarnrente (avv.), in circolo, in ordbem, circulatim, 
orbiculatim, in gyrum. 

Circolato (sm.), V. Circolo. 

Circolato (agg.), fatto in forma o figura di cerchio, #% 
orbem ductus 0 redactus, a, um. $ 2. Circondato, cir= 
cumddatus , a, um. $ 3. Pieno di circoli, cir 
plenus, a, um. 

Circolatoio (sm.), vaso de' chimici del quale si servono 
per far circolare i liquori, vas quo liquores in orbem 


aguntur. 
Circolatore (sm.), che circola, qui circimit, qui in gy- 
rum agitur. $ 2. Ciarlatano, circulator, oris, m. 
Circolatorio (agg.), di circolazione, orbicus, a, unt. 
Circolazione (sf.), il circolare, circuitio, onis, f.; ambé- 
tus, us, m.; gyrus,t, m. 
Circoletto (sm. dim. di Circolo), orbiculus, $i, m. 
Circollocuzione, V. Circonlocuzione. 
Circolo (sm.), cerchio, circulus, #, m. V. Cerchio. 
Circompulsione, V. Circumpulsione. 
Circoncidere (att.), tagliare intorno, circumcidere, 
Circoncidimento, V. Circoncisione. 
Circoncignere (att.), cignere attorno, circumcingere. 
Circoncinto (agg. da Circoncignere ) , circumddatus, 


Dis oncisione (sf.), il circoncidere, circumcisto, omnis, 

+, Lact. 

Circonciso (agg. da Circoncidere ), circumcisus, recuti= 
tussa, um. 

Circoncludere, Cavale. (att.), chiudere intorno, circume 
claudere, circumcludere. 

Circondamento (sm.), il circondare, circuito, circuitus, 
ambitus, us, m. 

Circondare (att.), circumddare, cingere, circumire, cir- 
cumstare, circumvenire, circumfluere, sepire , obse- 

ire. Circondar il nimico, hosteni circumvenire, Caes. 
ircondare di mura la città, urdem muris sepire, Nep. 

$ 2. Rigirare, circumducere. $ 8. (Neut.) Aver il cir- 

cuito, girare, circuitu claudi. 

Circondato (a:g. da Circondare), circumddtus, circum- 
septus, a, um, Cic. 

Circondazione (sf.), Y. Circondamento. 

Circondotto (agg. da Circondurre), tirato intorno, cire 
cumductus, circumactus, a, um. 

Circondurre (att.), condurre intorno, circumducere. 

Circonferenza (sf.), linea che termina la figura circolare, 
corcumferentia , ae, f. $ 2. Giro, circuito, ambitus, 
circuitus, us, m. 

Cireontlessione (sf.), piegamento ordinato , circum/le- 


cus, us, M. 
Circonfiesse (agg.), che ha circontiessione, circum/le- 


cus, a, um. 

Circonflettere (att.), piegare, circumflectere. 

Circonfondere (att.), spargere intorno, circumfundere. 

Circonfulgere (neut. voce lat.), risplendere attorno, cir- 
cumfulgere. 

Circonfuso (agg. voce lat.), infuso attorno, circumfusus, 
G, um. i 


CIRCONLOCUZIONE 


Circonlocuzione (sf.), circuito di parole, circumlocutio, 
omnis, f.; circuitus, us, m.; periphrusis, 13, £. 

Circonscritto (agg. da Circonscrivere), circumscriptus, 
constitutus, a, um. 

Circonscrivere (att.), limitare, terminare, circumscri- 
bere, definire, constituere. $ 2. Descrivere con circuito 
di più parole, circustione uti, Ter. 

Cireonscrivimento (sm.) e 

Circonscrizione (sf.), il circonscrivere, circumscriptio, 
definitio, onîs, f. $ 2. Detinizione 0 descrizione di che 
che sia con circuito di più parole, circuitio, descri- 
pito, onis, f. 

Circonsoffiare (neut.), soffiare intorno, circum/lare. 

Circonspetto (agg. voce lat.), guardato intorno, circum- 
spectus, a, um. $ 2. Accorto, cauto, circumspectus, 
consideratus, cautus, a, um; prudens entis. 

Circonspezione (sf.), prudenza , cautela, circumspectio, 
cautio, onis, f.; prudentia, ae, Î. 

Circonstante e Circostante (agg.), che sta intorno, as- 
sistens, praesens, entis ; circumstans, antis. 

Circonstanza, Circonstanzia e Circostanza (sf.), qua- 
lità accompagnante, circumstantia, ae, f.; rerum ad- 
guncta , orum, n. pi., Cic. $ 2. Luogo contiguo, vici- 


nia, ae, f. 

Circonvallare (att.), munire di circonvallazione , vallo 
circumdare, vallare, circumvallare. 

Circonvallazione (sf.), tutto il giro del primo trincera- 
mento fatto dagli assedianti, valli et fossae circum- 
ductio, circummunitio, omnis, f., Caes. Fare una cir- 
convallazione, oppidum o arcem circumvallare, vallo 
et fossa circumdare, Uaes. 

Circonvenire (att. voce lat.), insidiare, circumvenire, 
corcumducere. 

Circonvennto (agg. da Circonvenire), captus, circum- 
ductus, circumventus, a, um. 

Circonvenzione (sf. voce lat.), insidia, inganno, circum- 
ventio, circumscriptio, onîs, f.; dolus, $, m. 

Circonvicino (agg.), vicino, vicinus, prorimus, propin- 
quus, a, um. Luoghi circonvicini alla città, circum- 
Jecta urbi loca, Liv. 

Circonvoluzione (sf.), avvolgimento, circuitio, onîs, f.; 
volumen, tnis, n. Circonvoluzione dell’acqua, aquarum 
vortex, icss, m. 

Circoscritto, Circoscrivere, V. Circonscritto, ecc. 

Circospetto, Circospezione, V. Circonspetto, ecc. 

Circostanza, V. Circonstanza. 

Circuimento (sm.), il circuire, circuitto, 0nts, f. 

Circuire (att. voce lat.), circondare ed anche andare st- 
torno, circutre, ambire, circumdure. 

Circuito (sm.), distretto, spazio di luogo, giro, circuitus, 
ambitus, us, m. $ 2. Rotondità, cerchio, orbis, 08, M.; 

sé, M.; circuitus, us, m. è 3. Giramento, am- 
Hus, circuitus, us, m. 

Circuito (agg. da Circuire), circumdatus, a, um. 

Circuizione (sf.), circuimento, circuitio, onis, f.; ambi» 
bus, us, m. 

Circulare, Circulo, Circularmente . ecc. V. Circo- 
lare, Circolo, ecc. 

Circumpulsione (sf.), impulso che fa forza per ogni parte, 
circum impulsus , us, m.; in omnes circum undique 
partes impulsus, m. 

Circuncidere, Circuncisione, ecc. V. Circoncidere, ecc. 

Circuncignere, V. Circondare. 

Circuncinto (agg. da Circuncignere), V. Circondato. 

Circundare, Circundato , V. Circondare, Circondato. 

Circunflesso, V. Circonflesso. 

Circunspetto, V. Circonspette. 

Circunspezione, V. Circonspezione. 

Cireunstante e Circustante, V. Circonstante. 
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Circunstanza e Circustanza, V. Circonstanza. 

Circunvenire, V. Circonvenire. 

Ciregeto e Ciriegèto (sm.), luogo dove vi sieno molti ci- 
riegi, locus cerdsts consitus, t, Mm. 

Ciregiuòlo,.V. Ciriegiuolo. 

Ciridonia (sf.), V. Cirindone. 

Ciriegia (sf.), frutto del ciriegio, ceràsum, $, n. $ 2. 
Fare o essere come le ciriegie, dicesi di quelle cose, delle 
quali l'una tirasi dietro l’altra, rem unam alteram 
equi. 

Ciriegio (sm.), albero noto, ceràsus, î, f, 

Ciriexinolo (sm.), V. Amarasco. 

Ciriegiuolo (ag.), di ciriegia, cerasinus, a, unt. 

Cirimonia, Cirimoniere, V. Cerimonia, ecc. 

Cirindone (sm.), specie di donativo, munus, erts, n.; do- 
num, $, n. 

Ciriuola e Ceriuola (sf.), anguillctta sottile, tenuis an- 
gualla, f. 

Cirro (sm. voce lat.) , capellatura, zazzera, cirrus, î, m.; 
cacsarites, ei, f.; coma, ae, f. 

Cirugia e Cirurgia (voci ant.). V. Chirurgia. 

Cirugiano e Ciruzico (voci ant.), V. Chirurgo. 

Cirusico, V. Chirurgo. 

Cisale (sm.), ciglione che spartisce i campi, agger, eris,m. 

Cisalpino (agg.), di qua dall'alpi, cisalpinus, a, um. 

Ciscranna (st.), sezgiola tutta di legname, plicatilis 
sella, ae, f. $ 2. (Trasì.) Cosa vecchia 0 male in ordine, 
vetus et obsoleta res, res incomposita et inordinata, f. 

Ciscranno (sm. voce ant. ), scansìa da tener libri, plu- 
teus, $, Mm. 

Cisma (voce ant.), V. Scisma. 

Cispa (sf.), umore che cola dagli occhi, gramia , ae, f.; 
lippitudo, inis, f. 

Cispardo (agg.), cisposo, lippus, gramiosus, a, um. 

Cispicoso (agg.), pieno di cispa, cisposo, lippus, gramio- 
sus, G, uni. 

Cispità ( sf. ), malore per cui le palpebre son piene di ci- 
spa, lippitudo, inis, f. 

Cispo, V. Cisposo. 

Cisposità, V. Cispità. 

Cisposo, V. Cispicoso. 

Cissite o Cissitide (sf.), gemma, cissitis, ttidis, £ 

Cissoide (sf.), sorta di linea geometrica, cissoides, ae, f. 
(voce gr.) 

Cisterna (sf.), ricetto d’acqua piovana, cisterna, ae, f. 
$ 2.( Metaf. ) Luogo profondo, profundura, $i, n.; ba- 
ràthrum, è, n. 

Cisternetta (sf. dim. di Cisterna), parva cisterna, ae, f. 

Cistico, Red. (agg.), che appartiene al canale della ve- 
scica del fiele, cysticus. a, um. 

Cistio (sm.), sorta di frutice, cisthos, 1, m., Plin. 

Cistula (sf. voce lat.), cestella, cistula, ae, f. 

Citagione, V. Citazione. 

Citara (sf. voce lat.), cithara, ae, £. 

Citare (att.), chiamare a’ magistrati per mezzo de’ mini- 
stri pubblici, assegnando il tempo determinato, în jus 
aliquem vocare, diem dicere 0 constituere alicui, ad 
judicium aliquem adducere. Citare alcuno in giudi- 
zio, vadimonium alicui constituere. Cic. $ 2. Chia- 
mare , vocare. $ 3. Notificare, rem alicui significare 
o declarare. $ 4. Addurre, allegare , proferre, citare, 
in medium afferre, laudare. Citò quel verso d'Omero, 
versum tllum Homeri retulit , Nep. Citar falsamente 
l'autorità di alcuno, alicujus auctoritatem ementiri. 

Citarèdo (sm.), sonator di cetra, citharoedus, i, m.: ci- 
tharista, ae, m. 

Citareggiare, V. Citarizzare. 

Citarista e Ceterista, V. Citaredo. 

Citarizzare (neut.), sonar la cetra, citharam pulsare, 
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citharizare , fides pulsare. $ 2. Poetare liricamente , 
canère, cantare. 

Citarizzatore, V. Citarista. 

Citato (agg. da Citare), in ius vocatus, a, um. $ 2. Al- 
legato, addotto, citatus, in medium allatus, a, um. 

Citatore (sm.), che cita autori, che allega autorità, ali- 
cujus auctoritatem in medium afférens, entis. 

Citatoria (sf.), lettera o polizza con cuisi cita, citatoriwn, 
tt, n., Cod.; condictio, onts, f. 

Citazione (sf.), il citare, comandamento, dica, ae, f. $ 2. 
Polizzetta la quale sì presenta ad alcuno per citarlo, li- 
bellus , è, m.; citatorium, ti, n.; condictio, onîs, f. ; 
schedula qua quis in ius vocatur. $ 3. Autorità, te- 
stimonianza, auctorttas, atis, f.; testimonium, ti, n. 

Citera, Sannaz. (sf.), cetera, cithara, ae, f. 

Citeratore, Citerista, Ciierizzatore, V. Citaredo. 

Citeriore ( agg.), che è di qua, dalla nostra parte, cite- 
rior, ius, Ortis. 

Citerna (voce ant.), V. Cisterna. $ 2.Funte, fona,fontis,n. 

Citiso (sm.), frutice, cytisus, i, m. 

Citracca o Cetracca (sf.), erba, scolopendrion, ti, n. 

Citràggine, V. Cedronella. 

Citrinezza e 

Citrinità (sf.), color di cedro, giallezza, citrinus color, 
oris, m. 

Citrino (agg.), di cedro, citrinus, cetreus, a, um. 

Citriòlo e Citrinòlo, V. Cetriuolo.. 

Citrallo, Y. Babbaccio. 

Citta, Buon. (sf.), fanciulla, puella, ae, f. 

Città (sf.), urbs, urbis, f.; oppidum, ti, n. Città posta 
in rl urbs planissimo sn loco explicata, Cic. 
$ 2. Gli abitanti della città, civitas, atis, f.; cives, 
tum, m. pl. $ 3. Cittadinanza, civitas, at:8, f. 

Cittadella (sf. dim. di Città), oppidulum, i, n.82. 
Rocca, fortezza, arz, cis, f. 

Cittadinamente (avv.), civilmente, civiliter, urbane, li- 
beraliter, honeste. 

Cittadinanza (sf.), adunanza di cittadini, civitas, atis, 
f.; cives , tum, m. pl.; civium coetus, us, m. $ 2. 0r- 
dine e grado di cittadino, civitas, atis, f.; civilis ordo, 
ans, m. Perder la cittadinanza, sure civitatis excidere, 
Cie Ottener la cittadinanza, civitatem conséqui, Cic. 
Dare la cittadinanza ad alcuno, civitatem alicui im- 
pertiri; civitate aliquem donare; civem aliquem 
adsciscere, Cic. $ 8. Civiltà, maniera cittadinesca, ur- 
banittas, civilitas, atis, f. $4. (Metaf.) Stanza, dimora, 
mansio, onts, f. 

Cittadinare (att. voce ant.), mettere abitatori nella città, 
colonias deducere, civibus replere. 

Cittadinatico (sm. voce ant.), grado di cittadino, civita- 
tis ius, iuris, n.; civitas, atts, f. 

Cittadinello (sm. dim. di Cittadino), vilis 0 infimus ci- 
vis, 18, M. 

Cittadinescamente, V. Cittadinamente. 

Cittadinesco (agg.), da cittadino, civile, csvilis, 6; ur- 
banus, officiosus, a, um. 

Cittadino (sm.), chi abita nelle città, e più propriamente 
chi è capace degli onori e dei benefizii della città, civis, 
ss, m. 8 2. Concittadino, compatriota , civîs, 18, m.; 
conterraneus, a, um ; popularis, e. 

Cittadino (agg.), Y. Cittadinesco. 

Cittadinuzzo, V. Cittadinello. 

Citto (8m.), ragazzo, puer, eri, m. 

Cittola (sf. dim. di Citta), picciola zittella, puelli/a, ae, f. 

Cittolello (sm. dim. di Cittolo), puerùlus, #, n. 

Cittolezza (sf.), fanciullezza, puertlitas, atîis, f. 

Cittolo (sm. dim. di Uitto), pueralus, s, m. 

Cittone ( su. accr. di Citto ), citto grande, adolescens, 
entis, m. 


— 177 — 


CIVETTARE 


Cineca (sf.), asina, asina, ae, f. 

Ciuco (sm.), asino, asinus, i, m. 

Ciuffagno (agg. voce ant.) , atto a ciuffare, rapax, acis. 

Cinffare, V. Acciuffare. 

Ciuffetto (sm. dim. di Ciuffo), frontis capillitium, it, n.3 
anteventuli crines , m. plur., Apul. $ 2. Avere o pi- 
gliare il lion pel ciuffetto, vale godere presentemente 
qualche bene con grandissimo pericolo, non sine peri- 
culo prosperis rebus frui, lupum aurtbus tenere, 
Ter. $3. Tener la fortuna pel ciuffetto, vale averla fa- 
vorevole, prospera uti fortuna. $ 4. Pigliar il tempo 
pel ciuffetto, vale profittar dell'occasione, occastonem 
capere 0 arripere, Liv.; data occasione uti, Tac. 

Ciuffo (sm.), capelli della fronte, V. Ciuffetto. 

Ciuffole (sf. pl.), bagattelle, gerrae, nugae, arum, f. pl 

Ciulla, Lat. (sf. voce ant.), fanciulla, puella, ae, f. 

Ciurma (sf.), gli schiavi di galea, remiges, um, in. pl.; 
remigium, tî, n.; remigum turma, ae, f. Ciurma sca- 
pola, diconsi coloro che remano nella galea senza essere 
legati, soluti remiges, non vincti. $ 2. Moltitudine di 
gente bassa e vile, turba, turma, ae, f.$ 8. Ciurme- 
ria, praestigiae, arum, f. pì. 

Ciurmadore e Ciurmatore (sm.), incantatore, praesti- 
giator, oris, m. $ 2. Ingannatore, deceptor, frauda- 
tor, oris, m. $ 3. Uantambanco, circulator, or:s, m. 

Ciurmaglia (sf.), moltitudine di gente vile e inutile, ple- 
becula, ae, f.; popellus, i, m.; populi quisquiliae, a- 
rum, f. pl.; civitatis fex, ecis, 1. 

Ciurmare (att.), dopo lunga intemerata di parole far bere 
una bevanda che spacciavasi cume antidoto alle morsi- 
cature delle serpi o d'altri animali velenosi, incantare, 
invulnerabilem reddere, Sen. $ 2. Dare ad intendere 
una cosa per un'altra, ingannare, decipere, circumdue 
cere, fallere. $ 3. Ciurmarsi ( neut. pass. ) , inebriarsi, 
inebriari, in merum se ingurgitare, Plaut. 

Ciurmato (agg. da Ciurimare), invulnerabilis, le; incane 
tatus, a, um. $ 2. Essere ciurmato, vale essere fatto 
sicuro da diavolerie o altro simile, per mezzo di incane 
tesimi, invulnerabilem esse. $ :3. Ciurmato, dicesi ane 
cora di chi per essere altra volta incorso nel male, o in 
alcun pericolo più non teme, malis assuetus, a, un 
$ 4. Ingannato, deceptus, a, um. 

Ciurmatore, V. Ciarmadore. 

Ciurmatrice (sf.), che ciurma, praestigiatri.r, icis, f. 

Ciurmerìa (sf.), atti e falsi cicalamenti che fanno i ci. ur- 
madori, cantio, onis, f.; praestigiae, arum; in cone 
tationes, um, f. pl. $ 22. Inganno e avvolgimento di pae 
role, circuitiones, um; ambages, um, f. pl. 

Ciùschero ( agg. ), alquanto allegro dal vino, elyridlus, 
a, um. 

Civaia ( sf.), ogni genere di legumi, legumera, inis, n. 
& 2. Voto, sullragio, su/fragium, ti, n. 

Civanza (sf.) e Civanzo cai. guadagno, 8 ranzo, quae 
stus, us, m.; utilitas, atis, f.; lucrum, î , n. $ 2. Cibo, 
vitto, cibus, 1, m.; viclus, us, n. 88. Faril civanzo 
di monna ciondolina, vale negoziarcon ‘scapito, jactura 
gua mercaturam exrercere. 

Civanzare (att.), provvedere , parare , comparare , pro 
ridere. $ 2. Civanzarsi (neut. pass .), avanzarsì, appro- 
fittarsi, lucrifucere, lucrari, sibi quae necessaria 
suni comparare. 

Civanzo (sm.), V. Civanza. 

Cive (sm. voce lat.), cittadino, e sivis, is, m. 

Civèa (sf.) e Civèo ( 5m.), ar nese da contadini intessuto 
di vinchi per uso di traina’ ce, traha, ae, f. 

Civetta (sf.), uccello nottur no, noctua, ae, {. S2. Donna 
sfacciata e ardita, muli er impudens, entis; proca® 
mulier, f. 

Civettare (neut.), iw itare i gesti della civetta, instar 
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noctuae caput motare. $ 2. (Metaf.) Far atti di vanità 
e di leggerezza , e dicesi per lo più delle donne, multe 
briter ineptire, nugari, nugis indulqjére. 

Civetteria (sf.), i lezii e le leggerezze delle donne, mol- 
lities, ei, f.; tUlecebrae, arum, f. pl. 

Civettino (sm.), persona vana, nugator, oris, m.; levi- 
culus, a, um. 

Civettone (sm. accr. di Civetta), magna noctua, ae, f. 
$ 2. Amator finto, g/oriosus amasius, ti, m. 

Civettuzza (sf. dim. di Civetta), parva noctua, ae, f. 82. 
Sfacciatella, scioccherella, amatoriae levitatis mulier- 
cula, ac, f. 

Civico ( agg. ), V. Civile. $ 2. Corona civica, dicevasi 
quella corona che davasi a chi avea salvato in guerra la 
vita a qualche cittadino, cirica corona, ae, f., Cic. 

Civile (sm.), libro dove i notai registrano i richiami, 7- 
bellus, i, m. $ 2. Veduta della scena rappresentante a- 
bitazioni di città, scenica urdbium imago, snis, f. 89. 
Il deretano, ans, i, m. 

Civile (agg.), cittadinesco, civilis, Ze. Guerra civile, ci- 
vile bellum, Caes. Io odio le guerre civili, a cirilibus 
castris abhorreo, Cic. $ 2. Di costumi nobili, dotato di 
civiltà, urbanus, honestus,ingenuus, a, um; liberalis, 
e. 83. Legge o ragion civile, ius civium, tus civile. 
$ 4. Termine legale detto a differenza di criminale, ci- 


vilis, e. 

Civilità, V. Civiltà. 

Civilmente (avv.), con civiltà, civiliter, urbane, hone- 
ste, liberaliter. & 2. A maniera di cittadino, secondo il 
diritto civile, civiliter, Morto civilmente, a iure civili 
abalenatus, Liv.; capite deminutus, Cic. 

Civiltà (sf.), costume, vivere civile, civilitas, urbanitas, 
comitas , humanitas, liberalitas , atis, f. Usare ogni 
maniera di civiltà, in aliquem officiosissimum esse, 
Cic. $ 2. Cittadinanza, civitas, atis, f. 

Civire, Bocce. (att.), procacciare, parare, comparare. 

Civèrio (voce ant.), V Ciborio. 

Cizza, Bocc. (sf.), poppa, mamma, ae, f. 

. Clade (sf. voce lat.) , uccisione, strage, clades, caedes, 
strages, 18, f. 

Clamare (neut. voce lat.), gridare, clamare. 

Clamazione (sf. voce lat.), V. Chiamamento. 

Climide (sf. voce lat.), sopravveste dei soldati, chlamys, 
ulis, f.; paludamentum, î, n. 

Clamore (sm. voce lat.), rumore, esclamazione, clamor, 
orîs, m.; questus, us, m.; querimonia, ae, f. 

Clandestinamente (avv.), in modo clandestino, clam, 
clanculum, clandestino. ; 

Clandestino (agg. voce lat.) , nascosto, segreto, clande- 
stinus, a, um. 

Clangòre (sm. voce lat.), strepito, suono, e dicesi propria- 
mente di quello delle trombe, clangor, oris, m. 

Claretto (sm.), sorta di vino, helveclum vinum, i, 


n., Cat. 

Clarificare, V. Cliarificare. 

Clarinetto | (sm.), strumento musicale a fiato, nova ti- 

Clarino bia, ae, f. 

Clarire, V. Chiarire, 

Clarità (sf. voce lat.), V. Chiarezza. 

Claro, V. Chiaro. 

Classe ( sf. voce lat.), armata marittima , classîs, ts, f. 
$ 2. Ordine di milizia terrestre, terrestris erercitus, 
m.; ferrestres copiae, f. pl. $ 3. Ordine, grado, ordo, 
inis, m.; classis, 18, f. Essere il primo della classe, 
classem ducere, Quint. » 

Classico (agg.), eccellente, cRassicus, a, um; excellens, 
entis. Scrittore classico, clacsicus scriptor, Gell. 

Cla dere (voce lat.), V. Chiudere. 

Clausola e Clauema /sf.), particella del discorso che in 


\ 
\ 
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sè racchiude intero sentimento, clausula , ae, f. $ 2. 
Conclusivne di una scrittura, cluusula, ae, f. 

Claustrale (agg.), di claustro, ad clausirum pertinens, 
entis i 


Claustro, V. Chiostro. 

Clausura (sf.), luogo dove si rinchiudono i religiosi, chio- 
stro, claustrum, *, n. 8 2. Luogo chiuso qualunque , 
clausum, +, n. 

Clava (st.), la mazza d'Ercole, clava, ae, f. 

Clavario (sm.), donativo che si faceva alle legioni romano, 

Ò carernoa. 13, n., Tac. 
avicembalo 

Clavicordio V. Buonaccordo. 

Clavigero (agg. voce lat.), che tiene le chiavi, claviger, 
éra, érum. 

Clavo (sm. voce lat.), chiodo, clavus, $, m. 

Clematide (sf.), sorta d'erba, clematis, 1d18, f. 

Clemente (agg.), che ha clemenza, clemens, entis; mi- 
t18, comis, e; humanus, a, um. 

Clementemente (avv.), con clemenza, clementer, comi- 
ter, benijne. 

Clemenza e Clemenzia ( sf. ), clementia, ae, f.; huma- 
nitas,beniqnitas,atis,f. Can clemenza, clementer, Cic. 

Clèrico, Clericato, ecc. V. Cherico, ecc. 

Clero (sm.), università dei chierici, clerus, 1, m.; cohors 
sacra sacerdotum, f. 

Clessidra e Clepsidra (sf.), oriuolo da acqua, clepsydra, 
ae, f. $ 2. Vaso da annattiare, nastterna, ae, f. 

Cliente (sm.), quegli per cui l'avvocato o il procuratore 
trattano la causa, cliens, entis. $ 2. Aderente, parti- 
giano, fautor, oris, m. 

Clientela (sf.), protezione, aderenza, clsentela, ae, f. 

Clientolo e Clientulo, V. Cliente. 

Clima e Climo (sm.), spazio dì terra o di cielo contenuto 
da due paralleli d’ una determinata distanza tra loro, 
clima, atis, n.; coelum, +, n. Clima salubre e sempre 
da primavera, salubre coelum semperque vernans , 
Plin. $ 2. Regione. paese, regio, onis, f.; plaga, ae, f. 

Climaterico (agg.), d'ogni settimo anno della vita umana, 
e vale pericoloso, climatericus, a, um. 

Climato e Climate, V. Clima. 

Clinica (sf. voce gr. ), modo pratico di curar gli amma- 
lati a letto, clinice, es, f., Plin. 

Clinico (agg.), clinicus, a, um. 

Clipeo (sm. voce lat.), scudo, clypeus, $, m. 

Clistère e Clistero, V. Cristeo. 

Clitoride (sf.), prominenza carnosa, clitorss, idis, f. 

Clittica (voce ant.), V. Eclittica. 

Clivo (sm. voce lat.), collinetta, clivus, $, m. 

Clivo (agg.), posto a pendio, decliris, e. 

Clizia (sf.), girasole, fiore, heliotropium, si, n. 

Cloaca (sf. voce lat.), fogna, cloaca, ae, f. 

Co’, Dant. (sm. accorciato da Capo), caput, sti8, n. $ 2. 
Co’, pronunziato coll’ o stretto, vale con li, cum. $ 3. 
Co', pronunziato coll'o largo, V. Come. 

Coabitare (neut.), abitare insieme, contudernalem esse, 
convivere. 

Coabitatore (sm.), che coabita, contubernalis, le. 

Coabitazione (sf.), il coabitare, contubernium, ti, n. 

Coadiutatore e 

Coadiutore (sm.), chi aiuta insieme, socius , tf, m.; ad- 
Jutor, orig, m. 

Coadiutoria (sf.), nffizio del coadiutore, adjutorie offi- 
cium, ti, N. 

Coadiutrice, Segn. (sf.), che aiuta insieme, adjutrix, icis,f. 

Coadiuvare (att.), aiutare insieme, adjuvare. 

Coadinvato (agg. da Coadiuvare), adzutus, a, um. 

Coadunare (att.), adunare insieme, congregare, coacere 
vare. 


J COADUNAZIONE 
‘Ceadunazione (sf), il coadunare, congestio, collatio , 


onts, f. 

£oagolare, Congolo, V. Coagulare, ecc. 

Coagulamento (sm.), il coagulare, coagulatio, on1s, f. 

‘Coagulare (att. voce lat.), rappigliare ed unire insieme , 
coagulare, densare, condensare. $ 2. Coagularsi (neut. 
pass.), concrescere, conspissari, coire. 

‘Coagulativo ( agg.), che coagula, coagulandi vim ha- 
dbens, entis; densans, antis. 

‘Congulato (agg. da Coagulare), coagulatus, concretus, 
condensatus, a, um. 

Coagalazione (sf.), il coagulare, coagulatio, onis, f. 

Coàgulo (sm.), caglio, coagulum, 4, n. 

Coaritare ( att. voce lat. ), ristringere, coarctare, con- 
stringere. 

Coartazione (sf. voce lat.), restrizione, coarctatio,onis,f. 

Coatto (agg. voce lat.), costretto, sforzato, conctus, ada- 
ctus, a, um. 

‘Coazione ( sf. voce lat. ), costringimento, sforzamento , 


coactio, onts, f. 

‘Cobbola e Còbola, Vil. (sf. voce ant.), componimento li- 
rico, lyricum carmen, in1s, n. 

‘Cocca (sf.), tacca della freccia, nella quale entra la corda 
dell'arco, crena, ae, f., Plin. $ 2. Strale, freccia, sa- 
gitta, ae, f. $ 3. Sorta di nave, phaselus, i, m.; na- 
vis, t8, f. $ 4. Bottoncino che è all'uno e all'altro capo 
del fuso, che ritiene il filo , fusi ertremitates, un, f. 
plur. $ 5. Annodamento che si fa al capo del fuso per- 
chè non iscatti, quando si gira e si torce, nodus, £, m. 
$ 6. Cantonate e angoli de’ panni, e simili, extremita- 
tes, um, f. pl. 8 7. Cocco, coccum, +, n. $ 8. In cocca 
incocca, vale all'estremità, summo in apice.$9.(Trasl.) 
In cocca, vale in pronto, in promptu. 

‘Coccare (att.), V. Accoccare. $ 2. Dicesi di quell' atto 
che fa la bertuccia quando spinge il muso innanzi per 
minacciare, e far paura a chi le dà noia, vultu minari. 
$ 3. Coccar uno, vale beffeggiarlo, irridere, illudere. 

“Cocchetta (sf. dim. di Cocca), parva crena, ae, f. 

Cocchiata (sf.), serenata che i musici e suonatori vanno 
a fare in cocchio, nocturnus în plaustro editus con» 
centus. $ 2. V. Carrozzata. 

‘Cocchiere (sm.), carrozziere, auriga, ae, m. ° 

Cocchiglia (sf. voce ant.), V. Conchiglia. 

‘Cocchina , V. Cocchetta. $ 2. Sorta di ballo da conta- 
dini, agrestis chorea, ae, f. 

Cocchio (sm.), carrozza, carpentum, î, n.; rheda, ae, f. 

Cocchione (sm. acer. di Cocchio), ingens rheda, ae, f. 

Cocchiumare (att.), beffeggiare, illudere, irridere. 

Cocchiùme (sm. ), turacciolo di legno o di sughero, che 
tura la bocca d'onde s'empie la botte, epistomium, ti, 
n. $ 2. Podice, podex, tc1s, m. 

Coccia (sf.), piccola enfiatura, tuberculum, è, n. $ 2. (In 
modo basso) Testa, caput, itis, n. 

Cocciniglia (sf.), tinta di color rosso, che si cava da una 
specie d'insetto, purpura, ae, f. 

Coccio (sm.), pezzo di vaso rotto di terra cotta, testa, te- 
stula, ae, f. | 

Cocciuola (sf. dim. di Coccia), parvum tubdercu- 
lum, i, n. 

Cocciuto, Magal. (agg.), caparbio, pertinax, acis; obsti- 
natus, a, um. 

Cocco (sm.), corpo di un insetto che serve per tingere in 
chermisi, coccum, $, n. $ 2. Panno tinto di quel colore, 
coccineus pannus ; cocco tincta vestis. $ 8. Cocco di- 
cesi da’ fanciulli l'uovo, ovum, i, n. $ 4. Specie d'albero 
indiano, coccus, î, f. 

Coccodrillo (sm.), animale anfibio, crocodilus, $, m. $ 2. 
Le lagrime del coccodrillo , che ammazza l' uomo e poi 
lo piange, dicesi di colui che a bella posta ti fa male e 
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poi ti mostra che gliene incresca, crocodili lacrimae, 
confictae lacrimae, Ter. 

Coccola (sf.), frutto d’alcuni alberi, bacca, ae, f. $ 2. 
Coccole, vale bagattelle , ineptiae, tricae, arum, f. [a 
$ 3. Capo, caput, tits, n. $ 4. Uccellare a coccole di- 
cesì di chi pe suoi cattivi portamenti corre rischio di 
essere bastonato e mortificato, sibi malum conficere 0 
parare, Ter. 

Coccolina (sf. dim. di Coccola), dbaccula, ae, f. $ 2. Ca- 
tarro d’infreddatura, distillatio, onts, f. 

Coccolune. - Dicesi star coccolone , o coccoloni, vale 8e- 
dere in sulle calcagna, talis insidere. 

Coccovèggia, V. Civetta. 

Coccoveggiare e Coccuveggiare, V. Civettare. 

Cocente (part. di Còcere), ardens, entis; lagrans, antis, 

Cocere, V. Cuocere. 

Cochiglia, Cocchiglia e 

Cocchilla (voci ant.), Y. Conchiglia. 

Cocimento (sm.), il cuocere, coctio, onis, f.; ardor, fer- 
vor, orts, m. $ 2. Scottamento, adustio, onis, f. $ 3. 
Digestione , concoctio, coctio, onis, f. $ 4. Arsura che 
si sente per aver grattato 0 simile, molesta vÉilicatio, 
oni8, f.; prurigo, inis, f. 

Cociòre (sm.), arsura, scottatura, ardor, orts, m.; cxu- 
stio, ustio, adustio, onis, f. 

Cocitoio (agg.), di facile cocitura , coctibilis , le; coctie 
vus, a, um, Plin. 

Cocitnra (sf.), acqua od altro liquore in cui sia stata cotta 
ualsivoglia cosa, coctura, ae, f.; decoctum, i, n. $ 2. 
pazio di tempo che ha bisogno la cosa che si ha a cuo» 

cere, coctura , decoctura , ae , f.; spatium cociurae, 
$ 3. Scottatara, erustio, onis, f. 

Coclearia, V. Cogolaria. 

Cocodrillo, V. Coccodrillo. 

Cocolla e Cuculla (sf.), la veste di sopra che portano i 
monaci, cucullus, é, m. $ 2. Sorta di fungo, agaricus 
cocolla (term. di stor. nat.). 

Cocollo, Car. (sm.), cappuccio, cucullus, î, m. 

Cocomeraio (sm, ), campo dove sono i cocomeri , cucw= 
meribus consitus campus, i, m. $ 2. Venditor di co- 
comerì, cucumérum venditor, oris, m. 

Cocomerello (sm. dim. di Cocomero), parvus cucumis, 
ertis,m. $ 2. Cocomero salvatico, cucumts silvestris, m 

Cocòmero ( sm. ), frutto noto, cucùmis, ts 0 meris, me 
$ 2. Mettere un cocomero in corpo ad alcuno, vale mete 
tere uno in dubbio e in pensiero, alicui scrupulum 
ingicere, sollicitudinem alicus afferre, sollicitum ae 
liquem habere, Plaut. $ 3. Avere un cocomero in core 
po, vale avere alcun dubbio che faccia stare sospeso ® 
timoroso, haerere, dubitattone aestuare, Cic. $ 4. Non 
saper tenere un cocomero all’ erta , dicesì di chi ridice 
tutte le cose che gli sono dette, plenum rimarum esse, 
hac atque illac perfluere, Ter. $ 5. Cocomero asinino, 
e cocomero salvatico, cucumis silvestris, m. 

Cocuzzo e 

Cocùzzolo ( sm. ), il punto di mezzo e più alto del capo, 
vertex, icis, m. $ 3 (Tras].) Cima, sommità, vertez, 
tcss, m.; culmen, inis, n. $ 8. Scarsella o pellicino che 
hanno alcune reti da pescare e da uccellare, cucul- 
lus, $, m. 

Coda (sf.), cauda, ae, f. Muover la coda, caudam mo- 
vere, Gell. $ 2. Capelli che portansi per lo più dietro 
ravvolti e ristretti insieme, capillitium, sti, n $ 8. 
Crinì delle comete, coma, ae, f. $ 4. Strascico del mante 
dei cardinali e prelati, delle donne, ecc., syrma, ati, 
n. 8 5. Fine, finis, is, m. $ 6. Ultima parte dell' esere 
cito quando marcia , ertremum agmen, n. ; postrema 
actes, f. Attaccar l'inimico in coda, ertremum agmen 
hostium aggredi. $ 7. Coda del sonetto si dicono quei 


CODARDAMENTE 


versi che talvolta si mettono in fine di esso, italici epi- 
grammatts additamentum. $ 8. Guardar colla coda 
dell'occhio, vale guardare furtivamente, di nascosto, ls- 
mis oculis aspicere, Plin. $ 9. Appor code a code, vale 
vale andar in lungo, producere, protrahere. $ 10. Far 
coda , far codazzo, vale andar dietro per corteggiare, 
sequi, comiîtart. & 11. Far coda Romana è un giuoco 
che fanno i fanciulli ruzzando, nel quale corrono attorno 
appiccati colle mani ai vestimenti l'nn dietro all'altro , 
e in sign. trasì vale andar dietro ad alcuno schernen- 
dolu e beffeggiandolo, alijuem irrisionibus insectari. 
$ 12. Mangiare il porro dalla coda, vale incominciare a 
fare una cosa da quel che importa meno, o da quel che 
si dovrebbe far dopo, praepostere agere , erordiri a 
minus necessariîs. $ 13. Avere coda di paglia , dicesi 
di chi teme di essere vituperato a scoperto reo, sibi ti- 
mere, Cic. $ 14. Mettersi la coda tra le gambe, vale 
avere grandissima paura, parere, formidare , timere. 
$ 15. Nella coda sta il ve'‘eno, prov. che vale che nel- 
l’ultimo consiste la difficoltà e il pericolo, in cauda ve- 
nenum, tn exiremo difficultas, ertrema quaeque dif- 
ficili@. $ 16. Sapere dove il diavolo tiene la coda, vale 
essere accorto, callidum, catum, veteratoren: esse. 
$ 17. Avere alcuno nelle code, vale averlo in odio, ali- 
quem odio habere. & 18. Aver la coda taccata di mal 
pelo, si dice di chi si ricorda delle ingiurie e vuole a suo 
potere vendicarsene, injurias reminisci, illasque ul- 
ciscendi conatus omnes adhibeére. $ 19. Aver buoni 
bracchi alla coda di alcuno, diligenter alicujus gesta 
explorare. $ 20. Alzare o levar la coda, vale pigliar 
baldanza , insolenter se efferre, insolescere, animo? 
sumere. $ 21. E meglio essere capo di gatta che coda 
di lione, opp. è meglio essere capo di lucertola che coda 

go, prov. che vale, è meglio essere il maggiore 
tra ì piccolì che il minore tra i grandi, malo hic esse 
primus, quam Romae secundus , Caes. $ 22. Lisciar 
la coda, vale piaggiare, far moine, dlandari , assen- 
tars, adulari. $ 23. Coda cavallina, specie di erba , 
cauda equina, Plin. ; equisetum , $, n. $ 24. Coda di 
lione, specie di pianta, orobanche, es, f., Plin. 

Codardamente (avv.), con codardia, molliter, ignave , 
segniter. 

Codardia (sf.), viltà, poltroneria, desidia, ignavia, in- 
ertia , socordia , ae, f.; segnities, ei, f.; animi alie- 
ctio, 0n88, f. 

Codardo (agg.), vile, poltrone, pusillanimo , ignavus, a, 
uni; segnis, imbellis, e; socurs, ordis. 

Codazza (sf. accr. di Coda), magna cauda, ae, f. $ 2. 
(Trasl.) Parte di dietro o ultima di checchessia, cxtre- 
ma 0 postrema pars , arlis, f. $ 3. Codazzo , conata- 
tus, us, m.; caterva, ae, Î. 

Codazzo (sm.), seguito di moltitudine, assectatio, onîs, 
Î.; caterva, ae, f.; comitatus, us, m. Far codazzo, co- 
mitari, proséqui, latus stipare. 

Codeare (voce ant.), V. Codiare. 

Coderino (agg.), di coda, ad caudam pertinens, entis. 

Coderòne (sm.), sorta di giuoco usato da' fanciulli, pue- 
rilis ludus, m. 

Codesto, V. Cotesto. 

Coletta (sf. dim. di Coda), parra cauda, f. 

Codiare (att.), andar dietro ad uno spiando con diligenza 

uel che e’ fa, observare, sectari, consectari, assectari. 

Codiatore (sm.), che codia, obsercator, sectator, oris, m. 

Codibugnolo, V. Codilungo. 

Codice (sm.), libro delle leggi, coder, tcis, m. $ 2. Libro 
manoscritto, codex manu eraratus, m. 

Codicillo (sm.), disposizione d' ultima volontà in iscritto 
per cui si aggiunge o si toglie o si cambia qualche cosa 
nel testamento, codicilli, orum, m. pl. 


— 180 — 


COGNAZIONE 


Codilungo (sm.), specie di uccelletto, parus caudatue.m. 

Codimozzo (agg.), senza coda, cauda mutilus, a, win. 

Codione o Codrione (sm.), l'estremità delle reni, ertrema 
renum pars, f. i 

Codiresso (sm.), specie di beccafico , motacilla phoeni- 
curus, Linn. 

Codone (sm. accr. di Coda), magna cauda, ae, f. 

Coduto (agg.), che ha coda, cauda praeditus, a, um. 

Coesuale e Coequale (agg.), aequalis, e. 

none ( 8f. voce lat): incetta, provvista, coémtio , 
onis, f. 

Pie (sm.), compagno nell' eredità, coheres, edis, 
m. e f. 

Coerente (age.), che ha coerenza, cohaerens, entis. 

Coerenza e Coesione (sf.), torza fisica inerente alla ma- 
teria, cohaerentia, ae, f. 

Coetaneo (agg.), d'una medesima età, aequalis, e ; ae- 
quaerus, a, um. Mio coetaneo, meus aequalis, Cic. 

Coeterno (agg.), insieme eterno, cuaeternus, a, um, Text. 

Cofaccia (voce ant.), V. Focaccia. 

Cofaccina, Cofaccietta, V. Focacciuola. 

Cofanaio (sm.), facitor di cotani, cophinorum artifexr , 
icis, m. 

Cofanetto (sm. dim. di Cofano), parvus cophinus, i, m. 

Cofano (sm.), corbello, cophinus, è, m.; cordis, is f. $ 2. 
Uassa, forziere. arca, capsa, ae, f. 

Cogitabondo e Cogitabundo ( agg. voce lat. ), pensoso , 
coptabundus, a, um. 

Coguare (xoce lat.), V. Pensare. 

Cogitativa, Segn. (sf.), facoltà di pensare, cogitandi fa- 
cultas, atts, f. 

Cogilativo (agg.), atto a cogitare, cogitans, antis ; co- 
gitandinaturam habens, entis ; ad cogitutionem spc- 
ctans, antts. . 

Cogitazione (sf. voce lat.), V. Pensiero. 

Cogli (prep. art. composta da con gli), cum. 

Coglia (st.), borsa, scrotumn, €, D. 

Cogliere e Corre (att. ), spiccare erbe, fiori, fratti @ 
tronde dalle loro piante, carpere, legere, colligere, de- 
cerpere. I frutti immaturi si strappano dagli alberi, i 
maturi si colgono, poma ex arboribus cruda vi vel- 
luntur,matura percipiuntur, Cic. Cogliere le ghiande, 
glandes stringere , Virg. $ 2. Prendere, pigliare, pre- 
hendere , sumere, arripere, capere. $ 3. Raccogliere, 
ragunare, colligere, cogere. $ 4. Unire, gungere, cone 
gungere, copulare. $ 5. Sopraggiangere, acchiappare, 
offendere, occupare, asséqui , deprehendere , oppré- 
mere. Cogliere alcuno all’ improvviso, inopinantem 0 
nec opinantem 0 smprudentem aliquem occupare, 
Cic. Fu colto da guerra repentina, dello repentino est 
oppressus, Cic. $ 6. Colpire, percuotere dove l'uomo ha 
diritta la mira, ferire, percutere. $ 7. Indovinare, dar 
nel segno, rem acu tangere. $ 8. Avvenire, accadere , 
incontrare, accidere, incurrere, fieri, contingere. Al 
figliuolo, se non obbedisca, coglierà male, filius, ns pa- 
reat, infortunium habebit, Liv. $ 9. Cogliersela 0 cor- 
sela, vale talvolta battersela, andarsene, aufugere, a- 
bire, excedere. $ 10. Cogliere in odio alcuno o cogliere 
animo addosso a uno, vale odiarlo, aliquem odio ha- 
bere. $ 11. Cogliere cagione, vale trovar cagione o pre- 
testo, causam inventre, comminisci. 

Coglio (sm.), spoglia, spolium, ti, n. 

Coglitore (sm.), chi coglie, colligens, entis. 

Cognata (sf.), moglie del fratello , fratria, ae, f.; glos, 
gloris, f. 

Cosnato (sm.) , marito della sorella, levir, virî, m. $ 2. 
Congiunto di cognazione, cognatus, a, um. 

Cosnazione (sf.), congiunzione di parentado, affinîtas, 
atis, f.; cognatio, onts, f. 


COGNITO 
Cògnito (agg. voce lat.), conosciuto , cognitus, notus, 


Un. 

Cognitore (sm. voce lat.), Y. Conoscitore. 

Cognizioncella ( sf. dim. di Cognizione ), parva 0 Zevis 
cognitio, onîs, Î. 

Cognizione (sf.), conoscenza , notizia, cognitio , motio, 
onîs, f.; notitia, ae, f. La cognizione di Dio è natural- 
mente impressa negli animi nostri, naturalis atque 
snsita est in animis nostris Dei notio, Cic. Avere co- 
gnizione di una cosa, aliquid notum habere, Cic. Fi- 
dandosi nella cognizione dei luoghi, iducta gnaritatis 
locorus, Sall. $ 2. Facoltà di giudicare, cognitio, onis, 
£;facultas judicandi. Lasciare ad alcuno la cognizione 
di una cosa, rei cognitionem alicus dare, Cic. 

Cogno (sm.), misura di vino, congius, iî, m. i 

Cognome (sm.), quel nome dopo il proprio, che è comune 
alla discendenza, cognomen, inîs, n.; cognomentum, i, 
n. Dalle sue imprese ebbe il cognome di Grande, ex re- 
bus gestis Magni cognomen durit. Crasso che ebbe 
il cognome di ricco, Crassus cognomine dives, Cic. 

Cognominare (att.), porre il cognome, cognominare, co- 
gnomen alicui imponere, dure 0 facere, Liv. 8 2. Co- 
gnominarsi (neut. pass.), prendere il cognome, sibi no- 
men inducere 0 adsciscere, cognomen trahere 0 su- 
mere, Cic. 

Cognominato (agg. da Cognominare) , cognominatus, 
a, um. 

Cognominazione (sf.), V. Cognome. 

Cognoscere, V. Conoscere. 

Cognoscibile, Cognoscibilità, V. Conoscibile, ecc. 

Cogolaria (sf.), sorta di rete da pescare, rete, is, n. 

Ceiaccio ( sm. pegg. di Cuoio ), corium putre 0 obsole- 


tum, N. 

Coiaio e Coiaro(sm.), chi concia il cuoio, coriarius, tt, m. 

Coiame (sm.), cuoio, corium, st, n. 

Coice (sf.), sorta di palma, coix, icis, f., Plin. 

Loietto (sm.), specie di giubbone di cuoio, corazza, co- 
riaceus thorax, acîs, m. 

Coineidere (neut.), concordare, adattarsi, corgruére, co- 
haerere. 

Coitare (voce ant.), V. Cogitare. 

Coite (sm.), costus, us, m. 

Coitoso (voce ant.), V. l'ensoso. 

Col (prep. artic. composta da con lo), cum. 

Lolà (avv.), in quel luogo, s/lic, 12/uc. Quando tu giunge- 
rai colà, slluc ubi veneris , Cic. $ 2. (Avv. di tempo), 
vicino, intorno, fere, circiter. 

Cola (sf.),strumento fatto di tela da colar il vino, colum,î, 
n.$2. Strumento col quale si cola la calcina, colum, ?, n. 

Colatizzare (att. voce lat.), schiatiezgiare, colaphos im- 

imgere. $ 2. Infestare, irritare, verare, infestare. 

Colaggiù e Colaggiuso, V. Colà. 

Colamento (sm.), il colare, purgatio, ffrario, onis, f. $ 2. 
La materia colata, res purgata 0 defaecata. 

Colare (att.), far passare una cosa liquida in panno o in 
altro , colare, percolare, saccare, Plin. $ 2. Fondere, 
fundere, liquefucere. $ 3. Spendere, dissipare, prod:- 
gere, profundere, dissipare. $ 4. (Neut.) Gocciolare, 
manare , distillare, guttatim effluere. $ 5. ( Metat. ) 
Venir meno, struzgersi, deficere, confici, tabescere. 

Colascione (sm.), strumento musicale a due corde, ci- 
thara, ae, f. i 

Colassù, Colassuso, V. Colà. 

Colative e Colatio (agg.), atto a colare, colandi vi prae- 
ditus, a, um. 

Colato (sm.), V. Colatura. 

Colato (agg.), colatus, percolatus, sarcatue, a, um. 8 2. 
Aria colata, dicesi quella dei luoghi chiusi, che non 
viene dal cielo aperto, aér non apertus. 
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Colatoie (sm.), strumento pel quale si cola, co/wm, î, n.3 
saccus, i, m. $ 2. Vaso forato da basso pieno di cenere, 
per cui passa l'acqua, diventando ranno, colum, î, n. 
$3. Crogiuolo, vasculum liquandis metallis idoneum. 
$ 4. ( Trasl. ) Aver un colatoio, vale aver una qualche 
occasione ove uno dissipi il suo, gurgitem habere qui 
rem domesticam absorbeat. 

Colatura (sf.), materia colata, colatura, ae, f., Cael Aur. 

Colazione, V. Colezione. 

Colcare, V. Coricare. 

Colcato, V. Coricato. 

Colei ( pron. f.),.t/la, ea, ipsa. 

Coleadissimo ( agg. sup. voce lat. ), titolo che si dà alle 
persone ragguardevoli, honoratissimus , marime co- 
lendus, maxime honorandus, a, um. 

Colente ( part. di Colere ) , colens, entis. $ 2. Abitante, 
sncola, ae, m. 6 f. 

Còlera (sm.), malattia molto pericolosa , cholèra , ae, f. 
Cels. ; indica lues. Imperversando il colera nel circo- 
stante contado, indica lue agros circum vastante , 
Bouch. 

Colere (att. voce lat.), venerare, colere, vencrari. 

Colezione (sf.), il parcamente cibarsi fuor del desinare € 
della cena, Jentaculum, $, n. 

Colica (sf.), sorta di malattia degli intestini, colicus do- 
lor, oris, n. 

Colicare (voce ant.), V. Coricare. 

Colico (sm.), chi la la colica, colicus homo, Plin. 

Colico (agg.), di colica, colicus, a, um. 

Celizione, Buon. Y. Colezione. 

Colla (sf. ), fune per uso di tormentare, funis quo rei 
cruciantur. Porre alcuno alla colla, fune aliquem tor- 

ére, tormentis excruciare. 

Colla (sf.), composto tenace e viscoso , gluten , inis, n.; 
glutinum, t, n. $ 2. Colla di pesce, schthyocolla, ae, 
f., Plin. 

Colla (prep. artic. composta da con la), cum. 

Collacrimare (neut.), piangere insieme , collacrymare, 

Collana (sf.), monile, torquis 0 torques, is, m. e f.; mo- 
mile, ss, n. Chi porta collana, toryuatus, a, um. 

Collanuzza (sf. dim. di Collana), parvus torques, ts, m. 

Collaraccio (sm. pegg. di Collare), deforme collare, is, n. 

Collare (att.), tormentare con fune, colle braccia legato 
dietro , sospendendo e dando de' tratti, fune torquere. 
8 2. Calar giù, fune demittere. Si collò nella cisterna, 
in cisternam fune se demisit. Lo collarono nel pozzo, 
eum tn puteum fune demiserunt. $ 3. Tirar su, ex>- 
tollere, attollere, efferre. 

Collare (sm.), striscia di cuoio o di altro che sì mette al 
collo alle bestie, collare, 48, n.; collaria, ae, f. 8 2. 
Striscia di panno lino che si porta dagli uomini attac- 
cata alla goletta , Zintea 0 linea fasciola, ae, f. $ 3. 
Collare dicesi anche quello che le donne portano intorno 
al collo, s(rophim, si, n. - 

Collarettaio (sm.), chi fa i collaretti, collarium artifer, 
icis, m.; patagiarius, tì, m. 

Collaretto e 

Collarino (sm.), parte della veste che sta intorno al collo, 
collare, ts, n.; palagium, ti, n. 

Collata ( sf. ) , colpo di mano dato sul collo, ictus collo 
snflictus. 

Collaterale ( sm. ), chi dà l'ordine di pazare i soldati, 
quaestor militaris, m. $ 2. Cavaliere del podestà, 0 
anche ministro di altri magistrati, actuarius, tt, m.; 
scriba , ae, m.; administer, stri, m. $ 3. Parente per 
linea transversale, affinis, e. 

Collaterale (agg.), che è allato, Anitimus, propinquus, 
a, um. 
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Collaterato (sm.), dignità del collaterale, quaestura mi- 
ltaris, f. 

Collaudare, V. Lodare. 

Collazionare (att.), riscontrare scritture o simili, com- 

rare, conferre. 

Collazione ( sf. ), conferimento, ragionamento futto in- 
sieme, colloquium, ii, n.; collocutio, onis, f. $ 2. C'om- 
parazione, comparatio , collatio, onis, f. $ 3. Riscon- 
tro, il collazionare scritture o simili, collatio, con:pa- 
ratio, omnis , f. $ 4. ll conferire i benefizii ecclesiasticì, 
sacerdotio aliquem dignart. 

Colle (prep. art. composta di con le), crmn. 

Colle (8m.), piccolo monte, collis, is, m. Colle di dolce 
salita, collis clementer adsurgens, Tac. 

Collega (sm. ), compagno nel magistrato o nell’ ufficio , 
collega, ae, m. 

Collega (sf. voce ant.), lega, foedus, eris, n. 

(ollegameuto (sm.) e 

Colleganza (61. , il collegare, congiunzione, juncetura , 
ae, f.; colligatio, onîs, f. $ 2. Alleanza, foedus, er1s , 
n.; soctetas, atis, f. 

Collegare (att.), nnire, colligare, jungere, conjungere. 
$ 2. Collegarsi ( neut. pass. ), unirsi in lega, foedere 
Jgungi, sociari. 

Collegato (sm.), che è in lega, focderatus, 1, m.; delli 
80CLUS, dî, IM. 

Collegato (agg. da Collegare), junctus, connerus,a,um. 
$ 2. Unito in lega, alleato , fuederatus, foedere jun- 
ctus, a, um. 

Collegatore (sm.), che collega, foederss conciliator, 
oris, m. 

Collegazione, V. Colleganza. | 

Collegialmente (avv.), in collegio, unitamente, conjun- 
cte, conjunctim. $ 2. Col consenso di tutto il collegio, 
totius collegir consensu. 

Collegiare (neut.), consultare, decidere nel consultare, ed 
è proprio dei medici, consultare, constituere. 

Collegiata (sf. ), chiesa che ha un collegio di canonici , 
canonicorum collegium, ii, n., Morc. 

Collegiato (agg. da Uollegiare), consultus, constitutus, 
a,um. $ 2. Aggiunto di collegiata o di collegio, ex 
collegio. Dottore collegiato, in doctorum collegium 
cooptatus. 

Collegio ( sm. ), congregazione d' uomini d'autorità e di 
governo, collegium, it, n.; decuria, ae, f. Il sacro col- 
legio dei cardinali, senatus augustus putrum purpu- 
ratorum, More. $ 2. Radunanza qualunque, coet:s8, us, 
m.; collegium, ii, n.; conventiculum, $, n. $ 3. Luogo 
destinato all'istruzione della gioventù, gymnasium, ti, 
n.; scholae, arum, f. pl.; litterarius ludus, i, m. $ 4. 
Convitto, luogo dove si educa e si istruisce la gioventù, 
eplhebeum, s, n. Collezio di Propaganda Fide, ephe- 
beum alumnorum christiano nomini propagando , 
More. Collegio delle provincie, ephedeum alumnis pro- 
vinciurum instituendis, Vall 

Colleppolare, Pulec. (neut.), gongolare, gestire. $ 2. (Att.) 
Riunire, iterum conjungere, connectere. $ 3. Rubare, 

furari, auferre. 

Collera (sf.), bile, uno de’ quattro umori supposti costi- 
tuenti la massa del sangue, Vilis, 18, f. $ 2. Ira, Btizza, 
ira, iracundia, ae, f.; dilis, 18, f.; furor, orîis, m. An- 
dare grandemente in collera, ira excandescere, tra 
acstuare , graviter trasci, ira efferri. Far andar uno 
in collera, stomachum alicui movere, Cic. ; ira ali- 
quem incendere, Plaut. Calmare la collera, tracun- 
diam reprimere , iram continere 0 compescere , Cic. 
Che va facilmente in collera, celer irasci, qui iram in 
promptu gerit, Plaut. 

Collericamente (avv.), con collera, irate, iracunde. 
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Collèrico (agg.), che abbunda di collera, diliosua, a, 
um. $ 2. Adiroso, stizzoso, tracundus, ira promptus, 
a, um. 

Collerio, V. Collirio. 

Colleròso, V. Collerico. 

Colleruzza (sf. dim. di Collera), indignatiuncula , ae, 
f.; levis tra, ae, f. 

Colletta (sf.), raccoglimento, collecta, ae, f.; collectus , 
us, m.; collectio, ont8 , f., Cic. $ 2. Raccolta di limo- 
sine, stips, ip18, f.; aes collectitium, n. $ 3. Aggravio, 
imposizione, pecuniarum eractio, on18, f.; tributum, 
i, n. € 4. Rappresaglia, occupatio, onts, f. $ 5. Ora- 
zione che il sacerdote per alcuni bisogni aggiunge alle 
altre orazioni nella messa , preces pro necessitatibus ; 
collecta, ae, f. (term. eccl.) 

Collettaio (sm.), facitor di colletti, colobiorum artifex, 
cis, m. 

Collettivamente (avv.), insieme, simul, conjuncte. 

Collettivo (agg.), collectivus, a, um, Prisc. 

Collettizio ( atg.), dicesi di esercito posto insieme in 
fretta, collectitius, a, um. 

Colletto (sm.), piccolo colle, colliculus, tumulus, clivus, 
s, m. $ 2. Casacca di cuoio, che veste il petto e la schie- 
na, usata da' soldati, thorax, acis, m.; colobium, ti, 
n. $ 3. Collarino, strophium, ti, n. 

Colletto (agg.), raccolto insieme, collectus, a, um. 

Collettore (sin.), chi raccoglie, qui colligit, eractor, 
coactor, oris, m. 

Collettoria (sf.), ufticio del collettore, eractoris munus, 
eris, n. $ 2. Colletta, imposizione, tridbutum, i, n.; pe- 
cumiarum exatio, onis, f. 

Colleziune (st.), imposizione che si riscuote da' collettori, 
tributum, 4, n.; vectigal, alis, n. $ 2. Ammasso, radu- 
namento di qualunque cosa , collectio , coacervatio, 0- 
n18, t.; congeries, ei, f. 

Collicare (voce ant.), V. Coricare. 

Collicello (sm. dim. di Colle), colliculus , tumulus, cli- 
vulus, i, m. 

Collidere (neut.), il battere due corpi insieme, contun- 
dere, collidere, elidere. 

Collisare, Colligato, ecc. V. Collegare, ecc. 

Collimare (neut.), mirare, indirizzarsi ad un medesimo 
fine, collineare, tendere. 

Collina (sf.), sommità e schiena del colle, jugum, $, n.; 
collis y 18, m.; clivus, i, m. $ 2. Colline diciamo più 
colli continuati, montium juga, orum, n. pl. 

Collinetta (sf.) e 

Collinetto (sm. dim. di Collina), V. Collicello. 

Colliquare (att.), V. Liquefare. 

Colliquativo, Red. V. Liquativo. 

Colliquefazione, Red. V. Liquefazione. 

Collirio (sm.), medicamento da occhi, collyrium, tt, n. 

Collisione (sf. voce lat.), battimento di due corpi durì in- 
sieme, collisio, onis, f.; collisus , us , m.; conflicius , 
us, m. $ 2. (Metat.) Concorso di parole, hiatus, us, m.; 
collisio, onîs, f. 

Colliso, Magal. (agg. da Coliidere), collisus, a, um. 

Collitigante (sm.), chi litiga con un altro, contendens , 
entas. 

Collo (prep. art. comp. da con lo), cum. 

Collo (sm.), parte del corpo che sostiene il capo tra le 
spalle e la nuca, col/um, $, n.; collus, i, m. Collo lungo 
e sottile, collum procerum et tenue , Cic. Rompersi il 
collo , sibs cervices frangere , Cic. Torcere il collo ad 
alcuno, alicui collum obtorquere, Plin. Entrar nell'ac- 
qua fino al collo, sn agquam collo tenus se demittere. 
$ 2. (Trasl.) La parte più alta del monte, giogo , ver- 
tex, icis, m.; Cacumen, inis, n. $ 8. La parte più alta 
del fiasco e di molti altri vasi e strumenti, vars excel- 
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stor 0 supertor , f.; collum, i, n. $ 4. Carico, fardello 
di mercanzia, sarcina, ae, f. $ 5. Uollo torto, vale ipo- 
crita, turpis pietatis simulator, oris, m. Fare il collo 
torto , probitatem o pietatem simulare. $ 6. In collo 
(posto avverb.), vale addosso, sulle spalle, super hume- 
108, in humeros. Portare in collo, ferre humeris. Te- 
nere in collo , collo 0 cervicidbus sustinere, Cic. & 7. 
Tenere in collo, vale talvolta anche trattenere, sospen- 
dere, retinzre, remorari. $ 8. Cadere 0 cascar di collo, 
trasl. vale venire in disgrazia, gratia alicujus exci- 
dere. $ 9. Fare altrui il collo, dicesi di chi con nessun 
rischio o con frode vince nel giuoco al compagno buona 
somma di denari, nullo suo discrimine, atque inter- 
dum dolis, ludendo vincere. $ 10. Fare il collo , di- 
cesì anche di chi vende troppo cara la sua mercanzia , 
vendere quam plurimi, Cic. 8 11. Porre altrui il picde 
sul collo, vale sopraffa:lo, dominarlo, în alicujus cer- 
vicibus se simponere , Cic. $ 12. Far allungar il collo 
ad alcuno, vale farlo aspettare a mangiare oltre al con- 
venevole, coenam plus aequo protrahere. $ 13. Rom- 
persi il collo, metat. dicesi di chi da buono stato preci- 
piti in pessima condizione, in abruptuni trahi, pessuni 
ere, Tac. $ 14. Rompersi il collo, vale anche perdere la 
riputazione , capitar male, famam o existimationem 
amittere, male accipi. $ 15. Tirare il collo alle viti, 
è potarle più luughe del dovere per raccorre quell'anno 
maggior quantità di uve, vites longius, quam opus est, 
potare. $ 16. A fiacca collo, a rompicollo (modi avv.), 
recipitosamente, praecipitanter. 

Collocamento (sm.), il collocare, collocatio, onîs, f. 

collocare (att.), porre in un luogo , locare, collocare , 
ponère, statuere, constituere. Collocare per moguie, 
matrimonto Jjungere , in matrimonium colloca- 
re, lic. 

Coliocato (agg. da Collocare), collocatus, a, um. 

Collucazione (sf.), il collocare, collocatio, onis, f. 

Collocuzione (sf. voce lat.), ragionamento fatto insieme, 
colloquiuna, vi, n.; collocutio, 0n18, f. 

Colloquintida (sf.), sorta di pianta, colocynthis, idis, f. 

Colloquio (sm. voce lat.), parlamento insieme,colloguium, 
13, M.; CONGrESSUus, US, IN. 

Collora, Colloroso (voci ant.), V. Collera, ccc. 

Collotorte o Collo torto (sm.), ipocrita, turpis pietatis 
simulator, oris, m. 

Collottola (sf.), la parte concava deretana tra il collo e la 
nuca, cerviz, 1Ct8, f. 

Collusione (sf. ), termine legale che significa inganno 
fatto tra due o più persone litiganti, che se l'intendono 
insieme, collusio, praevaricatio, onis, f. Usar collu- 
sione, praevaricari, Cic. Chi usa collusione, praeva- 
rscator, collusor, orts, m., Uip. Con collusione, collu- 
sorie, Ulp. 

Colluvie (sf. voce lat.) , radunamento di cose e specialm. 
d'immondezze, colluries, èi; culluvio, (ms, f. 

Colmare (att.), empiere la misura 4 trabocco, cumulare, 
erplere , replere. $ 2.(Trasl.) Colmar uno di onori, 
honores sn aliquem cumulare, Tac. Colmar alcuno di 
doni, muneribus aliquem cumulare , Virg.; pluribus 
marimisque muneribus aliquem afficere, Cic. $ 3. 
(Neut.) Rigurgitare, traboccare, erundare, redundare. 
$ 4. Colmarsi (neut. pass.), riempiersi del tutto, repleri, 
cumulart. $ 5. Colmare il sacco, vale essere arrivato 
al colmo di checchessia, mensuram iniplere. $ 6. Col- 
mare le campagne, vale alzarle con introdurvi le acque 
torbide de' fiumi, derivattone aquarum turbidarum 
campos altiores reddere. 

Colmàta (sf.), il colmare, erpletio, aggestio, onis, f. 82. 
Jl terreno colmato o accresciuto per alluvione, campus 
altior relditus. 
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Colmatamente (avv.), abbondevolmente, plenissime, cu- 
mulatissime. 

Colmato (agg. da Colmare), expletus, a, um. 

Colmatore (sm.), che colma, cumu/ans, antis. 

Colmatura (st.), la parte che rimane sopra la bocca del 
vaso colmato, cumdalus, $, m.; pars justae mensurae 
superaddata. 

Colmigno (voce ant.), Y. Comignolo. 

Colmo (sm.), cima, culmen, inis, n.; fastigium, vi, n.; 
vertex, ici8, m.; cacumen, inis, n. $ 2.(Trasl.) Essere 
al colmo della grandezza, amplissimos dignitatum 
gradus obtinere. Nel colmo del dolore, in summo do- 
lore, Cic. $ 3. Bica, strues, 18, f.; congertes, ei, f. $ 4. 
Specie di tavola o quadro dipinto, tabula, ae, f. & 5. 
A colmo e al colmo, vale a misura colma, confertim. 

Colmo (agg.), traboccante, pieno, cumulatus , refertus, 
a, um; redundans, antis. $ 2. (Trasl.) Rilevato, emi- 
nente, eminens, entis; editus, a, um. 

Colo (sm.), sorta di vaglio, cribrum, incerniculum, i, n. 

Colocaàsia (sf.), specie d'erba, colocusia, ae, f. 

Colofonia (sf.), sorta di ragia, colophonia, resina, ae,f. 

Colomba (sf.), femm. del colombo, columba, ae, f. 

Colombaccio (sm.), specie di colombo salvatico , palum- 
bus, i, m.; palumbics, is, m. € f. 

Colombaia \sf.), stanza dove stanno i colombi, columba- 
rium, tì, D. 

Colombaio (sm.), V. Colombaia. 

Colombana (sf.), sorta di uva, dulcis 0 mellita uva, f. 
$ 2. La vite che la produce, columbina vitts, f., Plin. 

Colombàra, Castigl. V. Colombaia. 

Colombello (sm.), colombo salvatico, palumbes, is, m. e £. 
$ 2. (Sm. dim. di Colombo) Columbulus, i, m. 

Colombina (sf.), sterco di colombo, fimus columbinus , 
m.; stercus columbinuni, n. $ 2. (Sf. dim. di Colomba) 
Parva columba, ae, f. 

Colombino (agg.), di colombo, c Zumbinus, a, um. $ 2. 
Sasso colombino dicesi di una surta di sasso buono per 
far calcina, columbinum sa.cum, è, n. Pallad. 

Colombo (sm.), uccello domes.ico noto, columbus, $, m. 
$ 2. Tirare a' suoi colombi, vale farsi male da per se 
stesso, suo jgumento sibi malum arcessere, Plaut, $ 3. 
Pigliar più colombi a una fava, vale ingannare con un 
sol tiro più persone, sn saltu uno capere duos apros, 
Plaut. $ 4. Pigliar più colombi a una fava , vale anche 
contentar molti a un medesimo tempo, duos partetes 
de eadem fidelia dealbure. 

Colon (sm.), il secondo dei grossi intestini, colon, #, n. 

Colonario (agg.), di colonia o di colonv,co/onicus, a,un. 

Colonia (sf.), popolo mandato ad abitar un paese ed an- 
che il paese stesso, colonia, ae, f. Stabilire una colonia, 
coloniam deducere o constituere, mittere aliquas in 
coloniam, Cic. 

Colonico (azg.), di colonia, colonicus, a, um. 

Colonna (sf.), sostegno di tizura cilindrica, columna, ae, 
f. Sostenuto da co.unne, columnis fulcitus, Varr. $ 2. 
Appogzio, sostegno, fulcrum, 4, n.; fulcimen, tnis, D.; 
pracsidium, it, n. $ 3. Quantità di soldati posti in 
certa ordinanza, agmen, tnis, D.; actes, ei, f., Liv. 

Colonnato (sin.), ordine di colonne, columnarum serics, 
et, f.; peristilium, %, n. 

Colonnato (agg.), ornato di colonne, columnis decora* 
tus, a, um. 

Colonnello (sm. dim. di Colonna), columella, ne, f. 62. 
Titolo di grado militare, chiliarchus, $, n. $ 3. l'arto 
distinta d'una faccia di un libro, colummna, ae, f. 

Colonnetta (st.) e Colonnetto (sm.) e 

Colonnino (sm. din. di Colonna), columella, ae, £. $ 2. 
Parte distinta d'una faccia d'un libro, columna, ae, £. 
$ 3. Lasciare uicuno al colunnino, vale abbandonarlo 
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nel maggior pericolo, in aerumnis extremis aliquem 
deserere, Ter. 

Colono (sm.), abitator di colonia, colonus, 1, m. $ 2. 
Contadino che serve ad anno, ed abita nel podere, co- 
lonus, s, m. 

Coloquintida, V. Colloquintida. 

Coloraccio (sm. pegg. di Colore), teter color, oris, m. 

Coloramento (sm.), tintura di colore, color, oris, m.; 
coloris suffusio, onis, f. 

Colorare (att.), dar colore, colorare, tingere, pingere, 
colorem inducere. $ 2. ( Metaf. ) Far bello, erornare. 
$ 3. Ricoprire, simulare, rem colorare, speciem alicui 
rei obtendere. 

Coloratamente (avv.), simalatamente, ficte, simulate. 

Colorato (agg. da Colorare), coloratus , tinctus, pictus, 
colore infectus, a, um. $ 2. Apparente, verisimile, ar- 
titicioso, fictus, a, um; verisimilis, e. 

Colorazione (sf.), il colorare, tinctura, pictura, ae, f. 
$ 2.( Metaf.) Coprimento , abbellimento , erornatto , 
onts, f.; color, orts, m.; pijmentum, î, n. 

Colore (sm.), impressione che la luce riflessa dalla super- 
ficie del corpi ta sopra gli occhi, color, orss, m. Color 
vivo, color vegetus, vividus. Colore svanito, obsoletus 
color , Col. Colore smorto , color austerus , nubilus , 
Plin. Color naturale, nativus color, Plin. Di diversi co- 
lori, versicòlor, multicolor, oris. Conservare il suo co- 
lore coll’ esercizio del corpo, tuers colorem erercita- 
tione corporis, Cic. Ei non cangia colore, constat color 
et vultus, Liv. $ 2. Ingrediente che si usa per le tinte 
e per la pittura, color, orts, m.; piymentum, i, n. $ 3. 
(Trasl.) Apparenza, tinzione, simulazione, scusa, prete- 
sto, color, orîs, m.; praetertus, us, m.; species, ei, f.; 
causa, ae, f. Sotto colore d'esiger danaro, per speciem 
erigendae pecunrae, Caes. Sotto colore d’ amicizia, 

ecie amicitiae, Liv. Le felicità servono di colore ai 
elitti, secundae res mire sunt vitiis obtentui , Sall. 
$ 4. Ornamento o figura rettorica, ezornatio, onis, f.; 
orattonis color , orîis, m.; orationis lumen, ints, n.; 
oratoria ornamenta, orum, n. pi. 

Coloretto (sm. dim. di Colore), color haud satur, dilu- 
tus color, m. $ 2. (Trasì.) Pretesto, finzione, color, 0- 
ris, m.; species, et, f.; causa, ae, f. 

Colorire, V. Colorare. $ 2. Colorire i suoi disegni, vale 
condurre a fine le cose cominciate, incoepta perficere 
o absolvere, Cic. 

Colorito (sm. ), colore, color, oris, m. $ 2. Maniera di 
colorire, pingendi ratto, onis, f. 

Colorito (agg. da Colorire), coloratus, a, um. 

Coloritore, Car. (sm.), che colorisce, pictor, oris, m. 

Colossale (agg.), di colosso, simile a colosso, colosseus, 
a, um, Plin. 

Colosso (sm.), statua molto grande, colossus, î, m. 

Colpa (st.), peccato, fallo, cu/pa, nora, ae, f.; percatum, 
delictum, î, n. Cader continuamente nelle medesime 
colpe, cadem semper peccare, Hor. Riconoscere la sua 
colpa, de delicto suo confiteri, Cic. Essere in colpa, 
culpa teneriî, Cic. Commettere una colpa, peccare, de- 
limquere, Cic. 8 2. Errore, difetto d'avvertenza, di co- 
gnizione, error, oris, m.; erratum, t, n. $ 3. Cagione, 
causa , ae, f.; culpa, ae, f. Per tua colpa, tua opera , 
Catul. Son rovinato per mia colpa, meo vitio pereo, Cic. 
Colpa delle umane voglie, cioè per colpa delle umane 
voglie, huma.arum cupiditatum causa. $ 4. Aver 
colpa di una cosa, vale averne dato cagione, o esserne 
incolpato , in causa esse, in culpa teneri, Cic. Io non 
ne hu colpa, nora carco, in eo peccatum meum non 
est, Cic. $ ©. Chiamarsi in colpa, rendersi in colpa, 
valgono accusarsi dell'errore, se accusare. & 6. Dar la 
colpa, por la colpa , e simili, vagliono accusare, incol- 
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pare, culpum tn aliquem transferre, aliquem cul- 
pare, vitio vertere alicui, Cic. 

Colpabile, Y. Colpevole. 

Colpabilmente (avy.), con colpa, criminose. 

Celpare (neut. vuce ant.), peccare, peccare, errare, de- 
linquere. $ 2. (Att.) Accusare, dar la colpa, 1rsimu- 
lare, reprehendere, incusare. $ 8. (Da colpo) Colpire, 
dar colpi, scère, ferire, percutere. 

Colpato, N, Colpevole. 

Colpeggiare (neut.), dar colpi, percutère, icere, ferire. 

Colpettino (sm. dim. di Colpetto), leviusculus ictus, us, 
m. $ 2. Un colpettino, vale alquanto, un poco, pauzil- 
lum, aliquantulum. 

Colpetto (sm. dim. di Colpo), levis ictus, us, m. 

Colpevole (agg.), che è in colpa, norius, a, mm; sons, 
ontis; culpae conscius, culpae obnuxius, a, um. Egli 
fu colpevolissimo, marime le tn culpa fuit, Cic. Non 
essere colpevole, carere culpa, abesse a culpa, Lic. 

Colpevolmente (avv.), con coipa, criminose. 

Colpire (att. ), avventar colpi, scere, ferire, percutere. 
Giove il colpi colla folgore, Jupiter cum fulmine per- 
cussit, Cic. $ 2. Riuscire ad altrui felicemente qualche 
suo fatto, vott compotem esse 0 fieri. 

Colpito (agg. da Colpire), ictus, percussus, a, um. 

Colpo (sm.), percossa, ferita, ictus, us, m.; piaga, ae, f.; 
vulnus, erts, n. Ribattere i colpi, sctus repellere,Uaes. 
Scansar i colpi d’alcuno , alicujus petitiones eff'ugere, 
Cic. Per cagione dei colpi ricevuti egli morì, ex vulne- 
ribus mortuus est, Cic. Si uccisero l'un l'altro per un 
colpo che si diedero a vicenda, contrario ictu transfixi 
conciderunt, Liv. $ 2. Segno del colpo ricevuto, cica- 
trix, icis, f. $ 3. Accidente impensato, disastro, cala- 
mitas, atis, f.; repentinus casus, us, m. è 4. Motto, 
detto arguto, dicterium, 11, n.; dictum, $, n. $ 5. Colpo 
maestro , dicesi quando si fa o si dice qualche cosa con 
maestria o sagacità, factum 0 dictum sagax, callidum, 
egregium. Quest’ è un colpo da maestro , en facinus 
cauti et astuti humini8, Cic. $ 6. Uolpo d'occhio, vale 
vcchiata , oculorum ictus , Petr. $ 7. Di colpo, vale in 
uno stante, repente, statim, illico, subito. $ 8. A un 
colpo, vale insieme, simul, uno ictu. $ 9. Fare un bel 
colpo, vale conchiudere con accorgimento l' intrapreso 
negozio, rem feliciter perficere. $ 10. Render colpo per 
colpo, vale render la pariglia, par part referre, Phaed. 

Ceiposo, V. Colpevole. 

Colta (sf.), raccolta, collectio, onîs, f. $ 2. Imposizione, 
tributo , tributum, #, n.; vectigal, alis, n. $ 3. Acqua 
che si raccoglie per far macinare i molini, lacus, us, 
m. $ 4. Far colta, vale tar colpo, ferire. $ 5. Di colta, 
vale subito, ill:co, statim. Dare alla palla di colta, valu 
darle avanti cke ella balzi in terra, antequam in so- 
lum impingat. 

Coltare (voce ant.), V. Coltivare. 

Coltella (sf.), sorta d'arme, machaera, ae, f., Suet. 

Coltellaccio ( sm. pegg. di Uoltello ), colteilo cattivo o 
grande, magnus culier, tri, m.; machaera, ae, f. 82. 
Vela piccola che si aggiunge di qua e di là alla vela di 
sopra nel vascel quadro per pigliare maggior quantità 
di vento, velum auziliare, n. 

Coltellata (sf.), ferita di coltello , gladiî 0 machaerae 
ictus, us, m.; vulnus cultro injlictum, n. 

Coltellesca e 

Coltelliera (sf.), guaina del coltello, cultri vagina, ae. 

Coltellinaio (sm.), chi ia ì coltelli, cultrorum artifex, 
ficis, m. 

Coltellino (sm. dim. di Coltello), cultellus, i, m. 

Coltello ( sm. ), strumento da tagliare, culter, tri, n; 
cultellus , 4, m.; machaera, ae, £. Ferire di coltelto, 
cultro percutere o ferire, Cic. $ 2. Pugnale, gludius, 
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ti, M.; pugio , 0nts, m.; sica, ae, f. Mettere mano alle 
coltella, gladios nudure, distringere gladt0s, Cic. 8 3. 
(Metaf.) Dolore, pena, pensiero affannoso, sollicitudo , 
inse, f.; cura, molestia, ae; f.; dolor, angor, oris, m. 
$ 4. Coltelli sì dicono le penne maggiori dell’ ali degli 
uccelli, pinnae majores, f. pl. $ 5. Coltello si chiama 
anche un ramo di palma , spatha, ae, f. $ 6. Mettere i 
mattoni per coltello, vale metterli in terra non col piano 
più largo, ma col più stretto, Zateres sn cultro 0 in 
cultrum collocare , Vitr. $ 7. Mettere alcuno alle col- 
tella, vale aizzarlo alla vendetta, aliguem ad vindi- 
ctam provocare. $ 8. Servire alcuno di coppa e di col- 
tello, vale fare da scalco e da coppiere nella mensa ad 
alcuno, servirlo in tutto ciò che i di bisogno, mani- 
strare, cidos apponere alicui, servire alicui illius 
arbitratu, ommibus officiis aliquem prostqui, Cic. 

Coltivabile ( agg.), che può essere coltivato, culturae 
aptus, a, um. 

Coltivamento (sm.), il coltivare, cultus, us, m.; cultura, 
ae, f. $ ©. Ornamento , cultus, ornatus, us, m. $ 3. 
(alto, venerazione, cultus, us, m.; obsequium, tt, n. 
$ 4. Religione, religio, onis, f. 

Coltivare (att.), lavoraree far lavorare il terreno, agrum 
colére, cultiram agris adhibere, Cio. Si dilettano di 
coltivar la terra , agri cultione se oblectant, Cic. $ 2. 
( Trasl. ) Coltivare le arti e le scienze, studia et artes 
esccolere, Cic. 8 3. Venerare, colere, venerari. 

Coltivato (agg. da Coltivare), cultus, a, um. 

Coltivato (sm.), luogo coltivato, loca culta, n. pl. 

Coltivatore (sm.), che coltiva, cultor, orss, m. 

Coltivatrice (sf.), che coltiva, cultriz, icis, £ 

Coltivatura e 

Coltivazione (sf.), V. Coltivamento. 

Colto (agg. collo largo, da cogliere), lectus, collectus , 
carptus, decerptus, a, um. $ 2. Preso, deprehensus, a, 
um. $ 3. V. Colta. 

Colto (agg. coll’ o stretto), coltivato, cultus, a, um. 

Colte (sm. coll’ o stretto), luogo coltivato, loca culta, n. 
pl. $ 2. Coltivazione, cultura, ae, f.; cultus, us, m. 
$ 3. Venerazione, cultus, us, m.; obsequium, ti, n. 

Coltore, V. Coltivatore. 

Coltrare (att.), lavorar il terreno col coltro, cultro ter- 
ram proscirulere. 

Coltre ed anche Coltra ( sf. ), coperta da letto, lodir, 
tcis, f.; toral o torale, is, n.; stragùlum, i, n. 8 2. 
Drappo nero, con cui si usa coprire la bara per portare 
i morti alla sepoltura, stragulum, i, n.; funebris 

pannus, 1, m.; pannus niger loculum tegens. $ 3. 
Misura di terreno, jugerum, 1, n. 

Coltretta (sf. dim. di Coltre), lodicula, ae, f. 

Coltrice (sf.), V. Coltivatrice. 

Coltrice (sf.) , arnese da letto ripieno di piuma, sopra il 

uale si giace, culcita 0 culcitra, ae, f., Cic. 

Coltricetta e 

Coltricina (sf. dim. di Cuitrice), culcitula, culcitella,ae,f. 

Coltriciòna (sf. acer. di Cu:trice), sngens culcita, ae, f. 

Coltro ( sm.), sorta di vomero che taglia da una parte 
sola, culter, tri, m., Plin. 

Coltroncino (sm. dim. di Coltrone), ludicula, ae, f. 

Coltrone (sm.), coperta da lettc ripiena di bambagia, lo- 
dix, icis, f.; stragulum, i, n. 

Coltara (sf.), luogo colto, luca culla, n. pì. $ 2. Coltiva- 
mento, cultura, ae, f.; cultus, us, m. $3.(Trasl.) 
Uomo venerando per maravigliosa coltura di lettere, 
vir venerabilis miraculo litterarum, Liv. Uomo senza 
coltura , homo nullis litteris, Plin. 8 4. Venerazione, 
cultus, us, m.; Obsequium, v, n. 

Colubrina (sf.), surta di artiglieria, dbellicum tormen- 
tum. 1, n. 
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Colubro (sm. voce lat.), serpe, co/ader, bri, m. 

Colui (pron. pers. masc.), sl/e, is, ipse. 

Columbaria (sf.), erba, pertstereon, onis, m., Pliu. 

Colùro (sm. ), nome dei due cerchi massimi che passano 
per i poli del mondo, colurus, i, m., Macrob. 

Com, V. Come. 

Coma (sf. voce lat.) , chioma , coma, ae, f. $ 2. Virgola, 
incisum, $, DN. 

Comandamento (sm.), il comandare e la cosa comandata, 
mandatun , praceceptum, jussum, t, n. Far il coman- 
damento d'alcuno,jussa facere, imperata facere, Caes. 
Far comandamento ad alcuno, jubere, praecipere, im- 
perare alicui. $ 2. Comandamento dell’ anima, vale 
sentenza di morte che sì dà ai rei, capitis damnatio, 
onis, f.; capitalis sententia, ae, £. 

Comandante (part. di Comandare usato come sm.), sim 
perans, antis; praecipiens, entis. $ 2. Grado di di- 
gnità militare, smperator, oris, m.; dur, ucis, m. 

Comandanza (sf. voce ant.), V. Comandamento. 

Comandare (att.), imperare, jubère , praecipere, edi- 
cere, mandare. Comandar la flotta, classi pracesse , 
Cic. Comandar con troppo rigore, dura imperia exer- 
cere, Virg. Comaudar di prender l’armi, imperare ar- 
ma, Caes. Comandava assolutamentein questi paesi,sum- 
mam rerum habebat sn his reguonibus, erat summo 
cum imperio in his regionibus, Cic. $ 2. Accoman- 
dare, raccomandare, commendare, committere. $ 3. 
Comandare (usato come sm.), Y. Comandamento. 

Comandata (sf.), ordine generale dato per servizio del 
principe a diversi ordini di persone, principt8 edi- 
ctum, $, N. 

Comandativo (agg.), atto a comandare, imperiosus,a,um. 

Comandato (ag. da Comandare), Jussus, imperatus, a, 
um. & 2. Feste comandate, giorni solenni comandati , 
solemnes dies , dies festi. $ 3. Di comandati, diconsi 
quelli ne' quali la Chiesa comanda che si osservi il di- 
giuno, fersae esuriales, Plaut. 

Comandatore (sm.), che comanda, imperator, oris, m. 
$ 2. Specie di ministro o serviente di alcun magistrato, 
lictor, orts, m.; nuntius, ir, m. 

Comandatrice (sf.), che comanda, imperatrix, icts, f. 

Comandigia (sf.), raccomandazione, commendatio, onss, 
f. & 2.V. Accomandita. 

Comando (sm.), comandamento , praeceptum , jussum, 
mandatum , $, n.; timperiun, 1%, .; potestas, alis, f. 
Gli è stato dato il comando generale, summunmn impe- 
rium traditum est «li, Caes. Rifiutar d'obbedire a' co- 
mandi di alcuno, smperium alicujus abnuere, Liv. 
Ricevere i comandi da alcuno, manduta ab aliquo ac- 
cipere, Cic. Aver il comando dell'esercito, erercitui è 
copiis pracesse, Nep. 

Comare ( sf. ), donna che tiene a battesimo o a cresima, 
quae infantem de sacro fonte suscipit; sacre 
chrismati assistit. $ 2. Fare alle cumari dicesi di un 
giuoco puerile, snfantium more lucere. 

Comare (att. voce ant.), ingannare, decipere. 

Comato (agg. voce lat.), che ha chioma, comatus, a, um. 

Comatore (sm. voce ant.), ingannatore, deceptor, oris,m. 

Comàtre (sf. voce ant.), V. Comare. 

Combaciam sato (sm.), ilcombaciure,apta junctura, ae,f. 

Combacisre (neut.) e Combaciarsi (neut. pass.), essere 
congiunto e unito bene insieme, apte jungi, congruère, 
ad amussim adhaerere. $ 2. Curabaciarsi vale anche 
baciarsi insieme, se se mutuo osculari. 

Combaziare, Combagiamento, Y. Combaciare, ecc. 

Combattente (part. di Combattere, usato come sun.), pu- 
gnator, bellator, oris, m.; miles, its, m. 

Combattere (neut.), far battaglia insieme, certare, pu- 
gue, dimicare. proelrari, nugnam conmmittere, are 
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mis confligere, pugnam conserere. S' abboccarono 
prima di combattere, collocuti sunt inter se prius- 
quam manus consererent, Cic. Combattere per la pa- 
tria, pro patria pugnare, Cic. Combattere con buon 
successo, prosperam adversus hostem pugnam facere, 
Tac. Combattere di piè fermo, collato pede cum ali- 
quo comgrédi, Liv. Combattere a cavallo, ex equo pu- 
gnare, Cic. 8 2. Sforzarsi, miti, laborare, certare, co- 
nart. $ 3. Contrastare, contendere, altfercari, conten- 
dere. $ 4. ( Att. ) Dar assalto, sncadere , oppugnare. 
$ 5. Acitare, travazliare, agitare, verare, contendere. 
$ 6. Combattere un’ opinione, contra opinionem ra- 
Lione pugnare, Cic. $ 7. Combattere una cosa, vale di- 
sputare con altri per ottenerla, cum aliquo de re ali- 
qua certare; contra alipum contendere, Cic. 

Combattimento (sm.), il combattere, proelium, ti, n.; 
dlimicatio, onis, f.; pugna, ae, f.; certamen, imis, n. 
V. Battaglia. 

Combattitore (sm.), V. Combattente. 

fombattitrice (st.), che combatte, bellatriz, icis, f. 

Combattuto ( acg. da Combattere ), oppugnatus, debel- 
laties, a, um. $ 2. (Trasl.) Agitato, Jactatus, agitatus, 
a, um. Combattuto nell'animo , varits cogitationidbus 
agitatus animus. 

Combiatare (voce ant.), V. Aecomiatare. 

tombiato (voce ant.), V. Commiato. 

Combibbia, Burcl. (sf. voce ant.), bevuta fatta all’oste- 
ria, compotatio, onîs, f. $ 2.( Trasl. ) Lega, amistà, 
foedus, eris, n. 

Combinamento (sm.), il combinare, conjunetio, copula- 
tio, collutio, comparatio, onis, f. 

Combinare (att.), mettere insieme, confrontare, simul 
conferre, comparare, sociare, Jungere. $ 2. Combi- 
narsì (neut. pass.), accordarsi, congyruére, convenire, 
concinere. Se la cosa si combinerà, si res ad pactio- 
nem venertt, Cic. 

Combinazione (sf.), V. Combinamento. 

Combriccola (sf.), compagnia di gente che consulti in- 
sieme di far male, perditorum hominum coctus, us, 

Mm. comrenticulum, è, n. 

Combustibile (agg.), atto a potersi bruciare, iynem ce- 
leriter comprehendens, entis; concipiendo et alendo 
igni apius, a, um. 

Combustione (sf.), abbruciamento, exrustio, ustio, con- 
flanratto, onîs, f. $ 2. (Metaf.) Travaglio, trambusto, 
contusione, molestia, ae, f.; confusio, perturbatio, 
conflagratio, onis.f. Mettere tutto in combustione, 
omnia turbare 0 permiscere, Cie. 

Combusto (agg. voce lat.), abbruciato, combustus, a, um. 

Combutta. - Dicesi in combutta o in combutto e vale con- 
iusamente, in comune, tutti insieme, confuse, confu- 
sim. acervatim, indiscriminatim, praecipitanter. 

Come ( avverb. comparativo ) , a guisa, siccome, in quel 
modo che, ut, uti, sicut, siculi, quaemadmodum, tan- 
quam. Seguita come hai cominciato, perge, ut coepisti, 
Cic. Come mi pare, ut opinor, Cic. Come suol dirsi, 
come si dice, «t dicitur, ut fertur, ut ajunt, Cic. Come 
accade, ut fit, Cic. $ 2. (Interrogativo) In che guisa ? 
in che modo ? quomodo, qui, quo pacto ? qua ratione? 
Uome può essere che io nol sappia ? qui fît, ut ego ne- 
scram 2 Cic. 8 3. Anche interrogativo, vale talvolta per 
qual cosa ? per qual motivo ? perchè? quid ? qua de 
causa ? cur 2 quare? Come no ? qicid ni 2 Cic. Come? 
non potrò io partire ? quid ? discedere non potero 2 
$ 4. (Invece della congiunzione che) Sentendo come egli 
era tornato, con accepisset eum redisse. $ 5. Qual- 
mente, quemadmodum, qualiter, quomodo. $ 6. Co- 
munque, in qualunque maniera, quomodocumque, ut- 
cumune ut ut. $ €. Comeché, benchè , quanquam, 
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etsi, etiamsi ; licet, quamwvis. Come innanzi tempo ti 
sia stata tolta la vita, yuamquam tibi smmatura cità 
erepta est, Sall. $ 8. Mentre, dum. Come essi passa- 
vano, dum slltransirent. $ 9. Come se, quasi, veluti, 
perinde ac st, ut st, perinde, quasi. Come se mi fosse 
tratello, jurta ac st meus esset frater, Cic. Tu ti affa- 
tichi, come n’ andasse la ruba e l' onor tuo, quasi tue 
res, aut honos agatur, ita laboras, Cic. & 10. Non al- 
trimenti che, tanquam, veluti, ut, uti. Parto da questa 
vita, come da un albergo, er rita tista discedo, tane 
quam ex hospitto, Cie. $ 11. Poichè, subitochè, quando, 
quum , ubi, cum primum, ubi primum, simul, strmul 
ce, stmul atque. Come ci sarà qualche cosa di certo, te 
lo scriverò, simul quid erit certi, scribam ad te, Cic. 
Uome avrai tempo, ubs erit otium, Cic. Come io ebbi 
ricevuta la tua lettera, simtul ac accepi tuas litteras. 
$ 12. Quanto, ut, quam. Come errano gli animi! quan- 
tum in animis erroris inest! Ovid. Vedi come io ti 
stimo, vide, quanti sts apud me, Cic. Come si vergo- 
gnano d' esser vinti! ut il/los pudet vinci! $ 13. (In- 
vece del pronome relativo) Io voglio trovar modo come 
tu esca di qua entro, cioé col quale tu esca di qua entro, 
rationem invenire volo, qua tu hinc ecadas. $ 14. 
Come, coll'aegiunta dell'articolo, piglia forza di nome, 
e vale via, modo, ratto, onîs, f.; via, ae, f.; modus, 1, 
m. Sono affatto ignaro del come egli abbia potuto pe- 
netrare nel campo, nescio omnino qua ratione castra 
ingredi potuerit. $ 15. Come colui, come colei che, 
pippe qui, quippe quae, ut qui, ut quae. Come colui 
che non aveva più di nuve anni, utpote non amplius 
novem annos nati, Nep. Come quegli che era pazzo, 
homo ut erat furiosus, Cic. $ 10. Com'ella viene, vale 
a caso, temere, imprudenter, inconsiderate. 

Comecchè, Comeché e Come che (avv.), benchè, quantun- 
que, quamquam, quamris, etsi, etiunisi, licet. $ 2. Uo- 
munque,in qualunque modo,gquomodocumque, utcumque. 

Con:edia, V. Commedia. 

Comentare (att.), far comento, explicare, commentarits 
illustrare, interpretari, crplanare, 

Comentario (sm. È storia, libro di ricordi, commenta» 
rium, i, n.; commentarius, ti, m., Cic. 

Comentato (age. da Comentare), erplicatus, explana- 
tus, ecpositus, a, um. $ 2. Inventato, ritrovato, Actus, 
a. um. 

Comentatore (sm.), che comenta, interpres, etis, m.; @& 
narrator, oris, M. 

Comentazione, Segn. (sf.), V. Comento. 

Comento (sm.), esposizione, interpretazione, interpreta- 
Lio, enarratio, explanatio, onis, f. Far comenti sopra 
un» serittore, scriptorem enarrare 0 ex:planare. $ 2. 
{ Trasl. ) Far comenti sopra una qualche cosa , vale di- 
scorrerne a lungo, fusius de re aliqua disserere. 

Còmere, Arios. (att. voce lat.), ornare, comere, ornare. 

Comèta (sf.), corpo luminoso , che appare straordinaria- 
mente in cielo, cometa 0 cometes, ae. m., Cic. $ 2. Mac- 
chia bianca nella testa de’ cavalli, alba macula, ae, f. 

Cometaccia (sf. pegg. di Cometa), dirus cometes, ae, m. 

Cometario (agg.), appartenente a cometa, ad cometem 
pertinens, entis. 

Comiato, V. Commiato. . 

Comicamente (avv.), in maniera comica, comice. 

Comico ism.), chi compone commedie, comicus poeta, m.j 
comicus, ty m. $ 2. Attore della commedia, Ristrio, 
onis, m.; actor, orts, m.; comoedus, t, m. 

Comico (acg.), di commedia, comicus, i, m. 

Comignolo ( sm. ), la parte più alta del tetto, culmen, 
inis, n.; fastigium, di, n.; cacumen, inis, n. 

Cominciamento (sm.), il cominciare, principio, princi- 
pium, initium, ii, n-; inceptum, i, n.; origo, ints, f.; 
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fons , fontis, m. Nel cominciamento della primavera, 
aneunte vere, Cic. 

Comincianza (sf. voce ant.), Y. Cominciamento. 

Cominciare (att.), coepisse, incipere, inchoare, aggrédi, 
ordiri. Abbiamo cominciato male, male posuimus int- 
tia, Cic. Cominciare a studiare, studia ingredi, Quint. 
Cominciar bene e finir male, dbonis initits ordiri, tri- 
stes exitus habere, Cic. Cominciar ogni cosa di rilievo 
dall’ invocar Dio, principia rerum magnarum a Deo 
ducere, Cic. Per cominciar da ciò che è più facile, ut a 
facillimis ordiamur, Cic. 

Comineiata (sf. voce ant.), V. Cominciamento. 

Cominciativo (agg.), atto a cominciare, ad incipiendum 
aptus, a, un. 

Cominciato (sm.), V. Cominciamento. 

Cominciato (agg. da Uominciare), coeptus, inceptus, in- 
choatus, a, um. 

Cominciatore (sm.), che comincia, snceptor, auctor,orts, 
m.; incipiens, entis. 

Cominciatrice (sf.), che comincia, incipiers, entis. 

Comincio (sm. voce ant.), V. Cominciamento. 

Comincio, Tass. (agg.), cominciato, inceptus, a, ume 

Comine (smn.), erba, cyminum, $, n... 

Comitante (agg. voce lat.), che accompagna, comitans, 
antis; comes, stis, m. € f. 

Comitato (sm. voce lat.) e 

Comitiva (sf.), accompagnatura, compagnia, comitatus , 
us, m. Che ha con sè una gran comitiva, frequenti co- 
mitatu exrornatus, Plin. 

Còmito (sm.), quegli che comanda la ciurma, portisculus, 
î, m.; remigum moderator, oris, m. 

Comizio ( voce lat.) , adunanza per far elezione di magi- 
strati o prendere qualche risoluzione, comelia , orum, 
n. pl. Adunare ì comizi, comitia Rabere, Cic. 

Comizzare o Comissare (neut.), levarsi da cena ed uscire 
in pubblico per far serenate e baldorie, comissari. 

Comma (sm.), inciso, particella del periodo, comma, alis,n. 

Commacolare (att.), macchiare, foedare. 

Commaginazione (sf. voce ant. ), immaginazione fissa, 
cogitatio, onis, Î.; cura, ae, £. 

Commedia (sf.), comoedia, fabula, ae, f. Rappresentare 
uns commedia, comoediam agere, Ter. 

Commediaio ( sm. ), compositor di commedie , ma usasi 
per lo più per disprezzo, comicus potta, m. 

Commediante Gn), chì recita in commedia, comoedus, 
i, m.; histrio, onis, m.; comicus 0 scenicus actor, m. 

Commediare, Salvin. (att. e neut.), comporre commedie, 
fabulas 0 comoedias fucere. $ 2. (Trasl.) Canzonare , 
burlare, ludibrio aliquem habere, Cic. 

Commeditazione (sf.), meditazione fatta in comune, me- 
ditatio cum aliis facta. 

Commèdo, V. Commediante. 

Commemorabile, Segn. ( agg-), degno di commemora- 
zione, memoralu dignus, a, um. 

Commemeramento (sm.), V. ('ommeinorazione, 

Commemorare (att.), ridurre alla memoria, commemo- 
rare, aliquid in memoriani reducere 0 recocare. 

Commemorativo(agg.), che commemora, commemorans, 
antis. 

Commemorato (agg. da Commemorare), commemoratus, 
in memoriam revocatus, a, um. 

Commemorazione ( sf. ), il commemorare, recordatio, 
commemuratio, onis, f.; memoratus, us, m. 

Commenda ( sf.), rendita ecclesiastica data a godere a 
prete 0 a cavaliere, commenda, ae, f., (term. eccl.); be- 
neficium, st, n. 

Commendabile (3g. ), degno di commendazione , com- 
mendabilis, laudabilie, e. 

Commendamento (sm.), V. Commendazione. 
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Commendare (att.) , lodare, commendare, approbare, 
laudare , laudibus efferre. $ 2. Raccomandare, cre- 
dere, tradere, committere. 

Commendatario (sm.), colui che fonda una commenda o 
che la gode per successione , commendatarius, ti, my 
(term. di curia), eques beneficiarius, m. 

Commendatizio (agg.), di raccomandazione, commenda- 
titius, a, um. Lettera commendatizia, commendatitia 
epistola, ae, f., Cic. 

Commendato (agg. da Commendare), commendatus, lau- 
datus, a, um. 

Commendatore (sm.), lodatore, laudator, oris, m. $ 2. 
Chi gode la commenda, eques dbeneficiarius, m. Cor- 
mendatore dell'Ordine Mauriziano, eques bencficiarius 
Mauritianus, Vall. 

Commendatoria, Car. € Commenda. 

Commendatrice (sf.), che commenda, laudatrix, come 
mendatriz, icis, f. 

Commendazione (sf.), il commendare, lode, commenda 
tio, onis, f.; lans, luudis, f.: gloria, ae, f. 

Commendevole, Y. Commendabile. 

Commensale (sm.), che sta alla medesima mensa, cone 
victor, oris, m.; conviva, ae, mn. e f. 

Commensurabile (age.), dicesi di cose che hanno una co- 
mune misura, commensurabilis, e. 

Commensurare (att.), misurare insieme, commetiri. 

Commentare, (ommentario, V. Comentare, ecc. 

Commercio e Commerzio (sn.), libera faccltà di traffi- 
care, commercium, vi, n; mercatura, ae, t.; negotia- 
tio, omnis, f. 

Commessa, V. Commessione, 

Commessaria (sf.) e 

Commessariato (sm.), carica del commessario , praefe 
ctura, ae, f.; procuratio, administratio, onis, f. 

Commessario (sm.), quegli alla cui fede è commessa al- 
cuna cure pubblica, praefectus, i, m.; recuperator, ad- 
ministrator, procurator , curator, oris, n. Commes- 
sario de’ grani, rei frumentariac è annonae praefe- 
ctus. Commessario dell'eredità , corator haereditatis, 
More. Commessario delle strade, curator viari. 

Commessazione (sf. voce lat.), il mangiare molti insieme 
per crapula, comissatio, onis, t. 

Commesseria, Segn. V. Commessaria. 

Commessione e Commissione («t.), comandamento , or- 
dine, mandatuni, gussum,t, n. Dare commessione. ne- 
gotium dare, Liv. Mi dai difticili commessioni, milé 
dura imperas, Gie. Aver una commessione, hRadere a- 
licujus rei procurationem. Cie. Useguire una commes- 
sione, demandatum negotinm curare , Cic. Che com- 
messione hai da lui? grad ab illo in mandatis habhes? 
Liv. $ 2. Unione, accuzzamento, commettitura , }202- 
ctura, conqruentia, ae, f. 

Commesso ( sm. ), colui che dando alenna somma di de- 
nari conviene di stare alle spese e di far vita con alti;, 
convictor, oris, m. $ 2. Persona cui sia commesso di 
far alcuna cosa invece di un altro, vicarius, dî, M.: ti- 
cem gerens, entis; negotio pracfectus, e, m. $ 0. 
V. (ommessione. 

Commesso (agg. da Commettere), commissus, admissus, 
patratus, a, um. $ 2. Importo, comandato, mandate, 
demandatus, a, um. $ 3. Congiunto insieme, commise 
sus, connerus, a, ton, $ 4. Fitto , ficcato , impactus, 
defirus, a, um. 

Commessura (sf.), incastratura, junctura , ae, f.; come 
pages, 18, f.; compactio, cnis, £. 

Commestibile (sm.), cibo, cidus, $, m.; cidaria, orum, 
n. plur. 

Commestibile (ag<.), mangiativo,. esculentus, a, um. 

Commestione (sf.), mescolamento, admiclio, onis, £ 
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Commettere (att.), imporre, comandare, mandare, ini- 
perare, jubere, praescribere, injungere, praecipere. 
$ 2. Raccomandare, dare in custodia, credere, concre- 
dere, permittere, committere. Commettere 0 commet- 
tersi ad uno, vale rimettersi in alcuno, stare al suo giu- 
dizio, farlo arbitro, alicujus fidei aliquid committere; 
statuere aliquem arbitrum alicujus rei, Cic. $ 3. 
Fare, operare, ma dicesi sempre in mala parte, patrare, 
admittere, committere, perpetrare. Commettere un 
delitto, facinus perpetrare, Liv. $ 4. Omettere, trala- 
sciare, omittere. $ 5. Mettere insieme , incastrare, co- 
pulare, conjungere, compingere, conglutinare. $ 6. 
Commetter mali , discordie e simili, vale metter male 
tra l'un uomo e l'altro, discordias serere, Liv. 

Commettimale (sm.), chi mette male tral’un uomo e l’al- 
tro, litis sator, oris, m.; discordias serens, entis; di- 
scordiarum sator, oris, m. 

Commettitore (sm.), che commette, mandans, imperans, 
antis. $ 2. Operatore, facitore , {ma prendesi in mala 
parte, patrator, oris, m. 

Commettitrice (sf.), che commette, committens, entis. 

‘'ommettitura, V. Commessnra. 

Commezzamento (sm. voce ant.) e 

Commezzo ( sm. voce ant. ), spartimento in due parti e- 
guali, in duas acquales partes sectio, onis, f.; inter- 
sectio, onis, f. 

Commiato (sm.), licenza di partire, discedendio abeundi 
facultas, atis, f.; commeatus , us, m. Prender com- 
miato da alcuno, alicui valcdicere, Flor. 

Commilitone (sm.), compagno nella milizia, commilito, 
onis, m. $ 2. Compagno qualunque, comes, itis , m.; 
sociu8s, ti, m.; sodalis, 1s, m. 

Comminare (att. voce lat.), minacciare una pena ai tras- 
gressori d'una legge, minari, comminari. 

‘Comminatoria (sf.), termine legale che significa intima- 
zione fatta dal giudice minacciando qualche pena, de- 
nunciatio quae poenam comminatur. 

Commischiamento, Segn. V. Mescolamento. 

Commischiare, V. Mischiare. 

Commiserabilmente (avv.), con grande compassione, mi- 
serabiliter, miserandum in modum. 

Commiserare (att. voce lat.), aver compassione, aliquem 
commiserari, alicujus misercri. 

Commiserazione (sf.), misericordia, compassione , mise- 
ratio, commiseratio, onis, f.; misericordia, ae, £. 

Commiserevole, V. Compassionevole. 

Commiso (agg. voce ant.), V. Commesso. 

Commissaria, Commissario, ecc. V. Commessaria, ecc. 

Commissazione, V. Commessazione. 

Commissione, V. Commessione. $ 2. Operazione, ma 
prendesi in cattiva parte, facinus, Oris, n. 

Commistione, V. Commestione. 

Commisto, V. Mescolato. 

Commisturato (ag. voce ant.), che ha la medesima mi- 
stura, commixtus, a, um; ejusdem muationis. 

Commisura (sf.), proporzionata convenienza, misura co- 
mune, communis mensura, congruentia , conventen= 
tia, ae, f. 

Comumisurare, V. Commensurare. 

Commisurato (agg. da Commisurare), commensus, a,um. 

Commodare, V. Comolare. 

Commodezza, Commodità, ecc. V. Comodezza, ecc. 

Commosso (azg. da Commovere), commotus, concitatus, 
excuatus, concussus, a, um. 

Commotivo (agg.), attoa commuovere, commòrens,entis. 

Commoto (voce lat.), Y. Commosso. 

Commovimento (sm.), V. Commozione. 

Commovitore (sm.), che commove , motor, concitator , 
Oris, LL. 
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Commovitrice (sf.), che commuove, concilalrir, perture 
batri.c. icig, È. 

(ommovitura e 

Commovizione, Y. Commozione. 

Commozioncella (sf. dim. di Commozione), commotisn- 
cula, ae, f. 

Commozione (sf.), il commovere, perturbazione, conci- 
fatio, commotio , perturbatio, onîs, f.; tumultus, mo- 
tus, us. m. 

Commune, Communione, ecc. V. Comune, ecc. 

Commuovere (att. ), muovere l'altrui affetto o volontà, 
commorere, ercitare, perturbare, agitare. $ 2. Com- 
muoversi (neut. pass.), commoveri, movert.Io non sono 
commosso alle tue lacrime, tuts niltil moveor lacri- 
mis, Prop. 

Commutabile (agg.), soggetto a mutazione, mutadilie, 
commutabilis, e. 

Commutamento (sm.), V. Commutazione. — 

Commutante (part. di Commutare), commatans, antis. 

Commutare (att.). mutare, scambiare, timmutare, com- 
mutare, permutare, mutare. 

Commutativo (agg.), atto a commutare, e dicesi della 
giustizia che riguarda il commercio, le vendite, ecc., 
commutativussa, um (term. scol.); commutans, antis. 

Comuutazione (sf.), il commutare, scambiamento , mu- 
tatin, commutatio, permutatio, onis, f. $ 2. Commo- 
vimento, perturbazione, perturbatio, commotio, con- 
versio, ONIS, f. 

Como (voce poet.), V. Come. 

(omodamente (avv.), con comodità, commode. $ 2. Age- 
volmente, facile, erpedite. $ 3. Mediocremente, medio- 
criter, modice. 

Comodare, V. Accomodare. $ 2. Prestare, commodare. 

('omodatamente, V. Comodamente. 

Gomodato (sm.), contratto col quale si presta una cosa ad 
alcuna persona per servirsene e poscia restituirla, com- 
modatuni, i, n., Cod. 

Comodatore (sm.), che fa comodato, commodator,oris,m. 

Comodevolmente (avv.), acconciamente, commode, apte. 

Comolezza o Commotdezza, V. Comodità. 

Comodità (sf.), tutto ciò che dà agio di fare agevolmente 
qualunque cosa, commoditas, facilitas, atis, f.; com- 
modum , $, n.; copia, ae, f. Con tua comodità, cum 
erit tibi commodum, tuo commodo, ubi per tempus o 
per otium licebat, Ter. $ 2. Occasione, congiuntura , 
occasio, onîs, f.; opportunitas, atis, f.; tempus, oris, 
n. Colla prima comodità, ut primum occasto dabi- 
tur, Cic. 

Comodo (sm.), V. Comodità. 

Comodo (agg.), utile, convenevole, opportuno, commodus, 
concinnus, aptus, idoneus, opportunus, a, um. 

Compadrone (sin.), padrone insieme, simul dominus,i,m. 

Compage (sf. voce lat.), congiunzione, compages, #8, f. 

Compagna (sf.), fem. di compagno, comes, tt:s, f.; socia, 
ae, t. $ 2. In significato di compagnia, V. Compagnia. 

Compagnaccio ( sm. pegg. di Compagno ), compagno di 
stravizzo, compòtor, orîs, m.; coépulònus , i, m.; ma- 
lus socius, îi, m. 

Compagnare, Caval. V. Accompagnare. 

Compagnesco, V. Compagnevole. 

Compaguessa , Bocce. (sf. voce usata per ischerzo), com- 
pagna, socia, ae, f.; comes, itis, f. 

Compagnetto (sm. dim. di Compagno), socius, i, m. 

Compagnevole (agg.), sociabile, sociabilis, e. 

Compagnia (sf.), l’accompagnare, accompagnamento, co- 
mitatus ,us, m. Far compagnia ad alcuno, aliquem 
comitari. Essere in compagnia di alcuno, cum aliquo 
versari , Cic. Mettersi in compagnia d’aleuno, comiten 
se praebere 0 adjungere alicui, Cic. $ 2. Compagao, 
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comes , iis, m.; socius, ti, m. Èi non ama la compa- 
gnia, cioè non ama aver compagni, homo est perpau- 

. corum hominum, Ter. $ 8. Conversazione, adunanza di 

persone , societas , atis, f.; consuetudo, îni8, f. Egli è 
tutta la mia compagnia, sola t/l1us consuetudine utor, 
Cic. & 4. Unione, lega, societas, atis, f.; foedus, erts , 
n. $ 5. Congregazione di persone che si adunano in- 
sieme per opere spirituali, confraternita, soualitas, 80- 
cietas, atîs, f.; sodalitium, ti, n. Fondatore della com- 
agnia di Gesù, condstor societatis Iesu, More. | con- 
telli della compagnia del SS. Sacramento , sodales 
eucharistici, Vall. $ 6. Società, comunanza di interes- 
sati in alcun negozio , consociatio, onis , f.; soctetas , 
atis, f. $ 7. Certo e determinato numero di soldati sotto 
un capitano, cohors, ortis, f.; turma, ae, f. Compagnia 
di cento uomini , centuria, ae, f. Compagnia di caval- 
leggieri, erpedita levis armaturae turma, Cic. $ 8. 
Compagnia di gente che abita e vive insieme, sodali- 
tium, contubernium, ti, n. $ 9. Di compagnia, in com- 
pagnia , valgono insieme , una simul, pariter , cum, 
una, simul. Viaggiare in compagnia, una iter facere 

Compagno (sm.), chi accompagna, chi fa compagnia, co- 
mes, ttis, m.; socius, ti, m.; sodalis, ts, m. Compagno 
di scuola, condiscipulus, i, m., Cic. Compagno di 
giuoco , col/lusor , oris, m., Cic. Compagno di guerra, 
commilito , onis, m.; militiae contubernalis, is, m., 
Cic. Compagno nel bere, conpotor, oris, m. Compagno 
a tavola nel mangiare, conviva, ae, m. e f.; coepulo- 
nus ,é,m. Compagno nei travagli, soctus et consors 
laborum. Compagno di sventura, socius acrumnae et 
mali, Plaut. Farsi compagno ad alcuno , alicui se ad- 
gregare, Caes. $ 2. Uomo semplicemente, homo, snts, 
m. e f.$ 3. Buon compagno , vale compagnone , uomo 
gioviale, congerro, onis, m.; homo multum hilaris et 
Jocosus, omnium horarum homo , Quint. $ 4. Buon 
compagno, vale anche talvolta eguale, par, paris ; ae- 
qualis, e; part iure utens, entis. Noi viviamo da buoni 
compagni, aequo et pari iure vivimus, Cic. $ 5. (Come 
agg.) Simile, somigliante, similis, e. 

Compagnone ( sm. ), compagno, socius, ti, m.; comes, 
itis, m.; sodalis, ts, m. $ 2. Uomo gioviale e piacevole, 
congerro, onis, m.; omnium horarum homo. $ 8. 
Uomo grande 0 quasi fuor di misura, vastus homo, 
inis. 

Compagnuzzo (sm. dim. di Compagno), sucius, ti, m. 

Companatica (sf.) e 

Companatico (sm.), tutte le cose che si mangiano col 
pane, obsontum, ti, n.; edulsum, ti, n. 

Comparabile (agg.), da comparare, comparabilis , ae- 
quiparabilis, e, Cic. 

Comparaggio, V. Comparatico. 

Comparagione, V. Comparazione. 

Comparare (att.), paragonsre, comparare, conferre, ac- 
quare. Si possono comparare queste due cose, potest 
incidere de duobus istis comparatio, Cic. 

Comparaàtico (sm.), essere compàre, spiritualis cogna- 
tio, on:18, f. (term. eccl.) 

Comparativamente, Segn. (avv.), rispettivamente, com- 
parate, prae, ratione habita. 

Comparativo (agg.), che compara, comparans, antis; 
comparativus, a, um, Cic. 

Comparato (agg. da Comparare), comparatus, aequa- 
$ (8, collatus, a, um. 

Ce nparazione (sf.), paragone, comparatio, collatio, ae- 
quiparatto, on18, i. Far comparazione di una cosa con 
un'altra, rem cum re comparare, Cie. $ 2. À compa- 
razione, in comparazione (avv.), a proporzione, prae, 
ad, Cic. In comparazione del cielo la terra non è che 
uu punto, terra ad universi coelì complecum quasi 
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puncti inslar obtinet , Cic. 83. Senza comparazione, 
oltre ogni comparazione, valgono oltre modo, ultra mo- 
dum,praeter modum. Ricco senza comparazione, ditis- 


simus. 

Compàre (sm.), chi tiene a battesimo o a cresima, qui 
infantem e sacro fonte suscepit. 

Comparigione (st.), il comparire in giudizio, vadimonii 
praestatio, 0n18, f. i 

Comparire (ncut.), farsi vedere, comparere , apparere , 

odire. C.mparire ir pubblico, in publicum prodire, 
ic. Comparire innanzi ad alcuno , se in conspectum 
alicui dare, Cic. $ 2. Presentarsi in giudizio, upud ju- 
dicem 0 în gudicio se sistere, tn ius venire, vadimo-: 
nium obire, Cic. Obbligarsi di comparire, vadimonium 
promittere, Cic. Non comparire, vadimonium deserere. 
Cic. $ 3. Far bella vista, venustum se praebere. $ 4. 
Spedirsi più tosto che non si pensava alcun lavorìo, 
praeter spem atiquid absolvere, Cic. 

Compariscente, V. Appariscente. 

Compariscenza (sf.), il comparire, species, ei, f.; for- 
ma, ae, f. $ 2. Far compariscenza, valo moltiplicare 
checchessia più dell’ aspettazione , majcrem opinione 
speciem praebere. 

Compariscione (st. vece ant.), V. Comparazione. 

Comparita, V. Compariscenza. 

Comparito (ag. da Comparire). qui, quee, quod appa- 
ruit 0 in conspectum se dedit. 

Comparsa (sf.), il comparire, praesentia, ae, f.; appa- 
rentia , ae, f., Tert. $ 2. Appariscenza , species, ci, î. 
$ 3. Arrivo, venuta, udcentus, us, m. $ 4. Citazione a 
comparire in giudizio, dica, ae, f. 

Comparso, V. Comparito, 

Compartecipare v Comparticipare (neut.), partecipare 
Insieme, participem esse. 

Compartecipe (acg.), partecipe insieme, particens, cipis. 

Compartimento (sm.), il compartire , distridutio, desi- 
gnatio, descriptio, onis, f. 

Compartire att.), distribuire, far le parti, distribuere, 
dividere , assignare, purtirs. dispertiri. $ 2. Comu» 
nicare, dare, communicare, dure, vmpertiri, praebere, 
largiri. 

Compartito (sm.), V. Compartimento. 

Compartito (agg. da Compartire), distridbutus, disperti- 
tus, dicisus, a, um. 

Compascuo (agg. voce lat.), dicesi di campo che serve per 
pastura, puscuus, compascuus, a, um. 

Compassare (att.), misurare cul compasso, circino dime- 
tiri 0 descrabere. $ 2. (Metaf.) Misurare per l'appunto, 
valutare quasi a misura di compasso , perpendere, me- 
tirs, eraminare. 

Compassato (azg. da Compassare ) , circino dimensus, 
a,um. 

Compassionabile, Y. Compassionevole. 

Compassionamento (sm.), V. Compassione. 

Compassionare (att. e neut.), aver compussione, alicujue 
masereri, aliquem miserari 0 commiserari. 

Compassionatore (sm.), che compassiona, miserans, 
commiserans, antis. . 

Compassione (sf. ), sentimento di pietà del male altrui, 
nuseralio, commiseratio, onîs, f., misericordia , ag , 
f. Mosso da compassione, misericordia commotus 0 
permotus , Cic. ter compassione di alcuno , alicujus 
misereri, aliquem miserari 0 commiserari, Cic. lo ho 
di te compassione , mtveret me tui, Cic. Aver compas- 
sione delle disgrazie altrui, fortunam alicujus mise 
rart, Cic. Muovere qualcuno a compassione, al:cujue 
misertcordiam concitare 0 commuvere, Lic. 

Compassionevole (agg.), deguo di compassione, miseri 
cordia dignus, miserandus , a, um : miserabilis, le. 
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$ 2. Che sente compassione, misericors, ordts. Essere 
compassionevole verso alcuno, misericordem sn ali- 
quem esse, dall. 

Compassionevolmente (avv.), con compassione, misera- 
biliter, miserandum sn modum. 

Compassivo (agg.), atto a compatire, misericors, ordis. 
Compasso (sm.), strumento geometrico , circìinus, $, m. 
S 2. Compartimento, distributio, disposilio, onts, £. 

Compatimento (sm.), V. Compassione. 

Compatire, V. Compassionare. $ 2. Scusare , aliqueni 
excusatum habere, alicui indulgere. $ 3. Patire in- 
sieme, simul patti. 

Compatito (agg. da Compatire), ercusatus, a, um. 

Compatriota , Compatriotta e Compatriotto ( agg. e 
sm. ), di una medesima patria, populari8, e; civis, 18; 
conterraneus, a, um. 

Compatto (agg.), denso, s0do, densus, spissus, a, um. 

Compazientemente, Cavalc. ( avv. voce ant. ), con pa- 
zienza, palienter, patienti animo. 

Compendiare (att.), ridurre in compendio, compendifa- 
cere, in breve cogère, breviter complecta, brevaiter 
summatimque describere, contrahere, Cic. 

Compendiato ( agg. da Compendiare ) , breviter descri- 
ptus, contractus, perstrictus, a, um. 

Compendio (sm.), breve ristretto di alcun' opera, com- 
pendium, ti, n.; epitome, es, f., Cic. 

Compendiosamente (avv.), in compendio, dreviter, sum- 
matim. 

Compendioso (agg.), detto in compendio, brevis, e; com- 
pendiosus, conipendiarius, a, uni. 

Compensabile (agg.), da potersi compensare, qui, quae, 
quod compensari potest. 

Compensazione (sf.) e 

Compensame (sm. voce ant.) e 

Compensamento (smn.), V. Compensazione. 

Compensare (att.), dar l'equivalente contraccambio, com- 
pensare, pensare, resarcire, rependere. $ 2. Ualco- 
lare, ragguagliare, computare. 

Compensatamente, Malesp. (avv.), pensatamente , cogi- 
tate, meditate. 

Compensato (agg. da Compensare), compensatus, a, um. 

Compensatore (sm.), che compensa, rependens, entis; 
qui rependit 0 compensat. 

Compensatrice (sf.), che compensa , rependens , entis; 
quae compensat. 

Compensazione (sf.), ilcompensare, compensatio, onis,f. 

Compenso (sm.), rimedio, ripiego, remedium, îî, n.; com- 
pensatio, onis, f. 

Compera (sf.) e 

Comperamento (sm.), il comperare, emtio, coemptio, 
onts, f. 

Comperare (att.), dare altrui denari per avere l’ equiva- 
lente in qualche altra cosa, emére, cotmere, mercari, 
nundinari, praestinare.Comperar in buona tede, dona 
fide emere , Cic. Comperar di mala fede , emere dolo 
malo, Cic. Comperare a troppo caro prezzo, male emere, 
carîius emere,Cic. Comperare a bassissimo prezzo, emere 
minimo , Plaut. Comperare a denari contanti, emere 
praesenti pecunta, Plaut. $ 2. (Trasl.) Io non compero 
la speranza a denari contanti, eyo spem pretio non 
emo, Ter. Comperar la pace, pacen redimere, Caes. 
$ 3. Comperare a novello, comperare in erba, vale con- 
trattare alcun frutto prima che sia maturato , imma- 
turas segetes mercars. $ 4. Comperar la gatta in sasco, 
vale comperar checchessia senza vederlo, rem non in- 
spectam emere o mercari. $ 5. Comperar le brighe a 
denari contanti, std? lites 0 molestias comparare. 

Comperato (agg. da Comperare), emptus, a. um. 

Comperatore (sm.), chi compera, ewtor, Gris, m. 
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Comperazione (voce ant.), V. Comparazione. 

Compero, V. Comperato. 

Competente (ag.), conveniente, congruens, comveniens, 
entis; congruus, aptus, idoneus, a, um. $ 2. Giudice 
competente, vale giudice che ha convenevole e necessa- 
ria giurisdizione, Judex competens, Ulp. 

Competentemente (avv.), convenevolmente, conventen- 
ter, congruenter, apte, concinne. 

Competenza (sf.), il competere, gara, aemulatio, certa- 
tio. contentio, onis, f. 

Compétere (neut.), quistivnare, gareggiare, altercari, 
contendere, certare, aemulari. $ 2. Convenire, con- 
venire, decere, congruère. Non compete in alcun modo 
all'oratore, oratorem neutiquam decet, Cic. 

Competitore (sm.), che compete, emulo, competitor, o- 
ris, m.; aemulus, $, n. 

Competitrice (sf.), che compete, competitrix, icis, f. 

Compiacente (agg.), benigno, cortese, obséquens, entis; 
comts, e, Cic. 

Compiacenza ( sf. ), gusto che sì prende in alcuna cosa, 
voluptas, atis, f.; delectatio,onis, f. $ 2. Favore, gra- 
tia, ae, Î.; obsequium, ir, n. Andar a compiacenza, a 
licui vbsequei. 

Compiacere (neut.), far la voglia altrui, obséqui , 0bse» 
cundare, indulgere, morem gerere, obsequentem esse, 
Compiacere ad alcuno in tutte le cose, ubsequi alicus 
in omnibus rebus, Cic. $ 2. (Neut. pass.) Compiacersi 
di alcuna cosa, vale dilettarsene, aliqua re delectari , 
Cic. $ 3. Compiacersi , vale anche degnarsi , dignari , 
non gravari, animum inducere. 

Compiacevole (agg.), dilettevole, delectabilis, e; jucure 
dus, a, um. 

Compiacimento (sm.), Y. Compiacenza. 

Compiagnere e Compiangere (att.), compassionare, mé= 
serari, commiserari, deplorare, misereri, 
Compiangere la sventura di alcuno, alicujus vicem do- 
lere, Cic. $ 2. (Neut.) Piangere semplicemente, lugzre. 
$ 3. Compiangere e compiangersi (neut.) , lamentarsi, 
condolersi, Zamentari, conquert. 

Compiagnitore (sm.), che compiagne, plorator, oris,m. 

Compianta (sf. voce ant.) e 

Compianto (sm.), condoglienza, conquestus, us, m.; core 
questio, onis, f. 

Compianto (agg. da Compiangere), deploratus, defletus, 
a, um. 

Compiere (att.), finire, dar compimento, complere, per- 
ficere , absolvere , peragere , consummare, rei finem 
imponere. Compiere un'opera, ertremam manum oper 
imponere, Cic. Compiere la guerra, bellum conficere, 
Tac. Compier voti, vota solrere, Cic. 

Compieta (sf.), l’ultima delle ore canoniche, completo- 
rium, ti, n. ( term. eccl. ) $ 2. Tempo in cui gi recita 
compieta, completorii tempus, oris, n. $ 8. Cantar ìl 
vespro e la compieta a uno, vale sgridarlo , aliquem 
objurgare o increpare. $ 4. Sonar compieta avanti 
nona, vale fare o accadere una cosa prima del tempo, 
praepostere agere , Cic. ; Ocius erpectatione aliquid 
accidere. 

Compigliare, Sacch. (att.), comprendere, abbracciare, e- 
stendersi in alcun luogo, comprehendere, ertendi, com 
plecti. $ 2. Compigliarsi (neut. pass.), unirsi insieme, 
.concrescere. 

Compiglio(sm. voce ant.), cassetta di pecchie,a/veare,is,n. 

Compilamento (sm.), Y. Compilazione. 

Compilare (att.), comporre, distendere, e dicesi propriam. 
degli scrittori, condere, scribere, conscribere, compo- 
nere. Compilare i commentarii di tutti i fatti, rerum 
omnium commentarios conficere, Cic. $ 2. Ordinare, 
raccogliere, in ordinem redigere, colligere. 


COMPILATO 


Compilato (agg. da Compilare) , compositus, conditus, 
collectus, a, um. $ 2. Compiuto, per/ectus, absolutus, 
expletus, a, um. 

Compilatore (sm.), che compila, conditor, compositor, 


oris, m. 

Compilatura (ef.) e 

Compilazione (sf.), il compilare, compilatio , collectio , 
onis, f. $ 2. La cosa compilata, opera, 0pus, eris, n. 

Compimento (sm.), finimento, perfezione, absolutio, per- 
fectio, oni3, Î.; exitus, us, m.; finis, 18, m. Tirare una 
cosa a compimento, rem aiiguain perficere 0 absolvere. 

Compire, V. Compiere. 

Compitamente (avv.), interamente, perfettamente, piene, 
perfecte, absolute. 

Compitare (att.), contare, numerare, computare, nume- 
rare, recensere. $ 2. L'accoppiare delle lettere che 
fanno i fanciulli quando cominciano ad imparare a leg- 
gere, litteras appellare, Cic.; lsteris literas legendo 
conjungere. 

Compitente (voce ant.), V. Competente. 

Compitezza (sf.), cortesia, creanza, cumitus, urbanitas, 
morum facilitas, humanitas, atis, f. $ 2. Compi- 
mento, absolutio, confectio, onis, tf. 

Compito (sm.), opera e lavoro assegnato altrui, pensum, 
s, n. Dare il compito ad alcuno, pensum alicus dare , 
Plaut. Finir il compito, pensum absolvere, Varr.; pen- 
sum operts sui peragere, Col. $ 2. Conto, calcolo, com- 
putatio, 0n:8, f.; calculus, 1, m. 

Compito (agg. da Compire) , plenus, perfectus , absolu- 
tus, a, um. $ 2. Dotato di costumanza, gentile, costu- 
mato, o/ficiosus, urbanus, humanus, a, um; comis, e. 

Compitore (sf.), finitore, perfector, orss, m. 

Compiutamente, V. Compitamente. 

Compiuto, VY. Compito. $ 2. Aggiunto ad uomo, vale 
fatto adulto, cresciuto, adultus, a, uni. 

Complacenzia (voce ant.), V. Compiacenza. 

Complessionale (agg.), che deriva da complessione, di 
complessione, ad c is habitum pertinens, entis. 

Complessionato (agg.), che ha complessione, habditus, 
constitutus, affectus, a, um. Ben complessionato , ro- 
busto, bene constitutus, robustus, a, um. Mal comples- 
sionato, cagionevole, infirmus, imbecillus, a, um. 

Complessione (sf.), stato del corpo, corporis habitudo, 
ns, f.; habitus, us, m.; valetudo, 1nis, f.; constitu- 
to, onîs , f. Egli è di una debole complessione, tenui 
snfirmaque corporis est habitudine, Cic. Complessione 
forte, corporis firma constitutio, constitutum bene 
corpus , Cic. Cattiva complessione , infirma valetudo, 
enis. $ 2. Qualità semplicemente, qualitas, atis, f. 

Complesso (sm.), complicazione, complerto, onis, f.; com- 
plexrus, us, m. $ 2. Amplesso , abbracciamento , am- 
plexus, us, m. 

Complesso (agg.), membruto, corpulentus, bene consti- 
tutus, a, uni. 

Completivo (agg.), che compie, complens, entis. 

‘ompleèto, V. Compiuto. 

Complicare (att. voce lat.) , piegare, avvolgere insieme, 
inviluppare, involvere, circumplicare. 

Complieazione (sf.), adunamento di più cose, complerus, 
us, M.; cComplezio, collectio, onis, f. 

Complice (sm.), che è a parte cogli altri a mettere in e- 
secuzione qualche fatto, conscius, socius, a, um; par- 
ticeps, tpis. Palesare i suoi complici, conscios prodere, 
Cic. Complice di un delitto, sceleris particeps, Cic. 

Complicità (sf.) , partecipazione in cose cattive, sceleris 
societas, atis, f. 

Complimentare (att.), far complimenti, urbana officia 
alicui praestare, prosèqui aliquem verbis honorifi- 
Cis, officiose loqua. 
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COMPOSITOIO 


Complimento (sm. ), atto di riverenza, officium, obse- 
qusum, ti, n. Chi fa troppi complimenti, officiosae 
urbanitatis affectator; qui totus est in lenociniis 
verborum.$ 2. Compimento, absolutio, perfectio,onts.f. 

Complire, V. Complimentare. $ 2. Compiere, complere, 
absoivere, peificere. 8 3. Essere utile, expedire. La 
cosa mi comple, res expèdit. 

Complito (agg. da Complire), cpletus, perfectus, a, um. 

Componente ( part. di Componere ), componens, entis ; 
composttor, oris, m. $ 2. (Come sm.) Ingrediente, pars, 
partis, f. 

Compoònere, V. Comporre. 

Componicchiare (att.), comporre poco e a stento, scri- 
plitare, acyre ct difficulter componere. 

Componimento (sm.), la cosa composta, structura, ae, 
f.; compositio, onîs, £. $ 2. Poesia 0 prosa d'invenzione, 
scritta o recitata, scriptio , onîs, Î. ; scriptum, &, N.; 
poiéma , atis, n. Fare il suo compunimento , seripttoni 
suae incumberc, Cic. 8 3. Aggiustatezza 0 modestia 
d’abito e di costumi, morum suuritas, atis, f.; mode- 
stia, ae, Î. 

Componitore, Y. Compositore. 

Componto, Alam. V. Compunto. 

Comporre (att.), porre insieme molte cose per farne una, 
componere, facere, conflare, formare, conficere. & 2. 
Fingere, macchinare, comminisci, fingere, struere. $ 3. 
Scrivere , favellare inventando , componere , scribere , 
elaborare, condere, facere, conficere. Comporre in 
versi, versibus 0 stricta oratione scribere, Cic. Com- 
porre in prosa, soluta oratione scribere , Varr. Com- 
porre una storia in versi, historiam versibus mandare, 
Uic. $ 4. Acconciare, ussettare, componere, accommo- 
dare, disponere, aptare. Comporre i capelli, compo» 
nere capillos , Cic. $ 5. Riconciliare, paciticare, ccm- 
ponere, conciliare, in grutsam 0 în concordiam re- 
ducere. Comporre le differenze o le liti, lites 0 dissidia 
componere 0 dirimere, Cic. $ 6. Convenire, restare in 
appuntamento, pattuire, constituere, pacisct, inter a- 
liquos convenire. E così fecero, come avevano compo- 
sto, atque, uti inter eos convenerat, fecerunt. $ 7. 
Comporre, dicono gli stampatori il trarre i caratteri 
dalle cassette e acconciarli insieme, Zitlerarum formas 
ordinare, componere. $ 8. Comporre l'animo, vale ac- 
comodarlo a checchessia, animun componere. $ 9. Com- 
porsi ( neut. pass. ) , venire a patti, accordarsi , restar 
d'accordo, convenire, pacisci, ad puctionem venire, 
transigere. 

Comporitabile (agg.), atto a comportarsi, toleradilis, Ze; 
tolerandus, a, um. $ 2. Conveniente, idoneus, a, um; 
convemens, congruens, entis. 

Comportare (att.), tollerare, ferre, perferre, sufferre, 
tolerare, pati. Comportar le fatiche della guerra , mi- 
litiae labores tolerare, Curt. $ 2. Concedere, permet- 
tere, permittere, sinere, concedere. $ 3. Richiedere, 
aver forza, erigere, postulare. Seconduche le loro forze 
comportavano, ut eorum vires ferebant, Liv. 

Comportatore, bBuce. (sm.), che comporta, putiens, ene 
ts; tolerans, antis. 

Comportevole, V. Comportabile. 

Comportevolmetne (avv.),tollerabilmente, tolerabiliter, 
patienter. 

Comporto (sm.), tolleranza del creditore verso il debitore, 
indulgentia, ae, t. 

Compositivo (agg.), atto a comporre, compunens, entis; 
ud componendum aptus, a, um. 

Composito (sm. e agg.), Y. Composto. 

Compositoio (sm.), strumento in cui compongonsi le li- 
nee ad una ad una per la stampa , instrumentum, quo 
litterarwm formae ordinantur 


COMPUSITORE 


Compositore (sm.), quegli che compone, compositor, au- 
ctor, conditor, oris, m.$ 2. Autore di scritti, scriptor, 
auctor, oris, m. $ 3. Colui che nelle stamperie mette in- 
sieme i caratteri, fypotheta, ae, m. 

Compositura (sf.), V. Componimento. 
Composizioncella (sf. dim. di Composizione), ecriptiun- 
cula, ae, f.; opusculum, i, n.; breve poéma, atis, n. 
Composizione (sf.), il comporre, componimento, compo- 

sitio, confectio, onis, f.; structura, ae, f. $ 2. Patto 0 
accordo di pagamente, conventio, transactio, onts, f. 
$ 3. Aggiustamento , concordia, pactum, conrentum , 
$, n.; foedus, eris, n. $ 4. Avgiustatezza di membra, 
concinnitas, atis, f. 8 5. Poesia od altra simile fattura 
d’invenzione, scriptum, $, n.; poéma, atts , n.; opus, 

eris, n. 8 6. V. Componimento. 

Compossibile, Segn. (4£g.), possibile a farsi insieme con 
altra cosa, non alienus, non adversus, a, um. 

Composta (sf.), miscuglio di cose acconcie insieme, mix- 
tura, ae, f.; composttio, onîs, f. 

Compostamente (avv.), acconciamente, concinniter, pul- 
chre, apte, composite. $ 2. Mudestamente, modeste. 
Compostezza (sf.), modestia, arciustatezza, morum sua- 

vitas, atis, f.; modestia, ae, t. 

Composto (sm.), composizione, structira, ae, f.; compo- 
sitio, confectio, mis, f. 

Composto ( agg. da Comporre), contertue, confectus, 
compostitus , dispositus, concinnus, a, um. Con volte 
composto a dolore, flero în moestitiam ore, Tac. $ 2. 
Finto, falso, bugiardo, fictus, compositus, a, um; men- 
dax, acîis. $ 3. Uomo composto, vale grave, gravts, 6; 
modestus, a, um. $ 4. Scritto, disteso, formato, dispo- 
situs, scriptus, conditus, elucubratus, claburatus , 
compognttus, a, um. 

Compra, Compramento, Comprare, ecc. V. Compera, 
Comperamento, Comperare, ccr. 

Comprendenza (sf.). V. Comprendimento. 

Comprendere (att.), capire, intendere, comprehendere 
percipere, fntelligere, assequi, coymoscere. Compren= 
dete bene ciò che io dirò, percipite diligenter quae 
dicam, Cic. Lo stile confuso non è compreso, stilus 
confusus intellectu caret, (uint. $ 2. Prendere, pi- 
gliare, capére, prehendere. $ 3. Occupare, circondare, 
occupare , circumdare, comprehendere. 8 4. Ristr:n- 
gere, brevi comprehendere, paucis verbis complecti, 
perstringere, Lic. $ 5. Contenere, abbracciare, conti- 
nere, capere, complecti. $ 6. Soprapprendere, percel- 
lere, deprehendere, occupare. $ 7. Incorporare, im- 
bibere. $ 8. Pigliarl’assunto, suscipere, in se recipere. 

Comprendibile. V. Comprensibile. 

Comprendimento (sm.), il comprendere, comprehensio, 
omnis , f. 8 2. Circuito, csrcuitus, ambatus, us, m. 

Comprenditore (sm.), che comprende, comprehendens , 
complectens, entis. 

Comprenditrice (sf.), che comprende, compreherdens , 
complectens, entis. 

Comprendoònico (agg. voce bassa), intelligente, sapiens, 
intelligens, entis. 

Comprendonio (sm.voce bassa), intelletto, giudizio, mens, 
entis, f.; intellectus, us, m.; judicium, ti, n. 

Comprensibile (agg.), che si può comprendere, compre- 
hensibilis, le ; qui, quae, quod în intelligentiam ca- 
dit, Cic. 

Comprensione (sf.), il comprendere, comprehensio, per- 
ceptio, onîs, f. 

Comprensivamente (avv.), con comprensione, cum com- 
prehensione. Che abbraccia comprensivamente gli altri 
globi, qui reliquos orbes complectitur, Cic. 

Comprensivo (agg.), che comprende, amplectens, com- 
prehendens, entis, 
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CUMUNARE 


Comprensore (sm.', che comprende, comprehendene 
entie. 

Compresa (sf.) e 

Compreso (sm.), circnito, giro, ambitus, circustus,us,m. 

Compreso (acg. da Comprendere), comprehensus, a,um, 

Compre»sibile (age. ), che può essere compresso, qui, 
quae, quod comprimi potest. 

Compressionato (voce ant.), V. Complessionato. 

Compressione (sf.), il comprimere, compressio, omnis, f.; 
compressus, us, m. 8 2. (Voce ant.), V. Complessione. 

Compresso (agg. da Comprimere), schiacciato, compres- 
sus, a, um. Naso compresso, nasus simus, Hor. $ 2. 
Ristretto, compressus, a, um.$ 3. (Voce ant.), V. Com- 
plesso. 

Comprimere (att.), restringere, pigiare, comprimere, 
premere. 8 2. ( Metat. ) Kaflrenare , fraenare, compe- 
scère, colibere, coercere. 

Comprobare Comprobato (voci lat.),V. Comprevare,ece. 

Compromesso (sm.), il compromettere, compromissum, 
i, n. Far un compromesso, de re aliqua compromis- 
sum facere, Cic. 8 2. Mettere, lasciare 0 tenere qualche 
cosa in compromesso, vale metterla a rischio, sn peri- 
culum alipuid adducere, in discrimen vocare, Cic. 

Compromettere ( att. ), rimettere le sue d:fferenze in al- 
truì con piena facoltà di decidere, compromittere, com- 
promissum facere, Cic. 

Compromissario (sm.), quegli in cui si compromette un 
negozio o una lite, arbitro , Juder compromissarius , 
m.; arbiter, tri, m. 

Comprovamento(sm.),ilcomprovare,comprobatio onss,f. 

Comprovare \att.), approvare, comprobare, probare, ap- 
probare, laudare. 

Comprovato (age. da Comprovare), comprobatus, a, um. 

Comprovatere xsm.), approvatore, approbator, oris, m. 

Comprovazione (sf.), V. Comprovamento. 

Compugnere e Compungere (att.), tormentare nell'ani- 
mo, verare, cruciare , affligere, excruciare , angère. 
$ 2. Essere compunto, vale aver dolore, dulére, moe- 
rere, aflri, poemitere 

Compognimento (sm.), V. Compunzione. 

Compulsare (att. term. leg.), sturzare alcuno a comparire 
in giudizio, commellere. 

Compunto (agg. da Compugnere), afflictus, a, um; do- 
lens, moerens, entis. 

Compunzione (sf.), afflizione d'animo, angor, oris, m.; 
arumai dolor, or1s, m.; poenitentia, ae, f. 

Computamento (sm.), il computare, computatio, onss, f. 

Computare (att. ), calcolare, computare, ad calculum 
revocare, ratiocinari, Cic. $ 2. Aggregare, annoverare, 
computare, recensere. 

Uomputatore (sm.), che còmputa, computane, antis. 

Computatrice (sf.), che computa, computans, antis. 

Computista (sm.), chi tiene ì conti e ta i còmputi, com- 
putator, ratiocinator, calculator, orss, m.; a ratio- 
nibus ; tabularius, ti, m. Computista dell'imperatore, 
Augusti a rationibus, More. 

Computo ( sm.), calcolo, calculus, $, m.; ratto, onts, £ 
Io fatto meco stesso il mio computo , rationem meam 
mecum duri, Cic. 

Comuna (st.) e 

Comunale (sm.), V. Comune (sm.). 

Comunale (agg.), ordinario, comune, comnmunts, e; con- 
suetus, a, um; vulgaris, e. $ 2, In comunale (avv.), 
communiter. 

Comunalità, V. Comunità. 

Comunalmente e ('omunamente, V. Comunemente. 

Comunanza (sf.), accomunamento , comminscatto, nta 
t.; soctetas, atis, f. S 2. V. Comunità. 

Comunare, V. Accomuuare. 
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COMUNCHE 


Comunche (voce ant.), Y. Comunque. 

Comune (sm. ), popolo che si regge colle proprie leggi, 
municipium, ts, n.; respublica, reipublicae, f. I con- 
siglieri del comune di Torino, curatores municipii 
Taurinensis, Vall. $ 2. La maggior parte, il maggior 
numero, mazima pars, f. Il comune giudica che, ecc., 
maxima pars hominum existimat , etc. $ 3. In co- 
mune (avv.), communiter, in commune. Metter tutto 
in comune, în commune omnia conferre, Cic. 

Comune (agg.), cle è di molti, communis, e. Muro co- 
mune, communis paries utrique domui, Cic. Tra gli 
amici tutto è comune, amicorum sunt communia 0- 
mnia, Cic. Il pericolo comune li fa stare congiunti, hos 
societas periculi jungit, Curt. $ 2. Ordinario, comu- 
nale, vulgaris, communis, e ; consuetus, a, um. Que- 
sta raccomandazione non è delle comuni, haec non est 
vulgaris commendatio, Cic. $ 3. Triviale, ignobilis , 
es tritus, a, um. È un proverbio comune, tritum est 
sermone proverbium, Cic. 

Comunella (sf.), comunione, conimunio, onis, f. 

Comunemente (avv.), in comune, communiter, in com- 
mune. $ 2. Universalmente, communiter, vulgo. 

Comunicabile (sgg.), da comunicarsi , da potersi dare , 
qui, quae, quod communicari potest. è 2. Conversa- 
tivo, affabile, a/fabilis, comis, e. 

Comunicamento (sm.), V. Comunicazione. 

Comunicanza (voce ant.), Y. Comunione. 

Comunicare (att. e neut.), conferire, far partecipe, com- 
municare, impertire od impertiri, participare, ali- 
cujus rei aliquem participem facere, Cic. Non fu loro 
comunicata la deliberazione, consilii expertes fuerunt, 
Cic. Comunicare i suoi disegni a qualcuno, aliquerm con- 
silit sui participem facere, Cels. $ 2. Partecipare, di- 
venir partecipe, participem esse, participem fieri, 
participare.$ 3. Praticare, conversare, societatem cum 
aliquo habere, cum aliquo versari. $ 4. Accomunare, 
far comune, sociare, n medium conferre, communi- 
care. $ 5. Amministrare il sacramento della santissima 
Eucaristia, corpus Christi praebere, coclesti convivio 
aliquem dignari, sacrum Christi Corpus alicui su- 
mendum porrigere. $ 6. Comanicarsi ( neut. pass.) , 
sancita de altari libare, Corpus Christi accipere 0 
sumere, coelesti convivio interesse. 

Comunicativa (sf.), facilità di spiegarsi nell’ insegnare, 
sermonis facilitas, atts, f. | sensa sua erponendi fa- 
cilitas, atis, f. 

Comunicativo (agg.),atto a farsi comune, qui, quae, quod 
diffundi potest. 

Comunicato (agg. da Comunicare), communicatus, sm 

sus, a, um. 

Comunicatore (sm.), che comunica, qus participem fa- 
cit; communticans, antis. 

Comunicazione (sf.), il comunicare, communicatto, com- 
anunio, oni8, f. Comunicazione di morbo, contagium , 
sé, n.; contagio, onis, f., Cic. $ 2. L'accomunare, ac- 
comunamento, communicatio, communio, 0nis, f. è 3. 
Partecipazione , il far nota altrui alcuna cosa, signifi- 
catio, onîs, f. $ 4. Atto del comunicarsi sacramental- 
mente, corporis et sanguinis Christi sumptio, ons6, f. 

Cemunichino (sm.) , quella particola onde s8' amministra 
ai fedeli l'Eucaristia, Eucharisticus panis, is, m. 

Comunione (sf.), partecipazione, communio, communi- 
catio, onis, f. $ 2. Il Sacramento dell'Eucaristia, com- 
quunto , onts, f. (term. eccl.) Fanciulli non ancora sn- 
messi alla s. comunione, pueri mystici epuli erperies, 
More. Chi confessato avrà fatto la santa comunione, 
acquisterà indulgenza plenaria, qui, admissia erpiatis, 
sancialibarit, huic supplicanti poenae omnis remis- 
aso est, Morc 
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CONCENTRAZIONE 


Comunità (sf.), comunanza, communio, 0nss, f.; commu- 
nitas, atis, f. Comunità dei beni, bonorum communio, 
Cic. In comunità, communiter, in commune. $ 2. Co- 
mune, il corpo dei cittadini, municipium, t6, n.; res- 
publica, reipublicae, É. 

Comuno e Communo (voci ant.), V. Comune. 

Comunque (avv. ), in qualunque modo, utcumque, quo- 

umque , quoquo modo, utut. $ 2. Come, subito- 
chè, ubi primum, utprimum,simulac, cum,statim ut. 

Comunquemente, V. Comunque. 

Con (prep. che dinota strumento e compagnia), cum. An- 
diamo vagando colle mogli e coi figli, vagamur cum 
conjugibus et liberis, Cic. Scrivere colla penna, cala- 
mo scribere. Con finzione, per stimulationem, Cic. Con 
iscusa, con pretesto , per speciem , per caussam. Con 
lettere, per litteras , Cic. Con somma vergogna , per 
summun dedecus. Con questo patto, hac conditione, 
hac lege, Cic. $ 2. Talvolta vale contra, contra, ad- 
versus. è 3. Con me, con te, con sè, con noi, con voi, 
col quale, coi quali, mecwn, tecun, secum, nobiscum, 
vobiscum, quocum , quibuscum. $ 4. Con invece di 
com, come, ut, sicu. 

Conato (sin. voce lat.), sforzo, conatus, us, m. 

Conca ( sf.), vaso grande di terra cotta molto concavo, 
che serve per fare il bucato, alvews, 1, m.; concha, as, 
f. $ 2. Sepolcro, sepulcrum, i, n. 8 3. Nicchio, conchi» 
glia, concha, ae, f.; conchylium, ti, n. $ 4. Essere una 
conca fessa, dicesi di chi abbia poca sanità, infirma 0 
aegra valetudine esse; minus belle se habere, Cio. 

Concatenamento (sm.), V. Concatenazione. 

Concatenare(att.), unire insieme, corjunyere, coagmen- 
tare, colligare, constringere, compingyere. 

Concatenato (agg. da Loncatenare), colligatus, a, un. 

Concatenatura ( sf.), sito ove una parte di una cosa si 
congiunge coll'altra, junctura, ae, f. 

Concatenazione (sf.), il concatenare, congunctio, colli 
gatio, 0n18, f.; series, ei, f.; cohacrentia, ae, f. 

Concavato (agg.), concavo, concacus, a, um. 

Concavità (st.) , il concavo di un corpo, profondità, ca- 
vum, î, n.; profunditas, att, f. Concavità di una rupe, 
cava rupes, Virg. 

Còncavo (sm.), V. Concavità. 

Concavo (azg.), che ha cuncavità, concavus, cavus, pro- 
fundus, a, un. 

Concèdere (utt.), permettere, concedere, ittere, gi- 
nere, potestuten 0 veniam dare. Se 10 non glielo a- 
vessì concesso, nisi ego ei permisissem, Cic. Se egli 
mel concederà, si per eum mihi licebit, Cic. $ 2. Dare, 
dare, largiri, tribuere, concedere. $ 3. Prestare, som- 
ministrare, praestare, ministrare, suppeditare. $ 4. 
Acconsentire, menar buono, concedere, prubare , cone 
sentire. $ 5. (Neut.) Passare, cedere, cedere, concedere, 
transire. 

Concedimento (sm.), V. Concessione. 

Conceditore (sm.), che concede, dator, orîs, m.; cond 
dens, ent:8. 

Conceduto (agg. da Concedere), concessus, a, um. 

Concento (sm. ), armonia risultante dal concorde suone 
delle voci e degli strumenti, concentus , us, m.; core 
centio, onis, f.; symphonia, ae, f. 


Concentramento (sm.), Y. Concentrazione. 


Concentrare (att.), spingere nel centro, ad centrum come 
pellere. $ 2. Conceutrarsi (neut pass.), ficcarsi nel cene 
tro, ad centrum permeare, pemtissime abdi, intus re 
condi. $ 8. (Trasl.) Internarsi, profondarsi, penetrare. 

Concentrato (agg. da Coucentra.e) dd centrum 
sus, a, um. $ 2. (Metaf.) Nascosto, occultus, addi 
reconditus, opertus, 4, UA. 

Concentrazione (sf.), il concentrare, ad centrum coa- 
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CONCENTRICO 


ctio, onis, f. $ 2. (Metaf.) Il concentrarsi dell'animo, 
intenta animi consideratio, on1s, Î. 

Concèntrico (agg.), che ha il medesimo centro, concen- 
tricus, a, uni ( term. matem.), cut commune cum al- 
tero esi centrum. 

Concèpere, V. Concepire. 

Concepibile (agg.) , che può concepirsi, comprehensibi- 
lis, intelligibili8, e. 

Concepigione (sf. voce ant.), V. Concepimento. 

Concepimento ( sm.) , il concepire, conceptio, onîs, f.; 

tue, us, m. 

Concepire (att. e neut.), concipère. $ 2. (Trasì.) Ideare, 
immaginare, alicujus rei imaginem animo concipere, 
rem sibi in anino formare. $ 3. Capire, comprendere, 
percipere, animo comprehendere, intelligere. 

Concepito e Conceputo (agg. da Concepire). conceptus, 
a,um.$2.(Metaf.) Conceptus, perceptus, animo 
comprehensus, a, um. 

Concepizione (sf. voce ant.), Y. Concepimento. 

Concernente (part. di Concernere), che concerne, perti- 
nengs, entis ; spectans, antis. 

Concernenza (sf.), pertinenza, respectus, us, m. 

Concèrnere (att.), riguardare, appartenere, perlinere , 
spectare, respicere. 

Concernevole, Segn. (agg.), V. Cencernente. 

Concertare (att.), far concerto, unire l'armonia delle voci 
e degli strumenti musicali, concentum facere o effi- 
core. $ 2. (Tras).) Ordinare qualunque cusa, constiluere, 
statuere, de re aliqua deliberare. | 

Concertato (sm.), accordo, appuntamento , condictum , 
conventum, $, N. 

Concertato (agg. da Concertare), condictus, constitu- 


tus, a, um. 

Concertatore (sm.), che concerta, dispositor, oris, m. - 

Concertatrice (sf.), che concerta, disponens, entis. 

Concerto (sm.), consonanza di voci e di strumenti musi- 
cali, symplonia, ae, f.; concentus, us, in.; concentto, 
onés, f. $ 2. Ordine, appuntamento, pactum, conven- 

- tum, $,n.; conventio, onts, f. 83. Di concerto, vale 
concordemente, compacto 0 de compacto, communi 
consensu, ex composito. Noi operiamo di concerto 
concordibus animis rem facimus, conspiramus ad 
aliquid faciendum, Cic. 

Concessione (sf.), concedimento , il concedere, concessio, 
onts, Î.; indulgentia, ae, f.; voluntas, atts, f. 

Concesso, Menz. (sm.), la proposizione conceduta per certa, 
concessuni, €, ny Lic. 

Concesse (agg. da Concedere), concessus, datus, tribu- 

- tussa,um. 

Concestoro, V. Concistoro. 

Concetiare, V. Concettizzare. 

Concettino (sum. dim. di Concetto), argutiola, ae, f. 

Concettizzare, Salvin. (neut.), far concetti, usare motti 
arguti, argulari, argutias adhibere. 

Concetto ( sm. ), la cosa immaginata e inventata dal no- 
stro intelletto, cogitatio, onî8, f. ; cogitatum, è, n.; 
sententia , ae , f. ; sensus, us, m. Manifestare i propri 
concetti , cogitata patefacere , Nep. $ 2. Riputazione, 
fama, fama, ae, î.; nomen, snîs, n. Aver uno in cat- 


tivo concetto, male eristimare de aliquo, Cic. Fanno 


di te buonissimo concetto, mirabiliter de te sentiunt, 
Cic. Essere in concetto, vale essere in ìistima, bene au» 
dire. Avere in concetto , vale avere in istima , magni 
- facere. 8 8. Motto arguto e talvolta puerile, argutia, 
‘. argutiola, ae, f. 
Concetto (agg.), V. Cencepito. 
.Concettoso (agg.), pieno di concetti, sententiosus, a,um; 
sententiis creber, bra, brum. $ 2. Che vuol concettiz- 
zare, argutator, oris, m. 
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CONCILIATRICE 


Concezione (sf.), Y. Concepimento. $ 2. Concetto, pen- 
siero, cogitatto, onts, f.; cogitatum, fi, n.; mens, entis, 
f. 88. Il giorno in cui si celebra la festa della Conce- 
zione di Maria SS.,festum Mariae Sanctae ab origine 
immaculatae, More. Fondò unascuola pei fanciulli sotto 
il titolo dell' Immacolata Concezione di Maria, scholam 
ad pueros instituendos ab inchoato ertrurit , quam 
a Virgine magna nuncupatam voluit, ab origine 
labis experta, Vall. 

Conchetta (sf. dim. di Conca), parva concha, ae, £. 

Conchiglia (sf.) e 

Conchiglio (sm.), nicchio marino, conchylium, ié, n; 
concha, ae, f. 

Conchiudere (att.), venire alla conclusione, concludere, 
colligere, inferre. Conchiudere la pace, pacem perpe- 
trare, Liv. Conchiudere un affare, negotium conficere, 
Cic. $ 2. Convincere disputando, convincere, redar- 
guere, revincere. $ 3. Chiudere, serrare, claudere, 
concludere. 

Conchiusione, V. Conclusione. 

Conchiuso (agg. da Conchiudere), clausus, compositus, 
conclusus, absolutus, a, um. 

Concia (sf.), luogo dove si conciano le pelli, coriariorum 
officina, ae, f. $ 2. La materia con cui sì conciano le 
pelli, medicamen, tnîis, n. $ 8. (Trasì.) Medicamento, 
rimedio, medicamentum, $, n.; medicamen, inîis,n.$ 4. 
Il domesticamento degli uccelli di rapina , cultus, quo 
aves rapaces cicurantur. $ 5. L'accomodamento che 
si fa ai vini coll'infondervi checchessia, medicamen, 
inis, N. 

Cenciare ( att. ), acconciare, aptare, concinnare. $ 2. 
Rassettare, racconciare, reficere, restaurare. $ 3. Usato 
ironicamente vale trattar male, male afficere, male ha- 
bere. Conciar uno pel dì delle feste, aliquen male mul- 
care, Plaut.; omnibus modis deperum aliquem dare, 
Ter. $ 4. Addomesticar gli uccelli di rapina, cicurare. 
$ 5. Castrare, castrare. $ 6. Pacificare , conciliare, 
placare. $ 7. Conciar le pelli, corta perficere. $ 8. 
Uonciar i vini, vina medicare. 


‘ Conciato (agg. da Conciare), concinnatus, aptatus, re- 


fectus, a, um. 

Conciatore (sm.), colui che concia le pelli, cortarius, ti, 
m. $ 2. Coluì che addomestica gli uccelli di rapina, ci- 
cùurans, ant:s. 

Conciatura (sf.) e 

Concièro (sm.), rassettatura, acconciamento , Concinna- 
tio, instauratio, refectio, onts, f. 

Conciglio (voce poet.), V. Concilio. 

Conciliabolo (sm.), adunanza di eretici o scismatici, con- 
ciliabulum, conventiculum, 1, n. $ 2. Adunanza qua- 
lunque, coetus, conventus, us, m. 

Conciliamento (sm.), il conciliare, conciliatio, onis, f. 

Conciliare ( att. ), unire, accordare, conciliare, compo- 
nere, conjungere, consociare. Conciliare gli amici fra 
loro discordi, amtcos aversvs componere, Hor. Conci- 
liar gli animi, ansmos hominum conciliare, Cic. $ 2. 
Cattivare , procacciare , conciliare, arare, obti- 
nere, parère, quaerere, adipisci. Conciliarsi la bene 
volenza di alcuno, alicujus benevolentiam sibi conci- 
lare. Conciliarsi uno, vale amicarselo, alicutts volur- 
tatem sibi conciliare, Cic. Conciliar îl sonno, somsrum 
conciliare , Plin. Conciliar la sete, sitim afferre 0 ac- 
cendere, Plin. $ 8. Conciliarsi (neut. pass.), pacificarsi, 


si conciliari. 

Cenciliare (agg.), di concilio, ad concili pertinene, 
entis. 

Conciliato (agg. da Conciliare), conciliatus, a, um. 

Conciliatore (sm.), che concilia, conciliator, oris, m. 

Conciliatrice (sf.), che concilia, conciliatriz, scis, f. 


CONCILIAZIONE 
Conciliazione (sf.), il conciliare, conciliatio, 0nss, £. 


Concilio (sm.), adunanza d'uomini per consultare o giu- . 


dicare, concilium, tì, n.; conventus, us, m. Convocare 
il concilio, concilium cogere, indicere conven 
tus, Liv. 

Conciliuzzo (sm. dim. di Concilio), parvum concilium, 


îi, n. 

Concimare (att.), letamare, stercorare. 

Concimato (agg. da Concimare), stercoratus, a, um. 

Concime (sm.), acconciamento, concinnatio, refectio , 
instauratio , onis, f. $ 2. Letame, fimus, #, m.; ster- 
cus, orts 


n. 
Concinnità (af. voce lat.), galanteria, avvenenza, concin- 


nitas, atts, f.; elegantia, ae, f.; cultus, us, m. 

Loncio (sm.), accordo, pace, pax, pacis, f.; foedus, erts, 
n.; conventio, om8, f.; pactum, $i, n. $ 2. A concio 0 
in concio, vale in ordine, praesto. Essere in concio, 
praesto esse , Cic. Venire in concio, vale tornar oppor- 
tuno, quadrare, Cic. $ 3. A buon concio, vale d'accordo, 
senza danno, pari consensu, concorditer, placate, im- 
pune. $ 4. Letame, fimus, î, m.; stercus, ori8, n. $ d. 

._Belletto, pigmentum, i, n. 

Concio (agg.), acconcio, assettato, concinnus, concinna- 
tus, refecius, instauratus , apte compositus, a, un. 
& 2. Guastato, trattato male, ridotto in cattivo stato , 

_ male acceptus, depexus, mulcatus, a, um. 

Concioeracosachè, V. Conciosiachèò. 

SARA eRA o Conciofossecosachè, V. Concio- 
siachéè. 


Loncionare ( neut. voce lat. ), far concioni, concionemo 


habere, concionari. 
Concione (sf.), orazione, aringa, concio, oratio, onîs, f. 
Conciesiachè o Conciossiachè , Conciossiacosachè e 
Conciossiecosachè (cong ), quum, cum. 
Concipere (voce lat.), V. Concepire. 
Cuncisamente (avv.), in modo conciso, brevi, dreviter, 


._concise. 

Concisione ( sf.) , propr. vale tagliuzzamento , taglio in 
minuti pezzi; ma usasi trasl. per brevità e forza nel 
parlare o nello scrivere, concisus sermo, concisa ora- 
tro, sermo pressus. 

Lonciso (agg.). breve, succinto, concisus, a, um; Lrevis, 
e. Avere uno stile conciso, concise ac presse dicere 0 
scribere, Cic. 

Concistoriale ( agg.) , di concistoro , concistorialis, le 
(term. eccl.), concionalis, e. 

Concistorio e Concistoro ( sm. ), adunanza di cardinali 
chiamati dal Papa e luogo dove questa adunanza si tiene, 
concilium o consilium Pontificis Maximi ; concistc- 
rium, ti, n. (term. eccl.) $ 2. Adunanza, parlamento , 
concilium, ti, n.; concio, onis, f. 

Concitamento (sm.), il concitare, concitamentum, s, n.; 
concitatio, commotio, oniîs, f.; tumullus, us, m. 

Concitare (att.), stimolare, incitare, concitare, ciere, in 

. «citare, instimulare. 

Concitatamente (avv.), in modo concitato, concitate. 

Concitato (agg. da Concitare), concitatus, a, um. 

Concitatere (sm.), che concita, concitator, orss, m. 

Concitazione (st.), V. Concitamento. 

Concittadino (sm.), cittadino della medesima città, cizîs, 
is, m. e Î.; conterraneus,a, um; municeps , Cipis, 


m. 6 

Conclàve e antic. Conclavi (sm.), luogo dove si racchiu= 
dono i cardinali per creare il Pontefice, conclave, is, n. 

Conclavio, Bocc. (sm.), gabinetto, conclave, 15, n. 


aptus, idoneus, a, um. 
Concludentemente (avv.), in modo concludente, efficace- 
mente, apte, ad rem. 
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CONCREATO 
Concladenza (sf.), attezza a ben provare, probattonis vis 


cacutas, I. 

Cencludere, V. Conchiudere. 

Conclusione (sf. ), termine di un discorso , di un'opera- 
zione e simili, fints, ts, m.; clausula, ae, f.; orationis 
conclusio, onîs, f.; exitus, us, m. Venire a concluzione, 
vale terminare , absolvere, perficere. In conclusione, 
vale finalmente, in summa, denique, tandem. $ 2. 
Proposizione sopra cui si disputa, propositum, argu- 
mentum yi, n.; res in disputationem adducta, f.; 
thesis, 18, f. 

Concluso, V. Conchiuso. 

Concoòide (sf. voce gr.), linea curva a forma del concavo 
della conchiglia, conchoides, ts, £. (term. mat.) 

Concola, V. Conchetta. 

Concolòre (agg. voce lat.) , dello stesso colore, concdblor, 
oris. 

Concomitante (agg. voce lat.), che accompagna , adjun- 
ctus, additus, a, um; concomitans, antis (term, teol.) 

Concomitanza (sf. voce lat.), necessaria compagnia, con- 
Junctio, onis, f.; societas, atis, f.; concomitantia, ae, 
f. (term. teol.) 

Concordagione (voce ant.), Y. Concordanza. 

Concordante (part. di Concordare), concors, ordis. 

Concerdanza (sf.), conformità, convenienza, concordia, 
congruentia, convenientia, ae, f.; consensus, us, m. 
$ 2. E anche termine grammaticale, che significa l' u- 
nione delle varie parti del discorso fra loro, constru- 
ctio, onts, f. 

Concordare (neut.) e Concordarsi (neut. pass.), conve- 
nire, concordare, congruere, consonare. 

Concordatamente ( avv. ), d'accordo, concordi animo, 
concorditer, una mente undque voce. 

Concordato (sm.), accordo, pactum, î, n.; pactio, onîs, 
f.; foedus, eris, n. 

Concordato (agg.), V. Concorde. 

Concorde (agg.), d'accordo, concors, ordis ; consònans, 
antis; unanimi3, €. 

Concordemente (avv.), d'accordo , concorditer, unant- 
miter, concordi animo, ex communi sententia. 

Concordevole, V. Concorde. 

Concordevolmente, V. Concordemente. 

Concordievolmente (voce ant), V. Concordevolmento. 

Concordità, V. Concordia. 

Concorrente ( part. di Concorrere ) , che concorre, 
currens, entis. $ 2. (Come sm.) Competitore , emulo, 
aemulus, i, m.; competitor, oris, m. 

Concorrenza (sf.), competenza, aemulatio, petitio,onis,£ 

Concorrere (neut.), andar insieme, concurrere, confluere. 
$ 2. Competere, gareggiare, aemulari, certare, con- 
tendere. $ 3. Cooperare, aver parte, participem esse , 
participare. $ 4. Concorrere in un'opinione, vale u- 
nirsi a credere nel medesimo modo, sn alicujus senten- 
tiam ire, Cic. $ 5. Concorrere alla spesa, vale unirsi a 
spendere, sumtus participem esse, symbolam suam 
conferre. 

Concorrimento (sm.), Y. Concorso. 

Concorritrice, Car. (sf.), che concorre, concurrens,entis. 

Concorso (sm.), calca, noltitudine di gente concorsa, fre- 
quentia, ae, Î.; concursus, us, in. $ 2. Unione, accoz- 
zamento, concursio, onis, f.; concursus, us, m.83. An- 
dar a concorso dicesi del sottoporsi all'esame in concor- 
renza d'altri per ottenere alcun grado, concurrere, com- 
petere, in certamen adversus aliquem descendere. 


i Concorso (agg. da Concorrere), effusus, a, um. 
Concludente ( part. di Concludere ), conclidens, enlisy | 


Concotto (agg. da Concuocere), cuncoctus, a, um. 
Concozione (sf.), il concuocere, concoctio, onss, f. 
Concreare (att.), crear insieme, simul creare. 
Concreato (agg. da Concreare), invilus, congenitus,a,uri 


CONCREDERE 


Concredere (neut. voce ant.) , credere, opinari, putare, 
credere. $ 2. ( Att. ) Raccomandare, concredere, cre- 

— dere, commattere. $ 3. Concredersi (neut. pass.), accor- 
darsi, consentire. 

Cencreto (sm.), ristringimento, concretio, onîs, f. $ 2. 
Unione delle qualità di una cosa col soggetto, concre- 
tum, 1, n. (term. filos.) 

Concrèto ( agg. ), contrario di astratto , considerando la 
nalità congiunta col soggetto, concretus, a, un (term. 
los). $ 2. Spesso, condensato, concretus, a, um. 

Concrezione (sf.), attaccamento, consolidamento, concre- 
tio, onis, f. 

Concriare (voce ant.), V. Concreare. 

Concubina (sf.), concubina , ae, f.; merttriz, icis f.; 
pelli, tei, f. 

Concubinario (sm.), concubinus, $, m. 

Cencubinato (sm.), concubinatus, pellicatus, us, m. 

Concubinatore (sm.), concudinus, 1, m. 

Cencubinesco (agg.), meretricius, a, um. 

Concubino (sm.), concudinus, i, m. 

Concùbito (sm.), concubitus, us, m. 

Conculcamento (sm.),il conculcare, conculcatio, onîs, f. 

Conculcare (att.), calpestare, conculcare, pedibus pro- 
terere , premere. $ 2. (Trasl.) Vilipendere, oltraggiare, 
aspernari, nthili facere, conculcare. 

Cenculcato (agg. da Conculcare), conculcatus, a, um. 

Conculeatore (sm.), che conculca, conculcane, antss; op- 
pressor, contemptor, orts, m. 

Conculcazione (sf.), il conculcare, conculcatio, onis, f. 

Concuocere (att.), digerire i cibi, concoquere, conficere. 

Concupire (voce lat.), desiderare, concupiscere. 

Concupiscenza e Concupiscenzia (sf.), affetto 0 deside- 
rio interno circa alla sensualità, cupiditas, atis, f.; li- 
bido, ints, f. 

Concupiscere (att. voce lat.), desiderare, concupiscere. 

Concupiscevole e 

Concupiscibile (agg.), che nasce dalla concupiscenza, li- 
bidinosus, a, um ; intemperans, antis. 

Cencupiscibilità, V. Concupiscenza. 

Concnpiscivo, V. Concupiscibile. 

Concussare (att.), scuotere, excutere, concutere. 

Concussatore (sm.), scotitore, concutiens, entis. 

Concussione (sf.), commozione, scuotimento, concussio, 
quassatio, commotio, onîs, f. 8 2. Delitto d’estorsione, 
concussio , onîis , f.; repetundarum 0 de repetundis 
crimen, Cic. Accusar uno di concussione, accusare a- 
liquem repetundarum 0 de repetundis, Cic. 

Concussivo, Red. (agg.), che scuote, concutiens, entis. 

Concusso (agg.), sc0830, goncussus, a, um. 

Condanna (sf.), il condannare, pena, castigo, damnatio, 
onîs, f.; poena, ae, f.; animadversio, onis, f. Far 80- 
spendere la condanna, damnationem remorari, Cic. 
Pronunziare una condanna contro alcuno, damnatorsium 
Judicium in aliquem dare, Cic. 

Condannabile ( agg. ), degno di condanna, damnandus, 
condemnandus, a, um. 

Condannagione, V. Condanna. 

Condannare (att. ), castigare, imporre altrui pena dei 
misfatti, damnare, condemnare, multare. Condannar 
a una prigione perpetua , addicere aliquem aeternum 
în carcerem, Cic. Condannare a morte, addicere morti, 
damnare capite, Cic. Condannare alcuno al fuoco, tra- 
dere aliquem igni, Sen. Essere condannato senza esser 
stato udito, indicta caussa damnari, Cic. Sia condan- 
nato a non ber vino per venti giorni, haec multa ei 
esto, ut viginti dies vino careat, Plaut. 

Condannato (agg. da Condannare), damnatus, a, um. 

Condannatore ( sm. ), chi condanna, condemnator, 
oris, mM. 
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Conlannatorio (agg.), che appartiene a condanna, da» 
mmnatorius, a, um. 

Condannazione, V. Condanna. 

Condannevole, V. Condannabile. 

Condecente, V. Conveniente. 

Condecentemente, V. Convenientemente. 

Condecevole, V. Condecente. 

Condegnamente(avv.), in maniera condegna, digne, con 
digne, merito. 

Condegnità (sf.), merito, meritum, $, n. 

Condesno (a9g.), degno, dignus, condignus, a, um, 
$ 2. Proporzionato al merito, conveniens, entis. 

Condennagione , Condennare, Condennatore, ecc. V. 
Condannagione, Condannare, ecc. 

Condensabilità (sf.), proprietà che hanno i corpi di sce- 
mar di mole senza minorar di massa, quando sono espo- 
sti ad una temperatura più fredda di sè, densationis 
vie 0 facultas, f. 

Condensamento (sm.), Y. Condensazione. 

Condensare (att.), far denso, densare, condensare. $ 2. 
Condensarsi (neut. pass.), densarî, condensari. 

Condensato (agg. da Uondensare) , densatus, condensa- 
tus, a, um. 

Condensazione (sf.), il condensare, densatso, 0n$8, f. 

Condenso (azg.), denso, densus, condensus, a, um. 

Condescendente ( part. di Condescendere ), indulgens , 
obséquens, entis. 

Condescendenza (sf.), il condiscendere, compiacenza, fa- 
cilitas, atis, f.; obsequium, ti, n.; indulgentia, ae, f. 
Egli ha condescendenza per tutti, mollis est in obse- 
quium et facilis rogantibus, Ovid. 

Condescèndere, V. Condiscendere. 

Conde:cendimento (sm.) e 

Condescensione (sf.), V. Condescendenza. 

Condesceso, V. Condisceso. 

Condicevole, V. Conveniente. 

Condimento (sm.), ciò che serve a perfezionare il sapore 
delle vivande, condimentum, i, n.; conditura, ae, f. 
Condire (att.), perfezionare le vivande co' condimenti, con- 
dire. $ 2. Confettare, saccharo condire, conficere. 
$ 3. (Trasl.) Condire un discorso di piacevolezze, face 
tris sermones condire. $ 4. Tener fornito, snstrucium 

reddère, implere. 

Condiscendente, V. Condescendente. 

Condiscendenza, V. Condescendenza. 

Condiscèndere (neut.) , scendere insieme, simulZ descen- 
dere. $ 2. Passare da una cosa a un’altra, da un ragio- 
namento ad un altro, devenire, descendere. $ 8. Con- 
correre in un’opinione, secondare, acconsentire, alicujus 
voluntati obséqui, indulgere, alicui morem gerere. 
Condiscendere alle preghiere, precidbus indulgere, Plin. 
$ 4. Scendere, descendere. 

Condescendimento (sm.), V. Condescendenza. 

Condiscensione, V. Condescendenza. 

Condiscepolo ( sm. ), compagno di scuola , condiscipu- 
lus, i, m. 

Condisceso (azg. da Condiscendere), V. Condiscendere. 

Condisi (sm.), elleboro bianco , helleborum album, $, n. 

Condito (agg. da Condire), conditus, a, um. 

Conditore (sm. voce lat.) facitore, fondatore, conditor, 
auctor, oris, m. 

Conditura (sf.), Y. Condimento. | 

Condizionale (agg.), limitato, non libero, conditionalis, 
sd qui, quae, quod pendet ex conditione ser- 


va I 

Condizionalmente (avv.), con condizione, sud conditione, 
ea lege, ea conditione. 

Condizionare (att.), abilitare, aptum reddere 0 efficere 

Coudizionatamente, V. Condizionalmente. 


CONDIZIONATO 


Condizionato ( agg. da Londizionare ), atto , disposto, 
aptus , idoneus , a, um. $ 2. Sottoposto a condizione, 
conditionalis, le. & 8. Bene condizionato, vale bene in 
ordine, bene constitutus, bene habitus, a, um. Mal 
condizionato , vale in cattivo stato, male instrucius, 
male habitus, a, um. 

Condizioneella ( sf. dim. di Condizione ) , parva condi- 

tio, onîs, f. 

Condizione (sf.), qualità delle persone o delle cose, con- 
dito, onis, f.; qualitas, atîs, f.; natura, ac, f. $ 2. 
Stato di fortuna, grado, ordine, conditio, onis, f.; sta- 
tus, us, m.; locus, i, m.; sors, sortis , f.; gradus, us, 
m.; ordo, inis, m. Uomini di vilissima condizione, ho- 
mines infimi, homines infima conditione et fortuna. 
Condizione della vita, vitae genus , erîs , n.; vitae in- 
stitutum, î, n., Cic. La tua condizione è migliore della 
nostra, meliore es conditione quam nos, Cic. Le con- 
dizioni delo stato vogliono questo, hoc tempora rei- 
publicae flagitant , Cic. $ 3. Riferendosì alla nascita , 
al lirnaggio , locus, î, m.; genus, eris, n. Uomo di gran 
condizione, vir summo loco natus. Uomo di bassa con- 
dizione, humilis generis homo , obscuro loco natus , 
ignobili genere natus. $ 4. Modo , animo, pensiero, 
costume, maniera, ratio, ont8, f.; sententia, ae, f.; con 
silium, si, n.; mens, entis, f.; mos, oris, m. Impadro- 
nitosi della città, incontanente mutò sua condizione, 
urbe potitus, continuo sententiam mutavit. 8 5. Or- 
dine, deliberazione, 1ussum, praeceptum,i,n.; constitu- 
tio, onts, f. Si vogliono osservare le condizioni della 
legge, legis tussa servanda sunt. $ 6. Patto, conven- 
zione, conditio, onts, f.; lex, legis, f.; conventum, pa- 
ctum, i, n. Accettar le condizioni offerte, uti condi- 
tione oblata, non repudiare conditionem, Cic. Im- 
porre condizioni , conditiones imponere o ferre , Cic. 
Non osservare le condizioni, pacta promissa non ser- 
vare, Cic. $ 7. A condizione che (avverb.), modo, dum- 
modo, ea conditione, ea lege ut. A condizione che egli 
ciò faccia con grazia, modo id eleganter facsat, Cic. A 
condizione che egli non scrivesse piu, sub ea conditione 
ne quid postea scriberet, Cic. 

Condoglianza e Condoglienza (sf.), il condolersi, dolor, 
oris, m.; commtseratio, onis, f.; conquestio, omnis, f. 
Condolersi (neut. pass.) , rammaricarsi, dolersi delle sue 

sventure o delle altrui, conqueri, condulere. 

Condonabile (agg.), atto ad essere condonato, qui, quae, 
quod condonari potest. 

Condonare (att.), perdonare, condonare , ignoscere , re- 
mittere, parcère. 

Condonatore (sm.), che condona, ignoscens, permittens, 
parcens, entis. 

Condonazione (sf.), perdono, venia, ae, f. 

Condotta (sf.), conducimento, scorta, guida, capitanerìa, 
ed è il più delle volte termine militare, ductto, onts, f.; 
ducatus, ductus, us, m.; imperiuni, si, n. Dar la cone 
dotta di un esercito ad alcuno, aliquem ducem exerci- 
tus praeficere, Cic. Dar la condotta d'una guerra ad al- 
cuno, aliqueni bello praeponere, Cic. Essere sotto la 
condotta di uno, consiliis alicujus regi, sud alicujus 
smperio esse, Caes. $ 2. Il trasportar mercanzie e robe 
con bestie da soma o simili, vectura , ae, f.; deporta- 
tio, onîs, f. $ 3. Maniera di governarsi nel vivere, con- 
tegno, ratio, onîs, f.; agendi ratio, vitae ratto, f. 
Dappoichè io ho mutato condotta, postquan: mea mu- 
tata est ratio, Cic. Esaminar la condotta di alcuno sin 
dall'infanzia, inspicere aliquem a puero, Cic. Egli 
tiene una condotta irreprensibile, vitae est inculpatis- 
simae, Gell. $ 4. Prudenza, senno, prudentia, sapien- 
tia, ae, f.; consilium, ii, n. È uomo di condotta, ans- 
mus prudens rerum cst ille, Plaut.; homo est non in- 
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CONDUTTO 


callidus, minime incautus, Cic. Uomo senza condotta, 
homo inconsultus o temerarius, consiltis omnidua 
praeceps ac devius, Cic. Con condotta, prudenter, sa- 
pienter, considerate. Senza condotta, temtre, incon- 
siderate, incaute, Cic. $ 5. Il fermare con pubblico 
soldo qualche professore d'arte o di scienza, stipem= 
dium. $i, n.; merces, edis, f. 

Condottiere (sm.), capitano, ductor, imperator, orîs, m.; 
dux, ducis, m. $ 2. Chi tiene a suo salariv e a sue speso 
muli e mulattieri e conduce o fa condurre d'un luo;;0 ad 
altro le robe a nolo , vector, oris, m.; qui vecturam 
facit, Varr. 

Condotto (sm.), condotta, ductus, us, m.; deductio, onîs, 
f. 8 2. Acquidotto, aquaeductus, us, m.; emissarium, 
ti, n.; canalis, 68, m.; meatus, us, m. Piccolo condotto, 
canaliculus, $, m., Varr. 83. Vettovaglia, viranda, 
Cibus, $, m.; esca, ae, f. 

Condotto (agg. di Condurre), ductus, deductus, adve- 
ctus, a, um. $ 2. Ben condotto, vale lavorato con dili- 
genza e maestria, elaboratus, perfectus, consumma- 
tus, a, um. $ 3. Mal condotto , vale ridotto in cattivo 
stato, sn summas angustias adductus, ad incitas re- 
dactus , a, um, Cic. $ 4. Condotto a fine, absolutus, 
confectus, a, um. 

Conducente ( part. di Condurre ), che conduce, ducens, 
entis; dux, ducis, m.; ductor, oris, m. $ 2. Appalta= 
tore, redeniptor, oris, m. 

Conducere (voce ant.), V. Condurre. 

Condacevole (agg.), che conduce, ducens, entis. $ 2. Fa- 
vorevole, propitius, secundus, a, um; felix, icis.8 3. 
Atto, acconcio, aptus, opportunus , concinnus, come 
modus, a, um. 

Conducimento (sm.), il condurre, ductus, us, m.; ductio, 


onis, f. 

Conducitore , V. Condottiere. $ 2. Maestro, magister, 
tri; praeceptor, orîs, m. 

Conducitrice (sf.), che conduce, dux, ducts, f.; magi- 
stra, ae, f. 

Condurre (att.), menare, guidare, ducere, adducere. Con- 
durre un esercito, erercitum ducere, Cic. Condurre 
uno a visitare una casa, aliquem perductare ad in- 
spectandas aedes, Cic. In qual luogo ci conduciamo ? 
quae loca sequemur ? Cic. Condur via, abducere, ab- 
strahere. Condurre dentro, importare. Condurre fuori, 
educere , erportare. $ 2. Condurre l’acqua, vale farla 
andare in un dato luogo per via di fossi, condotti e si- 
mili, aquam ducere o perducere. & 3. Ridurre, addu- 
cere. Avevalo già a tale condotto, che, ecc., ipsum iam 
eo adduxrerat , ut, etc. 8 4. Condurre ad efletto , vale 
compire, perfezionare, perficere, ad optatum finem 
perducere. $ 5. Condurre a bene, vale condurre a buon 
fine, ad optimum eritum aliquid perducere. $ 6. 
Recare a fine, perfezionare, perficere, conficere, absol- 
vere. Condurre un lavoro, opus perficere 0 absolvere. 
$ 7. Indarre, persuadere , inducere, perducere , sua- 
dere. $ 8. Amministrare, maneggiare, trattare, admi- 
nistrare, tractare. Condur bene un negozio, negotium 
sapienter administrare, scite et prudenter rem tra- 
ctare , Cic. 8 9. Fermare con provvisione alcun profes- 
sore d’arte o di scienza, conducere, Plin. $ 10. Arrivare, 
far arrivare, ad aliquid pervenire 0 ad aliquid ali- 
quem perducere. $ 11. Saper condurre la sua barca, 
vale saper fare bene i fatti suoi, bene rem suam ge- 
rere, Cic. $ 12. Condursi (neut. pass.) , indursi, deter» 
minarsi, muoversi a fare, adduci, animum inducere. 
$ 13. Condursi, vale anche diportarsi, governarzi , 40 
gerere. Condursi male, male se gerere, Ge, . 

Condutta (sf. voce ant.), V. Condotte (sm.). 

Cendutto (sm. voce ant.), V. Condotto (sm.). 


CONDUTTO 


Condutte (agg.), V. Condotto (agg.). 

Condattore, V. Condottiero. 

Conduttrice, V. Conducitrice. 

Conduttura (sf.), V. Conducimento. 

Conduzione (sf.), V. Conducimento. 

Conesso(vocecomp da con esso esi unisce a diversi pron.). 
Conesso me, mecum. Conessy lei, secum. Conesso loro, 
cum ipsis. 

Conestabile (sm.), untico grado di comando in guerra , 
militum tribunus, i, m. $ 2. Presso alcuni principì era 
anche supremo grado di milizia, supremus dar, ducis,m. 

Conestabileria ( 8f.), grado di conestabile, tribunatus , 


us, m. 

Conestabole, Conestaboleria, V. Conestabile, ecc. 

Confabulare (neut.), ragionar insieme, confabulari, ser- 
mones conserere, sermones conferre. 

Confabulazione (sf.), il confabulare, familiare collo- 
quium, ti, D.; SEMO, ONIS, MM. 

Confacente (agg.), che si confà, dicevole, consentaneus, 
a, um; conveniens, entis; similis, e. 

Confacenza (sf.), il confarsi, similitudine, convenientia, 
ae, f.; acqualitas, atis. f.; sinilitudo, inis, f. 

Confacevole, V. Confacente. 

Confacevolezza, V. Confacenza. 

Confacimento (sm.), V. Confacenza. 

Confalone, Confaloniere, V. Gonfalone, ecc. > 

Confarrare (neut. voce lat.), quell’offrir che facevano gli 
sposi un particolare sacrifizio di farro e di sale , in se- 
gno di loro congiunzione, confarreare, Tac. 

Confarrato (agg. da Confurrare), confarreatus, a, um. 

Confarrazione ( sf. voce lat. ), il sacrifizio degli sposi, 
confarreatio, onis, f. 

Confarsi (ncut. pass.), convenire, star bene, decère, con- 
venire, conqruére, quadrare. Non sì confaceva col no- 
stro modo di sentire, lonye a nostris 8ensibus abhor= 
rebat , Cic. $ 2. Avere proporzione, congruere , con- 
venire. 

Confastidiarsi (neut. pass. voce ant.) , infastidirsi, tae- 
dere, taedio affici. 

Confastidiato (agg. da Confastidiarsi ), taedio uffectus, 
a, um. 

Confederamento (sm.), V. Confederazione. 

Confederando , Bemb. (agg. ), che vuole 0 dee confede- 
rarsi, futurus socius, 11, n. 

Confederarsi (neut. pass.), unirsi in confederazione, foe- 

« dus cum aliquo mire o ferire 0 tcere, pangere socie- 
tatem cum aliquo, Cic. 

Confederato (agg. e sm.), che è in confederazione, /oe- 
deratus, foedere congunctus, socius, a, un, Lic. 

Confederazione (sf.), unione, lega di popoli , socretas, 
alis, f.; foedus,eris,n. Rompere la confederazione, foe- 
dus rumpere 0 violare, Cic. $ 2. Unione 0 somiglianza 
tra checchessia , foedus , eris, n.; conguncetio, 0n3s, f.; 
societas, atis, f. 

Conferente ( part. di Conferire), che conferisce, confé- 

—  rens, entis. 

Conferenza (sf.), il conferire, colloquium, ti, n.; sermo, 
onis, m.; collocutio, onis, f. Ebbero tra loro lunga 
conferenza intorno a quella cosa, ca de re multa inter 
se communscaverunt , Cic. $ 2. Paragone, collatio, 
ontis, Î. 

Conferimento (sm.), V. Collazione.. 

Conferire (neut.), comunicare altrui i suoi pensieri e se- 

. greti, sermonem cum aliquo conferre, cum aliquo 

‘ serere colloguia , habere sermonem cum aliquo, ca- 

‘. pita conferre. I consoli conferirono in disparte, e ten- 
nero lungo consiglio, consules capita contulerunt 
diuque collacuti sunt, Liv. $ 2. Concorrere, cooperare, 
mulnam operan conferre. $ 3. Dare aiuto, far pro; 
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prodesse , conferre, juvare. $ 4. ( Att.) Parasonare, 
conferre , comparare. $ 5. Dar altrui cariche, benefizì 
ecclesiastici e simili, munera 0 sacerdotia alicui con- 
ferre, Cic. Conferire ad alcuno un benetizio , aliquem 
sacerdotio dignari , Morc. $ 6. Somministrare, prae- 
bere, dare. 

Conferma (sf.), il confermare, confirmatio, onis, f. Que- 
sta nuova ha bisogno di conferma, hic nuncius eget 
confirmatione. In conferma di sì buona novella, $% fi 
dem tum lactarum veruni, Liv. 

Confermagione (sf.), V. Conferma. 

Confermawmento (sm.), V. Conferma. 

Confermare (att.) , tener fermo , firmare, confirmare, 
conservare. $ 2. Approvare, confirmare, fidem alicui 
rei facere, affirmare, comprobare. Sempre più si con- 
ferma quel che egli ha detto, dictis sllius accrescit 
fides, Liv. $ 3. Rendere più certo, confirmare. Confer- 
mare con buone ragiuni, rem gractoribus argumentis 
confirmare, Cic. $ 4. Uonfermarsi ( neut. pass-), per- 
stare, persistere, animunm firmare. 

Confermativo (agg.), che conterma, confirmans, antis. 

Confermato (agg. da Coniermare), firmatus, confirma- 
tuus, affirmatus, certus, ratus, a, um. 

Contermatore (sm.), che conferma, confirmator, firma- 
tor, oris, m., Cic. 

Confermatrice (sf.), che conferma, confirmane, antis. 

Cenfermazione (sf.), conferma, confirmatso, probatio , 
on18, f. $ 2. Sacramento della Cresima, sacramentu:n 
confirmationis ; chrisma, atis, n. (term. eccl.) 

Confermo, Alam. (agg.), V. Confermato. 

Confessamente (sm.), V. Confessione. 

Confessare (att.), affermare, concedere, fateri, confiteri, 
non inficiari, aliquid confessione patefacere. Con- 
fessa che tu hai il torto , fateare ingenue te esse in 
culpa, Cic. $ 2. Dire semplic., dicere, affirmare. $ 3. 
Palesare , manifestare, patefacere. Se gli è fatto con- 
fessare il suo delitto, extortum est ab «ilo, ut scelus 
fateretur , Cic. $ 4. Far quietanza, acceptam alscus 
scripto facere pecuniam , Plin. $ 5. Star ad udire i 
peccati altrui per assolvernelo , alicujus confessionem 
excipere , admissa confitentem aliquem audire. $ 6. 
Contessarsi (neut. pass. ), sua peccata aperire 0 pate- 
facere, admissa vite accusare, peccata sacerdoti de- 
clarare. 

Conl'essato (agg. da Confessare), confessus, a, um. $ 2. 
Chi ha confessato i suoi peccati, crimninum confessione 
rite ablutus. 

Confessatore (voce ant.), V. Confessore. 

Confessionale (sm.), V. Confessionario. 

Confessionale (agg.), di confessione, ad confessionem 
pertinens, entis. 

Confessionario (sm.), arnese dove i sacerdoti ascoltane 
le confessioni, sacrum poenitentiae tribinal, tribunal 
admissis erpiardis , exedra ad excipiendas confes- 


| stones. 

Confessione (sf.), affermazione di quello di che altri è di- 
mandato od accusato, confessio, onis, f. & 2. Il confes- 
sare ì proprii peccati al sacerdote, criminun 0 admis- 
sorum confessto, onis, f. La confessione sia rimedio al 
peccatore, sit erranti medicina confessio, Cic. Fare 

. una confessione generale, peccata omnia vitae antea- 

. ctae confiters. Il penitenziere maggiore ascolta le con- 
fessioni, summue magister criminibus erpiandis se- 
det pro tribunali, Morc. $ 8. Chiesa sotterranea, hy- 
pogeum, &, n. Confessione di a. l'ietro in Roma, sepw/- 

. crum apostolicum, More. 
niesso, Y. Confessato. ; i 

Confessere e antic. Conlessoro (sm.), sacerdote che a- 

- scolta i peccati per darne l'assoluzione, confessyr, oris, 


CONFETTARE 


m. (term. ecel.), erpiator, oris, m.; admissorum con- 
fessionen excipiens, entis. Egli è nio confessore, est 
meae conscientiae arcanus arbiter. $ 2. Chi ha con- 
Pico la legge di Cristo, cAristianae fidei propugna- 
tor, oris, m.; confessor, orig, m. (term. eccl.) 

Confettare (att). far confezione, condire, condire, sac- 
charo 0 melle condire, conficere. $ 2. Confettar uno, 
vale fargli cortesio ed ossequii per renderselo benevolo, 
aliquem colere, suppalpari alicui. $ 8. (Neut.) Man- 
giar confetti, bellaria comedere. 

Confettato (agg. da Confettare), melle 0 saccharo con- 
ditus, confectus, medicatus, a, um. 

Cenfettatore, V. Cenfettiere. 

Confettiera (sf. ), tazza La tenere confetti, vas bellariis 
continendis aptuma, 

sean (sm.),chi i fa e vende confetti, dulciarius, 


confetto (sm.), mandorla, aromato o simile, coperto di 
zucchero, bellaria, orum, n. pÌ.; tragèma, atis, n. $ 2. 
Confezione, medicamen, îinîs, n. 

Confetto (agg.), V. Confettato. 

Confettura (e ), V. Confezione. 

Confezione (sf.), composizione medicinale, medicamen, 
ints, n. $ 2. Qualunque composizione, confectio, com- 
posttio , ont8, f. $ 3. Quantità di confetti, conserve e 
simili, bellaria, orum, n. pl.; tragemata, um, n. pì. 

Conficcamento (sm.), il conficcare, smmissio, onis, f. 

Conliccare (att.), ficcar chiodi per unire cose insieme o 
È altro effetto, figere, configere, affigere. $ 2. (Me- 

taf.) Le facezie amare si conficcano nella memoria, 
asperae facetiae acrem sui memoriam relinquunt, 
Tac. 8 3. Convincere , sopraffare, confodere, convin- 
cere, evincere. $ 4. Confermare, assicurare, confir- 
mare, firmare. $ 5. Conficcare il capo sul piumaccio , 
vale mettersi a dormire, se somno dare, Cic. 

Conficcato (agg. da Conficcare), confirus, infirus, a, um. 

Conficcatura (sf.), il conticcare, immissio, onis, f. 

Cenficere (att. voce lat.), confettare, conficere, condire. 
$ 2. Consecrare, e propriamente dicesi del sagramento 
dell’altare, conficere. 

Confidamento (sm.), Y. Confidenza. 

Confidanza, V. Contidenza. 

Confidare (neut.) e Confidarsi (neut. pass.), aver confi- 
denza, credere, sperare, fidére, confidere. Confidarein 

se stesso A statuere 19 se +pso omnia, se ipsum 
n lo mi confido in te, în te spes mea est, Ter.62, 
( Att. ) Dire altrui una cosa col patto che la ritenga in 
sè, rem alicui committere, credere, concredere. Con- 
fidare i suoi segreti, alteri ‘consilia committere, Cic. 

Cenfidato (agg.), fido, fedele, fidelis, e; fidus, a, um. 

Contidente (agg.), colui del quale altri si confida, amico, 
alicujus consiliis intimus, omnium consiliorum par= 
ticeps, farmliaris, e, Cic. $ 2. Colui che si confida, A- 
dens, confidens, entis. 

Cenfidentemente ( avv. ), amichevolmente , con fidanza, 
amice, fidenter, familiariter. Parlare confidentemente 
con alcuno, cwn aliquo familiariter & amice collo» 


qui, Cic. 

Confidenza (sf. ), il confidare, confidentia, fiducia, ae, 
f.; confisio, onis, f.; spes, ei, f. Aver confidenza nella 
sua forza, corporis firmitate confidere, Cic. Aver con- 
fidenza nella sua innocenza, inmocentiae fidere, Liv. 
Parlar con confidenza, fidenti voce loqui, Caes. Tu hai 

confidenza in me, parva mshs apud te est fides, 
ut. Tu non meriti confidenza alcuna, pg es ig 
Plant $ 2. Segretezza, fidelitas, atto, {. 06, f. 
$ 3. Intima amicizia, faumiliaritas, atis, LIRE 
Confido (voce nnt.), V. Contidente. 
Cenfigere e Conliggere (att.), V. Conficcare. 
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CONFONDIMENTO 


Configimento, V. Conficcamento. 

SORFRIParo (att.), conformare alla figura, rendere somi- 
gliante, configurare, ad aliquid conformare. 

Configurate (agg. da Configurare), confornana, confi- 
guratus, ad similitudinem effictus, a 

Configurazione, franc n sf. ), conformazione di figura, 
conformatio, Îo, onî8, f. 

Confina (sf. voce ant.), EV. nfine. 

Confinante (part. di Confinare) , che confina, vicino, fini- 
timo, finitimus, conterminus, contiguus, a, um. 

Confinare (att.), mandare a confine in luogo particolare, 

. sbandire, dl , aliquem aliquo deportare. Confi- 
nare alcuno nelle estreme parti della terra, in ultimum 
orbem aliquem relegare , in ultimos orbis fines ali- 
quem compingere, Cic. $ 2. Porre i confini, terminos 
constituere, terminos pangere. $ 8. ( Neut. ) Essere 
contiguo, conterminare, finitimum o confinem e83€ , 
attingere, tangere. La Macedonia che confina con tanti 
barbari popoli, Macedonia quae tantis barbarorum 
fee attingitur, Cic. $ 4. Confinarsi in qualche 

po rinserrarsi, se compingere in aliquem lo- 
c 

Confinato (agg. da Confinare), terminos o confinia ha- 
dbens , entis. 8 2. Relegato, ‘esule, detrusus, deporta- 
tus, relegatus, a, um; erul, lis. 

Confine e Confino (sm. ), termine, limite, terminus, î,m.; 
confinium, tt, n.; finis, is, m. Segnare i i confini di un 
territorio , agri fines terminare. $ 2. Sorta di pena 
per cui alcuno è mandato a dimorare in un luogo par- 
ticolare, relegatio, deportatio, onis, f.; escilium, ît, 
n. Mandare alcano a confine, aliquem relegare o de- 
portare. Pigliare il confine, vale rappresentarsi nel luogo 
del confine, relegationis loca adire. Rompere i con- 
fini , vale partirsene prima del tempo determinato, de- 
creto citius a relegatione ducder Relegare negli 
ultimi confini della terra, «n ultimas terras exportare, 
Cic. $ 8. Regione, paese, ager, grs, m.; regio, omis, f.; 
plaga, ae, f. 

Confine (agg.), confinato, conterminus, contiguus, fins- 
timus, a, um. 

Confiscare (att.), applicare al fisco le facoltà de’ condan- 
nati, publicare , confiscare , praescribere, bona ali- 

ua fisco addicere. 

Confiscato (agg. da Confiscare), confiscatus, pudlicatus, 
fisco addictus, a, un. 

Confiscazione (sf.) , l'atto del confiscare, bonorum ali- 
cujus fisco addictio, confiscatio, onts, f., Plin. $ 2. 
Roba confiscata, res fisco addicta. 

Contitto, V. Conficcato. 

Confiato, DALE (agg. voce lat.), congiunto insieme, con- 
flatus, a, 

Conflitto (om. ln combattimento, con/lictus, us, m.; proe» 
lium, $i, n.; pugna, ae, f.; certamen, ints, n. 

Confluente (sm.) e 

Contiuenza (st.), luogo dove due finmi si incontrano, con- 
fluens, entis, m.; confluentes, tum, m. pl., Liv., Plin. 

Confluttuazione, Guice. (sf.), perplessità, fluctuatto, du- 
dbitatio, onts, f 

Confondere (att.), mescolar insieme senz’ ordine e senza 
distinzione, confundere, perturbare, permiscére. Con- 
fondere i meritevoli cogli indegni, dignos indignis in- 

. tevmiscare, Liv. $ 2. Mettere al fondo, precipitare, per- 
dere, disperdere, pessumdare. $ 3. Convincere altrui 
con ragione, far rimaner confuso, erpugnare, vincere, 
confutare, refellere. $ 4. Abbattere, umiliare , avvi- 
lire, alicujus ostentattonem minuere, aliquem de- 


primere. 
Confondimento (sm.), Y. Confusione. $ 2. Precipizio, 
rovina, sconcio, rusna, ae, f.; damnum, è, n. è . 


CONFONDITORE 


Confonditore (sm.), che confonde, turdator, conturba- 
tor, oris, m. 

Conformare (att.), far conforme, conformare, fingere, 
accommodare, formare, configurare. Conformare alle 
parole i pensieri, aptare sententias vocibus, Quint. 
$ 2. Conformarsi (neut. pass.), acconciarsi, uniformarsi, 
ge conformare , se accommodare. Conformarsi al vo- 
lere di qualcuno, se conformare ad alicujus volunta- 
tem, Lic. 

Conformativo (agg.),che ha conformità, congruens 
entis. 

Conformato (agg. da Conformare), conformatus, a, um. 

Conformazione (sf.), il conformare, conformatio, figu- 
ratio, onis, f. 

Conforme (agz.), di simil forma, somigliante, consenta- 
neus, a, um; sintilis, e; concors, ordis; consentiens, 
congruens, entis. La sua morte fu conforme alla sua 
vita, mor8s vitae consentanea fuit, Cic. I nostrì senti- 
menti sono conformi, nostri sensus congruunt, Cic. 

Conforme (avv.) e 

Conformemente (avv. ), in conformità, in modo somi- 
gliante, ut, prout, sicut, congruenter, convenienter , 
ex, pro. Guiderdonare alcuno conforme il suo merito, 
pro dignitate cuique tribuere, Cic. Conforme il mio 
vedere, mea sententia, Cic. Vivere conforme i precetti 
della filosofia, ex praeceptis philosophiae vitam a- 
gere, Cic. 

Contormevole, V. Conforme. 

Conformità (sf.), somiglianza , corrispondenza, simili- 
tudo, inis, f.; convenientia, congruentia, ae, f. Con- 
formità di costumi, morum congruentia , Suet. $ 2. 
Modo, maniera, modus, $, m.; ratio, onîs, f. $ 3. In 
conformità, vale conformemente, ut, sicut, prout, con- 
gruenter, convenienter, juxta, secundum. 

Confortagione (sf.), V. Conforto. 

Confortamento, V. Conforto. 

Confortante (part. di Confortare), che conforta, recreans, 
antis ; hortator, solator, oris, m. 

Confortare (att.), consolare, consolari, solari, recreare. 
Confortare alcuno, alicuî solatium praebere o afferre, 
levare aliquem a moestitia, Cic. & 2. Ristorare, ri- 
creare , recreare, reficere, fovère, jacentem erigere. 
$ 3. Esortare , incitare , hortari, impellere, incitare. 
Vuoi sapere a che io ti conforti ? petis quid sim tibi 
auctor ? Cic. $ 4. Confermare, fortificare, confirmare, 
corroborare. $ 5. Confortarsi (neut. pass.), avere spe- 
ranza, in spem adduci, spem concipere. 

Confortativo (asg.), che ha virtù di confortare, conso- 
latorius, a, um ; recreans, antis; reficiens, entis ; 
corroborandi vim habens. 

Confortato (agg. da Confortare), recreatus, a, um. 

Confortatore (smn.), che conforta, che esorta, hortator, 
suasor, oris, m. $ 2. Che consola, consolator, solator, 
orig , m. $ 3. Confortatori diconsi più particolarmente 
quelli che confortano ed accompagnano 1 rei condannati 
al supplizio, capite damnatis opitulantes, Morc.; qui 
solantur et comitantur reos in supplicium raptos. 
$ 4. A buon confortatore non dolse mai la testa o il 
corpo, prov. che vale, essere più facile il consigliare che 
l'eseguire, facile omnes, cum valemus, recta consilia 
aegrotis damus, Ter. 

Con ortatorio (agg.), che reca conforto, recreans, antis; 


consolatorius, a, um. 

Cunfortatrice ( sf.) , che conforta, hortatrix, icis, f.; 
quae solatur. 

Confortazione (sf.), V. Cenforto. 

Confortevole, V. Confortativo. 

Confortinaio (sm.), chi fa o vende confortini, crustula- 
rius, sì, m.; dulciarius pistor, m. i 
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CONGEGNAMENTO 


Confortino (sm.), pasta fatta di farina, mele e spezierio, 
mellita placenta, ae, f.; crustulum, $, n. 

Conforto (sm.), consolazione, alleggerimento del dolore, 
consolatio , recreatto, onis, f.; solatium, ts, n.; refu- 
gium, ti, n. Il suo dolore non può ricevere alcun cone 
forto, ejus luctus nullo solatio levarti potest, Cic. $ 2. 
Esortazione, persuasione, hortatus, us, m.; hortatio, 
onis , f.; hortamentum, «, n. $ 3. Aiuto, incitamento, 
stimulus, î, m.; incitamentum, î, N. 

Confrate e 

Confratello (sm.), che è d'una stessa confraternita , so- 
dalis, $s, m.; collega, ae, m. l confratelli della buona 
morte, sodales bonae morti appetendae, Morc. I con- 
fratelli di cappa nera. soda’es atrati, More. 

Confratèrnita (sf.), adunanza di persone per opere spi- 
rituali, sodalitas, atts, f.; sodalitium, «1, n. ll priore 
della confraternita di 8. Antonio, magister 0 praepori- 
tus sodalium Antonianorum, More. 

Confricare (att.), fregare insieme, /ricare, confricare. 

Confricazione, Red. (sf.), fregamento, confricamentum, 
î, N.; fricatio, onis, f. 

Confrontare (att.), paragonare, riscontrare, conferre, 
comparare, componere. 

Confrontato (agg. da Confrontare), collatus, compara- 
tus, a, um. 

Confrunte (sm.), paragone, comparatio, collatio, onîs 
f. Porre a confronto, comparare, conferre, Cic. 

Confusamente ‘avv.), con confusione, confuse, pertur- 
bate, inordinate, tindistincte, praepostere, pro- 
miscue. 

Contusetto (agg. dim. di Confuso), alquanto confuso, per- 
turbatior, confustor, ius, or:8. 

Confusione (sf.), il confondere, confusio, perturbatio , 
permizxlio, omîs, f. Mettere tutto in confusione, omnia 
permiscere, Cic. $ 2. Vergogna, rossore, pudor, oris , 
m.; verecundia, ae, f. Pieno di confusione, rubore suf- 
fusus, a, um, Plin. 

Confuso (agg. da Uonfondere), confusus, inconditus, im 
distinctus, permixtus, tinordinatus, incompositus, a, 
um. $ 2. Sbalordito , vergognoso , attonitus, a, um; 
stupens, entis. Resto confuso che mi veniate a visitare, 
quod me invisis. pudor est mihi, Ovid. $ 3. Alla con- 
tusa, in contuso, valgono confusamente, confuse, nullo 
discrimine. 

Confatabile, Segn. (agg. ), che si può confutare, qui, 
quae, quod confutari potest. 

Confutamento (sm.), il confutare, confutatio, onts, f. - 

Confutare (att.), ribattere con ragioni le opposizioni di 
un altro , confutare, refellere , refutare, diluere, in- 
firmare. Contutare le obbiezioni, argumenta et ratio- 
nes infirmare, Cic. 

Cenfutativo (agg.), Y. Confutatorio. 

Confutatorio (agg.), atto a convincere, a confutare , ad 
confutandum aptus, a, um. 

Confutazione (sf.), il confutare, confutatio, refutatio, 
infirmatio, onss, f. 

Congandère (neut. voce lat.), rallegrarsi insieme, gra- 
tulari, congratulari. 

Congedare (att.), licenziare, discedendi facultatem ali- 
cui dare, aliquem dimittere, Cic. 

Congèdo (sm.), licenza di partire domandata o data, ab- 
eundi potestas, atis, f.; commeatus, us, m.; dimtssio, 
onîs, f. Dare congedo aì soldati, milites missos facere, 
Cic. Domandar il congedo, misstonem efflagitare, Liv. 
Gli si è dato il congedo col ben servito, sine nora come 

. meatus datus est. Prendere congedo da alcuno, alicus 
valedicere, Flor. 

Congegnamento (sm.), il congegnare, junciura, com- 
missura, ae, f.; compages, 18, £, 


CONGEGNARE 


Congegnare ( att. ), mettere insieme , connectere, con- 
qungere, copulare. 

Cengegnato ( agg. da Congegnarc ), copulatus, conne- 
cus, a, uni. 

Congelamento ( sm. ), il congelare, congelutio, onss, f. 
$ 2.11 rapprendersi di alcuna materia liquida a maniera 
di congelata, concretio, coagulatio, ont3, f. 

Cengelare (neut.) e Congelarsi (neut. pass.), rappigliarsi 
le cose liquide per soverchio freddo, congelascere, gelu 
adstringi, in glaciem cogi, congelare. 

Congelato (agg. da Uongelare), congelatus, a, um. 

Congelazione (sf.), il congelare, congelatio, onis, f. 

Congentura (sf. voce ant.), V. Congiuntura. 

Congèrie (sf. voce lat.), massa, adunamento , congeries , 
ei, f.; coacervatio, onts, f. 

Congesto (agg. voce lat.), radunato, congestus, a, um. 

Congettura (sf.), opinione che l’uomo fonda sopra alcune 
apparenze , risguardanti cose incerte ed oscure , conje- 
ctura, ae, f.; conjectatio . onis, f. Indovinare per con- 
gettura , conjectura prospicere od augurari, Cic. Per 
semplice congettura, levi conjectura, Cic. 

Congetturale (agg.), di congettura, tn conjectura posi- 
tus, a, um; conjcciuralis, e. 

Congetturare (att. e nent.), far congettura, conjicere, 
conjectura asséqui , conjectare, conjectura prospt- 
cere. Per quanto posso congetturare, quantum conji- 
cere licet, quantum conjectura auguror, Cic. 

Congetturato (asg. da Congetturare), conjeciatus,a,um. 

Conghiettura, Conghietturare, ecc. V. Congettura, ecc. 

Conghietturatore (sm.), che conghiettura, conjector, 
Oris, in.; conjiciens. entis. | 

Cengiario ( sm. voce lat. ), regalo che gli imperatori ro- 
mani facevano al popolo, congiarium, $î, D. 

Cengio (voce ant.), V. Congedo. 

Congiugale, V. Coniugale. 

Cengiugare, V. Coniugare. 

Congiugazione, V. Coniugazione, 

Cengiugio (voce ant.), V. Coniugio. 

Congiugnere, V. Congiungere. 

Congiugnimento (sm.), il congiungere, copulatio , con- 
gunctio , onts, f. $ 2. Quello spazio che è tra una cosa 
e l'altra, che si congiunge, intervallum, $, n. 

Congiugnitore (sm.), che congiunge, conjungens, entis. 

Congiugnitrice (sf.), che congiunge, conjungens, entis. 

Congiugnitura, V. Congiuntura. 

Cengiungente (part. di Congiungere), conjungens, con- 
nectens, entis. 

Congiungere (att.), mettere e attaccare insieme,jungere, 
conjungere , connectere, alligare , copulare. Queste 
cose si possono DERE insieme, haec inter se 
Jgungi copularique unt, Cic. 

Con iangimento, V. longiugnimento, 

Congiungitore, V. Congiugnitore. Ì 

Congiuntamente (avv.), unitamente, conguncie, conjun- 
ctim, simul. ; 

Congiuntiva (sf.), congiunzione, conjunctio, onis, f. 

Congiuntivo (agg.), che congiugne, conjungens, conne- 
ctens, entis. $ 2. Termine de' grammatici , conzunceti- 
vus, subjunctivus, a, um. 1 l 

Cengiunto (am.), parente, affinis, e; consanguineus , 
propinquus, necessarius, a, um. $ 2. Congiunta, per 
moglie, wror, orts, f. è 3. Congiunto , per congiun- 
zione, conjunctio, onts, f. | l 

Congianto (agg. da Congiungere) , junctus, conjuncius, 
CONNELUB, CO , a, um. $ 2. Parente congiunto , 
vale parente stretto, consanguinitale proximus,a, us. 
$ 3. Amico congiunto, vale amico di somma confidenza, 
intimus amicus; necessarius, tè, I.; ne 
conjunctissinivs, 9, M. 
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CONGRUENZA 


Congiuntara (sf.), congiugnimento, termine dove si col- 
legano le parti, gunctura, commissura, ae, f. $ 2. 0c- 
casione, caso, occasio, onîs, f.; articulus, t, m.; tem- 
pus, orts, N.; casus, us, m. Profittar d'una buona con- 
giuntura, rei opportunitatem sequi, Cic. Trovar le 
congiunture , si dice quando uno trova il modo di con- 
cludere agevolmente alcuna cosa, occasionem arripere. 

Congiunzione (sf.), il congiugnere, conjunctio, copula- 
tio, omi8, f. $ 2. Termine grammaticale , conjunctio , 


onis, f. 

Congiura (sf.), unione di più contro lo stato o la persona 
di chi domina, conjuratio, conspiratio, onîs, f. Fare 
una congiura, conjurationem habere 0 facere, Cic. 
Scoprire una congiura, conjurationem patefacere, (ic. 
$ 2. I congiurati, conjurati, orum, m. pl. $ 3. Colle- 
gazione, lega, foedus, erîs, n.; societas, atîs, f. 

Congiuramento (sn.), V. Congiura. 

Conginrante (part. di Congiurare), conjurans, antis. 

Congiurare ( neut. ), far congiura, conjurare, conspi- 
rare, conjurationem facere. Congiurare per la morte 
di alcuno, de aliquo interficiendo conjurare. $ 2. 
Scongiurare, costringere, obsecrare. 

Congiurato ( agg. da Congiurare ), conjuratus, a, um. 
$ 2. Colui che congiura, conjuratus, conspiratus, i, m. 

Congiuratore (sm.), che congiura, conjuratus, $, m., Vic. 

Congiurazione, V. Congiura. 

Conglobato (agg.), dicesi di materia racco!ta in massa 
quasi a forma di globo, conglubatus, a, um. 

Conglomerato (agg.),aggomitolato,conglomeratus,a,um. 

IONE IRE NAmIGRLe (sm.), il conglutinare, conglutinatto, 
onis, f. 

Conglutinare (att.), unire, attaccare, conglutinare. 

Conglutinativo ( agg. ), che conglutina, conglutinandi 
vim habens, entis; glutinosus, a, um. 

Conglutinato(azg.daConglutinare),cong/utinatus,a,um. 

Congratularsi (neut. pass. benchè talora si tacciano le 

articelle, mi, ti, ecc.), rallegrarsi con alcuno delle sue 
elicità, gratulart, congratulari alicui de re aliqua. 

Congratulatorio (agg.), spettante a congratulazione, ad 
congratulationem pertinens, entis. 

Congratulazione (sf.), il congratularsi, gratulatio, cone 
gratulatio, onis, f. 

Congrèga, V. Congregazione. 

SARGIREDOLO (agg.), che si può congregare, congrega= 

18, €. 

Congregamento (sm.), V. Congregazione. 

Congreganza (voce ant.), V. Congregazione. 

Congregare (att.), unire, adunare, congregare, cogere, 
colligere, contrahere. 

Congregato (agg. da Congregare), congregatus, a, um. 

Congregazione (sf. ), il congregarsi, compagnia, adu- 
nanza, congregatto, onis, f.; conventus , us, m.; coe- 
tus, us, m.$ 2. Unione di persone che si raccolgono 
insieme per opere spirituali , sodalitas, atts, f.; soda- 
litium, 11, n. Della congregazione degli eremitani di 
s. Agostino, sodulis Augustinianus, More. La congre- 
gazione delle Orsoline, societas Ursulana, More. Pre- 
sidente della congregazione gencralissima di carità, 
praeses supremi consilii rei subsidiariace admini- 
strandae, Vall. & 3. Concilio, concilium, s6, n. 

Congresse (sm.), abboccamento, congressus, conventus, 
us, m. $ 2. Duello, battaglia, congressus, us, m.; cer- 
tamen, inîs, N. 

Congruaamente e Congruentemente(avv.),in modo cone 
gruo, convenientemente, congruenter, convenienter. 
Congruente (agg.), conveniente, conventens, congruens, 

enti; congruus, a, um. 

Congruenza (sf.), convenienza, congruentia, convention 
tia, aey f 

26 


CONGLUO 


Còongruo (agg.), dicevole, conveniente, congruts, a, um; 
conveniens, congruens, enti. 

Conguagliare, Soder. (att.), agguagliare, eraequare. 

Conguaglio, Salvin. (sm.), agguaglio, «equatto, onts, f. 

Coniare ( att. ), improntar le monete, nummos cudére , 
procudere o signare. $ 2. Tener unito per forza di co- 
nio, cuncare. 

Coniato (agg. da Coniare), cusus, signatus, a, unt. 

Lyra (sm.), che conia, cusur, orts, m.; flatuarius , 
ti, m., Ulp. 

Conicamente (avv.), a maniera di cono, instar cont. 

Conico (agg.), di figura di cono, turbineus, turbinatus, 
a, un. 

Coniella, V. Conizza. 

Coniettura, Conietturare, ecc. V. Congettura, ecc. 

Conietturella ( sf. dim. di Coniettura ), parva o levis 
conjectura, ae, f. 

Conifero ( agg.) , dicesi di quegli alberi che producono 
frutti in forma di coni, conifer, féra, férum. 

Conigliera (sf.), luogo dove si tengono rinchiusi i coni- 
gli, cuniculorum vivarium, ti, n. 

Coniglio (sm.), specie di animale , cuniculus, i, m. $ 2. 
(Trasl.) Uomo timido, timidissimus, pavidus, a, um. 
$ 3. Aver ì conigli in corpo, vale essere timidissino, ti- 
midissimum esse. 

Conio (sm.), strumento da fendere e da improntare, cu- 
neus, i, m. $ 2. Torsello , punzone, typus, î, m.; for- 
ma, ae , f. $ 8. L'impronta stessa impressa col conio, 
typus, i, m.; forma, ae, f. $ 4. La moneta stessa, aes, 
aeris, n.; pecunia, ae, f. 

Coniugale (agg.), maritale, conjugalis, e. 

Coniugare (att.), congiungere insieme, conjunyere, cone 
jugare. $ 2. Ridurre e recitare per ordine i tempi e le 
persone dei verbi, declinare, snflectere. 

Coniugato (agg. da Coniugare), conjunctus, a, um. $ 2. 
Congiunto in matrimonio, matrimonio junctus, a,um; 
congue , gis, m. e f.$ 3. Aggiunto di alcuni diametri 
in particolar positura, e proporzioni in alcune sezioni 
coniche, prima et altera diametros , diametros con- 


guncia. 

Coniugazione (sf.), il coniugare i verbi, verborumicon- 
jugatio, onis, f., Prisc. 

Coniuge ( sm. e £. voce lat. ), marito o moglie , conjue, 
ugis, m. 0 f. 

Comngio (sm. voce lat.), matrimonio, conjugium, tî, n. 

Coniuntivo, Coniunzione, ecc. Y. Congiuntivo, ecc. 

Conizza (sf.), erba, conyza, ae, f. 

Connaturale (agg.), di somigliante e proporzionata na- 
tura, conyruens, entis. 

Connaturare (att.), far d'eguale e simil natura, simtlem 
efficere. 

Connazionale (agg.), che è della stessa nazione. ejusdem 
gentis nationis. 

Connellino (sm. dim. di Conno), parvus cunnus, i, m. 

Comnessamente, V. Congiuntamente. 

Connessione (sf.), congiungimento , attaccamento , rela- 
zione, connezio, conjunctio, cognatio, onis, f.; con- 
nezus, us, m.; tinculum, i, n. Cose che hanno connes- 
sione tra loro, res inter se aptae et cohaerentes, Cic. 

Connessità, Guicc. V Connessione, 

Connesso (agg. da Connettere), connerus, a, um. 

Connestàbile e Connestabole, V. Conestabile. 

Connettente (part. di Connettere), connectens, entis. . 

Connettere (att.), mettere insieme, congiungere, conne- 
ctere, neclere , conjungere, adjungere. $ 2. Non con- 
nettere, dicesi di chi discorre male e senz'ordine, tnor- 
dinate loqui. 

Connivenza (sf.), dissimulazione, conniventia, ae, f.; dis- 
simulatio, onis, f 


— 202 — 


CONOSCIUTO 


Conno (sm.), cunnus, i, m. 

Connubio (sm. vuce lat.), maritaggio, connubium, si, n. 

Coeunumerare (att.), mettere in numero, annumerare; 
recensere. 

Cono (sm.), figura geometrica, conus, é, m. 

Conocchia (st.), pennecchio in sulla rocca, pensum, î, n. 
S 2. Rocca, colus, 1, f. 

Condide (sm. e f.), tigara geoinetrica, conoides, 15, f. 

Conoscente (part. di Conoscere), cognoscens, entis. $ 2. 
Noto solamente per conoscenza, notus, a, um. $ 8. 
Grato, riconoscente, gratus, a, um. $ 4. Conoscibile, 
cognitu facalis, e. 

Conoscentemente (avv.), con gratitudine, grate. 

Conoscenza (sf.), il conoscere, cognizione, cognitio, 0nt8, 
f.; notitia, ae, f.; notio, onis, f. Egli è assai facile aver 
conoscenza di questa cosa, res în perfacili cognitione 
versatur, Cic. $ 2. Scienza, sapere, scientia, doctrina, 
ae, f.; eruditio, onts, f. $ 8. Gratitudine, gratus ami- 
mus, $, m. $ 4. Famigliarità, consuetudo, inis, f.; fa- 
miliaritas, ati8, f. 

Conoscere (att. ), aver idea o notizia di checchessia per 
mezzo dei sensi, dell’ intelletto o della memoria, mo- 
scere, cognoscere, non ignorare, nosse, coqnitum è 
perspectum habere. lo ben ti conosco, 6ntus te et in 
cute novi, Pers. E assai di tempo che noi ci conosciamo, 
vetus inter nos usus intercedit, Cic. Non l'ho potato 
conoscere all'oscuro, formam ejus in tenebris noscere 
non potuti , Ter. Io conosco il suo cuore interamente , 
ejus animum habeo plane perspectum, Cic. Conoscere 
uno di vista, nosse faciem hominis, de facie novisse 
aliquem, Cic. Conoscer uno di nome, aliquem nomine 
nosse, Hor. Dare a conoscere, vale far conoscere, mo- 
strare, manifestare, patefacere, palam facere, osten- 
dere. Dar a conoscere l'estrema sua doglia, aegritudi- 
nem animi sui patefacere, Ter. Dar a conoscere il suo 
sentimento, suam sententiam ostendere, Ter. Darsì 2 
conoscere e farsi conoscere, vale mostrarsi, manifestarsi, 
coprirsi, snnotescere, se ostendere, Phaed. $ 2. Distine 
guere, discernere, pernoscere, rei intelligentiam ha- 
bere. Poco io conosco di coteste cose, nom multum i 
sstis rebus intelligo, Cic. $ 8. Gustare, provare, assag- 
giare, gustare, praegustare. $ 4. Riconoscere, aver ri- 
conoscenza, gratum esse, gratum se praestare, acce- 
ptum referre. Da te conosco ogni mio bene, omne seme 
bonum tibi acceptum refero. $ 5. Chiamare, nominare, 
vocare, appellare. Egli non era conosciuto se non per 
Calandro, uno Calandri nomine vocabatur. & 6. In- 
formarsi , intendere, inquirere, cognoscere, judicare. 
Sta a te il conoscere quale dei due sia da preferirsi, 
dijudica uter utri anteferendus sit, Caes. Conoscere 
della morte di alcuno, de morte alicujus inquirere, 
Tac. $ 7. Conoscersi (neut. pass.), vale intendersi, avere 
cognizione , peritum esse, non rudem esse. Conoscersì 
di guerra, delli 0 rei militaris peritum esse, Cic, 

Conoscibile (agg.), atto ad essere conosciuto , cogmosci= 
bilis, e; cognitu facilis, e; qui, quae, quod facile co- 
gnosci 0 dignosci potest. 

Conoscimento (sm.), V. Cognizione, Conoscenza. 

Conoscitivo, Segn. (agg.), che conosce, cogmoscens,entis. 

Conescitore (sm.), che conosce, intelligens, entis; cesti» 
mator, orîs, m.; juder, îct8, m.; cogmnitor, orîs, m. 
Conoscitore d'agricoltura, agricolationis prudens, Col. 
$ 2. Colui che fa il processo , che esamina le colpe, ju» 
dex, $cts, m.; inquisitor, oris, m. 

Conoscitrice (st.), che conosce, cogmoscens, entis. 

Conosciutamente (avv.), con conoscimento, docte, dedita 
opera, consulto, de industria. 

Conosciuto (agg. da Conoscere), notus, cognstus, per- 
spectus, spectatus, compertus, pervulgatus , a, um. 


CONOSTABILE 
Un uomo di una virtù conosciuta, homo virtute co- 


gnita, Cic. 

Conostabile e Conostàbole (voci ant.), V. Conestabile. 

Conostabolièra (sf. voce ant.), truppa comandata da co- 
nostaboli, centuria, ae, f. 

Conquassamento (sm.), il conquassare, rovina, concus- 
sio, con atto, onîs, Î.; ruina, ae, Î. 

Conquassare (att.), mettere in rovina, abbattere, quas- 
gare, conquassare, frangere, quatere, concutere. 

Conquassato (agg. da Conquassare), quassatus, conquas- 
satus, a, um. 

Conquassatore (sm.), che conquassa, quassans, antis. 

Conquassazione (sf.), V. Conquassamento. 

Cenquasso (sm.), il conquassare, conquassatio , concus- 
sio, onis, f.; ruina, ae, f. Andare in conquasso, dirus, 
rutre. Mettere in conquasso, diruere , dissipare, con- 


quassare. 

Conquidere (att.), ridurre a mal termine, affliggere, ab- 
battere, male habere, male accipere, contundere, 
frangere, superare, vincere, conficere. Egli conquide 
il nemico, «le hostem conficit, Liv. $ 2. Importunare, 
turbare, urgère, turbare. $3. Conquidersi (neut. pass.), 
darsi inquietudine, angi, se afflictare. 

Conquiso (agg. da Conquidere), afflictus , fractus , con- 
tusus, superatus, devictus, a, um. 

Conquista (e£), il conquistare, acquisitio, adeptio, 0nt8, 
f. Far conquista colle armi, dello quaerere, Plin. Stese 
le sue conquiste di là dal Reno, ultra Rlcnum impe 
rium suum protulit, Liv. 

Cenquistamento (sm.), V. Conquista. 

Conquistare (att.), far suo, e per lo più dicesi dell'acqui- 
star colle armi, acquirere, potiri, in ditionem redi- 
gere, imperio adjicere, domare, adipisci. 

Conquistato (agg. da Conquistare ), partus, adeptus , 
acquisilus, a, uni. 

Conquistatore(sm.),che conquista,victor,domitor,oris,m. 

Cenquistatrice (sf.), che conquista, domitrix, ict, f. 

Cenquisto (sm.), V. Conquista. 

Conregnare (neut. voce ant.), regnare insieme, simul re- 
gnare. 

Consacrare (att.), rendcre sacro, sacrare, consecrare. 
Consacrò con solenni cerimonie l’ altare maggiore, al- 
tare marimum soleninibus caeremoniis consecrarit, 
Vall. $ 2. Votare, promettere, dedicare, dicare, dedi- 
care, devovere, consecrare. Consacrare il suo tempo 
allo studio, ommne suum studium in doctrina collo- 
care, Cic. $ 3. Render famoso 0 immortale, memoriam 
nominis alicujus.immortalitati consecrare 0 come 
mendare, Cic. $ 4. Fare il sagramento dell'altare, core 
pus et sanguinem Christi conficere. 

Censacrato (agg. da Consacrare), consecratus, a, um. 

Consacrazione (sf.0, il consacrare, consecratio, dedica- 
tio, onis, f. 

Consagrare, Consagrazione, ecc. V. Consacrare, ccc. 

Consanguineo (agg.), della medesima stirpe, consangia- 
neus, cogrlus, a, um. 

Consanguinità (sf.), parentela tra i consanguinei , con- 
sanguinilas, atts, f.; coynatio, onîs, f. 

Consapevole (ugg.), che sa, sciente del fatto, conscius, 
a, um. Far consapevole, certiorem facere, Caes. 


Consapevolezza (sf.), cognizione, notizia, notio, cogni- | 


tio, omnis, f.; notitia, ae, f. 
Consapevolmente, Segn. V. Scientemente. 
Consapiente (voce ant.), V. Consapevole. 
Conscienza, Y. Coscienza. 
Cònseio (agg.), sciente del fatto, conscius, a, um 
Conscritto À g. da Conscrivere), conscriptus, a, un. 
Conscrivere (GU), ascrivere, registrare, conscridére, ad- 
- seribere, recensire. 


_ 
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CONSENZIENTE 


Consecrare, Consecrazione, ecc. V. Consacrare, ecc. 

Consecutivamente , Magal. (avv.), in seguito, immedia- 
tamente dopo, consequenter, illico, deinceps. 

Consecutivo, Magal. ( agg. ), che viene immediatamente 
dopo, illico 0 ex ordine conséquens, entis; proximus, 
a, um. 

Consecuzione, Segn. (sf.), il conseguire, adeptio, onîs, f. 

Consegna (sf.), il consegnare, traditio, onis, f. 

Consegnare (att.), dare in custodia, tradere, committere, 
credere. $ 2. Dare semplicemente, dare, tradere, red- 
dere, dedére. 

Consegnato (agg. da Consegnare), commissus, traditus, 
a, um. $ 2. Segnato, signatus, notatus, a, um. 

Cemsosnazione (sf.), il consegnare, commissto, traditio, 
onis, f. 

Consegrare, Consegrazione, ecc. V. Consacrare, ecc. 

Conseguente (sm.), V. Conseguenza. 

Conseguente (part. di Conseguire), che ne consegue, con- 
séquens, entis. $ 2. In forma di avverbio , vale dopo, 
appresso, deinceps, denuo, postea, subinde. $ 3. Per 
conseguente , vale conseguentemente, per conseguenza, 
consequentier. 

Conseguentemente (avv.), per conseguenza, consequen- 
ter. $ 2. Di poi, deinde, postea, deinceps. 

Conseguenza (sf.), la cosa che conseguita, consequentia, 
ae, f.; consecutio, onîis, f.; conséquens, entis. Dal che 
seguita questa conseguenza , che ecc., ex quo efficitur, 
ex quo consequitur , ut, etc., Cic. Sono false le conse- 
guenze, falsa sunt quae consequuntur. $ 2. In conse- 
guenza, per consegnenza , valgono conseguentemente , 
consequenter, igitur, ergo, hinc fit, consequens est. 

Conseguibile, Segn (agg.), che può conseguirsi, qui, 

, quod acquiri 0 obtinert potest. 

Conseguimento (sm.), il conseguire, adeptio, onts, f. 

Conseguire (att.), ottenere, conséqui, adipisci, obtinere, 
asséqui. Conseguir ricchezze, opes consequi, Cic. Con- 
seguir somma gloria, magnam laudem adipisci, Cic. 
$ 2. (Neut.) Yenir dopo, succedere, consequi. $ 8. Ac- 
cadere , avvenire, evenire , sequi. Le cose conseguono 
felicemente, res ad voluntatem fluunt, Cic. 

Conseguitante ( part. di Conseguitare ), che consèguita , 
conscctarius, a, uni ; conséquens, entis. 

Conseguitare, V. Conseguire. 

Conseguitatore ( sm. ) , che consegue, qui consequitur. 
& 2. Seguace, assécla, ae, m.; assectator, or1i8s, m. 
Consezuito (agg. da Conseguire), consecutus , acquisi- 

tus, a, um. 

Consenso (sm.), il consentire, assensus , consensus, us, 
m.; assensio, consensio, probatio, onîis, f. Prestare 0 
dare il consenso, assentire, consentire. Di comune con- 
senso, omnium consensu, omnibus consentienti- 
bus. Cic. 

Consentaneo (agg.), conveniente, consentaneus, a, um ; 
congruens, conventens, entis. 

Consentimento, V. Consenso. 

Consentire (att. e neut.), acconsentire, condiscendere nel- 
l'altrui opinione, consentire, assentire, accredere, rem 
approbare. Tutti hanno acconsentito, senza eccettuarne 
uno, omnes huic rei assensi sunt ad unum, Cic. $ 2. 
Concedere, permettere, permiltere , sintre , tribuere , 
concedere. Se io non l'avessi a lui consentito, nisi ego 
ei permisissem , Cic. La legge il consente , id permis- 
sum est in lege, Cic. 

Consentito (acg. da Consentire), concessus , permissus, 
probatus, a, um. 

Consentitore (sm.), che consente, consentiens, entss. 

Consentitrice (sf.), che consente, consentiens, entis. 

Consenziente jagg.), che consente, consentiens, assente 

 ttens, entis, 
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Consequentemente, Consequenza, ecc. V. Conseguen- 
temente, Conseguenza, ecc. 

Consequitore (sm.), che conseguisce, qui consequitur. 

Conserba (sf. voce ant.), V. Conserva. 

Conserrare (att. voce ant.), conchiudere, concludere. 

Consertare, V. Concertare. 

Conserto (sm.), V. Concerto. 

Conserto (agg.), congiunto insieme, consertus, a, um. 

Conserva, Tas. (sf.), donna che serve in compagnia d'al- 
tri, conserva, ae, f. 

Conserva ( sf. ), luogu da riporvi e conservarvi le cose, 
cella, ae, f. Conserva d'acqua, piscina, ae, f., Col. $ 2. 
La cosa che si conserva, tliesaurus , $, m. $ 3. Fiori, 
frutti e altre cose confettate , bellaria, orum, n. plnr. 
$ 4. Co npagnia di navigli di più padroni, che navigano 
insieme a conservazione l' uno dell’ altro, navium so- 
cietas, atis, f. $ 5. Andare di conserva, vale andar in- 
sieme, simul tre. $ 6. Far conserva di checchessia, vale 
far raccolta, tenerne memoria, conservare, aliquid 
servare 0 conservare, memoriae mandare, colli- 


ere. 

Cofservabile (agg.), atto a conservarsi, servabilis, du- 
rabilis, e; actatem ferens, entis. i 

Conservadore (sm.), che conserva, custos, odis, m.; ser- 
vator, conservator, tutor, curator, orts, m. 

Conservaggio (sm. voce ant.), servitù e cattività di molti 
insieme, conservitium, $$, n., Plaut. 

Conservagione (st.) e 

Conservamento (sm.), Y. Conservazione. 

Conservare \att.), tener nel suo essere, mantenere, di- 
fendere, servare, conservare, defendere, tueri, cu- 
rare. Conservar le frutta, fructus condere ac reponere, 
Cic. Conservare i suoi averi, rem familiarem tueri, Cic. 
Conservare la sus coscienza incontaminata , sartum ac 
tectum ab omni piaculo animum conservare, Cic. 
$ 2. Conservarsì (neut. pass.), vale avere cura della pro- 
pria salute, valetudinem suam tueri 0 curare, vale- 
tudini operam dare, curam valetudinis suae habere, 
sustentare valetudinen, Cic. 

Conservativo (agg.), che conserva, servans, antis. 

Conservato (agg. da Conservare), servatus, a, um. 

Conservatore, V. Conservadore. 

Conservatorio (sm.), luogo di ricovero per poveri e spe- 
cialmente per donne e fanciulli, publicum hospitium, 
si, n., Liv. 

Conservatrice (sf.), che conserva, conservatrix, serva- 
trix, scis, Î. 

Conservazione (sf.), il conservare, servatto, conservatio, 
onis, f.; custodia, ae, f.; salus, utis, f. Da te dipende 
la nostra conservazione, in te uno salus nostra posita 
est, Ovid. 

Conservevole (voce ant.), V. Conservabile. 

Conservo (sm.), chi insieme con altri serve lo stesso pa- 
drone, conservus, î, m. 

Consesso (sm.), adunanza di persone, consessua, congres- 
gus, conventus, coctus, us, m. 

Consettaiuolo (sm. voce ant.), della uedesima setta, ejus- 
dem sectae. 

Censiderabile (agg.) , degno di essere considerato, con- 
sider , conspicuus, a,um; considerattione 0 ani- 
madwersione dignus, a, um; notabilis, insignis, spe- 


ls, e. 

Considerabilmente (avv.), in modo considerabile, nota- 
bsliter, valde, magnopere. 

Consideramente (sm.), V. Considerazione. 

Consideranza, V. Considerazione. 

Considerare(att.), osservare attentamente, considerare, 
perpendère , perspicere , meditari, animadvertere. 
Considerare ben tutto , omnia circumspicere, Sen. Mi 


CONSIGLIO 


posì meco stesso a considerare, coepî egomet mecusm 
cogitare, Lic. 

Consideratamente (avv.), con considerazione, conside: 
rate, cogitate, prudenter, gravater. 

Considerativo (agg.), che considera, considerans, antis. 

Considerato (agg. da Considerare ), consideratus , per- 
pensus, circumspectus , a, um. Considerato ben tutto, 
perpensis omnibus rebus, Cic. $ 2. Uomo considerato, 
vale prudente, circumspectus, cautus, a, um ; pru- 
den», entis. 

Consideratore (sm.), che considera, animadversor, con- 
stderator, oris, m. 

Consideratrice (sf.), che considera, contemplatrix,scis,f. 

Considerazione (sf.), il considerare, consideratto, ani- 
madversio , circumspectio , reputatio, on18, f. Questo 
merita considerazione, hoc est consideratione dignum, 
Lic. Senza considerazione, inconsiderate. & 2. Stima, 
riguardo , eristimatio, onis, f.; respectus, us, m.; od- 
servanita, reverentia , ae , f. Uomo d'alta considera- 
zione. vir magnae ezristimationis, Cic. 

Consigliamento (sm.), Y. Consultazione. 

Consigliare (att.), dar consiglio, alicui consilium dare, 
suadere , auctorem esse. Eglì fu il primo a consigliar 
la resa, deditionis ipse suasor et auctor fuit, Cic. Con- 
sigliare una cosa ad alcuno , rem alicui suadere , Cic. 
$ 2. (Neut.) Consultare , fare consiglio, consilium ha- 
bere, consulere de aliqua re. Aver tempo di consi- 
gliare, tenipus deliberanili habere, Cic. $ 3. Consi- 
gliarsi (neut. pass.), domandar consiglio, aliquem con- 
sulere, consilium ab aliquo petere , alicujus consi- 
lium exquirere, adhibere aliquem ‘in consilio de 
aliqua re, Cic. $ 4. Consigliarsi vale anche prendere 
risoluzione 0 partito , statuere, constituere. Si consi- 
gliarono di far guerra, bellum inferre constituerunt. 
$ 5. Lasciarsi consigliare, vale lasciarsi persuadere, con- 
silium alicugus sequi, Cic. 

Consigliario, Y. Consigliere. 

Consigliatamente (avv.), con consiglio, consulto, pru- 
denter, considerate. 

Consigliativo (agg.), che può dar consiglio , atto a con 
sigliare, consiliosus, consiliarius, a, ura, 

Consigliato ( agg. da Consigliare }, provveduto di consi- 
glio, consultus, consiliosus, consiliarius, a, um; pru- 
dens, entis. 

Consigliatore, V. Consigliere. 

Consigliatrice (sf.), che consiglia, consilium praebens, 
entis ; suadens, entis. 

Consigliere (sm.), chi consiglia, consiliator, suasor, au- 
ctor, ortis, m.; consiliarius, ti, m. $ 2. Consiglieri si 
dicono dai naviganti coloro che aiutano il piloto, adju- 
tores, um, m. pl. $ 3. Consigliere è anche nome di di- 
gnità, consiliarius, ti, m.; a consiliis. Consigliere del 
re di Sardegna, a consiliis regis Sardiniae, Vall. 

Consiglietto (sm. dim. di Consiglio), parvum consilium, 
is, n. 0 bel consiglietto! 0 praeclarum consilium | 

Consiglio (sm.), avvertimento che si dà altrui per trarlo 
di dubbio, consilium, it, n.; monitum, i, n.; admoni- 
to, ontis, f. Domandar consiglio ad alcuno, consilizan 
ab aliquo petere , Cic. Dar consiglio ad alcuno, const- 
lium alicui dare; consilio aliquem juvare, Cic. Pren- 
dere il consiglio di alcuno, consilium alicujus sequi , 
consilio uti, Cic. Egli è uomo di consiglio, homo est 
multi consilii et optimi, Cic. $ 2. Discorso, ragiona- 
mento , consilium, $i, n.; congressus, conventus, us, 
m. $ 83. Pubblica e solenne adunanza d’uomini che con- 
sigliano, consilium, concilium, si, n. Ragunar il con- 
siglio, cogere consiltum, consilium convocare, Cic. 
Tenere consiglio, consslium Ahabere, Cie. Membro del 
consiglio superiore della pubblica istruzione, summue 


CONSIGNARE 


conssliarius ab universa re literaria , Vall. Del su- 
premo consiglio di guerra , summus consiliarius 
rei bellicae, Vall. $ 4. Provvedimento , riparo, reme- 
dium, is, n. 

Consignare, Bemb. V. Consegnare. 

Censiligine (sf.), sorta d'erba, consiligo, inis, f. 

Consimigliare (att.), far simile, similem facere. 

Censimile (agg.), simile, similis, e. 

Consiro (sm. voce ant.), afflizione, angoscia, moeror, an- 
gor, oris, m. 

Consiroso (agg. voce ant.), angoscioso, travagliato, moe- 
rens, entis; anzius, a, um. 

Censistente (part. di Uonsistere), consistens, entis. € 2. 
(Agg.) Tenace, viscoso, tenax, acîs. 

Consistenza (sf.), il consistere, stabilitas, firmitas, atis, 
f.; status, us, m. Non aver consistenza, nihil stabili- 
tatis 0 firmitatis habere, Cic. $ 2. Colmo, ultimo ter- 
mine di qualsiasi incremento, fastigium, si, n. Il corpo 
ha preso la sua consistenza, plenum est corpus et fir- 
matum, Hor. 

Consistere (neut.),aver l'essere, avere il fondamento, con- 
sistere, stare, contineri, versare. Fa consistere il 
sommo bene nella sola virtù, videtur ipsi summum 
bonum in una honestate consistere, Cic. $ 2. Star in- 
sieme, consistere, constare. $ 3. Durare, persistere, 
stare, durare. 

Censistoro, V. Concistoro. 

Consito (agg. voce lat.), coltivato, consitus, a, um. 

Consobrina (sf.), cugina, consobrina, ae, f., Cie. 

Censobrino (sm.), cugino, consobrinus, i, m., Cic. 

Consedale, Buon. (sm.), compagno, sodalis, is, m. 

Censolamento (sm.), V. Consolazione. 

Consolanza (sf. voce ant.), V. Consolazione. 

Consolare (att.), alleggerire il dolore altrui, dar conforto, 
solari, consolars, dolorem levare, consolationem a- 
dhibere , consolatione permulcere, reficere, recreare. 
Ingègnati di consolarlo, se il puoi, huic tu affer con- 
solationes, st ullas potes, Gic. Il savio non ha bisogno 
di essere consolato, sapiens consolatione non indiget, 
Cic. $ 2. Consolarsi ( neut. pass. ), recreari, consola- 
tione uti, se consolari, consolatione se lenire. Conso- 
larsi l'un l'altro, alterum alteri solatio esse, Cic. 

Consolare (agg.), di consolo , consularis, e. $ 2. (Sm.) 
Che ha avuto gnado di console, consularis, ss, m. & 3. 
Consolazione, sotatium, ti, n.; consulatio, onis, f. 

Consolarmente (avv.), da consolo, a maniera consolare, 
consulariter, more consulari. ’ 

Censolatamente (avv.), con consolazione, aequo animo. 
$ 2. Con agio, con riposo, quiete, tranquille. Dormire 
consolatamente, quieto somno frus, Sen. 

Censolàtico (sm. voce ant.), consolato, consulatus, us,m. 

Consolativo (agg.), confortativo, consulatorius, a, um. 

Consolato (sm.), grado, dignità di consolo, consulatus , 
us,m. Ottenere il consolato, consulatuni obtinere 0 
adipisci, Cic. Abbandonare il consolato, consulatu 
abire, Cic. 

Consolato ( agg. da Consolare ), contentus, a, um ; voti 
compos, pòtis. € 2. Piano, piacevole, sedatus,tranquil- 
lus, quietus, a, um. Pigliarsela consolata o far chec- 
chessia consolato, vale far checchessia con agio e senza 
gran fatica, commode aliquid agere, remisse agere. 

Consolatore (sm.), che consola, consolator, orss, m. 

Consolateriamente (avv.), per modo di consolare, cort- 


Consolatorio (agg.), atto a porgere consolazione, conso- 
latorius, a, um. 

Censelatrice (sf.), che consola, consolans, antis. 

Consolazione (sf.), il consolare. consolatto, onis, £.; s0- 
latium , st , n. Lettera di consolazione, consolatoriae 
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litterae, Cic. Pigliar consolazione, consolatione aliqua 
uti, Cic. 8 2. Par consolazione , vale talvolta mangiar 
insieme, victum habere cum aliquo, Col. 

Console, Y. Consolo. 

Consòlida maggiore (sf.), erba, symphiton, i, Plin. 

Consolidamento (sm.), il consolidare, solidatio, onts, f. 

Consolidare (att.), saldare, riunire insieme, firmare, glie 
tinare, conglutinare , solidare. $ 2. (Metaf.) Confere 
mare , firmare, confirmare. $ 3. Consolidarsi ( neut. 
pass. ), solidescere, solidari. 

Consolidativo (agg.), atto a consolidare , firmans, soli- 
dans, glutinans, conglutinans, antis. 

Consolidato (agg. da Consolidare), solidutus, consolida- 
tus, a, um. 

Consolidazione (sf.), il consolidare, conglutinatio, soli- 
datio, confirmatio, omnis, f. 

Consolo e Consele (sm.), supremo magistrato appresso i 
Romani , consul, lis, m. Per essere consolo era d' uopo 
avere quarantatrò anni, annus tertius et quadragesi- 
mus ad consulatum constituebatur , Cic. Console per 
la sesta volta, sextum consul, sextum iam consula- 
tum gerens. $ 2. Governante alcuna città o repubblica, 
consul, is, m. $ 3. Consoli dicevansi i capi e magistrati 
delle arti in Firenze, consules, um, m. pl. $ 4. Consoli 
di mare dicevansi una specie di magistrato, marilima- 
rum caussarum cognitores, um, m. pl. $ 5. Capo che 
eleggono gli uomini d’alcuna nazione dimoranti in paese 
straniero, consul, is. m. 

Consòlo (sin. voce ant.), V. Consolazione. 

Consomigliare (att.), far simile, similem efficere. 

Consonante (part. di Consonare), che ha consonanza, con- 
sònans, antis. $ 2. (Sf.) Quella lettera che non è vo- 
cale, consonans, antis 0 consonans littera, ae, f. 

Consonanza (sf.), accordo delle voci, consonantia, sym- 
phonia, sonorum concordia, ae, f.; concentus, us, m., 
Cie. $ 2. (Metaf.) Conformità, corrispondenza, concor- 
dia, ae, f.; concentus, us, m. 

Consonare (neut.), concordare il suono dell'una voce col- 
l'altra, consonare, concinére. è 2. (Metaf.) Concordare, 
confarsi, conventre, consonare. 

Consonato (agg. da Consonare), consònue, a, um. 

Consono (agg.), che ha consonanza, consònus, a, unt. 
$ 2. (Trasl.) Conforme, concorde, consònus, a, um; 
concors, ordîs. 

Consopito (agg.), preso da sopore, soporatus, a sensibus 
alienatus, a, um. 

Consorella (sf.), che appartiene alla stessa congregazione, 
soror, ort8s, Î. 

Consorte (sm. e f.), marito e moglie, conjur, ugis, m. è 
f. $ 2. Compagno, socius, a, um; consors, ortts. 

Consorteria (sf.), compagnia, societas, atis, f.; consor- 
tium, ti, n.; consortio, onisy f. $ 2. Schiatta, stirpe, 
stirps, stirpîs, f.; gens, entis, f.; genus, eris, n. 

Consorto (sm. voce ant.), compagno, consors, ortis ; s0- 
cius, a, um; particeps, cip:8. 

Consorzio (sm.), compagnia, consortium, sé, n.; consor- 
tio, onis, f.; societas, atts, f. 

Conspergere (att. voce lat.), cospergere, conspergere. 

Conspetto, V. Cospetto. 

Conspicere (att. voce lat.), vedere, conspicere. 

Conspicno, V. Cospicuo. 

Conspirare (neut.), essere d’accordo, d'uno stesso volere, 

. conspirare, consentire. $ 2. Congiurare , congurare , 

rare, conjurationem facere. 

Conspirato (agg. da Conspirare), conspiratus, a, um. 
Conspiratore (sm.), che conspira, conspirans, conj.:- 
rans, antis; conjuratus, t, M. 
Conspiratrice (sf.), che conspira, congpirans, consu» 

rans, antis. 
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Censpirazione(sf.), unione, concordia, conspiratio, onîs, 
f.; concordia, ae, f.; consensus, us, m. $ 2. Congiura, 
conjuratio, conspiratio, omnis, f. 

Constanzia, Constante, ecc. V. Costanza, ecc. 

Constare (neut.), essere manifesto, constare, patére, com- 
pertum esse. $ 2. Essere composto, constare. — 

Censternazione, Consternare, ecc. V. Costernazione, 


ecc. 

Constituire, Constituzione, ecc. V. Costituire, ecc. 

Constringere, Constringimento, ecc. V. Costringere, 
ecc. 

Construire, Construtto, ecc. V. Costruire, ecc. 

Consubrino, V. Consobrine. 

Consuetamente (avv.), secondo la consuetudine, more, de 
more, ut mos est, ut fieri solet, Cic. 

Consueto (agg.), solito, ordinario, ordinarius , consue- 
tus, assuetus, usitatus, solitus, a, um. 

Consnetudinario (agg.), di consuetudine, consuetus, as- 
suetus, dA, UN. 

Consuetudine (sf.), usanza, costume, consuetudo , tnts, 
f.; usus, us, m.; institutumi, î, n.; mos, moris, m.$ 2. 
Famigliarita, domestichezza, familiaritas, atis, f.; 
consuetudo, inîs, f. 

Consulta (sf.), consiglio, discorso, esame, consultatio, 
on18, f.; consiliuni, ii, n. $ 2. Coloro che consultano , 
consilium, concilium, ti, n. $ 3. Consiglio che fanno 
î medici, consilium, st, n. Fare una consulta di medici, 
medicos cogere, Cic. 

Consultare (nent.) , far consulta, esaminare, consultare, 
consulere, consiliun habere. $ 2. (Att.) Consultare al- 
cuno od alcuna cosa, vale domandare o prendere consi- 
glio, consulére, consultare, consilium petere , consi- 
lium sumere. Consultare un oracolo, oraculum petere, 
sciscitari 0 consulere , Ovid. Senza avermi consultato, 
inconsultu meo, l'iant. Consultare i libri sacri, sacros 
libros adire, Liv. Consultare la propria coscienza, con- 
scientiam in consilium adhibere, Cic. 

Consultativo, Y. Consaltorio. 

CLonsultato (are. da Consultare), consultus, consultatus, 
in consilio ayitatus, a, um. 

Consultazione (sf.) , il consultare, consultatio, onis, f. 
& ?. Consulto, consultatio, onîs, f.; consilium, ti, n. 
Consultivo ( agg. ), abile a dare o a prendere consiglio, 

consiliosus, a, um. $ 2. Voto consultivo, dicesi il voto 

di chi ha facolta di consigliare, e non di decidere, vo- 

tum suadendi tantum vim habens ; consilis dumta- 
rat gratia prolatum votun. 

consulto (sm.), scrittura dell'avvocato a favore del cliente, 
consilium. si, n.; responsum, î, n.; consultatio, onis, 
f. $ 2. Parere o consiglio dei medici , intorno alia cura 
di un ammalato, consilivm, ti, n. 

Consultere (sin >. che consulta, che dà consigli, consul- 
tor, oris, m.: a consilits. 

Consuitoriamente (avv.), con consultazione, consulto,Ciec. 

Consultorio (agg.), abile a dare od a prendere consiglio, 
consiliosus, a, um. 

Consumabile (acg.’, atto ad essere consumato, qui, quae, 
quod consumi potest. 

Consumamento (sm.), il consumare, consumptio, absum- 
ptio, onis, f. 8 2. Afflizione, travaglio, angyor, moeror, 
oris, m.; animi anjgustia, ae, f. 

Consumanza (sf.), V. Consnmamento. 

Consumare (att.), finire, distraggere, consumére, absu- 
mere, conficere. Il tempo tutto consuma, omnia con- 
sumit vetustas, Cic. L' angoscia consuma gli uomini, 
aegritudine ereduntur homines, Cic. 8 2. Far morire, 
uccidere, necare, consumere, interficere. $ 8. Scia- 
lacquare, dissipare, prodigére, profundere, decoquere, 
obligurire, consumere, absumere. Consumare il suo, 
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absumere patrias opes , Ovid. Consumare in crapole » 
ligurire , helluari. $ 4. Dar perfezione e compimento, 
perficere, absolvere. $ 5. Consumare la fatica, il tempo, 
ecc., vale impiegarsi di continuo in qualche cosa , teme 
pus impendere. $ 6. (Neut.) Mancare, venir meno, de- 
ficere, tabescere, confici, abstimi. Va consumando a 
poco a poco, lenta tabe pereditur, Cic. $ 7. Consue 
marsì (neut. pass.), struggersi, disfarsi, consumi , ad» 
sumti, confics, tabescere. Consumarsi piangendo, con- 
sumi lacrimis, Cic. Consumarsi d’'affanno, moerore 
confici, Cic. 

Consumativo (axg.), atto a consumare, consumens,entis. 

Consumato (sm.), brodo in cui abbiano bollito polli 0 si- 
mili carnaggi tanto che vi siano consumati dentro, su= 
8culum, $, N.; $t8, tris, N. 

Consumate ( agg. da Consumare ) , consunfus, absumn- 
tus, haustus, confectus , a, n. $ 2. Compiuto, per- 
fetto, perfectus, absolutus, «, um. Un uomo consumato 
nelle scienze, homo plenus et perfectus ommi scien- 
tia, Cie. 

Consumatore (sm.), che consuma, consumtor , oris, m. 
$ 2. Perfezionatore, perfector, oris, n., Cic. 

Consumatrice (sf.), che consuma, consumens, entis. 

Consumazione (sf.) e 

Consumo (sm.), Y. Consumamente. 

Consuntivo, V. Consumativo. 

Consunto (agg.), consumato, consuméus, adbsuntus, cone 
fectus, a, um. ; 

Consunzione (sf.), V. Consumamente. 

Consuenare, V. Consonare. 

Consùrgere (neut. voce lat.), sorgere, nascere, aver ori- 
gine, nasci, oriîri, ortum habere, consurgere. 

Consustanziale (agg.), d'una stessa sostanza, consubstan- 
tialis, e (term. teol.). 

Consustanzialità (sf.), unità ed identità di sostanza, cone 
substantialitas, atis, f. (term. teol.). 

Contadina (sf.), donna di contado , rustica mulier ; vil- 
lica, ae, f. 

Contadinella (sf. dim. di Contadina), rusticula, ae, f. 

"eRTARInoLIe ( sf. dim. di Contadino ), rusticulus, 
m., Cic. 

Contadinescamente (avv.), a modo di contadino, rustice, 
rusticorum more. 

Contadineseo (agy.), di contadino , da contadino, rusti- 
cus, rusticanus, a, um ; agrestis, e. $ 2. Alla conta- 
dinesca, rustice, rusticorum more. 

Contadino (sm.), abitatore di contado , rusticus, i, m.; 
agricola , ae, m. $ 2. Colui che lavora la terra, rusti- 
cus, î, m.; agricola, ae, f.; colonus, i, m. 

Contadino (agg.), contadinesco, rusticus, a, um. 

Contatinotto (sm.), contadino ben complesso e di bella 
età, rusticus bene habitus. 

Contado (sin.), campagna intorno alla città , nella quale 
sì contengono i villazgi e le possessioni, ager, grt, m.; 
rus, ruris, n. $ 2. Territorio, dominio, ayer , 973, Mm; 
territorium, ii, n. 

Contàge, Car. V. Coutagio. 

Contagio (sm.), peste, male attaccaticcio, contagium, st, 

| n.; contagio, onîs, f.; pestis, 18, f.; pestilentia, ae, £. 
Il contagio si diffuse nella città , contagio urbem in- 
vastt, Cic. 

Contagione (sf.), V. Contagie. 

Contagioso (agg.), atto ad appiccarsi, contagiosus, 4, 
um. Morbo contagioso, contagium, it, n.; contagio, 
onis, f.; pestilentia, ae, £. 

Contamente (avv. voce ant.), acconciamente, eleganter , 
compte % 2. Cautamente, caute, prudenter, callide. 
Contamento (sm.), ii contare, conto, numeratio , ratio, 

onis, f. 8 2. Raccontamento, narratio, omnis, f. 
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Contaminabile (agg.), atto ad esser contaminato, qui, 
quae, quod contaminari potest. ;à 

Contaminamento (sm.), V. Contaminazione. 

Contaminare (att.), macchiare, bruttare, contaminare, 
inquinare, foedare, polluere. $ 2. Corrompere, infet- 
tare, corrumpere , inficere. $ 3. (Trasl.) Corrompere , 
corrumpere , contaminare, inquinare, foedare. Con- 
taminar l'animo con perverse opinioni, opinionum pra- 
vitate animum inficere, Liv. 

Contaminato (agg. da Contaminare), contaminatus, 

inquinaltus, corrupius, a, um. 

Contaminazione ( sf.) , il contaminare, contaminatio , 
onis, f.; inquinamentum, 4, n. 

Contaminoso (agg.), che contamina, inquinans, antis. 

Contante (part. di Contare), che conta, numerans, com- 
putans , antis. $ 2. Contante o denaro contante, vale 
denaro effettivo , pecunia praesens ; numerata pecu- 
nia, ae, f. Pagare in contanti, pracsenti pecunia sol- 
vere, Cic. Vendere a contanti, numerata pecunia ven- 
dere , Cic. Non aver in pronto denari contanti , nume- 
ratam pecuntam in pracsentia non habere, Cic. 88. 
(Trasl.) Avere alcuna cosa in contanti, trattandosi d'in- 
gegno, di scienza o simili, vale averla pronta ad ogni 
occorrenza, tn numerato habere, praesens 0 praesen- 
tem habere, Sen. Comprar le liti o le brighe a contanti, 
vale cercarle spontaneamente, sponte dissidia 0 rixas 
quaerttare o captare. 

Contanza (sf. voce ant.:, fama, celedritas, atis , f.; fa- 
ma, ae, Î. 

Contare (att.), annoverare, numerare, recensère, dinu- 
merare, annumerare. Contar il denaro, pecuniam di- 
numerare, Cic. $ 2. Pagare, solvere, numerare. $ 8. 
Valutare , dare il prezzo, aestimare, taxure. $ 4. Sti- 
mare, riputare, aestimare , eristimare. Contar poco 
una cosa , aliquid vile habere, Sall. $ 5. Far i conti, 
rationes cum aliquo putare, rationes subducere, Cic. 
Contano fino ad un danaro, subducunt ad nummum, 
Cic. $ 6. Raccontare , narrare, narrare, disserere, di- 
cere, enarrare. $ 7. (Neut.) Aver autorità, aver credito, 
gratia 0 auctoritate florere 0 valere. Contare molto 
per autorità, auctoritate plurimum posse, Caes. 

Contastare, Contasto, ecc. 1 Contrastare. 

Contastevole ( az. ). litigioso, litigiosus, rirosua, 
a, um. 

Contato (agg. da Contare), numeratus, enumeratus, a, 
um. $ 2. Raccontato, narratus, a, um. $ 3. Mentovato, 
memoratus, a, um. 

Contatore (sm.), che conta, ca/culator, oris, m. $ 2. 
Narratore, narrator, oris, m. 

Contatrice (sf.), che racconta, narrans, antis. 

Contatto (sm.), toccamento, contacius, us, m. 

Contazione (sf. voce ant.), il contare, numeratio, onîs, 
f. $ 2. Contatte, contactus, us, m. 

Conte (sm.) , signore di contèa 0 semplic. titolo d'onore, 
comes, itis, m. 

Contèa (sf.), dominio del conte, comitatus, us, m. 

Conteggiare (att. e neut.), fari conti, rationes subdu- 
cere, rationem inire. 

Contegna (sf. voce ant.), fasto, /astus, us, m. 

Contegnenza (sf. voce ant.), circuito, circuitus, amdi- 
tus, us, m. 

Contegno (sm.), circuito, circulus, î, m.; ambitus , us, 
m. $ 2. Apparenza, sembianza, aspectus, us, m.; fa- 
cies , species , ei, f. & 3. Condotta, maniera di gover- 
narsi nel vivere, vivendi ratio, onis, f. $ 4. Fasto, 
portamento altero e grave, fastus, ts, m. Con superbo 
contegno, superbo fastu, Plin. Star in contegno, elate 
ac superbe se gerere, gravitatem prae se ferre. Ces- 
sare di stare în contegno, fastus cruere, Ovid. 
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Contegnoso (agg.), che sta in contegno, gravis, e; seve- 
rus, a, um. 

Contemperamento (sm.) e 

Contemperanza (sf.), V. Contemperazione. 

Contemperare (att.), ridurre una cosa al temperamento 
di un' altra, temperare, aequare, coaequare. $ 2. Mi- 
tigare, temperare, mitigare, lenire, temperare. 

Contemperato (agg. da Contemperare) , contemperatus, 
a, um, Vitr. 

Contemperazione (sf.) , il contemperare , temperamen- 
tum, t, n.; temperies, ei, f. 

Contemplabile (agg.), degno di essere contemplato, ad- 
mirabilis, e; contemplatione dignus, a, un. 

Contemplamento (sm.), V. Contemplazione. 

Contemplante (part. di Contemplare) , contemplator, 0- 
ris, m.; contemplans, antis. 

Contemplanza (st. vcce ant.), V. Contemplazione. 

Contemplare ( att. ) , considerare attentamente una cosa 
cogli occhi del corpo e dell'intelletto , contemplare, 
contemplari , considerare, speculars, meditari, con- 
spicere, animadvertere. 

Contemplativo (agg.), dedito a contemplare, contempla- 
tivus, a, um, Sen.; contemplator, speculator, or18, m. 

Contemplato (agg. da Contemplare), contemplatus, con- 
sideratus, a, um. 

Contemplatore (sm.), che contempla, contemplator, spe- 
culator, oris, m. 

Contemplatrice (sf. ), che contempla, contemplatrix, 
1cts, È. 

Contemplazione (sf.), il contemplare, contemplatio, me- 
ditatio , onis , f. Essere o stare in contemplazione, in 
meditatione versari, Cic. $ 2. A contemplazione (avv.), 
vale a cagione, causa, gratia (abl.). 

Contemporaneo (agg.), d'un medesimo tempo, aequalts, 
e; contemporaneus, aequaevus, a, un. 

Contemprare, V. Contemperare. $ 2. Dagli antichi fu 
anche usato per contemplare, conteniplart. 

Contemprazione (voce ant.), Y. Contemplazione. 

Contendente ( part. di Contendere ) , che contende, come 
tendens, entis; allercator, oris, m. 

Contendenza (voce ant.), V. Contesa. 

Contendere (att. e neut.), contraddire, mettere in disputa, 
contendere , certare, disputare, disceptari , rirari. 
Essi contendono sempre, semper inter se iurgio con- 
tendunt , Cic. $ 2. Gareggiare , contendere, certare. 
$ 3. Sforzarsi, affaticarsi, contendere, niti, conart, la- 
borare. $ 4. Vietare, proibire, vetare, arcére, prohi- 
bere. $ 5. Attendere, ancumbere, operam dare. $ 6. 
Contendersi ( neut. pass. ), opporsi, adversari, alter- 
cart, obsistere. 

Contendevolmente (avv.),con modo contenzioso, conten- 
tiose, acerrime. 

Contendimento (sm.), V. Contesa. 

Contenditore (sm.), che contende, altercator, rirator, 
orîs, n.; litigiosus, a, um. 

Contenditrice (sf.), che contende, litigiosa, ae, f. 

Contenente (agg.), V. Continente. 

Contenente (avv.), incontanente, confestim, «llico. 

Contenenza ( sf. ), il contenere, ambitus, circuitus, us, 
m.; comprehensio, onîs, f. $ 2. Maniera, modo, mos, 
mortis, m.; modus, i, m. $ 3. Contegno, gravità, facies, 
species, ei, f.; gravilas, atis, f. 

Contenere (att.), tenere, racchiudere dentro di sè, conti- 
nere, comprehendere, concludere, capere, complecti. 
Il mondo tutto abbraccia e contiene, mundus omnia 
complexru suo cogrcet el continet, Cic. 8 2. Reprimere, 
raffrenare, reprimere, compescere, coércère, cohibere, 
fraenare, refraenare. Contenere la sua collera , tram 
continere 0 retinere ; iracundiam reprimere, Phacd, 
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$ 8. Contenersiì (neut. pass.), fermarsi, arrestarsi, con- 
sistere, immorart. Si contennero in mezzo, tn medio 
constiterunt. 8 4. Contenersì , vale spesso astenersi , 
raffrenar l' appetito di checchessia , abstinère , tempe- 
rare,se continere. Contenersi di piangere, temperare a 
lacrimis, Virg. $ 5. Contenersi, vale anche stare in con- 
tegno, superbe o elate se gerere. 

Contenimento (sm.), il contenere, comprehensio, onîs, 
f.; ambitus , circuitus, us, m. & 2. Astinenza , absti- 
nentia , ae, f. $ 3. Contegno, gracvitas, atis, f. ; spe- 
cies, et, f. 

Contenitore, Bemb. (sm.), che contiene, continens, com- 
prehendens, entis. 

Coutennendo , Galil. ( agg. voce lat.) sprezzabile, con- 
temnendus, a, um. 

Contènnere, lacop. (att. voce lat.), sprezzare, contemnere, 
aspernari. 

Contentamente (avv.), con contentezza, jucunde, liben- 
ter, libenti animo. 

Contentamento (sm.), piacere, soddisfazione, delectatio, 
onis, f.; voluptas, atis, f.; jucunditas, atis, f. 

Contentare (att.), far contento, pltcére 0 sulisfacere a- 
licui, erplere animum alicujus. Demostene non sem- 
pre contenta le mie orecchie, Demosthenes non semper 
implet aures meas . Cie. Uomo difficile a contentare , 
vir morosus, difficilis, Cic. $ 2. Contentarsi (neut. 
pass.) restar soddisfatto, contentum esse, acquiescere. 

a natura sì contenta di poco, parvo cultu natura 
contenta est, Cic. Contentarsi del suo stato , sorte sua 
contentum vivere, Hor. $ 3. Contentaisi, vale talvolta 
acconsentire, assentiri. 

Contentato (agg. da Contentare), contentus, a, um. 

Contentatura (sf.), piacere, soddisfazione, voluptas, ju- 
cunditas , atis, f. Essere di ditticile contentatura, vale 
contentarsi difficilmente, difficilem 0 morosum esse, Cic. 

Contentevole, Comp. (agg.), che contenta, satisfaciens, 
entis ; gratus, carus, a, um. 

Contentezza (sf.), contento, piacere, diletto, voluptas , 
fucunditas, atis, f.; delectatio, onîs, f.,gaudium, ti, n. 

Contentibile (agg. voce ant.), disprezzabile, contemnen- 
dus, a, um. 

Contentivo, Caval. (agg.), che contiene, continens, com- 
prehendens, ent1s. 

Contento (sm.), contentamento , delectatio , oblectatio , 
onis, f.; voluptas, jucunditas, atis, f. Questo mi fu ca- 
gione di gran contento, ea res mihi summae voluptati 
fust, Cic. $ 2. Il contenuto, quod continetur. $ 3. Di- 
sprezzo, contemptus, us, m. 

Contento (agg.), soddisfatto , lieto , allegro, contentus, 
lactus, a, um; gaudens, entis. Contento di poco, parvo 
contentus , Cic. Io non sono mai restato sì poco con- 
tento di me stesso, come ieri, ego numquam minus 
mihi placui, quam hesterno die, Cic. Non è stato con- 
tento d’averlo ingiuriato, che gli 1a dato ancora de' pu- 
gni, non satss habuit hunc probris onerasse, quin et 
pugnis, Plaut. Quanto a me ne son contento, per me 
licet. $ 2. Contenuto, contentus, a, um. 

Contenuto (sm. ), somma, summa, ae, f. ; omne quod 
continetur. 

Contenuto (agg. da contenere), contentus, a, um. 

Contenzione, V. Contesa. 

Contenziosamente (avv.), con contenzione, contentiose. 

Contenzioso (agg.), litigioso , contentiosus , litigiosus , 
controversiosus, a, um ; pugnar, acts. 

Conterminale e Contermino, V. Confinante. 

Conterminare, V. Continare. 

Contesa (sf.), il contendere, contentio , altercatio, cer- 
tatio, disceptatio, onis, f.; lis, litis, f.; certamen, inis, 
n.; jurgium, ti, n.; controversia, ae, f. Duran forti 
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nella loro contesa , magna contentione utrinque de- 
certant, Cic. 

Conteso (agg. da Contendere), concertatus, impeditus, 
oppugnatus, a, um. 

Contessa (sf.), femmina di conte, comes, itis, f., Vall $2. 
Contessa o contessa di Civillari, dicesi in gergo la vota- 
tura de' cessi, latrina, ae, f. 

Contessere (att.), tessere insieme, contezere, componere. 

Contestabile, V. Conestabile. 

Contestare (att.) , intimare , notificare, contestari. $ 2. 
Uontrastare, decerlare, pugnare. 

Contestato (azg. da Contestare), contestatus, a, uni. 

Contestazione (sf.), il contestare, contestatio, mis, f. 
$ 2. Cuntesa, contrasto, concertatio, onis, f.; contre 
versia, ae, f.; certamen, înis, n. 

Contesto (sm.), testo, e più propriamente dicesi quello 
che precede e segue alcun particolare testo, anteceden- 
tia et consequentia, tum, n. pl. $ 2. Tessitura, conte- 
atus, us, m. $ 3. Uontesti si dicono i testimoni allur- 
che depongono in conformità, testes penitus inter se 
convenientes, 

Contesto (agg. da Contessere), conteatus, a, um. 

Contezza (st.), notizia, cognitio, omnis, f.; notitia, ae, f. 
82. prada consuetudo, inis, f.; familiaritas, 
atis, f. 

Conticino (sm. dim. di Conto), ratiunceula, ae, f. 

Contigia (st.), calza solata col cuoio, stampata intorno al 
piede, periscelis , idis, f. $ 2. (Trasl.) Ornamento, va- 
ghezza, ornatus, us, m.; venustas, atis, f. 

Contigiato (agg.), ornato di contigia, periscelide ornu- 
tus, a, um. $ 2. (Trasl.) Ornato, adorno, ornatus, 
erornatus, a, um. 

Contiguità (sf.), vicinanza, prorimitas, atîs, f. 

Contiguo (agg.), rasente, allato , contiguus, prorimus, 
ricinus, d, UM. 

Contina (sf. voce ant.), febbre continua, continua 0 ase 
sidua febris, Cels. i 

Continente (part. di Contenere), che contiene, continens, 
comprehendens, entis. $ 2. (Agg.) Che ha virtù di con- 
tinenza, continens , abstinens, entis; temperans, an- 
tis; modestus, a, um. $ 3. Ciò che sì contiene, mate- 
ria,ae, t. $ 4. (Sm.) Terra ferma,continensterra,f..Cic. - 

Continentemente ( avv. ) , con continenza, continenter, 
sobrie, modeste, abstinenter, temperate, Cic. 

Continenza (sf.), il contenere, comprehensio, onis , f.; 
ambitus, us, m. $£. Virtù colla quale l' uomo si sa 
temperare e contenere , continentia, temperantia, ae, 
f. Vivere nella continenza, continenter vivere, Cic. & 3. 
Maniera di contenersi in un affare, modus, i, m.; ra- 
tio, onîs, f. $ 4. Saldezza, fermezza, stabilitas, firmi- 
tas, atis, f. 

Contingente (part. di Contingere), fortuitus, incertus, 
a, um. $ 2. Termine filosofico, che dinota ciò che può 
essere e non essere, contingens, entis. $ 3. Parte con- 
tingente o semplic. contingente, vale rata o porzione di 
che che sia, che tocca a ciascuno, portio, onts, f.; rata 
pars, partis, f. 

Contingentemente (avv.), con contingenza, fortusto,casu. 

Contingenza (sf.), il contingere , eventus, casus, us, m. 
$ 2. Cosa contingente, contingens, entis (term. filos.). 

Contingere (neut. voce lat.), accadere, venire, contingere. 

Contingia, V. Contizia. 

Contingibile (agg.), che può accadere, fortuitus, a, um, 

Continova, Continovo, Continovare. ecc. V. Continno, 
Continuare, ecc. 

Continna (sf.), continuazione, continuatio, onis, f. $ 2. 
Febbre continua, assidua 0 continua febris, Cels. 

Continuamente e Continuatamente (avv.), del continuo, 
sempre, assidue, continenter, perpetuo, semper, sine 
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sntermissione. Giuoca continuamente, operam assi- 
duam dat ludis, Luc. 

Continuamento (sm.), V. Continuazione. 

Continuanza, Y. Continuazione. 

Continuare (att. e neut.), proseguire, seguitar a fare, con- 
timuare, pergére, durare, sequi, perséqui, insistere. 
Continuare l'impresa, incepta persequi, Liv. Continuare 
il viaggio, tter continuare, ster pergere, Cic. Egli 
continua secondo che suole, non recedit ab usitata 
consuetudine. 8 2. Essere attaccato o congiunto , 
adhaerère , cohaerere, conjungi. 

Continuato (agg. da Continuare ) , continuatus, conti- 
nuus, a, um. 

Continuazione (sf.), il continuare, continuatio, onts, f.; 
continustas, assiduitas, atis, f.; perseverantia, ae, f. 

Continuità, V. Coniinuazione. 

Continuo (agg.), che ha continuazione , non interrotto , 
continuus, assiduus, perpetuus, a, um; continens , 
entts. Febbre continua, continua od assidua febris , 
Cels. Guerre continue, continentia della, Caes. 8 2. As- 
siduo, dimorante di continuo in alcun luogo, assiduus, 
a, um. $ 3. La febbre continua arumazza l’uomo, prov. 
che vale le continue spese fanno impoverire, asstiduis 
îimpensis paratur egestas. $ 4. Del continuo, di con- 
tinuo ,, al continuo, o semplic. continuo, valgono conti- 
nuamente, assidue, continenter, perpetuo, Jugiter. 
$ 5. Continuo ( sm. ), è termine filusotico che significa 
un composto di parti non separate, continuum, $, n. 

Conto (sm.), calcolo, ragione, calculzus, $, m.; ratio, onts, 
f.; computatio, onîs, f. Conto fatto e saldato o conto 
spento, rationes confectae et consolidatae, Cic. Rego- 
lare i conti con alcuno, cum aliquo rationes conferre, 
Cic. Domandare i conti ad alcuno, ab alique res ratio- 
nem exrposcere od exigere, Cic. Il conto non va bene, 
non constat, non comparet argenti ratio, Ter. Conto 
aperto od acceso, vale conto non saldato, rationes non 
confectae, nec consolidatae, Ascon. Ped. Avere il conto 
acceso , in sign. trasì. vale seguitare a fare checchessia 
lungamente, ma si suole prendere in mala parte , ster 
insistere , iisdem flagitiis insistere , candem tenere 
viam. Conto corrente dicesi quello a cui giornalmente 
si aggiungono partite, quotidianae rativnes. Conto 
fermo dicesi quello, a cui non si possono contrapporre 
partite sino al tempo od alla condizione pretissa, ratio- 
nes suis temporibus consolidandae. Conto morto è 
quello , che non fa debitore 0 creditore effettivo , ma si 
tiene solo per comodo di scrittura, rationes in codices 
relatae. Conto a parte, conto separato, ratio distincta, 
ratio separata. Lonti dell' entrate e dell'uscita, ratio- 
nes excepti ct expensi. Far i conti, conteggiare, ratio 
nes subducere, calculos ponere, Cic. Far i conti con 
alcuno , cioè riscontrare i conti, rationes cum aliquo 
colligere , Plin. Tenere i conti, tener conto o il conto, 
rationes putare o subducere; accepti et erpensi ra- 
tiones tnire. Tirare innanzi il conto, rattones trans- 
ferre. Libro dei conti , registro dei conti, codex acce- 
pts et expensi, Cic. $ 2. Stima, riputazione, eristima- 
tto, onts, f.; nomen, inis, n.; fama, ae, f. Tenere al- 
cuno in grandissimo conto, aliquem permagni aesti- 
inare, Cic. Far conto di una cosa, stimarla assai, aliquid 
magnîi habere, Cic. Non fa verun conto de’ suoi averi, 
bona sua pro stercore habet, Plaut. Non far conto della 
sua riputazione , nullo loco famam habere, Cic. Avrò 
questo in conto di singolar beneticio, summo me a te 
beneficio affectum arbitrabor, Cic. Uomo di conto, 
magni nominis, magnae eristimationis homo. $ 3. 
Capitale o assegnamento, fiducia, ne, f.; spes, ei, f. Far 
conto 0 mettere a conto, vale far capitale, far assegna- 
mento , speni punere, putare, eristimare. 8 4. Modo, 


maniera, modus, i, m.; ratio, onî8, f. Non potemmo in 
verun conto persuaderlo a venire, nulla ratione ei sua- 
dere potuimus , ut veniret. $ 5. Narrazione , storia, 
narratio, ont, f. Lasciamo questo, e torniamo al no- 
stro conto, ista praetermittamus, atque ad nostram 
narrationem redeamus. $ 6. Procurazione, instiga- 
mento, snstigatio, onîs, f.; impulsus, hortatus, us, m. 
Egli è da credere che tutto ciò siasi fatto per conto suo, 
credendum est haec omnia eius hortatu atque insti- 
gatione facta fuisse. $ 7. Vantaggio, protitto , com- 

um, è, n; utilitas, atis, f. Saper trovare il suo 
conto, rem suam facere, suis inservire commodis,Cic. 
$ 8. Cagione, caussa, ae, f. Niuno sapeva per che conto 
ivi fosse, nemini constabat qua de caussa hic esset. 
A conto, per conto, posti avverb., valgono per cazione, 


— causa. Così avvenne per conto di lei, itu eius causa 


accidit.89.A buon conto, vale, non parlandosi di denaro, 
frattanto, intanto, interea, interim. $ 10. Dar conto 
di alcuna cosa, vale talvolta darne avviso, docere , in- 
struere, certiorem facere. $ 11. Dare buun conto di sè, 
vale diportarsi come si conviene, bene 0 strenue o for- 
tster se gerere. $ 12. Dare o ricevere danari a conto 0 
a buon conto, vale darli o riceverlì per aggiustarsene 
poi nel saldo del conto, in partem dare 0 accipere. 
$ 18. Domandare conto ad alcuno, vale chiamarlo a 
rendere ragione, ad calculos aliquem vocare, Cic.; 
rationes ab aliquo petere. $ 14. Essere a conto di al- 
cuno , vale in sign. trasl. essere apparecchiato ad ogni 
sua richiesta, alicui obséqui o morem gerere. $ 15. Far 
conto, vale determinare, stabilire, statwere, constituere, 
decernere. & 16. Far conto o il conto, vale anche im- 
maginarsi, supporre, fingere, ponere, facere. Fa conto 
che egli sia vinto, pone eum esse rictum, Ter. $ 17. 
Far male i conti, vale non apporsi bene, shaziiare, er- 
rare, decipî , falli , in errore versari, falso putare , 
Cic. $ 18. Fare il conto senza l'oste , vale fare disegni 
così da sè, i quali per lo più non riescono , frustra se- 
cum rationes deputare, Ter. $ 19. Levare il conto , 
cioè raccorre il conto, rattones subducere, summam 
facere. $ 20. Levare un conto, vale anche copiare le 
partite di un conto che alcuno ha acceso in un libro, 
rationes exscribere o perscribere. 8 21. Metter conto, 
vale esser utile, tornar bene, cxopedire. A noi mette 
conto prolungar la guerra, nobis opera est trahere bel- 
lum, Liv. Non metteva conto a noi, s/lud non utile no- 
bis, Cic. $ 22. Mettere in conto o a conto, mettere a 
suo conto, vale annoverare tra le altre cose, tra gli altri 
conti, aliquid inter alia recensere, aliquid in ratio- 
nes inducere, Cic.; aliquid rationibus suis inferre, 
Suet. $ 23. Render conto, vale far vedere la sua ammi- 
nistrazione ad alcuno, alicui rationem reddere, alicui 
rattonem referre, Lic. $ 24. Render conto e render 
buon conto, vale anche giustificarsi, satisfacere, se pro- 
bare. Render conto vale ancora esser mallevadore 0 
risponsale , praestare. Tu renderai conto di tutto ciò 
che essi avranno fatto , praestabis eorum facta, Cie. 
$ 25. Tener un conto od il conto per bilancio , dicesi 
quando non si scrive un debitore , che non sì faccia in- 
sieme un creditore, codicem dati et erpensi habere. 
$ 26. Tener conto, vale altresì prendere memoria, sr 
codicem expensi et accepti referre, memoriae com- 
mendare. $ 27. Tener conto di checchessia , vale con- 
servarlo, B&verne cura, aliquid parce adhibere , dili- 
genter custodire, curam rei alicujus habere. $ 28. 
Tener conto 0 buon conto di checchessia, vale altresì a- 
verlo in pregio, aliquid aestimare, magni habere. 
$ 29. Tirare innanzi il conto, vale seguitare a far clie<- 
chessia, eandem tenere viam, ster susistere. $ 30, 
Conti chiari, amici cari, prov. che vale che l' amicì.a 
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non dee pregiudicare all'interesse, amicorum rebus a- 
micitia obesse non debet. $ 31. Far conto che 
l'imperatore, prov. che vele non curare quello di che si 


> da negligenter agere, aliquid ii o non 


Conto (a; (a2g .), noto, chiaro, manifesto , notus , 

i manifestus , perspicuus, G, um. iti 
conto, fac te noverim. (4 2. Contato, numerato, meume- 
ratus, a, um. $ 3. Raccontato, narratus, a,um. $ 4. 
Pronto, ammaestrato, edoctus, instructus, a, um. $5. 
(Come sm.) Conoscente, amico, améous, i, m.; fami- 
liaris, is, m. 

Contòrcere (att.), rivolgere, torquére, contorguare, fic- 
ctere, convertere. $ 2. Contorcersi ( neut. pass. ) , se 
contorquere. 

Contorcimento (sm.), contorsione , il contorcersi , con- 
tursso 0 contortio, 018 

Contornare (att.), fare eil contorno, circumlineare , de- 
lineare. $ 2. Contornarsi (neut. pass.), vale ricorrere, 


confugere 
contornato (agg. da Contornare), delincatus, a, sem. 
Contorno (sm.), sas vicino alla cosa di cui si. sir 
vicinia, ae, Î. $ 2 Lineamento estremo delle 
circumbitio , om8, f.; circuitus, us, m.; ertrema pae 


ce, 

Contursione (sf.), Y. Contorcimente. 

Contorto (agg. da Contorcere), contortus, (lexus, a, um. 
$ 2. (Metaf.) Cattivo, malvagio , pravus, malus , per- 
versus, G, um. 

Contra, V. Contro. 

Contrabbandiere (8m.), chi fa contrabbandi , vectiga- 
lium fraudator, orts, m. 

Contrabbando (sm.), cosa fatta contro a' bandi e contro 
alle leggi, fraus, fraudis , f.; tum fraudatto, 
onis, Î. $ >: Di contrabbando, vale ivamente, clam, 


furtim 

contrabbasso (sm.), strumento grando di quattro corde, 
che si suona coll’arco , gravis sone barbitoe, i, m. e L. 

Cenaccanib are (att.), dar contraccambio , rieo 
Bare, 7° pari referre, remunerari. Con- 
traccambiar 3 lens li con benefizii, beneficia beneficits 

Ul sesali (sm.), hostimentum, 

n sm. ), ricompensa, $, n 
officiorum vicissitudo , in1s, f.; remuneratio, onis, î 
Rendere il contraccambio, vices s rependere, Prop. 

Contraccàva, V. Contrammina. 

RR , Segn. (sf.), chiave falsa, adulterina cla- 
vis, f. 

Contraccifera e Contracifra (sf.), spiegazione della ci- 
fera, furtivarum notarum $ , N68, f. 

Contracuore, V. Crepacuore. 

Contrada (sf.), strada di luogo abitato, via, ae, Î.; vicus, 
i, m. $ 2. Contorno, paese, regio, onis, f.; locus ,9, D.; 
vicinia, ae 

contraddanza (s£.), specie di ballo fatto in più persone, 
chorea, ae, 

Contraddetto (sm.), Y. Contraddizione. 

Contraddetto (688. da Contraddire), contradicius, im- 
pugnatus, a, u 

Contraddicente ( Chart. di di Contraddire ), contradicens , 


cord cr cimento ( (sm. 5 V. Contraddizione. 

Contraddicitore, V. Contraddittere. 

Contraddire (att. e neut.), dir contra, contradicere, ad- 
versus disserere. Contraddire al parere di alcuno, al:- 
cujussententiam smpugnare, Tac. $ 2. Ostare, opporsi, 
vietare, adversari, obstare, obsistere, refragari. Con- 
traddire alla verità, contra verum miti, Sall $ 3. 
Contraddirsi ( neut. pass.), a se spso dissentire. E- 
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dt si Cpiadioa nelle sue parole , sibi pugnantia lo- 


celtaadititto (sm.), tassa che paga il reo, multa, ae, f. 

appiattita Hob (att.), contrassegnare , de- 
niro notare, distinguere. 

Con dittere (sm ww È che contraddice, adversarius, è st, 

contradicens, entis; oppugnator, orîs, m. 

contraddittorio (agg.), oppostissimo, marime contra- 
rius, a, um; repugnans, sessi Tu dici cose contrad- 
dittorie, pugnantia loquéris, Cic. 3 2. Essere in con- 
traddittorio, si dice quando i litiganti disputano insieme 
le loro cause davanti i giudici, coram gudicibus o in 
segg SE 


sus aliquem contendere, CAUSSAI SUGIA 
clniditiara (sf. voce ant. ) V. Contraddizione. 
Contraddivieto, V. Contrabbando. 
Contraddizione (sf.), il contraddire , contradictio, onés, 
f.; repugnantia , ae, f. Queste ‘cose sono tra loro i in 
contraddizione, haec secum 0 inter se pugnant, Cic. 


| Contraddote (sf. a) doni che il marito fa alla moglie, an 


to , orum, N. 
Con amento (sm. voce ant.), contrasto, opposizione, 
itio, onts, f. 


Centradiare (voce ant.), V. Contrariare. 

Contràdio, Contradioso (voci ant.), V. Contrario. 
Contradire, Contradizione, ecc. V. Contraddire, ecc. 
Contradittoriamento (avv. ), in contradittorio, V. Con- 


Contraente LE di Centrarre), contràhens, entis. 

Contràere, V. Contrarre. 

Contraffaccia, Galil. (sf. ), ciò che è posto a rimpetto, 
aversa pars, partis, f. 

Contraffacimento (sm. ), il contraffare, imitatio, onss, (. 

Contraffacitore ter .), imitatore, smitator, oris, m. 

Contraffare (att.), imitare gli altri nei gesti, nel È favel- 
lare o nei costumi , imitari, referre, ePfingere, expri- 
mere, reddere. Contraffare i difetti di alcuno, alicujus 
vitia imitatione exprimere, Cic. Contraffare il cam- 
minar di ti tncessum ‘alicujus exprimere,Ovid. 
$ 2. Falsificare, faZsare, corrumpere, adulterare. Con- 
traffare la scrittura di uno, chirogràphum alicujus 
mentiri 0 imitari, Cic. $ 8. ‘Trasfigurare, smmutare , 
transformare. $ 4. (Neut.) Disobbedire, contravvenire, 
imperium detrectare, legem frangere, Cic. Contraffare 
ad alcuno, dicto alicujus non parere, Virg. $ 5. Con- 
traffarsi ( neut. pass. ), trasformarsi, travestirsi, aliam 
personam induere, se transformare, Cic. 

Contraffatto (agg. da Contraffare), imitato , imitatue , 
expressus , effectus , a, um. $ 2. Falso, falsificato, fi». 
ctus, ementtitus , simulatus, ,a, vm. $ 8. 
Brutto, guasto, storpiato della persona , deformis, in- 
formie, e; distortus, a, um. $ 4. Travestito 


, veste 

contraffattore, V. Contraffacitore. 

Contraffattara e 

Contraffazione (sf.), il contraffare, imitatio, onîs, f. $ 2. 
"Trasgressione, violatto, onîe, f. 

contrafforte (sm.), sorta di riparo per maggior saldezza 
di muro, erisma , ae, f.; erisma, atis, n.; anterides , 
um, f. p., Vitr. 82. ‘Arnese di ferro a guisa di braccio, 
che serve per tenere più 3 serrate le porte e 
le finestre, ferreum repagulum, i, 

nea , Segn. ( af.), forza VO a forza, oppo- 


sita 
Contraimento (sm.), il contrarre, contracius, us, m 
Contraire (neut. voce lat.), opporsi, adversari, contraire. 
Contrallettera (sf.), V. ntrammandato. 
Contrallizza (sf.), steccato più basso della lizza, postole 
a dirimpetto e vicino, inferius vallum, n. 


CONTRALTO 


Contralto (sm.), una delle voci della musica la più vicina 
al soprano, acutae prorima vox, ocis, f. $ 2. Persona 
. che canti in contralto, voce acutae prorima canens, 


ent13. 

Contrammandare (att. e neut.), rivocare la commissione, 
jussa revocare, contraria jubere. 

Cuntrammandato (sm.), rivocamento del mandato, con- 
trarium mandatum , $, n.; contrariae litterae, a- 
rum, f. plur. —. 

Contrammandato (agg. da Contrammandare), mandato 
priori contrario revoculus, a, um. 

Contrammina (sf.), strada che si fa di dentro per riscon- 
trare la mina e renderla vana, cuniculus cuniculo op- 
postitus; contrarius cuniculus; specus contra ho- 
stium specus, Vitr. $ 2. ( Metaf. ) Ogni mezzo coperto 
per interrompere gli altrui disegni, dolus dolo opposi- 
bus; occultus dulus alienis conatibus invertendis 
instructus. 

Contramminare (att.), far contrammine, hostium cuni- 
culos transversis cuniculis accipere, Liv. $ 2. (Metaf.) 
Cercare di rompere gli altrui disegni, alienis conati- 
bus occurrere. 

Contraoperazione (sf.), operazione contraria, contraria 
actto, onts, f. 

Contrappalata (sf.), palata fatta incontro ad un'altra, 
contraria palatio, onis, f. 

Contrappassare ( neut. voce ant. ), mettere la pena del 
contrappasso, talionem imponere, Gell. 

Contrappasso (sm.), pena del taglione, talio, onis, f.,(ell. 

Contrappelo (sm.), la piegatura contraria del pelo, pilo- 
rum contraria deflerio , onis , f. Dar il contrappelo , 
radere contrappelo, dicesi del barbiere che dopo di aver 
raso il pelo rade il residuo a rovescio, adverso pilo no- 
vaculam ducere.$ 2. (Metaf.) Dare il contrappelo, vale 
lacerare l'altrui fama, atro dente aliquem petere, Hor.; 
alicujus famam inquinare, Liv. $ 3. Andar contrap- 

- pelo, vale andar a rovescio, adverso tramite incedere. 

ieri decorati (att. e neut.), pensare contro quello che 
altri ba pensato, ad aliorum cogitata evertenda ani- 

- mum advertere; contra aliorum cogitata aliquid 
machinari. 

Contrappesamento (sm.), il contrappesare, aequilibri- 
tas, at18, f.; aequilibriun, ti, n. 

Contrappesanza (sf. voce ant.), V. Contrappesamento. 

Contrappesare (att.) , adezuare con peso, bilanciare, Zi- 
brare, rem pondere aequare. $ 2. (Metaf.) Esaminare 
ben bene, perpendére, librare, ponderare. 

Contrappesato (agg. da Contrappesare), libratussa,um. 

Contrappeso (sm.), cosa che adegua un'altra nel peso, o 
che ad un'altra si contrappone per far equilibrio, aequi- 
pondium, 11, n. Contrappeso di saltatori, halter, eris, 
m., Mart. $ 2. Contrappesi diconsi quei piombi avvolti 

- con funicelle alle ruote degli oriuoli per farli muovere, 
delphini, orum, m. pl.; libramentuna, î, n., Vitr. 

Contrapponimento ( sm. ), il contrapporre, oppositio, 
onîs, f.; objectus, oppositus, us, m. 

Contrapporre (att.), porre all'incontro, opponere, obji- 
cere. $ 2. Contrapporsi (neut. pass.) , oppursi, adver- 
sari, obsistere, 

Cuntrapposizioncella (sf. dim. di Contrapposizione), 2e- 
ris oppositio, 0n4s, f. 

Contrapposizione (sf.), V. Contrapponimento. 
Contrapposto (sm.), onposizione, oppositio, onts, f.; 0p- 
positus, us, m. $ 2. Autitesi, contrapositum, î, n. 
Contrapposto (agg. da Centrapporre), opposttus, udver- 

sus, a, um. 

Contrappunto ( sm.), arte del comporre la musica, e la 
composizione medesima, musicus mniudus, 1, m. $ 2. 
Giunta, chiusa, clausula, ae, t.; annolatio, 0n:s, È. 
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CONTRASTO 


Contràrgine (sm.), argine che serve di rinforzo ad altre 
argine, agger aggers adjecius, m.; aggeris fulcimen. 
tum, s%, n. . 

Contrariamente (avv.), al contrario, contrarie cone 
trarto. 

Contrarianza (sf. voce ant.), V. Contrarietà. 

Contrariare (att. e neut.), far contro, opporsi, adversari, 
repugnare , obstare, obsistere, obniti, reluctari, 
contrarre. 

Contrarietà (sf.), opposizione, diversità, discrepantia, 
repugnantia, ae, f.; oppositio, onis, f. $ 2. Malvagità, 
gravîtas , improbitas , iniquitas, atis, f. $ 8. Avver- 
sità, tribolazione, tnfortuniun., ti, n.; miseria, aeru- 
mna, ae, f. Soffrir molte contrarietà, multa adversa 
expertri. 

Contrario (sm. ), cosa contraria, adversum, i, n. $ 2. 
Avversità , tribolazione , adversae res, f. pl.; adveres 
casus, m. pl. $ 3. Per lo contrario, al contrario, per 
contrario (avv.), contrariamente, contra, e contrario, 
adversus, Cic. 

Contrario (agg.), opposto, contrarius, opposttus, adver- 
sus, alienus, a, um. Questo è contrario alla mia di- 
gnità , alienum «llud est a dignitate mea, Cic. Movie 
menti contrari alla ragione, aversi a ratione motus, 
Cic. Contraria sponda, adversa ripa, Cic. $ 2. Avverso, 
disfavorevole, contrarius, infensus, infestus, inimi- 
cus, adversus , a, um; sinister , stra, strum. Tempi 

‘ contrarii alla virtù, tnfesta virtutibus tempora, Tac. 
Essere contrario ad alcuno , alicus adversars, Cic. Ab- 
biamo avuto il tempo contrario, tempestate adversa 
usi sumus , Ter. Essere ributtato dai venti contrarii, 
ventis reflantibus reiici, Cic. > 

Contrarioso (voce ant.), V. Contrario. 

Contrarre (att.), conchiudere, stabilire concordemente , 
contrahere , pacisci, constituere. Contrarre amicizia, 
amicitiam cum aliquo contrahere 0 conjungere, Cic. 
$ 2. Unire, congiugnere, connectere, jungere, conjun- 
gere. $ 3. Attrarre , attrahere. $ 4. Raggrinzare , ri- 
stringere, contrahere , trahere , adducere. $ 5. Con- 
trarre assol. vale contrar matrimonio, matrimonio 
Jungi, nubere, nuptiis alligart, Cic. 

Contrascarpa (sf.), terreno chiudente il fosso di contro 
alla scarpa, fossae munimen, snis, n.; crepidinis de- 
clivitas, atis, f. 

Contrascritta (sf.), scritta reciproca, mutuum scripturi, 
n. $ 2. Scritta che annulla la prima scritta, movum. 
scriptum primum dirimens; contrarium scriptum,$,n. 

Controscrivere (att.), scrivere il contrario, contrarsum 
scribere, contra scribere. 

Contrassegnare (att.), notare, notam apponere, notare, 
signare. 

Contrassegnato (agg. da Contrassegnare), notatus , si- 
gnatus, notis distinctus, a, um. 

Contrassegno (sm.), segno, indizio per riconoscere , s1- 
gnum, indicium, aryjumentun, t, n.; nota, ae, £. 82. 
Testimonianza, testimeornim, st, n. 

Contrasta (sf. voce unt.), Y. Contrasto. 

Contrastabile (12z.), clie si può contrastare, decertato= 
rius, a, un, Quint. 

Contrastamento, V. Contrasto. 

Contrastanza (sf. voce ant.), V. Contrasto. 

Contrastare (att. e neut.), ostare, opporsi, obstare, pu 
gnare, contendere, certare, litigare, adversari, alter- 
cart. Si deve contrastare sila loro follia, odutam 12/0 
run temeritati cundum est, Liv. 

Contrastato (arg. da Contrastare), controrersus, a, um. 

Contrastatore ism.), che contrasta, adversursus, si, m.; 
adversans, antis. 

Contrasto ism.), ilcontrastare, oppositio, altercatio, con 


CONTRATA 


fentio, concertatio, onis, f.; certamen, in18,.; pugna, 
ae, f. Contrasto di pareri, pugnantes sententiue, Plin. 
Egli è il primo oratore senza contrasto , eloquentium 
omnium est facile princeps, Cic. 

Contrata (voce poet.), V. Contrada. 

Contrattabile(agg.), che si può contrattare, mercabilis,e, 

Contrattamento (sm.), V. Contrattazione. 

Contrattare ( att.), trattare di vendere, comperare o di 
impegnare, contrahere , negotiari , de re pactionem 
facere. & 2, Toccare, palpare, contrectare, altrectare. 

Contrattazione (sf.), il contrattare, contractus, us, m. 

Contrattempo (sm.), tempo contrario o differente dal 
tempo ordinario, e vale movimento contro le regole nel 
ballo, nella scherma, ecc., extra numerum motus, us, 
m. $ 2. (Trasì.) Fare un contrattempo, vale sconcertare 
un negozio, rem aliguam perturbare. 

Centratiempo (avv.), fuor di tempo, ertra tempus, in- 
tempestive. 

Contratto (agg. da Contrarre), contractus, a, um. $ 2. 
Rattratto, rattrappato, contractus, membris capius , 
a, um. 

Contratto (sm.), strumento , scrittura pubblica , che sta- 
bilisce le eonvenzioni , contractus, us, m.; tabulae, a- 
rum, f. pl. $ 2. L'atto stesso del contrarre, contractus, 
us, m.; conventio, onis, Î. 

Contrattura, V. Contrazione. 

Contravvallazione ( sf. ), fosso con parapetto fiancheg- 
giato di distanza in distanza per impedire l'uscita della 
città assediata, fovea, fossa, ae, f. 

Contravveleno (sm.), qualunque cosa abbia virtù contra 
il veleno, antidotum, $, n. 

Contravvenire e Contravenire ( neut. ), venir contro , 
contraire. $ 2. Opporsi, disubbidire , delinquere , od- 
gistere alicujus auctoritati, leges violare 0 frangere. 

Contravventore (sm.), colui che disubbidisce alle leggi, 
fraudator, oris, m.; lequm violator, oris, m. 

Contravvenzione (sf.), trasgressione, violatio, omnis, f. 

Contravversità (sf.), contrarietà, controversia, contro- 
versta, ae, f.; oppositio, ontîs, f. 

Contrazione (sf.), raggrinzamento, contractio, onîs, f. 

Contremire (neut. voce ant.), tremare, contremiscere. 

Contrettazione (sf. voce lat. ed ant.), toccamento, con- 
trectatio, onîs, f. 

Contribolato , Segn. (agg.), tribolato, afflitto, affictue, 
veratus, ercruciatus, a, um. 

Contribuire (att.), concorrere colla spesa , colla fatica 0 
simili, contriduere, conferre. Contribuire col suo de- 
naro a qualche cosa, pecuntam ad rem aliquam con- 
ferre, Cic. Contribuire alla vittoria, adjumento esse ad 
victortam, Cic. 

Contributore, Pallav. (sm.), che contribuisce , collator, 


oris, m. 

Contribuzione (sf.), concorrimento e aiuto a checchessia, 
contributio , collatio, onîs, f. Mettere un paese a con- 
tribuzione, toti regioni tributum imponere, Caes. 

Contrire (att.), tritare, pestare, conterére. $ 2. Uontrirsi 
( neut. pass. ), aver contrizione, de erratis suts do- 
lere, Cic. 

Contristamento (sm.), affanno, tristizia, tristitia, ae, f.; 
moeror, orts, M. 

Contristare, V. Attristare. 

Contristato (agg. da Contristare), moerore renti a, 
um; tristis, e; moerens, entis. 

Contristatore (sm. ), che contrista, vexrator, orîs, m. 

Contristatrice ( sf. ), che contrista, moerore afficiens i 
entis. 

Contristazione (sf.), V. Contristamento. 

Contritamente (avv.), con contrizione, dolenter. 

Contritare (att.), stritolare, conterere. 
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CONTUSO 


Contritato (arg. da Contritare), contritus, a, um. 

Contrito (agg.), contritato, contritus, a, um. $ 2. Com- 
punto , pentito , summo se animi dolore excrucians , 
antis ; dolens, entis ; poenitens , entis; ob errata do- 
lore pressus. a, um, Sen. 

Contrizioncella (sf. dim. di Contrizione ), Zevis animi 
dolor, oris, m. 

Contrizione (sf.), perfetto dolore dell'animo pe' falli com- 
messi, summus animi dolor, oris, m.; poenitentia, 
ae, f. $ 2. Castigo, poena, ae, f. 

Contro (prep.), contra, adversus, adversum, Apprestare 
riparo contro l'impeto dei fiumi, ad vim fluminune re- 
media comparare, Cic. Contro ragione, per injuriam, 
Cic. Contro la comune aspettazione , contra 0 praeter 
omnium exrpectationem , Cic. Contro ogni speranza , 
contra spem , praeter spem omnem, Liv. $ 2. Di con- 
tro, a rincontro , di rimpetto, e regione, contra. Con- 
tro all'Italia, Italiam contra, Virg. & 3. Incontro, ob- 
viam. Farsi contro alcuno, incontro ad alcuno, obriam 
sre, occurrere alicus. $ 4. Per contro, vale contraria- 
mente , contra, contrarie, contrario. $ 5. Ragionare 
pro e contro, tn utramque partem disserere 0 dispu- 
tare, Cic. 

Controvare, Vill. (att. voce ant.), fingere, inventare, trni- 
venire, comminisci. 

Controvato (azg. da Controvare), finto, fictus, a, vm. 

Controversia (sf.), litigio, quistione, controversia, ae, 
f.; litigium, ti, n.; lis, litts, f. 

Controversista, Segn. (sm.), che tratta di controversie , 
disceptator, oris, m. 

Controverso (agg.), contrario, contrarius, adversus, a, 
um. $ 2. Contrastato, controrversus, a, um. 

Controvertere, Segn. (att.), mettere in questione, desce- 
ptare, disputare. 

Contrauciolare, V. Truciolare. 

Contamace (sm.), V. Contumacia. 

Contumace (agg.), caduto in contumacia, contumaz, a- 
cis. $ 2. Disobbediente, caparbio, contumax, perricaz, 
pertinaz, acts. 

Contumacemente (avv. ), con contumacia, contuma- 
citer. 

Contumacia (sf.), il disubbidire ai giudici, contumacia, 
ae, f. $ 2. iTrasl.) Disubbidienza , ostinazione, contu- 
macia, pervicacia, pertinacia, ae, f. $ 3. Far la con- 
tumacia, stare in contumacia, dicesi delle persone 6 delle 
mercanzie, che per alcun determinato tempo si tengono 
in luogo separato, per sospetto di peste, contagionis 
suspicione prohibers, expurgari. 

Contumelia (sf.), ingiuria, villania, contumelia, snjuria, 
ae, f.; maledictum, $, n.; opprobrium, tt, n. 

Contumeliosamente ( avr. ) ingiuriossmente, contume- 
liose, tnjuriose, snguria (abl.). 

Contumelioso (agg.), che fa contumelia, oltraggioso, con- 
tumeliosus, injurtosus, a, um. 

Conturbagione (sf.) e 

Conturbamento (sm.) e 

Conturbanza (sf. voce ant.), Y. Conturbazione. 

Conturbare (att.), alterare, turbare, turbare, perturbare, 
conturbare. 

Conturbatamente (avv.), con conturbazione , turbate, 
perturbate. 

Conturbativo ( agg.) , che conturba, turbandi vim ha- 
bens, entis; turbans, antis. 

Conturbato (agg. da Conturbare ), turbatus, perturda- 
tus, conturbatus, a, um. 

Conturbazione (sf.), turbamento, alterazione, turbatio , 
perturbatio, on1s, f. 

Contusione (sf.), ammaccatura, contusto, onis, f. 

Contuso (azg. voce lat.), ammaccato, contusus,, a, um. 


CONTUTTOCHÈ 
Contuttochè (avv.), quantunque, benchè , elsi , etiamsi, 


quanquam. 

Contuttociò, Contuttosiaciocchè, Y. Contuttochè. 

Convalescente (agg.), che è uscito novellamente dal male, 
ex morbo convalescens, entis ; a morbo recens.entis. 

Convalescenza (sf.), principio di ristabilimento di sanità, 
a morbo recreatio, onîs, £. Essere in convalescenza, ex 
morbo convalescere, e morbo recreari, Cic. 

Convalidare (att. ), fortificare, confirmare, roborare. 
$ 2. Convalidarsi ( neut. pass. ) , affortificarsi, tnvale- 
s8cere, corroborariî. 

Convalidato (agg. da Convalidare), roboratus, confirma: 


tus, a, um. 

Convalle (sf.), valle, convallis, ts, f.; vallis, 18, £. 

Convegna (sf. voce ant.), Y. Convenzione. 

Convegnenza (sf. voce ant.), V. Convenenza. 

Convegno (sm. voce ant.), V. Convenziene. 

Convèllere (att. voce lat.), stirare, storcere, convellere. 

Convenente (sm.), patto, promessa, conventio, pactio, 
onis, f.; pactum, conventum, i, n. $ 2. Fatto, partico- 
larità, factum, i, n.; res, rei, f. $ 8. Cagione, caussa, 
ae, f. $ 4. Stato, condizione, status, us, m.; conditio, 
omnis, f. $ 5. Via, modo, ratio, onis, f.; modus, i, m. 

Convenenza (sf.), convenzione, patto, conventio, condi- 
to, onîs, f.; pactum, î, n. $ 2. Proporzione, confor- 
mità, convenientia ) congruentia, ae, f., proportio, 
onîs, f. 

Convenevole (sm.), convenienza , aequitas, atis, f.; ae- 
quum,t, n. $ 2. Convenevoli diconsi quelle dimostra- 
zioni che tra loro si fanno le persone per cagione di ono- 
ranza, officium, ti, n.; officiosa urbanitas, atis, f. 
Far i convenevoli, officia praestare, agere. $ 8. Al 
convenevole, vale convenientemente, convenienter. 

Convenevole (a3g.), conveniente, giusto, conveniens,con- 
gruens, decens, entis; consentaneus, aequus, justus, 
a, um. 

Convenevolenza (voce ant.), Y. Convenienza. 

Convenevolezza, Y. Convenienza. 

Convenevolmente e Convenevolemente (avv.), V. Con- 
venientemente. 

Conveniente ( agg.), giusto, che conviene, conveniens, 
entis; consentuneus , idoneus, aptus,a, um; con- 
gruens, decens, entis. 

Conveniente (sm.) , cosa conveniente, aequitas, atis, f.; 
decorum, t, n.; aequum, è, n. 

Convenientemente ( avv.) , come conviene, con decoro, 
conventienter, decenter, apte, conqruenter, honeste. 
Convenienza (sf.), dicevolezza , quello che conviene, de- 
corum, honestum, t, n.; decentia, ae, f. $ 2. Propor- 
zione, convenientia, ae, f.; proportio, onîs, f. $ 3. 
Cerimonia, officium, is, n. $ 4. Concordanza, accordo, 

congruentia, ae, Î. 

Convenimento (sm. voce ant.) , convenzione, conrentio , 
onis, f. 

Convenire (neut.), venire più persone nel medesimo luo- 
go,adunarsi, convenire, concurrere, coîre, congregari. 
Convenire occultamente, clam inter se convenire. $ 2. 
(Metaf.) Venire nella stessa sentenza, essere dello stesso 
parere, convenire, consentire. Gli Stoici par che con- 
vengano nella sostanza coi Peripatetici, Stoict cum Pe- 
ripatetici8 re concinere videntur, Quint. Tutti ne con- 
vengono, omnes ad unum fatentur, Cic. In ciò che dici 
convieni con lui, congruit sermo tibi cum illo ; con- 
ventunt utriusque verba, Plaut. $ 3. Far patto, accor- 
darsi, convenire, pacisci. Convenire del prezzo , pre- 
tium pacisci, Ovid. $ 4. Essere conveniente, convenire, 
decère, alienum non esse. Questo non conviene al sag- 
gio, id alienum a sapiente est, Cic. $ 5. Dirsi, affarsi, 
essere conforme, inter se convenire, congruere. $ 6. 
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CONVERSAZIONE 


Esser di bisogno, esser di necessità , conventre , opor- 
tere, opus esse, necesse esse. Conviene far parte dei 
nostri beni, e distribuirne ai poveri, convenit de re no- 
stra familiari indigentibus impertiri, Cic. $ 7. Aver 

roporzione, convenire, congruere. & 8. Convenirsi 
thssi a8s8.), essere conveniente, non sì disdire, conve- 
nire, decere, alienum non esse. Quali parole si con- 
vengono ad un tanto amore! tantus amor quae verba 
desiderat! Cic. $ 9. Convenirsi, vale anche accordarsi, 
andar d'accordo, convenire, consentire. Noi nonci con- 
veniamo insieme, disconvénit inter te et me, Hor. $ 10. 
(Att.) Chiamare in giudizio, aliquem in jus 0 in judi- 
cium vocare, Cic. 

Convèno (voce ant.), Y. Convenente. 

Conventare, Bocc. ( att.), dar le insegne del dottorato, 
inter doctores referre. V. Addottorare. 

Conventato (agg. da Conventare), doctor renuntiatus, 
laurea donatus, in doctorum numerum adscriptus, 
a, um. 

Conventazione (sf.), il conventare, doctoris laurea, ae, f. 

Conventicola (sf.) e 

Conventicolo (sm.) , segreto ragunamento , conciliabu- 
lum, +, n.; occultus congressus, us, m.; clandestinus 
coetus, us, m. s 

Conventigia (sf.) e Conventigio (sm.), V. Convenzione. 

Conventinato (voce finta dal Sacchetti), V. Conventato. 

Convento (sm.), congregazione, adunanza, conventus , 
coetus , us, m. $ 2. Abitazione dei frati e delle mona- 
che, coenobium, ti, n. (voce gr.), collegium, si, n. ll 
convento delle Teresiane, collegium virginum There- 
sianarum, Morc. $ 3. l frati stessi, fratres, um, m.; 
scdales religiosi, m. pl. ll convento dei Domenicani, 
familia fratrum dominicianorum , Morc. $ 4. Con- 
ventazione, laurea, ae, f. è 5. Patto, convenzione, 
ctum, ti, n.; pactio, conventio, onîs, f. $ 6. Spazio 0 
sezno che rimane tra due cose connesse e legate insieme, 
cone di mattoni, di pietre e simili, coagnientum, in- 
terculluni, 4, n. 

Conventuale (agg.), di convento, coenobiticus, a, um. 

Convennto (agg. da Convenire), conventus, us, COnR- 
dictus, a, um. Di questa cosa sono convenuti infra loro, 
de hac re inter sllos convenit, Cic. 

Convenzionale, Segn. (agg.), di convenzione, ex conven- 
tione statutus, a, um; pactus, a, um. 

Convenzionarsi, Vill. (neut. pass.), convenire, convenire, 


acisci. 

Convenzione (sf.), il convenire, adunanza, conventue, 48, 
m.; concilium, ii, n. $ 2. Il convenire, patto, accordo, 
pactio, conventio, ont8, f.; pactum, conventum, $, n. 
Usservare le convenzioni, pacta servare, conventis 
stare, Cic. Far una convenzione, cum aliquo pacisci , 
pactionem facere, Cic. 

Conversabile, V. Conversevole. 

Conversamente, Buon. (avv.), al contrario, contra. 

Conversamento (sm.), V. Conversazione. 

Conversare (sn.), V. Conversazione. 

Conversare (neut.), usare, trattare insieme, versari come 
versari, uti aliquo familiariter. Conversare con per 
gone oneste, honestorum hominum consuetudine uti, 
Cic. $ 2. Intertenersi, dimorare in qualche luogo , mo- 
rari, COMMOrari. i 

Conversativo, V. Conversevole. 

Cenversatore (sin.), che conversa, conversane, antis. 

Conversazione (st.), il conversare, conversatio, 0n88, 
f.; consueludo, inis, f.; commercium, si, n.; come 
ventus, coetus, us, m. Uomo di cara conversazione, 
amoenissimi sermonis homo, Hor. Essere il soggetto 
di tutte le conversazioni, tn ommium sermonem ve- 
mire, Cic. $ 2. Costume, maniera di vivere, vita, 


CONVERSEYOLE 


ae, f.; mos, moris, m.; institutum, î, D.; vivendi 
ratio, omnis, f. 

Conversevole (agg.), che conversa, soctadilis, affabilis, 
le; comis, e. 

Conversione (sf.), rivolgimento, conversio, onîs, f. $ 2. 
Mautazione di vita o di religione dal male al bene, vitae 
0 morum mutatio , morum emendatio, ont8, f. Cic. 
Conversione dal paganesimo al cristianesimo, a falso- 
rum deorum cultu ad cultum veri nuministransitus, 
us, m. $ 3. Mutazione, trasmutamento, conversio, mw- 
tatio, immutatio, onis, Î. 

Converso (sm.), frate laico, frater qui aliis famulatur; 
accensus, s, m., Morc. 

Converso ( agg. da Convertere ), rivolto, convertito, rer- 
sus, conversus, a, um. $ 2. Per converso, al converso, 
(avv.), al contrario, contra, contrario, e contrario. 

Cenvertere, V. Convertire. 

Convertibile (agg.), atto a convertirsi, qui, que, quod 
facile converti potest. 

Convertimento (sm.), V. Conversione. 

Convertire (att.), trasmutare, trasformare, convertere, 
vertere, immutare, transmutare, transformare. Con- 
vertire i beni altrui a suo vantaggio, tn rem suam a- 
lienum convertere, Cic. $ 2. Far rivolgere la mente dal 
male al bene, alicujus mores mutare, ad bonam fru- 
gem aliquem revocare. Convertire un eretico , a pra- 
vis opinionibus aliquem ad catholicam professionem 
deducere. $ 3. Far mutar pensiero , volontà, animo, 
vertere, mentem immutare , de sententia deducere. 
$ 4. Volgere, dirizzare, vertere, convertere. Converti 
gli occhi a quei miseri, oculos ad miseros illos con- 
verte. $ 5. Ridurre all'obbedienza, ad obsequium co- 
gere 0 redigere, Suet. $ 6. Assegnare, destinare, assi- 
gnare , constituere. $ 7. Impiegare , adhidbere , occu- 

re. $ 8. Convertirsi (neut. pass.) , trasmutarsi, tras- 
Dormin: verti, converti, immutari, transformars. Si 
convertirono tutte le cose in peggio, sn pejus versa et 
mutata sunt omnia, Cic. Convertirsi in latte, Zacte- 
scere, Plin. $ 9. Convertirsi vale spesso rivolgersi dal 
male al bene, emendarsi , correggersi, ad bonam fru- 
gem se recipere , Cic. $ 10. Talora significa il rivolgi- 
mento dal bene al male, transire, amplecti, desciscere. 
$ 11. Uonvertirsi fu anche usato per tornare indietro, 
retrocedere, recedere, retrogrédi. $ 12. Convertirsì in 
fuga, vale fuggire, fugam capessere, in fugam se 
conjicere, fugae se dare. 

Convertito (agg. da Convertire), conversus, a, um. 

Convertitore (sm.), che converte, convertens, entis. 

Convertivole (agg. voce ant.), volubile, voludilis, le. 

Convessità (sf.) e 

Convesso ( sm.), superficie esteriore dei corpi piegati in 
arco, converitas, alts, f., Plin. 

Convesso (agg.), che ha convessità, piegato in arco nella 
superficie esteriore, converus, a, uni. 

Conviare (voce ant.), V. Convozliare. 

Conviato (sm. voce ant.), V. Convoglio. 

Convicino (agg.), circonvicino, finitimus, a, um. 

Convincente (part. di Convincere), convincens, entis. 

Convincere (att.), provare altrui il suo delitto, convin- 
cere, arguere, redarguere, evincere. (\onvincere qual- 
cuno di falso, arguere aliquem falsi, Cie. $ 2. Ridurre 
alcuno con evidenti prove a confessare vera o falsa una 
cosa, aliquem convincere, superare; certa aliqua ra- 
tione animum alicujus expugnare, Cic. $ 8. Supe- 
rare, superare, vincere. 

Convincimento (sm.), il convincere, demonstratio, onis, 
f.: manifesta rei probatto, onts, f. 

Convinto (avg. da Convincere), convectus. a, tm. 

Couviuzione (s£), V. Couvincimento. 
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Convitare (att.), chiamare a convito, invitare, vocare 
aliquem ad coenam, aliquem apparatis epulis acci- 
pere, accerstre aliquem in convivium. $ 2. Far con- 
viti, epulars, convivari , convivia agitare. $ 3. Sem- 
pinne invitare, invitare, vocare. $ 4. (Voce ant.) 

esideraro, cupere, optare. 

Convitato (sm.), colui che interviene al convito, conviva, 
ae, m. € f.; convivio erceptus, a, um. 

Convitato (agg. da Convitare), ad coenam invitatus 6 
vocatus, convivio exceptus, a, um. 

Convitatore (sm.), che convita, convitator, vocator, 
oris, m. 

Convitigia (sf. voce ant.), cupidigia, aviditas, cupidi» 
tas, atre, Î. 

Convito (sm.), pranzo 0 cena assai lauta a cui siano ine 
Vitate più persone, convivium, si, n.; epulum, i, n.; e- 
pulae, arum, £. pl. Imbandire un convito di splendide 
vivande, epulis conquisilis<imis mensam constr ere, 
Cic, Convito di nozze, nuptialis coena , ae, f., Plaut 
$ 2.1) mangiare che si fa insieme, comissatio, epula= 
tio, compotatio, onis, f. 

Convitto (sm.), il convivere, convictus, ws, m. $ 2. Luoge 
ove sì convive, contubernium, ti, n. 

Convittore (sm.), che convive con altri, convictor,oris,m, 

Convivale (agg.), di convito, convivalis, epularis, e. 

Convivare (neut.), essere commensale, convivars, con- 
vivere. 

Convivere (neut.), vivere insieme, convivere, conversari, 
cum aliquo vivere. 

Conviziare (neut. voce lut.), dir convizio, conviciari. 

Conviziato (agg. da Couviziare) , conviciis proscissus, 
a, um. 

Conviziatore (sm. voce lat.), ingiuriatore, conviciator, 
orts, m. 

Convizio (sm. voce lat.), ingiuria di parole, convicium, 
LIT n. 

Convocamento (sm.), il convocare, convocatio, 0nss, f. 

Convocare att.), chiamare per far adunanza, convocare, 
vocare, concire. Convocare il senato, senatum cogere, 
Cic. Convocare gli stati, indicere conventus, Liv. 

Convocato (agg. da Convocare ), convocatus, vocatus, 

Convocatore (sm.), che convoca, convòcans, antis. 

Convocazione (sm.), il convocare, convocatio, onts, f. 

Convogliare (att.), accompagnare per maggior sicurezza, 
comttari, deducere , assectari , praesidti caussa se- 
qui, praesidw esse. 

Convoglio (sm.), accompagnatura per sicurezza, stipatio, 
consociatio, onts, f.; comitatus, us, m. 

Convoiare (voce ant.), V. Convogliare. 

Convoio (voce ant.), V. Convoglio. 

Convoitoso, Vill. (agg. voce ant.), avido, cupidus, a,um. 

Convolare (neut.), accorrere prestamente, convolare. 

Convòlgere, V. Voltolare, Rivoltare. 

Convolto (agg. da Convolgere), volutatus, a, um. $ 2. 
Imbrattato, sporcato, foedatus, lutulentus, a, um. 

Convulsioncella (sf. dim. di Con\ulsione) , parva con- 
vulsio, onts, É. 

Convulsione (sî.), moto irregolare e involontario dei mu- 
scoli del corpo, convulsio, distensio, contractio, 
onis, f. 

Convulsivo (agg.), di convulsione, ad convulsionem per- 
tinens, ertis. Moto couvulsivo, motus ex nervorum 
contractwone. 

Convulso (agg.), che ha convulsione, convulsus, spasti- 
cus, a, um. 

Coonestamento (sm.), scusa per coonestare, color, oris, 
m.; justitiae od honestatis species, ei, Î. 

Coonestare { att.), dar colvre di oucstà è di giustizia a 
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cosa che paia mal fatta o mal detta, Ronestatis 0 ju- 
stitiae speciem praetendere, colorare. 

Cooperamento (sm.), V. Cooperazione. 

Cooperare (neut.), operare insisme, mutuam operam od 
operam suam conferre, adjuvare, simul agere. . 

Cooperato (agg. da Cooperare), simul actus, a, une. 

Cooperatore ( sm. ), che coopera, in re aligua adjutor 

icuî ; operam suam conferens, entis. . » 

Cooperazione (sf.), il cooperare, cooperatio, onis, f.; as 
cilium, it, n.; operae collatio, onîs, f. . 

Coordinare (att.), ridurre in ordine, sn ordinem dige- 
rere, ordinare. 

Coordinazione, Tass. (sf.), ordine, ordo, ints, f. 

Coorte (sf. voce lat.), squadra, cohors, ortis, f. 

Coperchiare (att.), mettere il coperchio, operewlare, te- 
gere, operculum imponere. 

Coperchiato (agg. da Loperchiare), operculatus, a, um. 

Coperchiella (sf.), frode coperta, deceptio,onts, f.;fraus, 
audî8, f.; dolus,$, m. $ 2. Coperta, coprimento, vela- 
men, tr.t8, D. . 

Coperchio (sm.), quello che serve a coprire alcuna cosa, 

. operculum, i, n. $ 2. Il soperchio rompe il coperchio , 

, prov. che vale ogni troppo è troppo, ne quid nimis,Te:. 

Coperta (sf.), cosa che copre, operimentum , tegumen- 
tum, $, n.; tegmen, ints, n. Coperta del letto, stragu- 
lum, s, n.; lodiz, tcts, f. Coperta della lettera, Zittera- 
rum snvolucrum, i, n., Plin. Coperta della nave, stega, 
ae, f.; pons, pontis, Tac. $ 2. (Metaf.) Pretesto, scusa, 
apparenza, praetezius, us, m.; color, orts, m.; species, 
es, f. $ 8. Alla coperta, vale di nascosto, clam, occulte. 

VOBLIRNSnte (avv.), di nascosto, clam, occulte, clan- 
culum. 

Copertina (sf. dim. di Coperta), parvum operimentum , 
s, n. Copertina da letto, lodicula, ae, f. $ 2. Abbiglia- 
mento che sì attacca alla sella delle bestie da cavalcare 
e cuopre loro il dorso, stragulum, $, n. 

Coperto (sm.), luogo coperto, tectum, $, n. Coperto spor- 
CATA , tectum in viam projectum. Mettersi al coperto 

lla pioggia, smbres vitare, Liv. 8 2. (Trasl.) Mettere 
uno al coperto , praestare aliquem sanum et incolu- 
men, sartum et tectum conservare aliquem, Cic. Met- 
tersi 0 essere al coperto, se în tutum recipere, tutum 
esse. Egli è al coperto da' pericoli , tutus est adversus 
pericula. Mettersi al coperto dall’ ira d'alcuno, ad ira 
alicugus se tutari, Liv. 

Coperto (agg. da Coprire), opertus, coopertus , tectus, 
contectus, a, um. $ 2. (Metaf.} Oscuro, ambiguo, simu- 
lato, tectus, obscurus, ambiquus, a, um. Egli è molto 
coperto nel parlare. tectissimus est in dicendo, Cic. 
83. Coperto dicesi il vino allora che ha assai colore, 
satùri coloris vinum. $ 4. Coperto, al coperto, alla co- 
perta (avv.), valgono copertamente, clam, clanculum , 


0 ; 

Copertoio (sm.), V. Coperta. $ 2. Sorta di rete da cac- 
cia che serve a coprire, rete, is, n. 

Copertura, V. Coperta. 

Coperturo (sm. voce ant.), V. Coperta. 

Copia (sf.), abbondanza, copia, abundantia, affuentia, 
ae, f.; vis, 18, f. Gran copia di micle, mellis vis maxri- 
ma, Cic. Egli ha tutto in sran copia, abunde ipsi ad- 
sunt omnia, Cic. $ 2. Far copia di alcuna cosa, vale 
concederla, somministrarla, copiam facere, concedere. 
$ 3. Esemplare, erenplum , 1, n.; eremplar, arss, n. 
Una copia del testamento era stata portata a Roma, ta- 
bulae testamenti unae Romam erant allatae, Caes. 
$ 4. La cosa copiata, eremplum, i, n.; eremplar, arts, 
n.; apogriphum, s, n., Plin. Pigliar copia, vale copiare, 

lum exarare 0 sumere, transcribere. $ 5. Co- 
pia, dicesi anche di pitture, sculture e simili che non si 
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fanno di propria invenzione, ma si ricavano dagli orî- 
ginali, eremplum , é, n.; alicujus tabulae imago 0 
smitatio , f. $ 6. Il pl. Copie vale talvolta schiere, co- 
piae, arum, Î. ph | 

Copiare ( att. ), trascrivere, describere , transcribere , 

| &ransferre, exemplum sumere. Copiare una lettera, e- 
pistolam transcribere. & 2. ( Trasì. ) Imitare altrui in 

. detti o in fatti, aliquem imitari, exprimere 0 red- 
dere, Cic. 

Copiato (agg. da Copiare ), descriptus, transcriptus, 
a, um. 

Copiatore (sm.), copista, Zidbrarius, ii, m.; amanuensis, 
ss, m. $ 2. Trattandosi di pittura o scultura, esprime 
chi non lavora d' invenzione ma copia gli altrui origi- 
nali, ecc., imitator, orss, m. 

Copiglio (voce ant.), V. Compiglio. 

Copiosamente (avv.), in copia, abbondantemente, abunde, 
copiose, abundanter, affluenter, uberrime, large. 

Copiosità (sf.), abbondanza, copia, afffuentia, abundane 
tia, ae, f.; vis, 13, f.; ubertas, atts, £. 

Copioso (arg.), abbondevole, copiasus, a, um; abundans, 
antis ; a/fluens, entis ; largus, a, um. 

Copista, V. Copiatore. 

Copistaceio (sm. pegg. di Copista), malus librarius, m. 

Copistuzzo (sm. dim. e spreg. di Copista) , librarius mé- 
nomi momenti, m. 

Coppa (sf.), parte di dietro del capo, occipwt, itis, n. 

Coppa (sf.), vaso per uso di bere, patèéra, cupa, ae, f.; 
crater , éris, m.; poculum, t, n. Servir di coppa, vale 
far da coppiere, alicui vinum promere, pocula mini- 
strare 0 administrare, Cic. $ 2. (Trasl.) Servir uno di 
coppa e di coltello, vale servirlo puntualmente e bene in 
tutte quante le cose, ad mutum omnia peragere. Egli 
è una coppa d'oro, vale egli è ricco d'ogni virtù ed ec- 
cellenza, vir egregius, optimus , omnibus virtutibus 
ditatus. $ 8. Uno de' quattro semi onde sono dipinte le 
carte da giuocare, pocula, orum , n. pl. $ 4. ( Trasl. ) 
Accennare in coppe e dare in danari, 0 in bastoni, o in 
ispade , sì dice di chi mostra di voler fare una cosa, e 
ne fa un’altra, aliud agere, aliud pre se ferre ; ali- 
ter atque quis ostenderat facere, Cic 

Copparosa (sf.), sorta di vetriolo, chalcanthum, $, n. 

Coppella (sf.), vasetto fatto di cenere di corna per cimen- 
tarvi l’oro e l'argento, ad probandum aurum o argen- 
tum vasculum, 4, n.; cupella, ae, f.Parificar l'oro nella 
coppella, aurum sn catino excoquere, Hor. Oro di cop- 
pella , vale oro purificato, aurum obryzum, Suet. Ar- 
gento di coppella, puru, purgatum 0 pustulatum ar- 
gentum, i, n. $ 2. Vaso comune di terra, fictile vas 


lum, i, N. 

Coppellare (att.), cimentar l’oro e l'argento alla coppella, 
aurum 0 argentum igne probare. $ 2. (Trasl.) Provare, 
esperimentare , probare , erperiri, periculum facere. 

Coppetta (sf.), ventosa , cucurbitula, ae, f. App.icar le 
coppette, cucurbitulas admovere 0 adhibere, Cels. 

Coppia (st.), paio, due cose insieme, par, paris, n. Una 
coppia di columbi, par columbarum, Ovid. Una coppia 
di buoi, guyum doum, Cic. $ 2. Aver tre pani per cup- 

ia, prov. che vale aver vantaggio grandissimo, mullum 

ucri facere, L2sciar andar tre pani per coppia, vale pag 
sarsi leryermente d'una cosa, non se ne curare , puri 
facere, non curare, negligere. 

Coppiere e Coppièro (sm.), chi serve di coppa, puctlla- 
tor, oris, m.; ad cyuthum et vinum servus, 1, m.; pin- 
cerna, ae, m., Suct. 

Coppo (sin.), orcio, dolium, is, n.; urceus, i, m. $2. 
Concavo dell'occhio, oculi cavum, 4, n. 

Coprimento (sm.),il coprire, opperimentum, operculum, 
tequmentum, i, L.; tegmen, 1n1s, N. 
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Coprire (att.), operire, cooperire, tegere, contegere, ve- 
e, obnubere. Coprire un vaso , vas operculare, Col. 
Coprire il tetto con tegoli, tectum tegulis operire, Plin. 
Coprir di legno una galleria, lignis porticum integere, 
Caes. Fatti coprire , che se suderai starai assai bene , 
Jube te operirs, beatus eris, si sudaveris, Plaut. $ 2. 
Coprir la voce , si dice quando parlando forte s'impedi- 
sce altrui d'essere inteso, altersus vocem elatiori voce 
obscurare. $ 3. Coprire, trattandosi di colori, vale co- 
lorire assai, colore saturare. $ 4. Nascondere, occul- 
tare, tegere , celare, occulere, occultare. $ 5. Mettere 
in capo, caput tegere, caput velare 0 operire. Per 
freddo che sia non può farsi che eì si cuopra, nullo fri- 
gore adducitur, ut operto sit capite, Cic. $ 6. Difen- 
dere, proteggere, tegere, protegere, tuers. Il coprì collo 
scudo, acuto illum terit. 
Copritore (sm.), che cuopre, feyens, operiens, entis. 82. 
opritore delle muraglie con marmo e con gesso, tector, 
orts, m., Varr. 

Copritura, V. Coperta. 

Copula (sf. voce lat.), congiungimento, copula, ae, f. 8 2. 
Sinni , parte del discorso, conjunctio , omis, £. 
(term. gram.) 

Copalare (att. voce lat.), unire insieme, copulare , gun- 
gere, conjungere. 

Copulativa (agg. f. usato sost.), congiunzione, conneriva 
conjunctio, ont8, Geli. 

Copulato (agg. da Copulare), copulatus , junctus , con- 
Junctus, a, um. 

. Corabile (agg. voce ant.), V. Cordiale. 

Coraecio (sm. pegg. di Cuore), cuor duro , obduratwm 0 
crudele cor, cordis, n.; malus animus, $, m. 

Coraggio (sm.), cuore, animo, ardire, bravura, animus , 
t, m.; virtus, utis, f.; spiritus, us, m.; fidentia, ae, f. 
Aver coraggio, magno et erecto animo esse; magno 
fortique animo esse, Cic. Se tu hai codesto coraggio 
noi siam salvi, si istam animi fortitudinem obtines 
salvi sumus , Plaut. Poco coraggio, pusillus animus , 
animi demissio, onî8, f., Cic. Far coraggio, dar corag- 
gio, animum alicui erigere, animos alicui addere, 
Cic. Farsi coraggio vale prender animo , riconfortarsi , 
antmos tollere 0 sumere, animum recipere, Plaut. La- 
sciarsi abbattere il coraggio, perdere il coraggio , ant- 
mum demittere, animo se demittere, animo 0 animis 
cadèére o concidere, Cic. Far perdere il coraggio , ali- 
cujus animum debilitare 0 frangere, Cic. $ 2. Co- 
raggio, assolut. o fatti coraggio, bonum habe animunm, 
fac bono sis animo, fortem fac animum habeas, 
macte, macte virtute, Cic. Fatevi coraggio, agite, agite 
dum, macii, macti este, macti virtute estote, Cic. $ 3. 
Cuore, animus, $, m.; mens, entis, f.; cor, cordis, n. 
Di buon coraggio, cioè di buon cuore, ex animo , ar- 
denti studio , Cic. $ 4. Desiderio, volontà, voluntas, 
cupiditas, atts, f.; desidertum, ti, n. 

Coraggiosamente (avv.), con coraggio, animose, magno 
animo, viriliter, fortiter, strenue, impavide. 

Coraggioso (agg.), che ha coraggio, animosus, magna- 
nimus, impavidus , strenuus, a, um; audax, acis, 
fidens, audens, entis; fortis, e. 

Corale (agg. voce ant. da Cuore), V. Cordiale. $ 2. (Da 
coro) Ad chorum pertinens, entis. 

Coralletto ( sm. dim, di Corallo ), parvum coralium, 


si, n. 

Corallina ( sf. ), pianta simile al corallo, marinus mu- 
scus, t, n. $ 2. Vascelletto piccolo da remi per uso di 
portar mercanzie, oneraria navicula, ae, f. 

Corallo (sm.), pianta di sostanza pietrosa che nasce nel 
fondo dol mare, coralium, ît, n., Virg. 

Corallume (sm.), qualsivoglia cosa attenente al genere del 
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corallo , ad coralium pertinens , entis. $ 2. Quantità 
di coralli, coraliorum vis, vis, f. 

Coralmente e Ceralemente, V. Cordialmente. 
Corame (sm.), aggregato di cuoia, corium, ss, n. $ 2. 
Paramento fatto di cuoio, cortaceus ornatus, us, m. 
Corampepolo (avv. voce lat.), in presenza di tutto il po- 
polo, coram populo, palam, tn ore atque oculis 

omnium. 

Coramvobis (sm. voce lat.), vale uomo di presenza o di 
apparenza , erimie personatus homo; paratu specio- 
sus, m. Stare sul coramvohis, elate se gerere, Nop. 

Coràno (sn.), libro che contiene le rivelazioni e le leggi 
di Maometto, Coranws, i, m. 

Corata (sf.), parti intorno al cuore, secur, orîs, n.; erta, 
orwa, n. pl. 

Coratella (sf.) il fegato degli uccelli, dei quadrupedi pic- 
colì e dei pescì, iecur, orts, n.; acta, orum, n. pl. 

Coratellina (sf. dim. di Coratella), parvum tecur, orie, 
n.: erta, orunm, n. DÌ. 

Corazza (sf.), armatura del busto, thorax, acis, m.; lo- 
rica, ae, f. Soldato armato di corazza, loricatus mi- 
les, Liv. Corazza impenetrabile, lorica ictibus invia, 
Mart. $ 2. (Trasl.) Difesa, tutela, munimentum, $, n.; 
tutela, ae , f. 83. Soldato a cavallo armato di arma- 
tura grave e che porta pistola in cambio di lancia, gra- 
vis armaturae 0 loricatus eques, itis, m. Capitano 
delle corazze, praefectus equitum loricatorum, Morc. 

Corazzaio (sm.), facitor di corazze, thoracurm 0 lorica- 
rum artifex, ficis, m. 

Corazzina (sf. dim. di Corazza), parva lorica, ae, f. 

Corazzone (sm. accr. di aio ppt lorica, ae, £. 

Corba (sf.), cesta, corbis, is, m. e f.; canistrum, $, n. 
$ 2. Misura della tenuta di essa corba, corbis, ts, m. e f. 

Corbacchino, V. Corbicino. 

Corbacchione "sn. acer. di Corbo ), magnus corvus, i, 
m. $ 2. Corbacchione di campanile, si dice di chi non 
si lascia aggirare, cut verba dare non possumus; ve- 
terator, oris, m. 

Corbaccio (sm. pegg. di Corbo), malus corvus, i, m. 
Corbare (nent.), andar gonfio, tumescere, clatum snce- 
dere. $ 2. Gracchiare a maniera di corvo, crocitare. 

Corbellare, V. Beffare, Burlare. 

Corbellatore, V. Beffatore. 

Corbellatura, V. Beffa, Burla. 

Corbelleria (sf.), cosa da niente, nugae, gerrae, tricae, 
arum, £. pl. $ 2. Balordaggine, scempiaggine, snsul- 
sitas, fatuitas, ati8, f.; insipientia, ae, i. 

Corbelletto e 

Corbellino (sm. dim. di Corbello), cordula, cordicula,ae,f. 

Corbello (sm.), vaso rotondo, tessuto di striscie di legno 
con fondo piano, corbis, #8, m. e f.; canistrum, $, n. 

Corbellone (sm. accr. di Corbello), ingens cordts, ss, m. 
e f.; magnum canîistrum, 4, n. 

Corbèzzola (sf.), frutto del corbezzolo , arbutum, i, n.; 
unédo, onis, m. $ 2. Corbezzole | è un esclamazione di 
maraviglia, papae ! 

Corbezzolo (sm.), arbuscello, ardutus , #, f.; unédo, 
onis, m. 

Corbicino (sm. dim. di Corbo), corvi pullus, $, m. 

Corbo e Corvo (sm.), uccello noto, corvus, î, m. $2. Più 
raro che i corvi bianchi dicesi di cosa rarissima, alba 
avis, Cic. Aspettar il corbo, prov. che vale aspettar chi 
non viene , frustra aliquem expectare. Uorbi con 
corbi non si mangiano gli occhi, prov. che vale che i 
maligni non si offendono tra di loro, canis caninam 
non est, Varr. 

Còrbona (sf. voce lat.), borsa comune de’ sacerdoti di una 
chiesa, corbona, ae, f., Hier. $ 2. Borsa, marsupiurm, 
di, n.; crumena, ae, f. 


CORCARE 


Corcare, Corcato, V. Corieare, Coricato. 

Corda (sf.), fila di canapa, di lino, di seta o simili rattorte 
insieme per uso di legare, funis, i8, m.; restis ; 18, Î. 
Corda tesa, tensus funis , Inv. Piccola corda, funicu- 
dus, é, m. Venditor di corde, restio, onis, m., Suet. Cam- 
minare, danzare sulla corda, per ertentum funem sre, 
Hor. Ballerino da corda, funambulus, i, m., Ter. $ 2. 
Corda che serve per uso degli archi e spinge la saetta, 
nervus, +, m. Essere o stare sulla corda, vale esser teso, 
tensum 0 ertensum esse. 8 3. Filo di minugia, di me- 
tallo o simili per uso di sonare, chorda, ae, f.; files, 
sum, f. pl. Toccar le corde di un liuto, citharae nervos 
pulsare, Cic. Mettere in corde un istrumento, vale ac- 
comodarvi le corde per poterlo sonare, fides aptare, fi- 
des novas applicare. 8 4. (Metaf.) Toccare altrui una 
corda, vale parlargli così alla stuggita di alcun affare, 
obiter aliquid innuere. Non toccarmi questa corda, ea 
de re sermonem abstine; noli ulcus tangere, Ter. 
$ 5. Corda che sta appiccata ul saliscendo per aprire 
l'uscio da via, chorda, ae, f.; funis, is, m. Tirar la 
corda, aperire ostium. $ 6. Sorta di giuoco di palla, 
pila lusoria ex funiculis constructa, o semplice. pila, 
ae, f., Cic. $ 7. Corda cotta, corda d'archibuso, o sem- 
plic. corda dicesi quella , che, bollita in salnitro, si usa 
per dar fuoco agli archibusi, miccia, fun:s sncendia- 
rius, Quint. $ 8. Fune ad uso delle navi, rudens, entis, 
m. e f. $ 9. Tormento che si dava alle persone imputate 
di alcun delitto, funis, 18, m.; fidiculae, arum, f. pl. 
Dare la corda, fune torquere. $ 10. A corda (avverb.), 
vale a dirittura, appunto, recta, Cic. $ 11. (Metaf.) Te- 
mer uno sulla corda, vale tenerlo coll’ animo sospeso , 
aliquem spe suspensum tenere, Cic. Stare sulla corda, 
vale stare coll'animo dubbio e sospeso, spe suspensum 
teneri. $ 12. Chi troppo tira la corda, la @rappa, prov. 
che vale che chì vuol troppo alla fine perde tutto, omnia 
amittit que nimia petit. 

Cordace e Cordacismo ( sm.), ballo lascivo, cordax, 


acts, m. 
Cordaio e Cerdaro (sm.), chi fa le corde, restiarius,tt,m. 
Cordame (sm.), quantità di corde, funes, sum, m. pl. 
Cordato (agg.), prudente, savio, prudens, entis ; corda- 


tus, a, um. l 
Cordeggiare (neut.), essere a dirittura, contra esse, e re- 


gione esse. 

Cordella (sf. dim. di Corda), funiculus, i, m. 

Cerdellina (sf.), piccola corda di refe, di scta, o di altra 
simil materia, intrecciata per uso di affibbiare o legare 
le vestimenta, funiculus, 1, m. 

Cordiaca (sf.), specie di malattia, passione del cuore, car- 
diacus morbus, i, Cels. 

Cordiaco (88), di cuore, cardiacus, a, un. 

Cordiale (sm.), brodo da bere con uova stemprate dentro, 
sus resumptivum, Coel. Aur. 
Cordiale (agg.), di cuore, cardiacus, a, um. $ 2. Svisce- 

rato, affezionato, intimus, a, umj;ex animo, amantis- 
simus , amicus, a, um. $ 3. Ristorativo, confirmans, 
corroborans, antis ; cordi utilis, e. $ 4. Orazione cor- 
diale, vale mentale, preces quae mente fiunt. $ 5. Ni- 
mico cordiale, vale nemico capitale, capitalis inimicus, 
Piaut. Essere cordiale nemico di alcuno , odio capitali 
ab aliquo dissidere, Cic. $ 6. Pittima cordiale, vale 
uomo avaro, sordidus 0 avarus homo, Hor. 
Cordialità (sf.), svisceratezza, verus amor, m.; singula- 
rie ia, f.; summa voluntas, f. 
Cordialmente (avv.), con tutto il cuore, ex animo, er 
toto pectore, summo studio, summa voluntate. 
Cordicella e 
Cordicina (sf. dim. di Corda), funiculus, i, m. ; resti- 
cula, ae, £, 
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Cordigliero (sm.), frate francescano, sodalis Franci- 
scalis, m. 

Cordiglio (sm.), cintura dei frati di s. Francesco , nodo- 
sus funiculus, i, m. 8 2. Cordicella, colla quale si cingc 
il sacerdote sopra il camice, cingulum, i, n. $ 8. Lega- 
tura qualunque, vinculum, $, n.; ligamen, snis, n. 

Cordogliare (att. voce ant.) , compassionare , misereri. 
$ 2. Cordogliarsi (neut. pass.), rammaricarsi, conquéri, 
dolére, queritari. 

Cordeglienza (sf. voce ant.) e 

Cordoglio (sm.), dolore, affanno, cordoltum, si, n.; snti- 
inus dolor, angor, moeror, orîs, m. & 2. Pianto che si 
fa sopra i morti, corrotto, luctus, us. m. 

Cordogliosamente (avv.), con gran dolore di cuore, an- 
ate, dolenter, cum acerbo doloris sensu, Cic. 

Cordeglioso (agg.), compassionevole, miserandwus, acer- 
bus, a, um. 

Cordencello e Cordoncino (sm. dim. di Cordone), funi- 
culus, $, m.; resticula, ae, f. 

Cordone (sm.), corda aljuanto più grossa, ma nell'nso co- 
mune vale corda men grossa e più gentile, fiumiculus, 
t, m.; resticula, ae, f.; torus, 1, m.; funtis, 18, m.; re- 
st18, 68, f. $ 2. Cinto che circonda quella parte del cap- 
pello, detta la forma, torulus, #, m., Plaut. $ 8. Risalto 
a modo di corda con che si ornano d'’ ordinario i ba- 
stioni e baluardi, murs corona, ae, f., Vitr. $ 4. Linea 
o scavazione di terreno fatto in occasione di sospetto di 
peste o d'altro, che si guarda da' soldati, vallure, 4, n. 

Cordovaniere, Lat. (sm. voce ant.), calzolaio, sutor, 
orîs, m. 

Cordovàne (sm.), cuoio di pelle di capra, così detto per- 
chè la concia di esso fu usata specialmente in Cordova, 
pellis cordubensis, f.; cordubense corium, n. $ 2. 
(Metaf.) Pelle semplic., pelli, 18, f. $ 3. Marocchino, 
scortum,$,n. 8.4. Essere di buon cordovano, modo 
basso che vale essere di gran complessione, corpus ben 
constitutum habere. & 5. Esser fatto il cordovano, val. 
esser ingannato , decipî. $ 6. I cordovani sono rimas. 
in levante, è modo proverb. che dicesi di quelli che nu. 
temono di esser ingannati, novit, quid distent aci 
lupinés, Hor. 

Core (sm. voce poctica), V. Cuore. $ 2. Sorta di fratice, 
coris, 18, f., Plin. 

Coreggia (sf.), cintura di cuoio , corrigia, ae, f.: lorum, 
é, n. $ 2. Coreggiuolo, corrigia , ae, f. $ 3. Suono di 
quel vento che si manda fuori per la parte di sot», 
peto, itum, é, n.; ventris crepitus, us, m. 

Coreggiaio (sm.), facitor di coreggie, corrigiarum ar- 
tifex, ficis, m. 

Coreggiale (sm.), coreggia, /orum, $, n. 

Cereggiante, Davan. (sm.), frate che porta cintura di c..- 
reggia, coenobita corrigia praecincius, m. 

Coreggiato (sm.), strumento villereccio fatto di due ba- 
stoni legati insieme da' capi con gombina per uso di 
battere il grano , pertica, ae, £.; baculi, orum, m. pÌ., 
Col.; tridbulum, $, n., Virg. 

Coreggina e 

Coreggiòla (sf. dim. di Coreggia), parva corrigta, ae. 1. 

Coreggione (sm. acer. di Cureygia), magna corri- 
gia, ae, f. 

Coreggiuòla (sf.), erba, proserpinaca , ae, f.; polyy » 
nus, i, f. $ 2. Coreggiola, parva corrigia, ae, £. 

Coreggiuòlo (sm.), striscia di cuoio a guisa di nastro per 
vari usi, corrigia, ae, f. $ 2. Crogiuolo, liquandis me- 
tallis idoncum vasculum, n. $ 3. Specie di ulivo, 
olea, ae, f. 

Corepiscopo (sm.), prelato che faceva le veci del vescovo 
alla campagna, chorepiscopus, $, m. (term. eccl.). 

Coretto (sm. dim. di Cuore), corculum, «, n. $ 2. (Din. 
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di Coro), parvus chorus, $, m. $ 3. Armadura del petto, 
thorax, acis, m. 

Corgnale (sm.), corniola, cornum, t, n. 

Coriandro o Coriandolo (sm.), erba, coriandrum, $, n. 

Cericarsi (neut. pass.), porsi giù per giacere, cubare, re- 
cubare, decumbere , procumbere. Curicarsi sul letto, 
lecto se commendare, Piaut.; thalumis se componere, 
Virg. Andare a coricarsi, cubitum ire, Cic. Coricarsì 
boccone, cubare tn faciem, luv. Coricarsi supino, cu- 
bare supinum, luv. Coricarsi a parte, secubare, Liv. 
$ 2. Chinarsi, inginocchiarsi, se demittere, genua sub- 
mettere, genua flectere. $ 3. ( Metal. ) Dicesi del tra- 
montar del sole o delle altre stelle, occidere , cadere. 
Il sole si corica, sol occùlit, Cic. $ 4. Coricare (att.), 
dicesi del sotterrar le viti o altre piante per propaggi- 
narle, e l'erbe per farle bianche, terra obruere, depri- 
mere, demittere, Cic. 

Coricato (agg. da Coricare), cubans, recubans, antis; 
Jacens, recumbens, entis. 

Corice ( a5g.), dicesi della musica che cantasi dai cori, 

$cus, a, um. 

Corifèo (sm. voce gr.), principe, capo, coryphaeus, i, m. 

Corilète (sm.), luogo piantato di corili, coryletum, 4, n. 

Còrilo (sm. voce lat.), nocciuolo, corylus, $, f. 

Corimbo (sm. voce lat.), grappolo di coccole d'ellera, co- 
rymbus, ti, m. 

Corina, Car. (sf.), specie di vento, caurus, i, m. 

Corintio e Corintv e Corinzio (acg.), dicesi di uno de- 
gli ordini d'architettura, corint/i ius, a, um. 

Corie (sm. voce lat.), cuoio, cori, it, n. 

Corista (sm.), colui che ordina il coro, chors magister , 


tre, m. 

Corista (ugg.), di coro, ad chorum pertinens, entis. 

Corizza (sf.), umidità soverchia di capo, ipireddatura, 
gravedo, tnis, Î.; coriza, ae, f. 

Corlaia, Lat. (sf. voce ant.), V. Corata. 

Corna, V. Corniola. 

Cornacchia (sf.), uccello simile al corvo, ma alquanto mi- 
nore, cornix, scia , f. $ 2. ( Trasl. ) Chi favella assai e 
senza considerazione, loquar, acis ; multiloquus, gar= 
rulus, a, um. è 3. Cornacchia di campanile, vale uomo 
astuto e che non si lascia aggirare, veterator, orss, m.; 
cui verba dure non possumus. 

Cernacchiaia (sf.), cicaleccio noioso, garrulitas, atis, f. 

Cornacchiamento (sm.), cicaleccio noioso e sconsiderato, 
garrulitas, atis, f.; inepta locutio, onis, f. 

Cornacchiare (att. e nent.), far cornacchiamento , ciar- 
lare, cornicari, garrire. Altro non fa che cornacchiare, 
garrtt quidquid in buccam venit, Cic. 

Cornacchino (sm. dim. di Cornacchia), cornicula, ae, f. 

Cornacchione (sm.), che cornaccliia, ciarlone, garrulus, 
a, um; blatero, onis, m. $ 2. Cornacchione di campa- 
nile diciamo ad uno astuto che non si lascia aggirare, 
veterator, orts, m.: cui verba dare non possumus. 

Cornacchiotto, V. Cornacchino. 

Cornamento (sm.), il fischiar degli orecchi, aurium tin- 
nitus, us, n. 

Cornamusa (sî.), piva, strumento musicale da fiato , in- 
firae utriculo tibiae, arum , £. pl. Suonator di corna- 
musa, utriculurius, ti, m., Sust. $ 2. Far alcuno cor- 
namusa, prov. che vale, dare ad intendere cose incredi- 
bili e strane, mira et nova alv:ui persuadere. 

Cornamusare, Vare. (neut.), sonar la cornamusa, tidiis 
utriculo infiris canere. 

Cornamusetta (sf. dim. di Cornamusa ), parvae tibiae 
utriculo infizae, Î. pl. 

Cornare, Bocce. ( neut. ), suonare il corno, duccinare, 
cornu occanere. $ 2. Coruine gli orecchi si dice del 
eontirvsi depiro alcuni za mento 0 fischio, e suol dirsi 
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che ciò accade quando alcuno dice male di quel tale , 
tinnire aures, tinnimentum esse auribus. Mi cornan: 
gli orecchi, aures tinniunt, Plaut. $ 3. Si dice dei buo!, 
quando frequentemente mandano fuori il vento perl: 
parti di dietro, pedére. 

Cornata ( sf. ), coipu di corno, cornmum iciue, me, m. 
nt una cornata ad uno, cornu aliquem petere o 

ersre. 

Curnatella (sf. dim. di Cornata), Zevis cornuwm tctus, 
us, m. 

Cornatore (sm. voce ant.), sonatore di corno, cornicen, 
cinis, M. CE, 

Cormatura (sf.), qualità e foggia di corno, cormua, esun:, 
n. pl. $ 2. ( Trasl. ) Essere della stessa cornatura, vale 

"avere gli stessi concetti, cjusdem farinae esse, Pers. 

Cornea (sf.), una delle tuniche componenti l’oechio , cor- 
nea, ae, f. (term. med.) 

Corneggiare (neut.), menar in qua e in là le corna, coz- 
zare, cornua jactare, cornibus imuvcursare , corn pe- 
tere. $ 2. Spuntar fuori le corna, cornua emittere. $ è. 
corneggiare dicono ì contadini del mandar fuori che 
fanno i buoi per le parti di dietro il vento truppo ire- 
quentemente, pedére. — 

Cornev (468:) di corno, corneus, a, um, Cic. 

Curnetta (si.), strumento musicale da fiato, buccina, ae, 
f.; cornu, n. $ 2. Piccola insegna di forma quadra pro- 
pria delle compagnie di cavalieria, equestre verilluni, 
i, n. $3. Compagnia che milita sotto la stessa cornetta, 
ala, ae, £. $ 4. Colui che porta la cornetta, vexsilu- 
rius, ît, m. 

Cornettatore (sm. voce ant.) , suonator di cornetta, cor- 
nicen, inis, M. 

Cornetto ( sm. dim. di Corno), corniculum, , n. $ 2. 
Sorta di @&rumento da fiato, dbuccina, ae, f. $ 3. Tra- 
versa che sì pune da capo de' bronconi su per la quale 
si mandano le viti, pertica , ae, f. $ 4. Strumento è 
foggia di coppetta per trar sangue, cornu, n. $ 5. Ber- 
noccolo che si fanno nel capu in cascando i fanciulli , 
tumor, oris, m. $ 6. Cornetta, insegna delle compagni 
di cavalleria, veril/um equestre. 

Cernia, V. Corniola. 

Cornice (sf.), cintura di fabbrica, corona, ae, f. $ 2. L'or- 
namento de’ quadri, tabularum corona s ae , f. $ 3. 
(Voce lat.) Cornacchia, cornix, îcts, f. 

Cornicella (sf.) e Cormicello (sm. dim. di Corno), cor- 
niculum, è, n. $ 2. Manico del coltello, capulus, s, m. 

Cornicina (sf.) e Curnicino (sm. dim. di Corno), corni- 
culum, 1, n. 

Cornicione (sm.), membro d'architettura , corona, ae, f. 

Cornicolare 

Cornicolato 

Cornicoluto 

Cornio, V. Corniolo. 

Corniola ( sf. ), frutto del corniolo , cornum, è, n. $ 2. 
Sorta di pietra dura, corneola onyx, f. 

Corniolo (sm.), albero, cornus, 4, f. 


(agg.), fatto o piegato a maniera di corno, 
cornuatus, a, um ; ad snstar cornu. 


Corno (sm. al pl. fa Corna), osso duro che hanno alcuni 


animali quadrupedì in testa , cornu, n. indecl. al sing., 
al pl. cornua, uum. Bestie che hanno le corna, cornu- 
tae bestiae, Piaut. Più duro d’un corno, cormu duriur, 
Ovid. $ 2. (Metaf.) Alterigia, insuleuza , vigogliv, su- 
perbia, arrogantia, ae, i. Alzar le corna, vale usupe:- 
bire, tollere cornua, Hor.; intumescere, animo e/ferri. 
$ 3. Stenmento da fiato fatto a somiglianza di corno v 
fatto dello stesso corno, duccina, ae, f.; cornu, n. è 4. 
Vaso da bere, di materia v di forma simile al corvo, 
vas corneun, n., 0 semplice, cornu. $ 5. Uorna diconsi 
anche quelle delle lumache, cornua, uum, bu. pi. è (. 
Corna chiumansi vare le dae punte della iuna, comu 
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uuwm , n. pi. $ 7. Estremità, parte estrema di un eser- 
cito, di città od altro, cornu, n.; cornua, uum, n. pl. 
$ 8. Braccio di strade, fiumi, ecc., cornua, uum, n. DÌ. . 
$ 9. Bernoccolo che i fanciulli in cadendo si fanno nel 
capo, tumor, oris, m. $ 10. Ciuffo che si fanno in testa 
le donne per adornamento, cirrus, i, m. S 11. Guida- 
lesco sul dosso dei cavalli per troppo aggravamento 
della sella o d'altro, petimen, inis, n. $ 12. Disonore, 
infamia, dedécus, oris, n.; ignominia, ae, f. 8 13. A- 
ver le corna in seno e metterse!e in capo, vale manife- 
stare i suoi disonori occulti, occultas suas ignominias 
patefacere. $ 14. Non stimare un corno, nihili facere 
o habere. Non valere un corno, niltli valere, nullo in 
pretio esse. $ 15. Recarsi o aver uno sulle corna, vale 
averlo in odio, aliquem odio habere 0 prosequi. $ 16. 
Rompere le corna, tiaccar le corna, o dar sulic corna ad 
alcuno, vale, in sign. metaf., cavargli di testa la super- 
bia, eperbdiam alicujus r!undere, Phaed. 

“Cornucopia (sf. voce lat.), abbondanza di tutte le cose, e 
il corno stesso pieno di molte cuse, cornu copiac, a- 
rum, f. pl., Plaut. 

Cornuto (agg.), che ha corna, cornutus, a, um; corni» 

ger, èra, erum. 

Coro (sm.), adunanza di cantori, chorus, i, m. $ 2. Il 
luogo stesso dove si canta, chorus, î, m.; absis, dis, 
f. Fecero di marmo l'altare maggiore e il pavimento del 
coro, altare mazimun cum pavimento absidis fece- 
runt e marmore, Vall. $ 5. Adunanza, moltitudine, 
coctus, us, m. $ 4. Adunanza di più interlocutori in- 
sieme nelle commedie, chorus, i, m. $ 5. Nome di vento, 
caurus, corus, t, m. 

Corolla (sf.), parte del fiore che circonda gli stami ed i 
pistilli, corolla, ae, £. (term. bot.). 

Corollario (sm.), aggiunta, accessio , onîs, f.; corolla — 
rium, îî, n., Suet. 

Corollario (agg.), appartenente a corollario, di conclu- 
sione, ad corollarium pertinens, entis. 

Corona (sf.), ghirlanda di fiori, foglie o simili da portare 
in capo per ornamento o per distintivo d'onore, corona, 
ae, f.; sertum, î, n.; strophium , ti, n. Corona di fiori, 
corona florea, Plaut.; serium, i, n., Cic. Porre in capo 
ad alcuno una corona di fiori, aliquem sertis redimire, 
Cic. Porre la corona sul capo dei vincitori, coronami 
victoribus im e, Cic. $ 2. Ornamento di cui si cin- 

ono la testa i re ed altri uomini illustri, corona, ae, 

s diadema, atis, n. Portava una duplice corona d’oro 
e di gemme, gerebat duplicem geminis auroque coro- 
nas, Virg. $ 3. (Trasl.) Sovranità, maestà regia, e talora 
lo stesso regno, ed anche il re medesimo,regia majestas, 
atis, f.; regnum, î, n.; imperium, si, n. Quelle due co- 
rone or sono in guerra, inter il0s duos reges nunc 
bellum est. $ 4. Gloria, onore, gloria , ae, f.; honor, 
orss, m.; ornamentum, $, n. $ 5. Cerchio, circonda- 
mento , circonferenza , circulus, i, m.; corona, ae, f. 
Far una corona ad alcuno, corona aliquem cingere 0 
sepire, Cic. $ 6. Filza di palluttoline bucate per novero 
di tanti paternostri ed avemmarie, corona, ae, f.; sa- 
crum SE. Virginis rosarium, $i, n. (term. eccl.) $ 7. 
La cherica che gli ecclesiastici portano sopra la testa, 
corona, tonsura, ae, î. è 8. La suprema parte dell’un- 
ghia delle bestie, che confina coi peli delle gambe, co- 
rona, ae, f. $ 9. La parte più alta e più folta onde sono 
attorniati glì alberi, corona, ae, f. Tagliare e scapez- 

‘© zarea corona, si dice degli alberi quando si tagliano 

. loro tatti i rami, ramos circumcidere 0 amputare ; 
decacuminare. $ 10. Specie di meteora e di costella- 
zione, corona, ae, f. $ 11. Cavaliere dell'ordine della 
corona di ferro, eques ordinis a corona ferrea, Morc. 

Coronaio (sm.), chi fa o vende coroxe, coronarius, ti, m. 
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Coronale (agg.), di corona, coronarius, a, um. 

Coronamento (sm.), V. Coronazione. 

Coronare (att.), porre altrui la corona in capo, coronare, 
redimire, coronam imponere alicui, sertis redimire, 
Cic. $ 2. Circondare, circumdare, praecingere. $ 3. 
Adovnare, erornare, ornare, decorare. $ 4. Coronarsi 
(neut. pass.), coronari. Coronarsi di mirto, velare tem- 
pora myrto, Virg. 

Coronato (agg. da Coronare), coronatus, corona redi- 
mitus, a, um. $ 2. Cinto, circondato, circumdatus , 
a, um. 

Coronazione (sf.), il coronare, coronae impositio, onîs, f. 


NUORA ( sf. dim. di Corona ), corolla, ae, f.; stro- 
(Coronetta phidélum, 3, n. 


Corpacciata (sf ), mangiata eccedente di che che sia, ven- 
triculi repletio, omnis, f.; erplementum, $, n.; saturi- 
tas, atîs, f. Far una corpacciata , effarcire se, Caes.; 
ingurgitare se cibis, Cic. $ 2.(Trasl.) Far una corpac- 
ciata, vale cavarsi la voglia, sfogarsi in che che sia, a- 
nimo suo indulgere, libidinem explere, Cie. 

Corpaccio (sm. pegg. di Corpo), immane corpus, oris, n. 

Corpacciuto (agg.), grosso di corpo, corpulentus, ode- 
8us, a, um. 

Corpacciutone (agg. accr. di Corpacciuto), mazime cor- 
pulentus, a, um. 

Corpetto, Sacch. (sm.), piccolo giabbone che si porta sotto 
le altre vesti, thorax , acss, m.; nterdla, ae, f., Apul. 

Corpicciuolo 

Corpicello 

Corpicino 

Corpo (sm.), sostanza materiale dotata di lunghezza, lar- 
ghezza e profondità, corpus, oris, n. Piccolo corpo, cor- 
pusculum, 1, n. $2. La parte corporea del composto 
dell'animale , corpus, oris, n.; animal, alis, n. Corpo 
ben complessionato , corpus bene constitutum. Corpo 
sano, corpus firmum, corpus integrum. Corpo mal sano, 
corpus male habitum, Cic. Deformità del corpo, mem- 
brorum pravitas , Cic. è 8. Ventre, pancia, corpus, 
or$s, n.; venter , tris, m.; alvus, $, f. Andar del corpo, 
ventrem o alvum exonerare. Muovere o smuovere il 
corpo, alvum ciere, ventrem solvere, Cels. In sign. 
trasl., muovere o smuovere il corpo, vale annoiare, dis- 
gustare, taedio alicui esse, molestia aliquem afficere. 
$ 4. Composto di cosa mista di più altre cose aggregate 
insieme , us, orig, n. Ridurre a un corpo o in un 
corpo, vale fare un composto, fare un corpo solo di 
ziolta materie differenti, plura in uno corpore con- 
Jungere, in speciem alicujus corporîs res diversissi- 
mas colligere , Quint. Il corpo del discorso, orationis 
corpus, n.; orationis contertus, us, m., Cic.$ 5. Tutta la 
massa insieme unita di molte partì ridotta in una, come 
corpo di città, di repubblica e simili, corpus, oris, n.; 
collegium , si, n. Vi intervenne il senato in corpo, se- 
natus universus tnterfuit, Cic. Egli fu ricevuto nel 
nostro corpo, cooptatus est in nostrum collegium, 
Cic. Del corpo legislativo, ex collegio legumlatorum, 
More. Il corpo della nobiltà, nobilium ordo, inis, Cic. 
Volevano un re del loro corpo, sui corporis regem 
creari volebant, Liv. $ 6. Corpo di testi civili 6 cano- 
nici, vale tutto il complesso delle leggi civili e della 
leggi canoniche, corpus juris civilis, corpus juris ca- 
nonici. $ 7. Corpo di guardia o della guardia, dicesi 
un numero di soldati che siano in guardia, praesidium, 
s,n. 85. Corpo di guardia, vale anche il luogo dove i 
soldati stanno in guardia, militaris statio, onis, £.$89. 
Corpo d’armata o d' esercito, è un numero di divisioni 
unite insieme, ewercitus, us, m.; amen, inte, n. $ 10. 
A_male in corpo, vale di mala voglia , aegre , aegro 


(sin. dim. di Corpo), corpuscùlum, î, n. 
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animo. & 11. Aver buon corpo, dicono gli speziali dei 
lattovari, quando sono nè troppo sodi, nè troppo tenerì, 
optimae esse conditionis. $ 12. Combattere a corpo a 
corpo, vale combattere a sulo a solo, duellare, cum ali 
quo decertare, singulari certamine puynare. $ 13. 
Far corpo, si dice delle muraglie quando gonfiano ed 
escono dalla lor propria dirittura, ventrem facere. 
$ 14. Nascer a un corpo, nati a un corpo, dicesi dei ge- 
melli, geminos esse, uno utero simul gigni, gemini, 
gemelli. $ 15. Corpo satollo non crede al digiuno, prov. 
che vale che non apprende il male altrui chi non lo 
prova, aliena mala ignorat felix. $ 16. A chi consi- 
glia non duole il corpo, prov. che vale che il consiglio 
di colui che non è interessato nella risoluzione, suol es- 
sere troppo ardito o troppo difticile ad eseguirsi, facile 
omnes, cum valemus, recta consilia aegrotis da- 
mus, Ter. 

Corpone (sm. accr. di Corpo), immane corpus, oris, n. 

Corpone (avv. voce ant.), con tutto il corpo, boccone, toto 
corpore. 

Corpora (ant. pl. di Corpo), corpora, um, n. pl. 

Corporale (sm.), pannicello di lino bianco, sul quale posa 
il prete l’ostia consacrata nel dir la messa, lineus pan- 
nus, i, m.; corporale, ts, n. (term. eccl.). 

Corporale (agg.), di corpo, che ha corpo, corporeus, cor- 
poratus , a, um; corporalis, e. Cose corporali, quae 
sunt corporîs, Cic. $ 2. Capitale, mortale, mortalis, 
lethalis, e. $ 3. Personale, personalis, le. Battaglia 
corporale, vale duello, singularts pugna, f. 

Corporalmente (avv.), col corpo, corporaliter. 8 2. Se- 
coudo il corpo, contrario di spiritualmente , corporum 
more, sensu. & è. Attualmente, effettivamente, re, 
reipsa, revera. 

Corporatura (sf.), tutto il composto del corpo, corpora- 
tura, ae, f.; corporis habitus, us, m. $ 2. Ventre in- 
terlore, venter, tris, m. 

Corporeato, Corporato (arz.) e 

Corporeo (agg.), che ha corpo, corporeus, corporatus, 
U, UM. 

Corporone (avv. voce ant.), V. Corpone (avv.). 

Corpalento (agg.), grave di corno, grasso, corpacciuto, 
corpulentus, obesus, a, uni ; ingentis corports. 

Corpulenza (st.), astratto di corpulento, corpulentia,ae,f. 

Corpuscolo e Corpusculo (sm. dim. di Corpo), corpu- 
sculum, $, n. 

Corpusdomini (sm.), il Santissimo Sacramento dell’ al- 
tare, corpus Christi nobis divinitus datum ; Sanctis- 
simum Eucharistiae Sacramentum (term. eccl.). $ 2. 
La festa che sì celebra in onore dell'istituzione del me- 
desimo Sacramento , solemnia ob Corpus Christi no- 
bis divinitus datum, Morc. La solenne processione del 
Corpusdomini, solemnis pompa qua corpus D. N. Iesu 
vicatim circumfertur, Morc. 

Corputo, V. Corpalento. 

Corpuzzo (sm. dim. di Corpo), corpusculum, i, n. 

Corre, V. Cogliere. 

‘‘orredamento, V. Corredo. 

Corredare (att.), arredare, fornire di masserizie, arnesi , 
cce., instruere. $ 2. Adornare, exornare, decorare. 
Corredato (agg. da Corredare), instructus, a, um. $ 2. 
l'avaliere corredato , eques anstitutus, eques crea- 

tus. V. Corredo. 

Corredo (sm.), arredo, fornimento, instrumentum, î, n.; 
apparatus, us, m.; suppellex, ectilis, f. $ 2. Doni delle 
spose, parapherna, orum, n. pl., Ulp.-$ 8. Convito, 
convivium, ti, n.; epulum, i, n. $ 4. ( valiere di cor- 
redo dicevasi dal convito pubblico che si faceva nel pi- 
gliarsi il grado della cavalleria, eques institutus 0 
creatus. 
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Correggere (att.), castigare , ridurre a ben fare, corri- 
gere, emendare, castigare. Correggere uno e renderlo 
migliore, corrigere aliquem ad frugem, Plaut. $ 2. 
Correggere scritture o simili, opus repurgare 0 corri- 
gere, Hor. Correggere gli errori del copista , Zibrario- 
rum menda tollere, Cic. $ 3. ( Metaf. bit are, pur- 
gare, toglier via la malignità, corrigere. $ 4. Governare, 
gubernare. $ 5. Ammonire, admonere, instruere. $ 6. 
Correggersi ( neut, pass. ), ad bonam frugem se reci- 
pere. Correggersi de' suoi vizi, vitia animo abster- 
gere, Hor. 

Correggevole e 

Correggibile ( att. ), atto ad essere corretto , emenda- 
bilis, e. 

Correggimento (sm.), il correggere, correctio, emenda- 
tio, animudcersio, onis, f. 8 2. Governo , guida , gu- 
bernatio, onts, f.; ductus, us, m. 

Correggitore (sm.), chi coiregge, corrector, castigator, 
oris, m. $ 2. Principe, signore, dominus, i, m.; prin- 
ceps, ipîs, m. 

Correggitrice (sf.), che corregge, emendatriz, scis, f. 

Correggitura (sf), V. Correzzimento. 

Correggiuola, V. Coregziuola. 

Correggiuolo, V. Croziuolo. 

Corregnare ( neut. voce ant. ), regnare insieme, simul 
regnare. 

Correlativo(agg.),cheha correlazione, respondens,entis. 

Correlazione (st.), attinenza reciproca, congruentia,ac,f. 

Corrente (sf.), acqua che corre, aqua profluens, entis; 
flumen, inis, n. Andar a seconda della corrente, se- 
cundo flumine iter facere, Caes. Andar contro la cor- 
rente, adverso flumine proficisci, Uaes. $ 2. (Metaf.) 
Upinione comune, communis 0 vulgaris opinio, onis, 
f. Lasciarsi trascinare dalla corrente, usw et consuetu- 
dine vulgari abripi, Cic. Seguitar la corrente, usum 
et consuetudinem vulgaren sequi, Cic. $ 3. Cavallo 
corridore, equus cursor, orts, m. $ 4. Ciascuno di quei 
travicelli sottili che si mettono ne’ palchi o ne’ tetti fra 
trave e trave, tigillum, i, n. 

Corrente ( part. di Correre ) , che corre, currens, entis. 
Acqua corrente, aqua profluens, Cic. $ 2. ( Agg.) Ve- 
loce, celer e celeris, celere ; velox, ocis. Cavallo assai 
corrente, equus quam maxrime pernix. $ 3. Sciolto, 
spedito, presto, expeditus, solutus, a,um. $ 4. Comune, 
vulgato , communis, vulgaris, e. $ 5. Disposto, inchi- 
nato, corrivo , facilis, e; pronus, a, um ; proclivis, e. 
Esser troppo corrente nel concedere onori, i honori- 
bus decernendis nimium esse, Cic.8 6. Conto corrente, 
vale quel conto in cui giornalmente sì aggiungono par- 
tite, quotidianae rationes ,um, £. pl. $ 7. Uomo cor- 
rente, dicesi chi sì accomoda al comune nell’ esterno e 
non mostra singolarità, omnium horarum homo, inîs, 
m. $ 8. Moneta corrente, dicesi quella che corre comu- 
nemente e con un prezzo determinato, moneta quae in 
usu est, bonus nummus, Cic. $ 9. Giorno , mese, anno 
corrente, dies, mensis, annus vertens, Cic. 810. Strada 
corrente, cioè strada battuta , frequentata , via trita, 
tritum ster, Cic. $ 11. A penna corrente, vale con ispe- 
ditezza, currenti calamo. $ 12. A posta corrente, actu- 
tum, èllico. Rispondere a posta corrente, actutum epi- 
stolte rescribere, Cic. 

Corrente (avv.) e 

Correntemente (avv.), spacciatamente, a corsa, repente, 
cursim, celeriter. 

Correntia e Correnzia, Car. (sf.), corso impetuoso, cor- 
vente, impetuosus 0 citus cursus, us, M. 

Correre (neut.), andare con grande velocità, currere, 
in cursu esse. Egli è buon tempo che voi correte, jam 
pridem estis in cursu, Cic. Correre verso alcuno, ad 
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aliquem currere o contendere, Cic. Correre in giù, 
decurrere, Cic. Correre in folla, concurrere, Caes. Cor- 
rere sopra l'inimico, in hostes irruere 0 impetum fa- 
cere, Liv. Correre alla sua rovina, ad interitum ruere, 
Cie. Correre avanti, praecurrere, Cic. Correre da un 
luogo all’altro, correre da tutte le parti, huc et i/luc 
cursitare , discurrere , Liv. Correr su e giù, sursum 
deorsum cursitare , Ter. è 2. Camminare semplicem., 
ancedere, procedere, iter facere, ambulare. $ SI Scor- 
rere, insinuarsi , e dicesi propriamente del sangne e di 
altrì fluidi, luere. $ 4. Passare, trascorrere, parlandosi 
di tempo, intercedere , praeterire, transire, effluere. 
Appena era corso un anno, vix annus intercesserat, 
Cic. L’anno che corre, annus vertens, Cic. Il tempo 
corre, fugit o abit tempus, Ovid. $ 5. Seguire, farsì, 
essere, accidere , contingere, fieri, consuescere, esse. 
È questo corse per parecchi anni, atque hoc plures an- 
nas factum est. Comunque corra la cosa, quemcumque 
fors tulerit casum, Cic. $ 6. Essere differenza, dif- 
ferre, distare. Che ci corre tra il mio parere e il tuo ? 
quid differt inter meam opinionem et tuam 2 Cic. 
$ 7. Operare senza matuntà, far checchessia inconside- 
ratamente, temère 0 incumsulte 0 inconsiderate agere. 
Si dice che Galba la corresse, dicitur Galba inconsi- 
derate egisse. $ 8. Togliere, rubare in correndo, cur- 
sim surripere 0 auferre aliquiu. $ 9. Trattandosi di 
cose agevoli a sdrucciolare, scorrere, labi, elabi. $ 10. 
Correre dicesi pure delle lettere, dei viglietti e delle al- 
tre cose che sì mandano in diversi luoghi, commeare , 
mitti. Ci son corsi dei viglietti e dei regali dall’ una e 
dall'altra parte , litterae et munuscula ultro citroque 
commearunt, Cic. $ 11. Correre moneta, vale contrat- 
tare con moneta, pretium intercedere, numerare pe- 
cuntam, contractus facere praesenti o numerata pe- 
cunia. Perchè io sono consapevole che non vi è corso 
danaio, quando ego conscius sum, pretium non inter- 
cessisse, Cic. $ 12. (‘orrere una tal moneta, dicesi del- 
l’esser ricevuta, pecuniam in usu esse. Non corre quella 
moneta, nummus tile non est acceptus, Cic. $ 13. 
Parlandosi d' interessi , vale essere dovuti, doversi pa- 
gare dal debitore, usuras procedere o currere. $ 14. 
La paga corre, vale è dovuta, è data, stipendia pro- 
cedunt 0 solvuntur. $ 15. Correre agli occhi o alla vi- 
sta, occurrere, incurrere. $ 16. Correre a verso, vale 
andare a seconda, obséqui, favere. Quando fortuna corre 
a verso, cum fortuna favet. $ 17. Correr dietro, vale 
Nene s seguitare, sequi. Correr dietro ad una cosa, 

e anche in sign. metaf. esserne vago, desiderarla, 
optare, inhiare , sequi, sectari. Correr dietro agli 0- 
nori, alle ricchezze, alla virtù, honores, divitias, vir- 
tutem sectari. $ 18. Correr fama, correr voce, vale es- 
ser fama, esser voce, ferri, dici, rumorem percrebre- 
scere. Corre voce, rumor est, rumor manat , ferunt , 
atuni, dicitur, Cic. $ 19. (’orrer fortuna, dicesi del 
trovarsi in mare con burrasca, in mare periclitari, 
fluctibus jactari. $ 20. Correre il mare o per lo mare, 
vale navigare, navigare, per mare pergere, ambulare 
marta, Cic. $ 21. Correre il pallio, vale correre per 
vincere il premio che si dà al vincitore in questo giuoco, 
currere stadium. Chi corre il pallio si dee sforzare più 
che può di vincere, qui stadium currit, eniti et con- 
L e debet quam maxime possit, ut vincat, Cic. 
$ 22. Correr la medesima fortuna, vale trovarsi con 
altri nella medesima condizione o pericolo , in eadem 
esse navi, candem fortunam subire. Tutti ì buoni cor- 
rono la medesima fortuna, una navis est bonorum 
ommium, Cic. 8 23. Correr la lancia, l'asta, l'arringo, 
ecc., dicesi de: giostrare con la lancia, coll'asta o shnili, 
armis ludere, hastis concertare. $ 24. Correr la posta, 
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per la posta o per le poste , dicesi del correre mutando 
1 cavalli di posta in posta, currere dispositis 0 com- 
mutatis ad celeritatem equis. In signit. trasl. correr 
la posta o per la posta, vale operare inconsideratamente, 
temére 0 inconsiderate agere. $ 25. Le strade s0u 
corse, dicesi dal camminarvi molta gente, viae frequen- 
tantur. $ 26. Le strade corrono sangue, acqua o simili, 
dicesi quando il sangue o l’ acqua corre per le strade , 
sanguis 0 aqua per vias diffluit. $ 27. Correr nell'a- 
nimo, nella mente, nella memoria, vale venire in ment, 
cader in pensiero, in mentem venire, animo obversar., 
occurrere, subire. $ 28. Correre pericolo, risico, ri- 
schio , periculum 0 discrimen subire , in discrimen 
venire 0 adduci. $ 29. Correr provincia, terra 0 s1- 
mili, vale impadronirsene per forza, saccheggiarla, darle 
il guasto, occupare, potiri, vastare, populari , depc- 
pulari. $ 30. Correre un cavallo, vale farlo correre, se- 
dendovi su l'uomo , equum agitare, equum exercere. 
$ 31. Correre un paese o la casa per sua, vale far da 
padrone, usar sfacciata altierezza, qaudacen superbun:- 
que esse. 

Corrère, Correro (voci ant.), V. Corriere. 

Correria, V. Scorreria. 

Correspettivo, V. Correlativo. 

Corresponsivo, V. Correlativo. 

Correttamente (avv.), in modo corretto, recte, emendate. 

Correttivo (sm.), cosa che corregge, temperamentum, i, 
n.; temperatura, ae, f. 

Corretto (agg. da Correggere), correctus, emendatus , 
castigatus, purus, mundus, a, um. 

Correttore (sm.), chi corregge , corrector, castigator , 
orîs, m. Vi è qui il correttore delle stampe, hic erit qui 
nobis curva corriget, Sen. $ 2. Principe, signore, prin- 
ceps, pis, m.; dux, ducis, m.; dominus, 4, m. $ 3. 
Sacerdote, che nelle congregazioni dei laici o compagnie 
amministra loro i sacramenti e invigila sopra ai buoni 
costumi, corrector, orîs, m. 

Correttoria (sf.), ufficio del correttore, correctoris mu- 
nus, eris, N. 

Correttura (sf. voce ant.) e 

Correzione (sf.), V. Correggimento. 

Corribo, V. Corrivo. 

Corridere, Segn. (neut.), ridere con altri, corridere. 

Corridoio e 

Corridore (sm.), andito sopra le fabbriche per andar da 
una parte all'altra, andron, onis, m.; mesaula, per- 
gula, ambulatiuncula, ae, f. $ 2. Corridore, persona 
veloce al corso, cursor, oris, m. $ 3. Corridore, dicesi 
anche chi fa scorrerìe, excursor, oris, m. $ 4. Corri- 
dore, dicesi anche al cavallo, pernix equus, m. 

Corridore (agg.), atto al corso, che corre, currens, entis. 

Corriere e Corriero (sm.), chi porta le lettere, messo, 
messaggiero, cursor, orig, m.; muntius, tabella» 
rius, ti, mM. 

Corriggibile, V. Correggibile. 

Corrimento, V. Corso. 

Corrispondente (part. di Corrispondere), che ha propor= 
zione o convenienza, congruens, respondens, entis. 
$ 2. Corrispondente (come sm.), dicesi da' mercanti co- 
lui col quae sono so:iti di tenere commercio di lettere 
e negoziare, ille quicum est alicui literarum 0 nego- 
tiorum commercium. 

Corrispondentemente (avv.), con corrispondenza, con- 
gruenter, convenienter. 

Corrisponilenza sf.), il corrispondere, congruentia, con- 
venientia , ae , f.; consensus , us, m. Corrispondenza 
d'affetto, mutua benevolentia, ae, f.; mutua animorum 
conjunctio, onis, f. 

Corrispondere (ucut.), aver proporzione, congruere, re- 
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sponde convenire. Dio volesse che tu mi corrispon- 

essi in amore, utinam mihi amore 0 in amore re- 
sponderes , Cic. L'evento corrispose alla speranza , ad 
spem eventus respondit, Cic. La tua virtù corrisponde 
alla fama comune, tua virtus opinioni hominum re- 
spondet, Cic. $ 2. Compensare, contraccambiare, red- 
dere, rependére, respondere. 

Corritoio, Corritore, V. Corridoio, Corridore. 

Corritrice (sf.), che corre, currens, entis. 

Corrivamente (avv.), senza considerazione , cursim, tn- 
considerate, temére. 

Corrivo (agg.), troppo facile a credere, volubile, Zeviîs, e; 
credulus, inconsultus, a, um. 

Corroborante (part. di Corroborare), corroborans, con- 
firmans, antis. 

Corroborare (att.), dar forza, roborare , corroborare, 
confirmare. 

Corroborativo (agg.), atto a corroborare, corroborans, 
confirmans, antis. 

Corroborato (asg. da Corroborare), corroboratus,a,um. 

Corroborazione (sf.), il corroborare, confirmatio, onts, f. 

Corrodere (att.), rodere, corrodere, excedere. $ 2. Cor- 
rodersi (neut. pass.), corrodi. 

Corredimento (sm.), V. Corrosione. 

Corrempere (att.), guastare, contaminare , corrumpere, 
vitiare, contaminare, depravare. $ 2. (Trasl.) Depra- 
vare, pervertire, di buono far cattivo, corrumpere, per- 
vertere, depravare. (orrompere l'animo e i costumi di 
alcuno, animum « mores alicujus corrumpere 0 de- 
pravare;, Cie. $ 3. 'ndurre con denaro, donativi 0 sì- 
mili a fare quello che non conviene, laryitione , pecu- 
nia, pretio aliquem corrumpere , Cic. Lo accusarono 
di essersi lasciato corrompere dal denaro del nemico, 
pecuniae ab inimico captae eum arcesserunt , Sall. 
Giudice che si lascia corrompere, nummarius guder, 
cis, m. $ 4. Corrompersi (neut. pass.), guastarsi , pu- 
trefarsi, corrumpi, putrescere. 

Corrompevole ( azg. ), atto ad essere corrotto, corru- 
ptiont obnorius, a, um. 

Corrompimento (sm.), il corrompere, corruptio, viola- 
tio, on:8, f. 

Corrompitore (sm.’, che corrompe, corruptor, violator, 
Oris, N. 

Corrompitrice (sf.), V. Corrattrice. 

Corrosione (sf.), il corrodere, rosto, 0nis, f. 

Corrosivo (agg.), che corrode, rodens, absimens, exè- 
dens, entis. $ 2. (Come sm.) Medicamento corrosivo, 
rodens 0 adurens medicamentum, $, Cels. 

Corroso (agg. da Corrodere), corrosus, erosus, exresus, 
a, um. 

Corrottamente ( avv. ), con corruzione , corrupte , de- 
pravate. 

Corrottibile, V. Corruttibile. 

Corrottivo, V. Corruttivo. 

Corrotto (sm.), pianto che si fa a” morti, comploratio , 
onîis, f.; luctus, us, m. $ 2. Dolore, pianto, luctus, /le- 
tus, us, .; M10erOT, Ortis, M. 

Corrotto (agg. da Corrompere), corruptus, vitiatus, de- 
pravatus, pollutus, violalus, a,um. Aria corrotta. aér 
vitiatus, corruptus caeli tractus, Virg. Costumi cor- 
rotti, mores corrupti 0 depravati, Cic. 

Corrottore, V. Corrompitore. 

Corrucciare (att.), tormentare, cruciare, torquère. $ 2. 
(Trasl.) Contristare, a/flictare, affligere, torquere. $ 3. 
Corrucciarsi (neut. pass.), crucciarsi, irasci, indignari, 
succensere. | 

Corrucciato (agg. da Corrucciare), ira incensus, iratus, 
offensus, ira permotus, a, um. 

Corruccio (sin.), cruccio, tra, tracundia, ae, f.; in- 


— 222 — 


CORSO 


dignatio, onis, f.; moeror, oris, m.; aegritudo, 
inis, f. 

Corruccioso (agg.), iracundo, tracundus, a, um. 

Corruda (sf.), sparagio, corruda, ae, f., Plin. 

Corrugare (att.), increspare, corrugare, crispare 

Corruzato (agg. da Corrugare), corrugatus, a, un. 

Corruscare (neut. voce lat.), balenare, lampeggiare , co- 
ruscare, fulgurare. 

Corruscazione (sf. voce lat.), balenamento, fulguratio, 
on: >, f. 

Corrusco (agg. voce lat.), risplendente, coruscus, a, tm. 

Corruttela, V. Corruzione. 

Corruttevole e 

Corruttibile (agg.), atto a corrompersi, corrupisoni ob- 
noOrius, a, um. 

Corruttibilità (sf.), astratto di corruttibile, corruptela, 
ae, f.; fragilitas, atisy f. 

Corruttivo (acg.), atto a corrompere, corruptor , oris, 
m.; corrumpens, entis. 

Corruttore (sm.), che corrompe, corruptor, orss, m. 

Corruttrice (sf.), che corrompe, corruptrix, scis, £ 

Corruttura (sf. voce ant.), V. Corruzione. 

Corruzione (sf.), il corrompersi, corruptio, onss, f. $ 2. 
( Metaf. ) Depravazione, cambiamento di bene in male, 
drpravatio, onis, f.; pravitas , atis, f.; corruptio , o- 
nis, f. La corruzione dei costumi , morum pravitas , 
atîs, f.; depravati 0 corrupti mores, Cic. 

Corsa (sf.), corrimento, il correre, cursus, us, m; cure 
riculum, 4%, n. l'rendere la corsa , cursum capessere , 
cursum corripere, Liv. Dar una corsa infino in un luogo, 
cursim aliquo se conferre. Esercitarsi alla corsa, se in 
curriculo exercere, Plaut. Fare una corsa, excurrere, 
Cic. Dar una corsa ad uno, vale farlo correre , cogere 
aliguem ad cursum, aliquem concitare, Ovid. $ 2. 
A corsa o di corsa (avv.), vale correndo, cursim, cur- 
riculo, celeriter. Rifugiarsìi a tutta corsa nel campo, 
effuso cursu castra repetere, Liv. 

Corsale (sm.), ladrone di mare, pirata, ae, m. Fare il 
corsale, piraticam facere, mare infestum habere,Cic. 

Corsaletto (sm.), corazza, lorica, ae, f.; thorax, acis,m. 

Corsare, V. Corsale. 

Corseggiare (neut.), andar in corso, far l'arte del cor- 
sale, mare infestum habere, piraticam facere, Cic. 

 $ 2. Saccheggiare, correre, fare scorrerìe, percursare, 
vastare, depopulari, praedari. 

Corseggiato (agg. da Corseggiare), vastatus, a, um. 

Corseggiatore, V. Corsale. 

Corsesca ( sf. ), arme in asta con ferro in cima a foggia 
di mandorla, hasta, ae, f, 

Corsescata (sf.), ferita fatta colla corsesca, hastae ictus, 


us, m. 

Corsia (sf.), corrente dell'acqua dei fiumi, aquae decur- 
8US, us, m.; profluens, entis, m. $ 2. Spazio vuoto 
delle galee per camminare da poppa a prua, fort, orum, 
m. pl. $ 3. Spazio vuoto e non impacciato nel mezzo 
delle stalle, ne’ teatri e altri luoghi, area, ae, £. 

Corsière e Corsiero (sm.), caval bello e nobile, genero- 
sus equus, i, m. 

Corsivamente (avv.), correndo, cursim. 

Corsivo (agg.), corrente, currens, profluens, entis. $ 2. 
Carattere corsivo dicesi quello che è più atto alla velo- 
cità dello scrivere, e dagli stampatori dicesi quello che 
è simile allo scritto, italicae literae, arum, î. pL 

Corso (sm.), il correre, cursus, us, m.; curriculum, $, n. 
Corso del sole, solis cursus. Far il suo corso, cursum 
agere, decurrere, Piin. Trattenere il corso di un ca- 
vallo, cursum equi inhibere, Ovid. Fiume che ha can- 
giato il suo corso, in alium cursum contor'us et de- 
flcrus amnis, Cie. $ 2. (Trasl.) Egli ha fatto il corso 
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di fiinrofia, philornphicum studium emensus est. $ 3. 
Il corseggiare , piratica, ae, f. Andare in corso, pir'a- 
ticam facere, Cic. $ 4. Spazio decorso o da decorrere, 
cursus, ug, m.; curriculum, i, n.; spatium, ii, n. Ab- 
biamo quasi fornito il nostro corso, nostra ferme jam 
acta est aetas, Cic. Il corso della vita, vitae cursus, 
m.; vitae curriculum, i, n., Cic. $ 5. Ordine, ordo, 
fnts, m.; cursus, u8, m. Tu vedi il corso degli affari, e 
quale sia per èsserne il fine, perspicis, qui cursus re- 
sur, qui eritus futurus sit, Cic. 8 6. Concorso , con- 
cursus, us, m.$ 7. Strada dove sì corre il palio, hip- 
podrimus,î, m. $ 8. Luogo dove passeggiano le ma- 
schere il carnovale, strada larga, platea, ae, f.; ambu- 
lacrum, î, n. Le inaschere escono al corso, personati 
limnines in publicum prodeunt. $ 9. Corso, trattan- 
«losi di moneta, vale uso, usus, us, m. Moneta che ha 
corso, nummus qui est în usu,qui est acceptus. $ 10. 
Aver corso, vale avere spaccio, distrahi, vigere. La por- 
pora avea corso in quel tempo, purpura vigebdat eo 
tempore , Plin. Questa ragione ha avuto corso sino a 
noi, viguit usque ad nostram actatem haec ratio, 
Cio, & 11. Di corso, vale correndo, a corsa, cursim, 
curriculo, celeriter. 

Carso (agg. da Uorrere), peragratue, emensus, a, um. 
€ 2. Ingannato, deceptus, circumventus, a, um, 

Corse ( sm. coll'o largo), sorta di vino che viene dalla 
Corsica, Corsicum vinum, $, n. 

Corsoio, V. Scorsoio. 

Cortamente (avv.), con brevità, brevi, breviter. 

Corte (sf.), palazzo de’ principi e la famiglia stessa del 
principe, aula, ae, f.; regia , ae, f. Essere ben veduto 
în corte, gratinsum esse apud principem , Cic. $ 2. 
Far la corte, corteggiare , vfficiu obire, alicujus gra- 
tiam officiis ambire. Far corte al re, apud regem of- 
ficia dextre obire, Liv. Far la corte ai grandi, circum- 
volitare potentiorum limina, Col. $ 3. Uomo di corte, 
vale giuocolare , scurra, ae, m. $ 4. Corte, vale anche 
festa o adunanza di gente per alcuna allegria 0 convito 
pubblico, epulum , s, n. Tenere corte, dare epulum. 
Uorte bandita, convivium plenum, solenine convivium. 
S 5. Luogo dove si tien ragione ed i ministri ed esecu- 
tori stessi di essa, forum, 4, n.; curia, ae, f. Citare al- 
cuno a corte, vocare aliquem în jus, Liv. & 6. Spazio 
scoperto nel mezzo della casa, onde si pizlia il lume, 
impluvium, cavaedium, ti, n.; cavum aedium. $ 7. 
Recinto di siepe 0 di muri che comprende casa, orti ed 
altre appartenenze della villa, am):tus, us, m.; cohors, 
ortis, f. 

Corteare (neut. voce ant.) , l'accompagnare che fanno le 
donne la sposa, sponsam comitart. 

Corteccia ( sf.), crosta, scorza degli alberi, buccia dei 
frutti, ecc., corter, icis, m. e f. $ 2.( Trasl.) Appa- 
renza, parte esteriore , corter, icîs, m. e f.: prima re- 
rum facies , ei, f., prima frone, f. Non toccar che la 
corteccia delle cose, res Zevifer attingere, Cic. $ 3. 
Pelle, pellis, cutis, ts, f. 8 4. Parte esteriore della mu- 
raglia, crusta, ae, f. 

Cortecciuola (sf. dim. di Corteccia), corticula, ae, f. 

Corteggiamento, V. Corteggio. 

Corteggiare (att. e neut.), far corte, accompagnare i si- 
gnori e fare loro servitù, assectari, officii causa co- 
mitari, alicujua gratiam officiis ambire, Cic. & 2. 
Tenere corte, spendere soverchiamente, magnas impen- 
sas facere, convivari, epulari, Cis. 

Corteggiato (agg. da Corteggiare), stipatus,comitatus, 
a, um, î 

Corteggiatore (sm.), che corteggia, officii causa comi- 
fama, antis. 

Coiteggio (sm.), il corteggiare, salutatio, deductio, omnis, 


sE: Coi 
f.; comitatus , us, m. Che ha un gran corteggio , free 
quenti comitatu ercornatus, Plin. 

Cortegiano, Cortegiania, ecc. V. Cortigiano, ece. 

Cortello (voce ant.), V. Coltello. 

Cortèo (sm.), codazzo di persone he accompaenano la 
spusa, pompa , ae, f., Ter. $ 2. Accompaguatura, se- 
guito, comitatus, us, m., assectatio, onis, £. 8 3. Corte 
o banchetto solito a farsi da' novelli cavalieri, epulum 
ab equitibus recens institutis instructiun. 

Cortese (agg.), che ha cortesia, grazioso , o/ficiosus, hu- 
manus, benignus,. a, uni; comis, e. Disse loro cortesi 
parole, eos verbis liberaliter est prosecutus, Caes. Non 
vi è stato uomo più cortese di lui, nemo unquam sua- 
vitate conditior, Cic. 8 2. Liberale, compiacente, largo, 

‘ largus, munificus, a, um: facilis, liberalis, e. Egli 
fu sempre assai cortese co quel d'altri, semper fuit 

‘ liberalissimus ex alieno ad largiendum, Cic. $ 3. 
Star cortese o recarsi cortese, vale starsi colle braccia 
avvolte insieme, appoggiate al petto, dbrachia insimul 
involuta pectori ap'are. $% 4. Alla cortese, V. Corte- 
semente. 

Corteseggiamento (sm.), V. Cortesia. 

Corteseggiare (nent.), far cortesia, spendere largamente, 
liberalem esse, munificum esse, in munificentits et 
liberalitatibus magnam impensam agere, Cic. 

Cortesemente (avv.), con cortesia, comiter, benigne, hu- 
mane, munifice, liberaliter, urbane, honeste, officiose. 
$ 2. Modestamente, modeste, parce, temperate. 

Cortesia (sf.), disposizione d'anino a far beneficio e gra- 
zia, urbanitas, humanitas, comitas, liberalitas, atts, 
f.; beneficium, ti, n. Caro a tutti per la sua cortesia, 
ob humanitatem omnibus carus. Gareggiare di corte- 
sia, certare officiis inter se, Cic. $ 2. Donazione, libe- 
ralità, Zargit10, onis, f.; dnonum, 4, n.; muntus, erts, n. 
$ 3. In cortesia, per cortesia sono modi avverb. che val- 
gono di grazia, quaeso, amabo. $ 4. In cortesia, per 

— cortesia, vagliono anche in dono, senza mercede, gra- 
tis, sine ulla mercede. 

Cortezza (st.), brevità, breritas, atts, f. 

Cortice (sf, voce lat.), V. Corteccia. 

Corticella (sf.) e 

Corticino (sim. dim. di Corte), parvum implurium,ti,n. 

Cortigiana (sf.), donna che sta in corte e serve principi, 
matrona, ae, f. $ 2. Meretrice, meretriz, tcis, f.; pel- 
ler, icis, f. 

Cortigianamente (avv.‘, a modo di cortigiano, aulico- 
run more, aulicisartibus.$ 2.('l'rasì.) Scaltritamente, 
astute, callide, simulate. 

Cortigianeria (sf.), tratto o costume di cortigiano , aw- 
lica versutia, ae, f. 

Cortizianesco (acg.), da cortigiano, aulicus, a, um. 

Cortigianetto (sin. dim. di Cortigiano), aulicus, i, m. 

Cortigiania, V. Cortigianeria. 

Cortigiano (sm.), che sta in corte e serve signori, homo 
aulicus. Per invidia dei cortigiani, aulicorum invidia. 
Nep. $ 2. Colui che ha riseduto ne’ tribunali e nelle 
corti che amministrano giustizia criminale, praetorius 
Juder, icix, m. 

Cortigiano (agz.), V. Cortiginnesco. 

Cortiyianuzzo, V. Cortigianetto, 

Cortile (sm. corte grande che è per ln più ne' palazzi è 
nelle case grandi, cavaedium, impluvuon, ti, n. 

Cortiletto e 

Cortiluzzo ( sm. dim. di Cortile), parvum o angustum 
caraedirunmi, ti, N. 

Cortina (st.), tenda che fascia intorno il letto, ed è parte 
del cortiniegio, conopeum, t, n. 8 2. Tenda è pertiera 
che si pone alle porte delle stanze, velm , i, n.83. 
Tenda che cuupre la scena, siparium, velarium, 1°. n.; 
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aulazum, +, n. $ 4. Velo sacro posto davanti al santua- 
rio de’ templi, cortina, ae, f. $ 5. Parte di fortifica- 
zione che è tra un baluardo e l’altro, dorica, ae, f. 

Cortinaggio (sm.), arnese col quale si fascia e si chiude 
il letto, eum, $, n. 

Cortinato (agg.), che ha cortine, conopcis instructus , 
a, um. 

Corto (sm.), cortezza, breritas, atis, f. 

Corto (agg.), di poca lunghezza, brevis, e; curtus, a, um. 
$ 2. Breve, che dura poco, breves, e. Un discorso corto, 
brevis sermo, concisa oratio, Cic. La vita è corta, bre- 
vis est vita, eriguum est ac breve vitae curriculum, 
Cic. Corta gioia, breve gaudium, Sen. $ 8. Compen- 
dioso, breve, brevis, e; compendiusus, compendiariu=, 
a, um. La strada più corta, compendiosior via, Cic. 
Nell’ inverno i giorni sono più corti, hieme sunt dies 
contractiores. &8 4. Scarso, non sufficiente, parcus, 
mancus, a, um. Egli è corto di denaro, est ipsi tnopiu 
rei pecuniariae, Cic. 8 5. Poco, modicus, parcus, a, 
um. Egli è corto di memoria, memoria labat, Liv. Uo- 
mini di corta vista, homines qui parum perspiciunt, 
Cic. & 6. Tenere alcuno corto o legarlo corto , vale non 
gli dare comodità di fare risoluzionì gagliarde , arcte 
aliquem habere o cohibere , Plaut. $ 7. A farla corta 
o per farla corta, valgono per abbreviarla , per dire in 
breve, ut dDreve dicam, ut brevi expediam, ne lougus 
sim, ut paucis absolvam, Piaut. 

Corto (avv.), brevemente, brevi, dbreviter. & 2. Di corto, 
vale in breve, drevi, propediem. $ 3. Di corto, vale 
anche poco fa , nuper. $ 4. Mandar corto, termine del 
giuoco della palla o del palione, che vale mandar la 
palla troppo vicino, prop:us pilam 0 follem jacère. 

Cortura (sf. voce ant.), V. Cortezza. 

Corucciare, V. Corrucciare. 

Coruscare (neut. voce lat.), risplendere, coruscare. 

Coruscazione, V. Corruscazione. 

Corvatta, V. Cravatta. 

Corvetta (sf.), alzata de’ piedi davanti del cavallo, equo- 
rum pedibus micantium numerosa saltatio , onîs, f. 

Corvettare (neut.), far le corvette, ad numerun saltare. 
& 2. Danzare, choreas ducere. 

Corvettatore(sm.), cavallo che corvetta,saltatorequus,m. 

Corvo, V. Corbo. 

Cosa (sf.), tutto quello che è 0 può essere, res, rei, f. Que- 
sta è una cosa conosciuta, comperta res est, Liv. La 
cosa parla da sè, res ipsa monet, Cic. $ 2. Fatto, ne- 
gozio , affare, res, rei, f.; negotium, ti, n. La cosi an- 
drà bene, res feliciter cadet. La cosa è fuor dì ogni 
rischio, salva res est. La cosa cammina di per sé, cedit 
per manus negotium, Plaut. Aver più cose alle mani, 
multis negotiis implicari, Cic. Che cosa avevi tu con 
essolui ? quae ratio tibi cum eo intercesserat ? $ 3. 
Arte, cognizione, ars, artis, f.; scientia, ac, f. La cosa 
del dipingere, ars, ralioque picturae, Cic. $ 4. Conto, 
riguardo, riflesso, ratio, ont», f. $ 5. Luogo, locus, i, 
m. Oguìi cosa è piena, locus omnis est plenus. $ 6. 
Non essere da cosa alcuna, vale non essere di alcuna 
bontà, nihili valere. $ 7. Essere una cosa o una me- 
desima cosa, dicesi quando sì fanno più cose insieme 0 
prestissimamente, idem esse. Il combattere e il vincere 
tu una cosa, idem fuit pugnare ac vincere. $ 8. Es- 
sere cosa d'alcuno, vale essere suo intrinseo amico, fa- 
miliarem alicujus esse, intima alicujus familiari- 
tate uti, Nep. $ 9. Cosa fatta capo ha, vale dopo il 
fatto ogni cosa si aggiusta, factum enfectum fieri ne- 
quit; alea jacla est; tantummodo incoepto opus est, 
cetera res expediet, Sall. $ 10. Di cosa nasce cosa e il 
tempo la governa, vale il tempo aggiusta molte cose, 
temporis progressu multa fiunt. $ 11. Cosa ricordata 
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o ragionata per via va, dicesi quando taluno soprag- 
giunge mentre che e' se ne ragiona, lupus in fabula , 
Ter. $ 12. Per la qual cosa, quare. $ 13. La prima cosa 
(avverb.), vale primieramente, primo, primum. 

Cosaccia (sf. pegg. di Cosa), mula res, rei, f. 

Coscendere e Conscenidere, V. Condiscendere. 

Coscia (sf.), parte del corpo dal ginocchio all’anguinaia, 
femur, oris, n.; corendie, icis, f.; cora, ae, f. $ 2. 
Cuscia di ponte, vale la parte del ponte fondata alla riva, 
latus, eris , n. Coscia del carro, vale la sponda , Zatus, 
eris, N. 

Cosciale (smn.), armadura o vestimento che cuopre la co- 
scia, femoralia. tum, n. pl. 

Coscienza e Conscienza o Coscienzia (sf.), conoscimento 
di se medesimo e delle sue operazioni, conscientia, ac. 
f.; conscius animus, i, m.; conscia mens, f. Coscienza 
pura, mens sibi conscia recti, Virg. Operare contro 
sua coscienza, a recta conscientia aberrare 0 discce- 
dere, Cic. Tu nol puoi tare in coscienza, hoc citra cw- 
pam admittere non potes. Uomo di coscienza, vale pio, 
religiosus 0 pius homo. La coscienza non mi rimorde, 
nullius culpae conscius sum, nihil mihi sum con- 
scius, Cie. La buona coscienza è la più gran consola- 
zione che possa aversi nelle disgrazie di questa vita, 
conscientia rectae voluntatis maxima est consolatio 
rerum humanarum, Cic. Esaminare la sua coscienza , 
inquirere in se, quaestionem de se habere, omnî co- 
gitatione pertractare mentem suam, Cic. $ 2. Cogni- 
zione, saputa, cognitio, onis, f. $ 3. Fare o farsi co- 
scienza, vale avere scrupolo, religioni habere. Mi fo 
coscienza di far questo, religiosum mihi est id facere, 
Liv. Alcuni sì fecero coscienza di andar più oltre nel 
medesimo giorno, sdam etinm religio cepit ulte- 
rius eodem die conandi, Cic. $ 4. In coscienza, in 
buona coscienza, diconsi per attestare la verità, revera, 
profecto , hercle, ex animo, ex animi sententia, vere, 
certo. 

Coscienziato (agg.), di buona coscienza, recta conscien- 
tia praeditus, religiosus, a, um. 

Coscienziosamente (avv.), in coscienza, scrupolosamente, 
religiose, salva conscientia, Sen. 

Coscienzioso (agg.), di coscienza, scrupoloso, pius, reli- 
giosus, a, um ; vir rigidae innocentiae. 

Cosellina (sf.) e Cosellino (sm.) e 

Coserella (sf.) e 

Cosetta (sf.) e Cosetto (sm.) e 

Cosettina (sf. dim. di Cosa), recula, ae, f. 

Così (avv.),in questo modo, in tal guisa, sic, tta, ad hune 
modum, hoc pacto. La cosa è così, sic est, sic res se 
habet, Cic. Essendo così le cose, quae cum ita sint, 
Cic. Dio così volle, Roc Deo complacitum est, Cic. Così 
è, sic est, tta est, Cic. Io sono così futto, sic sum, sic 
est ingenium meum, Ter. Così tu mi disprezzi ? ita ne 
contemnor abs te ? Ter. Così che non possa sapere quei 
che vengono da te costì, ut qui ad te proficiscantur , 
scire non possim, Plaut. $ 2. In corrispondenza colla 
particella come, juxta atque. Tagliano a pezzi così i 
disarmati, come gli armati , trucidant incermes juxrta 
atque armatos , Liv. $ 3. Colla corrispondenza della 
particella come, vale anche subito che, tosto che, ut, 
ubi, cum, simul ac, simul. $ 4. Talora ha forza di e- 
sclamazione, utinam, quod utinam. Così Dio m' aiuti, 
ita me Dii ament, Ter. Così fosse vero! utinam Deus 
ita farit! Ter.; quod utinam ! Cie. 8 5. Talora ha an- 
che forza d’imprecazione, sic, ita. $ 6. Tanto, tam, 
adeo, ita. Non sarei così mal creato, non essem tam 
nurbanus, Cic. Così bei versi, tale carmen, Cie. € 7. 
Stare così così, vale stare mediocremente, mediocriter 
se habere, $ 8. Così fatto, vale simile, tale, talis, e; 
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hujusmbdi. Sapeva che io son così fatto, hic me hu 
Jusmodi esse sciebat, Ter. 
Cosie (voce ant.), V. Così. 
Cosima (sf.), sorta di pera, pirum serotinum, $, n. 
Cosmografia (sf.), descrizione delle parti del mondo, 


paio A , ae, f. ( voce gr.) Mundi descriptio , 


Cosmògrafo (sm.), maestro di cosmografia , cosmogra- 
phus, 1, m. (voce gr.) 

Coso (sm.), cosa, res, ret, f. $ 2. Uomo stupido o mal fatto, 
truncus, i, m.; stipes, stis, m.; stupidus, a, um; de- 
formis, e. $ 8. Spazio di tempo, di luogo o di misura, 
quando non sì sa l’ appunto, circiter. Un coso di tre 
ore, tres circiter horas. 

Cosone (sm. accr. di Coso). magna res, rei, f. 

Cespargere (att.) , spargere in più parti, conspergere, 
perfundere, aspergere. 

Cosparse (agg. da Cospargere), conspersus, a, um. 

Cosparto (agg.), sparto in più parti, conspersus, disper- 
sus, a, um. 

Cospèrgere (att.), aspergere , conspergere , aspergere , 
perfundere. 

Cosperso (agg. da Uospergere), conspersus , aspersue , 
a, um. 

Cespetto (sm.), presenza, conspectus , us, m.; praesen- 
tia, ae, f. $ 2. In cospetto, vale alla presenza, coram, 
în conspectu. In cospetto di tutti, coram omnidus, 
ante oculos omnium , Lic. Non osare comparire in co- 
spetto di alcuno, alicujus conspectum fugere, Cic. 

Cospettone (sm.), smargiasso, spaccone, thraso, onis, m. 

Cospicere (att. voce lat.), guardare, conspicere. 

Cospicuo (agg.), esposto alla vista, spectabilis, e ; per- 
spicuus, conspicuus, a, um. $ 2. (Metaf.) Chiarissimo, 
di gran fama. celeber , brts, bre; sllustrts, e ; clarus, 
gloriosus, a, um. 

Cospiegare (voce ant.), V. Impiegare. 

Cospirare, Cospiratore, Cospirazione, ecc. V. Conspi- 
rare, Conspiratore, ecc. 

Cosso (sm.), piccolo entiatello, pustula, ae, f. 

Costa (sf.),còstola,costa,ae,f. V. Costola. $ 2. Fianco,latus, 
erî8, n.; costa, ae, f.83. Banda, lato.latus. erts, n.; pars, 
partis , f.; regio, onis, f. Dalle coste dell’ oriente , ad 
oriente, ab orientis partibus. Cic. Le coste di un'isola, 
latera insulae, Cic. $ 4. Contine della terra col mare, 
litus, orss, n.; ora maritima, f. Siamo giunti alle vostre 
coste , vestris adnarimus orîs , Virg. $ 5. Salita poco 
repente, clivus, i, m. Questa città è in costa, urbs ista 
sn loco acclivi est posita. $ 6. Quella parte del coltello 
che non taglia, dorsum,t, n. $ 7. A costa, di costa 
(avv.), valgono in disparte, seorsum. $ 8. Di costa, vale 
anche dallato, juxta. $ 9. Costa costa, vale su per la 
costa, secus, secundum. $ 10. Aiuto di costa dicesi 
quel sovvenimento dato altrui oltre il convenuto , sub- 
sidium ultra conventune. 

Cestà ( avv. ), in cotesto luogo, istic, tstuc. Di costà, 
sstine. 

Cassia ( avv.) , in cotesto luogo, e dinota bassezza e 
protondità, sstic, istuc. 

Costante (agg.), stabile, fermo, constans, antis; firmus, 
solidus, a, um; stabilis, e. Uomo costantissimo, sum- 
ma constantia homo, Cic. Essere costante nella sua ri- 
soluzione, in proposito susceptoque consilio perma- 
nere, Cic. 

Costantemente (avv.) , con fermezza , conslanter, con- 
stanti animo, firmiter, fideliter, perseveranter. 

Costanza e Costanzia (sf.), virtù che fa l'uomo perma- 
nente in buon proposito , constantia , perseverantia, 
ae, f.; animi firmitas , atts, t. Lo sopporterò con co- 
stanza , feram antimo obfirmato, Plaut. Sopportare le 
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traversìe e i disastri della vita è segno di molta co 
stanza, fortis et constantis animi est non perturbaré 
in rebue asperts, Cic. 

Costare (neut.), valere, stare, constare, valere. Costare 
cento talenti, centum talentis stare, Liv. Quanto co- 
stano qui i porci ? quibus hic pretiis porci veneunt ? 
Plaut. Questo costerà la metà meno in quel luogo, id 
prope dimidio minoris constabit slo loco, Cic. La no- 
stra venuta non ha costato niente, adventus noster ne 
minimo quidem sumtu fuit, Cic. Non ti costa niente, 
tibi constat gratis, Cic. Questo ti costa caro, 1d stat 
magno pretto è Hor. $ 2. Costar caro, vale essere di 
molto danno, magno detrimento esse. Quella vittoria 
costò cara ai lartaginesi, multorron sanguine ac vul- 
neribus ea Poenis victoria stetit. Liv. $ 3. Costar poco 
alcuna cosa, in sign. trasl. vale averla in suo arbitrio, 
aliquil habere in sua potestate, Cic. & 4. Costare, 
vale anche essere manifesto. constare, patere, liquere, 
perspicuum esse. Come costa presso tutti i sapienti, ut 
inter omnes sapientes constare videtur. Mi costa per 
vero, mihi pro vero constat, Sall. $ 5. Essere compo 
sto, constare, continert. . 

Costassù (avv.), in cotesto luogo, e dinota altezza, sstéo, 
astue 


Costato (sm.), luogo dove sono le costole, ma dicesi sole 
della parte dinanzi e dai lati, pectus, orîs, n.; thorax, 
acîs, m. $ 2. Lato, parte, /a/ws, eris, n.: pars, partis, 
f. $ 3. Di costato, vale per bunda, a lateribus, Cic. 

Costate (agg. da Uostare), qui, quae, quod stetit. 

Costezgiare (att.) , andar per mare lungo le coste, Zitue 
radere, legere litus, oram obire. $ 2. Andare di costa, 
andar intorno, circumire, ambire. 

Costei (pron. femm.), haec, îsta. 

Costellato (agg.), sparso di stelle, ma fu usato da Dante 
parlando degli spiriti uniti insieme e risplendenti come 
stelle, siderum splendore coruscans, antis. 

Costellazione (sf.), acgrezato di più stelle che compone 
gono una figura immaginaria, e la costituzione dei pia- 
neti e de’ loro aspetti , sidus, eris, n.; astrum, t, n.; 
coeleste signum, n. 

Costereccio (sm.), carne staccata dalle costole del porco 
per insalarla, petaso, onis, m. 

Costerella (sf. dim. di Costa), collinetta, clivàlus, i, m. 

Costermarsi ( neut. pass. ) , avvilirsi, perdersi d'animo, 
consternari, animum despundere, antimo frangi, a- 
nimis cadere. 

Costernato ( agg. da Costernarsi ) , consternatus, pavi- 
dus, exterritus, a, um. 

Costernazione (sf.), avvilimento, sbigottimento, conster= 
natio, onts, f.; pavor, orts, m. 

Costetto (voce ant.), Y. Cotesto. 

Costi (avv.), in cotesto luoro, istic. 

Costicentro (avv.), costì entro, istic intue. 

Costièra (sf.), spiacgia, ora, ae, f. 

Costière (agg.), che è di costa, obliquus, @ um. 

Costinci (avv.), di costì, istinc. 

Costipamento (sm.), rinserramento, stipatio, onts, f. $ 2. 
Difticoltà di beneficio de! corpo , alvi duritia, ae, f. 
$ 3. Infreddatura con dolore per tutto il corpo, epi- 
phora, ae, f. 

Costipare (att.), ristringere, constipare , stipare , come 
primere, condensare. $ 2. Generare stitichezza, aleum 
adstringere, Cels. 

Costipativo (a3g.), atto a costipare, a rendere stitico il 
ventre, constipans, antis; astrictorius, a, um. 

Costipato (agg. da Costipare), constipatus, a, um. 

Costipazione (sf.), V. Costipamento. 

Costitaente (part. di Costituire), constituens, entie. $ 2 
(Usato come sm.) V. Costitnzione. 
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Costituire (att.) , ordinare , stabilire, constituère , sta- 
tuere , ordinare. $ 2. Eleggere, constituere , creare. 
Costituire un successore ad uno che sia morto, tn de- 
mortui locum aliquem legere, Liv. $ 3. Porre, collo- 
care', constituere, statuere, locare, ponere. Lo ha co- 
stituito suo erede universale, hunc sibi heredem ex 
asse instituit, Cic. 

Costituito (agg. da Costituire), constitutus, a, um. Es- 
sere costituito in dignità, tn amplissimo dignitatis 
gradu collocari, Cic. 

Cestituitore e Costitutere (sm.), che costituisce, con- 
stitutor, oris, m.; constituens, entis. 

Costitutivo (agg. ), che costituisce, constituens, entis. 
$ 2. ( Come sm.) Cosa che costituisce, rutto e/flciens, 


+, Cic. 

Costitutd ( sm.), l'esame e le interrogazioni fatte al reo 
costituito avanti al giudice e le sue risposte, quaestio, 
onis, f.; inquisitio, onis, f.; exraminatio, 0nss, f. 

Costituto (agg.), V. Costituito. 

Costituzionale | agg.), clie è conforme alla costituzione 
dello stato , legibus quibus imperium nilitur accom- 
modatus , a, um. $ 2. Governo costituzionale , mode- 
rate permixta reipublicae conformatio, Valli. 

Costituzione (sf.), ordine, statuto, constitutio, onts, f.; 
constituta, orum, n. pl., Cic.; lex, legis, f.; decretum 
ti, n. $ 2. Creazione, creatio, onts, f. $ 3. Tempera- 
mento, temperies, et, f.; habitus, us, m. Cattiva costi- 
tuzione di corpo, mala corporis constitutio. $ 4. Presso 
ì moderni costituzione vale governo misto, in cui il po- 
tere è diviso fra il re ed i rappresentanti della nazione, 
ampersuni ex regio et populari aequatum et lempe- 
ratum, Vall 

Costo (sm.), spesa, impensa, ae. f.; sumtus, us, m.; pre- 
tium, dispendium, iv, n. $ 2. Torre denari a costo, 
vale pigliarli ad usura, foenori pecuniam accipere. 
$ 3. A costo della vita, capilis periculo, Caes. 

Costo (sm.), sorta di radice medicinale, costum, $, n. 

Còstola (sf.), costa, uno degli ossi che dalla spina dorsale 
vengono al petto, costu , ae, $ 2. Stare od essere alle 
costole , vale esser vicino , stare attorno , prope esse, 
pone sequi, adesse lateri, adhaerere alicui, Liv. $ 3. 
Stare alle costole di alcuno, mettere i cani alle costole 
d’alcuno, vale essere vicino, pressarlo aftinchè ei faccia 
alcuna cosa, aliquem urgere. $ 4. Essere della costola 
d’Adamo, venire dalla costola d' Adamo, vale essere di 
antica nobiltà, antiquissima 0 clarissima stirpe na- 
tum esse, Cic. $ 5. Costola di cavolo, di lattuga, ecc., 
vale la parte più dura ch'è nel mezzo delle foglie, den- 
sior et crassior foliorum lactucae pars , f. $ 6. Co- 
stola dicesi anche quella parte che non taglia del col- 
tello, pars cultri reclusa, f.; dorsum, î, n. 

Co .tolame (sm.) e 

Costolatura (sf.', aggregato di tutte le costole, costa, 
arum, f. pl.; thorax, acis, m. 

Co.toliere (sm.), specie di spada, che ha il taglio da una 
banda sola, ensts, is, m. 

Costolina (sf. dim di Costola), parva costa, ae, f. 

Costolute (agg.), che ha costole, costatus, a, um. 

Costoro (pron. pl. di Costui e di Costei), isti, istae. 

Costrettivo (agg.), atto a costringere, constringens, en- 
tis; constrictivus, a, um; constringendi vim ha- 
Lens, entis. 

Costretto (agg. da Costringere), constrictus, coacius, 
compulsus, a, um. $ 2. Rinchiuso, serrato, clausus, 
conclusus, a, um. 

Costrignere, V. (ostringere. 

Costrignimento (sm.), restringimento , condensamento, 
comdensatio, constrictio. onts, f., Pallad. & 2. Il co- 
stringere, lu sforzare, vi6, vis, f.; coactus, us, m. 
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Costringere (att.), stringere, legare, constringere, Vi- 
gare, vincire, cohibere. $ 2. Condensare, densare, 
condensare. $ 3. (Trasl.) Storzare, cogère, compellere, 
urgere. Essere costretto dalla fame ad arrendersifame 
compelli ad deditionem, Suet. Quando la forza ci co- 
stringe, cum vis urget, Varr. 

Costringimento, V. Costrignimente. 

Costrittivo, V. Costrettivo. 

Costrizione (sf.), V. Costrignimente. i 

Costruire (att.), fabbricare , fare, construére, eraedifi- 
care, aedificare, fabricare. $ 2. Ordinare le parti del 
discorso, far la costruzione, construere, jungere. 

Costratto (sm.), costrattura, structura, ae, f.; aedifica- 
to, onis , f. $ 2. Ordinazione del discorso, verborum 
constructio, onisy f.; sermonis ordo, inîs, m. $ 8. 
Profitto, utile, utilitas, atis, f.: commodum,$, n.; pro- 
fectus, us, m. 

Costrutto (agg. da Costruire), constructus, aedificatus, 
a, um. 

Costruttore (sm.), che costruisce, aedificator, oris, m.; 
faber, bri, m. 

Costruttura, e 

Costruzione (sf.), fabbricazione, structura, ae, f.; aedè 
ficatio , onts, f. $ 2. Ordinamento del discorso, verbo» 
rum constructio, onis, f.; sermonis ordo, in$8, ma. 

Costui (pron. pers. masc.), Ric, iste. 

Costuma (sf.), V. Costume. 

Costumanza (sf.), costume, consuetudo , inis, f.; usus, 
us, m.; mos, Oris, m.; tnstitutum, 6, n. $ 2. Buona 
creanza, humanitas, urbanitas, atis, f. $ 8. Conver- 
sazione, pratica, consuetudo, ints, f.; usus, us, m. 

Cestumare (neut.), essere consueto, solère, consuescere, 
in more positum esse. Come costumarono i re, ut mos 
regibus fuit, Cic. Si costuma, vulgare est, Plin. $ 2. 
Praticare, conversare, uti, versart. $ 3. (Att.) Dar co- 
stumi, ammaestrare , instruere, moves conformare , 
erudire. 

Costumatamente (avv.), con costumatezza, honeste, cae 
ste, ingenue. 

Costumatezza (sf.), bei costumi, optimi mores, un, m. 
pl.; morum probitas, atis, f. 

Costumato (agg. da Costumare ), di bei costumi, bene 
moratus, urbanus, ingenuus, a, um. $ 2. Usato, ave 
vezzo, assuetus, a, um. Costumato alla fatica, operusm 
patiens, Virg. $ 3. Solito, consueto, tn more positus, 


a, um. 
Costamazione (sf.), ammaestramento, institutio, omnis, f. 
Costume (sm.), consuetudine, usanza, usus, 8, m.; #008, 

Ortis, m.; institutum, $, n.; consuctudo, inîs, f. Intro- 

dur nuovi costumi, novum morem 0 novam consuetu- 

dinem inducere, Cic. Secondo il costume, de more, ex 
more, Hor. Come è costume, ut mos est, ut assòlet, ut 
fieri solet, Liv. Adottare i costumi degli stranieri, ex- 
ternis obligare se moribus , Cic. Che ha per costume 

di mentire, mendaciis assuetus. Conservar un costa- 

me, consuetudinem 0 institutum retinere 0 servare, 

Cic. Lasciar un costume, ad usitata consuetudine re- 

cedere, Cic. $ 2. Maniera, modo di trattare , creanza , 

mos, orîs, m.; ratto, onts, f. $ 3. Abito naturale 0 ac- 

quisito per cui l'uomo procede bene o male nelle sue a- 

zioni morali, mores, um, m. pl.; habitus, ue, m. 

Santità di costumi, morum sanctitas 0 integritas , 


atis, f. 

Costura (sf.), cucitura che fa costola, sutura, ae, f. $ 2. 
Lista fatta di maglie a rovescio, che è nella parte dere- 
tana della calza, sutura, ae, f. 

Cosuccia e 

Cosuzza (sf. dim. di Cosa), recùla, ac, f. 

Cota, V. Cote. 


COTALE 


Cotale ( pron. relat. di qualità), talis, le; hujusmbdi. 
$ 2. Certo, tale, quidam, quaedam. 

Cotale (sm. ), dicesi di tutte le cose, ma in modo basso , 
res, rei, f.; negotium, ti, n. 

Cotale (avv.), così, talmente, ita, sic, itidem. $ 2. In un 
certo modo, quodamniodo, certo quodam modo. $ 3. 
Cotal che, ita ut, adeo ut. 

Cotalmente, V. Talmente. 

Cotanto (agg.), tanto , tantus, a, um. $ 2. Due cotanti, 
tre contanti, vagliono il doppio di più, tre volte più, ecc., 
totidem, duplex, triplex, etc. 

Cotanto (avv.), V. Tanto. 

Cote (sf.), pietra da affilar ferri, cos, cotis, f. 

Cotenna (sf.), pelle di porco, suis cutis, 18, f.; tergilla, 
ae, f. $ 2. Pelle dell’uomo, cutîs, is, f.; pellis, #8, f. 
$ 3. Far cotenna, fare buona cotenna, vale ingrassare , 
pinguescere, crassescere. $ 4. Far cotenne, vale insu- 
perbire, superbire, animo efferri. 

Cotennone, V. Coticone. 

Cotesti (pron. pers. masc. sing.), hic, iste. 

Cotesto (pron.), iste, ista, istud; hic, haec, hoc. 

Cotestui (pron. pers. mase. sing.), iste, hic. 

Còtica, V. Cotenna. 

Coticone (sm.), di dura cotica, durae cutis homo, int8, 
m. $ 2. (Metaf.) Uomo rozzo e zotico, rusticus , agre- 
stis, durus homo, m. 

Cotidianamente (avv.), giornalmente, quotidie , singu- 
lis diebus, în singulos dies. 

Cotidiano ( agg.), d'ogni giorno, quotidianus, a, um. 
$ 2. Cotidiana (come sf.), dicesi quella febbre che ri- 
mette ogni giorno, febdris quotidiana, Cels. $ 3. Coti- 
diano (come sm.), colui che ha la cotidiana, quotidiana 
febri laborans, antis. 

Coto, Dant. (sm. voce ant.), V. Pensiero. 

Cotogna (sf.), mela cotogna, pera cotogna, frutto del co- 
togno, cydonium, ti, n.; cotoneun malum, 4, n. 

Cotognato (sm.), conserva o confettura di cotogne , cy- 
donites, ae, m., Pallad. 

Cotognino (agg.), di cotogna, che ha odore, colore 0 sa- 
pore di cotogna, cotoneus, a, um; mali cydonti odo- 
rem, colorem 0 saporem habens, entis, 

Cotogno (sm.), albero, malus cydonia, f. 

Cotone (sm.), materia di cui sì fa la Lambagia e la bam- 
bagia stessa, gossypium, ti, n. 

Cotornice (sf.), quaglia, coturniz, tcis, f. $ 2. Pernice, 
perdi, icis, f. 

Cotta (sf.), toga, sopravvesta, toga, ae, f. $ 2. Sorta di 

veste da donna, crocòta, ae, f. $ 8. Cotta, dicesi comu- 
nemente quella breve sopravveste di panno lino bianco, 
che portano nell’ esercitare i divini uffizi gli ecclesia- 
stici, linfeus amictus, us , m.; superpelliceum, 4, n. 
(term. eccl.) $ 4. Cottura, cocitura, coctio, on:8, f.; 

‘ coctura, ae, f. 

Cottardita, Sacch. (sf.), specie di veste, crocòota, ae, f. 

Cotticcio (agg. dim. di Cotto), mezzo ubbriaco, ebridlus, 
a, um. $ 2. (Mcetaf.) Alquanto innamorato, amore non- 
nihal captus, a, um. 

Còttimo (sm.), lavoro dato e pigliato a fare non in gior- 
nata, ma a prezzo fermo, location , redemtio , onis, f. 
Pigliare a cottimo, pacta mercede opus faciendum 
conducere. Dare a cottimo, aliquid faciendum lo- 
care, Cic. 

Cotte (sm.), vivanda cotta, epulae, arum, f. pl.; cocta 
cibaria, n. pl.; dapes, um, f. pl. 

Cotte (agg. da Cuocere), coctus, a, um. $ 2. Ubbriaco , 

‘ avvinazzato, ebrius, temulentus, a, um. 8 3. Essere 
cotto di alcuna persona, vale esserne svisceratissimo a- 
mante, perdite aliquem amare, aliquem deperire. 
$ 4. Vaso di terra cotta, festa, ae, f., Hor. Lavoro di 
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terra cotta, testaceuna opus, Plin. Lavora di cotto, vaio 
lavoro di pietra o di terra cotta, lateritsuma opwus, n. 
$ 5. Non la volere nè più cotta, nè più cruda, vale pi- 
gliare alcuna cosa come ella viene, snservire temporis , 
Nep. $ 6. Non voler alcuno più nè cotto, nè crudo, vale 
non ne voler sapere più nulla, curam alicuzus depo- 
nere, aliquem respuere 0 a se amovere. 

Cottoio (agg.), facile a cuocersi, coctilis, le. 

Cottula e Cottola (voce ant.), V. Collottola. 

Cottura (sf.), il cuocere, cocito, onts, f.; coctura, ae, f. 
$ 2. La cosa cotta, res cocta. 

Coturnato (87) calzato di coturno, cothurnatus, a, we. 

Coturnice, V. Cotornice. 

Coturno (sm.), stivaletto a mezza gamba che usavani spe- 
cialmente nel rappresentare le tragedie, cothmrmua, $, 
m. $ 2. (Trasl.) Tragedia, tragoedia, ae, f. 

Cova (sf.), covile, lustrum, $, n.; cubile, is, n. $ 2. dae 
scio di testuggine, chelonium, sî, n. (voce gr.) 

Covaccio e Cuvacciolo, V. Covile. 

Covare (att. e neut.) , lo stare degli uccelli in su le uova 
di riscaldarle, acciocch'elle nascano, ova fovere, inou- 

are ova, 0 semplic. incubare. Le galline vogliono co- 
vare, gallinae sncubare cupiunt. Mettere una gallina 
a covare, gallinac ova supponere,Cie. $ 2. (Trasl.) Co- 
vare il male, vale comportarselo indosso, niente facendo 
per torlo, tenerlo occulto, morbum occulere. Covare il 
fuoco o la cenere, dicesi di chi sta di continuo presso al 
fuoco per iscaldarsi , assiduum ad focum sedere. Co- 
vare i sacchetti dei denari, auro incubare, Virg. Animo 
che cova rancori, animus tras revolvens, Tac. $ 8. Ri- 
scaldare, fovere, calefacere. $ 4. (Neut.) Stare acquat- 
tato, star celato, incubare, latere, latescere. La pesti- 
lenza avea più tempo covato, diu latuerat pestis. $ 5. 
Sovrastare, dominare, essere imininente, dominari, im- 
minere, impendére. $ 6. Covare dicesi anche d'una fab- 
brica quando non ha altezza proporzionata alla sua lar- 
ghezza, subsidere. $ 7. Covarsi, vale spesso macchi- 
narsi, ordirsi, concipi, struî. Ivi si cova ogni mala, di 
gignuntur omnia mala. Si cova un gran delitto, ma- 
gnum scelus concipitur, Cic. $ 8. Gatta ci cova, prov. 
che usasi per esprimere essere in alcuna cosa qualche 
occulta frode o malizia, Zatet anguis in herba , Virg.; 
intus est equus trojanus, Cic. $ 9. Covarsi il serpe in 
seno, vale beneficare uno che poi abbia a nuocerti , vi- 

am nutricare sub ala, Cic. 

Covata (sf.), quella quantità d'uova che in una volta cova 
l'uccello, pullatio, onis, f.; pullities, ei, f. 

Covaticcio (agg.), disposto a covare, ovis incùbane, an- 
tis. Gallina covaticcia, vale chioccia , gallina matrix , 
ic18, f. 

Covato (agg. da Covare), incubatus, fotus, a, um, $ 2. 
Avere una cosa covata, dicesi ironicamente per non l'a- 
vere, rem aliquam non habere. | 

Covatura e 

Covazione (sf.), il covarc, incubatus, incubitus, us, m.; 
incubatio, on:1s, {. 

Covelle e Cavelle (voce plebea), quasi niente, nulla, nsfwi, 
fere nihil, paruni, aliquid. 

Coverchiare, V. Coperchiare. 

Coverchio, V. Coperchio. 

Coverta, V. Coperta. 

Covertamente, V. Copertamente. 

Covertare, V. Copertare. 

Covertina (sf.), coperta che si attacca alla sella e cuopre 
la groppa del cavallo, ephippium, st, n.;stragulum,t,p. 

Coverto, V. Coperto. 

Covertoio, Covertara, V. DERE Sle, Copertura. 

Covidare (voce ant.), V. Cabitare. 

Covidigia, Covidoso (voci ant.), Y. Capidigia, Capido. 


COVIERE 


Covire, Pecor. (sm. ), nome d'ufficio ne' monasteri dei 
monaci, cellarius, ti, m. 

Covigliare (voce ant.), V. Ricoverare.. 

Cone (sm.), cassetta di pecchie, alveare, 18, n. 

Covile (sm.), luogo dove dorme l’animale, Zustrum, i, n.; 
cubale, ts, n. $ 2. Letto, lectus, i, m. 

Cove (sm.), covile, cudile, 18, n.; lustrum, 4, n. Pigliar 
la lepre a covo, vale prenderla o trovarla ferma, lepò- 
rem in cubilsi deprehendere. & 2. (Trasì.) Pigliar la 
lepre a covo, vale trovare chi che sia appunto in accon- 
cio de' fatti suoi, opportune aliquem invenire , ad 
tempus alicui occurrere, Cic. 

Cavolo, V. Covo. 

Covoneello (sm. dim. di Covone), parcus manipulus,i,m. 

Cevone (sm.), fascetto di paglia legata che fanno i mieti- 
tori nel mietere, manipulus, i, m. 

Covrimento, V. Coprimento. 

Covrire, Covritore, ecc. V. Coprire, Copritore, ecc. 

Cozione (sf.), cocitura, coctura, ae, f.; coctio, onîs, f. 
$ 2. Il digerire i cibi, digestione, coctio, onîs, f. 

Ceszare (neut.), il percuotere e il ferire che fanno gli a- 

nimali cornuti colle corna, cornu ferire, cornu pe- 
tere. $ 2. Percuotere, urtare, urgère, pulsare, percu- 
tere. $ 3. Incontrare , abbattersi, incidere, incurrere. 
$ 4. (Trasl.) Cozzare con alcuno o cozzare insieme, vale 
‘ venire in dissensione , rirari. contendere. & 5. Cozzar 
col muro, vale tentare cose impossibili, clavam e manu 
Herculis extorquere. 

Cozzata (sf.), Y. Cozzo. 

Cezzatore (sm.), che cozza, petulcus, a, um, Virg. 

Cozzo (sm.), colpo dato cozzando, cornuum ictus, us, m. 
$ 2. (Trasl.) Urto , impulsus , conflictus , concursus , 
us, m. $ 3. Dare di cozzo, incontrare, abbattersi in che 
che sia, aliquid offendere, in aliquid incurrere, ali- 
cui occurrere , Cic. $ 4. Dar di cozzo, vale anche ur- 
tare con impeto, contrastare, impetu ferri, resistere , 
obsistere. 

Cezzòne (sn.), sensale di cavalli, equorum pararius, ti, 
m. $2. Sensale di che che sia, pararius, tt, m.; pro- 
rentta, ae, m., Mart. 

Crabrone (voce lat.), Y. Calabrone. 

Crai, Pale. (voce corrotta dal latino Cras), domani, cras. 

Cranio (sm.), osso del capo, calvaria, calva, ae, f. 

Crapula e Crapola (sf.), il mangiare e bere soverchia- 
mente, crapula , ae, f. Smaltir la crapola, crapulam 
el vinum edormitre, Cic. 

CrapulareeCrapolare(neut.), mangiare e bere soverchia- 
mente, comissuri, pergraecari, cibo vinoque se ingur- 
gitare, Cie. 

Crapulone (sm.), che crapula, helluo, ganeo, onis, m. 

Crapulosità (sf.), il crapulare, crapula, ae, f. 

Crassezza e 

Crassizie (sf. voci lat.),grassezza, crassities, ei, f.; cras- 
situdo, inis, f. 

Crasso (agg. voce lat.), grasso, crassus, a, um ; pinguis, 
e. $ 2. Ignoranza crassa, error crasso , vale ignoranza 
grandissima in cosa necessaria a sapersi, errore mani- 
festo, ignorantia summa 0 maxima, maximus error. 

Cràstino ( agg. voce lat. ), del dì vegnente, crastinus, 
a, um. 

Cratèra (ef) e 

Cratère (sm.), coppa, tazza , crafer, èris, m.; cratera , 
ac,f.82. Bocca dei valcani, crater eris, m., Lucr. 
$ 3. Costellazione dell'emisfero australe, crater, eris,m. 

Craticcio, V Graticcio. 

Craticola, V. Giraticola. 

Cravatta (sf.;. pezzuola di panno finissimo , che sì porta 
al collo, lintea fascia , ac 3 f.; taenia 0 fasciola col- 

‘ lum cingens. 
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Crazia ( sf.), moneta toscana del valore di cinque quat- 
trini, nummus, i, m. 

Creabile, Segn. (agg.), che può crearsi, creabilis, e. 

Creanza (sf.), ammaestramento de’ costumi, disciplina, 
ae, f.; institutio, educatio, onts, f. $ 2. Costume, mos, 
mortis, m. Buona creanza. boni 0 urbani mores, m. 
pl.; urbanitas, atis, f. Mala o cattiva creanza, mores 
inurbani 0 rustici, m. pl. $ 3. Rispetto, riverenza, re- 
verentta, observantia, ar, f. 

Creare (att.), far qualche cosa dal niente, creare. pro- 
creare , gignere , efficere , conficere. Dio ha creato il 
mondo, Deus mundum condidit, Cic. $ 2. Originare, 
originem praebere, creare. $ 3. Costituire, elecsere, 
constituere, creare, facere. Creare un magistrato, ma- 
gistratum creare, Cic. $ 4. Ammaestrare, istruire, do- 
cere, erudire. $ 5. Nudrire, allevare, nutrire, alcre. 

Creativo (agg.), che crea. creans, antis; gignens, entis. 

Creato ( sm. ), servo, allievo, serrus, alumnus, i, m.; 
cliens, entis, m. 

Creato (agg. da Creare), creatus, factus, genitus,a,um. 
& 2. Ben creato, vale di buoni costumi, bene moratus, 
bonis moribus praeditus, a , um. Mal creato, vale di 
cattivi costumi, male moratus, malis noribus prae- 
ditus, a, um. $ 3. Il creato (come sm.), vale il mondo, 
orbis, is, m. 

Creatore (sm.), che crea, creator, conditor, oris, m.$ 2. 
Dio, creatore del mondo, mundi fabricator , summus 
rerum conditor, oris, m. 

Creatrice (sf.), che crea, creatriz, icis, f. 

Creatura (sf.), cosa creata, creata res, ret, f. $ 2. Uomo, 
homo, tniîs , m. Niuna creatura , cioè nessuno, nemo, 
snis, m.; nullus, a, uni. $ 3. Bambino, infans, antis. 
$ 4. Colui che è stato sotto la disciplina di alcuno e al- 
levato e tirato innanzi da lui, alumnus, è, m. 

Creaturella e 

Creaturina (sf. dim. di Creatura), piccola cosa, recùla,. 
ae, f. $ 2. Parlandosi di uomo, homunculus, i, m. S 3. 
Parlandosi di donna, muZiercula , ae, f. $ 4. l’arlan- 
dosi di bambino, infantulus, €. m. 

Creazione (sf.), il creare, creatio. procreatio, onis, f. 
Dalla creazione del mondo, ab orde condito, a prima 
rerum origine, post orbem conditum, Cic. $ 2. Ele- 
zione, eleclio, creatio, onîs, f. 

Crebro (agg. voce lat.), spesso, creber, bra, drum. 

Credenza (sf.), il credere, fede, fides, ei, f. Avere o dar 
credenza , vale prestare fede, credere, credere, fidem 
habere, fidem adjungere. $ 2. Religione cristiana, 
fede, christiana professio, onîs, f. $ 3. Opinione, pen» 
siero, opinio, 0nîs, f.; sententia , ae, f.; mens, entîs, 
f. Avevano ferma credenza che P. Cornelio avrebbe po- 
sto fine a tal guerra, spondebant animis bellum «4 
P. Cornelium finiturum, Liv. Al di là di ogni credenza, 
praeter omnium opinionem, Nep. $ 4. Credito, stima, 
bonum nomen, inîs, n.; bona opinio, onis, f. $ 5. Se- 
gretezza, segreto, fides, ei, f.; arcanum, secretum, î, 
n. Non tener credenza, vale non tener il secreto , arca- 
num prodere o aperire , Liv. In credenza, vale in se- 
greto, secreto, in aurem , ad aurem, Cic. $ 6. L' atto 
del credere, cioè fidare altrui sul credito, files, ei, f. 
Dare a credenza, far credenza, valgono dare alcuna cosa 
senza riceverne subito il prezzo, non praesentibus 
nummis aliquid tradere, credere aliquid alicui, tra- 
dere aliquid solutione dilata. Pigliare a credenza, vale 
comprare senza dar subito il prezzo, emere cacca die, 
aliquid emere solutione dilata. $ 7. Saggio, prova, 
experimentum , 1, n.; erperientia, ae, f.; periculum, 
î, n. $ 8. L'assaggiare che fanno gli scalchi e i coppieri 
delle vivande e delle bevande, prima di servirne il loro 
signore, praegustatio, onîs, f. Far la credenza, prae- 
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gustare. 8 9.L'arnario dove sì ripongono le cose da 
mangiare, e vi sì distendono sopra i vasellamenti per lo 
servigio della tavola, abdcus, i, m.; armartum, ti, n.; 
delpluica, ae, f., Mart. $ 10. Tavola che si apparecchia 
quando dicono la messa i prelati, abacus, i, m.; adba- 
cus altari instructus, m. & 11. Assortimento di vasel- 
lamenti e piatteria per servigio della tavola e della cre- 
denza , rasa et patinae pro mensis ; tasa , orum , D. 
pl. $ 12. Lettera o breve di credenza, vale credenziale , 
publicae auctoritates, um, f. pl., Cic. 

Credenziale (agg.), di credenza, fiduciarius, a, um. $ 2. 
Lettera credenziale, dicesi quella che presentano gli am- 
basciatori e gli inviati per essere riconosciuti e creduti 
per tali, fiduciariae literae, arum, f. pl.; publcae 
anctoritates, um, f. pl., Cic. 

Credenziera (sf.), armario, abacus, è, m. 

Credenziere e antic. Credenzieri (sm.), segretario con- 
fidente, fanriliaris, is, m.; ab epistolis. $ 2. Colui che 
ha cura della credenza, «baci custos, odis, m.; cella- 
rius, ti, IN. 

Credere (att.), aver fede altrui, credere, fidem habere , 
fidem adjungyere. Non credere ad alcuno, alicui fidem 
abrogare , Cic. È ben lontano dal credere, /onge abest 
ui credat, Cie. Credere ai sogni, somniis fidem adjun- 

ere, Cic. Credilo in fede mia, gurato mihi crede, Cic. 
Calo facilmente, credulum se praebere. Credere 
sulla parola, vale credere alia semplice parola, senza al- 
{ra sicurtà , promissis credere, alicujus fidem sequi. 
$ 2. Aver opinione, persuadersi , arbitrari, opinari, 
ezxistimare, putare, censere, judicare. Verrà più pre- 
sto che non sì crede, ipse opinione celerius venturus 
est, Cic. $ 3. Ubbidire, parere. $ 4. Tener la fede cri- 
stiana, Christum sequi, christianam sapientiam te- 
nere. Non credere dal tetto in su, vale credere poco 0 
nulla delle cose della nostra fede, essere un cattivo cri- 
stiano, de rebus divinis non bene sentire. $ d. Fidare, 
dare a credenza, credere, fidem habere. $ 6. Essere 
creduto, vale aver credito, bonum nomen habere, bene 
audire. Era creduto da ogni mercatante, apud merca- 
tores bonum nomen habebat. 

Credevole, e 

Credibile (agg.), da essere creduto, credibilis, le. Questa 
cosa non era credibile, res abhorredat a fide, Liv. $ 2. 
Credulo, credulus, a, um. 

Credibilmente (avv.), in modo da credersi, credi- 
biliter. 

Credito ( sm. ), quello che si ha ad avere da altrui, cre- 
dita pecunia , ae, f.; nomina , um , n. pl. Far credito 
sopra un'obbligazione, per syngriphan quidpiam a- 
licui credere, Cic. Vendere a credito, absenti pecunia 
vendere, accepta tantum emptoris fide vendere. Cre- 
diti arretrati, reliqua , orum, n. pl. Credito riscosso, 
nomina exacta. Dar credito e mettere in credito, scri- 
vere nella parte dei crediti, tn codicem accepti referre, 
Cic. 8 2. Dare credito, vale anche dar fede, fidem ad- 

Jungere , fidem habere. $ 3. Essere in credito, aver 
credito, dicesi delle mercanzie quando hanno spaccio , 
in pretio esse, pluris venire , distrahi. $ 4. Opinione 
che uno sia in buono stato, dbonun nomen; fides , ei, 
f. Io ho perduto il credito presso l'amico , neque apud 
amicum mihi tam quidpiam creditur , Plaut. Mante- 
nere il suo credito, fidem auani tueri, Cic. $ 5. Stima, 
riputazione, cxistimatio, onis, f.; fama, gratia, ae, f.; 
auctoritas , atis, f. Aver credito presso alcuno, gratia 
apud aliquem valere, eristimari , gratiam alicujus 
tenere, Cic. Acquistarsi credito, sibi famam acquirere, 
Phaedr. La virtù è in credito, virtus in honore habe- 
tur, Cic. Questa scienza è venuta assai in credito, huic 
disciplinae magna accessit auctoritas , Cic. $ 6. (In 
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mala parte) Essere in credito di ladro , furis opinione 
laborare. 

Creditoio (voce ant.), V. Credibile. 

Creditore (sm.) , che crede, credulus, a, um; credens, 
entis. $ 2. Colui a cui è dovuto danaro, creditor, oris, 
m. Ingannare ì creditori, creditpres fraudare, Cic. 

Creditrice (sf.), colei a cui è dovuto denaro , creditric4y 


sci8, 

Credo (sm.), simbolo degli Apostoli, synbulum aposto- 
lorun: (term. eccl.). $ 2. In un credo, nel tempo v nello 
spazio di un credo, valgono prestissimamente, nel tempo 
che si reciterebbe il credo , tllico, statim , quam pri- 
mum, brevissimo temporis intervallo. 

Credulità (sf.), facilità a credere, credulitas, atte, f. 

Crèdulo (agg.), facile a credere, credulus, a, um. 

Creduto (agg. da Credere), creditus, a, um. $ 2. Avuto 
in credito, in riputazione , fide dignus , a, um; inte 

rae existimattonts. 

Crema (sf.), fior di latte, lactis spuma, ae, f., Plin. 

Cremare (att. voce lat.), abbruciare, cremare, torrire. 

Cremisi, V. Chermisì. 

Cremisino, V. Chermisino. 

Cremòre (sm.), estratto di alcune materie, cremor, orig 
mm. $ 2. Cremor di tartaro , dicesi la parte più pura ca» 
vata dalla grama di botte, tartari cremor, oris, m. 
(term. med.), pars purior crustae doliorum. 

Crepaccia (sf.), V. Crepaccio. ‘ 

Crepacciato (agg.), screpolato, rimostus, a, um. 

Crepaccio (sm.), fessura, crepatura, rima, fissura. ae, f. 
$ 2. Malore che viene nei piedi al cavallo, fissio, 0nts,f. 

Crepacciole (sm. dim. di Crepaccio), rimila, ae, f. 

Crepacuore (sm.), affanno, sterminato travaglio, moeror, 
oris, m.j cordoltum, si, n.; angor, oris, m. 

Crepare (neut.) , spaccarsi, fendersi da per sè, crepare, 
rumpi, disrumpi, findi. . una vescica , displosa 
sonat vesica , Hor. Il muro ..epa. parties rimas agit, 
Cic. Io non voglio crepare per tua cagione, ego me tua 
causa non rupturus sum, Plaut. 8 2. Morire, perire, 
mori, animam effundere. È meglio crepare qui pel 
troppo mangiare, che morire costi di fame , satius est 
hic cruditate, quam tstic fame mori, Cic. $ 8. Crepar 
delle risa, vale ridere smoderatamente, tn cachinnos 
effundi, cachinnari, cachinnos edere , Suet. Crepare 
di fatica, vale faticare soverchiamente, (adore se se fran- 

ere. Crepare di rabbia, sra disrumpi, Cic. Crepare 

‘invidia, invidia disrumpi, Plaut. 
Crepato (agg. da Crepare), ruptus , disruplus, fissus, 


a, um. 

Crepatura (sf.), V. Crepaccio. 

Crepidine (sf.), sporto, crepido, inis, f. 

Crepitare (neut.), fare strepito, scoppiettare, dicesi pro» 

riamente del fuoco, crepitare. 

Crepito (sm.), il crepitare, scoppiettio, crepitus, us, m. 

Crepolare, V. Screpolare. 

Crepòre (sm. voce ant.), odio , dispetto, odium , si, n.; 
tra, ae, f. 

Crepunde (sf. pl. voce lat.) , trastulli fanciulleschi , cre 
pundia, orum, n. pl. 

Crepuscolo (sm.), quella luce che si vede avanti il levare 
e dopo il tramontar del sole, crepusculum, $, n. 

Crescente (part. di Crescere), che cresce, crescens, entis. 
$ 2. La luna crescente, si dice allorchè va crescendo di 
luce , finchè arriva al plenilunio, crescens luna , Hor. 
$ 3. (Come sf.) Crescenza, incrementum, $, n. 

Crescenza (sf.), crescimento, incrementum, î, n.; aucius, 
us, m.; cremenium, $, n. $ 2. Tagliare un vestito a cre- 
scenza , vale tagliarlo più lungo del bisogno, acciocchè 
possa star bene a quelli che crescono di statura, vestis 
crescenti adolescenti aptata. 
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Crescere (sm.), V. Crescimento. 

Crescere (neut.), aumentare, farsi maggiore , crescere, 
increbrescere , augescere, adolescere, augeri, ampli- 
ficars. 1 finmi crescono, accrescunt flumina, Cic. Cre- 
scere in età, adolescere, Plaut. Crescere in altezza, in 
altitudinem excrescere, Plin. Far crescere una cosa, 
renvaugere 0 amplificare, Cic. La violenza della ma- 
lattia cres.eva di giorno in giorno, ris mordi maqgis 
sngratescebat , Liv. Colà crescon meglio le uve, s/lic 
urniunt felicius uvae. Cic. Lasciarsi crescere la barba 
o i capelli, dardam 0 capillum promittere, Liv. $ 2. 
( Att. ) Aumentare , augere, ampliare, multiplicare. 
$ 3. Allevare, alere, educare, nutrire. & 4. Produrre, 
generare, gignere, generare. 

Crescevole (agg. voce ant.), atto a crescere, crescens, 
entis. $ 2. Profittevole, utile, utilis, le. 

Crescimento (sm.), il crescere, incrementum, $, n.; ac- 
cretio, onts, f.; auctus, us, m. 

Crescione (sm.), sorta d'erba, senecio, omnis, m. 

Crescitore (sm.), che accresce, augens, entis. 

Crescitrice (sf.), che accresce, augens. entis. 

Cresciuto (agg. da Crescere), fatto maggiore, auctus, cu- 
mulatus, multiplicatus , major factus, a, um. $ 2. 
Allevato, nutrito, educatus, nutritus, a, um. 

Cresciutoccio ( agg. ), alquanto cresciuto , tarchiatello , 
subpinguis, e. 

Cresentina (sf.), fetta di pane artostita, e poi sparsovi s0- 
pra olio , sale, pepe, e simiglianti, fritilla, ae, f.; offa 
tosta oleo, sale, pipere, aut horum similibus con- 
gpersa. 

Cresima (sf.), olio consacrato con particolari riti, chri- 
ema, ctis, n., Tert. $ 2. Il sacramento della Conferma- 
zione, sacra Confirmatio, onis, f. (term. eccl.). 

Cresimare (att.), conferire il sacramento della Cresima, 
sacram confirmationen conferre (term. eccl.) , almo 
chrismate inungere. $ 2. Cresimarsi (nent. pass.), vale 
ricevere il sacramento della Cresima, sacra Confirma- 
tione inaugurari, sacro Chrismate inungi. $ 3. Cre- 
simare, vale anche ugnere il fanciullo nel Battesimo 
coll’olio consacrato, sacro olco infantem inungere. 

Cresimato ( agg. da Cresimare ), sacra Confirmatione 
inauguratus, almo chrismate inunctus, a, um. 

Cresimatore (sm.), chi amministra il sacramento della 
Cresima, sacrae Confirmationis minister, stri, m. 
(term. eccl.), almo chrismate inungens, entis. 

Cresma, V. Cresima. 

Crespa (sf.), griuza, e dicesi particolar. di quelle della 
pelle, ruga, ae, f. 

Crespamento (sm.), raggrinzamento, contractio, onis, f. 

Crespare, V. Increspare. 

Crespello (sm.), specie di frittella, lag@num, #, n. 

Crespezza (sf.), crespamento, contractio, onîs, f. 

Crespino (sm.), sorta di pruno, berberis vulgaris, Linn. 

SET (agg.), che ha crespe, crispus, rugosus,a, um. 
$ 2. (Trasl.) Brusco, accipigliato, torcus, supercilio- 
sus, austerus, a, um. 

Crespole (sm.), piccola crespa, levis ruga, ae, f. 

Cresposo, V. Crespo. 

Cresta (sf.), quella carne rossa che hanno sopra il capo i 
galli, le galline, ecc., crista, ae, f. Piccola cresta , cri- 
stùla, ae, f. $ 2. Sommità, cima, vertex, icis, m.; fa- 
stigium, ti, n. $ 3. Cima del morione e della celata, co- 
nus, i, m.; crista, ae, f. $ 4. Sorta di abbigliamento 
che tengono in capo le donne, caliendrum, 1, n.; tutù- 
lus, i, m. & 5. Testa, capo, caput, ttis, n. Rizzare 0 al- 
zare la cresta, vale venire in superbia, animos tollere, 
Tac. Perchè vi siete un poco arricchiti avete alzata la 
cresta, quia paullum vobis accessit pecuniae, sublati 
animi sunt, Ter. Abbassare la cresta, vale avvilirsi, a- 
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nimum demittere. Fare abbassare la cresta ad alcuno, 
alscuzue superbiam retundere, Pliaedr. 

Crestaia (sf.), lavoratrice di creste e d'altri abbigliamenti 
per uso delle donne, caliendrorum od ornamentorum 
muliebrium concinnatrix, icis, f. 

Crestoso e 

Crestuto (agg.), che ha cresta, cristatus, a, um. 

Creta (sf.), terra tenace, creta, argilla, ae, f. Di creta, 
cretaceus, argillaceus, a, um. 

Cretano (sm.), sorta di erba, cretanus, i, m. 

Cretoso (agg.), pieno di creta, crefosus, cretaceus,a,um. 

Criare, Criato, Criatura , Criazione, ecc. V. Creare, 
Creato, ecc. 

Cribrare (att. voce lat.), vagliare, cribrare. $ 2. Agitare, 
commuovere, agitare, commovere. 

Cribrazione (sf.), sceveramento, separazione, secretio, 
separatio, onis, f. 

Cribro (sm. voce lat.), vaglio, cribrum, i, n. 

Cricca (sf.), nel giuoco delle carte, vale tre figure di esse, 
come tre fanti, tre donne, tre re, che uomo abbia in 
mano, tria simul. $ 2. Brigata d'uomini, coetus, us, 
m.; conventiculum, i, n. |. 

Cricch, Crieche e Cri cri, voci per esprimere il suono 
del ghiaccio e del vetro, quando si rompe, crepitus, us, m. 

Cricchiare (neut.), far cricch, crepitare. 

Cricchio , Red. (sm.), capriccio, cupiditas, morositas, 
atis, f. 

Crimenlese (sm.), delitto di lesa maestà, majestatis cri- 
men, inîs, n.; perduellio, 0nîs, f., Cic. Condannato per 
crimenlese, majestatis damnatus, Cic. Accusare alcuno 
di crimenlese, actionem perduellionis alicui inten- 
dere, Cic. 

Criminale (agg.) , di delitto, criminalis, le. Causa cri- 
minale, criminalis causa, Ascon. Ped. Avvocato civile 
e criminale, adrocatus ad lites et maleficia. $ 2. E- 
sercitare il criminale, vale rendere giustizia contro i rei, 
sententiam ferre tn criminosos homines, judicia ex- 
ercere. 

Criminalista (sm.), uomo pratico nelle materie criminali, 
incriminali ture peritus, t, m.; criminum cogno- 
scendorum perttus,i, m.;crininum quaesttor, oris, m. 

Criminalmente ( avv. ), con forma criminale, crimina- 
liter, Cod. 

Criminare (att.), procedere criminalmente, criminali ju- 
dicio aliquem perséqua, litem capitis in aliquem in- 
ferre, Cic. $ 2. Incolpare. criminari, accusare. 

Criminazione (sf. voce lat.), accusa, criminatio, onis, f. 

Crimine (sm. voce lat.), delitto, crimen, inis, n. ; deli- 
ctum, $, n.; scelus, eris, n. $ 2. Imputazione, crimen, 
inis, n.; accusato, onis, f. 

Criminoso (agg. voce lat.) , pien di delitti, criminosus, 
flagitiosus, a, um. 

Crinale ( sm. voce lat.) , ornamento dei capelli, crinale 
ornamentum, è, n.; crinale, is, n. 

Crine (sm.), pelo lungo che pende al cavallo dal filo del 
collo, tuba, ac, f.; crinis, i8, m. $ 2.1 capelli del capo 
dell’uomo, capillus, è, m.; coma, ae, f.; caesaries, ei, 
f. $ 3. Essere a' crinì d’alcuno, vale essergli appresso , 
alicui adhaerere, Plaut. 

Criniera (sf.), i crini del collo del cavallo, ‘uda, ae, f. 

Crinirsi (neut. pass.), dicesi delle comete che hanno l’ir- 
radiazione in forma di chioma, ad instar comaefulgere. 

Crinito (agg.), che ha crine, crinitus, a, um. 

Crinuto (agg.), che ha crini, crnitus, a, um. 

Crino, V. Crine. 

Criocca (sf.), cricca, unione, conventiculum, è, n. 

Crisalide (sf.), verme rinchiuso nel bozzolo, chrysallis, 
dis, f., Plin. 

Crisi (sf.), dicesi in medicina quel nuovo periodo che pi- 


CRISMA 


glia il male, quando la natura vuole sgravar l’ amma- 
lato, crists, is, f. 

Crisma, V. Cresima. 

Crisocolla (sf.), borace, chrysocolla, ae, f., Plin. 

Crisòlito (sm.), pietra preziosa, chrysolithus, è, m. 

Cristallino ( agg. ), di cristallo , chrystallinus, a, um. 
$ 2. Chiaro, limpido come cristallo , vitreus, lucidus, 

erlucidus, a, um. 

Cristallizzare (att. ), ridurre in cristallo, in crystalla 
contrahere. 

Cristallizzazione (sf.), il cristallizzare, in crystallum 
contractio, onî8, f. 

Cristallo (sm.), crystallus, i, m. e f.; crystallum, 4, n. 
Paglia o festuca nel cristallo , capillamentum in cry- 
stallo , Plin. $ 2. Liquido cristallo, vale acqua chiara, 
vitrea unda, Virg. 

Cristato (agg.), che ha la cresta, cristatus, a, um. 

Cristèo, Cristère e Cristèro (sm.), lavativo, clyster, erts, 
m.; clysteriuni, ti, n. 

Cristerizzato (agg.), dato in cristeo, per clysterem im- 
MISSUS, a, UM. 

Cristianaccio (sm. pegg. di Cristiano), malus christia- 
nus, i,m. 82. Boo cristianaccio, sì dice in modo 
basso di uomo facile e corrente, facilis homo, Cic. 

Cristianamente (avv.), con modo cristiano, christianum 
in morem, sancte, pie, caste; christiane, Aug. 

Cristianello ( sm. dim. di Cristiano ), vale omicciuo- 
lo dappoco, Romuncio, onis , m.; homunculus, 1, 
m., Cic. 

Cristianesimo e Cristianesmo (sm.), istituzione o reli- 
gione cristiana, christianismus, è, m., Tert.; chrestia- 
norum religio, onis, f.; christianum nomen, inis, n. 
S 2. V. Cristianità. 

Cristianità (sf.) , tutta la repubblica cristiana, christia- 
num nomen, inis, n.; christianus populus, $, m. Rese 
un importante servigio alla cristianità , strenuani no- 
mini christiano operam navarit, Vall. $ 2. Religione 
o rito cristiano, christianus ritus, us, m.; christiana 

essio, onîs, f. 

Cristiane (sm. ), chi vive sotto le leggi di Cristo, chri- 
stianus, i, m. Farsi cristiano, christianam professio- 
nem amplecti, More. $ 2. Vale talora semplic. uomo, 
homo, inis, m. e f. $ 3. Cosa da cristiani, vale cosa 
convenevole, buona, res apta; decens 0 optima res, 
rei, f. Ti darò un desinare da cristiano, coenabdis bene 
apud me, Catul. $ 4. Da cristiano, usasi anche per giu- 
ramento, sane, mchercule. 

Cristiano (arg.), appartenente a cristiano, christianus, 
a,um, Hier. Ammaestrare nella religione cristiana, 
christianis institutionibus erudire, Morc. $ 2. Cri- 
stianissimo, è titolo dei re di Francia, rex christianis- 
simus; Galliarum rex, regis. m. 

Cristianone (sm. accr. di Cristiano), vale uomo grande e 

rosso, immanis homo, inis, m. 

Cristière e Cristièro, V. Cristéo. 

Criterio (sm.), norma per cni si forma un retto giudicio, 
Judicium, ti, n.; Judicandi vis, vis, f. 

Critica (sf.), il criticare, critices o critica, ae, f.; judi- 
cium, ti, n.; censura, ae, f. 

Criticare (att.), censurare, carpère , reprehendere, no- 
tare, erpendere, eraminare. Tu che acerbamente cri- 
tichi i miei scritti, tu qui nasute scripta distringis 
mea, Phaed. 

Criticato (agg. da Criticare), reprehensus, a, um. 

Criticatore (sm.), che critica, carpens, reprehendens, 
nasute distringens, entis. 

Criticatrice (sf.), che critica, carpens, reprehendens, 
nasute distringens, entis, 

Criticazione, V. Critica. 
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CROCE 


Critico (sm.), che critica, criticus, $, m.; censor, oris, 
m. Farla da critico, censoris animum sumere, Hor. 
Critico (agg.), di critico o di critica, censorius, a, um. 
$ 2. Giorni critici diconsi quelli dai quali il medico giu- 

dica dell’infermo, dies decretorti, Plin. 

Crivellare (att.), nettare col crivello , cridrare, cridro 
cernère, incernere, succernere. $ 2. Tirare.vibrando, 
bucare a modo di crivello , vibrare, confodere, trans- 
figere, ictu perforare. Crivellato di ferite, vulneridbus 
confossus , Plaut. $ 3. (Trasl.) Esaminare, censurare, 
erpendere, notare, reprehendere. 

Crivellato (agg. da Crivellare), cridbratus, a, um. 

Crivellatore (sm.), chi crivella, cribrans, antis. 

Crivello (sm.), vaglio per nettare il grano, le biade e gi- 
mili, cribrum, incerniculum, î, n.; vannus, i, f. 

Croccare ( neut.), dicesi del suono che rendono le cose 
fesse, quando sono percosse, rauca sonare, crepi- 
tare, Virg. 

Crocchiare (att. e neut.), dare altrui delle busse, caedere, 
verberare. $ 2. (Trasl.) Dicesi del suono che rendono le 
cose fesse, quando sono percosse, crepitare, rauca 80° 
nare. $ 3. Il cicalare che si fa nelle conversazioni, gare 
rire, loquitari, blaterare. 8 4. Essere malazzato 0 ca- 
gionevole, minus delle se habere, valetudine minus 
commode uti. $ 5. E° non gli crocchia il ferro, dicesi 
di chi è bravo di sua persona, e che non teme di cosa 
alcuna, strenuus est, valet, viribus pollet. 

Crocchio (sm.), adunanza di persone messesi insieme per 
discorrere , circulus , î, m.; coetus, conventus, us, Mm. 
Stare a crocchio , stare a chiacchierare, sermones cone 
serere o conferre. $ 2. Atto sconcio fatto altrui per 
disprezzo, irristo, onis, f. $ 3. Romore o suono che 
rendono i vasi fessi quando sono percossi, crepitus, 8, 
m.; raucus sonus, i, m. & 4. Essere erocchio, vale es- 
sere cagionevole, minus delle se habere, raletudina- 
rium esse, Cels. 

Crocchione (sm.), cicalatore, garrulus, i, m.; dlatero, 
ontîs, M. 

Croccia (sf. voce ant.), ostrica, ostrea, ae, f. 

Crocciare (neut.), chiocciare, glocire. 

Crocco (sm. voce franc.), uncino, uncus, $, m. 

Croce (sf.), due legni attraverso l'un dell'altro, ad angoli 
retti, crux, crucis, f. $ 2. Vessillo o insegna dei cri- 
stiani, cruz, crucîs, f. $ 3. Croce che fanno i cristiani 
con atti o con segnì per divozione , crucis signum, i, 
n. Farsi il segno della croce, crucis signo se munire, 
cruce se signare. $ 4. ( Trasì. ) Farsi il segno della 
croce dì checchessia, vale starne ammirato, mirari, 
stupére. $ 5. Pena, tormento, supplizio , supplicium, 
ii, n.; cruciatus, us, m.; cruz, cis, f. Mettere in croce, 
cruci affigere, in crucem aliquem tollere, Cic. $ 6. 
Affanno, atflizione, tribolazione, aerumna, ae, f.; af- 
flictio, onis, f. Mettere uno in croce, vale importunare, 
infastidire, aliquem fatigare , rogando enecare, Ter. 
Tener altrui in croce, vale tenerlo a bada, fargli provar 
tormento , aliquem cructare. Porre in croce, vale bia- 
simare con maledizionì € improperì, maledictis pro- 
scindere. $ 7. Far croce, far delle braccia croce, star 
colle braccia in croce, vagliono recarsi le braccia al 

etto a guisa di croce, in segno di grande umiliazione, 
Veichia decussare. $ 8. Bandire o gridare la croce 
addosso ad uno, vale dirne male, perseguitarlo, de fama 
alicujus detrahere, Cic.; maledico dente aliquen car- 
pere, Hor. $ 9. Non si può cantare e portar la croce, 
vale non si possono fare due parti nel medesimo nego- 
zio, tinsimul flare sorbereque haud factu facile est, 
Plaut. $ 10. Ognuno ha la sua croce, vale ciascuno ha 
le sue afflizioni, quisque suos patitur manes, Virg. 
$ 11. In croce, vale a guisa di croce, tn modum cru- 


CRUCELLINA 


cis. $ 12. A occhio e croce, vale alla peggio, temZre, 
inconsiderate. $ 13. Croce santa , si dice la tavoletta 
dell’abbicì, alphabeti tabula, ae, Î. 

Crocellina (sf. dim. di Croce), parva cruz, crucss, f. 

Cròceo ( agg. ©, di color di zafferano, tra giallo e rosso, 
croceus, a, um. 

Croceria (sf.) , moltitudine di crociati, cruce insignito» 
rum coetus, us, mM. 

Crocesegnato (agg.), crociato, contrassegnato di croce, 
cruce insignitus, a, um. 

Crocetta (sf. dim. di Uroce). parva crux, crucis, f. 

Crociamento (sm. voce lat.) , aftlizione, tormento, cru» 
ciamentum, i, n.; cruciatus, us, mM. 

Crociare (att.), tormentare, verare, cruciare. $ 2. Se- 
gnare altrui col segno dì croce, signo crucis signare. 
$ 3. Crociarsi (neut. pass.), vale entrar nella crociata, 
sacro bello nomen dare, sacrum bellum sub cruci8 
verallo suscipere. 

Crociata (sf.), l'esercito e la lega generale de' Cristiani, 
che andavano a combattere contro gli infedeli e scisma- 
tici colla croce in petto, cruce insignitorum exercitus, 
us, m.; Sacrum bellum sub crucis verillo susceptum, 
i, n. $ 2. Denaro che si pagava per la crociata, pecunia 
od sacrum bellum erogata , t. 8 3. Luoghi pei quali i 
vascelli, benchè vengano da diverse parti, sugliono pas- 
sare, maritimi cursus , m. pì. $ 4. Luogo dove fanno 
capo e si attraversano le strade, trivium, si, n.; com- 
pita, orum, n. pl.; quadrivium, ti, n. $ 5. Parte della 
chiesa, fatta in forma di croce, pars templi in modum 
crucis extrucia. 

Crociato (sm.), crociamento, cruciatus, us, m. 

Crociato (agg. da Urociare), cruciatus, veratus, a, um. 
8 2. Contrassegnato di croce, cruce insignitus, a, um. 

Crocicchio (sm.), luogo dove s'attraversan le strade, com- 
pita, orum, n. pl.; quadrivium, ti, n. 

Crocidare (neut.), far la voce del corvo, crocire,crocitare. 

Crocièra (st.), attraversamento di legni, ferri o simili in 
forma di croce, ch/atri, orum, m. pl. 

Crocifero (sm.), chi porta la croce, crucem ferens, entis. 
& 2. Religioso crocifero , ministro degli infermi, soda- 
lis a cruce aegrotis adjutandis, More. 

Crocificcare (att. voce ant.) e 

Crocifiggere (att.), conficcare in sulla croce, crucifigere, 
in crucem aliquem tollere, suffijgere aliquem cruci , 
Cic. $ 2. (Trasl.) Tormentare, torquere, verare. 

Crocifiggimento (sm.) e 

Crocifissione (sf.), il crocifiggere, cruci afirio, onis, f. 

Crocifisso (agg. da Crocifiggere), confitto in croce, cru- 
cifixus, în crucem actus, a , um. $ 2. ( Trasl. ) Tor- 
mentato, cruciutus, veratus, tortus, a, um. $ 3. Cro- 
cifisso (come sm.), immagine di Gesù Cristo confitto in 
croce, Christi de cruce pendentis imago, înis, f. 

Crocifissore (sm.), che crocifigge, carnifex, scis, m. 

Crocitare, V. Crocidare. 

Crociuòlo, V. Crogiuolo. 

Croco (sm.), zafferano, crocus, i, m.; crocum, î, n. $ 2. 
Croco di Marte è detto il ferro o l'acciaio calcinato col 
zolfo, ossia l’ossido di ferro, la ruggine, ferrugo,inis,f. 

Crocodilo, V. Coccodrillo. 

Crogiolare (att.), cuocer bene, prode coquere. $ 2. (Trasì.) 
Crogiolarsi, vale pigliarsi tutti î suoi piaceri e comodi, 
suis commodis studere. 

Crogiolato (agg. da Crogiolare), prode coctus, a, um. 

Crògiolo (sm.), cottura lunga che si dà alle vivande con 
fuoco moderato , longa coctio igne moderata. Pigliare 
il crogiolo, vale cuocersi bene, prode coqui. 

Crogiuòlo (sm.), vaso di terra cotta da fondere i metalli, 
fusorium vasculum, t, n. 

Croio, Dant. (agg. ), duro, durus, a, um. $ 2. ( Metaf. ) 
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CROSTINO 


Rozzo , rustico , rudis, e; asper, éra, érum. $ 8. Adi- 
rato, tratus, a, um. 

Crollamento (sm.), il crollare, vacillatio, omnis, £. 

Crollare (att.), muovere dimenando in qua e in lù, con- 
quassare, concutere, commovere. Il cavallo crolla la 
testa, equus caput quatit, Liv. $ 2. (Neut.) Ee- 
sere mosso qua e là, commoveri, concuùti , quati. La 
terra fieramente crollò, terra engenti concussa est 
motu, Liv. $ 8. Disordinarsi , uscire d'ordinanza , per- 
turbari, turbari. 

Crollata (sf.), V. Crollo. 

Crollatore (sm.), che crolla, quassans, antis. 

Crollo (sm.), moto, scossa, commotio, conquassatio, cone 
cussio, onis, f.; motus, us, m. Dar un crollo’, concuti, 
commovert. $ 2. (Metaf.) Tracollo, mutamento, danno, 
Jactura, ae, f.; detrimentum, damnum, i, n. $ 3. Dar 
il crollo , dare l' ultimo crollo, valgono morire, mori. 
& 4. Essere in sul crollo della bilancia, vale essere vie 
cino a cadere, jam jam labi, in ambiguo esse. 

Croma (sf.), una delle note musiche, chroma,atis,n..Vitr. 

Cromatico (agg.), di croma, chromaticus, a, um. $ 2. 
Canto cromatico, dicesi un genere di canto che procede 

er semitoni, chromaticum melos, 4, n., Vitr. 

Gina e Crònica (sf.), narrazione che procede secondo 
l'ordine dei tempi, annales , ium, m. pl; chronica, 
orum, n. pl. 

Cronicaccia (sf. pegg. di Cronica), incondita chromea, 
orum, n. pÌ. 

Cronichista (sm.), scrittor di croniche, annalsium scri» 

tor 0 conditor, oris, m. 

Cronico (agg.), lungo, e dicesi di malattia , diuturnus © 
chronicus mordus, Cael. Aur. 

Cronista, V. Cronichista. 

Cronologia (sf.), ordine e dottrina dei tempi, temporum 
descriptio, onis, f.; temporum ordo, inis, m. 

Cronologicamente (avv.), in modo cronologico, ordime 
temporum, lic. 

Cronologico (acg.), appartenente a cronologia, ad tem- — 
porum descriptionem pertinens, entis; jurta tempo= 
rum ordinem. 

Cronologista e 

Cronòlogo ( sm. ), colui che sa 0 insegna la cronologia , 
chronologus, i, m. (term. gr.) 

Crosciare (neut.), il cadere della subita e grossa pioggia, 
cffundi, ruére.$2.(Metaf. att.) Mandar giù con violenza, 
impingère, infligere. Crosciar una bastonata, tnfligere 
tctum. $ 8. Quello strepitare che fa il fuoco abbru- 
ciando le legna verdi, crepitare. $ 4. Bollire in colmo 
o a croscio, edbullire, aestuare. 

Croscio ( sm. ), il romore che fa l'acqua od altra cosa si- 
mile nel bollire, crepitus, strepitus, somtus, us, m. 
& 2. ( Trasl. ) Croscio di risa, è ilromore che fa colui 
che smoderatamente ride, cachinnus, $, m. ; cachin- 
natio, onis, f.; effusus risus, us, m. $ 3. Andar a cro- 
scio, vale essere in atto di cadere, jam jam labi. 

Crosta (sf.), coperta di umori riseccati, che si genera na- 
turalmente sopra la pelle rotta e magagnata , crusta, 
ae, f. Che ha delle croste, crustosus, a, um, Plin. Far 
la crosta, crustam inducere. $ 2. La corteccia del pane, 
crusta, ae, f. 83. Tutto ciò che si indurisce alla super- 
ficie di alcuna cosa, crusta, ae, f. Coprire d'una crosta, 
incrostare , rei crustam inducere, Virg. $ 4. (Metaf.) 
Il senso apparente, la superficialità di checchessia, cor- 
tex, $cis, m.; superficies, ei, f. 8 5. Crostata, pulmen- 
tum, è, N. 

Crostàceo, V. Crustaceo. 

Crostata (sf.), specie di torta o pasticcio, pulmentum,i,n. 

Crostino (sm.), fettuccia di pane arrostito , crustum 0 
crustulum, $, n. 


CROSTOSO 


Crostoso | (agg.), che ha croste, crustasus, crustatus , 

Crostuto ) a, um. 

Cròtalo (sm.), stramento musicale antico, crotalum, î, n. 

Cruceevole, V. Cruccioso. 

Cruccevolmente, V. Crucciosamente. 

Cruccia (sf.), strumento rusticale, palus, i, m. 

Crucciamento, V. Cruccio. 

Crucciare (att.), far adirare, stomachum alicui movere, 
tram concitare. $ 2. Accorare , contristare, torquere, 
cruciare, affligere. $ 3. Crucciarsi ( neut. pass.), do- 
lersì, dolere, moerere, contristari. $ 4. Urucciarsi, 
vale anche adirarsi, trasci, indignari. 

Crucciatamente (avv.), iratamente, iracunde, irate. 

Crucciato (agg. da Crucciare), adirato, iratus, indigna- 
tus, a, um. $ 2. ( Come avv. ) Crucciatamente , trate, 
sracunde. 

Cruccio (sm.), ira, collera, stizza, ira, iracundia, ae, Î.; 
indignatio, onîs , f. $ 2. Travaglio, afflizion d'animo, 
dolor, moeror, orîis, m.; aegritudo, inîs, f. 

Crucciosamente (avv.), irosamente, irate, iracunde. 

Cruccioso (agg.), adirato, tratus, indignatus, a, um; 
moerens, entis. $ 2. (Comeavv.) Crucciosamente, srate, 
sracunde. 

Cruciamento, V. Crociamento. 

Cruciare, Cruciato, V. Crociare, Crociate. 

Cruciazione (sf.), tormento, cruciatus, us, m. 

Crucicchio, V. Crocicchio. 

Crucifiggere , Crucifissione, ecc. V. Crocifiggere, ecc. 

Crudaccio (agg. pegg. di Crudo), efferato, inumano, ef- 
feratus, a, um. 

Crudamente (avv.), con maniera cruda, acerbe, dure, 
duriter, rigide, crudeliter. 

Crudelaccio (6E; PegE. di Crudele), efferatus, a, um. 

Crudele (agg.), pieno di crudeltà, crudelis, immitts, e ; 
atrox, oc18; durus, sacvus, ferus, inhumanus, acer- 
dbus, a, um, Cic. 

Crudeletto (agg. dim. di Crudele), aliquantum crude- 


18, €. 

Crudelezza e 

Crudelità, V. Crudeltà. 

Cradelmente (avv.), con crudeltà, crudeliter, dire, atro- 
citer, inhumaniter, inhumane. $ 2. Grandemente, 

urimum, marne, vehementer. 

Cradeltà (sf.), atrocità d'animo, fierezza, crudelitas, a- 
trocitas, feritas, inhumanitas, atis, f.; saevitia, ae, 
f. Usare crudeltà contro alcuno, tn SUSA saevire,Liv. 

Crudèro (voce poet. ed ant.), V. Crudele. 

Cradetto (agg. dim. di Crudo), subcridus, a, um. 

Crudezza (sf.), acerbezza, immataurità, asprezza di sapore, 
acerbitas, atis, f. $ 2. Crudeltà, saevitia, ae, £.; cru 
delitas , atis, f. $ 8. Indisposizione dello stomaco per 
materie non digerite, cruditas, atts, f. 

Crudità, V. Cradezza. 

Crudo (agg. ), non cotto , crudus, a, um. Mangiar cibi 
crudi, crudum edere, Plaut. Mezzo crudo, seme. Ms, 
a, um, Col. $ 2. (Trasl.) Cradele, crudelis, e; ferus, 
saevus, inhumanus, a, um. Crude parole, aspera 
verba, Tibul. $ 8. Vino crudo, vale non maturo, non 
ST afro inerti 4. Verno o tempo crudo e si- 
mile, v: po fre mo, hiems ima, 84eva, 
teterrima, Cic. $ 5. Terra o campo ui, vale non ista- 
gionato, non cotto dal sole, 
solibus ager, Plin. 

Cruentare (att. voce lat.), insanguinare, cruentare. 

Cruento ( agg. voce lat. ), sanguinoso, ormentue, a, um. 
$ 2. Avido di Morte cruentus, bellicue, a, um. 

Crauna (sf.), foro onde s'infila l'ago, acus foramen,inis,n. 

Crune (sm. voce ant.),-V. Cruna. 

Crasca (sf.), buccia di grano o di biade macinate, sepa- 


solum, non coctus 


CUCCIARE 


rata dalla farina, furfur, uris, m. Pane di crusca, fur- 
fureus panis, Gell. $ 2. A misura di crusca , vale 80° 

rabbondantemente, ubdertim, abunde, supra moduin. 
È 3. Nome dell’ accademia in Firenze per le cose della 
lingua italiana , societas entina linguae italicae 
conservandae , excolendae. Accademico della crusca, 
sodalis florentinus linguae italicae conservandae, 
excolendae, Vall. : 

Cruscata (sf.), intriso di crusca, furfuris miriura, ae, 
f. $ 2. Pippionata, cosa che riesca sciocca e scipita, 

di errae, nugde, arumi, f. pl. 

Cruschello (sm.), crusca più minuta, cretura, furfuri- 
cula, ae, f. 

Cruscherella (sf.) , giuoco da fanciulli consistente in ri- 
cercare i denari nascosti in alcuni monticelli di crusca, 
eletti a sorte, onde dicesì giuocare alla cruscherella, Zu 
dere furfure. 

Cruscolo (agg. m.), vivace, robusto, vividus, vegetus, 
a, un. 

Cruscone (sm. accr. di Crusca), crusca grossa, abburat- 
tata, crassus 0 cridbratus furfur, uris, m. 

Cruscoso (agg.), pien di crusca, furfurosus, a, um. 

Crustaceo (agg.), armato di crosta, e dicesi di certi ani- 
mali che hanno il corpo coperto d' una corteccia, cru- 
stis contectus, a, um. $ 2. Crostacei son detti certi pe- 
sci marini, crustata, orum, n. pl., Plin. 

Cubare (neut. voce lat.), giacere, cubare. 

Cubatto (sm.) strumento di verghe di legno da pi- 

Cubattola (sf.) } gliar uccelli, ,i, m.; decip 

Cubattolo (sm.), ) ae, f. 

Cubèbe (sm.), frutto aromatico, piper cubeba, Lina. 

Cuùbico (agg.), che ha la forma del cubo, cubicus, a, um. 

Cubicolo e Cubiculo (sm. voce lat.), stanza, camera, cu- 
biculum, i, n. 

Cubiculario (sm. voce lat.), cameriere, cubicularsus, si,m. 

Cubile (sm. voce lat. e poet.), covile, cubile, te, n. 

Cubitale ra d’un cubito, cubitalis, e. 

Cubitare (att. voce ant.), desiderare, cupere. 

Cùbito (sm.), gomito, cuditus, $, m.; cubitum, i, n. $2. 
Sorta di misura di lunghezza, cubitus, i, m. 

Cubitoso (agg. voce ant.), desideroso, cupidus, a, um. 

Cubo (sm. ), figura di sei facce quadrate ed eguali, ces 
bus, 1, m. 

Cubo (agg.), cubico, cubdicus, a, um. 

Cuccagna (sf.), nome di paese favoloso pieno di piaceri, 
fortunatorum insulae , f. pio Plaut.; beata regna, o» 
rum , n. pl. $ 2. ( Trasl. ) Felicità, felicitas, atis, f.; 
beatitudo, in18, £. 

Cucchiaia (sf.), strumento di ferro, per uso di purgar il 
letto dei fiumi , i porti, ecc., magnum coc , ars, 
n. $ 2. Strumento col quale si mette la polvere nei can= 
noni per caricarli, cochleare, auris, n. 

Cucchiaiata (sf.), quantità che si prende in una volta col 
cucchiaio, plenwn cochleare, aris, n. 

Cucchiaiatina (sf. di Cucchiaiata), minimum rei alicu- 
gus cochleari sumptum. 

Cucchiaiera (sf.), quantità di cucchiai disposti nella lore 
custodia, cochlearium in theca condita series, ei, f.; 
cochlearium theca, ae, f. 

Cucchiaie ( sm. ), strumento concavo, col quale si piglia 
il cibo, cochleare , aris, n.; cochlearium, ii, n. $ 2. 
Cucchiaiata, plenum cochilear. 

Cacchiaione (sm. accr. di Cucchiaio), ingens cochleare, 


î8, n. 
Cucchiare, Cucchiara, ecc. V. Cacchiaio, ecc. 
Cuccia (sf.), letto, ma dicesi propriam. di quello dei cani, 
lectulus, t, m.; cubile, 16, n. 
Cucciare , Magal (neut.), giacere dormendo, ma dicesi 
propriamente dei cani, recubare, cubare. 
30 
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Cucciniglia, V. Cocciniglia. 

Cuccio (sm.), can piccolo, catellus, i, m. $ 2. ( Metaf. ) 
Uomo inesperto e semplice, homo simplex, icis; ne- 
gcius, a, um. 

Cucciolaccio (sm. pegg. di Cucciolo), turpis catellus, $, 
m.$2. ( Trasl. ) Uomo inesperto e baggeo, rudis, e; 
truncus, 4, m.; stipes, itis, m. | 

Cucciolino e 

Cucciolo (sm. dim. di C'uccio), cane piccolo che non sia 
ancora finito di crescere, catulus, catellus, i, m. 82. 
Uomo inesperto e baggco, vir simplez, icis, m.; trun- 
cus, î, m.; stipes, îtis, m. 

Cucciolo (2gg.), piccolo, parcus, a, um. 

Cucco (sm.), uovo, ovum, i, n. $ 2. Il figlinolo più amato 
dal padre o dalla madre, o qualsiasi persona favorita e 
diletta, corculum, i, n.; oculus, i, m. 

Cuccuino (sm.), cuculio, cuculus, i, m. 

Cuccuma (sf.), vaso di metallo o di terra per farvi bollire 
l'acqua, cucuma, ae, f. $ 2. Sdegno, bile, simultas, 
atis, f.; tra, ae, f. 

Cuccuveggiare, V. Civettare. 

Cuciculo (sm.), V. Cuseuta. 

Cacimento (sm.), cucitura, sutra, ae, f. 

Cucina (sf.), luogo dove si cuoce la vivanda, culina, ae, 
f. Vasi di cucina, coquinaria vasa, Plin. Sentir di ca- 
cina, popinam inhalare , Cic. $ 2. La vivanda stessa, 
epulae, arum, f. pl.; dapes, um, f. pl. $ 3. Minestra, 
brodo, jus , guris, n. $ 4. Arte di cacinare, coquina , 
ae, f. Andare a far la cucina, coquinatum fre, Plant. 
& 5. Di buona cucina, vale atto a ben cuocersi, coctibi- 
lis, escoquibilis, e. $ 6. (Trasl. ) Essere di buona o 
mala cucina, vale essere di buona o cattiva condizione, 
pieghevole o non pieghevole ai voleri altrui, dbonae v 
pravae esse conditionis; aliorum voluntati obséqui 
o non obséqui ; dicto audientem esse 0 non esse. 

Cucinaio, V. Cuoco. - 

Cucinare (att.), cuocere le vivande, coquinare, coquère. 
Noì siam venuti a cucinare per le nozze di vostra fi- 
gliuola, venimus coctum ad nuptias filiae, Plaut. 

Cucinario (agg.), di cucina, coquinarius, a, um. 

Cucinatore, V. Cuoco. 

Cucinatura (sf.), il cucinare, coctio, onis, f.; coquitatio, 
omnis, f., Apul. 

Cucinetta e Cucinuzza (sf. dim. di Cucina ), parva cu- 
lina, ae, f. 

Cuciniere, V. Cnoco. 

Cucino, lac. (sm. voce ant.), la vivanda che si cuoce, epu- 
lae, arum, f. pl. $ 2. Cuscino, pulvinar, aris, n. 

Cucire (att.), congiungere insieme pezzi di panno, tela, 
cuoio od altro con refe o simile, suère, insuere, con- 
suere , assuere. Cucire un colpevole dentro un sacco , 
sontem culeo insuere, Cic. 

Cucito (sm.), V. Cucitura. 

Cicito (agg. da Cucire), assiutus, consutus, a, um. 

Cucitore (sm.), che cuce, sarcinator, sutor, oris, m. 

Cucitrice (sf.), che cace, sarcimnatrix, icîs, f. 

Cucitura (sf.), il cucire, sutura, ae, f. 

Cuculiare (neut.), far la voce del cucùlo , cuculi vocem 
imitari. $ 2. (Att.) Beffare, alicui illudere, ludos a- 
liquem facere. | 

Cuculio, V. Cucùlo. 

Cuculla, V. Cocolla. 

Cucullato (azg.), vestito di cocolla, endromide vestitus, 
cucullatus,a, um. 

Cucùlo (sm.), uccello, cucalus, î, m. 

Cneumero, V. Cocomero. 

Cucùrbita (sf. voce lat.), zucca, cucurdita, ae, f. $ 2. 
Sorta di vaso da stillare, cucurdita, ae, f. 

Cucurbitino (agg.), dicesi di una sorta di verme che tro- 
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Li, gii intestini degli animali, colocynthinus, $, m. 

voce gr. 

Cuenzza (sf.), zucca, cucurbita, ae, f. $ 2. (Trasl.) Capo, 
caput, itts, n. 

Cucuzzolo (sf.), estrema sommità di checchessia, ma prin- 
cipalmente dicesi del capo, cacumen, inî8, n.; tertez, 
îcis, M. 

Cuffia (sf.), copertura del capo fatta di pannolino o d'al- 
tro specialmente per le donne, calantica, ae, f.; reti- 
culum,4, n. $ 2. Uscirsene pel rotto della cuffia, vale 
aver commesso qualche errore e liberarsene senza danno 
o spesa, ampune abire, Ter. 

Cuffiare (neut. e att.), mangiare e bere smoderatamente, 
rino ciboque se inqurgitare, Cic. 

Cuffietta e Cuffina ( sf. dim. di Cuffia), parva calan- 
tica, ae, f.; reliculum, î, n. 

Caflione (sm. accr. di Cuffia), magna calantica, ae, £. 

Cuftiotto (sm.), cuffia senz'altra legatura, galericulum, 
î, n.; calantica, ae, f. 

Cugina (sf.), fizlinola di zio 0 di zia, consobrina, ae, f. 

Queina (sm.), figliuolo di zio o di zia, consobrinus, $, 
m., Cie. 

Cuginomo (sm. voce ant.), mio cugino , meus patruelis, 
ts, m., Suet. 

Cugno, V. Conio. 

Cul (pron. relat. che trovasi in tutti i casi, fuorchè nel 
primo), cuius, cui, quem, quam, quod, a quo, a qua, 
quoruni, quarum, quibus, a quibus. La cui virtà, cu- 
tus virtus, Nep. Non sapeva la cui casa fosse quella, 
nesciebat cuius esset domus illa. 

Cuitanza, lac. (sf. voce ant.), pensiero, cogitatto, onîs, f 

Cnitare (att. voce ant.), pensare, cogitare. 

Cuinsso (sm.), sentenza latina aflettata, latina sententia 
affectato conquisita. 

Culaccino (sm.), avanzo del vino nel fondo del bicchiere, 
quod vini reliquum est in fundo poculi, 

Calaia (sf.), pancia d'uccello ingrossata pel cadere degli 
intestini, venter avium crassior redditus ex prolapsu 
intestinorum. $ 2. Far culaia sì dice del tempo quando 
l'aria è piena di nuvoli e minaccia pioggia, nubilum 
esse et pluvium, nubes globari, Plin. 

Culaio e 

Culare (agg.), ad anum pertinens, entis. è 2. Mosca cu- 
laia dicesi quella che è solita tormentare i cavalli, mw- 
sca molesta, ae, f. 

Calàta (sf.), colpo di culo, culi ictus, us, m. 

Culatta (sf.), parte deretana di molte cose, postica pars, 

artis, f. 

Calattare (att.), pizliar uno pei piedi e per le braccia e 
percuoterlo col culo in terra, anum terrae alicui im- 
pingere. $ 2. Culattar le panche, vale starsi ozioso se- 
dendo, totos sedere dies. 

Culattàrio e 

Calattàro, V. Culo. 

Calattàta, V. Calata. 

Culisèo (sm.), nome d'un anfiteatro di Roma, Vespasiami 
amphitheatrum, è, n. $ 2. Culo, anus, î, m. 

Culla (sf.), letticciuolo dei bambini, cunae, arum, f. pL; 
cunabila, incunabùla, orum, n. pì. $ 2. Dalla colla 
vale dalla prima infanzia, a teneris unguiculis, a 

rima aetate, ab incunabulis, Cic. 

Cullamento (sm.), il cullare, cunarum agitatio, onts, f. 

Cullare (att.), dimenar la culla, cunas agitare, cunas 
movere. 

Calleo (sm.), sacco di cuoio, in cui i Romani facevano 
mazzerare i parricidi, culeum, €, n. 

Calmine (sm. voce lat.), sommità, culmen, snis, n.; ver- 
tex, tcis, m. i 

Culo (sm.), anus, culus, î, m.; podez, tcis, m. $ 2. Dar 
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del culo in sul petrone o in sul lastrone, vale fallire, de- 
coquere. $ 8. (T'rasl.) Fondo di checchessia, /undus,t,m. 
Caltella, Cultello, Caltellata, ecc. Y. Coltella, Coltel- 


lata, ecc. 

Cultellesca e Caltelliera, Y. Coltellesca, ecc. 

Cultezza, V. Cultura. 

Caltivamento, Cultivare, ecc. Y. Coltivamento, Col- 
tivare, ecc. 

Calto (agg.), coltivato, cultus, a, um. 

Culto (sm.), colto, luogo coltivato, culta, orwm, n. plur. 
$ 2. Coltivazione, cultus, us, m.; cultura, ae, t. $ 8. 
Modo di vestirsi e trattarsi, cultus, us, m. $ 4. (Trasl.) 
Venerazione , tributo d'onore, cultus, us, m.; venera- 
bo, religio , onis , f. Le rendite da sopperire al culto, 
faculiates quibus sacra confici possunt, Cic. Ristabi- 
lito il culto esterno della religione, publica dignitate 
religioni reddita, Morc. Fu decretato il culto di beato, 
coelestes honores rite sunt decreti, Vall. 

Caultere (sm.), coltivatore, cultor, oris, m. $ 2. Venera- 
tore, cultor, oris, m. 

Caltrice (sf.), coltivatrice, cultrix, icis, f. $ 2. Che ve- 
nera, cultrix, icis, f. 

Caltro (sm. voce lat.), coltello, culter, tri, m. 

Caltura (sf.), coltivatura, cultus, us, m. 

Cumino, V. Comino. 

Cumulare, V. Accumulare. 

Camulatamente ( avv.) , pienamente, cumulate, accu- 
mulate. 

CORELALVORenie (avv.), in modo cumulativo, cumu- 

tim. 

Camulativo (agg.), atto a cumulare, ad cumulandum 
aplus, a, un. 

Camulatore (sm.), che accumula, accumulator, oris, m. 

Camulazione (sf.), il cumulare, coacervatio, onts, f. 

Cùmalo (sm.), mucchio, cumulus, î, m. 

Cana, V. Culla. $ 2. (Metaf.) Stanza, luogo dove altri sì 
rileva, hospitium, diversorium, ti, n. 

Cùneo (sm.), figura geometrica, cuneus, i, m. 6 2. Bietta, 
conio, cuneus, $, m. 

Caniculo (sm. voce lat.), mina, cuniculus, $, m. $ 2. 
Coniglio, cuniculus, $, m. 

Cunta, Dant. (sf. voce ant.), dimora, cunctatio, onss, f. 

Canzia (sf.), sorta d'erba odorifera, cyperus longus, 
Linn. $ 2. Composizione di varie cose odorose, hedy- 
crum, $, N. 

Canziera (sf.), vaso da porvi la cunzia, olfactorium,si,n. 

Cuoca (sf.), cuciniera, coqua, ae, f., Plaut. 

Cuòcere (att.), coquère, concoquere, exrcoquere. Cuocere 
a lesso, clirare. Cuocere fino alla riduzione d'un terzo, 
ad tertias decoquere, Plin. Cuocere 8a fuoco lento, lenti 
gni coquere , Plin. Cuocere in olio, coquere ex oleo, 
Uaes. $ 2. Usasi anche per esprimere l'azione fatta dal 
ealore del sole nel maturare i frutti, nel disseccare la 
terra , ecc., coquére, wrere. Ìl sole cuoce i frutti, 507 
coquit fructus , Varr. $ 3. Dicesi anche dell'azione che 
fa il freddo sì nelle piante e nelle frutte, come nella 
terra, ecc., urére, adurere. $ 4. Scottare, abbrociare, 
urere. $ 5. Cucinare . coquere, coquinare. 8 6. Con- 
cuocere , digerire, coquére, concoquere, digerere. $ 7. 
Preparare al fuoco checchessia, coquere. Cuocere al 
fuoco un subitaneo veleno, praesentanenm coqquere ve- 
nenuni, Suet. & 8. (Metaf.) Molestare, travagliare, tor- 
mentare, urere, torquere , angére, cruciare, molestia 
afficere. Questo è che mi cuoce, inde vehementer an- 

or, Cic. $ 9. Innamorare, n sui amorem rapere. $ 10. 
mbriacare, aliquem snebriare, temulentum reddere, 
aliquem vino ingurgitare. $€ 11. Cuocere (neut.) e cuo- 
cersi (neut, pass.), coqui, uri. Il pane cuoce, pants co- 
quitur. $ 12. Lasciar cuocere alcuno nel suo brodo, 
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vale lasciarlo fare a suo capriccio , anche con propr:o 
danno o risico, aliquem sinere suo modo vivere ; ut 
aliquis ingenio suo fruatur permittere, Ter. $ 13. 
Cuocer bue, è prov. che valo consumare il tempo in cosa 
che non s' intenda da chi è presente, tempus 1nsumere 
in re quae non intelligitur. 

Cuociore, V. Cociore. 

Caocitura (sf.), il cuocere, coctio, onis, f. 

Cuoco (sm.), colui che cuoce le vivande , coquus, é, m.; 
cocus, t, m. 

Cuoiaio (sm.), colui che concia il cuoio, coriarius, si, m. 

Cuoio (sm.), pelle d'animale concia, cortum, it, n. Conciar 
il cuoio, coria perficere , Plin. 8 2. Pelle semplice- 
mente, pellis, ts, f. $ 3. Spoglio della serpe, serpentis 
exuviae, arum, f. pl. $ 4. Buccia, corter, icis, m. e f. 
$ 5. Carta pecora su cui si scrive, membrana, ae, f.; 
pellis , 18, f.; coder, icis, m. $ 6. Distendere lo cuoia, 
vale allungar le membra quando alcuno si sveglia, od 
è stato in disagio, pandiculari. 8 7. Tirar le cuoia, è 
modo basso che vale morire, mori. 

Cuoprire, V. Coprire. 

Cuore e Core (sm.), viscere principale situato nel petto, 
organo della circolazione del sangue , cor, cordis, n. Il 
cuore mi batte, cor micat, salit, exsilit, Sen. Ho mal 
di cuore, corde doleo, cor mihi dolet. Questo mi ta 
male al cuore, id mihi nauseam affert, stomachum 
motvet. Battimento del cuore, cordis palpitatio, onis, 
f., Plin. $ 2. Vita, caput, îtis, n.; vita, ae, f. A pena 
di cuore, vale a pena della vita, sud poena capitis. $ 3. 
Animo, mente, mens, mentis, f.; animus, 4, m. Porto 
tal cosa profondamente impressa nel cuore, manet alfa 
mente repostum, Virg.; id animo pentitus fixum ha- 
beo, Cic. Cuore preso da gran dolore, summo dolore 
affectus animus. Uomo di un sol cuore, vale uomo di 
carattere schietto, senza doppiezza, homo sincerus, sim- 
plex, vir bonus et veritatis amicus, Cic. Uomo di buon 
cuore, di gran cuore, cioè uomo di grande bontà, homo 
bonae benignaeque mentis. $ 4. Pensiero, mens, en- 
tis, f.; animus, i, m.; cogitatio, onis, f, Io ho alcun 
che nel cuore, che non m'arrischio a dire, snsidet in 
animo quidpiam quod proferre non ausim. Egli non 
ha il cuore che al giuoco, animus tipssus totus est in 
ludo. Dal fondo del cuore, imo a pectore, Virg. $ 5. 
Coraggio, ardimento, animus, î, m.; audacia, auden- 
tia, ae, f.; spiritus, us, m. Uomo di gran cuore, vir 
animo forti, ingentis spiritus vir, Liv. Far cuore nelle 
sventure, in re mala bono animo uti, Piaut. Ha cuore, 
ma non ha testa, animo utitur virili, consilio puerili, 
Ter. Uomo di povero cuore, abjecto, parro 0 angusto 
animo vir, Ci. $ 6. Centro, mezzo, umbilicus, è, m.; 
medium, ti, n. ]l cuor della Grecia, mbilicus Grae- 
ciae, Liv. Nel cuor della città, tn intima wrbis parte, 
Cic. Nel cuor dell'inverno, media 0 summa hieme, Cic. 
$ 7. Uno dei quattro semi nel ginoco delle carte, cor, 
cordis, n. $ 8. Cuor mio, cuor de! mio corpo, cuore de- 
gli occhi, occhi del cuore, sono espressioni di erandis- 
simo affetto, dimidieon animae, neum coreulum, vita 
mea, mea voluptas, Plaut. $ 9. A cuore (avv.), vale in 
forina di cuore, instar cordis. $ 10. À cuore, vale an- 
che con tutto l'animo, som:namente, summopére. ma- 
rime, vehementissime. Della qual cosa essendo egli do- 
lente a cuore, quod cum ille vehementissime dirleret. 
$ 11. A mal cuore, a malincuore, di mal cuore, valgono 
mal volentieri, acre, aegro animo, invito animo, Cic. 
$ 12. Con buon cuore, di buon cuore, valgono volen- 
tieri, libenter, libenti antimo, ex animo, ardenti stu 
dio, Cie. $ 15. In cnore, in suo cuore, fra suo cuore, 
valgono tra sè, secum. Dire in suo cuore, vale discor- 
rere fra sc stesso, animo secum coyitare, secum lxqui. 
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$ 14. Andare a cuore 0 al cuore, è lo stesso che andare 
a genio, placere, arridere, pergratum esse. $ 15. Àn- 
dare per lo cuore, vale girar per la mente, animo ob- 
versari. $ 16. Aprire il cuore, vale manifestare schiet- 
tamente e liberamente î suoi occulti pensieri, se alicus 
aperire, totum se alicuî patefacere, Cic. 8 17. Avere 
il cuore nello zucchero , vale essere allegro, hilarem 0 
laetum esse. 8 18. Aver sulla lingua quello che si ha 
nel cuore, dicesi del parlare con sincerità, senza finzione, 
aperto pectore coll qui, sincere 0 ex dimo loqui, 
Plaut. $ 19. Aver a cuore o nel cuore, vale tener caro, 
far conto, aliquid cordi habere, alicujus rei curam 
gerere. è 20. Avere a cuore o nel cuore, vale pure avere 
nel pensiero, cogitare, statuere, constituere. $21. Ba- 
stare il cuore, valgono aver coraggio, ardire, fidére, 
confidere, audere. $ 22. Bastare il cuore, dare il cuore, 
soflrire il cuore, valgono comportar l'animo, ferre, pati, 
sustinere. $ 23. Cadere o cascare il cuore, perdere il 
cuore, valgono perdersi d'animo, animis cadere, con- 
cidere, deficere, Cic. 8 24. Cavare il cuore altrui, vale 
cavargli di mano qualsivoglia più cara cosa, indurlo ad 
ogni suo volere, in suas partes alijuem tralere, ali- 
quem adducere ad quidlibet faciendum. $ 25.Cavare 
il cuore ad alcuno, vale anche dannezgiarlo, angariarlo 
a dismisura, alijquem opprimere, affligere, verare. 
$ 26. Cavare il cuore ad alcuno, vale altresì dar piacere 
infinito, alicui vehementer placere, aliquem mira vo- 
luptate perfundere. $ 27. Conoscere uno nel fondo del 
cuore, penitus aliquem cognoscere, Cic. 8 28. Costare 
il cuore, si dice di cosa che costi molto, mayno pretio 
constare, Hor. $ 29. Crepare il cuore, vale sentire som- 
mo dispiacere 0 dolore, dolore confici, vrhementissime 
dolere. $ 30. Dare il cnore, vale aver coraggio, ardire, 
fidere, confidere , audere. $ 31. Dare il cuore, donare 
il cuore, valgono amare teneramente, perdite amare, 
adamare. $ 32. Dar nel cuore si dice di cosa che piac- 
cia molto, placere, arridere, pergratum esse. $ 33. 
Dar nel cuore, vale anche accorare, aftliggere, affligere, 
verare, angiére, magno dolore afficere. $ 34. Dire 0 
fare checchessia col cuore, di cuore, di tutto cuore, vale 
dirlo o farlo con-grandissimo gusto, ex animo aliquid 
dicere 0 facere. 8 35. Venire col cuore in mano, par- 
lare col cuore, col cuore sulle labbra, valgono procedere 
con sincerità e schiettezza, alla buona , ingenue, sin- 
cere loqui 0 ajere; expromere quod sentias, animuni 
aperire, intimos animi sensus aperire; Cic. $ 30. Di- 
spiacere insino al cuore, vale dispiacere sommamente , 
summopere displicere, Ter. $ 37. Essere o stare a 
cuore, curae esse, cordi esse. $ 38. Essere nel cuore a 
uno, dicesi dell'essergli nel pensiero, in grazia, gratio- 
sum esse, gratia valere apud aliquem. $ 39. Essere 
nel cuore a uno, vale anche lo stesso che essere d' un 
cuore, essere del suo parere, alicujus sententiam se- 
qui. 8 40. Esser dolente a cuore, vale essere estrema- 
mente addolorato, animo vehementer angi, vehemen- 
tissime dolere. $ 41. Essere tenero di cuore, molli ac 
tenero animo esse, facillimos mores habere, Cic. $ 42. 
Par cuore ad alcuno, vale dargli animo, incoraggiarlo, 
dare alicui animum, animos alicui addere, facere, 
adficere, Cic. $ 48. Far cuore, vale anche pigliar ani- 
mo,incoraggiarsi, sibi animos farere, animos sumere, 
animo esse, Liv. $ 44. Fare cuor duro, vale osti- 

narsìi, obfirmare aninvum. $ 45. Ferire nel cuore, vale 
offendere in quel che più importa, ad medullas usque 
re, animum vulnerare. $ 46. Levare il cuore 

da checchessia, o levarsi checchessia dal cuore, vale stac- 
carne il pensiero, non applicarvisi più, alicujus rei cu- 
ram abjicere. $ 47. Mancare il cuore, vale mancar l’a- 
nimo, il coraggio, animo deficere, animum alicui 
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deesse. $ 48. Mettersi o porsi in cuore, vale mettersi 
nell'animo, deliberare, statuere, constituere. $ 49. Pas- 
sare, spezzare, strappare il cuore, valgono avere o dare 
eccessivo dolore, mirum in modum dolere, cruciari, 
angi. $ 50. Patire il cuore, è lo stesso che sofîrire il 
cuore, pati, ferre, sustinere. $ 51. Porre il cuore a 
qualche cosa, o in qualche cosa, vale prendere ad amarla, 
amorem conferre in aliquid, aliquid diligere, amore 
aninlecti. $ 52. Pregare al cuore, vale pregare con ogni 
afl. ito, entre precari, cuinibus precibus ora;e et ob- 
testari. $ 53. Prendere una cosa a cuore, advertere a- 
liquid graviter. $ 54. Rubare il cuore, cavare il cuore, 
vale costringere ad amare, alicuî veh, menter placere, 
aliquem mira voluptate perfundere in sui amorem 
rapere. $ 55. Scoppiare il cuore, vale’sentire dolore ec- 
cessivo, velementissime dolere, cructari, angi, ma- 
ximo dolore affici. $ 56. S'are a cuore, nel cuore, sul 
cuore, è lo stesso che essere a cuore, curae esse, cordi 
esse. $ 57. Stringere il cuore, vale mettere in angustie, 
sollicitare , premere , urgere. $ 58. Toccare il cuore, 
vale piacere fuor di modo, alicui gratum esse, vehe- 
menter placere, mira voluptate perfundere. $ 59. 
Toccare il cuore, vale ancora convincere, convertire, 
convincere, commovere, compungere. 

Cuoretto e Coretto (sm.), cilicio, cilicium, ti, n. $ 2. 
Armadura per difendere il petto, thorax, acîs, m. 

Cuoricino (sm. dim. di Cuorc), corcilum, i, n. 

Cupere (att. voce lat.), desiderare, cupere. 

Cupezza (sf.), profondità, altitudo, inis, f. $ 2. Segre» 
tezza, taciturnitas, atis, f.; ingenti altitudo, ints, £ 

Cupidamente (avv.), con cupidità, cupide, avide, arden» 
ter, vehementer, appetenter. 


Cupidezza 

Cupiiligia ( (sf.), intenso desiderio, appetito disordinato, 
Cupidine (| cupiditas, atîs, f.; cupido, libido, inis, f. 
Cupidità 


Cupido (agg), disordinatamente desideroso, cupidus, avt- 
dus, a, um. $ 2. (Trasl.) Avaro, avarus, a, um. 

Cupitizia (sf. voce ant.), V. Cupidigia. 

Cupitoso (voce ant.), V. Cupido. 

Cupo (sm.), concavità, profondità, altitudo, inss, f.; pro- 

undum, 4, n. 

Cupo (agg.), concavo, profondo, profundus, altus, a, um. 
2. Dicesi d'uomo il quale tiene in sè le cose che sa, e 
di cui difficilmente si può penetrare |’ interno , tectus , 
obscurus, a, um ; occulti pectoris, Iuv. $ 8. Pensoso, 
taciturno , în cogitatione defixus, cogitabundus, a, 
un. $ 4. Colore cupo, vale oscuro, obscurus, a, um ; 

ater, tra, trum. 

Cupola (sf.), volta che si regge in se medesima, testudo , 
inis, f.; tholus, +, m. 

Cura (sf.), pensiero, sollecitudine, cura, ae, f.; sollici- 
tudo, inis, f.; studium, 4, n. Acciocchè tu non abbia 
altra cura che di lui, ut omnia tua studia in eum con- 
feras, Cic. Aver cura di alcuna cosa, alicujus res cu- 
ram habere 0 gerere, aliquid curare, Cic. Affidare la 
cura di una cosa ad un altro , rei curam alters legare 
o mandare, Quint. Dar biasimo ad alcuno di poca cura, 
damnare quemquam indiligentiae , Plin. Aver cura, 
vale talvolta procurare, procacciare, studere , curare, 
niti. Aver cura del suo corpo, cuticulam curare, Hor.; 
deservire corpori, Cic. Aver cura della sua salute, va- 
letudinem suam curare, in tuenda valetudine cu- 
ram adhibere, Cic. Iddio ha cura di noi, Deus nos 
respicit, Ter. Abbiti cura, cura ut valeas, valetudini 
tuae indulge , Cic. $ 2. Governo ,s regimen, inis, D.; 
curatio, admintstratio, onss, f. Commettere la cura 
delle sue cose a qualcheduno, rerum suarum admini- 
strationem alicui credere. $$. Incumbenza , carico, 


CURABILE 


munus, eris, n.; officium, ti, n. $ 4. Diligenza, dili- 
gentia , cura, ae, f.; sedulitas, atis, f.; accuratio , 
onts, f. Poneva gran cura in aggiustar le cose, erat 
spsi in componendis rebus mira accuratio, onis, Cic. 
$ 5, Il curare e medicare le malattie, che fanno i me- 
dici, curatio, onis, f. Prescrivere una cura, curationem 
praescribere, Cic. La cura va bene, recte procedit cu- 
ratio, Cic. $ 6. Parrocchia, curia, ae, f.; paroecia, ae, 
f. (voce gr.) $ 7. L’ufficio del curatore, cura, ae, f.; 
curatio , onis , f. 8 8. Luogo dove si purgano e 8’ im- 
biancano i panni lini, fullonia 0 fullonica, ae, £. 89. 
La buona cura caccia la mala ventura, prov. che signi- 
fica, che con usar buona guardia e dilirenza talora si 
sfuggono le disavventure, diligentia et sedulitate prac- 
vertuniur interdum infortunia. 

Carabile (acg.), atto ad esser curato, sanabilis, medi- 
cabilis, e. 

Curagione (sf.), il curare, curatio, onts, f. 

Corandaio (sm.), chi cura i panni, /t//o, onîs, m., 


n. 

Caranza, V. Cura. 

Carare (att.), aver cura, tener conto, aver a cuore, cu- 
rare, aestimare, alicujus rei curan gerere. Che non 
cura gli onori, validus spernendis honoribus, Tac. 
Non curarsi di nulla, nihil pensi habere, Sall. $ 2. Cu- 
rare i cadaveri, vale lavarli ed imbalsamarli , cadaver 
curare, Tac.: mortuun corpus condire. $ 3. Medicare, 
curare, mederi, curationen adhibere, medicamen- 
tum aeqro dare 0 adhibere, Cic. $ 4. Procurare, cu- 
rare,studere,operam dare. $ 5. Purgare dalla bozzima 
e imbiancare i panni lini rozzi, purgare. $ 6. Curare 
il caldo o il freddo, vale sentirgli assai, calore 0 fri- 
gore affici. i 

Carasnetta (sf. voce ant.), V. Incastro. 

Curàta, V. Corata. 

Curatella (sf.), fegato degli animali, jecxr, oris, n.; exta, 
orum, n. pl. $ 2. Le interiora dell’uomo, erta, orum, 
n. pl. $ 8. (Trasl.) Aver sette curatelle, vale essere per- 
fettissimo, omnibus sumeris absolutum esse. $ 4. Ca- 
scar la curatella, vale aver gran paura, animis conci- 
dere, Cacs. 

Curativo ( acg.), atto a curare, medicus, a, um; qui, 
quae, quod saniiati restituit. 

Curato (sm.), sacerdote che ha cura di anime , parroc- 
chiano , curto , onts, m.; parochus, i, m. (term. eccl.) 
Curato di s. Giovanni, curio IJoannianus, More. Per a- 
ver ampliato e cinto di muro il giardino del curato, 
quod curionis hortos auxerit, pariete sepserit, Vall. 

Curato (agg. da Curare), curatus, diligenter facius, ae- 
stimatus, a, um. 

Curatore (sm.), che ha cura, curator, oris, m.: custos, 
odis, m. $ 2. Medico, medicus, î, m. $ 3. Fattore, ca- 
staldo, villicus, +, m. $ 4. Colui che dalla legge ha fa- 
coltà di amministrare i negozi degli adulti e di tutti 
coloro che per vizio d'animo o di corpo non possono am- 
ministrarli da loro stessi, curator, oris, m. $ 5. Quegli 
che si dà all'eredità acciocchè l'amministri, quando l’e- 
rede per privilegio che gli compete, non l'accetta libe- 
ramente, curator hercditatis. 

Caratrice (sf.), che cura, curans. antis. 

Curattiere (voce ant.), V. Rivenditore. 

Carazione (sf.), il medicare, curatio, onts, f. 

Carculione (sm.), insetto che rode le biade, curculio, 
ont, m. 

Cùrcuma (sf.), sorta di pianta per tingere, indicum cy- 
perun, $, D. 

Curia (sf.), luogo dove si trattano le cause, forum, $, n. 
8 2. Corte, curia, ae, f. $ 8. Presso i Romani era la 
decima parte di una tribù, poscia il tempio dove ogni 
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curia esercitava gli atti di religione, finalmente îl Inoge 
dove adunavasi il senato, curia, ae, f., Cic. 

Curiale (sm.), colui che agita le cause nella curia, case 
sidicus, t, m.; causarum actor, orîs, m., Cic. 

Carialità (sf.), cortesia, humanitas, urbanitas , come 
tas, atîs, f. 

Curiàndolo (sm.), sorta di erba, coriandrum, $, n. $ 2. 
Il seme del curiandolo, curiandri semen, inîs, n. 

Caricciare (voce ant.), Y. Corrucciare. 

Cariciattola (sf. dim. di Cura), non magni moments cu 
ratio, on1s, f. 

Curiosamente (avv. ), cor curiosità, curiose. & 2. Dili 
gentemente, diligenter, sedulo, accurate. 

Curiosetto (agg. dim. di Curioso), curiosulus, a; 
um, Apul. 

Curiosità (sf.), veemente desiderio di vedere, d'intendere, 
o di imparare cose nuove, curiositas, atis, f.; videndi 
o discendi studium, si, n. ; diligeniissima investi» 
gatio, onîs, f. $ 2. Cosa rara, pellegrina e curiosa, res 
longe advecta, rara et pulcra. 

Curioso (agg.), che ha curiosità, curiosus, sedulus, a, 
um. $ 2. Che arreca curiosità, rarus, a, um. & 3. Pia- 
cevole, grato, gratus, jucundus, a, um. 

Curra, voce colla quale sì chiama la gallina, curre, curre. 

Curricolo, Pand. (sm. voce lat. ), carretto, curricu- 
lum, $, n. 

Curro (sm. ), legno rotondo, che sì mette sotto le cosa 
gravi per muoverle agevolmente, phalanga 0 palanga 
ae, f. $ 2. Carretto , curriculum, è. n. $ 3. ( Trasl. ) 
Mettere uno in sul curro, vale persuaderlo a checchessia, 
aliquem ad aliquid adducere, Cic. $ 4. Essere sal 
curro di fare alcuna cosa, vale essere in procinto, prope 
adesse, ut aliquid fiat, Plant. 

Carsore (sm.), che corre, cursor, oris, m. $ 2. Cursori 
son detti in alcuni tribunali i sergenti che portano le 
notificazioni degli ordini, apparitores, um, m. pl. 

Curto, V. Corto. 

Curule (agg.), sedia curule dicevasi la sedia che apparte 
neva prima ai re, poscia al dittatore, al console, al pre- 
tore ed all'edile presso i Romani, curulis sella, ae, f. 

Curvaccigliato, Chiabr. (agg-), che ha le ciglia incur= 
vate, caperatus, a, um. 

Carvare (att.), piezare, curvare, incurcare, flectere. 

Curvatura (sf.), pi*zatura in arco, carvezza, curvatura, 
ae, f; curvatio, onîs, f.; curcamen, in:8, D. 

Curvetto (agg. dim. di Curvo), aliquantulum curvus 


a, um. 

Caurvezza, V. Carvatara. 

Curvilineo (sm.), tizura geometrica chiusa da linee curve, 
figura curvis lineis circumscripta. 

Curvilineo ( agg.), di linee curve, curvilineus, a, um 
(term. mat.). 

Curvità, V. Curvatura. 

Curvo (agg.), piegato in arco, curvus, a, um. $ 2. (Me- 
taf.) Ingiusto, malvagio, injustus, improbus , a, um. 
$ 3. Supplichevole, supplez, ters. 

Casare (att. voce ant.), pretendere, caussari, postulare. 
$ 2. Cusarsi (neut. pass.) , stimarsi, se evistimure, se 

ofiterti. 

Cascinetto (sm. dim. di Cuscino), pulvi/lus, i, m. 

Cascino (sm.), guanciale, pulvinar, aris, n. ; pulvi- 
nus, t, N. 

Cascire, Cuscitore (voci ant.), V. Cacire, Cacitore. 

Cuscuta e Cuscute (sm.), sorta di pianta, cuscuta, ae, É. 

Cuscutino (a3g.), di cuscata, ex cuscuta. 

Cusòftiola (voce ant.), V. Battisotfiola. 

Cusoliere (voce ant.), V. Cacchiaio. 

Cuspide (sf. voce la*.), punta, cuspis, 1dis, f. 

Custode (sm.), colui che custodisce, custos, odis, m. € f. 
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Custode del tempio , aedituus, #, m., Lucr. Angeli cu- 
stodi, tutelares angeli, Morc. 

Custodia (sf.), cara, guardia, governo , custodia , cura, 
ae, f.; tuitio, onis, f. $ 2. Arnese per custodire e di- 
fendere cose di pregio o facili a guastarsi, theca, ae, f. 
Custodia del SS. Sacramento dell’ altare, pyridis eu- 
charisticae opertorium, Morc. 

Castòdio (voce ant.), V. Custode. 

Custodire (att.), guardare, conservare , custodire, ser- 
vare, asservare, tueri. Custodire il vino per molto 
tempo, asservare vinum in vetustatem, Col. Conser- 
vare una cosa senza che sì guasti, rem incolumem ek 
salvam retinere, Cic. 

Custeditamente (avv.), diligentemente, sedulo, accurate, 
diligenter. 

Custodito (agg. da Custodire), servatus, asservatus, cu- 
stoditus, a, um. 

Castoditore, V. Custode. 

Catàneo (agg.), della pelle, ad cutem pertinens, entis. 

Cute (sf. voce lat.), pelle, cutis, #5, f. 

Cutèrzola (sf.), sorta di formica, formica, ae, f. 

Cuticagna, V. Collottola. 

Caticola (sf.), la prima tunica esteriore del corpo, cuti- 
cula, ae, f. 

Cntretta e 

Catrettola (sf.), sorta d'uccello, motacilla, ae, f. 

Cavidigia, Cuvidoso (voci ant.), V. Cupidizia, Cupido. 


Da (prep. o segno dell'ultimo caso), a, ad, abs. Da te, a 
te. Da lui, ab illo. $ 2. ( Talora dinota tempo onde si 
comincia qualche cosa ) Da quel tempo in qua, ab eo 
tempore usque ad nos. Da che, ex quo. Lo conobbi da 
fanciullo, illum cognovi a puero, Cic. $ 8. (Dinota at- 
titudine, dignità) Opera da re, regis opus, Hor. Guarda, 
questa veste è ella da me? contempla satisne haec me 
vestis deceat 2 Plant. $ 4. Da me, da te, da sè, da loro, 
valgono solo, senza altrui aiuto, ex me, ex te, etc. $ 5. 
Intorno, circa, circiter, circa, ferme, quasi. Da quin- 
dici miglia, quindecim millia ferme passuum, Liv. 
$ 6. Da mattina, da sera, cioè nel mattino o nella sera, 
matutino 0 vespertino tempore. $ 7.(Dinota alle volte 
moto a luogo) Essendo venuto da Cesare, cum ad Cae- 
sarem venisset. $ 8. Per, per cagione, prae, ob, pro- 
pier. Dal dolore non potè parlare, loqui prae moerore 
non potutt, Cic. 

Dabbenaggine (sf.), bontà, semplicità, bonsitas, probi- 
tas , simplicitas , atis, f. $ 2. Sciocchezza , melensag- 

ine, stupiditas, atis, Î.; stupor, orîis, m. 

Dabbene (agg.), buono, onesto, rectus, produs, bonus, a, 
um; integer, gra, grum. Uomo dabbene, vir bonus, 
Ter.; donna dabbene, mulier Rhonesta. 

Dabbudà (sm.), saltero, psaltertum, si, n. 

Dacciee e Da capo, Y. Cape. 

Dacchè e Da che (avv.), poichè, quoniam. $ 2. Da quel 
tempo in cui, ex quo, ex quo tempore. Da che fa fatta 
de legge, post hanc legem constitutam, Liv. Da che 

mondo è mondo, post homines natos, post hominum 
memoriam. 
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Dachiume (sm.), preparazione d'uve seccate per miglio- 
rare il moscadello, exsiccata uva, ae, f. 

Daddovere e Da dovere (avv.), da senno, serio, vere, 
extra jocum, joco remoto. $ 2. In verità, vere, quidem. 

Dado (sm.), pezzuolo d'osso con sei facce quadrate ip 0° 
gnuna delle quali è scritto un numero, cominciando dal- 
l’uno fino al sei, e serve a giuocare , talus, 4, m.; tese 
séra, ae, f. Giuocare ai dadi, tesseris ludere, Ter. 
Piantare il dado, significa trarlo con malizia per modo 
che venga a scoprire la faccia che si vuole, maliti0se 
talos jacére. $ 2. Qualunque corpo di sei facce quadre 
eguali, cubus, $, m. $ 3. Sorta di tormento col quale si 
stringono agli uomini le noci del piede, quaestio, onî8, 
f.; supplicii genus, quo nocentium crura premuntur. 
$ 4. Base delle statue, colonne, ecc., dasts, ts, f.; plin- 
this, idis, f.; plinthus, i, f., Vitr. $ 5. Pigliare o te- 
nere i dadi ad alcuno, vale impedirgli l'operazione, ém- 
pedire, prohibere. $ 6. Pagare i lumi ed i dadi, prov. 
che vale pagare per tutto, non lasciare addietro nulla, 
omnino solvere. $ 7. Scambiare i dadi o le carte, vale 
ridire in altro modo quello che si è detto altra volta, 
verba immutare 0 mutare. $ 8. Fare diciotto con tre 
dadi, dicesi del riuscire in alcun negozio con ogni van- 
taggio possibile, optatissimum habere exitum, rem 
prosp:re cedere. $ 9. rarre il dado, vale tentare un 
aflare, aleam jacére, rem aliquam aggrédi. Il dado è 
tratto, vale l'affare è tentato, Jjacta est alea, Caes. 

Daente, lac. (part. di Daere per Dare),che dà,dans,dantis. 

Daga (sf.), spezie di spada corta e larga, sica, ae, £. 

Daghetta (sf. dim. di Daga), sicula, ae, t. 

Dàino (sm.), animale simile al capriolo, dama, ae, m. e 
f.; dorcas, ad:3, f. 

Dal, Dallo, Dalla, ecc. (prep. comp. dalla prep. da e dal- 
l’artic. il, lo, la, ecc.), a, ab, abs. 

Dalfino, V. Delfino. 

Dallato (avv.), per fianco, juxfa, prope, a latere, a la- 
teribus. Subito si levò dallato a costui, statim ad «sto 
discesstt, Cic. 

Dàlle dàlle (modo avverb.), dicesi per dinotare un'azione 
continuata, agedum agedum, indesinenter , sime sn- 
termissione. 

D'altronde (avv.), da altro luogo, aliunde. 

Dama (sf.), donna nobile, matrona , ae, f.; illustris fe- 

— mina, ae, f. Dama d'onore della corte di Toscana, en- 
ter honorarias aulae hetruscae matronas adlecta , 
Morc. $ 2. Donna amata, amica, ae, f. $ 3. Daino, da- 
ma, ae, m. e f. $ 4. Dama, giuoco, scrupus, i, m. Giuo- 
care a dama, duodecim scrupis ludere, Cic. $ 5. No- 
stra Dama dicesi per eccellenza la beatissima Vergine 
Maria, sanctissima Virgo Maria. 

Damagio (voce ant.), V. Danno. 

Damaschino ( agg. ) , dicesi di ferro o simile, e vale che 
ha la tempra di Damasco, damascenus, a, um. $ 2. 
Lavoro alla Damaschina, damascenum opus, n. $ 8. 
Rose damaschine, damascenae rosae, f. pl. 

Damasco (sm.), drappo di seta a fiori ed a diversi disegnì 
che anticamente ci veniva da Damasco, sericus Dama- 
gcenus punnus, i, m.; do àtis, n. 

Damasònio (sm.), sorta d'erba, damasonion, ti, n., Plin. 

Dameggiare, Segn. (att.), vestirsi in gala, vagheggiaro, 
andare attorno per farsiammirare, magnifice evornari, 
munditits diffuere. 

Damerino (sm.), vagheggiatore, amasius, i, m.; poki- 
tulus, è, m.; nimiae elegantiae homo, m. 

Damigella (sf.), donzella, puella, adolescentula, ae, f.; 
vîrgo, inis, f. $ 2. Donzella nobile che serve & princi» 
pesse, nobilis ancilla, ministra, ae, f. 

Damigelle (sm.), garzone, donzello , adolescontudas , è, 
m.; Juvents, is, m.; puer, eri, Mm. 
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DAMMA 


Damma (sf.), V. Daino. 

Dammaggio (voce ant.), V. Danno. 

Dammaschino, V. Damaschino. 

Damo (sn.), amante, amator, oris, m.; amasius, ti, m. 

Damuzza (sf. dim. di Dama), parvi momenti dominaae,f. 

Damuzzaceia ( sf. pegg. di Dama ), vilis fuemina, mu- 
liercula, ae, f. 

Danaiaccio (sm. pegg. di Danaio), vilis 0 plumbeus num- 
mus, i, M. 

Danaiale (agg. voce ant.), di un danaio, qui, quae, quod 
valet obolo. 

Danaie;co, V. Danaresco. 

Danaio, V. Danaro. 

Danaioso (agg.), che ha molti danari, pecunzosus, dene 
numnmatis, a, um; nummis abundans, antis; auro 
dires, itis. 

Danaiuolo (sm. dim. di Danaio), nummilus, è, m. 

Danaiuzzo, V. Danaiuolo. 

Danaresco (agg.), di danaro, e significa contante, nume- 
ratus, a, um; praesens, enttis. Pecunia danaresca, pe- 
cunia numerata, Lic. 

Danaro (sn.), inoneta della minor valuta, denarius, ti, 
m.; as, assis, m.; obolus, è, m. $ 2. Moneta in gene- 
rale, pecusia, ac, f.; nummus, $, m.; argentina, $, N.; 
aurum, è, n. Danaro falso, pecunia adulterina. Da- 
naro di buona lega, niuunmi doni et probi, Cic. Denari 
contanti, numerata 0 praesens pecunia, f. Abbruciato 
di danaro, vale bisognoso, egens, entis; mendiculus. $, 
m. Far checchessia per danari, lasciarsi corrompere con 
danari, pecunia corrumpi. Danaro morto che non 
rende frutto , pecunia otiosa , Plin. Danaro messo ad 
interesse, positi in foenore nummi, Hor. Danaro preso 
ad usura, conducta pecunia, Iuv. Non sapere dove tro- 
var danaro, esse in summa difficultate nummaria, 
Cic. $ 3. Peso contenente la vigesima parte dell’ oncia, 
scrupulum , i, n. $ 4. Uno de’ quattro semi onde sono 
dipinte le carte delle minchiate, 22 m2n28. $, m. Accen- 
nare in coppe e dare in danari, vale mostrare di far una 
cosa e farna un'altra assai diversa, aliud dicere, aliud 
facere. 

Danaroso, Y. Danaioso. 

Danaruzzo, V. Danaiuolo. 

Danda (sf.), modo particolare di partire dell’aritmetica. 

Dangièro (voce ant.), Y. Danno. 

Dannabile (agg.), biasimevole, damnabilis, vituperabi- 
lis, e; damnandus, a, um. 

Dannabilmente (agg.), con modo dannabile, damnose, 
male, sceleste. 

Dannazgio (voce ant.), Y. Danno. 

Dannaggioso(arg. voce ant.), dannoso, eritiosus, a, um. 

Dannagione (sf.) e 

Dannamento (sin.), V. Dannazione. 

Yannare (att.), condannare, damnare, condemnare, 
poenam în aliquem statuere, alicui poenam inferre, 
suppliciis aliquem addicere. Dannare a morte, addi- 
cere aliqueni morti, damnare capite, Cic. Tu, 0 Dio, 

esti malvagi dannerai agli eterni supplizii 7, Deus, 
Foe impios aeternis suppliciis mactabi Cic. $ 2. 
Vituperare, biasimare, aliguem improbare, rituperare. 
$ 3. Cancellare i conti , delère, acceptum referre, ra- 
tiones subducere. $ 4. Dannarsi ( neut. pa: ) . andar 
all'inferno, aeternis infernorum cruciatibus damnari, 
aeternis suppliciis addici , aeternis poenis urgeri , 
Virg. 

Dannato (agg. da Dannare), damnatus, condemnatus , 
a, um. $ 2. Condannato all'inferno , aeternis suppli- 
ciis maciatus, a, um. Anima dannata, aeternis cru- 
csatibus addicta anima. Patire come un’ anima dan- 
nata, diris cruciatibus uri. 


— 239 — 


DAPPIÈ 


Dannatore (sm.).che danna,condemnator,oris,m., Tert.; 
damnans, antis. 

Dannazione (sf.), il dannare, damnatio, onis, f. $ 2. 
Eterna perdizione, ruina, ae, f.; aeterna supplicia, 
orum, n. pl. 

Danneggiamento (sm.), il danneggiare, pernicies, e$, 
f.; detrimentum, damnum, 4, n.; jactura, ae, f. 

Danneggiare (att.), far danno, alicui damnum o detri- 
mentumafferre, damno esse, nocere, aliquem laedere. 

Dauneggiato (agg. da Danneggiare), laesus, damno afe 
fectus, a, um. 

Danneggiatore (sm.), che danneggia, nocens, Zaedens, 
damnum afférens, entis. 

Dannevole (agg.), dannoso, dammnosus , eritiosus , pere 
niciosus, a, um; exitialis, e. $ 2. Biasimevole , vitu- 
perabilis, e; probrosus, ignomintnsus, a, um. 

Dannevolmente (avv.), con danno, damnose, perniciose. 

Dannificare (att.), danneggiare, aliquem laedere, alicuî 
damnum inferre o detrimento esse. 8 2. Coudannare, 
proibire, prohibere, vetare, non patti. 

Dannificato (agg. da Dannificare) , laesus, damno affe- 
ctus, a, UM. 

Dannie (sm. voce ant.), V. Danno. 

Dannio (agg. voce ant.) , atto a far danno, damno affi- 
ciens, damnum afférens, entis. 

Danno (sm.), nocumento che venga per qualunque causa, 
damnum, detrimentum, malum, tnconmodum, $, n.3 
pernicies , ei, f.; dispendium, ii, n.; jactura, ae, f. 
Cagionare danno altrui, alicui detrimentun afferre , 
Cic. La gragnuola ha fatto qualche danno, grando 
quidpiam nocuit, Cic. Ricevere o soffrir danno, detri- 
mentum capere 0 accipere, Cic. Iuiparare il danno, re- 
sarcire damna, Cic. Senza danno, «//nesus, a, um. La 
guerra fa de' gran danni in questo paese, bellum regio» 
nem hanc depopulatur. E un danno che egli sia sca- 
pestrato, dolendum est quod sit intemperantior, Cic. R 
un danno che tu non l'abbia mai conosciuto , accidit, 
perincommode quod eum numquam vidisti, Cie. Se 
non presentò domanda, suo danno, si non postulavit, 
sibi imputet, Lod. 

Dannosamente (avv.), con danno, perniciose, damnose, 
tncommode. 

Dannoso (agg.), che apporta danno, damnosus, perni- 
ciosus, malus, a, uni ; eritialis, e. 

Dano, V. Daino. 

Dante (part. di Dare), che dà, dans, antis. 

Dante (sm.), pelle concia di daino, dorcadis medicatusa 
corimum, n. 

Dantesco ( agg. ), dello stile e della maniera di Dante, 
Aligherianam scribendi rationem referens , enti8 ; 
a Dante usurpatus, a, um. 

Dantista (sin.), chi imita Dante, studiandone il poema, 
Dantis inuitator, oris, m. 

Danza (sf.), ballo, chorea, ac, f.; saltatio, 0nî8, f.; tri- 
pudium , ii, n. Intrecciar danze, choreis indulgere, 
choreas agitare, Virg. Menar la danza, vale guidare 
chi balla, choream ducere. $ 2. (Metaf.) Menar la danza, 
vale maneggiar alcun affare, negotium aliquod per- 
tractare 0 administrare, neqotio praresse, rem ali- 
quam dire. 

Danzare, V. Ballare. 

Danzatore (sm.), che danza, saltator, oris, m., Cic. 

Danzatrice (sf.), che danza, saltatriz, icis, f. 

Danzetta (sf. dim. di Danza), brevis saltalio, onis, f. 

Dape (sf. voce lat.), vivanda, dapes, um, f. pl. 

Da per tatto (avv.), in tutti ì luoghi, ubique. 

Dappiè e Dappiede (avv.), dalla parte dla bassa, ad ima 
parte, ab imo. $ 2. Farsi dappié , vale cominciare dal 
principio, iterare, renovare, instaurare, repelere, 
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Dappocaggine e 

Dappochezza (sf.), infingarderia, ignavia, segnitia, in- 
ertia, desidia, ae, f.; tarditas, atis, f. 

Dappeco e da poco (agg.), infingardo, di niun valore, 
aneptus, ignavus, a, um; iners , ertis; segnis, im- 
bellis, e. 

Dappoi e Da poi (avv.), dopo, deinde, deinceps, po- 
stea, post. 

Dappoichè e Da poichè (avv.) ) dpo che, posteaquam, 
postquam , ut. $ 2. Giacchè, quoniam, quandoqui- 
dem, siquidem. 

Dappresso, Da presso e D’appresso (avr.), vicino, 
rope, cominus. Essere dappresso, adhaerere. $ 2. 
Come agg.), vale vegnente dopo, prorimus, futurus, 

a, um. 

Dardeggiare (neut.), tirar dardi, jaculari, gacère , vi- 
brare, torquere, emittere. 

Dardetto (sm. dim. di Dardo), parvum telum, î, n. 

Dardiero (sm.), soldato armato di dardo , jaculator, 0- 
ris, m.; sagittarius, ti, m. 

Darde (sm.), arma da lanciare, freccia, telum, jaculum , 
i, n.; sagitta, ae, f. Tirare un dardo, arcu sayittam 
emittere, Virg. Lanciar dardi contro alcuno, tela 18 a- 
liquem conjicere, Cic. 

Dare (att. e ncut.), porgere, consegnare altrui qualche 
cosa, dare, tradére, praebere, porrigere. Lo darai 
nelle sue proprie mani, hoc 1psi fucilo ut coram tra- 
das in manu, Plaut. Dammi la tazza, cede mihi po- 
culum, Plaut. Dare una lettera a leggere, litleras le- 
gendas dere. Farsi dare qualche cosa per forza, aliquid 
ab aliquo extorquere. Dare alcuno nelle mani deì ne- 
mici, aliquem adversartis prodére o tradere. $ 2. 
Donare, far dono, regalare, donare, dare, largiri, wm- 
qertiri. Mi diede una bellissima veste, veste me pul- 
cherrima donavit. 8 3. Attribuire, tribuére, dare, as- 
signare. Danno alcuni grande virtù a quelie erbe, ma- 

aliqui virtutem iis herbis tribuunt. 8 4. 
Assegnare, stabilire, fissare, pagare per assegnamento , 
assignare, constituere, dicere, dare. Dar termine, cioè 
fissar il tempo, tempus constituere, diem dicere. $ 5. 
Concedere , permettere , concedere, dare, permittere. 
Questo vuol darsi a pochi, 1d paucis tribuendum est. 
$ 6. Conferire, conferre, deferre, mandare. Dar bene- 
fizi, dar cariche onorevoli ad alcuno, beneficia in ali- 
quem 0 alicui conferre, honores alicui deferre 0 
mandare, Cic. $ 7. Pagare, dare in pagamento, dare, 
solvere. Gli diedi cento zecchini, centum ei nummos 
aureos solvî. Io non ne darei una stringa, non ci darei 
un lupino, non gli darei un bagattino, sono modi usati 
per mostrare gran disprezzo di qualche cosa, ne titi- 
villitio quidem emerem, cicum noninterduim, Plant. 
$ 8. Percuotere , battere, verberare, percutere, cae- 
dere , verberibus afficere. 8 9. Vendere, vendere. Dar 
a buon mercato, parco vendere. Le terre si danno a vil 
prezzo, si danno per niente, vili 0 vilissimo veneunt 
praedia, Cic. $ 10. Scambiare, permutare, commutare, 
mutare, permulare. Dare oro per piombo , piumbun 
auro permutare. $ 11. Mandar fuori, emittere, edere. 
La terra diede vento, tellus ventum emisit. Dare un 
grido, clamorem edere. $ 12. Giudicare, riputare, sti- 
mare, eristimare, judicare, habere, ducere, putare. 
Egli dà per giusto e onesto tutto ciò che è utile, pro 
gusto, honestoque habet quidquid est utile. $ 13. In- 
dicare, dimostrare, indicare , patefacere, declarare, 
ostendere. ll color del tuo abito dà che tu sii carbonaio, 
habitus color te cardbonarium declarat. $ 14. Esigere, 
richiedere, postulare, ferre. Come dà la natura delle 
cose, ut rerum natura fert. $ 15. Fare, operare, agere, 
facere, efficere. Le stelle non danno questo, id non ef- 
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ficiunt sidera. $ 16. Andare, andar difilato, ire, recita 
ire, progrédi, pergere. Danno essi verso il ben noto 
luogo, ad nota loca properant. Datela pei tragetti per 
poterlo più presto raggiungere, ad tramites vos pro- 
ripite, quo citius eum conséqui possitis.Darla a gambe 
o a.le gambe, è modo basso che vale fuggire, in fugam 
se conjicere, fugae se dare 0 mandare. $ 17. Arri- 
vare, toccare, pertinere, pertingere. La veste le dava 
infino ai piedi, e)us ad pedes pertinebat vestis. & 18. 
Parlandosi del sole, di lumi e simili, vale arrivare, bat- 
tere, jertre , pertingcre, esse. Il sole dà qui dalla mat- 
tina sino alla scra , sol semper hic est a mane ad ve- 
sperum. $ 19. Cadere, entrare, venire, tncidere, dect- 
dere, antrare. Dare in un’ imboscata, praecipitari in 
insidias, devenire in ansidias. Dare nei lacci, indu- 
cere se in laqueos, Cic. $ 20. Cogliere, colpire. petere, 
ferire , percutere. Dare nel segno , scopum attingere. 
Il vino gli dà alla testa, sctim est vino illius caput. 
$ 21. Compensare, dar l’ equivalente contraccambio, 
compensare, eraequare , rependere. Si darà argento 
per argento, argentum argento eraequabitur, Plaut. 
$ 22. Imbattersì , incontrarsi, occurrere, incurrere, 
incidere, offendere, nancisci. Leggendo quell’ autore 
io do sovente in voci nuove, mihi eum scriptorem le- 
genti nova saepe vocabula occurrunt. $ 23. Pro- 
durre, rendere, fruttare, giygnere, reddere , ferre, af- 
ferre. La vigna la ben dato quest'anno, multum hoc 
anno attulit vinea, Col. $ 24. Scagliarsi, avventarsi, 
involare, trruere, aggredi, adoriri, impetum facere. 
Tostochè egli diede fra loro, simul ac 2n eos trruit. 
$ 25. Somigliare, accostarsi, accedere, vergere, referre, 
exprimere, imaginem praebere. ll suo languido colore 
da nel bianco, languidus ejus color ad candidum ver- 
git, Plin. Dar nel matto, insanire, insanum referre 0 
expretmere. $ 26. Supporre, conceder per ipotesi, p0- 
nere, dare. Diamo pure che la cosa sia così, ponamus 
rem tta se habere. $ 27. Urtare, offendere, impingere. 
Dare in uno scoglio, scopulum offendere, Cic. $ 28. 
Dar a conoscere, vale mostrare, tar conoscere, osten- 
dere, patefacere, aperire, docere, detegere. $ 29. Dar 
a credere, vale dimostrare, persuadere , suadere, ali- 
quid in animum alicujus inducere, alicujus rei per- 
sunsionem alicui inducere, Cie. Dar 8 credere, vale 
anche dare ad intendere, dire altrui cosa falsa , smpo- 
nere, verba dare alicus. $ 30. Dare a divedere , vale 
far conoscere, far chiaro, demonstrare, declarare, 
ostendere. $ 31. Dar a due tavole, dare a due tavole a 
un tratto, valgono pigliare due colombi a nna fava, 
duos partetes de eadem fid:lia dealbare, Cic. $ 32. 
Dar a fare, dar che fare, dar da fare ad alcuno, nego- 
tium alicuî facessere, duras alicui dare, Ter. $ 33. 
Dar affanno, dar aftlizione, valgono travagliare, aftlig- 
gere, verare, affligere. molestia afficere, molestiam o 
moerorem afferre. $ 34. Dar agio, vale dar comodità, 
concedere opportunità, copiam dare, cpportunitatem 
od occastonem praebere. $ 35. Dar aiuto, vale aiutare, 
aurilium ferre, opitulari, auziliari,adjuvare. $ 36. 
Dare allegrezza, contento, diletto, piacere, valgono con° 
tentare, dilettare, ecc., recreare, exchilarare, delecta- 
re, voluptatem afferre, laetitia afficere 0 perfundere. 
& 37. Dare a ruba, dare a sacco, dare a sacco e a ruba, 
valgono permettere ai soldati di dare il sacco, dare ad 
diripiendum. 8 38. Dare assalto , dare l'assalto , ag- 
gredi, smpetum facere. $ 39. Dare assetto, vale acco- 
modare, acconciare, aptare, acconimodare, tnstruere. 
& 40. Dar bando, vale bandeggiare, esiliare, erilio 
damnare, în erilium pellere. & 41. Dar braccio, por- 
gere il braccio in aiuto, valgono aiutare, subventre, 
auriliari, opitulari, defendere. $ 42. Dar briga, vale 
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teum facessere, molestia afficere. $ 43. Dar carico, 
vale incaricare, onus imponere, mandare, committere. 
Dar carico, vale anche accusare, accusare, criminari, 
crimini dare. $ 44. Dar cauzione, vale assicurare con 
mallevadore o simili, praedes dare, cavére, cautioneni 
dare alicus. $ 45. Dar colpa, dar la colpa, valgono in- 
colpare, criminî dare, accusare, criminars. $ 46. 
Dar commiato, vale accomiatare, licenziare , dimittere. 
$ 47. Dar compagnia, dar per compagnia, o per com- 


pagno, valgono assegnare ùna persona che accompagni, | 


comttem dare, adjungere aliquem alicui. $ 48. Dar 
compimento , vale compire, terminare, aliquid confi- 
cere, perficere, absolvere, finem imponere alicui rei. 
$ 49. Dar da beccare, dar a beccare e dar beccare, val- 
gono dar a mangiare agli uccelli, ai polli, ecc., aves 
pascere, cibum pullis praebere. $ 50. Dar da beccare 
alla putta , vale far parlare di sò , tn sermonem homi- 
num incidere, venire in sermonem omnium, abire in 
ora hominum, Liv. $ 51. Dar dei calci al vento, al ro- 
vaio, all'aria e simili, modi bassi che valgono esser im- 
iccato, laqueo suspendi. $ 52. Dar delle coltella, vale 
erire, ferîre, vulnerare, sauciare. $ 53. Dar del naso, 
modo basso che vale avvenirsi , abbattersi , occurrere, 
incidere, offendere. 8 54. Dar del signore, del messere, 
dell’illustrissimo, valgono trattare altrui parlando o scri- 
vendo con quel titolo, Ronoris causa dominum appel- 
e, honorificentissime aliquem appellare. Dar del 
su, vale trattare altrui parlando o scrivendo famigliar- 
mente , e talvolta anche inurbanamente, familiariter 
cum aliquo agere ; opp. inurbane aliquem appellare. 
$ 55. Dar di becco, vale mangiare ed anche mordere, 
edere, comedere , mordere. Dar di becco, vale ancora 
censurare, reprehendere, carpere, improbare. $ 56. 
Dar dietro, vale seguitare , inseguire, sequi, inséqui, 
ansectari , persequi. & 57. Dar di penna, vale scancel- 
lare, cassare, delere, obliterare, erpungere. $ 58. Dar 
effetto, vale effettuare, e//icere, perficere, eréqui. $ 59. 
Dar fuori, vale mandar fuori, emittere, ejicere, edu- 
cere. Dar fuori, vale anche dar alla luce, pubblicare, tn 
lucem proferre, edere, publicare. $ 60. Dar gola, vale 
indurre desiderio, alicujus rei cupiditatem alicui 
ingicere , Cic. 8 61. Dar grazia, vale aggiungere va- 
ghezza , venustatem o decus addere. Dar grazia, vale 
talvolta ringraziare, gratias agere. $ 62. Dare il giambo, 
ydare la quadra a uno, vale uccellarlo, motteggiarlo, a- 
liquem irridere, aliquem ludos facere, alicui sllu- 
dere. $ 63. Dare il malanno, dare la mula ventura, val- 
gono cagionare male altrui, aliqueni perdere. Dio ti 
dia il malanno, Deus te perdat, malum tibi Dis dent, 
Plaut. $ 64. Dare il pepe, dare le spezie, valgono uccel- 
lare, schernire , aliquem srridere , ludificare , luditi- 
cart. $ 65. Dar il primo luogo, vale dare la precedenza, 
primas deferre. $ 66. Dare il suo maggiore, vale fare 
ogni sforzo, vehementer conari, obniti, summa ope 
nuti. $ 67. Dare in budella, in ceci, in cenci, in cotenne, 
in ispianato, in nulla, in parete, nelle scartate , nelle 
vecchie, sono modi bassi che valgono non corrispondere 
all'aspettazione, nè al desiderio, expectationem fallere, 
opintonem de se conceptam frawlare. $ 68. Dar la 
corda , lo stesso che dar la colla, fune torquere. $ 69. 
Dare la libertà ad alcuno , liberarlo, aliquem in liber- 
tatem asserere, manumiltere aliquem, Cic. & 70. Dare 
la paga, contar la mercede, stipendium 0 mercedem 
solvere. $ 71. Darla rotta, vale sbaragliare, dissipare, 
fundere, profligare. $ 72. Lar la soia, la quadra, l’al- 
lodola, valgono beffare, burlare, illudere, trridere, lu- 
dificare, lu:lificari, ludos facere. Dar la soia, la quadra, 
l'allodola valgono anche piazgiare, aduare, dDIandiri, as- 
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sentari, adulari. $ 73. Dare la spinta o dare la pinta, 
vale pignere, spignere, impellere, urgere, praecipitare. 
$ 74. Dare l'assalto, assaltare, aggrédi, impetum fa- 
cere. $ 75. Dar la testa, è lo stesso che dare del capo, e 
vale rivolgersi, ricorrere, appigliarsi a qualche partito, 
se vettere, consilium capere. Non 8a doro dare la te- 
sta, nescit quid consilii capiat; nescit quo 86 vertat. 
$ 76. Dare le carte scoperte od alla scoperta, vale dire 
la verità senza rispetto alcuno , libere Zoqui o dicere. 
$ 77. Dar le reni, le spalle, il dosso, valgono fuggirc, 
terga vertere, fugae se dare, terga dare. $ 78. Dar le 
vele ai venti vale cominciare a navigare, vela ventis 
dare , solvere. Dar le vele ai venti in signif. trasl. vale 
dare principio, tncipere, inchoare, erordiri, opus ag- 
gredi. $ 79. Dar l'incenso ai grilli, vale far cosa che 
non serva a niente, oleum et operam perdere, laterem 
lavare, aquam cribro haurire, Cic. $ 80. Dar lingua, 
vale dar avviso , avvisare, certiorem aliquem facere, 
alicui significare. $ 81. Dar nel bue, vale non inten- 
dere, ostinarsi nell'ignoranza, dbardum 0 stupidum 
esse, non sntelligere. $ 82. Dare nel capo, dar tra capo 
e collo, dar dove si ammazzano le biscie, valgono bat- 
tere sul capo con bastone o altro, incutere scipionem 
an caput, commainuere alicui cervicem, imminuere 
alicui caput. $ 83. Dar nelle furie, nelle smanie , nei 
lumi, all’armi, valgono infuriare , in. fursas tolli, trae 
furentis impetu raps, debacchari, furere , insanire. 
$ 84. Dare nel tisico, vale incominciare ad intisichire, 
an phihisim incidere. $ 85. Dar opera, vale operare , 
attendere, vacare, incumbere, studere, operam dare. 
$ 86. Darla nel mezzo, vale darsi in preda ai suoi ca- 
pricci senza ritegno, toto animo se libidini dedére, 
nihil pensi habere , in scelera ac dedecora prorum-,, 
pere. $ 87. Dare per Dio o per amor di Dio, vale dare 
in limosina , far limosina, stipem mendicis erogare 0 
largiri, erogari pecuniam an pauperes. $ 88. Dar 
principio, vale principisre , ancipere, inchoare, exor- 
diri. $ 89. Darsesto, vale assestare, ordinare, instruere, 
componere, in ordinem redigere. $ 90. Dare stagnata 
o dare passata, valgono non rispondere, non curarsi di 
uno che domanda qualche cosa, non r ere, non 
auscultare. $ 91. Dare un pugno , ducere 0 infligere 
colaphum. Dare uno schiaffo, an/ligere 0 incutere ala- 
pam. $ 92. Darsi (neut. pass.), applicarsi, attendere a 
checchessia , operam 0 animum accommodare alicus 
rei, in aliquam rem incumbere, Gra insumere 0 
ponere in re aliqua. Darsi allo studio, sn studio ope- 
ram insumere, ad studium animum adjungere, Cic. 
Darsì al governo della repubblica, rempublicam capes-. 
sere. $ 93. Darsi, vale anche arrendersi, dedere se ho- 
stibus, deditionem facere. $ 94. Darsi, battersi, com- 
battere, confligere, manus conserere, sn hostes ruere, 
impetum facere, Liv. $ 95. Darsi a credere, vale sti- 
mare, arbitrari, pulare, in animun inducere. $ 96. 
Darsi a Dio, vale dedicarsi alla vita spirituale, Deo va- 
care,se Deo dare 0 tradére. $ 97. Darsi a qualcuno, în 
fidem et clientelamalicujus se conferre, se dedere ali- 
cus, Cic. $ 98. Darsi affanno di qualche cosa, aegro a- 
nimo 0 iniquo animo aliquid ferre.$ 99. Darsi ai pia- 
ceri, voluptates sectari, voluptatibus se permatlere. 
$ 100. Darsi al buon tempo, sibi indulgere , indul- 
gere genio, animo obsequi, Plaut. $ 101. Darsi alla 
malinconia, tradere se moestitiae luctuique. $ 102. 
Darsi alla strada, vale porsi a far l'assassino di strada, 
fieri grassatorem , latrocinia exercere. $ 103. Darsì 
al mangiare ed al bere, alla gozzuviglia, pergraecari, 
congraecare, $ 104. Darsi allo spirito o all'anima, ap- 
plicarsi alla vita spirituale, totum se divints rebus de- 
dere. $ 105. Darsi cura, pigliarsi pensiero, curami Îia- 
31 
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Vere, curam gercere alicujus rei , de re aliqua solli- 
citum esse. $ 106. Darsiì fatica o travazlio, laborare, 
angi, se afflictare. 8 107. Darsi in preda, abbandonarsi, 
se permittere o tradere. $ 108. Darsi la disciplina, se 
flagellis caedere. $ 109. Darsi la morte, mortem sibi 
consciscere,manus sibi violentas inferre.$ 110. Darsi 
la zappa sui piedi, darsi della scure in sul piè, valgono 
nuocere.a Be stesso, sidi nocere, asciam cruribus illi- 
dere. $ 111. Darsì pace, quietarsi, acquiescere. 8 112. 
Dar che non dolga e dir che non dispiaccia, prov. che 
vale non offendere altrui nè in detti, nè in fatti, nec re 
nec verbis quempiam laedere. $ 113. Dar il vino ad 
alcuno , vale subornarlo, aliquem subornare o sedu- 
cere. $ 114. Darsì l'acqua ai piedi, vale lodarsi, se 
ipsum laudare. 
Darsena (st.), parte interna del porto, portus interior, 
m.; statio, omnis, f. 
Dassai e D’assai (usato come agg.) , valente, sufficiente, 
egregius, erimius, a,um;j praestans, antis;excellens, 
entis. 
Dassaiezza (sf. voce ant.) , attitudine e prestezza nell’ o- 
perare, habilitas, facultas, alucritas, atis, £. 
Dassezzo e Da sezzo (avv.), da ultimo, nell'ultimo luogo, 
postremo loco, postremo, postremun,tandem,denique. 
Data (sf.), tempo e luogo in cui fu scritta una lettera, 
dies litteris 0 epistulae adscriptus ; dies , ei, m. e f. 
‘Lettera senza data, diterae sine die, Cic. Lettera di 

fresca data, literae recens datae 0 scriptae.Non vi era 
. nella epistola nè il tuo suggello, nè la data, nec si- 
- gnum tuum în epistola, nec dies erat appositus, Cic. 
- Metter la data, adscribere 0 apponere diem, Cic. 82. 
. Colpo che si dà alla palla in giuocando, ictus, us, m.; 

u percussio, onîs, £. $ 3. Natura, qualità, condizione, ge- 
nus, erts, n.; ratio, onis, f.; natura, ae, f. Essere su 
una stessa data, essere della medesima qualità , esse e- 


Jusdem rationis o naturae. Parole di questa data, hu-' 


Juscemodi verba. $ 4. Patronato de' benefizi ecclesia- 
stici o simili, tituli 0 beneficis conferendi ius, n. $ 5. 
Dazio, tributum, 1, n. 

Dataria o Dateria (sf.), ufficio nella corte di Roma dove 
si pongono le date ai rescritti, dataria, ae, f. (term. 
della sua) , ad beneficia conferenda praeposita cu- 
ria, ae, Î. 

Datàrio (sm.), chi presiede alla dataria, datarius, si, m. 
(term. della curia) , summus magister beneficiis con- 


ferendis. 

Dativo (agg.), che dà, dans, dantis. $ 2. ( Come sm. ), 
datore , dator , largitor, oris, m. $ 3. Il caso dativo, 
dativus casus, dandi casus, us, m. 

Dato (agg. da Dare), datus, tributus, a, um. $ 2. (Come 
sm.), dono, munus, erts, n.; donum, $, n. $ 3. Dato e 
datochè, sono maniere dinotanti il supporre quella tal 
cosa che s'esprime, sit, esto, hoc posito quod, etc. 

Datore (sm.), che dà, dator, largitor, oris, m. $ 2. Co- 
lui che dà a cambio, foenerator, orss, m. $ 3. Datore 
di leggi, legislatore, legum Zator, oris, m., Cic. 

Datriee (sf.), che dà, quae dat, quae largitur. 

Dàttero (sm.), albero che produce i datteri, palma, ae, 
f. $ 2. Dattero, frutto, palmula, ae, f.; dactylus e 
dactylos, è, m.; caryot1s, sdis, f. 83. Dattero, sorta di 
pesce, dactylus, s, m. 

Dattilo (sm.), piede di verso formato di una sillaba lunga 
e di due brevi, dactylus, i, m. $ 2. V. Dattero. 

Dattorno e D’ attorno (avv.), d'intorno, circum, circa. 

Dàuco (sm.), sorta d'erba, daucum 0 daucon,.i, n. 

Davanti e Davante (avv.), prima, innanzi, ante, antea, 
prius. Molto davanti, longe ante, multo ante, Cic. Po- 
chi giorni davanti , paucis ante diebus, Cic. $ 2. Alla 
presenza, coram.$ 3. Pararsi davanti, vale sovvenire, in 
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. mentem venire, succurrere. $ 4. Talora è prep., ante. 
$ 5. Davanti che o davantichè, priusquam, antequam. 

Davanzàle (sm.), cornice di pietra, sulla quale si posano 
gli stipiti delle finestre, projectura, ae, f., Vitr. 

Davanzo o D’avanzo(avv.), soprabbondantemente, satis 
superque, plusquam satis est , Cic. $ 2. Pur troppo, 
8at18, abunde, sane. 

Davvero e Da vero, V. Daddovere. 

Davvantazgio e Da vantaggio, V. Vantaggio. 

Daziere (sm.)', colui che ha uttizio di riscuotere il dazio, 
publicanus, 0, m., Cic. 

Dazio (sm.), gabella, vectigal, alis, n. $ 2. Dazio del 
porto, portorium, it, n. Mettere un dazio, vectigal im- 
ponere, Cic. Nuovo dazio sullo spaccio del sale, vecti- 
gal novum ex salaria annona. More. 

Dazione (sf.), dedizione, l' arrendersi, deditio, omîs, f. 
8 2. L'atto del dare, datio, traditio, onîs, f. 

Dea (sf.), nome di deità femminile, dea, ac, f. $ 2. Può 
far la dea, esclamazione, papae! 

Deambaulare, Dant. (neut. voce lat.), passeggiare, deam- 
bulare. 

Deaurato (a3g. voce lat.), indorato, deauratus, a, um. 

Debaccare (neut. voce lat.) e Debaccarsi (neut. pass.), 
infuriare, scorrere sfrenatamente, debacchari, furère, 
indignari, excandescere. 

Debaccatore (sm. voce lat.), chi debacca, dacchans, de- 
bacchans, antis. 

Debbio (sm.), abbruciamento di legni e sterpi per ingras- 
sar i campi, sterelium agrorum tincendium, it, n. 

Debellare (att. voce lat.), espugnare, debellare, vincere, 
profligare, bello subigere, expugnare. 

Debellato (agg. da Debellare), debellatus, profligatus, 


. a, um. 
Debellazione (sf.), il vincere, il superare, expugnatio, 


ontis, f. 

Debile, V. Debole. 

Debilemente, V. Debiimente. 

Debiletto (agg. dim. di Debile), subdedilis, e. 

Debilezza, V. Debolezza. 

Debilità, Y. Debolezza. 

Debilitamento (sm.), il debilitare, debilitatio, omss, f.; 
snfirmitas, atis, f. 

Debilitare (att.), affievolire, far venir debole, debilitare, 
infirmare , enervare, frangere, imminuere. Debilitar 
la vista, m aciem retundere, Sen. 

Debilitate (agg. da Debilitare), debilitatus, infirmatus, 
viribus destitutus, a, um. 

Debilmente (avv.), con debolezza, debiliter, infirme, re- 
misse, imbecilliter. Riprender debolmente alcuno, molli 
brachio ali objurgare, Cic. 

Debiluzzo, V. Debiletto. 

Debitamente (avv.), giustamente, juste, digne, fure, me- 
rito, non smmerito. $ 2. Convenientemente, apte, de- 
center, convensenter, congruenter. 

Debito (sm.), obbligazione di dare o restituire altrui chec- 
chessia , e intendesi più comunemente di danaro , debi- 
tum, $, n.; debita pecunia, ae, f.; nomen, ins, n.; a- 
lienum aes , aeris, n. Debito del padre, nomen pater- 
num, Liv. Aver molti debiti, laborare acre alieno, 
aere alieno opprimi, grandem pecuniam debere, Liv. 
Aver più debiti che la lepre, affogare nei debiti, valgono 
esser rovinato a cagione dei molti debiti, ansmam de- 
bere, T ‘v. Farsi pagare i debiti, nomina erigere, Cic. 
Addossare ad altri i propri debiti, momima in alos 
transcribere. Caricarsi dei debiti altrui, aes alsenum 
alicujus suscipere. Far debiti, contrahere aes alie- 
num, nomina facere, Cic. Pagar i debiti, dissolvere 0 
persolvere aes alienum, levare se aere alieno, nominu 
escpedire, Cic. Far un debito per pagarne un altro, ver- 
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sura solvere, Cic. Condannato per debiti, judicatus pe- 
cumiae, Liv. $ 2. Dritto, giusto, cosa spettante a chic- 
chessia , gus, juris, n.; Justum, acquum, +, n. Rendere 
.a ciascuno suo debito, dar ad ognuno ciò che gli spetta, 
gus suum unicuique tribuere, Cic. 8 3. Dovere , offi- 
cium, $i, n.; munus, erts, n.; partes, tum, f. plur. È 
mio debito, officium meum est, Cie. Fare il suo debito, 
vale adempire la propria obbligazione , officium suum 
praestare, fungi officio 0 officium, munus suumadim- 
plere, officio suo satwfacere, Cic. Non mancherò al mio 
debito, partes meae non desiderabuntur, Cic. 

Debito (agg.), dovuto, debitus, justus, congruus, a, um; 
conveniens, entis. $ 2. Obbligato, adstrictus , obno- 
rus, a, um. $ 3. Opportuno ; acconcio, aptus, 0ppor- 
tunus, idoneus , a, uni. $ 4. Giusto, legittimo, leyitt- 

.  mus,justus, a, um. 

Debitore (sm.), clie deve, obbligato per debito , debitor, 
orts , ro. Essere debitore, dedere, Lic. Egli è mio debi- 
ture, estinmets numinibus. Essere debitore di grossa 
somma, grandem pecuniam debere. Essere debitore 
per sicurtà, satisduto debere, Cic. Rimettere i debiti ai 
debitori, creditas pecunias debitoribus condonare , 
Cic. 8 2. (Trasl.) Di questo gran benetizio ti sono debi- 
tore, hoc summum beneficium tibi debeo, Cic. 

Debitrice ( sf.), che deve, quae debet, quae aliquo no- 
mine obligata est, f. 

Debituòlo e 

Debituszo ( sm. dim. di Debito ), parvum 0 tenue alie- 
num aes, aeris, N. 

Debole ( agg.), di poca forza, debilis, imbecillis, e; in- 
firmus, languidus , invalidus, a, um; smpòotens, en- 
tis. Soldato debole a sostenere le fatiche, miles hebes 
ad sustinenduni laborem, Tac. Essere debole pel viag- 
gio, de via languere. Son troppo deboli per resistere, 
enfirmi sunt ad resistendum. Debole soccorso, snva- 
lidum auxilium. Vino debole, tenue ac leve vinum, 
Cic. 8 2. Uomo debole, talvolta vale dappoco , di basso 

‘ingegno, homo sners, curtae suppellectilis homo. 

Debole (sm.), V. Debolezza. 

Debolemente, V. Debilmente. 

Deboletto, V. Debiletto. 

Debolezza (sf.), poca forza, fiacchezza, debilitas , infir- 
mitas , atis , f.; languor , oris , m. Debolezza umana, 
humana fragilitas , atis, Plin. Debolezza d'età, aeta- 
tis imbecillitas, atis, t. Debolezza di salute, valetudi- 
nis infirmitas. Debolezza di complessione, corporis in- 
firmitas, atis, f. 8 2. Dappocaggine, insufficienza, sner- 
tia, inscitia, imperitia, ae, f. Egli conosce la sua de- 
bolezza, sib1 suae tenuitatis est conscius. $ 8. Impru- 
denza, animi levitas, atis, f. 

Debelino, V. Debiletto. 

Debolità, V. Debolezza. 

Debolmente, V. Debilmente. 

Beboluzze e Deboluceio, V. Debiletto 

Deca (sf. voce gr. che significa dieci), una delle parti in 
cui è divisa la storia di Tito Livio, decas, ad:8, f. 

Decacordo (agg.), dicesi del salterio di dieci corde , de- 
cachordus, a, um. 

Decadenza (sf.), cadenza, scadimento, principio di rovina, 
rerum inclinatio, onis, f.; casus, occasus, us, m.; 
ruina, ae, Î.; ercidium, ii, n. L'affareva in decadenza, 
anclinata res est, Cic. Le belle arti sono 1n decadenza, 
concilunt artes, Cic. 

Decadère (neut.), cadère, scemar di grandezza , cadére, 

idere, collabi, ad occasum vergere, declinare, ad 
interitum properare. Decadere dalla sua prima fortuna, 
ab excitata fortuna ad inclinatam desciscere, Cic. 
Decadere dalla primiera grandezza, pristina dignitate 


dejici. 
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Decadimento (sm.), V. Decadenza. 

Decàgono (sm.), figura di dieci lati, decagonum, é, 

Decàlngo (sm. voce gr.), i dieci comandamenti della legge 
di Dio, decalogus, î, m.; decem Dei praecepta. 

Decalvare, Cavale. V. Dischiomare. 

Decano (sm.), capo di dieci soldati, decurio, onis, m. $ 2. 
Capo di qualche ordine , praeses, idis, m.; praefectus, 
t, m. $ 3. Capo per età in qualche ordine o collegio, 
aevo marimus , aevo grandior. $ 4. Titolo di dignità 
ecclesiastica, decanus, $, m. (term. eccl.). 

Decaniare (att.), pubblicare, celebrare, publicare, pere 
vulgare, praecinere, decantare, celebrare, in vulgus 
proferre. $ 2. Travasare un liquido per chiarificarlo, 
elutriare, Plin. 

Decantato (agg. da Decantare), vulgatus, celebratus, 
decantatus, a, um. 8 2. Travasato, elutriatius, a, um. 

Decapitare (att.), mozzare il capo, caput alicui ampue 
tare 0 detruncare, aliquem securi ferire 0 percutere, 
alicujus caput cervicibus abscindere, Cic. 

Decapitato (agg. da Decapitare), securi percussus, ca- 
pite obtruncatus, a, uni. 

Decapitazione (sf.), il decapitare, capitis amputatio 0 
obtruncatio, onîs, f. 

Decemvirale (agg.), de' decemviri, decemviralis, e. 

Decèmviri (sm. pl.), magistrato presso i Romani, com- 
posto di dieci uomini, decemvirt, orum, m. pl. 

Decennale (agg.), di dieci anni, decennts, e. 

Decennario (agg.), di dieci, denartus, a, um. 

Decenne (agg.), di dieci anni, decennis, e. 

Decennio (agg.), V. Decenne. $ 2. (Sm.) Spazio di dieci 
anni, decem annorum spatium, ti, n. 

Decente (agg.), che ha decenza, decens, congruens, en- 
tis; decorus, consentaneus, a, um. Esser decente, de- 
cére, congruere. 

Decentemente (avv.), con decenza, decenter, conveniene 
ter, apte. 

Decenza (sf.), decoro, convenienza, decentia, ae, f.; de- 
cor, oris, M. 

Decère (neut. voce lat.), convenire, decère. 

Decessione (sf.), il morire, decessus, us, m. 

Decetto (agg. voce lat.), ingannato, deceptus, a, vm. 

Decettorio (agg. voce lat.), ingannevole, fallar, acts ; 
dolosus , a, um. 

Decèvole, V. Decente. 

Decezione ( sf. voce lat. ), inganno, deceptio, onss, f.; 
fraus, audis, f. $ 2. Errore, error, oris, m. 

Dechinamento, Dechinare, ecc. V. Dichinamento, eco. 

Decidere (att.), tagliare, troncare, decidere, secare, am- 
putare. $ 2. ('Trasl.) Risolvere , giudicare, decernere, 
dirimere, dijudicare. Ho deciso di tutto tollerare, de- 
cretum est omnia pati, Ter. Decidere una quistione, 
una lite, quaestionem persolcere, litem componere. 
Questo giorno deciderà le nostre differenze, hic dies de 
nostris controversiisjudicabit, Caes. Decidere una cosa 
per via delle armi, deducere rem ad arma, Caes. Non 
decidere, rem in medio relinquere. 

Decidimento (sm.), V. Decisione. 

Deciferare o Decifrare, V. Diciferare. 

Deciferatore, Car. (sm.), che decifera, snterpres, etss, 
m.; notas erplicans, antis. . 
Dècima (sf.), aggravio sopra beni e rendite che da prin- 
cipio importava la decima parte, decimae, decumae , 
arum , È. pl. Pagar le decime, decumas dare, Cie. Chi 

riscuote le decime, decumanus, i, m., Cic. 

Decimale (agg.), da decima, decumanus, a, um. 

Decimare (att.), mettere la decima sopra i beni, decimas 
imponere. $ 2. Riscuotere le decime, decimas erigere. 
$ 3. Levare una parte di qualche cosa , detrahere, ms- 
nuere,imminuere.$ 4.Punire i soldati, uccidendone dì 
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ogni dieci uno, decimare, decimum quemque militum 
sorte ductum necare, Tac. 

Decimato (agg. da Decimare), decimatus, a, um. 

Decimino, V. Diacimino. $ 2. Libro, dove è scritta la 
decima, l'imposta del contado, decimarum codex,icis,m. 

Decimo (sm.), la decima parte, decima, decuma, ae, f. 

Decimo (agg.), decimus, a, um. $ 2. Sciocco, scimunito, 
stultus , sneptus , a, um. $ 3. Decimo dicesi anche un 
fanciullino sciiato e poco vegnente, imbecillus 0 gra- 
cilis puerulus, m. 

Decimeprimo (agg. num.), undecimus, a, um. 

Decimosecondo (agg. num.), duodecimus, a, um. 

Decimoterzo (agg. num.), decimus tertius, a, um. 

Decimoquarto (azg. num.), decimus quartus, a, um. 

Decimoquinto (agg. num.), decimus quintus, a, um. 

Decimosesto (agg. num.), decimus sextus, a, um. 

Decimosettimo (agg. num.), decimus septimus, a, um. 

Decimo ottavo e Decimottavo (agg. num. ), decimus 
octavus, duodevicesimus, a, um. 

Decimo nono (agg. num.), undericesimus, a, um. 

Decina (sf.), quantità numerata che arriva alla somma di 
dieci, decas, adis, f.; decussis, ts, m., Vitr. 

Decipula (sf. voce lat.), laccio , trappola, pedica , deci- 
pula, ae, f. 

Decisione (sf.), determinazione , risolvimento , decssio, 
onis, f.; sententia, ae, f. 


c'e 


DECLUMANO 


Declinatorio (azg.), che declina, declinane, antis. 

Declinazione (sf.), V. Declinamento. & 2. Termine 
grammaticale, il declinare i nomi, ece., declinatto, onis, 
f. $ 3. Termine astronomico che vale abbassamento, di- 
lungamento, recessus, us, m. 

Declino, Y. Declinamento. 

Declive (sm.), V. Declività. 

Declive (agg.), che declina all'ingiù, declivis, e; deve 
rus, a, um. 

DELIA (sf.), pendio, pendenza , declivitas, deveritas, 
atîs, f. 

Declivo, V. Declive. 

Decollare (att.), tagliare la testa, alicus caput abscin- 
dere o amputare, securi aliquem percutere 0 fersre. 

Decollato (agg. da Decollare), capite truncatus, securi 
percussus, a, um. 9 

Decollazione, V. Decapitazione. 

Decorare (att.), ornare, abbellire, decorare, ornare, ex- 
ornare. 

Decorazione (sf.), adornamento, apparatus, us, m.; er- 
ornatio, onas, f.; insigne, 18, D. 

Decoro (sm.), convenienza d’ onore proporzionata a cia- 
scuno nell’esser suo, decor, oris, m.; decus, òrîs, n.; 
decorum, i, n.; honestas, atis, f. $ 2. Maestà, dignità, 
datata m.; decus, ùris, n.; dignitas, majestas , 
atis, f. 


Decisivamente (avv.), con decisione, definite, decretorio | Decoro (agg.), V. Decoroso. 


stilo, Sen. 
Decisivo (agg.), che decide, decretorius, a, um. 


Decoroso (agg.), che ha decoro, decorus, honestus, a, 
um; decens, entis. 


i80 (agg. da Decidere), decisus, statutus, constitutus, + Decorrere (neut.), passare, decurrere, praeterire. 


decretus, a, um. 

Decisore, Pallav. (sm.), che decide, arbiter, tri, m.; ju- 
dex, icis, m. 

Declamare (neut. e att.), arringare, declamare, concio- 
narî, orationem habere. Non declamarono mai in pub- 
blico, nunquam verba in publico fecerunt, Cic. Andar 
continuamente declamando, declamitare, Cic. 

Declamatore (sm.), che declama, declamator, orîs, m. 

Declamatorio (agg.), di declamazione, conveniente a chi 
declama, declamatorius, a, um. 

Declamazione (sf.), il declamare, declamatio, recitatio, 
în aliquem insectatio, onis, Î. 

Declaratorio (agg.), atto a dichiarare, declarans, antis. 

Declinabile (azg.), evitabile, vitabilis, e. $ 2. Diconsi 
declinabili i nomi che ne’ diversi casì sono suscettivi di 
diverse desinenze, declinabilis, e, Prisc. 

Deelinamento (sm.), il declinare, scemamento, declina- 
io, inclinatio, imminutio, remissio, onis, f, Declina- 
mento dell'età, ingravescens aetas, Cic. Il giorno è sul 
declinamento , declinat in vesperum dies, Col.; incli- 
nat se sol, Liv. Ebbe egli il regno di Siria venuto in 
grande declinamento , fractas admodum Syriae opes 
accepit, Liv. La febbre è sul declinamento , febrss de- 
crescit, inclinat sc febris, excidit febris, Cels. 

Declinare (neut.), abbassarsi, calare, declinare, incli- 
nare, occùlere. Al declinar del giorno , decedente die, 
Virg. Il sole declina, sol cergitad occasum. $ 2. (Trasl.) 
Gli affari di lui van declinando, res illius dilabuntur, 
anclinat illius fortuna, Caes. L'età declina, actas in- 
gravescit o senescit, Cic. Non è chi non vede cne la re- 
pubblica declina, nemo est quin îintelligat rempubli- 
cam ad occasum appropinquare, Cic. $ 3. (Att.) Evi- 
tare, scansare, effugere, devitare, cavere. Declinare la 
vista e la presenza di alcuno, alicujus aspectum prae- 
sentiamque vitare, Cie. $ 4. Abbassare, deprimere. 
$ 5. Termine grammaticale , recitare per ordine i casi 
dei nomi, ecc., nomina declinare 0 inflectere, Varr. 

Declinato (agg. da Declinare) , depressus, inclinatus, 
a, uni. 


Decorso (sm.), trascorrimento, decursus, cursus, ue, m. 

Decotto (sm.), l'acqua o altro liquore nel quale è rimasa 
la sostanza della cosa, che vi si è cotta dentro , deco- 
ctun, $, n.j decoctus, us, m. 

Decetto (agg.), bollito, decoctus, a, um. 

Decottore, Buon. (sm. voce lat.), fallito, decoctor, oris,m. 

Decozionaccia (sf. pegg. di Decozione),vile decoctum,i,1. 

Decozione (sf.), V. Decotto. $ 2. Cottura, cozione, de- 
coctio, onîs, f. 7 

Decremento, Segn. (sm.), scemamento,imminutio,onis,f. 

Decrepità (sf.), estrema vecchiezza , senium, tti, n.; er-. 
trema senectus, utis, f. 

Decrepitezza, V. Decrepità. 

Deerèpito (agg.), d'estrema vecchiezza, sento 0 senectute 
confectus, a, um. 

Decrescere (neut. voce lat.), scemare, decrescere, minzi. 

Decrescimento, V. Decremento. 

Decretale (sm. e f.), il corpo delle leggi canoniche, pon- 
tificium jus, jurts, n. $ 2. Decreto , statuto canonico , 
pontificia lex, legis, f. 

Decretalista (sm.), canonista, Juris pontificis peri- 
tus, +, m. | 

Decretante, Y. Costituente. 

Decretare (att.), ordinare per decreto, decernere, sta- 
tuere, imperare, constituere, jubere. Decretare statue,. 
onori, trionfi ad alcuno, alicui statuas, honores, trium- 
phos decernere, Cic. 

Decreto (sm.), comandamento , ordinazione , decretum, 
Jussum, $, n.; lex, legis, f. Per decreto, ex decreto, Cic. 
Abolire un decreto, decretum tollere, Cic. La vita degli 
uomini dipende dai decreti di Dio , hominum vita Dei 
gussis obtemperat , Cic. $ 2. Un libro dove sono regi- 
strate molte delle leggi canoniche , decretorum coder, 
tcis, m. 

Decreto (agg.), decretato, decretus, constitutus, a, um. 

Decretorio (agg.), definitivo, definitivus, a, um. 

Decùbito (sm.), il giacere in letto specialmente per ma- 
lattia, cudatio, onis, f. 

Decumano (agg.), grande, grosso, decumanus, a, um. 


DECUPLO 
Dèenplo (agg.), grande dieci tanti, decuplus, a, um. 


Deeuria (sf.), squadra di dieci soldati presso i Romani , 


decuria, ae, Î. 
Decurio, V. Decurione. 
Decurionato (sm.), ufficio del decurione, decuriontis mu- 


nus, erts, N. 

Decurione (sm.), capo di dieci soldati, decurio, onts, m. 
$ 2. Uno dei capi d'un municipio 0 di una colonia, mu- 
nicipales 0 colonici decuriones, Cic. | 

Dedaleggiare, Chiab. (neut.), volar troppo in alto a guisa 
di Dedalo, nimis alta petere. 

Dedalo, Dedàleo o Dedalio (agg.), di Dedalo, Daeda- 
leus, Daedalius, a, um. 

Dedica, V. Dedicazione. 

Dodicamento (sm.), il dedicare, dicatio,dedicatio,onis;f. 

Dedicare (ait.) , consacrare, offerire in onore di Dio 0 di 
santi chiese, altari, ecc., sacrare, consecrare , dicare, 
dedicare. Dedicar un tempio, aedem o templum di- 
care, dedicare, consccrare, inaugurare, Cic. $ 2. In- 
titolare, e dicesi di un libro, di una statua o simili, pc- 
nendo il nome di colui al quale si dedica, dicare, dare, 
donare, inscribere. Dedicare un libro ad alcuno, li- 
brum nomine alicujus edere , nuncupare librum a- 
licuî. & 3. (Neut. pass.) Dedicarsi allo studio, se studiis 
addicere, studiis operam suam impendere 0 navare. 
Dedicarsi a Dio, se Deo dare 0 tradere. 

Dedicato (agg. da Dedicare), dicatus, sacratus, devotus, 
addictus, a, um. 

a (sf.), lettera con cui si dedica, ».un?upatio, 
onis, f. 

Dedicazione (sf.), il dedicare, dedicatio, dicatio, conse- 
cratio, onis, f. $ 2. Dedicatoria, nuncupatio, onîs, f. 

Dèdito (agg.), inchinato, affezionato , deditus, devotus, 
propensus, studiosus, addiclus, a, um. Dedito al'0 
studio, litterarum studio incensus, Cic. 

Dedizione (sf.), lo arrendersi, deditto, onts, f. 

Dedotto (agg. da Dedurre), deductus, ductus , tractus , 
a, um. 

Deducere (voce lat.), V. Dedurre. 

Dedurre (att. ), condurre, deducere, ducere, trahere. 
$ 2. Trarre o ricevere dall’ altrui operazione 0 discor» 
alcuna notizia, inferre, colligere. $ 3. Produrre, recare 
in mezzo, adducere, producere, promere. $ 4. (Nent..) 
Condarsi col discorso da una cosa ad un'altra, progridi, 
descendere, transire. 

Dedutto, V. Dedotto. 

Deduzione (sf.), il dedurre col discorso, conclusio, illu- 
tio, onîs, f. 

Deessa, V. Dea. 

Defalcamento (sm.), il defalcare, detractio , deductio, 
imminutto, onis, f. 

Detfalcare, V. Diffalcare. 

Defalcazione (sf.), V. Defalcamento. 

Defalco, V. Defalcamento. 

Deiatigare, V. Affaticare. 

Defendere, Defensore, ecc. V. Difendere, ecc. 

Deferente (part. di Deferire), ferens, deférens. entis. 

Deferenza (sf.), stima, rispetto, obsequium, sî, n.; reve- 
rentia, ae, f. 

Deferire (att.), denunziare, deferre, aliquem criminari. 
& 2. (Neut.) Conformar la sua opinione a quella d'altri 
per venerazione ed istima, voluntatem suam alicui 
deferre, alicui obsèqui 0 morem gerere, alicui mul- 
tum tribuere, sententiam alicujus sequi, Cic. 

Defesso (agg. voce lat.), stanco. defessus, Zassus, a, um. 

Defettare, Defettivo, ecc. V. Difettare, ecc. 

Defezione (sf.), difetto, errore, culpa , ae, f.; erratum , 
delictum, 4, n. ; 

Defticare, Delicatore (voci ant.), V. Edificare, ccc. 
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DEGNEVOLMENTE 


Deficiente (agg.), mancante, deficiens, entis. 

Definibile ( agg.) , che si può definire, qui, quae, quod 
verbis potest circumscribi 0 definiri. 

Definire (att.) , decidere, risolvere, terminar questioni , 
dirimere , statuere , constituere , finire , dijudicare. 
8 2. Dar la definizione, definire, involutam rem defi- 
niendo aperire, explanare, circumscribere. 

Definitivamente, V. Diffinitivamente. 

Detinitivo (agg.), che definisce, che decide, definitivus - 


a, um. 

Definito (agg. da Definire), definitus, a, um. 
Definitore (sm.), che dà definizione, interpres, etts, m.: 
lanator, explicator, oris, m. | 
Definizione (sf.), breve dichiarazione della cosa, definitto, 

rei erplicatio , 0nî8, f. $ 2. Decisione, decisio,0n18, Î. 

Detissione (sf.), lo star fisso, obiutus, us, m. 

Deftorare, V. Disfiorare. 

Detlorazione (sf.), stuprum, è, n. 

Deflusso, Varch. (sm.), scorrimento d’umori o simili dal- 
l'alto in giù, delirio, onis, f. 

Deformare, V. Difformare. 

Deformazione ( sf. ), mutazione in brutto, deformatio . 
onts, f.; pravitas, alis, f.; turpitudo, inîs, f. 

Neforme (agg.), sformato, brutto, deformis, turpis, 6; 
aspertu fordus . a, um. Molto deforme, snsignis cul 
deformitatem, Cic. 

De.ormemer:e (avv.), con deformità, deformiter, turpi- 
ter, foede. 

Iciormità (sf.), bruttezza, l’esser deforme, deformitas. 
pravitas, foeditas, alts, f.; turpitudo, int8, f. 

Defrandare (att.), torre o non dare ad altrui con inganno 

quello che gli è dovuto, fraudare , defraudare , fal- 

lere, decipere. 

Defrandato (agg. da Defrandare), defraudatus, frauda- 

tus, a, um. 

Detruio (sm.), mosto che bollendo è spessato, defrutum, 
$, n., Varr. 

Deinnio (agg.), morto, mortuus, demortuua, vita de- 
functus, a, um. Suffragare ì confratelli defunti , fun- 
ctis vita sodalibus opem a Deo rite implorare, More. 
È stata conceduta l’indulgenza applicabile ai defanti , 
datum est uti defunctorum errata et poenas expiare 
supplicando possimus, More. l 

Degagna (sf.), sorta di rete da pescare, rete, t8, N. 

besenerare (neut.), tralignare, degenerare, desciscere. 


Degenerare dalla virtù de’ maggiori, a paterna virtute 
desciscere, majorum virtute non respondere, Cic. 

Degeuerato (agg. da Degenerare), degèner, Eris. - 

Derenerazione (sf.), il degenerare, corruptio, onîs, f. 

Deznamente (avv.), giustamente , meritamente, digne, 
juste, merito, Jure. 
Desnante (part. di Degnare), che degna, umano, huma- 
nus, a, um; comis, facilis, e. n 
Dognare ( att. e ncut. ), dimostrare con gentili maniere 
d' apprezzare altrui e le cose sue , benevole 8e gerere 
cum aliquo, humaniter aliquem ercipere. $ 2. De- 
gnare 0 degnarsi vale compiacersi per cortesia, dignari, 
non gravari, non renuere; animum inducere. De- 
gnati, di grazia, scrivermi tutte le più certe novelle, 
obsccro te, ut omnia certa perscribas, Cic. $ 3. Far 
degno, dignum reddere. $ 4. Ricevere quello che è of- 
ferto da persona inferiore, humaniter accipere. 

Degnato (agg. da Degnare), digmus habitus,a, um. 

Degnazione (sf), il degnarsi, comttas, benignitas, hu 
manitas, facilitas, atis, f. 

Deznevole (agg.), affabile, comts, facilis, e; Intmanus, 


a, um. | 
Peznevolmente (avv.), in modo degnevole , Aumanicer, 
coniter. 


DEGNIFICARE 


Degnificare (att.), far degno, dignum reddere, honor! 
bus afficere. 

Degnificazione (sf.), il far degno, dignatio, onis, f. 

Degnità, V. Dignità. 

Degnitoso, V. Dignitoso. a 

Degno (agg.), meritevole, dignus, a, um. Furono giuli- 
cati degui de' più grandi favori, summis honoribus di- 
gnati sunt, Cic. Uomo degno della forca, homo ad 
supplicium rapiendus, Cic. Mustrarsi degno de’ suoi 
maggiori, praestare se dignum majouribus suis , Cic. 
$ 2. Conveniente, dignus, justus, a, um; conveniens, 
congruens, entis. $ 3. Eccellente, erimius, egregius, 
a, um; praestans, antis. 

Degradamento (sm.), V. Degradazione. 

Degradare (att.), privar del grado e della dignità, orbare 
aliquem dignitate, aliquem de gradu deyicere 0 re- 
movere. Degradar dalla nubiltà, er ordine nobilium 
depellere, Cic. Degradare un soldato, militi ecu 
ciorare. 

Degradato (agg. da Degradare ), dignitate spoliatus 0 
dejectus, a, um. 

Degradazione (sf.), il degradare, dignitatis imminutio 
o privatio, onis, f.; de honoris gradu de)etio, onis f. 

Deh (interiezione deprecativa), ah, neu, quaeso, obsecro. 
S 2.(Interiezione esclamativa ) Vah, proh , oh. $ 3. 

Cong.) Ma, sed, verum. 

Deicìda (sm.), uccisore di Dio, Dei interfector, orts, m. 

Deicidio (sm.), uccisione di Dio, Deo illuta ner, cis, f. 

Deietto, Cavale. (agg. voce lat.), avvilito, umiliato , deje- 
ctus, fractus, a, um j cilis, e. 

Deificamento (sm.), il deilicure, în Deos od tn superos 
relatio, on:1s, Î. 

Deificare (att.), annoverare fra gli Iddii, tn Deos 0 tn 
Superos referre, in numcrum Deorum adscribere. 
Deifica costui gli uomini morti, homines morte deletos 
reponit in Deos, Cic. 

Deilicato (age. da Deiticare). in Deos relatus, a, um. 

Deificazione (sf.), V. Deificamento. 

Deifico (azz.), divino, divinus, a, um; coelestis, e. 

Deiforme (agg.), che ha forma divina, divina forma ex- 
pressus, a, un. 

Deità (sf.), essenza, natura divina, divinitas, atis, f.; di- 
vinum numen, inis, N. 

Delatore (sm.), spia, delator, oris, m.; index, icis, m. 

Delazione (sf.), accusa secreta, delatio, oni8, f.; indi- 
cium, tt, N. 

Delegare (att.), deputare, delegare, pracficere, curam 
alicujus res aliqui legare o demandare. Delegare al- 
cuno al governo di una provincia , provinciam alicuî 
demandare. I] 

Delegato (agg. da Delegare), deputato a qualche causa o 
a qualche altra cosa, legatus, delegatus, a, um. 

‘ Delegazione (sf.), il delegare, delegatio, onis, £. 

Delettabile, Delettare, ecc. V. Dilettabile, ecc. 

Delettamento (sm.) e 

Delettazione (sf.), V. Dilettazione. 

Deletto, Guitt. (sm. voce lat.), scelta e dicesi specialmente 
dei soldati, delectus, us, m. $ 2. V. Diletto. 

Delfino (sm.), pesce di mare, delphinzs, è, m.; delphin, 
inîs, 0. $ 2. Una delle costellazioni borcali, delphin, 
inis, m. $ 8. Titolo del primogenito del re di Francia, 
rec Gallorum destinatus. $ 4. Gobbo, gibbus, gibbo- 
SUS, A) UM. 

Delibare (att. voce lat. ), assaggiare, delibare, prae- 

qustare. 

liclibera zione V. Deliberazione. 

Deliberamento (sm.), V. Deliberazione. 

lcliberare (att.), liberare, campar di pericolo, erimere, 
tberare, expedire. $ 2. (Neut.) Consultare, consulére 
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DELIRO 


consultare, consilia conferre. Deliberare seco medo- 
simo, cum animo suo deliberare, Cic. $ 3. Kisolvere, 
stabilire, statuere, constituere, consilium capere. lo 
ho fermamente deliberato , certum mihi deliberatum- 
que animo est, Liv. 

Deliberatamente, V. Diliberatamente. 

Deliberativo (agg.) dicesi di uno de’ generi del dite, de- 
liberativus, a, um. 

Deliberato ‘asg. da Deliberare), statutus, constitutus - 
certus, firmus, a, um. 

Deliberazione (sf.), il deliberare, deliberatio, consulta- 
tio, onis, f. Che richiede una più matura deliberazione, 
quod majoris consilii est , Cic. $ 2. Risoluzione , pur- 
tito preso, decreto, decretum, consilium, tt, n. Delibe- 
razione del senato, senatusconsullum, t, n. 

Delibero (agg.), libero, spedito, erpeditus, a, um. 

Delibrare, V. Dilibrare. 

Delicarmento (s:n.), V. Delicatezza. 

Delicanza, V. Delicatozza. 

Delicatamente (avv.), con delicatezza, delicate, molliter, 
laute, venuste, eleganter, humaniter. Questo quadro è 
delicatamente dipinto, scite ac venuste picta est ta- 
bella, Cic. 

Delicatezza (sf.), morbidezza, leggiadria, miollities, ei, 
f.; mollitudo, tnis, f.; deliciae, arum, f. pl.; mirabile 
artificium, ti, n. Non vogliousi i fanciulli allevare con 
soverchia delicatezza, 1 mis delicate et molliter non 
sunt habendi puert, Cic. Delicatezza dei cibi, cibi sua- 
vitas, atts, f. Delicatezza di lavoro, operis alscujus te- 
neritas, atis, f., Vitr. Delicatezza dì lingua, Zoquendi 
elegantia, Cic. 

Delicato (agg ), soave altatto, morbido, delicatus, a, um: 
mollis, e. 8 2. Delizioso, esquisito , suavis, e; delic4- 
tus, erquisitus, a, um. Imbandir la mensa di delicatis- 
simi cibi, conquisitissimis epulis mensas exstruere, 
Cic. Egli è delicato nei cibi, elegans est in cidis, lie. 
$ 3. Debole, fragile, tener, era, erumj tenuîs, gracilis, 
e. D'una sanità delicata, tenti valetudine homo, Cic. 
$ 4. Timorato, scrupoloso, religiosus, a, um. Uomo di 
una coscienza delicata, Romo cui vel leves norae ve- 
niunt in religionem, Cic. $ 5. E un affare delicato, res 
est multae prudentiae et consilii, Cic. 

Delicatura, V. Delicatezza. 

Delicatuzzo (agg. dun. di Delicato), delication, us, oris; 

racilis, e; tenellulus, a, um. | 

Delinesnicnio (sm.), il delineare, descriptio, onss, f., li- 
neamentum, 1, n. 

Delineare (att.), disegnare, rappresentar con linee, deli: 
neare, adumbrare, effingere. 

Delineato (agg. da Delineare), delineatus, adumbratus, 
effictus, a, um. 

Delineatore ( sm. ) , che delinea, qui delineat ; adum- 
brans, antis; pictor, oris, m. 

Delinquente (sm.), malfattore, rews, scelestus, a, um. 
nequam, ìindecl. 

Delinquere ( neut. voce lat. ), peccare, nequiter agere, 
delinquere. 

Deliquio (sm.), svenimento, animi deliquium, ti, n. 

Delirante ( part. di Delirare), insanus, furiosus, deli- 
rus, a, um; desipiens, amens, entis ; mente captus , 
a, um. 

Delirare (neut.), esser fuori di sè, folleegiare, insanire, 
delirare , desipere, deliramenta loqui, mente alie- 
nari. Delira per la vecchiezza, desipit senectute. Co- 
stui delira, hic deliramenta loquitur, Plaut. 

Delirio (sm.), il delirare, deliramentum, î, n.; insania, 
ae, f.; deliratio, onas, f.; furor, oris, m. Venire in dee 
lirio, mente labi, a mente desèri, Cic. 

Deliro (agg.), V. Delirante. 


DELITTO 


Delitto ( sm.) , azione contraria alla-legge o dannosa ad 
alcuno, delictum, t, n.; crimen, ints, n.; culpa, nora, 
ae, f.; scelus, eris, n. Rotto ad ogni maniera di delitti, 
nefarits criminibus coopertus 0 contaminatus , Cic. 
Commettere un delitto , scelus patrare 0 admittere, 
Cic. Ritrarre alcuno dal delitto, aliquem a scelere re- 
vocare, Cic. Essere colto in delitto , in manifesto sce- 
lere deprehendi. i 

Delivrare (voce ant.), V. Deliberare. 

Delizia (sf.), squisitezza, delicatezza, deliciae, arum, f. 
Pl; oblectamentum, i, n.; voluptas, atis, f.; delicium, 
si, n. Nuotare nelle delizie, voluptatibus affluere, Cic. 
Egli è tutta la mia delizia, hic mihi in amore et deli- 
ctis est, Cic. Aver in delizia, vale amar moltissimo, a- 
liquem an deliciis habere, Cic. 

Deliziàno, V. Delizioso. 

Deliziare (att.), rendere delizioso, jucunditate perfun- 
dere , jucundum reddere, gaudio complere. $ 2. De- 
liziarsì (neut. pass.), goder delizie, delectars, jucundi- 
tate perfundi, gaudio affici, deliciis frui. 

Deliziosamente (avv.), con delizia , Jucunde, amoene, 
dulciter, suaviter, molliter. 

Delizioso (a8g.), pieno di delizie, amoenus, gucundus, 
gratus , lactus, voluptuosus, a, um ; suavis, delecta- 
bilts, e. Luogo delizioso, amoenissimus locus, Vie. Vita 
deliziosa, suavissima vita, Lic. 

Delùbro (sm. voce lat.), tempio, deladbrum, è, n. 

Delùdere (att. voce lat.), betture, «Uudere, deludere, sr- 
ridere. $ 2. Ingannare, fallere, frustrari, decipere. ' 

Deludimento (sm.), Y. Delusione. 

Delusione (sf.), il deludere, ludificatio , deceptio , illu- 


sio, onIS, É. 

Deluso (agg. da Deludere), i2lusus, deceptus , spe fru- 
stratus, a, un. 

Delusorio (agg.), ingannevole, dolosus, subdolus, a, um; 
mendaz, acis. 

Demagogo (sm. voce gr.), capo di fazione popolare , po- 
pularium partium dux, ducis, ma, 

Demandare (att. voce lat.). commettere, committere, de- 
mandare. ; | 

Dementare (att.), far impazzare, insanum reddere, ad 
insanvam adigere. 

Dementato (agg. da Dementare) e 

Demente (agg.), pazzo, demens, entis ; insanus , stul- 
tus, mente captus, a, um. 

Demenza e Demenzia (sf. voce lat.), sciocchezza, pazzia, 
dementia, amentia, stultitia, insania, ae, f. 

Demèrgere (att. voce lat.), affondare, demergere. 

Demeritare (att.), meritar male, rendersi indegno di pre- 
mio o di lode, indignum se praestare aliqua re. 

Demeritato (agg. da Demeritare), immeritus, a, um. 

Demeritevole (agg.), indegno, indignus, immeritus, 
a,uni. 

Demerito o Demerto (sm.), misfatto, colpa, crimen, ints, 
n.; culpa, noxa, ae, f. $ 2. Pena, supplicium, it, n.; 
poena, ae, f. 

Demerso (agg. da Demergere), demersus, immersus, 
a, un. 

Democratico (agg.), di democrazia, popularis, e. 

Democrazia (st. voce gr.), governo popolare, populare 
smperium, ti, n. La democrazia si volge in istrenatezza 
e licenza di plebe, populi potestas ad furorem multi- 
tudinis licentiamque convertitur, lic. 

Demolire (att.), atterrar le fabbriche o simili, demoliri, 
evertere, disturbare, diruere, solo aequare. 

Demolito (agg. da Demolire), eversus, dirùtus, solo ae- 
quatus, a, um. 

Demolizione (sf.), il demolire, demolitio, eversio, distur- 
batio, 0n1s, f.; excidium, tt, n. 
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DENTE 


Dèmone, V. Demonio. l 

Demoniaco e ; 

Demoniato, V. Indemoniato. 

Demonio, V. Diavolo. 

Denaio e Denaro, V. Danaio e Danareo. 

Denanti e Denanzi (voci ant.), V. Dinanzi. 

Denaroso, V. Danaroso. a 

Denegare, V. Dinegare. ri 

Denigrare (att.), oscurare e usasi otdinaviamente in sini. 
metaf. per iscemare fama od onore, alice fam on 

inquinare, Liv.; obscurare, diffanare. 

Denigrato (asg. da Denigrare), diffamatus, a, um. 

Denotare, V. Snodare. x 

Denominanza, V. Denominazione. - 

Denominare (att.), dar il nome, nominare, den minare, 
vocare, nomen imponere, nuncupare, appellare. 

Denominativo (agg.), che denomiga, denominans, an- 
t18; denominativus, a, um, Prisc. 

Denominato (agg. da Denominare), denominatus, voca- 
ius, nuncupatus, a, um. i 

Denominazione (sf.), il denominare, appellatio, nuncu- 
patio, onîs, f. gf 

Denotare (att.), significare, indicare, astendere, signifi- 
care, denotare, declarare. 

Denotativo (agg.), che denota, significans, indicans . 
anti. 

Denotazione (sf.), il denotare, significatio, oni3, f. 

Densare, V. Condensare. 


Densezza (st.) | spessezza, l'esser denso, densitas , atis, 


Densità (sf.) f.; densatio, onis, f.; spissitudo, înis f. 


Denso (sm.), 

Denso (agg ), unito e ristretto insieme, spesso, fitto, deu- 
sus, spissus, concretus, condensus, a, um. Nebbia den- 
sissima, crassissima nebula,Hirt. Neila notte sorgono 
dense tenebre, tenebrae densantyr nocte, Virg. 

Dentaccio (sm. pegg. di Dente), imyranis dens, tis, m. 

Dentale (sm.), legno a cui si ss vomere per arare, 
dentale, is, n. 

Dentame (sm.), V. Dentatura. 

Dentato (agg.), che ha denti, dentatus, a, um. 

Dentatura (sf.), ordine o componimento de’ denti, den- 
tium series, ci, f.; dentes, in, m. pl. 

Dente (sm.), deus, dentis, m. Denti mascellari 0 molari, 
dentes genuini, molares 0 marillares. Denti davanti 
o incisivi, premores dentes. Denti canini, denti posti tra 
gli incisivi ed i molari, canini dentes, Cels. Denti di 
sotto, dentes snferiores. Denti di sopra, supertores 
dentes. Denti puzzolenti e tarlati, dentes foetidi et ca- 
riosi. Denti aguzzi, dentes acuti. Denti sodi, firma 
dentes. Bocca senza denti, os dentibus vacuum. Denti 
posticci o finti, empti dentes, Mart. Denti di cinghiale, 
che vengono fuori, dentes ezerti, Varr. l buchi dei 
denti, dentium cavernae, arum, f. pl. Crollamento dei 
denti, dentium infirmita8 0 mobilitas, atts, f., Plin. 
Sodezza dei denti, dentium firmitas 0 stabilitas, al18, 
f., Plin. Lo spuntare dei denti, derlitio, onts, f. Colui 
che ha grossi denti, dento, onis, m. Chi ha cattivi e po- 
chi denti, male dentatus, a, um. Allegare i denti, den- 
tes hebetare od ubstupefacere. Mettere i denti, den- 
tire, Plin. Imbianchire i denti, dentibus candorem 
facere, Plin. Nettare i denti, dentes circumipurgare, 
Cels. Strumento per nettare i denti, dentiscalpium, ti, 
n. Nettare i denti con una penna, penna dentes scal- 
pere, Plaut. Ho male ad un dente, dens dolet, dens do- 
lorem movet, Cels. Parlare fra i denti, mussare, mus 
sitare, Plaut. Fatto a denti, denticulutus, a, um. $ 2. 
(Metaf.) Potere, forza, v68, vis, f.; potestas, atis, Î. À- 
vere uno fra i denti, vale averlo interamente nelle sue 
forze, aliquem in sua potestate habere. $ 3. Dare il 


DENTE 


portante ai denti, far ballare i denti, sbattere il dente, 
toccar col dente , ugnere il dente, sono modi bassì che 
vagliono mangiare, manducare, arrodere. $ 4. Dar- 
sene insino ai denti, dicesi quando due tenzonano aspra- 
mente e ruvidamente insieme, mordicus decertare, 
maledicta jactare 0 ingerere ; contumeliam gacere. 
$5. Dir qualche cosa fuor dei denti, vale parlare con as- 
severanza e con libertà, libere aliquid dicere , libere 
loqui. $ 6. Mostrare i denti od il dente, vale mostrarsi 
ardito e senza paura, contra aliquem audenter tre, 
obvertere alicui cornua, Plant. $ 7. Pigliare ai denti 
o pigliarla coi denti, vale mettersi a far qualche cosa 
con ogni sforzo, obnire aliquid agere. $ 8. Pigliare il 
morso coi denti, vale stare ostinatissimo, mordicus fe- 
nere. $ 9. Stare 0 rimanere a denti secchi o a denti a- 
sciutti, vale rimanere senza mangiare , victu carere, 
fame confici, cibo famem depeliere non posse, Cic. 
Stare o starsi a denti secchi, vale anche stare senza ope- 
rare, oscitanter cunctari o morari, otari, Cic. $ 10. 
Tenere l’anima coi denti, vale essere mal concio da m- 
fermità, gravi valetudine affici, anima 0 viribus de- 
ficere , agere animam, ossa et pellem esse. $ 11. La 
lingua batte dove il dente duole, prov. che esprime, ra- 
gionarsi volentieri delle cose che premono o che dilet- 
tano, ubi quis dolet. ibi et manum habet. $ 12. Men- 
tre l'uom ba i denti in bocca non sa quel che eli tocc., 
prov. che vale che niuno sì può promettere di sua ven- 
tura, mentre vive, nemo deatus ante ohitum dici su- 
premaque funera debet, Ovid.; fortunue rota semper 
est pertimescenda, Cic. $ 13. Più vicino è il dente che 
nessun parente, prov. che siznitica, che più muovono le 
cose proprie che le altrui, tunica pallio propior est, 
Plaut.; omnes sibi malunt melius esse quam al- 
teri, Ter. 

Dente canino (sm.), sorta d'erba, cynosbatos, $, f. 

Dente cavallino (sm.), sorta d'erba, hyoscyamus, $, m. 

Dentecchiare (att.), rosecchiare , circumrodere , adro- 
dere, lentissimdiet difficulter mandere. 

Dentellato (ag:.), fatto a dentelli, denticulatus, a, um. 

Dentelliere (sun.), stuzzicadenti, dentiscalpium, ii, n., 
Mart. 

Dentello (sm.), ornamento a guisa di dentì che va sotto 
la cornice, denticulus, s, m., Vitr. $ 2. Lavoro che fanno 
le donne coli'ago, denticulatus limbus, m. $ 3. Dente 
di alcuni strumenti, dens, dentis, m.; denticulus, 4, 
m. $ 4. Fatto a dentelli, denticulatus, a, um. 

Denticchiare, V. Dentecchiare. 

Dèntice (sm.), pesce, dentex, icis. m., Col. 

Denticello (sm. dim. di Dente), denticu/us, è, m. 

Dentone (sm. acer. di Dente), immanis dens, m. 

Dentro (avv.), nella parte più interna, intus, intra. Den- 
tro vi è 11 pericolo, antus est periculum, Cic. Dentro la 
casa, intra parietes, Cic. Metter dentro , introducere. 
Di dentro (come agg.), entrinsecus, a, um. $ 2. 0 den- 
tro o fuori, vale o sì o no, aut etiam, aut non. $ 3. 
Di dentro, al di dentro, vale lo stesso che dentro, intus, 
intra. $ 4. Andar dentro, vale entrare, ingrédi. $ 5. 
( Come sm. ) Parte interiore , pars interior, f. Nel mio 
dentro, cioè nel mio interno, în me tpso. Il più dentro 
della casa, interior domus, Virg. 

Denndare (att.), nudare, spogliare, nulare, denudare, 
exuere, spoliare. $ 2. (Metaf.) Scoprire , palesare, pa- 
tefacere, aperire, detegere, declarare. 

Denudato (agg. da Denudare), denudatus, nudatus , 
spoliatus, a, um. 

Denunzia, Denunziare, V. Dinunzia, Dinunziare. 

Denunziazione, V. Dinunzia. 

Deo (voce ant.), V. Dio. 

Depauperare, Red. (att.), impoverire, depa uperare, Varr. 
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DEPRAVARE 


Depelare, V. Pelare. 

Dependente, V. Dipendente. 

Dependentemente, V. Dipendentemente. 

Dependenza, V. Dipendenza. 

Dependere, V. Dipendere. 

Depilatorie (sm.), medicamento che fa cadere i peli, dro- 
par, dcis, m., Mart. 

Deplorabile (acg.), dezno di essere deplorato, Zamenta- 
bilis, e ; luctuosus, deplorandus, miserandus, a, un:. 

Deplorabilmente (svv.), in modo deplorabile, miseradi- 
liter, miserandum in moduni, Cic. 

Deplorando, V. Deplorabile. 

Deplorare (att.), compiangere, compassionare, deplorarc, 
lamentarsi, lugere , flere, misereri, conqueri. Deplo- 
rare la morte di alcuno, alicujus interitum lacrimi.: 
proséqui, Cic. Deplorando internamente la loro tristi 
sorte, tacite gementes tristem fortunae vicem, Phaed. 
Essi deplorarono la mia disgrazia, ‘psi meum casum 
doluerunt, Lic. 

Deplorato (agg. da Deplorare), deploratus, a, um; fle- 
tus, a, um. 

Deplorazione (sf.), compianto, lamentazione, deploratio, 
lamentatio, onis, f. 

Depunente (part. di Deporre), deponens, entis. $ 2. Di- 
cesì dei verbi latini che hanno coniugazione passiva e 
significato attivo o neutro, deponens, cntis. 

Deponimento (sm.), il depurre, depositio, onîs, f. 

Depopolazione , Belc. (sf. voce lat.) , saccheggio , depo- 

‘ pulatio, onts, f. 

Deporre (att.), por giù, deponere, ponere, abjicere. De- 
porre le armi, amna ab)icere, Cic. Deporre un'opinione, 
de sententia discedere, Cic. Deporre una carica, un 
ofticio, abdicare se magistratu, abire magistratu. 
$ 2. Privare uno di dignità, magistratum alicui abro- 
gare, dignitate aliquem spoliare, aliquem removere 
a magistratu. $ 3. Far deposizione, dichiarare con at- 
testazione, profiteri, pro testimonio dicere, testificari. 
testari. $ 4. Depositare, commattere, concredere, com- 
mendare. 

Depositare (att.), dare in deposito ; commendare, con- 
credere, credere aliquid alicui, alicujus fidei aliquid 
commattere. 

Depositario (sm.), colui appresso il quale si deposita, de- 
posttarius, i, m., Uod.; sequester, tri e tris, m., Virg. 

Depositato (acg. da Depositare), depositus, commenda- 
tus, commissus, concreditus, a, un. 

Depositeria (sf.), luogo dove risiede il depositario e ov- 
si custodisce l'erario, gaza, ae, f., Nep. 

Deposito (sin.), la cosa depositata, depositum,, t, n. R'- 
tirare il denaro messo in deposito, depositam pecunia 
ab aliquo recuperare.Cic. $ 2. Sepolcro,sepulcrunizi,n. 

Depositore (sm.), colui che dà in deposito, depositor, 
oris, m., Cod. 

Deposizione (sf.), il deporre, 11 far deposito, depositum. 
t, n.; depositio, onis, f. $ 2. Testimonianza , testimo- 
nium, ti, n.; testificatio, onis, t. Tutte le loro deposi- 
zioni s'accordano, conveniunt omnium illorum verba. 
Plaut. $ 8. Il privare alcuno di una dignità o di una ca- 
rica, dignatatis spoliatio, onîs, f. $ 4. L'atto del t- - 
gliere dal luogo ove è ésposto il SS. Sacramento , am::- 
tio, onîs, f. $ 5. Deposizione di croce, dicesi il leva: 
di croce il corpo morto di Gr. C., Dominici cadaveris 
a cruce revulso, onis, f. 

Deposto (sm.), attestazione, testificatio, onis , f.; test i- 
monium, ii, n. $ 2. V. Deposizione. 

Deposto (ag. da Deporre), depositus, a, um, $ 2. Pri- 
vato di dignità, dignitate spoliatus, a, um. 

Depravare (att. voce lat.), guastare, depravare, corri» 
pere, vitiare, vituperare. 


DEPRAVATO 


Depravato (agg. da Depravare), depravatus, corruptus, 
riltatus, a, um. 

Depravazione (sf.), il depravare, depravatio, corruptio, 
onîs, f.; pravitas, atis, f. 

Deprecabile (agg.), atto a presare, deprecadbundus, a, 
um ; supplex, icis; exorabilis, e. 

Deprecativo (agg.), che prega, deprécans, antis; sup- 
plex, tcis, deprecabundus, a, um. 

Deprecazione, Segn. (sf. voce lat.), preghiera, depreca- 
tio, ontîs, f.; preces, um, f. pl 

Depredamento (sm.), saccheggiamento, praedatio , de- 
populatio, onîs, f. 

Depredare (att.), saccheggiare, predare , praedari , de- 
praedari, depopulari, vastare. 

Depredato (agg. da Depredare), direptus, depopulatus, 
vastatus, a, um. 

Depredatore (sm.), che depreda , praedator, vastator, 
depopulator, oris, m. 

Deprèmere, V. Deprimere. 

Depremato, V. Depresso. 

Depressione (sf.), il deprimere, abbassamento, depressio, 
onis, f. $ 2. (Trasl.) Avvilimento, imminutio, ertenua- 
tro, abjectio, onis, f. 

Depresso (agg. da Deprimere), depressus, pressus, com- 
pressus, a, um. & 2. (Trasl.) Avvilito , adjectus , fra- 
clus, a, um; humilis, e. 

Deprimere (att.), tener sotto, abbassare, deprimere, de- 
mattere. $ 2. (Trasl.) Avvilire , conculcare , abjicere , 
deprimere, extenuare, imminuere. 

Depurare (att.), purgare. purgare, defaecare. 

Depurato (acg. da Depurarc), purgates, a, um. 

Depurazione (sf.), il depurare, defaecatio, onîs, f., Tert.; 
a faecibus secretio, onis, f. 

Deputare (att.), ordinare, eleggere, delegare, praeficere, 
eligere, delegare, addicere, destinare, adscribere. 
Deputare alcuno a trattare di un affare, aliquem nego- 
ti0 praeficere, rei curam alicui delegare, Quint. Egli 
è stato deputato per questa bisogna, praefectus fuit 
husc rei gerendae, Cic. 

Deputato (agg. da Deputare), electus, praefectus , dele- 
gatus, legatus, a, um. $ 2. (Come sm.) Chi è stato pre- 
posso a qualche affare o che ha speciale commissione 

al principe o da un corpo di persone, curator, orts, 
m.; praepositus, t, m.; orator, orîs, m. Ì deputati alla 
fabbrica del duomo, praefecti templo maximo acdifi- 
cando , More. $ 3. Deputato nei governi costituzionali, 
popularis orator legibus ferendis et annuis tributis 
decernendis, Vall. 

Deputazione (sîf.), missione di deputati con commissione 
speciale di trattare, complimentare, ecc., legatorum 
missio, onts, f.; legati, orum, m. pl. 

Derelitto (aeg.), abbandonato, derelictus, neylectus, de- 
stitutus, a, um. 

Derelizione, Segn. (sf.), abbandonamento, derelictio, de- 
stitutio, onis, f. 

Deretanamente, V. Diretanamente. 

Deretàno (agg.), «i dietro, posticus, a, um; postertor, 
sus, orts. $ 2. Ultimo, ertremus, ultimus, postremus, 
a, um. $ 3. (Come sm.) La parte di dietro, nates, iuni, 
f. pl.; anus, 1, m.; postertora, orum, n. pl. 

Deridere (att.), schernire, beffare, deridere, illudè- 
re, ludibrio aliquem habere, contemnere, asper- 
non Tutti ti deridono , omnibus Jjocus es et fabula , 

or. 

Deriditore, V, Derisere. 

Deriditrice (sf.), che deride, contemptriz, icts, f.; irri- 
dens, entis. 

Derisibile (agg.), degno di esser deriso, irridendus, tr- 
ristone dignus, a, um. 
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Derisione (sf.), il deridere, scherno, beffa, trrisio, onis 
f.; ludibrium, ti, n.; derisus, us, m. 

Derisivamente (avv.), con derisione , contemptim , per 
contemptum, per ridiculum, per ludibrium. 

Derisivo (agg.), atto a derisione, jocosus, a, um. 

Deriso (agg. da Deridere), derisus, contemptus, ludibrio 
habitus, a, um. 

Deriso (sm.), V. Derisione. 

Derisore (sm.), che deride, derisor, srrisor, ludificator, 
contempior, oris, m. 

Derisorio (ag.), atto a deridere , Zudicer, cra, crum; 
irridens, illudens, entis. 

Derivare (neut.), nascere, aver principio, trarre origine, 
derivari, emanare , deduci, proficisci, orîri, origi- 
nem deducere. Dal che naturalmente deriva che, ecc., 
er quo illud natura consequitur, ut, etc. $ 2. Sgor- 
gare, e/}luere, manare. $ 3. (Att.) Dedurre , ricavare, 
trahere, colligere, inferre. 

Derivativo (agg.), che deriva, derivaticus, a, um,Prisc. 

Derivato (agg. da Derivare), derivatus, deductus, pro- 
fectus, a, um. 

Derivazione (sf.), il derivare, origo, snts, f.; derivatio, 
deductio , onis, f. 8 2. Etimologia, origo 0 derivatio 
cerborum, etymologia, ae, f. 

Deroga, V. Derogazione. 

Derogabile ( ace. ), a cui sì può derogare, qui, quae, 
quod potest antiquari. 

Derogare (neut.), togliere o diminuire l'autorità , dero- 
gare, detrahere. 

Derogato (agg. da Derogare), derogatus, antiquatus , 
a, um. 

Derogatorio (agg.), che deroga, derogatorius, a, um, 
Cod.; derogans, antis. 

Derozgazione (sf.), il derogare, derogatio, onîs, f. 

Derrata (sf.), quello che sì contratta in vendita e «pecial- 
mente ciò che ricavasi dalle possessiuni, fructus, us, m.: 
esculentac merces, Î. pl.; venalis res, f. è 2. Parte di 
MIEINDiNe cosa , portio , onts, f. $ 3. E più l'aggiunta 
che la derrata, si dice quando l'aggiunta supera il prin- 
cipale, mantixsa obsonium vincit, Fest. 

Derubare (att.), rubare, /urari, auferre, subducere. $ 2. 
Saccheggiare, depopulari, praedari. 

Derubato (agg. da Derubare), subductus, ablatus, depo- 
pulatus, raptus, a, um. 

Descaccio (sm. pegg. di Descu), desco cattivo, vilis 
mensa, ae, f. 

Descendente , Descendenza , Descendere, Descendi- 
mento, ecc. V. Discendente, Discendere, ecc. 

Deschetto (sm. dim. di Desco), mensula, ae, f. $ 2. Ar- 
nese da sedere , che si regge su tre piedi, scabellum , 
SCAMRUN, è, N. 

Desco (sm.), mensa, tavola, sulla quale si mangia, mensa, 
cibilla, ae, f. Sedere a desco, mensae accumbere. Po- 
vero desco, mensa tenuis, Hor. 8 2. Luogo dove risiede 
il governatore od altro simile ufticiale alle compagnie o 
confraternite, scamnum, i, n. $ 3. Banco dove sì taglia 
la carne alla beccheria, larzierae mensa, ae, f. 

Descrittibile ( agg. ), che si può descrivere, qui, quae, 
quod describi potest. 

Descrittivo (agg.), atto a descrivere , describens, entis. 

Descritto (agg. da Descrivere), descriptus, a, um. 

Descrittore (sm.), che descrive, scriptor, oris, m. 

Descrivere (att.), fisurar con parole, verbis erprimere. 
describere , erponere , explicare, enarrare, reprae- 
sentare. $ 2. Registrare, pigliar in nota , recensere . 
describere. $ 3. Scrivere, scridbere, notare. 

Descrivibile, V. Descrittibile. 

Descrizione (st.), il descrivere, descriptio, onts, f. Far 
la descrizione, deseribere, Plant. 
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Descrere (att. voce lat.), abbandonare, deserire. 

Desertare, V. Disertare. 

Deserto (agg.), abbandonato, desertus, derelictus, a, um. 
$ 2. Solitario , incolto, desertur, incultus,a, um: 
asper, era, erum. Rendere deserto un Iuogo , Zoco va- 
stitatem ‘inferre, Cic. Isola deserta, deserte sn- 
sula, Cic. 

Deserto (sm.), Inogo solitario, abbandonato , deserta, 0- 
rum, n. pl.; desertus locus, t, m.; solitudo, int, £. Vi- 
vere in un deserto, n solitudine vitum a:jere 0 du- 
cere, Cic. kitirarsi in un deserto, in soli/udinem se 
conferre, Cic. $ 2. Predicare al deserto, vale parlare a 
chi non vuol sentire, surdo canere, Prop. 

Desertore, V. Disertore. 

Deservire, V. Diservire. 

Desianza (st. voce ant.), V. Desiderio. 

Desiare, Desiato, V. Desiderare, ecc. 

Desiccato, V. Diseccato. 

Desiderabile (agg.), da essere desiderato, desiderabilis, 
optabilis, e; optandus, appetendus, a, um. 

Desiderabilmente (avv.), con desiderio, cupide, studiose, 
ardenter, avide. 

Desiderante (part. di Desiderare), desideroso , cupiens , 
concupiscens , entis j excoptans, antis ; cupidus, avi- 
dus, a, um. 

Desiderare (att.), aver desiderio, bramare, desiderare, 
cuprre, optare, exoptare, concupiscere, desiderio te- 
neri. Desiderare moderate ricchezze, divitias honestas 
velle, Cic. Accadde questo come si desiderava, fd ex ro- 
luntate accidat, Cic. A chi desidera molto, manca molta, 
multa desunt multa petentibus, Hor, 

Desideratamente, V. Desiderosamente. 

Desiderativo (agg.), desiderabile, desiderabilis, on'abi- 
lis, e; optandus, a, um. $ 2, Desideroso, cupitlu=, a- 
vilus, a, um; cupiens, entis. 

Desiderato (agg. da Desiderare), desileratus, optatus, 
eroptatus, peroptatus, a, um. 

Desideratore (sm.), che desidera, desiderans, antis; cu- 
pidus, avidus, a, um. 

Desideratrice (sf.), che desidera, cupiens, entis; cupida, 
avida, ae, i. 

Desiderevole, V. Desiderabile. 

Desiderio (sm.), il desiderare, desiderium, dî, n.; cupi 
ditas, atis , f.; cupido, inîs, { fi studium, i, n.; appe 
titus, us, m.; votum, optatum, î, n. Con desiderio, a- 
vide. Desiderio insaziabile delle ricchezze, inexplebilis 
habendi cupido, Plin. Arder di desiderio di alcuna cosa, 
rei desiderio flagrare , Cic. Soddisfar i suoi desiderii, 
Cupiditates satiare et explere, Cic. Tutto succede a se- 
conda de' miei desideri, omnia ad voluntatem meam 
succedunt, Cic. 

T esiderosamente (avv.), con desiderio , avide , cupide, 
studiose, ardenter. 

Pesideroso (aeg.), che desidera, cupidus, avidus, desi- 
derio incensus, a, um; appetens, entîs. $ 2. Deside- 
rabile, desiderabilis, optabilis, e. 

Nresidia (sf. voce lat.), pigrizia, desidia, ae, f. 

Designare (att.), destinare, stabilire, eleggere, designare, 
statuere, constituere, destinare, deligere. 

Designazione (sf.), il designare e il disegno stesso, desi- 
gnatio, descriptio, onis, f. 

Desinare (neut.), mangiare a mezzodì od anche ad altra 
ora, prandere. Invitare a desinare , ad prandium vo- 
care, Cic. 

Desinare ( sm.), il mangiare a mezzodì o anche ad altra 
ora, prancdium , ii, n. Buon desinare, prandium opi- 
pirum. Preparare il desinare, prandium coquere od 
accurare, l’lant. 

Pesinata (sf.), il desinare, prandium, ti, n. 


DESTINO 


SERI ore (sm.), che dèsina, pransor, orîe, m.; conti:a 
ae, m. e f. 

Desinéa (sf. voce ant.\. il desinare, prantinm, ti, n. 

De-inenza (pf.), terminazione, e dicesi per lo più di voci, 
versi 0 periodi, finis, ts, m.; terminalio, onis, f.; cri- 
tus, us, mM. 

Desio (voce poet.), V. Desiderio. 

De.iore (voce ant.), V. Desiderio. 

Desiosamente, V. Desiderosamente. 

Desioso, V. Desideroso. 

Deira (sf. voce an*.), V. Desiderio. 

Desirare. V. Desiderare. 

Desire e Desiro voci poct.), V. Desiderio, 

Desistere (neut.), cessar di tare, desistere, cessare, dee 
sinere,omutere. 

Desolamento (sm.), V. Desolazione. 

Desolare (att.), rendere disabitato, guastare, distrneeere, 
vastare, devastare, depapulari, inferre vastila em. 
Desolò grandemente la Grecia, Graeciam omni ciade 
vastavit, Curt. $ 2. Lasciar solo, sulitudinem facere; 
lesolare. 

PDesolato (azg. da Desolare), vastatus, derastatus, deno- 
pulatus, a, um. $ 2. Attlitto, mesto, moerens, dolens, 
entis; moestus, affli:tus, a, um ; tristis, e. 

Desolazione (sf.), il deso.are, g guasto, rovina, rastatio, 
depopulatio , onis, ft. ermct. Lum, ît, n.; nastitas, ati, 
f. La peste ha messo 1: deso azione in tutto il paese, p + 
stis vastitatem toti provinciae attilit. 82. Mancan a 
di consolazione, trmsiezza, m0-ror, 01/8, m.; tristitia, 
ar, tf. animi aegiri'udo, 11115, i, dolor, oris, m. 

Desortazione, Uar. (st.), scontorto, contrario di esorta 
zione, dini 01188, f. 

Desperanza, Des pe. ave, ecc. V. Disperare, Dispera- 
zione. ecc. 

Despetro (sm.), V. Dispetto. 

Despetto ( agg. voce lat. ) , disprezzato , despectus, con- 
temtus,a, um. 

Despitto (voce ant.), V. Dispetto. 

Despogliare, Despogliato, V. Spogliare, Spogliato. 

Déèspolo e Despota (sm.), sovrano assoluto, dominus, 4, 
m.; tyrannus,î, m.; cujus dominatu omnia tenen- 
tur, Lic. 

Desso (pron.), esso, quello stesso, ipse, a, um. 

Destamento (sm.), il destare, excitat:0, onis, f., Amm. 

Destare (att.), riscnotere dal sonno, svegliare , erpergye- 
facere, excitare, somnum alicujus abrumpere. be 
stare alcuno fuori d'ora, infemprestive aliquem e s0omno 
excitare, Cic. $ 2. Destarsi (neut. pass.), erpergisci, a 
somno excitari. $ 3. (Metat.) Ravvivare, eccitare, ercè- 
tare, suscitare, movere, impellere. Vestare gli attetti, 
motus animorum inflammare, Cic. Destare desiderio 
in alcuno, aliquen cupiditate incitare, Cic. 

Destato (agg. da Destare), ercitatus, a, una. 

Destatore (sm.), che desta, ercitans, antis. 

Destatrice (st.), che desta, excitans, antîs. 

Desterità, Castigl. V. Destrezza. 

Destillazione, V. Distillazione. 

Destinare ( (att.), deputare, stabilire, assecnare, destina. 
re, aikdicere , constituere , assignare, decernere, Ve- 
stinar il denaro per comprar nn iondo, pecuniam ad c- 
menidlos aqros constituere, Cic. 

Destinata (sf, voce ant.), V. ‘Destino. 

Destinato (acg. da Destinare), destinatus , assigna! 
adilictus, constitutus, a, um. 

Destinato (sm. voce ant.), V. Destino. 

DS IRZle (sf.), il destinare, destinatio, designati», 
On, 

Dai (sm. ), sorte, fato, fatum, i, n.; 80r8, sortis, lo î 
fatalis necessitas, atîis, £. Nun so per qual destina, ,. 
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DESTITUIRE 
‘sct0 quo fato, Cic. Piangere il destino di alcuno, alicu- 
gus vicem dolere , Cic. Essere persezuitato da crudele 
destino, acerbis fatis urgeri, Virg. 
Destitaire (att.), privare, abbandonare, destituere, dese- 
rere, spoliare, gradu removere. 
Destituito e Destituto (agg. da Destituire) , privato, ab- 
bandonato, destitutus, derelictus, pricatus, spoliatus, 


a, um. : 

Desto (agg.), svegliato, erpergefactus, excitatus, a, um; 
vigilans, antis. Star desto, vigilare, Cic. 8 2. (Metaf.) 
Attivo, vivace, vigilante, vigil, dlis; industrius,a, um; 
alàcer, cris, cre; solers, ertis; sagax. acis. 

Destra ( sf.), la mano diritta , deziera, dertra, ae, f. 
Stendere la destra, derteram porrigere o tendere, Cic. 
$ 2. La parte che è dalla mano dritta, dextera gars, 
partis. A destra, alla destra, dalla parte destra, ad 
dexteram, dexrtrorsum, dertroversum. 

Destrale (sm.), ornamento della destra, deaterar orna- 
mentum, $, N. 

Destramente (agg.), con «destrezza, prompte, sagaciter, 
alacriter, dextere, sollerter. 

Destreggiare (neut.), usar destrezza, prudenter agere, 
temporibus inservire, caute navigare. 

Destrezza (sf.), agilità di membra, agilitas, celeritas, 
dexteritas, atis, f. $ 2. (Trasl.) Accortezza, sagacità , 
solertia, ae, f.; sagacitas, dexteritas, calliditas, atis, 
f.; solers sngenium, ti, n. Con molta destrezza imma- 
ginò una nuova cosa, solerti animo rem novam exco- 
gitavit, Liv. 

Destriere e Destriero (sm.), nobile cavallo, equus, $, m.; 
sonipes, edts, m.; bellator equus, m. 

Destro (sm.), comodità, commoditas, opportunitas, atis, 
£. Cogliere il destro, occastionen arripere, Cic. Appena 
ci sì presenterà il destro, ut primum occasio dabitur. 
$ 2. A destro (modo avv.), in pronto, praesto, în prom- 
piu. Non mi viene a destro, en promptu non habeo, 
mihi praesto non est. $ 3. Necessario, latrina, fo- 
rica, ae, Î. 

Destro ( agg.) , che è della mano destra, dexter, éra, 
erum. $ 2. Attivo, agile di membra, aptus, a, um; a- 
lacer, cris, e; agilis, e; dexter, era, erum. $ 3. Ac- 
corto , callidus, cautus, a, um; perspicax , sagax , 
acts ; sollers, ertis. $ 4. Diritto, recius, a, um. $ d. 
Favorevole, dexter, era, erum ; faustus, a, um ; prac- 
sens, entt8. $ 6. Buono, bonus, probus, a, um. $ 7. 
Essere il braccio destro di alcuno, vale esserne l’aiuto , 
il sostegno, propugnaculum o praesidium alicujus 
esse, Cic. 

Destro (avv.), V. Destramente. 

Destrochèrio (sm.), armilla militare che portavasi nel 
braccio destro , destrocherium, ii, n.; armilla, ae, f. 
Destruere, Destruggere, Destruzione, ecc. V. Distrug- 

gere, Distruzione, cce. 

Desùmere (att. voce lat.) , prendere, congetturare, desu- 
mere, deducere , inferre, conjicere, conjecturam 
sumere. 

Desviare, V. Disviare. 

Detenère, V. Ditenere. 

Detentore (sm.), chie detiene, defentor, oris, m., Cod. 

Detenzione (sf.), il tenere o l'essere tenuto in carcere, in 
custodia inclusio , onis , f. $ 2. Il tenere alcuna cosa 
contro le leggi, detentio, onis, f., Cod.; injusta posses- 
sto, Onts, f. 

Detèrgere (att. voce lat.), nettare , purgare, detergere. 

Deterivramento (sm.), pezgivramento , corruptio , de- 
pravatio, in deterius mutatio, 0nt8, f. 

Deteriorare (utt.), peggivrare, pervcertere, corrumpere, 
alicui rei detrimentum afferre. $ 2. (Neut.) Farsi peg- 
giore, corrumpi, depracari, în pejus ruere. 
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DETTAME 


Deteriorazione (sf.), V. Deterioramento. 

Determinamento (sm.), V. Determinazione. 

Determinare (att.), stabilire, giudicare, statuere, congti- 
tuere , deliberare, decernere. Determinare ciò che fa- 
rebbo alcuno, alicui definire quid faciat. $ 2. Descri- 
vere ì termini, determinare , definire. & 8. Determi- 
narsi, vale risolversi, statuere, constituere. Mi sono 
determinato di ciò fare, certum mihi est hoc facere, Cic. 

Determinatamente (avv.), precisamente, per l'appunto, 
praecise, certe, definite, praefinito, apposite. 

Determinativo (agg.), definitivo, che ultima, definiticus, 
a, um (term. leg.); absolvens, entis. 

Determinato (agg. da Determinare), definitus, pracfini- 
tus, certus, statutus, constitutus, determinatus,a, um. 

Determinatore (sm.), che determina, definiens, praefi- 
niens, constituens, entis. 

Determinatrice (sf.), che determina, definiens, praefi- 
niens, constituens, entis. 

Determinazione (st.), il determinare, sentenza, decisione, 
decretum, i, n.; constitutto, on18, f.; constituta, orum, 
n. pl. $ 2. Risoluzione, consilium, ti, n.; voluntas,atis,f, 

Detersivo (agg.), astersìvo, detergens, abstergens, entis. 

Detestabile (aug.), abbominevole, da detestarsi, detesta- 
bilis, e; erecrandus, a, um. 

Detestamento (sm.), V. Detestazione. 

Detestando, V. Detestabile. 

Detestare (att.), abbominare, detestari, exsecrari, abo- 
munari, horrere. 

Detestato (agg. da Detestare), abominatus, exsecratus, 
a, um. 

Detestazione ( sf. ), abbominio, detestatio , exsecratio, 
onîs, f. 

Detraggere e 

Detrarre (att.), diffalcare, diminuire, detrahere , dedu- 
cere, demere. $ 2. Dir male, calumriari, diffamare, 
detrectare, obliqui, aliquem lacerare, famuni alicu- 
gus lacerare, Liv. 

Detratto (agg. da Detrarre), detractus, demtus, a, uni. 

Detrattore jsm.), maldicente, oblocutor, obtrectater, de- 
tractor, orts, m.; maledicus, a, um. 

Detrazione (sf.), maldicenza occulta, dillamazione, obtre- 
ctatio, maledictio , onis, f.; calumnia, ae, f. $ 2. Di- 
minuzione, detractio, imminutio, 0nts, f. 

Detrimento (sm.), danno, detrimentum, dannumn, $, n. 

Detrimentoso, Varc. (agg.), dannoso, danirosus, a, um. 

Detrudere (att. voce lat.), cacciare in giù, detrudere, 
dejicere. 

Detta (sf.), sorte principale del debito o del credito, s0rs, 
sortis, f.; nomen, inis, n.; summa, ae, f.; caput, itis, 
n. $ 2. Buona o cattiva detta, vale buono 0 cattivo de- 
bitore, bonum 0 malum nomen, inis. Lo son tenuto per 
una buona detta, bonum nomen eristimor, Cic. $ 3. 

.Buona o cattiva detta, vale anche buono o cattivo av- 
viamento od occasione, dbonum o malum initium , 11, 
n.; bona 0 mala occasio , onis $ f. $ 4. Buona fortuna 
nel giuoco, prospera fortuna, ae. Essere in detta, pro 
spera uti fortuna. $ 5. Detto, avviso, parere, diclum, 
verbum, effatum, i, n.; sententia, ae, È. A detta di al- 
cuno, ex alicujus sententia. Stare o starsene a detta 
altrui, aliorum sententiae stare 0 acqui:scere. $ 6. 
Essere in detta con alcuno, vale essere d'accord, essere 
del medesimo volere, prorsus convenire. $ ©. Pizilare 
una detta, dicesi del pigliarsi un assunto di far qualche 
cosa, aliquid agendun suscipere. 8 8. Stare della 
detta, vale promettere per un debitore che sì consegni 
a un altro, fidejubere, prio aliquo spondere. 

Dettame (sm.), sentimento dell'animo, mens, mentis, f.; 
conscientia, ae, f.; rutio, onis, f. Vivere secondo i d'{- 
tai della natura, secundum naturam vivere, Cio. 


DETTARE 


Dettare (att.), dir a chi scrive le parole appunto ch' egli 
ha da scrivere, dictare. $ 2. Insegnare, docere. $ 3. 
Uumporre, scribere , condere, componere , exarare. 
Dettare un'opera ; opus effingere, Plin. $ 4. Saggerire, 
suadere, monére, monstrare. La ragione ci detta que- 
sto, id suadet ratio nobis, Cic. & 5. Egli detta leggi al 
mondo intero , alle orbem terrarum legibus constrin- 
git, Cic. 

Deitato (sm.), stile, testura del favellare, s0y/us, $, m.; 
dicendi ratio 0 forma, f.; orationis constructio, onîs, 
f. Dal principio alla fine si trova un medesimo dettato , 
unus sonus est totius orationis et unus stylus, Cic. 
$ 2. Componimento, scritto , scriptum, $, n.; poéma, 
atis, n.; opus, eris. n. & 3. Proverbio, procerbium, a- 
ddagium, ri, n.; verdbum, i, n. 

Dettato (agg. da Dettare). dietates, a, um. 

Dettatore (sm.), che detta, dictans, antis. $ 2. V. Dit- 
tatore. 

Deltatura (sf.), il dettare e il dettato stesso, dictatio, 
onis, f., Sym.; dictata, orum, n. pl. Scrivere sotto det- 
tatura, dictante altero scribere. $ 2. Uftizio del ditta- 
tore, dictatura, ae, f. 

Dettazione (sf. voce ant.), V. Dettatura e Dettame. 

Detto (sm.), parola, voce, rerdbum, dictum, i, n.; vor, vo- 
cî8, f. Non ho potuto cavargli di bocca un sol detto, 
nullum omnino verbum ab eo exprimere potuti. Morì 
pronunziando questi detti, in Rac roce defecit, Suet. 
Stare o starsene al detto di alcuno, vale rimettersi al 
parere di alcuno, alicujus sententiae acquiescere. & 2. 
Motto, arguzia, facezia , dictum. i, n.; dictertum, ti, 
n.; facetiae, arum, f. pl. $ 3. Dal detto al fatto , vale 
subito, subito, statim, illico. & 4. Dal detto al fatto è 
un gran tratto , prov. che signitica, eran differenza es- 
sere dal dire al fare, saepe fucta diclis non respon- 
dent, haud cito dieta facimus, Uvid. 

Detto (arg. da Dire), dictus, a, um. $ 2. Detto, fatto, 
vale subitamente, statim, illico, dictum ac factum,Ter. 

Deturpare (att. voce lat.), insozzare, corrumpere, detur- 
pare, foedare, polluere. 

Deturpatore (sm.), che deturpa, corruptor, orts, m.; pol- 
luens, entis. 

Devastamento (sm.), V. Devastazione. 

Devastare (att.), guastare, desolare, rastare, devastare, 
perdere, depopulari, vastitatem inferre. 

Devastatore (sm.), che devasta, vastator, oris, m. 

Devastazione (sf.), il devastare, vastitas, atis, f.; dire- 
pio, depopulatio, onis, f.; excidium, ti, n. 

Devère (voce ant.), V. Dovere. 

Deviamento (sm.), V. Deviazione. 

Deviare (neut.), uscir dalla via, traviare, aberrare, rece- 
dere, de via declinare 0 decedere. 

Deviazione (sf.), disviamento, aberratio, onîs, f. 

Devoluto (agg.), ricaduto, devolutus, a, um. . 

Devolvere (att.), rivolgere, far passare altrove, deflertere, 
alio transducere, ad alium transmittere. $ 2. Devol- 
versì (neut. pass.), ricadere, devolvi, delabi, defluere , 
deferri. 

Devorare, V. Divorare. 

Devotamente, V. Divotamente. 

Devoto , V. Divoto. $ 2. Offerto in voto o in sacrifizio , 
devotus, consecratus , oblatus, a, um. $ 3. Applicato, 
apparecchiato, deditus, addictus, a, um. $ 4. Si dice 
anche de’ luoghi o d’altre cose che spirano devozione, 
augustus, a, um ; sacer, cra, crum. 

Devozione , V. Divozione. $ 2. Ossequio e affetto rive- 
rente, observantia, ae, f.; obsequium, ti, n. 

Di (segno del secondo caso). Di lui, eius. In cambio di ciò 
otterremo che, ecc., pro eo id habebimus, ut, etc. 8 2. 
(Talora dinota figlinolanza). Dione di Ipparino, Dion 
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DIADEMA 


Hipparini filius, Nep. $ 3. ( Dinota materia ). Statua 
di bronzo, statua ex aere, Cic. $ 4. (Dinota pienezza). 
Botti di pece, cupae pice refertae, Caes. & 5. (Coi nomi 
di tempo). Di giorno, snterdiu. Di primavera, vere. 
$ 6. (Come pleonasmo). Vi erano di molti uomini, erant 
multi homines, Plin. All'oratore non conviene di pren- 
der ira, oratorem irasci minime decet , Cic. $ 7. (In- 
vece della part. da). Uscir di città, urbe egréds 0 pro- 
ficisci, Caes. $ 8. Cader dì cavallo , equo, ab equo, ex 
equo decidere. $ 9. (Per dinotare origine). Empedocle 
.di Girgenti, Empedocles Agrigentinus, Lucr. 

Dì (8m.), V. Giorno. $ 2. A' gran dì, vale in tempo di 
estate, longioribus diebus, aestivo tempore. $ 8. Al di 
d'oggi, vale oggidì, presentemente, hodierna die, hac 
tegipestate, nunc. $ 4. Al dì di san Bellino, tre dì dopo 
il giudizio, per indicare un tempo che non verrà mai, 
ad calendas graecas, Suet. $ 5. Da ogni dì, vale quo- 
tidiano , quotidianus , a, um. $ 6. ll dì, fra dì, s'in- 
tende dello spazio dopo il mezzogiorno, pomeridianis 
horis. $ 7. Ciarlare tutto il santo dì, cioè tutto il giorno 
intero, tota die garrire. $ 8. Ugni dì ne va un dì, prov. 
che dicesi per denotare che il tempo passa presto, volat 
irrevocabile tempus. $ 9. Sapere a quanti dì è san Bia- 
gio, prov. che dicesi di chi è ben accorto, e sa bene il 
conto suo, callidissimum 0 vaferremum esse. $ 10. 
Ogni dì, quotidie. 

Dia (sm. voce ant.), giorno, dies, ei, m. e f. 

Dia. Dant. (sf. voce ant.), diva, divina, diva, caelestis, f. 

Diabète e Diabètica (sf.), sorta di malattia, diabetes , 
ae, m. 

Diabéètico (agg.), che ha diabete, diabelicus, a, um. 

Diabolicamente (avv.ì, a modo di diavolo, diaboli more. 
$ 2. Maliziosamente , perversamente, prave, nequiter, 
nequissime, perverse, nequissimum in modum. 

Diabolico (agg.), di diavolo, ad diabolum pertinens , 
entis. $ 2. Malvagio, pessimo, improbus, pravus, per- 
versus, pessimus, NEquissimus, a, um, 

Diacalamento (sm.), sorta di composizione medicinale , 
diacalamentum, $, n. (voce gr.). 

Diacalcite (sf.), sorta di empiastro, diacalcites , ae, m. 
(voce gr.). 

Diacanato, Diacano (voci ant.), V. Diaconato, Diacono. 

Diacanessa (voce ant.), V. Diaconessa. 

Diacciaia, V. (hiacciaia. ‘ 

Diacciare, V. Ghiacciare. 

Diaceido, V. Ghiacciato. 

Diaccio, V. Ghiaccio. 

Diacciuòlo (sm.), pezzo d’acqua congelata pendente da 
che che sia , stiria , ae, f. $ 2. Sorta di susino, pru- 
nus, 1, f. 

Diaccinolo (agg.), che si spezza e si stritola come il ghiac- 
cio, fragilis, friabilis, e. 

Diacère (voce ant.), V. Giacere. 

Diàchilo (sm.), sorta di cerotto, diachylon, î, n., Cael. Aur. 

Diacimino (sm.), composizione medicinale, diacyminum, 
i, n. (voce gr.). 

Diacine ( esclamazione di meraviglia ) , papae, hercle . 
malum ! i 

Diacinto, V. Giacinto. 

Diacitura (sf. voce ant.), V. Giacitara. 

Diacòdion (sm.), sorta di medicamento, diacodion, ti, n. 

Diaconato (sm.), il secondo degli ordini sacri, diacona- 
tus, m.; diaconium, i, n. 

Diaconessa (sf.), vergine o vedova destinata una volta ai 
sacri ministeri, diaconissa, ae, f., Hieron. 

Diàcono (sm.), che ha l'ordine del diaconato , diaconus, 
i, m. $ 2. Diaconato, diaconatus, us, m. 

Diadèma (sm.), corona reale, diadema, atis, n. 8 2. Im 
pero, regno, regnum, î, n.; IMPertum, 41, N. 


DIAFANITA 


Diafanità (sf.), trasparenza, pelluciditas, atis, f. 

Diàfano (agg.), trasparente, pellucidus, perspicuus , 
a, uni. 

Diatinico o Diafinicon e Diafenico ( sm.), sorta d'un- 
guento e di medicamento purgante, diaphaenicon, t, 
n. (voce gr.). 

Disflagma, V. Diaframma. 

Diaforesi (sf.),sudor grande, diaphoresis, 18, f. (voce gr.). 

Diaforetico (agg.), che ba virtù di far sudare , diupho- 
reticus, a, um, Cael. Aur. 

Diafragma e Diaframma (sm. ), muscolo che divide il 
ventre di mezzo dall’infimo, transversum septum, i, n.; 
diaphragma, atis, n., Cael. Aur. 

Diàgnosi(sf.), giudizio che si dà di una malattia, de morbo 
gudicium, ii, n. i 

Diagonàle (sf.), linea che divide per mezzo le figure ret- 
tangole, diagonalis linea, ae, f., Vitr. 


Diagonalmente (avv.), per via di diagonale, diagonali 


linea. È 

Diagrante (sm.), sorta di gomma, diagrantum, î, n. 

Diagridio (sm.), solutivo gagliardo di scamonea, diagri- 
dium, si, n., Gael. Aur. 

Dialèttica (sf.), parte della logica che insegna a trovare 
le argomentazioni, diulectice, es, f.; diulectica, ae, f.; 
dialectica, orum, n. pl. 

Dialetticamento da) , in maniera dialettica , diale- 
ctice, Cic. 

Dialettico (sm.), che professa diakttica , dialecti- 
CUS, Ùù m. 

Dialettico (agg.), di dialettica, dialecticus, a, um. 

Dialetto ( i) , particolare linguaggio di alcuna città 0 
provincia, dialectus 0 dialectos, i, f. 

Dialoghetto (sm. dim. di Dialogo), brecis dialogus,i,m. 

Dialogico (agg.), di dialogo, ad diulogum pertinens, 
entis. 

Dialogismo (sm.), uso del dialogo, dialogismus, i, m. 
(voce gr.). 

Dialogista (sm.), chi compone dialoghi, dialogoruni seri- 
ptor, oris, m. 

Dialogizzare (neut.), parlare o scrivere in dialogo, a/- 
terno sermone uti 0 disserere, loquentes alios in- 
ducere. 

Dialogo (sm.), discorso fra più persone, diuloyus, i, m. 

Dialtèa (st.), sorta d'unguento, dialthea, ue, f. (voce gr.). 

Diamantaceio (sn. pegg. di Diamante), vilis adumas, 
antis, m. 

Diamante (sm.), pietra preziosa, adamas, antis, m. Di 
diamante, adamantinus, adamanteus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Essere di diamante, vale essere d'animo duro cd 
inflessibile , ferreum esse, adamanta in pectore Je- 
rere, Ovid. $ 3. Lavoro a punta di diamante, vale di fi- 
gura auzza, a guisa di piramide quadrangolare, instar 
pyramidis quudrangulae , opus angulatum 0 angu- 
losum, PL 

Diamantino (sm. dim. di Diamante), minutus adamas, 
antis, m. 

Diamantino (agg. ), di diamante, adamantinus, ada- 
manteus, a, um. $ 2. (Metaf.) Fortissimo, durissimo , 
ferreus, sareus, adamantinus, a, um. 

Diamarinata (st.), conserva di marasche , condita la- 
rea cerasa, orum, n. pl. 

Diametràle (agg.), di diametro, diametrus, a, um, Firm. 

Diametralmenie (avv.), per diametro, de diametro,Firm. 
$ 2. A dirimpetto, e regione, contra, adversum. 

Diàmetro e Diamitro (sm. ), linea che divide il cerchio 
per mezzo, diametrus 0 diametros, i, Î.; dimetiens li- 
nea, Î. $ 2. Per diametro, vale a dirimpetto, per l'ap- 
punto, e regione. 

Diamine, \. Diacine. 
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DIAVOLO 


Diamòron (sm.), sciroppo futto con sugo di more, dia- 
moron, n. indecl. 

Diana (sf.), stella che apparisce avanti il sole , phospho- 
rus, t, m.; lucifer, éri, m. $ 2. Pietra preziosa, diana, 
ae, f. $8. Batter la diana, toccar la diana, vale dare il 
segnale al mattino per svegliare i soldati, duccinarum 
o tympanorumsonitumilites exsuscitare. $ 4. V. Diana 
nell’appendice dei nomi proprii. 

Dianella (sf.), suono della campana o di altro strumento 
sul far del giorno , oriente die aerss campani 0 bd: :- 
cinarum sonttus 0 strepitus, us, m. 

Dianzi (avv.), poco fa, nuper, modo, non ita pridem , 
haud ita pridem. 

Diapapàvero (sm.), medicamento fatto di papaveri, diu- 
codion, ti, n., Plin. 

Diàpason (sm.), una delle consonanze musiche, e vale l'ut- 
tava, diapason, n. indecl. (voce gr.). 

Diapenidio (sm.), sorta di medicamento per la tosse, di- 
penidion, ti, n. (voce gr.). 

Diapente (sf. ), una delle consonanze musiche , e vale la 
quinta, diapente, f. indecl. (voce gr.). 

Diaprassio (sm.), sorta di medicamento, diaprasion, ci, 
n. (voce gr.). i 

Diapruùnis e Diaprùno(sm.), medicamento fatto di prune, 
diaprunon, i, n. (voce gr.). 

Diaquilonne, V. Diachilo. 

Diàrio (sm.), giornale, ephemeris, idis, f.; diarium, ti, 
n.; commentarius, î, m.; commentarium, ti, R. 

Diàrodon (sm.), sorta di medicamento , diurodon, i, n. 
(voce gr.). 

Diarrèa (sf.), flusso di ventre, alvi proffuvium, ss, n.; 
alvi dejectio , onîs , f. Cagionar la diarrea, alicui al- 
vum solvere.Far cessare la diarrea, alvum sistere, Plin. 

Diàscane e Diùàscolo, V. Diacine. 

Diàspro (sm.), pietra dura, jaspis, idis, f., Vlin. 

Diàstole (sf.), in medicina vale dilatazione del cuore, diu- 
stole , es, f. 8 2. Aliungamento di una sillaba breve, 
diastole, es, f. 

Diatèssaron e Diatèsseron (sm.), una delle consonanze 
musicali, e vale la quarta, diutessuron, n. ind. (voce gr.). 

Diatònico (agg.), che procede seguendo la scala dei toni, 
diatonicus, diutonus, a, um, Macr. 

Diatriba (sf.), discussione, disputa, diatriba, ae, f., Gell. 

Diatrompiperèone Diatriontompipereon(sm.), sorta di 
medicamento fatto di pepì, diatriompepereon (voce gr.). 

Diavolaccio (sm. accr. di Diavolo), horrendus duemon, 
onis, m. 

Diavoleria (sf.), cosa diabolica, incanti , sortilegi, ecc. , 
îincantamentum, î, D.; magicae incantationes, f. pl. 
& 2. Intrico noioso e dispettoso, molestia, ae, t.; vera- 
tio,diveratio,onis,f.;fallacia, ae, f.;fraus, fraudis, {. 

Diavolessa (sf.), fem. di diavolo, e dicesi di donna oltre 
misura impertinente e riottosa , venefica, ae, f.; erin- 
nYs, Ys, f.; furia, ae, Î.; baccha, ae, f.; mulier malis 
genits acta. 

Diavolettino e 

Diavoletto (su. dim. di Diavolo), parrus daemen, nis. 

Diavolico (voce ant.), V. Diabolico. 

Diàvolo (sm. ), nome universale degli angeli cacciati di 
paradiso, diabolus, i, m. (term. eccl.); demon, ontis , 
m.; daemonium, ti, n. Con imprecazioni al diavolo la 
raccomandavano, 10 eam erecralionibus inferorune 
furias invocabant, Liv. Egli ha il diavolo in corpo, 
larvae eum agitant, Plaut. Va al diavolo , che il dia- 
volo ti porti, adi in malam crucem, Diespiter te per- 
dat, til terra dehiscat. $ 2. Uomo cattivo, perverso , 
improbus, pravus, pesstimns, a, tem. D'un ottimo giu- 
vane egli e diventato un diavolo, tile adolescens e. 
optimo factus est pessimus. Diavolo scatenato dicesi 
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chi procura sempre di far qualche male, improbus, fla- 
gitiosus, a, um; effrenis, e. $ 3. In buona parte siyni- 
fica anche chi è molto valente in qualche arte, excellens, 
entis; praestans, anti; strenuus, summus, peritis- 
simus, a, um. Colui è un diavolo in sapere, lle est 
scientissimus. & 4. Diavolo usasi anche come esclama- 
zione, 0 semplic. come particella riempitiva, malum ! 
vah ! Come diavol non hanno che, ecc., quomodo nihil 
alsud habent, nisi, etc. Diavolo! che modo è questo di 
ragionare, quae, malum! est ista ratio! Plaut. $ 5. 
Può fare il gran diavolo, è maniera di giurare, aedepol, 
mehercule, medius fidius. 8 6. Avere il diavolo o il 
gran diavolo addosso, vale essere nelle furie , furtis a- 
gitari, debacchari, furere. $ 7. Aver il diavolo in te- 
sta, dicesì di chi sia scaltrito ed accorto, calliditate 
praestare. $ 8. Aver il diavolo nell’ ampolla , vale pre- 
vedere con sagacità ed accortezza ognì strataremma , 
sagacem esse, rem animo praesentire, rem divinare. 
$ 9. Avere il diavolo nelle braccia, vale avere nelle brac- 
cia una forza grandissima, miris viribus pollere. $ 10. 
Darsi al diavolo, vale spesso disperarsi o atlliggersi e- 
stremamente, animun despondere, sullicitum esse et 
anscium , diris se devocere. $ 11. Entrare il diavolo, 
dicesi del nascer tra alcuno discordia , spargi semina 
discordiae. $ 12. Fare il diavolo , vale imperversare, 
entrare nelle furie maggiori, furiata mente ferri, bac- 
chari, debacchari , furiis agitari. $ 15. Fare il dia- 
volo, 0 fare il diavolo € peggio significa anche fare ogni 
sforzo, omnem lapide movere, omnia erperiri, nihil 
antentatum relinquere. $ 14. Il diavolu non è così 
brutto come si dipinge, o come si crede, prov. che vale, 
che l'affare non è così disperato come apparisce, saepe 
rerum specte decipimur; ne plus rei tribuas , quani 
ipsa veritas concedut, Cie. $ 15. Quando il tuo diavol 
nacque il mio andava ritto alla panca, prov. che signi- 
tica che gli uomini d'età, come esperti, si possono difti- 
cilmente ingannare, annosa vulpes haud capitur la- 
queo. $ 16. Saper dove il diavolo tiene la coda, vale es- 
sere sagace e astuto, callulissimum esse , rem probe 
callere, Cic. $ 17. Trovare il diavolo nel catino, vale 
andare a desinare, o a cena, e trovare mangiato, caena 
comesa venzre, Varr. $ 18. L'un diavolo caccia l’altro, 
vale riparare a un disordine con un altro , clavus cla- 
vum trudit, daemonem expellit daemon. $ 19. La fa- 
rina del diavolo va in crusca, male partu male dila- 
buntur, Cic. 

Diavolo (agg.), V. Diabolico. 

Diavolone (sm. accr. di Diavolo), magnus diabolus, i, m. 

Dibarbare e 

Dibarbicare (att.), sradicare, eradicare, ertirpare, evel- 
lere, ab humo convellere, Virg. 

Dibassamento, V. Abbassamento. 

Dibassanza (sf. voce aut.), V. Abbassamente,. 

Dibassare, V. Abbassare. 

Dibassatura (sf. voce ant.), V. Abbassamente. 

Dikastare (att. ), levare il basto, clitellus demere 0 de- 
trahere. 

Dibastato (agg. da Dibastare), clitellis liberatus, a, um. 

Dibattere (att.), sbattere e agitare prestamente con chee- 
chessia dentro un vaso materie viscose per 1stemprarle 
e incorporarle insieme, quatere, agitare, tundere, con- 
tundere. $ 2. Battere, dar percosse, verderare, percu- 
tere. $ 3. Percuotere, battere insieme, concutere, col- 
lidere, excutere. $ 4. Esaminare, disputare in pro ein 
contra, consulére, agiture, disceptare, ren in contro 
verstam vocare. $ 5. Dibattersi (neut. pass.), collidi, 
Jactari, vehementer agitari. Avanti di morire si di- 
battè molto, anteguam vitam exhalaret corpus con- 
cussit anctibus insolitis. $ 6. (Trasl.) Dibattersi sopra 
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i suoi diritti, de Jure suo certare. Dibattersi eon alcuno 
intorno ad alcuna cosa, cum aliquo de re contendere 
o certare, Cic. 

Dibattimento e 

Dibattito (sm.), il dibattere, concussio, collisio, onis, 
t. $2. Disputa, controversia, discussio, contentio, 
quaestio, ultercatio, onis, f.; controversia, ae, f. 

Dibattitoio (sm. ), antico strumento con corde di rame, 
sistrum., $, D. 

Dibattitore (sm.), che disputa, disputator, disceptator, 
oris, m., Cic. 

Dibatto, Castigl. V. Dibattimento. 

Dibattuto (agg. da Dibattere), quassatus, agitatus, col- 
lisus, a, um. $ 2. Disputato, discusso, discussus, agi- 
tutus, controversus , a, um. $ 3. Avvilito , sbigottito , 
diveratus, afflictus, a, um. 

Dibonaire, Guitt. (avg. voce ant.), V. Amerevole. 

Dibonariamente (voce ant.), V. Amorevelmente. 

Dibonarietà e Dibonarità (voci du V.Amorevolezza. 

Dibonario (voce ant.), Y. Amorevole. 

Diboscamento (sm. ), il diboscare , sy/vae amputatio, 
onis, f.; nemorum 0 sylvarum excisio, onts, Î. 

Diboscare ( att. ), tagliare, diradicare il bosco , sy2vam 
caedere, dumetts uliquem locum purgare , nemora 
evertere, Lucr. 

Diboscato (agg. da Diboscare), dumetis purgatus , cae- 
sus, a, um. 

Dibottamento (voce ant.), V. Dibattimento. 

Dibrancare, V. Sbrancare. 

Dibrucare, V. Dibruscare.. 

Dibruciare (voce ant.), Y. Abbruciare, 

Dibruscare (att.), levar i rami inutili , putare, interra- 
dere, interlucare. 

Dibucciamento (sm.), il dibucciare, decorticatio, 0nis, f. 

Dibucciare (att.), levar la buccia, decorticare. 

Dibucciato (agg. da Dibucciare), decorticatus, a, um. 

Dibuccio (sm.), il dibucciare, decorticatio, onis, f. 

Dicace (agg. voce lat.), mordace, dicax, acis. 

Dicacità (sf. voce lat.), mordacità, dicacitas, abs, f. 

Dicadère, V. Decadere. 

Dicadimento (sm.), V. Decadenza. 

Dicaduto (agg. da Dicadere), dejectus, a, um. 

Dicalvare, V. Decalvare. 

SCAPIFANCRIe (sm.), il dicapitare, capitis amputatio, 
onis, f. 

Dicapitare, V. Decapitare. 

Dicare, Dicato, V. Dedicare, Dedicato. 

Dicco (sm. voce ant.), argine, agger, éris, m. 

Dicembre (sm.), december, bris, m. 

Dicente (part. di Dire), dicens, entis. 

Dicere (att. voce lat.), dire, dicere. 

Diceria (sf.), ragionamento, arringa, concio,oratio, omnis, 
f.; sermo , onis, m. $ 2. Ragionamento stucchevole per 
la lunghezza, prolirus sermo. $ 3. Detto, voce che va 
per le bocche della gente, rumor, oris, m.; sermo, onts, 
m. Sfuggire le dicerie degli uomini, linguas homsisam 

‘vare, Cic. 

Diceriuzza (sf. dim. di Dicerìa), oratiuncula, ae, f. 

Dicervellare (att.), trarre il cervello, cerebrum extra- 
here. $ 2. (T'rasl ) Sbalordire, mentem obtundere. 

Dicervellato (agg. da Dicervellare), senza cervello, mente 
captus, a, uni; amens, entts. 

Dicesette, V. Diciasette. 

Dicessare, V. Cessare. 

Dicevole, V. Conveniente. 

Dicevolmente, V. Convenientemente, 

Di che (avv.), onde, per la qual cosa, quare, A 
quamobrem, quocirca. $ 2. (Iuterrog.) Perchè ? cur? 
quare ? 
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Dichiaragione (sf. voce ant.), V. Dichiarazione. 

Dichiaramento tsm.), V. Dichiarazione. 

Dichiavare (att.). esporre, palesare, manifestare , decla- 
rure, aperire, dvucere, putefacere , erplicare, demon- 
strare, interpreturi, indicare, significare. Dichiarare 
il suo astiv, odium patefacere , Cic. Dichiarare 1 guoi 
sentimenti, animi sensus patefacere, (ic. Dichiarare i 
somplici , conscios indicare, Cic. $ 2. Eleggere, creare, 
decrlarare, eligere, creare. Dichiarar console, consulen 
declarare, Uic. $ 3. Sentenziare, decernere , statuere. 
$ 4. Dichiarare )a guerra. dellum indicere, Cic. $ d. 
(Neut. pass.) Dichiararsi per alcuno, partes alicuzus se- 
qui, ab aliquo stare, Cic. È' seminava per tutto cotai 
discorsi senza dichiararsi, omnia loca his replebat ser- 
monibus, neue se in unam partem morebat, Cars. 

Dichiaratamente, Segn. (avv.), espressamente , chiara- 
mente, clure, aperte, manifesto. 

Diciriarativo ( agg. ). che dichiara, ad declarandum 0 
ad explanandun iduneus, a, um. 

Dichiarato (agg. da Dichiarare), declaratus, apertus , 
erplianatus, a, um. 

Dichiaratore (su.), che dichiara, declarator, erplana- 
tor, uris, m.; interpres, etts, m. e f. $ 2. Giudice, quue- 
sto”, OTIS, M. 

Dicniaratorio, V. Dichiarativo. 

Dichiaratrice (sf.), che dichiara, erplicatrir, icrs, f. 

Dichiarazione (sf.) il dichiarare, deelaratio. erplicatio, 
erplanatio , interpretatio, onis, f. $ 2. Dichiarazione 
di guerra , delli 0 armorum denuntiatio , onis , Liv. 
$ 3. Deliberazione giudiziale, decretum, i, D. 

Dichiarire (att.), cavare di dubbio, certiurem facere. 
$ 2. Dichiarare, declarare, patefacere, erplicare. 
$ 3. Dichiararsi, vale certiticarsi, cerliorenm fieri, scire. 

Dichinamente ( sm. ), il dichinare, ine/inatio, onis, f. 
$ 2. China, calata, declivitas, atis, f. $ 3. (lrasl.) Isce- 
mamento di forze o di riputazione, virtu 0 /amae im- 
mninutio, onte, f. 

Dichinare (neut.), andar all’ingiù, abbassarsi. declinare, 
vergere, inclinare. lì giorno declina, snclinat in ve- 
sperum dies , Uol. $ 2. Accostarsi, avvicinarsi , acce- 
dere, appropinquare. $ 3. Dichinarsi (nent. pass.). av- 
vilirsi, conùiscendere, submatts , animits cedere, obse- 
qui, morem gerere. 

Dichinato (ary. da Dichinare), flerws, in/lerus, a, um. 

Dichino, V. Dichinamente. 

Diciannove (agg. num.), decem et novem, undeviginti. 

Diciannevesimo (agg. num.), decimus nonus, undevi- 
gesimur, a, um. 


Diciasette (age. num.), decem et septem, septemdéicim. 


Diciasettesimo (agg. num.), decimus septimus, a, um. 

Dicibile (agg.), da dirsi, atto a dirsi, dictu facilis, nar- 
rabilis, enarralilis, memorabilis, e. 

Deciferare e Dicifrare (att.), dichiarare , spiegare, dr- 
clarare, enucleare, enodare, explicure, snterpretari. 

Diciferato (agg. da Diciferare) , declaratus, sinterpreta- 
tus, expositus, ertplicatus, a, um. 

Diciferatere (sm.), che dicifera, erplicator, oris, m.; sn- 
terpres, ets8, m. © f. 

Dicimare (att. voce ant.), levar la cima, decacuminare. 

Dicimato (agg. da Dicimare), decacuminatus, a, um. 

Dicimente (sm. voce ant.) e 

Dicimenza (sf. voce ant.), dicitura, dicen/Zi ratio, onis, 
f.; sermo, onts, ra. 

Dicieccare (att.), levar le ciocche, ramulos refringere. 

Diciottesimo (agg. num.), decimus octavus, duodeciye» 
sImus, A, Um. 

Diciotto (agg. num.), decem et orto. duodeviginti. Di- 
ciotto volte, octies et decies, duodevicies. A diciotto & 
d civtto, octoni et densi, duodeciceni, ae, a. $ 2. Te- 
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ner l'invito del diciotto, prov. che dicesi di chi è sovere 
chiamente loquace, Architae crepitaculum. $ 3. Tirar 
diciutto con tre dadi, vale aver gran fortuna, fortunae 
muneribus amplissimisornari, fortunatissimum esse. 

Dicitore (sm.), che dice, locutor, narrator, orîs, m. $ 2. 
Oratore, orator, oris, m. $ 3. Compunitore , scriptor, 
oris, m. Dicitore in rima, poéta, ae, m. 

Dicitura (st.), diceria , oratio, vnis, f. $ 2. Maniera di 
esprimere i proprii concetti, sty/us, $, m.; dicends fur- 
ma. ae, f.; scribendi ratio, vnis, t. 

Dicollare, V. Decollare. 

Dicollazione (3:n.), il dicollare, capitisamputalio, onts, f. 

Dicorso, V. Decorso. 

Dicotto (agg. voce ant.), appassito, decoctus, a, um. 

Dicozione, V. Decoziune. 

Dicrescere, V. Decrescere. 

Dicrescimento, V. Decremento. 

Dicretv (voce ant.), V. Decreto. 

Dicrinare (voce ant.), V. Declinare. 

Dicrollamento (sm.), crollamento, concussio, onîs, f. 

Dicrollare, V. Crollare. 

Dicrollate (agz. da Dicrollare), concussus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Oppresso, abbattuto, dejectus, quassatus.a,um. 

Dicno-ere (att. voce ant.), appassire, faccidum aliquid 
reddere. 

Diiiascalieo (agg.), istruttivo, erudiens, edòcens, entis; 
didascalicus, a, um, Aus.; praeceptivus, a, um, Lic. 

Diliacciamente (sm.), lo sciogliersi del ghiaccio, yIacies 
solutio. on:8, f. 

Didiacciare (nent.), dicesi dello sciogliersi che fa il diac- 
cio, reyelara, liguescere, solvi. 

Didiacciaio (arg. da Didiacciare), liquefactus, solutus, 
regelatus, a, um. 

Didutto, V. Dedotto. 

Die (sm. voce poet.), giorno, dies, ei, m. e f. 

Diece e Dieci (agg. num.), decem. Dicci volte, decies. A 
dieci a dieci, denti, ae, a. DI dieci, denarius, a, um. 

Niecina, V. Decina. 

Diel sa, vale Dio lu sa, Deus scit. Diel voglia, Diel vo- 
lesse, valgono Dio il vogiia, Dio il volesse, utinane. 

Dieresi (sf.), divisiune di una sillaba in due, diaerestis, 


0, 

Diesis (sm.), termine musicale, che vale accrescimento di 
voce, diesis, 45, f. 

Dieta (sf.), astinenza di cibo a fine di sanità, diaeta, ad- 
stinentia, ae, f. ‘Tener a dieta , ler1bus cibis aliquem 
nutrire, Cels. Far dieta, cibo abstinere, Nep. $ 2. As- 
semblea, concilium, tt, n.; conventus, us, m. $ 3.(Voce 
at.) Soazio di un giorno, untus dies spattum, 11, n 

Dietamente (avv.), con prestezza, celeriter, velociter. 

Dietare (att.). tenera dieta. cidbumalicui subtrahere, Cie. 

Dietetico (axg.), appartenente a dieta, diaeleticus, a, 8. 

Dietregziare, V. Indietrezzlare. 

Dietre (prep. ed avv.), dopo, indietro, post, retro, retror- 
sum, pone, sub. Di dietro, al di dietro, retro, a tergo. 
Mettersi dietro, tener dietro , valgono inseguire , snsé- 
qui, persequi, sequi. $ 2. Sopra, circa, intorno, super, 
circa, de. i)itro a queste cose si spesero molte parole, 
de hac re satis superque, Lic. 

Dietrezuardia (af.), retroguardia , ertrema aries, es, f. 

Mifalcare, Difaleazione, V. Ditl'alcare, Diffalco. 

Difalta, V. Piffalta. 

Di fatto, V. Fatto. 

Difendere a 1, <uardare da' pericoli, da' mali, ecc., de- 
fendere, tuera, tuturi, protegere, defensionem alicu- 
jus suscipere, pro aliquo propuynare. Difendere la 
sua vita e la sua riputazione , defendere caput et fa- 
mam, Cic. Difendere i contini contro le scorrerie dei ne- 
mici, tueri fines ab huvisum incursionibus, Cic. Difene 


DIFENDEVOLE 
sere la causa di alcuno, alicui patrorinari, Quint. $ 2. 
Proibire, vetare , prohibere , interdicere. $ 3. Diten- 
dersi ( neut. n.) se contra aliquem vindicare, 
Phaedr.; vim et impetum propulsare, Cic. 

Difendevole (agg.), atto a difendere, protégens, entis ; 
defensioni aptus, 1 um. $ 2. Atto ad essere difeso, 

$, , quod defendi facillime potest. 

Di endimento (sm.), V. Difesa. - 

Difenditore, V. Difensore. 

Difenditrice (sf. ), che difende, defendens, entis; vin- 
dex, îcis. 

Difensa (voce ant.), V. Difesa. 

Difensare (voce ant.), Y. Difendere. 

Difensione, V. Difesa. 

bifensivo (acg.), atto a difendere, defendens, protégens, 
entis ; propugnans , antis. Arme difensive, arma ad 
tejendum. 

Difensore (sm.), che difende, defensor, propugnator, 
oris, m.; vindex, icis, m.; patronus, t, m. Città priva 
di difensori, urbs defensoribus vacua, Liv. 

Difesa (sf.), il difendere, riparo alle ingiurie, ai pericoli, 
ecc., defensio, onis, f.; tutela, ae, f.; praesidium, pa- 
trocinium, i, n.; propugnaculum, i, n. Pigliar con 
impegno la difesa di alenno , acerrimi se alicujas 
defensorem ostendere, Cic. Stava a difesa del tempio, 
stabat pro templo, Virg. Mettersi in difesa, obsistere, 
vim parare, se defendere, arma sumere 0 capere. 
Città senza difesa, urbs nuda praesidio, Cie. $ 2. Ven- 
detta, ultio, onis, f.; vindicta, ae, f. $ 3. Opposizione, 
contrasto , s'entsus 0 renicus, objectus, us, m.; obstu- 
culum, $, n.; vis, vis, f.; contentio, onis, f. 84. Ba- 
luardo , fortificazioni, trincèa e simili, vallum, propu- 
gnaculum , î , n.; munimen, inis, n. $ 5. Stare sulla 
difesa, vale pensare a difendersi, non già ad offendere, 
proelio non lacessere, resistere, obsistere, se de- 
fendere. 

Difeso (agg. da Difendere), defensus , protectus, muni- 
tus, propugnatus, a, uni. 

Ditettare (neut.), aver ditetto, mancare, deficere. Difet- 
tiamo forse di medici ? tantane medicorum inopia est ? 
Cic. $ 2. Commettere errore, delinquere, errare. $ 3. 
( Att. ) Tacciar per difettoso , vitio vertere, vitio tri- 


buere. 

Difettato, V. Difettoso. 

Difettivamente, V. Difettosamente. 

Difettivo (agg.), manchevole, deficiens, entis ; imperfe- 
ctus, a, um. $ 2. Verbo difettivo, defectivum ver- 
bum, Prisc. 

Difetto (sm.), imperfezione, vitium, si, n.; mendum, i, 
n.; menda, ae, f. Vinse i difetti della natura, naturae 
smpedimenta superavit , Cic. Difetto considerevole di 
corpo, pravitates corporis perinsignes , Cic. $ 2. De- 
litto, erratum, delictum, 4, n.; culpa, ae, £. $3. Man- 
canza, penuria, inopia, ae, f.; defectus, us, m. Difetto 
di danaro, argenti snopia, Cic. 

Difettosamente (avv.), con difetto, vitiose, timperfecte , 
mendose, male. 

Difettoso (agg.), che ha difetto, vitiosus, mendosus, im- 

fectus, a, um. 

Difettualmente (avv.), con difetto, vitiose, mendose. 

Difettuccio (sm. dim. di Difetto), Zeve vitium, leve 
mendum, n. 

Difettuosamente, V. Difettosamente. 

Difettuoso, V. Difettoso. 

Difettuzzo, V. Difettuccio. 

Liffalcare (att.), scemare, diminuere , demere, detra- 
here, deducere, subducere, attenuare. 

Diffalco(sm.), scemamento, detractio, imminutio, onts, f. 

Diffalta (sf.), mancanza, inopia, penuria, ae, f. Diftalta 


CSO e 
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di danaro, pecuniae difficultas, atis, f., Cic. € 2. Man- 
camento di promessa, fidei violatio, onis, f.; perfidia. 
ae. f. $ 3. Colpa, fallo, culpa, ae, f.; error, oris, m.; 
delictuni, %, n. 

Diffaltare (neut.), mancare, deficere, carère, imminvwi. 

Diffamamento (sm.), V. Diffamazione. 

Diffamare ( att. ), macchiare la fama altrui con maldi- 
cenze, infamare, vituperare, infamem aliquem facere, 
aliquem infamia aspergere, maledico dente aliquem 
carpere, turpitudinis notam vitae alicujus tnurere, 
probrostis dictis aliquem discindere, atterere famam 
alicu)us. 

Ditfamato (agg. da Dillamare), infamia notatus, dede- 
core maculatus, a, um; infumis, €. 

Diflamatorio (acg.), dicesì di scrittura o simile fatta per 
tor la fama, /umosus, probrosus, a, um. 

Diiffamazione (sf.), il diffamare , alienae famae obtre- 
ctatio, onts, f.; contumelia, ae, Î.; convicium, ti, n.;. 
probrum, î, n.; maledicentia, ae, f. 

Differente (agg.), dissimile, di/fcrens, entis; dissimilis, 
e;varius, diversus, a, um; dispar, dris. Esser diffe- 
rente, differre, discrepure. 

Differentemente (avv.), con differenza, disstmiliter, di- 
verse, varie. 

Differenza e Differenzia (sf.), diversità, differentia, di- 
stantia, discrepantia, ae, f.; dissimilitudo, tni8, ,; 
discrimen, iis, n. V'ha una gran differenza tra un 
dotto ed un ignorante, plurimum enterest inter do- 
ctum et rudem, Cic. Dillerenza di opinioni, opinsonuni 
dissensio, onis, Lic. Senza differenza, sine ullo discri- 
mine, indiscriminatim. $ 2. Lite, controversia , con- 
troversia , ue, Î.; contento , dissensio , disceptatio, 
onis, f.; dissulium, è, D. 

Differenziare (att.), render differente , distinguere, di- 
stinguere, discernere , discriminare. $ 2. Differen- 
ziarsi (neut. pass.), diferre , distare, discrepare. Si 
differenziano tra loro per gusto e per tenor di vita, în- 
ter se studiis omnique ratione differunt, Cic. 

Differenziato (agg. da Differenziare), distinctus, diver- 
sus, a, um; dissimilis, e. 

Differimento (sm.), il ditferire, dilatio, prolatatio, onss, 
f.; mora, ae, f. 

Differire (neut.), essere differente, differre, distare, dis- 
crepare. In che ditteriamo noi due in quanto all' opi- 
nione ? quid differt inter opinzonem meam et tuam ? 
Cic. $ 2. (Att.) Prolungare , indugiare, differre, 
trahere, prolatare , procrastinare , producere. Diff. 
rire di giorno in giorno, diem ex die prolatare, Tac. 
Abbiamo differito fino a domani a parlarne, sermonem 
de eo distulimus in diem posterum. La cosa fu diffe- 
rita sino all'arrivo dei consoli, în adventum consulum 
extracta res est, Liv. Questo affare non si deve differire, 
non recipit haec res cunctationem, Liv. Senza diffe- 
rire, sine cunctatione, nulla mora, sine ulla mora, Cic. 

Differito (agg. da Differire), dilatus, prolatus, procra- 
stinatus, a, um. 

Differitore ( sm.), che differisce, dilator, cunctator, 
Oris, M. 

Differmamento (sm.). confutazione , confutatio, snfir- 
matto, onts, f. 

Differmare (att.), confutare, confutare, infirmare. 

Difficile (agg.), difficilis, e; durus, arduus, laboriosus, 
a, um. È difficile a dire, difficile est dictu, Cic. E cosa 
assai difficile e faticosa , res habet multum difficulta- 
tis et laborts, Cie. $ 2. Uomo diflicile, difficilis home. 
morosus, asper. 

Ditticiletto (acg. dim. di Difficile), subdifficilis, e. 

Diflicilmente (avv.), con difficoltà , difficile, difficulter, 
difficiliter, aegre, gravate. 
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Difficoltà e Difficultà (sf.), malagevolezza , difficultas, | Diffuso (agg. da Diffondere), fusus, diffusus, profusue, 


atis , f.; labor, oris, m.; impedimentum, i, n. Torre 
via una difficoltà , difficultatem solrere, nodum expe- 
dire, Cic. Difficoltà di luoghi, iniquitas locorum, Cic. 
Io dirò senza difficoltà il mio sentimento, non grava- 
bor dicere quid sentiam, Cic. Difficoltà d’aver viveri, 
difficultas annonae, Cic. Senza difficoltà, nullo nego- 
tio, haud difficulter, Liv. Trovar difficoltà da per tutto, 
nodum in scirpo quaerere, Ter. Non aver difficoltà, 
vale talvolta, non dubitare, non dubitare. & 2. Dubbio, 
scrupolo, dubium, ti, n.; scrupulus, i, m. Io ho ancora 
una difficoltà che m' affligge, restat mihi scrupulus, 
qui me male habet , Ter. $ 3. Differenza , discrimen, 
snts, n. Fare difficoltà vale talvolta fare differenza, di- 
scrimen facere, Quint. $ 4. Penuria, scarsezza, inopia, 
enuria, ae, f.; defectus, us, m. 

Diflticoltare o Difficaltare (att.), render difficile, impe- 
dire, difficilem 0 difficile reddere, obstare, retardare. 

Difficoltoso e DifticnItoso, V. Difficile. 

Diffidamento {sm.), V. Diftidenza. 

Diftidanza, V. Diffidenza. 

Diffidare (neut.) e Diffidarsi (neut. pass.), non si fidare, 
diffidére , in dubio esse , desperare. Che diffida di se 
stesso, sibi ipsi diffilens, Cic. Che si diffida di tutto, 
cui suspecta sunt omnia, Cic. $ 2. (Att.) Tor la spe- 
ranza, spe aliquem dejicere, spem adimere alicus. 

Diffidato (agg. da Diffidare), diffisus, a, um. 

Diftidente (agg.), che diffida, diffidens, entis; suspicax, 
acis. & 2. Di cui si ha diffidenza, suspectus, a, um. 
Biffidenza e Diffidenzia (sf.), il diffidare, d:ffidentia, 
ae, f.; suspicio, ont, f. Con diffidenza, diffidenter. 
Diffingere (att. e neut. voce ant. ), dissimulare , dissi- 

mulare. 

Diftinire, V. Definire. 

Diftinitamente e Diflinitivamente (avv.), chiaramente, 
in nodo definitivo, definite. Giudizio definitivamente 
dato, ratum et immutabile judicium, n. 

Diffinitivo, V. Definitivo. 

Diftinito, V. Definito. 

Diffinitore, V. Detinitore. 

Diftinizione, V. Definizione. 

Diffondere (att.). spargere largamente, diffundére, spar- 
gere, profundere. Diffondere acqua sotto la mensa, 

m sub mensan profundere, Plin. Su tutte le cose 
diffondendo squallor di morte, omnia suffundens mor- 
tis nigrore, Lucr. $ 2. Scialacquare, gittare, projicere, 
dissipare, disperdere. $ 3. Dittondersi ( neut. pass. ) , 
dilatarsi, dispergi, diffundi. Si diffonde un non so qual 
romore , nescio quid rumoris afflat, Cic. Diffondersi 
nel dire, copiose 0 abundater loqui, abundanter verba 

acere. Ditfondersi in lodare, in laude ninium esse. 
iffondersi in pianti, in questus diffundi, Tac. 

Diffonditore (sm.), chi diffonde, di] undens, entis; pro- 

agator, oris, m. 

Difformare (att.), ridurre in cattiva forma, deformare, 
fuedare, deturpare. 

Difformatamente (avv.), con difformità, deformiter, tur- 

iter, enormtter, forde. 

Difformato (agg. da Difformare), deformatus , deturpa- 
tus, a, um. 

Difforme (agg.), sformato, brutto, deformis, e; foedus, 
a, um; turpîs, e. $ 2. Differente, differens, entis; dis- 
similis, e; diversus, a, um. i 

Difformità , V. Deformità. $ 2. Diversità , differentia, 
ae, f.; dissimilitudo, tnis, f. 

Diffusamente (avv.), largamente, copiosamente, diffuse, 
copiose, large, abundanter, abunde. 

Diffusione (sf.), spargimento, e/fusio, on1s, f. 

Diffasivo (agg.), che diffonde, di/fundens, entis. 


a, um. $ 2. Divulzato , vulgatus , evulgatus, a, um. 
8 3. Esteso, prolisso . prolixus, verbosus , a, um; re 
dundans, antis. Lo stile è diffuso, redundat ora 
tro, Cic. 

Dificamento, Dificare, ecc. V. Edificamento, Edificare. 

Dificazione, Dificio, V. Edificazione, Edificio. 

Ditilare (att.), muovere con velocità checchessia verso al- 
cuna cosa, celeriter ferre, recta in aliquem aliquid 
impellere. $ 2. Difilarsi ( neut. pass. ), muuversi con 
gran prestezza verso alcuno, recta via ire, involare in 
aliquem , properare, proripere se, recto itinere cone 
tendere. 

Difilatamente (vv.), con prestezza, recta, celeriter. 

Difilato ( aes. da Difilare, ma si usa come avv. coi verbi 
andare, venne), recta, recte. Venire difilato , recta ve 
mire. Andar ditilato, recta tre 0 progrédi. 

Difinimento (sm.), V. Definizione. 

Difinire, Difinizione, Difinito, Y. Definire, ecc. 

Difinitore, V. Definitore. 

Diformato, V. Difformato. 

Diformità, V. Deformità. 

Difornire, V. Fornire. 

Difrenare, V. Sfrenare. 

Difrige (sf.), feccia del rame, di/riges, #8, f. 

Diga (sf.), argine opposto alle inondazioni, agger, cris, 
m.; opposita fluctibus moles, f. 

Digenerare, \. Degenerare. 

Digerimento (sm.), V. Digestione. 

Digerire (att.) , smaltire il cibo, concoquère , digerere. 
Cibe facile a digerire, cidbus ad concoquendum facil- 
limus, Cic. 8 2. (Trasl.) Sulfrire pazientemente, aequo 
animo 0 patienter ferre. Non può digerir quest’ af- 
fronto, hanc injuriam concoquere non potest, Cic. 
8 3. Discutere, esaminare, perpendére, considerare, 
disceptare. $ 4. Presso i chimici vale separare il puro 
dull'umpuro, secernere, separare. 

Digerito (agg. da Digerire), concoctus, digestus, a, un. 
8 2. Disposto, ben ordinato, di;/estus, compositus, or- 
dinatus, a, um. 

Digeritore (sm.), che digerisce, qui cidos digertt è come 
coquat. 

Digesta (sf), V. Digesto. 

Digestibile (agg.), fucile a digerirsi, concoctu facilie, e, 

Digestimento (sm.) e 

Digestione (sf.), il digerire, digestio, concoctio, onss, £. 
Fare la digestione passeggiando, cibos ambulatione 
perficere, Plin. 

Digestire, V. Digerire. 

Digestivo (agg.), che è atto a digerire, conciguens, ome 
tis ; digestorins a, um; ad cibos concoquendos effi- 
car, acis. 

Digestizione (voce ant.), Y. Digestione. 

Digesto (agg.), V. Digerito. 

Digesto (sm.), le paudette di Giustiniano, raccolta delle 
decisioni dei più celebri giureconsulti, digesta, orum, 
n. pl.; pandectae, arum, f. pl. 

Dighiacciare, Dighiacciamento, ecc. V. Didiacciare, 


ece. 

Digiogare (att.), sciorre dal giogo, abjungere. jugo sol- 
vere, disjungere. 

Digiogato (agg. da Digiogare), Jugo solutus, abjunctus, 
disjunctus, a, um. 

Digito (sm.), misura che è la sedicesima parte del piede, 
digitus, î, m. 

Diziadicare, V. Giudicare. 

Digiugnere (att.), separare, separare, segregare, sejune 
gere, disjungere. è 2. Levare il giogo a’ buoi, dove 
Jugo scleere, abjurigere, dispungere. 

23 
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Diziunare (neut.), osservare il digiuno comandato dalla 
Uhiesa, sacra jejunia servare, esuriales ferias agere. 
$ 2. Semplicemente non mangiare, vacare cibo, cido 
abstinere, se cibo abstinere. 

Digiunatore (sm.), che digiuna, sacra jejunia servans, 
antis ; qui ferias esuriales agit, qui a cibo abstinet. 

Digiunatrice (sf.), che digiuna, sacra jejunia servans , 
antis;quae a cibo abstinet, quae ferias esuriales agit. 

Digiune (sf. pl.) , le quattro tempora, quatuor tempora, 
n. pl. ( term. eccl.); esuriales feriae, f. pl. $ 2. Sem- 
plic. digiuno, Jejunium, it, n. 

Digiungere, V. Digiugnere. 

Digiuno (sm.), il digiunare, jejunium, ti, n.; esurtales 
fersae , arum. £. pì. Rompere il digiuno, solvere Jeju- 
mum, Ovid. Osservare il digiuno , gejunium servare, 
Suet. Pubblicare il digiuno, Jejunia indicere, Hor. Pa- 
scere il digiuno, vale satollarsi, famem depellere, sa- 
turari. Oggi comincia il digiuno quaresimale , hoc die 
Jejunium quadragenarium occipit, Morc. 

Digiuno (agg.), vuoto di cibo, jejunus, Jejuntosus, ay 
um. A digiuno, senza aver mangiato , Jejune , gejuno 
ore, Hor. Star digiuno tutto il giorno, inani ventre 
diem durare, Hor. $ 2. Privo, mancante, ignaro, Jeju- 
nus, a, um; erpers, ertis; inops, opis. $ 3. Voler es- 
sere digiuno di qualche cosa, vale desiderare di non a- 
verla fatta, vellem non fecisse. Vorrei essere digiuno di 
ogni fallo, omni culpa carere vellem, Ter. $ 4. Di- 
giuno dicesi dagli anatomisti l'intestino tenue secondo, 
Jgejunum intestinum, i, n. 

Digiunto, V. Disgiunto. 

Dignificare (voce ant.), V. Degnificare. 

Dignità (sf.), astratto di degno in senso di alto affare, di 
onorevole condizione, dignitas, atts, f.; decus, ris, n. 
$ 2. Grado d'ufficio, autorità, carica, munus , erts, n.; 
dignitas, atis, f.; auctoritas, atis, f.; gradus, us, m.; 
magisterium, ii, n. Ottenere qualche dignità, diynita- 
tem obtinere 0 adipisci, Cic. Essere costituito in qual- 
che ragguardevolissima dignità, in amplissimo digné- 
tatis gradu collocarsi, Cic. Rinunziando alle dignita ec- 
clesiastiche, abdicatis sacris magistratibus, Vall. Egli 
ha ottenuto le prime dignità, amplissimos dignitatis 
gradus adeptus est, Cic. $ 3. Maniera nobile, dignitas, 
venustas, atis, f. Tratta con dignità e con grazia, agit 
cum dignitate et venustate, Cic. $ 4. Aspetto maestoso 
e signorile, gravitas, atis, f.; oris dignitas, atis, f. 

Dignitoso (agg.), che ha dignità, riputato, honestus, di- 
gnus, a, um. $ 2. Splendido, magnifico, clarus, splen- 
didus, a, um; nobilis, illustris, e. 

Digocciolare, V. Gocciolare. 

Digozzare (att.), levar il gozzo, sgozzare, Jugulum ab- 
scindere, jugqulare. $ 2. Tor via la copritura della gola, 
collum denudare. 

Digradamento (sm.), V. Digradazione. 

Digradare (neut.), scendere a poco a poco, gradibws de- 
scendere. $ 2. Diminuirsi, scemarsì , gradatim smmi- 
nui, decrescere. $ 3. Declinare dolcemente, declivem 
esse, subsidere. $ 4. Peggiorare, in pezus ruere, in 
deterius mutart. $ 5. Derivare, manare, proficisci , 
orirs. $ 6. (Att.) Privare della dignità o del grado, di- 
gnitate spoliare, de gradu dejicere, Cic. $ 7. Dividere 
n gradi, in gradus dividere. 

Digradatamente (avv.), per gradi, gradibus, gradatim. 

Digradato (agg. da Digradare), partito in gradi, sn gra- 

. due divisus, a, um. $ 2. Privato di grado, gradu di- 
gnitatis dejectus 0 spoliatus, a, um. 

Digradazione (sf.), discesa a grado per grado , descen- 
sus, us, m.; declivitas, atis, f. $ 2. Privazione del 
grado, honoris 0 dignitatis spoliatto, onss, f.; digni- 
tatis imminutio, onis, £. 
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Digranare, V. Ssranare. 

DISTARRe are (att.), spogliar dei grappoli, racemis spo- 
iare. . 

Digrassare (att.), levar il grasso, adipem detrahere,Plin. 

Digrassato (agg. da Ligrassare), adipe spoliatus, a, use. 

Digredire (neut. voce lat.), far digressione, digrédi. 

Digredito (azg. da Digredire), digressus, a, um. 

Digressione (sf.), tralasciamento del filo principale della 
narrazione, per intrapporvi altra cosa, digressio, onis, 
f. $ 2. Discostamento dal solito cammino, absces- 
sus, us, IM. 

Digressivo (agg.), che fa digressioni, digrediens, entis. 

Digresso (sm.), V. Digressione. 

Digrignare (att. e neut. ), ringhiare, mostrare i denti, 
dentibus frendére, ringi. $ 2. Affliggersi, aver per 
male, angi, moerere, acre ferre, ringi. 

Digrossamento (sm.), il digrossare , deformatio, infor- 
matio, adumbratio, onis, f. $ 2. Primo ammaestra- 
mento, rudimentunm, 1, n. 

Digrossare (att.), abbozzare, deformare, informare, ad 
umbrare. $ 2. \Metaf.) Ammaestrare, erudire , insti- 
tuere, instruere, formare. 

Digrossato (agg. da Digrossare), informatus, adumbra- 
tus, a, um. 

Digrumare, Digramato, V. Raminare, ecc. 

Disramatore (sm.), che digruma, ruminans, antis. 

Diguastare (voce ant.), V. Guasiare. 

Diguazzamento (sm.), il diguazzare, agitatio, on:1s, £. 

Diguazzare (att.), dibatter l’acqua o altri liquori ne’ vasi, 
agitare, quatere, concutere. $ 2. Dimenare , agitare, 
agitare, jactare, quatere, commavere, concutere. 

Diguazzato (agg. da Diguazzare), agitatus, quassatus, 
cOncussus, A, UM. 

Digusciare (att.), levar il guscio, siliqua spoliare. 

Dizusciato (agg. da Ligusciare), siliquaspoliatus,a,um. 

Diidicare, V, Giudicare. 

Di là (avv. di luogo), illic, illinc, inde. Di là entro, 42- 
line. Di là su, di là giù, #77inc, inde. $ 2. Di là (prep.), 
oltre , trans, ultra. Al di la d'ogni credenza, praeter 
omnium fiden, Cic. 

Dilaccare (voce ant.), levar le lacche eioò le cosce, coras 

. scindere. $ 2. Giuastare o stracciare ogni membro, ds- 
laniare, lacerare. 

Dilaceiare (att.), sciorre i lacci, solvere, Zarare. 

Dilacciato (agg. da Dilacciare), solutus, a, um. 

Dilaceramento, V. Laceramento. 

Dilacerare, V. Lacerare. 

Dilagare (att.), allacare, alluere, inundare. 

Dilagatamente (av.), con furia, con impeto, magno im- 

etu, violenter, vehementer. 

Dilagato ( agg. da Dilagare ), inundatus, a, um. $ 2. 
Alla dilagata, vale con furia, magno impetu, violenter. 

Dilaniare, Dilaniato, V. Lacerare, ecc. 

Dilapidamento (sm.), V. Dilapidazione. 

Dilapidare (att.), scialacquare, obligurire, dilapidare, 
absumere, consumere. 

Dilapidatore, V. Scialaquatore. 

Dilapidazione (sf.), scialacquamento , consumptio, per- 
ditio, 0n88, f. 

Dilargare, V. Dilatare. 

Dilassezza, V. Lassezza. 

Dilatabilità (sf.), proprietà di dilatarsi, se dilatandi fa- 
cultas, att8, f. 

Dilatamento (sm.), il dilatare, amplificatto , extensio , 
propagatio, onîs, f. è 2. L’allargarsi, prolatio, exten- 
sio, onis, f. 

Dilatanza (sf. voce ant.), Y. Dilatamento. 

Dilatare (att.), allargare, ampliare, dilatare, proferre, 
ampliare, extendere, propagare. Dilatare la città, ur- 


DILATATIVO 


bem amplificare , Liv. Quando questo male si dilatasse 
er la città, cum hoc serptret sn urbe malum, Cic. 
2. Allungare, differire, prolatare, differre. 

Dilatativo (agg.), che ha virtù di dilatare, dilatandi vim 
habens, entis ; dilatandi vi praeditus, a, um. 

Dilatate (agg. da ilatare), dilatatus, prolatus, a, um. 

Dilatatore (sm.), che dilata, propagator, oris, m. 

Dilatazione (sf.), V. Dilatamento. 

Dilato (voce lat.), V. Differito. 

Dilavamento (sm.), il dilavare, lotio, 0ns8, f. 

Dilavare (att.), consumare e portar via lavando, eluere, 
diluere, abluere. $ 2. Dilavarsi (neut. pass.), guastarsi, 
consumarsi, ertabescere, corrumpi. 

Dilavato (agg. da Dilavare), elutus, dilutus, a, um. $ 2. 
Colore dilavato, vale colore smorto, dilutus color. $ 8. 
Impallidito, smorto, pallens, entis ; pallidus, a, um. 

Dilavazione (sf.), Dilavamento. 

Dilazioncella (sf. dim. di Dilazione ), modica dilatio , 
onis, f.; mora, ae, f. 

Dilazione (sf.), indugio, proroga, dilalio, prorogatio, 

rolatatio, cunctatio, 0ni8, f.; mora, ae, f. 

Dilegare, V. Dislegare. 

Dileggiabile, Segn. (agg.), degno d'essere dileggiato, 
irridendus, irrisione diqnus, a, um. 

Dileggiamento (sm.), il dileggiare, srrisio, 12Zusio, onîs, 
f.; ludibrium, st, n.; ludificatio, onîs, f. 

Dileggiare (att.), beffare, irridere, illudére, insultare, 
ludificare, ludificari. Dileggiare alcuno, ludibrio ali- 
quem habere , ludos aliquem facere , Plaut. Farsi di- 
leggiare, alicus risus dare. 

Dileggiatamente (avv.), con derisione, contemptim, 
contemptu, Liv. 

Dileggiatezza (sf.), sfacciatezza, impudentia, licentia, 
ae, f.; protervitas, atis, f. 

Dileggiato (agg. da Dileggiare), irrisuo, sIlusus, a, um. 
$ 2. Scostumato, sfrenato, effrenis, e; impidens, en- 
t:8; protervus, a, um. 

Dileggiatore, V. Derisore. 

Dileggino, V. Derisore. 

Dileggio, V. Dileggiamento. 

Dilègine (agg.), facile a piegarsi, debole, dedilis, tenuts, e. 

Dilegione (st.), V. Dileggiamento. 

Dileguarsi (neut. pass.), fuggir con gran prestezza, au- 
fugere, evadere, evanescere, e conspectu se subripere, 
protinus elabi. Sparve dileguandosi nell’ aria , tenwes 
recessit in auras, Virg. $ 2. Sciogliersi, liquefarsi, li- 
quefieri, liquescere, solvi, dissolvi. $ 3. Dileguarsi in 

lanto, in lacrimas effundi, Tac. 

Dileguato (agg. da Dileguare), elapsus, a, um. 

Dileguo (sm.), il dileguarsi, abitio, on:i8, f. Andar in di- 
leguo , vale andar tanto lontano ch'e' si tolga quasi al- 
trui la speranza di rivederti, quam longissime recedere. 

Dilemma (sm.), sorta di argomento, completo, onts, f.; 
dilemma, ati8, n. (voce gr.). 

Dileticamento, V. Diletico. 

Dileticare (att.), solleticare, sollicitare, titillare. 

Dilético (sm.), il dileticare, titi/latio, onis, f.; titillatus, 


us, m., Plin. 
Dilettabile (agg.), che apporta diletto, delectadilis, e; 
alus, Jucundus, a, um; suavis, e. 

Dilettabilità, V. Dilettazione. 

-Dilettabilmente (avv.), con diletto, delectabdiliter, grate, 

 Jucunde, suaviter. 

Dilettamento (sm.), V. Dilettazione. 

Dilettanza, V. Dilettazione. 

Dilettare (att.), apportar diletto, delectare, odlectare, 
voluptatem alicui afferre, jucunditate aliquem affi- 
cere, recreare , reficere. La vostra presenza mi diletta 
assaissimo, conspectus vester est mihi jucundissimus, 
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Cic. $ 2. Dilettarsi (neut. pass.), aver diletto, delectari, 
se delectare , recreari, gaudere, voluptate perfundi. 
Dilettarsi di cavalli, equis gaudere, Hor. Di queste cose 
io mi pasco e mi diletto, his ego rebus pascor, his per- 


ruor, Cic. 

Dilettato (sm. voce ant.), V. Dilettazione. 

Dilettatore (sm.), che diletta, oblectator, orîs, m., Apul.; 
delectationem afférens, entis. 

Dilettazione (sf.), il dilettare, delectatto, oblectatto, o- 
nis, f.; gaudium , ti, n.; jucunditas, voluptas, atîs, 
f.; delectamentum, oblectamentum, 4, n. 

Dilettevole (agg.), che diletta, delectabilis, e; jucune 
dus, gratus, a, um; suavis, e. 

Dilettevolmente, V. Dilettabilmente. 

Dilettivo (agg.), che porta dilezione , che ama, amator, 
ort8, m.; amans, antis. 

Diletto (sm.), piacere, gusto, delectatio, oblectatio, onis, 
f.; gaudium, ti, n.; voluptas, jucunditas, ati8, f.; 
oblectamentum , i, n. Prender incredibile diletto d' al- 
cuna cosa, aliqua re incredibiliter delectari, Cic. Ogni 
passato diletto non è nulla, omnis praeterita voluptas 
pro nihilo est , Cic. A diletto, per diletto, animi gra- 
tia. A bel diletto, vale a bella posta, consulto, dedita 
opera. $ 2. Andare a diletto, vale andare a spasso, spa 
tiari, obambulare. $ 3. Prendere a diletto, vale farsi 
beffe, irridere, deridere. 

Diletto (agg.), ben voluto, amato , dilectus, carus, ju 
cundus, a, um. 

Dilettosamente, V. Dilettabilmente. 

Dilettoso, V. Dilettevole. 

Dilezione (sf.), amore, affezione, amor, oris, m.; bene 
volentia, ae, f.; studium, ii, n. V. Amore. 

Dilezioso (voce ant.), v. Dilettevole. 

Diliberagione (sf.), determinazione, deliberatio, ont, 
f.; consilium, tt, n. 

Diliberamente (avv.), liberamente, libere, expedite. 

Diliberamento (sm.), liberazione, liberatio, onis, f. $ 2. 
Risoluzione, deliberatio, onis, f.; consilium, $$, n. 

Diliberanza (sf.), V. Deliberamento. 

Diliberare, V. Deliberare. 

Diliberatamente (avv.), pensatamente, consulto, dedita 


opera. . sli 

Diliberativo, V. Deliberativo. 

Diliberato, Diliverato, V. Deliberato. 

Diliberazione (sf.), Y. Diliberamento. 

Dilibero, V. Deliberato. $ 2. Liberale, liberalis, e; Zare 
gus, a, um. $ 3. Spacciato, spedito, erpeditus, prom- 

tus, a, um. i 

Dilibrare (neut.), uscir di bilico, tracollare, deladi, dé- 
cidere. 

Dilicamento (sm.) e 

Dilicanza (sf. voce ant.), Y. Delicatezza. 

Dilicatamente, V. Delicatamente. 

Dilicatezza, V. Delicatezza. 

Dilicato, V. Delicato. 

Dilicatura, V. Delicatezza. 

Diligente (agg.), che usa diligenza, diligens, entie ; s0- 
lers, ertis; impiger, gra , grum; sedulus, navus, ine 
dustrius, a, um. Diligente in tutte le cose, in omnidue 
rebus diligens, Cic. 

Diligentemente (avv.), con diligenza, diligenter, sedulo, 
accurate, impigre, nariler, studiose. 

Diligenza e Diligenzia (sf.), cura, attenzione, sollecitu= 
dine, diligentia, cura, ae, f.;sedulitas, atisyf.;studium, 
si, n. Usar diligenza in alcuna cosa, ad rem diligentiam 
conferre, Cic. Servire con diligenza alla repubblica, ope- 
ram reipublicae navare, Cic. $ 2. In diligenza (avv.), 
senza indugio, in fretta, stattm, illico, praepropere 
celeriter. 
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Diligere (voce lat.), V. Amare. 

Diligione (sf. voce ant.), beffa, ludibrium, ti, n.; trri- 
sto, onI8, f. 

Dilimare (ncut.), discendere ad imo, ad imum descendere. 

Diliquidare (neut.), farsi liquido, farsi molle, liqueficri, 
mollescere. $ 2. (Metaf.) Dimostrare , manifestare, ec- 

ere, explicare, demonstrare. 

Diliscare (att.), cavar le lische al pesce, spinas auferre. 

Diliticamento, V. Dileticamento. 

Diliticare, V. Dileticare. 

Diliveramente o Diliveratamente (avv.), prestamente, 
cito, continuo, statim, illico. 

Diliveranza (sf.), V. Diliberamento. 

Diliverare, V. Deliberare. $ 2. Tor via, annullare, de- 
ere, auferre. 

Dilivero (voce ant.), V. Libero. 

Dilizia, V. Delizia. 

Diliziano e Dilizio.0, V. Delizioso. 

Diliziosamente, V. Deliziosamente. 

Diloggiare ( neut.), partirsi da!l’ alloegiamento, castra 
movere. & 2. Partirsi, discedere, migrare, erire, pro- 
ficisci. $ 3. (Att.) Cacciare dagli alloegziamenti o da al- 
tro luogo, erpellere, removere, deturbare. 

Diloggiato (agg. da Diloggiare), profectus, a, um. $ 2. 
Cacciato via, ejectus, exactus, a, unt. 

Dilombarsi (neut. pass.), sforzare i muscoli lombari, sic- 
che dolgano, affaticarsi, delumbari. 

Dilombato (sm.), malattia de' lombi, lumborum infir- 
mitas, atis, f. 

Dilombato ( ace. da Dilombare ), delumbdatus, a, um; 
elumbis, enercis, e. $ 2. (Metaf.) Fiacco, molle, elum- 
bis, enervis, moltis, e. 

Dilucidamente (avv.), chiaramente, dilucide, clare, per- 
spicue, liquido, aperte. 

Dilucidare (att.), rischiarare, far chiaro, dilucidare, il- 
lustrare, explanare, aperire. 

Dilucidazione (sf.), il dilucidare, spiegazione , i2lustra- 
tio, explicatio, explanatio, interpretatio, 0n18, f. 
Dilucido (agg.), chiaro, lucido, dilucidus, clarus, a, um. 

Diluire (att.), render fluido, diluére. 

Dilungamento (sm.), allontanamento, recessus, us, m; 
remotio, onîs, f. $ 2. Prolungamento, dilazione , dila- 
tatio, prorogatio, onîs, f. 

Dilungare (att.) , allungare, exrtendere, producere, pro- 
tendere. $ 2. Allontanare, amovere, removere, arcere, 
repellere. $ 3. Prolungare, differire, protrahere , dif- 
ferre, proferre, procrastinare. $ 4. Dilungarsi (neut. 

ass.), andar lungi, discedere, recedere, migrare. 

Dilungato (agg. da Dilungare), remotus, amotus, prola- 
tus, a, um. 

Dilungatore (sm.), che dilunga, che differisce, cuncta- 
tor, oris, m. 

Di lungo e A di lungo (avv.), di continuo, continenter, 
assidue, indesinenter, sine ulla intermissione , per- 
petuo. $ 2. Di lungo ( prep. col quarto caso), vale vi- 
cino, prope, juxta. $ 3. (l’rep. col terzo caso), vale lon- 
tano, procul, lonye. 

Dilusione, Diluso, V. Delusione, Deluso. 

Diluviare ( neut. ), piovere strabocchevolmente, effuse o 
largiter piuere, eff'usos imbres ruere. $ 2. Inondare, 
inundare, exundare. $ 3. (Trasl.), Mangiare straboc- 
chevolmente, cidis se ingurgitare, devorare, helluari. 

Diluviatore (sm.), che mangia strabocchevolmente, he/- 
luo, onis, m.; multi cibi vir, m. 

Diluvio (sm.), trabocco smisurato di pioggia, diluvium, 
tî, n.; elucio, onts, f. $ 2. Innondazione, inundatio , 
erundatio , onîs, f. $ 3. (Trasl.) Abbondanza, ingens 
copia, ae, f.; rî ris, f. A diluvio, vale abbondantissi- 
mamente, copivsissine, abinidantissime. Un diluvio 
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di mali, malorum inundatio, Plin. $ 4. Invasione dè 
popoli, excursio, onîs, f. $ 5. Lo strabocchevole man» 
lare, ingluvies, ei, f.; voracitas, atis, f. 

Diluvione (sm.), mangione, helluo, onis, m.; voraz, aci& 

Diluvioso, Chiab. (agg.), che arreca gran pioggia, ph 
vius, a, um; pluvialis, es Ovid. 

Dimagherare e Dimacrare, V. Dimagrare. 

Dimazrare (att.), render magro, emaciare, macilentum 
redidere, macie conficere. $ 2. (Neut.) Divenir magro, 
macrescere, macere, emacrescere, emaciari, MACcie 
ertabescere. $ 3. (Metaf.) Diminuire, scemare, minus, 
mninui. 

Dimagrato (agg. da Dimagrare), emuciatus, a, um. 

Dimazrazione (sf.), 11 dimagrare, macies, ei, f. 

Dimanda (sf.), il dimandare, petitio, postulatio, onss, f.; 
pctitum, postulatum , î, n.: interroyatio , onîs, f. Dir 
manda fatta con istanza, c/lugitatio, onis, f. Dimanda 
con preghiere, imploratio, onis, f. 

Dimantazione (sf.) e 

Dimandamento (sm.), V. Dimanda. 

Dimaniare (att.), chiedere, rogare, petere, poscére, po- 
stulare. Domandar soccorso ad alcuno, alicu)jus opene 
od aurilium implorare, Cic. Dimandar denaro pel viag- 
gio, sumptum ad iter pcescére, Cic. Dimandare con 
istanza, flagitare, efflanitare. Dimandar con preghiere,. 
tmplorare. Ciò ch' ei dimanda è ragionevole, aequuno 
postulat, Ter. Dimandar congedo, missionem petere. 
Dimandar perdono di un errore, veniam petere errato. 
$ 2. Interrogare, cercare, sciscituri, quaerere, per- 
contari, petere, rogare. Essendo dimandato del suo pa- 
rere, sententiam rogatus, Cic. Dimandano che cosa sia, 
quid rei sit rogitant. Liv. 

Dimandassèra e Diman da sera (avv.), cras vesperi. 

Dimandativo (agg.), che dimanda, postulans, antis; pe- 
tens, entis. 


Dimandato (agg. da Dimandare), rogatus, postulatus , 


a, um. 
Dimandatore (sm.), che dimanda , petitor , postulator, 
flagitator, oris, m. 


Dimandatrice ( sf. ), che dimanda , rogans, postulans ,. 


antis. 

Dimandazione (sf.) e 

Dimandita (sf.) e 

Dimando (sm. voci ant.), V. Dimanda. 

Dimane e Dimani (sm. usato anche come avv.), il giorno 
vegnente, cras, die crastino, crastina luce. Di di- 
mane , crastinus, a, um. ll dì dì dimane, dtes crasti- 
nus. L’aurora di dimane, crastina aurora, Virg. Di- 
man l’altro, perendie, Cie. $ 2. Il principio del giorne, 
summo mane, primo mane, prima luce. | 

Dimembrare (att.), lacerare, smembrare, Zacerare, dà 
laniare, abscindere, distrahere, discerpere. $ 2. 
(Metaf.)Alterare, guastare, virare, distrahere, vastare, 
corrumpere. 

Dimembrato (agg. da Dimembrare), laceratus, dilania» 
tus, discerptus, a, um. 

Dimenamento ( sm. ), il dimenare, agitatio, jactatio y 
onis, f. 

Dimenare (att.), muovere in qua e in là, quatere, quas- 
sare, agitare, commovere. $ 2. Dimenarsi (neut. pass.), 
se jactare, se se agitare. $ 3. Dimenarsi vale anche a- 
doperarsi, sforzarsi, eniti, contendere, conari, multa 
agere, movere multa animo et corpore. $ 4. Dimenare 
(come sm.), gestus, motus, us, m.; gesticulatio, onts, f. 

Dimenazione (sf.), V. Dimenamente. 

Dimenio, V. Dimenamento. 

Dimensionato (agg. voce ant.) , che ha dimensione , .di- 
mensimem habens, entis; dimensus, a, um. 

Dimensione (sf.), misura, dimensio, onis , f.; mensura, 


DIMENTARE 


ae, f. Prender le dimensioni d'alcuna cosa, rem ali- 
quam metiri, Cic. 

Dimentare, V. Dementare. 

Dimenticaggine (sf.) e 

Dimenticagione (sf.) e 

Dimenticamento (sm.) e 

Dimenticanza (sf.), il dimenticare, oblivio, onis, f.; od- 
Uicium, ti, n.; obliteratio, onis, f. Mettere in dimenti- 
canza alcuna cosa, rem aliquam oblivioni dare, obli- 
tione obruere , Cic. Essere posto in dimenticanza , în 
oblivionem ventre, Cic. . 

Dimenticare (att.) e Dimenticarsi (neut. pass.), perder 
la memoria di qualche cosa, rem aliquam oblivisci, 
oblivione conterere, memoriam alicujus rei amittere 
o deponere. Mì sono dimenticato di dire, ecc., oblitue 
sum dicere, etc. , Ter. Ciò non sarà mai dimenticato , 
hoc nulla unquam delebit oblivio, Cic. 

Dimenticato (agg. da Dimenticare), oblitus , neglectus, 


a, um. 

Dimenticatoio (sm.). - Dicesi: Mettere, mandare, lasciare 
nel dimenticatoio e valgono dimenticarsi, oblivisci, me- 
morinm alicujus rei amittere. 

Dimentichevole e - i 

Dimèntico (agg.), di poca memoria, obliviosuss a, um; 
immémor, oris. & 2. Mettere in dimentico, vale dimen- 
ticare, oblivisci. 

Dimentire (neut.), dir a uno ch’ e' non dice vero, men- 
dacii aliquem arquere, mendacium alicuti objicere. 

Dimergere, V. Demergere. 

Dimergolare, Lat. ( neut. voce ant. ), trarre un chiodo 
ficcato nel legno, tirandolo a sè circolarmente, clavuni 
extrahere. 8 2. (Metaf.) Barcollare, nutare, vacillare. 

Dimesso (agg. da Dimettere) , tralasciato , dismesso , tn- 
termissus, omissus, a, um. 8 2. Umiliato , demissus, 
abjectus, a, uni; humilis, e. 

Dimesticamente (avv.), con dimestichezza, amice, fami- 
liariter. 

Dimesticamento (sm.), il dimesticare, cultura, discipli- 
na, ar, f.; institutio, educatio, onis, f. 

Dimesticare (att.), tor via la selvatichezza , cicurare, 
mansuefacere, cicùrem reddere. Quei che dimestica le 
bestie, belluaruni domitor, Virg. Dimesticare gli uo- 
mini, vale dirozzarli, mites et mansuetos homines fa- 
cere, Cic. 8 2. Far amico o familiare, sibî aliquene 
conciliare. $ 8. Dimesticarsi ( neut. pass. ), mansue- 
scere, agrestem naturam exruere. $ 4. Dimesticarsi, 
vale anche divenir famigliare, amico, ad amicitiam a- 
licujus se adjungere, uti consuetudine alicujus, as- 
suescere, consuescere, 

Dimesticato (agg. da Dimesticare), mansuefactus, man- 
suctus, a, um; cicur, ùirts. 

Dimesticazione (sf.), V. Dimesticamente. 

Dimestichevole, Bemb. (agg.), affabile, socievole, fami- 
liaris, COm1s, e. 

Dimestichezza (sf.), famigliarità, familiaritas, atis, f.; 
conjunctio, onîs, f.; consuetudo, inis, f.; usus, us, m. 
Aver dimestichezza con alcuno, uti aliquo familiaris- 
sime. $ 2. Amorevolezza, carezze , blanditiae , illece- 
dbrae, arum, f. DI. 

Dimèstico (agg.), famigliare, intrinseco, faniliaris, e; 
necessarius , intimus, a, um. Fsser assai dimestico di 
alcnno, valde familiariter aliquo uti, Cic. $ 2. Assue- 
fatto, avvezzato, assuetus, accommodatus, a, um. & 3. 
Dicesi degli animali che servono all’ uomo senza essere 
dimesticati, cicur, iris. Carne d’ animali domestici, 0 
carne dimestica, cicurum destiarum caro,carnis, {.84. 
$i dice anche delle piante e dei frutti a distinzione de’ sel- 
vatici, sativus, a, um. $ 5. Parlandosi di paese, campo, 
luogo, significa coltivato, cultus, excultus, a, um. 
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Dimettere (att.), porre giù, lasciare, abbandonare, relin- 
quere , dimittere, omittere, abjicere. Ta hai dimesso 
ogni senso di umanità , omnem humanitatem exuisti, 
Cie. $ 2. Perdonare, ignoscere, parcère,remittere. $ 3. 
Dimettersi (neut. pass.), abbassarsi, avvilirsi, se demst- 

tere, se abjicere. 

Dimettitore, V. Dimittitore. 

Dina nente (sm.),il dimezzare, dirisio, partitio, 
onis, f. 

Dimezzare (att.), partir per mezzo, dividere, parliri. 
an medium dividere. 

Dimezzato ( agg. da Dimezzare ), divisus, dimidiatus, 


a, um. 

Dimino e Diminio (voci ant.), V. Dominio. 

Diminuimento (sm.), V. Diminuzione. 

Diminauire (att.), ridurre a meno, scemare, minuere, im- 
minuere , ertenuare. Diminuire le imposte, vectigalia 
minuere, Cels. Diminuire le usure, foenora diminuere, 
Suet. Il valore delle terre 8" è molto diminuito, Jacent 
pretia praediorum, Cie. Diminuire la sua entrata, erte- 
nuare censum suum, Cic. $ 2. Diminuire (neut.) o di- 
minuirsi (neut. pass.) , imminui, decrescere. Diminni- 
vano i dolori dei piedi, pedum dolores remiserant, Cic. 
La sanità si diminuisce, valetudo decrescit, Plaut. La 
febbre diminuisce, febris remittit o decrescit, Cels. 
$ 3. (Trasl.) Diminnire l'autorità, ex auctoritate dero- 
gare, Cic. Diminuire le lodi altrui, alterius laudes de- 
terere, Hor. $ 4. Diminuire 0 sminuire uno strumento 
è lo stesso che arpeggiare, chordis oberrare, fidibus 
canere. 

Diminuito (agg. da Diminuire), smminutus, ertenuatus, 


a, um. 

Diminutivo e Diminuitivo (agg.), che diminnisce, dimi- 
nuens, entes. $ 2. Dicesi dai grammatici delle voci che 
esprimono diminuzione o maggior dolcezza e leggiadria 
od anche aggiungono qualche cosa all'idea di avvili- 
mento e di spregio, diminutivus, a, um, Pris. 

Diminauto, V. Diminuito. 

Diminnzione (sf.), il diminuire, imminutio, ertenuatio, 
onts, f. Diminuzione della febbre, fedbris remissio, Cels. 
Diminuzione di una somma, decessio de summa, Cic. 

Dimissoria (sf.), lettera che si ottiene dal proprio vescovo 
per essere ordinato da altro vescovo, dimissoriae litte» 
rae, arum, f. pl. 

Dimittitore (sm.), che dimette, qui parcit; ignoscens . 
entis. 

Dimodochè e Di modo che (avv.), ita ut, sec ut. 

Dimoiare (neut.), liquefarsi, solvi, liquefiere. 

Dimoiato (agg. da Dimoiare), liquefactus, solutus,a, um. 

Dimolto, Dimoltissimo e 

Dimoltone, Red. (avv.), molto, grandissimamente, value, 
multum, admodum, magnopere. 

Dimonio, V. Demonio. 

Dimora (sf), stanza, permanenza, stallo, statio, mansio, 
habitatio, on1s, f. $ 2. Indugio, tardanza, mora . ae, 
f.; cunctatio, onis, f. $ 3. Fermata, pausa , ntermiis- 
sto, onts, f.; quies, etis, f. 8 4. Luogo dove si dimora, 
domicilium, si, n.; habitatio, onis, f. Far dimvra, mio- 
rari, permanere. Cangiar dimora, semigrare, Cic. 

Dimoragione (sf. voce ant.) e 

Dimoramento (sm.), V. Dimora. 

Dimorauza (sf. voce ant.), V. Dimora. 

Dimorare (neut.), stare fermamente in un luogo, abitarvi, 
habitare, manére, morari, commorari. Dimorare in 
villa, ruri habitare, ruri se continere, Cic. Dimorare 
nella casa di un altro, apud alterum habitare, habe- 
tare in domo alterius . Sall. $ 2. Star fermo , stare, 
consistere. $ 3. (Att.) Trattenere, detinere, remorari, 
vetardare. 
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Dimorata (voce ant.), Y. Dimora. 

Dimorato (agg. da Dimorare) , moratus, commoratus, 
a, um. 

Dimorazione (voce ant.), V. Dimora. 

Dimero (sm. voce ant.), V. Dimora. 

Dimorsare, Sacch. (att.), lasciar andar dai denti, denti- 
bus dimittere, morsus laxare. 

Dimostrabile (agg.), che si può dimostrare, demonstra- 
bilis, e, Apul.; qui, quae, quod demonstrari potest. 

Dimostragione (voce ant.*, V. Dimostrazione. 

Dimostramento (sm.), indizio, segno, demonstratio, o- 
nis, f.; indicium, $$, n.; signum, î, n. $ 2. V. Dimo- 
strazione. 

Dimostrantemente, V. Dimostrativamente. 

Dimostranza (voce ant.), Y. Dimostrazione. 

Dimostrare (att.), manifestare, dichiarare, monstrare, 
ostendere , declurare, aperire, patefacere. Le lettere 
scoperte poterono dimostrare la cosa, deprehensae li- 
terae rem coarguere potuerunt, Liv. $ 2. Semplic. 
mostrare, monstrare, ostendere. $ 3. Far dimostra- 
zione, fingere, fingere, simulare. Annibale dimostrava 
di essere ammalato, Hannibal aegrum simulabat, 
Liv. $ 4. Dimostrarsi , farsi vedere, apparire , in con- 
spectum se dare, visendum se praebere , videri, ap- 

arere. 

Dimostrativa (sf.), facoltà di dimostrare o di ragionare, 
vis declarandi, dicendi ratio, f. 

Dimostrativamente (avv.) , con dimostrazione , perspi- 
cue, evidenter, clare, meridie clarius. 

Dimostrativo (agg.), che dimostra, demonstrans, antis; 

ostendens, entis. $ 2. Dicesi anche di uno de' tre ge- 
neri dell’eloquenza, demonstrativus, a, um, Cic. 

Dimostrato (agg. da Dimostrare), monstratus , demon- 
stratus, declaratus, a, um. 

Dimostratore (sm.), che dimostra, demonstrator, oris,m. 

Dimostratrice (sf.), che dimostra, demonstrans, antis. 

Dimostrazione (sf.), il dimostrare, significato, demon- 
stratio, onis, f.; indicium, ti, n. Dimostrazione d'ami- 
cizia, amicitiae significatio, onis, f. $ 2. Apparenza, 
fictio , onis , f.; species, ei, f. Far dimostrazione , fin- 
gere, simulare. Facendo dimostrazione di recar loro 
aiuto, per speciem aurilii illis ferendi, Cic. $ 3. 
Prova, arsomento, demonstratio, probatio, onîs, f. 

Dimostro, V. Dimostrato. 

Dimozzicato (agg.), smozzicato, truncatus, mutilatus, 
a, um. 

Dimunto (23g.), smunto, emaciatus, a, um. 

Dinante e Dinanti, V. Dinanzi. 

Dinanzi e Dinnanzi (prep. ed avv.), dalla parte anteriore, 
ante, a fronte. Sarà stretto dinanzi, dietro e sui fian- 
chi, a fronte, a tergo, a lateribus tenebitur, Cic. An- 
dar dinanzi, praeîre, antecedere, praecedere. Ferito 
dinanzi, corpore adverso saucius. $ 2. (Avv. di tempo), 
prima, ante, antea, prius, supra. Pochi giorni dinanzi, 
paucis ante diebus, Cic. Ne abbiamo già dinanzi fatto 
parola , de his ante diximus, Cic. Dinanzi che, ante- 
quam, priusquam. $ 3. Alla presenza , ante, coram, 
an conspectu. Dinanzi agli occhi di tutti, «n omnium 
conspectu, coram omnibus. Levar dinanzi, amovere, 
removere. Levarsi dinanzi, e conspectu alicujus se re- 
movere. $ 4. (Come agg.), prossimo passato, superior, 
prozxune superior, orîis; prorime praeteritus, a, um. 
Il verno dinanzi, hiems proxime praeterita. 8 è. Il 
dinanzi (come sm.), la parte che è innanzi, pars ante- 
riwor, pars antica, pars prior. 

Dinasato (agg.), senza naso, denasatus, a, um, Plaut. 

Dinastia ( sf. voce gr. ) , stirpe di principi, serie di re di 
una stessa famiglia , regalis progeni.8, f., Cic.; prin- 
cipum ex cadem gente continuata series; f, « * 
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Dinderlino (sm. dim. di Dinderlo), balocco , crepundia, 
orum, n. pl. 

Dindèrlo (sm.), ornamento simile al cinciglio, Ambria- 
tus limbus, i, m. 

Dindo, Lasc. (sm.), voce con la quale i bambini chiamano 
i denari, nummulus, +, m. 

Dinegare, V. Negare. 

Dinegazione (sf.), il dinegare, negatio, onts, f. 

Dinervare, V. Snervare. 

Diniego (sm.), il dinegare, nc Jatio, onts, f.; repulsa,ae, £. 

Dinigrare, V. Denigrare. 

Dinoccare (att.), rompere o dislogare la nuca, cervicem 
frangere. $ 2. Dinoccarsi | neut. pass.), dislogarsi nelle 
nocche, /arari, manum 0 pedum articulos frangi. 

Dinocciolare, V. Snocciolare. 

Dinoccolare, V. Dinoccare. 

Dinoccolato ( agg. da Dinoccolare ), cervice fractus, a, 
um. $ 2. Dicesi di ossequio o simili e vale finto, Actus, 
assentatorie factus, a, um. $ 3. Fare il dinoccolato, 
si dice del fingere alcun bisogno o simili per divenire a 
qualche suo fine, simulare. 

Dinodare, V. Disnodare. 

Dinominare, V. Denominare. 

Dinominazione, V. Denominazione. 

Dinonziare, Dinonziato, Y. Dinunziare, Dinunziate. 

Dinotare, V. Denoiare. 

Dintornamento ( sm. ), il dintornare, circumscriptio + 
onis, f. 

Dintornare (att.), segnare i dintorni, extremitates deli- 
neare, circumscribere, describere. 

Dintornato (agg. da Dintornare), delineatus, a, un. 

Dintorno e D’intorno (avv. e prep.), V. Intorno. 

Dintorno (sm.), vicinanza, vicinia, ae, f.; finitima loca, 
orum, n. pl. $ 2. Estremi lineamenti di alcuna figura, 
circumlitio , onis, f.; imaginum extremitates, um, £. 
plur. $ 3. Estremità qualunque , extremitas , at$8 , fs 
ora, ae, f. 

Dinudare (att.), nudare, denudare, nudare. 

Dinudato (agg. da Dinudare), denudatus, nudatus,a,um. 

Dinumerare, V. Numerare. 

Dinumerazione (sf.), il dinumerare, numeratio, ons8, f. 

Dinunzia (sf.), notificazione, denuntiatio, significatio, 
onis, f. $ 2. Dinunzia fatta al giudice, accusa, delatio, 
accusatio, criminatio, onis, f. 

Dinunziare (att.), notificare, denunciare, declarare, sr 

nîficare. $ 2. Dinunziar la guerra , bellum indicere, 

Liv $ 3. Manifestare accusando , deferre. Dinunziare 
ualcheduno al giudice, alien ad gudicem de- 
erre, Cic. 

Dinunziativo ( agg.), atto a dinunziare, denuncians, 
antis. 

Dinunziato (agg. da Dinunziare ) , denuntiatus, dela- 
tussa, um. 

Dinnnziatore (sm.), che denunzia , denuntians, antss 
delator, oris, m. 

Dinanziatrice (sf.), che dinunzia, denuntians, antis.. 

Dinunziazione, V. Dinunzia. 

Dio (sm.), Deus, î, m.; supremum 0 divinum 0 aeter- 
num numen, inîs, n.; supremus mundi arbiter, trs 
m. Universale è l'intimo sentimento dell’ esistenza di 
Dio, omnium hominum mentes imbuit Dei opinio , 
Cic. Per rivelazione di Dio, Dei monttu 0 admonitu. 
Lodato sia Dio che sei giunto sano e salvo, te saloum 
venisse vehementer gaudeo, Cic. Chiamar Dio in testi- 
monio , testem Deum appellare. Che tristo ti faccia 
Dio, dolente ti faccia Dio, maniere d’imprecazione, Dit 
te perdant. Con l’aiuto di Dio, Deo tuvante, Deo bene 
volente, superis bene faventibus. Dio men guardi, Dio 
non voglia, non piaccia a Dio, quod Deus avertat, Ter. 


DIO 


Dio lo sa, sallo Dio, vale mi sìa Dio in testimonio, 
Deum testem appello. Far qualche cosa per l'amor di 
Dio, cioè gratuitamente, gratis o gratuito aliquid fa- 
cere , Cic. Ti scongiuro per l’ amor di Dio , a te etiam 
etiam quaeso et peto. Dio ti salvi, Dio ti guardi, 
salve, ave, salvus sis. Faccia Dio, Dio il voglia, Dio 
volesse, fartit Deus , faciat Deus, utinam, Cic. Fatti 
con Dio, rimanti con Dio , vatti con Dio, sono modi di 
licenziare altrui o di congedarsi, vale. In nome di Dio, 
per amore di Dio fatemi questo piacere, fac mihi hanc 
gratiam, quaeso. La Dio mercè, per grazia di Dio, quae 
Dei gratia est, quod Dei beneficium est. $ 2. Andar- 
sene con Dio , vale andar in buon'ora, con felice augu- 
rio, Deo tuvante abire, diis benevolentibus abire. 
$ 8. Andar con Dio, vale anche pigliar la fuga, fugae 
se dare, fugére, solum vertere. $ 4. Dio non paga il 
sabbato , prov. che vale che quantunque il peccato in- 
dugi la punizione, non pertanto non può fuggirla , sce- 
lestum non deserit poena, poena comes culpam pre- 
mit, Hor. 
Dio (agg.), divino, dsvus, divinus, a, um. 
Diecesano (agg.), della diocesi, ex divecési; dioecesanus, 
a, um (term. eccl.). 
Diòcesi (sf ), tutto quel luogo sopra il quale il vescovo ha 
giurisdizione, dioecests, 15, f. (voce gr.). 
Diottra (sf.), livello, traguardo, dioptra, ae, f., Vitr. 
Diòttrica (sf.), scienza che considera i raggi refratti della 
luce, dioptrica, ae, f. (voce gr.). 
Diòttrico (agg.), che appartiene alla diottrica , dioptri- 
cus, a, um (voce gr.). 
Dipanare (att.), aggomitolare, glomerare, conglobare. 
Diparère, V. Parere. 
Dipartenza (sf.). il partire, discessus, profectus, us, m.: 
tscessio , profectio , onîs , f. Fare la dipartenza, vale 
prender congedo per dipartirsi, alicus valedicere, ali- 
quem salvere jubere. 
Dipartimento (sm.), V. Dipartenza. $ 2. Divisione, par- 
titto, separato, distributio, divisio, onts, f. 
Dipartire (att.), dividere in due parti, partiri, dividere. 
sscriminare. $ 2. Separare, disjungere , sejungere, 
separare , distrahere. $ 3. Dipartire ( neut. ) e dipar- 
tirsi (neut. pass.), partirsìi, allontanarsi, recedere, dis- 
cedere, abire. Dipartirsi dal suo dovere, ab officio 
discedere. Quando questi tristi cittadini siano dipartiti, 
cum cives pestiferi descicerint, Lic. 
Dipartire (come sm.), V. Dipartenza. 
Dipartita (sf.), V. Dipartenza. 
Dipartito (agg. da Dipartire) , divisus, separatue, se- 
ze È ac 
Ipascere, Yv. rascere. 
Dipelare, V. Pelare. 
Dipellare (att.), tor via la pelle, pellem detrahere, glu- 
e, deglubere. 
Dipendente (part. di Dipendere), che dipende, pendens , 
entas 


. ; 
Dipendentemente (avv.), con dipendenza, jurta, secun- 
m, obnoxrie, nutu, arbitrio. 
Di densa (sf.), derivazione , origine , orîgo, ints, f.; 
jvatio , onts, f.; consequentia, ae, f.; principium, 
s,n $2. Soggezione, subordinazione, obedientia, 
ae, f.; servitus, utts, f. Ridusse quella città sotto la di- 
pendenza del popolo romano, illam urbem sub impe- 
rien ditionemque populi romani subjunzit, Cic. $ 3. 
Declivio, pendio, declivitas, atts, f. 
Dipèndere (neut.), derivare, procedere, originem ducere, 
sci, emanare. $ 2. Essere soggetto, sottoposto , 
alicujus potestate esse , subjici , servire , par?re. 
Dipende dall’ arbitrio suo la repubblica, est arbitri 
smnne de republica, Cic. 
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Dipennare (att.), cancellare, obliterare, delère. 
Dipignere e Dipingere (att.), depingere, pingere. Di- 
ingere al naturale, perfectam imaginem exprimere, 
uint. $ 2. Descrivere esattamente, rappresentare, pit» 
gere, depingere , describere, exprimere, ante oculos 
proponere. La commedia dipinge al vivo i costumi, gra- 
phice hominum mores effingit comoedia, Cic. 

Dipiguitore e Dipingitore (sm.), pittore, pictor, orto, 

Dipingitrice (sf.), che dipinge, pingens, entis. 

Dipinto (sm.), dipintura, pictura, ae, f. V. Pittura. 

Dipinto ( agg. da Dipingere ), pictus, depictus, a, um. 
$ 2. Lisciato, fucatus, a, um. $ 3. Che si addice a me- 
raviglia, graphicus, ad unquem factus, a, um. $ 4. 
Colorato, di vari colori distinto, coloratus, variegatus, 
a, uni ; versicòlor, oris. 

Dipintore (sm.), pittore, pictor, orts, m. 

Dipintoressa (sf.), che dipinge, depingens, entis. 

Dipintrice (sf.), che dipinge, depingens, entis. 

Dipintura (sf.), la cosa rappresentata per via di colori, 
pictura, ae, Î.; tabula, ae, f. $ 2. L'arte del dipingere, 
pictura, ae, f. 

Diploma (sm.), lettera, patente, diploma, atis, n 

Dipopolare, V. Desolare. 

Dipopolazione, V. Desolazione. 

Diporre, V. Deporre. 

Diportarsi (neut. pass.), far che che sia per passatempo,sol- 
azzarsi, andare a spasso, ambulare, deambulare, spa 
tiars, genio indulgere. $ 2. Procedere, operare, se ge- 
rere, agere, operart. Sì diportò in quella occasione con 

oco riguardo, pawllo inconsultius tum egit, Ball. $8. 
iportare (att. voce ant.), portare, ferre, portare. 

Diportevole , Bemb. (agg.), da diporto, delectabslis, 6; 
Jucundus, a, um. 

Diporto (sm.), sollazzo, solutium, it, n.; oblectatio, onds, 
t.; oblectamentum, «, n. Per diporto, animi causa, 
Caes. $ 2. Portamento, incessus, us, m. 

Dipositare, YV. Depositare. 

Dipositario, V. Depositario. 

Diposite (sm.), la cosa depositata, deposito , depositum, 
s, n. Dare o mettere in deposito, vale depositare, depo- 
nere. $ 2. Sepolcro, sepulcrum, $, n. 

Diposto (age. da Diporre), deposttus, a, un. 

Dipravare, Dipravamento, V. Depravare, eco. 

Dipredare, V. Depredare. 

Dipressare (voce ant.), V. Deprimere. 

Dipsa o Dipsade (sf.), sorta di vipera, dipsas, ade, f 

Dipurare, V. Depurare. 

Diputare, V. Deputare. 

Diradare ( att. ), tor via la spessezza, rarefacere. Dire» 
dare una foresta , silvam disrarare, Col. Diradar le 
frondi di un albero, umbram arboris attenuare, Catal. 
Diradar lc schiere, ordines lacare, attenuare, exrte- 
nuare. $ 2. Diradarsi (nent. pass.), divenir rado, rare- 
fieri, rarescere. Le nubi si diradano pel vento , rare» 
scunt nubila ventis, Stat. 

Diradato (agg. da Uiradare), rarefactus, a, um. 

Diradicare (att.), cavar le piante colle radici, eradicare, 
evellere, extirpare, radicibus eruere. $ 2. (Trasl.) DE 
radicare i vizi, ritia ertirpare, Cic. Diradicare la tri 
stezza dal cuore, aegritudinem ex animo exturbare, 
Cic. $ 3. Mandar in rovina, ftnditus evertere, pere 
dere, pessumddre. 

Diradicato (agg. da Diradicare), radicitue cunisus, cre» 
dicatus, ertirpatus, a, um. 

Diramamento (sm.), V. Diramazione. 

Diramare (att.), troncar i rami, putare, arbdoris ramos 
amputare, circumci.lere, interlucare. $ 2. Diramarzi 
( neut. pass. ), dicesi dei fiumi o simili, e vale disgiu- 
gnersi, separarsi, sejungi, divelli. 
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Diramato (agg. da Diramare), interlucatus, a, um. $ 2. 
Diviso, divisus, diductus, dispersus, sparsus, prola- 
tus, a, wn. 

Diramazione (sf.), il.diramare, arboris ramorum am- 
putatio, onis, f. 8 2. Il diramarsi, il diffondersi, effu- 
si0, diffusio, divisio, onts, f. 

Diramorare (voce ant.), V. Diramare. 

Dirancare (att. voce ant.), svellere, evellere. 

Dirangolato (agg. voce ant.), disattento, spensierato, ne- 
gligens, entis; incuriosus, a, um. 

Dire (att.), manifestare il suo concetto colle parole , ra- 
gionare, favellare, dicere, loqui, fari, profari, efferre, 
proferre , enunciare. Dife una cosa all'orecchio di al- 
cono, rem alicujus in aurem insusurrare, Cie. Egli 
non osò dire una sola parola di Cesare, ne verbum qui- 
dem facere ausus est de Caesare, Cic. Dir follie, deli- 
ramenta loqui , Piaut. So ben quel che io dico , intel- 
ligo quid loquor, Cic. Dir bene, recte dicere. Dir breve 
o in breve, breviter dicere, rem aliquam erpedire. 
Che dirò io di vantaggio ? quid plura ? quid verbis 
opus est ? Cic. Dir suvente una cosa, rem dictitare, 
Plin. Dir chiaro, perspicue, aperte dicere o loqui. Dire 
ciò che viene sulla lingua o in bocca, quidquid in dbuc- 
cam venit dicere, garrire, blaterare. Dire colla carta 
o collo scritto in mano, dicere de scripto, Cic. Dire il 
suo parere, suam sententiam dicere, suum consilium 

e, quid sentias expromere. Dire scerpelloni 0 
strafalcioni, deliramenta loqui. Dir villania, convicium 
dicere, convicia tngerere in aliquem. Voglio dirti 
poche parole, paucis te volo, Ter. Ben detto, egregie , 
acute, praeclare, nihil melius, nihil supra. $ 2. Nar- 
rare, raccontare, dicere, narrare, enarrare, exponere. 
& 3. Riferire, ridire, conferire, referre, conferre, com- 
municare. $ 4. Rispondere, respondere. $ 5. Confes- 
sare, affermare, asserire, fateri, affirmare, adfirmare, 
asserére, confirmare , Cic. $ 6. Profferire liberamente 
quanto si ha nell’animo , efferre , proferre, promere, 
depromere, effundere. lo vi ho detto tutto ciò che pen- 
sava | effudi vobis omnia quae sentiecbam, Cic. $ 7. 
Far intendere, notificare, significare, denunciare. $ 8. 
Chiedere , domandare, petere, postulare, percunctari. 
8 9. Nominare, chiamare, appellare, nominare, vo- 
care. $ 10. Significare, dinotare , significare , erpri- 
mere , denotare. $ 11. Presazire, subodorare, praesa- 
gire, praesentire. Il cuore me lo diceva, praesagiebat 
mihi animus, Plaut. $ 12. Quasi comandare , praeci- 
pere, Jubere. Digli che qua se ne venga, cum huc ve- 
nire jube. $ 13. Lasciare scritto , memoriae prodere. 
Cicerone dice, che Cesare, ecc., memoriae prodidit Ci- 
cero, Caesarem, etc. $ 14. Dire a bocca, cioè di pre- 
senza, non per terze persone, o in iscrittura, coram di- 
cere 0 loqui , Cic. $ 15. Dire a capriccio, vale parlare 
senza considerazione, temere loqui. $ 16. Dir addio, 
vale licenziare o licenziarsi, aliquem dimittere, vale 
dicere alicui, Suet. Dire addio , vale talora semplice- 
mente salutare, che dicesi anche dire buon giorno, di- 
cere alicui salutem , Suet. $ 17. Dire a lettere di sca- 
tola, a lettere di speziale , od a lettere maiuscole, val- 
gono dire chiaramente, aperte, palamque dicere. $ 18. 
Dire all'incanto, cioè offrire sopra le cose che si vendono 
all’incanto , licitari, Zicers. $ 19. Dir bene di alcuna 
cosa 0 persona , vale lodarla , commendare, laudare, 
laudibus aliquid 0 aliquem efferre, honorifice loqui 
de aliquo. $ 20. Dire buono, vale aver la fortuna favo- 
revole , e si dice special. mel giuoco, prospera uti for- 
tuna. $ 21. Dire cattivo, vale avere la fortuna contra- 
ria, adversa uti fortuna. $ 22. Dire col cuore, o dir 
di cuore, vale dire con sincerità ed alla buona , dicere 
ex animo, Ter. $ 25. Dire come ella sta, vale raccon- 


tare le cose con verità , verum narrare, dicere wi res 
est, bona fide dicere, Cic. $ 24. Dire continuamente la 
medesima cosa, candem cantilenam canere, Ter.; cre- 
bris usurpare sermonibus. $ 25. Dir cosa che non ha 
nè capo, nè coda, dir cose sciocche, non dir cosa che 
vaglia, snepta loqui, sneptire, Ter. $ 26. Dire da burla 
o per burla, dire per ischerzo, Jocari, ludere, joco di- 
cere , dicere per jocum, Plaut. $ 27. Dire daddovero, 
dire da vero, da senno, sul serio, remoto gocu dicere, 
serio dicere. $ 28. Dire della violina, vale dire parole 
d'imprecazione dentro di sè, dire fra se medesimo, se 
cum obmurmurare. $ 29. Dire dentro di sè , dire fra 
di se od in cuor suo, vale discorrere nel sco interno, 
secum loqui. $ 30. Dire di no, vale dissentire, negare, 
dissentire, negare, abnuere. $31. Dire di sì. vale con- 
sentire, affermare, annuere, affirmare , adfirmare. 
$ 32. Dire 11 pan pane, dire alla gatta gatta, dirla fuor 
fuora, son modiì bassi che valgono parlar chiaro, espri- 
mere le cose coi termini loro, clare, perspicue, aperte 
loqui. $ 33. Dire in confidenza, in credenza, in segreto, 
arcane dicere, in alicujus aures deponere. Te lo dico 
in secreto , che nol sappia nè egli nè altri, arcane tibi 
ego dico, ne ille ex te sciat, neque altus quispiam, 
Plaut. $ 34. Dire le sue ragioni ai birri, vale dirle ® 
chi ti è espressamente contrario, apud novercam queri. 
$ 35. Dir male, vale spesso biasimare, sparlare, vitu- 
perare, obtrectare , male dicere. $ 36. Dir mercè o 
gran mercè, vale render grazie, grattas agere. è 37. 
Dir mille beni, o dir tutto il bene del mondo di alcuno, 
vale levarlo a cielo, aliquem laudibus efferre, summo- 
pere laudare, celebrare, praedicare. $ 88. Dir pappa, 
è maniera esprimente il cominciare ì bambini a parlare; 
onde non saper dir pappa, sì dice di uomo che non sap- 
pia parlare , infantissimum esse. $ 39. Dir Juallo ele 
viene aila mente, dicere quae occurruni , quae sunt 
in promptu. $ 40. Dire testimonianza , vale testimo- 
niare, testari, testimonium dicere. $ 41. Avere a dire 
od avere che dire, vale aver materia di favellare, hadere 
quod dicatur. Che hai ta a dire sopra di questo ? ad 
ea quid habes quod respondeas ? Hai ta a dirmi al- 
tro ? numquid vis amplius, Plant. $ 42. Aver che dire 
con alenno, vale esser con lui in discordia, simultatem 
cum aliquo habere. $ 43. E a dire, vale a dire, viene 
a dire, pigliasi talvolta per dinota, significa, denotat, 
significat, sonat. Vescovo è a dire guardiano, pastore, 
episcopus iden sonat ac custos, pastor. & 44. Esservi 
a dire o da dire, significa talora esservi differenza, dif- 
ferre, distare. Ci è ben da dire dagli antichi ai moder- 
nì, recentiores a veteribus marime distant. $ 45. 
Far dire, vale dar materia di discorrere, sermonem 
dare hominibus, Cic. Il dir fa dire, lis litem serit. Far 
dire di sè, tn sermonem hominum incidere 0 venire, 
Cic.; in ore hominum abire, Liv. $ 46. Sentir dire, u- 
dir dire, accipere. Io l'ho sentito dire, «ud ; 
fama et auditione communi. $ 47. Trovar a dire 0 
da dire, vale censurare, biasimare, trmprobare, vitupe- 
rare, reprehendere , carpere. Ei trova a dire qualche 
cosa sulla sna condutta, aliquid in ejus agendi ra- 
tione reprehendit. $ 48. Venir a dire, vale talvolta 
profittare, valere, proficere, prodesse. Tutto questo, per 
grande che sia, poco viene a dire , totum hoc, quan- 
tumcumque est, parum sane prodest. $ 49. Ognun 
vuol dire la sua, ognun dice la sua, vale ognun vuol 
farvi sopra le sue chiose, ognun ne parla a suo modo, 
unusquisque, quod sentit, loquitur. $ 50. Voler dire, 
vale talvolta significare, esprimere, significare, conare, 
inferre, colligere. Questo vuol dire che tutto è perduta, 
hine colligitur o hinc colligere est omnia inberiisse 
funditus. Che vuol dire che hai paura ? quid est, quod 
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trepidas 2 $ 51. Dirsi (neut. pass.), se dicere, se pro- 
fiteri. Si dice poeta, se pra profitetur. $ 52. Dirsi, 
spacciarsi, vantarsi, glortari , se jactare. Si dice di- 
sceso da Dante, ab Aligherio se deducere genus glo- 
riatur. $ 53. Dirsi, affarsi, adattarsi. convenire, con- 

ruére, convenire. Al principio si dice benissimo il 

ne, initia et exitus optime congruunt, Sen. $ 54 
Si dice (pass. impers.), dicitur, fertur, fama est, ajunt, 
ferunt , perhibent. Non è si dotto come si dice 0 come 
uom dice , non ea est doctrina, quam ipsi fama trt- 
bust. Che si dirà di te ? qui erit de te sermo populi ? 
Ter. Non è così semplice, come si dice, opinione calli- 
dior est. $ 55. Ciò è a dire, id est, hoc est, scilicet, 
nempe, nimirum. $ 56. Detto fatto, vale subito detto, 
subito fatto, dictum ac factum , Ter. $ 57. Dimmi, 
cedo. Dimmi, chi son quei là ? cedo, quinam illi sint? 
Ter. Dimmi, sai che cosa io mi dica ? cedo , age, scis 


quid loquar ? Ter. $ 58. Dirò così, per così dire, ita 


dicam, ut ita dicam, ut sic dicam. $ 59. Non c'è che 
dire, vale non sì può negare, non c' è che dire in con- 
trario, sine dubio , procul dubio. $ 60. Non si ha a 
dire, non continuo, non tdeirco. Non perchè sono 
io stato coi sicari, s'ha a dire che io sia un sicario, non 
continuo, st me în gregem sicartorum contuli, sum 
sicarius, Cic. $ 61. Non ti vo’ dive, vale pensalo da te, 
nihil attinet dicere, tecum ‘ipse repiita. $ 62. Dive in 
rima, adstricia numeris oratione dicere 0 scribere ; 
numeris verba mnectere, Ovid. $ 63. Dir Messa, cele- 
brare il sacrificio della santa Messa, sacrum 0 rem di- 
vinam facere, ad altare sacris operari. 

Dire (come sm.), l'atto del dire, modo di dire, dictum, î, 
n.; sermo, onîis, m.; oratto, onîs, f. 82. Dicitura, stile, 
scribendi ratio, onts, f.; stylus, i, m. 

Diredare (att.), privar dell'eredità, erhaeredare. 

Diredato (agg. da Diredare), exhaeres, edis, m. e f. 

Direditare, V. Diredare. 

Direnato (sm. ), dolore dei reni, Zumborum imbecilli- 
tas, atts, Î. 

Direpzione (sf. voce lat.), devastazione, direptio, onîs, f. 

Diretanamente (avv.), ultimamente , nuper, prorime, 
novissime, non ita pridem. 

Diretàno e Diredano, V. Deretano. 

Diretare (voce ant.), V. Diredare. 

Dirètro (sm.), la parte diretana, postica pars, partis, f. 
V. Deretano. $ 2. (Avv.) V. Dietro. 

Direttamente (uvv.), per linea retta, recta. $ 2. Addirit- 
tura, recta, recte, directe, directim. $ 3. Senza indu- 
gio, since mora, sine ulla intermisswone. 

Direttivo (acg.), che indirizza, dirigens, entis. $ 2. In- 
dirizzato, 111s5us, a, um. 

Diretto (ags.), volto per linea retta, directus, a, um. 
Strale diretto in alto, sagitta missa sn sublime, Î'lin. 
Per diretto (come avv.), vale direttamente, recta, recte, 
directe. $ 2. (Trasl.) Giusto, buono , convenevole | ae- 
quus, rectus, bene institutus, a, uni. & 8. Indirizzato, 
contendens, entis. $ 4. Per modo diretto, vale per 
modo giusto, jure. 

Direttere (sm.), che dirige, rector, moderator, oris, m. 
Direttore spirituale, magister pretatis, More. Direttore 
dell'oratorio, asceterisi praefectus, Morc. Direttore de- 
gli studi, studiorum eractor, oris, Quint. Direttore 
Spirituale del seminario, magister pictatis sacro semi- 
nario excolendo, More. 

Direttrice (sf.), che dirige, rectrir, moderatrix, scis. f. 

Direzione (sf. ), indirizzamento , linea del cammino di- 
retto, directio, onîs, f. Tenne questa direzione, hanc 

viam ingressus est, Stat. $ 2. Indirizzo, norma, con- 

dotta, rectio, onis, f.; norma, disciplina, ae, f.; re- 
gimen, inîs, n.; insistmtum, praescriptum, +, n.; du- 
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ctus , us, m.; magisterium, ti, n. Dare la direzione di 
un affare ad alcuno, alicujus negotit procurationera 
alicus committere, Cic. Essere sotto la direzione di al- 
cuno, ab aliquo regi, alicujus consilits regi. 

Diricciare (att.), cavar le castagne da' ricci, ex echinis 
castaneas excutere. 

Diridere. V. Deridere. 

Dirieto, V. Dietro. 

Dirigenza (voce ant.), V: Direzione. 

Dirigere (att.), indirizzare, dirigere, vertere, flectere. 
$ 2. (Trasl.) Regolare , guidare, reggere, regere, diri» 
gere , moderari. Dirigere alcuno ne’ suoi studi, alicu= 
gus studiis pracesse, Cic. Dirigere tutte le cose con 
prudenza, omnia prudenter moderari, Cic. 

Dirimente (part. di Dirimere), dicesi specialmente degli 
impedimenti che annullano il matrimonio , dirimens , 
entis. 

Dirimere (att. voce lat.), dividere, dirimere, dividere, 

Dirimpetto e Di rimpetto e 

Dirincontro e Di rincontro (prep. e avv.), dal lato 0p- 
posto, contra, adversum, e regione. 

Diripata (sf. voce ant.) , ripa scoscesa, praeruptws Zo- 
cus, t, m. 

Dirisiare (voce ant.), V. Deridere, 

Dirisione, Dirisore, V. Derisione, Derisore. 

Dirittamente e Drittamente (avv.), addirittura , per la 
linea retta, recia, recte, recto tramite, directe. $ 2. 
Bene, convenevolmente, giustamente, recte, aeque,gure, 
juste, congruenter. $ 3. Per l'appunto , omnino , per- 
fecte, adamussim. 

Dirittanza, lac. (sf. voce ant.), giustizia, rettitudine, ju 
slitia, ae, f.; aequitas, att8, f. 

Dirittezza (sf.), l'esser diritto, linea retta, directio, onts, 
f.; directura, ae, f. $ 2. (Trasl.) Giustizia, rettitudine, 
justitia, ae, f.; aequitas, atis, f. 

Diritto e Dritto (agg.), che è in linea retta, rectus, di- 
rectus, a, um. $ 2. kitto in piedi, rectus , erectus, a, 
um; stans, antis. Sta su diritto, sta rectus 0 semplic. 
sta, Cic. La natura fe' star l'uomo diritto sulla persona, 
hominem natura erexit, Cic. $ 8. Destro, contrario di 
sinistro, dexter, era, erum. Essere alla diritta di al- 
cuno, latus alicus d rirum claudere, Ovid. Quegli se 
ne va alla sinistra, questi alla diritta, Ile sinestror= 
sum, hic dextrorsum abit, Hor. $ 4. Disposto, pro= 
penso , promptus, paratus, a, um; proclivis, e. $ 5. 
Retto, leale, giusto, rectus, produs, Justus, aequus, a, 
um; integer, gra, grum. $ 6. Vero, legittimo, verus, 
legitimus, a, um. Essendo egli il diritto erede , quune 
ipse legitimus heres esset. $ 7. Proprio, adattato, con- 
veniente, proprius, aptus, a, um ; congruens, conve- 
niens, entis. 8 8. Accorto, sagace, astuto, cautus, 
astutus , callidus , a, um; sagaxr, acis; tafer , fra, 
frum. $ 9. Certo , giusto, preciso , certus, planus, a, 
um. $ 10. Nel diritto mezzo, plune in medio, adamus- 
sim. $ 11. Guardar con occhio diritto alcuno , vale a- 
verlo in grazia, aliquem in oculis gestare, laeto ac 
benigno vultu aliquem aspicere, benevolentiam suam 
alicui testart. 

Diritto e Dritto (sm.), il giusto, il ragionevole, rectum, 
Jjustum, aequum, ti, n.; jus, juris, n.; aequitas, atts, 
f. Manomettere ogni diritto, jura omnia pervertere, 
Cic. Contro ogui diritto , praeter aequum et bonum , 
Ter. A buon diritto, jure, jure ac merito, Cic. A di- 
ritto 0 a torto, jure, aut ingurtia. $ 2. Ragione, us, 
guris, n. Quale diritto ha di possedere questo fondo ? 

m habet acquitatem ut agrum hunc habeat ? Cic. 
#3, Dominio, potestà, jus, Jwwts, N.; imperturm, ti, D.; 
potestas, atis, f. $ 4. Tassa, tributo, tributum, +, n.; 
vectigal, alis, n. $ 5. Scienza di leggi , jus ,guris, n, 
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DIRITTO 


Studiare il diritto, juri operam dare, Cic. Dottore in 
diritto canonico e civile, juris pontificii civilisque con- 
sultus, Vall. $ 6. L'opposto di rovescio, frons, frontis, f. 

Diritto , Dritto , opp. A diritto, A diritta, Al dritto, 
Per diritto (avv.), dirittamente, directe, recte, recta. 

Dirittura e Drittura (sf.), linea retta, directa linea, ae, 
f.; directura, ae, f., Vitr. $ 2. (Trasl.) Bontà, giusti- 
zia, aequitas, bonitas, probitas, integritas . atis , f.; 
rectum, i, n. $ 3. Ragione, azione, termine legale, jus, 
Jurts, n. $ 4. Imposta , tributo, vectigal, alis, n.; tri- 
butum, i, n. $ 5. A dirittura, vale dirittamente, recta, 
recte, directe. 8 6. A dirittura, vale anche subito, il- 
lico, statim. 

Diritturiere e Diritturieri (agg. voce ant.), giusto, ju- 
stus, rectus, a, um. 

Dirivare, Dirivazione, ecc. V. Derivare, Deriva- 
zione, ecc. 

Dirivieni, V. Andirivieni. 

Dirivo, Vill. (sm. voce ant.), origine, origo, inîs, £. 

Dirizzacrine, V. Dirizzatoio. 

Dirizzamento (sm.), il dirizzare, directio, onîs, f. $ 2. 
( Trasl. ) Correggimento , correctio, onis, f. $ 3. Am- 
maestramento , indirizzo, disciplina , ae, f.; institu- 
tum, 1, n.; anslitutio, onss, f. 

Dirizzare e Drizzare (att.), far tornare diritto il torto, 
dirigere. Se dirizzerai1 una corona diverrà una verga, 
si coronam darexeris erit virga , Sen. $ 2. Volgere, 
voltare, vertere, convertere, dirigere. Contro chi mai 
era dirizzata quella spada ? cuius /atus mucro ille pe- 
tebat ? Virg. Dirizzar l' animo dei fanciulli alla virtù , 
ad virtutem puerorum animos flectere 0 convertere, 
Plaut. Dirizzare tutti i suoi pensieri alla guerra, cogi- 
tationes suas ad bellum dirigere. $ 3. Stabilire, fon- 
dare, firmare, constituere. & 4. ('orreggere, emendare, 
dirigere, corrigere, emendare. $ 5. Dirizzarsi (neut. 
pass.) , volgersi, se vertere, se concertere, intendere , 
contendere. Là si dirizza l’esercito romano, eo romana 
erigitur acies, Liv. $ 6. Dirizzarsi o drizzarsi in piedi, 
surgere , consurgere. $ 7. Voler dirizzare il becco agli 
sparvieri 0 le gambe ai cani, vale trattar dell’ impossi- 
bile, Aethinpem dealbare, Iuv. 

Dirizzato e Drizzato (agg. da Dirizzare), directus, re- 
ctus, a, um. $ 2. Voltato, conversus, a, um. 

Dirizzatoio (sm.), strumento per ispartire i capelli, cri- 
nalis acus, us, m.; discerniculum, i, n. 

Dirizzatore (sm.), che dirizza, che dirige, dîrigens, in- 
struens, instituens, entis ; doctor, oris, m. 

Dirizzatrice (sf.), che dirizza, dirigens, instituens, do- 
cens, entîs. 

Dirizzatura (sf.), rigo che separa i capelli in due parti 
per inezzo la testa, capillorum discramen, inîs, n. 
Dirizzone (sm. voce ant.), operazione senza consiglio, în- 

considerantia, ae, f.; temeritas, atis, f. 

Diro (agg. voce lat.), empio, crudele, dirus, ferus, sae- 
vus, a, um; crudelis, e. 

Diroccamento (sm.), il diroccare, dejectus, us, m.; de- 
molitio, eversio, onîs, f. 

Diroccare (att.), rovinare, abbattere, diruzre, evertere, 
dejicere. $ 2. ( Neut. ) Cader giù , ruere, delabi, de- 
cidere. 

Diroccato (agg. da Diroccare), dirtitus, eversus, a, um. 

Diroccatore (sm.), che dirocca, eversor, orîis, m. 

Diroeciare (neut.), cadere dalla roccia, delabi, decidere. 
$ 2. Dirocciarsi (neut. pass.), diffondersi cadendo, e di- 
cesì dell'acqua, diffundi, decurrere. 

Dirogare, V. Derogare. 

Dirogatorio, V.-Derogatorio. - 

Dirompere ( att.) , rompere con violenza, dirumpere , 
rumpere, frangere. $ 2. Ammollire, emollire. $ 3. 
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Guastare, disordinare, evertere, turbare, miscre, scime 
dere, perturbare. $ 4. Interrompere , interrumpere 
$ 5. Dirompersi ( neut, pass. ), adirarsi , trasci, indé- 
gnari. 

Dirompimento (sm.) , il dirompere, adbruptio, onts, £. 
$ 2. Interrompimento, intermissio, onts, f. 

Dirotta sf.) , copia, gran quantità, vis, vis, f.; magna 
copia , ae , f. $ 2. Carpiccio, rifrusto , magna verbe- 
rum vis, f. 

Dirottamente (avv.), fuor di misura, tmmodice, praeter 
modum. Pianger dirottamente , effundi in lacrymas, 
maxrimam lacrymarum vim profundere, Cic. 

Dirotto (agg. da Dirompere), spezzato, ruptus , fractue, 
scissus , solutus, a, um. $ 2. Ammollito , mollitus, a, 
um. $ 3. Scosceso, dirupato, prueruptus, abruptus, a, 
um ; praeceps , cipitis ; asper, era, erum. $ 4. Stra 
bocchevole , che non ha ritegno , immodicus, largus, 
a, um; vehemens, entis. Dare in dirotto pianto, in Za- 
crymas eff'undi, Tac. Dirottissima pioggia, imber ma- 
zimus, Lic. $ 5. Abituato in qualche cosa, assuetus, 
a, um. $ 6. A dirotta e a dirotto, V. Dirottamente. 
$ 7. Alla dirotta, vale anche a più non posso, obnixe, 
omni animi contentione. 

Dirovinare, V. Rovinare. 

Dirozzamento (sm.), il dirozzare, eruditio, informatio, 
institutio , onis, t. $ 2. Abbozzo, rei forma rudts, f.; 
prima rei delineatio , onis, f. $ 3. Primi ammaestrae 
menti, rudimentum, i, n. 

Dirozzare (att.), levar la rozzezza, erpolire. $ 2. Abboze 
zare, adumbrare , delineare. $ 3. (Metaf.) Cominciar 
ad ammaestrare, formare, erudire, instituere, ine 
struere, excolere. 

Dirozzato (agg. da Dirozzare), expolitus, eruditus, ea 
cultus, a, um. 

Dirozzatore (sm.), che dirozza, expoliens, entis. 

Dirubare, V. Derubare. 

Dirugginare (att.), levar la ruggine, rubizine purgare. 
8 2. Dirugginare i denti, vale arrotargli, stropicciargli 
insieme. dentibus tnfrendere. 

Dirugginio (sm.), suono che si fa dirugginando, strtdor, 
Oris, M. 

Diruinare, V. Dirupare. 

Dirupamento (sm. ), il dirupare, praecipitium, s6, n 
$ 2. Precipizio, burrone, praecipittum, i, n.; TUPe8 + 
is, f.; praeruptus locus, 4, m. 

Dirupare ( att. ), precipitare , praecipitare, dejicere, 
praecipitem o praeceps agere. $ 2. ( Neut. ) Cascare, 
ruere, decidere, delabi. $ 3. Diruparsi (neut. pass.), 
delabi, praecipitem 0 praeceps agi. 

Dirupata (sf.) e Dirupato (sin.), V. Dirupamente. 

Dirupato (agg. da Dianne); praeruptus, abruptus, dé= 
ruptus, a, um. 

Dirupinamento (voce ant.), Y. Dirupamente. 

Dirupinare, Dirupinato, V. Dirupare, ecc. 

Dirùpo, V. Dirupamento. l 

Diruto (agg. voce lat.), rovinato, dirùtus, disjeciue , 6- 


versus, a, um. 

Disabbellire (att.), contrario di abbellire, foedare, tur= 
pare, deturpare, deformare, depravare. 

Disabilità (sf.), insufficienza, imperitia, ae, f. 

Disabitare (att.), levar gli abitatori, sulitudinem indu- 
cere, desertre, desolare, civibus spoliare. $ 2. Disa- 
bitarsi (neut. pass.), spopolarsi, in solitudinem redigi, 
destri 


Disabitato ( agg. da Disabitare ), desertus, imhospitue , 
solitarius, solus, incolis vacuus, a, um. . 

Disabitazione (sf.), tralasciamento di abitazione , snco- 
larum vacuitas, atts, f. 

Disaccagionare, V. Scolpare, 
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DISACCENTATO 


Disaccentato (agg.), senza accento, arcentu carens, en- 
ns; sine accentu. 

Disaccerto, Magal. (sm.), incertezza, dubitatio, onîs, f. 

Disacceso (agg.), spento, extincius, a, um. 

Disaccolare, V. Rinsaccare. 

Disacconciamente (avv.), sconciamente, inconcinniter, 
incomposite, inepte, incompte. 

Disacconcio (agg.), sconcio, incompius, inconcinnus , 
Mnepitus, incompositus, a, um. 

Disaccordare (neut.), uscir dill'armonia, dissonare, ab- 
sòno cantu voces inflectere. 

Disacerbare (att.), addolcire, mitigare, mitigare, lenire, 
mollire. $ 2. Disacerbarsi (neut. pass.), perdere l’acer- 
bezza, dulceserre, mitescere. 

Disacquistare, V. Perdere. 


- Disacrare, V. Disagrare. 


Disadattagsgine (st.), l'essere disadatto, inconcinnitas, 
atis, f. 

Disadattamente (avv.), senza attitudine, inconcinne, 
snconcinniter, nepte. 

Disadatto (agg.), non atto, ineptus, a, um; inutilis, e. 

Disaddobbare (att.), levaro gli addobbi, ornamenta 
auferre. 

Disadornare, V. Disabbellire. 

Disadorno (agg.), privo di ornamento, snelégans, antis; 
inornatus, incultus, a, um. 

Disaduggiare (att.), torro l'uggia, umbram amovare. 

Disaffaticarsi (neut. pass.), riposarsi, quiescere, se re- 
ficere, se recreore. 

Disaffettuoso, V. Disamorato. 

Disaffezionare (att.), levar l' affezione, animum alie- 
nare. Disaffezionarsi tutti gli uomini dabbene, a se 
ommes bonos alienare, Cic. 

Disaffezionato (agg. da Disaffezionare), alienatus, aver= 
sus, infensus, a, um. 

Disagevole (agg.), malagevole, difficilis, e; arduus, 
durus, a, um; asper, cra, erum. 

Disagevolezza (sf.), difficoltà, difficultas, atis, f. 

Disagevolmente (avv.), difficilmente, aegre, difficulter, 
difficile, laboriose, gravatim. 

Disaggradare (neut.), dispiacere, displicère. 

Disaggradevole, V. Dispiacevole. 

Disagguaglianza (sf.), disparità, inaequalitas, dispa- 
rilitas, atis, f. 

Disagguagliare (neut.) e Disagguagliarsi (neut, pass.), 
esser differente, differre, distare. 

Disagcuagliatamente (avv.), con disagguaglianza, inae- 
qualiter, dissimiliter. 

Disaggaaglio (sm.), V. Disagguaglianza. 

Disagiare, V. Incomodare. 

Disagiatamente (avv.), con disagio, incommode, mole- 
ste, aegre. 

Disagiato (agg.), incomodo, incommodus, a, um. $ 2. 
Bisognevole, egens, entis ; inops, bpis. $ 3. Indisposto, 
valetudinarius, infirmus, a, um. 

Disagiatore (sm.), che perturba, turdator, oris, m. 

isagio (sm.), scomodo, incommodum, 1, n.; molestia , 
ae, f. Molti disagi ha con sè il vecchio, multa senem 
circumveniunt incommoda, Hor. Tenere alcuno a disa- 
gio, molestiam alicui exhibere, Cic.; aliquem sncom- 
modare. Stare a disagio, molestia affici, incommode 


degere, angustiis premi. 8 2. Mancamento , inopia, 
ae, f., rei familiaris angustia, ae, f. Aver Zia. 
gio di viveri, gravi annona conflictari, Caes. 

Disagiosamente (avv.), con disagio, incommode, moleste. 

Disagioso, V. Disagiato. 

Disagrare (att.), profanare, profanare,violare, polluere. 

Disaiutare (att.), scomodare, alguem sncommodare, ser 

sicu afferre. 


— 267 — 


DISAPPRENDERE 


Disaiuto (sm.), contrario d'aiuto , impedimento, income 
modun, damnum, î, n. 

Disalbergare, lac. (neut.), lasciar l'albergo, partire, ho- 
spitiun relinquere, discedere, abire. 

Disalbergato (agg.), senza albergo , forestiero , hospes, 
stis, m. 6 f.; peregrinus, a, um. 

Disallog:iare V. Diloggiare. 

Disamabile (agg.), non amabile, inamabilis, e. 

Disamare (att.), restar d'amare, odiare, alicujus amo= 
rem abjicere 0 deponere, aliquem odisse , odio ali- 
quem habere. 

Disamato (agg. da Disamare), invisus,cdio habitus,a, um. 

Disamatore (sm.), che disama, odio hadens, entis. 

Disamatrice (sf.), che disama, odio habens, entis. 

Disamenità (sf.), contrario d'amenità, snjucunditas, 
asperitas, atis, f. 

Disameno (agg.), contrario d'ameno, snamoenus, a, we. 
$ 2. Rozzo, scortese, inurdbanus, a, um ; agrestis, 6. 

Disamicizia, V. Inimicizia. 

Disàmina (sf.) e 

Disaminamento (sm.), il disaminare, eramen , in6s, n; 
eraminatio, quacestio, inquisitio, onts, f. $ 2. (Metal 
Discussione, eraminatio , onî8, f.; eramen, $ni8, D.; 
investigatio, on18, f. 

Disaminare (att.), esaminare, eraminare, attente come 
siderare. Disaminare una lite , litem cognoscere , Cio. 
$ 2. Discutere, discutere, perpendére, eraminare. 

Disaminato (agg. da Disaminare), eraminatus, a, um. 

Disaminazione (sf.), V. Disaminamento. 

Disamistà o Disamistadle, V. Inimicizia. 

Disammaestrare (att.), far disimparare le cose imparata, 
dedocere. 

Disammirazione va) noncuranza, neglectua, us, Mm. 

Disamorare (att. ), alienar l'affetto di alcuno, amorem 
extinquere, avertere, abalienare. 

Disamorato (agg. da Disamorare ) , amore vacuus, 4, 
um. $ 2. Che non conosce nè amore, nè benevolenza, 
ab amore alienus, a, um; aversus, abalienatus,a,uaa. 

Disamore (sm.), mancanza di amore, odio, anims aba- 
lienatio, onis, f.; odium, ti, n. 

Disamorevole (agg.), poco cortese, inhumanzus, a, were. 

Disamorevolezza (sf.), V. Disamore. 

Disan:oroso (agg.), poco cortese, inhumanus, a, um. 

Disanellare (att.), cavare gli anelli, anulos delrahere, 
eripere 0 furari. 

Disanimamente (sm.), abbattimento d'animo , conster- 
natio, animi remissio, onîs, f. 

Disanimare (att.), privar d'anima, uccidere, interficere, 
ecanimare. $ 2. Far perder l'animo, avvilire , erans- 
mare, consternare, deprimere. $ 8. Disanimarsi (neu, 
pass.), perdersi d'animo, consternari, animo concidere. 

Disanimato (agg. da Disanimare), eranimatus, intere 
fectus, a, um. $ 2. Abbattuto, avvilito , a/flictus, de- 
pressus, animo fractus, a, um. 

Disapparare, V. Disimparare. 

Disappassionato (agg.), non appassionato, perturbatio= 
nis erpers, ertis. $ 2. Giusto, incorruptus, sincerus, 
acquuas, a, tun; integer, gra, grum. 

Disappensatamente (avv.), inconsideratamente, score 
stderate, incuriose. 

Disappen<«ato (voce ant.), V. Spensierato. 

Disappestare (att.), liberare dalla peste, pestem avertere. 

Disapplicare (att.), contrario di applicare, animunp ® 
cogitationem avertere. 

Disapplicato (agg. da Disapplicare), megligens, entis; 
iners, ertis; alienus, a, um. 

Disapplicazione (sf.), il disapplicare, megligentia, desk 
dia, inertia, incogitantia, ae, f. 

Disapprendere, V. Disimparare. 


DISAPPROVAMENTO 


Disapprovamento (sm.), V. Disapprovazione. 

Disapprovare (att.), contrario di approvare, improbare, 
rejicere , refutare. Coloro che questa legge disappro- 
vano, qui husc legi obtrectant, Cic. 

Disapprovazione (sf.), il disapprovare, improbatio, re- 
Jectio, onis, f. 

Disarborare (att.), abbattere gli alberi del vascello, ma- 
lum dejicere od inclinare. 

Disarginare (att.), levar l'argine, aggerem dimorere. 

Disarginato ( agg. da Disarginare ), aggere spoliatus , 
a, um. 

Disarmamento (sm.), il disarmare. armorum depositto, 
ademptio armorum, ab armis di-cessio, 0n18, f. 

Disarmare (att.), privar dell’arme, armis ezuere 0 spo- 
liare, arma adimere, arma detrahere, erarmare. 
$ 2. (Trasl.) Queste preghiere ci hanno disarmati , in- 
hibuimus ferrun post has preces. Disarmare gli sde- 
gni di alcuno, iram alicujus lenire o temperare, Virg. 
$ 3. (Neut.) Depor l'arme, ab armis discedere, arma 
ponere. Loro comandarono di disarmare, #llos arma 
pomere Jusserunt, Caos. $ 4. Disarmar una volta, vale 
levarne i sostegni , torne l'armatura, e fornice fulci- 
mina auferre. Disarmare una nave, armamenta e navi 
exportare 0 demittere. 

Disarmato (agg. da Disarmare), armis erzitus 0 spolia- 
tus, erarmatus, a, um ; inermis, e. $ 2. (Metaf.) Spo- 
gliato, privo, spoliatus, nudus, orbatus, a, um. 

Disarmentare, Car. ( att.), privare degli armenti, ar- 
mento spoliare, pecus ex agris deducere. 

Disarmonia (sf.), sconcerto, symphonia discors, f., Hor. 

Disarmònico (agg.), che non ha armonia, dissònus, a, 
um ; discors, ordis. 

Disascondere (att.), palesare, patefacere. 

Disascoso (agg.), palese, manifestus, a, um. 

Disasprire (att.), mitigare, lenire, mulcere, mollire. 

Disassediato (azg.), liberato dall’ assedio, obsidione li- 
beratus, a, um. 

Disassnefatto, Magal. (agg.), disusato, desuetus, a, um. 

Disastrare (att.), recar disastro, incommodum afferre. 

Disastro (sm.), incomodità, disgrazia, calamitas, atis, 
f.; malum, i, n.; aerumna, ae, f.; infortunium, ii, n.; 
damnum, i, n. 

Disastroso (acg.). che porta disastro, calamitosus, mo- 
lestus ,a, um; dammno afficiens , entis. $ 2. Difficile, 
arduus, a, um; difficilis, e. 

Disattato (agg. voce an'.), inetto, ineptus, a, um. 

Disattento (agg.), non attento, incuriosus, a, um; ne- 
gligens. entis ; iners, ertis. 

Disattenzione (sf.), contrario di attenzione, incuria, ne- 
gligentia , ae , f. Disattenzione nel fare il proprio do- 
vere, în praestando officio negligentia, Cic. 

Disattristato, Chiabr. ( agg.), rallegrato , aegritudine 
solutus, a, um. 

Disautorare (att.), privar dell'autorità, exauctorare,Plin. 

Disavanzare (neut.), scapitare , Jacturam facere, da- 
mnum contrahere. 

Disavanzo (sm.), perdita, jactura, ae, f.; damnum, de- 
trimentum, è, n. Mettere a disavanzo è termine mer- 
cantile che vale mettere a conto di perdita, expen- 
sum ferre. 

Disavvantaggiare, V. Disavanzare. 

Disavvantaggio, V. Svantaggio. 

Disavvantaggioso (agg.), dannoso, damnosus , adver- 
sus, A, um, 

Disavvedimento (sm.), inavvertenza, imprudentia, in- 
considerantia, ae, f. 

Disavvedatamente ( avv. ), con inavvertenza, impru- 
denter, ainconsiderate, incaute, temere, inconsulte. 

Disavvedutezza (sf.), V. Disavvedimente. 
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DISCALZO 


Disavveduto (agg.), inconsiderato, incautus, tnconsule 
tus,ja, um; impridens, entis. $ 2. Non preveduto, 
inopinatus, subitus, a, um. 

Disavvenente (agg.), sconcio, sconvenevole, snventestus, 
a, um; turpis, e; indécens, entts. 

Disavvenentezza e 

Disavvenenza (sf.), contrario di avvenenza, turpitudo, 
ints, f.; inconcinnitas, atîs, f.; inelegantia, ae, f. 

Disavvenevole (agg.), sconcio, sconvenevole, înelègans, 
_autis; turpis, e; invenu-tus, a, um. 

Disavvenire (neut.), incontrar male, male evenire, in 
infortuniuni incidere. $ 2. Non esser conveniente, de- 
decere. 

Disavventura, V. Disgrazia. 

Disavventuratamente (avv.), con disavventura, misere, 
infeliciter. 

Disavventurato (agg.), sventurato, infeliz, scis. 

Disavventurosamente, V. Disavventuratamente. 

Disavventuroso, V. Disavventurato. 

Disavvertenza (sf. ), sconsideratezza, inconsideran- 
tia, ae, f. 

Disavvezzamento (sm.), disusanza, desuetudo, inîs, f. 

Disavvezzare, V. Disvezzare. 

Disavvisamento (sm.), contrario d'avvertenza, incuria, 
inconsiderantia, negligentia, incogitantia, ae, f. 

Disbandarsi (neut. pass.), sbandarsi, passim vagari. 

Disbandeggiato (axg.), sbandeggiato, relegatus, patria 
pulsus, in exrilium missus, a, um. $ 2. Luogo sban- 
deggiato, vale luogo di esilio, locus erilti. 

Disbandire (att.), sbandire, in erilium mattere, pellere. 

Disbaragliare e 

Disbarattare, V. Sbaragliare. 

Disbarazzare, V. Sbarazzare. 

Disbarbare, V. Sbarbare. 

Disbarcare, V. Sbarcare. 

Disbassato, V. Abbassato. 

Disbattere, Y. Dibattere. 

Disbendare, V. Sbendare. 

Disborsare, Disborso, V. Sborsare, Sborso 

Disboscare, V. Diboscare. 

Disbramare (att.), adempier le brame, explere, satiare. 

Disbranare, V. Sbranare. 

Disbrancare, V. Sbrancare. 

Disbrandare, Chiabr. (att.), togliere di pugno il brando, 
gladium e manu eripere. 

Disbrigare (att.), trar di briga , molestia liberare, ex- 
pedire. $ 2. Risolvere, diramere, solvere. 8 8. Disbri- 
garsi (neut. pass.), togliersi d’ impaccio , se expedire. 
Disbrigarsi d’alcuno, se ab aliquo erpedire. Mi disbri- 
gherò in poche parole, paucis absolvam, Sall. 

Discaeciamento im), il discacciare, ejectio, expulsio, 
onis, f. 

Discacciare, V. Scacciare. 

Discacciativo (att.), atto a discacciare,erpellens,ejiciens, 
entis. $ 2. Facile ad essere discacciato, expulsu fa- 
cilis, e. 

Discacciato ( agg. da Discacciare), erpulsus, efectus, 
a, um. 

Discacciatore (sm.), che discaccia, erpu/sor, oris, m. 

Discadère (neut.), scadere, venir al poco, andar in basso, 
deficere, imminui, ruere, excidere. $ 2. Ricadere, tor- 
nar al signore principale, devolvi, cedere. 

Discadimento (sm.), il discadere, dejectio, onis, f.; ca- 
sus, us, m.; ruina, ae, f. Y. Decaitenza. 

Discaduto (agg. da Discadere), viridbus arttimstus , dé- 
stitutus, a, um; deficiens, esttts. 

Discàggere (voce ant.), V. Diseadere. 

Discalzare, V. Scalrare. 

Discalzo, Y. Scalzo. 


DISCANSO -- 


Discanso (sm.), scampo, c/fugiun, perfugium, ti, n. 
Dicsatare (att.), toglier l'incanto, fascinum depel- 


e. 

Discapezzare, V. Scapezzare. 

Discapitare, V. Scapitare. 

Discàpito, V. Disavanzo. 

Discarcerare, V. Scarcerare. 

Discaricamento (sm.), il discaricare, eroneratto, onis, f. 

Discaricare e Discarcare, V. Scaricare. 

Discarico, V. Discaricamento. 

Discarnare (att.), scarnare, scarificare, dilacerare, di- 
laniare. 8-2. Discarnarsi (neut. pass.), dimagrare, ma- 
crescere, tabescere. 

Discaro (agg.), odioso , non piacevole , ingratus, inju- 
cundus, molestus, a, um. Aver discaro, aegre ferre. 

Discatenare, V. Scatenare. 

Discavalcare, V. Scavalcare. 

Discèdere (neut. voce lat.), partirsi, discedere. 

Discendente e Descendente ( part. di Discendere ) , che 
discende, descendens , entis. $ 2. Nato , disceso , pro- 
gnatus , a, um; nepos, otis, m. I discendenti, genus, 
erts, n.; posteri, orum, m. pl.; posteritas, atis, f.; ne- 


potes, um, m. pl. 

D scendenza e Descendenza (sf.), posterità, prosapia, 
ae, f.; stirps, stirpis, f.; genus, erîs, n.; progenies, et, 
f.; posteri, orum, m. pl.; nepotes, um, m. pl. $ 2. Ori- 
gine, nascita, ortus, us. m.; 0rigo, inis, f. 

Discendere (neut.), scendere, calare, descendere , desi- 
lire. Discendere dal cielo, e eoelo delubi, Cic. Discen- 
dere da cavallo, ex equo desilire ; equo, ex equo 0 ab 
equo descendere. Discendere per acqua, secundo flu- 
mine vehi. $ 2. (Metaf.) Passare a dire, descendere, 
venire. Discendere al particolare, ad rerum minima 
descendere , ad singula venire. $ 3. Trarre origine, 
descendere, originem trahere , ortum ducere , oriri. 
Si vantano di discendere dal padre Dite, se ab Dite pa- 
tre prognatos praedicant, Caes. $ 4. Declinare, essere 
in pendio, jugum demittere. Il colle veniva a poco a 
poco discendendo, collis paullatim ad planitiem re- 
dibat, Caes. $ 5. (Att.) Far calare, demittere. 

Discendimento (sm.), Y. Discesa. 

Discensione, V. Discesa. 

Discensivo (agg.), che ha forza di discendere, descendens, 
entis ; descendendi vim habens, entis. 

Discenso (sm. voce ant.), V. Discesa. 

Discensore (sm. voce ant. ) , che discende, descendens, 
entis. 

Discente (part. del verbo latino Discere usato come sm.), 
scolaro, discens, entis ; discipulus, i, m. 

Discepolato e Discipolato (8m.), il tempo che si è di- 
scepolo, educatio, eruitio, institutio, onis, f.; disci- 

lina, ae, f. 

Discèpolo (sm.), quegli che impara da altri, discipulus, 
$, m.; auditor, oris, m. Fu discepolo di Zenone, Zeno- 
nem audivit, Zenonis auditor fuit, a Zenone disct- 
plinam accepit, Cic. 

Discernente (part. di Discernere), perspicax, acis. 

Discernenza (sf.), V. Discernimento. $ 2. Segno, indi- 
zio, signum, argumentun, t, n. 

Discèrnere (att.), ottimamente vedere, conoscere distin- 
tamente , discernere, cognoscere , perspicere. Non 80 
discernere ciò che egli voglia, quid velit non dispicio, 
Cic. $ 2. Distinguere, differenziare, distinguere, discer- 

nere, dignoscere. Discernere il vero dal falso, verum a 

falso discernere, Cic. 8 8. Giudicare, dijudicare, de- 


cernere. 

Discernevole (agg.), che discerne, perspicar, acis; 
discernens, perspiciens, entis. $ 2. Atto a potersi 
discernere, cognitu et perspectu facilis, e, Cic. 


cd 


DISCIOGLIERE 


DODO (agg.), che si può discernere, perspeciu fa- 

cilis, e. 

Discernimento (sf.), il discernere, cognitio, perceptio, 
onis, f.; judicium, $i, n. Fino discernimento, peracre 
gudicium, Cic. Uomo di gran discernimento, emunctae 
naris homo, homo acri et intelligenti judicio. 

Discernitive (agg.). che discerne, discernens, entis. 

Discernitore (sm.), che discerne, cognitor, investigatore 
oris, m. 

Discernuto (agg. da Discernere), cognitus, perspectus, 
a, um. 

Discerpere (att. voce lat.), lacerare, Zanzare, dilaniare, 
lacerare. 

Discerre. V. Scegliere. 

Discervellato, V. Dicervellato. 

Discesa (sf.), discendimento , il discendere, descensus, 
us, m.; descensio, onîs, f. Collocate dov'era più facile 
la discesa le macchine da guerra, tormentis contra fa- 
cillimos descensus collocatis, Caes. Fare una discesa, 
descensionem facere. 8 2. Pendio. scesa, declivitas , 
atîs, f.; clivum, î, n. 

Disceso ( agg. da Discendere ) , delapsus, digressus, a, 
um. $ 2. Discendente, originato, prognatus, profectus, 
ortus, a, um. 

Discettare (att e nent. ), contendere, disceptare. $ 2. 
Disgregare, disunire, sejungere, dividere, separare. 
Disceltato (agg. da Discettare), disputatus, a, um. $ 2. 

Diviso, divisus, separatus, distinctus, a, um. 

Discettazione (sf. voce lat.), disputa, disceptatio, onss, f. 

Disceveranza (sf. voce ant.), il disceverare, separatio , 
onis, f. 

Disceverare (att.), separare, separare, secernere. 

Disceverato (agg. da Disceverare) , separatus, segrega- 
tus,a, um. 

Dischiarare (att. voce ant.), dichiarare, declarare. $ 2. 
Render chiaro, clarum facere, illustrare, lumine per» 
fundere, illuminare. 

Dischiattare (neut. voce ant.), traliznare, degenerare. 

Dischiattato (agg. da Dischiattare), degéner, &ris. 

Dischiavacciare (att. voce ant.), V. Dischiavare. 

Dischiavare (att.), aprire, reserare, aperire. $ 2. Cavar 
di schiavitù, e captivitate o a servitute liberare. $ 8. 
Parlandosi di erbe vale sbarbicare, eradicare. $ 4. 
Dischiavarsi (neut. pass.) , scoccare, erplodere, emitti. 

Dischiedere (att.), contrario di richiedere, conveniens 
od opportunum non judicare. 

Dischierare (att.), contrario di schierare, diso1dinare , 
copias perturbare, aciem solvere. $ 2. ( Metaf.) Dis- 
compagnare, dissociare, separare. disjungere. $ 3. 
Dischierarsi ( neut. pass. ) , uscir di schiera, acie ex- 
cedere. 

Dischiesta (sf.) e Dischiesto (sm.), Sacch., V. Scarsità. 

Dischiodare (att.), V. Schiodare. 

Dischiomare (sf.), levar le chinme, aliquem decalvare, 
alicui comas demcere 0 erellere. 

Dischiudere (att.), aprire. rerludere. aperire. reserare, 
pandere. $ 2. (Trasì.) Manifestare, patefacere, ostene 
dere, monstrare, aperire. $ 3. Escludere, eceettuare, 
excludere, excipere, prohibere. 

Dischiumare (att.), levar la schiuma. despumare. 

Dischiuso (agg. da Dischiudere), apertus, reseratus, pa- 
tefactus,a,um. $2. Escluso, proltibitus,erceptus,a,um. 

Disciferare e Discifrare, V. Diciferare. 

Discignere e Discingere (att.), scignere, discingere, 
8olvere. 

Discindere (att. vocelat.), troncare, scindere, discindere. 

Discinto (agg. da Discignere), discinctus, a, um. 

Disciogliere (att.), sciogliere, solrere, dissolvere, rela- 
zare. Finchè si disciolga questo nodo, dum hic nodus 


DISCIOGLIMENTO 


&cpediatur, Cic. $ 2. Separare, disfare, squazliare, dis- 
solvere , resolvere , liquefacere, liquare. $ 3. Discio- 
gliersi (neut. pass.), disfarsi, dissolvi , liquescere. Di- 
sciogliersi in lagrime, in Zacrymas effundi, lacrimis 
ora genasque spargere. 

Discioglimento (sm.), il disciogliere, solutio, dissolutio, 
resoluttio, omnis, f. 

Discioglitore (sm.), che discioglie, dissolvens, entis. 
$ 2. Interprete , interpres , etis, m. e f.; explicator, 


oris, m. 
Discioglitrice (sf.), che discioglie, dissolvens, entis. 
DiscielIto (agg. da Disciogliere), solutus, exsolutus, a, 

um. $ 2. Agile, agilis, e; promptus, a, um. $ 3. Sca- 

pisuato, tincomptus, imperus ,a, um. $ 4. ( Trasl. ) 
frenato, dissoluto, corruptus , dissolulus , perditus , 
effraenatus, a, um. 

Discioltura, Castig]. (sf.), destrezza, agilitas, atis, f. 

Disciorre, V. Disciogliere. 

Discipare, Discipatore, ecc. V. Dissipare, ecc. 

Discipilezza, V. Scipidezza. 

Disciplina (sf.), insesnamento, dottrina, disciplina, ae, 
f.; institutio, onîis, f.; doctrina, ae, f. Mettersi sotto la 
disciplina di alcuno, tn alicujus disciplinam se tra- 
dere , Cic. Disciplina militare, militaris disciplina, 
f. $ 2. Regola, maniera di vivere, lex, Zegis, f.; vivendi 
ratto, onis, f. $ 3. Mazzo di funicelle colle quali gli uo- 
mini si percuotono per far penitenza , e i ragazzi sono 
battuti dai maestri , flagellum, $, n. ; scutica, ae, f. 
Battersi colla disciplina, darsi la disciplina, flagello se 
caedere, flagello corpus suum verberare. $ 4. Peni- 
tenza, castigo, supplicium, ti, n.; poena, ae, f. Casti- 
gare alcuno colla dovuta disciplina, aliquem debita 

a afficere, Cic. 

Disciplinabile (azg.), atto a ricevere disciplina, docilis, 
e, disciplinae capax, acis. 

Bisciplinale (agg.), appartenente a disciplina, ad disci- 
plinam pertinens, entis. 

Disciplinare (att.), ammaestrare , instituere, erulire, 
educare ; instituere, informare. Disciplinare i soldati, 
milites docere , ordinare; militari disciplina insti- 
tuere. $ 2. Percuotere con disciplina, flagellis caedere, 
verberibus multare. 

Disciplinata , Segn. (sf.), percosse date colla disciplina, 
flagelli tctus, us, m. 

Disciplinato ( agg. da Disciplinare), eruditus, institu- 
tus, edoctus , a, um. Ben disciplinato, bene institutus, 
bona disciplina exercitatus, a, um. 

Disciplinevole, V. Disciplinabile. 

Discipolato, V. Discepolato. 

Disciprina (voce ant.), V. Disciplina. 

Discipulo (voce lut.), V. Discepolo. 

Disco (sm.), piastrella di pietra o di metallo che dai Greci 
e dai Romani usavasi nei giuochi, lanciandola a gara 
lontano quanto era possibile, discus, $, m. $ 2. Sfera 
dei pianeti, orbîs, #s, m. 

Discoccare, V. Scoccare. 

Discolamente (avv.), alla discola, perdite, effrenate. 

Discoletto (agg. dim. di Discolo), improbulus, a, um. 

Discolo (agg.), di costumi poco lodevoli, improbus, per- 
ditus, dissolutus, a, um; effrenis , e. $ 2. Idiota, di 
poche lettere, illiteratus, a, um; idiota, ae, m., Cic. 
$ 8. Ritroso , stizzoso, morosus, a, um; contùmax, 
acis. $ 4. Alla discola, Y. Discolameute. 

Disceloramento (sm.), Y. Discolorazione. 

Discolorare (att.), levar via il colore, decolorare. $ 2. 
Discolorarsi (neut. pass.), perdere il colore, pallescere, 
colorem amittere. 

Discolorato (agg. da Discolorare), decoloratus , a, um; 
decòlor, or:8. 
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DISCOPRITORE 


Discolorazione (sf.), mancanza di colore, pallidezza, de- 
coloratio, ont8, f.; pallor, oris, m. 

Discolorire, V. Discolorare. 

Discolorito, V. Discolarato. 

Discolpa (sf.) e 

Discolpamento (sm.), il discolparsi, ercusatio, purga- 
tio, onîis, f. Condannare alcuno senza sentirne la dis» 
colpa, indicta causa aliquem damnare, Cic. 

Discolpare (att.), scusare, scolpare, excusare, purgare, 
culpa liberare. 

Discomodare, V, Incomodare. 

Discomotdità (sf.), discomodo, incommodum, $, n. 

Discomodo (sm.), Y. Discomodità. 

Discompagnabile (acg.), che può discompagnarsi, dis- 
sociabilis, separabilis, e. 

Discompagnare, Discompagnato, V.Scompagnare,ecc. 

Discomponimento, V. Scomponimento. 

Discomporre, V. Scomporre. 

Discompostezza (sf.), contrario di compostezza , sncon- 
cinnitas, atis, f.; immodestia, ae, f.; inverecundi mo- 
res, m. pl. 

Discomposto (agg. da Discomporre), inordinato , confu- 
gus, incomposttus, a, um. 

Disconcertare, V. Sconcertare. 

Disconciamente, V. Sconciamente. 

Disconciare, V. Sconciare. 

Disconcio, V. Sconcio. 

Disconcluso (agg.), non concluso, infectus, a, unt. 

Disconcordia, V. Discordia. 

Disconfacevole, V. Disdicevole. 

Disconfessare (att. e ncut.), non confessare, disdirsi, 
diffiteri, inficiari. 

Disconfidenza, V. Diffidenza. 

Disconfiggere, V. Sconfizgere. 

Disconfitta, V. Sconfitta. 

Disconforme, V. Difforme. 

Disconfortare, V. Sconfortare. 

Disconforto, V. Sconforto. 

Discongiungere, V. Disgiungere. 

Disconoscente, V. Sconoscente. 

Disconoscenza (sf.), sconoscenza, ingratitudine , îngra- 
tus animus, 1, m. 

Disconoscere (att.), non conoscere, ignorare, nescire. 

Disconosciutamente, V. Sconosciutamente. 

Disconoscinto, V. Sconosciuto. 

Disconsentimento (sm.), dissensione, dissidi, ti, n.; 
dissensus, us, m. 

Disconsentire, V. Dissentire. 

SceatilaNegle (sm.), il disconsigliare, dissuastio, 
onts, Î. 

Disconsigliare (att.),sconsigliare, dehortari, dissuadere. 

Disconsigliatore(sm.), che sconsiglia, dissuasor, oris,m. 

Disconsolare, V. Sconsolare. 

Disconsolato (ag. da Disconsolare), afflitto , a/flsctrs, 
moerore affectus, a, um ; miser, era, erum ; moerens, 
entis. 

Discontentare, Discontento, ecc. V. Scontentare, ecc. 

Discontinuare, V. Interrompere. 

Disconiinuazione (sf.), V. Interrompimente. 

Disconvenevole, Y. Sconvenevole. 

Disconvenevolezza, V. Sconvenevolezza. 

Disconvenevolmente, V. Sconvenevolmente. 

Disconveniente, V. Sconvenevole. 

Disconvenienza e Discovenienza, V. Sconvenienza. 

Disconvenire, V. Sconvenire. 

Discoperto, Discopertamente, ecc. V. Scoperte, ecc. 

Discoprimento (sm.\, il discoprire, detectio, 0n88, £. 

Discoprire, V. Scoprire. 

Discopritore, V. Scopritore. 


DISCORAGGIAMENTO 


Discoraggiamento (sm.), il discoraggiare, consternatto, 
eranimatio, onis, f. 

Discoraggiare (att.) e 

Discorare (att.), scoraggiare consternare, eranimare 4 
perturbare. 

Discorato, V. Scoraggiato. 

Discordamente (sm.), dissonanza, discrepantia, ae, f.; 
dissensio, ontîs, f. 

Discordante, V. Discorde. 

Discordanza ( sf.) , il discordare , dissonanza, dissònae 
voces, f. pi.; symphonia discors, f.; discrepantia, ae, 
f. $ 2. Dissomiglianza di opinione, di volontà, dissen- 
gus, us, m.; discrepantia, ae, f. 

Discordare (neut.), essere di parere diverso, discrepare, 
dissentire , dissidere, discordare. Nei fatti son d'ac- 
cordo, discordano nelle parole, congruunt rebus, dif- 
ferunt nominibus, Cic. 8 2. Dissonare e dicesi degli 
strumenti e delle voci, dissònum esse. Una voce che di- 
scorda, vox absona et absurda, vox dissona. $ 3. Es- 
sere diverso, differre, distare. 

Discordato (agg. da Discordare), discors, ordis ; dissen= 
tiens, entis. $ 2. Dissonante , dissonus , a, um; dis- 
cors, ordis. 

Discordatore (sm.), che discorda, discors, ordis. 

Discorde (agg.), che discorda, dissimile, discors, ordis; 
discrépans, antis; dissimilis, e ; dissòonus, absonus, 
absurdus , diversus, a, um. Ì pareri sono discordi e 
varii, dissidet et variat sententia, Ovid. 

Discordemente (avv.), con discordanza, discordibus ant- 
mis, varie, dissimiliter. 

Discordevole ( agg. ), amator di discordia , litigiosus, 
discordiosus, a, um. $ 2. Dissimile, vario, dissimilss, 
e; varius, absònus, a, um. 

Discordia (sf.), dissensione, discordia, dissidentia, dis- 
crepantia, ae, f.; dissidium, ii, n.; dissensio, onî8, f. 
Mettere o seminar discordie, dissidium serere, dissen- 
sionem commovere, animos dissociare. Togliere le 
discordie, discordias sedare 0 componere, Tac. Si ac- 
chetano le discordie, discordiae mitescunt , Liv. Esser 
in discordia, dissidere. 

Discordio (sm. voce ant.), V. Discordia. 

Discordioso (agg. voce ant.), inclinato a discordia, dis- 
cordiosus, litigiosus, a, um. 

Discerrere (att. e neut.), correre intorno, discurrere, 
concursare, percurrere. Il discorrere dei nemici per la 
terra mette tutto a ferro e a fuoco, cursus hostium 
urbem omnia flamma ferroque miscet, Liv. $ 2. Cor- 
rere al basso, discendere, de/luere, decurrere, delabi. 
$ 8. Semplic. correre, currere. Discorrere qua e là, ul- 
tro citroque cursare, Liv. $ 4. Ragionare, loqui, dis- 
serere, sermonem habere, sermonem conferre. Discor- 
rere assennatamente, apte concluseque dicere, Cic. 
Discorrere fuor di proposito, aliena loqui, Cic. Discor- 
rere a lungo, de re diffuse dicere, Cic. Discorrere pro 
e contra, in utramque partem disputare. $ 5. Discu= 
tere, esaminare, animo percurrere, tractare, versare, 
erxaminare, perpendere. 

Discorrevole (agg.), atto allo scorrere , sdrucciolevole, 
discurrens, entis; lubricus, vagus, a, um ; huc illuc 
oberrans, anti. 

Discorridore, V. Scorridore. 

Discorrimento (sm.), il discorrere, corso, discursus, us, 
m.; fluxus, us, m.; fluxto, onis, f. $ 2. Scorreria, ex- 
cursio, erxcursatio, onis, f. Fare discorrimenti nel 
paese nemico, agros hostiles incursare, Liv. $ 3. Con- 
corso, concursus, us, m. & 4. Detto dell'animo , vale 
alterazione, animi commotio 0 perturbatio, onis, f. 

Discorsetto (sm. dim. di Discorso), sermunceulus, $, 
m., Cic. 
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DISCREDITARB 


Discorsione, V. Scorreria. 

Discorsivo (agg.), che discorre, disputans, antis; ser- 
monem conferens, entis; disserens, entis. 

Discorso (sm.), il correre, corso, discursus, us, m. $ 2. 
Ragionamento, il favellare, termo, onis, m.; oratio, 
onis, f. Discorso famigliare, sermo familiaris. Il suo 
discorso non ha nè capo, nè coda, nec caput, nec pes 
sermonis appàaret, Plaut. Tener discorso con alcuno, 
sermonem cum aliquo habere 0 conferre, Cic. Discorso 
da uomo onesto, proba oratio, Cic. Riprendiamo il filo 
del discorso, eo revocemus, unde declinavit oratio, 
Cic. Discorso studiato, pulito, oratto accurata 0 pere 
polita, accuratus sermo. Egli ha fatto un bel discorso, 
pracclaram habuit orationem. Non occorre altro di- 
scorso, satis Jam verborum est, Ter. 8 3. Raziocinio, 
facoltà di ragionare, mens, mentis, f.; ratio, ratioci» 
natio, onts, f. & 4. Trattato, dissertazione, scritto, trae 
ctatus, us, m.; dissertuti0, onis, f. 8 5. Voce, fama, 
fama, ae, t.; rumor, oris, m. $ 6. Trascorso, fallo 
.erratum, 4, D.; error, oris, m. 

Discorso (agg. da Discorrere), excursus, perlustratus, 
a, um $ 2. Ragionato, detto, explicatus, dictus, a, ut 

Discortese, V. Scortese. 

Discortesemente, V. Scortesemente,. 

Discortesia, V. Scortesia. 

Discorticare, V. Scorticare. 

Discoscendere (att.), rompere, rumpere, perrumpere. 

Discosceso (AGE, da Discoscendere), praeruptus, a, um. 

Discosceso (sm.), luogo discosceso, praerupta loca, o- 
rum, n. plur. 

Discosciare, V. Scosciare. 

Discosciato ( agg. da Discosciare ) , scosceso, dirupato, 
praeruptus, a, um. 

Discostamento (sm.), il discostare, allontanamento, ade 
8cessus, us, M.; amotio, onts, f. 

Discostare, V. Scostare. 

Discosto (avv. e prep. col terzo e sesto caso ), lontano, 
procul, longe. Discosto dalla casa, procul domo, Cic. 
Non discosto dagli a:loggiamenti, had procu! castris, 
Liv. Quanto è discesto quel luogo? quam longe est 
hinc in eum locum ? Cic. Essere o star discosto, dis- 
tare, abesse. Combattere da discosto, eminus pugnare, 
Caes. $ 2. (Come agg.) Kemotus, alienus, aversus 


a, um. 

Discoverto, Y. Scoperto. 

Discovrimento, V. Discoprimento. 

Discovrire, V. Scoprire. 

Discovritore, V. Scopritore. y 

Discrasia, Red. (sf. voce gr.), mutazione nelle parti com- 
ponenti un qualche umore del corpo dell'animale, dis- 
crasia, ae, f. (term. med.). 

Discredente (agg.), che non crede, incredulus, a, um; 

detrectans, antis. Far discredente alcuno , vale 
sgannarlo, fargli mutare opinione , opinionem ex ali- 
cujus animo evellere, Cic. 8 2. Sprezzatore degli av- 
vertimenti e dei comandi, monitoribus asper, era; 
erum; contumax, acîis ; indocilis, e. 

Discredenza (sf.), incredulità, incredulitas, atis, f.; a- 
nimi obstinatio, onîs, f. 

Discredere (att. e neut.), non credere quello che si è cre- 
duto altra volta, non credere, fidem abnuere, fidem 
abrogare. Discredevano alla fama, filem fumae abro- 
gabant, Cic. $ 2. (Neut. pass.) Discredersi d'una cosa, 
vale chiarirsene, rem plane cognoscere 0 perspicere. 
$ 3. Discredersi con alcuno, vale sfogarsi con parole di 
qualche sua passione con alcuno, animum suum alicué 
credere, alteri consilia committere, Cic. 

Niscreditamento, V. Discredito. 


| Discreditare, V. Screditere, 


DISCREDITATO 


Discreditato, V. Screditato. 

Diserèdito (sm.), scapito nel credito, bonae eristimatio- 
nis jactura, ae, f.; fidei 0 auctoritatis imminutio, 
onis, f. 

Diserepante, V. Discordante. 

Discrepanza, V. Discordanza. 

Discrepare, V. Discordare. 

Discrescenza (sf.), il decrescere, imminutio, onts, f. 

Discrescere (neut.), scemare, decrescere, minui, immi- 
nus. $ 2. (Usato come sm.) Scemamento , imminutio, 
onîis, f. 

Discretamente (avv.), con discrezione, moderate, modice, 
prudenter, sapienter, caute. $ 2. Distintamente, dis- 
crete, distincte, sepuratim. 

Discretezza (sf.), moderazione, moderatio, onts, f.; tem- 

erantia, ae, f.; modus, i, m.; aequitas, atis, f. 

Discretiva (sf.), potenza dell'anima di discernere, diju- 
dicandi facultas, atis, f. 

Discretivo (agg.), che ha o arreca discernimento , pru- 
dentiae plenus, a,um ; ad rerum cogitationem et in- 
telligentiam perdiicens, entis. 

Discrèto (agg.), che ha discrezione, aequus, modestus, 
moderatus, temperatus, a, um; prudens, entis. $ 2. 
Che ha gli anni della discrezione, rationis sue com- 
pos, òtis. $ 3. Facile, chiaro, intellizibile, clarus, per- 
spicuus, manifestus, a, um. $ 4. Benigno, condiscen- 
dente, dbenignus,ja, um; facilis, e. $ 5. Dotto , sa- 
piente, doctus, a, um. ; sapiens, entis. & 6. Anche ter- 
mine filosofico, aggiunto di quantità, discretus, a, um. 

Discrezione (sf.), discernimento, moderazione che usano 
gli uomini ben costumati nel procedere, prudentia, ae, 
f.; moderatio, onts, f.; modus, i, m.; consilium, ti, n. 
Egli ba discrezione, est prudens ingenio, Cic. Lascio 
tutto alla tua discrezione, judicio tuo omnia committo, 
Ter. Non avere o non usar discrezione, modum non te- 
nere, immoderate se gerere, Cic. $ 2. Divisione, distin- 
zione, differenza, distinctio, discretio, onis, î.; discri- 
men, înîs, n. Senza discrezione, senza differenza, in- 
distincte, indiscriminatim, sine ullo discrimine. 
$ 3. Anni della discrezione si dicono quelli, nei quali 
comincia l’uomo ad usare della ragione, aetas rativnis 
compos. È giunto agli anni della discrezione, ad aeta- 
tem ralionis compotem percenit. $ 4. Intendere per 
discrezione , vale intendere per suo accorgimento l’al- 
truì mal composto discorso, conjectura asséqui. 8 5. 
Rendersi a discrezione, dicesi del rimettersi liberamente 
Je soldatesche o le piazze all’arbitrio del vincitore, senza 
altri patti o capitoli, reddere se in deditionem et ar- 
bitratum hostium ; se, suaque omnia in fidem et po- 
testatem victoris permittere, Caes. 

Discriminale, V. Dirizzatoio. 

Discriminatura, V. Dirizzatura. 

Discritto, Discrivere, V. Descritto, Descrivere. 

Discrollare, V. Crollare. 

Discucire, V. Scucire. 

Discuoiare (att.), levar il cuoio, excoriare, pelle eruere. 
$ 2. (Metaf.) Levar via, adimere, auferre. 

Discuoprire, V. Scoprire. 

Discusare, V. Scusare. 

Discussare (voce ant.), Y. Discutere. 

Discussione (sf.), il discutere , discussio, eraminatio, 
disputatio, investigatio, onis, f.; examen, înîs, n. 
Diseusso ( agg. da Discutere ), eraminatus , agitatus , 

disputatus, a, um. 

Discutere (att.), esaminare, considerare diligentemente, 
discutere, eraminare, perpendére, considerare. Dis- 
cutere una cosa, rem agitare, rem in medium vocare, 
Cic. Discutere una difficoltà, rem difficilem in disce- 
plationem quaestionemque vocare, Cic. 
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DISECCAMENTO 


Disdare (neut. voce ant.), dar giù, deprimî, abjici. 

Disdeznamento, Y. Sdegno. 

Dis:legnanza (st.), V. Segno. 

Disdegnare, V. Sdesnare. 

Disdegnato, V. Sdegnato. 

Disdegno, Y. Sdegno. $ 2. Disprezzo , contumelia , ae, 
f.: despectus, us, m.; despicatio, onî8, f. 

Disdegnosamente ( avv.) , con disdegno, trate, indi- 
quanter. 

Disdegnoso (agg.), pien di sdegno, îratus, indignatus, 
a, um. $ 2. Sprezzante, schifo, fastidiosus , a, um; 
contemptor, 0113, m. 

Disdetta (sf.), negazione, negatio, recusatio, onis, £. 
$ 2. Sfortuna, adversa fortuna, ae, f.; infortunium, 
ti. n. Essere in disdetta, adrersa fortuna utt 0 labo- 
rare, Cic. 

Disdetto (sm. voce ant.), V. Disdetta. 

Disdetto, Segn. (agg. da Disdire), proibito, prohibitus, 
retitus, a, um. 

Disdicente e 

Disdicevole (acg.), inconveniente’, indecorus , a, sm; 
turpis, e; incongruens, entis. 

Disdicevolezza (sf.), sconvenevolezza, indecora ratio , 
f.; turpitudo, ints, f. 

Disdicevolmente (avv.), sconvenevolmente, sndecenter, 
andecore. 

Disdicimento (sm.), il ritrattarsi, retractatio, onss, £. 

Disdicitore (sm.), che disdice, ?nficiator, orts, m. 

Disdire (att.), negare la cosa chiesta, negare, renuere, 

. abnuere, recusare. $ 2. Dir contro a quello che si è 
detto avanti, ritrattare la parola data, dita retractarey 
promissa revocare, dicta nuare, dicta negare. Dis- 
dicono ìl detto e poscia tornano a dire il disdetto, di- 
cta negant, tum negata repètunt. $ 3. Vietare , proi- 
bire, vetare, prohibere, interdicere. Disdire alle donne 
l’uso della porpora , feminis purpurae usum interdi- 
cere, Liv. $ 4. Rinunziare, renuntiare, nuntium re- 
mittere. Disdire l'amicizia o l’ospitulità ad aleuno, am» 
citiam od hospitium alicui renuntiare, Cic. $ 5. Dis- 
dire i depositi, vale far intendere al padrone che se gli 
ripigli, deposita renuntiare. Disdire i depositi, vale 
anche negare di averli avuti, deposita abnegare. $ 6. 
Disdire la posta nel giuoco, vale non accettarla, spon- 
sionem recusare o detrectare. $ 7. Disdire la ragione 
o la compagnia fra' mercanti, vale far intendere ai com- 
pagni di nun voler più seguitare i negozii con esso loro, 
societatem renunciare o recusare. $ 8. Disdire (neut.) 
e disdirsi (nent. pass.), disconvenire, non esser dicevole, 
non decere, dedecere. Questo disdice a un vecchio, hoc 
senem dedècet. L' adirarsi si disdice all'oratore, orato- 
rem irasci minime decet, Cic. $ 9. Disdirsi (neut. 
pass.), dir contro a quello che si è detto avanti, dicta 
mutare, demutare, se retractare , dicta retractare , 

 palinodiam canere. lo non mi disdico mai di quello 
che ho detto, quod semel diri, haud demuto, Plant. 
8 10. Disdirsi, vale anche negare scolpandosi, enficiari, 
negare. Si disdice egli forse di ciò che gli venne appo- 
sto ? an id cujus insimulatus est, snficiatur ? 

Disdizio (sm. voce ant.), cosa disdicevole, indécens, en- 
tis ; turpe, îs, n. 

Disdorare, Chiabr. (att. ), levar l'oro, aurum eradere. 
& 2. (Trasl.) Far disdoro, dedecorare, dehonestare. 
Disdoro {sm.), disonore, dedécus, oris, n.; ignominia, 

ae, f.; probrum, 1, n. i 

Disducere (neut. voce ant.), partirsi, demigrare. 

Disebbriare (neut.), uscir dall'ebbrezza , ebrietatem 
solvere. 

Disebbriato (agg. da Disebbriare), vino solutus, a, ume 

Diseccamento (sm.), il diseccare, siccatio, onis, f. 


DISECCARE 


Di.eccare (att.), render secco, asciugare, siccare, exsic- 
care, arefacere. $ 2. Diseccare ( neut. ) e diseccarsi 
(neut. pass.), arescere, siccari. 

hiseccativo (agg.), atto a diseccare, ersiccans, antis. 

lhiseccato (agg. da Diseccare), ersiccatus, a, um. 

Diseccazione (sf.), il diseccare, siccatto, onss, f. 

Disecco (azg.), V. Diseccato. 

Disegnamento, V. Disegno. 

Disegnare (att.), rappresentar con segni e lineamenti, li- 
neamenta ducere, informare, delineare, linets de- 
scribere. Disegnò con un solco la città, urdbem desi- 
gnavit aratro, Virg. Disegnare ad acquarello, diluto 
colore delineare, Plin. $ 2. Aver intenzione, delibe- 
rare, constituere , animum habere, statuere, decer- 
nere. $ 3. Macchinare , moliri, cogitare. Ho disegnato 
di andar alla mia villa di Frascati, cogito in Tuscula- 
num, Cic. Che cosa disegni di fare ? quid facere cogi- 
tas ? Ter. $ 4. Eleegere, eligere, deligere, decernere, 
designare. $ 5. Indicare, additare , indicare, demon- 
strare, stgnificare. $ 6. Disegnare e non colorire, vale 
non mandare ì suoi pensieri ad effetto, non perficere 
sua constlia. 

Disegnato (agg. da Disegnare), delineatus, descriptus, 
informatus, a, um. $ 2. Ordinato, deliberato, statut:s, 
constitutus, a, um. $ 3. Eletto, nominato, electus, de- 
lectus, designatus, a, um. 

Disegnatore (sm.), che disegna, graphidos peritus ar- 
tifex, icis, m.; delineans, antis. 

Disegnatrice (sf.), che disegna, delineans, antis. 

Disegnatura (sf. voce ant.), Y. Disegno. 

Disegno (sm.), figura accennata con linee , deformatio, 
informatio, onis, f.; descriptio, adumbratio, onis, f.; 
diagramma, atis. n.; graphis, dis 0 idos, f. Disegno 
lineare , grammica deformatio, Vitr. Disegno di una 
casa , aelificii forma , ae, f., Cic. Stanza dei disegni , 
diagrammatum conclave, n. , Morc. $ 2. Arte del di- 
segno, graphice 0 diagraphice, es, f.; graphis, idîs 0 
«los ,t. Perito nel disegno , graphidos peritus , Vitr. 
Scuola del disegno, diagraphes schola , f. $ 3. Esem- 

lare, forma, ae, f.; typus, $, m.; ecemplar, arîs, n. 

ifatto secondo il disegno, ad operts ecempler resti- 
tutus, Morc. $ 4. Intenzione, pensiero, progetto, consi- 
lium, ti, n.; cogîtatio, mis, f.; amimus, i, m.; mens, 
mentis , f.; voiuntas, atis. f.: stucdium, ti, n.; cogita- 
tum, $, n. Aver grandi disegni nella testa, magna a- 
nimo consilia agitare, (ic. Eseguire un disegno, co- 
gitatum perficere, Cic. $ 5. Colorire un disegno (trasl.), 
vale mettere ad esecuzione un pensiero, cogitata perfi- 
cere 0 implere. $ 6. Far disegno, vale proporsi, divi- 
sare, statuere, constituere, in animo habere. Egli fa 
disegno d’ingannarti, in te fallaciam intendit, Cic. Fo 
disegno di viaggiare, consilium est iter facere, Plaut. 
& 7. Far disegno sopra una cosa, vale pensare di valer- 
sene, rem aliquam spe praeripere, în aliqua re fidu- 
ciam habere 0 spem ponere. Far disegno sopra la vita 
di un altro, de alterius pernicie cogitare, Cie. 

Disesnuccio, Disegnuzzo e Disegnetto (sm. dim. di 
Disegno), erigua descriptio, parcula informatio, 
onis, f. 

Diseguaglianza (sf.), l'essere diseguale, inaequalitas, 
atis, t.; discrimen, înis, n.; differentia, ae, f. 

Diseguale (agg.), contrario di eguale, inaequalis, e; 
impar, dispar, dris. Disegnale combattimento, dispar 
certamen, Ovid. 

Disegualità. V. Diseguaglianza. 

bisezualmente (avv.), in modo disegnale, inaequaliter. 

lrisellare (att.), levar la sella, eph:ippia detrahere o 
auferre. 

Disellato (agg. da Disellare), ephippits spolialus, aum. 
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DISFACIMENTO 


Disembriciare (att.), scoprir il tetto levando gli embriel 
tegulas auferre. 

Disenfiare (att.), tor via l’enfiugione, tumorem solvere 0 
depellere. & 2. Disenfiare ( neut. ) o disenfiarsi ( neut. 
pass.), andar via l'enfiagione, tumorem amittere, de- 
tumere, detumescere. Le gambe si sono disenfiate, cru- 
rum desedit tumor, Cels. 

Disennato (agg.), privo di senno, demens, amens, entis; 
stultus, stupidus, a, um. 

Disensato (agg.), privo di senso, stupidus, a, um; ser cu 
hebes, etis. 8 2. Alienato dai sensi, sensibus aliena- 
tus, a, um. 

Disenteria, Disenterico, V. Dissenteria, Dissenterico. 

Diseppellire, V. Disotterrare. 

Diseredare (att.), privar dell'eredità, exheredare, here- 
ditate excludere. 

Diseredato (agg. da Diseredare), V. Diserede. 

Diserede (acg.), privato dell'eredità, erheredatus, here 
ditate erclusus, a, um ; ercheres, edis, m. e f. 

Disereditare, V. Diseredare. 

Diserrare (att.), aprire. reserare, aperire, recludere. 
$ 2. Diserrarsi (neut. pass.), uscire, scaturire, e/fluere, 
emanare. 

Diserrato (ag. da Diserrare), apertus, reclusus, a, ton. 
$ 2. (Trasl.) Chiaro, manifesto , clarus, perspicuus, 
a, um. 

Disertagione (sf. voce ant.), V. Disertamento. 

Disertamento (sm.), il disertare, vastatio, onîs, f.; va- 
stitas, atis, f.; pernicies, ei, f.; eritium, ti, n. 

Disertare (att. ). guastare, distruggere, rastare, ercé 
dere, perdere, depopulars, crertere. $ 2. (Metaf.) In 
poverire, spogliare, spoliare, privare, desolare, solt- 
tudinem facere. $ 3. Abbandonare la milizia fuggendo, 
castra 0 signa deserere, ab signis discedere. $ 4. 
Abortire, abortun facere. 

Disertato (args. da Disertare), eversus, vastatus, perdi 
tus, direptus, a, um. $ 2. Malfatto, disadatto, income 
ptus, incultus, neglectus, a, um. $ 3. Solingo, abban- 
donato, s0/us, derelictus, a, um. 

Disertatore (sm.), che diserta, vastator, praedator, 
oris, m. 

Disertazione (sf.), V. Disertamento. 

Diserto (agg.), abbandonato, solitario , derelitto , 807us, 
derelictus, desertus, solitarius, a, um. $ 2. Distrutto, 
disfatto , ridutto a male, eversus, diritus, a/flictus, 
oppressus, a, um. Tu mi lai diserto, me percddidisti. lo 
son diserto, periti, interti. $ 3. Meschino, intelice, dap- 
poco, infeli.r, icis ; miser, era. erum: ineptus, a, um. 
8 4. Eloquente, cloquens, entis; disertus, copiosus, 


a, um. 

Diserto (sm.), V. Deserto. $ 2. Strazio , dissipamento' 
dissipatio, destructio, onts, f. 

Disertore (sm.), soldato che abbandona fnrtivamente la 
milizia. transfiga, perfuga, ae, m.; defector,oris, m, 

Diservigio («m.), disotilita, incomodo, incommodiwn, 
detrimention. damnum, i, n.; molestia, jactura, ae, f. 

Diservimento (sm. voce ant.). V. Diservigio. 

Diservire (att. e neut. ), servir male, perperam 0 male 
servire. S 2. Nuocere, far danno, far dispiacere, odesse, 
damnum inferre, molestia afficere. 

Diservito ( ag. da Viservire ), damno 0 molestia affe- 
cius, a, um. 

Diservizio, V. Diservigio. 

Disfacibile (aeg.), atto a disfarsi, dissoludilis, e. 

Disfacimento (sm.). 11 disfare , distruzione, demolitio, 
destructio, onis. f.; eritinm. ti, n. $ 2. Danno, rovina, 
damnum, detrimenttam, i, n.3 pernicies, ei . f.; cala- 
mitas, atis, f. $ 3. Stinimeuto, struggimento, animi 
deliquium, ti, ne 
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QISFACITORE 


Disfacitore (sm.), che disfà, direptor, vastator, oris, m. 

Distacitrice (sf.), che disfà, vastatrix, icis, f. 

Disfacitura (sf.), V. Disfacimento. 

Disfallo, Guitt. (sim. voce ant.), pentimento, poeniten- 
tia, ae, f. L° 

Disfamamento (sm. voce ant.), diffamazione, infamia,ae,f. 

Dislamare (ati.), civar la fame, saturare, satiare, ex- 
plere. $ 2. (Trasi.) Soddisfare interamente, contentare 
il desiderio, satis/ucere, alicujus animum explere. 
Disfamar le passioni, libidines explere, Cic. $ 3. Torre 
la fama, diffamare, infamia notare. $ 4. Dubblicare 
con fama, vulgare, cculyare. 

Disfamato ( agg. da Distamare ), satiatus, saturatus, ay 
um. $ 2. Diftamato, diffamatus,a, um; infamas, e. 
Disfare (att.), contrario di fare, guastare, distruggere il 

fatto, destruere, evertere, demoliri, diruere, dis}icere. 
Disfare un muro; murum destruere, parietem demo- 
lit, Cic. Egli è più agevol cosa disfare che fare , fact- 
lius est apta dissolvere, quam dissipata connectere, 
Cic. Il fatto non si può distare, factum snfectum fieri 
non potest, Ter. Lisfar la tela, telam reterere, Cic. 
S 2. Mandar in rovina e in isconquasso , pessumdàare , 
perdere. | grandi sogliono disfare le case loro col 80- 
verchio lusso , nobilium familiae studio magnificen- 
tiae prolabuntur, Sall. Disfatto da malattia, morbo 
extenuatus. $ 3. Non compiere, non lasciar compiere, 
infectum aliquid reddere. Nè potrà ciò disfare, neque 
hoc diffinget infectumque reddet, Hor. $ 4. Sciagliere, 
disciogliere, relarare, solvere, dissolvere. Disfare un 
nodo, nodum solvere o relarare. Disfare l'amicizia, 
amicitiae vinculum dissolvere. $ 5. Siemprare , dis- 
solvere, dissolvere. Il sole disfà il ghiaccio, so glaciem 
dissolvit, Cic. $ 6. Rompere, sfracellare, frangere, con- 
fringere, comminuere, elidere, in frusta concidere. 
$ 7. Uccidere, occidere, interficere, necare, enecare. 
S 8. Mandar via, scacciare, pellere, depellere, expellere, 
repellere , amovére. $ 9. Vincere, sconfiggere, mettere 
inrotta, vincere, superare, fundere, profligare, oppri- 
mere, occidere. Disfar l'esercito nemico, hostium exer- 
citum profligare, hostes prosternere, hostium copias 
delere. $ 10. Disfarsi ( neut. pass. ), esser disfatto, di- 
struggersi , destruî, everti, pessum tre. $ 11. Disfarsì 
vale anche rompersi , sfracellarsi , frangi, confringi, 
elidi. $ 12. Disfarsi, vale ancora disciogliersi , stem- 
prarsi, farsi liquido, dissolci, liquescere, Virg. $ 13. 
Disfarsi (trasl.), consumarsi, struggersi, mancare, con- 
sumi, confici, tubescere, deficere, ertingui. $ 14. Dis- 
farsi delle risa o dalle risa o per le risa, vale ridere 
smoderatamente, effuse ridere. $ 15. Disfarsi di alcuna 
cosa, vale allontanarla da sè, rinunziarvi, dimittere, re- 
pellere, amovere. Disfarsi d'alcuno, a se aliguem amu- 
tere 0 repellere. Disfarsi d'ogni occupazione, ab omni 
occupatiune se expedire, Cic. Disfarsi d'una carica, 
abdicare magistratum, abdicare se magistratu, Cic. 

Disfasciare, V. Sfasciare. 

Disfatta (sf.), rotta, sconfitta, strages, clades, 18, f. 

Disfattibile, V. Disfacibile. 

Disfatto (agg. da Disfare), distrutto, dirùtus, destructus, 
eversus, disjectus,a,um.$2. Vinto, fusus, profligatus, 
a, um. $ 3. Sciolto, solutus, a, um. $ 4. Comprare a 
mercato disfatto, a prezzo disfatto, parvo pretio emere. 

Disfattore, V. Disfacitore. 

Disfavillare, Dant. (neut.), sfavillare, scintillare. $ 2. 
Aver nobile origine, splendidam originem ducere. 
Disfavere (sm.), svantaggio, damnum, incommodum, 4, 
n.; molestia, ae, f. $ 2. La perdita del favore del principe, 
offensa, ae, f.; offensio, onis, f. 83. A disfavore, vale 
disfavorevolmente, haud favorabiliter, maligne, in- 

commode. 
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DISFRENARE 


Disfavorevole (agg.), contrario, dannoso, adversus, cose 
trarius, a, um; minime farorabilis, e. 

Disfavorevolmente ( avv. ), non favorevolmente, hand 
favorahiliter, incommode, maligne. 

Distavorire ait.), cessar di proteggere, essere contrarie, 
alicui adversari, refragari. 

Disfavorito (agg. da Disfavorire), incommodo 0 invidia 
affectus, a, um. 

Disfazione (sf.), Y. Disfacimento. 

Disfecciare (att.), levar la feccia, defaecare. 

Disferenziare, Y. Differenziare. 

Disfermamento, Lat. (sm.), distrurgimento della confer- 
mazione dell'avversario, tnfirmatio, onis, f. 

Disfermare (att. voce ant.), indebolire, tnfirmare. 

Disferrare (att.), trarre il ferro dalla ferita, ferrum ea- 
trahere. $ 2. Cavar de’ ferri, manicas levare, catents 
solcere. 

Distida (sf.), chiamata dell'avversario a battaglia, provo- 
catio, 0n13, f. Fare una disfida, ad pugnam provocare, 
A Cartello di dislida , provocatoria scheda , ae , £., 

ell. 

Distidanza (sf. voce aut.), diffidenza, di/fidentia, ae, £. 
$ 2. Distida a duello, procucatio, 0nîs, f£. 

Distidare (att.), chiamar l'avversario a battaglia, ad pw- 
gnam provocare, lacessére. Disfidare l’inimico ad alta 
voce , clamoribus hostem vocare. Egli mi ha disfidato 
a cantare, cantatum me procvocavit, Ter. $ 2. Disfidare 
(neut.) e disfidarsi ( neut. pass. ) , diffidare, diffidére, 
desperare. 

Di.fidato (agg. da Disfidare), provocate, a, um. 

Distidatore (sm .), che disfida, provocator, orts, m. 

Disfigurare (att.), deformare; turpare, deturpare, foe- 
dare, deformare. 

Disfigurazione (sf.), il disfigurare, deformatio, onîs, Î. 

Disfingere (voce ant.), V. Dissimulare. 

Disfingimento (sm. voce ant.), V. Dissimulazione. 

Disfinire, V. Definire. 

Disfinitore (sm. voce ant.), diffinitore, defintens, entis. 
$ 2. Interprete, explanator, oris, m.; interpres, etis, 


m. ef. 
Disfioramento (sm.), il disfiorare, florum decerptio, 


onis, f. 

Disfiorare (att.), torre il fiore, floribus spoliare , deflo- 
rare. $ 2. (Trasì.) Corrompere, corrumpere, vitiare. 
Disfiorato (agg. da Disfiorare), defloratus, floribus spo- 
liatus, a, um. $ 2. (Trasl.) Corrotto, corrupius, vitia- 

tus, a, um. 

Disfogamento, V. Sfogamente. 

Disfogare, V. Sfogare. 

Disfosliare, V. Sfogliare. 

Disformamento (sm.), il disformare, deformatio, omnis, 
f.; deformitas, atis, f. 

Disformare (att.), difformare, deformare, foedare. $ 2. 
(Neut.) Essere differente, differre, discrepare. 

Disformato (agg. da Disformare), deformatue , a, um; 
deformis, e. 

Distormazione (sf.), V. Disformamento. 

Disforme (agg.), differente, di altra forma, diversus, a, 
um; dissimilis, e; discrépans, antts. 

Disformità, V. Deformità. 

Disfornire (att.), spogliare, spoliare, nudare. 

Disfortunato, V. Sforiunato. 

Disfrancare (att.), indebolire, debilitare, infirmare, de- 
bilitare. & 2. Togliere la libertà, servituti aliquem 
addicere, in servitutem redigere. 

Disfratare, V. Sfratare. 

Disfrattare, V. Sfrattare. 

Disfrenamento, V. Sfrenamente, 

Disfrenare, V. Sfrenare. 


DISFRENATAMENTE 


Disfrenatamente, V. Sfrenatamente. 

Disfrenato, V. Sfrenato. & 2. Sactta disfrenata, vale u- 
scita dall'arco, emissa sagitta. 

Disfrodare, V. Defraudare. 

Disgangherare, V. Sgangherare, 

Disgannare, V. Sgannare. 

Disgarbato, V. Ssarbato. 

Dissenio (sm.), antipatia, aversus animus, î, m. 

Disghiacciare (att. ), sciogliere dal ghiaccio , glaciem 
solvere. 

Disgiugnere (att.), separare, disjungere, scjungere, se- 
parare, segregare, dissolvere. Da te mi disgiungo, 
dijungor a te, Cic. $ 2. Levare il giogo dai buoi , dis- 
qungere, Juga solvere. 

Bisgiugnimento (sm.), il disgiugnere , separazione, se- 
paratio, sejunctio, onis, f. 

Disgiuntivamente, Tas. (avv.), in modo disgiunto, sepa- 
ratim, disjunctim. 

Disgiuntivo (agg.), che disgiugne, disjunctivus, a, um, 
Ascon. Ped. 

Disgiunto (agg. da Disgiungere), disjunctus, sejunctus, 
dissolutus, a, um. $ 2. Lontano , discosto, remotus, 
longinquus, a, um. 

Disgiuntura e 

Disgianzione (sf.), V. Disciugnimente,. 

Disgocciolare, V. Sgocciolare. 

Disgombramento, V. Sgombramento. 

Disgombrare e Disgomberare, V. Sgomberare. 

Disgombratore, V. Ssomberatore. 

Dissonfiare, Disgonfiato, V. Sgontiare, ecc. 

Disgorgare, V. Sgorgare. 

Disgradare ( att.), partire in gradi, in gradus distri- 
buere, partiri, dividere. $ 2. Depor dal grado, de 
gradu dejicere o depellere. $ 8. Non ne sapere nè 
grado, nè grazia, nullam habere gratiam. $ 4. Stimar 
meno, timprobare, parvi pendére. $ 5. (Neut.) Discor- 
dare, partirsi, discedere, dissidere, discrepare. 

Disgradato (agg. da Disgradare), dignitatis gradu spo- 
liatus, a, um. $ 2. Partito in gradi, in gradus distri= 
butus, div18us, a, um. 

Disgradevole, V. Dispiacevole. 

Disgradimento (sm.), dispiacere, offensio , onîis , f.; of- 
fensa, ae, Î.; displicentia, ae, f. 

Disgradire (att.), non gradire, contemnere, aspernari, 


parvi pendére. 

Disgràde (sm.), disgradimento, offensio, onts, f.; displi- 

* cantia, ae, f. $ 2. A disgrado, vale contra voglia, in- 
vite. $ 3. A disgrado (come agg.), ingratus , non ac- 
ceptus, a, UR. 

Disgranellare, V. Sgranellare. 

Disgraticolare (att.) , togliere o rompere le grate, can- 
cellos abrumpere. 

Disgrate, V. Discaro. 

Disgravare e Disgrevare, V. Sgravare. 

Disgravidamento (sm.), parto, partus, us, m. 

Disgravidare, V. Sgravidare. 

Disgrazia (sf.), infortunio, disavventura, calamitas, atts, 
f.; infortunium , tt, n.; adversus casus, us, m.; infe- 
licitas y atts , f.; aerumna, ae, f. Non ci può giungere 
disgrazia alcuna, ntA4) nobis adversi evenire potest , 
Cic. Colpito da fierissima disgrazia , fortunae gravis- 
simo percussus vulnere, Cic. Essere in disgrazia del 
principe, esse in offensa apud principem, Cic. Incor- 
rere nella disgrazia d’alcuno, in offensam alicujus in- 
currere , in offensionem alicujus cadere, gratia ali- 
cujus excidere. è 2. Bruttezza, turpitudo, tn18, f.; de- 
formitas, atis, f. $ 3. Per disgrazia , vale disgraziata- 
mente ed a caso, tnfeliciter, misere, casu, forte, 
fortuito. 
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DISIGILLARE 


Disgraziare (att.), stimar poco, parri pendire. 

Disgraziatamente (avv.), con disgrazia, infeliciter, as 
sere. $ 2. Senza grazia, incivilmente, invenuste, inepte, 
inornate, rustice. 8 3. Per caso, casu, forte, fortuito. 

Disgraziato (agg.), sfortunato, infelix, icts; miser, era, 
erum ; calamitosus, a, um. Io sono l'uomo più disgra= 
ziato che vi sia, nîl me infortunatius, Cic. Guerra 
disgraziata, funestum bellum, Liv. Giorno disgraziato, 
funestus 0 male ordinatus dies. $ 2. Di poca grazia, 
tllepidus,invenustus, inconcinnus, a, umj inelegans, 
antis. $ 3. Poco gradito , in yratus , injucundus, mo- 
lestus, a, um. 

Disgraziosamente, V. Dissraziatamente. 

Disgrazioso, V. Insrato. 

Disgrezamento (sm.), V. Disgregazione 

Disgreranza, V. Disgregzazione. 

Disgregare (att.), dividere , separare, separare, divi- 
dere, dis}ungere, segregare, seccrnere. 

Disgregativo (agg.), che diserega, sepdrans, antis. 

Disgregato (agg. da Disgregare), discretus, divisus, se- 
paratus, a, um. 

Disgregazione isf.), il disgregare , separatio, diviso, 
disjunctio, dissociatio, dissulutio, unis, f. 

Disgrignare, V. Digrignare. 

Disgroppare (att.), disfare un nodo, nodum dissoluere. 

Disgrossamento, V. Disrossamento. 

Disgrossare, V. Digrossare. 

Disgrossatura (sf.), V. Diyrossamento. 

Disguaglianza, V. HICOCSROGlianza: 

Disguagliare, V. Disagguagliare. 

Disguagliato (agg. da Disguagliare), dissimile, disstmsi- 
lis, e; différens, entis. 

Disguaglio (sm.), V. Disaggnaglianza. 

Disguisare (att. voce ant.), mascherare, contraffare,farra 
enduere, immutare, simulare. 

Di-guisato (agg. da Disguisare), travestito, personatue, 
a, um. 

Disguizzolare (att. voce ant.), rovistare, perlustrare, 
scrutari, perscrutart. 

Disgustare (att.), portar altrui discusto, displicere, of- 
fendere , taedium 0 fastidium afferre. La sua troppa 
alterezza disgustò gli animi, nimia ejus ferocia ani- 
mos erasperavit, Liv. $ 2. Disgustarsi ( neut, pass. ) , 
fastidire. Un uomo che sì disgusta di tutto, fastidis 
delicatissimi homo , Cic. Si disgustò della leggerezza 
dei Greci, pertaesum est leritatis Graecorum, Cic. 
Disgustarsi con alcuno , vale adirarsi con eeso, euccen- 

i 8ére, nasci. 

Disgustato ( agg. da Disgustare ) , alienatus , offensus, 
molestta affectus, a, um. 

Disgustatore (8:n.), che disgusta, molestus, a, um; mo- 
lestia afficiens, offendens, entis. 

Disgustatrice (st.), che disgusta, offendens, molestia af- 
ficiens, entis; molestus, a, um. 

Disgusto ( sm. ) dispiacere, offensio , onîis, f.; offensa, 
molestia, ae, Î; taedium, fastidium, si, n. Questo mi 
è di grande disgusto, hoc mihi magro dolori est. lic. 

Disgustoso (agg.), che porta disgusto. molestus, tngra- 
tus, inconimodus, a, um; taedio afficiens, enti. 

Diria (sf. voce ant.), V. Desiderio, 

Disianza (sf.), V. Desiderio. 

Disiare, V. Desiderare. 

Disiderabile, V. Desiderabile. 

Disideranza (sf. voce ant.), V. Desiderio. 

Disiderare, Disiderio, ecc. V.Desiderare Desiderio,sce. 

Disiecorare, Sann. (att.), cavar il fegato. erentrare. 

Disievole, V. Desideroso. 

Disigillare (att.), rompere il sigillo, resignare. resol- 
vere, vincula larare. Disigillare una lettera , /u/eras 


DISIGU .LE 


resignare 0 aperire, Cic. $ 2. Disigillarsi (neut. pass.), 
vale talvolta guastarsi l'impronta, disfarsi la forma, 
deformart. 

Disiguale, V. Disegnale. 

Disimbarazzare (att.), levar d'imbarazzo, erpedire, im- 
pedimenta auferre. 

Disimmaginare (att.), metter giù il pensiero, coyitatio- 
nem abjicere. 

Disimpacciare (att.), liberare dagli impacci, expedire . 
inpedimenta auferre. 

Disimparare (att.), scordare le cose imparate, dediscere, 
oblivisci. 

Disimpedire (att.), levar gli impedimenti, obstacula di- 
movere, removere, auferre. 

Disimpegnare (att.), levar l'impegno , erpedire, onere 
od officio aliquem liberare. 

Disimpegno (sm.), il disimpegnare, erecutio , procura- 
tio, liberatio, onts, f. 

Disimpiegare (att. ), togliere dall'impiego, ab officio 
r'emorere. 

Disimpiegato ( agg. da Disimpiegare ), ad officio remo- 
tus, munere vacuus, a, Um. 

Disimplicare (att.), sciogliere, solvere, explicare. 

Disimprimere (att.), levar l'impressione, notas delére 0 
abolere, 

Disinare, V. Desinare. 

Disincantare, V. Discantare. 

Disinenza, V. Desinenza. 

Disinfettare (att.), liberare dall'infezione, mundare, pur- 
gare, sanare, terère, detergere. 

Disinfiammare (att.), togliere l'infiammazione, ardorem 
erstinquere. 

Disinfiznere e Disinfinzere, V. Dissimulareo. 

Disinfinto (agg. da Disintingere), dissimulato, dissimu- 
latus, a, um. 

Disingannare, V. Scannare. 

Disingannativo (agg.), atto a disingannare , ab errore 
deducens, entis. 

Disinzannato (aeg. da Disingannare), errore lideratus, 
ab errore eviulsus, a, um. 

Disinganno (sm.),il disingannarsi,crroris cognitio.onis,f. 

Disinnamoramento (sm.), il disinnamorarsi, amoris de- 
pulsio, omnis, f. 

Disinnamorarsi (neut. pass.), ad amore desistere, amo- 
rem deponere. 

Disinore (voce ant.), V. Disonore. 

Disintendere (att.), intender male, male percipere o in- 
tellujere. 

Disinteressatezza (sf.), V. Disinteresse. 

Disinteressato (agg.), che non guarda il suo interesse , 
commodis suis non serviens , entig; nulla mercedis 
spe ductus, a, um, Cic. 

Disinteresse (sm.), disistima del proprio utile, Zucri con- 
temptus, us, m.; privatae utilitatis oblivio, onis, f. 
Disinvitare (att.), rivocare l'invito, nuntium remittere, 

anvitationem revocare. 

Disinvolgere (att.), V. Svolgere. 

Disinvolto (agg. da Disinvolgere), solutus, a, um. $ 2. 
Spedito, manieroso, dexter, era, erum; expeditus, so- 
lutus, a, um. 

Di.involtura (sf.), destrezza, elegantia, ae, f.; concin- 
nitas, facilitas, dexteritas, atis, f. 

Disio, V. Desiderio. 

Disiosamente, V. Desiderosamente. 

Disioso, V. Desideroso. 

Disirare o Desirare (voce ant.), V. Desiderare, 

Disire e Desiro, V. Desiderio, 

Disistima (st.), V. Disprezzo. 

Disistimare, V. Disprezzare, 
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DISMISURATO 


Dislacciare (att.), sciogliere il laccio, solvere, ertricare, 
erpedire. 

Dislagarsi (neut. pass.), dilatarsi a guisa di lago, dsla- 
tari, effundi. 

Disleale (agg.), che non ha lealtà, perfidus, perfidiosus, 
a, un. 

Dislealmente (avv.), con perfidia, perfide, dolose. 

Dislealtà e 

Disleanza (sf.), perfidia, perfidia, fallacia, ae, f.; inf 
delit es, atis, f. i 

Dislecito. V. Ilecito, 

Dislegare (att.), sciorre, slegare, solvere, dissolvere, la- 
zare, erplicare. $ 2. (Metaf.) Liberare, sbrigare, lide- 
rare, extricare , exrpedire. $ 8. Manifestare , patefa- 
cere. $ 4. Dislegare 1 denti, vale guarirli dal loro alle- 
gamento, dentium hebetalionem solvere, Plin. 

Dislegato (agg. da Dislecare), solutus, erpeditus, a, um. 

Di-slechevole (avg.), agevole a sciorsi, dissolubilis, e. 

Dislodare (att.), detrarre della lode, de alicujus laudi- 
bus detrahere. 

Di.logamento ( sm.), il dislogare, lruratura, ae, £.; lu- 
CUS, us, M. 

Dislogare e Disluozare o Dislocare ( att. ) , cavar dal 
suo luogo, e dicesi comunemente dell'ossa, lurare, loco 
movere, ertorquere. 

Dislocgiare, V. Dilozgiare. 

Dislungare, V. Dilungare. 

Dismazare (att. ), tor giù di strada, a recta via abdu- 
cere. $ 2. Dismagarsi (neut. pass.), abscedere, scjungi, 
separari. 

Dismagliare (att. ), disfar le maglie, ansulas disjun 
gere. $ 2. (Metaf.) Levar i pezzi della carne coll’unghie, 
unquibus lacerare. 

Dismalare (att.), euarire, sanare, aegroto meders. $ 2. 
Dismalare ( neut. ) e dismalarsi ( neut. pass. ), guarire, 
convalescere, e morbo evadere o recreari. 

Dismembrare, V. Smembrare. $ 2. Scordarsi, odlivisci. 

Dismemorare, V. Smemorare. 

Dismentare, V. Dimenticare. 

Dismantellare, V. Smantellare. 

Dismantarsi (neut. pass. ), levarsì il manto, pallisum 
ecuere. 

Dismarrire, Dismarrimento, ecc. V. Smarrire, ecc. 

Dismascherare, V. Smascherare. 

Dismembramento, V. Smembramento. 

Dismembrare, V. Smembrare. 

Dismemorato, V. Smemorato. 

Dismenticamento (sm. voce ant.), V. Dimenticanza. 

Dismenticanza, V. Dimenticanza. 

Dismenticare, V. Dimenticare. 

Dismentire, V. Dimentire. 

Dismeritare (voce ant.), V. Demeritare. 

Dismesso (agg da Dismettere), disusato, tralasciato, omis- 
sus, intermissus, obsoletus, a, um. 

Dismettere (att.), tralasciare, relinquere, deponere, in- 
fermittere, omittere, praetermittere. Dismettere un'im- 
presa, rem susceptam deponere, Cic. 

Dismidollare, V. Smidollare. 

Dismisura {sf.), eccesso, superfluità, immoderatio, onis, 
f.; excessus, us, m.; redundantia, ae, f. 8 2. A dismi- 
sura, vale smisuratamente , inimodice , supra modur, 
praeter modum. 

Dismisuranza (voce ant.), Y. Dismisura. 

Dismisurare (neut.), eccedere la misura, modum egrédi, 
exuberare, superare. 

Dismisuratamente (avv.), fuor di misura, extra modum, 
prarter modum, immodice, nimium, plus aequo. 

Dismisurato (agg.), smoderato, eccessivo, timmodicus, 
immoderatus, nimius, a, um; enormais, immanis, e. 
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DISMODATO 


Dismodato (agg.), senza modo, tmmoderatus, immode- 
stus, a, um. 

Pismonacare, Chiab. (att.), disfar di monaca, ex mona- 
sterio expellere o ertrudere. $ 2. Dismonacarsi (neut. 
pass.), monasterium relinquere , coenobio vale- 
dicere. 

Dismontare (neut.), scendere, calare, descendére. 8 2. 
Scendere da cavallo, ex equo descendere 0 desilire. 
$ 3. Discendere dalle navi in terra, e navi egrèdi o de- 
silire, appellère. 

Dismontato (agg. da Dismontare). descendens, desiliens, 
entis; qui, quae, quod descendit. 

Dismorbare, Car. (att.), levar il morbo, mordum pellere. 

Dismuovere, V. Smuovere. 

Disnamorarsi, V. Disinuamorarsi. 

Disnpaturare, V. Snatarare. | 

Disnebbiare (att.), tor via la nebbia, nebulam dimo- 
vere 0 expellere, illustrare, illuminare, lucem afferre. 

Disnebbiato (agg. da Disnebbiare), #/lustratus, 12lumi- 
natius, a, um. ” 

Disnervare, V. Snervare. 

Disnervazione (sf.), Y. Snervamento. 

Disnetto ( agg. voce ant.) ,,8porco, immundus, foedus, 
inquinatus, a, um. 

Disnidare, V. Snidare. 

Disnocciolare, V. Snocciolare. 

Disnodare (att.), sciorre il nodo, nodinn solvere, dissol- 
vere, enodare. $ 2. ( Metaf. ) Spiegare , manifestare, 
enodare, explicare, explanare, erponere. $ 3. Disna- 
darsi (neut. pass.), se se nodis extricare, se divellere, 
discedere, disjungi. 

Disnodevole (agg.), che può disnodarsi, dissolubilis, e. 

Disnore, V. Disonore. 

Disnudare (att.), spogliare, nudare, enudare, nudare, 
veste spoliare. 

Disobbedire, Disobbediente, ece. V. Disubbidire, ecc. 

Disobbligante ( part. di Disobbligare ) , che disobbliga, 
incivile, aspro, tnofficiosus, inurbanus, durus, a, um; 
asper, er, eruni. 

Disobbligare (att.), cavar d'obbligo, debito liberare, 
ubligatione solvere o liberare. $ 2. Disobbligarsi 
( ucut, pass.) , se erpedire, se explicare, obligatione 
soli 0 liberari. $ 3. Far qualche dispiacere o inciviltà, 
mule mereri de aliquo, inoffictosum esse in aliquem. 

Disobbligato (agg. da Disobblivare), obligatione solu- 
tu=, erpeditus, erplicatus.a, um. 

Pisobbligazione (sf.), il disonbligare, Zideratto, onis, f. 

Disobbligo (sm.), V. Disobbligazione. 

Disocchiato, V. Cieco. 

Disoccupare (att.), trarre d'occupazione, curis aliquem 
solvere, curas alicui adimere. 

Disoccnpato ( agg. da Disoccupare ), senza occupazione, 
curtis solutus, vacuus, oliusus, a, um. 

Disoccupazione (sf.), l'essere disoccupato, cessatio, onîs, 
f.; olium, ti, n.; laboris remissio, onîs, f. 

Disolamento (sm.), V.Desolazione. $ 2. 11 levar del snolo, 
cioé la parte dell'unghia morta nella pianta del piede 
uelle bestie da soma, soli sectio 0 divisio, onis, 

isolare, V. Desolare. $ 2. Tagliare e levar via il suolo, 
cioè Ja parte dell'aunghia morta nella pianta del piede 
delle bestie da som , solum secare 0 recidere. 

Disolato (agg. daD isolare), rastatus, dedastatus, a,um. 

Disolatura (sf.), V. Disolamento $ 2. 

Disolazione, V. Desolazione. 

Disonestà (sf.), sfacciatezza di costumi, impudicitia, ae, 
f.; turpitudo, tnîs, f.; obscenitas , impuritas, atis, f. 
$ 2. Disconvenevolezza, tndecentia, ae, f. 

Disonestamente ( avv. ), con disonestà , impudicamente, 
enhoneste, lururiose, turpiter, impure. $ 2, Gravde- 
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DISORBITANTEMENTE 


mente, in gran quantità, ma usasi sempre in cattiva 
parte, immodice, ultra modum. 

Disonestare (att.), torre l'onestà, inlonestare, dedecbre 
afficere, honestatem adimere, foedare, vitiare, alicui 
notam turpitudinis inurere, pollucre. 

Disonestato (agg. da Disonestare), dedecùre affectus, 
foedatus, vitiatus, infamia notatus, a, um. 

Disonestezza e Disonestità (voci ant.), V. Disonestà. 

Disonesto (agg.), che contiene in sè disonestà , inlione= 
stus, obscenus, impudicus, impurus, a, um ; turpis 4 
e. Pitture disoneste, obscenae tabellae, Prop. Disonesti 
discorsi, sermones obsceni. $ 2. Ingiusto, fuor del do- 
vere, sniquus, timprobus, pravus, injustus, a, um. 
$ 3. Grande, eccessivo, smoderato, ma usasi in cattiva 
parte, immants, e; immodicus, a, um. $ 4. Disconve» 
_nevole, strano, emmoderatus, a, um ; indicens, entis. 

Disonnarsi, Dant. (neut. pass.), svegliarsi, expergisci. 

Disonoramento (sm.) e 

Disonoranza (sf.), V. Disonore. 

Disonorare (att.), torre l'onore, dedecorare, inlone 
stare, ignominia aliquem afficere, probrt labem ali- 
cui aspergere , infamiam 0 dedecus inferre, diffa- 
mare, infamare. Ciò ti disonora. hoc tibi dedecori est, 
Cic. Disonorare la sua casa, Zabem in familia relin- 
quere, Cic. $ 2. Disunorarsi (neut. pass.), infliyere sibi 
turpitudinem, sibi infamiam inurere. Disonorarsi per 
sempre, aeternas sibi maculas inurere, Cic. 

Disonoratamente (avv. ), con disonore, inlioneste, tur- 
piter, foede. 

Disonorato (agg. da Disonorare), inhonoratus, infama- 
tus, diffamatus, inhonestus, a, uni ; infamis, e. 

Disonoratore ( sm. ), che disonora, detractor, oris, m.; 
alicujus nomini turpitudinis notam inurens, entis. 

Disonore (sm.), infamia, vitupero, infamia, turpitudi- 
nis nota , ae, f.; vituperatio , onts, f.; dedècus, òrts, 
n.; turpitudo , înîs, f.; probrum, dchonestamentum , 
i, n. Quanto disonore in quel fatto! quantum illa res 
habet ignominiae! Cic. l'uggir il disonore, tgnomi- 
niam declinare, Cic. Questa casa fa disonore al pa- 
drone, haec domus est dedecori domino, Cic. 

Disonorevole (agg.), che fa disonore, 1ndecurus, inhone- 
stus, injurtosus, ignominiosus, a,um ;indécens, entis. 

Disonorevolmente, V. Disonoratamente. 

Disonrare, V. Disouorare. 

Disoppellire (voce ant.), V. Diseppellire. 

Disoppilare (att.), levar l'oppilazione , aprire, sturare, 
obstructiones auferre, obstructiones dissolvere. 

Disoppilativo ( att.) , atto a disoppilare , obstructiones 
dissolvens. entis. 

Disopra e Di sopra (prep. e avv.), supra, super, desù- 
per, insuper. L' olio stia di sopra, oleum super siet, 
Cat. Attico cra a tavola di sopra'a me, supra me Atti- 
cus accubuerat. $ 2. Innanzi, supra, ante, antea. $ 3. 
Più, plus, amplius, supra. Eran di sopra mille, erant 
supra mille. $ 4. 11 di sopra, vale la parte superiore, 
pars superior. $ 5. (Coma agg.) Supèrus, superme , 
a, um. $ 6. In su, sursum. Andar di sopra, sursum 
ferri. $ 7. Cadere, venire di sopra, ex 0 de aliquo loco 
venire 0 cadere. & 8. Dal cielo, e coelo, divinitus. Di 
sopra mandato, de coelo missus, e coelo lapsus, a, um. 
$ 9. Essere al di sopra, esse melioris conditionis, su- 
perare, praestare, pollre. I tribuni erano al di sopra, 
vicere tribuni , Liv. & 10. Di sopra più, vale sopra il 
dovere , sopra il concordato, sopra il numero determi» 
nato, praeterea, ultra, amplius, insuper. 

Disorbitante (agg.), eccedente, eccedens, entis; nimius, 
immodicus, a, um. 

Disorbitantemente (avv.), con disorbitanza, supra mo- 
dum, nimium, immodice, plus aequo. 


DISORBITANZA 


Disorbitanza (sf.), eccesso , ewcessus, US, m.; intempe- 
rantia, ar, f. 

Disordinaccio (sm. pige. di Lisordine), magna confu- 
sio, ingens perturbatio, onis, f. 

Disordinamento (sm.) e 

Disordinanza (sf.), V. Disordine. 

Disordinare (att.), confondere l'ordine, confundere, per- 
turbare, turbare, miscére, evertere. Ogni cosa disor- 
dinò, confundit ac miscuit omnia, Liv. $ 2. (Neut.) 
Far disordini, ercedere modum, inordinate vivere. 

Divordinariamente, V. Disordinatamente. 

Disordinario, V. Straordinario. 

Disordinatamente ( avv. ), perturbate, incondite, in- 
composite, vmmoderate, dissolute, immedice, praeter 
._modum.Vivere disordinatamente, intemperanter vi cere. 

Disordinato (agg. da Disordinare), senz'ordine, inordi- 
natus, perturbatus, inconditus , incompositus , con- 
fusus, indigestus, a, um. Battaglia disordinata, tu- 
multuaria pugna,Liv. $ 2. Chi fa disordini, licenzioso, 
immoderatus, a, um; intemperans, antis; insolens, 
entis; dissolutus, flagitiosus, a, um. Condurre una 
vita disordinata, 1miamoderate vivere, Cic. $ 3. Non a- 
dornato, inornatus, a, un, Cic. 

Disordinatore (sm.), chi disordina, perturbator, oris,m. 

Disordinazione (sf.) e 

Disordine (sm.), perturbamento d'ordine, confusione, con- 
fusio, perturbatio, onis, f. Mettere le schiere in disor- 
dine, turbare, perturbare aciem. Assalire ì nemici di- 
spersi ed in disordine, inconditos ac palantes hostes 
uggrédi, Hor. Metter tutto in disordine, miscere ac 
perturbare omnia , Cic. Essere in disordine, vale tal- 
volta essere in male stato del suo avere, rei familiaris 
angustialaborare. In disordine, vale disordinatamente, 
incondite, perturbate, immoderate. $ 2. Cosa che ec- 
cede il vivere regolato , sregolatezza, intemperantia , 
incontinentia, ae, f.; morum dissolutio, onis, f. 8 3. 
Colpa, culpa, nora, ae, f.; error, oris, m. $ 4. Male, 
danno, damnum, detrimentum, i, n.; jactura, ae, f. 

Disorganizzare (att.), sconcertare, disordiuare, pertur- 
bare, turbare, confundere , miscere, percertere, de- 
pravare. 

Disorganizzato (agg. da Disorganizzare), perturbatus, 
male formatus, corruptus, depravatus, a, um. 

Disorpellare (att.) , ter via 1’ orpello , fucum excutere, 
nudare, detergere, aperire. 

Disorrare ivoce ant.), V. Disonorare. 

Disorrevole, V. Disonurevole. 

Disorrevolmente, V. Disn;inorevolmente. 

Disossgre (att.), trar le ossa dalla carne, erossare, 0886 
extraliere. $ 2. Stritolar le ossa, ossa conterere. 

Disottaao (agg.), ivferiore, inferior, ius, oris. 

Disotterrare (att.), cavar di gotterra, e terra effodere, 
e sepulcro extrahere, eruere , evellere. $ 2. ( Trasl. ) 
Disotierrare ia verità, veritatem eruere. 

Disutterrato (agg. da Disotterrare ), erùtus, extractus, 
effossus, a, um. 

Disotto e Di sotto (avv. che dinota l'inferiorità di tempo 
o di luogo), sub, subdter, infra, inferius. Di sotto eravi 
una torre, sudbèrat turris, Caes. L'erba cresce di sotto, 
succrescit herba , Col. Forare una montagna di sotto , 
montem suffodere , Plin. Far fuoco al disotto , sgnem 
subdere. Levar il fuoco di sotto, sgnem subducere. $ 2. 
Il disotto, vale la parte inferiore, pars inferior. $ 3. 
Essere al di sotto, vale essere inferiore, inferiori loco 
esse. Essere al disotto in signif. trasl., vale essere in cat- 
tivo stato, deteriore esse conditione, in rerum angu- 
stia versari. 

Di soverchio, V. Soverchiamente. 

Disovolato (agg.), dislogato, luratus, a, un. 
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DISPENDITOLE 


Dispaccare, V. Spaccare. 

Dispacciare, V. Spacciare. 

Dispaccio (sm.), lettera d'affari spedita per via di cor» 
rieri, epistola, ae, f.; litterae 0 literae y arum, £. pl; 
litterarum fasciculus, t, m. 

Dispaiare (att.), scompagnare, disjungere, dissociare, 
scindere, dividere. $ 2. (Trasl.) Levar la proporzione, 
la forma, di formare, deturpare. 

Dispantanare (att.), cavar dai pantano, e coeno evellere 
o extrahere. 

Disparare, V. Disimparare. 8 2. V Dispaiare. 

Disparato ( agg. ), diverso , diversus, a, Wa; dispar, 
aris; dissimilis, €. 

Disparecchi (pron. m. pl. voce ant.), più che parecchi, 
plurimi, ae, a. 

Disparecchiare, V. Sparecchiare. 

Disparenza (sf. voce ant.), contrario di apparenza, quod 
non c“ pparet. 

Disparere ( neut. ), scomparire, non apparere, evane- 
scere. V. Scomparire. 

Disparere (sm.), discrepanza, discordia, discrepantia, 
ae, f.; dissensio, onis, f.; dissidium, ti, n. 

Disparevole (agg. voce ant.), caduco, caducus, G, um. 

Dispàrgere, V. Spargere. 

Dispargimento, V. Spargimento. 

Dispari (agg.), disuguale, non pari, impar, dispar, àrîs; 
inacqualis, dissunilis, e. $ 2. Inetto, non acconcio, 
impar, arts, 

Disparimente (avv.), con disparità, dispariliter, inae- 
qualiter, diverse, dissimiliter. 

Disparire, V. Sparire. 

Dispariscente (agg.), sparuto, che non fa comparsa, in:- 
decorus, inconcinnus, a, um; inelegans, antis ; de- 
color, oris8. 

Disparità (sf.), disuguaglianza, snaequalitas, disparili- 
tas, atîs, f.; dissimilitudo, tn4s, f.; differentia, ae, t. 
$ 2. Discrepanza, discurcpantia, ae, f.; dissensio, onis, 
f.; dissidium, 1, n. 

Disparito (agg.), V. Sparuto. 

Disparlare, \. Sparlare. 

Dispartamente, V. Sparsamente. 

Disparte (avv.), in disparte, seorsum,, seorsue, separa- 
tam, secreto. 

Dispartire (att.), spartire, partiri, dividere, scindere, 
separare, disjungere. $ 2. Dispartirsi (neut. pass.), di- 
partirsi, discedere, decedere. 

Dispartitamente (avv. ), spartitamente, separatim, 
seorsum. 

Dispartito (agg. da Dispartire), divisus, disjunctus, se- 
paratus, a, um. $ 2. Discorde, dissònus, a, um; di- 
8cors, ov.lis. 

Dispartitore (sm.),che divide, dividens,dirimens, entis. 

Disparto, V. Dispartito. 

Disparutezza (sf.), l'essere disparuto, macies, ei, f.; eri- 
‘stas, atis, f. $ 2. Deformità, bruttezza, deformitas, 
atis, f. 

Disparuto, V. Sparuto. 

Dispassionamento (sm.), il divenir spassionato, sndolen- 
tra, ae, f.; neglectio, alienatio, onis, f. 

Dispaventare, V. Spaventare. 

Dispegnere, V. Spegnere. 

Dispendere, V. Spendere. 

Dispendio (sm.), spesa, impensa, ae, f.; sumtus, us, m.; 
impendium, dispendium, ti, n. 

Dispendiosamente (avv.), con dispendio, sumtuase, pro- 
dige, impense. 

Dispendioso (agg.), che porta dispendio, dispendiosus, 
sumptuosus, a, um; ma:jnae mpensae. 

Dixpenditore, V. Spenditore. 


DISPENNATO 


Dispennato, V. Spennato. 

Dispensa (sf.), distribuzione, scompartimento, distrit:u- 
teo, partitio, divisio, onis, f. $ 2. Stanza dove si ten- 
gono le cose da mangiare, penus, $ 0 us, m. e f., e pc- 
num, è, N.; penus, orts, n.; promptuaria cella, pena- 
ria cella, ae, f.; cellarium , ti, n. $ 3. Spesa, dispen- 
dio, sumptus, us, m.; impensa, ae, f. & 4. Privilegio, 
concessione, privilegium, ti, n.; immunitas, atis, f.; 
concessio , permissio , onîs, f. Abbia egli dispensa da 
questa legge, hac lege solvatur, Cic. 

Dispensabile (agg.), che può dispensarsi, qui, quae, quod 
concedî o permitti potest. 

Dispensagione (sf.) e 

Dispensamento (sm.), V. Dispensazione. - 

Dispensare (att.), compartire, distribuire, distriduere, 
dispensare, dare, dividere, dispertire. Dispensar pre- 
mi e castighi, praemia poenasque decernere, Cic. Dis- 
pensare ai poveri il suo patrimonio, indigentibus de 
re familiari impertire, Cic. $ 2. Abilitare altrui libe- 
randolo da impedimento indotto dalle leggi, ab aliqua 
re immunem aliquem reddere; alicujus res immu- 
nitatem alicui dare; aliquem a re aliqua eximere. 
La scusa dell'età non dispensa dalla fatica, actatis er- 
cusatio a labore non vindicat, Sall. I nostri studi cì 
dispensano dalle cariche pubbliche, studia nostra va- 
cationem habent publici muneris, Cie. $ 8. Gover- 
nare, provvedere, praeesse, consulere, moderari, di- 
rigere. $ 4. Dispensarsi (neut. pass.), liberarsi, disob- 
bligarsi, desinere, desistere, praetermittere, cessare. 
Non mì sono mai dispensato in niun giorno, ecc., nul- 
lum diem praetermisi, quin, etc., Cic. Non v'ha tempo 
alcuno in cui l'uomo possa dispensarsi da questo dovere, 
nulla vitae pars vacare hoc officio debet, Cic. 

Dispensatamente |(avv.), per dispensa, per grazia, 

Dispensativamente ) privilegio. 

Dispensato (agg. da Dispensare), distridutus, a, um.82. 
Esente, solutus, a, um; immuns3, e; liber, era, erum. 

Dispensatore (sm.), che dispensa. dispensator, partitor, 
distributor, orîs, m. 

Dispensatrice (sf.), che dispensa, distribuens, entis; mo- 
deratri.c, icts, f, 

Dispensaziune (sf.), il dispensare, distributio, partitio, 
devisio, onis, f. $ 2. Concessione derogante alla legge, 
privilegium, ii, n.; concessio, FIRE onis, f.$ 3. 
Provvidenza, providentia, ae, f. 

Dispensiera (sf.). che dispensa, distridbuens, entis; mi- 
nistra, ae, f.; moderatriz, icîs, f. 

Dispensiere, Dispensiero ed antic. Dispensieri (sm.), 
preposto alla cura della dispensa, promus, $, m.; peri 

_procurator, oris, m.; cellarius, is, m. 

Dispente, V. Spento. 

Disperabile (agg.), privo di speranza, desperatus, despe- 
randus, a, um. 

Disperagione (sf.) 

Disperameuto (sm.) ( V. Disperazione. 

Disperanza (sf.), 

Disperare (att. ), cavar di speranza , spem alicuî adi- 
mere 0 eripere, spe aliquem dejicere o privare, ad 
desperationem aliquem adducere. Le tue lettere mi 
disperano, litterae tuae nihil amplius sperare me ju- 
bent, Cic. $ 2. Disperare (neut.) e disperarsi (neut. 
pass.), perdere la speranza, desperare, diffidére, spem 

hi animo concidere. Disperare di poter fuggire, 
fugam are, Cic. Disperare della salute di un ma- 
lato , aegri alicujus de salute desperare, Cic. Dispe- 
rarsi affatto, omninem fur spem abjicere, ad 
rationem adduci. $ 3. Disperarsi, vale spesso perdere 
la pazienza, patientiam abrumpere, Tac. 

Disperatamente (avv.), con disperazione, desperanter. 
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DISPETTO 


& 2. Dirottamente , strabocchevolmente, effuse, immo- 
dice, effrenate. 

Disperatezza, V. Disperazione. 

Disperato (agg. da Disperare ), fuor di speranza, despe- 
ratus, ab omni spe derelictus, spe dejectus, a, um, 
expes. lo era disperato e tn hai in me rimesso la spe- 
ranza, a desperatione ad spem me revocasti, Cic. $ 2. 
Che non dà più speranza, desperatus, perditus, a, um. 
Tenere un affare per disperato, negotium in perditis 
ac desperatis habere, Lic. Eura disperata, si dice dai 
medici di quelle malattie che essi non isperano di poter 
sanare, desperatus morbus. ‘infermo disperato , aeger 
cu}us jam desperatus morbus est, Cic.; deploratus a 
medicis, Plin. $ 3. Incorreggibile, che non dà speranza 
di ben fare, perdilus, profligatus, dissolutus, a, uni. 
$ 4. Alla disperata, vale disperatamente, senza modo, 
immodice, immoderate, nulla habita ratione. 

Disperazione (sf.), perdimento di speranza, desperati, 
onis, f. Essere nella disperazione, desperatione affici, 
omnît spe orbari, Cic. Metter uno in disperazione, ali- 
quem ad desperationem adigere o adducere, Cic. Darsi 
alla disperazione, vale disperarsi, desperare, antimo 
conci.lere, spen abJicere, ad desperationem adduci. 

Disperdere (att.), mandar in perdizione, mandar a male, 
disperdere, dissipare, pessumdure, disjicere. Di 
der l’inimico, hostium copias dissipare, Cacs. } 2. 
Disperdersìi (neut. pass.) , andar in perdizione , pessum 
tre. $ 3. Disperdersi qua e là, palari, dispalari, Nep. 

Disperdimento (sm.), V. Dispersione. 

Disperditore (sm.), che disperde, disperdens, entis; dis- 
sipans, profligans, antis. — 

Disperditrice (sf.), che disperde, disperdens, entis. 

Dispergere (att.), spargere in varie parti, dispergere, 
dissipare. $ 2. Consumare , scialacquare , prodigere , 
profundere. $ 3. Sbaragliare, disperdere, proflsigare, 
dissipare, effundere. 

Dispergimento (sm.), V. Dispersione, 

Dispergitore, V. Disperditore. 

Dispersamiente (avv.), sparsamente, disperse, spareie , 
di» persilt. 

Dispersè (voce ant.), di per sè, separatim, seorsum. 

Dispersione (sf.), il dispergere, dispersus, us, m.; dis- 
perditro, dissipatio, onîs, f. 

Disperso ( agg. da Dispergere ), dispersus, dissipatus, 
profligatus, fusus, dixjectus, a, um. 

Dispersore, Cavale. V. Disperditore. 

Dispesa, V. Spesa. 

Dispeso, V. Speso. 

Dispettabile (voce ant.), V. Dispregevole, 

Dispettaccio (sm. acer. di Dispetto). - Dicesi avverb.: A 
suo marcio dispettaccio, eo invitissimo. 

Dispettare (att.), dispregiare, despicere, aspernari, sper- 
nere, contemnere. Far dispettare, in contemptionem 
adducere. $ 2. (Neut.) Adirarsi, indignars, stoma- 
chari, trasci,fastidire. 

Dispettato (azg. da Dispettare), despectus, contemptus, 
a, um; vilis, e. 

Dispettatore, Bocc. (sm.), dispregiatore, contemptor, 


oris, m. 

Dispettevole, V. Dispettabile. 

Dispettivamente, V. Dispregevolmente. 

Dispetto (agg.), disprezzevole, vile, despectus, contemtus, 
a,umyj vilis, €. 

Dispetto (sm.), onta, offesa, ingioria, injuria, offensa, 
ignominia, contumelia, ae, f.; offensio, onia, f. $ 2. 
Dispregio , despectus , contemlus, us, m. Avere in di- 
spetto , disprezzare , contemnere, despicere, spernere. 
$ 3. Rabbia, sdegno, tra, ae, f.; indignatio, 0n18, f. 
8 4. In dispetto. a dispetto, per dispetto, vale malgrado, 


DISPETTOSAMENTE 


invite, contra voluntatem, contemptim. A dispetto di 
tutta la gente, envitissimis omnibus. lo farò questo a 
tuo dispetto, a tuo marcio dispetto, velis nolis sd fa- 
ciam, illud te invito faciam. 

Dispettosamente (avv.), con dispetto , con rabbia , con- 
temptim, contumeliose, iracunde. 

bispettoso e Dispettuoso (agg.) , sdegnoso, altiero, che 
dispregia, elatus, superbus, a, um ; arrogans, antis; 
ansolens. entis. $ 2. Vile, abbietto, abjectus, con- 
temnendus, a, um; vilis, e. 

Nispettosuzzo (asg.dim. di Dispettoso),submorasus,a,um. 

Dispiacente, V. Spiacente. 

Dispiacenza e Dispiacenzia (sf.), V. Dispiacere. 

Dispiacere (neut.), non piacere, displicere, molestum 0 
injucundum esse. Ciò che è troppo dolce dispiace al 
gusto, gustus, quod valde dulce est , aspernatur et 
resputt, Cic. Non voleva dispiacere alla plebe, pledem 
offendere nolebat. Sal]. Ciò che mi era assai piaciuto , 
mi dispiace assalssimo, quod vulde mihi arriserat 
displicet vchementer, Cic. 

Tispiacere (sm.), noia, molestia. fastidio , displicentia, 
molestia, ae, f.; taedium, fustidium, tt, n.; dolor, 
oris, m. Aver gran dispiacere per alcuna cosa, ex re 
aliqua magnam animi molestiam capere, Cic. Questo 
ini reca dispiarere, Roc moleste fero, Cie. $ 2. Ingiuria, 
insulto , inyuria, contumelia, ae, f. Far dispiacere ad 
alruno, aliquem offendere, Cic. 

Dispiacevole (agg.), che apporta dispiacere, molestus. 
injucundus, a, um; displicens, entis. 

Dispiacevolmente (avv.), con modo dispiacevole, moleste, 
in.jvate, injucunde. 

Dispiacimento, V. Dispiacere. 

Dispiaciuto ( agg. da Dispiacere) , ingratus ,"molestus, 
darucundus, a, um. 

Mispianare, V. Spianare. 

Di.pianato, V. Spianato. 

Dispiatato (voce ant.), V. Dispietato. 

Dispiccare, V. Spiccare. 

Di-picciare, V. Spicciare. 

Dispiezare, Dispiegamento, V. Spiegare, Spiega- 
mento, ecc. 

Dispietanza (sf. voce ant.), crudeltà, crudelitas, feritas, 
inhumanitas, immantitas, atis, £. 

Dispietatamente, V. Spietatamente. 

Dispietato, V. Spietato. 

Dispingere, Sacch. (att.), scancellare, deere. 

Dispittare, V. Dispettare. 

Dispitto, V. Dispetto. 

Displacenzia, V. Dispiacenza. 

bisplicare (voce ant.), V. Spiegare. 


Dispodestare (att.), privar della podestà, potestate pri- 


vare, auctoritate spoliare , exauctorare , potestatem 
adimere. $ 2. Dispodestarsi ( neut. pass. ), deporre la 
podestà, magistratu abdicare, magistratum depo- 
nere, Cars. 

Dispodestato, V. Spodestato. 

Dispogliare, V. Spogliare. 

Dispogliato, V. Spogliato. 

Dispogliatorio, V. Spogliatoio. 

Dispolpare, V. Spolpare. 

Disponente (part. di Disporre), disponens, entis. 

Disponibile un) che si può disporre, qui, quae, quod 
disponi od ordinart potest ; in ordinem redigendus, 
a. UM. 

Disponimento (sm.), V. Disposizione. $ 2. Deponimento, 
depositio, onîs, f. 

Di-ponitore, V. Dispositore. 

Di ponitrice, V. Dispositrice, 

Di.ponsare, V. Sposare, 
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DISPOSIZIONE 


Dispontaniamente, V. Spontaneamente. 

Dispopolare, V. Spopolare. 

Dispopolatore (sm.), che spopola, eversor, dep pulator, 
oriss Mm. 

Disporre (att. e neut.), ordinare, metter in buon ordine, 
disponere, componere, ordinare, ordine ponere. Dis- 
porre un esercito, aciem struere, Cic. Disporre le cose, 
suo quaeque loco disponere, Cic. $ 2. Mettere in as- 
setto, accomodare, preparare, acconciare, parare, prae- 
parare, comparare, aptare, accommodare, exrcolere, 
polire, ornare, concinnare. $ 3. Stabilire, deliberare, 
disponere, statuere, constituere, decernere. Così 
dispongono ì destini, sic fata Deum res sortitur, Virg. 
Disporre di alcuna cosa per testamento, aliquid testa- 
mento relinquere, testamento cavere ut aliquid aga- 
tur, Cic. & 4. Servirsi, valersi, uts, adhibere. Tu puoi 
disporre delle mie cose a tuo piacere, meis bonss uti 
potes pro arbitrio, tamquam tuis, Plin. $ 5. Indurre, 
persuadere, tnducere, adducere, movére , suadere , 
suas tn partes aliquem trahere. Disporre gli animi a 
qualche cosa, antmos ad rem aliquani praeparare , 
Cic. $ 6. Comandare, Jjubére, praecipere, cunstituere. 
$ 7. Esporre, spiegare, exponere, exrplicare, tradere, 
docere. $ 8. Provvedere, providere, consulere, prospi- 
cere, satagere. $ 9. Espurre, mettere a pericolo, sn 
discrimen adducere, periculo objicere. & 10. 'l'raspian- 
tare, trasportare , transferre. $ 11. Deporre , privare 
(voce ant.), deponere, privare, spoliare. $ 12. Disporsì 
(neut. pass.) , apparecchiarsi, prepararsi, se parare, se 

aliquid comparare, se accingere ad aliquid 
alicus rei, aliquid parare. Disporsi a far viaggio, 
comparare se ad tinera, opp. iter parare. $ 13. Dis- 
porsi, vale anche indursi, risolversi, statuere , consti- 
tuere, animum inducere. Disporsi a miglior vita, me- 
liors vitae praeludere, Sen. 

Disportazione (sf.), V. ‘Prasportamento. 

Disposamento (sm.),il disposare, sponsalia, ium eorura, 
n. pl.; conjugium, connubium, ri, n. 

Disposare, V. Sposare. 

Disposato, V. Sposato. 

Dispositivamente (avv.), con disposizione, composite, 

| apte, accummodate. 

Dispositivo (agg.), che dispone, parans , praepàrans, 
antis; disponens, entis. 

Dispositore (sm.), che dispone, disposttor , instructor, 
0ris, M. 

Dispositrice (sf.), che dispone, disponens, entis. 

Dispositura, V. Disposizione. 

Disposizione ( sf. ), compartimento , ordine, disposstio, 
distributio , omnis, f.; ordo, snis, m. Disposizione delle 
parole, verborum structura 0 conformatio, Cic. $ 2. 
Essere, stato , qualità, status, us, m.; conditio, ratto, 
onts, £.; qualitas, atîs, f. Duona disposizione di corpo, 
firma corporis affectio 0 constitutio, onîs, £. Iu quale 
disposizione d'animo credi tu che eglì fosse ? quid 12% 
animi credis fuisse ? Ter. $ 3. Natura, inclinazione, 
attitudine, proclivitas, facilitas, dexterstas, habili- 
tas, ati3, f.; propensio, onîs, f.; ingenium, ti, n. Che 
ha disposizione per favellare in pubblico, ad dicendum 
aptus, Cic. Aver disposizione per le scienze, aptum esse 
ad scientias, esse idoneuni scientiis, Cic. 8 4. lnten- 
zione, volontà, mens, mentis, f.; voluntas, atts, f.; 
consilium, t%, n.; propositum, 4, n. $ 5, Deliberazione, 
risoluzione, consilium, i, n.; propostitum , î, n.; sen- 
tentia; ae, f. $ 6. Autorità, facoltà di fare, copia, ae, 
f.; facultas, atis, f.; arbitrium, tî, n.; arbitratus, us, 
m. Avere in sua disposizione, tn potestate habere, Cic. 
Essere a disposizione di alcuno , alicujus ex arbitrio 
pendere, Liv. Si fa tutto a sua disposizione, omnia ejus 
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DISPOSSESSARE 


arbitratu fiunt, Cic. & 7. Fondigliuolo, posatura (voce 
ant.), faex, cis, f.; sedimentum, 4, n. 

Dispossessare (att.), levare di possesso, possessione a- 
licus adimere, de possessione aliquem deturbare. 

Disposta (voce ant.), V. Disposizione. 

Dispostamente (avv.), ordinatamente , disposite, apte , 
concinne, accommodate. 

Dispostezza ( sf. ) , ordinata disposizione delle membra, 
leggiadria , venustas , atis, f., membrorum apta con- 
formatio , onis, t. $ 2. Attitudine , habilitas , facili- 
tas, dezteritas, atis, t.; propensio, onis, f.; inge- 
nium, ti, D. 

Disposto (agg. da Disporre), dispositus, ordinatus, or- 
dine positus, a, um. $ 2. Apparecchiato, pronto, pa- 
ratus, accinctus, promptus, expeditus, erectus, afje- 
ctus, animatus, a, um. Disposto a fare il suo dovere, 
affectus ad munus faciendum, Cic. Disposto alla ri- 
bellione, seditioni promptus, l'ac. $ 3. Atto, acconcio, 
aptus, atus, idoneus, a, uni; hubilis, e. $ 4. 
Inclinato , propenso, proclivis, e; propensus, pronus , 
a, um. Eglì è disposto alla vendetta, ad vindictam 
propensus est. $ 6. Esposto, spiegato , erposttus, ex- 

lanatus , explicatus, a, um. $ 6. Ben disposto, par- 
dosi del corpo o d’ alcun suo membro, vale sneilo , 
destro, sano, agilis, e; dexter, era, erum; sanus, ro- 
bustus, bene constitutus, a, um; firmae valetudinis. 
Mal disposto, male affectus, male constitutus, a, um. 
& 7. Essere disposto del corpo, vale anche avere il be- 
neficio del corpo, molli ventre esse. 

Dispoticamente (avv.), con autorità assoluta, pro arbi- 
trio, summo cum imperso, tyrannice. 

Dispòtico (agg.), signorile, assoluto, tyranmnicus, regius, 
supremus,a, um. Dominio dispotico, suprema potestas, 
atis, f.; herile imperium, n. 

Dispotismo (sm.), governo assoluto, dominatus, us, m.; 
herile imperium, n. 

Dispoto (sm. voce aut.), signore, dominus, i, m. 

Dispregevole ( agg. ), da dispregiarsi, contemnendus , 
spernendus, a, uni; contemptibalis, e. 

Dispregevolmente (avv.), con disprezzo, contemptim, 
fastidiose. 

Di-spregiamento (sm.) e 

Dispregianza (sf. voce ant.), V. Disprezzo. 

Dispregiare, V. Disprezzare. 

Dispregiativo, V. Disprezzativo. 

Dispregiatore, V. Disprezzatore. 

Dispregiatrice, \. Disprezzatrico. 

Dispregio, V. Disprezzo. 

Disprezzabile, V. Dispregevole. 

Disprezzamento, V. Disprezzo. 

Disprezzaniemente, V. Dispregevolmente. 

Disprezzare (att.), tener a vile, contemnere, spernere, 
despicere, pro nihilo ducere , flocci facere. Far dis- 

rezzare , #n contemptionem adduccre, Cic. Bisogna 
lsprezzare le cose umane, despicientia rerum huma- 
narum est adhibenda, Lic. 

Disprezzativo (4gg.), che disprezza, spernens, conte- 
mnens, entis. 

Disprezzato (agg. da Disprezzare ), contemtus , despe- 
ctus, a, um. 

Disprezzatore (sm.), che disprezza, contemtor, orss, m.; 

, entita ; aspernans, antis, 

Disprezzatrice (st.), che disprezza, contemptriz, icis, f. 

Disprezzevole, V. Disprezevole. 

Disprezzevolmente, V. Dispregevolmente. 

Disprezze (sm.), il disprezzare, contemptus, despectus, 

; , us, m.; despicatio, 0nts, Î.; despicientia, 
aes £. Mettere alcuna cosa in disprezzo, in contemptio- 
nem aliquid adducere, Cie. 
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DISSECUARE 

Disprigiomare (att.), sprigionare, e carcere educere è 
liberare. 

Disprofanare, Salvin. ( att.) , render sacro, ex profuno 
usu abducere, consecrare. 

Disproporzionato, V. Sproporzionato. 

Disproporzione, V. Sproporzione. 

Disprovvedutamente (avv.), inavvertentemente , incau» 
tamente, inconsulto, temere. 

Disprovveduto, V. Sprovveduto. 

Disprunare, V. Sprunare. 

Dispulzellare, V. Sverginare. 

Dispumato, V. Schiumato. 

Dispuro (agg.), non puro, impurus, a, um. 

Disputa (sf.), questione, il disputare, disputatio, disser- 
tatio, concertatio, disceptatio , quaestio , contentio, 
onis, f. Essere in disputa con uno, cum aliquo concer- 
tare. (iran disputa , animosa contentio, l’lin. Ustinito 
nella disputa, sn disputando pertinaz, Cic. 

Disputabile (agg.), atto a disputarsi, disputabilis, e * 
qui, quae, quod in controversiam vocari potest. 

Disputamento (sm.) e Disputanza (sf.), V. Disputa. 

Disputare ( neat. ) , contrastare, impugnare l'altrui uni- 
nione o difender la propria, disputare, disserere , di- 
sceptare, certare , contendere. Disputare con alcuno 
del comando, de imnerto cum aliquo contendere 0 di- 
micare, Cic. Disputar pro e contro di ogni cosa, in con- 
trartas partes de omni re disputare, Cic. Disputar 
con calore, magna contentione decertare. Io non dis- 
puterò con te, non ego contendam adversum te, Cic. 

Disputativo (agg.), da disputarsi, di disputa, qui, qua”. 
quod în controversiam vocart potest; concertativus, 
concertatorius, a, um ; disputabilis, e. 

Disputatore (sm.), che disputa, disputator, oris, m. 

Disputatrice (sf.), che disputa, disputatriz, tcis, f. 

Disputazione, V. Disputa. 

Disquisizione (sf. voce lat.), ricerca, esame, disquisitio, 
investigatio, oni8, f. 

Disradicare, V. Diradicare. 

Disragionato (agg.), contrario alla ragione, rationi ad- 
versus, a ratione alienus, a, um. 

Disragiune (st. voce ant.), contrario di ragione, stultitia, 
ae, i. A disragione, stulte, insipienter. 

Disragionevolmente ( avv. ), contro la ragione, stolta- 
mente, stulte, insimenter. 

Disramare ( att. ), troncare i rami inutili, snterlucare, 
ramos amputare. 

Disredare, Disredato, V. Diseredare, ecc. 

Disregolatamente \avv.), senza regola, immoderate, te- 
mere, incondite, immaodice. 

Disregolato (agg.), senza regola, sfrenato, trordinat:s, 
effrenatus, immoderatus, a, um. 

Disrompere, V. Rompere. 

Disrogginare, V. Diruggcinare. 

Dissacrare e Dissazrare vatt.), ridurre checchessia dal 
sagro al profano, profanare, violare, polluere. 

Dissagrato (agg. da Dissagrare), profanatus, violatus. 
pollutus, a, um. 

Dissalare (att.), tener in molle i salumi per levarne i 
sale, salsuginem demere 0 auferre, salsumenta aqua 
dulcis macesare, Ter. 

Dissaldare (att.), disfare la saldatura. ferruminationem 
dissolvere. 

Dissangnare e Dissanzuinare, Macal. (att.), torre quasi 
tutto il sancue, ersunguem reddere. 

Dissapito, Dissa porito e 

Dissavoreso, V. Insipido, 

Dissecazione (sf.), incisione del corpo umano, sectio, 
onis, ft. 

Disseccare, V. Seccare. 
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DISSECCATIVO 

Disseccativo (agg.), che dissecca, siccans, antes; ersic- 
candi vim habens, entts. 

bisseminare (att.), spargere, diffundere, spargere, di- 
vulyare, disseminare. 

Disseminato (agg. da Disseminare), disseminatus , dif- 
fusus, 8sparsus, a, um. 

Dissennare (att.), togliere il senno, mentem alicwi ex- 
turbare, Cic. 

Dissennato (agg. da Dissennare), senza senno, fatuus, a, 
mi; amens, entis. 

Dissensione (sf.) , discordia, dissensio, onts, £.; dissi- 
dium, is, n.;discordia.discrepantia,controversia,ae.f. 

”ixsenso (sm.), V. Dissensione. 

bissentaneo (agg. voce lat.), discordante, dissentaneus, 
a, um; discrepans, antis. 
ssenteria (sf.), frequente discioglimento di ventre, per 

più col sangue, dysenterta, ae, f.; tormina, um, n. 
rì. Quel rimedio è ottimo per la dissenteria , illud re- 
medium dysentericis auriliatur. 

}'issentèrico (agg.), che ha dissenteria , dysentericus, 
{mnntinosus, a, um. i 

hissentire (neut.), discordare, dissentire, dissidere. 

i:issenziente (part. di Dissentire), dessentiens, entis. 

ilis-e parare, V. Separare. 

Hisserrare (att.), aprire, reserare, aperire, adapertre. 
$ 2. Vibrare, scagliare, Jaculari, vibrare, impingere. 
Dall'arce disserrò la saetta, nervo sayittam empulit, 
Ovid. $ 3. Sbaragliare, rompere , rumpere , fundere , 
profligare. $ 4. Disserrarsi ( neut. pass. ), avventarsi, 
uscir con impeto, srruere, perrumpere. 

Disserrato (agg. da Disserrare), apertus, reclusus, re- 
seratus, a, um. 

Dissertazione (sf.), trattato, discorso, d:issertatio, dispu- 
tatio, on18, f. 

Disservigio (sm.), contrario di servigio, inurbanum of- 
ficium, tt, n. 

Disservire (att.), contrario di servire , male de aliquo 


mereri. 

Dissestare (att.), disordinare, miscére, turbare, con- 
fundere. 

Dissetare (att.), cavare la sete, sitim explere, sitim ex- 
pellere, restinquere sum. 

Dissetato (agg. da Dissetare), potus, a, um. 

Dissettore (sm.), anatomico, anatomicus, $, m. 

Dissezione, V. Dissecazione. 

PIBRIS IR I: dissensione, dsssidium, ts, n.; dissensio, 
omnis, f. 

Dissigillare, V. Disigillare. 

Dissillabo (a2g.), di due sillabe, dissy/Zabus, a, um. 

Dissimigliante, V. Dissomigliante. 

Dissimiglianza, V. Dissomiglianza. 

Dissimigliare, V. Dissomigliare. 

Dissimigliato (agg. voce ant.) e 

Dissimiglievole (agg. voce ant.) e 

Dissimile (agg.), differente, dissimilis, e; diversus, va- 
rius, a, um. V. Diflerente. 

Dissimilitudine, V. Dissomiglianza. 

Dissimulantemente, Salvin. V. Dissimulatamente. 

Dissimulare (att.), nascondere il suo pensiero, far vista 
di ignorare , dissimulare , tegere , obtegere. Dissimu- 
lare il suo dolore, premere corde dolorem, Virg. Dissi- 
mulare lo sdegno, iram condere 0 premere, Tac. $ 2. 
Contraffare, falsificare, vitiare, adulterare. 

Dissimulatamente (avv.), con dissimulazione, dissimu- 
lanter, dissimulatim, ficte. 

Dissimulato (agg. da Dissimalare), dissimulatus, fictus, 


a, um. 
Dissimulatore (sm.), che dissimula, dissimulator, oris, 
m.; tectissimus homo, lic, 
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DISSOLVERE 


Dissimulatrice (sf.), che dissimula, dissimulans, antis. 

Dissimulazione (sf.), il dissimulare, dissimulatio, omis, 
f. ; dissimulantia, ae, f. Con dissimulazione, ficte et 
fallacster, Cic. Senza dissimulazione, mon dissimu- 
lanter, sine fuco et fallac438, Cic. 

Dissipabile, Gal. (agg.), che si può dissipare, déssipa- 
bil1s, e. 

Dissipamento (sm.) , il dissipare, dissspatso, dispersto, 
eff'usso, profusio, ontis, f.; prodigentia, ae, f. $ 2. (Me- 
taf.) Lissipamento di testa, mentis aberratio 0 avo- 
catio, onis, f. 

Dissipare (att.) , dissolvere, disciogliere, solvere, dissi- 
pare. $ 2. Disperdere, cacciare, dispergere, dispellere, 
dissipare. Dissipare le schiere nemiche, Aostsum co- 
pias dissipare, Cic. $ 3. Mandar in dileguo, differre, 
disperdere, dissipare. Dissipar le nuvole, nudila dif- 
ferre, discutere o dispellere, Virg. $ 4. Mandar a male, 
distruggere, dissipare, effundere, profundere, disper- 
dere , decoquere, consumere. Dissipare il patrimonio, 
rem patriam confringere 0 diverare, rem familia- 
rem lacerare, Cic $ 5. (Metaf.) Dissipar le tenebre 
della mente, d:spellere caliginem ab animo, Cie. Dis- 
sipar l'’ubbriachezza, ebrietatem discutere, Plin. Il vino 
dissipa le amare cure, amara curarum vinum dissi- 
pat, Hor. 

Dissipativo (agg.), che ha virtù di dissipare, dissipans, 
antas; resolcens, entis. 

Dissipato (agg. da Dissipare), dissipatus, a, um. 

Dissipatore (sm.), che dissipa, dissipans, antis. $ 2. 
Scialacquatore, dissipator, consumtor, decoctor, orss, 
m.; nepos, otis, m.; prodigus, a, um. 

Dissipatrice (sf.), che dissipa , dissipans, antis. $ 2. 
Scialacquatrice, rem familiarem lacerans, antis; ae- 
ris sui prodija, ae, f. 

Dissipazione (st.), V. Dissipamento. 

Dissipido, V. Insipido. 

Dissipito (agg.), scipito, insipidus, a, um. $ 2. (Metaf.) 
Di poco senno, insulsus, inficetus, a, um. 

Dissodare (att.), rompere e lavorare il terreno, terram 
aratro proscindere, effodere, ercolere, pastinare. 

Dissodato (agg. da Dissodare ), excultus, pastinatus, 


a, um. 

Dissollecitudine (sf.), lentezza, tarditas, atss, f. 

Dissolubile (agg.), atto ad essere disciolto, dissolubilis, e. 

Dissolotamente (avv.), licenziosamente , dissolute, per- 
dite, nequiter, impudenter, effrenate. 

Dissolutezza (sf.), sfrenatezza, disonestà, intemperantia, 
incontinentia, lururia, ae, f.; mores dissoluti e pro- 
flsgati, m. pl. 

Dissolutivo (agg.), che ha facoltà di dissolvere, désso/- 
vens, entts; dissipans, antis. 

Dissoluto (agg.), disfatto, dissolutus, dissipatus, disje- 
ctus, dispersus, a, um. $ 2. Distemperato, solutus, li- 
quatus, a, um. $ 3. Licenzioso , disonesto , perditus , 
snhonestus, dissolutus, depravatus, corruptus, lili- 
dinosus, a, um. $ 4. Eccessivo, marimus, immodicus, 
a, um; enormis, e. 

Dissoluzione (sf.), disfacimento , scioglimento , solutiv, 
dissolutio, corruptio, on18, f.; labes, is, f. La sedi 
zione fu quasi la dissoluzione della città , seditio prope 
urbi excidio fuit, Tac. $ 2. Disonestà, dissolutezza, 
lururia, incontinentia, intemperantia, ae, f. Abban- 
donarsi ad ogni dissoluzione, tn omni intemperantiae 
genere volutari , Cic. 8 3. Beffe, scherno ( voce ant. ), 
irrisio, 0nî8, f.; ludus, t, m. 

Dissolvente (part. di Dissolvere), dissolvens, entis. 

Dissolvere (att.), disciorre , dissolvere , solvere , diri- 
mere, resolvere. $ 2. Stemperare, liquare, solvere, li- 
quefacere. $ 3. (Trasì.) L'amicizia tatto unisce, la d.s- 


DISSOLVIMENTO 


cordia tutto dissolve, amicitia omnia contrahit, dis- 
cordia dissipat, Cic. 

Dissolvimento (sm.), V. Dissoluzione. 

Dissolvitore (sm.), che dissolve, dissolvens, entis. 

Dissolvitrice (sf.), che dissolve, dissolvens entis. 

Dissomigliante (a3g.), differente, dissimile, dissimslis, 
snaequalis, e; dispar, arss. 

Dissomiglianza (sf.), differenza, dissimilitudo, snis, f.; 
disparilitas, atss, f. 

Dissomigliare ( neut. ), essere differente, dissimslem o 
dissimile esse, differre, distare, discrepare. 

Dissomigliato (agg. da Dissomigliare), dissimilis, e. 

Dissonante ( agg. ), che scorda, dissonus, absònus , a, 
um ; discordans, antis ; discors, ordis. $ 2. (Metaf.) 
Non corrispondente, diverso, discors, ordis ; dissonus, 
absonus, diversus, a, um; dissimilis, e; discrepans, 
antis. 

Dissonanza (sf.), contrario di consuonanza, dissynus 0 
dissonans sonus, m.; symphonta discors, f., Hor. 

l»issonnare, V. Disonnare. 

Dissono, V. Dissonante. 

Dissotterramento (sm.), il dissotterrare, e terra edu- 
clio, onis, f. 

Dissotterrare, V. Disotterrare. 

Dissuadere (att. e neut.), dissuadere, dehortari, deter- 
rére. Dissuadere alcuno da un'impresa, aliguem ab in- 
coepto avertere, Liv. 

Dissuasione (sf.), il dissuadere, dissuasio, onîs, f. 

Dissuasivo (agg.), atto a dissuadere, ad dissuadendum 
accommodatus, a, um. 

Dissuaso (agg. da Dissuadere), a sua sententia deterri- 
tus, in contrariam sententiam adductus, a, um. 

Dissuasorio (agg.), atto a dissuadere, dissuadens, entis. 

Dissuetodine, V. Disusanza, 

Dissuggellare (att.), rompere il sigillo, resignare, s0l- 
vere, aperire. V. Disigillare. 

Dissuzgellato (agg. da Dissuggellare), resignatus, a, um. 

Dissuria (sf.), ditticoltà d’orina, dissuria, ae, f.; ursnae 
difficultas, atis, f. 

Distaccamento (sm.), il distaccare, avulsio, sejunetio , 
disjunctio, separatio, divisio, onîs, f. $ 2. Aliena- 
mento, disamore, alienatio, ontis, f.; abalienatus ani- 
mus,%, m. Aver un perfetto distaccamento dalle cose 
di questo mondo, animum a bonis terrenis divulsum 
et abstractum habere, Cic. $ 8. Distaccamento di 80l- 
dati, mnanus, us, f.; cohors, ortis, f.; militum mani- 
pulus, 1, m. 

Distaccanza (sf. voce ant.), Y. Distaccamento. 

Distaccare (att.), staccare, avellere, divellere, refigere, 
solvere, resolvere. Distaccare un quadro, tabellam re- 
vellere, Cic. $ 2. Separare, separare, sejungere , 8c- 
cernere. $ 3. (Trasl.) Alienare, distogliere, sejungere, 
avocare , abstrahere, divellere, avertere. Distaccarsi 
da alcuno, se ab aliquo avellere, se a soctetate ali- 
cujus sejungere, Cic. Distaccare alcuno dal giuoco, ali- 
quem a ludo avocare 0 avellere , Cic. Distaccarsi dai 
piaceri, se abstrahere a voluptatibus, a voluptatibus 
divelli, Cic. $ 4. Distaccare, parlandosi di soldati, vale 
separare dal corpo dell’ esercito e mandare in qualche 
luogo particolare, subducere, ex acie sejungere. 

Distaccato (agg. da Distaccare), sejunctus, a, um. 

Distaccatura (sf.), V. Distaccamento. 

Distacco, V. Distaccamento. 

Distagliare (att.), dividere, separare, secare, dissecare, 
intersecare, incidere. 

Distagliato ( agg. da Distagliare ) , dissectus, divisus, 


a, um. 
Distagliatura (sf.), il distagliare, sectio, divisto, inci- 
sio, onîs, f. $ 2. Intaccatura, incisura, ae, f. 
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DISTESSERE 


Distante (agg.), lontano, distans, antis; dissitus, re- 
motus , longinquus , a, um. Essere distante, distare. 
Essere poco distante, parvo spatio distare, Hirt. Que- 
ste città sono distanti l’ una dall’ altra una giornata di 
cammino, dirimuntur oppida unius dies itinere, Plin. 

Distanza e Distanzia (sf.), spazio che vi è fra due cose, 
distantia, ae, f.; spatium, it, n.; intervallum, i, n. 

Distare (neut.), essere o star lontano, distare. Distavan 
fra loro ottanta piedi, octoginta pedes inter se dista- 
bant, Caes. 

Distasare, V. Stasare. 

Distemperamento, V. Stemperamento. 

Distemperauza (sf.), V. Stemperamento. 

Distemperare e Distemprare, V. Stemperare. 

Distemperatamente, V. Stemperatamente. 

Distemperato, V. Stemperato. 

Distendere (att.), stendere, aliarzare, distendere, ertene 
dere , explicare , pandere. Distendere il braccio, dbra= 
chium extendere , Cic. Distender le schiere, acies ex 
plicare, Liv. Distendere davanti, obtendere, obducere. 
Distendere sopra, snsternere. Distendere sotto, subster= 
nere. Distender le vele, vela pandere, vela exrplicare. 
$ 2. Ampliare, dilatare, dilatare, proferre, distendere, 
extendere. Distendere i confini dell'impero, imperium 
dilatare, Cic. $ 3. Allungare, ducere, producere. $ 4. 
Allentare, remittere, relarare. $ 5. Mettere a giacere, 
sternere. $ 6. Uccidere, ma è modo basso, prosternere, 
occidere. $ 7. Spiegare i suoi concetti con la scrittura, 
scribere, literis tradere. $ 8. Distendersi (neut. pass.), 
allargarsi, dilatarsi, progrédi, procedere, pervadere. 
Vene che si distendono per tutto il corpo , pertinentes 
in omnes corporis partes venae, Cic. lì male si di- 
stende per tutta la città, serpit in urde malum, Cic. 
$ 9. Distendersi colle membra, pandiculari, Plin. 

Distendimento (sm.), il distendere, ertensio, distensio, 
projectio, explicatio, onis, f. $ 2. Rilassamento, sva- 
gamento, animi remissio, onis, f. $ 3. Allungamento, 
productio, onî8, f. 

Distenditura (sf.), il distendere, porrectso, ertensio, ex- 
plicatio, omnis, £. 

Distenebrare, V. Stenebrare. 

Distenere (att.), tener con violenza, retinere, detinere. 

Distenimento (sm.), il distenere, detentio, ont3, f. $ 2. 
Il soprassedere, prolatio, dilatto, on38, f. 

Distenitrice (sf.), che distiene, retinens, entis. 

Distensione (sf.), V. Distendimento. 

Distenuto (agg. da Distenere ) , distentus, occupatus, 
a, um. 

Disterminare, V. Sterminare. 

Distesa (sf.), estensione, exfensio, prolatio, product, 
omnis, f. $ 2. A distesa e alla distesa, valgono continua» 
mente, sine intermissione, indesinenter , continen- 
ter. Sonar le campane alla distesa, continuis pulsibus 
tintinnabula verberare. $ 3. Alla distesa ed al disteso, 
vale anche subito, nulla mora interjecta, actutum. 
$ 4. Alla distesa, vale anche distesamente, distinta» 
mente, fuse, copiose, distincte. 

Distesamente (avv.), alla distesa, Inngamente , minuta- 
mente , singillatim, distincte, abunde, fuse, copiose. 
V. Distesa. 

Disteso (agg. da Distendere), ertensus, protensus , ex- 
plicatus, a, um. $ 2. Sdraiato, stratus, projectus, a, 
um ; recibans, antis. $ 8. Lungo, prolisso, coptosus, 
largus, profusus, a, um. $ 4. Grande, spazioso, an:- 

us, vastus, latus, a, um. 

Disteso , Filic. (sm.), norma data in iscritto di fare o di 
dire checchessia, formula, ae, f.; demonstratio,onis.î. 

Disteso (avv.), V. Distesamente. 


: Distessere, V. Stessere. 
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Mistico (sm. voce gr.), due versi, distichon, chi, n. 
Distillamento (sm.), V. Distillazione.. ne 
Distillante (part. di Distillare), che distilla , distiZZans , 


antis. 

Distillare, V. Stillare. 

Distillato (agg. da Distillare), stillatus , a, um; gutta- 
tim expressus, a, um. 

Distillatore (sm.), che distilla, sti2/ans, distillans, an- 
tis: guttatim exprimens, entis. 

Distillatorio, V. Limbicco. 

Distillazione (sf.), il distillare, stillatitia erpressio, 0- 
nîs, f. $ 2. La cosa distillata , expressus humor, orts, 
m.; succus stillatim expressus, m. $ 3. La caduta di 
quell'umore che si crede volgarmente scendere dal capo, 
scaricarsi nelle nari, nella bocca e nel petto, distillu- 
tio, onîs, f., Plin. 

Distinare, V. Destinare. 

Distinguere (att.), discernere per mezzo della vista o de- 
gli altri sensi, dignoscere, discernere, distinguere. 
$ 2. Considerare minutamente, perpendere, attente 
considerare. $ 3. Separare, differenziare, distinguere, 
secernere, discriminare, sejungere. Distinguere il 
bianco dal nero, atra et alba discernere , Cic. Distin- 
guere il vero dal falso, vera a fulsis distinguere, Cic. 
$ 4. Distinguersi (ueut. pass.), segnalarsi, farsi ammi- 
rare, ma è voce che sa troppo di francese, clarescere, 
antecellere, se vulgo excerpere. Sì è distinto in questa 
spedizione col suo coraggio e culle sue belle azioni, #72 
hac expeditione virtute, et praeclare gestis eni- 
tuit, Cic. 

Distiuguibile (agg.), che può distinguersi, qui, quae, 
quod distingui v secerni potest. 

Distinguimento (sm.), V. Distinzione. 

Distinguitore (sm.), che distingue , discernens, entis ; 
divisor, orîs, m. 

Distingultrice (sf.), che distingue, discernens, entss. 

Distino, V. Destino. 

Distintamente (avv.), partitamente, distincte, definite, 
singillatini, evplanate, dilucide. 

Distintiva, V. Distinzione. 

Distintivo (sm.), segno, segnale, signum, 1, n.; nota, ae, 
f.; insigne, ts, n. 

Distintivo (agg.), che distingue, distinguens, entis. 

Distinto (acg. da Distinguere), distinctus, a, um. Una 
voce distinta, var clara et distincta, Cic. Y. Distin- 
guere. 

Distinzione (sf.), il distinguere, separazione, divisione, 
distinctio, oniîs , f.; discrimen, tnis, n. Saper fare la 
distinzione delle cose, tenere delectum rerum, Cic. 
Senza alcuna distinzione, nullo discrimine. E arevol 
cosa il farne la distinzione, fucilis et expedita est dis- 
tinctio, Cic. Trattare alcuno con distinzione (ma è modo 
da schivare), aliquem praecipuo quodam honore af- 
ficere, Cic. 

Distirpare, V. Estirpare. 

Distozliere, V. Distornare. 

Distoglitora (sm.), che distoglie, rembvens, avertens, 
entis ; dissuasor, oris, Mm. 

Distoltv (agg. da Distogliere), remotus, deterritus, avo- 
catus, a, um. 

Distonare, V. Stonare. 

Distorcere, V. Storcere. 

Distornare (att.), svolgere, stornare, allontanare , aver- 
tere, avocare, abducere, amovere, distrahere. Distor- 
nar uno dal diritto cammino, de cursu recto aliquem 
depellere, Hor. Distornar alcuno dallo studio, a studio 
aliquem abducere, Cic. Li distornava dalla verità e 
da.la virtù, eos a vero bonoque impedicbat, Sall. 

Distorro (sm. voce ant.), V. Contrarie' i. 
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Distorre, V. Distornare. 

Distortamente (avv.), malamente, male, perperam. 

Distorto, V. Storto. 

Distràere, V. Distrarre. 

Distraggere, V. Distrarre. 

Distraimento (sm.), V. Distrazione. 

Distrano (voce ant.), V. Strano. 

Distrarre (att.), trarre, cavare, ertrahere. $ 2. Distor- 
nare, distogliere, distrahere, avocare, avertere, amo- 
vere. Distraggo l'animo mio dai tristi pensieri, ari- 
mum abduco a sollicitudine, Cic. $ 3. Dissipare, man- 
dar a male, pessumdàre, dissipare, disperdere , de- 
struere. 

Distrattamente (avv.), con distrazione, incuriose, ne- 
gligenter, parum attente. 

Distratto ( agg. da Distrarre), distolto, distractue, ab- 
ductus, avocatus, a,um. Mente che non è mai distratta, 
perattenius animus, Cic. Essere distratto, vagari, e- 
vagart, alias res anere, Ter. 

Distraziare, V. Straziare. | 

Distrazione (sf.), svazamento , mentis 0 animi avoca- 
tto, animi alienatio , onis, f. $ 2. Dispersione, dissi- 
patio, distractio, onis, f. 

Distretta (sf.), necessità, necessitas, atîs, f.; angustia, 
ae, f. Essere in una grande distretta, summa rerum 
inopia premi. $ 2. V. Distretto (agg.). 

Distrettamente (avv.), rigorosamente, districte, severe, 
duriter. 

Distrettezza (sf.), severità, severitas, atis, f. S 2. V. 
Strettezza. 

Distretto (agg. da Distringere), serrato, strictus, pres 
sus , coarctatus, a, um. $ 2. (''rasl.) Amico distretto, 
vale intrinseco, intimus, a, um. Distretto di sangue, 
consanguineo, consanguineus, sanguine conjunctus , 
propinquus, a, um. $ 3. Angustiato, aerumnis confe- 
ctus, in angustias redactus ,a, um. $ 4. Rigoroso, 
asper, éra, érum ; severus, rigidus, a, um. $ 5. A 
distretta (come avv.), stricte, arcte. Essere a distretta, 
concludti. 

Distretto (sm.), spazio di paese, nel quale si estende una 
giurisdizione, territorio, contado, terriforium, tt, n.; 
ager, grî, m.; regio, 0nî8, f. 

Distrettuale (agg.), del distretto, ejusdem territori. 

Distribuimento (sm.), V. Distribuzione. 

Distribuire (att.), dare a ciascheduno la sua rata, dispen- 
sare, distribuere, dividere, dispensare. Distribuire la 
preda egualmente ai soldati, aequabiliter militibus 
praedam dispartire, Cic. Distribuire denari a ciascun 
uomo, nummos viris 0 in viros dividere, Plaut. $ 2. 
Ordinare, disporre, disponere, collocare , ordinare, 
componere. Distribuire le cose a conveniente luogo, res 
suis locts apte disponere. 

Distribuito (agg. da Distribuire), distributus, dispen- 
salus, divisus, a, um. 

Distribuitore, V. Distributore. 

Dis:tributivamente (avv.), con distribuzione, distribute, 
divisim, partite, ordinate. 

Disiributivo (agg.), dicesi della giustizia , che distribui- 
sce i premi e le pene egualmente secondo i meriti, suum 
cuique tribuens, entis. 

Distributo, V. Distribuito. 

Distribaiore (sm.), che distribuisce , dispensator , par- 
tilor. oris, m. 

Distributrice (sf.), che distribuisce, distridbuene , divi- 
dens, entis. 

Distribuzioncella ( sf. dim. di Distribuzione), modica 
distributio, onts, f. 

Distribuzione (sf.), il distribuire, distributio , dispen- 
satio, divisio, partitio, ons8, f. Distribuzione di danaz1o, 


DISTRICARE 


pecuniae erogatio,onîs, f. Non piacque ad alcuno quella 
distribuzione, nulli placuit illa purtium destinatio, 
Liv. $ 2. Una rata della cosa distribuita , pars, partis, 
f.; portio, onîs, f. 

Districare e Distrigare (att.), disciogliere, sviluppare, 
extricare, expedire, explicare. 

Distrisato (asg. da Distrigare), extricatus, expeditus, 
excplicatus, a, um. 

Distrignere e Distringere, V. Stringere. 

Distrignimento e Distringimento (sm.), il distringere, 
i angustia, ae, f.; rigor, oris, m.; sereritas, 
atis, Î. 

Distruggere (att.), disfare, destruere, perdere, subver- 
tere, evertere, diruere, exscindere, demolirî. Distrug- 
gere una città, urdem evertere, Cic. Il tempo distragge 
e consuma tutto, vetustas omnia conficit et consumet, 
Cic. Cartazine fu distrutta dalle fondamenta, Carthayo 
ab stirpe interiit, Cic. Distruggere le ragioni del suo 
avversario , evertere arjumenta adversarti , Cic. Di- 
struggere un esercito colla fame, e non coll'armi, con- 
ficere exercitum fame, non armis. Distraggere le 
leggi, evertere o labefactare leges, Cic. $ 2. Privare, 
deporre, aliquem re aliqua privare 0 orbare. $ 3. 
Stemperare, liquefare, lijuefacere, solvere. $ 4. Di- 
struggersi (neut. pass.), liquefarsi , liquescere , conta- 
bescere. 

Distruggimento (sm.), V. Distruzione. 

Distraggitivo (agg.), atto a distruggere, labefactans, 
antis ; destruens, entis. 

Distraggitore (sm.) , che distrugge, eversor, vastator, 
oris, m. Distruggitore della patria, patriae extincior, 
orts , m., Cic. Distruggitore dell’ umano diritto , gurss 
humans eversor, orîis, m. 

Distrnggitrice (sf.), che distrugge, vastatrir, deletriz, 
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Distruttivo, V. Distruggitivo. 

Distrutto (azg. da Distruggere), destructus, dirù(us, 
eversus, eatinctus, a, um. Città distrutte, urbes 
dirutae , Cic, $ 2. Liquefatto, solutus, liquefactus , 


a, um. 

Distruttore, V. Distraggitore. 

Distruzione (sf.), il distruggere, destructio, eversio, ex- 
cisio, demolitio, onis, f. Distruzione della repubblica, 
reipublicae eversio 0 excisio , onis, f.; excidiunm, ti, 
n., Cic. Distruzione delle leggi, legum dissolutio, Cic. 

Disturare, V. Sturare. 

Disturbamento (sm.) e 

Distnrbanza (sf. voce ant.), V. Disturbo. 

Disturbare (att.), starbare, impedire , turbare, pertur- 
bare, impedire. Disturbar la quiete della città, statu 
civitatis sollicitare , Liv. $ 2. Dar noia, verare, mo- 
lestia afficere, perturbare. $ 3. Distornare, distogliere, 
snterpellare, avertere, avocare. 

Disturbato (agg. da Disturbare), turdatus, perturbatus, 
distracius, a, um. 

Distarbatore (sm.), che disturba, turbator, interpella- 
tor, orts, m. 

Disturbatrice (sf.), che disturba, turdatrix, perturba- 
trix. tcès, f. 

Disturbo (sm.), il disturbare, perturdatio, reratio, onîis, 
f.; molestia, ae, f.; inconmodum, i, n. Ciò sia fatto 
senza tuo disturbo, hoc sine molestia tua fiat, Cic. 
Mettere il disturbo in una famiglia, in familia discor- 
diam concitare, Cic. 

Disubbidiente (part. di Disubbidire), non obediens, inod- 
séquens, non parens, entis ; contumax, perlinar, a- 
cis ; imperium delrcctuns, antis. 

Disubbidientemente (avv.), con disubbidienza, contu- 
maciler. 
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Disubbidienza e Disubbidienzia ( sf.), il disubbidire, 
contumacia, ae, f.; imperii detrectatio, onis, f. 

Disubbidire (neut.), non obbedire, non obdedire, non pa- 
rére, impersum detrectare, dicto audientem non esse, 
alicus morem non gerere. 

Disndire, Lat. (neut. voce ant.), far conto di non aver u- 
dito, simulare se non andivisse. 

Disuggellare, V. Disigillare. 

Disnguaglianza, V. Diseguaglianza. 

Disuguale. Disugualmente, V. Diseguale, ecc. 

Disugualità, V. Disoguaglianza. 

Disumanare (att.), rendere inumano, efferare, crudelein 
o crudele reddere. $ 2. Disumanarsi (neut. pass.), la- 
sciar l'umanità, efferari, humanitatem ercuere. 

Disumanato (agg. da Disumanare) e 

Disumano (agg.), inumano, barbaro, erudelts, imman:+, 
e; efferatus, inhumanus, ferus, a, um. 

Disunare, V. Disunire, 

Disunibile (are.), separabile, separabdilis, e. 

Disunione, V. Discordia. 

Disunire, V. Separare. 

Disunitamente, V. Separatamente. 

Disunito (agg. da Disunive), separalus, disjuncetus,a,um. 

Disunto (asg.), contrario d'unto ed asasi trasì., macer, 
Cra. crumy; vacuus, tTanus, a, um. 

Disuria (sf. voce gr.), l'urinar con difficoltà, urinae dif- 
ficultas, atis, f,; substillum, $, n. 

Disusanza sf.), contrario d'usanza, desuetudo , inîs, f. 
Andare in disusanza, obsolescere, obsolere, Cic. 

Disusare (att.), divezzare, desucfacere, a consuetudine 
abducere o abstrahere. $ 2. Disusarsi (neut. pass.), de- 
suejiert, desuescere. 

Disusatamente (avv.), contro all'uso, snusitate, praeter 
mcrem, praeter consuetudinem. 

Disusato (agg. da Disusare), insolito, tnusitatus, insoli- 
tus, a, um; ab usu abhorrens, entis. $ 2. Tralasciato, 
invecchiato, obsoletus, a, um. Parole disusate, obsoleta 
verba. $ 3. Non avvezzo, insuetus, non assuetus, a, uni. 

Disuso (sm.), V. Disusanza. 

Disutilaccio ( agg. pegg. di Disutile ), plane 0 omnino 
snutilis, e. $ 2. Disadatto, ineptissimus, a, um. 

Disutile, V. Inutile. 

Disutilità, V. Inutilità. 4 

Disutilmente e Disutilemente, V. Inutilmente. 

Disutole (voce ant.), V. Disutile. 

Disvalente (agg.), che vale poco, vilis, e; nullius pretit. 

Disvalère (neat.), nuocere, nocere, obesse. 

Disvalore (sm.), contrario di valore, vilitas, atis, f. 

Disvantaggio, V. Svantazgio. 

Disvariamento (sm.), il disvariare, discrimen, tits, n.; 
differentia, ae, f.; diversitas, atis, {. 

Disvariare (neut.), esser diverso, svariare, di/ferro, dis- 
crepare, dissimilem 0 dissimile esse. 

Disvariato (agg. da Disvariare), carins. diversus,a, um; 
dissimilis, e. 

Disvario, V. Divario. 

Disvedere (att.), neglicentare, neyligere, despicere. 

Disvegliare, V. Sveghliare, 

Disvexliere, V. Sverre. 

Disvelamento, V. Svelamento. 

Disvelare (att.), levar il velo, scoprire, relum detrahere, 
detegere, denudare. 8 2. (Trasl.) Palesare, manife- 
stare, palefaccre, detejere, ostendere, pandere. lisve- 
lare una congiura, conjuratinnem patefacere, Cic. 

Disvelato (agg. da Disielare), detectus, apertus, nudus, 
a, um. 


Disvelatore (sm.), che disvela, proditor, detector, 


OTIS, M. 
Di»svellere, V. Sverre, 
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Di.venire (neut.), venir meno, deficere, animo linqui, 
deliquium pati. $ 2. Indebolirsi, debilitari, vires a- 
mattere. 

Disventura, V. Sventura. 

}isventuratamente, V. Sventuratamente. 

Disventurato, V. Sventurato. 

Disverginamento, Disverginare, ecc. V. Svergina- 
mento, ecc. 

Disverre, V. Sverre. 

Ji.vestire, V. Spogliare. 

bisvezzare (att.), far perdere l'usanza, desuefacere, a 
consuetudine abducere. $ 2. Spoppare, a lacte depel- 
lere, a mamma disjungere. 8 3. Disvezzarsi (neut. 
pass.), desuescere. 

Disvezzato (agg. da Disvezzare), desuetus, desuefuctus, 
a, tim. $ 2. Sponpato, a mamma disgjunctus, a, um. 

Disvezzo (agg.), V. Disvezzato. 

Disviamento (sm.), il disviare o il disviarsi, erratto, ab- 
erratio, onts, f.; error, orss, m. 

Disviare (att.), far uscire daila diritta via, a via dedu- 
cere, amovere, avertere, avocare. $ 2. ( Neut. ) Dege- 
nerare, tralignare , de/lectere, desciseere, a majorum 
virtute deflectere. 

Disviatamente (avv.), con disviamento, perdite, nequiter. 

Disviatezza (sf.), V. Disviamento. 

Disviato (agg. da Disviare), devius, perditus, deprava- 
tus,a, um. 

Disviatore (sm.) | che disvia, abdicens, avertens, en- 

Disviatrice (sf.), } tis; depracans, antis. 

Bisvievole (agg.), atto a disviare, abUucens, entis; a- 
vertens, entts. 

Disvigorire, V. Svigorire. 

Disviluppare, V. Sviluppare. 

Disviticchiare, V. Sviticchiare. 

Disviziare, V. Sviziare. * 

Disvogliato, Y. Svogliato. 

Disvolere (att.), ricusare, non volere, nolle, recusare, 
renuere, abnuere. 

Disvolere, Bemb. (sm.), divicto, interdictum, #, n.j in- 
terdictio, onîs, f. 

Disvolgere, V. Svolgere. 

Disvolto, V. Svolto. 

Ditale (sm.), dito che si taglia dal guanto per difesa del 
dito che abbia qualche malore, digitale, 18, n. $2. 
Anello che serve di difesa al dito per cucire, digi- 
tale, is, n. 

Ditello (sm. e al pl. Ditella e Ditelle), ascella, ari/la,ae,f. 

Ditenere (att.), tenere a bada, detinere, remorari, re- 
tardare, moram afferre. $ 2.Tenere in carcere, vin- 
culis coèrcere, in custodia retinere. 

Ditenitore (sm.), che ditiene, detinens, entis. 

Ditenitrice (sf.), che ditiene, detinens, entis. 

Diterminare, V. Determinare. 

Diterminazione, V. Determinazione. 

Ditestazione, V. Detestazione. 

Ditirambeggiare ( neut.), far ditirambi, dithyrambos 
condere 0 componere. 

Ditirambico (agg.), di ditirambo, dithyrambicus,a,um. 

Ditirambo (sm.), poesia in onore di Bacco, dithyrambus, 
i, m. (voce gr.). 

Dito (sm. e al plur. Diti e Dita), digitus, é, m. Il dito 
grosso o pollice, pollex, $cîs, m. Il dito indice, saluta- 
ris digitus, index digitus, Hor. Il dito di mezzo, il 
dito medio, digitus medius. Il dito annulare, digitue 
anularis. Il dito piccolo, il dito mignolo, digitus ms- 
nimus 0 minusculus, digitus auricularis. Giunture 
delle dita, digitorum articuli, Cels. Mostrare a dito, 
dirito monstrare, Hor. Far crocchiar le dita, digitis 
corncrepare . Cic. Contare sulle dita, diyitis rationem 
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computare, Plaut. $ 2. Misura della larghezza di un 
dito, digstus, t, m. Io son deliberato di non scostarmi 
di un dito dai sentimenti dell'onestà, mihs certum est 
ab honestissima sententia digitum nusquam disce- 
dere, Cic. $ 3. Avere alcuna cosa su per le dita, 0 sulla 
punta delle dita, vale saperla benissimo, aliqusd 

callere, rem aliquam in numerato habere. $ 4. tec 
carsene le dita, dicesi del piacere sommamente alcun 


cibo od altra cosa, digitos lingere, digitos ai 
re aliqua perfruî, delectari, pasci, & 5. orli 
dito, vale imprimersi bene alcuna cosa nella memoria, 
firmissime aliquid memoriae mandare, tn animo im- 
primere. Legarsela o allacciarsela al dito, vale altresì 
determinare di vendicarsi ed aspettarne il tempo oppor- 
tuno, ullionem animo constituere, ultionis tempus 
observare. $ 6. Mordere 0 mordersi il dito, vale pen- 
tirsi con rabbia e con dolore di non aver fatto alcun 
che, labrum mordere, alicujus rei poenitere, dolere, 
aliquid molestissime ferre. $ 7. Sputarsi nelle dita, 
vale far ogni sforzo, merros omnes intendere, omni- 
bus nervis contendere. $ 8. Toccar col dito, vale tal- 
volta dare nel segno, rem acu tangere, Ter. $ 9. Toc- 
care il cielo col dito, vale ottenere cosa sopra i suoi me- 
riti, o fuor del suo credere, digito caelum attingere, 
Cic. 8 10. Far toccar col dito, rem ante oculos 
nere, oculis subjicere, Cic. $ 11. Eglino sono due dita 
di una mano, uno animo 0 conjunctissime vivunt, 
Cic. 8 12. A mena dita, vale benissimo, optime, ada- 
MUSsim. 

Ditota (sf.), sorta di fungo, ramosus fungus, i, m. 

Ditono (sm.), term. musicale che significa intervallo di 
due toni, ditònus, $, m. 

Ditrappare, V. Rubare. 

Ditrarre, V. Detrarre. 

Ditrazione, V. Detrazione. 

Ditrinciare (att.), tagliare minutamente, minutatim dis- 
secare. 

Ditta (sf.), prospera fortuna, specialmente nel giuoco, 
bona et optima fortuna, ae, f. Essere in ditta, optima 
fortuna frus, Cic. 

Dittamo (sm.), erba, dictamum, t, n. 

Dittare, Dittato, V. Dettare, ecc. 

Dittatere (sm.), magistrato supremo della repubblica ro- 
mana, dictator, oris, m. $ 2. V. Dettatore. 

Dittatorio (agg.), del dittatore, dictatorius, a, une. 

Dittatura (sf.), dignità del dittatore, dictatura, ae, f. 

Dittazione (sf.), Y. Dettato. 

Ditto, V. Detto. 

Dittongare (att.), ridurre a dittongo, diphthongo 
notare. 

Dittongo (sm.), unione di due vocali in un solo suono, 
diphthongus, t, f. 

Diturpare, V. Deturpare. 

Diuretico (agg.), che ha facoltà di muovere l’orina, uré- 
nam ciens, entis ; diureticus, a, um, Pallad. 

Diurnale (agg.), V. Diurno. 

Diurno (sm.), libro contenente le ore canoniche , horae 
diurnae, f. pl. (term. eccl.). 

Diurno (agg.), del dì, diurnus, a, um.$ 2. D'ogni giorne, 
quotidiano, quotidianus, a, um. 

Diuturnamente (avv.), lungamente, diu, diutine. 

Diuturnità (sf.), lunga durata, diuturnitas, atss, f. 

Dintnrno (agg.), lungo, e dicesi di tempo, diuturnae, 
diutinus, a, um. 

Diva, V. Dea. 

Divagamento (sm.), il divagare, distrazione, diverticw- 
lum, i, n.; evagatio, aberratio, onîs, f. 

Divagare (neut.), andur vagando, vagariî, evagari, ab- 
errare. 
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Divallamento (sm.), il divallare, declinatio, digressio , 
onts, f.; descensus, us, m. 

Divallare (neut.) , scendere, andare a valle, descendere, 
declinare. 

Divampamento (sm.), il divampare, ardor, oris, m. 

Divamparè, V. Avvampare. 

Divariare, V. Variare. - 

Divario (sm.), varietà, differenza , discrimen, tnts, n.; 
diversitas, vartetas, atis, f.; differentia, ae, f. Senza 
«iivario, sine ullo discrimine, Virg. 

Divastamento (sm.), devastamento, vastatio, onîs, f. 

lDivastazione (sf.), il devastare, castatio, onts, f. 

Divecchiamento (sm.), il rinnovare, renovatio, instau- 
ratio, onîs, f. 

Divecchiare (att.), rinnovare, renovare, revocare. 

Divedere (att.), vedere, ed usasi sempre col verbo dare. 
.Dare a divedere, demonstrare, significare, declarare, 
ostendere. 

Divellere, V. Sverre. 

Divellimento, V. Svellimento. 

Divelto (sm.), la terra divelta e il diverre, ossia il lavo- 
rare il terreno, pastinatio, onîs, f.; pastimum, 1, N. 
Divelto (agg. da Divellere), evulsus, a, um. $ 2. Parlan- 

dosi di terreno, vale lavorato, pastinatus, a, um. 

Divenire (neut.), diventare, fieri, evadere. Livenir uomo 
dabbene, ad donam frugem se recipere 0 redire, Cic. 
$ 2. Avvenire, accadere, accidere, contingere, evenire. 
$ 3. Derivare, proficisci, provenire, oriri. $ 4. Vemre, 
arrivare, venire, pervenire, devenire. Divenire ad un 
acgiustamento coll'accusatore, cum accusatore tran- 
sujere, Cic. 

Diventare (neut.), farsi diverso da quello che si era pri- 
ima, evadere, fiers. Che diventerò io ? quid de me fiet ? 
Ibi povero diventar ricco per mezzo di scelleratezze, £n 
divitias maximas per flagitia venire, Plaut. L'uva 
diventa rossa, uva ruborem trahit, Ovid. I soldati eran 
diventati licenziosi, milites licentia corruperat , Sall. 
$ 2. Diventare di mille colori, dicesi quando per paura 
o per altra passione cungiasi il colore del volto, velte- 
enter perturbari. 

Diventato (agg. da Diventare) e 

Divenuto (agg. da Divenire), factus, effectus, a, um. 

Diverberare (att.), percuotere, verberare. 

Diverbio, Segn. (sm.), discorso fra due o più persone che 
contendono, diverDdium, st, n. 

Divergenza (sf.), l’allargarsi di due linee non parallele, 
linearum declinatio, 0n1s, f. 

Divèrgere (neut.), dicesi delle linee che vanno discostan- 
dosi, deflectere, declinare. 

Diverre, V. Sverre. $ 2. Lavorare profondamente la 
terra, pastinare. 

Diversamente (avv.), variamente, con diversità, diverse, 
varie, dissimiliter, secus, dissimili ratione, non eo- 
dem modo, Cic. $ 2. Eccessivamente, immoderate, im- 
modice, extra modum. 

Diversare (voce ant.), V. Differire. 

Diversificare (att.), fare diverso, differenziare, dissimi- 
lem o dissimile reddere, variare, distinguere. Diver- 
sificare il suo discorso con belle parole e bei pensieri, 
orationem variare et distinguere, quasi quibusdam 
verborum sententiarumque snsignibus. & 2. Diversi- 
ficarsi (neut. pass.), essere differente, differre, discre- 

re, dissimilem 0 dissimile esse. 

Diversificato (agg. da Diversificare), variatue, diversus, 
a, um; dissimilis, e. 

Diversificazione (sf.), varietà, differenza, rarietas, atss, 
{.; differentia, ae, f.; discrimen, ints, n. 

Diversifico, V. Diverso. 

Diversione (sf.), il volgere altrove, deductio , remotio, 
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omnis, f. 8 2. Atto di assalire il nemico ov egti è debole 
per fargli richiamare le forze da un altro luogo ; laonde 
fare una diversione, hostiles copias distrahere. 

Diversità (sf.), varietà, differenza, discrimen, snîs, n.; 
differentia, ae, f.; varietas, diversitas, atis, f. $ 2. 
Crudeltà, crudelitas, atis, f. $ 3. Avversità, disgrazia, 
calamitas, atis, f.; infortunium, îî, n. 

Diverso (agg.), differente, varius, diversus, a. un; dis- 
similis, e; differens, entis. 1 fatti suno diversi dalle 
parole, facta cum dictis discrepant, Cic. Opinioni di- 
verse, vuriae el discrepante» sententiae, Cic. 8 2. 
Strano, insolito, absurdus, a, tan j insolens, entis. 
$ 3. Crudele, orribile, crudelis, Rorvibilis, e; inhu- 
manus, ferus, a, um. 

Diversorio, Caval. (sm. voce Jat.), a'bergo, Rospi- 
tium, sì, n. 

Divertere, V. Divertire. 

Diverticolo, Segn. (sm.). viottolo, direrticulum, î, n 
$ 2. (Trasl.) Ncusa, pretesto, practe.rtus. us, m. 

Divertimento (sm.), il divertire. acocatio, remotio, onîs, 
f.; avocamentuni, î, n. $ 2. Passitempo, solatium, si, 
n.; animi remissio, reluratin, onis. f.; oblectamene 
tum, 1, n.; Otium, ti, D. 

Divertire (att.), rivolgere altrove, alio de/lectere, tor- 
quere, contorquere, abducere, distrahere. Divertì il 
fiume dandogli un altro corso, amnem in alium cur- 
sum contorstt, Cic. Divertir l'animo da ogni tristo pen» 
siero, ad acerbis cogitationibus mentem abstrahere, 
Cie. 8 2. Rallegrare, far piacere. oblectare , recreare, 
oblectationem afferre. Queste cose non mi divertiscono 
più niente, non mihi sunt haec amplius delectationi, 
Cic. é 3. Divertirsi (neut. pass.), ispassarsi, otiars, ju- 
cunditati se dare, antmum relarare, se delectire, se 
oblectare. Di ciò io mi diverto moltissimo , cr ca re 
magnam capio coluptatem, Ter. Permettere ai fan- 
ciulli di divertirsi, pueris ludinn concedere, Hor. Di- 
vertirsi a spese di alcuno, befterziandolo, ludus aliquem 
facere. lo mi diverto cu' miei libri, dibris 0 cum musis 
me delecto, Cic. 

Divertito (acg. da Divertire), V. Distornato. 

Divestire, V. Svestire. 

Divettare (att. ), batter la lana, Zanam rudiculis agi- 
tare, virgis lanam ercutere. 

Divettatura (sf.), il divettare, Quae ercussto, 011, f. 
Divettino (sm.), colui che batte la lana, lanam rudicu- 
lis agitans, antis: lanam virgis excutiens, entis. 

Divezzare, V. Disvezzare. 

Divezzo (agg.), V. Disvezzato. 

Diviamento (sm.), V. Distrazione. 

Diviare, V. Deviare. 

Diviatamente (avv.), senza indugio, celeriter, cito, su- 
bito, continuo, nulla interjecta mora. 

Diviato (azg.), spedito, sullecito, arpeditus, prompt , 
sollicitus, a, um; celer, eris, ere. 

Dividendo (sm.), dicesi nell'uritmetica il numero da di- 
vidersi, dividendus numerus, è, m. 

Dividere (att.), separare, disunire, dividere, sejurgere, 
partiri, separare, disjungere, distrahere, discerpere, 
segregare. Dividere le forze del nemico, Rostem didu- 
cere, Tac. 1 Pirenei dividono la Gallia dalla Spagna, 
Hispaniam a Gallia Pyrenaei montes dirimunt, 
Uaes. La città si è divisa in due fazioni, in duas fa- 
ctiones civitas discessit, Tac. Dividere in capi una pro- 
posizione, proposttionem in membra discerpere, Cic. 
& 2. Distribuire , dar la rata, scompartire, dividere, 
distribuere, dispertirs. Divide ad ogni uomo dodici iu- 
geri, duodena descrtbit siniulis umimibus jugera , 
Cic. 83. Distingnere, differenziare, distinguere, discer- 
nere, dividere. $ 4. Dividere una questi.ne, si dice del- 
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l'entrare in mezzo per impedire il combattere, pugnam 
dirimere. 

Dividevole, V. Divisibile. 

Dividimento (sm.), V. Divisione. 

Dividitore (sm.), che divide, partitor, dirisor, oris, m. 

Dividitrice (sf.), che divide, dividens, distribuens, entis. 

Dividuo (a2%.), V. Divisibile. 

Divietamento (sm.), il divietare, interdictum, î, n.; in- 
terdictio, onîs, f. 

Divietare, V. Vietare. 

Divietazione (sf. voce ant.) e 

Divieto (sm.), V. Divietamento. 

Divimare (att. voce ant.), sciorre. solvere, dissolvere. 

Divinaglia (voce ant.), V. Divinazione. 

Divinale (voce ant.), V. Divino. 

Divinalmente e 

Divinamente (avv.), in maniera divina, divine, dicini- 
tus. $ 2. Ottimamente, perfettamente, optime, eygregie, 
erimie, praeclarissime. 

Divinamento (sm.), V. Divinazione. 

Divinare ( att. voce lat. ), indovinare, predire il futuro, 
divinare, vaticinari. 

Divinatore (sm.), indovino, divinus, harsdlus, t, m.; va- 
tes, 18, mM. 

Divinatore (arg.), che ha virtù di divinare, divinandi 
virtute praeditus, divinus, a, um. 

Divinatrice (sf.), che indovina, divina, fatidica, ae, f.; 
divinatriz, cis, f.; vates, 15, Î. 

Divinazione (sf.), indovinamento, arte divinatoria, dsr4- 
natio, vaticinatio, rerum fortuitarum praesensio, 
ontis, f.; rerum fortuitarum scientia, ae, f., Cic. 

Divincolamento (sm.), il divincolare, distortio, infle- 
TITO, ONIS, f. 

Divincolare (att.), torcere, distorquere , quatere , agi- 
tare. $ 2. Divincolarsi (neut. pass.), distorqueri. $ 3. 
Divincolarsi , vale spesso liberarsi, sciogliersi, se expe- 
dire, se extricare, se solvere, Egli tenta colle mani di- 
vincolarsi da quei nodi, ille tendit manibus divellere 
nodos, Virg. 

Divincolazione (sf.), V. Divincolamento. 

Divinità (sf.), essenza di Dio, dicinitas, atis, f. $ 2. Dio 
medesimo, Deus, î, m.; divinum numen, n. $ 3. Teo- 
logia, theologia, ae, f. Maestro in divinità, doctor theo- 
logus. $ 4. Facoltà di indovinare o di esporre gli ora- 
coli, divinatio, omnis, f. $ 5. Eccellenza, perfezione, ex- 
cellentia, praestantia, ae, f. 

Divinizzare (att.), far divino, divinum proclamare, in 
deos referre, referre in numerum deorum, divini- 
tate donare. 

Divinizzato (agg. da Divinizzare), divinus effectus, in 
superos relatus, a, um. i 

Divinizzazione (sf.), il divinizzare, in deorum nume- 
rum relatio, omnis, f. 

Divino (agg.), di Dio, divinus, divus, a, um ; coelestîs, 
e. Divini onori, caelestes honores, Tac. $ 2. Singolare, 
eccellente, divinus, eximius, a, um; praestans, an- 
tis; excellens, entis. Teofrasto deve il suo nome alla 
divina sua eloquenza, Theophrastus nomen a divini- 
tate loquendi inventt , Cic. $ 3. Indovino , profetico, 
divinus, vaticinus, a, um. 

Divisa (sf.), divisione, spartimento , divisio, partitio, 
onis , f. $ 2. Ordinamento, modo, ordine, dispositio, 
onis, f.; ordo, inîis, m.; modus, $, m. $ 3. Assisa, si- 
gqnum, è, N.; insigne, 13, N. : 

Divisamente (avv.), con divisione, divise, varte,distincte. 

Divisamento (sm.), il pensare, cogitatio, onis, f.; con- 
silium, ti, n.; animus, i, m.; mens, entis, f. Per po- 
ter discoprire ì nascosti suoi divisamenti, ut speculars 
abdlitos ejus sensus pusset, Cic $ 2. Ordinamento, 
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distinzione, ordo, snts, m.; distinctio, omnis, f. € 3. Die 
visa, assisa, Signum, $, D.; insigne, 48, D. 

Divisare (att.), immaginare, pensare, cogitare, meditare, 
statuere, opinari, mente tolvere. Divisava oceculta- 
mente di far quella guerra , s//ud bellum tune coque- 
bat occultum, Liv. $ 2. Descrivere, descridere, enar- 
rare, erplicare. $ 3. Scompartire , praeparare, diri- 
dere. $ 4. Differenziare, distinguere, variare, distir:- 
quere. $ 5. Ordinare, statuere, mandare, jubère, 
praescribere. Tu vedrai quel che parrà al medico di di- 
visave, medico quid placeat rsdebis, Cic. 

Divisatamente (avv.), distintamente, ordinatamente, dis 
tincte, ordinate, partite, dilucide. 

Divisato (ars. da Divisare), ercogitatus, perpensus, a. 
um. $ 2. Diviso, separato, distinctus, a, um. $ 3. Dis- 
simile, diverso, diversus, a. um; dissimilis, e. $ 4. 
Contraffatto, deformis, e; distortus, a, um. $ 5. Vario, 
di vari colori, tariegatus, a, um ; discolor, orss. 

Divisatore (sm.), che dispone, statuens, entis; dispen- 
sator, orîs, m. 

Divisibile (agz.), atto ad essere diviso, dividuus, a,twn; 
separabilis, e. 

Divisibilmente, Segn. (avv.), a modo di chi divide, di- 
vidue. 

Divisione (sf.), il dividere, divisto, sectio, separatto, 
distributio, onis, f. Divisione d'un discorso, orationis 
partitio 0 distributio , Cic. La divisione dell’ anno in 
quattro parti, distinctio anni quaodripartita, Prin. 
$ 2. (Metaf.) Disunione, discordia, dissensio , 0n38, f.; 
dissidium, ti, n.; discordia, ae, t. Mettere la divisione 
tra il popolo, discordiam in populum inducere, Cic. 

Divisivo (agg.), che divide, dividldens, entis. 

Diviso (sm. voce ant.), pensiero, disegno, cogitatio, dis- 
positto, ontîs, f.; ordo, inis, m. 

Diviso ( agg. da Dividere), divisus, separatus, disjun- 
cius, a, um. 

Divisore (sm.), che divide, divisor, partitor, orss, m. 

Divisorio (agg.), che divide, dicidens, entss. 

Divisura (voce ant.), V. Divisione. 

Divizia (sf.), abbondanza, copia, affluentia , abundan- 
tia, ae, f. $ 2. Il plur. divizie, vale ricchezze, dicitiae, 
arum, f. pl.; opes, um, f. pl. 

Divizioso (agg.). ricco, copiosus, opulentus, a, um; 
dires, stis. 

Divo (agz.), V. Divino. S 2. Divo (sm.), V. Dio. 

Divocato (voce ant.), Y. Divolgato. 

Divolgamento (sm.), il divolgare, in vul4gus emsssio, 
praedicatio, onîis, f.; rumor, oris, m.; fama, ae, f. 
Divolgare (att.), pubblicare, far noto, divulgare, vul- 
gare, evulgare, in vulgus edere, publicare, celebrare, 
efferre. Divolgare le sciocchezze di uno, tneptias ali- 
cujus efferre, Cic. Tu hai divulgato ciò che dovevi te- 
ner nascosto, ea quae occulta habere debueras fecisti 
palam, Cic. Non bisogna che sì divolghi questo strata- 

gemma, hoc consilium sciri non opus est, Liv. 

Divolgarizzare, V. Volgarizzare. 

Divolgato (agg. da Divolgare), divulgatus, vulgatus, 
publicatus, a, um. 

Divolgatore (sm.), che divolga, vulgator, praedicator , 
Oris, M.: praeco, onss, M. 

Divolgatrice (sf.), che divolga, vulgans, praedicans, 
antis. 

Divolgazione (sf.), Y. Divolgamento. 

Divolgere (att. voce ant.), avvolgere, aggirare, con- 
volcere. $ 2. Stornare, abducere, distrahere , re- 
movere. 

Divolto ( agg. da Divolgere ) , circumacius, circumdu- 
clus, a, um. 

Divoluto, Y. Devoluto. 
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Diveracità . i Dobbra, Y. Dobbla. 
Divoraggine GE) V. Ai ci Sorci Doblare (voce ant.), V. Duplicare. 
Divoragione anche per voragine, Vorago, Nt8,L | Dobletto e Dobretto (sm.), spezie di tela di Francia fatta 


Divergmento (sm.), il divorare, -deroratio, helluatio, 
onîs, f.; voracitas, edacitas, atîs, f.; ingluvies, ei, f. 
Diveramonti (sm.), spaccone, T'hraso, onîs, m.; jacta- 


tor, orss, m. 

Divoranza (sf.), V. Divoramento. 

Divorare (att.), mangiare con eccessiva ingordigia , de- 
vorare, vorare. $ 2. ( Trasl.) Consumare , absumere, 
consumere, exedere. Divorare un patrimonio, patri- 
monium devorare, Cat. Un fuoco segreto la divora, 
caeco carpitur igni, Virg. Essere divorato dalla fame, 
fame absumi, Tac. Essere divorato dagli affanni, curss 
confici 0 torqueri, Cic. $ 8. Divorare i libri, vale leg- 
gerli prestissimo, librorum helluonem esse, Cic. $ 4. 
Divorare la strada , vale farla prestissimo, quam cele- 
riter iter conficere. 

Divorato ( agg. da Divorare), devoratus, absumtus, 


a, un. 

Divoratere (sm.), che divora, vorator, orss, m.; vorax, 
edax, acîs ; helluo, onîs , m.; gurges , itis, m. $ 2. 
Stig Divoratore de’ libri, librorum helluo, onîs, 
m., Cic. 

Divoratrice (sf.), che divora, eda.c, toraz, acis, f. 

Divoratora e 

Divorazione (sf.), Y. Divoramento. 

Divorzio (sm.), separazione che sì fa tra marito e moglie, 
divortium , i, n.; tors maritalis dissolutio, on18, f. 
$ 2. (Trasl.) Far divorzio, vale separarsi da alcuno o da 
alcuna cosa, ab aliquo 0 ab aliqua re discedere. Fece 
divorzio dalla virtù, nuntium virtuti remisst, Cic. 

Divotamente (avv.), con divozione, pie, religiose, sancte. 

Divoto (agg.), che ba divozione, pius, religiosus, san- 
ctus ,a, um. $ 2. Che spira divozione, sanctus, au- 
gustus, a,um; venerabilis, e; pietatem et rel pionem 
spirans, antis. $ 3. Dipendente, amico, addictus, de- 
votus , deditus, a, um. $ 4. ( Come sm. ) Affezionato 
spiritualmente, pietatis 0 religionis cultor, oris, m. 

Divezioncella ( sf. dim. di Divozione ), tenuis religio 0 


pietas, f. 

Divozione (sf.), affetto verso Dio e le cose sacre, pietas, 
atis, f.; religio, onts, f.; cultus, us, m. Falsa divozione, 
mendax pietatis umbra, Ovid. Altare per cui si ba gran 
divozione, altare religiosissimum, Cic. Far le sue di- 
vozioni, vale ordinariamente confessarsi e comunicarsi, 
admtsst8 expiatis sancita de altari libare, Morc. $ 2. 
Superstizione, superstitio, onts, f. è 3. Ussequio, rive- 
renza, reverentia, ae, f.; obsequium, studium, t, n. 

Divulgare, Divulgate, ecc. V. Divolgare, ecc. 

Divulsione (sf.), il divellere, strappamento, divulsio , 


ontis, f. 

Divulso, Guicc. (agg. da Divellere), staccato, digjunctus, 
divulsus, a, um. 

Dizionario (sm.), libro ove sono raccolte le parole e le 
dizioni di una o più lingue, vocabolario, lericon, $, n. 
(voce gr.). 

Dizione (sf.), parola od unione di due o più parole, di- 
chio, onts, f.; vor, 0cts, f.; verbum, i, n. Dolcezza della 
dizione, sermonss 0 dicends lepor , m. $ 2. Dominio, 
giurisdizione, ditso, jurisdictio, 0n18, f.; impersum,is,n. 

De’ (voce usata ant. da' poeti invece di Dove), ubi. 

Deagio, V. Duagio. 

Deana (voce ant.), Y. Dogana. 

Doario, Guicc. (sm.), assegnamento fatto dal marito alla 


moglie in caso di vedovanza, vidualis assignatio,onis,f. . 
, Doglio (sm.), vaso di legno per uso di tenervi eutro vi.o, 


Debbia e Dobla, V. Doppia. 
Dobblene e Deblone ( sm. ) , moneta d'oro del valore d: 
due dobble, duplex aureus nummus, i, m. 


di lino e bambagia, gallica tela ex lino et gossipio 


conterta. 

Doblo (voce ant.), V. Doppio. 

Doccia (sf.), canaletto per farvi correr l'acqua, tudbulus, 
tubus, i, m.; fistùla, ae, f. 8 2. Appresso i medici vale 
versamento di un qualche liquido che si doccia sopra la 
parte del corpo inferma, embregma, atîs, n. (voce gr.); 
aspersio, 0n98, f. 

Docciare (neut.), versare, pro/luere, efluere, emanare. 

Docciatura (sf.), l’uso della doccia, aspersto, onis, f.; 
embregma, atss, n. 

Doecio (sm.), Y. Doccia. 

Doccione (sm.), tubo di terra cotta per condurre acqua, 
fictilis tubus, m.; fistula, ae, f. 

Docile (agg.), piechevole agli altrui insegnamenti, docée 

lis, e. Mostrarsi docile, se docilem praebere, Cic. 

Docilità (8f.), pieglevolezza agli altrui insegnamenti © 
consigli, docilitas, atis, f. 

Documento (sm.), insegnamento, documentum, i, n.; do- 
cumen, ints, n. $ 2. Atto, scrittura che prova la verità 
dì checchessia, documentum, î, n.; acta, orum, n. pi. 

Dodecaèdro (sm.), corpo regolare che ha dodici faccie 
eguali pentagone, dodecaédron, $, n. (voce gr.). 

Dodecagone (sm.), figura circoscritta da dodici lati, do- 
decagonon, $, n. (vuce gr.). 

Dodecimo e 

Dodicesimo (agg.), duodecimus, duudenarius, @, um. 
La dodicesima volta, duodecimo. 

Dodici (agg. num.) , duodecim. Dodici volte, duodecies. 
A dodici, duodeni, ae, a. 

Dodicina, V. Dozzina. 

Dedrante (sm.), misura che contiene nove oncie ossia tre 
quarti dell’ asse, od anche i tre quarti di altra misura, 
dodrans, antis, m. 

Doga (sf.), una dì qcelle striscie di legno che compongono 
la botte, dolii lamina, ae, f., Plin. è 2. Lista, striscia, 
taenia, fascia, ae, f. 

Dogale (sf. voce ant.), parte o foggia d'abito, mos 0 pars 
restis cus stali dogale nomen fecerunt. 

Dogamento (sm.), il rassettare le doglie alle botti, Zameé- 
narum dolii compactio, 0n18, Î. 

Dogana (sf.), luogo dove si scaricano le mercanzie per 
gabellarle, pullicanorum mensa, ae, f.; telonium, %, 
n., Ter. è 2. Gabella, vectigal, als, n. 88. Di una casa 
abbondantissima di tutte le cose al vivere bisognevoli 
diciamo: ella è una dogana, rerum omnium promi- 
ptuarium est. 

Doganiere (sm.), ministro della dogana, publicanus, ve- 
ctigalibus praefectus, 4, m.; portitor, oris, m. 

Dogare (att.), porre o rimettere le doche, doliorum la- 
minas compingere. $ 2. Cingere, fasciare, sepire, 
cingere. . 

Doge (sm.), capo di repubblica, dur, ducis, m.; prin- 
ceps, ipis, m. $ 2. Capitano d'esercito, imperator, oris, 
m.; dux, ducis, m. 

Dogie (voce ant.), V. Doge. 

Doglia (sf.), dolore, afflizione, dolor, oris, m.; tormene 
iuni, î, N.; angor, or$s, m.; uegritudo, in1s, È, 

Doglianza (sf.), aftlizione, dolor, angor, oris, m. $ 2. 
Querela, richiamo, conquestio, onts, £. 

Dogliente, V. Dolente. 

Doglienza, V. Doglianza. 

Doglierella, V. Dogliurza, 


aceto 0 simili, dolium, ts, n. 


, Dogliosamente, V. Doloresamente. 
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Dogliose, Y. Deloroso. 

Dogliuzza (sf. dim. di Doglia), Zevis dolor, oris, m. 

Dogma (sm.), insegnamento, principio di scienza, dogma, 
att, n.; placitum, scitum , decretum, i, n.; senten- 
tia, ae, i. 

Dogmaticam ente (avv.), in modo dogmatico, sententiose, 
modo ad docendum accommodato. 

Dogmatico (agg.), appartenente a dogma, ad dogma per- 
tinens, entis; dogmaticus, a, um, Auson. 

Dogmatizzare (neut.), insegnar dogmi , dogmata pro- 
dere. & 2. Insegnar cose contrarie alla dottrina catto- 
lica, erroridbus animos smbubre. 

Doge (sm. voce ingl.), sorta di grosso cane, molossue, $, m. 

Doh e Doi (esclamazione che dinota cordoglio), oh, vah. 

Doimè, 8. Cat. (esc:amazione di compassione e di dolore), 
les, her mila 

Dolare, lac. (att. voce lat.), piallare, dolare. 

Dolce (sm. ), dulcezza, dulcedo, inis, f.; dulcitudo, ints, 
f. $ 2. Dolcia, sangue di porco , suillus ganguis, in13, 
m. $ 3. Dolci diconsi ogni sorta di confetti, paste dolcì, 
crustiùla, bellaria, orum, n. pl., Hor. 

Delce (agg.), di sapore grato al gusto, contrario di amaro, 
dulcis, e. Dolce sapore, melleus sap:or , Plin. L'uva sì 
fa dolce, dulcescit ura, Cic. $ 2. (Ivasl.) Caro, grato, 
piacevole, soave, gratus, amoenus , jucundus, a, um; 
suavts, e. $ 3. Benigno, facile, comis, e; indulgens, 
entis ; beni yjnus, humanus, a, um. Uomo dolce, homo 
facilis, mitis, mansuetus. $ 4. Credulo, credulus, a, 
um; simplex, icis. $ 5. Uomo dolce di sale, vale dì 
poco senno, cir 1ns1pien8, insulsus. $ 6. Aver una vena 

i dolce, si "dice d'uomo di poco senno, snsipidun 0 tn- 
sulsum esse. $ 7. Legno o terra o altra cusa dolce, va- 
gliono trattabile, agevole a lavorarsi, tractubilis, mol- 
lis, e. $ 8. Cibo doice, vale senza sale, futuus, tnsipi- 
dus cibus, Mart. $ 9. Acqua dolce , dicesi quella dei 
fiumi, delle fontane, ecc., in opposizione a quella del 
mare, dulcis aqua, Plin. 8 10. Un'erta di dolce salita. 
gugum leniore fastirrio , Curt. 8 11. Erano sotto dolce 
governo, levi erant imperio, Sall. $ 12. Tempera dolce, 
si dice di una tempra di ferro più arrendevole, mol/s8, e. 

Dolce (avv.), V. Doliemento. $ 2. Dolce dolce, sensim, 
lenater. 

Dolcen:ente (avv.), con dolcezza, affettuosamente, dulci- 
ter, qucunde, leniter, amanter, blande. $ 2. Soave- 
mente, dulce, dulciter , suaviter. $ 3. Senza agrezza, 
placide, leniter, clementer, blande. 'lrattar alcuno 
dolcemente, moiliter, clementerque aliquem tractare, 
Caes. $ 4. Con semplicità, ingenue, candide, sincere, 
simpliciter. 

Dolcetto (agg. dim. di Doice), dulciculus, a, um. 

Dolcezza (st.), sapore che hanno le cose dolci, dulcedo , 
dulcitudo, inis, f.; dulcitas, atis, f. $ 2. l’iacere, di- 
letto , voluptas, jucunditas, atis, f.; dulcedo, int8, f.: 
gaudium, si, n. Potrò io provar dolcezza senza di te ? 
quidque sine te erit mihi dulce ? Lic. $ 3. Sonvità 
d'armonia, suavitas, atss, f.; concentus, us, m. $ 4. 
Semplicità, simplicitas, ingenuitas, atis, f.; candor, 
oris, m. $ 5. Aftabilità, piacevolezza, afl'abilitas, comi- 
tas, humanitas, atss, f. Dolcezza nel favellare, sermo- 
nis comitas 0 affabilitas, Cic. 

Dòlcia (sf.), sangue di porco, suillus sanguis, inis, m. 

Dolciato (agg. voce ant.), ripieno di dolcezza, dulcis, e; 
mellitus, a, um. 

Dolcicanoro, Buon. (agg.), che canta dolcemente, dulce 
canens, enits. 


Dolcificare (att.), render dolce, edulcar © dulce 0 dub 


cem reddere. 


Delcione (agg.) , dicesi di uomo di poco senno, imperi- S 


tus, stultus, a, um ; simplex, scis; rudis, €. 
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Dolciore (sm.), V. Dolcezza. 

Dolcire, V. Dolcificare. 

Dolcisonante (agg.) L che suona dolcemente, dulce s0- 
nans, antss. 

Dolcitadine (sf. voce ant.), V. Dolcezza. 

Delciume (sm.), cosa dolce, dulce, ss, n.; melleus sapor, 


oris, m. 

Dolco (voce ant.), V. Dolee, 

Dolente (agg.), che ha dolore, dolens, moerens, entis ; 
tristis, e. Essere dolente a cuore, magno in moerore 
Jgacere, acerbissime afflictars , Cic. $ 2. Intelice, me- 
schino, miser, era, erum ; infelix, scs. $ 8. Pessimo, 
scellerato, scelestus, flagitiosus, a, um. 

Dolentemente (avv.), con dolore, dolenter, luctuose, 
moeste, miserabiliter. 

Dolenza (sf. voce ant.), V. Dolere. 

Dolère (neut.) e Dolersi (neut. pass.) , aver dolore, do- 
lere , cruciari. Mi duole all’ anima di questo male che 
ho commesso, hoc delictum admistisse vehementer do- 
leo, Ter. Mi dolgono le guancie, malae dolent, Plaut. 
Mi dolgono gli occhi, laboro ex oculis, Cic.; doleo ab 
oculis, Plaut. Mi duole ii capo per esser stato al sole ; 
dolet ex sole caput, Ter. 8 2. Affliggersi, moerére, 
angi, aegre ferre, ingemiscere. Si dolsero acerbamente 
che fosse befiata la loro virtù, suam virtutem trrisu 
esse perdoluerunt, Caes. Dolcrsi della disgrazia di al- 
cuno, dolere casum 0 infortuniun alicujus, Cic. $ 3. 
Lamentarsi, quers, conquèrt. Tu non hai ragione di do- 
lerti di me, tibi a me nulla est nta injuria, Ter. $ 4. 
Rincrescere, displicére. A me duole la tua sorte, tuam 
sortem miseria, Cic. 

Dole (sm. voce Jat. ), inganno, dolus, $, m.; fraus, 
fraudis, f, 

Doloranza (sf. voce ant.), V. Dolore. 

Dolorare (neut.), sentir dolore, dolere. $ 2. (Att.) Recar 
dolore, aliguem dolore 0 mcerore afficere. 

Dolora:0, V. Dolente. 

Dolorazione (sf. voce ant.), V. Dolore. 

Dolore (sin.), sentimento tormentoso che affligge l’aninco 
ed il corpo, dolor, oris, m.; tormentum, 4, n.; crucia- 
tus, us, m.; angor, moeror, 0r$8, m.: Cura, ae, f.; af- 
flictio, omnis , f. Arrecare dolore ad alcuno, dolorem a- 
lscui afferze, Cic. Non sentire dolore, sensu doloris 
carere, Cic. Soffocare il dolore, premere alto corde do- 
lorem, Virg. Non v'ha dolor che il tempo non raddol- 
cisca, nullus est dolor qui non mitigetur vetustate , 
Cic. Nel più forte del dolore , inter acerrimos doloris 
morsus, Cic. Essi prendono parte al tuo dolore, tuo do- 
lore moerent, Cic. $ 2. Festa dei dolori della B. V. Mi- 
ria, Mariae perdolenti solleninta, More. 

Dolorifico (arg.), che apporta dolore, dolorem afférens, 
entis. 

Delorosamente (avv.), con dolore, dolenter , luctuose, 
miserabiliter , flebaliter, moeste, summo cum dolore. 

Dolorosetto (agg. dim. di Doloroso), subiristis, e. $ 2. 
Vile, dappoco, sneptus, a, um ; iners, ertis; vilis, e. 

Doloro o (2gg.), pieno di dolore, dolens, ent18; snoestus, 
ai a, um ; tristis, e. $ 2. Che apporta do- 

ore, gratis, €; dolorem afferens, entis ; perniciosus, 
acerbus, molestus, a, um. Rendere i mali più dolorosi 
colle parole, mala verbis acerbiora facere , Cic. $ 3. 
Sventurato , infelice, mtser, era, erum ; infelix, scis. 
$ 4. Malvagio , pessimo, malus, improbus, pessimus , 
ravus, a, um ; nequam, indecì. 

Delosamente (avv. ), con frode, dolose, fraudulenter. 

Dolosità (sf.), % V. Dolo. 

Doloso (agg.), fraudolento, dolasus, fraudulentus, a,um. 

Dolte . | (agg. da Dolere), che si è "lamentato , questus, 

Doluto } a, um. 


DOLZE 


Dolze (voce ant.), Y. Dolce. 

Dolzore (sm.) e 

Delzura (sf. voci ant.), V. Dolcezza. 

Domabile (agg.), che può uomarsi, domabilis , docilis, 
vincibilis, e. 

Domanda, Domandamento, Domandare, ecc. V. Di- 
manda, Dimandare, ecc. 

Domandassera e Domane da sera e Dimane da sera, 
V. Dimandassera. 

Demandato, Domandatore, Domandatrice, Domanda- 
zione, Domandita, Domando, V. Dimandato, ecc. 

Domane e Domani, V. Dimane. : 

Demare (att.), far mansuete le bestie, domare, mansue- 
facere, subigere. $ 2. Soggiogare, sottomettere, subi- 
gere, domare, imperio subjicere. Domare i nemici 
colla forza delle armi, hostes armis subigere, Cic. $ 3. 
Umiliare, ammansare, rintuzzare, domare, edomare, 
coèrcère, refrenare,retundere, comp®cere, continere. 
Domare il naturale aspro e ritroso, animum flectere, 
Cic. Domar le sue passioni, cupiditates frangere, cu- 
piditatibus imperare, Cic. $ 4. Ammollire, mollire , 
domare. Il fuoco doma anche il ferro, ferrum etiam 
mollit ignis, Hor. 

Domaschino, V. Dommaschino. 

Domato (agg. da Domare), domitus, edomitus , suba- 
ctus, fractus, a, um. 

Domatore (sm.), che doma, domitor, domator, debella- 
tor, orîs, m. 

Domatriare (att. voce ant.), decretare, decernere. 

Domatrice (sf.), che doma, domatrix, tcis, f. 

Domattina (avv. di tempo), cras mane. 

Domatizzare, V. Dogmatizzare. 

Domeneldio, V. Dio. 

Domenica (sf.), dies dominicus. Nella terza domenica di 
ogni mese, singulis mensibus tertio quoque die domi- 
ntco, More. La seconda domenica di marzo, mense mar- 
tio qui dies alter dominicusfuertt, More. i 

Domenicale (agg.), del signore, dominicus, a, um; he- 
rilis, e. $ 2. Orazione domenicale, dicesi il Pater noster, 
dominicalis cratio , f. (term. eccl.). & 3. Abito dome- 
nicale, cioè dai dì delle feste, pretiosa od optima 
testis, f.- . 

Domenicano (sm.) , frate dell'ordine di 8. Pomenico, so- 
dalis o frater dominicianus. ll convento dei Domeni- 
cani, familia fratrum dominicianorum, More. 

Domentre (voce ant.), V. Mentre. 

Domesticamente (avv.), con domestichezza , familiari 
ter, amice. 

Domesticamento, V. Dimesticamento. 

Domes.icare, V. Dimesticare. 

Domestichezza, V. Dimestichezza. 

Domestico, V. Dimestico. $ 2. Particolare, peculiaris, 
specsalis, e. $ 3. Nativo, patrio, patrius, a, um. $ 4. 
Aggiunto di febbre, vale consueta , frequente ,-consue- 
lus, a, um; frequens, entis. $ 5. Aggiunto a cura, a 
bisogna, ecc., vale di casa, domesticus, a, um. $ 6. 
Alla domestica, vale domesticamenù , familiariter , 
anice. 

Demevole, V. Demabile. 

Domicilio (sm.), stanza, albergo, domicilium, si, n.; se- 
des, 1s, f.; domus, us, f. Stabilire il suo domicilio, do- 
micilium sthi constituere, Cic. Cambiar domicilio, alio 
migrare, Cic. 

Dominante (part. di Dominare), dominans, antis. $ 2. 
La sua passione dominante è l'avarizia, avaritia in tl- 
lum dominatur; sercit ipse avaritiae, Cic. 

Dominare (att. ), signoreggiare, dominari, imperium 
habere o tenere, domsnatum in aliquem habere, jura 
dare. Vogliono dominare dapertutto, primos se omnsuni 
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rerum volunt , Ter. Che si lascia dominare dall’ altrui 
capriccio , alterius libidini subjectus , Cic. Dominara 
le sue passioni, cupiditatibus imperare, Cic. Egli è dv- 
minato dalle sue passioni, cupiditatibus paret, Cic. 
$ 2. Soprastare, essere a cavaliere, tmminere, supere- 
minere. Questo monte domina la città, hic mons urdi 
imminet, Caes. 

Dominato (sm.), V. Deminazione. 

Dominatore (sm.), che domina, dominator, orts, m.; do- 
minus, t, m.; imperator, orîs, m. 

Dominazione (sf.), V. Dominio. $ 2. Dominazioni diconsi 
uno degli ordini angelici , dominationes , um, f. plur. 
(term, eccl.). 

Domine (sm. voce lat.), signore, dominus, i, m. è 2. (Ta- 
lora è particella imprecativa, interrogativa, ammira- 
tiva, ecc.) Domine, fallo tristo, dii. 17lum perdant, 
Plaut. Che domine è cotesto tanto ardire! quae, ma- 
lum, est ista tanta audacia! Cic. $ 8. (Col se è anche 
dubitativa) Num. Domiii' s'egli andò, num abdist ? 

Domineddio, V. Domeneddio. 

Dominico, V. Domenicale. 

Dominio (sm.), signoria, dominium, impertum , tî, n.; 
dominatio , ditio, onss, f.; dominatus, us, m.; pote- 
stas, atis, f. Essere sotto il dominio di uno, sub ditione 
o in ditione alicujus esse, Cic. Aver dominio, timpe- 
rium habere o exercere, Cic. 

Domino (voce poet.), V. Deminio. 

Domito, V. Domato. 

Domma, V. Dogma. 

Dommaschino (acg.), di dammasco, di una sorta di drap- 
po, damascenus, a, um. $ 2. Dommaschina dicesi una 
sorta di rosa bianca, damascena rusa, ae, Î. 

Demmasco e Dammasco (sm.), sorta di drappo, pictu- 
ratus pannus, î, In. 

Domo ( agg. ), V. Domato. $ 2. Addomesticato, cicur, 
tris. $ 3. Panni domi, diconsi quelli che sono alquanto 
consunati, alequantulum attritus pannus, î, m. 

Don (voce ant.), V. Donde. 

Don, titolo di principi, preti, monaci, ecc., e vale donno, 
signore; si deve unire col solo nome e nou col casato , 
dominus, ?, m. 

Donadello (sm.), libro che conti-ne i principii della gram- 
matica latina, grammaticae rudimenta, orum, n. pi. 

Donagione (sf.) € 

Donamento (sm.), V. Donazione. 

Donare (att.), dare in dono, donare. dare, largiri, mu- 
nerari, dono dare, munerare. Donar danaro , pecu- 
niam erogare, Tac. Donsr di buon cuore, ultro offerre. 

Donare (sm.), V. Dono. 

Donario (sm.), voto 0 dono di cose offerte a Dio ne' suoi 
templi, donaria, orum, n. pl., Virg. 

Donativo, V. Dono. $ 2. Offerta di danari che fannc tal- 
volta i sudditi al loro principe, donum, î, n.; donarva, 
orum, n. pl. $ 3. Gratiticazione data dal principe ai 80l- 
dati benemeriti, donativum, £, n., Tac. 

Donate (agg. da Donare), dono datus, a, um. 

Donato e Donatello, V. Donadello. 

Donatore (sm.), cle dona, donator, lurgitor, dator, 


or13s, mM. 

Donatrice (sf.), che dona, donans, antis. 

Donatara (sf. voce ant.) e 

Donazione (sf.), il donare, donatto, condonatio, 0nss, f. 

Donde (avv. di moto da luogo), unde. Donde viene egli 
mai ? unde gentium hic est ? Plaut. $ 2. Per la qual 
cosa, quare, quamobrem. $ 3. In qual modo, per qual 
mezzo, quomòdo, qua ratione, quonam pacto. $ 4. 
o relativo nei casi obliqui di ambidue i generi). Or- 

inò che tornassero nei loro confini donde erano usciti, 

sn fines suos unde erant profecti reverti jussit, aes. 


DONDECHE 


Dendechè (avv.), da qualunque luogo, undecumque. $ 2. 
Per la qual cosa, quare, quapropter. 

Dendolare ( att.), mandare in qua e in là una cosa so0- 
spesa, Jactare , huc illuc impellere, agitare , movere. 
$ 2. Dondolarsi ( neut. na) , muoversi in qua e in là 
ciondolando, funibus se jactare, Hyg. $ 3. (Trasl.) 
Dondolarsi e dondolarsela, valgono consumare il tempo 
inutilmente, otiari, tempus inaniter terére. $ 4. Don- 
dolar la Mattea , vale parlar disordinatamente, pertur- 
bate 0 confuse loqui. 

Doòndolo (sm.), la cosa che si dondola, pensile, ss, n.; 
oscillum ,$, n. $ 2. Pendolo degli orologi, libramen- 
tum, 1, n.; pendulum pondus, quo vibrato , movetur 
horologium. $ 3. Voler il dondolo, vale voler la baia, 
ludos facere, aliquem srridire, Plaut. 

Dondolone (sm.), che se la dondola, tempus inaniter te- 
rens, entis; otiosus, desidinosus, a, um ; iners, ertis. 
S 2. A dondoloni, vale a maniera delle cose che si don- 
dolano, oscillorum adinstar. 

Dondunque (avv. voce ant.) , di qualunque luogo, unde- 
quaque. 

Donna (sf.), femina, ae, f.; mulier, èris, f. Donna sin- 
golare, Zectissima mulier, Cic. Alla maniera delle 
donne, muliebriter, Cico Donna ragguardevole, ma- 
truna, ae, f.; primaria femina, ae, f. $ 2. Signora, 
padrona, domina, hera, ae, f. La fortuna donna degli 
eventi umani, rerum humanaruni fortuna domina , 
Cic. Città donna di provincie, urbs provinciurum do- 
mina, urbs princeps. $ 3. Moglie, conjur, ugis , f.; 
uzror, 01îs, f. Menar donna, cioe prender moglie, uro- 
rem ducere. $ 4. Governatrice, maestra, moderatrix, 
$cts, f., magistra, ae, f. La donna del fanciullo di ciò 
avvedutasi, ecc., quod ubi cognovat puers mo'leratrix, 
etc. $ 5. Madre, mater, tris, f.; genitrix, icis, f. $ 6. 
Donna o Nostra Donna dicesi per eccellenza la SS. Ver- 
gine Madre d’Iddio, Beata Virgo, Virgo Mater, Virgo 
Deipara, f. $ 7. Donna di camera o da camera, vale 
cameriera, famula, ae, f. 

Donnaccia (sf. pegg. di Donna), sordida mulier, f. 

Donnaccina (sf. dim. di Donna), muliercula, ae, f. 

Donnaio e Donnaiolo ( sm.) , chi volentieri pratica con 
donne, mulierosus, mulierarius, a, um. 

Donneare (voce ant.), V. Amorezgiare. 

Donneggiare (neut.), far da padrona, dominari imperare. 

Donnescamente (avv.), a modo di donna, miuliebriter, 
muliébrem in modum, molliter, effeminate. $ 2. Signo- 
riimente, impertose, splendide, praeclare, magnifice. 

Donnesco (agg.), da donna, femineus, a, um; mulièbris, 
e. $ 2. Signorile, elegans, antis ; splendidus, magni- 
ficus, praeclarus, a, um. 


Nene das (sf. Dur di Donna), muliercula, femel- 
Donnicina la, ae, {. 


Donno (sm.), padrone, dominus, herus, i, m. $ 2. Titolo 
di principi, preti, monaci, ecc., che dicesi per tronca- 
mento don, dominus, t, m. 

Dònnola (sf.), piccolo animale selvatico, mustela, ae, f. 

Donnòne (sm. accr. di Donna), magna mulier, f. 

Donnuccia, V. Donnetta. i 

Dono (sm.), quello che si dà altrui senza pretenderne re- 
stituzione o contraccambio, donum, $, n.; munus, erss, 
n. Piccolo dono, munusculum, ti, n., Cic. Dare in dono, 
dono dare, Ter. Far dei doni ad alcuno, alicui dona 
dare , Cic. Far dono di danaro , pecuntam gratuitam 
dare, Plin. $ 2. In dono, vale gratuitamente, gratis, 
qratutto. 

Donora (sf. pl. voce ant.), quegli arnesi che si danno alla 
sposa quando ella se ne va alla casa del marito, dona 
nuptiabia, Cic. 
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Donqua e Donque (voci ant.), Y. Dunque. 
Donuzzo 
Donuzzolo 
Donzella (sf.), puella, ae, f.; virgo, inis, f. $ 2. Dami+ 
gelia servente a donna d'alto aflare, famula, ae, f. 

Donzellarsi (neut, pass.), spassarsi, ottari, oscitare. 

Donzelletta e 

Donzellina (sf. dim. di Donzella), puellula, ae, f. 

Donzello (sm.), giovine nobile, nobilis adolescens, puer 
nobilis, m. $ 2. Famigliare, servo, servus, $, m.; puer,. 
eri, m. $ 8. Servente de’ magistrati, accensus, publi- 
Cus sertus, $, M. 

Donzellone (sm.), che si donzella, V. Dondolone. 

Doplare, V. Doppiare. 

Doplicare, V. Duplicare. 

Dopo (prep. e sn) di poi, appresso, in seguito, dietro, 
post, postea, deinceps , posterius , secundum , dein, 
deinde, indePerinde,pone. Dopo Dio, secundum Deum, 
Cic. Dopo la fondazione di Koma, post urbem condita, 
ab urbe condita. Dopo la nascita di Gesù Cristo, post 
Christum natum, Vall. Sette giorni dopo la sua pare 
tenza, septimo die quam profectus erat, Liv. Dopo 

uel giorno, ex eo die, Cic. Non è buono il sonno dopo 
il pranzo, non est bonus somnus de prandio , Plaut, 
Tre mesi dopo, tridus post mensibus , tertium post 
mensem, post tres menses. Quei che verranno dopo di 
noi, posteri, orum, m. pl.; posteritas, atis, f. Po 
dopo, paullo post , prorime. Era seduto a tavola dopo 
di me, infra me accubuerat, Cic. Il tempo dopo mezzo 
giorno, pomeridianum tempus, Cic. 


(sm. din. di Dono), munusculum, î, n. 


Dopoché e Dopo che, V. Dappoiche. 


Doppia (sf.), sorta di moneta d'oro. aureus nummus, $, 
m.$ 2. Striscia che si pone dappiè alle vesti lunghe da 
donna, snstita, taenia, ae, f.; limbus, $, m. 

Doppiamente (avv.), a doppio, dupliciter. $ 2. (Trasl.) 

intamente, ficte, simulate, subdole, dolose. 

Doppiare, V. Addoppiare. 

Doppiatura (sf.), V. Addoppiamento. 

Doppiere e Doppiero (sm.), torcia di cera, cereus, $, m.; 
funale, ts,n. $ 2. Candelliere di lunga figura, simile ad 
una colonnetta, candelabrum, 4, n.; lychnuchus, $, m. 

Doppieruzzo (sm. dim. di Doppiere), parvus cereus, i, m. 

Doppiezza (sf.), infingimento, simulatio, onis, f.; calli- 
ditas, atts, f.; versutia, ae, f.; fictio, onts, f. 

Doppio (sm.), due volte tanto, duplum, i, n. Doppio, di- 
cesì il suono di due 0 più campane, che suonino insieme,. 
geminatus nolarum sonus. Sonare a doppio, plura sé- 
mul tintinnabula pulsare. In sign. trasì. sonare a dop- 
pio vale battere con violenza, verbera 0 ictus ingemi- 
nare, Virg. A tre doppi, triplex, icts ; triplus, a, um. 
A quattro doppi, quadruplex ; icis. Panno piegato = 
doppio, pannus in se replicatus. 

Doppio (agg.), duplicato, duplus, a, um; duplex, scis ; 
duplicatus, geminatus, a , sm. Doppio ordine di co- 
lonne, duplicatio columnarum, Vitr. $ 2. Biforme, di- 
formis, e. $ 3. Finto, simulato , veterator, orss, m. ; 
vafer, fra, frum ; callidus, subdolus, versutus, simu- 
latus , a, um. Animo doppio, animus subdolus et va- 
rsus, Sall. $ 4. Più doppio di una cipolla, dicesì d'uomo 
finto e che sempre cerca d’ ingannare altrui con dimo- 
strazioni contrarie alla sua intenzione, vu/pe callidior; 
vaferrimus 0 callidissimus homo, Nep. $ 5. Parok di 
doppio senso, ambigua verba, Cic. $ 6. Doppie, al dop- 
pio (avv.), V. Do PraBieRte: 

Doppione, V. Dobblone. i 

Doramento (sm.), il dorare, auratura, ae, £.; auri in- 
ductio, onts, Î. 

Dorare (att.), V. Inderare. $ 2. Far simile all'oro, ar) 
siruilem 0 simile facere. 
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Dorato ( agg. da Dorare), auratus, inauratus, a, um. 
Tempio che ha la soffitta dorata, laqueatum auro tem- 
plum, Liv. $ 2. Del color dell'oro, aureus, fulvus, a, 
um. $ 3. (Metaf.) Ornato, ornatus, erornatus, a, um. 

Deratore (sm.), colui che dora, qui auro aliquid obdu- 
cit; aurartus faber, bri; deaurator, oris, m., Cod. 

Doratura (sf.), il dorare, auratura, ae, f.; auri indu- 
ctio, onts, f. $ 2. Abbellimento , ornatus, us, m.; exr- 
politio, onts, f. 

Dorè (agg. voce franc.), del color dell'oro, aureus , ful- 
Vus, Croceus, a, um. 

Doreria (sf.), quantità d'oro lavorato, aurea suppellex, 
ectilis, f.; aurum, $, n. 

Doricismo (sm.), modo del dialetto dorico, doricus di- 
cendi modus, m. 

Dòrico (agg.), dicesi d' uno degli ordini d' architettura , 
doricus, a, um. Ordine dorico, doricum architecturae 
genus, Vitr. 

Dormalfuoco (agg. e sm.), scioperone, dormiglione, sners, 
ertis; desidiusus, veternosus, a, um. 

Dormentare, V. Dormire. 

Dormentoro e Dormentorio, Y. Dormitorio. 

Dormicchiare (neut.), leggermente dormire, dormitare. 

Dormiente ( part. di Dormire ), che dorme, dormiens, 
entis. 

Dormigliare, V. Dormicchiare. 

Dormiglione (agg. e sin.), chie dorme assai, veternosus, 
somniculosus, somnolentus,somno deditus; a, um, Cic. 

Dormiglioso (agg.), sonnacchioso, sonnolente, semiso- 
mnus. semisopitus, somniculosus, somno deditus, a, 
um. $ 2. (Trasl.) Negligente, pigro, iners, ertis ; desi- 
diosus, a, um ; piger, gra, grum. 

Dormire (neut.), pigliare il sonno, dormire, odbdormire, 
somnum capere, somno quiescere, soporem carpere. 
Dormi l'intera notte, quievi per nocten perpitem, 
Plaut. Dormire sette ore, horas septem dormire, Suet. 
Andar a dormire, tredormitum, dormitum se conferre, 
cubitum ire, Cic. Mettersi a dormire, se somno dare, 
Cic. Non dormire, vigilare, Cic. Jo non ho dormito in 
questa notte, somnui hac nocte non cept, soninum 
hac nocte oculis non vidi meis, Plaut. Dormire pro- 
fondamente, arcte 0 altum dormire, altiore somno 
obdormire, arctius dormire, Cic. Dormire dopo mezzo 
giorno, mertdiari , Ovid. Dormire un sonno, cioè dor- 
mire alcuno spazio di tempo senza interrompimento , 
somnum dormire, edormiscere unum somnum, Plaut. 
Dormire sino alla grossa mattina, dormire in multam 
lucem, dormire totum mane, Hor. Dormire tutto in un 
sonno, o tutto in un pezzo, cioè dormire tutta la notte 
senza interruzione alcuna, perdomiscere noctem totam, 
Plaut. Far dormire, cioè conciliare il sonno, sorninuni 
afferre 0 inducere , Cic. Far sembiante di dormire, st- 
mulanter dormire, Piaut. Impedir il dormire, somnum 
auferre 0 adimere, Hor. $ 2. Passar la notte, pernot- 
tare, pernoctare, nocteni agere 0 ducere. Dormir fuori, 
foris pernoctare, Ter. $ 3.(Metaf.) Posare, star fermo, 
quiescere, cessare, silere. A che ti stai? a che dormi ? 
quid stas? quid cessas? Ter. Lascia dormir l'ira, sine, 
ut ira quiescat, Liv. $ 4. Dormire al fuoco, vale vivere 
spensierato, obdormire, negligere, desiden esse. $ 5. 
Dormire a occhi aperti, dormir come la lepre, vale star 
cauto, star vigilante, vigilare, vigilem esse. $ 6. Dor- 
mire a occhi chiusi, vale star quieto e sicuro, sn wtram- 
vis aurem dormire, Ter. $ 7. Dormire cogli occhi al- 
trai, vale riposarsi sulla diligenza altruì, tn utrumvis 
oculum 0 sn utramvis aurem dormire , Plaut. $ 8. 
Dormire col capo tra due guanciali, o tenere il capo fra 

iali, vale stare sicuro e vivere quieto, in u- 
iramvis aurem dormire, Ter. $ 9. Dormire sopra un 
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affare, vale non prendersene cura, nullam curam ge- 
rere , omnem curam abjirere, torpescere. $ 10. Dore 
mire tuttì ì suoi sonni, vale pigliarsi tutte le sue como» 
dità, commodis suis inservire. $ 11. Voler dormire 
sopra una cosa, vaie volervi fare sopra una lunga con- 
siderazione, rem quam diligentissime velle erpendtre. 
$ 12. Chi dorme non piglia pesci, prov. che esprime, 
che chi adopera negligentemente, non conchiude cosa 
veruna, dormiens nihil lucratur. & 1%. Non sì può 
dormire e far la guardia, prov. che signitica che in uno 
stesso tempo non si possono fare due cose contrarie, #t- 
mul sorbere ac flare difficile est, Plaut. $ 14. Il dor- 
mire (come sm.), sonno, somnus, î, Mi. 

Dormitare, Y. Dormicchiare. 

Dormitore, V. Dormiglione. $ 2. Spensicrato, neg/igens, 
entis; deses, vis; piger, gra, grum. 

Dormitorio e Dormitoro (sm.), luogo dove dormono 
molti, dormitorium, ti, n.; dormitoria diaeta, ae, f. 
Dormitrice (sf.), che dorme, veternosa, somniculosa, ae, 

f. $ 2.(Trasl.) Negligente,iners, erlis; desidiosa, ag, f. 

Dormitura, V. Dormizione. 

Dermiveglia (sm.), stato tra il sonno e la veglia, incer- 
tus sopor, orts, m. Chi fa il dormiveglia, incertum vi- 
gilans, antis, Ovid. 

NOEMIZIONE (sf.), il dormire, dormitio, onîs, f.; quies, 
etis, 

Dorone (sm.), chiodo di rame, cuprinus clavus, $, m. 

Dorènico (sm.), sorta di radice, doronicum, $, n. 

Dorsale (agg.), del dorso, dorsualis, e. 

Derso, V. Dosso. 

Dose e Dosa (sf.), quantità determinata, quantitas, atss, 
f.; modus, $, m. Il succo di ruta preso a dose abbon- 
dante, rutae succus copiosior datus, Hor. Dagli da bere 
quello che ho ordinato e nella dose che ho prescritto, 
da ei bibere quod gussi, et quantum imperari, Ter. 

Dossàle (sm.), la parte davanti della mensa dell’ altare, 
pars antica arae, f. 

Dossiere e Dossiere (s8m.), coperta da letto, stragulum, 
é, n.; lodix, tcis, f. $ 2. V. Capoletto. 

Dosso (sm.), dorso, la parte posteriore del corpo dal collo 
ai fianchi, dorsum, s, n.; dorsus, 1, m.; tergum, 4, n. 
Stracciò la sna veste e mostrò il dorso battuto , scidit 
vestem et tergum laceratum ostendit, Liv. Cavarsi, 
gittars:, levarsi di dosso o da dosso, significa spogliarsi, 
se exuere. Cacciarsi, mettersi in dosso, vale portare s0- 
pra di sè, gestare. Cacciarsi, mettersi in dosso, vale an- 
che vestirsi, se induere. Dare il dosso vale fuggire, an- 
darsene, fugère, dare terga. Essere fatto o adattarsi al 
dosso, vale tornar bene, star bene, ap'ari, quadrare, 
convenire, congruére. Questo abitu mi sta bene al 
dosso, haec restis me decet, Ter. $ 2. Parte posero 
di alcuna cosa, ica pars, f. ll dosso della mano, 
manus aversa, Plin. $ 3. Il dosso dei monti, montium 
juga, orum, n. pL $ 4. Far dosso di buffone, vale cer- 
car suo utile e lasciar dire, dicteria non curare. $ 5 
Levarsi da dosso checchessia, vale liberarsene, se se ex- 
pedire. $ 6. Menar le mani pel dosso a uno, vale per- 
cuoterlo, tergum virgis inscribere, Plaut. $ 7. La lin- 
gua non ha 0880, € FA rompere il dosso, prov. che vale, 
che sovente per le maldicenze altri incontra pericoli e 
danni, mala verba provocanti verbera. 

Dota, V. Dote. 

Dotale (agg.), appartenente a dote, dotalis, e. 

Dotare (att.), dar la dote, dotare, dare dots. Dotar la ti- 
glia, dotem filiae conficere, Cic. $ 2. (Per simil.) Do- 
tar un collegio, collegsum dotare, collegio certos re- 
ditus assignare. $ 3. Adornare, dotare, ornare, exor- 
mare, dare. lo sapeva che to eri dotato di ogni scienza, 
omnem scientiam in te sciebam inesse, Cic. 


DOTATO 


Dotato (agg. da Dotare), dotatus, insignitus, praeditus, 
crornatus, a, um. $ 2. Abbondante, abundans, antis; 
afffuens, entis. 

Dotatore (sm.), che dota, dotss dator, orig, m.; dotem 
conficiens, entis. 

Dotazione (sf.), il dotare, dos, dotts, f.; donatio, onîs, £. 

Dote (sf.), la somma cke porta la donna nel maritarsi, 
dos, dotis, î. Dare in dote, doti dare, dotem dare, Cic. 
Promettere denaro in dote, pecuniam in dotem dicere, 
Cie. Donzella che non ha dote, indotata virgo, Cie. $ 2. 
Lono, patrimonio che si costituisce specialmente per 
causa pia, annui reditus assignatio , omîs, f.; dotis 
largitio , onis, f. $ 3. Pregio, prerogativa, dos, dotis, 
f.; donum, ornamentum, i, n. Nessuno mai ebbe tali e 
tante doti a riuscire oratore, nemo omnium tot et tanta 
habuit ornamenta dicenda, Cic. 

Botta (sî. pronunz. coll’ o stretto), ora, hora, ae, f. 8 2. 
Occasione opportuna, opportunum tempus. $ 3. Rimet- 
ter le dotte, vale riacquistare il tempo perduto, tempus 
reparare 0 redimere. 

Dotta ( sf. pronunz. coll' o largo, voce franc. ), paura, ti- 
more, sospetto, timor, Oris, m.; suspicio, ontis, f.; me- 
tus, us, m. 

Dottaggio (sm.), paura, V. Dotta. 

Dottamente (avv.), con dottrina, docte, sapienter, pe- 
rite, scite, erudate. 

Dottanza (sf.), paura, V. Dotta. 

Dottare (neut. voce frane.), aver paura, dubitare, timere, 
vereri, dubitare, suspicari. 

Dotto (azg.), scienziato, doctus, eruditus, a, um. Dotto 
in greco e in latino, liferis graecis et latinis doctus , 
Cic. Dotto in belle lettere, Rumantoribus literis eru- 
ditus. $ 2. Esperto, pratico, peritus, gnarus, a, um. 

Dottoraccio ( sm. pegg. di Dottore ), clamosus doctor, 
os, m.; ardelio, onis, m. 

Dottorale ( arg.), di dottore, ad doctorem pertinens, 
entis. 

Dottorare, Dottorato, V. Addottorare, Addottorato. 

Dottorato (sm.), dignità di duttore, dortoris diynitas, 
atîs, f.; doctorîs gradus, us, m.; laurea, ae, t. 

Dottore (sm.), chi è stato onorato delle insegne del dot- 
torato, doctor, oris, m. Dottore di beile lettere, politio- 
rum litterarum doctor. Dettore nel diritto civile e ca- 
nonico , pontificir civilisque juris consultus. Dottore 
in teologia, doctor theoloyus. $ 2. Maestro, doctor, 
praeceptor , oris, m.; magister , tri, m. $ 3. Dottore 

‘ de’ miei stivali, dicesi per disprezzo, e vale dottore da 
nulla, doctor trioboli. 

Dottorello ( sm. dim. di Dottore }, dottore di poca dot- 
trina, vilis doctor, orîs, m.; scidlus, i, m. 

Dottoressa (sf.), fem. di dottore, e dicesi per lo più in 
dispregio, sciòla mulier, f. 

Dottoretto, V. Dottorello. 

— Dottorevole, V. Dottorale. $ 2. Che vuol mostrare di 
aver ciò che appartiene a dottore, doctors scientiam 
ostentans, antis; doctoris nomen ct dignitatem prae- 
seferens, entis. 

Dottoria (voce ant.), V. Dottrina. 

Dottoricchio, V. Dottorello. 

Dottorone (sm. accr. di Dottore), magnus 0 erimius do- 
ctor, m. i 

Dottoso (agg. voce ant.), dubbioso, dubius, a, um. 

Dottrina (sf.), scienza, sapere, doctrina, scientia, 8a- 
pientia, ae, f.; ars, artis, f.; eruditio, onts, f. Uomo 
di grande dottrina , homo abundanti doctrina, vir 
eruditus atque doctrina excultus, Cic. $ 2. Ammae- 
stramento, doctrina, disciplina, ae, f.; praeceptum, 
s, n. $ 3. Libretto in cui sono dichiarati i principali ar- 
ticoli della nostra religione, christianae religionis ru- 
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dimenta, orum, n. pl.; catechests, ts, f.; catechismus, 
$, m. (voce gr.). 

Dottrinale (sm.), libro d'insegnamento, liber praecepto- 
rum, liber praecepta continens. 

Dottrinale (agg.), attenente a dottrina, didascalicus, a, 
um ; edòcens, entis. 

Dettrinalmente (avv.), con dottrina, docte, sapienter, 

erite. 

Dottrinare, Dottrinato, V. Addottrinare, ecc. 

Dottrinatore (sm.), che addottrina, praeceptor, doctor, 
orss, m.; magister, tri, m. 

Dottrinezza (sf. voce ant.), V. Addottrinamento. 

Dove (avv. di stato in luogo), ubi. Dove è egli ? ubinam 
o ubi terrarum est ? Cic. I paesi dove l’aria è pura e 
sottile, terrae in quibus aér est purus et tenuts, Cic. 
$ 2. (Avv. di moto a luogo) Quo. Dove vai? quo abis? 
Plaut. Dove vanno a parare queste cose ? quorsunme 
haec ? $ 3. (Avv. di moto per un luogo) Qua. Per ogni 
luogo dove passa, quacumque transit. $ 4. (Avv. di 
moto da luogo, ma non devesi imitare) Unde. $ È. 
Quando, caso che, purchè, dummodo, modo, ubi, si 
quidem. Dove non consentissero lode all’ ira, modo ne 
iracundiam laudarent, Cic. Dove a te paia resterai, gv 
visum fuerit manebis. $ 6. ( Partic. avversativa ) AI 
contrario, cum, contra. $ 7. (Come sm. coll’artic. il è 
l’aggiunto) Luogo, Zocus, i, m. Egli non ha il dove abi 
tare, ubi consistat non habet. 

Dovechè e Dove che ( avv. ), in qualunque luogo, udi- 
cumque. $ 2. (Coi verbi di moto a luogo) Quocumque. 
$ 3. Laddove, quando, ubi, cum. $ 4. Dove che sia, vale 
lo stesso, ubicumque. 

Dovere (att. e neut.), bisognare, essere necessario, dedbere, 
oportere, necesse esse, opus esse. À te non si deve usar 
pietà, misericordia tibi non debetur, Cic. € 2. Essere 
conveniente, decere, convenire. $ 3. Essere debitore, 
essere obbligato di pagare, debere. Non deve ad alcuno, 
solutus est omni focnore, Hor. Pagar ciò che si deve, 
aere alieno se liberare, Cic. $ 4. Essere obbligato per 
convenienza, uso o simili, tenert, debere. Il popolo deve 
osservare questa legge, ea lege plebs tenetur, Cic. Do- 
ver molto ad alcuno, alicui marimam gratiam debere, 
Cic. Dover la vita ad alcuno, alferius beneficio vivere, 

‘aes. $ 5. Potere, essere possibile, fieri posse , posse 
evenire. 

Dovere (sm.), obbligo, officium, si, n.; munus, cris, n.; 
partes , sum, f. pl. Far il suo dovere, munere o officio 
suo fungi , officium suum exéqui, officio suo satisfa- 
cere, Cic. Essere fedele al proprio dovere, in officio 

. mamere, Cic. Mancare al suo dovere, c/ficio deesse, ab 
officio discedere, Cic. Ciò è vostro dovere, vestrum est, 
Cic. Non mancherò punto al mio dovere, se abbiasi a 
combattere , st bellum erit , partes meae non deside- 
rabuntur, Cic. $ 2. Il giusto, il convenevole, aequum , 
i, D.; gus, Juris, n.; justum, i, n. $ 3. Avere il suo do- 
vere, vale avere la sua parte, il suo conto, pensum suum 
habere. $ 4. A dovere ( come avv.), recte, convenien- 
ter, congruenter. 

Doveroso ( acg. ), che è di dovere, canvenevole, conve- 
niens, entis ; Justus, congruus, aptus, aequus, a, una; 
decens, entis. 

Dovidere (voce ant.), V. Dividere. 

Dovizia, V. Divizia. $ 2. A dovizia, a gran dovizia, \ale 
doviziosamente, copiose, abunde, affluenter. 

Doviziosamente (avv.), abbondantemente, copiose, a- 
bunde, large, plene et cumulate. 

Dovizioso, V. Divizioso. 

Dovunque ( avv. ), in qualunque luogo, ubicumque, ubi 
ubi, ubivis, ubicumque terrarum. $ 2. ( Coi verbi di 
moto) Quocumque. 
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Devutamente, V. Debitamente. 

Dovuto (sm.), V. Debito. 

Dovute (agg. da Dovere), d'obbligo, convenevole, debditus, 
Justus, meritus, a, um ; congruens, conventens , en- 
ts. $ 2. Non dovuto, indebitus, a, um. 

Dezzi (voce ant.), V. Dodici. 

Dozzina (sf.), quantità numerata che arriva alla somma 
di dodici , duodecim; duodeni , ae, a. Una dozzina di 
iugerì, duodena j era, Cic. 8 2. Mettersì o stare in 
dozzina, vale mettersì o stare insieme, e per lo piu dove 
non si conviene, in turbam conjici 0 se conjicere. Met- 
tere alcuno in dozzina , in turbam conjicere aliquem. 
Costui si vuol mettere in dozzina con tutti, magnus est 
ardelso. $ 8. Stare a dozzina, vale vivere con altri a 
tavola comune, pagando la mercede, pacta mercede a- 
liena mensa uts. $ 4. Tenere a dozzina, dicesi del te- 
nere altrui in sua casa, ‘dandogli il vitto è ricevendo da 
esso un tanto al mese, rictum alicui pretso Pacco 
victum locare. $ 5. Da dozzina e di dozzina, V. Dez- 
zinale. 

Dozzinale (agg .), comunale, di mediocre condizione, vul- 
garis, communis, e; gregarius, a, um; parvi pretit. 

Dozziualmente (avv.), comnunalmente , vulgariter , me- 
diocriter. 

Draba (sf.), sorta d'erba, drabda, ae, Linn. 

Draco, V. Drago. 

Draconite e Draconzia (sf.), pietra favolosa che dicevano 
tratta dalla testa del drago, dracontia, ae, f., Plin. 

Dracenzio (sm.), sorta di pianta, dracontium, è si, n. 

Dragante (sm.), lagrima che esce da certa pianta spinosa 
e la PO stessa, tragacantha, ae, f.; tragacanthum, 
î, n. 

Dragata (sf.), colpo dato con un drago, draconis sctus, 

, m. 


Dragheito, Segn. ( sm. dim. di Drago ), parvus draco, 
onis, m. $ 2. Battifuoco dell'archibuso, ignarium,ti,n. 

Draghinassa (sf. ), nome dato per ischerzo alla spada , 
ensis, 18, M. 

Dragma, V. Dramma. 

Drago, V. Dragone. 

Dragemanno, V. Tarcimanno. 

ia: (sm.), sorta di serpente favoloso, draco, onts, 

m. $ 2. Dragone marino, sorta di pesce, dracaena, ae, 

f. 83. Procella, burrasca, tromba, turbo, inis, m.; pro- 
cella, ae, f. $ 4. Dragoni diconsi anche una sorta di 
soldati a cavallo 6 che talvolta combattono anche a 
piedi, dimàachae, arum, m. pl., Curt. 

Dragentea (sf.), erba, dracontium, i si, n., Plin. 

Dramma (sf.), l'ottava parte d'an'oncia, drachma, ae, f. 
$ 2. Minima particella di alcuna cosa, hilum, i, n. $ 8. 
Sorta di moneta, dravkma, ae, f. $ 4. "A dramma (come 
avv.), V. Appuntine. 

Dramma o Drama (sm.), componimento teatrale, drama, 
atss, n.; fabula, ae, f. 

Drammaticamente o Dramaticamente (avv.), a modo 
di dramma, dramatico more. 

Drammatico o Dramatico (agg.), di dramma, drama- 
Mcus, a, um (voce gr.). 

Dra pella (sf.), ferro che è in cima alla lancia , cuspis, 


Dreppoiare ( neut.), maneggiar il drappello, signa a- 
Drappelitt ici dim. di Deaspello), parva cohors, or- 


Drappello o (im.), = rano a ss di panno, pannulus , 
î, m.; fascidla, ae, f. $ 2. Insegna, signs, 
$, n. $ 8. Certo numero di soldati sotto un'insegna, 
pih rms. f.; ma 8, f.; cohors, 
ortis, f.; manipulus, i, m. Riuscì ua rose drappello 
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di cavalleria, egregia equitum ala evasit, Liv. $ 4. 
Un certo numero di qualunque cosa, numerus, s, m. 
Drappellone (sm.), drappo #R parar chiese e simili, pe 
rsstroma, atis, n. 

Drapperia (sf. }i quantita di sigla di seta, serica, orum, 
n.; sericae telae, arum, f. p 

Drappicello (sm. dim. di Dra spa), panniculus, $, m. 

Drappiere (sm.), tessitore di rappi, sericus textor, oris, 
m. so 2. Mercante di drappi , sericarum telarum mer- 

Orss, m.; lintearius, ts, m 

Drena i): tela di seta pura, serica tela, ae, f.; seri 
cus pannus , $, m. Fabbrica di drappi , u/ficina ‘tecti» 
lium serici staminis, More. $ 2. Panno 0 tela qualun- 

ue, pannus, 1, m.; tela, ae, f. 8 3. Drappo ad oro 0 
rappo d'oro, vale drap o in cui sia tessuto dell'oro, 

pannus auro ‘intertus. $ 4. Striscia di taffetà o di er= 
misino nero, colla quale le donne di bassa condizione si 
coprivano le spalle, 0 1 capo, sericum velum, i, n. $ 5. 
Veste, abito , vestis, 18, f.; vestitus, us, m.; vestimene 
tum, î, n. 

Drento, V. Dentro. 

Dreto e Drieto, V. Dietro. 

Driada (sf.), ninfa de’ boschi, dryas, adis, f. 

SO RECRMERIA (8m. voce ant. ), il dringolare, tremor, 


Dringelare, Fr Gior. (neut. voce ant.), tentenrare, quats, 


Dringolatara (sf.), V. Dringolamento. 

Driofono (am.), sorta d'erba, dryophonon, i, n., Plin. 
Drittamente, V. Dirittamente. 

Dritto, V. Diritto. 

Drittura, V. Dirittura. 

Drizzare, V. Dirizzare. 

Droga (sf.), nome generico degli aromi, aromata , mn, 


n. plur. 

Drogheria (sf.), quantità di droghe, aromatum conge- 
ries, ci, f.; aromata, um, n. pl. 

Droghiere o Droghiero (sm.), mercante di droghe, aro- 
.. matum mercator è vendilor, orig, n. 

Dromedarie ( sm. ), specie di cammello con una gobba 

sola, dromas, àdis, m 
Dràpsce, (sm.), unguento che fa cadere i peli, dropax, 


Drada (st. ), donna disonesta , amasia, ae, f.; merttrix, 


Druderia (sf.), scherzo amoroso, amatorius jocus, î, m. 
Drado (sm.), amico disonesto , amator , orss, m.; ama- 
sus, ti, m. $ 2. (Voce ant.) Valoroso, campione, atre- 
nuus, a, um. 
Da, voce ant. per Dunque, Due e Dove. 
Dua (voce ant.), Y. Due. 
Duagio e Deagie ( sm. ), panno proveniente da Duagio, 
città di Fiandra, pannus duacensis. 
Duale (ag 5g: .), da due, dualis, e. 
Dualità (sf.), astratto di duale, dualis NIMErNe, Da. 
Dabbiamente, V. Dubbiosamente. 
Dubbiare, V. Dubitare, 
Dubbietà, V. Dubbiezza. 
Dabbievele, V. Dubbiese. 
Dubbiezza (sf.) e 
Dubbio (sm.), il dubitare, incertezza, dubitatio, haesita- 
tio, animi fluctuatio, on1s, f.; dubium, ts Rat n.; ambi 
guitas, atts, f. Senza dubbio, sine dubio, haud dubio, 
. procul dubio, Cic. Mettere in dubbio, in dubitationem 
- ‘adducere, in incertum revocare, Cie. Ondeggia in ua 
‘ mar'di dubbi, amemo seunc duo attiene 
Virg. Aver un "forte dubbio, dubilatione acstuare, 
Bciogliere un dubbio, modenn soluere, Iuv. Non ot. ee vie 
‘ dubbio che, ece., nom est dubiun , quia , etc., 
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fuor di dubbio, non est ambiguum, Brut. ad Cic. $ 2. 
Tema, paura, metus, us, m.; timor, oris, m. 

Dubbio di agg.), V. Dubbiose. 

Dubbiosamente (avv.), con dubbio, dubie , dubstanter , 
encerte. $ 2. Condizionatamente, conditione adjuncta. 

Dabbiosità, V. Dubbiezza. 

Dubbioso (ace. ), incerto, pieno di dubbi, dudsus, sncer- 
tus, ambiguus, a, um; haerens, entis ; haesitans a 
antis; ancep8, ttis. "Animo dubbioso, animus pendens, 
Sen. La cosa non fu dubbiosa, minime ambigua res 
fuit, Liv. $ 2. Pericoloso, difficile, periculosus, arduus, 
aleae plenus, a, um; difficilis, e. Tempi dubbiosi, sw- 

1084 tempora, Cic, 

Dubiare, V. Dubitare. 

Dubio, V. Dubbio. 

Dubitabile, V. Dubbiose. 

Dubitamento (sm.), V. Dubbio. 

Dubitamentoso (agg. voce ant.), dubbioso . dubius, a, 
um. $ 2. Pauroso, paridus, a, um. 

Dubitanza (sf. voce ant.), V. Dubbio. 

Dubitare (neut.), stare in dubbio, essere incerto , dubi- 
tare, in dubio esse, fluctuare, haerere, ambigere. Di 
questa cosa io non dubito, de hac re mihi dubium non 
est, Cic. lo prima dubitava se fossero per venir le le- 

ioni, antea dubitabam, venturae ne essent legiones, 

ic. Far dubitare, alicus dubitationem afferre, ali- 
quem in dubitationem adducere, Cic. Non dubito che, 
ecc., mihi dubium non est, quin, etc., Cic. Niuno du- 
bita della tua buona volontà verso di me, nemini du- 
bium est tuum erga me studium. $ 2. Aver paura, ve- 
reri, trepidure, tremere, dubitare. 

Dubitativamente (avv.), con dubbio, dubie, dubitanter. 

Dubitativo, Y. Dubbioso. 

Dubitazione (sf.), V. Dubbio, sm. 

Dabitevole, V. Dubbioso. 

Dubito (sm. voce ant.), dubbio, dubium, tt, n. 

Dubitosamente, V. Dubbiosamente. 

Dubitoso, V. Dubbioso. 

Duca (sm.), generale, ia dux, ducis, m.; impera- 
tor, ductor, orig, m. $ 2 . Guida, dux, ducis, m. € f. 
$ 8. Titolo di principato, dux, ducis, m. Duca di Sa- 
vola, dux Allobrògum, Vall. 

Ducale (agg.), di duca, ducalis, € (voce della bassa la- 
tinità). 

Ducato (sm. , dignità del duca, ducatus, us, m. (voce 
della bassa latinità ). $ 2. Condotta, ducatus, us, m. 
$ 3. Sorta di moneta. Ducato d'argento , centussts, ts, 
m. Ducato d'oro, aureus nummus, 1, m. 

Duce, V. Duca. 

Ducento, V. Dugento. 

Dùcere (voce lat.), V. Condurre. 

Duchèa e Ducéa (sf.), ducato, ducatus, us, m. 

Duchesco, V. Ducale. 

Duchessa” (sf.), moglie di duca o signora di ducato, du- 
cis uzxor, 088, f.; dux, ducis, f.; ducissa, ae, f. (voce 
della bassa latinità). $ 2. Guida, scorta, dux, ducis, 
m. € f. 

Dachetto e 

Duchino (sm. dim. di Duca), parvus 0 juvenis dur, m. 

Due (agg. num.) , duo, ae, 0; dini, ae, a. Due lettere, 
duae " binae litterae, f. pl. Tu mi hai obbli- 
gato con due tue lettere , tuis unss et alteris litteris 
adductus sum, etc., Cic. Due giorni, diduum, s, n. Due 


biennium, st, n. Chi di noi due? uter nostrum? 


anni, 

Cie. Dividere in due parti, bipartire, Col. Due volte due 
quer fanno ? bis bina quot sunt ? Cic. Voi che siete 
ue voragini e due scogli della repubblica, vos remi 
nae Sona scopulique reipublicae, "Cie. L'uno 
dei due, alter duorum, e duobus alteruter. Di due 
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piedi, bipes, edis. A due a due, dini, ae, a. Due volte 
il giorno , dis die, Virg. Due volte più grande, duplo 
major 0 majus , Plin. Ugni due anni, altermis ANNIS, 
Cat. Due tanti, due cotanti, bis totidem, dupliciter. 
& 2. Stare o restare infra due, vale stare ambiguo, du- 
dbium esse, ambigere, haerere, nutare. $ 8. Tenere tra 
due, vale tener dubbioso, sospeso, dubium o antimo 
suspensum aliquem reddére, detinzre 0 habere. 

Duecento (agg. num.) , ducenti, ae, a. Duecento volte. 
ducenties. 

Duellare ( neut.), far duello, singu/ari certamine pu- 
gnare, adsingulare certamen cum aliquo descendere. 

Duellatore e 

Duellista (sm.), che duella, gZdiator, oris, m.; singu- 
lari certamine pugnans, antis. 

Duello ( sm.), combattimento tra due a corpo a corpo, 
singulare certamen, $nis, n.; duorum inter se certa- 
men anis, n. 

Duemila e Duemilia (agg. num.), duo millia, tum, n. 

Duennàle (agg.), di due anni, diennis, e. 

Dagencinquanta (agg. num.), ducenti et quinquaginta. 

Dugentesimo (agg. num. ord.), ducentesimus, a, um. 

Dugento (3gg. num.), ducenti, ae, a. $ 2. Dugento volte, 
ducenties. 

Dui (voce poet.), Y. Due. 

Duino (sm.), punto de' dadi , quando amendue mostrane 
il numero due, binarius talorum numerus, È, M. 

Dalciticare (att.), render dolce, edulcare. 

Dulciloquo (agg.), che parla dolce, dulcilòguus, suari- 
loquus, a, um 

Dulia (sf.), culto che si presta ai santi, dulia, ae, f. 
(term. eccl.). 

Dumila, Dumilia, V. Duemila. 

Dume (sm. voce lat.), pruno, dumus, i, m. 

Daumoso Ger: .), pieno di dumi, dumosus, a, um. 

Duna (sf.), monticello di vi arenae cumulus, è, m. 

Danche, Dunqua (voci ant.), V 

Dunque ee 

Duo, V. 

Dilolecimo: (agg. num.), duodecimus, a, um. 

Daeceno (sm.), il primo degli intestini tenui, duodenum, 

n. (term. anat.). 

Duolo (sm.), pente dolore, dolor, angor, oris, m.; moe- 
stitia, ae, f.; luctus, us, m. $ 2. Lamento, pianto, lu- 
ctus, gemitus, fletus, us, m.; lamentatio, onis, f. 

Duomila e Duo mila, V. Duemila. 

Duomo (sm.), la chiesa cattedrale, marima aedes, f.; 
templum marimum, n. 

popo e D'uopo, V. Uope. 

Duplicare (att.), raddoppiare, duplicare, geminare, in- 

geminare. . 

Duplicatamente ( avv. ), doppiamente, dupliciter, du- 
plicato. 

Dina (aeg. da Duplicare), duplicatus, geminatus, 


. Adunque, 


Daplicità (agg.), il duplicare, duplicatio, onis, f. $ 2. 
(‘Trasì.) Finzione, simulatio, fictio, onts, f. 

Duplo, V. Doppio. 

Dura (voce ant.), V. Durata. 

Durabile (agg.), atto a pupe durabilis, e; diuturnus, 
perpeiuus, mansurus, a, 

Durabilità (sf.), il durare, o durabilitas, diuturnitas , 
stabilitas, perennitas, atts, f. 

Durabilmente (avv.), con istabilità , firmiter, perpetuo, 
constanter, diu, assidue. 

Duràcine (agg.), dicesi di alcune fratte il cui nocciolo 
sta attaccato alla polpa, duracinaus, a, um. 

Daramente (avv.) , acerbamente, aspramente, dure, du- 
riter , aspere , acerbe , crudeliter. Riprendere alcane 
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duramente, aspertoribus verbis aliquem castigare, 
Cic. $ 2. Difficilmente, difficile, difficulter. 

Duramento (sm.), V. Durabilità. 

Durante ( part. di Durare), che dura, durans, antîs; 
permànens, entis; durabilis , e. $ 2. (Usasi anche 
come avv. e vale nel tempo attuale di un'azione). Du- 
rante tutta la mia vita, in omni vitae meae curriculo, 
Cic. Dimorarono presso di te durante dne mesi , unum 
alterumque mensem domi tuae fuerunt, Cic. 

Duranza (voce ant.), V. Durabilità. 

Darare (neut.), andar in lungo, durare, permanere, per- 
severare, stare, perstare, persistere. Durar poco tempo, 
ad breve tempus durare. Durare lungo iempo, diu 
persistere. Che dura lungo tempo, diuturnus, a, um. 
Le pioggia durò tutta la notte , per totam noctem im- 
der tenust, Liv. Ll convito durò gran pezzo della notte, 
ad multam noctem productum fuit convicvium, Lic. 
Far durare la guerra, bellum ducere 0 producere, Cic. 
$ 2. Durare, conservarsi, continuare, durare, perseve- 
rare, persistere, pergere, proséqui. Se mi durerà la 
vita, sî mihi vita contigerit, Cic. Non durerò più ol 
tre, non longius prosequar , Cic. € 3. Resistere, reg- 
gere, durare, resistere. Durare nei tormenti, adversus 
tormenta contumacem esse, Tac. Durare nelle fatiche 
della guerra, delli luboribus minime frangi, Cic. $ 4. 
Estendersi, ertendi, protendi, pertingere. ll piano 
dura sino a quei monti, panditur ad montes sllos pla- 
mities, Liv. $ 5. (Att.) Sostenere, softerire, sopportare, 
tolerare , ferre, durare. Durar fatica, laborem ferre, 
durare se labore, Caes. $ 6. Chi la dura la vince, prov. 
che vale, che col tempo si supera ogni difficoltà, gutta 
cavat lapidem saepe cadendo, Uvid. 

Darata (si.), il durare, stabilità, perseveranza, stabilitus, 
diuturnitas, perpetuitas, atis, f.; permansio, onss, f. 
Durata della vita, cetatis spatium, Curt. Il corso della 
vita è di poca durata , eciguum est vilae curriculum 
et breve, Cic. Di lunga durata, diuturnus, a, um. D'e- 
terna durata, aelernus, sempiternus, a, um. 

Duràtivo, V. Durabile. 

Durato (agg. da Duvare), qui, quae , quod perduravit { 
duratus, a, um. $ 2. Soflerto, toleratus, a, um. 

Daraturo (agg. voce lat.), che è per durare, permansw- 
rus, duraturus, a, um. 

Durazione, V. Durata. 

Duretto (agg. dim. di Duro), alquanto duro, subdurus , 
duriusculus, a, um. 

Darevole, V. Durabile. 

Durevolezza, V. Durabilità. 

Durevolmente, V. Durabilmente. 

Durezza (sf.), astratto di duro, duritas , firmitas , soli- 
ditas, atis, f.; duritia, ae, i; durities, es, f. $ 2. (Me- 
taf.) Rigidezza, asprezza, asperitas, duritas, inhuma- 
nitas, atis, f.; duritia, ae, f. $ 3. Ostinazione, pervi- 
cacia, pertinacia, ae, f.; anims obfirmatio , onis $ È. 
Durezza invincibile, snflersdilis obstinatio, Plin. 

Durità e I 

Durizia, V. Durezza. 

Dure (agg.), sodo, contrario di tenero, durus, edurus , 
solidus, a, um. Divenir duro , durescere , solidescere. 
Par duro, rendere duro, durare , solidare. Alquanto 
duro , dursuscùlus, a, um. $ 2. Robusto , gagliardo, 
durus, robustus , a, um; valens, entis. Divenir duro , 
roborari, Cic. $ 3. Rigoroso, severo, rigidus, severus, 
a, vm. Troppo duro col figliuulo, acerbe severus sn fi- 
Rum, Cic. $ 4. Ostinato, inesorabile, obstinatus, a, um; 
snerorabilis , e; pertinax, acis. $ 5. Crudele, durus 
sacvus, inhumanus, a, um; crudelis, e. Egli ha il 
euor daro, duro est animo , Ter. $ 6. Superbo , orgo- 
gliovo , superdbus, clatus , a, um. $ 7. Rozzo, zotico, 
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rudîs, e; stupidus, tardus, a, um. $ 8. Noioso, spia- 
cevole, faticoso , difficile, asper, era, erum; difficilis , 
e; molestus, a, um. Il suo discorso ha un non so che di 
duro, aliquid injucunditatis habet ejus oratio, Cic. 
$ 9. Doloroso, amaro, acerbus, a, um; gravis, e. $ 10. 
Duro d'età, vale adulto, adul(us, a, um; matura ae- 
tate. $ 11. Duro di bocca, si dice del cavallo che non 
cura il morso, effrenis, e; frenum mordens, entis. 
$ 12. Stare alla dura, vale star fermo nel suo proposito, 
constanti esse animo, animum obfirmare. $ 13. Te- 
ner duro, dicesi del fare ogni sforzo per sostenere chec- 
chessia, se obfirmare, resistere. 

Duro (sm. ), V. Durezza. $ 2. Trovar duro, vale incon- 
trar difficoltà, difficultates 0 scopulos offendere. 

Darotto (agg. accr. di Duro), valde durus, a, um. 

Duto, Lat. voce ant., che pare voglia significare Dio t'ami, 
te sospitet Deus. 

Duttile (agg.), arrendevole, dicesi dei metalli, ductilis, & 

Duttilità (sf. ), l'essere duttile, facilitas, fleribilitas, 
atis, f.; mollitia, ae, Î. 

Duttore, V. Duce. 

Duumvirato (sm.), dignità e officio dei duumviri, duuni- 
viratus, us, n. 

Duùmviri (sm. pl.), magistrato presso i Romani compo- 
sto di due persone, duumviri, orum, m. pl. 


E (cong.), et, ac, atque. $ 2. (Per interrogare). E fino a 
quando ? quousque tandem? Cic. E quando mai? 
quando gentium ? Plaut. $ 3. Allora, tune. Quando sa- 
rai vecchio e tu datti posa, cum tu senex sis, tune tn 
otium te colloces, Plaut. $ 4. Certamente, profecto, 
sane, certe. E negare non puoi, profecto negare non 
potes , Cic. $ 5. È' sta per egli, spse, ille. $ 6. E' sta 
anche per ed i. I pedoni e’ cavalli, pedites equitesque. 
$ 7.È (terza pers. del sing. indic. Lia di essere), est. 

Eale (sf.), animale dell'Etiopîa, grande come un cavallo , 
eale, es, f., Plin. 

Ebanista (sm.), chi lavora d'ebano, ebeni faber, bri, m.; 
ex ebeno operss artifex, m. 

Ebano (sm.), albero che nasce nelle Indie, edînum, $, n.; 
ebenus, 1, f. 

Ebbene (partic.), Y. Bene. 

Eubio (sm.), frutice, ebulum, $, n.; edbulus, é, m. 

Ebbrezza (sf.), ubbriachezza, ebdrietas, ebriositas, atts, 
f.; cinolentia, temulentia, ae, f. $ 2. (Trasl.) Pertur- 
bamento, colmo di alcuna passione , cupidilutum ae- 


stus, us, M. 

Ebbriachezza, V. Ebbrezza. 

Ebbriaco e Ebriaco, V. Ebbre. 

Ebbrietà, V. Ebbrezza. 

Ebbrioso ed Ebrioso, V. Ebbro. 

Ebbro, Ebro e Ebrie (2gg.), che ha la mente turbata 
dall’ebbrezza, ebrius, vinolentus, , ebrio- 
sus, vinosus, vino obrutus, vini plenus, a, um. Mezzo 
ebbro, ebridlus, a, um, Plaut. Divenir ebbro, inedriari, 
Plin. $ 2.( Trasl. ) Trasportato da soverchia passione , 
incensus, a, um; flagrans, aestuane, antis. $ 3. De- 
sideroso, cupidus, avidus, a, win. 

39 


EBDOMADARIO 


Ebdomadario («m.), capo del coro ecclesiastico nella set- 
timana a lui fissata, hebdomadarius, i, m. ( term. 
eccl.); chori magister, tri, m. 

Ebeno, V. Ebano. 

Ebère (neut. voce ant.), venir meno, Acdere, hebescere. 

E .ete (agg.), stupido, fiacco, hebes, etis; stupidus, tar- 
dus, a, um. 

Ebollimento (sm.), V. Bollimento. 

Ebollire, V, Bollire. 

Ebollizione, V. Bollizione. 

Ebrezza, V. Ebbrezza. 

Ebriaco, V. Ebbro. 

Ebriarsi ed Ebbriarsi, V. Imbriacarsi. 

Ebriato, V. Ebbro. 

Ebriatore, V. Ebbro. 

Ebrietà, V. Ebbrezza. 

Ebriezza, V. Ebbrezza. 

Ebrifestoso, Red. (agg.), ebrio di festeggiamento, gau- 
dio exultans, antis. 

Ebrio, Ebrioso, V. Ebbro. 

Ebro, V. Ebbro. 

Ebulo, V. Ebbio. 

Ebùrneo | (agg.), d'avorio, eburneus, edburnus, niveus, 

Eburno candidus, a, um. 

Ecatombe ( sf. ), sucrifizio di cento vittime della stessa 
specie, e special. di cento buoi, Recatombe, es, f. 

Eccedente (part. di Eccedcie), che eccede , nimius, im- 
mocdlicus, a, um; exuberans, antis. 

Eccedentemente (xvs.). con eccesso, eccessivamente, prae- 
ter modun, supra modinn, immodice, immoderate. 

Eccedenza (sf.), Y. Eccesso. 

Eccedere (att. e neut.), passare i dovuti termini , exce- 
dere, superare, terminos 0 modum praetergrèdi. Que- 
sto eccede il tro putere, id superat vires tuas , huic 
ret petentia lua non respondet, Liv. $ 2. Peccare, pec- 
care, culparm commiltere, errare, delinquere. 

Eccellente ( agg.), che ha eccellenza o perfezione, exi- 
MIUS, egrejius, optimus, a, um; praestans, antis ; 
excellens, entis. 

Eccellentemente (avv.), ottimamente, optime, egregie, 
excellenter, pracstanter. 

Eccellenza cd Eccellenzia (sf.), grado eminente di per- 
fezione, ercellentia, praestantia, ae, f. lo desidero 
quest’ eccellenza nell’oratore, Rane absolutionem tn 
oratore desidero, Cic. $ 2. Titolo di dignità, vir ercel- 
lentissimus. $ ©. Per eccellenza , vale ottimamente , a 
meraviglia, mtrum tn modum, optime. $ 4. Per eccel- 
lenza, vale anche per antonomasia , per 0 propter ex- 
cellentiam, Cic. 

Eecèllere (neut. voce lat.), alzarsi, sollevarsi, superare, 
excellere, superare, excedere, eminere. 

Eccelsamente ( avv. ), altamente, excelse, magnifice, 
splendide. 

Eccelsitudine (sf.),titolo di principi, ercelsitudo, inis,f. 

Eceelso ( agg. ), alto, elevato, ercelsus, editus, a, um; 
sublimis, e. $ 2. (Trasl.) Grande, maguifico, egregius, 
magnus, exrcelsus, a, um; insignis, €. 

Eccentricamente (avv.), sopra diverso centro, extra 
centrum. 

Eccentricità ( sf ), distanza che passa tra centro e cen- 
tro di due cerchi eccentrici, ercentricitas, atis, f. 
(term. mat.). 

Eccèntrico (agg.), ‘he ha diverso centro, ertra centrum 
positus, excentricus, a, um (term. mat.). 

Eccessivamente (avv.), fnor di misura, tmmodice, ni- 
mium, nîmis, praeter modum. 

Eccessivo (agg.). ‘ie eccede, nimius, immodicus , im- 
moderatus, a, um. Spese eccessive, nimis magni et 
profusi sumtus, Cic. Comperare a prezzo eccessivo, nt- 


ECCLESIASTICO 


mio pretio emere , Liv. Eccessivo freddo , immodicim 
frigus, Lucr. Voglia eccessiva, effrenata cupiditas, Cie. 

Eccesso (sm.), sopravanzamento, lo eccedere, redundan- 
tia, eruberantia, ae, f. $ 2. Maggioranza, ercellentia, 
praestantia, ae, f. $ 8. Ciò che eccede i limiti della 
ragione e della onestà, ercessus, 8, in.; immoderatio, 
onis, f. Grande eccesso nel bere, intemperantissima 
potatio, Cic. Eccesso di gioia, profusa hilaritas, al is, 
f., Cic. Se tu recherai le cose all'eccesso, st modem c.c- 
cesserî8, Liv. 8 4. Amplificazione, aggrandimento, am- 
plificatio, eraggeratio, onîs, f. 8 5. Eccesso di mente, 
vale elevazione di mente, mentis ercessus, ws, M.; a- 
nimi a sensibus alienatio, onis, f. $ 6. Misfatto, ex- 
cessus, us, M.; crimen, inis, n.; delictum, erratum, è, 
n. Eccesso inaudito, inauditum facinus, Cic. $ 7. Dar 
in eccessi, prorompere in eccessi, valgono fare o dire 
cose stravaganti, deliramenta loqui, Plaut.; immode- 
vate se gerere, Sall. 

Eccetera, modo espressivo di reticenza usato per abbre- 
viatura da chi parla o scrive, et cetera. 

Eccettare, Eccettato, V. Eccettnare, Eccettuato. 

Eccetto, Ecceitoche | avv. e prep. ), fuorchè, se non, 
praceter quam, praeterquamquod, excepto quod, prae- 
ter, extra. Eccetto te solo, ecira te unum, Plaut. & 2. 
(Come agg.) Eccettuato, excrptus, a, un. 

Eccetto (sin. voce ant.), V. Eccezione. $ 2. V. Rieevi- 
mento. 

Eccettuare (att.), far conoscere che una persona od una 
cosa non è compresa nel numero o nella regola, erci- 
pere, erimere. Senza eccettuare alcuno, nemine erce- 
pto. Essere eccettuato, exceptione excludi, Vic. 

Eccettuativo (agg.), che eccettna, ercipiens, entis. 

Eccettuato (agg. da Eccettuare), exceptus, a, um. $ 2. 
(Come avv.) V. Eccetto. 

Eceettuazione, ed 

Eccezione (sf.), l’eccettuare , exceptio, onîs, f. Tatti, 
senza occezione, onines ad unum, Liv. Senza alcuna 
eccezione, sine ulla exceptione, Cic. $ 2. Esclusione di 
prova o d' altro atto fra litiganti, exceptio, praescri- 
ptio, on98, Î. 

Ecchezgiare, V. Echeggiare. 

Eccidio (sm.), strage, uccisione, rovina, clades, strages, 
18, f.; ercidium,ti,n.; internecio,onis,f.;ruina,ae, £. 

Eccitamento (sm.),l'eccitare, incitatio, tastigatio, mis, 
f.; impulsus, us, m.; incitamentumn, $, n.; stimudus, 
î, m. Ler tuo eccitamento, impulsu tuo, te ensti- 
gante, Cic. 

Eccitare (att.), stimolare, instigare, exrcitare, concitare, 
impellere , movere , commovere, incendere, concire , 
suscitare. Eccitare il riso, concîtare 0 excitarerisum, 
Cie. Eccitare tumulti, motus excitare, Liv. Eccitare al- 
cuno allo studio, aliquem ad studium hortari 0 inci- 
tare, Cic. Eccitare a commettere delitti, ad facinora 
incendere, Sall. 

Eccitativo (agg.), che eccita, movens, impellens, entis. 

Eccitato (agg. da Eccitare), ercitatus, instigatus . mo- 
tus, accensus, a, um. 

Eccitatore (sm.), che eccita, stimulator, hortator , in- 
stigator , concitator, ori8, m. Eccitatore di sedizione 
concitator et stimulator seditionis, Cie. 

Eccitatrice (sl.), che eccita, instigatria, scie, f 

Eecitazione (sf.), V. Eccitamento. 

Ecclesia (v «e lut.), V. Chiesa. 

Ecclesiasticamente (avv.), da ecclesiastico, ecclestastico 
o sacerdotali more. 

Ecclesiasiico (sm.),uomo dedicato alla chiesa, sacricola 
ae, m.; sacris addictus, î, m.; sacrorum administer, 
stri, m. $ 2. Titolo di an libro della sacra Scrittura, 
Ecclesiasticus, 1, m. 
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Ecclesiastico (agg.), di chiesa, ecclesiasticus, a, um,Tert. 

Ecclissare (neut.) ed Ecelissarsi (neut. pass.), propria- 
mente si dice del sole e della luna, quando per interpo- 
sizione d'altro corpo non tramandano a noi la loro luce, 
deficere. La luna si ecclissa, luna laborat, Prop. La 
luna ecclissò per interposizione del » terra, interpositu 
0 interjectu terrae luna defecit, Cic. Per l'opposizione 
della luna il sole ecclissa , s0/ occultatur luna oppo- 
sita , Cic. $ 2. Ecclissare (att.), oscurare, obscurare, 
hebetare. $ 8. (Trasl. ) Fcclissare la fama di alcuno, 
nomini alicujus officere, Liv. 

Ecelissato (agg. da Ecclissare), obscuratus, a, um ; de- 
ficiens, entis. 

Eeclisse, V. Eclisse. 

o(avv.), ecce, en. Ecco la tua lettera, ecce litterae 

tuae, Cic. Ecco è qui l'amico, ecce adest amicus. Ec- 
comi, ecce me, Ter. $ 2. Particella dinotante irrisione, 
eccuni, ellum, ellam, eccillum, ete. Eccolo, lo veggo, 
eccilluni, video, Plaut. $ 3. Particella responsiva dino- 
tante gran prestezza nell'ubbidire, per es. eccomi, ad- 
sum. $ 4. Ecco che, vale posto che, dato che, esto, 


fac, pone. 

Ecco (sost.), V. Eco. 

Echeggiare (neut.), risuonare per eco, far eco, resonare, 
personare. E le rive e ì laghi echeggiano all’ intorno , 
mpachie lacusque responsant circa, Virg. 

Echéo (sm.), vaso di rame che si metteva nei teatri greci 
e romani per far risuonare la voce, echéa, orum, n. pl. 

Echite i ale preziosa, echites, ae, m. 

Eclissare, Ec issato, V. Ecclissare, Ecclissato. 

Eclisse ed Eclissi (sm. e f.), oscurazione del sole, della 
luna o di altro astro, defectio, onis, f.; defectus,us,m.; 
deliquium, ii, n.; obscuratio, onis, f. Calcolare un' ec- 
clissi del sole, solis defectionem numeris perséqua, Cic. 

Eclittica (sf.), linea nel mezzo del zodiaco, ecliptica li- 
nea, ae, f., Plin. 

Ece (sm. e f.), il ripetersi della voce e del suono quando 
le oscillazioni ritornano indietro ripercosse da qualche 
corpo opposto, echo, us, f.; vocis repercussio, onts, f. 
L'eco ripete le parole, echo verba recinit, Hor. $ 2. 
(Trasl.) duci scrittore non è che l'eco di Omero, scri- 
ptor ille Homerum ad verbum exscribit. 

Economato ( sm. ), ufficio dell'economo, ceconomi offi- 
cium, ii, N. 


Economia (sf.), arte di bene amministrare gli affari do-' 


mestici, rei familiaris administratio, procuratio 0 

. curatto, onss, f.; rei domesticae cura, ae, f. Economia 
politica, reipublicae administratio, onis, f. $ 2. Ca- 
rico d' amministrare le altrui entrate, administratio, 
ocuratio , onts, f. $ 3. Risparmio, parsimonia, ae, 

.; frugalitas , atis, f. Chi vive con economia, parcus, 


a, um. 

Econumica (sf.), Y. Economia. 

Economicamente (avv.), con economia, parce. 

Economico (agg. ), di economia, ceconomitus, a, um. 
Cosa economica, res parvi sunipius. 

Ecònome (sm.), chi regola gli affari domestici di una fa- 
miglia, ceconomus , i, m.; dispensator, orîis, m.; cu- 
rator sumtibus coércendis, m. Economo generale dei 
benefizii vacanti , curator res beneficiariae, Valli. Eco- 
nomo del pubblico ospedale , curator publics nosoco- 
méi sumptibus coércendis, More. $ 2. Colui che rispar- 

la, vir frugi; parcus, a, um. 

Ecùleo (sm.), sorta di tormento, equuleus, i, m. 

Ecuménico (age., universale, e dicesi dei concili, 1e06- 
versalie; gene, .lis, e; cecumenicus, a, ten (voce gr.). 


Ed, Y. 
Fdàce (agg. voce lat.), che divora, edax, vorax, acis. 
Edema (sm.), tumore acquoso, cedéma, atse, n. 
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Edematoso (agg.), di edema, molle e seroso, cedematc- 
8us, a, um (term. med.). 

Edera (sf.), sorta di pianta, Redera, ae, f. 

Ederàceo, Ederoso (agg.), di edera, hederaceus, a, um.. 

Edicola (sf.), cappella, aedicula, ae, f. 

Edificamento (sm.), V. Elificazione. 

Edificare (att.), fabbricare, aedificare, struere, cone 
struere. Edificar in volta, camerare, fornicare. Con 
quei materiali sì edificano torri , ex ea materia turres 
excitantur, Caes. $ 2. (Metaf.) Dar buon esempio, 
praelucere alicui bonis eremplis , viriutis erempla 
prodere, documento esse. Si trovarono molto edificati 
per siffatti discorsi, his sermonibus mirum in modum 
commuoti sunt. 

Edificata (sf. voce ant.), V. Edifizio. 

Edificato (agg. da Edificare), aedificatus, exstructus, a,. 
um. $ 2. Bene impressionato, bonis alicujus eremplie 
instrucius, a, um; ad virtutem incitatus, a, um. 

Edificatore (sm.), che edifica, aedificator, conditor, fa- 
bricator, oris, m. 

Edificatorio (agg.), atto a edificare, a dar buon esempio, 
erudiens, exeniplum praebens, eremplo praelicent, 


entis. 

Edificatrice (sf.), che edifica, aedificans, antis. 

Edificazione (sf.) , l'edificare, aedificatio, constructio | 
onis, f.; structura, ae, f. $ 2. (Metaf.) Buon esempio, 
bonum exemplum.Essere di edificazione agli altri, aste 
exemplo praelucére, bono exemplo aliis esse, Cic. 

Edificio ed Edifizio (sm.), fabbrica, aedifictum, it, n. 
Piccolo editicio, aedificatiuncula, ae, f., Cic. Costruire 
un edificio sulla sabbia, 1» lubdrico atque instabili 
fundamenta locare, Plin. 

Edile (sm.), chi esercitava l’edilità, aedilis, ts, m. Essere 
edile, aedilitate fungi, Cic. 

Edile (agg.), appartenente all'edilità, aedililius, a, um. 

Edilità (sf.), magistrato appresso i Romani che aveva la * 
cora degli edifizi pubblici, aedilitas, atis, f. 

Edilizio | agg. ), appartenente a edile, aedilitive, 

« a,un. 

Edito (agg.), pubblicato, editus, publicatus, a, um. 

Editore (sin.), chi fa l'edizione dì qualche opera , vulga- 
tor, cris, m.; an lucem projerens, entis. 

Editto (sm.), bando, legge pubblicata, edictum, $, n.; dex, 
legis, f.; decretum, +, n. Fare un editto, edicto san- 
circ, Cic. 

Edizione (sf.), pubblicazione d'alcun'opera per via di 
stampa, editio, onis, f. Seconda edizione, editio altera. 

Edra, V. Edera. 

Educare (att.), allevare, istruire, educare, erudire, in- 
stituere, informare. Educar bene, bonts artibus in- 
ficere, Cic. 

Educato (agg. da Educare), educatus, institutus, infor- 
matus, moratus, a, um. Popolo ben educato, populus 
optime moratus, Cic. 

Educatore (sm.), che educa, educator, oris, m.; custos, 
odis, m. 

Educatrice (sf.), che educa, educatrir, $cts, f. 

Educazione (sf.), l'educare , tnstitutio, onis, f.; disci 

. plina, ae, f. Buona educazione, liberalis institutio 4 
Cic. Dare ad un giovane una buona educazione, menteme 
poi optimis praeceplis et institutis formare, Cic. 

ere senza educazione, rudi et agresti indole esse. 

Edulio (sm. voce lat.), cibo, edulswsm, 16, n. 

Efèlide (sf. ), macchia che comparisce sulla pelle riarsa 
a o cagionata da infiammazione, ephelis, dos, 
f., Cels. 

Efemeride ed Effemeride (sf.), diario, giornale , ephe- 
merides, um, f. pi, Plin. 

Effabile, V. Dicibile. 


EFFEMINAMENTO 


Effeminamento ed Effemminamento (sm.), V. F.ffemi- 
natezza. 

Effeminare el Effemminare (att.). far divenir effomi- 
nato, effeminare, enervare, mollem reddere. Perche 
l’ozio non effeminasse gli animi, ne /uamriarentur otto 
animi, iv. 

Effeminatamente ed Effemminatamente (avv.), da fe- 
mina, moliemente, cffeminate, mudiebriter, molliter. 
Effeminatezza ed Effemminatezza ( sf. ), l'essere effe- 
minato, arvimi molliries, ci, Î.; remissus ac dissolu- 

us animus. i, m.; lururies, ei, f. 

Effeminato ed Effemminato (agg. da Effeminare), di co- 
stumi e modi femminili, effeminatus, delicatus, ener- 
vatus, a, um; mollis, e. Fanciulli effeminati, soluti ac 
fluentes pueri, Quint. Animo effeminato, muliébris a- 
nmimus, Cic. Egli è effeminato nel gestire, soltlus et 
mollis in gestu est, Cic. 

Efferatamente (avv.), crudelmente, inhumaniter, fero- 
citer, crudeliter, saeve. 

Efferatezza (sf.). crudeltà, inhumanitas, ferocitas, fe- 
ritus, immanttas, atis, Î.; saeritia, ae, f. 

Efferato (agg.), crudele, inumano, efferatusebardbarus, 
inhumanus, saerus, a, um; feror, ocîis j crudelts , 
immitis, e. 

Effervescenza (sf.), bollore, fervore, aestus, us, m.; fer- 
tor, 0Y:8, M. 

Effettivamente ( avv. ), con effetto , realmente, revera, 
reipsa, reapse, equident. 

Effettivo (acg.), che è in effetto, reale, rerus, a, um; 
reipsa talis, e. Cento mila uomini effettivi, centum 
maillia hominum numerata. $ 2. Efficiente, efficiens, 
entis. 

Effetto (sm.), quello che riceve l'essere dalla cagione, ef- 
fectus, us, m.; effectum, $, n. Questo è vero e ne vedrai 
presto gli efi«tti, hoc rerum est et ipsa re experiere 
propediem , Ter. Le cause e gli effetti, causae earum- 
que consectaria. $ 2. Successo , successus, eventus , 
eritus , us, m. La cosa ebbe un cattivo effetto, res ces- 
stt improspere , Col. Dopo questo cattivo effetto, male 
re gesta, Liv. Far vedere in effetto ciò che si dice, verba 
ad rem conferre, Ter. Questo fu senza effetto, id ad 
srritum accidit, Cic. $ 3. Fine, compimento, fints, 18, 
m.; exitus , us, m. Recare o trarre "i effetto, ad exi- 
tum aliquid perducere, aligud absolvere 0 perficere. 
$ 4. Fine, intenzione , finîs, ts, m.; propositum, î, n. 
8 5. Virtù, efficacia, ris, vis, f.; virtus, utis, f. Que- 
st'erba ha grande cftcetto, magna est hujus herbae vir- 
tus. Il rimedio fu lungo tempo senza effetto, pharma- 
cum nisi longjo post tempore vim non ezxercuit, Curt. 
$ 6. Sostanza, facoltà, res, ret, f.; bona, orum, n. pl.; 
facultates, opes, um, f. pl. 8 7. Con effetto, in effetto, 
per effetto, valgono effettivamente, in sostanza, in con- 
clusione, denigue, re, reapse. reipsa, revera. $ 8. Da- 

lì antichi fu anche usato cttetto per affetto, affectus,us,m. 

Effettore (sm.), autore, effector, auctor, or:is, m. 

Effettrice (sf.), cho cagiona, effectriz, icts, f. 

Effettualmente, V. Effettivamente. 

Effettuare (att.), mandare ad effetto, efficere, perficere, 
exstqui , ad exitum adducere. Effettuò i proprii dise- 
gni, suum consilium explevit, Caes. Egli promette ciò 
che non può effettuare, quod non potest implere pro- 
fitetur , Cic. Effettuare la promessa, promissum com- 

lere, promissa solvere, Cic. 
ettuato (agg. da Effettuare), perfectus, a, um. 

Effettuazione (sf.), l’effettuare, confectso, effectio, per- 

e a onis, f. 
ettuoso, V. Efficace. 

Effezione, V. Effettuazione. 

Efficace (agg.), che potentemente produce il suo effetto, 
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EGUAGLIATO 


efficaz, acis ; potens. entis ; calidus, a, um. Rimedio 
efficace, praestantissimum remedium, Pliu. 

Ffticacemente (avv.), con efficacia, efficaciter, potenter, 
vchementer. 

Ffiicacia (sf.), forza, potenza, efficacia, ae, f.; efficaci» 
tas, atîs, f.; vis, vis, f.; virtus, utis, f. Aver efticacia, 
valere, pollere. Debbo adoperarmi con grande efficacia. 
omnibus nerris mihi comtendendum est, Cic. 

FE.fticiente (agg.), che fa, efficiens, entis. 

Ffticienza (sf.), l'effetto sicuro, efficientia, ae, 1. 

Fificiamento (sm.), l'effiziare, conformatio, figuratio, 
onis, t. 

Etfigiare ( att.) , far l’eftigie, formare, exprimere, for- 
mare, formam îinduccre, figurare, effingere, reprae- 
sentare. 

Efligiato ( agg. da Effigiare), figuratus, expressus, 
a, um. 

Efligie (sf.), immagine, sembianza, c/firies, es. f.; imago, 
tn13, f.; simulacrum, $, n. 

Effimera (sf.), febbre che dura lo spazio di un giorno, 
febris unius diet. 

Eftioreseenza , Macal. (8f.), sollevamento di bollicelle 
sulla cute, pustularum efffuentia, ae, f. 

Efflusso (sm.), effusione, effondimento , effuvium, pro- 
Hluvium, tt, n.; effusto, onts, f. 

Ettiuvio (sm.), evaporazione di minutissime particelle che 
traspirano dai corpi, effluvium, ii, n. 

Effondere (att.), spander fuori, effundere. 

Effondimento (sm.), V. Effusione. 

Effrenatamente, V. Sfrenatamente. 

Effrenato, V. Sfrenato. 

Effusioncella ( sf. dim. di Effusione ), modica effusic\ 
onis, f. 

Effusione (sf.),spargimentao, versamento, e/fusio,onts, f.; 
effluvium, profluciuni, st, n. Questa vittoria si è otte- 
nuta con molta effusione di sangue, multorum san- 
quine ea victoria stettt, Liv. 

Efimera, V. Effimera. 

Eforo (sm.), magistrato presso gli Spartani, ephòrus,i,m. 

Esgente (agg. voce lat.), bisognoso, egens, entis ; eginus, 
a, um. 

Egestione (sf. voce lat.), il mandar fuori gli escrementi, 
dejectio, onts, f. $ 2. Escremento, stercus, oris, n. 
Egli (pron. pers.), ille, a, ud; ipse, a, um; is, ea, id. 
Egli stesso , ipsemet. $ 2. (Talvolta si usa come pleo- 
nasmo). Egli è vero che, ecc., verum quidem est, etc. 

Egloga si ), sorta di poesia per lo più pastorale , eclo- 
ga, ae, f. 

Egregiamente (avv.), ottimamente, egregie, optime, ex- 
cellenter, eximie. 

Egregio (agg.), eccellente, segnalato, egregius, erimius, 
optimus, praeclarus, a, um; praestans, antis; ex- 
cellens, entis. Un uomo egregio, vir erimius et prae- 
stans, Cic. 

Egresso, Segn. (sm. voce lat.), uscita, egressus, us, m. 

Egro (agg. voce lat.), ammalato, aeger, gra, grum ; ae- 
grotus, a, um. $ 2. Afilitto, dolente, moestus, a, um; 

lens, moerens, entis. $ 3. Spossato, debole, Zangui- 
dus, infirmus, a, um. 

Egròte (agg. voce lat.), ammalato, aegrotus, a, wn; ae- 
ger, gra, grum. 

Eguaglianza (sf.), l'eguagliare, aequalitas, atis, f.; ae- 
quatio , eraequatio , on1s, f. Eguaglianza di peso, ae- 
quipondium, si, n., Vitr. 

Eguagliare (att.), rendere eguale, aeguare, eraeguare, 
aequiparare. Eguagliare le porzioni, aequis partibus 
distribuere. . 

Eguagliato (agg. da Eguaghiare), aequatus, eracqua- 
$us, a, um. 


EGUAGLIATORE 


REnaz intere (sm.), che eguaglia, aequans, antis ; si- 

mailis, e. 

Eguale (agg.), del medesimo essere della cosa con cui sì 
fa il paragone, aequalis, e; par, parts; similis , e. 
Dopo morte tutti gli uomini e poveri e ricchi sono e- 
guali, aeque mendicus atque una opulentissimus, eo- 
dem censetur censu apud Acheruntem mortuus, 
Plaut. Fare le parti eguali, aequaliter partiri, Cic. A 
forze eguali, aequatis viribus , Liv. $ 2. Giusto, uni- 
forme, aequus, a, um; sibi constans , antis, Îl suo 
modo di vivere è sempre eguale, aequabdilem se prae- 
det in omni vitae genere, Lic. Stile eguale, aequabile 
orationis genus, Cic. 

Egualezza e 

Egualità, V. Eguaglianza. 

Egualmente (avv.), con modo eguale, aeque, pariter, 
aequaliter, ex aequo. Sa egualmente l'una e l’altra lin- 
gua, par est in utriusque linguae facultate , Cic. E- 
gualmente che. pariter ac, Ter. Distribuire egualmente, 
aequabiliter dispertire, Cic. 

Kh e Ehi (interiez.), ah, ch, heu. $ 2. (Serve anche ad 


borare. 

Elaborato (agg. da Elaborare), elaboratus, a, um. 

Elasticità (sf.), proprietà dei corpi che tornano alla for- 
ma primiera quando cessano di essere tesi 0 compressi, 
renicus, us, M.; repercussio, onîis, f. 

Elàstico (agg.), che ha elasticità, elasticus, a, um (voce 
gr.); resultans, antis. 

Elaterio (sm. ), sugo del cocomero asinino condensato , 
elaterium, si, n. 

Elàto (agg. voce lat.), sollevato, elatus, sublatus, a, um. 

Elazione (voce lat.), V. Superbia. 
Elce (sf.), sorta di albero ghiandifero , leccio, ilex, icis, 
f. D'elce, sligneus, iliceus, a, um. i 
Elefante (sm.), il maggiore dei quadrupedi, elé&phas, an- 
sis, m.; elephantus, 1, m. e f. Voce d' elefante, darri- 
tus, us, m.; Apul. Far la voce dell'elefante, darrire, 
Pest. Far d'una mosca un elefante, vale dare gran peso 
ad una cosa piccolissima, e rivo flumen facere, Ovid. 
$ 2. Avorio, edbur, òrts, n. 

Elefantesco \agg.), di elefante, elephantinus, a, um. 

Elefantessa (sf.), femmina dell'elefante, elephas femina; 
elephantus, t, f. 

Elefantino (agg.), di elefante, elephantinus, a, um. $ 2. 
Aggiunto di una specie di lebbra, elephanticus, a, um. 

Elefanzia e Elefanziasi (sf.), specie di lebbra, elephan- 
tiastis, 18, f.; elephantia, ae, f.; elephas..antis, m. 


Elegante (agg.), squisito, eletto, ornato, elegans, antis; 


cultus, comtus, litus, nitidus, splendidus, ve- 
nustus, a, um. Un discorso elegante, sermo elegans , 
comius, politus, Cic. 

Elegantemente (avv.), con eleganza, eleganter, venu- 
ste, scite, ornate. 

Eleganza ed Eleganzia ( sf.), forbitezza , squisitezza , 
elegantia, ae, f.; cultus, us, m1.; renustas, concinni- 
tas, atis, f. Senza eleganza, ineleganter, Cic. Eleganza 
di stile, verdborum concinnitas, Cic. 

. Eleggere (att.), scegliere, eligere, seligere, deligere, le- 
gere, sumere. Eleggere ì magistrati, magistratus eli- 
gere 0 creare , Cic. Elegger alcuno membro d'un qual- 
che collegio, sn aliquod collegium aliquem cooptare, 
Cie. Eleggevano piuttosto gettar via lo scudo, praeopta- 
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ELETTOVARIO 


bant scutum manu emittere, Cacs. Eleggersi una ma- 
niera di vivere, constituere sibi aliquod genus vitae 
degendae , Gic. $ 2. Stabilire, determinare, consiliunm 
capere, statuere, constituere. 

Eleggibile ( agg. ), che può eleggersi, ut eligatur di- 
gnus, a, um. 

Elezgimento (sm.), V. Elezione. 

Elegla (sf.), sorta di poesia per lo più flebile, elegia, ae, 
f.; elègi, orum, m. pl. 

Elegiaco (agg.), d'elegia, elegiacus, a, um. $ 2. (Sin.) 
Scrittor di elegie, elegiarum sceriptor, orts, m. 

Elembicco, V. Limbicco. 

Elementalo (agg.), V. Elementare. 

Elementare (att. voce ant.), comporre d'elementi, ex ele- 
mentis conficere 0 componere, 

Elementare (azg.), di elemento , elementarivs, a, um. 
Libro elementare, lider quo scientiae inilia tradun- 
tur. Scuole elementari, pramordioruni scholae, Vall. 

Elementario, V. Elementare. 

Elementato (agg. da Elementare), ex elementis confla- 
tus, a, um. 

Elemento] sm.), corpo semplice onde si compongono i 
misti e nel quale si risolvono , elementum, i, n. $ 2. 
Elementi diconsi i principii di che che sia, e/ementa, 
rudimenta, primordia, orum, n. pl. $ 3. Essere il 
quinto elemento, vale, essere cosa necessarissima od 
eccellentissima, mecessariam rem 0 praestantissi- 
mam esse. 

Elemosina (sf.), ciò che si dà ai poveri per carità, slips, 
ipis, f. Far elemosina, stipem erogare, lic. Domandar 
l'elemosina, stipem emendicare , Suet. Viver d' elemo- 
sina, merncdlicato vitam sustentare, Vlaut. Pascere col- 
l'elemosina la famiglia, quaeritando familiam alere, 
Plaut. Domandar l'elemosina di porta in porta, num- 
mulos ostiatim corrogare, Cic. 

Elemosinare (att.), dar in elemosina , stipem paupere- 
bus erogare. 

Elemosinario ed 

Elemosiniere (sm.), chi fa l'elemosina, erga pauperes 
largus, a, um; stipis largitor 0 distributor, oris, m. 
$ 2. Nome di dignità di corte, magister largitionum, 
Morc. Elemosiniere del re, a privatis largitionibus 
regis, Vall. 

Elemosinuzza (sf. dim. di Elemosina ), parca stips, 
stip18, f. 

Elenco ( sm. voce gr.), catalogo , catalogus, $i, m.; snt- 
dex, icis, m. 

Elenio (sm.), sorta di pianta, helcnium, it, n, Plin. 

Eletta, V. Elezione. 

Elettivamente (avv.), per elezione, su/fragiis, suffragio. 

Elettivo (agg.), che può eleggersi, eligendus, a, uni; 
qui, quae , quod eligitur. $ 2. Che si fa per elezione, 
qui, quae, quod suffragiis eligitur. 

Eletto (agg.), scelto, lectus, electus, delectus, a, um. E- 
letto in luogo di un altro, in alterius locum adlectus 
o suppositus , Varr. Eletto a voti , su/fragits electus, 
Caes. Eletto consolo, consul designatus 0 renuntiatus. 
$ 2. Eccellente, ercellens, entis; eximius, a, um. 

Elettorale (agg), di elettore, ad electionem pertinens, 
entis. Principe elettorale, princeps elector. Città elet- 
torale, dicevasi quella ove facevasi l'elezione dell'impe- 
ratore, urbs ad imperatoris electionem designata. 
Diritto elettorale, cioè di dar il voto, jus suffragii. 

mietiorale (sm.), dignità d’elettore, electoris dignitas, 
atis, f. 

Elettore (sm.), che elegge, elector, oris, m. $ 2. Titolo 
di que’ principi che hanno il voto nell'elezione degli im- 
peratori, princeps elector, m. 

Elettovario, V. Elettuarieo. 


ELETTRICE 


Elettrice (sf.), che elegge, electrix, icis, f. 

Elettricità (sf.), electricus ignis, m.; fluidum electri- 
cum, n. (term. fis.). 

Elèttrico (agg.), di elettro, di elettricità, ex electro; ele- 
ctricus, a, um (voce gr.). i 

Elettrizzare (att.), sviluppare in un corpo la virtù elet- 
trica, electricum ignem excitare. 

Elettro (sm.), ambra, electrum, succinum, î, n. 

Elettuario (sm. ), medicamento composto di varie 80- 
stanze, pharmacum ex lectis rebus confectum. 

Elevamento (sm.), V. Elevazione. 

Elevare (att.), innalzare, evehere, erigere, extollere, tol- 
lere, attollere , efferre. Elevare la voce, vocem attol- 
lere , Quint. $ 2. ( Tras].) Esaltare, promnovere a di- 
gnità e ad onori, ad honores efferre, extollere , pro- 
movere. 

Elevatezza (sf.), altezza, altitudo, snts, f.; eminentia, 
ae, f.; sublimitas, excelsitas , atis, f. $ 2. Vignità, 
maestà, dignitas, majestas, atis, f.; excellentia, ae, f. 

Elevato (agg. da Elevare), erectus, evectus, sublatus , 
a, um. . 

Elevazione (sf.), l’elevare, elatio, levatio, onis, f. Con 
eguale elevazione d'animo si contenne in ogni fortuna, 
pari fastigio stetit in utraque fortuna, Nep. $ 2. Al- 
tezza , altitudo, inis, f.; emsnentia, ae, f.; sublimi» 
tas, atis, f. 

Elezionario, V. Elettore. 

Elezionato, V. Eletto. 

Elezione (sf.), scelta, electio, onîs, f.; delectus, us, m.; 
optio, creatio, cooptatio, onîs, f. Far elezione, eligere, 
delectun habere. Essere fatto re per elezione, tn re- 
gnum suffragiis adlegi , Cacs. Elezione fatta a sorte, 
sortitio, onis, f. $ 2. Facoltà di eleggere, gus eligendi, 
n.; eligendi pote»tas, f. 

Elica (sf.), linea spirale, spiralis, $s, f. (term. mat.). 

Elice (sf.), elce, leccio, 1lez, tcis, f. $ 2. Elica, spiralie, 
is, f. ( term. mat. ). $ 3. Specie d'erba, helix, sci, f. 
$ 4. Costellazione dell’ Orsa Maggiore, helice, es, f.; 
arctos, $, m. 

Elicere (att. voce lat.), cavare, elicere. 

Elidere (att.), annullare, elidere, Gell. 

Eligente (part. di Eleegere), eligens, entie. 

Eligibile, V. Eleggibile. 

Elimento (voce ant.). V. Elemento. 

Eliminare, V. Escludere. 

Eliotropia, V. Elitropia. 

Eliotròpio (sm.), girasole, heliotropium, 1, n. 

Elisione (sf.), l'elidere, elisto, onis, f., Gell. 

Elisire (sm.), sorta di medicamento , vitale phar- 

Elisirvite | macum. i, n. 

Elisse ed Ellisse (sf.), figura geometrica, ellipsis, 18, f. 
(voce gr.). 

Elitròpia (sf.), pietra preziosa, heliotropium, si, n. $ 2. 
Girasole, heliotropium, «, n. 

Elittico, V. Ellittico. 

Ella (sf.), erba medicinale aromatica , campana enula , 


ae, f. 
Ella (pron. pers. fem.), ipsa, ea, illa, f. 
Ellèboro (sm.), erba, Relleborum, è, n.; helleborus, î, m. 
Ellera, V. Edera. 
Elli \voce ant.), V. Egli. 
Ellisse, V. Elisse. 
Ellissi (sf.), figura grammaticale, ellipsis, 18, f. 
Ellittico (agg.), che ha figura d’elisse, ellipticus, a, um. 
Ello, V. Egli. 
Elmetto (sm. dim. di Elmo ma usato per Elmo semplic.) ed 
Elmo (sm.), armatura per difendere il capo, galéa, ae, 
f.; cassis, idis, f. Armato d'elmo, che ha l'elmo in capo, 
galeatus, a, um. Elmetto col pennacchio, cristata ga- 
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EMENDA 


lea. $ 2. Rassettarsi nell'elmo, vale prepararsi com 
prontezza a far qualche cosa, studiose accingere s6 
alicui ret 0 ad aliquam rem. 

Elocuzione (sf.), maniera d'esprimersi con parole, edo» 
cutio, onis, f.; stylus, i, m.; dicendi genus, eris, n. 
Elogietto (sm. dim. di Elogio), partum elogium, si, n. 
Elogio :sm.), parole dette in lode, elogium, tt, n.; Zass, 
lawdis , f. Far grandi elogi di alcuno, aliquem seesremese 

laudibus ovnare od efferre, Cic. 

Elongazione (sf.), V. Allontanamento. 

Eloquente (agg.), che ha eluquenza, eloquens, entie; fa- 
cundus, disertus, a, um. Era il più eloquente di quei 
tempi, 118 temporibus omnes eloquentia praestabat , 
Nep. Essere eloquente, eLquentia valere, tic, 

Eloquentemente (avv.), con eloquenza, eloquenter , di- 
serte, facunde, copiose. 

Eloquenza (sf.), il ben parlare, eloquentia , facundia , 
ae, f.; eloquium, tî, n.; dicendi vis, f. Do un addio al- 
l'eloquenza, ab orationibus me disjungo, Cie. Elo- 
quenza perfetta, consummata eloquentia, Quint. Senza 
eloquenza, tndisertus, a, um. 

Eloquio (sm.), ragionamento , eloquium , is, n.; sermo, 
onis, m. $ 2. V. Eloquenza. 

Elsa (sf.) ed Elso (sm.), manico della spada, capulus, é, 
m. Gli immerse la spada fino all’ elsa nel fianco, lateri 
capulo tenus abdidit ensem, Virg. 

Elucubrato ( agg. voce lat. ), fatto con diligenza, elucu- 
bratus, elaboratus, a, um. 

Eludere (att. voce lat.), V. Ingannare. 

Emaciare (att. voce lat.), indurre emaciazione, emaciare, 
macie conficere, ad maciem reducere. $ 2. Emaciarsi 
(neut. pass.), avere emaciazione, macescere, emaciari, 
macie confici. 

Emaciato ( agg. da Emaciare ), emaciatus, a, um; ma- 
cer, cra, crum. 

Emaciazione (sf.), grande magrezza, macies, ei,f.; ma- 
critudo, inis, f. 

Emaculato (agg.), senza macchia, emaculatus, purga- 
tus, a, um. 

Emanare (neut.), venir fuori, derivare, emanare, ma- 
nare, proficisci, oriri. 8 2. (Att.) Pubblicare, ed&;e, 
promulgare. 

Emanazione, Magal. (sf.), derivazione, derivatio, omés, f. 

Emanceppare (voce ant.), Y. Emancipare. 

Emancipare ( att. ) , liberare dall'autorità paterna, ali- 
quem sui juris facere, Cic. 

Emancipato (agg. da Emancipare), emancipatus, a, um. 

Emancipazione (sf.), l'emancipare, emancipatio, omnis, f. 

Ematita, V. Amatita. 

Emblema (sf.), impresa, stemma, emblema, atis, n. 

Emblici (sm. pl.), sorta di mirabolani, emblici, orum, 
m. plur. 

Embolismo (sm.), anno solare in cui concorrone tredici 
lune, embolismus, +, m. (term. astr.). 

Embrice (sm.), tegola piana con un risalto per lo lungo 
da ogni lato e serve per copertura de’ tetti, tmbrer, 
scis, m. e f. Coperto d'embrici,imbricatus,a, um. $ 2. 
Scoprire un embrice, vale rivelare alcuna cosa segreta, 
secretum prodére, plenum rimarum esse. $ 8. Non la 
guardare ìn un filar d'embrici, vale non por mente ad 
ogni minuzia, devia negligere. 

Embriciata (sf.), colpo d'embrice, imbricis ictus, ws, m. 

Embrione (sm.), feto ancora informe, foetus, us, m., Col. 

Embrocazione e 

Embrocca (sf.), medicamento col quale si irrigano i mem- 
bri infermi, irrigatto, inspersio, omnis, f. 

Embroccare (att.), versare del liquore per medicamento 
sopra una parte del corpo, inspergere, irrigare. 

Emenda (sf.), l'emendare, emendatto, correctio, onîs, £ 


EMENDABILE 


$ 2. Castigo , opera da farsi in compenso od in pena di 
errore commesso, poena, ae, f.; animadrersio,onts, f. 

Emendabile (ags.), facile ad emendarsi, emendabdilis, e; 
emendatu facilis, e. 

Emendamento (sm.), Y. Emenda. 

KEmendare (att.), correggere, emendare, corrigere, re- 
formare. Dava tempo per emendarsi da quello ostinato 
parere, tempus dabat ad receptum pertinacis sen- 
tentiae, Liv. Emendare la sua vita, revocare se ad 
frugem meliorem, resipiscere, Ter. $ 2. Risarcire ìl 
danno, damna reparare, compensare. 

Emendatamente (avv.), correttamente, emendate, pure, 
perpolitissime. 

Emendaltivo (asg.), atto ad emendare, ad corrigendum 
aptus, a, um. 

Emendato (agg. da Emendare), emendatus, correctus, 


a, um. 

Emendatore (sm.), che emenda, emendator, castigator, 
correcior, oris, m. 

Emendazione (sf.), V. Emenda. 

Emendo (sm. voce ant.), V. Emenda. 

Emergente (part. di Emergere), che deriva, qui, quae, 
quod oritur. $ 2. ( Come sm. ) Caso, accidente impen- 
sato, casus, eventus, us, m. $ 8. Danno emergente, di- 
cono i legali quel danno che succede dal non essere ren- 
duto altrui al tempo convenuto quello che egli avea 
prestato, damnum emergens (term. leg.). 

Emergenza (sf.), caso, accidente impensato, casus, even- 
tus, us, m. Tu devi sopportare quest'emergenza da uo- 
mo forte, ista fortuna tibi ferenda est viriliter,Ovid. 

Emergere ( neut. voce lat. ) , sorgere, venir fuori, emer- 
gere, surgere, orwri, proficisci. 

Emerito (agg.), licenziato, emeritus, a, um. 

Emetico (agg.), che fa vomitare, vomitorius, a, um. 

Emicrania (sf.), dolore che occupa la metà del cranio, 
hemicranium, ii, n., Plin. 

Emigrare ( neut. voce dell'uso ), passare da uno in altro 
paese, abire, migrare, demigrare, emigrare. 

Emigrazione (sf.), passaggio da uno in altro paese, mt- 
gratio, onî8, f. 

Emina (sf.), sorta di misura, lemina, ae, f. 

Eminente (agg.), che apparisce sopra gli altri, alto, ele- 
vato, altus, ercelsus, editus, a, um; eminens, excel- 
lens, entis. $ 2. ( Tras]. ) Eccellente, insigne, grandis- 
simo, praestans, antis ; erimius, oplimus, a, um; no- 
bilis, insignis, e. $ 8. Eminentissimo è il titolo che 8i 
dà ai cardinali, vir eminentissimus, More. 

Eminentemente (avv.), eccellentemente, excellenter, e- 
gregie, eximie, praeclare. 

Eminenza (si.), altezza, eminentia , ae, f.; ercelsitas, 
sublimitas, atis, f. $ 2. Altura, tumulus, i, m. $ 8. 
Titolo dei cardinali, vir eminentissimus, More. 

Emielia (sf.), spezie di proporzione aritmetica, lemio- 
lius, i, m. 

Emisferio od Emisfero e 

Emisperio od Emispero (sm.), la metà del globo terre- 
stre, Remisphaerium, ti, n. 

Emissuzio (sm.), stallone, admissarius equus, i, m. $ 2. 
Persona mandata ad esplorare, emissarius, it, m.; er- 
plorator, oris, m. $ 3. Emissario de' laghi, è il luogo 
donde mandano fuori le acque, emissarium, sé, n. 

Emissione (sf.), il mandar fuori qualche cosa e si dice 
per lo più del sangue, sanguinis missio, nnî8, f., Cela. 

Emistichie (sm.), mezzo verso, liemistichium. si, n. 

Emitritèo (sm.), sorta di febbre terzana molto pericolosa, 
hemitritacus, $, m. 

Emelliente (ag ) che ammollisce, emolliens, entis. 

Emolo, V. Emulo. 

Emolumento (sm.), profitto, emolumentum, lucrum, î, 
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n.; utilitas , atis, f. $ 2. Stipendio, salario, merces, 
edis, f.; stipendium, ts, n. 

Emorragia (at voce gr.) , profluvio di sangue, specialm. 
dalle nari, Raemorrhagia, ae, f. i 

Emerroidale cd Emoroidale ( agg. ), attenente alle e- 
morroidi, ad haemorrhoides pertinens, entis. 

Emorreide (sf.), flusso di sangue, haemorrhots, dis, £. 

Emozione (sf. voce da non usarsi), entusiasmo, agitazione 
dell'animo, tmpetus, aestus, us, m. 

Empetiggine (sf.), specie di scabbia, che nasce nella cute 
umana, impetigo, ginîs, f. 

Empiamente (avv.) , con empietà, impie, scelerate, sce- 
leste, nefarte, nequiter. 

Empiastrare, V. Impiastrare. 

Empiastro, V. Impiastro. 

Empièma (sf.), raccolta di marcia nella cavità del petto, 
puris in cavum pectoris eff'usto, onis, f. 

Empiematico (agg. ), che soffre di empiema, effusione 
puris affectus, a, um. 

Empiere (att.), metter dentro ad un recipiente tanta 1na- 
teria quanta vi cape, imp/dre, replere , complere , in- 
farcire. Empiere il ventre di cibi, cibis distendere 
ventrem, Plaut. La fama di questo fatto empie la città, 
manat tota urbe rumor, Liv. Empiere alcuno di ti- 
more, aliquem timore percellere, Cic. $ 2. Compiere, 
adempire, tmplere , erplere, conficere, perficere, ab- 
solvere. Empiere le parti di alcuno , vicem praestare, 
Sall. Empiere i precetti, mandata exséqui, Cic. $ 3. 
Saziare, satiare, explere, saturare. Che non può em- 
piersi, insattabilis, inexplebilis, e. $ 4. Empiere al- 
cuno di vento, vale infinocchiarlo, alicus verba dare. 

Empietà (sf.), irreligiosità, scelleratezza, iniquità, impie- 
tas, improbitas , pravitas, atis , £.; nequitia, ae, f.; 
8celus, erts, n.; flagitium, ts, n. | 

Empiezza, V. Empietà. 

Empimento (sm.), l'empiere , erpletio , ont8, f.; exp!e- 
mentum, i, n.; congeries, ei, f. € 2. Adempimento, ob- 
servantia, ae, f.; perfectio, onas, f. 

Empio (agg.), senza religione, senza pietà, crudele, tm- 
pius, scelestus, sceleratus, dirus, saevus, inhuma- 
nus,a, um; crudelis, e. 

Empire, V. Émpiere. 

Empireo (agg.), epiteto dell'ultimo cielo, empyreus. m.; 
supremum caelum, î, n.; aethereae sedes, f. pl. 

Empirenmatico (agg.), che ha odore e sapore di cosa ab- 
bruciata, adustionem olens, entis; empyreumaticus, 
a, um (voce gr.). 

Empirico (agg.), dicesi di medico che si serve della sola 
notizia dell'esperienze, empiricus, a, um. Medicina em- 
pirica, empirice, e8, f. 

Empitiggine, V. Empetiggine. 

Empito, V. Impeto. 

Empito (agg.), V. Kmpiute. 

Empitore, V. Adempitore. 

Empitura (sf.), V. Empimento. $ 2. Fornitara e fattura 
di guarnizione, ornatus, us, m.; ornamentum, î, n. 
Kmpiuto (agg. da Empiere), impletus , repletus , refer 

tus, a, um. 

Emplasticamente (avv.), a modo di empiastro, adinstar 


ch erba 

Emplastico (agg. ), di empiastro, emplastri naturam 
habens, entis. 

Emporio (sm.), piazza di mercato, Inogo dove abbondano 
merci d'ogni genere, emporium, st, n. 

Kmugnere, V. Smugnere. 

Emulare (att. e neut.), gareggiare, aemulari, certare, 
imitari. 

Emulatore (sm.), che emula, aemulator, oris, m.; ae 
mulus, i, m.; tmaitator, Oris, Mm. 


EMCULATRICE 


KEmulatrice (sf.), che emula, aemula, ae, f.; imitatrix, 
ic19, f. 

Emulazione ( sf.), gara, desiderio di eguagliare o supe- 
rare altri in checchessia, aemulattio, 0n18, f.; aemula- 
tus, us, m.; honesta certatio, f. Egli non ha punto d'e- 
mulazione, ‘nullus ejus pectus pungit aculeus, Plant. 

Emulgente (agg. ), dicesi di alcune arterie e vene che por- 
tano il sangue a' reni, emulgens, entis ( term. fisiol. ). 

Emulgere, V Smungere. 

Emulo (sm. ed agg. i concorrente, gareggiante, aemulus, 
a, um. $ 2. Avversario , aemulus, adversarius, con- 
trarius, a,um.$ 3. Simile, eguale, simz/as, e; par, 
paris. 

Emulsione (sf.), nome di medicamenti che si colano spre- 
mendo, emulsio, onis, f. (term. med.). 

Emungere, V. Smungere, 

Emuntorio (sm.), organo degli animali, onde separasi un 
qialche umore, emunciorium, tt, n. (term. med.). 

En (voce ant.), V. In. 

Enallage (sf.), fig. rett., enallaye, es, f. 

Encaustica (sf.), arte di dipingere per mezzo del fuoco, 
encaustice, e8, f. 

Encausto (sm.), pittura encaustica, encaustum, $ n. 

Enchimosi (sm.), effusione improvvisa di sangue da’ vasi 
cutanei, enchymosis, 12, f. (voce gr.). 

Enciclopedia (sf.), dottrina mila di tutte le scienze, 
arti e mestieri, omnigena doctrina , ae, f.; omnium 
di sciplinarum complezio, on18, f. 

Enciclopedico (agg.), di enciclopedìa, ad disciplinarum 
omnium complexrionem pertinens, enti8. $ 2. Ver- 
sato in ogni genere di dottrina, omni doctrina orna- 
tus, a, um. 

Encomiare, Encomiato, V. Lolare, Lodato. 

Encomiaste, Red. (sm.), lodatore, laudator, orts, m. 

Encomio (sm.), lode, laus, laudis , Î.; pracconium, dî, 
n.; laudatio, celebratio. commendatio, onîs, £ 

Ende (voce ant.), V. Quindi. 

Endecasillabo (sm. ), verso di undici sillabe, Rendeca- 
syllabus, $, m.; carmen hendecasylabum, n. 

Endica (sf.), magazzino , prompluarium, è, n. $ 2. In- 
cetta, merciuni conquisitio, onis, Î. 

Endicaiuolo (sm. ) , incettatore, mercator , negetiator, 
Oris, M. 

Endicare (neut.), far endica, mercuri. 

Endice ( sm. e f. ), cosa che si serba per segno o per ri- 
membranza ,didex, cis, m. € f.; monimentum, î, n. 
$ 2. Guardanidio, index, icis, m. $ 3. Tu non hai da 
rimaner per endice, vale tu devi correre la fortuna co- 
mune, communis omnium tibi subeunda est forluna. 

Endicuzza (sf. dim. di Eudica ), modica mercium con- 
quisitio, onts, f. 

— Endivia (sf.), erba nota, intubus 0 intijbus, i, m. € f. 

Energia (sf.), etticacia, forza, efficacia , ae, f.; vis, vis, 
f.; potestas, atis, f.; vir (us, utis, È. Dice con energia 4 
nervose dicit, Cic. Aver gralide energia, Auimo magno 
fortique esse, Cic. 

Energicamente (avv.), con energia, nervose, efficaciter, 
magna vi, vehementer. 

Enèrgico (agg.), che ha energia, magnam vim habens, 
entis; ralidus, a, um ; acer, cris, cre. 

Energimeno (agg. voce ‘gr. ), indemoniato , daemone 0 
malo gpiritu correptus, a, um. 

Enervare, V. Snervare. 

Enfasi (sf.), figura del discorso per cui sì esprime più Ù 

nello che si dice, vts, vis, f.; emphasts, ist (voce gr.) 

Enfaticamente (avv.), con enfasi, significanter. 

Enfatico (agg.), pieno d'enfasi, vehemens, entis. 

Entsgioncella (sf. dim. di Enfiagione), eriguus tumor, 
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Enfiagione (sf.) ed 

Entiamento ( sm. ), l'enfiare, tumor, orîs, m.; sinfiabio , 
oni8,f.$ 2. Ingrossamento, incrementum, î, n. i) 3. 
( Tras], ) Superbia, mentis elatio, onis, f.; super- 
bia, ae, f. 

Entiare, V. Gonfiare. 

Entiatello (sm. dim. di Enfiato), enfiatura piccola, bee 
culum, t, n. 

Entiatiecio (agg. dim. di Enfiato), mezzo enfiato, uli- 
quantulum tumidus, turgidulus, a, um, vatul. 

Entiatino, V. Eufiatello. 

Enfiativo (agg.), che fa enfiare, inflans, antis ; tumefa- 
ciens, entis. 

Entiato (agg.), Y. Enfiagione. 

Enfiato (agg. da Entiare), Y. Gonfiato. 

Enfiatura, \. Enliagione. 

Entiatuzzino e 

Entiatuzzo, V. Enfiatello. 

Enfiazione, V. Enfiazione. 

Enfiore, V. Enfiazione. 

Enfiteusi (sf.), contratto, in virtù del quale si cede ad al- 
tri il dominio utile sopra qualche fondo in perpetuo, od 
a tempo lungo, emphuyteusis, ts, f.; jus emphyteuti 
cum. Dare un campo in enlitensi , agruwm Jure en:phy- 
teutico attribuere. 

Enfiteutico (avg.), di enfitensi, emphyteuticus, a, um. 

Enigma ed Euimma (sm.), detto oscuro, aenigma, ats8, 
n. Questo per me è un eniema, mihi tenedbrae sunt, Cie. 

Enigmatico ed Enimmatico (agg.), oscuro, obscurus , 
involutus, a, um. 

Ennàxono (sm.). fisnra di nove lati e nove angoli, enma» 
gonus, i, m., Buet, 

Eunico, V. Etnico. 

Enorme (agx.), eccedente la norma, smisurato, enormis, 
immanis, e; immensus, a, um; tnusitatae magnitu- 
dinis. Un delitto enorme, crimen atroz, Cic. $ 2. Scel- 
lerato, nefando, 1mpius, scelestus, nefandus, a, um; 
immanis, e. 

Enormemente (avv.), smisuratamente , grandemente, e- 
normiter , immodice, immoderate, supra modum ; 5 
praeter modum. $ 2. Scelleratamente, impre, scele- 
rate, sceleste. 

Enormezza ed 

Enormità (sf.), scelleratezza, scelus, erîs, n.; flagitiu 
ti, n.; Criminis atrocitas, flagitis immanitas, atis, 
$ 2. Smisuratezza, enormitas, atte, f. 

Enrino, V. Errino. 

Entasi GE la parte più grossa della colonna , entasis, 
ts, f., Vitr 

Ente (n. ), tutto ciò che ha o può avere esistenza, o vie® 
figurato come esistente, res, ret, f.; quod est; natura 
ae, f.; ens, entis, n. (term. fil.). L' ente supreme, ci 
Dio, summunm et supremum numen, n. Enti creati, res 

‘a Deo conditae. 

Entimèma (sm. ), sorta di argomento filosofico , estAg= 
mema, atis, f. 

Entimematico (agg.), d'entimema, ad enthymema per- 
tinens, enti; enthymematis forma confeciua, a, vr. 

Entità (sf.), essere, essentia, natura, ae, f. 

Entòmata ; 1). bacl 

Entòmati | (sm. pl.), bacherozzoli, insecta, orum, n. pl. 

Kntòmo, Segn. (sm.), insetto, insecium, $, n. 

Entragno co: .), le interiora, exta, orum, n. pl; viscera, 
um, n. pi. 

Entrambi (pron. mase. pl.), amendue, ambo, ae, 0. 

Entramento (sm.), V. Entrata. 

Entrante (part. di Entrare), che entra, penetrativo, pe- 
netrabilis, e. $ 2. Verisimile, convincente, prodbadilis, 
e; firmis rationibus innizus, a, um. è 8. Persona ene 


- SI 


| 


ENTRANTE 
trante, dicesi di chi con belle maniere s'introduce age- 
volmente presso chicchessia , fucsle sibi amoreni con- 
cilians, anti8g; gratiosus, a, um. 

Entrante, Vill. (sm. voce ant.), Y. Entrata. 

Entrare (neut.), andare e peuetrar entro , intrare, in- 
grédi, snire, introire. Entrare in casa, domun anire, 
Plaut. Entrare in città, tn urdbem intre, Liv. Entra, 
intro ab: , Plaut. Entrare nel paese nemico , Anes ho- 
stium ingreds , Liv. Respinse ì Lalli che entravano in 
Italia, in/luentes in Italiam Gallorum copias repres- 
sit, Cic. Entrare ad uno, entrare dove egli è, aliquem 
adire. Eutrare con forza, irrunipere, perrumpere. Tu 
uon puoi entrare in questo lungo, hoc doco ercluderis, 
Liv. Far entrare alcuno, sntreducere, intromittere 0 
admittere aliqueni, Caes. Io non voglio che alcuno si 
faccia entrare in casa mia quando io non vi sono, #n 
aedibus metis, me absente, neminem colo intromualti, 
Plaut. Far entraro il freddo in casa, tn aedes frigus 
adnmittere , Plin. Far entrare un chiodo nel muro, cla- 
cum in pariete figere , Cic. $ 2. (Trasl.) Cominciare , 
ingredi, aggredi, incipere, instituere. Entrare in cam- 
mino, viasm 0 tter ingredi, Cie. Entrare in carica, ma- 
gistratum tintre , munus aliquod capessere, Cic. En- 
trare in società con alcuno, socieiutem cum aliquo 
inire, Cic. Entrare nel quarantesimo anno , quadrage- 
simnur annum attingere. Entrare in ragionamento , 
cum aliquo in orationem ingreds 0 sermonem insti- 
tuere, Cic. 8 8. Imprendere, intraprendere , aggredi , 
suscipere. Entrare in guerra , bellum suscipere, proe- 
lium aggredi, pugnue se immiscere. Entrar in fac- 
cende, suscipere negotia, negotiis se implicare. $ 4. 
Aver che fare, adattarsi, convenire, pertinere, spectare, 
congruere. $ 5. Entrare alcuna cosa ad alcuno, vale 

° soddi-fargli, averla per buona, arridere, placére, probe 
intelligere. Questo non mi entra, oc mihi non arri- 
det, rem nom salts intelligo. $ 6. Entrar in altro, vale 
mutar ragionamento, alto sermonem convertere. $ 7. 
Entrare in ballo (trasl.), vale cominciar qualsivoglia 
vosa, rem aggredi. $ 8. Entrare in bestia, entrare in 
collera, incollerirsi, srasci, iracundia incitari, ira- 
cundia cfferri. 8 9. Entrare in grazia, gratiam intre 
cum aliquo 0 apud aliquem, Liv. $ 10. Entrare in 
speranza, in spem ventre, in spem ingredi, Cic. $ 11. 
Entrare innanzi ad uno, vale avanzarlo, superarlo, als- 
quem superare 0 antecellere, Cic. $ 12. Entrare in 
possesso dell'eredità o di un fondo, udire hereditatem, 
an fundi possessionem venire. $ 13. Entrare alla re- 
ligione o in religione, vale farsi religioso, Deo se di- 
care, divino cultui nomen dare. $ 14. Entrare in sa- 
eris , vale prendere il primo degli ordini maggiori, su- 
cris initrari. $ 15. Eutrare in sacristia, è modo basso, 
che vale mettersi a ragionare di cose sacre fuor di tempo 
e con poca riverenza, de rebus sacris temere loqua. 
$ 16. Entrare in sospetto di uno, ventre in suspicio 
nem, de aliquo diffidere, Cic. $ 17. Entrare nei fatti 
altrui, vale discorrere o impacciarsi delle cose altrui , 
aliena rimari, alicujus negotiss se tmmiscere. $ 18. 
Entrar nell'un vic uno, vale fare un discorso lunghis- 
simo, e da non uscirne mai, orattonis euitum non in- 
vemire. $ 19. Eutrar paura, scrupolo, voglia, ece., vale 
temere, aver scrupolo , voglia, ecc., incedere formidi- 
nem, religionem, cupidinera, etc. Gli entrò paura, ts- 
mor cum incessit, Liv. $ 20. Entrare troppu innanzi, 
vale avanzar troppo il discorso, oratione audacius pro- 
gredi. $ 21. Entrare mallevadore per alcuno, vale far 
mallevadoria, pro alijuo spundere. 

Entrare fan): V. Entrata. 

Entrata (sf.), ingresso, luogo onde sì entra, janua, ae, 
f.; introîtus, aditus, us, m. In sull'entrata del tempio, 
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in limaine templi, Virg. Viciuo all’ entrata del porto, 
propter introitum ostiumque portus , Cic. $ 2. L’en- 
trare, 111Yreswus, introitus, aditus, us, m.; ingressio, 
ont8 , f. E proibita l' entrata nel tempio di Cerere agli 
uominî, aditus in sacrum Cereris non est virie, Cie. 
$ 8. Rendita, reditus, proventus , fructue , us, m. Li- 

‘bro dell'entrata e dell’ uscita, libro dove si scrivono le 
rendite e le spese, coder accepti & expensi. $ 4. Prin- 
cipio, principium, initium, tt, n. $ 5. Proemio, intro- 
duzione, proémium, it, n.; praefatio, onts, f. $ 6.0 
Principio delle sonate degli strumenti, praeludium, $i, n. 

Entrataccia (sf. pegg. di Entrata), entrata cattiva, pes- 
SiMmus ingressus, us, Mm. 

Entrato (agg. da Entrare), ingressus, a, um. 

Entratore (xin.), che entra, intrans, antis; ingrediens, 
enti8. 

Entratrice (sf.), che entra, intrans, antis ; ingrediena, 
entis. 

Entratara (sf.), entrata, l'entrare, introitus, ingressus, 
#8, m.; aclmissio, onts, f. 8 2. Rata che si paga in ep- 
‘trando ud esercitare qualche arte, pecuniae certa col- 
latio, omnis, f. $ 3. Aver entrature con chicchessia, vale 
averne conoscenza e amicizia, uti aliquo familiariter, 

. alicujus familiaritate sti, Nep. 

Entro (prep. col terzo 6 quarto caso) , intra. in, intus. 
Entro un anno, intra annum. Entro le mura, intra 
muros, Cic. 

Entro (avv.), V. Dentro. | 

Entromettere, V. Intromettere. 

Entusiasmo (sm.), sollevazione di mente, furor poetico, 
estro, mentis divina incitatio, onss, Î.; incensi ani- 
mi aestus, us, m.; furor, oris, m. 

Entusiastico (agg.), che proviene da entusiasmo, vehe- 
mens, entis. $ 2. Che opera con entusiasmo, furens, 

, entis; divino instinciu percitus, a, um. ui 

Enula cd Enula campana (sf.), sorta d'erba, helenium, 
$, n., Plin. 

Enumerare, V. Numerare. 

Enumerazione (sf.), l'enumerare, enumerativ, onis, f. 

Enunciare (att.), nominare, enuntiare , nominare , si- 
guificare, proferre, dicere. 

“nunciativo (acsg.), che enuncia, dichiarativo, enuncia- 
tirus, a, um, Sen. 

Enunciato ( agg. da Enunciare),dictus,enuntiatus,a,um. 

Enunciazione (sf.), enumerazione, esposizione, emuntia- 
tio, expositio, enumeratio, oms, Î. 

Fo (pron. voce ant.), io, ego. 

‘olipila (sf.), stromento per dimostrare la forza dell’ac- 
qua ridotta in vapori, aeolipyla, ae, £. 

Ko (agg.), orientale, eous, a, um. 

Fpa (sf.), pancia, venter, tris, m. 

Kpaceia (sf. pegg. d'Epa), obesus 0 crassus venter, m. 

Kpate (sm.), fegato, hepar, atts, n. 

Epàtica (sf.), erba, hepatica, ae, f. $ 2. Una vena del 
braccio, vena hepatica (term. med.). 

Epàtico (avg.), del fegato, hepaticus, a, um. $ 2. Ag- 
giunto di una specie d'aloè, aloe Repatica. 

Epatta (sf.), termine astronòmico che signitica l'aggiunta 
di undici giorni all'anno lunare per pareggiarlo al so- 
lare, epactae, arum, f. pl. 


Epieedio (sm.), poesia funebre, che si recitava prima che 


sì seppellisse il cadavere, /unebre carmen , in1s, D.; 
cedion, ti, n. (voce gr.). 
Epiciclo (sm.), cerchio astronomico, epicyelus, $, m. 
Epico (agg.), eroico, epicus, heroicus, a, um. Carme 
epico, epicum carmen, Tac. Poeta epico, 0 semplice. e- 
pico, poéta epicus, Cic. 
Fpicraticamente, Rod. (avv, ), a pocc a poco, sem in 
pauiutim, identitem. 
3Y 


EPICRATICO 


Epicratico, Red. (acz.). fatto a somministrato di quando 
in quando, sensim 0 identedem facdus, datus 0 sup- 
peditatus, a, um. Con evacuazioni epicratiche, ventre 
telentidem eg'onerato. 

Epidemia (sf.), infinenza di malattia tra gli uomini o le 
bestie, contagio, omnis, É.; contagium, tt, n.; lues, t9, 
f.: pestilentia, ae, f. 

Epidemico(agg.), di epidemia, pestilens, entis; pestifer, 
fera, forum. - 

Fpidermide (sf.), la parte superiore e più sottile della 
pelle. epidermi8, 1d1g, f. 

Epifania (sf. ), festa in cui sì celebra la manifestazione 
di Gesù Bambino ai M: agi, sollemmia trfanti Deo a 
tribus sapientibus aduruto, Morc.; epiphamia, ae. f. 
(voce gr.). 

Epifonèma (sf.), conclusione enfatica, che trae sentenza 
dalle cose narrate, epiplhonoma, atis, n 

Epifonematicamente tavv.), in forza di tpitonena 81- 
qmificanter, sententiose, Quint. 

Epigrate (si.), iscrizione, tnscriptio, onis, f.; tit 
lus. 1. m. 

Epigrafia (sf.), arte di comporre le epigrafi, inseriptio 
num ars, artis, f, 

Epigramma (sm.), breve poesia, epigramma , atis, 
$ 2. Iscrizione, inscriptio, ont8, 1. 

Episrammietto (sm. dim. di Epigramma), epigramma- 
non. i, n. 

Fpilensia, V. Epilessia. 

Epilentico, V. E piletico, 

Epilessia (st.). nial caduco, major 0 siano 
m.; pilepsia, ae, £ 

Epiletico (agg... che patisce di epilessia, majori 0 conti- 
fiuli morbo lulorans, antis. 

Fpilogamento, V. Epilogo. 

Epiloeare (att.), far epilugo, ricapitolare, dreviter o 
puucis complecti, summatim perstringere. 

Epilogato (agg. da Epilogare), i cpitomen redacius, 

E ea summatim perstricius, a, um. 

pilogatura ; 

Ejiccain (s.), V. Epilogo, 

Epilogo (sm.), breve ricapitolazione delle cose dette, cpi- 
logus, î, m.; conclusio, peroratio, onî8, f, 

Epinicio (-m. \. poesia per vittoria riportata, epinicia , 
orum, n. pi., Nuet. 

Episcopale, V. Vescovile. 

Episcopato (sm.), dignità episcopale, pontificalea, epie 
8&COPilus, us, mM. 

Episodico (agg.), di episodio, eutra argumentum as- 
sumplus, loniyius petitus, a, um. 

Episodio (sm.), digressione, digressio, 0n$8, f. $ 2. Parte 
della tragedia, episodium, it, n. (voce gr. 

Fpistola (st. voce lat.), lettera, cpistola. ue, £ 

Epistolare oa di cpistola, epistolaris, e. 

E pistolario (sm 
liber, bri, m.; epistolae, arum, f. pL 

Fpistoletta sf. dim. di Epistola), epistolir.m, 11, n. 

Epitaffio ed Epitafio ( sm. ), iscrizione fatta sopra i se- 
poleri, epitaphium, «, n.; elogium tumulo inserti» 
ptum, n.; titulus, $, m. Posero lagrimando quest’ epi- 
taffio all'ottimo padre. patri optimo litulum cum la-. 
crimîs posucrunt, Vall. Epitaffio in versi, incisum in 
sepulero carmen, Cic. 

Epitalamio (sm. voce gr.), componimento poetico in oc- 
casinne di nozze, epithalamium, ti, n.; carmen nu 
ptiale, n. 

Epiteto (sm .), aggiunto che dichiara la qualità e diffe- 
renza del sostantivo, appositum, 1, n.; epithetum, 
i, n., Quint. 

Epitimbra (sf.), erba, epithymbra, ae, £. 
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libro contenente epistole, epistolarum | 


EQUINOZIALE 

FE pitimo ed Fpitimie (sm.). pianta, epi#hyumwm, £. n. 

E pitomare (att.), albreviare, compendiare, tr compen- 
dium redigere, perstringere. 

E DIonio (sm.), compendio, sommario, compendiura, it, 

; emtome, e8, f. 

Fpittima, V. Pittima, 

Fpittimare (att. e neut.), applicar pittime, fomenta ad- 
hihere 0 applicare. 

Fpittimato (acg. da Epittimare), posto in modo di pit- 
rima. 22 fomenti medium accommodatus, a, um. 

Ipittimazione (sf.) , Vepittimare, fomentorwm apposi- 
fio, 0n88, f.; fomentum, ti, n.; inuncitio, onts, f. 

F poca (sf.), termine fisso onde si cominciano a contare 
gli anni, aefas, atts, f.; aevum, $, n.; epocha, ae, f. 
(voce gr. ) 

Fpodo (sm.), la terza strofa del canto del coro dramma- 
tico, epoclos, ti, m. 

E popéa ) Fpopeia (sf.) ‘poema epico, epieum carmen, 
n.: poéma herocum, $, n. 

Fpulide ( sm. e f. ), tumore di carne che viene alle gen- 
cine, epulis, sdie, f. (term. med.). 

dol (sm. peeg. di Epulone), magnus gurges , 
ritis, 

F pilone (sm.), eran mangiatore, helluo, onis, m.; gure 
qs, qitis, m. $ 2. Macistrato in Roma composto di 
sette che avevano la cura di preparar le mense agli dèi, 
septemriri cpulonum, Cie. 

Epulonesco, x en. tazg.), da epulone, Zartus, sumpino» 
sus. a, um. 

Equabile (agg.), eguale, giusto, aequabilis, e; constans, 
anti; aequus. justus, a, um. 

Equabilità (st.), conformità, arquabilitas, atis, f. 

Equabilmente (avv.).con equabilità, aequaliliter, acque, 

Equalità, V. Esuaglianza. 

Kquanimità (sf.); moderazione d'animo, aequanimitaz, 
atis, 

Equnànimo (agg.), che ha moderazione d'animo, aegqua- 
nimus., a, um, Auson.; aequo animo, 

Eqnante (agg.), dicesi di una sorte di cerchi immaginati 
aci cielo dagli astronomi. aequans, antis. 

Fquare (voce lat.), V. Ecmagliare. 

FEijuatore (sm.), la linea equinoziale, aequinoctialis cir= 
culus, m., Varr. 

Equazione (sf.), pareggiamento, aequalitas, atis, f.; ae- 
quatio, onis, f. 

Equestre (agg.), di cavaliere, equestris, e; equester, 
tris, stre. 

Equiangolo ( agg. ), di angoli eguali , aequales habens 
angulos ; aequingulus, a, um (term. mat.). 

Equicrure (aeg.), dicesi di triangolo che ha due lati u- 
guali, aequicrurius, a, um, Capel. 

Equidistante (agg.), ‘egualmente distante, pari inter- 
vallo distans, antis. 

Equidistantemente (avv.), con distanza uguale, aeguali 
distantia : pari inter se spalio. 

Equidistanza (sf.), distanza egnale, aequalis distantia, 
ae, f.; par spatium, i, n. 

Equilàiero (agg.), che ha i lati ugnali. acqualia hadbens 
latera ; aequilaterus, a,um ; aequilateralis, e, Capel. 

Equilibrare (att.), mettere in “equilibrio, librare. Equi- 
librarsì, se se librare. 

Equilibrato (agg. da Equilibrare), lbratus, a, um. 

Equilibrazione (sf.), ed 

Equilibrio (sm.), contrappesamento. aequilibrium, ae- 
quipondium, is, n. Che è in equilibrio, paridus pon- 
deribus eraminatus, a, um, Cic. In equilibrio, aegua 
lance, Plin, 

Equinoziale ( sm. ), linea equinoziale, cerchio che di- 
vide la sfera in due parti uguali, circulus aegui- 


EQUINOUZ!O 
nocliulis, Varr. $ 2. (Agg.) Acquisoctialis, aequi- 
dialis, e, Fist. 

Equinozio Gn ), eguaglianza del giorno e della notte ’ 
,aequinociium, si, n., Cic. $ 2. Prendere un equinozio, 
dicesi per ischerzo i invece di sbagliare, fa2/4, errare. 

Equipaggio (8m.), provvistone di ciò che bisogna per 
Viaggiare, itineris anstrumentum, î, n. Equipaggio di 
guerra, instrumentum bella, Cic. Equipaggio di pi 
cipe, principalis paratus, Tac... 

Equiparare (att.), paragonare, equiparare. 

Equipollente, V. a ui. alente. i 

Equiponderanza (sf Go equipanderare , aequilibritas 
atis, f,; aequipondiun, ‘t, Il 

Euiponderare (att.), pesar egnalmente, aequale pon- 
dus habere, .. " 

Fquisèto (sm.), erba, equisetum, $, N. 

Equità (sf.), giustizia, dovere, giustizia esercitata non a 
tigore di legge, aequitas, ata, f.: aequum, }restura, 1, 
p.; aequunm ci bonum, s, n. (riudicare secondo l'equità, 
Judicare ex aequo et bono, l'io. Ultre l'equità, Quai 
aequo, Sall. 

Equitazione (sf.), l’arte di cavalcare, equitabio, onse, Î s% 

standi arsrartis, i. , 

Equivalente (agg.), oguale di valo. e don valoris ; 
ejusdem pretit $ 2. (Come sm.) V. Equivalenza. 
Equivalentemente (avr.), con equivalenza, aeque, ae- 

qualiter, part ratione. 

Equivalenza (sf.), l'equivalere, compensatio, aequatio, 
onis, f. Fagar l'equivalenza 0 equivalente, tantundem 
pen«lére 0 reponere, Pin. 

Equivalere (neut.), essere di uguale valore, ejusdem va- 
loris. esse, ejusdem preti esse, aequare. 

là (avv.), in maniera equivoca, ambigue, 

ubie. 

Equivocamento (am.), V. Equivecazione. 

Equivocare (neut.), sbagliare nel significato delle paiolo, 
v.nella sostanza delle cose, decina, hallucinara,. er- 
rare, falh. 

Equivocazione (sf.), l'equivocare, ambiguitas, oca i 

Equivochesco, V. Kquivocoso. 

Equivoco ( sm. ), voce che rerve a più cose, diliai ex 
ambiguo dictum, verbum ambiguum,%,n.; verbi 
ambiguitas , atis, 1 $2.(Agg.) Ambiguo, dubbio',' 
ambiguus, a, um; anceps , stis. In mode eqaltoso ; 
ambigue. 

Equivoco (avv.), V. Equivocamente. 

Equivocoso (agg.) , pieno di equivochi, ambiguo, ambri- 
quus, ddubiue, a, um; anceps, copitis, è. | 

Equo (agg. voce lat.). che ha equità, acquus, a, um.. 

Equoreo (agg.), mariuo, equoreus, a, um. 

Era (sf.), punto fisso da cui si cominciano a contere gli 
anni, aevum, î, n.;setas, atis, f.; anmts, +, va. Sul 
principie del secolo quinto dell’ era cristiana , incwnte 
saeculo quinto posi Christuam natum , Vutt. L'anno 
800 dell'era cristiena, armo christiano octingente- 
NM, Vall, ) 

Eradieare (att.), cava: dalle radici, dad care. 

Eradicative ( agg. ), che ha torza di eradicare, e dicesi 
special. dei rimedi, che han ierra di distruegere le ma- 
lattie, morbum radicitus exstirpans, antis. i 

Eradicatore (sm.), cle eradica, eradicane, antis; ever- 
gor, 0rî8, DI. 

Erario ( sm. ), tesoreria del pubblico., aerarium, it. n. 
.Btrettezzo dell’ erario 5 FEnpitae publicae pecu- 
niae, Cio 

Erba (sf.), herba, ae. f. Giani in sull'erba, sn Aerba 
recumbere, Cie. Pieno d'erba, herbidus, herbosus, a, 
um, Plin. Crescere in erba, herbescere, Plin. Erbe me- 
dicinali, herbae potentes 0 medicae, Ovid. Di color 


EREL'E : 


d'erba, Rerbeus, herbidus. a, um. Erbe buone a man= 
giare, 0lus, eri, n. Mercato dell’'erbe, forum olitoriun, 
Varr. $ 2. Consumare la ricolta o il grano in erba, vale 
torre in prestito sopra la speranza della futura ricolia, 
spe futurae messis mutuam pecuniam accipere , tu- 


° . tura bona im anteceseum dilapidare. $ 8. Mangiarsi 


LI 


. Verba e la paglia sotto ,. vale consumare ciò che si ha, 

. senza impiegarsi in, essa verana, dona dilapidare. $ 4. 
Esser erba. d'alcuno , yale essere concetto e pensiera' di 
alcuno, ad aliquem spectare, esse alicutus. Quest'erba 

- è mi, hoc ad me spectat, hoc muneris mei est. $ 5.1 
Nen è erba del suo orto, prov. che sì dice quando gi ce- 

, nosce che uno dà fuori una cosa d'altrui per Sua, nom 
«uo marte. & 6. Dare erba trastulla, vale chiacchierare 
senza costrutto, loquitari, garrire, multum esse tn 
loquendo. $ "i. Dare Verba cassia ad alcuno, vale die- 
cacciarlo, aliquem pellere o. ajcere. 8 8. Far d' ogni 

. erba fascio,.vale vivere alla scapestrata, perdite vivere, 
nihil pensi habere. & 9: Pin conosciuto che la mal'erba, 
sì dice di chi è noto universalmente a ciascuno, notue 
‘lippis et tonsoribus. lo ti conosco, mal'erba, et 
movi, te intus et in cute novi. $ 10. Ogni Sì co- 
nosce al seme , significa, dalle opere si conosee quello 
che uomo vale, acta virtm probant, cauda de vulpe 
testatur, nosces ex uniue leonem. $ 11. Erba colom- 
bina, verbena. ae, f. $ 12. Erba giudaica. Rsemac! 1, 
ae, f.; sideritis, 18, f. € }3. Erba giulia, eupatore im, 
is, '8 14. Erba luccia, ophioglosswm, + Li n.$ 15. Liba 
santamaria, menta hortensis, £. - 

Erbaccia ( sf. pegg. di Erba), erba cattiva, ili od 
aspera herba, ae, f. 

Frbaceo (agg.), di erba, RerDbacens. a, um. 

Erbazgio sm.) , ogni sorta di erba da mangiare, ola, 
erîs, n.; lachanun, $, n. Si ciba di erbaggi comprati, 
emptum coenab cls , Hor. $ 2. Erba semplicemente , 
herba, ae, f. 

Erbaio (sm.), lnogo dove vi sia molta erba, locus herbo- 
8us, m.; herbidus 0 herbosus campus, i. m. 

Erbaiuoòlo (sm.), colui che vende l'erbe, Dion; 07%s, m. 
8 2. Botanico. kerbartus. 4, m. 

Erbale (axg.), di erba, Rerbocene, a. um. 

Erbario {(agg.), erbaceo, diserba, He/bacesms. he; barins, 
a, tm. % 2. (.Sm.} Libro contenente erbe secche v di- 
pinte. herbarum collectus. us, m. di 

Erbarolo, V. Erbaiuolo. 

Erbata (sf), l'essere in erba, e sì din di quantità di 
biade di poco nate, herbescens ses, etès, f. 

Erbato (agg.), di erba, herbaceus, u. um. 

Erbezgiare (neut,), crescere e dai come rà 
crescere in erba, herbescere. 

Erbeita e . + & 

Erbicciuola (sf. dim. di Erba), herbila. ae. f 

Erbivoro (agg. ), che si pasce desta du quae, quod 
herbis vescitur. 

Erbolaio (sm.). quegli che va cercando e cavando diverso 
erbe per luoghi selvatici, kKerbarius, it, m. 

Erbolàto (sm.), spezie di torta fatta con erbe o intusovi 
sugo d'erbe, herbacea placenta, ae, f. 

Erbolina, V. Frbetla. 

Erborare o Erbolare (neut.) i andar raccogliendo erbe, 
herbas legere. ©. 

Erbosetto (agg. dim. di Erboso), le; Indus, a, um. 

Erboso (agg.), pieno d'erba, herbosue. herbidus. a. um, 

Erbuccia (af. dim. di Erba), herbulu, ae, f. $ 2. Ero 
bucce ed erbucci , diconsi te erbe da mangiare, o/era, 
um, n. pl“ 

Ereda (voce ant.). V. Erede. 

Eredare, \. Ereditare. 

Erede (sm.), quegli cui è lasciato l'avere di chi muore, 


EREDITA 


heres. dis, m. e f. Erede di alcuno, heres alicujue o 
‘alicui. Erede insieme , coheres, heredis, m. e f. Erede 

‘ generale, heres cx asse. Erede per la metà, heres es 
semisse 0 ex parte dimidia. Erede sostituito, Reres 
secundus. Erede testamentario, heres ex testamento. 
Instituire alcuno erede, aliquem heredem instituere 0 
scribere, Cic. Accettare di essere erede col benefizio del- 
l' inventario , hereditatem adire, edito bonorum in- 
dice , Plin. $ 2. ( Trasl. ) Erede della gloria degli avi, 
her:s aviti nominis, Hor. 

Eredità (sf.), l' avere che è lasciato da chi muore, here- 
ditas , atis, f. Uttener l'eredità, Rereditatem obtinere 
li) consequi, Cie. Uccellatore di eredità, haercdipta,ae, 
‘M, Petr. Accettare l' eredità col benefizio dell'inventa- 
rio, hereditaten adire, edito bonorum indice, Pin. 

Kreditazzio (sm.), V. Kredità. 

Ereditàno, V. Ereditario. 

Ereditare (att. e neut.), succedere nell’ oredità di chi 
muore, hercdem csse, heredem institui, hereditatem 
obtinere 0 consiqui. 

Ereditarie (agg.), che viene altrui per ragion di eredità, 
hereditarius, a, um. $ 2. Erede, heres, edis, m. e f. 
Ereditate (acg. da Ercditare), Aereditate adeplus 0 

acquisitus, a, um. 

Ereditevole, V. Ereditarie, 

Ereggere Y. Ergoreo, 

Eresita (em. ), persona divota ritirata in solitudine, soli- 
tarius, ti, m.; solttudinis incola, ae, m. e f.; ana- 
choreta, ac, m. (term. eccl.). 

Eremitaggio, V. Èremo. 

Sa (agg.), di eremita, solitario, solitari, 


Rremitorio o Eremitore, ed 
Eremo (sm.), luogo solitario e deserto, solitudo, ins, î.; 
deserta , orum, n. pl.; secessus, us, m. Ritirarsi in nn 
eremo, tn solitudinem se conferre, Cic. 
Eresia (sf.), haerésis , 68 0d €08, f. ( voce gr.) ; error, 
oris, M. 
Eresiarca (sm.), capo ®© fondatore di una setta eretica, 
haeresis aucior , haerestarca , haeresiarches, ae, m. 


gr.). 
erctagsi sio nio Y. Eredità. 
Ereticale (agg.) di eretico, Raereticue, a, um, Tert, 
Ereticamente o Ereticalmente (avv.), in maniera ere- 
tica, erronce, haeretice, Hier. 
Erètieo (agg.), di eresia, haereticua, a, um, Tert. 
Erètico (sm.), chi ha opinioni erronee in materia di re- 
ligione, Rhaereticus, t, m., Hier. 
Eretto (agg. da Erigere), ritto, innalzato , erectus, sud- 
latus, a, um. 
Erezione (sf.), l'erigere, erectio, onis, f. $ 2. Fonda- 
zione di canonicato, cappella o simili, institutto , cons 
siitutto, 0nt8, .. 
Ergàstolo e Ersàstulo (sm.), sorta di carcere, PIET 
lum, 4, n. 
Ergere (att.), innalzare, erigere, staduere , efferre , at- 
tollere, extollere. $ 2. "(Trasi. ) Ergere l'animo, insuper- 
birsi, tntumescere, insolescere. i 
Frigenza, V. Erezione. 
Erigere, V. Ergere. 
Erisamo (sm.), sorta d'erba, er: ysémum officinale, Linn. 
Erisicetro (sm.), sorta di fratice, erystsceptrum, i, n. 
Kritaco (sm.), uccello solitario, erythacws, i, m., Plin. 
Eritrano (sm), 
Eritro (sm.), sorta d' cespuglio, eritlir0s, $, n. 
Ermafrodito (sm.'‘, uomo di due nature, ltrmanlrode 
tus. androg ynus, î m. 
Ermellino (sm.), sorta di piccolo animale bianchissimo , 
della cui pelle si fanno pelliccie nobilissime, mustela 


specie d'ellera, erithranum,4, n, Plin. 
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ERKINO 


alba, ae, f. Fatto di pelle d'ermellino, er pelle muste- 
lae albae confectus, a, um. 

Ermesino, V. Ermisino. i 

Ermeticamente (avv.), col sigillo di Ermete, che è quando- 
il vetro si chiude col medesimo vetro lignefatto , ‘ Her- 
metis sigillo, perfecte, eshete, adamussim. 

Ermisino (sf.), sorta di drappo leeg siero di seta, posters: 
sericus levissimus, m. e 

Ermo (sm.), V. Eremo. 

Ermo (acx.), solitario, solifarius, a, um. 

Ermodattilo (sm.), pianta medicinale, hermodacty-. 
lus, 1, m. 

Ernia ( ‘sf. ), l'uscire d’ alcun viscere dal proprio luogo, 
hernta, ae, f.; ramex, $cis, m. 

Erniaria (sf.), erba giovevole all'ernie, herniaria, ae, f. 

Ernioso (agg g.), che patisce d' ernia, hernta laborans,. 
antis; rumicosus, a, um, Plin. 

Erodente, Red. (agg.), che ‘rode, rodens, eròdéens, entis. 

Erde (sm. ), uomo illustre per virtù e special. per valore 
guerriero, heros, Gis, m. 

Eroessa, V. Eroina. 

Eroicamente (avv.), da eroe, strenue, fortiter. 

Eròico (agg.), di eroe, heroicus, a, um. $ 2. Verso eroico, 
dicesi l'esametro, con che si cantano le azioni degli eroi, 
carmen heroicum, n.; heroici versus, m. pi., Cic. Poeta 
eroico, heroicus potta. Poema eroico, epicum carmen; 
poima heroicum, n. 

Eroicomico ( agg. ), aggiunto di poema parte eroico, e 
parte comico, heroicomicue, heroicus comicus, a, um. 

Eroina (sf.), donna eroica, herdis, dis, f.; heroina,ae,f. 

Eroismo (sm.), virtù eroica, heroica virtus, utis, £ 

Erompere (ncut.), uscir fuori con impeto, erumpere. 

Erosione (sf.), il rodere, erosio, onis, f. 

Erosivo, V. Corrosivo. 

Erotico ( agg.), amatorio, amatorius, a, um. 

Erpete (sm.), malattia della pelle, herpes, etis, m. 

Erpicare (att.), tritare e spianare coll’erpice la terra nei 
campi lavorati, occare, deoccare, cratire. $ 2. Inerpi- 
care, rrpére. 

Erpicatoio (sm.), sorta di rete, everriculum, $, n. 

Erpice (sm. ), strumento da tritar la terra, urper 0 tr- 
per, icis, m.; crates, %8, f. 

Errabondo (agg. ), errante, vagabondo, erradundus, va- 
gus, a, um. 

Erramento, V. Errore. 

Errante (part. di Errare), che erra, errano, antis. $ 2. 
Vagabondo, erro, onî8, m.; errans, antis; errabun- 
dus, erraticus, vagabundus , vague, a, um ; incon- 
stans, antis. $ 8. Stelle erranti, si dicono quelle, cuì 
gli astronomi attribuiscono proprio moto , sydera er- 
rantia. 

Erranza (sf. voce ant.), V. Errore. . 


- Errare (neut.), partirsi dal bene o dal vero o dall'ordine, 


sbagliare, errare, aberrare , falli, decspi. Se io non 
erro, ni fallor, Cic, To erri di gran lunga , toto caelo 
erras, Cic. $ 2, Andar vagabondo , vagars, errare, 
di spalari, 63.(Att.) Errar la strada , aberrare. Se 
aversi errato una sola sillaba, st unam peccarvisses 8yl- 
labam , Plant. $ 4. Errar le colpe, vale commetterie , 
errare, peccare. 

Errata, V. Rata. 

Erratamente, V. Erroncamente. 

Erratico, V. Errante. i 

Errato (agg. da Errare), pieno dierrori, fatto con errere, 
mendosus, erroribus foedatus, corruptus, aj um. $ 2. 
Ingannato, deceptus, a,um. Essereerrato, andar errato, 
vale essere in inganno , în errore versari, falli, decipi. 

Errino (em. \ medicamento che si piglia pel naso, erràs- 
nun è i 


ERRO 


Erro ( am. voce tronca da Errore), error, oria, m. $ 2. 
Ferro che si tiene affisso accanto ai pozzi per racco- 
maudarvi le secchie, clavus, i, m. e 

EKErreneamente (avv.), con errore, per errorem . prrpe- 
ram, falso. . 

Erronee (agg.), pieno d'errore, falsus, a, um. 

kxronico (agg. voce ant.), erroneo, fa/sus, a, um. $ 2. 
Vagabondo, vagabundus, vagus, a, um. i 

Erroraccio (sm. pegg. di Errore), magnus 0 summus o 

| ‘inimante error, Orìs, mM. 

Errore (sm.), l'errare, lo ingannarsi, error, orse, m.; er- 
, ’ rabun, +, n.; erratus, us, m. Cader in un errore, 1 e1- 
rorem labi, Cic. Dalle opimoni del volgo siam tratti in 
errore, vulgi opinionibus in errorem rapimur, lic. 
Liberar uno dall’errore, ab aliquo errorem depellere, 
liberare aliquem errore , Cic. Far checchessia per cr- 
rore, vale farlo non pensatamente, senzachò vi concorra 
la voluntà, ignoranter 0 imprudenter agere. $ 2. L'an- 
dar vagando, error, oris, m.; tagatio, onis, f. 

Érreruceio e 

Erroruzzo (sm. dim. di Errore), parvus error, oris, m. 

Erta (sf.), luogo per lo quale si va allo ’nsù, clivus, 1, 
m.; clivum, i, n. Render l’ erta meno ripida , clivun: 
mollire, Caes. Andare all'erta, sursum ascendere, 
Plaut. $ 2. Stare all'erta, vale usar cantela, sibi caiére, 
sibi prospicere, praccavere, vigilare, animum tnten- 
dere. $ 8. Confortare i cani all'erta, vale confortare al- 
trui a fare quello, che non vuol far esso, rulentem re- 
eta consilia aegrotis dare. 

‘Frtezza (sf.), l'essere erto, acclivitae, atis, f. 

Erto ve V. Erta. i 

Erto sgg.), che ha ertezza, acclivis, e; arduus, abru- 
pius, a, um. $ 2. Ritto, eretto, erectus, a, um. 

Erubescenza e Erubescenzia (sf.), rossore cagionato da 
vergogna, rubor, pudor, oris, m.; rerecundia, ae, |. 

KRruca (sf.), erba, eruca, ae, £.$ 2. Bruco, animale, 
eruca, ae, f. 

Erudimento (sm.), insegnamento, eruditio, institutio, 
onts, f.; pracceptum, $, n.; ducpna, doctrina, ae,f. 

Rraudire (att.), ammaestrare, erudire, docere, edocere, 
informare, instituere, instrucre. 

Eruditamente (avv.), con erudizione, erudite, docte, sa- 


puenter. 

Erudito (agg. da Erudire), che ha erudizione, eruditus, 
doctus, cultus, a, um; sapiens. entis. Uomo eruditis- 
simo, homo praeclara eruditione atque doctrina ; 
homo omni doctrina ornatissimus, Cie. 

Eraudizione (sf.), dottrina, eru.litio, onis. f.: doctrina, 
ee, f. È uomo di profonda erudizione, me/tue sunt ili 
@c reconditae literae , Cic. Di poca erudizione, leviter 
eruditus, Cic. Libro pieno di erudizione, eruditione 
taria repletus liber, Buet. - 

Erumpere, V. Erompere. | 

Eruttare (att. e neut.), tirar rutti, eructare. $ 2. Dicesi 
dell’ esplosione violenta dei vulcani , prorumpere , 
erumpere. 

Erattatore (sm.), che erutta, erucians, antis. 

Eruttazieneella (sf. dim. di Fruttazione), parva eru- 
ctatio, omnis, f. 

Eruttazione (sf.), il tirar rutti, eructatio, onis, f. $ 2. 
Esplosione violenta dei vulcani, eruptio, onie, f. 

Eruzione (sf.), uscita violenta e repentina, eru)/ i0,0n1s,f. 

Ervo (sm.), sorta di pianta, veugiolo, ercum, 1, n. 

Fsacerbamente (sm.), V. Ksacerbazione. 

Xsacerbare (att.), inasprire, eracerbare, irritare, in- 
cendere, exasperare. Esacerbar l'ira, tram concitare, 
stomachum movere , Cic. Non esacerbarmi, ne me tr- 
rites ad iram. Ovid. Esacerbar il dolore , quam acer- 
dbissimum dolorem iruvere, Cic. 
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ESAME . 


Esacérbato (agc. da Esacorbare), eracerbatus, eraspe- 
ratus , trritatua, a, um. L'ho trovato molto esacerbato 
contro di to, is mihi visus est valde in te exaspera- 
tus, Liv. 

Esacerbazione (sf.), esasperazione, irritatio, onts, f.; 

| writamentwnn, 4, n.; acerbitas, atis, £. 

Fsagerare (att. ). aggrandire cun parole, eraggerare, 
augere., amplificare, eatollere. Esagerare un fallo, 
peccati atrocitutem augere , ad Her. Mandavansi que- 

- ste nuove 4 Roma esagerandole non poco, plentora 
haec atque uberiora Romae perscribebantur, Caes. 

Esagerato (ugu. da Esagerare), ecaggeratus , amplifi- 
calus, a, um. 

F.sageratere (sm.), che esagera, amplificator, dre, n. 

Esagerazione (sf.), l'esagerare, amplificatio, exaggera- 
tio, ome, f. — 

Esagio (sm.), sesta parte dell'oncia, seztu/a, ae, f., Varr. 

Esagitare (att.). azitare, eragitare , agitare, commo- 
vere. $ 2. Tormentare, verare, cruciare. 

Esagitato (avg. da Esagitare), aragitatus, veratus, com- 
motus, cruciatie, a, um. 

Fsagitazione (sf.). l'esagitare, commozione, agitatio, 
veratio, perturbatio, animi commotio, omni, f. 

Esagonato (agg.), fatto a esagono, eragonus, a, um. 

Esagono (sm.), figura di sei lati, eragonon, i, n. 

Esàgono (agg.), che ha sei lati, eragonus, a, um. 

Esalamento (sm.), V. Esalazione. 

Esalante (part. di Esalare), exrhalans, antis. 

Esalare (neut.), uscir fuori salendo in alto, e dicesi pro- 
priam. de' vapori, evaporare, erhalare. $ 2. (Metaf.) 
Ricrearsì , respirare, se reficere, se recreare, animun: 
relarare. $ 3. (Att.) Mandar fuori disperdendo nell’ a- 
ria, echalare.ufflare. Esalar dal corpo un cattivo odore, 
gravem odorem de corpore exspirare , Lucr. Questi 
fiori esalano una dolce fragranza, suavis odor afflatur 
e floribus, Cic. Esalar lo apirito 0 il fiato, vale morire, 
erspirare animan, animam exhalare, Ovid. 

Esalato (age. da Esalare), erlalatus, a, um. 

Esalazioncella ( sf. dim. di Esalazione ), modica erha- 
lutio, onis, f. . 

Esalazione (sf.), vapore che si eleva dalla terra, dalle 
acque, ecc., crhalatio, ccuporatio,onis, f.; vapor, orie, 

m.; halitus, us, m. Esalazione della terra, ;ratiu 
terrae, Cic. 8 2. Ricreazione, obleciatto, onîs, Î.; oble- 
ctamenium, i, N. 

Esaldire (voce ant.), V. Esaudire. 

Esàlo (sm. voce ant.), V. Esalazione. 

Esaltamento (sm.) , innalzamento , aggrandimento , tr- 
crementum y i, D.; elatio, 0nis, f.; gloria, ae, f.; ho- 
nor, 018, M. 

Esaltare ( att.) , levar in alto, ertollere. $ 2. Conferir 
gradi di onore, aggrandire, accrescere, axtollere, hono- 
ribus ac laudibus aliquem efferre, magnifice de ali- 
quo praedicare. Egli grandemente si esaltare, ma- 
gmifice de sc prardicabat , Cic. $ 8. (Neut.) Esultare, 
gaudere, lactitia perfrui. 

Esaltato (uzyg. da Esaltare), sudblatus, elatus, a, um. 

Esaltatere (sm.), che esalta, pruedicator, laudator, ce- 
lebrator, oris, m. 

Esaltazione (sm.°, V. Esallamento. $ 2. Festa dell'esal- 
tazione della R. Croce, sollemnia ob memoriam Cru- 
cis D. N. de lioste receptae, More. 

Fsame (sm.), ricerca, discussione, examen, #59, n.; in- 
quisitio, investigatio , quaestio, onis, f. Dopo un ma- 
turo esame, re di multimque ponderata, Cic. Far 
l'esame di coscienza, conscientiam excutere, Sen. Esa- 
me della capacità o della erudizione di alcuno, erx- 
dittonis 0 dotrinae alicujus periclitalio 0 peri- 
culum, Cic. 


ESAMETRO 


Esametro £sm.), verso di sei piedi, versus Rerameter. 
82, (Agg. ) Hescameter, tra, rune. 

Esamina (sf.) e 

E :aminamento (sm.) e 

E:aminanza (sf.), V. Esame. 

Esaminare (att.), discutere, ventilare, ezaminare, pon- 
derare, considerare, expendere, perpendere, bsami- 
pare gli affari con un altro, de rebus cum allero con- 
siderare, Cic. Esaminare un conto, rationes erpen- 
dere o eccutcre. Esaminare gli scritti di alcuno minn- 

- tamente, nusuie scriplu alicujus distringere, l'haed. 
$ 2. Interrocare giudizialmente , snterrogaze, n ali- 
quem inquirere, de aliquo exquirere. Fig ininaro dili- 

entemente un testimonio , testen diligenter ewpen- 

re, Cic. Si esamina il suo processo, te equsae 104,13 

coynitione judices versantur , Cic. $ 3. Cimentare, 
far prova, periclituri, ecpersri, | periculumi tacere 

Esaininato (agg. da Esan.uare), cramina!us, pondera- 
tus, ewpensus, ay un. $ 2. Interrogato giuridicamente, 
interrogatus, caquisitus,a, um. $ 3. Cimoutato, pro 
 dbatus, a, um. 

Fsaminatore (sm.), che esamina, quaesitor, inquizitor, 
ang oris, m. Giustissimo esaminatore degli 
studi di alcuno , acquissimus alicujus ona ae- 
stimator et judex, Lic, chi Lg 

Ysaminazione (sf.) e dee 

Fsainine (sm. vote ant.), V. Esame. nr 

Isangue (agg.), senza sangue, eranguis, e.82, Netaî. ) 
Languido, “debole, semivivo, semianinns, e jiacnu du 
mus, languidus, a, um; mollis, e. $ 3, Graudemente 
impaurito, exterritus, (rep idius, a, um. 

Esanintare, È» animato, V. Disanimare, ecc. 

Lsarca ( (su), chi comanda alla sesta parte del regno, ma 
asasi per lo più per sìguificsre chi in Itaila iuceva le 
veci dell'imperatore d' Oricute, exarcha, ae, m.; erar- 
‘chus, i, m,; princeps, pis, me 

Esarcato (su. ),.il territorio o la dignità dell’ esarca, 
exarchae provincia v diynitus, fx; enarciutus, us, m. 

Esasperamento (sm), V. Esacerbazione. 

Esasperare, Esasperato,V. Esacerbare, Esacerhato. 

Esasperazione, V. Esacerbazione. Lac alli i 

Esattamente (avv.), con esattezza, aracte, accurate, di- 
ligenter, adamussim, sedulo, magna cura ei dili- 

entia. © 

Zsattezza (sf), diligenza, accuraterza, diligentia; cura, 
ae, f.; accuratio, 0nt8, Li, studiumy it, u. Con estrema 
accuratezza , ita accurate ut nihil supra y Cic. Esgt- 

tezza nel far il vopriò dovere, officti religio, Cie... 

‘ Esatto (sm.), V. Esattezza. 

Esatto (acg.), diligente, accuratus, &ndustrius, sedùlus, 
a, un; diligens, entis; sowers , ertis. $Q., (Agg. da 
‘’Esigere) Riscosso, percepius, a, um. 

Esatiore (sm.), risenotitore del pubblico , eractor, coa- 
cor, oris, m.; ; publicanus, i, m. Esattore del dazio del 
‘vino, coactor a portu vinario, More. $ 2. Chi esige 0 
‘pren checchessia , exi4ens entis. $ 3. Ministro 0 
esecutore di giustizia, Justitiae minister, it, Ma. ,, 

Psattrice (sf.), che esige, ezzgens, entis. 

FEsandevole(asg. voce ant.), che esandisce, esorabilis, A 

Esaudimento (sm.), l'esaudire, erauditio, quis, k,,. 

Esandire (utt.), ascoltare quel che alcuno domanda e con- 
cederglielo, eraudire, preces adire, unnuere. Div ha 
esaudito le mie preghicre, Deus mali occurrit in pre- 
‘ cibus, Cic. 

Esandito favg. da Esaudire), erauditus, a, i 3 

Fsauditote (sm.), che esaudisce, exoradilis, è, 

‘ Exanditrice (sf.), che esandisce, eworabiis, e. 
Foaudizione (sf.), Y. Esaudimento. | 
Esaurire fatt.), voctare, finire, ealicurire, PE, finem 


- 
-—r————_—_____—_—_—_—m————T—Fr—_————————T——»—"e*“_ , _0@0zÉzÉzàÈà8"g r———"_rr_———12n21RmuqÙ mo" ————_———-—-m-_o»o»ovrrr-—_ rr 


— 310 — 


| Es ato (sm.), 


ESCLUSO 


perducere. $ 2. Consumara, dissipare. athawrire, con- 
sumere, absumere, dissipare, profundere: 

Esauste (agg. da Esaurire), voto, erharatus, a, trà, E- 
sausto di denari per le fabbriche pubbliche, erAnsustas 
magnificentia publicorum oprrum, Liv. $ 2. Consa- 
mato, finito, exkaustus, confecius, absumptus; a, um. 

Esantorare (att.), togliere l'autorità, dignitate spoltare,. 
de gradu dejicere, loco movére, ’ 

Esauierato ( agg. da Esautorare ), auctoritate erutus, 
diqnitate spoliatus, de gradu dejectus, a, um. 

Esazione (sf.), riscuotimento, exvactio, 0nssS, f. 

Esca (sf.), cibo con cui sì allettano i pesci ed anche cibo 
in generale, esca; ae, f.; cidus, i, m. $ 2.( Prasì. ) In 
gaune, dolus, i, m.; fraus, fraudis, f. Lasciarsi pren- 
dere.all''esca dei piaceri, cupiditatum illerebris arci- 
turi 0 duct, Cic. $ 3. Materia che gi tiene sopra la pie- 
tra focais perchè vi s'appicchi il fuoco, fumes, stia m. 
6 4.vinmolo, incitamento, stomulus, î, m.; incitatio, 
onis, f.; incitamentum, $, n. $ 5. Andare all'esea, sì 
dice di chi si lascia prendere dalle vane premesse. pro- 
missis inantbus capi. $ 6. Non metter l'esca intorno 
.&l fuoco, vale faggire le cecasioni, ne pare ad tignen 
adnivveas, 

Escandescente (agg .).che dà in “lil vhemen- 
ter ercumdescens, furens, entis; furiosussa, umi 
Escamdescenza ed A ),.ira subitanea, 
escundescentia, ae, î.; peer ala m.j irta ae, fg in- 

diynativ, nes, Î. . RL 

Escara (sf.), crosta che un sopra » piaghe, eschttra, 
ar, f.; erusta, ge, f. © PAIA 

Escarotico agg.) , che produce \ estara, ‘escheroticue , 
a. uMy Lach, Aur. 

iuogo dove si pone leda per: ola Ri 
uccelli, Lucus escis aptus ud vaptandas ves, &. CI 
(Metat.) luganno , Spal anenie, "colui, &, 
Im.; frozs, fraudss, £, LAUT 

Escavazione (si), seuv:, Cava», i. leali, omnis, 

Escettato voce ant.), V. Eecetiuato. stri 

Kachetta (st. dim. di Lsca), parva esca, ae, fi © ©» 

Eschio (s1u.), aiburu, escusus ed aesculuò, fg, fari. 

Esciame, V. Sciame, (ha 

E. cidio, \. Eccidio. » 

Escimento (sm.), Y. Uscita, 


LI 


a 


did 


LAO 
SAGIE  d E 


ar 


sel, 


Escire, V. Uscipe.. i ego Se ii 
Escita, V. Uscita. E 
Esclamamento (sm.), V. Esclamnzione,.i e 


Esclamare (neut.), gridare ad alta voce, ‘erclamare, cla- 
mare. Non posso tenermi dall’ esclamare , 9407 passim 
, quin erclamem, Vic. $ 2. .Lbolersi ad sltu moce, queri, 
conqueri, querimonias habere, | » 

Esclamativo (axg.), che esclama, erclama ns, antis. 

Esclamazioncella ( sf. dim. di Eselumazione ), modi. 
od exrigua exclamatio, onie,f.; vd i er 


Civra Ns) 


‘Eselamazione (sf.), lo esclamare sexclamatio } ons8, f. 


Faure una grande esciamazione, magna voce exela- 
mare, Plaut. 

Escludere (att.), chiuder fuori, ercludere. 6.9. Respin 
| gere, ributtare, excludere, repellere;.imyscere, È è; Le- 
var via, privare, adimere, auferre, privare, amovere. 

Esclusione (sb. ), l'escludere, il rigettures eDnedassio; crmno- 
Lio, onis, t.; Tepulsa ; ae, f. Àver.l’esdusione , repul- 
sam ferre o pati, repelli, Cio 000.1 

Esclusiva (sf.), V. Esclusione. 0! ..: - 

Esclusivamente ( avv. )y in nodo tsolasivoyicsine esco 
pisone, Lic.,,. 

Esclusivo (agg.), che caclude: excludens, entis.: » 

Escluso (agg. du Escludere), erlusus, rejectus, repuleus, 
amotus,e, un. È stato escluso dal dare il voto, pricat.ts 

est suffragio, Liv. $ 2. Lecettuato, ercen'res, a, con. 


CAZIC Vi 


481. Fà 


. ESCOGITARE 
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ESEQUIATO 


Escogitare (att. voce lat.), pensar attentamente, excogi- ! Esempio ( 8m.), azione virtuusa o viziosa che si proporre 


Ure, inquarere. 

Escogitato (agg. da Escogitare), ezcogitatus, n un. 

Escomunicare, V. Scomunieare. 

Escoriazione (sf. )e I “Bay 

Escorticamento, V. Seorticamento. 

Esereato (sm.), spurgo, excreatio, onts, f., Plin. 

Escrementaceio ( sm. pegg. di ia ,, pessimi 
ecoremenizma, i, D., 

Fscrementalee _—: n: 

Escrementizio, V. Eserementoso, x 

Escremento (sm. ), il soperchio del ciba e degli umori se- 
parato dalla natura nel corpo degli animali, excremen- 
tum, %, D.; stercus, orss, N. 

Escrementoso (agy.), di escremento, che ha eseremeiio; 
foeculentus, foecosus, stercoreus, a, um. | ’ 

Escrescenza (sf.), crescimento sopra il piano solito, e di- 
cesì specialmente di alcuni tumori che vengono su qual- 
che parte del corpo , I eris, Di; esuberantia , ae, 
f.; tumor, ort8, m. me. i 

Escrezione (sf.), separazione dal sangue e dal corpo de- 
gli umori inutili, exeretio, ORis, fi 

E:cubia, Senn, (sf. voce lat.), veglia, ercubiae, aruni, 
f. plur. 

F.cusabile, V. Sensabile. 

E»cusare, V. Sensare. 

Escusazione, V. Scusa. o 

Esecrabile e pio 

Esecrando (ucg.), detestabile, erecrandus, infandus, 
. detestandus, 4, uni;  detestabilis, e. Un’ esecranda 
strage, infanda caedes, Liv. 

Esecrare (att.), detestare, maledire, slug execrari 0 
abominari, male alicuî precari. Ce 

Esecrato (agg. da Esecrare), erecratus, abominatue, a, 
um; delestubilis, e, 

Esecratorio (agg.), dicesi del giuramento, in eui si chia- 
ma Dio anche come punitore del falso, esecrans, antia. 

Esecrazione (sf.), imprecazione, maledizione, ececratid, 
onis, f.;, maledictum, 3, n. Che è in esecrazione Dieso 
tutti, omnibus exsecrundus, Cic. 

Esecutive (agg.), che eseguisce, erséquens, enite. .& A 
Mandato esecutivo, dicesi quello che costringe il debi- 
tore al pagamento , ad solvendani pecca coJens , 
entis. e -* 

Eseentore (sm.), che eseguisce , in , adnrinister, 


ti 


A 


LN 


4 


- 


| 


tri, m.; ecsecutor , ori, m. Esecutore testamentario è | 


testamenti curator -0ri8 , m. Esecutore di giustizia, 
carnifec, 1048, MD . >» 
Isecubrice (sf.), che escguisce, adi ava; ae, Î. : 
Esecuzione (sf.), il mandar ad effetto , easerutio , vnis, 
£. Mettere in esecuzione un peusiero., consilium essa 
qui , Ter. Recar sopra di sè l' esecuzione di un aflare . 


megotsi exsecutionem suscipere, Tac. $ 2. Castigo, put 


Rizione, multa, ue, L: puenue trrogatio, onis; £. $ 3: 
Amministrazione, aduirnistratio, onis, f.; cura, ae, t. 
Esegetico, V. Exegetico. 
Eseguibilo (agg.) , che può eseguirsi, DONDE, e; qui, 
quae, quod ellici potest. 
Eseguimento (sm.), V. Esecnzione, | eta] 
Eseguire (att.), mandar ad ettetto, erséqui. facere, ef- 
‘ fi. ere, perficere, conticere, peragere. Esegnire gli ra 
dini, ad verba ubteniperare, mandata eschiurire, Vic. 
Eseguire l’'ofticio, munus casequt, funyi munere. Esc 
guire quanto si è promesso, complere 0 impicre pro- 
missum, Lic. i | 
Eseguitore, V. Esecutere. 
Esecnizione, V. Esecuzione. 
ksempig ragia (avv.), per esembvio, acempli gratia, eseir- 
pli causa, Vie. 


” 
li mie ict ii 


altrui da imitare 0 du fuggire, exempiim , documen- 
tum, v, n; eeemplur, are, n. gpecimen, miniîs, n. 
Della sua clemenza vi sono molti esempi, clementiae 
ejus multa sunt documenta, Suet. Propursi aleuno per 
esempio, aliqueni ad cxsemplum sibi proponere, Cic. 
Dar esempio ad alcuno, esse alicus exemplo , prarire 
aliquem exemplo, Cic. Prendere esempio da qualcuno, 
ex aliquo eremplum sumere, alicujus exeniplun imi- 
tari, habere aliquem documento , Cic. Ad esempio, 
vale ad imitazicne, snstar, more. Ad esempio dei no- 
stri maggiori, ul mos erat nostris majoribus. & 2. 
Modeilo, cosa simile a quella che si ta, exemplar, arts, 

n. Servirsi degli esempi, exemplis uti , Cic. Per esem- 
dî erempli causa 0 gratia, Lic. 

Esemplare (att.), ritrarre, effigiare, effivgere, formare, 
reprarsentare, depingere. 

Escinplare (sm.), V. Esempio. $ ©. Modello, copia, erem- 
plar, ars, n.; 1mago, înt8; Î.; forma, ae, f. 

Esemplare (agg. ’, si dice di cosa che si debba notare per 
esempio , srnstar erempli; ad esemplum propositus , 
a, um. Uomo esemplare, vale degno di essere imitato , 
vir singularis ewempli, qui est «d eremplum, Plaut. 
Punire in una maniera esemplare, cremplum severita- 
tis in aliguem cdere, Cic. $ 2. Che procede per via di 
esempi, qui, quae, quod utitur acentplis. 

Ksemplario (sm.), V. Esemplare sost. . 

Esemplarità (sf.), buon esempio di vita, inzocentiue è 
probitatis exemplum, 4, n.; spectata probitas, f. 

Ksemplarmente(avv.),come esemplare,adezemplurtame 
quam exemplar, instar erempli. $ 2. Con esemplarità, 
in exremplum, ad eremplum, integre, probe, suncte, 

Esemplativamente (avv.). per via di ese:npio, con esem= 
pio, aremplis, argumentis ab exemplo deductis. ‘ 

Esemplativo (agg.), tratto da esempio, ab eremplo du- 
ctus 0 deductus, a, um. 

Esemplato (agg. da Esemplare), depicius, erpressus, 

us, a, um. 

Esemplificare (att.). addurre con esempli, acemipla af- 
ferre, exemplis uti, ecemphis illustrare. $ 2. Rasso= 
migliare, componere, comparare. % 

Lisemplificatamente (avv.), con esempli, allatis 0 pro- 
posttis ex'emplis, 

Ksemplificato ( agg. da Escmplificare )P ecemplis Mur 
stratus, a, um. 

Esempliticazione (sf.) 1° esemplificare , argumentatio , 
amplificatio per erem pla. 

Esempio, V. Esempio. 

Esemprario, Esempro (voci ant.), V. Esemplare, 
Ksempio, 

Esentare (att.), far esente, erimere, liberare, timmuni- 
tate aliquem donare, alicui immunitatem dare. È- 
sentare dalle imposte, rindicare a tributis, Cic. Esen- 
tare d'andare alla guerra, dello absolvere, Liv. 

Esentato ( azg. da Esentare), exceptua, erempius, fim- 
munts factus, a, um. 

Esente (agg.), privilegiato, franco, smmunss, e; liber, 
era, eruni ; solutu<, ce, um. Esente d'andare alla guer- 
ra, snmunis militin , Liv. Non andò esente du colpa, 
‘mon omni culpa racarit, Cic. 

Esenzionare, V. Esentare. 

Esenzione (sf), privilegio che dispensa da alcuna obbli- 
gazione , immunitas, atts, f.; vacatio, on18, Lei privi. 
leqium, vi, n. 

Esequiale (agg.), appartenente s esequie, ersermialis, 
e; funebris, bre. 

F.equiare (att.), fare le esequie, funus facere , funere 
efferre, parentare. 

Esenmato tare. da Esequiare), funeratus, a, um, 


ESEQUIE 


Esequie (sf. p1.), funerale, pompa di mortorio, ecegeiue. 


arum, f. pl.; justa funebria, n. pl.; funus, erts, n.: 
parentalia, 1um, n. pì. Assistere alle esequie di alcuno, 
alicujus ersequias cohonestare 0 prosegui, Cic. Rin- 
novare le esequie 50 giorni dopo la morte di alcuno, 
trigesimo past mortem «die funus instaurare, Vall. 

Esequio (sm. voce aut.), V. Esequie, 

Esequire, V. Eseguire. 

Esercère (voce lat.), V. Esercitaro. 

Esercitamento, V. Esercizio. 

Esercitare ( att.) , far durar fatica per indurre assucfa- 
zione, exercere. Esercitar la memoria, memoriam er- 
colére, Quint. Conviene esercitare con moderazione il 
corpo, ufendum est moxlicis erercitatiomibus, Cic. 
$ 2. Praticare, professare, erercere, facere, tractare. 
Esercitare la medicina, medicinam erercere, Cie. Eser- 
citare una carica. munere su» fungi. munts excqui, 
Cic. $ 8. Adoperare, usare, ecercere, adhibere, uti. 
Esercitar ospitalità verso alcuno, alicus hospitium 
praestare , Phaed. & 4. Esercitarsi (peut. pass.), durar 
fatica in una cosa per imparare a assuefarsi a farla bene, 
se cxercere, assuescere alicui res. Esercitarsi al corso, 
alla caccia, ad cursuram se erercere, Vlaut.; xe erer- 
cere in venando, Cic. $ 5. Esercitar la terra, vale la- 
vorarla, subigere 0 colere terram. 

Esereitativo (agg.), che s'esercita, se erercens, entis ; 
actuosus, operasus, a, um. 

Esercitato (agg. da Esercitare), ccercitatus, a, um. $ 2. 
Affaticato, stanco, /assus, defessus, a, tn. 

Esercitatore (sm.), che esercita, ecercitator, orss, in. 

Esereitatrice (sf.), che esercita, erercitatrir, icis, i. 

Esercitazione (sf.), Y. Esercizio. 

Esercito (sm.), moltitudine di gente insieme armata per 
fn edo erercitus, us, m.; copiae, arum, î. pl. 

rovvedere un esercito di tutto il necessario, rebus 
omnibus necessariis erercitum instruere, Caes. Eser- 
cito in ordine di battaglia, snstructa actes, f. Esercito 
che marcia disordinatamente, incompasitum agmen, 
$nts, n., Cic. $ 2. Gran quantità di persone adunate in- 
sieme, coetus, us, m.; multitudo, inis, f. 

Esercizio (sm.), l'esercitarsi, pratica, perizia, atfatica- 
mento, moto, exercitimam. stadium, i, n.; erercitatio, 
onis, f.; usus, us. m.: labor, orîs, m.; motus. us, m. 
Esercizio militare, cumpestris ewercitatio, Suet. Far 
eseguire gli esercizi ai soldati, milites in armi erer- 
cere. Far un poco d'esercizio, modicis erercitationi- 
bus uti, Cic. Fare od usare esercizio, vale talvolta cam 
minare, agitarsi, deambulare, corpus ercereere. $ 2. 
Esercizio , vale anche alcuna volta arte, mestiere, ars, 
artis, f.; munus, eris, n.; Officium, ti, n. $ 3. Esercizi 
cavallereschi si dicono quelle arti colle quali si addestra 
la persona nobile, liberales exercitationes. $ 4. Eser- 
cizì spirituali si dicono alcune meditazioni e considera- 
zioni per riforma della vita, che si fanno in luogo riti- 
rato, piae exercitationes, f. pl. Far gli esercizi spiri- 
tuali, relivioni operam dare sub magistro pietatis, 
More. 

Esereditare o Eseredare, V. Diredare. 

Esibire (att.), offerire, echibere, offerre, proferre, per- 
hibere. $ 2. Presentare le scritture in giudizio, ststere 
tabulas judici. 

Esibitore (sm.), che esibisce , erhibens, entis; promis- 
sor, Orîs, Mm. 

Esibizione (sf.), l'esibire, oMatio, promissio, onîs, f. 

Esiecante, V. Essiccante. 

Esigenza ed Esigenzia (sf.), bisogno, mecessitas, 
atss, f. 

Esigere (att. voce lat.), riscnotere, erigere. $ 2. Richie- 
dere con autorità e con forza, repetere, reposcere, exi- 
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ESORCIZZATO 


gere. L'esigono il tempo e la necessità, id fempis po- 
sulat et necessitas, Cie. 
E-iglio, V. Esilio. 
FEsiguo (agg. voce lat.), piccolo, eriguus, parure, a, um. 
Esilarare (att. voce lat.),rallegrare,erhilarare,recreare. 
Esilarato Ne da Esilarare), erAilaratus, a um. 
Esile (agg.), tenne, sottile, ezilis, subdtslis , tomuis, e, 


parvus, , a, um. 

Esiliare (att), mandar in esilio, én eridiwm pellere è 
e)icere, exilio mulctare. $ 2. (Neut.) Andare o stare in 
esilio, erulatum abire, erwlare, in erilio esse. 

Esiliato (agg. da Esiliare), in ecilium pulsue, a, um; 
erul, ulis, m. 6 f. 

Esilie (sm.), scacciamento dalla patria, erilium, sî, n. 
Mandare in esilio, tn erilium pellere o ejicere, Cie. 
Andar in esilio, proficisci 0 pergere in erilium, exsu- 
lare, erulatum abare, Cic. 

Esimere (att.), esentare, eccettuare, erimere, excipere, 
Isberare. 

Esimio (agg. voce lat.), eccellente , erimius, egregita, 
a, um; praestans, antis ; excellens, entis. Esimio in 
qualche arte, 1n arte aliqua excellens, Cie. 

Esinanire (att.), annichilare, erinantre. $ 2. Esinanirsi 

neut. pass.), umiliarsi, se abjicere, se prosternere. 

Esistente (part. di Esistere). che esiste, vero, reale, e.r- 
sistens, cutis ; qui, quae, quod est in rerum natura; 
nerus, certus, qermanus, a, um. 

Esistenza isf.), l'essere in atto, eristentia, ae, f. (term. 
scol.) Negare l'esistenza di Dio, Deum tollere, Cic. Que- 
sto prova l'esistenza di Dio, hae rationes ostenduni 
Deum ertstere, Cic. Cose che hanno l'esistenza, res 

cae ersstunt, Cic. 

Esistere ( neut.), aver l'essere, existere , esse , ertare. 
Esistere per se medesimo, per se ipsum constare, Cic. 
Non esiste alcun senatoconsulto , senatusconsultumn 
nullum extat, Cic. 

Esistimare, Esistimazione. ecc. V. Stimare, ecc. 

Esitabonde (agg.), che esita, dubbioso, Raerens, entis; 
dubius, incertus, suspensus, a, um. 

Esitamento (sm.), V. Esitazione. 

Esitare (att.), vendere, vendere, distrahere. $ 2. (Neut.) 
Star dubbioso , haerere, ambigere, animo fluctuare , 
sn ambiguo esse. 

Esitazione (sf.),dubitazione, haesitatio, dubitatio, omnis, 
f.: haesttantia, ae, f. 

Esito (sm. voce lat.), uscita, eritus, egresena, us, m. 
& 2. Fine, evento, erentus, us, m.; finis, 8, m.; eri- 
tu8,us, m. E dubbio l'esito della battaglia, anceps et 
dubia est fortuna belli , Cic. $ 3. Vendita, spaccio, 
distractio. venditio, onîs, f. 

Esiziale (agg. voce lat.), dannoso, pernicioso, erstialio, 
e; perniciosus, a, um. 

Esode (sm.), libro della sacra Scrittura, Erodua, i, m. 

Esòofago (sm.), canale che mette nello stomaco, gettesr, 
uris, n.; qula, ae, f. 

Esondare, Bocc. (neut. voce lat.), traboccare, ezundare. 

Eserbitante (agg.), eccessivo, immodicus , immodera- 
tus, nimius, a, um. 

RASPALRRZA (sf.), eccesso, nimiusm, si, n.; intemperan- 
tia, ae, Î. 

Esorcismo (sm.), scongiuro, invocazione del nome di Die 
contro il demonio, erorcismus, $, m. (term. eccl.). 

Esorcista (sm.), chi fa gli esorcismi, erorcista, ae, m. 
(term. eccl.). 

Esorcizzare (att. e neut.) , far gli esorcigmi, loss- 
mos spiritus Dei nomine adjurare, Lact.; spi- 
ritus abigere; ermeizare (term. eccl.). 

Esorcizzato ( agg. da Esorcizzare ), malo spiritu lbe- 


ratus, a, um. 


ESORDIARE 


Esordiare, V. Esordire. 

Fserdio (sm. ), principio, erordium, principium, it, n. 

l:serdire (neut.), cominciare, exrordiri. V. Comineiare. 

Esornare (att. voce lat.), adornar con parole, ercornare. 

Esormativo (agg.), che esorna, e dicesi di uno dei tre ge- 
neri di eloquenza, erornativus, demonstrativus, a, um. 

CRA: (sf.), ornamento del discorso , erornatio , 


Ksertare (att.), Rortari, adhortari, suudere, impellere, 
incitare, inflammare. 

Esortativo, V. Esortatorio. 

Esortatore (sm.), che esorta, hortator, oris, m. 

Esortaterie (agg.), che ha virtù di esortare, hortativus, 
erhortativus, a, um. 

Esertazioncella (sf. dim. di Esortazione), brevis horta- 
tio, onts, f. 

Esortazione (sf.), l’esortare, Lortatto, adhortatio, exhor- 
tatto, onts, f.; hortatus, us, m.; hortamentum, &, n. 

Esorto, Gal. (sm. voce lat.), nascimento, ecortus, us, m 

Esoso (agg.), odioso, erosus, molestus, a, um. 

Esetèrico (agg.), volgare, triviale, vulgaris, communis, 
e;exrotericus, a, um, Gell. 

Esòtico (agg.), portato da paese forestiero, eroticus, pe- 
regrinus, a, um. 

Espandere, V. Spandere. 

di ara (sf.), l'espandere, extensio, explicatio, Onis, 

i; n SEO uscita, e//luvium, si, n.; flu- 


Espediente (agg. ) utile, utilis, e; commodus, opportu- 
mus, a, un; qui, quae, quod expèdit. Egli è espe- 
diente, erpedit, contenit. 82. (Sm.) Mezzo, provvedi- 
mento, consilium, si, n.; ratto, ontis, f. Convien cer- 

x nedita, PI es ediente, alia tentanda via est, Virg. 
S ire. 

Fspedito, Y. ‘Sodito 

Fspedizione, V. Spedizione. 

F.spéllere (att. voce lat.), V. Scacciare. 
}:sperientemente, V. Esperimentalmente. 

Esperientissimo, Red. (agg. snp.), espertissimo, perit.s- 
simus, a, um. 

Esperienza ed Esperienzia (sf.) , conoscimento di cose 
acquistato mediante l'uso, experientia, ae, f.; erpert- 
mentum, periculum, i, ni.; usus, us, m. Conoscere per 
via di esperienze , experimentis ‘deprehendere, Quint. 
Uomo senza esperienza, homo nullo reruni usu edoctus, 
Plaut. Avere una grande esperienza , multurum rerum 
«sum habere, Cic. Conoscere per esperienza, usu com- 

um habere, experimento discere, Cic. L'esperienza 

la maestra delle cose, est rerum magister usus, Caes. 

82. Cimento, prova, experimentum, periculum, î, n. 

Far l'esperienza di alcuna cosa , rei periculum facere, 

Cic. Far l’esperienza di un rimedio sopra alcuno, tim 
remedii sn aliquo experiri, Cic. 

Esperienzuccia (sf. dim. di Esperienza), Zeve 0 eziguum 

imentum, D. 

E sperimentale (age. ), d'esperienza, usu 0 erpericntia 
cognitus , a, um. Filosotia esperimentale, pllusoplia 
exrperimentis inniTa. 

Eperimentalmente (avv.). con esperimento, rerum: er- 

perienisa, usu #pso, re ipsa. 

x-<perimentare (att.), far prova, experiri , periclitari, 

lum facere , probare , crpersmentum capere. 
Ciò che io dico, il dico per averlo esperimentato, omnia 
quae dico, dico expertus, Cic. 

Esperimentato (agg. da Esperimentare), expertus, pro- 

, usu cognitus, a, um. Esperimentato ne' suoi af- 
fari e negli altrui, in rebus suis et alienis exper- 
tus, Cic. 

Esperimentatore (sm.), che esperimenta, qui experitur. 


ca DIO 


ESPORRE 

Esperimento (sm.).V. Esperienza. 

Esperio (azg.), occidenta:e, occidentalis, es hesperius, 
a, um. 

Esperire (voce lat.), V. Esperimentare. 

Espero (sm.), stella della sera, hesperus, î, m. 

Fspertamente (avv.), maestrevolmente, con esperienza, 
perste, acienter, docte, scite. 

Esperie (agg.), che ha esperienza, pratico, erpertus, pe- 
e um ; prudens , sciens , entis. $ 2. Provato, 

gd DI probatus, a, um. 
Espetibi 


8 (88. voce lat.), desiderabile, expetibilia, e. 
Espettare, V. Aspettare. . 


ra (sf. ), speranza, erpeciatio , onî8 , f.; spes, 


Espetfazione, V. Aspettazione. 

Espettorante (agg.), dicesi de' medicamenti che giorano 
allo spurgo del petto, anacathrtious, a, um; reme- 
dia quae screatum cient. 

Espetterare (att.), andar fuori del petto gli spurghi , 
excreare, pecius erpurgare. 

Espetterazione (st.), spurgo del petto , exscreatio, pe 
ctoris erpurgatio, onis, f. 

Espianare, V. Spiegare. 

Espianatere, \. Spiegatore. 

Espiare (att.), purgare, e si dice di quella macchia che 
induce nell'anima il peccato, la colpa, expiare, purga- 
re, mundare, luere, abluere. Che sì può espiare, pia- 
bilis, e, Ovid. Che non si può espiare, snexpiabilis, e, 
Cic. $ 2. Esplorare, informarsi, exrplorare, investigare, 
perscrutari, inquirere. 

Espiate (agg. da Espiare), ecpiatus, purgatus, a, tm. 

Espiatorio (agg.), di espiazione. piacularis, e, Liv. 

Espiatrice (st.), che espia, erpians, antie. 

Espiazione (sf.), l’espiare. erpiatio, 0n18, f.; piaculum, 
piamentum, +, n. Sacrifizio d'espiazione, sacrum pia 
culare, Liv. 

Espilare (att. voce lat.), rubare, erpilare. 

Espilazione (sf. voce unt.), il rubare, expilatio, ome, f. 

Espirare. V. Spirare. 

Espirazione. v. Spirazione. 

Espletivo, Magal. (azg.), riempitivo, e dicesi dello per - 
role non necessarie che s ‘introducono nel discorso, em 
pleticus , Um. 

Esplicabile, V. _Riscabne. 

Esplicare, V. Spiegare 

Esplicatore, V. S iegatore. 

Esplicazione, V. Spiegazione. 

Esplicitamente (an. ), espressamente, erpresse, aperte, 

conceptis verbis, Cic. 

PRIDE ( agg. ), espresso, chiaro, erplicitus, clarua, 

us, a, um. 

E.Nioraie (att. ), spiare, erplorare, inquirere, obsen 
rure. Fsplorare la mente di alcuno, coluntaton all 
cu)us tentare, Liv. 

Esplorato (agg. da Esplorare), eryloratus, a, um. 

Esploratore (sm.), che esplora, explorator, speculater, 
orig, M. 

Esploratrice («f.), che esplora, apeculatria, écie, f. 

Esplorazione (sf.), l'esplorare, exp/oratwe, ue, m. 

Esplosione (sf.), scoppio impetuoso e fragoroso , erple» 
st0, 0118, Î.; fragor, orts, m. 

Espenere ed 

Esperre (att.), dichiarare. interpretare, erponere, anpié 
care, enarrare, interpretari. Esporre un enigma, ag 
nigma erponere 0 solrere, Jav. Esporre l'am 
mandata edere , Liv. Esponi la cosa com' ella è , ren 
quemadmodum gesta est, erpone, Cic $ 2. Mette 
fuori, mettere in mostra, erponere , proferre, propo. 
nere. Esporre al sole, in upricum proferre, Cic. Esporrg 
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ESPOSITIVO 


dei qnadri, tabula propuinmi collocare, Cie. 83. Met- 
tere in cimento, ciporere, ob;icere, offerre, commit- 
tere. Esporre alenno alle fiere, destiis aliquem ol.iyicere. 
Esporsi alla morte, in vitae discrimen adduci, Cic. 
Esporsi ad un pericolo, periculis se CUNCCre 9: coni: 

. aatlere, ne 

LO ‘spositivo («gg.), che espone, miao entis ; De 

» TANI, nlis. sg 

.d.spositore (sm.), interprete, erplanator, biilicae o- 
ris, m.; interpres, etis, m. e È. 

Espositrice (sf.), che espone, arponens, entss; ‘erplica- 
lrix, icis, f.; interpres, etiws, m. è f. 

, Esposizione (s£.), l'esporre, enposttio, onts, f. Bspori- 
zione del SS. Sacramento , adoratio publica corporis 
Christi nobis divinatas dati, Merc. Fu istituita in 

, Roma l'esposizione quotidiana delle quarant' ore per 

«. turno, suppiciationes perpeluac circa urbis tempia 
ad horas quadraginta per vices institutae. Horc, $ 2. 
Interpretazione, interpretatio, c.cplanatio, enarratio, 
Onts. 

Lspesto, (are. da Esporre), dichiarato. interpretato, ex- 
positus, ecplanatus, erplicatus, a, tm. $ 2. Posto in- 
contro , oppositus, objectus, a, una. $ 3. Messo in mo- 
stra, erpocitus. productas, a, um. $ 4. Messo in peri- 
colo, Ghiecius, cimosvius, a, um. Esposto a tutti i pe- 
ricoli, ad ontnes casus periculorum objectus, Cie. $ 5. 

« Fanciullo esposto, erpastitus puer, Plaut, Casa degli 
espusti, domus hospitalis proli ancertorum patrum 
iollendae, More. 

Espressamente avv.), chiaramente, sprasiziente, aperte, 
AUPTESSE, nominatim, praccipue. 

Espressione (sf.) , dimostrazione, dichiarazione, demon- 
stratio, testificatto, sipuficatio, 0nis, £.:8 2. Forza, 
valore, vis, cis, L.; vartus, utes, f. & 3. L'atto dello 
sireluere, &rpressio, 0nts, f., Cels. 

Lspressiva, V. Espressione. 

Espressivamente, V, bspressamente. E: 

pispressivo (agg. ) che lia espressione, chiaro, c/arms, a- 
pertus, a, um ; erprimens, ente; sipificana, antis. 
Parole espressive, signijicantia verba, Cic. 


. Jispresso (azg. da Esprimere). chiaro, manifesto, clarus, 


4 Inuytijestus, aperius, a, um. In termini espressi, ex- 
presse, conceptis verbis, Cie. $ 2. Pronunziato , pro- 
nuntiatus, enuntiatus, a, um. € 8. Spremuto, espres- 
sus, premendo elicitus, a, um. 1! 7. A 

Aspresso (avv.), V. Espressamente; ps 

Espressore (sm.), che esprima, crprimens, sima: i 

E»primere (att.), spremere, cavar fuvri, erprintere, eli- 
cere. $ 2. Manifestar il suo concetto con cliiarezza, ex- 

,eaprimere, enunciare, sunmficare, erponere.4Al discorso 
sì è inventato per esprimere i sentimenti dell'animo, ad 

- &eusus animi eaprimendos oratio rrperta est, Cie. 

a uù ti posso esprimere quanto io sia ratiristato, eldqui 
non possum quanto moerore conficiar, Cic. $ 3. Rap- 
pregenrare in pittura; scuitura» Dese, ecc., «orrunere, 
dpriburi, “ffingere. . su 

Esprowr ‘abile, V. Biasimevole. 

Esprobrare woco lat.), Y. Rimproverare. 

Esprobiazione (voce lat.), V. Rimpreovero. | | .—: 

ksproiesse, V, Exprofesso. pur e 

Espuznabile (agg.), che può espugnarsi, exp ugnabilis, e, 

Espazmuare (att.), vincere per forza e dicesi specialm. di 

gu Gili iuogo munito, eEpg nare, vi oppu gnando ca- 

2 pr re, ue. 

kspuguatere (sm.), che cspugna, expugnator, oris, m. 

Je>puznatrice (sf.), che esyuzna, arpugnans, antis; vi- 

Ai Ult, TE 8% 
spuziiazione (SL), l'espuzzare, erpugnatio, onis, f. 
bepulsione < (sb), i'espellere, cs pulsio, ejetio, onîs, f, 


Cra. 
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ESSERE 


Espulsivo (agg.), che spinge fuori, erpellTens, entis. 

Espungere (voce lat.ì, V. Cancellare, 

B-pargare, V. Pursare. 

Espurzazione (sf.°, spurro. erscreatio, omnis, f., Plin. 

Esquisitamente (avv.!, +, V. Squisitamente.  ‘" 

Esquisitezza, V. Squisitezza. 

Ecqaisito, V. Squisito. 

Esquisitore, V. Ricercatore. 

Exquisizione, V. Ricerca. 

Essecraziune, V. Esecrazione. 

Essesuire, Essecnizione, V. Fsesuire, Esecnzione. 

Essempizrazia, V. Fsempivrazia. 

E-sempio, Essemplo, Essempro (voci ant.), Y. Esempio. 

Essemplare, V. Esemplare. 

Essente ( part. di Essere), che è , qui, quae, quod est; 
rristops.evtis, 

Essenza e. Essenzia (sf. ), l'essere deile cose, ratio, 
on is, fs natura, essentia substantia, ae, f.$ 2. Realtà, 
veritas, atts, f.; substantia, ae, f. $ 3. Liquore tratt. 
per distillazione da che che sia, succus defaecatissi- 
mus, m. Essenze odorifere, liquidi odores, Hor. 

Essenziale (agg.), che appartiene all'essenza, necessario, 
necessarius, provrius, praecipuus, a, um. 

Essenzialità, V. Essenza. 

Essenzialmente ( avv. ), per essenza , necessariamente, 
reipsa, paturaliter, natura, necessario. 

Essequio, V. Esequie. 

Essere (neut.), aver essenza, nua esse, extstere. Sono 
e debbo essere tutto vostro, sum fotus rester et esse 
debeo, Cie. Eserre in casa, domi esse. Non essere in 
casa, domo abessr, Cic. La cosa è in questi termini, sic 
se res habet, Cic. Essere ricco e potente, opidus et po- 
tentia florere. Vssere potente im armi, armis valere. 
Essere nel fior dezli anni, i-tegra etse aetate, Ter. Es- 
sere in Vita, cirere. Essere luntano , ‘abesse, longe ab- 
esse. Essere debitore , deberei Non sì sa dove egli sia, 
mu-quam appuret, Ter. Di chi è questo gregge? cuJum 
pe us ? Virg. (nesta non è cosa che spetti a me, meum 
nom est, ad me non pertinet, mea'res non agitur. L 
di tua perti nenza il vedere di che si tratta, tuum est 
videre quia agatur. Esser fh Vhona salute, hene va- 
lere. $ 2. Avitare, hRabitave, deere, csse,morari, com- 

‘ movari. Eravi allora in Atene un certò filosofo, ece., 
erut 0 degebat tune Athenis quidam philosophus, ete. 
$ 3. Andare, ire, adire, se conferre. Se potrai essere 
in Italia, st Italiam attigeris, Cie. Ea fu incontanente 
da lm e trovollo gravemente infermo, eum continvo 
adicit, atque în. qracvem muorbum incid isse cognovat. 
8 4. Arrecare, apportare, cazionare, afferre, inferre, 
esse. Essere di danno, damno esse, damnum o de- 
trimentum afferre. $ 5. Avvenire, accadere, accidere, 
fieri, contingere, eren:re. Ciò fa quand' io meno mel 
pensava, 7d mihi nec opinanti accidit, Cie. 8 6. Fs- 
sere assal bene nella grazia d'alcuno, ad aliquo ada- 
mari, gratia valere apud aliqueni, Liv. $ 7. Fssere 
bene o male, va'e talvolta escere in grazia o in disera- 
zia. amato 0 disamata, grafia valere apud alipuem, 

apud alisuem gratiusum esse, Gpp. odio esse apud 
aliquem, esse tn offensa o pd aliquem, Cic. $ 8. Fo 
sere d'accordo, ne ire. $ 9. Essere da niente, rullo 
numero esse. $ 10. Essere da più, praestare, ai cel- 
lere, ilecnitore, $ 11. Fxscre da qualche cosa, cme a- 
liquid. & 12. Essere dietro a qualche cosa, moliri ali- 
quid. $ io. Essere fueri di sè, mente captum esse, €I- 
tra se esse. S 14, Essere grave, vale talvolta arrecare 
affanno, displicere, mulestum esse, molestiam afferre. 
Etti srave il dimoraie qui? displicetre tibi hic di - 
gere ? $ 15. Esser in buon sentunento , mente integra 

+ esse. $ IU. Essere iu se siessn, Njrull sé Losé, Ossc Sud 


ESSERB 


. competem. S 17. Essere irresoluto, pendere animi 0 
| GNUNIS, haerere, heesstare, fiuciuare, Cic. $ 18. Es- 
sere niente, vale faticare in vano, /rustra conari, fru- 


» stra contendere. Ma tuttavia di levarsi era nîente , at- 


. tamen assurgere frustra conabatur. 
Essere (sm.), essenza, esistenza, ratio, onîs, f.; natura, 
‘1 seubstantia, essentia, ezistentia, ae, f. Gli esseri inani- 
Susa res mutae, Cic. $ 2. Condizione, stato, status, us, 
i m.; condatto, on18, f. Mantiene in buon essere il regno, 
‘regni incolumitatem defendat, Cic. 
‘ Essiecante ed 
Essiccativo (agg.), che disecca, exsiccans, antis. 
Essiccazione (st. ), il disseccare, stccatio, onta, f. |’ 
Esso (pron:), spse, &, um; hic, haec, hoc; is, ca, id; 
slle, da; illud. Esso stesso, ipsemet, Cio. ii 
Essuto (voce ant.), V. State. i 
L + estasi (sf. ) , elevamento dell'anima dist da' sensi'ad 
. altissive ii arimi abalienatio, 0n:5, f.; 
n . mentis excessus, us; m. Andare in estasi, 'ectra se 
rapt, a sensibus abstràhé. 
“AEstate, V. Slate. i 
- Eatatico (agg.), rapito in estasi, a sensidbue altenalus, 
ar tn mentis ercessum raptus, a; un. 
È Estemperaneamento (av ), all'improvviso, extem- 
-.» gore, Cic. >. 
Estemporaneo (85g.), improvviso, extemporanews, su- 
; ditancus, a, um;extemporalis, e. Fur versi anpo: 
ranei, versus eztempore fundere, Cic. 
| Katendere i(att.), stendere, allargare, allungare, eaten- 
tx dere, explicare, dilatare, producere, protendere. ha- 
dice che si estende assai in lungo, procurrens n lon- 
+ Miiudinen radiz, Plin. Estendere i confini dell'impero, 
‘, spera fines proferre, Tuc. & 2 Esteudersi , vale ai- 
. quna volta esterdersì a dire, me il discorso, pro- 
sa «gridi longius urutione, quara par sit; copiose disse- 
uvene ; fune lateque dicere, Vic. ! nino» - 
° Fatendibile ( (apgu)y che dro estendersi, qui, quae, quod 
. ertendi potest. - pa 
- Estensione (si.).d' estendere, erplicutio x prelanano, 0: 
. #45, Li Spata, ta; 
Estensivo, Y. Esiendibile. $ 2. Che estende, qui, quae, 
. quod esctengdit 6 su plicat. è 
> stenso (agg. da ketendere), dotrsua, seni atus, a,um. 
-Lutemuare (utt.), indebolire, scemware, CISIUATE, dimi- 
-- nuerte, frargere, debilitare. 
cEstenuativo {ugg.), gle ha fucoltà d'estenure, erte- 
er. nuancdi vem habens, entra ; infirmana, antis.- 

- Estenueto (acg. da Euteuuare), tenuntus, consumpitus , 
,. confectus, u, um; qracilts, €; niacer, CY, CTUMA: 
_Hstepuazione isl.), estenuante; MACK8) ti, hi anfirmi- 
AL das; UI9, f. i AZ 

erigre, V. Esterno, © — crei 
Lsterigrità ( si.) , la patte esteriore, Guenior pars, Î.; 
externa facres, L; species, ci, i, ST 
Esterivrmente (uvv.), nella parte esterna, exter sue, e- 
trinsecus. © * 

Estonminare (att), maudar in ruvino , crertere, fundi- 
tus tollere, estinijuere, destruere, disper dere. 1» 
Esterminato (agg. da Histerminare), cicterminatee, per- 

ditus, crersus, a, um. $ 2. Swisurato , smmaris, e; 
WiyeHA, eutiso + CINE Ù 
via ‘minatore (sm), che: caterina; ca lerminator, ever- 
RESTA perder, catino, Ortis, Mm. - d 
'Esterminatrice (sf.), che estermnuna, castati ke, deletrix, 
2. #13, 1. - i 
terminazione (at.), ed È 
terminio (su.), distruzione, rovina, erersio, extineiio, 
LL on$s, L; ewcidium, cartuon, ti, D.; ruina, ae, f, Lster- 
minio di nn ponole, gertis irternecio, Tac, 
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ESTRANO 


Estefàndiehte; V. Esterformente. '''*’ 

Esterno ( sm. ), la parte esteriore, exterior pars,. ; ere 
terna facies, L; specîes, ei, f. 

F.sterno (agg.) , esteriore, ecternus , a, um; exterior 
sus, Oris. è 2, Straniero, externus, ertraneus, a, um. 

* 88. Di ieri, hesternus, a, um. 

‘ Estero (agg. Î forestiero, exterus, a, um. 

K.sterrefatto (agg.), spaventato, exterritus, a, um, Cic. 

Estersivo (agg.), che ha virtù di astergere , extergendi 

— etpraeditus, a, tm; sitcans, antis. 

‘ Estesamente (avv.), stesamente, fuse, pluribus verbis, 
fusa oratione, late, copiòse, abundanter. 

Esteso so (agg g. da Estendere), che ha estensione, exensus, 


Estimo. Y. Stima. 

Estimare, V. Stimare. 
Estimativa, V. Stimativa; ‘ 
- Pstimatore, Y. Stimatore. o 


‘ het. 


* Estimazione, V. Stima. 7 


Estimo (sm.), imposizione, gravezza, Census, us, M. 
Estinguere ( att.) , spernere , ertinyuere , restinguere. 
Estinguere un incendio in sul principio , or:entem 


‘» ignem epprimere, Liv. $ 2. (Trasl.) La loro'memoria 


Ba poco a pucu sì estinse, eorum memoria sensini eua- 

nuit, Cie. Estinguere i debiti’, aes alienuni sulcere, 
° Cio, $ 3. Uccidere, necare, interficere, occidere. 
Estinguibile (agg. ) che può estinguersi, qui, quue, quod 


#5 ertingui potest. 


‘stinguimento (em.), l’estingnere, ertinctio, onts, £. 

‘ stinguitere (am.), ché esumgue, extinctor, oris, n. 

Lstintiv 0 (ugg.), che ba virtù di estinguere, eztinguens, 

“'eutis. : 

Jistinto ( neg. da Estinguere), ertinctus, a, um. $ 2. 
Vi ruel. ) Debito estinto, ces alienum solutum, Cic. $ 8. 
Morto, occisus, intei fectua, vita defuncius, "moriuus, 
a, umi to 

Listinzione (sf.), l'estingnere, eatimctio, onis, f. $ 2. 
Estinzione d'un debito, aertîs alieni solutio, Cic. 

i ‘stirpamente (em.). l'estirpare. ertirpatio, onîs, È. 
{;stirpare (htt.), sradicare, estirpare , eradicare, erel- 
lerefradicitus tollere. $ 9. (Trasl.) Estirpare dall’ a- 
nimo interamente un'errore, eradere corde penitus 

‘+ errorem, Phaedr. 

Estirpato lily da Estirpare), eatirpatus, etutsus, avul- 

\ SUs,.A, Mm. 

Estirpatore (sm) A din estirpa, ‘extirpans 0 erstirpurs, 

‘o antes: avulsor, 0r:s, m. . i 

Estirpazione (st.), l'estirpare, extirpatio, onis, £ 

Estispicio (sm. voce lat.) ispezione dell' infterivra dezli 
annali, estispiciunm, 4, n., Suct. i 

Esiivale ed di 

Estivo iavc.), d'estate, aestivus, 4, un. 

ksto, V. Questo. 

Estullenza e Estollenzia, V. Snperbia. 

Estollere ed Estugliere, N. Ibmalrare, 

Estorquere ed Esturcero ; (att.), torre 4 fotta, ér'or- 
quere, exprimere, elicere. Estorcere dunaro, pecora 

‘ erterquere 0 per cum auferre, Cie. 

Ksterre (att.), eccettuare, ezcipere, immunem 0 fm- 
mune reddere. $ 2. Cavaie, trarre, educere, estrahere, 

Estorsione (sf.), esazione vivienta, ctolenta eractio. 1118, 
f.; rapina, ae, f. Non pensano ad altro che & fare estor= 
sioni, nile! cogitant nisr rapinas, Cic. Reo di estor- 
sione, rcpetundarnia reus, ball. sa 

Estor to vagg. da Estorcere!, ectortus, ereptus, a, um. 

Estraneamento \avv.), in mianiera estranea, ertri n<ecus. 

Estraneo (a2x.); straniero, eutraneus, pere.rinus, 

Estranio | a, un; alrina, ae, m. ce f.; hospes, stis 

Estrano m.ef'* 


i Si 


ESTRAORDINARTAMENTE 


T.straordinariamente, V. Straordinariamente. 

icstraordinario, V. Straordinario. 

Fstrarre (att.), cavar fuori, ertrahere, educerce, eruere. 
exprimere. Estrarre ì sughi dall’ erbe, succos herba- 
rum erprimere 0 educere, Plin. Estrarre da un libro, 
ec libro excerpere, 'l'er. 8 2. Cavara sorte, sortiri, Cic. 

Estrattivo (agg.), che ha virtù di estrarre, ezirahendi vi 
praeditus, a, um. 

Estratto (sm. ), materia più eletta cavata per “mezzo di 
operazioni chimiche, essenza, essentia, ae, f. $ 2. So- 
stanza in breve d'un'opera, compendio, SUMMATIUTA , 
ompendium, ti, n.; epitome, es, f. 

Estratto (azg. da Estrarre), eductus, a, um. . 

r£stravagante, V. Stravagante. 82, Costituzione ponti- | 
ficia raccolta nel corpo canonico dopo la compilazione 
de' Decretali, ertruvagans, antis (term. eccl.). 

Estrava,anza, V. Stravaganza. 

Estrazione (sf.), l’estrarre, eductio. avulso, om18, f. $ 2. 
Scelta, sortitio . onîg, f. 8 3. Urigine, nascita, ortus, 
US, M.; Or19Y0, in18, f. 

Estremamente (avv.). sommamente, marime, summo- 
pere, magnopere, velementer. 

Estremare, Guicc. (att.), estenuare, minuére, ertenuare, 
altenuare. * 

Estremità (sf.), l'estrema parte, extremitas, atss, f.; ex- 
tremum, è, L.; ora, ac, f. Passa da un'estremità all’al- 
tra, 0 troppo liberale o troppo ristretto. veltemens est 
nimis in utramque partem, avit largitate nimia, aut 
parsimonia, Ter. & 2. Eccesso, nimium, vi, n.; numie- 
tas, attss, î.; ultimum, i, n. $ 3. Calamità, miseria, mi- 
seria, aerumna, ae, f.; calamaitas, atis, f. 

Estremo (sm.), estremità, ertremitas , atis, f.; ertre- 
mum, î, n.; ora, ae, f. $ 2. Miseria, calamità, calams- 
tas, atis , f.; miseria, aerumna , ae, f. $ 3. Eccesso, 
ultimum, $, n.; nimietas, atis, f.; nimium, $, n. Far 
l'estremo di sua possa, omnes nertvas intendere , totts 
viribus niti. $ 4. All'estremo, in estremo + vale alla 
tine, ad extremum, postremo. 

stremo (agg.), ultimo, eutremts, ultimus, posiremus, 
novissimus, a, um. Quando mi sopravverrà l’ora estre- 
ma, suprema mihi cum venerit hora, Tibul. $ 2, Gran- 
dissimo, marimus, summus, a, um. Pervenire ad un’e- 
strema vecchiezza, ad summam senectutem vivere, 
Cic. In una estrema miseria, summa sn calamitate , 
summis in angustiis. $ 3. Eccessivo, timmodicus, a. 
um; vehemens, entis. 

Estrinsecamente (avv.), dulla parte esteriore, extrin- 
8ECUS. 

Estrinseco (agg.), esterno, caternus, a, um; exterior, 
sus, Oris. 

Estro \sm.), furor poetico, cestrus, î, m.; spirttus, 8, 
m. l poeti da un certo divino estro sono ispirati , po?- 
tae divino quodam spiritu inflantur, Cic. $ 2. Sorta 
d'insetto, tafano, astrus, i, m. 

Estrudere, V. Scacciare. 

Estensione (sf.), V. Scacciamento. 

Estruso (agg. da Estrudere), Y. Scacciato. 

Estratto (agg.), costrutto, constructus, ertrucius,a,um. 

Estuante, Sann. (agg. voce lat.), fervido, bollente, ae- 
stuans, ‘’antis. 

istuazione (st. voce lat.), V. Bollure. 

Fsturbare, Bocc. (voce lat.), V. Scacciare. 

Fsuberante, V. Eccessivo. 

Esuberanza (sf.), Y. Soprabbundanza. $ 2. Gonfiezza, 
tumor, oris, Mm. 

F.sula (sf.), sorta d'erba, esula, ae, f; tithymalus, i, m. 

Esulare (neut.), andare o stare in esilio, exulure, in exi- 
lium proficisci, ezilium pati. 

Esulceramento (sm.), V. Esulcerazione. 


— 315 — 
, Esulcerare att. voce lat.), piagare , erulcerare , ulcus 


BETERNARE 


inducere. $ 2. (Trasl.) Inasprire , irritare , acerbare, 
exasperare, acerbitatem afferre. 

, Esulcerato (agg. da Esulcerare), erulceratus, a, um. 

rd ( 8f.), ulcerazione, piaga , erulveratio. 
onis 

Esule (ace.), che è in esilio, erul 0 ersul, ulie, M. e f.; 
extorris, € : profugus, a, um. 

Esultauza (sf.), allegrezza manifestata con atti esteriori. 
exwultatio, 0n18, È.; laetstia; ae, f.; jucunditas, atss, f. 

Esultare (neut.), aver grande allegrezza , erultare , ge- 
stire, lactari. 

Fsultazione, V. Esultanza. 

Esuperante, Esuperanza, \. Esnberante, ecc. 

Esurire (neut. voce lat.), essere affamato, esurvre. 

Esusto (agg. voce lat.), riarso, erustus, a, um. 

Età (st.), numero d'anni, aetas, atis, f. Età fanciulicsca, 
tenera età, prima aetas; infantia, ae, f.; puerilis ae- 
tas; aetatula, ae, f.; molles anni. Età giovanile, juce- 
nilis aetas; adulescentia, ae, f.; juventus, utis, L; 
Jurenta, ae, f. Età virile, aetas8 firma, constams et Ca 
tegra aetas. Età di mezzo, aetas media, Cie. Età avan 
zata, provecta 0 devera aetas, Cic. Età che sì accosta 
alla vecchiezza, actus ingravescens. Età senile , sone- 
ctus, utis, f.; Senium, is, n.; senecla, ae, f. tà decre- 
pita, decrepita uetas, eracta et ertrema aetas, Cic. 
Età maturs, perirtta, matura aetas, maturitas acta 
tis, Cic. Età di un auno, annicula 0 annua aetas, 
Piin. Età di due anni, di tre, di quattro, di cinque sari, 
bimatus, trimatus, quadrimatus, s u0, IL, 
Plin. Non è più in età di studiare, 6 ci studendi 
aetas, Sall. Età di andare alla guerra, aetas apta ad 
militiam, aetas armorum patiens, Salì. Della mia età, 
della tua età, ecc., aequalis meus, aequales tuns, etc. 
Noi siamo della medesima età , aequales sumus, 
nobis est aetas, lic. Di grande età, vale molto 10, 
decrepitus, senio confectus, a, una. In età di tre anni, 
trium annorum puer, opp. tres annos natus, Sust. In 
età di venti, di trenta, di quaranta anni, 6cc., vicesnt- 
MmuM, tricesimum ; quadragesimum annum agent ; 

viginti, triginta, quadrayinta annos natus, a, um. 

morto in età di sessantanove anni, un mese e sette 
giorni, extsacius est annum agens actatia nona ac 
serayestmun, superque menseni, ct dies septem,Buet. 
Aver più età che un altro, alium aetate praecurrere, 
alicu aetate anteire, Cic. Questa età ha già perdato 
il suo ballore, haec aetas jam despumavit, Sen. Non 
era ancora in età di regnare, nondum impe- 
rio erat, Liv. è 2. Tempo, secolo, tempus, orse, n.; sae- 
culum, 4, n.; aetas , atis, f. L'età in cui viviamo, mo- 
strum aetatis tempus, Cic. Età dell'oro aurea aetas, 
Ovid. Età dell'argento, aetas argentea, Ovid. $3. Vita, 
teta, ae, f.; aetas, atis, f. Passar tranquilla Ja sua er 
aetatem in tranquillitate degere, Cic. 

ETA i: aria, aelher, eris, m.; aér, eris, m. 

Etereo ) (agg.), d'etere, aetheriue , aethereus, atriue, 

Eterio } a um. 

Eternale, V. Eterno. 

Fternalmente e 

Eternamente ( avv. ), sempre, in eterno, aefernum, in 
aeternum , in sempiternum tempus , semper , 
tuo. 8 2. Lo stesso che ab eterno, ex aeterno tempore, 
ab omni aeternitate, Cic. 

Eternare (att.), far eterno, aeternare, perpetuare. Pier- 
nar il suo nome, nomen immortalitati commendare , 
laudem suam ad sempiternam memoriam pror 
Cie. Noi ci eterneremo , nomen erst indelebile no 
strum, Ovid. 


LI 


Il 


£TERNATO 


Kternato (ugg. da Eternare), aeternitate donatus,a,um. 
Eternità (st.), misura interminabile di tempo , aeterni- 


tas, perennitas, ats8 , î.: aeternum 0 sempiternum 


tempus. Esistere da tutta l'eternità, esse ex aeterno 
tempore, Cic. Per tutta l'eternità, acternuni, Virg. Go- 
dranno d'una beata eternità, beati aero sempriterno 
frucntur, Cic. 

Eterno (sm.), cosa eterna, quod acternum 0 sempiter- 
nun est; acternitas, atîs, f. 

Eterno (neg.), senza principio e senza fine, 0 che ha a- 
vuto principio, ma senza fine, aeternus, sempiternus, 
a, um; perennis , 6; perpetuus, a, um; immortalis , 
e. Gloria eterna, sempiterna gloria, Cic. 

Eterno, ab eterno, da eterno, in eterno (avv.), V. Eter- 
namente. 

Eterèclito ( agg.), dicesi di nome che si declina fuori 
delle regole usato, heteroclitus, a, um, Prise.; extra 
normam, practer requlam. $ 2. (Trasl.) Stravagante , 
desipiens, entiz ; delirus, a, um. 

Eterodosso (ugg.), clic è di discrepante opinione dal sen- 
timento dei cattolici in coso di religione, eretico , hete- 
rodorus, a, em (voce gr.). 

Eteregeneo (agg.), di natura o qualità differente, diver- 
sae v alius naturae ; dissimilis, e; contrarius,a um. 

Etèsie (sf. pl.), venti che spirano in un determinato tempo 
dell'anno, etesiae, arum, m. pl. 

Etica (sf.), scienza dei costumi, parte della filosofia, mod 
ralis philosophia , Cic.; ethica , ae , f.; ethice , es, f. 
(voce gr.). $ 2. Etica dicesi pure una spezie di febbre 
cronica che chiamasi volgar. etisia, phthisis, 18, f.; fe- 
bris quae depascitur artus, qua corpus intabescit ; 
hectice, es, f. (voce gr.). 

Eticamente(arv.), moralmente, er moralis philosophiae 

ceptis institutisque. V. Moralmente. 

Etichetta (sf.), costumanza precisa e minuta delle corti 
e famiglie nobili , mos, moris, m.; ritus, us, m. Eti- 
chetta di corte, solemnes aularum ritus. | 

Etico (agg.), infermo di febbre etica, pAthisicus, tabi- 
dus, a, um. $ 2. Chi studia etica, moralis philoso- 

iae studibsus, a, um. i i 

Etimologia (sf. voce gr.), origine de' vocaboli, etymolo- 

la, ae, f.; etymon, i, n.; verbi origo, intîs, f. 

Etimologico (agg.), di etimologia, etymologicus, a, um. 
$ 2. Che studia etimologia, etymologiae studiosus, a, 
um; orum indagator , orîs , m. $ 8. (Come sm.) 
Libro di etimologie, originum liber, m. 

Etimolegista (sn.), che studia etimelozia, etymologiae 
studiosus, a, um ; etiymorunm indagator, oris, m. 

Ktimelogizzare (neut.), formare etimologie, rerborum 
originem inquirere, Quint. 000 

Etnico (are.), gentile, pagano, tAhnicus, a, um, Sulp.Bev. 

Etra, V. Ètera. 

Ettàgono (agg.), di sette lati e sette angoli, heptagonus, 
‘a, um. $ 2. (Sm.) heptagonus, î, m. . 

Ette (sf.), un minimo che, floccus, è, m. 

Eucaristia (sf. voce gr.), ll SS. Sacramento dell'altare, 
Eucharsstia, ae, £., Cypr. Accostarsi al Sacramento 
dell'Eucaristia, Sacra de altari libare, Morc. 

Eucaristico (agy.), dell'Eucaristia, eucharisticus,a,um. 
$ 2. Eucaristico dicesi anche un componimento poetico 
in rendimento di grazie, eucharisticon, i, n. 

Euforbio (su.), pianta africana, cuphordium, ii, n. 

Eumèce (sm.), sorta di balsamo e di pietra preziosa, eu- 
meces, ecis, m., l'lin. 00 

Eursùco pol); cunuchus, chi, m.; spado, onis, mu. 

Eupatorio (sm. ), erba, eupatorium, ii, 1.; eupatoria 
herba, ae, f., Plin. I 

Eupètalo (811.), sorta di lauro, eupetalos, t, f., liu. 
Euro (sm.), vento che spira da oriente, curus, $, m. 
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EVIZIONE 


Evacuamento (sm.), Y. Evacuazione. n 

Evacuare (att.), votare, evacuare, erhaurire, egerere, 
exvonerare, detrahere. de . 

Evacuativo (agg.), che ha virtù di evacuare, eracuans, 
antis. $ 2. (Come sm.) Parga, purgatio, onis, f. 

Evacuato (agg. da Evacuare), evacuatus, a, uni. 

Evacuazioncella (sf.dim. di Evacuazione), leris egestio, 
levis ventris exomeratio, f. | 

Evacuazione (sf.), l’evacuare, egestio, onîs, L; egestus, 
us, m.; ventris eroneratio, onis, Î. $ 2, Purga, medi- 
cina evacuante, purgatio, ons8, f. 

Evadere ( neut. voce lat. ), scampare, ecadére, fugère, 
effugere. 

Evagazione (sf.), svagamento, distrazione, mentis avo 
catio, aberratio, 0nt3, f. | 

Evangelicamente (avv.), secondo l'evangelio , ar prac- 
ceptis evangehi. 

Evangelico (agg.), del vangelo, evangelicus, a, um; e- 
vangeli praeceplis consònus, a, um. 

Evangelio (sm.), erangelium, it, n. (voce gr.). $ 2. 
( Trasl.) È un cvangelio, vale è cosa certissima, res 
certa est et erplorata. 

Evangelista (sm.), scrittore dell'evangelio, crangelistes, 
ae, m. $ 2. Essere il quinto evangelista sì dice prov. e 
vale essere degnissimo di fede, probatae fidei esse. 

Evangelizzare (att. e neut.), predicare l’evangelio, eva n.» 
gelizare (voce gr.); evangelium promulgare. 

Kvaporamento (sm.), l’evaporare , vaporatio, evapor- 
tio, ontîs, f. 

Evaporare (neut.), mandar fuori il vapore, vaporare , 
evaporare, evanescere, tn vaporen solti 0 abire. $ 22. 
Trapelare, sensim subire. 

Evaporativo (agg.), che ha facoltà di evaporare o di far 
evaporare, evaporativus, a, um, Cael. Aurel.; qu, 

, quod evaporationem suscitat ; emittens, erpei- 
ens, entis. 

Evaporato (agg. da Evaporare), eraporatus, a, um,Apul 

Evaporatorio (sm.), V. Suffumicamento. 

Evaporazione (sf.), V. Evaporamento. 

Evenimento ed 

Evento (sm.), caso, fatto, eventua, cusus, succeasts, us, 
m. Chi sa quali eventi saranno serbati alla repubblica ? 
tempora reipublicae qualia futura sint quis scit ? Cie. 

Eventuale (agg.), casuale, fortuitus, sn fortuna posi- 


x 


ius, a, um. 

Eventualità ( sf.) , caso, evento, casus, fortuttus even- 
tus, us, m.; res fortuita, f, 

Eversione (voce lat.), V. Distruzione. 

Eversore i voce lut.), Y. Distruggitore. 

Evidente (agg.), chiaro, manifesto, eridens, entis; per- 
eni cuus, clarus, apertus, manifestus, a, um. 

Evidentemente (avv.), con evidenza, manifestamente, 
evidenter, perspicue, manifesto, dilucide, clare, 
aperte. 

Evidenza (sf.), chiarezza , l'esser palese, perspicwitas, 
atis, f.; evidentia, ae, f.; demonstratio, ons8, Î. Con 
evidenza, evidenter. Mettere in evidenza, tn ducem pro- 
ferre, Cic. 

Evisceratore, V. Svisceratore. 

Evitabile (agg.), che può evitarsi, evitadilis, e. 

Evitare (att.), sfuggire, vitare, devitare, declinare, ef- 
fugere. Evitare un colpo, sctum declinare, Liv. Due 

‘ cose sopratutto sono da evitare, ecc., duo sunt mazime 
fugienda, etc. 

Evitatore (sm.), che evita, e/fugiens, entis. 

Evitatrice (sf.), che evita, e/fugiena, entis. 

Evitazione (sf.}, lo evitare, erituttio, onis, f. 

Eviziune (sf.), termine legale che significa azione di chi 
ripete il suv posseduto da altri, crictio, onis, f., Cod. 


EVO 
- Evo (sm. voce lat.), età, secolo, aevum, saecula, i, n: 
tempus, oris, n.; aetas, atis, f. o 
Evocare (att.), chiamar fuori, evocare, e.ccire, elicere. 
Evocazione (sf.), il chiamare, evocatio, onîs, f. $ 2. ll, 
far comparire gli dèi infernali o gli estiuti, erocatio, 
onis, f. 

Evoè, acclamazione a Bacco, erohe. i 

Evoluzione (sf.), movimenti degli eserciti per pigliare 
nuova disposizione, militum decursio, onis, f.: milita- 
ris erercitatio, Onis, f.; explicatus, us, m. Fare delle 
evoluzioni, tn ar7/8 decurrere, Liv. 

Evonimo (sm. ), pianta, eronymtus, 1, f., Plin. 

Fvrliso (azg. voce lat.), svelto, evulsue, a, um. 

Exabrupto (avv. voce lat. ) , in un tratto, ex abrugto, 
statim. tllico, abrupte, ex tempore. 

Fxegetico (agg. ), narrativo, eve;;elicus, a, um (voce. 
gr. ): erponens, entis; enarrans, antis. 

Exprofesso (avv. voce lat. ), per professione, pienamenie, 
e.r professo, Cic. 

Exproposito ( avv. voce lat.) , con proposito , consulto, 
considerate. 

Extempore (avv. voce Jat.), all'improvviso, ex tempore, 
imprinise, improriso, Cic. 

Eziandio (avv.), altresì, ancora, etiam, queque, et. $ 2 
Eziardio che, e eziandio se, valgono avvegnaché, etiamsi, 
quamris, etsi. i 
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Fahbrica “<f.). 1 fa bricare, edificio, aedi/icatio, fubri- 
catio, constructio, onîs, f.; fubrica, ae, t.; aedificium 
si, n. Alzare una fabbrica, aedifictum ertruere, Cic. Î 
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deputati al compimento della fabbrica del tempio, cu- 


retores templo perficiendo, More. $ 2. Officina, luogo 
dove si fabbrica, c/ficina, ae, f. Fabbrica di panni e “di 
tele. cfficina operis lanars et lintearii. Fabbrica di 
zolfanelli. officima sulphuratorum, Vall. 

Fabbricare (att.), edificare, fadbricare, fabricari, struere, 
e:rstruere, aedificare. Fabbricare una nave, navigium 
terere, Plin. Fabbricare panni, pannos conficere, Plaut. 
La città è fabbricata sopra rupi, urbs rupibus impo 
sita est, Liv. $ 2. Dar forma » effingere , formum gn- 
ducere. 

Fabbricato (arg. da Fabbricare), aedificatus, a, um. 

Fabbricatore (sm. ). che fabbrica, fabricator, oris, m. 


artifex, opifex. ficis, m. 
Fabbricatrice (sf.), che fabbrica, aedificans,fabricans, 
antis. 


Fabbricazione (sf.), il fabbricare, fabricatio, acdifica- 
ti0, constructio, Da f. 

Fabbriciere (sm.), colui che sopraintende alla fabbrica 
di una chiesa aedis curator, oris, m.; nencòrus, $, mm. 

e ( sf. dim. di Fabbrica ); acdificatiuncula, 
‘ne 

Fabbrile e Fabrile (agg.), di fabbro, fabrilis, e. 

Fabbro e Fabro (sm.), propriam. colui che lavora ferra- 
menti in grosso, fuber ferrarius. $ 2. Facitore, arte- 
fice. faber, bri, m.: opifex, artilex, îcîis, m.; fabrica» 
tor, oris, m. & 8, ( Trasl. ) Inventore, faber, bri, m.; 
auctor, fabricator, orîs, th. 84. Macchinatore, ma- 
chinator, fabricator, molitor, oris, m, 


FACUIATA 


Fabula (voce lat.), V. Favola. 

Fabuleggiare, V. Favolegzgiare. 

Fabulosamente, V. Favolosamente. 

Fabuloso, V. Favolese. 

Faccellina (sf.), pezzo di legno rag:zioso 0 fascetto di al- 
tre materie atte ad ubbrueiare per far lume, facmwla, 
taeda. ae, f. 

Faccenda (sf. ). negozio, affare, negotium, ii, n.; res,rei, 
f. Far grandi faccende, magna negotia ecercere, Tie. 
Faccende di casa, prirata 0 domestica ministeria, 
orum, n. pL Allogare nelle faccende, occupabionetis 
tim plicari o distineri, Cio. Mettere alcuno in faccenda, 
dar faccenda ad alcuno, vale dar da fare, alignem 00- 
cupare 0 distinere. Far faccende , vale operare assai, 
multa nperari.linmo da faccende, valente a far faccende, 
rebus gererdis idoneus. a, um. $ 2. Casa, res, res, £ 
La taccenda va bene, res n aeclare se habet, Uic. $ 3. 
Ser fuccenda, vale lo stesso che faccendiere , ardelio, 
onis, m.: negolingus, a, um. $ 4. Dio mi guardi da chi 
non ha se non nba faccenda, nerchè quei tale mai nen 
parla d'altro, e sempre con essa importuna altrai, cave 
ab honrine unius rei contatiane distento. 

Faccendevole (agg.), da faccende, act 108us, mimentoniie 

aptus, a, un. 

Faccendiere (suw.), che fa faccende, ardelia, omis, m.; 
negotinsus, a, um. 

Faccen:: one (su.), faccendiere, chi TCA intriga in 
ceni cosa, ardelio, OnIS, Da : 

Faccenionia.i | (sf. dim. di Faccenda), negotiolune, î,'n. 

Faccente (agg.), sollecito al fare, industrius, negohiosua, 
operosus, a, um ; rolera, erti8. 

Faccetta ( sf. dim. di Faccia), eviqua facies , £ $ 2. A 
faccette. si dice di gemme o di altro , la cni superficie 
sia composta di facce e piani diversi, angulatue,a,um. 

Facchinaccio (sm. prgg. di l'acchino), snemants 0 vilie 
beiutus, i, m. 

Fac chineria (sf.), fatica da facchino, gravio 0 173 probus 
lubor, ori, m. 

Facchino (sm.), chi porta pesi addosso per prezzo, bau 
lus, gerulus, 4, m. 

Faccia (sf.), voito, facies, ei, f.: rultus, us, m.; 08, Oris, 
n. Guardare uno in faccia, alicujus 06 eniueri, Caes. 
S 2. Muso , ceffo d'animale, 08, Orig, N.j rictus, us, bea 
S 3. Facciata d'un edificio, /rons, frontis, f. $ 4. 

o parte di superficie piana, /atus, eris, n 5. an 
banda del foglio, pagina, ae, f. $ 6. ( etaf, ) Ser 
bianza, apparenza, facies, species, et, f. (ili affari avo 
vano mutato faccia, magna erat rerum facta conunsw- 
tatio, C'aes. Cangiata la faccia delle cose, rerum facta 
commutatione , Caes. $ 7. Arditezza, sfacciataggina , 

perfricta frons, frontis, £.; ‘ impudentia, audacia, ae, 
f. Var faccia, vale esser ardito e presuntuoso , faciem 
perfricuisse, "per frictae frontis esse. Uomo senza fao- 
cia, vale senza vergogna, impidens, entis. € 8. Vado 
spesso sulla faccia du) luogo , Zocum crebro taterviso , 

Cic. $ 9. Già la fortuna aveva voltato faccia, jam for- 
tuna verterat, Liv. $ 10. Faccia di leone e cuor di 
scricciolo, si dice di chi si mostra bravo e animoso ed è 

. codardo, miles gloriosus. $ 11. A faccia a faccia, ip 

: faccia, valgono in presenza, corani. & 12. A faccia 
aperta, vale scopertamente, palam, aperte. 

Faccialmente (uvv.), in faccia, coram. 

Facciata (sf.), il davanti degli edificii dove per lo più è 
l’entrata. frons, frontis , f. La casa di colui ha la fac- 
ciata verso il mar di Toscana, illius domus 
cit Thuscum mare, Phaedr. °g 2. Lato di ii ee 
dificio, Zatres, cris, n. $ 3. sane di un libro, pu- 
gina, ae, f. 


FACCIUOLA 


l’accinola (sf.), l'ottava parte del foglio , pagella, ae, f. 

Face (sf.), fiaccola, taeda, ae, f.; fax, facîs, f.82.Lpmwe, 
splendore, splendor, oris , m.; na lucés, f.; lumen 3 
inis, I. 

Facella (sf. dim. di Face), facula, de f. & 2. Lume, 
splendore; fuoco, ignis, 15, m.; splendor, orta: m.; 
lux, lucis, ’ 

Facellina, V. Faccellina, 

Fac setamente (avv.), con maniera faceta, falets lepide, 
urbane 

Faceto (asg.), giocoso, piacevole nel dire, facetus, ur- 
banua, festivus, lepidus, a, um. 

l'acezia (sf. ), detto arguto e piacevole, facetiae, aruni, 
f, pl,; Jocus, i, M.; urbanitas, atis, f. Lasciamo star. le 
facezie e parliamo sul serio , amoto ludo , quaeranins 
seria, Hor, Facezie oneste, urbuvi sules , elegans jo- 
candi genus, Cic. ” 

Facidanno o Faccidanno (sm.), che fa danno, damno- 
SUS, cio a, um. 

Facile (agg.), agevole, facilis, e; haud difficilis, PA pre 
nus. a, um. La difesa è facile, facilis et prompta de- 
fensio ‘est, Cic. Tutto è facile al tuo valore, virtuti 
tuae prona sunt omnia, Sall. Facile da credersi , ./a- 
cile ad credendum, Cic. Facile da farsi, facile fu.tu, 
Plaut. Facile da dirsi, facile dictu, Ter. Una strada fa- 
cile, eopeditum iter, Cic. Uomo facile , vale benigno , 
trattabile, pieg rhevole, facilis, e; benignus, humans, 
a, um; comi, è. 

Facilità (sî.), agevolezza, facilitas, atis, f. Facilità di 
parlare, natura ad dicendum facilis et expedita, di- 
cendi facultas et copia , Cic. $ 2. Bontà, beniguità, 
bentymitas, comitas, humanitas, alis, i 

Facilitare ( att.) rendere facile , facile o facilem reci- 
dere , eapedire , explanare. Mi ha facilitato la stria 
alle dignità, vian patefecrt ad honores, Cic. 

Facilmente (avv.), con tacilità, facile, faciliter, nulio 
bore, nullo negotio, ea pedite, 

Facimale (agg.), che fa male, maleficus, Nagitiosus, cn- 
probus, a, um. $ 2. Fanciullo insolente, puer nequan 
0 flagitiosus. . 

Facìmento (sm.), V. Fattura. 

Facimola e Facimolo, V. Malia. 

Facinoroso (agg.), di mal altare, facinorosus, flagitio» 
cus, sccelestus, a, um. 

Facitoio (age.), facile a farsi, factu facilis, e 


a 


vela 


ii 


Facitore (sm.), che fa, auctor, Aeon, conditor, oris, : 


m.; opifex, artifex, ficis, m. mn 

Facitrice ‘sf.), che fa, effectrix, ici, f 

Facitura, V. Fattura. $ 2. Futtezza, forma, species, ei 
f.; forma, ae, f. 

Facola, V. Facella. 

Facoltà e Facultà (sf.), potenza, possilità, facultaa, 
atis, f.; vis, ris, f.; potestas, atis, Î.; potentia, ae, f. 
Appena avrebbe egli avuto tal tacoltà, vir hoc sui ar- 
batris esset. Liv. Piacesse a Dio, che avessi la facoltà di 
questo, utinam td esset facultatis meae, Cic. $ 2. Li- 
tenza, privilegio , facullas, potestas, atis, f.; venta, 
ae, f.; copia, ae, f. Dar facoltà ad alcuno di far alcunu 
cosa, rei agendae fucultatem alicui concedere 0 sup- 
peditare , Cic. $ 3. Ricchezze, facultates, opes, um, È. 
pl.; bona, oruni, n. pl. 8 4. Nome che si dà a tutte le 
arti liberali e alle scienze, disciplina, scientia, ae, 1. 
Professore della facoltà medica, doctor decurialis me- 
dicinae tradendae. 

Facoltoso (agg.), ricco, dives, its; locuples, etss. 

Facondamente (arr), con facondia, fucunde, discrte, 
copiose. 

Facondia (sf. ), copia e facilità di parlare, farundia, di- 
cendi copia, ae, f.; dicendi v$s, t.; ubertas, atis, f, 
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FALCIUOLA 


Facondiosamente, V. Faconcanien:e, 

Facondioso, V. Facondo.. 

Facondità, V. Facondia, i 

Facendo (agg. ), che ha facondia, ld PP corni a, 

».«00008 ; elòquena, entss. Essere facondo , optime dicere : 
eloquentia valere, Cic. 

Facultà, Facultoso, V. Facoltà, Facoltoso. | **’ 

Fado (agg. voce ant.), scipito , ‘enza sapore , snsipidus , 
fatuus, a, um. 

Faggeèto (sm.), luogo piantaio di fagri. ion fagis con- 
sus. 

Faggio (sm.), albero, fagws, i, f. Di faggio, fagens, E 
gineus, faupinus, a. um. 

Fagiana (st.°, femmina di fagiano, phasiana, ne, £.' 

Fagiano (sm.), uccello, phasianus 0 gallo phas va 

- NUS, 1, m. t 

Fag iuolata e Faxiola!a :sf.), scicecherza, haia, stuga?, 
gerrae, sneptiae. aruni, f. pl.: stupiditas, atts, f. 

Faziuolino e Fagiuoletto ( sm. dim. di Fagiuolo \ er = 
quus phaseolus, t, m. 

Fagiuolo e Fagiolo (sm.), i - phaselne 0 phasei- 
. dus, 1, m. 

Fagno ‘+ 1 (agg. voceant.), ida. ma che si finge sem- 

Fagnone ) plice, callidus, a, um; vafer, fra. frem. 

Fagotto (sm.), fardelletto, sarcina, sarcimifla, ae, f. 
. $ 2. Far fagotto, vale andarsene, «arcimat o rasa cu/- 
‘digere. è 3. Berta di strumento da nato i nagna fio 
bia, ae, £. 

Faina (st), animale rapace, marte, ss, £ big 

Falange (sf.), ordinanza di battaglia ‘secondò l'uso dei 
| Macedoni, phalanz, anyts, f. $ 2. (Trasl.) Moltitadine, 
multitudo, în:18, 1. 

Falangio (sm.). animaletto velenoso, dida î$, n. 

Falàrica (sî.). lunga picca da lanciare, phalarica e fa- 
Inrica, ae, f., Virg.1 

Falavesca (voce ant.), V. Fay olesca, ni 

Falbalà, V. Falpala. 

rallo (agg.), di color giallo scuro, fulvrus, a, um.. 

Falcare :att.), piegare, /lectere. curcare. 

Falcastro (sm.). strumento di ferro fatto a pun x falce, 
fala, faless, 1. i 

Falcato (agg.), curvato a guisa di falce, falcatus, a, um. 
8 2. Vote ialcato, cioè armato a guisa di falce. currus 
fulcatus, Liv. $ è Luna talcata, cioè mezzo illummata, 
luna falcata. 

Falcatore, V. Falciatore. 

Faice (s1.), strumento di ferro eurvo col quale si segano 
le biade e l'erba, fulz. falcis, f. Falce fienaia, per se- 
gare N fieno, falx foenaria , Varr. Fatto in forma di 
taice, fulcatus, a. um. l'arto armato di falci, Grrrus 
falcatus , Liv. 8 2. Metter la fulce nella messe altrui , 
vale entrare in faccende che appartengono ad altri , «1- 
lienis negotiw se immiiscere, in alienam provinciam 
ingredi. . 

Falcetto (sm. dim. di Falce), falcula, fal'icula, ne, £. 

l'alcia, V. Falce. 

Falciare (att.), tagliare colla falce, falce serare, metere; 
demetere. 

Falciata (st.). colpo di falce, fulcie ictus, us, m. 

Falciatore (sm. ), che sega colla falce, freniezca. ne, m.; 
foenisector. oris, Col. 8 2. Che porta falce, falcifer I) 
falciyer, tra, um. 

Fulcidia (sf.), legge romana che detracva il quarto dei 
legati in favore dell' erede, allorchè essi oltrepassavano 
i tre quarti dell’ eredità , ler fal/cidia. $ 2. Far la fal- 
cidia, va!e detrarre, detrahere, deducere. 

Falcinello (sm.), sorta di uccello, fal/cinellus, i, m. 

Falcione (sm.), sorta di arme. harpe, e8, f., Ovid. 

Falciuola, V. Falcetto. 


FALCO 


Falco, V. Falcone. $ 2. (Tras].) Tomo accorto e astuto, 
vafer, fra, frum ; callidus, a, um. 

Falcola (voce ant.), V. Facella. 

Falcolotto(sm.), falcola alquanto grussa, major facula, £. 

Falconare ( neut. ), andar a caccia col falcone, falcone 


renari. i 

Fulconcello a dim. di Falcone), parvus falco, omnis, m. 

Faleene (sm.), uccello di rapina, milrus, #, m.; falco, 
onts, m. $ 2. Stramento antico da guerra da battere le 
mura, aries, setss, m. $ 3. Sorta di artiglieria, falco 
bellicus. 

Falceneria (sf.), arte del governar i falconi, falconum 
cura, ae, f. 

Falconetto (sf. dim. di Falcone), parvua falco, m. $ 2. 
Sorta di piccola artiglieria, dellicus falco, m. 

Falconiere (sm.), chi governa ì faiconi, falconum 0 mil- 
vorum custos, odis, m. 

Falda (sf.), materia distesa che agevolmente ad altra si 

RORTa pone, lamina, ae, f.; flacus, flocculus. 1, m. 

$ 2. Falda della montagna, è quasi lo stesso che striscia 
a pendio nella montagna, declive montis. $ 8. Falda 
della montagna, vale anche le radici del monte, pars 
fma 0 radices montis. $ 4. Quella parte di sopravvesta 
che pende dalla cintura al ginocchio, ertrema pars 
vesti. è 5. Lembo della veste, Zacinia, fimbria, ae, 
f.; limbus, s, m. @ 6. Quella parte del cappello che fa 
solecchio, detta anche tesa , pilei ambitus, pilei pars 
prominens. $ 7. Di falda in falda , vale d'una in altra 
parte, per ogni luogo, quacumque. $ 8. A falda a falda, 
vale a parte, singillatim. 

Faldata (sf.), quantità di falde, laminarum copia, ae, f. 

Faldella (sf. ), quantità di fila sfilate che servono ai chi- 
rurgi, fila, orum, n. pl. $ 2. Piccola matassa di seta , 
metaza , matara, ae, f. è 3. (Trasl.) Trufferia, fraus, 
fraudis, f.; dolus, i, m. 

Faldellato (agg.), pieno di faldelle, Allis plenus 0 refer- 


tus, a, um. 
Faldelletla ) (sf dim. di Faldella), pauca fila, crum, 
Faldellurza ) 2- PIOF. 


Faldiglia (sf.), sottana di tela cerchiata da alcune funi- 

celle che tengono distese le vesti delle donne, detta oggi 

iù comunemente guardinfante, muliebris restis 0 mu- 
sebris subucula funiculis disienta. 

Faldistorio e Faldistoro (sm.), sedia usata du' prelati 
in chiesa, fa/distorium, ti, n. (term. eccl.). 

Falegname (sm.), artefice che lavora in legname, faber 
lignartus, m. 

Fàlera (sf.), ornamento dei cavalli, phalèrae, arum, f. pl. 

Falerno ( sm.), vino di Falerno o qualunque altro vino 

visito, falernue, $, m.; falernum, 4, n. 

Falimbello (sm.), sorta di uccello ignoto. $ 2. ( Metaf. ) 
Uomo senza fermezza, levis, e; vartus, a, um. 

Falla (sf. voce ant.), V. Fallo. 

Fallabile } (agg.), falso, manchevole, fallax , acis ; du- 

Fallace |/osus, a, um. 

Fallacemente (avv.), con fallacia, dolose, fraudulenter, 
falso, fallaciter. 

Fallacia (sf.), inganno, falsità, falZacia , ae, f.; dolus, 
î, m.; fraus, fraudss, f. Usar fallacia, fallaciam in- 
tendere, Ter. 

Fallaggio (sm. voce ant.), V. Fallacia e Fallo. 

Fallanza (sf.), errore, fallo, error, oris, m.; cu/pa, ae, 
f. $ 2. Frode, inganno, fraus, fraudss, f.; dulus, 1, m. 
$ 3. Mancanza, defectus, us, m. 

Fallare (neut.), errare, commetter fallo, errare, peccare, 
labi, delinquere. Dove ho io mai fallato ? quid peccari? 
Cic. $ 2. Mancare, deessr, deficere. A cui la roba falla, 
cui res familiaris deest. 8 3. Dismettere, tralasciare, 
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omittere. $ 4. Chi fa falla, e chi non fa sfarfalla , opp. 
chi non fa non falla , prov. che vogliono dire che cia- 
scuno falla, errare humanssn o hominis est. 

Fallato (agg. da Fallare), falsus, a, um. 

Fallatere (sm.), che falla, errane, peccans, antis; pec- 
cator, orta, m. 

Fallatrice (sf.), che falla, errans, peccans, antis. 

Fallenza, V. Fallanza. — 

Fallibile (agg.), fallace, fallar, acis, f. $ 2. Boggetto 
ad errare, errors chnorius, a, um. 

Fallibilità, Pallav. (sf.), il poter fallare, errandi poss 
bilitas, atts, f. 

Falligione, V. Fallanza. 

Fallimente (sm.), fallo, erratum, 1, n.; error, oris, m.; 
peccatum, $, n.; culpa, ae, f. $ 2. Cessazione di paga- 
mento fatto dai mercanti, decoctio, onis, f.; decoctum 
argentum. t, n. Far fallimento, decoquere , Cic. $ 8. 
Restare al fallimento, vale in sign. tras. rimanere a an 
tratto deluso nelle sue speranze, spe sua frustrari. 

Fallire (neut.), fallare, errare, peccare, delinquere. Egli 
ha fallito, ille culpa tenetur, Cic. $ 2. Mancare, venir 
meno, deficere , deesse.$8 3. Dicesi dei mercanti che 
cessano i loro pagamenti, decoquere. Fallire senza nes- 
suna colpa, fortunae vitto, non suo decoquere, Cie. 
$ 4. (Att.) Ingannare, fa/lere, decipere. $ 5. Fallirela 
via, vale smarrirla, aberrare. 

Fallire (sm.), V. Fallo. 

Fallito (sm.), V. Falle. 

Fallito (agg. da Fallire), falsus, a, um. $ 2. Che ha fal- 
lito, che ha fatto fallimento , decoctus, a, um; deco- 
ctor, orts, m. 

Fallitore, V. Fallatore. 

Fallo (sm.), errore, peccato , error, orîs , m.; erratum, 
peccatum, t, n.; crimen, ints, n. Essere in fallo, culpa 
teneri , Cic. Senza che abbia commesso fallo di sorta, 
sine ulla sua nora, Sall. $ 2. Trasgredimento delle 
condizicni nel giuoco della palla, erratum, s, n. $ 3. 
Senza fallo, vale certamente, indubitate, sine dubio , 
sine contrcversia. $ 4. In fallo, vale in vano, frustra, 
incassum. $ 5. Mettere piede in fallo, vale inciampare, 
in rem pedem offendere. Senza metter piede in ; 
snoffenso pede, Tibui.- 

Falloppa (sf.), bozzolo non terminato , infectus dbomby- 
cinus folliculus, s, m. 

Fallore (voce ant.), V. Fallo. 

Fallura (sf. voce ant.), V. Fallo. 

Falluto, V. Fallito. 

Falò (sm.), fuuco d'allegrezza, festus ignis, is, m. Far 
falò, festos ignes ercitare. 8 2. Far falò, vale anche 
semplice. abbruciare, incendere, cremare. $ 8. Far falò 
(trasl.), far comparsa, risplendere, micare. 

Faloticheria (sf.). stravaganza, murositas, atss, f. 

Falotico (agg.), fantastico, cerebrosus, a, um; amens, 
enti. 

Falpalà (sf.), ornamento increspato che portano intorno 
alle vesti le denne, corrugatus o crispus limbdus, i, 
m.; laciniae, arum, f. pì. 

Falsabraca (sf.), basso recinto che si fa ai piedi del re- 
cinto primario per maggior difesa , antertus 0 erire- 
muni vallum, n. 

Falsamente (avv.), con falsità, false, falso, dolcse, fc le 
laciter. fraudulenter. 

Falsamento (sm.), V. Falsificazione. 

Falsamounete («m.), falsificatore di monete, nummas a- 
dulterans, anti8; qui nummos adulterinos cudit. 

Falsardo (sm.), stregone, veneficus, a, um. & 2. Falsa- 
rio, falsarius, 11, m. 

Falsare (att.), contraffare, adulterare, corrumpere, de- 
pravare. Falsar le munete, adulterinos nuninio» cu- 


FALSARIGA 


dere. $ 2. Violare, violare, polluere. $ 3. Ingannare, 
fallere, decipere. 

Falsariga (sf.), foglio rigato che si pone sotto di quello 
dove si scrive per andar dritto, ad scrilendum re- 

ula, ae, f. 

Falsario (sm.), che fa falsità, falsartus, tî, m, Essere 
condannato come falsario, falsi crimine dammnari,Piin. 

Falsato (agg. da Falsare), falsiticato, adulteratus, cor- 
ruptus, depravatus, a, um. $ 2. Finto, non vero, fal- 
sus, a, uni; fallax, acis; fictus, a, um. 

Falsatore, V. Falsario. 

Falseggiare, Falsezgiatore, Y. Fal.are, Falsatore. 

Falsetto (am.), piccola voce acuta più di testa che di petto, 
vox acuta et attenuata. 

Falsezza e Falsia (voci ant.), V. Falsità. 

Falsidico (agg.), che dice il falso, fulsidicus, a, um. 

Falsificamento (sm.), il falsificare, adulteratio, onss, f. 

Falsificare, V. Falsare. 

Falsificato, V. Falsato. 

Falsificatore, Y. Falsario. 

Falsificatrice (sf.), che falsifica, adulterans, antîs ; cor- 
rupirix. 1018, f. 

Falsiticazione (sf.), il falsificare, adulteratio, onis, f. 

Falsità (sf. ), contrario di lealtà, fa/sitas, atîs, f.; fal- 
sum, $, n.; fallacia, ae, f. Dir mille falsità , falsa ag- 
fee Tac. $ 2. Falsificazione, adulteratio, 0n88, f. 

Falso (sm.), falsità, fulsitas, atis, f.; falsum, $, n. Si 
può sapere se ciò è falso o no, id rerum nec ne sit 
8ciri potest, Liv. $ 2. Mettere un piede in falso, vale 
metterlo dove non posi, o non vi si regga , pede labi. 
& 8. Posare in falso dicesi de’ membri d'architettura 
che stanno fuori di perpendicolo, non recte inniti. 

Falso (agg.), non vero, fallar, mendax, acts ; falsus, 
vanus, a, um. Falsa testimonianza, fulsum testimo- 
ntum, Plaut. Uomo falso, homo fraudulentus. $ 2. 
Falsificato, adulteratus, adulterinus, ficlus, a, um. 
Chiave falsa, adulterinae claves, Sull. 

Falso (avv.), V. Falsumente. 

Falsura (voce ant.), V. Falsità. 

Falta (sf. voce ant.), V. Mancamento. 

Faltare (voce ant.), V. Mancare. 

Fama (sf.), divolgamento così di bene come di male, fama, 
ae, f.; rumor, oris, m. Salire 0 venire in grande fama, 
celebritatem consiqui, nomen adipisci, Cie. Oscurare 
la fama di alcuno, nomen alicu)us extinguere, Cic. 
Fama incerta, rumor incertus. È fama, fuma est, di- 
citur,fertur, ajunt, praedicant, ete., Cic. Buona fama, 
fama praeclara, optima existimattio. Aver buona fama, 
bene audire. Aver cattiva fama, male audire. La buona 
fama vale più che le ricchezze, dona ezistimatio divi- 
tits praestat, Cic. Saper qualche cosa per fama, fama 
aliquid accipere, Cic. 

Famare (att. voce ant.), dar fama, divolgare le altrui 
buone opere, celebrare, commendare. 

Fame (sf.), fames, 18, f.; esuries, et, f.; esuritio, oms, f. 
Aver fame , esurire , Plaut. Fame canina, inerplebilis 
ciborum aviditas, Cic. Costretto dalla fame, fame coa- 
ctus, Cic. Lasciarsi morir di fame, nedia mort, incdia 
vitam finire , Plin. Far morire uno di fame, fame ali- 

necare, Cic. Sopportar la fame, famem ferre, 

ic. Cacciar la fame, iratum ventrem placare, com- 
pescere famem, Cie. Esser scannato dalla fame, vale 
essere grandemente affamato, /ame enecari, Cie. $ 2. 
Carestia, fames, 15, f.; annomae difficultas, atis, t. 
$ 3. ( Metaf. ) Desiderio, voglia intensa dì checchessia, 
fames , i8, f.; cupiditas, aviditas, atis, f. Scellerata 
fame di ricchezze, auri sacra faumes , Virg. $ 4. La 
fame caccia il lupo dal bosco, prov. che signif. che la 
fame induce a far cose che per sua natura l'uomo non 
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farebbe, durss urget in rebus egestas, fames mal 
suadet, Virg. $ 5. Morto di fame, vale povero in canna, 
miserabile, esuriens, in loculis nihil habens, entis ; 
mendicus, a, um. 

Famelico (agg.), affamato, famelicus, a, um ; esuriens, 
entis. $ 2. (Metaf.) Avido, avidus, cupidus, incensus, 
a, um. 

Famigerato i per lo più in mala parte), V. Famoso. 

Famiglia (sf.), familia, ae, f.; domus, us, f. Padre di 
famiglia, pater fumilias 0 pater familiae. Madre di 
famiglia, mater familias 0 familiae. Figlio di fami» 
glia, filius familias 0 familiae, Liv. Figlia di famigli, 
fila familias 0 familiae, Cic. La famigiia reale, regia 
domus, Morc. Disonvrare la sua famiglia, familiam 
dedecorare , Ter. Curare gli affari di famiglia, res do- 
mesticas et fumilares tuerî, Cic. 8 2. Schiatta, stirpe, 
domus, $ e us, f.; gens, entis, f.; familia, ae, f. Che è 
d'una buona famiglia, fumilia amplissima o claris- 
sima natus, Cic. Duna famiglia oscura, ignobili loco 
natus, Cic. Questa famiglia ebbe uomini grandi, sttrps 
silla praecellentes yenuit viros, Cic. $ 3. Serventi, 
servitia, orum, n. pl. $ 4. ] serventi della corte, biiri, 
satellites, um, m. pÌ.; accensi, orum, m. pl.; appari- 
tores, um, m. pl. $ ©. Brigata, società, coetus, us, m.; 
sodulitium, ii, n.; familia, ae, f. Tutta la filosofica fa- 
miglia, tota philosophorum familia, Cic. 

Famigliaccio (sm. pegg. di Famiglio), malus famulus, 
m.; nequam sertus, Mm. 

Famigliare e Familiare (sm.), servo, servus, famulus, 
i, m. 8 2. Seguace, assecla, ae, m.; sectator, orts, m. 
$ 3. Domestico, intrinseco, intimus, necessarius, a, 
um. Della gran quantità de' suvi famigliari ne scelse 
cinque, ex magna copia necessariorum quinque de- 
legit, Sall. $ 4. Birro , satelles , itis, m.; upparitor, 


oris, m. 

Famigliare e Familiare (agg. ), domestico, intrinseco, 
demesticus, miimus, necessarius, a, um ; fanualiaris, 
e. $ 2. Discorso famigliare, vale piano, ordinario, sermo 
humilis 0 pedestris. 

Famigliarescamente, V. Famigliarmente. 

Famigliarità e Familiarità (st.), dimestichezza, intrin- 
sichezza, fumiliaritas, at18, f.; necessitudo , consue- 
tudo, îinis, f.; usus, us, m.; conjunciio , onis, £ Trat- 
tar con troppa famigliarità, nimsum fumiliater cum 
aliquo agere. Aver famigliarità con alcuno, utt aliquo 
familiarissime, Cic. 

Famigliarmente e Familiarmente (avv.), con famiglia- 
rità, fumaliariter, amice. 

Fan:iglio \sm.), servidore, famulus, servus, i, m. $ 2. 
Servo di alcun magistrato, accensus, $, m. $ 3. Birro, 
apparitor, oris, m. $ 4. Più furbo di un famiglio 
d'Utta, vale accortissimo, callidissimus, a, um. 

Famigliuola (sf. dim. di Famiglia), parra familia, ae, f. 

Famosamente (avv.), con fama, pubblicamente, paluni, 
manifeste, publice. 

Famosità (si.), V. Fama. 

Famoso (agg ), di gran fama, clarus, pracclarus, notua, 
fama inclytus,a , um; illustris, nobilis, e. Oratore 
famoso , s//ustris orator, Cic. Famosi pei loro vizi, vie 
tiss nobiles, Cic. Oracolo famoso, celebre et clarum 
oraculum, Cic. $ 2. Insigne, noto, pubblico, notus, pe- 
blicus, apertus, manifestus, ayum. $ 3. Aggiunto a 
libello o simili, vale infamatorio, famosus, a, um. $ «I. 
Detto equivocamente e in modo basso da fame, vale al- 
famato, fame laborans, antis. 

Famuccia (sf. dim. di Fame), erigua fames, 18, f. 

Famulente e Famulento, V. Famelico. 

Faminlo (sm. voce lat.), servo, fumulus, $, m. 

Fanale isf.), lanterna nella quae si ticue sl lume Ja nette 
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su i navili e su le torri dei porti , fax, facis , f.; Pha- 
rus, î, f.; lampas, adts, f. 

Fanatico (agg.), furioso , fanaticus, resanus, furiosus, 
furibundus, a, um ; furens, entis. 

Fanatismo (sm.), entusiasmo eccessivo, fanaticus furor, 
oris, m. 

Fancelletto, Fancellezza (voci ant.), V. Fanciulletto, 
Fanciullezza. 

Fancello, Fancella (voci ant.), V. Fanciullo, ecc. 

Fanciulla (sf. ), puella , ae, f.; puera , ae, f.; virgo, 
nis, f. 

Fanciullaccio (sm. pegg. di Fanciullo ), fatuus 0 insi- 
piens r, m. 

Fanciullaggine (sf.), azione da fanciullo , puerilitas, 


atis, f. 

Fanciullaia (sf.), moltitudine di fanciulli, puerorum 
multitudo, inî8, f.; aqmen 0 grer puerorum. 

Fanciulleria (sf.). fanciullaggine, puerilitas, atis, f. 

Fanciullescamente (avv.). a guisa di fanciullo, puertliter. 

Fanciullesco (agg.), da fanciullo, pucrilis, e. 

Fanciulleita (sf. dim. di Vanciulia), puellula, ae, f. 

Fanciulletto (sm. dim. dì Fanciullo), puerulus, s, m. 

Fancinllezza (sf.), puerilitus, atis, f.; pucrilis actas , 
atîs, f.: pucritia, ae, f. Da'la fanciullezza, a pueritia, 
a puero, a prima artate, a teneris unquiculis, Cic. 
Uscir dalla fanciullezza , cx pueris exrcedere, Cic. $ 2. 
Fanciullaggine, puerzlifas, atis, t. 

Fanciullina, V. Fanciulletta. 

Fanciullino (sm. dim. di Fanciullo), puerulus, i, m. 

Fanciullo (sm.), d'età tra l'infanzia e l'adolescenza, puer. 
eri, m.; puellus, 1, m. Bel fanciullo, eximia forma 
quer. Alla maniera dei fanciulli, pueriliter, Liv. Fan- 
ciullo bruttissimo , insignis ad deformaitatem puer , 
Cic. Sin da fanciullo, a pucro, a teneris, a prima ae- 
late, Cic. 

Fanciullo (agg.), giovine. novello, novus, a, um; recens, 
entis ; tener, tra, érum. $ 2. Fanciullesco, pueril1s, e. 

Fanciulluzzo, V. Fanciullino. 

Fandonia (sf.), chiacchiera vana, bugia, favola, commen- 
tum, i, n.; fabula, ae, f.; nugae, arum, f. pl. 

Fanello (sm.), uccello, Zinaria fringilla, ae, f. 

Fantaluca (sf.), frasca che abbruciata si leva in aria, ma 
è sempra usato metaf. per fandonia, cosa da nulla, nu- 
gae, arum, f. pl.; fabula, ae, f.; commenium, s, n. 

Fanfano (agg.), vano, vaniliquus, gloriosus, a, um; 
blatero, Gnis, m. 

Faànfera, V. Vanvera. 

Fanferina. - Dicesi far la fanferina 0 metter in fanferina, 
e vale mettere ogni cosa in baia e în canzone, ludos 
facere. 

Fangaccio (sm. pegg. di Fango), magnum lutum, n.; 
coenosus locus, +, m. 

Fanghiglia (sf.), fango, melma, Zutum, coenum, $, n.; 
coenosus locus, +, m. 

Fango (sm.), terra intenerita dall'acqua, Zutum, coenum, 
$, n.; limus, s, m. Di fango, luteus, a, um. Lordato di 
fango, /uto oblitus, luto aspersus, Cic. Egli è tutto co- 
perto di fango , totus est lutulentus, Cic. Che vive nel 
fango, lutarius, a, um; lutensie, e, Plin. Essere in 
mezzo al fango, tn medio luto esse, in tuto volutari, 
Cie. $ 2. (Trasl.) Uomo uscito dal fango , cioè da bassa 
condizione, e coeno emersus homo, Cic. Porre ognì sua 
cura nel fango , cioè nei piaceri mondani, tn /lagitiis 
volutari, voluptatibus deditum esse, Cic. Stima i suoi 
beni tanto fango, dona sua pro stercore habet, Plaut, 
$ 3. Far delle sue parole fango, vale non mantener la 

arola, non stare promissis, fidem fallere, Cic. $ 4. 
ar nel fango come nella mota, vale non distinguere tra 
cosa e cosa, aera a lupinis non distinguere, Hor. 
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Fangoso (agg.), imbrattato di fango,coemosus,Iutulentws, 
a, um. & 2.(Trasl.)Spregevole, abjectus,a, um; vilis,e. 

Fangotto (voce ant.), V. Fagotto. 

Fantaccia (sf. pegg. di Fante), vilis ancilla, ae, f. 

Fantaccino (sm.), soldato ordinario, gregarius miles, 
111<, Mm. 

Fantaio (sm.), che si compiace delle fantesche , ancilla- 
vi.lus, 1, m., Mart. 

Fantasia (sf.), potenza immaginativa, phantasia, ae, £; 
vis mentis, Sen. $ 2. Opinione, parere, opinto, onts, 
f.; sententia, ae, f.; mens, mentis, f.; consilium, ti, 
n. Le fantasie erano diverse, tendebant sn diversum 
sententiae, Liv. Vivere a sua fantasia, arbitratu o ar- 
bitrio suo vivere, Cic. Io ho altra fantasia, mente ali ud 
revolvo, aliae mihi sunt curae. 8 8. Capriccio, bizzar- 
ria, libido. inis, f. Io non mi lascierò reggere a tatte 
le tue fantasie, non habebis me factum ad tuas libi- 
dines, Cic. $ 4. Invenzione strana, encentum, $, n. $ 5. 
Cosa fantastica, com:mentum, i, n. & 6. Fantasia poe- 
tica, cestrum, i, n.; cestrus, i, m. $ 7. Non mi romper 
la fantasia, vale non mi importunare, ne me obtundas. 
& 8. Dar fantasia, vale dar retta, alicui suas aures 
dare 0 dedrre, Cic. & 9. Uscir di fantasia alcuna cosa, 
vale scordarsene, oblivisci, tn ret odlictonenmi ventre, 
Cic. 8 10. Tener fantasia, andare o stare sopra fanta- 
sia, vale aver la mente nun applicata a quel che si opera, 
animo abesse. i 

Fantasiaccia (sf. pegg. di Fantasia), mala vis mentis, 
f.; turpis imauo, sris, f. 

Fantasiare, V. Fantasticare. 

Fantasioso, V. Fantastico. 

Fantasma e Fantasima (sm.), immagine di cosa conce- 
pita dalla fantasia , species, ei, f.; imago, ints, f. $ 2. 
Segno di false immagini e spaventevoli, che appariscono 
altrui nella fantasia, spettro, ombra, risio, onss, f.; 
spectrum, i, n.; larva umbratilis, Plaut.; phantasma, 
atis,n.; larva, ae, f. Il sonno m' illude con notturni 
fantasmi, somnus me fallit nocturnis imaginibus , 
Tib. $ 3. Oppressione e quasi soffocamento che si sente 
talvolta nel dormire, incubo, on1s, m. 

Fantasticazgine, V. Fantasticheria. 

Fantasticamente (avv.), con immaginazione, smagina- 
tione. $ 2. Con modo fastidioso, morose, moleste, fa- 
stidiose. 

Fantasticare (att. e neut.) , andar vagando coll'immagi- 
nazione, meditari , secum cogitare, animo revoltere, 
comminisci, moliri, somniare. 

Fantasticatore (sm.), che fantastica, imaginosus, ata. 
$ 2. Strano, bisbetico, morosus, cerebrosus, a, wn; 
difficilis, e. 

Fantasticheria (sf.), capriccio, morositas, atts, f.; in 
temperies, ei, f. 

Fantastico (agg.), finto, immaginato, fictus, commenti- 
tius, imaginarius, a, um. $ 2. Spettante alla fantasia, 
ad phantasiam pertinens, entis. Virtù fantastica, vale 
immaginativa, vis mentis, f. $ 8. Stravagante, fuor del 
consueto, tnsolitus, absurdus, inusitatus, a, wn; 
abnormis , e. $ 4. Uomo fantastico , vale stravagante , 
snorosus, cerebrosus, a, um ; difficile, e. 

Fante ( sm. ), servidore, famulus , servus, î, m.; puer, 
eri, m. $ 2. Fanciullo, adolescentulus, i, m.; i 
ers, m. $ 3. Lomo, homo, inis, m. e f. $ 4. Scldato a 
piè, pedes, itis, m. Mille fanti, mille piedites. Militare 
tra i fanti, stipendia pedibus facere, Liv. Far fanti, 
invitar tanti, vale adunar fanti nei bisogni di guerra, 
peditum delectum habere. $ 5. Scherza coi fanti, e la- 
scia stare i santi, vale non mescolare le cose sacre colle 
profane, noli miscere sacra profanis. $ 6. (S£.) Serra, 

fantesca, ancilla, famula, ae, f. 
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‘Fanteggiare (neut.), far cosa da fante, ancillari, famu- 


lars, servire. 
Fantello (sm. dim. di Fante), piccolo fanciullo , snfans , 


antis. 

Fanteria (sf.), soldatesca a piedi, peditatus, us, m.; pe- 
dites, um, m. pl.; pedestres copiae, f. pl. 

Fantesca (sf.), serra, ancilla, famula, ae, f. 

Fanticella (sf. dim. di Fante), ancillula, ae, f. 

Fanticello (sm. dim. di Fante), parvus famulus, pue- 
rulus, $, m. 

Fanticino, Fantigino, Fantisino, V. Fantello. 

Fantilità (voce ant.), V. Infanzia. $ 2. Fanciullaggine, 
puertlitas, atis, f. Les. 

Fantina (voce ant.), V. Fanciullina. 

Fantineria (sf.), malizia, vafritia, ae, f.; improbitas, 
calliditas, atts, f., Cic. 

Fantinezza (voce ant.), V. Infanzia. 

Fantino (sm. dim. di Fante), picciol fanciullo, puerulus, 
infantulus, s, m. $ 2. Ragazzo che cavalca reggendo i 
barberi quando corrono al palio, equorum agitator, 
oris, m. $ 8. Malizioso, aggiratore, deceptor, oris; 
vafer, fra, frum. $ 4. Fare il fantino, vale fare il bravo, 
trasonem agere, se jaciare. 

FORIOCCSrTA (sf.), bambocceria , puerilitas , stoliditas, 
atis, 

Fantocciaio ( sm. ), pittor da fantocci, imus 0 vilis pi- 
ctor, oris, m. 

Fantocciata, V. Fantocceria. 

Fantoccino (sm. dim. di Fantoccio), neurospaston, $, n.. 
Gell. 8 2. ( Trasl. ) Uomo sciocco , vappa , ae, m.; ne- 
bulo, onis, m. 

«Fantoccio (sm. ), figura fatta per lo più di legno o di 
cenci per divertire i ragazzi, neurospaston, $, n.; pupa, 
ae , î. $2.( Trasl. ) Uomo sciocco . semplice, nedulo , 
onis, m.; tappa, ae, m. $ 3. Dicesi dai pittori e scul- 
tori una figura malfatta, rudis 0 impolita imago, gi- 
nis , f. $ 4. Dicesi anche alle piante rimonde e tosate 
degli uccellari sulle quali pongonsi i vergelli, detonsa 
arbor, orîs, f. 

Fantolino (sm. dim. di Fante), infantulus, pueru- 
lus, $, m. 

Fantenaccie ( sm. pegg. di Fantone ), magnus nedulo, 


onis, m. 
Fantone (sm. ), uomo grande e poltrone, nedulo, onts, 


m.; tappa, ae, m. 

Farchétola (sf.) )Specie d'uccello d'acqua, querque- 

Farciglione (sm.), } dula, ae, f. 

Farda (sf.), roba sporca ed anche sornacchio , sputo ca- 
tarroso, sordes, ium, f. plur.; pituita, ae, f.; spu- 


tum, $, D. 

Fardaggio (sm.), bagaglie, sarcinae, arum, f. pl.; im- 
pedimenta, orum, n. pì. 

-Fardata (sf.), percossa data con un pannaccio sporco, 
sordium 0 sputi aspersio, onts, f. È 2. ( Trasl. ) Dare 
una fardata , vale gettare un motto pungente verso al- 
cuno, conviciis aliquem mordere. Avere una fardata , 
essere morso con un motto pungente , convicits affici. 

Laren | (sm. dim. di Fardello), sarcinula, ae, f. 

Fardello (sm.), ravvolto di panni o di altre materie si- 
mili, sarcina, ae, f. Far fardello, vale radunar la roba 
per portarla via e andarsene, tasa 0 sarcinulas colli- 
gere, discedere. $ 2. (Trasl. ) Far fardello, vale anche 
morire, € vita serva e vita excedere. 

Fare (att.), verbo che indica azione in generale, operare, 
facere, efficere, e, agere. Fare un ponte, pon- 
tem facere, Caes. Fare un abito, vestem conficere, Cic. 
Far la pace, pacem facere 0 conficere, Cic. Far grandi 
spese, marimos sumptus facere. lo non so che debba 
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fare, quid agam mescio, Ter. L'uomo fu fatto da Die, 
homo a Deo creatus est. Dio ha fatto il cielo e laterra, 
coelum terramque Deus creavit o condidit. Far bic- 
chieri di terra, pocula ex luto componere , Tib. Ho 
fatto male, nimis stulte egi , Ter. Far altrui saggio, 
aliquem docere 0 erudire. Far bene, bene 0 recte fa- 
cere, optime se gerere. Far da uomo, operare viril- 
mente, strenue agere, strenuam operam navare. Far 
esperimento, eaperimenta agere, experiri. Far men- 
zione, mentionem facere 0 inficere, commemorare. 
Fare il nido, nidum struere o construere. Far i) nido 
(trasl.), vale dimorare, fermar sua stanza, morarî, se- 
dem ponere o habere. Fare un discorso, orationem ha- 
bere, Cic. $ 2. Eseguire, eréqui, peragere, facere, per- 
ficere. Far gli ordini imposti, ad verba obtemperare, 
Cic. Fare alcuna cosa senza ritardo, sine ulla mora et 
confestim aliquid agere, Cic. Fare ciò che è stato ri- 
soluto, decreta patrare, Vell. $ 3. Comporre, formare, 
componere , condere, facere, conficere. Fare un libro, 
librum componere o conficere. Far versi all' improv- 
viso, versus ex tempore fundere, Cic. $ 4. Trattare, 
procedere, se gerere. Così facevano i suoi servi, ita se 
gerebant ejus servi. $ 5. Apprestare, mettere ip punto, 
parare, praeparare, comparare. $ 6. Produrre, pro» 
ducere, gignere, ferre. Quell'albero non fa più frutto, 
«lla arbor nullum jam fructum fert. $ ©. Partorire, 
parire, eniti, edere. $ 8. Cangiare , trasformare, mu- 
tare, immutare, vertere. Quegli che fece dell'acqua 
vino, qui aquam in vinum vertit o mutavit. $ 9. Co- 
gliere, staccare, decerpere. Fare la foglia, folia decer- 
pere, Col. $ 10. Fingere, simulare, fingere. Far il muto 
o il sordo, mutum aut surdum se simulare. $ 11. Ac- 
cadere, avvenire, fieri, accidere, evenire. Chiedo, che è 
fatto della lettera che mandai, quaero quid factum sit 
de litteris, quas misi. $ 12. Bastare, essere a suffi- 
cienza, sufficere, satis esse. Questo panno farà per due 
vestiti, hic pannus duabus vestibus 0 ad duas vestes 
sufficiet. & 13. Convenire, adattarsi, convenire, qua- 
drare, aptart. Quel calzare fa proprio pel tuo piede, 
optime ad pedem tuum hic cothurnus conventit, Cic. 
$ 14. Disporre, usare, uti. lo non 80 che fare di que- 
st'uomo, nescio, qui hoc homine utar. $ 15. Essere 
cagione, in causa esse, efficere. Le sue parole gli fecero 
cangiare consiglio, ejus verba effecerunt, ut slle con- 
silium mutaret. è 16. Essere conveniente, decére. Non. 
fa per te di star qui, te hic esse non decet. $ 17. Es- 
sere utile, giovare, conferre, prodesse, juvare. Questo 
cose fanno ail'oratore, haec oratori conferuni, Quint. 
Non fanno per me nè l'acqua, nè la terra, nè l’aria, nec 
aquae faciunt, nec terrae, nec aurae, Ovid. $ 18. Im- 
portare, referre, interesse. Che ti fa questo ? quid tua 
refert ? $ 19. Nascere, apparire, e dicesi della notte 6 
del giorno, orirt, erorirs. Fa giorno, dies 0 sol oritwr, 
lucescit , illucescit. Fa notte, adresperascit, nox est. 
$ 20. Procurare, curare, efficere. Fa di star sano, cura 
ut valeas, Cic. $ 21. Riputare, stimare, putare, eristi- 
mare, habere. lo gli fo perduti, #08 amissos puto. 
$ 22. Tre mesi fa, abhinc tres menses, tertius agitur 
mensis. $ 23. Detto delle piante, vale allignare, nasci, 
crescere, radices agere. $ 24. Rappresentare, agere. 
Far la parte principale, primas partes agere, Cic. $ 25. 
Aver a fare con alcuno, significa aver che trattare, alé- 
cui rem esse cum aliquo. lo ho a fare con lui, res mihé 
est cum $llo. % 26. Aver che fare di uno o con uno, 
vale talvolta essere parente, cognatione conj 
esse. $ 27. Far l’abitu vale assuefarsi, assuefieri, as- 
suescere, consuescere. $ 28. Far accordo, vale venire a 
i, pacisci, convenire. $ 29. Faria ad uno, vale a0- 
coccargliela, aliguem decipere 0 circumtenire, alicuò 
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«Uudere. $ 30. Fare a farsela , vale vendicarsi , tnju- 
riam ulcisci. 8 31. Fare a lascia podere, vale fare alla 
peggio, negligere, nullam curam gerere, omnem cu- 
ram abjicere. $ 32. Fare alto, vale fermarsi , sistere, 
subsistere, consistere, morart. $ 33. Far andare per 
la mala via, far capitar male, rovinare, in praeceps a- 
gere, perdere. è 34. Far a modo, a senno di aicuno, 
vale far secondo ìl sno volere o consiglio, alicujus vo- 
luntati obsecundare, alicui morem gerere, obtempe- 
rare, obsequi. & 55. Far bene in un tralfico, in un ne- 
gozio, vale gnadagnare , luerari, lucrifacere, lucrum 
facere. $ 36. Far bene 0 del bene altrui, vale giovare, 
beneficare, alicui prodesse 0 benefucere, beneficia in 
aliquem conferre. $ 27. Farla bene, vale essere in 
buono stato , bene rem gerere, prospera uti fortuna. 
E' la fa bene, res es prospere 0 feliciter cedunt. & 38. 
Far broglio o brolo, V. Brogliare. $ 39. Far Calan- 
drino, vale burlare, far credere una cosa per un'altra, 
alicui illudere, imponere, verba dare. fucum facere. 
$ 40. Far chiaro, tar lume, far Ince, 12/uminare, 1llu- 
strare, lucem afferre. $ 41. Far come Giordano 0 come 
il gambero, dicesi di quelli che vanno sempre di male 
in peggio, nepam timitari, Plaut. € 42. E' fanno come 
Giucca, quel che vergono fare, oscitante uno, deinde 
oscitat et alter. $ 43. Far come i Jadri, il giorno nemici, 
e la notte insieme, familiariter ininicitias erercere, 
Cic. $ 44. Far denari, pecuniam cogere 0 coacervare. 
$ 45. Far del bianco nero, far del no sì, nigrum in 
candida vertere, Juv. & 46. Far del grande, vale stare 
in gravità, superbire, elatius se gerere, Nep. $ 47. Far 
d'occhio o far occhio, vale accennare, annuere, nictare. 
$ 48. Far d'ogni erba fascio, far d'ogni lana peso, nihil 

i habere, miscere sacra profanis, Hor. $ 49. Far 
esercito, far soldati, far gente, ammassar gente per bi- 
sogno di guerra, erercitum conscribere, copias com- 
parare. $ 50. Far faccia di pallottola, vale gettarsi la 
vergogna dietro le spalle, pudori nuncium remittere, 
faciem perfricare, Plin. & 51. Far forza, vale talvolta 
importare, referre, interesse. Non fa forza, nihil refert. 
$ 52. Fare il Giorgio, vale andar attorno ornato , pa- 
voneggiandosi, se ostentare. $ 58. E' fa il gotto alla fe- 
sta, fa il goffo per non pagar gabella , fa lo gnorri, fa 
il ferfedocco, fa del baccello, proverbi che diconsi di co- 
lui che finge di non sapere ciò che e’ sa ottimamente, 
simulare, dissimulare, se rudem 0 inscium fingere, 
ignorantiam praetendere. $ 54. Fare il grande, far 
l’omaccione, stare sul grande, se Jactare, se ostentare, 
se facere honinem magnificum , Plaut. $ 55. E' fa il 
principe al buio , prov. che dicesi di chi negli affari al- 
truì par che la faccia un po' da padrone, ardilitatem 
gerit sine populi suffragio, Plaut. $ 56. Fare il suo 
dovere ad ognuno, dare a ciascuno il fatto suo, suum 
unicuique tribuere. & 57. Far il viso rosso, vale mo- 
Strar vergogna, pudore affici, rubore suffundi , Plin. 
$ 58. Fatta la festa è corso il palio , facta , transacta 
ominia , Ter. $ 59, Chi fa l'altrui mestiere, fa la zuppa 
nel paniere, prov. che vale, chi non sa far l’arte serri 
la bottega, quam quisque norit artem, in ea se exer- 
ceat, Cic. $ 60. Far la panata al diavolo, nihil agere, 
operam et retia perdere, Plant. $ 61. Far la vigilia, 
vegliare, vigilare, pervigilare, pervigilium facere. 
$ 62. Far le belle parole, ironicamente vale dire aper- 
tamente a uno come tu la intendi, libere loqui. 8 63. 
Far le forche, far le lustre, far le merle, vale infingere, 
simulare , simulare, fingere. $ 64. Far le fusa torte, 
far le corna, vale rompere la fede al consorte, viro suo 
fidem frangere. 8 65. Far luogo, cedere, locum dare. 
& 66. Far male, far torto ad alcuno, vale offendere, dan» 
neggiare, malefacere, nocere, imjuriam facere 0 ine 


ferre alicuî, injuria 0 contumelia aliquem afficere. 
$ 67. Far male in un traffico, in un negozio, vale per 
dervi, scapitarvi, Jacturam: facere, detrimentum ca- 
pere. $ 68. Farla male, vale essere in cattivo stato, 
adversa fortuna uti 0 laborare. 8 69. Far mazzo de' 
suoi fasci, tasa colligere, Caes. $ 70. Non far motto, 
vale non parlare, non mutire, ne hiscere quidem, ne 
verbum quidem facere. 871. Far piangere, lacrimas 
elicere, fletuni 0 lucrimas ciere 0 movere. Farebbe 
pi le pietre, vel Zaprles flere cogeret, Cic. $ 72. 
‘ar qualche passo in checchessia , vale avanzarsi, pro- 
gredi in re aliqua. $ 73 Far radice, radicare, radi- 
ces agere. $ "4. Far ridere, movere 0 commovere 0 
concitare risum. $ 75. Far sembianza, vale far vista, 
simulare, fingere. $ 76. Far sua vogiia quella d'altrui, 
vaie averlo a tutti i suoi piaceri, parafissimum, addi» 
ctissimum aliquid sibi habere. $ 77. Far torto, vale 
otlendere, 1n)uriam facere 0 inferre, injuria 0 con° 
tumelia afficere. lo non ti ho fatto alcun torto perchè 
tu -debba esser meco in collera, nihil in te commisi, 
cur mihi irascaris, Cie. S 78. Far una buca, fare dei 
debiti, contrahere aes alienum, aes alienum con 
flare, Sall. Fare una buca, vale anche servirsi del denaro 
fidato. peruniam sibi creditam dolo ‘intervertere. 
$ #9. Far una predica ad uno, vale ammonirlo o ripren- 
derlo con una circuizion di parole, pluridus verbis alé- 
quem admomere 0 reprehendere. $ 80. Far un viaggio 
e due servigi, far d'una tiglinola due generi, scaldar que 
ferri ad un fuoco, prov. che valgono con un servigio 
obbligar dne, duos parietes de eadem fidelia deal- 
bare, in saltu uno capere duos apros, Plaut. $ 81. 
Far uscire uno, vale indurlo contro sua voglia a far al- 
cuna cosa, inritum aliquem ad aliquid pertrahere è 
movere. $ 82. Far vela, distendere le vele , andar via, 
vela dare. $ 83. Far venire la stizza, sfomackhum mo- 
vere. $ 84. Far vigilia, digiunare il dì che precede alla 
festa, pervigiliis jejunium servare. $ 85. (Prende 
spesso il significato del sostantivo che l’ accompagna). 
Far oltraggio, oltraggiare, 1n)uriam facere, contume- 
lia afficere. Far onore, onorare, konore afficere, heno- 
rem tribuere, hcnorare. Far parola, parlare, loqui, 
verba facere. Fare consolazione, consolare, solari, con- 
solari, solatium pracbere. Far difesa, difendere, de- 
fendere, tuzri. Far fine, finire, finire, finem imponere. 
Fare offerta, ofterire, offerre, deferre. Far lamenti, la- 
mentarsi, queri, conqueri. Far l'ubbidienza, ubbidire, 
obedire, parere, jussa 0 imperata facere. $ 86. Farsi 
(neut. pass.), accadere, avvenire, accidere, fieri. Come 
suol farsi, uti fieri solet. S 87. Farsì, vale anche affac- 
ciarsì, farsi vedere, se ostendere, vultum 0 faciem ere 
rere. Ella soleva farsi ogni giorno alla finestra, os e fe- 
nestra quotidie ererere solebat. 8 88. Affarsi, confarsi, 
convenire, congruere, convenire. 1 costumi dell'uno i 
fanno benissimo coi costumi dell'altro , utriusque mo- 
res mirifice comveniunt, Ter. 8 89. Avvicinarsi, venire 
avanti. progredi, accedere, se sistere. Non voglio farmi 
a quell'uscio, ad cam januam non accedam. $ 90. Di- 
venire, diventare, cangiarsi, effici, redadi, evadere, fieri. 
Come si è mai fatto bello quel giovane! quam pulcher 
factus est ille adolescens! 8 91. Fingersi, se simw- 
lare, se fingere. Egli si fa sovente malato, saepe aegro» 
tum se simulat. $ 92. Procacciarsi, acquistarsi, adipi= 
sci, asséqui, consequi, obtinere. 8'è fatto un nome im» 
mortale col suo genio, aeternam famam ingenio suo 
condidit , Phaedr. $ 98. Farsi a credere, vale darsi ad 
intendere, credere, eristimare, putare. 8 94. Farsi 
beffe, vale beftarsi, prendere a ginoco, trridere, ludos 
facere, deridere, Cic. & 95. Farsi da capo, vale comin- 
ciare di nuovo, ab ovo incipere, rem ab snitto reve- 
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tere. $ 96. Farsi ricco, ditescere, maximas divitias 
sibi comparare. $ 97. Farsi temere, terrorem injicere 
o incutere. $ 98. Farsi un uomo, farsi uomo, vale di- 
venir uomo abile, virum fiers, in viruni ccadere. $ 99. 

. Farsi uomo, vale anche incarnarsi, humanun corpus 
assumere. $ 100. Chi pecora si fa, il lupo se la man- 
gia, prov. che esprime che la troppa buntà riesce dan- 
nosa, nsmia simplicitas facile dulis opprimitur ; ve- 
terem ferendo injuriani invitas novam ; post foliu 
cadunt arbores, Plaut. 

‘Farèa (sf.), specie di serpente, pharias, ae, m. 

Farétra ( sf. j , guaina dove si portan le fiecce, pharé- 
tra, ue, f. 

Faretrato (agg.), che ha faretra, pharetratus, a, um. 

Farfalla (sf.), papilio. onis, m. $ 2. (Trasl.) Uomo vo- 
lubile, Romo levis. Egli è una farfalla, Zevior quam 
pluma est, Pluut. 

Farfalletta (sf.), 

Farfallina (sf.) e 

Farfallino (sm. dim. di Farfalla), parvus papilio, onis, 
m. $ 2. Farfalletta, vale anche ghiribizzo, morositas, 
atis, f.; intemperies, ci, f. $ 3. Farfallino, vale anche 
uomo di poca stabilità, levis homo, levior quani plu- 
ma, Pluut. 

‘Farfallone (sm. accr. di Farfalla), magnus papilio, onis, 
n. $ 2. Grun bioccolo di catarro che si sputa, ingens 
pituitae rejectae globus, i, m. $ 3. Strafalcione, error, 
cris, m.; hullucinatio, onts, Î. Ci contava farfalloni, 
anera monstra narrabat , Cic. Dir farfalloni, vale dir 
cose grandi, che non abbiano neanche del verisimile, 
quae excedunt fidem narrare, Cic. Far un farfallone, 
toto errare coelo. 

Furfanicchio (sm.), uomo sciocco che pretende d’ essere 
‘d’assai, insipiens 0 ineptus jactator, m. 

Firfaro (sm.), sorta d'erba, tussil/ayo, ginis, f.; farfa- 
gus, €, M. 

Fargna, V. Farnia. 

Farina (sf.), farina, ae, f. Far farina d'orzo, hordeum 
anolis frangere, Plin. Fior di farina, simila, ae, f.; si- 
anilago, ginis, f.; pollen, inis, n. Farina stacciata, 
cribro decussa farina, Pers. Farina di fave, /omen- 
tum, è, n. $ 2. Polvere o cosa polverizzata, farina, ae, 
f.; pulvis , eris , m.; res trita, res in pulverem reda- 
cta. $ 3. Questo non fa farina, dicesi delle cose che non 
rilevan nulla, nil) expedit, nihil refert. $ 4. Tu non 
‘sei una netta farina , tu non sei farina da cialde, val- 
gono tu hai poca sincerità, vaferrimus es. $ d. Quest'è 
farina del suo sacco, vale $ sua invenzione, commentus 
est de sua sententia, Plaut. Questo non è sua farina, 
non suo Marte. $ 6. Riuscir meglio a pan che a farina, 
vale riuscir meglio coll’opere, che non era l’aspettazione, 
omnium exrpeclationem superare. 

Tarinaccio (sm.), dado segnato da una faccia sola, ta- 


lus, +, m. 

Farinàeciolo (agg.), che si disfà agevolmente, putris, 
solubilis, facilis, e. 

Farinaceo (agg.), di farina, farinarius , farinulentus, 
a, um. 

Farinaiuola (sf.) , venditrice di farina, farinae vendi- 
triz, icis, f., Dig. 

Farinaiuolo (sm.), venditor di farina, farinae venditor 
o snstitor, orîs, m. 

-Farinata (sf.), vivanda fatta d’acqua e farina cotta nella 

pentola al fuoco, puls, tis, f. 

Farinello, Menz. (agg.), furfante, tristo, improdus,frau- 

dulentus, dolosus, a, um. 

Parisaico (agg.), de’ Farisei, che ha del Fariseo, Phari- 

saicus, a, um, Hier. 

Fuariséo (sm. e ece.), uomo d'una setta d'Ebrei, phari- 


vox 
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sac, a, um. $ 2. Viso di fariseo, vale uomo di brutta 
fisonemia, tridecora facie 0 turpis homo. 

Farlingotto (asyg.), barbaro nel suo parlare, barbare Zo- 
quens, ertis, 

Farmaceutico (agg.), attenente alla farmacia, pharma- 
ceuticus, a, um. $ 2. Farmaceutica assolut. o medicina 
farmaceutica, pharmaceutice, es, f. (vuce gr.). 

Farmacia (sf.), arte di scegliere e preparare i medica- 
menti, pharmaceutice , es, f. (voce gr.). 8 2. Bottega 
ove si preparano e si vendono i rimedi, phurmacopo- 
lium, ii, n.; officina medicamentaria, ae, £. 

Farmacista (sm. voce dell'uso), speziale, pharmaco- 
pela, ae, m. 

Farmacite ( sf. ), specie di terra medicinale, pharmaci- 
tie, 18, f. 

Farmaco (sm.), rimedio, medicamentum, pharmacum, 
t, n.; remedium, 1%, n. medicina, ae, È, 

Farneticamento (sm.), Y. Farnetichezza. 

Farneticare (neut.), dir cose fuor di proposito , vaneg- 
giare e dicesi propr. dei febbricitanti, snsanire, desi- 
pere, delirare, furere, deliramenta loqui, Cic. 

Farnetichezza (sf.) e 

Farnetico (sm.), il farneticare, deliratio, mentis alie- 
natio, onis, f.; deliramentum, i, n. 

Farnetico (agg.), che farnetica, delirante , insanus, de- 
lirus, phreneticus, a, um. 

Faruia (sf£.) y sorta di quercia, farnus 8, £.; quercue 

Farno (sm.), } lutifolia, f. 

Faro (sm.), torre de' porti dove per uso dei naviganti la 
notte si accende il lume, Pharus, i, f. $ 2. Stretto di 
mare, fretum, $, n. Faro di Messina, fretum siculum. 

Farraginare, Mugal. (att.), raccogliere molte cose alla 
rinfusa, acervare, coucercare, congerere. 

Farraginatore (su.), chi ammassa alla rinfasa molte 
cose, inordinate omnia nuiscens, cuncia confundens, 
entis. 

Farraggine e Farragine (sf.), mescolanza di varie cose, 
farrago, ginis, f.; congeries, ei, £. 

Farragginoso (agg.), confuso, mischiato confusamenta, 
commirtus, comertalus, a, uni. 

Farrata (sf.), focaccia di furro, libum adoreum, Virg. 

Farricello (sm. dim. di Farro), furriculum, $, D. 

Farro e Farre (sm.), spezie di biuda, fur, farris, n. Di 
farro, farreus , furraceus, a, win. Focaccia di farro, 
farreum, $, n., Plin. 

Farsa (sf. ), specie di breve recitamento comico, brevis 
scenae fabula, brecis comoedia, ae, f. 

Farsàta (sf.), la parte da piò del farsetto, extrema sa- 
guli ora, ae, £. 

Farsettaccio (sm. 

Farsettaio (sm.), 
nator, ort8, Mm. 

Farsettino (sm. dim. di Parsetto), exiguum sagulura, 
s, n. $ 2. Spogliarsi in farsettino, vale sforzarsi per far 
alcuna cosa, omnibus viribus niti. 

Farsetto ( sm. ), vestimento da uomo che copre il busto, 
come giubbone, camiciola, sagulum, $, n. $ 2. Spo- 
gliarsi in farsetto , vale sforzarsi per fare alcuna cosa, 
omnibus viribus miti. 

Farsettone ( sm. accr. di Farsetto), amplum 0 grande 
sagulum, n. 

Fascetta (sf. dim. di Fascia), tenuisfuscia, fusciòla,ae,£ 

Fascettino 

Fascetto 

Fascia (sf.), striscia di panno lino, co.la quale si lesa 6 
stringe leggermente, fascia, taenia, ae, f. Piccola fa» 
scia, fasciola, ae, f. & 2. Benda, ornamento del capo, 
fascia, vitta, ae, £. & 3. Cinta, cintolo, zona, fascia, 
ae, f.; cinctus, us, va. & 4. Si dice di tutte le coso che 


egg. di Farsetto), vile sagulun, $, D. 
citor di farsetti , sagulorum sarci- 


(sm. dim. di Fascio), fasciculus, $, m. 


FASCIARE 


circondano e difendono , tegmen, inîs, n.; fegmentum, 
i, n. $ 5. (Metaf.) Infanzia dell'uomo, cunadula, incu- 
nabula, orum, n. pl. Dalle fasce, ad incunabulis, a 
prima aetatula. $ 6.Fascie sì dicono i giri e i cerchi 
del cielo, coelestes orbes, ium, m. pl. 

Fasciare (att.), circondare con fascia, fascia ligare, fa- 
scia devincire, obvolcere, substringere, colligare. 
$ 2. Semplice. circondare, circumdure, cingere. 

Fasciata, V. Fasciatura. 

Fasciatello, V. Fascetto. 

Fasciato (agg. da Fasciare), fascia obrolutus, devinctus. 
ligatus, cinctus, involutus, circumdatus, a, um. 

Fasciatura (sf.), il fasciare, ligamen, inis, D.; ligamen- 
tum, 1, n. $ 2. Brachiere, subligar, ar:s, n.; ven- 
trale, 18, n. 

Fascina (sf.), piccolo fascetto di legne minute, fascina, 
ae, f.; lignorum o stramentorum fascis, is, m. $ 2. 
Far fascina, vale far fagotto, vasa colligere, abire. 

Fascinata (sf.), quantità di fascine, stramentorum fa- 
sces, tum, m. pl. 

Fascinazione (sf.) e 

Fascino (sm.), malìa, fascinum, t, n.; fascinatio, effa- 
scinatio, 0nt8, Î. 

Fascio (sm.), fascis, 18, m. Fascio di spighe, merges, itîs, 
f., Virg. $ 2. Qualsivoglia cosa raccolta insieme , con- 
geries, eî, f.; cumulus, €, m. Un fascio d'armi, armo- 
rum cumulus, Liv. $ 3. Fasci nel numero del più, sì- 
gnif. quel fascio di verghe che si portava avanti ad al- 
cuni magistrati romani, fasces, tum, m. pl. $ 4. (Me- 
taf.) Peso, carico, pondus, eris, n.; onus, eris, n. Fascio 
leggiero, leve pondus, Ovid. E un mal fascio quello di 
ottant'anni, annos natus octoginta , mala merx ter- 

o, Plaut. $ 5. Andare in fascio, vale andare in rovina, 
in confusione, pessuni ire, ruere. Mandare in fascio, 
vale mandare in rovina, în praeceps agere , evertere , 
perturbare. $ 6. Far d'ogni erba fascio , vale non di- 
Stinguere il buono dal cattivo, sacra miscere profanis. 
Far d'ogni erba fascio, vale anche vivere alla scape- 
strata, perdite vivere, nihil pensi habere. 

Fasciuccio, V. Fascetto. 

Fasciume, V. Sfasciume. 

Fasciuòla (sf. dim. di Fascia), fasciòla, ae, f. 

Fase ( sf. ), term. astron. per dinotare le varie apparenze 
della luna e dei pianeti, phasis, 18, f. (voce gr.). 

Fastellaccio (sm. pegg. di Fastello), gran fascio, magnus 
et inconditus fascis. $ 2. (Trasl.) Uomo disadatto e di 
alta statura, mugnae staturae et ineptus homo ; lon- 
gurio, onîs, m., Varr. 

Fastelletto e 

Fastellino (sm. dim. di Fastello), V. Fascetto. 

Fastello ( sm.), fascio e dicesi propr. di legne, paglia, 
erba c simili, fasciculus, $, m.; fascis, 18, m. 

Fastellone, V. Fastellaccio. 

Fastidiare, V. Fastidire. $ 2. Fastidiarsi (neut. pass. ), 
aver in fastidio, fastidire, graviter 0 moleste ferre. 
Fastidio (sm.), noia, fastidium, ti, n.; molestia, ae, f.; 
taedium , ti, n.; satietas , atîs, t. Colle tue parole mi 
sollevi da ogni fastidio, curam et angorem animi ser- 
mone tuo levas, Cic. Dar fastidio ad alcuno, molestiam 
alicui exhibere, Cic. Dirai che io mì vo cercando fa- 
stidi, dices me ipsum mihi sollicitudines struere, Cic. 
8 2. Modo di procedere fastidioso , morositas , atis , f. 
$ 3. Nausea , abbominazione , fastidium, ti, n.; satie- 
tas, atîs , f.; aversatio, onîs, f.; nausea, ae, f. $ 4. 


Ogni sorta di sporcizia, sordes, tum, f. pl.; immundi- 


tiae, arum, f. pl. 
Fastidiosaggine (sf.), spiacevolezza, morositas , atis, f. 
Fastidiosamente (avv.), con modo fastidioso, fastidiose, 
moleste, morose, ” 
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Fastidiosetto (agg. dim. di Fastidioso), submorosus, 
a, um. 

Fastidioso (acg.), noioso, importuno, rincrescevole, fasti- 
diosus, molestus, smportunus, incommodus, acerbus,. 
a,um; gratis, e. E una cosa fastidiosa, grare est et a- 
cerbum, Cic. $ 2. Sozzo, schifoso, foedus, sordidus, a,. 
um. $ 3. Sdegnoso, stizzoso, tracundus, a, um; in 
iram praeceps, it1s. $ 4. Schifo, incontentabile, diffi 
cilis, e; morosus, a, um. 

Fastidire (att.), recar fastidio e noia , fastidium o tae- 
dium afferre, satietate afficere. 8 2. Aver in fastidio, 
fastidire, aegre o graviter ferre. $ 8. (Neut.) Aver in 
fastidio, taedio esse, fastidire, taedere, taedium 
afferre. 

Fastidito (agg. da Fastidire), pien di noia, taedio 0 mo- 
lestia affectus, a, um. 

Fastidiume (sm. ), quantità di fastidi, molestiarum cu- 
mulus, $, m. 

Fastizgiare, V. Fastidire. | 

Fastigio (sm. voce lat.), sublimità , fastigium , ti, n.; 
culmen, ints, n. 

Fastigioso ( agg. voce ant. ), V. Fastidioso. $ 2. Pieno 
di fasto, superbus, elatus, a, um. 

Fasto (sm.), ulterigia, arroganza, fastus, us, m.; super- 
bia, arrogantia , inanis jactantia, ae; f.; nimia a- 
nimi elatio, onîs, f. 

Fasto (agz.), di felice augurio, fastus, a, um. 

SESTO RMEnte (avv.), con fasto , superbe, arroganter, 
elate. 

Fastoso (agg.), pien di fasto, fastosus, superbus, tumi- 
dus, elatus, a, um; arrògans, antis. 

Fata (sf.), maga, incantatrice, saga, ae, f. $ 2. Fate di- 
consi anche certe donne favolose, finte immortali e di 
gran potenza , fatidica o fatiloqua mulier, f.; nym 
phae, arum, f. pl., Cic. $3. A fata (come avr.), a caso, 
casu, forte. 

Fatagione (sf.), incantesimo, incantamentum, $, n. 

Fatale (agg.), conceduto dal fato, fatalis, e. $ 2. Fane- 
sto, fatalis, e ; funestus, perniciosus, a, um ; eritia- 

— lis, e. L'ora fatale, l'ora della morte, decretoria 
hora, Sen. 

Fatalismo (sm.), dottrina di coloro che attribuiscono 
ogni cosa al fato, hominum doctrina, qui cuncta e 
fato pendere censent: fatalismus, i, m. (term. filos.). 

Fatalità (sf.), destino inevitabile , fatum , $, n.; fatalis 
necessitas, atis, f. 

Fatalmente (avv.), per fato, fataliter, fato. 

Fatamento (sm.), V. Fatagione. 

Fatàppio (sm.), sorta d'uccello poco noto, ma usasi trasl. 
per significare uomo corrivo, credulus, a, um; levis, e. 

Fatare (att.), destinare, destinare, fato constituere. $ 2. 
Rendere fatato , tnvulnerabilem reddere , nullis vio- 
labilem armis reddere. $ 3. Indovinare , vaticinari , 
divinare, praesagire. 

Fatatamente ( avv. ), per concessione o volere del fato, 
fato, fataliter. O 

Fatato (agg. da Fatare), fato constitutus, destinatus, 
a, um. $ 2. Invulnerabile a cagion d'incanto, invulne- 
rabilis, e. $ 3. Detto dell’arme, vale impenetrabile, ine 
penetrabilis, e. 

Fatatura, V. Fatagione. 

Fatica (sf.), affanno, pena che viene dall’operare, Zabor,. 
orss, m. Sostenere fatiche, labores sustinere 0 tolcrare, 
Cic. Fatica del cammino, viae labor, Liv. Che non può 
sopportar fatica, laboris sntolerantissimus, Liv. Uomo 
che regge alla fatica, homo laboris patiens, Liv. $ 2. 
Opera, opus, eris, n.; opera, ae, f. 8 3. Premio dell’o- 
pera, della fatica, merces, edis, f.; praetium, ti, n. $ 4. 
Affanno , travaglio , cura, ae, f.; sollicitudo, inis, fs 
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angor, oris, m. $ 5. À fatica (avv.), vale appena, rix, 
aegre, difficulter, aegerrime. $ 6. Da fatica (come 
agg.), vale atto a durar fatica, laboriosus, a, um ; la- 
borts patiens, entis. 

Faticabile (agg.), che dura fatica, /aboriosus, a, um; 
labcris patiens, entis. & 2.-Stanchevole, fatigans, an- 
tis; arduus, a, um; difficilis, e. 

Faticaccia (sf. pegg. di Fatica), improbus labor, oris, m. 

Faticante (part. di Faticare), V. Faticabile. 

l‘aticare (att.), travagliare, affliggere, fatigare, defati- 
gare , torquere , divexare , lassare. $ 2. Faticare una 
cosa, vale affaticarsi per acquistarsela, în compararda 
aliqua re laborem 0 operam ponere. $ 3. Faticare 
(neut.) e faticarsi (neut. pass.), durar fatica, laborare, 
miti, conari. Faticarsi co:l' animo e col corpo , animi 
et corporiîs laboribus defatigari, Cic. E' fatica mo.to, 
operum patientissimus est, laboris patiens est, L:c. 

Faticato (agg. da laticare), stracco, lassus, defessus, 
lassatus, a, um. 

Faticatore (sm.), che fatica, Zaboriosus, a, um. 

Fatiehevole, V. Faticabile. 

Fatichevolmente } (avv.),con fatica, Zadbortose. $ 2. Dif- 

Faticosamente ) ficilmente, aegre, vix, difficulter. 

Faticoso (agg.), che apporta fatica, /aboriosus, arduus, 
molestus, a, um ; difficilis, e. $ 2. Affaticato , Zassus, 
defessus, a, um. $ 8. Faticante, laboriosus, a, un; 
laboris patiens, entis. 

Fatidico (agg. voce lat.), che predice le cose future, /a- 
iidicus, futtlòquus, a, um. 

Fatiga, Fatigare, V. Fatica, Faticare, ecc. 

Fatigabile, V. Faticabile. 

Fato (sm. ), serie immutabile di cose, destino, fatum, è, 
n. $ 2. A fato (come avv.), a caso, casu, forte. $3. Chi 
muta lato, muta fato, prov. di chi mutando paese mi- 
gliora le sue condizioni, qui caelum mutat, fortunam 
saepe mutat. 

Fatta (sf.), spezie, foggia, sorta, genus, eris, n.; modus, 
î, m.; ratio, units, f. Ho sofferto queste ed altre cose di 
tal fatta, haec atque hujusmodi alia sum passus, Ter. 
Di qualsivoglia fatta, quacumque ratione , quoque 
modo, Cic. $ 2. Essere in su la fatta, vale essere in su 
la traccia, rectani viam ingredi, Ter. 

Fattaccio ( sm. pegg. di Fatto ), azione abbominevole, 
turpe facinus, orts, D, 

Fattamente (avv. usato sempre con la particella sì 0 così). 
Così o sì fattamente, vale in tal guisa, in tal modo, it, 
adeo, sic, hac ratione. 

Fattevole (agg.), agevole a farsi, facili, possibilis, e. 

Fattezza (sf.), forma o figura delle memlia, forma, fi- 
gura , ae , Î.; facies, ei, f.; lineamenta, orum, n. pl. 
$ 2. Foggia, forma di qualsivoglia cusa, forma, figura, 
ae, f.; genus. eris, n.; modus, i, m.; ratio, 0r:ts, f. 

Fattia, V. Malia. 

Fattibello (sm.), belletto, fucus, $, m.; cerussa, ae, f. 


‘Fattibile, V. Fattevole. 


Fatticchiare (att.), fare spesso, andar facendo, fuctitare. 
Fatticcio (acg.), ben complesso, tarchiato , Zucertosus, 
lentus, bene habitus, a, um. i 
Fattispezie o Fattispecie ( sf. ), esposizione del fatto , 
facts enarratio, onis, f. 
Fattivo (agg.), che fa, che opera, efficax, acts; efficiens, 
entis. $ 2. Operoso, laborioso, ladboriosus, operosus, 


a, um. 

Fattizio (agg.), fatto con arte, artifiziale, factstius, a, 
um; artificialis, e. 

Fatto (sm.), negozio, faccenda, azione, negotium, si, n.; 
res, rei, f.; factum, i, n.; facinus, orts, n. Ìl fatto è 
certo, facti est certa fides, Ovid. Il fatto è così, sic 
ges se habet, Cic. Veniamo al fatto, ad rem ventamus, 
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Cic. Il fatto parla da st, res 1p<a Zoquitur, Cic. $ 2. 
Modo di procedere, mos, moris, m.; ratio, 0nî8, f.; tn- 
stitutuam, i, n. Îl fatto suo dispiace al padre, ejus agendi 
ralio displicet patri. $ 3. Importanza, pondus, eris, 
n.; momentum, $, n. Una cosa di tanto fatto non vuol 
essere trascurata, res tanti ponderis negligenda non 
est. $ 4. Fatto d'arme, vale combattimento, battaglia , 
pugna, ae, f.; praclium, i, n.; certamen, ini, n. 
$ 5. Fatti Gui azioni grandi, belle geste, prae- 
clara 0 egregia facinora, um, n. pl.; pracclare gesta, 
orum, n. pl. $ 6. De' fatti miei, de’ fatti tuoi, de' fatti 
suoi, ecc., vale spesso di me, di te, di sè, ecc. Che ha 
egli detto de' fatti miei ? quid de me dixit? Che si 
dirà de’ fatti tuoi ? qui erit de te sermo populi ? Ter. 
$ ?. Andare in sal fatto, vale seguire l'esempio di altri 
che prima la stessa cosa operarono, majorum exempla 
sectari , majorum vestigsis insistere. $ 8. Andare pei 
fatti suoi, andare a fare i fatti suoi, valgono andarsene, 
partirsene, discedere, abire, miyrure. $ 9. Essere più 
di parole che di fatti, si dice di chi molto discorre ed 
opera poco, lingua factiosum, inertem opera esse, 
Plaut. $ 10. Fare i fatti suoi, fare il fatto suo, vale pi- 
gliare i suoi vantaggi, sibi consulere, rebus suisprospi- 
cere. $ 11. Dal detto al fatto vi è un gran tratto, vale 
che le cose sono più facili a dirsi che a mettersi in ese- 
cuzione, aliud est dicere, aliud est facere. 8 12. Di 
fatto (avv.), vale subitamente, immantinente, continuo, 
statim, sllico, subito. $ 13. Di fatto , vale anche real- 
mente, in vero, reapse, re ipsa, revera. $ 14. Fatto 
sta, fatto è, vale l’importanza 8ì è, che, ecc., res est, 
tllud marime refert, etc. $ 15. Gran fatto (avv.), si- 
gnìif. molto, multum, valde, nimis. $ 16. In fatto, in 
fatti (avv.), vale realmente, in vero, reapse, re ipsa, 
revera. Ed in fatti la cosa era in questi termini, et re- 
tera res ita se hubebat. & 17. In fatto o infatti talora 
vale in conclusione, finalmente, denique, tandem. $ 18. 
In fatto o nel fatto di, ecc., vale quanto a, quod spectat, 
quod attinet ad, etc. In fatto di proprietà e di eleganza, 
non la cede ad alcuno, quod ad proprietatem atque 
elegantiam attinet, nemini sane concedit. Egli non 
ha pratica in fatto di guerra, tn re bellica plane ru- 
dis est. $ 19. In fatto ein detto, vale in tutto e per 
tutto, prorsus, ommino. $ 20. In sul fatto , vale pron- 
tamente, nulla mora, continuo, sllico , extemplo. 
$ 21. In sul fatto, vale anche in delitto fagrante, ma- 
nifesto in scelere. È stato colto in sul futtu, manifesto 
scelere deprehensus est, Cic. 

Fatto (agg. da Fare), factus, actus, gestus, a, um. Che 
non è fatto , infectus, a, um. Opera ben fatta, perfe- 
ctum et absolutum opus. Quel ch'è fatto, è fatto, quod 
factum est, infectum fiers non potest, Plaut. $ 2. Atto, 
acconcio , apius, accommodulus , factus , formatux, 
natus, a, um. Fatto per la guerra, ad arma 0 ad 
bella natus, Cic. $ 3. Compiuto , perfetto , perfectus , 
absolutus, a, um. $ 4. Uomo fatto, vir confirmata 
aetate, Cic. $ 5. Un giovane ben tutto, adolescens to- 
tus teres atque rotundus, Hur. $ 6. Parlando di frutte 
o simili, vaie maturo, stagionato, maturus, a, un; 
mitis, e. 8 7. Sì fatto, così fatto, vale di tal fatta, hu- 
gus generis, hujusmodi, hujuscemudi; talis, e. & 8. 
Venir fatto, vale riuscire, evenire, succedere. Tutto ci 
venne ben fatto, omnta secundissima nobis accide- 
runt, Cic. $ 9. Per me è futta la cosa, vale per me la è 
finita, son perduto, actum est de me, peris, Ter. 

FOLMIARI (sm.), chi lavora nel fattoio, factor, oris, 
m., Cat. 

Fattoio (sm.), luogo dove si fa l'olio, factorium, #$, n. 

Fattore (sm.), facitore, creatore, factor, effector, auctir, 
conditor , oris , m.; 0pifer, ificis, m. $ 2. Agente che 


FATTOLICLLO 


fa i fatti altrui, procurater , dispensator, actor, orîs, 
m., Col. $ 3. Castaldo ,villicus , 0, m.; dispensator, 
oris, m. $ 4. Fanciullo che si tiene per i servigi della 
bottega , puer , eri, m.; tirunculus , i, m. $ 5. Paleo, 
trottola, trochus, t, m.; turbo, inis, m. 

Fattorello, V. Fattorino. 

Fattoressa (8f.), moglie del fattore, vsZlica, ae, f. 

Fattoria ( sf. ), ministero del fattore , villicatio, villae 
dispensatio, procuratio, onis, f. $ 2. Tenuta di ‘poderi, 
lutifundium, ti, n. 

Fattorina (sf.), ragazza che serve agli uffizi della botte- 
ga, ancillula, tiruncula, ae, f 

Fattorino (sm.), ragazzo di bottega , tirunculus , $, m.; 
puer, eri, m. 

Fattorazzo, V. Fattorino. 

Fattucchiera e Fattucchiara (sf.), strega, sa9a, vene- 
fica, ae, f. 

Fattucchieria (sf.), malìa, veneficium , ti, n.; fascina- 
tio, effascinatio, devotio, onis, f. 

Fattuacchiero (sm.), maliardo, stregone, magus, venefi- 
CUS, 8, m. 

Fattura (sf.), opera, cosa fatta, opus, erîs, n.; opera, ae, 
f. Questo non può essere fattura dell'uomo, hoc ad ho- 
mine effici non potest , Cic. $ 2. Manifattura, mercede 
della fattura, manupretium, ii, n. $ 3. Nota degli og- 
getti che i mercanti vendono, mandano o ricevono, mer- 
cium libellus, i, m.; ratio, onis, f. Comperar per la 
fattura , vale star alle note senza pesare, numerare 0 
misurare, erpensam pecuniam ferre, Cic. $ 4. Fattuc- 
chieria, veneficium, ti, n.; fascinatio, onîs, f. 

Fatturato (agg.), affatturato , fascinatus, effascinatus, 
a, um. $ 2. Vino fatturato si dice quello che fu alterato 
con qualche mistura, vinum medicatum, Col. 

FAO ( voce lat. part. fut. del verbo Fare ), facturus, 


Fatuità (sf.) , stolidezza, fatuitas, atis, f.; stultitia, ae, 
f.; vecordia, ae, f. 

Fàtuo (agz.), scemo, stolto , fatuus, stultus, a, um; 
amens, entis. $ 2. Fuochi fatuì diconsi certe fiammelle 
che nelle notti oscure d’ estate risplendono nei luoghi 
umidi e grassi, innoriae flammae, Virg. 

Fauci (sf. pl.), sboccatura della canna della gola in bocca, 
fauces , sum, f. pl; guttur, ùris, n.; jugulum, $, n.; 
gula, ae, f. $ 2 . Apertura, fauces, ium, f. plur.; 
ostium, tt, N. 

Faumèle, V. Favo. 

pe (avv.), Se eRMIeLa; feliciter, fauste, pro- 


sper 

Fausto (ag g.), prospero, felice, faustus, bonus , a, um; 
felix, 115. 

Fautore (sm.), seguace, che favoreggia, fautor, sectator, 
oris, m.; studiosus, a, um. Fautore della nobiltà, no- 
bilitatis studiosus, Cic. 

Fautrice (sf.), che favoreggia, fautrir, adsutrix, $cis, 
f.; ministra, ae, f. 

Fava (sf.), sorta di legume, fabda, ae, f. Di fava, fabalis, 
esfabaceus, a, um. Scorza delle fave, baccello, stlì- 

, ae, f.; folliculus, «, m. Il nero della fava, Aslum, 

s, n. Piccola fava, fabula , ae, f., Plaut. Fava col suo 
guscio, conchis, 18, f., Mart. $ 2. Vivanda fatta di fave 
sgusciate e infrante, cotte nell'acqua e ridotte in tenera 
pasta, fabacia , ae, f., Plin. $ 8. Snffragio, voto, suf- 
- fragium, it, n. Mettere alle fave, suffragia de aliqua 
re inire, Liv. $ 4. Aver gran fava, vale voler essere 
reputato oltre il convenevole, superbdire, plus aequo se 
se efferre. $ 5. Stimare alcun che una fava, vale non 
stimar niente, pro nihilo habere, mihili facere. 
$ 6. Addio fave, vale sono spacciato, actum est de me, 
verii interti Ter. $ 7. Ella è urna fava. è maniera am- 
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mirativa che vale, capperi, cappita, papae. $ 8. Non 
essere uomo da uccellare a fave, dicesi di chi opera con 
riflessione, prudentia 0 calliditate praestare. 

Favagello (sm.), sorta di erba, cheli , ae, f. 

Favata (sf.), vivanda fatta di fave, fabacia, ae, £, Plin 
$ 2. Millanteria, jactantia, ae, f.; ostentatio , omnia, {. 

Favella (sf.), il favellare, loquela, ae, f.; sermo , omss , 
m.:; locutio, 0ni8, f. La favella lì scopri, €08 SETTRO pro- 
diit, Virg. Perdè la favella, cioè rimase attonito , ob- 
stupuit, vox faucibus haesit , Virg. $ 2. Linguaggio, 
idioma, sermo, onis, m.; lingua, ae, f. Genti di diverse 
favelle, gentes variae linguis, Virg. $ 8. Tener favella 
a uno, vale non volergli parlare, colloquio aliquem sn- 
terdicere. 

Favellamento (sm.), V. Favella. 

Favellare (sm.), V. Favella. 

Favellare (neut.), parlare, dire, /oquî, allbqui, fari, di- 
cere. Favellare sotto voce, submissa 0 demisssa voce 
loqui, Caes. Favellar con speditezza , celerster verba 
volvere, Cic. Favellar rotto, cincischiato, addentellato, 
abrupto sermonis genere uti, Quint. Stette senza po- 
ter favellare, vox faucibus haesit, Virg. Non favellate, 
favete linguis, Hor. $ 2. Favellare in sul saldo, vale 
favellare consideratamente, da senno, serio 0 extra jo- 
cum loqus. $ 3. Favellare in sul quamquam, vale favel- 
lare gravemente, graviter o diserte loqui. 8 4. Favel- 
lare con la bocca piccina, a bocca stretta, vale favellare 
cautamente, caute loqui, pedetentim dicere, Cic. $ 5. 
Favellare senza barbazzale, vale senza riguardo, Zibere 
loqui. $ 6. Favellar per cerbottana, cioè per interposta 
persona , per tnternuncios 0 per interpositam perso- 
nam loqus. $ 7. Favellare col mele in bocca e col ve- 
leno nel cuore, linguis dulcia dare dicta , corde a- 
mara facere, Plaut. 

Favellatore (sm.), che favella, locutor, oris, m. 

Favellatorio (arg.), che favella, loquens, enti. 

Favellatrice (st.), che favella, sermocinatrix, scs, f. 

Favellio, V. dala 

Faverella (sf.), vivanda di fave disfatte, fabacia, ae, f., 
Plin.; er fabis puls, pultis, f. 

Favetta, V. Faverella. 

Favilla (sf.), parte minutissima di fuoco, scintilla, fa- 
villa, scintilla, ae, f. Sovente una piccola favilla non 
curata destò giande incendio, parva saepe scintilla 
contempta magnum ezcitavit incendium, Cart. & 2. 
(Trasl.) Piccola parte di qualunque cosa, aliquantulaem, 
nonnihil. 

Favillare, V. Sfavillare. 

Favilletta (sf. dim. di Favilla), scintillula, ae, £. 

Favillettina (st. dim. di Favilletta), scintillula pere- 
riqua, ae, f. 

Favillo (sm. voce ant.), splendore, splendor, oris, m. 

Favilluzza, V. Favilletta. 

Favo (sm.) , parte di cera dove sono le celle delle pecchie 
e dove elleno pongono il miele, favus, 1, m. 

Favola (sf.), narrazione di cose finte per ammaestrare , 
fabula, ae, f.; apologus, +, m. Piccola favola, fabella, 
ae, f. $ 2, Rappresentazione scenica , fabula , E 
dia, ae, f. $ 3. Canzone, ode, es, f.; cantilena, ae, i. 
$ 4. Fola, fandonia, fabula, ae, f.; commenium, î, N.; 
mendacium, ti, n $ 0. Irrisione, scherno, srrisio, 
onîs, f.; ludibrium, vi, n. Far una favola d'uno, ali- 
quem srridere 0 ludos facere, Plaut. Noi Siamo già la 
favola, sumus Jam in fabulss, Suet. 

Favolaccia ( sf. pegg. di Favola) , mala fabula, ac, £.; 
improbum mendacium, n. 

Favolaio, V. Favoleggiatore. 

Favolare, V. Favoleggiare. 

Favolare ‘a00.). V. Favoloso. 
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Favolatore, V. Favolegziatore. 

Favolatrice, V. Favoleggiatrice. 

Favoleggevolmente (voce ant.), V. Favolosamente. 

Favoleggiare (neut.), raccontar favole, fabulars, fabu- 
las narrare. Favoleggiarono gli antichi che, ecc., ar 
tiquitas fabulose narravit, etc., Plin. $ 2. Far beffe, 
schernire, trridére, ludos facere. 

Favoleggiatore (sm.), compositore o raccontator di fa- 
vole, /abulator, fabularum narrator, oris, m. 

Favoleggiatrice (sf.), che racconta favole, fabulas nar- 
rans, antis. 

Favolesca (sf.), materia volatile di frasche o di carta 0 
di altra simile cosa abbruciata che il vento leva in alto, 
volantes quisquiliae, aruna, f. pL 

Favolesco, V. Favoloso. 

Favoletta (sf dim. di Favola), fadella, ae, f. 

Favolico (voce ant.), V. Favoluso. 

Favolone (sm.), raccontator di favole, fabulator, nuga- 


tor, orts, m. 
Favolosamente (avv.), con modo favoloso, fabulose, 


ficte. 

Favoloso (agg.), che ha della favola, fabulosua , fictus, 
commentitius, a, um; mendaz, acts. 

Favoluzza e Favoluccia, V. Favoletta. 

Favombèle e 

Favone, V. Favo. 

Favonio mu zeffiro, favonius, si, m.; cephirue, +, m. 

Favorabile, V. Favorevole. 

Favorabilmente, V. Favorevolmente. 

Favorare, Favorato, V. Favorire, Favorite. 

Favoratore, V. Fautore. 

Favore (sm.), benevolenza, affetto, beneficio, favor, or:s, 

atia, ae, f.; voluntas, atîs, f.; meritum, $, N.; 
tum, beneficium, it, n. Ricevere un favore da al- 
cuno, beneficium ab aliquo accipere, Cic. Io ti do- 
mando questo per favore, hoc a te beneficii loco peto, 
Cie. Se gli fai qualche favore, ne ha pochissima ricono- 
scenza, si quid bene facias, levior pluma est gratia, 
Piaut. Fammi il favore di, ecc., quaeso a te, ut, etc., 
Cie. I favori che tu mi bai fatto, tua in me merita, 
Cie. Dar favore, favere, favore complecti, Cic. Essere 
in favore presso il principe, apud principem gratia 
valere, Liv. Col favor della notte il nemico si ritirò il- 
leso, noctis auxrilio hostis integer abist, Sall. 8 2. A 
favore, in favore (avverb.), pro. Tutte le cose erano a 
favore dei nemici, cuncta pro hostibus erant, Tao. 

Favoreggevole, V. Favorevole. 

Favoreggiare, V. Favorire. 

Favoreggiato, V. Favorite. 

tavoreggiatore, V. Fautore. 

Favorevole (agg.), che è in favore , propizio, favorabi- 
dts, e; propitsus, secundus, benignus, amicus, a,um; 
favens, entis. Avere il vento favorevole, secundis ven- 
tie ute, Cic. Tutto ti è favorevole, omnia tibi suffra- 


gantur, Cie. 
Favorevolmente avv.), con favore, favorabiliter, gra- 
tiose, studiose. ll discorso era favorevolmente ascol- 


tato, oratio secundis auribus accipiebatur, Liv. 

Favorire (att.), prestar favore, aiutare, favére, studére, 
suffragari, obsecundare. Se voi favorite il poeta colla 
vostra approvazione, voluntas vestra st ad pottam 
accessertt, Ter. Non deve chi comanda favorire alcuno, 
smperaniem nemini studere licet, Sall. Favorire il 
partito di uno, favere partibus 0 tutari partes ali- 

cugus, favere rebua alicuzue, Liv. 

daveritamenio: V. Favorevolmente. 

Favorito (agg. da Favorire), protecius, amatus, adju- 
tus, in delicits habitus, a, um. 

Favorito (sm.) e Favorita (sf.), che è in grazia e favore 
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d'alcuno , apud «liquem gratiosus, alicui acceptus, 
a, um. 

Favoritore, V. Fautore. 

Favoritrice, V, Fautrice. 

Favule (sm.), campo dove siano state seminate fave, ager 
fabis consitus. $ 2. Favuli diconsi anche i gambi delle 
fave svelti e secchi, fabalia, sum, n. pl., Cat. 

Fazionato (agg.), disposto, situato, formato, STLus, POSt- 
tus, collocatus, formatus, compositus , constitutus , 
a, um. 

Fazione (sf.), fattezza, forma del corpo, species, effigies, 
et, £.; forma, ae, i. $ 2. Setta, factio, onîs, f.; secta, 
ae, Î.; partes, ium, t. pl. Non appartiene ad alcuna fa- 
zione, nullius partis est, Cic. Egli era di quella fa- 
zione, erat illarum partium, Cic. Essere capo di una 
fazione, factionis principatum tenere, Caes. $ 3. Ob- 
bligo, duvere, e dicesi in particolare dei soldati, functio, 
onis, f.; munus, èris, n.; officium, ti, n. 8 4. Fatto 
d'arme, proclium, ti, n.; pugna, ae, f.; certamen, inîs, 
n. Gente di tazione, va.e atta al combattere, armis 
aptus, a, um. $ 5, Aggravio, gravezza, vectigal, alis, 
n.; tributum, 1, N. 

Fazioso (atg.), che è autore di fazioni, che è d'un par- 
tito, facliosus, seditiosus , a, um; rerum novarum 
moblitor, ort8, m. 

Fazzoletto (sm.), moccichino, pannolino da soffiarsi il 
naso e da asciugarsi la faccia, sudarium, sudariblum, 
linteolum , i, n. $ 2. Fazzoletto da collo , strophium, 

stro hiolum, t, n 

Fazzolo e Fazzuolo, V. Fazzoletto. 

Fè, V. Fede. 

Febbraio e Febbraro (sm.), secondo mese dell'anno, fe- 
bruarius, ti, m. 

Febbre (st.), febris, is, f. Piccola febbre, fedricula, ae, 
f., Cic. Grossa febbre, febris gravior, Cels. Febbre con- 
tinua, febris continua 0 assidua, Cic. Febbre terzana, 
febris tertiana , Plin. Febbre quartana , febrss quar- 
tana, Cic. Febbre intermittente , febris intermittens, 
Cels. Febbre erratica, che non ha regola, febdris vava 
et inordinata, Cels. Febbre regolata, stata febris, fe- 
bris cujus reversio et moltus constans est, Cels. Febbri 
pote , tetricae febres, Mart. Accessione della feb- 

re, febris accessus, us, m., Plin. Poichè passò il bri- 
vido della febbre e ropravvenne il caldo, cum primum 
tnhorru.t et ex horrore incaluit , Cel. $ 2. ( Trasl. ) 
Passione d'animo, cupido, ints, f.; cupiditas, atis, f.; 
Ubido, inia, f. 

Febbretta (sf. dim. di Febbre), febricula, ae, f. 

Febbrettuccia (sf. dim. di Febbretta), febricula, ae, f. 

Febbrettucciaccia (sf. pegg. di Febbrettuccia ), malae 
indolis febricula, ae, £. 

Febbricante, Febbricare, V. Febbricitante, Febbri- 
citare. 

Febbricella 

Febbriciattela | V. Febbretta. 

Febbricina 

Febbricità e Febricità (sf.),malattia di febbre fedbris,ts,f. 

Febbricitante (part. di Febbricitare), che ha febbre, fe- 
bricitans, febri laborans, antia, 

Febbricitare (neut.), essere travagliato dalla febbre, /e- 
bricitare, febrire, febri laborare 0 corripi. 

Febbricone (em. accr. di Febbre), gran febbre, febrie 
eraestuane 0 ardens. 

Febbricose (agg.), febbricitante, fedricitans , febre la- 
borans, antis. $ 2. Che induce febbre s febrem aff'é- 
rene, entis. 

Febbrifugo (agg.), che scaccia la febbre, febrim depel- 
lens 0 abigens, entis; contra febres efficax reme- 
dium, ti, n 
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Febbrile (agg.), di febbre, febrilis, e. 

Febbrone, V. Febbricone. 

Febbroso, Y. Febbricitante. 

Febbruzza, V. Febbretta. 

Feccia (sf.), posatura dei liquidi, faer, faecis, f. Levar la 
feccia, defuecare. Feccia dell'olio, amurca, ae, f. $ 2. 
Escremento del ventre, excrementum, i, n.; stercug, 
oris, n. $ 3. ( Trasl.) Parte peggiore di checchessia, 
faex, faecis, f.; sordes, ium, t. pl. Costui feccia del 
mondo, iste omnium turpissimus et sordidissimus, 
Cic. Feccia del popolo, infima fuer populi ; urbis quis- 
quailiae, arum, f. pl. $ 4. Imbottar sopra la feccia, vale 
aggiunger danno a danno, damnum addere damno, 
Jacturam Jacturae addere. 

Fecciaia (sf.), buco nel fondo del mezzule della botte, per 
lo quale si può trar la feccia, foramen quo faex e do- 
lio educitur. | 

Feccioso (agg.), pieno di feccia, faeculentus, fnecosus , 
a, um. $ 2. (Trasì.) Fastidioso, spiacevole, di/ficilis, e; 
morosus, molestus, a, um; gratis, e. $ 8. Vile, spre- 
gevole, vilis, e. 

Fecondamente (avv.), con fecondità, fecunde, fertiliter. 

Fecondare (att.), far fecondo, render fertile, fecundare, 
fecunditatemdare,fecunditatem afferre od importare. 

Fecondato (acg. da Fecondare), fecundautus, a, um. 

Fecondatore (sm.), che teconda, fecundans , antis; fe- 
cunditaten tribuens, entis. 

Fecondatrice (sf.), che feconda, fecundans, antis. 

Feconievole, V. Fecondo. 

Fecondia (sf.), rigoglio, fecunditas, atis, f.; luzu- 
ries, ei, f. 

Fecondità (sf.), fecunditas, fertilitas, feracitas, atis, 
f. Fecondità dei campi, agrorum ubertas, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Fecondità d’ingegno, ingenti flumen, Cic. 

Fecondo (agg.), che ha fecondità, fecundus, a, um; fe- 
rax, acis; uber, eris. Rendere feconde le terre, terris 
fecunditatem dare, Cic. $ 2. (Trasl.) Ingegno fecondo, 
fecundum pectus, Cic. Niun secolo fu più fecondo d'o- 
ratori, nullu aetate uberior oratorum foetus fust, Cic. 

Fedato (agg. voce lat.), contaminato, foedatus, a, um. 

Fede (sf.), una delle tre virtù teologali, fides, &i, f. Uomo 
che non ha nè fede, nè legge, vir neque Dei neque ju- 
ris observans, Cic. 8 2. Religione cristiana, christiana 
sapientia, ae, f.; christiana religio, onis, f. Ridurre 
i popolî dal gentilesimo alla fede, gentes ad inans su- 
perstitione ad christianam sapientiam traducere, 
More. Propagatore della fede, nominis christiani pro- 
Dago More. $8. Affetto, amore, benevolentia, ae, 

; amof, Oris, m.; studium, ti, n. $ 4. Credenza, fides, 
er, f.; persuasio, onis, f. Dar fede ad alcuno, alicus fi- 
dem adjungere, Cic. Non dar fede ad uno, alicui fi- 
dem derogare , Cic. Autore degno di fede, auctor fide 
dignus ; dignus, cui fides habeatur, Plin. $ 5. Fi- 
danza, fiducia, ae, f.; spes, es, f. Aver fede in uno, in 
aliquo spem reponere 0 collocare, Cic. & 6. Lealtà, 
fedeltà , parola data , fides, es ; religio, onis, f. Dar la 
sua fede, fidem dare, pollicert, Ter. Non servare la 
fede, fiden non adhidere, fidem violare 0 frangere , 
Cic. Impegno la mia fede, spondeo tibi et in me reci- 
pio, Ter. Mala fede, slealtà, perfidia, mala fides, fides 
graeca, fides punica, Liv. $ 7. Fama, credito, stima, 
auctoritas, atîs, f.; fama, ae, f.; erxistimatio, oni8, f.; 
nomen , snis, n. Mettere alcuno in gran fede, aliquem 
sin magnam existimationem adducere, Cic. $ 8. Te- 
Stimonianza , tfestimonium, ti, n. Dar fede, far fede, 
testimonium reddere o praestare, testificari. Far una 
fede in iscritto, consignatum litteris testimonium 
reddere. $ 9. Talora signif. l'anello matrimoniale, con- 
Sugalis anulus, s, m. $ 10. Pura 0 buona fede, vale 
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hontà, semplicità, simplicitas , atîs, £.; bona fides, £_ 
Operare di buona fede, er bona fide 0 simpliciter a- 
yere, ex aequo et bono agere, Cic. Il confesso di buona. 
fede, ingenue fateor. Compra di buona fede, emst dona 
fide. Plaut. Egli è di poca o niuna fede, sublestae est 
fidei, Plaut. $ 11. A fede, di fede (avverb.), fedelmente, 
fideliter. $ 12. Affè, per mia fè, sono modi di giurare, 
mehercule, aedepol, ita me Deus adjuret. 

Fedecommessario o Fedecommissario (sm.), quegli in 
cui va il fedecommisso, fideicommissarsus, st, m., Cod. 

Fedecommesso e Fedecommisso (sm.), disposizione con 
cui si lascia ad alcuno alcuna cosa sotto obbligo di re- 
stituiria ad un terzo, fideicommissum, $, n., Cod. 

Fedecommesso e Fedecommisso (agg. da Fedecommet- 
tere), fideicommissus, a. um. 

Fedecommettere e Fedecommittere (att. ), commet- 
tere all'altru: fede, instituire fedecommesso, fidei com- 
mittere. 

Fededegno (2gg.), degno di fede, fide dignus, a, um. 

Fedele ‘sm.), suddito, vassallo, cliens, entis, m. e f.; sub- 
ditus, ti, m. $ 2. Cristiano, christianus, $, m. 

Fedele (agg.), che osserva la fede, leale, fidelis, e ; fidus, 
amicus, a, um. Essere fedele, in fide manere, Cic. Tra- 
duttore fedele, fidus interpres, Hor. Abbiamo udito un 
fedelissimo testimonio , religiosissimum testem audi- 
vimus, Cic. 

Fedelità, V. Fedeltà. 

Fedelmente (avv.), con fedeltà, fideliter , religiose, di- 
ligenter, sedulo. $ 2. Schiettamente, ingenue, sincere, 
aperte, candide. 

Fedeltà (sf.), lealtà, osservamento di fede, fidelitas, atis, 
f.; fides, ei, f.; religto, onîs, f. 

Federa (sf.), sopraccoperta dei guanciali, pulvinarium 
tegmen, iînis, n. 

Federato, V. Confederato. 

Federetta (sf. dim. di Federa ), parvum pulvinariumn 
tegmen, inis, N. 

Fedifrago (agg.), mancator di fede, fidei violator, 


oris, m. 

Fedimento, Fedire, Fedita (voci ant.), V. Ferimento,. 
Ferire, Ferita. 

Fedità (sf. voce lat.), bruttura, foeditas, atis, f. 

Fedito, Feditore (voci ant.), Y. Ferito, Feritore. 

Fedo ( agg. voce lat. ), schifo, sporco, foedus, a, um; 
turpis, e. 

Fegatella (sf.), sorta d'erba, lichen, én:s, m. 

Fegatelletto (sm. dim. di Fegatello), Jecoris frustu- 
lum, 1, N. 

Fegatello (sm.), pezzetto di fegato rotondo e rinvolto 
nella rete del suo animale, gecoris frustum , s, n.; er 
Jecore obsonium, ti, n. 

Fegato (sm.), viscere secretore della bile, jecur, Jecoris, 
n.; hepar, hepatis, m. Mal di fegato, morbus hepata- 
rius, Plaut. Che ha mal di fegato, hepattcus, a, um. 

Fegatoso (agg.), chi ha nella faccia del ribollimento con 
pustule rosse, proveniente da soverchio calor di sangue, 
che patisce mal di fegato, Jecorts morbo laborans, an - 
t:8; hepaticus, a, um. 

Felce (sf.), sorta di pianta, filtr, scts, f. 

Felcequercina (sf.), sorta di pianta, polypodium, 13, n. 

Felciata, V. Giuncata. 

Fele, V. Fiele, 

Felice (agg.), che gode felicità, felix, scis; fortunatus, 
beatus, a, um. Che cosa ti toglie di essere felice? quid 
obstat quominus sis beatus ? Cic. Essere ìl più felice 
del mondo, tn caelo esse, Cic. $ 2. Prospero, feliz, 
cis ; secundus , faustus, a, um. Ma i giorni e le otu 
felici passeranno , sed current albique dies horaeque 
serenae, Sil. 
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FELICEMENTE 


POLONIA Ha avv. ), con felicità, iii fortunale, 
e, fauste, secu 

Felicità (0), * (st.), fe licitas | beatitas  atis, {.; beatitudo, 
in$s, f. Non havvi una perfetta felicità, nihil est ab 
omns parte beatumi, Hor. Nella virtù è posta la felicità 
della vita, in virtute posita est beata vita, Cic. 

Felicitamento (sf.), V. Felicitazione. 

Felicitare (att.), far felice, beare, prosperare, fortu- 
mare. $ 2. Augurare felicità , gratulari , felicitatem 
augurari, bona precari. $ 3: ( Neut. ) Venir in buono 
e prospero stato, felicitate uti, Cic. 

Felicitatore (sm.), ) che felicita, beans, prosperans, 

Felicitatrico (sf.), } fortinans, 'antis, 

Felicitazione (sf.), felicità, felicitas , beatitas , atis, f.; 
beatitudo, inis , f. $ 2. Congratulazione , gratulatio, 
congratulatio, omnis, Î. 

Fèlleo-(agg.), di fiele, amaro come il fiele, felleus, a, um. 

Fello (ag g.), malvagio, scellerato, improbus, perfidus , 
asp impius, scelestus, pravus, a, um; nequam, 
indec 

Fellone (agg. m. accr. di Fello), improbissimus, nequis- 
simus, $, M. 

Fellonescamente (avv.), con fellonia, improbde , nequi- 
ter, perfide, sceleste. 

Fellonesco (agg.), pieno di fellonia, V. Fello. 

Fellonessa e Fellona ( agg. f.), scellerata, 

, impia, ae, f. 

Fellonia (i), perfidia, ribellione, perfidia, ae, f.; defe- 
cio, onis, f. 8 2. Scelleratezza, flagitium, st, n.; sce- 
lus, erss, f. 

Fellonosamente (voce ant.), V. Fellonescamente. 

Fellonoso, Felloso (voci ant.), V. Fello. 

Felpa (sf.), drappo di seta col pelo lungo del velluto, pan» 
nus sericus villosus, +, m. 

Feltrare (att.), sudare il panno a guisa di feltro, pannos 
densare. $ 2. Colare i liquidi a traverso un feltro, un 
pe o altro, colare, percolare. 

Feltrato (agg. da Felftare) , coactus, densatus , a, um. 
6 2. Fasciato o coperto di ‘feltro , coactilibus obvolu- 
pori a, um. $ 3. Colato a traverso un panno, percola- 


improba, 


tus, a, wmn. 
Feltrazione (sf.), il feltrare, percolatio, omnis, f. 


. Feltrello (sm. dim. di Feltro), parva coactilia,ium, n.pl. 


Feltre (sm.), sorta di panno non tessuto, ma compresso, 
coactilia, tum, n. plur.; coactile villum, $, n. $ 2. 
Mantello 0 gabbano fatto di feltro, lacerna ex coa- 
ctilibus. $ 3. Feltro usato per colare i liquidi, co- 


um, è, 

Felùca (sf. ), nave assai piccola, cursoria navis, f.; pha- 
selus, +, m. 

Femmina e Femina (sf. ), animale opposto al maschio, 
femina, ae, £$2. Donna, mulier, eris, £. 88. Moglie, 
conjua, ug18, f.; uror, orss, f. 

Femminaccia se pegg. di Femmina), mala 0 vilis mu- 
lier , eris , f. 8 2. Femmina grande e grossa, magnae 
staturae femina, ae, f. 

Femminacciolo (agg. voce ant.), effeminato, effemina- 
tus, mulierosus, a, um. 

Femminale (agg. voce ant.), V. Femminino. 

pron ( sf. avvil di Femmina ), femella, mulier- 
cula, 

Femmineo e Femineo (agg.) , di femmina, femineus, a, 

. umjmuliebris, e. $ 2. Effeminato, effeminatus, a, 
un; mollis, e. 

Fomminescamento (avv.) con modi e costumi di fem- 
mina, multebriter, muliébrom in modum, Tac. 

Femminesco, V. Femminino. 

Femminetta” (sf. dim. di Femmina) , muliercula, fe- 
mella, ne, f, 
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FERIA 
Lietta (sf.), astratto di femmina, femineus se- 


Femminibra (sf.), voce di scherzo per significare Inogo 
dove stanno le femmine, gynaeceum, $, n. 

Femminiere e Femminiero, V. Femminacciolo. 

Femminile, V. Femminino. 

Femminilemente e Femminilmente , V. Femminesca- 
mente. 

Femminino (agg.), di femmina, femineus, a, um; mu- 
liebris, e. $ 2. Di genere femminino, femineus, femi- 
ninus, a, um. $ 8. Effeminato , effeminatus , a, um; 
mollis , e. $ 4. Debole, imbellis, e; imbecillus , lan- 
guidus, a, um. 

Femminoccia (sf. acer. di Femmina), valida femina,ae,f. 

Femminuccia e Femminuzza | sf. avvil. di Femmina), 
femella, muliercula, ae, f. 

Femorale (agg.), del femore, ad femur pertinens, entis. 
8 2.(Sm.) Abito che copre le cosce, femoralia, tum, 


n. piur 

Hemiore (sm. ), coscia, femur, òrts 0 femen, inîs, n. 

Fendente (sm.), colpo di spada per taglio , ictus caesim 
inflictus. 

Fèndere (att.), spaccare , dividere , Andere , diffindere, 
scindere, secare. Fendere una cosa in due parti eguali, 
rem findere et aequaliter in duas partes dividere, 
Cic. $ 2. Dar la prima aratura al campo, proscindere. 
$ 3. Fendersi ( neut. pass. ) , far pelo, aprirsi, rimas 
agere, dehiscere, discindi. L'albero si fende, dehiscit 
arbor, Uat. 

Fendimento (sm.), V. Fessura. 

Fenditoio (sm.), strumento di materia resistente per uso 
di fendervi sopra le penne, tnstrumentum findendis 
calamis. 

Fenditore (sf.), che fende, scissor, orîs, m., Petr. 

Fenditura, V. Fessura. 

aa {sm. voce lat.), chi dà ad usura, foenerator, 
orig 

Honeslra: V. Finestra. 

Fenice (sf. ), uccello favoloso, phoentz, icis, m. 

a e Fenicio (agg.), rosseggiante, phoeniceus, 


Feniciotto (sm.), fenice giovane, phoenicis pullus, m. 

Fenicòttero (sm.ì, sorta di uccello, phoenicopterus, î, m. 

Fenile (sm.), luogo dove si pone il fieno, foenile, is, n. 

Fenòmeno (sm.), qualunque cosa appare in cielo, nell’ a- 
ria, ecc., phaenomenon, $, nD.; ostentum ,s mon- 
strum, 4, D. 

Fera (sf.), "fiera, fera, bellua, ae, f. 

Ferace (agg.), fertile, ferax, acts; fecundus, a, um; fer- 
tilis, e ; uder, er:3. 

Feracemente (avv.), fertilmente, feraciter, feliciter. 

Ferale (sm. voce ant.), V. Fanale. 

Ferale (agg.), funesto, feralis, e; dirus, funestus, a, 
um; lethalis, e. $ 2. Di fiera, ‘ferinus, a, um. 

Feralmente (avv.), crudelmente, bestialmente, ferarum 
more, ferarum ritu, erudeliter, inhumane, saeve. 

Fèrcolo ( sm.), cosa che si porta in Torupa nel trionfo, 
ferculum, $i, n. $ 2. Servito, vivanda che si porta in 
tavola, ferculum, $, n. 

Ferentario (sm.), soldato armato alla leggiera, ferenta- 
rius, ti, m. 

Fèrere (voce ant.), V. Ferire. 

Féretro (sm.), bara, feretrum, $, n. 

Ferezza, V. Fierezza. 

Feria (sf. ), festa, giorno in cui non si lavora e specialm. 
s'intendono i giorni vacanti de' magistrati , feriae, a- 
rum, f. pl.; justitium, si, n. Intimò le ferie per alcuni 
giorni, justitium per aliquot dies edixit, Liv. Par fe- 
ria, non operare, fertari, otiari. 82. Ducli ecclesiastici 


FERIALE 


si dice feria ogni giorno della settimana, tolta la do- 
menica, feria, ae, f. 

Feriale (agg.), ordinario, da' di di lavoro , vulgaris, €; 
consuetus, a, um. Giorno feriale, dies profestus. 

Ferialmente (avv.), ordinariamente, vulgariter, vulyo. 

l'eriato (agg.), di feria, feriatus, feriaticus, a, um. $ 2. 
(Come sm.) Il tempo delle ferie, feriae, arum, f. plur.; 
Justitium, ti, n. 

l'eribile (agg.), che può essere ferito, vulnerabilis, e. 

l'eridore, V. Feritore. 

Ferigno, V. Inferigno. $ 2. Ferino , bestiale, ferinus, 
ferus, a, um. 

Ferimento (sm.), il ferire, vulneratio, onîs, f. 

ferino (agg.), di fiera, ferinus, ferus, a, um. 

Ferire (att.), percuotere con ferro o altro sino all’ effu- 
sione del sangue, ferire, sauciare, vulnerare, vulnus 
anferre 0 infligere. Ferire alcuno mortalmente, morti- 
ferum vulnus alicus inferre, Cic. Ferire colla spada, 
ferro vulnerare. $ 2. Percuotere semplicemente , fe- 
rire, percutere , verberare. $ 3. Ferire 0 andar a fe- 
rire, vale andare per dirittura, spectare, recta pergere. 
$ 4. Mirare, tendere, pertinere, spectare. Io non 80 
dove e’ voglia andar a ferire, mescio quorsum haec 
spectent, quo ejus oratio evadat, quid sibi velil. 8 5. 
Ferire il punto, vale dar nel segno, scopum attingere. 
$ 6. Parlandosi di venti, vale spirare, solfiare , flure, 
spirare. 

Feristo (sm. voce ant.) , ferro che sostiene i padiglioni a 
forma di stilo, stilus, $, m. 

Ferita (sm.), vulnus, eris ; plaga, ae, f. Ferita mortale, 
mortiferum 0 lethale vulnus, Cic. Morì delle ferite, 
mortuus est ex vulneribus. Andar zoppo per le ferite, 
ex vulneribus claudicare, Cic. Sfasciar la ferita, vul- 
nus resolvere, Quint. Il ferro non fece profonda ferita, 
ferrum haud alte in corpus descendat, Liv. Ferita da- 
vanti, vulnus adversum. Ferita di dietro, vulnus aver- 
sum. $ 2. (Metaf.) Le ferite della repubblica, vulnera 
reipublicae , Suet. Ferite fatte all'onore, injuriae ho- 
nori illatae, Caes. 

Ferità (sf.), bestialità, crudeltà, feritas, crudelitas, im- 
mansitas, atis, f. 

Ferito (agg. da Ferire), sauciatus, vulneratus, saucius, 
vulnere affectus , a, um. Ferito per davanti , adverso 
corpore saucius, Cic. Ferito a morte, mortifero vul- 
nere sctus, Liv. 

Fcritoia, V. Balestriera. 

Feritoio (sm.), strumento da ferire, telum, $, n 

Feritore (sm.), che ferisce, vulnerator, percussor, 


cris, m. 

Feritrice (sf.), che ferisce, vulrifica, ae, £ 

Feritura (sf.), V. Ferimento. 

Ferlino (sm.), spezie di moneta, nummus, î, m.; ferlin- 
gus, $, m. (voce della bassa latinità). 

Ferma (sf.), 11 fermare chicchessia prezzolato a’ tuoi ser- 
vigi per tempo determinato, e dicesi specialm. dei 80l- 
dati, stipendium, is, n. Soldati che aveano compiute le 
lor ferme, milites qui stipendia sua emeriti fuerant. 
$ 2. Accordo, conventum, pactum , $, n. $ 3. Confer- 
mazione, prova, confirmatio, onîs, f. $ 4. Cane da 
ferma o da fermo, dicesi quello che si ferma quando 
trova la quaglia o simili, canis sistens. 

Fermaglio (sm.), borchia, che affibbia i vestimenti, fi- 
bula, ae, f. 

Fermamente (avv.), con fermezza, firmite: , firme, con- 
stanter. $ 2. Certamente, senza alcun dubbio, haud 
dubio, procul dubio, sine ulla dubitatione, certe. 
$ 3. Senza interruzione, constanter, continuo, con- 
tinenter. 

Fermamento (sm.), stabilimento, confermazione, confir- 
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FERMENTO 


matto, onis, f.; stabilitas, firmitas, atis y f. $ 2. Fore 
titicamento, munimentun, i, n.; munitio,onis, f.$ 3. 
Fermezza, firmitas, atis, Î.; firmamentumi, $, n $ 4. 
V. Firmamento. 

Fermanza (sf. voce ant.), stabilimento , confermazione, 
confirmatio, onis, f. $ 2. Malleveria, fide)ussto,onts,£ 

Fermare (att.), arrestare, rattenere, tenere, detsnere, re 
tinere, sistere, morari, demorari,-remorari. Fermare 
alcune, aliqjuem morari, moram alicui injicere 0 ine 
ferre, Cie. Non ti fermerò lungamente, non diutius te 
morabor, Cic. Fermare i cavalli, equos colibere 0 su- 
stinere, Cic. Fermare un esercito nella sua marcia, erer- 
citum itinere prohibere , Caes. Fermar il passo , fer- 
marsi, gradum sistere, consistere, Liv. Fermare la soc- 
correnza, alvum sistere 0 inhibere, Plin. Fermare il 
sangue, sanguinis profluviumn inhibere, Plin. Fermare 
il vomito, vomitum supprimere, Cels. 8 2. Confermare, 
stabilire firmare, confirmare, stabilire, statuere, con- 
stituere. Fermare la pace e la concordia, pacem et come 
cordium stubilire, Sall. $ 3. Ergere, collocare, erigere, 
attollere, collocare, ponere. $ 4. Chiudere, serrare (ma 
è voce francese, perciò da schivarsi), claudére. $ 5. 
Fermare alcuno al suo soldo , vale prezzolarlo , condw- 
cere, mercede conducere. $ 6. Fermare il chiodo, vale 
fermamente risolvere, firmiter statuere, constituere. 
$ 7. Fermare il viso, vale fur faceia tosta, non si com- 
muovere, perfrictae frontis esse, nilil perturbari. 
$ 8. Fermare l'animo, vale determinare, stutuere, cone 
stituere. $ 9. Fermare la starna o simili, sì dice del 
fermarsi il cane dopo che tracciando e fiutando ha tro- 
vato la starna, sistere. $ 10. Fermare le carni, vale dar 
loro una prima cottura, quando sono vicine a patire, 
perchè sì conservino, leviter coquendo carnes a putre- 
dine defendere. $ 11. Fermar nella memoria alcuna 
cosa, vale imprimeria nella memoria, aliquid memo- 
riae snfigere, Liv. $ 12. Fermare una cosa a checches- 
sia, vale attaccarvela, appiccarvela, affigere, colligare. 
& 13. (Neut.) Deliberare, risolvefe, stabilire, statuere, 
constituere, decernere. Abbiamo fermato di venire pre- 
sto a trovarti, te moz concenire constituimus. Ho 
fermo di soffrire, decretum est pati, Ter. $ 14. Fer- 
marsi (neut. pass.), arrestarsi, morari, commorari, 
sistere, consistere, subsistere. Fermati, o passeggiero, 
siste, viator, comprime gressum. Io mi fermerò in Ita- 
lia, ego in Italia morabor, Cic. Fermarsi in cammino 
subsistere in via, cursum reprimere , Caes. Fermarsi 
sopra ciascuna cosa, in singulas res insistere, singu- 
lis rebus immorari, Cic. $ 15. (Trasl.) Fermarsi sopra 
alcuna cosa, vale attendervi di proposito, sn aliquid 
encumbere. Su questo bisogna fermarsi bene , sn hoc 
vehementer incumbendum est, Quint. è 16. Fermarsi 
vale anche fortificarsi, animuni obfirmare. 

Fermata (sf.), il fermarsi, quies, etis, f.; cessatio, statio, 
intermissio, onis. Î.; mora, ae, f. 

Fermato rt, V. Accordo. 

Fermato (agg. da Fermare), retentus, detentus, a, tem. 
$ 2. Stabilito, confermato, firmatus, stabilitus, come 
stitutus, a, um. $ 3. Fortificato, munitus, firmatus, 
communitus, a, um. $ 4. Deliberato, certus, statutus, 
a, um. $ 5. Fermo, costante, certus, firmus, a, um. 

Fermentare ( att. ), lievitare, fermentare. $ 2. ( Neut. ) 
Essere in fermentazione, fermentescere. 

Fermentativo (att.), atto a fermentare, fermentescene , 
entis. 

Fermentato (agg. da Fermentare), fermentatus, a, 

Fermentazione (sf.), il fermentare , fermentum, $, n.; 
fervor, oris, m. 

Fermento (sm.), lievito, corpo che produce fermentazione, 
fermentum, è, n. 


FERMEZZA 


Fermezza (sf.), una delle virtù dell'animo, costanza, fîr- 
mitas, atis, f.; constantia, ae, f. Fermezza nei peri- 
coli, tn periculis firmitudo, ins, f. Soffrire con fer- 
mezza , durato corde perferre , Phaed. $ 2. Saldezza , 
immobilità, firmitas, stabilitas, atis, f. $ 8. Assoda- 
mento, consulidazione, soliditas, atis, f.; solidatio, 
onîs , f. $ 4. Fermezze 8i dicono anche quei fermagli, 
che legati con nastro e ornati di gioie si portano a’ polsi 
dalle donne, armi/lae, arune, f. pl. 

Fermo (agg.), che non si muove, firmus, immotns, a, 
um; immobilis, stabilis, c. & 2. Stabile, durevole, sta- 
Vilis, e; firmus, validus, a, um. Fermo domicilio, sta- 
Vilis sedes, Cic. Questo rimarrà fermo in ogni tempo, 
firmum ct stalle tllud est permansurum, Cic. $ 3. 
Fermato, stabilito, firmatus, statutus, constitutus, a, 
um. $ 4. Forte, gagliardo , costante, firmus, a, un; 
fortis, e; constans, antis. $ 5. Sodo, duro, saldo, fir- 
mus, durus, solidus, ay um. $ 6. immutabile, ostinato, 
firmus, a, uni; tenax, acis. Egli è fermo nelle sue ri- 
soluzioni , est vir tena.c propositi, Hor. Esser fermo 
nel suo intendimento, tn eudeni sententia stare, con- 
stare in sententia, Cic. Animo fermo a morire, obsti- 
natus ad morteni aninius, Liv. & 7. Viso fermo, 
vale serio, grave, frons gravis, Plin. $ 8. Canto fermo, 
dicesi quello che usano i religiosi nel coro senza variar 
di tempo, planus et sinipler canendi niodus, $, m.; 
Gregorianus cantus (term. eccl.). $ 9. Notte ferma, 
vale notte inoltrata, nua multa, nox provecta, nox 
intempesta. $ 10. Terra ferma, vale continente, conti- 
nen8s terra, e semplic. continens, entis, f., Plin. 

Fermo (sm.), la cosa fermata e stabilita, pactum , con- 
ventum, condictum, i, n. $ 2. Cosa ferma, immuta- 
bile, cerlum, i, n.; quod firmum est, n.; res certa, f. 
Egli è fermo, che, ecc., firmun est certumque, etc. 
$ 8. Fermo, di fermo , al fermo, per fermo ( avverb. ), 
certo, certamente, certe, certo. $ 4. Cane da fermo, 
V. Ferma. 

Fero, V. Fiero. . 

Feroce (agg.), di natura di fiera, crudele, crudelis, im- 
mants, e; ferox, ocis; saevus, dirus, a, um. $ 2. Co- 
raggioso, animoso, ferus, animosus, a, um; ferox, 
octs; audens, entis. Nazione feroce, gens immansueta 
atque fera, Cic. $ 3. Spaventevole, terribile, terrificus, 
truculentus, a, um; atroz, ocîs; horribilis, e. $ 4. 
Aspro, pungente, horridus, a, uni: asper, era, erum. 

Ferocemente (avv.), con ferocità , ferociter, crudeliter, 
immantiter. 

Ferocia e 

Ferocità (sf.), crudeltà, ferocia , ae , f.; ferocitas, cru- 
delitas, feritas, timmanitas, atis, f. $ 2. Animo- 
sità , fierezza, ferocia, ae, f.; animus, i, m.; auda- 
cia, ae, f. 

Ferraccia (sf.), sorta di pesce marino, pastinaca, ae, f. 
$ 2. Strumento quasi a foggia di uno scatolino senza 
coperchio per uso de’ duratori a fuoco, ferrea ca- 
psula, ae, f. 

Ferraccio (sm. pegg. di Ferro), deferius ferrum, î, n. 

Ferragosto (sm.), il primo giorno di agosto , così detto 
da Ferie d'Augusto, calendae sextiles; augustalia, 
tum, n. pi. 

Ferraio (sm.), artefice che lavora in ferro, faber ferra- 
rius, M. 

Ferraiòlo e Ferraiuolo (sm.). sorta di mantello, pal- 
lium, ti, n.; paenula, ae, f. $ 2. Fervaio, fuber fer- 
rurtus, m. 

Ferramento (sm.), moltitudine di strumenti in ferro da 
lavorare , ferreum instrumentum, i, n.; ferramenta , 
orum, tì. pì. 

Ferrana (sf.), mescuglio di alcune biade seminate per mie- 
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FERRO 


tersi in erba e pasturarne il bestiame , farraginaria, 
oruni, n. pÌ. 

Ferrare (att.), munir di ferro, ferro muntre. Ferrare un 
mulo o un cavallo, equum o mulum calceare, Suet. 
$ 2. Inchiodare o bucare con ferro , ferrum snducere. 
$ 3. ( Trasl.) Lasciarsi ferrare, vale star mansueto, 

uiescere, se ad alierius voluntatem conformare. 8 4. 

errare agosto, vale stare in allegria il primo giorno 
d'agosto, calendas seatiles celebrare, auyustalia ce- 
lebrare, Tac. & 5. Come disse colti che ferrava le oche, 
e' ci sarà che fare, prov. per esprimere d'aver alle mani 
cose difficili e faticose, Roc opus, hic labor. 

Ferrata (sf.), lavoro fetto di ferri per vietare l’ ingresso 
per le finestre od altrove, clutri, orum, m. pl.; ferrei 
cancelli, orum, m. pl. x 

Ferrato (agg. da Ferrare), ferro munitus, a, um. 

Ferratore (sm.), chi ferra i cavalli, eyguos calceans, an 
tis, m. $ 2. Fabbro, faber ferrarius, n. 

Ferratura ( sf.) , il ferrare, e dicesi dei cavalli o di altri 
simili animali, Jumentorum soleae ; ratio inducendi 
soleas jumentis. $ 2. L'orma del ferro delle bestie, so- 
leae jumentorum vestigia, orum, n. pÌ. 

Ferravecchio (sm.), chi compera e rivende cose vecchie, 
scrutarius, tî, m. 

Ferreo ( agg.), di ferro, ferreus, a, um. $ 2. ( Trasl.) 
Duro, feroce, ferreus, durus, inhumanus, a, um; fe- 
rox, OCis. 

Ferreria (sf.), massa di ferramenti, ferramenta, orum, 
n. plur. 

Ferretto (sm. dim. di Ferro ), ferrum minutuni, $, n.; 
ferreus clavulus, i, m. 

Ferretto (agg.), mezzo canuto, semicanus, a, um, Apul. 

l'erriata, V. Ferrata. 

Ferriera (sf.), tasca piena di strumenti di ferro , theca 
ferraria, ferrorum vagina, ae, f. $ 2. Fucina dove sì 
raffina il ferro, ferraria officina, ae, f. $ 3. Cava di 
ferro, ferraria, ae, f., Caes. 

l'errigno ( agg. ), che tiene di ferro, ferreus, ferruyi- 
neus, a, um. $ 2. Del color del ferro, ferriwsineus, a, 
um. $ 3. (Metaf.) Duro, ferreus, durus, riygidus, obsti- 
natus, a, um. 

Ferro (sm.), sorta di metallo, ferrum, $, n. Che ha na- 
tura o color di ferro. ferruyinenus , a, um. Cavar ferro 
dalle miniere, ferrum e carernis terrae elicere, Cic. 
Battere, lavorare il ferro, ferrum exercere, Virg. $ 2. 
Strumento di ferro, ferramentum, ferreuni instru- 
mentum, è, n. & 3. Arme da tagiio e da punta, ferrum, 
î, n.; gladius, ti, m.; ensts, ts, m. Cingersì il ferro a 
lato, ensem lateri ligare, gladio se cingere, Liv. A- 

rirsi la strada col ferro, ferro sibi tter aperire, Sall. 
Riporni il ferro nella guaina, g/adium in vaginam re- 
condere, Cic. $ 4. Ferro che s'inchioda ai piedi dei giu- 
menti, solea, ae, £. & 5. Ferro d'arnicciar i capelli, ca- 
lamistrus, $, m.; calamistrum, $, n. $ 6. Mettere a 
ferro e a fuoco, vale far strage ed ardere, perdere, va- 
stare, incendere. Mettono ogni cosa a ferro e a fuoco, 
cuncta ferro flammisque miscent, Tac. 8 7. Agazzare 
i suoi ferri ( trasl. ), vale assottigliar l'ingegno, fare 
ogni sforzo, ommes nertos intendere. 8 S. Iattere il 
ferro mentr'egli è caldo, vale valersi dell'occasione, da- 
tam 0 oblatam occassonem arripere. $ 9. E non gli 
crocchia o non gli clivccia il ferro, prov. che dicesi di 
chi non abbia panra, e sia eccellente e bravo di sua pere 
sona, animus tilli non deest, fortis et constantis a= 
nimi est, Cic. $ 10. Essere a’ ferri, vale essere a stretto 
consiglio, consilia uyitare. 8 11. Essere al ferro od 
essere ai ferri. vale essere alla catena, casenis venciri. 
& 12. Mettere al ferro od ai ferri, sì dice de' forzati e 
degli schiavi quando s'incatenano, aligzem sn cate rds 
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o in vincula conjicere, impingere alicui compédes , 
Cic. $ 13. Essere di ferro, sì dice di chi dimostra for- 
tezza grande o di animo o dì corpo, invicto esse amimo, 
magnis viribus esse. $ 14. Essere di ferro , talvolta 
vale essere spietato , crudele , inhumanum o ferreum 
esse. $ 15. Venir ai ferri, modo prov., che vale venir al 
fatto, rem tpsam aggrédi. 

Ferrugigno, V. Ferrigno. 

Ferrugineo (agg.), di color di ferro, ferrugineus, a,um. 

Ferruginoso (agg.4, che partecipa della natura del ferro, 
ferrugineus, a, um. 

Ferruzzo (sm. dim. di Ferro), minutum ferramentum, 
î, n. $ 2. Aguzzare e adoperare i suoi ferruzzi, vale as- 
sottìigliare l'ingegno, fare ogni sforzo, omnes nercos 
contendere. 

Fersa, V. Ferza. 

Fertile (agg.), fruttuoso, fecondo, fertilis, e; uber, eris; 
ferax, acts; fecundus, a,um ; pinguis, e; feliz, icis. 

Fertilezza | (sf. ), feracità, l'esser fertile, fertilitas, fe- 

l'ertilità $racitas. ubertas, fecunditas, ali8, f. 

Fertilizzare, V. Fecondare. 

Fertilmente e Fertilemente (avv.), con fertilità, ferti- 
liter, feraciter, fecunde, abunde, copiose. 

Ferùcola (sf. dim. di Fera), bestiola, ae, f. 

Ferugine, V. Ruggine. 

Ferula (sf. ), specie di erba, ferula, ae, f. 

Fernta, Feruto, V. Ferita, Ferito. 

Fervente (agg.), bollente, cocente, fervidus, a, um; fer- 
vens, ardens, entis. $ 2. Sollecito, promptus , sedu- 
lus, a, um; ardens, entis. $ 3. Veemente, vehemens , 
ardens, entis. 

Ferventemente (avv.), con fervore , ferrenter, fervide, 
ardenter. 

Ferventezza e 

Fervenza ‘sf. voci ant.), V. Fervore. 

Fèrvere (neut. ), essere cocente, fervére, ardire, efferve- 
scere , flagrare. $ 2. (Metaf.) Essere veemente, essere 
grande, fervere, ardere, flagrare, rehementem 0 ma- 
gnum esse. 

Fervezza (sf. voce ant.), V. Fervore. 

Fervidamente, V. Ferventemente. 

Fervidezza (sf. ), V. Fervore. 

Fervido, V. Fervente. 

Fervore (sm.), gran calore, fervor, ardor, oris, m. $ 2. 
(Trasl.) Veemenza, affetto, fervor, ardor, oris, m.; ar- 
dens studium , si , n. Si allentò il suo fervore , animi 
ardor consedìt , Cic. Si combattè con più fervore , a- 
crius pugnatum est, Liv. Darsi con fervore allo studio 
delle lettere, magna animi contentione litterarum 
studio operam dare, Cic. 

Fervoroso (agg.), che ha fervore, fervidus, a, um; fer- 
vens, ardens, entis. 

Ferza, V. Sferza. 

Ferzare, Ferzato, V. Sferzare, Sferzato. 

Fèscera (sf.), sorta d’ erba, vitis alba, f.; bryonia, ae, f. 

Fesso (sm.) V. Fessura. 

Fesso (agg. da Fendere), fissus, scissus, a, um. $ 2. 
Stanco, fessus, lassus, a, um. $ 3. Animali che hanno 
le unghie fesse, ansmalia bisulca, Plin. 

Fesselino (sm. dim. di Fesso), rimula, ac, Î. 

Fessura (sf.), crepatura, spaccatura, rima, fissura , ae, 
f.; 8cissio, , onî8, f. Piccola fessura, ri i, ae, 
f. Pieno di fessure, rimosus, a, um. 

Festa (sf.), giorno solenne, giorno festivo, festusm, s, n 
dies festus , m.; ; feriae, arum, £. pL; , item, 
n. pl. Ordinare delle feste , festa indicere , ferias im- 
perare, Cic. Nei giorni di festa o nei feriali, fest: pro- 
festisve diebus. Feste mobili, feriae conceptivae, Varr. 
Festa per due giorni, solemnia in biduum. Fu fatta 
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festa per tre dì, feriae per tres dies actae fuere, Liv. 
A festa, vale solennemente, solemniter. $ 2. Giubilo, al- 
legrezza, laetitia , ae, f.; gaudium, is, n. Far festa, 
gaudio ersultare. & 8. Carezze, grata accoglienza, 
blandittae, arum, f. pl.; amoris 0 benevolentiae testi 
ficatio, 0n18, f.; comitas, atis, f. Far festa ad alcuno, 
laeta fronte o comiter aliquem accipere, Cic. $ 4. 
Sollazzo, piacere, voluptas, atis, f.; delectatio, oblecta- 
Lio, onis, f.; gaudium, st, n. $ 5. Spettacolo , giuochi 
solenni, spectaculum, s, n.; Zudt, orum, m. pl; appa- 
ratus, us, m. Far festa, far una festa, dare uno spetta- 
colo, spectacula o ludos dare. $ 6. Cosa da mangiare, 
solita di darsi o di vendersi alle feste, dapes festae. 
& 7. Cosa dal dì delle feste, vale cosa eccellente, res 
egregia, eximia, excellens. $ 8. Aggiustare o conciare 
uno pel dì delle feste o per le feste, vale trattarlo male, 
aliquem male mulctare, omnibus modis depezmum a- 
liquem et exornatum dare, Ter. $ 9. Essere alla vigi- 
lia di cattiva festa , vale fare mal pro, niht) prodesse. 
$ 10. Far festa, vale spesso cessare dall'opera, prendere 
riposo, feriari, fertas habere, ferias celebrare, Liv. 
$ 11. Far la festa a uno, è modo basso che vale ucci- 
derlo, ertremum supplicium de aliquo sumere, Cic. 
$ 12. Far la festa senza alloro, vale fare alcuna cosa a 
ufo, gratis operari. $ 13}. Guardar la festa , vale aste- 
nersi dal lavorare per onorare il giorno festivo, diem 
festum agere o celebrare. Non osservare 0 non guar- 
dare la festa, ferius polluere, Gell. $ 14. I matti fanno 
le feste e i savi le godono, vale spendere il suo dar 
piacere ad altrui, fortunas suas insumere ad alsorwm 
voluptates. $ 15. Ogni dì non è festa, prov. che vale 
non sempre le cose vanno secondo ìl desiderio, nos sem- 
per sunt saturnalia, Sen. 

Festaccia (sf. pegg. di Festa), tripudium, tt, n. 

Festaiuolo e Festaiolo (sm.), chi imprende e dirige gli 
apparati delle feste, ludorum apparator, oris, m. 

SIR (agg.), allegro, hilaris, e; lactus, festivus, 


Festa (sf.), V. Festeggiamento. 

Festare, V, Festeggiare. 

Festeggevole, V. Festevole. 

Festeggevolmente, V. Festevolmente. 

Festeggiamento (sm.), il festeggiare, festivitas, atis, £; 
laetitta, ae, Î.; gaudium, tt, n, 

Festeggiante ( part. di Festeggiare ), che fa festa, Acla- 
ris, e; gestiens, entis; lactus, a, um. 

Festeggiantemente, V. Festevolmente. 

Festeggiare ( neut. ), far feste, giuochi n gg spe- 
diclazioe Giloidale 61 Feriata. giibiro. 
exultare , laetars. $ 3. (Att.) Solennizzare, festum a- 
gere, celebrare. Festeggiare il dì natalizio , natalem 
diem agere, Cic. è 4. Far onore, honorem praestare, 
honoribus affi icere, celebrare, comiter excipere. 

Festeggiato ( agg. da Festeggiare ), celebratus, gira 
$ 2. Accarezzato, blanditer 0 comtter exceptaus, hono- 
1tbus decoratus. a, um. 

Festeggio (voce ant.), V. Festeggiamento. 

Festerecciamente, V. Festivamente. 

Festereccio, V. Festivo. 

SO (agg. ), allegro, lactus, festivus, a, um; hu 


laris 

Fesievolminte (avv.), con festa, hilariter, festive, laete, 
Jucunde, solemntter. 

Festicciuòla (sf. dim. di Festa), vulgaris 0 erigua s0- 
lemnitas, atis, f. 

Festichino (agg. voce ant.) , di color verde chiaro , suò- 
viridis, e. 

Festinanza e Festinanzia, V. Festinazione.. 

Festinare, V. Affrettarsi. 


ite elenina ii se ia — 


PESTINATAMENTE 
TFestinatamente (avv.), con celerità, cito, festinanter. 


‘ Festinazione (sf. voce lat.), fretta, festinatio, propera- 


tio, onts, f. 

Festino (sm. ), trattenimento di giuoco o ballo, tripu- 
dium, $i, n.; chorea, ae, f.; ludus, i, m. 

Festino (agg. voce lat.), presto, festinatus, a , um ; ce- 
ler, erts, ere. 

Festivamente (avv.) , con festa, solennemente, solemni- 
ter, festive, laete, jucunde. 

Festività (sf.), urbanità, piacevolezza, comstas, festivi- 
tas, ati8, f.; lepor, òr:s, m. & 2. Giorno festivo, dies 
festus, m.; solemnia, tum, n. pl. 

Festivo (agg.) da festa, di festa, festus, festivus, a, um; 
solemnis, e. Giorno festivo, dies festus, m.; solemnia, 
sum, n. pl. $ 2. Festevole, allegro, Zaetus, festivus, a, 
um; hilaris, e. $ 3. Grazioso, leggiadro, venustue, de- 
corus, a, um ; pulcher, ra, rum. 

Festo (agg.), V. Festivo. 

Festoncino (sm. dim. di Festone), corolla , ae, f.; parvi 
lemnisci, orum, m. pl. . 

Festone (sm.), adornamento di verzura, di fiori, di bam- 
bagia o di simili cose, attorno a porte, altari e altri 
luoghi, dove sia la festa, lemniscus, i, m.; encarpi, 
orum, m. pl.; sertum, $, n.; serta, ae, f. 

Festosamente, V. Festevolmente. 

Festosetto (agg. dim. di Festoso), hilarù!lus, a, um. 

Festoso (agg.), allegro, Zaetus, a, um; gaudens, entîs ; 
halart8, e. 

Festnca (sf.) e Festnco (sm.), piccolo fuscellino di paglia, 
ai legno o simili, festuca, ae, f. 

Fetente(agg.), puzzolente, foetidus, a, um; foetens, 
gravedlens, entis. 

Fetenzia (sf. voce ant.), V. Fetore. 

Fétere (nceut. voce lat.), puzzare, foetàre. 

Fetidamente (avv.), con fetore, foetulenter. 

Fetido (agg.), pieno di fetore, puzzolente, foetidus, puti- 
dus, a, uni; gravebdlens, foetens, entis. $ 2. ( Trasl. ) 
Brutto , disonesto , turpis, e; obscenus, foedus, im- 
mundus, a, um. $ 8. Assa fetida, dicesi una spezie di 
gomma 0 di sugo condensato, assa foetida, ae, f. 
(term. med.). 

Fetidoso, V. Fetido. 

Feto (sm. voce lat.), foetus, us, m. 

Fetore (sm.), odor cattivo, puzza, foctor, oris, m.; gra- 
veolentia, ae, f.; putor, oris, m. 

Fetta (sf.), particella d'alcuna cosa tagliata sottilmente 
dal tutto, segmentum, frustum, î, n. 

Fetterella } (sf. dim. di Fetta), /rustulum , frustillum, 

Fettolina }) 4, n. 

Fettuccia e Fettuzza (sf. dim. di Petta), frustulum, fru- 
stillum, 0, n. $ 2. Nastro, taenia, ae, f.; lemni- 
8CU8, t, M. 

Fendale (agg.) , di feudo, feudalis, e (term. leg.). Terra 
feudale, ager cectigalis. 

Feudatario (sm.), che ha feudo, feudatarius, tt, m. (voce 
della bassa latinità), dynasta , toparcha , ae, m. Sud- 
dito del feudatario, cliens, entis, m., Morc. 

Feudatario (agg. ), appartenente a feudo , feudalis, e. 
(term. leg.). 

Feudo (8m.), diritto che solevasi concedere ad alcuno dai 
principi sopra alcune terre, ritenendone tuttavia il su- 
pro» dominio, feudum, i, n. ( term. leg. ). Federico 

arbarossa diede molte città in feudo ai vescovi, Fri- 
dericus Aenobarbus complura oppida lege vectigali 
iscopis adtribust, Vall. 

Fi, Bocce. (sm. voce ant.), figlinolo, Alius, ti, m. 

Fi, fi (inter. di chi sente cosa stomachevole), apdge. 

Fia, V. Fiata. $ 2. Fiao fie, lo stesso che via o vie, ter- 
miui che adopransi nel moltiplicare li numeri ; per es., 
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uattro fia sei, quatuor series, quatuor series ductus. 
3. Fia (futuro di essere), sarà, ertt. 

Fiaba, V. Favoia. 

Fiacca (sf.), strepito, fracasso, strepitus, us, m. 

Fiaccamente (avv.), in modo fiacco, dissolute, dediliter, 
imbecilliter, remisse, languide, molliter. 

Fiaccamento (sm.), il fiaccare, rottura, infractio, con- 
tusto, ont, f.; fractura, ae, f. 

Fiaccare (att.), rompere, spezzare , rumpere, /rangere, 
confringere, perfringere. $ 2. (Trasì.) Affaticare, af- 
fievolire, debilitare, frangere, atterere, debilitare, vi- 
res frangere , delassare. Fiaccare l’ardire dei nemici, 
antmos hostium frangere , Cic. Si fiaccano le forze, 
vires consenescunt , Cic. Abbiamo fiaccato a modo no- 
stro colui, t/7um arbitratu nostro concidimus, Cic. 
$ 8. Chi non si spergiura si fiacca il collo, si dice per 
esprimere, che talo1a per dire il vero ne incoglie male, 
veritas odium parit. 

Fiaccato ( agg. da Fiaccare ), fractus, ruptus, perfra- 
ctus, a, um. $ 2. Affievolito , debilitatus, fractus, a, 
um. $ 8. Misero, infelice, infeliz, icis; miser, era, 
erum ; dejectus, a, um. 

Fiacchetto (agg. dim. di Fiacco), languidulus, aliquan- 
tulum lassus, a, um. 

Fiacchezza (sf.), debolezza , Zanguor, oris, m.; debili- 
tas, infirmita8, imbecillitas, atis, f.; lassitudo, inis, 
f.; mollities, et, f. 

Fiacco (sm.), rovina, strage, ercidium, si, n.; ruina, ac, 
f.; populatio, vastatio, onîs, f. 

Fiacco (agg.). stracco, debole, lassts, fessus, languidus, 
a, um; debilis, mollis, e; imbecillus, a, um. 

Fiaccola (sf.), face, fax, facis, f.; facula, taeda, ae, f. 
Portare la fiaccola davanti alcuno, facem alicui prae- 
ferre. 

Fiàdone (voce ant.), V. Favo. 

Fiàla (sf.), piccola bottiglia con grosso ventre e lunge 
collo, phidla, ac, f. : 

Fiale e Fialone, V. Favo. 

Fiamma (sf.), la parte più sottile e più luminosa del fuoco 
che s'innalza sulle materie che ardono , flamma, ae, f. 
$ 2. Fuoco semplicemente, ignis, is, m. Spegnere la 

‘ fiamma, fgnem opprimere, Liv. Alimentar la fiamma, 
materiam igni pracbere, Liv. Mettere ogni cosa a 
fuoco e a fiamma, omnia incendere od trnflammare. 
$ 3. Rossore simile a fiamma, rubor, Gris, m.; flamma, 
ae, f. $ 4. Levar fiumma, vale cominciar a far fiamma, 
ardere. $ 5. Fiamma sì dice anche quella paniera in- 
tessuta di vimini e coperta di cuoio che si tiene dietro 
alle carrozze da campagna, per comodo di portar robe, 
plaustri corbis, is, f. $ 6. Drappo a fiamme si dice 
quel drappo di fondo bianco, sopra di cui campeggia un 
rosso a foggia di fiamma, punnus/lammarum adinstar 
intertus. 

Fiamwante (part. di Fiammare), splendens, effulgens, 
entis. 8 2. (Trasl.) Veemente, vehemens, ingens, 
entis. 

Fiammare, V. Fiammeggiare. 

Fiamma-alsa (sf.), surta d'infermità che viene sulla pelle, 


prurtyo, inîs, f. 


-Fiammato (agg. da Fiammare), splendidus, a, um ; lu- 


cens, entis. & 2. Fatto a tiamme, e dicesi di una surta 

di drappo, flammarum adinstar contertus, a, um. 
Fiammeggiante ( part. di Fiammeggiare ), splendens, 

effulgens, ardens, entis.8 2. Rosseggiante, rubescens, 


entis. 

Fiammeggiare (neut.), risplendere a guisa di fiamma, 
&plendere, lucère, splendescere, emicare. $2 Ardere, 
convertirsi in fiamma, ardere, erardescere. 83. Man- 
dar iuuri fuoco, tgnem cmuttere, flammas vomere. 
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Caco che fiammeggiava fuoco, Cacus sncendia fauci- 
bus vomens, Virg. 

Fiammella (sf. dim. di Fiamma), fammula, ae, î. $ 2. 
Splendore simile a fiamma , splendor, oris, m.; lux, 
lucis, f. 

Fiammesco (agg.), di fiamma, lammeus, a, um. 

Fiammetta 

Fiammicella 

Fiawmifero (agg.), che porta fiamma, ignitus, a, um; 
flammiger, flammafer, era, erum. 

Fiamiispirante, Menz. (agg.), che spira fiamme, sgni- 
vomus, a, um. 

Fiàmmola e Fiammolina, V. Fiammetta. 

Fismi:0l'e (sm. voce ant.), V. Inliammazione. 

Fiancare (att.), far forti i fianchi, lutera firmare. 

tiancata (sf.), colpo che sì da coglì speroni nel fianco al 
cavallo, culcarium ictus, us, m. $ 2. (Trasl.) Dar una 
fiancata ad uno, vale dire per incidenza checchessia per 
pungerlo, obiter aliquem sugillare, tristes nutas ali- 
cut dare, Tuc. 

Fianchezgiare att.), toccar il fianco, pungere di costa, 
latus percutere. $ 2.( Trasl. ) Dar aiuto, auxiliari, 
adjuvare, opem ferre, pracesto esse. $ 3. Puugere con 
motti, obiter sugillare, dietis mordere. 

Fiancheggiato (og. da Fiancheygiare), adjatus, a, um. 

Fianco ( sin. ), parte del corpo tra le cusce e le costole, 
latus, érss, n. Ì fianchi, ila, 120, n. pl., Hor. Sofflire 
mal di fianco, /ateris dolore consumi, Cic. Alzar il 
fianco v far buon fianco, vale mangiar assai e del buono, 
ventrem farcire, multum comedere. & 2. Lato, banda, 
latus, erîs , n.; pars, partis, f.; cornu, n. indecl. La- 
sciar scoperti ì fianchi dell’ esercito, evercitus lutera 
nudare, Liv. $ 3. Essere o stare al fianco ad uno, vale 
essere indivisibile compagno , udstare luteri, adesse , 
assistere. $ 4. Di tianco (come avv.), a latere, a late- 
ribus. $ 5. Per fianco (avv.), incidentemente, indiretta- 
mente, obiter, oblique. 

Fiancuto (agg.), che ha gran fianchi, Zutis 0 magnis la- 
teribus praeditus, a, um. 

Fiare e Fiaro (voci ant.), V. Faro. 

Fiasca (sf.), fiasco grande, layena, ae, f. 

Fiascaccio (sm. pegg. di Fiasco), vilis Zagena, ae, f. 

Fiascalo (sm.), chi vende ì liaschi , lagenarum institor, 

| or, m. 

Fiascheggiare (neut.), comperar il vino or qua, or là a 
fiaschi, 1a usasi trasì. per significare l’incostanza d’al- 
cuno, mobili 0 levi in qualibet re esse animo. 

Fiaschetta (sf. dim. di Fiasca), luguncula, ae, £. 

Fiaschettino | (sm. dim. dì Fiascu), parvum oenophò- 

l'iaschetto rum, %, n.; laguncula, ae, f. 

l'iasco (sm.), vaso rotondo per lo più di vetro, col collo, 
ma senza piede, cenophorum, 4, n.; lagena, ae, f.; 
triental, alis, n. $ 2. Levar il vino a’ fiaschi o da’ fia- 
schi, prov. che vale levar l'occasione, occasionem au- 
ferre è tollere. 

Fiascone (sm. accr. di Fiascu), 1ngens cenophorun, î, n. 

Fiata (sf.), volta, victs, 18, f. Tre fiate, tribus vicidus. 
Due fiste all'anno, dis anno, Pliu. Un’ altra fiata , ite- 
rum , rursus. Più fiate, pluries. Alle fiate , interdum. 
Una fiata, semel. Lunga fiata, vale lungo tempo, diu.. 

Fiatamento (sm.), respirazione, respiratio, onts, f.; ha- 
litus, us, m. 

Fiatare (neut.), mandar fuori il fiato, respirare, spirare, 
respirare, spiritum ducere, animam reciprocare. 
Fiatare con diflicoltà, vic spiritum trahere, Cels. $ 2. 
ll leggiero spirare dei venti, softiare, fare, spirare. Non 
fiata aria, silent aurae, Tib. $ 3. Non fiatare, vale ta- 
cere, tacere. Non usò fiatare, nihil mutire ausus est, 
Ter. $ 4. Udovare, liutare, olfacere, odurari. 


(sf. dim. di Fiamma), lammula, ae, f. 


— 350 — 


FICCARE 


Fiatente (voce ant.), V. Fetente. 

Fiato (sm.), alito, spirito che esce dalla bocca degli ani- 
mali, spirits, halilus, us, m.; anima, ae, f.; respira- 
tto, 0nt8, £. Riprendere il fiato, anhelitum recipere, 
laut. Trattener il tiato, anima continere, Ter. Tirar 
il tiato, ankielitum ducere, Cic. Correre in guisa che si 
perda il lato, ad tnferclustonem ansmae currere, 
Cie. $ 2. l’arola, voce, cor, vocis, f.; sermo, onss, m. 
$ 3. Ventu, sutlio, rentus, 1, m.; aura, ae, f.; flatus, 
us, m. Uve non spirì liato , quo non sit ventis aditus, 
Lieve fiuto, aspirans aura lentius, Uol. $ 4. Mal odore, 
fetore, halitus gracis, m.; anima foetida, £., Plaot. 
Egli è a digiuno ed ha cattivo fiat», Jrjurnstatis plenus 
est, animaque foetida, Piaut. $ 3. Evaporazione, esa- 
lazione, /ualstus, us, m.; exhulutino, vaporatio, omnis, 
$ 6. Forza, vigore, robur, vris, D.; vires, sum, f. pL 
Uorpo senza fiato, e/fetum corpus, Cic. Che non ha più 
fiato, enercatus, a, um. $ 7. Niente, nikil, n. indecl.; 
milialum,t, n. $ 8. Qualche cosa, puca cosa, tantsllum, 
tuntulum, î, n. Ben potrebbe rimanere qualche fiato di 
virtù, tantillum virtutis superesse posset. $ 9. Ca- 
scare il fiato, vale avere una paura eccessiva, antimo 
concidere, evanimari. $ 10. Pigliare il fiato, raccorre 
il tiato, riavere il fiato, n sign. trasl. valgono riposarsi, 
riaversi , quiescere, vires 0 animos sumere. $ 11. Ad 
un tiato, in un fiato, tutto in un fiato ( avv. ) , valgono 
senza interruzione , uno spiritu, non intermisso spi- 
ritu, Cic. Un periodo, che si può dire tutto in un fiat», 
complerio verborum quae uno spiritu volo potest, 
Cic. $ 12. Tant'avess'egli fiato, è modo imprecativo che 
vale così gli mancasse il fiato , ecc. , sta dit eum per- 
dant. $ 13. Il Giambullari usò fiato per uvmo, persona, 
homo, înis, m. e f. Quella schiatta è rimasa con tanti 
fiati, ea gens ad tot homines reducta est. 

Fiatolo (voce ant.), V. Fittaiuolo. 

Fiatore (voce ant.), V. Feiore. 

Fiato.0 (agg.), di cattivo tiato, male olens, entss. 

Fiavo (voce ant.), V. Favo. 

Fibbia (sf.), strumento per fermar vesti o simili, f# 
bula, ae, f. 

Fibviaglio (sm.), V. Fibbia. 

Fibbiaio e Fibbiaro (sm.), chi fa o vende fibbie, Abula- 
rum artifex, icis, m.; fibularum institor, orts, m. 

Fibbiale (sm. voce ant.), V. Fibuia. 

Fibbiare, V. Aflibbiare, 

i : è si cquie a 

a î (sf. dim. di Fibbia), parva Aidula, ae, £ 

Fibra (sf.), filo di carne, che nei muscoli e nelle altro 
parti dell'animale l'a facoltà di contrarsi, Adra, ae, f. 
$ 2. Vena, vena, ae, f. $ 3. Nel legname e nelle piante 
si prende per lo stesso che vena, filanento, vena, ae, £. 
$ 4. Fibre diconsi anche le viscere, ecta, orum, n. pl; 
viscera, wn, n. pl. 

Filroso (azg.), che ha fibre, Abratus, a, un. 

Fibula, V. Fibvia, $ 2. L' osso più sottile della gamba, 
sura, ae, f., Plin. 

Fica (sf.), cunnus, i, m. $ 2. Far le f£che, vale fare colle 
mani atto di dispregio, mettendo il dito grosso tra l’in- 
dice e il medio, irridere, ludos facere. 

Ficaccio (st. pegg. di Ficu), ficus deterior, £. 

Ficaia el l'albero del fico, ficus, us e ficus, 1, f. 

Ficcabile (agg.), atto ad esser litto, qui, quae, quod de- 
figi 0 infijr potest. 

Ficcamento (sm.), il ficcare, conficus, us, m.; immis 
sto, onîs, f, 

Ficcare (att.), cacciare una cosa in un'altra con qualche 
violenza, figere, defijere, infijere, adigere. Ficcar un 
chiodo nel muro, cluvum sn pariete pangere, Liv. (li 
ficca la spada nella gola, gladium gugulo defigit, Liv. 


FICCATO 


Ficcare un palo în terra, palum in terram o sn terra 
figere, Cic. Ficcar innanzi, praefigere, Virg. $ 2.(Trasl.) 
Ficcar la mente, lo intelletto, gli occhi, il viso sopra al- 
cuna cosa, vale. affissarli, in aliquid mentem 0 ani- 
mum defig 
Cic $ 8. Ficear carote 0 pastinache, e anche semplic. 
ficcare o ficcarla, vale dar ad intendere altrui cose false, 
inventate, alicui imponere, nugari, verba dare, 08 
alicui sublinere, falsa pro veris obtrudere. $ 4. Fic- 
car il chiodo, vale star fermo nelle sue deliberazioni , 
, in sua sententia perstare, persistere. 85. 

Ficcar il chiodo, talora vale anche aggirare, menar pel 
naso, aliquem circumventre, 08 alicui sublinere, ali- 
cus verba dare. $ 6. Ficcarsi ( neut. pass. ), intromet- 
tersi, se insinuare, se intrudere, obrepere, se immtt- 
tere. Si ficca nella schiera dei nemici, snvehitur în 
aciem hostium, Liv. $ 7. Ficcarsi vale anche procurare, 
mettersi con tutta l'applicazione, studere, curare, sum- 
ma ope nîiti, totis viribus contendere. $ 8. Ficcarsì 
vale ancora mettersi a competere con chi non vaglia & 
contrastare, cum debilioribus contendere. $ 9. Ficcarsi 
in umore, in capo, vale incaponire, ostinarsi, obfirmare 
animum, obfirmare se, animis obstinare, Liv. 

pr (688. da Ficcare), fixus, confirus, defixus , in- 

cus, G 

Ficcatore (€m.), che ficca , figens, entis. $ 2. Inganna- 
tore, decentor, oris, m. 

Ficeatura (sf.), V V. Ficcamento. 

Aaa (sm.), luogo piantato di fichi, Acetum, $, n 

Fico e Figo (sm.), albero noto, ficus, us e î, f. $ 9, 
Frutto di detta pianta, ficus, us e 1, f. Fico assai ma- 
taro, percocta fici Plin. Fico secco, ul ficus,Plaut. 
Granelli del fico, cenchramides, um, f. pì. $ 8. Sorta 
di malore che. -viene nel piede del cavallo si anche in al- 
tre parti agli uomini, ficus, $, m. $ 4. Cercar i fichi in 
vetta, vale mettersi a cose difficili o pericolose, diffict- 
lia 0 periculosa aggredi. $ 5. Pigliar due rigogoli a 
un fico, vale lo stesso che pigliar due colombi ad una 
fava, in saliu uno duos apros capere. $ 6. Non isti- 
mare un fico, vale disprezzare, flocci facere, non emere 
sestertio nummo. $ 7. Aver voglia di fichi fiori, vale 
aver voglie stravaganti, insolita appetere. $ 8. Fare 
fico, vale andare in rovina, facultatibus labi. 

Ficosecco e Fico secco (sm.), fico secco al sole o in 
forno, ficus arida, f.; carica, ae, f. 

Ficoso (agg.), noioso, stucchevole, fastidiosus, morosus, 


a, um, 

Ficalneo (agg. voce Jat.), di fico, ficulneus, ficulnus, 
a, um. 

Fida (sf.),terreno venduto e assicurato per pascolo del 
bestiame, pabulationis jus, juris, n. $ 2. Dar fida, 
vale dare salvacondotto, commeandi potestatem facere. 

Fidagione (sf.), sicurtà, sponsto, oni8, f. 

Fidanza (sf.), fiducia, sicurtà, fiducia, ae, f.; spes, spci, 
f. Le tue lettere mi diedero di ciò fidanza, ut id confi- 
derem fecerunt tuae litterae, Cic. $ 2. Fede, promessa, 
fides, ei, Î., promissio, sponsio , pollicitatio , onis, f. 
88. Sicurtà, ana satisdatio , fidejussio, onîs, 
f. $ 4. Ardimento, sicorezza d'animo, fidentia, ae, f.; 
ammus , i, m.; audacia, audentia, ae, f.8 5. A fi- 
danza, vale famigliarmente, familiarster. Fare 8 fidanza 
con alcuno, vale servirsi d'alcuno con libertà, libere o 
con er agere, alicujus opera libere uti. 

Fidanzare (att. dar fidanza, assicurare, spondzre, in fi- 
dem porro $ 2. Dar fede di sposo, despondere, 


Fidanzato agg da Fidanzare), in fidem receptus, a,um. 
$ 2. Promesso in isposo, desponsatus, s,a,um. 
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ere , ora defigere, oculos defixos habere, | 


FIERA 


Fidare (att.), affidare, commettere all’ altrui fede , com- 
mittere, credere, concredere, tradere, mandare. Que- 
ste cose io fido a voi, haec in vestris pono gremtiis, 
Virg. $ 2. Assicurare, securitatem praestare, firmare, 
confirmare , tutum et securum reddere. $ 3. Fidarsi 
(neut. pass. ) aver fidanza, confidare, fidèére, e, 
credere , alicujus fidei se committere. Fidarsi intera- 
mente della divina Provvidenza, omnia Deo PE 
Hor. Fidarsi poco di alcuno, parum alicui fidere, Sall 
$ 4. Fidare ì bestiami, vale vendere la pastura, assica- 
rando i pastori che in quel luogo non ia molestati, 

ascua vendere, pecoris damna 

Fidàta (sf. voce ant.) , giuramento di dele fedeltà, faelitatie 
Juramentum, î, N. 

Fidatamente (avv.), con fidanza , fidenter, fidentianimo, 
Di $ 2. Con integrità, senza inganno, integre, 

st 

Fidato (agg. ) , leale, sincero, fidus, cortus, a, um; fide- 

lis, e. $ 2. Assicurato sull’ altrui fede sin fidem rece- 
tus, a, um. 

Fidecommessario, V. Feldetommessario. 

Fidecommesso e Fidecommisso, V. Fedecommesse. 

Fidecommettere, V. Fedecommettere. 

ZICPIRSSORA (sm. voce lat.), mallevadore, fidejussor, orts, 


Pidelità: Fidele, V. Fedeltà, Fedele. 

Fidente (ag © fido, fidus, a, um. 

Fidenza, V. Fidanza. 

Fidizie (sf. plur.), cene 0 Lancetti presso gli Spartani, 
hi hiditta, orum, n 

Fido (agg.), leale, sincero, soli fidelis, e; fidus, cer- 
tus, sincerus, a, um. 

Fiducia, V. Fidanza. 

Fidueiale, Segn. (agg.), che ha fiducia, fidens, entie. 

Fiducialmente (avv Sì con fiducia, fidenter, secure. 

Fidueiario (agg.), dicesi di erede che deve consegnare ad 
Sa la roba legatagli dal testatore, fiduciarius, a, 


m, Cod. 

Fiebole, Fiebolezza, V. Debole, Debolezza. 

Fièdere (voce ant.), V. Ferire. 

Fieditore (voce ant.), V. Feritore. 

Fiele (sm.), bile, umore che sta in una vescica attaccata 
al fegato, di sapore amarissimo , fel, fell1s, n. Di fiele, 
felleus, a, um. $ 2. Amarezza, risentimento, fel, fellis, 
n.; amaritudo, înîs, f. Vomitò contro di me tutto ilsuo 
fiele, in me virus omne acerbitatis suae evomust. 
Scrittore pieno di fiele, amarulentus scriptor, Gell. 
8 3. Non aver fiele, si dice di chi è di buona e dolcis- 
sima natura, tam placidus quam aqua, Plaut. 8 4. Di 
cattivo fiele, vale di cattiva condizione, dì pessima in- 
tenzione, malae indolis, mali ingenti. 

piena (agg. f.), dicesi della falce da fieno , DE foe- 


Fienale (seg. ), da fieno, foenarttus, a, um. 

Fiengreco e Fienogreco (sm.),erba,foenum graecum,n, 

Fienile (sm.), luogo da fieno, foenile, 18, n. 

Fieno (sm.), erba secca, secata dai prati, foenum, 1, n. 
Di fieno , foeneus, a, um. Tagliare il fieno, foenum se- 
care, Plin. Fieno tardivo, foenum cordura, Col $ 2. 
Uomo di fieno, vale uomo di niun valore, stipes, st18, 
m.; dbardus, a, um. $ 8. E' non è tempo da dar fieno 
a oche, vale non è da baloccare, nè da intertenersi, ter 

Li ustra consumenduni non est, non est nugis 


Fiera (et ), animale selvatico , fera , ae, f. Gettato alle 
fiere, feris objectus, Sall. 8 2. Grande mercuto, muse 
dinae , arum , f. plur. Stabilire una fiera, nundinas 
instituere, Plin. Di fiera, nundinarius, a, um, Plin 
Si decretò che ciascun mese Si facesse una fiera di due 
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FIGURATO 


gierni per la compra e la vendita del bestiame, cautum | Figliwolino e Figliolino (sm. dim. di Figliuolo ), filid- 


ut singulis mensibus nundinae per biduum fierent 
pecori cuicumque emendo distrahendoque , More. Tu 
non saresti a tempo alla fiera a Lanciano , che dura un 
anno e tre dì, prov. che si dice ordinariamente degli 
agiati e lenti, tuts nimium inservis commodis. 

Fieramente (avv.), crudelmente, crudeliter, saeve, fero- 
citer , immaniter. $ 2. Eccessivamente , vehementer, 
summopere, immodice. 

Fièrere (voce ant.), V. Ferire. 

Fierezza e 

Fierità (sf.), crudeltà, feritas. crudelitas, ferocitas, im- 
mantitas, atis, f. $ 2. Salvatichezza, feritas, atis, f.; 
fers mores, m. pl. $ 3. Fierezza, vale anche destrezza 
sì d'animo come di corpo, dexteritas, alacritas, atis, f. 

Fiero (agg.), crudele, feroce, ferus, saerus, dirus, tru- 
culentus, a, um; crudelis, e; ferox, ocis. Una fiera 
tigre, atra tigrts, f., Lucr. $ 2. Orribile, spaventoso, 
horribilis, terrsbilis, e; horridus, horrendus, a, um. 
Un fiero temporale, atrox tempestas, Liv. $ 3. Cattivo, 
spiacevole, difficilis, gravis, e; morosus, molestus, a, 
um. $ 4. Altiero, superbo, feroxr, ocîs ; protervus, su- 
perbus, a, um; arrògans, antîs. Percrè è divenuto un 
po’ ricco è divenuto fiero, quia paullulum accessit illi 
pecuntae, sublati sunt animi, Ter. $ 5. Vivace, pronte, 
vehemens,entis ; derter,era, crum; promptus,a, uni; 
alacer , cris, cre. $ 6. Eccessivo, stupendo, mirabilis, 
e; mirus, novus, rarus, a, um. 

Fierùcola (sf. dim. di Fiera), vile o piccola fiera, destidla, 
ae, f. $ 2. Mercato vile, viles nundinae, arum, f. pl. 

Fievole, V. Debole. 

Fievolezza e Fievolità, V. Debolezza. 

Fievolmente, V. Debilmente. 

Fifa (sf. ), uccello, detto anche pavoncella, vannellus 
tringa, Linn. 

Figgere e Figere, V. Ficcare. 8 2. Prefiggere, statuàre, 
constituere. $ 3. Ferire, trafiggere, caedère, transfo- 
dere. $ 4.('Trasl. ) Addolorare, magno moerore ali- 

em afficere. 

Figlia, V. Figliuola. | 

Figliare (neut.), V. Partorire. $ 2. Mandar fuori, pro- 
durre, edere, producere, in lucem emittere. 

Figliastra (sf.), figlinola del marito avuta da altra mo- 
glie, o della moglie avuta da altro marito, privi- 


gna, ae, f. 
Figliastro (sm.), figliaolo del marito avuto da altra mo- 


glie, o della moglie avuto da altro marito, privi- 
sgnus, i, m. 

Figliaticcio (agg.), atto a figliare, fecundus, a, um. 

Figliatura (sf.), V. Parto. 

Figliazione, V. Filiazione. 

Figlio, V. Figliuolo. 

Figlioccino (sm. dim. di Figlioccio) e 

Figlioccio (sm.), quegli che è tenuto a battesimo, spiri- 
tualis filius (term. eccl.). 

Figliolaggio, Figliolanza, Figlioletto, Figliolmo, 
igliolo, Figliolto, ecc. V. Figliuolaggio, ecc. 
Figliuola (sf.), filia, nata, ae, f. Gli promise in isposa 

la sua figliuola, despondit et filiam suam, Ter. Fi- 
gliuola di tenera età, filidla, ae, f. 
Figliuolaccio (sm. pegg. di Figliuolo), malus filsus,ti,m 
Figlinolaggio e Figliolaggio, V. Filiazione. 
Figliuolanza e Figliolanza (sf.), i figliuoli, proles, ts, 
.f; liberi, nati, orum, m. pl. 
Figliuòlata (sf. voce ant.), tua figliuola, tua filia. 
Figliuoletta e Figliuolina ( sf. dim. di Figliuola ) , fi- 
lidla, ae, f. 
Figlinoletto e Figlioletto e 
Figliuolinetto, V. Figliuolino. 


lus, s, m. 
Figliuolmo e Figliolmo (sm. voce ant.), mio figlinolo, 
meus filius. 


. Figliuolo e Figliolo (sm.), filius, i, m.; natus, gnatus, 


s, m. Figliuolo unico, unigéna, ae, m., Cic. All'’.uomo 
nessuna cosa è più cara dei figliuoli , lsberis nthsl ca- 
rsus humano genert, Liv. Le fiere si azzuffano pei loro 
figlinoli, propugnant bestiae pro suo partu, Cic. $ 2. 
Figliuoli vale anche discendenti, nati, orum, m. plur.; 
nepotes, um, m. pi.; posteri, orum, m. pL $ 3. Per si- 
mil. diconsi figliuoli i rimessiticci che fanno al piede gli 
ulivi e gli altri alberi, surculi, orum, m. pl. 

Figlinolone (sm. acer. di Figliuolo), tigliuolo grande, tn- 
gens 0 magnus filius, ti, m. 

Figlinolto e Figliolto (sm. voce ant.), tuo figliuolo, 
tuus filius. 

Figmento (sm. voce lat.), finzione, figmentum, i, n. 

Fignolare (neut.), rammaricarsi, dolére, conquéri. 

Fignolo (sm.), apostema, tumore, furunculus, t, m. 

Figo, V. Fico. 

Figulo (sm. voce lat.), vasaio, Agulus, i, m. 

Figura (sf.), forma, immagine, sembianza di alcuna cosa, 
figura, forma , ae, f.; imago, ins, f. Dare alla molle 
cera quella figura che si vuole, mollissimam ceram ad 
arbitrium formare et fingere, Cic. Sotto la figura 
umana, humana sub imagine, Ovid. $ 2. Impronta o 
immagine di qualunque cosa scolpita 0 dipinta, species, 
ei, f.; figura, forma, statua, ae, f.; imago, ints, f.; 
ejfigies, ei, f.$ 3. Misterio o signifcazione che hanno 
copertamente in sè le sacre Scritture, figura, ae, f.; 
imago, intîs, f. $ 4. Uomo, persona, homo, ints, m. e f. 
Figura da cembalo, vale uomo di poco garbo, vir rudis, 
inurbanus. $ 5. Spazio circoscritto da linee, schema, 
atis, n.; figura, ae, f. Figure geometriche, geometrica 
schemata, Vitr. $ 6. Quel modo di favellare che sì parte 
dal modo comune e serve al discorso di maggior forza 
e di ornamento, figura, ae, f.; tropus, î, m.; schema, 
atis, n. $ 7. Figure anche diconsi le costellazioni, st- 
dera, um, n. pl. 

Figurabile ( agg. ), che può ricever figura, qui, quae, 
quod effingi potest. 

Figuraccia (sf. pegg. di Figura), deformis figura, ae, f. 

Figurale (agg.), di figura, misterioso, arcanws, recon- 
ditus, mysticus, a, um. 

Figuralmente (avv.), con figura, misteriosamente , ar- 
cano, obscure, mystice. 

Figuramento (sm.), V. Figurazione. 

Figuranza, V. Figuraziane. 

Figurare (att.), dar tigura, scolpire, dipingere, figurare, 
effingere, delineare, formare. Figurare alcuno al vero, 
alicujus similitudinem ex vero effingere, Plin. & 2. 
Fingere, formare coll’immaginazione, fingere, effingere, 
formare. Figùrati di essere un altro me stesso, eum te 
esse finge, qui ego sum, Cic. Già mi figuro di veder 
quel giorno, videre videor jam illum diem, Ter. Mi 
figuro di vederlo combattere, sllius pugnantis me su- 
bit imago, Ovid. Figurati di averlo detto, dictum puta, 
Ter. 8 3. Signifieare, significare, ostendere, indicare. 
$ 4. Descrivere, describere, repraesentare, expri- 
mere. $ 5. Dare figura alle cose e condurle a perfezione, 

 absolvere, perficere. $ 6. Raffigurare, agnoscere, di- 
gnoscere. 

Figuratamente e 

Figurativamente, V. Figuralmente. : 

Figurativo (agg.), che rappresenta sotto figura , mysti- 
cus, reconditus, a, um. 

Figurato (agg. da Figurare), effictus, formatus, figura- 
tus, delineatus, a, um. $ 2. Misterioso, mysticus, re- 


a 


FIGURAZIONE 


conditus, a, um. $ 3. Stile figurato, perlar figurato , 
cioè ornato delle figure del discorso, oratio figurata , 
Quint.; oratio coloribus oratoriis decorata et ornata, 
Cic. & 4. Canto figurato si dice a differenza del canto 
fermo, musicus concentus, m.; Musica, ae, f. 

Figurazione (sf.), il figurare e la figura stessa, figura- 
tio, onîs, f.; figura, ae, f.; imago, inis, f. 

Figuretta 

Figurettina | (sf. dim. di Figura), imaguncula, ae, f. 

Figurina 

Figurino (sm.), V. 


Figurina. $ 2. Giovane vanerello, ve- 
nustulus, i, m., 


Plaut. 


Fila (sf.), numero di cose che l'una dietro l’altra si se-. 


guitino, series, ei, f.; ordo, tnis, m. $ 2. Alla fila, vale 
successivamente, ordine, deinceps, sine intermissione. 
$ 3. Fila di soldati, ordo, 1nts, m.; acies, ei, f.; agmen, 


inis, n. 

Filaccia e Filaccica (sf.), fila , che spicciano da panno 
rotto o stracciato, titivillitium, si, n. 

Filalòro (sm.), colui che riduce l'oro e l'argento in fila, 

ut ducit aurum qui argentum. 

Filamento (sm.), filo, filum, «, n. $ 2. Fibra, fibra, ae, f. 

Filandra (sf.), sorta di vermicciuolo sottilissimo, vermi- 
culus, i, m. 

Filare (att.\, nere, filum deducere, torquere fusos, tra- 
here pensa, ducere stamina. Campar la vita col filare, 
colo vitamsustentare, Virg. Le donne filano in andando, 
mulieres per itinera ambulantes torquent fusos, Plin. 
L’ oro si fila e sì tesse come la lana, aurum netur ac 
texitur lanae modo, Plin. $ 2. (Neut.) Dicesi del sottile 
gettar della botte quasi vuota , e del sangue quando si 
versa non a gocciole, ma distesamente e sottilmente , 
flutre, manare, filatim fundi. $ 3. Dicesi anche di 
ogni cosa viscosa, che faccia fila, liquescere, fluere. $ 4. 
Filar grosso, vale non la guardar nel sottile e per la mi- 
nuta, facilem esse minimeque morosum. Filar sottile, 
contrario di filar grosso, difficilem esse et morosum. 
Non sì vuole filar sottile, ma grosso in questa faccenda, 
haec non aurificis statera, sed populari trutina exa- 
minanda sunt, Cic. $ 5. Far filare uno, vale farlo fare 
interamente a suo senno , aliquem sibi odbs sssi- 
mum habere. $ 6. Chi fila ha una camicia e chi non fila 
ne ha due, prov. che significa , che molte volte è rimu- 
nerato chi meno lo merita, non semper aequa lance 
pensantur merita. $ 7. Il diavolo è sottile e fila grosso, 
prov. che vale il pericolo è maggiore, che altri non 
crede, majus opinione periculum est. 

Filare (sm.), lo stesso che fila, ma si dice generalm. solo 
degli alberi o simili , series, ei, f.; ordo, inis, m. $ 2. 
Non la guardare in un tilar d'embrici o in un filar di 
case, vale non por cura così sottilmente a ogni cosa, fa- 
cilem esse minimeque morosuni ; crassa minerva 
aliquid agere. 

Filarmonico (agg.), amante di musica, musicae studio- 
8us, a, um. 

Filastrocca e 

Filastroccola (sf.), lungo e stucchevole ragionamento , 
prokxus sermo, onis, m.; molesta fandi proliritudo, 
inis, f., Tac. 

Filatèra e Filattera (sf.), quantità, moltitudine, mwlti- 
tudo, ints, f.; series, ei, f.; ordo, inis, m. 82. Pila- 
strocca, molesta fandi prolixitudo, in13, f. 

Filatèria ( sf. ), carta ove erano scritti i comandamenti 
della legge che portavasi dagli Ebrei intorno al brac- 
cio, phylacterium, s, u., Hier. 

Filatessa (sf.), fila, ordine, series, ei, f.; ordo, ins, m. 

Filaticcio (sm.), filato di seta stracciata, Alum sericuni 
tritumi; titivillitium, ti, n. $ 2. La tela fatta di simil 
filato, pannus ex filo serico trito. 


— 339 — 


—r———+——«EÉ-——_—T—__———_—_—_—_——————__—__—T—_—_———_———————_ — 
—————_————#t2nààn02n4lÀnÀk4À+-{t+Ò/yP62_—2===+ 


FILO 


Filato (sm.), ogni cosa filata, stamen, inis, n.; nema, 
atis, n. 

Filato (agg. da Filare), netus, a, um, Ulp. 

Filatoio (sm.), strumento da filare, digita ti, m., Ovid. 

Filatore (sm.), che fila, nens, entis. 

Filatrice (sf.), che fila, nens, entis. 

Filatura (sf.), l'arte e l'atto del filare, nend: ars, artis, 
f.; lanificium, 11, n. 

Filello, Segn. (sm.), scilinguagnolo, vinculum o frae- 
num linguae, n. 

Filettare (att. ), ornare con filetto d'oro e simile, fila- 
menta aurea 0 argentea assuere; circumcludere, 
distinguere. 

Filettato (agg. da Filettare), Ailamentis aureis ornatus, 
distinctus, a, uni. 

Filettino (sm. dim. di Filetto), pereriguum filum, i, n. 

Filetto (sm. dim. di Filo), tenue filum, i, n. Filetto d'oro, 
aureum filum. $ 2. Una di quelle funicelle che si at- 
taccano da basso alle ragne per tenerle'tirate , funis, 
is, m. $ 8. Imboccatura con due corde tirate, che ten- 
gono alta la testa del cavallo, frenum, $, n. Tener in 
tiletto alcuno (trasl.), vale tenerlo a dieta, cidbumn parce 
alicui suppeditare. $ 4. Scilinguagnolo, linguae frae- 
num 0 vinculum, i, n. 

Filiale (agg.), di figliuolo, fili proprius, a, um. Amor 
filiale, amor fili 1n patrem. 

Filiazione (sf.), l'essere figliolo, Aliatto, onts, f. (term, 
teol.). $ 2. Figlinolanza, proles, ts, f. 

Filice, Filicità (voci ant.), V. Felice, Felicità. 

Filièra (sf.), strumento di acciaio con molti buchi per 
passare i metalli e ridurli in filo, lamina multiforis 
ad trahenda metalla, f. $ 2. (Metaf.) Diligente esame, 
considerazione, eramen, înîs, n.; investigatto, disqui- 
sitio, onis, f. $ 3. Per filiera, vale per ordine, ordina- 
tim, ex ordine. 

Filigginato, V. Fuligginoso. 

Filiggine, V. Faliggine. 

Filigginoso, V. Fuligginoso. 

Filigrana (sf.), specie di lavoro fino in oro od in argento, 
aurum 0 argenium texrtile, n. 

Filippino (sm.), sacerdote della regola di s. Filippo Neri, 
sodalis Philippianus. 

Filo (sm.), quello che si trae filando la lana, il lino o simili, 
filum, i, 0.; stamen, 6n18, n. Filo di lana, lanae filum, 
Liv. € 2. Per simil. dicesi anche di ogni cosa che si ri- 
duca a guisa di filo, filum, i, n. Fil d'oro o d'argento, 
filum aureum od argenteuni. Filo di paglia o di erba, 
festuca, stipula, ae, f. $ 3. Linea, linea, ae, f. $ 4. 
Fila, ordine, continuazione di cose, ordo, intis, m.; g8e- 
ries, ei, f. Filo di perle, coralli, gemme, ecc., monile 
ex margaritis, corallis, gdemnis, etc. Filo del discorso, 
sermonis ordo, Cic. $ è. Il taglio del coltello o della 

‘spada, acies, ei, f. Mandare o mettere a fil di spada, 
vale uccidere, fare strage, strayem edere, ad interne- 
cionem caedere, Liv. 8 6. Modo, costume, pratica, tn- 
stitutum, i, n.; ratio, omnis, f. $ 7. Niente, punto, nihtb, 
hilum, $, n.; ne hilum quidem. Non ha un fil di van- 
taggio, neque proficit hilum , Cic. $ 8. (Metaf.) Il filo 
della vita, stamina vitae, vitae cursus, Cic. $ 9. Filo 
della sinopia, è filo intinto nella sinopia, col quale i se- 
gatori segnano il pancone per segarlo, funicul/us, 1, m. 
Andar pel filo della sinopia (trasl.), vale andare con ri- 
guardo e considerazione, diligentiam 0 curam omnem 
adhibere. $ 10. Filo delle reni o della schiena, spina, 
ae, f. $ 11. A filo (avverb.), vale a linca retta, a dirit- 
tura, recta, recto tramite, ad lineam, in directum, 
ad amussim. $ 12. A filo, a filo, vale a cosa per cosa, 
ad uno ad uno, filatim, singulatim. $ 13. Di filo, vale 
senza intermissione, sine ulla sntermissione, rectu. 


FILOGO 


$ 14. Di filo, per filo, coi verbi andare, avere, fare e 
simili valgono per forza, coacte, per vim. Fare per filo 
alcuna cosa, necessitate coactum aliquid agere, Cie. 
$ 15. Filo per filo, vale cosa per cosa, minutamente , 
ordinatamente, singillatim, ex ordine, particulatim, 
ordinate. $ 16. Per filo e per segno, vale per l'appunto, 
untoalmente, ad amussim, adamussim, singillatim. 
gnì cosa mi scrisse per filo e per segno , scripsîit ad 
me omnia diligenter, Cic. $ 17. Aver il vento in fil di 
ruota, vale avere il vento prospero, secundis uti rentis. 
$ 18. Essere a filo (trasl.), vale essere in pronto per far 
:  checchessia, paratum 0 promptum esse. $ 19. Inciam- 
are, rompere il collo in un fil di paglia, vale perico- 
are in ogni minima occasione, in minimis periclitari, 
dem ad stipulam offendere. $ 20. Mettere altrui a 
lo per far checchessia, vale fargli venir voglia di quella 
tal cosa, aliquem cupiditate alicujus rei inflammare, 
tupirditatem alicui injicere. $ 21. Partirsi in sul far 
del nodo al filo , prov. che vale lasciare sul buono , re 
opemòdum confecta desistere. $ 22. Pigliare uno di 
o, vale strignerlo senza dargli tempo di replicare, ali- 
quem cogere. $ 23. Trarre il filo dalla camicia a uno, 
vale farlo piegare al suo desiderio, aliquem flectere, in 
suam sententiam perducere. $ 24. Vederla al filo, 0 
fil filo, vale trattar la cosa con rigore, ad vivum rese 
care, Col. $ 25. Tenere appiccato un filo , vale conti- 
muare il trattato di un negozio, incoeptum negotium 
perséqui, Liv. $ 26. Ripigliar o rattaccare il filo, vale 
ripigliare il trattato di un affare, alicujus negotit per- 
tractationem renovare. 
Filogo, V. Filologo. 
Filologia ( sf. ), studio della lingua , erudizione , philo- 


, ae, f. 
Filòlogo (sm.), amante della filologia , erudito , pRilolc- 


,t,m. 

Filomena o Filomela (sf.), V. Rosignuolo. 

TRE ( sin.), sorta di tela rada, Zeridensis tela, 
f., Cic. 

Filòne (sm.), traccia o vena principale nelle miniere, fi- 
lum praecipuum ; canalitium, ti, n. 

Filonio (sm.), specie d'elettuario medecinale, philo- 
nium, ti, n. 

Filosafo (voce ant.), Y. Filosofa. 

Filoso (agg.), di filo, pieno di filo, stamineus, a, um; 
filis plenus, a, um. 

Filosota, V. Filosofessa. 

Filosofaccio ( sm. pegg. di Filosofo), rilis 0 vulgaris 

_ philosophus, m. sE 

Filosofale (agg.), da filosofo, philosophicus, a, um. 

Filosofante (sm.), filosofo, philosophus, i, m. 

Filosofare (neut.), attendere a filosofia, philosophari. 
$ 2. Speculare , discorrere fra se medesimo , meditari, 
in mente versari, animo agitare, secum volutare. 

Filosofastro ( sm. ), filosofo di poco valore, vslis 0 rul- 

arts philosophus, s, m. 

Filosofeggiare, V. Filosofare. 

Filusofessa (sf. ma dicesi per ischerzo), philosopha, ae, f. 

Filosofetto (sm. dim. di Filosofo, a dicesi per disprezzo), 
ineptus philosophus, +, m. 

Filosofia (sf.), amor della scienza, philosophia, ae, f.; 
studium sapientiae, Cic. Larsi con severchio ardore 
alla filosofia , plilosophiae sludium acrius hau- 
rsre, Tac. 

Filosoficamente (avv.), da filosofo, phi/osophorum more, 

hilosophice, Luct. 

Filosoficare, V. Filosofare. 

Filosofico (agg.), di filosofia, di filosofo, philosophicus, 


a, um. 
Filòsofo (sm.), versato -nella filosofia, philosophus, i, m.; 
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sapientiae professor, orîis, m., Cic. Falso filosofo, ina- 
nis sapientiae ostentator. $ 2. Uomo astratto e stra- 
vagante, mente alienatus, a, um. 

Filo»ofone, Red. (sm. accr. di Filosofo), summus philo- 
sophus, t, m. 

Filosofuòlo e Filosofuzzo, V. Filosofetto. 

Filosomia, voce corrotta per Fisunomia. 

Filtrare (att. voce dell'uso), passare i liquori per un 
panno od altro per cavarne la parte più sottile, saccare, 

ercolare, colare. 

Filtro (sm.), malìa , fattura per via di beveraggio, phi 
trum, i, n. $ 2. ( Voce dell'uso ) Panno o carta per fil- 
trare, colum, t, n. 

Filuca, V. Feluca. 

Filugello (sm.), baco da seta, bombyr, jeis, m. 

Filunguello, V. Fringuello. 

Filuzzo, V. Filetto. 

Filza (sf.), più cose infilzate insieme, 01:do, inis, m.; se- 
ries, et, f. 

Fimbria (sf.), orlo delle vesti, fmbDria, ora, ae, f. 

Fimbriato (agg.), orlato, fimbriatue, a, um. 

Fime e Fimo (sm.), sterco, letame, stercus, orts, n.; fl 
mus, t, m.; fimum, $, n. : 

Finale (sgg.), ultimo, ultimus , extremus , postremus, 
novissimus, a, um. Sentenza finale , cioè che finisce la 
questione, definitiva sententia, Cic. Giudizio finale, 
extremum judicium, n. $ 2. Prigione finale, vale pere 
petua, perpetuus carcer, eris, m. | 

Finalmente (avv.), ultimamente, alla fine, tandem, de- 
nique, postremo, ad extremum. 

Finamente (avv.), con finezza , exquisite, perfecte, ve- 
nuste, belle, optime, egregie. 

Finanza ( sf.), V. Fine. $ 2. Erario dello stato. aera- 
rium , it, n. Sopraintendente o ministro delle finanze, 
aerarii praefectus, Tac. $ 3. Rendite dello stato, ve- 
ctigalia, tum, n. pì. Le finanze per negligenza dete- 
riorano, dilabuntur vectigalia negligertia, Liv. 

Finare, V. Finire. $ 2. Far quitanza , acceptam pecw- 
niam alicui referre, Cic. l 

Finato, V. Finito. 

Finattantochè e 

Finchè (avv.), infino a quel tempo che, quoad, donec, 
dum, quandiu. Finché vivrò, quoad rixero, Cic. Fine 
chè l'età il comportò , dum aetatis tempus tulit, Ter. 
lo ti aspetterò qui fuori, finchè egli esca , ego hic tane 
tisper, dum extt, te oppertar foris, Plaut. 

Fine (sm. e f.), termine, finis , is, m.: ferminus, îi, nm. 
Ogni cosa che ha principio ha fine, omnia orta occi- 
dunt, Sall. Venire al fine di una cosa, finem rei facere, 
Cic. La morte è il fine di tutte ie cose, ertremum 
omnium mors, Cic. Che è senza fine, infinitus, nullis 
terminis circumscriptus, a, um, Cic. Aver fine, finire, 
cessare, deficere , interire, perire, occidere. Mettere 0 
por fine, finem imponere , fincm facere. Mettere fine 
alle ingiurie, finem facere maledictis, Ter. Metter fine 
a una disputa, cluusulam disputationi imponere, Cic. 
Toccar della fine, vale finir il ragionamento, venire 
alla conclusione, orationi finem imponere. $ 2. Con- 
fine , termine, ferminus , i, m.; limes, îtis, m.; fines, 
tum , m. pì. $ 3. Compimento, esito, successo, erttus, 
eventus , successus, us, m. Ogni cosa riuscì a questo 
fine, huc omnia reciderunt, Cic. 8 4. Morte, mors, 
mortis, f.; interitus, olitus, us, m. Egli è vicino alla 
sua fine, suprema sZli hora in propinquo est, Cic. 
Stare in fine, vale essere vicino a morire, in extremo 
spiritu esse, animam agere, spiritum extremum tra- 
here, Cic. $ 5. Causa finale, intenzione, cagione, finis, 
î8, m.; ratio, onis, f.; causa, ae, f. Operare a buon 
fine, rem bona mente facere, Cic. A qual fine? ana 


FINE 


mente ? quo anîmo ? quo consilio ? A fine di, ecc., ea 

voluntate, co consilio, causa, gratia, ut, etc. $ 6. 

Quietanza, apocha, ae, f.; acceptilatio, omis, f., Ulp. 

& 7. Al fine, alla fine, alla fine delle fini, alla fin fine, 

in fine (avverb.), valgono finalmente, in somma, in con- 

elusione, denique, demum, tandem, postremo. 

. Fine (agg.), V. Fino. 

Fine (pre 3, V. Fino. 

Finemente, V. Finamente. 

Finente (voce ant.), V. Finchè. 

Finestra (sf.), apertura nel muro che dà luce alla stanza, 
fenestra, ae, f. Finestre che danno sulla via, fenestrae 
in viam versae , Liv. Muro senza finestre, caecus pa- 
rtes, Virg. Far delle finestre in una casa, fenestras ae- 
dibus indere, fenestrare aedes, Plin. Finestra ferrata, 
nella cui apertura è }a ferrata, fenestra cancellis fer- 
reis clausa, fenestra clathrata, Plaut. Finestra colla 
grata, fenestra reticulata , Varr. Finestra invetriata , 
cioè con chiusura di vetri , vitrea fenestra , f.; specu- 
laria, ium, n. pl., Plin. Finestra impannata. vale chiu- 
sura di pannolino o di carta che sì fa alla chiusura della 
finestra, linea 0 chartacea fenestra. Finestra inginoc- 
chiata, vale finestra ferrata coi ferri non dritti a piom- 
bo, ma che fàcciano corpo in fuori, fenestra ferress 
cancellis deorsum sinuatis clausa. $ 2. ( Trasì. ) A- 
dito , entrata, adtfus , introitus, us, m. & 3. Occhio, 
oculus,s,m. $ 4. Finestra sì dice eziandio colui che 
da' tuoi maggiori ti è dato in compagnia per tenerti a 
segno, osservando le tue azioni, educator, orts, m.; 
custos, odis, m. € f. 

Finestrato (sm.), ordine di finestre, fenestrarum ordo, 


inis, m. 

Finestrella, Finestretta (sf.) e 

Finestrino e Finestrello (sm. dim. di Finestra), fene- 
stella, ae, £. 

Finestrone (sm. acer. di Finestra), ingens fenestra,ae,f. 

Finestrùcolo, V. Finestrino. 

Finestruzza (sf. dim. di Finestra), fenestella, ae, f. 

Finezza (sf.), stato o qualità di ciò che è fino, perfectio, 
ontis, f.; subtilitas, tenuita8 , atis , f. Finezza d' inge- 
gno, ingenti acumen , inî8, Cic. Finezza d'udito , au- 
res teretes , Cic. $ 2. Finezza , delicatezza di lavoro, 
absolutio, perfectio , onts, f. Opera che ha tutte le fi- 
nezze dell’arte, opus summo artificio perfectum, Cic. 
$ 3. Accoglienza , cortesia, carezze, humansitas, comi- 
tas, affabilitas, atis, f.; blanditiae, arum, f. pl. 

Fingere (att.), inventare, ercogitare, fingere, finge 
comminiscs. $ 2. Modellare, rappresentare, erprimere, 
fingere, formare. $ 3. Simulare, dissimulare, far vista, 
fingere, simulare, dissimulare. Fingere mestizia, 08 tn 
moestitiam flectere, Ter. Fingere d'essere pazzo o fin- 
gersi pazzo, furére se simulare, Cic. $ 4. Fingersi 
( neut, pass. ), immaginarsi, rutare, rem sibi cogita- 
tione depingere. 

Fingimento (sm.), V. Finzione. 

Fingitive (AEE:) che finge, fingena, entis. 

Fingitore (sm.), che finge, simulator, dissimulator, 
ortis, m. $ 2. Inventore, fictor, conditor, oris, m. 

Finiente (part. di Finire), finiens, desinens, entis. 

Finimento (sm.), il finire e il fine stesso, finis, ie, m.; 
eritus, us, m.; conclusio, onis , f. 8 2. Compimento, 
perfectio , absolutio , oni8, f. $ 3. Fornimento dei ca- 
valli, phaltrae, arum, f. pl.; ornamenta, orum, n. pl. 

Finimondo (sm.), fine del mondo, rerum omnium inte- 
ritus , us, m. $ 2. Ultimo confine della terra , mundi 


confine , is, n., Lucan.; orbis terrarum ora estrema. 


$ 3. Gran rovina, eritium, ercidium, it, n. $ 4. Fini- 
mondo, si dice anche a chi si mostra assai scggetto a 
timore di sciagure, meticu/csus, a, um. 
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Finimondone (sm. accr. di Finimondo), timidissimo , t$- 
midissimus, a, um. 

Finire (att.), condurre a fine, finire, complere, peragere, 
conficere, perficere, expedire, absolcere. Finir un af- 
fare, negotium conficere, Cic. Finir una lettera, episto- 
lan concludere, Cic. Finir la guerra, componere 0 cone 
ficere bellum, Cic. Finir le questioni , lites persolvere, 
Hor. L'anno era quasi finito, jam ferme in eritu ame 
nus erat, Liv. La tregua era finita, induciue erierant, 
Liv. Finire un' opera, operi summam manum impo 
nere, Plin. $ 2. Uccidere, necare, occidere, interimere. 
Furono finiti dalla fame, fame confecti ac perditi fue= 
vunt, Cic. $ 3. (Neut.) Mancare , aver fine, deesse, ces 
sare, desistere, cedere, cadere. $ 4. Morire, finire vie 
tam, obire , interire , deficere, finem vitae implere, 
Ter. $ 5. Finire, vale talvolta far quietanza , apocham 
scribere, acceptum ferre. $ 6. Finita è per noi, vale 
siam perduti, absumpti sumus, Plaut. $ 7. Finir la fe- 
sta , vale talvolta por fine a checclessia, finem alicui 
rei imponere, finem facere. $ 8. Vuoi tu finirla una 
volta ? potin' ut desinas ? Ter. 

Finita (sf.), V. Fine. 

Finità (sf.), contrario d'infinità, qualità di ciò che è fi- 
nito, absolutio, onis,f.; determinata quantitas, atis,£, 

Finitamente (avv.), con finità, finite, absolute. 

Finitezza, V. Finezza. 

Finitimo (agg.), V. Confinante. 

Finitivo (agg.), che termina, finiens , complens, conf 
ciens, entis. 

Finito (agg. da Finire), finitus, absolutus, confectus, a, 
um. $ 2. Perfetto, absolutus, perfectus, completus, a, 
um. $ 8. Limitato , finitus, circumscriptus , a, um. 
$ 4. Rifinito , stanco, lassus, fessus, enectus, a, um. 
$ 5. Disperato di salute, desperatae salutis ; a medicis 
desperatus, a, um. $ 6. Morto, mortuus, vita functus 
a, um. 87. Farla finita, vale non tornar più su quel 
negozio che sì trattava o su quel discorso che si faceva, 
negatium 0 sermonen missum facere. 

Finitore (sm.), che finisce, confector, perfector, oris, m. 

Finitura De voce ant.), V. Finimento. 

Fino (agg.), sottile, minuto, subtilis, tenuts, e. Aria fina, 
tenue caelum, tenuis aèr. Fino veleno, che tosto s'ine 
sinua , rapidum et velor venenum, Gell. $ 2. (Trasl.) 
Ottimo, perfetto, optimus, perfectus, erimius, a, um. 
Oro fino, aurun purum, aurum obrizum , Plin. Ar- 
gento fino, argentum purum, argentum pustulatum, 
Mart. Orecchie fine, teretes aures, Cic. Ingegno fino, 
acre ingenium , Cic. Uomo di fino discernimento, vir 
intelligentis judicii, Cic. $ 3. Prode , valoroso, egre- 
gius, strenuus, peritus, a, um; praestans, antis. 8 4. 
Astuto, sagace, astutus, callidus, a,um; vafer, fra, 
frum. Un uomo fino assai, mira calliditate vir, Ovid. 

Fino e Infino (prep. che dinota certi termini di tempo 6 
di luogo ), usque. Fino a dì, ad lucem. Fino a questo 
di, ad hanc diem. Fino a notte avanzata, ad inultam 
noctem. Fino a quando ? quousque ? Cic. Fino ad ora 
possiamo esser salvi, salvi etiam nunc esse possumus, 
Cic. Fino alla bocca , ore tenus, Tac. Fino a qui, fino a 

esto Inogo, usque ad hunc locum, hucusque, Plin, 
in d'allora, jam tum, Cic. Fino da ora, etiam nunc. 
Fin da quando, jam tum, cum , Cie. Fin da quel tempo 
che, fin da quando, jam ab tllo tempore, cum, Cic. 
Fino alla metà, ad dimidias, Plin. Fino ad un quat- 
trino, ad nummum. Fin qui , adhuc. Tutti fino all’ol- 
timo, omnes ad unum, Tac. Fino al di là delle Alpi, 
trans alpes usque, Cic. Vedi fino a che ti puoi avan- 
zare nell'amicizia , vide quatenus progrtdi debeas in 
amicitia, Cic. 
Finocchiana (sf.), sorta d'erba, meum, i, R. 


FINOCCHINO 


Finecchino ( am. dim. di Finocchio ), dicesi quel primo 
germoglio che spunta dalla radice del finocchio, foeni- 
culi surculus, 1, m. 

Finocchio (sm.), erba nota, /oeniculum, marathrum, $, 
n. $ 2. Ei vuol la parte sua fino al finocchio , cioè non 
vuole che manchi la minima cosa, ne teruncius unus 
hinc abesse potest , Ter. $ 3. Noi siamo come il finoc- 
chio nella salsiccia, vale siamo senza autorità alcuna, 
di niun conto, nos numerus sumus , Hor. $ 4. Dar fi- 
nocchio, pascer di finocchio, vale infinocchiare, verba 
alicui dare, verbis aliquem decipere. 

Finocchio porcino (sm.), erba, peucedanum, t, n. 

Finora e Fin ora (avv.), insino a questo tempo, hacte- 
nus, adhuc, usque adhuc. 

Finta, V. Finzione. 

Fintamente (avv.), con finzione, ficte, simulate, disst- 
mulanter. 

Finto (agg. da Fingere), fictus, simulatus, confictus, 
mentitus, falsus, a, um; mendax, acis. Finta tri- 
stezza, simulata tristitia, Cic. Finto pretesto, ficta 
causa, Phaed. Finti capelli, empti crines, coma adsci- 
titia, Cic. Uomo finto, fraudulentus homo, Cic. Finta 
battaglia, simulacrum 0 imago pugnae, Liv. 

Finzione (sf.), il fingere, fictio, simulatio, dissimulatio, 
omnis, f.; fallacia, ae, f. Parlare senza finzione, dicere 
ex animo, Cic. Parlar con finzione, ficte ac simulate 
loqui, Cic. $ 2. Invenzione, commentuni. i, n.; fa- 
bula, ae, f. 

Fio (sm.), pena, poena, ae, f. Pagar il fio, poenas dare 
o solvere. $ 2. Feudo , feudun, i, n. (term. leg.). $ 3. 
Contribuzione di guerra, imperata ad hoste pecunia. 

Fiocaggine e 

Fiocagione, V. Fiochezza. 

Fiocca (sf. voce ant.), V. Fiocco. 

Fioccare ( neut.), cadere a fiocchi, si dice proprio della 
neve che caschi foltamente dal cielo, ningére. $ 2. 
(Trasl.) Si dice anche di altre cose che vengano in quan- 
tità, decidere, dense cadere. 

Fiocco (sm.), bioccolo, floccus, î,m. $ 2. Nappa, frastaglio, 
lemniscus, i, m. $ 3. Beffa, allusio, onts, 1. $ 4. Abbon- 
danza di che che sia, affluentia, copia, ae, f.; vis, vis, 
f. $ 5. Fare una cosa co' fiocchi, vale farla grande e con 
solennità , rem eraggerare, solemni pompa rem per- 
ficere. È una cosa veramente coi fiocchi, res est erimia. 

Fioccoso {agg.), che ba fiocchi, /loccis ornatus 0 distin- 
ctus, a, um. $ 2. Canuto, canus, a, um. 

Fiochetto (agg. dim. di Fioco), subraucus, a, um. 

Fiochezza (st.), raucedine, raucitas, atis, f.; ravis, 18, f. 

Fiòcina (sf.), pettinella, ferro con molte puntelle, fu- 
scina, ae, f. $ 2. Tridente, tridens, entiîs, m. 

Fiòcine (sf.), buccia dell'acino dell'uva, vinaceus , i, m.; 
tinaceum, î, N.; vinacea, ae, f. 

Fioco (agg.), roco, rauco, raucus, ravus, a, um. $ 2. 
(Trasl Lume fioco, lux debilis 0 tenuis, Virg. 

Fionda (sf.), strumento di corda per lanciar sassi o si- 
mili, funda, ae, f. 

Fiondatore, Y. Fromboliere. 

Fioraio (sm.), chi vende fiori, forum venditor, orts, m. 

Fioraliso (sm.), fior campestre, centaurea cyanus, Linn. 

Fiorcappuccio (sm.), consolida reale, sorta di fiore, con- 
solida regia 0 regalis. 

Fiordaliso e Fiordaligi, V. Giglio. 

Fiore (sf.), /los, floris, m. Chi coglie fiori, florilegus, a, 
um , Ovid. L' albero sì copre di fori, in /lorem se 1n- 
duit arbor , Virg. Prati pieni di fiori, florida prata , 
Lucr. Mandar fuori i fiori, efforescere, Cic. Essere in 
fiore, florére, Cic. Essere in fiore ( metaf. ), vale essere 
in ottimo stato, prospera uti fortuna. $ 2. (Trasl.) La 
parte più nobile, migliore, più bella di qualsivoglia cosa, 
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PIOTTARE 


flos, orss , m. Fiore degli anni, fior dell’età, los aeta- 
ts, florens aetas, integra aetas, Cic. Fiore de' poeti, 
poétarum flos, Plaut. Fece avanzare il fior del suo eser- 
cito, delectos milites produci jussit, Caes. Fior di fa- 
rina, pollen, intis, n., Plin. $ 8. Quella rugiada che è 
sopra alle frutte, avanti che elle sian brancicate, ros, 


rorts , m. $ 4. Fiore nei vestimenti dicesi quel lustro _ 


ch' essi hanno quando ei son nuovi e ben condizionati, 
nitor, orts, m. $ 5. Fiori si dicono dai chimici quelle 
più sottili e più leggiere particelle asciutte di qualche 
corpo per via di sublimazione separate dalle parti più 
grosse, flores, um, m. pl. Fior del rame, flos aeris. 
Fiore o fiori del vino, vint flores, Plin. $ 6. A fior 
d'acqua, vale alla superficie dell’acqua, ad sumazum 
aquae, ad superficiem aquae. L'alno leggiero sta a 
fior d'acqua, undam levis innàatat alnus, Virg. $ 7. 
Essere fiori e baccelli, vale essere sano, lieto e contento, 
sua sorte contentum esse. $ 8. Un fior non fa ghir- 
landa, un fior non fa primavera, prov. che vale che un 
solo può far poco, una hirundo non facit ver. $ 9. 
Fiore (avv.), vale poco od anche niente, nihil, parune. 

Fiorellino e : 

Fiorello (sm. dim. di Fiore), flosculus, i, m. 

Fiorente (part. di Fiorire), che è in fiore, /lorens, entis. 

Fioretto (sm. dim. di Fiore), flosculus, i, m. € 2. (Tragl.) 
La parte più scelta di qualsivoglia cosa, /l0s, fforis, m. 
$ 3. Spada senza punta con cui s'impara a tirar di 
spada, obtusus ensis, m. $ 4. Sorta di carta inferiore, 
inferioris notae papyrus, 1, f. $ 5. Spezie di zucchero 
assai bianco, saccharum candidius. 

Fiorino (sin.), moneta d’oro, nummus aureus, m. $ 2. È 
arche moneta d’argento, argenteus nummus, m. 

Fiorire (neut.), far fiori, florere, florescere, forem emit- 
tere, in flores se induere , Virg. $ 2. (Trasl.) Esser in 
fiore, in eccellenza, excellere, florere, praestare, emi- 
nere, vigéere. Fiorivano gli studi dell’arte militare, vi= 
gebant studia rei militaris, Cic. Ivi fiorirono scrittori 
di grande ingegno, ibi scriptorum magna ingenia 
provenere, Sall. $ 3. Essere in buono stato, prospera 
uti fortuna. $ 4. Incanutire, canére. $ 5. (Att.) Spar- 
ger di fiori, floribus spargere, spargere flores. $ 6. 
(Metaf.) Ornare, rendere florido, ornare, exornare, 
excolére, florentem reddere. 

Fiorista ( sm.), dilettante e coltivatore di fiori, lorum 
studiosus 0 amator, florum cultor, oris, m. $ 2. Di- 
pintore di fiori, forum pictor, oris, m. 

Fiorita (sf.), fiori che si appiccano dove sì fa festa o si 
spargono per le strade, flores, um, m. plur.; encarpi, 
orum, m. pl. 

Fioritezza (sf.), ornatezza, perfezione, ornatue, us, m.; 
elegantia, ae, f. 

Fiorito (agg. da Fiorire), florens, entis ; floridus, a, um. 
$ 2. Lieto, giocondo, laetus, gucundus, a, um. $ 3. 
Scelto, eccellente, splendidus, a, um; excellens, en- 
tis. $ 4. Ornato, adorno, ornatus, erornatus, a, um. 
$ 5. Vino fiorito, si dice quello che è al fin della botte, 
che comincia ad avere il fiore, vinum quod flores habet. 

FISTURTA (sf.), il fiorire, /los, floris, m.; floris apertio, 
omnis, f. 

Fiormancio (sm.), sorta di fiore di colore giallo,caltAa,ae,f. 

Fiorrancio e Fiorrencino (sm.), sorta di uccello, V. Car- 
dellino. — . 

Fiosso ( sm. voce ant, ), la parte inferiore del calcagno, 
calcanei pars inferior, f. 

Fiòtola (sf. voce ant.), V. Flauto. 

Fiotta, V. Frotta. 

Fiottare (neut.), ondeggiare tempestosamente, aestuare, 
fluctuare. $ 2. (Trasl.) Borbottare, mussitare, au- 
surrare. 


FIOTTO 


Fiotto (sm.), marèa, luctus, us, m.; unda, ae, f.: ae- 
stus, us, m. $ 2. Moltitudine, frotta. multitudo, inis, 
Î.; r1s, ris, f.; copia, ae, f. $ 3. Impeto, furia, impe- 
tus, us, M.; 118, €18, f. 

Fiottoso (| agg. voce ant.), ondeggiante , luctuosus, a, 
um ; undans, antis. 

Firma (sf.), sottoscrizione autentica di uno scritto, sub- 
scriplio, omnis, f., Cic. 

Firmamento (sm. I, il cielo stellato, coelum, i, n.; stel- 
latum coelum, Cic.; firmamentum, i, n., Aug. $ 2. 
Fondamento, fundamentum, i, N. 

Firmare (att.), sottoscrivere uno scritto, per renderlo gu- 
tentico, subscribere, chirographum apponere. 

Fisamente (avv. ), attentamente, attente, firis oculis, 
studiose, attentis oculis. $ 2. ° Profondamente , alte, 
profunde. 

Fisare, V. fissare. 

Fiscale (sm.), capo del fisco, aerario praefectus, i, m. 
$ 2. (Azg.) Del fisco, fiscalis, e. $ 3. Avvocato fiscale, 
criminum quaesitor, or3s, m. 

Fiscella (sf.), cestella, fiscella, fiscina, ae, f. 

Fischiamento, V. Fischio. 

Fischiare (neut. ), mandar fuori il fischio , sibilare, si- 
bila edere. $ 2. Dicesi anche dei venti quando spirando 
fanno romore, stbilare, susurrare. $ 3. Disapprovare, 
sibilare, sibilis aliquem conscindere o consectart. || 
popolo mi fischia, populus me sibilat, Hor. $ 4. Fi- 
schiare altrui negli orecchi, vale insinuare altrui segre- 
tamente alcuna notizia, insusurrare alicui 0 sn aurem 
alicujus. 

Fischiata (sf.), l'atto del fischiare, sibilus, 1, m.; sidi- 
lum , i, n. $ 2. Scherno, derisione fatta con istrepito , 
stbilus, î, m.: irrisio, omnis, f.; derisus, us, m. Che 
mai non ebbe fischiute, a stbilig intactus, Cic. Far delle 
fischiate a uno, sibilis aliquem conscindere. 

Fischiatore (sm.), che fischia, sibilans, antis. 

Fischietto (sm. dim. di Fischio), leris sibilus, i, m. $ 2. 
Luftolotto, gingrina, ae, f.; fistula, ae, f. 

Fischio (sm.), suono acuto fatto colle labbra, sidilus, 1, 
m.; sibilum, t, n. 

Fiscina, V. Fiscella. 

Fisco (sm.), pubblico erario, al quale si applicano le fa- 
coltà e le condannagioni de' malfattori, fiscus, sci, m. 
l loro beni furono posti nel fisco, ilorum dona fisco 
sunt addicta. 

Fisica (sf.), scienza della natura, physica , orum, n. pl.; 
physica , ae, f. $ 2. Professione della medicina, medi- 
cina, ae, f. 

Fisicaggine, V. Fantastickeria. 

Fisicale (agg. voce ant.), di fisica, physicus, a, um. 

Fisicare, V. Fantasticare. 

Fisiciano (sm. voce ant.), V. Fisico. 

* Fisico (sn.), che sa la fisica, physicus, i, m. $ 2. He- 
dico, medicus, 1, m. 

Fisico (agg), di fisica, physicus, a, um. 

Fisicoso, V. Fantastico. 

Fisima (sf. ), capriccio, morositas, atss, f. 

Fisiologia (sf.), scienza delle cause naturali e delle azioni 

e fanzioni dei vari organi del corpo umano, nello stato 
di sanità, phisiologia, ae, Î. (voce gr.). 

Fisiolegico (agg.), di fisiolugia , phystologicus, a, «mn, 
(voce gr.). 

Fisiologo (sm.), chi sa la fisiologia, phystologus, î, m 
(voce gr.). 

Fisiomante (sm.), che indovina per via di fisonomiu, phy 
siognomon, òmis, m., Cic. 

Fisionomia, Fisionomista, V. Fisohomia, ecc. 

Fiso (agg.), attento, fermo a considerare e a rigaardare, 
firis oculis attentus, anin’u intentus, a, um. 


t 
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FITTIVO 


Fiso (avv.), Y. Fisamente. 

Fisòfolo, voce corrotta per Filosofo. 

Fisonomia (sf.), arte di conoscere la natara degli uomini 
dall'aria del volto, da' lineamenti, ecc., phystognomia, 
ae, f. (voce gr.). $ 2. Aria, effigie, fattezze, vultus, us, 
m.; oris lineamenta, orum, n. pl. 

Fisonomico (agg.), di fisonomia, physiognomicus, a; 
um (voce gr.). 

Fisionomista e 

Fisonomo, V. Fisiomante. 

Fissamente, V. Fisamente, 

Fissare (att.), guardar fisamente , ficis oculis intueri, 
obtutum fiyere. Fissare gli occhi a terra, oculos in ter- 
ram figere, Tac. $ 2. Determinare, stabilire, statuere, 
constituere, decernere. Hai fissato così ? siccine est 
sententia ? Ter. $ 3. Rendere fisso, stabile, figere, fir- 
mare. Questo mi si fissò nella memoria, Roc 1n memo- 
ria mea penitus insedit, Cic. 84. Fissarsi (neut. pass.), 
ostinarsi, se obfirmaure, animo obstinare, Liv. 

Fissazione (sf.), il fissare, intuitus, obtutus, us,m.$2. 
Attenta applicazione della mente, fisso pensamento, ani- 
i acerrima et attentissima coyitutio, onts, 
ag CIC: 

Fissezza, Seen. (sf.), immobilità, firmitas , stabilitas, 
atis , f. $ 2. Fisso pensamento , acerrima et attentis- 
sima cogitatio, onss, f., Cic. 

Fissione (sf. voce ant.), ficcamento, confirus, us, m. 

Fisso (agg. da Fissare', fiaus, defi.rus, infizus, a, um. 
& 2. Fermo, stabile, ammotus, firmus, a, um. Stelle 
fisse, stellae firae od inerrantes, Ovid. $ 3. Destinato, 
determinato, stabilito, statutus, constitutus, decretus, 
certus, a, um. Prezzo fisso, certuni et constitutum pre- 
tsum, Cic. Così son le sue sorti a ciascun fisse, stat sua 
cuique dics, Virg. 

Fissura, V. Fessura. 

Fistella, V. Fiscella. 

Fistello (sm. voce ant.), V. Fistola. 

Fistelloso (acg.). Y. Bucherato. | 

Fistiare, V. Fischiare. 

Fistiata, Fistiatore, V. aio Fischiatore. 

Fistierella (sf.), V. Chiurlo. 

Fistio, V. bischio. 

Fistola e Fistula (sf.), piaga cavernosa, fistula, ae, f. 
$2. Lampogna, fistula, ae, f.; calamus, s, m. 

Fistolare (neut.}, infistolire, fistulare, Plin. 

Fistolare (agg.), da fistola, fistulari is, e, Veget. 

Fistolazione (sf.), lo intistolare, 1n fistulam conversio, 
onts, f. 

Fistolo (sm.), diavolo, daemon, onis, m.; diabolus,$, m. 

Fitone e Fittone (sm.), spirito indovino, Pythius Apollo, 
inis, m. 

Fitonessa, V. Fitonissa. 

Fitonico (agx.), che ha dell'indovino, Pythsus, a, sm. 

Fitonissa (st.), donna inspirata, Pythio numine percita 
o acta muler, Î. 

Fitta (sf.), terreno che sfonda e non reggo al più, coesaern, 
t, m.; limus, i, m.; palus, udis, i. $ 2. Dolore pun- 
gente e intermittente, acutus dolor, orss ma. 

Fittabile e 

Fittaiuolo (sm.), quegli che tiene a fitto le altrui posses- 
sioni, fund conductor, orîs, m.; colonus, +, m. 

Fittamente (avv.), fultamente, dense, confertim. $ 2. 
Fintamente, ficte, simulate. 

Fittereccio (ugg.), proveniente da fitto, qui, quae, quod 
ex locatione colligitur. 

Fittenza (sf.), spessezza, foltezzu, densitas, ates, £. 

Fittile (agg. voce lat.), di argilla, fictilis, e. 

Fittivamente. V. Fintamente. 

Fittive, V. Fittizio. 


FITTIZIAMENTE 


s  Rittiziamente, V. Fintamente. 
Fittizio (agg.), finto, fictus, simulatus, mentitus, fal- 


sus, a, um. 

Fitto (sm.), il prezzo che si paga da’ fittaiuoli della pos- 
sessione ch'e' tengono d'altrui, Zocationis pretium, ts, 
n.; merces, edis, f.; pensio, onis, f. Dare a fitto, lo- 
care, Cic. Prendere a fitto, conducere, Cic. $ 2. La 
possessione stessa affittata, conductus 0 locatus fun- 
dus, i, m. $ 3. Rincarimi il fitto, prov. che vale fac- 
ciami pure il peggio ch' e' può, e si usa quando non gi 
teme che altri ci possa nuocere, Acherontem moveat, 
licet. 

Fitto (agg. da Figgere), fixus, infirus, defixus, a, um. 
& 2. Trafitto, percosso , saucius , transfossus, a, um. 
$ 8. Folto, spesso, spissus, densus, a, um. Fitta piog- 
gia, densissimus smber, Virg. Fitte tenebre, arctae 
tenebrae, Suet. Di fitto meriggio, summo in aestu. $4. 
A capo fitto, vale a capo all'ingiù, in caput praeceps. 
$ 5. Stare fitto addosso a chicchessia, vale stargli conti- 
moamente d' attorno, ne unguem quidem abscedere, 
lateri alicujus continuo stare. $ 6. Fitto (agg. da fin- 
gere voce ant.), fictus, simulatus, a, um. 

Fittòne (sm.), radice maestra della pianta, princeps 
plantae 0 arboris radir. $ 2. V. Fitone. 

Fittonessa (sî.), V. Fitonissa. 

Fittuario, V. Fittaiuolo. 

Fiumaia, V. Fiumana. 

Fiumàle (agg.), di fiume, flurialis, fuviatilis, e. 

Fiumàna e Fiumara (sf. ), allagazione di molte acque, 
impeto della corrente di un fiume ingrossato , flumen, 
ints, n.; aquarum confluvium, it, n. 

Fiumatico, V. Fiumale. 

Fiume (sm.), grande adunanza d'acque che continuamente 
corrono, flumen, inis, n.; amnts, ts, m.; fluvius, tt, 
m. Letto del fiume, alveus, $, m., Virg. Fiume che 
scorre gonfio, amnis qui incitatior fertur, Cic. Il fiume 
sì versa nel mare per sei bocche, flumen sn mare sex 
meatibus erumpit, Tac. Trascinati dalla corrente del 
fiume, amnis gurdite rapti, Liv. $ 2. (Trasl.) Copia, 

abbondanza, copta, ae, f.; flumen, inss, n. 

LIRICO ò (sm. dim. di Fiume), amnsculus, i, m.; 

Fiumicino fluentum, 1, n. 

Fiuminale (voce ant.), V. Fiumale. 

Fiutare (att.), annasare, olfacere, odorars. & 2. (Trasl.) 
Tentare, cimentare, erpertri, tentare, periculum fa- 
cere. Fiutare le orme di alcuno, vale andargli continua- 
mente dietro, restigiis alicujus insistere, vestigia a- 
licujus persequi, Cic. 

Fiùte (sm.), senso dell'odorato, odoratus , olfactus , us, 
m. $ 2. L'atto del fiutare, o/factus, us, m. $ 3. (Trasl.) 
Indizio, sospetto, indicium, st, n.; suspicio, onts, f. 

Fizione, V. Finzione. 

Flabello (sm.), ventaglio di foglie e di piume, Aladellum, 
i, n. Portatore di flabello, fladellifer, Plaut. 

Flagellamento (sm.), V. Flagellazione. 

Flagellare (att. ), percuotere con flagello , fagellare, 
verberare, cirgis caedere, cerberibua lacerare. $ 2. 
( Trasl.) Travagliare, aerumnis afficere, cruciare, 
torquere. 

Flagellato (agg. da Flagellare), Aagellatus, a, um. 

Flagellatore (sm.), che fiagella, lagellans, verdberans, 
auntis. 

Flagellazione (sf. ), il fiagellare, rerberatus, us, m.; 
rerberatio, onîs, 

Flagelletto (sm. dim. di Flagello), parcum flagellum,i,n. 

Flagello (sm.), stromento col quale si lagella, Augellum, 
$, n.; flagrum, i, n. $ 2. Tormento del fageilare, ver- 
deratio , onîs, f.; cerberatus, us, m.; flagellum, $, n. 
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$ 8. (Trasl.) Rovina, castigo, disgrazia, excidsenn, deo- 
fortunium, éi, n.; clades, ss, f. Iddio ci avverte coi suoi 
fiagelli, verberibus nos Deus admònet, Sen. 

il mio flagello, mei verator hic est, Cic. Il 

della città, pestis ac permicies civitatis, Cic. $ 4. Abe 
bondanza, quantità, copta, ae, f. A fiagello, vale in 
grandissima quantità, affatim, abunde. 

Flagizio (sm. voce lat.), V. Scelleratezza. 

Flagra (sf. voce ant.), sferza, flagrum, $, n. 

Flagrare (neut. voce lat.), ardere, , ardere. 

Flaàmine (sm.), sacerdote particolare di alcun dio presso 
i Romani, flamen, ints, m. 

Flàmula (sf.), sorta d'erba, flamula, ae, f. 

Flato (sm. ), vento che si genera negli intestini, latus, 
us, m. Cibo che produce fiati, cidbus snflationem ha- 
bens, Cic. 

Flatuosità (GL), V. Flato. 

Flatuoso (agg.), che genera fiati, inflane, antis. 

Flauto i) strumento musicale , tibia, ae, f. Suonare 
il flauto , tibiam inflare , Cic. Suonatore di flauto , fi- 
bicen, tnis, m. 

Flave (voce lat.), Y. Biondo. 

Flebile (agg.), lagrimevole, fledilis, e. 

Flebilmente (avv.), in modo flebile, Alebiliter. 

Flebotomare (att. e neut.), il cavar sangue, sanguinem 
mattere 0 extrahere, venam secare. 

Flebotomia ( sf. ), il cavar sangue, phlebotomia, ae, Î., 
Veg.; sanauinis missio, onis, f. 

Flebotomo (sm.), chi esercita flebotomia, phlebotomes , 
s, m. (term. med.). 

Flemma (sf.), pituita, uno degli umori del corpo, pitwita, 
ae, f. $ 2. Pazienza, placidezza, antims tranquillitas , 
lenitas, atis, f.; mansuetudo, inis, f. $ 8. Tardità, 
lentezza, tarditas, at18, f. 

Flemmaticità (sf.), qualità e natura di flemma, pitustae 

Riel onîs, Î. Liza 
emmatico (agg.), che abbonda di flemma, pituitosyg 
a, um. $ 2. Paziente, che difficilmente 8° nti” tram 
quillus, placidus, a, um; maitss, e. 

Flessibile (agg.), pieghevole, fleribilis , mollis, e ; len- 
tus, a, um. 

Flessibitità (sf.), arrenderolezza, fleribilitas, atis, f. 

Flessione (sf. voce ant.), piegatura , flexsio, omnis, f.; fle- 


XUFA, ae, f. 

Flesso (agg. voce lat.), piegato, lexus, flezuosus , 

Flessnoso | currus, a, um. 

Flessura, V. Flessione. 

Fleto (sm. voce lat.), pianto, fletus, us, m. 

Flettere (att. voce lat.), piegare, Aectere. 

Flobotemare, Flobotomia, V. Flebotomare, ecc. 

Floridezza (sf.), qualità di ciò che è florido, e dicesi per 
lo più dello stile, nitor, splendor, orts, m. 


Florido (agg.), ch'è in fiore, loridus, a, um; florens, 


entis. $ 2. (Trasl.) Vago , bello, che è in vigore, flori- 
dus, a, um. ; florens, entis; pulcher, ra, rum ; vale 
dus, a, um. 

Florifero (agg. voce lat.), che apporta fiori, florifer, era, 
erum. 

Florilegio (sm.), scelta di cose letterarie, antologia, an- 
thologica, gicon, n. pl., Plin. 

Floscio (agg.), fievole, snervato, flaccidus , languidus, 
a, um; enertis, €. 

Flotta (sf.), adunata di navi, armata, classts, te, f. Alle- 
stire una flotta, classem comparare 0 instruere. 

Fluente (part. di Fluire), fluens, entis. 

Flaidezza ) (sf.), l'esser fiuido, fuor, oris, m.; liqus- 

Fluidità ) dum, , n. 

Fluido (agg.), liquido, fuidus, liquidus, fluxus, a, um; 
fluens, entss. 


FLUIDO 


Fluido (sm.), liquido, Ziquor, oris, m.; liquidum, i, n. 
Fluire (neut. voce lat.), spargersi, scorrere, fluzre, de- 


fluere. 

Flussibile (agg.), corrente, fluidus , liquidus, a, um. 
$ 2. Lubrico, Zubricus, fluxus, solutus, a, um. 

Flussibilità (sf.), V. Fluidezza. 

Flussione (sf.), concorso di alcun umore in alcune parti 
del corpo, flurio, onîs, f. Soggetto alle flussioni, rheu- 
maticus, a, um. 

Flusso (sm.), soccorrenza, dissenteria , alvi profluvium, 

_ $$, D.; ventris flurio, onts, f.; diarrhaca, dysenteria, 
ae, f. $ 2. Flussione, fluzio, onîs, f. $ 8. Moto natc- 
rale delle acque del mare verso terra, accessus, us, m. 
$ 4. Qualunque movimento che vada e torni, lurio, 
om4s, f.; fluxus, us, m. 

Flusso (agg. voce lat.), transitorio, flurus, a, um. 

Flutto (sm.), l'onda grossa del mare, fluctus, us, m. Es- 
sere agitato dai flutti, fluctibus jactari, Cic. I fiutti si 
rompono nello scoglio, lucius a saxo franguntur, Cic. 

Fluttuamento (sm.), ondeggiamento, fluctuatio, onîs, f. 
$ 2.( Trasl. ) Instabilità, luctuatio, onis, f.; incon- 
stantia, ae, 1. 

Flattuante (agg.), ondeggiante, Auctuans, antis. € 2. 
(Tras!.) Incerto, dubbioso, dubitatione aestuans, an- 
tis; dubius , incertus, a, um. $ 3. Instabile, urus, 
a, um; instabilis, e. 

Flattuazione (sf.), V. Fluttuamento. 

Flattuoso (agg.), tempestoso , luctuosus, procellosus , 
tumidus, a, um. 

Fluviale, V. Fiumale. 3 

Fluvido (voce ant.), V. Fluido. 

Foca (sf.), animale marino, phoca, ae, f. 

Focaccia (sf.), schiacciata, placenta, ae, f.; colliphium, 
si, n.; libum, s, n. $ 2. Render pan per focaccia, vale 
rendere la pariglia, par pars referre, Plaut. 

TSCACCILNA ( sf. dim. di Focaccia), parva placen- 
ta, ae, I. 

Focace (agg. voce ant.), ardente, ardens, entis ; fla- 
grans, antis. 

Focaia (agg. f.), dicesi di pietra onde si cava il fuoco, si- 
lex, icts, m. € f. 

Focaiuolo (agg.), dicesi di alcuna sorta di terreno molto 
caldo, calidus, a, um. 

Focàttola, V. Focacciuola. 

Foce (sf.), sboccatura della canna della gola in bocca, 
fauci, fauces, ium, f. pl $ 2. Bocca, onde ì fiumi sboc- 
cano in mare, 08, Or$s, N.; ostium, tt, n. Metter foce, 
influére, effundi, Plin. 8 3. Bocca o apertura, d'onde 
si possa entrare o uscire, ostsum, tt, N.; 08, Ortis, D. 

Focherello (sm. dim. di Fuoco), igniculus, $, m. 

Fochèttolo, V. Focolare. 

Focile, V. Fucile. 

Foco, V. Fuoco. 

Focolare (sm.), luogo dove si fa il fuoco, focus, î,m.$2. 
( Trasl. ) Casa, famiglia, domus, us, Î; famika, ae, f. 
$ 3. Scaldavivande, foculus, s, m. 

Focolino e Foconcino, V. Focherello. 

Focone (sm. accr. di Fuoco), ingens ignis, m. $ 2. Nelle 
armi da fuoco è quella parte dove 81 mette il polverino 
per dar loro il fuoco, dallistae ignivomae apta rimula 
igni concipiendo. $ 8. Nelle galee e simili è il luogo 

OY 


e sì fa il fuoco, focus, $, m. 
Focosamente (avv.), con ardore, ardenter, vehementer, 
, avide, ptt hu 
ocose (agg.), ardente, infocato, ignitus, igneus, a, um; 
‘ardens, entis. & 2. (Metaf.) Pieno d'intenso desiderio, 
veemerte, ardens, entis; violentus, cupidus, a, um; 


flagrans, antis; , entis. 
Fèdera (sf.), soppanno, pannus vesti sudsiitus, $, m. 
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FOGNARE 


Foderaio (sm. ), colui che fa foderi e soppanni di pellie- 
cia, pellio, onss, m. 

Foderare (att.), soppannare i vestimenti, subsutre. 

Foderato (agg. da Foderare), subsutus, a, um. 

Foderatore (sm.), che guida pei fiumi lo travate di le- 
gnami congiunte insieme , ratis ductor, orig, m.; ra- 
tiarius, iî, m., Cod. 

Foderatura (sf.), il foderare, subsutura, ae, f., Cod. 

Foderetta (sf. dim. di Fodera), parvum subsutum, t, n. 

Fodero (sm.), soppanno, pannus vesti subsùtus , î, m. 
$ 2. Veste sottana di pelliccia , rheno, onis, m. $ 8. 
Guaina , vagina, ae, f. $ 4. Legnami o travi collegate 
insieme per poterle condur pe fiumi, ratis, ts, f. $ 5. 
Vettovaglia, annona, ae, î. $ 6. Mettere il fodero in 
bucato, vale far cose da pazzi, desipere. 

Foga (sf.), impeto, furia, impetus , us, m.; furor, oris, 
m.; vehementia, ae, f.. 

Fogare (neut.), volare con grande velocità, octssime vo- 
lare, evolare. 

Foggetta (sf. dim. di Foggia), modus, s, m.; ratio, onts, 
f. $ 2. (Voce ant.) Berretta, pi/cdlus, +, m. 

Foggettino (sm. voce ant.), V. Berrettino. 

Foggia (sf.), guisa, modo, ratio, onis, f.; modus, î, m. 
In più fogge, pluribus modis, Cic. Se fai a questa fog- 
gia, st ita te geris, si hoc agis. $ 2. Usanza di vestire, 
mos vestis. Vestito di nuova foggia, restitus novo 
more. Alla foggia dei Galli, more Gallorum. $ 3. Ber- 
rettone de' plebei, pileus, i, m. $ 4. A foggia, vale in 
maniera, in nicdum, instar. 

Foggiare, Foggiato, V. Formare, Formato. 

Foglia (sf.), folium , ti, n.; frons, ondis, f. Mettere le 
foglie, vestirsi di foglie, exire in folia, frondem agere, 
frondescere, Plin. Pieno di foglie, frondosus, a, um. 
Chi va cogliendo le foglie, frondator , oris, m., Virg. 
Uomo che è più leggiero di una foglia, homo qui folio 
facilius movetur, Cic. 8 2. Foglia d’oro, d'argento, di 
rame, ecc. , dbractea , ae, £.; folium aureum, argen- 
teum, etc. , Cic. $ 3. Mistura di diversi metalli, quasi 
come un orpello, che sì mette nel castone per fondo alle 
gioie, folium, ti, n.; bractea, ae, f. $ 4. A foglia a fo- 
glia, vale a parte a parte, singillatim, singulatim. 

Fogliame (sm.), quantità di foglie, foliorum multitudo, 
snis, f. $ 2. Lavoro a foglie in pittura, scultura, ecc, 

foliatum. 

Fogliare ( neut. voce ant.) , produr foglie, frondescere, 
aa agere, în folia exire, Plin. 

Fogliato (agg.), pien di foglie, frondosus, foliosus, a, 
um. $ 2. Ridotto in foglia, simile a foglia, tn folia re- 
dactus, foliaceus, a, um. 

Foglietta (sf. dim. di Foglia) , eriguum folium, si, n. 

2. Sorta di misura di liquidi, cotyla, ae, £. 

Fozlietto (sm. dim. di Foglio), carta da scrivere, char 
tula, exigua chartae plagula, ae, £. 

Foglio (sm.), propriamente carta da scrivere, folium, st, 
n.; papyrus, i, m. e f.; papyrum, î, n.; charta, ae, f. 
Un foglio di carta, chartae plagula, f. $ 2. Dare 0 
mandare a uno il foglio bianco , vale dar carta bianca, 
V. Carta. $ 8. A foglio a foglio, vale distintamente, 
singillatim, distincie. 

Fogliolina, V. Foglietta. 

Foglioso, Y. Fogliato. 

Fogliuccia, Y. Foglietta. 

Fogliuto, \. Fogliato. 

Fogna (sf.), condotto da immondizie, cloaca, ac, f.; pur- 
gamentorum receptaculum, i, n. 

Fognare (att.), far fogne o smaltitoi d'acque per asciugare 
il terreno, aquas derivare. $ 2. Fraudare nel peso o 
nella misura, de mensura detrahere, (eso $ 8. 
Elidere delle lettere parlando o scrivendo, elidere. 


FOGNATO 


Fognato (agg. da Fognare), che ha fogna, Zacunas ha- 
bens, entis. 8 2. Doppio, finto, fictus, simulatus, a, um. 

Fognatura (sf.), il fognare, aquarum derivatio, onis, f. 
$ 2. Elisione, elisio, onis, f. 

Foia, V. Libidine. 

Fola (sf.), baia, favola, gerrae, nugae, arum, f. pl.; fa- 
bula, ae, f. Dire o raccontar fole, aniles fabellas pro- 
ferre, Cic. 8 2. Folla, calca, turda, /requentia, ae, f.; 
CONCUTSUS, US, M. 

Fòlaga (sf.), uccello, fulica, ae, f. 

Folàta (sf.), quantità di cose che venga in un tratto, ma 
passi tosto, vis, vis, f.; impetus, us, m. Folata di vento, 
venti impetus, us, m.; turbo, inis, m. Folata d'uccellì, 
magna avium copia, ae, f. 

Folcire (att. voce lat.), puntellare, fulcire. 

Folgorare ( neut.), il cader dal cielo la folgore , fulmi- 
nare, fulgurare. $ 2. (Trasì.) Mandar splendore, che 
abbagli la vista a guisa di lampo e baleno, coruscare, 
fulgurare, fulgore, micare, splendere. 83 Far chec- 
chessia con prestezza e celerità, prompte et celeriter 
quasi fulminis adinstar agere, aliquid quam celer- 
rime conficere. 

Fòlgore (sf.), sactta che vien dal cielo, fulmen, inîs, n. 
Colpito da fulgore restò incenerito, ictu fulminis de- 
flagravit, Cic. Come percossi da folgore shigottivano , 
haud secus quam sidere scti pavebart, Liv. $ 2. 
(Trasl.) Quelle parole furono per lui un colpo di folgore, 
eavox eum vehementer perculit, Cic. Folgori di guerra, 
fulmina belli, Virg. 

Folgore (sm. voce lat.), splendore, fuZgor, splendor, 
oris, M. 

. Folgoreggiar», V. Folgorare. 

Folio (sm.), sorta di pianta, malobatrum, s, n. 

Folla (sf.), calca, moltitudine, frequentia, turba, ae, f.; 
concursus, us, m.; multitudo, inis, f. Venir in folla, 
afffuére. Rimuovere la folla, turbam summotvere, Liv. 
Sbrigarsi dalla folla, erpedire se ex turba, Ter. Venne 
in pubblico una folla di donne, effudit se in publicum 
marima mulierum frequentia, Liv. $ 2. Quantità di 
cose insieme , copia, ae, f.; congeries, ei, f.; acervus, 
s, m. Una folla di cure, curarum moles, Tac. $ 8. In 
folla, vale in quantità, ingenti agmine, confertim, ca- 
tervatim. Tutto il popolo esce in folla per incontrarlo, 
obviam sli se civitas effundit, Liv. 

Follastro (agg. voce ant.), V. Folle. 

Folle (sm. voce lat.), mantice, follis, is, m. 

Folle (arg.), pazzo, stolto, stultus, nsanus , fatuus, a, 
um; demens, amens, entîs. Io credo ch' egli diverrà 
folle, insamiturum ilîum puto, Cic. 

Folleare, V. Follezgiare. 

Folleggiamento (sm.), il folleegiare, insana, amentia, 
stultitia, ae, f.; deliramentum, i, n. 

Folleggiare ( neut. ), far pazzie, vaneggiare, insanire, 
desipère, delirare.Folleggiare grandemente, vehemen- 
ter insantre, Cic. 

Folleggiatore (sm.), che folleggia, stultus, insanus, a, 
um; amens, demens, entis. 

Follemente (avv.), pazzamente, stulte,insane,insipienter. 

Folletto (sm.), spirito aerco, aérius daemon, onis, m. 
$ 2. Uomo robusto e fiero, dirus 0 ferus homo. & 3. 
Anima dannata , inferorum puenis damnatus, a, um. 

Follezza (voce ant.), V. Follia. 

Follia (sf.), pazzìa, sciocchezza, stultitia, insania, de- 
mentia, amentia, ae, f. Queste cose egli agognava fino 
alla follia, haec ad insaniam concupiscebat, Cic. Fol- 
lie della gioventù, adolescentiae errata, Cic. 

Follicola (sf.) e 

Folticolo o Folliculo (sm.), guscio dove sta il seme delle 
piante, folliculus, i, m.; gluma, ae, f. 
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FONDATO 


Follone (sm. voce lat.) tintore, lavatore, fu/7o, onis,m. 

Follore (sm. voce ant.), V. Follia. 

Folta, V. Folla. 

Foltamente (avv.), con foltezza, dense, confertim. 

Foltezza (sf.), spessezza, spissitudo, inis, f. $ 2. (Trasl.) 
Abbondanza, copia, ae, f. 

Folto (agg.), denso, titto, densus, spissus, multus, a, 
um. Insombrato da folte tenebre, crassis tenebris cir- 
cumfusus, Cic. Folta schiera, condensa acies, Liv. 

Fomenta (sf.), V. Fomento. 

Fomentare (att.) , applicare il fomento , forère, fomen- 
tum adhibere. $ 2. (Tras].) Incitare, promovere, fovere, 
provehére, nutrire, alère. Fomentavano l'incendio, 
ignem adjurabant, Liv. 

Fomentato (avg. da Fomentare), adoperato a modo di fo- 
mento, fomenti instar adhibitus, a, um. $ 2. Incitato, 
promosso, excitus, altus, a, um. 

Fomentatore (sm.), che fomenta, adjutor, auctor, fau- 
tor, oris, m. 

Fomentazione (sf.) e 

Fomento (sm. ), medicamento composto di vari liquori 
caldi, fomentum, i, n.; fomentatio, onis, f. $ 2.(Trasl.) 
Incitamento, stimolo, stim:ulus, 1, m.; tmpulsus, us, m.; 
fomes, itis, m. 

Fomite (sm. voce lat.), cosa che eccita calore, fuoco, ece., 
fomes, itis, m. $ 2. (Trasl.) Incentivo, fomes, itis, m. 

Fonda (sf. voce ant.), borsa, crumena. ae, f. $ 2. Fionda, 
funda. ae, f. 83. Abbondanza, affluentia, copia, ae, 
f. $ 4. Profondità, altitudo, inîs, f.; profundum, $, n. 
S 5. Custodia delle pistole, theca, ae, f. î 

Fondacaio, V. Fondachiere. 

Fondaccio (sm. pegg. di Fondo), feccia, fondigliuolo, 
faex, faecis, f. 

Fondachetto (sm. dim. di Fondaco), tabernula, ae, f. 

Fondachiere (sm.), padrone di fondaco, tabernarius, ti, 
m.; tnstitor, oris, m. 

Fòndaco (sm.), bottega dove si vendono a ritaglio panni 
e drappi, taberna, ae, f. $ 2. Magazzino per le vetto- 
vaglie, cella promptuaria, ae, f. 

Fondamentale ( agg.) , che serve di fondamento princi- 
pale, praecipuus, potissimus, primus, firmsssimus , 
a, un. 

Fondamentalmente ( avv. ), da' fondamenti, funditue. 
$ 2. Con fondamento, ratione. : 

Fondamento (sm.), muramento sotterraneo sopra il quale 
sì posano e si fundano gli edifizi, fundamentum, 1, n. 
Fare le fondamenta , /undare, fundamenta ponere, 
substruere fundamentum, Cic. Rovesciare dalle fonda» 
menta, finditus evertere, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Timore 
senza fondamento, vanus metus, Hor. La pietà è il fon- 
damento di tutte le virtù, pietas fundamentum est 
omnium virtutun, Cic. Gettar i fondamenti di una re 
pubblica, jacére reipublicae fundamenta, Cic. 

Fondare (att.), gettar le fondamenta , fundare, funda- 
menta ponere 0 jacére. $ 2. Fabbricare, aedificare, 
condire, moliri. Fondare una città , urdem condere, 
Cic. $ 3. ( Trasl. ) Fondare sull’ arena, vale fare alcuna 

cosa invano , litus arare, Ovid. $ 4. Collocare, stabi- 
lire, collocare, statuere, firmare. 8 5. Fondarsi (neut. 
pass.), far fondamento, far capitale, nsti, confidére, 
spem suam collocare. Io mi fondo nell’ equità , aequo 
et bono nîtor, Quint. Fondarsi sulla sua virtù e sulla 
sua innocenza, fiducia virtutis et innocentiae nits, Cic. 

Fondata (sf.), feccia, faex, faecis, f. 

Fondatamente (avv.), con fondamento , jure, ratione, 
Jure meritoque. 

Fondato (agg. da Fondare), fundatus, conditus, constie 
tutus, aedificatus, a, um. Potenza fondata sulla forza 
e sulle armi, potentia in vi posita et armis, Cic. L'arte 


FONDATORE 


di indovinare è fondata in conghietture, nititur in 
conjectura dirinatio, Cic. 8 2. Fondato in qualche 
scienza, sì dice di chi in essa è molto istrutto, perttus, 
edoctus, a, um; callens, entis. Fondato nella greca 
letterutura, graecis litteris eruditus, Cic. $ 3. Comin- 
ciato, principiato, posto, inchoatus, constitutus. posi- 
tus, a, um. $ 4. Assicurato, assodato, solidus, firmus, 
validus, a, um. Speranza mal fondata, caduca et ina- 
nî8 spes, Cic. Il diritto è fondato sulla natura, jus in 
matura positum est, Cic. 8 5. Denso, densus, a, um. 
$ 6. Parlandosi di terreno vale profondo, cioè che ha 
molta terra buona, optimus, a, um; ferax, acis. $ 7. 
Trattandosi di discorso, vale saggio, giudizioso, firmus, 
scttus, copiosus et sapiens. 

Fondatore (sm.), che dà principio e fondamento ad una 
cosa, fundator, conditor, auctor, ovis, m.; pa- 
rens , entis. Fondatore d'ordine religioso, Pater legi- 
fer, Morc. 

Fondatrice (sf.), che fonda, parens, entis ; auctor, oris, 
f. Fondatrice d'ordine religioso, mater Zegifera, Morc. 

Fondazione (sf.), il fondare, fundamentum, i, n.; orîgo, 
inis, f.; initium, ts, n. Dalla fondazione di Roma, ad 
urbe condita, Cic. 

Fondeggiare (neut.), dar fondo, fermarsi sull'àncora, 
anchoram 3actre. 

Fondello (sm.), anima del bottone, g/obuli nucleus, i, m. 

Fòndere (att.), struggere e liquefare î metalli, /a7uare, 
fundere , liquefacere. Fondere una statua di bronzo, 
ex aere imaginem fundere, Plin. & 2. Versare, /un- 
dere, effundere. $ 8. Dissipare, mandar male, prodt- 
gere, profundere, dissipare, consumere. Fondere i 
suoì averi , fortunas suas 0 bona sua dissipare, Cic. 
$ 4. Fondersi (ncut. pass.), liquefarsi, liquefieri, lique- 
scere. & 5. Fondersi in lacrime, în Zacrimas fundi,Tac. 

Fonderia (sf.), luogo dove si fonde, ustrina, ae, f., Vlin.; 
fusorium, ti, n., Pallad. 

Fondigliuòlo. V. Fondaccio. 

Fonditore (sm.), colui che fonde, fusor, orss, m.; flatu- 
rarius, ti, m., Cod. $ 2. Prodigo, scialacquatore, pro- 
digus, $, m.; decoctor, orîis, m.; nepos, otis, m. $ 3. 
Fromboliere, funditor, orîis, m. 


Fondo (sm.), profondità, la parte inferiore di checchessia,. 


fundus i, m.; ima pars, partis, f.; timun, i, n. Essere 
nel fondo del mare, esse în profundo maris, Cic. Il 
fondo di una fussa, ima scrobs, Col. Abisso senza fondo, 
infinita altitudo, Cic. Il fondo d'una botte, doltt fun- 
dus, Col. Gettare o mandare una nave a fondo, narem 
demergere, Ovid. Andare a fondo , vale sommergersi , 
mergi, demergi. Non aver nè fine nè fondo, vale essere 
immenso, mullis terminis circumscriptum esse, Cic. 
$ 2. Centro, la parte più secreta di checchessia, cen- 
trum, t, n.; pars interior, f.; recessus, us, m. $ 3. 
Luogo concavo, locus cavus, m.; cavum, t, n. $ 4. Beni 
stabili, fundus, t, m.; pracdium, tt, n.; possessio, 
onts, f. Grandi fondi, /atifundium , ii, n., Plin. $ 5. 
Fondigliuolo, feccia. fer, faecis, f. $ 6. In quel fondo 
(avv.), vale alla fin delle fini, finalmente, tandeni, de- 
svique. È 7. Andare al fondo ( metaf. ), vale rovinarsi , 
ruère , concidere, in praecenps ferri, Hor. $ 8. Cavar 
di fondo (trasl.), vale cavar d'intrigo, liberare, ertpere. 
8 9. Dar fondo , sì dice dei navigli, quando si fermano 
sull'àncora, anchoram gacère. $ 10. Dar fondo alla 
roba, vale dissiparla, consumarla, rem familiarem dis- 
sipare 0 prodigere. $ 11. Esser in fondo (trasl.), vale 
essere inrovina,ad incitas redactum esse. $ 12. Essere 
ricco in fondo, vale cssere assai ricco, ditissimum esse. 
& 13. Mettere in fondo (trasl.) , vale mandar in rovina, 
aliquem perdere , evertere aliquem bonis 0 fortunts, 
Cic. $ 14. Toccare il fondo, andare al fondo, pescare al 


— UT — 


FORASIEPE 


fondo (metaf.), vale conoscere a fondo, saper bene una 
cosa, rem acu tangere, rem aliquam scite penitusque 
callere. lo non ne sono bene andato a fondo, id mihsé 
non satis constat, Liv. 

Fondo (agg.), profondo, profundus, altus, a, um. $ 2. 
Folto , sp8sso, densus, spissus, a, um. $ 3. Pestilenza 
fonda , vale il colmo della pestilenza, pestilentiae ris 
maxima, Cic. 

Fondura (sf. voce ant.), luogo basso e profondo, profun= 
dum, î, n.; convallis, 18, f. 

Fonduto (agg. da Fondere), V. Fuso. 

Fontàle (agg. voce ant.), d'origine, originale, primus, a, 
um ; princeps, 118. $ 2. (Sm.) Fonte, fons, fontis, m. 

Fontalmente (avv. voce ant.), Y. Originalmente. 

Fontana (sf.). V. Fonte. 

Fontanalmente, V. Fontalmente. 

Fontanella (sf. dim. di Fontana), fonticulus, i, m. $ 2. 
Parte della gola, dove ha principio la canna, aspe- 
rae arteriae tnstium, 18, n. $ 3. Cauterio, caute- 
rium, ti, N. 

Fontàneo (agg.), di fonte, fontanus, a, um. 

Fontaniere (sm.), custode delle fontane, fontium custos, 
odis, m. 

Fontanino, Fontano, V. Fontaneo. 

Fontanoso (agg.), abbondante di fontane, fontibus sca- 
tens, entis. 

Fonte (sm. e f.), luogo ove scaturiscono acque, fons, on- 
tis, m. Derivare le acque dal fonte, rivos a fonte de- 
ducere, Cic. Scaturiva una fonte sotto le mura del ca- 
stello, fons sub oppidi murum prorumpebat, Hirt. 
$ 2. (Metaf.) Principio. origine, fons, ontis, f.; princi- 
pium, ii, n.; rigo, tginas , f. La sapienza è fonte di 
tutte le buone arti. mater dbonarum arlium sapientia 
est, Cic. $ 3. Vaso dove si tiene l'acqua battesimale, 
fons salutaris lavacri, More, 

Ponticella | (sf. dim. di Fonte), fonticulus, î, m. 

Fontinali (sf. pl.), feste romane in onore delle ninfe delle 
fontane, fontanalia, fontinalia, ium, n. pl., Fest. 

Foracchiare (att.), forare con ispessi e piccoli fori, per- 
forare, perterebrare. 

Foracchiato (agg. da Foracchiare), perforatus, a, um. 

Forazgiare (neut.), procacciare il inraggio , pabulari, 
commeatum ire, pabulatum prodire. 

Foraggiere (sm.), che foraggia, padulator, oris, m. 

Foraggio (sm.), vettovaglia, commeatus, us, m.; pabu- 
latio, commeatio , onis, f.; pabutum, $, n. Pativana di 
foraggi, pabulatione premebantur, Cacs. Andar a fo- 
raggio, vabulari, pabulatum proficisci, Cic. Impedi- 
vano il nemico d'audar a foraggio, hostem pabulatione 
prohibebant, Caes. 

Foràino (voce ant.), V. Foraneo. 

Ferame (sm.), piccolo buco, foramen, énis, n. $ 2. Pinee 
stra. apertura, fenestra, ae, f. 
Foramello (sm.), saccentino, presuntuosello, ctdlus, $, 

m.; ardelio, onîs, m. 

Forametto (sm. dim. di Forame), angustum foramen, 
inis, D. 

Foraminoso (3gg.), V. Foracchiato. 

Feràneo (agg.), di foro, forensis, e. $ 2. Vicario foraneo, 
dicesi quello che il Vescovo ordina per trattare gli af- 
fari delle parocchie nelle campagne , praepositus vica- 
sta potestate, Vall. 

Forare (att.), bucare, forare, perforare, terebrare, per- 
terebrare, perfodere , pertundere. Forare un muro, 
parieten perfodere, Cic. $ 2. Passare oltre, penetrare, 

enctrare , pervadere , irrepere. Forare i più segreti 
noghi, penetrare secretiora loca, Plin. 

Forasiepe (sf.), uccelletto piccolo, trochilus, +, m. 


FORASTICO 


Forastico, Segn. (agg.), che fugge la compagnia, homi- 
num congressus fugiens, entis ; agrestis, e. 

Forastiero, V. Forestiero. 

Forata, V. Foratura. 

Foraterra (sm.), strumento da far buchi in terra, ferrea 
talea, ae, f. o 

Forato (sm.), V. Buco, Foro. 

Forato n da Forare), foratus, perforatus, terebra- 
tus, a, um. 

Foratoio (sm.), strumento per forare, teredra, ae, f. 

Foratura (sf.), il forare, terebratto, 018, f. 

Forbannato (voce ant.), V. Bandito. 

Forbice e più usato il plurale Forbici (sf.), forfices, um, 
f. pì. $ 2. Le branche degli scorpioni, dei granchi, ecc., 
chelae, arum, f. pì. $ 3. Forbice si dice a chi è osti- 
nato nel dire o voler fare checchè gli sia vietato , pl 
vicax , pertinax, acîs. $ 4. Avere uno nelle forbici, 
vale averlo in arbitrio e potestà, aliquen in sua ha- 
dere potestate. $ 5. Condurre alcuno nelle forbici, vale 
condurlo nell’ inganno e nel pericolo , in insidias ali- 
quem deducere. 

Forbicia, V. Forbice. 

Forbicine e Forbicette ( sf. pl. dim. di Forbici ), for 
culae, arum, f. pl. 

Forbicioni (sm. pl. acer. di Forbici), forfices grandiores. 

Forbire (att.), nettare, extergere, polire, mundare, pur- 
gare , erpolire. $ 2. Forbire gli occhi, vale asciugarli, 
oculos abstergere. $ 3. (Tras].) De’ lor costumi fa che 
tu ti forbi, noli illorum mores imitari. 

Forbitezza (sf.), pulitezza. eleganza, nitor, oris, m.; ele- 
gantia , ae, f. Forbitezza di stile, orationis elegantia 
et munditia, f., Cic. 

Forbito (agg. da Forbire), erpolitus, nitidus, tersus, 
splendidus , a, um. $ 2. ]l suo stile è forbito , oratio 
ejus nitet , Cic. Uomo di forbita dicitura , homo ora- 
tione limatus atque subtilss, Cic. 

Forbitoio (sm.) , strumento da forbire, peniculus, pent- 
cillus, i, m.; peniculum, i, n. 

Forbitore (sm.), che forbisce, abstergens, entis. 

Forbitrice (sf.), che forbisce, abstergens, entis. 

Forbitura (sf.), il forbire, politura, ae, f.; nitor, oris, m. 

Forbottare (att.), dar busse, verderare, percutere. $ 2. 
(Trasì.) Ingiuriare, convicits Zacessere. 

Forbottato (agg. da Forbottare), crebris verdberidbue cae- 


sus, a, um. 
Forca (sf.), bastone che ha in cima due o tre rebbii, che 
s'adopera per mettere insieme e rammontare paglia e 
simili cose, furca, ae, f.; mergae, arum, f. pl. $ 2. 
Strada la quale si partisce in due, divium, is, n. $ 3. 
Patibolo dove s'impiccano per la gola i malfattori, fur- 
ca, ae, f.; patibulum, 4, n.; infelix arbor, 0r88, f., Liv. 
Appendere alle forche , patibulo affigere, arbori infe- 
lac suspendere, Liv. Ribaldo da forca, uomo degno di 
forca , furcifer, furciferi, m.; contubernalis crucis, 
Plaut.; patibulo dignus, a, um. Andar alle forche, es- 
sere condotto alle forche, ad patibulum o ad suppli- 
cium trahs. $ 4. Forca dicesi anche ad alcuno per in- 
giuria, e vale degno di forca, furcifer, féri, m. $ 5. 
Mandare alle forche, raccomandare alle forche o simili, 
sono locuzioni d’ imprecazione , dimittere in magnam 
malam crucem. Va alle forche, ed anche assolutamente 
alle forche, abs in malam crucem, in malam rem abi, 
abi directe, Plant. $ 6. Essere fra le forche e santa 
Candida, vale lo stesso che essere fra l’incudine e il 
martello, inter Scyllam et Charybdim esse. $ 7. Far 
le forche è modo basso che vale infingersi di non sapere 
una cosa, usare ambiguità di parole per trarre in in- 
ganno, ambiguis verbis in fraudem impellere, ne- 
gare, simulare se aliquid nescire. $ 8. Far le forche, 
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PORFECCHINA 


vale anche far moine per cattivarsi l'altrui benevolenza, 
blanditits sibi alicujus benevolentiam conciliare. 
Forcata (sf.), tanta paglia o altro quanto sostiene e leva 
in un tratto una forca, manipulus, è, m. $ 2. Parte del 
corpo, dove finisce il busto e comincian le coscie, 


urca, ae, f. 

Forcatella (sf. dim. di Forcata), parvus manipulus,i,m. 

Forcato, V. Forcuto. 

Forcatura, V. Forcata. 

Force. V. Forbice. 

Forcella (sf. dim. di Forca), furcula, furcilla, ae, f. 82. 
Fauci, fauces, tun, f. pl. $ 3. Bocca dello stomaco, os 
stomachi, Cels. 

Forcelletta (sf. dim. di Forcella),furcula, furcilla, ae, £ 

Forcelluto, V. Forcnto. 

Forchetta (sf. dim. di Forca), furcula , furcilla, ae, f. 
$ 2. Piccolo strumento col quale s'infilza la vivanda per 
mangiare con pulitezza, furcula, fuscinula, ae, f. $ 3. 
Favellare in punta di forchetta, vale favellare troppo 
esquisitamente, exquisite loqui, nimiam concinnita- 
tem in sermone consectari. 

Forchettièra (sf.), guaina per la forchetta, furculae 
theca 0 vagina, ae, f. 

Forchetto (sm.), asta che abbia due rebbii di ferro ia 
cima, pastinum bidens, n. 

Forchiudere (att.), chiuder fuora, excludere. 

Forcina, V. Forchetta, 

Forcipe, V. Tanaglia. 

Forcone (sm.), asta in cima alla quale è fitto un ferro con 
tre rebbii, tridens, entis, m. 

Forcostumanza (sf. voce ant.) , cattivo costume , mores 
illiberales 0 inurbani, m. pl. 

Forcutamente (avv.),a guisa di forca, in modum furcae. 

Forcuto (agg.), che ha forma di forca, difurcus, furcil- 
latus, bifidus, a, um. 

Forcuzza, V. Forchetta. $ 2. Talora dicesi altrui per 
ingiuria, furcifer, ferî, m. 

Fore, V. Fuora. 

Forellino (sm. dim. di Foro ), parvum 0 angustum fo- 
ramen, in1s, N. 

Forense (agg.), del foro, forensis, e. 

Forese (agg. e sm.), chi sta fuori della città , contadino, 
ruricula, ae, m.; rusticus, a, um ; agrestts, e. 

Foresello 

Foresetto 

Foresuzzo 

Foresta (sf.), boscaglia, stlva, ae, f.; saltus, us, m.; ne- 
mus, oris, n. Foresta inaccessibile, invia silca, Liv. 

Forestaria e meglio Foresteria o Forestieria (6f.), 

uantità di forestieri, hospites, um, m. e f. pl. $ 2. 
uogo dove si mettono ad alloggiare ì forestieri, hospi= 
talia, ium, n. pl.; hospitium, ts, n. 

Forestieramente (avv.), a modo di forestiere , advena- 
rum instar, advenarum ritu. 

Porestiere e Forestiero (agg.), straniero, di altro luogo, 
peregrinus , ertraneus, a, um ; adtena, alieni 
ae, m. e f. All’aspetto pare un forestiere, peregrina fa- 
cies videtur homints, Plaut. $ 2. Ospite, hospes, stis, 
m. € f. 

Foresto (agg.), salvatico, disabitato, nemorosus, incul- 
tus, a, um; agrestts, silvestrts, e. 

Forfare ( neut. voce ant. ) , far quello che non conviene, 
errare, peccare, errare. 

Forfatto (voce ant.), Y. Misfatto. 

Forfattura (voce ant.), V. Furfanteria. 

Forfecchia (sf.), bacherozzolo di coda biforcuta, che par- 
ticolarmente sì nasconde r.e' fichi, forbicina, ae, f. 

Forfecchina (sf. dim. di Forfecchia) , parva forbicina, 
ae, f 


(agg. e sm. dim. di Forese), rusticulue, i,m. 


FORFICE. 
Forfice, V. Forbice. 
Ferficette } Y. Forbicine. 
FOTTOrA in ) (sf), escrementi seccli e bianchi del 
Forforaggine ( ©AP% POrri9o, iginis, Î.; furfur, uris, 
Fòrfore m.; furfures, um, m. pl. 


Foriere, V. Furiere. 

Ferma (sf.), ciò che determina l'essenza e dà l'esistenza 
ad ogni cosa materiale, forma, ae, f. $ 2. Immagine, 
figura , sembianza, aspetto, forma, figura, ae, f.; spe- 
cies , facies , ei, f.; aspectus, us, m. Bestia in forma 
d'uomo, fera hominis forma induta, Cic. Veduto sotto 
forma di fanciullo, puerili specie visus, Cic. Di due 
forme, biformis, e. Senza forma, informis, e. $ 3. Ma- 
niera, guisa, modo, forma, ae, f.; ratio, onîs, f.; mo- 
dus, i, m.; inststutum, i, n. Forma di governo, rati0, 
constitutioque administrandae reipublicae, Cic. Non 
mutare mai forma di vivere, eandem semper vivendi 
rationem sequi, Cic. A forma , vale a foggia, in mo- 
dum, instar. & 4. Bellezza , formosità , species, es, f.; 
venustas, atss, f.; decus, òris, n.; pulcritudo, tn18, f. 

- $ 5. Condizione, stato, conditio , onts, f.; status, us, 
m.; s0r8, sortis, f. La città è adesso in un'altra forma, 
smmutata est urbis facies, Caes. $ 6. Natura, pro- 

rietà, natura, ae, f.; indoles, 18, f.; ratto, onis, f. 
7. Regola, norma, forma, norma, ae, f.$ 8. Mo- 
dello , forma, ae, f.; modulus, i, m. La forma dei cal- 
zolai, sutorum modulus, i, m., Hor. è 9. Forma di ca- 
cio, dicesi del cacio in forma circolare, lactis meta, 


ae, f., Mart. 
Formabile (agg.), atto a essere formato, qui, quae, quod 


formars 0 effingi ; 
LOTMAELIA: V. Cacio. 
Formale (agg.), di forma, formalis, e. $ 2. Parole for- 


mali, signif. le medesime e precise parole, ipsa 0 eadem 
verba. Leggere le parole formali di una lettera, toti- 
dem verbis litteras recitare, Cic. 

Formalità (sf.), maniera formale di procedere, formula, 
ae, f. Obbligare alcuno a scrapolosissime formalità, a- 
liquem in angustissimam formam concludere, Cic. 

Formalizzarsi ( neut. pass. ) , sofisticare , prendere una 
cosa in mala parte, aliquid offensionis ex re aliqua 
accipere, offendi. 

Formalmente (avv.), con forma, essenzialmente , vere, 
reipsa, revera, erpresse, formaliter (term, fil.). 

Formamento (sf.), V. Formazione. 

Formare (att.), dar la forma, formare, fingere, confor- 
mare, figurare. I pittori e quelli che formano le sta- 
tue, pictores et ti qui signa fabricantur, Cic. $ 2. 0r- 
dinare, comporre, parare, componere, constituere. 
Formare un processo, crimina et accusationem in- 
struere , Tac. Formare una congiura, congurationem 
facere, Cic. Si formano essi tali sogni, haec sibi somnia 
fingunt, Luer. $ 8. Formar parola, vale parlare, coces 
articulare , loquîi. Egli non potè più formare parola , 
vox eum subito defecit, Cic. 8 4. Formare si dice an- 
che dagli scultori per far la forma da gettare, formam 
o modulum conficere. 

Formatamente (avv.), perfettamente, perfecte, rite,apte, 
omnibus numeris. è 2. Forma)mente, revera, forma- 
liter (term. fil.). 

Fermativo (agg.), che dà forma, formans, antis; con- 

Jens, entts. 

Formato (agg. da Formare), formatus, conformatus, a, 

‘ vm. $ 2. Trattandosi di uomo, vale grosso della per- 
sona, corpulentior, habitior, tus, oris. 

Formato (sm. voce ant.), Y. Forma. 

Formatore (sm.), che forma, fictor, formator, oris, m.; 
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FORNAIO 


opifex , ificis, m. $ 2. Compilatore, auctor, scriptor, 
oris, m. 83. (Trasl.) Istitutore, praeceptor, orss, mj 
magister, tri, m. 

Formatrice (sf.), che forma, formans, antis; fictrix, ‘ 


îcis, f. 

Formazione (sf.), il formare, formatio, conformatio, 
construciio, onts, f.; structura, ae, f. 

Formella (sf. dim. di Forma), formula, ae, f. $ 2. Buca 
per piantarvi alberi, scrods, odis, m. e f. € 8. Una ine 
fermità che viene ne' piedi a' cavalli, forma, ae, f. 

Formentare, Formentato, V. Fermentare, Fer- 
mentato. 

Formento, V. Fermento. $ 2. V. Frumento. 

Formica (sf.), animaletto noto, formica, ae, f. Di fore 
mica, formicinus, a, um. E' cammina come la formica, 
movet formicinum gradum, Plaut. $ 2. Specie di ma- 
lattia, specie di erpete , fuoco sacro , herpes, etis, m.; 
sacer ignis, Cels. 

Formicaio (sm.), mucchio di formiche, formicarum 
agmen , ints, n. $ 2. Luogo dove le formiche si radu- 
nano, formicarum tectum, t, n.; formicarum nidus, 
*, m. $ 3. (Trasl.) Gran quantità di checchessia, copia, 
ae, f.; multitudo, ints, f. $ 4. Stuzzicare il formicaio, 
vale dar noia a chi incitato ti può nuocere, crabronet 
irritare, Plaut. 

Formicare (neut.), ridondare, #sser molto numeroso, sca» 
tere, abundare, fervere, formicarum adinstar esse, 


Virg. 

Pormichetta ( sf. dim. di Formica), formicula, ae, fs 

rnob. 

Formicola, V. Formica, 

Formicolaio, V. Formicaio. 

Formicolamento, V. Formicolio. 

Formicolare, V. Formicare. 

Formicolato (agg.), spesso a guisa di formiche, scatens, 
frequens, entis. 

Formicolio (sm.), prurito come di formiche che cammi- 
nassero dentro le membra, formicatio, onts, f. 

Formicone (sm. accr. di Formica), magna formica, ae, f. 

Formicuccia e Formicuzza, V. Formichetta. 

Formidabile (agg.), spaventoso, formidabalis, e; hor- 
rificus, metuendus, horrendus, a, um. 

Formidato (agg. voce lat.), temuto, formidatus, a, um. 

Formidine (sf. voce lat.), paura, formido, tnis, f. 

Formidoloso, V. Formidabile. 

Formisura e Fuormisura (avv.), smisuratamente, sm- 
modice, immoderate, nimie, plus aequo. 

Fòrmola e Formula (sf.), maniera di dire, formula, ae, 
f.; verba concepta, orum, n. pl. Giurò secondo la for- 
mola, conceptis verbis juravit, Plant. 

Formolario e Formulario ( sm.), libro delle formole, 
formularum codex, tcis, m. 

Formosità (voce lat.), V. Bellezza. 

Formoso (voce lat.), V. Belle. 

Fornace (sf.), cdificio scavato per cuocervi calcina , mat- 
toni o altro, fornax, acis, f. Fornace per fondervi il 
rame, fornaz aerarta, Plin. Fornace da calcina, for- 
nax calcaria, Plin. Fornace da mattoni, lateraria 
fornax, Plin. 

Fornacella } ‘ sf. dim. di Fornace ), fornacula, ae, f., 

Fernacetta ‘ Vitr. 

Fernaciaio (sm.), chi esercita l'arte di cuocere nella for- 
nace, calcarius, ti, m. 

Fornacina e Fornacino, V. Fornacetta. 

Fernaino (sm. dim. di Fornaio), pust/lus pistor, oris, m. 

Fornaio (sm.), quegli che fa il pane e lo cuoce, pistor, 
oris, m.; panifex, ificis, m., Plaut. Di fornaio , pisto= 
rius, a, um. Arte del fornaio, furnaria, ae, f., Suet. 
$ 2. Accomodare o acconciare il fornaio, vale assicu- 


FORNELLETTO 


rarsì d'aver da vivere a sufficienza, de victu sibi con- 
suluisse, consulere in longitudinem. 
Fornelleito (sm.) \ piccolo torno, e per lo più dicesi di 
Fornelliua (sf.) quello dove si stilla e lambicca, 
Fornellino (sm.) ( parvus furnus, i, m.; furnacula, 
Fornello (sm.), ae, f. 
Fornicare (neut.), moechari, scortari, meretricari. 
Fornicariamente (avv.), meretricie. 
Fornicatore (sm.), scortator, oris, m. $ 2. Adultero, 
adulter, i, m. 

Fornicatrice (sf.), pellex, icis, f.; merétrix, icis, f. 
Fornicazione (sf.), il fornicare, scortatus , us, m.; me- 
retricium, it, n. $ 2. Adulterio, adulterium, ti, n. 

Fornicheria (voce ant.), V. Fornicazione. 
Fornificare (voce ant.), V. Fornicare. 
Fornimento (sm.), ciò che fa di bisogno per qualche im- 


presa o affare, apparatus, ornatus , us, m.; copiae, 


arum , f. pl.; instrumentum, 0, n. Fornimento da ca- 
mera, supellex , ectilis, f.; instrumentum et orna- 
mentum cubiculi , Cic. Fornimenti da cavallo, phale 
rae, arum, f. pl. Fornimento da soldato, militaris or- 
natus , us, m. $ 2. Finimento , compimento , comple- 
mentum, i, n.; perfectio, absolutio, omnis, f. 

Fernimentuzzo (sm. dim. di Fornimento), eriguus ap- 
paratus, us, m.; attritae phalerae, arum, f. pl. 

Fornire (att.), finire, dar compimento e perfezione, per- 
ficere , conficere , ubsolvere, finire. & 2. Provvedere , 
somministrare, praedere, suppeditare , tradere, sub- 
ministrare. Fornire al nemico frumento, armi e da- 
naro, hostem frumento, armis, pecunia juvare, Caces. 
Egli lo fornisce di quanto può abbisognargli per le 
spese, sumtus su] peditat 0 praebet, Cic. $ 3. Ornare, 
guarnire, ornare, exornare, decorare. $ 4. Eseguire, 
adempiere, perficere, adimplere, exsiqui. $ 5. Trala- 
sciare, desistere, cessare, desistere, praeterire. 

Fornito (sm. voce ant.), arredo, fornimento, apparatus, 
us, m.; supellex, ectilis, f. 

Fornito (agg. da Fornire), condotto a perfezione, perfe- 
ctus, absolutus, a, um. Opera fornitissima, omni ex 
parte od omnibus numeris opus absolutum, Cic. $ 2. 
Terminato , finito , finitus, actus, eractus, a, um. È 
fornito il mio tempo, acta mea est fabula. $ 3. Prov- 
veduto, instrucius, praeditus, a, um. Egli è di tutto 
fornito, omnibus rebus est ornatus et copiosus, Cic. 
$ 4. Adornato, guernito , ornatus, tnstructus , prae- 
ditus, a, um. 

Fornitura (sf.), V. Fornimento. 

Forno (sm.), luogo dove si cuoce il pane, furnus, clida- 
nus, i, m. Di forno, furnaceus, a, um. Bocca del torno, 
praefurnium, 4%, n., Plin. $ 2. Bottega dove è il forno, 
taberna pistoria, f. Fare il forno, vale esercitar l’arte 
del fornaio, pistoriam facere, pistrinum exercere, 
Suet. $ 3. Chi non è in forno, è in sulla pala, cioè chi 
non è rovinato e fallito, è in sul rovinare e fallire, ex- 
trema fortuna stare, stare in extrema tegula, Sen. 
& 4. Murarsi in un forno, vale farsi il male da se me- 
desimo, sibi malum jumento suo arcessere, Plaut.; 
sibi malum et molestiam creare. & 5. Dir cose cho 
non le direbbe una bocca di forno, cioè che non possono 
stare, deliramenta loqui, Plaut. $ 6. Attaccarla al ciel 
del forno, vale bestemmiare. convicium dicere, male- 
dictis lacessere. $ 7. Fare a sassì pei forni, vale fare 
quasi l' impossibile , quae fieri non possunt aggrédi. 
$ 8. Tempestare il pan nel forno, vale pericolare anche 
le cose sicure, tn portu naufragare, Quint. 

Fornuòlo, V. Frugnuolo. 

Foro (sm. pronunz. coll’ 0 primo largo ), luogo dove si 
giudica, forum, $, n. Le contese del foro, mars foren- 
sis, Ovid. $ 2. La giurisdizione e le leggi medesime, 
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forum, i, n.; jus, Juris, n.; leges, um, £. pl. $ 8. Luogo 
dove si negozia, forum, $, n. & 4. Foro delle scene, si 
dice quella parte delle scene , che è in faccia agli spete 
tatori, prospectus scenicus, m. 

Foro (sm. pronunz. coll’ o primo stretto), buco, apertura, 
foramen, inis, n.; rima, ae, f. 

Forosetta (sf.), contadinella, rusticula, ae, f. 

Forosetto, V. Foresetto. 

Forra (sf. voce ant.), apertura lunga e stretta tra poggi 
alti, convallis, 18, f. 

Forse ( avv. di Dubbio ) , forsitan, fortasse, fortassis, 
forte. $ 2. Intorno , incirca, circiter, circa, fere, Cio 
Fummo forse duecento, fuimus ad ducentos, Cic. $ 3. 
( Interrog. ) An, num, utrum, ne. Può forse addursi 
qualche scusa? an potest ulla esse excusatio ? Forse 
che non l'ho detto ? an non dixi ? Ter. $ 4. Stare od 
entrare in forse, vale stare in dubbio, antmo od ansia 
pendere, in ambiquo esse, haerere, ambigere. $ 5. 
Senza forse, vale certamente, sine dubio, certe. 

Forsechè (avv.), forse, forte, forsitan, fortasse. $ 2. 
Usato ironicamente dinota non dubbio, ma certezza, 
nempe, scilicet. 

Forsennare (neut.), vaneggiare , delirare, delirare, de- 
sipere, deliramenta loqui. 

Forsennatazgine (sf.), pazzia, dementta, stultitia, ae,f. 

Forsennataniente(avv.), stoltamente, dementer, insane, 
stolide, stulte. 

Forsennatezza (sf.), V. Forsennataggine. 

Forsennato (agg.), fuor di senno, demens, amens, ene 
tis; stultus, insanus, a, um. 

Forsenneria (voce ant.), V. Forsennatezza. 

Forsi, V. Forse. 

Forte (agg.), che ha fortezza, fortis, e; valens, entis; 
validus, firmus, robustus, a, um. Uomo forte, vir 
fortis, impavidus, robore praestans, Cie. Corpo di 
una forte complessione, bene constitutum corpus, Cic. 
Città forte per natura e per arte, urds natura ac loco 
munita , Cic. Aver forte nerbo , vale essere gagliardo , 
viribus valere, esse ingentium virium. Uomo di forte 
ingegno , peracris ingenti homo , Cic. $ 2. Grande, 
magnus, a, um ; ingens, entis. $ 3. Difficile, faticoso, 
strano, aspro, arduus, a, um; difficilis, terribilis, 
formidabilis, e; horrendus, a, um. Mi pare forte, cioè 
mi pare strano, miror, demiror. $ 4. Rigoroso, severo, 
severus, durus, a, um; asper, era, erum. $ 5. Sodo, 
sicuro , firmus, tutus, a, um. $ 6. Ostinato , fermo, 
obstinatus, obfirmatus, a, um ; pertinax, acts. $ 7. 
Intento, applicato, intentus, attentus, a, um. $ 8. Ag 
giunto di tempo, vaie tempestoso, oscuro, piovoso, vio- 
lentus , procellosus , adversus, a, um. $ 9. Aggiunto 
di vino, vale grande, generoso, vinum generosum, 
multarum virium. è 10. Aggiunto di vino o di altri 
liquori. vale per lo più, che abbia preso il sapor dell’a- 
ceto, mordax, acîs; acer, cris, cre; acidus, a, um. 
Aceto fortissimo, mordactssimum acetum, Pers. $ 11, 
Aggiunto di libri, scritture, vale dotto, corredato di 
buone ragioni, doctus , scitus, validissimis munstus 
rationibus. $ 12. Passo forte, forte punto, significa la 
morte, mors, mortis, f. 

Forte (sm.), posto fortificato per guardare un passo o un 
sito, propugnaculum, castellum, $, n.; arx, arcis, f, 
Forte sopra un fiume, appositum amni castellum, Tac. 
Cacciar uno da’ forti, deturbare aliquem de 
gnaculis, Plaut. $ 2. Il migliore, il nervo delle forse, 
virium rcbur, òris, n. 

Forte (avv.), grandemente, valde, magnopere, vehemene 
ter, impense, admodum, summopere, multum. Biagi- 
mar forte alcuno, graviter aliguem increpare, Ter. 
$ 2. Gagliardamente, con forza, fortiter, firmeter, va» 
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FORTEMENTE 


lide, magna vi. Stringer forte , tenaciter premere, 
Ovid. $ 8. Velocemente, celeriter, velociter. Andar forte, 
festinare , Liv. $ 4. Ad alta voce, elata voce, summa 
coce. $ 5. Profondamente, attentamente, altius, arcte, 
penitus. Dormir forte, altum o arcte dormire, Cic. 
$ 6. Crudelmente, crudeliter, immaniter. 

Fortemente (avv.),con fortezza, gagliardamente, furtiter, 
viriliter, constanter, valide, strenue, forti magno- 
que animo. $ 2. Grandemente, valde, multum, magno- 
pere, vehementer. 

Forteruzzo (agg. dim. di Forte), agretto, acidulus, sub- 
acidus, a, um. 

Fortetto (agg. dim. di Forte), gagliardetto, forticulus, a, 
um. $ 2. (Come avverb.) Valde, vehementer, aliqua 
vi, voce altiori. 

Fortezza (sf. ), virtù per la quale l'uomo soffre con pa- 
zienza i mali della vita ed incontra i pericoli, fortitudo, 
ent, f. Uomo d'una incredibile fortezza d'animo, vir 
quodam incredibili animi robore, Cic. $ 2. Forza, ga- 
gliardia, vis, vis, f.; robur, òris, n.; corporis firmitas, 
atis, f. $ 3. Qualità di sapore forte, acritudo, inis, f.; 

" acritas, atis, t.$ 4. Rocca. cittadella, arx, arcts, f.; 
propugnaculum, î, n. $ 5. Ogni luogo forte, atto a di- 
fesa, dum, munimentuni, propugnaculum, 4, n. 

Forticello, V. Fortetto. 

Fortiticabile (agg.), che può fortificarsi, qui, quae, quod 
muniri potest ; opporlunus, a, um. 

Fortificamento (sm.), V. Fortificazione. 

Fortificare (att.), afforzare, corroborare, firmare, con- 
firmare, roborare, corroborare. Fortificar lo stomaco, 
corroborare stomachum, Plin. Fortificar uno nelle let- 
tere, fulcire aliquem litteris, Cic. Questo serve a for- 
tificar la voce, ad vocem firmandam hoc est salutare, 
Cic. $ 2. Munire, render forte, munire, communire, 

re. Fortificare il campo, castra munire, Caes. 
$ 3. Fortificarsì (neut. pass.) divenir forte, roborari, 
corroborari. 

Fortificato (agg. da Fortificare), munitus, corrobora- 
tus, a, um. 

Fortificatore (sm.), che fortifica, firmans, antis ; mu- 
nitor, firmator. oriîs, m. 

Fortificatrice (sf.), che fortifica, firmans, anlis ; mu- 
niens, entts. 

Fortificazione (sf.), il fortificare, munimentum, $, n.; 
munitio , onis, f. $ 2. Riparo, opera costrutta contro i 
nemici, munitio , onîs, f.; munimentum, i, n.; opera, 
um, n. pi 

Fortigno (agg.), agretto, acidulus, subacidus, a, um. 

Fortino (sm. dim. di Forte), parvum propugnaculum,n 

Feortitudine (sf. voce lat.), VI Fortezza. 

Fortòre, V. Forzore. 

Fortuitamente (avv.), per caso, fortuito, casu. 

Fortùito (agg.), di fortuna, fortuitus, tnopinatus, 
a, um. 

Fortume, V. Forzore. 

Fortuna (sf.), sorte buona o cattiva, fortuna, ae, f.; 
sor8, sortis, f.; casus, us, m. Temere l'incostanza della 
fortuna, fortunae rotam pertimescere , Cic. Noi e le 
nostre cose non da cieca fortuna, ma da Dio governati 
siamo, nutu Dei, non caeco casu et nos et nostra re- 
guntur , Plaut, La fortuna s' era mutata , verterat se 
fortuna, Liv. Aver buona fortuna, prospera uti for- 
tuna , Cic. Egli ha cattiva fortuna , adversa fortuna 
utitur 0 laborat, Lic: Aver fortuna vale essere avven- 
turoso, pruspera fortuna uti, fortunis ac cpibus au- 
ctum esse, Cic. Passare da una buona ad una cattiva 
fortcna, ad ercitata fortuna ad inclinatam et propie 
Jacentem desciscere , Cic. Rimettere la sua fortuna in 
migliore stato. foriunam verditam restituere. Cic. 
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Niuno più destramente seppe usar della fortuna, nemo 
dexterius fortuna est usus, Hor. Correr fortuna, vale 
spesso esser in pericolo , în discrimine esse , in peri- 
culo versari, Cic. Correr la medesima fortana, camdem 
fortunam experiri, Caes. $ 2. Condizione, stato, for- 
tuna, ae, Î.; conditio, omnis, f.; status, us, m. Noi siamo 
nati in cotal fortuna che, ecc., ea conditione nati su- 
mus, ut, etc., Cic. 8 8. Occasione, opportunità, mezzo, 
fortuna, ae , f.; opportunitas , atîs, f.; occasio, ont8, 
f. $ 4. Avvenimento indeterminato, avventura, fortuna, 
ae, f.; casus , eventus, us, m. $ 5. Miseria, disgrazia, 
adversa fortuna, adversus casus, res adrersa. Essere 
in fortuna e in gran bisogno, misertis et aerumnis 
premi, Cic. $ 6. Burrasca, tempesta, procella, ae, f.; 
tempestas , atis, f. Un'orribile fortuna, magna et tur- 
bulenta tempestas, Cic. $ 7. Tumulto, turbolenza, tu- 
multus, us, m.; seditio, onis, f. 8 8. Averi , facoltà, 
ricchezze, res, ret, f.; opes, um, f. pl. Tu non farai mai 
fortuna, numquam rem facies, Ter. $ 9. Tener la for- 
tuna pel ciuftetto , si dice di quello, a cui tutte le cose 
vadan prospere, prospera fortuna uti, prospera omnia 
conséqui. 


Fortunaccia (sf. pegg.di Fortufd, adversa fortuna,ae,f. 


Fortunaggio e . 

Fortunale (sm. voci ant.), V. Burrasca. 

Fortunale (agg.), di fortuna, fortuitus, a, um. $ 2. Bur- 
rascoso, procellosus, a, um. 

Fortunare ( neut.), patir fortuna , tempestate jactari, 
adversa fortuna premi. $ 2. (Metaf.) Tumultuare, tu- 
multuari. $ 3. (Att.) Rendere fortunato, beatum 0 fe- 
licem reddere. 

Fortunatamente (avv.), con buona fortuna, fortunate, 
feliciter, prospere. 

Fortunato (agg.), avventuroso , felix, tcis; fortunatus, 
a, um. Combatterono con fortunatissimo surcesso, proe- 
lio fortunatissimo decertaverunt , Vell. $ 2. Disgra- 
ziato, infortunatus, aerumnosus, a, um: infelix, 
tcis. $ 3. Fortuito, furtuitus, a, um. $ 4. 'Tempestoso, 
procellosus, a, um. 

Fortuneggiare, V. Fortunare. 

Fortunevole (agg.), che succede secondo fortuna, fortui- 
lus, a, un. 

Fortunosamente (avv.), per caso, inaspettatamente, for- 
tuito, casu. $ 2. Tempestosamente, con furia, impe 
tuose, raptim. $ 3.‘Fortunatamente, feliciter, prospere, 
fortunate. 

Fortunoso (agg.), di fortuna, fortuito, fortuttus, a, um. 
8 2. Sottoposto agli accidenti di fortuna, fortunae ob- 
nozius, a, um. $ 3. Tempestoso, procellosus, a, um. 

Fortùra (voce ant.), V. Fortezza. 

Fortuzzo (agg. dim. di Forte), di sapore alquanto forte, 
subacidus, a, um. 

Forùncalo (sm.), infiammazione di un punto del tessuto 
cellulare, furunculus, i, m., Plin. 

Forviare ( neut. ), andar fuor di via, de via declinare, 
aberrare , deflectere. $ 2. (Metat.) Uscir di proposito, 
a proposito declinare, aberrare, digrédi. 

Fèrvici (voce ant.), V. Forbici. 

Forvoglia (avv.), contra sua voglia, invite. 

Forza (sf.), gagliardìa, potere, v#8, vis, f.; vires, tum, f. 
pl.; robur , òris, n. Egli ha una gran forza, suarimis 
est corporis viribus, Cic. Mancar di forza, viribus ca- 
rere, Cic. Le forze mi mancano, vires me deficsunt , 
Cic. Ristabilire le forze col vino, restituere vires per 
vinum, Cels. Ristabilire le forze col mangiare, revo- 
care vires victu, Virg. Resistere ad alcuno con ogni 
forza, omnibus viribus alicus repugnare, Cic. $ 22. 
(Trasl.) La forza del freddo, vis frigoris, Cic. La forza 
di un discorso. vis orationis, Cic. Il discorso di costoro 


FORZAMENTO 


non ha nè la forza, nè Ja veemenza oratoria e forense, 
horum oratio neque nervos, neque aculeos oratorios 
ac forenses habet, Cic. $ 3. Virtù, valore, vis, 063, f.; 
virtus, utis, f. Erba di gran forza contro i veleni, herda 
efficacissima adversus venena, Plin. Questo non ha 
punto di forza, hoc nihil habet momenti aut ponderis, 
Cic. $ 4. Sforzo, conatus, us, m. $ d. Violenza, 088, 
1î8, f.; violentia , ae, f. Usar la forza, vim adhibere, 
Cic. Risospingere la forza colla forza, vim vi repellere, 
Cic. Far forza, usare violenza, vim afferre, Cic. Obbli- 
e colla forza e colle minacce, cogere vi et mini, 
Gi. $ 6. Balìa, dominio, potestà, potestas, atis, f. Aver 
nelle sue forze alcuno, aliquem în potestate habere, 
estatem et imperium în aliquem habere, Cic. $ 7. 
sercito , milizia, erercitus, us, m.; copiae, arun, f. 
pl. Egli radunò grandi forze, ingentes copias collegit, 
Caes. $ 8. A forza, a marcia forza, a viva forza, val- 
gono forzatamente, contro sua voglia, învite, invito 
animo. $ 9. A forza, per forza, per viva forza, valgono 
colla forza, colla violenza, vi, per vim. Gran somma di 
danaro si è raccolta per forza, magna pecunia per vim 
coacta est, Cic. $ 104 forza, per forza valgono anche 
per virtù, vi, gratia, Yausa. A forza di preghiere, mul- 
tis precibus, Cic. A forza di esercitarsi a parlare in 
pubblico si diviene eloquente , assidua erercitatione 
dicendi comparatur eloquentia , Cic. $ 11. Di forza, 
di tutta forza, valgono con vigore, con tutto il potere, 
obnize, viriliter, fortiter, strenue, magno animo. 
$ 12. Giocoforza, si dice per significare un'estrema ne- 
cessità, necesse. Ci è giuocoforza morire, homini ne- 
cesse est mort, Cic. & 13. Esser forza, vale esser neces- 
sario, esser uopo, necesse 0 necessarium esse. & 14. 
Far forza o non far forza, vale talvolta importare o non 
importare, referre 0 non referre. 

Forzamento (sm.), il forzare, coactus, us, m.; vis, vis, £. 

Forzare (att.), violentare, costringere, cogere, vim in- 
ferre 0 adhibere , adigere, impellere. Forzar uno a 
dire la verità, veritatem ex aliquo extorquere, Cic. 
Forzar uno 8a giurare, aliquem ad jusiurandum adi- 

ere, Caes. Forzare uno a piangere, cogere aliquem ad 
crimas , Plaut. Forzar una porta, fcres effringere, 
Ter. Forzare una città, urbem vi oppugnando capere, 
Cic. Forzare il suo naturale, vim suo genio facere , 
Plaut. $ 2. Forzarsi (neut. pass.), sforzarsi, fare a gara, 
enits, conari, contendere, studere. 

Forzatamente (avv.), per forza, coactim, per vim, vi, 
invite, violenter, invito animo. 

Forzato ( agg. da Forzare ), coactus, adactus, compul- 
sus, a,um. $ 2. Eccessivo , straordinario, immodicus, 
MArLIMUS, a, um. 

Forzato (sm.), chi è condannato al remo, remo datus, 
remo affixus, a, um; remex, igis, m. 

Forzatore (sm.), che forza, coyens, compellens, entis. 

Forzerinaio (sm.), colui che fa i forzierini, arcularum 
opifex, îficis, m. 

Forzerino, V. Forzierino. 

Forzevole ( agg. ), che fa forza, violentus, validus, 
a, um. 

Forzevolmente, V. Forzatamente. 

Forziere (sm.), sorta di cassa, arca, ae, f.;scrinium,ii,n. 

Forzieretto 


Forzierino ( (sm. dim. di Forziere), arcula, capsula, 
Ferziernòlo ( ae, f. 
Forzieruzzo 


Forzo (sm. voce ant.), V. Forza. 

Forzòre (sm.), agrezza, sapor forte, acritudo, inis, f.; 
acrimonia, ae, f. 

Forzosamente (avv.), con forza, valide, vehementer. 

Forzoso, V. Forzuto. 
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Forzuto (agg.), che ha forza, validus, robustus, a, um; 
fortis, e. $ 2. Chi usa la forza, violentus, a, um. 

Foscamente (avv.), oscuramente, obscure. 

Fosco (agg.), di color quasi nero, fuscus, aquilus, pul- 
lus, a, um; subniger, gra, grum. & 2. Nebbioso, cali- 
ginoso, obscurus, nubilus, caliginosus, a, um Aero 
fosco, n'bulosum 0 caliginosum caelum, Cic. $ 3. 
(Tras].) Mesto, tristo, tristis, e; moestus, a, um ; moe- 
rens, entis. $ 4. Ignoto, occulto, obscurus, a, um; Za- 
tens, entis. 

Fosforico (acg.), che è o partecipa della natura del fos= 
foro, phosphoricus, a, um (voce gr.). 

Fòsforo (sm.), stella mattutina, Venere, Phosphorws, è, 
m. $ 2. Appresso ì naturalisti è una materia ignea e 
velenosa, phosphorus, i, m. 

Fossa (sf.), fovea, fossa, ae, f.; fossatum, $, n.; scrobs, 
ss, f. Cadere in una fossa, in foveam incidere, Cic. Mu- 
nir la città di steccato e di fossa, urdbem vallo et fossa 
munitre, Liv. Far delle fosse per piantar alberi, scrodes 
facere, Col. $ 2. Buca da grano, fovea frumentaria, 
ae, f. 8 3. Sepoltura, sepulcrum, i, n.; sepultura, ae, 
f. Chi ha il capo nella fossa, chi ha il piede nella fossa,” 
vale molto vecchio, non lontano dalla morte, capularia 
senex, senex acherunticus, Plaut. $ 4. Chi viene dalla 
fossa sa che cosa è "l morto , sì dice di chi è esperto di 
quello che si ragiona, expertus Zoquor, hoc scuo, Ter. 
$ 5. Del senno di poi son piene le fosse, vale che tatti 
conoscono come dovevasi operare dopo d'aver fallato, 
sero sapiunt Phriges, Cic. 

Fossaccia (sf. pegg. di Fossa), informis fossa, f. 

Fossata, V. Fosa. 

Fossataccio (sm. pegg. di Fossato), informe fossatum, n. 

Fossatella ( st. dim. di Fossa ), scrobiculus, $, m.; fos- 
sula, ae, f. 

Fossatello (sm. dim. di Fossato), parvus torrens, entss, 
m.; canaliculus , î, m. $ 2. Fossatella, fossula, ae, f. 

Fossato ism.), piccolo torrente , parvus torrens, entî8 4 
m.; rivulus, 1, m. $ 2. Fossa, fovea, fossa, ae, f. 

Fosserella 

Fossetta | 

Fossicella 

Fossicina 

Fossile (agg.), che si cava di sotto terra, fossilis, e. 

Fosso (sm.), fossa grande, fossa, fovea, ae, f. Foesi ine 
torno ai campi per portar via le acque, colliquiae, a- 
rum , f. pl. , Plin. $ 2. Star a cavallo del fosso , prov. 
che vale essere pronto a più partiti, in utramque 
tem paratum esse; veniam quocumque vocaris, Virg. 

Fossone (sm. accr. di Fosso), ingene fossa, ae, f. 

Fotografia (sf. ), arte di ritrarre le figure degli oggetti 

er mezzo della luce, photographia , ae, f. (voce gr.) 
itratto in fotografia, tmago luce expressa, Vall 

Fòttere (neut.), futuere. 

Fottitoio (sm.), penis, is, m. 

Fottitore (sm.), fututor, oris, m. 

Fottitura (sf.), fututio, onis, f. 

Fottivento, V. Gheppio. 

Fottuto (agg. da Fottere), fututus, a, um. 

Fra (prep.), V. Tra. 

Fra (sm.), V. Frate. 

Fracassamento (sm.), il fracassare, quassatio, conquas 
satio, onîs, f.; ruina, ae, f. 

Fracassare (att.), scuotere violentemente le parti di um 
corpo l'una contro l’altra, rorfipere in molti pezzi in un 
tratto, conquassare, confringere, comminuere, eh 
dere, obterere. $ 2. Mettere a rovina, in conquasso, di- 
ruère, evertere, vastare. $ 3. (Neut.) Rovinare, andar in 
fracasso, in praeceps ferri, pessundari. $ 4. Venir giù 
rovinosamente, ruére, in praeceps ferri. 


V. Fossatella. 


FRACASSATO 


Fracassato (agg. da Fracassare), quassatue, a- 
tus, fractus, disjectus, perfractus, a, um. $ 2. Pove- 
rissimo, egentissimus, pauperrimus, a, um. 

Fracassatore (sm.), che , quassans, antis. 

Fracassio (sm. ), fracasso continuato , fragor, ori8, m.; 
ruina, ae, f. 

Fracasso (sm.), il fracassare, conquassatio , vastatio , 
onts, f.; vastitas , atis, f.; ruina, ae, f. $ 2. Romore, 
fragor, oris, m.; strepitus, us, m. Far fracasso in cose 
da nulla, tn nugis tragoedias agere, Cic. Rovinare con 
pa fracasso, ruinam cum sonitu trahere, Liv. $ 3. 

ran po magna vis, Î.; copia, ae, f.; multitudo, 
ints, f. € 4. Strage, rovina, strages, ts, f.; ruina, ae, 
f. $ 5. A fracasso (modo avv.), con furia, effuse, prae- 
cipitanter. 

Fracassoso (agg.), strepitoso, fragosus, a, um. 

Fraccurrado (n) , fantoccio di cenci 0 di legno, pupa, 
ae, f. $ 2. Fare ì fraccurradi, vale far giuocbi di bagat- 
telle, nugari, nugas ac jocos agere. 

Pracellare, V. Sfracellare. 

Fracidare, V. Infracidare. 

Fracidezza (sf.), corruzione, putrefazione, putredo, înis, 
f.; corruptio, onîs, f. 


Fracidiccie (sm.), cosa che tien del fracido, quod putri- 


um est. 

Fraeidiccio (agg.), che tien del fracido, putrts, e. 

Fràcido (agg.), putrefattà, corrotto, putridus, putrefa- 
ctus, fracidus, a, uni; qutris, e. $ 2. Lingua fracida, 
vale maledica , lingua maledica. $8. Tu mì hai fra- 
cido, vale tu mi sei noioso e importuno, obtundis, gra- 
vis et molestus es mihi. $ 4. innamorato fracido, vale 
grandissimamente innamorato, perdite amans. $ 5. 
(Come sm.), vale fracidume , putredo, inis, f.; putror, 
orîs, m. 

Fracidume (sm.), aggregato di più cose fracide insieme, 
putredo, ints, f.; putror, oris, m. $ 2. ( Trasì. ) Noia, 
fastidio, seccaggine , nausea, molestia, ae, f.; impor- 
tunitas, att8, f. 

Fradicezza, V. Fracidezza. © 

Fradiciccio, V. Fracidiccio. 

Fràdicio e Fradicioso, V. Fracido. 

Fradiciume, V. Fracidume. 

Fraga, Y. Fragola. 

Fragellamento (voce ant.), V. Flagellamento. 

Fragello,Fragellare(vociant.),V.Flagello,Flagellare. 

Fràgile ( agg.), che agevolmente si rompe, fragilis, e. 
$ 2. Che dura poco, instabile, fragilis, e; caducus, 
flucus, a, um. 

Fragilezza ) (sf.), debolezza di forze e di animo, fragi- 

Fragilità )itas, imbecillitas, infirmitas, atis, f. 

Fragilmente (avv), con fragilità, imbecslliter. 

Fragmento, V. Frammento. 

Fragnere, V. Frangere. 

Fràgola (sf.), frutto noto, fraga, orum, n. pl. 

Fragore (sm.), strepito , fragor, oris, m.; strepitus, us, 
m. $ 2. Pienezza di odore, /ragrantia, ae, f. 

Fragrante (165:), odoroso,fragrans, antis ; olens, entis. 

Fragranza e Fragranzia (sf.), odor buono e soave, fra- 

antia, ae, f.; suaris odor, oris, m. 

Fraàile (voce ant.), V. Fragile. 

Prale (agg.), fragile, fragilis, debilis, e; infirmus, im- 
becsllus, a, um. $ 2. (Come sm.) ll corpo umano, cor- 


pus, Orts, D. 

Pralezza e Frailezza (sf.), V. Fragilità. 

Pralmente, V. Fragilmente. 

Framescolare ( att. ), mescolare una cosa con ultre, in- 
termiscere, Virg. 

Framezzare (att.), interporre, mettere framezzo, inter- 
ponere, interjicere, 


Li 
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FRANGENTE 


Frammento (sm.), rottame, fragmentum, $, n.;fragmen, 
snis, n. $ 2. Si dice anche dp di cui s' è perduta 
gran parte, fragmentum, î, n; reliquiae, arum, f. pl 

Frammesso (sm. ), cosa che si frammette, qui, quae, 
quod interponitur. Dare il frammesso, interponere. 

Frammesso (agg. da Frammettere), interpositus, a, tn. 

Frammettere (att.), mettere fra una cosa e l'altra, in° 
terpunere, interjicere, interserere. $ 2. Frammettersi 
(neut. pass.), intromettersi, interporsi, se interponere. 
Frammettersi in un affare, alicut negotio se interpo» 
nere 0 se admiscere, Cic. $ 3. Frammettere la lingua, 
vale scilinguare, baldutire, lingua haesitare. 

Frammischiare, V. Framescolare. 

Frana (sf.), il franare e il luogo franato, praeruptus lo» 
Cus, î, M.; ruina, ae, f.; terrae lapsus, us, m. 

Pranare ( neut.), lo smuoversi che fa la terra in luoge 
pendìo, i/labi, delabi, ruere. 

Prancagione, Bemb. (sf.), esenzione, immunitas, atis, 
f.; privilegium, tî, n. 

Francamente (avv.), con franchezza, audacier, libere, 
fortiter, viriliter. $ 2. Senza ostacolo, facile, libere, 

editius. 

Francamento (sm.), il francare, mantenimento, sicurtà, 
tutamentum, s, n.; futamen, ints, n.; munimene 
tum, 1, n. 

Francare (att.), far franco, esentare, liberare, liberare, 
servare , tueri, immunitate donare. Francare alcuno 
dalla schiavitù, aliquem servitio erimere, Liv. $ 3. 
Assicurare, tutari, sccurum reddcre. & 3. Francare lo 
lettere , vale esentare chi le riceve dalla spesa della po- 
sta, pagandola colui che le manda, pro litterarum mis- 
stone solvere ; litterarum portorium praerogare. 

Francato (agg. da Francare), eremptus, immunitate do- 
natus, a, um. 

Francatura (sf. voce d'uso), l'atto di francare le lettere è 
la spesa per ciò, pro litterarum missione solutio,onts,£. 

Francescamente (avv.), alla Francese, Gallico more. 

Francescano (sm.), frate dell'ordine di s. Francesco d'As= 
sisi, sodalis franciscalis, 18, m. 

Francesco (2gg.), francese, Gallicus, a, um. 

Francesismo, V. Franzesismo. 

Francheggiare, V. Francare. 

Franchezza ( sf.) , ardimento, bravura, animus, $, mg 
virtus, utis, f.; robur, orts, n.; audacia, ae, f. $ 2. 
Libertà , sincerità, libertas, atis, f. Mi parlò con fran» 
chezza, libere et sincere mecum locutus est, Cic. 8 3. 
Esenzione, immunitas, atie, f. 

Franchigia (sf.), libertà, libertas, atis, f. 2. Esenzione, 
immunità, immunttas, alia, f.; privilegium, ti,n.83. 
Luogo ove l'uomo si ritira in sicuro, nè può esserne cae 
vato dalla giustizia, asy/um, î, n.; perfugium, it, n. 

Franco (sm.),sorta di moneta di Francia, argenteus gale 
licus nummus, i, m., Vall. 

Franco (agg.), libero, lider, era, erum. $ 2. Ardito, co- 
raggioso, intrepido , intrepidus, impavidus, a, um, 

ens, entis. $ 3. Esente, imriunis, e. Esser franco 
dalla milizia, militiae vacationem habere, Caes. Far 
franco, immunem reddere, immunitate donare. Far 
franco, vale spesso liberare, liberare, manumittere, in 
libertatem asserere. Franco di porto, sì dice delle let- 
tere, involti, ecc., quando sono francati da chi li manda, 
a missionis pretio solutus, a, um. $ 4. Stato franco, 
vale governo popolare, popularss civitas, Plin.; popu- 
lare imnerium. ii, n. 

France (asg.), francese, Gallus, Gallicus, a, um. 

Francoline (sm.), uccello noto, attdgen, gnis, m., Plin. 

Frangente (sm.), vndata, ffuctus, us, m. $ 2. Accidento 
difticoltoso e travaglioso, calamitas, atss, f.; infortue 
nium, si, n.; rerum angustia, ae, f. 

Mido 


FRANGERE 


Frangere (att.), frangere, cffringere, comminuere, eli- 
dere. $ 2. (Trasl.) Domare, vincere, superare, vincere, 
superare, flectere. $ 3. Distornare, svolgere, abducere, 
abstrahere, avertere. $ 4. Dicesi che il mare frange o 
sì frange quando le sue onde ripercosse sì rompono , 
frangi, infringi. Mare che frange, mare procellosum. 
Frangere l’onde al lido, fluctus ad litus confringere. 
$ 5. Frangersi, vale pure ammollirsi, intenerirsi, flecti, 
mitescere. 

Frangia (sf.), ornamento , guarnimento , lacinia , fim- 
bria, ae, f. $ 2. (Trasl.) Ciò che di falso e di favoloso 
sì aggiunge alla narrazione del vero, commentum, i, 
n.; craggeratio, onîs, f. 

Frangibile, V. Fragile. 

Frangibilità, V. Fragilità. 

Frangimento (sm.), il frangere, fractura,ae, f. $ 2. Fram- 
mento, pezzuolo, fragmentum, $, n.; fragmen, tni5, n. 

Frannònnolo, Lasc. (sm.), vecchiuzzo scimunito, senex 
bardus 0 fatuus. 

Frantendere (att. ), intendere al contrario di quel che è 
detto, perperam intelligere. 

Franteso (agg. da Frantendere), perperam sntellectus, 
a, um. 

Franto (acg. da Frangere), fractus, comminutus, eli- 
sus, a, UN. i 

Frantoio, V. Infrantoio. , 

Frantume (sm.), tritume, fragmentoruni congeries, tei, 
f.; fragmenta, orum, n. pl. 

Franzese (agg.), Francese, Gallus, Gallicus, a, um. 

Franzesismo, Red. (8n1.), voce 0 maniera di dire Fran- 
zese, Gallicus dicendi modus, i, m. 

Fraòre (sm. voce ant.), puzzo, foetor, oris, m. 

Frappa (sf.), trincio de’ vestimenti , peniculamentum , 
segmentum, î, n. $ 2. Frappe diconsi le foglie o frode 
degli alberi disegnate insieme, topia, orum, n. pl., Vitr. 

Frappare (att.), far le frappe a' vestimenti, fimbrias 
prese lacinias vestium frangere. $ 2. (Metat.) 

inutamente tagliare, frustillutim concidere. $ 3. In- 
are, fallere, decipere, fraudare. $ 4. Ciarlare, 
voleggiare, loquitari, garrîre. è 5. Frappeggiare, di- 
pingere a frappe, topiarium opus depingere, topia 
pingere. 

Frappato (agg. da Frappare), fimbriatus, concisus , se- 
cius, a, uni. 

Frappatore (sm.), ingannatore, deccptor, oris, m.; dolo- 
gus, a, unt. 

Frappeggiare (neut.), disegnar più foglie insieme, multa 
folra simul delineare, topiarium opus conficere. — 
Frapponimento (sm.), interponimento, interpositio, in- 

terjectio, onîs, Î. 

Frapporre (att.), interporre, interponere, interjicere, 
interserere, intermiscere. 

Frapposto (agg. da Frapporre), inferpositus, a, um. 

Frasario n) raccolta di frasi, elocutsonum collectio, 
ont8, f.; phrascologia, ae, f. (voce gr.). 

Frasca (sf.), ramoscello fronzuto per lo più d' alberi bo- 
‘scherecci, ramulus, ramusculus, t, m.; frons, ondis , 
f. & 2. (Mctaf.) Uomo leggero, donna vana e leggiera . 
nugator, oriîs, m.; canus, a, um; levis, e, Essere una 
frasca, mobili esse animo, pluma facilius moveri, Cic. 
Donna che è una frasca, volatica mulier, Fest. $ 3. 
Fraeche plur., vale chiacchiere, bagatielle, ineptiae, 
gerrae, nugae, arum, Î. Li $ 4. A chi s'impaccia colle 
frasche la minestra sa di fumo , prov. che vale, sempre 
sì scapita trattando con gente di poco senno, cum dla» 
terone jacturam semper facies. $ ©. Al buon vino nom 
bisogna frasca , significa che le cose buone non hanno 
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FRASTORNARE 


render la pariglia, par pari referre. $ 7. Saltare di 
palo in frasca, vale andar di una cosa in un’altra senza 
ordine o proposito, latius oratione vagart, errare, Cic. 

Frascame (sm. ), quantità di frasche, /rondium conge- 
ries, ci, f.; frondes, ium, f. pl. 

Frascato (sm.), coperto di rami con le sue frasche, to- 
piarium opus, eris, n.; umbraculum, $, n.; locus fron 
dibus tectus. $ 2. Quantità di rami con le frasche le- 
gati insieme, come frasconi e simile, frondium conge- 
ric8, ci, f. 

Frascheggiare (neut.), dicesi del romoreggiare delle fra- 
sche mosse da checchessia, strepère, perstrepere. $ 2. 
Burlare, beffare, nugari, nugas agere, jocart. 

Frascheggio (sm.), romore che fa il vento od altra cosa 
tra le frasche, susurrus, i, m.; levis strepitus, us, m. 

Frascheria, V. Bagattella. 

Fraschetta (sf. dim. di Frasca), ramulus, ramusculus, 
s, m. $ 2. ( Metaf. ) Uomo leggiero e di poco giudizio, 
nugator, orts, m.; levis, mobilis, €. 

Fraschiere (sm.), nomo leggiero, che fa frascherìe , sen 
gator, oris, m.; homo lecis. 

Frascolina (sf. dim. di Frasca),ineptiae, nugac,arum,f.pl 

Frasconaia (sf.), l'uccellare, aucupium, i1, n. $ 2. Quane 
tità di frasche, frondium congertes, ei, £. $8.(Traal.) 
Chiacchiere, nugae, ineptiae, arum, f. pl. 

Frasconcino (sm. dim. di Frascone), ramulus, $, m. 

Frascone (sm.), vettone di querciuolo, 0 simil legname, 
che si tagli per lo più per abbruciare, ramalia , ium, 
n. pl. 8 2. Ciance, bagattelle, ineptiae, nugae, arum, 
f. pl. $ 3. Portar i frasconi, dicesi di chi aggravato da 
indisposizione si regge difficilmente sopra di sò , aegre 
corpus trahere. 

Frase (sf.), modo di dire, dictio, locutio, elocutio, onis, 
f.; phrasts, 18, f. 

Fraseggiare (neut.), adoperar frasi, phrasibus uti; ver- 
borum floribus orationem conspergere, Cic. 

Frassignolo e Frassignuòlo (sm.), sorta d'albero, fra 
xsnagolus, t, f. 

SERUENO A (sf.), dittamo bianco, erba, dictamum al 

m, î, n. 

Frassineo (agg.), di frassino, frarineus, a, um. 

Frassinèto (sm.), luogo dove sian piantati molti frassini, 
locus fraxinis consitus, m. 

Fràssino (sm.), albero, frarinus, $, f. Di frassino, fra- 


rineus, a, um. 

Frastaglia (sf.), Y. Frastaglio. 

Frastagliame e 

Frastagliamento (sm.), il frastagliare e i frastagli stessi, 
incisto, onis, f.; lemnisci, scorum, m. pi. $ 2. Intae- 
catura, incisura, ae, Î. 

Frastagliare ( att. ), cincischiare, trinciare, msnutazim 
caedere, concidere. $ 2. Invilupparsi nel chiacchierare, 
blaterare. $ 3. Imbrogliare sè od altri con discorso @ 
male ordinato 0 malizioso, confundere, implicare, 
verba dare. 

Frastagliata (sf.), il frastagliare, incisto, onts, £; inci- 
sura, ae, f. $ 2. (Metaf.) Confusione, ammassamento, 
colluvies, ei, f.; confusio, onts, f. 

Frastagliatamente (avv.), confusamente, confuse, per- 


mizte. 
Frastagliato (agg. da Frastagliare), minutatim caesus, 
a, um. $ 2. Urnato di frastagli, Temmiscis ornatus, 


a, um. 

Frastagliatura (sf.), V. Frastagliamento. 

Frastaglio (sm.), trincio, cincischio, lemniscus, sci, m.; 
lacinia, ae, f. 

Frastenère (voce ant.), Y. Trattenere. 


bisogno d' allettamento , prola merz facile emptorem | Frasiornare (att.), far tornare indietro , rivocare , srri 


repertt, Plaut. $ 6. Rendere frasche per foglie, vale 


tum facere, rescindere, abducere, revocare. Frastor- 


FRASTUONO 


par uno da una qualche cosa, aliquem avocare 0 abdee 
; cereare aliqua, Cic. $ 2. Impedire, fare ostacolo, tre 


. pedire, obstare. n. un contratto, stipulatio» 


nem resolvere, Cod. 


Frastuòno e Frastono (sm.), romore e fracasso che fanno 


diversi rie insieme, confusus fragor ; strepitus, 
sonitus 

Fratacchione Gai ), frate grassotto, bene Rrabitus 0 obe- 

| sus frater. 

Frataccio (sm. pegg. di Frate), malus frater, m 

Frataio (agg.), che si compiace de' frati, fratribus amt- 
cus, a, um. 

Fra tanto, V. Frattanto. 

es (sm. voce poet.), fratello, frater, tris, m. $ 2. Com- 
pagno , socius , tt, m.; sodalis , is, m. $ 3. Uomo di 
chiostro e di religione, frater, tris, m.; monachus, î, 
m.; 
vaso usato dagli alchimisti, ampulla, ae, f. $ 5. km- 
brice forato e fatto a guisa di cappuccio per i; lume 
alle stanze, perforatus imbrex quo lumen in cubicula 
immittitur. 

Fratellanza (sf. ), dimestichezza, intrinsichezza fratel- 
levole, familiaritas, fraternitas, atts, f.; consuetudo, 
necessitudo, inis, f. Aver fratellanza con alcuno, famai- 
liariter aliquo uti, Cic. 

Fratellesco e 

Fratellevole (agg.), di fratello, fraternus, a, um. 

Fratellevolmente (avv.), da fratello, fraterne, Cic. 

Fratellino (sm. dim. di Fratello), fraterculus, i, m. 

Fratello (sm.), frater, tris, m.; germanus, i, m. Piceolo 
fratello, fraterculus, i, m., Cic. Ti ho amato come fra- 
tello, te in germani fratris loco dilexi, Ter. Fratello 
del padre, patruus , i, m. Fratello della madre, arun- 
culus, i, m. Fratello del marito, /evir, tri, m. Fratelli 
di padre, cioè nati dal medesimo padre, e di diversa ma- 
dr e, fratres uno patre alia matre, Plaut. Fratelli ute- 
rini o di madre, quelli che nacquero della stessa magre, 
ma d'altro padre, fratres ex eodem utero, Justin. Pra- 

- telli gemelli, fratres gemini, Plaut. Fratelli cugini, 
cioè quelli i cui padri o le cui madri furono fratelli 1) 
sorelle, patrueles, tum; consobrini, orum, m. plur. 
$ 2. (Trasl.) Simile, similis, e. $ 8. Compaguo, amico, 
jn 0, SOCIU8, AMICus, ‘intimus, a, um; familia- 
ris, il mio miglior fratello, eo mihi nemo est ami- 
cior, "Cie. 

Fratòlmo (sm. voce ant.), mio fratello, frater meus. 

Fratelto (sm. voce ant.), tuo fratello, frater tuus. 

Frateria (sf.) , convento di frati e gli stessi frati, coeno- 
bium, collegium, ti, n.; familia, ae, f. 

Fraternale, \. Fraterno. 

Fraternalmente e Fraternamente , V. Kratellevo]- 
mente. 

Fraternità, V. Fratellanza. 

Fraternita (voce ant.), V. Confraternita. 

Fraterno (agg.), di fratello, fraternus, a, um. 

prg (agg.), di frate, cocnobiticus, monaclricus, a, 


10008, 

#rateto (voce ast.), V. Fratelto. 

Fraticello (sm. dim. di Frate), e questa diminuzione non 
significa piccolezza, ma umiltà, coenobita, ac, m.; fra- 
terculus, *, m. 

XFraticino, dA Fraticello. 

Fratile, V. Fratesco. 

Fratino (sm.), V. Fraticello. $ 2. (Agg.) V. Fratesco. 

Fratene e 
XFratotte (sm. accr. di Frate), corpulentus coenchita, m. 
Fratricida e pi isa (sm.), uceiditore del fratello, 


fratricida, ae, 
ratzicidio e ‘ Fraticidio (sm.), uccisione del fratello, 
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îs, ts, M.; coenchita, ae, m. 8 4. Sorta di. 


‘FREDDO 
ierafagi ‘parricidium , n., Cic.; fratris occltio, 


Fratta (s£.), siepe, sepes, is, f. $ 2. Macchia, Inogo intri- 
cato, dumetum, vepretum, i, n.; angustiae , arusa, £. 
pl. $ 3. Egli è perle fratte, vale, egli è ridotto a mal 
termine per la povertà, ad incitas redactus est. 

PINIASIO (s£ pi.), interiora dell’ animale , erta, orum, 
n. plur 

Frattanto e Fra tanto (avv.), in questo mentre, interca, 
interim, dum, inter haec. 

Fratto (agg.), da frangere, fractus, a, um 

SERSERRO (sf.), rompimento, fractura, ae, fi abruplio A 
0n18, 

Fratturato (agg.), rotto, fractus, a, um. 

Frauda, V. Frode. 

Fraudare Do): defraudare, fraudare, fraudem aliosi 
inferre, L 

Fraudato RA da Fraudare), fraudatus, a, um. 

Fraudatore (sm.), che frauda, fraudator, oris,m. ©» 

F'raudatrice (sf.), che frauda, fraudans, antio; do- 
losa, ae, f. 

Fraude, V. Fredo. 

Frandevolmente, V. Fraudolentemente. 

Fraudelente e Fraudulente e Fraudolento (agg.), che 
o: ingannatore , fraudulentus , dolosus , captio» 

a, wa; fallax, acîs. 

Frandolentemente c e ERA RRLoniemente ( ave. ), con 
frode, fraudulenter, dolose, captiose. 

Fraudulenza e Fraudolenzia e F raudulenza, Y. Frede. 

Fràvola, V. Fragola. 

Frazione (sf.), il frangere, fractura, ae, f. $ 2. Termins 
dell’ aritmetica che vale parte dell'unità, fract:o, om, 
f. (term. mas.). 

Frebotomia (voce ant.), Y. Flebotomia. 

Freccia (sf.), saetta, sagitta, ae, f.: jaculum, telum, È, 
n. Trapassato da una freccia, sagitta confirus, Cic. 82. 
(Trasl.) Dar la freccia, vale richiedere or questo, or 

uello, che ti presti denari con animo di non gli ren 
ere, argento mutuo ferire, Ter. 

Frecciare (att. o neut.), tirar freccie, jaculari, tela mite 
tere 0 vibrare, jaculis appetere. $ 2. (Trasl.) Dar la 
freccia, chiedere danaro a questo 0 quello, argento mu- 
tuo ferire, Ter. 

Frecciata (s£.), colpo di freccia, jaculi vulnus, erse, n.; 
teli ictus, us, m. $ 2. (Trasl.) Motto pungente, ace 
leus, i, m.; dicterium, ti, n. 

Frecciatore (sm.), che freccia, Jaculator, oris, m. 

Frecciatrice (sf.), che freccia, jaculatrix, icis, f. 

Freddamente (avv. ), con freddezza, pigramente, lenta= 
mente, frigide , lunguide, remisse , segniter, 

82. Senza vivezza, senza spirito, frigide, illepide. 

Freddare (att.), ratfreddare, frigidare , frigefactare. 
$ 2. Freddare uno, vale ammazzarlo, occidere, interfi- 
cere. $ 3. Non lasciare freddare una cosa, vale farla con 

celerità, indesinenter operari, rem confestim gerere. 
94. Freddarzi ( neat. pass. ), raffreddarsi , frigescere, 


frigere. 

Freddato (agg. da Freddare), frigidus, a, um. 
Freddezza (sf.), frigue, orse, n.; frigedo, inis, f. $ 2. 
Pigrezza (trasl.), segnittes, ei, f.: pigritia, snertia, ae, 

{. $ 3. Disappassionatezza , frigus, orse, n.; nego: 
onts , f. Mostrar freddezza con alcuno, minue benevo» 
luna erga aliquem anirmum prae se ferre. Entrò fra 
loro una certa qual freddezza, refririt inter e08 mu 
tuus amor, Cie. 
spenta (agg. ), alquanto freddo, frigidulus, frigidiue 
,a, um. 
Freddo (sm.) frigus, orîs, n.; algor, orig, m. Aver freddo, 
frigere. Tremare di freddo, frigore contremiscere, Cie, 


FREDDO 


Morto di freddo, algore confectus, Tac. Bopportar il 
freddo, vim frigoris perferre, Cic. Ripararsi dal freddo, 
frigus arcère, defendere se a frigore, Virg. Fa gran 
freddo , vehementer hiemat, Col. Fa freddo la notte e 
la mattina, vespertinis atque matutinis horis frigus 
est, Cels. Si è fatto fare un buon mantello per non aver 
freddo quest'inverno, gusstt sibi confici pallium calt- 
dum, ne algeat hac hieme, Plaut. Freddi meno rigidi, 
| remissiora frigora, Caes. 

Freddo (agg.), frigidus, algidus, a, um. Divenir freddo, 
frigescere. La stagione fredda è assai vicina, frigus 
ingrust 0 imminet, Cic. 8 2. (Trasl.) Pigro, lento, dis- 
appassionato, frigidus, langusdus, a, um, piger, gra, 
grum; iners, ertis: segnis, e; tardus, remissus, a, 
um. La sua arringa fu fredda, frigebat illius concio, Cie. 

Freddoloso (agg.), che sente freddo, alsius, alsiosue, 


a, um. 

Freildore (sm.), Y. Freddo. 

Freddoso (acg.), fredduioso, alsius, alsiosus, a, un. 
$ 2. Freddo, algidus, friqrdlus, gelidus, a, um. 

Preddura (sf.), freddo, frigus, orts, n.; algor, oris, m. 

$ 2. Freschezza, frigus, oris, n. $ 3. Infreddatura, epi- 
phòra, ac, f., Plin. $ 4. (Tras].) Trascuraggine, pigri- 
zia, lentezza , segnities, ei, f.; negligentia , pigritia, 
ae, f. è 5. Qualsiasi fatto o detto senza spirito o vi- 
vezza, ineptiae, arum, f. pl.; insulsitas, atis, f. 

Frega (sf.), fregagione, fricatio, onîs, £.; fricatus , us, 
m. Far le freghe, fricare. $ 2. Fregola, quell'atto che 
fanno ì pesci nel tempo di gettar le uova, fregandosi sn 
pei sassi, fricatus, us, m.; attritus, us, m. $3. Voglia 
spasimata di qualche cosa, libido, inîs, f. 

Fregacciolare, V. Fregare. 

Fregàcciolo (sm.), frego fatto alla peggio, linea indi- 
ligenter ducta. 

Fregagioncella (sf. dim. di Fregagione), levis fricatio, 
onis, f. 

Fregagione (sf.) e 

Fregamento (sm.),il fregare, fricatus, us, m.; frica- 
tura , ae, f.; fricatio , onis, f. Far le fregagioni, vale 
stropicciar colla palma della mano sopra qualche parte 
dell'ammalato , fricare, perfricare, frictionem adhi- 
bere, Cels. $ 2. (Trasì.) Fregagioni, vale moine, dlan- 
dimenta, orum, n. pl.; illecebrae, arum, £. pì. 

Fregare (att.), stropicciare leggermente, fricare, pafri- 
care, frictione uti, fricationem adhibere. tFregarsi 
contro un albero , fricare arbore costas, Virg. Fregar 
il corpo d'olio, fricare corpus oleo, Mart. Fregansi le 
anguille agli scogli, anguillae se scopulis atterunt, 
Plin. $ 2. Far frego, lineam ducere, notare, signare. 
$ 3. Sfregiare , deformare. 8 4. Fregarla ad uno, vale 
fargli qualche ingiuria, 0 cor inganno, o senza rispetto, 
sugillare, manticulari, aliquem ludificare. $ 5. Fre- 
garsi attorno ad alcuno, vale andargli attorno, acco- 
starsegli, ad aliquem accedere, alicur adhaerere. 

Fregata (sf.), sorta di naviglio, myuparo , onis, m.; ce- 
lox, 0ct8, f. $ 2. Fregagione, fricatio, onis, f.; frica- 
tus, us, m. 

Fregatina (sf. dim. di Fregata),parvus myoparo,onss,m. 

Fregato (agg. da Fregare), fricatus, frictus, a, um. 

Fregatura (sf.), V. Fregamento. 

Fregetto (sm. dim. di Fregio), parvum ornamentum,i,n. 

Fregiameuto (sm.), V. Fregio. 

Fregiare (att. ), por fregi e guarnimenti, ornare, insi- 
gnire, exornare. Fregiar d'oro gli orli d'un abito, ve- 
stis oras auro ambire, Virg. Fregiare un discorso di 

. belle parole, orationem lectissimis verbis ornare, Cic. 

Fregiato (agg. da Freziare), erornatus , ornatus, insi- 
gnitus, a, um. $ 2. Parole fregiate, vale graziose, pia- 

| cevoli, dulcia 0 mellita verba. 
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Fregiatara (sf.) e 

Fregio (sm. ), guernitura a guisa di lista per adornare 
vesti e arnesi, taenia, ae, f.; fimbria, instita, ac, £. 
$ 2. (Trasl.) Ornamento di laude, gloria e onore, orna- 
mentum, î, n.; decus, 0r18, N.; insigne, ts, n. 83. Ta- 
glio e la cicatrice di quel taglio che altrui sì fa nel viso 
ia ignominia, vulnus, eris, n.; cicatriz, icis, f. $4. 

embro d'architettura tra l'architrave e la cornice, 20» 
phorus, $, m. $ 5. Pitture colle quali si circondano le 
estremità delle mora immediatamente sotto i palchi 
delle stanze, ornatus, us, m. 

Fregna (sf.), cunnus, i, m. 

Frego (sm.), linea fatta con penna, pennello, o altra cosa 
simile, linea, ae, f. Fare o dare un frego, vale cancele 
lare, delere, obliterare, erpungere. $ 2. Taglio fatto 
sul viso tanto fresco, quanto rammarginato , vulnus 
orsi inflictum; cicatrix, icîs, f. $ 3. Vergogna 0 cone 
trass:gno ignominioso, macula, nota, ignominia, ae, 
f. Far un frego a uno, vale svergognarlo, turpitudinie 
notam alicui inurere, Cic. 

Frègola (sf.), quell'atto che fanno i pesci nel gettar l’uo- 
va, fregandosi su pei sassi, fricatus, us, m.; fricatio ,. 
omnis, f.; attritus, us, m. $ 2. Voglia, appetito intenso, 
libido, inîs, f.; cupiditas, atis, f. 

Frègolo (sm.), ragunata di pesci che si fregano su pci 
sassi, g/obus piscium se scopulis atterentium. $ 2. 
Luogo dove i pesci fanno l’ atto del fregarsi , piscium 
attritu signatus locus, $, m. $ 3. Minuzzolo , frustu- 
lum, 4, n. 

Frèmere (neaut.), far romore, fare strepito, fremere B 
fremono le onde, undaeque fremunt, Stat. 11 mare 
freme, mare erasperatur, Ovid. $ 2. Fare strepito di 
voce per ira o per altra passione , fremere, infremere. 
Freme perchè gli fu tolto il consolato, ereptum sibi 
consulatum fremit, Cic. $ 3. Chiedere istantemente 
fremerdo, /remitu efflagitare. 

Fremire e 

Fremitare, V. Fremere. 

Frèmito (sm.), strepito, romore aspro di voce, fremi- 
tus, us, mM. 

Frenaio (sm.), chi fa i freni, frenorum opifex, icis, m. 

Frenare (att.), mettere il freno, frenare, infrenare, fre- 
num injicere. Frenare un cavallo, equum freno coèr- 
cere, Ovid. $ 2. (Trasl.) Raffrenare, rattenere, frenare, 
infrenare, compescere , coèrcere , retinere, cohibere. 
Frenare la licenza, licentiae frena injicere, Cic. 

Frenato (agg. da Frenare), frenatus, refrenatus, a, um. 

Frenella (sf.), ferro piegato che si mette în bucca a' ca- 
valli per far scaricar loro la testa, parvuni frenum, 1, 
n. $ 2. Spezie di panno lano bianco, fino e morbido, 
subtilis pannus laneus, i, m. 

Frenel]lo (sm.), ordigno di ferro o cuoio composto d’uno 
o più cerchi nel quale messo 11 muso dell'animale gli 
si vieta di mordere, orcae, arum , f. pl. $ 2. E anche 
una specie di ornamento da donna, vitta, taenia , ae, 
f. $ 3. Scilinguagnolo, ancyloglossum, $, n. 

Frenesia (sf.), male che viene alla mente, conducendola 
al farore, phrenesis, #9, f.; insania, ae, f. è 2. Umore 
0 Dent fantastico, deliramentum, $, n.; morositas,. 
atis, f. 

Freneticamento (sm.), Frenesia. 

Freneticare, V. Farneticare. 

Frenetichezza, V. Frenesia. 

Frenetico (sm.), V. Frenesia. 

Frenetico (agz.), infermo di frenesia, phreneticus, dili- 
sus, insanus. a, um. 

Frenetide (sm.), malattia febbrile con delirio, phrenstis, 
idis, f., Cels. 

Freno (sm.), strumento di ferro che si mette in bocca al 


FREQUENTARE 


«cavallo per governarlo, frenum 0 fraenum, $, n.; 
fraeni, orum , m. pi. Mettero il freno ad un cavallo, 
equo fraencs injicere, Cic. Rallentar il freno, habenas 
laxare. $ 2. (Metaf.) Quella fortezza tiene in freno tutta 
la provincia, arz illa totam provinciam în officio re- 
tinet, Cic. Poni un freno a' tuoi desiderii, vott contrahe 
vela tui, Ovid. I popoli sono tenuti in freno dalle leggi, 
populi legibus frenantur 0 coèrcentur, Cic. $ 3. Mor- 
dere o rodere il freno, vale aver pazienza per forza, fre- 
num mordere. $ 4. Star e a freno, snofficio manere. 
$ o. DAR freno, vale sirenato , effrenatus, effrenus, 


Frequentare (att.), frequentare, celebrare. Frequentare 
la casa di alcuno, domum alicujus frequentare, Cic. 
Frequentar le bettole, in propinis versari, Cic. Fre- 
quentar le fiere, frequentare nundinas, Cal. 

Frequentativo ( agg. ), term. gram. che indica frequen- 
vazione, frequentativus, a, um, Gell. 

Frequentato (agg. da Frequentare), frequentatus, cele- 
bratus, a, um. Luogo frequentato, locus frequens 0 
frequentia celebratus, Cic. 

Frequentatore (sm.), chi frequenta, frequentans, cele» 
brans, antis. 

Frequentazione (sf.), il frequentare,frequentatio,onts,f. 

Frequente (agg.), frequens, entis; assiduus, a, um. 
$ 2. Abbondante, copioso , frequens , entis; copiosus, 
a,um; abundans, antis. 

Frequentemente (avv.),con frequenza, /requenter, saepe, 
crebro. 

Frequenza e Frequenzia (sf.), il frequentare, /requen- 
tia, ae, f.; frequentatio, onîs, f.; celebritas, atta, f. 
Frescamente (avv.), con freschezza, ma usasi ordinaria- 

ai metaf. per novellamente, nuper, novissime, 


Frescanie (sm.), pittore che dipinge a fresco, pictor qui 
udo tectorio colores inducit, Vitr. 

Freschetto (agg. dim. di Fresco), frigidiusculus, a, um. 

Freschezza (sf.), astratto di fresco e il fresco stesso, frt- 
gus , oris, n. $ 2. (Trasl.) Rigoglio della gioventù , vt- 

. gor, or$8, m.; florens Jurenta, ae, £. $ 3. Contrario di 
stantio , viror, oris, m.; integritas, ag £.$4. Fre- 
echezza di colore, vividus color, m., 

Fresco (sm.), freddo temperato e ne frigue ama- 
bile 0 Pot frigus , orss, n. Prendere il fresco, ca- 
ptare frigus, Virg. 

Fresco (agg.), che ha freschezza, frigidus, sub/rigidus, 
a, um. Aqua fresca, frigida, ae, f., Sen. Il ber fresco è 
dannosissimo a chi ha sudato per aver faticato, er la- 
bore sudanti frigida potio perniciosissima est, Cels. 
$ 2. Contrario di passo, di secco, pre, virens, en 
tis. Erba fresca, rirescens herba. $ 8. Convrario di 
stantio, recens, entis. Pane fresco, pants recens. For- 
maggio fresco , recens caseus. But:rro fresco, recens 
Dbutyrum , $, Plin. $ 4. Rigoglioso , di becna cera, ve- 
getus, vividus, a, um. Vecchiaia fresca e vigorosa, 
cruda viridisque senectus, Virg. $ 5. Non affaticato, 
cividus, a, um; integer, gra, grum. Ai già stanchi 
sottentravano freschi soldati, integri et recentes defa- 
tigatis succedebant, Caes. $ 6. Nuovo, novello, recens, 
entis; novus , a, um. Lettera di fresca data, recentis- 

simae litterae, Cic. $ 7. Di fresco (avv.), novellamente, 
poco avanti , novissime, nuper. $ £. Dipignere a fre- 
s00, vale dipignere sopra l'intonaco non rasciutto, udo 
tectorio colores inducere, Vitr. Pittura a fresco, udum 
pri Vitr. $ 2. lo sto fresco, tu stai fresco, ecc., 
muita, ca che io o altri none per aver quel che e' ver- 

be, perbelle equidem mecum 0 tecum agitur, in 


CETSATUT. 
Frescoceio (agg.), V. Froscose. 
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Frescolino (sm. ) leggiera frescura dell'aria, lene 0 te- 
nue frigus, oris, n. 

Frescoso e Frescozze (agg.), fresco, vegeto, vegatue, vie 
vidus, a, um; virens, entis. 

Frescura (sf.), freddo che è AA refrigeratio, onis, 
f.; Lene 0 tenue frigus 

Fretta ( sf.), desiderio do di spedire prestamente risiginar 
festinatio, properatio, onîs, f.; erantia, ae, 
Una gran fretéa, praepropera festinatio. (ic. In fretta, 
festine , festinanter , properanter. Darsi tretta , cele 
riter ugere, Cic. Aver fretta, urgeri, Cio. Troppo in 
fretta, nimium festinanter, Cic. Partenza in fretta, 
subitus discessus, Cic. Queste cose ho scritto in fretta, 
haec festinans 0 raptim scripsi, Cic. Opera fatta in 
fretta, properatum opus, Liv. 

Fretteria (voce ant.), V. Fretta. 

Frettevole, Bemb. V. Frettoloso. 

Frettolosamente (avv.), in fretta, festine, festinanter, 
properanter, celeriter. 

Frettoloso (agg.) , che ha gran fretta, properus, festi» 
nus operus, a, um. 

Frettoso, V. Frettoloso. 

Friabile (agg. ), dicesi di cosa il complesso delle cui parti 
colla sola confricazione delle dita si scioglie, friabilis, e. 

Fricassèa (sf.), sorta di vivanda, minutal, alis, n. 

Frière ( sm.), uomo d'ordine o religione ‘militare, fra 
ter, tris, m 

Friggere (att.), cuocere checchessia in padella con olio, 
ecc., frigere. $ 2. (Nent.) Cominciar a bollire a secco, 
e sì dice anche del bollire dell’ olio, ecc., bullire, effer- 
vere. $ 3. Dicesi dello stridere che fa il ferro rovente 
immerso nell'acqua, stridere. $ 4. Dicesi anche del ram- 
maricarsi che fanno i fanciulletti desiderando che che 
sia, 0 sentendosi male, queri, lamentari, plorare, eju- 
lare. $ 5. Aver fritto o esser fritto, vale esser perduto, 

»actum esse. lo son fritto, perit, interti, actum est de 
me, Plaut. $ 6. Dà buone parole e friggi, prov. che si- 
gnifica prometter bene e non farlo, montes aurs polli 
ceri, sed nilil praestare, 

Fr!iggio (sm.), stridore, stridor, rumor, oris, m. 

Frigidato (agg. voce ant.), V. Freddato. 

Frigidezza e 

Frigidità (sf.), V. Freddezza. $ 2. Indisposizione che si 
piglia stando nei poni umidi e freddi, epiphòra, ae, f. 

Frigido (agg.), V. Freddo. 

Frigna (sf.), cunnus, î, m. 

Frignuccio. - Dicesi cercar di frignuccio, 6 vale andar 
incontro a' pericoli, pericula venari. 

a Ked. ( agg. ), che cagiona freddo, frigorifie 
cus, 

Frinfino, "Frinfrino o Frinfello ( sm.), giovane vane- 
rello, nugator, orts, m.; ventosus, ambitiosus, a,um. 

Fringuello (sm.), uccello noto, fringilla 0 frigilla,ae,f. 

Friscello (sm.), fior di farina che vola nel macinare, pol- 
len, 1n18, n. 

Frisene, V. Frosone. 

Fritta ( sf. ), termine de' vetrai, e vale calcinazione dei 
materiali che fanno il vetro, contrits lapidis et enlie 
admiztio, qua vitrum conficitur 

Frittata (sf.), placenta ex ovs, f. H 2. Frittata inzoccoli, 
vale frittata con pezzetti di carne secca, ovormusm ine 
trila cum carnium frustulis. $ 3. Rivoltar la aL 
vale cangiar sentimento, e sententia recedere. $ 4. Ha 
fatto la frittata, dicesì di chi ha incontrato qualche pe- 
ricolu, lu fatto qualche errore , cui non si può più ri- 
mediare, pertit, actum est de illo. 

Frittatene ( sm. accr. di Frittata ), magna ez ovis pia- 
centa, ae, f. 

Frittella (st.i, vivanda di pasta quasi liquida fritta nella 


FRITTELLETTA 


‘padella, fritilla, ae, f.; artolaganus, i, m. $ 2. Mac- 
chia in su i panni e vestiti, macula, ae, f. $ 3. (Trasl.) 
- Tomo leggiero e di poco giudizio, nebulo , onis, m.; 


evis, e. 
eri lag (sf. dim. di Frittella), exigua fritilla, 
Frittelluzza | 2° f.; parvus artolaganus, î, m. 


Fritto (agg. da Friggere), frictus. frirus. a, um. $ 2. 

. Morte, rifinito, mortuus, a, um; erarguis, e. $ 3. Son 

: fritto, periti, actum est de me. 

. Frittume (sm.), cose fritte, res frictae 0 frixae, f. pl. 

Frittura (sf.), cose fritte, res frictae o frizae, f. pl. 62. 

. Pesci piccoli che sì friggono, pisciculi minuti fricti. 

+ 83. L'atto e la maniera del friggere , frigendi ratio, 
onis, f. 

Frivole, Y. Frivolo. 

Frivolezza (sf.), qualità e carattere di ciò che è frivolo, 

. fustelitas, insulsitas, atis, f. 

Frivole (agg.), debole, di niun valore, di poca impor- 

‘tanza, frsvolus, a, um ; futilis, levis, e. 

Frizzante (part. di Frizzare), che fa frizzare, urens, pun- 
ens, mordens , entis. $ 2. Dicesi del vino quando nel 
erlo si fa sentire in maniera che par e' punga , mor- 

dax , acis. & 3. Dicesi anche di concetto arguto e gra- 
zioso e che muova, argutus, acutus, salibus conditus, 
|. a, um; efficaz, vivaz, acis. 

Frizzare (neut.), dicesi di que! dolore in pelle, che cagio- 

. nano le materie corrosive , urére , mordére , pungere. 

— $ 2. Dicesi anche del pungere e mordere che fa il vin 
piccante nel berlo, mordere. $ 3. Essere destro d’inge- 
gno, di valore e dì spirito, ingenti dexteritate pollere, 
multum ingenis habere, Cic. 

Frizzo (sm.), il frizzare, adustio, rellicatio, onis, f. $ 2. 
Motto arguto e alquanto mordace. dicteria , orum, n. 
pl.; sales, ium, m. pl.; facete dictum, i, n. 

Froda (sf.) e 

Frodamento (sm.), V. Frode. 

Fredare, Frodato, V. Frandare, Frandato. 

Frodatore, V. Fraudatore. 

Frode (sf.), inganno, truffa, fraus, fraudis, f.; dolus, i, 
m.; fallacia, fraudulentia, ae, f. Far frode, fraudem 
alicui inferre, aliquem fraudare. Tesser frodi, dolos 

e fallacias commolira, Cic. x 

Fredo ( sm. ), V. Frode. $ 2. Cogliere alcuno in frodo, 
vale trovarlo in errore , in falso, tn errore 0 in men- 
dacio aliquem deprehendere. 

Frodolentemente, V. Fraudolentemente. 

Frodolento, V. Fraudolento. 

Frodelenza, V. Frode. 

Froge (sf. pl.), la pelle sopra le narici, e dicesi propria- 
‘mente de' cavalli, nares, um, f. pl. 

Frollamento ( sm.), il frollare, maceratio, subactio, 
onts, f 


Frollare (att.), far-divenir frollo, subigere, macerare. 


Frollatara (sf.), V. Frollamento. 

Frollo (agg.), dicesi di carne fatta divenir tenera, mace- 
| ratus. subactus, a, um. $ 2. ("lrasl.) Indebolito, spos- 
- sato, marcens, entis ; lanquulus, a, um. 

Fromba, V. Frombola. 

_Fromhatore, V. Fromboliere. 
Frombo (sw.), strepito, strepitus, sunitus, us, m.; fra- 
or, 0715, M. 

Fròmbola (sf.), stramento fatto d'una funicella, nei mezzo 
.- della quale è una piccola rete, dove si mette il sasso per 
- iscaghare, funda, ae, î. $ 2. Piccolo sasso portato da 

fiumi e da torrenti, Japîs, (apides, m.; sacum, 1, fi. 

Frombolatore ) (sm.), chi scaglia sassi colla frombola, 

Fromboliere |/unditor, orîs, n. 

Pronda ( sf. ), ramoscello v virgulto con foglie, /rons, 
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frondis , f.; ramusculus, i, m. $ 2. Foglia d'albero, o 
di virgulti, frons, frondis, f. 

Frondeggiante ( part. di Frondeggiare), che produce 
frondi, coperto di frondi , frondens, frondescens , cn- 
tis ; frondifer, fera, ferum. 

Frendeggiare (neut.), produrre o far frondi, frond@re, 
fron.descere, frondes emittere. 

Frondetta (sf. dim. di Fronda), erigua frons, ndis, f. 

Frenditere (agg. voce lat.), che produce fronde, frondi- 
fer, fera, ferum. 

Frondire, V. Frondeggiare. 

Frondito e 

Frendeso (agg.), che fa fronde, frondosus, a, um; fron 
difer, fera, ferum. 

Frondura (sf.), moltitudine di frondi, frondes, sum, f. pL 

Fronduto (agg.), pieno di fronde, frondosus, a, um. 

Frentale (sm.), ornamento che sì mette sopra la fronte e 
armatura della fronte, frontale, ts, n. $ 2. Parte della 
briglia che è sotto gli orecchi del cavallo e passa per la 
fronte, frontale . ts, n. $ 3. Paliotto d'altare, amicu- 
lum arae frontem e:rornans, n. 

Frontale ( asg.), della fronte, ad frontem spectans, 
antis. 

Fronte (sf.), parte anteriore della faccia sopra le ciglia, 
frons, ontis , f. Fronte piccola, frons brevis, Mart. 
Fronte crespa, fr'ons rugosa 0 corrugata, Plaut. Fronte 
malinconica, frons sollicita 0 trestis, Tib. Uomo di 
gran fronte, fronto, onts, m., Cic. Di due fronti, di- 
frons, ontis. $ 2. Tutto il capo, caput, itis, n. $ 3. 
Tutto il volto, vultus, us, m. $ 4. La parte davanti di 
checchessia, frons, ontis, f. Fronte di un esercito, frone 
exercitus, l'ac. Combattere nella prima fronte, n prima 
acîe pugnare, Liv. $ 5. Sfrontatezza , sfacciataggine, 
impudentia, ae, f.; attrita frons, f.; 08, oris, n. È con 
qual frorte osi tu ? ecc., qua fronte audes ? etc. Fronte 
invetriata o incallita , vale uomo sfrontato , perfrictae 
o inverecundae frontis homo. $ 6. A fronte, alla 

. fronte, da fronte, vale a rincontro, a dirimpetto, con- 
tra, adversum. $ 7. A prima fronte , vale a prima vi- 
sta, primum, prima fronte, primo. $ 8. A fronte sco- 
perta, vale audacemente, audacter, fidenter. $ 9. Ab 
bassar la fronte, vale vergognarsi, pudore affici. $ 10. 
Far fronte, mostrar la fronte, vale coraggiosamente 
contrastare , strenue pugnare, contra niti. $ 11. Te- 
ner fronte, vale qualche volta aver buona fama , bene 
audaire. 

Fronteggiare (att.), andare o stare a fronte del nemico, 
alicui obriam obsistere, adversum aliquem stre, cone 
tra stare. 

Frontespizio, V. Frentispizio. 

Fronticina (sf. dim. di Fronte), angusta frons, ontis, £. 

Frontiera (sf.), luogo ne’ confini d'alcua dominio a fronte 
d'altro stato, fines, um, m. pl.; confinium, it, n. $ 2. 
Luogo forte nei confini, propugnacwwm, i, n. $ 8. 
Fila e prima parte dell'esercito, /rons, ontis, f.; prima 
acies, ei. f. $ 4. Facciuta d'un edifizio, frons, ontis, f. 

Frontispizio ( sm.) , membro d'architettura che si pone 
per ornamento sopra porte , finestro, ece., fastigium, 
ti, n.; aedlificii frons, ontis, f. 8 2. La prima facciata 
del libro ove sta scritto il titolo , libri frons, ontis, £. 

Frontoso (ugx. voce ant.), V. Sfacciato. 

Fronzire, V. Frondeggiare. 

Frenzoli (sm. pl.), ornamenti donneschi, muliebria orna» 
menta, n. pi. ot 

Fronzuto, V. Frondeso. 

Fresone e Frusone (sm.), sorta di uccello, ossifra- 
que, gi, DI i 

Frotta (sf.1, moltitudine di gerte insieme, turda,caterva, 
ae, f.; multitudo, inîsyf.; coetus, us, m. Inifrotta, ca-' 
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FROTTOLA 


tervatim. Correre in frotta al campo, profuse în castra 
tendére, Liv. $ 2. Torma o squadra ti oldati, agmen, 
int8, n.; turma, ae, f. 8 8. Frottola, fabula, ae, f.; 
‘nugae, arum, f. pl. 

Fròttola (sf.), canzone in baia, Jocosa cantio, onts, f. 
82. Baia, nugae, fabellae, arum, f. plur.; commen- 

tum, è, N. 

Frottelare (neut.), compor frottole, naenias compomere, 
8 2. Dîr baie, durlare, Jocari, nugari, vana loqui. 

Frucone, V. Fragone. 

SINPACCAARINE (sm. ), il fragacchiare, praetentatus , 


Fragacchiare (att.), andar frugando, praetentare. 

Frugale (agg.), parco, sobrio, frugalis, e; sobrius, par- 
cus, a, um. Mensa frugale, tenuîs mensa, Hor. 

Frugalità (sf.), moderanza nel vivere, frugalitas, par- 
citas, ati8, f.; in victu temperantia, ae, f. 

Frngalmente (avv. ), con fragalità , frugaliter , parce , 
sobrie. 

Frngare (att.), andar tentando col bastone o altro simile 
in luogo riposto, tentare, praeteniare, inquirere, ex- 
plorare , serutari , perscrutari. $ 2. Cercar con an- 
sietà, anzrie inquirere, investigare. $ 3. Stimolare e 
spignere avanti con bastone 0 pungolo, urgére, impel- 
lere, incitare, stimulare. $ 4. Molestare, verare, Cic. 

Frngata n .), l'atto del frugare, praetentatus, us, m 

Fragato (agg. da Frugare), tentatus, praetentatus, ex- 
ploratus, a, um. 

Fragatoio, Y. Frugo 

Frugatore (sm.), sy fraga, scrutator , ori» , m.; prae- 
tentans, explorans, antis; inquirens, entis. 

Frugifero (agg.), che produce biade,frugifer, tra, trum; 
fructuosus, a, um. 

Frugnolare e Frugnuolare (att. e neut.), pigliar uccelli 
col fragnuolo, laterna a ari. 

Frngnuelatore e Frugnolatore (sm.). che frugnola, qui 
laterna aucupatur. 

Frugnuòlo e Fru upaelo (sm.), lanterna che serve a far 
tume a chi va ad uccellare od a pescare di notte, aucu- 
patoria laterna, ae, f. Andar a frugnòio , andar alla 
caccia col fragnolo, laterna aucupari. $ 2. (Trasl.) 
Andar a fragnolo, vale andar attorno di notte, noctu 
vagari. $ 3. Entrare o insaccare nel frugnolo, vale an- 
dar in collera, iracundia erardescere. 

Frugnnolone e Frngnolone ( sm. accr. di Frugnuolo ), 
magna aucupatoria laterna, ae, f. 

Frugolare, Frugolato, V. Frugare, Frugato. 

Frugolino e 

Frugolo (sm.), sitdice a' fanciulli che non istanno mai 
fermi, irrequietus, a, um; nusquam quiescens, entis. 

Frugone (sm.), pezzo di legno, di bastone rotto 0 simile 
atto a frugare, baculus, i, m.; sudes , 38, f. $ 2. Per- 
cossa o pugno dato di punta, pugnus ex adverso im- 
pactus; ictus, us, m. 

Frui, Dant. (sm. ) il fraire, gaudium, $$, n. 

Fruire (att. e neut. voce lat.), godere, frui, yaudère. 

Fruizione (sf. voce lat.), il fruire, usus , us, m.; J0sses- 
si0, onîs, f.; fructus, us, m.; ; fucunditas, atis, f. 

Fralla (sf. ), Y. Frallo. 

Ffallare (neut.), si dice di quel romore che fanno 1 vola- 
tili colle ali volando , perstrepere, pennis plaudere. 
@ 2. Il forte soffiar dei venti, fremere, perstrepere. $ 3. 

- Prallare il cervello ad tmo, vale avere diverse fantasie , 
mente evagari, saepius in alia deflectere. $ 4. Parla 
frallare, vale guidare una faccenda di propria antorità, 
Drena: auctoritate fultum aliquid agere. 8 5. (Att. ) 

uovere in giro , circumagere. 8 6. Far frullare uno, 
vale violentemente spingerlo ad operare, aliquem ad | 
aliquid propellere 0 detrudere. 
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FRUTTARE 


Frullo (sm.), il romore che fanno le starne levando îl 
volo , strepitus, us, m. & 2. Cosa di pochissimo mo- 
mento, niente, nihil, n. indecl.; s mlum, i, n.; terun- 
cius, tt, M. 

Frullone (sm. ), stramento a guisa di cassone da cernere 
la farina dalla crusca, cribrum farinarium, ti, n., Plin. 

Frumentario (agg.), appattenente a frumento o che pro- 
duce frumento, frumentarius, a, um. 

Frumentiere (sm. ), che porta i viveri negli eserciti, fru- 
mentator, oris, m. 

Frumento (sm. ), grano, frumentum, triticum, î, n. So- 
praintendente alla distribuzione del rumento, frumento 
dando praefectus, Morc. 

Frumentoso (agg.), fertile di frumento, frumenti fe- 
rar, acîs. 

Frummiare (voce ant.), V. Vagare. 

Fruscio (sm.), ramore che fanno diverse persone insieme 
col muoversi, strepitus, us, m. 


Frusco (sm.), dicesi dei fuscelluzzi secchi che sono su 
Fruscolo | per gli alberi, festuca arida, ae, f. 
Frusone, V. Frosone. 


Frussì e "Frusso, dicesi una sorta di giuoco che ora di- 
ciamo primiera, e dicesi anche quando le quattro carte 
che si danno sono del medesimo seme. 

Frusta (sf.), sferza , l/orum, flagrum , flagellum, î, n.; 
scutica, ae, f. Far crosciar la frusta, flagello inso- 
nare, si 

Frustagno (sm.), specie di tela bambagina, rylinus pan- 
nus, î, m., Plin. 

Frustamattoni (sm.), chi giornalmente va in una casa 0 
bottega e non vi spende mai un soldo, ozioso , 0t100u8, 
garrulus, a, um ; iners, ertis. 

Frustare (att.), batter con frusta o sferza, flagris cae- 
dere, verberare, verberibus lacerare, virgis multare. 
82. (Trasì.) Farsi frustare, vale farsi burlare per qual- 
che scempiataggine, se deridendum praebere. 8 3. Lo- 
gorare , e dicesi dei vestimenti, conterere, consumère. 
84. Andar vagando e cercando, obire, lustrare. 

Frustato (agg. da Frustare), virgis caesus, flagellatus, 
verberatus, a, um. $ 2. (Voce ant.) Ingannato, dece- 
ptus, a, um. 

Frustatore (sm.), che frusta, viryator, oris, m. 
Frustatorio e meglio Frustratorio (agg.), dicesi di cosa 
da riuscir di niun Da vanus, a, um; inanis, €. 

Frustatura (sf.), il frustare, verdberatio, onîs, f. 

Frusto (sm.), pezzuolo, frustum, frustulum, i, n. À fru- 
sto a frusto, vale a pezzo pezzo, frustatim, fr ustilla- 
tim. $ 2. Bastone, fustis, î8, m 

Prusto (agg.), quasi consumato, logoro e dicesi specialm. 
dei panni, obsoletus, attritus, a, um. 

Frustra (avv. voce lat, ), invano, frustra. 

Frestrare (att. voce lat.), rendere vano, frustrari, deci» 

pere, spe dejicere. 

Prastra fo o (agg. da Frastrare), frustratus, de :)!' 18, 


Frùtice (om) \, arbusto, frutex, icîs, m. 

Fruticello e Fruticetto ( sm. dim. di Prutice ) , parvis 
frutex, icis, m. 

Frutta (sf. al pl. Prutte), frutto, /ructus, us, m. 82. Nei' 
conviti frette s'intende il servito delle mano secundae 
mensac , Cic. $ 8. Giungere alle frutte , prov. clic vale 

pense tardi, depugnato proelio venire, Pim. $ 4. 
Pe I diciamo pure frutte le battiture, ver nu 


Fratialito. e Fruttaino]e (sm.), colui che vende le fr atte, 
fructuum venditor, oris, m.; pomarins, ii, m., Ior. 
Fruttare (neut.), far frutto, fructum ferre, fructum 
reddere. Fruttare nu anno sì, l’altro no, fructus alter 
nare , Plin. $ 2. ( Trasl. ) Giovare, Juvare , prodesse. 


FRUTTATO 
Assai gli fruttò la mia soste pig | magno illi 
14 Amg lisegglaia commendatio, Cic. $ 8. (Att.) 
Coltivare, ercolere, erercere. $ 4. ( Metaf. ) Produrre, 
parere, gignere, creare. 

Fruttato (agg. da Fruttare), che ha frutti o arbori frut- 
tiferi, fructidbus praeditus, arboribus fructiferis con- 
stus, a, um. . 

Frutterella (sf. dim. di Frutta), levis fructus, us, m. 

Frauttevole, V. Fruttifero. 

Frnutticello (sm.), V. Frutterella. 

Frauttifero (agg.), che fa frutto, fecundus, fructuosus, 
a, um; ferax, acis ; fertilis, e; fructifer, fera, ferum. 
$ 2. Salutifero, salutaris, e ; saluber, vibris, bre. 

Frattiferoso (vece ant.), V. Frattifero. 

Fruttificante, V. Fruttifero. 

Fruttificare, V. Fruttare. 

Fruttificato (agg. da Fruttificare), prodotto, cagionato , 


pr et Mir ft 

rattificazione (sf.), ificare, us, Mm. 

Frattifico, V. Fruttifero. ai 

Frutto (sm.), prodotto degli alberi e di alcune pianterelle, 
fructus, us, m., pomum, i, n. Cogliere, staccare i frutti, 

a carpere , Virg. Portar frutti, fructus ferre, Cic. 

iporre i frutti, fructus condere 0 r. e, Cic, Frutti 
maturi, matura 0 mitia poma, Hor. Frutti acerbi, 
poma cruda od acerba , Ovid. Frutti della terra, fru- 
dg gum, f. pi. Frutti con la scorza dura, nuces, cum, 
pi Frutti senza la scorza dura, poma, orum , n. pl 

$ 2. Albero pomifero, pomifera arbor, oris, Î $ 3. 
Entrata, rendita, profitto annuale, fructus, census, re- 
ditus, «us, m. $ 4. Utile, giovamento , fructus, us, m.; 
utilitas, atis, f.; commodum, è, n. Niun frutto ha rac- 
colto da' suoi stadi s nullum ex litteris fructum per- 
cepit, Cie. Cogliere grandissimo frutto dalle sue fatiche, 
euorum m maximum frucium capere, Cic. $ È. 
Interesse che si ritrae dai denari imprestati, usura, ae, 
f.; foenus , oris, n. Denaro messo a frutto, posili in 
foenore nummi, Hor. $ 6. Prole, proles, soboles, is, f. 

Fruttuare, V. Fruttare. 

Pruttuosamente (avv.), con frutto, con profitto, utiliter. 

Fruttuosità (sf.), l'essere fruttuoso, ubertas, fertilitas, 
fecunditas, atss, f. 

Frattuoso (agg.), che fa frutto, fructuosus, a, um; fru- 
ctifer, era, erum. $ 2. Utile, che giova, utilis, e; fru- 
ciuosus, a, um. 

Fu (sm.), valeriana, sorta d'erba, phu, n. indec]., Plin. 

Fucato (agg. voce lat.), finto, fucatus, fictus, a, um. 

Fucilare (att.), uccidere a colpi di fucile, ignivimae dbal- 
listae ictu aliquem prosternere, ignivomis ballistis 
transfodere, militari poena pleciere. 

Fucilata, V. Archibusata. 

Fucile (sm.), ordigno di acciaio per trar fuoco dalla pie- 
tra, ad excu m e silice flammam chalybs,ybis, 
m. Pietra da fucile, tes, ae, m. $ 2. Strumento del- 
l'archibuso, sul quale percuotendo la pietua dassi fuoco 
al focone di esso, ballystae chalybs, ybis, m. $ 3. Ar- 
chibuso, schioppo, dallista ignivima, ae, £. $ 4. Cia- 
scheduno de’ due ossi della gamba, tibia, ae, £ 

Fucina (sf.), luogo ove i fabbri lavorano il ferro, fabrica 

‘ od officina ferraria, ae, f. $ 2. Fucina infernale, vale 
inferno , inferi , orum, m. pl. $ 8. ( Trasl. ) Fucina di 
| malvagità, nequitiae officina, C 

vis, vis, f.; multitudo, inis, L; copia, ae, £. 

Fuce (sm.), pecchione, fucus, $, m. 

Fuga (sf.), il fuggire, fuga , ae, f. Salvarsi colla fuga, 

uga sclutem petere , Caes. Mettere in fuga il nemico, 
hostem fugare , Cic. Facilitare ad uno la fuga, alicui 
fugam dare, Virg. Impedir la fuga ad alcuno, alicui 


, Cic 
Fucimata (sf. ), quantità grande di che che sia, magna | 


FULIGGINE 


fugam interciudere , Caes. $ 2. Fuga di stanze, valo 
quantità di stanze poste in dirittura, cubiculorusm se- 


ries, es, f. 
Fugace (agg.), che fagge, fugax, acis; velox, ocis ; flat 


«cus, a, um. 
Fugncità ( sf. ), rattezza della cosa che fugge , praecene 
fuga, Î.; rapidus transitus, us, m. 
Fugamente (am.), il fugare, erpulsso, ejectio, omis, £. 
Fugare (att.), mettere in fuga, fugare, sn fugam agere 
o conjicere, disjicere aliquem in fugam, Tac. 
Fugato (agg. da Fugare), fugatue, a, um. 
Fugatore (sm.), che mette in fuga, expulsor, oris, m. 
Fugatrice gi che mette in fuga, empuliria, scie, f. 
Vea Ù (part. di Fuggire), che fagge, fugiens 
uggente ì Fuggire), che fugge, fugiens, entis. 
$ 2.(Trasl. ) Transitorio, fugace , caducus, fiuxus, 


a, um. 
Fùggere (voce ant.), V. Fuggiro. 
Fuggevole, V. Fugace. 
Faggiascamente (avv.) , faggendo, alla «fuggita , fuga- 
, citer, a tg si per: ki 
u carta agg.), fuggitivo, profigus, fugitivus, a, us. 
È . Stare fuggiasco, vale non si appalesare per timore, 
latére, latitare. $ 3. Alla fuggiasca, vale fuggiasca» 
n paia bon raptim. 
uggifatica (agg.), pigro, sners, erlis; piger, gra,grum, 
Fuggimento EE) t. Fuga. $ 2. Lo scortare o lo sfuge 
gire nei dipinti, figurarum contractio, onss, £. 
Fuggire (neut.), partirsi correndo d'un luogo per paura, 
tre, aufugere , fugae 0 in fugam se dare, fugam 
capessere, in ugam se convertere. Pensar a fuggire, 
fugam moliri, Virg. Togliere ad alcuno il modo dì fug- 
gire, fugam alicui intercludere, Cic. Fuggire ai ne- 
mici, ad hostes transfugere, Liv. $ 2. (Traal.) Abi 
‘come veloci fuggono gli anni] heu fugaces labuntur 
anni! Hor. $ 8. Rifuggire, ripararsi, confugere, se re- 
cipere. $ 4. Mancare, venir meno , fugere , deficere, 
deesse. $ 5. (Att.) Scansare, schifare, fugere, effu 
vitare, evitare, declinare. Fuggire la presenza di al- 
cuno, alicujus conspecium fugere , Cic. $ 6. Trafu- 
gare, occultare, condere, abdere, celare. 
Fuggita (sf.), fuga repente, praeceps fuga, ae, f. 
Fuggiticcio e Fuggitio (voci ant.), V. lug itivo, 
Fuggitive (agg.), chi nascosamente fugge, fugitivus, ay 
un; transfiiga , ae, m. $ 2. Transitorio, caducus, 
fiuxus, a, um. $ 3. Da esser fuggito , vitandus , evi 


tandus, a, um. 

Fuggito (agg. da Fuggire), elapsus, dilapsus, a, um. 
$ 2. Schivato , vitatus, evitatus, a, um. $ 8. (Come 
sm.) Visertore, transfga, ae, m. 

Fuggitore (sm.), che fugge, fugitor, oris, m.; fugiens, 


entis. 

Faggitrice (sf.), che fugge, fugiens, entis. 

Fuio (agg. voce ant.), ladro , fur, furis, m. e f.; (e , 
acts. $ 2. Scellerato , scelestus, a, um. $ 8. Oscuro, 
obscurus, a, um. 

Fulcire (att. voce lat.), puntellare, fulcire. 

Fulgente (part. di Fulgere), risplendente, /ulgens, entie. 

2. (Come sm.) Splendore, splendor, oris, m. 

Fùlgere (neut. voce ei ; Mio fulgere, splendire. 

Fulgidezza e Fulgidità (st.), Y. Fulgòre. 

Fùlgido (agg.), lucido , msplendente , splendens, entis; 
fulgidus , splendidus , a, um. $ 2. (Trasl.) Illustre, 
chiaro, clarue, splendidus, a, um; fulgens, entis. 

Fulgorare, V. Fo gorare. 

Fulgòre (am) splendore, fulgor, eplendor, oris, m. 

Fùlgure, V. dlgore. 

Fuliggine (sf.), materia vera che viene raccolta dai ca- 
mini ove si attacca fuligo, ints, £ 


FULIGGINOSO 


PFuligginose (agg.), nero per la fuliggine, fuligineus, 
a, um ; fuligine niger, gra, grum. 

Fulminante (part. di Fulminare), fulminans, antis; ful- 
mséneus, a, um. $ 2. ( Trasl. ) Parole falminanti, ver- 
borum fulmina, Cic. Vechi fulminanti, ardentes oculi, 
Cic. Spada fulminante, fulmineus ensis, Virg. 

Folminare (att.), percuotere col fulmine, fulminare, 
fulmine ferire, finita Jacére, Jaculari. Mi fulmini 
Giove, me fulmine ad umbras adiyat Pater omnipo- 
tens, Virg. $ 2. Lanciare , scagliare, jacère, jaculari. 
Fulminare col cannone una città, urbis muros tormen- 
tes quatere. $ 3. Sentenziare condannando, damnare, 
dirts devovere. $ 4. Sbuffare, alterarsi fuor di misura, 
srasci, indignari, excandescere. 

Fulminato ( agg. da Falminare ), fulmine ictus, fulmi- 
natus, de caclo tactus, a, un. 

Fulminatore (sm.), che fulmina, fulminans, antis. 

Fulminatrice (sf.), che falmina, fulminans, antis. 

Fulminazione (sf.), il fulminare, fulminatio, onss, f. 

Fulmine (sm.), la saetta che viene dal cielo, fulmen, $n18, 
n. Scagliare fulmini, fulmina jacère. Colpito dal fal- 
mine, fulmine ictus, a, um. 

Falmineo, Fulminoso (agg.), Y. Fulminante. 

Fulviana (sf.), sorta d'erba, fulviana, ae, f., Plin. 

Fulvido (voce ant.), V. Fulgido. 

Faulvo (agg. voce lat.), di color leonino, biondo, fulvus, 


a, um. 

Fumacchio e Fimmacchio (sm.), V. Fumigazione. 
8 2. Fumaiuolo, caminus, i, m. 

Fumaiuolo e Fummaiunolo (sm.), parte del camino sopra 
il tetto, donde esce il fumo, caminus, î, m.; culmen, 
snis, n. $ 2. Legnuzzo o carbone malcotto che per non 
essere intieramente affocato tra l' altra brace dà fumo, 
semiustus stipes, iti8, m. 

Fumale (sm.), fanale d’un porto, Pharus, î, f. 

Fumante e Fummante (part. di Famare), che fuma, fu- 
mans, antis. $ 2. (Come sm.) Famiglia, familia, ae, 
f.; domus, us, f. 

Fumare e Fummare (neut.), far fumo, fumare, fumum 
emittere. Fumano gli incensi sopra gli altari , incenso 
altaria fumant, Ovid. $ 2. (Trasl.) Ella gli fama, vale 
l'ira gli esala per essere accesa, tras spirat, Virg. 

Fumata e Fummata (sf.), segno dato con fumo, signum 
fumo datum, n.; praenuntiativus ignis, is, m. 

Fumèa e Fummèa ( sf.) , fumo e i vapori che manda lo 
stomaco al cerebro, vapor, orts, m.; fumus, i, m. 

Fumeggiare, V. Sfumare. 

Fumeo e Fùmmeo ( agg.), che sa di famo, fumeus, a, 


um, Virg. 
Fumicare e Fummicare (neut.), far famo, fumare, fu- 
. mum emittere. $ 2. (Att.) Affumicare, fumigare, suf- 
fumigare, suffire. 

Fumicazione, V. Fumigazione. 

Fumido (voce ant.), V. Fumoso. 

Fumifero (agg.), che fa fumo, fumifer, tra, trum. 

Fumigazione e Pummigazione (sf.), il fumicar legger- 
mente e il fumo stesso, su, m.; su/fimentum, i, 
n.; fumus, $, m. $ 2. Il dar ìl fumo ad una cosa, fu- 
liginis obduciso, onts, f. 

Fumigio e Fummigio (sm.), V. Fumigazione. 

Fumo e Fummo (sm.), vapore che esula da materie ab- 
bruciate o fortemente riscaldate, fumus, s, m. Globi di 
nero fnmov uscurarono il giorno, nigri volumina fumi 
infecere diem, Ovid. Levasi an gran famo, undam 
agit fumus plurimus, Virg. $ 2. Andare in fumo, valo 
svanire, evanescere, in auras abire. La speranza ando 
in fumo, spes frustrata est, Cic. è 3. Ogni vapore ed 
esalazione , vapor, oris, m.; erhalatio, onis, f.; hali- 
tue, us, m. $ 4. (Metaf.) Superbia, fasto albagia, su- 
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FUNGO 


perbia, arrogantia, ae, £.; fastus, us, m.; tumor, oris, 
m. Aver fumo, superbire, intumescere, maynos spiri- 
tue habere. $ 5. Fumo dei vini, si dice la loro forza e 
gagliardia, vis, vis, f.; spiritus, us, m. $ 6. Sentore, 
indizio, indicium, argumentum, i, n. & 7. Un minimo 
che, niente, hilum, s, n.; nihil fere, nequidquam. 88. 
Manco fumo e più brace, prov. che vale meno apparenza 
6 più sostanza, re magis, quam specie. $ 9. Molto fu- 
mo e poco arrosto, prov. che vale molta apparenza e 
poca sostanza, species saepe decipit, inamis species. 

Fumosità (sf.), esalazione, erhalatio, onis , f.; vapor, 
Oris, m. 

Fumoso e Fummoso (agg.), che ha fumo, fumosus, fu- 
meus, fumidus, a, um. $ 2. (Trasl.) Altiero, superbo, 
superbus, inflatus, tumidus, a, um. $ 3. Vino fumoso, 
vale vino generoso, validum vinum, vinum quod ten- 
tat caput. 

Fummosterno (sm.), sorta d'erba, capnos, î, f. 


into (sm.), chi fa 0 vende funi, restiarius, di. 


Funàmbulo (sm.), ballatore sulla corda, funambulus, 6, 
m.; schoenobates, ac, m., Juv. 

Funame, V. Cordame. 

Funata (sf. ), molti legati ad una fune, rinctorum ma- 
nus , us, f. Fare una funata, vale fare molti prigioni, 
multos captivos facere. 

Funditore (sm. voce lat.), soldato armato di fionda, fs 
ditor, oris, m. 

Fune, V. Corda. $ 2. Appiccarsi alle funi del cielo, vale 
appigliarsi agli estremi e più pericolosi rimedi, ad ex- 
trema et periculosiora descendere. $ 8. Confessar 
senza duol di fune, vale dire i fatti alla prima, ultro 
fateri, aperte confiteri. 

Fùnebre (agg.), di mortorio, funereo, funedris, bre; fur 
nereus, a, um. Pompa funebre, evequiarum pompa , 
funerum solemnia, Tac. Gli ultimi onori funebri, po- 
stremum munus , Cat. Orazione funebre, Zaudatio fu- 
nebris, mortui laudatio, Cic. 

Funerale ( sm.) , mortorio, funus, eris, n.; justa fune- 
bria, 1. pl.; suprema officia, orum, n. pl; erequiae, 
arum, f. pl. Magnifico funerale, aniplum funus, Cic. 
Far il funerale ad alcuno, Jjusta alicui facere, alicus 
parentare, aliquem funere efferre, Cic. Assistere al 
funerale di alcuno, alicujus exequias funeris prosè- 
qui 0 cohonestare, Cic.; alicujus funus deducere è 
comitari, Plin. 

Funerale (agyg.), V. Funebre. 

Funtreo, V. Funebre. 

Funestare (att.), attristare, moestitta afficere, cruciare, 
torquere, contristare. $ 2. Contaminare di sangue, dì 
stragi, foedare, polluere, funestare, contaminare. 

Fanesto (agg.), mortifero, dannoso, funestus, luctuosus, 
exritiosus, a, um. La vittoria ritorna funesta, acerbis- 
simo luctu victoria redundat, Cic. $ 2. Tristo, malin- 
conico, moestus, a, um; tristis, e. $è 3. Amaro, dolo- 
roso, luctuosus, funestus, saevus, a,um; lugubris, e. 

Fungaia (sf.), luogo abbondante di funghi, fungis uder 
locus, m. $ 2. (Trasl.) Abbondanza, copia, affluentia, 
abundantia, ae, f.; ubertas, atts, f. 

Fungo (sm.), specie di pianta, fungu», boletus, i, m. Di 
fungo, funginus, a, um, Pluut. $ 2. Quel bottone che 
sì genera nella sommità del lucignolo acceso della lu- 
cerna , fungus , $, m., Virg. $ 3. Escrescenza di carne 
che nasce talvolta in alcune parti del corpo, fungus, ti, 
m. $ 4. Escremento che si trae dal piombo per forza 
dell'aceto, aerugo, ints, f.; flos, floris , m.; funguas, i, 

.m. $ 5. Egli è fungo di rischio, vale è pericoloso il fi- 
darsene, persculosum est fidere aliqua re, Caes. $ 6. 
46 


FUNGOMARINO 


Far le nozze coi funghi, vale fare le spese con eccedente 
risparmio, quam parcissimas sumtus facere. 

Fangomarino (sm.), sorta di zoofito,fungus martnus, m. 

Fungoso (agg.), pieno di fanghi, fungorum plenus, a, 
um. $ 2. Si dice anche dei legnami che per soverchia 
umidità infracidano, fungosus, a, um. 

Funicella (sf.) 

Funicello (sm.) 

Faniculo (sm.) 

Funicina (sf.), 

Funzioncella (sf. dim. di Funzione), negotiolum, î, n. 

Funzione (sf.), operazione, functio, actio, operatio, onîs, 

.; opus, eris, n.; munus, eris, n. Compiere le funzioni 
della sua carica, officii partes erplere, munere fungi, 
Cic. $ 2. Funzione sacra, supplicatio, onis, f.; solemnia, 
tum, n. pl. 

Fuoco e Foco (sm.), ignis, is, m.; lamma, ae, f. Accen- 
dere fuoco, ignem facere od accendere, Virg. Prender 
fuoco, ignem concipere, Cic. Dar fuoco alla casa di al- 
cuno , alicujus aedibus ignem admovere, domum a- 
lienam incendere, Cic. Mettere una cosa al fuoco, vale 
mettere alcuna cosa a cuocere, ad ignem apponere, 
igni torrére, Ovid. Mandare 0 mettere a fuoco e iiamma, 
vale rovinare abbruciando, igne erertere , incendere, 
vastare , concremare, diruere. Spegnere il fuoco, 
ignem opprimere , Liv. Gettarsi nel fuoco, tn ignen 
se ingicere, Cic. Fuochi di gioia, tynes nocturni ad 
laetitiam. Diventar di fuoco , vale arroventarsi, igne- 
scere. $ 2. Incendio, ignis, ts, m.; flamma, ae, f.; in- 
cendiuni , i, n. Far che il fuoco non si dilati, incen- 
dium inhibere, Curt. Suonare a fuoco, homines rocare 
ad ignem extinguendum. $ 3. Un’intera famiglia. do- 
mus, us e i, f.; familia, ae, f. Quella città fa cinque- 
cento fuochi, ea urbds quingenas domos habet. $ 4. 
Focolare, casa, focus, ci, m.; lar, laris, m. Lungi dai 
fuochi paterni, procul a patriis laribus. $ 5. (Metaf.) 
Affetto, passione, ignis, 15, m.; fflamma, ae, f.; ardor, 
ort8, m. Spento il iuoco delle passioni, omnium cupi- 
ditatum ardore restincto, Hor. $ 6. Ira, discordia, 
ira, ae, f.; dissidiun, ti, n.; discordia, ae, f. Pigliar 
fnoco per cosa da nulla, de niltilo irasci, Plaut. Aver 
la faccia e gli occhi di fuoco, vultu et oculis ardescere, 
Tac. $ 7. In geometria chiamasi fuoco il punto nell'asse 
delle sezioni coniche, al quale concorrono i raggi riflessi 
del concavo di esse, focus, i, m. (term. geomet.). $ 8. 
Fuoco morto, si dice di una sorta di medicamento , che 
applicato alla pelle l’abbrucia lentamente, causticum, 
i, n. $ 9. Fuoco di lione, appresso gli stillatori vale 
fuoco gagliardissimo, iynis velementissimus. $ 10. 
Fuoco salvatico è specie di malattia infiammatoria della 

elle, smpetigo, iginis, f.; mentagra, ae, f. & 11. 
oco sacro, fuoco di s. Antonio, aitra sorta di malat- 

* tia contagiosa, sacer ignis, Virg. $ 12. Fuoco artifi- 
ziato o d' artifizio, fuoco lavorato , ignis artificiosus. 
Accendere le macchine dei fuochi artifiziati, pegmata 
incendere, More. $ 19. Avere il fuoco o pigliare il 
fuoco, sì dice del vino quando comincia a rinforzare, 
acescere. $ 14. Battere il fuoco, vale percuotere la pie- 
tra per appicciare il fuoco, lapidum conflictu atque 
tritu ignem elicere, Cic. 8 15. Cascar dalle brace nel 
fuoco, prov. che vale uscir d'un pericolo ed entrare in 
un altro maggiore, tncidit in Scyllam cupiens vitare 
Charybdim. $ 16. Dar fuoco alla girandola, alla bom- 
barda (trasl.), vale cominciare risolutamente una cosa, 
intorno alla quale altri sia stato qualche tempo in dub- 
bio, alicui rei, de qua diu haesimus, animum inten- 
dere; manum rei admovere od smponere, Plin. $ 17. 
Essere nel fuoco (trasì.), vale essere in discordia, dis- 
sidere. $ 18. Far fuoco nell'orcio, vale macchinare 


(dim. di Fune), resticula, ae, f.; funt- 
culus, è, m. 
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qualche cosa nascostamente, clam Aliquid moliri. 
$ 19. Far cose di fuoco, vale far cose maravigliose, 
mira 0 stupenda facere. $ 20. Gettarsi nel fuoco per 
alcuno, dicesi di chi per favorire altrui è disposto a fare 
qualsiasi cosa, vifam o animam alicui addicere, Cic. 
$ 21. Giugnere legne al fuoco , vale aggiungere male a 
male, ignem îigni inducere, oleum camino addere, 
Hor. $ 22. Mettere la mano nel fuoco o sul fuoco , di- 
cesi per maniera di giuramento, volendo mostrar la ve- 
rità di ciò che s'è per dire, manum igni admovere, 
constanter affirmare, asseverare. $ 23. Mettere troppa 
carne al fuoco, vale intraprendere troppe cose ad un 
fratto, uno ceodemque tempore plura aggreédi. $ 24. 
Non metter l’esca intorno o vicino al fuoco, vale faggir 
le occasioni, ne stipulam ad ignem admoreas. 

Fuora, Fuore, Fuori, Di fuori, Al di fuori (prep. e 
avv.), extra, foris (coi verbi di stato), foras (coì verbi 
di moto). Egli è fuori di casa, forts est, Plaut. Caccia- 
telo fuori, hunc foras projicite , Ter. Fuor dell’ opi- 
nione, praeter opinionem. Esser fuor di sè, esser fuor 
di senno, vale non essere in cervello, apud se non esse, 
suae mentis compotem non esse, Cic. Fuor di pericolo, 
extra periculum, Cic. Fuor di tempo, vale in tempo 
non proprio, inopportune , importune. & 2. Eccetto- 
chè , fuorchè , praeter , praeterquam. Esser tutto im- 
merso nell'acqua, fuori il capo, solo capite ex aqua 
exstare. Caes. Tutto è cadaco dalla virtu in fuori, che 
sta salda per profondissime radici, omnia alia caduca, 
virtus est una altissimis defica radicibus, Cic. $ 3. 
Oltre, praeter , ultra. Fuor di misura, fuor d'ordine, 
fuor di maniera, fuor di modo, extra modum, praeter 
ordinem, immodice, valde, vehementer. $ 4. Fuor di 
mano, in forza d'aggiunto , vale lontano dall’ abitato , 
devius, a, um. $ 5. Fuor di strada, vale lontano dalla 
comunale e battuta via, devius, a, um; extra viam. 
$ 6. Nave fuor di servizio, navis ad navigandum inu- 
tilis, Caes. $ 7. Fuor di stagione, infempesttvus, a, 
um. $ 8. Fuor di proposito, inopportunus, a, um. 
$ 9. Fuor d'uso, desuetus, obsoletus, a, um. $ 10. 
Fuor solamente, vale talora fuorchè, praeterquamquod. 
& 11. Fuor fuora o fuor fuore, vale da banda a banda, 
utrinque, in utrumque latus. 

Fuorchè e Fuorichè (avv.), salvochè, eccettochè , prae- 
ter, praeterquam, praeterquamquod. Fuorchè voi due, 
exceptis vobis duobus, Cic. 

Fuorchiudere (att.), chiuder fuori, excludere. 

Fuormisura, V. Formisura. 

Fuoruscito (sm.), bandito, proftigus, patria pulsus, a, 
um; esul, ulis, m. e f. 

Fuorvoglia (avv. voce ant.), contro voglia, invite. 

Furace (agg.), ladro, furax, acis; fur, furis, m. 

Furamento (sm.), il furare, furtum, $, n. 

Furare (att. voce lat.) , rubare, furar:, surripere, ra- 
pere. V. Rubare. $ 2. Furarsi da un luogo o da una 
persona, vale partirsi nascostamente, suffugere, subri- 
pere se oculis alicujus, Petr. 

Furato, Y. Rubato. 

Furatore, V. Rubatore. 

Furatrice, V. Rubatrice. 

Furbacchiotto ( agg. dim. di Furbo ), smprodulus, 


a, um. 

Furbamente, Y. Furbescamento. 

Furberia (sf.), azione da furbo, fallacia , ae, f.; fraus, 
fraudis, f.; dolus, i, m. $ 2. Astuzia, calliditas, atis, 
f.; astutia, ae, f. l 

Furbescamente (avv.), con furberia , dolose, subdole, 
fraudulenter, callide. 

Furbesco (agg.), da furbo, veteratortus, callidus, frau- 
dulentus, a, um. 


peo acre ve e 


FURBETTELLO 


Furbettello ) (agg. dim. di Furbo), improbulus, vafel- 

Fvrbetto lus, a, um. 

Furbo (agg. e sm.), barattiere, vagabondo, sycophanta, 
ae, m.; veterator, oris, m.; fraudulentus, smprobus, 
a, um. $ 2. Uomo della feccia del popolo , ex infima 
plebe, sordido loco natus, a, um. $ 3. Astuto, accorto, 
callidus, astutus, a, um ; vafer, fra, frum. $ 4. Furbo 
in chermisì, vale furbo in estremo grado , callidisst= 
.-MU8, a, UR. 

Fare (voce lat.), V. Ladro. 

Farellu, V. Ladrencello. 

Furente (agg.), infuriato, furibondo Rena entis ; fu- 
ribundus, a, um. 

Furetto (sm. ), sorta di animale domestico nemico dei co- 
nigli, mustela, ae, f. 

Fur antaccio, V. Furfantone, 

Farfantare ( nent, ), menar vita di furfante, foedani vi 
tam degere, scelerate facere, flagitiosam vitam 
ducere. 

Fertaute (agg. e sm.), di mal affare , furcifer, eri, m.; 
scelestus, flagitiusus, a, um; nequam, indecl. 

Furfantello (sm. dim. di Furfante), improbulus, a, um. 

Furfanteria (sf.), opera da farfante, indignum facinus, 
0rss, n.; improbitas , atis, f.;, nequitia, ae, f.; scelus, 


eris, n. 

Furfantino, V. Furfantello. 

Farfantone (sm. accr. di Furfante), trifurcifer, féri, m.; 
scelestus, flagitiosus, a, um. 

Furtfatere (voce ant.), V. Truffatore. 

Furia (sf.), perturbazione di mente cagionata da ira o da 
altra passivne, furor, oris, m.; mentis incitatio, onis, 
f.; simpotentis animi effrenatio, onts, f. Esser in furia, 
furiata mente ferri, furoribus agitari, Cic. Repri- 
mere la furia d'alcuno, impetum alicujus reprimere 0 
frangere, Cic. $ 2. Impetuosa veemenza, violentia, ae, 
f.; impetus, us, m. La furia de’ venti, ventorum vis, 
venti furentes, Cic. 8 8. Moltitudine, multitudo, ints, 
f.; frequentia, turba, ac, £. 8 4. Fretta grande, festi- 
natio praspropera, f.; impeius, us, m. Far tutto in 
faria, omnia praepropere agere, Liv. Correre a foria, 
smpetum facere, involare, irruere. Correre o andare 
a furia in fare alcuna cosa, vale operare sconsiderata- 
mente, imprudenter, inconsiderate, praepropera fe- 
stinatione agere. $ 5. Furie dicevansi tre spiriti infer- 
nali, Aletto, Tisifone e Megera, furiae , dirae, arum ; 
Eumenides, um, £. pl. $ 6. A furia di percosse, vale a 
forza di percosse, verberibus, 1ctibus. $ 7. A furia di 
popolo , si dice di che che sia fatto con impeto e con 
violenza di molt itudine, furente populo; populi în 
petu o furore. 

Furialmente (avv.). con furia, furenter. 

Fariare, V. Inturiare. 

Fariato, V. Infuriato. 

Furibondare (voce ant.), V. Infuriare. 

Furibondo (23g.) pieno di furore, furibundus, furiosus, 
a, um; furens, entis. 

Furiere e Furiero (sm.), colui che va avanti a preparare 
i quartieri nel viaggiare che fa un esercito od altra 
gente in buon numero, prodromus, î, m., Cic. $ 2. 
(Trasl.) Anticorriere, antecursor, explor ator, orie, m. 

Furiosamente (avv.), con furia , furenter , furiose, "fu 
rialiter, praecipitanter. 

Forioso (agg.), pien di farore, furiosus, furibumdus, a, 
sun; furene, entis. $ 2. Pazzo, bestiale, vesanus , in- 
sanus , a, um ; furens, entis. $ 3. impetuoso, violen- 
tus,a, um; ve , entes. > 

Furo (sm. voce ant.), V. Ladro. 

Furo (agg. voce ant.), che fura, /urar, .acie. 

Furonecelle, V. Ladroncello. 
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Farone (sm. accr. di Furo), tri/ur, firis, m 

Furore (sm.), furia, impeto, smoderato predominante la 
ragione, fwsror, oris, m.; insania, vesania, ae, f.; fu- 
riosus impetus, us, Mm. Venire i in farore, furére, insa- 
nire. $ 2. Impetuosa o vmolentia, ae, f.; im- 
petus, us, m.; vis, ves, f. 8 3. Impeto che eccita la 
mente, la fantasia a poetare o a dir cose straordinarie, 
stru, i, m.; furor, oris, m. $ 4. À furore (avv.), fue 
riosamente, furenter, furiose, praecipitanter. 

Furtare (voce ant.), V. Rubare. 

Fartivamente (avv.), nascostamente, furtim, furtive, 
clam, occulte. $ 2. Ingannevolmente, dolose, fraudu- 
lenter. 

Fartivo (agg.), occulto, nascosto, furtivus, absconditus, 
reconditus, clandestinus, occultus, a, um. Guardar 
con occhi furtivi, furtim aspicere. 

Furto (sm.), ruberìa, furtum, i, n. Far un furto, furtum 
facere, surripere , Cic. Furto che non sì può negare, 
manifestum furtum, Cic. 8 2. Cosa rubata, furtum, $, 
n. $ 3. Cosa nascosta, res furtim abdita, res furtiva. 
$ 4. Di furto (avv.), vale furtivamente, /urtim, cla, 
occulte. 

Furtore (voce ant.), V. Ladro. 

Fusaggine (sf.), sorta d'albero, psyZlion, î îi, n. 

Fusaio (sm.), chi fa le fusa, fusorum artifex, ificis, m. 

Fusainòlo e Fussiòlo (sf.), strumento attaccato aull'estre- 
a del fuso, acciocchè giri meglio, verticillus, $, m.; 

ar, 0918, f. 

elletto e Fnscellino (sm. dim. di Fuscello), festuca, 
en cf. $ 2. Cercar checchessia col fuscellino, vale cercar 
con somma diligenza, studiose conquirere. Cercarsi 
brighe col fuscellino, sibi curas et molestias compa» 
rare. $ 8. Rompere il fuscellino, vale rompere l’amici- 
zia, amicitiae vincula abrumpere, ab alicujus ami- 
citia se removere, Cic. 

Fuseello (sm.), pezzuolo di sottil ramoscello, di paglia ® 
simili, festuca, ue, f. 8 2. Friscello, pollen, inîs, n. 

Fuscelluzzo, V. Fuscellino. 

Fuscinola, Cavale. (sf.), forchetta, parva fuscina, ae, £. 

Farco, V. Fosco. 

Fuseràgnolo, Buon. (agg.), lungo e magro come un fuso, 
ed è soprannome di disprezzo, longurio, onis, m. 

Fusibile ( h fond 

Fùrile ‘ 2gg.), che può fondersi, fusilis, e. |, 

Fusione (sf.), il fonuere, fusto, 0nîs, f.; fusura, ae, £ 
$ 2. Eftusione, effusio, onss, f. 

Fuso (agg. da Fondere), fusus, a, um. 

Faso (sin.), strumerto di legno ad uso di filare e torcere, 

usus, i, m. Torcere il fuso, fusum torquere, Plin. $ 2. 

no degli arnesi necessari per tessere, fuusus, +, n. €83. 
Il fusto della colonna, scapus, i, m. $ 4. Ferro lungo 
e sottile di cui si servono gli stradieri per forare sac- ‘ 
ehi, panieri e simili nel tentare se vi sia nulla da ga- 
bella , cer, wu, n. $ 5. Far le fusa torte, si dice delle 
mogli che rompono fede al marito, viro fidem frangere. 

Fàselo (sm.), osso della gamba dal piè al ginocchio, ti- 
bia, ae, f. $ 2. Perno di legno che regge le macine del. 
molino, "cardo, inis, m. $ 3. Fusto, scapus, i, m 

Fusone. - A fusone (modo avv. ant.) , in copia, ubertim, 
affatisa. 

Fusene (am.), cervo di due anni, bimulus cervus, î, m. 

Fusta (sf.), naviglio da remo da corseggiare, [preparo i 
.0n:5, m. $ 2. Fiaceola, torchia, fax, facis, f i 

Fustaguo, Y. Frustagno. 

Fustibalo (sm.), specie di fionda antica, fustibalus, i, 
m., Ve 

Fasticello (sm. dim. di Fusto), erigirne caulis, m.; par- 
vue truncus, i, m. 

Fasto (3m.), gambo d'erba, caulis, is, m. Fusto del: for- 


FUSTUCCIO 
mento, culmus , i, m. Fusto degli alberi, truncus, i, 
m. Fusto della colonna, scapus, i, m. $ 2. Corporatura 
dell'uomo o di altro animale, truncus, $, m. 

Fustuccio, V. Fusticello. 

Futa (voce ant.), V. Fuga. 

Faturamente (avv.), in futuro, sn posterum, în reli- 
quum tempus, deinceps. 

Futuro (agg.), che ha da essere, futurus, a, um. $ 2. 
(Come sm.) Tempo futuro, futurum tempus, orts, n. 
Prevedere il futuro, futura prospicere, Cic. Nel futoro, 
in faturo, nel tempo avvenire, in posterum, in reli- 
quuni tempus, Caes. 


Gabba (sf.), V. Gabbo. 

Gabbadeo e Gabbaddeo, V. Ipocrita. 

Gabbamento (sm.), il gabbare, fraus, fraudis, f.; frau- 
datio, deceptio, onis, f. 

Gabbanella (sf.), piccol gabbano, lacerna, ae, f. 

Gabbàne (sm.), mantello con maniche, /acerna, pe- 
nùla, ae, f. 

Gabbare (att.), ingannare, fraudare, fallere, decipere, 
in errorem enducere. Non essere gabbato da alcuna 
speranza, nulla spe decipi, Cic. $ 2. (Neut.) Burlare, 
Jocari, ludere. $ 3. Gabbarsi (neut. pass.), farsi beffe, 
contemnere, negligere, srridére. $ 4. Gabbare il dì, 
gabbare il tempo, vale passarlo senza averne noia, tem- 
pus fallere, Ovid. 

Gabbasanti, V. Ipocrita. 

Gabbato (agg. da Gabbare), deceptus, a, um. 

Gabbatore (sm.),che gabba,fraudator, deceptor, oris,m. 

Gabbatrice (sf.), che gabba, decipiens, entis. 

Gabbevole (agg.), ingannevole, dolosus , fraudulentus , 
a, um. $ 2. Burlevole, Jocosus, ludicrus, a, um. 
Gabbia (sf. ), arnese per uso di rinchiudervi uccelli vivi, 

‘cavea, ae, f. Mettere un uccello in gabbia, avem cavea 

includere, Cic. $ 2. Qualunque cosa fatta a similita- 
dine di gabbia per rinchiudervi per lo più animali, ca- 
vea, ae, f. è 3. Avnese fatto di corda o d'erba, detta 
stramba, intrecciata a maglie a guisa di rete, in cui si 
mettono le ulive infrante per istringerle, fiscina, ae, f.; 
fiscus, sci, m. $ 4. Arnese di corda e a maglie che i 
- mulattieri attaccano al capo a' muli per mettervi entro 
strame, fiscella, ae, f. $ ò. Prigione, carcer, eris, m.; 
custodia, ae, f. Uomo da gabbia, vale degno di essere 
messo in prigione, carcere dignus. $ 6. Cestella di 
vinchi per pigliare pesci, nassa , ae, f. è 7. La gabbia 
della nave, charchesium, ti, n. 

Gabbiaio (sm.), facitor di gabbie, cavearum opifez, 


ificis, m. 
Gabbiano (sm.), sorta d'uccello, Zarus, é, m. $ 2. Uomo 
rozzo, rusticus , a um; agrestis, e; truncus, i, m.; 


gueee, tes, m. 
Gabbiata (sf), tanta quantità di volatili, che stia in una 
abbia, tot aves cavea possunt includi. 

Gabbiero e Gabbiere (sm.), marinaio destinato a star 
sulla gabbia della nave, speculator, oris, m. 

Gabbiolina (sf. dim. di Gabbia), parva cavea, ae, f. 

Gabbionata (sf.), riparo di gabbioni, viminea lori- 
cula, ae, f. 
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GAGNOLARE 


Gabbioneello (sm.), Y. Gabbiolina. 

Gabbione (sm. accr. di Gabbia), magna cavea, ae, f. 
$ 2. Macchina intessuta di vinchi e piena di terra da far 
ripari, viminea lorica, ae, f.; crates, ium, f. pl., Caes. 
$ 3. Giugnere al gabbione, mettere nel gabbione, va- 
Ello gabbare , ingannare, érretire, fallere, decipere. 

Gabbiuola o Gabbiola e 

Gabbiuzza, V. Gabbiolina. 

Gabbo (sm.), burla, beffe, jocws, î, m.; lusus, us, m.; ir° 
risio, onts, f. Farsi gab‘o di una cosa, pigliare una 
cosa a gabbo, aliguid conteninere, contemptui habere, 
ludos facere. 

Gabella (sf.), vectiga!, alis. n.; tributum, i, n. 

Gabellare (neut.), pagar la gabella, rectigal pendére è 
solvere. 8 2. Non gabellare quel che dice alcuno, vale 
non credergli, alicu)us dictis fidem non adjungere. 

Gabelletta (sf. dim. di Gabella), leve vectigal, alts, n. 

Gabelliere (sm.), chi riscuote le gabelle, publicanus, $, 
m. $ 2. Appaltatore di gabelle, redemtor, orts, m. 

Gabelletto (sm.), sorta di moneta, nummus, i, m. $ 2. 
Gabelliere, publicanus, i, m. 

Gabinetto (sm.), stanza intima , penetrale. is, n.; secre- 
trus cubiculuni, n. Ritirarsi nel suo gabinetto, sn con- 
clave se committere , Cic. 8 2. Stipo, armariolum, $, 
n.; arcula, ae, f. 

Gagate (sf.), sorta di pietra, gagates, ae, m., Plin. 

Gaggia (sf.), gabbia della nave, charchesium, ii, n. 

Gaggia (sf.), sorta di pianta, acacia, ae, f. $ 2. Fiore 
della stessa pianta, acaciae /los, orts, m. 

Gaggio (sm.), ostaggio, obses, tdis, m. $ 2. Sicurtà, mal- 
leveria, piynus , orts, n. $ 3. Stipendio , stipendium, 
ti, n.; merces, edis, f. Essere a buon gazgio, multo aere 
merere, Cic. $ 4. Ricompensa, remuneratio, onts, f. 

Gagliarda (sf.), sorta di ballo, chorea, ae, t. 

Gagliardamente (avv.), con gagliardìa. strenue, acriter, 
vehementer, fortiter, potenter, valide. 

Gagliardazzo (ag. accr. di Gagliardo, ma usasi sempre 
par disprezzo), strenuissimus, a, um. 

Gazliarderza i (sf.), vigore, forza, robur , orîs, D.; vis, 

Gagliardia ) vis, f.; vigor, oris, m.; firmitas, atis, f. 

Gagliardo (arg.), robusto, forte, strenuus, finmus, ro- 
bustus, a, um; fortis, e; talens, entis. $ 2. Prode, 
valoroso, strenuus, animc8us, a, um ; fortis, e. $ 3. 
Cervel gagliardo , vale altiero e bizzarro, obstinatus, 
morosus, a, uni; difficilis, e. 

Gagliardo (avv.), V. Gagliardamente. 

Gaglio ( sm. ), materia con la quale si rappiglia il latte, 
coasulum, 1, n. 

Gaglioffaccio (agg. pegg. di Gaglioffo), stipes, ttis, m.; 
truncus, è, m.; nebulo, onis, m. 

Gaglioffaggine (sf.), azione da gaglioffo , bricconeria, 

uttia, ae, f.; insulsitas, atis, f. 

Gaglioffamente (avv.), da gaglioffo, stulte, insipienter, 
stolide, nequiter, prave. 

Gagliofferia, V. Gaglivffaggine. 

Gaglioffo (agg. e sm.), nome ingiurioso che equivale a 
uomo da nulla , poltrone, briccone, manigoldo e simili, 
nebulo, onis, m.; furcifer , feri, m.; stipes, itis, m.; 
truncus, i, m. 

Gaglioffune, V. Gaglioffaccio. 

Gaglioso (agg.), di natura di gaglio, glutinosus, a, un. 

Gagliuòlo fai baccello, folliculus, t, m.; stliqua, ae, f. 

Gagno (sm.), luogo dove si ritirano le bestie, caula, ae, 
f. $ 2. Intrigo, viluppo, tricae, arum, f. pi. $ 3. Ven- 
tre, renter, tris, m. 

Gagnolamento, Y. Gagnolio. 

Gagnolare (neut.), il mandar fuori della voce che fa il 
cane quando si duole, gannire. $2. (Trasl.) Dolersi, ram» 
maricarsi, gemitus edere, dolere, queri, conqueri. 


GAGNOLIO 


Gagnolio (sm.), il gagnolare, gannitus, ejulatus, us, 
m.; quercla, ae, f 

Gajamente (avv.), allegramente, Zaete, hilare, hilariter, 
festive, hilari animo. 

Galotto (agg. dim. di Gajo), venustulus, a, um. 

Gajezza (sf.), giulività, allegrezza , festivitas , jucundi- 
tas, hilaritas, ati8, Î.; laetitia, ae, f. 

Gajo (agg.), lieto, bello, festevole, Zaetus, festivus, hila- 
rus, lepidus, venustus, a, um; hilarss, e. Umor gajo, 
hilaris animus, Cic. 

Gala ( sf.), ornamento che portavano le donne sul petto, 
strophium, si, n. $ 2. Ornamento in generale, orna- 
tus, us, m.; ornamentum, i, n. $ $. Sfoggio, pompa, 
ae, f.; luxus, us, m. $ 4. Star sulle gale, vale attendere 
alle fogge, agli abbellimenti, vestium cultum erqui- 
rere, vestium cultui studere. $ 5. Di gala (avv.), vale 
allegramente, prestamente, prompte, studiose, alacri- 
ter , hilare. $ 6. Far gala, vale stare allegramente, 
sguazzare, gaudiis exultare, bacchari, indulgere 


ento. 
dalan a (sf.), sorta di radice aromatica, galanga, ae, f. 
Galante (agg.), gentile, grazioso, lepidus, venustus, ur- 
us, festivus, scitus, a, um; elegans, antis. Far il 
galante, vale fare il bello, l’attillato, venustatem omni 
diligentia affectare. $ 2. (Come avv.) Galantemente, 
eleganier, lepide, venuste. 
Galantemente (avv.), con galanterìa, eleganter, venuste, 
lepide, decore, belle. | 
Galanteria (sf.), garbatezza, leggiadrìa, festizitas, re- 
nustas, urbanitas, atis, f.; lepor, Gris, m.; elegan- 


tia, ae, f. 
Galantino (agg. dim. di Galante), venusiulus, bellu- 
Galantuccio | 2us, pulclhellus, a, um, Plaut. 


Galantuomo (sm.), uomo dabbene, vir produs 0 Ahone- 
stus, vir plenus fidet. 

Galappiu (sm.), trappola, decipula, ae, f. 

Galassia (sf. voce gr.), la via lattea, Zacteus orbis, m.; 
via lactea, f., Ovid. 

Galbane (s1u.), liquore o gomma d'una specie di ferula, 

nun, î, n. 

Galdère, Galdio (voci ant.), V. Godere, Gandio, 

Galèa, V. Galera. 

Galeato (acg.), che ha l'elmo in capo, galcatus, u, um. 

Galeazza (sf.), naviglio maggiore della galera, quinque- 
remis, ts, f. 

Galeffare (voce ant.), V. Beffaro. 

Galeone (sm.), sorta di nave grandissima, navis onera- 
ria amplissimae magnitudinis. $ 2. Manigoldo, gui- 
done, furcifer, ftri, m. 

Galceotta Va dim. di Galea), diremis, is, f. 

Galeetto (sm.), quegli che voga o rema in galea o in al- 
tra nave, remex, tgis, m. 8 2. Nocctiero, nauta, ae, m. 

Galèra (sf.), nave da remo, di forma lunga, per uso di 
guerreggiare, triremis, 68, £. $ 2. Mettere o mandare 
in galera, vale condannare a remare, ad triremes da- 
mnare; publicae triremis remo aliquem affigere, 
Val. Max. 

Galigaio (sm. voce ant.), conciator di pelli, coria- 
rius, si, m. 

Galigamento (sm.), il galigare, caligatio, onis, f. 

Galigare, V. Caligare. 

Galione, V. Galeone. 

Galizia (provin. ai Spagna). - Dicesi prov. non potere o 
non: toccare a dir Galizia e signif. non poter dir cosa 
alcuna, parlando sempre alcun altro della brigata, ne 
mutire quidem posse. 

Galla (sf.), gallozza, escrescenza rotonda che viene sm 
rami o sulle foglie di varie piante, galla, uc, f. $ 2. 
Ghianda, gians, andis, f. 83. Pillola, pilula, ae, L, 
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GALLUZZARE 


Plin. $ 4. Enfiato che viene nei piedi ai cavalli , galZa , 
ae, f. $ 5. Stare a galla, vale stare sulla superficie del- 
l'acqua. aquae innare, fluitare, supernatare, Plin, 
$ è. ( Trasl. ) Essere a galla, stare a galla, vale essere 
superiore, caeteris praestare, aliis 0 alios antecel- 
lere, Cic. 

Gallare (neut.), galleggiare, supernatare, fluitare , in- 
nare. $ 2. (Metaf.) Si dice dell'animo quando si solleva 
e s'innalza, extolli, evehii, sustolli, se erigere. $ 3. Gal- 
lare dicesi anche dell’acquistare l'uova la disposizione a 

enerare il pulcino, fecundari. 
Gallastrone (sm.), gallo grande, magnus gallus, i, m. 
Gallato (agg. da Gallare nel sign. del $ 3), fecundus, 


a,um. 

Galleggiare (neut.), stare a galla, luitare, innare, ine 
natare, supernatare. 

Galleria (sf.), stanza di pitture, statue, ecc., tablinum, 
$, n.; pinacotheca, ae, f., Plin. $ 2. Termine militare 


che vale cammino sotterraneo, via subterranea, vie 
nea, ae, f. 

E | (sm. dim, di Gallo), parvus gallus, i, m. 

Gallicinio (sm.), ora della notte in cui cantano i galli, 
gallicinium, ti, n. 

Gallina (sf.), femmina del gallo, gallina, ae, f. Di gal- 
lina, gallinaceus, a, um. Gallina che ha i pulcini, ga/- 
lina matrix, Col. $ 2. Gallina di Faraone, sorta parti» 
colare di gallina che è venuta dalla Barberìa, africana 
gallina, Varr. $ 8. Gallina prataiuola, gallina villu- 
tica 0 villaris. $ 4. Chi di gallina nasce convien che 
razzoli , si dice di chi ha de’ costumi de’ suoi genitori, 
ma si piglia in cattiva parte, naturae sequitur semina 
quiscue suae, Prop. $ 5. La gallina che schiamazza è 
quella che ha fatto l'uovo, vale chi troppo si affatica 
per iscusarsi per lo più è colpevole, qui ge ingertt pro 
suspecto habetur, Col. 

Gallinaccia (sf.), specie d'erba , ruscus, î, m. $ 2. (Sf, 
Negg: di gallina) nformis gallina, ae, f. 

Gallinaccio (sm.), uccello detto anche pollo d'India, tn- 
dicus gallinaceus, i, m. (term. di st. nat.). $ 2. Sorta 
di fungo, fungus cngulosus. 

Gallinaccio (agg.), di gallina, gallinacens, a, um. 

Gallinaio (sm.), lnogo delle galline, gallinarium, i, n 

Gallinella (sf. dim. di Gallina), purva vyallina, ae, f. 
$ 2. Gallinelle si dicono anche le sette Pleiadi, P7eia- 
des, Hyades, um, f. pl. 

Gallione (sm.), cppole mal capponato, male castratus 
capo, onts, m. $ 2. Uomo grande e goffamente grosso, 
homo vastus, crassus, obesus, a, um, Col. 

Gallo (sm.), gaZlus, i, m. $ 2. Più bugiardo che un gallo, 
si dice di chi frequentemente è uso a mentire, Part} is 
mendacior, Hor. $ 3. Più largo che un gallo, si dice di 
uomo avaro, sordidissimus homo, Cic. $ 4. Gallo d’In- 
dia, gallinaccio, indicus gallinaceus, $, m. (term. di 


st. nat.). 

Gallonare (att.), ornare con galloni, taeniis 0 fimbriia 
ornare. 

Gallone (sm.), fianco, latus, erts, n. $ 2. Sorta di guar- 
nizione d'oro, d’argento o di seta, tacnia 0 fimbria 
aurea, argentea 0 serica. 

Gallòria (sf.), allegrezza eccessiva manifestata con gesti, 
effusa laetitia , ae, f.; ersultatio, onis, f. Far gallo- 
ria, lactitia efferri, exsultare. 

Gallozza e Gallozzola (sf.), galla, 7a//a, ae, f.$ 2. So- 
naglio 0 globetto che fa nell'acqua la piova, dbulla, ae, f. 

Gallule (sf. p1.), le Pleiadi, Pleiades, Hyades, um, f. pl. 

Galluzza (sr.), gullòzzola di quercia, galla, ae, f. 

Galluzzare(neut.),rallegrarsi soverchiamente, exsultare, 
laetitia efferri, nimia voluptate gestire. 


GALOPPARE 


Galoppare (neut.), andar di galoppo, gradatin currere, 
equo concitatiori vehi. 

Galeppatore (sm.), che galoppa, cursor, orîs, m. 

Galoppo (sm.), ilgaloppare, equi cursus incitatior ; gra- 
darius cursus, us, m. $ 2. A galoppo, di galoppo, vale 
con velocità, cursim, celeriter. Andar di galoppo , ci- 
tato cursu ferri, Liv. Andar di gran galoppo, incita- 
tissimo equi cursu ferri, Liv. 

Galuppo (sm.), specie di soldato, quasi bagaglione, calo, 
onis, m.; lira, ae, m. $ 2. Uomo vile, abbictto, vap- 


pa, ae, m. 

Gamba (sf.), parte dell'animale dal ginocchio al picde, 
crus, crurîs, n.; tibia, ae, f. Gambe larghe, crura di- 
varicata. Chi ha le gambe voltate in dentro, comper- 
nt8, e, Plaut. Chi ha le gambe voltate in fuora, val9gus, 
a, um, Plaut. Chi ha le gambe storte, varus, a, um; 
qui distortis est cruribus, Hor. Romper le gambe ad 
alcuno, alicui crura suffringere, Cic. $ 2. Parte infe- 
riore di molte cose, pars infertor, f.; fulcimen, inis, 
n. Gamba del formento, culmus, i, m. Gamba dell'erbe, 
caulis, is, m., Plin. $ 3. A gambe alzate 0 a gambe le- 
vate, sublatis cruribus, in caput. $ 4. Aver buona 
gamba, vale esser presto al camminare, alacrem esse 
et expeditum ad ambulandum, pernicem esse, Col. 
$ 5. Darla a gambe, val: fuggire velocemente , se sub- 
ducere, solum vertere, in fugam se conjicere, fugam 
CIR, fagere. $ 6. Essere o sentirsi bene in gamba, 
vale essere gagliardo, robusto , dene valere, athletice 
valere, Plaut. $ 7. Far buona gamba, vale rendersi più 
atto a camminare coll’esercizio, erercere se cursu. 
$ 8. Alzar le gambe (trasl.), vale considerar bene, prode 
aliquid consùlerare 0 circumspicere, Cic. $ 9. Andar 
a gambe levate, a gambe in su (trasì.), vale cadere in 
malvagiu stato, rucre, perire, pessumddri, pessum ire. 
Egli è andato a gambe levate, ille pessumdatus est, 
accisae sunt res illius, Cic. Mandare a gambe levate, 
funditus perdere. 8 10. Andare o fare di buone o di 
male gambe, vale andare o fare volentieri o mal volen- 
tieri, libenter 0 invite agere, aegre ire, aequo animo 
facere , etc. 8 11. Dolersi di gamba sana, vale ramma- 
ricarsìi senza ragione , immerito conqueri. $ 12. Fare 
il passo secondo la gamba, misurarsi, suo se modulo ac 
pede metiri, Hor. $ 13. Guardare la gamba (trasl.), 
vale aver l'occhio, non si fidare, circumspicere, sibi 
cavere, prospicere. Giuarda la gamba, cave tidi, oculos 
sntende. $ 14. Mettersi o cacciarsi la via tra le gambe, 

. vale mettersi in cammino e camminare velocemente, se 
viae committere, viam corripere. $ 15. Sedere a 
gambe larghe, vale vivere in pigrizia, otiuri, néhil 
agere. 

Gambale (sm.), pedaie d'albero, caudex, icis, m. 

Gambaruòlo, V. Gamberuolo. 

Gambata (sf.), percossa di gamba, cruris percussio, 
onis, f.; calx, css, Î. 

Gamberaccia ( sf.), gamba ulcerata , ulcerosum crus, 
uris, Mm. 

Gambero (sm.), animale noto, cammarus, astacus, i, m. 
$ 2. Far come il gambero, vale dare addietro, retro pe- 
des ferre, nepam imitari, Plaut. 

Gambernòlo (sm.), armadura delle gambe, ocrea, ae, f. 

Gambetta, V. Gambuccia. 

Gambettare, V. Ssambettare. 

Sambetto. - Dicesi dare il gambetto, e vale dar colla tua 
nella gamba di chi cammina per farlo cadere, supplan- 
tare. $ 2. (Trasl.) Dare il gambetto , vale recar danno, 
alicujus fortunam intercipere, pessumdàare. 

Gambiéèra, V. Gamberuolo. $ 2. Doccia, tubulus, i, m. 

Gambo (sm.), stelo sul quale si reggono le foglie ed i ra 
micelli dell'erbe, caul:s, 68, m.; culmus, i, m. $ 2. Pe- 
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GARAGOLLARE 


dale o tronco dell'albero, cauder, cis, m.; truncns, é, 
m. $ 3. Picciuolo, pediculus, i, m. $ 4. Asta delle let- 
tere, linea, ae, f.; pediculus, +, m. 

Gambone (sm. accr. di Gambo), tngens caulis, is, m. 
$ 2. Dar gambone, vale dar ardire, baldanza, arttsane 
addere, impellere. Pigliar gambone, vale pigliar are 
dire, audere, animos 0 audaciam sumere. 

Gambuccia (sf. dim. di Gamba), crusculum, €, n. 

Gambule (sm.), ginocchiello o cosciale, femoralia, su 
n. plur. 

Gambuto (agg.), che ha gambo, in caulem surgens, ese 
tis. $ 2. Che ha lunghe gambe, longis cruribus prae- 
ditus, a, um. 

Gammautte (sm.), strumento chirurgico per aprire i ta- 
mori grandi è recurvus scalpellus ad tubera tn 
Cidenda. 

Gammurra e Gamurra (sf.), sorta di veste da denna, 
palla, ae, f. i 

Gammurraccia (sf. pegg. di Gammurra), vilis 0 detrita 
palla, ae, f. 

Gammurrina (sf.) € 

Gammurrino (sm. dim. di Gammurra), parva palla,ae,f. 

Gana (sf.), voglia grande, Zibido, in1s, f.; cupiditas, 
atis, f. Fare una cosa di gana, vale farla con voglia, 
aliquid alacriter 0 libenter facere. 

Ganascia (sf.), mascella, mala, mazilla, ae, f. 

Ganascione (sm.), guanciata, aldpa, ae, £. 

Gancio (sm.), uncino, uncus, i, m. 

Gangherare (att.), mettere ne' gangheri, cardinidbus tn- 
serere. 

Gangherato (agg. da Gangherare), cardinibus insertus, 
a, un. 

Gangherello, Gangheretto e Gangherino (sm. dim. di 
Ganghero), parvus uncus, è, m. 

Gaànghero ( sm. ), due pezzetti di ferro che inanellati in- 
sieme servono per congiungere i coperti delle casse, do- 
gli armarii, ecc., cardo, intis, m. $ 2» Cardine, cardo, 
snîs, m. Cavar dei gangheri, e cardinibus evellere. 
Mettere nei gangheri, cardinibus inserere. $ 3. Pic 
colo strumento di fil di ferro adunco, che serve per af- 
fibbiare invece di bottone, parvus uncus, i, m. $ 4. 
(Trasl.) Stare in gangheri, vale stare in cervello, mente 
constare, apud se esse. Uscir de' gangheri, vale uscir 
di cervello, tnsanire, perturbari, mente labi; non 
esse apud se, Ter. Questo mì ha fatto uscir de' gan- 
gheri. me transversum haec res absiulit, Plant. Ri- 
tornare in gangheri , vale ritornare in cervello, resips= 
scere. $ 5. Dare in ganghero, dicesi della lepre che 80- 
prafatta dal cane si schiaccia in terra e si volge indie- 
tro, e per simil. dicesi di chiunque astutamente sfugga 
di mano ad alcuno, callide elabdi , se alicui callide 
subterducere, Plaut. 

Gàngola (sf.), uoccioletti che sono appiccati sotto la lin- 
gua, glandule, y/andulae, arum, £. pl. è 2. Malore a 
guisa di noccioletto che viene sotto il mento interno 
alla gola, glandulae, arum, f. pl. 

Gangoloso (agg.), pieno di gangole, glandulosua, a, um. 

Ganimede (sm.), zerbinotto, cicisbèo, nimiae elegantiae 
homo; politulus, venustulus, i, m. 

Gannire (neut. voce lat.), il maudar fuori della. vece che 
fa il cane per dolore o per allegrezza, gannire. 

Gara (sf.), concorrenza, competenza ostinata, contenti, 
concertatio, aemulatio, onîs, f.; certamen, ima, n. 
Eccitar gara, contentionem excitare, Cie.. è 2. A gara, 
vale a competenza certatim. Fare a gara, venir a gara, 
certare, contendere. 

Garabullare. V. Ingannare. $ 2. Andarsi garabullande, 


vale andare a zunzo, tuguri, oltars, esrare. 


- Garagollare, Garagolle, V. Caracollare, Caracello. 


GARANTE 


Garante (voce da schivare), V. Mallevadore. 

Garantire, Garantia, V. Guarentire, ecc. 

Garavina (sf.), sorta d'uccello, larus, i, m. 

@arbare (neut.), attagliare, piacere, voluptati esse, ar- 
ridere, voluptatem afferre, placere. $ 2. Aver garbo, 
scitum, venustum, elegantem esse. 

Garbatamente ( avv.) , con garbo, eleganter, venuste, 
scite, lepide. 

Garbatezza (sf.), V. Garbo. 

Garbato (agg.), leggiadro, grazioso, venustus, lepidus, 
a, um; elegans, antis. è 2. Che tratta con garbatezzo, 
humanus, urbanus, a, um. 

Garbeggiare, V. Garbare. 

Garbino, V. Gherbino. 

Garbo (sm.), leggiadria, bella maniera, gratia, elegan- 
tia, ae, f.; lepor, òris, m.; venustas, atis, f.; concin- 
nitas, comitas, urbanitas, atis, f. Parlare con garbo, 
venuste dicere, Cic. Egli è uno sciocco senza garbo, 

 stultus et sine gratta est, Plaut. 8 2. Uomo di garbo, 
vale spesso galantuomo, vir probus, honestus, integer. 
$ 3. Di garbo (come agg.), vale buono, perfetto, opti- 
mus, numeris omnibus absolutus, a, um. 

Garbuglio (sm.), confusione, intrigo, confusio, pertur- 
batio, onts, f.; tumultus, us, m.; turba, ae, f. Mettere 

‘in garbuglio, far garbuglio, confundere, miscere, per- 
turbare. Non trovo la via di uscire da questo garbuglio, 
nullo possum remedio me evolvere ex his turbis, Ter. 
$ 2. Il garbuglio fa pe' malestanti, vale le mutazioni 
tornan bene a chi è in cattivo stato, perditis homini- 
bus rerum conversiones saepenumero prosunt. 

Gardingo, V. Guardingo. 

Gareggiamento (sm.), V. Gara. 

Gareggiare (neut.), fare a gara, contendere, aemulari, 
certare, studere. 

Gareggiatore (sm.), che gareggia, aemulator, oris, m. 

Gareggiatrice (sf.), che gareggia, aemula, ae, f. 

Gareggioso, Pundolf. V. daroso. 

Garetto (sm.) e Garetta (sf.), quella parte e nerbo a piè 
della polpa della gamba, che sì congiunge col calcagno, 
poples, «is, m.; suffrago, ginis, f., Plin. 

Gargagliare, V. Gorgogliare. 

Gargagliata (sf.), romore che fanno molti parlando e 
cantando insieme, rociferatio, onîs, f.; strepitus, us, m. 

Gargarismo (sm.), acqua artificiata, colla quale l'uomo 
sì gargarizza, gargarisma, atis, n., Prisc. $ 2. Il gar- 
Lipiicni , gargarizatio, onîs, Î.; gargarizatus, us, 
in., Plin. 

Gargarizzare (neut.), risciacquarsi la canna della gola 
con gargarismo, gargarizare. 

Gargarizzato (agg. daGargarizzare) Jargarizatus,a,um. 

Gargatta e Gargarozzo, V. Gola. 

Gargherismo, Ked. V. Gargarismo. 

Gargozza, V. Gola. 

Garibo, V. Caribo. 

6 al (sm.), sorta di radice, galanga, ae, £. 

Gariofilata (sf.), sorta d'erba, caryophillata, ae, £. 

Garnacca, V. Guarnacca. 

Garo (sm.), salsa di pesci, garum, î, n., Plin. 

Garofanare (att.), dar l'odore del garofano, caryophylli 
odore aliquid imbuere. 

Garofanata, V. Gariofilata. 

Garofanato (agg. da Garofanare), che ha l'odore del ga- 
rofano, carvophylli odore perfusus 0 imbutus, a, um. 

Garofano e Gherofano (sm.), sorta di fiore"e diaromato, 
caryophyllon, î, n. 

Garontolare (neut.), dar delle percosse coi pagni, pugn:s 
contundere. 
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Garosamente (avv.), a gaia, certatim. 

Garosello (sm.), sorta di festeggiamento a cavallo, Zudus 
equestris, m.; trojanum agmen, inis, n. 

Garosello ( agg. dim. di Garoso), aliquantulum riro- 
sus, a, um. 

Garoso (agg.), amante di gare, rixosus, litigiosus, a, 

uni; pertinax, acis. 

SArRa sf.), malore che viene ai cavalli, garpae, arum, 

. plur. 

Garretta e Garretto, V, Garetto. 

Garrevole (agg.), che garrisce, objurgatorius, a, umj 
objurgans, antis. 

Garrimento (sm.), il garrire, objurgatio, onis, f. 

Garrire (att. e neut.), sgridare, riprendere quasi minac= 
ciando con grida, obstrepere, objurgare, increpare. 
Garrire alcuno dolcemente, molli brackio aliquem ob- 
gurgare, Cic. $ 2. Altercare, altercari, contendere. 
$ 3. Parlandosi di uccelli, vale stridere,garrire,stridere. 

Garrissa, V. Garrulità. 

Garrissario, V. Garrnlo. 

Garritivo (asg.), che garrisce, objurgans, antis. 

Garrito, V. Garrimento. 

Garritore (sm.), che garrisce, garriens, entis; garrwe 
lus, î, m.; loquar, acis. 

Garritrice (sf.), che garrisce, garrula, ae, f. 

Garriuòlo, V. Garritore. 

Garraletto (agg. dim. di Garrulo), loquaculus, a, um. 

Garrulità (sf.), ciarlerla , garrulitas, loquacitas, atî8, 
f. $ 2. Asprezza, ovvero maldicenza, obtrectatio, onts, 
f.; livor, oris, m. 

Garrulo (agg.), che ciarla, che garrisce, garrulus, ver- 
bosus, a, uni; loquax, aciîs. 

Garza (sf.), sorta di uccello, alba ardea, ae, f. 82. 
Sorta di trina, praetertum, î, n. 

Garzetto (sm. dim. di Garza), erigua alba ardea, ae, £. 

Garzolino, V. Garzoncello. 

Garzona, Bemb. (sf.), fanciulla, adolescentula, ae, f. 

Garzonaccio (sm. pegg. di Garzone), inurbanus adole- 
scens; cerdo, on1s, m. 

Garzunastro (sm.), giovinastro, garzone di poca espe- 
rienza, ineptus adolescens, entis; cerdo, onîis, m. 

Garzoncello ) (sm. dim. di Garzone ), adolescentulus, 

Garzoncino | pucllus, puerulus, i, m. 

Garzone (sm.), giovinotto, adolescens, entis, m.; puer, 
ert, m. $ 2. Chi va a stare con altruì per lavorare, fa- 
mulus, discipulus, t, m.; operarius homo, inis, m. 

Garzoneggiare (ncut.), farsi garzone, adolescere. 

Garzonetto, V. Garzoncello. 

Garzonevolmente (avv. ), giovenilmente, jureniliter, 
pueriliter, audacter. 

Garzonezza (sf. voce ant.), età di garzone, adolescen» 
tia, ae, f. 

Garzonile (agg. voce ant.), da garzone, jurenilis, e. 

Garzonotto (sm. accr. di Garzone), ephebus, 1, m.; ado» 
lescens, entis, m: 

Garzuòlo (sm.), le foglie di dentro congiunte insieme del 
cesto dell'erbe, caules, 13, m. $ 2. Sorta di canapa fina, 
cannabis, 18, f. 

Gas e Gaz (sm.), ogni finido perfettamente elastico che si 
lascia chiudere nei vasi, per calore si dilata, ma non si 

uò ridurre allo stato liquido o solido, gaz (term. chim.). 
2. Gaz luce, lux ex atris vaporibus elicita, Vall. 

Gastigamento (sm.), V. Castigazione. 

Gastigare, V. Castigare. 

Gastigatoia (sf.), V. Castigo. A 

Gastigatere (sm.), che castiga, castigator, oris, m. 


Garòntolo. (sm. voce bassa) PEA ; Gastigatrice (sf.), che castiga, vinder, ‘cis, £. 
sm. voce bassa), percossa data col pugno, pu- : 


Gastigatara 


Gastigazione (sf.), V. Castigo. 


GASTIGO — 3 


Gastigo, V. Castigo. 

Gatta (sf.), femmina del gatto, feles e /elis, 18, f. V. 
Gatto. $ 2. Gatta morta o gatta di Masino, dicesi a chi 
finge il semplice e sero, lepus dormiens. $ 3. Cervel di 
gatta, vale uomo di poco senno, bardus, a, um; trun- 
cus, $, m.; stipes, itis, m. $ 4. Alla pentola che bolle 
non si accosta la gatta, vale che si debbono fuggire gli 
uomini incolleriti, fumantem ursi nasum ne tentave- 
ris, Mart. $ 5. Andare alla gatta pel lardo, vale andare 
a ricercare uno di cosa, la quale oltre al mancarglìi, 
piaccia a lui smisuratamente, oppure avendola ne 818 
avarissimo, e flamma cibum petere, petere lanam ab 
asino. $ 6. Andar a veder pescare colla gatta , vale la- 
sciarsi agevolmente ingannare, facile sn errorem sn- 
ducîi. $ 7. Aver mangiato il cervel di gatta, si dice di 
chi è impazzato, desipere, insantre. $ 8. Che colpa ne 
ha la gatta, se la massara è matta? prov. clie vale, 
quando una cosa mal custodita è tolta, la colpa cade an- 
che sopra chi l'ha mal custodita, rapti culpa etiam in 
incuriosum cadit. $ 9. Chiamare o dire la gatta gatta, 
vale dire apertamente e liberamente le cose com' elle 
stanno, aperte 0 libere loqua. $ 10. Chiamare o dir la 
gatta mucia, vale dir menzogne, falsa 0 mendacia lo- 
qui. $ 11. Gatta ci cova, vale c' è sotto inganno e ma- 
zia, equus Trojanus, Cic. ; Zatet anguis in herdba, 
Virg. $ 12. Non trovare o non esservì nè can, nè gatta, 
vale non trovare o non esservi alcuno, neminem inve- 
nire o reperire. $ 13. Ogni gatta vuole il sonaglio, si- 
gnifica che ciascuno pretende di apparire, quisque sibi 
famam nominis cupit. $ 14. Tener un occhio alla pa- 
della e uno alla gatta, vale proceder cautamente, at- 
tente sibi cavere. 

Gattaiuòla (sf.), buca che si fa all'imposta dell'uscio, ac- 
ciocchè la gatta possa passare, felis aditus, us, m. 

Gàttero, V. Gattice. 

Gattesco (agg.), di gatto, felinus, a, um. 

Gattice (sm.), sorta di pioppo, populus alba, f. 

Gattina (sf. dim. di Gatta), felicula, ae, f. 

Gattino (sm. dim. di Gatto), feliculus, i, m. 

Gatto (sm.), animale noto, feles, is, f. Gli occhi del gatto 
risplendono nelle tenebre, felium in tenebris fulgent 
radiantque oculi, Plin. I gatti nascondono sotterra i 
proprii escrementi , feles excrementa sua effossa ob- 
rwunt terra , Plin. $ 2. (Tras].) Uomo accorto, astuto, 
veterator, orts, m.; vafer, fra, frum ; astutus, cau- 
tus, a, um. $ 3. Macchina militare, testudo, tnis, f. 
$ 4. Gatto frugato o semplic. gatto, vale anche conta- 


dino, rusticus, villicus, i, m.; agricola, ac, m. $ d. 


Gatto del zibetto, dicesi l'anima'e che produce il zi- 
betto, odorifera hyaena, f. $ 6. Come un sacco di 
gatti, vale alla rinfusa, confuse, inordinate. $ 7. Es- 
sere amici come cani e gatti, vale essere nemici, dome- 
sticas gerere simultates, se invicem discerpere. $ 8. 
Uscire di gatto salvatico, vale uscire dalla vita parca e 
avara, cochleae ritum abdicare, ad lautioren vitam 
traduci. 8 9. V. Gatta. 

Gattomammòne ( sm. ), spezie di scimia che ha la coda, 
cercopithecus, i, m., Plin. 

Gattone (sm. accr. di Gatto), magna feles, is, 1.82. 
(Trasl.) Persona astuta, callidissimus homo, veterator, 
orts, m. Fare il gattore, vale fare le viste di non cono- 
scere, connivere, dissimulare. $ 3. Malore che viene 
nella menatura delle mascelle, che non lascia altrui ma- 
sticare, parotides, um, f. pl. 

Gattnccia (ef. dim. di Gatta), felicula, ae, Î, 

Gattuccio (sm. dim. di Gatto), exsgua 0 parva feles, 18, 
£; feli , 9, m. $ 2. Sorta dì pesce marino, catu- 
bus, î, m. $ 3. Sorta di piccola sega senza telaio di le- 
gno, ma con un manico, serra, ae, f, 
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GELATAMENTE 


Gaudente (part. di Gaudere), gaudens, entss. $ 2. Gau- 
denti dicevansi una sorta di frati cavalieri, gaudese» 
tes, m. pl. 

Gaudentemente, V. Allegramente. 

Gaudere e Gaudiare, V. Godere. 

Gaudio, V. Allegrezza. 

Gaudioso (agg.), pieno di gaudio, gaudens, entis ; gau 
dio affluens, entis. 

Gavazza (sf.), romore, strepito per allegrezza, erultatio 
clamosa, f.; eff'usa lactitia, ae, f.; tripudium, ts, n. 

Gavazzamento (sm.), V. Gavazza. 

Gavazzare ( neut. ) , rallegrarsi smodatamente , gestire, 
bacchari, perbacchari, exultare. 

Gavazziere (sm.), che gavazza, erultans, antis. 

Gavazzo, V. Gavazzamento. 

Gavezgiare (voce ant.), V. Vacheggiare. 

Gavexgino (voce aut.), Y. Vaghezgino. 

Gavetta (sf.), matassina di corde di minugia o simili, fe 
diunì metara, ae, f. 

Gavigne (sf. pl.), parti del collo sotto il ceppo delle orec- 
chie e i contini delle mascelle, tonsillae, arum, f. pl. 
Gavillare, Gavillazione, Gavilloso, V. Cavillare, cco. 
Guvine (sf. pl.), malore che viene a:le gavigne, fonsil/ae, 

arum, f. pl. 

Gavinoso (agg.), che ha il malore delle gavine, struno» 
sus, a, UM. i 

Gavòcciolo (sm.), enfiato cagionato per lo più dalla pe- 
ste, pestilens tumor, oris, m.; panus, 1, M.; 
onîs, m. $ 2. Maniera di imprecazione, malum /! 

Gavonchio (sw.), specie d'anguilla, conger, gri, m. 

Gavotta (sf.), specie di pesce di mare, cucul/us, $, m. 

Gaz, V. Gas. 

Gazofilacio (sm ), tesoro, luogo dove si ripongono e sì 
custodiscono i danari, thesaurus, i, m.; arca, ae, È. 
Gazza (sf.), uccello di color bianco e nero, pica, ae, f. 
$ 2. Questa gazza ha pelata la coda , vale essere astuto 
e pratico e da non lasciarsi ingannare , callidum esse, 
veteratorem esse. $ 3. Pelar la gazza e non la fare stri 
dere, vale far bel bello cosa che altrui non piaccia, tone 

dere, non deglubere, Suet. 

Gazzarra (sf.), strepito o suono di strumenti bellici fatto 
per al egrezza, strepitus, sonitus, us, m.; clamor, orts, 
m. $ 2. Sorta di nave da guerra, bellica navis, f. 

Gazzel!a (sf.), sorta di animale quadrupede cornuto, dore 
cas, adis, f. 

Gàzzera, V. Gazza. 

Guzzeria, V. Gazzarra. 

Gazzerino (azg.), di color della gazzera , picae colorem 
referens, entis. 

Gazzerotto ( sm.) e Gazzerotta ( sf. dim. di Gazzera), 
exiqua pica, ae, f. $ 2. Detto altrui per ingiuria, vale 
stolto, stolidus, a, uni; vappa, ae, m. 

Gazzetta (sf.), foglio d’avvisi, diarium, ti, n.; epheme= 
rides, um, f. pì. 

Gazzettiere (sm.), scrittor di gazzette, ephemeridum 
scriptor, oris, m. 

Gazzolone, Y. Gazzerotto. 

Gazzurro (sm.), V. Gazzarra. $ 2. Essere in gazzurroy 
vale essere in giolito, gestire, exsultare. 

Gebo (sm. voce ant.), becco, Rircus, i, m. 

Gecchimento (voce ant.), V. Aggecchimento, 

Gecchitamente (voce ant.), V. Umilmente. 

Gecchito (voce ant.), V. Umiliato. 

Gelamento (sm.), il gelare, gelatto, congelatio, onîs, f. 

Gelare (neut.) e Gelarsi (neut. pass.), divenir freddo @ 
gelato , gelare, congelare , rigescere, gelu cogi, due 
rari. $ 2. Quagliarsi, concrescere, coire. 

Gelata (sf.), gelo, ghiaccio, gelu, u, n.; glacies, ei, f. 

Gelatamente (avv.), freddamente, gelide, frigide. $ ‘2. 


GELATINA 
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(Trasl.) Pigramente , lentamente, gelide, frigide, lan- * Gemma (sf. ), nome di tutte le pietre preziose , gemmay 


ide, remisse. 

gelatina (8f.), brodo rappreso, concretum jus, guris, N. 
S 2. Gelo, ghiaccio, gelu, v, n.; glacies, ei, f. 

Gelato (agg. da Gelare), freddo, ghiacciato, gelatus, gla- 
ciatus, frigidus, gelu concretus , a, um. Io son ge- 
lato, totus algeo , Plaut. $ 2. (Trasl.) Impaurito , spa- 
ventato, erterritus, terrore et metu concitatus, a, um. 

Geldra, Buon. (sf.), moltitudine di poca stima, plebecula, 
rilis turba, ae, f. 

Geleria (voce ant.), V. Gelatina. 

Gelicidio (sm.), gelo, stagione fredda e gelata, gelici- 
dium, tt, n., Col. 

Gelidezza (sf.), qualità di ciò che è gelido, frigus, òrss, n. 

Gelido (agg.), gelato, gelidus, a, um. 

Gelo (sm), eccesso di freddo, contrario a calore, gelu. u, 
n.; algor, oris, m. $ 2. Ghiaccio, glacses, ei, f. $ 3. 
(Tras].) Inverno, Atems, emis, f.; algor, oris, w. Sul 
finir del gelo, extrema hieme, Plin. $ 4. Farsi di gelo, 
dicesi di uomo che per paura allibbisce e trema, metu 
dirigère, metu torpere, Liv. 

Gelone (sm. acer. di Gelo), saevum gelu, n. 8 2. Malore 
che viene d'inverno alle mani ed ai piedi, perni0, 018, m. 

Gelosamente (avv.), con gelosia, attente, sollicite, vigi- 

‘ lanter. 

Gelosia (sf.), passione e travaglio d'animo per timor che 
altri goda la cosa da sè amata, celotypia, ae, f. $ 2. 
Sospetto, suspicto, onis, f. $ 3. Ingraticolato di legno 
per vedere e per non essere veduto, transenna, ae, f.; 
cancelli, orum, m. pl. 

Gelose (agg.), travagliato da gelosia, selotypus, suspi- 
ciosus, a, um. $ 2. Sollecito, pauroso, anzius, sollici- 
tus, a, um. $ 8. Si dice anche di cosa che dia gelosia, 
o che operi con esattezza, e da maneggiarsi con gran 
cautela, sollicitudinem afférens, entis; accuratus, 
cura elaboratus, eractus, a, um ; diligens, entis. 

Gelsa (sf.), frutto del gelso, morum. i, n. 

Gelso (sm.), moro, albero noto, morus, 4, f. 

Gelsomino (sm.), sorta di pianta o fiore, jasminum, $, n. 

Gemello (sm. e agg.). nato con un altro al medesimo 
parto, gemellus, geminus, a, um. $ 2. Gemelli, costel- 
lazione, gemini, oruwm. m. pl. 

Gemenzia, V. Geomanzia. 

Gèmere (neut.), pianamenta e sottilmente versare, stil- 
lare , guttatim effundi. $ 2. l'ianamente lagrimare e 
pense , gemere, îingemere, ingemiscere. $ 3. Il fie- 

ile cantare di alcuni uccelli, gemcere. Nè cesserà la tor- 
torella di gemere dull’alto olmo, nec gemere aéria ces- 
sabit turtur ab ulmo, Virg. $ 4. Si dice anche del ru- 
more confuso di cosce inanimate, gemere. 

Gemicare, \. Gemere. 

Geminare (att.), raddoppiare , geminare, ingeminare , 

duplicare. 

Geminato (agg. da Geminare), geminatus, duplicatus , 
a, um. 

Geminazione (sf.), raddoppiamento, geminalio, condu- 

licatio, onts, f. 

Gimini (sm. pl.), uno de' dodici segni del Zodiaco, ge- 
mini, orum, m. pl. 

Gèmino (ag), doppio, geminus, a, um; duplez, icis. 

Gemire, Y. Gemere. 

Gemitio e Gemitivo (sm.), O poca acqua che si vede 
in alcuna grotta quasi sudare dalla terra, scaturigo, 
«ginis , f. $ 2. Trasudamento d'umore da alcuna parte 

el corpo, sudatio, onts, f., Sen. 

Gèmito (sm.), pianto, gemitus, ploratis, us, m. Mandar 
emiti , gemitus edere, Cic. Tutta la città era uscita 
contro tra le lagrime ed i gemiti, tota obeiam civi- 

tas cum lacrimis yemituque processerat, Cic. 


ae, f.; lapillus, i, m. $ 2. L'c chio della vite o simili, 
gemma , ae , f.; oculus , i, m.; oculus gemmans, Col. 
$ 83. Anello, anul:s, $, m. 

Gemmaio ( sm. ), luogo dove si trovano le gemme, gem 
miîfer locus, $, m., Plin. 

Gemmante (agg.), gemmato, gemmatus, gemmeus, a, 
um. $ 2. Che risplende come gemma, gemmnans, antis, 
Le gemmanti erbe, gemmantes rore herbae, Lucr. 

Gemmare ( neut. ), metter la gemma e dicesi delle .iti, 
gemmare, gemmascere. 

Gemmato (agg.), pieno di gemme, gemmatus, gemmeus, 
a, um. $ 2. Fatto di gemme, gemmis constans, ant:8. 
$ 8. Che splende come gemma, gemmane, antis. $ 4. 
Che ha prodotto la gemma , e dicesi delle viti, gemma 
pracditus, a, um ; gemmis tumens, entis. 

Gemmiera, V. Gemma. 

Gemmiero, Bocce. (sm.), orefice, aurifer, icis, m. 

Gena (sf. voce lat.), gota, guancia, genae, arum, f. plur. 
$ 2. Animale detto comunemente iena, //aena, ae, f. 

Genealogia e Geneologia (sf.), discorso d'origine e di- 
scendenza di nazione, stirpe, ece., genealogia, ae £., 
Mess. Corv. $ 2. Stirpe, discendenza, genus, erss, n3 
progenies, ei, f. 

SIRAB (agg.), di genealogia, gencalogicus, a, um 

voce gr.). 

Genealogista (sm.), chi conosce e fa la genealogia delle 
famiglie, genealdgus, $, m., Cic. 

Geneatico (sm.) , astrologo cho pronostica dalla nascita, 
genethliacus. i, m., Gell. 

Genèbro, V. Ginepro. 

Generabile (agg.), atto a gencrarsi, generabilis, e, Plin. 

Generabilità (sf.), potenza di generare, generandi po- 
testas, atis, f.; generandi vis, vis, f. 

Generalato (sm.), dignità e carica di generale , pracfe- 
ctura, ae, Î.; imperalorium inunws, eris, n. 

Generale ( agg.) , appartenente al genere, generalis, e. 
$ 2. Universale, gener.alss, universalis, e; universus, 
a, um. $ 8. In generale (come avv.), vale genera] mente, 
generatim, generaliter, in universum. 

Generale (sin.), capitano o comandante dell’ esercito in- 
tero, tmperator, oris, m.; dux, ducis, m.; praefectus, 

3, m. Generale di mare, praefectus classis, Liv. Gene- 
rale d'infanteria , pedestrium copiarum ductor, Liv. 
Generale della cavalleria , magister equitum, Liv. Ge- 
nerale d'artiglieria, tormentis bellicis praefectus. $ 2. 
Generale de' frati, capo della religione, summus ma- 
gister , summus corrector. Generale dei Gesuiti, sum- 
mus magister societatis Jesu, Morc. Generale dei do- 
menicani, sodalium dominicianorum summwus ma- 
qister. 

Generalissimo (sm.), primo comandante dell'esercito, 
supremus imperator, m. 

Generalità (sf.), universalità, universilas, atis, f, 

Generalizzare (att.), ridurre al generale, rm genera» 
liter considerare, ad genus opp. ad universitatem 
revocare, universa complecti. 

Generalmente (avv.), in generale, nniversalmente, gene 
ratin, in universum, generaliter. $ 2, Comunemente, 
volgarmente, vulgo, communiter. rulgariter. 

Generamento (sm.), V. Generazione. 

Generare (att.), dar l'essere naturalmente, zenerare, gi° 
gnere, procreare. $ 2. Produrre, producere, partre, 
creare, gignere. $ 3. Cagionare, far venire, gignere, 
parire , efficere, afferre, vehere. Generar malinconia, 
argritudinem parere, Piaut. Generare liti, lites se- 
rere, Plant, 

Generativo (att.), atto a generare, generationi aptus, 
a, um; genitalis, e. 
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GENERATO 


Generato (agg. da Generare), genitus , generatus, edi- 
tus, creatus, procreatus, a, uni. 

Generatore (sm.), che genera, generator, genitor, sa- 
tor, procreator, ort8, m.; parens, entis, m. 

Generatrice (sf.), che genera, generatrix, css, f.; ma- 
ter, tris, f.; parens, entis, f. 

Generazione (sf.), il generare, generatio , procreatio, 
onîs, f.; genitura, ae, f. $ 2. Razza, stirpe, genus, 
erts. n.; suboles, proles, ss, f.; progenies, ei, f.; gens, 
entis, f. $ 3. Sorta, qualità, genus, eris, n. 

Genere (sm.), ciò che contiene più specie differenti , ge- 
nus, erts, n. Genere umano, humanum 0 hominum 
genus, Cic. $ 2. Sorta, specie, genus, eris, n.; species, 
ei, f. Genere di vita, ritae genus 0 institutum, Cic. 
$ 3. In genere (come avv.), vale generalmente, genera- 
tim, generaliter, sn universum. 

Genericamente, V. Generalmente. 

Generico (agg.), dicesi di cosa che costituisce il genere, 
generalis, e; genericus, a, una (term. filos.). 

Genero (sm.), marito della figlinola, gener, eri, m. $ 2. 
Genere, genus, erts, n. 

Generosamente (avv.), con generosità, generose, large, 
ubunde, copiose, affluenter. 

Generosità (sf.), nubiltà, grandezza d'animo, generosi- 
tas, magnanimitas, atis, f.; animi magnitudo, ints, 
f. $ 2. Liberalità, /argitas, atis, f.; munificen- 
tia, ae, f. 

Generoso (agg.), che ha generosità, generosus, magna- 
nimus, a, um; nobilis, e. $ 2. Liberale, liberalis, e; 
largus, a, um. $ 3. Vino generoso, vale potente, ga- 
eliardo, vinum ingentium virium, Cels. 

Genesi (sf.), uno de' libri della Sacra Scrittura, Genesis, 
îs 0 €08, f. (voce gr.). 

Genetliaco (sm.), astrologo che fa altrui la natività, ge- 
nethliacus, i, m. & 2. (Agg.) Della nascita, genethlia- 
cus, Az um. 

Gengia e Gengiva (sf.), carne che ricopre gli ossi delle 
mascelle, gingica, ae, f. 

Gengiòvo (sm.), sorta di aromato, siliquastrum, tri, n.; 
zingiberi, n. indecl.; piperitis, is, f., Plin. 

Genia (sf.), generazione vile e abbietta, colluvies, es, f.; 
vile genus, eris, n.; grex, gîis, m.: faex, css, f. 

Geniaccio (sm. pegg. di Genio), malum ingenium, n. 

Geniale (agg.), di genio, gentalis, e. 

Gènio (sm.), spirito buono o cattivo, che, secondo l’opi- 
nione degli antichi , accompagnava l’uomo dalla culla 
sino alla tomba, genius, 1, m. $ 2. Inclinazione di 
animo, affetto, voluntas, atis, f.; studium, ingenium, 
ti, n. Andar a genio, vale piacere, ageradire, piacere, 
arridere, gratum 0 jucundum esse. Far qualche cosa 
contro genio , invite aliquid facere, Cic. $ 3. Indole, 
carattere, ingenium, st, n.; indoles, 18, f. 

Genitabile, V. Generativo. 

Genitale (agg.), che appartiene a generazione, genitalis, 
e. 8 2. Natale, natalis, e; insitus, a, um. $ 3. Nuziale, 
nuplialis, e. 

Genito (agg.), generato, genitus, generatus, a, uni. $ 2. 
(Come sm.) Figlinolo, filius, ii, m.; natus, i, m. 

Genitore, V. Padre. 

Genitrice, V. Madre. 

Genitura, V. Generazione. 

Gennaio e Gennaro (sm.), primo mese dell'anno, janua- 
rius mensis, 8, n. 0 semplic. Jjanuarius, ii, m. $ 2. 
Sudar di bel gennaio , vale aver grand’affanno, con/li- 
ctari molestits, premi aegritudine, Cic. 

Genologia, V. Genealogia. 

Genovina (sf.) e Genovino (sm.), sorta di moneta di Ge- 
nova, genuensis 1 ummus, m. 

Gensomino e Gensumino (voce ant.), V. Gelsomino. 
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GENTUCCIACCIA 
Gentaccia (sf.) gente vile e abbietta , piebecula, 
Gentagliaccia (sf.) { ae, f.; infima fer populi, f.; po- 
Gentaglia (sf.) pellus, $, m.; quisquiliae , sordes 


Gentame (sm.), et faex urbis, Cic. 

Gente (sf.), nazione, popolo, gens, gentis, f.; populus, è, 
m.; natîo, onig, f. 8 2. Moltitndine, multitudo , tnîss, 
f.; ingens numerus, î, m.; gens, entis, f.$ 3. Persone, 
uomini in generale, homines, um, m. pl. Quella è una 
gente sciocca e dappoco , il/i sunt absurds et inepti. 
$ 4. Mia gente, tua gente, ecc., vale i miei, i tuoi pa- 
renti, ecc., cognatio, onts, f.; familia, ae, f.; domus, 
us, f. $ 5. Gente d'arme o semplic. gente, vale soldate- 
sca, milites , um, m. pl.; copiac, arum, f. pl. Gente a 
cavallo, equestres copiae, f. pl.; equites, um, m. plur. 
$ 6. Buona gente, vale persone che sono bene in essere, 
degne e compariscenti per ogni rispetto , nrobatae no- 
tae homines, probi riri. $ 7. Di bassa gente, vale di 
schiatta ignobile, fimo od obscuro loco natus, hu- 
mili loco ortus , Cic. Di buona gente. vale ben nato, 
honesto loco 0 claris parentihus ortus, a, um. 

Gente (ag. voce ant.), f Gentile. 

Genterella, V. Gientaglia. 

Gentildonna (sf.) . donna nobile, matrona, nobilis fae- 
mina, ae, f.; mulier nobilis, f. 

Gentile (arg.1, nobile, di buona gente, nobilis, e: gene 
rosus, a, um. $ 2. Grazioso, cortese, comis, e; venu- 
stus, humanus, obetus, gratiosus, a, um. Come 80° 
gliono le persone gentili, ut Romines delli solent, Cic. 
& 3. Magnanimo , mugranimus, a, um. 8 4. Liberale, 
largo, largus, a, n; liberalis, e. 8 5. Mite, contrario 
di troppo gagliardo, mitis, suavis, Zents, debilis, e. 
8 6. Gentile di complessione, vale di complessione deli- 
cata, gracilis, e; tmbecillus, a, um. $ 7. Quel popolo 
che avanti la venuta di Gesù Cristo adorava gli idoli, 
Deorum cultor, oris, m., Hor., payanus, ethnicus,a, 
um; gentilis, e, Hier. 

Gentilescamente (avv.), alla maniera de’ gentili, ethni- 
corum more. 

Gentilesco (agg.), di bell’aria, di nobile aspetto, dellus, 
venustus, politus, generosus, a, um ; nobilis, e. & 2. 
Spettante al gentilesimo , ethnicus, a, um, Tert. Alla 
gentilesca, ethnicorum more. 

Gentilesimo (sm.), la setta de’ gentili, etnica religio 
o superstitio, omnis, f. 

Gentiletto (azg. dim. di Gentile), venustulus, dellulus, 
a, um. 

Gentilezza (sf.), nobiltà, nobilitas, atis, f. $ 2. Cortesia, 
bella maniera, amorevolezza, humanitas, comitas, fa- 
cilitas, benignitas, atis, f. $ 3. Delicatezza, imbecil- 
litas, gracilitas, atis, f. 

Gentilia e Gentiligia (voci ant.), V. Gentilezza. 

Gentilino, V. Gentiletto. 

Gentilire, V. Ingentilire. 

Gentilità, V. Gentilesimo. $ 2. Gentilezza, comitas, 
humanitas, facilitas, atis, f. 

Gentilizia (voce ant.), V. Gentilezza. 

Gentilizio (agg.), della famiglia, gentilitius, a, um. 

Gentilmente (avv.), con gentilezza, hRumane, comiter, 
ingenue, benigne, liberaliter. $ 2. Con leggiadria, ve- 
nuste, eleganter. $ 3. Riccamente, magnifice, laute, 
splendide. $ 4. A bel modo, adagio adagio, apte, con- 
cinne, leniter, sensim, pedetentim. 

Gentilotto (sm.), V. Signorotto. 

Gentiluomo (sm.), uomo nobile, vir nobilis, altae no- 
bilitatis vir, patricius, ti, m. 

Gentiluzzo, V. Gentiletto. 

Gentuccia e Gentuca, V. Gentaccia. 

Gentucciaccia (peg. di Gentuccia), vilissima plebecula, 
ac, f.; urbis quisquiliae et sordes, 1. pl. 


GENUFLESSIONE 


Genufiessione (sf.), inginocchiazione, genuum flecus, 
us, m., Plin. 
Genuflesso (agg.), inginocchiato, submissis genidus; in 


flexo genu. 

Gennflettere, Genuflettersi, V. Inginocchiarsi. 

Gennino (agg.), naturale, sincero, schietto, gentinus, 
germanus, innatus, a, um; naturalis, e. 

Genziàna (sf.), radice d'un'erba, gentiana, ae, f., Plin. 

Geodesia (5f.), arte di misurare e dividere la terra, geo- 
daesia, ae, f. (voce gr.). 

Geografia (sf.), descrizione di tutte le parti della terra, 
geographia, ae, f.; terrae descriptio, onis, f., Cic. 

Geografico (agg.), di geogratia, geographicus, a, um. 

Geògrafo (sm.), che professa e sa la geografia , geogra- 
phus, i, m. (voce gr.). 

Geologia (sf.), scienza che tratta della formazione della 
terra, geologia, ae, f. (voce gr.). 

Geomante (sm.), che indovina per geomanzia, geoman- 
tes, ae, m. (voce gr.). 

Geomanzia (sf.), divinazione per via di punti segnati in 
terra o sulla carta, geomantia, ae, f. (voce gr.). 

Geometra e Geometro ( sm. ), professore di geometria , 
geometra 0 geometres, ae, m. 

Geometria (sf.), arte di misurare la terra e scienza per 
esaminar le proporzioni, geometria, ae, f. 

Geoumetricamente (avv.), con modo geometrico, geome- 
tricis rationibus, Cic. 

Geometrico (agg.), di gcometrìa, geometricus, a, um. 
& 2. Versato nella geometria, in geometria perfectus, 


a, um. 

Georgica (sf.), libri di Virgilio che trattano dell'agricol- 

* tura, georgica, orum, n. pl. 

Georgico (agg.), che tratta della coltivazione della terra, 
georgicus, a, um, Col. 

Gerànio (sm.), sorta di pianta che si coltiva nei giardini, 
geranion, ti, n., Plin. 

Gerarca (sm.), superiore nella gerarchia , antistes, itts, 
m.; princeps, tpis, Mm. 

Gerarchia (sf.), grado di principato sacro, hierarchia, 
ae, f.; ordo, inis, m. 

Gerfalco, V. Girfalco. 

Gergo (sm.), parlar oscuro e sotto metafora, obscura lo- 
quendi ratio, onîs, f.; aenigma, atis, n. 

Gergone. - Dicesi parlar gergone e vale parlar in gergo, 
aenigmata loqus, obscure logqui. 

Gèria (s£.), specie di terra che serve a fare una sorta di 
giallo, terra luteum colorem inducens. 

Gerla (sf.), strumento da lago) il pane o altro dietro le 
spalle, corbis, ts, f. $ 2. Gran quantità, magnus nu- 
merus, i, m.; multitudo, îni8s, f. 

Germanamente (avv.), fedelmente, germane, proprie. 

Germanità (sf.), fratellanza, germanitas, atis, f. 

Germàno (sm.), fratello, germanus, s, m.; frater, tris, 
m. $ 2. Fratello germano, vale fratello carnale, germa- 
nus, i, m.; frater germanus, m. $ 3. (Agg.) Vero, fe- 
dele, germanus, verus, a, um. 

Germano (sm.), specie di anitra selvatica, querquedula, 


ae, f. 

Germe, V. Germoglio. 

Germinare, V. Germogliare. $ 2. (Sm.) Y. Germoglia- 
mento. 

Germinativo (agg.), acconcio a germinare, genitalis, e. 

Germinatrice (sf.), che germina, germinans, antis. 

Germine, V. Germoglio. $ 2. Germini dicesi anche il 
giuoco delle minchiate e le carte stesse con che si giuoca, 
Jolsa lusoria hispanica, n. pl. 

Germoglia (sf.), Y. Germoglio. 

Germogliamento (sm.), il germogliare, germinatio , 
onis, f.; germen, ints, Da 
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Germogliare (neut.), mandar fuori germogli, germinare, 
pullulare , progerminare, gemmare. Germogliar anzi 
tempo, praegerminare,Plin. $ 2. (Att.) Produrre, man- 
dar fuori, mittere, producere, gignere, parère. 

Germogliato (agg. da Germogliare), che ha messo i gere 
mogli, gemmatus, a, um, Pallad. 

Germogliatrice (sf.), che germoglia, germinans, antis. 

Germoglio (sm.), la prima messa delle piante, germen, 

tnis, n.; surculus, 1, m. 

Geroglificare (att.), esprimersi per via di geroglifici, per 
sculptas animalium aliarunque rerum figuras sene 
sus mentis significare. 

Geroglifico (sm.), figura simbolica, di cui servivansi gli 
Egizi per esprimere i loro concetti, Rierog!yphicae no- 
tae, f. pl., Amm. 

Geroglifico (agg.), di oscura e misteriosa significazione, 
arcanus, obscurus, hieroglyphicus, a, um, Macrob. 
Gerrettiera (sf.), insegna di cavalleria in Inghilterra, pe» 

1tscelis, idis, f. 

Gersa (sf.), specie di liscio, fucus, €, m. 

Gerundio (sm.), termine grammaticale, gerundium, $$, 
n., Prisc. $ 2. Dar ne' gerundi, vale impazzare, in 
sanire, 

Gesmino, V. Gelsomino. 

Gessato (agg.), che ha natura di gesso, ingessato, gypsa» 
tus, gypseus, a, um, Cic. 

Gesso (sm.), materia simile alla calcina , gypsum, î, n. 
Di gesso, gupseus, a, um. Canpella adorna di bassi rie 
lievi di gesso dorati, cella typis gypseis inauratis 
erornata, Vall. 

Gessoso (agg.), pieno di gesso, gypoatus , gypseus , 9Y- 
pso infartus, a, um. 

Gesta (sf.), impresa, fatto, azione, facinus, oris, n.; gesta, 
facta, orum, n. pl.; res gestae, f. pl Poco ricordate 
furono la maggior parte delle sue geste, obscuriora 
sunt ejus gesta pleraque, Nep. $ 2. Antic. valeva an- 
che stirpe, schiatta, genus, eris, n.; stirps, $rpis, f. 

Gestare (att. voce lat.), portare, gestare, ferr®. 

Gesteggiare e 

Gesticolare e 

Gestire (ncut.), far gesti, gesticulari. Gestir male, pec- 
care in gestu, Cic. Non saper gestire, gestum ne- 
scire, Cic. 

Gesto (sm.), atto e movimento delle membra, gestus, us, 
m.; actio, onî8, f.; actus, us, m. Fare un gesto colle 
spalle, gestum agere humeris , Cic. Ben comporre ii 

esto colle parole, accommodare gestum ad vocem, 
Quint. Il suo gesto per oratore è troppo affettato, gestus 
plus artis habet, quam est orators satis, Cic. $ 2. 
Attitudine, positura, modus, $, m.; gestus, us, m.; ha- 
bitus, us, m. $ 3. Impresa, fatto glorioso, facinus, 0- 
ris, n.; gesta, facta, orum, n. pl. $ 4. Cura, governo, 
cura, ae, f.; administratio, onis, f. 

Gesuita (sm.), frate dell'ordine istituito da 8. Ignazio di 
Loiola, sodalis Jesu ; e societate Jesu sodalis, ts, m. 
Si rese gesuita fin da giovinetto, nomen societati Jesu 
adolescens dedit, Morc. 

Geto (sm.), correggiuolo di cuoio che si adatta per legame 
ai piè degli uccelli di rapina, pedica, ae, f.; retinacu- 
lum, é, n. $ 2. Beccarsi i getì, vale mettersi a qualche 
cosa che non possa riuscire, frustra conari. 

Gettaione (sm.), sorta di pianta, git o gità, n. indecl. 

Gettamento, Y. Gittamento. 

Gettare ( att.), rimuover da sè con violenza, scagliare, 
trarre, jacére, ejicere, jactare , projicere, emittere , 
immsttere, impingere, jaculars. Gettar nel fiume al- 
cuna cosa, aliquid in flumen projicere, Buet. Gettar 
a terra un edificio, domum complanare, Cic. Il cavallo 
lo gettò a terra, eum excussit equus, Liv. Gettar l'àn= 


GETTARE 


cora, anchoras Jacrre, Liv. Gettar qua e là, disjicere, 
8pargere. Gettar dentro, injicere, infundere. Gettar 
a basso, dejicere, deturbare. Gettar via, projicere, 
abyicere, rejicere. Gettar qualche cosa negli occhi ad 
alcuno, aliquid in oculos impingere 0 compingere , 
Plaut. Gettar pietre a uno, lapidibus aliquem petere, 
Cic. $ 2. Versare, spargere, mittere, emittere, fundere, 
effundere. Gettare acqua calda sopra alcuno, aqua fer- 
venti aliquem perfundere, Cic. $ 3. Vomitare, vomére, 
evomere. La vivanda che l'uomo getta incontanente che 
l’ha presa, non fa utilità al corpo, corpori non prodest, 
quod vir comesum eromitur. $ 4. Var fuori, mandar 
fuori, mittere, emitterc, edere, effundere. Gettar mar- 
cia, saniem mittere, Cat. Gettar fuoco per le nari, na- 
ribus ignem spirare, Virg. Gettar lacrime, /lere, la- 
crimas effundere. Gettar odore, udorem exhalare. 
Gettar sospiri , ingemiscere, suspiria edere. Gettar i 
tralci, palmites elicere, Dlin. Gettar le radici, mattere 
radices, radices agere, Col. La penna getta bene, cioè 
marda fuori l’ inchiostro , apte calamus atramentum 
emittit. $ 5. Posare, deporre, por giù, ponere, depo- 
nere. Gettato il peso che egli aveva in sulle spalle, de- 
posito onere, quod humeris gerebat. Gettata la paura, 
pera formidine. $ 6. ltovesciare, gettare a terra, ab- 

attere , de)icere , diruere, solo aequare, humi ster- 
mere. Î nemici si diedero incontanente a gittare le mura 
della città, hostes continuo urbis moenia evertere coe- 
perunt. $ 7. Apportare , cagionare, afferre, inferre, 
snvchere. Gettar lo spavento da per tutto, udique ter- 
rorem incutere 0 afferre. $ 8. Gettare 0 gettar via, 
vale talvolta scialacquare, dissipare, consumere, absu- 
mere, abliqurire , prodigere, profundere, rem suam 
. lacerare, Cic. Gettar via, vale anche vendere le cose 
meno di quel che valgono, veli vendere. $ 9. Parlan- 
dosi di metalli, di gessi e simili, gettare si dice del ver- 
sare nelle forme già preparate quelle materie liquefatte 
pe formarne particolari figure, fundere, conflare, 

lin. $ 10. Gettar dietro a uno alcuna cosa, vale tal- 
volta darla a chi non se ne cura, aliquid non cura»ti 
offerre, Sen. $ 11. Gettar i fondamenti di checchessia, 
vale dar principio ad alcuna cosa, fundamenta jacere 
o ponere, Cic. $ 12. Gettar in faccia, vale talvolta rin- 
facciare, rimproverare, erprobrare, objicere, objectare. 
$ 13. Gettar la colpa, vale incolpare, dar la colpa, ali- 

uem $ncusare, culpam in aliquem transferre.& 14. 

ettar la polvere negli occhi (trasl.), vale mostrare una 
cosa per un’altra, ingannare, fucum alicuî facere, a- 
licui egregie imponere , Cic. 8 15. Gettar l’ arte, in- 
canti, incantamenti, le sorti o simili, vale fare incanti, 
incantare , incantare, sortes legere, Plaut. 8 16. Get- 
tar le parole al vento, vale parlare invano, verba ven- 
tis dare, Ovid. $ 17. Gettare un ponte, vale fabbri- 
carlo, pontem struere, ertruere 0 facere, Cic. $ 18. 
Gettare (neut.), parlandosi di fiumi, vale metter foce, 
sboccare, volvi, evolet, effundi, influere. Il Danubio 
getta da sei parti nel mare, volritur în Pontum sex 
fluminibus Danubius, Plin. $ 19. Parlandosi di pia- 
ghe, rale mandar marcia, saniem mattere, sanie sca- 
tere, Cat. $ 20. Gettarsi (neut. pass.), avventarsi, lan- 
ciarsi, correr con impeto, încurrere, inrrumpere, invo- 
lare, irruere , se immittere, se conjicere. Giettarsi in 
mezzo ai nemici, imnuttere se me:lios in hostes. Si 
FA subitamente di casa, proripuit se foras, Pluut. 

ettossi là dentro, corriputt se intro, intro se dedit, 
Plaut. 8 21, Gettarsi ai piedi di qualcheduno, se ad pe- 
des alicui abjicere, Cic. $ 22. Gettarsi a terra, pro- 
cidere, prosterni, se prosternere. $ 23. Gettarsi al 
cattivo, vale partirsi dal giusto e dal dovere . a recto 
recedere. $ 24. Gettarsi all’avaro , vale divenir avaro, 
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avarum fieri. $ 25. Gettarsi in una cosa, o ad una 
cosa, vale applicarvisi, alici rei animum adjicere, 
animum appellere. Gettarsi ad ogni delitto , in omns 
flagitio grassari, Cic. Gettarsi allo studio, abdere se 
litteris o in Llitteras, Cic. & 26. Gettarsi le cose dietro 
le spalle, vale metterle in non calo, dimenticarsele, cu- 
ram ret alicujus abj}icere 0 deponere, negligere, ob- 
liviscs. $ 27. Gettarsi via, gettarsi al disperato, vale 
disperarsi, affliggersi , ari, dolère, moertre, patien- 
tianm abrumpere. $ 28. Gettarsi alla strada, vale darsi 
a far l'assassino di strada, grassari, latrocinari, la- 
trocinia agitare, Tac. i 

Gettata, V. Gittata. 

Gettato (arg. da Gettare) , jactus, jactatue , injecius, 
congectus, emissus, a, um. 

Gettatore (sm.), che getta, jacu?ator, oris, m. $ 2. Pon- 
diture di metalli o simili, excusor, oris, m., Quint., fate 
sor, orîs, m., Cod. 

Gèttito (sm.), il gettare, vomito, vomitus, us, m. 

Getto (sm.), il gettare, jactus, us, m.; conjectio, onts, £. 
$ 2. Smalto composto di ghiaia e calcina, maltha, ae, 
f. $ 3. Impronta che si fa nella forma o di metallo fon- 
duto o di gesso liquido o simili, con/latura, ae, f., Plin. 
Far di getto, vale gettare, fundere, conflare. $ 4. Getto 
d'acqua, vale zampillo, scatedra, ae, f. $ 5. Far getto, 
vale gettare le merci in mare, Jacturam facere, Cic. 
$ 6. ( Trasl. ) Far getto d'a'cuna cosa , vale farne poca 
stima, consumarla malamente, aliquid parvi pendére, 
nihili habere, abjiccre, effundere. 

Ghefto, V. Gueffo. 

Gheggia o Gheza, V. Acceggia. 

Gheppio (sin.), uccello di rapina, ttrnnunceulus, ;,m$® 
Far gheppio, vale morire, mori, decedere. 

Ghera, V. Ghiera. 

Gherbellire, V. Ghermire. 

Gherbino (sm.), nome di vento, libeccio, africus, $, m. 

Gherminella (sf.), giuoco di mano, praestigiae, arum, 
f. pl.; /usus, us, m. $ 2. (Trasl.) Inganno, baratteria, 
dolus, $, m.; fraus, fraudis, f. 

Ghermire (att. ), il pigliare che fanno tutti gli animali 
rapaci la preda colle branche, unguidus arripere, ra- 
pere, corripere, arripere. $ 2. Ghermirsi (neut. pass.), 
attaccarsi. azzuffarsi, conyredi, pugnare, confligere. 

Ghermito (agg. da Ghermire), arreptus, a, um. 

Ghermitore (sm.), che ghermisco, raptor, oris,m. 

Gherofanella, V. Garofanata. 

Gherofano, V. Garofano. 

Gherune (sm.), pezzo che si mette dai lati alle vesti per 
giunta o supplemento, fimbria, lacinia, ae, f.; segmen- 
tum, è, n. $ 2. Pezzo di checchessia, segmentum, frag= 
mentum, 4, n.; fraqmen, ints, n.; pars, partis, f. 83. 
Pigliarsela per un gherone, è modo basso che vale an- 
darsene, solum vertere, fugam arripere. 

Ghetto (si.), raccolta di più case dove abitano gli Ebrei, 
Judaeorum contubernium, ri, n. 

Ghezzo (agg.), nero, fuscus, a, um; niger, gra, grum. 
$ 2. (Sm.) Sorta di fungo, detto anche porcino, fwngus 
suillus, Mart. 

Ghiabaldana e Ghiabaldano, V. Ghinrabaldana. 

Ghiaccesco (agg.), di qualità del ghiaccio, glacialss, e. 

Ghiaccia (sf. voce ant.), V. Ghiaccio. 

Ghiacciaia (sf.), Inago dove si conserva il ghiaccio, g/a- 
ciei servandae cella, f.; frigidarium, ti, n., Vitr. 

Ghiacciare (neut.), il congelarsi delle cose liquide per lo 
freddo, glaciari, congelascere, riyere. $ 2. (Att. ) V. 
Agghiacciare. 

Ghiiacciato (agg. da Ghiacciare) , congelato, glacia's, 
gelu constrictus, gelidus, fripidlissimus, a, um. $ 2. 


Fitto nel ghiaccio, glacie immersus, a, um. 80. 


be 
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GHIACCIO 


taf.) Crudo, privo d'amore, crudelis, e; sacvus, a, um. 
S 4. Impenetrabile, fatato, invulneradilis, impenetra- 

.  bilis, e. 

«Ghiaccio (sm.) , acqua congelata dal freddo , g/actes, et, 
f. ll calore strugge il ghiaccio, glacies calore lique- 
facta difunditur, Cic. Ber vino raffreddato col ghiac- 
cio, refrigeratum glacie vinum haurire. $ 2. (Trasl.) 
Mancanza d'affetto, glacies, ei, f. 8 8. Rompere il 
ghiaccio (trasl.), vale far la strada altrui in alcuna cosa, 
cominciandola a trattare e agevolandone l’ intelligenza, 
tiam od iter monstrare, praeire , initium alicujus 
rei facere, Cic. 

Ghiaccio (agg.) e 

thiaccioso, V. Ghiacciato. 

Ghiaccinòlo (sm.), umore che agghiaccia nel grondare, 
stiria, ae, f. 

Ghliacéère (voce ant.), V. Giacere. 

(rhincinto (voce ant.), V. Giacinto. 

Giiiado (sm.), eccessivo freddo, a?gor, orîs, m.; gelu, n. 
indecl. $ 2. Coltello , gladius, ti, m. Morto o tagliato 
a «hindo, gladio caesus, gladio confectus, a, um. 

Ghiaggiuolo (sm.), sorta di pianta, iris, 15, f. 

G'iiaia (sf.), rena grossa, glarea, ae, f., Cic. 

Gaiaiata (sf.), spandimento di ghiaia per assodare i luo- 
chi fungosi, glareae induetio, onis, f. 

Ghiaioso (agg.), che ha ghiaia, glareosus, a, um. 

Ghianda (sf.), frutto della quercia, g/ans, 9landis, f. 82. 
lalla di piombo che gli antichi usavano per lanciare, 
glans, qlundis, f., Sall. 

ol (sf.), sorta di uccello, pica glandaria, 
ae, I. 

Gliamdaione (sm. acer. di Ghiandaia ), tn9ens pica 
glandaria, f. $ 2.(Trasl.) Chiacchierone, blatero, 0n1s, 
m.; rabula, ae, f. 

Giuandellino ( sm. dim. di Ghianda ), 97andula, ae, f. 
S 2. Piccolu spazio, eciguum intercallum, i, D. 

Giriandifero (agg.), che porta zhiande, ylandifer, fera, 
ferum. 

Ghiancola, V. Ganzola. 

Giianduecia e Ghianduzza (sf. dim. di Ghianda), glan- 
dula, ae, £. 

Clriara, V. Ghiaia. 

Ghiarabaldana (sf.), cosa di niun valore, nugae, ine- 
piiae, quisquiliae, arum, f. pl.; titivillitium, è, n. 

Ghiareto e Ghiariccio, V. Greto. 

Gbiazzerino (sm. voce ant.), sorta di arme di dosso, Zo- 
rica, «e, Î.; thorax, acis, m. 

Ghiazzeruola (sf.), specie di nave, cymba, ae, f. 

Ghibellino ( agg. e sm.), nome che davasi a quelli che 
partesciavano per l'imperatore, nel x, xmi e xIv secolo, 
(Fhilbllimus, a, um. 

Gniera (sf), cerchietto di ferro o di altra materia, che si 
mette all'estremità di alcuni strumenti, acciocchè non 
s'avrano o fendano, anulus, i, m. $ 2. Specie di dardo, 
teliwm, i, n. 8 3. Specie di lattovaro, hiera, ac, f. 8 4. 
In architettura eluera dell'arco, vale la grossezza del- 
l'arco, arcus crassities, et, Î. 

Ghierabaldana, V. Ghiarabaldana. 

Ghieu, ghieu, modo di beilare altrui proprio dei fanciulli, 
alicui ridere, alipuem lulos facere. $ 2. Ghieu 
(come sm.). vale nulla, ne/te2. 

Ghieva, V. Ghiova. 

Ghignantemente (avv.), con grieni, sudbridicule. 

Ghiznare (neut.), ridere fra i denti per malizia o per 
ischezo, subridere, corhinnari. 

Ghiznata (sf.), risu bellardo e fatto quasi per ischerno , 
caclimnus,i, mu Tiso. ue, m. 

Ghignatore (sm.), che chiena, 76607, 0r88, n. 

Guignazzare, V. Schicnazzare. 
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GHIRLANDA 


o 

At (sm. dim. di Ghigno), Zevis risio, onîs, £. 

Ghigno (sm.), l'atto del ghignare, risio, onis, f.; rie 
SUS, Us, M. 

Ghignoso (voce ant.), Y. Geloso. 

Ghiomo, V. Gomitolo. 

Ghiotta ( sf.) , tegame di forma bislunga, che si mette 
sotto l'arrosto quando e' gira, patella, ae, f. 

Ghiottamente (avv.), con ghiottornia, avide, gulose. 

(rhiotterellino ) ( agg. dim. di Ghiotto ), gulosior, ius, 

Ghiotterello ) oris. 

Ghiotto (agg.), avido di cibi e di bevande delicate, gulo- 
sus, a, um; helluo, onis, m. $ 2. Appetitoso, gustoso, 
gueundus, gratus , pergratus, a, um. $ 3. Bramoso, 
volenteroso , avidus, cupidus, a, um. $ 4. Desidera- 
bile, appetibile , erpeterdus, a, um; desiderabilis, €, 
$ 5. Vizioso o di mal affare , 1mprodus, scelestus, fla- 
gitiosus, a, um. $ 6. Avere un certo ghiotto, vale avere 
un non so che di attrattivo, pellicere, pertrahere. $ 7. 
Due ghiotti a un tagliere, vale due che appetiscono la 
medesima cosa, duo unum expetunt palumben, Plant, 
$ 8. Una ne pensa il ghiotto ed un' altra il tavernaio, 
vale fare i conti senza l'oste, frustra secum rationes 

Di deputa E n 

rniottoncello . 

(hiottoncino l'A Ghiotterello, 

Ghiottone (acg. e sm. accr. di Ghiotto), Relluo, onîs, ms 
guiosus, a, um ; lurco, ganeo, cn's, m. $ 2. Uomo di 
mal affare, furbo, giuntatore, scelestus, improbus, ay 
um; rafer, fra, frum ; «eterator, oris, m. 

Gliottoneggiare (neut.), operare da ghiottone, heluars, 
ddevorare, ventre absumere. 

Ghiottoneria (sf.), scelleratezza, trufferìa, facinus, oris, 
n; scelus, ris, n. $ 2. Usasi oggidì anche per ghiot= 
tornìa, V. Ghiottornia, 

Ghiottonia (voce aut.), e 

Glriottornia (sf.), golosità, inqluvies, ei, f.; helluatio, 
onis, f.; center, tris, m.; gula, ae, f. La ghiottornia lo 
ha ridotto a queste miserie, center creavit illi has mi- 
serias, Plant. $ 2. Vivanda esquisita, cupedia, orum, 
n. pl.; cupediae, arum, £. pl.; molliculae escae, f. pl.; 
guiae irritamenta  orum, n. pl. $ 3. (Trasl.) Avidità, 
allettamento, cupiditus, aviditas, atis, £. 

Ghiottuzzo, V. Ghiotterello, 

Ghiova (sf.), zolla, y/edba, ae, f. 

Ghiozzo ( sin. col z aspro e collo stretto ), picciol pez= 
zetto di clhecchessia, frustulum, i, n. Ghiuzzo d'acqua, 
quita, ae, Î. 

Ghiozzo ( sm. col primo o largo e col 2 rozzo), picciolo 
pesciatello senza lische e di capo grosso, yobius, ti, m.; 
gobio . omnis , m. $ 2. (Trasl.) Uomo di grosso ingegno 
ed ottuso , st:pes, dtis, m.; truncus, t, m.; crasso sub 
aére natus, a, un. 

Ghiribizzare, V. Fantasticare. 

Ghirinizzatore, V. Fantasticatore. 

Ghiribizzo, V. Capriccio. 

Ghiribizzoso, Y. Capriccioso. 

Ghirigòro (sm.), intrecciatura di linee fatte colla penna, 
e per simil. ogni altro lavoro fatto a quella guisa, li- 
nearum nexus, us, m.; meander , dri, m. $ 2. Gira- 
volte, andirivieni, circuitio , 0n18, f.; flerus, us, m.; 
meander, dri, m.; meandrus, 1, n. 

Ghirlanda (sf.), corona di liori, erbe, ecc., serta, orum, 
n. pl.; corona, ae, f. Far ghirlande di rose, rosas te- 
rere, Prop. $ 2. Cerchio e vgni altra cosa che circonda, 
corma, ae, f.; circulus y t, m. $ è. Morir colla ghir- 
landa, vale morir vergine, virginet pudoris inteme- 
rato flore mori. $ 4. Una ghirlanda costa un quattrino, 
e non istà bene in capo ad ognuno, vale che l'nomo deo 


GHIRLANDARE 


avere più riguardo a quel che gli conviene che a quel 
che e’ può fare, quid deceat în primis considera; 
non faciendo id quod non deceat impudentiae no- 
men effugere debemus, Cic. 

Ghirlandare, V. Inghirlandare. 

Ghirlandella 

Ghirlandetta ( (sf. dim. di Ghirlanda), corolla, ae, f. 

Ghirlanduzza 

Ghiro (sm.) animale selvatico noto, glis, gliris, m. 

Ghironda (sm.), sorta di antico strumento da suonare, 
musicum insirumentum quo veteres utchantur rotam 
versando. 

Già, Di già (avv.), per lo passato, jam, olim, quondam. 
Fu già un vecchio, fuit olim senex, Plaut. $ 2. Ormai, 
Jam, tunc. Son già due mesi, sunt duo menses jam, 
Cic. $ 3. Cià già vale quasi, Jam jam, fere, prope. $ 4. 
Già con tutto che, vale quantunque, quamr:is. $ 5. Già 
sia ciò che, già sia cosa che, quam, cum. $ v. ( Come 
particella riempitiva) Quidem, sane. 

Giacchè, V. Poichè. 

Giàcchera (sf. voce ant.), burla, beffa, Zusus, us, m. 

Giacchiata (sf.), gettata di giacchio, retata, retisJactus, 
us, m.; dbolus, t, m. 

Giacchio (sm.), rete tonda da pescare , jaculum, $, n.; 
rete, is, n. & 2. Gittare il giacchio tondo, vale non a- 
vere riguardo ad alcuno, nullius rationem habere. 
$ 3. Gittar il giacchio in sulla siepe , vale far cosa non 
solamente inutile, ma dannosa, sibi detrimentum inu- 
tili labore comparare, incassum aliquid agere, Sall. 

Giacciare. V. Ghiacciare. i 

Giaccio, V. Ghiaccio. 

Giacente ( part. di Giacere ), che giace, Jacens, recum- 
bens, entis. $ 2. Posto, situato, situs, positus, a, um. 
$ 3. Basso, humilis, e; depressus, a, um. 

Giacere (neut.) e Giacersi (neut. pass.) , stare col corpo 
disteso, Jacere, decumbère, cubare, recubare. Giacere 
colla faccia in giù, in fuciem cubare, Juv. Giacere ai 
piedi , ad pedes jacere, Lic. Giacere a terra, humi ja- 
cere, Cic. $ 2. Fermarsi nel letto, infermarsi, decum- 
bere , jacere, in lecto decumbere, Plaut. Giacere gra- 
vemente infermo, tristi morbo Jacere, Cic. $ 3. Con- 
sistere, consistere, stare, contineri, pendere. $ 4. Lo 
stagnaro delle acque, Jacere, stagnare. $ 5. Si dice 
anche de' paesi per sìgnificare la loro positura, Jacere, 
situm esse. $ 6. Essere seppellito, Jacere, adquiescere, 
quiescere. Qui giace, hic quiescit, hic compositus est. 
$ 7. Qui è dove giace Nocco, prov. che vale qui consi- 
ste la difficoltà, hoc opus, hic labor, Virg. 

Giacere (sm.), V. Giacimento. 

Jiaciglio, V. Giacitoio. 

SIBCIRICRIA (sm.), il giacere, cubatus, us, m.; cudatio, 
onis, f. 

Giacintino (agg.), del color del giacinto, hyacinthinus, 


a, um. 

Giacinto (sm.), sorta di fiore, hyacinthus, i, m. $ 2. Pie- 
tra preziosa, hyacinthus, €, m. 

Giacitoio (sm.), luogo dove si giace, cubile, îs, n.; cubi- 
tus, us, m.; stratum, t, n. 

Giacitura (sf.), giacimento , cubitus, us, m.; cubatio, 
onis, f. $ 2. Giacitura delle parole o del discorso, vale 
l'ordine e la collocazione delle parole, verdorum dispo- 
sitio, onîts, f. 

Giaco (sm.), arme di dosso, fatta di maglie di ferro con- 
catenate insieme, dorica, ae, f.; thorax, acts, m. 

Giaculatoria (sf.), breve orazione d’ aspirazione a Dio, 
brevis et crebra ad Deum supplicatio, onîs, f. 

Giada (sf.), pietra preziosa, jada, ae, f. 

Giaforncosacle , Giafossechéè (voci ant.), V. Concios- 
siaché. 
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Gialda (sf.), specie d'arme antica, telum, $, n. 

Gialdoniere (sm.), soldato armato di gialda, miles telo 
od ense snstrucius. 

PIANA (8f.), spezie di pietra, calaminaris lapis, 
idis, m. 

Giallastro (agg.), che piega al giallo, gialliccio, alsquan- 
tulum flavus, subflavus, luteolus, a, um. 

Gialleggiare (neut.), tendere al color giallo, Mavescere, 
flavere, in flavum vergere. 

Giallette (agg. dim. di Giallo), sub/lavus, luteolus, G, 
um; flavescens, entis. 

Giallezza (sf.), color giallo, croceus color, oris, m. 

Gialliccio e 

Gialligno, V. Gialletto. 

Giallo (agg.), flavus, croceus, luteus, a, um. $ 2. Pal- 
lido, smorto, pallidus, a, um; pallens, entis. $ 3. 
(Come sm.) Color giallo, croceus color, m. 

Gialloguolo e Giallogno (axg.), giallo scolorito, sub/la» 
vus, luteolus, a, um; flacescens, entis. 

Giallomina, V. Giallamina. 

Giallore ism.), V. Giallezza. 

Giallorino (sm.), spezie di color giallo , croceus color, 


oris, m. 

Gialloso (agg.), Y. Giallognolo. $ 2. Specie di verme, 
flavi coloris vermis, 18, m. 

Gialluccio, V. Gialletto. 

Giallume (sm.), V. Giallezza. 

Giambare (neut.), burlare, scherzare , Jocarté, Zu 

Giambeggiare ) dere, ludificari. 

Giàmbico (agg.), di giambo, Jambicus, a, um. 

Giambo ( sm.) s Specie di piede metrico composto di una 
sillaba breve e di altra lunga, jambus, 6, m. $ 2. Verso 
composto di piedi giambi, jambicus versus, us, m. $ 3. 
Burla, baia, ludus , jocus , i, m. Dare il giambo ad al- 
cuno , volere il giambo d'alcuno, vale volerne la baia, 
ludos facere, ludificare. 

Giammai (avv.), alcuna volta, in alcun tempo , unquam, 
aliquando. $ 2. Fu usato anche come negativa e signi- 
fica in nessun tempo, numquam. 

Giammèngola (voce ant.), V. Bagattella. 

Giannetta (sf.), spezie di arme in asta, hasta, ae, f.$2. 
Bacchetta che portano gli uffiziali della milizia, da- 
culus, i, m. 

Giannettario (sm.) , soldato armato di giannetta, miles 
hastatus. 

Giannettata ( sf. ), colpo di giannetta, hastae iciue, 


us, m. 

Giannettiere, V. Giannettario. 

Giannettina, Lip. (sf. dim. di Giannetta), baci/lum, é, n 
Giannetto, V. Ginnetto. 

Giannettone(sm. accr. di Giannetta), ingens hasta, ae,f.. 
Giannizzero (sm.), soldato a piedi nella milizia del Gran 
Turco, imperatoris Turcarum miles praetorianus. 

Giara (sf.), sorta di vaso da bere, poculum, $, n. 

Giarda (sf.), malattia che viene nella giuntura sopra l'un- 
ghia del cavallo, ungulae tumor, oris, m. $ 2. Beffa, 
burla, ludus, jocus, i, m. Far la giarda, ludos facere, 
ludificare. 

Giardinaio, Bemb. (voce ant.), V. Giardiniere, 

Giardinato, Y. Ingiardinato. 

Giardinetto (sm dim. di Giardino), hortulus, i, m. 

Giardiniere e Giardiniero (sm.), chi ha la cura del 
giardino, viridariù custos, 0dis, m.; hortorum cultor, 
oris, m. i 

Giardino (sm.), viridarium, ii, n.; hortus, i, m.; horts, 
orum, m. pl. Piccolo giardino, hortulus, $, m., Cic. 
Giardiuo di fori, hortus alans floribus , Virg. Diver- 
tirsi da solo nel giardino, in hortis se sine snterpella» 
sarsbus oblectare, Cic. 


GIARDONE 


Giardone (sm.), V. Giarda. 
Giaretta (sf. dim. di Giara), pocillum, $, n. 


| Giarma (sf.), specie di barca, cymba, ae, f. 


Giaro (sm.), sorta di erba, arum, t, n.; aros, i, f. 

Giarro (sm.), vaso di terra, amphora, testa, ae, f. 

Giassiaciocchè, Giassiacosachè, è lu stesso che concios- 
siscosachè, quum. $ 2. Ancorchè, quamvis. 

Giattanza, V. Iattanza. 

Giattura, V. Iattura. 

Giava (sf.), parte del naviglio dove si custodiscono gli at- 
trezzi, navis cella, ae, f. 

Giavellotto (sm.), sorta di dardo, telum, pilum, jacu- 
lum, 4, n.; missile telum, $, n. 

Gibbetto (sm. voce franc. e ant.), forca, patidulum. $, n. 
Gibbo (sm. voce lat.), gobba, gibber, erts, m.; gidba, ae, 
£.8 2. (Trasl.) Rialto, gidber, eris, m.; clivus, i, m. 

ri (agg.), gobbo, giddus, gidbosus, a, um. 

Gichero e Gicare. V. Giaro. 

Gicheroso (agg.), pieno di gicheri, arîs refertus, a, um. 
$ 2. ( Metaf. ) Parlando dì bambini, vale allegro, rigo- 
glioso, festivus, a, um. 

Gieladina, V. Gelatina. 

Gielare, Gielato, ecc. V. Gelare, Gelato, ecc. 

Gielo, V. Gelo. 

Gielone ( sm.), specie di fango, fungus, £, m. 8 2. V. 
Gelone. 

Giga (i) s strumento antico musicale di corde, cithara, 
ae, f. | 
Gigantaccio (sm. pegg. di Gigante), immanis 9iJas , 

anti, m. 

Gigante (sm.), uomo di grande statura, gigas, antis, m. 

Gigantèa (sf.), pera sulla guerra de’ viganti, giganto- 
machia, ae, Î. i 

Giganteggiare (neut.), sovrastare come gigante, supere- 
minere, excellere, praestare. 

izantéo, V. Gigantesco. 

(iigantescamente (avv.), da gigante, gigantum more. 

Gigantesco (agg.), di gigante, giganteus, a, um. $ 2. 
Dicesi anche di cosa straordinariamente grande, imma- 
nis, e; ingens, entis. 

Gigantessa (sf.), donna di grande statura, immanîs fe- 
mina. ae, f. 

Gigantino. V. Gigantesco. 

Gigantone (sm. accr. di Gigante ), immanis gigas, 
antis, m. 

Gigliato (sm.), antica moneta di Firenze , nummus au- 
reus florentinus, m. 

Gigliato (agg.), seminato e sparso di gigli, liliis distin- 
ctus, lilsts consitus, a, um. 

Giglieto (sm.), luogo dove sono piantati molti gigli, Zi- 
lietum, $, n. 

(:igliettino e 

Giglietto ( sm. dim. di Giglio), lilioluni, $, n. $ 2. Gi- 
glietto dicesì pure una sorte di trina con merlì, fim- 
briae, arum, £. pl. 

Giglio (sm.), tiore notissimo , lilium , si, n. $ 2. Segno 
dinotante il giglio nelle armi od imprese di qualche fa- 
miglia, (lim, 11, n. $ 8. ( Trasl. ) Candore, candor, 
Orig, N. 

Ciigliozzo (sm. accr. di Giglio), majus lilium, ti, n. 

Gilemme, Y. Giulebbe. 

Gina (st. voce ant.), forza, robur, 0rts, n.; vis, vis, f. 

Ginepra isf.), coccola del ginepro, juniperi bacca, ae, f. 

‘sinepraio (sm.), luogo dove sien piantati molti ginepri , 
lucus juniperts consitus, 1, m. $ 2. (Metaf.) Intrigo, 
tricae , arum, f. pì.; di/ficultates, um, f. pl. Uscir dal 
ginepraio, er negutio emergere, Cic. Far entrare alcuno 
in un ginepraio, in tricas aliquem conjicere, Cic. 
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Ginepreto, V. Ginepraio. 

Ginepro (sm.), sorta d'arbusto, juniperus, î, £. 

Ginestra (sf.), sorta di pianta, genista, ae, f. 

Ginestreta (sf.) e 

Ginestreto (sm.) , luogo dove nascono le ginestre, Zocus 
genistis consitus. $ 2. (Metaf.) Intrigo, V. Ginepraio. 

Ginestrevole (agg.), pieno di ginestre, genistis refer- 
tus, a, um. 

Gingia e Gingiva, V. Gengia. 

Gingillare, V. Arzigogolare. 

Gingillo, V. Arzigogolo. 

RinnEziaroa (sm.), prefetto del ginnasio, gymnasiarcha, 
ae, m.s Cic. 

Ginnasio (sm. voce gr.), scuola ove anticamente i giovani 
si esercitavano nella ginnastica e negli studi, gymna- 
sium. ti, n. 

Ginnastica (sf.), arte di fare gli esercizi del corpo, 9gy- 
mmnastica ars, artis, f., Plaut.; gymnasticum exrerci» 
tium, tt, n. 

Ginnastico (agg.), di ginnastica, gymnasticus, gymmi- 
(us, a, um. 

Ginnetto (sm.), cavallo di Spagna, asturco, onîs, m. 

Ginnico, V. Ginnastico. 

Ginocchiare, Salvin. (att.), abbracciare le ginocchia in 
atto supplichevole, genua amplecti. 

Ginocchielle (sm.), ginocchio del porco spiccato dall’ a= 
nimale, acrocoliunmi, ii, n. $ 2. ine difensiva del gi- 
nocchio, genualia, ium, n. pl., Ovid. 

Ginocchietto (sm. dim. di Ginocchio), eriguum genu, n. 

Ginocchio ( sm.) , genu, n. indecl. nel sing.; nel pl. ge- 
nua, uum, n. Mettersi in ginocchio davanti ad alcuno, 
alicujus ad pedes se prosternere , Cic. Piegar le gi- 
nocchia, genua flectere, Prop. In ginocchio, flext8 
genidus. 

Ginocchione e Ginocchioni ( avv. ), posato sulle ginoc= 
chia , flexis 0 submissis genibus. Cader ginocchioni, 
inflexo genu cadére, Prop. 

Giò, voce colla quale s'incitano i cavalli da soma al cam- 
minare, ito, age, propera. $ 2. Andar giò giò, vale an- 
dar pian piano, pedetentim ire. 

Giecare, V. Giuocare. 

Giocatore, V. Ginocatore. 

Giochessa, V. Beffa. 

Giochetto (sm. dim. di Gioco), jorulus, i, m. 

Giochevole (agg.), piacevole , da giuoco , jocosus, lept= 
dus, a, um; jucularis, e. 

Giochevolmente (avv.), per gioco, Jocose, Joculariter s 
per jocum. 

Gioco, V. Giuoco. 

Giocoforza. - Dicesi essere giocoforza, e vale essere ne- 
cessario, necesse od opus esse. 

Giocolàre e Giocolaro (sm.), buffone, giullare, praesti= 
giator, circulator, oris, m.; scurra, ae, f.; ludio, 


onts, m. 

Giocolàre (neut.), far giuochi, mostrare con prestezza di 
mano è altro quel che non può farsi naturalmente, 
praestigias facere, joculari, praestigits illudere. 

Giocolarino, V. Giocolino. 

Giocolario (agg.), da giocolare, goculuris, scurrilis, e} 
Jocularius, a, um. 

Giocolarmente, V. Giocosamente. 

Giocolatore (sm.), V. Giocolare, sost. 

Giocolatrice (sf.), che giocola, praestigiutric, ici, Ls 
ludia, ae, f. 

Giocolino (sm. dim. di Gioco), joculs, ?, m. 

tiideolo, Y. Gioco. 

Giocolosamente, V. Giocosamente. 

Giocondamente (avv.), con giecondità, gucunde, hilart- 
ter, dulciter, suavitere 


GIOCONDARE 


Giocondare (neut.),starin giocondità, gaudere, recreari, 
delectatione affici. 

Giocondato (azg. da Giocondare), gaudens, entis ; vo- 
luptate affectus, recreatus, lactus, a, um. 

Giocondevole (agg.), giocondo, che fa lieto, delectadbil13, 
Cc; Jucunditaute afficiens, entis j Jucundus, a, um. 

Giocondezza e 

Giocondità (sf.), letizia, allegrezza, Jucunditas, volu- 
ptas, atis, f.; laetitia, ae, f.; gaudium, ti, n. 

Giocondo (agg.), lieto, gioioso, luetus, jucundus, festi- 
cus, a. um; hilaris, e. S 2. Che arreca giocondità, 
piacevole, gratus, jucundus, a, um ; suavis, dulcis, e. 

Giocondoso, V. Giocondo. 

Giocosamente (avv.), per burla, Jocose, joco, per Jocum, 
Joculariter, facete. $ 2. Piacevolmente, delectabiliter, 
suaviter. 

Giocosità (sf.), l’ essere giocoso, festiritas, hilaritas, 
atis, f.; lepor, oris, m. 

Giocoso (agg.), lieto, allegro, Zaetus, jocosus, lepidus, 
festivus, a, um; hilaris, e. $ 2. Da scherzo, da giuoco, 
Jocosus, a, um. 

Giocuccio (sm. dim. di Gioco), joculus, î, m. 

Gioculatore, Gioculatrice, V. Giocolatore, Giocola- 
trice, 

Giogaia (sf.), la pelle pendente dal collo de' buoi, palear, 
aris, n. $ 2. Continnazione di monti, juga, orum, n. 
pl.; montes perpetui, m. pl. 

Giogante, Giogantessa (voci ant.), Y. Gigante, Gigan- 
tessa. 

Giogliato (agg.), dicesi del grano mescolato col gioglio, 
lolio permirtus, a, um. 

Gioglio, V. Loglio. 

Giogo (sm.), strumento col quale si congiungono insieme 
1 buoi al lavoro, jugum, 4, n. Mettere i buoi sotto il 
giogo, jungere boves, Vitr. Torre il giogo ai buoi, do- 
ves disjungere, Juv. $ 2. (Trasì.) Servitù, soggezione, 
jugum, $, n.; servitium , ti, n. Egli è sotto un duro 
giogo, durae est sercituti addictus, Cic. Ridurre sotto 
Il giogo, în sercitium abducere, lic. Scuoter il giogo, 
Jugum servitutis eruere, Tac. $ 3. La sommità dei 
monti, jugum, &, n.; vertex, icis, m.; Cacumen, îinîs,N. 

Giogolare (voce ant.), V. Ingulare. 

fitogoso (agg.), cinto di giochi, montuoso, Jugosus,a, um. 

Gioia (sf.), pietra preziosa, gemma, ae, f.; lapillus, i, m. 
Guarnito di gioie, gemmatus, a, um. $ 2. Qualunque 
cosa preziosa, pretinsissima res, f.; res magni pretii. 
$ 3. Gioia e bella gioia si dice all’ uomo ironicamente, 
tacciandolo o di malizia 0 di dappocagrine, o di altro 
vizio , vir vere egregius , vir bonus, Ter. $ 4. Gioia e 
bella gioia, dicesi anche senza ironia ed in buona parte, 
egregius, a, um; excellens, entis. $ 5. Mia gioia, vale 
mia delizia, mio cuore, meum corculum, vita mea. 
$ 6. Allegrezza, giubilo , letizia, hilaritas, voluptas, 
Jucunditas, atis , f.; gaudium, ti, n.; lactitia, ae, f. 
Essere in gioia, guudere, gaudio gaudere, laut. Pian- 

ere della gioia, gaudio lacrimare , Ter. Esser fuori 
di sè per la gioia, Zaetitia efferri, mira laetitia per- 
fundi, summa laetitia affici, Cic. Riempier uno di 
gioia, cumulare aliquem gaudio, lic. Per la gioia non 
sapevano dove fussero, vir prae gaudio compotes erant, 
Liv. La gioia comparisce ne’ loro vuiti, tn eorum ocu- 
lis hilaritudo est, Plaut. $ 7. (Voce ant.) La bocca del 
cannone, tormentorum belliccrum os, orîs, n. 

Gioiante, Davanz. ( agg. ), che ha gioia, laetus, a, um; 
halaris, e. 

Gioiare, V. Gioire. 

Gioiellare (att.), V. Ingemmare. 

Gioielliere (sm.), mercante di gioie, gemmarun vendi- 
tor, oriss m.; gemmati operis artifex, ficis, n. 


GIORNEA 


Gioiellino (sm. dim. di Gioiello), gemmarum globulus, 
î, m.; gemmula, ae, f. 

Gioiello (sm.), più gioie legate insieme, gemmeus orma- 
tus , us, m.; gemmarum sertun, i, n. $ 2. Gemma, 
gioia, gemma, ae, f. 

Givietta (sf. dim. di Gioia), zemmula, ae, Apul. 

Gioivre (sm. voce ant.), V. Gioia. 

Gioiosamente (avv.), con givia, festevolmente, jucunde, 
hilariter, laeto animo. 

Giviosetto (agg. dim. di Gioioso), hilarulus, a, um. 

Givioso (agg.), allegro, contento, laetus, a, uni ; Rilaris 
e. $ 2. Detto delle piante vale rigoglioso , Zururiosue 
titidus, a, um. 

Gioire (neut.), star in gioia, in festa, gaudere, erultare 
recreari, delectari, gestire, voluptate affici. $ 2. (Att.) 
(todere, possedere, /ruî, uti, tenere. 

Gioire (sm.), gioia, coutento, laetitia, ae, f.; gau- 
dium, 1î, N. 

Gioito ( agg. da Gioire), contento, contentus, lactas, 
a, um. 

Gioladro, V. Giullare. 

Giolito (sm.), godimento che si prende nella quiete dopc 
la fatica e particolarmente dopo i viaggi, quies, etis, f 
Star in giolito, placide quiescere. — 

Giollàro, Giollaria, V. Giullare, Giulleria. 

Giomella, V. Giumella. 

Giorzeria (voce ant.), V. Bravura. 

Giornale (sm.), libro nel quale dì per dì si notano al- 
cune partite de' negozi della bottega o della casa, re- 
rum diurnarum commentarius , dî, m.; adversaria . 
orum, n. pl.; diurnum commentarium, ti, n., Cie. 8 2. 
Libro ove dì per di si notano i fatti pubblici, acta po- 
puli diurna, Tac.; ephemerides, dum, f. pl.; dia- 
rium, ti, N. 

Giornale (agg.), diurno, quotidiano, diurnus, quotidia- 
nus,a, um. 

Giornaletto (sm. dim. di Giornale), conumentariolum, i, n. 

Giornaliere (sm.), chi lavora a giornata, operaio , ope- 
rarius, tt, Mm. 

Giornaliero (agg.), di ciascun giorno, quotidianus, 
diurnus, ay un, 

Giornalista (8m.), scrittor di giornale, ephemeridum 
scriptor, oris, m. 

Giornalmente ( avv. ), in ciascun dì, quotidie, singulis 
diclus. 

Giornata (sf.) , spazio di tempo che trascorre dal levarsi 
dal letto al coricarsi, e generalm. spazio di un giorno, 
dies, ei, m. e f. Passar le giornate hevendo, totos dies 
perpotare, Cic. Di giornata in giornata, de die în 
dicem. Lavoro d'una giornata, diurna opera, Cic. $ 2. 
Cammino che sì fa in un giorno, unius diei iter, ine 
ris, n. Essere lungi una giornata dalla città, abesse ab 
urbe iter unius dieci, Cic. Due giornate, tre giornate, 
ecc., biduum,triduum, ecc. Aveva già fatte molte gior- 
nate, Jam proyressus erat multorum dierum vium, 
Cic. $ 3. Battaglia campale, proelium, st, n.; purna, 
ae, Î.; pugnae discrimen, inis, n. Far giornata, proe- 
lium commettere, manus conserere. $ 4. A giornata, 
alla giornata ( avverb. ), valgono giornalmente, ed an- 
che per tutta la giornata , quotidie, singulis diebus, 
in diem, in dies. Vivere alla giornata, tn diem 0 tai 
horam vivere, Cic. Lavorare a giornata, vale un tanto 
al giorno, diurna mercede operam suam locare. & 5. 
À gran giornate vale con grande celerità, citato gradu. 
magnais ttineribus. Marciare a gran giornate, magnis 
itineribus progredi, Caes. 

Giornéa (sf.), specie di veste, vestis , is, f.; toga, ac, f. 
& 2. Sorta di sopravveste militare, ch/amys, ydis, f. 
S ©. Alacciarsi, cingersi, atubbiarsi la giornea, vale 


GIORNO 


intraprendere a sostenere alcuna cosa con tutta l' ener- 
gia ed efticacia, omni animi contentione aliquid su- 
stinere 0 tueri, omnes nervos intendere, sententiam 
pugnacissime defendere. $ 4. (Voce ant.) Giorno, gior- 
nata, dies, ei, m. e f. 

Gierno (sm.), dies, ei, m. e f. nel sing. e solamente m. 
nel pl. ; sol, soli, m.; lux, lucis, f. Farsi giorno , lu- 
cere, sllucescere, Cic. Questo giorno, hodiernus dies, 
hodse. ll giorno avanti, pridie. Il giorno dopo, postera 
dies , postridie. Son cento giorni che è morto, cente» 
sima lux est ab ejus interitu, Cic. Dieci volte al giorno, 
decies die, Plaut. Giorno di festa, 7iex sacra, dies fe- 
etus. Giorno di lavoro, dies profestus. Giorno di mezza 
festa, dies intercisus, Varr. Un bel giorno, un giorno 
limpido, dies luculentus, dies apricus, insolatus, Col. 
Sono al fine de' mici giorni, miki actas acta ferme 
est, Cic. Passare i suoi giorni nell’ ozio , desidiose vi- 
tam agere, Cic. Faticare giorno e notte, diem noctem- 
que laborare, Cic. Camminare giorno e notte, diem 
noctemque tre, Liv. Un giorno sì e un giorno no, al- 
tero quoque die , alternis diebus. Se ne vanno le ore, 
j giorni ed i mesi. horae cedunt et dies et menses, Cic. 
$ 2. Luce, lur, Zucis, f. 8 8. Tempo stabilito, termine, 
dies condicta 0 constituta; tempus, oris, n. Tuo fra= 
tello venne al giorno stabilito, frater tuus ad consti- 
tutam diem tempusirue veniît, Cie. Stabilire il giorno 
ad alcuno, dien alicui constituere, Cic. $ 4. Modi 
avverb.) Giorno, a giorno, vale allo spuntare del giorno, 

| primo dailuculo, prima luce, Cic. All'abbassare del 
giorno, vale verso la sera. vesperascente die, flexo în 
vesperam die, Tac. Avanti giorno, ente lucem, ante 
quam luceat, Cic. Di giorno, luce, interdiu, Ter. In 
ciascun giorno, singulis diebus, unoquoque die, Cic. 
Di giorno in giorno, giorno per giorno, e a giorno per 
giorno, vagliono giornalmente, d'uno in altro giorno, 
en dies, in dies singulos, de die in diem. Il male cre- 
Fece di giorno in giorno, vitium crescit in dies, Cic. lo 
tirava in lungo di giorno in giorno a risolvere quello 
che s' avesse a fare. diem ex die erpectabam, ut sta- 
tuerem quid esset faciendum, Cic. Quattordici, quin- 
dici giorni sono, 0 quattordici, quindici giorni fa, ab- 
hinc dies quatuordecim, quindecim, etc., Cic. Tra 
pochi giorni, intra paucos dies. Liv. Tutto il giorno 0 
tutto giorno, vale sempre, semper. À' nostri giorni, 
nostra aetale , nostra memoria, nostris temportbus, 
Cic. 8 5. Lo spazio di due, tre, quattro giorni, biduum, 
triduum, quatriduum, $, n. Una navigazione di quat- 
tro giorni, quotridui narigatio, Plin. È stato tre giorni 
senza mangiare, inediam tul.t triduum, Cic. $ 6. Fare 
della notte giorno e far del giorno notte, vale vegliare 
tutta la notte e dormire per molto spazio del giorno, 
dii nictisque usum invertere. 8 7. Mezzo giorno, 
V. Mezzogiorno. 

Giostra e antic. anche Giosta (sf.), l’armeggiar con lan- 
cia a cavallo, Zrorac ludus, î, m.; lediera puyna, ae, 
f.; proeliorum simulacrum . i, n., Tac. $ 2. Scherzo, 
burla, inganno, tecna, ae, f.; ludificatio, irrisio, omnis, 
f. Fare una giostra ad uno, alicui illudere, 08 alicui 
eublinere. 

Giostiare (neut.), armeggiare con lancia a cavallo, armis 
lulere, hastis decurrere, Trojam ludere, simulacra 
pu'mae ciere, Indo pracelia te.rere. $ 2. (Trasì.) Fare 
a gara, contrastare, contendere, cer'are, concertare, 
octercari. 83. Far gite lunghe o frequenti, he atque 
«lle ire i ultro citroque cursare, Cic. $ 4. (Att.) Fe- 
rire, percutere, ferire, contidere. $ 5. Perseguitare 
con arte e malignità, alusuem consectari, alicui 
mmonCre. 

Giostra nre (sm.), chie erostra. arzos Prlens, catis. 
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GIOVENTU’ 


Giova. - Fare a giova a giova, vale aiutarsi l'un l'altro, 
se invicem juvare. 

cla, (voci ant.), V. Giovamente. 

Giovamento (sm.), il giovare, adjumentum, commod 
emolumentum, î, n.; usus, us, m.; utilitas, atîs, f. 

Giovanacecio ( ars. e sm. pere. di Giovane Y malus 0 
perditus adolescens, entis. & 2. Colui che è nell'età 
tra la gioventù e la puerizia, adolescentulus, i, m. 

Giovanaglia (sf.), moltitudine di giovani, juventus, utis, 
f.; Juvenum multitudo, inis, f. 

Giovanamente, V. Giovanilmente. 

Giovanastro e Giovanazzo, V. Giovanarcio. 

Giovane (sm.), chi è nell'età della gioveniil. jurcenîs, 88, 
m. $ 2. Fattorino di negozio, puer, eri, m.: tiruneue 
lus, i, m. $3. (Age.) Jurenis, 8, m. o f.: juroncus, 
a, um. Il più giovane, minor natu, junior, adolescen- 
tior, oris, m. Egli è morto assai giovane , praereptus 
est immatura morte, Plin. Uccelli giovani, Jjvrencae 
aves, Plin. Alberi giovani, novelle arbores, lie. Vino 
giovane, vinum recens o novum, Cic. Giovani anni, 
primi anni. anni juveniles. $ 4. Da giovane ( avv. ), 
V. Giovanilmente. 

Giovanezgiare (neut.), oprar da giovane, juvenari, jue 
veniliter se gerere. 

Giovanello, V. Giovanetto. 

Giovanesco, V. Giovanile. 

Giovanetta e Giovinetta ( sf. dim. di Giovane), adole- 
scentula, puella, ae, f. 

Giovanettino (sm. dim. di Giovanetto ), adolescentu- 
lussi, m. 

Giovanetto (agg. e sm. dim. di Giovane), adolescentu- 
lus, ephe bus, 1. mi; teverae adhue aetatis puer, ert,m. 

Giovanezza, Y. Gioventu. 

Giovanile (acz.), da giovane, gurenilis, e. 

Giovanilmente ‘avv.), da giovane, Juveniliter. 

Giovanino. V. Giovanetto, 

Giovanitudine (voce ant.), V. Gioventù. 

Giovanotto ( sm. acer. di Giovane ), usasi generalm. per 
accennare maggior vigore di forze, rodustus 0 «i7ens 
adolescenzs. 

Giovanzello (voce ant.), V. Giovanetto. 

Giovare (att.), dar aiuto, aintare, fare utile, jurare, pro- 
desse, conferre, adjvare. Non 80 se ci possa giovare, 
vereor ut nobis prodesse possit, Cic. Le cimici giovano 
contro i morsi dei serpen'i, c/mires valent contra ser- 
pentis morsus, Plin. Giovarsi dei consigli di alenno , 
alicujus consiliis uti, Cic. $ 2. Vilettare, piaccre, jr- 
rare, delectare, arridére, placere. $ 3. Sollecitare 
dove ne giova, vale dire e fare appunto qael che un de- 
sidera, e sententia dicere 0 agere; alicui morem ge- 
rere, Ter. $ 4. Fare a giova vale aiutarsi l'un l'altro, 
8e invicen pqurare. 

Giovativo, V. Giovevole. 

Giovatore (sm.), che giova, juvanse, antis; adjutor, 
Orte, m. 

Giovatrice ( sf.), che giova , juvans, antis; adjutrix 
ici, f. 

Giovedi (sm.), il quinto giorno della settimana, dies Jo 
vis, feria quinta (term. eccl.). 

Giovenca (sf.), vacca giovane, jurenca, ae, f. 

Giovenco (sm.), bue giovane, jurenens, $, m. 

Giovenetto, Giovenezza, V. Giovanctto, Giovanezza. 

Giovenile, Giovenilmente, V. G.ovanile, Giovanil- 
mente. 

Gioventù (sf.), giovanezza, età che segue all'adolescenza, 
Juoentus, utis, f.; Juventa. ae, f., Jurenilis aetas, 
atis, f. $ 2. La prima eta o il nrenmo tempo di checche - 
ua, Jeventa, ue, L.; tenera inias, L.: primum 1001104, 
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GIOVENTUDINE 


n. $ 3. Moltitudine di giovani, juventus, utis, f.; ju- 
venum multitudo, tnis, f. 

Gioventudine (voce ant.), V. Gioventù. 

Giovereccio (agg.), che piace, da giovarsene , acceptus, 
gratus, jucundus, a, um; suavis, e. 

Giovevole (agg.), che giova, utilis, e; commodus, fru- 
ctuosus, a, um ; juvans, antis. 

Giovevolezza (sf. ), utilità, utilitas, atis, f.; commo- 
dum, $, n. 

Giovevolmente (avv.), con giovamento , utiliter, com- 


Gioviale (agg.), di Giove, dialis, jovialis, e, Macr. 82. 
Benigno, piacevole, comis, hilaris, affabilis, e ; festi- 
vus, benignus, urbanus, humanus, a, um. 

Giovialità (sf.), allegria , piacevolezza, hilaritas, comi- 
tas, benignitas, atis, f, i 

Giovialoccio (agg. dim. di Gioviale), hilarulus, a, um. 

tiovialone (agg. accr. di Gioviale), valde hilaris, e; gu- 
cundissimus, a, um. 

Giovinastro, V. Giovanastro. 

ciovincello, V. Giovanetto. 

&iovine, V. Giovane. 

liiovinello, V. Giovanetto. 

Giovinetto, Giovinezza, V. Giovanetto, Giovanezza. 

(iovinino, V. Giovanile. 

Giovinotto, V. Giovanotto. 

Giracapo (sm.), capogiro, verti70o, ints, f. 

Giracò (sm.), sorta di fiore, narcisus odorosus, Linn. 

iraffa (sf.), animale quadrupede, camelopardalis, 18, f. 

Giramento (sm.), andamento in giro, circuitus, ambi- 
tus, us, m.; circuitio, onis, f. $ 2. Giramento di capo, 
vale vertigine, vertigo, ginîs, f. 

Giràndola (sf.), ruota composta di fuochi lavorati , che, 
appiccandovi il fuoco, gira, turbo sgneus, m.; pegma, 
atis, n. Girandola a Castel s. Angelo e nella piazza dei 
s8. Apostoli per due giorni di seguito, pegmata in arce 
et ad aream x Apostolorum biduo continenti in- 
cenduntur, Morc. $ 2. (Metaf.) Aggiramento , intrigo, 
artes , tum ; insuliae , arum ; ambuges, um, f. plur. 
$ 8. Giro, moto in giro, motus în orbem ; circuitus , 
us, m. $ 4. Dar fuoco alla girandola (trasl.), vale venire 
a risoluzione, statuere, constituere, cugitata perfi- 
cere, Cic. 

Girandolare, V. Fantasticare. 

Girandolina (sf. dim. di Girandola ), eriguus igneus 
turbo, 1n18, m. 

Girare (sm.), movimento in giro , in orbem motus, us, 
m.; circuitto, 0n18, f.; cirncuitus, us, DI. 

Girare (att.), rivolgere, muovere in giro, in gyrum a- 
gere, volvere , circumagere. Girar la spada a tondo, 
volgerla in cerchio, ensem rotare, Virg. $ 2. Circon- 
dare, circumddre, circumire. $ 3. Volgere , volvere , 
convertere, flectere, torquere. $ 4. Girare (neut.) e gi- 
rarsi (neut. pass.), muoversi in giro, ambire, circum- 
ire, volvi, se vertere. La terra gira rapidissimamente 
intorno al suo asse, terra circum arem se summa ce- 
leritate convertit, Cic. $ 5. Aver circuito , circustum 
habere, circuitu claudi, amplecti. $ 6. Impazzare , 
snsansire, a mente destri, Cic. $ 7. Girare un mostac- 
chione , uno schiaffo , un pugno e simili, vale dare uno 
schiaffo, un pugno, colaphum o pugnum impingere. 
8 8. Girar largo a’ canti, vale guardarsi, star cauto , 
cavere , praccavere, caute navigare, Cic. $ 9. Girare 
i denari a uno, vale assegnargli in pagamento, ver- 
suram facere, Cic. $ 10. Girare nella memoria, 
vale ricordarsi, în memoriam revocare, memoria re- 
petere. 
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GITTERONE 


Girata (sf.), rivoluzione, il girare, ordis, is, m.; circut= 
tus, ambitus, us, m. 

Girativo (agg.), circolare, orbiculatus, a, um. 

Giravelta (sf.), movimento in giro, ambitus, circuitwus, 
us, m. Dare una giravolta, vale andare alquanto at- 
torno, aliquantulum spatiari, circumire. 8 2. (Trasl.} 
Mi piace questa giravolta, tergiversationem tistam 
probo, Cic. $ 3. Via fatta in giro, anfractus, fle- 


TU, Us, M. 

Giravoltolare (neut.), voltare în giro cd usasi trasi. per 
impazzare, insamire, desipere, furòre. 

Girazione (sf.), V. Giramento. 

(lire (voce poet.), V. Andare. 

Girella (sf.), piccola ruota di legno o di ferro scavata nella 
circonferenza che gira attorno ad un asse, trochiea, ae, 
f.; orbiculus, i, m.; rotula, ae, f. $ 2. Dar nelle gi- 
relle, vale impazzare, insantre, delirare, desipere. 

Girellaio (sm.), che fa o ha le girelle, rotularum 0 tro- 
chlearum artifex, ficis, m. $ 2. (Trasl.) Volubile, stra» 

dl Teri cerebrosus, a, um; levis, e. 

rg (sf. dim. di Girella), rotula, ae, f. 

Girello, V. Cerchietto. 

Girevole (agg.), che gira, voludilis, versatilis, e. $ 2. 
O Volubile, incostante, Zevis, volubilss, mobi- 

Îs, e. 

Girevolmente (avv.), volubilmente, voludiliter. 

Girfalco e Girifalco (sm. ), specie di falcone, falco, 
onîs, m. 

Girigògolo, V. Ghirigoro. 

Giritonde (agg.), che gira in tondo, rotondo, rotundus, 
in gyrum actus, a, um. 

Gire (sm.) , circuito, cerchio, gyrus, s, m.; circuitus, 
ambitus, us, m.; orbis, ts, m. L'isola ha trecento le- 
ghe di giro, insula trecentas leucas circuitu patet , 
Plin. Fare il giro intorno a’ suoi poderi, praedia cir- 
cutre, Cic. $ 2. Rivolgimento, gyrus, $, m.; conversio, 
onis, f. Giro del sole, solis circumactio, Cic. Fare due 
o tre giri passeggiando , duas ternasve ambulationes 
conficere , Cic. $ 8. Giro di parole, verborum circui- 
tio, onis , f.; ambages, um, f. pl., Hor. $ 4. In gire 
(avv.), in gurum, in orbem, Cic. 

Gironda, V. Ghironda. 

Girone ( sm. acer. di Giro ), magnus orbîs, m.; ingens 
gyrus, i, m. $ 2. Girone di vento, vale turbine, vorter, 
scis, m.; turbo, inis, m. $ 3. Andar a gironi, vale an- 
dar senza saper dove, vagari, huc illuc errare, Ovid. 

Gironzare , Red. (neut.), andar girone, vagari, circum- 
ire, huc slluc errare. 

Giròvago (agg.), vagabondo, vagus, erradundus, a, um, 
erro, onts, M. 

Git, V. Gettaione. 

Gita (sf.), andata, itus, gressus, us, m.; profectio, onîs, 
f.; itto, oni8, f.; iter, itineris, n. Far gite, vale far e- 
sercizio passeggiando , ambulare, deambulare, spa- 
tiarîi. Andarsene in gite, vale andare attorno senza con- 
cludere quello per cui sì va, obambulando tempus te- 
rere, nthal agere. 

Gittaione e Gitterone, V. Gettaione. 

Gittamento (sm.), il gittare, jactus, us, m.; emiasio, 


onîs, f. 

Gittare, V. Gettare. 

Gittata (8î.), il gittare, jactus, us, m.; emissio, onîs, f. 
A una gittata di pietra, vale quanto si può trarre con 
mano una pietra, ad jactum lapidis. $ 2. Gittata di- 
cesi anche la terra tratta dalla fossa, e gittata sull'orlo 
di detta fossa, a /ger, eris, m.; cionulus, i, m- 


Girasole (sm.), pianta nota, heliotropium, ti, n. $ 2. ! Gittato, Gittatore, ece. V. Gettato, Getratore. 


Specie di pictra preziosa, heliotropium, ii, n. 


i Gitterone, V. Gettaione. 
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GITTO 


Gitto, V. Getto. $ 2. A gitto ( avrerb. ), vale appunto, a 

‘. dirittura, adamussim, recte. 

Gittone, V. Gettaione. 

Giù, Di giù (avv.), deorsum. Andar su e giù, sursum, 
deorsum commeare, Cic. $ 2. Porre giù, vale deporre, 
deponere, ponere, abjicere, omittere. Porre giù le 
armi, arma abjicere o deponere, Caes., Por giù l'odio, 
ponere tram , iram missam facere, Ter. 8 3. Mandar 
giù, vale inghiottire, glutire. $ 4. Mandar giù (tragl.), 
vale tollerare, non voler far risentimento per alcuna 
cosa, aequo animo ferre. $ 5. Mandar giù, vale anche 
rovinare, desolare, ruere, diruere, disturbare. $ 6. 
Torsi giù d'alcuna cosa, vale desistere, lasciar di fare 
quella tal cosa, cessare, desistere, abstinere. $ 7. Que- 
sta collera darà giù, decedet jam ira haec, Ter. 

Giubba (sf.), veste così da uomo come da donna, che in 
antico si tenea di sotto. tunica, ae, f. $ 2. Chioma 

‘ folta del leone, gubda, ae, f. 

Giubbato (agg.), che ha folta giubba, Judatus, a, um. 

Giubberello, Giubbello, V. Giubbettino. 

tiubbetta (sf. dim. di Giubba), tunicula, ae, f. 

Giubbette, V. Giubbetto, 

Giubbettino (sm. dim. di Giubbetto), exiguus 0 parvus 
thorax, acis, m. 

Giubbetto (sm.), giubbone, thorax, acis, m. $ 2. (Voce 
ant.) Forche, patidbulun, î, n.; crux, cis, f. $ 3. (Trasl.) 
Angustie, disagi, angustiae, aerumnae, arum, f. pl. 

Giubbilare, Giubbilo, ecc. V. Giubilare, ecc. 

Giubbildo e Giubileo (sm.), il cinquantesimo anno presso 
gli Ebrei, nel quale proclamavasi la remissione dei de- 
biti, annus Jubilaer. $ 2. Piena remissione di tutti i 

eccati,gubilacum , $, n. (term. eccl.), annus sacer, 
ore. $ 8. Far ogni cosa pe’ giubbilei, vale farla di ra- 
dissimo, per quam raro aliquid agere. 

Ginbboncello ) (sm. dim. di Giubbune), eriguus 0 par- 

Giubbencino ) vus thorax, acis, m. 

Giubbone (sm.), veste stretta che cuopre il busto , tho- 
rax, acis, m. 

Giubilamento, V. Giubilo. 

Qiubilanza, V. Giubilazione. 

Giubilare (ncut.), far festa, Zaetari, erultare, gestire, 
gaudere, lactos dies agere, Tac. 

Giubilatore (sm.), che giubila, Zaetitta erultans, antis; 
gestiens, entis. 

Giubilazione (sf.) ) allegrezza, festa, gioia, laetitia, ae, 

Giubilio (sm.) f.; gaudium, ti, n. Provare gran 

Giubilo (sm.), giubilo, laetitia perfunda, Cic. 

Gincare, V. Giuocare. 

@iucatore, V. Giuocatore. 

Giuchevole, Segn. V. Giocoso. 

Giucolare, V. Giocolare. 

Giudaico (acg.), di Giudeo, Judatcus, a, um. 

Giudaismo (sm.), legge o rito giudaico, Judacorum ri- 
tus, us, m.; Judaicuni jus, juris, n.; juduica super- 
stitio, onî8, f. 

Giudaizzare (nent.) , imitar i riti giudaici, Judaeorum 
mores imitari. 

Giudesco (agg.), di Giudeo, Judaicus, a, um. 

Giudeo (agg.), di Giudeo, Judaeus, a, um. $ 2. (Trasl.) 
Ostinato , incredulo, obstinatus, durus, a, um; perti- 
naz, acts. $ 3. Aggiunto di cosa appartenente a Giu- 
deo, Judaicus, a, um. 

Giudicamento, V. Giudizio. 

Gindicare ( neut. e att.) , risolvere per via di ragione, 
dando sentenza, judicare, decernere, sententiam ferre. 
Giudicar una causa, litem 0 causam dirimere, Cic. Giu- 
dicar in prima istanza, primo judicio liten. disceptare, 
Cie. Giudicare in uliima istanza, supremo judicio de 
rc aliqua statuere, Cic. Giudicare una cusa con equità, 
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GIUDICIO 


rem ex acquo et bono judicare, Cic. 8 2. Pensare, 
stimare , far giudizio, conghietturare, opinart, eristi- 
mare, sentire, arbitrari, jJudicare. Se tu il giudichi & 
proposito , st tibi videtur, Cic. Io pui lascio giudicare 
ad altri il progresso che ho fatto nell’ uno e nell’ altro 
studio, nos autem quantum in utroque studio profe- 
ceramus , aliorum sit judicium, Cic. $ 3. Giudicare 
alcuno, vale talvolta farne cattivo giudizio , sentirne 
male, male de aliquo sentire. $ 4. Condannare, da- 
mnare, condemnare. Giudicare alcuno a morte, capi- 
tis aliquem condemnare, Cic. $ 5. Giudicarsi (neut. 
pass.), vale tenersi spacciato, stimarsi d'essere in fin di 
vita, morts proxrtimum decumbere, mortem oppertre, 
saluts suae desperare, Cic. 

Giudicativo, V. Giadiciario. 

Giudicato (sm.), carica del giudice, praetura, ae, f.; ju- 
risdictio, onis, f. $ 2. Giudicamento, giudizio, judi- 
cium, 13, n.; sententia, ae, f. Stare al giudicato, rimet- 
tersì al giudizio, dicto acquiescere, judicio stare, Cic. 
$ 3. Passare in giudicato, dicesi di sentenza che non si 
possa impugnare, ed in generale vale essere cosa di cui 
non si possa più dubitare, unanimi consensu decre- 
tum esse, in propatulo esse, rem certam compertame 
que habere. 

Giudicato (agg. da Giudicare), judicatus , erxistimatus, 
habitus, a, um. $ 2. Condannato, damnatus, con- 
demnatus, a, um. $ 8. Disperato dai medici, a medi- 
cis deploratus, morti jam prorimus, a, um. 

Giudicatore (sm.), che giudica, judex, icis, m.; cognie 
tor, qnaesitor, or8s, n. 

Giudicatorio, V. Giudiziario. 

Giudicatrice (sf.), che giudica, juder, tcis, m. © f. 

Giudicatura (sf.), giudicato, jurisdictio, onîs, f.; prae- 
tura, ae, f. 

Giudicazione (sf.), il giudicare, judicium, i5, n.; judi- 
catto, 0n18, f. 

Giudice ( sm. ), chi giudica od ha autorità di giudicare, 
Judex, icis, m. Nominare i giudici per alcuna cosa, jt- 
dices de re constituere, Cic. Far l’ufticio di giudice, 
Judicia exercere , Cic. Giudice delegato, recuperator, 
orts, m., Liv. Wiudice di appello, cognitor judiciorum. 
Giudice incorruttibile, gudexr tncorruptus, sanctissi- 
mus, aequisstimus , Cic. Giudice che si lascia corrom- 
pere col danaro, nummarius judex, Cic. $ 2. Semplice 

‘ dottore di legge , juris peritus, $, m. $ 3. Chi è preso 
per arbitro a decidere tra due, Judex , icis, m.; arbi- 
ter, tri, m. Sarai tu il giudice della controversia che ia 
ho con lui, eam controversiam dijudicabis quae mihi 
est cum illo, Cic. 

Giudicessa (sf.), femm. di giudice, judex, scis, f. 

Giudichevolmente (avv. voce ant.), giustamente, Juste. 

Gindiciale e Giudiziale ( agg. ), pertinente a giudicio, 
Judicialis, e; Judiciarius, a, um. $ 2. Aggiunto d'uno 
de’ generi del dire, judicialis, e. 

Giudiciario e Giudiziario (agg.), che pertiene a giudice 
o a giudizio, Judicialis, e; judiciarius, a, um. 

Giudicio e Giudizio (sm.), luogo dove si giudica, gudi- 
cium, ti, n.; forum, $, n.; jus, jurt8, n. Vieni in giu- 
dicio, sn jus ambuia, Cic. $ 2. Determinazione del gin- 
sto e dell'irigiusto, sentenza, judicium, t1, n.; senten- 
lia, ae, f.; opinio, onis, f. A mio giudicio, meo judi- 
cio, mea sententia , Cic. Portar giudicio sopra alcuna 
cosa, de re aliqua sententium ferre, Cic. $ 3. Castigo, 
pena, condanna, poena, ae, f.; animadcersio, onts, î. 
$ 4. Saviezza, prudenza, mens, entis, f.; judicandi vis, 
vis, f.; prudentia, ae, f. Uomo che non ha punto giu- 
dicio, vir inconsideratus, consilii expers, Cic. $ 5. 
tiiudicio fu anche detto per ischerno in vece di giudice, 
Judex, icis, m. 


GIUDICIOSAMENTE 


Giudiciosamente e Giudiziosamente (avv.), con giudi- 
cio, prudenter, considerate, sapienter, consulte. 

Giudicioso e Giudizioso (agg.), che ha giudicio, pru- 
dens, sapiens, entis; consideratus , a, um; acri ju- 
dicio vir, Lie. 

Giugante, Giugantessa (voci ant.), V. Gigante, ecc. 

Giugero, V. Iugero. 

Giugginre (voce ant.), V. Giudicare. 

Giuzzgiola (sf.), frutto del giuggiolo, zizyphum, è, n. 

Giuggiolena (sf.), V. Sisamo. 

Ginygiolino (agg.), di color di giuggiola, rizyphi color, 
oris, m. $ 2. Fatto di giuzgiole, ex zizuphis. 

Giugziolo (sm.), sorta di albero, 272yphus, #, f. 

Giuznere e Giungere (neut.), arrivare in un luogo, ve- 
nire, pervenire, advenire. Fin dove può giungeie la 
pazzia di un uomo, quoad progredi potest hominis 
nmentia, Cie. Giungere agli onori, ad honores ascen- 
dere, Cie. $ 2. (Att.) Congiungere, accostare, unire , 

guniere, conjungere, adyungere, connectere. 8 3. Ac- 
crescere , aggiungere, addere, augere. Giugnere legna 
al fuoco, oleum camino addere , Hor. $ 4. Arrivare, 
colpire , asséqui, percutere, ferire. $ 5. Trovare, ac- 
chiappare, sorprendere, deprehend:re, invenire, op- 
primere. $ 6. Indurre, ridurre, redigere, inducere, 
persuadere. $ 7. Giuntare, ingannare, gabbare , deci- 
pere, fallere, deludere. $ 8. Giungersi ( neut. pass. ). 
congiungersi, Jungi, conjungi, copulari. $ 9. Giun- 
gere alla schiaccia 0 al canto od al boccone, vale acca- 
lappiare , far prigione, prendere ad inganno, compre- 
hendere, am retta ad in nussam tnducere, aliquem 
impreudentem opprimere, Plaut, 

Gingnimento e Giungimento (sm. ), congiungimento , 
conjunctio, copulatio, onis, f. $ 2. Aggiunta, addi- 
tamentum, È, n. 

Giugno (sm.), sesto mese dell'anno, junius, ti, m. 

Ginzulare, V. Tuenlare. 

Giunl:dro e Giulatro, V. Giullare. 

Ginie ‘ism.), sorta di giuoco di carte, alea, ae, f. 

Giulebbare (att.), cuocere a forma di giulebbo, julapii 
ail instar coquere. $ 2. Indolcire a modo dì giulebbo, 
ad instar julapii condire. 

Giulebbo e Giulebbe (sm.), bevanda composta di znccaro 
bollito in acqua con sughi d'erbe e frutti, jw/apiwm,i?,n. 

Giuleceo ( sm. ), specie di antiva veste da schiavi e ga- 
lootti bardorucul?us, i, m., Mart, 

Giniionza, V. Giulività. 

Giulio (sm.), sorta di moneta, denarius, ti, m. 

tinto, V. Giulivo. 

Giulivamente (avv.), allegramente, hilare, hilariter, fe- 
stive, Jucunde. 

Ginlivetto (age. dim, di Giulivo), venustulus, hilarulus, 
sctulus, a, um. 

Girlività (sf.), allegrezza, hilaritas, festivilas, atis, f.; 
lactitia, ae, f. 

Giulivo (agg.), lieto, contento, Zaetus, festirus, a, um; 
hileris, e. 

Giullare e Giullaro (sm.), buffone, scurra, ae, m.; san- 
N70, 0NI8, M. 

Giul]aresco (aeg.), buffonesco, seurrilis, e. 

Giulleria e Giullarità, V. Buffoneria. 

Gumella (st.), sorta di misura, ed e tanto quanto cape 
nel concavo d'ambe le mani per lo lungo accostate in- 
sieme, quantum cavis palmis continetur. 

Gimmenta (sf.), cavalla, equa, ae, f. £ 2. Donna disone- 
sta, pelle.c, tcis, £.; scortum, è, n. 8 3, Legar la giu- 
menta, vale dormir profondamente, alte dormire. 

Gi mentario (arg.), di giumento, Jumentarius, a. um. 

Giamentiere (sm.), chi ha in enstedia i ginmenti, je 
inen'ermim cnstas, Gilis mn. superinmentarius, fi, m. 
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Giumento (sm.), cavallo od altra bestia da soma, temere 
tum, $, N. 

Giunare (voce ant.), V. Dizinnare. 

Giuncaia (sf.), luogo pieno di giunchi, juncetum, $, n 

Giuncare (att.), coprir di giunchi. ed in generale di fiori, 
erbe, ecc., Juncis obducere, herbis et floribus hasmum 
consternere, Cic. 

Ginncata (sf.), latte rappreso, coacium 0 pressum lac, 
lactis, n. 

Ginneato ( agg. da Giuncare ), Juncis obductus, herbis 
Hloritnspue conspersus, a, um. 

Giuncheto, V. Giuncaia. 

Ginnchiglia (sf.), sorta di fiore, narcisus Juncifolius. 

Ginneo (sm.), sorta di pianta, jurcus, scirpus, i, m. Di 
giunco, Juncewe, scirpeus, a, um. $ 2. Cercare o far 
nascere il nodo nel giunco, prov. che vale andar cer- 
cando quello che non si può trovare, suscitare difficoltà, 
nodum in scirpo quaerere, Ter. 

Giuneoso (are.\, che ha giunchi, juncosus, a, um. 

Giungere, Ginngimento, V. (‘ingnere , Giugnimento. 

Giunibero e Ginnipero, V. Ginepro. 

Ginniore (sm.), più giovane, jiuzior, orîs. 

Giunta (sf.), il giungere, arrivo, adventue, accessus, 48, 
m. $ 2. Accrescimento , aggiunta, adlitamentum , $, 
n.; accessio, onîs, f. $ 3. (tuello che si dà per soprap- 
più fatto il mercato , coroVarium., anctarium, #$, Dj 
mantissa, ae, f. $ 4. Giuntnra, nodus, î, m.; June 
ctura, ae, f. $ 5. È più la «innta che la derrata, prov. 
che significa l'accessorio supera il principale, mantissa 
obsonium vincit, Locil. & 6. À prima ginnta, di prima 
ginnta, in prima giunta, valgono sul bel principio, ns- 
tio, stotim, prima fronte, principio. 

Giuntare, V. Incannare. 

Giuntato, V. ingannato. $ 2. Di buone giuuture , toro» 
SUS. a, UM. 

Giuntatore, V. Traffatore. 

Giunterella (sf. dim. di Giunta), parvum corollarium. 
11, N. 

Giunieria, V. Truffa. 

Giun:o (sm. voce ant.), V. Truffa. 

Ginuto (agg. da Giungere), congiunto, junctus, conjun- 
ctus, copulatus, a, vm. $ 2. Vennto, arrivato, qué, 
quae, quod adv: nit. $ 3. Acchiappato, depreltensus, 
captus, a, um. $ 4. Ingannato, deceptus, a, um. $ 5. 
A mani giunte, vale con atto supplichevole, junctis ma- 
nibus, suppliciter. 

Giuntura (st.), commessura, junctura, ae, f.; compages, 
is, f. $ 2. Uongiunziune, conjunctio, omnis, f.; vincu- 
lum, è. n. 

Ginocacchiare (nent.), inocar di noco 0 di rado, parvo 
Qudere, aliquoties ludere, lusitare. 

Ginocaccio (sm. pere. di Giunco), malus 2udus. S 2. 
Atto sconcio 0 villano, 1nrbarnzs ges'us. us, De 

Giuocare (neut.), amiclkevolmente garevgiare a fine di 
esercizio e di ricreazione. (udére. Cinccare ai dadi, ta- 
lis ludere, Suet. tiinocare a pari e dispari, ladere par 
impar, Hor. ttinocare a scacchi, praelza latronum lu- 
dere, Hor, Giiuocare alle carte, alea ludere, Cic. Giuo= 
care alla palla, pila ludere, Cir, Giuccare notte e 
giorno, Zudo dies noctesque ducere, Suet. $ 2. Scher- 
zare, ludere, jocari. Ginocare nell'acqua, in aqua lu 
dere, Ter. La natura sembra giuocare in mille maniere 
neila grande varietà delle conchiglie, 4 concharum 
gereribus magna ludentis naturie varictas, Plin. 
$ 3. Parlar da scherzo, ledendo dicere. $ 4. Vesteg- 
giare, emtare, gestire. & 5. (\verare, valere, ralère, 
in pretto esse, locum habere, posse. Se n>n giuocas- 
sere eli inganni e i tracimenti, sî nil doi an! pro- 
(ie eno eo eee 


GIUVCATORE 


8porndere, sponsionem facere, pignus dare. $ 7. Per- 
dere al giuoco, alea consumere, alea perdere. Giuo- 
care sè e la sua sorte, se suamque fortunam in du- 
dbium decocare , Caes. $ 8. Giuocare alle pugna o ai 
pugni, vale fare alle pugna, pugnis contendere, pugi- 
latu se eaercere. $ 9. Ciuocare di bastone, dicesi tal- 
volta per ischerzo invece di bastonare, verberare , fu- 
ste dolare. $ 10. Giuocar d'armi, tar gli esercizi mili- 
tarì, armis ludere. &$ 11. Uiuccare di autorità, servirsi 
dell’ autorità per far checchessia , auctorstatem adhi- 
bere ad aliquid faciendum, Cie. 8 12. Giuocare netto 
o di netto, vale essere leale, virum produm od hone- 
stum esse. $ 13. Giuocar di calcagno, vale fuggire, fu- 
gére, aufugere, in fugam se conyicere. $ 14. Convien 
giuocar d’ingegno, vale conviene adoperare l'ingegno , 
ingento atque astu utendum est. $ 15. A che giuoco 
giuochiamo ? è modo di sgridare altrui, quid agis ? 
quid agimus ? $ 16. Ei giuocherebbe in sui pettini da 
lino, dicesi di un giuocatore attaccatissimo al giuoco , 
ludo dies noctesque ducere, Suet, 

Giuocatore (sm.), che giuoca, lusor, aleator, orîs, m. 

Giuoco (sm. ), il giuocare, /udus, $i, m.; lusus, us, m.; 
lusio, onts, f. Giuoco della palla, pilae ludus, î, m. 
Giuoco degli scacchi, latrunculorum ludus. Essere for- 
tunato al giuoco, secunda alea uti. Passar la notte nel 

1u0eo, ludo noctem ducere, Virg. $ 2. Beffa, scherno, 
urla, ludus , jocus, i, m.; trrisio, onts, f. Voltare in 
giuoco le cose serie, vertere serta ludo, Hor. Pigliarsi 
giuoco di alcuno, /udos aliqueni facere, Plaut. $ 3. 
Festeggiamento , trattenimento allegro, spectaculum , 
$, n.; ludi, orun:, m. pl. Mentre andava a vedere i giuo- 
i, cum spectatum ludos iret, Nep. $ 4. Modo di fare 
e di procedere, ratio, omnis, f.; modus, i, m.; institu- 
tum, +, n. Se tu nun muti giuoco, nisi aliam ineas ra- 
tionem. $ 5. Ogni fatto od operazione in generale, res, 
res, f. Nascoso si stette a veder quello a che il giuoco 
dovesse riuscire, latens advertit, quo res esset eva- 
sura. $ 6. Giuoco di mano, vale bagattella, praesti- 
giae, arum, f. pl. $ 7. Giuoco di poche parole, vale fac- 
cenda da sbrigarsene agevolmente, ludum esse, nihil 
negotii esse. 8 8. A giuoco, da giuoco (avverb.) , vale 
per baia, per burla, Joco, per jocum, per ludum. Io 
non 80, se dica quelle cose a giuoco o seriamente, joco 
ne, an serio illa dicat, nescio, Ter. 89. Ogni bel 
giuoco vuol durar poco, prov. che vale, non si debbono 
continuare gli sclierzi e le borle , ma tornare al conve- 
nevole, rerum omnium satietas vitae factt satieta- 
tem, Cie. $ 10. Volare a giuoco, dicesi degli uccelli di 
rapina, allora che si lasciano volare senza avere avanti 
la preda, e si godon per l’aria la libertà quasi trastul- 
landosi, volutu ludere. 

Ginocotorza, V. Giocoforza. 

Giuocolare, V. Giocolare. 

ciuocolatore, V. Giocolatore. 

Ginppa, Ginppone, V. Giubba, Ginbbone. 

Guua (voce ant.), V. Congiura. 

Giuramento ( sm. >, il giurare, Jusjurundum, gurisju- 
randi, n.; sacramentum , %, n. Far giuramento di 08- 
servare la legge , jurure in Zegem, Cic. l'restar giura 
mento, sacramento se obligare, Cic. Dar il giuramento 
ad uno, vale costringerlo a giurare, sacramento ali- 
quem obstringere. Giuramento falso, per)urium, ii, n. 

Giurantemente (avv.), con giuramento, Jurat0, Cod. 

Giurate (ncut.), chiamar Dio o i santi o le cose sacre in 
sti wonianza per corroborare il suo detto, gjurare, ju- 
rejurare, Jure)urando affirmare. Far giurare alcuno, 
Jucjurando aliqguem ad:igere, Liv. Giurare di osser- 
var iis promessa, promissum jurejurando firmare. 


Giurie secnido lu lormvia che vien data, concevtis | 
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verbis jurare. Giurarsi un'amicizia costante, mutuam 
et perennem sibi amicittam sancte pollicers.$ 2. 'ro- 
mettere di osservare con giuramento, jurare, spondire, 
promattere. $ 3. Promettere in matrimonio, spondere, 
despondere. $ 4. Dar la fede alla sposa, impalmarla , 
nuvae nuptae junita dextera fulem obligare. 

Giuratamente, V. Giurantemente. 

Giurato (agg. da Giurare), confermato con giuramento 
guratus, jurejurando firmatus, a, um. $ 2. (Come sm.) 
Chi ka dato il giuramento , juratus, a, um. $ 3. on- 
giurato, conjuratus, a, um. $ 4. Donna giurata, vale 

romessa in matrimonio, sponsa, desponsa, ae, f. $ 5. 
ratel.i giurati, sì dice di coloro che 8i amano come 
fratelli, arclissimo vincii amicitiae rinculo. 

Giuratore (sm.), che giura, jurans, antis. 

Giuratorio (agg.), di giuramento, juratorius, a, ut. 

Giurazione (st. voce ant.), V. Giuramento. 

Giare (sm.), scienza delle leggi, jus, j/urss, n. 

Giureconsulto (sm.), legista, jurisconsultus e gurecone 
sultus , i, m.; jurts et legum peritua, i, m. Cic. Giu 
reconsulto in diritto canonico e civile, sacrs civilisque 
guris consultus, Morc. 

Giuridicamento ( avv.), con modo giuridico, legitime, 
rite, judiciorum formulis. 

Giuridico (agg.), secondo ragione 0 secondo le formole 
della giustizia , juridicus, legitimus, a, um; ex legia 
praescripto. 

Giurisdizionale e Giuridizionale ( agg.), di giurisdi- 

zione, juridicialts, e, Cic. 

Giurisdizione e Giuridizione ( sf.), autorità, potestà, 
gurisdictio, omîs, f.; ditio, on4is, f.; potestas, atis, f.; 
gus ,juris , n. $ 2. Territorio , luogo in cui si esercità 

ERO Jurisdictio, on1s, f., Plin, 
iurisperito 

gia riapradente V. Giureconsulto. 

Giurisprudenza (sf.), scienza legale, jus,jurts, n.; Jerie 
scientia, ae, f.; civilis Juris disciplina, ae, £. 

Giurista, V. Ginreconsulto, 

Giurista (agg.), V. Giuridico, 

Giurizione, V. Giurisdizione. 

Giuro, V. Giuramento. 

Gius, V. Giure. 

Giusarma (sf.), sorta di antica scure, dipennis, 18, £, 

Giudicente ( sm. voce dell'uso ), colui gi quale s’aspetta 
amministrar la giustizia, Jurtdicus, 4, m., Sen. 

Giuso, V. Giù. 

Giusquiamo (sm.), sorta di pianta, 4yoscyamus, î, m. 

Giusta (prep.), couforme, secondo, secundum, ex, pro. 
Giusta l’ crdine di Temistocle , ex T'hemistoclis prae- 
cepto. 

Giustacuore (sm.), sorta di veste sino al ginocchio, ase 
settata alla vita, tunica, ue, f.: thoraz, acts, m. 

Giustamente (avv.), con giustizia, juste, jure, merito, 
recte, integre, commode, acque, jure ac merito. $ 2, 
Comodaminte, convenierter, c mmode, congruenter, 
apte. $ 3. Per appunto, adamussim, recte. 

Giustezza (sf.), axgiustatezza, accuratezza d'operazione, 
apta compositio, onîs, f.; concinnitas, atis, f. Fatto 
con giustezza, apte 0 affubre constructus, a, um. 

Giustificanto ( part. di Giustilicare ) , dicesi della grazia 
che ci rende giusti, justum faciens , justitiam rede 
dens 0 conferens, entis. 

Giustificare (att.), provare con ragioni la verità del fatto, 
probare , approbare, deferdere. & 2. Far giusto, jur 
stum facere, justitiam reddere 0 conferre, justificare 
(terin. teol.). $ 33. Dichiarare giusto, non colpevole, ali- 
quem culpa liberare, culpam ab aliquo remorere. 
$ 4. lar capace, sincerare, assicurare alcuno di non 
nver iatto una cosa, denornstrare. ostendere, rationem 
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facti alicui praebere, purgare se apud aliquem. Io 
l'ho giustificato ed abbiamo fatta la pace, hadui ex- 
purgationem et facta est par, Plaut. $ d. Giustificarsi, 
vale scolparsi, se Judicio absolvere, a se culpam amo- 
vere, crimen diluere. 

Giustificatamente (avv.), con giustizia, juste. 

Giustificato ( agg. da Giustificare ), fatto con giustizia , 
Jure comprobatus, a, um. $ 2. Scusato, difeso dalle 
accuse, excusatus, purgatus, a, um. $ 3. Presso ì teo- 
logi, vale tornato in grazia di Dio, Justitia donatus , 
jnstificatus, a, um (term. teol.). 

Giustificatore (sm. term. teol.), che giustifica, justitiam 
reddens 0 conferens, entis j justificator, oris, m. 
(term. teol.). 

Giustificazione (sf.), discolpamento , scusa, ercusatio, 
purgatio, expurgatio, onts, Î. $ 2. L'azione della gra- 
zia che rende l'uomo giusto, Jgustificatio, omnis, f. 
(term. teol.). 

Giustizia (sf.), virtù morale per la quale si rende a cia- 
scuno ciò che gli è dovuto, gustitia, ae, f. Fare giusti- 
zia a ciascuno, suton cuique tribuere, Cic. 8 2. Il du- 
vere, il giusto, justum, aequum, t, n.; jus, jurts, D.; 
aequitas, atis, f. Ottener giustizia, jus suum obtinere, 
Cic. $ 3. Patibolo , luogo destinato a farvi la giustizia, 
patibulum, $, n.; crux, crucis, f. Far giustizia, giusti- 
ziare, capitis pocna aliquem afficere. Lic. $ 4. Tri- 
bunal criminale, trebanal, alis, n.; forum, $, n. $ 5. 
Talvolta si dice ad alcuno per ingiuria e vale degno di 
essere giustiziato, furcifer, feri, m.; furcifera, ae, f. 

Giustiziare (att.), eseguire sopra i condannati dalla giu- 
stizia la sentenza di morte, capitis poena aliquem af- 
ficere, supplicio afficere, aliquem ad supplicium de- 
dere, de aliquo extremum supplicium sumere. $ 2. 
Giustiziare alcuna cosa, vale straziarla, guastarla, rem 
aliquam perdere o male habere. 

Giustiziato ( agg. da Giustiziare ), supplicio affectus, 
a, um. 

Giustizierato (sm.), luogo dove si abbia autorità di eser- 
citare la giustizia, 7urisdictio, onîs, f. 

Ginstiziere e Giustiziero (sm.), carnefice, carnifex, fi- 
cis, m. $ 2. Giudice e mantenitore della giustizia in al- 
cun luogo determinato, Judex, tcis, m. 

Giustizioso (agg.), V. Giusto. 

Giusto (sm.), giustizia , equità, aequitas, atis, f.; justi- 
tia, ae, f.; justum, aequum, i, n. 

Giusto (agg.), leale, diritto, buono, justus, aequus,rectus, 
bonus, sanctus, a, um. $ 2. Esatto, puntuale, accura- 
tus, a, um. $3. Di grandezza o di quantità ben pro- 
porzionata, condècens, conveniens, entis; congruus , 
aptus, gustus, a, um. 

Giusto (arr) V. Giustamente. 

Giusto (prep.), V. Giusta. 

Giuvenca, V. Giovenca. 

Glaba (sf.), talea, piantone, talea, ae, f., Varr. 

Glaciale ( agg. voce lat. ), che abbonda di ghiaccio, gla- 
cialis, e. 

Gladiatore (sm.), chi combatteva nei pubblici spettacoli, 
gladiator, orts, m. 

Gladiatorio (agg.), di gladiatore, gladiatorius, a, 
um, Cic. 

Gladiatura (sf.), arte del gladiatore, gladiatura, ae, £. 

Gladio, Sacch. (sm. vece Jat.), spada, 9g/adius, si, m. 

Glandula, V. Gangola. 

Glanduleita (sf. dim. di Glandula), parva glandula, ae, f. 

Glanduloso (agg.), che ha glandule, glandulosus, a, um. 

Glasto e Glastro (sm.), guado, erba, glastum, $, n. 

(ilaucedine (sf.\, V. Glaucoma. 

Glaucisco (sm.) . sorta di pesce, glauciscus, i, m., Plin. 

Glauco (agg.), di color ceruleo, glaucus, a, um, 
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Glaucòma (sf.), sorta di malattia dell' occhio, glauco- 
ma, ae, f. 

Glave (sm.), pesce spada, riphias, ae, m. 

Gleba (sf.), zolla, gleba, ae, f. 

Gli (art. masc. pl. ). $ 2. ( Pron. mase. pl. quarto caso ) 
Quelli, loro, #/os, eos. $ 8. (Pron. masc. sing. terzo 
caso) A lui, s/li, e. $4.(Avv. diluogo) Là, ivi, vi, 
allic, tds. 

Gliela (voce composta da gli e 2a). 

Gliele (voce composta da gli e le). 

Gliene (voce composta da gli e ne). 

Glifo, Y. Triglito. 

Glino (sm.), specie d'acero campestre, glinon, $, n., Plin. 

Globettino - , 

Globetto (sm. dim. di Globo), g/obulus, $, m. 

Globo (sm.), corpo rotondo per tutti i versi, globus, $, 
m.; sphaera, ae, f.; orbis, ts, m. Globo terrestre, ter- 
restris globus , t , m. $ 2. Globi di fiamme, flamma- 
rum globi, m. pl., Virg. 

Globosità (sf.), rotondezza, rotunditas, atis, f. 

Globoso (agg.), sferico, rotondo, ylubosus, rotundus, 
globatus, orbiculatus, a, um. 

Gloria (sf.), chiara fama, onore , grande stima, gloria, 
ae, f.; luus, laudis, f.; splendor, orîs, n. Avido di glo- 
ria, laudis amore succensus, Virg. Andar in cerca di 
vana gloria, inunem gloriam aucupari, Cic. Vita senza 
onore e senza gloria, vita inlonorata et inglorta, Cic. 
Dar gloria, hRonorare, honore proséqui. è 2. La vita 
eterna, aeternum 0 immortale gaudium, $, n.; ae- 
terni aevi beatitus, atis, f. $ 3. Ugui salmo in gloria 
torna o finisce, vale ripigliare spesso il ragionamento 
di quelle cose che premono , oratio animi mentem se- 
quitur, Plaut. $ 4. Aspettare a gloria , vale attendere 
checchessia con grandissimo desiderio, avide erpectare. 
$ 5. Gloria della Messa, carmen Gloria. La cittadella 
spara al canto del Gloria, ubi sacerdos praecinuit car- 
Lo Gloria tonitrus tormentorum ab arce fiunt, 

ore. 

Gloriante (part. di Gloriare), che si gloria, ostentator, 
Oris, Mm. 

Gioriare (att.), lodare, magnificare, dar gloria, Zaudare, 
commendare, laudibus extollere 0 efferre. $ 2. Glo- 
riarsi ( neut. pass.) , vantarsi, glor:ari, se jactare, se 
efferre , Cic. $ 3. (Neut.) Divenir glorioso, gloriam ac 
felicitatem adipisci, gloria praestare. 

Gloriato (agg. da Gloriare), laudatus, a, um. $ 2. Gio- 
rioso, gloriosus, a, um. 

Gloriazione (sf. voce ant.), il gloriarsi, ostentatio, onss,f. 

Glorificamento (sm.), V. Gloriticazione. 

Glorificare (att.), lodare, dar gloria, laudare, gloria af- 
ficere, gloriae commendare. $ 2. ( Neat, ) Gloriarsi, 
gloriari, se jactare. 

Glorificato (avg. da Glorificare), divenuto glorioso nell’e- 
terna beatitudine, aeterna bdeatitate et gloria cumas- 
latus, a, um. 

Glorificatore (sm. ), che dà gloria , gloriae largitor, 
oris, Im. 

Glorificazione (sf.), donamento di gloria, glortae largi- 
tio, onts, f. 8 2. Ricevimento di gloria , gloriae com- 
paratio, onî8, f. 

Gloriosamente (avv.), con gloria, gloriose, splendide, 
honeste. . 

Gloriosetto (agg. dim. di Glorioso), glortabundus,a,um. 

Glorioso de) pieno di gloria, gloriosus , clarus, in- 
clytus, a, um; sllustris, e. Morte gloriosa, glortosa 0 
praeclara mors , Cic. Penso quanto sia stata gloriosa 
la mia vita, cogito qua in laude virerim, Cic. $ 2. 
Lodevole, laudabilis, commendabilis, e. $ 8. Pieno 
dì vanto, vanaglorioso, gloriosus,Jactabundus, gloria- 
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rum plenus, a, um. $ 4. Vino glorioso, vale generoso, 
multarum virium vinum, i, D. 

Gleriuzza (sf. dim. di Gloria), glorsòla, ae, f. 

Glosa e Glossa, V. Chiosa. 

Glosare, V. Chiesare. 

Glosatore, V. Chiosatore. 

Glossario (sm.), dizionario in cui le voci si spiegano con 
glose, glossarium, ti, n., Gell. 

Glossema (sm.), spiegazione di una voce, glossema, atîs, 
n. (voce gr Varr. 

Glossògrafo (sm. ), scrittor di materie appartenenti ai 
vocaboli ed alla lingua, Zericographus, +, m. 

Glottide (sm.), uccello che ha la lingua molto lunga, 
glottis, idis, f., Plin. 

Glutine (sf.),materia che serve per attaccare,gluten,ints,n. 

Glutinoso (agg.), che ha glutine, gIutinosus, a, um; te- 
na, acis. 

Gnàcchera, Y. Nacchera, 

Gnafalio (sm.), specie d'erba, gnaphalium, îî, n. 

Gnaffa (sf. voce ant. ), donna di mala vita, perdita 


mulier, f. 
Gnaffe, V. Affè. 
Gnatone, V. lIgnatone. 
Gnaulare, V. Miagolare. 


Gnene, V. gliele. 

Gnocco (sm.), spezie di pastume grossolano di figura ro- 
tonda, lizulae, arum, f. pl. è 2. Parlandosi d' uomo, 

° vale grossolano, gotio, vappa, ae, m.; stipes, itis, m.; 
truncus, i, m. $ 3. Ognun può fare della sua pasta 
guocchi, prov. che vale che ad ognuno è permesso di 
fare del suo quel che gli piace, unusquisque est in re 
sua moderator et arbiter. 

Gnomone (sm.), figura geometrica che comprende tre pa- 
rallelogrammi rettangoli, gnomon, onis, m. $ 2. Ago 
degli oriuoli a sole, gnomon, onts, m., Plin. 

Gnomonica (sf.), arte di fare gli oriuoli a sole, gnomo- 
nica, ae, É. 

Gnorri. - Dicesi far lo gnorrì, e vale fingere di non sa- 
pere, se ignarum 0 inscium simulare. 

Gnucea, V. Nuca. 

Gnuno, V. Nessuno. 

Gobba (sf.), gibba, ae, f.; gibbus, i, m.; gibber, eris, m. 

Gobbetto (sm.) e Gobbetta (sf. dim. di Gobba), parvus 

ibbus, +, m. 

Gobbette (agg. dim. di Gobbo), aliquantulum gibbus, 
a, um. 

Gobbv (azg.), che ha gobba, gibbus, gibbosus, a, um. 
$2.(Sm.) Gobba, gibba , ae, f.; 9gidbus, ti, m.-8 3. 
Pianta del carciofo ricoricata, sativa cynara, f. 

Goubela e Gobbola, V. Cobbela. 

Goccia, V. Gocciola. $ 2. A goccia a goccia, guttatim. 

Gocciamento, V. Goccielamento. 

Gocciare, V. Gocciolare. 

Gòcciola ( sf.), piccolissima parte di materia liquida si- 
mile all'acqua, gutta , guitula , stilla , ae, f. Non ho 
saggiato oggi una gocciola di vino, tn 08 ego meum 
hodie vini guttam non indsdi, Plaut. $ 2. Fessura di 
tetto o d: muro, donde entri l'acqua e goccioli, rima, 
ae, f. 88. Apoplessia, apoplexria, ae, f., Coel Aur. $ 4. 
REoReno dh pende di sotto alla cimasa , gutta, ae, 

s Vitr. 

Gocciolamento (sm.), il gocciolare, distillatio, onse, f.; 
stillicidium, $$, n. 

Gocciolare (neut.), cascar a gocciole, stellare, distillare, 
guttatim manare. $ 2. ( Att.) Fare stillare a goccie, 
quitatim emittere. 

Goccielato (agg. da Gocciolare), stiZZatus, stillando ef- 
fusus, a, um. $ 2. Sparso di gocciole, guttatus , gut- 
t1s respersus, A, UM. 
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Gocciolatoio (sm.), parte della cornice fatta perchè l’ac- 
qua sgoccioli, stillicidium, si, n. 

Gocciolatura (sf.), segno, macchia e simile che fa la goc- 
ciola, guttarum nota, ae, f. 

Geeciolina ( sf. dim. di Gocciola), guttula , ae, f. & 2. 
pei ) Un poco, alquanto, aliquantulum, paulla- 

um, $, D. 

Gecciolo (sm.), Y. Gocciola. 

Gocciolone (sm. accr. di Gocciola), ingens guita, ae, f. 
$ 2. Baccellone, scimunito, vappa, ae, m.; stipes, itis, 
m.; truncus, i, m. 

Godere (neut.), pigliarsi gusto e diletto , gaudere, frui, 
perfrùs, laetari. Godere di una cosa, ex re volupta- 
tem capere, Cic. Godere della morte di alcuno, alicu- 
gus mortem gaudere, Cic. La vecchiezza m'invita a go- 
dere della campagna, ad agrum fruendum allectat 
senectus, Cic. Godere delle disgrazie, laetart malo- 
rum, Virg. Godere fra sè, gaudere in sinu, secum 0 
tacite, Cic. 8 2. Darsi buon tempo, pigliar diletto man- 
giando, epulari, nepotarî, genio indulgere, Ter. $ 3. 
Possedere, avere, /rui, uti, potirs. Lascia che godano 
de’ miei beni, mea dona utantur, sine, Ter. Godere un 
podere, una casa, ecc. , vale averne la rendita 0 posse- 
derne l’usufrutto, uti, frut, usunifructum capere. 

Godereccio 

Godevole 

Godlibile 

Godimento (sm.), il godere, gaudium, tt, n.; voluptas, 
Jucunditas, atis, f.; delectatio, onis, f. 

Godioso (agg.), V. Gaudioso. 

Goditore (sm.), che gode, gaudens , fruens, entis. $ 2. 
Buon compagno, che mangia e beve volentieri e del 
buono, commissator, ori8, n.; nepos, ott8, m. 

Goduta ( sf. voce ant. ), allegria, bagordo, comissatio, 
onis, f. 

Goffaggine, Y. Gofferia. 

Golfamente (avv.), inepte, insipienter, insulse, stulte, 
tmpolite, stolide. 

Goflferia |(sf.), sciocchezza, sgarbatezza, imperitta, ae, 

Goffezza | f.; trsulsitas, stoldilus, atis, f. 

Goffo (agg.), inetto, sciocco , ineptus , insulsus, plum 
beus, imperitus,a,um; inclegans , antis; vappa, 
ae, m.; truncus , î, m.; stipes, itis, m. $ 2. Attonito, 
attonitus, stupefactus, a, um. 

Gogna (sf.), luogo dove si legano in pubblico i malfattori 
colle mani di dietro e col terro al collo, e dicesi anche 
gogna il ferro stesso, vituperoso indizio de’ loro mis- 
fatti, numella, ae, f., Plaut.; ferreum collare, Varr. 
$ 2. Detto altrui per ingiuria , vale degno della gogna, 
furcifer, feri, m.; furcifera, ae, f. 

Gognolina (sf.) e Gogneline (sm. dim. di Gogna), detto 
altrui per ingiuria, tmprobulus, furunculus, i, m. 
Gola (sf.), parte dinanzi del corpo tra il mento ed il petto, 

per la quale passa il cibo allo stomaco, gula, ae, f.; 
uttur, urte, n.; jugulum, î, n.; fuuces, 1um, f. plur. 
ener la spada alla gola, jugulo gladium intentare, 

Cic. Prendere per la gola , fuucibus olearati , Plin. Io 

ho la gola secca, fauces urit sitis, lor. Impiccare al- 
cuno per la gola, aliquem suspendere, Liv. Fino alla 
gola, jugulo tenus. $ 2. Smoderato desiderio di cibi, 

ghiottornia, golosità, ingluvies, ci, f.; gula, ae, f. 

Non saper resistere ulla gola, gulae parére, Hor. Gola 

disabitata, vale grandissimo mangiatore, helluo, omnis, 

m.; gurges, stis , m. $ 8. Desiderio, appetito, libido, 

inî8, f.; aviditas, atis, f.; fames, 18, f. $ 4. Condotto 
dell’acquaio , del camino , del pozzo e simili, canalis, 
is, m.; tudus, i, m. $ è. Parte della cornice, unda, ae, 

f.; lysis, 68, f., Vitr. $ 6. Essere a gola o fino alla gola 

in checchessia (metaf.), vale avere gran quantità, ab- 


da godere, jucundus, gratus, a, um. 


GUOLACUIA 


bondanza di quella tal cosa, aLundare, affluere , dif- 
fluere. $ *. Ficcarsi, cacciarsi 0 mettersi ugui cosa giù 
De la gola, vaigono spendere tutto il suo in saziare 
’ appetito della gola, rem patriam comessationilus 
diverare, rem famaliurem dilapidare, obligurire. 
$ 8. Uridare quauto se n° ha nelia gola, 0 quant’ esco 
della gola, vale gridare a più non posso, altum clanti- 
tare, clamare quanium mitt quis potest, Tac. $ 9. 
Mentire per la gola, vale mentire stucciatamente, 1m- 
pudenter mentiri. $ 10. 'l'irar uno per la gola, valo 
avere uno alle sue voglie per lo mangiare, epulis uli- 
uem ad suam voluntatem adducere. 

dolaccia (Sf. pegg. di (iola), immanis gula, ae, f.; pro- 
funila imnalucies, es, f.; inecplebilis stomachus, 1, m. 

Golare e lioleggiare, V. Ago:nare. 

Goletta (sf.), parte del vestito che cunpre il collo, colli 
opertmentum, &, n. 

Golto (su.), seno di mare, sinus, us, m. Navigare od an- 
dare a guliv lanciato, vale navigare per linea retta, a 
dirittura, recta 0 recta via nacigare. 

Goliare (voce ant.), V. Golare. 

Golosaccio (agg. acer. di Guloso), admodum gulosus, 
a, uni; helluo, onis, m. 

Golosamente (avv.), con golosità, gulose, avide. 

Golosia (voce ant.), V. Golosiià. 

Golosità (sf.), ghiottornia, yula, ae, f.; ingluvies, es, f.; 
center, tris, m.; helluatio, on18, f. $ 2. (Trasl.) Qua- 
ILA, desiderio od uvidità, cupiditas , aviditas, 
atis, Î. 

Goloso ( agg.), ghiotto, gulosus, cibi avidus, a, um; 
helluo, lurco, onis, m.; edux, vorax, acis. $ 2. (Trasl.) 
Avido, cupido, avidus, cupi.lus, a, um. 

Golpato ( agg.), dicesi di granò e biade, e vale guasto 
dalla golpe, rubiginosus, a, um. 

Golpe (sf.), malore delle biade, per cui diventano marcio 
e sì riducono in polvere, rub1go, iginis, £. $ 2. Volpe, 
vulpes, 88, f. 

Golpone, V. Volpone. 

Gonberuto (voce ant.), Y. Gobbo. 

Gombina (sf.), cuoio con cui si congiunge la vetta del co- 
reggiato col manico, Zorum, $, n. 

Gombito (voce ant.), Y. Gomito. 

Gomena, V. Gomona. 

Gomire (voce ant.), V. Vomitare. 

Gomitata (sf.), percossa del gomito , 0 che si dà col go- 
mito, cubiti ictus, us, m. 

Gomitello (sm. dim. di Uonuito), parvum cubitum, $, n. 
Dormire a gumiteilo, vale dormire col corpo appoggiato 
al gomito, in cubitum dormire. 

Gòmito (sm.), la congiuutura del braccio, dalla parte di 
fuori, cubditus, t, m.; cubitum, î, n. Appoggiato sul go- 
mito, in cubitum innizus, Nep. Fatto colle gomita, 
vale malfatto, tnpolitus, ag um; rudis, e. $ 2. Angolo, 
angulus, i, m. $ 3. (iomito di mare, s1nus, us, n. $ 4. 
Sorta di misura, cubit:s, $, m.; cubitum, i, n. Non è 
più alto di due gomiti , proceritas sntra bina cubitu 
subsistit, Pin. 

Gomitolo (sm.), palla di filo ravvolto ordinatamente per 
comodità di metterlo in opera, g/omus, $, m.; glomer, 
eris, m. $ 2. (Metaf.) Si dice delle pecchie ammucchiate 
insieme e simili, g/umus, 1, m. $ è. Globo, globus, i, m. 

Gomitone e Gomitoni ( avv. ), appoggiato sulle gomita, 
in cubitum niscus, cubito innixus, a, um. 

Gomma (st.), umor viscoso, che nasce dagli alberi, gumn- 
mt3, is, f.; gumma, n. indecl. 

ar (sf.), sorta di ragia, gummielemi (term. 
med.). : 

Gommaràbica e Gomma arabica (sf.), sorta di gomimna, 
gumini arubicum, 
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GONFLO 

Gommifero (agg.), che produce gomma, gummosus, a, 
umny;gumni ferens, entis. 

Gommoso (agyg.), che ha 0 produce gomma, gummosus, 
a, UA. 

Gòmona (sf.), il canapo attaccato all'àncora, amchorale, 
is, n.; rudens, entis, Mm. 

Gomorréa, V. Gonorrea. 

Gondola (sf.), sorta di nave piccola e leggiera, cynda, 
ae, f.; linter, tris, m. e f. 

Gondoletta (sf. dim. di Gondola), cymnbula, ae, £. 

Goudoliere (8:n.). barcaiuolo che voga in gondola, navi- 
cularius, ti, D. 

Gonfalunata ( sf.), tutta quella gente che seguitava ur 
wontalone, verillutto. unis, f.; vexillum, i, n. 

Goutfalone (sn.), insegna, bandiera, verillum, signum, 
ti, n. $ 2. Compagnia 0 moltitudine che sta o si raduna 
sotto alcun gunfalune, cevillutio, ontis, f.; veril- 
lum, 4, n. 

Goufalonieratico e Gonfalonierato (sm. ), dignità o 
grado di gonialoniere, praefectura, ae, f. 

Gontaloniere e Gonfaloniero ( sm. ), chi nell’ esercito 
porta il gontaivne , auliere, 8ignifer, feri, m.; vexilla- 
rius, ti, m. $ 2. Supremo magistrato nella citta, sr- 
bis praefectus, $, mn. $ 3. Titolo d’una dignità che 
dava la Chiesa &° principalissimi personaggi, vexslla- 


rius, ti, M. 

Gontia (sm.), colui che col fiato lavora vetri alla lucerna, 
titrarius, vi, M. 

Gontiagzino (sf.) e 

Gonliagione (st.) e 

Gontiamento (311.), il gonfiare, inffatus, us, m.; infla- 
tio, onis, f.; tumor, Gris, m. Far calare un poco la gon= 
fiagione, minuere aliquid ex tumore, Cela. $ 2. Alte- 
rigia, superbia, animi tumor et elatio, Lic. 

Gonfianùzoli (agg.), vano, vanaglorioso, snflatus, tusme- 
dus, elutus, gloriusus, a, um; jactator, orîs, m. 

Gonfiare ( att. ), empier di fiato, in/lure, tumefacere. 
Gontiar ambe le gote, influre ambas buccas , Hor. I 
venti gonfiano le vele, sephirs intendunt vela , Virg. 
Lo scioglimento delle nevi aveva fatto gonfiare il Po, 
Padus ex nivibus creverat. $ 2. Far divenire vana- 
glorioso, in/lare, alicui spiritus facere. Le ricchezze 
gonfiano l’uumo, faciunt antmos divittae , Liv. $ 3. 
Gonfiare alcuno, vaie aggirarlo con parole, ingannarlo, 
adularlo, adulari, blandtre, palpare, dictis subdue 
cere, Ter. $ 4. Gonfiar alcuno e gonfiar il viso ad ale 
cuno, vale percuoterlo nel volto, alapas impinyera, 
sugqillare.$ 5.Uonfiare (neut.) o gonfiarsi (neut. pass.), 
crescere, entiare, tumere, turgere, intumescere, intue 
mere. Il mare gonfiò, intumuit mare, Petr. Il fiume si 
gontia per le dirotte pioggie, /lumen vi imbrium ade 
tollitur, Virg. $ 6. (Trasl.) Insuperbire, divenir vana- 
glorioso , efferri, superbire, insolentius se efferre. I 
cuore del saggio giammai non sì gontia per superbia, 
gapientis animus nunuuan turgescit, Cic. 

Gonliatamente (avv.), in modo gonfio, tumsde, in/late, 

Guntiato(agg. da Uonfiare), inf/atus, tumidus, turgidus, 
a, um. $ 2. (Trasl.) Fieno d'ira, di superbia , d’aiteri> 
gia, ecc., tra tumens, entts; superbia elatus , infla- 
tus, a, um. 

Gonfiato (sm.), V. Gonfiamento. 

Gontfiatoio, V. Schizzatoio. 

Gonliatore (sm.), che gontia, inffans, antis. 

Gonliatura, V. Gonfiasione. $ 2. ( Metaf. ) Adulazione, 
assentatio, onis, £. 

Gonlie:to (sin. dim. di Gonfio), tudberculum, $, n. 

Gunfiezza, V. Gonfiazgine. 

Gontio \sm.), V. Gionfiamento. 

Gonlio (agg.), V. Gonfia:o. $ 2. (Metaf.) Vano, superbo, 


GONFIOTTO 


elatus, sublatus, superbus, tumidus, a, um. Gonfio 
pei prosperi avvenimenti, rebus secundis sublatus , 

ac. $ 3. Parola gonfia, vale parola ampollosa, rerbum 
turgens, n.; ampullae, arum, f. pl., Hor. 

Genfiotto (sm.), otricello od altra cosa simile, utricu- 
lus, i, m. 

Gongola e Gonga (sf.), tumore che viene nella gola, ton- 
ssllae, arum, f. pl. $ 2. Gongole diconsi anche le tel- 
line, le chiocciole marine, le tartarughe, ecc., con- 
chula, ae, f. 

Gongolare (neut.), giubilare, rallegrarsi, gestire, exul- 
tare, vehementer delectari, laetitia perfundi. 

Gonna e \ . 

Gonnella (sf.), abito femminile che dalla cintura giunge 
alle calcagna, tunica, palla, ae, f.; cyclas, adts, f. 

Gonnelletia e Gonnellina isf.) e 

Gonnellino (sm. dim. di Gonnella), palZèla, ae, f. 

Gennellone (sm. accr. di Gonnella), ingens palla, ae, £. 

Gonnelluccia, V. Gonnelletta. 

Gonorrèa (sf.), seminis fluxus, us, m. 

Genorreato (agg.), seminis Nluxu laborans, antis. 

Gonzo (agg.), goffo, rozzo, imperitus, ineptus, bardus, 
a, um; rudis, e. 

Gera (sf.) , canale per lo quale si cava l’acqua de’ fiumi, 
o sì riceve da' fossati , che scendono da’ monti per ser- 
vigio de’ molini, ecc., euripus, $, m.; canalis, is, n. e f. 

Gerbia (sf.), piccol ferro fatto a piramide, ma rotondo , 
nel quale si mette il pie del bastone, daculs ferrea 
cuspis, idis, f. $ 2. Punta di strale, acies, et, f.; mu- 
cro, onis, m.; cuspts, dis, f. $ 3. Specie d'arme o ba- 
stone ferrato, ferrata sudes, f., Virg. $ 4. Sgorbia, 
sorta di scalpello, scobina, ae, f.; scalprum, î, n. 

Gorello (sm. dim. di Gora), fossicina dove corre l’acqua, 
canaliculus, i, m. 

Gorga (sf.), canna della gola, fauces, ium, f. pl.; guttur, 
urts, n.; gurgulio , onis, m., Varr. $ 2. Gorgo, gur- 

, tits, m. 
Gergata (sf.), quanto liquido si manda giù in un sorso, 
, us, m. $ 2. Bere a gorgate, ber molto in un 
fiato, laxo gutture bibere. 

Gorgheggiare (neut.), termine do’ musici e vale ribat- 
tere cantando mezzo in gola i passaggi, vocem crispare, 
vocem infleru modulationis torquere. $ 2. Dicesi an- 
che del cantar degli uccelli, canere, canoros edere 


modos. 
Gergheggiatore (sm.), che gorgheggia, rocem crispans, 
anti. 


is. 

Gorgheggio (sm.), trillo di voce fatto nel gorgheggiare, 
vocis vibratio, 0n38, f.; canorus modus, t, m. 

Gorghetto (sm. dim. di Gorgo), parvus gurges, itis, m. 

Georgia (sf.), gorga, guttur, uris, n.; gula, ae, f.; fau- 
ces, sum, f. pì. 8 2. Pronunzia aspirata, aspiratio, 
onts, f. $ 8. Gorgheggi, canori modi, orum, m. pl. 

Gergiera (sf.). collaretto, gutturis ornamentum, i, n.; 
patagium, ti, n. $ 2. Armatura che arma la gola, gut- 
turis tegmen, ini, n. $ 8. Gola, guttur, uris, n.; 
gula, ae, f. 

Gorgieretta | (sf. dim. di Gorgiera ), eriguum pata- 

Gorgierina ) gium, ss, n. 

Gorgione (sm. voce ant.), che beve smoderatamente, bi- 


dbax, acts. 

Gorgo (sm.), luogo dove l'acqua che corre è in parte ri- 
tenuta, e rigira per trovar esito, gurges, its, m.; vor- 
tex, icis, m. $ 2. Sito dove l'acqua ha maggiore pro- 
ivndità, roraygo, ginis, f. $ 8. Fiumicello, rivulus, s,m. 

Gorgogliamento (sm.), il gorgogliare, murmur, urte, 
n.; murmuratio, onî8, f. 

Gorgegliare (neut.), mandar fuori quel suono strepitoso 
che si fa nella gola gargarizzandosi, o favellando in ma- 
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niera che si senta la voce senza distinguersi le parole, 
murmurare, mussitare.$ 2. Il romoreggiar delle acque 
uscenti da luogo stretto , murmurare. $ 3. Il romore 
che fanno ì liquidi bollenti, murmurare, fervère. $ 4. 
Il romoreggiar che fanno gli intestini o per vento o per 

‘ altra cagione, strepére, crepitare, murmurare. $ 5. 
Il bucarsi che fanno i legumi, curculionibus absumi. 

Gorgòglio, V. Gorgoglione. 

Gorgoglio ( sm. ), gorgogliamento , murmur, urss, n.; 
murmuratio, ontîs, f. 

Gorgoglione (sm. ), baco che è ne’ legumi , curculio , 
onîs, m. 

Gorgozza, V. Gola. 

Gorgozzare, V. Gargarizzare. 

Gorgozzùle (sm.), V. Gola. 

Gorra (sf.), sorta di vinchio, vimen, inîs, n. $ 2. Sorta 
di berretta, pileus, 1, mn. 

Gorzaretto e 

Gorzarino o Gorzerino (sm.), V. Gorgierina. 

Gota (sf.), guancia, mala, gena, ae, f. Gonfiar ambe le 
gote, inflare ambas buccas, Hor. $ 2. Star in gote, 
vale stare in contegno. con gravità, gravitatem tenere 
o servare, Cic. 

Gotaccia (sf. pegg. di Gota), horridilis mala, ae, f. 

Gotata ( sf.), colpo che si dà a mano aperta sulla gota, 
alapa, ae, f.; coluplus, 1, n. 

Gotellina (sf. dim. di Gota), erigua mala, ae, f. 

Gotta (sf.), infiammazione che viene nelle giunture, arti» 
culorum «dolor, oris, 1n.; articularis morbus, $, m. 
Plin. La gotta alle mani, chiragra, ae, f. La gotta ai 
piedi, podagra, ae, f. $ 2. (iotta caduca , vale mal ca- 
duco, morbus major 0 comitialis, m. 

Gottato (agg. voce ant.), segnato di piccole macchie & 
guisa di gocciole, guttatus, a, uni, Plin. 

Gotto (sm.), spezie di bicchiere, cyathus, i, m. 

Gottoso (agg.), infermo di gotta, articulari morbo la- 
borans, antis; chirayricus, podagricus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Zoppo, claudus, a, um. 

Governale (sm.), timone della nave, gubdernaculum, éi 
n.; clavus, i, m. $ 2. V. Governatore. 

Governamento, V. Governo. 

Gevernare (att.), aver cura, gudernare, regere, mode- 
rari, praeesse. Governare la repubblica, rempublicam 
administrare, ad reipublicae qubernacula sedere, 
Cic. Nazione ove governan le donne, gens regnata fe- 
minî8, Plin. Governar un affare, rem administrare 0 

erere, Cic. Governare una nave, nacis clavum regere, 
irg. 8 2. Parlando di cavalli, cani, polli, vale averne 

‘ cura, dando loro mangiare e bere, curare, nutrire. 
$ 3. Trattandosi di terreno o di piante vale concimare, 
stercorare. & 4. Parlandosi di vini, vale conciarli, me- 
dicare. $ 5.Accomodare, assestare, acconciare, parare, 
aptare, curare. $ 6. Conciar male, male accipere, ve- 
rare, male habere. $ 7. (\overnarsi (neut. pass.), rego- 
larsi, se gerer'e. Governarsi secondo il tempo e le consue- 
tadini, consilium pro tempore et pro re capere, Cic. 
Uomo che si governa a suv senno, tir sui judicit, Nep. 

Governato ( agg. da Governare ), gubernatus, aAmini- 
stratus, curatus, a, um. 

Governatòra, V. Governatrice. 

Governatere ( sm.) , chi governa, e gi dice più comune- 
mente di chi custodisce uomini o città, gubernator, 
rector, moderator, oris, m.; pruefectus, î, m.; prae- 
8e8, idi8, 1n. Essere governatore di una provincia, pro- 
vinciae pracesse, Cic. $ 2. Nocchiero, gubernator, 


oris, m. 
Governatrice (sf.), che governa, gubernatrix, modera» 


x, ici8, f. 
Governazione (sf.), Y. Governo. 
4% 


GOVERNO 

Governo (sm.), il governare, cura, ae, f.; gubernatio, 
administratio , moderatio, onîs, f.; imperium, $i, n.; 
regimen , inîs, n. Governo della casa. rei familiaris 

ministratio, onîis, f. Governo della guerra, bells 
administratio. Trattato del buon governo della fami- 
glia, tractatus de tuenda re familiari. Prendere il go- 
verno di un regno, accedere ad regni qubernacula, 
Cic. Dare ad uno il governo di una provincia, aliquem 
PIOOICIA praeficere, Cic. Abbandonare il governo 
ella repubblica, a rei..ublicae gubernaculis recedere, 
Cic. Far buon governo di alcuno, aliquem dili;enter 
curare, Cic. Far male governo o semplic. far governo 
di una cosa, vale conciarla male, ridurla in pessimo 
stato, male accipere , male habere, damno afficere, 
male multare. $ 2. L'ufficio del governatore, praefe- 
ctura, practura, ae, f. $ 8. Modo o scienza di gover= 
nare, modus, î, m.; ratio, onîs, f.; cura, ae, f.; regi» 
men, inis, n. $ 4. Instramento da governar navi, ti- 
mone, gubernaculum, i, n. $ 5. Acconciamento che si 
fa ai vini, mescolandovi uve o spicciolate od ammostate 
per farli più coloriti e più saporosi, vins curato, onis, 
f.; conditura, ae, f.; medicamen, inis, n. 

Gozza (sf.), V. Gozzo. 

Gezzàia (sf.), raunamento di materie nel gozzo, collectio 
cibi vel aliarumrerum in qutture. $ 2. Gozzo grande, 
guttur tumens. $ 3. (Metaf.) Sdegno, odio invecchiato, 
vetus 0 antiqua stmultas, atts, f. 

Gezzo (sm.), ripostiglio che hanno gli uccelli appiò del 
collo, dove si ferma il cibo, jugulum, i, n.; ingluries, 
ei, f. $ 2. (nola, gula, ae, f.; yuttur, uris, n. $ 3. En- 
fiamento di gola, struma, ae, f.; tumidum quttur, 
uris, n. $ 4. Sorta di vasetto di vetro, che ha il collo 
lungo e stretto e il corpo tondo, guttus, i, m. 

Gezzoviglia (sf.) e Gozzoviglio (sm.), stravizzo, comes- 
satio, compotatio, onîs, f.; crapula, ae, f. 

Gezzovigliare (neut.), star in gozzoviglia, comessari, 
nepotari, saliarem in modum epulars. 

Gezzovigliata, V. Gozzoviglia. 

Gezzuto (agg.), che ha gozzo, strumosue, a, um, Col. 

Gracchia, V. Cornacchia. 

Gracchiamento (sm.), il gracchiare, garrulstas, atîs, f. 

Gracchiare (neut.), voce propria della cornacchia e di 

ualche altro uccello, crocire, garrire, crocitare. $ 2. 
(‘Trasi. ) Si dice degli uomini che parlano assai e senza 
bisogno, garrtre, blaterari, loquitari. 

Gracchiatore } (sm.), che gracchia, dlatero, onss, m.; 

Gracchione |garrulus, a, um. 

Graccio e Gracculo (sm.), sorta di uccello, graculus,$,m. 

Gracidare ( neut. ) , dicesi propriam. de' ranocchi, coa- 
xare. $ 2. Si dice anche del gridar della gallina, del- 
l'oca e di altri uccelli, glocîre, glocitare, 

Gracidatore, V. Gracchiatore. 

Gracidoso (agg.), V. Gracchiatore. 

Gracile (agg.), magro, sottile, debole, gracilis, exilis, 
debilis, tenuts, e. 

Gracilità (sf.), yracilitas, debilitas, atîs, f. 

Gracimolo, V. Racimolo. 

Grada, V. Graticola. 

Gradaggio ( sm. voce ant. ), cosa che aggrada, gratum, 
Jucundum, î, n. 

Qradare (neut. voce ant.), scendere per gradi, gradatim 
descendere. 

Gradatamente (avv.), per via di gradi, gradatim. 
Gradazione (sf. ), scompartimento in gradi, gradatio, 
onts, f. 8 2. Figura rettorica, gradatio, on:8, f., Cic. 
Gradella ( sf. ), arnese di cannucce ingraticolate che 

usano i pescatori per rinchiudere i pesci, crates, ts, f. 

Gradevole (agg.), gradito, gratus, acceptus, jucundus, 

a, un. | 
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GRADUARE 


Gradevolmente (avv. ), con grado, di grado, Zibenter, 
Jucunde, suaviter. $ 2. Amorevolmente, humane, per- 
amanter. 

Gradimento (sm.), il gradire, humanstas , benignitas, 
facilitas, atis, f.; favor, oris, m.; gratia, ae, f. 

Gradina (sf.), ferro piano a foggia di scarpello a due tac» 
che per uso degli scultori, scalprum, $, n. 

Gradinata (sf.), ordinanza di più gradini, scala, grada- 
ti0, onts, £.; scalae, arum, t. pl. 

Gradino (sm. dim. di Grado), gradus, us, m. 

Gradire (att.), aggradire, aver in pregio, probare, ap- 
probare, gratum et acceptum habere. Questa pace 

- non è gradita nè daile genti dabbene, nè dal popolo, 
haec pacificatio nec cuiquam bono, neque populo 
probatur, Cic. $ 2. (Neut.) Piacere, compiacere, pla- 
cere, arridere, obsèqui, obsecundare. Se questo pa- 
rentado ti gradirà, si tibi hae nuptiae sint cords, Ter. 
$ 3. Andar avauti per gradi, salire, ascendere, grada» 
tim subire. 

Gradito (agg.), caro, grato, accetto , gratus , acceptus , 
Jucundus, a, um. Niente è a Dio più gradito, nihil est 
Deo acceptius, Cic. 

Gradivamente (voce ant.), Y. Graziosamente, 

Gradivo (agg.), V. Grazioso. 

Grado (sm.), passo, gradus, us, m.; passus, us, m. $ 2. 
Scaglione, scalino, gradus, us, m. Fatto a gradi, gra- 
datus, a, um, Pin. $ 3. (Trasl.) Specie, parte, modo, 
species, eî, f.; pars, partis, f.; gradus , us, m. $ 4. 
Condizione, qualità, dignità, stato, gradus, us, m.; con- 
ditio , onis, f.; dignitas, atis, f.; honoris gradus, m. 
Ascendere al più alto grado, ad summun dignitatis 
gradum ascendere , Cic. Egli ha tutte le perfezioni in 
supremo grado, omnia summa in eo sunt, Cic. $ 5. 
Volontà, piacere, compiacenza, voluntas, atis, f.; ine 
dulgentia, obsequentia, ae, f., animus, i, m. Essere 
a grado, placére, arridere. Avere a grado, probare , 
comprobare. Ciò che non va a grado degli uditori 
vuo)si cambiare, quod auditores respuuni immutan- 
dum est, Cic. La cosa gli fu in grado assai, magnopere 
facto delectatus est , Nep. $ 6. Misura di prossimità o 
di lontananza di parentado, gradus, us, m. $ 7. Di- 
mensione astronomica, cioè una delle trecento sessanta 
parti in cui si divide il cerchio, gradus, us, m. $ 8. 
A grado (avv.), vale in piacere; con soddisfazione, ad 
voluntatem, e sententia, e voto. $ 9. A grado a grado, 
di grado in grado, vagliono grado per grado, successi- 
vamente, gradatim. Uttenere gli onori a grado a grado, 
honores assequi gradutim, Cic. 8 10. Di grado, di 
proprio grado, vale spontaneamente, volentieri, ultro, 
sua sponte. 8 11. In sommo grado , in grado eroico, 
valgono estremamente, oltre misura, egreyte, praestan- 
ter, ultra modum, summe, maxune. 8 12. Malgrado 
o mal grado, vagliono a dispetto, contro voglia, inrite, 
adverso animo. Mio malgrado, me invito, me relu- 
ctante, Plaut. $ 13. Saper grado, sentir grado, vagliono 
aver gratitudine, referre gratiam , grattam habere , 
acceptum referre. lo te ne 80 grado che abbi risposte 
ad Ottavio, multum te amo, quod respondisti Octa- 
vio, Cic. $ 14. Venir in grado, vale pervenire a fortuna 
migliore, meltore fortuna uti, in meliorem fortunam 
venire. $ 15. Venir in grado di alcuno , vale piacergli, 
acquistarne la grazia, gratiam apud aliquem ha- 
bere, Plin. 

Graduale (agg.), da grado, yradatus, a, um. 8 2. Gra- 
duale si dicono que’ versetti che si recitano nella Messa 
avanti ‘Evangelio, graduale, ts, n. (term. eccl.). $ 3. 
Salmi graduali, graduales psalmi, m. pl. (term. eccl.). 

Gradualmente (avv.), di grado in grado, gradatim. 

Graduare (att.), distingnere in gradi. in gradus distis= 
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— Gramanzia, V. 


GRADUATAMESTE 


guere. $ 2. Conferire alcun grado o dignità, dignitate 
donare, ad gradum aliquem efferre. 

Graduatamente (avv.), di grado in grado, gradatim. 

Graduato (ugg. da Craduare), gradatus, a, um. $ 2. 
Che ha grado, dignità, dignitate praeditus, a, um; 
honoribus fulgens, entis. 

Graduazione, V. Gradazione. 

Gradaire, V. Graduare. 

Grafliamento (sm.), V. Graffiatura. 

Grafliare (att.), stracciar la pelle coll’unghie o altra cosa 
si.nile, unguidbus lacerare, scarificare, lantare, lan- 
cinare. 

Giraftiasanti, V. Ipocrita. 

Grafllato (agg. da Graffiare), unguibus laceratus, sca- 
rificatus, a, um. 

Graffiatura (sf.), lo straccio che fa il graffiare, Zacera- 
tio, scarifi-atio, onts, f. 

Grafiio (sm.), V. Gratfiatura. & 2. Raffio, uncus, i, m.; 
harpago, onis, m. 


. Gragnuola e Gragnola, V. Grandine. 


Gramaglia (sf.), abito lugubre, Zugubris vestis, ts, f.; 
lugubria, iuni, n. pl. 

i Nesromanzia. 

Gramare (att. voce ant.), far gramo, contristare , moe- 
rore afficere, affligere, alicui luctum afferre. 

‘Gramatica e Grammatica (sf.), grammatice, es, f.; 
grammatica, ae, f. Insegnar ad alcuno la grammatica, 
alicui praecepta loquendi tradere , Cic. $ 2. La lin- 
gua o l’idioma latino, latinus sermo, m.; lingua la- 
tina, f. 8 3. La tal cosa non è in grammatica, vale non 
ha in sè gran difficoltà, res factu facilis. 

@Gramaticale e Grammaticale ( agg. ), di grammatica, 
grammaticus, a, um. $ 2. Latino, lalinus, a, um. 

@Gramaticalmente, Grammaticalmente e Gramatica- 
mente (avv.), secondo gramatica, grammatice. 

Gramaticheria (sf.), minuzia gramaticale, tricae gram- 
maticae, f. pl. 

Qramatico e drammatico (sm.), professor di gramma- 
tica, grammaticus , $, m., Suet. $ 2. Appresso gli an- 
tichi significava chi sapeva la lingua latina , letterato, 
linguam latinam edoctus,a,um ; litteratus homo,Uic. 

@rammaticuccio e Grummaticuzzo (sm. dim. e dispreg. 
di Grammatico), grammatista, ae, m., Snet, 

@ramezza ( sf. ), tristezza, tristitia , moestitia, ae, f.; 
moeror, oris, m.; aegritudo, ints, f.; luctus, us. m. 

Gramigna (sf.), erba nota, gramen, snis, n. Di grami- 
gna, gramineus , a, um. Far gramigna, vale segare 0 
svellere la gramigna, gramina secare o evellere. 

Gramignato (agg.), nutrito di gramigna, gramine nu- 
tritus,a, um. 

@ramigno e Gramignolo (sm.), sorta d'ulivo, olea, ae, f. 

@ramignoso ( agg.), pien di gramigna, graminosus, 


a, um. 

Gramignuòla (sf. dim. di Gramigna), gramen, inîe, n. 

Grammatica, Grammaticale, ecc. V. Uramatica, ecc. 

Gramma:icalmente, V. Gramaticalmente. 

Gramo (agg.), malinconico, misero, dolente, tristis, e; 
miser, era, erum ; infelix, icis ; moestus, a, um. $ 2. 
Malsano, dannoso, norius, a, um ; insalubris, e. 

@ràmola, V. Maciulla. 

Gramelare, V. Macinllare. 

Grampa, V. Zampa. 

@ramuffa. - Dicesi per ischerzo, favellar in gramuffa e 
vale favellare in grammatica, quasi in modo da non vo- 
ler esser inteso, obscure loqui. 

@rana (sf.), corpi d’insetti con cui si tingono i panni in 
rosso e pavonazzo, coccum, 4, n. Tinto in grana, cocco 
imbutus , coccincus, a, um. $ 2. Scabrosità di super- 
ficie , scabritia, ae, f. $ 8. Tinger in grana ( metaf.), 
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vale far ogni sforzo, omnem lapidem mocere , mani» 
bus pedibusque niti. 

Granalo (sm.), stanza ove si ripone il grano, horreum, 
i, D.; granarium, tt, n. 

Granaio (agg.), di grano, frumentarius, a, um. 

Granaiòlo e Granaiuòlo ( sm. ), chi rivende il grano, 
frumentarius, ii, m., Vic. 

Granare (neut.), fare il granello, granum agere. 

Granàta (sf.), mazzo di scope o simili col quale sì spazza, 
scopae, arum , f. pl. 8 2. Piccola bomba piena di pol- 
vere da scagliarsi con mano, iyneus glubus, i, m.; 
parva incendiaria pila, ae, f. $ ©. Melugrana, pomo 
granato, malum punicunm, 1, n. $ 4. Saltar la granata, 
dicesi d'un giovane uscito dalla cura del maestro, € 
senza timor del padre, ex ephebis ercedere, Tac. $ 5. 
Essere di casa più che la granata, vale essere famiglia- 
rissimo, intimum et familiarem esse. $ 6. Pigliare la 
granata, vale mandar via la servitù, sercis domum 
purgare. $ 7. Puntellar l’uscio colla granata, vale es- 
sere trascurato nel custudire le proprie cose, desidem 
esse, parum rebus suis studere. 

Granatata (sf.), colpo di granata, scoparum ictus, m. 

Granatina (st.) e Granatino (sm. dim. di Granata), sco- 
pula, ae, f., Col. 

Granato (sm.), gemma del color del vin rosso, amethy- 
stus, t, £., Plin. è 2. Melagrano, melo granato, punica 
malus, f. 

Granato (agg.), che ha fatto il granello, granatus, a, 
um. $ 2. (Metaf.) Forte, gagliardo , durus, validus, 
firmus, robustus, a, um. 

Granatuzza, V. Granatina. 

Granbestia (sf.), alce, sorta di animale quadrupede, al 
ces, ts, f., Plin. 

Grancèvola (sf.), sorta di granchio marino, maia, ae, £. 

Granchiessa (sf.), granchio femina, cancer femina. 

Granchietto, V. Granchiolino. 

Granchio (sm.), animale della classe dei crostacei cho 
vive nell'acqua, can:er, crî, m. $ 2. Uno dei dodici se- 
gni del zodiaco, cancer, cri, m. $ 3. Ritiramento o con- 
trazione dolorosa di muscoli, musculorum convulsio € 
contractio, onis, f. $ 4. Ferro dei legnaiuoli couficcato 
sur una panca per appuntellarvi il legno da piallare, 
cancer, cri, m. $ 5. (Metaf.) Nuovo granchio dicesi uno 
scimunito e che abbia nuove cose e sciocche aile mani, 
homo ineptus, insulsus ; vappa, ae, m. $ 6. Viù lu- 
natico che i granchi, dicesi d'uomo fanatico e fastidioso 
varius, morosus, a, um; instabilis, e. $ 7. Aver il 
granchio alla scarsella , esser morso dal granchio, vale 
essere avarissimo, sordidum 0 acarum esse. $ 8. Ca- 
var il granchio dalla buca con la mano d'altri, vale cer- 
car di arrivare al suo intento coll’altrui pericolo, alseno 
periculo rem tentare. 8 9. Pigliare un granchio o pi- 
gliare un granchio a secco, vagliono ingannarzi, fall, 
errare, errore duci, toto caelo errare. $ 10. Pigliare 
o farsi un granchio a secco, vale stringersi un dito tra 
due cose, digitum obtundere. $ 11. Che ha a far la 
luna o la scimia coi granchi ? vale far paragone tra due 
cose sproporzionate, quid speculo commercii cum gla- 
dio? pugnantia secum frontibus adversis compo- 
nere, Hor. 

Granchiolino (sm. dim. di Granchio ), parvus cancer, 
cri, m. 

Granchione ( sm. accr. di Oranchio ), errore massiccio, 
hallucinatio, onis, f.; magnus error, oris, m. 

Grancia (sf.), malore che vicne in bucca, faucium ulcws, 
eris, n. 

Granciporro (sm.), specie di granchio marino, pa A 
8, m_ 2. (Trasl.) Pigliar un granciporro, su fp 
errore, errare, falli, decipi. 


GRANCIRE 


@rancire ( att.), pigliar con violenza , arripere, corri- 
pere, prchendere. 

Grancito (agg. da Grancire), arreptus, a, um. 

Grandaccio (agg. accr. di Grande), vastus, a, um ; în- 
gens, entis. 

Grande (avv.), Y. Grandemente. 

Grande (sm.), quegli che per nobiltà e ricchezze eccede 
gli altri, esi usa per lo più nel pl., summates viri, m. 
pi.; optimates, proceres, um, m. pl.; principes viri, 
m. pl. ] grandi dell'impero, imperri proceres, Liv. $ 2. 
Stare in sal grande, far del grande, vale darsi un'aria 
di grandezza, superbe se gerere, magnos spiritus ha- 
dere, intumescere, se se efferre, Cic. 

Grande (agg.), magnus, a, um; grandîs, e; excelsus , 
erimius, a, um; sublimis , insignts , e. Più grande, 
major, majus. Grandissimo, marimus, ay um. Grande 
casa, ampla domus , Cic. Uomo d’una grande statura, 
vir praecipuae staturae, Col. Gran somma di danaro. 
rngens pecunia, grande pondus argenti, Cie. Grande 
ingegno, erimium o praestans ingentum, Cic. Gran 
cosa, gran fatto, valgono cosa meravigliosa, mirum, t, 
n.; mirabilis res, f. Nel più gran verno, summa hyeme, 
media hyeme. Vino grande, vale potente, generoso, vi- 
num ingentium virium, Cels. 3 2. Aggiunto a dignità, 
vale il maggiore di quella dignità , summus, magnus, 
maximus, a, um. Gran priore dell'ordine gerosolimi- 
tano, magister prior ordinis hierosolymarii, More. 
Cavalier gran croce dell’ ordine mauriziano, eques tor- 
quatus ordinis mauritiani, Valli. $ 3. Grande età, vale 
età avanzata, senectus, utis, f.; proverta aetas. $ 4. 
In grande (avverb.), vale in proporzione maggiore, ma- 
Jorî ratione, majorem rationem habens, entis. 

Grandeggiare (nent.), essere grande, supereminere, ca- 
put extollere. $ 2. (Trasl.) Aver grandigia, far del 
grande, superbire, se efferre, intumescere. 

Grandemente (avv.), con grandezza, molto, assai, ma- 
gnopere, valde, vehementer, mirum in modum, mul- 
tum , timpense. $ 2. Riccamente, splendidamente, co- 
piose, large, opulenter. 

@randetto (agg. dim. di Grande), grandiusculus, a, um. 

Grandezza (sf.), contrario di piccolezza, altezza, magni- 
tudo, amplitudo, inis, f.; immensitas, vastitas, atis, 
f. Grandezza mostruosa, miraculum magnitudinis, 
Liv. La grandezza dell’ingiuria , graritas tinjuwriae, 
Sall. Toccare il più alto grado delle umane grandezze, 
summos honores adipiscî, Cic. Vedi quanta sia la gran- 
dezza e la difficoltà della cosa, vide quam ardua sit 
res et suo ipso molimine gravis , Liv. Grandezza d'a- 
nimo, animi magnitudo, magnus et excelsus ani- 
mus, Cic. Sprezza con grandezza d'animo le ricchezze, 
divitias excelso magnoque animo despicit, Cic. 

Grandia (voce ant.), V. Grandezza. 

Grandicciuolo e Grandicello, V. Grandetto. 

Grandigia, V. Alterigia. 

Grandinare (neat.), cader gragnuola, grandinare. $2. 
( Att. ) Percuotere con grandine, grandine verberare. 
& 3. Lanciare in gran copia, confertim jaculari, ef- 
fundere. 

Grandinato (agg. da Grandinare), percosso dalla gran- 
dine, grandine verberatus, a, um, Hor. 

Grandine (sf.), gragnuola, grando, inîs, f. Percosso 
dalla grandine, grandine excussus 0 verberatus, a, 
um. $ 2. (Trasl.) Gran quantità di checchessia, magna 
îs, vts, f.; imber, brîs, m.; grando, tinîis, f. $ 3. Ta- 
moretto che nasce nella parte interna della palpebra, 
grando, înîs, f. 

Grandinoso (agg.), di grandine, grandinosus, a, um. 

Grandiosità, V. Grandezza. 

Grandioso (azg.), che ha del grande, magnificus, prae- 
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clarus, a, um. $ 2. Che sta sul grande, elatus, fasto» 
Sus, a, um. 

Grandire, V. Asgrandire. 

Grandore (sm. voce ant.), V. Grandezza. 

Girandotto (agg. accr. di Grande), satis grandis, e. 

Granduca (sm.), titolo di principe, magnus dur, ucis,m. 

Granducato (sm.), titolo con che si chiamano i ducati 
delle provincie più vaste, magnus ducatus, us, m. 

Granduchessa (sf.), moglie del granduca, magna du- 
cissa, f. (voce della bassa latinità). 

Granelleria, V. Corbelleria. 

Granelletto | (sm. dim. di Granello), parcum gran, 

Granellino | , n. 

Granello (sm.), seme che sì genera nelle spighe delle 
biade, e anche di pere, poponi e simili, granum, î, n. 
$ 2. Acino dell’uva, acinum, è, n.; acinus, i, m. $ 8. 
I vinaccinoli che sono negli acini dell'uva, vinaceus, 6, 
m. $ 4. Testicolo, testiculus, i, m. $ 5.(Trasl.) Minima 
particella di che che sia, frustulum, &, n.; granum, $, 
n. Granello d'incenso, thuris mica, Plin. 

Granelloso (agg.), pieno di granelli, granosus, grana- 
tus, a, um. 

Granfatto (avverb.), molto, admòdum, nimis, ralde, 
multum. 

Gràntia (sf.), artiglia rapace, uncs pedes , um, m. plur.; 
falcatus unguis, m. 

Granigione (sf.) 

Granimento (sm.), 

Granîre, V. Granare. $ 2. Lavorare figure di cesello, 
caclare. 

Granito (sm.), sorta di durissimo marmo, lapis Numi- 
dicus, syenites lapi8, Plin. 

Granito (agg. da Granire), V. Granato. 

Granitura, V. Granigione. 

Granmaestro (sm.), uomo di grande affare, vir doctus, 
vir sapiens. $ 2. Capo di alcuna religione di cavalieri, 
magister, tri, m., Vall. 

Granmercè e Grandissima mercè, V. Mercè. 

Granne (voce ant.), V. Grande. 

Grano (sm.), formento, frumentum, triticum, î, n. $ 2. 
Granello, seme di biade, granum, i, n.; semen, tnîs, 
n. $ 3. Granello di nva, acinus, i, m.; acinon, î, n. 
& 4. Peso che è la cinquecento settantesima parte 
d'un'oncia, granum, 4, n. $ >. (Trasl.) Qualsivoglia 
minima cosa, un minimo che, m22rimum, i, n.; floccus, 
î, m.; mica, ae, f.$ 6. A grano a grano, vale un gra- 
nello dopo l'altro, granatim, Apul. $ 7. Cercar miglior 
pan che di grano, vale nun contentarsi dell'onestà, con- 
gruis rebus contentum non esse. 

Granoso (agg.), ben granito, granosus, a, um. 

Grappa (sf.), picciolo delle ciliegie, e di altri frutti, pe- 
diculus, i, m. 

Grappare, V. Aggrppare. 

Grappella (sf.), sorta d'uva, uva, ae, f. 


il granire, granatus, us, m., Caes, 


Grappo, V. Grappolo. $ 2. Dar di grappo, vale aggrap- 


pare, arripere. 

Grappoletto 

Grappolino 

Grappolo (sm.), ramicello del tralcio sn] quale sieno ap- 
piccati gli acini dell'uva, racemus, £, m.; Dotryo, onts, 
m. Pieno di grappoli, racemosus, a, uni, Plin. $ 2. 
Nuovo grappolo, dolce grappolo , vale sciocco, vappa, 
ae, m.; inceptus, insulsus, a, um. 

Grappoluccio, V. Grappolino. 

Grascia (sf.), grasso, adeps, ipis, m. & 2. Tutte le cose 
necessarie al vitto in generale, annona, ae, f. Rego- 
lare il prezzo della grascia, annonam temperare, Suet. 
8 3. Magistrato che tien conto della grascia, annonae 
praefectus, i, m. Essere sopra la grascia o sopra le 


(sm. dim. di Grappolo), botryo, onss, m 
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grasce, annonae praefectum esse. 8 4. Utile, profitto, 
lucrum, i, n.; utilitas, atts, f. 

Grascino (sm.), ministro basso del magistrato della gra- 
scia, aedlilitius servus, ti, m. 

@raspellino, Y. Grappolino. 

Graspo (sm.), grappolo da cui è stata piluccata l’uva, ra- 
cemus acinis spoliatus, m. 

Grassamente (avv.), con grassezza, pinguiter. $ 2. 
(Trasl.) Largamente , copiosamente , ample, copiose, 
abunde, affluenter. 

Grassello (sm.), pezzuolo di carne, adipis portiuncula, 
ac, f. $ 2. Fier di calcina, calcis flos, oris, m.; calx 
sine arena. $ 3. Fico grassello, pinguis ficus, î, f. 

Grassetto (agg. dim. di Grasso), subpinguis, e. 

Grassezza (st.), pinguedine, odesitas, atis, f.; pinguedo, 
anis, f. $ 2. (Trasl.) Abbondanza, opulenza, opulentia, 
abundantia, copia, ae, f.; ubertas, atis, f. $ 3. Den- 
sità, densitas, atts, f.; pinguedo, inis, f. $ 4. Uccellar 
per grassezza, vale far qualche esercizio per solo pia- 
cere e senza bisogno, anims causa in aliquo opere se 
exercere. 

Grasso (agg.), che ha grassezza, crassus, obésus, corpu- 
lentus , adiposus, a, um; pinguis, e. Divenir grasso, 
pinguescere, Col. Grasso bracato, vale grassissimo, pin- 
quissimus, a, um. & 2. Denso, grosso , densus, cras- 
sus, a, um. $ 3. Fertile, abbondante, pinguss, fertilis, 
e; dives, ttis ; uber, eris. Terreno grasso, praepingue 
solum, Virg. $ 4. Utile, vantaggioso, utilis, e ; lucro- 
sus, a, um. Patti grassi, attalicae conditiones, Hor. 
$ 5. Grossolano, stupido, hebes, etis; stolidus, a, um. 
$ 6. Grasse risa, vale smoderate, smmodici cachinns, 
m. pl. Far le grasse risa, in cachinnos effundi , Suet. 

Grasso (sm.), adeps, tpis, m.; arvina, ae, f.; pinguedo, 
inîs, f. 8 2. Grassezza, feracità d’un paese, fertilitas, 
fecunditas, atis, £. 8 8. Star in sul grasso, vale essere 
nell’abbondanza, bonis circumfluere, opidus et copiis 
afftuere, Cic. 

Grassoccio (sm.), alquanto grasso, sudpinguis, e. 

@rassone (agg. m. accr. di Grasso), perpinguis, e. 

Gra ssottino (agg. dim. di Grassotto), subpinguis, e; 

Grassotto (agg. accr. di Grasso), pinguior, habditior, sus. 

Grassottone (agg. accr. di Grasso), tor, ius; 
perpinguis, e. 

Grassula (sf.), sorta di fico, pinguss ficus, 4, f. 

Grassùme (sin.), materia grassa, adeps, ipis, n. e £; 
pinquedo, pinquitudo , inis, f. $ 2. Concime, fimus, 
i, m.j stercus, ort8, n. 

Grassura (sf. voce ant.), V. Grasso. 

Grasta (sf.), vaso in cui si mette basilicò od altra piccola 
pianta, vas testaceum, n. 

Grata (sf.), graticola, craticula, ae , f. $ 2. Inferriata 
posta alle finestre o simili, clathri, cancelli, orum , 
m. pI. $ 3. Inferriata dalla quale si parla alle monache, 
transenna, ae, f.; cancelli, orum, m. pì. 

Gratamente (avv.), con gratitudine , caramente , grate, 
grato animo, humaniter. 8 2. Attentamente, attento 
animo, diligenter, studiose. $ 8. Con piacere, volen- 
tieri, libenter, libenti animo. $ 4. Gratuitamente, 
gratis, gratuato. 

@ratella, V. Graticola. 

Graticcia (sf.), spezie di rete, nassa, ae, f. 

@raticciata (sf.), riparo fatto con graticci, crates, ts, L 

Gratiecio (sm.), tessuto di bastoncelli diritti e peralfeti 
fermati con vimini, crates, 18, (. 

Graticciuola (sf.), piccolo graticcio, craticula, ae, f. 

@raticela (sf.), strumento di cucina, su cui s’arrostiscone 
carne, pesce, ecc., craticula, ae, f. 

Graticolato (m.) , graticola, cosa fatta come graticala, 
crates, i8, f.; craticula, ae, £. 
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GRATUITAMENTE 
Graticoletta (sf. dim. di Graticola) , erigua craficula, 


ae, f. 

Gratificare (att.), far cosa grata, gratum facere, grati» 
ficari. $ 2. Aver a grato, gratum o acceptum habere. 
$ 3. Gratificarsi alcuno, vale farselo benevolo, dbenevo- 
lum sibi aliquem reddere. 

Gratificato (agg. da Gratificare), beneficiis ornatue 0 
cumulatus, a, um. 

Gratificazione (sf.), il gratificare, gratificntio, onts, f. 

Gratis (avv. voce lat.), gratuitamente, gratis, gratuito. 

Gratitudine (sf.), riconoscenza di benefizio ricevuto, gra- 
tus animus, i, m. Aver | droni ad alcuno, gratum 
esse in aliquem, Cic. Testimonianza di gratitudine, 
grati animi significatio, Cic. 8 2. Beneficio 0 cosa 
grata altrui, beneficium, st, n.; gratum, 1, n. 

Grativo, V. Gratuito. 

Grato (sm.), volontà, voglia, voluntas, atis, f. $ 2. Gra- 
titudine, gratus animus, $, m. $ 3. Di grato e a grato, 
vale volontariamente, senza premio, gratis, sponte, 
gratuito, nulla mercede. 

Grato (agg.), che conosce i benefizi e n'è ricordevole, gra- 
tus, a, um; benefici memor , oris. Essere grato verso 
alcuno pel ricevuto benefizio , alicujus deneficium 
grata memoria prosequi, Cic. $ 2. Gratuito, conceduto 
per grazia, gratuitus, gratis datus, a, um. $ 8. Cor- 
tese, che fa grazia, dbeneficus, benignus, a, um. $ 4. 
Caro, accetto, gratus, acceptus, jucundus, a, un. 

Grattabugia o drattapuzia (sf.), strumento composto 
di fila di ottone, a guisa di pennello per pulire i lavori 
di metallo, penicil/lus, 1, m. 

Grattabugiare (att.), pulire colla grattabugia, perpolire. 

Grattacapo (sm.), grattamento del capo, capitts scalpu- 
rigo, ints, f. $ 2. ( Metaf. ) Cura, sollicitudo, snîs, f.; 
cura, ae, f. Aver de’ grattacapi, curis afflictars. Quanti 
grattacapi mi dà mio figlio! quanta me cura et solli- 
citudine afficit gnatus! Ter. 

Grattamento (sm.), il grattare, scalpurigo , iginis, £L; 
fricatio, onss, f. 

Grattare (att.), fregare la pelle coll’ unghie, scalpére, 
scabere. $ 2. ( Metaf. ) Aver da grattare , vale essersi 
avvenuto a cose lunghe e malagevoli , difficilibus Zom- 
gisque rebus implicitum esse. $ 3. Grattare gli orec- 
chi, vale adulare, assentari, adulari, blandiri. $ 4. 
Grattar la rogna o la tigna, vagiiono offendere, als- 

laedere, alicui nocére, aliquem male mulcare. 
5. Grattarsi la pancia, vale starsi ozioso, desidem 
vitam agere, otto marcescere. 

Grattaticcio, V. Grattamento. $ 2. Non temer gratta» 
ticcio, vale non temer le piccole cose, parvis rebws 


non commoveri. 
Grattato (agg. da Grattare), perfricatus, perfriciue 


a, um. 
Grattatura (sf.), grattamento, scalpurigo, ins, f. $ 2. 
Segno rimeso nella pelle di chi si è grattato, scarifica- 


tto, ons8, f. 

Grattàgia (sf.), arnese fatto di piastra di ferro bucata e 
ronchiosa da una banda dalla quale si frega la cosa che 
si vuol grattugiare, tyrocnestis, is, f. (voce gr.). 8 2. 
Vedere una cosa per un buco o per un fesso di gratta- 
gia, vale vederla alla sfuggita , per transennam aspi- 
cere, Cic. 

Grattugiare ( att. ) , sbricciolare alcuna cosa fregandola 
alla grattugia, terére, conterere, atterere. 

Grattugiato (agg. da Grattugiare), tritus, contritus, at- 
iritus, a, um. 

Gratuirsi (neut. pass. ), rendersi alcuno benevulo, sibi 

liare, gratificari. 

Gratuitamente (avv.), per grazia, gratis, gratuito, nulla 

mercede. 
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‘Gratuito (agz.), dato per grazia, gratuitus, a, um. 
Gratularsi, V. Congretularsi. 

Gratulazione, V. Congratulazione. 

Gravaccio (agg. accr. di Grave), pergràcis, e. 

Gravacciuòlo (agg. dim. di Gravacci.), subgravis, e. 

Gravamento (sw.), peso, pondus, eris, n.; gravitas, 
atis, f. $ 2. Aggravamento , unus, eris, D.; Oppressio, 

onis, f. $ 3. Angheria, imposizione, vectigal, dlis, n., 
tributum, i, n. $ 4. Quell'atto che fa l'esattor della 
giustizia nel torre il pegno, eractio, onts, f. $ 5. Il 
pegno stesso, pignus, uris, N. 

Gravanza (voce ant.), V. Gravezza. 

Gravare (att.), aggravare, gravare, aggravare, onerare. 
$ 2. Opprimere, travagliare, gravare, aggravare, op- 
primere. Questo mi grava oltremodo, haec res mihi 
multum aff'ert satictatis, Cic. $ 3. Gravare la coscienza 
d'una cosa, vale farsi scrupolo, alsquid religioni ha- 
bere, (ic. $ 4. Fare aggravi od insulti, laedere, offen- 
dere vexare. $ 5. Torre il pegno che fanno i birri al 
debitore per comandamento della corte, pignus au- 
ferre. $ 6. Mettere balzelli, tributi, vectiga/ imponere, 
tributo onerare. $ 7. (Neut. col t-rzo caso) Essere 
grave, oneri esse. Vorrei, se non ti grava, che mi av- 
visassì , elim, st tibi grave non ertt, me certiorem 
facias , Cic. $ 8. Esser di noia, di fastidio , taedére, 
molestum esse. 

Gravativo (agg.), che grava, gravans, antis. 

Gravato (agg. da Gravare), gravatus, aggravatus, a, 
uni. $ 2. Grave, ripieno, gratis, e. $ 8. Ulleso, laesus, 
offensus, a, um. 

Gravazione, V. Gravezza. 

Grave (sm.), cosa che abbia gravità, pondus, eris, n.; 
onus, eris, N. 

Grave (agg.), pesante, gravis, e; ponderosus, onerosus, 
a, um. Alquanto grave, graviusculus, a, um. $ 2. 
Grande, magnus, a, um; gravis, e. $ 3. Aggravato, 
carico, onustus , oneratus, a, um. $ 4. Maestoso, au- 
gustus, secerus, a, um ; gravîs, e. Portamento grave, 
habitus corporis dignitalis plenus. $ 5. Ditticile, dif- 
ficilis, e. $ 6. Saldo , costante, gravis, e; constans, 
antis. $ 7. Pigro, neghittoso , tardus, a, um; piger, 
gra , um. $ 8. Noioso, fustidioso, gravis, e; molestus, 
a,um. $ 9. Pungente , aspro, acerdus, a, uni ; asper, 
era, erum; gravis, e. $ 10. Grave di età, grave di 
anni, vale vecchio, gravis annis, aetate provectus, a, 
um. $ 11. Colpa grave, peccato grave, gracis culpa, 
f.; grave peccatun, n. $ 12. Aggiunto di malato, vale 
aggravato di male grande e pericoloso, yravi 0 magno 
morbo laborans. $ 13. Aggiunto di testa, vale piena 
di catarro, gravedeosus, a, rr. $ 14. Aver a grave 
una cosa, vale sopportarla mulvolentieri, a liquid aegre 
ferre. 

Gravèdine (sf.) , sorta di malattia prodotta dal catarro, 
gravedo, inis, î., Cels. 

Gravemente (avv.), con gravezza, graviler. $ 2. frane 
demente,graviter, valde, multum, magnopere. 83. Uon 
giudizio, consideratanente, caute, prudenter, graviter, 
cogitate. $ 4. Pericolosamente, graviter, periculose. 

Gravenza (sf. voce ant.), atfanno, dolore, dolor, oris, m.; 
cura, ae, f. 

Gravetto (agg. dim. di Grave), subgravis, e; graviuscu- 
lus, a, um; subdifficilis, e. 

Gravezza (sf.), gravità, pesantezza, gravitas, atî8, f.; 
pondus , eris, n. $ 2. (Trasl.) Noia, travaglio , gravi- 
tas, atis, f.; pondus, eris, n.; taedium, fastidium, si, 
n. Le tue parole tolgono dall’animo ogni gravezza, cu- 
ram et angorem animi sermone tuo levas, Cic. $ 3. 
Aggravio, peso, dammum, incommodun, detrimen- 
tum, $, n. $ 4. Fatica, difficoltà, labor, oris, m.; dif- 
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ficultas , atis, f. $ 5. Ingiuria, probrum, t, n.; convi- 
cium, ti, n. $ 6. Durezza, rigidezza, duritics, ei, £; 
asperitas, severitas, atis, f. $ ©. Gravità, serietà, gra- 
vitas, auctoritas, atis, f. $ 8. Grandezza, gravitas, 
atts, f.; magnitudo, tn18, f. $ 9. Imposizione, gabella, 
vectigal, àlis, n. ; tributum, i, n. Gravezze incompati- 
bili, sntolerabilia tributa, Cic. 

Gravicciuòlo (agg. dim. di Grave), graviusculus, a, um. 

Gravicembalo e Uravicembolo ( sm. ), sorta di stru- 
mento musicale, clavicymbalum, $, n. (voce della bassa 
latinità). 

Gravidamento (sm.) } graviditas, gravitas, atis, fg 

Gravidanza (sf.), foetura, ae, t. 

Gravidare, V. Ingravidare. 

Gravidezza, V. Gravidanza. 

Gravido (agg.), gravidus, plenus, onustus, a, um; 
gratis, e. 

Gravità (sf.), l'essere grave, gravitas, atis, f.; pondus, 
erîs, n. $ 2. Grandezza, gravezza, magnitudo, inîs, f. 
La gravità del delitto, scelerts smmanitas, f., Cic. $ 3. 
Maestrevole e autorevole presenza, gravitas, auctorie 
tas, majestas, atis, f.; severa frons, ont, f. 

Gravitare (neut.), aggravare colla sua gravità, pendére 
gravitate deorsum ferrs. 

Gravosamente. V. Gravemente. 

Gravosità, V. Gravità. 

Gravoso, V. Grave. 

Grazia (sf.), bellezza, avvenentezza, gratia, ae, f.; vems- 
stas, atis, f.; lepor, cris, m. Con grazia, venuste, ele 
ganter, Cic. Mala grazia, rusticitas, insulsilas, att, 
i. Egli aveva assai grazia nel motteggiare, erat in eo 
homine magnus in jocando lepos , Cic. $ 2. Amore, 
benevolenza , favor, oris, m.; gratia, ae, f. Acquistar 
la grazia di alcuno, alicujus gratiam sibi conciliare, 
gratiam inire apud aliquem, Liv. Rimettere alcuno 
in grazia di un altro, aliquem in alterius gratiam re- 
stituere, Cic. Ritornar in grazia di alcuno, in grattare 
cum aliquo redire. $ 3. Favore, benefizio, concessione 
di cosa richiesta, beneficium , it, n. Far molte grazie 
ad alcuno, multis deneficiis aliquem cumulare, Cic. 
Essi non debbono sperar grazia, extrema passuri sunt, 
Curt. Santa Maria delle grazie, Marta opifera, More. 
Ministro di grazia e giustizia, regni administer prin- 
cipì exorando el causis rerum judicatarum diri- 
mendis, More. $ 4. Ringraziamento in segno di grati- 
tudine del beneficio ricevuto, gratiae, arum, f. pL; gra» 
tes , f. pl.; gratiarum actio, onis, f. Vi rendo grazie e 
vi sono obbligato, vobis grates ago habeoque, Curt. 
Render grazie ad alcuno, alicui grattas agere. Non ne 
sapere né grado nè grazia, vale non aver gratitudine, 
nullam gratium habere. $ è. Assoluzione della pena 
a cul uno è condannato, poenae remissio, onts, f.; ve 
ma, ae yt. Far grazia ad alcuno, poenam alicut re- 
mittere , Ter. Dimandar la grazia per un reo, ventara 
petere pro sonte, Cic. $ 6. Li grazia (avverb.), quaeso, 
amabo, amubo vos, sodes. Di grazia, ascoltami. quaeso, 
attende, Cic. $ 7. Di grazia, vale anche gratuitamente, 
gratis, gratuito. Fare alcuna cosa di grazia, gratis & 
sine mercede aliquid facere, Vic. $ 8. Di grazia, vale 
ancora volentieri, libenter, libenti animo, Cic. $ 9. In 

‘grazia, vale per cagione, a riguardo, causa, gratia. 
Far checchessia in grazia d'alcuno, alicujus gratia 
cus pa facere. 

Graziale (agg. voce ant.), di grazia, gratuitus, a, um. 

Graziare (att.), conceder alcuna cosa, far grazia, condo- 
nare alcuna pena, beneficiis ornare, gratificari, ve- 
niam dare, pocnam remittere. | 

Graziato (agg. da Graziare), beneficio affectus, a, vm. 
$ 2. Grazioso, venustus, lepidus, a, um; comts, €. 


GRAZIOSAMENTE 
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Graziosamente (avv.), con grazia, eleganter, venuste, | Grènpola, V. Gromma. 


humane, blande, comiter 8 2. Senza premio, gratis, 
gratuito. 

Graziosità (sf.) , gentilezza, venustà, venustas, atis, f.; 

_ elegantia, ae, f.; lepor, oris, m.; species, ea, f. 

Grazioso (agg.), che ha grazia e avvenentezza, venustus, 
lepidus,a,"m; elegans, antis. 8 2. Favorevole,benigno, 
dbenignus, gratiosus, humanus, a, um; comis, e. 83. 
Grato, caro, gratus, gratiosus, carus, acceptus, a, 
um. $ 4. Dato per grazia, gratuitus, a, um. 

@Qrazire (att. voce ant.), render grazie, gratias agere. 

Grazivo (voce ant.), V. Grazioso. 

Grecainolo (sm.), colui che vende il greco, vins graeci 
venditor, orss, m. 

Grecale (sm.), nome di vento, corus, $, m. 

Grecamente ( avv. ), in lingua greca, o alla maniera dei 
Greci, graece, graecanice, jraeco more. 

Grechesco e Grecesco (agg.), di Grec:a, alla greco, grae- 
cus, graecanicus, a, um. 

Qrecista (sui.), chi conosce bene la lingua greca, grae- 
cae linguae peritus, t, m. 

Qrecizzare ( neut. ), scrivere o parlar in greco, graeco 
sermone uli, graecani linguam usurpare. 

Greco (sm.), nome di vino, vinum graecum, $, n. 8 2. 
Nome di vento, corus, $, m.; japyx, ygis, m. $ 3. Nome 
d'uva, uva graeca, ae, f. 

Grecolevante (sm.); nome di vento, caecias, ae, m., Plin. 

Gregale (agg.), compagnevole, sociabilis, e, Liv. 

Gregario (2gg.), d'ordinaria condizione, gregarius,a,um. 

Gregge (sm. al pl. Greggi anche fem.), quantità di be- 
stiame radunato insieme, grexr, egis, m.; pecius, Oris, 
n. $ 2. (Metaf.) Ogni moltitudine adunata insieme, 
grex, gis, m.; imultitudo, înis, f.; coetus, us, m.; ma- 
nus, us, f.; turba, ae, f. $ 8. Luogo dove stabbia la 
greggia, ovile, 45, n. 

Greggia (sf.), V. Greggeo. 

Greggio (agg.), non polito, rozzo, impolitus, a, um; rue 
dis, e; scaber, bra, brum; infectus, a, um. 

Greggiuòla (sf. dim. di lireggia), parvus grex, egis, m. 

Grembialata, V. Grembiata. 

Grembiàle, V. Grembiule. 

Grembiata (sf)., quanto può capire nel grembiale, quan 
tum ventrale capit 0 capere potest; plenum lin- 
teum, $, Do 

Grembiùle (sm.), pezzo di panno lino o di altra materia 
che tengono dinanzi cinto le donne , cinctus, us, m.; 
ventrale, 18,0. 

Grembo (sm.), parte del corpo umano dal ventre sino 
quasi al ginocchio, in quanto o piegata o sedendo ella è 
acconcia a ricevere checchessia, gremium, ti, n.; sinus, 
us, m. 8 2. (Trasl.) Il grembo della terra, viscera ter- 
rae, Ovid. $ 8. Utero, uterus, i, m.; sins, us,m. $4. 
Grembiale o lembo di vesta piegato e acconcio per met- 
tervi dentro che si sia, sinus , us, m.; Zacinta, ae, f. 
$ 5. A grembo aperto, o col grembo aperto, vale spon- 
taneamente, liberalmente, lidberaliter, aperto gremio, 
aperto sinu. 

Gremigna, Y. Gramigna. 

Gremio, Y. Grembo. 

Gremire, V. Ghermire. 

Gremito (ngg.), spesso, folto, ripieno, spissus , densue, 
confertus, refertus, a, us. 

Greppia, V. Mangiatoia. 

Greppo (sm.) e Greppa (sf.), cigliare di fossa, luogo di- 
rupato e scosceso, rupe, praerupta rupes, 18, £.; agger, 
eris, m. $ 2. Vaso di terra rotto, testa “ve Mani 88. 
Fare greppo è quel raggrinzar la bocca che fanno i bam- 
bini, quando vogliono cominciar a piangere, 00 crispare 
0 contrahere. 


Gressibile, Segn. (agg.), atto a camminare, dicesi dei 
quadrupedi, ad gradiendum aptus, a, um. 

Greto (sm.), terreno ghiaioso intorno alle acque , Zitus 
Oris, n.; glarea, ae, f.; margo, ginîs, m. 

Grètola (8f.), scheggia, fraymentum, i, n.; schidiae , 
arum, f. pl. $ 2. Ciascun di quei vimini di che sono 
composte le gabbie degli uccelli, clathri, orum, m. pl. 
$ 3. Trovar la gretola od uscir per qualche ini 
vale trovar astutamente il modo di fare checchessia, 
viam reperire, aufugium sibi parare. 

Gretoso (agg.), che ha greto, glareosus, a, um. 

Grettamente (avv.), con grettezza, meschinamente, #2/i- 
beraliter, sordide, avare, parce, anguste. 

Grettezza (sf.), meschinità, avaritia, ae, f.; sordes, 

Grettitudine ) 1s, f. 

Gretto (sgg.), contrario di magnifico, meschino, spilorcio, 
avarus, sordidus, a, um. $ 2. (Sm.), V. Grettezza. 

Greve, Grevemente, V. Grave, Gravemente. 

Grezzo, V. Greggio. 

Gricciolo, V. Capriccio. 

Griccione (sm.), specie di uccello acquatico sconosciute. 

Grida (sf. ), bando, edictum, i, n. $ 2. Fama, rumor, 
ori, m.; fama, ae, f. $ 3. Kiprensione, reprehensio , 
increpatio, 0nî3, f. 

Gridamento (sm.), V. Gridata. 

Gridare (ncut.), mandar fuori la voce con alto suono 0 
strepitoso, clamare, tnclamare, exclamare, vucife- 
rari, clamores edere 0 tollere. (ivkdare spesso, clami- 
tare. Gridare quanto se ne ha in gola, omni nisu o vie 
ridbus omnibus clamare. Gridare accorre uomo, vale 
chiamar soccorso, asrilium nplorare, quiritare, 
Gridar vittoria, victoriam conclamure, Caes. $ 2. (Att.) 
Manifestare , bandire, pubblicare, vulgare, divulgare, 
renuntiare, patefacere. Lo gridurono loro patrono, 
eum illorum pautronum salutacerunt, Liv. $ 3. Mo- 
strare, dare ad intendere, persuadere, ostendere, de- 
monstrare. $ 4. Garrire, riprendere , arguere , incre- 
pae, objurgare, reprehendere. Grida ai tuoi, sono essì 
che fanno il male, tuos inclama, tui delinquunt, 
Plaut. $ 5. Dicesi anclie deilo strepitare che fa l'acqua, 
murmurare. $ 6. Gridar la croce addusso alcuno, vale 
perseguitarlo, atro dente aliquem petere, alreigus 
famam inquinare, Liv. 

Gridata (sf.), rumor di grida, vociferatio, onîs, f.; cla- 
mor, Oris, m.; strepitus, us, m. $ 2. Rabbuffo, objure 

atio, reprehensio, increpatio, onts, f. 

Gridatore (sm.), che grida, clamator, orîs, m. $ 2. Bane 
ditore, praeco, onis, m. 

Gride (sm. e nel pl. Gridi e Grida), suono strepitoso pro= 
priamente di voce umana, clamor , oris, m.; vocifera» 
tio, quiritatio, onis, f. Alzare un grido, clamorem 
edere o tollere, Cic. $ 2. Fama, fama, ae, f.; rumur, 
oris, m. Alzar grido, vale venire in fama, in riputa- 
zione, celebritatem consîqui, nominari, Cic. $ 8. An= 
darsene alle grida, vale creder quel che t'è detto, senza 
pensare o cercar più in là, se credulum praebere, tn- 
considerate credere. $ 4. A grido ( avv. ), vale unita» 
mente gridando, conclamantibus omnibus. 

@ridòre (voce ant.), Y. Grido. 

Grieve, Grievemente, V. Grave, Gravemente. 

Grifagne (agg.), si dice di uccello di rapina, rapax, acia 

Grifare (atto prendere col grifo, ore 0 rostro arriper& 

Griffo, V. Grifone. 

Grifo (sm.), parte del capo del porco, dagli occhi in già, 
rostrum, $, n.; rictus, us, m. & 2. Pet disprezzo dicesi 
anche il viso dell'uomo, vs, vuris, n.; rostrum, $, h.; rée 
ckus, us, m. $ 8. Torcere il grifo, vale mostrare di di 


approvare col volto torro, fastidire, stomac o 
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ringi. $ 4. Ungersi il grifo alle spese altrui, vale man- 
giar lautamente alle spese altrui, alienis impensis se 
vino et epulis sepelire. 

Grifolare, V. Gralolare. 

Grifone (sm.), animale favoloso alato e quadrupede, gryps, 
yphis, m.; gryphus, $, m. $ 2. Dare un grifone a uno, 
vale dargli un pugno nel viso, pugnum alicui sn 08 
impingere, Plaut. 

Grigio, V. Bigio. 

Grillaia (sf.), luogo sterile, sterile solum, n. ; inculta 
loca, n. pl. 

Grillanda (voce ant.), V. Ghirlanda. 

Grillare (neut.), principiare a bollire, fervescere, 

Grillettare fervere. 

Grilletto (sm. dim. di Grillo), parvus gry/lus, i, m. 82. 
Nelle armi da fuoco dicesi grilletto quel piccolo ferro 
che toccandosi fa scattare il tucile. 

Grillo (sm.), animal noto, gry//us, 1, m. $ 2. Quel piccol 
segno nel giuoco delle pallottole, a cui le palle debbono 
accostarsi, scopus lusorius, m. $ 3. Fantasia, ghiri- 
bizzo, prolubium, ts, n.; lubido, tdinis, £. Cavari 
grilli dal capo ad uno, ad bonam frugem aliquem 
compellere, Piaut. Mi venne il grillo di far questo, vo- 
luntas accidit ut id facerem, Cic. $ 4. Pigliar il grillo, 
montar o saltar il grillo a uno, vale imbronciare, sn- 
dignari, srasci, excandescere. $ 5. Far come il grillo, 
che o e' salta, o egli sta fermo, si dice di uno che non 
vuol far nulla, o fa le cose a precipizio, nullum sercare 


um. 

Grillolino (sm. dim. di Grillo), parvus yry2/us, i, n. 

Grillone (sm. accr. di Grillo), magnus gryllus, i, m. 

Grillotalpa (si.), spezie di animaletto, gry//utalpa, Linn. 

Grimaldello (sm.), strumento di ferro che serve per aprir 
senza chiave, adulterina clavis, Sall. 

Grimo, V. Qrinzo. 

Grinza (st.), ruga, crespa, ruga, ae, f. Il tuo volto fa le 
grinze, vultus tuus rugas colligit, Sen. $ 2. Cavar il 
corpo di grinze, vale mangiar a crcpa pelle, ventreni 
farcire, cibis ventrem distendere. 

Grinzetta (sf. dim. di Grinza), parva ruga, ae, f. 


rinzo 
drinicie (agg. ), rugoso , rugosus, rugis eraratus , 
Grinzuto ) © *”*- 


Grippo (sm.), sorta di nave, myoparo, onis, m. 

Grisatoio (sn.), strumento di ferro, col quale si vanno 
rodendo i vetri per ridurli a’ destinati contorni, fer- 
reum instrumentum quo vitrum circumroditur. 

Griso, V. Grigio. 

Grislita (st.) e Grisolito (sm.), V. Crisolito. 

Srporazie (sm.), pietra preziosa, chrysopasthus, $, m., 

olin. 

Grispignolo (sm.), V. Cicerbita. 

Grofano, V. Garofano. 

SIOCISIATA, V. Crogiolare. 

Grolia, Groliarsi, Grolivso, V. Gloria, Gloriarsi, ecc. 

Gromma (sf.), crosta che fa il vino dentro alla botte, tar- 
taro, arida vins faez, cîs, f.; crusta, ae, f. € 2. Roc- 
cia che fa l'acqua nei condotti dove ella corre di conti- 
nuo, crusta, ae, f. 

Grommare (neut.i, essere inerostato, crusta obduci. 

Gremmato (agg. de Grommare) e 

Grommoso (agg.), incrostato, crustatus, a, um. 

Gronda (st.), estremità del tetto che esce fuori dalla pa- 
rete della casa, subgrundium, ii, in.; suggrunda 0 
subgrunda, ae, f. $ 2. Sorta di tegola che si mette 
nell'estremità della gronda, colliciaris tegula, Cat. 
$ 3. A gronda (avv.), vale a similitudine di gronda, in 
modum 0 ad sinstar subgrundae. 

@rondaia (sf. ), l’acqua che cade dalla gronda, stillici- 
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diurna, $t, n., Cic. $ 2. Gronda, subgrunda, ae, £. $ 3. 
Fuggir l’acqua sotto le grondaie, “ale procurare di fug- 
gire pericolo o danno ed incorrervi maggiormente, de- 
cidit in Scyllam cupiens vitare Charybdim. 

Grondaie (sm.), V. Gronda. 

Grondare (neut.), il cadere che fa l'acqua dalle gronde, 
ma sì dice comunemente di tutte le cose liquide , 
lare, fluere, effluere, manare. Gronda il sangue dal 
ferro, ferro stsllat cruor, Prop. 

Grondatoio ( sm. ), sorta di cimasa con un' onda grossa 
ne' froutispizi sopra le cornici, dorscum cymatssne, n. 

Grondèa, V. Gronda. 

Grondeggiare, V. Grondare. 

Grongo (sm.), sorta di pesce di mare, congrus, $, m. 

SEeppa (sf.), la parte dell'animale quadrupede appiò della 
schiena sopra 1 fianchi, clunss, 18, £. Avvezzare un car 
vallo a portar in groppa, equs terga subigere, Col Ca- 
valcare in groppa, clunibus equa insidere. $ 2. Dar 
delle mani in sulla groppa a uno, vale non voler più 
pensare a lui, aliciyus curam ubjicere. 

Groppiera (sf.), cuvio attaccato alla sella che va per la 
groppa sino alia coda, postilena, ae, f. 

Groppo e Gruppo (sm.), viluppo, mucchio, nodus, acer- 
vus , î, mn. Sciogliere Il groppo, nodum expedire, Cic. 
Gruppo che non si può sciogliere, nodus $ lica 
bilis, Curt. $ 2. Gruppo di vento, vale turbine, turbo, 
inis, m. $ 3. Quantita di figure insieme scolpite 0 di- 
pinte, sympleyma , atis, n., Pliu. $ 4. Numero di per- 
sone unite insieme, ylubus, $, m.; coetus, us, m. $ 5. 
Un sacchetto ben serrato e pieno di monete, sacculus 
pecunia oppletus. $ 6. Nodo, difficoltà, m_dus, $, m.; 
difficulta», atis, f. Un duro gruppo ci è venuto alle 
mani, in di/ficilem nudum incidimus, Cic. 

Groppone (8u.), groppa e dicesi di tutti gli animali, uro- 
pygium, tt, D. 

Gropposo (agg.), pieno di nodi, nodosus, a, um. 

Grossa (sf.), quantità, copia, ae, f.; vis, vis, f. $ 2. Dor- 
mir nella grossa si dice del dormir la terza volta i ba- 
chi da seta, tertio dormire. $ 8. Per similit. dormire 
nella grossa, vale dormir profondamente, alte dormire, 
somno sepeliri, Virg. $ 4. Alla grossa (avv.), vale non 
minutamente, all’ingrosso, crassius, pingui Minerva. 

Grossaccio (agg. pegg. di Grosso), valde crassus, a, um. 

Grossacciuòlo, V. Grossetto. 

Grossaggine, \. Gofferia. 

Grossugrana (sf.), sorta di panno fatto di seta e di pelo 
di capra o altra simile materia, serici et caprugines 
stamsnis textile, 18, n. 

Grossamente (avv.), in gran quantità, assai, multum, 
admòdum, valde. $ 2. Rozzumente, con poca arte, ru- 
stice, crasse, crassa Minerva. 

Grosseggiare (neut.), far del grande, andar altiero, eu- 
perbire, se efferre, se jactare. 

Grosserello, V. Grossetto. ; 

Grosseria (sf.), arte di lavorare d’oro e d’argento cose 
grosse e materiali e i lavori stessi, caclatura, ae, f.; 
crassioris operis artificium, ti, n. $ 2. Gofferia, sciec- 
chezza, fatuitas, insulsitas, atis, f. 

Grossetto (agg. dim. di Grosso), crassior, ius, oris. $ 2. 
Rozzo, materiale, stolidus, a, um ; hebes, etis. 

Grossezza (sf.) , astratto di grosso, crassitudo, inse, f.; 
crassities , ei, f. $ 2. (Trasl.) Materialità , semplicità , 
rozzezza, imperitia, ignorantia, ae, Î.; tarditas, atis, 
f. $ 8. Inimicizia, semultas, atts, f. 

Grossicciuolo, V. Grossetto. 

Grossiere e Grossiero (sm.), artista tra il setaiuolo e il 
merciaio, crasstorts operts venditor, orts, m. 

Grossiero (agg.), V. Grossolano. 

Grosso (sm.), la parte maggiore e migliore di qualsivo- 
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glia cosa, major ei melior pars. Grosso dell' esercito, 
smsversus exercitus; exercitus robur, òris, n. $ 2. La 
parte più materiale e più grave, crassamentum , $, n.; 
crassitudo, ins8, f. $ 3. Grossezza, crassitudo, ini8, 
f.; crassities, ei, f. & 4. Sorta di moneta fiorentina che 
valeva venti quattrini, quinarius, ii, m. 

3rosso ( agg. ), aggiunto a cosa materiale che ha molto 
volume, grande, crassus, magnus, a, um; ingens, en- 
tis. Uomo grosso, crassus o corpulentus homo, Cic. 
Grosso libro, crassum volumen, Cic. $ 2. Denso, spesso, 
folto, densus, spissus, crassus, a, um. $ 3. (Trasì.) 
Rozzo, semplice, ignorante, tardus, tmperitus, a,um; 
rudis, e. Era uomo grosso o di grossa pasta , erat ru- 
dis ingenii homo, sine humanatate, sine litteris, Cic. 
$ 4. Contrario di gentile, di delicato , crassus, rusti- 
cus, a, um; agrestts, e. 8 5. Aggiunto ad animo, vale 
mal animo, inimico, malus, adversus, infensus, a, 
um. $ 6. Campana grossa o sempl. la grossa, vale la 
campana maggiore, majus tintinnabulum. $ 7. Città, 
castello, borgo grosso, vale popolato, oppidum fre- 
quens, magnum, celebratum, Sall. $ 8. Dito grosso, 
vale il primo, ossia il pollice, pollex, scis, m. 8 2. 
Fiume grosso, vale più pieno di acque del solito per le 
pioggie sopravvenute, turgidum 0 tumens flumen, 
snis, n., Hor. $ 10. Mare grosso, vale gonfio per le tem- 
peste o per flusso e riflusso, procellosum 0 tumens 
mare, is, n. $ 11. Voce grossa, vale grave, contrario 
di acuta, gravis, grandts et plena voz, vocis, f., Cic. 
$ 12. Al grosso, in grosso, in di grosso (avv.), valgono 
grossolanamente, crassa Minerva, non adhibita cura. 
$ 13. A un di grosso vale a un di presso, circa, circa, 
circiter, fere. $ 14. Di grosso, vale in grossa somma, 
magna pecuniae vi. 8 15. Ber grosso. vale non la 
guardare pel sottile, connivere, dissimulare. $ 16. 
Far del grosso, o fare il grande e il grosso, vale repu- 
tarsi d'assai, superbire, se efferre. 

Grosso (avv.), V. Grossamente. 

Grossolanamente, V. Grossamente. 

Grossolano (agg.), di grossa qualità, rudts, e; rusticus, 
imperttus , sucultus, stolidus, a, um. $ 2. Alla gros- 
solana, crassa Minerva, crasse, rustice. 

Grossone ( sm. ), sorta di antica moneta che valeva ven- 
tan quattrino, quinartus, si, m.; nummus, $, m. 

Grossotto (agg. accr. di Grosso), crassior, ius, oris. 

Grossume (sm.) e 

Gressura, V. Grossezza. 

Grotta (sf.), spelonca , caverna, antrum, $, n.; caverna, 
spelunca, ae, Î.; specus, us, m. $ 2. Luogo dirupato e 
scosceso, rupes, 18, f.; praerupium sarum, î, n. 

Grottesca (sf.), sorta di pittura licenziosa fatta a capri» 
cio, grylli, orum, m. pl. 

Grotticella (sf. dim. di Crotta), cavernula, ae, È 

Grotte (sm.), sorta d'uccello, onocrotalus, $, m., Plin. 

Grottela, V. Grotticella. 

@rettone (sm. accr. di Grotta), ingens specus, us, m. 

Grottose (agg.), pien di grotte, cavernosus, a, um. $ 2. 
Fatto a guisa di grotta, cavus, concavus, a, um. 

@rovigliola (sf.), ritorcimento che fa in sè il filo quando 
è troppo torto, fili nimis torts contractio, onis, f. 

Gra, Grua e Grue (sm. e f.) sorta d'uccello, grus, grass, 
m. © f. 8 2. Macchina per sollevar pesi, grus, uts, Vitr. 

@ruccia (sf.), bastone di lunghezza alla spalla dell’uomo, 
in capo al quale vi è un pezzo di legno incavato per in= 
torcarvi le ascelle da chi non si può reggere sulle gam- 
be, dbaculus, i, m. $ 2. Strumento fatto a guisa di 
gruccia per ficcare i magliuoli nel divelto , pastinum, 
s, n. $ 3. (Trasì.) Tener uno sulla gruccia, vale tenerlo 
sospeso, detinere aliquem suspensum, Cic. Star sulla 
gruccia, vale star con l'animo sospeso, animis pendére, 
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haerzre, $ 4. Tener alcuno sulla gruccia, vale anche 
uccellarlo, aliquem ludere, Ter. 

Grufolare (neut.), il razzolare che fanno i porci col grifo, 
rictu terran vertere. $ 2. Quel gesto che fa il porco 
alzando il grifo, e spingendolo innanzi grugnendo , ob- 
tento rustro grunntre. 

Gruga e Gruva (voci ant.), V. Gru, 

Grugnare, V. Grugnire. 

Grugnino ‘sm. dim. di Grugno), parvum rostrum, i, n. 
Grugnire (neut.), il mandar fuori la voce che fa il porco, 
grunnire, grunnitum edere. : 

Grugnito (sm.), il grugnire, grunnitus, us, m. 

Grugno, V. Grifo. 

Grullo (agg.), addormentato, mogio, semisopitus, tore 
pore correptus, a, um; aeger, gra, grum. 

Gruma, V. Gromma. 

Grumato (sm.), specie di fango, agaricum, î, n. 

Grumetto (sm. dim. di Grumo), parcus grumus, î, m. 

Grumo (sm.), quagliamento del sangue fuor delle vene € 
del latte nelle mammelle, grumus, $, m. 

Grumolo, V. Garzuolo. 

Grumoso (agg.), che ha gruma, crustatus, a, um. $ 2 
Fermato in grumi, concretus, a, um. 

Gruògo, V. Croco. 

Gruppetto (sm. dim. di Gruppo), parvus acervus, pare 
vus nodus, +, m. 

Gruppito (agg.), dicesi di diamante lavorato sulla sua 
naturale figura, in sua naturali specie politus, a, um. 

Gruppo, V. Groppo. 

Gruva (voce ant.), V. Gru. 

Gruzzo e 

Grùzzolo (sm.), raunamento e massa di piu cose, conge- 
ries, et, f.; multitudo, tnis, f. $ 2. Quantità di denari 
raggranellati a poco a poco, pecuniae acervus, i, M.; 
peculium, it, n. 

Guadagna (sf. voce ant.), Y. Guadagno. 

Guadagnabile (agg.), atto a guadagnarsi , qui, qua6, 

lucrifieri potest. $ 2. Atto a render guadagno, 
ucrificus, a, um ; lucrificabilis, e. 

Guadagnamento, V. Guadagno. 

Guadagnare (att.), acquistar denaro e ricchezze con in- 
dustria e futica, lucrifacere, lucrum facere, lucrari. 
In questo affare sì può guadagnare assai, permagna ex 
ea re pecunia confici potest, Cic. $ 2. Acquistare, ot- 
tenere ogni altra cosa in qualunque modo, Zucrurt, 
conséqui, acquirere, comparare, adipiscî. Tu non 
guadagni nulla, operam et oleum perdis, Cic. Lasciarsi 
guadagnare dalle preghiere , precibus alicujus flecti , 
Cic. Guadagnar la grazia di qualcuno, gratiam ali- 
cujus aucupari , gratiam apud aliquem inire , Cic. 
Guadagnare alcuno , vale farselo amico , tirarselo dalla 
sua, alicujus antmum sibi conciliare, aliquem sibi 
adjungere, Cic. $ 3. Guadagnarsi la vita vale indu- 
striarsi per campare, victum quaeritare , sustentare 
se, Cic. i 4, Apprendere , imparare , discere. $ 5. 0c- 
cupare, impadronirsi, potiri, occupare. Guadagnare un 
luogo, locum aliquem occupare, expugnare, te- 
nere, Caes. 


‘Guadagnata (sf.), Y. Guadagno. 


Guadagnato (agg. da Guadagnare), lucrifactus, com 
ratus, occupatus, a, um. $ 2. (Come sm.) Guadagno, 
lucrum, $, N. 

(uadagnatore (sm.), che guadagna, lucrans, antis. 

Guadagnatrice (sf.), che guadagna, lucrans, antis. 

Guadagneria (sf.), guadagno, ma usasi generalm, in cate 
tiva parte, , avarttia, ae, f. 

Guadagno ( sm. ), il guadagnare e la cosa guadagnata , 
lucrum , 1, D.; quaestus, us, m.; emolumentum, i, n.; 
compendium, ti, ne; utilitas, abis, f. Cercar guadagno 
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nel traffico, rem quaerere mercaturis faciendis , Cic. 
Dar denaro a guadagno, vale metterlo ad usura, pecu- 
niam foenori dare, Cic. 

Guadagnoso, Bemb. (agg.), utile, Zucrosus, a, um. 

Guadagnuccio | (sm. dim. di Guadagno), Zucellum, î, n.; 

Guadagnuzzo ) tenue lucrum, i, n. 

Guadare (att.), passar fiumi da una ripa all'altra a ca- 
vallo 0 a piedì, vado trunsire, Cacs. 

Guade, V. Vanzaiuole. 

Guado (sm.), luogo nel fiume dove può passarsi senza 
nave, vadum, i, n. Tentare il guado d'un fiume, vadumn 
fluminis tentare, Cacs. $ 2. (Trasl.) Tentare o rompere 
il guado, vale essere il primo a fare o tentare di fare 
una cosa, viam aperire, vadum tentare. $ 3. A guado, 
V. Guazzo. 

Guado (sm.), erba per tingere. glastum, t, n. 

Quadoso (agg.), che si può guadare, vadosus, a, um. 

Guaglianza (voce ant.), V. Asguaglianza. 

Guagnelista (voce ant.), V. Vangelista. 

Guagnèlo (voce ant.), V. Vanzelo. $ 2. Alle guaznele, è 
sorta di giuramento, che vale per lo Vangelo, pol, me- 
hercule, medius fidius. 

Gnagnespole. - Dicesi per ischerzo alle guagnespole , ed 
è lo stesso che alle guagnele, pol, mehercule. 

Guai, V. Guaio. 

Guaime (sf.), erba tenera che rinasce ne' campi e nei 
prati dopo la prima segatura , gramen revirescens, n. 

Guaina ( sf. ), strumento di cuoio ave si tengono spade, 
pugnali, coltelli, cce., vagina, theca, ae, f. Trar la 
spada dalla guaina, gladium e vagina educere, Cic. 
$ 2. Tutto ciò che serve a custodire, vagina, thcca, ae, 
f. 83. Tal guaina tal coltello, vale simile cou simile, e 
si prende in cattiva parte, diygnum patella operculum. 
S 4. Render coltelli per guaine, vale rendere la pari- 
glia, par pari referre. 

Guainaio (sm.) chi fa v vende guaine, thecarum artifex, 


ificis, m. 

Guainella (sf.), V. Carrubo. $ 2. (Dim. di guaina) Va- 
ginula, ae, f. 

Guaio (sm.), lamento, voce di dolore, ploratus, ejulatus, 
us, m. Trarre o metter guai, qqulare, ululatus edere. 
$ 2. Disgrazia , pernicies, ei, f.; damnum, inconimo- 
dum, detrimentum, malum, i, n. Un mondo di guai, 
tlias maloruni, Cic. $ 3. Guai a voi, guai a me, è lo- 
cuzione minaccevole, vae vobis, vae mihi. Guai ai vinti, 
vae victis, Liv. $ 4. Guai a me! talora è anche escla- 
mazione di dolore, me miserum ! $ 5. A guaio (avv.), 
vale fieramente, crudelmente, crudeliter, saevissime, 

Guaiolare | (neut.), guaire pianamente, submisse eju- 

Guaiolire } lare, lamentare, plorare. 

Guaire (neut. ), metter guai e si dice special. del cane 
quando ha tocco qualche percossa, ejulare. $ 2. Dolersi, 
lamentarsi, ejulare, lamentari, plorare. 

Guaitare (voce ant.), V. Guatare. 

Gualchièra (sf.), macchina che mossa per forza d'acqua 
soda i panni lani, machina, qua lanca textilia soli- 
dantur. $ 2. Non saper trovare il polso alle gualchiere, 
sì dice di un medico igrorante, indoctus et insipiens 
medicus, m. 

Gualcire (att.), brancicare , piegar malamente , contre- 
ctare, in sinus 0 tn rugas contrahere. 

Gualcito (agg. da Gualcire), contrectatus, a, um. 

Gualdana (st.), truppa di gente armata, actes, es, f.; 
turma, ae, f.; cohors, ortis, f.; exercitus, equita- 
tus, us, Mm. 

Gualdo (sm.), vizio, difetto, vstium, ti, n. 

Gualdrappa (sf.), coperta che stendesi sulla sella del ca- 
valle, stragulum, stratum, $, n. 

Quale (voce ant.), V. Eguale. 
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Gualercio e Gualerchio (agg. voce ant.), lercio, sperco, 
sordidus, spurcus, a, um. $ 2. Guercio, strabo, 
onis, M. 

Gualoppare, Gualoppo , ecc. V. Galoppare, @a- 
lopp'o, ecc. 

Guanaco (sm.), specie di cammello, camelus Zacma, Linn, 

Guancia (sf.) zena, mula, ae, f. & 2. Tutto il viso, 06, 
O is, n.; vultus, us, m. & 3. Parte, lato, pars, partis, 
f.: latus, eris, n. 

Gu,incialata (sf.), colpo di guanciale, pulvini ictus, 
us, Mm. 

Guanciale (sm.), piumaccio sul quale si posa la guancia 
quando sì giace, pulrinus, i, m.; pulvinar, aris, n.; 
cervical, alis, n. & 2. Parte dell'elmo che difende la 
guancia, pars galeae malam tegens. $ 8. Tener il capo 
o dormir in mezzo a due guanciali, vale star sicuro, 1 
utrum vis oculum dormire, Plaut. 

SIRO (sm. dim. di Guanciale), pulviZlus, î, m 

Guanciata, V. Gotata. 

Guanciatina (sf. dim. di Guarciata), levis alapa, ae, £. 

Guancione (sm.), guanciata gagliarda, gravis alapa,ae,f. 

Guantaio (sm.), artefice o venditore di guanti, manica» 
rum artifexr, ificis, m. 

Ginantiera (sf.), piccolo bacino d’argento, atto a tenervi 
guanti o altro, magis, idis, f. 

Guanto (sm.), veste della mano, manica, ae, f.; digita- 
lia, ium, n. pl.; chirothéca, ae, f. (voce gr.). Mettersi 
i guanti, manus manicis munire. $ 2. Dar nel guanto, 
vuol dire capitare nelle altrui forze , în. alicujus ma- 
nus incidere. $ 3. Mandar o gettare il guanto, vale 
sfidare a battaglia, ad puynam lacessere. 

Guaragno (sm.), stallone, equus admissarius, m. 

Guaraguasco, Guaraguasto e Guaraguastio (sm.), 
sorta di erba, verbascum crispum et sinuatum. 

Guaraguato (sm. voce ant.), V. Sentinella. 

Guarantire, V. Guarentire. 

Guarda, V. Guardia. 

Guardacorpo (sm.), milizia che guarda la persona del 
principe, stipator corporis reyis; latro, onîs, m. 

Guardacuore, V. Giustacuore. 

Guardadonna (sf.), donna che assiste le puerpere, puere 
perae famula, ae, f. 

Guardagote (sm.), custodia per le gote, malarum tegue 
mentum, €, N. 

Guardamento (sm.), il guardare, intuitus, aspectus, ode 
tutus, us, m. $ 2. Guardia, custos, odis, m. € f. 

Guardanappa e Gnardanappo ( sm. ), sciugatoio, Zs- 
teum, 1, n.; sudarium, ti, N. 

Quardanaso (sm.) , arnese da coprir il naso, nasi tegue 
mentum, n. 

Guardancanna (sf.), V. Gorgiera. 

Guardanfante, V. Guardinfante. 

Guardanidio (sm.), uovo che si lascia per segno del nide 
delle galline, index, ‘cis, m. 

Guardare (att. e neut. ), divizzare la vista verso un og- 
getto, rimirare, aspicere, conspicere, intueri, oculos 
advertere. Guardare attorno, circumspicere, oculis 
perlustrare, huc et illuc intueri, Cic. Guardare in- 
nanzi, ante se aspicere, Cic. Guardare indietro, respi- 
cere, respicere a tergo, Cic. Guardare in giù, despi- 
cere, d:spectare, Virg. Guardare in su, suspicere. 
Guardar dentro, inspicere, introspicere. Guardare con 
diligenza, attentamente, attente inspicere, attentis 
oculis intueri. Guardar di traverso 0 a traverso, dicesi 
di chi ha gli occhi loschi, o d'un guercio , oblique in- 
tuers. Guardar di traverso o a traverso ( trasl. ), vale 
guardar biccamente, di mal occhio, lînass ocwlis aspi- 
cere, infestis oculss conspicere, Cic. Ta non mi guardi 
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di buon occhio, ma vivrò tuttavia, invitus me vides, 
vivam tamen, Plaut. $ 2. Esser volto colla faccia verso 
ad una parte, rispondere, riuscire, e si dice di cose ina- 
nimate, respicere aliquam partem, aliquam partem 
spectare, in aliguam partem versum esse. Ìl porto 
SONDA a mezzogiorno, portus in mertidiem vergit, 
iv. I Belgi gnardano a settentrione e ad oriente, Bel- 
gae spectant in septemtriones et orientem solem, 
Caes. $ 8. Avvertire, badare, por mente, advertere, at- 
tendere , animadvertere , cavere, videre. Guarda che 
tu nun faccia motto di questo , cave ne ea de re ver- 
bum facias. Guarda bene quello che fai, vide etiam 
atque etiam et considera quid agas, Cic. $ 4. Aver 
riguardo, provvedere, consulere, prospicere. lo vi 
priego che guardiate alla vostra salute, te rogo ut tuae 
valetudini consulas. $ 5. Guardare (neut. ass.), far la 
guardia, ercubias agere. $ 6. ( Att. ) Custodire, aver 
cura, governare, custodire, servare, asservare, tuerî. 
Guardar le agnelle, oves pascere, Cic. $ 7. Conservare, 
tener in serbo, servare, conservare. Guardare le frutta, 
fructus servare, fructus vetustati mandare, Cic. $ 8. 
Conservare, preservare dal ma:e , sercare , asservare, 
conservare, defendere. Guardar le carni dalla putre- 
dine col salarle, sale carnes asservare, Plin. $ 9. As- 
sicorare , difendere , liberare, tueri, tutart, liberare, 
defendere. Guardar una città, urben praesidio tutari, 
Cic. Guardare dal gran caldo le capre, nimios solis ar- 
dores defendere capellis, Cic. $ 10. Osservare, ubbi- 
dire, servare, obedire, parere, colere. Guardar le feste, 
cioè osservare il precetto di onorare i giorni festivi col- 
l’astenersi dall’operare, colere diem festum, dies festos 
agere. $ 11. Guardarsi (neut. pass.) , astenersi , pren- 
dorsi guardia, abstinére, cavere, se continere. Guar- 
darsi dal bere e dal manziare, abstinere potione et 
cibo, Col. Guardarsi dal ridere, risum tenere, Hor. 
Guardati di far questo, cave ne istud facias ; vide ne 
feceris, Cic. Guardati dalle insidie dei nemici, cave tns- 
micorum insidias , Cic. $ 12. Guarda la gamba, vale 
bada benc, abbi l'occhio, non ti arrischiare , adverte, 
animadverte, vide etiam atque etiam, cave ne, etc. 

Guardaròba ( sf. ), stanza nella casa, ove si conservano 
cl abiti, gli arnesi, vestiarium, it, n.; vestiaria arca, 

t. 8 2. Luogo dove sì conservi che che sia, cella, ae, 
f. $ 3. (Sm. e f.) Colui o coleì che ha la cura della guar- 
daroba, vestiarii custos, odis, m. e f.; servus a veste. 

Guardasigilli ( sm. ), ministro che sigilla le patenti dei 
principi e le leggi, regii sigilli custos, odis, m. 

Guardaspensa (voce ant.), V. Dispensa. 

Quardato (agg. da Guardare), conspectus, perspectus , 
a, um. $ 2. Custodito , difeso, custodilus , servatus , 
munitus, a, um. 

Guardatore (sm.), che guarda, spectator, orîs, m. $ 2. 
Custode, custos, odis, m. 6 f. 

Guardatrice (sf.), che guarda, spectatriz, icis, f. $ 2. 
Custode, custos, odis, f. 

Quardatura (sf. ), l'atto e il modo col quale si guarda , 
intuitus, oblutus, aspectus, us, m. $ 2. Custodia, 
guardia, custodia, ae, f. 

Guardia (sî.), l'atto del guardare, custodia, custodia, tu- 
tela, cura, ae, f.; praesidium, it, n. Dare una cosa in 
puerta ad alcuno, rem alicut credere, Cic. $ 2. Di- 

esa, riparo, propugnaculum, munimentum, i, n. $ 8. 
Persona che guarda, custode, stipator, oris, m.; custos, 
odis, m.; satelles, ttis, m. Assicurare un Ìnogo con 
buona guardia, /ocum custodiis muntre, Cic. Guardia 
nazionale, constans ex armatis civibue praesidium , 
si, Cic. Guardia del corpo, diconsi i soldati che assi- 
stono alla persona del principe, milites praetorians 

praetoriana cohors, ortis. Corpo di guardia, dicesi 
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‘ Guarigione (sf.) 


GUARNACCONE 


quel numero di soldati che sono in guardia, custodiar, 
excubiae, arum, f. pl. Guardia e corpo di guardia, di- 
cesi anche il Inogo stesso dove sta cotal numero di gol- 
dati che sono in guardia, militum statio, onis, f.; vi- 
gilum contubernium, ii, n. Guardia del fuoco, sì di- 
cono coloro che sono destinati dal pubblico a spegnere 
gli incendi , extinguendis incendiis pracfecti, orum, 
m. pl. Far la guardia, esser di guardia, ercubins agere. 
Far la guardia giorno e notte, excubias et rigilias a- 
gere, esse in statione diu noctuque, Caes. 84. Sbirri 
che di notte girano per la città, vigiles, tm, m. plur. 
$ 5. Fornimento o elsa della spada, capulus, , m. $ 6. 
Mettersi o porsi in guardia, è termine della scherma, 
che vale prepararsi alla difesa, IFAC componere ad 
praeliandum, Petr. $ 7. Prender guardia, vale aver 
cura, pigliarsi pensiero, curam gerere, cavere, animad- 
vertere. $ 8. Non voler dormire, nè fare la guardia, 

rov. che vale aver l'elezione nel prendere a fare una 

elle due cose, e non ne voler far niuna, niltil prorstis 
agere velle. 

Guardianato (sm.), V. Guardianeria. 

Guardianello (sm. dim. di Guardiano), custos, odis, m. 

Guardianeria (sf.), ufficio del guardiano, custodis offi 
cium, ti, n. 

Quardiano ( sm. ), custode, custos, odis, m. 6 f.; serva- 
tor , curator, ort8, m. $ 2. Capo, governatore di con- 
venti di frati, di compagnie e simili, rector, modera- 
tor, orîs, m.; praeses, idis, m. 

Quardinfante (sm.), arnese composto di cerchi che por- 
tavasi una volta dalle donne sotto la gonnella, tunica 
orbibus interta qua pallae ambitus amplificatur. 

Guardingamente (avv.) ; cautamente, caute, prudenter. 

Guardingo (agg.), rispettoso, circospetto, cautus, consi- 
deratus, a, um ; pruden8, entis. 

Guardingo e Gardingo (sm. voce ant.), rocca, arx, 
arcts. f. 

Guardiòlo e Guardinòlo, V. Guardianello. 

Guardo (sm.), V. Vista. 

Guarentare, V. Guarentire. 

Guarentia e 

Guarentigia (sf.), salvezza, franchigia, protezione, de- 
fensio, onîs, f.; tutela, ae, £.; praesidium, ti, n. 

Quarentire (att.), difendere, proteggere, defendere, 
tueri, tutari, protegere. 

Guarento (sm. voce ant.), V. Gnarentigia. 

Quari (avv.), molto, assai, multum, valde, magnopere 
. Non guari durò la pace, non diu par mansit, Liv. Non 
è guari, non ha guari, non ita multo, modo. $ 2. (Coe 
me age.) Multus, a, um. $ 3. (Come sost.) Non guari 
di tempo, non multum temporis. 

il guarire, sanatto, on$s, f.; sand= 

Guarimento (sm.), ) tas, atis, f.; salus, utis, f. 

Quarire (att.), restituire la sanità, aliquem sanare, sa- 
nitaten alicui reddere, aliquem sanitati restituere, 
Guarire una piaga , vu/nus sanare, Cic. 8 2. ( Nent.) 
Ricuperare la sanità, convalescere, ad sanitatem re- 
verti, sanart. Infermò di un male di cui non guarì, in 
morbum sncidit, er quo non convaluit, Cic. Egli è 
guarito del mal d'occhi, valet ad oculis, Gell. 8 3. Che 
può guarire, sanabilis, e. Che non può guarire, insa- 
nabilis, e, Cic. 

Guarito (agg. da Guarire), sanatus, samitati restitutus, 
a, um. 

Quarnacca e QGuarnaccia (sf.), veste lunga che sj por- 
tava di sopra, Zaena, t09a, ae, f. 

NEREO COCA (sf. pegg. di Guarnacca), vilis 0 sordida 
toga, ae, î. 
Quarnacchino (sm. dim. di Guarnacca), brecie toga, me, f 
Quarmaccone (sm. accr. di Guarnacca), ingenstoga, ae, f. 


GUARNELLETTO 


Cuarnelletto (sm. dim. di Guarnello), parvum sup- 
parum, i, n. 

Guarnello (sm.), panno tessuto d' accia e di bambagia, 
lineus pannus, i, m. $ 2. Veste da donna fatta di co- 
tal panno, supparum, i, n.; supparus, 1, M. 

Guarnigione, V. Guernigione. 

Gnarnimento (sm.), difesa, riparo, munimen, iminîs, 
n.; munimentum, propugnaculion, 1, n. $ 2. Guarni- 
zione, ornatus, us, m.; ornamentum, t, N. 

«uarnire, Guarnito, V. Guernire, Guernito. 

tuarnitura ) (sf.), fregio, adornamento de’ vestimenti, 

Guarnizione } ornamentum, $i, n.: Ornatus, us, DM. 

Guascappa isf.), specie di veste antica, vestis, 18, f. 

Guascotto (agg. voce ant. ) , mezzo cotto, semicoctus , 
a, um. 

Guastada (sf.), caraffa, phiala, ampulla, ae, f. 

Guastadetta 

Guastadina 

Guastaduzza | 

Guastafeste (sm.), chi disturba le feste e l'allegria, Rila- 
ritatis turbator, oris, m. 

Guastamento (sm.), il cuastare, tastatio, corruptio, de- 
prarvatio, onis, f.: vastitas, at18, f. 

Guastamestieri (sm.), chi si pone a far cosa che non 8a, 
ignarus, imperitus, indoctus, imeptus, a, um. 

Quastare (att.). sconciare, rovinare, corrumpere, depra- 
vare, vitiure. Guastare un quadro, pictum tabulam 
deformare. $ 2. Confondere, alterare, corrompere, 
confundere, snvertere, corrumpere, vitiare. Guastare 
i costumi, mores corrumpere, Cic. Guastare alcuno 
colla troppa condiscendenza, nimia indulgentia alî- 
quem depracare, Cic. $ 3. Mandar a male, dissipare, 
perdere, disperdere, profundere. $ 4. Dare il gua- 
sto, depopulari, vastare. $ 5. Infamare, alicujus 
famam inquinare , Liv. $ 6. Giustiziare, ultimo 
supplicio aliquem afficere, mutilare, truncare. $ 7. 
Gnastarsi (neut. pass.), infracidare , putrefarsi , putre- 
scere, corrumpi, vitiari. Vino che comincia a guastarzi, 
vinum in vitium inclinans , Plin. $ 8. Guastar l'arte 
o il mestiere, vale far una cosa fuor del suo ordine, 
della sua regola , ne sutor ultra crepidam. $ 9. Gua- 
star le nova nel paniere, vale guastare il disegno, omnes 
rationes alicui conturbare , Ter. $ 10. Guastarsi per 
poco o sul buono, vale condurre quasi una cosa a per- 
fezione e poi abbandonarla per qualche picciola cagione, 
rem ad exitum fere perductam deserere. 

Guastatore (sm.), che guasta, vastator, populator, cor- 
ruptor , orts, m. $ 2. Dissipatore, prodigo, prodigus, 
î, m.; nepos, otis, m. $ 3. Soldato che seguita l'eser- 
cito a fine di accomodare le strade , far fortificazioni e 
simili, fossor castrensis, m. 

fiuastatrice (sf.), femmina che guasta , vastatria, cor- 
ruptrix, populatrix, icis, f. 

Guastatura (sf.), Guastamento. 

Guastime (voce ant.), V. Guastamento. 

Guasto (sm.), devastazione, rovina, vastatio, depopula- 
tio, ti0, corruptio, onts, f.; strages, clades, ts, 
f.; vastitas , atis , f.; excidium, ti, n. Dar il gugato, 
mettere il guasto , far guasto, populari, depopulari , 
vastare, depopulationem 0 vastitatem inferre, Cic. 

@Quasto (agg. da Guastare) , depravatus, corruptus, va- 
status, eversus, vitiatus, male habitus, a, um. $ 2. 
Affatturato, fascinatus, a, um. $ 3. Cane guasto, vale 
arrabbiato, cants rabidus. $ 4. 0 guasto o fatto, ma- 
niera dinotante esser la cosa a repentaglio , di dubbio 
evento, res incerti casus 0 eventus ; res in discrimen 
adducta. 

Quatamento (sm.), il guatare, intuitus, us, m. 

Quatare (att.), guardare, intueri, aspicere, conspicere. 


( sf. dim. di Guastada ), parca phiàla , 
ampulla, ae, f. 
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GUERNITURA 
$ 2. Guatarsi l'un l'altro, dinota stupore, maraviglia , 
se tinvicem stupentes 0 admirationis caussa intueri. 
$ 3. (Neut.) Ingegnarsi, storzarsi, nité, curare, con- 
tendere. 

Guatatrice (sf.), femmina che guata, spectatrix, scis, £ 

Guatatura (sf.), Y. Guatamento. 

Guato (voce ant.), V. Agguato. 

Guatteraccio (sm. pegg. di Guattero), vilissimus me- 
diastinua, i, Cic. 

Guaiterino ( sm. dim. di Guattero ), parvus mediasti 
nus, $, Cic. 

Guattero (sm.), servente del cuoco, mediastins, è, m. 

Guattire, V. Guaire. 

Guazza isf.), rugiada, ros, roris, m. 

Quazzabugliare (att.), far guazzabuglio , confondere 
permiscere, turbare, confundere. 

Guazzabuglio (sm. ), confusione, mescuglio, confusio 
perturbatio, on18, f.; colluvies, es, f. 

Guazzamento, V. Diguazzamento. 

Guazzare (att.), dibattere cose liquide dentro ad un vaso, 
agitare. $ 2. Guadare , passare a guazzo , vado traji- 
cere o transire , Cic. $ 3. Guazzare un cavallo, vale 
menarlo al guazzo e farvelo camminare per entro, 
agere equum ad flumen , Virg. $ 4. ( Neut. ) Il muo- 
versi che fa l' acqua -ne' vasi scemi, quando son mossi, 
fluctuare,tremere, agitari. $ 5. Guazzarsi (neut. pass.), 
bagnarsi, larari. 

Guazzato (agg. da Guazzare), agitatus, a, um. 

Guazzatoio (sm.), luogo dove si radunano le acque per 
abbeverare e guazzar le bestie, lacus, us, m. 

Guazzerone (swu.), V. Gherene. 

Quazzetto (sm.), specie di manicaretto brodoso, jus, ju- 
ris, n.; jusculum, 1, n.; minutal, alis, n.; embamma, 
atis, n. 

Guazzo ( sm.), luogo pieno di acqua dove si possa guaz- 
zare, vadum, $, n.; lacus, us, m. Passare a guazzo un 
fiume, vale passarlo senza aiuto di nave, (lumen vado 
transire, Cic. $ 2. (Trasl.) Passare una cosa a guazzo, 
vale farla inconsideratamente , snconsiderate 0 negli- 
genter aliquid agere, Cic. 8 3. Umidità, humor, oris, 
m. $ 4. Dipingere a guazzo, vale lo stesso che dipin- 
gere a tempera, coloribus aqua dilutis pingere. 

Guazzoso (agg.), molle, pieno d'acqua, Ahumidus, aquo- 
8us, a, um. $ 2. Pieno di guazza, roscidus, a, um. 

Gueffa (voce ant.), V. Gabbia. 

Gueffo e Gheffo (sm.), sporto di fabbrica alquanto fuori 
della muraglia principale, moenianum, +, n. 

Guelfo (agg.), di fazione guelfa, gue/fus, a, um. 

Guegua e Guega (sf. voce ant.) , allocco, sciocco, sttpes, 
stis, m.; bardus, a, um. 

Guercio (agg.), che ha gli occhi torti, strado, onis, m.; 
luscus, a, um. $ 2. (Trasì.) Malvagio , tristo, malus, 
émprobus, a, um. $ 3. Non fu mai guercio di malizia 
netto, lumine laesus, rem magnam praestas, si boe 
nus es, Mart. 

Guerigione, Guerimento, Y. Guarigione, Guarimento. 

Guerire, Guerito, V. Guarire, Gaarito. 

Guernigione (sf.), presidio, praesidium, ss, n. Soldati 
di guernigione, praesidsariorum statio, onîs, f. $ 2. 
Luogo dove stanno i presidi, praesidium, $$, n.; ca- 
stra, orum, n. pi. Guernigion di state, aestira, orum, 
n. pl. Guernigion d'inverno, Asberna, orum, n. pl $ 3. 
Ornamento, ornatus, us, m.; ornamentum, $, n. 

Guernimento, V. Guarnimento. 

Guernire (att.), fortificare, munire. $ 2. Fornire, or- 
nare, instruere. 

Quernito (agg. da Guernire), munitus, a, um. & 2. For- 
nito, ornatus, erornatus, instructus, a, uni. 

Guernitura, V. Guarni:ura, 


GUERNIZIONE 


Guernizione, V. Guarnizione. 

Guerra (sf.), bellum, i, n. Fare la guerra, dellum ge- 
rere, bellare, belligerare, Liv. Incominciar la guerra, 
bellum inire o suscipere, arma capere. Finir la guerra, 
bellum conficere, dello finem imponere. Intimar la 

nerra, bellum indicere o denunciare, Cic. Minacciar 

i muovere la guerra ad alcuno, alicui arma inten- 
tare, Liv. Muover guerra ad alcuno, bellum alicut in- 
ferre, bellum in aliquem intendere, Liv. Prolangar la 
guerra, bellum proferre o prolatare, Liv. L'esito della 
guerra è incerto, incertus est eritus et anceps fortuna 
bells , Liv. Età atta alla guerra, delli patiens aetas, 
Liv. Nato per la guerra, natus bellis 0 ad bella, Liv. 
Pratico, sperimentato in guerra, expertus belli , gna- 
rus militiae, Tac. Guerra civile, intestina, bellum ci- 
vile, bellum intestinum, $, Cic. Guerra mortale , eri- 
tiale bellum. Guerra rotta, vale guerra aperta e palese, 
bellum indictum et denunciatum. Arte della guerra, 
ars 0 ratio militaris ; res bellica; militia, ae, f.; 
arma, orum, n. pi., Liv. Uomo di guerra, vale soldato, 
meles, stis, m.; dellator, oris, m. $ 2. ( Trasl. ) Diffi- 
coltà, travaglio, fastidio , difficultas, atis, f.; impedi- 
mentum, $, n.; Zabor, oris, m. $ 3.A guerra finita 
( avverb. ), vale fino allo sterminio, usque ad interne- 
cionem. $ 4. A guerra finita, vale anche sino alla fine, 
fino all'ultimo, ad extremum usque. $ 5. A guerra 
rotta, vale a tutto potere, entre, summa ope, totis vi- 
ribus, pro virili parte. 

Querreggevole (az%.), da guerra, fiero, dellicus, a, um; 
belliger, era, erum ; ferus, a, um ; terribilis, e. 

Guerreggevolmente ( avv. ), con modo guerreggevole , 
belli more, pugnaciter. 

Guerreggiamento (sm.) , il guerreggiare, proelium, iî, 
n.; pugna, ae, f. 

Guerreggiare (neut.), far la guerra, belligerare, bellum 

ere , bellare, pugnare, proeliars. Andava guerreg- 
giando di città in città, ad singulas urbes bellum 
circumferebat , Liv. $ 2. ( Att. ) Combattere, tn ali- 
pugnare, bello aliquem prosequi, Cic. $ 8. 
(Come sm.) L'atto di far guerra, pugna, ae, f.; proe- 
lium, is, n. 

Querreggiatore (sm.), che guerreggia, pugnator, della- 
tor, orts, m. 

QGuerreggiatrice (sf.), che guerreggia, dellatriz, scie, f. 

Querresco (agg.), da guerra, dellicus, a, um. 

Guerriare (voce ant.), Y. Guerreggiare. 

Querriato (agg. da Guerriare), pugnatus, a, um. $ 2. 
Guerra guerriata, vale fatta con badalucchi, velitafto , 


onis, f. 

Querricciuola (sf. dim. di Guerra), Zevis pugna, f.; leve 
certamen, n. 

Guerriere e Guerriero (sm. }, aminaestrato nell’ arte 
della guerra, miles, ttis, m.; bellator, pugnator, orîs, 
m.; ret militaris perstus, 1, m. $ 2. Nemico, inimicus, 
infensus, i, m. 

Guerriero (agg.), atto a guerra, dellicus, dellicosus, a, 
um; belliger, era, erum. 

@ufaccio (sm. pegg. di Gufo), vilis 0 magnus bubdo , 


onîis, m. 

Bufare, V. Beffare. 

fufo (sm.), uccello notturno, dudbo, onis, m. $ 2. Pellie- 
cia solita portarsi dai canonici di alcune collegiate, pel- 
liceum insigne canonicorum, Vali. 

Quglia (sf.), aguglia, obelisco , pyràn:s, idts, f.; odeli- 
scus, 1, Mm. 

Gugliata, V. Aguzliata. 

Guglietta (sf. dim. di Guglia), eriguus obdeliscue , 


sci, m. 
Quida (sf.), scorta , chi mostra la via, dur, ducis, m.; 
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GURGE 


ductor, oris, m. Offrirsi per guida ad alcuno, praebere 
se ducem alicui, Cic. 

pa (voce ant.), V. Pedaggio. 

Guidaiuola (sf.), che guida e si dice comunemente di 
quella bestia di branco che guida l'altre, gregis dux, 
ducis, m. e f. 

Guidalesco (sm.), ulcere che si fa nel dosso delle bestie 

_ da soma, petimen, inîs, n.; ulcus, ceris, n. 

Guidamento (sm.), il guidare, ductus, us, m. 

Guidardonamento, V. Guiderdonamento. 

Guidardonare, Y. Guiderdonare. 

Quidardone, V. Guiderdone. 

Guidare (att.), condurre, menare, conducere, ducere, 
praemonstrare viam alicui, ducem se praebere. $ 2. 
Guidare coi suoi consigli, consiliis regere, Quint. $ 3. 
(Trasì.) Governare, dirigere, maneggiare, administrare, 
regere, moderarî. Guidare nn affare, rem admini 
strare 0 regere, Cic. Lasciarsi guidare da un altro, ale 
terius consiliis regi, alterius arbitrio gubernari,Cic. 

Guidarmenti, Chiabr. (sm.), pastore, pastor, orîs, m. 

Guidato (agg. da Guidare), ductus, a, um. 

Guidato (sm. voce ant.), V. Guidamento. 

Guidatore (sm.), che guida, ductor, rector, gubernator, 
orîs, m.; dux, ducis, m. 

Gnidatrice (sf.), che guida, dux, ducis, m. 6 f.; gubere 
natrix, tcis, f. 

Guiderdonamento (sm.), il guiderdonare, praemium, tt, 
n.; remuneratio, onîs, f. 

Guiderdonare (att.), premiare, rimunerare, praemio do» 
nare, remunerare, remunerari, praemio afficere. 
Gniderdonato (agg. da Guiderdonare), praemio affectns, 

a, um. 

Guiderdonatore ( sm.) , che guiderdona , pracmio affi- 
ciens, entis; remunerator, oris, m., Tert. 

Guiderdonatrice (sf.), che guiderdona, quae remunera- 
tur; praemiatrix, tcis, f., Amm. 

Guiderdone ‘sm.), premio, praemium , pretium, tî, n.; 
remunerato, onts, f. A grandi imprese si promettono 
grandi guiderdoni, magnis conatis magna praemia 

roponuntur, Liv. 

Guidone, V. Furfante. 

Guidoneria, V. Furfanteria. 

Gaiggia (sf.), la parte di sopra della pianella o dello zoc- 
colo, obstragulum, i, n. & 2. L'imbracciatura dello 
scudo, lorum:, î, n. 

Grigliardonare, Guigliardone (voci ant.), Y. Guidere 
donare, ecc. 

Guindolo, V. Bindolo. 

Quinzaglio (8m.), striscia per lo più di sovattolo, la quale 
s'infilza nel collare del cane per uso di andare a caccia, 
lorum, i, n. $ 2. (Trasl.) Non poter stare in guinzaglio, 
vale non aver più pazienza, patientiam abrumpere,Tac. 

Guirminella, V. Gherminella. 

Guisa (sf.), modo, maniera, modus, i, m.; m08, moria, 
m.; ratio, onis, f. $ 2. A guisa, in guisa ( avverb. ), a 
similitudine, instar, velut, ceu. ad modum. $ 8. In 
varie guise, multimode, multipliriter, Sall. 

Guitto (agg.), sucido, sporco, sordidus, a, um. $ 2. (Me- 
taf.) Avaro, sordidus, avarus, a, um. 

Quizzare (nent.), lo scuotersi dei pesci, se se agitare, se 
se vibrare 0 contorquere. 8 2. (Att.) Vibrare, scuotere, 
vibrare, agitare, jackre, contorquere. 

Guizzo (sm.), il guizzare, agitatio, onis, f.; motus, la- 


psus, us, m. 

Gumèdra (sf.) , nome finto da Boccaccio per burla, e per 
mostrare a chi non intendeva di dire qualche gran ma- 
raviglia. 

Gùmina, V. Gomena. 

Gurge (voce lat.), V. Gorgo. 


GUSCIO 


Guscio (sm.), scorza, corteccia, corter, icis, m.; puta- 
men, inis, n.; siliqua, ae, f.; vagina, ae, f. Guscio 
delle castagne, echinus, $, m. Guscio del formento, 
gluma, ae, f. Guscio dei legumi, folliculus, i, m. $ 2. 
Corteccia durissima, in cui sì rinchiudono le testuggini, 
conchiglie , ecc., testa, concha, ae, f. $ 3. Parte della 
bilancia ove si pongono le cose da pesare, lane, ancis, 
f. $ 4. (Metaf.) Dicesi di carrozze, navi e simili, spo- 
gliate dei loro arredi, alveus, s, m. $ 6. Involto, tnvo- 
lucrum, î, n. $ 6. (Trasì.) Infin nel guscio, vale infin 
dalla nascita, ab incunabulis, a teneris unguiculis , 
Cic. $ 7. Aver il guscio in capo, vale esser tenero bam- 
bino, tenera actate esse. 

Gustabile ( acg.), che si può gustare, qui, quae, quod 
gustari polest. 

Gustaccio (sm. pegg. di Gusto), malus gustus, us, m. 

Gustamento (sm.), il gustare, gustalus, us, m. 

Gastare (att.), discernere per mezzo del gusto la qualità 
dei sapori, gustare, degustare, libare Gustare a fior 
di labbra, primis labris qustare, Cic. $ 2. (Trasi.) Gu- 
stare gli onori, honores delibare, Liv. Gustar la pvesia, 
vim carminis sentire, Phaed. $ 3. Comprendere per- 
fettamenta checchessia, probe intelligere, capere, per- 
cipere. 

Gustativo (agg.), che ba virtù di gustare, gustans, antis. 

Gustato uni), V. Gustamento. 

Gustato (agg. da Gustare), gustatus, a, wr. 

Gustazione (sf.), V. Gustamento. 

Gustevole, V. Gustoso. 

Gustevolmente, V. Gustosamente. 

Gusto ( sm.), uno de’ cinque sentimenti per mezzo del 
quale sì comprendono i sapori, gustus, gustatus, us, 
m. Che ha un gusto fino, sagax tin gustatu palatum, 
Plin. Egli ha perduto il gusto, ei non sapit palatum, 
Cic. $ 2. Sapore, gustus , us, m.; 8apor , oris, m. Cibi 
di cattivo gusto, cibi saports ingrati, Cic. $ 8. Assag- 
gio, libatto , onis, f.; gustatus, us, m. $ 4. Diletto, 
piacere, delectatio, ontis, f.; voluptas, atis, f. Non mi 
dà gusto quel cre mangio in casa, non me guvat quod 
edo domi , Piant. Ciascuno ha il suo gusto, trahit sua 
quemque voluptas, Cic. $ 5. Facoltà che ha l' uomo di 
discernere le bellezze o i difetti delle opere d'ingegno, 
Judicium , it, n. Egli non manca di buon gusto, non 
alli nullus nasus est, Hor. Uomo d'un fino gusto, vir 
emunctae naris, Hor. Egli è d'un gusto dillicilissimo, 
homo est fastidii delicatissimi, Cic. Aver buon gusto 
in checchessia, rem aliquani probe callere, acri in re 
aliqua judicio pollere. 

Gustosamente ( avv. ), con gusto, jucunde, grate, sua- 
vater. 

Gustoso (agg.), che apporta gusto, jucundus, gratus, a, 
um; SUAvIs, e. 

Gatto (sm.), sorta di vaso, gutlus, i, m. 

Gutturale (agg.), attenente alla gola, ad guttur perti- 
pe la $ 2. Pronunzia gutturale, aspiratio, 
onis, Î. 


H 


Hoi, V. Qi. 


Hui, voce che si manda fuori per dolore, fut, cheu, Plaut. 
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IDIOTAGGINE 


I° (voce troncata per Io), ego. 

lade o Iadi (sf. pl.), costellazione nel capo del tore, hye 
des, um, f. pl. 

Iàro (sm.), gichero, erba, arum, +, Plin. 

laspide, V. Diaspro. 

Iàto (sm. voce lat. ), apertura e si dice specialmente d 
quell’ aprimento di bocca che si fa nel discorso quando 
non si elide una vocale, hiatus, us, m. 

Ibèride (sf.), sorta d'erba, iberis, id18, f., Plin. 

Ibernale | (agg.), del verno, hibernus, a, um; hyomar 

Iberno lis, €. 

Ibisco (sm.), sorta di pianta, hibiscum, $, n. 

Ibrido (agg.), generato da due animali di specie diversa, 
hybridicus, a, um; hybrida, ae, f., Plin. 

Icneumone (sm.), animale quadrupede d'Egitto, ‘chmew 
mon, onîs, m., Plin. 

Iconoclasta | (agg.), contrario alle sacre immagini, sco» 

Iconomaco ) nomachus, i, m. (voce gr.). 

Isonomica, V. Economia. 

Iconomo, V. Economo. 

Icòre (sm.), umore che scorre dai tessuti infiammati @ 
dalle piaghe, ichor, oris, m. ( voce gr. ); tabum, $, n. 
$ 2. Saugue finissimo degli déi, ichor, orts, m. 

Idatide (sf.), gonfiamento de’ vasi linfatici o sierosi, Agy- 
datis, idis, f. $ 2. Ogni altra piccola vescichetta piena 
d'acqua, che per malattia si trovi ne’ corpi, pustula, ae,f. 

Iddea e Iddia, V. Dea. 

Iddeo, V. Dio. 

Iddio, V. Dio. 

Idea (sf.), forma, immagine, rappresentanza mentale di 
un oggetto esteriore, idea, ae, f. ( voce gr. ); species, 
es, f.; forma, ae, f.; eremplar, arîs, n.; insita in a- 
nimis rerum tnformatio, onis, f. Una grande idea 
della virtù, eminens virtutis effigies , Cic. Formarsi 
l'idea di una cosa, rem animo confingere, Cic. Svilup- 
pare le idee confuse dell'animo, animi complicatam 
motionem evolvere, Cic. $ 2. Mente, immaginazione, 
mens, entis, f.; animus , î, m.; intelligentia, ae, f. 
Aver checchessia nella idea, mente aliquid conci- 
pere, Cic. 

Ideale (agg.), d’idea, mente conceptus, a, um. 

Ideare, V. Immaginare. 

Ideato, V. Immaginato. 

Idèntico (agg.), che non forma che una stessa cosa con 
un'altra, idem, cadem, idem ; simillimus, a, um. 

Identificare (att.), comprendere due o più cose sotto una 
stessa idea, in unum miscere, in unum cet idem re 
digere. 

Identità (sf.), medesimezza , identitas , atis, f. (term. 
filos.); una cademque rerum natura. 

Idi (sm. pl.), gli otto giorni in ciascun mese dopo le none, 
idus, uum, f. pl 

Idillio (sm.), sorta di componimento poetico, sdy2ltum , 
ts, n. (voce gr.). 

Idioma (sm.), linguaggio, sermo, onts, m.; lingua, ae, £. 

Idiota (sm.), non letterato, ignorante, idiota, ae, m.; 
leteratus, a, um. 

Idiotaggine (sf.), ignoranza di letteratura , Vitterarum 


ignorantia, inscitia, ae, £ 


IDIOTAMENTE — 3 
Idiotamente ( avv. ), ignorantemente , indocte, inscite, 


ansipienter. 

Idiotismo (sm.), parlar proprio del volgo di qualche luogo, 
idiotismus, è, m. 

Idiotizzare (neut.), usar idiotismi, idiotismos effutire; 
vulgaribus verbis utt. 

Idioto, V. Idiota. 

Idola (voce ant.), V. Idolo. 

Idelare (voce ant.), V. Idolatrare. 

Idolatore (voce ant.), V. Idolatra. 

Idolàtra (sm.), adoratore degli idoli deorum cultor, orss, 
m. $ 2. (Voce ant.) Idolatria, deorum cultus, us, m. 

Idolatramento (sm.), V. Idolatria. 

Idolatrare (neut.), adorare gli idoli, falsa numina co- 
lere. $ 2. ( Tras].) Amare perdutamente, immodico 
amore flagrare, deamare, perdite amare. 

Idolatria (sf.), culto de’ falsi dèi, profanorum simula- 
crorum cultus, us, m., Cic.; falsa et inanis deorum 
religio, ont, f.; idololatria, ae, £. (voce gr.). 

Idolàtrio e Idolatrico (agg.), che conviene a idolo, ad 
sdola pertinens, enti. 

Idolàtro, V. Idolatra. 

IA (sm. dim. di Idolo), parvum idolum, +, n. 

dolo (sm.), immagine de’ falsi dèi, simulacrum, $ , n.; 
imago, ginîs, f.; idblum, i, n. (voce gr.). 

Idoneamente (avv.), attamente, in acconcio modo, ido- 

| nee, apte, convenienter. 

Idoneità (sf.), attitudine, peritia, ae, f.; habilitas, dex- 
teritas, ati8, f. 

Idoneo (agg.), atto, sufficiente, idoneus, apius, accom- 
modatus, opportunus, congruus, a, um; conveniens, 

DO, 


Idra (sf.), serpente notissimo per le favole, hydra, ae, f. 

Idràrgiro i argento vivo, hydrargyrus, i, m. 

Idraulica (sf.), scienza che tratta della forza e dei moti 
dell’acqua, Aydraulica scientia, ae, f. 

Idraulico (agg.), appartenente ad idraulica , hydrauli- 


cus, a, um. 

Idrelèo (sm.), medicamento fatto d’acqua e d'olio per ec- 
citare il vomito, hydrelacum, î, n. (term. de 

Îaria di sorta di vaso, hydria, ae, f. 

Idro (sm.), V. Idra. 

Idrofobia (sf.), malattia che si comunica pel morso di 
un cane arrabbiato, hydrophobia, ae, f. (voce gr.). 

Jaròfobo (agg.), ammalato d’idrofobia, hydrophobus, 


a, um. 
Mromante (sm.), perito d'idromanzia , Rydromantes, 


ae, m. 

Idromanzia (sf.), arte d’indovinare per via dell'acqua, 
hydromantia, ae, f., Plin. 

Jdromèle (sm.), bevanda composta di mele e d’acqua, Ay- 
dromelt, n. indecì. 

{drometria (sf.), scienza che insegna il modo di misurare 
il peso , la velocità e la forza dell'acqua, hydrometria, 
ae, f. (voce gr.). 

Jarèpico Gi). ammalato d'idropisia, hydropscus, a, wn. 

Idropisia (sf.), malattia per la quale si genera e si rac- 
coglie entro il corpo una eccessiva copia di umori 
acquei e sierosi , Aydrops, pis, m.; hydropisis, pisis, 


f.; intercus, utts, f. 
Jarostitica (sf.), parte della meccanica che tratta dell'e- 
ire e Pi gravità delle acque, Aydrostatica, ae, 
. (voce gr.). 
Iomàle (agg. voca lat.), del verno, hiemalis, e. 
Jena (sf.), animale quadrupede feroce, hyaena, ae, f. $ 2. 
Quell’animale che produce il zibetto, odorifera Ayaena, 


ae, f. 
Ieri, Iersera, ecc. V. Jeri, Jersera, ecc. 


Igiène (sf.), parte della medicina che insegna i mezzi | 
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atti a ca la sanità, tutandae valetudinis ars, 
artis, f. 

Ignaro, V. Ignorante. 

Ignatòne (sm.), mangione e anche uomo da nulla, hello, 
lurco, nebulo, onîis, m.; vappa, ae, m. 

Ignavia (sf.), dappocaggine, lentezza, pigrizia, ignavia, 
desidia, inertia, ae, t.;segnities, ei, {.; torpor, orts, m. 

Ignàvo (agg.), vile, dappoco, ignavus, tardus, a, um; 
leses, tdis ; iners, ertis. 

Igne (voce lat.), V. Fuoco. 

Igneo (agg. voce lat. ), che ha qualità di fuoco, igneus, 
ignitus, inflammatus, a, um. 

Ignicolo (sm. voce lat. ) s corpuscolo di fuoco , ignicu- 


us, i, M. 

Ignito (agg. voce lat.), infuocato. tgnitus, a, um. 

Ignobile (agg.), di bassa condizione, di poco pregio, vile, 
vilis, humilis, ignobilis, e; ignobili loco natus, ob- 


scurus, a, um. 

Ignobilità e Ignobiltà (sf.), contrario di nobiltà, fgno= 
bilitas, humilitas, obscuritas, atis, f. 

Ignobilmente (avv.), con ignobiltà, humiliter, obscure. 

Ignocco, V. Gnocco. 

Ignominia (sf.), infamia, sgnominia , snfamia, ae, f.; 
probrum, î, n.; dedécus, ecorts, n. 

Ignominiosamente (avv.), conignominia, turpiter, foede, 
contumeliose, probrose. 

Ignominioso ( agg.), notato d’infamia , ignominiosue, 
probrosus, contumeliosus, a, um. 

Ignorantaceio, V. Ignorantone. 

Ignorantaggine (sf.), cosa da ignorante, snscitia, igno- 
Tanne, ae, f.; stoliditas, insulsitas, stupiditas, 
atis, f. 

Ignorante (att. ), privo di sapere, ignarus , indoctus , 
imperitus , illiteratus , ineruditus, a, um; rudis, e. 
Uomo affatto ignorante, omnis eruditionis expers, Cic. 
8 2. Villano, zotico, rudis, e; stolidus, rusticus, 


a, um. 

Ignorantemente (avv.), con ignoranza, indocte, snscite, 
impertte. 

Ignorantòne (agg. m. accr. d'Ignorante ), imperitissi- 
mus, omnis erudittonis expers atque ignarus, homo 
sine litteris, Cic. 

Ignoranza e Ignoranzia (sf.), mancanza di sapere, igno- 
rantia, insipientia, inscitia, imperitia, ae, Î.; igno- 
ratio, onts, f. 

Ignorare (att. ), non sapere, ignorare, nescire. Ignoro 
quel che si fa, ignarus sum quid agatur, Cic. Tu non 
ignori quanto sia difficile , te non praeterst quam sit 
difficile, Cic. Io non ignoro i tuoi stravizzi , tuarum 
libidinum non sum ignarus, Ter. 

Ignerato (agg. da Ignorare), ignoratus, incognitus , 


a, um. 

Ignotamente (avv.), incognitamente, clam, occulte, la- 
tenter, abscondite. 

Ignoto (agg.), non conosciuto, ignotus, incognitus, cb- 
scurus, a, um. 

Ignudare, V. Denudare. 

Ignudato, V. Denudato. 

Ignudo, V. Nudo. 

Ignnno (voce ant.), Y. Alcuno. 

Igròmetro (sm.), strumento col quale si misurano i gradi 
dell' umido sparso per l'aria, hygrometrum, i, n. 
(voce gr.). 

Iguaglianza, Iguale, Igualmente (voci ant.), Y. Egua- 
glianza, Eguale, Egualmente. 

Ignàna (sE), specie di lucertolone anfibio, lucerta igua- 
na, ae, f. i 

Il (artic. m. sing.). 8 2. (Pron. m. sing. quarto caso) Il- 
lum, cum. $ 3. Dieci volte il di, vale dieci volte in ogni 


ILARE 


di, decies in die. $ 4. 11 di che, vale per la qual cosa, 

.  quare, quapropter, quamoubrem. 

Ilare (agg.), allegro, lieto, hilaris, e; laetus, a, um. 

Darità (sf.), allegria , /aetitia, ae, f.; hilaritas, atis, f. 

Ile (sf. voce gr.), V. Caos. 

Illacciare, V. Allacciare. 

Illacrimabile (agg.), non lagrimevole, illacrimabdil1s, e. 

Ilaidire (att.), sporcare, foedare, turpare, polluere. 

Illanguidire ( neut. ), divenir languido, languere, lan- 
guescere. $ 2. (Att.) Indebolire , franyere, enervare , 
debilitare. 

Illanguidito (agg. da Illanguidire), languidus, fractus, 
infirmus, a, um. 

Illascivire (neut.), divenir lascivo, voluptatidbus indul- 
gere, în voluptates se immergere, Liv. 

Illazione (sf.), conseguenza, conséquens, entis, n. 

SISCRTA (sf. voce lat.), allettamenta, s/lecebrae, arum, 

. plur. 

lilecitamente (avv. ), non lecitamente, inconveniente- 
mente, injuste, tllicite, contra quam fas est, Cic. 

Illecito (sm.), cosa illecita, nefas, n. indecl. 

Illecito (agg.), non lecito, sllicitus. inconcessus, a, um. 

Illegàle (agg.), che non è legale e che non vuole soggia- 
cere a legge, exlex, iller, gig; praeter legem. 

Illegitimo (agg.), non legitimo, vitinsus, nothus. a, um. 

Illeso (agg.), non leso, 1//uesus, a, um; incolumis, e. 

Ilibatezza (sf.), integrità, purità, integritas, probitas, 
sanctitas, at13, f. 

Illibato (axg.), non macchiato, puro, i/libatus. purus, 
sanctus, a, um; integer vitae scelerisque purus, Hor. 

UMOCtAe (agg.), non liberale, i/liberalis, e. 
ibitamente , 

JIlicitamente | V. Illecitamente. 

Illicito, V. Ilecito. 

Illimitato (age.). non limitato, infinitus, non circum- 
scriptus, nullis terminis definitus, a, um. 

Illiquidire (neut.), divenir liquido, liquescere, liquefieri. 

Illudere, V. Deludere. 

Jlluiarsi, Dant. (neut. pass.), penetrare in lui, 1/lum pe- 
netrare. 

J]lnmare, V. l}luminare. 

Illuminamento (sm.), V. Illuminazione. 

Hlnminare (att.), dar lume, i2luminare, illustrare, lu- 
men praebere. $ 2..(Metaf.), Far chiaro, tor via l'igno- 
ranza col mostrare la verità della cosa, illuminare, in 
lucem proferre, lumen menti praebere. $ 3. Rendere 
la vista, caecitatem auferre, caecitate liberare. 

Iluminativo ( agg. ) , che illumina, illuminans, illu- 
strans, antis. 

SMluminato (agg. da Illuminare), luminatus, iMustra- 
tus, a, um. 

NInminatore (sm.), che illumina, illuminans, illu- 
strans, antis. 

Illaminatrice (sf.), che illumina, iuminans, illustrans, 
antis. 

Illuminazione (sf.) , l'illuminare , illustratio , omnis, f.; 
splendur, oris, m.; lu, lucis, f. Sì farà l'illuminazione 
per tutta la città, tota urbs per noctem facibus ce- 
reisque collucebit, Morc. 

Illusione (sf.), rappresentamento falso e ingannevole, de- 
ceptin, omis, f.; mentis error, oris, m.; ludibrium, ti, n. 

Illuso (agg. da IMudere), 17lusus, deceptus, ludificatus, 


a, um. 

Illusere (sm.), che inganna, deceptor, oris, m. $ 2. Che 
deride, irrisor, orts, m. 

Hlustramento (sm.), V. Illustrazione. 

Illustrare (att.) , dar lustro, dar luce, illustrare, sIu- 
minare, clarare. $ 2. (Trasl.) Far chiaro, render cele- 
bre, dar onorata fama, illustrare, celebrare, decorare. 
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IMBANDITORE 


Illustrare il suo nome con belle azioni, nomen suune 
rerum gestarum laude nobilitare, Cic. 8 3. Met 
tere în chiaro, dichiarare, spiegare, erplanare, de- 
clarare. 

HNlustrato (agg. da IMustrare), illustratus, celebratts, 

raedicatus, a, um. 

INustratore (sm.), che illustra , ilustrans, antis; de- 
clarator, oris, m. 

Ilinstrazione (sf.), l'illustrare, i2lustratio, onis, f. 8 2 
Dichiarazione, schiarimento , erplicatio , declaratio, 
onig, f. 

Illustre (agg.), chiaro, celebre, illustris, nobilis, insi- 
gnis, e; tnclytus, clarus, conspicuus, a, um ; celeber, 
bris, bre. 

Illnstremente (avv.) , chiaramente, splendide, clare, 
nobiliter. 

Illustrezza (sf.), luce, splendore , Zur, lucis, f.; splen- 
dor, oris, m. $ 2. (Trasl.) Nobiltà, nobilitas, claritas, 
alis, f. 

Illuvione (sf.), escrescenza d'acque, eluvio, onîs, f.; elu- 
vies, ei, f. i 

Image, V. Immagine. 

Imaginare, Imagine, ecc. V. Immaginare, ecc. 

Imago, V. Immagine. 

Imbacuccare (att.), mettere il bacucco, caput chnudere, 
caput obvolvere. 

Imbacuccato (agg. da Imbacuccare), capite obrolutus 
a, um. 

Imbagnamento, V. Bagnamento. — 

Imbagnare, V. Bagnare. 

Imbalconato (125), di color rosso incarnato, punticers, 

irpureus, a, um. 

Imbaldanzire (neut.), prender baldanza, exsulfare, ge- 
stire, animos tollere, se se efferre. 

Imbaldanzito (agg. da Imbaldanzire), ersultans, anti.; 
elatus, sublatus, a, um. 

Imbaldire (voce ant.), V. Imbaldanzire. 

Imballare (att.), metter nella balla, consarcinare. 

Imbalordito, V. Sbalordito. 

Imbalsamare ( att. ), ungere con balsamo un corpo per 
conservarlo, odoribus condire, balsamo illinire, cor- 
pus condire, Cic. 

Imbalsamato ( agg. da Imbalsamare ), balsamo illitus, 
a, um. 

Imbalsamazione (sf.), l'imbalsamare, balsami unctic, 
onis, f.; corporis mortui conditura, ae, f. 

Imbalsimare, V. Imbalsamare. 

Imbalsimire (neut.), divenir balsamo, balsamum fieri. 

Imbambacollato, Y. Imbacuccato. 

Imbambagellato (agg.), lisciato, politus, a, um. $ 2. 
Morbido, delicato, m:0/778. levis, e. 

Imbambagiato (agg.), soppannato di bambagia , g0ssy- 
pio subsitus, a, um. $ 2. Involto di bambagia, g0ssy- 
pio involutus, a, um. 

Imbambolare ( neut. ), inumidirsi e dicesi quando rico- 

rendo gli occhi colle lagrime, senza mandarle fuori, sì 

. fa segno di voler piangere, oculos lacrimis impleri , 

commoceri. $ 2. (Att.) Far intenerire, mollire, mollena 
et tenerum reddere. 

Imbambolato (agg. da Imbambolare), commotus, a, uni. 
Occhi imbanbolati, humescentes oculi, Plin. 

Imbandigione (sf.) yvivanda imbandita, ferculum, 

Imbandimento (sm.), ) i, n. 

Imbandire (att.), mettere in assetto la vivanda per porla 
in tavola, cidos parare, dapes instituere. 

Imbandito («gg. da Imbandire), paratus, posttus , ap- 

itus, a, um. 

Imbanditere (sm.), che imbandisce, coenam epulis in- 
struens, entis. 


IMBARAZZARE 


Imbarazzare (att.), intrigare, imbrogliare, intricere , 
smplicare, trretire, involvere, impedire. 

Imbarazzato (agg. da Imbarazzare), impedétus, capii» 
cutus, a, um. 

Imbarazzo (sm.), impedimento, tricae, arum, f. pl; sue- 
pucaho, omnis, f.; impedimentum, î, n. 

Imbaraszoso (asg.), che imbarazza, impediens, entis. 

lmbarbarescare (att.), render barbaro, barbarie infu- 
8care, corrumpere. 

Imbarbareseatore, Y. Barberesco. 

Imbarberirsi (neut. pass.), divenir barbaro, dardbarum 


fieri. 
Imbarberito (agg. da Imbarberire), barbarus, a, um. 
Imbarbogire (neut.), perdere il senno per la vecchiezza, 
ob aetatem desipere, inepiire. 
Imbarbogiteo (agg. da Imbarbogire), senectute desipiens, 


entis. 

Imbarbottato, V. Imborbottato, 

Fmbarcamento, V. Imbarco. 

Imbarcare (att.), metter nelle navi, in navem émponere, 
in navigium inducere. $ 2. Imbarcare ( neut. ) e im- 
barcarsi (neut. pass.), entrar nella barca, conscendere, 
navem 0 in navem conscendere. Imbarcarsi col tempo 
buono e sicuro, bona et certa tempestate conscendere, 
Cic. $ 3. (Trasl.) Imbarcarsi senza biscotto , vale met- 
tersi ad un' impresa senza i debiti provvedimenti , ne- 
gotio aliquo minus considerate se implicare 0 se tr- 
retire, Cic. $ 4. Imbarcare (neut.), entrar in collera, 
srasci, ira commoreri. 

Imbarcato ‘agg. da Imbarcaro), in navem illatus 0 im- 
positus , a, um. $ 2. Preso da amore, amore captus, 


a, um. 
Imbarcatere (sm.) , che imbarca, in navem immittens, 
entis ; navicularius, ti, m. 
Imbarco (sm.), l'imbarcare, in navem conscensio, onis, f. 
Imbardare (att.), metter le barde a' cavalli. equum ster- 
nere. $ 2. (Trasl.) Allettare, allicere, pellicere. 
Imberrare, Inrbarrato, V. Abbarrare, Abbarrato. 
Imbasamento (sm.}, V. Base. 
Imbasceria, Imbasciata, Imbasciatore, ecc. V. Am- 
basceria, Ambasciata. ecc. | 
Imbastardire (neut.), degenerare, degenerare, in pejus 


mutari. 

Imbastardito (azg. da Imbastardire ) , deginer, cris; 
corruptus, depravatus, a, um. 

Imbastare (att.), mettere il basto, clitellas imponere. 

Imbastimente (sm.). V. Imbastitura. 

Imbastire (att.), unire insieme i pezzi di vestimento con 
punti lunghi per poterli arconciamente cucir di s0do, 
consuere, assuere. $ 2. ( Metaf. ) Principiare , ordire, 
ezordiri, ordiri, incipere. 

Imbastito (agg. da Imbastire), consiatua, assutus, a, 
um. & 2. Parlandosi di tavole, vale imbandito , ma € 
voce antig., paratus, instructus, a, um. 

Imbastitura (sf.), i punti che si fanno nell’ imbastire , 
lara sutura, ae, f. 

Imbaste, V. Baste. 

Imbattersi (neut. pass.), avvenirsi a caso, occurrere ali- 
cui, incidere in aliquem, aliquem nancisci. 

Imbatte (sm.), impedimento, impedimentum, $, n. 

Imbavagliare (stt.), coprire altrui il capo o il viso con 
un panno, caput obnubére od obvolvere. 

Imbavagliate (agg. da Imbavagliare), V. Imbacuccato. 

Imbavare (att.), imbrattar di bava , saliva foedare od 


inquinare. 

Imbeccare (att.), mettere il cibo nel becco agli uceelli 
cibum ingerere , Cels. $ 2. (Trasl.) Ammaestrare od 
istruire alcano di nascosto , praemontre, doctre, sug- 
gerere. 
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Imbeccata (sf. ), tanto cibo quanto si mette in becco in 
una volta all’ uccello, buccea , ae, f. $ 2. (Trasl.) Ave 
viso, suggerimento , monitum, $, n.; consilium, si, n. 
$ 8. Occasione, tempus, orts, n.; occasio, onîs, f. $ 4. 
Infreddagione, infreddatura, epiphòra, ae, f. 8 5. Pie 
gliar la imbeccata , vale lasciarsi corrompere da doni, 
muneribus corrumpi, pretio habere addictam fi 
dem, Cic. 

Imbeccatella (sf. dim. di Imbeccata ), erigua duccea, 


ae, f. 

Imbeccato (agg. da Imbeccare), cujus in ore cidas isoe 
ditus est. 

Bmbecherare (att.), subornare, subornare, corrumpere, 
seducere. 

lmbecherate (agg. da Imbecherare), sudornatus, cor- 
ruptus, seducius, a, um. 

Imbecille ( agg.) , debole, imbecillis, e; infirmus, im 
decillus, languidus, a, um. $ 2. Scemo di senno, dar= 
dus, stolidus, a, um; amens, entis. 

Imbecillità (sf.), debolezza , imbecillitas , imfirmitas, 


atis, f. 

Imbelle (agg.), non atto alla guerra, imbdellis, e; trmde 
dus, ignavus, a, um. 

Imbellettamento (sm.), l'imbellettarsi, pigmentetnm, € 
n.; fucus, 1, m. 

RARO (att.), coprir di belletto, fucare, fuco 
inere. 

Imbellettato (agg. da Imbellettare) , fuco sIlitus, fica 


tus, a, um. 

Imbellire, V. Abbellire. 

Imbendare, V. Bendare. 

Imberbe (agg.), sbarbato, imberbdis, e. 

Imberciare (att.), tor di mira, dar nel segno , scopum 
attingere, ferire, petita percutere. 

Imberciatore (sm.), che imbercia, gus scopum attingit; 
Jaculator, orîs, m. 

Imbère, V. Imbevere. 

Imberrettato (agg.), che ha in capo la berretta, pilea= 
tus, pilco tectus, a, um. 

Imbertescare (att.), fortificar con bertesche, munsre, 
munitionibus sepwre. 

Imbertescato (agg. da Imbertescare), maunitus, a, un 

Imbertonarsi e Imbertonirsi, V. Immamorarsi. 

Imbertonato e Imbertonito, V. Innamorato. 

Imbestialire (neut.) e Imbestialirsi (neut. pass.), ine 
crudelire a guisa di hestia , ferocire, saevire, tra ine 
cendi, irasci, ercandescere. 

Imbestialito (agg. da Imbestialire ), efferatus , îra ac- 
census, a, um. 

Imbestiare (att. ), ridurre allo stato di bestia , in dele 
lam vertere o mutare. $ 2. Imbestiarsi (ncut. pass.), 
aver costumi e far azioni da bestia. efferari, brutescere, 

Imbestiato ( age. da Imbestiare ). che ha preso la forma 
di bestia, in brufum versus, efferatue, a, um. 

Imbeverare, V. Abbeverare. 

Imbèvere (neut.) e Imbeversi (neot. pass.), inzuppareà, 
assorbire. imbui, sugere, bibere, madere. 

Imbevuto (agg. da Imbevere), imbutus, a, um. 

Imbiaccamento (sm.), l’imbiaccare, cerussa, ae, f.; fu 
cus, î, m.; cerussae obarctin, onts, f. 

Imbiaceare (att.), coprir colla biacca, dealbare, fucare 
cerussa oblinère. 

Imbiaccato (ag. da Imbiaccare), fucatus , cerussatue, 
a, um. $ 2. (Trasl.) Finto, ingannevole, frcalus, sim 
latus, a, uni; fallax, acts. 

[Imbisdato (asg.), seminato di biade, satus, a, un 

Imbiancamento (sun.), lo imbiancare, al/barinm opus, 
eris, n. $ 2. Frode, menzogna, fraus, fraudis, f.; mene 
dacium, 1, n. 

bi 


IMBIANCARE 


Imbiancare (att.), far bianco, dealbare, candefacere , 
candorem inducere. Imbiancare un muro, murun 
dealbare, Cic. Imbiancar i pannolini , lintea purgare 
o lavare. $ 2. Imbiancare (neut.) e imbiancarsi (neut. 
pass.) , divenir bianco, albescere, snalbescere, cande- 
scere. $ 3. Impallidire, pallescere, pallere. $ 4. Inca- 
nutire, canescere, incanescere. $ 5». Imbiancare, vale 
talvelta esplicare, dichiarare, ewplicare , erplanare. 
& 6. Imbiancare, sì dice anche del dar voto contrario 
nei partiti, disapprovare , negare, improbare, adver- 
sari. $ 7. Imbiancar due muri col medesimo alberello, 
vale ingannar due con un sol fatto, duos parietes de 
eadem fidelia dealbare, in saltu uno duos capere 
apros, Plaut. 

‘ Imbiancato (agg. da Imbiancare), dealbatus, a, um. 

Imbiancatore (sm.), maestro di dar il bianco alle mura- 

lie, tector, dealbator, oris, m., Cod. 

Imbiancatura (sf.), V. Imbiancamento. 

Imbianchire, V. Imbiancare. 

Imbietelire (neut.), venir in dolcezza, intenerire, voler 
ptate liquescere, voluptate perfundi. 

imbiettare (att.), metter la bietta, cuneum immittere. 

Imbigiare ( neut. ), divenir bigio , cinereo colore suf- 
fundi. 

Imbiondare e imbiondire ( att.) , far biondo, flavum 

. _ reddere. $ 2. (Neut.) Diventar biondo, Alavescere. 
Imbiondito (agg. da Imbiondire), lavus, a, um. 

Imbisacciare (att.), metter nella bisaccia, in manticam 
immittere. 

Imbisognato (voce ant.), V. Affaccendato. 

Imbiutare , Imbiutato, V. Impiastrare, Impiastrato. 

Imbizzarrimento (sm.), lo imbizzarrire, sra, ae, f.; fu- 
ror, oris, m.; bilis, 18, f. 

Imbizzarrire (neut.), fieramente adirarsi, furère, indi- 
gnari, vehementer irasci, debacchari. $ 2. (Att.) Far 
divenir bizzarro, bilem alicui movere. 

Imbizzarrito (agg. da Imbizzarrire), vehementer iratus, 
a, um; furens, entis. 

Imbizzire, V. Imbizzarrire. 

Imboccare (att.), mettere altrui il cibo in bocca, cibum 
alicui in os inserere 0 indere. $ 2. (Trasl.) Imboccar 
uno, vale mettergli in bocca le parole da dire, verda 
alicui suppeditare, aliquem praemonere, Cic. $ 3. 
Incastrare l'una bocca nell’ altra di cose artifiziali, ora 
conjungere , inserere. $ 4. Imboccar l’artiglierie, vale 
investirle con colpo d'altra artiglieria nella bocca, onde 
restino senza potersi usare, tormentorum os obstruere. 
$ 5. (Neut.) Sboccare, riuscire, in/luere , erumpere,, 
sngrédi. 

Imboccato (agg. da Imboccare), cui cibus ingestus est. 

Imboccatura (sf.), quella parte della briglia, che va in 
bocca al cavallo , fraenum, i, n. $ 2. Apertura ove si 
imbocca in fosso , valle, strada, fiume e simili, ostium, 
tî, n.; 08, Oris, n.; caput, ttis, n. Alla imboccatura del 

orto, n aditu portus, Cic. 

Imbociare (att. voce ant.), biasimare pubblicamente, dif- 
famare, diffamare, pervulgare. 

Imbociato (1gg. da Imbociare) , diffamatus , pervulga- 

. tus,sa, um. 

Imboglientato, V. Bogliente. 

Imbolare, Imbolato (voci ant.), V. Involare, Involato. 

Imbolatore, V. Involatore. 

Imbolatrice, V. Involatrice. 

Imbelio (sm.) , rubamento. - Dicesi avv. d’imbolio e vale 
fortivamente, furtim, clum. 

Imbollicamento (sm.), l’imbollicare, pustularum gene- 
ratio, ontis, f. 

Tmbollicare (neut.), gencrar bolle, empiersi di bolle, pu- 
stulis repleri, in pustulas erumpere. 
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FAFSLESHNE (sm.), lo imbolsire, dyspnoea, ocae, 

., Plin. 

Imbolsire (neut.), divenir bolso, dyspnoea laborare. 

Imbolsitu (agg. da Imbolsire), dyspnoicus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Impigrito, torpidus, ignavus, a,um ; seg, e. 

Imbonciare, V. Imbronciare. 

Imbonire (att.), placare, quietare, placare, sedare, mi- 
tigare, tranquillare. $ 2. Accarezzare, aliquem blan- 
ditiis delinire, Cic. 

Imborbottato (agg.), fatto a guisa di barbotta, che è una 
sorta di nave, navts formam reférens, entis. 

Imborgarsi ( neut. pass. ) , empiersi di borghi, frequen- 
tari, habitart. 

Imborsare (att.), mettere nella borsa, 6n marsupiun 
conjicere. $ 2. Mettere le polizze nella borsa delle 
squittinio per le elezioni dei magistrati, i urmam 
conjicere , sorlirt. $ 3. (Metaf.) Accogliere in sè, con- 
cipere, ad se recipere. 

Imborsato (agg. da Imborsare), sm Zoculum o in urmam 
conjectus, a, um. 

Imborsazione (sf.), l'imborsare, in loculum o in urnam 
conjectio, onts, f. 

Imboscamento (sm.), V. Imboscata. 

Imboscare (neut.) e imboscarsi (neut. pass.) , fare ag- 
guato, in insidiis se locare, insidiari , insidias pa- 
rare. $ 2. Inselvarsi, entrar nel bosco, se in silvas 
abdere, silvis se condere. $ 3. Nascondersi semplice- 
mente , se abdere, latescere. $ 4. Imbrogliarsi , intri- 

rsi, implicart, tn tricas se conjicere. 

Imboscata (sf.), agguato, insidia, insidiae, aruma, f. pl. 
Fu ucciso in un'imboscata, ex insidiis interfectus est, 
Cic. Dar in un'imboscata, in snsidias devensre, Plaut. 
Far delle imboscate, snsidias tendere, insidias pa- 
rare, insidias struere 0 snsiruere, Cic. 

Imboscato ‘agg. da Imboscare) , in insidits Zatens, en- 
tis; sylvis abditus, a, um. 

Imboschire (neut.), divenir bosco, silvescere. 

Imbossolare (att.), mettere gli assicelli a' palchi, Zacu- 
nar suffigere. $ 2. Mettera nel bossolo, tn ursma:n 
congicere, sortiri. 

Imbottare (att.), metter nella botte, cn doliwm 1nfun- 
dere, immittere. $ 2. ( Trasl. ) Bere soverchiamente, 

| vino se ingurgitare. 8 3. Essere da imbottare, vale es- 
ser certo dì alcuna cosa, aliquid certum compertun- 
que hubere. $ 4. Imbottar sopra la feccia, vale fare un 
secondo errore per riparare il primo, ex uno in alte- 
rum errorem incidere. $ 5. Imbottar nebbia o buio 
vale stare ozioso o attendere a cose da nulla, otiari, 
inania captare. 

Imbottire (att.) , riempiere vesti, coltri o altro di lana 0 
bambagia, infarctre. 

Imbottito (sm.), veste a foggia di piccolo giubbone ri- 
piena dì cotone o d' altro e fittamente trapuntata per 
difesa della persona, diplots, tdss, f., Sulp. Sever. 

Imbottito (agg. da Imbottire) , infertus, fartus, a, um. 

Imbozzacchire (neut.), venir a stento, dicesi delle piante 
e degli animali, aegre provenire, aegre crescere. 

Imbozzimare (att.), dar bozzima, t/linsre. 

Imbozzimato (agg. da Imbozzimare), s/Qitus, a, um. 

Imbracciare (att.), porsi o avvoltolarsi al braccio scudo, 
cappa o altro simile, dbrachio circumdàre, circa bra- 
chium intorquere. Imbracciare lo scudo, clypeo sin:- 
stram insertare , Virg. $ 2. Abbracciare, complects, 
amplecti. 

Imbracciato (agg. da Imbsacciare), brachio circumda- 
tus, circa brachium intortus, a, um. 

Imbracciatura, V. Guiggia. 

Imbrandito (agg.), brandito, districtus, a, un 

Imbrattamento, V. Imbratto. 


IMBRATTAMONDO 


Imbrattamondo, Cell. V. Imbroglione. 

Imbrattare (att. ), insozzare, lordare, inquinare, foe- 
dare, polluere, spurcare, conspurcare. $ 2. ( Trasl. ) 
Guastare, contaminare, detrimentum afferre, polluere, 
inquinare. $ 3. Chi imbratta spazzi , vale chi ha fatto 
il male faccia la penitenza, qui male egit poeniten- 
tiam agat. 

dmbrattato (axg. da Imbrattare), inquinatus, foedatus, 
sordidus, pollutus, a, um. $ 2. Imbarazzato, tmpedi- 
tus, implicatus, a, um. $ 8. Indebitato , obaeratus, 
aere alieno obstrictus, a, um. 

Imbrattatore (sm.), che imbratta, inquinans, untis. 

Imbrattatura (sf.), V. Imbratto. 

Imbratteria (sf.), V. Imbroglio. 

Imbratto (sm.), l'imbrattare, inquinamentum, i, n. $ 2. 
Cosa mal fatta, confusione, res incondita, deformatio, 
onîs, f. 8 3. Cibo che si dà al porco nel truogolo, por- 
corum cibus, i, m. $ 4. Debito, aes alienum, n.; de- 

- ditum, i, n. $ 5. Abbozzo, adumbratio , informatio, 
onis, f. 

Imbrecciare, V. Imberciare. 

Imbrèntina o Imbrentine (sf. ) e Imbrentano (sm.), 
sorta di frutice, ladu, ae, f. $ 2. (Trasl.) Intrigo, tri- 

“ cae, arum, f. pl. 

Imbreviare, Imbreviato, V. Abbreviare, Abbreviato. 

Imbriacamento (sm.), V. Imbriacatura. 

Imbriacare (att.), far divenir briaco , inebriare, temu- 
lentum facere. Imbriacare alcuno, în edrietatem ali- 
quem trahere, Liv. $ 2. Imbriacare ( nent. ) e Imbria- 
carsìi { neut. pass. ), divenire briaco , empiersi di vino, 
inebriari, se vino obruere. $ 3. (Trasl.) Alterarsi, ri- 
scaldarsi, ercandescere, mente deseri, Cic. 

Imbriacato (age. da Imbriacare), ebrius, temulentus, 
rino obritus, a, um. 

Imbriacatura | ubriachezza, edrietas, edbriusitas, atis; 

Imbriachezza ) temulentia, ae, f. 

Imbriàco, V. Ebbro. 

Imbriacone (ace. m. accr. di Imbriaro), ebriosus, cino- 
sus, cino obratis, a, um, 

Imbricconire (neut.), diventar briccone, improbum fieri, 
corrumpi, depraviari. 

Imbricconito(arg. da Imbricconire), improdus, scelestus, 
a, um; nequam, indecl. 

Imbrigamento (sm), trambusto, intrigo, negotium, tt, 
n.; confusio, turbatio, onis, f.; turba, ae, f. 

Imbrigare (att.), imbrogliare, implicare, miscère, per- 
miscere. $ 2. Imbrigarsi ( neut. pass. ), brigare, indu- 
striarsi, studere, contendere, conari, enîti. $ 3. In- 
trigarsi, implicari, se implicare, se immascere. 

Imbrigato (agg. da Imbrigare), implicatus, implicitus, 
a, um. 

Imbrigliare (att.), mettere la briglia al cavallo, fraena 
equis addere, equorum ora frenis coèrcere, Uvid. $ 2. 
(Trasl.) Tener in freno , fraenum snjicere, fraenare, 
infraenare. 

Subrigliato (agg. da Imbrigliare), fraenatus, a, um. 

Imbrigliatura (sf.), l’imbrigliare, /raeni immissio, 
onis, f. 

Imbrigoso (agg), che suscita brighe, rirosus, a, um. 

Imbroccare (att. ), colpir nel segno, petita percutere, 
scopum attingere. $ 2. Opporsi, adcersari, obstare. 
$ 3. Dicesi anche del posarsi su gli alberi gli uccelli di 
rapina, insidere, arbure residere. 

Tinbroccata (sf.). colpo di spada che viene da alto a basso 
di punta, ic/us puuctim e supertori loco inflictus. 

Iinbrocciare (voce ant.), V. Imbroccare, 

linbrodolare, V. Imbrattare. 

Imbrodolato (avg. da Imbrodolare), V. Imbrattato, 

Jnbrogliare, V. Intrignre. 
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Imbrogliato (agg. da Imbrogliare), V. Intrigate. 

Imbrogliatore, V. Imbroglione. i 

Imbroglio (sm.), intrigo, impedimenta, orum, n. plur.z 
tricae, arum, f. pl. Come ho io a fare a uscire di que» 
sto imbroglio ? quomodo me ex hac turba erpe- 
diam ? Ter. 

Imbroglione (sm.), avviluppatore, trico, onts, m.; dece». 
ptor, circumscriptor,'turbator, oris, m. i 

Imbronciare (neut.), divenir broncio, irasci, indignari,. 
succensere. 

Imbronciato (agg. da Imbronciare), iratus, a, um. 

Imbrottare, V. Rimbrottare. | 

Imbrunare o Imbrunire (neut.) Imbrunarsi o Imbru- . 
nirsi (neut. pass.), divenir bruno, nigrescere. $ 2.. 
(Att.) Far bruno, nigrare, snfuscare. oi 

Imbrunito (agg. da Imbrunire ), nigratus, fuscus, 4 
um ; niger, gra, grum. 

Imbruschire (neat.), divenir brusco, eracerbari. 

Imbruschito (agg. da Imbruschire), eracerbatus, a, un. 

Imbratire (neut.), divenir bruto, efferari. 

Imbruttare, V. Imbrattare. | 

Imbruttire (neut.), divenir bratto, deturpari, foedari. 

Imbacare (att. ), mettere nella buca, conjicere in late- 
bras. $ 2. Imbucare (neut.) e imbucarsi (neut. pass.) ,. 
entrare nella buca od in qualche nascondiglio , in Zate- 
bras ingrédi. 

Imbucatare (att.), imbiancare, tor via il sucidume ai 
pannolini, purgare, lavare. $ 2. Imbucatarsi (neuk 

ass.), lisciarsìi, se comere, se erornare. 

Imbucatato (agg. da Imbucatare), lotus, a, um. 

Imbufonchiare, V. Bufonchiare. 

Imbuire (neut.), divenir ignorante, indoctum 0 ignarum 
fieri. $ 2. ( Att. ) Imbevere, ammaestrare , imbuere, 
docere. 

Imbullettare (att.), mettere le bullette, clavos impin- 


ere. 
Imbullettato (agg. da Imbullettare), clavis firus, a, um. 
Imbuondato e In buon dato ( avv.) , moltissimo , plu- 
rimuni. 
Imbuonire, V. Imbonire. | 
Imburchiare |; (att.), amnaestrare, insiruere, insti 
Imburiassare $ tuere. 


Imburiassatore (sm.), che imburiassa, tnstruens, entis. 


Imbusto (sm.), Y. Busto. $ 2. Bello imbusto, dicesi per 
ischerzo a chi ha in sè opinione di bello e va contro al. 
decoro azzimato e raffazzonato, venustulus, pulchellus, 


a, um. 

Imbùto (sm.), strumento fatto a campana per versare il 
liquore ne’ vasi, tnfundibulum, 4, n. 82. Mangiar con 
l’imbuto, vale mangiare in fretta, vorare, devorare. 

Imbnzzire, V. Imbronciare. 8 2. Imbuzzirsi, vale riem» 
piersi di cibi, cibo se ingurgitare. 

Imenèo (sm.), dio delle nozze e le nozze stesse, Aymae 
meus, î, m.; hymen, cnis, m.; nuptiae, arum, £. pl +. 

Imitabile (acx.), da imitarsi, imitabdilis, e. 

Imitamento (sm.), V. Imitazione. 

Imitanza, V. Imitazione. 

Imitare (att.), fare a somiglianza. imitari, simulare, 
erprimere, imitatione conséqui. Proporsi alcuno da 
imitare, aliquem ad imitandum sibi proponere, Cic. 
Imitar la scrittura di alcano , ad alicujus litterae st 
militudinem accedere, Cic. 

Imitativo (agg.), da essere imitato, imitandus, a, um. 

Imitato (agg. da Imitare), effictus, imitatione erpres 
sus, imilatus, a, tm. 

Imitatore (sm.), che imita, imitator, oris, m. |’ ’ 

Imitatrice (sf.), che imita, imitatri:c, icis, f. 

[Imitazione (sf.), l'imitare, imitatio, onis, f si- 
militudo, inis, f. Imitazione dell'antichità, erem- 


remi o: 


IMMACCHIARSI 


plar ci imago antiquitatis, Cic. Ad tmitazione, ad 
exemplar, Cic. 

Immacchiarsi (neut. pass.) , nascondersi nella macchia, 
vepreto se abdere, in silvam se abstrudere. 

Immacolare, Immaculare (voci ant.), V. Macchiare. 

Immacolatamente c Immaculatamente ( avv. ) , senza 
macchia, integre, pure, incorrupte. 

Tmmacolato e Immaculato (azxg.), senza macchia, în- 
teger, gra, grum ; purus, incorruptus, a, um. La Ver- 
gine immacolata, Maria Virgo ab origine lubis ne- 
scia od ea-pers. 

Immaginabile ( agg. ), che si può immaginare, cogita- 
bilis , e; cujus spe.sem animo ac cogitatione effin- 
gere possumus, Cic. 

lmmaginamento (sm.), V. Immaginaziene. 

Immaginare (att. e neut.) e Immaginarsi (neat. pass.), 
figurarsi nella mente qualche concetto, imaginari, co- 
g'tare. putare, cogitutione fingere 0 effingere, alicu- 
.Jus rei imaginem anuno concipere. lo vegzio la cosa 
in migliore essere di quel che io mi fossi immaginato , 
formam totius negolit opinione mea meliurem video, 
Cic. La nostra mente può ogni cosa colla fantasia im- 

, maginare, mena nostra quidvis cogitatione potest ej- 
fingere, Cic. 

Immaginare (come sm.), V. Immaginazione. 

Immaginariamente (avv. ), per via d' immaginazione, 
imaginando, cogitando. 

Immaginario (agg.), d’ immaginazione , imaginarius , 
commenticius, fictus, A, um. 

Immaginativa (sf.), potenza dell'anima nell'immaginare, 
vis excogitandi; phantasia, ae, f. (voce gr.). 

Immaginativo (agg.), che immagina, che appartiene al- 
l'immaginativa, imaginans, cogitans, antis j excogi- 
tandi vi praeditus, a, um. 

Immaginato (sm.), Y. Immaginazione. 

Immaginato (agg. da Immaginare), excogitatus, conce- 
plus, commenticius, a, um. $ 2. Figurato, dipinto , 
expressus, effictus, depictus, a, un. 

Immaginatore (sm.), che immagina, excogitator, com- 
mentator, orîs, m. 

Immagiuatara (sf. voce ant.), V. Immaginazione. 

Immaginazione (sf.), lo immaginare, imaginatio, exco- 
gitatio, onas, f. Al di là dì ogni immaginazione, supra 
quam cuique credibile est, Cic. $ 2. Potenza che ha lo 
spirito d'immaginare, excogitundi vis, f. 

Immagine (sf.), figura di rilievo o dipinta, imago, ginis, 
f.; simulacrum, signum, î, n.; effigies, ei, f. $ 2. Sem- 
bianza, somiglianza, apparenza, species, effigies, ei, f.; 
exremplar, arts, n.; similitudo, înis, f. Essere fatto ad 
ammagine di Dio, Dei effigiem in se ostendere, Plin. 
.$ 3. Spettro, ombra, umbra, ae, f.; spectrum, i, n. 

{mmaginetta (sf. dim. d'Immagine), imaguncula, ae, f. 

Immaginevole (agg.), che si può immaginare, qui, quae, 

o Qquodcogitari 0 animo effingi potest. $ 2. Che imma- 
gina, imaginosus, a, um. 

Immaginevolmente, V. Immaginariamente. 

Immàgo (voce poet.), V. Immagine. 

Immagrire ni divenir magro, macrescere. 

Immagrito (agg. da Immagrire ), macer, cra, crum; 
emaciatus, macilentus, a, um 

Immalinconichire o Immalinconicare e 

Immalinconire (voci dis.), V. Attristare. 

Immalsanire (att.), render malsano , infirmare , infir- 
.mum reddere. $ 2. (Neut.) Divenir malsano, infirmeri, 
frangi, aegrotare. 

Immalsanito (agg. da Immalsanire), infirmus, a, um. 

Immane ‘agg. voce lat.), crudele, spietato, mmanis, e; 
ferus, a, um. $ 2. Enorme, smisurato, ingens, entis; 
. SMMANIB, Co 
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IMMERSIONE 


Immanicato (acg.), guernito di maniche , mamicatue, 
a, um. 

Immanifesto, Segn. (agg.), non chiaro, obscurus, a, un 

Immanità (sf. voce lat): crudeltà, smmanitas, : 
tas, atîs, f. 

Imnausueto (a5g.), contrario di mansueto, immaitts, e; 
ferus, indomitus, a, um. 

Immantinente, Immantenente e Immantinenti (avv.), 
subito, repente, statim, subito, illico. 

Immarcescibile (agg.), che non può marcire, incorratti- 
bile, qui, quae, quod corrumpi non potest; aeternus, 
perpetuus, incorruptus, a, um. 

Immarcire, V. Marcire. 

Immarginare, V. Rammarginare. 

Immascherare, V. Mascherare. 

Immascherato, V. Mascherato. 

Immastriciare (att.), impiastrare con mastrice, mastice 
allinere, conglutinare. 

Immateriale (agg.), non materiale, 6nconporeus, u, tunes 
spiritalis 0 spiritualis, e. 

Immaterialmente (avv.), senza mescolanza di materia, 
sine materta. l 

Immaturità (sf.), lo stato delle frutta o di altre sostanze 
non ancora giunte alla loro perfezione, acerbitas, im 
maturstas, atis, f. 

Immaturo (agg.), non maturo, immaturus, acerbus, 
crudus, a, um ; immitis, e. 8 2. (Trasl.) Morte imma» 
tura, mo0rs immatura, acerbum funus, Cic. 

Immedesimare, V. Identificare. 

Immediatamente e 

Immediate ( avv. ) , senza mezzo, senza interposizione, 
senza indugio, stutim, prozime. lo stava immediate 
dopu lui, prorime illum sedebani, Cic. 

Immediato (agg.), senz'altro di mezzo, proximus, 
a, um. 

Immedicabile (agg.), incurabile, immedicabilis, e. 

Immegliare, V. Migliorare. 

Immelare (att.), dar sapore del miele, melle aspergere, 
edulcare. 

Immelato (agg. da Immelare), melle aspersus, a, es; 
dulcis, e. 

Immelatura (sf.), Jo immelare, mellis aspersio, onis, £. 

Immemorabile (acg.), da non poter capirsi, nè conser- 
varsi nella memoria, immemorabilis, e. Da tempo im= 
inemorabile, ex omni memoria aetatum, ab omns ve- 
tustate, Cic. 

Immèmore (agg.), che non si ricorda, 1mmémor, oris. 

Immensamente (avv.), con immensità, immensum, éee- 


nate. 

tolilensità (sf.), l'essere immenso, immensitas, atis, £s 
immensum, î, N. 

Immenso (agg.’, di smisurata grandezza, immensus, în° 
finitus, a, umj;ingens, entis; immanis, e. $ 2. In 
immenso, V. Immensamente. 

Immensurabile (agg.), che non può misurarsi, imsmeste 
sus, infinitus, a, um. 

Immèrgere (agg.). attuffare , immergère , submergere, 
mersare. $ 2. (Tras).) Immergersi negli studi, litteris 
se abdere, Cic. Immergersi in ogni sorta di vizi, 1# 
omni flagitiorum genere colutari, Cic. 

Imwergimento (sm.), V. Immersione. 

Immeritamente (avv.), contrario di meritamente, imme- 
rito, injuria. : 

Immeritevole (agg.), non meritevole , indegno, immé» 
rens, entis ; indignus, a, um. 

Immeritevolmente, YV. Immeritamente. 

Immerito, V. Immeritevole. 

Immersione (sf.), l'immergere, demersus, us, m., Apul. 
immersio, onîs, f., Arnob. 


IMMERSO 


Immerso (agg. da I:mmergere), mersus, immersus, sud- 
mersus, a, um. 

Immezzare e Immezzire (neut.), divenir mezzo, matu- 
rare eccessivamente, fracescere, vietum fieri. 

Immiarsi, Dant. (neut. pass.), penetrar nel mio pensiero, 
mentem meam penttus asséqui. 

Immillarsi, Dant. (neut. pass.), crescere a migliaia, în 
snfinitum multiplicari. 

Imminente (-gg.), che soprasta, imminens, impendens, 
entis ; instans, antis. Il pericolo è imminente , immi- 
net nobis periculum, Plin. 

Imminenza (sf.), l'essere imminente, imminentia, ae, f. 

Immirrato, V. Mirrato. 

Immischiare, V. Mescolare. 

Immisericordiosissimamente, Varc. (avv. sup.), senz'al- 
cuna misericordia, crudeliter, crudelissime. 

{mmisericordioso, Pallav. (agg.), che non è misericor- 
dioso, immitsericors, or'dis ; inmttis, e. 

Immisto, Segu. (agg.), non misto, non mirtus, purus, 
a, um. 

Immisurabile, V. Immensnrabile. 

dummobile (agg.), che non può muoversi, immobilis, e; 
immotus , a, um. $ 2. Beni immobili diconsi le case, i 
poderi e simili, bona immobalia, n. pl.; fundi, orum, 
m. Ri res quae moveri nun possunt, Liv. 

Immobilità ( sf.) , fermezza, stabilità, firmitas, stadili- 
tas, atis, f., Apul. — 

Immobilmente (avv.), senza muoversi, Arme, firmiter, 
stabiliter, constanter. 

I{mmoderanza (sf.), incontinenza, incontinentia, intem- 
perantia, ae, f.; immoderatio, onts, f. 

Immoderatamente (avv.), senza moderazione, immode 
rate, intemperanter, immodice. 

Immoderatezza, V. Immederanza. 

Immoderato (agg.), senza modo, smoderato, immodera- 
tus, immodicus, a, um. 

Inmodestamente (avv.), senza modestia, immodeste, in- 
verecunde, impudenter, indecenter. 

Immodestia (sf.), sfacciataggine, svergognatezza, immo- 
destia, impudentia, ae, f.; immoderatio, onss, f.; in 
rerecundi mores, m. pl 

{mmodesto (age.), senza modestia, immodestus, invere- 
cundus, a, um ; impidens, enti8. 

Immolare, V. Sacrificare. 

Immolato, V. Sacrificato. 

Immelatore (sm.’, che immola, immolator, oris, m. 

Immolazione (sf.), l'immolare, sacrifizio, immolatio, 
onts, f.; sacrificium, tt, D. 

Immollamento (sm.), l'immollare, mador, oris, m.; a- 
spersio, onîs, f. 

Immollare (att.), bagnare, madefacere, perfundere. 82. 
Mollificare, render molle, mollire. $ 3. Immollarsi 
(neut. pass.), madefieri. $ 4. Ogni accua !o immolia, 
dicesi di chi è in istato o in termine, che ogni minima 
cosa gli dia il tracollo, ad incitas redactus est. $ 8. 
Ogni acqua immolla , vale che ogni cosa sebben piccola 
produce qualche effetto, etiam capillus unus habet 
umbram suam, Sen. 

Immendezrza e 

Immondizia (sf.), sporcizia, bruttura, sordes, ts, f.; foe- 
ditas, atis, f.; spurcitia, ae, f.; smmundittae, arum, 
f. pl.; purgamenta, orum, n. pl. è 2. Vitaperio, disorre» 
stà, vitium, ii, n.; probrum, i, n.; dedécus, , Dj 
turpitudo, inis, f. 

Immondo (agg.), impuro, lordo, smmundus , tnpurue, 
sordidus, a, um. 

Inmmorale ( 8gg.), che è contrario alla moralità, avale 
moratus, inhonestus, a, um. 

Impmroralità (sf.), scostumatezza, morum praritas, atis,f. 
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Immorbidare (att.), ammorbidare, rendere morbido 
mollire, mollem reddere. 

Immortabile (voce ant.), V. Immortale. 

Immertalare (att.), far immortale , immortalitati tra- 
dere, immortalitate donare. aeternitati commendare 
o consecrare, memoriam alicujus immortalem red- 
dere, Cic. $ 2. Immortalaisi ( neut. pass. ), aeternam 
famam sibi condere, immortalitatem constqui, am- 
plissimis monumentis memoriam nominis sus con- 
secrare, Cic. | 

Immortale (a3g.), non sottoposto alla morte, immorta» 
lis, e ; aeternus, sempiternus, a, um. 

Immortalità (sf.), eternità di vita, immortalitas, actere 
nitas, atis, f. 

Immortalmente (avv.), senza morire, immortaliter. 

Immortificato (agg.), non mortificato, non repressus, 
non cohibitus, a, um. 

Immoscadare (att.), profumar di moscado, musco suffu- 
micare. $ 2. In generale profumare di odori, odoribue 
perfundere, Hor. 

Immoto (azg.), che non si muove, immotus, a, um. 

Immaune (agg.), che ha immunità, immunis, e ; vacuus, 
a, um ; liber, era, erum. Immune di andare alla guerra, 
immunis militta, Liv. Essere immune da ogni gravezza, 
omni publico munere solci, Tac. 

Immunità (sf.), esenzione, immunitas, atis, f.; vacatio, 
omnis, f. Concedere l'immunità ad alcuno, immunitatem 
alicui donare, Suet. 

Immautabile ( agg.), che non si muta, nè può mutarsi, 
immutabilis, e; constans, antis; firmus, a, um. 

Immntabilità (sf.), esenzione da cambiamento, tmmida- 
bilitas, stabilitas, firmitas, at18, f.; constantia, ae, f. 

Immatabilmente (avv.), senza mutarsi, firmiter, con- 
stanter, immutabiliter. 

Immutare (att.), mutare, mutare, immutare, permutare 
commutare. 

Immutato (agg. da Immatare), immutatus, a, um. 

Immutazione (sf.), mutazione, mutatio, immutatto, 
commutatio, onîs, f. 

Imo (sm.), parte inferiore, fondo, imum, $, n.; pars fma. 
Ad imo, ad imam partem. Ad imo ad imo, ad infi- 
mam partem. Da imo a sommo, ex imo ad summum, 
omniîno. Da sommo ad imo, a summo ad imum, a ca- 
pite ad calcem. 

Imo (agg.), basso, fondo, imus, infimus,a,um; humilis,e. 

Impacchiucare, V. Imbrattare. 

Impacciamento, V. Impaccio. 

Impacciare (att. e neut.), involgere, inviluppare , intri- 
Do, împlicare , intricare , distringere. $ 2. Impe- 

ire, dar noia, impedire, turbare, fastidio esse, ne- 
gotium facessere , Cic. In quel trambusto era impac- 
ciata la fuga, in turba impediebatur fuga, Cic. $ 8. 
Ingombrare , occupar luogo , occupare, complere, te- 
nere. $ 4. Impacciarsi (neut. pass.), pigliar cora 0 bri- 
ga, se immiscere, in rem se intrudere. Impacciarsi 
negli affari altrui, alients rebus se smmiscere. 

Impacciativo (agg.), atto ad impacciare, impediens, en- 
tis s molestus, a, um. 

Impacciato ( agg. da Impacciare ) , impeditus, intrica- 
tus, occupatus, a, um. 

Impacciatore (sm.), che dà impacci, molestus, a, um ; 
smpediens, entis. 

Impaccio (sm.), noia, impedimento , impedimenturà, i, 
n.; molestia, ae, f.; negotium, si, n. lo esco da un im- 
paccio per entrare in un altro, aliud ex alio me impé- 
dst, Cic. Sciolto da ogni impaccio, impedimentis omni- 

-bua liber , Liv. $ 2. Dargi gli impacci del Rosso, vale 
pigtiarsi le brighe che non ci toccano, aliena negotia 
curare. 


IMPACCIUCARE 


Impacciucare, V. Imbrattare. 

Impadronire (att), far padrone, possessionem tradere. 
î 2. Impadronirsi (neut. pass.), farsì padrone, occupare, 
potiri, capere, occupare. Impadronirsi dei beni di uno, 
alicujus bona usurpare, Cic. $ 3. Impadronirsi (trasl.), 
vale intender bene alcuna cosa, optime rem aliquam 
callere, mente 0 cogitutione aliquid amplecti, Cic. 

Impadronito (agg. da Impadronire), potitus, a, um. 

Impadulamento. V. Impaludamento. 

Impadalare, V. Impaludare. 

Impagabile ( agg. voce dell’ uso ), che non può pagarsi 
quanto vale, praettosissimus,a,um; inaestimabilis, e. 

Impagliale (agg.), coperto o mescolato con paglia , pa- 

atus, a, uni. 

Impalandranato (agg.), vestito di palandrana, gausapa- 
tus, gausapo indulus, a, um. 

Impaiare (att.), uccidere gli uomini col cacciare nella 
parte posteriore un palo, per medium lhominem stipi- 
tem adigcre, Suet. $ 2. Sostener con pali le viti od al- 
tre piante, palo fulcire, palare. 

Impalato (gg. da Impalare ), tinfico stipite enectus, 
a, um. 

Impalazione (sf.), lo impalare, stipite immisso nec, cis,f. 

Impalazzato ( agg.), fatto a foggia di palazzo, palatti 
adinstar catructus, a, um. 

Impalcamento (sm.), formazione del palco, contiynatio, 
onts, f. 

Impalcare (att.), mettere il paîco, contignationem o ta- 
bulatum coustruere, contignare. 

Impalcatura (sf.), V. Impalcamento. 

Impalizzato (agg.), che ha palizzata, vallo munitus, 


a, um. 

DAPALILIES e Impallidare (neut.), divenir pallido, pal- 

cere, pallere, expallescere. 

Impallidito ( agg. da impallidire ) e Impallidato (agg. 

a Impallidare), pallidus, a, um; pallens, entis. 

Impalmamento (sm.), lo impalmare , dexterarum con- 
gunetio, onîs, Î. 

Impalmare (att.) e Impalmarsi (neut. pass.) , congiun- 
ger palma con palma in segno di promessa , dexteram 
dexterae gunyere, dexteras miscere. $ 2. Il toccar 
della mano cle fa lo sposo alla sposa in segno di pro- 
messa, spondere, despondere. 

Impalmato (agg. da Impalmare), conjuncius, sponsus, 


SERIO: a, um. 
Impalpabile (agg.), contrario di palpabile, qui, quae, 
quod tangi non potest; subtilissimus, tenuissimus , 


a, um. 

Impalpabilmente (avv. ), in maniera che non si possa 
palpare, subtilissime, ita ut tangi non possit. 

Impaludamento (sm.), lo impaludare, palus, udis, f.; 
restagnatio, onis, f. 

Impaludare (neut.) e Impaludarsi (neut. pass.), divenir 
palude, paludem fieri, staygnare. 

Impampinarsi (neut. pass.), vestirsi di pampini, thyrsos 
sumere, Virg. 

Impancare (neut.) e Impancarsi ( neut. pass. ), porsi a 
sedere e particolarmente a tavola, accumbere, ad men- 
sam discumbere, considere ad mensam, Cic. 

Impancato (age. da Impancare), discumbdens, entis. 

Impaniamento, V. Invischiamento, 

Impaniare (att.), invischiare, imbrattar di vischio, vîsco 
oblinere. $ 2. Adattare le verghe dette paniuzzole in 

. Bui vergelli, viscatos calamos disponere. $ 8. (Neut.) 
Iocalappiare, dar rella ragna, t/lagueari, srretiri, in 
casses 0 in retia incidere. 

Impaniato (agg. da Impaniare), viscatus, captus , illau- 

atus, a, um. $ 2. (Metaf.) Impacciato, occupato , 

‘ distentus, occupatrs, impeditus, a, um. 


IMPASTATO 

Impanicciare, V. Impiastricciare. 

Impanio (sm.), impaccio, inviluppo, VALIAGRENLRA, i. 
n.; molestia, ae, f.; impeditio, onis, Î. 

Impannata (sf.), chiusura di panno lino, di carta 0 si- 
mili, che si fa all'apertura delle finestre, linea 0 char- 
tacea fenestra, ae, f. 

Impannato (agg.), difeso 0 parato con panno, panno te- 
ctus 0 munitus, a, uni. 

Impantanare (neut.) e Impantanarsi (neut. pass.), di- 
venire pantano, limun: fieri. 8 2. Dar in un pantano, 
entrar in un pantano, linw nfigi. 

Impantanato (agg. da Impantanare), limo haerens, ene 
tis ; limo inficus, a, um. 

Impappaficare (att.), mettere il pappafico, cucullum sm 
ponere. 

Impappolato, V. Imbrattato. 

Imparacchiare (att.), imparar poco, Zeviter addiscere. 

Imparadisare (att.), beatiticare, beare, coelo imponere, 

Imparagonabile, Segn. (agg.), V. Incomparabile. 

Imparare (att.), apprendere coll’ intelletto, discère, ad- 
discere, ediscere, perdiscere, condiscere, cognoscere. 
Imparar le lingue , linguas ediscere , Cic. Imparare a 
memoria, mardare memoriae. Imparar parola per pa- 
rola, ad verbum discere, Cic. Imparar a sonare, discere 
fidibus, Cic. E ben fortunato quegli che può imparare 

‘ a spese altrui, feliciter is sapit qui alieno periculo 
sapit, Plaut. Imparar a sue spese, suis periculis di- 
scere. Guastando s'impara, errando discitur. $ 2. In- 
segnare, docere, educere, erudire. 

Imparaticcio (agg.), malamente imparato, male perce- 
plus, a, uni. 

Imparatissimo , Guicc. (agg. sup. voce lat.), sprovveda- 
tissimo, tmparattssimus, a, um. 

Imparato (azg. da Imparare), perceptus, a, um. 

Impareggiabile, V. Incomparabile. 

Imparentare (neut.) e Imparentarsi ( neut. pass. ), di- 
venir parente, a/finitate conjungi, affinitatem $un- 
gere, cognatione jungi, Cic. $ 2. Addimesticarsi, farsi 
familiare, sn familiaritatem venire. 

Imparentato (agg. da Imparentare), affinitate congun- 

, ctus, a, um. 

Impari (agg.), non eguale, impar, dispar, dris. $ 2. Nei 
numeri vale dispari, impar, aris. 

Imparimente (avv.), con disparità, impartter. 

Imparità (sf.), disuguaglianza, imparilitas, atis, f. 

Imparolato (agg. voce ant.), che ha o fa di molte parole, 

ax, acts ; verbosus, a, um. 1 

Impartibile, V. Indivisibile. 

Impartire (att.), comunicare, far parte, npertiri, com- 
municare. 

Imparziale (agg.), non parziale, a studio partium alie- 
nus, a, um; integer, gra, grum. 

Imparzialità (sf.), l'essere imparziale, animus a studio 
partium alienus, i, m.; integritas, atîs, f. 

Impassibile (agg.), che non è soggetto a soffrire, nulli 
obnorius curae et dolori. $ 2. Dicesi anche di chi per 
fermezza d'indole non si lascia piegar dal suo proposito, 
propostiti tenax, acîs; firmus, a, um. 

Impassibilità (sf.), l' essere impassibile, doloris omnis 
immunitas, atis, Î. 

Impassionare (att.), dar passione, molestia afficere. 

RARa (SSCAl (sm.), l'impastare, subactio, mixtio, 
onis, f. 

Impastare (att.), intridere, coprire con pasta, oblinere, 

— *Ulinere. $ 2. Appiccare insieme con pasta , conglati- 
nare. $ 3. Il distendere de' colori, colorem inducere. 

Impastato (agg. da Impastare), conglutinatus, subacius, 
a, um. $ 2. Bene o male impastato , sì dice di chi ha 
robusta o debil complessione, bene 0 male habitus 


IMPASFATURA 


Impastatura (sf.), V. Impastamento. 

Impasticciare (att.), far checchessia senz’arte e negligen- 
temente, incondite 0 negligenter aliquid facere. 

Impasto (sm.), V. Impastamente. 

Impasto (agg. voce lat.), digiuno , impastus, jejumes , 


a, um. 

Impastecchiare (att.), intrattenere altrui con pastocchie, 
verba alicus dare, verbis aliquem detinere. 

Impastoiare (att.), metter le pastoie , pedica coèrcere, 
ampedire. $ 2. Legare, ligare, vincire, impedire. 

Impastoiato (agg. da Impastoiare), pedica vinctus 0 ca- 
pius, impeditus, a, um. 

Impastura (sf.), parte del piò del cavallo dove gli si le- 
gano le pastoie, pedis pars quae pedica vincilur. 
Impatibile (agg.), incompatibile, intollerabile, sntolera» 

bilis, e; non ferendus, a, um. 

Impatriare, V. Rimpatriare. 

Impattare, V. Pattare. 

Impaurare e Impaurire (att.), far paara, terràre, per- 
terrefacere, timorem alicui injicere 0 inferre. $ 2. 
Impaurare (neut.) e impaurirsi (nent. pass.), aver paura, 
timere, pavere. 

Impaurato e Impaurito (agg. da Impaurare e Impuu- 
rire), territus, perterritus, perterrefactus, a, um. 
Impavidamente ( avv. ) , intrepidamente , senza timore, 

. _ tmparvide, intrepide, fortiter. 

Impavido (agg.), senza paura, impavidus, imperterri- 
tus, a, um; timoris expers, ertis. 

Impaziente (agg.), che non ha pazienza, impatiens,aegre 
od iniquo animo ferens, entss. 

Impazientemente (avv.), con impazienza, impatienter, 
moleste, iniquo animo, aegre. 

Impazientirsi (neut. pass.), perder la pazienza, molestia 
0 taedio affici, patientiam rumpere 0 abrumpere. 
Impazienza e Impazienzia (sf.), contrario di pazienza, 

impatientta, intolerantia, ae, Î. 
Impazzamento (sm.), l'impazzare, insania , amentia, 
rentia, ae, f.; delirium, si, n. 

Impazzare (neut.), divenir pazzo, insantre, furére, de- 
sipere, in amentiam incidere. $ 2. ( Att. ) Rendere 
pazzo, ad insaniam adigere. 

Impazzato (agg. da Impazzare), insanus, a, um. $ 2. 
All'impazzata, vale inconsideratamente, temère, incon- 
stderate. 

° Impazzire, Impazzito, V. Impazzare, Impazzato. 

Impeccabile (agg.), che non può peccare, impeccadilis, 
e, Gell. 

Impeciare (att.) , impiastrare di pece, picare, pice slli- 
ntire. $ 2. Impiastrare semplic., linére, oblinere. $ 8. 
Turar buchi o fessure con pece o altro , obturare , sl 
linere. 

Impeciato (agg. da Impeciare), picatus, a, um. 

Impeciatura (sf.) , impiastramento di pece, picis tndu- 
ctio, onîs, f. 

Impecorire ( neut. ), farsi a guisa di pecora, diventare 
stolido, stultescere. 

Impedalare (neut.), far ìl pedale, sn fustem adolescere. 

Impedantire (neut.), divenir pedante, grammatistarum 
aneptias sectari. 

Impedibile (agg.), che può impedirsi , qui, quae, quod 
impeciri 0 prolibers potest. 

Impedicare, Impedicato,\.Impastoiare, Impastoiate. 

Impedimentare e Impedimentire, V. Impedire. 

Impedimento (sm.), lo impedire, e la cosa che impedisce, 

smpedimentum , offendiculuni, è , n. $ 2. Infermità, 

morbus , i, m. $ 3. Bagaglîo, impedimenta, orum, n. 
pl.; cei arum, f. pl. n 

Pe (att.), contrariare, opporsi, impedire, praepe- 

We, detinere, vetare, impedimento alicui asa si 
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IMPENXELLARE 


edire il ritorno ad alcuno , reditum alicut perimere, 
ic. Niuno impedirà che la cosa non si faccia, nemo se 
interponet quominus res fiat , Plaut. $ 2. Vincolare, 
ipotecare, oppignerare, impedire, intricare. 
Impeditivo (agg.), atto ad impedire, impediens, entis. 
Impedito (agg. da Impedire), impeditus, vetitus, prohi- 
bitus, a, um. $ 2. Occupato, occupatus, distentus, 
a, um. $ 8. $i dice anche di chi per infermità resta in 
alcun membro offeso e inabilitato, impeditus, affectus, 


a, ur. 

Impeditere (sm.), che impedisce, impediens, entis. 

Impegnare (att.), dare in pegno, piynerare, 
rare, pignori dare. $ 2. Impegnarsi (neut. pass.), ob- 
bligarsi, spondere, in se recipere. $ 3. Impegnar la 
fede, impegnar la parola o simili, valgono promettere, 
dar parola, spondere, fidem obligare, fidem interpo- 
nere, Cic. 

Impegnato (agg. da Impegnare), oppigneratus, pignoré 
datus, a, um. $ 2. Impegnato in un affare, negotio im 

I tentus, dui 

mpegno (sm.), pegno, obbligo, promissione, sponsio 
obligatio, onîs, f.; fides, ei, f. $ 2. Risolazione, co- 
stanza, fermo proposito, tenax propositum, i, 1.3 ansa 
firmitudo, iris, f. 

Impegolare, Impegolato, V. Impeciare, ecc. 

Impelagare, Impelagato, V. Intrigare, ecc. 

Impelare (neut.), metter peli, pilos emittere. $ 2. Impe- 
larsi la veste od altro, vale attaccarvisi su de' peli, pi- 
lss replers 0 focdars. 

Impellere (att. voce lat.), spingere, impellere, urgere. 

Impellicciare (att.), metter la pelliccia , pelliceam ve- 
stem induere. 

Impellicciato (agg. da Impellicciare), pellicea veste se 
dutus, a, um. 

Impendente (agg.), imminente, impendens, imminens, 
entis. $ 2.(Trasl.) Dubbio, sospeso, dubius, ambigue, 
a, uni; anceps, Cipitis. 

Impendere, V. Impiccare. 

Impenduto, V. Impiecato. 

Impenetrabile (agg.), che non può essere penetrato, se 
enetrabilis,e; impercius, invius, a, um. $ 2. (Traal.) 
ncomprensibile, abstrusus, tectus, obscurus, a, ume 

Impenetrabilità ( sf. } , l'essere impenetrabile, impene 
trabilitas, atts, f. (teri. filos.). 

Impenitente (agg.), ostinato nel male, contuma, perti- 
nax, acts ; in malo obfirmatus, a, um. 

Impenitenza e 

Impenitudine (sf.), ostinazione nel male, amimus sm 
malo obfirmatus, m.; pervicacia, ae, f. 

Impennacchiato (agg.), ornato di pennacchi, cristafue, 
cristis ornatus, a, un. 

Impennamento (sm.), lo impennarsì , pennarum indu 
etio, onts ; f. $ 2. Espansione delle penne al volo, ala- 
rum ad volatum explicatio, on:8, f. 

Impennare (att.), far pennuto , pennas dare 0 addere. 

2. Scrivere, descrivere, scribere, describere, enar 

rare. $ 3. Impennarsi (neut. pass.) , divenir pennuto, 

emittere. $ 4. Impennare (neut.) od impennarsi 

neut. pass.), dicesi del reggersi i cavalli sui piò di 

ietro , levando all'aria le zampe dinanzi, se arrectum 
tollere, anterioribus pedibus aitolli. 

EOpeanale (sf.), quanto inchiostro ritiene la penna una 
ata intinta, quantum atramenti calamo adhaereat. 

Impennato ( agg. da Impennare ), che ha penne, penna- 
tus, a, um. $ 2. Ornato di pennacchi, cristatus, cristis 
ornatus, a, um. 

Impennatara ( sf. ), condannazione in danaro od altro, 
multa, ae, f. 

Impennellare (att. e neut.) adoperare il pennello, dar 


IMPENSATAMENTE 


delle pennellate , penicillo uti, pingere. $ 2. ( Traal. ) 
Colpire, percutere, ferire. 

Impensatamente (avv.), senza pensare, inopinate, ino- 
pinato, praeter opinionem, inconsiderate. 

Impensato (agg.), non pensato, inopinatus, nec opina- 
tus, improvisus, a, um. $ 2. All’impensata, V. Im 
pensatamente. 

Impensierito ( agg. ), soprappreso da pensieri , cogtta- 
bundus, in cogitutione defixus, curss affectus, a, um. 

Impepare (att.ì, aspergere di pepe, pipere aspergere. 

Impepato (agg. da Impepare), pipere asperstis, a, um. 

Imperadore ( sm. ) , sovrano di un impero , imperator , 
orîis, m. Comandando all'esercito l' im»neradore in per- 
sona, duclu auspictisque imperatoris. $ 2. Far conto 
che passi l’imperadore, è modo basso che vale non far 
conto di che che gia, niht} curare. 

Imperadrice (sf.), moglie d'imperatore o donna che regge 
un impero, tmperatriz, ici, f. 

Imperare (neut.), dominare, imperare, dominari. 

Imperativo (agg.), atto a imperare, che comanda, impe- 
rams, antis ; imperiosus, a, um. $ 2. Presso i gramm. 
modo imperativo, imperativus modus, Prise. 

Imperato (sm. voce ant.., imperio, imperium, sé, n. 

Imperatore, Imperatrice, V. Imperadore, Impera- 


rice. 
Impercettibile (agg.), che non si può comprendere, sn- 
comprehensibilis, e; imperceptus, obscurus, a, um. 
Impercettibilità (sf.), incomprensibilità, res quae per- 
si v potest; incomprehensibilitas, ats8, f. (term. 
losof.). 
Imperchè, V. Perchè. 
Impercio, V. Perciò. 
Imperciocchè, V. Perciocchè, 
Imperfettamente ( avv. ), in modo non perfetto, imper- 
fecte, non perfecte. 
Impertetto (agg.), non perfetto, tmperfectus, non abso- 


lutus, mancus, a, um. Le sue opere sono imperfette , . 


manus extrema non accessit ejus opertbus, Cic. 
Imperfetto (sm.), V. Impertezione. 
lmpertfezioncella (sf. dim. d'Imperfezione ), leve vi- 
tum, ii, n. 
pre (sf.), mancanza, difetto, vitium, sî, n.; de- 
ectus, us, m 


Imperiale (agg.), d'impero o d' imperadore , imperato- 
rius, a, um. $ 2. Dicesi di cosa maggiore, o che sovra- 
sta all'altre, praestans, antis ; egregius, a, um. 

Imperialmente (avv.), da imperadore, imperatorie, im- 
perialiter, Cod. 

Imperiare, V. Imperare. 

Imperiato (sm.), V. Imperio. 

Impericolosire (neut.), correr pericolo, periclitars. $ 2. 
(Att.) Mettere in pericolo, tn periculum adducere. 
Impericolosito ( agg. da Impericolosire ), in discrimen 

adductus, a, um. 

Imperiera (voce ant.), V. Imperadrice. 

Imperiere {voce ant.), V. Imperadore. 


Imperio e Impero (sm.), dominio e stato dell'imperadere, I 


imperium , 11, n.; regnum, t, n. $ 2. Dominio, signo- 
ria, potestas , atîs, f.; dominatio, onîs, f.; imperium, 
si, n. $ 3. Ordine, comandamento, praecepium, i, n.; 
imperium, ti, n. 

PRRSE Ram onio (avv.), con imperiosità, impertose; se- 

perbe, Cic. 

Imperiosità (sf.), alterigia, superbia, superbia, as, £,; 
fastus, us, m.; smperiosa potestas, atis, Î. 

Imperioso ( agg. ), che si vale troppo della superiorità, 
tmperiosus, a, um; superbe tmperans, antse. $ 2. 
Possente, potens, entis. 

Umperitamente (avv.), con imperizia, rustice, imperite. 
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IMPETO 


Imperito (age.), non pratico, ignorante, impersine, so 
doctus, ineruditus, tignarus, a, um, 

Imperizia (sf.), ignoranza, vee strie snecitia, ae, f. 

Imperlaqualcosa (avv.), perlochè, quapropter, qua- 


mobrem. 

Imperlare (att.), adornar con perle, margaritis ormnare 
o distinguere. $ 2. Ornare, abbellire , ornare , azor- 
nare. 

Impermatabile (agg.), V. Immatabile. 

Impermutabilità, V. Immatabilità. 

Impernare (att.), porre sul perno, versatili cardine lè 
brare. 

Impernato (agg. da Impernare), libratus, a, une. 

Impero, V. imperio. 

Imperò, V. Però. 

Imperocchè, V. Perocchè. 

Imperscrutabile (agg.), che non si può intendere nè ri- 
cercare, incomprehensihilis, e ; imperceptus, a, um. 
Imperseveranza (sf.), contrario di perseveranza, tacom- 

stantia, ae, f.; mutabilitas, atis, f. 

Imperseverare ( neut. ), contrario di perseverare, mon 
perseverare. 

Impersonale (agg. ), dicesi dei verbi che si usano nella 
sola terza persona sing., tmipersonalis, e, Prise. 

Impersonato (agg.), grosso, crassus, corpulentus, a,um. 

Impersuasibile ( agg. ), non persuadevole, mimime per- 
suasibilis, e. ” 

Impertanto, V. Nondimeno. 

Imperterrito (agg.), intrepido, simperterritue, intrepi- 

us, impatidus, a, um. 

Impertinente (agg.), che non conviene, incongruus, ab- 
surdus, alienus, a, um. $ 2. Insolente, contumar, 
perticar, acis ; arrogans, antis ; protervus, a, wa. 

In pertinentemente (avv.), inconvenientemente , snde- 
center, absurde, sndecore. $ 2. Insolentemente, arro- 
ganter, proterve. î i 

Impertinenza (sf.). detto o fatto sconveniente, indecen- 
tia, ae, f. $ 2. Offesa, insolenza, protervitas, ats8s, f.; 
contumacia, arrogantia, ae, f. 

Imperturbabile (agg.), che non può essere perturbato , 
firmus, imperturbatus, a, um; propostti tenax, acis. 

Imperturbabilità (sf.), l'essere imperturbabile , csesona 
constantia, ae, f.; firmitas, atis, f. 

Imperturbato (agg.), non perturbato , imperturdbatus, 


a, um. 

Imperversamento (sm.),l'imperversare, bacchatio, onss, 
Î.; impetus, us, m.; furor, oris, m. 

Imperversare (neut.), dibattersi a guisa di spiritato, /w- 
rére, debacchari. $ 2. Detto di malattie vale farsi più 
grave, ingruère, saevire, furere. 

Imperversato ( «gg. da Imperversare ) , furtosus, furt- 
bundus, insanus, vesanus, a,um; amens, entis. è 2. 
Indemoniato, lymphatus, phamaticus, a, un. 

Imperversito, \. Imperversato, 

Imperverso, V. Imperversato. 

Impervertirsi (neut. pass.), pervertirsi, depravari, core 


rumpi. 
Impeso (agg. du Impendere), V. Impiccato. 
Impestare, V. Appestare. 
Impetigine e Impetigzize ( sf. ), volatica, impetigo, 
mis, f. 
Impetiginoso e Impetiggineso (agg.), che patisce d'im- 
petigine, tmpetigine laborans, antss. 
Impeto (sm.), moto accompagnato da violenza e furore, 
| impetus , incursus, us, m.; violentia, ae, f.; vis, vis, 
£.; furor, orss, m. Entr®r con impeto, srruere, trrum- 
pere. Gettarsi con impeto sopra aleuno, tn aliquene ir- 
ruere, Cie. Sostenere l'impeto dei nemici, Aoeteana. sert- 
potum excipere 0 sustinare, Catt, 
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Impetragione, V. Impetrazione. abi cito et suspende te, Ter. $ 2. Semplic. sospendere, 
Impetrare ( att.), ottener quel che si domanda , smpe- suspendere, figere. 83. Far impiccare, ad jum 
trare, erorare, obtinere, voti compotem fieri. $ 2. damnare. 
(Neut.) Impietrare, divenir pietra, lapidescere. Impiccataccio ( agg. pegg. di Impiccato ), nequissimue 
impetrarsi, smpetrabilie, e. 0; trifurcifer, Psi m., Plaut. 


Impetrativo (agg.), che pa 

Impetrato (agg. da Impetrare), impetratus, obtentus, a, 
um. $ 2. Impietrito, in /apidem obduraius, a, um. 

Impetratore(sm.),cheimpetra, impetrator,oris, m.,Cod. 

Impetrazione (sf.), l'impetrare, impetratio, onts, f. 

lmpetricato (agg.), duro a guisa di pietra, lapideus, la- 
pidusus, a, um. | 

Impettito (agg.), diritto colla persona , intirizzato , ere- 
Clus, resupinus, a, um. 

Impettorirsi, Bart. ( neut, pass. ), andar pettoruto, ela- 
tsus se gerere, tumére. 

Impetuosamente ( avv.) , con impeto, magno impett, 
vehementer, violenter, acriter, magna vi. 

Impetuosità (sf.), V. Impeto. 

Impetuoso (agg.), furioso, precipitoso, vehemens, furene, 
entis; violentus, effrenatus, a, um. 

Impeverare, Impeverato, V. Impepare, ecc. 

Impiacevolire (att.), render piacevole, lenire. 

Impiagare. Impiagato, V. Piagare, Piagato. 

TMP IACAtUTA (sf.), l'impiagare, vulneratio, onts, f. $ 2. 

‘Il luogo impiagato, vulnwus, erss, n. 

Impiallacciare (att.), coprir i lavori di legname più doz- 
zinale con asse gentile e nobile, segata sottilmente, 
ligneas laminas superinducere. 

Impiallacciatura (sf.), l'impiallacciare, Zigneae 0 mar- 
moreae laminae superinductae, Î. pl. 

Irapiamente, V. Empiamente. 

Inapianellare (att.), coprire di pianelle il tetto, Zatercu- 
las oblongis tecta sternere. 

Impiangere, V. Piangere. i 

Impiantare (att.), collocare, ssatere, inserere, ponere. 

Impiastraccio ( sm. pegg. di Impiastro ), magnum em- 
plastrum, i, n. | 

Impiastrafogli (sm.), chi scrive cose inette, sneulsue 0 

sneptus acriptor, orss, m. 

Impiastragione (sf.), modo d’innestare a occhio, empla- 
stratio, snoculatio, onîs, f. 

Impiastramento (sm.), l’impiastrare, sllitus, us, m. 

SRRIANTATO (att.), porre impiastro, linàre, silinere, él- 

inire. & 2. Termine d'agricoltura ed è modo di inne- 
stare, emplastrare. 8 3. Metter d' accordo. rappattu- 
mare, conciliare, componere. $ 4. Imbrattare, t- 
nare, polluere. $ 5. Impiastrarsi, vale lisciarsi, imbe - 
lettarsi, fuco se inficere, 

Impiastraio ( agg. da Impiastrare ) , iIlitus, odiitwus, a, 
um. $ 2. Rappattumato, conciliatus, a, um. 

Impiastrazione (sf.), l'impiastrare, illitus, us, m. 

Impiastriceiamento, V. Impiastramento. 

hmpiastriceiare e Impiastriccicare, V. Impiastrare. 

Impiastrieciato e Spina iccicnte, V. lmpiostrate. 

Impiastro ( sm. ), medicamento composto di più materie 
che sì distende Do un pannolino e si applica salla 

arte malata, emplastrum, i, n. $ 2. Rimedi, provve- 

imento, remedium, 6, n. $8. Convenzione, patto con- 
eluso con imbroglio, temére inita lo, onss, f. $ 4. 
Far lo impiastro , vale condurre a fine qualche trattato 
inconsideratamente , snconsulto 0 ad finem 
perducere. 

Impiatese (voce ant.), V. Empleo. 

Smpiattare, V. Appiattare. 

Impiecagione (s£), lo impiceare, Juri, si, n. 

Impiccaro (att.), scapendere alcuno per la gola per dargli 
la merde, € , laqueo vitam eripere, 
cellenn abetringere. Egli fu impiccato, suspense 

euspendio vitam finivit, Cic. Va via presto e impiccati, 


| 


Impiccatello (agg. dim. di Impiccato), dicesi per ingiue 
ria, furcifer, feri, m. 

Impiecato ( agg. da Impiccare ), suspensus, suspendio 
snteremtus , a, um. $ 2. Dicesi per ingiaria e vale ri- 
baldo, degno di essere impiccato , furcifer, fers, m.; 
suspendio dignus, a, um. $ 3. Stare impiccato, vale 
stare a bada, longas trahere moras. 

PAPI carele (agg.), degno di essere impiccato, suspese 

jo maturus, a, um ; furcifer, fers, m. 

Impiccatura, V. Impiccagione. 

Impiccatuzzo, V. Impiccatello. 

Impicciare, Impicciato, V. Intrigare, Intrigato. 

Impiccio, V. Impaccio. 

Impicciolire (att.), fare piccolo, imuminuere, attenuare, 
$ 2. (Neut.) Divenir piccolo, decrescere, srmmsnut. 

eni he e Impidocchiare (neut.), generar pidoc- 

i, pediculos gignere. 
Impidocchito (agg. da Impidocchire ), pediculoeue, 


a, unt, 

Impiegare (att.), porre, collocare, ponere, locare, collo- 
care, adhibere, im e. Impiegar molto danaro in 
alcuna cosa, multam pecuniam in aliquid congicere, 
Cic. Impiegar male il tempo, male collocare horas 
suas, tempus perdere , abuti otio, Cic. $ 2. Occupare 
o dirizzare alcuno in alcuna cosa, adhibere , exerctre 
munus, injungere, occupare. Impiegar uno a scrivere, 

e aliquem in scriptura, Cic. $ 8. Consumare, 
adoperare, adhibere, consumere. $ 4. Impiegarsi (neut. 
pass.), adoperarsi, attendere, studium ponere, operam 
dare, in rem aliquam incumbere. Impiegarsi tutto 

er alcuno, omnem operam et studium alicui navere, 
ic. Impiegarsi molto nelle armi, in armis piurtimum 
studii consumere , Nep. $ 5. Impiegare il danaro, vale 
porlo ad interesse, pecuniam sn foenore ponere, Hor. 

Impiego (sm.), carica, ufficio, munwe, erts, n.; officium, 
ti, n. Essere senza impiego, ab omnt officio et munere 
vacare, Cic. 

Impiere, V. Empiere. 

Impietà, V. Empietà. 

Impietosire (att.), muovere a pietà, commovtre, movere, 
ad misericordiam inducere. 

Impietramento (sm.) , induramento in forma di pietra , 
sa lapidem concretio , onts , f. $ 2. ( Traal. ) Grande 
ostinazione , animi obstinatio , omé8 , f.; pervicacia , 
pertinacia, ae, f. 

Impietrare e Impietrire (neut.), divemir pietra, lapide- 
n $ 2. (Att.) Far divenir pietra, in Zapidem obd- 

urare. 

Empietrate c Impietrito (asg. da Impietrare e da Im- 
pietrire), lapidosus, lapideue , in lapidem duratus , 


a, um. 

Impiezza, V. Empiezza. 

Impigliare (att.), arrestare intricando, impedere, intri- 
care. $ 2. Impigliarsi ( neat. pass. ), intricarsi, se vn- 

licare, inhacrere, adhaerere. è 8. Impacciarsi, prene 

Hersi briga, se immiscere. 

Impigliato (agg. da Impigliare), impeditue, imérioatus, 
a, um. $ 2. (Metaf.) icato, adhaerene, entis. 


Impigliatore (sm.), che impiglia, implicane, antis; im- 

pedine entis. $ 2, Impacciatore , imbreglione, arde- 
do, onts, m. rn 

Impiglio (em.), ìmpaccio, intrigo, Concern, è, n: 


molestia, cura, ae, f.; tricae, arum, f. p 
Impignere e Impingere, V. Spingere. 
52 


IMPIGRIRE 


Impigrire (nent.) e Impigrirsi (nent. pass.), divenir pi- 
gro, pigrescere, desidiae se dedere, otio lanquoscere. 

Impigrito (agg. da Impigrire), piger, gra, grum ; otio 
languescens 0 diffluens, entis. 

Impigro (agg.), non pigro, impiger, gra, grum. 

Impillaccherare (att.), empiere di pillacchere, Zuto a- 
spergere. 

Impingauare, V. Ingrassare. 

Impingnuativo, V. Ingrassativo. 

Impinto, V. Spinto. 

Impinzare (att.), riempiere a soprabbondanza , farcire, 
infarcire, replere, super modum tmplere. 

Impio, V. Empie. 

Impiombare ( att.), fermar con piombo, plumbare, 
plumbo conglutinare. 

Impiombato (agg. da Impiombare) . plumbatus, a, um. 

Impiombatnra (sf.), saldatura con piombo, plumbatura, 
ae, f., Paul. 

Impireo, V. Empireo. 

Impiumare, Chiab. (att.), coprir di piume, plumis cin- 
gere 0 vestire. Impiumarsi, plumescere. 

Implacabile (agg.), non placabile, implacadilis, inero- 
rabilis, e. 

Implacabilmente (avv.), in modo implacabile, smplaca- 
biliter. 

Fmplicanza , Segn. ( sf.), contraddizione, repugnan- 
tia, ae, f. 

Implicare (att.), intricare, avviluppare, tmplicare, in- 
volvere. $ 2. ( Trasl. ) Impacciare , occupare, imbaraz- 
zare, tntercludere , implicare , impedire. $ 3. Impli- 
carsi, vale confondersi, implicari, confundi, se impli- 
care. $ 4. Implicar contraddizioni, dir cose contraddit- 
torie, pugnantia 0 quae inter se pugnant loqui. 

Implicato (acg. da Implicare), implicatus, implicitus, 
involutus, a, um. 

Implicatore (sm.), che implica, implicans, antis. 

Implicazione (sf.), avviluppamento , tmplicatio, 018, f. 

Implicitamente (avv.), non espressamente, implicite. 

Implicito (agg.), che non è espresso ma si comprende per 
necessità, implicitus, tnsertus, a, um. 

Implorare (att.), domandare, chiedere con oreghiere, sm- 
plorare, precari, exposcere, flagitare. ìmplorare 
aiuto, auxtlium implorare, opem petere, Cic. 

Impoetarsi (neut. pass.), divenir poeta, poétam 0 vatem 


Impoggiare (neut.), salire a’ poggi, ascendere. 

Impolarsì (neut. pass.), essere tra' poli, in polis esse. 

Impolminato (agg.), si dice d'uomo che ha il color della 
sua carne che tende al giallo per infezione de’ polmoni, 
pallidus, a, um. 

Impelpare ( neut. ) , ingrossare, prender corpo, pingue- 
scere, crassescere. 8 2. (Trasì.) Prender forza e vigore, 
anvalescere, se corroborare. 

Impoltronire ( att. ), far divenir poltrone. desidia affi- 
cere, ignaviam afferre , socordiam înjicere. $ 2. 
(Neut.) Divenir poltrone, pigrescere, otio languescere. 

Impoltronito (agg. da Impoltronire), piger, gra, grum; 
deses, tdis ; segnis, e. 

Impelverare (att.), spargere polvere, pulcerare, pul- 
vere aspergere. 

Impolverato (agg. da Impolverare), pulverulentus, pul- 
vere adspersus, a, um. 

Impomato (agg. voce ant.) , che ha pomi, pomis consi- 
tus,sa, um; is abundans, antis. 

Impomiciare (att) , pulire colla pomice, pumicare, pu- 
mice expolire. 

Impomiciato (agg. da Impomiciare), pumicatus, pumice 
ervpolitus, a. um. 

Imponere, V. Imporre, 
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IMPORTUNO 


Imponimento (sm.), Y. Impesizione. 

Imponitore, V. Impositore. 

Imporcare ( att. e neut. ), far delle porche nella terra, 
lirare. 

Imporperare (att.), tinger di porpora, purpurare. $ 2. 
Imporporarsi (neut. pass.), diventar rosso come porpora, 
rubere, erubescere. 

Imporporato (agg. da Imporporare), purpureus, impure 
puratus, a, uni. 

Imporrare ed Imporrire (neut.), guastarsi , coprirsi & 
muffa per umidità, marcescere. 

Imporrato (agg. da Imporrare), mucidus, a, um. 

Imporre (att.), porre sopra, imponétre, superponere. $ 2. 
Porre semplice. , ponere, locare, collocare. $ 3. Metter 
imposizioni, acgravi, vectigalia imponere, tributa im- 
perare 0 indicere, Cic. è 4. Ordire ed avviare a far 
checchessia, erordtri, aggreédi. 8 5. Comandare, com- 
mettere, Jubére, mandare, praecipere, imperare. Gli 
impose di partire, eum discedere jussit. $ 6. Attri= 
buire, ascrivere, attribuere, tribuere, assignare. Al- 
cunì vi sono che m' impongono a delitto che io viva, 
sunt qui crimints loco putant quod viram, Cic. $ 7. 
Apportare, cagionare, afferre, inferre, afficere. $ 8. 
Ingannare, sedurre, fal/ere, decipere. 8 9. Parlandosi 
di vespro o di altra ora canonica, è il dar principio a 
cantare, praeire, praecinere. $ 10. Imporla troppo 
alta, vale cominciar a tener vita più splendida che le 
proprie facoltà non consentono , magores pennas nido 
extendere, Hor. $ 11. Impor carne e imporre semplie., 
vale ingrassare, pinyuescere. 

Importabile, V. Incompertabile. 

Importante (part. di Importare), che importa, magma, 
a, um; gravis, e; magni momenti, magni pon- 
deris, Cic. 

Importanza e Importanzia (sf.), l’importare, rilievo, 
momento , magnitudo , inis, f.; pondus, eris, n.; mo- 
mentum , i, n. È cosa d'una grandissima importanza , 
res est marimi ponderis ac momenti, Cic. Cosa di 
poca importanza, res minimi momenti , Cic. L'impor- 
tanza della cosa è che, ecc., summa rei haec est, etc.; 
Cic. In questo sta l’importanza della cosa, sn Roc sum- 
ma ret consistit, (uint. 

Importare (att. e neut.) , dinotare, significare , signifi- 
care, sibi velle. Se porrai mente a quel che importino 
queste poche parole, si attendes quae vis insit in his 
paucis verbis, Cie. $ 2. Ascendere a qualche somma o 
valuta, calére. La spesa può importare cento scudi, 
centum nummi abeunt dumtazrat in sumtus, Cic. $ 8. 
Portare dentro, introdurre, tnferre, invehere. è 4. Col 
terzo caso dopo di sè, vale essere d'interesse e di cura, 
attenere , rilevare, referre, interesse. Pare che questo 
importasse più a loro che a lui, hoc sIlorum magis 
quam sua retulisse videtur , Sall. Importa a me più 
che a te, plus mea quam tua refert, Cic. Che m' im- 
porta di questo ? quid 1d ad me ? Plaut. $ 5. Importar 
molto o poco, vale essere di molta 0 poca importanza, 
magni cel parvi momenti esse. 

Importevole, V. Incomportabile. 

Importunamente ( avv. ), con importunità, s1mportune 
moleste. 

Importunansza, V. Importunità. 

Importunare (att.), domandar con importanità , flagi- 
tare, precibus fatigare. Importunare alcuno, aliquem 
obtundere, Cic. 

Importunatamente, V. Importunamente. 

Impertunanza |) (sf.),fastidiosa pertinacia nel domandare, 

Impertunità | importunitas, atis, f.; molestia, ae, f. 

Importuno (agg.), che importuna, noioso, importumus , 
molestus, incommodus, a, um; gravis, e. 


IMPORTUNOSAMENTE 


Importunosamente, V. Importunamente, 

Impurtunoso, V. Importuno. 

Importuoso (agg. voce lat.) , privo di porto, importuo- 
sus, a, um. 

Impositore (sm.), che impone, impositor, orîs, m. . 

Imposizione (sf.), il por sopra, impositio, onîs, f. $ 2. 
] ga semplic., positio , onis, f. $ 3. Gravezza , bal- 
zello, vectigal, àlis, n.; tributum, i, n. 

Impossessarsi, V. Impadronirsi. 

Impossessato (agg. da Impossessare) Robe, a, um. 

Impossevole (voce ant.), Y. Impossibi e. | 

Impossibile (a5g.), che non può essere, impossibilis, e. 

2. Difficilissimo, difficillimus, a, um. $ 3. Fare l'im- 

ossibile, vale adoperarsi con ogni sforzo per riescire 
in qualche cosa, manibus pedibusque obnire omnia 
facere, Ter. 

Impossibilità (sf.), negazione di possibilità, quod fieri 
nullo modo potest. $ 2. Impotenza, impotentia, ae, f. 

Impossibilitare (att.), rendere impossibile, co rem ad- 

ucere ut fieri nullo modo possit ; impossibile ali- 
quid reddere. 

Imposta (sf.), imposizione, tributum, i, n.; vectigal, 
àlis, nu. Mettere una nuova imposta, novum vectigal 
statuere, Liv. $ 2. Pagamento, solutio, onîs, f. $ 3. 
Comando, cosa imposta, praecepium, mandatum, i, n. 

Imposta (sf. coll’ o largo), legname che serve a chiudere 
uscio 0 finestra, postis, is, m.; valcae, arum, f. pl. 

Impostare (att.), mettere a libro una partita di dare o di 
avere, acceptum aut erpensum în codicem referre. 
$ 2. In architettura, vale posare od appoggiare sopra 
alcuna cosa gli archi o le volte, imponere. 

Impostato (agg. da Impostare), impositus, a, um. 

Impostatura (sf.), l’impostare, impositio, onts, f. 

Impostemire (neut.), far postema, adscedere, suppurare. 

Imposto (agg. da Imporre), imposttus, indictus, jussus, 
a, um. 

Impostore (sm.), ingannatore, deceptor, circumscriptor, 

. oris, m.; sycophanta, ae, m, 

Impostura (sf.), calunnia, inganno, dolus, $, m.; fraus, 
audis, f.; calumnia, ae, {. 

Impotente (azg.), debole, che manca di forze, impòtens, 
entis; debilis, e; viribus destitutus, infirmus, imbe- 
cillus, a, um. 

Impotenza ed Impotenzia (sf.), debolezza, mancanza di 

IO, impotentia, ae, f.; tinfirmitas, imbecillitas, 
att8, Î. 

Impoverire (neut.), divenir povero, pauperem fieri, ad 
inopiam dilubi, in egestatem incidere. 8 2. ( Att.) 
Far povero, pauperare, depauperare. 

Impoverito (agg. da Impoverire), pauper, eris ; eginus, 
ad inopiam redactus, a, um. 

Impraticabile (azg.), da non potersi praticare, da non 
potersi usare, qui, quae, quod ferri 0 adhiberi ne- 
quit. $ 2. Parlandosi di luogo, vale inaccessibile, tm- 

ervius , invius, a, um. $ 3. Parlandosi di persona, 
valo intrattabile, difficilis, e; morosus, a, um. 

Impratichire (att.), render pratico , erercere, erudire. 
i 2. Impratichirsi (neut. pass.), callére, percallere, 
idoneum fierî. i 

Impratichito (agg. da Impratichire), erercitatus, calli» 

us, versalus, a, um. 

Imprecare (att. e neut.), desiderar male, maledire, im- 
precari, detestari, execrari, male precari. 

Imprecativo ( agg. ), che impreca, che dinota impreca- 
zione, erecrans, antis; maledicta continens, entis. 

Imprecazione (sf.), maledizione, imprecatio, erecratio, 
onis, f.; maledietum, i, n. 

Impregiona: * . Impregionato, ecc. V. Imprigionare, 

- Imprigionato ecc. 
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IMPRIMITURA 


Impregnamento (sm.), gravidilas, atîs, £ 

Impregnare, Y. Ingravidare. 

Impregnato (agg. da Impregnare), gravidus, a, um. 

Impreguatura (sf.), graviditas, atis, f. 

Impremeditato, V. Impensato. 

Imprendere (att.), apprendere, imparare, percipere, di- 
scere. Imprendere a mente, memoriae mandare , Cic. 
$ 2. Intraprendere, mettersi all'impresa, aggrédi, se 
accingere, suscipere. $ 3. Cominciare, incipere, age 
gredi, archoare. $ 4. Imprender briga, entrare in que» 
stione, riuas committere, Liv. 

Imprendimento (sm.), il mettersi all'impresa, susceptia, 
onîs, f. $ 2. Apprendimento, perceptio, comprehensio, 
onîs, f. $ 3. Insegnamento, doctrina, disciplina, ae,f. 

Imprenditore (sm.), che imprende, susceptor, oris, m. 

Imprenta, V. Impronta. 

Imprentare, V. Improntare. 

Impresa (st.), quel che l’uomo piglia a fare, facinus, 
oTiîs, n.; opus, erîs, n.; inceptum , i, n.; officium, ti, 
n.; labor, oris, m. $ 2. Unione di un corpo figurato e 
di un motto per significare qualche concetto, emblema, 
atis, n.; insigne, is, N. 

Impresario (sm.), appaltatore, redemptor, oris, m. 

Impreso (acg. da Imprendere), susceptus, a, un. 

Impressionare (att.), indurre in altrui un'opinione, far 

grande impressione, unimum alicujus imbuere, în 
animum inducere , imprimere , aliquem sn opinic- 
nem adducere. 

Impressionato (agg. da Impressionare), imbutus, a, um. 

SRpressiane (sf.), l'atto dell'imprimere, (mpressio, 0n18, 

., Cic. $ Stampa, typus, i, m.; forma, ae, f.83. 
Forma 0 cosa immaginata , opinione impressa, îmag0 , 
ginis, f., impressio, animi persuasio, omnis, f. Fare 
un'impressione sull’animo di chi ci ascolta, audsentiuna 
animos movere, Liv. $ 4. Uomo di prima impressione, 
vale che piglia presto un’ opinione e difficilmente la la- 
scia, qui stbi facile aliquid in animum inducit, re- 
ceptamque semel in animum opintonem quam aeger= 
rime dimittit ; homo subiti et repentini consilii. 

Impresso (agg. da Imprimere), impressus, a, um. 

Impressore, Cas. V. Stampatore. 

Imprestanza (sf.), V. Imprestito. 

Imprestare, V. Prestare. 

Imprestito, Y. Prestito. 

Imipretarsi, Car. ( neut. pass. ), farsi prete, sacerdotio 
initiari. 

Impretendente (agg.), che non pretende, nihil sibi ar- 
rogans, antis. 

Imprezzabile e Improziabile (agg.), senza prezzo, inae- 
stimabilis, e. 

Imprigionamento.( sm. ), l’ imprigionare, in carcerem 
congectio, onîs, f. 

Imprigionare ( att. ), mettere in prigione, in carcerem 
con)icere, detrudere in carcereni, includere in cu- 
stodium, tradere custcdiac 0 in custodiam. $ 2, 
(Trasl.) Ristringere, coarctare, in arctum colligere. 

Imprigionato (agg. da Imprigionare), rinctus, in care 
cerem trusus, in vincula conjectus, a, um. 

Imprigionatore (sm.), che imprigiona, în carcerem true 

ens, entis. 

Imprima e Imprimamente, V. Primamente. 

Imprimere (att.) , improntare, imprimere, signare, în- 
sculpere. $ 2. (Trasl.) Imprimere nell’ animo , animo 
infigere. Questa ingiuria gli resterà lungamente im- 

° pressa nella memoria, haec injuria diu infixa erit 
allius memoriae, Liv. 

Imprimieramente, V. Primieramente. 

Imprimitura (sf.), mestica di diversi colori che s'im- 
piastra sulla tavola che si vuol dipingere, plurium 


IMPRUBABILE 


colorum temperatura, quibus tabula pingenda 4l- 
linilur. 

improbabile (agg.), non probabile, improbabilis, e. 

Improbabilità (sf.), nulla probabilitas, atis, £. 

Improbabilmente (avv.), con improbabilità, haud pro 
babrliter. 

Improbità (sf.), malvagità, improbitas, atis, £, 

Improbo (agg.), malvagio, improbus, malus, a, um. 

Improcciare (voce ant.), V. Rimproverare. 

Iinprodotto (agg.), non prodotto, ingenera/us, a, um. 

Impromessa e 

Impromessione, V. Promessa. 

Impromesso (sm.), V. Promessa. 

Impromettere, V. Promettere. 

Impronta (sf.), immagine impressa in qualche cosa, 
mago, ginis, f.; nota, ae, f.; typus, i, m.; signum, $, N. 

Improntaccio (ag. pegg. di Impronto), valde importu- 
nus, impudentissimus, cd, um. 

Improntamente, V. Importunamente. 

Improntamento (sm.), lo improntare, inipressio, onss,f. 
$ 2. Importanità, importunitas, atis, f.; molestia aef. 

Improntare (att.), imprimere , effiziare. imprimere, si- 
gnare. $ 2. Ricevere, accipere, recipere. $ 3, Chie- 
dere 0 prendere in prestito, rogure, mutuum 0 foenori 
accipere. 8 4. Accomodare , prestare, mutuum dare, 
commodare. $ 5. Incalzare, dar addosso, tnstare, 
urgere. 

Improntato (agg. da Improntare), impressus, a, um. 

Improntezza e 

Improntitudine, V. Importunità. 

Impronto (acg.), importuno, importunus, molestus, a, 

‘ rum. $ 2. Sfacciato, impudente, tmpiudens, entss. $ 3. 
Coperto, fectus, a, um. 

Impropensare (voce ant.), V. Pensare. 

Improperare (att. voce ant.), schernire, caricar d'impro- 
peri, contumeliis afficere. 

Improperato (agg. da Improperare ), contumeliis affe- 
ctussa, um. 
Improperio ( sm. ), villanìia, contumelia, ae, f.; oppro- 

‘ Dbrium, convicium, di, n.; erprobratio, onîs, f. 

Impropiamente, Impropietà , Impropio, V. Impro- 
priamente, Improprietà, ecc. 

Improporzionale, V. Sproporzionato. 

]Improporzionalmente, V. Sproporzionalmente. 

Improporzionato, V. Sproporzionato. 

impropriamente (avv.), non propriamente, improprie. 

Improprietà (sf.), contrario di proprietà, improprietas, 
atis, f.; improprium, ti, n. 

Improprio ( agg.), contrario di proprio, improprius , 
a, um. 

SMPEOSPODIES, Improsperite, Y. Prosperare, Pro- 
sperato. 

Improvativo (agg. ), che non prova, minime probans, 
antis. 

Improvazione (sf.), riprovazione, improbatio, onis, f. 

Improvedenza e Improvidenza (sf.), contrario di pro- 
videnza, inconsiderantia, imprudentia, ae, f. 

Improverare, V. Rimproverare. 

Improvidamente (avv.), contrario di providamente, im- 
provide, incaute, tmprudenter. 

Improvido (agg.), contrario di provido, improvidus, is 
cautus, inconsideratus, a, um. 

Improvvedutamente (avv.), inavvertentemente, impro- 
vide, incaute, imprudenter. $ 2. Alla sprovvista, im- 
proviso, de improviso. 

Imprevveduto (agg.), sprovvedato, non paratus, impa- 
ratus, smprovisus, a, um. 

Improvvisamente (avv.), all'improvviso, smproviso, de 
smproviso, subito, repente. 
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IMPUNEMENTE 


Improvvisamento (sm.), l'improvvisare , extemporali- 
tas , atis, f. $ 2. Poesia estemporanea, r:rsus er tem- 


pore fust. 

SAREI (part. di Improvvisare), V. Improvvi. 
satore. 

Improvvisare (att.), cantar all'improvviso in rima, ver- 
sus ex tempore dicere, ex tempore carmina fundere. 
& 2. Chiedere alcuna cosa con artifizio senza mostrare 
di chiederla, callide postulare, aucupart. 

Improvvisatore (sm.), cle fa versi all'improvviso, er 
temporalis poéta, m. 

Improvviso (acg.), sprovveduto, imparatus, non para- 
tus, a, um. $ 2. Inaspettato, inoprnatus, improvisus, 
a, um. 8 3. All'improvviso (avv.), improviso, subito. 
repente. Cantare all’ improvviso, cancre ex tempore 
Far versi all'improvviso, rersus ex tempore fundera 
$ 4. Improvviso (avv.), Y. Improvvisamente. 

Improvvistamente, V. Improvvedatamente. 

Improvvisto (agg.), sprovveduto, imparatus, a, um. 

2. All'improvvista, ex improviso , praeter spem, 
praeter erpectationem. 

Imprudente (azg.), che manca di prudenza, inconside- 
ratus, inconsultus, temerarius, a, un; impridens, 
entis. 

Imprudentemente (avv.), senza prudenza, imprudenter, 
ancaute, inconsulto, inconsiderate. 

Imprudenza e Imprudenzia (sf.), mancanza di pru- 

enza, imprudentia, inconsiderantia, ae, f 

Imprunare ( att. ), serrar i passi con pruni, dumis 0b- 
struere. $ 2.(Trasl.) Pigliar provvedimento o riparo, 
providere, prospicèere, obviam are. 

Impùbe e Impùbere ( agg. voce lat. ), che non è ancora 
giunto alla pubertà, impubes, 18; impuber, eris. 

Impudente (agg.), sfacciato, impudens, entis; invere 
cundus, a, um. 

Impudentemente (avv. ), sfacciatamente , impudenter, 
incerecunde. 

Impudenza (sf.), sfacciataggine , impudentia, ae, f.; 08 
impùdens, n. 

Impudicamente (avv.), senza pudicizia, non pudice, li- 
bidinose, inhoneste, turpiter, obscene, impure. 

Impudicizia (sf.), contrario di pudicizia, impudicitia, 
ae, f.; libido, îini8, f. 

Impaudico (acg.), non pudico, impudicus, impurus, in- 
hunestus, obscenus, a, um; turpî3, e. 

Impugnamento (sm.), V. Impugnazione. 

Impugnare (att.),strinzere col pugno, stringere, distrin- 
gere. impugnar la spada, yladium distringere , Cic. 
$ 2. Oppugnare, contrariare, impugnare, oppugnare, 
adversari , contradicere. $ 3. Impugnare il falcone, 
vale metterlo sul pugno, pugno falconem tmponere. 

Impugnato (agg. da Impugnare), strictus, districtus 
a, um. $ 2. Oppugnato, tmpugnatus, oppugnatus 


a, um. 

Impugnatore (sm.), che impugna, adcersarsus, st, m; 
oppugnator, oris, m. 

Impugnatura (sf.), la parte onde s' impugna la spada 6 
simili, capulus, %, m 

Impuguazione (sf. ), contrasto , combattimento, oppe 
gnatio, onts, f.; certamen, ints, n. 

Impulito (agg.), non pulito, impolitus, a, um; rudés, e. 

Impalsione (sf.), spinta, urto, impulsio, onis, f. 

Impulsivo (agg.), che è atto a dare impulso, impellens, 
entis. 

Impulso (sm.), incitamento, urto, stimolo, smprlsus, 05, 
m.; îimpulsio, onîs, f.; vis, vis, f. 

Impulso (agg. voce lat.), spinto, impulsus, a, um. 

Impulsore (sm. voce lat.), che stimola, impulsor, orse, ma. 

Impunemente (avv.), con impunità, impune. 


* 


IMPUNITA 


Impanità (sf.), esenzione da pena, impunitas, atis, f.; 
venia, ae, f $ 2. Pigliar l'impunità, vale manifestare 
al giudice il complice di alcun delitto, e così procurarsi 
lo scampo della pena, reos detegere , judicium profi- 
teri, Sall. 

Impunitamente, V. Impunemente. 

Impunito (agg.), non castigato, impunitus, inulius, a, 
um. Lasciar una cosa impunita, injuriam inultam ém- 
punitamque dimittere, Lic. 

Impuntare (neut.), dar di punta in checchessia, punctsma 
petere 0 ferire. $ 2.(Trasì.) Impuntar in qualche cosa, 
vale averci diffitoltà, di/ficultatis aliquid inventre, in 
difficultatem incurrere , Cic. $ 3. Posarsi, fermarsi, 
morart, consistere. è 4. Scordarsi, venire meno la me- 
moria in alcun recitamento, memoria defici. 

Impantato (agg. da Impuntare), punciim petitus, vul- 
neratus, a, um. $ 2. Arrestatosi, consistens, entis. 

Impuntire (att.) , cucire checchessia con punti fitti, as- 
suere, consuere. 

Impuntito (agg. da Impuntire), assutus, consutus, 
a, um. i 

Impuntura (sf.), sorta particolare di cucito, sutura, ae, f, 

Impuramente (avv.), con impurità, impure, foede, s0r- 

tde, turpiter, obscene. 

Impurità (sf.), contrario di purità, impuritas, foeditas, 
atis , f.; spurcitia, immunditia, ae, f. 8 2. Impaudici- 
zia, disonestà , impudicitia, ac, f.; impuritas, atis, f. 

Impuro (agg.), non puro, tmpurus, foedus, sordidus, 

rous, immundus, a, um. & 2. Macchiato di vizio 
i disonestà, impurus, impudicus, immundus, a, um. 

Impntabile (agg.), da imputare, qui, quae, quod impu- 
tari 0 adscribi potest ; impulandus, a, um. 

Imputamento (sm.), Y. Imputazione. 

Imputare (att.), incolpare, dar colpa, imputare, insimu- 
lare, arguere , incusare, tribuere, vitio dare. Impu- 
tar la colpa ad un altro, culpam in alium transferre, 
Liv. $ 2. Attribuire, tribuere, altribuere, adscribere. 

Impatato (agg. da Imputare), insimulutus, accusatus, 


a, um. 

Imputatore (sm.), accusatore, insimulator, accusator , 
orts, m. 

Imputazione (sf.), attribuimento di colpa, imputatio , 
accusatio, insimulatio, onî8, f.; crimen, inss, n. 

Imputribile, V. Incorrattibile. 

Impatridire (neut.), divenir putrido, putrescere, putre- 


fieri. 

Imputriditu (agg. da Imputridire) , putridus , putrefa- 
clus, a, um. 

Imputtanire (neut.), scortari. $ 2. ( Trasl. ) Guastarsi, 
corrompersì, corrumpiî, depravari. 

Impauttanito (agg. da iImputtanire), corrupius, a, um. 

Impuzzare (neut.), divenir puzzolente, foetere, putre- 


scere. 

Impuzzate (agg. da Impuzzare ), foetidus , putridus , 
a, um. 

Impuzzelire, V. Impuzzare. 

Impuszolito, V. Impuzzate. 

In pesi dentro, sopra, in, snlus, super, supra. Tro- 
varsi in Sicilia, in Sicilia esse, Cic. Mettersi l’ anello 
in dito, anulum digito aptare, Suet. Giacere in letto, 
tn lecto cubare, Nep. Mandar in Asia, in Asiam mst- 
tere, Cic. Sono andato in malora, res meae fractae 
sunt. Hor. Avere una cosa in disprezzo, aliquid pro 
mihilo ducere, Cio. Mettersi in via, iter ingredi, Cic. 
$ 2. Dinota talora tempo e vale nello spazio di, in, tn- 
tra. In venti giorni, intra viginti dies, Tac. $ 3. Di- 
nota talora anche la materia. Gran somma di danaro in 
argento coniato , multitudo argenti facti, Varr. $ 4. 
In Jatino, vale latinamente, latine. In italiano, italice. 
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Tradurre in latino, Zatine reddere , Cic. Parlar in la- 
tino, latine loqui, Cic. 

Inabile (sgg.), non abile, inhabilis, e; minime apiue , 
inepius, a, um; impar, àris. 

Inabilità (sf.), contrario di abilità, nulla habilitas, atés, 
f.; imperiltta, inscitia, ae, f. 

Inabilitare (att.), rendere inabile, intabilem reddere. 

Inabissamento (sm.), lo inabissare, ruina, ae, f. 

Inabissare (att.), cacciar nell'abisso, detrudere, ad men 
demergere, in profundum propellere. 

Inabissato (agg. da Inabissare), demersus, depressue, 
profundus, a, um. 

ABADI ISO (agg.), non abitabile, inlraditabilis, inhosple 
talis, e. 

Inabitare isa lat. ed ant.), V. Abitare. 

Inabitato ( agg.), non abitato, incultus, inhospite, 
a, um. 

Inabitevele, V. Inabitabile. 

Inabolibile, V. Indelebile. 

Inaccessibile (agg.), dicesi di cosa che non si può aceo- 
stare, inaccessus, invius, impervius, a, um. 

Inaccorto (agg.), incauto, incautus, inconsideratus, 4, 
um; imprudens, entis. 

Inacerbare e i 

Inacerbire e Innacerbire, V. Esacerbare. 

Inacerbato, Iuacerbito, V. Esacerbato. 

Inacetare e Inacetire (neut.), inforzare a guisa di aceto, 
acescere, eracescere. $ 2. (Att.) Bagnare od aspergere 
con aceto, aceto perfundere. 

Inacetite (agg. da Inacetire), acescens, entis ; acidese, 
a, um. 

Inacquamento, V. Innacquamente. 

Inacquare, Inacquato, V. Innacquare, Innacquate. 

Inacntire (att.), far più acuto, acudre, eracuere. 

Inagguaglianza (Si), disegualità, snaequalitas, atî8, f, 

Inagrare o Inagrire e 

Inagrestire (neut.), divenir agro, acescere, eracescere. 

Inaiare (neut.), distendere i covoni in sull'aia, manipe- 
lis arcam sternere, manipulos per aream extendere. 

Inalbamento, V. Imbiancamento. 

albare, V. Imbiancare. 

Inalberare e Inualberare ( neut. ), salire su gli alberi, 
in arbores ascendere. $ 2. ( Att. ) Alzare, innalzare, 
attollere , extollere , sustollere. Inalberare l’ insegna , 
vale innalzarla all'aria, verillum tollere, signa ferre, 
Virg. $ 8. (Neut.) Diccsi dell’ alzarsi dei cavalli sui piè 
di dietro, în armos erigi, se erectum tollere. $ 4. Inal- 
berare o inalberarsi vale anche adirarsi, infuriare, fw- 
rere, ercandescere , insanaire, 8e iracundius efferre. 
S'inalbera per la minima parola, vel minimo verbo ef- 
fervet, Cic. 

Inalberato (agg. da [nalberare), in ardbores sudblatus, a, 
um. & 2. Dicesi di terreno piantato di alberi, arbort» 
bus consitus, a, um. 

Inalidire (voce ant.), V. Inaridire. 

Imalienabile (agg.), che non si può alienare, qui, quae, 
quod alienari 0 vendi non potest. 

Inalterabile (agg.), che non patisce alterazione, imnus 
tabilis, e. 

Inalterabilità(sf.), immutabilità, immutabilitas, atis,f 

Inalterato (agg.), non alterato, immutatus, immotus, 
a, uni. 

Inamabile (a3gg.), nor amabile, inamabdilis, e, Ovid. 

Inamare (att.), prendere coll'amo, amo capere. $ 2. 
( Trasl. ) Allacciare in amore, irretire, amore incen- 
dere, ad amorem inducere. 

Inemarire (att.), amareggiare, rendere amaro, amarum 
aliquid reddere, amaritiem alicui rei miscere. $ 2. 
(Traal.) Rendere afflitto, moerore aliquem afficere. $ 3. 


INAMARITO 


(Neut.) Farsi amaro, inamarescere. $ 4. ( Metaf. ) Di- 
venir afflitto, moerore affici. 

Inamarito (agg. da Inamarire), amarus, a, um. 

Inameno (agg.), non ameno, inamoenus, a, um. 

Inamidare (att.), dar l’amido, amyl0 imbuére. 

Inamidato (agg. da Inamidare), amylo aspersus, a, um. 

Inamistarsi (neut. pass.), far amistà con alcuno, amici- 
tiam inire. 

Inammendabile (agg.),incorreggibile, inemendabilis, e. 

Inanellare (att.), mettere gli anelli, in anulos immit- 

— tere. $ 2. Inanellar ì capelli, vale arricciarli, crines in 
cincinnos flectere, capillos crispare, Plin. 

Inanellato (seg. da Inanellare), in anulos conjectus, a, 
um. $ 2. Fatto a anelli, calamistratus, crispus, anu- 
latus, a, um. 

Inanimare (att.), dar animo, far cuore, confirmare, ali- 
cujus animum erigere 0 inflammare, alicui animos 
addere. $ 2. Inanimarsi (neut. pass.), prender animo , 
farsi cuore, animos sumere, animum erigere. $ 8. 
Inasprirsi, srasci, indignari, succensere. 

Inanimato ( agg. da Inanimare), V. Inanimito. $ 2. 
Senz'anima, inanimus, a. um; animae inanis, e. 
Inanimatore (sm.), che dà animo, hortator, adhortator, 

8uasor, orîs, m. 

Inanimire, V. Inanimare. 

Inanimito (agg. da Inanimire), tn/fammatus, incensus, 
ancitatus, erectus, a, um. 

Inanità (sf. voce lat.), vacuità, inanitas, atis, f. 

Inanti, V. Innanzi. 

Inappassionare (att.), cagionar passione, animwum per- 
turbare, angère, perturbationem afferre. 

Inappellabile (agg.), da cui non si può appellare, a quo 
appellari non potest. 

Inappetente (agg.), svogliato, fastidiens, entis. 

Inappetenza (sf.), contrario di appetenza, cibi satietas, 
atis. f.; fastidium, ti, n. Cagionare inappetenza, cibi 
gatietatem afferre, Cic. 

Inapprensibile, Gal. (agg.), che non si può comprendere, 
incomprehensibilis, e. 

Inarborare, V. Inalberare. $ 2. Piantar alberi, arbo- 
res serere 0 conserere. 

Inarborato (agg. da Inarborare), V. Inalberato. 

Inarcare (att.), piegar in arco, în arcum flectere. $ 2. 
Inarcar le ciglia, vale far atto di ammirazione, mirart, 
obstupescere. $ 3. Inarcarsi ( nent. pass. ), in arcum 
gsinuari, incurvari. 

Inarcato (agg. da Inarcare), incurvatus, a, um. 

Inarcatore (sm.), che inarca, incurcans, antis. $ 2. 
Inarcator di ciglia, stupens, entis. 

Inarcocchiato, V. Inarcato. 

luarenare (att.), empir di arena, arenarum aggere cin- 
gere. $ 2. ( Neut. ) Dar nelle secche, in syrtes impin- 
gere, in brevibus haerere. 

Inarenato (agg. da Inarenare ), tn syrtes impactus , 
a, um. 

Inargentare (att.), coprir con foglia d'argento, argento 
aliquia obducere, Cic. 

Inargentato (ace. da Inargentare), argento obductus, 
a, um. $ 2. (Metaf.) Di bianchezza simile all’ argento, 
argenteus, a, um. 

Inargoglire (voce ant.), V. Imorgoglire. 

Inaridare ) (att.), far arido, arefacere. $ 2. (Neut.) Di- 

Inaridire | venir arido, arefieri. 

Inaridito (agg. da Inaridire), arefactus, aridus, a, um. 

Inarientate (voce ant.), V. Inargentato. 

Inarpicare (neut.) e Inarpicarsi (neut. pass.), argrap- 
parsi, conscendere, adrepère, sursum repere, ad- 
hacrere. 

Inarrare, V. Innarrare. 
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Inarrivabile (agg.), da non potersi arrivare, inaccessue, 
a, um; incomprehensibilis, e. 

Imarsicciato, V. Innarsicciato. 

Inarticolato (agz.), che non si può articolare, indéstin- 
clus, confusus, a, um. 

Inasinire(neut.), divenirasino, asinum fieré. $ 2. (Trael.) 
Divenir simile all'asino nell'ignoranza e nella stupidità 
hebescere, inurbanum 0 ignarum fieri. 

Inaspare, V. Innaspare. 

Inasperare, V. Inasprire. 

Inaspettatamente (avv.), all'improvviso, smopinanter, 
nec opinato, inopinato , praeter spem, improviso 
repente. 

Inaspettato (agg.), non aspettato, improvviso, inerspo 
ctatus, symprovisus, nec opinatus, a, um. 

Inasprare e 

Inasprire (att.), rendere aspro altatto, asperare, eraspe 
rare. $ 2. (Trasl.) Muovere a collera o ad ira, 
spiacevole , erasperare, eracerbare, animum exulce 
rare, aliquem ad iram irritare. Questo m' inasprisce 
di più, il vedermi burlate nell'età che io sono, hoc est 
quod coacescit. me hoc aetatis ludificari, Ter. $ 2. 
Inasprirsi ( neut. pass. ). divenir aspro o crudele, sae- 
vire, ingravescere, recrulescere. 

Inasprito (agg. da Inasprire), asperans, erasperatue, 
eracerbatus, a, um. 

Inaudibile (agg.), che non si può udire, inaudidil68, €, 
Censor. 

Inaudito (agg.), non più udito, quasi incredibile, sas 
ditus, a, um. 

Inaugurare (att.), eleggere e promuovere con applauso e 
solennemente a qualche posto, qnaugurare, Cic. $ 2. 
Consecrare, dedicare, consecrare, dedicare. 

Inaugurazione (st.), l’inaugurare, consecratio, dedica» 
tio, onis, f. 

Inanrare, Inaurato, V. Indorare, Inderate. 

Inavarire (neut.), divenir avaro, arvarum fieri. 

Inavarito (agg. da Inavarire', avarus, a, um. 

Inaverare ( att. voce ant. ) , infilzare, ferire, sauctare, 
ferire. 

Inaverato (agg. da Inaverare), sauciatus, a, um. 

Inavvedutamente (avv.), senza avvedutezza, inconside 
rate, imprudenter, inconsulte, temere. 

Inavvedutezza ( sf. ), mancanza di avvedutezza, sempre 
dentia, inconsiderantia, ae, f.; animi caecitas, atis f. 

Inavveduto (agg.), non avveduto , imprudens, entis; 
inconsultus, incaulus, inconsideratus, a, ven. 

Inavventura (voce ant.). V. Disgrazia. 

Inavvertentemente, V. Inavvedutamente. 

Inavvertenza e Inavvertenzia, V. Inavvedatesz i. 

Inavvertitamente, V. Inavvedutamente. 

Inavvertito. V. Inavveduto. 

Incacare (att. ), imbrattare di sterco, stercore foedare, 
$ 2. (Trasl.) Saper mal grado , dbenefictum non agno= 
scere, imgratum esse. 

Incacciare, Incacciato, V. Cacciare, Cacciato. 

Incaciare (att.), gettare cacio grattugiato sopra le vie 
vande, caseo condire. 

Incaciato (age. da Incaciare), caseo conditus, a, vm. 

Incadaverire (ncut.), divenir cadavere, infracidare, ta» 
bescere, putrescere. 

Incadaverito ( agg. da Incadaverire ) , tabidus, putrò» 
dus, a, um. 

Incadère (neut. voce ant.), incorrere, incidere, cadére. 

Incagionare, V. Accagionare. 

Incagliare (neut.), fermarsi senza potersi più muovere, 
haerere, adhaerescere. 

Incagliato (agg. da Incagliare), haerens, entis. l 

Incaglio (sm.), arenamento delle navi, n arenas nane 


INCAGNATO 


sinpactio, onîs, f. $ 2. (Trasl.) Ostacolo, impedimento, 
imperlimentum, t, n.; impeditio, onis, Î. 
Incagnato (agg.), stizzoso a maniera di cane, rabidus, 
rabiosus, a, um. 
Amcagnire (neut.), arrabbiar come cano, rabire, furére, 
trasci, indignari. 
Incalappiare, V. Accalappiare. 

Imncalcare, V. Calcare. — 

Imcealciamento, V. Incalzamento. 

Incalciare, V. Incalzare. 

Incalcinare (att.), mettere in calcina, coprir con calcina, 
calce obducere, . 

Iucalcinato (agg. da Incalcinare), calce odbducius,a, um. 

Incalcinatura (sf.), coperta fatta con calcina, tecto- 
rum, ii, IL 

Inealcitrare, V. Calcitrare. 

Iucalère, V. Calere. 

Incalescenza (sf.), piccolo riscaldamento, calor, orts, m. 

Incaliginato (agg.), pieno di caligine, caliginosus,a,um. 

Incallimento (sm.), lo incallire, callus, +, m. 

Incallire (neut.), fare il callo, occallescere, callum od- 
ducere. $ 2. (Tras].) Abituarsi, formar un abito, cal 
lum obducere, occallescere, obdurescere. 

Ineallito (agg. da Incallire), duratus, in callum indu- 
ratus, a, um. 

Incalmato (agg.), inserito, insitus, a, um. $ 2. (Metaf.) 
Scolpito nell'anima, sngenttus, a, um, Ovid. 

Incalorire, V. Accalerare. 

Incalvare e Incalvire (neut.), divenir calvo, calvescere. 

Incalzamento (sm.), lo incalzare, instantia, ae, f.; im- 
pressio, onîs, £ 

Inealzare (att.), dar la caccia, costringere a fuggire, ur- 
gere , in fugam vertère, instare , insèqui , persequi. 
$ 2. Stimolare, sollecitare, urgere, stimulare, instare. 
Incalzare colle interrogazioni, urgere interrogando,Cic. 

Incalzato (agg. da Incaizare), pressus, fugatus, a, um. 

Incalzatore (sm.), che incalza, tnsectator, oris, m. 

Incalzonare (att.), coprir co' calzoni, femoralibus te- 
gere. $ 2. Incalzonarsi (neut. pass.), mettersi i calzoni, 
femorahia induere. 

Incamatate ) (agg.), dritto come un càmato, virgae ad 

Incamatito ) enstar rectus, a, um. 

Incamerare (att. ), ritever prigione, în carcerem tru- 
dere, in vincula congicere. $ 2. Confiscare, confiscare, 
in fiscum vertere , in publicum addicere. Confiscare 
i beni di alcuno, alicujus dona sn publicum redi- 
gere, Liv. 

Incamerato (agg. da Incamerare), confiscatus, publica 
tus, a, um. 

Incamiciarsi (neut. PAL). mettersi il camice o la cami- 
cia, subuculam od tindusium induere. $ 2. Incami- 
ciare (utt.), vale ricoprir per di fuori checchessia con 
calce o altro, tectorium inducere, trullissare, Vite. 

Incamiciata (sf.), scelta di soldati per sorprendere il ne- 
mico di notte, nociurna impressio, onts , f. ; cohors 
noctu in hostes irrumpens, entis. 

Incamiciato (agg. da Incamiciare) , subuculatus, indu- 
si0 0 subucula indutus, a, um. 

Incamiciatura (sf.), lo incamiciare, tru/lissatio, onss, f. 

Incammellato (agg.), fatto a foggia di schiena di cam- 
mella, clivosus, curcus, a, um. 

Incamminsmento ( sm. ), lo incamminare, via, ae, f.; 
gradus, us, m.; discessus, us, m. $ 2. (Trasl.) Avvia- 
mento, tnitium, st, n. 

Incamminare (att.), mettere in cammino, viam mon- 
strare, mittere, dimittere. $ 2. (Metaf.) Dirigere, in- 
dirizzare, dirigere, deducere, instituere. $ 3. Incaro- 
minarsi (neut. pass.), mettersi in cammino , in viam 
se dare, viam carpere, tter ingrédi, proficisci. 
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Incamminato (agg. da Incamminare), direcius , dedu- 
ctus, a, um. $ 2. (Trasl.) L'affare è ben incamminato, 
res feliciter procedit, Liv. 

Incamuffato, V. Camuffato. 

Incamautato (agg.), V. Imbottito. 

Incanalare (atto , ridurre acque correnti in canale, tn 
canalem aquas deducere. 

Incanalatura (sf. ), piccolo incavo per cacciar un pezzo 
di legno o d'altro, stria, striatura, ae, f. 

Incanato, V. Incanito. 

Incancellabile, V. Indelebile. 

Incancherare (neut.), divenir canchero, tn ulcus ser- 
pere. $ 2. (Att.) Far divenir canchero, ulcerare. $ 8. 
(Trasì.) Inasprire , stimolare fieramente, erasperare, 
eracerbare. 

Incancherato (agg. da Incancherare), ulcerosus, a, um. 
$ 2. (Trasl.) Inasprito, erasperatus, eracerbatue, 
a, um. 

Incancherire, Incancherito, V. Incancherare, ecc. 

Incandidire (neut.), diventar candido , candere, cande- 
scere, candicare. 

Incanito, V. Accanato. 

Incannare (att.), avvolger filo sopra cannone o rocchetto, 
filum obvolvere. $ 2. Trangugiare, vorare, devorare. 

Incannata ( sf.}, intrecciatura di ciriegie, fatta in una 
canna rifessa in quattro , cerasorun fasciculus, $, m. 
$ 2. (Metaf.) Intrigo, inviluppo fatto con inganno, tri- 
cae, arum, f. pl. 

Incannucciare (att.), chiudere o coprir di cannuccie, ca- 
lamis obtegere. 

Incannucciata (sf.), infasciatura che si fa con assicelle 
a chi lia rotte le gambe o le braccia, vinciura, ae, f. 
Incannucciate (agg. da Incannucciare ) , calamis obte- 

clius, a, um. 

Incantagione (sf.) e 

Incantamente (sm.), lo incantare, incanto, tncantatio, 
fascinatio , effascinatio, onîis, f.; incantamentum, $, 
n.; carmen, inis, D. 

Incantare (att.), far incanti, incantare, fascinare, ef- 
fascinare,thessalicis artibus obstringere, Virg. $ 2. 
(Trasl.) Guadagnar l'animo, persuadere, riempir di ma- 
raviglia, admirationem movere, illecebris irretire, 
suaviter permulcére, admiratione percellere. $ 3. 
Vendere all’ incanto, auciionari, sub hasta ponere, 
auctionem bonorum facere, Plaut. $ 4. Incactar la 
nebbia , vale mangiare e bere assaì la mattina di 
buon'ora, opipare sentare. 

Incantato (agg. da Incantare), incantatus, ercantatus, 
magicis artibus obstrictus, a, um. 

Incantatore {sm.), che incanta, veneficus, î, m.; prae 
stigiator, oris, m. 

Incantatrice (sf.), che incanta, saga, venefica , ae, £; 
praestigiatrir, $cis, f. 

Incantazione, V. Incantagione. 

Incantesimo, V. Incantamento. 

Incantevole (agg.), che incauta, maleficits obstringens, 
entis ; magicus, a, um. i 

Incanto (sm.), incantesimo , incantagione, incantatio, 
fascinatio, effuscinatio, onis, f.; carmen, tnis, n. Per 
mezzo d’incanti far venir fuori le ombre infernali, in- 
fernas umbras carminibus elicere, Tac. $ 2. (Trasl.) 
Allettamento, attrattiva, esca, ae, f.; lenocinium, 18, 
n.; sllecebrae, arum, f. pl. $ 3. Guastar l'incanto, vale 
rompere il disegno altrui, alicujus consilia disture 
bare, Ter. $ 4. Andarci come la biscia o la serpe all'in- 
canto, vale condursi malvolentieri a far che che sia, 
aegro animo aliquid facere. $ 5. Incanto è pure una 
pubblica maniera di vendere, auctio , onis, f.; hasta, 
ae, f. Vendere all incanto i beni di alcuno, sub hasta 


INCANTUCCIARSI 


bona alicujus vendere, voci praeconis subjicere, 
constituta auctione bona vendere, Cic. Comperare al- 
l'incanto, liceri, Cic. Comprare schiavi all'incanto, cor- 
pora sub corona emere , Liv. Luogo dove Sì vende al- 
l'incanto, forum auctionarium, Cic. Libri nei quali si 
registra la roba che si vende all’incanto, auctionariae 
tabulae, Cic. 

Incantucciarsi, V. Rincantacciarsi. 

Incantucciato, V. Rincantucciato. 

Ineanutimento (sm.), lo incanutire, cantties, et, f. 

Incanutire (neut.), divenir canuto, canescere. 

Incanutito (agg. da Incanatire), canmus, incanue, a, um. 

Incapace o non capace, ineptus, minime idoneus, 
minime aptus, a, um; impar, dris. Un uomo onesto 
è incapace di mentire, non cadil in virum bonum 
mentire. Cic. 

Incapacità (sf.), inabilità, imperitia, inscitia, ae, f. 

Incaparbire (neut.), divenir caparbio , ostinarsi , odfir- 
mare. animo obstinare, obfirmalo animo agere. 

Incaparbito ( agg. da Incaparbire ), obstinatus, obfir- 
matus, a, um; perticax, pertina.r, acts. 

Incaparsi (neut. pass.), V. Iucaparbire: 

Ineaparrare (att.), comprare dando la caparra, arrha- 
bonem dare. 

Incaparrato (agg. da Incaparrare), dato arrhabone em- 
tus,a, um. 

Incapato, V. Incaparbito. 

Incapestrare (att.), avviluppar nel capestro, capistrare, 
capistro vincire 0 inrolvere. 

Incapestrato ( agg. da Incapestrare ), capistratus, ca- 
pistro vinctus, a, um. 

Incapestratura (sf.), avviluppamento nel capestro, capi- 
stri nodus, *, m. 

Incapochire (neut.), ingrossarsi di testa, stupidirsi , he- 
bescere, stolidum fieri. 

Incapenire (neut.) e Incaponirsi (neut. pass.), ostinarsi, 
obfirmare, perstare, animo obstinare. 

Incappare (neut.), incorrere o cadere in insidie, pericoli 
e simili, incidere, incurrere, offendere, insidias in- 
trare, in insidias devenire. Incappare in una banda 
di ladri, in praedonum turbam decidere, Hor. $ 2. 
Rincontrarsi, rintopparsi , occurrere , incidere. $ 3. 
Inciampare, pedem offendere. 

Incappato (agg. da Incapvare), lapsus, illaqueatus, ir- 
retitus, a, um. $ 2. Che ha addosso cappa, pallio in- 
dutus, a, um. 

Incappellare (att.), mettere il cappello, pileo obtegere, 
petasum imponere. $ 2. (Metaf.) Coprire, tegere, ob- 
.tegere. 

Incappellato (agg. da Incappellare), pileo obtectus, pe- 
tasatus, a, um. 

Incapperucciare, V. Camuffare. 

Incapperucciato, V. Camuffato. 

Incappiare (att.), annodar con cappio, nodo stringere. 

Incappo (sm.), lo incappare, offendiculum, i, n. 

Incappucciare, V. Incapperucciare. 

Incappucciato (agg. da Incappucciare), obrolutus,a,um. 
$ 2. Che ha il cappuccio in capo. cucullatus, a, um. 

Incapricciarsi e Incapriccirsi, V. Invaghirsi. 

Incarare, Incarato, V. Rincarare, Rincarato. 

Incarbonchiare (neut.), pigliare il colore e la natura del 
carbonchio , cardbunculi colorem imbibére, carbun- 


culari. 
Incarbonchiato ( agg. da Incarbonchiare ), in carbun= 
culi colorem versus, a, um. 
Incarcare, Incarcato, V. Incaricare, Incaricato. 
Incarceragione o Incarcerazione, V. Carcerazione. 
Imcarcerare, Incarcerato, Y. Carcerare, Carcerato. 
Incarco, Y. Incarico. 
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INCASSARE 


Ineàrica (sf.), tanto peso quanto sì porta addosso in una 
volta, sarcina, ae, f.: US, eri, D. 

Incaricare (att.), caricare, addossare, onerare, gravare. 
$ 2. Incolpare, dar colpa, in erimen vocare, accusare, 
arguére. $ 3. Svillaneggiare , contumeltis omerare. 
$ 4. Dar incarico, dar cura, commettere, negotium 
dare, rem mandare, munus deferre. Incaricar alcuno 
di informarsi, ece., dare negotium alicui ut cogno- 
scat, etc., Caes. 

Incaricato (ace. da Incaricare) , oneratus, a, um. $ 2. 
(Come sm.) Quegii che ha ricevuto un incarico. curam 
anens, entis. Incaricato degli affari del re in Italia, re- 
giis per Italiam negotiis praepositus, More. 

Incàrice (sm.), peso, sarcina, ae, f.; , onus, eris, 
n. $ 2. Aggravio, imposizione , tributum, î, n.; vecti- 
gal, alis, n. $ 3. Cura, munus. ertis , n.; officium, it, 
n. Dar incarico ad alcuno di alcuna cosa, de re aliqua 
alicui negotium dare. $ 4. Molestia, incommodo, omxs, 
erts, n.; incommodunm , detrimentum , i, n. $ 5. Ino 
giuria, 4njuria, contumelia, ae, f. $ 6. Biasimo, pro- 
brum, t, n. 

Incarnagione, V. Carnagione. 

Incarnarsi ( neut. pass. ), prendere carne, naturam fu- 
manam induere, carnem sumere, humanum ui) 
assumere, carne indui. $ 2. Incarnare (att.), far na- 
8cere o crescere la carne, carnem inducere, 
circumdare. $ 8. Rammarginare le piaghe o le ferite 
rimettendo carne nuova, carnem inducere. $ 4. Pe- 
rire, ficcare nella carne, în corpore configere, carni 
infigere. $ 5. Rappresentare al vivo, erprimere. $ 6. 
Mettere ad effetto, perficere, conficere, absolvere. In- 
carnare il proprio disegno, consilia sua erséqui, Cic. 

Incarnatino (agg.), che ha il color della carne, roses, 
carnosus, a, um; carneum colorem habens, entis. 

Incarnativo (acg.), che ta nascere o crescere la carne, 
carnem inducens, entss. 

Incarnato (acg. da Incarnare), che ha preso carne , Zire 
mana specie indutus, qui humanum corpus assum- 
sit, carne humana indutus , a, um. $ 2. Congiunto, 
attaccato, immedesimato, affirus, connerus, insitis, 
ingeneratus, a, um. $ 3. Del colore della carne, car- 
neus, carnosus, roseus, a, um. $ 4. (Come sm.) Il co- 
lor della carne, carneus 0 carnosus color, oris. 

Inearnazione (sf.), il prender carne, incarnatio, onîs, 
f. (term. teol.). $ 2. Carnagione, caro, carnts, f.; car- 
nîs color, oris, m. 

Incarognare (neut.), divenir carogna, incarognirsi, fa- 
bescere, carnem putridam fieri. 8 2. Incarognarsi 
(neut. pass.), innamorarsi fieramente, deperire, per- 
dite amare. 

Incarrucolarsi (neut. pass.), l’uscir che fa il canapo dal 
canale della girella e l’ entrare tra essa e la cassa della 
carrucola, ex trockleae orbiculis elabi. $ 2. V. Car- 
rucolare. 

Incartare (att.), distendere a foecia di carta, én char- 
tae modum praetendere. $ 2. Involtare in carta, 
charta involrere. 

Incartato (agg. da Ineartare), in chartae modum prae- 
tentus, a, um. & 2. Involto in carta, charta involu- 
tus, a, um. 

Incarteggiare (att. voce ant.), scrivere, scribere. 

Incartocciare (att.), mettere nel cartoccio, charta en- 
rolvere. $ 2. Incartocciarsi (neut. pass.), ravvolgersi a 
guisa di cartoccio, involvi, contolvi. 

Incartoceiato (agg. da Incartocciare), involutus, a, um. 
8 2. Messo nel cartoccio, charta snvolutus, a, um. 
Incassare (att.), metter nella cassa, in arcam condere, 
arca concludere. $ 2. Serrare, racchiudere, includere, 

snserere, indere. 


INCASSATO 


Incassato (agg. da Incassare ), in arcam conditus, a, 
um. $ 2. Serrato, rinchiuso, snclusus, 17ligatue, a, um. 

Incassatura (sf.), luogo dove una cosa s'incassa, cavera, 
$, R.; Commissura, ae, f. 

Incastagnare ( att. ), armare di legname di castagno 0 
d'altro, lignis obducere 0 fulcire. $ 2. Incastagnarsi, 
vale avvilupparsi, smiplicari, sntricari. 

Incastagnato ( agg. da Incastagnare ), Zignes obductus, 


a, um. 

Incastellamente (sm.), palco di legname, tadulatura, s, 
n.; pegma, atîs, n. 

Incastellare, V. Fortificare. 

Incastellato ( agg. da Incastellaro), munitus, vallatus, 
a, um. $ 2. Pieno di castella, castellis frequens, entis. 
$ 3. Rifuggito o rinchiuso dentro a castello, castello 
snclusus, a, um. 

Incastità el contrario di castità, impudicttia, ae, f. 

Incasto (agg.), contrario di casto, incontinens, entis. 

Incastonare (att.), mettere o incastrar nel castone, in- 
dere, includere. $ 2. (Trasl.) Congegnare e metter bene 
una cosa nell'altra, connectere, includere, slligare. 

Incastonato (agg. da Incastonare), connerus, a, um. 

Incastonatura, Y. Incastratura. 

Incastrare (att.), congegnare l'una cosa dentro all'altra, 
includere, inserere, innectere. 

Incastrato (agg. da Incastrare), insertus, innexue, in- 
clusus, a, um. 

Incastratura (sf. ), l’incastrare ed il luogo dove s’inca- 
stra, commissura, ae, f.; compayes, îs, Î. 

Incastre'(sm.), strumento di ferro tagliente per pareg- 
giare l unghie alle bestie, cultrum, $, n. $ 2. Il luogo 
dove s'incastra, commissura, ae, f. 

Incatarramento, V. Accatarramente. 

Incatarrare e Ineatarrire, V. Accatarrare. - 

Incatenaceiare (att. ), mettere il catenaccio, pessulum 


6. 

Incatenare ( att. ), legare con catena, catena constrin- 
gere, catenis vincire , vincula injicere , sn vincula 
concludere. $ 2. Fortificar con catene e propriamente 
si dice delle muraglie , catenss religare, Vitr. $ 3. Ti- 
rar una catena attraverso per impedir il passo, catenis 
ductis impedire , catenis claudére. $ 4. Incatenarsi 
(neut. pass.), legarsi insieme con catena, catena simul 
constringi, catena connecti. 

Incatenato (agg. da Incatenare), catenatus, catenis vin- 
cius, a, um. 

Incatenatura ( sf. ), legamento con catena, catenatio, 
onts, f. $ 2. Semplice congiuntura, connezio, onîs, f.; 
NnELUs, CONNexus, us, m.; commissura, ae, f.; compà- 


ges, 68, Î. 

Incaterzolimento (sm.), l'incatorzolire, tabes, 18, f. 

Incatorzolire (neut.), intristire, imbozzacchire, e dicesi 
delle frutta, ezx'arescere, tabescere. 

Incatorzolito (acg. da Incatorzolire), tabidus, a, um. 

Incatramare (att.), impiastrar di catrame, pice nautica 
SHinire. 

Incatramato (agg. da Incatramare), pice nautica 0 re- 
sina illitus, a, um. 

Incattivire(neat.). divenir cattivo, depravari, corrumpi. 

Incattivito (agg. da Incattivire), depravatus, a, um. 

Incautamente (avv.), sconsideratamente, inconsulte, ine 
caute, imprudenter, improvide. 

Incautela (sf.), contrario di cautela, imprudentia, im 
considerantia, neqligentia, ae, f. 

Incauto (agg.), non cauto, imprudens, entis ; incautus, 
snconsultus, inconsideratus, a, um. 

Incavaleare (att.), sopraporre, superponere. 

Incavalcato (agg. da Incavalcare), superpostits, a, um. 

Incavalcatara (sf.), l’incavalcare, ampositio, 078; f. 
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INCENSO 

Incavallare (att.), sopraporre , superponere. 8 2. Inca- 
vallarsi (neut. pass.), fornirsi di cavalli, equos parare. 

Incavare (att.), far cavo, cavare, ercavare. 

Incavato (agg. da Incavare), ercavatus, a, um. 

Incavatura (sf.), l’incavare, ercavatio, onis, f.; ca- 
vum, $, N. 

Incavernare (att.), far caverne, excavare. $ 2. Incaver- 
narsi (nent. pass.), entrare in una caverna, nascondersi, 
se abdere, in specum se recondere. 

Incavernato (agg. da Incavernare), în caveam conjectns, 
abditus, absconditus, a, um. $ 2. Occhi incavernati, 
vale affossati, oculi concavi. 

Incavezzare, V. Incapestrare. 

Incavicchiare ( att. ), unire con cavicchio, clavulis ne» 
ctere o figere, conjunqere. 

Incavicchiato (ag. da incavicchiare), claro connacue, 
conjunctus, colligatus, a, um. 

Incavigliare, V. Incavicchiare. 

Incavigliate, V. Incavicchiato. 

Incàvo (sm.), cosa incavata, cavum, i, n. 

Incedere (voce lat.), Y. Camminare. i 

Incelebrato |(agg.), non celebre, inceledris, e; incelo» 

Incelebre | Dratus, a, um. 

Incèndere, V. Abbruciare. $ 2. Curar col fuoco, far il 
cauterio, cauterio adurere. 

Incandevole (agg.), facile ad ardere, ad erardescendum 
facilis, e. 

Incendiare (att. voce dell uso ) , appiccare il fuoco, in- 
cendére. 

Incendiario ( agg. ), chi mette fuoco ne’ luoghi pubblici 
O privati, tncendiarius, a, um. 

Incendibile, V. Incendevole. 

Incendimento, V. Incendio. 

Incendio (sm.), abbruciamento , incendium , éî, n.; éne 
censto, combustio, conflagratio, onis, f. Estinguere un 
incendio în sul principio , orientem ignem oppri- 
mere, Liv. 

Incendioso (agg.), che cagiona incendio, incendiariese, 
a, um; incendium afferens, entis. 

Incenditivo (agg.), atto ad incendere, incendens, cone 
burens, entt8. 

Incèndito (voce ant.), Y. Incendio. 

Incenditore (sm.), che incende, incendiarius, si, nm. $2. 
Colui che fa il cauterio, qus cauterio adurit. 

Incenditrice (sf.), che incende, incendens, entis. 

Incendòre (voce ant.), V. Ardore. 

Incenerare (att. ), ridurre in cenere, in cinerem redi» 
gere 0 vertere. $ 2. Sparger di cenere, gettar cenere 
sopra una cosa, cinere aspergere. $ 8. Incenerarsi 
(neut. pass.) , tn cinerem rediyi. $ 4. (Trasl.) Incene- 
rarsi, vale ridursi al nulla, consumi, ertingue. 

Incenerire (att.), V. Incenerare. $ 2. ( Neut. ) Divenir 
cenere, în cinerem abire 0 redigi. 

Incenerite ( agg. da Incenerire ), in cinerem redactus, 


a, um. 

Incensamento (sm.), l'incensare, thuris sncensio, ont 
f.82.(Trasl.) Adulazione, adulatin, assentatio, at 

Incensare ( att. ), dar l'incenso, thus incendere 0 ado- 
lere, thura dare. Incensare alcuno, alicus thurts ho- 
norem tribuere, Ovid. Incensare gli altari, thura aris 
îngerere , aras odore arabico fumicare, Plant. $ 2. 
(Trasl.) Adulare, adulars, assentari. 

Incensata (sf.), V. Incensamento. 

Incensazione ‘’sf.), Y. Incensamento. 

Incensiere (sm.), turibolo, thuribulum, €, n 

Incensivo, V. Incenditivo. 

Incenso (sm.), sorta di gomma che stilla da certi alberi 
e di cui si fa grande uso nelle cerimonie ecclesiastiche, 
thus, wris, n. Otterire a Dio l’iucenso, Deo thure supe 


INCENSU 


plicare, Plaut. Un grano d'incenso, mica thurie, Plin. 
& 2. Dare altrui incenso, vale lusingarlo, adularlo, alt- 
quem pleno ure laudare, alicui blandiri, Cic. $ 3. 
Dar incenso ai morti o ai grilli, vale far cosa che non 
serva a niente, oleum operamque perdere, laterem la- 
rare, Ter. 

Incenso (axg. da Incendere), incensus, a, um. 

Incentivo (sm.), occasione, stimolo, impulso, stimulus, 
î, m.; caussa, ae, f.; occasto, onis, f.; incitamen- 
tun, t, N. 

Incentrarsi, V. Internarsi. 

Inceppare (att. ), porre nei ceppi, compédes alicui in- 
dere. $ 2. (Trasl.) Porre ostacoli, impedire, impedire, 

. prohibere, difficultatem afferre. 

Incerare (att.), impiastrar con cera, cerare, incerare, 
cera illinere. 8 2.(Neut.) Dicesi dell'ingiallire che fa 
il grano quando incomincia a seccarsi, flavescere, Virg. 

Incerato (sm.), tela incerata per difender che che sia dalla 
pingia, tela cerata. 

Incerato (ag. da Incerare), ceratus, cera obductus od 
alhtus. a, um. 

Inceratura (sf.), l'incerare, ceratura, ae, f. 

Incerchiare, V. Accerchiare. 

Incercinare (att.), porre altrui in capo il cercine, cesti- 
cillum imponere capiti alicujus. 

Incerconire (neut.), diveniv cercone, vappam fieri. 

Incerrare (att.), commettere , restringere insieme , con- 
nectere, conjungere. $ 2. Appaltare, caparrare, arrha- 
bunem dare, subhastare. 

Incertamente (avv. voce dell’ uso ), con incertezza, ée- 
certe. dubie, incerto. 

In“ertezza (sf.) e 

Incertitudine (sf.) e 

Incerto (sm.), contrario di certezza, tncertum, i, n.; du- 
bium, ti, n.; dulvitatio, hacsitatio, onîs, Î.; ambigui 
tas, atis, f.; res incerta, Î. 

Incerto (azg.), non certo, incertus, dubius, a, um; an- 
ceps, cipitis. Lasciare una cosa incerta, 1n incerto ali- 
quid relinquere, Tac. Restare incerto, animo pendere 
o fluctuare , Liv. $ 2. Iguoto, ignotus, tincogmitus, 
a, um. 

Inceso (sm.), canterio, cauterium, it, n. 

Inceso (agg. da Incendere), incensus, a, um. 

Incespare (neut.), inciampare, pedem offendere. $ 2. 
Nascere in sul cespo, propagart. 

Incespicare ( neut. ) , inciampare, avviluppare i piedi in 
cespngli o altro simile, pedem offendere. 

Incessabile (agg.), che non cessa, perpetuus, continuus, 
assiduus, non intermissus, a, um. $ 2. Inevitabile, 
inerttabilis, e. 

Incessabilezza (sf.), assiduità , perpetuità, perpetuitas, 
perennilas, atîs, £. 

Incessabilmente (avv.), senza cessare, assidue, sine in- 
termissione, indesinenter, perpetuo. 

Incessante (agg.), che non cessa, assiduus, perpetuus, 
non intermissus, continuus, a. um; perennis, e. 

Incessantemente e Incessatamente, V. Iucessabil- 
mente. 

Incessanza, V. Incessabilezza. 

Incesso (sm. voce lat.), camminare, tncessus, us, m. 

Incestare (att.), metter nelle ceste, in cistam conjicere. 

Incesto (sm.), peccato carnale fra parenti, incestum, $, 
n.; incestus, us, m. 

Incesto I (azg.), macchiato d'incesto, 1ncestus, a,um. 

Incestnoso + $ 2. Impuro, impurus, incestus, a, um. 

Incetta ‘sf.) , il comperar mercanzie per rivenderle, pro- 
miercalis negotiatio, onis, f. Fai incetta, commercari, 
Nal!. $ 2. Guadagno, acquisto, quaestus, us, m.; lu- 
crum, i, 1 


INUHIUDATURA 


Incettare ( att. ), far incetta , promercalem negotiatio 
nem erercére, commercari. 
Incettatore (sm.), chi incetta, promercalis negotiator, 


oris, m. 

Inchesta, V. Inchiesta. 

Inchiavardare (att.), serrar con chiavarda, clavo capé 
tato claudere, clavis configere. 

Inchiavare (att.), serrar con chiave, clave 0 sera cla 
dere. 

Inchiavellare, Inchiavellato, V. Conficcare, Cen- 
ticcato. 

Inchiavistellare, V. Incatenacciare. 

Inchiedere (att. e neut.), minutamente dimandare , în- 
quirere, interrogare, investigare, percontari, scisci- 
tars. $ 2. Far inquisizione , quaerere, inquirere, exe 
quirere. 

Inchieditore (sm.), ricercatore, inquisitor, orse, m. 

Inchièrere (voce ant.), V. In:hiedere. 

Inchierimento (sm. voce ant.), V. Inchiesta. 

Inchiesta (st.), ricercamento, inquisitio , inrestizatio, 
indagatio, cognitio, onis. f. 

Inchinamento (sm.), lo inchinare, inclinatio, snfle.rio, 
onis, f. 3 2. Abbassamento, submissio, demissto, or: is, 
f.$ 3. Inclinazione , disposizione, propensio, inelina- 
tio, onîs, f.; proclivitas, atî8, f. 

Inchinare ( att. ) , chinare, abbassare, inclinare, decli- 
nare, inflectere, deprimere. $ 2. Inchinare uno od in- 
chinarsi a uno, vale riverirlo, salutarlo, veneratione 
proséqui, salutare, reverers. Andar ad inchinare il re, 
regem tre salutatum, Liv. $ 8. Volgere, piegare, rer- 
tere, flectere. $ 4. Inchinarsi (nent. pass.) , condiscen- 
dere, lasciarsi svolgere, obsecundare. animum indu- 
cere, morem qgerere , obsequi. & 5. (Neut.) N declirar 
de’ pianeti, declinare. $ 6. Confermare l’ altrui detto 
chinando il capo, annuere. $ 7. Piegar il capo quando 
si comincia a dormire, non essendo a giacere, prae 
somno caput dematlere. 

Inchinato (agg. da Inchinare), inclinatus, inflecus, de- 
pressus, a, um. $ 2. Dimesso, umiliato, demissus, 
abjectus, a, um; humilis, e. $ 8. Dedito , proclivis, 
e; pronus, propensus, a, um. 

Inchinazione (st.), V. Inchinamento. 

Inchinevole (agg.), volto naturalmente a inchinarsi, pie- 
ghevole, proclivis, e ; propensus, pronus, inclinatus, 


a, um. 

Inchinevolmente (avv.), con inchinazione, proclivster. 

Inchino (sm.), piegamento delle ginocchia in segno di ri- 
verenza, salutatio, onîs, f.; salus, utis, f. 

Inchino (agxg.), V. Inchinato. 

Inchiodare ( att. ) , fermar con chiodi, clevis suffigere, 
clavo figere 0 affigere. $ 2. ( Trasl. ) Inchiodar altrui 
nel letto, vale fermarlo nel letto, e si dice di malattia, 
tn lecto detinere. leeto affigere, Hor. $ 3. Si dice delle 
bestie quando nel ferrarle sì punge loro in sul vivo l’un- 
ghia, in ungulam clavum altius infigere. $ 4. Chi ne 
ferra ne inchioda, prov. che vale: chi fa falla, Aomsnis 
est errare, Cic. $ d. Inchiodar le artiglierie, vale met- 
tere un chiodo nel focone di esse, tormenta bellica 
clavis, ne ignem concipere possini, obturare. 

Inchiodato (agg. da Inchiodare), clavis firus o 
a, um. $ 2. (Trasl.) Fisso, stabile , immobilis , e; fire 
mus, obfirmatus, a, um. 

Inchiodatore (sm.), che inchioda, clavis configene, 
entis. 

Inchiodatura (sf.), l'inchiodare, clavts adactus, us, m. 
$ 2. Puntura, ferita fatta nell'inchiodare le bestie, rul- 
nus claris trflictum. $ 3. Ritrovar l’inchiodatura, 
prov. che vale trovar modo certo di far checchessia, acw 
rem tansere, Plaut, 


INCHIOSTRARE 


Inchiostrare (att.) , bruttar d'inchiostro, atramento il- 
linere o foedare. 

Inchiostre (sm.), materia liquida e nera colla quale si 
scrive, atramentum, î, n. $ 2. (Traal.) Scritto, compo- 
nimento, scriptum, $, n.; scriptura, ae, f.; opus, eris, 
n. $ 3. Scrivere di buon inchiostro, vale scrivere libera- 
mente, e senza riguardo , libere, nulloque habito res- 

sententiam suam proferre, libere loqui. $ 4. 

mandar di buon inchiostro, vale raccomandare 
caldamente, de meliure nota commendare, Cic. $ 5. Il 
tuo inchiostro non tinge, si dice ad uno che nun ha cre- 
dito, nullius fider esse. 

Inchiovatura, V. Inchiodatura. 

Inchiudere (att.), rinchiudere, includere, concludere. 

-8 2. Comprendere, complecti. | 

Inchiuso (agg. da Inchiudere), inclusus, a, um. 

Inchiusura (sf.), V. Imprigionamento. 

Incialdare (att.), involgere nella cialda, raddolcire, edul- 

‘care. $ 2. Incialdarsi (neut. pass.), divenir come la 
cialda, veluts offellam fieri. 

Inciampare e 

Inciampicare (neut.), porre il piede in fallo, pedem of- 
fendere, pedem ad aliquid impingere, cadére, labi. 

Inciampo (sm.), lo inciampare e la cosa in cui uno in- 
ciampa, offendiculum, 1, n.; offensio, onts, f. $ 2. 
(Trasl.) Difficoltà, pericoio, offendiculum, pertculum, 
î, n.; Offensio, onis, f.; difficultas, atis, f. 

Incidente (agg.), che ha incidenza, che cade sopra altra 
cosa, incidens, entis (term. filos.). 

Incidentemente (avv.), per incidenza, obiter. 

Incidenza (sf.), digressione, diyressio, declinatio, omnis, 
f.; digressus, us, m. Per incidenza, incidentemente , 
obiter. $ 2. Caduta, percossa, e dicesi propriam. di un 

- raggio di una linea che cade sopra un piano, casus, 
îcius, us, ID. 

Incidere (att.), tagliare, mozzare, caedere, incidere. $ 2. 
(Trasl.) Recidere , attraversare , transgri di, trajicere, 
transire. $ 3. lntagliare, scolpire, sculpéere, caelare. 
$ 4. Far incidenza o digressivne, digredi, a proposito 
declinare. 

Incielare (att.), collocare in cielo, esaltare in cielo, sn 
caelo collocare , ad astra cvehere, coclo beare, sum- 
mis laudibus urnare. 

Inciirato e Inciferato (agg.), fatto in cifra, notis com- 
pendiartis scriptus, a, uni. 

Inciguere, V. Inzravidare. 

Incinquarsi ( neut. pass. ), raddoppiarsi in cinque volte, 
quinquiplicart, Tac. 

Incinto (agg. da Incignere), praegnans, antis; gravi- 
dus, a, un. 

Incioccare (att.), battere cosa dura in cosa dura, col- 
lidcre. 

Incipiente (agg.), cominciante, incipiens, entis. 

Inciprignire (neut.), dicesi de' malori che fanno piaga 6 
tirano al maligno, crudescerre, erasperari. $ 2. (Trasl.) 
Fortemente adirarsi, mostrando il cruccio nel viso, ve- 
hementer nasci, indignuri, ira incendi, iracundia 
inflammari. 

Inciprignito (agg. da Inciprignire), erulceratus, eraspe- 
ratus, a, um. 

Incirconciso (agg.), non circonciso, non circumcisus, 
(a, um. 

Incircoscritto (agg.) , non circoscritto, nullis terminie 
circumscriplus, a, um, Prud. 

Incischiare, V. Cincischiare. 

Incisione (sf.), taglio, trncisura, aef .; incisio, onis, f. 

Incisivo (agg.), che ha virtù di incidere, sncidens, 
entis. 

Inciso (sm.), membretto del periodo, sncisum, i, na Cic. 
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INCLITO 


Inciso ( agg. da Incidere), secius, amputatus, a, us. 
$ 2. Impresso, scolpito, incisus, caclatus, insculptue, 


a, um, 

Incisore (sm.), colui che incide, che intaglia, caelator, 
sculptor, oris, m. 

Incisura, V. Incisione. 

Incitamento (sm.), lo incitare, incitamentum, i, n.; in- 
citatio, onts, f.; stimulus, i, m.; impulsus, incita- 
tus, us, DL. 

Incitare (att.), stimolare, spingere, incitare, inffam- 
mare, sollicitare, exstimulure, instigare, impeilere. 

Incitativo (agg.), atto ad incitare, impellens, entis. 

Incitato (agg. da Incitare), sncitatus, ercitatus, incene 
sus, impulsus, instigatus, a, um. 

Incitatore (sm.), che incita, impulsor, stimulator, au 
ctor, suasor, Oris, mM. 

Incitatrice (sf.), che incita, instigatrix, concitatriz, 
îcts, f.; auctor, orîs, f. 

Incitazione (s£.), V. Incitamento. 

Inciuscherarsi, V. Avvinazzarsi. 

Incivile (agg.), villano, malcreato, inurdanus, rusticus, 
a, um; agrestis, e; humanitatis erpers, ertis. 

Incivilire (att.), render civile, ad humanitatem infor- 
mare. $ 2. Incivilire ( neut. ) e incivilirsi (neut. pass.), 
divenir civile, urdbanos mores induere. 

Incivilito (agg. da Incivilire), cultus, humanus, a, uni. 

Inciviltà (sf.), contrario di civiltà, rustici mores, m. pl.; 
ruslicitas, atis, f. 

Inelemente (agg.), contrario di clemente, snclemens, en- 
tis; durus, saevus, a, um ; asper, era, erum ; crude» 
lis, e. $ 2. Aggiunto di aria o stagione , vale nociva, 
rigida, gelidus, a, um; asper, era, erum ; immitis, e. 

Inclemenza (sf.), contrario di clemenza, inclementia , 
ae, f.; acerbitas, atis, f. $ 2. Rigidezza e dicesi del- 
l’aria, del tempo, ecc., inclementia, ae, f.; intempe- 
ries, ei, f. 

PEIDARLO (agg.), che può essere inclinato , inclina= 

ilis, e. 

Inclinamento (sm.), deciinamento, calamento, inclina» 
tto, depressio, unis, f. $ 2. V. Inclinazione. 

Inclinantemente (avv.), con inclinazione, proclsviter. 

Inclinare (att.), inchinare, inclinare, inflectere, depri- 
mere. $ 2. (Neut.) Aver disposizione e attitudine ad al- 
cuna cosa, snclinare, proclivem esse, propendére ad 
aliquid. Ho conosciuto in molte cose che inclini all'ira, 
tuam ad iracundiam propensionem mullis argu- 
mentis judicavi , Cic. Inclinavano a questo consiglio, 
in hoc consilium marine inclinabant , Liv. $ 8. Ine 
cominciare a rompersi, vitium facere, rimam ducere. 
$ 4. Lo andare e muoversi de' pianeti verso l'orizzonte, 
inclinare, cadére. 

Inclinato (agg. da Inclinare ), inclinatus, a, um; ver- 
gens, entis. $ 2. ( Trasì. ) Disposto, proclivis, e; pro» 
pensus, a, um. $ 3. Incominciato a rompersi, rimosws, 
a, um. 

Inclinazione ( sf.) , piegatura o il torcere dal perpendie 
colo, inclinatto, declinatto, tnflexio, onts, £. $ 2. Ate 
titudine, naturale disposizione a cosa particolare , 11° 
clinatio, propensio, 0n13, f.; indoles, 13, f.; ingeniuna, 
studium, ti, n. Inclinazione al male, ad malum pronte 
tas, Sen. Questo non è conforme alle mie inclinazioni, 
sllud maxime alienum est ingenio meo, Plant. Non 
ha inclinazione allo studio, non ducilur studio litte» 
rarum, Cic. $ 3. Declinazione, decadenza, snclinati@ 
imminutio, omnis, f. 

peciinerale, V. Inchinevole. 

nelito (agg. voce lat.), preclaro, illustre, tnclytuoe, cla» 
rus, praeclarus, conspicuus, a, um; silusirie, ine 
gign13, €. 


INCLUDERE 

Ineludere, V. Inchiudere. 

Inclusiva, Red. - Dicesi aver l'inclusiva, e vale ottener 
quello per cui sì venne in concorrenza , obtinére, assé- 
qui, consequi. 

Incluso (agg. da Includere), inclusus, a, um. 

Incoato (agg. voce lat.), principiato, inchoutus, a, um. 

Incoccare (att. ), mettere nella cocca, sagittam arcui 
imponere, sagittam nervo aptare. $ 2. Incoccarsi, vale 
stentare a profferire le parole, lingua haestitare. 

Incocciaro, V. Incaparlire. 

Incodardire ( neut. ) , divenir codardo, avvilirsi, conci- 
dere, animo deficere, cadere animis, consternare. 
Incoerente, Segn. (agg.), non coerente, discrepans, an- 

tis ; disccrs, ordis. 

Incoerenza (sf.), contrario di coerenza, discrepantia , 
ae, f.; dissensio, onts, f. 

Incogitabile (agg.), da non potersi pensare, sncogitan- 
dus, a, um. 

Incogliere (att.), cogliere, sopragginngere, comprehen- 
dere, opprimere, deprehendere. $ 2. (Neut.) Accadere, 
accidere, contingere, evenire. 

Incognitamente (avv.) , sconosciutamente , ignota 0 oc- 
culta ratione, clam, occulte, abscondite. 

Incognito (agg.), non conosciuto, incognitus, ignotus, 
occultus, a, um. 

Incognoscibile (agg.), non cognoscibile, qui, quae, quod 
cognosci non potest ; incomprehensibilis, e. 

Incola o Incolo (sm. voce lat. ), abitatore , ncola, ae, 
m, 6 f. 

Incollamento (sm.), appiccamento , congiunzione , con- 
glutinatio, conjunctio, onîs, f. 

Incollanare (att.), ornare di collana, torque ornare. 

Incollare ( att. ) , appiccar insieme con colla, congluti- 
nare, glutinare. 

Incollerire, Incollerito, V. Adirarsi, Adirato. 

Incolorarsi (neut. pass.), prender colore, colorari. 

Incolpabile (agg.), che non può incolparsi, inculpatus, 
irreprehensus, a, um ; insons, ontis. 

Ineolpare (att.), dar colpa, incusare, culpare, crimini 
dare , insimulare , criminari, arguere. Se ta patirai 
alcun danno, incolpane solo la mia negligenza, st quid 
ceperis detrimenti, 1d omne velim assignes negligen- 
tiae meae, Cic. 

Incolpato (agg. da Incolpare) , accusatus, a, um; sons, 
oniis ; reus, a, um. $ 2. Incolpevole, senza colpa, in- 
culpatus, a, um ; innocens, entis. 

Incolpatore (sm.), che incolpa, accusator, oris, m. 

Incplpevole, Y. Incolpabile. 

Ineolto (agg.), non coltivato, incultus, ferus, desertus, 
a, um. $ 2. (Metaf.) Non acconciato, disadorno, incul- 
tus, inornatus, neglectus, a, um. $ 3. (Agg. da Inco- 
gliere) Occupatss, oppressus, a, um. 

Ineòlume (agg. voce lat.), sano e salvo, incolumis, e. 

Incemandato (agg.), non comandato, $njussus, a, um. 

Incombustibile ( agg. ), contrario di combustibile, qué, 

e, quodcomburi non potest; igniimpervius,a,um. 

Incomiatare, V. Accomiatare. 

Incominciaglia (sf. voce ant. ), imperfetto e tedioso in- 

i comineiamento, Li principium, ti, n. 

ncominciamento (sm. ‘n° 

Iacomincianza (sf.), V. Cominciamente. 

velati aria PRE 

ncominciata (sf. ent 

Incominciato (stu.), V. Cominciamento. 

Incominciato (agg. da Incominciare), V. Cominciato. 

Incominciatore, V. Cominciatore. 

Incomincio (voce ant.), V. Cominciamento, 

Incommendare (att.), ridur in commenda, dare in com- 
menda, in benefi-ium redigere, benefici loco dare. 
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INCONCEPIBILE 


Incommensurabile (agg.), che non si può misurare, în- 
commensurabilis, e (term. mat.); immensus, a, um. 

Incommutabile, V. Immutabile. 

Incommutabilità, V. Immutabilità. 

Incommutabi]lmente, V. Immutabilmente. 

Incomedamente e Incomodatamente (avv.), con inco- 
modo, trcommode. 

Incomodare e Incommodare (att.), apportare incomodo, 
sncommodare, incommodum dare 0 afferre, molestia 
afficere, molestum esse. 

Incomodità e Incommodità (sf.), contrario di comodità, 
incommoditas, aits, Î.; incommodum, è, n.; mole- 
stia, ae, f. | 

Incemedo e Incommodo ( sm. ), incomodità, incommo- 
dum, 4, n. $ 2. Disavvantaggio, damnum, detrimen- 
tum, t, n. 

Incomodo ( agg.) , contrario di comodo, incommodus , 
molestus, a, um ; grav1s, €, 

Incomparabile ( agg. ), che non si può paragonare, in- 
comparalnlis, singularis, e; cui nihil comparari po- 
test; extmius, a, uni. 

Incomparabilmente (avv. ), senza comparazione, sine 
comparatione, longe, multum. Incomparabilmente più 
grande, multo major, Cic. 

Incompararsi, Caro (neut. pass.), farsi compare, spiri- 
tuali cognatione jungi. 

Incompartibile (agg.), che non è compartibile, indivt- 
duus, a, um. 

Incompassione (sf. voce ant.), contrario di compassione, 
feritas, crudelitas, immanitas, atis, f, 

Incempatibile ( agg. ), da non potersi congiungere, che 
non può stare insieme , contrarius , alienus , a, umj 
dissociabilis, e; repugnans, antis. 

Incompatibilità (sf.), contrario di compatibilità, disso= 
ciabilis natura , discrepantia , repugnantia, ae, f.; 
opposttio, onîs, f. 

Iucompensabile (agg. ), da non potersi compensare, 
nulla compensatione aequandus, a, um. 

Incompetente (agg.), che non ha competenza, sneptus , 
non legitimus , a, um. Giudice incompetente , non le- 
gitimus judex, Cie. 

Incompetentemente (avv.), sconvenevolmente, fuor d’or- 
dine, indecenter, non legitimo judace. 

Incompetenza ( sf.), inabilità del giudice per mancanza 
di giurisdizione , gurisdictionis defectus, us, m.; non 
legitima potestas, atis, f. 

Incompiuto (agg.), contrario di compiuto, imperfectus, 
infectus, a, um. 

Incomplesso (agg.), non complesso, simple, scis. 

Incomportabile (agg.), insopportabile, sntolerabilis, e. 

Incomportabilmente (avv.). da non potersi comportare, 
antolerabiliter, intoleranter. 

Incomportevole, V. Incomportabile. 

Incompositamente ( avv. ), con incompostezza , $r2com= 

‘posate. 

Inegniposto e Incomposito (agg.), mal ordinato, incom- 
positus , inconcinnus, inordinatus, a, um. $ 2. Dis- 
adorno, tncompositus, incultus, a, um. 

Incomprensibile (agg.), da non potersi comprendere, tn- 
comprehensibilis, e. 

Incomprensibilità (sf.), l'essere incomprensibile, res in 
comprehenz<ililis, f.; secretum, $, n. 

Incomprensibilmente e 

Incomprensivamente (avv.), senza potersi comprendere, 
obscure, ut comprehendi non posstt. 

Incomunicabile (agg. ), contrario di comunicabile, qus, 
quae, quod communicare non potest ; individuus y 
a, um. 

Inconcepibile, V. Incomprensibile. 


INCONCILIABILE 


Inconciliabile (agg.), qui, quae quod conciliari nequit. 

Inconcludente (agg.), che non conclude, nullus, inepius, 
a, um ; non concludens, entis. 

Inconeluso (A66.) non concluso, snfectus, a, um. 

Inconcusso (agg.), non abbattuto, inconcussus, a, um. 

Ineòndito (agg. voce lat.), confuso, inconditus, a, um. 

Inconfidenza (sf.), mancanza di confidenza, diffidentia, 


ae, f. 

Inconfusamente, V. Confusamente. 

Incongiunto (agg.), non congiunto, disjuncius, a, um. 
Incongruente ( agg.) , contrario di congruente, tncon- 
gruens, inconveniens, entis ; incongruus, a, um. 
Incongruenza (sf.) , contrario di congruenza , ndecen- 

tia, ae, f. 

Inconocchiare (att. ), metter sulla rocca il pennecchio, 
pensun colo aptare. 

Incomosciuto, Tas. V. Sconosciuto. 

Inconquassabile (ag.), che non si può rompere, firmus, 

— validus, a, um; infragilis, e. 

Inconsapevole (agg.), non informato, tnscius, a, um. 

Inconsiderabile (2gg.), che non si può immaginare, qui, 
quae, quod concipt non potest; incomprehensibi- 
lis, €. 

Inconsideranza, V. Inconsiderazione. 

Inconsideratamente (avv.), senza considerazione, tncon- 
siderate, inconsulto, temère, imprudenter. 

Inconsideratezza, V. ‘inconsiderazione. 

Inconsiderato ( agg. ), senza considerazione, tnconside- 
ratus, improvidus, a, um; impradens, entis. 

Inconsiderazione (sf.), sconsideratezza, inconsideran- 
tia. imprudentia, ae, f. 

Inconsistente, V. Insussistente. 

Incousolabile ( agg. ), che non può consolarsi, £raconso- 
labilis, non consolabilis, e. Essere inconsolabile, nu!- 
lum solatium admittere, Sen. 

Inconsolabilmente (avv.), senza potersi consolare, inso- 
labiliter. 

Inconsolato, V. Sconsolato. 

Inconsolazione (sf.), il non potersi consolare, nulla do- 
loris consolatio, onîs, f., Cic. 

Inconstante, V. Incostante. 

Inconstanza, V. Incostanza. 

Inconsueto (asg.), insolito, tnconsuetus, insolitus, in- 
usttatus, a, um. 

Inconsultamente, V. Inconsideratamente. 

Inconsulto (agg. voce lat.), temerario, imprudente, im:- 
prudens, entis ; inconsultus, inconsideratue, a, um. 

Inconsumabile (agg.), da non si poter consumare , qui , 
quae , quod consumi nequit. $ 2. Da non si poter fi- 
nire, non absolveniddus, infinitus, a, um. 

Inconsutile (agg. voce lat.), senza cucitura, non consti- 
tus, a, um. 

Incontaminabile ( asg.), da non poter essere contami- 
nato, qui, quae, quod contaminari non potest; invio- 
labilis, e. 

Incontamiuatezza (sf.), illibatezza, integritas, sancti- 
tas, atis, f. 

Incontaminato (agg.), non contaminato, puro, inconta- 
minatus, intaminatus, incorrupius , purus, a,um; 
integer, gra, grum. 

‘ Incontanente ( avv. ), subito, statim, tllico, confestim, 
repente, subito, continuo, ertemplo. 

Incontastabile, V. Incontrastabile. 

Incontenente, V. Incontanente. 


Incontentabile ( agg. ) , che non si contenta mai, insa-® 


tiabilis, e. 

Incontentabilità (sf.), insaziabilità, insattadbilis cupi- 
ditas, atiîs, f. 

Incontestàbile (agg. voce franc.), cle non può essere rie 
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INCORARE 


chiamato in dubbio nè contraddetto, certus, firmus, 
indubius, a, um. 
Incontinente (agg.), sfrenato , licenzioso, ncontimens, 
entis ; effrenatus, a, um; effrenis, e. | 
Incontinente (avv.), V. Incontanente. 
Incontinentemente (avv.), con incontinenza, incontsnere 
ter, intemperanter. 


. Incontinenza e Incontinenzia (sf.), il non tener a freno 


la concupiscenza, incontinentia, intemperantia, ae, f. 

Inconto, Arios. V. Incolto. 

Incontra (prep.), contro, contra, adversus. $ 2. All’in- 
contra, contra. $ 3. In quel cambio, pro. $ 4. Dirim- 
petto, e regione, contra, adversus. $ 5. Alla volta, 
obviam. $ 6. (Avv.) Contro, contra. $ 7. In contrarioy 
contrarte, contrarso, e contrario. 

Incontramento (sm.), lo incontrarsi, congressus, occur 
8US, ts, WI. 

Incontrare (att.), abbattersi in camminando con chicches- 
sia, occurrere, incurrere, offendere, aliquem obviam 
habere , in aliquem incidere, nancisci. Opportuna- 
mente t'ho incontrato, opportune te obtulisti mihi, 
Ter. $ 2. Farsi incontro, affrontare, odbviam fieri, ob- 
viam tre, occurrere, procedere, prodire. Incontrar fa- 
tiche e inimicizie per alcuno, labores, simultates pro 
aliquo suscipere , Cic. Incontrar la morte, mortem op- 
petere, Cic. $ 3. (Neut.) Accadere, avvenire, fiers, eve- 
nire, contingere, accidere. ()uesto m'incontrò quando 
meno mel pensava , id mihi praeter opinionem con- 
tigit. $ 4. Incontrarsi (neut. pass.), dar di cozzo, offen- 
dere ad aliquid. 

Incontrastabile (agg.), da non potersi contrastare, cer- 
tus, minime dubius, a, um. 

Incontro (sm.), lo incontrare, occursus, us, m. $ 2. 0c- 
casione, occasio, onis, f.; tempus, orss, n. 

Incontro, All’incontre (prep. e avv.), V. Incontra. 

Incontroverso e 

Incontrovertibile (ag9.), che non si può controvertere, 
qui, quae, quod in quaestionem 0 in dubium vocari 
non potest. 

Inconturbabile, V. Imperturbabile. 

Incenvegnenza, V. Inconvenienza. 

Inconvenevole e 

Inconveniente (agg.), che non conviene, snconvensens, 
indécens, incongruens, entis; incongruus, a, um. 

Inconveniente ( sm. ), cosa che ha sconvenienza , disor- 
dine , malum, incommodum, $, n.; difficultas, atis, f. 

Incenverientemente ( avv. ) , senza convenienza , t:de- 


center. 

Inconvenienza (sf.), sconvenevolezza, sndecentia, ae, f.3 
indecorum, 4, n. 

Inconvincibile (agg.), che non si può convincere, perti- 
nax, acts ; obstinatus, mvictus, a, um. $ 2. Invinci- 
bile, invictus, a, um; inerpugnabilis, e. 

Incoraggiamento (sm.), lo incoraggiare, coraggio, f- 
dentia, ae, f.; animus, $, m. 

Inceraggiare (att. ), dar coraggio , animos alicui ad- 
dere 0 adjicere, animum alicujus excitare , incen- 
dere , inflammare. Tu mi incoraggi a scrivere , addis 
mihi scribendi alacritatem, Cic. $ 2. Incoraggiare 
(neut.) e incoraggiarsi (neut, pass.) , pigliar coraggio , 
animos sumere. 

Incoraggiato (azg. da Incoraggiare), incensus, ercita» 
us, incitatus, animatus, a, um. 

Incoraggire, V. Incoraggiare. 

Incorare e Incuorare (att.), dar cuore, dar animo, ans- 
num alicui addere 0 adjicere, alicujus animum in- 
cendere 0 inflammare. $ 2. Mettere in cuore, persua- 
dere , suadere, persuadere, in animum inducere, in 
pectus injicere. 


INCORATO 


- Incorato (agg. da Incorare), V. Incoraggiato. 

Incordare (neut.), intirizzire, rigère, obrigcre. $ 2. (Att.) 
Metter le corde agli strumenti da suono, fides snten- 
dere. $ 3. Mettere nella corda dell'arco, nervo aptare, 


Virg. 

Incordato (agg. da Incordare), intirizzito, obrigescens , 
entis. & 2. Aggiunto a strumento da suonare, vale 
messo in corde, tensus, ertensus, a, um. 

Incerdatura (sf.), sorta di convulsione , nerrorum dis- 
tensio, oni8 , f. $ 2. L'atto di metter le corde, fidium 
distentio, onîs, f. 

Incerniciare (att. ), metter la cornice, corona circum- 
dàre. 

Incoronare, Incoronato, V. Coronare, Coronato. 

Incoronazione (sf.), l’incoronare, coronae impositio, 
onis, f. 

Incorporabile (agg.), da potersi incorporare, qui, quae, 
quod commisceri potest. $ 2. Incorporeo, tncorporeus, 
a, um; incorporalis, e. 

Incorporale, V. Incorporco. 

Incorporalità (sf.), astr. di incorporale, incorporalitas, 
atis, f., Macr. 

Incorporalmente (avv.), senza corpo, sine corpore. 

Incoerporamento (sm.), unione, mistione , congunetio , 
coagmentatio, permixtio, onîis, f. 

Incorporare (att.), mescolare e unire più corpi, commi- 
scere, in unum corpus redigere, concorporare. $ 2. 
(Trasl.) Libertà e signoria difficilmente insieme 8'incor- 

orano, haud facile libertas et domini miscentur , 
Fc. $ 3. Prendere corpo, vestirsi di corpo, sumere cor- 
gus. $ 4. Comprendere, imprimere nella fantasia, com- 

ehendere, imprimere. $ 5. Prendere possesso, e fare 
incorporo a beneficio del tisco , o simili, fisco adjud.- 
care, in publicum addicere. 

Incorporato (agg. da Incorporare), commi.ctus, coagmen- 
tatus, a, uni. $ 2. Confiscate, fisco addictuss a, um. 

Incorporazione (sf.), V. Incerporamento. 

Incorporeità, V. Incorporal.ta. 

Incorpòreo (agg.), che non ha corpo, incorporeus, a, 
uni; incorporalis, e. 

Incorporo, V. Incorporamento. 

Incorre, V. Incogliere. 

Incorreggibile e Incorrigibile (agg.), da non poter es- 
ser corretto, inemendabilis, insanabilis, e ; qui, quae, 
quod ad vitia obdurutt. 

Incorrere (ueut.), cascare, incurrere, incidere, cadére, 
delabi. $ 2. Avvenire, contingere, evenire, accidere. 

Incorrettamente, V. Scorrettamente. 

Ineorretto, V. Scorretto. 

Incorrigibilità (sf.), l'essere incorreggibile, mores îne- 
mendabiles, m. pl.; inemendabilis pravitas, atis, f. 
Incorrigibiln.ente (avv. ), in maniera incorreggibile, 

sine emendatione, perdite. 

Incorrottamente (avv.), senza corruzione, puramente , 
giustamente, juste, incorrupte, integre. 

Incorrotto (agg.), non corrotto , incorruptus, inviola- 
tus, integer, gra, grum. $ 2. Giusto, che non sì lascia 
sedurre, justus, sanctus , incorruptus, a, um ; recti 
tenax, acis; integer, gra, qrum. 

Incorrattibile (agg.), che non soggiace a corruzione, tn2- 
corruptus, a, um; corruplionis erpers, ertis. $ 2. 
( Metaf.) Che non si lascia indurre con donativi o altro 
a fare a pro di alcuno quello che non conviene , incor- 
rupius, a, um; integer, gra, grum. 

Incorruttibilità (sf.), l'essere incorruttibile, integrilas, 
ati, f. 

Incorruttibilmente, V. Incorrottamente, 

Incorruzione, V. Incorruttibilità. 

Incor.amento (sm.), V. Incursiovre, 
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INCRONICARSI 


Incorso (age. da Incorrere), lapsus, delapsus, a, um. 

Incortinato ( age. ), circondato di cortine , amlaeis cir 
cumddtus, velis amictus, a, um. 

Incospicuo (agg.), che non si vede, invisidilis, e. 

Incostante (agg.), non costante, inconstans, antis ; in- 
stabilis, levis, mobilis, e; varius, a, um. Essere in- 
costante, mobili ingento esse, Sall. 

Incostanza e Incostanzia ( sf. ), contrario di costanza, 
înstabilitas, levitas, mobilitas, volubilitas, infirmi- 
tas, atss, f.; inconstantia, ae, f. 

Incotto (agg. da Incnocere), incoctus, a, um. 

Incoverchiare, V. Coperchiare. 

Increato (agg.), non creato, eterno, aeternus, a, um. 

Incredibile (agg.), da non credersi, sncredibilis, e; fide 
major, ius. E incredibile a dire, éncredidile memo- 
ratu est, Sal]. 

Incredibilmente (avv.), in modo incredibile, incredibi- 
liter, supra fidem. 

Iueredulità (st.), miscredenza, tn credendo difficultas, 
atig, f.; incredulitas, atis, f., Apul. 

Incrèdulo (agg.), che non crede, incredulus, a, um. 

Incremento, V. Acerescimento. 

Increpare (att. voce lat.) , seridare, increpare , odjur- 
gare, arguere, reprehendere. 

Increpazioncella (sf. dim. d' Inerepazione ), erigua o 
levis objurgatio, omnis, f. 

Increpazione (voce lat.), V. Riprensione. 

Increscenza (sf. voce ant.), V. Rinere.cimento. 

Increscere, V. Rinerescere. 

Increscevole, V. Rinerescevole. 

Increscevolmente, V. Rincrescevolmente. 

In-rescimento, V. Rincrescimento, 

Inerescioso, V. Rinerescevole. 

Increspamento (sm.), l'increspare, contractio, onis, f5 
plicatura, ae, f. 

Increspare (att.), ridurre in crespe, crispare, corrugare. 
Increspare i capelli, calamistro comam snurere, Piin. 
Increspar la fronte, frontem contrahere, erarare fron- 
tem rugis, inducere rugas fronti, Hor. $ 2. Incresparsi 
(neut. pass.), ridursi in crespe, rugare, corrugari, ru- 
gas trahere. 

Increspato (agg. da Increspare), corrugatus, rugatus, 
crispalus, rugosus, a, uni. 

Increspatura (sf.), V. Increspamento. 

Incretare (att.), coprir di creta, creta obducere, lutare, 

Incretato (arg. da Incretare), cretatus, a, 12, Juv. 

Incrinare (neut.) e Incrinarsì (neut. pass.), far pelo, ré» 
mam ducere, vitium facere, rimam agere. 

Incrinato ( agg. da Incrinare ), qui, quae, quod rir.am 
duxit ; leviter fractus, rimosus, a, um. 

Incristallare (att.), dicesi del ghiaccio quando rapprende 
l'acqua a modo di cristallo, g/ucie adstringere, gla- 
ciare. 

Incrociamento (sm.), l'incrociare, decussatio, onts, £ 

Incrociare, V. Incrocicchiare. 

Incrociato (agg. da Incrociare), decussatus, a, um. 

Incrocicchiamento, V. Incrociamento. 

Incrocicchiare (att.), attraversar l'una cosa con l'altra 
a guisa di croce, decussare, cancellare. 


‘ Incrocicchiato ( agg. da Incrocicchiare ) , cancellatus, 


decussatus, a, um. 

Ineroviarsi ( neut. pass. voce ant. ), farsi croio, duro, ine 
trattabile, odbdurescere. 

Incroiato (155: da Incroiare), rigidus, a, um. 

Incrollabile (agg.), immobile, che non può essere smos:2, 
immotus, a, um ; immobilis, e. 

Incronicarsi (neut. pass. voce ant.), impacciarsì, se in 
mascere. $ 2. Incronicare (att.), narrare, far cronaca, 
narrare, 


INCROSTAMENTO 


Incrostamento (sm.), V. Incrostatura. 

Increstare (att.), accomodare sopra pietra, muro o simil 
cosa marmi ridotti in falde sottili o simili, incrustare, 
crustam inducere, crusta integere, crusta obducere. 
$ 2. Produr croste, crustas obducere. 

[nerostato (agg. da Incrostare), crustatus, incrustatus, 
crusta obductus, a, um. 

Incrostatura (sf.) , que’ marmi sottili o simili ridotti in 
falde per coprire o adornare checchessia, crusta, ae, f.; 
tectorium, ti, n. $ 2. Intonaco, tectorium, ii, n. 

Inerosticato, V. Inerostato. 

Incrudelimento (sm. ), lo incrudelire, saevitia, ae, f.; 
crudelitas, immanitas, feritas, atis, f. 

Incrudelire (neut.), divenir crudele, saevire, desaerire, 
crudelitatem in aliquem exercére 0 adhibere, Cic. 
$ 2. Detto dei malori, vale far piaga, tirare al maligno, 
erudescere. $ 8. ( Att. ) Inasprire , asperare, exaspe- 
rare, concitare. 

Incrudelito (agg. da Incrudelire), exasperatus, eracer- 
batus, ecxulceratus, saevus, a, um. 

Incrudire (att.), far crudo, render rozzo e aspro, aspe- 
rum reddere , asperare, exasperare. $ 2. Inerudire 
(neut.) o incrudirsi (neut. pass.), inasprirsi, crudescere. 

Incruento (agg. voce lat.) , non sanguinoso, incruentus, 
a, um. 

Incruscare (att.), coprir di crusca, furfure tegere o 
aspergere. $ 2. Incruscarsi (neut. pass.), vale intromet- 
tersi, ingerirsi, ultro se immiscere. 

Ineruscato (ags.), pien di crusca, furfurosus, a, um. 

Incubo (sm.), specie di spirito, che da alcuni sì crede sia 
molesto di notte, incubo, onis, m. 

Incùde e Incùdiue, Y. Ancudine. 

Inculcare (att.), replicar con veemenza checchessia, în- 
culcare, imprimere, instare, urgere, suadere, per- 
suadere. 

Inculcazione (sf.), il ripeter le parole, iteratio, onis, f. 

Inculto, V. Ineolto. 

Incumbenza (sf.), commissione, carico, jussum, officirnm, 
mandatum, i, n.; munus, erts, n.; cura, ae, f. Addus- 
sarsi un'incumbenza, procinciam suscipere, Cic. 

Incuocere (att.), cuocere, coquére, incoquere. $ 2. Cuo- 
cere leggermente, leziter coquere. 

Incuorare, V. Ineorare. 

Incurabile (agg.), da non potersi curare, insanabilis, 
immedicabilis, e. 

Inenrato (agg.), non curato, incuratus, a, um. 

Ineuriosità (sf.), trascuranza di voler sapere, nulla cu- 
riositas, atîs, f, 

Incursione (sf.), scorrimento, incursio, 0ni8, f. 

Incurvamente (sm.), V. Incurvazione. 

Incurvare (att.), far curvo, piegare, curvare, flectere , 
inflectere. $ 2. Incurvarsi (neut. pass.), flecti, inflecti, 
curcari. 

Ineurvato (agg. da Incurvare), incurvatus, curvatus, 
snflerus, a, um. 

Incurvatura ) (sf.), l'incurvare, incurratio, curratio, 

Ineurvazione | onis, f. 

Incurvo (agg.), curvo, sncurtus, curcus, a, um. 

Incusare, V. Accusare, 

Incustodito (agg.), non custodito, mon custoditus, incu- 
stoditus, a, um. 

Incutere ( att. voce lat. ), infondere, mettere, incutere, 

, snjicere, immittere. 

Indaco (sm.), materia colorante di colore tra tarchino ed 
azzurro, tndicumn, t, n. $ 2. Il colore che si trae da 
detta materia, 1r.dicus color, oris, m. 

Indagabile (az4.), che si può indagare, indagabilis, e. 

Indagare iatt.), investigare, ricercare, indagare, inqui- 
rere, investigare, perserutari, rimare. 
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INDEGNAZIONE 


Indagatore (sm.), che ricer:a , indagator, inquisitor, 
investigator, orts, m. 

Indagazione ) (sf.), ricerca, inquisitio, indagatio, in- 

Indagine vestigatio, onis, f. 

Indanaiare (att.), asperger di macchie, maculis asper= 


ere. 

Indanaiato (agg. da Indanaiare), maculosus, a, um. 

Indarno (avv.), invano, frustra, in cassum, nequicquam, 

perperam. 

Indebilire, Indebilito, V. Indebolire, Indebolito. 

Indebitamente (avv.), non debitamente, immerito , ine 
Juste. 

Indebitarsi (neut. pass.) , far debito, aere alieno se ode 
stringere, aes alienum contrahere, lic. 

Indebitato (agg. da Indebitare), aere alieno obstrictus, 
obaeratus, a, um. Essere molto indebitato, aere alieno 
obrui et premi, Cic. 

Indebito (acg.), ingiusto , inconvenevole, indebditus, ine 
Justus, illicitus, a, um. Ad ora indebita, intempestive. 

Indebolimen'o (sm.), lo indebolire, debilitas, atis, f. 

Indebolire (att.), debilitare, toglier le forze, debilitare, 
enervare, infirmare, frangere. 11 dolore m’indebolisce 
6 mi toglie la parola, dolor me debilitat, includitque 
vocem, Cic. Indebolir le forze del corpo, vires corporis 
frangere, Hor. $ 2. Indebolire (neut.) e indebolirsi 
( neut. pass. ) , divenir debole, dedilitari, vires amit- 
tere, frangi, lanquescere. 

Iudebolito (agg. da Indebolire), debilitatus, enervatus, 
ertenuatus, fractus, infirmus, a, um. 

Indecente (agg.), non decente, indicens, inconveniens, 
entis ; indecorus, incongruus, a, um; turpis, e. 

Indecentemente (avv.), sconvenevolmente, indecenter, 
indecore. 

Indecenza ( sf. voce dell' nso ), atto 0 discorso contrario 
alla decenza, indecorum, i, n.; turpitudo, inis, f. 

Indeciso (agg.), non deciso, injudicutws, non diremtus, 
a, um. La lite è ancora indecisa, lis adhue sub judice 
est, Hor. 

Indeclinabile (agg.), che non si può declinare, indecli- 
nabilis, e, Gell. $ 2. Dai grammatici dicesi dei nomi 
che non sì possono declinare, indeclinabilis, e, Prisc. 

Indeclinabilmente (avv.), senza declinazione, constan- 
ter, firme. 

Indecoramente, V. Indecentemente. 

Indecòre (agg.), senza onore, inkonoratus, a, um. 

Indecòro o Indecoroso (agg.), V. Indecente. 

Indefensibilmente iavv.), da non potersi difendere, sine 
ulia defensione. 

Indefessamente (avv.), senza stancarsi, sndefessis vie 
ribus. 

Indefesso (agg.), che non si stanca, indefessus, a labore 
inviclus, a, um. 

Indeticiente (agg.), che non vien meno, continuo, perpe- 
tuus, continuus, a, um ; perennis, e. 

Indeficienza (sf.), abbondanza, incessanza, perpetuitas, 
perennitas, atis, f, 

Indefinibile (agg.), che non sì può definire, indefinitus, 
a. uni; qui, quae, quod definiri non potest. 

Indefinito (acg.), non determinato, sndefinitus, non de- 
finitus, nullis rationibus circumscriptus, a, um. 

Indegnamente (avv.), non decnamente, indigne, inho- 
neste, tndecure. Trattar alcuno indegnamente, indignis 
modis aliquem accipere, Plaut. 

Indegnamento, V. Sdegno. 

Indegnarsi, V. Sdegnarsi. 

Indegnativo (agg.), atto a muovere sdegno, iram exccie 
tans, antis. 

Indegnato, V. Sdeznato. 

Indegnazione (sf.), V. Sdegno 


INDEGNITA 


indegnità (sf.), cosa 0 azione indegna, indignitas, atro- 
citas , atis, f.; turpitudo , inis, f.; ignominia, ae, f.; 
dedécus, oris, n. Quale indegnità ! 0 rem indignam ! 

Indegno (agg.), non degno, immeritevole, indignus, non 
dignus, a, um. Egli è indegno dell’onore conferitogli, 
immeritam gratiam tulit , Liv. $ 2. Sconvenevole, in- 
decente, incongruus, a, um; inconveniens, indécens, 
entis. & 3. Iniquo, ingiusto, tniquus, tnjustus, a, um. 

Indelebile (agz.), da non potersi cancellare, indelebtlia, e. 

Indelebilmente (avv.), in modo indelebile, sndeledili 

. _ modo. 

Indeliberato (agz.), V. Involontario. 

Indeliberazione (sf.), V. Involontario sm. 

Indemoniare (neut.), divenir indemoniato , furére, ma- 
lijno spiritu obsideri. 

Indemoniato (agg.), che ha addosso il demonio, cerri- 
tus, larvatus, lymphatus, a malo daemone corre- 

tus, maligno spirit obsessus, a, um. 

Indenne (agg. ), che ha indennità, sndemnis, sincolu- 
mis, e. 

Indennità (sf.), sfurzimento di danno, indemnitas, atis, 
f. $ 2. Risarcimento dei danni, pensatio, omts, f.; 
damni praestatio, onts, f. 

Indentro, V. Dentro. 

Independente, V. Indipendente. 

Independentemente, V. Indipendentemente. 

Independenza, V. Indipewmdenza. 

Indescrivibile (agg.), che non si può descrivere, snenar- 
rabilis, e; qui, quae, quod describi non potest. 

Indestinare (att.), condur per via di destino, fata tra- 
here. 

Indeterminatamente (avv.), senza determinazione, in- 
definite, incerte. 

Indeterminato (agg.), nun determinato, tindefinitus, 
non definitus, a, um. $ 2. Irresoluto, perplesso, 1n- 
certus, dubius, consilit ambiguus, a, um; fluctuans, 
antis. 

Indeterminatore (sm.), che non determina, non deter- 
minans, antis. 

Indeterminatrice (sf.), che non determina , non deter- 
minans, antis. 

Indererminazione (sf.), irresoluzione, perplessità, hae- 
sitalio, antini fluctuatio, onis, f. 

Indettare (att.) e Imlettarsi ( neut. pass. ), restar d’ac- 
cordo di quel che si ha a fare o a dire, convenare, con- 
dicere, consilium cum aliquo inire. 

Iudevoto (agg.), che è senza divozione, parcus et infre- 
quens Dei cultor, oris, m., Hor.; irreligiosus, impius, 
a, um. 

Indevozione (sf.), contrario di devozione, languens pie- 
tatis studium, ti, n.; divini cultus neglectus, us, m. 

Indi (avv. di luogo), di quivi, di quel luogo, snde. $ 2. 
(Avv. di tempo) Di poi, appresso, deinde. $ 3. Indi a 
poco , vale poco dopo, pustmodo, postmodum. Indi a 
pochi giorni, cis paucos dies, Plaut. Indi a quattr’anni, 
post quatuor annos. $ 4. Da indi, da quel tempo, 1nde, 
exinde. Da indi in giù, deinceps. Da indi innanzi, în 
posterum. Da indi in qua, posthac, postea. Da indi in 
su, ex eo tempore. Da indi intorno, circiter. $ 5. Indi 
oltre, vale lì intorno, circa ea loca, in vicinia. 

Indiano. - Dicesi: far l'indiano , e vale dissimulare , fin- 
gere di non sapere o di non vedere alcuna cosa, disst- 
mulare, simulare, fingere. 

Indiarsi (neut. pass.), fursi partecipe di Dio e quasi dei- 
ficarsi, divinitatis participem fieri, ad deos percenire. 

Indiascolare, Indiascolato, V. Indiavolare, ece. 

Indiato (age. da Indiare), divinitatis particeps, icipis. 
S 2. Delicato, in deorum n'umerum relatus 0 adseri- 
pius, a, UN 
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INDIGROSSO 


Indiavolare (neut.), imperversare a guisa d'indiavolato, 
furére , bacchari, debacchari. & 2. (Att.) Far venir ì 
diavoli in alcun luogo, malum genium tn aliquem lo- 
cum arcessere. $ 3. (Trasì.) Importunare, eragitare, 
obtundere, 

Indiavolato (agg.), che ha del diabolico, perverso, mali- 
gno, improbus, scelestus, flagitiosus, a, um. $ 2. In- 
furiato , imperversato, furtosus, diris furits actus, a, 
um; insaniens, entis. $ 3. Difficilissimo , arduwus, a, 
um; difficilis, e. 

Indicamento (sm.), V. Indicazione. 

Indicare ( att. ), accennare, mostrare, indicare, ostene 
dere, significare, denotare, demonstrare. 

Indicativo (agg.), che ha forza d'indicare, indicans, an 
tis. & 2. Il modo indicativo dei verbi, tndicativus mo» 
dus, Prisc. 

Indicato (agg. da Indicare), ndicatus, a, um. 

Indicazione (sf.), l’indicare, demonstratio, onîis, f. 

Indice (sm.), cosa che indica, index, scts, m. e f. $ 2. I 
dito che sta tra il pollice ed il medio, ender digitus, 
Hor. $ 3. Tavola, repertorio de’ libri, index, #cts, m.; 
elenchus, s, m. 

Indicere (voce lat.), V. Intimare. 

Indicevole e 

Indicibile (agg.), da non potersi dire, 1ncffubilis, inerme 
plicahilis, e; infandus, a, um. 

Indicibilmente (avv.), in modo da non potersi dire, su- 
pra quam dici possit, inenarrabiliter. 

Indietreggiare ( neut.), tirarsi indietro, retro cedere, 
recedere, retro pedem referre. 

Indietro, All’indietro (avv.), nella parte posteriore. re- 
tro, retrorsum, retrorsus. Uhiamar indietro, revocare. 
Lasciar indietro una cosa, rem aliquam omittere 0 
praetermittere. Tirar indietro, retrahere, Cic. 

Indifeso (agg.), non difeso, tndefensus, non defensus, 
praesidio nudus, a, um. 

Indifferente (agg.), che sta tra due, indifferens, in neu- 
tram partem anclinatione voluntatis propendens , 
entis. Esser del tutto indifferente, neutram in partem 
moveriî, Cic. 8 2. Non indifferente , non diverso, stimt- 
lis, consimilis, e. $ 3. Si dice anche delle cose che non 
si reputano nè buone, nè cattive, tndifferens, entis. 

Indifferentemente (avv.), egualmente, senza differenza, 
andifferenter, andiscriminatim. 

Indifferenza (sf.), simiglianza, agguaglianza, indifferen- 
tia, ae, f.; similitudo , inîs, f.; affinitas, atis, f. $ 2. 
Stato dell'animo che non propende nè per l'una nè per 

. l'altra parte, in neutram partem voluntatis inclina- 
Lio 0 propensio, onîs, f., Cic. 

Indiffinitamente (avv.), senza dittinizione, indefinîte. 

Indiffinito, V. Indefinito. 

Indigente (agg.), che ha bisogno , indigens, egens, ene 
18; egenus, a, um; îinops, pis. 

Indigenza (st.), bisogno, indiyentia, inopia, ae, f.; ege- 
stas, paupertas, atis, f. 

Indigere (neut. voce lat.), aver bisogno, indigére. 

Iudigestibile (agg.), non digestibile, crudus, a, um; qui, 
quae, quod concòqui in ventriculo non potest. 

Indigestibilità e 

ne scono (sf.), malagevolezza di digerire, cruditas, 
atis, Î. 

Indigesto (agg.), non digerito, incoctus, crudus, a, um; 
stomacho gravis, e. $ 2. Che non digerisce, non dine- 
rens, entis. $ 3. Non messo in ordine, non perfezio- 

‘nato, indigestus, confusus, a, um. 

Indignato, V. Sdegnato. 

Intignazione, V. Indegnazione. 

Iudigrosso e In di grosso ( avv. ), grossamente , senza 
esatta investigazione, crusse. $ 2, Comperare 0 vendere 


INDILIGENZA 


îndigrosso, vale comperare o vendere in grossa somma, 
acervatim emere 0 vendere. 
ra (s£.), negligenza, sndiligentia , negligen- 


Indimincire, V. Diminuire. 
Indimostrabile (agg.), che non si può dimostrare, qui, 
e, quod demonstrari non potest. 

Indipen ente (agg.), che non ha dipendenza, null sub- 
pad a, um; liber, era, erum. Uomo indipendente, 
homo sui furis, Cic. 

Indipendentemente (avv. ), con indipendenza , libere, 

er se. 

Indipendenza (sf,), contrario di dipendenza , libertas, 
voluntas, atis, f.; arbitrium, ti, n. 

Indirettamente (av. ), per modo indiretto, oblique. 


.Endiretto (agg.), non diretto, indirectus, obliquus, a, 


um. $ 2. Per indiretto, vale indirettamente, oblique. 

Indirigere, V. Indirizzare. 

Indiritta (voce ant.), V. Dirittamente. 

Indiritto, V. Indirizzato. 

Indirizzamento, V. Indirizzo. 

Indirizzare (att. );i incamuinare , metter per la via, iter 
monstrare 0 indicare, dirigere. Indirizzare secondo 
le regole dell’arte, ad rationem et artem dirigere. 
$ 2. Indirizzar una lettera, vale inviarla ad uno scri- 
vendovi sopra il nome, ecc., Zi/feras ad aliquem od 
alicui inscribere, Cic. $ 3. Indirizzarsi ( neut. pass. ), 
incamminarsi, iter sngredi, petere, contendere. 

Indirizzato (agg. da Indirizzare), direcius, institutus , 
a, um. Questa lettera è indirizzata a te, tuo nomine 
inscribitur haec epistola, Cic. 

Indirizzatore (sm.), che indirizza, direttore, rector, au- 
ctor, orts, m.; dur, ducis, m 

Indirizzo (sm.), inviamento & qua aan affare o nego- 
zio, directio, institutio, onis, Î. $ 2 Ricapito, snscri- 

tio, onis, f. 

Indiscinto, Menz. (agg.), non discinto, succincius, 
a, um. 

Indisciplinabile ( agg. ), non atto a ricevere disciplina , 
disciplinae minime capaz, acts; indocilis, e. 

Indisciplinato (avg.), ignorante , ignarwus , imperilus z 
indoctus, male inslitutus, a, um; rudis, e. 

Indiscretamente (avv.), senza discrezione, non aeque, 
smmodice, tnmoderate. 

Indi»scretezza, V. Indiscrezione. 

Indiscreto (agg.), non discreto, immoderatus, immodi- 
cus, iniquus, a, um. 

Indiscrezione e Indiscrizione (sf.), contrario di discre- 
zione, tniquitas, atis, f.; immoderatio, 0n13, f. 

Indiscusso (agg.), non esaminato, non eraminatus, non 
discussus, a, um. 

Indisia (st. ), sorta di drappo, indusium, tt, n. 

Indisiare (att.), metter disìo, desiderium injicere. 

Lg Peet A agg.), che non si può dispensare, qui, 

relazari non potest; cujus nulla fiers 
so indulgentia ; necessarius, a, um. 

Indi icainani ( ave. ), senza potersi ciaponsaze, 
absque ulla indulgentia ; necessario. 

Indispettire (nent,), Indispettirsi ( neut. pass. ). mon- 
tare in istizza, irasci, indignari, ira succendi. 

Indispettito (agg. de da Indispettire), ira incensus, a, um. 

Indisposizioucella 

Indisposizioncellnccia (sf. dim. di Indisposizione), levis 
invaletudo, inis, f. 

Indisposizione (sf. ), difetto, vitium, si, n. & 2. Mala sa- 
nità, invaletudo, adversa 0 incommoda valetudo , 
inis, f.; invalentia, ac, f.; infirmitas, atis, f. Kecar 
per iscusa la sua indisposizione, corporis valetudinem 
obtendere, Tac. 
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INDOCILE 


Indispesto (agg.), ammalato, infermiccio, infirmus, male 
ectus, a, um; aeger, gra, grum. Sono stato un poco 

indisposto, ma ora sto bene, minus delle me dida x 
sed jam convalui , Cie $2. "Non disposto, non a 
recchiato , indispositus, imparatus, a, um. $ 8. 
adatto, non acconcio , sneptus, inconcinnus , a, Da 
84. Confaso, confusus, a, um. 

Indisputabile, V. Incontrastabile. 

Indissolubile (ag2.), da non De sciorre, tndissolu- 
dilts, insolubilis, inenodabilis, 

Indissolubilmente (avv.), in nodi: indissolubile, indis- 
solubili nezu. 

Indistintamente (avv.), non distintamente, indistincte, 
confuse, incondate. 

Indistinto (asg.), non distinto, srdistinctus, indiscre- 
tus, inordinatus, confusus, a, um. 

Indistinzione (sf.), contusione, confusio, onis, f. 

Indisusato (agg.), non disusato, usitatus, consuetus, a, 
um. $ 2. Inusitato, insolito, snsuetus, inusitalus, ine 
solitus, a, um. 

Inditto (agg. voce lat.), intimato, indictus, a, um. 

Indivia (si), erba nota, intubus 0 intybus, $, m 

Individuale (agg.), speciale, particolare, proprius, prae- 

‘ cipuus, a, uni; peculiaris, e. 

Individualmenie \avv.), con modo individuo , peculia- 
riter, praecipue, proprie, expresse, singulatim. 

Individuare ( att. ), ridurre, singolarizzare, ridurre al- 
l'individuo, ad individuum redigere, ab altis distin- 


uere. 

Individuato ( agg. da Individuare ) , peculiarts, singu- 
larts, e. 

Individuazione (sf.), DE Azione designatio, onis, f.; 
individua, orum, n. pl., U 

Individuo (sm.), tutto ciò do è determinato per mode 
che sì possa da ogni altra cosa distinguere, sndivi- 
duum, i, n. $ 2. La parte corporea del composto del- 
l’animale , coi pus , orts, n. $ 3. Individuazione, desi- 

natio, 0nts, i. 

Individno (agg.), indivisibile, individuus, a, um ; inse- 
parabilis, e. $ 2. Individuale, pecultares, € ; ; praeci- 
pus, a, um. 

Indivinaglia ( sf.) , sciocco indivinamento, stulta divi- 
natio, onis, Î. 

Iudivinamento, V. Indovinamento. 

Incivinare, V. Indovinare. 

Indivinatorio, V. [Indo vinatorio. 

Indivinazione, V. Induvinazione. 

Iutivino, V. Indovino. 

Indivisamente (avv.), senza distinzione , in confuso, see 
distincte, promiscue, permizte, confuse. 

Indivisibile (agg.), non divisibile, individuus, a, umj 
snseparabilis, insecabilis, e 

Indivisibilità (sf.), qualità di ciò che non può dividersi, 
inseparabilis conjunctio, onts, f. 

Indivisibilmente (avv.), inseparabilmente, indissolubili 
nodo, inseparabiliter, Macr. 

Indiviso (agg.), non diviso, indivisus, a, um. 

Indivoto, Indivozione, V. Indevoto, Indevozione. 

Indiziare ( neut. ), dare indizio, suspicionem injicere, 
rei indicia ostendere. 

Indizio (sm.), segno, argomento, indicium, tî, n.; argu- 
mentum, signum, documentum, $, n.; nota, ae, f.$ 2. 
Purgare gli indizi, vale sopportare il tormento senza 
contessare il delitto, crimen diluére, Cic. 

Indizione (sf.), periodo di quindici anni, sndictio, onis, 
f.$ 2. Indizio, indicium, it, n. $ 3. Intimazione, de- 
numnciatio, onis, f. 

Indocile (ayg.), contrario di docile, indocilis, e; contu- 
MAX, ACis, 
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INDOCILITA 


Indocilità (sf.), contrario di docilità, indocile ingenium, 
1, N.; rusticitas, atis, f. 

Indogliare, V. Addolorare. 

Indolcare e Indolciare, V. Indolcire. 

Indolciato, V. Indolcito. 

Indolcire (att.) ). far divenir dolce, edulcare, obdulcare. 
$ 2. (Metaf.) Appiacevolire, mulcere, mollire, lenire, 
placare, sedare. $ 3. (Neut.) Divenir dolce, dulcescere. 
$ 4. Si dice del restar gli uomini, invece della primiera 
accortezza, con istolida semplicità, hebescere, hebete- 
8cere. 

Indolcito (agg. da Indolcire), obAdulcatus, mollitus, le- 
nilus, sedatus, a, um. 

Indole ( sf. ), naturale inclinazione a virtù o a vizio, #n- 
A 18, f.; ingenium, $i. n.; natura, ae, £. Indole ec- 
cellente, egregia et praeclara indoles, Cic. 

Indolente (agg.), che non si duole, minime dolens, en- 
t13; qui nullo casu afficitur 0 percellitur, Cic. $ 2. 
Che non si dà briga o cura di uulla, segnis, e; s0cors, 
ordis, 

indolentire, V. Indolenzire. 

Indolenza e Indolenzia (sf.), privazion di dolore, indo- 
lentia, ae, f.; doluris vacuitas, atis, f., Cic. $ 2. Il 
non aver sollecitudine di cosa veruna, incuria , ae, f.; 
segnis indoles, is, f. 

Indolenzire (neut.), dicesi quando per freddo o per altra 
cagione s' addormenta quasi il senso alle membra , ré- 
gere, torpescere. 

Indolenzito (agg. da Indolenzire), rigens, entis. 

Indolersi, V. Dolersi. 

Indomabile (agz.). da non potersi domare, indomabilis, 
e; indomitus, effrenatus, a, un. 

Indomandato (agg.), non domandato, spontaneus, ultro- 
neus, a, um. 

Indomito (agg.), non domito, indomitus, ferus, a, um; 
ferox, ocis. 

Indomo (voce ant.), V. Indomito. 

Indonnarsi, Petr. (neut. pass.), impadronirsi, pottri, oc- 
cupare. 

Iudvparsi (peut. pass. voce ant.) , farsi dopo, cedere, ce- 
dere, concedere. 

Indoppiare (voce ant.), V. Addoppiare. 

Indoramento, V. Doramento. 

ludorare (att. ), dorare, anaurare, auro obducere 0 te- 
gere, auruni rei alicui inducere. 

Indorato (agg. da Indorare), inauratus, a, um. 

Indoratore (8sm.), chi indora, inaurandi artifex, 
1ces, M . 

Indoratura (sf.), l'indorare, aurs inductio, onis, f.; au 
ratura, ae, f. 

Indormentato, V. Addormentato. 

Indormentire, V. Intormentire. 

Indormire (neut.), non curare, non istimare, nihili fa- 
cere. $ 2. Indormirsi (neut. pass.), addormentarsi, ob- 
dormtre. 

Indormito (agg. da Indormire), somnulentus, a, um. 

Indosso e In dosso ( avv. ), intorno al dosso, humeris. 
Con una delle più belle robe indosso , pulchriori veste 
indutus, a, uni. 

Indotato (ace.), senza dote, indotatus, a, um. $ 2. Be- 
neficiato, rimunerato, beneficio affectus, a, um. 

Indotta (sf.), inducimento, persuasione, 1niductus, us, n. 

Indoitamente, V. Isnorantemente. 

Indottivo (agg.), persuasivo, persuadens, entis; ad 
persuadendum aptus, a, uni. 

Indotto (sm.), V. Indotta. 

Indotto (pronunz. coil'o stretto, agg. da Indurre), addu- 
cus, motus, impulsus, a, um. $ 2. Vestito, indutus, 
au, um. 
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INDUGEVOLE 


Indotto (agg. pronunz. collo largo‘, non dotto, indoetus, 
illiteratus, imperitus, a, uni; rudss, e. 

Indottrinabile (agg.), nun disciplinevole, indocilis, c. 

Indottrinare, V. Addottrinare. 

rara (agg. ), collocare, acconciare, statuere, aptare, 

ocare. 

Indovinaglia, V. Indivinaglia. 

Indovinamento (sm.), lo indovinare, divinatio, praedi= 
ctio, onts, f.; vaticinium, ti, n. 

Indovinare (att. ), prevedere 0 predire il futuro , divi 
nare, vaticinari, futura augurari, praesagire, praé- 
dicere, praenuntiare, animo providere, praesentsre, 
prospicere. lndovinare il divisamento di alcuno, al? 
cujus consilium suspicione asstqui, Cic. 

Indovinàtice (voce ant.), V. Indovinamento. 

Indovinatore (sm.), che indovina, vates, ss, m.; fatidé 
cus, fatiloquus, divinus, hariolus, $, m. 

Indovinatorio ( agg. ), che ha virtù di indovinare, fati» 
dicus, fatilujuus, dicinus, a, um. 

Indovinatrice ( sf. ), che indovina, vates, 8, f.; fatte 
dica, ae, f. 

Indovinazioncella ( sf. dim. di Indovinazione ) , Zevis 0 
futilis dirinatio, onts, f. 

Indovinazione ‘(sf.), V. Indovinamento. 

Indovinellv (sm. ), detto oscuro a fin di vedere se altri 
ne indovina il sentimento, ceniyma, atis, n.; gry- 
phus, i, m. 

Indovino (sm.), V. Indovinatore. 

Indovino (agg.), atto ad indovinare, divinus, fatidicus 
a, um. 

Indovutamente, V. Indebitamente. 

Indovuto, V. Indebito. 

Indozza (sf. voce ant.), malore, aegritudo, snés, f. 

Indozzamento (sm.), lo indozzare, tabes, 18, f. $ 2. Per 
secuzione 0 fattura diabolica, fascinatto, effascinatio, 
onis, f.; veneficium, 11, n. 

Indozzare ( neut. ), dicesi degli animali quando intristi- 
scono e non crescono , aegrescere, tabescere. $ 2. Es- 
sere affatturato, fuscinare. 

Indozzato (agg, da Indozzare), tabidus, a, um 

Indracarsi 0 Indragarsi (neut. pass.), incrudelire ® 

uisa di drago, saevire, desaevire. 

Indrappare (att.), fabbricar panni, pannos terere. 

Indrappellare (att), schierare, mettere in ordinanza , 
aciem snstruere, actem ordinare, copias in actem 
educere. 

Indrappellato (agg. da Indrappellare), sn aciem dispo- 
gitus, acie insiruclus, a, um. 

Indritto, V. Indirizzato. 

indrizzamento, V. Indirizzo. 

Inarizzare, Indrizzato, V. Indirizzare, Indirizzato. 

Indrudire (neut.), divenir drudo , adamare. $ 2. (Att.) 
Far divenir drudo, ad amorem tincendere. 

Induare (att.), far due, tn duos dividere, geminare. 

Indubitabile (agg.), che non è da mettersi în dubbio, sw 
dubitabilis, e ; certus, indubius, a, um. 

Indubitabilmente e 

Indubitantemente e 

Iudubitatamente (avv.), certamente, senza dubitazione, 
certe, procul dubio, haud dubito, indubitate. 

Indubitato (agg.), certu, indubitatus, certus, explora- 
tus, indubius, minime dubius, a, um. E cosa inda- 
bitata, certum et erploratum est, Cic. 

Inducere, V. Indurre. 

Inducimento ( sm. ), l’indurre, persuasione, inductus, 
impulsus, us, m.; persuasio. onis, f. 

Inducitore (sui. i che induce, instinctor, instinrulator, 
Oris. m.: suadenz, inducens, entis. 


ì In.lnzevole ragu.), che induzia, tardo, fardus, a, 20m. 


INDUGIA 


Indogia (sf.) e 

Induziamento (sm.), Y. Indagio. 

Indugiare (att.), ritardare, morarî, retardare, detinere, 
moram afferre, cunctationem injicere. indugiare la 
partenza di alcuno , alicujus discessum tardare, Cic. 
$ 2. Indugiare (neut.) e indugiarsi (neut. pass.), inter- 
tenersì, morarîi, cunctari, cessare, moram trahere. 

Indugiato (agg. da Indugiare), retardatus, prolatatus, 
a, um. 

Indugiatore (sm.), che indugia,cunctator,dilator,oris,m. 

Indugio (sm.), tardanza, cunctatio, cessatio, onîs, f.; 
mora, ae, f. Non mettere alcun indugio, omnem cun- 
ctationem discutere , Cic. Senza indugio, sine mora , 
statim , confestim. Lo indugio piglia vizio, vale lo in- 
SUriare cagiona danno, nocuit semper diff'erre, Luc. 

Indulgente (agg.), che indulge, condiscendente, indul- 
gens, entis; remissus, a, um. Troppo indulgente verso 
il fiziinolo, nimis indulg:ns in filrum, Cic. 

Indulgenza e Indulgenzia ( sf. ), concessione , permis- 
sione, indulgentia, ac, f.; facultas, benignitas, faci- 
litas , atis, f. $ 2. Il tesoro dei meriti soprabbondanti 
di G. C. e dei santi distribuito a' fedeli da chi ha l’ au- 
torità, indulgentia, ae, Î.; remissio, onîs, f. Indal- 
genza plenaria , poenae omnis remissio, onis, More. 
Il papa ha concesso indulgenza plenaria a coloro che 
confessati e comunicati pregheranno per l'esaltazione 
di S. Chiesa, indulgentia Pontificis marimi datum 
est uti, si criminum confessione rite absoluti, san- 
cta de altari reverenter libacerint et rem christia- 
nam religiose Deo commendaverint, piaculo omni 
et statis admissorum poenis exsolvantur, Vall. 

Indùlgere (att. voce lat.), concedere, permettere, sndul- 
que, concedere, larqiri. 

Indulto (sm.), sorta di dispensa dalla legge, immunitas, 
atis, f. $ 2. Perdono, venia, ae, f. 

Indurabile (agg.), atto ad indurare, facile indurescens, 
entis. 

Imduramento e Indorimento (sn.), assodamento, du- 
rities, er, f.; duritia, ae, f. 

Indurare (att. ), render duro, durare, indurare, soli- 
dare. $ 2. Indurare il ventre, vale renderlo stitico, 
ventrem durare, alceum adstringere. $ 3. (Neut.) Di- 
venir duro, sndurescere, obdurescere, durescere, du- 
rittem induere , Plin. & 4. ( Metaf. ) Divenir intratta- 
bile, ostinato, obdurescere , obfirmari , animo obsti- 
nare. $ 5. Inasprire, incrudelire. saerire. erasperare. 

Indarato (agg. da Indurare), induratus, duratus, soli- 
datus, a, um. 

Indurire, V. Indurare. 

Indurre (att.), introdurre. infroducere, immittere. $ 2. 
Condurre, ducere. $ 3. Persuadere, muovere a fare, 
snducere, adducere, movere , persuadere , allicere. 
Indurre alcuno a misericorilia, ad misericordiam ali- 


allicere, Cic. Non può da ragione alcuna esser 


indotto, nulla ratione pelli potest, Cic. $ 4. Appor- 
tare, cagionare, inducere, producere, proferre, gi- 
gnere. $ 5. Indursì (nent. pass.), piegarsi, muoversi a 
fare alcuna cosa, adduci, animum inaucere, Mi in- 
duco a fare, adducor w faciam, Cic. 

Industre, V. Industrioso. 

Industria (sf.), diligenza ingegnosa , industria, soller- 
tia, ae, f.; sedulitas, atis, f. $ 2. Esercizio, arte, ars, 
artis , f.; erercitium, 11, n. $ 3. Arte, scaltrezza, ars, 
arts, f.; calliditas, atis, f. 

Industriarsi (neut. pass.) , ingegnarsi, «tudere, conari, 
niti, quaerere, omne studium adhibere. 

Industrio (voce ant.), V. Industrioso. 

Indastriosamente (avv.), con industria, industrie, 80/- 
lerter, ingentose. 
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INESCATO 


Indnustrioso (agg.), ingegnoso, tndustrius, a, um ; sol- 
lers, ertis. 

Indutta, Indattivo, V. Indotta, ecc. 

Induttore (sm.), che induce, auctor, oris, m.; inducens, 


entis. 
Induttrice (sf.) , che induce, auctor, oris, f.; inducens, 


entis. 

Induzione (sf.) , V. Inducimento. $ 2. Una specie d'ar- 
gomento, înductio, onîs, f., Quint. 

Inebbriamento, V. Innebbriamento. 

Inebbrianza (sf.), V. Innebbriamento. 

Inebbriare, Inebbriato, V. Inuebbriare, Innebbriato. 

Inebbriazione e 

Inebbrezza (sf.), Y. Innebbriamento. 

Ineccitabile (agg.), che non si può risvegliare, inerci» 
tabilis, €. 

Inecclissato, V. Ecclissato. 

Inedia (sf.), astinenza dal cibo, snedia, ae, f.; jejue 
nium, $i, N. 

Inèdito (agg.), che non è stato stampato, ineditus, 
a, um. 

Inetfabile ( 255. ), indicibile, inenarrabile, ineffadbilis, 
snenarrabilis, e; infundius, a, um. 

Ineffabilità (sf.), impossibilità di spiegar checchessia con 
parole, res ineffabilis, È.; ineff'abilitas, atts, f., Aug. 

Ineffabilmente (avv.), indicibilmente, inenarrabiliter. 

Ineffeminire, V. Infemminire. 

Inefficace (axz.), non efficace. inefficax, acis. 

Inefficacia (st.), contrariv di efticacia, nulla virtus, utis, 
f.; inutilitas, atis, £. 

Ineguaglianza (st.), difetto di eguaglianza, inaequali- 
tas, atis, f. 

Inegnale (agg.), disuguale, inacqualtis, e; impar, dis- 
par, aris. 

Inegnalità, V. Inegnaglianza. 

Inegualmente (avv.), con ineguaglianza, inaequaliter, 
impariter, inarquabiliter. 

Inelezante (ags.), non elegante, inelegans, antis. 

Ineligibile (agg.), da non poter essere eletto , non eli» 
gendus, a, um. 

IneInttabile (agg.), inevitabile, tneluciadbilis, e. 

Inemendabile (agg.), incorregzibile, imemendabilis, e. 

Inemendato (agg.), non emendato, incorrectus, non 
emerdatus, a, um. 

Inenarrabile (ag.), da non potersi narrare, inenarra- 
bilis, ineffabilis, e; infandus, a. um. 

Inentro (avv.), verso il di dentro, 1ntrorsum. 

Inequabile e Inequale. V. Inesuale. 

Inequabilità e Inequalità, Y. Ineguaglianza. 

Inerbare ( att. ), coprir d'erba, herbdis tegere, gramine 
vestire. 

Inerente ( agg. voce lat. ), attaccato, unito, inhaerens, 
hacrens, entis. 

Inerenza (sf.), attaccamento, adhaesus, us, m.; adhae- 
sio, ontîs, f. 

Inerme (agg.), senz'armi, inermis, e. 

Inerpicare e Innerpicare, V. Inarpicare. 

Inerte ( agg.) , pigro, iners, ertts: piger, gra, grum; 
seqnis, e; deses, dis ; ignavus, desuliosus, a, um. 
Inerudito (ag.), senza erudizione, ineruditus, imperi- 

tus, indoctus, a, um. î l 
Inerzia (sf.), dappocaggine, infingardaggine, tnertia, pie 
gritia, desidia, ignavia, ae, î.; segnities, ci, f. 
Inesanribile e 
Inesausto(agg.), che non vien meno, snerhaustus, a, un. 
Inescamento, V. Ade:camento. 
Inescare, V. Adescare. 
Inescato, V. Adescato. $ 2. Cui è stata adattata l’escu, 
esca instructuss a un. 


INESCOGITA BILE 


Inescogitabile (agg.), da non potersi pensare, quî, quae, 
quod excoyitari non potest. 

Inescrutabile, V. Imperserutabile. 

Inescusabile (agg.), non iscusabile, inercusabilis, e. 

Inescusabilmente (avv.), senza scusa, sine ercusatione. 

Aneseguibile (agg.), che non può eseguirsi, ‘mn posst- 
Dbilis, e. 

Inesercitabilo (agg.), da non potersi esercitare, inerer- 
citatus, a, um. 

Inesione, V. Inerenza. 

Inesorabile (agg.), implacabile, non erorabilis, inexro- 
rabilis, implacabilis, e; durus, a, wn. 

Inesorabilmente (avv.), in modo inesorabile , implaca- 
baliter, Tac. 

Inesperienza (sf.), contrario di esperienza, inscitia, tm- 
peritia, ae, f., Ter. 

Inesperto (azg.), che non ha pratica, imperito, 1mpers- 
tus. a, um; rudis, e; tiro, onîs, m. 

Inesplicabile (agg.), che non si può esplicare, inexpli- 
cabilis. inenodabilis, difficilis, e. 

Inesplicabilmente (avv.), da non potersi spiegare, ut 
explicari non possit. 

Inespugnabile (agg.), che non sì può espugnare, inerpu- 
gnabilis, e ; invicius, a, um. 

Inestimabile (agg.), da non si potere estimare, inaesti- 
mabilis, e. 

Inestimabilmente (avv.), in forma da non potersi sti- 
mare, practer omnem aestimationem. 

Inestinzuibile (agg.), da non potersi estinguere, qui, 
quae, quod ertingui non potest ; inexrstinguibilis, e. 

Inestinguibilmente (avv.), senza potersi estinguere , ut 
ertingui non posstt. 

Inestricabile e Inestrigabile ( agg.) da non potersi 
strigare, snertricabilis , inexplicabilis , tnsolubdi- 
lis, e. 

Ineternare (att. voce ant.), far eterno, cum aeternitate 
aequare, Cic. 

Inettamente (avv.), con inettitudine, inepte, imperite. 

Inettezza e 

Inettitudine (sf.), contrario di attitudine, inscitta, im- 
peritta, ae, f.; indoles inepta, Plaut. 

Inetto (azg.), non atto, incptus, imperitus, a, um. 

Inevitabile (agg.), da non potersi evitare, inevitabilis, 
aneluctabilis, e. 

Inevitabilmente (avv.), in modo inevitabile, necessario, 
eneluctabili modo. 

Inezia (sf.), scioccheria, sproposito , ineptiae, nugae, 
arum, f. pl.; tnsulsdas, atis, f. 

Infaccendato, V. Affaccendato. 

Infaceto (agg.), insipido, insulso, inficetus, infacetus, 
insulsus, a, um. 

Infacondo (agg.), non facondo, infacundus, a, um, Liv. 

Infazonato, Y, Infaonato. 

Infagottare (att. ), avvolgere in una veste, come in un 
fagotto, veste 0 penula obvolvere. 

Infallante e Infallantemente, V. Infallibilmente. 

Infallibile (agg.), che non fallisce, certus, minime du- 
bius, falli 0 fallere nescius, a, um. 

Intallibilezza e 

Infallibilità (sf.), l'essere infallibile , erroris immuni- 
tas, infallibilitas, atîs, f. (term. teol.). 

Infallibilmente ( avv. ), senza fallo, certamente, certo, 
certe, procul dubio, indubitate. 

Infamamento (sm.), V. Infamia. 

Infamare (att.), dar cattiva fama, infamare, diffamare, 
infamia notare, dedecorare , infamiam alicui in- 
ferre. 'Tu cerchi d’infamarmi, detrahere studes de 
mea fama, Cic. $ 2. Dare voce, pubblicare, evulgare, 
praedicare. . 
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INFASTIDITO 


Infamato (agg. da Infamare), infamatus, diffamatus, 
dedecoratus, fama spoliatus, a, usi. 

Infamatore (sm.), chi dà infamia, infamans, antis; ob» 
trectator, vituperator, orts, m. 

Infamatorio (agg.), che reca infamia, probrosus, a, um; 
infamans, antis. 

Infamatrice (sf.), che infama, infamans, antis. 

Infamazione, V. Intamia. 

Infame (acg.), di mala fama, tnfanris, e; famosus, pro- 
brosus, iguominiosus , a, um. Vita infame, twrpîs et 
infamis vita, Cic. Rendersi infame per sempre, snfa- 
miam sempiternam subire, Cic. 

Infamemente, Segn. (avv.), con infamia, turpiter, foede, 

er dedicus. 

Infamia (sf.), cattiva fama, infamia, ignominia, ae, £,; 
dedèécus , òris, n. Sottrarsi all'infamia, infamiam ef- 
fuagere, Cic. ” 

Infamisgliarsi (neut. pass. voce ant.), accasarsi, domici- 
lium collocare. 

Infamire (neut. voce ant.), divenir famelico, esurtre. 

Infamità, V. Infamia. 

Iufando (agg.), nelando, infandus, a, um. 

Infangare (att.), bruttare di fango, lutare, luto inficere, 
limo obducere. $ 2. (Metat.) Macchiare, bruttare, tn- 
quinare. 

lutangato (agg. da Infangare), luto adspersus, Iutatus, 
tapuinatus, a, um. 

Infantare ‘voce ant.), V. Partorire. 

Infanfasticlhire ( neat. ), divenir fantastico , morosum 
fieri. 

Infante (agg. e sm. ), bambino, infans, antis, m. e f.; 
puer, eri, m.; puerulus, parculus, i, m. $ 2. Fante, 
soldato a pit, pedes, itis, m. $ 3. Infante di Spagna, 
regiae domus hispaniensis princeps, Morc. 

Intanteria, V. Fanteria. 

Infantile (agg.), d'intante, pwertlis, e, Cic. 

Infantilità, V. Infanzia. 

Infanzia (sf.), la prima ctà dell'uomo, infuntia, ae, £; 
puerilis aetas, atis , f. l'in dall'infanzia, a puerttia, 
ab tneunte actate, Cic. $ 2. (Trasl.) Principio, comin- 
ciamento , tnilium, presicipium, tt, n. $ 3. Bamboli- 
naggine, pucrilitas, atis, Î. 

Infaonato ( agg.) , dicesi dì piaza, tumore o simile, che 
incrudelita, sia divenuta di colore tra rosso e paonazzo, 
livescens, entis ; lividus, a, um. 

Infarcire (att. voce lat.) , riempiere, farctre, infarcire. 

Infardare (att.), imbrattar con farda od altra sporcizia 
simile, inquinare, focdare. $ 2. Lisciare, imbellettare, 
fucare. $ 3. (Metaf.) Infardarsi , vale bruttarsi di pec- 
cato carnale, moechari, 

Infardato (agg. da Intardare), foedatus, a, um. 

Infaretrato, V. Faretrato. 

Infarinare (att.), aspergere di farina, farina aspergere. 
$ 2. (Trasl.) Imbiancare, dea ldare. 

Infarinato (agg. da Infarinare), farina aspersus, a, um. 
$ 2. Si dice anche di chi ha mediocremente cognizione 
di che che sia, mediocriter eruditus, leviter imbutus, 
a, um. 

Infarinatura (sf.), superficiale cognizione, Zevis cogni- 
tio, dubia notio, omnis, f. 

Infastidiare (att.), aver in fastidio , recarsi a noia, fa- 
stidire, molestia affici, rei satietatem capere. 

Infastidire (att.), recar noia e fastidio, molestia afficere, 
fastidio 0 taedio esse, Cic. Infastidire alcuno, aliquem 
obtundere, Cie. $ 2. Aver in fastidio, fastidire. è 3. 
lnfastidirsi (neut. pass.) , prendersi fastidio, rei satie- 
tatem capere, molestia uffici, taediv laborare. 

Infastidito (agg. da Infastidire), molestia affectus, per- 
facesus, a, UN. 


INFATICABILE 


Infaticabile e Infatigabile (agg.), che non cura fatica, 
nfatigabilis, e: a labore invictus, indefessus, a, 
um; longi laboris patiens, entis, Cic. 

Infaticabilmente e Infatigabilmente(avv.), senza stan- 
carsì, indefesse, fractis nunquam viribus. 

SRIRCIAIO (att.), far impazzare, infatuare, ad insaniam 

igere. 

Infatuato (agg. da Infatuare), infatuatus, "insanus, a, 
um; amens, demens, entis. 

Infausto (sgg.), non fausto, infaustus, a, um ; infeliz, 
$cis; lristis, €. 

Palco (agg.), non fecondo, infecundus, a, um; ste- 
rilis, e. 

Infedele (agg.) , che non serva fede, infidus, perfidus, 
a, um; înfidelis, e. Amico infedele, perfidus amicus, 
Cic. $ 2. ( Trasl. ) Egli ha memoria infedele , dicenti 
mens effluere solet, Cic. $ 3. Che non crede la vera 
fede cristiana, qui christianam sapientiam aversa- 
tur; infilelis, e (term. eccl.). 

Infedelita, V. Infedeltà. 

Lipivetiiiialte (avv.), senza fede, infideliter, perfidiose, 

erfide. 

Infedeltà (sf.), mancanza di fedeltà, infidelitas, atis, f. 

Infederare (att.), mettere il guanciale nella federa, te- 
lam lineam pulvinari inducere. 

Infelice (agg.), non felice, infelix, icis; miser, era, 
erum; tristis, e; calumitosus , aerumnosus , tnfau- 
stus, a, um. fo sono il più infelice uomo del mondo, 
mihil me infortunius, Cic. Infelice presagio, triste 
omen, Ovid. 

Infelicemente (avv.), non felicemente, infeliciter, im- 

ospere, infauste, misere, calamitose. 

Infelicità (sf.) , contrario di felicità, anfelicitas, cala- 
mitas, atis, Î.; miseria, ae, f.; infortunium, ti, n. 
Infelicitare, Tasson. (stt.), rendere infelice, infelicare, 

tn calamitatem trahere. 

Infellonire (neut.) , divenir fellone, incrudelire, saevire, 
desaevire, ferocire. 

Infellonito ( agg. da Infellonire ), erasperatus, eracer- 
batus, a, um; ferox, ocis. | 

Infemminire (neut.) e Infemminirsi ( neut. pass.), di- 
venir effeminato, effeminari, enervari, mollescere. 
& 2. (Att.) Etfeminare, effeminare, enervare, deliciis 
solvere. i 

Infenso (agg. voce lat.), nemico, 1n/cusus, a, um. 

Inferigno (agg.), dicesi di pane fatto di farina mescolata 
con cruschello, panis secundarius 0 cribrarius. 

Inferiore (agg.), più basso, inferior, sus, oris. $ 2. (Me- 
ta£.) Minore di numero , di minor pregio , ecc., minor, 
snferior , deterior, sus, oris. Interiore in virtù ed in 
onore, virtute et honore minor, Cic. Di fanteria era in- 
feriore, nella cavalleria prevaleva, peditatu deterior 
erat, equitatu plus valebat, Nep. 

Inferiorità ( sf. }, l'essere inferiore, inferior o deterior 
conditio, onîs, f. 1 
Inferire (att.), tirar una conseguenza, conchiudere, con- 
cludere, inferre, colligere. Da questo s'inferisce, che, 
00, SUE efficitur o colligitur, hinc colligere est, 

ete., Lic. . 

Infermamente (avv.), debol:nente, infirme, debiliter. 

Infermare (att.), rendere infermo , mordum snducere 
morbum alicui afferre, Plant. $ 2. Infermare (neut,j 
e intermarsi (neat. pass.), divenir iufermo, in morbum 
incidere, acyrotare, morbo implicari. 

Infermato (acg. da Infermare), aegrotus, a, um. 

Infermeria ( sf.) , luogo o stanza dove si curano gli in- 
termi, valetudinarium, ti, n., Sen. 8 2. Universale in- 
iluenza d'infermità, contagium, ti, n.; contagio, omnis, 
f.$ 3. Infermità semplic., mordi, $, m. 
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INFESTATO 


Intermiccio (agg.), alquanto infermo, valetudinariua, 
male affectus, a, um; infirmae valetudinis. 

Infermiere (sm..), chi ha cura degli infermi, valetudi- 
narto pracfectus , i, m.; aegrorum curator, oriîs, m. 

Infermità (sf.), malattia, morbus, î, m.; invaletudo, 
inis, f.; adversa valetudo, inis , f.; aegrotatio, onîs, 
f.; languor, oris, m.; infirmitas, atîs, f. Infermità in- 
carabile, mordus insanabilis, Cic. Ricadere in un’in- 
fermità, in morbum recidere, Sen. Aver qualche infer- 
mità, al:yuo morbo tentari, Cic. Alzarsi d'un'infermità, 
assurgere ex morbo , convalere ex morbo, recreari e 
morbo, lic. S'è ben rimesso dalla lunga infermità, va- 
letudo ipsius confirmata est a veteri morbo, Cic. 

Intermo, V. Ammalato. $ 2. Aggiunto di luogo o simili, 
vale atto a indurre infermità, norius, a, um; insali- 
bris, e. $ 8. Debole, infirmus, imbecillus, a, um; 
debilis, e. 

Infermuccio, V. Infermiccio. 

a (sm. pegg. d'Inferno), nigra tartara, orum, 
n. plar. 

Infernale (agg.), d'inferno, infernus, tartareus, a, um. 
Dei infernali, dii inferni, Liv. S 2. ( Come sm. ) Abi- 
tatore d'inferno, ad inferos damnatus, 4, m.; infer- 
nae umbrae, arum, f. pl. 

Infernalità, Cell. (st.), grande scompiglio, ingens tie 

emultus ac turbatio. 

Inferno ( sm. ), luugo dove sono relegati i ribelli a Dio, 
inferi, rum, m. pl.; tartara, orum, n. pl.; avernus, 
i, m. Quegli empi pagheranno la pena del parricidio 
nell'inferno , 47/2 tmpii ad tnferos poenas parricidit 
luent, Cic. Fu precipitato nell'inferno, actus futt prae- 
ceps in sceleratorum sedem ac regionem, Cic. $ 2. 
Travaglio, tormento, aerumnae, arum, f. pl.; crucia- 
menta, orum, n. pl. $ 3. Luogo pieno di travagli, /o- 
cus plenus aerumnarum. $ 4. Luogo sotterra a più 
dello strettoio dell'olio, Zucus, vs, m. 

Inferno (agg.), V. Infernale. 

Infero (agg.), d'inferno, tnfernus, avernus, a, um. 

Inferocire (neut.), divenir feroce, ferocire, saevire, de- 
saevire. 

Inferocito (agg. da Inferocire), cfferatus, ferus, sacvus, 
a, um ; ferox, 0cis. 

Inferrare e Interriare, Y. Incatenare, 

Inferrata e Inferriata (sf.), graticola di ferro che dl 
mette alle finestre, ferrei clathri, orum, m. pl. 

Inferrato e Inferriato, V. Incatenato. 

Infertà, Infertade e Infertate (voci ant.),V. Infermità, 

Infèrtile, V. Infecondo. 

Infervorare e Infervorire ( att.) , dar altrui fervore, 
excitare, inflammare, movere, incitare, accendere. 
Infervoratamente (avv.), con fervore, ardenter, vehe 

menter. 

Infervorato e Infervorito (agg. da Infervorare e Infer- 
vorire), fervidus, incensus, a, um ; fervens, entis. 
Inferzato (agg.), fatto a modo di sferza, scuticae adin= 

star factus, a, um. 

Infestagione (sf.), V. Infestamento. 

Infestamente (avv.),in maniera infesta, infeste, molesta, 
fastidiose. 

Infestamento (sm.) , lo infestare, molestia, importunità, 
molestia, ae, f.; veratio, onîis, £ 

Infestare (att.), importunare, noiare con richieste im- 
portune, verare , obtundere, sollicitare. $ 2. Trava- 
gliare, tribolare, molestare, tnfestare, molestiae esse, 
molestia afficere, diverare , verare. Egli infestava 
tutti i mari, iste infestus in omnia maria incumbe- 
bat, Cic. 

Infestato (nzg. da Infestare), infestatus, veratus, dive- 
catus, molestia affectus, a, um, 


INFESTATORE 


Infestatore (sm.), che infesta, infestator, verator,oris,m. 

Infestazione (sf.), V. Infestamento. 

Infestevole e 

Infesto (agg.), che infesta, nemico, contrario, infestus , 
molestus, inimicus, a, um ; graris, e. 

Infestuto (sm.), infermità che viene ai cavalli, nervorum 
distentio, onîs, f. 

Infettamento (sm.), V. Infezione. 

Infettare (att.), corrompere, guastare, inficere, corrum- 

ere, polluere, depravare, contaminare, vitrare. 

Infetta:ore (sm.), che infetta, corruptor, 0118, m. 

Infettatrice (sf.), che infetta, corrumpens, entis. 

Infettivo (agg.), che ha forza d'infettare, corrumpens, 
inficiens, entis. 

Infetto (agg.), infettato, guasto, contaminato, tnfectus, 
corruptus, morbidus , contaminatus, a, um. Infetto 
di veleno, ceneno infectus, Virg. Infetto di supersti- 
zione, superstitione infectus, Tac. 

Infeudare (att. ), dare in feudo, vectigali attribuere, 
More. 

Intezione (sf.), corruzione, contagione, corruptto, con- 
tagio, onis, f.; contagium, ti, n.; contactus, us, m. 

infiacchire, V. Indebolire. 

Infiacchito, V. Indebolito. 

Infiammagione, V. Infiammazione. 

Infiammamento (sm.), V. Infiammazione. bd 

Infiammare (att.), abbruciare, appiccar tiamma, in/flam- 
mare, accendere, incendere, succendere. $ 2. (Metaf.) 
Eccitare , risvegliare qualsivoglia affetto o passion d'a- 

. nimo, înflammare, accendere, incendere. Infiammar 
alcuno, stimulos alicui admovere, Cic. Infiammare 
l'altrui animo colle parole, dictis alicujus animum in- 
flammare od incendere, Virg. $ 3. Intiammare (neat.) 
e infiammarsi (neut. pass.), accendi, incendi, inflam- 
mari, flammas concipere. Intiammarsi d'ira, ira ac- 
cendi, ira exardire, Lic. 

Infiammatamente ( avv. ), con ardore, ardenter, vehe- 
menter, acriîter, inflammanter. 

Infiammatello (agg. dim. d'Infiammatu), aliquantulum 
accensus, da, Un. 

Infiammativo (agg.), che infiamma, inflammans, antis. 

Infiammato (agg. da Intiammare), in/lammatus, incene 
sus, a, um ; ardens, entis. 

Intiammatrice (sî.), che intiamma, incendens, entis. 

Intiammazione (sî.). ardore, inflammatio, onis, f.; ar- 
dor, oris, m.; aestus, us, m. $ 2. Rossore, calore mor- 
boso, inffammatio, unis, f. 

Intiammeggiare, V. Fiamneggiare. 

Infiascare (att.), metter nel fiasco vino od altro liquore, 
in cenophorum infundere, diffundere 0 ingerere. 
Infiascato (agg. da Infiascare), 1n oenophoris adserva- 

tus, a, um. 

Infiato, V. Gonfio. 

Inficere (voce lat.), V. Infettare. 

Infidamente, Y. Infedelmente. 

Intfidelità, V. Infedeltà. 

Infido, V. Infedele. 

Intiebolire, Intiebolito, V. Infievolire, Infievolito. 

Infielare (att.), amareggiare di fiele, felle conspergere. 

Infierire (neut.), inasprire, incrudelire, saevire, desae- 
vire, grassari, crudescere. 

Infierito (agg. da Infierire), eracerbatus, erasperatus, 
a, um. 

Infievolimento, V. Aftievolimento. 

Infievolire, Infievolito, V. Attievolire, Affievolito. 

Intizgere (att.), figger dentro, figére, defigere. 

Infignere, V. Infingere. 

‘nfignevole e Infingevole (azg.), che infinge, simulans, 
antis; fingens, entis. 
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INFINGITUDINE 


Infignimcnto e Infingimento (sm.), fingimento, finzione, 
fictio, simulatio, dissimulatio, onts, f. 

Infignitore e Intingitore (sm.) , simulatore, dissimula» 
tore, dissimulator, simulator, oriîs, m. 

Infizgnitudine e Infingitadine (sf.), V. Infignimento. 

Infigurabile (agg.), che non può figurarsi, nè ridorsì 
sotto fizura, qui, quae, quod fingi non potest; infi- 

Rial e, Amm. 

Infilacappio (sm.), ago col quale le donne infilzano i 
cappi o nastri ne’ capelli, crinalis acus, us, m. 

Infilare (att. ), passar cLc che sia con filo, trunsudre, 
trajicere. Infilar l'ago, filum în acum inserere. $ 2. 
Intilar le pentole o semplice. infilare , vale fallire, deco» 

Te, 

Inblato (agg. da Infilare), transitus, filo trajectus, 
a, um. 

Intilzare (att.), forar che che sia, facendolo rimaner nella 
cosa che fora, trajicere, transigere, transfodere, 
transfigere. $ 2. Intilzarsi (neut. pass.) , vale forarsi, 
trapassarsi con checchessia , se transfigere, se trans 
fodere. $ 3. Infilzarsi da sè, vale incorrere disavvrede- 
tamente da se medesimo nelle insidie dell' avversario, 
impedire se in plagas, Plaut. $ 4. Le parole non si 
intilzano, prov. che vale, che delle parole non si può far 
capitale, nescit vor missa reverti, Hor. 

Infilzata, Magal. (sf.), filza di parole, series, et, £. 

Intilzato ( agg. da Infilzare ), transfixus, transfossus è 
tra)ectus, a, um. 

Infilzatura (sf.), trapassamento di alcuna cosa da banda 
a banda, cuspis ex utraque parte educta; vulnus, 
eris, n. $ 2. Filza di cose, sertes, et, f. 

Infimamente, V. Bassamente. 

Intimo (agg.), basso, aitimo di luogo, snfimus, imus, a, 
um. $ 2. Vile, infimus, abjectus, a, um; ignobilss, 
humilis, e. $ 3. (Come sm.) Luogo infimo, Zucus infi- 
mus 0 postremus; imum, î, N. 

Intinattanto e Infino a tanto, Y. Infinchè. 

Infinattantochè e In fino a tanto che, V. Infinechè. 

Intinchè, V. Infinechè. $ 2. Fin da quando, ex quo. - 

Infinechè, V. Finchè. 


Infingardace!o (agg. pegg. d'Infingardo), valde segnis, ’ 


es desidiosissimus, a, um. 
Infinzardaggine, V. Infingardia. 
Ilinzardamente (avv.), pigramente, otiose, negligenter, 
desidiose, segnater. 
Infingarderia e A 
Infingardezza e 


Infingardia (sf.), lentezza nell’operare, pigritia, socor- 


dia, desidia, ignavia, inertia, ae, f.; segnities, et, f. 
& 2. Finzione, simulatio, 0n38, f. 

Infingardire (att.), far divenir infingardo, segnem red- 
dere, alicujus animum desidia inficere, pigritiam 
alicui incutere , ignaviam afferre. $ 2. Infingardire 
( neut. ) ed infingardirsi ( neut. pass. ), divenire infin- 
gardo, pigrescere, desidiae se se dedére, desidia 
marcescere, Liv. LN 

Infingardito (agg. ca Infingardire), V. Infingardo. |‘. 

Infingardo (agg.), pigro, lento nell'operare, piger, gra, 
grum ; desidiosus , ignavus , languidus, a, um; de- 
ses, idis ; iners, ertis; segnis, e. $ 2. Finto, simulato, 
fictus, simulatus, a, um. 

Intingentemente, V. Fintamente. — 

Infingere (att. e neut.) e Infingersì ( neut. pass. ), fia- 
gere, far vista, fingere, simulare, dissimulare, 
mentari. 

Infingevole, V. Infignevole. 

Infingimento, V. Infignimento. 

Infingitore, V. Infignitore. 

Infingitudine, V. Infignitudine, 


INFINITÀ 


Infinità (sf.), astr. d'infinito , moltitudine innumerabile , 
infinitas, atts, f.; infinita multitudo, f.; infinitus me 
merus, M. 

Intinitamente (avv.), senza fine, infinite, indesinenter, 
sine fine, summopere. infinitamente obbligato, sum- 
mis db jis obstrictus o devinctus, Cic. 

Intinitezza, V. Infinità. — 

Jutinito (agg.), senza fine, snfinitus, immensus, a, um. 
$ 2. Innumerabile , snnumerus, infintitus, marimus, 
a, um. $ 3. Termine grammaticale che denota un modo 
del verbo, enfinstivus 0 infinitus modus, Prisc. $ 4. 
In infinito, V. Intinitamente. 

Infinitadine, V. Infinità. 

Antino ( prep.), usque. Infino a quando ? quousque tan- 
dem ? quamdiwu * Cic. Infino alla bocca, ore tenws. In- 
fin da' primi tempi, sam inde a vetustissimis tempo- 
ribus. Infino ad ora, infin da ora, intino a qui, posthac, 
deinceps, deinde, adhuc, hactenus, usque adhuc, ad 
hoc tempus. Infino allora, infino a quel tempo, ettam 
tum, ettani tunc, sam tunc. 

Intineattanto, Intineattantochè, Y. Finchè. 

Lutinocchiare (att. ), aggirar uno , dargli ad intendere 
alcuna cosa; cerba dare, verbis aliquem ducere, ali- 
quem decipere , circumducere. Ei l'ha assai per bene 
intinoechiato, hominem lepide ludificatus est, Plaut. 

Infinoechiatara (sf.), lo infinocchiare, deceptio, onts, f. 

lutiuoche, V. Finchè. 

Hifinora, Infino ad ora, V. Finora. 

Iulinta (sf.), simulazione, doppiezza , fictio , simulatio , 

- divsimulatio, onîs, f. $ 2. All'intinta, vale fintamente, 
fi ‘te, simulate. 

I iintamente, V. Fintamente. 

Iniintante, Infintantochè, V. Finchè. 

Infintivamente, V. Fintamente. 

Iufinto (sm.), V. Infinta. 

Intinto (agg. da Intingere), fictus, simulatus, a, um. 

Intintora e 

1utinzione, V. Finzione. 

lutiorare (att.), metter fiori sopra checchessia, florsbus 
conspergere, florsbus ornare. $ 2. (Trasl.) Abbellire, 
far bello, exornare, ornare. $ 8. Intiorarsi (nent. 
pass.), divenir fiorito, flores fundere, flortbus indui, 

: flores emittere, Plin. $ 4. Ornarsi, abbellirsi, ornari , 
erornari, se erornare. 

Intiorire, V. Infiorare. 

Iutirmare, V. Infermare. 

Infirmità, Infirmo, V. Infermità, Infermo. 

Iutiscare, V. Contiscare. 

Intisso (agg. da Infiggere), in/irus, a, um. 

Intistolire (neut.), convertirsi in fistola, fistulam agere. 

Infistolito (agg. da Infistolire), Aistu/osus, a, um. & 2. 
(Trasl.) Venuto a pessimo fine, improsper, era, erum; 
corrupius, depravatus, a, um. 

Infizzape, V. Intilzare. 

Inflazione, V. Enfiagione. 

Intlessibile (agg.), non pieghevole, e usasi per lo più in 
signif. di rigido, inesorabile, che non si lascia commo- 
vere, infleribilis, inerorabilis, e; durus, rigidus, 
mansuescere Nnescius, A, um. 

Inflessibilità (sf.), l'essere inflessibile, insuperadilis 
duritia, pertinacia, ae, f.; obstinatio, onîs, f. 

Inflessibilmente (avv.), senza piegarsi, Armiter, valide. 

Inflesso (agg. da Inflettere), in sa, um. 

Intlettere (att.), piegare, flectere, inflectere. 

Infliggere (att.), dare in castigo, infligere, statuere, îr- 
rogare , inferre. Infliggere un castigo straordinario, 
exquisitum supplicium de aliquo sumere, Cic. 

Inflitto (agg. da Intliegere), srrogatus, a, um. 

Antiuente (part. di Intiuire), sn/luens, entie. 


INFORMATORE 


Influenza e Infiuenzia (sf.), infondimento di sua qualità 
in che che sia, defluvium, ti, n.; vis, vis, f. L'intiuenza 
delle stelle , siderum vis, Sen. $ 2. Frequenza d'infer- 
mità, Zues , 13, f.; contagium, ti, n. $ 8. Cosa fiuida, 
fluxrus, us, m.; res fluida. 

Intluire e Inflàere (neut.) , l'operar de’ corpi celesti nei 
corpi inferiori, agere, influere, llabi. La luna influi- 
sce molto al nutrimento e accrescimento degli animali, 
multa manant et fluunt e luna quibus et animantes 
alantur cerano Cic. 

Influsso (sm.), V. Inffnenza. 

Intlusso (agg. da Intinire), actus, a, um. 

Intocagione (sf.) e 

Infocamento (sm. ), l'infuocare o l'esser infuocato, ae- 
stus, us, m.; inflammatio, onss , f. $ 2. ( Trasl. ) Per- 
vore, veemenza, ardor, fervor , oris, m.; aestus, us, 
m.; tnflammatio, onts, f. 

Infocare (att.), dare o attaccar fuoco, inffammare, igni 
dare, succendere. $ 2. (Metaf.) Accendere, accendere, 
inflammare , concitare. $ 8. Infocarsi ( neut, pass. ), 
divenir di fuoco , sgnescere, ercandescere, vehemen- 
ter incendi. 

Infocato (agg. da Infocare), ignitus, inceneue, infame 
matus, a, um; ardens, candens, entis. 

Infocazione (st.), V. Intocamento. 

Intolzorato ( ayg. da Intolgorare), colpito dal falmine, 
de caelo tactus, a, um. 

Intollire (neut.) , divenir folle, insantre, decipere. $ 2. 
(Att.) Far divenir folle, ad insaniam adigere. 

Intoltarsi e Infoltirsi (neut. pass.), divenir folto, den- 
8ari. 

Infondere ( att. ). metter che che sia dentro ad alcun li- 
quore, infundere. Coi morsi intondono il veleno, vene- 
num morsibus inspirant , Virg. $ 2. ( Trasl. ) Instil- 
lare, transtondere, infundere, immattere, inspirare, 
snstillare. Abbi mente di infondere nelle sue orecchie 
questo precetto, hoc praeceptum auriculis instillare 
memento, Hor. 

Infondimento (sm.), V. Infusione. 

Intorcare (att.), prendere colla forca , furca arripere. 
$ 2. Inforcare gli arcioni, la sella, o simili, vale stare 
a cavallo, equo insidére. $ 8. Impiccare alle forche, 
suspendere. 

Inforcata, \. Forcata. 

Inforcato (agg. da Inforcare), furca arreptus, a, um, 

Inforcatura, V. Forcatura. 

Intormagione, V. Informazione. 

Informamento (sm.), V. Informazione. 

Intormare (att.), dar forma, informare, formare, fore 
mum tribuere, fingere. 8 2. Dare intera notizia di che 
che sia, certioreni facere , instruere, edocere. Infor- 
mumi dì ciò che si fa in Koma, quid Romae agatur 
fac sciam, Cic. 8 3. Insegnare, ammaestrare, docére, 
edocere, erudire, tnstituere. $ 4. Disporre, render 
atto, disponere, fingere, conformare. 8 5. Informarsi 
(neut. pass.) , pigliar forma. speciem 0 formam assu- 
mere, conformari. $ 6. Iutyrmarsi vale anche pigliar 
notizia, certiorem fieri, cognoscere, inquirere, quae 
rere, percontari, sciscitari. Intòrmati se egli è venuto, 
interroga an venerit, Plant. 

Informative (agg.), che dà forma, formans, informans, 
antis. $ 2. Processo informativo, si dice quello che dà 
ragguaglio di che che sia, instruens, edòcens, entis. 

Informato (agg. da Intormare), informatus, conforma» 
tus, edoctus, instructus, a, um. $ 2. Membrato, cor- 
pulentus, bene habitus, a, um. 

Informatore (sm.), che dà forma, formam tridbuens, en- 
tis ; formator, orta, m. $ 2. Ragguagliatore, narrator, 
delator, oris, m. 


INFORMATRICE 


Informatrice (sf.), che dà forma, formam tribuens, en- 
tis ; informans, antss. 

Informazione (sf.), ragguaglio, notizia, cognitio, signi- 
ficatio, onîs, f.; notitia, ae, f. $ 2. Educazione, disci- 

lina, ae, f.; institutio, eruditio, onis, f. 

Informe (agg.), sformato, informis, deformi8, e. 
Informentare (att.), fermentare, fermentare. $ 2. (Me- 
taf.) Mescolare, corrompere, miscere, corrumpere. 
Informicolamento (sm. >, dolore simile alle morsure di 

molte formiche, formicalio, onis, f. 

Informicolare (neut.), patir l'informicolamento, for- 
micare. 

Informità (sf.), mancanza di forma, îndigesta moles, f. 

Infornare (att.), mettere in forno, in /urnum conjicere, 
in furnum inamittere 0 condere. $ 2. Aver cura al- 
l'infornare, prov. che vale guardarsi bene dall' eutrare 
in maneggi, dai quali uno non pussa a sua colo ri- 
trarsene senza danno, principiis obstare, Ovid. 

Intornata (sf.) , tanto pane od altra materia quanto può 
in una volta capire il forno, quantum capit furnus. 
& 2. (Tras].) Una buona quantità di checchessia a un 
tratto, magna 0 ingens vis, f. 

Inforsare (att.), mettere in forse, in dabbio, sn dubium 
vocare, ambiyere, dubitare, suspicari. 

Infortare (neut.), divenir forte, robdorart. 

Intortire (att.), rinforzare, robur augere. $ 2. ( Neut. ) 
Prender sapor forte, inacetire, acescere. 

Intortito (agg. da Infortire), acescens, cniis. 

Infortuna (st.), V. Infortunio. 

Infortunare ( neut. ), correr fortuna in mare, naufra- 

are, naufragium facere. 

Infortunatamente (avv.), con infortunio , snfeliciter, 
improspere. misere. 

Infortunato, V. Infelice. S 2. Datore di mala fortuna, 
mali ominis, infaustus, calamitosus, a, um. 

Infortunio (sm.), disgrazia, sventura, infortumiunm, si, 
a.; malum, i, n.; calamitas, infelicitas, atis, Î.; mi- 
seria, ae, f. 

Infortuno (voce ant.), V. Infelice. 

Inferzare ( neut. ) e Inforzarsi ( neut. pass. ), divenir 
forte o acetoso, acescere. $ 2. (Att.) Afforzare, fortifi- 
care, munire, roborare, corroborare. 

Inforzato (sm.), nome di un libro delle leggi, snfortia- 
tum, è, n., Cod. 

Inforzato (agg. da Inforzare), divenuto acetoso o forte, 
acescens , entis ; acidus, a, um. $ 2. Divenuto forte, 
rinforzato , roboratus , corroboratus, validus, robu- 
stus, a, um. 

Infoscarsi (nent. pass.), divenir fosco, infuscari, ob- 
scurart. 

Infoscato (agg. da Infuscare), obscuratus, obscurus, 
a, um. 

Infossare (att. ), metter nella fossa, în foveam immit- 
tere, în scrobe reponere. 

Infossato ( ugg. da Infossare ), in foream immissus, a, 
um. $ 2. Alfossato, concavo, concavus, a, um. 

Infra (prep.), fra, tra, inter, intra, in. $ 2. Dopo, post. 
Infra pochi giorni, abhinc paucis diebus, Cic. $ 3. Di 

ua, cis, citra. $ 4. Di sotto, ‘nfra, inferius. 

Infracidamento (sm.), lo infracidare, corruptio, onîs, f. 

Infracidare (neut.) e Infracidarsi (neut. pass.), putre- 
farsi, putrescere, corrumpi, putrefieri, marcescere, 
fracescere. $ 2. (Att.) Far divenir putrido e fracido, 
pl: corrumpere. $ 3. (Metaf.) Infastidire, a- 

quem importunare, obtundere,molestum esse alicui. 

Infracidato ( azg. da Infracidare ), putrefactus, putri- 
dus, corruptus, «, un 

Infracidatura (s., Y. Infracitamento. 

Infracidire, V. Infracidare, 


i 
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INFREDDATIVO 


Infradiciamento, V. Infracidamento. 

Iutradiciare, Infradiciato, V. Infracidare, ecc. 

Infradiciatura, Y. Infracidatura. 

Infraguere, V. Infrangere. 

Infrasnimento (sm.) e 

Intragnitura (sf.), V. Infrangimento. 

Infralimento (sm.), fralezza, debolezza , debilitas, in 
firmitas, imbecillitas, atis, f. 

Infralire (neut.), divenir frale, perder le forze, debili- 
tari, languescere. $ 2. (Att.) Far perdere le forze, de- 
bilitare, infirmare. 

Infralito (agg. da Infralire), fractus, infirmatus, debi- 
litatus, a, um. 

Inframettere, V. Inframmettere. 

Inframessa e Inframmessa (sf.), interponimento, tster- 
positio, interjeciso, onis, f.; interpositus, interjecius, 
us, M. O 

Inframmesso (sm.), V. Inframmessa. 

Intraumesso (agg. da Inframmettere), interpositus, in= 
terjectus, a, um. 

Inframmettente (part. di Inframmettere), inferponens, 
entis. $ 2. (Come sm.) Faccendiere, ardelio, onss, m. 

Inframmettentemente (avv.), con interposizione, sester- 
positu, interjectu, Cic. 

Inframmettere (att.), interporre, intrammettere, snfer- 
ponere, interjicere, interserere. $ 2. Inframmettersi 
(neut. pass.), se interponere, se immiscére. Infram- 
mettersi per un accomodamento, snterponere se sn pa- 
cificationem, Cie. 

Infrancesarsi (neut. pass.), farsi francese, gallicce mo- 
res induere. 

Infrancescarsi (neut. pass. voce ant.), ripetere una me- 
desima cosa, repetere, sterare. $ 2. V. noesarsi. 

Infranciosato e Infranciosito ( agg. ) , infetto dal mal 
francese, morbo gallico affectus, a, um. 

Infrangere (att.), ammaccare , comminuere, tendere , 
trangere. $ 2. (Trasl.) Trasgredire una legge o simile, 

erfringere, transigere, rumpere, violare. 

Infrangibile (agg.), da non potersi frangere, snfragilis, 
e; firmus, a, um. $ 2. Inviolabile, invioladilis, e. 

Infranzgimento (sm.), lo infrangere, fragor, orie, ms 
fractura, ae, f.; contusto, on1s, É. 

Infranto (agg. da Infrangere), comminutus, tritue, con- 
tritus, a, um. 7 

Infrantoiata (sf.), quantità d’ulive che s'infrange in una 
volta, pressura, ae, f. 

Infrantoio (agg. ), si dice ad una particolare specie d'u- 
liva, che fa molta morchia, olzva amurcae sbundoss 

Infrantoio (sm.), strumento o luogo dove si infrangono 
le ulive, trapetus, t, m.; trapetum, $, n. 

Infrantura (sf.), V. Infrangimento. 

Intrascamento (sm.), copertura di frasche, frascato, 
frondium operimentum, umbraculum, è, n. $ 2. 
(Trasl.) Supertluita, luxuries, ei, f.; redundantia,ae. f. 

Infrascare (att.), coprir o riempir di frasche, frondiò 
ornare, ramis tegere. $ 2. (Metaf.) Avviluppare, inf. 
nocchiare, circumducere, decipere, fallere, in tricas 
conjicere. 

Infrascritto (agg.), scritto sotto, infra scriptus, a, sm, 

Infrazione (sf.), infrangimento, ma usasi solo trasi. per 
trasgredimento di una legge, violatto, onis, f. 

Infreddagione, V. Infreddatura, 

Intreddamento ( sm. ) , freddo, frigus, dris, n.; algor, 


oris, m. 

Infreddare (neut.) e Infreddarsi (neut. pass,), muoversi 
per freddo patito alcun catarro dalla testa per lo più 
con tosse, epiphora luborare. $ 2. (Att.) Raffreddare, 
apportar freddo, frigus inducere, frigefactare. 

Infreddativo (asg.’, che induce freddo, frigerans, anti. 


INFREDDATO 


Infreddato (agg. da Infreddare ), refrigeratus , a, um. 
& 2. Incatarrato, Cosbeora laborans, antis. 

Infreddatura ( sf. ), il mal di chi è infreddato, distilZa- 
tio, onts, f.; A rl ae, f. 

Infrenare, Infrenato, V. Frenare, Frenato. 

Infreneticato, V. Frenetico. 

Infrequente (agg.), non frequente, infr , entis. 

Infrequenza e Infrequenzia (sf.), contrario di frequenza, 
infrequentia, ae, î. 

Infrescare, V. Rinfrescare. 

Infrescatoio, V. Rinfrescatoio. 

Infrigidante (agg.), che infrigida, frigerans, antis. 

Infrigidare e 

Infrigidire (neat.), divenir freddo, frigescere. $ 2. (Att.) 
Render freddo, frigefactare, frigerare. 

Infrigno (agg. ), grinzoso, crespo , rugosus , crispus, 


a, um. 
Infrondare (neut.), divenir fronduto, frondescere, fron- 


dibus ornari. $ 2. ( Att. ) Adornar di frondi , frondi- “ 


bus ornare, fronde tegere. 

Infruenza (voce ant.), V. Influenza. 

Infrunito (agg.), stolto, dissennato, snfrunitus, stultus, 
a, um; desipiens, entis. 

Infruscare n° confondere, confundere, commiscere. 

Infruscato (agg. da Infruscare), confusus, commixtus, 
a, um. $ 2. Oscuro, obscurus, ambiguus, a, um. 

Infruttifero. V. Infruttuoso. 

Infruttuosamente (avv. ), senza frutto, incassum, 
frustra. 

Infruttuoso (agg.), sterile, infructuosus, infecundus , 
a,um; sterilis, e. $ 2. Disutile, inutilis, e. 


Jufagaro V. Fagare. 
i a (sf), benda sacra, infula, ae, f. 


Infalminato (agg.), non fulminato, fulmine non ictus, 


a, um. 
Infunare (att.), legar con fune, fune vincire 0 ligare. 
Infunato (agg. da Infunare) , fune ligatus 0 vinctus, 


a, um. 
Infundibolo (sm. voce lat.), imbuto, infundibulum, î, n. 
Infuocamento, Infuocare, V. Infocamento, ecc. 
Infuori, All’infuori e In fuori (avv. e prep.), erterius, 

extra, extrinsecus. Essere od uscire in fuori, vale tal- 

volta sporgere, extare, prominere. $ 2. Salvo, eccetto, 
aeter, extra, excepto. 
lamento (sm.), l'’infuriare, furor, oris, m. 
Infuriare (neut.) e Infariarsi ( neut. pass. ), entrare in 
furia, furére, bacchari, in furias tolli, saevire. $ 2. 
(At) Incitare, infiammare, concitare, inflammare. 
atamente (avv.), furiosamente, furenter, fursose, 
insane, furiata mente. 
Infariato (agg. da Infuriare), furore actus, furore per- 
citus, a, um; amens, furens, entis. 
Infarire (voce ant.), V. Infuriare. 
Infuscarsi, V. Infoscarsi. 
Infuserato (agg. voce ant.), ammollito nell'acqua, aqua 

La les o mollitus, a, um. 

Infas nre (sf. dim. di Infasione), Zevis infusto, 

onss, f. 

Infasione (sf.), lo infondere, infusio, onis, f. $ 2. Li. 
uore dove sia stata infusa alcuna cosa, dilutum, $, n. 
se (agg. da Infondere), infusus, a, um. 
Infaturarsi (neut. pass.), estendersi nel futuro, ad futw- 
rum speciare, in saecula tre. 
abbiare (att.), mettere in gabbia, cavea includere. 
2. (Metaf.) 
cludere. 
Ingabbiato (avg. da Ingabbiare), cavea inclusus, a, um. 
Ingaggiare (att. e neut.) , convenir con pegno, e si dicy 
per lo più di cose di guerra, pignore lacessere, pi- 


inchiudere, rinserrare, claudere, in- 
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INGAZZULLITO 


gnore certare , in pignus venire. $ 2. Ingaggiare a 
usura, vale dar il pegno per la cosa accattata ad usura, 
pro re mutuo accepta pignus e. $ 8. Ingage 
giare guerra ad alcuno, vale muovergli guerra, alicué 
bellum sindicere. 

Ingaggiato (agg. da Ingaggiare), pignore lacessitus, ay 
um. $ 2. Prezzolato, mercede conductus, a, um. 

Ingagliardia (sf.), contrario di gagliardia, imbecillitas, 
enfirmitas, atis, f. 

Ingagliardire (neut.), divenir gagliardo, invalescere, 
confirmari, robur et firmitatem acquirere. $ 2. (Att.) 
Render gagliardo , robusium reddere , roborare, cone 


firmare. 

Ingagliardito (agg. da Ingagliardire), confirmatus, ro» 
boratus, corroboratus, a, um. 

Ingalappiare, DAGATANPIASO: V. Accalappiare, ecc. 

Ingalluzzarsi e Ingalluzzirsi, V. Ringalluzzarsi. 

Ingambare (neut. voce ant.), darla a gambe, fuggire, fue 
gere, solum vertere. 

Ingangherare (att.) , mettere nei gangheri, cardinibue 
tnserere. 

Ingannabilee Ingannabole (voce ant.),Y.Ingannevole, 

Ingannamento, V. Inganno. 

Ingannare (att.), far frode o inganno, aliquem decipere 

. 0 fallere, alicui imponere o verba dare, aliquem 
 fraudare.Lasciarsi ingannar dalle promesse, promisste 
in fraudem impelli, Lic. $ 2. Indurre in errore, erro» 
rem afferre, decipere. La somiglianza inganna , erro» 
rem creat similitudo , Cic. E questo non m'ha in 
nato, nec ca res me falsum habuit. 8 8. Ingannarsi 
( neat. pass.) , falli, hallucinari, errare, decipi. 86 
non m'inganno , nisi fallor, nisi me fallit animuey 
Cic. Mi sono ingannato, falsus sum, Plaut. 

Ingannato (agg. da Ingannare), deceptus, a, um. 

Ingannatore (sm.), che inganna, deceptor, fraudator, 
oris, m.; sycophanta. ae, m. 

Ingannatrice (sf.), che inganna , dolosa 0 fraudulenta 
mulier, f.; decipiens, entis. 

Ingannerello (sm. dim. d'Inganno), levis dolus, $, m. 

Ingannòse (voce ant.) e 

Ingannevole (agg.), pieno di inganno, d0l0sus, fraudee 
lentus, falsus, a, um ; fallax, acts. 

Ingannevolmente ( avv. ), con inganno, /raudulenter, 
fallaciter, dolose. i 

Ingaunigia (sf. voce ant.), Y. Inganno. 

Inganno ‘sm.), frode, fraus, fraudis, f.; fallacia, ae, fg 
dolus, i, m.; deceptiv, onis, f. Ordire un inganno ad 
alcuno, alicui dolum parare, Nep. $ 2. Errore, error, 
orîis, m.; erratum, î, n.; fulsa opinio, onis, f. Indurre 
in inganno , errorem alicui gignere, Cic. 8 8. Ad in= 
ganno, d'inganno , valgono ingaunevolmente , dolose, 
fallaciter, fraudulenter. 

Inganuoso, V. Iugannevole. 

Ingannuzzo, V. Ingannerello. 

Ingarabullare (att.), scompigliare, disordinare, misc3re, 
perturbare; confundere. $ 2. ( Metaf. ) Aggirare, ave 
volgere altrui, decipere, circumrenire, fallere. 

Ingarbare (att.), accomodare garbatamente, aptare, ao» 
commodare, componere, concinnare, 

Ingarbagliare, V. Ingarabullare. 

Ingastada e Ingastara, V. Guastada. 

Ingastigato (agg.), non castigato, impunstus, a, vere. 

Ingastigazione, Segn. (sf.), inpunità, impunitas,atis,f. 

Ingavinare (att.), empier di gavine, strumas ercitare 

Ingavinato (agg. da Ingavinare), tonsillis laborans, an 
tis; strumosus, a, um. $ 2. Aggavignato , correptus, 


a, um. 
orali e Ingarzallito (agg.), rinvigorito, ringal- 
uzzato, erhilaratus, corroboratus, a, um. 
55 


INGEGNA 


Ingegna (sf. voce ant.), V. Ingegno. 

Ingegnamento (sm.), astuzia, sagacitas, calliditas, atts, 
f.; astus, us, m.; industria, ae, f. 

Ingegnarsi (neut. pass.), industriarsi, affaticarsi coll'in- 
gegno e coll'arte, studere, conari, aciem ingenti in- 
tendere. S'ingegnano di rialzarsi, connifuntur ut se 
erigant, Cic. 

Ingegnere e Ingegnere ( sm. ), ingegnoso ritrovator di 
macchine, architectus, i, m.; machinator, orîs, m. 
Ingegneria (sf.), arte dell'ingegnere, architectura, ae, 
f. $ 2. Invenzione d'ingegnere, machinatio, onîs, f. 
Ingegnetto (sm. dim. d'Ingegno), parvum ingensum,ti,n. 

Ingegnevole, V. Ingegnoso. 

Ingegno (sm.), acutezza d'inventare o d'apprendere chec- 
chessia, ingenium, ti, n.; perspicacitas, atîs, f. Avere 
ingegno, ingenio valere, Cic. Aguzzare l'ingegno, tn- 
genium acuere, Cic. Ingegno elevato, summum 0 emi- 
nens ingenium, Cic. Ingegno acuto, sottile, tngenium 
acutum, acre, peracre, Lic. Egli è senza ingegno, stu- 
pidus, bardus, ac plumbeus est ; non plus habel sa- 
pientiae quam lapis, Plaut. Ingegno grossolano , sn- 
genium obtusum 0 hebetatum, Cic. Coltivar l'ingegno, 
engenium colere, Plaut. Rispondere con acutezza d'in- 
gegno, alicui acute respondere, Cic. $ 2. Inganno, 
astuzia, stratagemma, dolus, î, m.; fallacia , ae, f.; 
fraus, fraudis, f. $ 3. Istrumento ingegnoso, ordigno, 
machina , ae, f.; machinamentum, $, n. $ 4. Quella 
parte delle chiavi che serve ad aprir le serrature , cla- 
vis machinula, ae, f. $ 5. A ingegno, vale astutamente, 
ingannevolmente, callide, dolose, fallaciter, fraudu- 
lenter. ° 

Ingegnosamente (svv.), con ingegno, ingentsose, argute, 
acute, sollerter, subtiliter. 

Ingegnoso (agg.), dotato d'ingegno , ingeniosus, indu- 
strius, acutus, a, um; sollers, ertis; ingenio prae- 
stans, antts. Questa è un'invenzione ingegnosa, sd s0- 
lerti animo excogitatum est, Cic. 

Ingegnuolo (sm. dim. d’Ingegno), parvum ingenium, 
ti, n. $ 2. Astazia, stratagemma, artificium , st, n.; 
calliditas, atis, f.; artes, sum, f. pL. 

Ingelosire ( neut. ), divenir geloso, selotypia Zaborare. 
$ 2. Insospettirsi, suspicari, suspicionem habere. $ 3. 
(Att.) Dar gelosia, zelotypum reddere. 

Ingelosito (agg. da Ingelosire), zelotypus, a, um. 

Ingemmamento (sm.), lo ingemmare, gemmeus ornatus, 


us, m. 

Ingemmare (att.), adornar con gemme, gemmis ornare, 
gemmis distinguere. $ 2. ( Trasl. ) Ornare, abbellire, 
ornare , exrornare, decorare. $ 3. Innestare a occhio, 
inoculare. 

Ingemmato (agg. da Ingemmare ), gemmis ornatus 0 
distinctus, gemmatus, a, um. 

Ingenerabile (agg.), che non può generarsi, qui, quae, 
quod gigni nequit ; ingenitus, a, um. 

Ingenerabilità (sf.) , contrario di generabilità, ingene- 
rabilitas, atis, f. (term. teol.). ” 

Ingeneramento (sm.), lo ingenerare, generatio, onîs, f. 

ingenerare, Ingenerato, V. Generare, Generato. 

Ingeneratore (sm.), che ingenera , genitor, generator, 
oris, m. i 

Ingeneratrice (sf.), che ingenera, genitriz, icîs, f. 

Ingenerazione (sf.),ingeneramento, generatio, procrea- 
tio, onîs, f. $ 2. Sorta, specie, qualità, genus, eris, n. 

Ingeneroso (agg.), illiberale, sIliberalis, e. 

Ingenio, V. Ingegne. 

Ingenioso, Ingeniosamente, V. Ingegnoso, ecc. 

Ingenito (agg.), naturale, innato, ingenitus, insitus, 
snnatus, a, um. $ 2. Per ingenito, vale naturalmente, 
per istinto naturale, suapte natura, Tac. 
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INGINOCCHIATO 


Ingente (agg. voce lat.), grande, ingens, entis; magnue, 
multus, nimius, a, um. 

Ingentilire (att.), far nobile, nobilitare, decorare. $ 2. 
Rendere gentile ciò che è salvatico , ercolere. $ 8. In- 
gentilire (neat.) e ingentilirsi (neut. pass.), divenir gen- 
tile, nobilitarsi, nobilitari, decorati. 

Ingentilito (agg. da Ingentilire), nobilitatus , tIlustra- 
tus, erxcultus, a, um ; nobilis, e. 

Ingennamente (avv.), sinceramente, ingenue, sincere, 
candide, aperte, liberaliter. 

ingenuità di) sincerità, ingenuitas, sinceritas, atis, £. 

Ingenuo (agg.), libero dalla sua natività, ingenuus, a, 
um. $ 2. Sincero, schietto, ingenuus, sincerus, pu- 
rus, a, um. 

Ingerire ( att. ), addurre, apportare, afferre. $ 2. Insi- 
nuare, introdurre, inducere, insinuare. $ 3. Produrre, 
generare, gignere, generare. $ 4. Ingerirsi (neut. 
pass.), intromettersi, impacciarsi, se smmiscere, se in- 
gerere,scin aliquam reminferre, se interponere, Cic. 

Ingerito (agg. da Ingerire), ingectus, insinuatus, a, ven, 

Ingessare (att.), impiastrar con gesso, gypsare. 

Ingessato (agg. da Ingessare), gypsatus, a, um. 

Ingesto (agg. voce lat.), introdotto, ingestus, a, sr, 

Inghermire, V. Ghermire. 

Inghestàda, V. Ingastada. 

Inghiottimento (sm. ), lo inghiottire, haustus, us, nm. 
$ 2. Voragine, vorago, gint8, f.; gurges, itis, m. i 

Inghiottire (att.), ingoiare, glutire, vorare, devorare, 
absorbere, haurire. Inghiottiamo ì cibi masticati per 
meglio digerirli, cibos mansos demittimus quo faci- 
lius digerantur, Quint. M° inghiottisca la terra, mihi 
tellus ima dehiscat. Molti non sapendo nuotare furon | 
inghiottiti dalle onde, multos imperstos nandi hau- 
sere gurgites, Liv. $ 2. Inghiottir ingiurie o simili , 
vale sopportarle per non poter far altro, injurias per- 
ferre 0 concoquere. $ 8. Inghiottire altrui, vale sop- 
praffarlo di molto, opprimere. 

Inghiottito (agg. da Inghiottire), devoratus, haustuse 
glutitus, a, um. 

Inghiottitore (sm.), che ingtiotte, devdrans, antis. $ 2. 

Ghiottone, lurco, helluo, onts, m. 

Inghirlandamento (sm.), lo inghirlandare, sertum, $, n; 
corona, ae, fi 

Inghirlandare (att.), ornare con ghirlanda, serto redi- 
mire, sertis ornare, coronare. Inghirlandarsi la fronte, 
snnectere tempora sertis, Virg. $ 2. ( Metaf. ) Circon- 
dare, circumdare, cingere, redimire. 

Inghiriandato (agg. da Inghirlandare), sertis redimi- 
tus, coronatus, a, um. . 

Ingiacare (att.) e Ingiacarsi ( neut. pass. ), mettere il 
giaco, loricam induere. 

Ingiallare e Ingiallire (att.), far giallo, Zuteo colore 
snficere. $ 2. (Neut.) Divenir giallo, Alavescere. 

Ingiardinato (agg.), pieno di giardini, pomarits plenus, 
pomîs consitus, a, um. . i 

Ingielare (neut.), farsi gielo, farsi freddo, gelascere. 

Ingigliare (att.), ornar di gigli, liliis ornare. 

Inginecchiarsi (neut. pass.) , porsi in terra colle ginoc- 
chia, sn genua provolvi, genua submettere 0 flectere, 
provolvi genibus. Inginocchiarsi davanti a uno, ad 
pedes alicujus procidere , Hor. $ 2. ( Trasl. ) Dicesi 
delle cose che sono piegate e fanno gomito, ventrem fa- 
cere, curvari. 

Inginocchiata (sf.), finestra ferrata in modo che i ferri 
sportino in fuori, clathrs ferrei prominentes o deor- 
sum sinuati. $ 2. L'atto d'inginocchiarsi, genuum 


flerio, onîs, f. 
Inginocchiate ( agg. da Inginocchiare ), in genza pro» 
cumbens, entis; genu innisus, a, um. 


INGINOCCHIATOIO 


Inginocchiatoio (sm.), arnese di legno per înginocchiar- 
visi su, scabellum, $, n. 

Inginocchiazione (sf. ).lo inginocchiarsi, genuum flecio, 
onîs, 

Iginoochiono e Tusio ceRioni avv.) , colle ginocchia 


genibus 
Ingioconde, (4gg.), ind di giocondo, injucundus, 
, a, um; insuavia, gravis, e. 

Ingioiellare, V. Ingemmare. 

Ingievanire (neut.), divenir giovane, juvenescere. 
Insiù e All’ ingiù (avv.), giù, deorsum, infra. $ 2. 
Da ras ) Andare all’ingiù, vale andare in precipizio, sn 
pejus labi, in pejus ruòre. $ 3. Correre e andar l'ac- 
qua all’ingiù, vale andar la cosa come ella debbe, suum 
cursum tenere. 

i ei (agg.), non giudicato , infudicatus, a, um. 

Insiugnere o ngiangere ( att. ), congiugnere, conne- 
ctere, conjungere. È 2. Commettere, ordinare, coman- 
dare, mandare, praecipere, jubere, imperare. 

Ingiuncare, Y. Giancare. 

Ingiunto (asg. da Ingiugnere), functus, conjunctus, a, 
um. $2. lrn comandato, mandatus, jussus, im- 

peratus, a 

Infinria (sf. sa offesa volontaria contro al dovere, infuria, 
ae, f. Fare ingiuria ad alcuno, injuriam alicui facere, 
Cic. $ 2. Ingiuria di parole, contumelia, ae, f.; convi= 
cium, tî, n.; maledictum, î, n. Dire ad alcuno un su- 
bisso d'i ingiurie, aliguem conviciis proscindere, Plin. 
$ 3. Ingiurie del tempo, vale pioggia, grandine, ecc., 
intemperies, ei, f. 

Ingiuriare (att.), fare ingiuria, nuocere, infuriam ali- 
cui facere 0 inferre, injuria aliquem afficere. 82. 
Dir delle i ingiurie, svillaneggiare, contumeliam in ali- 
quem Jactre, sn aliquem maledicta dicere o jactare, 
2. aliquem proscindere, convicia alicui in- 


Ingiuriato (agg. da Ingiuriare), infuria affectus, con- 
vicits proscissus, a, um. 

Ingiuriatore (sm.), che i ingiuria, conviciator, orss, m.; 
injurius, injuriosue, a, um. 

Ingiuriatrice (sf.), che ingiuria, injuriosa, ae, f. 

Ingiuriosamente (avv.), con ingiuria, contumeliose, tn- 
guriose, per injuriam. 

Ingiurioso (agg.), che apporta ingiuria, injurius, con- 
tumeliosus, i inguriosus, a, um. 

Ingiuriuzza (sf. dim. di Ingiuria) , levis injuria, ae, f. 

Ingiustamente (avv.), non giustamente, injuste, inique, 
indigne, injuria, contra fas, C 

Ingiustizia (sf.), contrario di giustizia, injustitia , in- 
guria, ae, f.; iniquitas, pravitas, atis, f. Far un’ingia- 
stizia ad alcuno, alicui injuriam facere, Cic. Commet- 
tere ogni sorta di ingiustizie, omne fas abrumpere, 


Virg. i 
Ingiusto (agg.), non giusto, non aequus, injustus, ini- 


Ingofto | (sm. voce ant.), schiaffo, da coldphus, $, 

arpa 0: 82. Boccone gettato altrui in gola 

sa far o tacere, sa ae, f.$ 3. (Trasl.) Donativo, pre- 
sente, n.; munus, eris, D. 


Ingolare, Ingolato, | V. Inghiottire, eco. 


— 495 — 


INGRANDITO 


Ingoiatore, Y. Inghiottitore. 

Ingolfarsi ( neut. pass. ), formare un golfo, entrar tra 
terra e terra, sinum efficere. 82. ntrar addentro 
provehi , se insinuare, in altum vehi. & 3. ( Metaf. } 
Profondarsi , applicarsi di tutta forza a checchessia, se 
e dare, se ingurgitare, omnes nervos (A 

ato nei piaceri, in voluptates se immergere, Liv, 

Ingolfato (agg, da Ingolfare), deditus, a, um. 

Ingollare e Ingolare (att.), inghiottire senza masticare 
e ingordamente, glutire, vorare, devorare. 

Ingomberamento e Ingombramento (sm.), occupa 
mento, lo ingombrare, impeditio, onîs, f. 

Ingomberare e Ingombrare (att.), metter cosa în alcun 
Juogo che ne impedisca l’uso di prima , occupare, im- 
pedire. Ingombrare le strade, vias impedire, vias rue 
deribus obstruere. $ 2. Impedire semplic., impedire, 
prohibere. 

Ingomberato e SAZGRDreE (2gg. da Ingombrare), im 
peditus, occupatus, a, u 

Ingombero e Ingombro (em). Y. Ingomberamente. 

Ingombero e Ingombro (agg), V. Ingomberato. 

Ingombrio, V. Ingomberamento. 

Tngonnellato (agg.), vestito di gonnella, tunicatas, 


Ingorbisre. ( att. ), metter la gorbia, ferrum daculo 


praefiger 

Ingorbiatara (st), luogo voto della gorbia, cuspidis fo- 
ramen, inîs, n. 

Ingordamente (avv.), con ingordigia, avide, gulose. cu 
pide, avare. 

Ingordezza e 

Ingordia e 

esorcista (sf.), estrema avidità di cibi , ing/uvies 
f. $ 2.(Trasl. ) Desiderio estremo di qualunque fa 

cosa cupiditas, aviditas, atis, f.; fames, 18, f. 

Ingordo (agg.), avido in estremo grado di cibo, vorax, 
acis ; appetens, entis; edax, acis. 82. Cupido, bra- 
moso di qualunque cosa, avidus, cupidus, a, um; vo- 
rax, acts. $ 3. Si dice anche de' prezzi, pesi e misure 
e simili quando eccedono il giusto e il convenevole, i ins 
quus, a, um. 

Ingorsamento (sm.) lo ingorgare, gurges, itis, m 

Ingorgare (neut.), far gorgo, in gurgitem corre, , come 
gregari. $ 2. (Att. ) Ingorgiare, glutire, devorare. 

Ingorgato (agg. da Ingorgare), in gurgitem congrega» 
tus, a, um. 

Me ea (em. voce ant.), voracità, voracitas, atis, 

luvies, ei, f. 

Ingorgiare (att. voce ant.), metter nella gorgia, trangu- 
giare, ingurgitare, devorare, glutire. 

Ingozzare (att.), metter nel gozzo, glutire, vorare, de 
vorare. $ 2. ( Metaf. ) Soffrire ingiurie, danni e simili 
senza farne risentimento, aequo animo perferre, pati. 
3 8. era occupare, occupare, ad se con- 


luni ( neut.), andar di grado in grado, gradatim 
sedere. $ 2. Ingradarsi (neut. pass.), arrivare, sten- 
ersi, extendi, pertingere. 
Ingramignare ( neat. ), stendersi, allignare a guisa di 
gramigna, radices agere, crescere. 
I Da mento (sm.), l'ingrandire, amplificatio, onîs, 
men, tnis, n.; incrementum, i, n. 
Ingrandi ire (att.), far grande, accrescere, augère, ame 
pliare, extendere. $ 2. (Neut.) Divenirin grande stato, 
augeri, crescere, extolli. $ 3. Ingrandire (neut.) e in- 
ir Jas pass. ), divenir grande, amplificari, 


Ingrandito ( ale da Ingrandire) anctus, amplificatus, 
ammpliatus. a. un. 


INGRANDITORE 


Ingranditore (sm.), che ingrandisce, augens, entis; am- 
plificator, oris, m. : 

Ingrassamento (sm.), lo ingrassare, saginatio, ons8, f.; 
fartura, ae, f. 

Ingrassare (att.), far grasso, saginare, pinguefacere , 
farcire. Ingrassare i buoi, bores farcire, Varr. Ingras- 
sare i campi, stercorare agros, Col. $ 2. (Trasl.) Riem- 
piere, accrescere, augére, amplificare, saginare. In- 
grassare il fisco, aerarium augere, Tac. $ 3. ( Neut. ) 
Divenir grasso , pinguescere , crassescere , saginari. 
Metter gli uccelli ad ingrassare, congicere aves in sa- 
ginam, Plaut. $ 4. Ingrassare in checchessia o di chec- 

._ Chessia, vale goderne, delectari, laetari. 

"Imgrassativo ( agg. ), atto a far ingrassare, saginans , 
antis. 

Ingrassato (agg. da Ingrassare), saginatus, a, um. 

Ingrassatrice (sf.), che ingrassa, saginans, antis. 

Ingrataccio (agg. pegg. d'Ingrato), ingratissimus, ma- 
ume ingratus, a, um. 

Ingratamente (avv.), con ingratitudine, ingrate, ingrato 
animo. 

Ingratezza, V. Ingratitudine. 

Ingraticelamento (sm.), chiusura a guisa di graticola, 
clathratum munimentum, $, n.; crates, 18, f. 

Ingraticolare ( att. ), chiudere un'apertura con alcuna 
cosa a guisa di graticola, clathrare, cancellis clau- 
dere, cancellare. 

Ingraticolato (sm.), Y. Ingraticolamento. 

Ingraticolato (agg. da Ingraticolare), cancellis clausus, 
clathratus, cancellatus, a, um. 

Ingratitudine ( sf.), dimenticanza dei benefizi ricevuti 
senza saperne grado, tngratus animus, i, m.; ingrati 
animi crimen, tn18, N. 

Ingrato (agg.), che usa ingratitudine, ingratus, a, um; 
benefici immémor , oris, m. $ 2. Noioso , spiacevole, 
ingratus, injucundus , molestus, a, um; insuavis, 


gravis, e. 
Ingravidamento (sm.), graviditas, atis, f. 


Ingravidare (neut.) e Ingravidarsi (neut. pass.), con- |. 


o , compleri. $ 2. ( Att. ) Praegnantem facere, 
laut 


Ingravidato (agg. da Ingravidare), gravidus, a, um. 

Ingraziarsi (neut. pass. ), entrar in grazia, gratiam 
inire, benevolentiam alicujus captare. 

Ingraziato (agg.), gradito, carus, gratus, acceptus, a, 
um. $ 2. Grazioso, che ha graz a, venustus, lepidus , 
urbanus, a, um. 8 3. Che fa grazia, gratiosus, a, um. 

Ingrecare, Ingrecato, V. Imbizzarrire, Imbizzarrito. 

Ingrediente (sm. ) , cosa che entra a comporre medica- 
menti, vivande o simili, pars, partis, f. 

Ingremire, Ingremito, V. Ghermire, Ghermito. 

Ingressamente (avv. voce ant.), aspramente, aspere. 

Ingresso (sm.), l’entrare, aditus, introitus, us, in.; in- 
gressio , ont8, f. $ 2. Luogo per cui si entra, aditus, 
introitus , us, m. $ 3. (Trasl.) Cominciamento, princi- 
pio, ingressus, us, m.; initium, ti, n. 

Ingresso (agg. voce ant.), aspro, asper, era, eran ; du- 

 russa,um. 

Ingriffato (agg. voce ant.), afferrato, apprehensus, a, 

um. 2.(Metaf.) Afflitto, tormentato, afflictus, excru- 
ciatus, a, um. 

Ingrognare (neut.), pigliar il grugno, indignari, irasci. 

Ingrognato (agg. da Ingrognare), iratus, indignatus, 
offensus, a, um. 

Ingrommato, V. Incrostato. 

Ingroppare, V. Aggroppare. 

Ingrossamento (sm.), lo ingrossare, crassitudo, inîs, f.; 
tumor, orîs, m. 

Ingrossare (neut.) ed Ingrossarsi (neut. pass.), divenire 
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INIMICO 


grosso, crescere, augescere, tumere, tumescere. L'ura 
ingrossando si addolcisce , ura augescens dulcescit, 
Cic. $ 2. Leggermente adirarsi, subirasci. $ 8. Ingra- 
vidare, concipere , compleri. $ 4. Incaponire, animo 
obstinare, se obfirmare, perstare. $ 5. (Att.) Far di- 
venir grosso, tumefacere, crassum efficere 0 reddere. 
& 6. Ingrossare la coscienza, vale non la guardare nel 
far così ogni cosa, che non convenga, connsvere, nihil 
pensi habere, dissimulare. $ 7. Ingrossar la memoria, 
vale renderla meno atta a ricordarsi, mentem hebetare 
o obtundere. 

Ingrossative (agg.), atto ad ingrossare, augens , entio 

Ingrossato (agg. da Ingrossare), crassus, a, um. 

Ingrossatrice (sf.), che fa ingrossare, augens, entis. 

Ingrosso, All’ingrosso (avv.), grossamente, crasse. $ 2. 
In gran quantità, valde, magnopere, multum. $ 3. 
Alla grossa, confusamente, confuse, indistincie. & 4. 
V. Grosso. 

Ingrottare (att.), metter nella grotta, nascondere , ab- 
dere, celare, abscondere. $ 2. Ingrottarsi (neut. pass.), 
cacciarsi in una grotta, in speluncam se conjicere. 

Ingrugnare, V. Ingrognare. 

Ingrugnatetto ( agg. dim. di Ingrugnato ) , sudiratue, 
a, um. 

Ingrugnato, V. Ingrognato. 

Inguantarsi ( neut. pass. ), mettersi i guanti , manscas 
anduere. 

Ingnantato (agg. da Inguantare ), manicis munitus, 
a. um. 

Ingubbiare (att. voce bassa) , empiere il corpo, vorare, 
devorare. 

Inguidalescata (agg.) , pieno di guidaleschi , ulcerosus, 
ulceratus, a, um. 

Inguiderdonato (agg.), non rimanerato , non remune- 
ratus, a, um. 

Inguiggiare (att.), calzare bene la pianella o simili, cal- 
ceum pedi aptare. 

Inguinale (8gg.), appartenente all'inguine, sngui- 

, nalts, e. 

Inguine (sm.), anguinsia, snguen, inis, n. 

Inguistàra, Y. Guastada. 

Ingargitamente, V. Ingorgiamento. 

Ingargitare (att.), mangiare e bere con troppa avidità, 
se ingurgitare, se complere. 

Ingurgitatore (sm.), diluvione, Aelluo, ontis, m. 

Ingastabile ( agg. ), che non si può gustare, ingusta- 
bilis, e. 

Inibire (att.), proibire, inhibere, prohibere, vetare. 
Inibitoria (sf.), decreto che inibisce, decretum proki- 
bens, entis; prohibitio, onîs, f.; interdictum, $, n. 
Inibitorio (agg.),che inibisce, prohibitorius, a, um, Plin. 

Inibizione, V. Inibitoria. 

Iniezione (sf. voce lat.), intromissione, ingectto, instil- 
lati0, onîs, f.; injectus, us, m. 

Inimicare (att.), trattar da nemico, snimice agere, ini- 
mice insectari , alicui infestum esse. $ 2. Inimicarsi 

. uno, vale farselo nemico, inimicitias alicujua subire, 
în alicujus inimicitiam sncurrere, Cic. 

Inimicato (agg. da Inimicare), invisws, tnfensue, ad 
versus, a, um. $ 2. Odiato, invisus, a, um. 

Inimichevole (agg.), inimico, inimicus, infensus,a,uni 

Inimichevolmente (avv.), da inimico, inimice, hostsli- 
ter, infense. 

Inimicizia (sf.), contrario di amicizia, inimicitta, ae, f.; 
simultas, atis , f. Avere inimicizia con alcuno, tsmemi- 
cittas cum aliquo exercere, Sall. 

Inimico (3m.), nemico , hostis, ts, m.; adversariws, it, 
m.; tnimicus, t, M. 

Inimico (azg.), nemico , contrario , inimicus, nversus, 


INIMITABILE 
infensus , contrarius , infestus, alienus, a, um; ho- 


stilis, e. 

Inimitabile (agg.), non imitabile, inimitadilio, e. 

Inimmaginabile (agg.), non immaginabile, qui, quae, 
quod excogitari non potest. 

SEDE UciBiie (agg.), non intelligibile, incomprehensi- 

il38, e. 

Iniquamente (avv.), ingiustamente, inique, injuste. 

Iniquità (sf.), ingiustizia, malvagità, iniquitas, atis, f.; 
injustitia, nequitia, ae, f. $ 2. Diseguaglianza di 
luogo disastroso, /ocs iniquitas, atts, f. 

Iniquitanza (voce ant.), V. Iniquità. 

Iniquitire (neut. voce ant.), divenir iniquo, saevire, exa- 
sperari. : 

Iniquitissimo (agg. sup.), iniquissimo , sniquissimus, 
pessimus, a, um. 

Iniquitoso, V. Iniquo. 

Iniquizia, V. Iniquità. 

Iniquv (agg.), ingiusto , malvagio, iniquus, injustus, 
tmprobus, pravus, a, um ; nequam, indecl.. 

Inirascibile (agg.), contrario d'irascibile, qui minus 
quam par est irascitur. 

Inispagnuolito, Bemb. (agg.), fatto Spagnuolo, Asspanîs 
moribus indutus, a, um. 

Inistabile, Y. Instabile. 

I ristimabile, V. Inestimabile. 

I aiuria, V. Ingiuria. 

Iniustizia, Iniusto, V. Ingiustizia, Ingiusto. 

Iniziale (agg.), che inizia, initialis, e, Apal. 

Iniziare (att.), dar principio, inchoare, incipere. $ 2. 
Incominciare ad istruire alcuno nei misteri della reli- 

ione, initiare, Cic. 

Iniziato (agg. da Iniziare), inchoatus, inceptus, initia- 
tus, a, um. 

Iniziatore (sm.), chi inizia, inceptor, auctor, oris, m. 

Inizio (sm. voce lat.), principio, cominciamento, instium, 
principium, ti, Nn. 

Inizzamento, V. Aizzamento. 

Inizzare, V. Aizzare. 

Inizzatore, V. Aizzatore. 

Inlacciare, V. Allacciare. $ 2. Inlacciarsi (neut. pass.), 
dare o entrar ne’ lacci, t/laqueart, in tricas se conji- 
cere, Plaut. 

Inlacciato, V. Allacciato. 

Inlanguidire, V. Illanguidire. 

Inlappolare (att.), empier di lappole, Zappis implere. 

Inlato, V. Lato. 

Inlaudabile (axg.), non laudabile, inlaudabdilis, e. 

Inlearsi, Dant. (neut. pass. composto da in e lei), entrar 
in lei, accostarsi più a lei, ad eam propius accedere. 

Inlecitamente, V. Illecitamente. 

Iniecito, V. Illecito. 

Inleggiadrito (agg.), divenuto leggiadro, venustior fa- 
ctus, a, um. 

Inlegittimo, V. Illegittimo. 

Inleiterato, V. Inlitterato. 

In}ibrare (att.), adeguare, bilanciare, eraeguare. 

Inlicitamente, V. Illecitamente, 

Inlicito, V. Illecito. 

Inlitterato e Illiterato (agg.), non letterato , $IZitera- 
bus, indoctus, a, um ; litterarum expers, ertis. 

Inlucidarsi (neut. Da) divenir più chiaro, sIlustrari. 

Inmalinconicare, Inmalinconichire (voci ant.) e 

Inmalinconire (neut.) ed Inmalinconirsi (neut. pass.), 
divenir malinconico, moerere, tristitiae se dare. 

Inmalvagito (agg.), divenuto malvagio, depravatus, cor- 


pius, a, um. 
Inmarcire, V. Marcire. 
Imnabissare, Innabissato, V. Inabissare, Inabissato. 
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INNANELLARE 


Innacerbare, Innacerbire, V. Inacerbare, Inacer- 
bire, ecc. 

Innacquamento (sm.), innaffiamento, irrigatio, onts, f. 

Innacquare (att.), metter l'acqua in qualsivoglia liquore 
per temperarlo , aqua miscere, diluere. Innacquare il 
vino, vim vini aqua frangere , Cels. $ 2. Adacquare , 
trrigare, rigare. 

Innacquato (agg. da Innacquare), aqua miztus, dilutue, 
a, um. $ 2. Irrigato, irrigatus, a, um. 

Innaffiamento (sm.) , leggiero bagnamento, rigatio, ire 
rigatio, aspersio, onîs, f. 

Innaffiare (att.), leggermente bagnare, rigare, irrigare, 
trrorare, aspergere, conspergere. 

Innaffiato (agg. da Innaffiare ), irroratus, irrigatus, 
adspersus, conspersus, a, um. 

sn atoio (sm.), vaso da innaffiare, nasiterna, ae, Ly 

aut. 

Innaffio, V. Innaffiamento. 

Innagrestire, V. Inagrestire. 

Innalbare ( neut. ), dicesi dell’ acqua o di altro liquore 
quando comincia a divenir torbido e albiccio, a/dicare, 
albescere. 

Innalberare, Innalberato, V. Inalberare, Inalberato. 

Innalzamento (sm.), lo innalzare, sublatio, elatio onis,f. 

Innalzare (att.), alzare, efferre, tollere, attollere, extol- 
lere, erigere. $ 2. (Metaf.) Sublimare, illustrare, 1/7u- 
strare, extollere, evchere, efferre. Innalzare uno a qual- 
che dignità, quempiam ad aliquam dignitatem pro- 
ducere, Cic. $ 3. Innalzare (neut.) e innalzarsi (neut. 
pass.) , sollevarsi, esaltarsi, se extollere, erigi, se ef- 
ferre, assurgere. 

Innalzato (agg. da Innalzare), elatus, erectus, a, um. 

Innalzatura (sf.), V. Innalzamento. 

Innamarsi i pass.) , unirsi in amore, amore jungi. 

Innamicarsi(neut. pass.),farsi amico,amicitia conjungi. 

Innamidare, V. Inamidare. 

Innamoracchiarsi, V. Innamorazzarsi. 

Innamoramento (sm.), lo innamorarsi e l'amore mede- 
simo, amor, oris, m.; amatio, ontîs, f.; flamma, ae, f. 

Innamoramentuzzo (sm. dim. d'Innamoramento) , Zevis 
amor, orts, m. 

Innamoranza (sf.), Y. Innameramento. 

Innamorare (att.), accender d'amore, amorem excitare, 
ad amorem inducere, amore inflammare 0 accen- 
dere. $ 2. Innamorare (neut.) e innamorarsi (neut. 
pass.), accendersi d'amore, amore incendi, amore in- 
flammari, amore capi, adamare, ardere. Innamorarsi 
in chiasso, vale affezionarsi a chi non se lo merita, in- 
digno amore perire, Virg. $ 8. Porre affezione a chec- 
chessia, amare, diligere, carum aliquid habere, Cic. 

Innamorata (sf.), donna amata, amasta, amica, ae, f. 

Innameratamente (avv.), con amore, amanter. 

Innameratino (sm. dim. d'Innamorato), amatorculus, i, 
m., Plaut. 

Innamorativo (agg.), che ha forza d'innamorare, ad a- 
morem inducens, entis ; amatorius,a, um. 

Innamorato (agg. da Innamorare), pieno d'amore, amans, 
antis; amore captus 0 incensus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) Amante, amasius, ti, m.; amator, oris, m. è 3. 
Amoroso, amatorius, a, um. 

Innamorazzamento (sm.), amore di poco momento, ine= 
pta amatio, onîs, f. 

Innamorazzarsi (neut. pass.), leggermente innamorarsi, 
leviter adamare, Ter. 

Innanellamento (sm.), increspamento dei capelli a guisa 
di anelli, cirrî, cincinnî, orum, m. pl. 

Innanellare (att.), dar forma di anello ai capelli e simili, 
intorquere , crispare. $ 2. Dar l'ane.io sposando, am- 
nulo in matrimonium Jungi, anulum sinduere. 


INNANELLATO 


Innanellato (agg. da Innanellare), intortus, crispaius, 
a, um. 

Innavimare , Innanimato, V. Inanimare, Inanimato. 

Innanimire, Innanimito, V. Inanimire, Inanimito, 

Innante e Innanti, V. Innanzi. 

Innanzi (sm.), l'esemplare, exemplum, î, n.; eremplar, 
arîs, n. 

{mnanzi ( prep. ), prima, ante. Aver sempre una cosa in- 
nanzi agli occhi, nunquam a re aliqua oculos dejt- 
cere, Cic. $ 2. Alla presenza, coram. Parlare innanzi 
al giudice, ad judicem dicere, Cic. $ 3. Oltre, sopra, 
ante, prae. Ti ho avuto caro innanzi ad ogni altro, te 
carum prae aliis habeo. $ 4. Innanzi tempo, vale 
avanti il debito tempo, ante tempus, prius. $ 5. In- 
nanzi che, vale prima che, priusquam, potius quam, 
citius quam. $ 6. Innanzi tratto, vale primieramente, 
la prima cosa, ante, primum. 

Emnanzi (avv.), piuttosto, potius, magis, immo. Innanzi 
morire, che divenire schiavo, mori potius quani ser- 
vire, Cic. $ 2. Dinota talora tempo passato e vale pri- 
ma, addietro, prius, antea, ante. $ 3. Accenna talora 
tempo futuro, e vale avvenire, in posteruni, in reli- 
quum. Da oggi innanzi, da qui o da quinci innanzi, da 

— ora innanzi, per l'avvenire, deinceps, in posterum, 
posthac , exinde. $ 4. Oltre, più innanzi, ultra, ulte- 
rus. $ 5. Andare innanzi, vale precedere, praeire, an- 
tecedere. Andare innanzi talora significa crescere, avan- 
zarsi, crescere, augerî, adolescere, invalescere. An- 
dare innanzi, vale ancora aver effetto, perfici, fieri, 
effectum obtinere. $ 6. Essere innanzi appresso a qual- 
cuno , vale essergli in grazia, gratiosum esse apud a- 
liquem, gratia valere, Liv. $ 7. Farsi innanzi, vale 
accostarsi, appropinquare, propius accedere. Farsi 
innanzi, vale anche profittare, far progresso, progrédi, 
proficere, profectum facere. $ 8. Mettere innanzi, vale 
proporre, mettere in considerazione, ob oculos ponere, 
pr ere. $ 9. Mettere innanzi alcuno , vale promuo- 
verlo, avanzarlo , ad honores efferre, provehère, pro- 
movere. $ 10. Venir innanzi, vale rappresentarsi, ve- 
nire alla presenza, alicui se offerre, alicui în conspe- 
ctum se dare, Cic. 

Innarpicare, V. Inarpicare. 

Innarrabile V. Inenarrabile. 

Innarrare (att.), narrare, nurrare, enarrare. $ 2. Com- 
perar dando l'arra, arrabonem dare, spondere, pol- 
liceri. 

Innaridire, V. Inaridire. 

Innarsicciato (sm.), margine o segno di abbruciamento, 
adustionis cicatrixz, icîs, f. 

Innarsicciato (agg.), arsicciato, praeustus, a, um. 

Innascondere, Y. Nascondere. 

peg pd ( att. ), avvolgere il filato in sul naspo, filum 
agglomerare. $ 2. (Metaf.) Confondersi, aberrare. 

Innasprire, V. Inasprire. 

Innato (agg.), nato insieme, naturale, innatus, insitus, 
ingenitus, a, um. Queste idee sono in noi innate, haec 
nottones in nobismet insunt ipsîs, Cic. 

Innaturale \agg.), non naturale, naturae repugnans , 
antis. 

Innaurare, V. Indorare. 

Innaverare, Innaverato, V. Inaverare, Inaverato. 

Innavigabile (agg.), che non può navigarsi, innaviga- 
bilis, innabilis, e. 

Innebbiare, Innebbiato, V. Annebbiare, Annebbiato. 

Innebriamento (sm.) Pea ebrietas, alis, f.; te- 

Innebbrianza (sf.), }mulentia, ae, f. 

Innebbriare (att.), rendere ubbriaco, inebriare. $ 2. 
Innebriarsi (neut. pass.) , nimio potu mente alienari, 
ingurgitare se in merum, Plauto 
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INNUMERARB 


Innebbriato (agg. da Innebbriarc), V. Ebbro. 

Innebbriazione (sf.), V. Innebbriamento. 

Innegabile (agg.), che non può negarsi, certus, mintne 
dubius, a, um. 

Inneggiare edo). cantar inni, carmina canere, Hoc. 

Innenarrabile, V. Inenarrabile. 

Innequizia, V. Nequizia. 

Innestagione (sf.) e 

Innestamento (sm.), l’innestare e l'innesto stesso, srsée 
tio, onis, f.; surculus, t, m.; insitum, $, n. 

Innestare (att.), incastrare marza o buocia di una pianta 
nell'altra, acciocchè in essa s'alligni, inserere, snocue 
lare. $ 2. (Trasì.) Congiungere, immedesimare , infone 
dere, inserere, nectere, infundere. 

Innestato (agg. da Innestare), snsitus, inoculatus, a, 
um. $ 2. Umito, attaccato, junctus, conjuntus, a, um. 

Innestatore (sm. ), che innesta , insitor , inoculator, 
oris, m. 

Innestatura (sf.), l'innestare, insitio, onîs, f. 

Innesto (sm.), ramo che s'innesta, surculus, î, m.; ssade 
tum, i, n. $ 2. L'innestare, insitio, onis, f. 

Innesto (asg.), V. Innestato. 

Inuito (sm. voce lat.), nitrito, hinnitus, us, m. 

Inno (sm.), canzonetta o laude nella quale sì lodi qualche 
divinità, carmen, îinis, n.; hymnus, i, Non. 

Innobbedienza, V. Inobbedienza. 

Innobilezza e 

Innobilità, V. Ignobilità. 

Innocente (agg.), che non nuoce, puro, senza peccato ,. 
snnòcens, entis; innocuus, innorius, a, um. Essere 
innocente , a culpa vacare , Uic. & 2. Festa dei ss. In- 
nocenti , festum pueris infantibus ab Herode neca- 
ts, More. 

Innocentemente (avv.), con innocenza, innocenter, in- 
nocue, integre, caste. 

Innocenza e Innocenzia (sf.), nettezza di colpa, inno- 
centia, ae, f.; integritas, atîs, f, 

Innodiare, V. Odiare. 

Innoliare, V. Inoliare. 

Innoltrarsi, V. Inoltrarsi. 

Innomabile e 

Innominabile(agg.), che non si può nominare, qui, quae, 
quod nominari nequit. 

Innominare e Inuomare, V. Nominare. 

Innominatamente (avv.), senza nominare, tacito nomine, 

Innominato (avg.‘, senza nome, sine nomine; nullo no- 
mine donatus, a, um. 

Innondare, V. Inondare, 

Innoranza (sf.), onoranza, decus, òrîs, n.; honor, oris,ute 

Innorare, Innorato, V. Inorare, Inorato. 

Innossio (agg. voce lat.), senza colpa, innorius, a, umg 
snnòcens, entis. 

Innostrare (att.), adornar con ostro, ostro erornare. 

Innovare (att.), rinnovare, far di nuovo, innovare, re 
novare, instaurare. & 2. Introdurre o macchinare cose 
nuove, res novare, norts rebus studere. 

Innovatore (sm.), che innova, novator, oris, m.j nora» 
rum rerum cupidus, a, um. 

Innovazione (sf.), rinnovazione, renovatio, instaurato, 
onis, f. $ 2. L'introdurre cose nuove, inveterati moris 
mutatio, onis, f.; res novae, f. pl. 

Innovellare, V. Rinnovare. 

Iunubbidienza (sf.), V. Inobbedienza. 

Innudità, V. Nudità. 

Innumerabile (agg.), che non si può numerare, innume- 
rabilis, e; innumèrus, infinitus, a, um. 

Innumerabilmente ( avv. ), senza numero, innumera- 
biliter. 

Innumerare, V. Numerare. 


INNUMEREVOLB 


Innumerevole, V. Innumerabile, 
Innundazione, V. Inondazione. 

Innuzzolire (att.), far venir in frega o in azzolo di chec- 
chessia, tsts2lare, pellicere, cupiditate incendere. 
Inobbediente e Inobediente (agg.), non obbediente, in- 
obstquens, entis; non obtemperans, imperium detre- 
clans, antis ; dicto non audiens , entis ; contumax, 


acis. 
Inobbedientemente ( avv. ), disubbidientemente, contu- 
maciter. 
Inobbedienza e Inobidienza (sf. ), contrario di obbe- 
dienza, contumacia,ae, f.; imperii detrectatio, mis, f. 
Inocchiare (att.), innestare a occhio, inoculare. 
Inoculare (att. voce lat.), innestare a occhio, inoculare. 
Inodiare, V. Odiare. 
Imoliare (att.), ungere con olio, oleo inungere. 
Inoliato (agg. da Inoliare), oleo inunctus, a, um. 
Inolmarsi, Sannaz. (neut. pass.), empiersi d’olmi, uZmos 


ferre. 

Ineltrarsi (neut. pass.) , andar più oltre, progrédi, pro- 
cedere, provéhi. 

Inoltre (avv.), di più, praeterea. 

Inombrare, V. Adombrare. 

Inondamento (sm.), V. Inondazione. 

Inendare (att. ), dicesi delle acque che uscendo dai loro 
limiti allagano le terre, inundare. $ 2. (‘Trasl.) Dicesi 
anche di popoli o simili, inundare, irrumpere. I Galli 
innondarono l’Itzlia, Galli se Italiae superfudere,Plin. 

Inondato (agg. da Inondare), inundatus, a, um. 

Inondazione (sf.), l'inondare, inundatio, erundattio, elu- 
vio, 0rs, f. $ 2. (Trasl.) Irrazione, irruptio, effusio , 


onîs, f. 

Inonestà (sf.), contrario di onestà, indecorum, $, n.; foe- 
ditas, atts, f.; nequitia, ae, t. 

Inonestamente (avv.), disonestamente, inhoneste. 

Inonesto (agg.), disonesto, inhonestus, foedus, indecò- 
rus, a, um. 

Inonorato (agg.), non onorato, inhonoratus, inglorius, 

. a, um. 

Inope ( agg. voce lat. ), povero, egenus, a, um; inops, 


Inopia (sf. voce lat.), povertà, bisogno, snopia, indigene 
tia, ae, f.; egestas, paupertas, atts, f. 

Inopinabile ( acg.), da non potersi immaginare, inopi- 
nabilis, e, Gell. 

Inopinatamente (avv.), all'improvviso , snopinato, nec 
opinato, praeter opinionem. 

Inopinato ( agg. ), non immaginato, inopinatus, inopi- 
nus, nec opinulus, improvisus, a, um. 

Inopportunamente (avv.), contrario di opportunamente, 
intempestive , importune, praeter temporis opportu- 
nitatem. 

Inopportuno (agg.), contrario d'opportuno, inopportu- 
nus, imtempestivus, a, um. 

Inorare (att. ), dorare, inaurare. $ 2. Onorare, hono- 
rare, honore afficere. $ 3. Pregare, scongiurare, de- 
precart, obtestari. © 

Inorato (agg. da Inorare), inauratus, a, um. 

Inerdinatamente(avv.), senz'ordine,inordinate,confuse, 

Inordinatezza (s£.), modo disordinato, confusio, pertur 
batto, ontè, f. 

Inordinato (agg.), senza ordine, inordinatus, turbatus, 

usus, incomposttus, inconditus, perturbatus, 
a, un. 

Mergonliare e Inorgoglire (att. ), far orgoglioso, er» 
tollere, inflare, superbiam partre. $ 2. Inorgoglirsi 
( neut. pass. ) , divenir orgoglioso, superbdire, intume- 
scere, snsolescere, insolentcr se efferre, Cio. 

Inormo e Inorme (voci ant.), V. Enorme. 
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INRAGIONEYOLMENTE 


Inornato (agg.), disadorno, inornatus, incultus,a, um. 

Inorpellamento ( sm. ), l’inorpellare , fucus, 1, m.; fucé 
inductio, onis, f. i 

Inorpellare (att.), ornar con orpello, fucare. $ 2. (Me- 
taf.) Coprir con arte che che sia, acciocchè apparisca 
più vago di quel che è, fucare, tegere, obtegere, celare. 

Inorpellato (agg. da Inorpellare), fucatus, a, um. 

Inorrato (agg.), onorato, honestus, a, um. 

Inorridire (att.), portar orrore, atterrire, horrorem in- 
cutere, terrorem ‘inferre, timore percellere. 8 2. 
( Neut. ) Prendere orrore, horrescere, perhorrescere s 
terrore percelli 0 concitari. 

Inorridito ( agg. da Inorridire ), Rorrescens, perhorre 
scens, entis. 

Inospitale e 

Inòospitee . 

Inòspito (agg.), che non dà ospizio, inhospitus, a, um; 
inhospitalis , e. $ 2. Barbaro, crudele, bardbarus, inte 
humanus, ferus, a, um; crudelis, e. 

Inosservabile (agg.), non osservabile, inobservabdilis, 

Inosservabilmente (avv.), senza potersi osservare, sente 
sim sine sensu, ita ut observari non possit. 

Inosservanza (sf.), contrario di osservanza, inobservane 
tia, negligentia, ae, f.; neglectus, us, m. 

Inosservato (agg.), non osservato, snobservatus, negle= 
cus, a, um. 

Inostrare, V. Innostrare. 

Inottusire, Magal. (neut.), diventar ottuso, hedescere. 

Iuquerire (att.), V. Inquisire. 

Inquietamente (avv.), con inquietudine, inquiete. 

Inquietare (att.), tor la quiete, travagliare, tribolare, 
inquietare , sollicitare, angére, verare , molestiam 
afferre, sollicitum habere. La sua malattia m'inquieta, 
illius morbus me angit, Ter. 

Inquietazione (sf.), lo inquietare, inquietatio, veratio, 
onis , f.; sollicitudo, inîs, f.; molestia, ae, f.; anzie- 
tas, atis, f. 

Inquietezza, V. Inquietudine. 

Inquietire, V. Inquietare. 

Inquieto (agg.), senza quiete, tribolato , inquietus , s0l- 
licitus, anzius, a, um. $ 2. Che dà inquietudine, mo- 
lestus, a.um; verans, antis; molestia afficiens, entis. 

Inquietndine (sf.), travaglio, tribolazione, inquaetatio, 
onis, f.; sollicitudo , inîs , f.; cura, molestia, ae, £.; 
angor, oris, m. Quante inquietudini mi dà mio figlio! 

nta cura ct sollicitudine me afficit gnatus! Ter. 
iamo in inquietudini giorno e notte, solliciti sumue 
dies ac noctes, Piaut. 

Inquilino (agg. voce lat.), abitatore nel fondo altrui, te 
quilinus, a, um. 

Inquinare (att. voce lat.) , lordare, inquinare, foedare. 

Inquisire (att.), processar i rei in causa criminale, i 
aliquem inquirere, quaerere, cognoscere. $ 2. Ricer= 
care, quaerere, exquirere, scrutari, percunciari. 

Inquisito (agg. da Inquisire) , inquisitus, reus, accusa» 
tus, a, um. ° 

Inquisitore (sm.), diligente ricercatore, inquisitor, quae- 
sitor, investigator, indagator, orts, m. $ 2. Titolo di 
chi presiede al tribunale dell’ inquisizione, praefectua 
Judicibus contra haeresim, More. 

Inquisizione (sf.), diligente ricercamento , inquisitio , 
snvestigatto , quaestio , onîs, f. Fare una diligente in° 
quizzione, de re aliqua diligenter inquirere, Cic. $ 2. 

ibunale del santo uffizio, dove s'inquisiscono gli ere- 
tici, Judices contra haeresim, More. 

Inr , Inradiazione, V. Irradiare, Irradia- 
zione, ecc. 

Inragionevole, V. Irragionevole. 

Inragionevolmente, V. Irragionevolmente. 


INRAZIONABILE 


Inrazionabile, V. Irrazionabile. 

Inrazionale, Y. Irrazionale. 

Inrazionalità, V. Irrazionalità. 

Inrecuperabile (agg.), che non si può ricuperare, qui, 
quae, quod reparari 0 in integrum restituì nequit. 
Inrefragabile ( agg.) , da non potersi confutare, haud 

dubius, certissimus, a, um. 

Inrefrenabile (agg.), che non si può frenare, qui, que 
quod cohiberi 0 retineri nequit; effrenatus, indomt- 
tus, a, um. 

Inrefrenabilmente (avv.), senza potersi raffrenare, sta 
ut cohiberi non posstt. 

Inregolare, V. Irregolare. 

Inregolarità, V. Irregolarità. 

Inregolarmente, V. Irregolarmente, 

Inregolato, V. Irregolato. 

Inreligiosamente, \. Irreligiosamenteo, 

Inreligiosità, V. Irreligiosità. 

Inreligioso, V. Irreligioso. 

Imremeabile (agg.), da cui non si può ritornare, irramea- 
dilis, e, Virg. 

Inremediabile, V. Irremediabile. 

Inremedievole, V. Irremedievole. 

Inremissibile, V. Irremissibile. 

Inremunerabile, Y. Irremunerabile. 

Inremunerato, V. Irremunerato. 

Inreparabile, V. Irreparabile. 

Inreprensibile, V. Irreprensibile. 

Inreprobabile, V. Irreprobabile. 

Inrepugnabile, V. Irrepugnabile. 

Inresoluto, V. {rresoluto. 

Inresoluzione, V. Irresoluzione. 

Inretamento, V. Irretamento. 

Inretare, Inretire, Inretito, V. Irretire, Irpetito. 

Imretrattabile, V. Irretrattabile. 

Inreverente, V. Irriverente. 

Inreverentemente, V. Irriverentemente. 

Inreverenza, V. Irriverenza. 

Inrevocabile, V. Irrevocabile. 

Inrevocabilmente, V. Irrevocabilmente. 

Inrevochevole, Y. IrrevocabiImente. 

Inriechire, Inricchito, V. Arricchire, Arricehito. 

Inricordevole, V. Irricordevole. 

Inrigare, Inrigato, V. Innaffiare, Innaffiato. 

Inrigatore, V. Irrigatore. 

Inrigidire, Inrigidito, V. Irrigidire, Irrigidito. 

Inrimediabile, V. Irrimediabile. 

Inrimediatamente, V. Irrimediatamente. 

Inrimessibile, V. Irrimessibile. 

Inrimunerato, V. Irremunerato. 

Inrisione, V. Irrisione. 

Inrisolnto, V. Irrisoluto. 

Inrisore, V. Irrisore. : 
Inritamento, Inritare, Imritato, Inritazione, V. Irri- 
tamento, Irritare, ecc. ; 

Inritrosire, Inritrosito, V. Irritrosire, Irritrosito. 

Inriverente, Inriverenza, V. Irriverente, Irrive- 
renza. 

Inrorare, V. Irrorare. 

Inromitarsi, Bemb. (neut. pass.), farsi romito , ir soli- 
tudinem secedere. 

Inrossare, V. Arrossare. 

Inrubinare ed Irrubinare, V. Arrubinare. 

Inrugginire, Inragginito, V. Irrugginire, Irraggi- 
nito. 

TREO IAcACe , Inrugiadato, V. Irrugiadare, Irrugia- 

ato. 


Insaccare (att.), mettere in sacco, în saccum condere 0 
conjicere. $ 2. Contenere, capére, complecti, compre- 
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hendere. $ 8. Ingoiare, vorare, devorare. $ 4. Imber- 
gare, in urnam injicere. $ 5. (Neut.) Entrare in alcun 
luogo, ingredi, penetrare. 

Insaccato (agg. da Insaccare), sacco conditus, a, um. 


Insalare (att.), aspergere di sale, sale aspergere 0 come 


spergcre, salire. $ 2. Far che che sia con senno e con 
accorgimento, prudenter 0 SapieT agere, $ 8. Insa- 
larsi (neut. pass.), divenir salso, saleum fieri. 84. 
Quando una cosa cì è fatta costar cara dicesi: ella mi è 
stata insalata, plurts mshs stetit. 

Insalata (sf.), cibo d’erbe condite con sale, aceto e olio, 
acetaria, orum, n. pl. 

Insalatina (sf. dim. d’Insalata), acetaria, orum, n. pi. 

Insalate (agg. da Insalare), salitus, sale conditus,a,um. 

Insalatuccia e Insalatuzza, V. Insalatiua. 

Insalatura (sf.), lo insalare, salitura, ae, f. $ 2. La mae 
teria da insalare, sal, salis, m.e n. $ 3. Il tempo di 
insalare, saliendi tempus, orîs, n. 

Insaldare (att.), dar la salda, glutine firmare, amylo 
imbuere. $ 2. Far saldo, solidare, firmare. 

Insaleggiare (att.), leggiermente insalare, leviter salire. 

Insalibile (agg.), che non si può salire , insuperabilis, 

e; inaccesus, Ggum. 

Insalinare, V. Insalare. 

Insalsarsi (neut. pass.), divenir salso, salsum fieri. 

Insalvaticare e Insalvatichire ( neut. ), divenir salva- 
tico , silvescere, efferars. $ 2. (Trasl.) Divenir rozzo, 
aspro, rudem o agrestem 0 incultum fieri. & 3. (Att.) 
Far divenir rozzo 0 aspro, rudem 0 agrestem reddere. 

Insalvatichito (agg. da Insalvatichire), agrestis, e; sil- 
vaticus, a, um. $ 2. Rozzo, zotico, rudis, agrestis, €; 
rusticus, impolitus, a, um. 

Insalubre (agg.), contrario di salubre, insalubris, gra- 
vis, e; noxrius, a, um. 

Insalatato (agg.), non salutato, insalutatus, a, um. 

Insanabile (agg.), incurabile, insanabilis, e; despera- 
tus, a, um. 

Insanamente (avv.), pazzamente, stoltamente, dementer, 
stulte, insipienter. 

Insanguinamento (sm.), lo insanguinare, cruoris asper- 
sio, onis, f. 

Insanguinare (att.), bruttar di sangue, sanguine infi- 
cere 0 foedare, sanguine perfundere, cruentare. ìn- 
sanguinar le mani, cruore manus imbuere, Cic. $ 2. 
Insanguinarsi (neut. pass.), bruttarsi di sangue, san- 
guine perfunda, se cruentare, sanguine foedari. 

Insanguluato (agg da Insanguinare), cruentus, cruen- 
tatus, sanguine foedatus o respersus, a, um. 

Insania, V. Pazzia. —. 

Insaniato, V. Insano. 

Insanire, V. Impazzire. 

Insanito (agg. da Insanire), V. Pazzo. 

Insano (ags.), pazzo, stolto, demens, amens, entis; stul- 
tus, insanus, mente captus, a, um. 

Insapiente (agg.), contrario di sapiente, insipiens, en- 
tis; imperitus, indoctus, a, um. 

Insapienza, V. Insipienza. 

Insaponare (att.),impiastrar di sapone, sapone oblinere. 
S 2. (Metaf.) Adulare, assentari, adulari. 

Insaponato (agg. da Insaponare), sapone oblitus, a, um. 

Insaporare (att.), dar sapore, rendere saporoso, sapore 
smbuere, condire, sapidum facere. è 2. ( Metaf. ) In- 
saporarsi (neut. pass.), divenir saporito, sapidum fieri, 
sapore îimbui. 

Insatanassito, Red. (agg.), Y. Indiavolato. 

Insatollabile e 

Insaturabile e 

Insaziabile (agg.), nun saziabile, insatiabilis, insatue 
rabilis, inexplebilis, e; gurges, itis, m 


INSAZIABILITA 


Ensaziabilità (sf.), ingordigia, aviditas, inerplebilis cu- 
piditas, atîs, f., Cic. 

Insaziabilmente ( avv. ), senza saziarsi, insatiabiliter, 
snsaturabiliter. 

Insazietà, V. Insaziabilità. 

Insciente (agg.), ignorante, tnscius, nescius, a, um. 

Inscritto (agg. da Inscrivere), inscriptus, a, um. 

Inserivere (att.), porre iscrizione, inscribere. & 2. In 
geometria vale formare una figura dentro ad un'altra , 
che tocchi i lati di questa cogli angoli, snscribere. 

Inscerizione (sf.), titolo, contrassegno, soprascritta, $n- 
scriptio, onis, f.; titulus, î, m.; epigramma, atis, n. 

Inscrutabile, V. Imperscrutabile. 

Insculto (868. voce lat.), scolpito, insculptus, a, um. 

Inscusabile (agg.), che non ha scusa, inercusabilis, e. 

Insecabile is). incapace di taglio, insecabilis, e. 

Insediare ( att. voce ant. ), mettere in possesso, in pos- 
sessionem collocare, possessionem tradere 0 dare. 

Insegna (sf.), bandiera, verillum, signum, t, n. Abban- 
donar le insegne, signa relinquere, Sall. $ 2. La com- 
pagnia intera dei soldati retti sotto la medesima inse- 
gua, cohors, ortîs , f. $ 3. Impresa o arme di popolo 0 

i famiglia, insignia , tum, n. pl. ; stemma, atts, n. 
$ 4. Segno, che gli artefici tengono appiccato alle loro 
botteghe per farle distinguere dall'altre, signum, t, n. 
$ 5. Indizio , contrassegno , signum, $, n.; indicium, 
ti, n.; nota, ae, f. 

Insegnamento (sm.), lo insegnare, precna , docu- 
mentum, $, n.; praeceptio, onîs, Î.; doctrina, disci- 
plina, ae, f. 

Insegnare (att.), dare altrui cognizione di checchessia , 
monstrare, indicare, significare, ostendere. $ 2. Am- 
maestrare , docere, edocere, erudire, instituere. Inse- 
gnar le arti ad un fanciullo, puerum artibus inficere, 
artes puero tradere, erudire puerum artibus , eru- 
dire puerum artes, Cic. 

Insegnativo, Pallav. (agg.), che ammaestra, instruttivo, 
praeceptivus, a, um; edùcens, entis. 

Insegnato (agg. da Insegnare), indicatus, monstratus, 
a, um. $ 2. Ammaestrato, eruditus, edoctus, a, um. 
& 3. Accostumato, scienziato, bene moratus, eruditus, 
doctus, a, um. i 

Insegnatore (sm.), che insegna, doctor, oris, m.; magi- 
ster, trì, m. 

Insegnatrice (sf.), che insegna, magistra, ae, f.; prae- 
ceptrix, icis, f. 

Insegnevole (agg.), docile, docilis, e. 

Inseguitamento, Inseguitare, V. Seguitamento, ecc. 

Inseliciato (agg.), V. Selciato. 

Inselvarsi (ncut. pass.) . rifuggirsì nelle selve, siluis se 
condere, în silvas aufugere, in silvam se abdere, Cic. 
& 2. Divenir selva, silrescere, Cic. 

Inselvatichire, V. Insalvatichire. 

Insembra e Insembre (avv.), V. Insieme. 

Insembramente, V. Insiememente. 

Insemprare, V. Eternare. 

Insenare (att. voce ant.), nascondere in seno, în sinum 
condere. $ 2. ( Metaf. ) Tener a memoria, memoriae 
mandare, recordari. 

Insenata (sf.), seno di mare, sinus, us, m. 

Insennato (agg.), senza senno, amens, demens, entis. 

Insensaggine e Insensataggine, V. Insensatezza. 

Insensatamente (avv.), pazzamente, stoltamente, stulte, 
dementer, stolide, insane. 

Insensatezza (sf.), stoltezza, siultitia, insanta, ae, f.; 
stolrditas, stupiditas, atis, f.; stupor, orss, m. 

Insensato (agg.), che non ha senso intellettuale , stolto, 
stultus, stupidus, insanus, mente captus, a, um. 

Insensibile (agg.), che non sente, sensus expers, ertis ; 


AM 
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sensu carens, entis. Rendere insensibile, sensidus ore 
bare , Cic. $ 2. Dicesi anche di cosa che non apparisce 
al senso, sensibus non obnorius, insensibilis, e; qui, 
quae sensu percipt non potest. 

Insensibilità (sf.), difetto di sensibilità, stupor, orss, m.; 
stupiditas, atîs, f. 

Insensibilmente (avv.), a poco a poco, senza avvedersene, 
paullatim, sensim, pedetentim. Noi invecchiamo in- 
sensibilmente, sensim et sine sensu aetas senescit, Cic. 

Inseparabile (agg.), non separabile, inseparabilis, e; 
individuus, a, um. 

Inseparabilmente (avv.), senza separazione, tta, ut se- 
pararî non possit ; indissolubili nodo. $ 2. Conti- 
nuamente, continuo, continenter, assidue. 

Insepolto (agg.), non sepolto, tnsepultus, inhumatus , 
a, um. | 

Insepoltura (sf.), contrario di sepoltura, nulla sepul- 
tura, ae, f. 

Inserenare, Inserenato, V. Rasserenare, Rasserenato. 

Inserimento (sm.), V. Inserzione. 

Inserire (att.), mettere una cosa nell'altra, mettere den- 
tro, inserere , inducere, immittere, injicere. 8 2. Ino 
nestare, snserere, inoculare. 

Inserito (agg. da Inserire), snsertus, insitus, immissus, 
a, um. $ 2. Innestato, snoculatus, a, um. 

Inserpentito (agg.), arrabbiato a guisa di serpente, tres 
culentus, admodum iratus, a, um; atrox, octs. 

Inserrare, V. Serrare. 

Insertare, V. Inserire. 

Inserto (sm.), V. Innesto. 

Inserto (agg.), V. Inserito. 

Inservigiato, V. Serviziato. 

Inserzione (sf.), l'inserire, injectus, us, m. 

Insetare (att.), fasciare o coprir di seta, serico tegere 0 
induere. $ 2. Innestare, inserere, inoculare. 

Insetatura 

Insetazione 

Insèto 

Insetto (sm.), bacherozzolo, insecta, orum, n. pl., Plin. 

Inseverito (agg.), divenuto severo, asper, era, um; se- 
verus, cortristatus, a, um. 

Insidia (sf.), inganno nascosto, ageuato, insidiae, arura, 
f. pl.; dolus, 1, m. Cader nelle insidie, în insidias de- 
centre, Plaut. Tendere insidie ad alcuno, tnsidias 
struere alicui, Liv. 

Insidiare (att.), porre o tendere insidie, alicui insidiars, 
in<idias parare, insidias struere o instruere, Cic. 

Insidiato (agg. da Insidiare), insidits petitus, a, um. 

Insidiatore (sm.), che insidia, tnsidiator, oris, m. 

Insidiatrice (sf.), che insidia, insidias instruens, entis. 

[nsidiosamente ( avv. ), con insidie, insidiose, dolose , 
fraudulenter. 

Insidioso (agg.); pieno d'insidie, insidiasus, dolosus, 


(voci ant.), V. Innestamento. 


a, um. 

Insieme ( avv. ), di compagnia, unitamente, simul, una, 
una simul, conjuncte, conjunctim. Viaggiare insieme, 
una iter facere, Cic. $ 2. Egualmente, pariter, stmi- 
liter. $ 3. Vicendevolmente, mutuo, invicem. Molte pa- 
role villane insieme si dicevano, mutuo se convicits 
proscindebant. $ 4. L'insieme (come sm.), vale ciò che 
risulta dalla unione di diverse parti, complerio, onîs, f. 

Insiememente, V. Insieme. 

Insieparsi (neut. pass.), nascondersi nella siepe, tn sepe 
se occulere 0 abdere. 

Insigne (agg.), famoso, chiaro, clarus, inclytus, eri- 
mius, egregius, a, um; tllustris, celebris, insi- 


gna, e. 1 
Insignificante (agg.), inconcludente, inefficace, nullius 
momenti ; inefficax, acts. 
56 


INSIGNIRE 


Insignire (att.), decorare, ornare, insignire, ornare, 
decorare. 

Insignito (agg. da Insignire),insignitus,.decoratus,a,um. 

Insignorire (att.), far signore, imperium tradere, do- 
minatum dare. $ 2. Insignorirsi (neut. pass.), farsi si- 
gnore, summam rerum adipisci, potiri, occupare, 
obtinere. 

Insinattanto e Insintanto, V. Infinoattante. 

Insinattantochè, Insintantochè, V. Infinoattantochè. 

Insino, V. Infino. 

Insinochè, Insinchè, V. Infinochè. 

Insinuare (att.) , dimostrare, metter nell'animo, tn ani- 
mum inducere, in animis instillare, infundere, Hor. 
$ 2. Insinuarsi (neut. pass.), introdursi, se insinuare, 
se immuattere, penetrare, pervadere, permeare. Insi- 
nuarsi nell’ intimo dei cuori, ad imos animi recessus 
perlabi, Stat. Insinuarsi di soppiatto, occulte serpere. 

Insinuazione (sf.), l'insinuare, il persuadere, inductus, 
us, m.; suasto, onîs, f. $ 2. Introducimento, inductio, 
immissio , onis , f. $ 3. Ragionamento fatto con arte 
per guadagnarsi l'animo degli uditori, tinsinuatio, 


onts, f. 

Insipidamente (avv.), scioccamente, snsulse, insipien- 
ter, inepte, inscate. 

Insipidezza (sf. ), qualità o stato di ciò che è insipido , 
insipidus sapor, oris, m. $ 2. Sciocchezza, insulsitas, 
fatuitas, atis, f.; insipientia, ac, f. 

Insipidire (neut.), divenir insipido, insipidum fieri. 

Insipido (agg.), contrario di saporito, insipidus, fatuus, 
insulsus, a, um $ 2. (Trasl.) Sciocco, stolido, fatuus, 
stolidus, tneptus, insipidus, a, um. 

Insipiente, V. insa piente. 

Insipientemente (avv.), con insipienza, stulte, insipien- 
ter, insulse. 

Insipienza e Insipienzia (88), sciocchezza, insipientia, 
insania, dementia, ae, f.; insulsitas, atîs, f. 

Insipillare, V. Instigare. 

Insistenza e Insistenzia ( sf.), l'insistere, pervicacia, 
pertinacia, ae, f.; obstinatio, onis, f. 

Insistere (neut.), star fermo od ostinato su di alcuna 
cosa, obstinate 0 pertinaciter resistere, perseverare, 
persistere, instare, insistere. $ 2. Star sopra, instare, 
imminere, urgere. 

Atria V. Innestato. 

nsito (sm.), V. Innesto. 

Insito (agg.), V. Innato. 

Insoave (agg.), non soave, insuavis, e; ingratus, a, um. 

Insociabile (agg.), non sociabile, insociabilis, e. 

Insofficiente, Insofficientemente, V. Insufficiente ece. 

Insofficienza, V. Insufficienza. 

Insoffribile ( agg. ), che non si può soffrire, intolera- 


alis, e. 

Insoffribilmente, V. Intollerabilmente. 

Insolcare (att.), far solco, humum sulcare. 

Insolente (agg.), fuor di costume, insdlens, entis ; in- 
suetus, a, um. $ 2. Arrogante, arrogans, antis; in- 
solens, entis; protervus, a, um; procaz, acis. 

Insolenteggiare, V. Insolentire. 

Insoleutemente (avv.), con insolenza, insoZenter, arro- 
ganter, petulanter, procaciter. 

Insolentire (neut.), divenir insolente, insolescere, super- 
bare, LS: o superbe se gerere. 

Insolentone (agg. accr. d' Insolente ), procacissimus , 
valde protervus, a, um. 

Insolenza e Insolenzia (sf.), arroganza, insolentia, ar- 
pei ‘superbia, petulantia, ae, f.; procacitas, 


Insolfare (att.), impiastrar di zolfo, sulphùre tllinere. 
Insolfato (agg. da Insolfare), sulphure illitus, a, um. 
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Insolito (agg.), non solito, in2solilus, inusttatus, tnsue- 

tus, a, um; insolens, entis. 

Insoliare (neut.), divenir sollo, soffice, mollescerce. $ 2. 
(Att.) Render vano, annichilare, destruere, ezpellere, 
retundere, hebetare. 

Insollire ( neut. voce ant. ) , sollevarsi, commoversi, re- 
bellare, deficere, desciscere. 

urna (agg.), non solubile, insolubilie, indissolw- 

ilis, e. 

Insolubilmente (avv.), senza potersi sciorre, ita ut solvi 
non posstt ; insolubili nodo. 

Insomma e meglio In somma (avv.), finalmente, in con- 
clusione, ad summam, denique, tandem, tn summa. 
$ 2. In somma delle somme, vale per finale conclusione, 
summa summarum, in omni summa, Cic. 


. Insonuare (att.), indur sonno, soporem inducere. 


Insonne (agg. voce lat.), che non ha sonno, insomnis, e. 

Insonte (azg. voce lat.), che non nuoce, insons, ontts. 

Insopportabile (agg.), da non si poter sopportare, into- 
lerabilis, e; non ferendus, intolerandus, a, um. 

Insopportabilmente (avv.), in modo insopportabile, 1% 
toleranter, intolerabiliter. 

Insordire (neut.), divenir sordo, obsurdescere. 

Insorgere, Y. Insargere. 

Insorto ( agg. da Insorgere ) , ortus, natus, a, um. $ 2. 
Ribellato, rebellis, e. 

Insospettire (neut.), prender sospetto, suspicari, în su- 
spicionem ventre, Cic. $ 2. (Att.) Mettere in sospetto, 
guspicionem inferre 0 injicere , tn suspicionen ad=- 
ducere, Tac. 

Insospettito (agg. da Insospettire), in suspicionem ad- 
ductus, a, um ; suspicans, anti8; 8uspiciosus, a, um. 

Insozzare (att.), far sozzo, bruttare, deturpare, conta 
minare, maculare, inquinare, foedare. 

Insozzato (agg. da Insozzare), foedatus, pollutus, de- 
turpatus, a, um. 

Insozzire (ncut.), divenir sozzo , delurpari , inquinari. 

RRICIAOL ( agg.), che nonsi può sperare, snspera» 

alias, e. 

Insperatamente (avv.), senza speranza, inopinato, ime 
proviso, praeter spem, ex insperato. 

Insperato (agg.), non sperato, snopinatus, insperatus, 
improvisus, a, um. i 

Inspessamento (sm.), condensamento, densatio, onis, £, 

Inspessare e Inspessire (att. ) , condensare, spissare, 
densare. $ 2. (Neut.) Condensarsi, spissari, densart 
concrescere. 

Inspessato (agg. da Inspessare), densatus, a, um. 

Inspettore (sm.), chi osserva, che visita, cognitor, cura» 
tor , inspector , oris, m. Ispettore delle scuole elemen» 
tari, praepositus scholis primordiorum inspicien» 
dis, Vall. 

Inspezione (sf.), gnardamento, inspectio, onts, f.; obtw- 
us, us, m. $ 2. Uffizio, appartenenza, murius, erts, n.; 
officium, ti, n. 

Inspirare (att.), infondere, inspirare, infundere, inji- 
cere. Inspirare coraggio ad alcuno, animos alicui ad- 
dere , Liv. Inspirare alla mente di alcuno alcuna cosa, 
afffatu divino mentem alicujus concitare, Cic. 

Inspirato (azg. da Inspirare), inspiratus, ductus,a,um. 
Essere inspirato da Dio, divino spiritu a/flari, Cic. 

Inspiratore(sm.), che inspira, inspirans, afflans, antis. 

Inspiratrice (sf.), che inspira, inspirans, antis. 

Inspirazione (sf.), motivo interno della volontà, che ine 
cita ad operare, a/flatus, us, m. 

Inspontaneo, Segn. (agg.), non spontaneo, invitus, 


a, um. 
Instabile (agg.), non stabile, instabilis, mobilis, leris, 
e; inconstans, antis ; fluxus, a, um. 


INSTABILITAÀ 


Instabilità (sf.), contrario di stabilità, ‘nstabilitas, mo- 
bilitas, levitas, atîs. f.; inconstantia, ae, f. 

Instabilmente (avv.), con instabilità, inconstanter. 

Installare (att. voce dell'uso), mettere in tenuta di qual- 
che pubblico officio. tn munere constituere. 

Instancabile, V. Indofesso. 

Instancabilmente, V. Infaticabilmente. 
Instantaneamente (avv.), in un istante, repente, subito, 

°statim, sllico. 

Instantaneo (agg.), repentino, subitus, repentinus, su- 
bitaneus, a, um. 

Instante (sm.), momento di tempo, momentum, tempo- 
rig punctum, î, n. Nel medesimo istante, codem pun- 
cio temporis, eodem momento, Cic. In istante, in un 
istante, vale subito, in un attimo, illico, repente. 

Instante (part. di Instare),instans, antis; urgens, entis. 

Instantemente (avv.), con instanza, instanter, vehemen- 
ter , etiam atque etiam, enixce , magnopere, summe. 
Pregava istantemente, omnibus precibus contendebat, 
ut, etc., Caes. 

Instanza e Instanzia (sf.), continua perseveranza nel do- 
mandare, contentio, efflagitatio, onis, f. A istanza 
mia, me efflagîtante, efflagitatu meo, lic. 8 2. Obbie- 
zione, cppositio, 0n1s, f. 

Instare (neut.), fare istanza, instare, urgère, insistere. 

Instaurare, V. Ristorare. 

Instellarsi (neut. pass.), ornarsi di stelle, stellis ornari. 

Insterilire (neut.), divenire sterile, stertilescere, Plin. 

Instigamento (sm.), V. Instigazione. 

Instigare ( att. ), stimolare, instigare, incitare, indu- 
cere, stimulare, instimulare, incendere, inflammare, 
aruere. 

Instigato (agg. da Instigare), instigatus, incitatus, in- 
census, a, um, 

Instigatore (sm.), che instiga, impulsor, instinctor, sti- 
mulator, oris, m. 

Instigazione (sf.), stimolo, incitamento, instigatio, tn- 
flammatio, onis, f.; stimulus, i, m.; tmpulsus, us, m. 

Instillare (att.), infondere a stilla a stilla, instillare, 
stillatim infundere. $ 2. ( Metaf. ) Insinuare , snstil- 
lare, infundere, in animum inducere. 

Instillato (agg. da Instillare), 1nstillatus, a, um. 

Instinto (sm.), instigazione, inclinazione, tnstinctus, us, 
m.; instigatio , onis , f.; afflatus , us, m. $ 2. Senti- 
mento e movimento naturale che dirige gli animali, 
naturae ductus, us, m.; ingenerata animantibus a 
natura concitatio, onîs, f. 

Instituire (att.), ordinare, dar principio, statuere, insti- 
tuere, constituere, ordinare, inducere. Instituire al- 
cuno erede, haeredem instituere, haereden testa- 
mento relinquere. Instituire un magistrato, magistra- 
tum ordinare, Suet. $ 2. Fabbricare, costruire, con- 
dere, aedificare, statuere. $ 3. Istruire, educare, eru- 
dire, edocére. 

Instituito ( agg. da Instituire ), snststutus, constitutus, 
a, um. 

Instituto (sm.), instituzione, ordine, institutum, $, n.; 
institutio, onîs, f. $ 2. Accademia , corpo scientifico , 
institutum, î, n.; collegium, tt, n.; academia, ae, f. 

Institutore (sm.), che instituisce, auctor, conditor, crea- 
tor, orts, m. 

Institazione (sf.), ordinazione, disposizione, snststutio , 
constitutio , onis, f.; institutum, t, n. 8 2. Addottri- 
namento, institutio, eruditio, onts, f.; disciplina,ae,f. 

Instradamento (sm.), avviamento, inceptus, us, m.; sn- 
ceptio, onts, f. 

Instradare (att.), avviare, viam monsirare, viae dare 
o committere. 

Instruire (att.), insegnare, ammaestrare, instituere, do- 
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cere, edocere, erudire, imformare, imbuere. Parsi. ine 
struire da uno, dare se în alicujus disciplinam, Cic. 

Instruito (agg. da Instruire), eruditus, edoctus, a, um. 

Instrumentale, V. Strumentale. 

Instrumento, V. Strumento. 

Instruttivo (agg.), atto ad instruire, instituens, 60 
struens, entss. 

Instrutto (agg. da Instruire), doctus, edoctus, eruditus, 
a, um. $ 2. Fornito, tnstructus, ornatus, a, um. $ 3. 
Schierato, tnstructus, ordinatus, a, um. 

Instruttore (sm.), ammaestratore, praecepior, doctor, 
erercuator, orts, m. i 

Instruzione (sf.), ammaestramento, docirina, discipli= 
na, ae, f.; institutio, eruditto, onis , f. Ministro della 
pubblica istruzione, summus studiorum curator 0 mo= 
derator, Vall. 

Instnpidire (neut.), stupidire, obstupescere, stupere. 

Instupidito (agg. da Instupidire), obstupescens, entis. 

In su e All’in su (avv.), in alto, sursum. Correre in su 
e in giù, sursum deorsum cursitare, Ter. $ 2. Da uno 
o due in su, vale oltre a uno 0 due, ecc., praeter unum, 
duos, etc. 

Ih su (prep.), su, sopra, super, supra. $ 2. In sul mezzo 
giorno, in sull'ora del mezzodì, vagliono presso all'ora 
del mezzogiorno, prope meridiem. In sul far del giore 
no, vale sul principio del giorno, prima luce, diluculo, 
sub lucem. $ 3. V. Su. 

Insuave, V. Insoave. 

Insucidare e Iusndiciare (att.), far sucido, spurcare, 
maculare, inquinare, foedare. $ 2. (Metaf.) Guastare, 
peggiorare, corrumpere, depravare. 

Insueto (agg. voce lat.), insolito, insuetus, a, um. 

Insufficiente ( agg. ) , non sufficiente, ineptus, a, um; 
impar, dris. 

Insufticientemente (avv.), senza sufficienza, tnepte. 

Insufficienza e Insutficienzia (sf.), incapacità, impers- 
tia, inscitia, ae, f. 

Insulso (agg.), sciocco, insulsus, faluus, ineptus, a,um. 

Insultare (att.), far insulti e soperchierie, alicus 0 ali- 
quem ‘insultare, illudere. Insaltare con parole, contu- 
melia aliquem insequi, Cic. Non insultar le nostre mi- 
serie , noli illudere nostris misertis, Cic. $ 2. Assal- 
tare, adortri, aggrédi. 

Insultato ( agg. da Insultare ), illusus, veratus, convi- 
Ctis proscissus, a, um. 

Insultatore ( sm. ), che insulta, insultans, antis; illu» 
dens, entîis; conviciator, obtrectator, oris, m. 

Insultatrice (sf.), che insulta, illudens, srridens, entis. 

Insultazione (sf.) e 


Insulto (sm.), ingiuria, soperchierìa, insultatéo, îrristo, 


onîs , f.; ludibrium, ti, n.; molestia, injuria, contu- 
elia, ae, f. 

Insuperabile (agg.), non superabile, tnsuperabilis, e; 
anvicius, a, um. 

Insnperbare e Insuperbiare, V. Insuperbire. 

Insuperbire (neut.) e Insuperbirsi (neut. pass.), divenir 
superbo , superbire , insolescere, superbia efferri, 86 
Jactare, intumescere, animo efferri, animos tollere, 
$ 2. ( Att.) Rendere superbo , spiritus alicui facere, 
superbiam parere. - 

Insaperbito (agg. da Insuperbire), superbus, inflatus, 
antimo elatus, a, um. 

Insurgere ( neut. ), levarsi su, insurgere, surgere, as- 
surgere. $ 2. Ribellarsi, desciscere, rebellare, seditio» 
nem facere. 

Insurto, V. Inserto. 

Insusare (voce ant.), V. Innalzare. 

Insussistente (agg.), che non sussiste , labans, antie; 
inanis, e; vanus, infirmus, a, um; levis, e. 
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Insussistenza (sf.), invalidità , Zevitas, debilitas, tnfir- 
mitas, at48, f. 

Insusurrare, V. Sasurrare. 

Intabaccarsi (voce bassa), V. Innamorarsi. & 2. Ingo]- 
farsi in checchessia, se totum dedtre. 

Intaccamento (sm.), V. Intaccatura. 

Intaccare (att.), far tacca, far in superficie piccol taglio, 
incidere. $ 2. Riscuotere più denari dal suo debitore, 
ch’ei non si ha ad avere, far debito, aes alienune con- 
trahere. $ 3. (Trasì.) Offendere, pregiudicare, laedere, 
offendere, detrimento esse. 

Intaccato (agg. da Intaccare), incisus, a, um. $ 2. (Me- 
taf.) Offeso, laesis, offensus, a, um. 

Intaccatura (sf.), piccol taglio, incisura, ae, f. 

Intacco (sm.), intaccatura, sncisura, ae, f. $ 2. (Trasl.) 
po danno, damnun, detrimentum, i, n.; offensio, 
onis, f. 

Intagliamento (sm.), lo intagliare, incisio, onis, f. 

Intagliare ( att. ), scolpire di rilievo o di incavo, $ncs- 
dere, sculpère, insculpere, caelare. 

Intagliato ui da Intagliare), incisus, sculptus, inscul- 
ptus, caelatus, a, um. $ 2. Trinciato, tagliuzzato, mt- 
nutatin caesus, a, um. $ 3. Proporzionato, ben fatto, 
bene compositus, a, um; teres, ètis. 

Intagliatore (sm.), che intaglia, caelator, sculptor, 
oris, m. 

Intagliatura (sf.), V. Intagliamento. 

Intaglio (sm.), lavoro d'intaglio, opera di rilievo o di in- 
cavo , caelatura , sculptura, ae, f.; toreuma, atis, n.; 
VA opus, eris, n. $ 2. Profilo, obliqua timago , 
inis, f. 

Intagliuzzare, V. Tagliuzzare. 

Intalentare (voce ant.), V. Invogliare. 

Intamato (agg. voce ant.), corrotto, corruptus, a, um. 

Intanarsi (neut. pass.) od anche semplic. Intanare(neut.), 
entrar in tana, in specum tngredi, in latebras se 
congicere. $ 2. Nascondersi, serrarsi dentro, se abdere, 
se occulere, se celare. 

Intanato (agg. da Intanare), abditus, occultatus, a, um. 

Intanfarsi (neut. pass.), pigliar di tanfo, mucescere. 

Intangibile (agg.), che non si può toccare, intactilts, e, 
Lucr. $ 2. Incorporeo, sncorporeus, a, um. 

Intanto ( avv. ), in questo mentre, interea, interim, in- 
terea loci, inter haec. $ 2. Correlativo d’inquanto, 
tam, tantum. 

Intantochè (avv.), mentrechè, dum. $ 2. Insinoattanto- 
chè, donec, quoad. $ 3. Talmentechè, ita ut, adeo ut, 
sic ut. 

Intarlamento (sm.), lo intarlare, caries, eî, f. 

Intarlare ( neut. ) , essere roso dai tarli, carse corròdi, 
carie infestari, cariosum fierî. 

Intarlato (agg. da Intarlare), cariosus, a, um. 

Intarsiamento (sm.), V. Intarsiatara. 

Intarsiare (att. e neut.), commettere insieme diversi pez- 
zetti di legname di più colori, vermiculatum opus fa- 
cere 0 concinnare. 

Intarsiato (agg. da Intarsiare), vermiculatus, vermicu- 
lato opere ornatus, a, um. 

Intarsiatura (sf.), commettitura 0 lavoro di tarsia, ver- 
miculatum opus, eris, n. 

Intartarito (agg.), ricoperto di tartaro, arida vini fece 
obductus, a, um. 

Intasamento (sm.), lo intasare, obstructio, onîs, f. 
Intasare ( att.) , empier di taso, vini fecibus smplere. 
& 2. (Trasl.) Chiudere, serrare, obturare, obstruere. 

Intasato (agg. da Intasare), obturatus, a, um. 

Intasatara (sf.), V. Intasamento. 

Intascare (att.), mettere in tasca, in peram conjicere, 
condere in crumena , Plaut. $ 2. ( Trasl. ) Ridurre in 
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suo potere, în sua: potestatem redigere. $ 2. (Neut.) 
Entrare, ingrédi. 

Intassare (att. voce ant.), tendere, caricare, e sì dice del- 
l'arco, arcum tendere, sagittam arcui imponere. 

Intatto (agg. voce lat.), non toccato, intactus, sncorru- 
plus, a, um. $ 2. Intero , intéger, gra, grum ; inta- 
ctus, a, um. 

Intavolare ( att.), far tavola, e si dice del giuoco degli 
scacchi o simili, quando si fa pace, aequare. $ 2. Seri- 
vere per via di note e di numeri le voci del canto o del 
suono, musicis modis excipere, Quint. $ 3. Incrostare, 
incrustare, crustam inducere. $ 4. Impalcare , con- 
tabulare, Caes. $ 5. Intavolare negozio , trattato 0 si- 
mili, vale cominciarlo, farne la proposizione, propo- 
nere, ordiri. 

Intavolato (sm.), tavolato, tabulatum, i, n.; tabulatio, 
onts, f. $ 2. V. Intavolatura. 

Intavolato (agg. da Intavolare), aequatus, a, um. $ 2. 
Incrostato , sncrustatus, a, um. $ 3. Proposto, inco- 
minciato, inchoatus, inceptus, a, um. 

Intavolatura (sf.), scrittara musicale a due versi di ri- 
ghe per uso di suonare il cembalo, notis expressa mu- 
8icorum norma, ae, f. $ 2. (Trasl.) Norma, regola per 
iscritto, tnstitutio, onts, f.; norma, ae, f. 

Integamare (att.), metter nel tegame, in patella ponere. 

Integerrimo (agg. super]. di Integro ), integerrimus, 


a, um. 

Integrale (agg.), essenziale, principale, praecipuus, a, 
um ; principalis, e; princeps, cipîs. 

Integramente ( avv. ), interamente , perfecte, omnino, 
absolute. $ 2. Con integrità, con giustizia, incorrupte, 
integre. 

Integrante, V. Integrale. 

Integrare (att.) render integro, absolcere, perficere. 

Integrato (agg. da Integrare), perfectus, absolutus, a, 
um; intéger, gra, grum. 

Integrità (sf.), interezza, integritas, atis, f. $ 2. Perfe- 
zione, l'aver tutte le sue parti intere, integritas, atîs, 
f.; perfectio, omnis, f. $ 3. Purità, lealtà, innocenza, vi- 
tae integritas, probitas, sanctitas, atis, f.; innocen- 
tia, ae, f. 

Integrizia (voce ant.), V. Integrità. 

Integro (agg.), non diviso, intero, indivisus, a, um; 
integer, gra, grum. $ 2. Non guasto, incorrotto, în- 
teger, gra, grum; incorruptus, purus, sincerus, 
a, um. 

Integumento (sm. voce lat.), V. Coperta. 

Intelaiare (att.), metter nel telaio , licia telae addere. 
$ 2. (Trasl.) Intavolare, proporre, proponere, ordiri. 

Intelato, V. Attelato. 

Intellettibile, V. Intellettuale. 

Intellettiva (sf.) , facoltà dell'intelletto, intellectus, us, 
m.; mens, entis, f. 

Intellettivamente (avv.), con virtù intellettiva, intelle 
ctive (term. scol.). 

Intellettivo (agg.), d’intelletto, che ha intelletto, tntel- 
lectu praeditus, a, um ; intelligens, entis. 

Intelletto (sm.), potenza dell'anima, intellectus, us, m.; 
mens, entis, f. $ 2. Intelligenza , cognizione , intelle- 
ctus, us, m.; intelligentia, ae, Î.; cognitio, onts, f. 
$ 3. Senso di scrittura, concetto, sententia, ae, f.; 
8ensus, us, ID. 

Intelletto (agg. voce lat.), inteso, intellecius, a, um. 

Intellettore (sm.), che intende, sntelligens, entis. 

Intellettuale (agg.) , d'intelletto , che ha intelletto , tn- 
tellectu praeditus, a, um; intelligens, entis ; intel- 
lectualis, e, Apaul. 

Intellettnalità (sf.), astr. d'intellettuale, intelligentia, 
ae, f.; intellectus, us, m. 
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Intellettnalmente (avr.), secondo l'intelletto, con intel- ere, Cic. Per quanto posso intendere, quantum intel 
letto, mente, intellectu, intelligentia, ralione. igere possum, Cic. Ora intendo che affare è questo , 
Intellezione (voce ant.), Y. Intelligenza. — nunc teneo quid sit hoc negotti, Plaut. Farsì inten- 
Intelligente (agg.), che ha intelletto, intellectu praedi- dere, mentem suam aperire o patefacere, Cic. $ 2. 
tus, a, um. $ 2. Erudito , letterato, doctus, eruditus , Sentire , udire, audire, accipere, agnoscere, auribus 
itus, a, um; intelligens, entis; sagax, acts. Uomo usurpare. Perchè tutti intendano parlerò con voce al- 
intelligentissimo di guerra, peritissimus homo rei mi- tissima , ut idem omnes eraudiant , v0C8 clarissima 
dicam, Cic. Non ho inteso dirne alcuna cosa, nihil 


litarss 0 belligerandi, Cic. 
Intelligenza e Întelligonzia (sf.), intelletto, intelle- quicquam de ea re audivi, Cic. $ 8. Giudicare, sti- 
mare, opinari, censere. & 4. Aver esperienza 6 cogni» 


cus , us, M.; Mens; entis, Î.; intelligentia, 26, f. Es- 
sere privo d'intelligenza, intellectu carere, Quint. $2. zione, intelligere, scire, callare, percallere, nasse. 
‘ Cognizione, intelligentia, ae, f.; notio, cognitio, onîs, Non intendere nulla di filosofia, esse in philosophia 
{. Avere intelligenza di alcuna cosa, rei intelligentiam hospitem ac peregrinum, Cic. Ei non intende il greco, 
habere , Cic. $ 3. Concetto, senso di scrittura, senten- ma ga il latino, imperitus est et erxpers linguae grae- 
cae, at scit latine, Cic. & 5. Aver intenzione, aver pen- 


tia, ae, f.; sensus, us, M. & 4. Corrispondenza, unione, ( 
i siero, in animo esse, in animo habere, habere statu 
tum animo. Dicendo che egli intendeva di abbandonare 


cium, ti, n.; s0ctetas, atis, f. $ 5. Intelligenze 
il foro, cum diceret sibi certum esse a judicits cau- 


commer 
diconsi ancho gli angeli, angeli, orum, m. PI. 
Intelligibile (agg.), atto sd essere inteso, intelligibilis, 
intellectu facilis, e; clarus, perspicuus, a, um. 82. sisque discedere , Cic. $ 6. Attendere, badare, in alt 
i quid incumbere, intendere, animum advertere alicus 
res. Intendere a risparmio , animum advertere parsì- 


Appartenente all'intelletto, ad intellectum pertinens, 
moniae, Tac. $ 7. Intendere gli occhi, vale fissarli, 


oculorum aciem intendere, oculos defigere. $ 8. In- 
tendersi (neut. pass.), aver esperienza e cognizione, one 
telligere, scire, nosse, callere, peritum esse. Inten= 
dersì di guerra, rei militaris peritum esse, Tac. 89. 
Aver intendimento , essere d'accordo, convenire, con- 
gruere. Neppure i consoli si intendevano , 0 86 l'inten- 
devano fra di loro, nec snter consules satis convente- 
bat, Liv. $ 10. Essere segno, indicare, argumentura 0 
signum esse. 

Intendevole (agg.), atto ad essere inteso, chiaro, mani- 
festus, clarus, apertus, perspicuus, a, um. 

Intendevolmente ( avv. ) , con intelligenza , sapienter , 
acute, docte, clare, intelligenter. $ 2. Attentamente, 
con diligenza, non a caso, accurate, diligenter, intente. 

Intendimento (sm.) intelletto , intellectus, us, M.; Ta- 
tio, onîs , f.; mens, mentis, f. $ 2. Intelligenza, intel- 
ligentia, ae, Î. $ 3. Disegno, intenzione, proponimento, 
mens, entis, Î.; consilium , $î, n.; proposttuni, $, N.; 
animus, i, m. $ 4. Senso , concetto , sensus, us, M.; 
sententia, ae, f. $ 5. Persona amata, desiderium , ti, 


entss. 

Intelligibilmente (avv.), con intelligenza, mente, intel- 
lectu, animo. $ 2. In modo da potersi intendere age- 
volmente, clare, perspicue, aperte. 

Intemerata (sf.), lunga e noiosa diceria, intrigo, guazza- 
buglio d'operazioni , ambages , UM » f. h taedium, 
si, n.; molestia, ae, f.; ‘sio, onts, f. Per non vi far 
più lunga 0 fastidiosa intemerata, ne te diutius taedio 


afficiam. 
Intemerato (agg. voce lat.), inviolato , ineorrotto , inte- 
meratus, purus, incorrupius, €, um ; integer, gra, 


grum. 

Intempellare (att. voce ant.), mandar in lun:8, interte- 
nere, differre, protrahere, trahere, ducere. 

Intemperante (agg.), non temperato, intemperans, an- 
tis; immodicue, intemperatus, immoderatus, a, um. 

Intemperanza (sf.), contrario di temperanza , intempe” 
rantia, incontinentia, ae, Î.; immoderatio, on88, f. 

Intemperatamente € Intemperantemente (avv.), sfre- 
patamente, intemperanter, intemperate, immoderate. 

Intemperato, V. Intemperante. 

Intemperatura |} (sf.) , cattiva temperie , intemperiae , 

Intemperie arum, f. pl.; intempertes, ci, È. 

Intempestivamente (avv.), fuori di tempo, intempestive, 
importune, non apto tempore. 

Intempestivo (agg. ), che è fuor di tempo, intempesti- 
cus, importunus, a, um. 

Intendacchiare (att), intender superficialmente @ por 
discrezione, leviter agnoscere 0 attingere. 

Intendacchio (voce ant.), V. Intendimento. 

Intendanza (sf. voce ant.), Y. Intendimente. 

Intendente (sm.) , titolo di magistrato che sopraintende 
a pubblici affari, praefectus , î, m.; procuratof, Oris, 

. m. Fu intendente delle provincie di Saluzzo © di Mon- 
dovì, procuratione procinciae salutiensis et vicodu- 
nensis est perfunctus, Vall. 

Intendente (agg.) , che intende, che sa, peritus, doctus, 
a, um; intelligens, entis. $ 2. Avvisato, conscius, a, 

— um. $3. Attento, attentus, intentus, a, um. 

Intendentemente (avv.), con intendenza, attentamente , 
attente, intente, accurate, diligenter. 

Intendensa (sf.), Y. Intendimento. $ 2. Innamoramento, 
amatio, onis, f.; amor, orts, M. 3. La persona amata, 
amica, ae, f.; cura, ae, f. $ 4. L'ufficio ell'intendente, 
praefectura, ae, f. 

Intendere (att. e neut.), apprender coll’ intelletto , capir 
colla mente ascoltando 0 leggendo , intelligere, perci- 

. pere, comprehendere, intellectu consequi, animo per- 

» eipere. Intender bene Una Cos8a, aliquid probe intelli- 


n., Catal. 
Intenditivo (agg.), atto ad intendere, intelligendi vî 
praeditus, a, um. 
Intenditore (sm.), che intende, intelligens , entis ; cale 
lidus, peritus, a, um. 
Intenditrice (sf.), che intende, intelligens, ent1s. 
Intenebramento (sm.) , l'intenebrare, offuscamento, oò- 
scuratio, 0nts, Î. 
Intenebrare (att.), offascare, oscurare, obscurore, tene- 
bras 0 noctem offundere. & 2. Danneggiare e offendero 
per via di romori e di percosse, senza rottura, laedere, 
quatere, perturbare. 
Intenebrato (agg. da Intenebrare), obscuratus, tenebri- 
cosus, a, um. $ 2. Confuso, sbalordito, intronato, con- 
fusus, sollicitus, animo perturbatus, $8tupefactus, 


a, um. 

Intenebrire(neut.) eIntenebrirsi (neut. pass.), empiersi 
di tenebre, offuscarsi, obscurari, caligare. $ 2. (Att.) 
Oscurare, obscurare, tenebras afferre. 

Intenebrito (agg. da Intenebrire), obscuratus, a, um. 

Intenerimente (sm.) , lo intenerire , sentimento di com- 
passione, pietas, atis, {.; suavis animi commotio, 
Onis, f.; tener 0 mollis animus, m. 

Intenerire ( att. ), far divenir tenero , macerare, subi- 
gere, mollire , emollire. & 2. ( Metal. ) Indur compas- 
gione, mollire, emollire, movere, conmovere, ad nio 
sericordiam allicere, Cic. $ 3. Intenerire (neut.) e in- 


INTENERITO 


tenerirsi (neut. pass.), divenir tenero, mollescere, tene- 
rescere. $ 4. (Trasì. ) Provar compassione , movert, 
commoveri, misericordia tangi, ad lenitatem mise- 
ricordiamque revocari, Cic. 

Intenerito (agg. da Intenerire). mollitus, maceratus , 
subactus, a, um. $ 2. ( Metaf. ) Commosso , mosso a 
compassione, commotus, permotus, a, um. 

Intensamente (avv.), in modo intenso, vehementer, ma- 
gnopere, impense, admodum, acriter. 

Intensione, V. Tensione. 

Intensità (sf.), qualità e stato di ciò che è intenso, sn- 
tentio, contentio , onîs, f.; intensitas, atis, f. (term. 
filos.). 

Intensivamente, V. Intensamente. 

Intensivo (agg.), veemente, penetrante , vehemens , en- 
is; intensus, a, um. 

Intenso (agg.),eccessivo, veemerite, vehemens, entis. $ 2. 
Intento, attento, tntentus, attentus, a, um. 

Intentàbile ( agg. ), che non si può tentare, qui, quae, 
quod tentars non potest; periculo non obnoxrius, 
a, un. 

Intentamente (avv.), con attenzione, intente, attente, 
sedulo, studiose, valde, vehementer. 

Intentare (att.), procurar di fare, tentare, erperiri, pe- 
riclitari. 

Intentato (agg. da Intentare), tentatus, a, um. $ 2. Non 
tentato, intentatus, a, um, Hor. 

Intentazione (sf.), lo intentare, tentatio, onîs, f. 

Intentivamente, V. Intentamente. 

Intentivo (agg.), intento, intentus, attentus, a, um. 

Intento (sm.), desiderio, intenzione, intendimento, dess= 
derium, consiliun, ti, n.; optatum, $, n.; mens, mene 
tis, f.; animus, +, m. Ottenere il suo intento, optatum 
smpetrare , Cic. La fortuna assecondò il mio intento, 
mess optatis fortuna respondit, Cic. 

Intento (agg.), attento, fisso, intentus, attentus, a, um. 


$ 2. Pronto, apparecchiato, promptus, paratus, expe- 


ditus, a, um. 

Intenza (sf. voce ant.), V. Intenzione. $ 2. Oggetto a- 
mato, amor, orts, m.; desiderium, 11, n. | 
Intenzionale (agg.), che è nell'immaginazione o da quella 

dipende, tn entellectu positus, a, um. 

Intenzionalmente (avv.) , con intenzione, ea mente, co 
animo, eo consilio. $ 2. Mentalmente, per via di im- 
maginazione, mente, intellectu, ratione. 

Intenzionato (agg.), che ha intenzione, animatus,a,um. 
Essere bene intenzionato verso alcuno, animo dene af- 
fecto erga aliquem esse, Cic. 

Intenzione (sf.) , pensiero, oggetto e fine col quale indi» 
rizziamo i nostri desideri e le nostre operazioni, consi- 
lium, ii, n.; voluntas, atss, f.; mens, mentts, f.; ani- 
mus, i, m. Con quale intenzione ? qua mente ? quo 
animo? quo consilio ? Far una cosa con buona inten- 
zione, bona mente aliquid facere, Quint. $ 2. Intelli- 
genza, cognizione, cognitio, omnis, f.; intelligentia, ae, 
f. $ 3. Istinto, inclinazione naturale, naturalis appe- 
titio, onîs, f.: indoles, îs, f.; natura, ae, f. 

Intepidire, V. Intiepidire. 

Interame (sm.), tutte le interiora dell’ animale, erta, 
orum, n. pl. 

Interamente (avv.) , senza mancanza d'alcuna parte, in- 
tegre, perfecte, absolute, omnibus numeris, omnino, 


ex toto, plane, prorsus, penitus. Rovinare alcuna cosa | 


interamente, funditus aliquid evertere, Cic. 
Interato, V. Intirizzito. 
Intercalare ( sm. ), si dice nelle poesie quel verso che si 
replica dopo altri di mezzo, intercalaris versus, Serv. 
Intercedere (att. e neut.), essere mediatore ad ottenere 
grazie per altrui, precari, deprecari. Intèrcedere per 
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INTERESSATO 


alcuno, deprecatorem pro aliquo sepraebere, Cic. $ È 
Interporsi, intercedere. $ 3. Opporsi a fine che non gi 
faccia una cosa, obsistere, se interponere. 
Interceditore, V. Intercessore. 
Interceditrice (sf.) , che intercede, precans, antis ; in 
tercedens, entis ; deprecatrix, $css, f., Ascon. Ped. 
Intercessione (sf.), l'intercedere , deprecatio , onss , fs 
preces, un, f. pl 

Intercessore (sm.), che intercede, deprecator, oris, m. 

Intercettare (att.), arrestare lettere missive e simili, 6r0 
tercipere. Intercettar una lettera, litteras interci» 
pere, Cic. 

Intercettato e 

Intercetto (agg.), tolto, rapito, interceptus, impeditue, 
sublatus, a, um. 

Intercezione (sf.), l'essere intercetto, interceptio, omis, 


f., Cic. 

Interchiudere (att.), chiudere in mezzo, intercipere, ine 
tercludere. 

Intercidere (att.), tagliare,dividere,intercidere,caedare, 
secare. $ 2. lmpedire,impedire, impedimentum afferre. 

Intercisamente (avv.), interrottamente, divisamente, st 
tercise, interruple. 

Intercise (agg. da Intercidere), intercisus, a, um. 

Intercladere, V. Interchiudere. 

Intercolumnio ( sm. voce lat. ), spazio che rimane tra le 
colonne, intercolumnium, ti, n. 

Intercostale (agg.), dicesi di que’ muscoli che sono tra 
l'una costola e l’altra, costis interjecius, a, um. 

Intercostalmente (avv.) , tra l'una costola e l'altra, en- 
ter costas. 

Intercutaueo (azg.), che è tra la carne e la cute, snter- 
cus, ercutts. 

Interdetto (sm.), lo interdire, proibizione, interdictio, 
onss , f.; interdictum, î, n. $ 2. Censura o pena eccle- 
siastica , per la quale si vieta il celebrare , il seppellire 
ed alcuni sacramenti , sacrorum interdictio , onîs, f. 
Dare l'interdetto ad una città, urbem sacrorum inter- 
dictione punire, More. Togliere l'interdetto, sacerdo- 
tibus rursum sacris operandi ius facere, More. $ 8. 
Formola con cui il pretore comandava o proibiva cosa 
attenente al possesso, interdicium, +, n. 

Interdetto (agg. da Interdire), vetitus, proMibitus, a, 
um. $ 2. Punito coll'interdetto, sacris interdicius, « 
gacris remotus, a, um. 

Interdicere, V. Interdire. 

Interdicimento, V. Interdetto. 

Interdire (att.), proibire, interdicere, prohibere, vetare. 
$ 2. Punire d'interdetto , che è una pena ecclesiastica, 
sacris interdicere. 

Interdizione (sf.), V. Interdetto. 

Interessare (att.), far partecipe, communicare, in come 
silii communsonem vocare, participem facere, con- 
ferre. Interessare alcuno in una cosa con speranza di 
guadagno , aliquem spe lucri ad rem faciendam al- 
licere , Cic. $ 2. Essere utile, importante , interesse 
prodesse. Interessa assaissimo e a te e a me che ta siî 
sano, tua et mea maxrime interest te valere, Cic. Que- 
ste cose sono per me poco interessanti , haec nse smo- 
dice tangunt, Cic. Cosa assai interessante, res magna 
et gravis, Cic. Cosa alcun poco interessante, res ali» 
cugus pretti, Cic. $ 3. Interessarsi (neut. pass.) , pren- 
dersi cura, impegnarsi, consulere, prospicere, studere. 
Vorrei che tu ti interessassi per loro , velim eos curae 
habeas, Cic. 

Interessato (agg. da Interessare ), cujus aliqued inte» 
rest. Io sono interessato in questa faccenda, 1/7ud mea 
interest , Cic. $ 2. Chi si dà in preda al suo utile e ce- 
modo senza aver riguardo all'altrui, Zucri avidus, cute 


INTERESSE 


rebus intentus, a, um; suis commodis inserviens , 
entis. Amicizia interessata , amicitia quam constituit 
utilitas, Cic. $ 3. Partecipante, che ha interesse in al- 
cun negozio, particeps, cipis; consors, ortis ; soctus, 
a, um. 

Interesse (sm.), utile o merito che si riscuote dei danari 
prestati , o si paga degli accattati , usura, ae, f.; /0e- 
nus, oris, n.; impendium, tt, n. Danaro posto ad in- 
teresse, nummi in foenore positi, Hor. Pagar gli inte- 
ressi , usuras pendere 0 solvere , Cic. Prender denari 
ad interesse, nummos foenore accipere, Ter. Dar de- 
naro ad interesse, pecuniam alicui foenore dare, Cic. 
Interesse degli interessi, anatocismus, 1, m., Cic. $ 2. 
Utile, utilitas, atis, f.; commudum, i, u. Se c'è il tuo 
interesse è pazzia il non farlo, si id tibi quidpiam pro- 
dest, id non facere inscitia est, Ter. $ 9. Danno, 
damnum, i, n.; jactura, ae, f. $ 4. Affare, negozio, 
negotium , ti, n.; res, rei, f.; ratio, onis, f. Badare ai 
suoi interessi, sua negotsa gerere. Metter ordine ai suoi 
interessi, rattonibus suis consulere, Cic. 

Interessoso, V. Interessato. i 

Interessuccio (sm. dim. d' Interesse) , parvum foenus, 
oris, n.; negotiolum, î, n.; recula, ae, f. 

Interezza, V. Integrità. 

Interiezione (sf.), parte del discorso esprimente qualche 
affetto dell'animo, interjectio, onîs, f., Quint. 

Interiora e Interiore (sf. pl.) e Interiori (sm. pl.), ciò 
che è rinchiuso nella cavità del petto e del ventre infe- 
riore degli animali, exta, orum, n. pl.; viscera, rum, 
n. pl. Strappar le interiora , erenterare, eviscerare , 
Ovid. $ 2. (Trasl.) L’interno, interior pars, f.; viscera, 


um, n. pi. 

Interiore (sm.), la parte interna, il di dentro, interior 
pars, rtis, f. $ 2. ( Trasl. ) Animo, mente, animus, î, 
m.; mens, mentis, f.; cor, cordîs, n. 

Interiore (agg.), interno, intertor, tus, oris ; intimus, 
intestinus, a, um. 

Interiormente (avv.), di dentro, intus, interius. 

Interità (voce ant.), V. Interezza. 

Intèrito (voce lat.), V. Morte. 

Interizzato, V. Intirizzato. 

Interlasciato, V. Intralasciato. 

Interlineare (att.), scrivere o segnare con linea tra verso 
e verso, interscribere. 

Interlineare ( agg. ), dicesi di scrittura e vale posto tra 
verso e verso, interscripltus, a, um. 

Interlineato (agg. da Interlineare), interscriptus,a,um. 

Interlocutore ( sm. ), colui che parla nelle commedie, 0 
simili, comoedus, î,m.; histrio, onis, m.; actor, oris, m. 

Interlunio (sm.), spazio di tempo, in cui non si vede la 
luna per la congiunzione col sole, tnterluntun,ti,n.,Hor. 

Intermedio (sm.), azione che tramezza nella commedia 
gli atti, ed è separata da essa, erodium, ii, n. 

Intermedio (agg.), che è di mezzo, intermedius, a, um. 

Intermentire, Intermentito, V. Intormentire, ecc. 

Intermesso (agg. da Intermettere), sntermissus, a, um. 

Intermettere, V. Intralasciare. 

Intermezzo, V. Intermedio. 

Interminabile (agg.), che non ha termine, intermina- 
tus, immensus, snfinitus, a, um. 

Interminatamente (avv.), senza termine, infinite, im- 


Intermisto ( 5): mescolato, permixtus, a, um. 
Entermittente , Red. (agg.), che intermette, intervalla 
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INTERPOSITO 


tus, a, um; intermittens, entis. Febbre intermittente, 
entervallata febris, Cels. 

Intermittenza, V. Intermissione. 

Internamente ( avv.), dalla parte interna, întus, inte- 
rtus, penitus. 

Internare (att.) , far penetrare più‘addentro, figere, n° 
figere. $ 2. Internarsi (neut. pass.), profondarsi, pene- 
trare nella parte interiore, penelrare, pervadere, per- 
meare. La ferita s'è internata molto, descendit vulnus 
magno hiatu, Cels. 

Internato (agg. da Internare ) , ingressus, immissus, 
absconditus, a, um. 

Interno (sm.), il segreto, l’intrinseco, interior pars, 
partis, f. 

Interno (agg.), di dentro, intimus, intestinus, a, um; 
interior, 1us, Oris. 

Internodio (sm.), spazio fra un nodo e l’altro, interno- 
dium, ti, n. 

Intero (agg.}, cui non manca alcuna delle sue parti, in- 
teger, gra, grum; perfectus, absolutus, a, um. Un'ora 
intera, hora integra o solida, Hor. $ 2. Tutto d'un 
pezzo, indivisus, a, um. $ 8. Perfetto, senza difetti, 
integer , gra, grum; perfectus , absolutus , omnibus 
numeris absolutus , a, uni. $ 4. Sincero, puro, leale, 
integer, gra, grum ; purus, sincerus, incorruptus, a, 
um. $ 5. Andare o stare intero, vale tenere o portare 
la persona diritta, erectum 0 elatum incedere. 

Interòsseo (agg.), dicesi dei muscoli delle dita, interos- 
seus, a, um (teri. anat.). 

Interpellare (att.), chiamar con atto giuridico , dicam 
scribere , indicere. $ 2. Interrogare, domandare, sci- 
scitari, petere, percunctari. 

Interpellazione (sf.), il chiamare con atto giuridico, 
dica, ae, f. 

Interpetramento, V. Interpretamento. 

Interpetrare, V. interpretare, ecc. 

Interpetre, V. Interprete. 

Interpretamento e Interpetramento (sm.), l’interpre- 
tare, snterpretatio , explanatio, explicatio, enarra- 
tio, onîs, f.; interpretamentum, i, n. 

Interpretare (att. ), esporre, dichiarare, interpretari, 
explanare, explicare, declarare, exponere, enarrare, 
demonstrare. Interpretar la legge, vim legis erpla- 
nare, Cic. Interpretar in bene, in bonam partem ac- 
cipere; Cic. Tu hai interpretato malamente il mio pen- 
giero, mentem meam perverse interpretatus es, Cic. 

Interpretativo (agg.), atto ad interpretare, declarans, 


antis. 

Interpretato (agg. da Interpretare), declaratus , erpo- 
situs, explicatus, a, um. . 

Interpretatore, V. Interprete. 

Interpretazione (sf.), V. Interpretamento. 

Intèerpre:e (sm.), che interpreta, espositore, interpres, 
etis, m.; explanator, explicator, oris, m. 

Intèrpito (voce ant.), V. Interprete. 

Interpolare (att.) , interrompere, interpolare. $ 2. Ag- 
giungere , inserire alcuna cosa nelle opere altrui, inse- 
rere, adjicere. 

Interpolatamente (avv.), con intervallo di tempo, inter- 
dum, ex tntervallo. 

Interpolazione (sf.), interrompimento, interpositio, 


onts, f. 

Interponimento (sm.), V. Interposizione. 

Interporre (att.) , porre tra una cosa-e l'altra, inferpo- 
nere, interjicere. Interporre la sua autorità, auctori- 
tatem suam inter re, Cic. $ 2. Interporsi (neut. 
pass.) , mettersi od entrare di mezzo , se inferponere, 
tnfervenire, occurrere. 

Interposito (agg. da Interporre), interpositus, a, um. 


INTERPOSITORE 


Interpositore (sm.), che s'interpone, deprecator, preca- 
tor, intercessor, oris, m. 

Interposizioneella ( sf. dim. d'Interposizione ) , lcvis 0 
excigua interpostitio, onis, f. Ogni interposizioncella di 
tempo è dannosa, quaelibet temporis jactura detrs- 
mentum affert. . 

Interposizione (sf.), lo interporre , interpositio, snter- 
Jectio, onis, f.; interpositus, interjectus, us, m. 

Interposto, V. Interposito. 

Interpunzione (sf.), punteggiamento, snterpunctio, 
onis, f., Cic. 

Interrare e Interriare ( att. ), imbrattare, impiastrare 
con terra , terra oblinere, luto foedare. $ 2. Seppel- 
lire, sotterrare, humare, sepelire, tumulare. $ 8. In- 
terrare si dice da' purgatori dell’interrare i panni colla 
terra del purgo, quando si vuol cavarne l’unto e sodar- 
gli alle gualchiere, purgare. 

Interrato (agg. da Interrare), terra oblitus, a, um. $2. 
Impallidito, pallidus, a, um; eranguis, e. $ 3. (Come 
sm.) Terrapieno, agger, eris, m. 

Interrò e Interrege (sm.), colui che morto il re ne fa le 
veci, interrex, egis, m., Cic. 

Interregno (sm.), tempo nel quale vaca il regno, inter- 
regnum, i, n. 

Interriare, interriato, V. Interrare, Interrato. 

Interrogare (att.), domandare, ricercare, interrogare, 
sciscitari, percontari, quaerere. 

Interrogativamente (avv.), con interrogazione, interro- 
gente, Ascon. Ped. 

Interrogativo (agg.), atto ad interrogare, che interroga, 
interrògans, antis ; interrogativus, a, um, Cic. Punto 
interrogativo , interrogationis nota , puncium inter- 
rogativum, Prisc. 

Interrogato (068; da Interrogare), interrogatus, a, um. 

Interrogato (sm.), V. Interrogazione. 

Interrogatore (sm.), che interroga, percunctator, orîs, 
m.; interrogans, antis. — 

Interrogatorie (sm.), domande che fa il giudice intorno 
ad un fatto, quaestio, onîs, f. Sottoporre alcuno ad 
un interrogatorio, aliquem ad quaestionem arripere, 
Cic. $ 2. Interrogazione, interrogatio, onîs, f. 

Interrogazione (sf.), l'interrogare , interrogatio , per- 
contatio, onts, f. Rispondere all'interrogazione, ad in- 
terrogata r ere, Cic. 

Interrompere (att.), impedir la continuazione di alcuna 
cosa, interrumpere, interturbare , interpellare. In- 
terrompere uno che parla, sermonem alicugus abrum- 

ere, orationem interrumpere, Cic. $ 2. Interrompersi 
esi pass.) , non continuare, abrumpi , interrumpi, 
dirima, Cic. 

Interrompimento (sm.), lo interrompere , interruptio , 
interpellatio , onts, f. $ 2. Indugio, sntermissio, ces- 
satio, onîs, Î. 

Interrottamente ( avv.), con interrompimento , inter- 


rupie. 
Interrotto (agg. da Interrompere), interruptus, inter- 
missus, interpellatus, a, um. 
Interruttore (sm.), che interrompe, snterpellator, oris, 
m.; interrumpens, entis. . 
Interruzione (sf.), Y. Interrompimento. 
Intersecare e Intersegare (att.) , incrocicchiare , divi- 
dere, tagliare scambievolmente, intersecare. 
Intersecato (agg. da Intersecare), intersectus, a, um. 
Intersecazione (sf.), lo intersecare, intersectio, onis, f. 
Intersegna, V. Insegna. 
Interserire, V. Inserire. 
Interstizio (sm.), spazio, intervallo di mezzo , intersti- 
tium, si, n., Macr.; intervallum, 1, n. 
nere, V. Trattenere. 
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INTIGNOSIRE 


Intertenimento, V. Trattenimento. 

Interturbare (att.), disturbare, interturbare. 

Intervallato (agg.), che ba intervallo, intervallo destin 
ctus, a, um. 

Intervallo (sm.), spazio, intervallum, $, n.; interjectio, 
intermissio, onis, f.; intercapedo, edinis, f. Seuza in- 
tervallo, ne intercallo quidem facto , Liv. $ 2. Inda- 
gio, mora, ae, f. $3. I pazzi hanno dei lucidi inter- 
valli, interdum relaranitur insant. 

Intervenimento (sm.), accidente, caso, casus, eventus, 
us, m. $ 2. Intervento, mezzo, aiuto, auxilsum, sub- 
sidium, ii, n.; 0ps, Opis, f. 

Intervenire (neut.), accadere, succedere, eventre, con- 
tingere, accidere. $ 2. Intervenire ad alcuna cosa od 
in alcuna cosa, vale trovarsi presente, interesse, adesse. 


Intervento (sm.), l’intervenire, interventus, us, m.; 


praesentia, ae, f. Coll'intervento del re, adstante rege. 
$ 2. Opera, mezzo, aiuto, opera, ae, f.; aurilium, sub- 
sidium, tt, n. 

Intervenuto (agg. da Intervenire), qui, quae, quod ac- 
cidit 0 contigit. 

Intervenzione (sf.), V. Intervento. 

Interzarsi (neut. pass.), entrare in terzo, medium inter 
duos ventre. 

Intesa (sf.), intendimento , intenzione, intelligentia, ae, 
f.; intentio , attentio , onîs, f. $ 2. Dar l'intesa, vale 
avvisare, certiorem facere. Aver l’intesa, star sull’ in- 
tesa, vagliono essere avvisato , star sull'avviso, adver- 
tere, animum intendere. 

Intesamente ( avv. ) , intensamente, con attenzione, 1n- 
tente, attente, accurate. 

Inteschiato (agg.), caparbio, testardo, pervicar, perti- 


Naz, acis. 

Inteso (agg. da Intendere), compreso coll’ intelletto, 1n2- 
tellectus, perceptus, a, um. $ 2. Intento, intentus, 
attentus, a, um. Essere tutto inteso al guadagno, quae- 
stui deditum esse, Sall. $ 3. Bene o male inteso si dice 
degli edificii ed altre fatture, allorchè compariscono alla 
vista per bene o mal fatte, affabre o male elaboratus, 


a, um. 

Intèssere (att.), intrecciar insieme, interere, texere, in- 
nectere, slligare. 

Intessuto (agg. da Intessere), intertus, a, um. =. . 

Intestarsi (neut. pass.), star ostinato nella sua opinione, 
animo obstinare, se obfirmare, animum obfirmare. 
S'erano intestati o di vincere o di morire, obstinare- 
rant animis aut vincere aut mori, Liv. 

Intestato (agg. da Intestare), obstinatus, a, um; pertt- 
nax, pervicar, acis. è 2. Senza aver fatto testamento, 
antestatus, a, um. 

Intestinale (agg.), degli intestini, tnteraneus, a, um. 

Intestino (sm. e al pl. Intestini ed anche Intestine ), bu- 
dello, sntestina, orum, n. pl.; viscera, um, n. pl. 

Intestino (agg.), interno, intestinus, intimus, a, um. 

Intesto, V. Intessuto. 

Intiepidare e Intiepidire (neut.), divenir tiepido, tepe- 
scere. $ 2. (Metaf.) Mancare il fervore dell’ affetto , te- 
pescere , defervescere, fervorem remittere, Cic. $ 3. 
(Att.) Far divenir tiepido, tepefacere, tepidum reddere. 

Intiepidito (agg. da Intiepidire), tepidus, tepefactus, a, 
um; tepens, entis. 

Intieramente, Intiero, V. Interamente, ecc. 

Intignare (neut.) e Intignarsi (neut. pass.), essere roseo 
dalle tignuole, tineis corrodî, corrumpi. 

Intignere (att.), tuffare leggiermente in cosa liquida che 
che sia, intingere, immergere. $ 2. ( Metaf. ) Interes- 
sare, far partecipe , conscientia illigare , in alicuzus 
rei communionem vocare. 

Intignosire (att.), far divenir tignoso, scabie snficere. 


INTIMAMENTE 


Intimamente (avv.), intrinsecamente, intime, interius, 
intrinsecus. lo sono intimamente persuaso, miki per- 
suusissimum est, Cic. 

Intimare (att.), far sapere, dichiarare , denuntiare, in- 
dicere, edicere. Intimare la guerra, dellum indi- 
cere, Cic. | 

Intimato (agg. da Intimare), edictus, indictus, a, um. 

Intimazione (sf.), l’intimare, edictum, #, n.; denuncia- 
tio. edictio, omnis, Î. e 

Intimidire (neut.), divenir timido, timore affici, pavere. 

Intimidità (sf. voce ant.), contrario di timidità, constan- 
tia, audentia, audacia, ae, f. 

Intimidito (agg.), divenuto timido, perterritus, a, um. 

Intimide, Segn. (agg.), non timido, timperterritus, im- 

, pavidus, a, um. 

Intime (agg.), interno, intimus, internus, a, um ; inte- 
réor, 1us, ort8. $ 2. Familiare, intrinseco, intimus, ay 
um; familiarts, e. Egli è mio intimo amico, in snti- 
mis meis est, Cic. 

Intimorire ( att. ), recar timore, terrère, ezterrere, ter- 
ritare, perterrefacere, incutere alicui pavorem, ti- 
more aliquem afficere, timorem alicus ingicere. $ 2. 
(Neut.) Aver timore, pavere, pavescere, expavescere , 
timere, timore affici. 

Intimorito (agg. da Intimorire), perterrefactus , erter- 
ritus, perterritus, a, um. 

Intingere, V. Intignere. 

Intingolo (sm.), specie di manicaretto , pulpamentum, 
Jusculum, i, n. 

Intinto (sm.), la.parte umida delle vivande, jus, 
guris, n. 

Intinto (agg. da Intignere), intincius, immersus, a, um. 

Intintura (sf.), lo intingere, immersio, onts, f., Arnob. 

lutirizzamento, V. Intirizzimento. 

Intirizzare (nent.), perdere il potersi piegare, rigàre, di- 
regere. $ 2. Patire eccessivo freddo , algere, rigere , 
frigòre torpere. $ 8. Intirizzarsi (neut. pass.), rizzarsi 
e star troppo intero sulla persona , erectum incedere. 
$ 4. (Att) Far perdere il potersi piegare, rigidum 
reddere. . 

Iutirizzato (agg. da Intirizzare), rigidue, a, um ; rige- 
scens, entis. $ 2. Morto di freddo, frigore torpens, 
gelu rigens, entis. $ 3. ( Metaf. ) Superbo, superdus, 
elatus , a, um. $ 4. Troppo intero sulla persona , ere- 
clus, resupinus, a, um. 

Intirizzimento (sm.), lo intirizzire, torpor. rigor, orss, 
m.; torpedo, edinis, f. 

Intirizzire, Intirizzito, V. Intirizzare, Intirizzato. 

Intirizzo, \. Intirizzimento. 

Intisichire (att. ), far divenir tisico, tabe consumere, 
conficere. $ 2. (Neut. e neut. pess.) Divenìr tisico, in 
phthisim incidere, tabescere, tabe consumi. 

Intitelamento (sm.), lo intitolare, snscriptio, onis, f.; 


titulus, i, n. ° 
Intitelare ( att. ), appellare , dare il titolo, inscridere, 
nomen imponere , titulum addere. $ 2. Attribuire, 
ascrivere, tridbuere, imputare. $ 3. Dedicare, dicare, 
dedicare, inscribere. 
Intitolato (agg. da Intitolare), inscriptus, nuncupatus, 
a, um. $ 2. Dedicato, dicatus, dedicatus, a, um. 
Intitelazione (sf.), titolo, dedicazione, titulus, $, m.; tn:- 
scriptio, ont, f. 

Intellerande e 

Intollerabile (agg.), da non tollerarsi, sntolerabalis, e ; 
sntolerandus, non ferendus, a, um. 

Intollerabilmente (avv.), senza tolleranza, intolerabi- 
liter, sntoleranter. 

Intellerante (azg.), che non tollera, tmpatiens, entis : 
sntolerans, antis. 
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Intolleranza (sf.), insofferenza, impazienza, intoleran- 
tia, ae, f. 

Intonacare, Intonaco, V. Intonicare, ecc. 

Intonare ( att. ), dar principio al canto dando il tono, 
praecinere. $ 2. Compor arie musicali, metter in mu- 

‘ sica, musicts modis cantica excipere, Quint. $ 3. 
Cantare semplicemente, canere. $ 4. Domandare alla 
lontana, e longinquo petere. $ 5. Pronunziare ad alta 
voce, elata voce dicere. & 6. Rintonare, perstrepere. 
$ 7. Intonarla troppo alta, vale mettersi in un pos’) 
nel quale alcuno non si possa poi mantenere, altits 
quam par est se se efferre. 

Intonatore (sm.), che intuona, praecinens, entis ; prae 

I Co, na Sho, 

ntenatrice (sf.), che intona, praecinens, entis. 

Intonatura e ” 

Intonazione (sf.), lo intonare, praecentio, onts, f. 

Intonchiare ( neut. ), l'essere roso da’ tonchi, curcutio- 
nibus absumi. 

Intonicare (att. ), dar l’ultima coperta di calcina sopra 
l’arricciato del muro, in guisa che sia liscia e pulita, 
tectorvum inducere, tectorio opere polire, Vitr. 

Intonicato, V. Intonico. 

Intonicato (agg. da Intonicare) , tectorio opere politus, 
incrustatus, a, um. 

Intòuico (sm.), coperta liscia che si fa al muro colla cal- 
cina, opus tectorium, ti, n. Dare l’intonico, intonicare, 
tectorium inducere. 

Intonse (agg.), non tosato, intonsus, a, um. 

Intoppa (sf.), V. Intoppo. 

Intoppamento (sm.), l’intoppare, offensio, onis, f. 

Intoppare ( att., neut. e nent. pass. ), abbattersi, incone 
trarsi, incurrere, offendere, incidere. 

Intoppo (sm.), lo intoppare, offensio, onts, f. $ 2. Cosa 
in cui uno intoppa, ostacolo , offendiculum , impedi- 
mentum, t, N.; scopulus, t, m. 

Intorare (neut.), divenir intorato, vehementer trasci. 

Intorato (agg.), turbato, adirato a guisa di toro, adnio- 
dum iratus, torvus, a, um. ° 

Intorbare, V. Intorbidare. 

FE UEDICARICNtO (sf.), l'intorbidare, turbatio, perturba- 
it0, on's, f. 

Intorbidare (att.), far divenire torbido, terdare, turbi- 
dum reddere, turbulentum facere. Intorbidar ‘acqua, 
turbulentam aquam facere, Phaed. $ 2. (Metaf.) Con- 
fondere , miscere, turbare, perturbare. Egli ha intor- 
bidato ogni cosa, turbavst et miscustt ommia, Cic. $ 8. 
(Neut.) Divenir torbido, turdari, turbidum fieri. $ 4. 
Intorbidar l’acqua chiara, prov. che vale, confondere le 
cose ordinate e certe, trovar difficoltà ove elia non è, 
nodum in scirpo quaerere, Tac. 

Intorbidato (agg. da Intorbidare), turbidus, turbulen- 
tus, turbatus, a, um. 

Intorbidazione (sf.), V. Intorbidamento. 

Intorbidire, Intorbidito, V. Interbidare, ecc. 

Intormentimento, V. Intirizzimento. 

Intormentire (neut.) e Intormentirsi (nent, pass.), 
dere il senso delle membra, rigére, torpescere. $9 
(Att.) Far perdere per freddo od altra cagione il sense 
delle membra, rigorem inducere. 

Intormentito ( agg. da Intormentire ), torpescens, rige 
scens, entts ; torpidus, a, um. 

Intorneare, Intorneato, V. Intorniare, ecc. 

Intorniamento (sm.), lo intorniare, circustso, one, f. 

Intorniare (att.), circondare, circumdire, cingére. 

Intorniato (agg. da Intorniare), cinctus, circumdatue, 
ay un. 

Intorno e All’ intermo ( prep. e avv. ), circa, circum, 
Luoghi intorno della città, loca urbi circumjecta, Liv. 

57 


INTORPIDIRE 


Intorno ad ogni lato scorre l'onda, utrumque latus 
circumfluit unda, Ovid. $ 2. Talora accenna la mate- 
ria di cui si tratta, de, circa, super. Facendo molte in- 
terrogazioni intorno a Priamo, multa super Priamo 
rogitans, Virg. $ 3. Intorno , là intorno, colà intorno 
e simili, valgono poco più poco meno, ad, circiter. $ 4. 
D'ogni intorno, undequaque, undique, passim. 

Intorpidire (neut.), divenire stupido e come addormen- 
tato, torpere, torpescere, obtorpescere. 

Intorpidito (agg. da Intorpidire), torpidus, a, um. 

Intorticciato e 

Intorto ( agg.), ritorto, intortus, tortus, convolutus, 
a, um. 

Intossicare, V. Avvelenare. 

Intozzare ( neut. ), divenir tozzo , cioè di figura corta e 
grossa, crassescere. $ 2. ( Metaf. ) Inciprignire , subi- 
rasci, intumescere. 

Intozzato (agg. da Intozzare), crassior, tus, oris. $ 2. 
(Metaf.) Inciprignito, subiratus, tumidus, a, um. 

Intra, V. Infra. $ 2. Intra due (come agg.), vale dubbia, 
ambiguo, dubius, incertus, a, um; haerens, entis. 
Starsi intra due, tn ambiguo 0 tn dubio esse, flu- 
ctuare, haerere, ambigere. 

. Intrabescarsi, V. Innamorarsi. 

Intrabicolarsi (neut. pass.) , salir sopra alcuna cosa con 
pericolo di cadere o far cadere, suo 0 alieno periculo 
ascendere. 

Intracciglio (sm.), spazio tra ciglio e ciglio, inter utrum- 
que cilium spatium, n. 

Intrachiudere, V. Interchiudere. 

Intracidere, Intraciso, V. Intercidere, Interciso. 

Intradetto, Intradire. V. Interdetto, Interdire. 

Intradimenticare ( neut. voce ant. ), in questo mezzo 0 
affatto dimenticare, tnterim 0 penttus oblivisci. 

Intrafattafine e 

Intrafatte (avv. ), affutto affatto, omnino, penitus, 


prorsus. 

Intrafinefatta e Intrafinefatto, V. Intrafatto. 

Intraguardato, Alam. (agg.), guardato, difeso, servatus, 
custoditus, defensus, a, um. 

Intralasciamento (sm.) } lo intralasciare, cessatio, in- 

Intralascianza (sf.), termassio, onis, f. 

Intralasciare (att.), interrompere l'operazione, inter- 
mittere, abrumpere, sntermissionem facere, cessare. 

Intralasciato (agg. da Intralasciare), interruptus, in- 
termissus, a, um. 

Intralciamento (sm.), l'intralciare, implicatio, onss, f.; 
difficultas, atis, f. 

Intralciare (att.), avviluppare, intrigare, involvere, im- 
plicare, sntricare. 

Intralciato ( agg. da Intralciare ), intricatws, smplica- 
tus, involutus, a, um. 

Intrambo e 

Intramendue, VY. Amendue. 

Intramento, V. Entramento. 

Intramessa (sf.), V. Interponimente. 

. Intramesso (sm.), Y. Tramesso. 

Intramesso (agg. da Intramettere), interpositus, a, um. 

Intramettere (att.),interporre, interponere, interserere. 
$ 2. Interrompere, interrunipere. $ 3. Intramettersi 
(neut. pass.), entrar în mezzo, impacciarsi, se tm- 
miscere, se interponere alicui rei od in aliquam 
rem, Cic. 

Intramettere (sm.), Y. Tramesso. 

Intramezzare, V. Tramezzare. 

Intramischianza (sf.), mischianza insieme, mescolamento, 
mizxtio, permiatio, onîs, f. 

Intramischiare (att.), mescolare insieme, miscere, in- 
termiscere. 
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Intramischiato (agg. da Intramischiare), sntermirtus, 
permiztus, a, um. 

Intramissione, V. Intermissione. 

Intransitivo ( arz. ), dicesi del verbo che indica azione 
che rimane nel soggetto , sntransitivus, a, wn, Prisc. 

Intraporre e Intrapporre, V. Interporre. 

Intraposto (agg. da Intraporre), interpositus, a, um. 

Intraprendere (att.), sopraprendere, sorprendere, ; 

emere,agyredi, intercipere, deprehendere. $ 2. Pigliar 
a fare, suscipere , aggredi, adoriri, $ 3. Intrapren- 
dersi (neut. pass.), parlandosi di tempo, vale essere con- 
tenuto, continert, intercedere. 

Intraprendimento ( sm.), il pigliar a fare, susceptio, 
onts, f. 

Intraprenditore e 

Intraprensore (sw.), che prende a fare, susceptor, ix 
ceptor, oris, m. Farsi intraprenditore di qualche opera, 
opus aliquod aggredi. 

Intrare (sm.), V. Entrata. 

Intrare (neut.), V. Entrare. 

Intrarompere, V. Interrompere. 

Intrasegua, V. Insegna. 

Intrata, V. Entrata. 

Intratessere, V. Intessere. 

Intrattabile (agg.), non trattabile, fantastico, intracta- 
bilis, difficslis, e; morosus, a, um. $ 2. Duro, rigido, 
che non si può maneggiare, durus, a, um; asper, 
era, um. 

Intrattanto, V. Intanto. 

Inirattenere (att.), tener a bada, trattenere, morart, re- 
morari, detinere , retardare, retinere. $ 2. Intratte- 
nere alcuno, vale fermarlc a suo servigio, excipere ali- 
quem famulatu, aliquem conducere, Caes. $ 3. In- 
trattenersi (neut. pass.), trattenersi, stare a bada, 
morart, moras irahere, lutrattenersi perdendo il tempo 
in frottole, nugis immorare, Cic. 

Intrattenimento (sm.), l'intrattenere, mora, ae, f. $ 2. 
Passatempo, oblectatiwo, onts, f. 

Intravenire e Intravvenire, V. Intervenire. 

Intraversare (att.), porre a traverso, attraversare, trans- 
versim 0 in transversum ponere. $ 2. Arare ì campi 
a traverso del lavoro già fattovi, transversas sulcos 
agere, Plin. $ 3. Uscire della via retta, aderrare, ec 
ttinere deflectere. $ 4. Intraversarsi (neut. pass.), op- 
porsi, obstare, obsistere, adversart. 

Intraversato (agg. da Iutraversare), transversim posi- 
tus, obliquus, a, um. $ 2. Impedito, impeditus, 


a, um. 

Intraversatura (sf.), lo intraversare, obligustas , atis, 
f.; decussatio, 0nîs, f. 

Intrearsi (neut. pass. voce ant.) , farsi tre, unirsi în trey 
tres corre. 

Intrecciamento (sm.), V. Intrecciatura. 

Intrecciape (att.), commettere insieme, unire in treccia, 
nectere, connectere,texere, intexere, colligare. Intrec- 
ciare ghirlande di rose, rosas tezere, Prop. $ 2. Avvi- 
luppare, implicare, tinvolvere. 

Intrecciato (agg. da Intrecciare), innerus, contertus, 
colligatus, a, um. 

Intrecciatoio (sm.), ornamento da porre in sulle treccie, 
redimiculum, ?, n. 

Inirecciatura (si.) e 

Intreccio (sm.), lo intrecciare, nexus, contertus, us, m.: 
colligatio, on18, f.; sertum, i, n. $è 2. Quegli accidenti 
che inviluppano l'azione di una commedia, nodts, +, m. 

Intrefolarsi (neut. pass. voce ant.), confondersi, imbro- 
ella si, mplicari, errare. 

Intreguare (att. voce ant.), far tregua, inducras fa- 
cere, Cic. 


INTREMENTIRE 


Mi Jntrementire (neut. voce ant.), tremare per paura, expa- 
vescere, trepidare 


i Intrementito (agg. da Intrementire), trepidans, antis ; 


mMescens, entss. 

! Intremire (neut. voce ant), empiersi di tremore, intre- 

| miscere, intremére. 

! Intrepidamente (avr.), con intrepidezza, intrepide, sm- 
pavide, audacier, fortiter. 

Intrepidezza ) (sf.), gran fermezza d'animo, confidentia, 

Intrepidità )constantia,ae,f.; animifirmitas, abis,f. 

Intrepido (agg.) , di gran cuore, intrepidus, imperter- 
ritus, impavidus, a, um ; fortis, e. 

‘? Intrescare (att.), intrigare, avviluppare, implicare, în- 


DI First 


volvere. 

Intrescato (agg. da Intrescare), involutus, implexus, 
implicatus, a, un. 

‘ Intricamento, Intricare, ece. V. Intrigamente, ece. 

Intridere (att.), stemperare, ridurre in paniccia con ac- 
qua o altra cosa liquida che che sia, macerare, subi- 

ere. $ 3. Imbrattare, foedare, inquinare. 

Intrigamento (sm.), avviluppamento, implicatio, onîs, 
f.; timplerus, us, n.; impedimentum, 1, n. 

Intrigare (att.), avviluppare insieme, intralciare, impli- 
care, involvere, impedire, in tricas conjicere, Plaut. 
$ 2. Intrigarsi (neut. pass.), implscare se, in’laqueos 
se congicere. Intrigarsi negli affari altrui, alienis ne- 
gotîis se tminiscere, Cic. 

Intrigatamente (avv.), con intrigo, perturbate, confuse. 

Intrigato ( agg. da Intrigare ), implerus, involutus, 

'y î a, um. 

5 Intrigatere (sm.), avviluppatore, implicans, antis. 

# Intrigo (sm.), avviluppamento, tricae, arum, f. pl.; im- 

> mlicatio, onîs, f.; impedimentum, $, n. 

!! Intrinsecamente ed Intrinsicamente ( avv. ) , interna- 

i mente, intrinsecus, interius, intus, penitus. 

. Intrinsicare o Intrinsecare ( neut. ) o Intrinsecarsi 

4 (meut, pass.), prendere interna dimestichezza e fami- 

gliarità con altrui, se insinuare, necessitudinem cum 
aliquo conjungere, in alicujus familiaritatem se 

A dare, Cic. 

'! Intrinsicato (agg. da Intrinsicare) , familiaritate 0 ne- 

= cessitudine conjunctus, a, um; familiaris, €. 

* Intrinsichezza (sf.), astr. d’intrinseco, necessitudo, inis, 

: f{; famsliaritas, atts, f. 

Intrinsice e Intrinseco ( sm. ), amico confidentissimo , 

5  familiaris, is, m.; întimus amicus, i, m. $2. L’in- 

9 terno o il segreto del cuore, animi occulti sensus, 

unum, m. pÌ.; mentis arcana, orum, n. pl. 

5 Imtrinsico e Intrinseco (agg.), rinchiuso, interno, $n- 

ternus, intimus, a, um; interior, ius, orss. Amico in- 

' —trinseco, amicus ex animo, Cic. 

Intrise (sm.), miscuglio che si fa di farina o d'altre cose 
simili con acqua o altro liquore, snirita , ae, f., Plin. 

s S2.(Metaf.) Metterle mani in ogni intriso, vale inge- 

rirsi in ogni cosa, în omnibus se immiscere. 

1 Intriso (agg. da Intridere), maceratus, subactus, a, um. 
Intristare e Intristire ( neut. ), incattivire, corrumpi , 

i. 8 2.Imbozzacchire, non crescere, tabescere. 
Introcque (voce ant.), V. Intanto. 

; Introdette (sm.), V. Introducimento. 

Introdotto (agg. da Introdurre), introductus, inducius, 
immissus, intromissus, a, um. $ 2. Esperto, istruito, 

a doctus-,eruditus, peritus, a, um. 

i Introdueere, V. Introdurre. 

, Introducimento (sm.), !5 introdurre, introduchio, indu- 

| etio, omîs,f.; ingressus, introitus, us, m. 

Introducitore (sm.) , che introduce, introducens, entis. 
Introdurre (att.) , condurre dentro, introducere, indu- 
cere, admittere, immittere. Tu hai osato introdarti in 


= fa 


fi 
1 
1 
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INUBBRIACARE 


uella casa ? fw tingredi illam domum ausus e? 

laut. $ 2. Mettere in uso, dar cominciamento, $ntro- 
ducere , inducere. Introdurre una consuetudine , con- 
suctudinem introducere, Cic. $ 3. Far favellare al- 
cuno in iscrittura, come in dialoghi, e simili ragiena- 
menti, Zoquentem inducere o sntroducere. 

Introduttore, V. Introducitore. 

Introduzione (sf.), lo introdurre, introductio, inductio, 
admissio, onts, £. $ 2. Interpesizione, mezzo , opera, 
ae , f.; adjumentum , i, n. 8 3. Prefazione , proemio, 

raefutio, onîs, f.; prooemium, si, n. 

Intròito (sm.), entrata, entratura, introstus, ingresseus, 
us, m. $ 2. Cominciamento nel dire alcuna cosa, exor- 
dium, initiun, ts, n. $ 8. Quelle preci che si dicono al 
principio della messa, introitus, us, m. ( term. eccl. ). 

4. Usasi anche oggidì per significare rendita, fratto, 
fructus, redditus, us, m. 

Intromessione (sf.), 10 intromettere, inductio, onis, f. 

Intromesso (sm.), V. Tramesso. 

Intromesso (agg. da Intromettere), intromissue, immio» 


sus, a, um. 

Intromettere (att.), metter dentro, snfromittere, im» 
mtttere, inducere, introducere. $ 2. Intromettersi 
(neut. pass.) , ingerirsi, se immiscere, se interponere. 
Intromettersi negli affari altrui, alients negotiis se im- 
miscere, Cic. 

Intronamento (sm.), lo intronare, sonttus, strepitue, us, 
m.; g0nus, î, mM 

Intrenare (att.), offendere con soverchio romore l’udito, 
aures obtundere, surdas aures alicui reddere. 

Intronatello (agg. dim. di Intronato), stupidus, a, um. 

Intronato ( agg. da Intronare trasl. ), balordo, stupido, 
stupidus, bardus, plumbeus, a, um; stipes, itis, m. 
$ 2. Incrinato, smosso, concussus, a, um. 

Intronatura (sf.), V. Intronamento. 

Introntiare (neut.), divenir tronfio, imbronciare, éntu- 
mescere, trasci, subirasci. 

Intronfiato (agg. da Intronfiare), subiratus, a, um. 

Intronizzare (att.), mettere in trono, in solio collocare, 
sn regno constituere. 

Intronizzato (agg. da Intronizzare), in solio sedens, en- 
tis; in regno constitutus, a, um. 

Intradere (att.), spingere dentro , intrudere , introdu- 
cere, injicere. $ 2. Intrudersi ( neut. pass. ), ficcarsi 
dove non si dovrebbe, se inferre, se intrudere, Cic. 

Intrnonare, V. Intronare. 

Intrapparsi (neut. pass.), mettersi fra le truppe, se ture 
bae tmaniscere. 

Intrusione (sf.), l'intradere, îmmissio, injectio, onts, f. 
$ 2. Non legittima elezione, invalida electio, onss, f. 

Intruso (agg. da Intrudere) , sntrusus, injectus, a, um. 

Intuarsi ( neut. pass. voce ant. ), divenir teco una mede- 
sima cosa, unum tecum fieri. 

Intufare (neut.), prendere odore di tufo, situm cor- 
trahere. 

Intuitivamente (avv. ), con modo intuitivo, sméuitive 
(term. scol.), intuîtu. 

Intuitivo (agg.), aggiunto che i teologi danno alla vi- 
sione o cognizione dei beati, colla quale eglino frui- 
scono di Dio, intustivus, a, um (term. teol.). 

Intuito (sm.), do, occhiata, intuitus, us, m. 1 

Intuizione (sf.), occhiata, intuitus, us, m. $ 2. Visione 
colla quale i beati in cielo fruiscono di Dio, Des 0 15 
Deum sintuitus, us, m. 

Intuonare, Intuonato, ecc. V. Intonare, ecc. 

Intargidito, Red. (agg.), gonfiato, tumefactus, a, un 

Intuzzare, V. Rintuzzare. 

Inubbidienza, V. Innubbidienza, 

Inubbriacare, V. Imbriacare. 


INUDITO 


Inudito, V. Inaudito. 

Inuggiolire e Inuzzolire, Y. Innnzzolire. 

Inugnere, V. Ungere. 

Inulto (agg. voce lat.), invendicato, inultus, a, um. $ 
Impunito, inultus, impunitus, a, um. 

Inumanamente (avv.), senza umanità, inhumane, inhu- 
mantter, crudeliter, atrociter. 

Inumanità (sf.), crudeltà ,.barbarie, inhumanitas, feri- 
tas, immanita8s , atrocitas, crudelitas, atis, f.; 8ae- 
vilia, ae, £. 

Inumano (agg.), crudele, disumano, inhumanus, ferus, 
durus, saevus, a, um; crudelis, e ; atrox, ocis. 

Inumidire (att.), umettare, humectare, madefacere. 

Inumidito (agg. da Inumidire), humectatus, humidus, 
madidus, a, um. 

Innmiliare, V. Umiliare. 

Inungere, V. Ungere. 

Inurbanamente (avv.), con modo inurbano , snurbane, 
rustice. 

Inurbanità (sf.), inciviltà, rusticitas, inhumanitas, 
atis, f. 

Inurbano (agg.), incivile, inurbanus, rusticus, a, um; 
agrestis, e. 

Inurbarsi, Dant. (neut. pass.), entrar nella città, urbem 
ingredi. 

Inusato, V. Inusitato. 

Innsitatamente (avv.), fuori del solito, snusitate, inso- 
lenter. 

Inusitato (agg.), che non è in uso, inusitatus, insuetus, 
tnsolitus, a, um. 

Inutile (agg.), non utile, inutilis, e; ranus, irritus, a, 
um; snanis, e. 

Inutilità (sf.), astr. d’inutile, inutilitas, incnitas, atis, f. 

Inutilmente (avv.), senza utilità, inutiliter, frustra, 
incassum, nequidquam. 

Inuzzolire, V. Innuzzolire. 

Invadere (att.) , dar addosso , assalire , aggrédi, inva- 
dere, adoriri, occupare. luvadere gli altrui possedi- 
menti, in alienas possessiones srruere, Cic. 

Invagare, V. Invaghire. 

Invaghicciarsi (neut. pass.) , leggermente innamorarsi, 
leviter amore tangti. 

Invaghimento i) , l'innamorarsi, amatio, onîs , f.; 
amor, orîs, m.; cupiditas, atts, f. 

Invaghire (att.), far divenir vago, innamorare, deside- 
rio inflammare, cupiditatem tnjicere. $ 2. Invaghire 
(neut.) e invaghirsi (neut. pass.) , divenir vago, accen- 
dersi di desiderio, cupiditate flagrare, inflammari , 
amore incendi, adamare. 

Invaghito (agg. da Invaghire), amore captus 0 incen- 
sus, a, um ; desiderio flagrans, antts. 

Invaiare (neut.), divenir vaio, nigrare, nigrescere. 

Invalidamente (avv.), con invalidità, perperam, inani- 
ter, incassum, nequicquam, frustra. 

Invalidare (att.), far invalido, rendere nullo, infirmare, 
srritum facere, abolere. 

Invalidità (sf.), astr. di invalido, imbecillitas, infirmi- 
tas, atis, f.; invalentia, ae, f., Gell. Ha sostenuto l’in- 
validità del testamento, trritum et nullum esse testa- 
mentum conlendit, Tac. 

Invalido (azg.), debole, che non vale, invalidus, imbe- 
cillus, infirmus , tirritus, nullus, a, um; snefficax, 
acîs. Soldati invalidi, diconsi quelli che per l’età o per 
ferite sono incapaci al servizio delle armi, invalidi mi- 
lites, Liv. 

Invalorire, V. Avvalorare. i 
Invalso (agg.), introdotto, introductus, a, um. E in- 
valsa la consuetudine che, ecc., mos invaluit ut, etc. 

Invanire (neut.), divenir vano, evanescere. $ 2. (Metaf.) | 
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Mancare, svanire, vanescere, evanescere, deficere, 
$ 3. Divenir superbo, superbdire, se se efferre. è 4 
(Att.) Fare o render vano, irritum facere, tnfirmare, 
Invanito (agg. da Invanire), elatus, superdbue, a, um. 
Invano (avv.), senza effetto , incassum, inamiter. {ru 
stra, nequicquam, inutiliter. 


. Invariabile (agg.), non variabile, firmus, a, um; im 


mutabilis, e; constans, antes. 


‘ Invariabilità (sf.), immutabilitas, atts, f. 


Invariabilmente (avv.), senza variazione, constanier. 

Invasamento (sm.), V. Invasazione. 

Iuvasare ( att. ), assalire, e si dice propriamente de' de- 
monii, quando entrano addosso altrui invadere, cor 
ripere. $ 2. Infondere nel vaso, in vas infundere. $ 3. 
Ingoiar voracemente, vorare, devorare. $ 4. ( Neut.) 
Istupidire, offuscarsi dell'intelletto, obstupescere. $ i. 
Invasarsi nella mente, vale imprimersi e fermarsi nell 
memoria, mente infigi. 

Invasato (agg. da Invasare), sorpreso dal demonio, 2yn:- 
phatus, cerritus, fursis actus, furiatus, a, um. $ 2. 
Immerso, profondato, immersus, sepultus, a, um. In- 
vasato nel sonno, somno sepultus, Virg. $ 3. Confuss, 
stupido, stupidus, attonitus, a, un. 

Invasatore (sm.), che invasa, corripiens, entts. 

Invasazione (sf.), lo invasare, /ymphatio , onss, f.; fu- 
ror, orss, m. $ 2. Inspiramento, divini numinis affla- 
tus, us, m., Liv. 

Invasellare (att.), metter nel vasello, #n vas condere. 

Invasione (sf.), l’invadere, occupatto, aggressio, onis, 
f.; incursus, impetus, us, Mm. 

Invaso (agg. da Invadere), occupatus, correptus, a, um. 

Invecchiare (neut.) e Invecchiarsi (neut. pass.) , dit:- 
nir vecchio, senescere, consenescere. Invecchiarsi neg 
affari, negotiis ansenescere , Tac. $ 2. (Trasl.) Quest: 
opinione è invecchiata da molto tempo, erarust vetu- 
state haec opinio, Cic. $ 3. (Att.) Far divenir vecchi:, 
senectutem inducere, enervare, infirmare. 

Invecchiato (agg. da Invecchiare), snveteratus, ant: 
quus, senio confecius, a, um. 

Invecchiuzzire (neut.), intristire, tadbescere, senescer:. 

Invece e In vece (cong.), in cambio, pro, loco. Tenere 
alcuno in vece di padre, aliquem loco patris tenere, 
Cic. 8 2. In sembianza, sub specie. 

Inveceria, V. Scempiaggine. 

Inveggia (voce ant.), V. Invidia. 

Inveggiare (voce ant.), V. Invidiare. 

Invegliare, V. Invigilare. 

Invelre (neut.), far invettive, invéhi, increpare. Inveire 
fieramente contro alcuno, in aliquem acerbe et con. 
tumeliose invehi, Cic. 

Invelenire (neut.) e Invelenirsi (neut. pass.), inasprirti, 
indignari, erasperari, eracerbari. 

Invelenito (agg. da Invelenire), indignatus, eracerba- | 
tus, era<peratus, a, um. 

Invendicato (agg.), non vendicato, inultus, a, um. 

Invenenato, V. Avvelenato. 

Invènia (sf. voce ant.), umile dimostrazione d’abbondante 
e devoto affetto, cultus, us, m.; veneratio, onis, f. 82. 
Venia, perdono, venia, ae, f.; remissio, onts, f. $ 3. 
Oggi diconsi invenie gli atti e le parole che ci paion su- 
pertlue e leziose , ineptiae , inconcinnae silecebrae, . 
arum, f. pl. | 

Invenire (att. voce lat.), trovare, tinvenire. | 

Inventare ( att. ), essere il primo autore di che che s'3, 
invenire, excogitare, parere, reperire, fingere, effin- | 
gere, comminisci. 

Inventariare (att.), far inventario, recensère, sudicen 
describere. 

Inventario (sm.), scrittura nelia quale sono notate capo 
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per capo masserizie o altro, synopsis , ts, f., Ulp.; 1n- | Inversato (agg. voce ant.), contrapposto, adcersus, op- 


dex, icis, m.; recensio, recognitio, onîs, f. 

Inventato (agg. da Inveutare), inventus, excogitatus , 
a, um. 

Inventatore, V. Inventore. 

Inventatorello (sm. dim. di Inventatore) , parvi nomi- 
nis inventor, orts, M. 

Inventiva (sf.), invenzione, trovato, inventum, $, n. $ 2. 
Facoltà d' inventare, excogitatio, onis , Î.; tnveniendi 
copia, ae, f. 

Inventivo (agg.), atto ad inventare, ad excogitandum 
ucutus, a, um; ad inveniendum habilis, e. 

Inventore (sm.), che inventa, snventor, excogitator, qu- 
ctor, conditor, orîs, m. 

Inventrarsi (neut. pass.), V. Internarsi. 

luventrice (sf.), che inventa, inventriz, scts, f., Cic. 

Inventurato, V. Avventurato. 

Invenzione (sf.), l’inventare, ritrovamento, inventio, ex- 
cogitatio , onis, Î.; inveniendi copia, ae, f. Ingentilir 
la vita coll' invenzione delle arti, per artes inventas 
ercolere vitam, Virg. Festa dell’ Invenzione della 
S. Croce, solemnia ob memoriam snventae Crucis 
D. N., More. $ 2. La cosa trovata, inventum, i, n.; 
incentio s onis , f. $ 3. Cosa non vera, finzione, com- 
mentum, i, n.; fabula, ae, f. $ 4. Una parte della ret- 
t.rica, incentio, 0n88, f. 

Inver, V. Inverso. 

Inverarsi (ncut. pass.) , farsi vero, verum 0 verosimile 
fieri. 

Iuverdire (neut.), divenir verde, virescere. 

Inverecondia (sf.), sfacciatavgine, smpudentia, ae, f. 

Iuverecondo ( agg. ), sfacciato, inverecundus, a, um 
impudens, entis. 

Invergare, V. Vergare. 

Invergognare, V. Svergognare. 

Invergognatamente, V. Svergognatamente. 

Invergognato, V. Svergognato. 

Iuverisimiglianza (sf.), astr. d'inverisimile, nulla veri 
semilitudo, inîs, Î.; improbalilis res, f. 

Iuverisimile (agg.), che non è verisimile, incredibilis, 
amprobabilis. non verisimalis, e. 

Inverisimilitudine (st.), V. Inverisimiglianza. 

Invermigliare, Chiab. (att.), dar color vermiglio, rubro 
colore suffundere. 

Inverminamento (sm.), lo inverminare, verminatio, ver- 
miculatio, on18, f. 

Inverminare e Inverminire (neut.), divenir verminoso 
per corruzione, vermiculare, verminare, verminibus 
scatere. 

Inverminato e Inverminito (agg. da Inverminare e In- 
verminire), verminosus, a, um. 

Invernare (neut.), dimorare il verno in alcun luogo, Ate- 
mare, hibernare. $ 2. Essere d'inverno, hiemem esse. 

Iunvernata (sf.), vernata, inverno, kiems, emts, f.; hie- 
miale tempus, oris, n. 

Invernicare, Iuvernicato, V. Verniciare, Verni- 
ciato. 

Invernicatura (sf.), l'’inverniciare, gummi t/litus, us,m. 

Inverniciare, V. Verniciare. 

Inverno (sm.), una deile quattro stagioni dell’ anno, 
liems, emis, f.; hiemale tempus, oris, n.; bruma, ae, 
f.; hibernum tempus , orts, n. Prima del termine del- 
l'inverno, ante eractam hiemem, Caes. Vorrei sapere 
ove intendi passare l'inverno , cupio scire ubi sis hie- 
maturus , Cic. Quartieri d'inverno, hiberna, orum, n. 
piur., Liv. 

Invero e In vero (avv.), veramente, profecto, vere, sane, 
quidem. $ 2. In vero in vero, vale in tatto, finalmente, 
tandem, ad summain. 


positus, contrarius, a, um. 
Inversione (sf.), rivolgimento, inversio, onîs, f. 
Inverso (prep.), verso, versus, erga, adversus, advere. 
sum. Inverso l'occidente, ad occidentem versus, Cic. 
$ 2. Contro, adversus, contra. $ 8. A rispetto, in com- 
parazione, prae, in comparatione. 


Invertere (att.), rivoltare, «nvertere. $ 2. Pervertire, 


corrompere, corrumpere, pervertere. 

Inverzicare, V. Inverdire. 

Invescare e Inveschiare (att.) , invischiare, impaniare, 
visco oblinere 0 oblinire, Col. $ 2. ( Metaf.) Invescarsi, 
vale illacciarsi, trretiri, teneri, haerere. 

Invescato (agg. da Invescare), viscatus, visco oblitus, 
a, um. $ 2. (Metaf.) Preso, avviluppato, involto, intri- 
catus, captus, tllaqueatus, involutus, a, um. 

Investigabile (agg.), che non si può investigare, income 
prehensibilis, e. 

Investigagione (sf.) e 

Investigamento (sm.), lo investigare, investigatio, im 
quisitio, indagatio, ont8, f. 

Investigare (att.) , diligentemente cercare, investigare, 
inquirere, scrutari, perscrutari, indagare. 

Investigato (agg. da Investigare), tnvestigatus, inqui-. 
sttus, a, um. 

Investigatore (sm.), che investiga, investigator, inda- 
gator, quaessitor, inquisttor, oris, m. 

Investigatrice (sf.), che investiga, indagatriz, icîs, f. 

Investigazione, V. investigazione, 

Investigione (sf.) e 

Investimento (sm.), investitura, domintum, t$, n.; pos- 
sessto, onî8, f. $ 2. Urto impetuoso, impetus, concur- 
SUS, us, IM. 

Investire ( att. ), concedere il dominio, dominium tra- 
dere, tn possessionem deducere. $ 2. Spendere o im- 
piegare denaro in che che sia, impendere, collocare, 
pecuniam occupare. $ 3. Impiegare semplic., impen- 
dere, pomere, collocare. $ 4. Star bene, convenire, 
convenire, congruere. $ 5. Affrontare, assalire, sincur- 
sare, invadere. $ 6. Colpire, ferire, percutere, ferire. 

Investita, V. Investitura. $ 2. Compera, impiego di da- 
naro, impendium, tt, n.; emtio, onîs, f. 

Investite (agg. da Investire), in possessionem missus, 
a, um. V. Investire. 

Investitura (sf.), lo investire, il concedere dominio, do- 
minium, ii, n.; possessio, Onis , f.; rei possidendae 
legitima traditio, onts, f. 

Inveterare , Inveterato , V. Invecchiare, Invec- 
chiato. 

Invetrare e Invetriare (att.), ridurre a simiglianza di 
vetro, tn citri formam redigere. 

Invetriata (sf.), chiusura di vetri fatta all'apertura dello 
finestre, vitret clathri, orum, m. plar.; specularia, 
tum, n. pl. 

Invetriato (sm.), l'invetriare e la cosa invetriata, vitre 
obductio, onss, f 

Invetriato (agg.), inverniciato e dicesi propriamente dei 
vasi di terra, vitro incrustatus, picatus, a, um. 8 2. 
Liscio, lisciato , lucido come vetro, laeris, e; lucidus, 
vitreus, a, um. $ 3. Chiuso con vetrì, vitris clausus, 
a,um. $ 4. Fronte o faccia invetriata, vale sfrontato, 
sfacciato, impùdens, entis ; inverecundus, a, um. 

Invetriatura (sf.), sorta di vernice che si dà ai vasì di 
terra, vitri obductio, onts, £. 

Invettiva (sf.), riprensione ingiuriosa fatta crucciosa- 
mente contro alcuna persona o cosa, acerrima repre- 
hensio, snsectatto , objurgatio, onts, f. Far invettive 
contro alcuno, aspere uliquem ansectari , inclemen- 
tius sn aliquem dicere, Cic. 


INVETTITO 


Invettivo (agg.), che contiene invettive, objurgatorius, 
a, um; quo maledictis aliquem tnsectamur. 

Invezione (sf. voce ant.), lo inveire, insectatio, odjur- 
gatio, onîs, f. 

Invezzarsi, V. Avvezzarsi. 

Inviamento (sm.), avviamento , indirizzo , directio, in- 
stitutio , onis, f. Dare inviamento ad alcuno, aliquem 
snstruere 0 dirigere. 

Inviare (att.), mettere in via, indirizzare, mandare, mst- 
tere. Inviar uno per trattar di un affare, aliquem ali- 
cui rei allegare, Plaut. Inviare uno per ambasciatore, 
legatum aliquem mittere, Cic, 

Inviato ( sm.) , persona inviata da un principe o da una 
repubblica ad altra signoria, legatus, $, m. 

Inviato (agg. da Inviare), missus, a, um. $ 2. Avviato, 
inchoatus, inceptus, a, um. 

Invidia (sf.), dispiacere dell'altrui bene, invidia, invi- 
dentia, ae, f.; livor, oris, m. lo mi straggo d'invidia, 
invidia me macerat, Ovid. Dar cagione d'invidia, ma- 
tertam invidiae dare, Cic. Io non porto invidia ad al- 
cuno, nulli invideo, Luc. Struggersi d'invidia, invidia 
rumpiî, Mart. 

Invidiabile (agg.), da essere invidiato, snvidendus, 


a, um. 

Invidiare (att.), aver invidia, invidére, aemulars. Farsi 
invidiare, inttdiam în se concitare, Cic. Invidiare al- 
cuno, alicui 0 aliquid alicui invidere, Cic. 

Invidiato (agg. da Invidiare), invisus, a, um. Essere in- 
vidiato, invidia premi, Cic. 

Invidiatore (sm.), che invidia, invidus, é, m. 

Invidiatrice (sf.), che invidia, invida, ae, f. 

Invidietta (sf. dim. di Invidia), levis invidia, ae, f. 

Invidiosamente (avv.), con invidia, invidiose. 

Invidioso (agg.), che invidia, snvidiosus, invidus, a, 
um; invidens, entis. Invidioso delle lodi altrui, invi- 
dus alterius laudum, Cic. $ 2. Desideroso, cupidus, 


a, um. 

Invidiuccia, V. Invidietta. 

Invido, V. Invidioso. 

Invietare e Invietire (neut.), divenir vieto, obsolescere, 
obsolere, vietum fieri. 

Invietito (agg. da Invietire), obsoletus, rancidus,a,um. 

Invievole (agg. voce ant.), da inviare, qui, quae, quod 
matti potest. 

SRVIGIATO (neut.), badar attentamente, invigilare, vi- 
gilare. 

Invigorire (att.), dar vigore, inanimire, confirmare, ro- 
borare , vires addere. $ 2. (Neut.) Pigliar vigore, vi- 
res acquirere, roborari, corroborart. 

Invigorito (agg. da Invigorire), validus, confirmatus, 


a, um. 

Invilire (att.), far divenir vile, spaurire, terrère, perter- 
refacere, perterrere. $ 2. (Neut.) Divenir vile, man- 
care d'animo , animo concidere, animis cadere. $ 3. 
Divenir di poco pregio, vilescere. 

Invilito (agg. da Invilire), vilis, e; fractus, abjectus, 
demissus, a, um. 

Inviluppamento (sm.), lo inviluppare, implicatio, onis, 
f.; implexus, us, m.; involucrum, i, n. 

Inviluppare (att.), Y. Avviluppare. 

Invilappato (agg. da Inviluppare), involutus, implica- 
tus, a, um. $ 2. Alla inviluppata , vale avviluppata- 
mente, tnordinate, perturbate. 

Inviluppo (sm.), inviluppamento, cosa inviluppata, invo- 
lucrum, i, n. $ 2. (Trasl.) Intrigo, confusione, confu- 
st0, onis, f. 

Invincibile (agg.), che non può esser vintu, insupe 
rabilis, inexpugnabilis, e; invictus, vinci nescius, 
a, um. 
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Invincibilmente (avv.), in modo invincibile, fncincidi— 
liter, Apal. 

Invincidire (att.), far divenire vincido, mollire. $ 2. 
(Neut.) Divenir vincido, mollescere. 

Invio, V. Inviamento. 

Inviolabile (agg.), che non si può violare, inviolabilis, 
non violabilis, e; sanctus, a, uni 

Inviolabilmente e 

Inviolatamente (avv.), senza violare, inviolate, sancte, 
religiose, incorrupte, sntegre. 

Inviolate (azg.), non violato, inviolatue, incorrupius, 
intemeratus, a, um ; integer, gra, grum. 

Inviolento (agg.), che non usa violenza, non violentus, 
a, um; a vi abstinens, entis. 

Inviperare e Inviperire (neut.) e Inviperarsi o Invi- 
perirsi (neut. pass.), incrudelire a guisa di vipera,. 
saevire, erasperari. desaevire. 

Inviperato e Inviperito (agg. da Inviperare e da Invi- 
perire), erardescens, entis; erasperatue, a, um. 

Invironare (voce ant. e franc.), Y. Circondare. 

Inviscare e Invischiare, V. Invescare. 

Inviseato e Invischiato, V. Invescato. 

Inviscerare (att.), far entrare nelle viscere, tn viscera 
immittere. $ 2. Inviscerarsi, penitus ingrédi, pene- 
trare. 

Invischiamento (sm.), l’invischiare, impaniamento, în 
visco adhaesio, onss, f. $ 2. (Trasl.) Allettamento, t/- 
lecebrae, arum, f. pl. 

Inviscidimento (sm.), il divenîr viscido, viscosa crassi- 
ficatio, onis, Cael. Aur. 

Inviscidire (neut.), divenir viscido, glutinosum 0 visco- 
sum fieri. 

Invisibile (agg.), che non può vedersi, sub oculos non 
cadens , oculorum obtutum effugiens, entis ; invisi- 
dalis, e, Cels. 

Invisibilemente, V. Invisibilmente. 

Invisibilità (sf.), astr. di invisibile, res obiutum effu- 
giens, entis ; invisibilitas, atss, f., Tert. 

Invisibilmente (avv.), senza potersi vedere, citra aspe- 
ctum, ut viders non possit, invisibiliter, Tert. 

Invitamento, V. Invito. 

Invitanza (sf. voce ant.), V. Invito. 

Invitare (att.), invitare, vocare. Invitare civilmente al- 
cuno, liberaliter aliquem appellare, Caes. Invitare al- 
cuno a pranzo, ad coenam 0 ad prandium alsquen 
invitare, Cic. Invitar uno a venire ad alloggiare in sua 
casa, invitare aliquem in hospittum , Cic. $ 2. Inci- 
tare, invogliare, hortari, invitare, movere. $ 3. Invi- 
tarsi (neut. pass.), offerirsi, se se offerre, polliceri. 
$ 4. Invitare, trattandosi di giuoco, vale proporre quella 
‘quantità di danaro che si vuol giuocare, pecuniae suni- 
mam in ludum proponere. $ 5. Far brindisi, alicus 

opinare. 

Invitata (sf. voce ant.), V. Invito. 

Invitato (agg. da Invitare), invitatus, vocatus, a, um. 
$ 2. (Sm.) Convitato, conviva, ae, m. e f. 

Invitatore (sm.), che invita, invitator, vocator, orîs, m. 

Invitatorio (sm.), antifona che si usa nel principio del- 
l'ufficio divino, invitatorium, $i, n. (term. eccl.). 

Invitatrice (sf.), che invita, invitans, antis. 

Invitatura e 

Invitazione (sf.), V. Invito. 

Invitevole, Bemb. (agg.), allettevole, che invita, a/li- 
ciens, ent1is. 

Invito (sm.), lo invitare, invitatus, vs, m.; snvitatio, 
vocatio, onis, f.; invitamentum, è, n. Tener l'invito, 
vale accettarlo , conditionem accipere. Accettare tatti 
gli inviti, nullum convivium renuere, Cie. $ 2. Brin- 
disi, propinatio. onis, f, $ 3. Nel ginoco significa pro- 


INVITO 
uantità di danaro che si vuol giuocare, 


tro, 0n18, f. 
fa contro sua voglia, invitus, 


pecuntae in 
Invite (agg. voce lat.), 


posta di Ma 


a, um. 
Invitto (8gg.), non vinto, invincibile, invictus, vinci 
nescius, a, um; snsuperabilis, inerpugnabilis, e. 
Inviziare (att.), far vizioso , depravare, corrumpere, 

vitits imbuere. 8 2. Inviziarsi (neut. pass.), divenir vi- 
zioso, depravarî, corrumpi. 
Inviziato (agg. da Inviziare), corruptus, depravatus, 
vitits € us, a, um. 
Invizzire, V. Avvizzare. 
Invocare (att.) , chiamare in aiuto pregando, invocare, 
implorare. $ 2. Chiamar comandando, arcessere. 
Invocato (agg. da Invocare), invocatue, a, um. 
Invocatore (sm.), che invoca, invòcans, antis. 
Invocatrice (sf.), che invoca, invocans, antis. 
Invecazione (sf.), lo invocare , invocatio , imploratio , 


ontis, f. 

Invoglia (sf.),tela grossa o coss simile, colla quale si 
rinvolgono balle, fardelli o simili, involucrum, i, n.; 
segestria, ium, n. pl 

Imvogliare (att.), indur voglia, desiderium 0 cupidita- 
tem ingicere, Cio. $ 2. Invogliarsi ( neut. pass. ), aver 
voglia, desiderare , cupiditate e, desiderio îin- 
cendi. $ 8. ( Da invoglia ) Coprir con invoglie, snvol- 
vere, obvolvere. 

Invogliato ( agg. da Invogliare), avidus, cupidus, a, 
um. $ Rinvolto, snvolutus, a, um. 

Invoglie (sm.), V. Invoglia. 

Involare (att.), rubar di nascosto , surripere, furari, 
furto tollere , clam eripere. Involare un anello ad al- 
cuno, anulum alicui subducere, Plaut. $ 2. Sorpren- 
dere, e dicesi di luoghi presi in guerra, invadere, oc- 
cupare. $ 8. Involarsi (neut. pass.), dileguarsi, sparire, 
se subducere, se subtrahere, evanescere. 

Involato (agg. da Involare), raptus, a, um. 

Involatore (sm.), che invola, raptor, oris, m.; fur, 


fur:s, m. 

Involafrice (sf.), che invola, fur, furis, f. 

Involgere (att.), avviluppare, involvere, obvolvere. $ 2. 
(Metaf.) Comprendere, complecti, amplecti. 

Involgimento, Y. Ravvelgimento. 

Involo (sm.), farto, furtum, i, n. 

Involentariamente ( avv. ) , contro volontà, incite, in- 
vito antmo. 

Involontario (sm.), che non è di volontà, involontarium, 
t, n. (term. teol.); td quod praeter voluntatem est. 
Involontario ( agg.), non volontario, invitus, a, um; 

praeter voluntatem. 
Involpere (neut.), divenir volpato , e si dice del grano, 
;ginem contrahere; rubigine infestari. 
Involpire (neut.), divenir malizioso, vulpinari, Varr. 
Involtare, V. Involgere. 
Involtino (sm. dim. di Involto) , eriguum tnvolu- 


crum, $, in. 

Invelto (sm.), massa di cose ravvolte insieme, sotto una 
medesima coperta, involucrum, t, n. 

Involto (agg. da Involgere), involutus, odbrolutus, con- 
volutus, a, um. 

Involtura (sf.), involgimento, involutio, onis, f. $ 2. 
(Metaf.) Aggiramento, cenni o parole ambigne per non 
lasciarsi indovinare, circuîtio, onts, f.; ambages, gum, 
f. pl.; dolus, $, m. 

Invelutarsi, Sannaz. (nent. pass.), voltolarsi, volutari. 

Involuto (agg. da Involvere), V. Involto. 

Involuzione (sf.), V. Involtura. 

Involvere, V. Involgere. 

Involvimento (sm.), V. Involtura. 


IPOCONDRIACO 


Invulnerabile (agg.), che non può esser ferito, inculne 
rabilis, nullis armîs violabilis, e. 
Inzaccherarsi (neut. pass.), empiersi di zacchere, Zuto 


aspergî. 

Inzaccherato (agg. da Inzaccherare), pieno di zacchere, 
luto aspersus, a, um. $ 2. (Metaf.) Intrigato, avvilup- 
pato, implicitus, implicatus, a, um. 

Inzaffato (agg.), stivato, pieno, repletus, refertus,a,uni. 

Inzaffirare (att.), ornare di zaffiri, sapphiris ornare. 

Inzampagliarsi (neut. pass. voce ant.), invilupparsi, sm- 
plicarî, in tricas se conficere. 

Inzampognare, V. Infinocchiare. 

Inzavardare (att.), intridero, imbrodolare, foedare, tne 
quinare, tllinere, perungere, inficere. 

Inzavardato (agg. da Inzavardare), foedatus, inquina- 
tus, oblitus, a, um. 

Inzeppamento ( sm. ), intrusione fatta per forza, stipa- 
tto, injectio, onîs, f.; injectus, us, m. 

Inzeppare (att.), coprir di zeppe, metter zeppe, coacer- 
vare, accumulare, congerere, stipare. $ 2. Ficcar per 
forza, intrudere. 

Inzibettato (agg.) , che ha odore di zibetto, profumato, 
odoribus perfusus, a, um. 

Inzigagione (sf.) e 

Inzigamento (sm. voci ant.), V. Instigazione. 

Insigare, Inzigato (voce ant.), V. Instigare, ecc. 

Inzoecolato (agg.), che ha gli zoccoli ne' piedi, caloni- 
bus indutus, a, um. 

Inzotichire ( neut. ) , divenir zotico, agrestes mores in- 
duere, inurbanum fieri. 

Inzuccherare (att. ), aspergere di zacchero , saccharo 
condire, saccharo aspergere. 

Inzaccherato (agg. da Inzuccherare ), saccharo condi- 
tus 0 aspersus, a, um. $ 2. (Trasl.) Dolce, soave, dul- 
cis, suav$s, e; carus, gratus, acceptus, a, um. 

Inzuppamento (sm.), l'inzuppare, immersio, onîs, f.; 

or, oris, m 

Insuppare (att.), intignere nelle cose liquide materie che 
possano incorporarle, imbutre, madefacere, mace- 
rare. $ 2. Inzapparsi (neut. pass.) , inumidirsi, made- 
scere, humectari, madefiers. 

Inzuppate (agg. da Inzuppare), imbutus, madidus, ma- 

actus, a, um. 

Io ( pron. di 1* pers. sing.) , ego. Io stesso, egomet, ego 
ipse. Io poi, ece., ego vero, etc. 

Iosa. - A iosa, vale a bizeffe, in abbondanza, abunde, co- 

‘086, large. 

Ipsrbato (sm.), fig. gramm., Ayperbàton, î, n. 

Ipèrbola e Iperbole ( sf. ), curva generata da una delle 
sezioni del cono, Ahyperbole, es, f. $ 2. Figura rettorica 
per la quale eccessivamente s'ingrandisce o si parvifica 
alcuna cosa, hyperbole, es, f.; superlatio, onî8, £., Quint. 

Iperbeleggiare (att.), aggrandire, magnificar con pa- 
role, amplificare, eraggerare. 

Iperbolicamente (avv.), con iperbole, ultra idem, în- 
flatius, hyperbolice (term. gram.). 

Iperbolico(agg.), d'iperbole, Ayperbolicus, a, um (term. 
mat.). $ 2. Esagerato , eraggeratus, a, um; ultra fi- 
dem ; fidem omnem excedens, entis. 

Ipèrbolo, Y. Iperbolico. 

Iperbolone (sm. accr. d'Iperbole) , ingens hyperdole, f. 

Ipèrico e Ipericon (sm.), sorta d'erba, Aypericon, ?, n. 

Ipocausto ( sm. voce gr. ), luogo dei bagni antichi dova 
ardeva il fuoco, hypocaustum, 1, n., Vitr. 

Tpocistide ‘sf.), sorta di pianta, Rypocistis, dis, f, Plin. 

Ipocondria (sf.), sorta di malattia, tristitia, melancho- 
lia, ae, f. (voce si.). 

Ipocondriaco e Ipocondrico (arz.), che patisce d' ipo- 
condrìa, tristis, e; melancholicus, a, um. 


. 


IPOCONDRIO 


Ipocòndrio e Ipocondro ( sm. ), V. Ipocondria. $ 2. 
Ipocondri diconsi anche dai medici le regioni del fegato 
e della milza, h: dria, orum, n. pl., Plin. 

Ipocresia e Ipocrisia (sf.), finzione di bontà per coprire 
la malizia, probitatis simulatio, onts, f.; hypocrasis , 
18, f., Hier. 

Ipòcrita e Ipocrito (sm.), macchiato d'ipocrisia , probi- 
tatis simulator, oris, m.; hypocrita, ae, m.; hypocri- 
tus, $, m., Aug. 

Ipocrità lat V. Ipocrisia. 

Ipoòcrito (agg. ), che ha ipocrisia, falsus, simulatus, fi- 
ctus, a, um. i 

Ipesarca (sf.), sorta di idropisia, hyposarca, ae, f. 

lpotèca ( sf.) , dritto sopra alcuna cosa per convenzione 
obbligata al creditore per sicurezza del suo credito, hy- 
potheca, ae, f.; nexus, us, m. 

Ipotecare (att.), mettere l’ipoteca, oppignerare, hypo- 
thecam ere. 

Ipotecario (agg.), d'ipoteca, hypothecarius, a, um. 

Ipotesi (sf.), supposto, hypothests, 48, f. (voce gr.). 

Ipoteticamente (or), per ipotesi, conditionaliter, per 
hypothesim. 

abetsiito ( agg. ), d’ipotesi, Aypotheticus, a, um (term. 
scol. 

Ipotipòsi al fig. rett., hypotyposis, 13, f. 

Ippice (sf.), sorta d'erba, hippice, es, f., Plin. 

Ippòdromo (sm. ), circo dove corrono ì cavalli, hippo- 
dromos, +, m., Plaut. 

Ippòmane (sm.), pezzetto di carne che alcuni credono che 
si trovi nella fronte dei cavalli subito che sono nati, 
hippomanes, 48, n., Virg. 

IPoperazo (sm.), sorta di animale, hippopotamus, i, m. 

Ira, V. Collera. 

Iracondamente (avv.), con iracondia, iracunde, tirate. 

Iracondia e Iracundia (sf.), ira, tracundia, tra, ac, f.; 
dilis, 15, f. 

Iracondioso o Iracundioso ed 

Iracondo e Iracundo (agg.), inclinato all'ira, iracun- 
dus, a, um; în tram praeceps, itîs. 

Iramento (sm.), l'adirarsi e l’ira stessa, ira, iracundia, 
ae, f.; bilis. is, f.; indignatio, onis, f. 

Irarsi, V. Adirarsi. 

Irascibile (agg.), dicesi d’appetito, ed è quella parte di 
esso che muovel’anima all'ira, irascidilis, e (term. fil.). 

Irascibilità (sf.), astr. d’irascibile, tra, iracundia,ae,f. 

Iratamente (avv.), con ira, trate, iracunde. 

Irato (agg.), pieno d'ira, sratus, indignabundus, tra 
incensus, a, um. 

Irco (sm. voce lat.), becco, hircus, î, m. 

Ire, V. Andare. 

Ireos (sm.), ghiaggiuolo, sris, $s, Plin. 

Iri (voce poet.), ed 

Iride (sf.), arco baleno, tris, ts e idis, f.; pluvius arcus, 
m. $ 2. Cerchio di vari colori che circonda la pupilla, 
tris, dis, f. $ 3. Ghiaggiuolo, $rts, ss, £. 

Irondine, V. Rondine. 

Ironia (sf.), fig. rettorica, sronia, ae, f.; illusio, onîs, £. 

Ironicamente (avv.), con ironia, sronsce, per ironiam. 

Irunicov (agg.), d’ironia, per ironiam, dissimulantia et 
ironta plenus, tronice dictus 0 confictus, a, um. 

Irosamente, V. Iracondamente. 

Iroso, V. Iracondo. * 

Irracontabile, Pallav. (agg.), inenarrabile, snenarrabdi- 
lis, e; infandus, a, um. 

Irradiare (att.), illuminare coi raggi, lumine perfun- 
dere, illustrare. $ 2. (Neut.) Spander raggi, raggiare, 
radiare, splendere, radios emittere, Col. 

Irradiato ( agg. da Irradiare ) , luminatus, radiatus, 
sIlustratus, a, un. 


IRREPRUBABILE 


Irradiazione (sf.), lo irradiare, radiatio, onis, f. 

Irraggiare, Irraggiato, V. Irradiare, Irradiato. 

Irragionevole (agg.), non ragionevole, ratione carens, 
entis ; trrationalis, e. 

Irragionevolezza (sf.), qualità e stato di ciò che è irra- 
gionevole, injustitia,amentia, ae, f.; iniquitas, atés, £. 

Irragionevolmente (avv.), contro o senza ragione, stulte, 
sine ratwne. 

Irrazionabile, V. Irragienevole. 

Irrazionabilità, V. Irragionevolezza. 

Irrazionevolmente, V. Irragionevolmente. 

Irrazionale, V. Irragionevole. 

Irrazionalità, V. Irragionevolezza. 

Irreconciliabile (agg.), che non si può riconciliare, sen 
placabilis, inerorabilis, e. . 

Irrecuperabile, V. Inrecuperabile. 

Irrefragabile, V. Inrefragabile. 

Irrefrenabile Irrefrenabilmente,V.Inrefrenabile,scc. 

Irregolare (agg.), che non ha regola, abnormis, e; a 
norma abhorrens, entis. Movimento irregolare, mo- 
tus incompositus, inconditus 0 inaequalis, Virg.$ 2. 
Fuori di regola , e sì dice da’ geometri di quelle figure 
che non hanno egualità d’angoli e di lati, trr ris, 
e (term. geom.). $ 3. Caduto in irregolarità , Incapace 
di ricevere gli ordini sacri e di amministrare i sacra- 
menti, srregularis, e (term. eccl.). 

Irregolarità (sm.), sregolatezza, deformitas, inconci»- 
nitas, pravitas, enormitas, atîs. f. $ 2. Impedimento 
per cuì si vieta di pigliare gli ordini sacri e di amm:- 
nistrareisacramenti, irregularitas, atîs, f. (term.eccl.). 

Irregolarmente ( avv.) , fuori di regola, contra lege», 
praeceptis neglectis, vitio. 

Irregolatamente, Y. Sregolatamente. 

Irresolato, V. Sregolato. 

SE (sf.), mancanza di religione, smpietas, 
atis, f. 

Irreligiosamente ( avv.) , senza religione, srreligiose, 
impie. 

iuala (sf.), mancanza di religione, tmpietas, 
atis, t. 

Irreligioso (agg.), che non ha religione, empio , «rrelt- 
giosus, tmpius, a, um. 

Irremeabile (agg.), che non si può ripassare, srremea- 
dilis, e. 

Irremediabile ( agg. ), senza rimedio, îrremediabilis, 
immedicabilis, insanabilis, e. 

Irremediabilmente (avv.), senza rimedio, sine ullo re- 
medio. 

Irremedievole, V. Irremediabile. 

Irremissibile (agg.), incapace di remissione e di per- 
dono, tnerpiabilis, e; venta indignus, a, um. 

Irremissibilmente ( avv. ), senza remissione, sine ulla 
veniae spe, nullo relicto veniae loco. 

Irremunerabile (agg.), che non si può remunerare, cus 
par rependi nequit ; qui, quae, quod pensari nequit. 

Irremunerato ( agg. ), non remunerato , nullo munere 
affectus, non donatus, a, um. 

Irreparabile (2gg.), che non si può riparare, srrepara- 
bilis, e ; sine ullo remedio; insanabilis, e. 

Irreparabilmente (avv.), senza alcun riparo o rimedio, 
sine ullo remedio. 

Irreprensibile (agg.), che non può essere ripreso, nulla 
reprehensione dignus , irreprehensus , inculpatus , 
a, um; culpa carens, entès. 

Irreprensibilmente (avv.), in modo irreprensibile, sine 
reprehensione, extra culpam. 

Irreprobabile (agg.), che non sì può riprovare, certa, 
firmus, probatissimus , a, um ; omna reprehensione 
carens, entis. 


IRREPUGNABILE 


Irrepugnabile (agg.), che non si può repugnare, certus, 
firmus, a, um; evidens, entis. 

Irrequieto, V. Inquieto. 

Irresistibile (agg.), a cui nonsi paò resistere, inelucta- 
bilis, e; invictus, a, usa. 

Irreselubile (agg.), che non si può risolvere, qui, quae, 

solvi non potest. 

Irresolute (agg.), dubbioso, dubius, incertus, anrius, 
a, um; anceps, cspitis. 

Irresolnzione (sf.), lo stato di chi non sa risolvere, hae- 
sitatto, animi fluctuatio, onis, f. 

Irrestorabile (agg.), che non si può ristorare, irrepa- 
rabilis, e; qui, quae, quod instaurari non potest. 
Irretamento (sn) , l’îrretire, insidiae, arum, f. piur.; 

eus, i, m. 
irretire (att.), pigliare con rete, irretire. $ 2. ( Trasl. ) 
Prendere con inganno, trretire, tllaqueare. 
Irretito (agg. da Irretire), irretitus, tllaqueatus, a,um. 
Irretrattabile, V. Irrevocabile. 
Irreverente, Irreverentemente, Irreverenza, V. Ir- 
riverente, Irriverenza, ecc. 
Irrevocabile (agg.), che non si puv revocare, irreroca- 
bilis, e; ratus, a, um. 
Irrevoeceabilmente (avv.), in modo irrevocabile , sinmu- 
tabilster. 
Irrevochevole, Y. Irrevocabile. 
Irrevochevolmente, V. Irrevocabilmente. 
Irricchire, Irricchito, V. Arricchire, Arricchito. 
Irricordevole (agg ), che non si ricorda, immàmor, òris. 
Irridere (att.), deridere , schernire, irrideére, deridere, 
illudere. 
Irrigare (att.) , innaffiare, irrigare, irrorare. Irrigare 
un giardino, hortum aqua irrorare, Col. 
Irrigato (agg. da Irrigare), irrigatus, aspersus, a, um. 
Irrigatore (sm.), che irriga, irrigans, antis. 
Irrigazione (sf.), l'irrigare, trrigatio, onts, £ 
Irrigidire (neut.), divenir rigido, rigescere. 
Irrigidito (agg. da Irrigidire), rtgens, rigescens, entis; 
‘ rigidus, a, um. 
Irriguo (agg.), che irriga, trriguus, a, um. $ 2. Che si 
può irrigare, srriguus, a, um. 
Irrimediabile, V. Irremediabile. 
Irrimediatamente, V. Irremediabilmente, 
Irrimessibile, V. Irremissibile. 
Irrisione, V. Derisione. 
Irrisivo, V. Irrisorio. 
Irrisoluto, V. Irresolute. 
Irrisore (sm.), derisore, schernitore, srrisor, derisor, le 
dificator, nugator, orss, m.; sannio, onis, m. 
Irrisorio (agg.), derisorio, srridens, entis. 
Irritamente (sm.), V. one. 
Irritare tutt) , provocare, eccitare a sdegno , irritare, 
e, provocare, erasperare, eracerbare. $ 2. 
Irritarsi (neut. ), adirarsi, trascî, succenszre. 
Irritativo (agg.), atto ad irritare, srritans, provòcans, 
anti; ens, entis. 
Irritato (agg. da Irritare), irritatus, lacessitus, eraspe- 
ratus, eracerbatus, incensus, a, um. 
Irritatore (sm.), che irrita, srritane, antis. 
Irritatrice (sf.), che irrita, srritans, antis. 
I\ritazione (sf.), l'irritare, irritatio , onss , f.; srrita- 
_ mentum,s,n. 
Jvrito (agg. voce lat.), vano, trritus, a, um. 
Ixritrosire(neut.),divenir ritroso, repugnare, reluctari. 
Irritrosito (agg. da Irritrosire), refractarius, a, tm. 
Ivriverente (agg.), non riverente, impiidens, entis; 
contumar, acis; petulans, antss. 
JIxriverentemente (avv.), senza riverenza, trreverenter, 
contuniciler, sine reverentia. 
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ISTORIATO 
Irriverenza (sf.), mancamento di riverenza, îrreverem- 


ha, ae, 

Irrorare (att.), aspergere di rugiada, bagnare, irrorare, 
aspergere, conspergere, madefacere, perfundere. 

SIRIA (seg. de Irrorare) , irroratus, aspersus, rori- 

i, a, un. 

SPERBEIALTO, Irrugginito, V. Arrugginire, Arrug- 
ginito. 

Irrugiadare, Irrugiadato, V. Irrorare, Irrorate. 

Irruvidire (att.), render ruvido, erasperare. 

Irsuto e 

Irto (agg.), orrido, aspro, ruvido, hirswtus, hirtus, hor= 
ridus, hispidus, a, um. 

Isagogico (agg. voce greca), di introduzione, isagogicue, 
a, um, (tell. 

Isàpo, V. Isopo. » 

Iscéda ( sf.) , parola giocosa , ciance , campae , nugae, 


arum, f. pl. 

Ischiadico (agg.), che patisce di sciatica, hischiadicus, 
a, um, Plin. 

Ischio (sm.), albero che fa ghianda, aesculus, $, f. D'i- 
schio, aesculcus, a, um. 

Iscrivere, Iscritto, Iscrizione, Y. Inscrivere, In- 
seritto, ecc. 

Isola (sf.), paese racchiuso d'ogni intorno da acqua, sn- 
sula, ae, f. $ 2. Isolato, insula, ae, f. 

Isolano (agg.), abitator d'isola, insulanus, a, wr, 

Isolate ( sm. ), ceppo di case staccato da tutte le bande, 
insula, ae, f., Cic. 

Isolato ( agg. ), staccato da tutte le bande, separatus, 
disjuncius, a, um. $ 2. Solo, solitario , solus, solita- 
rius, a, um. 

Isoletta (sf. dim. di Isola), parva insula, ae, f. 

Isonne. - A isonne, modo basso che vale a ufo, a spese 
altrui, alienis sumptibus. $ 2. Inabbondanza, able, 


copiose. 

Isèpo (sm.), erba, hyssopus, $, f.; hyssopiun, î, n. 

Isoscele (agg.), dicesi da' geometri di quel triangolo che 
ia due lati eguali, isosceles, 18. 

Ispettore, V. Inspettore. 

Ispezialità, V. Spezialità. 

Ispezione, V. Inspezione. 

Ispido (agg.). irsuto, hispidus, Mrsutus, hirtus, a, ver, 

Ispirsre, V. Inspirare. 

Issa (avv. ant.), ora, adesso, nunc, modo. 

Isso (voce ant.), V. Esso. 

Issofatto (avv. voce lat.), immantinente, subito, subifo, 
sllico, statim. 

ope Y. Isopo. 

Issuto (part. ant. del verbo essere), V. Stato. 

Istabile, Istabilità, V. Instabile, ecc. 

Istantaneamente, V. Instantancamente, 

Istantaneo, V. Instantaneo. 

Istante, V. Instante. 

Istantemente, Istanza, Istare, V. Instantemente, cce. 

Isterico (agg.), uterino, histericus, a, um. 

Istigare, Istigatore, ecc. V. Instigare, Instigatore, 000, 

Istinenza e Istinenzia (voci ant.), V. Astinenza. 

Istinto, V. Instinto. 

Istituire, V. Instituire. 

Istmo (sm.), lingua di terra tra due mari che unisce la 
penisola al continente, istAmus, i, m. 

Istoria. V. Storia. 

Istoriale (agg.), che appartiene alla storia, Metoricus, 
a, um ; ad historiam pertinens, entis. 

Isterialmente (avv.), per modo d'istoria, Atstorice. 

Istoriare ( ati. 1, dipingere o scolpire istorie , historias 
pingere © sculpere. 

Istoriato (ug. da Istoriare), dirinto o scolpito d'isterie, 

SS 


e 


ISTORICAMENTE 


simulacris distinctus, effictus , erpressus, ornatus , 
pictus, a, um. 

Istoricamente (avv.), a modo d'istoria, historice. 

Istorico (sm.), scrittor d'istoria, historicws, î, m. 

Istorico (agg.), di storia, historicus, a, um. 

Istorietta (sf. dim. di Istoria), brevis historia, ae, f. 

Istoriografo (sm.), serittore d'istorie, hsstoricus, î, m.; 
historiae scriptor, orss, m. 

Istoriograto (agg.), che appartiene 3 storia, htstorscus, 
a, um. 

Istorlemia, voce corrotta per astronomìa. 

Istranio, Istrano, V. Stranio. 

pena (voce ant.), V. Estratto. 

strice (sm.), sorta di animale, Aystriz, icis, f. 
Istrione (sm.), commediante, histrio, onîs , m.; comoe- 


us, t. m. 

Istrionico (agg.), da istrione, histricus, a, um. 

Istrologia, V. Astrologia. 

Istronomia, V. Astronomia. 

Istrnire, Istrnito, V. Instraire, Instruito. 

Istrumento, V. Strumento. 

Istrnzione, V_ Instruzione. 

Istupidiro, V. Insinpidire. 

Ita fa voce lst ). sì, ita. 

Iteraro (e't. voce lat.), ripetere, iterare, repetere. 

Iteratamento (avv.), replicatamente, sterum, sterato. 

Iteruto (ags. da Iterare), iteratus, renovatus, a, um. 

Iteratore (sn.), che ripetc, iterans, rendvans, antis. 

Itinerario (sm.), descrizione del viaggio, stineris descri- 

tto, onis, f. 

Itterico (agg.), che patisce d’itterizia, ictericue, a, um. 

Itterizia (sf.), malattia che procede da spargimento di 
ficle, mordus regius, arquatus morbus, i, m. 

Iva (sf.), sorta d'erba, iva, ae, f. 

Ivi (avv. di luogo), in quel luogo, sdi, #2lic. $ 2. Là, a 
que luogo, eo, t/Zuc. $ 8. Talora è avv. di tempo e vale 

opo, post. Ivi a pochi giorni, paucis post diebus, 

Piaut. $ 4. Allora, tune. $ 5. Da ivi, d'ivi, inde. $ 6. 
Ivi entro o iv’ entro, sibi intus. 

Iviritta, lac. (avv.), ivi, idi. 

Izza (sf.), ira, stizza, indignatio, obiratio, onss, f.; 
ra, ae, Î. 


Jacéère (voce lat.), V. Giacere. 

Jacinto, V. Giacinto. 

Jàcolo (voce lat.), Y. Dardo. 

Jacalatorio ‘agg.), dicesi di breve orazione che sì porge 
a Dio o a' Santi con fervore, brevsis sed fervida pre- 
catto, ont8, f.; Jaculatoriae preces, Aug. 

Jàculo (sm.), specie di serpente, jaculus, s, m. 

Jalappa (sf.), sorta di radice resinosa, galapa , ae, f. 

Jalino (agg.), di color di vetro, ARyalinus, a, um. 

Jàmbico (sm. ), specie di verso, jambicum carmen , 
inis, N. 

Jambo (sm.), nome d'un piede de’ versi, jamdus, $, m. 

Jattanza e Jattanzia (sf.),millanteria, ostentatio, onis, 
f.; jactantia, ae, f. 

Jattatore (sm.), millantatore, jactator, ostentator, 
oris, m. 
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LABARO 


Jattura (sf. vuce lat. ), getto di una parte delle merci, 
Jactura, ae, f. $ 2. Danno, damnum, t,n.; jactura,ae,f. 

Jejuno (sm.), il secondo degli intestini temi, hira © 
hilla, ae, f. 

Jemale, V. Iemale. 

Jena, V. Iena. 

Jera (sf.), sorta di lattovaro, Asera, ae, f. 

Jerarchia, V. Gerarchia. 

Jeri ( avv. ), il giorno prossimo passato , herî, 
die. Di ien, us, a, wr. $ 2. V. L'altrieri. 

Jerlaltro (avv.), il dì innanzi a ieri, nudius tertiess,Cic. 

Jermattira (avv.), heri mane. 

Jernotte (avv.), hers noctu. 

Jeroglifieo (sm.), corpo figurato, del quale gli Egizi si 
servivano per esprimere i loro concetti in vece di carat- 
tere, hierogliphicum, î, n. (voce gr.). 

Jonico ur). dicesi di uno de’ cinque ordini dell’ archi- 
tettura, Jjonicus, a, um. 

Josa, V. Iosa. 

Jota (sm. ), nome di lettera greca, jota, n. indecl. $ È 
Punto, niente, zero, n, nshel. 

Jùbere (att. voce lat.), comandare, judére. 

Jubilare, V. Giubilare. 

Jubilèo, V. Giubbileo. 

Judicare, Judicatore, Y. Giudicare, Giudicatore. 

Judiciale, Judiciario, V. Giudieiale, Giudiciario. 

Judicio, V. Giudicio. 

Jùgero (sm.), misura di terreno, quanto può lavorare ut 
paio di buoi in un giorno, jugerum, i, n. 

Jugulare (agg.), dicesi delle vene del collo, ad jugulum 
pertinens, entis. 

Juniore (agg. voce lat.), il più giovane, juntor, orie. 

Jura, V. Congiura. 

Jure (sm. voce lat.), legge, ragion civile, jus, juris, n. 

Juridicamente, V. Giuridicamente. 

Juridico, V. Giuridico. 

Jnrisdizione, V. Giurisdizione. 


Surcrrae (sm.), giureconsulto, avvocato, jurispe» 
Jntit ritus, jurisconsultus, ti, m. 


Jus, V. Jure. 

Jusquesito, Caro (sm.), ius acquistato, jus adquisitum,n, 
Jusquiamo, V. Giusquiamo. 

Justizia, Justiziare, V. Giustizia, Giustiziare. 

Justo, V. Giusto. 


La (art. fem. sing.). $ 2. (Pron. fem. sing. quarto caso), 
quella, lei, cam, iNlam. $ 8. Molte volte è pleonasmo. 
Là (avv. di luogo), in quel luogo, «lic, ‘2lue. Correr qua 
e là, huc atque slluc cursitare , Hor. Portò il campo 
un poco più in là, paulo ultra eum locum castra 
transtulit , Caes. Non cercare più in là , non amplius 
quaerere, Cic. 8 2. Là intorno, vale poco più poco 

meno, circiter $ 5. V. Di tà. 

Labarda, V. Alaburda. $ 2 Appoggiar la labarda vale 
andar a mangiar a casa d' altri senza spendere, apud 
aliquem o alienis sumptibus coenare. 

Labardaccia (st. pegg. di Labarda), vilis hasta, ae, £, 

Labaro (sm.), vessillo imperiale, labarum, î, n. 
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LABBIA 


Labbia (sf.), faccia, aspetto, 0s, oris, n.; vultus, us, m. 
$ 2. Parte del corpo umano dal bellìco in su, truacus, 
pre, m.; DARI: acts, m. $ 3. Plur. di labbro, labdia, 


pi. 

Labbreggiare ( neut. ), mormorare fra le labbra, mus- 
sitare. 

Labbricciuolo (sm. dim. di Labbro), labellum, i, n 

Labbro ( sm. a) pl. Labbra), labrum, î, n.; labium, “, 
n. Il lebbro di sopra, labrum supertus, Caes. Il labbro 
di sotto, Zabrum inferius. A fior di labbra, primori- 
dbus labiis, Cic. $ 2. ra 7, Tar di vaso © di altro, 

s €, D.; OA, ae, f. Labbro di Venere, di- 
cesi una "sorta d’erba, di ha sativus, Plin. 

Labbruccio (sm. dim. di Labbro), labellum, i, n. 

Labe (sf. voce lat.), macchia, Zabes, t8, f. 

N 0 (085. voce lat.), guasto, offeso, labefacta- 
tus, a 

Làbere (vedi. voce lat.), sdrucciolare, labi. 

Laberinto (sm.), luogo pieno di vie dubbie e intrigate, 
labyrinthus , +, m. a, 2. ( Trasl. ) Intrigo, imbroglio , 
tricas , arum , f. pl.; confusio, onis, f. Voi vi gettate 
ja un laberinto da cui non potrete uscire. inducitis vos 
sn captiones quas nunquam erplicabitis, Cic. $ 3. 
pate dell' gina cavità dell' orecchio degli animali, 

rari raid 

Labiale ( agg.) dicesi delle lettere che si pronunziano 
colle labbra, literae quae labiis efferuntur. 

013 (385.) ), lubrico, cadevole, lubricus, caducus, flu- 


Labirinto, Y V. Laberinto. 

Labole (voce ant.), Y. Labile. 

Laboratorio (sm. ), luogo dove i chimici tengono i loro 
fornelli od arnesi, ‘chymica officina, ae, f. 

Labòre (sm. voce lat.), fatica, labor, oris, m 

Laboriosamente (avv.), con fatica, Zabortose. 

Laboriosità, V. Fatica. 

Laborioso (agg. ), faticoso, difficile a farsi, Zaboriosus, 
arduus, a, um; difficilis, e. $ 2. Amante del lavoro, 
laboriosus, 08Us, G, um. 

Labrusca, Y. Lambrusca. 

Lacca (sf.), scesa, luogo basso, locus declivus 0 prae- 
ceps, m.; vorago, ims, f. $ 2. Ripa, ripa, ae, f. $ 3. 
Natica, nates, tum, f. pl. $ 4. Anca e coscia degli ani- 
mali quadrupedi , cora; ae, {. 85. Un color rosso che 
adoprano i dipintori, purpurissum, $, n.; sandaraca, 
ae, f. $ 6. Specie di gomma in lagrime, lacca offici- 


narum. 
Lacchò (em) servidore giovane che segue a piedi o serve 
Co il padrone, cursor, oris, m.; a pedibus ser- 


Lacchetta (sf), racchetta, strumento col quale si ginoca 
rta palla, reticulum , 6, n., Ovid. $ 2. Anca e coscia 
quien animali quadrupedi, coca, ae, f. 
chezzo e Lacchexzize (sm.), cosa saporita e pic- 
gr res gustu acri ; gulae irritumenium, i, n. $2. 
Àr gio i alri arum, f. pl.: argute dictum, $, n. 

Leccla (sî.), cheppia, pesce di mare, clupea, ae, f. 

Lacciare, Vi Allacciare. 

Laccio (sm. ), legame o foggia di cappio che scorrendo 
tenga e stringa, laqueus, è, m. Pigliar le fiere coi lacci, 
laqueis feras captare, Virg. Laccio da pigliar uccelli, 
laqueus, î, m ;; pedica, 0% f. Lacci della berretta, 0- 
fendix, icis, f., Fest. 8 2, La pena della forca, suspen- 
dium, ii, D.; laqueus, î, m. 83. (Metaf.) Inganno, i in- 
sidia, laqueus, i, m.; insidiae, arum, f. pl.; fraus, 
fraudis, f. 

Laccioletto e Laccinoletto ) (sm. dim. di Laccio), Za- 

Lacciolo e Lacciuolo ques, î, m. V. Laccio. 

Laceramento (sm.), il lacerare, Zuceratio, vnis, f, - 
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LADRONESCO 


Lacerare (att.), sbranare, squarciare, lacerare, laniare, 
scindere, conscindere, discerpere, disci e. Lace- 
rare una veste, vestem discindere , Ter. $ 2. (Metaf.) 
Oltraggiare, mordere, offendere, calunniare , lacerare 
famam alicujus, aliquem conscindere 0 proscindere, 
lacerare aliquem verborum contumeliis, Cic. $ 3. 
Scialacquare, decoquere, prodigere, consumere. 

Lacerato (agg. da Lacerare), laceratus, laniatus, con- 
8cissus, ds , discissus, a, um. 

Lacerazione (sf.), V. ‘Laceramento. 

Lacero (agg.), V. Tacerato. 

Lacerta e Lacertela, V. Lucertola. 

Lacerto (sm.), muscolo col suo tendine , lacertus, $, m. 
$ 2. Lucertola, lacerta, ae, f. 

Laci (avv. voce ant.), V. Là. 

Laco, V. Lago. 

Laconeggiare (neut.), usare brevità e concisione nel par 
IA o nello scrivere, presse et adstricte scribere 0 

Oqui. 

Laconicamente (avv.), in modo laconico, concisamente, 
breviter, brevi, concise. 

Laconico ( 8gg.), breve, conciso, drecis, e ; concisus, 
contractus, a, um. 

wr (sm.), modo di dire laconico, breviloquentia, 
ae, f., Cic. 

Lacrima, Lacrimabile, Lacrimare, ecc. V. Lagrima, 
Lagrimabile, ecc. 

Lacuna (sf.), ridotto d'acqua morta, lacuna, ae, f. $ 2. 
Concavità, fondo, fundus, $, m. $ 3. Mancanza, vuoto, 
lacuna, ae, f., Cic. 

Lacunale (agg.), di lacuna, paludosus, a, um. 

Lacunose (agg.), pien di lacune, paludibus frequens, 
entt8 


Làdano (sm .), liquore che risuda dalle foglie dell’imbren- 
tina, ladanum, 1, n. 

Làdico (voce ant. ) V. Laico. 

Lado (voce ant.), V. Laido. 

Laddove e Là dove (avv.), dove, ubi. € 2. Usato avver- 
sat. anche in luogo di dove, ubi, quando, cum, e con- 
trarto. è 3. Purchè, ogni volta che, ubi. $ 4. Poiche, 
giacchè, ubs, quontam, quando. 

Ladrino ( sm. dim. di Ladro), furunculus, latruncu- 
ls, $, m. 

Ladro ( sm. ed anche agg. ), chi toglie la roba altrui di 
nascosto, fur, furis, m. e f.; Zatro, onîs, m. Ladro nut- 
turno, fur nocturnus, Cic. Ladro di mare, pirata, ue, 
m. Ladro del denaro pubblico, peculator, oris, m. La- 
dro di bestie, abactor, orig, m. Dare la caccia ai ladri, 
latrones consectari, Liv. $ 2. Sempre non ride la mo- 
glie del ladro, prov. che vale, a lungo andare sono scy- 
perte le tristezze e castigate , raro antecedentem sce- 
lestum deseruit pocna, Hor. ' 3. La comodità fa l'un- 
mo ladro, vale l'occasione induce sovente a peccare, oe 
caso homines in delictum trahit, Cassiod. $ 4. Andar 
come il ladro alla forca, vale indarsi difficilmente a fur 

ualche cosa, tnritissimum aliquid facere, Cic. 

Ladronaglia e Ladronaia (sf.), moltitudine di ladroni, 
furum manus, us , f. $ 2. Ingiusta amministrazione 
di che che sia, latrocinium, it, n.; peculatus, us, m 

Ladroncelleria (sf.), V. Ladroneccio, 

Ladroncello, V. sdrine. 

Ladrene (sm. acer. di Ladro), V. Assassino. 

Ladroneccio (sm.), ruberia, latrocinium, it, n.; furtum, 
î, N.; rapina, ae, f. 

Ladroneggiare ( neut. ) , far la vita del ladrone , prae- 
darti, latrocinari. 

Ladroneggio, V. Ladroneccio. 

Ladroneria, V. Ladroncecio. 

La :ronesco (arg.), da Lidro, latronum more. 


LADRUCCIO 


Ladruccio, V. Ladrino. 

Lagéena (sf.), antica misura pei liquidi, Zagena, ae, f. 

Luzgiù e Laggiuso (avv.), i/lic, 12luc. 

Laghettino e 

Laxzhetto (sm. dim. dì Lago), lacusculus, i, m. 

Lagna (sf.), aflizione, pena, moeror, dolor, orts, m.; mo- 
lestia, cura, ae, f. $ 2. Querela, lamento, querela, ae, 
f.; questus, us, m. 

Lagnamento (sm.), V. Lagna. 

Lagnarsi (neut. pass.), dolersi, lamentarsi, quers , con- 
queri, clolere, Ingemiscere, lamentari. 

Laznevole (agg.), che si lagna, querulus, a, um. 

Lagno (sm.), V. Lagna. 

Lagnosamente (avv.), con lagni, dolenter. 

Lagnoso (agg.), che si lagna, querulus, a, um. 

Lao (sm.), raunata grande d'acque perpetue, Zacus, ws, 
mi. $ 2. Grande abbondanza di che che sia, copia, ae, 
f.; vis, vis, f. $ 8. Concavità, profondo, cavum, ts, n.; 
profundum, $, n. 

Lasone (sm.), V. Lacuna. 

Lagrima (sf.), Zacryma, ae, f. Trattener le lagrime, Za- 
crymas continere 0 cohibere, Cic. Versar lagrime, 
sparger lagrime, Zacrymas effundere 0 profundere , 
Cic. Tutta la città è in lagrime, tota urde fit fletus , 
Cic. Tergere le lagrime, dolorem abstergere, Cic. $ 2. 
Per simil. gocciola, lacryma, gutta, ae, f. 

Lagrimabile, V. Lagrimevole. 

Lagrimale (sm.), parte dell'occhio ond’escono le lacrime, 
glandula ec qua lacrymae erumpunt. $ 2. Fistula 
lagrimale, acgtlops, 0p?8, f., Plin. 

Lagrimare ( sim. ), il lagrimare, Zacrymatio , onis, f.; 
ploratus, flctus, us, m. 

Lasrimare (neut.} , piangere , lacrymari , /lere, lacry- 

mas effundere. Lagrimare amaramente, lacrumss se 

tradere, Cic. $ 2. Per simil. gocciolare, versar goc- 
ciole, stellare, exstillare, lacrymas effundere. $ 8. 
(Att.) Deplorare, compiangere, flere, lacrymare, de- 
plorare. 

Lagrimato (agg. da Lagrimare), /letus, defletus, deplo- 
ratus, a, um. 

Lagrimazione (sf.), il lagrimare, Zacrymatio, onis, f.; 
fetus, ploratus, us, m. $ 2. Infermita degli occhi, per 
la quale lagrimano, lacrymatio, onts, f. 

Lagrimetta (sf. dim. di Lagrima), lacrymula, ae, f. 

Lagrimevole (agg.), degno di lagrime , atto a indur la- 
grime, mesto, lacrymabilis, tristis, flebilis, e ; deplo- 
randus, a, un. 

Lagrimosamente (avv.), con lagrime, Zacrymose, fle- 
diliter. 

Lagrimoso (agg.), pieno di lagrime, Zacrymosus, a,um. 
$ 2. Atto a cavar le lagrime, lacrymosus, a, um ; la- 
crymabilis, flebilis, e. $ 3. Bagnato di lagrime, Za- 
crymi8 madens, enti8. 

Lagrimuzza, V. Lagrimetta. 

Lagume (smn.), acqua stagnante che fa palude, stagnum, 
s, n.; palus, udis, f. 

Laguna, V. Lacuna. 

Lai (sm. pl.), lamenti, questus, us, m.; querela, ae, f. 

Laicale (agg.), di laico, da laico, Zaicus, a, um, Tert.; 
profanus, a, um. 

Laicamente e Laicalmente (avv.), all’ usanza de' laici, 
profane. $ 2. Idiotamente, sndocte, snscite, insipien- 
ter, imperite, inscienter. 

Laiciale, V. Laicale. 

Laico ( agg. e sm. ), quegli che non è iniziato, nè fatto 
abile a maneggiare le cose sacre , profanus, laicus, 4, 
m., Tert. $ 2. Non letterato, indoctus, non doctus, 11- 
literalus, a, um. 

Laidamente (avv.), sporcamente. ferpiter, fred. 
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LAMENTEVOLE 


Laidezza (sf.), bruttezza, sporcizia, foeditas, deforms= 
tas, atts, f.; turpitudo, inis, £. 

Laidire (att. voce ant.), bruttare , disonorare , feedare, 
deformare, deturpare. 

Laidita, V. Laidezza. 

Laidito (agg. da Laidire), deturpatus, focdatus, a, va 

Laido (sm.), V. Laidezza. i 

Laido (agg.), sozzo, deforme, brutto, turpis, deformis , 
e; nhunestus , sordidus, foedus, proòro= 
sus, a, um. 

Laidura, V. Laidezza, . 

Lalda e Lalde (voci ant.), V. Lauda. 

Laldavile, Laldare, Laldatore ( voci ant.), Y. Lau 
dabile, Laudare, Laudatere. 

Laldire (vuce ant.), V. Laidire. 

L’ altr’ ieri (avv.), il dì avanti, il prossimo passato, mu- 
dius certius. $ 2. Pochi giorni addietro, supertoribus 
diebus, nuper, abhinc paucos dies. - 

Lama (sf.), pianura, campagna concava e bassa, Zama. 
ae, t.; planities, ei, f.; campus, i, m. $ 2. Piastra di 
ierco o di aitro metallo, lamina, ae, f. $ 8. La parte 
della spada fuori dell'elsa 0 del pomo, g/adit lamina, 
ae, Îf.; ensis, t8, m. $ 4. Venira mezza lama, si dice 
quando sì viene alla conclusione subitamente, comsrus 
pugnare, expeditissimam dimicationem commît- 
tere, Cic. 

Lambente (part. di Lambire), Jambens, radens, entis. 

Lambiccare (att.), far uscire per lambicco, stilare, di - 
slillare, exprimere. $ 2. ( Metaf.) Fsaminar bene una 
cosa, attente considerare, expendere. 

Lambiccato (sm.), V. Quintessenza. 

Lambiccato (agg. da Lambiccare), distillatus, erpres- 
8us, a, um. 

Lambicco, V. Limbicco. 

Lambimento (sm.), il lambire, Zinctus, us, m. 

Lambire (att.), pigliar leggermente con la lingua il cibe 
o beveraggio, lambére , lingere. $ 2. ( Trasl. ) Toccar 
leggermente, lambere, radere, stringere, libare. 

Lambitivo (sm.), medicamento che si lambisce, linctus, 
us, IM. 

Lambrusca e Lambruzza (sf.), sorta d’uva salvatica, Za- 

| brusca, ae, £. 

Lambruscarsi (neut. pass.), insalvatichire, e si dice delle 
viti, stlvescere. 

Lambrusco (sm.), V. Lambrusca, 

Lamentabile, V. Lamentevole. 

Lamentabilmente, V. Lamentevolmente. 

Lamentamento (sm.) e : 

Lamentanza (sf.), V. Lamento. 

Lamentare (neut.) e Lamentarsi (neut. pass.), Zamen- 
turi, queri, conqueri. lamentarsi invano , 
in aéra questus , Ovid. Lamentarsi della sus fortuna, 
suam fortunam lamentari, Cic. $ 2. (Att.) Deplorare, 
compiangere, deflere, deplorare. 

Lamentata (st.), V. Lamento. 

Lamentato (agg. da Lamentare) , lamentatus, deplora- 
tus, a, um. 

Lamentatore (sm.), che si lamenta, Zamentans , ante ; 
querens, èrens, ent18. 

Lamentatorio, V. Lamentevole. 

Lamentatrice (sf.), che si lamenta, Zamentans, antis, 
querens, conquerens, enti. 

Lamentazioncella (sf. dim. di Lamentazione), brevis Za» 
mentatio, onîs, f.; brevis querela, ae, f. 

Lamentazione (sf.), V. Lamento. 

Lamentevole ( agg. ), d: lamento, querulo, dolente, 
Iamevtabilis, flebilis, miseralitin, e; querulvs, 
U, dini, 


LAMENTEVOLMENTE 


bamentevolmente ( avv. ), con lamento, flediliter , la- 
mentabili voce, Cic. 

Lamento (sm. ), voce che si manda fuori lamentandosi , 
lamentum, t, n.; lamentatio, omnis, f.; questus, us, m.; 

. querela, querimonia, ae, f. Spargere vani lamenti sul!a 
sna fortuna, inutili lamentatione complorare fortu- 
namsuam, Liv. 

Lamentoso (agg.), pieno di lamenti, querulus, queri- 
vundus, a, um. 

Lametta (sf. dim. di Lama), Zamella, ae, f. 

Lamia, V. Lammia. 

Lamicare (voce disus.), V. Piovigginare. 

Lamiera (sf. ), usbergo di lama di ferro, lorica, ae, f.; 
thorax, acis, m. $ 2. Piastra di ferro o di altro me- 
tallo, lamina, ae, f. 

Lamina (sf.), lama, Zamina, ae, f. $ 2. Coperchio, tegu- 
mentum, $, D. 

Laminetta (sf. dim. di Lamina), lamella, ae, f. 

Laminoso (agg.), che ha lamine o è composto di lamine, 
laminis compactus, in laminas secius, a, um. 

Lammia (sf.), strega, maliarda, Zamia, ae, f. $ 2. Ninfa, 
nimpha, ae, f. 

Lampa (sf.), luce, splendore, splendor, fulgor, orss, m.; 
lr, lucis,f. 

Lampada ) (sf.), vaso senza piede nel quale sì tiene ac- 

Lampade | ceso lume d'olio e sospendesi per lo più in- 

Lampana } nanzi a cose sacre, lampas, adis, f. 

Lampanaio (sm.), che fa lampane, /ampadum artifex, 
ificis, m. 

Lampaneggio (sm.), lume della luna, splendor, fulgor, 
orîs, m.; lumen, inîs, D. 

Lampante (agg.), risplendente, eplendens, fulgens, en- 
tis; fulgidus, splendidus, nitidus, a, um. $ 2. Lan- 
panti diconsi anche per ischerzo i denari, nummi, 
orum, m. pl. 

Lampare, V. Lampeggiare. 

Lampeggiamento (sm.), lampo, coruscatio, onîs, f.; 
fulgor, oris, m. 

Lampegsgiare (neut.), rilucere, rendere splendore a guisa 
di fuoco o di baleno, coruscare , splendere , fulgére, 
emicare, micare, relucere. $ 2. (Trasl.) Lampeggiano 
gli occhi, splendent o scintillant oculi, Plaut. 

Lampeggio, V. Lampo. 

MaMpIOn, (sm.), lampone, rubus idaeus, î, mn. $ 2. Fa- 
nale o lanterna che si adatta alle carrozze e anche in 
capo o lungo le vie di una città per far lume in tempo 
di notte, lampas, adîs, f.; lucerna, laterna, ae, f. 

Lampo (sm.), baleno, splendor di fuoco rassomigliante il 
baleno , fulgor , splendor , orts, m.; fulgetrum, i, n.; 
coruscatto, onîs, f. 

Lampone (sm.), sorta di frutto, rubus idaeus, î, m. 

Lampreda (sf.), sorta di pesce, muraena, ae, f. 

Lampredotto (sm. dim. di Lampreda), parva muraena, 


ae, f. 

Lana (sf.) lana, ae, f.; lanificium, ti, n.; rellus, tris, 
n. Di lana, Zaneus, a, um. Lana scardassata, Zana 
pexa, Plin. Lana non scardassata, rudis lana. Lana 
tinta , lana medicata fuco, Ter. Lana da materasso, 
tomentum, s, n. Fabbriche da lana, officinae lanariae. 
Filar la lana, trahere lanam, Juv. Far gomitoli di 
lana, lanam glomerare in orbes , Ovid. $ 2. Buona 
lana, diciamo di una persona scaltra e maliziosa, vete- 
rator, oris, m. ; homo callidus, versutus , Cic. $ 3. 
Fare d'ogni lana un peso, vale fare ogni sorta di ribal- 
deria senza distinzione, omnibus sceleribus se constrin- 
gendum dare; neque fas, neque fidem pensi habere, 
Tac. $ 4. Disputar della lana caprina, vale disputare di 
cose frivole, rirari de lana caprina, Apul. 

Lanaiicolo (sm.), artelice di lana, /anarius, ii, m. 
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Lanato, V. Lanuto. 

Lance (sf.), bilancia, libra, ae, f.; lanx, lancis, f. $ 2 
Uno dei piatti della bilancia, lanx, cis, f. 

Lancella (sf. dim. di Lance), parva lanz, lancis, f. 

Lancetta (sf. dim. di Lancia), lanceola, ac, {., Apul. $ 2. 
Strumento col quale i cerusici cavan sangne , scalpele 
lum,s,n.; scalpellus , i, m. $ 3. Quel ferro che mo- 
stra le ore negli oriuoli, gnomon, onts, m. 

Lancia (sf.), strumento di legno con ferro in punta e im- 
pugnatura da piè , col quale i cavalieri in battaglia iu- 
riscono, Zancea, ae, f.; hastile, is, n.; hasta, ae, f. 
Cavaliere armato di lancia ed anche semplic. lancia, 
eques lancea armatus. $ 2. Ogni specie di arma in 
asta, hasta , ae, f. $ 8. (Trasl.) Compagno, difensore, 
defensor, orîs, m.; socius, ti, m. $ 4. Lancia d'alcuno, 
vale cagnotto, assécla, ae, m.; satelles, stis, m. $ do 
Lancia pra dicesi chi assiste con arme alla pere 
sona del principe, corporis custos, odis, m.; latro, 
onîs, m. $ 6. Portar bene sua lancia, correr sua lancia, 
vale far l'ufficio suo, munus obire, praeclare se ge- 
rere. $ 7. Far d'una lancia un zipolo od un punteruolo, 

rov. che vale estenuar tanto una cosa grande o per 
ignoranza 0 per trascuraggine, che si riduca quasi al 
niente, ad nthilum redigere, pro amphora urceus 
exit, Hor. $ 8. Assai parole e poche lance rotte, si dice 
del mostrare di fare gran cose, e non ne conchiuder ve- 
runa, magna minart, nihil extricare, Phaed. $ 9. 
Come la lancia di Monterappoli, che pugneva per tutti 
i versi, dicesi d'una cosa che nuoca in qualunque gi vo- 
glia modo, omnibus modis laedere. 

Lanciabile (agg.), che si può lanciare, jaculabilis, mi 
stlis, e. 

Lanciamento (sm.), il lanciare , jactus, us, m.; jacula- 
tio, onîs, f. 

Lanciare (att.), scagliare la lancia o simili , jac&re, ja- 
culari, intorquere, vibrare. Lanciare un dardo contro 
alcuno, telum în aliquem jacere, Cic. Armi da lan- 
ciare, missilia tela, Liv. $ 2. Percuotere e ferire con 
lancia, Zancea percutére, hasta transverberare, Tac. 
$ 8. (Trasl.) Tormentare, addolorare, angère, cru- 
ciare. $ 4. Lanciarsi (neut. pass.), gettarsi con impeto, 
scagliarsi, irruere, incurrere, impetum facere. Si 
lanciò in mezzo ai nemici, se în medios hostes injecit, 
Cic. $ 5. Lanciar cantoni o campanili, vale accrescere, 
iperboleggiare, sermone augere, verbis magnificare, 
orattone exaggerare, Cic. 

Lanciata ( sf.) , lo spazio di quanto va lontano un’ asta 
lanciata, teli 0 Zanceae jactus, us, m. $ 2. Colpo o per- 
cossa di lancia, Zanceae od hastae ictus, us, m. 

Lanciato ( agg. da Lanciare ), jactus, conjectus, vibra- 
tus, contortus, immissus, a, um. 

Lanciatore (sm.), che lancia, jaculator, orts, m. 

Lanciatrice (sf.), che lancia, jaculatriz, icis, £. 

Lanciero (sm. ), soldato armato di lancia, miles hasta 
tus, Liv. 

Lancio (sm.), salto grande, praeceps saltus, us, m. $ 2. 
Di lancio, di primo lancio, vale subito, senza intervallo, 
8 prima giunta, snitio, subito, extemplo , illic . stu 
tim, mox, recta. 

Lancione (sm. accr. di Lancia), immanis Zancea, ae. t. 

Lancioniere (sm.), tirator di lancia, jaculator, oris, m. 

Lanciottare (att.), ferir di lanciotto, lancea o pilo 
ferire. 

Lanciottata (sf.), colpo di lanciotto, jaculi ictus, us, m. 

Lanciutto (sm.), asta da lanciare, pilum, jaculum, i, n. 

Lanciuola, V. Lancetta. 

Landa (sf.), pianura, campagna, planities, ci, f.; cam» 
pus, î, m. 

Landra (sf.), donna di mala vita, merétrix, icis, £ 


LA «EQ 


Làneo (agg.), di lana, laneus, a, um. 

Lanfa (st.), dicesi dell'acqua di fior d'aranci, citreus, ci- 
trinus, a, um. 

Langore, V. Languore. 

Langràvio e Landgravie (sm.), titolo o dignità di al- 
cuni principi di Germania, princeps. ipis, m.; landgra- 
vius, it, m. (voce della bassa latinità). 

Langueggiare, V. Languire. 

Languente (part. di Languire), languens, entis. 

Languidamente (avv.). debolmente. languide, remisse. 
Languidetto (agg. dim. di Languido), lunguidulus, 


a, um. 

Languidezza (sf.), V. Languore. 

Languido (agg.), senza forze, languidus, infirmus, im- 
becillus, a, um; debilis, e. Divenir languido, languéere, 
lanquescere. 

Langnidore, V. Languore. 

Languimento, Y. Languore. 

Languire (neut.}, mancar di forze, svenire, Zanguere, 
languescere, deficere. Languiscono snervati dal vino e 
dalla crapola, marcent vino epulisque cunfecti, Liv. 

Languiscente (voce ant.), V. Languente. 

Languore ( sm. ), mancamento di forze, languor, oris, 
m.; imbecillitas, infirmitas, atis, f.; aegritudo, inîs, 
f.; virium defectio, onts, f. 

Langura (sf. voce ant.), V. Languore. 

Laniare ( att. voce lat. ) , sbranare, Zaniare, dilaniare. 
$ 2. (Metaf.) Trattar male, verare, dilaniare. 

Laniato (agg. da Laniare), dilaniatus, a, um. 

Laniatore (sm.), che lania, /anians, Zacerans, antis. 

Laniere (agg. m.), dicesi di falcone, laniarius, it, m. 

Lanifero(agg.), che porta lana, laniger,lanifer, éra,um. 

Lanificio (sm.), lavoro di lana, lanificium, $i, n. 

Lanifico (agg.), attenente a lana, /aneus, lanificus, 


a, um. 
Lanigero, V. Lanifero. 
Lanino (sm.), artefice che lavora la lana, lanarius, ts, m. 
Lano (agg.), di lana, dicesi di panno, /aneus, a, um. 
Lanoso (agg.), pien di lana, lanosus, a, um; laniger, 
éra, um. $ 2. Peloso , htrsutus, hispidus, villosus, 


a, um. 

Lanterna (sf.) , strumento nel quale si porta il lume per 
difenderlo dal vento, laterna , ae, f. Chi porta la lan- 
terna, laternarius, ti, m., Cic. $ 2. Fanale delle torri 
di marina, laterna, ae, f.; Pharus, $, f. $3. Quella 
parte che è in cima degli edificii , e si solleva dal tetto 
tholus, î, m. $ 4. Mostrare o dare lucciole per lan- 
terne, vale ingannare mostrando una cosa per un’ al- 
tra, supplantare, verba dare, fucum facere. $ 5. Tu 
vai in cerca di guai colla lanterna, sciens de via in 
semtitam degrederis, Plaut. 

Lanternaio (sm.), artefice di lanterne, laternarem cpi- 
fex, icis, m. 

Lanternetta (sf.) e 

Lanternino (sm. dim. di Lanterna), parva laterna,ae, f. 

Lanternone (sm. accr. di Lanterna), magna laterna,ae,f. 

Lanternuto ( agg. ), magro e secco a guisa di lanterna, 
macte confectus, a, um. 

Lanugine e Lanuggine (sf.), quei peli morbidi che co- 
minciano ad apparire a' giovani sulle guance , lanugo, 
ginis, f. $ 2. La gioventù e i giovani stessi che hanno 
la lanugine, pubes, 18, f.; juventus, utis, f. 

Lanuginoso (agg.), che ha lanugine, lanuginosus, a, 
um; puber, eris. 

Lanuto, V. Lanoso. 

Lanzichenecco e 

Lanzo (sm. ), soldato tedesco 8 piedi, germanus pedes , 
itts, m. $ 2. Soldato che è di guardia del principe, mi- 
les praetorsanus, miles custos corporis. 


= da 


LARGHEGGIARE 


Laonde ( avv.), per la qual cosa, quamobrem , quapro» 
pter, quare, ttaque. 

Lapazio (sm.), sorta d'erba, Japathum, $, n. 

Lapida (sf.), V. Lapide. 

Lapidare (att. ), percuotere o uccidere altrui con sassi, 
lapidibus aliquem obruere, lapidibus appetere, con- 
gicere lapides in aliquem. 

Lapidario \sm.), gioielliere, gemmati operis artifex, 


sficis, m. 
Lapidario (agg.), appartenente a lapide, lapidarius, a, 
um, Petr. 
Lapidato (agg. da Lapidare), lapidibus obritus, a, um. 
Lapidatore (sm.), che lapida, lapsdator, oris, m. 
Lapidazione (sf.), il lapidare, Zapidatto, omis, f. 
Lapide (sf.), pietra e dicesi più propriam. quella che co- 
pre le sepolture, lapts, idis, m.; sarum, $, n. $ 2. Pie- 
tra preziosa, gemma, ae, f.; lapillus, î, m. 
Lapideo (agg.), di lapide, Zapidews, sareus, a, um. 
Lapidoso, V. Sassoso. 
Lapillare (att.), ridurre in lapilli, n Zapi//0s comems- 


nuere. 

Lapillato (agg. da Lapillare), in Zapillos comminwtus, 
a, um. 

Lapillo (sm.), pietruzza, 2apillus, calculus, i, m. $ 2. 

ietra preziosa. /apillus, i, m.; gemma, ae, f. 

Lapis (sm.), pietra naturale che tinge in rosso , haema- 
tites, ae, m. 

Lapislazzalo e Lapislazzari o Lapislazzoli (sm.), pie 
tra preziosa di color azzurro, lapislazulus, $, m. 

Lappaggine (sf.), sorta di erba, lappago, ginîs, f., Plin. 

Lappe lappe. - Dicesi far lappe lappe, e vale desiderare 
ardentemente una cosa, concupiscere, expetere. $ 2. 
Far il cul lappe lappe, vale aver paura, timere, metu 
concttari. 

Làppola (sf.), sorta d'erba, Zappa, ae, f. $ 2. Cosa di 
niun pregio, hilum, i, n.; floccus, $, m. $ 8. Persona 
che sì freghi altrui d’ intorno volentieri , solestus as- 
sicla, ae, m. $ 4. Lappola di piano, che si appicca agli 
stivali grossi, dicesi in prov. del cavare qualche cosa da 
persona , ond' è quasi impossibile il poterla cavare, ab 
avaro homine dona extrahere. 

Lappolone (sm. acer. di Lappola), magna Zappa, ae, f. 

Laqueato (agg. voce iat.), soffittato, us, A, um. 

Lardare (att.), mettere lardelli nelle carni che si debbono 
arrostire, lardo condire, lard4s frusta inserere. 

Lardato (agg. da Lardare), lardo conditus, a, um. 

Lardellare, V. Lardare. 

Lardellino e 

Lardello (sm. dim, di Lardo), lardi frustulum, $, n. 

Lardo (sm.), grasso strutto che è comunemente di porco 
lardum, laridum, $, n.; arvina, ae, f. $ 2. Notar nel 
lardo, sì dice dell’ andar altrui le cose interamente se- 
condo il suo desiderio, prospera fortuna uti. $ 8. Get- 
tar il lardo ai cani, dicesi dello straziar checchessia, 
prodigere, profundere , perdere. $ 4. Tanto torna la 
gatta al lardo, ch'ella vi lascia la zampa, e si dice del 
tornare a mettersi tante volte in un pericolo che alla 
fine vi si rimane, casus quem saepe transit aliquando 
envenit, Sen, 

Lardone (sm.), carne di porco grassa e salata, Zari- 
dum, $, n. 

Largaccio (agg. pegg. di Largo), latissimus, a, tn. 

Largamente (avv.), con larghezza, late, spatiose. $ 2. 
Abbondantemente, copiosamente, large, late, largiter, 
fuse, copiose, splendide, ime, profuse. $ 3. Dif- 
fusamente, 8 Sea large, diffuse, pluribus verbis. 

Largare, Largato, V. Allargare, Allargato. 

Largheggiare (neut.), dare abilità e facoltà, facultatem 
dare 0 facere, potestatem facere. $ 2. Usar liberalità 


LARGHEGGIATORE 


di donativi od altro, largiri, donare, largitionem fa- 
cere, elargiri. $ 3. Largheggiar di parole, vale essere 
largo in promettere, montes auri pollicers, Sall. 

Largheggiatere (sm.), che largheggia, largitor, oris,m. 

Larghetto (agg. dim. di Largo), latior, ius, orîs. 

Larghezza (sf.), una delle tre dimensioni del corpo s0- 
lido, Zatitudo, ints, f. Larghezza delle strade, viarum 
latitudo, Col. $ 2. Liberalità, Zargitas, liberalitas , 
atss, f.; largitio, onî8, f. Colla sua larghezza si cattivo 
l'animo dei soldati, largitione militum voluntates re- 
demit, Caes. $ 8. Abbondanza, copia, copia, affluen- 
tia, ae, f.; vis, vis, f. $ 4. Abilità, licenza, potestas, 
facultas , atîs , f.; copia, ae, f. $ 5. Latitudine, ter- 
mine astronomico, Zatitudo, inis. f. 

JLarshità (voce ant.), V. Larghezza. 

Largimente (sm.), V. Largizione. 

Lar,xire (att.), dare, donare, largiri, elargiri, dare, do- 
nare, impertiri. 

Largità (sf.), larghezza, liberalità, magnificenza, /argi- 
tas, liberalitas , atis, f.; largitio, onîs, f.; magmifi- 
centia, ae, f., donum, $i, n. 

TLargito (agg. da Largire), datus, donatus , concessus, 
a, um. 

Largitore (sm.), che largisce, largitor, dator, orîs, m. 

Largitrice (sf.), che largisce, quae largitur. 

Largizione (sf.), il largire, largitio, onts, f.; donum, î, 
n. Far largizioni dell’altrui, de alieno elargiri, Liv. 

Largo (sm.), larghezza, spazio, /ocus amplus, m.; lati- 
tudo, tnts, f. Farsi far largo, turbam submovare, Liv. 
$ 2. (Trasl.) Farsì far largo, vale farsi aver rispetto , 
sibi eristimationem conciliare, observantiam ac ve- 
nerationem sibi comparare. 

Largo (agg.), che ha Jarghezza, latus, amplus, spatio- 
gus, magnus, a, um. Valle più profonda che larga, 
vallis magis in altitudinem depressa, quam patens, 
Cic. Scarpa larga , calceus laxus , Hor. $ 2. Copioso, 
abbondante , abundans, antis; copiosus, a, um ; af- 
fluens, entis. $ 3. Magnifico, liberale, cortese, largus, 
magnificus, a, um; liberalis, comîs, e. Largo dell’al- 
trui e stretto del suo , largior de alieno, de suo par- 
cior, Cic. $ 4. Benigno, non severo, benignus, a, um; 
mitis, e. $ 5. Allarga, alla larga, vale senza guardare 
minutamente, primo intuitu, minus scrupulose. $ 6. 
Stare alla larga, procul o longe stare. $ 7. Alla larga 
sgabelli, Lip., procul hinc, procul este. 

Larso, DI RIP (avv.), largamente, copiose , largiter, 
effuse. $ 2. Lontano, ge Largo da terra, procula 
terra. Andar largo da checchessia, longe progrèdi. 
Giuocar largo, non s'appressare, procul abesse. $ 3. 
Volgere o andar largo ai canti, vale scansare le diffi- 
coltà , ed ì percali, difficultates evitare , se periculis 
ertpere, Plin. 

Largume (en V. Larghezza. 

Largura (sf.), grande spazio, spaziosità, Zocus am- 
plus, i, m. 

Làrice (sm.), sorta d'albero, lari, icis, m. 6 f. 

Laricino (agg.), di larice, larignus, a, um, Vitr. 

Laringe GL), principio della canna de' polmoni, guttur, 
urîs, n.; laryne, yngss, Î. 

Larva (sf.), ombra di morti, fantasma, spirito , larva, 
umbra, ae, f.; phantasma, atis, n.; spectrum, $, n. 
$ 2. Trasmutata apparenza, maschera, larva, persona, 


ae, f. 

Lasagna (sf.) , sorta di vivanda di pasta di farina, Zagà- 
num, $, n., Cels. $ 2. Affogare il can colle lasagne, di- 
cesi in proverbio , quando per venire al suo intento, si 
offerisce maggior partito , che non merita la bisogna, 
magna polliceri. $ 8. Notar nelle lasagne , dicesi del- 
l'andare altrui le cose interamente secondo il suo desi- 
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derio, prospera fortuna uti. $ 4. Aspettar a bocca 
aperta le lasagne, o aspettar che le lasazne piovano al- 
trui in gola, si dice dì chi vuol conseguire alcuna cosa; 
e non fa dal canto suo niente per ottenerla, compressts 
manibus sedere, Liv. 

Lasagnaio (sm.), chi fa 0 vende le lasagne, ‘Zaganorien 
opifec 0 venditor, m. 

Lasagnone (sm.), uomo grande e scipito, vappa, ae, m.; 
truncus, è, m.; stipes, iti, m. 

Lasagnotto (sm. accr. di Lasagna), crassime lagd- 
num, 1, N. 

Lasca (sf.), pesce d'acqua dolce, cuprinus, leuciscue, sci, 
m. $ 2. Esser sano come una lasca, vale essere d’intera 
e perfetta sanità, infegra esse valetudine, athletice 
valere, Plaut. 

Laschità (voce ant.), V. Pigrizia. 

Lasciamento (sm.), il lasciare, intermissio, onts, f. 

Lasciamistare. - Dicesi essere pieno di lasciamistare, 6 
vale essere pieno di noia e di inquietudine, taedio © 
molestia affici. 

Lasciare (att.), non torre, non portar seco in partendosi 
checchessia , relinquere, deserere, derelinquere, pro 
derelicto habere. I legati che Cesare aveva lasciato 

resso l'esercito, legati quos Caesar ad exercitum re- 
tquerat , Caes. $ 2. Contrario di tenere, dimattere, 
mittere. Lasciami, mitte me, missum me fac, Ter. $ 3. 
Abbandonare, deserere, destituere, derelinquere. La» 
sciar le cattive compagnie, demtgrare ab improbis, 
Cic. Lasciar gli affari, a negotiis abstinere, Cie. 1 ne 
mici han lasciato sul campo diecimila morti, decem 
millia hostium desiderata sunt, Curt. Lasciar le armi, 
arma d e o proficere, Cic. Lasciar la sua opi- 
nione, de sententia decedere, Cic. $ 4. Far erede, far 
lasciti per testamento, legare, testamento relinquere. 
Mi lasciò ogni suo bene, rem omnem fortunasque suas 
miki testamento reliquit, Cic. $ 5. Tralasciare , ces 
sare, desinere, desistere. Non lasciò mai di far guerra, 
numquam bellare destitit, Nep. $ 6. Tralasciare, omet- 
tere, trascurare, omsltere, praetermittere, praeterire, 
negligere. Lasciar di fare il suo dovere, suum officium 
negligere , ab officio discedere. Lasciar stare, cessare 
di fare o di dire checchessia, mittere, omittere , desi- 
stere. Lasciare in penna, tralasciare di scrivere, silen= 
tio praeterire, omittere. Tuttavia non lascierò di ciò 
fare, nihtlominus ego hoc faciam , Ter. $ 7. Conce- 
dere, permettere, sinere, pati, permittere, concedere. 
Lasciami vivere a modo mio, sine me meo vivere modo, 
Ter. Lascia che io ti risponda, sine ut tibi respondeam, 
Cie. Lasciare entrare uno in casa, aliquem in aedes 
admittere. Lasciar fuggire l'occasione di fare alcuna 
cosa, occastonem rei gerendae dimittere, Caes. La- 
sciane a me la cura, id mihs da negotii, Ter. Lasciar 
parlare, dicendi facultatem facere. Lasciar andare al- 
cuno, aliquem dimittere, missum facere, Ter. Lasciar 
andare un colpo, vale scagliarlo, tctum vibrare 0 ine 
ferre , Plin. $ 8. Sciogliere , solvere. Il fece lasciare , 
eum vinculis solvi jussit. $ 9. Allentare, lacare, re- 
larare, remittere. $ 10. Lasciarsi \neut. pass.), riser- 

+ barsi, ritenersi, sibi servare. Nulla sì lasciavano da do- 
nare, nihil sibi servabant quod donarent. $ 11. La- 
sciarsi uno indietro, vale superarlo, aliquem superare 
o vincere, Cic. $ 12. Lasciarsi andare, labs, ferri. 
$ 19. Lasciare il proprio per l'appellativo, vale lasciare 
il certo per l’incerto, rem certam pro incerta et du- 
bia relinquere. $ 14. Lasciare in asso 0 in nasso, vale 
lasciar uno Lei pericoli senza aiuto e senza consiglio , 
in periculo inopem aurilii et consilit aliquem de- 


serere. : 
Lasciata (sf. voce ant.), V. Lasciamento. 


LASCIATO 


Lasciato (agg. da Lasciare), relictus, dimissus, destitu- 
tus, a, um. 

Lascibile (agg. voce ant.), dissoluto , licenzioso , depra- 
vatus, solutus, a, um. 

Lascio (sm.), legato fatto per testamento, legatum, #, n. 
Fare un lascio, legatum alicus scridbere, lin. $ 2. Te- 
stamento, testamentum, i, n. $ 8. Guinzaglio, lo- 


rus, è, D. 

Lascito (am.), legato fatto per testamento, legatusm, +, n. 
V. Lascio. 

Lasciva, V. Lascivia. 

Lascivamente (avv.), con lascivia, /ascsve, impure, mol- 
lter, tuerpiter, snhoneste. 

Lascivanza (voce ant.), V. Lascivia. 

Lascivette (agg. dim. di Lascivo), procax, acis ;}/asci- 
viens, entis; aliquantulum lascivus, a, um. 

Lascivia (sf.), abito dell’ animo inclinato 8 cose impudi- 
che, lascivia, ae, f.; libido, inîs, f.; salacitas, atis, f. 

Lasciviare, V. Lascivire. 

Lascivio, V. Lascivo. 

Lascivire (neut.), divenir laseivo, lascivire. 

Lascività, V. Lascivia. 

Lascive (agg.), che ha lascivia, Zascivus, impudicus, a, 
um; salax, acîs. $ 2. Esultante , scherzevole, Zasci- 
us, a, um. 

Lascivolo, V. Lascivetto. 

Lasco (agg. voce ant.), V. Pigro. 

Lassa (sf.), guinzaglio, lorum, i, n. 

Lassare (att.) , stancare, lassare, fatigare, defatigare. 
$ 2. Lasciare, relinquere , deserere. $ 8. Ammollire, 
rallentare, relarare, mollire. 

Lassativo (a88.) , che ha virtà di mollificare 0 purgare, 

svus, a, um; molliens, entis. 

Lassate (sgg. da Lassare ), lassatue, lassus, defaliga- 


tus, a, um. 

Lassazione ) (sf.), fiacchezza, stanchezza, lassitudo, 

Lassezza inîs, f.; fatigatio, onîs, f.; languor, 

Lassità orts, m. 

Lasso (agg.), stanco, stracco, lassus, Zassatus, fessus, 
defatigatus. a, um. $ 2. Infelice, misero, ed usasi come 
esclamazione, enfeltr, 1cis; miser, era, erum. Lasso 
me! me msserum ! vae misero mihi ! 

Lassù e 

Lassuse (avv.), in quel Inogo, i/lic, i7luc. 

Lastra (sf.), pietra non molto grossa e di superficie piana, 
lapis. idis, m.; lapis complanatus 0 quadratus, la- 
mina lapidea. $ 2. Ogni lamina larga e non molto 
grossa, lamina, ae, f. $ 8. Porre uno in sulle lastre, 
vale ucciderlo, aliquem interficere 0 necare. $ 4. 
Mangiarsi le lastre, vale fare il bravo, strenuitatem 
ostentare, virtutem jactare. 

Lastraiuolo (sm.), chi lavora intorno slle lastre , Zapi- 


ae, m. 
Lastretta (sf. dim. di Lastra), tenuis lamina. 
Lastricamento (sm.), il lastricare, stratura, ae, f. 
Lastricare (att.), coprire il suolo della terra con lastre 
congegnate insieme, viam muntre, lapidibus 0 qua- 
drato saxo sternere. $ 2. (Mctaf.) Lastricar ad uno la 
via, vale agevolargli il mezzo di far qualche cosa, viam 
eternere o muntre. 

Lastricato (sm.), coperto di lastre, stratura, ae, f.; pa- 
vimentum lapidibus stratum. 

Lastricato (agg. da Lastricare), /apidibus stratus,a,um. 

Lastricatura (sf.), e 

Lastrico (sm.), lastricato, pavimentum lapidibus stra- 
tum, $, n.; stratura, ae, f. $ 2. (Trasl.) Esser condotto 
al lastrico, essere ridotto sul lastrico, vale venir in 
estrema necessità , 1” ertremen descrimen adduci , 
ad incitas redigi, Cic. 


no 
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LATRAMENTO 


Lastrone (sm. accr. di Lastra), magna lamina, ae, £. 

Lastruccia (sf. dim. di Lastra), erigua lamina, ae, £. 

Latebra (sf. voce lat.), oscurità, nascondiglio, Zatedbra, 
ae, f.; latibulum, i, n.; tenebrae, arum, £ 

grida ( agg.), pieno di nascondigli, ,b 


um, Cic. 

Latente (part. di Latère), nascoso, oscuro, Zatens, entiss 
obscurus, a, um. 

MAGRI Vene (avv.), nascosamente, clam, latenter, 00° 
culte. 

Laterale (33.), da’ fianchi, lateralis, e; a latere. 

Lateralmente ( avv.) , dai fianchi, dai lati, a Zatere, @ 
lateribus. 

Latère (neut. voce lat.), star nascosto, latere, latitare. 

Laterina, V. Latrina. 

Latezza (voce ant.), V. Latitudine. 

Latibulo (sm. voce lat.), nascondiglio, latebra, ae, £s 
latibulum, s, n. $ 2. ( Trasl. ) Arcano, mistero, arca- 
num, $, N. 

Latifondo (sm.), grande podere, latsfundiwem, ts, n., Plin. 

Latinamente (avv.), alla latina, Zatine, Liv. $ 2. Agiata= 
mente, agevolmente, late, facile, expedite. 

Latinare, V. Latinizzare. 

Latinismo (sm.), voce o maniera di dire alla latina, lati- 
num dicendi genus, eris, n.; latina locutio, onss, f. 

Latinità (sf.), favella latina, Zatinitas, atte, f. 

Latinizzare (att.), dire in latino, tradurre in latino, Za- 
tine reddere, in latinum sermonem reddere, latine 
daicere. 

Latino (sm.), linguaggio dei latini, latinitas, atis, £.; 
latinus sermo , m.; latina lingua , f. Tradurre in la- 
tino, latine reddere o vertere, Cic. Parlare in latino, 
latine loqui, Cic. $ 2. Linguaggio, idioma, sermo, 
onis , m.; lingua, ae, f. Ciascuno parla in suo latino, 
quisque patrio sermone loquitur. $ 3. Ragionamento, 
discorso, eloquium, ts, n.; oratio, onts, f. $ 4. Compo- 
sizione da latinizzarsi, translatio 0 conversio in lats- 
num. $ 5. Dare altrui il latino, vale fargli da maestro, 
aliquem edocere 0 erudire. $ 6. Fare il latino a ca- 
vallo, vale ridursi a fare una cosa per forza, aegre alé- 
quid facere. 

Latino (agg.), del Lazio, latinus, Zatius, a, vm. Lingua 
latina , latinus sermo, m.; latina lingua, £. Alla la- 
tina. vale latinamente, Zatine. $ 2. Chiaro , piano, in- 
telligibile, clarus, perspicuus, a, um; facalis, e. $ 8. 
Latino di bocca, vale maldicente, maledicus, a, un; 
loquax, acts. $ 4. Vela latina, dicesi una spezie di vela 
di forma triangolare, velum triangulum. 

Latino (avv.), V. Latinamente. 

Latitudine (sf.), larghezza, latitudo, ints, £. $ 2. Esten= 
sione, extensto , onîs è f. $ 3. (Term. geogr. ed astro» 
nom.), latttudo, tni8, f. 

Lato (sm.), parte destra o sinistra del corpo, fianco, Za- 
tus, eris, n. Nettersi la spada a lato, gladio se cin- 
gere, Cic. Porsi a latc di alcunc, alicufus later: adhae- 
rere, Liv. $ 2. Banda, parte, luogo, /atus, erîs, n.; pars, 
partis , f. Da un lato e dall’ altro, ex utraque parte, 
Cic. Andarsene da un altro lato, aliorsum abire, Plaut. 
$ 3. Ragione, rispetto, ratio, onis, f. Dal lato mio non 
ho mancato a nulla, ego vero nihil praetermisi. $ 4 
A lato, da lato (avv.), accanto, prope, propter, secun- 
dum. $ 5. Per lato, vale di fianco, oblique. 

Lato (agg. voce lat. ), largo, spazioso, /atus, amplus, 
spatiosus, a, um. 

Latomie (sf. pl.), cave dì pietre e carcere in Siracusa, La- 
tomiae 0 Lautumiae, arum, f. pl., Cic. 

Latore (sm. voce lat.), portatore, Zator, orts, m. Latore 
di leegi, legumlator, vris, m. 


i Latramento, V. Latrato. 


LATRARE 


Lairare (neut.), abbaiare, ed è proprio de' cani, Zatrare, 
elatrare, baubarîi, latratus edere. 
Latrato (sm.), la voce che manda fuori il cane abbaiando, 


atus, 48, Mm. 

Latratere(sm.), che latra, latrator, oris, m. $ 2. (Trasl.) 

Maldicente, latrator, obtrectator, orîs, m. 
Làtria e Latria (sf.), culto che si rende a Dio solo, Za- 
Lotrit n) fogna, / fi L 

triua (sf.), cesso, fogna, latrina, forica, ae, 
Latro, V. Ladro. 
Latrocinio, V. Ladroneccio. 
Latrocine (agg. voce ant.), abbominevole, pessimo, nefa- 


rius, & ,a,um. 

Latta (sf.), lamiera di ferro distesa in falda sottile e co- 
perta di stagno, bractea, ae, f. 

Lattaio (agg.), di latte, lacteus, a, um. $ 2. et gm.) 
Chi vende latte, Zactarius, it, m. $ 3. Chi fa lavori di 
latta (voce dell'uso), bractearius, ts, m. 

Lattaiuòla GL), sorta d'erba, herba lactaria, ae, f. 

Lattaiuòlo (sm.), dente de' primi che comincia a mettere 

uando si latta, e dicesi per lo più delle bestie, dene 
rius; primi dentes, m. pl. 

Lattare, V. Allattare. 

Lattata (sf.), bevanda fatta con mandorle o simili peste 
e stemperate nell'acqua, amygdalinae nucis suc- 


cus, $, m. 

Lattato (agg. da Lattare), Zacte nutritus, a, um. $ 2. 
Bianco come latte, lacteus, candidus, a, um. 

Lattatrice (sf.), che dà il latte, nutrix, icts, f. 

Latte (sm.), lac, lactis, n. Latte fresco, Zac recens, Ovid. 
Latte rappreso, Zac concretum, Virg. Capo di latte, fior 
di latte, lactis flos, m. Vitello di latte, vitulus lactene, 
Ovid. $ 2. Latte di mandorle, amygdalinae nucis suc- 
cus, m. $ 8. Lattificio, Aiculneum lac, Col. $ 4. Latte 
verginale , infasione di resine nello spirito di vino, che 
serve per medicamento e per liscio , lac virginis. $ 5. 
Pesci di latte , si dicono i pesci maschi, pisces mares. 
$ 6. Latte di gallina , vale cibo squisito e quasi impos- 
sibile a trovarsi, gallinacei lactis haustus, us, m. 

Latteggiante (agg.), che ha latte, lactescens, entis. 

Latteo (agg.), di latte, Zacteus, a, um. $ 2. Via lattea, 
lacteus orb1s, Cic. 

Latteruòlo (sm.), vivanda di latte, lactea placenta,ae,f. 
Latticinio (sm.), vivanda di latte, Zactantia, ium, n. pÎ., 
Cels. Vivono di latticini, victum Zacte tolerant, Col. 
Latticinoso (agg.), che fa latte, e dicesi delle erbe e de- 

gli alberi che, strappate le foglie, gemono latte, Zacta- 
rius, a, um. $ 2. Di color di latte, Zacteus, a, um. 

Lattifero (agg.), che produce latte, Zactarius, a, um. 

Lattificie (sm.), quell’umor viscoso e bianco come il 
latte, che esce dal picciuolo del fico acerbo o simili, 
succua, t, m.; lac ficulneum. 

Lattime (sm.), male nella superficie del capo dei bambini, 
achores, um, m. pl. 

Lattimoso (azg.), che ha lattime, achoribus laborans, 


anti. 

Lattonze e Lattonzele (sm.), bestia vaccina da un anno 
indietro, Rornus 0 horna bos, bovis ; vitulus lactens. 

Lattovàro c 

Lattusrio e Lattuàro, V. Elettuario. 

Lattuga (sf.), erba nota, lactuca , ac, f. $ 2. Gorgiera, 
patagium, vi, n. $ 3. Dare la lattuga in guardia ai pa- 
peri, vale dare in guardia alcuna cosa a persona da cui 
appunto bisognava guardarla, ovem lupo commit- 
tere, Ter. 

Lattugaccia (sf. pegg. di Lattuga), vilis lactuca, ae, f. 

Lauda (sf.), componimento in verso in lode di Dio e dei 
suoi Santi, carmen, îni8, n.; hymnus, t, m. $ 2. Lode, 
Iaus, laud:s, f. 
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LAVARE 
Landabile (agg.), degno di lode, Zaudabilis, e; laude 


dignus, a, um. 
Laudabilmente (avv.), con modo laudabile, laudabiliter. 
Làudano (sm. ), umore crasso e viscoso che trasuda da 

un frutice detto imbrentano, l/audanum, î, n, 
Laudare, Laudato, V. Lodare, Lodato. 
Laudativo, Laudatore, V. Lodativo, Lodatore. 
Laudaziene (sf.), il laudare, Zaudatto, 


onîs, f. 

Laude, V. Lode. 

Laudese (sm.), che canta le laudi, sacrarum Zaudum 
cantator, orîs, m. 

Laudevole, V. Laudabile. 

Laudevolmente, V. Laudabilmente. 

Laudore (sm. voce ant.), Y. Laude. 

Laudoso (voce ant.), V. Laudativo. 

Laurea (sf.), corona d'alloro, laureum sertum, n.; latte 
rea corona, 0 semplic. laurea, ae, £. $ 2. Dignità dot- 
torale, laurea, ae, f. 

Laureare (att.), conferire la laurea, laurea donare, în 
doctorum numero recensere. 

Laureato (agg. da Laureare), Zaurea donatus, laurea= 
tus, laurea praecinetus, a, um. 

Laureazione ( sf. ), la funzione che si fa nel dare la lan= 
rea, laurea, ae, f.; laureae donatio, onîs, f. 

Laureo (agg.), di lauro, /aureus, laurinus, a, um. 

Laureola (sf.), erba, chamaedaphne, es, f., Plin. 

Laureto (sm.), lnogo pieno di allori, lauretum, î, n. 

Laurino (agg.), d'alloro, laurinus, laureus, a, us. 

Laure (sm.), alloro, laurus, $, f. — V. Alloro. 

Lautamente (avv.), con lautezza, laute, opipàre, spleme 
dide, cleganter. 

Lautezza (sf.), splendidezza in apparecchiar conviti o si- 
mili, Zlautitia, magna, ia, ae, f.; sp , oris, Im 

Lauto (agg.), magnifico, splendido, lautus, magnificus, 
splendidus, sumtuosus, a, um. 

Lauzzino, V. Aguzzino. 

Lava (sf.), sostanza strutta che vomitano i vulcani, Zigue- 
facta saxa, orum, n. pl., Virg. 

Lavacapo (sm.), bravata, reprehensio, objurgatioomis,f. 

Lavaceci (sm.), uomo scimunito e da poco, vappa, 66, 
m.; stipes, itis, m.; truncus, +, m. 

Lavàero (sm.), luogo dove si lava, Zavacrum, i, n. $ 2. 
Lavamento, lotio, onts, f. 8 3. Lavacro coll’aggiunta di 
santo o di sacro , vale battesimo, salutare lavacrum, 
n.; baptismus, i, m. 

Lavagna (sf.), sorta di pietra che facilmente si pulisce ed 
è atta a farvi sopra disegni o simili, Aissilis lapis, idés, 
m.; tabella, ae, f. 

Lavamane (sm.), arnese con tre piedi sovra di cui posasi 
la catinella per lavarsi le mani, tripus, odis, m.; mal- 
luvium, tt, n. 1 

Lavamento (sm.), il lavare, Zavatio, lotio, ablutioonis £. 

Lavanda, V. Lavatura. | 

Lavandaia o Lavandara ( sf.) , colei che lava i panni» 
lini, purgatrix, icss, f. : 

Lavandaio (sm.), che lava ì pannilini, lotor, oris, m. 

Lavare (att.), lavare, ablucre, eluere. Lavarsi la bocca 
e i denti, 08 et dentes colluere, Cels. Lavare la piaga, 
vulnus abluere, Cic. Lavare le mani, manus snter- 
luere , Cat. Lavar la biancheria, lintea lavare 0 pur- 
gare. Dar da lavare, dar l’acqua per lavarsi le mani, 
dare aquam mantbus , Plaut. 3 2. ( Trasl. ) Lavar il 
capo a uno, vale riprenderlo acremente, lori bus 
verbis aliquem increpare, Cic. $ 8. Lavar la testa al- 
ì’ asino , vale fare benefizio a chi nol conosce, frustra 
surdum monere, Plaut. $ 4. Una man lava l’altra, e le 
due il viso, si dice del giovarsi scambievolmente, ma- 
nus manum lavat, Sen. $ 5. Lavarsi le mani d' una 
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LAVASCODELLE 


cosa, vale nen se ne volere più assolutamente impac- 
ciare, curam alicujus rei abjicere. 

Lavascodelle, Lavapiatti, V. Guattero. 

Lavata (sf.), V. Lavamento. $ 2. Lavata di testa, vale 
rabbuffo, agpera objurgatio, increpatio, onis, f. 

Lavativo, V. Cristeo. 

Lavato (agg. da Lavare), Zotus, elotus, ablutus, a, um. 

Lavatoio (sm.), luogo dove si lava, lavacrum, $, n.; /a- 
vatio, onîs, m.; dbaptisterium, ti, n., Plin, 

Lavatore (sm.), che lava, Zotor, orts, m. 

Lavatrice (sf.), che lava, quae luvat ; purgatriz, icîs, f. 

Lavatura (sf.), lavamento, Zotio, lavatio, ablutio, onis, 
f. $ 2. Il liquore nel quale si è alcuna cosa lavata , do- 
tura, ae, f. 

Lavazione (sf.), V. Lavamento. 

Laveggio (sm.), vaso per cnocervi dentro la vivanda, ca- 
cabus, i, m.; lebes, etis, m. $ 2. Vasetto di terra cotta, 
fatto quasi a guisa di pentola , ma col manico, come le 
mezzine, nel quale sì mette fuoco e serve per riscal- 
darsi le mani, excalfactorium vas, n. 

Lavoracchiare (neut. dim, di Lavorare), remissius agere, 
leviter vperari, inter otia nonnihil agere. 

Lavoraccio (sm. pegg. di Lavoro), malum 0pus, erts, n. 

Lavoragzio, V. Lavoro. 

Lavorante (sm.), garzon di bottega, operarius, ii, m. 

Lavorare (att. e neut.), operare. operari, opus facere , 
sQaborare. Lavorare con impegno intorno 4 qualche 
cosa, magnum studium multamque operam n rem 
aliquam conferre, Cic. Lavorare giorno e notte, diem 
nortemque opus continuare, Caes. Lavorare a mazza e 
stanga, vale lavorare di tutta forza, e con ogni atten- 
zione, omnem operam, omnemque diligentiam alicui 
rei dare. Lavorare il podere, il campo, ecc., vale colti- 
vare, agrum 0 terram colere. Lavorare di straforo vale 
traforare, perforare. $ 2. (Trasì.) Lavorar di straforo, 
vale dir male di uno assente, aliquem absentem ro- 
dere, Hor. $ 3. Lavorar sotto, vale operar di nascosto, 
clam, occulte, per ambages agere. $ 4. Lavorare al- 
cuna cosa, vale fabbricarla o ridurla alla dovuta forma, 
extruere, construere , perficere, absolvere. Sì lavora 
facilmente il legno di frassino, frarinus est in quo- 
cumque opere ubelientissima, Plin, 

Lavoratio e 

Lavorativo ( agg.), atto ad essere lavorato, cultui ido- 
neus, a, um ; arabilis, e. $ 2. Giorno lavorativo, vale 
giorno di lavoro, dies non feriatus ; dies negottosus. 

Lavorato (sm.), terra lavorata, cultus ager, grî, m.; 
culta, orum, n. pl. 

Lavorato (agg. da Lavorare), cultus, ercultus, extru- 
ctus, subactus, a, um. Opera lavorata con grande fa- 
tica, opus multo sudore et labore confectum, Cic. $ 2. 
Acqua lavorata, vale artificiata, aqua medicata. 8 3. 
Fuoco lavorato, lo stesso che fuoco artificiato , ignis 
missilis ; ludicra ignium spectacula, n. pl. 

Lavoratoio, V. Lavorativo. 

Lavoratore (sm.), chi lavora ma dicesi specialmente il 
contadino, agricola, ae, m.; agrorum cultor, oris, m. 

Lavoratrice (sf.), che lavora, operaria, ae, f. 

Lavoratura e 

Lavorazione (sf.), il lavorar i campi, coltivazione, agri 
cultura, ae, f.; agrorum cultus, us, m. 

Lavoreccio, Y. Lavoro. 

Lavoreria e 

Lavoriera (sf.), luogo dove sì fanno i lavori di coltiva» 
zione, ager, grà, m. 

Lavorietto e Laveretto (sm.), piccolo lavorìo, opuscu- 
lum, %, n. 

Lavorio e 

Lavoro (sm.), opera fatta o che si fa o è da farsi, 0pus, 
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ert8, n. Lavoro in ogni parte perfetto, absolutis 
simuna, llin. Casa di lavoro e di correzione, custodia- 
rium ad pueros erercendos coércendosque , More. 
Giorni di lavoro, dies profesti, More. $ 2. Opere di 
terra cotta fatte per murare, come mattoni, quadrucei 
e simili, Zateritium opus. $ 8. Lavoro fatto danari 
aspetta, vale che il lavoro trova facilmente spaccio, 
quando è terminato, perfectum opus emptores invintt. 

Lazzeggiare (neut.), far lazzi, gesticulari. 

Lazzereètto (sm.), spedale d'appestati, e luogo dove si 
guardano gli uomini e le robe sospette di peste, Zaemo- 
comium, si, n. (voce gr.). 

Lazzeruòla (sf.), frutto del lazzerudlo, Aypomdlis, tdis,f. 

Lazzeruòlo (sm.), albero, hypomelis, dts, f. 

Lazzetto (agg. dim. di Lazzo), subacidus, a, wr ; sub- 
asper, era, erum. 

Lazzezza ((sf.), asprezza di sapore, asperitas, atîs, £.; 

Lazzità )acor, oris, m. 

Lazzo (agg.), di sapore aspro e stringente , acidus , au- 
sterus, a, um; asper, era, erum. 

Lazzo (sm.), atto giocoso, che muove 8 riso, gesticula- 
ti0, onîs, f.; nugae, arum, f. pl.; jocus, i, m. $ 2. Te- 
ner il lazzo, regger al lazzo, vale accordarsi a burlare, 
scenae obsecundare, Cic. 

Le ( art. pl. fem. ). $ 2. ( Pron. fem. sing. 8° caso ) Z7%, 
ei. $ 3. (Pron. fem. pl. 4° caso) Fas, ilas. 

Lea (sf.), sorta di cavolo, laea, ae, f., Plin. 

Leale ( agg. ), fedele, fidelis, e; fidus, a, um. & 2. Giu- 
sto, onesto, ustus, bonus, aequus, a, um; integer, 
gra , grum. $ 3. Leale come un zingano , dicesi ironi- 
camente d’un frodolento, fraudulentus, a, um. 

Lealmente (avv.), con lealtà, fideliter, candide, inte- 
gre, recte. 

Lealtà (sf.), pura e perfetta fede, fidelitas, atis, f.; fides, 
ci, f.; probitas, atts, f. i 

Leanza (voce ant.), V. Lealtà. 

Leardo ( aug.), dicesi del mantello di cavallo di colore 
bianco, albus, a, um. Leardo pomato o pomellato, scu- 
tulatus, a, um. 

sia (sf.), sorta di malattia, Zeprae, arum, f. pl., 

lin. 

Lebbrolina (sf. dim. di Lebbra), tenues leprae, arum, 
f. plur. 

alma V. Lebbra. 

Lebbroso ( agg. ), infetto di lebbra, elephantiasi Zabo- 
rans, antis ; lepris correptus, a, um. 

Lebete (sm. voce lat.), paiuolo, Zebes, etis, m. 

Leccamento (sm.), il leccare, linctus, us, m. 

Leccapiatti, V. Leccardo. 

Leccardia, V. Leccornia. 

Leccardo ( agg. ), goloso, helluo, lurco, onîs, m.; gulo- 
gus, a, um. 

Leccare (att.), leggermente fregare colla lingua, Zingere, 
delingere, lambere. $ 2. Toccar poco e leggermente, 
lambere, leviter attingere, leviter mgere. 8 3. 
Buscare, aucupari, comparare. $ 4. Adulare, assen- 
tari, adulari. $ 5. Ferire leggermente, stnmassn cor- 
pus vulnere degustare, Virg. 8 6. Leccare e non mor- 
dere, prov. che vale contentarsi di un onesto 0, 
tondere, non deglubere, Suet. $ 7. Leccarsene le dita, 
sì dice di una cosa che piace estremamente, dsgitos lin 
gere. $ 8. Egli è come leccar marmo, dicesi quando uno 
si affutica in cosa da non riuscirgli, operam perdere, 
vulpes jungere, Virg. 

Leccascodelle, V. Leccardo. 

Leccata (sf.), V. Leccamento. 

Leccaiamente, V. Alfettatamente. 

Leccato (agg. da Leccare), linctus, a, um. 8 2. Aggiunte 
di di:cer:o, vale affettato, fucatus, putidus, a, us. 


LECCATORE 


Teccatere, V. Leccardo. 

Leccatura (sf.), leccamento , lincius, us, m. $ 2. i 
giera ferita in | pelle, leve vulnue, erîs, n 

Leccèto sn. .), luogo pieno di lecci, slicetum, i 
Sa cli dl s viluppo , bricae, , arma, f. si inta 


Leccheria, V. PT eecernia. 

Lecchettino ( sm. dim. di Lecchetto ), pererigua meta 
aes. 82. SEGR diconsi le eroi melate, blanda 
verba, orum, n. pi. 

Lecchetto (sm. dina di Lecco) , cosa ghiotta, cupediae , 
arum, f. pl. 

Leccio (sm. ), albero ghiandifero, s7er, scis, f. 

Lecco (sm.), quel segno al quale in giuocando alle pallot- 
tole od alle piastrelle, ciascuno cerca di avvicinarsi con 
quella cosa ch’ e' tira, meta, ae, f. $ 2. Leccornia, 
cupediae, arum, f. pl. 

Lecconciuo (sm. dim. di Leccone), helluo, omnis, m. 

Leccone, V. Leccardo. 

Lecconeria, V. Leccornia. 

Lecconessa (sf.), donna golosa, gulosa, ae, f. 

Lecconia e 

Leccornia (sf.), vivranda da ghiotti, cupediae , arum, f. 
pÌ.; cupedia, orum, n. pl. $ 2. Avidità, aviditas, cu- 
piditas, atis, f. 

Leccume (sm.), cosa appetitosa che si lecchercbbe, scitu- 
menta, orum, n. pi. $ 2. (Metaf.) Efficace incitamento, 
incitamentum, srritamentum, +, n. 

Lècere ( neut.) , essere lecito, ma non si trova usata che 
la 3* persona del pres. sing. lece, fas est, licet. 

Lecitamente (avv.), senza partirsi dal lecito, salvis legi- 
bus, jure, recte. 

Lecito (agg.), che è permesso, licitus, honestus, a, um. 
Se a teò lecito, a me non è lecito, cum tibi lsceat, 
mihi nefas est , Cic. $ 2. (Come sm.) Licttum, hone- 
stum, î, N.; fas, n. indecl. 

Lèdere, Ledire, V. Offendere. 

Ledito (asg. da Ledere), laesus, a, um. 

Leena (sf. voce lat.), leonessa, Zeaena, ae, f. 

Lega (sf.), alleanza, confederazione, foedus, eris, n.; s0- 
cietas, atis, f. Essere a una lega, vale essere d'accordo, 
convenire. $ 2. Qualità, ed è proprio de’ metalli, di che 
si fan le monete, nota, ae, f. Di bassa lega, inferioris 
notae. $ 3. (Trasl. ) Di bassa lega, vale d'umile condi- 
zione, humili loco natus, a, um; vilis, ignobilis, e. 
84. Misura itineraria di due o più miglia, leuca 0 leuya, 
ae, f., Amm. $ 5. Nome d’ ordine di gente d’ arme nel 
contado, foederati, orum, m. pl. 

Legaccia È .) 6 

Legaccio (sm.) e 

Legacciolo (sm.), qualunque cosa con che si leza, liza- 
mentum, vinculum, $, n.; ligamen, snîs, n. 

Legaggio (sm.), nota, inventario, recensio, onts, f., Cic.; 
Eta si, n., Cod. 

i Ame (s£.), V. Lezamenteo. 

Re: e (agg. ), di leggo, legalis, e. $ 2. Che è secondo le 
leggi » legitimus , a, um. $ 3. ( Come sm. ) Giarecon- 
sulto, ,jurisconsultus ,é, mn. 

Legalità (sf.) autenticazione, publica auctoritas, f. 

Legalizzare (att.) , sutenticare, ratum facere, publica 
auctoritate confirmare. 

Legalizzazione (sf.), il legalizzare , autenticazione, pu- 
blica auctoritas, atis, f. 

Legalmente (avv.), secondo la legge, jure. 

Legame e 

Leszamento (sm.), il legare e la cosa con cui si lega, 
ligamen, in18, N.; nNETUS, Us, M.; vi um, $, N. 

Legamentoso ( agg. 9) pieno di legamenti , ligaminibus 
obstriclus, a, um. 
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LEGGERE 


Leganza (sf.), unione, compagnia, foedus, eris, n.; 80” 
cietas, atts, f. 

Legare (come sm.), V. Legamento. 

Legare (att.), stringere con fune, catena o simili, ligare, 
vincire, devincire, constringere. Legar le mani ad al- 
cuno , alicui manus constrangere , Plaut. Legar i ca- 
pelli con un nastro, capil/os vitta cotresre, Ovid. $ 2, 
(Trasl. ) Cattivare , ‘incatenar l’ animo, ligare, vincire, 

e. 8 3. Collegare, tener unito, nectere, conne- 
ctere, conjungere, ligare, coa re. $ 4. Incasto» 
nare, incastrare, sncludere, circumdàre. $ 5. Inviare 
come legato , legare, legatum mittere. 8 6. Far legati 
o lasciti nei testamenti, legare, testamento relinquere, 
Cic. $ 7. Legarsi (neut. pass.), collegarsi, far lega, /0e- 
dus inîre, societatem facere, societatem foedere con- 
firmare. 8 8. Legarsela al dito, vale tener bene a mente 
qualche torto ricevuto, alta mente reponere, Virg.; in 
marmore scribere. $ 9. Legare altrui le mani (trasl.), 
vale impedirgli l'operare, prohibere, vetare. 8 10. Le- 
gala bene e lasciala trarre, prov. che vale provveder 
bene alle cose sue, e segua che vuole, quidquid futu- 
rum stt, tuts prospice rebus. $ 11. a l'asino a 
buona caviglia, vale dormire profondamente, obdornti- 
scere, altum dormire, Hor. 

Legatario ( sm. ), quegli in pro di chi è fatto il legato, 
legatarius, ti, m., Cod. 

Legatia (sf.), lega di moneta, nota, ae, f. 

Legato (sm.), ambasciatore, Zegatus, i, m.; orator, oris, 
m. $ 2. Titolo rimaso oggidì solo a’ cardinali , quando 
vanno ne’ governi della Chiesa, o sono dal Pontefice 
mandati ambasciatori a° das principi, pontifici 
mazximi legatus, i, m. $3. Lascio, donativo lasciato 
altrai per testamento, legatum, $, n. 

Legato (agg. da Legare), ligatus, vinctus, a, um. 

Legatore (sm.), che lega, vinciens, entis; ligans, antis. 

egatore di libri, librarius structor, orss, Inscr. 

Legatura (sf.), legamento ed anche quello spazio che è 
cinto dal legame, e il legame stesso , ligatura, ae, f.; 
vinculum, $, N. 

Legaturina (sE. dim. di Legatura), erigua li n 
Legazione (sf.), ambascerìa, Zegatio, onts, $ 2. Luogo 
dove ha la giurisdizione il legato, provincia , ae, f.; 

Jurisdictio, onis, f. 

Legg e (sf.) , lex, legis, f.; jus, jurîs, n. Far leggi, leges 
instituere , condere , ferre , constituere, Cic. Pubbli- 
care 0 promulgare una legge, legem promulgare o pro- 
ferre, Cic. Essere soggetto alle leggi, astrengi legi- 
bus, Cic. Contravvenir alle leggi, violar le leggi, leges 
violare, perfringere, Cic. Annullare o abolire le "leggi, 
rescindere, antiquare legem, Cic. Cosa che è contro 
alle leggi della natura, res prazpostera naturae legi- 
bus, Ovid. $ 2. Lo studio della giurisprudenza, Jus, 
juris, n. Dottor in leggi, Jurisconsultus, i, m. $ 3. 
Comando, Jussum, $, D.; in:perium, ti, n. 

Leggenda (sf.), narrazione breve, narratiuncula, ae, £. 
$ 2. Btorietta di poco pregio, e per lo più favolosa, fa- 
bula, ae, f. 

Lesgendaio (sm.), quei che vende le leggende, narra- 
tiuncularum venditor, oris, m. 

Leggendario (sm.), molte leggende raccolte in un volu= 
me, narratiuncularum volumen, tnss, n. 

Leggeramente, V. Leggiermente. 

Leggeranza o ‘ant.), V. Leggerezza. 

Leggere (att.) , Zegere. Leggere piano, submisse legere. 

eggere spesso , lectitare. Leggere giorno e Wi no» 
cturna versare manu, versare diurna, Hor. Pigliar 
gran piacere dal leggere libri, librorum lectsone mi- 
rifice delectari, Cic. Insegnar a leggere ai fanciulli, 
pueros elementa docere, Hor. $ 2. Conoscere 


LEGGERETTO 
sia ai contrassegni, cognoscere, noscere, perspicere. 
Leggiam questo nei suoi occhi, sulla sua fronte, hoc 
loquuntur oculi , id supercilia clamitant, Cic. $ 8. 

 Dichiarare , insegnare , docere , praelegere, erponere. 
$ 4. Fare o recitare lezioni, acroases componere, dis- 
serere. $ 5. Leggesi in sul tuo libro, vale si discorre dei 

— fatti tuoi piuttosto ir biasimo , ferrum tuum nunc in 

-  igne est, Sen. | 

Leggeretto (agg. dim. di Leggero), leviusculus, a, 

Leggerezza e Leggierezza (sf.), contrario di gravità, 
levitas , atis , f. $ 2. Per metaf. dicesi di cosa di poca 
importanza, vanitas, futilitas, atis, f. 8 3. Incostanza, 
volubilità , Zevitas, mobilitas , atis, f.; inconstantia, 
ae, f. Io non credeva che tu mostrato avessi tanta leg- 
gerezza per me, te tam mobili tn me esse animo non 
putabam, Cic. 

Leggermente, V. Leggiermente. 

Legsèro, V. Leggiero. 

Leggiaccia (sf. pezg. di Legge), mala 0 iniqua lex. 

Leggiadramente (agg.), con leggiadria, scite, pulcre, 

. belle, venuste, eleganter. 
Leggiadretto (agg. dim. di Leggiadro), scitulus, dellu- 
. bus, venustulus, a, um. 

Leggiadria (sf.), grazia, bellezza, elegantia, ae, f.; ve- 
nustas, atis, f.; venus, erîs, f.; pulcritudo, ini8, f. 
$ 2. Ornamento leggiadro, ornamentum, $, n 

Leggiadro (sm.), amante, amasius, tî, m. 

Leggiadro (agg.), che ha leggiadria , venustus , formo- 
sus, speciosus, scitus, a, um; elegans, antis. $ 2. Lo- 
devole, glorioso, laudabilis, e; clarus, inclitus,a,um. 

Leggibile (agg.), che si può leggere, Zectu facilis, e. 

Leggieramente e Lezgeramente, V. Leggiermente. 

Leggiere e Leggieri, V. Lezgiero. 

Leggiermente (avv.), con leggerezza, Zeviter. $ 2. Su- 
perficialmente, leviter. lo penso di trattar leggermente 
ciascuna cosa, în animo est transire ac tantummodo 
perstringere unamquamque rem, Cic. $ 3. Agevol- 
mente, fucile, nullo negotio. 

Leggiero (agg.), che non ha gravità, Zevis, e. Soldato di 
leggiera armatura o armato alla leggiera, miles leris 
armaturae , Liv. $ 2. Piccolo, di poca importanza, te- 
nuis, levis, e; parvi momenti. Dolore leggiero , levis 
dolor, Cic. $ 3. Agevole , facilis, e. Leggiero a farsi, 
facilis factu, Cic. $ 4. Snello, veloce, destro, Zevis, 
agilis, e; dexter, era, erum. Con cavalli e fanti leg- 
gieri, cum equite et armatura levi. $ 5. Incostante , 
volubile, Zevis, mobilis, e; inconstans, antis. Cervello 
.leggiero, mobile ingenium, Cic. $ 6. Di leggieri, vale 
agevolmente , facile, nullo negotio. $ 7. Alla leggiera, 
Y. Leggiermente. 

Leggio (sm. ), strumento di legno, sul quale tengono il 
libro coloro che cantano i divini uffici, pluteus ana- 

nosticus, î, m., Juv. $ 2. Per simil. gobba, gibba, ae, 
$ 3. Strumento di legno da potersi abbassare e solle- 
vare, di cui servonsi i pittori per reggere le tele o ta- 
vole che dipingono, pluteus pictorius, Vall. $ 4. Hai 
più parole che un leggio, sì dice per tacciare alcuno di 
eccessiva loquacità, linguosus es, Plaut. 

Leggitore (sm.), che legge, lector, orss, m. 

Legionario (agg.), di legione, legionarius, a, um. 

Legione (sf.), schiera di soldati presso gli antichi Ro- 
mani, Zegio, onis, f. $ 2. ( Trasl. ) Moltitudine, multi- 
tudo, inis, f.; agmen, inîs, n. $ 3. Legione d' onore, 
ordine cavalleresco presso i Francesi, Legio Honora- 
torum, Morc. 

Legislativo (agg.), dicesi della podestà di far leggi, le- 
gifer, fera, ferum. 

Legislatore (sm.), chi fa leggi, legislator, legumlator, 
oris, IM 


— 408 — 


LEMBO 


Lezista (sm.), che fa leggi, legislator. oris, m. & 2. Chi 
attende alla scienza delle leggi, gurisperitus, juriscon- 
sultus, i, m. 

Legittima ( sf. ), parte dell’ eredità che non può torsi ai 
tigliuoli, legittima haereditatis pars, partis, f. 

Legittimagione, V. Legittimazione. 

Legittimamente (avv. ), giustamente, Zegstime, jure, 


juste. 

Legittimare (att.), far legittimo colui che non è nato di 
legittimo matrimonio, nata/.bus restituere. $ 2.('l rasì.) 
Provar giusta e regolare una cosa, probare, adprobare. 

Legittimato (agg. da Legittimare ), natalidus restitu- 
tus, a, un. 

Legittimazione (sf.) , il legittimare, natalium restitu- 
tuo, onis, f. $ 2. Giustificazione, purgatio, crimsnis 
depulsio, onîs, f. 

Legittimità (sf.), qualità e stato di ciò che è legittimo, 
legitimum tus, n, 

Legittimo (agg. ), che è secondo la legge, Zegitimus, a, 
um. $ 2. Giusto , convenevole, legitimus, aequus, do 
nus, justus, a, um. 

Legna (sf. pl.), V. Legne. 

Legnaccio (sm. pegg. di Legno), truncus, $, m.; informe 
lignum. $ 2. Il legno della trottola, turbimes li- 
gnum, $, n. 

Legnaggio (sm.), schiatta, famiglia, progentes, ei, f.; 
genus, erîs, n.; stirps, stirpis, Î.; familia, ae, f. 

Legnaia (sf.), magazzino di legna, cella lignarta, Cic. 

Legnaio (sm.), ammasso di legne, lignorum strues, f. 

Legnaiuolo e 

Legnamaro (sm.). artefice che lavora il legno, fader li- 
gnarsus 0 semplic. lignarius, 11, m. 

Legname (sm.), nome universale de’ legni, materies, ci, 
f.; materia, ae, f.; ligna, orum, n. pl. 

Legnare ( neut. ), far legre, lignari. $ 2. ( Att. ) Basto- 
nare, verberare, onerare fustibus, Plaut. 

Legnata (sf.), bastonata , verder, eris , n.; verderatio, 
onîs, f. 

Legne e Legna (sf. pl.), legname da abbruciare , Zigna, 
orum, n. plur. Metter legna sul fuoco , sngerere 2ignu 
foco, Tib. $ 2. Aggiungere legna al fuoco, prov. che 
vale fomentar l’ ira in altrui, oleum camino addere , 
Hor. $ 3. Tagliarsi le legna addosso, vale farsi il male 
da sè. sibi malum jumento suo arcessere, semetipsumn 
perdere, Plaut. 

Legnerello e 

Legnetto (sm. dim. di Legno ), eriguum Zignum, i, n. 
$ 2. Legnetto vale anche piccolo navilio, cymba, ae, f. 

Legno (sm.), la materia solida degli alberi, Zignum , i. 
n. Di legno, Zigneus, a, um. $ 2. Navilio, mavis, ts, f. 
$ 3. Morire in su tre lezni, vale essere impiccato, sus- 
pendio vitam finire, Cic. $ 4. Legno santo, dicesi una 
specie di legno che viene dalle Indie , guaiacum , $, n. 
(term. degli spez.). 

Legnosetto (agg. dim. di Legnoso), aliquantum Zigno- 
sus, a, UM. 

Legnoso (agg.), che tiene del legno, lignosms, a, um. 

Legnuzzo, Y. Legnetto. 

Lessorizia, V. Regolizia. 

Leguleio (agg.), giureconsulto è ma dicesi generalmente 
per disprezzo, leguleius, i, m.; rabula, ae, £. 

Legume (sm.), tutte quelle granella che nascono co' bac- 
celli, e si usano per cibi degli uomini, legumen, snss, n. 

Lei (pron. fem. sing. usato in tutti i casi obliqui). 

Lellare, Sacch. (neut.), andar lento nell'operare e nel ri- 
solversì, haerére, cunctari, ambigere. 

Lembo (sm.), la parte da piè o estrema del vestimento, 
limbus, 1, M.; instita , ae. Î. $ 2. ( Metaf. ) Estrema 
parte d'ogni altra cosa, ora, ae, f. $3. Dare o porre il 


LEMBUCCIO 


lembo o il lembuccio in mano altrui vale licenziarlo , 
aliquem dimittere. 

Lembuceio (am. dim. di Lembo), V. Lembo. 

Lemma (ef.), proposizione che serve a' geometri per di- 
mostrare alcun problema o teorema, Zemanta, atis, n. 
Lemme lemme (avv.), pian piano, placide, pedetentim. 

Lemosina, V. Limosina. 

Lena (sf.), respirazione, respiratio, onîs, f.; spiritus, 
anhelitus, us, m. $ 2. Posa, riposo, ques, etis, f. $ 3. 
Vigore, robustezza , rodbur, dris, n.; vis, vis, f.; vires, 
Sem, f. pi. $ 4. A basta lena ( modo avv. ), per quanto 
basta la lena, secondo le forze, pro viribus, quandiu 

it, omnibus viribus, Cic. 

Lenare, V. Allenare. 

Lèndine (sm.), uovo di Ricocene, lens, lendis, f. 

Lendinella (sf.), sorta di panno grossolano , rudis pan- 
nus, ID. 

Lendinino (sm. dim. di Lendine), exigua lens, lendis, f. 

Lendinoso (agg.), che ha lendini, lendinibue scatens , 
entis 


Lene ( agg. ), piacevole, umano, Zenis, snttis, comis, € ; 
humanus, a, um. 

Leniente, V. Lenificativo. 

Lenificamento (sm.), il lenificare, Zenimentum, €, n. 

Lenificare (att.), addolcire, rammorbidare, lenire, ml- 
cere, mollire, mitigare. 

Lenificativo (agg.), che ha forza di lenificare, Zeniens, 
entis ; mitigatorius, a, um. 

JLenimento, V. Lenificamento. 

Lenire, V. Lenificare. 

Lenità (sf.), piacevolezza, umanità, Zenttas, Aumanitas, 
atis, f.; mansuetudo, ints, f. 

J.cnitivo, Y. Lenificativo. 

Leno (agg. voce ant.), fiacco, debole, dedilis, imbecillis, 
e; infirmus, a, um. $ 2. Lento, piano, lentus, a, um; 
piger, gra, grum. $ 8. Arrendevole, pieghevole, Zenis, 
e; obsiquens, entis. 

T.enocinio (sm. voce lat.), allettamento, Zenocinium, st,n. 

Lonone (voce lat.), V. Ruffiano. ; 

J,cnsa, V. Lenza. 

Tenta, V. Lente. 

Lentaggine(sf.), sorta di pianta salvatica, viburnum,i,n. 

Lentamente (avv.), con lentezza , adagio, lente, tarde, 
remîsse, lento gradu, cunctanter. 

JLentare, Lentato, V. Allentare, Allentato. 

Lente (agg.), V. Lente. 

Lente (sf.), sorta di legume, Zens, entis, f. $ 2. Vetro 0 
cristallo di figura simile alla lente, lens vitrea, £; 
conspicillum , i, n. $ 8. Lente palustre è una sorte di 
erba, lens palustris. : 

Lentemente, V. Lentamente. 

Lentezza (sf.), tardità, pigrizia, lentitudo, tnîs, f.; tar- 
ditas, atis, f., cunctatio, onîs, f.; segnities, ei, f.; iner- 
tia, desidia, ae, f. 

‘Lenticchia (sf.), lenta civaia, lens, Zentis, f.; lenticula, 
ae, f. $ 2. Lenticchia palustre , sorta d’erba , lens pa- 
lustris, f. 

Lentiggine (sf.), macchie simili a lenti che si spargono 
particolarmente sul viso, /entigo, igints, f. 

Lentigginoso (agg.), che ha lentiggini, lentiginosus, 


a, um. 

Lentischio e Lentisco (sm.), specie d'albero, Zentiscus, 
sct, f. Di lentisco, lentiscinus, a, um. 

Lento (agg.), tardo, pigro, Zentus, tardus, a, um; se 
gnîs, e; piger, gra, grum. Lento a parlare, lentus in 
dicendo, Cic. $ 2. Pieghevole, flessibile, lentus, a, um. 
$ 3. Contrario di tirato, remissus, laxus, a, um. 

Lento (avv.), V. Lentamente. 

Lentore (sm.), V. Lentezza. 


— 469 — 


LERCIARE 


Lenza c Lensa (sf.), alcune setole annodate insieme, alle 
quali si appicca l’ amo per pigliare i pesci, linea 
mata, f. $ 2. Fascia di lino, lsnea fascia, ae, f. 

Lenzare, Lenzato (voci ant.), V. Fasciare, ecc. 

Lenznoletto (sm. dim. di Lenzuolo), linteolum, $, n. 

Lenzuolo (sm.), pannolino che si tiene sul letto per gi 
cervi dentro, sindon, onîs, f.; inteum, $, n. $ 2. Dis- 
tendersi più che il lenzuolo non è lungo, prov. che vale 
spender più che l’uom non può, majores pennas nido 
exrtendere, Hor. 

Leofante, Leofantessa, V. Elefante, Elefantessa. 

Leona, V. Leonessa. i i 

Leoncello e Leoncino (sm. dim. di Leone), parvms leo, 
onî8s, m.; leonis catulus, $, m. 

Leone (sm.), il re degli animali , Zeo, onts, m. Di leone, 
leoninus, a, um. $ 2. Farle volte del leone, vale aspet- 
tare ag giando, aliquem ambulando praestolari. 
$ 8. Uno dei segni celesti, Zeo, onts, m. $ 4. Tenere il 
leone pel ciuffetto, vale godere presentemente qualche 
bene con pericolo, adversis ventis navigare. 

Leonessa (sf.), leone femmina, Zeaena, ae, f. $ 2. Farla 
lionessa, vale aspettare passeggiando, praestolart ali- 

ambulando. 

Leonino (agg.), di leone, Zeontinus, a, um. 

Leopardo (sm.), sorta di animale, Zeopardue, $, m. 

Lepidamente (avv.), graziosamente, facetamente, Zepide, 

acete, urbane. 

Lepidezza (sf. voce dell'uso), facezia, Zepor, 6rés, m.; fa- 
cete dictum, î, n.; sales, tum, m. pl. 

Lepido (agg.), piacevole, giocondo,lepidus,festivus,a,um. 

Leporario e Leporaio (sm.), luogo serrato nel quale si 
racchiudono le lepri, i cavrioli, ecc., leporarium, si, n. 

Lepòre (sm. voce lat.), grazia, garbo, lepor, oris, m.; 
venustas, urbantitas, atis, f. 

Leporino (agg.), di lepre, leportnus, a, um. 

Leppare (neut.), fuggire, fugère, se subducere. $ 2. 
Att.) Togliere, rubare, auferre, furars, surripere. 
Leppo (sm.), fumo puzzolente che esce da materie untuose 

accese, nidor, orts, m. 

Lepraio, V. Leporaio. 8 2. Colui al quale si consegnano 
le lepri prese in caccia, /epòrum custos, odis, m. 

Lepratto (sm.), piccola lepre, Zepusculus, i, m. 

Lepre (sm. e f.), animale noto , lepus, òrts, m. $ 2. Le- 
pre marina, sorta di animale di mare, Zepus marinus. 
$ 8. Nome di una costellazione, Zepus, oris, m. $ 4. Pi- 
gliar la lepre col carro, vale condurre alcun’ impresa 
con flemma e con pazienza, Romanus sedendo vincit, 
Varr. $ 5. Far la lepre vecchia o da lepre vecchia, vale 
dare addietro quando si scorge alcun pericolo, re- 
trorsum vela dare, Hor. $ 6. Uno leva la lepre e un 
altro se la piglia, sì dice quando alcuno dora fatica in 
qualche cosa, e un altro ne ha il merito, alits leporem 
ezcitare , Petr. 8 7. Aver più debiti che la lepre, vale 
essere molto indebitato, animam debere, Ter. $ 8. Chi 
ti comprasse per lepre, getterebbe via i denari, Sì dice 
di chi sia grandemente astuto, calliditate ercellere. 
8 9. Veder dove la lepre giace, vale vedere dove sta la 
difficoltà, nodum quaerere. 

Le bietine Cn) | lepre giovane, lepusculus, t, m. 

Leprino, V. Leporino. 

Leproncello (sm.), V. Lepretta. 

Leprone (sm. accr. di Lepre), major 0 magnus lepus, 


ras, mM. 

Leproso, V. Lebbroso. 

aa (sm.), V. Lepretta. 

Lerciare (att.), imbrattare, sporcare, foedare, contami- 
nare, polluere, inquinare, spurcare. 


LERCIO 


Lercio (agg.), sporco, foedus, pollutus, immundus, 

t (LI UR. 

Lere (sm.), sorta di biada, errum, s, n. 

Léèsina (sf.), ferro appuntatissimo, col quale per lo più si 
fora il cuoio per cucirlo. sudula, ae, f. $ 2. Uomo sor- 
dido, avaro, homo avarus, sordidus, m. 

Lesione ( sf. ) , oftesa, danno, offensa, nora, ae, f.; da- 
mnum, detrimentum, i, n. 

Lesivo (agg.), che apporta danno, Zaedens, entis. 

Leso (agg.), offeso, /aesus, offensus, a, um. 

Lessare (att.), cuocere che che sia per Jo più nell’ acqua, 
elixare, Apic. : 

Lessato (agg. da Lessare), elirus, a, um. 

Lessatura (sf.), il lessare, eliratura, ae, £., Apie. 

Léèssico (sm. voce gr.), dizionario, Zericon, $, n. 

Lessicògrafo (agg. ), compilatore di lessici, lericogra- 
Phu, s, m. (voce gr.); Zericorum conditor, oris, m. 

Lesso (sm.), lessatura, e/iratura, ae, f. $ 2. La cosa les- 
sata, caro elia, f.; elira, orum, n. pl. 

Lesno (agg.), lessato, elirus, a, um. 

Lestamente (avv.), con lestezza, agilmente, cito, festi- 
nanter, rapide. $ 2. Accortamente, sagaciter. 

Jiestezza (s£.), agilità, agilitas, celeritas, atis, f£. $ 2. 
Accortezza, sagacità, derteritas, calliditaa, at13, f. 

Lesto (agg.), destro, presta, erpeditus, promptus,a.um; 
celer , erss, ere; velor, ocis; aqilis, e. 8 2. Allestito, 
apparecchiato, erpeditus, paratus, apparatus, a, um. 
$ 3. Astuto, rersutus, callidus, a, um. 

Lesura, V. Lesione. 

Letamaio (rm.), Inogo dove si raduna il letame, fimetum, 
t, n.; aterquilinium, si, D, 

Letamaiolo (sm.), che raccoglie il letame, fimum colli- 
gens, entis. 

Letamare (att.), spargere il letame, stercorare, sterco 
rationem fucere, stercore 0 fimo saturare. 

Letamato (agg. da Letamare), stercoratus, a, um. 

Letàme (sm.), paglia infracidata, sterco o simili per in- 
grassare la terra, fimum 4, n.; stercus, 0r18, n. 

Letaminamento(sm.), il letaminare, atercoratio, onîs, f. 

Letaminare, Letaminato, V. Letamare, Letamato. 

Latte (sf.), V. Letaminamento. 

Letaminoso (agg.), V. Letamato. 

JLetane, Letanie, V. Litanie. 

Letargico (agg.), che ha letargo, lethargicus, veterno- 
sus, a, um. 

Letargo ( am. ) ; oppressione di cèrebro cagionante obli- 
vione e continuo sonno, /etharqus, veternus, i, m. 

Leticoso (voce ant.), V. Litigioso. 

Letificare (att.), far lieto, /aetificare, laetitia afficere, 
recreare, gaudio perfundere. 

Letificato (agg. da Letiticare), /aetificatus, laetus,a,jum. 

Letiggine e Litigine, V. Lentiggine. 

Letigginoso e Litizinoso, V. Lentizginaso. 

Letizia (sf.), allervezza, gioia, laetitia, ae, î.: gaudium, 
si, n.; jucunditas, atîs, f. 

Letiziare (nent.), aver letizia, gioire , Zaetitia gestire, 
gaudere, laetari. 

Letizioso (agg.), pien di letizia, Zaetus, a, um; hilaris, e. 

Lettaccio (am. pegg. di Letto), malus lectus, i, m. 

Lettera (sf.), carattere dell’ alfabeto , Zitera , ae, f. Let- 
tera maiuscola, lifera grandior, grandis, marima, 
Cic. Lettera minnscola, litera parra, minor, minuta, 
Cic. $ 2. Carattere, scrittura, manna, us, f. 83. Pa- 
rola, verbum, f, n. $ 4. Scrittura che si manda agli as- 
sentì per negozii o raggnagli, ecc., epistola, ae, t.; lit- 
terae , arum, f. plur. Ncrivere nna lettera , epistalam 
scribere 0 erarare, litteras scribere, Cic. Ricevere una 
lettera da alcuno, litteras ab aliquo accipere, Cic. Dis- 
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suggellare, aprire una lettera, epistolam solvere . lit- 
teras resignare , Cic. L'ultima tua lettera, recentiss— 
ma epistola tua, Cic. Lettera di consolazione, consola- 
toriae litterae , Cic. Carta da lettere, epistolaris 
charta. $ 5. Dottrina, Istterae, arum, f. pl.; eruditio. 
omés, f. Uomo senza lettera, vir nullis litteris, Cic. Che 
sa di lettera, Ziteratus, eruditus, humanitate politus, 
Cie. $ 6. Dire a lettere maiuscole o di scatola o di spe- 
ziale, vale dire apertamente, chiaramente, Zsbere loqui, 
disertis verbis loqui, apertissime dicere. 

Letterale (agg.), che è secondo il significato delle naro'e, 
ad verbum ; litteralis , e ( term. scol. ). Il significato 
letterale delle parole, verdborum nativus ac proprius 


Sensus. 

Letteralmente (avv.), secondo la lettera, ex gesuino 
verborum sensu, ad verbum , ad litteram. Tradurre 
letteralmente , verbum pro verbo reddere, Hor. $ 2. 
Latinamente, latine, 

Letterario (agg.), appartenente 8 lettere , erudito , lite 
rartus, literutus, a, um. 

Letterato (agg.), scienziato, che ha lettere, Ziferatia, 
litteris excultus, eruditus, doctus, a, um. $ 2. Lette 
rario, liferarius, a, um. 


Letteratene (agg. m. sccr. di Letterato), insignis lite- 


raturae vir, m. 

Letteratura {sf.), scienza di lettere, dottrina, literatura, 
scientia , doctrina, ae, f.; eruditio, onis, f.; literae, 
arum, f. pì. Egli è assai dotto in letteratura, sunt in 
eo plurimae litterae, Cic. 

Lettereccio (agg.), di letto, ad Zectum pertinens, entis. 

Letterello (sm. din. di Letto), lectu/us, i, m. 


Letteretta (sf) } (dim. di Lettera), epistolium , ti, N; 


Letterina (sf.) 
Letterino (sm.) (| literulae, arum, f. pl. 


Letterona (sf.) e Letterone (sm. accr. di Lettera), cu- 
bitales literae, marimae litterae, f. pl. $ 2. Accrese. 
di lettera in signif. dì epistola, longa epistola, ae, f. 

Letternecia, V. Letteretta. 

Letteruto, \. Letterato. 

Letteruzza, V. Letteretta. 

Lettica, V. Lettiga. 

Lecco 18 | (sm. dim. di Letto), Tectulus, i, m. 

Lettiera (sf.), il lername 0 sostegno del letto, Zecti ful- 
crum, $, n.; lecti lignea 0 ferrea compages, f. 

Lettiga (sf.), arnese da far viaggio, /ectica, ae, f. Andar 
in lettiga, Zectica gestari, lectica tter facere, Cic. 

Lettighetta (sf. dim. di Lettiga), lecticula, ae, f. 

Lettighiere o Lettighiero (sm.), conduttor di lettiga, 

* lecticarivs, ti, m. 

Lettighina, V. Lettighetta. 

Lettino (sm. dim. di Letto), lectulus, è, m. 

Letto (sm.), arnese sopra del quale si dorme o si riposa, 
lectus, torus, t, m.: cubile, 18, n. Stare a letto, tn lecto 
esse, cubare, Cic. Star a letto, parlandosi di un amm» 
lato, in lecto jacére, lecto detineri, Cic. Gettarsi giù 
dal letto, Zecto destlire, Bor. Levarsi dal letto, Zecto 
surgere, Plin. Mettersi a letto, imponere corpus lecto, 

Quint. Andare a letto all'ora dei polli, vale andarvi s 
buon” ora, sub noctem lectum petere. & 2. Fondo di 
fiume 0 mare, alveus, î, m. 8 3. Piano del fondo di a}- 
cuna valle, ima superficies vallis. 8 4. Letto del vo, 
dicesi la feccia o posatura di esso, vini faer , faeci., 
f. & 5. Esser o stare fra ”] letto el Zettuccio. vale ee- 
sere infermiccio, infirma esse valetudine. & 6. Far 
letto, vale acconciare appoggiatoio 0 sostegno a ch:e- 
chessia, supponere, fulcire. $ 7. Far letto, vale ancì» 
preparare o acconciare checchessia, parare, apparere, 
praeparare. 
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Jietto (agg. da Leggere), Zectus, a, um. 

Lettore (sm.), chi legge, lector, oris, m.; legens, entis. 
& 2. Blettore, elector, oris, m. $ 3. Dottore, che legge 
in uno studio generale o in un’accademia, publicus ali- 
eujus scientiae professor; doctor decursalis, m. $ 4. 
Che esercita l’uno de’ quattro ordini minori della Chiesa, 
lector, oris, m. (term. eccl.). 

Lettoria (sf.), grado de’ lettori o de’ dottori nello studio, 
doctoris dignitas, ati8, f. 

J,ettuceino e 

Lettuceio (sm. dim. di Letto), Zectulus, t, m. $ 2. Cas- 
sone grande con ispalliera e bracciuoli dove si dorme o 
si siede fra dì, scimpodium, ti, n., Gell. 

Lettura (sf.), il leggere, Zectio, onis, f. Impiegar la mat- 
tina in brevi letture, matutina tempora lectiunculis 
consumere, Cic. $ 2. Libro di legge che spiega 0 com- 
menta il testo, commentarium, ti, n. $ 3. Lettorìa, 
docioris dignitas, atis, f. 

J,etturina (sf. dim. di Lettura), lectiuncula, ae, £ 

Leucato (agg. voce gr.), bianco, albus, a, um. 

Leucoio (sm.), sorta di fiore, leucoion, ti, n., in. 

Leùto, V. Liuto. 

Leva (sf.), strumento meccanico per sollevar pesi, vectis, 
is, m. $ 2. Parlando di genti, milizia, e simili, vale de- 
scrizione di so!dati per condurli a guerreggiare, mili- 
tum delectus, us, m. Far leva di soldati, milites scri- 
dere, Liv. $ 3. Metter a leva altrui (trasl.), vale solle- 
vargli l' animo , dargli cagione di alterarsì , incitare, 
erstimulare, ad iracundiam adducere, Cic. 

Levaldina (sf.), il levare il suo ad altrui con inganno e 
torselo, furtum, $, n. 

Levamente (sm.), nascimento, parlando del sole o d'al- 
tro astro, ortus, us, m. $ 2. Elevamento, elatio, subla- 
lio, omnis, f. 8 8. Partita, migratio, onî8, f.; disces- 

88, 8, M. 

Levante (agg.), nascente, oriens, entis. 

Jjevante ( sm.), quella parte dalla quale si leva il sole, 
ortens , entis , m.; ortus, us, m. $ 2. Nome di vento, 
ewrus, è, m.; subsolanus, i, m. $ 8. Andar in levante, 
dicesi scherzevolmente invece di rubare, furart. 

Levare (att.), alzare, mandare in su, levare, tollere, at- 
tollere, extollere. Levare il capo e rizzarsi, caput eo- 
tollere et se erigere, Liv. Levar di peso checchossia, 
vale alzarlo da terra in modo che non la tocchi, sublt- 
mem rapere od arripere, Plaut. 8 2. Eleggere, creare, 
creare, eligere. è 8. Comperare, emere, parare, com- 
parare. $ 4. Tor via, rimuovere, auferre, amovere, 
removere, adimere. Levar un dubbio ad alcuno, dubî- 
tationem alicusî tollere, Cic. Levar l'assedio, obsidio- 
nem solcere, Tac. Far levare l'assedio, urbem obsi- 
dione liberare, Cic. Comandò che si levasse la tavola, 
mensam tolli tussit , Cic. Levar le macchie, maculas 
delere. $ 5. Proibire, prohibére, vetare. $ 6. Conso- 
lare, alleviare , solari, levare, sublevare. $ 7. Parlan- 
dosi di navi, d'uomini o di bestie, vale essere capace di 
portare, ferre. $ 8. (Ncut.) Rilevare. importare, re- 
ferre , interesse. $ 9. Levare usasi anche assolat. (o 
levarsi, alzarsi, surgere, se erigere, se attollere. $ 10 
Levar con naviglio 0 similc, parlando d'uomini 0 mer- 
canzie, vale imbarcarlì per traghettare, n navem tm- 

$ 11. Levarsi (neut. pass.), innalzarsi, elevarsi, 
tolli, attolli , extolli , se attollere. Levarsi da terra, 
humo se tollere , Ovid. $ 12. Levarsi, vale spesso riz- 
zarsi în piè, surgere, exsurgere , assurgere , consur- 
gere, se erigere. Levarsi dalla sedia, e sella surgere, 
('ic. Levarsi da tavola, dc mensa surgere, Cic. $ 13. 
Levarsi, uscir del letto, a somno surgere, a lecto sur- 
gere, Cic. $ 14. Levarsi vale anche partirsi, discedere, 
cbire. Levarsi dall'assedio di una città, urbem obsi- 
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dione solcere, obsidione urbis desistere, Liv. & 13. Le- 
varsi dicesi anche del nascere del sole o dei pianeti, 
ortrî , surgere. $ 16.11 cominciar i venti a soffiare, i 
vapori a sollevarsi, e simili, suryere , insurgere, con- 
surgere , Virg. $ 17. ( Trasì.) Levarsi vale muoversi, 
commaooversi, moveri, commovert. $ 18. Levare alcuno 
dal sacro fonte, vale tenerlo a battesimo, e sacro fonte 
puerum suscipere, albas imponcre parentum vice. 
$ 19. Levare alcuno dall'osteria, vale condurlo alla sua 
casa per alloggiarlo , hospitio domum suam aliquem 
ducere. $ 20. Levare di terra 0 di sopra alla terra v 
del mondo alcuno, vale ucciderlo, aliguem interficere, 
de medio tollere. $ 21. Levar fiamma, dicesi del co- 
minciare ad ardere, flamma corripi, in flammam 
crumpere. $ 22, Levar genti, milizie v simili, vale fur 
soldati per condurli a guerreggiare, militum deleciuan 
habere, Cic. $ 23. Levare in capo, dicesi propriamento 
del vino, quando per lo bollire manda su la vinaccii a 
galla, fercere, ebullive. $ 24. Levar in capo, metaf. sì 
dice del prestamente adirarsi, 0 del cominciare a tumul- 
tuare, celeriter irasci, iam in promyptu gerere, Plaut. 
1 soldati cominciarono a levare in capo, milites cue- 
ptavere seditionem, Tac. $ 25. Levare in superbia al- 
cuno, vale dargli occasione d'iusuperbire, ad superbian 
aliquem excitare. $ 20. Levare i pezzi di alcuno, vale 
dirne il peggio che si può e che si sa, sn alt ve- 
hementer invehi, alicujusfamam obruere, Tac. $ 27. 
Levar la lepre, vale scoprirla , lepòrem detegere 0 ex- 
citare. $ 28. Levar la pianta di città, di edifizii € si- 
mili, vale disegnarne la pianta, sconographiam urbiuni, 
etc., delineare, Vitr. $ 29. Levare le tende, dicesi del 
partire gli eserciti dal luogo dove sono attendati , mo- 
vere castra, Liv. $ 30. Levar le tende (trasl.), vale ter- 
minar checchessia, aliquid conficere 0 absolvere. $ 31. 
Levar voce, vale sparger romore, vociferare, rumorem 
differre, in vulgus spargere. $ 32. Levarla, vale met- 
tersi a fuggire, andar via, partire , fuyòre, aufugere, 
se subducere, discedere, abire. $ 33. Levarsi dinan..i 
alcuuo, vale scacciarlo dalla sua presenza, aliquent c1- 
pellere 0 gjicere. $ 94. Levarsi in barca ( trasì. ), va'e 
entrare in collera, trascî, ira inflammari. $ 35. Le- 
varsi in superbia , vale insaperbirsi, superbia efferri, 
sntumescere, superbire. $ 36. Levarsi le corna, vale 
torsi d'addosso l' iguominia, il disonore, dedecus pru- 
pulsare, ignominiam vepellere. $ 87. Levarsi 0 levar- 
sene dal pensiero, vale torsene giù, non ci pensare più, 
curam abjicere, deponere. 

Levata (sf.), levamento, ortus, us, m. 82. Partita, disces- 
sus, us, m. & 8. Avere pocalevata, vale essere leg- 
giero, aver poco cervello, caput cerebro vacuum ha- 
bere, Plaut. $ 4. Dì poca o di gran levata, vale di pic- 
ciolo o di grande affare, parvi 0 magni momenti. 

Levato (azg. da Levarc), levatus, sublatus, sublevatus, 
a, um. $ 2. Elevato, alto, erxcelsus, a, um ; sublimi:, 
e. $ 3. Tratto, copiato, elicitus, transcriptus, descri- 
plus, a, um. $ 4. Tolto via, demptus, eremptus, de- 
tracius, a, um. $ 5. (Trasìi.) Superbo, altiero, elatu:, 
superbus, a, um. $ 6. A bandiere levate, elatis signi», 
explicatis vextllis. $ 7. A orecchi levati, cioè attenti. 
mente, arrectis auribus. 

Levatoio (agg. m.), da potersi levare e dicesi di ponte, 

rersatilis. 

Levatore (8m.), che leva, erigens, entis; subdiivans, 
antis. 

Levatrice ( s£. ), donna che assiste ai parti, detta ancl.o 
mammana, obstetriz, 1013, f. i 

Levatura (sf.), il levare, ma usasi in signif. di stimolo, 
stimulus, è, m.; tnstigatio, incitatio, onts, f. è 2. Er- 
sere di poca 0 di piccola levatura, vale essere facile ad 
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essere mosso da qualche passione, mobili ingenio esse, 
Sall. $ 3. Aver poca levatura, vale anche aver poco in- 
gegno, levi sententia esse. parum ingenio posse. 

Levazione (sf.), V. Levamento. 

Leve (agg.), V. Lieve. 

Levemente, V. Lievemente. 

Levezza, V. Leggerezza. 

Levigare (att.), rendere ben liscio, Zevigare, polire, ex- 
polire. 

Levigato (agg. da Levigare), Zevigatus, politus, expoli- 
tus, a, um. 

Levigazione (sf.), il levigare, Zerigatio, onts, f. 

Levistico (am.), sorta di pianta, hipposelinum, è, n. 

Levità, V. Leggerezza. 

Levita (sm.), israelita della tribù di Levi destinato al ser- 
vizio del tempio , lerites 0 levita, ac, m. $ 2. Sacer- 
dote, sacerdos, otis, m. 

Levitare (neut.), il rigontiare che fa la pasta mediante il 
lievito 0 fermento, fermentari, fermentescere. Far le- 
vitare la pasta, fermentare farinam, Col. 

Levitonario ) (sm.), sorta di abito monachile, Zevitona- 

Levitongo |vtum, ti, n., Hier. 

Levre, V. Lepre. 

Levriere (sm.) e Levriera (sf.), cane da pigliar la lepre, 
vertagus, i, m.; canîs venaticus, m.; caniîs venatica, f. 

Lezia (sf.) e 

Lezio (sm.), costume pieno di mollezza e di affettazione,, 
mollities, ei, f.; deliciae, arum, 1. pl 

Lezione (sf.), il leggere, lectio, onis, f. 8 2. Quella parte 
di cose insegnate dal maestro volta per volta , institu- 
tio, praelectio, ontîs, f.; acroasts, is, f. Assistere alle 
lezioni, auditiones obire, Gell. Son queste le lezioni 
che tu dai alla gioventù ? siccine adolescentes snsti- 
tuis ? Cic. Cominciano le lezioni di sacra scrittura, sn- 
cipiunt explicationes librorum sacrorum, Morc. $ 8. 
Quella parte di cose che lo scolaro deve imparare a me- 
moria e poscia recitare, memoriter ediscenda, orum, 
n. pl. Io so ben la mia lezione, quae discenda habe- 
bam memoria teneo. $ 4. Elezione, electio, onts, f. 

Leziosazgine (sf.), astratto di lezioso, mollities, ei, f. 

Leziosamente (avv.), con lezii, molliter, delicate. 

Lezioso (agg.), che procede con lezii, mollis, e ; delica- 
tus, a, um; mollitie liquescens, entis. 

lezzare (neut.), saper di lezzo, male olere, foetere. 

Lezzo (sm.), fetore, mal odore, foetor, orts, m. 

Lezzuso (agg.), che ha lezzo, foetidus, putidus, a, um. 

Li (art. masc. pl. ). $ 2. (Pron. masc. pl. 4° caso ), eos, 
illos. $ 3. (Invece di gli, a lui), s/li, ei. 

Lì (avv. di luogo), s/lice, ibi, eo loci. 8 2. (Di moto a 
luogo), i2Zuc, eo. $ 3. Di lì 0 da lì, vale da quel Inogo, 
illine. $ 4. Lì vicino, parlandosi di tempo, vale in quel 
torno, circiter, circa. 

Liale, Lialtà (voci ant.), V. Leale, Lealtà. 

Liauza (voce ant.), V. Leanza. 

Libagione (sf.) e 

Libamento (sm.) , spargimento d'una parte di liquore di 
una tazza sopra l’ altare dopo averlo modestamente as- 
saggiato, libatio, onis, f.; libamentum, 1, n.; libamen, 

inis, Da | 

Libàmina (sf. pl. voce ant.), profumi, odores, um, m. pl. 

Libare (att.), far libagioni, libare. 8 2. Gustar legger- 
mente, delibare, degustare. 

Libazione, V. Libagione. 

Libbia (sf.), frasca d’olivo potato, olivae segmen, inîs. n. 

Libbra (sf.), peso comunemente di dodici oncie, libra, 
ae, f.; pondo , n. indecl. Mezza libbra. semilibra. Due 
libbre, tre libbre, quattro libbre , dilibra, trilibra, 
quadrilibra. Una libbra e mezzo, sesquilibra. Di una 
libbra, libralis, e. Di due, di tre libbre, dilidbris, tri- 


LIDERO 


l;bres, e. Il pese di cento libbre, centenarium porddes, 
Plin. Peso di secento libbre , sercenarium pondes , 
Varr. Ventimila libbre d'argento, argenti pondo vi- 
ginti millia, Caes. Undici parti della libbra, dear, 
deuncis, m. Dieci parti, dextans, antis, m. Nove parti, 
dodrans, antis. Otto parti, bes, bessis, m. Sette parti, 
septunx, uncts, m. Sei parti, semts, indecì. Cinque 
parti, quincunx, cis. Quarta parte della libbra, tre on- 
cie, quadrans, antis. Terza parte della libbra, quattro 
oncie, triens, entis. Due parti, sertans, antis.$ 2. Lira, 
moneta, didbella, ae, f. 

Libecciata (sf.), furia di vento libeccio, africs vehemens 

atus, us, m.; furibundus africus, +, m., Sen. 

Libeccio (sm.), nome di vento africo 0 garbino, notes, 
afrirus, i, m. o 

Libello (sm. dim. di Libro), libretto, libellus, $, m. € 2. 
Domanda giudiziaria fatta per iscrittura , lihellus, i, 
m. $ 3. Libello famoso o infamatorio 0 semplice. libeliu, 
vale cartello o scritto in altrui diffamazione , ltbellus 
famosus, Suct. 

Libente (ars. voce lat.), che opera volentieri, ibens,entis. 

Liberagione, V. Liberazione. 

Liberalaccio (agg. accr. di Liberale), lurgtssi mus, pro- 
digus, a, um. 

Liberale (agg.), che usa liberalità, Ziberalis, e; magni- 
ficus, largus, a, um. Nessuno è più liberale di lui, dat 
nemo largius, Ter. Essere liberale verso alcuno, n a- 
liquem liberalitate uti, Cic. $ 2. Amorevole, benigne, 
comis, affabilis  facilis, e; beniqnus, humans, a, 
um. $ 3. Licenzioso, liber, era, rum; licentiosus, a, 
um. $4. Arti liberali, diconsi le arti nobili, pittura, 
scultura ed architettura, artes liberales, sngenuae 


artes. 

Liberalità (sf.), astratto di liberale, liberalitas, largi- 
tas, beniynitus, atis, f.; munificentia, beneficentia , 
ae, f. Usar liberalità verso alcuno, sn aliguem Zidera- 
litate uti, Cic. $ 2. Libertà, libertas, atis, f. 

Liberalmente (avv.), con liberalità, liberaliter , large , 
munifice, splendide, comiter, benigne. 

Liberamente (avv.), con libertà, sinceramente, ingenua- 
mente, libere. ingenue. $ 2. Senza eccezione, libere, 
prorsus, omnino, ex toto. $ 3. Senza impedimento, li- 
bere, expedite. $ 4. Liberalmente, liberaliter, large, 
benigne. 

Liberamento (sm.) e 

Liberanza (sf.), V. Liberazione. 

Liberare (att.), dar libertà, liberare, lidbertate donare, 
asserere aliquem în libertatem. Liberar alcuno dalla 
schiavitù, cuimere aliquem servitute o servitio , Liv. 
Liberar alcuno dal castigo, aliquem poera exsolvere , 
Ter. Liberare alcuno dal timore, aliqueni metu libe- 
rare, Ter. Liberar dalla morte, a morte eripere, Cic. 
S 2. Liberare, dicesì anche quando il banditore all' in- 
canto lascia al più offerente la cosa, addicere. 

Liberato (agg. da Liberarc), ltberatus, sulutus, expedi- 
tus, a, um. 

Liberatore (sm.), che libera, liberator, servator, recu 

erator, assertor. orîs, Mm. 

Liberatrice (sf.), che libera, servatriz, icîs, f. 

Liberazione (sf.), il liberare, Ziberatio, onîs, f. 

Libercolo (sm. dim. e spreg. di Libro), vilis lidbellus,s,m. 

Libero (agg.), che ha libertà e non è soggetto, liber, era, 
am. Libero nelle sue azioni, qui est suae spontis, sut 
Juris, sui arbitrii, Cic, Far libero alcuno, in liberta- 
tem aliquem viudicare, Cic. Libero dalle passiuni, s0- 
lutus a cupiditatibus, Cic. Aver l'animo libero da ogni 
cura, animo liquido solutoque esse s Cic. $ 2. Inge- 
nuo, schietta, puro, sincero, îngenuus, sincerus, aper- 
tus, a, um. & 8. Licenzioso, dissolutus, a, 100; procaz 
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LIBERTA 


cis. $ 4. Aria libera, cioè aperta, liberum, pafens 0 
apertum coelum. $ 5. Alla libera, vale liberamente , 
libere, solute. 

Liberta 1 schiava fatta libera, liberta, as, f. 

Libertà (sf.), potestà di vivere e di operare a suo talento, 
libertas, atis, f. Riacquistare la sua libertà, libertaten: 
recuperare, Cic. Dare la libertà, mettere in libertà, li- 
bertatem dare o largiri, Cic. Mettere in libertà i pri- 
gionieri , vinctis demere vincula, Liv. $ 2. Facoltà, 
concessione, potestas , facultas , atis, f. Concedere ad 
alcuno la libertà di andare a trovare un altro, cuipiam 
facere copiam aliquem conveniendi , Cic. $ 3. Libe- 
ralità, liberalitas, atis, f. 

Libertinaggio (sm. voce dell’ uso ), sregolatezza nei co- 
stumi, intemperantia, licentia, ae, f. 

Libertino (agg.), fatto libero , libertinus , $, m.; Zider- 
tina, ae, f. è 2. Amatore di libertà , populares impe- 
rit amticus, i, m. 

Liberto (sm.), schiavo fatto libero, libertus, +, m. 

Li\idine (sf.), appetito disordinato di lussuria , libido, 
inîs, f.; impudicitia, ae, f. 

L'bidinosamente (avv.), con libidine, liDidinose, tur- 
riter, foede. 

Libidinoso (agg.), che ha libidine, Zibidinosus, impudi- 


cus, a, um. 

Libistico, V. Levistico. | 

Libito (sm.), piacere, volontà, libitum, $, n.; libido, inss, 
f. 82. A libito, vale come e quando pare e piace, ad 
libidinem, Cic. 

Libonòto (sm.), vento che spira fra l’Austro e quello d'A- 
frica, libonotus, +, m., Plin. 

Libra (sf.), istrumento che serve a pesare, bilancia, libra, 
ae, f. $ 2. Uno dei segni del Zodiaco, libra, ae, f. $3. 
Tener in libra , vale tener in equilibrio , paridus pon- 
dertbus librare, Juv. 

Libraccio (sm. pegg. di Libro), malus lider, bri, m. 

libraio (sm.), che vende libri, dibliopola, ae, m. 

Libramento (sm.), il librare, libramentum, î, n.; pon- 
deratio, onîs, f. 

Librare (att.), pesare, librare, pendère, pensare. $ 2. 
librarsi (neut. pass.), equilibrarsi, se Zibrare, Plin. 

Librarie (agg.), di libro, librarius, a, um. 

Librato (agg. da Librare), libratus, ponderatus, a, um. 

Librazione (sf.), Y. Libramento. 

Libreria e Libraria (sf.), raccolta di molti libri, diblio- 
theca, ae, £. 

Librèttine (sf. pl.), libricciuolo, sul quale s'impara a ri- 
levare la somma de’ numeri dell’ aritmetica , arit/une- 
ticus libellus, $, m. 

Librettino 

Libretto 

Libriccino 

Librieciuelo 

Libricelo 

Libre (sm.), lider, bri, m.; volumen, tnîs, n. Libro dei 
conti, liber rationum, Cic. Libro dell'entrata, codex 
accepti, Cic. Libro dell'uscita, coder , Cic. Lie 
bro dei ricordi, adversaria, orum, n. pì. Libro dove si 
registrano gli atti pubblici , acta , orum, n. pl.; tabu- 
lae publscae, Liv. Logorare i libri a furia di leggerli, 
libros conterere legendo , Cic. Pubblicare un libro, 2i- 
brum edere, Cic. 8 2. Libro del quaranta, in modo 
basso diconsi le carte da ginocare, Zusoriae chartae , 
arum, f. pl. 

Librone (sm. accr. di Libro), a volumen, înis, n. 

Libraccio e Libruzzo, V. Librettino. 

JLiccia, V. Lizza. 

Liccio (sm.), filo torto a uso di spago, di cui si servono 
i teasitori, licium, #1, n. 


(8m.), picciol Hbro, 2ibe/2us, è, m. 
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LIEVITO 


Licenza e Licenzia (sf.), concessione fatta dal superio 
facultas, potestas, atis, f.; venia, copia, ae, f. ol 
diedi licenza di dire quel che volesse, si quid dicere ’ 
vellet feci potestatem, Cic. Noì abbiamo licenza di u- 
scìre di casa, e est ut pedem efferamus er acdi- 
bus, Plaut. $ 2. Commiato, commeatus, us, m.; missio, 
dimissio, onis, f. $ 3. Troppa libertà di costumi, sfre- 
natezza , effrena libertas, atis, f.; licentia, ae, £.; ef- 
frenatio , onts, f. Metter freno alla licenza, fraena W- 
centiae injicere, Ovid. 

Licenziamento (sm.), il licenziare, commiato , missio, 
dimissto, onts, f.; commeatus, us, m. 

Licenziare (att.), accommiatare, dimittere, missum fa- 
cere. Licenziare l'esercito, erercitum dimettere, Cic. 
Licenziollo , gussit eum abire , Ter. $ 2. Dar licenza, 
dar permissione, concedere, permittere, potestatem fa- 
cere, coptam dare. $ 3. Licenziarsi (neut. pass. ), pi- 
gliar licenza, accommiatarsi , jubdere aliquem valere , 
tale dicere alicui. 

Licenziato (sgg. da Licenziare), dimissue, a, sm. Sol- 
dato licenziato, msles erauctoratus, sacramento solu 
tus, dimissus, a, um. $ 2. Che ha ottenuto in un’uni- 
versità il grado inferiore al dottorato, honeste a stu- 
dits dimissus; prolyta, ae, m. 

Licenziosamente (avv.), sregolatamente, licenter. $ 2. 
Sfrenatamente, dissolutamente, licenter, dissolute, ef- 


frenate. 

Licenzioso (agg.), dissoluto, sfrenato, dissolutus, licen- 
tiosus , effrenatus , perditus, a, um. Menare una vita 
licenziosa, impure et jlagitiose vivere, Lic. 

Licèo (sm.), insigne scuola in Atene, Lyceum, $, n., Cio, 
8 2. Luogo dove sì studia , scuola, schola, ae, £; gye 
mnasium, ti, n. 

Licère, V. Lecere. 

ici (voce ant.), lì, tdi, sZlic. 

Licitamente, V. Lecitamente. 

Licitezza (sf.), astr. di licito, Zicttum, #, n.; fas, n. indecl, 

Licito, V. Lecito. 

Licore, V. Liquore. . 

Lido (sm.), terra attigua al mare, litus, oris, n. Scio= 
gliere dal lido, navem solvere, Caes. Atferrare il lido, 
navem terrae applicare, Liv. 

Lietamente (avv.), con letizia, allegramente, Zacte, Aé- 

Fogli hilariter, festive. 

Lietezza ) ‘nî 

Lietitudine | V. Letizia. 

Lieto (agg.), pieno di letizia, Zaetus, a, um; hilaris, 6; 
gaudens, entîs. Essere lieto, gaudere, laetari, Virg. 
Lieva (sf.), importanza, momento, momentume, $, n.; por 

dus, erts, n. $ 2. Quella stanga che si caccia sotto le 
cose pesanti per sollevarle, vectis , ts, m. $ 8. Vi fa 
una fiera lieva, vale partirono subito, #7lico discesa 
serunt. 

Lieve (agg.) ; leggiero, levis, e. 8 2. Agevole, facile, fa» 
cilis, e. Lieve a farsi, facilis factu, laut. $ 3. Di poca 
importanza, parvi momenti, parvi ponderis ; lev1s, e. 
$ i Basso, povero, pauper, eris; humilis, tenuis, vie 
lis, e. Dì lieve condizione, humil: loco natus, a, um. 
Ei visse in lieve stato, pauper 0 in0ps vixit. $ 5. Ce» 
lere, veloce, velox, ocîs; celer, eris, ere. 

Lieve (avv.), V. Lievemente. 

Lievemente (avv.), leggermente, leciter. $ 2. Presta- 
mente, celeriter, ocius. $ 3. Agevolmente, facile, nullo 
negotio. 

Lievezza, V. Lescerezza. 

Lievitare, V. Levitare. 

Lievitato (azg. da Lievitare), fermentatus, a, um. 

Lievito (sm.), fermento, fermentum, i, n. 

Lievito (avg. da Lievitare), fermentatus, a, um. 

GOL 


LIEVRE 


Lievre, V. Lepre. 

Lisame, Ligamento, V. Legame, Lesamento. 

ligare, Ligato, ecc. V. Legare, Legato. 

Ligiare, Ligiato (voci ant.), V. Lisciare, Lisciato. 
Lisio (agg.), suddito, subditus, subjectus, obnorius, a, 
um. Farsì ligio ad alcuno, addicere se alicut, Liv. 

Ligione, V. Legione. 

Ligistrare (voce ant.), V. Registrare. 

Ligistrato,Ligistro (vociant.), V.Registrato,Registro. 

Ligittimo, V. Legittimo. 

Lignaggio, V. Legnaggio. 

Ligneo (agg.), di legno, ligneus, a,'um. 

Ligno, V. Legno. 

Ligustico, V. Levistico. 

Ligustro (sm.), sorta di pianta e di fiore, ligustrum, $, n. 

Lile (voce ant.), V. Gliele. 

Lima (sf.), strumento che serve a pulire ferro, marmo, 
legno, ecc., lima, scobina, ae, f. $ 2. (Trasl.) Dare una 
passata di lima,vale perfezionare un'opera d'ingegno,uno 
scritto 0 simile, ad unguem castigare, Hor. $ 8. Far 
lima lima, vale beffeggiare, os alicui sublinere, ali- 
quem ludos facere, 'l'er. 

Limaccio (sf. ), mota, faughiglia e quella porcheria che 
generano le paludi, lim us, €, m.; lutum, coenum, $, n. 

Limaccioso (agg.), fangoso, limosus, coenosus, lutulen- 
tus, a, um. 

Limare (att.), pulire colla lima , limare , lima polire, 
elimare, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Ripulire, perfezionare, 2i- 
mare, perficere, polire, elimare. Limare con diligenza 
e più volte un'opera, opus aliquod decies ad unguen 
castigare, Hor. $ 3. Rodere, consumare , consumére, 
exedere, conficere. 

Limatezza (sf.), purgatezza, correzione, e dicesi dello 
stile, eapolitio, oni8, f.; nitor, orts, m. 

Limato (agg. da Limare), limatus, a, um. $ 2. (Trasl.) 
Pulito. “«lto, politus, expolitus, ercultus, a, um. 

Limatu;a st.), polvere che cade dalla cosa che si lima, 
scob». 8 bis, £. $ 2. Il limare, politio, erpolitio, onîs, 
f. $ 3. vivere di limatura, vale vivere industriosamente 
con ogni poco di cosa, contentum paucis industrie 
vivere. 

Limbello e 

Limbellnecio (sm. ), ritaglio di cuoio, pellium praese- 
gmen, inis, n. $ 2. (Trasl.) Lingua, lingua, ae, f. 

Limbiccare, V. Lambiccare. 

Limbicco (sm.), strumento da stillare, stillatoria cucu- 
ma, f. $ 2. Mostrare una cosa per limbicco, vale mo- 
strarla con difficoltà, o di rado, o per grazia, aegre, 0 
raro, 0 honoris caussa aliquid ostendere. 

Limbo (sm.), luogo dove erano trattenute le anime dei 
giusti prima della venuta di Gesù Cristo, limbus, i, m. 
(term. teol.). 

Limitamento Na V. Limitazione, 

Limitare (att.), restringere, por termine, limitare, cir- 
cunscribere, coèrcere, terminare, finibus describere. 

Limitare (sm.), soglia dell’uscio, limen, inis, n. 8 2. 
(‘rasl.) Principio, inittum, ii, n.; limen, inis, n. 

Limitatamente (avv.), con limitazione, circumscripte, 
fimite. 

Limitativo (agg.), che limita, finiens, circumscribens, 
entis. 

Limitato (agg. da Limitare), circumscriptus, finitus, 
definitus, a, um. 

Limitazione (sf.), il limitare, limitatio, finitio, defini- 
Lio, un3s, f. 

Limite (sm.), termine, limes, itis, m.; teriminus, î, m.; 
Jines, tum, m. pl. Limiti dell’ imvero , imperi fines, 
Cic. Prescriversi dei limiti, sibi certos fines termi- 
musque constituere, Cic, 


Se 
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Limo (sm.), fango, limus, i, m.; coenum, i, n. 

Limoenata (sf. voce dell'uso), V. Limonea. 

Limoncello ia dim. di Limone), parvum malum me- 

Limoncino )dicum, i, n. 

Limone (sm.), specie di agrume, malum medici, i, n. 
malus medica, f. 

Limonèa (sf.), bevanda fatta con acqua, zucchero e agro 
di limone, potto ex succo mals medici. 

Limosina, V. Elemosina. 

Limosinare (att. e neut.), andar cercando limosina, meri 
dicare, emendicare , ostiatim victum quaerere , sti» 
pem rogare, Juv. $ 2. Dar limosina, stspem ero- 
gare, Cic. 

Limosinario, Y. Elemosiniere. 

Limosinata, V. Limosina. 

Limosinativo e 

Limosinat» (agg. da Limosinare), sccattato in limosina, 
mendicatus, emendicatus, a, um. 

Limosinatore e 

Limosiniere, V. Elemosiniere. 

Limosinuccia(sf. dim. di Limosina), arigua stips, tpis.f. 

Limosità (sf.), astratto di limoso, limus, i, m.; coenuni, 
î, n.; sordes, îum, f. pl. 

Limoso (agg), fangoso, limosus, coenosus, a, um. 

Limpidezza ((sf.), astr. di limpido , nitor, splendor , 

Limpidità )orts, m.; claritas, atis, f. 

Limpido (agg.), chiaro, limpidus, perlucidus, clarus, 
splendidus, perspicuus, a, um. 

Limuzza (sf. dim. di Lima), erigua lima, ae, f. 

Linaiuolo (sm.), chi lavora o vende lino, limarius, ti, m. 

Lince (sf.), animale di acutissima vista , lyna, Iynicis, £. 

Linceo (agg.), di lince, Zynceus, a, um. 

Linci (avv. voce ant.), di qui, illinc. 

Lindamente (avv.), con lindezza, eleganter, venuste. 

Lindezza (sf.), attillatura, eleyantia, munditia, ae, f. 

Lindo (agg.), attillato, venustus, comptus, mundus, a, 
uni; elegans, antis. 

Lindura, V. Lindezza. 

Linea (sf.), tratto semplice che ha lunghezza senza lar- 
ghezza, linea, ae, f. Linea perpendicolare, linea ad 
perpendiculum ducta , Vitr. $ 2. Lignaggio , proge- 
nies, ei, f.; stirps, pis, f. $ 8. Linea equinoziale, linea 
aequinoctialis. $ 4. Tenere la linea dritta, vale ope- 
rare con giustizia, Jguste agere, se aequum prae- 
dere, Cic. 

Linealmente (avv.), per dirittura, per linea, ad lineam, 
directo, directe, recta. 

Lineamento (sm.), disposizione di linee, Zineamentum , 
i, n. $ 2. Lineamenti, vale fattezze, lineamenta, orum, 
n. pl.; orîs ductus, us, m., Cic. 

Lineare (att.), tirar a filo, ad Zincam dirigere, lineare. 

ol | (agg.), di linea, Zinearts, e. 

Linearmente, V. Linealmente. 

Lineato (agg. da Lineare), lineatus, a, um. 

pica (sf.), V. Lineamento. 

Lineetta (sf. dim. di Linea), lineoîa, ae, f., Gell. 

Linfa (sf.), acqua, 2ympha, aqua, ae, f. $ 2. Umore nel 
corpo dell'animale, Zympha, ae, f. 

Linfatico (agg.), appartenente a linfa, 2ymphaticus, a, 
um. Vasi linfatici, vasa vehentia lympham, lympha- 
tica vasa, n. pl. 

Lingeria, V. Biancheria. 

Lingua (sf.), lingua, ae, f. Che ha tre lingue, trilinguis, 
e, Hor. Avere la lingua speditissima, celers esse et exer- 
citata lingua , Cic. Por freno alla lingua, Zinguam 
continere , linguae temperare, Liv. Tagliar la lingua 
a uno, alicui lingquam resecare 0 praccidere, Cic. 


LINGUABONA 


Mettere fuori la lingua , linguam exserere , Plin. Lin- 
impedita nel parlare, lingua haesitans, linguae 
Mantia , ae, f. $ 2. Idioma , linguaggio , lingua, 

ae, f.; sermo , onis, m. Parlar la lingua greca, graece 

loqui , Cic. Lingua vivente, lingua nunc usurpata. 
$ 3. Nazione, gens, gentis , f.; populus, i, m.; natio, 
onîis, f. $ 4. Avviso, notizia, nuncius, ii, m.; nuncium, 
si, n. Dar lingua, avvisare , informare, certiorem fa- 
cere. Aver lingua, pigliar lingua, essere avvisato, essere 
informato, certiorem fieri , nuncium accipere. Pren- 
dere lingua , vale anche interrogare, informarsi, per- 

contari , sciscitari, inquirere, exquirere, Cic. $ 5. 

Ago della bilancia, eramen, inis, n., Virg. $ 6. Una 

specie di fungo che nasce senza gambo nei pedali e nei 

tronchi degli alberi, fungus lingulatus. $ 7. Sommità 
della fiamma, flamma, ae, f.; apex, icis, m. $ 8. Pic- 
colo tratto di terra che si prolunga in mare e termina 

in punta, lingua, ae, f.; promontorium, ti, n. $ 9. 

lingua, lingua tabana, lingua fracida, lingua ser- 
ra s lingua affilata, dicesi d'uomo maligno e mal- 
icente, maledicus homo, homo malae linguae, Petr. 
$ 10. Tener la lingua, vale tacere o parlare considera- 
tamente e con riguardo , tacere, linguae moderari, 

Cic. $ 11. Lingua che taglia e fora, lingua che taglia e 

fende, dicesi d'uomo arguto e pungente, homo acidae 

7 et dicax, Sen. $ 12. Aver cervello nel'a lin- 
gua, vale parlar bene ed operare male, satis loquen- 
tiae, sapientiae parum, Sall.; dictisfacta non respon- 
dent. $ 18. Avere una cosa in sulla punta della lingua, 
si dice d'essere in sul punto di ricordarsi d'alcuna cosa, 
ma non l'aver così tosto in pronto, rem in primori- 
bus labiis habere, Plaut. $ 14. La lingua non ha osso 

e fa Lonpare il dosso , prov. che vale che per la maldi- 

cenza talora s'incorrono de' pericoli, plerosque lin- 
funditus pessumdedit. $ 15. Mettere la lingua 

in molle, vale bere smoderatamente, pergraecari, vino 
se ingurgitare. $ 16. Lingua bovina, sorta di erba, 

lingua bubula, ae, f. 

ES 1) Linguabòva (sf.) , sorta d'erba, duglos- 


sa, 46, 
Linguaccia (sf. pegg. di Lingua) , rabida lingua, per- 
fida lingua, mala lingua, maledica lingua. 
SBEAC uto (agg.), che paesi , blatero, onîs, m.; 
garrulus, verbosus, a, um; loquar, acts, 
Linguadro (voce ant.), Y. Linguacciuto. 
Linguaggio (sm.’, la favella di ciascuna nazione, sermo, 
omnis, m.; lingua, ae, f. 
Linguardo, V. Linguaccinto. 
Linguato, Y. Linguacciuto. 
Lia do (0), Di du mare, lingulaca, ae, f., Varr. 
gueggiare, V. Chiacchierare. 
Linguella e 
Linguetta (sf. dim. di Lingua), lingula, ligula, ae, f. 
$ 2. Una striscietta di feltro, che posa con uno dei capi 
Da drag pio dI A , e coll cao de’ cri Da un 
voto , per far colare o passare il liquore dal vaso 
ieno nel vaso Do panniculus, i, m.; lingula, ae, Î. 
8. Estremità di una fiamma, flammae aper, icis, m. 
$ 4. Sampognetta , con cui si dà fiato ad alcani stra- 


Linguettare (neut.), scilinguare, se al balbutire, 
a un vaso all' al- 


tenuissimum linum, Cic. Veste di lino, lintea ve- 
stia, Cic. 
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LIQUIRIZIA 


Lino (agg.), dicesi di cosa fatta di lino, Zineus, linteue, 
a, um. Tessitore di panni lini, linteo, onis, m., Plin. 

Linseme (sm.), seme del lino, linî semen, int8, n. 

Linteo ( agg. voce lat.), di lino, linteus, a, um. 82. 
(Come sm.) Pannolino, linteum, i, n. 

Lintiggine e Lintigine, V. Lentiggine. 

Lintigginoso e Lintiginoso, V. Lentigginose. 

Liocorae (sm.), animale che ha un sol corno e diritto ip 
fronte, monoceros, otis, m. 

Liofante e Lionfante, V. Elefante. 

Liofantessa e Lionfantessa, V. Elefantessa. 

Lionato (agg.), di colore simile a quello del lione, fulvus, 
rufus, a, um. 

Lioncello ( sm. dim. di Lione), parvus leo, onis. m.; 

Lioncino } Zeonis catulus, i, m. 

Lione, V. Leone. 

Lionessa, V. Leonessa, 

Lienfante, V. Elefante. 

Lionino (agg.), di lione, Zeoninus, a, um. 

Liopardo, Y. Leopardo. 

Lippidoso (voce ant.), V. Cisposo. 

Lippitudine V. Cisposità. 

Lippo (agg. voce lat.) , cisposo, lippus, a, um. $ 2. Lo- 

.8c0, di corta vista, Zusciosus, luscitiosus, a, um. 

Liquabile (agg.), che si può liquefare, fusilis, e; liqua- 
bilts, e, Apul. 

Liquamento (sm.), V. Lianefazione. 

Liquare (att.), manifestare, chiarire , manifestare , pa- 
tefacere, aperire. 

Liquativo (agg.), atto a liquefare, liquefaciens, entis. 

Liquefare (att.), far liquido, liquefacere, liquare. 8 2. 
Liquefarsi (neut. pass.), farsi liquido, liquefieri, li- 
quars , colliquescere. $ 8. Si dice anche delle lettere 
consonanti, e vale divenir liquide a differenza di quelle 
che si chiamano mute, liquidas fiers (term. gram.). 

Liquefattivo, V. Liquativo. 

Liquefatto (agg. da Liquefare ) , liquatus, liquefactus, 
a, um. 

Liquefattore (sm.) 

Liquefattrice (sf.), che liquefà, liquefaciens, entis. 

Liquefazione (sf.), il liquefare e il liquefarsi , fusura, 
ae, f., Plin. 

Liquidambra o Liquidambar (sf.), sorta di resina odo- 
rosa, liquidambar o liquidambra, f. 

Liquidamente ( avv.), con liquidità , liruide, fluenter. 
$ 2. Chiaramente, clare, aperte, manifeste. $ 3. Age- 
volmente, facile, nullo negotio. 

Liquidare (att.). far divenir liquido , liquare, liquefa- 
cere. $ 2. Liquidare il credito od altra cosa, vale met- 
terla in chiaro, purgare, erpedire, erplicare. Liqu.- 
dare i conti, rutiones erpedire, Cic. 

Liquidato (agg. da Liquidare), liquatus, liquefacius, 


a, Um. 
Liquidazione (sf.), il liquidare, Ziquatio, onis, f., Vopisc. 
$ 2. Liquidazione di un conto, rationis expeditio 


onis, Î. 

Liquidezza, V. Liquidità. 

Liquidire (neut.), divenir pine liquefieri. 

Liquidità (sf.), astratto di liquido, liquidum, î, n.; lie 
quiditas, atis, f., Apul. 

Liquido (sm.), cosa liquida, liquor, oris, m.; liqui- 

um, è, N. 

Liquido (36g.) , che scorre, liquidus, fluidus, a, um : 
liquens, fluens, entis. 8 2. Limpido, puro, limpidus, 
purus , a, um. $ 3. Nitido, chiaro , liquidus, puri 
tus, nitidus, a, um. Conti liquidi, erpeditae 0 expli- 
catae rationes, Cie. 8 4. Liquide si chiamano pure al- 
cune consonanti, liquidae consonantes, Diom. 

Liquirizia, V. Rezolizia, 


LIQUORE 


Liquere (sm.), sostanza fluida e liquida, Ziquor, orss, m.: 
liquidum, 1, n. 

Liquoretto (sm. dim. di Liquorc), tenuts liquor, oris, n. 

Lira (sf.), moneta, Zibella, ae, f.; argenteus, $, m. $ 2. 
Spender la sua lira per venti soldi, vale avere il 8uo 
conto, ratio convènit, ratto constat, Plant. $ 3. Aver 
più di venticinque soldi per lira, è aver più che il suo 
conto, lucrum facere, suis rebus inservire. $ 4. Lira, 
strumento musicale, lyra, ae, f.; fides, tum, f. pl. $ 5. 
Nome di una costellazione, lyra, ae, f. $ 6. (Voce ant.) 
Grado, posto, gradus, us, m. 

Jiressa (sf.), lira cattiva, mala lyra, ae, f. 

Lirico (agg.), di poesia che si può cantare al suon della 
lira o di poeta autore di tal poesia, Zyricus, a, um. 
Poeta lirico, lyricus poéta, Hor. Versi lirici, poesie li- 
riche, lyrica, orum, n. pl.; Zyrici versus, m. pl. 

Lirista (sm.), suonator di lira, Zyristes, ae, m. 

Lisca (sf.), quella materia legnosa che cade dal lino o dalla 
canapa quando si maciulla, festuca, ae, f. $ 2. La spina 
del pesce, spina, ae, f. $ 3. (Trasl.) Cosa minima, 
quasi niente, titivillitium, ii, n.; hilum, $, n. $ 4. Ca- 
car le lische dopo aver mangiato i pesci, vale pagar la 
pena degli errori commessi, poenas luere, Cic. 

Liscezza (sf.), astratto di liscio, Zevitas, atis, f; expoli- 
tio, lacvigatio, ontîs, f. 

Liscia (sf.), quel ferro piano, col quale scaldato si stirano 
le biancherie cui sia stata data la salda, ferreum tnstru- 
mmentum linteis distendendis, levigandis. 

Liscia, V. Lisciva. 

Lisciamente (avv.), con liscezza, di piano, plane, stm- 
pliciter, lentiter, erpedite. 

Lisciamento (sm.),il lisciare, expolitio, laevigatio, onts, 
f.8$ 2. Lisciatura, pigmentum, i, n.; fucus, i, m.$ 3. 
(Trasl.) Adulazione, adu/atio, blanditio, onîs, f. 

Lisciarda (sf.), donna che si liscia, fuco illita mu- 

Lisciardiera } Zier, f, 

Lisciare ( att. ), stropicciare una cosa per farla pulita e 
bella, levigare, polire, expolire. $ 2. Adornare, abbel- 
lire, erornare, ornare, decorare. $ 3. Porre il liscio, 
fuco sllinire, fucare. Lisciarsi, imbellettarsi, fuco ma- 
las oblinere, vultus coloremfuco mentiri, Quint. $ 4. 
Adulare, piaggiare, assentari, blandiri, palpari. $ 5. 
Lisciare altrui la coda, vale piaggiarlo, palpo aliquem 
percutere, Plant. $ 6. Lisciar la coda al diavolo, vale 
gettar via la fatica, oleum et operam perdere. 

Lisciato (agg. da Lisciare), politus, laevigatus, a, um. 
$ 2. Imbellettato, fucatus, cerussatus, a, um. 

Lisciatrice (sf.), che liscia, poliens, entis. 

Lisciatura (sf.), il lisciarsi o il lisciare, ornatus, us, m.; 
expolitio , onis, f, $ 2. Ornamento affettato, /ucus, è, 
m.; pigmentum, î, n. 

Liscio (sm.), materia con cui le donne procurato di farsi 
colorite e belle le carni, fucus, $, m.; offucia, ae, f.; 
pigmentum, $, n.; cerussa, ae, f.; purpurissum, î, n. 

Liscio (agg.), contrario di ruvido, Zaevis, e; politus, a, 
um. $ 2. Facile, eguale, chiaro, aequabilis, facilis, e; 
clarus, planus, perspicuus, a, um. $ 3. (Come sm.) 
Liscezza, laevigatio, expolitio, onis, £. 

Lisciva (sf.), Y. Ranno. 

Lisimàchia (sf.), specie d’erba, lysimachia, ae, f. 

Lisirvite, V. Elisirvite. 

Lissio, V. Ranno. 

Lissiviale e 

Lissivioso (agg.), di lisciva, lizivus, lirivius, a, um. 

Lista (sf.), striscia, lungo pezzo di checchessia, vitta, tae- 
nia, fasciola, instita, ae, f. $ 2. Fila, serie, series, ci, 
f.; ordo, tnis, m. $ 3. Linea, segno, linea, ae, f.; du- 
ctus, us, m. $ 4. Catalogo, indice, serzes, ei, f.; index, 
scis, m.; codicilli,orum, m. pl. $ 5. Audare 0 essere 
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LIUTO 


in capo di lista, vale essere il primo a far checchessia » 
principem esse in agendo. 

Listare (att.), fregiar di liste, fasciolis distinguere. 

Listato (agg. da Listare), fasciolis distincius, a, um. 

Listra (voce ant.), V. Lista. 

Litame (voce ant.), Y. Letame. 

Litanie (sf. pl. voce gr.), corona d’invocazioni a Dio, alla 
Vergine ed ai Santi, supplicationes, um, £. pl; preces, 
um, f. pl.; litantae, arum, f. pl. (term. scel). 

Litare (att. voce lat.), fur sacrificio profittevole, litare. 
$ 2. Semplic. sacrificare, sacrificare, litare, im- 
molare. 

Litargia (sf.), V. Letargo. 

Litargico, \. Letargico. 


Litargilio 
Litargirio | (sm.), sorta di minerale, litargyrium, îî, n. 
Litargiro 


Lite (sf.), controversia, discordia, rissa, l19, lttis, f.; rica, 
controversia, ae, f.; quaestio, onîs, f.; dissidium, ti, 
n.; altercatio, concertatio , contentio, onts, f. Sono 
sempre in lite fra loro, semper inter ae ricantur, 
Plaut. Io non ebbi con lui lite di sorta, ne verdo qui- 
dem uno cum eo concertavi, Cic. $ 2. Piato, litigio, 
ossia quel giudicio 0 processo introdotto davanti ad un 
giudice, lis, tis, f.; liligium, ti, n.; causa, ae, fs actio, 
onîs, f. Guadagnare , vincere la lite, causam vincere 
in judicio superare , Cic. Perdere la lite , perdere od 
amittere litem, causa cadere, Cic. Muover lite ad uno, 
alicut litem intendere 0 inferre, Cic. Essere intricato 
nelle liti, litibus distineri, Nep. Lasciar di far la lite, 
actione desistere, Sall. La lite è ancora indecisa, adhuc 
sub Judice lis est, Hor. Lite di furto, d’alberi tagliati, 
actio furti, actio de arboribus succists, etc. 

Liticare, V. Litigare. 

Litigamento (sm.), il litigare, litigium, s9, n.; lis, litis,f. 

Litigare (neut.), piatire, contrastare, litigare, disceptare, 
conceriare, contendere, altercari, rixari. Che ama di 
litigare, litigiosus, a, um. Litigare per alcuno, causara 
alicujus defendere, causam pro aliquo agere, Cic. 

Litigato (agg. da Litigare), controversus, a, um. 

Litigatore (sm.), che litiga, litigator, rirator, oris, m. 

Litigatrice (sf.), che litiga, litigans, antis. 

Litiggine e Litigine, V. Lentigine. 

Litigginoso e Litiginoso, V. Lentiginoso. 

Litigio (sm.), lite, lis, lit18, f.; litigium, ti, n.; alterca- 
tio, onis, f.; rica, controversia, ae, f. 

Litigioso (agg.), che litiga volentieri, litigiosus, riro- 
sus, litium cupidus, a, um, Hor. 

Lito (m;) lido, litus, òris, n. $ 2. Paese, regione, regio, 
onîs, f, 

Litorale (agg.), di lito, Zitoralis, e ; litoreus, a, um. 

Litterale, Litteralmente, V. Letterale, ecc. 

Litterario, V. Letterario. 

Litterato, Litteratura, V. Letterato, ecc. 

Littorale, V. Litorale. 

Littorano (agg.), abitator di terra littorale, litorale see 
cola, ae, m. € f. 

Littòre (sm.), ministro de’ consoli o d’altre dignità presso 
i Romani, lictor, oris, m. $ 2. Famiglio, sergente, ao- 
census, publicus servus, è, m. 

Lituo (sm.), bacchetta ritorta, usata dagli àuguri, W&- 
tuus, $, m., Cic. 

Liturgia (sf.), studio de' sacri riti, religiones, um, f. pLs 
caerimoniae, arum, f.pl.; liturgia, ae, f. (term. eccl.). 

Liutaio (sm.), facitor dì liuti, testudinum artifex.icis,m. 

Liutessa e Leutessa (sf.), liuto cattivo, insuavis 0 tw 
formis testudo, inàs, f. 

Liuto (sm.), strumento musicale di corde, testudo, înss, 
f. $ 2. Piccola barchetta, cymba, ae, f. $ 3. Porla su] 
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LIVELLA 


liuto, vale penare un pezzo a dire od a fare una cosa, 
cunctari, rem differre, moram interponere, Liv. 

Livella (sf.), strumento col quale si traguarda e si riscon- 
tra se le cose siano allo stesso piano, libella, ae, f. 

Livellare (att.), aggiustar le cose al medesimo piano, ad 
libellam componere, librare. $ 2. Dare a livello, par- 
landosi di possessioni , tn emphyteusim tradere, tod 
$ 3. Livellarsi ( neut. pass. ), aggiustarsi al medesimo 
piano, ad libellam componi. 

Livellario (sm.), censuario, emphyteuta, ae, m., Cod. 

Livellario (agg.), di livello, vectigalis, e ; emphyteuti- 
carius, a, um, Cod. 

Livellato (agg. da Livellare), libratus, ad libellam com- 
positus, a, um. 

Livellazione (sf.), il livellare, Zidratio, onts, f., Vitr. 

Livello (sm.), censo che si paga annualmente al padrone 
diretto dei beni stabili da chi ne gode il frutto, pensto, 
oni8; f.; vectigal, alis, n. $ 2. Contratto d’ enfiteusi , 
emphyteusis , is, f. $ 3. Piano orizzontale, Zibramen- 
tum, s, n.; libra, libella, ae, f. Egli è a livello del 
mare, pars libra cum aequore muris est, Col. Mettere 
una cosa a livello, rem ad lidbellana collocare, Vitr. 
Essere a livello, ad libellam respondere, Plin. $ 4. Di 
livello (avv.), vale a dirittura, rec ta. 

Liverare (att. voce ant.), finire, finire, absolvere. $ 2. 
Abbandonare, dar in mano, tradere, praebere. Live- 
rato a ontosa morte, turps morti traditus. $ 3. Logo- 
rare, consumare, consumére. 

Lividamente (avv.), con livore, maligne, invidiose, in- 
vido dente. 

Livicella (sf.), uva di color livido, uva licida. 

Lividezza ( sf.), quella nerezza che fa il sangue venuto 
alla pelle, cagionata per lo più da percosse, Zivor, oris, 
m.; vidbex, icis , f. $ 2. Invidia, rancore , livor, oris, 
m.; malevolentia, invidia, invidentia, ae, f. 

Livido (agg.) , che ha lividezza, Zividus, a, um; livens, 
entis. $ 2. (Come sm.) Lividezza, Zivor, oris, m. 

Lividore (sm.), V. Lividezza. 

Lividoso, V. Livido. 

Lividura, V. Lividezza. 

Liviritta (voce ant.), V. Iviritta. 

Livore (sm.), invidia, Zivor, orîs, m.; invidia, inviden- 
tia, malevolentia , ae , f. $ 2. Mal desiderio, libido, 
snis, f.; mala cupidatas, atis, f. $ 3. Lividore, lsvor, 
oris, m. 

Livorosamente (voce ant.), YV. Lividamente. 

Livoroso (voce ant.), V. Invidiuso. 

Livra (sf.), sorta di moneta, V. Lira. 

Livrare, V. Liverare. 

Livrèa (sf.), abito di servitore, famularis vestis, f. $ 2. 
Quartiere, abitazione, aedes, sum , f. plur. ; domus, 
us e î, f. 

Lizza (sf.), riparo, trincèa, septum , vallum, $, n. $ 2. 
Tavolato, muro o tela, rasente la quale corrono i cava- 
lieri nelle giostre, curriculum, %, n.; spatium, sta- 
dium, ti, n., Cic. 

Lo (art. m. sing.). $ 2. (Pron. m. sing. 4° caso), i//um, 
eum, ipsum, hoc, «d, illud. 

Lobo (sm.), particella del fegato o del polmone, Zodus, 1, 
m. (term. med.). 

Loc e Locco (sm.), medicamento che si piglia a modo di 
lambire, linctus, us, m. 

Locale (agg.), di luogo, ad locum pertinens, entis ; lo- 
calis, e, Amm. Distanza locale, intervallum ab uno 
ad alterum locum. Costume locale, mos alicuzus loci. 

Localmente (uvv.), per luogo, in luogo, localiter, Amm. 
Muoversi localmente, ex uno tin alterum locum mo- 
veri. Iddio non è localmente in ogni luogo, Deus loco 
non circumseribitur. 
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LOGGIA 

Locanda (agg. e sf.), dicesi di camera da allogarsi, al- 
bergo, hospitium, diversorium, ti, n. 

Locandiere ( sm. ), che tiene camera locanda, caupo , 


onîs, m. . 

Locare (att.),allogare, collocare, locare,collocare,ponere. 

Locato (agg. da Locare), Iucatus, positus, collocatus, a, 
um. $ 2.(Come sm.) Cosa posta in un luogo, res col- 
locata. 

Locazione (sf.), positura, sito, ocus, s, m.; situs, us, m. 
$ 2. Allozagione, locatio, onîis, f. 

Lecco V. Loc. 

Lochii (sm. pl.) , purgazioni delle puerpere , lochia, to” 
rum, n. pl. (term. med.). 

Loco (voce poet.), V. Luogo. $ 2. Locazione, locatto,0n13,f. 

Locusta (sf.), animaletto simile al grillo, Zocusta, ae, f. 
$ 2. Specie di gambero marino, astacus, î, m. 

Locuzione (sf.), loquela, favella, loquela, ae, f.; locutio, 
onis , f.; sermo, onts, m. $ 2. Modo di dire, Zocutto, 


ontis, f. 

Loda, V. Lode. 

Lodabile, V. Laudabile. 

LeCAniila (sf.), astratto di lodabile, laudadilitas, atts8, 

., Cod. 

Lodamento ( sm. ), il lodare e la lode stessa, laudatio, 
commendatio, onts, f.; laus, laudis, f. 

Lodare (att.), dar lode, Zaudare, commendare, cele- 
brare, laudibus ornare, laudibus extollere. lo di ciò 
non ti lodo, non haec in tua laude pono, Cic. Io lo 
lodai parcamente , de spsius laudibus parcius dixs, 
Cic. Lodar uno in sua presenza, in ore aliquem lau- 
dare, Ter. $ 2. Approvare, approbare , comprobare. 
$ 3. Sentenziare come arbitro , arbitria facere, sen- 
tentiam pronuntiare. $ 4. Lodarsi d’ uno , vale chia- 
marsene soddisfatto, luudare, Ronorifice de aliquo 
praedicare. Ei si loda di te, tua in se merita lau 
dat, Cic. 

Lodatamente (avv.), con lode, laudabiliter, laudate. 

Lodativo (agg.), atto a lodare, lauudatirus,a, um, Quint. 

Lodato (acg. da Lodare), laudatus, commendatus, a, 
um. $ 2. Lodevole, laudabilis, e; gloriosus, a, um. 

Lodatore (sm.), che loda, laudator, commendator, 


oris, m. 

a (sf.), che loda, laudatrirx, commendatrix, 
îcis, f. 

Lode (sf.), parole in commendazione di checchessia, aus, 
laudss, f.; laudatio, commendatio, onss, f. Diminuire 
le lodi di alcuno, Zaudes alicujus deterere, Hor. Acqui- 
starsi lode, /uudem sibi comparare, Cic. Ascrivere a 
lode, laudi dare, Cic. Colmare alcuno di lodi, summis 
laudibus aliquem efferre, Cic. $ 2. Fama, fama, ae, 
f.; nomen, inis, n.; eristimatio, onî8, f. 

Lodevole, Y. Laudubile. 

Lodevolmente, V. Laudabilmente. 

Lodo (sm.), lode, Zaus, laudis, f.; laudatio, 0nts, f. $ 2. 
Sentenza d'arbitri, arbitrium, ii, n. 

da V. Allodola. 

Lodoletta 

Lodolettima | Y. Allodoletta. 

Lodretto (sm. voce ant. ), sorta di vivanda che sì cone 
serva Inngamente, salyama, orum, n. pi. 

Loffa e Lottia (sf.), vento che esce per le parti di basso, 
Ina senza romore, flatus, us, n; subiile et leve pedw 
tum, Catul. 

Logaone (sm. voce ant.), budello, intestino retto, rectum 
intestinum, n. (term. med.). 

Loggetta (sf. dim. di Loggia), icula, ae, f. 

Loggettina (sf. dim. di Loggetta), erigua porticula,ae,f. 

Logzia (sf.), edificio aperto che sì regge su pilastri o co- 
lonne, pertstylum, $, n.; peristylium, si, n.; porlicus, 


LOGGIAMENTO _ 


us, f. Loggia da passeggiare, ambulacrum, 4, n. $ 2. 
Alloggiamento , diversorium, s,n.$8. Tenere a log- 
gia, vale tenere a bada, tenere a disagio, morari, dets- 
nere, distinere. 

Loggiamenteo, V. Alloggiamento. 

Leggiate, Alg. (sm.), Apr formato di più archi , pe- 
ristylum, è, n.; peristylsum, ts, n. 

Loghicciuolo (sm. dim. di Luogo), Zoculus, î, m. 

Logica (sf.), arte di ben ragionare, logice, es, f.; diale- 
ctice, e8, Î; dialectica, ae, f. 

Logicale (agg. ), di lugica, logicus, dialecticus, a, um. 

Logicamente (ave. ), con logica, sottilmente, dialectice, 
subtiliter. 

Logicare (neut.), disputare con logica, subtéliter dispu- 
tare, disserere. 

Logicastro (sm.) 
dialecticus, î, m. 

Logico (age. Î, di logica, dialecticus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) Che sa di logica, dialecticus, i, m. 

Loglio (sm.), sorta di erba, Zolium, st, n. 

Loglioso (agg.), pieno di loglio, olio permiztus, a, um 

Logorare (att.), consumare, consumére, absumere, te- 
rere, conterere. Nel giuoco e nel vino logorò tutta la 
sua vita, alea, vino tempus aetatis omne consumpstt, 
Cic. $ 2. Deteriorare , terere, conterere , consumere , 
exedere. $ 3. Logorarsi (neut. pass.), consumarsi, teré, 
contri, consumi, tabescere. Logorarsi nello stadio 
della geometria, se in geometria conterere, Cic. 

Logorato (agg. da Logorare), absumptus , consumtus , 
attritus, a, um. 

JLogoratore (sm.), che logora, consumtor, oris, m. 

Logorizia, V. Regolizia. 
goro (sm.), arnese degli strozzieri fper richiamare il 
SU plumatile illictum, st, n. 

Logore (agg.), V. Logorato. 

Logro, V. Logoro. 

Logucecio, Y. Loghicciuolo. 

Ioia (sf.), sudiciume, sordes, tum, £. pL 

Loica, V. Logica. 

Loicale, V. Logicale. 

Loicalmente, V. Logicamente. 

Loicare, V. Logicare. 

Loico, V. Logico. 

Lolla (sf.), Ioppa, guscio del grano, gIuma, ae, f. 

Lolligine (sf.), sorta di pesce di mare, Zoligo, tgints, f. 

Lolò (avv. voce ant.), spessissimo, saepe, saepissime. 

Lombarda (sf.), specie di ballo, Longobardorum cho- 
rea, ae, f. 

Lombare (agg. ), di lombi, ad Zumbos pertinens, entis. 
Dolori lombari, lumborum dolores. 

Lombo (sm.), arnione vestito coi li muscoli e con tutti 
i suoì integumenti, Zumbdwus, 4, 

Lombricato ( agg. ), fatto con '‘ombrichi, ex lumbricis 
confectus, a, um 

Lombrichetto (sm. dim. di Lombrico) , parvus lumbri- 
cus, vermiculus, 4, m. 

Lombrico (sm.), baco senza gambe che nasce nella terra, 
e dicesì anche de' bachi che sono nel corpo per lo più 
de’ bambini, lumbricus, 4, m. 

Lombricone (sm. accr. di Lombrico), magnus lumbri- 
cus, è, Mm. 

HOME ST ICUETACOlS ( sm. pegg. di Lombricuzzo ), malus 
lumbricus, i 

Lombricuzzo, V. > Lombrichetto, 

Lome (voce poet. ), V. Lume. 

Lomia (sf.), specie di limone, malum citreum, $, n. 

Longamente, Longo, ecc. V. Lungamente, Lungo, ecc. 

Longanimità (sf.), sofferenza, tolleranza, patientia, to- 
lerantia, ae, £. 


, logico di poco o niun valore, ineptus 


78 — LORDO 
| Longaànimo (agg.), che ha longanimità , patiens, entis. 


Longevo (agg. voce lat.), di lunga età, vecchio, longae- 
vus, antiquus, a, um. 
Lengiamente, V. Lungamente. 
Lenginquità, V. Lontananza. 
Longinque (agg. voce lat.), V. Lontano. 
Lengità, V. Lunghezza. 
Longitadinale (agg.), disteso a in pei 
tudinem productus, a, um, 
Longitudine (sf.), lunghezza, dongitudo , È 
Arco dell’equinoziale o d'ogni altro ‘ttt cerchio 
esso da ponente a He tata il primo meridiano e don 
î lunque nio, x 
ontanamente (avv.), con oa procul, longe. 
Lontamanza (sf.), lunga distanza da luogo a Ino deg 
cal lg atis, f.; ; distantia, , ae, f.; À ; 
n. Qual lontananza si ha da qui a quel luogo pd 
longe est hinc in eum locum ? Cie. 
Lontanare, V. Allontanare. 
Lene ( agg. da Lontanare), remotus, digfenciue, 


Lontanetto (agg. dim. di Lontano) , parwm remotus, a, 
um; DI 1U8, OT$8. 

Lontanezza, V . Lontananza, 

Lontano (agg. ), remoto, distante, remotue, 
digjunctus, a,um; distans, antis. a: lontani, ph 
sitae terrae, Virg. $ 2. (Metaf.) Diverso, vario 
sus, varius, a, um; dissimilis, e. Egli era nu en 
tano da quel parere, ‘ab ea sententia ille valde abhor- 
rebat, Cic. $ 3. Alieno da far checchessia, alsenss, a, 
um. S 4. Lungo, /ongus, a, um. $ 5. Dalla lontana, e 
longinquo, eminus. 

Lontano (avv.), lungi, longe, procul. Lontano di CASA, 
longe ab aedibus, Cie. Venir da lontano, e ,6 
ventre , Plin. Guardare una cosa da lontano , oi n 
procul ‘spectare, Cic. Andar più lontano, 
grédi, Cic. $ 2. Lungamente, lungo tempo, MTA 
longinquum. 

ionta (sf.), animale rapace, Zutra o Iytra, ae, £. 

Lonza (sf.), sorta d'animale feroce, panthera, ae, f; 
lyna, lyncis, f. 

igor 0 (888. ), tloscio , snervato , debilis, e; languidus, 


Genna ( sf ), lolla , g2uma, ae, f. $ 2. Non è loppa, vale 
non è cosa facile, difficile est factu, res est in magna 
difficultate, Cic. 

Lopposo (agg.), che ha loppa, gluma refertus, a, un. 

Loquace (agg.), che parla assai, loquar, acis; garru= 
lus, verbosus, a, um; blatero, omnis, m. 

MIAO (avv.), con loquacità, loquaciter, ver- 
bose, 

Loquacità (sf.) , astratto di loquace, Zoquacitas, garru- 
litas, atîs, f.; multiloquium, ti, n. 

Loquela (sf.), favella, loquela , ae , f.; sermo, onîs, m, 
82. Lo lingua, ae, f.; sermo, onss, m. $3. Voce, 
VO, VOCiS, 

Lorchè, V. Alora che. 

Lordamente (&vv.), sporcamente, sordide, inquinate, 
foede, spurce. 

Lordare (att.), sporcare, inquinare, spurcare, foedare, 
contaminare, polluere. 

Lordezza, V. Lordura. 

Lordezzaccia (sf. pegg. di Lordezza), stemena swvemressre 
ditia, ae, f. 

Lordizia a, V. Lordura. 

Lordo ( agg. ), sporco, immundus, sordidus, pollutus, 
inquinatus, spurcus, foedus, luridus, a, um. $ 2. 
(Metaf.) Disonesto , impurus, immundus, foedus, sce 
lestus, inhonestus, dissolutus, a, unt 


LORDUME 


Lordnme (sm.). e 

Lordura (sf.), sporcizia, bruttura, sordes. sum, f. plur.; 
immunditia, spurcitia, ae, f.; purgamentum, $, n.; 
purgamen, tinis, n. $ 2. Feccia, escremento , stercus, 
Oris, n.; escrementuen, $, n. $ 3. ( Trasl. ) Disonestà, 
scostumatezza, mortun licentia, ae, f.; dissoluttor vita, 
f.; impuritas, ati8, f. 

Lorica (sf.), corazza , arme di dosso, dorica, ae, f.; tho- 
rax, acts, m. Lorica impenetrabile, dorica scisbus in- 
via, Virg. 

Loricato (agg.), vestito di lorica, loricatus, a, um. 

Loro (pron. che si usa nei casi obliqui di egli e di ella nel 
num. pl. e per tutti e due i generi). 

T.0sco (agg.), quegli che per sua natura non può veder le 
cose se non d'appresso , Zusciosus, luscitioeus, a, um. 
$ 2. Cieco da un occhio, cocles, stis, m.; Zuscus, a,um. 
$3.(Metaf.) Stolido hedes,etis ; stolidus,ineptus,a,um. 

Lessuria, Lossuriare, Lossurioso (voci ant.), Y. Lus- 
suria, ecc. . 

Lotare (att.), impiastrar eon loto, Zuto oblinere. 

Loto (sm.), fango, lutum, coenum, $i, n. $ 2. Sudiciume, 
sordes, sum, f. pl.; sIluvies, es, f.; purgamentum, $, n. 


ita ( agg.), pien di loto , fangoso, Zutulentus , 
Lietoso venosus, lutosus, a, um. 


Lotta (sf.), contrasto di forza e di destrezza fatto a corpo 
a corpo senz' armi per abbattersi l'un l’altro, luctatio. 
colluctatio, onis , f.; palaestra, ae, f. $ 2. Qualsivo- 
glia combattimento, contrasto, disputa o simili, certa- 
men, ints, n.; contentio, onis, f. $ 3. Fare le sue lotte, 
vale fare i suoi sforzi, conars, nihil intentatum re- 
linquere. 

Lottare (neut.), giuocar alla lotta, luctari, deluctari. 

Lottatore (sm.), che lotta, luctator, oris, m. 

Lotteggiare, V. Lottare. 

Lotte sm.), giuoco, dove per polizze beneficiate o bian- 
che si guadagna o non si guadagna il premio, sortitio, 
onis, f. 

Lozio (sm.), orina, urina, ae, f.; lotium, ti, n. 

Lubricare (att.), render lubrico, lubricare. Lubricare il 
corpo, alvum subducere. 

Lubricativo (agg.), che ha virtù di render lubrico, a/- 
vum subducens, entis. 

Lubrichezza (sf.), astratto di lubrico, Zubricum, #, n. 
$ 2. Contrario dì stitichezza, ventris levitas, atis, f.; 
cita alvus, alvus liquida, Cels. 

Lubricità, V. Lubrichezza. 

Lubrice (sm.), luogo sdrucciolevole, Zubricum, $, n. 

Lubrico (agg.), sdrucciolevole. lubrictis, a, um. Lubrica 
via, pracceps et lubrica via, Cic. Un lubrico serpente, 
lubricus anguas, Virg. $ 2. (Trasl.) Pericoloso, lubri- 
cus, periculosus, a, um. $ 3. Vano, fallace, fallar, 
acts; imants, e. 8 4. nine a sdrucciolare nel male, 
facilis ad vitia. $ 5. Contrario di stitico , lIubricue, 

,a, um; fluens, entis. 

Lucarino, Y. Lucherino. 

Luccetto (sm. dim. di Luccio), eriguus lucius, si, m. 

Luechesino ( sm. ), panno rosso di nobil tintura, cocco 
tincta vestis, Hor. 

Lucchetto (sm.), sorta di serrame, sera, ae, f. 

Luccia (sf.), sorta d'erba, ophsoglossum, i, n. 

Lucciante (sm. voce ant.), occhio, oculus, i, m. 

Luccicante (part. di Luccicare), Y. Lucente. 

Luccicare (neut.), il risplendere delle cose liscie è lustre, 
come pietre, armi e simili, Zucère, nitre, micare, 
splendere, splendescere, relucere. 

Luccio (sm.), pesce noto, lucius, si, m. 

Lucciola (sf.), insetto volante che risplende la notte con 
moto alternativo , cicindela, ae, £.; lampyris, idis, £. 


sid 


LUCIDITA 


3 2. Mostrar lucciole per lanterne, prov. che vale dar 
ad intendere una cosa per un'altra, verba dare, verbis 
circumducere, fucum facere. 
Lucciolato (sm.), bacherozzolo che luce come la Iuceiola, 
ma non vola, insectum e genere cicindelarum. 
Lucco (sm.), veste usata da alcuni magistrati, t0ga, 


ae, Î. 

Luce (sf.), ciò che illumina , Zur, 2ucss, f.; lumen, inîs, 
n.; splendor , oris, m. La luna riceve la luce dal sole, 
luna solis lumine «Ulustratur, Cic. $ 2. La pupilla 
dell'occhio e l'occhio stesso. oculus, i, m.; pupilla, ae, 
f. 83. Giorno, lux, lucis, f.; dies, ci, m. e f. 84. Vita, 
lux, lucis, Î.; vita, ae, £. $ 5. Apertura, lumen, inîs, 
n.; ostium, ti, n. $ 6. Dare o mettere in luce, vale pub- 
blicare, edere, vulgare, in lucem proferre, Cic. $ 7. 
Venir in luce, vale essere pubblicato, edi, evulgari, in 
vulgus proferri. La verità dai malvagi nascosta viene 
in luce, improbitate depressa veritas emergit, Cic. 
$ 8. Ritornare un’ arte in luce , vale ritornarla al suo 
primiero splendore, artem pristino splendori reddere, 
in pristinam dignitatem vindicare. 

Lucente ( agg. ), che ha luce, lucido, lucidus, nitidus , 
splendidus,a, um; lucens,fulgens, entis; coruscans, 
antis. $ 2. (Metaf.) Celebre, glorioso, clarus, conspi- 
cuus,a, um ; nohilis, e, 

Lucente (sm.), V. Luce. 

TLucentemente (avv.), con Incentezza, perspicue, lucide 

Imceentezza, V. Lucidezza. 

Lucenza, Y. Lucidezza. 

Licere (neut.), risplendere, lucare, splendere, fulgère. 

Lucerna (sf.), vaso di diverse maniere nel quale si met‘e 
olio e lucignolo che 8'accende per far lume, lucerna , 
ae, f.: lychnus, i, m. Lucerna a due lucignoli, lucerna 
dbilychmis, l’etr. Mettere olio nella lucerna, oleum 2u- 
mini instillare, Cic. $ 2. (Trasl.) Lnce, splendore, 
lusr, lucis, f.; <plendor, orss, m.; lumen, inîs, n. $ 5. 
Occhio, oculus, t, m.; Zumen, inis, n. $ 4. (iuida, 
scorta, dux, ducis, m. e f. 

Lucernata (sf.), quella quantità d'olio che contiene la lu- 
cerna, quartu oleî lucerna capît. 

Lucerniére (sm.), strumento nel quale si tien fitta la lu- 
cerna col manico, Zycknuchus, $, m. $ 2. Persona sto- 
lida, fruncus, î, m.; stipes, itis, m. $ 3. Servire per 
lucerniere, vale intervenire in alcun fatto senza averne 
utile od interesse proprio , ma solo per servizio altrui, 
facem ferre. 

Lucernuzza (sf. dim. di Lucerna), parva lucerna, ae, f. 

Lucerta | (sf.), piccolo rettile noto, lacerta, ae, f.; la- 

Lucertola + certus, è, m. 

Lucertolone e Lucertone (sm. acer. di Lucertola) , 7a- 
certus major, m. $ 2. Sorta di pesce, Zacertus, i, m. 
Luchèra e Lucheria ( sf.) , aspetto, un certo modo di 

guardare, intuitus, oris habitus, us, m. 

Lucherare, Lat. (neut.), far lochera, far guardatura sde- 
gnosa, torvis oculis intueri. 

Lucherino (sm.), uccelletto di penne verdi e gialle, acan- 
this, dis, f. 

Lucidamente ( avv. ), con lucidezza, lucide, perspicue, 
clare, nitide, luculenter. 

Lucidare (att.), illustrare, render chiaro, declarare, i- 
lustrare, erplicare, erplanare, aperire. $ 2. Copiare 
al riscontro della luce su mezzo trasparente disegni, 
scritture e simili, transcribere, delineare, adamus- 
sim referre. 

Lucidato (agg. da Locidare), i2lustratus, a, um. 

Lucidazione (sf.), il lucidare, s/lustratio, onts, f. 

Lucidezza (sf.), splendore, lucentezza, lux, ucis, f.; splen- 

, fulgor, nitor, orîs, m. 
Lucidità (sf.), lucidezza, lux, lucts, f.; Zumen, inis, n; 


LUCIDO 


rezza, perspicuitas, atîis, £. 

Lucido (agg.), che riluce, lucidus, nitidus , fulgidus , 
clarus, a, um; sp , entis. $ 2. Terso, liscio, 
levis, e; lucidus, nitidus, politus, a, um. $ 3. Chiaro, 
celebre, clarus, a, um ; nobilis, e. $ 4. Aggiunto a ca- 
vallo, vale grasso, benestante, nitidus, a, um; pinguis, 
e. $ 5. Lucido intervallo è quello spazio di tempo nel 
quale il pazzo ricupera l'uso della ragione, furoris in- 
termissio, 0nîs, f., Cod. i 

Lucido (sm.), il lucidare, t/lustratto, onîs, f. $ 2. Luci- 
dezza, splendor, nitor, orîis, m. 

Lucifero (sm.), la stella di Venere, quando è mattutina, 
luctfer , ere, m.; phosphorus , $, m. $ 2. Il nome del 
maggior diavolo, Lucifer, eri, m. 

Lucificare (att. voce ant.) , illuminare , Zucem afferre, 
sWustrare. 

Lucignolato (agg.), rattorto a guisa di lucignolo, snstar 
ellychnii tortus 0 intorius, a, um. 

Lucignoletto e 

Lucignolinv (sm. dim. di Lucignolo), parvum elly- 
chnium, ti, n. 

Lucignolo (sm.), più fila di bambagia insieme, che si 
mettono nella lucerna e nelle candele, ellychrium, si, 
n. $ 2. Quantità di filo o lana che si mette sulla rocca 
per filare, pensum, î, n. 

Lucimento (sm.), Y. Lucidezza. 

Lucore (sm. voce ant.), V. Luce. 

Lùuerare (att. voce lat.), guadagnare, Zucrars, Tascrsun 
facere, lucrifacere. 

Lucrativo (agg.), di guadagno, Zucrosus, a, um. 

Lucrato (agg. da Lucrare), lucrifacius, a, um. 

Lucro (sm. voce lat.), guadagno, Zucrum, i, n.; quae 


stus, us, m. 
Lucrosamente (avv.), con guadagno, quaesiuose. 
Lueroso (agg.), che reca lucro, lucrosus, quaestuosus , 


a, um. 

Luculento (agg. voce lat.), Y. Luminoso. 

Luùdere (neut. voce lat.), giuocare, Zudere. 

Ludibrio (sm.), scorno, strapazzo, ludibrium, ti, n.; îr- 
risus, us, m. Divenir ludibrio di alcuno, ludibrio esse 
alicuî, Cic. 

Ludificare (att. voce lat.), burlare, Zudificare, ludifi- 
cart, illudere. 

Ludificazione (sf.), il ludificare, Zudificatio, onts, f. 

Ludo (sm. voce lat.), giuoco, scherzo, ludus, i, m. S 2. 
Ludi dicevansi i pubblici spettacoli, Zuds, orum, m. pl. 

Je (sf.), peste, pestis, 18, f.; lues, 13, f. 

Luffo, V. Batu olo. 

Luffomastro (sm. voce ant.) , mastro siniscalco, nome di 
impiego nelle corti, princeps structor, oris, m. 

Lùgere (neut. voce lat.), piangere, lugere. 

Luggiola (sf.), trifoglio acetoso, 0xys, yos, f., Plin. 

Lugliatico (agg.), che viene del mese di luglio , gulius , 
a, um, Cic.; julio mense proventens, entis. 

Luglio (sm.), settimo mese dell’anno, quintilis, $s, m.; 
Julius, ti, m. 

Lugliòlo, V. Lugliatico. 

Lugubre (ags.), tristo, funesto, lugudris, tristis, e; moe- 
stus, a, um. 

Lui (pron. person. masc. sing. usato nei casi obliqui e 
talvolta anche nel caso retto). $ 2. Luissimo (superl.), 
ipsissimus, 

Lui (sm.), uccello piccolissimo simile al fiorrancino , re- 
gulus, t, m. $ 2. Tirerebbe a un luì, dicesi di un uomo 
avaro, sordidue avarttiae homo. 

Lulla (sf.), una delle parti laterali del fondo della botte, 
mi dolii lamina extrema. 

Lumaca e Lumaccia (sf.), chiocciola, cochlea, ae, f. 82. 
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nilor, splendor, orîs , m. $ 2. ( Metaf. ) Purità , chia- | 


i Lumacone (sm.), lumaca gra 


LUMINAZIONE 


Animale simile alla chiocciola, ma senza guscio, limax, 
acts, m.; cochlea nuda, Plin. $ 3. A lumaca, vale a. 
chiocciola, V. Chiecciola. 

Lumachella (sf.) e 

Lumachine (sn. dim. di Lumaca), parva cochlea, ae, £. 

nde. cochlea major. $ 2. 
Uomo cupo e segreto, tectus homo, Cic. 

Lumare, Lumato, V. Illuminare, Illrminate. 

Lume (sm. ), splendore che nasce dalle cose che lucono , 
lumen, ini8, n.; lux, lucis, f.; sD , orss, m. Dar 
lume , far lume, vale risplendere , lucére, splendere , 
splendescere. Dar lume, portar lume, vale rischiarare, 
clarare, illustrare, illuminare. $ 2. La cosa che luce, 
lumen, snis, n.; lux, lucts, f. $ 3. Lucerna o candela 
accesa, lucerna, ae, f.; fax, facts, f. $ 1. Occhio, ocu- 
lus, +, m.; lumen, tris, n. $ 5. ( Trasl. ) Cosa celebre, 
chiara, ed anche uomo di gran merito, di gran sapere, 
lumen, tnî8, n.; lux, lucis, f.; ornamentum, i, n. Il se- 
condo lume della repubblica, alterum reipublscae lu- 
men, Vell. $ 6. Conoscimento, notizia, notio, cognitio, 
onis , f.; notitia, ae, f. Dar lume, alicujus rei notio- 
nem dare, rem sllustrare, lucem rei afferre. $ ". 
Guida, protezione, scorta, ductus, 48, m.; tutela, ac, 
f.; praesidium , ti, n. Far lume, praelucere, facem 
praeferre, viae ducem esse, Cic. $ 8. Esemplare, mo- 
dello, exemplar, arts, n.; eremplum, i, n. $ 9. Dicesi 
lume dai pittori quella chiarezza che ridonda dal ri- 
fiesso dello splendore o lume sopra la cosa illuminata , 
lumen, inis, n. $ 10. Dar nei lumi, vale adirarsi furiv- 
samente, vehementer irasci, sra ercandescere. $ 11. 
Tener il lume, vale intervenire in qualche maneggio 
solo per servizio altruì, senza averne utile o interesse 
proprio, facem ferre. $ 12. Non veder lume, dicesi del- 

‘essere soprafl'atto da alcuna passione, e perder la vera 
cognizione delle cose, obcaecars, vir apud se esse, Ter. 
$ 13. Lume degli occhi si dice a persona molto amata, 
lux, lucis, f., anima, vita, ae, t.; cor, cordis, n. 

MMESCIAMenie (sm.), il lumeggiare, $/lustratio, 
onais, I. ° 

Lumeggiare (att. ), illuminare, illuminare. $ 2. Dicesi 
dai pittori il porre colori più chiari nei luoghi rasso- 
miglianti le parti più illuminate dei corpi, duumen #»- 
dere, illuminare, illustrare. 

Lumeggiato (agg. da Lumeggiare), sIluminatue, a, um. 

Lumèra (sf.) e Lumèro (sm.), V. Lumiera. 

Lumettino ) ( sm. dim. di Lume), sgniculus, i, m.; fa- 

Lumetto | cula, ac, f. 

Lumia, V. Lomia. 

Lumicino, V. Lumettino. $ 2. Esser al lumicino, vale es- 
sere all'estremo della vita, animam agere, supremis 
adropinquare, Tac. 

Lumiera (sf.), fiaccola, lume grande, fax, facîs, f.; fu- 
nale, ts, n.; lumen, inis, n. $ 2. Certo particolare ar- 
nese che contenga in sè molti lumi, ychnus, $, m. $ 3. 
Splendore, splendor, fulgor, Gris, m.; lumen, ints, n. 
$ 4. Miniera d'allume, aluminis fodina, ae, £. 

Luminara e Luminaria (sf.), lume , stella , Zur, lucis, 
f.; lumen, tnts, n. $ 2. Quantità di lumi accesi, /umt- 
num copia , ae, f.; multa lumina, n. pl. Si fanno lu- 
minarie, omnia luminibus collucent , Liv. Si faccia 
una luminaria per tutta la città, urbe tota cereis faci- 
busque colluceat, More. 

Luminare (sm.), astro, stella, sidus, éris, n.; sol, solis, 
m.; luna , ae, Î. $ 2. ( Trasl. ) Uomo sommo , Zumen , 


ante, N. 
Luminare (att.), V. Illuminare. 
Luminario (sm.), V. Lumiera. 
Luminativo, Luminato, V. Illuminativo, ece. 
Luminazione, V. IHInminazione. 
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LUMINELLO 


Luminello (sm.), quel piccolo anelletto dove s'infilza il 

-  lucignolo della lucerna, myrus, s, m. 

Luminiera, V. Lumiera. 

Luminosamente, V. Lucidamente. 

Luminosità (sf.), V. Lucidità. 

Luminoso (agg.), pien di lume, lucido, lucente, Zsmsno- 
sus, lucidus, a, um; fulgens , refulgens , entis; co- 
ruscans, antis. 

Luna (sf.), il pianeta più vicino alla terra, di cui è satel- 
lite, luna, ae, f. Luna crescente, luna crescens, Plin. 
Luna nuova, Zuna nova, Caes. Luna piena, luna orde 
pleno, Plin. Luna vecchia, luna senescens, Varr. Luna 
che luce tutta la notte, luna pernar. A luna nuova 0 

iena, cum aut inchoatur luna aut impletur, Tac. 
za luna, dimidia o dimidiata luna, Cat. Ecclissi 
della luna, /unae defectus , Liv. Al fosco raggio d'in- 
certa luna, per incertam lunam, Virg. $ 2. Mese, 
mensis, t8, m. $ 3. Tempo semplice. , tempus, orss, n. 
$ 4. Fatto a mezza luna, lunatus, curvatus, arcua- 
tus, a, um. $ 5. La luna non cura l’abbaiar de’ cani, 
prov. che vale che le cose grandi e di valore non si cu- 
rano delle piccole e vili, culicem non curat elephan- 
tus indicus, Luc. $ 6. Che ha da fare la luna coi gran- 
chi ? prov. che sì dice del far paragone tra due cose 
sproporzionate, delphinum silvis appingere, flucti- 
dbus aprum; cheu quam distant aera lupinis! Hor. 
$ 7. Mostrar la luna nel pozzo, dicesi del voler dare ad 

‘* intendere altrui una cosa per un'altra, alicus verba 
dare, 08 sublinere offuciis, Plaut, $ 8. Più susta 
monna luna, prov. che vale, tu non t'apponi, tu non dai 
nel segno, tota erras via, Ter. $ 9. Veder la luna nel 

zzo, si dice d'uomo credulo, credulum se prae- 


re, Cie. 
Lunagione (sf.) 
Lunamento (sm.) } V. Lunazione. 
Lunare (sm.) 
Lunare (agg.), della luna, /unaris, e. 
Lunaria e) specie d'erba, Zunaria, ae, f. (term. bot.), 
Lnmnario (sm.), quella breve scrittura, nella quale si no- 
tano le variazioni della luna, l'ordine dei giorni, delle 
feste , ecc., calendarium, it, n.; ephemeris, tdis, f.; 
fasti, orum, m. pl.$ 2. Far de'lunari. Y.Almanaccare. 
Lunarista (3m.), che fa i lunari, ephemeridum auctor 
orig, m. $ 2. Chi almanacca intorno a cose future ed 
incerte, hariolus, $, m. 
Lunata (sf.), piegatura a maniera di luna, lunata plica- 
tura, ae, f.; sinus, us, m. $ 2. A lunata, a forma di 
vari n orberm, sn modum lunae. 
Lunatico (agg.), colui, il cui cervello di tempo in tempo 
patisce alterazione, lunaticus, a, um, Cod. $ 2. Ca- 
riccioso, fantastico, cerebrosus, morosus, a, um. Più 
ico de’ granchi, si dice di uomo molto instabile, 
snconstantissimus homo. $ 3. Lunare, della luna, Zu- 
narts, e. $ 4. Intendente del corso della luna e delle 
sue influenze, lunaris cursus pertius, i, m. 
Lunato (agg.), di forma carva, Zunatus, a, um. 
Lumazione (sf.), tempo del corso della luna, menstrusue 
lunae cursus, lunarts cursus, us, m. 


medi (sm.), primo giorno della settimana, dies Zunae, 


f.; feria secunda, f. (term. eccl.). 
Lunediana. - Dicesi far la lunediana , e vale far la festa 
il lunedì, festam agere feriam secundam. 
Lunetta ( sf. dim. di Luna), Zunula, ae, (.$ 2. Quello 
io a mezzo cerchio che rimane tra l’uno e l'altro 
pedaccio della volta, Zunula, ae, f. 
a (sf.), strisciuola di cuoio, colla quale annodata ai 
geti degli uccelli gli strozzieri litengono legati, /orum, 
s, n. $ 2. Lunghezza, tudo, in1s, f.; diuturnitas, 
atss, f. $ 3. Suono delle campane a dilungo, continens 
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LUNGO 


aeris campani pulsatio , onts, f. 8 4. Dar una lan 

vale intrattenere alcuno senza spedirlo e non ar 

alcuna conclusione , diem ex die ducere, moras obji» 
cere, aliquesn morari, Cic. 8 5. Andar in lunga, mane 
dar in lunga, vale procrastinare , diferre, procrasti= 
mare. $ 6. Mozzar le lunghe, vale non metter tempe in 
Mezzo , moras rumpere, omnem cunciationem abfi- 
cere, Cic. $ 7. Sonar la lunga ( trasi. ), vale aver gran 
fame, fame laborare. $ 8. Alla lunga, di lontano, pro- 
cul, longe. $ 9.AÀ lunga, a lunge, lontano, procui, 
longe. $ 10. Dalla lunga , da lunga, da lontano, emi- 
nus, longe, procul, peregre. $ 11. Di gran lunga, vale 
grandemente, valde, longe, admodum. Di gran lunga 
più di tatti, Zonge omnium. $ 12. Di gran lunga, vale 
anche piuttosto, potius, longe, magis. $ 18. Per lunga, 
vale lungamente, con lunghezza, longum, longius. 

Lungàgnola (sf.), rete lunga e bassa che si tende agli 
animali terrestri , rete , $s, n.; indago, inis, f., Virs. 
$ 2. (Trasl.) Insidia , laqueus, $, m.; insidiae, arum, 
f. pl.; retia, ium, n. pl. $ 3. Discorso luago 6 noioso, 
longus molestusque sermo, odiosa oratio. 

Lungamente (avv.), con lunghezza, prolize, diu, male 
tum, longe. 

Lunganimità, Lunganimo, Y. Longanimità, Lenga- 


nimo. 

Lungare, Y. Allontanare. 

Lunge, V. Lungi. 

Lungheria (sf.), ragionamento prolisso, prolizue sermo, 
m.; odiosa oratso, f. $ 2. Procrastinazione, cunctatio, 
onîs, f.; longa mora, ae, f. 

Lunghesso (prep.) , rasente, accosto, juxta, secundese, 
propter, praeter. Lunghesso il mar di Toscana, prae- 
ter oram hetrusci marss, Cic. 

Lunghetto (agg. dim. di Lungo), longiusculus, a, um. 

Lunghezza ( sf. ), una delle tre dimensioni del corpo s0- 
lido, longitudo, ints, f. $ 2. Durazione, continuazione, 
longitudo , ins8 , f.; longinquitas, atss, f. Lunghezza 
di tempo, temporis diuturnitas, Cic. 

Lunghiera, V. Lungheria. 

Lungi, Aldi lungi (avv. e prep.), lontano, procul, longe. 
Io non posso andar più lungi, ultra progrédi non pos- 
sum. Lungi dalla patria, procul a patria, Virg. 

Lungiamente, V. Langamente. 

Lungiare (voce ant.), V. Allontanare. 

Lungicorno, V. Unicerno. 

Lungitano, V. Lontano. 

Lungo (am), auglesa pagtado, inte, f. Lira era 
cosa per lungo o per lo lungo, sn Zongitudinem alé 

jd diffindere, bie. 

Lungo (agg.), che ha lunghezza, /ongus, procérus, pro» 
lixus, a, um. Collo lango, collum procerum, Cic. Cas 
pi lunghi, promissa coma, longi crines , Virg. È 
ungo un piede e mezzo, sesquipede longus, Liv. Abito 
lungo, ad talos demissa vestis , Cic. $ 2. Lontano, 
longinquus , a, um. $ 3. Che dura lungo tempo, Zon- 
gue, diuturnus, diutinus, a, um. Una lunga malattia, 
diutinus 0 diuturnus morbus , Cic. A lungo andare 
tutto si logora, usw cuncia deteruntur, Quint. Da 
lungo tempo ci conosciamo , retus est inter mos ami- 
citta, Cic. Tirar in lungo, tempus ducere, moras 
trahere, Virg. Tirar in lungo la guerra, bellum du- 
cere, Caes. $ 4. Brodo lungo, jusculum dilutum. $ 5. 
Uomo lungo, vale tardo, lento e irresoluto nell'operare, 
lentus , remissus , tardus , a, um. $ 6. Troppo lungo 
sarei se volessi dire, ecc., nimis longo sermone uterer, 
nimis longus essem, si, etc., Cic. $ 7. V. Di lungo. 
$ 8. V. Lunga. 

Lungo (prep.), V. Langhesse. $ 2. (Avv.) Lungamente, 
multum, longe, diu. 
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LUNGURA 


Lungnra (voce ant.), V. Longitudine. 

Lùnula (sf.), spazio compreso tra il concavo ed il con- 
vesso di due archi di cerchi che si seghino, lunula, ae, f. 

Luogaccio (sm. pegg. di Luogo), malus locus. 

Luoghetto e 

Luoghicciuolo (sm. dim. di Luogo ), ignobilis 0 vilis 


locus. 

Luogo (sm.), spazio, sito , locus, #, m. e nel num. pl., 
loca, orum, n. pl. Andar nel medesimo luogo, tre în 
eundem locum o codem ire, Caes. Essere o stare nel 
medesimo luogo, in eodem loco 0 tbidem esse, Cic. In 
qual luogo siam noif ubinam gentium sumus ? Cer- 
esre per ogni luogo , usquequaque quaeritare, Plaut. 
Fermarsi in qualche luogo, alicudîs consistere, Cic. 
Sarà egli per andare in qualche luogo ? iturus ne quo- 
piam est ? Ter. In niun luogo, nusquam, nullibi,Virg. 
In niun altro luogo, nusquam albi, Liv. In qualunque 
luogo, in qualsiasi luogo, ubicumque, udivis. $ 2. Parte 
o luogo particolare , paese , contrada, locus, î, m. Che 
non ha nè luogo, nè fuoco, qui ubi consistat non ha- 
bet, Cic. $ 3. Legnaggio, stirpe, locus, i, m.; genus , 
erss, n.; stirps, rpîs, f. Di orrevol luogo, honesto loco 
natus, a, um. Di vile e basso luogo, humttli loco na- 
tus, a, um, Cic. $ 4. Vece, cambio, /ocus, $, m.; vir 
( disus. ), vicis, f. Lo ha posto in mio luogo, t7lum en 
meum locum suffecit. In luogo (come avv.), pro, vice, 
in vicem. $ 5. Agio, comodo, bisogno, commodum, 4, 
n.; locus, i, m.; tempus, orss, n. $ 6. Luogo di scrit- 
tura o di autore, locus, î, m. $ 7. Grado, dignità, gra- 
dus , us, m.; dignttas, atis, f.$ 8. Il luogo comune, 
vale cesso, latrina, ae, f. $ 9. Luoghi comuni, diconsi 
le fonti da cui traggonsi gli argomenti pra l'invenzione, 
loci, orum, m. pl.; topica, orum, n. pi. $ 10. A luogo 
e tempo, vale con opportunità, con occasione, loco et 
tempore, opportune, tempestive. $ 11. Aver luogo, vale 
servire a qualche cosa, venire a proposito , ad rem fa- 
cere, pertinere , quadrare. Qui la cosa non ha luogo, 
nihil attinet, Cic. $ 12. Avere o tenere il primo luogo, 
sedere nel primo luogo , vale precedere altrui, primas 
pare: habere, primum locum obtinere , Cic. $ 13. 

dere il luogo , vale dare ad altri la precedenza, pri- 
mas alicus deferre , priores partes alicusi tribuere, 
Cic. $ 14. Dar luogo, vale cessare, desistere, desinere, 
cessare. $ 15. Dar luogo e far luogo, vale dare il passo, 
far largo, viam dare, locum dare, cedere alicut, Cic. 
Fate luogo, submovete vos, discedite, Plaut. Far luogo, 
movere turbam , Liv. $ 16. Esser luogo e far luogo, 
vale anche far d'uopo, opus esse. $ 17. Lasciar luogo, 
vale permettere, sinere, permittere, concedere. 8 18. 
Non trovar luogo, vale talvolta non aver nè riposo, nè 
quiete, marime inquietum esse. 

Luogotenente (sm.), che tiene il luogo di alcuno ed eser- 
cita l’ufticio in gua vece, vicarius , ti, m.; legatus, i, 
m.; vicem gerens, entis. 

Luogotenenza (sf.), ufficio del luogotenente, legati mu- 
nus, e1$8, N. 

Luognecio (sm. dim. di Luogo), loculus, t, m. 

Lupa (sf.), fommina del lupo, lupa, ae, f. $ 2. Meretrice, 
merétrix, îct3, f. 

Lupacchino, V. Lupicino. 

Lupaccio (sm. pegg. di Lupo ), pessimus lupus, $, m. 

2. (Trasl.) Ingordo, ghiottone, helluo, onts, m. 

Lupanare (sm.), bordello, /upanar, arts, n. 

Lupattello 

Lupattino 

Lupatto 

Lupesco (agg.), di lupo, Zupinus, a, um. 

Lupicino, V. Lupattello. 

Lupigno (agg.), V. Lupesce, 


(sm. dim. di Lupo), parvus lupus, lupi ca- 
, im 
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LUSINGHEVOLE 


Lupinaio (sm.), colui che vende lupini, Zupinorwum ven 
ditor, orts, m. 

Lupino (sm.), sorta di pianta leguminosa, lupinus, i, m.; 
lupinum , î , n. $ 2. Non stimare un lupino, vale non 
fare conto veruno, teruncit non facere, Cic. 

Lupino (agg.), di lupo, lupinus, a, um. 

Lupo (sm.), animale salvatico voracissimo , lupus, €, m. 

i lupo, Zupinus, a, um. $ 2. ( Trasl. ) Uomo rapace, 
divoratore delle altrui sostanze, fur, furss, m.; praedo, 
onts, m.; vultur, turis, m.; rapar, voraz, acts. $ 8. 
Uomo libidinoso , libidinosus homo. $ 4. Sorta di pe- 
sce, lupus, t, m. $ 5. Lupo cerviere, dicesi la lince, 


lyna, ncis, f. $ 6. Come il lupo, a occhio e croce, vale ’ 


senza considerazione, snconsiderate, temére. $ 7. A 
carne di lupo zanne di cane, prov. che si dice quando si 
mette un malvagio alle mani con un peggiore di lui, 
dignum patella operculum, Hier. $ 8. Chi ha il lupo 
per compare, porti il can sotto il mantello, prov. che vale 
che chi ha a trattar co’ tristi, vada cauto, cum vulpe ha- 
bens commercium dolos cave. $ 9. Chi pecora ai fa, il 
lupo se la mangia , prov. onde esprimesi, che chi sop- 
porta le piccole ingiurie, dà animo che gliene sian fatte 
delle grandi, post folia cadunt arbores, Plaut. $ 10. 
Egli ha veduto il lupo, od egli è stato veduto dal lupo, 
prov. che si dice quando l'uomo è affiocato, lupus eum 
prior vidit, Virg. $ 11. E' non si grida mai al lupo, 
che e' non sìa in paese, oppure e’ non si grida al lupo 
ch’e' non sia lupo o can bigio, prov. che vale, che non 
si dice mai pubblicamente una cosa di uno, che ella non 
sia vera 0 presso che vera, fama non temere spargi- 
tur, nu m aedepol temere tinnîit tintinnabulum, 
Plaut. $ 12. Il lupo cangia il pelo, ma non il vizio, cioè 
l'uomo abituato nel vizio per qualsiasi mutazione ch’e' 
sì faccia, difficilmente se ne rimane, vulpes pilum mu- 
tat non mores, Suet. $ 18. ll lupo è nella favola, di- 
cesi quando comparisce alcuno di cui si parlava, gr 
est în fabula, Ter. $ 14. Il lupo non mangia della 
carne di lupo , ovvero il lupo mangia ogni carne e lecca 
la sua, prov. che vale, che ognuno risparmia sò 6 i suoi, 
canîs caninam non est, Varr. $ 15. Il lupo non caca 
agnelli, vale che dalle cose triste non nascono le buone, 
imbellem aquilae non generant columbam, Hor. $ 16. 
Tener il lupo per gli orecchi, prov. che si dice dell'aver 
per le mani impresa difficile a seguitare, e pericolosis- 
sima a tralasciare, auribus lupum tenere, Suet. 

Lùppolo (sm.), sorta d'erba, lupulus, i, m. 

Lurco (agg. voce lat.), goloso, lurco, onis, m. 

Lurcone (sm. acer. di Lurco), Zurco, helluo, onis, m. 

Luscignaòdlo, V. Usignuolo. 

Lusco, V. Losco. 

Lusinga (sf.), allettamento artifizioso, blanditiae, s2le- 
cebrae, arum,, f. pl.; blandimentum , è, n. Lusinghe 
di fortuna, fortunae illecebrae, Tac. 

Lusingamento pa) il lusingare, blandimentum, $, n.; 

Lusinganza (sf.), verborum lenocinia, orum, n. pl. 

Lusingare (att.), allettare con finte e dolci parole, dlan- 
dirs, assentari, palpari, permulcere, adulari. Non 
credere che io il dica per lusingarti, noli re me hoc 
auribus tuis dare , Cic. $ 2. Lusingarsi (neut. pass.), 
lasciarsi vincere da speranza per lo più mal fondata, 
sibi .ipsi blandiri, sibi tpsi indulgere. Non ti lusin- 
gar punto, nihil tibi assentari velis, Cic. 

Lusingato (agg. da Lusingare), blanditits illectus,a,um. 

Lusingatore (sm. ), che lusinga , assentator, adulator, 
palpator, oris, m.; palpo, onis, m. 

Lusingatrice (sf.), che lusinga, assentatriz, scts, f. 

Lusingheria, V. Lusinga. 

Lusiughevole (agg.), atto a lusingare, dlandus, sIlece 
brosus, blandilbquus, a, um. 


| 
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LUSINGHEVOLMENTE 
Lusinghevolmente (avv.), con lusinghe, blande, blan- 
diter 


Lusinghiere e Lusinghiero, V. Lusingatore. $ 2. 
(cono agg.) Blandus, a, tn; ; permulcens, alliciens, 


lnasare (att.), slogare, lurare. 

Lassato (agg. da Lussare), luratus, a, um. 

Lussazione (sf.), lo slogarsi delle ossa allorchè per qual- 
che accidente si rimuovon dalla loro naturale positura, 
luratio, onis, f. (term. med.). 

Lusso (sm.); superfluità nel mangiare, nel vestire o altro, 

, us, m.; lururia, ae, f.; luxuries, ci, f. Vivere 
con gran lusso, perfusis sumplibus vivere, Cic. Città 
dov’ è gran lusso , urds ubi luxu omnia fluunt, Curt. 
Con lusso, lururiose, Cic. 

Lussoriare, V. Lussuriare. 

Lassorioso, V. Lussurioso. 

Lassureggiare e Lussurieggiare, V. Lussuriare. 

Lussuria (sf.), smoderato appetito carnale, luxuria, im- 
pudicitta, ae, f.; libido, ints, £. $ 2. Uso smoderato di 
cose deliziose , lurus, us, m.; luxuria, ae, f. $ 3. So- 
verchio rigoglio e dicesi delle piante, luxuria, ae, f£. 

Lussuriare (neut.), commettere peccato di lussuria, lidi- 
dinari, voluptati indulgere. $ 2. Soprabbondare di 
delizie e di lusso, voluptatibus affluere, deliciis luxu- 
riare, Cic. $ 8. Andare in soverchio rigoglìo, e si dice 
delle piante, /ururiari. 

Lussuriesamente (avv.), lascivamente, libidinose, la- 
scive, impure, obscene. $ 2. Con lusso, lururiose. 
Lussurioso (agg.), lascivo, libidinosus, impudicus, im- 

purus, SR a, um. $ 2. Che usa lusso, lururio- 
sus, a 
Lustra (5), ) nascondiglio, tana, caverna, Zustrum, s, n.; 
ferarum cubilia, tum, n. pl.; Zatibulum, î, n. $ 2. 
Finta dimostrazione d'affetto ) fictio, simulatio, onîs, 
f. Far le lustre, simulare, fingere. Far le lustro ad al- 
cuno, aliquem blando sermone delinire, Cic. 
Lustrale (agg.), di spazio di cinque in cinque anni, 2u- 
stralis, e. $ 2. Espiatorio, purgativo, lustralis, e. 
Acqua lustrale, lustralis aqua, aqua rite piata, Morc. 
Lustrante (part. di Lustrare) , risplendente, coruscans, 
antis; splendidus, a, um; nitens, refulgens, entis. 
Lustrare (att.), illustrare, illuminare, 4luminare, illu- 
strare , clarare. $ 2. Far chiaro, render celebre, cele- 
brare , laudibus extollere. $ 3. Pulire, far rilucente , 
polîre , perpolire , expolire. $ 4. ( Neut. ) Osservare , 
guardare per tatto, circumspicere, lustrare, cernere. 
$ 5. Rilaucere, renider e, splendere, nitere. 
Lustrato (agg. da Lustrare), politus, perpolitus, a, um. 
Lustrazione (sf.), sacrifizio d' espiazione, lustratio,onts,f. 


Lustrino (sm.), sorta di drappo, vestis rasa et splen- 


dens. $ 2. Sorta di rame inargentato o dorato, filum 
aereum argento vel auro bracteatum. 

Lustro (sm.), splendore, lume, lumen, snés, n.; lux, lu- 
cis, f.; splendor, orîis, m.$ 2. Nobiltà, nobilitas, atis, 
f.; decus, òris, n. $ 8. Quella chiarezza e luce che ri- 
man nelle cose che sono lustrate, nitor, oris, m. 8 4. 
Spazio di cinque anni, lustrum, i, n. $ 5. Censo, descri- 
zione, Census, us, I.; lustrum, «, n. $ 6. Lastra, Co- 
vile, Zustrum, t, n; ferarum cubile, $8, n 

Lastro ( agg.), lucente, lucido, lucidus, a,um; lucens, 
fulgens, entis. 

Lustrore V. Splendore. 

Lutare, V. Lotare. 

Lutatura (sf.), il lutare, futea odbductio, onts, f. 

Lute, Y. Loto. 

Latta, Y. Lotta. 

Luttare (neut.), rammaricarsi, querelarsi piangendo, Zu- 


gere, plorare, lamentari, queri, conqueri. 
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MACCHIA 

Lutto (sm.), mestizia per perdita di parenti, Zuctws, 10, 
m. $2. Mestizia 0 pianto semplic., fuctus, fetus, plane. 
ctus, us, M.; moeror, Oris, m.; moestitia, ae, f. 

Lattoso, V. Luttuoso. 

Luttuosamente (avv.), con Intto, Zuctuose. 

Luttuoso ( vi I, pien dì lutto , lacrimabile, /ucétu0sne, 
funestus, 

Lutulento, v ‘Lotolente. 


M 


Ma (cong. che distingue, che eccettua o che contraria ) 
sed, cerum, at, ast. Tutte queste cose provengono non 
dalla natura, ma dal maestro, ca sunt omnia non a 
natura, verum a magistro. Cic. $ 2. Talora è parti- 
cella cominciativa di chi trapassa a divorse cose, at, 
sed, autenz, vero, iam vero. Ma che faccio ? sed quid 
ago? Cic. Ma chi è questo vecchio ? sed quis hic est 
senex ? Ter. Ma, chiederà alcuno, at, quaeret quispiam, 
Cic. 83. Nondimeno, tuttavia, sed, tamen, attamen, 
nihilominus, verumtamen. $ ‘4. Congiunzione corret= 
tiva invece d'anzi, sed, atque, imo, quinimo. $ 5. Ac- 
compagnata con nondimeno, tuttavia o simili è semplice 
POoEesno; sed, tamen, verumtamen, attamen. $ 6. 

alora ha forza avversativa, atquî, at vero. $ 7. Ma 
che ? sed quid ? Ma che più? quid multa ? quid mul- 
tis ? Ma se, sin. Ma se non, sin autem, minus. $ 8. In 
forza di sost. significa opposizione , difficoltà. Vi sono 
molti ma, innumerae intercedunt difficultates. 

Ma’, V. Mai. 

Macca, V. Abbondanza. 

Maccatella (sf.), polpetta , ma ammaccata, insicia, ag, 
f. $ 2. Vizio, magagna, vitium, îî, n.; dedecus ; orig, 
n.; macula, nota, ae, f. 

Maccatelleria (voce ant.), V. Baratteria. 

Maccheria (sf.), calma di mare, ma/acia, ae, f. 

Maccheronèa (sf.), composizione piacevole in latino, me- 
scolato di volgare terminante alla latina, latini et ita- 
lici carminis lepida connezio, ontîs, f. 

Maccheroni (sm. plur.}, vivanda fatta di pasta di farina 
distesa in cannelli, pasti/lus, i, m. $ 2. Più grosso che 
l'acqua de’ maccheroni, dicesi ad un uomo di poco in- 
telletto, crassa minerva homo. 

Maccheronico (agg.), di composizione piacevole, mesco» 
lata di volgare e di latino, ad lepidos versus italicis 
verbis latinorum more inflexis pertinens, entis. 

Macchia (sf.), segno che resta sulla superficie dei corpi 
macula , nota, ae, f.; labes , îs, f. Fare una macchia 
Sopra qualche cosa, aliquid macula afficere, Cic. Le- 
var le macchie dugli abiti, tollere maculas e vestibus, 
ia $ 2. (Trasl.) Colpa, difetto, disonore, sfregio, ma- 
cula, nota, ae, f.; labes, ts, f.; probrum, i, n. La sua 
riputazione è senza macchia, integrae et incolumis est 
famae, Cic. Oscuri con queste macchie lo sulendore 
delle tue azioni, hRunc tu vitae x gigia] sii 
aspergis istis, Gic. $ 3. Bosco folto, vepretum, du- 
metum, senticetum, $, n.; nemus, orîs, n. $ 4. Siepe, 

sepes 0 saepes, t3, f.8 5. L'abbozzo colorito dei pittori, 
facilis colorata informatio. $ 6. Far checchessia alla 
macchia, vale farlo nascosamente, clam o furtim alie 


MACCHIARE 


quid agere. & 7. Star forte o star sodo alla macchis, 
vale non si muover di luogo per cosa che uome oda 0 
senta, de loco non moveri, constanti animo esse. 

Macchiare (att.), bruttar con macchie, maculare , foe- 
dare , inquinare, contaminare. $ 2. (Trasl.) I popoli 
si macchiano dei vizi dei principi, principum vitsss in- 
fictuntur populi, Cic. Macchiare la fama di alcuno, 
nomen 0 famam alicujus maculare, Liv. . 

Macchiarella e Macchierella (sf. dim. di Macchia), la- 
dbecula, ae, f. 

Macchiato (agg. da Macchiare), maculatus, inquinatus, 
foedatus, contaminatus, a, um. 

Macchietta (sf. dim. di Macchia), Zlabecula, ae, f. 

Macchina ( sf.), ogni strumento atto a trasmettere alla 
resistenza l'azione della forza motrice, machina, ae, f.; 
machinamenium , î, n.; pegma, atis, n. Arte di far le 
macchine, machinalis scienlia , Plin. $ 2. Ordigno e 
strumento di guerra, machina, ae, f. $ 3. Macchina- 
zione, machinatio, molitto, onî8, f.; calliditas, atis, 
f. $ 4. Edifizio nobile e grande, ingens moles, 1s, f. 

Macchinamento (sm.), Y. Macchinazione. 

Macchinare (att.) , ordinare, dicesi sempre d' insidie, e 
simili cose, machinari, moliri, struere, nectere. Mac- 
chinar novità, res novas moliri, Tac. Macchinar l'al- 
trui rovina, calamitatem alicui machinari, Cic. 

Macchinato (agg. da Macchinare), dolose ercogitatus , 
structus, a, um. 

Macchinatore (sm.), che macchina, machinator, moli- 
tor, orîs, m.; artifex, icis, m. 

Macchinatrice (sf.), che macchina, machinatriz, icis, f. 

Macchinazione ( sf. ), il macchinare, inganno , insidia, 
machinatto , onîs, Î.; insidiae, arum, f. plur.; artes, 
tum, f. pl.; doli, orum, m. pl. $ 2. Macchina, strumento 
da guerra, machina, ae, f.; machinamentum, t, n. 

Macchinista (sm.), chì inventa e fabbrica macchine, ma- 
chinator, oris, m.; machinarum artifexr, icis, m. 

Macchione (sm. accr. di Macchia ), vastum dumetum, 
densum senticetum, i, n. $ 2. Star forte e sodo al 
macchione , vale non sì muover di luogo per cosa che 
uomo oda o senta, neutiquam se movere, constanti et 
firmo animo esse. | 

Macchioso (agg.), pien di macchie, maculosus, macula- 
tus, a, um. 

Maccianghero (agg.), atticciato, di grosse membra, cor- 
pulenius., obesus , a, um. $ 2. ( Metaf. ) Grossolano, 
goffo, insulsus, a, um ; hebes, etis ; stipes, ttis, m. 

Macco (sm.), vivanda di fave sgusciate, cotte nell'acqua, 
ammaccate e ridotte in tenera pasta, ex fabis polenta, 
ae, f. $ 2. Abbondanza, copia, ae, f.; vis, vis, f. Essere 
macco di una cosa, magnam ubertatem esse, abun- 
dare. $ 3. A macco, valein abbondanza, abunde, abun- 
danter. $ 4. Strage, uccisione, caedes, 18, f.; interne- 
cio, onig, f. 

Mace (sm.), sorta di aromate, macts, tdis, f. 

Macellaio (sm.), che macella, lansus, ti, m. 

Macellamento (em) il macellare, laniatus, ws, m.; /a- 
niatto, onis, f.; caedes, îs, f. 

Macellare (att.), l'uccidere che fanno i beccai delle be- 
stie, lamiare, ferire, mactare, prosternere. $ 2. Fare 
strage, caedere, idere, prosternere.$ 3. Guastare, 
corrompere , corrumpere, depravare, male accipere. 

Macellesco (agg.), da macello, laniandus, a, um. 

Macello {sm.), beccherìa, lansena , ae, f. $ 2. Strage, 
uccisione, ner, nects, f.; caedes, ss, f. Condarre al- 

. cuno al macello, ad pernicien aliquem deducere, ad 
certam mortem aliquem objicere, Cic. 

Maceramento (sm.), V. Macerazione. 

Macerare (att.), ammollire una cosa nell'acqua o in al- 

‘ tro liquore, macerare, conficere, subigere, emollire. 
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MACIULLARE 


$ 2. Pestare, conterere, atterere, frangere. $ 3. (Trasl.y 

affievolire, infiacchire, macerare, conficere, infirmare, 

frangere. $ 4. Mortificare , reprimere, reprimere, co- 
hibere, coércère, atterere, frangere. Macerarsi col die 
giuno, corpus jejunso frangere. Macerarsi colla disci» 
plina, flagellis se caedere, Hor. 

Macerato (agg. da Macerare), maceratus, confectus, ate 
tritus, a, um. 

Macerazione (sf.), il macerare, maceratso, onis, f. $ 2. 
(Metaf.) Mortificazione, corports afflictio 0 castigatia, 


onis 

Macèria (sf.), muro posticcio 0 a secco, maceria, ae, f 
$ 2. Rottami, revine, rudéra, um, n. pl. 

Macero (sm.), V. Macerazione. 

Macero (agg.), V. Macerato. 

Macerone (sm.) sorta d'erba, amyrnion, ti, n., Plin. 82. 
Pisciar maceroni d' uno , vale svisceratamente amarlo ,. 
aliquem perdite deperire. 

Macia, V. Maceria. 

Macigna (sf. voce ant.), Y. Macigno. 

Macigno (sm.), sorta di pietra bigia, silex, tcis, m. e f. 
Di macigno, siliceus, a, um. $ 2. Qualunque pietra, si» 
lex, scis, m. e f.; petra, ae, f.; lapis, idis, m.; sa° 
cum, è, D. 

Macilente e Macilento (agg.), stenuato , magro, maci- 
lentus, a, um; macer, cra, crum ; gracilis, e; sic- 
cus, a, um. 

Macilenza (sf.), l'esser macilente, macies, es, f.; graci- 
litas, atis, f. 

Macina, V. Macine. 

Macinamento (sm.), il macinare, molitura, ae, f.; tré- 


tus, us, m. 

Macinare (att.), ridurre in polvere che che sia con ma- 
cine, molére, mola terére 0 frangere. è 2. Minutissi- 
mamente tritare, terere, conterere, atterere. è 3. Ma- 
cinare a due palmenti, si dice di chi mastica da amen- 
due i lati ad un tratto, mangiare ingurdamente , am- 
babus malis expletis vorare, Plaut. 

Macinata (sf.), quanto si può infrangere in una volta, 
molitura, ae, f. 

Macinato (sm.), V. Macinamento, 

Macinato (agg. da Macinare), molitus, commolitus, tri» 
tus, a, um. $ 2. Pesto, infranto, fractus, confractus,. 
a, um. $ 8. ( Trasl. ) Ridotto in mal termine di roba 0 
di sanita, atoritus, confectus, afflictus, consumpius , 
a, un. 

Macinatoio (sm.), molino dove si macinano le ulive, tra- 
petus, i, m.; trapetum, è, n. $ 2. Qualunque strumento- 
per macinare, mola, ae, f. 

Macinatore (sm.), che macina, tritor, orss, m. 

Macinatura e 

Macinazione (sf.), V. Macinamento. 

Macine o Macina (sf.), pietra per macinare, mola, ae, f. 
Macine a mano, molae trusatiles 0 manuariae, Gell. 
Girare la macina, molas versare, Ovid. $ 2. Essere alla 
macina, dicesi di chi ha mancanza d’avere, attritis opi- 
bus esse. 

Macinella (sf.) e Macinello (sm.) e 

Macinetta (sf. dim. di Macina), parva 0 erigua mola, f. 

Macirio, V. Macinamento. | 

Macis, V. Mace. i 

Maciulla (sf.), strumento di due legni, l'uno de’ quali ha 
un canale, nel quale entra l’altro, e con esso sì dirompe 
il lino per nettarlo dalla materia legnosa, malleus stap- 
partus, m., Plin. 

Maciullare (att.), dirompere il lino e la canapa colla 
maciulla, malleo stuppario tundere, contundere. $ 2. 
(Trasl.) Masticar con prestezza e bene, cito et bene 
mandere. 


MACOLA 


Macola, Macolare, Macolazione, ecc. Y. Macchia, ecc. 
Màcolo (sm. ra ant.), infezione, danno, damnum, i, n.; 
macula, ae, 

Màcolo (agg.), V. Macalo. 

Macro, V. Magro. 

Macula, V. Macchia. 

Maculare, V. Macchiare. $ 2. Percuotere altrui forte- 
mente, verberidbus aliquem multare. 

Maculato, V. Macchiato. $ 2. Chiazzato, macchiato di 
più e varii colori, maculosus, a, um. 

Maculatore (sm.), che maculà, maculis aspergens, entis. 

Maculazione (sf.), il maculare, foeditas, atis, f.; macu- 
latio, onts, f. 

Màcaule e Macole (agg.), V. Maculato. 

Macaloso (agg. voce lat.), macchiato, maculosus,a, um. 

Maculazza (sf. dim. di Macula), parva macula, ae, f. 

Madama ( sf. ), nome d’onore che si dà a donne di gran- 
d'affare, domina, ae, f. 

Maddaleone (sm.), così chiamano gli speziali i rocchi dei 
loro cerotti, magdaleo, onîs, m. (term. farm.). 

Madernale (voce ant.), Y. Madornale. 

Madesi, V. Mudiè. 

Madia ( sf.), cassa su quattro piedi per uso di intridervi 
dentro la pasta da fare il pane, mactra, ae, f., Gell. 
Madido (agg. voce lat.) , bagnato , madidus, humidus, 

a, um. 

Madiè ) (specie di gioramento), hercle, mehercule , me- 

Madiò ) dius fidius. 

Madonna (sf.) , nome d' onore che sì dà alle donne, do- 
mina, ae, f. $ 2. La SS. Vergine, Virgo Deipara, ae, 
f.; Maria Virgo, f. La Madonna delle Grazie, Maria 
Opifera, Morc. La Madonna del Soccorso, Maria 
Adjutrix, More. La Madonna della consolazione, Ma- 
ria gementium Solatrix, Morc. La Madonna degli in- 
fermi, Virgo morborum potens , Valli. $ 8. Donna e 
madonna, vale padrona assoluta, domina, ae, f. 

Madòre (sm.), umidità di cui copronsi i corpi ed è prin- 
cipio del sudore, mador, orîs, m. 

Madornale (agg.), di madre, materno, malernus, a, um. 
$ 2. Nato di legittimo matrimonio , legitimus, a, um. 
$ 8. Più spesso vale grande, principale, grandis, enor- 
mis, immanis, e; ingens , entis. Errore madornale, 

._ gravissimus error, Cic. 

Madre (sf.), genitrice, mater, tris, f.; genîtriz, icis, f.; 
parens, entis, f. Di re, maternus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) La filosofia è la madre delle buone arti, dbona- 
rum artium est philosophia procreatrix et parens, 
Cic. $ 3. Strumento dentro cui si formi checchessia , 0 
parte che riceva o guidi l’ altra parte dello stesso stru- 
mento, forma, figura, ae, f. $ 4. Fondigliuolo, feccia, 
fex, fecis, f. $ 5. Matrice, matrix, ict3, f. 

Madreggiare (neut.), essere ne' costumi simile alla ma- 
dre, matrescere, Non. 

Madreperia (sf.), specie di conchiglia, concha, ae, f. 

salrccha ( sf. ), sorta d'erba, persclymenus, î, m., 


lin. 
Madrevite (sf.), quella chiocciola colla quale si forma la 
vite, cochlea, ae, f. 
Madriàle e 
Madrigale (sm.), sorta di breve poesia lirica, epigram- 
ma, atîis, n. 
Madrizaleggiare (neut.), far madrigali , epigrammata 


conficere. 
Madrigaletto (sm. dim. di Madrigale), epigramma- 
tium, si, n. 
Madrigna, V. Matrigna. 
Madrina (sf.), levatrice, obstetria, icts, {. $ 2. Comare, 
ue infantem de sacro fonte st. 
one (sm.), mal di fianco, laterum dolor, orie, n. 
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MAESTRO 


Maestà (sf.), sembianza di venerazione ed autorità, ma- 
Jestas, dignitas, atis, f.; decus, òris, n. La maestà del 
volto, orts dignitas, atis, f. $ 2. Titolo d'imperatore o 
re, majestas , atis, f.; princeps, ipis, m.; imperator, 
orig, m. 8 8. Delitto di lesa maestà , majestatis ori» 
men, inîs, D. 

Maestèro e Maesterio, V. Magistero. 

Maestevole, V. Maestoso. 

Maestevolmente e 

Maestosamente (avv.), con maestà, graviter, magnifice, 
splendide. 

Maestoso (agg.), che ha maestà, gravis, e; venerandus, 
majestate praeditus, a, um. 

Maestra (sf.), che insegna, magistra, ae, f.; praece- 
ptrix , icis, f. $ 2. Maestria, artificium, st, n.; indu- 
stria , ae, £. $ 3. Quella fune nella quale 8° infilzano 0 
reti o ragne per peo tendere, funts, 18, f. $ 4. Ma- 
niera di ranno fortissimo onde si fabbrica il sapone, 
vehemens lixivia, ae, f. 

Maestrale (sm.), nome di vento che spira tra occidente e 
settentrione, caurus, corus, î, m. 

Maestramente (sm.), il maestrare, in doctorum colle- 
gium cooptatio, onî8, f. $ 2. V. Ammaestramento. 
Maestranza (sf.), moltitudine di maestri che intendono 
ad un lavoro, fabrorum o artificum coetus, us, m. 
$ 2. Maestrìa, artificium, $i, n.; peritia, ae, f.; ars, 


018, I. 

Maestrare, V. Ammaestrare. $ 2. Addottorare, in do- 
ctorum collegium cooptare. 

Maestrato, V. Magistrato. 

Maestrate (agg. da Maestrare), in doctorum collegium 

, a, um. $ 2. V. Ammaestrato. 

Maestressa, V. Maestra. 

Maestrevole (agg.), artificioso, da maestro, artificiosus, 
ingeniosus, a, um. $ 2. Pratico, peritus, erimius, a, 
um; sollers, ertts. 

Maestrevolmente (avv.), con maestria, artificiose, afe 
fabre, scite, ingentose. 

Maestria (sf.) , eccellenza d'arte, perizia, artificium, $i, 
n.; ars, antss, f.; peritta, industria , sollertia , ae, f. 
$ 2. Mestiere, ars, artis, f.; disciplina, ae, f. $ 8. (o- 
perta, astuzia , stratagemma, artificium, consiltum, 
î#, n.; dolus, ti, m.; fraus, fraudis, f. $ 4. Maggio- 
ranza, autorità di comandare, auctorttas, potestas, 
atts, f.; impertum, ti, n. 

Maestro (sm.) , chi insegna scienza od arte, professore , 
magister, tri, m.; , 0rs8, m. Questi sono i nostri 
maestri, ab his doctoribus erudimur, Cic. Maestro di 
ballo, magister saltandi , Plin. Maestro di eloquenza, 
dicendi magister, Quint. Mettersi a studiare sotto d’un 
maestro, se tn alicujus disciplinam tradere, Cic. $ 2. 
Uomo dotto, perito in qualche arte o scienza, magister, 
trs, m.; doctor, orss, m.; tn re aliqua versatus, a, 
um. Maestro di frodi insigne, tnsignis fraudum arti- 
fex, Cic. $ 8. Lavoratore, artefice, artifex, tcis, m. 
L'opera loda il maestro, opus artificem ostendit. $ 4. 
Padrone di bottega, manceps, ipis, m.; donvinus, i, 
m. $ 5. Vento che spira tra occidente e settentrione, 
caurus 0 corus, i, m. è 6. Maestro di camera, dicesi il 
prinsipale cortigiano del principe, regius cubicularius, 
ss, m. $ 7. Maestro di casa, quegli che soprintende al- 
l'economia, resi familiaris curator, oris, m. & 8. Gran 
maestro o gran mastro, dicesi il capo di alcun ordine 
cavalleresco , dur, ducis, m.; princeps, (pis, m.; ma- 
gister, trs, m. $ 9. Colpo di maestro 0 da maestro, vale 
operazione perfetta, opus absolutum, opus solerter 


perfectum. 
Maestro (agg.), istruito , dotto , doctus, peritus, indu 
strius, gnavus, a, um; sollers, ertis. $ 2. Principale, 


MAESTRONE 


princeps, pis; major , majus, orîs ; praecipuus, a, 
um. Porta maestra, princeps porta. Strada maestra , 
via publica, via militaris, Cic. $ 3. Mal maestro, 
V. Epilessia. 

Maestrone (sm. acer. di Maestro ), summus magister, 
stri, m.; peritissimus antifex, icis, m. 

| Maestruzza (sf.), uns di quelle funicelle che sono da capo 
alla ragna e servono per distenderla, funiculus, è, m. 

Mafatto (voce ant.), V. Malfatto, Misfatto. 

Mafattore (voce ant.), V. Malfattore. 

Maga (sf.), femm. di mago, maliarda, maga, saga, vene- 
fica, ae, f. i 

Magagna (sf.) e 

Magagnamento (sm.), difetto, vitium, ti, n.; menda, 

‘ NOZA, ae, f.; labes, 18, f. 

Magagnare (att.), guastare , vitiare , corrumpere, in- 
ficere. . 

Magagnato (agg. da Magagnare), vitiatus, corruptus , 
a, um. $ 2. Finto, simulato, fictus, simulatus, a, um. 

Magagnatura (sf.), V. Magagnamento. 

Magazzino (sm.), stanza ove sì ripongono le mercanzie e 
simili, promptuarium , ti, n.; promptuaria cella, ae, 
f. Magazzino di biade, horreum, s, n. 

Magestà (voce ant.), V. Maestà. 

Maggese (sm.) e 

Maggiatica (sf.),campo lasciato sodo per seminarvi l’anno 
vegnente, novale, 18, n. 

Maggio (sm.), quinto mese dell'anno, majus,Jî, m. $ 2. 
Signor di maggio, vale signor da burla, per ludum do- 


minus , î, m. $ 3. Canzone che si canta in detto mese, 


maja cantio , onîs , f. $ 4. Noi non siam di maggio, 
dicesi quando non si vuol contar due volte una mede- 

2 sima cosa, tam pe POE 

Maggio (agg. voce ant.), V. Maggiore. 

Maggiociòndolo, V. Maio. 

Maggiorana, Y. Maiorana. 

Maggioranza (sf.), superiorità, preminenza, excellentia, 
ae, f.; primatus, principatus, us, m.; primae, arum, 
f. pl. $ 2. Grandezza maggiore, amplior magnitudo , 


ins, f. 

Maggiordòmo (sm.), colui che nelle corti dei principi or- 
dina e soprintende, praefectus domui, curator rei fa- 
miliaris, tricliniarcha, ae, m., Petr. 

Maggiore ( agg. comp. ), più grande, major, ius, orîs. 
Alquanto maggiore, majusculus, a, um. Avevano mag- 
gior speranza, spes eis amplior erat, Sall. $ 2. Colui 
che è di più età, major natu, aetate provectior. Mag- 
giore di età e di senno, prior aetate et sapientia, Sall. 
$ 3. Superiore, superior, ius, orîs ; potentior, major, 
Jus, oris ; praeses , idis, m. $ 4. Maggiori diconsi gli 
antenati, majores, parentes, patres, um, m. plur.; 
proàvi, orum , m. pì. $ 5. Ottimati, optimates, um, 
m. plur.; principes, um, m. pì. $ 6. Dare il suo mag- 
giore, vale far l’ultimo sforzo, omnem lapidem mo- 
vere, omnes nervos intendere, Plin. 

Maggioreggiare (neut.), far del maggiore, voler sopra- 
stare, dominari, antecellere, praestare, praecellere. 

Maggiorello (agg. dim. di Maggiore), majusculus,a,um. 

Maggiorente (sm.), nomo principale, vir primartus, a, 
um; princeps, ipîs, m.Ì maggiorenti, optimates, um, 
m. pl.; principes, um, m. ph; proceres, um, m. pi. 

Maggioretto, V. Maggiorello. 

Maggiorevole, V. Maggiorente. 

Maggiorezza (sf. voce ant.), il soverchio, nimietas,atis f. 

Maggioria (voce ant.), Y. Maggioranza. 

Maggioringo (voce ant.), V. Maggiorente. 

Maggiormente (avv.), più grandemente, molto più, 
multo magis, multo plus, praesertim, marime. $ 2. 
Anzi, piuttosto, imo0, potius. | 
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MAGNATE 
AGEHTDAIE (agg.), maggiore d'età, natu major, orit, 


m. e f. 

Magia (sf.), arte di far incanti, magice, es, f.; magica 
ars, arti8, f. 

Magicale (agg. voce ant.), Y. Magico. 

Magicamente (avv.), con magìa, magicis artidbus. 

Magico (agg.), di magìa, magicus, a, um. 

Maginare (voce ant.), Y. Immaginare. 

Maginazione (voce ant.), V. Immaginazione. 

Magio (sm.), titolo di que’ tre personaggi che vennero ad 
adorare Gesù Cristo, magus, t, m.; sapiens, entis. 

Magioncella e 

Magionetta (sf. dim. di Magione), aedicula, ae, f. 

Magione (sf.),abitazione, domicilium, tt, n.; domus,us,f. 

Magiostra (sf.), dicesi di una sorta di fragola, fraga ma- 
Jora, orum, n. 

Magisteriato (sm.), grado del magistero, doctoris gra» 


dus, us, m. 

Magistero e Magisterio (sm.), dottorato, doctoris gra» 
dus, us, m. $ 2. Opera di maestro, opus, erts, n.; ma- 
gisterium, ii, n. $ 8. Dottrina, insegnamento, do- 
ctrina, disciplina, ae, f. $ 4. Ordigno, mezzo, ratio, 
onîs, f.; via, ae, f. 

Magistrale (agg.), di maestro, ad magistrum pertinens, 
entis. $ 2. Principale, grande, princeps, ipis ; prae 
cipuus, a, um ; ingens, entis. 

Magistralità (sf.), gravità da maestro, magistri aucto» 
ritas 0 dignitas, atîs, f. 

Magistralmente (avv.), da maestro , sapienter, scite, 
perîte, docte. $ 2. Principalmente, marime, praecipue. 

Magistrato (sm.), adunanza d’uomini con podestà di giu- 
dicare e far eseguire le leggi, magistratus, us, m. Ma- 
gistrato dei dieci, decemvirs, Liv. Magistrato dei tre, 
triumutri , Liv. $ 2. Dicesi anche d'una persona sola, 
magistralus, us, m. 

Magistratura (sf.), ufficio del magistrato, magistratus, 
us, m.; potestas, atis, f. 

Magistrevole, V. Magistrale. 

Maglia (sf.), cerchietto piccolissimo di ferro o d'altro me- 
tallo, de’ quali cerchietti concatenati si formano le ar- 
mature dette di maglia e le catene, e per similit. si dice 
anche Ai quelle formate di altra materia , di refe, co- 
tone, ecc., macula, ae, f.; anulus, t, m.; , 
f. $ 2. Vani della rete, maculae, arum, f. plur. $ 3. 
Macchia rotonda nella luce dell'occhio , nubecula, as, 
f.; albugo, tnîs, f. 

Maglianese (sm.), sorta di susino, prunus, , f. 

Magliato, V. Ammagliato. | 

Maglietta (sf. dim. di Maglia), parva ansula, ae, f. 

Maglio ( sm.), grosso martello di legno, malleue, i, ms 
$ 2. Strumento da giuocare e ’l giuoco stesso, lusoria 
clava , ae ,.f. è 3. Far col maglio, prov. che vale fare 
il peggio che si può, pessumddare, vastare. 

Magliolina, V. Maglietta. 

Magliuòlo (sm.), sermento il quale si spicca dalla vite 
per piantarlo, malleolus, $, m. 

Magnialmo (voce ant.), V. Magnanimo. 

Magnamente, V. Magnificamente. 

Magnanimamente ( avv. ), con magnanimità, magno @ 
nimo, forti et acri animo, Cic. 

Magnanimità (sf.), grandezza di animo, magnanimitas, 
atis, Î., magnus et excelsus animus, animi magnî= 
tudo, inîs, Î. 

Magnanimo (agg.), di grand'animo, magnanimus, ge- 
nerosus, excelsus, a, um. 

Magnano (sm.), artefice di lavori minuti in ferro, ferra- 
rius faber, brî, m. 

Magnare, V. Mangiare. 

Magnate,Y. Maggiorente. 


MAGNETE 


agnète (sm.), calamita, magnes, etis, m. 
agnetico (agg.), di magnète, magnetscus, a, um. 
agnetismo (sm.), forza del magnete, magnetica vis, f. 

Magnificamente ( avv. ), con magnificenza, magnifice, 

._ ample, liberaliter, splendide, regaliter. 

Magnificamento (sm.), esaltamento, maxima commen- 

datio, onis, f.; honor, oris, m. 
iffeare (att.), aggrandir con parole, esaltare, ma- 
gnificare, extollere, efferre, celebrare, praedicare. 

Magnificatamente, V. Magnificamente. 

Magnificato (agg. da Magnilicare), sublatus, celebratus, 
elatus, a, um. 

Magnificatore (sm.), che magnifica , praedicator, lau- 

, orts, m.; magniliquus, a, um. 

Magnificente, V. Magnifico. 

Magnificentemente, V. Magnificamente. 

Magnificenza e Magnificenzia(sf.), azione di cose grandi 
e particolarmente di spesa o di valore, splendidezza, 
sontuosità, magnificentia, ae, f.; splendor, oris, m. 
$ 2. Lode, commendazione, commendatio , oni8 , f.; 
laus, laudts, f. 

Magnifico ( agg.), che usa magnificenza, magnificus, 

. splendidus, a, um; liberalis, e. $ 2. Grande, eccel- 
lente, 4/lustrts, insignis, e; clarus, praeclarus, a, 
um; excellens, entis. 

Magniloquenza (sf.) e 

Mar nileguio (sm.), gravità del discorso, magniloquen- 
tia, ae, Î. 

Magniloquo ( agg.), che parla con magniloquenza, ma- 
gnilbquus, grandiloquus, a, um. 

Magnitudine, V. Grandezza. 

Magno (voce lat.), V. Grande. 

Mago (sm.), che esercita l’arte magica, magus, venefi- 
cus, î, m. $ 2. V. Magio. 

Mago (agg.), magico, magicus, a, um. 

Magolato (sm.), quello spazio dove i contadini fanno le 
forato il doppio più che dell’ordinario aecosto l'una al- 

‘altra, Zatior porca, ae, f. 

ona (sf.), ferriera, ferraria officina, ae, f.; ferri fo- 

ina, ae, f. $ 2. Luogo, ove sia abbondanza e quantità 
di checchessia, abundantia, copta, ae, f.; vis, vis, f. 

Magramente (avv.), scarsamente, erigue, arcte, parce. 

ana, V. Emicrania. 

Magretto (agg. dim. di Magro), macellus, a, um. 

Magrezza (sf.), astr. di magro, macilenza, macies, eî, f.; 
macritudo, inis, f. $ 2. ( Metaf. ) Magrezza di terra, 
ariditas, macritas, atis, f., Pallad. $ 3. Povertà, dis- 

. agio, inopia, penuria, ae, f. 

Magricciuolo, V. Magretto. 

Magro (agg.), contrario di grasso , macer, cra, crum; 
macilenius, a, um; gracilis, e. È così magro, che po- 

sto al sole se gli vedriano lo interiora ,, ita macer ut 
exta snspicere in sole liceat, Plaut. E sì magro, che 
non ha che ossa e pelle, est totus ossa atque pellis 
Plant. Divenir magro, macrescere, Hor. $ 2. Metaf.} 
Arido, e dicesi della terra o simili, macer, cra, crum; 
aridus, a, um; sterslis, e. $ 8. Poco, piccolo, di poco 
valore, tenuis, e; modicus, a, um. Magro stile, jeguna 
oratio, Quint. 

Mai (avv.), in alcun tempo, unguas. Non mai, nunquam. 
& 2. Nonmaiservetalvolta per negare, e valeno, minime, 
nequaquam. $ 8. Sempre, semper. Mai sempre, sem- 
per. $ 4. Pure, tamen, attamen. $ 5. Talora nega an- 
che senza la negazione, nunquam. $ 6. Mai più, vale 
mon mai in avvenire, nunquam. $ 7. Mai più, vale an- 
che alla fine, una volta, tandem, 

Maiale (sm.), porco, matalis, is, m.; sus, suis, m. 

o MAIO. 

V. Maestà. 
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Mainare. Y. Ammainare. 

Mainò (avv.), lo stesso che no, minime, nequaquame. 

Maie (sm.), albero che fa i fiori simili alla ginestra, og 
tisus, $, m. e f.; cytisum, $, n. 

Maiolica (sf.), sorta di terra da far piatti, vasi o simili, 
figularis creta, argilla, ae, f. 

Maiorana (sf.), sorta d'erba, amaracus, i, m. 6 f. 

Maiorauza, V. Maggioranza. 

Maiorascato (sm.), condizione di maiorasco , 118 grasse 
diorîs aetattis. 

Maiorasco (sm.), eredità che tocca al fratello maggiore, 
haereditas quae ad majorem natu spectat, f. 

Maiordòmo, V. Maggiordomo. 

Maiore, V. Maggiore. 

Maioria, V. Maggioranza. 

Maisì (avy.), lo stesso che sì, utique, nae, mazime. 

Maistèro, V. Magistero. 

Maiuscolo (agg.), alquanto più grande, major, jus, orde. 
Carattere maiuscolo , lettera maiuscola, vale maggiore 
delle altre, litera matuscula, literae grandiores. 

Malabbiato (agg. voce ant.), che ha in sè del male e del 
malvagio, perditus, improbus, malus, a, um. 

Malaccolto (agg.), ricevuto con cattiva accoglienza, male 
acceptus, a, um. 

Malacconcio, V. Disacconcio. 

Malaccorto (agg.), poco accorto, incautus, simprovidue, 
inconsideratus, a, um; imprudens, entis. 

Malacreanza (sf.), inciviltà, rusticitas, atte, f. 

Maladetto, V. Maledetto. 

Maladicenza, V. Maldicenza. 

Maladicere, V. Maledire. 

Maladire, V. Maledire. 

Maladizione, V. Maledizione. 

Malafatta ( sf.), errore di tessitura, ma dicesi anche di 
qualsivoglia altro errore, error, oris, m.; pecca- 
tum, t, N. 

Malaffetto (agg.), disposto ad odiare, alsenatus, alie- 
nus, contrarius, adversus, a, um. 

Malagevole (agg.), difficile, arduus, durus, laboriosus, 
a, um; difficilis , e. $ 2. Intrattabile, intractabilis, 
difficilis , e. $ 3. (Come avv.) Malagevolmente, aegre 
difficile, difficulter. 

Malagevolezza (sf.), difficoltà, fatica, difficultas, atis, 
f.; labor, oris, m. 

Malagevolmente (avv.), con difficoltà, difficile, difficule 
ter, aegre. 

Malagiato (agg.) , scomodo, incommodus, molestus, a, 
um. 8 2. Povero, scarso, in0ps, opis; egens, entis. 

Malagùra (sf.), Y. Malagaurio. 

Malagurato (sgg. voce ant.), di malaugurio, 1rfaustue, 
a,um; mali omnis. $ 2. Malvagio di mala natura, 
improbus, scelestus, a, um; nequam, indecì. 

Malagurio (sm. voce ant.), cattivo augurio, maleme 
omen, triste omen, tnis, n. 

Malaguroso, Y. Malagurato. 

Malamente(avv.),aspramente, crudelmente, male,aspere, 
crudeliter,sacve. $ 2. Grandissimamente, fuor di modo, 

ter, magnopere, extra modum. 

Malanconia, Malanconico, V. Malinconia, eco. 

Malandanza (sf. voce ant.), Y. Malavveutura. 

Malandare (neut.), essere condotto a mal termine, se 
summuni discrimen adduci, pessum we. 

Malandato (agg. da Malandare), condotto a mal termine, 

erditus, afflictus, a, um ; tnops, opis. 

Malandrinesco (agg.), che ha del malandrino, ad grae- 
satorem pertinens, enti; improbus, s , 4 
sn ; nequam, indecl. Uomo malandrinesco, Zatro, omée, 
m.; grassator, orts, m. Alla malandrinesca, 

MOTE. 


MALANDRINO 
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Malandrino (sm DD) assassino , rubator di strada , latro, | Maldicenza (sf.), il dir male, obtrectatio , maledichio, 


praedo, onis, m assator, oris, m. 
Milandrino (agg.), . Malandrinesce. 
MERE antro (3 (0gE; IV Malandrinesco. 
al anne (am.), somma disgrazia , miseria, 
a È, D.; ruina, ae, i; pernicies, ei, f.; 
nium , 6, n.; calamitas, atis, f.; aerumna, ae, f. Di 
qui ebbero origine i miei "malanni , hinc mihi prima 
mali labes, Virg. Che Dio gli dia il malanno, Deus $/- 
lum Pier Plaut. 
Malardito (agg.), temerario, impradens, impùdens, en- 
tis ; temerarius, a, um. 
Malare, V. Ammalare. 
Malarrivato (2gg.), misero, infelice, miser, era, erum ; 
infelix, icis; aerumnosus, perditus, a, um. 
Malassetto (agg. ), scomposto, inordinatus, incomposi- 
tus, a, um. 
Malatasca, s. Cater. V. Demonio. 
SI ( 4gg.), alquanto malato , valetudinarius, 


Malato, Y. Ammalato. 

Malatolta e Mala tolta ( sf. voce ant. ), quel che mala- 
mente e ingiustamente si toglie altrui, furtum, #, n.; 
rapina, ae, f. 

Melattia, V. Infermità. 

Malattiuccia e Malattiuzza (sf. dim. di Malattia), Zevis 
aegrotatio, onîs, f.; invaletudo, tini, f. 

Malatuccio e Malatuzzo, Y. Malaticcio. 

Malaugurato, V. Malagurato. 

Malaugurosamente (avv.), in modo malauguroso, malo 
omine, sinistre. 

Malangnroso 

Malsurioso 

Malauroso 

Malaventura, V. Malavventura. 

Malavoglia (sf.), odio, il voler male, malevolentia, 

Malavoglienza ) invidia, ae, f.; odium, ti, n. 

Malavvedutamente (avv.), incautamente, imprudenter, 
incaute, inconsiderate. 

Malavveduto (agg.), incauto, incautus, inconsultus, a, 
um; timpridens, entts. 

Malavventura (sf.), disgrazia, infortunium, iî, n.; ca- 
lamitas, atîs, f.; aerumna, ae, Î. 

Malavventurato (ag g.), sfortunato, miser, era, erum ; 
infelix, icis ; infortunatùs, a, um 

Malavventurosamente (avv. ) infelicemente, infeliciter, 
misere. 

Malavventuroso, V. Malavventurate. 

Malazzato, V. Malaticcio. 

Malbailito (agg. voce ant.), mal rinforzato, enervis, e. 

Malcaduco (sm.), V. Epilessia. 

Malcapitato, V. Malarrivato. 

Malcompostamente, V. Disordinatamente. 

Malconcio e 

Malcondotto (agg.), maltrattato, male habitus, vera- 


V. Malagurato, Malagurio. 


tus, a, um. 

Malconsigliato, V. Malaccorto. 

Malcontento (agg.), non contento, tristis, e; soerens, 
dolens, entis; animo aeger, gra, grum. 

Malcostumato (agg.), di cattivi costumi, pessimis mo- 
ribus im , maie moratus, a, um. 

Malcreato (agg. ), scostumato, inurbanue, rusticue, 


a, um. 

Malcubato, V. Malaticcio. 

Malcurante (agg.), non curante, negligens, entis ; ine 
curiosus, improvidus, a, um. 

Maldicente (agg.), che dice male d'altrui, maledicus, a, 
um; oblocutor, obtrectator, oris, nm. $ 2. Calunnioso, 
mordaxr, acts. 


onis , f.; maledictum, $, n.; convicium, È n.; confe 
melia, ae, f. Con maldicenza, maledice, Cio. 

Maldicitore (sm.), Y. Maldicente. 

Maldisposto ( agg. ), d'animo volto al male, male affe- 
ctus, a, um. 

Male (sm.), ogni cosa contraria al bene, malum, $, n. Le 
scienza "del bene e del male, rerum bonarum et mala- 
rum scientia , Cic. $ 2. Danno, disgrazia, malum, $, 
ni infortunium, îî, n.; calamitas, atis, f, Qual male 
gli è avvenuto ? quid inde es mali accidit ? Cic. Far 

el male ad alcuno, alicui nocére 0 damno esse 
damnum o detrimentum afferre. $ 8. Fallo, misfatto, 
scelleratezza , error, oris, m.; erratum, peccatum, $, 
n.; scelus, eris, n.; crimen, inîs, n. Qual male ho fatto? 
quid mali feci ? quid peccavi ? Ter. Che ha inclina- 
zione al male, ad vitia proclivis , Cic. $ 4. Infermità, 
malattia , morbus , î, m.; dolor, orîs, ra.; $ 
atis, f. Ho male agli occhi, alla testa, doleo ab oculis, 
a capite, Plaut. Il sole mi fa male alla testa, caput 
mihi a sole dolet, Plaut. Avere male allo stomaco, sto- 
macho laborare , Cic. $ 5. Dir male ad alcuno, vale 
dirgli villania, convicia sn aliquem îngerere, convîe 
ciis aliquem proscindere o consectari, Plin. $ 6. Dir 
male di alcuno, vale sparlare, biasimare , smprobare , 
vituperare, atro dente aliquem petere, ‘de fama ali- 
cujus detrahere, Cic. $ 7. Far male, far del male, far 
il male, valgono operar malamente, commetter falli, 
misfatti, male faccre, errare, peccare, facinus admit» 
tere. Ingegnoso nel far il male, doctus ad male facien- 
dum, Plaut. $ 8. Cercare il male come i medici, o cer- 
care il male per medicina, vale procacciarselo studiosa- 
mente, sibi malum conciliare 0 arcessere. $ 9. Ogni 
mal fresco agevolmente si sana , cioò bisogna contra» 
stare a’ principii, omne male nascens facile oppri= 
mitur, Cic.; principiis obsta, sero medicina paratur, 
cum mala per lonjas convaluere moras, Ovid. $ 10, 
Tanto è il mal che non mi nuoce, quanto è il bene che 
non mi giova, prov. che si dice del non darsi pensiere 
di alcuna cosa, nihil mea refert, nihil plane curo. 

Male (avv.), malamente , male, non recite. La cosa va 
male, male se res habet, Cic. "Parlar male di alcuno i 
alicui obtrectare, Cic. $ ‘2. Poco , parum. Mal noto, 
vix notus. $ 3. Star male con alcuno, vale non essere 
in sua grazia, alicujus gratiam non "tenere, Non esse 
în gratia cum aliquo, Cic. $ 4. Aver a male, recarsi 
a male, aver per male, dicesi del ricevere con indigna” 
zione checchessia, aegre ferre, indignari, succenstre, 
$ 5. Saper male altrui d'alcuna cosa, vale rincrescerna, 
dolere, pertaedere. 

Maledetto (agg. da Maledire), diris devotus, erecratue, 
a, um; sacer , cra, crum. $ 2. Esecrabile, exsecrane 
dus, a, um; detestabilis, e; infandus, nefandus, 


a, um. 

Maledicente, V. Maldicente. 

Maledicenza, V. Maldicenza. 

Maledicere, V. Maledire. 

Malèdico, V. Maldicente. 

Maledire (att.), imprecar male altrui, ersecrari, dérie 
devovere, alicui male precari. Maledir se stesso, sibi 
pestem exoptare et se i ezsecrari, Cic. 

Maleditrice (sf.), che maledice, erxsecrans, antis. 

Maledizione (sf.), contrario di benedizione, imprecazione, 
exsecratio, imprecatio, onîs, f.; maledictum, $, n. 
Lanciar maledizioni contro alcuno, dira ersecratione 
aliquem prostqui, Liv. $ 2. Influenza di male, conta- 
gio, onîs, f.; lues, 38, f. 

Malefatta (sf.) , errore, error, oris, m.; peccatum, $, n. 

Maletattore, Malefattrice, V. ‘Malfattore, Malfattrice. 
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Maleficiato, V. Ammatiato. 

Maleficio (sm.) , delitto, maleficium , flagitium, ti, n.; 
delictum, î, n.; scelus, eris, n. $ 2. Malìia, fascina- 
tro, effascinatio, onis, f. 

Maleficioso (voce ant.), V. Malefico. 

Malèfico (agg.), che fa male, maligno, maleficus, impro- 
bus, norius, perniciosus, a, um. $ 2. Di maleficio, di 
malia, veneficus, a, um. 

Malefico (sm.), colui che fa male con incantesimi o ma- 
he, reneficus, i, m. 

Maletizio, V. Maleficio. 

Malenanza (sf. voce ant.) , avvenimento sinistro , infor- 
tunsum, ti, n.; malunm, è, n. 

Malenconia, Malencenico, Y. Malinconia, Malin- 
conico. 

Malescio (agg.), infermiccio, malatuzzo, valetudinarius, 
a, um. $ 2. Si dice della noce che è dî peggior qualità, 
mala nur, nux mali saporis. 

Malestante ( agg.), che sta male di roba, incommoda 
fortuna utens, entis ; pauper, peris. 

Malestruo (sm. voce ant.), macchinatore di male, malus, 
improbus, a, um; nequam, indecl. 

Malevogliente (agg.), V. Malevolo. 

Malevozlienza e Malevolenza, V. Malavoglienza. 

Malèvolo ( agg.) , che vuol male, maligno , malecdlus, 
malignus, iniquus, a, um. 

Malfacente, V. Malfattore. 

Malfacimento, V. Misfatto. 

Malfare (neut.), commetter male , delinquere, peccare, 
sceleste agere, culpam committere. 

Malfatto (agg.) , deforme, deformis, turpis, e; foedus, 
a, um. 

Malfatto (sm.), V. Misfatto. La 

Malfattore (sm.), che fa male, facinorasus , reus, sce- 
lestus, impius, improbus, a, um; sons, sontt8. 

Haltattoria, V. Malia. 

Malfattrice (sf.), cho fa male, scelesta, nefaria, im- 
pia, ae, f. 

Malferùto (sm.), infermità che viene a’ cavalli ne’ lombi, 
morbus equorum lumbi et renes torquentur. 

Malfondato (agg.), vacillante, nutans, Zabans, vacil- 
lans, antis ; infirmus , infirmo fundamento nixus, 


a, um. 

Malfranzese e Malfrancese (sm.), sorta di malattia, si- 
filide, venerea lues, îs, f.; gallicus morbus, $, m. 

Malgradito (agg.), abborrito , invisus, sngratus, male 
acceptus, a, um. 

Malgrado (avv.), a dispetto , invite, aegre, ingratiis, 

aeter voluntatem. Tuo malgrado, tuîs ingratiis, te 
snvito, Cic. Il saggio non fa cosa alcuna suo malgrado, 
sapiens nihil facit invitus, Cic. Malgrado le rimo- 
stranze, neglectis admonitionibus , Cic. $ 2. (Come 
sm.) Dispiacere, molestia, ae, f.; dolor, oris, m. 

Malgrazioso (agg.), poco grazioso, snelegans, antis; 
invenustus, tllepidus, a, um. 

Malia (sf.), specie d'incantamento , fascinum , i, n.; ve- 
neficium , si, n.; fascinatio , effascinatio , devotio, 
onis, f. $ 2. Romper la malìa , vale passata lunga dis- 
detta incontrarsi in qualche cosa conforme al suo desi- 
derio, post nubila Phoebus. 

Maliardo e Maliardolo (sm.), ammaliatore, venefi- 
Cus, i, Mm. 

Malificio e Malifizio, V. Maleficio. 

Malificioso e Malifico, V. Malefico. 

Maligia (sf.), specie di cipolla fortissima , acerrimum 


caepe, n. 

Malignamente (avv.), con malignità, improbe, sinistre, 
maligne, malitiose, perverse. 

Malignare (neut.), divenir maligno, malevolum fieri, in- 
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vidére.$ 2. Interpretar male, contorquare, calumniari. 
$3.(Att.) Trattar malignamente, aspere tractare, 
male accipere. 

Malignità (sf.), malvagità d’animo , malignitas, pravi- 
tas, perversa voluntas, improbitas, atis, f.; invidia, 
ae, f. $ 2. (Tras).) Malignità d’aria, caeli malitia, ae, 
f. 3. Malizia, calliditas , atis , f.; fraus , fraudis, £.; 
versutia, ae, f. 

Maligno (sm.), il diavolo, così detto quasi per antonoma= 
sia, V. Demonio o Diavolo. 

Maligno (agg.), che ha malignità, malignus, malevolus, 
improbus, perversus, malus, scelestus, a, um. % 2. 
Cattivo, dicesi di cose, malus, perniciosus , damno- 
8us, a, um. 

Malignosamente, V. Malignamente. 

Malignoso (agg.), che ha del maligno, malignus, male 
volus, improbus, scelestus, perversus, a, um. 

Malimpiegato (agg.), impiegato malamente, male Zoca= 
tus, a, um. 

Malina (voce ant.), V. Malattia. 

Malinanza, V. Malenanza. 

Malinconia (sf.), umore che generasi nel corpo degli a- 
nimali, detto anche atra bile, atra dilts, f.; humor me- 
lancholicus, m., Cic. $ 2. Afflizione e passione d'animo, 
tristitia, moestitia, ae, f.; moeror , orts, m.; aegri= 
tudo, inî8, f. Esser preso da malinconia, aegritudine 
confici od opprimi, Cic. Si è ammalato per una grave 
malinconia, ex nimia tristitia morbum contraxîit, 
Cic. Darsi alla malinconia , tristitiae se tradere, Cic. 
Nasconder la malinconia, tristitiam premere, Cic. 


Malinconiaccia (sf. acer. di Malinconia), sngens 0 acere 


bus moeror, oris, m. 

Malinconico (agg.), che ha malinconia, che soffre d'atra 
bile, melancholicus, a, um. $ 2. Pieno di afflizione, 
moestus,a,um;tristis, e; moerens, entis ; anémo 
aeger, gra, Caine Alquanto malinconico, subtristis, 6, 
Ter. Un volto malinconico , 08 in moestitiam fle- 
rum, Tac. : 

Malinconioso, Malinconoso, V. Malinconico. 

Malincorpo. - Dicesi a malincorpo , e vale malvolentieri, 
invito animo, vix, aegre. 

Malincuore. - A malincuore, vale mal volentieri, via, 
aegre, invito animo. 

Malinteso (agg.), poco pratico, imperitus, a, um;rudis,6. 

Malinventurato or ant.), Y. Malavventurato. 

Malioso, V. Maliardo. 

Maliscalco (sm.), governatore d’esercito,summusutrius- 
que militiae magister, Morc.; dux, ucis, m. $ 2. Ma- 
niscalco, veterinarius, ti, m. 

Malistàlla (sf. voce ant.), V. Stalla. 

Malito (agg. voce ant. ), malazzato , debilis, e; aeger, 
gra, grum. 

Malivolenza e Malivoglienza, V. Malevolenza. 

Malivolo, V. Malevolo. 

Malizia (sf.), malignità, malitia, ae, f.; improbitas, 
perversitas, atis, f. $ 2. Astuzia, calliditas, atis, f.; 
astutia, ae, f.; ars, artîs, f. $ 3. Vizio, difetto, cattiva 
qualità, vitium ss, n.; peccatum, 4, n. $ 4. Infermità, 
morbus, s, m.; malum, $, n. $ 5. Infezione, corruzione, 
lues, 18, f.; contagium, it, n. Malizia d'aria, caelé ma- 
litia. $ 6. A malizia, vale maliziosamente , subdble , 
dolo, malitiose. . 

Maliziare ( neut. ), darsi al maligno, malitiose agere, 
resistere, in malum prolabi. 

Maliziatamente, V. Maliziosamente. 

Maliziato (agg.), malizioso, malstiosus, callidus,malus, 
a, um.$2. Falsificato, adulterinus, corruptus, a, um. 

era (sf. dim. di Malizia), calliditas, atis, f.; astu- 
tia, ae, f. 
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MALIZIOSAMENTE 


Maliziosamente (avv.), con malizia, malitiase, versute, 
dolose, subdole, maligne, improbe, callide. 

Maliziosetto (agg. dim. di Malizioso), improbulus,a,um. 

Malizioso (agg.), che ha malizia , astuto, malitiosus, 
callidus,versutus, improbus, a,um; vafer, fra, frum. 

Maliziuto, V. Malizioso. 

Malleabile (agg.), che può essere lavorato col martello, 
ductilis, e ; mallei patiens, entis. 

Màlleo (voce lat.), Y. Martello. 

Mallevadore (sm.), quegli che promette per altrui , ob- 
bligando sè e il suo avere, sponsor, orig, m.; praes, 
aedis, m.; vas, vadis, m. Entrare mallevadore per al- 

. cuno, pro aliquo spondére, Cic. Accettare un malleva- 
dore da alcuno, praedem accipere ab aliquo, Cic. 

Mallevadoria, V. Malleveria. 

Mallevare (att. e neut.), entrar mallevadore, praedem o 
sponsorem pro aliquo fieri, spndere, 8e vadem dare. 

Mallevato (sm. voce ant.), V. Malleveria. 

Malleveria (sf.), promessa del mallevadore, sponsio, sa- 
tisdatso, onis, f. Dar malleveria, satisdare, spon- 
dere, Cic. 

Maillo (sm.), la prima scorza della noce, della mandorla, 
ecc., che cuopre il guscio, viride putamen, snis, n. 

Malmaestro (sm.), Epilessia. 

Malmaritata (agg. f.), maritata male, snfelici matri- 
monio juncta. 

Malmeggiare (voce ant.), V. Malmenare. 

Malmenare (att.), condurre 0 conciar male, verare, de- 
populari, evertere, diripere, vastare, male accipere. 
$ 2. Maneggiare, tractare , attrectare. $ 3. ( Metaf. ) 
Travagliare, affliggere, rerare, affligere. 

Malmenato(agg. da Malmenare), veratus, afflictus,a,um. 

Malmenio (sm.), travaglio di cosa malmenata , veratio, 


onis, f. 

Malmèrito, Vill. (sm.) . demerito , culpa, nora, ae, f. 
Rendere malmerito, male de aliquo mereri. 

Malmettere (att.), spender male, dissipare, prodigere, 
pessumddre, disperdere, profundere. 

Malnato (asg.), nato di gente ignobile, ignodilis, e. $ 2. 
Cattivo, improbus, malus, a, um. 

Malo (voce lat.), V. Cattivo. 

Malora (sf. ), usasi sempre coì verbi andare 0 mandare. 
Andar in malora, rudre, pessum ire. Mandar in malora, 
Fe dare. Va alla malora, abi in malam crucem, 

aut. 

Malore (sm.), malattia, morbus, s, m. $ 2. (Metaf.) Pas- 
sione d’animo, perturbatio, animi commotio, onis, f. 

Maloticheria, V. Malignità. 

Malòtico, V. Maligno. 

Malparàto (agg.), che è in cattivo termine, /abans, an- 
tis; in angustias redactus, a, um. 

Malpiglio, V. Cipiglio. 

Malpizzone (sm. ), infermità de’ cavalli , dove la carne 
viva si giunge coll’ugna, in extremo equi pede ulcus, 


eris, N. 

Malprocedere , Buon. (sm.), inciviltà, rusticitas, inur- 
bamitas, atis, f. 

Malsania (sf.), mala sanità, adversa valetudo, $nt3, f.; 
infirmitas, atiîs, f. 

Malsano (agg.), non sano, adversa valetudine laborans, 
antis ; valetudinarius, a, um. $ 2. Detto di luogo 0 
di cose, vale contrario alla sanità, nor:us, a, um; in- 
salubris, e. 8 3. Pazzo, vesanus, a, um. 

Malsofferente (agg.), intollerante, tniquo animo ferens, 
entis. 

Malta (sf.), melma, limus, i, m. 

Maltalento (sm.), mal animo, improbus animus, î, m. 
$ 2. Sdegno, rancore , livor, or:s, m.; tra, ae, f.; in- 
dignatio, ont3, f. 
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MAMMOLA 


Maltennto (agg.), non ben tenuto, neglectus, a, um. 

Maltolto (sm.), tolto indebitamente, male partum, i, n 

Maltrattamento (sm.), il maltrattare, veratio, onss, È. 

Maltrattare (att.), trattar male, verare, torquzre, cru» 
ciare, duriter habere, male accipere. ‘’ 

Maltrattato (agg. da Maltrattare), reratus, ercrucia» 
tus, male habitus, a, um. 

Maltrattatore (sm.), che maltratta, verator, orts, m. 

Maltrovamento (sm.), cattiva invenzione, commentue, 
male inventum, $, N. 

Maluria (sf. voce ant.), V. Malangurio. 

Malurioso e Malauroso (voci ant.) V. Malagurato. 

Maluzzo (sm. dim. di Male), Zevis mordus, i, m. 

Malva (sf.), erba nota, malva, ae, f. 

Malvaceo (agg.), di malva, malvaceus, a, um. 

Malvagia ( sf.), sorta di vino, creticum vinum, $, n, 
Plin. $ 2. (Voce ant.) Malvagità , pravitas , perversi 
tas, atis, f. 

Malvagiamente (avv.), con malvagità, improbe, impie, 
flagitiose, sceleste, nequaiter, perniciose. 

Malvagio (agg.), scellerato, cattivo, im produs, scelestus, 
nefarius, flugitiosus, malus, perversus, pravus, a, 
um; nequani, indecl. Ho visto uomini malvagi, ma nes- 
suno mai più malvagio di te, vidi homines nequam, 
verum te neminem deteriorem, Plaut. Il più malvagio 
degli nomini, unusomnium mortalium deterrimus,Cic. 

Malvagione (agg. m. accr. di Malvagio ), improbissi- 
mus, 4, UM. 

Malvagità (sf.), nequizia , perversità, improbitas, pra- 
vitas, perversitas, atis, f.; nequitia, malitia, ae, f.; 
scelus, eris, N. 

Malvago (agg.), non disposto, non desideroso, incurio- 
sus, a, uni. 


‘Malvavischio (sm.), erba, althaea, ae, f.; hibiscum,$,n. 


Malvedère (att. ), odiare , veder di mal occhio, odisse, 
odio habere, aversari, respuere. 

Malveduto (a3g. da Malvedere), odsosus, odio habitus, 
a, um. » 

Malvestito (a3g.), male in arnese, Zacera veste indestue, 
sordidus, a, um. 

Malvisto, V. Malveduto. 

Malvivente, Segn. (agg.), di mala vita, /agitiosus, im 
probus, a, um. 

Malvogliente, V. Malevolo. 

Malvoglienza, V. Malevolenza. 

Malvolentieri (avv.), di mala voglia, aegre, invite. 82. 
Difficilmente, aegre, difficulter, haud facile, Cic. 

Malvolere (sm.), mala intenzione, mala volontà , male 
volentia, ae, f.; mala voluntas, atis, f. 

Malvolto, V. Stravolto. 

Malvolnuto (agg.). odiato, snvisus, odiosus, a, um. 

Mamma (sf.), madre, voce fanciullesca , mamma, ae, £.; 
mater, tris, f. $ 2. Mammella, mamma, ae, f. $ 3. 
Fondigliuolo, faex, cis, f. 

Mammalucco (sm.), schiavo cristiano o nato di cristiano 
presso gli Egizi, del quali schiavi formavasi la milizia, 
mamluchus, î, m. (voce barb.). $ 2. Bagascione, ama» 
sto, onis, m. $ 3. Stolido, sciocco, stipes, ttss, m.; 
truncus, î, m.; stolidus, a, um. 

Mammàna (sf.), femmina posta al governo delle zitelle, 
Dr: curatrix, icîs, f. $ 2. Levatrice, obstetria, 
1C3s, Î. 

MaAmmata, lo stesso che tua mamma, mater tua. 

Mammella (sf.., poppa, mamma, mamilla, ae, Î.; uber, 


eris, N. 

Mammifero ( agg. ), dicesi di tutti gli animali che allat- 
tano i loro parti, mammatus, a, un. 

Mammilla, Y. Mammella. 

Hammola, V. Mammoletta. 
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MAMMOLETTA 


Mammoletta (agg. f.), dicesi di una sorta di viola, pur- 
purea ctola, ae, f. 

Mammoletto e 

MARMO Io (sm. dim. di Mammolo ), puellus, pueru- 

us, i, DM. 

Màmmolo (agg.), asgiunto che si dà a certa sorta di uva, 
rubens uva, f. $ 2. Bambino, puerulus, puellus, i, m. 

Mammòna (sm.), falso dio delle ricchezze, Mammona, 
ae, m. (voce siriaca). 

Mammone ( agg.) , dicesi di una specie di bertuccia e di 
gatto, cercopithecus, i, m., Plin. 

Mammoso (agg.), che ha grandi mamme, mammosus, a, 
um. $ 2. Taberoso, tuberosus, a, um. 

Mammuccia (sf. vezzeg. di Mamma), mamma, ae, f.; 
mater, tris, f. $ 2. Fare alle mammauccie, vale trastul- 
larsi con cose frivole, come fanno i bambini , puerili- 
ter nugart. 

Mana (voce plebea), V. Mano. 

Manaccia (sf. pegg. di Mano), deformis 0 immanis ma- 
Nus, us, f. 

Manante, Segn. (agg.), che scorre, manans, antis. 

Manàta (sf.), tanta quantità di materia quanta si può 
stringere in una mano, pugillus, manipulus, i, m. $ 2. 
Fastello di paglia, fieno o simili, manipulus, î, m.$ 3. 
Drappello, schiera, manus, us, f.; coetus, us, m. 

Manatella e 

Manatina (sf. dim. di Manata), pugillus, manipu- 
lus, i, m. 

Mancamento (sm.), difetto, inopia, defectus, us, m.; 
inopia, ae, f. Mancamento di denaro, argenti inopia, 
Cic. Mancamento di forze, virium imbecillitas , atis, 
f., Cic. $ 2. Imperfezione, difetto, mendum i, n.; vi- 
tium, ti, n.; labes, 18, f. $ 3. Colpa, delitto, culpa, ae, 
f.; erratum, peccatum, t, n.; error, vris, m. Non aver 
O mancamento , culpa carère, extra culpam 
esse, Cic. 

Mancanza (sf.), Y. Mancamento. i 

Mancare (neut.), non essere a sufficienza, non avere, 
deesse, abesse,carere, deficere. Mancar d'acqua, aquae 
defectu laborare , Plin. Mancar di tutto, rebus ommi- 
bus egere, Cic. A me manca questo, illud mihi deest, 
haec res me deficit, hac re careo. Mancar di speranza, 
spe destitui, Cic. Poco mancò che, ecc., parum abfuit, 
quin, etc. Manca un'istoria nella nostra lingua. abest 
historia literis nostris, Cic. $ 2. Venir meno, deficere. 
Mancar di forza e di coraggio , viribus el animo defi- 
cere, Caes. Gli mancò la voce, vor eum defecit, Cic. 
$ 3. Morire, interire, mori. $ 4. Far mancamento, pec- 
care, peccare, delinquere, errare, culpam admittere. 
Il timore mi ha fatto mancare in molte cose, mullis in 
rebus metu prolapsus sum , Cic. $ 5. Restar di fare, 


tralasciare, desinere, cessare, praeterire, praetermit- 


tere. Mancar al suo dovere, officio deesse, officium 
praetermittere, Cic. è 6. Mancar di fede, mancar fede, 
e assol. mancare, fidem frangere , fidem datam fal- 
lere, fidem non praestare, deesse promissis, Cic. $ 7. 
Mancar d'animo, vale perdersi d'animo, ansmum despon- 
dere, animo deficere, Caes. $ 8. (Att.) Diminuire, tm- 
minutre. 

Mancato (agg. da Mancare), qui, quae, quod defuit; im- 
minutus , ertenuatus , a, um. $ 2. Perduto, morto, 
desideratus, extinctus, a, um. 

Maneatore (sm.), che manca, defector, violator, orss, 
m. Mancator di fede, fidei violator, oris, m. 

Maneeppare, V. Emancipare. 

Manceppazione, V. Emancipazione. 

Manchevole (agg. ), che ha difetto, deficiens, entis; 
mancus, imperfectus, a, um. $ 2. Caduco, transitorio, 
fiurus, caducus, a, um ; fragilis, e. 
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MANDARE 


Manchevolezza (sf.), difetto, defectus, us, m. 

Manchevolmente, V. Difettosamente. - 

Manchezza (sf.), V. Mancamento. 

Mancia (sf.), regalo che si fa dal superiore all’ inferiore, 
strena, ae, f. 

Manciata, Y. Manata. 

Mancino (sm.), che adopera naturalmente la sinistra 
mano in cambio della destra, scaeva, scaevola, ae, m. 
$ 2. Mancino manritto , dicesi chi adopera egualmente 
l'una e l’altra mano, qui ulraque manu acque utitur. 

Mancino (agg.), sinistro, sinister, tra, trum ; lacvus, a, 
um. $ 2. A mancina ( avv. ), dalla mano sinistra, 8i- 
nistrursum, sinistrorsus. 

Mancinòculo ( agg. voce ant. ), guercio 0 losco dall’ oc- 
chio mancino, sinistro oculo luscus, a, um. 

Mancipare, V. Emancipare. 

Mancipio (sm. voce lat.), servo, mancipium, i, n.; ser- 

vus, 1, mM. 

Manco (sm.), mancanza, vitium, ti, n.; defectus, us, m.; 
inopia, ae, Î. 

Manco (agg.), difettiva, manchevole, deficiens, entis; 
mancus , imperfectus, mutilus, a, um. $ 2. Infolice, 
di cattivo augurio, infelix, ict; infaustus, laevus, a, 
um. $3. Sinistro, opposto al destro, sinister, tra, 
trum ; laevus, a, um. $ 4. Minore, minor, us, orîs. 
$ 5. Da manco, da meno, vilior, inferior, ius, ori8; 
minor, us, 0rî8. 

Manco (avv.), V. Meno. $ 2. Significa talvolta nè anche, 
ne quidem. 

Mandafuora (sm.), foglio che s’appicca al muro, dietro 
le scene, aftinchè colui il quale assiste possa far uscire 
i recitatori aggiustatamente e ai tempi, scenica nor- 
ma, ae, f. 

Mandamento (sm.), commessione, ordine, mandatum, 
Jussum, praeceptum, î, n. 

Mandare (att.), comandar che si vada, inviare, mittere. 
Mandare uno incontro ad un altro, mittere aliquem 
obviam alscui, Cic. Mandare innanzi, praemittere, Cic. 
Mandar a dire, mandar dicendo, mittere, mandare, st- 
gnificare, monere, admonere, certiorem facere. Man- 
dare attorno, mandare qua e là, in diversas regiones 
mittere. Mandare in bando, in esilio, in exilium pel- 
lere od eJicere , proscribere , oblegare, pellere. Man- 
dare in galera, ad triremes damnare. $ 2. Mandar 
via, dimittere , e)icere , expellere. $ 3. Imporre , co- 
mandare , mandare, praecipere, timperare, Jubere. 
$ 4. Concedere, concedere, dare, iribuere. $ 5. Man- 
dare a bottino, vale saccheggiare, populari, popula- 
tionem 0 vastationem inferre. $ 6. Mandare a fuoco 
e a fiamma, vale rovinare, vastare , devastare , per- 
dere. $ 7. Mandar a legnaia, vale bastonare, verdberare, 
lumbos alicui dolare, Hor. $ 8. Mandare a calcinaia, 
modo basso che vale dar dei calci, calcidus petere. 89. 
Mandar ad effetto, mandar ad esecuzione, valgono effet- 
tuare , eseguire , exéqui, perficere, perpetrare, prae- 
stare. $ 10. Mandare alla memoria, vale mettersi in 
mente, memoriae mandare o commendare. $ 11. Man- 
dar a male, vale rovinare, pessumdare, perdere. $ 12. 
Mandar bando, vale bandire, pubblicare, edicere. $ 13. 
Mandar cogli angioli a cena, è modn basso che vale 
ammazzare, occidere, interficere, de medio tollere. 
$ 14. Mandar da Erode a Pilato, modo basso che dicesi 
del mandar alcuno da una persona ad un’altra, con ap- 
parenza di giovarle, ma senza concludere, circumve- 
nire, siIludere. $ 15. Mandar fuori, vale far peso: 
pubblicare , edere, vulgare, evulgare. $ 16. Mandar 
giù, vale rovinare , desolare , diruere, dejicere, ever- 
tere. $ 17. Mandar giù, vale anche ingoiare , inghiot- 
tire, glutire, deglutire, absorbere. $ 18 Mandar giù 


MANDATA 


(metaf.), vale comportare, tollerare, aequo animo ferre, 
perferre. Mandar giù le ingiurie, injurias perferre. 
$ 19. Mandar in lungo , vale procrastinare , differire, 
differre, procrastinare. $ 20. Mandar in Piccardia, 
modo basso che vale far impiccare, infelici arbori 
suspendère, patibulo affigere. $ 21. Mandar male, vale 
gettar via, scialacquare, prodigere, profundere, dissi- 
pare, perdere. $ 22. Mandar oltre, vale sospingere, 
pellere, impellere. $ 28. Mandar per uno, vale man- 
darlo a chiamare, farlo venire a sè, aliquem advocare, 
accire, accersére 0 arcessere. $ 24. Mandar sano al- 
trui, dicesi del licenziarlo, mandarlo con Dio, aliquem 
dimittere, alicui vale dicere. & 25. Iddio te la mandi 
buona, vale Iddio ti sia propizio, Deus bene vertat. 
Mandata (sf. voce ant.), il mandare, missus, us, m.; mis- 
sto, onî8 , f. $ 2. Servito o muta di vivande, fercu- 


lum, $, n. 

Mandatario (sm. ), colui che riceve il mandato per ese- 
guire tutto ciò che gli viene ingiunto, procurator, 
oris, m. $ 2. Sicario, sgherro, sicurtus, #1, m.; satel- 
les, itis, m. $ 3. Ambasciadere, legatus, î, m.; orator, 


ortis, m. 

Mandato (sm.), ordine, commissione, mandatum , jus- 
sum, praeceptum , i, n. $ 2. Procura, mandatum, 1, 
n.; delegatio, onîs, f. $ 3. Ambasciatore, orator, 0rîs, 
m.; legatus, i, m. 

Mandato (agg. da Mandare) , missus, immtissus, Jactus, 
conjectus, a, wn. 

Mandatore (sm.), che manda, mittens, entis. 

Mandiritto (sm.), colpo dato da man dritta verso la 
manca, colaphus, *, m.; alàpa, ae, f. 

Mandola, V. Mandorla. 

Mandòla (sf.) e 

Mandolino (sm.), strumento musicale, cithara, ae, f. 

Mandorla (sf.), frutto del mandorlo, amygdala, ae, f.; 
amygdalum, i, n. 

Handorlato (sm.), pasta dolce composta per la maggior 
parte di mandorle , ex amygdalis confectio, ont8, f. 
$ 2. Mandorlato , si dice agli ingraticolati composti di 
legno o di canne, i cui vani detti mandorle sono in fi- 
gura di rombo, amygdalaceum opus, n. 

Mandorletta ( sf. dim. di Mandorla), parva amygdala, 
ae, É. 

Mandorlino (agg.), di mandorla, amygdalinus, a, um. 

Màndorlo (sm.), albero noto, amyg9gdalus, $, f. 

Mandra (sf.), congregamento di bestiame, armentum, î, 
n.j grex, gregis , m.; pecus, orîs, n. $ 2. Ricettacolo 
del bestiame, stadulum, î, n.; praesepe, ts, n. 

Mandracchia (sf.), meretrice, merétrix, 1078, f. 

Mandracchiola (sf. dim. di Mandracchia ), meretri- 
cula, ae, £. 

Mandràgola e Mandragora (sf.), erba, mandragoras, 


ae, mM, 
Mandragolato (agg.), dicesi di cosa, nella quale sia 
stata infusa la mandragola , mandragora medicatus, 


a, um. 

Mandria, V. Mandra. 

Mandriale (sm.), custode della mandria, pecoris custos, 
odis, m.; pastor, orts, m.; opîlio, onîs, m. $ 2. Madri- 
gale, cpigramma, atis, n. 

Mandriano (sm.), custode della mandria, pastor, oris, 
m.; upilio, onis, m. 

Mandritto, V. Mandiritto. 

Màndrola, Y. Mandorla. 

Manducare (voce lat.), Y. Mangiare. 

Mane, V. Mattina. 

Maneggevole e 

Maneggiabile (agg.), da potersi maneggiare, tractabi- 
lis, facilis, €. 


— 492 — 


MANGIARE 


Mancop amento (sm.), il maneggiare, contrectatio, 

onis, f. 

Maneggiare (att.), toccare e trattar colle mani, tractare, 
attrectare, contrectare. Maneggiar le armi, arma 
tractare, Cic. $ 2. Amministrare, governare, tractare, 
administrare, gerere, regere. Maneggiar gli affari, 
res administrare 0 gerere , Cic. $ 3. Regolare, diri- 
gere, dirigere, regere, moderari. $ 4. Maneggiare un 
cavallo , vale ammaestrarlo, esercitarlo, equum regere 
o domare. $ 5. Maneggiarsi (neut. pass.), vale agitarsi, 
aguari, se jactare, se commorvere. 

Maneggiatore (sm.), che maneggia, tractator, ererci- 
tator, oris, m. 

Maneggio (sm.), negozio, traffico, affare, negotium, ti, 
n.; negotiatio, onis, f.; res, rei, f. $ 2. Governo, am- 
ministrazione , administratio , onîs , f. $ 8. Pratica, 
uso, tractatio, pertractatio, onis, f.; usus, us, m. Ma- 
neggio delle armi, armorum tractatio, Cic. $ 4. Luogo 
deputato per maneggiar i cavalli, hyppodromus, $, 
m., Plaut. 

Manella (sf.) e Manelle (sm.), V. Manata. 

Manéère pier: lat.), V. Stare. 

Manescalco, V. Maniscalco. 

Manescamente (nvv.) , colle mani, manibus. $ 2. Com- 
battere manescamente , vale combattere alle strette, da 
vicino, cominus pugnare. i 

Manesco (agg.), di mano, ad manum pertinens, entis. 
$ 2. Che s1 può maneggiare con mano, tractabilis, e; 
qui, quae, quod facile pertractari potest. $ 3. Incli- 
nato e pronto al dare, al menar le mani. manu prom- 
pius, rtrosus, a, um. $ 4. Presto, da potersi aver pron- 
tamente in mano, promptus, expeditus, paratus, 


a, um. 

Manette (sf. pl.). strumento di ferro col quale si legano 
le mani ai malfattori, manscae, arum, f. pl. 

Manfanile (sm.), il maggior bastone del correggiato (il 
minore dicesi vetta), major virga, f. 

Manganare (att.), gittare con màngano, dallista jacère. 
$ 2. Dar il lustro alle tele con mangano, praelo lae- 

. vigare. 

Manganato (agg. da Manganare), ballista jactus,a,um. 
$ 2. Che ha ricevuto il lustro col mangano, praelo lae- 
vigatus, a, um. 

Manganeggiare, Y. Manganare. 

Manganella (sf.) e Manganello (sm. dim. di Mangano), 
onàger , gri, m.; ballista, ae, f. $ 2. Manganelle di- 
consi anche quelle panche affisse al muro nei cori dei 
religiosi e nelle compagnie che mastiettate 8° alzano e 
s'abbassano, subsellia , orum, n. pl. 

Mangano (sm.), antico strumento da guerra per scagliar 
pietre, ballista, ae, f.; tormentum, è, n. $ 2. Stru- 
mento fabbricato di pietre grossissime, mosso per forza 
d’argani sotto il quale si mettono le tele e i drappi av- 
volti su i subbii per dar loro il lustro , praelum, i, n.; 
torcular, arîs, n. 

Mangauone(sm. accr. di Mangano), ingens dallista,ae,f. 

Mangereccio (agg.), atto a mangiarsi, edulss, e. 

Mangeria ( sf.), guadagno illecito ed estorto , praeda, 
rapina, ae, f.; expilatio, onîs, f. 

Mangiaferro (sm.), sgherro, sicarius, sî, m. 

Mangiamento (sm.), il mangiare, comestura, ae, f. 

Mangiapàne (sm.), dicesi d'uomo disutile e buono solo a 
mangiare, fruges consumere natus, a, um. 

Mangiare (att.), edere, esse, vesci, comedere, mandu- 
care. Buono da mangiare, edulis , e; ad vescendum 
aptus, a, um. Camera da mangiare, coenaculum, t, n. 
Provveder da mangiare, obsonare. Plaut. Non mangiar 
più del bisogno, justum cibi modum sumere, Cic. Aver 
voglia di mangiare, esurire, Cic. Mangiava pochissimo 


MANGIARE 


e cibi dozzinali, cibi minimi erat, atque vulgaris, 
Suet. Dar mangiare a qualcheduno, cibum o victum 
alicus pracbere 0 suppeditare, Cic. Astenersi dal man- 
giare , cibo abstinere, Caes. Mangiare a crepapelle, se 
cibis ingurgitare, cibis distendere ventrem , Plaut. 
$ 2.( Trasl.) Consumare , scialacquare , pessumdàre j 
ablsigurire , absumere , dissipare. Egli sì è mangiata 
ogni sua sostanza, reliqui nihil fecit de bonis suse, 
Cie. $ 3. Rodere, consumare , exedére, rodere. corro- 
dere. $ 4. Mangiarai uno, vale sopraffarlo con parole , 
usare angherie e violenze, male accipere aliquem, con- 
vicits aliquem proscindere , Cic. $ 5. Mangiarsi uno 
iù li occhi, vale gaardarlo fisso e cen affetto sensuale 
isordinato , oculis aliguem comedere, Mart. $ 6. 
Hungiare col capo nel sacco, vale vivere senza prendersi 
alcuna briga al mondo, nullius rei curam gerere. $ 7. 
Mangiar io pugno, vale mangiar poco e in fretta, rapiim 
comedere. $ 8. Mangiare del pan pentito, vale pentirsi, 
poenilere $ 9. Il canchero ti mangi, dit te perdani, 


Mingiare (8m.), l'atto del mangiare, esus, us, m.; co- 
mestura, ae, Ti Col mangiare allontanare la fame, exrt- 
snere famem epulis, Virg. $ 2. Convito, desinare, cena, 
prandium, convicium, 11, n.; coena, ae, f. $ 3. Cibo, 
vivanda, cibus, 1, m.; dapes, um, Î. pl.; epulae.arum, 
f. pl.; edulium, st, N. 

Mangiata (sf.) , mangiamento, comestura, ae, f.; esus, 
us, n. 82. Corpacciata, expletio, onts, f. 

Mangiativo (agg.), buono a mangiare, esculentus, a, 
um ; edulis, e. 

Mangiato (agg. da Mangiare), comesus, comestus, man- 
ducatus, a, um. $ 2. Roso, exesus, ambesus, a, um. 
Mangiateia (sf.), luogo nella stalla dove si mette il man- 

giare innanzi alle bestie, presepe, 13, n 

Mangiatore (sm.), che mangia, edens, comedens, entis. 
$ 2. Che mangia assai, edo, onis, m. 

Mansiatrice (sf.), che mangia, manducans, antis; 
edens, entis. $ 2. Che mangia assai, estrir, 188, Î., 
Plaut. 

Mangione (sm.), che mangia assai, helluo, comedo, edo, 
onts, m.; edar, vorax, acts. 

Mani (sm. pl), ombre dei morti, deità infernali, manes, 
sum, m. pl., Virg. 

Mania (sf.), furore, pazzia, insania, amentia, ae, f.; fu- 
ror, orts, m. 

Maniaco (agg.), chi è molestato da manìa, furens, a- 
Mens, , enti; insanus, a, um. 

Maniàto ( agg. voce ant. ), quello stesso, quel'‘proprio , 

ipsissimus, a, um 

Minica (sf.), quella parte del vestito che cuopre il brac- 
cio, manica, ae, f. $ 2. Manico di coltello, di spada, 0 
simili, capulus, i, m. 

Manicaccia (sf. pegg. di Manica), vslis manica, ae, f. 

Manicamento, V. Mangiamento. 

Manicare, V. Mangiare. 

Maniearetto (sm. ) vivanda delicata, squisita, jusculum, 

gulae irritamentum, i, n.; minutal, alis, n. 

Manicatore, V. Mangiatere. 

Manichetto (sm. dim. di Manico), parvus us, i, Mm. 
$ 2. Far un manichetto o un o suiciito, è il mettere 
una mano sulla snedatura dell'altro braccio ,s piegan- 
dolo all'insù, ch'è atto di sdegno e d'ingiuria verso al- 
euno, incurvare manum sin ciconiam post tergum 


alicujus, Hier. 

Manichino (sm. dim. di Manico), capulus, i, m. 
$ 2. Arnese a doccione, lungo quanto una mezza ma- 
nica, nel quale sì tengono dentro le mani per ripararle 
dal freddo, villosa ae, f. $ 3. Quella tela lina 
increspata "che si pone al fine delle maniche della cami- 


Fa 


— 4193 — 


MANIFESTO 


cia per ornamento, linteus limbus ertremae manicae 
$ 4. Far un manichino, V. Maniehette. 

Manico (sm.), parte d' alcuni strumenti che serve per po- 
terli pigliar con mano e adoperarli, manubriwm, ss, 
n.; capulus , i, m. $ 2. Questa è col manico , dicesi di 
cosa straordinaria, Aoc immane dictu est, Ball. $3. 
Uscir dal manico , si dice di far più ch' e' non si suole, 
finem ei modum ‘transire, Cic. $ 4. Dimenarsì nel mae 
nico, vale tentennare, ambigere, haer ere, in ambiguo 
esse, Cic. 

Manicona (sf.) e 

Manicòne (sm. accr. di Manica), ingens manica, f. 

Manicotto (sm.), arnese in cui si tengono le mani per rie 
pararle dal freddo, manica villosa, f. 

Manicottolo (sm.), manica che ciondola appiccata al ve 
stito per ornamento, pendula manica, ae, Î. 

Maniera (sf.), modo, guisa, forma , modus, i, m.; pa- 
ctum, +, n.; ratio, onis, Î. In questa maniera, hoc modo, 
ad hunc modum, Cic. Due lettere scritte nella stessa 
maniera, duae epistolae in eamdeni rationem scri- 
ptae, Cic. In tatte le maniere, omnimode, Cic. Per ma- 
niera di dire, ut sic loquar, Cic. Di maniera che, sta 
ut.$2. Qualità e modo di procedere, usanza, costame, | 
tratto , institutum , 4, n.; ratio, onis, f.: mos, morss, 
m.; rifus, usus, us, IM ‘; matura, ae, f. Questa è la mia 
maniera di vivere, sic est vitae meae ratto, sic vitam 
snstituo , Phaedr. Una maniera di vita sempre eguale , 
aequabilitas universae vitae, Lic. Io non posso am- 
mirare abbastanza la vostra maniera di operare, vestram 
satis nequeo mirari rationem , Ter. Che è di oneste 
maniere, multa humanitate temperatus, Cic. $ 3. 
Spezie, sorta, genus, eris, n.; species, et, f. Diverso 
maniere d' animali. varta bestiarum genera, Cic. 

Manierare, Manierato, V. Ammanierare, ecc. 

Manière e Manièro (sm. voce ant.) , abitazione nobile 6 
forte, aedes, tum, Î. pl. 

Maniàro (1g. ), aggiunto di falcone o simili uccelli, vale 
che agevolmente ubbidisce, mansuetus, a, um ; CICUT, 
uris. $ 2. Detto d'uomini, vale manieroso, gentile, co- 
mis, e; humanus, a, um. 

Manieròna (sf.), termine col quale i pittori esprimono il 
modo e la forma d' operare magnifico e franco, gran- 
dior pingendi ratio, onts, f. 

Manieroso (agg.), che ba bei modi di procedere, di trat- 
tare, affabilis, facilis, comis, e; humanus, urbanus, 
benignus, a, um. 

Manifattore (sm.), artefice, opifex, artifex, sficis, m. 

Manifattoria e 

Manifattura (sf.), lavoro, opus, eris, n. $ 2. Prezzo del 
lavoro, operîs pretium, vi, n. $ 8. Artificio, artifi- 
cium, ti, n. $ 4. Negozio, maneggio, negotium, ti, .; 
ars, artts, f.; solertia, ae, f. 

Manifostamente (avv.), apertamente, chiaramente, ma» 
nifeste, aperte, evidenter, clare. 

Manifestamento (sm.), V. Manifestazione. 

Manifestare (att.), palesare, far noto, manifestare, pa- 
tefacere, indicare, explanare, pandere, aperire, vul 
gare, publicare, palam facere, ostendere. 

Manifestato (agg. da Manifestare), manifestus, demon- 
stratus, declaratus, detectus, factus, a, um. 

Manifestatore (sm.), che manifesta, index, icis, m.; de- 
clarator, oris, m.; interpres, etis, m. 

Manifestatrice (af. ), che manifesta, index, icis, m. 6 f. 

Manifestazione (sf.) , il manifestare, declaratio, expo» 
sito, enarratio, significatio, onas, Î.; indicium, i %, n. 

Manifesto (sm.), polizza o relazione che fanno i ministri 
pubblici o simili, declaratio, on68, f.; jussum, edictum, 
s, n. $ 2. Scrittura fatta da chicchessia per far pubbli- 
che le sue ragioni, declaratio, onis, f, 
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Manifesto (azg.), palese, chiaro, manifestus, clarus , 
apertus , perspicuus, a, um ; evidens, entis. E mani- 
festo che, ecc., constat, liquet, patet, etc. 

Manifesto (avv.), Y. Manifestamente. 

Maniglia (sf.) e Maniglio (sm.), armilla, braccialetto , 
armilla, ae, f. $ 2. Quella parte della sega che ì sega- 
tori tengono in mano, serrae manubrium, ti, n. 

Manigoldo (sm.), maestro della giustizia, carnifer, sfi- 
cis, m.;-tortor, orîis, m. $ 2. Detto altrui per ingiuria, 
vale tristo , furfante, furcifer, eri, m.; mastigia , ae, 
m., Plaut. 

Manigoldone (sm. pegg. di Manigoldo), briccone, fur- 
fante, improbus, i, m.; furcifer, eri, m.; mastigia, 
ae, m.; carnifer, ificis, m. 

Manimettere, V. Manomettere. 

Manimorcia (agg. f. voce ant.), dicesi di donna incolta, 
inelegans, antis ; inconcinna, ae, f. 

Manina (sf. dim. di Mano), manicula, ae, f. 

Maninconia, Maninconico , Maninconioso, V. Malin- 
conia, Malinconico, ecc. 

Manino (sm.), V. Manina. 

Manipolare (agg. voce lat.), dicesi di soldato semplice, 
manipularits, e ; gregarius, a, um. 

Manipolare (att.) , lavorar con mano, manu conficere, 
subigere, praeparare. % 

Manipolato (agg. da Manipolare), manu confectus, prae- 
paratus, subactus, a, um. 

Manipolatore (sm.) ) che manipola, manu conficiens , 

Manipolatrice (sf.), )} subigens, entis. 

Manipolazione (sf.), il manipolare, confectio, onîs, f. 

Manipolo (sm.), manata, manspulus, i, m. $ 2. Piccola 
schiera di soldati, manipulus, i, m. $3. Striscia di 
drappo o altro che tiene al braccio manco il sacerdote 
nel celebrare la messa, manipulus, £, m. (term. eccl.). 
$ 4. Baciare il manipolo, vale umiliarsi, se alacus sud- 
mettere. 

Maniscalco ( sm.) , quegli che medica e ferra i cavalli, 
veterinarius, ii, m.; equarius medicus, Val. Max. 

Manitèngolo (sm.), mànico, amentum, i, n.; capu- 


lus, è, m. 

Manna ( sf. ), cibo caduto dal cielo miracolosamente nel 
deserto agli Ebrei, manna, n. indecl. $ 2. (Trasl.) Cibo 
squisitissimo e saporitissimo , cupediae, arum, f. pl.; 
cupedia, orum, n. pl. $ 3. Sorta di liquore che stilla e 
geme spontaneamente dalle frondi di alcuni alberi, 6y- 
riacus ros, roris, Cels. $ 4. Manna d’incenso è la parte 
dell’incenso più pura, micae thuris concussu arboris 
elisae , Plin. 8 5. Covone o fastello di paglia, sermenti 
o simili, manipulus, i, m. 

Mannaia (sf.), coltello grande o specie di scure usata dal 
carnefice , securis, bipennts, $8, f. $ 2. Scure qualun- 
que, securts, 18, f. 

Mannaietta (sf. dim. di Mannaia), parva bipennis, f. 

Mannarèse (sm.), arme a gnisa di mannaia, securts, 13, f. 

Mannella (sf.) e Mannello (sm.), V. Manipolo. 

Maunerino(sm.),castrato giovine e grasso, verver,ecis,m. 

Mano (sf.), mnanus, us, f. Alzar le mani al cielo, ad cae- 
lun: manus tendere. Stendere la mano ad alcuno, ma- 
num alicui porrigere, Cic. Accennare colla mano, 
manu significare, Virg. Gli ho dato in mano la tua 
lettera , tuas litteras dedi ipst in manus, Cic. Libro 
scritto a mano, liber manu scriptus. Colla mano aperta 
o distesa, explicata 0 extensa manu, Quint. Coman- 
dare o accennare con mano, manu significare, $ 2. 
Carattere, scrittura, manus, us, f. Lettere scritte di 

ropria mano, propria alicujus manu litterae , Cic. 
È 8. Banda, lato, parte, manus, us, f. ; pars, partis , 
f.; latus, erts, n. A mano destra, dexrtrorsum. À mano 
sinistra, sinistrorsum. Girar ad ogni mano, in quam- 
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cumque partem circumagi. Dall’una e dall'altra mano, 
ex utraque parte, utrinque. $ 4. Aiuto , aurilium; 
subsidium, ti, n.; 0ps, opis, f. Dar di mano, dar mano, 
porgere aiuto , aiutare , alicui auriliara, opem ferre, 
aliquem auxilio guvare, Cic. $ 5. Forza, autorità, po- 
testà, manus, us, f.; potentia, ae, f.; potestas, aucto» 
ritas, atis, f.; vîres, tum, f. pl. Cader nelle mani di al- 
cuno, alicujus în potestatem cadére, Cic. Uscir dalle 
mani di alcuno, ex alicujus manibus effugere. Essere 
o stare nelle mani di alcuno, in alicujus potestate 
esse. Mettersi nelle mani di uno, se alicui permitiere, 
se se alicui committere, Ter. Rimettere in mano di al- 
cuno, alicujus arbitrio committere. $ 6. Qualità, con- 
dizione, genus, erîs, n.; spectes, et, f.; conditio, onîs, 
f. Ti parranno d'altra mano , alterius generis tibt vi- 
debuntur. 8 7. Quantità determinata di checchessia , 
manus, us, Î.; multitudo, inîs, f.; globus, î, m. Con 
potente mano, ingenti cum exercitu. $ 8. Quaternario, 
ossia raccolta di quattro insieme, numerus quaterna- 
rius, quatuor. $ 9. Alla mano (come agg.) , vale cor- 
tese. affabile, comis, affabilis, e; humanus, a, um. 
Uomo alla mano , homo facilis, Cic. $ 10. Alla mano, 
parlando di denaro, vale sborsato nell'atto del contratto, 
praesens o numerata pecunia. $ 11. Fuor di mano , 
vale distante, lontano, distans, antis ; longinquus, re- 
motus, a, um. $ 12. Una gittata di mano, un tratto di 


«mano, vale quanto si può trarre con mano un sasso 0 


simili, lapid:s jactus, us, m. $ 13. A mano, vale colla 
mano, manu. Menar a mano, manu ducere. $ 14. A 
mano, fra mano, alle mani, valgono in pronto per ser- 
virsene, tn manu, în promptu, in procinciu. Aver 
qualche cosa a mano o alle mani, aliquid in procinciu 


habere, Cic. $ 15. A mano, vale anche in potere, nelle 


mani, in potestate. Venire a mano di alcuno, in ali- 
cujus potestatem incidere o venire. 8 16. A mano 
aperta , vale spesso liberalmente, generosamente, libe- 
raliter , large, munifice. $ 17. À mano chiusa, vale 
senza considerazione , inconsulto, perperam , temère. 
$ 18. A man giunte, colle mani giunte insieme, junctis 
compressisque manibus. Pregar uno a man giunte, 
supplices manus ad aliquem tendere, Cic. $ 19. A 
man giunte vale anche senza far nulla , otiose, desi- 
diose , ignave. 8 20. A man piene, a piena mano, vale 
in abbondanza, plenis manibus, large, largiter. $ 21. 
A mani vuote, senza alcuna cosa in mano, vacuis ma- 
nibus. $ 22. A prima mano, vale quivi vicino, prope, 
proxime. Essere a prima mano, proximum esse, prope 
esse. $ 23. A prima mano, vale anche per la prima 
cosa, în primis, primum, initio, statim. $ 24. Ar- 
mata mano , colle armi in mano, armis; armatus, a, 
um. $ 25. A mano salva, vale sicuramente, senza peri- 
colo, sine periculo, impune, tuto. $ 26. A mano a 
mano e di mano in mano, vale successivamente, per or- 
dine, ordine, ordinatim, deinceps, per manus. $ 27. 
A mano a mano, talora vale anche a poco a poco, paul- 
latim, pedetentim. $ 28. Di lunga mano, vale da gran 
tempo in qua, jampridem, abhine multo tempore, 
samdudum. $ 29. Allargar la mano, vale essere libe- 
rale, liberaliter se gerere, liberalitate uti. $ 80. Al- 
zar le mani, vale qualche volta dare, percuotere, verbde- 
rare, percutere, caedere. $ 31. Appiccarsi alla mano 
la roba, vale torre dell'altrui, furaces manus hadere, 
Plaut. $ 32. Avere in mano , vale possedere, habere, 
prae manibus habere. La vittoria è nelle tue mani, 
victoria in tuis manibus est, Liv. $ 83. Aver la mano, 
ed aver passo e mano, vale precedere, principem o prio» 


rem locum obtinere, Cic. $ 84. Aver le ani in chee- 


chessia, vale avervi parte, rem aliguam gerere, per- 
tractare. 8 35. Aver le mani in pasta, vale ingerirei 


MANO 


nel negozio di che sì tratta, sn aliqua re se immiscere. 
$ 36. Aver le mani legate, vale non poter operare, pro- 
hideri, vetari. $ 37. Aver le mani lunghe, vale aver 
modo di operare di lontano, longas habere manus, 
plurimum posse, valere, Ovid. $ 38. Aver per le mani, 
aver alle mani, prae manibus habdere, Ter. $ 89. Cac- 
ciar mano, metter mano, vale sfoderare, distringere , 
e vagina educere. $ 40. Cader in mano, vale talvolta 
occorrere, venir l'occasione, accidere, contingere, eve- 
nre. $ 41. Cader tra le mani, abbattersi, incidere, oc- 
currere, nancisci. $ 42. Cavar le mani di checchessia, 
vale terminarlo, rem aliquam erpedire 0 absolvere. 
3 43. Dar alla mano, vale dare altrui di presente, in 
praesens 0 numerato dare. $ 44. Dare con ampia 
mano, o a mano aperta, vale dar largamente, ampia- 
mente, liberaliter o largiter donare. $ 45. Dar di 
mano 0 delle mani, vale pigliar con prestezza, arripere. 
$ 46. Dar di mano, ispingere, tmpellere, manu mo- 
vere. $ 47. Dar di mano, vale anche aiutare, alicui 
auxiliari, opitulari, opem ferre. $ 48. Dar la mano e 
dar mano e passo, vale cedere il posto, cedère, dare 
alicui manum, cedere locum honoratiorem, Plaut. 
$ 49. Dar nelle mani, o in mano, vale mettere in altrui 
potestà, aliquem tradere,od in manum alicujus dare, 
Uic. $ 50. Dar nelle mani ( neut. ), venire a caso nelle 
mani altruì , in alicujus manus incidere. & 51. Dar 
per mano, vale trovar a caso, casu în aliquid in- 
cidere, aliquid nancisci, invenire. $ 52. Dar sulla 
mano , e dar la mano, vale promettere, spondère, pol- 
liceri, promittere. $ 53. Dar sulle mani, vale legare le 
mani, impedire, impedimento esse , impedire, prohi- 
dere , vetare. $ 54. Essere alla mano , vale essere cor- 
tese, affabile, pieghevole, comem , affabilem, huma- 
num esse. $ 55. Essere delle mani, dicesi dell'essere 
pronto a percuotere, facilem promptumque esse ad 
manus alicui inferendas. $ 56. Essere delle mani, 
vale anche rubare di nascosto, clam o latenter furart. 
$ 57. Far a mano, vale fare artificialmente, manu fa- 
cere, manibus elaborare. Opera fatta a mano, opus 
manu factum , manibus humanis elaboratum opus, 
Cie. $ 58. Far a mano, vale anche far ingannevolmente, 
con arte, dolose facere, astu confingere. $ 59. Far a 
mano maestrati , ufficiali o simili. vale crearli per ele- 
zione, renuntiare, eligere, creare. $ 60. Far a sue 
mani, dicesi del lavorar terre, o simili a proprie spese, 
terram suo sumptu colere. 8 61. Fare man bassa, vale 
disfare interamente , ad internecionem caedere , tru- 
cidare, delere, Liv. $ 62. Far toccare con mano una 
cosa, dicesi del farla chiaramente conoscere, rem ali- 
quam nitidissime ostendere. $ 63. Lasciare o lasciarsi 
faggir di mano, vale trascurare, perdere l’ occasione, 
oblatam occasionem non arripere. $ 64. Lavarsi le 
mani di checchessia, vale non se ne impicciar più, cu- 
ram alicujus rei deponere 0 abjicere. è 65. Legar le 
mani altrui, vale impedirlo dall’ operazione dì che si 
tratta, impedimento esse, impedire, prohsbere, ve- 
tare. $ 66. Menar le mani, vale combattere 0 percuo- 
tere con fretta, mantbus entti, manu ictus congerere. 
$ 67. Menar le mani, vale anche operar con prestezza 
e di forza , celeriter et strenue agere. $ 68. Mettere 
alle mani alcuno vale indurlo a rissa, aliquem addu- 
cere ad rixas, ercitare, inflammare , impellere ad 
‘contentiones. $ 69. Metter le mani addosso altrui, vio- 
lentas mamus injicere, infjuriam inferre alicui, ali- 
quem laedere. è 70. Metter mano, por mano, vale co- 
minciare , incipere, inchoare , aggredi, manum ad- 
sovere. Bisogna metter mano al lavoro, facto opus 
est, Ter. $ 71. Mettere o porre l'ultima mano ad un la- 
voro, vale terminarlo è compirlo , manum extremam 
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operi ponere, opus absolvere. $ 72. Metter per le 
mani, vale proporre, proponere. $ 73. Metter tra le 
mani, nelle mani o în mano, vale commettere alla cura, 
in manus alicujus dare 0 tradere, alicujus curae 
demandare, fidei mandare. $ 74. Por mano, vale 
darsi da fare, impiegar la sua opera, suam operan 
collocare, manum alicui operi admovere. $ 75. Por 
mano talora vale pigliare, manum injicere. $ 76. Por- 
tar in palma di mano alcuno, dicesi dell’ amarlo cor- 
dialmente, proteggerlo, aliquem magna benevolentia 
proséqui, in oculis ferre, in deliciis habere. $ 77. 
Star colle mani in mano, o star colle mani alla cintola, 
vale star senza far nulla, stare ozioso, manum habere 
inter pallium o sub pallio, cessare, otiosum esse, 
nihil agere, Cic. $ 78. Tener le mani a sè, manus 
abstinere o continere. $ 79. Tener mano o tener di 
mano, vale essere complice e consenziente , dar aiuto , 
auxilio 0 praesidio esse, opem 0 favorem praestare, 
assentiri, probare. $ 80. Tener mente alle mani, vale 
aver diligente cura a quel che altri fa o pensa di fare, 
aliquem sedulo observare. $ 81. Una man lava l' al- 
tra, e le due il viso, prov. che dicesi del giovarsi scam- 
bievolmente , manus manum lavat, Sen. $ 82. Unger 
le mani, dicesi del far regalo ai giudici per corromperli, 
Judices donis corrumpere. $ 83. Uscir di mano, ef- 
fugere, elabi, evadere. $ 84. Venir alle mani, vale az- 
zutfarsi, combattere, ad manus venire, manus conse- 
rere, signa conferre, proclio contendere, Caes. $ 85. 
Venir alle mani, vale anche capitare, occorrere, occur- 
rere, incidere , nancisci. $ 86. Vincere della mano , 
vale essere prima di un altro a checchessia , antever- 
tere, praevenire. $ 87. Vincere la mano, vale guada- 
gnar il primato, ottener la precedenza, primas obtinere, 
principem o superiorem locum obtinere. $ 88. Vol- 
ger la mano, o volger la mano sossopra, vale essere 
prouto a fare alcuna cosa, non dubitare aliquid fa- 
‘cere. Non volgerei la mano sossopra, ne manum qui- 
dem verterîm, Cic. 

Manoletto, V. Valletto. 

Manomessa (sf. ), si dice di vino vendereccio che gi co- 
minci nuovamente a vendere, vinum quod nunc pri- 
mum venale habemus. 

Manomesso ( agg. da Manomettere), cus manus est ad- 
mota , adhiberi coeptus, a, um. $ 2. Offeso, guasto , 
laesus, a, um. 

Manomettere (att.), cominciar a metter mano ad una 
cosa, delibare, degustare, adhibere. $ 2. Offendere, 
guastare , Zaedere, violare, percutere, perdere, ingu- 
riam inferre. $ 3. Liberare dalla schiavitù, sn Zider- 
tatem vindicare, manumittere. 

Manone (sm. accr. di Mano), sngene manus, £. 

Manòpola (sf.), guanto di ferro per uso dei soldati, m.x- 
nicae, arum, f. pl.; caestus, us, m. 

Manoscritto (agg.), scritto a mano, manu scriptus, a, 
um. $ 2.(Come sm. ) Libro scritto a mano, manu 
scriptus codex, tc18, m. 

Manoso (agg.), trattabile, morbido, mollis, lenss, e. 

Manovalderia (sf.), tutela data dal pubblico alle donne, 
mulierum tutela 0 cura, ae, f. 

Manovaldo, V. Mondualdo. 

Manevale, V. Manuale. 

Manovella (sf. ) e antic. Manovello (sm.), leva, ve- 
ctis, ts, m. 

Manritta (sf.), la mano destra, dextra, ae, f. 

Manritto (agg.), contrario di mancino, dexter, era, 


erum. 
Manrovescio (sm.), rovescione, colaphus adversa manu 
tnflictus, 1, m. 
Mausare (voce ant.), V. Ammansare. 


MANSIONARIO 


Mansionario(sm.), cappellano, prete, che ufficia la chiesa, 
mansionarius sacerdos, ott8, m. (term. eccl.). 

Mansione (sf.), stanza, dimora, mansio, statio, onis, f. 

Manso, V. Mansueto. 

Mansuefare (att.), rendere mansueto, mansuefacere, 
lenire. 

Mansuefatto (agg. da Mansuefare), mansuefactus, do- 
mitus, lenitus, mitigatus, a, um. 

Mansuèscere (neut.), divenir mansueto, mansuescere. 

Mansuetamente ( avv. ), con mansuetudine , mansuete, 
leniter, placide, tranquille. 

Mansneto (8gg.), che ha mansuetudine, benigno, man- 
suetus, placidus, a, um; clemens, entis ; mitis, e. 
82. Detto di animali ” mansuefactus , mansuetus, ay 
um; manum patiens, entis. 

Mansuetadine (sf.), astratto di mansueto, mansuetudo, 
inte, f.; lenitas, benignitas, atis, f.; clementia, 
ae, 

Mantacare (neut.), soffiar col mantaco, folle sufflare. 

Mantachetto (sm. dim. di Mantaco), exiguus follis, m 

Mantaco, V. Mantice. 

Mantaro, Mantarro, Y. Saltambarco. 

Mantèca ( sf. ) , composizione che si fa co lardo mesco- 
cosa OCtE. per ungere i capelli, melinum unguen- 


Mantellare (att.), coprir col mantello , pallio velare 0 
tegere. $ 2. Mantellarsi (neut. pass. ), coprirsi col man- 
tello, pallium induere. 

Mantellata (sf.), ornamento reale o di altra dignità, che 
cuopre le spalle e il petto, palliolum, paludamentum, 
î, n.; clamys, tdis, f. 

Mantelletto (sm. dim. di Mantello), palliolum, £, n. $ 2. 
Specie di riparo militare, crates, 18, f.; vinea, ae, f. 
Mantellina (sf.) ( dim. di Mantello ), palliolum, ve- 

Mantellino (sm.) } Zum, $, n. 

Mantello (sm.), spezie “di vestimento che si porta sopra 
gli altri panni, pallium, si, n. Piccolo mantello, pal- 
liolum, i, n. Indossare il mantello, humeros pallio 
onerare, Ter. Mantello da viaggio, paenula, lacerna, 
ae, f. Mantello grosso e peloso, gausapina, ae, f., Mart. 
Avvolto nel mantello, paenulatus, a, um, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Scusa, pretesto, mantelum o mantellum, $, n.; 

s orts, m.; species, ei, t. Mantello di pietà, di di- 
vozione, pietatis larva 0 simulatio, Cic. $ 8. Color del 
pelo dèi cavalli o di altri animali, color, orts, m. $ 4. 
Aver mantello a ogni acqua, vale accomodarsi ad ogni 
cosa, essere pronto al bene ed al male, è in omnem even- 
tum paratum esse, temporsbus servire, Cic. $ 5. Mu- 
tare o rivolgere mantello, vale mutar pensiero od opi- 
nione, sententiam mutare. 

Mantellucciaccio (sm. pegg. di Mantelluccio), vile pal- 
liolum, £, n. 

Mantelluccio (sm. dim. di Mantello), palliolum, $, n 

Mantenente (avv.), V. Immantinente. 

Mantenere (att.), conservare, servare, conservare, te- 
nere, retinere. Mantenere il suo diritto, sus relinere, 
Cic. Mantener la parola, la promessa, promtssa servare, 
eronerare fidem suam, Liv. $ 2. Difendere, sostenere, 
tuers, tutari, defendere , sustinere. Mantenere la sua 
sutorità, auctoritatem suam sustinere, Cic. $ 3. Man- 
tenersi (i neut. pass.), durare nel medesimo stato, se te- 
nere, stare, durare, perstare. Mantenersiì in sanità, 
valetudinem sustentare, se incolumem praestare, Cie. 
$ 4. Mantenersi vale pure nudrirsi, alimentarsi, vivere, 
vivere, pasci , sustentari. Mantenersi col suo lavoro, 
labore et industria victum quaerere, Cic. 

Mantenimento (sm.), il mantenere, conservatio, ont, f.; 
tutela , ae, f. $ 2. Alimento, nutrimento, alimentum , 
nutrimentuni, î, n.; cibus, î, m. 
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Mantenitore (sm.), che mantiene, conservator, servator, 
Orts, M.; odis, m. 

Mantenitrice (sf.), che mantiene, servatrix, scis, £. 

rana (agg. da Mantonere), servatus, conservata, 


Mirtice (sm.), strumento che attira e manda fuori l'aria, 
follis, is, m. $ 2. (Metaf.) Instigazione, incitamentum, 
irritamentum, $, n.; stimulus, i, m. 

Manticetto (sm. dim. di Mantice), folliculus, $, m. 

Manticora (sm.), animale favoloso, mantichora, as; f. 

Mantiglia (sf.), abito che portavano le donne sulle ‘spalle, 
mulicbre palliolun, $, n. 


Mantile (sm.), tovaglia grossa, dozzinale, e dicesi anche . 


d'ogni tovaglia mantile, is, n.; mantelium, $$, ns 
mappa, ae 

Mantino (sm. dim. di Manto), palliolum, 1, n. 

Manto (sm.), specie di vestimento simile al mantello, 
usato da' grandi personaggi, pallium, si, n. Manto 
reale, paludamentum, i, n.; trabea, ae, f. $ 2. (Trasl.) 
Scusa, pretesto , spectes , ci, f.; color, orîs, m.; prae- 
textus ; us, m. Sotto il manto della religione , inducto 
nomine fictae religionis , Cic. $ 3. Sorta di fune ma- 
rinaresca, colla quale si legano l'antenna e le vele, ru 
dens, entis, m. e f. 

Manto (agg. voce ant.), V. Molto. 

Mantrugiare (voce ant.), V. Maneggiare. 

Manuale (sm.). quegli che serve al muratore portandegli 
le materie per murare, materiarius gerulus, +, m. 
Manuale (agg.), di mano, manwalis, e. $ 2. Fatto con 

mano, manufactus, manu confectus, a, um. 

Manualmente (avv.), con mano, manu, manibus. 

Manubrio (sm.), manico, capulus, î, m.;manubrium,i,n. 

Manueare, V. Mangiare. 

Manuccia e Manuzza, V. Manina. 

Manuscristo e Manicristo (sm.), sorta di confezione me 
dicinale, manus christi (term. farmac.). 

Manuscritto, V. Manoscritto. 

Manza (sf.), giovenca, juvenca, ae, f. $ 2. Amica, amica, 
amasta, ae, f. 

Manzo (sm. ), bue giovane, Juvencus, è, m. 

Mapàle (sm. voce ant.), V. Tugurio. 

Mappa ( (sf.), tovagliolo , mantile , is, n.; mappa, ae, £. 

Disegno topografico, loci descriptio, onts, Î.; ‘dia: 
i es, f. 88. Carta geografica, unsversi orbis ta- 
bula 0 delineato, f. 
FATRARERA (sm.), carta o globo, nel quale è descritto 
mondo, tabula totius orbis descriptionem conti- 
nens; universi orbis delineatio, onîs, £. 

Marachella (8f.), spia, delator, oris, m. è 2. Frode, ine 
ganno, /raus, fraudis, f.; dolus, î, m. 

Marame (sm.), il peggiore di qualsiasi cosa, purgamen= 
tum, i, n.; purgamen, înis, n. $ 2. Trappoleria, giun= 
teria, dolus , 1, m.; fraus, fraudis , f. $ 3. Quantità 
grande di checchessia, copia, ae, f. . 

Marangone (sm.), sorta di uccello, mergus, î, m. $ 2. 
Marangoni diconsi anche quegli uomini, che tuffandosi 
ripescano le cose cadute in mare, urinatores , um, m. 
pi. $ 8. Marangoni chiamansi anche i garzoni dei le» 
gnaiuoli, lignartorum famuli, orum, m. pl. 

Marasca, V. Amarasca. 

Marasmo (sm. ), malattia che induce somma magrezza, 
marcor, oris, m.; macies, et, f. 

Maraviglia (sf.), sentimento di chi vede cosa nuova, rara 
e perfetta, admiratio, onîs, f.; stupor, orts, m. Far le 
maraviglie, mirari, admirari, stupere. Quale maravi- 
glia, se poi, ecc., quid est quod miremur, si inde, et0., 
Cic. $ 2. Cosa maravigliosa, res mira, f.; miraculum, 
s, n. Dicono meraviglie di te, mirabiliter de te lo» 
quuntur , Cic. $ 8. A meraviglia, merum in modena, 


MARAVIGLIABILE 


mirandum in modum, pulcre, bene, recte. $ 4. Erba 
colle foglie di diversi coloni balsamica, ae, Î. 

Maravigliabile e Maravigliabole, V. Maravigliose. 

Maravigliamento (sm. voce ant.), V. Maraviglia. 

Maravigliare (neut.) e Maravigliarsi (neut. pass.), es- 
sere preso da meraviglia , mirart, admirari, stupere. 
Non sarà da marsvigliarsi.se, ecc., non erit mirandum, 
st, etc., Cic. 

Maravigliato (agg. da Maravigliare ), obstupefactus, 


a, um. 

Maraviglievole (agg.), Y. Maraviglioso. 

Maravigliosamente ( avv. ) , con maraviglia, mirifice, 
mirabiliter , mire , mirum tn modum. $ 2. Somma- 
mente, assaissimo, ve , marime. 

Maraviglioso (agg. ), che apporta maraviglia, mirus, 
mirificus, mirandus, stupendus, a, um ; miîrabilis, 
admirabilis , e. Mi parve cosa ben maravigliosa, per- 
mirum mihi visum est, Cic. 8 2. Preso da naraviglia, 
admiratione obstupefactus, a, um, Cic. 

Marca (sf.), paese, contrada di confine, ora, ae, f.; regio, 
onîs, f. $ 2. Contrassegno, marchio , signum, t, n.; 
nota, ae, f.$ 3. Sorta di moneta, nummus, $, m. 

Marcare (att.) , notare, notare, signare. $ 2. ( Neut.) 
Confinare, attingere, tangere, adhaerere. 

Marcassita (sf.), sorta di mezzo minerale, pyrites lapis,m. 

Marcato (agg. da Marcare), notatus, signatus, a, um. 

Marchesa e Marchesana (sf.), moglie di marchese, 
marchionis uxor, or:8, f.; marchionissa, ae, f. (voce 
della bassa latinità). 

Marchesato ( sin. ), dominio del marchese, marchionis 
ditio, omnis, f.; marchionatus, us, m. (voce della bassa 
latinità). 

Marchese (sm.), titolo di signoria, governatore di un 
distretto di confine, demarchus, i, m.; marchio, onts, 
m. $ 2. Menstrui, menstrua, oruni, n. pl. 

Marchiano (agg.), smisurato, grosso, immodicus, ma- 
rimus, a, um. La cosa mi par marchiana , permirum 
mihi videtur, Cic. $ 2. Dicesi di una sorta di ciriegie, 
ingens cerasum, N. 

Marchiare, Marchiato, V. Marcare, Marcato. 

Marchio (sm.), contrassegno, nota, ae, f. 

Marcia (s£), umor putrido che si genera nelle ulcere, 
tabes , is, Î.; sanies , ci, f.; pus, puris, n.; putredo, 
inss, f. è 2.Il camminare dei soldati , ter, itineris, 
n.; decursus, us, m.; profectio, onîs, f. Esercito in 
marcia , agmen, inis, n. La fatica delle marcie è gra- 
vissima, stinerum labor marimus, Cic. 

Marciapiede (sm. voce dell’ uso), spazio ai lati di una 
via, dove chi cammina a piedi non è incomodato dalle 
carrozze 0 simili, crepido, tnts, f.; semita, ae, f. 

Marciare (neut.), il camminare degli eserciti, ster facere, 
proficisci, procedere, incedere. Marciar giorno e notte, 
continuare iter nocte ac die, Caes. $ 2. Semplic. an- 
dare, discedere, abire. $ 3. (Att.) Far divenir marcio, 


acere. 
Marciata (sf.) , il marciare, iter, itineris, n.; profectio, 


onis, f. 

Marcido (agg.), Y. Marcio. 
ecigione (sf.), il marcire, corruptio, onis, f. 

Marcio (sin.), termine di giuoco che vale posta doppia, 
geminata sponsio, onis, f. Uscir dal marcio, e du- 
plici sponstone se vindicare. $ 2. (Trasl.) Uscire del 
marcio, vale conseguire la prima volta qualche cosa, 
RR Aria conséqui 0 assequi. 

Marcio (agg.), putrido, fracido, tabidus, marcidus, cor- 
ruptus, a, um; putrts, e. $ 2. Vile, abbietto, vilts, e; 

7 1889, a, um. $ 8. A marcia forza, & 
marcio dispetto e simili, vagliono forzatissimamente , 
velil nolit, aliquo invito. 
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MARGRAVIO 


Marcioso (agg.), pieno di marcia, marcidus, tabidus, 
corruptus, a, um. 

Marcire (neut.) , divenir marcio, putrescere, tabescere, 
marcescere, putrefieri. $ 2. (Trasl.) Marcire nell'ozio, 
otto tabescere o marcescere, Cic. Marcire in prigione, 
in carcere contabescere. 

Marcito (agg. da Marcire), tadefactus, tabidus, corru- 
pius, a, um. 

Marciume (sm.), V. Marcia. 

Marco (sm.), una certa quantità di moneta, des, bessis, 
m. $ 2. Contrassegno, signum, $, n.; nota, ae, f. 

Marcorella \sf.), sorta di erba, miercurialis, $5, f. 

Mare (sm.), mare, ts, n.; pelugus, i, n.; pontus, $, m.; 
aequor , oris , n.; salum, 0, n. Per terra e per mare, 
terra marique, Liv. Combattere sul mare, nave con- 
fligere, Nep. Alto nare, cioè lontano dal lido, altum 0 
apertum mare, o semplic. altwum, $, n. Andar in alto 
mare, ferri in altum, Virg. Golfo di mare, stnus, us, 
m. Mare in tempesta, mare procellosum, Sen. Mare in 
calma, pacati 0 compositi fluctus, m. pl., Lucr. Tem- 
pesta di mare, procella, ae, f.; tempestas, atis, {. $ 2. 
(Trasl.) Grande abbondanza, copia, ae, f.; vis, vis, f. 

Marèa (sf.), tlusso e riflusso del nare, maris fluxus, us, 
m.; aesius, us, m. 

Mareggiare ( neut.), ondeggiare, Muctuare. $ 2. Navi- 
gare iu mare, navigare, per mare huc atque illuc 
vagart. $ 3. Avere quel travaglio di stomaco, che molti 
ricevono dal navigare, nausea premi, Cels. 

Mareggiata, V. Marea. 

Mareggio (sm.), il mareggiare, /luctuatio, 0138, f. 

Maremma (sf.), compagna vicina al mare, marittima re 
gio, onis, f. $ 2. Franche o france maremme, vale paese 
lontanissimo, remotissima regio. 

Maremmano (agg.), di maremma, mart finitimus; ma- 
ritimus, pelugicus, a, um. 

Marescalco, V. Maliscalco. 

Maresciallo (sm.), titolo di suprema dignità nella mili- 
zia, summus magister utriusque mailitiac; dux, 
ucts, M. 

Maresco, V. Marino. 

Marèse (sm.), stagno, palus, udis, f.; stagnum, i, n. 

Maretta, Segn. (sf.), piccola conturbazione del mare, le- 
vis tempesta8, atîs, f.; tumescens mare, n. 

Marezzare (att.), dare il marezzo, varsegare, Auson. 

Marezzato, V. Amarezzato. 

Marezzo ( sm. ), lavoro fatto a varii colori, a guisa del- 
l'onde del mare, undulatus color, oris, m. 

Margarita e Margherita (sf.), perla, margarita, gem- 
ma, ae, f. $ 2. Sorta di fiore, bellis, 1d13, f. 

Margheritina (sf.), sorta di fiore, bellis, idis, f. $S 2. 
Diconsi anche margaritine quei piccoli globetti di vetro, 
de’ quali si fanno vezzi ed altri ornamenti, ottrei glo- 
buli, m. pl. 

Marginale (agg.), posto in margine di libro, scritto o si- 
mili, ad libri marginem pusitus, a, um. 

Margine (sm.), estremità, limite, ora, ae, f.; margo, gi- 
nis, m. $ 2. (Sf.) Cicatrice, cicatrie, icîs, f. 

Marginetta (sf. dim. di Margine ) , cicatricula, ae, £, 
Cels, 

Margiollo (voce ant.), V. Marcio. 

Mar;so (voce poet.), V. Margine. 

Margotta (sf.), parte della pianta che essendo stata qual- 
che tempo sotterra acciocchè producesse radici, si svelle 
e si trapianta, mal/colus, t, n.; pr , in18, f. 

Margottare (att.), fare uso e governo della pianta a mode 
di margotta, mergun tn terram demittere, pro- 

are. 

Margràvio (sm.), titolo e dignità di signoria in Germania 
marchio, onts,m.; princeps, ipis; margravius, ti, n. 
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MARGUTTO 


Margutto (voce bassa e disus.), V. Scimunito. 

Maricello (sm. dim. di Mare), fretum, s, n.; marks si- 
nus, us, M. 

Marigiana (sf.), anitra salvatica, silvestris anas, atis, f. 

Marina (sf.), mare, mare, is, n. $ 2. Costa di mare, ma- 
ritima ora, ae, f. $ 3. La marina è turbata o gonfiata, 
dicesi quando si vede uno pieno di mal talento, sn fer- 
mento iacet, Plaut. $ 4. Marina marina ( avv. ), lungo 
la riva del mare, prope litus. 

Marinaio (sm.), uomo di mare, nauta, navita, ae, m.; 
navigator, orîs, m. 

Marinare (att. ), metter l’aceto sul pesce fritto 0 sopra 
altri cibi per conservarli, aceto condire. $ 2. ( Neut. ) 
Crucciarsi, ‘ndignari, secum conquéri. $ 3. Marinare 
la messa, la scuola, ecc., è modo basso che vale non in- 
tervenirvi, lasciarla, omuttere, abesse. 

Marinarescamente (avv.), alla foggia de’ marinai, nau- 
larum more. 

Marinaresco (agg.), di marinaro, naulscus, a, um; na- 
calis, e. 

Marinaro. V. Marinaio. 

Marinato (agg. da Marinare), aceto conditus, a, um. 

Marineria (st.), arte del marinaro, nautica ars, artis, 
f. S 2. Moltitudine di naviganti in armata, classss, 8, f. 

Marinesco, V. Marinaresco. 

Marinière e Marinièro, V. Marinaio. 

Marino (sm.), marinaio, nauta, ae, m.; navigator, oris, 
m. $ 2. Sorta di vento, ponente, favonius, 18, m. 

Marino (agg.), di mare, marinus, maritimus, pelagi- 
cus, aequoreus, a, um. $ 2. Diciamo: le zucche marine, 
quando vogliamo negare una cosa che aitri afferma, 
minime quidem. 

Mariolare (att.), far mariolerie, fraudulenter 0 dolose 
agere, dolis fallere. 

Marioleria (sf.), frode, inganno, fraus, fraudis, f.; do- 
lus, i, m. 

Mariòlo, V. Mariuòlo. 

Mariscalco, V. Maliscalco. 

Maritaccio (sm. pegg. di Marito), smprobus mari- 
tus, t, m. 

Maritaggio, V. Matrimonio. | 

Maritale (agg.), di marito, marttalis, connubialis, e. 

Maritamento (sm.), V. Matrimonio. 

Maritare (att.), dar marito alle femmine, maritare, nu- 
ptui collocare, in matrimonium dare, collocare, nu- 
ptui dare , Plaut. $ 2. Maritarsi (neut. pass.), prender 
marito, nubere, sre in matrimonium, Plaut. $ 3. 
(Trasl.) Maritar le viti agli olmi, ulmss adjungere vi- 
tes, Virg. 

Maritato ( agg. da Maritare), marstatus, matrimonio 
Junctus, a, um. $ 2. Ammogliato , urorem habens, 
entis; in matrimonio Junctus, a, um. 

Maritazione (sf.), V. Maritaggio. 

Marito (sm.), uomo congiunto in matrimonio, maritus, 
î, m.; CONjux, ugîs, m.; vir, viri, m. Andar a marito, 
nubére, Cic. 

Maritoto (voce ant.), tuo marito, tuus maritus. 

Marittimo, V. Marine. 

Mariuoleria, V. Marioleria. 

Mariuòlo (sm.), che commette marioleria, furcifer, feri, 
m.; fur, urts, m.; dolosus, fraudulentus , scelestus, 
a, um; nequam, indecì. 

Marmaglia, V. Canaglia. 

Marmato (agg.), di marmo, marmoreus, a, um. 

Marmeggia (sf.), piccolissimo vermicello che nasce nelia 
carne secca, tarmes, itis, Mm. 

Marmista, Sacch. (sm.), lavoratore in marmi, marmora- 
rius, i, m. 

Marmo (sm.), marmor, oris, n. Di marmo, marmoreus, 
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a, um, Incrostare di marmo, marmorare, Stat. Coperto 
di marmo, marmoratus, a, um. 

Marmocchio (sm.), ragazzo, ma si dice per ischerzo, det» 
fans, antis, m.; puerulus, i, m. 

Marmoraria (sf.), scultura, scu/ptura, ae, f. 

Marmorario, V. Marmista. 

Marmerato ( sm. ), incrostatura di marmo, dorica sare 
morea, ae, f. 

Marmòreo e 

Marmorino (agg.), di marmo, marmoreus, a, um. 

Marmorito (voce ant.), V. Marmo. 

Marmotta ( sf. ) e Marmotto ( sm.) , animale che abita 
sulle montagne, mus alpinus, m. 


. Maro (sm.), pianta aromatica, marum, $, n. 


Marobbio, V. Marrobbio. 

Maroso (sm.), fiotto di mare, ondata, /luctus, aestus, ua, 
m. $ 2. Palude, palus, udis, f.; stagnum, i, n. $ 3. 
( Metaf. ) Travaglio d'animo , angor, orîs, m.; animé 
fluctuatio, onis, f. 

Marra (sf.), strumento rusticano per rader il terreno , 
marra, ae, f. $ 2. Strumento che adoperano i manuali 
a far calcina, calcearium sarculum, +, n. $8. Ferro di 
due marre, si dice l'ancora, anchora, ae, f. 8 4. Spada 
di marra, vale spada senza filo per uso di giuocare di 
scherma, hebes ensis, ss, m. 

Marraiuoòlo (sm.), sorta di guastatore negli eserciti, ca- 
strensis fossor, oris, m. 

Marrano (sm.), infedele, misleale , perfidus , iniquue, 
barbarus, a, um. 

Marreggiare (neut.), lavorar colla marra, occare. 

Marretto (sm. dim. di Marra), parva marra, ae, f. 

Marrimento (sm. voce ant.), V. Afflizione. 

Marritta, V. Manritta. 

Marritto (sm.), contrario di manrovescio , e talora colpo 
dato dalla banda destra, ictus dextrorsum snflicius. 
$ 2. V. Manritto. 

Marrobbio e Marrubbio (sm.), sorta di pianta, marru- 
bium, ti, n. 

Marrocchino (sm.), cuoio di becco o di capra, hércinum 
corium, tt, D. 

Marroncello (sm. dim. di Marrone), parvus ligo, 0n$8, f. 

Marrone (sm.), strumento simile alla marra, 7690, onts, 
m. $ 2. Castagna maggiore dell'ordinario, balanus, 6, 
f., Plin. $ 3. ( Trasl. ) Errore, error, oris, m.; err 
tum, 4, N. 

Marroneto (sm. ), selva di castagni da frutto, castane- 
tum, $, n. 

Marrovescio, V. Manrovescio. 

Marruca (sf.), sorta di pruno, ziziphus paliurue, Linn. 

Marruflino (sm.), ministro d'arte di lana o di seta, Zana- 
rius 0 sertcarius tirunculus, $, m. 

Martedì (sm.), nome del terzo dì della settimana, Mar- 
tis dies, ei, m. e f. 

Martellare (att.) , battere col martello, malleo tundere 
o percutere. $ 2. Semplic. percuotere, percutere, cae- 
dere , tundere. $ 8. (Neut.) Il tormentare che fa il do- 
lore delle ulceri quando genera la putredine, torquére, 
verare. $ 4. Dicesi anche del battere che fa il cuore 
più veementemente del solito, palpitare. Il cuore den- 
tro mi martella, cor emicat, Plaut. $ 5. Suonare a mar- 
tello le campane, steratss sctidbus tintinnabula pul- 
sare. 

Martellata (sf.), colpo di martello, mallet îctus, us, m. 

Martellato (agg. da Martellare), malleo percussus, a, 
un. $ 2. Lavorato a martello, malleatus, a, um. 

Martelletto (sm. dim. di Martello), mal/eolus, i, m. 

Martellina ( sf.), sorta di martello d'acciaio, usato dai 
muratori, malleus, i, m. 

Martellino (sm. dim. di Martello), ma2/eo2us, i, m. 


MARTELLO 


“Martello (sm.), strumento per uso di battere, malleus , 
î, m. Battuto 8 martello, ma/leatus, a, um, Col. Che 
sì distende sotto il martello, ductilis, e, Mart. $ 2. 
(Trasì.) Cora, pensiero, tormento, angor, oris, m.; ae- 
rumna , ae, £.; atra cura, ae, f.$ 3. Gelosia, farore 
cagionato da gelosia , selotypia, ae, f.; v 
ror, orts, m. $ 4. Roggere 1) star forte al martello, nale 
star forte alla prova, snvictum se praestare, Cic. $ 5. 
Suonar a martello, tintinnabulum sctibus iteratis 
pulsare. 

'Martidiare, Martidio (voci ant.), V. Martirizzare, 
Martirio 

Martinaccio (sm.), chiocciola di maggior grandezza del- 
l’ordinario, cochlea terrestris maxima. 

Martinello (sm.), macchina per sollevar pesi , ponderi- 
bus sublevandis instrumentum, î, n. 

Martinetto (sm.), strumento con cui si caricano le grandi 
ptt ballistis majoribus tendendis instrumen- 


MartingAla ( sf. ), foggia di calze che si usavano antica- 
mente, tibialia, um, n. pl 

Martirare, V. Martirizzare. 

Martire (sm .), quegli che è o è stato martirizzato, mar- 
tyr, yris, m. e f. (voce gr.). Canonizzare un martire, 
coelestes martyruni honores alicui decernere , More. 

Martire, V. Martirio. 

Martirezzare (voce ant.), Y. Martirizzare. 

Martirio (sm.), tormento che si patisce nell'essere mar- 
tirizzato, tormentum , î, n.; cruciatus, us, m.; agon, 
onts, m.; martyrium, ti, n., Aug. $ 2. Tormento dato 
oi rei per far confessare loro il delitto, quaestio, onis, 
f.; tormenta, orum, n. pl. $ 3. Pena, poena,, ae, f.; 
supplicium , si, DL $ 4. Affanno, passione d'animo, a- 
nimi angor, dolor, oris, m.; anzietas, atis, f.; aegri- 
tudo, inis, f, Essere in continuo martirio, perpetuun 
dolorem sustinere, Cic. 

Martirizzamento, Y. Martirio. 

Martirizzare (att.), tormentare quelli che non sì vogliono 
ribellare dalla fede di Cristo, cruciare , torquere, tor- 
mentis afficere, Mer afficere, Tert. $ 2. Martiriz- 
zarsi ( neut. pass. ), darsi pena, 86 torquere, ingenio 
tormentum adhibere, Cic. 

Martirizzato (agg. da Martirizzare), martyrio affectus, 
cruciatus, ercruciatus, a, um. 

Martiro, V. "Martirio. 

Martirelogio (sm.), libro che contiene il nome de’ mar- 
tiri, martyrologium, ti, n. (term. eccl.). 

Martora (sf.) e artoro ( (sm.), animale salvatico simile 
alla faina, martes, sd; f. $ 2. Pelle di questo animale, 
martis corium, ti, 

Martore (voce ant, ), V. “Martire. $ 2. Soprannome che per 
a) La a anticam. ai contadini, rusticus, $, m.; 


Mariorello, , Davanz. (sm. dim. di Martore per martire), 

martyr, rîs, 

Martorezzare, v Martirizzare, 

Hartoriamento, V. Martirio. 

Martoriare (att. ), tormentare i rei perchè confessino i 
loro misfatti , torquere, tormentis excruciare, quae- 
stionem exercere. $ 2. lormentare semplic., torguère, 
cruciare, vexare. $ 3. Martirizzare, martyrio affi- 
cere, Tert. 

Martoriato (agg. da Martoriare), tortus, veratue, cru- 
ciatus, ercruciatus, a, um. 

Martorio e Martòro ( sn. ), la pena 0 l'atto del marto- 
riare, cruciatus, 158, is; tormentum, $, n.; supplicium, 
ti, D.; genio 

Marza ( iccolo ra aio che si taglia da un albero 
per ANG arlo iu un altro, surculus, $, m. 
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Marzainolo se .), di marzo, martéus, a 
Marzapane (sm.), pasta di mandorle © "di ‘zucchero, 
amygdalinus pastillus, î, m. 
Marziale (agg.), di Marte, guerresco, bellicoso, martia» 
lis, e; pugnax, acî8; martius, bellicosue, a, us. 
Marzo (sm. ), nome del terzo mese dell'anno, martius,té,m. 
Marzocco (sm.), lione scolpito o dipinto, leo sculpius 6 
pictus. 82. ( Trasl. ) Uomo vile e sciocco , vappa, @6, 
m.; stipes, it18, m.; truncus, $, m. 

Marzolino (2gg.), di marzo, martius, a, um. 

Marzuolo (agg.), di marzo, martius, a, uni. 

ini (agg.), scaltrito, vafer, fra, frum ; callidue, 


Mascalcia (sf.), l’arte del ferrare e medicare i cavalli 0) 
le altre bestie, veterinaria medicina, ae, f., Co. $2. 
Guidalesco, petimen, snts, n. 

Mascalzone (sm.), soldato semplice, gregarius miles, 
titis, m. $ 2. Uomo vile, da nulla, balatro, onts, m.; 
vappa , ae, m. $ 3. Assassino di strada , grassator , 
oris, M.; latro, onis, mM. 

MALA (sf. ), 0830 nel quale son fitti i denti, martlla, 

e, f. $ 2. Guancia, 9ena, ae, f. 

Mascellare (agg.), dicesi dei ‘denti da lato, molarss 0 
maarllaris dens, dentis, m., Plin. 

Mascellone (sm. acer. di Mascella ) , grandis mazilla, 
ae, f. $ 2. Ceffone, guanciata, aldpa, ae, f.; colà- 

hs, è, m. 

Maschera (sf.), faccia o testa finta, persona, larva, ae, 
f. Che ha la maschera ,s personatus , larcatus, a, un. 
Maschere da comedia, personae comicae, Plaut. An- 
dare in maschera, personatum ambulare. Maschera di 
gesso cavata dal morto, tmago gypsea în ipso demor= 
tuî ore efficta, Morc. $ 2. Colui che porta la maschera, 
personatus homo. $ 3. ( Trasl. ) Finzione, Simulatio , 
dissimulatio, onis; f.; involucrum, î, n.; species, ei, 
f. Far le maschere, fingere, simulare, fingere. Cavare, 
gittare, levare la maschera, vale lasciare le finzioni, 
dissimulationem abrumpere, se nudare, Tac. Gli 
cadde la maschera, simulationem amisît, Cic. Levar la 
maschera a qualcuno, evolvere aliquem simulationis 
suae integumentis, Cio. Cavar la maschera a checches- 
sia, vale scoprirne la verità, ertrahere aliquid in lu- 
cem ex occultis tenebris, veritatem detegere, e tene 
bris eruere, Cic. $ 4. Mandar in maschera, trafu- 
gare nascosamente una cosa, clam surripere. 

Mascheraio (sm.), colui che fa 0 vende maschere, perso» 
narum artifex 0 vendior, m. 

Mascherare (att.), coprire con maschera, personam see- 
ponere, persona tegere. 82. Mascherarsi (neut, pass,), 
personam induere , personam capiti adjicere, 
$ 8. Mascherarsi, vale anche fingere, fingere, mentiri, 
simulare. steal da uomo dabbene, personam 
viri dont susci 

Mascherata ( sf. per tà di gente in maschera, per- 
sonatorum turba, ae, f. 

Mascherato (agg. da MISSA) che ha la maschera al 
viso , personatus, a, um. $ 2. (Meta£.) Coperto, finto, 
ficlus, simulatus, falsus, mentitus, a, ti 

Mascheretta ) ( sf. dim. di Maschera), parva persona, 

Mascherina ) parva larva, ae, f. 

Mascherino (sm.), V. Mascherina. 

Maseherizzo (sm. voce del volgo), macchia, lividara, W- 
vor, orts, m.; Zabes, i8, f. 

Mascheroncino (sm. dim. di Mescherone), parve pere 
sona, ae, f. 

Mascherone ( sm. accr. di Maschera), immanse larva 
ae, f. $ 2. Scultura rappresentante una testa che si i 
mette alle fontane o altrove, persona, ae, £., Ulp. 

Maschiamente (avv. ), di genere maschile, 


MASCHIEZZA 


ocnere , Gell. $ 2. Virilmente , fortemente , vireliter, 
fortiter, strenue. 

Maschiezza (sf.), astratto di maschio, virilitas, atis, f. 

Maschile (azg.), di sesso maschio, masculinus, mascu- 
lus, a, um. 

Maschilemente e Maschilmente, V. Maschiamente. 

Haschio (sm.), mas, arie, m.; masculus, i, m. $ 2. Sorta 
di fortificazione, propugnacnlum, $, n.; arx, arcis, f. 

Maschio (azg.), di sesso mascolino, masculus, masculi- 
nus, a, um. $ 2. (Trasl.) Nobile, generoso, fortis, vie 
rilis, e; praeclarus , splendidus, a, um. Accese alle 
armi i maschi petti. mares animos sn bella eracutt, 
Hor. Un maschio discorso, virilis oratio, Cic. 83. 
Grande , sfogriato , grandis, immanis, e. $ 4. Dicesi 
anche di alcune erbe, gomme o simili, masculus,a,um. 
$ 5. Il cardine maschio è quello ch'entra nell'altro car- 
dine, cardo masculus, Vitr. 

Ma:colino e Masculino, VY. Maschile. 

Mascolo, V. Maschio. 

Masnada (sf.), compagnia di gente armata, agmen, $nîs, 
n.; militum manus, f.; erercitus, us, m. $ 2. Compa- 
gnia, truppa di gente semplic., manus, 168, f.; popwulus, 
i, m.; gens, gentis, f. $ 3. Famiglia, familia, ae, f. 

Masnadiere (sm.), soldato di masnada, soldato semplice, 
gregarius miles, itis, m. $ 2. Assassino di strada, Za- 
tro, praedo , onis, m. $ 3. Cagnotto, satelles, itis, m. 

Massa (sf.), la somma delle particelle di un corpo. massa, 
ae, f.; moles, is, f. $ 2. Quantità indeterminata di 
qualsiasi cosa ammontata insieme, acervus, cumulus, 
î, m.; moles, 18, f.; congertes, ei, £. Massa di legne, lt- 
gnorum strues, 8, f. Far massa, conere, colligere, 
congerere. $ 3. A masse, vale abbondantissimamente, 
abundantissime. 

Massaccia (sf. pegg. di Massa), massa grande e malfatta, 
indigesta moles, ts; f. 

Massaia (sf.), d :nna che ha in custodia le masserizie della 
casa di campagna, ancilla, serva, villica, ae, f. $ 2. 
Donna attenta al governo della famiglia , sedula, stu- 
diosa, attenta mulier, eris, f. 

Massaio (sm.), custode di masserizie, supellectilis custos, 
odis, m. $ 2. Uomo che sa far roba, attento agli affari, 
frugi, indecl., sedulus, attentus , studiosus, diligens 
vir, m. 8 8. Vecchio, attempato, senexr, nis, m.; annis 
gravis, e. 

Massara, V. Massaia. 

Massaretta (sf. dim. di Massara), ancillula, ae, £. 

Hassaria, V. Masseria. 

Massàro, V. Massaio. 

Masseria (sf.), podere, tenuta, fundus $, m.; possessio, 
onî$s, f.; praedium, îî, n. $ 2. Quantità di qualsivoglia 
mercanzia, copia, ae, f.; vî8, vis, f. 

Masserizia (sf.), risparmio, parsimonia, ae, f.; fruga- 
litas, atis, f. Far masserizia , res fanuiliares tueri, 
opes coacervare, (aes. $ 2. Arnese di casa, supellex , 
ectilis, f. 8 3. Quantità di mercanzie , copia, ae, f.; 
vis, vis, £. 

Masserjziaccia (sf. pegg. di Masserizia) , scruta, orum, 
n. pl.; vilis supellex, f. 

Masserizioso (agg. voce ant.) , che fa masserizia, vir 


frugi. 

Masserizinòla (sf. dim. di Masserizia), parva supellex, 
ectilis, f. 

Massiccio (agg.), solido, solidus, firmus, densus, a, um. 
$ 2. (Trasl.) Solenne , accreditato , eximius, praecla- 
rus, a, um; praestans, antis. 

Massima (sf.), detto comunemente approvato , effatum, 
ccitum, i, n. Introdurre false massime nell’ animo dei 
giovani, falsas opiniones animis jurenum inse 
rere, Cic. 
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Massimamente e 

Massime (avv.), particolarmente, marime, praesertin, 
potissimum, praecipue. $ 2. Grandemente, valde, ma- 
rime, magnopere. 

Massimo (agg. snp. di Grande), grandissimo, marimus, 
summus, a, um. S 2. (Avv.) V. Massime. 

Masso (sm.), sasso grandissimo, ingens sarum, $, n. 

Mastacco (voce ant.), Atticciato. 

Mastello (sm.), sorta di vaso di legno fatto di doghe, ro- 
tondo, linter, tris, f.; cadus, $, m, 

Mastica (st. voce ant.), V. Mastice. 

Masticacchiare, V. Denteechiare. 

Masticamento (sm.), V. Masticazione. 

Masticare (att.), disfar il cibo coi denti, mandére, con- 
ficere, dentibus terere, Cic. Coi denti si mastica il cibo, 
dentibus cibus conficitur , Cic. La lingua aiuta a ben 
masticare, adjuvatur lingua escarum confectio, lic. 
S 2. (Trasl.) Borbottare, mussare, muttre, mussitare, 
murmurare. $ 3. Ben esaminare seco medesimo , per- 
pendère, meditari, aliquid secum volvere, animo vo- 
lutare , Liv. $ 4. Masticar male una cosa, vale soppor- 
tarla malvolentieri, aliquid aegre ferre, Cic. 

Masticaticcio (sm.), la cosa masticata, mansum, $, 
n., Cic. 

Masticato (agg. da Masticare), mansus, dentidbus con- 
fectus, a, um. 

Masticatura (sf.), Masticaticcio. 

Masticazione (sf.), il masticare, esus, us, m.; ciborum 
dentibus confectio, omnis, f. 

Màstice (sm.), ragia di lentisco, mastice, es, f. $ 2. Una 
certa colla che fanno i legnaiuoli con cacio, acqua e cal- 
cina viva, mastice, es, f. 

Masticino (agg.), di mastice, masticinus, a, um. 

Mastico, V. Mastice. 

Mastiettare (att.), accomodar che che sia con mastietti, 
apte conjungere, connectere. 

Mastietto (sf.), strumento composto d'uno o più anelli ed 
un arpione incastrato in essì , o di altri ordigni a que- 
sti somiglianti, per uso di tener congiunte insieme le 
parti di qualsivoglia arnese che s'abbiano a ripiegare è 
volgere l'una sopra l’altra, emdbolus, $, m. 

Mastino (sm.), cane che tengono i pecorai a guardia del 
loro bestiame, molossus, ti, m. 

Mastio (sm.), maschio, mas, marts, m. 8 2. Strumento 
solido di metallo o d'altra materia per uso d'’inserirsi in 
anello o in altro strumento voto ad esso corrispondente, 
embolus, i, m. $ 3. Quella parte dello strumento detto 
vite che s' inserisce nella chiocciola , mas, marts, m 
& 4. Sorta di fortificazione, arx, acîs, f.; propugna- 
culum, t, N. 

Mastrice, Y. Mastice. 

Mastro (sm.), V. Maestro. 

Mastro (agg.), primo, principale, primus, praecipuus, 
a, um; princeps , ipis; caput, îtis, n.; major, ius, 
orî8. 

Mastrusciere e Mastro usciere (sm. ), portiere, jani- 
tor, oris, m. $ 2. Il Fanfani interpreta questa voce per 
custode delle vesti, guardaroba, vestizon custos.odis, m. 

Matassa (sf.), certa quantità di filo avvolto sull’ aspo, 0 
sul gnindolo, metara, ae, f. $ 2, Urnpno di cosce, acer- 
vus, , m.; strues, îs, f. $ 3. Moltitudine di persone, 
turba. ae, f.; manus, us, m. $ 4. Rinvergar la matassa, 
vale trovar il fondamento di alcuna cosa, initia rerum 
indagare, Cic, $ 5. Arruffar le matasse, vale far il ruf- 
fiano, /enocinari. $ 6. Fare a matasse, V. Amma- 
tassare. 

Matassata (sf.), qnantità di matasse, metararum copia, 
ae, f. $ 2. ( Tras]. ) imbroglio, viluppo, tricae, arum, 
f. pl.; ambages, um, f. pi. 


MATASSETTA 


Matassetta e 

Matassina (sf. dim. di Mutassa) , erigua metara, ae, f. 

Matematica (sf.) , scienza delle quantità, mathematicae 
disciplinae, arum, f. pi. 8 2. La scienza d'indovinare, 
divinatio, ons8, f. 

Matematicamente ( avv. ), per via di matematica, more 
mathematico, mathematice (term. scol.). 

Matematico (sm.), che professa matematica , mathema- 
ticus, è, m. $ 2. Indovino, divinator, oris, m. 

Matematico (agg.), di matematica, mathematicus, a, 
um. & 2. (Trasl.) Evidente, Chiaro, certus, a, um; eri- 
dens, ent18. 

Matèra (voce ant.), V. Materia. 

Materassa (sf.), V. Materasso. 

Materassaio ism.), quegli che fa le materasse, culcitra- 
rum confector, oris, m. 

Materasso (sm.) e Materassa (sf.), arnese da letto ri- 
pieno per lo più di lana per dormirvi sopra, cu/cita, ae,f. 

Marerassuccio (sm. dim. di Materasso), culcitella, ae, f. 

Materia (sf.), soggetto di tutti i composti, materia, ae, 
Îî.;, ma:eries , ei, f.; argumentum, î, n.; corpus, 07, 
n. Materia facile a lavorare, materia sequax, Plin. $ 2. 
C'agione, motivo, causa, ae, f.; ratin, occasio, onis, f. 
Dar materia di, ecc., occasionen alicui aperire, Liv. 
$ 3. In materia di guerra o simili, vale a proposito di 
guerra, ecc., de rebus ud rem militarem spectanti- 
dus, Cic. $ 4. Materia, vale pure marcia, sanies, et, f.; 
pus, puris, n. $ 5. Uscir di materia, vale uscir del 
senno, $NsaniTe. 

Materiale (azg.), di materia, corporeus, a, 11m ; corpo- 
ralis, materialis, e, Macrob. $ 2. Semplice, rozzo, 
crassua , impolitus, incultus, inconcinnus, a, um ; 
rudis. e; hebes, etis. 

Materiale (sn.), materia preparata per qualsivoglia cosa, 
materia, ae, f.; materies, ei, f. 

Materialista (sm.), materiei vim divinam tribuens , 
entis. 

Materialità ( sf. ), parte materiale, materia, corporea 
natura, ae, Î. 

Materialmente (avv.), in mado materiale, materialiter, 
Sidon. $ 2. Rozzamente, grossolanamente, crasse, in- 
ornate, impolite, incleganter. $ 3. Eilettivamente, 
reanse, vere. 

Materiato (agy.), V. Materiale. 

Materioso (agg.), che dà materia, materiam praebdens , 
entis. 

Maternale, V. Materno. 

Maternamente (avv.), da madre, matris affectu, ma- 
terno animo, Ter. 

Maternità (sm.), qualità ed essere di madre, matermian 
nomen, n.; materna dignitas, È. 

Materno (agg.), di madre, maternus, a, um. 

Materozzalo (sm.), pezzetto di legno ritondo che si lega 
colle chiavi per non le perdere, lignum clavi app n- 
sum, n. $ 2. La chiave e il materozzolo , prov. che si 
dice di due che vadano sempre insieme, dsssoctari ne- 
queunt. 

Matita, V, Amatita. 

Matitatoio (sm.), strumento nel quale si mette la matita 
ner uso di disegnare, Ruemuatitis theca, ae, f. 

Vaipe, V. Madre. 

Matricale (sf.), sorta d'erba, parthenium, ti, n 

Matrice (sf.), uterus, i, m.; matrix, icis, f. 

Matricida (sm.), ucciditor della madre, matricida, ae,m. 

Matricinio (sm.), uccision della madre, matricidium, îî, 
N., Cie, 

Marriciosa (nzg. f.), Risterica, ae, f., Mart. 

Matricola ( sf.), tassa che l'artefice paga al comune por 
poter csercitare la sua arte, summa pro erercenda 
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MATTERULLO 


arte. $ 2. Libro in cui si registrano que' che sì mettono 
alla tassa, a/dbum, $, n.; index, tcis, m. 

Matricolare (att.), registrare alla matricola, sn album 
referre, Sen. 

Matricolato (agg. da Matricolare), in album relatus, a, 
um. $ 2. (Metaf.) Famoso, insigne, insignis, e; evul- 
gatus, a, um. 

Matrigna (sf.), moglie del padrs di colui a cui sia morta 
la madre, noverca, ae, f. $ 22( Trasl. ) Viso di matri» 
gna, aspectus torvus 0 truculentus. 

Matrignare (neut.), proceder da matrigna, nover= 

Matrigneggiare ) cam agere, novercae ritu saevire. 

Matrimoniale (arg.), di matrimonio, matrimonialis , 
conjugalis, connubialis, e. 

Matrimonialmente (avv.), per via di matrimonio, per 
matrimonium, matrimonio, connubio. 


‘ Matrimoniare (att. voce scherzevole), unire in matrimo- 


nio, connubio jungere. $ 2. ( Neut. ) Unirsi in matri. 
monio, matrimonium contrahere. 

Matrimonio (sm.), matrimonium, connubium, tî, n.; 

nuptiae, arum, f. pl. Promettere la figlia in matrimo- 
nio ad alcuno, alicui filiam despondere , Cic. Tu hai 
fatto un buon matrimonio, bonas sane confecisti nu- 
ptias, Ter. $ 2. Moglie, vxor, oris, f. 

Matrina, V. Madrina. 

Matrona (sf.), donna autorevole per età e nobiltà, cla- 
rissima femina, matrona, ae, Î. 

Matronale (aeg.), di matrona, matronalis, e. 

Matrone, V. Madrone. 

Matronimico (agg.), che prende la denominazione dalla 
madre, qui, quae, quod a matre denominatur. 

Matta ( sf. voce ant. ), stuoia in cui dormivano i monaci, 
matta, ae, f., Ovid. 

Mattacchione (ags. e sm.) , pazzerone, fatuus, ineptus, 
stullisstimus. 1, mM. 

Mattaccinare (neut.), far cinochi all'uso dei mattaccini, 
scurrari, desipere, scurriliter ludere. 

Mattacinata, Segn. (sf.), rappresentazione fatta dai mat- 
taccini, mms, t, m.: oscum ludicrum, è, n. 

Mattaccino ( sm.), giuocolatore e saltatore mascherato, 
mimus, i, m.; ludio, histrio, onis, m. 

Mattaccio (agg. pegg. di Matto), stultissimus, a, um. 

Mattamente ( avv. ), con mattezza, stulle, insane, insi- 
pienter, dementer. 

Mattana ( sf. ), malinconia nata da rinerescimento o dal 
non super che si fare, taedium, fastidium, si, n. Per 
fuggir la mattana, consumendi otii causa, Cic. Sonare 
a mattana, vale essere tristo, pien di noia, fastidio 
affici. 

Mattapane (sm.), antica moneta veneziana d'argento di 
valuta di quattro soldi, nummus, ?, m. 

Mattare (att.), termine del giuoco degli scacchi che vale 
dare scaccomatto, ad incitas redigere, vincere. 8 2. 
(Trasl.) Vincere, vincere, superare. $ 8. Ammazzaro, 
occidere. 

Mattèa. - Dicesi prov. nccellare la mattea, dondolare la 
mattea, e vale burlare, beffare, ludos facere, irridére. 

Mattezgiare ( neut. ), far mattezze, insanire, desipere, 
delirare. 

Matterello (sm.), legno lungo e rotondo su cni sì avvolge 
la pasta per ispianarla e assottigliarla, ligneum instru- 
mentum oblongum et rotundum subactae farinae 
attenuandae. 

Matterello (agg. dim. di Matto), stultulus, paene stule 
Luc, a, um. 

Mautteria, Y. Mattezza. 

Mattero (sm.), V. Matterello (sn:.), 

Matterone, V. Mattaecio. 

Matterullo, V. Matterello, 


MATTEZZA 


Mattezza (sf.), demenza, pazzia, insania, dementia, a- 
mentia, stultitia, ae, f.; mentis alienatio, onî8, f. Far 
mattezze, desipere, Cic. 

Mattia (sf. voce ant.), V. Mattezza. 

Mattina (sf.) e Mattino (sm.), mane, n. indecl. La mat- 
tina seguente, postero mane, Col. Domani mattina, 
cras mane, Cic. Da mattina a sera, a mane usque ad 
vesperam, Plaut. Tutte le mattine, quotidie mane, Cic. 
Dì buon mattino, summo mane, primo diluculo. 

Mattinare (nent.), far la mattinata, diluculo occentare 
ostium alicui, Plaut. $ 2. Recitare o cantare il mattu- 
tino, mane divinas laudes celebrare. 

Mattinata (sf.), tutto lo spazio della mattina, totwn 
mane, Mart. $ 2. Il cantare e il sonare in sul mattino 
davanti la casa di una persona amata, concentus ante- 
lucanus, matutinus amantium cantus, us, m. $ è. 
Composizione da cantarsi nella mattinata, antelucara 
cantio, onîs, f. 

Mattinatore ( sm. ), che fa la mattinata, matutinus ad 
alicujus ostium cantor, orîs, m. 

Mattino (sm.), V. Mattina. 

Mattità (voce ant.), V. Mattezza. 

Matto (agg.), pazzo, stolto, stultus, tnsanus, fatuus, a, 
um; demens, amens, desipiens, entis. Divenir matto, 
desipere, insanire, Cic. Una vecchia matta, anus de- 
lira, Cic. Dappertutto si trovan de’ matti, stultorin 
plena sunt omnia, Cic. Far diventar matto alcuno , 
adigere aliquem ad insaniam, Cic. Tu mi daresti del 
matto, tibi insantire viderer, Cic. $ 2. Mattato, vicius, 
a, um. $ 8. Andar matto di che che sia, vale deside- 
rarlo ardentissimamente, deperire, vehementer cupere 
o desiderare. $ 4. Essere come il matto nei tarocchi, 
vale entrar per tutto ed esservi grato ed accetto a tutti, 
gratum omnibus acceptumque esse. 

Mattonare, V. Ammattonare. 

Mattonato, V. Ammattonato. 

Mattoncello (sm. dim. di Mattone), Zaterculus, î, m. 

Mattone (sm.), pezzo di terra cotta per uso di murare, 
later , éris , m. Muro fatto di mattoni , parties lateri- 
tius, Caes. Matton sopra mattone, dicesi di muro fatto 
semplicemente di mattoni, V. Soprammattone. 

Mattoniere, Bemb. (sm.), chi fa i mattoni, laterarsus, 
ii, m., Non. 

— Mattugio (agg.), dicesi di uccello per denotare una spe- 
cie minore delle altre, minor, orîs. 

Mattntinale e 

Mattutino (agg.), da mattina, matutinus, a, um. 

Mattutino (sm.), il principio del giorno, mane, n. indecl., 
matutinum tempus, n. $ 2. L'ora canonica che si dice 
la mattina, avanti giorno da' sacerdoti, matutinae 

preces , f. pÌ.; matutini psalmi, orum, m. pl.; matu- 
tinum, i, n. (term. eccl.). 

Maturamente (avv.), con maturità, con senno, mature, 
considerate, attente, prudenter, diligenter. 

Mataramento (sm.), Maturazione. 

Maturare (neut.), il venir de’ frutti a perfezione, matu- 
rari, maturescere , milescere, maturitatem asséqui. 
Le uve maturano al sole, sole uvac mitescunt, Uol. 
S 2. (Att.) Ridurre a maturità, maturare, concoquire. 
$ 3. (Trasl.) Dar fine, dar compimento, perficere, con- 
Jicere, absolvere. $ 4. Far alcuna cosa con maturità di 
consiglio , considerate agere, perpendère. $ 5. Fiac- 
care, affievolire, subigere, frangere, domare. 

Mataurativo (agg.), che ha virtù di maturare, maturandi 
vim habens, entis. 

Ma:urato (agg. da Maturare), V. Maturo. 

Mataratrice (sf.), che matura, maturans, antis. 

Maturazione (sf.), il maturare, maturatio, onis, f, 

Matnrezza, V. Maturità. 
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Matarità (sf.), stato dei frutti giunti a perfezione, matw=— 


MAZZICATORE 


ritas, atîs, f. Venuto a matarità, mitis, e, Virg. $ 2.. 
Età perfetta, aetatis maturitas, atis, f., Cic. $ 8. Sa 
viezza, sapientia, prudentia, ae, f.; consilium, ti, n. 


Maturo (sgg.), si dice dei frutti 0 delle biade condotte. 


alla loro perfezione, maturus, a, um. Fratti maturi, 
mitia poma, Virg. Uva niente matura, peracerda ura,. 
Cic. Maturo avanti tempo, praematurus, a, um; prae- 
cox, dcis. $ 2. (Trasl.) Dicesi di tutto ciò che è giunto. 
a compimento, maturus, a, um. D'età matura, annis 
maturus , Ovid. Il tempo da ciò non è ancor mataro,,. 
eius res maturitas neque dum ventt, Cie. $ 8. Pra- 

. dente, circospetto, maturus, a, um ; sagax, acîs. Un 
maturo giudizio, maturum judicium, Cic. $ 4. Vicino 
a suppurazione, suppuratione concoctus, maturus, a, 
un, Plin. 

Maunque (voce ant.), V. Giammai. 

Mausolèo (sm.), edificio sepolerale innalzato alla memo- 
ria di qualche illustre defunto, mausoleum, €, n. 

Mavi (agg.), colore simile all’ azzurro, ma più chiaro ,. 
caeruleus color dilutior. 

Mazza (sf.), bastone, dDuculus, $, m.; Scipio, onîs, m. 
$ 2. Bastone noderuto, grosso e ferrato, che si portava 
in battaglia, clava, ae, f., Mart. Armato di mazza, cla- 
viger, gera, gerum, Ovid. $ 3. Insegna di capitano o 
generalato, scipio, onis, m. $ 4. Condurre alla mazza, 
vale condurre al macello , aliquen trucidandum tra- 
dere, Tac. $ 5. Menare o condurre alla mazza, vale an- 
che condurre nelle insidie, deducere sn insidias. & 6. 
Metter troppa mazza, vale parlar troppo libero di cosa 
che può dar dispiacere, ea dicere quae nequaquain 
decent. $ 7. Menar la mazza tonda, vale trattare senza 
rispetto ognuno a un modo, nullius rationem habere. 

Mazzacavallo (sm.), strumento formato di un legno ac- 
cavallato sopra un altro che si abbassa e si alza, e serve 
per attingere acqua da' pozzi, tolleno, onss, m. 

Mazzàcchera (sf.), strumento da pigliare anguille e ra 
nocchi al boccone, hamus, $, m. ; 

Mazzafrusto (sm.), frusta o cordicelle con fili d’ottone, 
guerniti in cima con palle di piombo , ed era una delle 
armi antiche, fustibulus, 1, m., Veget. 

Mazzamarrone, Sacch. (sm.), grossolano, scimunito, ne 
bulo, onîs, m.; vappa, ae, m. 

Mazzamurro (sm.), tritume e rottame di biscotto, partie 
nautici frusta, orum, n. pÌ. 

Mazzapicchiare (att.), percuotere con mazzapicchio, 
valgio percutere. 

Mazzapicchio (sm.), martello di legno, valgium, «i, n.; 
ligneus malleus, i, m. $ 2. Mazzeranga, ur, ti, 
n.; pavicula, ae, f, 

Mazzata tane colpo di mazza, clavae ictus, us, m. 

Mazzatello, V. Mazzetto. 

Mazzeranga (sf.), grosso martello di legno per assodare- 
il terreno, pavicula, ae, f.; valgium, ti, n. 

Mazzerangare (att.), percuotere con mazzeranga , pist- 
sere, pavire. 

Mazzerare (att.), gettar alcuno nell'acqua chiuso in un 
sacco con una gran pietra, culeo inclusum in mare 
projicere. 

Mazzerato (agg. da Mazzerare), in mare prajectus cu- 
leo îinclusus, a, um. 

Mazzero (sm.), bastone pannocchiuto, baculus, è, m.; 
clava, ae, f. $ 2. Pane azzimo, panis non recte fer- 
mentatus. 

Mazzettino e 

Mazzetto (sm. ùim. di Mazzo), fasciculus, t, m. 

Mazzicare (att. ), Sacch., percuotere colla mazza , con 
tundere, percutere. 

Mazzicatore (sm.), che mazzica, mal/leator, oris, m. 
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MAZZICULARE 
Maszziculare (nent. voce ant.), tombolare, in caput 


ruerc. 
Mazziculo, V. Tombolo. 
Mazziere (sm.), chi porta la mazza avanti al magistrato, 
clavator, oris, m.; accensus, i, m.; lictor, orts, m. 
Mazzo (sm.), piccola quantità di fiori o di erbaggi o cose 
simili legate insieme, fasciculus, si, m. $ 2. Unione di 
checchessia , numerus, i, m.; grex, egis, m.; fascicu- 
lus, manipulus , i, m. $ 8. Mazzapicchio , pavicula, 
ae, f.; malleus, î, m. $ 4. Alzare i mazzi, vale andarsi 
con Dio, solum vertere, Liv. $ 5. Alzare i mazzi, vale 
anche rubare, portar via, furari. $ 6. Alzare i mazzi 
vale ancora adirarsi, excandescere. $ 7. Entrar nel 
mazzo , mettersi nel mazzo, vale intromettersi in una 
faccenda, alicujus rei se immtiscere. 

Mazzocchiaia (sf.), quantità di mazzocchi, fasciculorum 


ertes, ei, 
Mazzocchio (sm.), quantità di cose ristrette insieme, fa- 
sciculus , i, m. $ 2. Capelli delle donne legati insieme 
in un sol mazzo, renodata 0 relegata coma, ae, f., 
Hor. $ 3. Moltitudine , truppa, g/obus, î, m.; manus, 
%8, f. $ 4. Tallo di radicchio, indivia ed altre erbe, tn- 


Mazzocchiute agg.), pannocchiuto, capitatus, a, um. 

Mazzolino, V. E da ; 

Mazzuòla (sf. dim. di Mazza), dacillum, i, n.; virga, ae, 
f. $ 2. Sorta di supplizio così detto dal percuotere con 
mazzapicchioi con ti alla morte, verdberatso, onts, 
f. Dar la mazzuola, malico ligneo interficere. 

Mazzuòlo ga dim. di Mazzo), fasciculus, i, m. $ 2. 
Martello di ferro proprio degli scarpellini e degli scul- 
tori, us, +, m. 

Me (pron. di 1° pera. sing. nei casi obliqui). Di me, mes. 
A me, mehi. Me, me. Da me, a me. $ 2. Dinanzi a lo, 
la, le, li è terzo caso, mihi. $ 3. Secondo me, vale a mio 
parere, mea quidem sententia. 

Me' (troncamento di Meglio), V. Meglio. | 

Me' (troncamento di Mezzo ). Per me’, vale presso, fra, 
quasi per mezzo, apud, prope, inter. 

Meaudro (sm.), giravolto, serpeggiamento, ambitue, an- 
fractua, us, m. & 

Meare ( neut. voce lat.) , trapelare, trapassare , meare, 


permeare. l 

Meato (sm.), via o canale de' corpi per donde traspirano, 
meatus, us, mM. 

Meccaniea (sf.), arte o scienza, per cui si misura la re- 
sistenza o momento dei pesi, machinalis scientia, ae, 
f., Plin. : 

Meccanicamente ( avv. ), in modo meccanico, arte ma- 
chinali, artificiose. 

Meccanico ( sm. ), colui che esercita le arti meccaniche , 
mechanicus, i, m.; machinator, orîs, m. $ 2. Profes- 
sore della scienza meccanica, machinalis scientiae pro- 


€ss0r, Oris, M. 

Meccanico (agg.), che appartiene a meccanica, mechani- 
cus, a, um; machinalis, e. $ 2. Vile, abbietto, vilis, 
humil1is, e ; abjectus, sordidus, a, um. Arti meccani- 
che, vulgares artes , artes quae manuum ministerio 
utuntur. $ 3. V. Meccanica. 

Meccère (voce da scherno), Y. Messere. 

Mecco, Pulc. Y. Adaltero. 

Meeicacàn (sm.), radice che viene d'America, rabarbaro 
bianco, bryonta indica od orientalis. 

Meco (voce formata da con Me), mecum. Meco medesimo, 
meco stesso, mecum spse. Con meco, mec. 

Medaglia (sf.), specie di moneta, nummus, i, m. $ 2. 
Oggi vale comunem. impronta di qualsiasi metallo a 
memoria d'uomini illustri, o di santi, nomisma, atts, 
n; insigne, ts, Da 
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Medagliata (sf.), tutto quello che s'ha per prezzo d'una 
medaglia (moneta), dupondium, ti, n. | 
Medaglietta (sf. dim. di Medaglia), parvum nomisma , 


atzs, N. ? 

Medaglione (sm. accr. di Medaglia), ingens nomisma , 
atss, n. 

Medaglista (sm.), chi raccoglie e studia le medaglie an- 
tiche, antiquarius, ti, m. 

Medela (sf. voce lat.), medicamento, medela, ae, f. 

Medesimamente (avv.), allo stesso modo, parster, codem 
modo, similiter, item. 

Medesimezza } (sf.), astratto di medesimo, identità, ommé- 

Medesimità )Dus in rebus similitudo, inis, f., Cie. 

Medesimo (agg.), stesso, idem, eddem, idem : ipse, ipsa, 
ipsum ; unus, a, um. In quel giorno medesimo , #7/0 
ipso die, lic. 

Medesimo (avv.), V. Medesimamente. 

Mediano (agg.), V. Mezzano. 

Mediaute (prep.), col mezzo, per, ob, propter. Mediante 
lui, eo duce, eo adjutore, eo auspice. Mediante una 
ricompensa, ss pretium sil operi, Curt. & 2. Tra, nel 
mezzo, per, inter. 8 3. (Come agg.) Interposto, inter- 
posttus, interjectus, a, um. 

Mediare (neut.), essere interposto, medium esse, inter- 
esse, tn $. 

Mediatamente I (avv.), per mezzo d’altri, per, aliis in- 

Mediate terpositis. 

Mediato ( agg. da Mediare ), posto in mezzo, interposi- 
tus, medius, a, um. $ 2. ( Voce ant. ) Comodo, accon- 
cio, us, apius, a, um. 

Mediatore (sm.), mezzano, intercessore, conciliator, in- 
tercessor, orig, m.; internuntsus, si, m. Mediatore 
della pace, pacis sequester, pacis auctor, Liv. 

Mediatrice (sf.), interceditrice, conciliatriz, icîs, f.; se- 


a, ae, f. 
Mediazione (sf.), intercessione, interposizione, interces- 
sus, us, m.; opera, ae, f. Per sua mediazione si posa- 
ost le armi, $/70 auctore ab armis discessum est, 


Mèdica (sf.), specie di trifoglio, medica, ae, f. $ 2. Me- 
dichessa, medica mulier, eri8s, f. 

Medicabile (agg.) , che si può medicare, medicabdilis, e. 

Medicame (voce lat.), V. Medicamento. 

Medicamento (sm.), il medicare, cura, ae, f.; curatio, 
onss, f. $ 2. Rimedio, medicina, medicamentum, i, n.; 
medicamen,inis, n.; medicina, ac, £.; remedium, ti, n. 

Medicamentoso (agg.), medicinale, medicinalis, e; me- 


5 0808, a, Um. 
Medicante ( part. di Medicare usato come sm. ), medico, 


$, m. 

Medicare (att.) , curar le infermità, mederi, medicari, 
medicare , medicinam aegro adhibére, medicamen- 
tum aegro dare. $ 2. (Tras.) Rimediare ad a'cun male, 
reparare, occurrere, 

Medicastre . 

Y. Mediconzolo. 


Medicastrone 

Medicastronzolo 

Medicate (agg. da Medicare), curatus, a, um. $ 2. Vino 
medicato, si dice un'infusione d’erbe e d'altro nel vino, 
vinum medicatum, Col. . 

Medicatore, Y. Medico. 

Medicatrice (sf.), che medica, medens, entis; medicans, 


antss. 
Medicatura )(sf.), il medicare, medicatio, curatio, 
Medicazione ) onis, f. 


Medichessa (sf.), fem. di medico, e dicesi per ischerzo, 
medica, ae, f.; femina medendi perita, f. 

Medichevole (agg.), atto a medicare, medicus, medica- 
mentosus, a, um; salularas, e. 


MEDICINA 


Medicina ( sf.) , la scienza e l'arte del medicare, medi- 
cina , ae, f.; ars salutaris; medicinalis ars, Col. E- 
sercitare la medicina, medicinamezxercere 0 profiteri, 
Cic. Professor di medicina nell’ università, doctor de- 
curialis medicinae tradendae in lycaeo maqno, Vall. 
8 2. Tutto quello che sì adopera a pro dell’infermo per 
fargli ricuperare la sanità, medicina, ae, f.; medica- 
mentum, è, n.; remedium, ts, n. Dare una medicina ad 
un ammalato, aegro medicamentum dare, Curt. $ 3. 
Bevanda che abbia facoltà di evacuare, potio alvum 
solvens. 

Medicinale (sm.), Y. Medicamento. 

Medicinale (azg.), di medicina, medicinalis, 6; medi- 
cus, medicamentosus, a, um; salutaris, e. 

Medicinalmente (avv.), per via di medicina, ope medi- 
cinae. $ 2. A guisa d'ammalato, anstar aegrotantis. 

Medicinare, Medicinato, V. Medicare, Medicato. 

Medico (sm.), chi professa o esercita la medicina, medi- 
cus, $, m. Medico da occhi, medicus ocularius, More. 
Chiamare il medico, merdicum accersere, Gell. Far un 
consulto di medici, medicos cogere, Cic. $ 2. Medico 
pietoso fa la piaza puzzolente, dicesi di chi eccede nella 
compassione, familiaris dominus fatuum nutrit ser- 
vum, Manut. $ 3. Medico da borse, medico da succiole, 
vale medicanzolo, infimae notae medicus. 

Medico (ag.), di medicina, medicus, a, um. 

Medicone ( sn. acer. di Medico ), clarus arte medica, 
praestantissimus medicus, 

Mediconzolino (sm. dim. di Mediconzolo), medico di poco 
valore, anfimae notae meilicus, è, m. 

Mediconzolo (sm. ), medico di poco valore, imperitus 
merlicus, nullius famae od infimae motae medi- 
cus, 1, Mm. 

Merlienecio, V. Mediconzolo. 

Meillietà (sf.), astr. di medio, medium, ti, n. 

Meillimno (sm.), misura per gli aridi presso i Grecî, che 
conteneva sei moggia romane, medimnus , i, m.; me- 
ddimnum, %, n. 

Medio (azg.), di mezzo, medius, a, um. 

Mediocre (azg.), mezzano, medidcris, e; medius, mo- 
dlicus, a, um. 

Mediocremente (avv.), con mediocrità, mediocriter, 
nurlice. 

Mediocrità (sf.), mezzanità, mediocritas, atis, f.; me- 
dium , iv, n. Tenersi nella mediocrità, mediocritaten: 
tenere, Cic. 

Meditamento (sm.), V. Meditazione. 

Meditare (att. e neut.), considerare, porre attenzione, 
meditari , secum attente conitare, mente pervolvere, 
considerare, perpendere. Meditare le cose divine, di- 
vina secum considerare, Cic. Vo meditando meco 
stesso, mecum ipse voluto, Vire. 

Meditatamente (avv.), a bello studio, considerate, con- 
sulto, data opera, de industria. 

Mellitativo (agg.), dedito a meditare, meditans, antis; 
meditattoni adilictus, a, um. 

Meditato (agg. da Meditare), meditatus, consederatus, 
conttatus, animo pervolutus, a, um. 

Meditazioncella (sf. dim. di Meditazione), brevis medi- 
tatio, 0nîs, £. 

Meditazione (sf.), il meditare, meditatio, consideratio, 
contemplatio , onis, f. La meditazione è il nutrimento 
dell’ anima, animae quoddam pubulum consideratio 
contemplatiogue est, Cic. 

Mediterraneo (acg.), posto dentro terra, mediferraneus, 
a, um. 

Mezlio (avv. comp.), più bene, meltz8, commodius, uti- 
Lins. Assai meglio , molto meglio, multo melius, Cic. 
Star meglio, melius se habere, Cic. Il meglio che po- 
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trò, quam optime potero , Cic. $ 2. Più, magis, plus. 
Io amerei meglio questa grandezza d'animo che tutte le 
grandezze del mondo, hanc malim animi magnitudi- 
nem, quam fortunas omnium, Cic. $ 3. Piuttosto, po- 
tsus, satius, melius. Meglio morire che essere schiavi, 
emòri potius quam servire, Cic. 

Meglio (agg. e sm. compar.), migliore, melior, tus, oris; 
pars melior, pars optima, f. Passar di bene in meglio, 
in melius provèhi. E' ti vuole il meglio del mondo, 
maxima te benevolentia prosequtur. 

Megliorare, Megliore, ecc. V. Migliorare, Migliore. 

Mela (sf.), pomo, frutto noto, malum, pomum, i, n. $ 2. 
(Trasi.) Palla che sì mette sopra le cime delle cupole e 
de’ pinnacoli , pila, ae, f. $ 3. Mele diconsi anche le 
natiche, nates, ium, f. pl. $ 4. Conoscere il pesco dalla 
mela, vale avere esatta cognizione delle cose, nascere 
ce distent aera lupinis, Hor. 

Melacchino (agg.), che ha sapor di mele; dicesi del vino 
bianco, e vale eccessivamente dolce, quam dulcissi- 
mus, a, um. 

Melacitola (sf.), erba detta anche citraggine, citreago, 
inîs, f.; apiastrum, 4, n. 

Melacotogna (sf.), frutto del melocotogno, cyAonium 
malum, $, n. 

Meladdoleito, Chiabr. (agg.), addolcito col miele, mel- 
leus, a, um. i 

Melagrana e 

Melagranata (sf.), frutto che contiene gran quantità di 
granellini rossi, malum punicum, malum grana- 
tun, 1, n. 

Melagrancia, V. Melarancia. 

Melazrano ‘sm.), aibero che produce la melagrana, pu- 
nica malus, 1, f. 

Melancolia, Melancolico, V. Malinconia, Malin- 
conico. 

Melanconia, Melanconico, Y. Malinconia,Malinconico. 

Melangola (sf.), frutto del melangolo, assyrium ma- 
lum, i, n. 

Melangolo (sm.), albero che produce quella sorta di a- 
grume, detto melangola, assyria malus, 4, f. 

Melansazyine ( sf. ), balordaggine, stupiditas, atîs, f.; 
stupor, oris, m.; inscitia, ae, f.; segnities, ei, f.; tor- 
por, orts, m. 

Melarancia (sf.) , specie di agrame, aureum malum, î, 
n. $ 2. (Trasl.) Finzione, invenzione, fictio, simulatio, 
onis $ f.; cominentum, è, n, Lascia tante melarancie ; 
mitte tot commenta. 

Melaranciata (sf.), colpo di- melarancia, mals aurei 
ictus, us, N. 

Melarancio (sm.), albero che produce la melarancia, as- 
syria malus, è, f. $ 2. Discernere il pron dal melaran- 
cio, vale distinguere il buono dal cattivo, rosse quid 
distent nera lupinis, Hor. 

Melario, V. Alveare. 

Melata (sf.), ragiada dolce che trasnda dalle foglie degli 
alberi, roscidum mel, ellis, n. $ 2. Una vivanda fatta 
di mele cotte, malorum coctorum ferculuni, 4, n. 

Melato (agg.), condito di mele, dolce, mellitus, a, um; 
dulcis, e. $ 2. (Trasl.) Parole melate, dulcia verba, 
Plant, 

Mele (sm.), liqnore dolcissimo prodotto dalle api, mel, 
ellis, n. Sapore di mele, melleus sapor, Col. Fare il 
mele, mellificare, mella facere 0 conficere, Virg. 8 2. 
Voi avete mele in bocca e rasoi alla cintola, cinè aveta 
buone parole e tristi fatti, linguis dulcia datis dicta, 
corde amare facitis, Plaut. $ 3. Il mele si fa leccare, 
perchè egli è dolce, e vale che chì vnole essere amato , 
conviene che proceda dolcemente, amor amorem pa- 
rit; ut ameris, amabilis esto, Ovid. 


MELENSAGGINE 


Melensaggine, Y. Melansaggine. 

Melenso (agg.), sciocco, scimunito, tardus, stupidue, tre 

us, A, UM; Segnis, €. 

Melèto (sm.), luogo piantato di meli, locus malis cone 
situs. 

Meliaca (sf.), frutto del meliaco, armeniacum ma- 
lum, $, n. 

Meliaco (sm.), specie d'albicocco, armeniaca malus, $, f. 

Melichino (sm.), cervogia o vino fatto con mele, vinum 
ex malis confectum. 

Mèliga e Melliga, V. Saggina. 

Meliloto (sm.), sorta d'erba, melilotus, $i, m. 

Melissa (sf.), sorta di pianta, melissophylIon, $, n. 

Mellifero, Alam. (agg.), che produce mele, mellifer, fera, 
ferum. 

Mellificare (neut.), fare il mele, mellificare. 

Mellifluo (agg.), atto a produrre il mele, mellificus, a, 
um; mellifer, era, erum. $ 2. ( Trasl. ) Dolce, soave, 
dulcis, suavis, e. 

Melliloto, V. Meliloto. 

Mellonaggine (sf.), scipitezza, sciocchezza, stupiditas , 
stoliditas, insulsitas, atis, f.; stupor, oris, m. 

Mellonaio (sm.), luogo piantato di melloni, locus cucu- 
mertdbus consitus. 

Melloncello (sm. dim. di Mellone), cucumis, umeris, m. 

Mellone (sm.), frutto noto, pepo, onis, m.; cucumis, îs 
oeris, m. $ 2. Uomo goffo, sciocco, stipes, tti, m.; 
truncus, i, m. $ 3. Avere il mellone, parlandosi di 
corso , di giostre o simili, vale essere l’ ultimo e il più 
dappoco, in postremis esse. 

Helma (sf.), terra che è nel fondo dei fossi o delle paludi 
e simili, coenum, $, n.; limus, +, m. 

Melmetta (sf. dim. di Melma), melma tenera, liquidun 
coenum, $, D, 

Melmeso (3gg.), pieno di melma, coenosus, limosus, 
a, um. 

Melo (sm.), albero che produce le mele, malus, î, f. 

Melocotogno, V. Cotogno. 

Melode | (sf.), concento , armonia, concentus , us, m.; 

Melodia ) hurmonia, ae, f.; melos, t, n. 

Melodico, V. Melodioso. 

Melodiosamente (avv.), con melodia, suaviter. 

Melodioso (agg.), pieno di melodia, melicus, canorus, 
harmonicus, suavissimus, a, um. 

Melodramma (sm. ), rappresentazione teatrale con mu- 
gica, musicum drama, melodrama, atis, n. (voce gr.). 

Melogranato, V. Melagrano. 

Melopèa (sf. voce gr.), l'arte e le regole del canto , con- 
trappunto, mel/opaea, ae, f. 

Meluzgine (sf.), melo salvatico, silvestris malus, i, f. 

Meluùme (sm.), pioggia che discende con fervente sole, la 

nale nuoce alle viti e alle altre piante, rubigo, snis, f. 

Meluzza (sf. dim. di Mela), parvum 0 exiguum ma- 

Me!uzzola ) Zum, £, n. 

Membrana (sf.), tunica, pellicola, membrana, ae, f. $ 2. 
Cartapecora, membrana, ae, f.; pellis, 18, f. 

Membranoso (agg.), che ha sostanza di membrana, menm- 
branaceus, a, um. 

Membranuzza (sf. dim. di Membrana), membranula , 
ae, f. 

Membranza, V. Rimembranza. 

Membrare, Y. Rimembrare. 

Membretto (sim. dim. di Membro), parvm mem- 

Membriccinòlo | drum, è, n.; particula, ae, f 

Membro (sm.), parte del corpo, membrum, è, n.; artus, 
us, m. Impedito delle meinbra, rattratto, membris ca- 
pts, Liv. Io tremo per tutte le membra, omnibus ar- 
tubus contremisco, Cic. Membri usciti dal loro posto, 
artus in pravum elapsi, Tac. $ 2. (I'rasl.) Dicesi di 
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altre cose e vaie parte di esse, membrum. $, n.; pars, 
partis, f. Fu fatto membro del senato, in patres adsci» 
tus est, Liv. 

Membrolino, V. Membretto. 

Membrone (sm. accr. di Membro), magnum membrine 
$, n.; lati artus, us, m. pl. 

Membrute (azg.), di grosse membra, lacertosus , tro» 
sus, corpulentus, a, um. 

Memma, V. Melma. 

Memòra (voce ant.), V. Memoria. 

Memorabile e 

Memorando (agg.), degno di memoria, memorabilis, 6; 
memorandus, commemorandus, a, um; tllustris, ine 
signis, e. 

Memorare (att. e neut.), ridurre alla memoria, ricordarey 
memorare, commemorare, în memoriam redigere. 
Memorativa (sf.), opp. virtù o potenza memorativa, vale 

la facoltà della memoria, memoria, ae, f. 

Memorato (agg. da Memorare), memoratus, commemo» 
ratus, a, um. $ 2. Rinomato, famoso, praeclarus, a, 
um; illustris, e. 

Mèmore (agg.), ricordevole, memor, oris; amimo reti» 
nens, entis. 

Memorevole, V. Memorabile. 

Memoria (sf.), facoltà dell'anima per cui si ricordano le 
cose passate, memoria, ae, f. Buona memoria, facilis 
memoria, Cic. Aver buona memoria, memoria pollere 
o valere, Cic. La memoria gli vien meno, labat me- 
moria, Liv. Richiamare una cosa alla memoria, aliquid 
in memuriam reducere, Cic. A memoria , memoriter. 
Avere a memoria, in memoria habere. Tenere a me- 
moria , memoria tenere. À memoria d'uomo, post ho- 
minum memoriam, post homines natos. $ 2. Rimem- 
branza, recordatio, onis, f.; memoria, ae, f. Di questa 
cose non v' è più memoria, vetustate horum memoria 
abitt, Cic. $ 3. Ricordo, cosa lasciata per memoria, pi- 
gnus , orîs, n.; monumentum, $, n. $ 4. Annotazione, 
Istoria o simili, monumentum, $, n.; commentarti, 
orum, m. pl. $ 5. Di bu>na memoria, di felice memo- 
ria, si dicono per onorare la ricordanza dei morti, cla- 
rae od egrejgiue memoriae. A suo padre di felice me- 
moria, patri jucundae recordationis, Cic. 

Memoriale (sm.), supplica, l:be/lus, 1, m. $ 2. Contras- 
segno per ricordarsi, piynwus, oris, n.; mnemosynon , 
î, n catul. $ 3. Mernoria storica, acta, orum, n. pl.; 
monumentum, i, n. 

Memoriona (sf. accr. di Memoria), firmissima memo» 
ria, ae, f. 

Memorioso, Benb. (agg.), che ha buona memoria, me 
mor, Oris. 

Mena (sf.), operazione, maneggio, tractatio, pertractatio, 
onîs, f.; negotium, ti, n.; opus, eris, n. $ 2. Condi- 
zione, stato, conditio, onis, f.; status, us, m. . 

Menadito. - A menadito ( modo avv. ), vale benissimo, 
optime, prorsus. 

Menagione (sf. voce ant.), flusso, soccorrenza di corpo, 
alvi resolutio, onî8, f. 

Menamento (sm.), il menare, ductus, us, m. $ 2. Agita- 
mento, agitatio, onis, f. 

Menante (part. di Menare), ducens, entis. 8 2. Ama- 
nuense, copista, lidbrarius, si, m., Cic. 

Menare (att.}, condurre da un luogo ad un altro, ducere, 
conducere, perducere. Menare a forza o per forza, «/- 
ducere, abstrahere. Menare a morte, id mortem de- 
cere, morti ob)icere, Cic. Menar via, abducere. Mena: 
il bestiame al pascolo, pecus ducere 0 agere in pab - 
Zum, Cic. $ 2. Condurre, trattare, gerere, agere, tr.t- 
ctare, pertractare. Menare una congiura, conjurati - 
nem habere, Cic. Menar destramente un afro, 10.8 
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astute tractare, Ter. $ 3. Agitare, muovere, dimenare, 
agitare, movere, couctare, quassare, concutere. Me- 
nare il capo, caput quassare. $ 4. Generare, produrre, 
ferre, edere, gignere, producere. $ 5. Aggirare, cir- 
cumagere, fallere, circumducere. $ 6. Accompagnare 
in significazione d'onore, corteggiare, deducere, officii 
causa comitart. Menar a casa, domum deducere, Cic. 
$ 7. Indurre a fare o a dire qualche cosa, impellere, 
snducere, trahere. Menar alcuno al suo partito, sn suas 
partes aliquem trahere, Cic. $ 8. Guidare, condurre 
(parlando di strade o simili), ducere, ferre. Quella via 
menava in Francia, ea via in Galliam ducebat. $ 9. 
Indur menagione, alvum solrere, alvi flurum indu- 
cere. $ 10. Menar a braccia, vale sostenere sulle brac- 
cia chi non vuole o non può reggersi da se medesimo , 
dextra sustentare , Virg. $ 11. Menar a capo, menar 
ad effetto, valgono finire, effettuare, efficere, perficere, 
absolvere. 8 12. Menar a fine, condurre a fine, mettere 
in esecuzione, ad finem perducere, exèqui, erecutioni 
mandare. $ 13. Menar a tondo, menar la mazza tonda, 
menarla tonda ( trasl. ), vale trattare senza rispetto, 
nullius rationeni habere. $ 14. Menar donna 0 moglie, 
vale pigliar moglie, uxorem ducere. $ 15. Menar i 
giorni, menar la vita, aetatem agere, vivere, vitam 
ducere. $ 16. Menar il can per l’ aia, vale condurre a 
lungo una cosa, per non venirne a conclusione, tempus 
ducere , tergiversari, Cic. $ 17. Menar le gambe, me- 
nar delle calcagna, vale faggire, fugere, aufugere, fu- 
gae se dare. $ 18. Menar le mani, vale combattere for- 
temente, acriter pugnare. $ 19. Menar le mani, vale 
anche percuotere, percutere, verberare, caedere, icius 
sngeminare. $ 20. Menar le mani dicesi anche di chi 
ruba segretamente, clam o latenter furari. $ 21. Me- 
nar le mani, vale pure affrettarsi, studiarsi a far chec- 
chessia, festinare, satagere, conari. $ 22. Menare 
Porso a Modena, vale mettersi a impresa da non ne 
trarre onore, nè guadagno, oleum et operam perdere. 
$ 23. Menar per la lunga , vale mandar in lungo, dif- 
ferre, ducere. morars. $ 24. Menar pel naso, vale ag- 
girare, dar ad intendere , fucum facere alicui, deci- 
pere, aliquem ducere, ducere aliquem phalcratis 
dictss , Ter. $ 25. Menar per parola o per parole, vale 
mandar in lungo , ducere, differre, diem de die du- 
cere. $ 26. Menar un pugno , o altro colpo, vale per- 
cuotere, pugnum impingere, caedere, contundere 
aliquem pugnis, Plaut. 

Menata (sf.), il menare, menamento, ductus, us, m. $ 2. 
Manata, pugillus, i, m. 

Menato ( agg. da Menare), ductus, actus, a, um. $ 2. 
Agitato, quassatus, concussus, a, um. 

Menatoio (sm.), strumento col quale si mena, ductarium 
nstrumentum, î, n. * 

Menatore (sm.), che mena, dux, ducss, m.; ductor, 


orts, m. 

Menatrice (sf.), che mena, dux, ducis, f. 

Menatura (sf.), congiuntura, dove si collegano insieme le 
ossa e donde nasce il poterle muovere e dimenare, ver- 
tebra , ae , f.; articulus, è, m. $ 2. Menamento, du- 
ctus, us, m. 

Mencio (agg.), non consistente, mollis, e. 

Menda (sf.), difetto, menda, ae, f.; vitium, ti, n.; men- 
dum, peccatum, î, e, $ 2. Rifacimento di danno, am- 
menda, reparatio, onîs, f. 

Mendace (agy.), bugiardo, mendax, acis; falsus,a, um. 

Mendacemente (avv.), bugiardamente, false, falso, cum 
mendacio. 

PO (sm.), bugia, mendacium, ti, n.; falsitas, 
atis, f, 

Mendare (att.), far menda, reficere, reparare. 
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Mendicaggine e 

Mendicagione (voci ant.), Y. Mendicità. 

Mendicante ( part. di Mendicare usato anche sost. ), che 
mendica, merdicans, antis ; mendicus, a,um, Phaedr. 

Mendicanza, V. Mendicità. 

Mendicare (att. ), chieder l’' elemosina per sostentarei , 
mendicare, emendicare, stipem rogare. $ 2. (Traal.) 
Procacciarsì , ricercare, quaerere, emendicare, humi- 
liter petere. 

Mendicato (agg. da Mendicare), mendicatus , emendi 
catus, a, um. 

Mendicatore (sm.), V. Mendicante. 

Mendichità e 

Mendicità (sf.) , estrema povertà , mendicitas, pawper- 
tas, egestas, atîs, f.; inopia, ae, f. 

Mendico (agg.), che mendica, mendicus, egenus, a, um; 

auper, eri8; inops, Opis. 

Mendicumo (sm. voce not, . V. Mendicità. 

Mendo (sm. voce ant.), V. Menda. 

Mendoso (agg.), che ha mende, scorretto, mendosws, vi- 
tiosus, a, um. 

Menimamento, V. Menomamento. 

Menimare, V. Menomare. 

Menimo, V. Menomo. 

Menipossente (agg. voce ant.), che può meno, înferior, 
îus, OT38. 

Menno (agg.), evirato, eunuchus, eciratus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Manchevole, vano, mancus, a, um; inanis, e. 
$ 3. Che ha difetto di barba, imberbdis, e. 

Meno, Di meno (avv.), minus. Meno che, meno di, mi- 
nus quam, minus atque, Cic. Tanto meno, eo minus. 
Molto meno , assai meno , multo minus, Cic. Alquanto 
meno, paullo minus, Cic. Si trovarono presenti non 
meno di trenta senatori, senatores triginta non mi- 
nus adfuerunt, Cic. 8 2. Avere meno alcuna cosa, vale 
mancarne, esserne privo, re aliqua carère. $ 3. Venir 
meno , vale mancare , svenire, deficere, linqui animo. 
$ 4. Esser da meno di alcuno, vale esserglì inferiore, 
snferiorem esse. $ 5. Far di meno, vale far senza, fare 
altriment?, aliter 0 secus facere, re aliqua non egere. 
$ 6. Usasi alcuna volta come agg. in luogo di minore, 
minor, us, orîs. Con meno spesa, minore impensa lic. 

Menomamento (sm.), il menomare, imminutso , dim: 
nutio, remissio, onîs, f., Quint. 

Menomanza (sf.), il menomare, imminutto, diminutio, 
onîs, f. $ 2. Mancanza, necessità, defectus, us, m.; 
inopia, ae, f. 8 3. Abbassamento, depressio, abjectio, 
imminutio, onis f. 

Menomare (att.), diminuire, imminuere, dimsnuere, te- 
nuare, attenuare, ertenuare. 

Menumato (agg. da Menomare), imminutus, diminutus, 
ertenuatus, a, um. i 

Menomezza (sf.), piccolezza, eriguitas, atis, f. 

Mènomo, V. Minimo. 

Menomuccio (agg. dim. di Menomo), perquam minimus, 
a, um. 

Menovàle (agg. voce ant.), di poca importanza, tenuis, 
vilis, e. 

Menovare (voce ant.), V. Menomare. 

Menovile, V. Menovale. 

Menpossente, V. Menipossente. 

Mensa (sf.), tavola apparecchiata, sopra la quale si po- 
sano le vivande, mensa, ae, f. Imbandir le mense, men- 
sas extruere, Cic. Assidersi a mensa, mensae discun- 
bere, Cic. $ 2. Mensa episcopale, dicesi l'entrata app!i- 
cata al sostentamento del vescovo e di sua famigl:a, 
reditus ad alendum episcopum ejusque familiam. 

Mensale (azg.), da mensa, mensalss, e. 

Mensetta (sf. dim. di Mensa). mensula, ac, £. 


MENSOLA 


Mensola (sf.), sostegno o reggimento di trave, cornice od 
altro oggetto, che esce dalla dirittura del piano retto 
ov'è affisso, prothyris , idiz, f.; mutulus, î, m.; inter- 
pensiva, orum, n. pl., Vitr. 

Menselone (sm. acer. di Mensola), magnus mutulus, î,m. 

Menstruale, Menstrno, ecc. V. Mestruale, Mestruo. 

Mensuale (agg.), d'ogni mese, mensiruus, a, um. 

Menta (sf.), erba odorifera, mentha, ae, f. 

Mentale (agg.), di mente, ad mentem pertinens, entis. 
Orazione mentale, meditatio, contemplatio , onis , 


c. 
Mentalmente (avv. ), colla mente, mente, mentis cogi- 
tati 


tone. 
Mentastro (sm.), menta selvatica, menthastrum, $, n. 
Mente (sf.); facoltà d’intendere e di conoscere, intellett 
ed anche tutta l’anima ragionevole, mens, entis, f.; in- 
tellectus, us, m.; animus, i, m. Applicarsi colla mente 
ad alcuna cosa, animum ad alticujus rei studium 
adjungere, Ter. Affaticarsi col corpo e colla mente, 
animi et corporis laboribùs defatigari, Cic. Guardar 
cogli occhi della mente, animo contemplari, Cic. $ 2. 
Memoria, memoria, ae, f.; mens, entis, f., Cic. Tenere 
a mente, memorta aliquid tenere, Cic., Dire a mente 
alcuna cosa, aliquid memoriter pronuntiare, Cic. 83. 
Pensiero , fantasia , mens, entis, f.; cogitatus, us, m.; 
sententia, ae, f. Altro non gli cade in mente, tin eo 
mentem defigit, Cic. $ 4. Intenzione, volere, mens, en- 
tis, f.; voluntas, atts f.; antmus, i, m. Cangiar mente, 
voluntatem mutare, Cic. $ 5. Por mente, vale conside- 
rare, affissar lo intelletto, mentem adhibere, ani- 
e, attendere. $ 6. Saper per lo senno a 
mente checchessia , vale saperlo benissimo, pro certo 0 
pro comperto aliquid habere, Cic. $ 7. Uscir di mente, 
vale perdere il senno, insantre, Cic. $ 8. Uscir di 
mente, vale anche dimenticare, oblivisci, Cic. 
Mentecattaggine, V. Pazzia. 
Mentecattevole e Mentecatto, V. Pazzo. 
Menticare (voce ant.), V. Dimenticare. 
Mentiere (voce ant.), V. Mentitore. 
Mentimento (sm. voceant.) , il mentire, mendacium,st,n. 
Mentire (neut.), dir bugia, mentiri, mendacium dicere. 
Guardati dal mentire, cave mendacium, Plaut. Io non 
seno solito a mentire, non est mentiri meum, Ter. 
Mentir per la gola o per la strozza, vale mentire sfac- 
ciatamente, ampliter o impudenter mentiri, Plaut. 
$ 2. (Ait.)Falsificare, corrumpere, vitiare,adulterare, 


fingere. 

Mentita (sf.), accusa o rimprovero di menzogna, menda- 
cit incusatio 0 exprobratio, onîs, f. Dare una mentita 
ad uno, vale accusarlo di menzogna, mendacii aliquem 
insimulare. Toccare una mentita, valo essere accusato 
di menzogna, mendaci redargui. 

Mentitamente (avv.), bugiardamente, falso, false. 

Mentito (agg. da Mentire), falso, bugiardo, falsus, emen- 
titus, a, um ; fallax, acis. 

Mentitore (sm.) } che mentisce, mendaz, fallax, acis; 

Mentitrice (sf.), ) falsus, a, um. 

Mente (sm.), parte estrema del viso sotto la bocca, men- 


tum, 3, N. 

Mentosto (avv.), contrario di piuttosto, tardsue. 

Mentovare (att.) , far menzione , memorare, commemo- 
rare, mentionem facere 0 habere de re aliqua. 

Mentovato (agg. da Mentovare), memoratus, commemo- 
ratus, a, um. 

Mentovazione, V. Menzione. 

Mentre, In mentre, Mentrechè (arv.), dum, donec, sn- 
terca. $ 2. In quel mentre, interea. 

Mentula (sf. roce lat.), mentula, ae, f. 

Menzionare e Menzonare, V. Mentovare. 
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Menzionato, Y. Mentovato. | 

Menzione (sf.), ricordanza, memoria, mentio, commemo 
ratto, recordatto, onîs, f. Far menzione di alcuna cosa, 
de re aliqua snentionem facere 0 habere, aliquid 
comnimemorare. 

Menzogna, V. Bugia. 

Menzognatore, V. Mentitore. 

Menzogneramente, V. Bugiardamente. 

Mengognero e Menzognere, V. Bugiardo. 

Menzoniere e Menzoniero, V. Menzognero. 

Meo, V. Mio. 8 2. Sorta di pianta, meum, $, n., Plin. 

Meramente (avv.) , semplicemente, solamente, mere, s0- 
lum, tantum, tantummodo, unice. 

Meraviglia, Meravigliare, Meravigliosamente, Me- 
ravi rlioso, occ. V. Maraviglia, Maravigliare, ecc. 

Mercadante, Mercadanzia, V. Mercatante, ecc. 

Mercantare, V. Mercatantare. 

Mercante, V. Mercatante. 

Mercanteggiare, V. Mercatantare, 

Mercantesco, V. Mercatantile. 

Mercantessa, Y. Mercatantessa, 

Mercantevole, V. Mercatantile. 

Mercantile, V. Mercatantile. 

Mercantilmente (avv.), con uso mercantile, mercatorum 


more. 

Mercantone ( sm. ), mercante grosso , dives mercator, 
orîs, m. 

Mercantuzzo (sm. dim. di Mercante), trioboli merca- 

. tor, 0rt8, mM. 

Mercanzia, V. Mercatanzia. 

Mercanziuola (sf. dim. di Mercanzia), erigua merz, 
ercîs, f.; negotiolum, $, n. 

Mercare, V. Mercatantare. 

Mercatabile (agg.), atto a trafficarsi, mercabilis, e. 

Mercatantare (neut.), fare il mercante e trafficare a fine 
di guadagno, mercari, negotiari, nundinari, merca- 
turam facere, Cic. 

Mercatante (sm.), quegli che esercita la mercatura, mer- 
cator, negottiator, oris, m. Mercatante, che va in giro 
colle sue merci, circumforaneus mercator, Cic. $ 2. 
Fare orecchie da mercatante, vale far le viste di non 
sentire, se auditsse dissimulare. 

Mercatantesco, VY. Mercatantile. 

Mercatantessa (sf.), femmina di mercante, negotiatrix, 
icts, f., Cod. 

Mercatantile (agg.), da mercatante, mercatorius, a, um. 

Mercatantilmente, V. Mercantilmente. 

Mercatantone, V. Mercantone. 

Mercatantuolo e 

Mercatantuzzo, V. Mercantuzzo. 

Mercatanzia (sf.), l’arte del mercatante, mercatura, ae, 
f.; negotiatio , onîs , f.; commercium , ii, n.8 2. La 
morce che sì traffica e si mercatanta, merz, ercis, f.; 
mercimoniun , ti, n. Buona mercatanzia, merx bona, 
Plaut. Fare il prezzo della mercatanzia, merciumi pre- 
tium constituere, Cic. Metter in mostra la sua merca- 
tanzia, suas merces ostendere, Hor. $ 8. Tribunale 
della mercatanzia in Firenze, mercatorum tribunal, 
alis, n. 

Mercatare, V. Mercatantare. 8 2. Far il prezzo della 
mercanzia, mercium pretium constituere, Cic. 

Mercato (sm.), luogo dove si compra e si vende, merca- 
tus, us, m.; emporium, ti, n.; forum, i, n. Mercato dei 

esci, forum piscarium, Varr. Mercato dei buoi, forum 
oarium, Liv. Mercato del vino, forum vinarium, Varr. 
Mercato d’erbe, forum olitorium, Liv. Mercato d'ogni 
sorta di viveri, mace/lum, i, n., Cic. $ 2. Radunanza 
di popolo per vendere e comperare merci, ecc. , homi- 
num multitudo ad mercaturam faciendam ; merca- 


MERCATURA 
tus, us. m. Colà si tiene mercato, mercalus ili ha- 
betur, Cic. In pien mercato, frequenti mercatu, Cic. 
Far mercato, mercari, nundinari, Cic. $ 3. Giorno di 
mercato, dies nundinarius, dies nundinarum, Cic. 
$ 4. Trattato del prezzo della mercanzia e il prezzo 
stesso, mercatus, us, m.; commercium, tî, n.; pactio, 
onîis, f.; pretium, tî, n. Comprare una cosa a buon mer- 
cato, rem aliquam parvo emere, Cic. Dare a buon mer- 
cato una cosa, parvo pretio aliquid vendere, Mart. 
$ 5. Grasce e vettovaglia, commeatus, us, m.; annona, 
ae, f. $ 6. Quantità srande, moltitudine, ingens mul- 
titudo, înîs, f.; magnus numerus, i, m. $ 7. (Trasl.) 
Far mercato della religione, della fede, fidem, religio- 
nem venalem habere, Cic. $ 8. Far mercato, parere un 
mercato, attaccare un mercato, si dice quando più per- 


sone adunate insieme romoreggiano cicalando , voci] e- 


rari, blaterare, garrire. $ 9. Far mercato di checches- 
sia vale farvi bottega, guadagnarvi, quaestum facere, 
quaestur aliquid habere, Plaut. $ 10. Averla a buon 
mercato, si dice di chi scampa un gran pericolo, discri- 
men 0 periculum evadere. $ 11. Aver più faccende che 
un mercato , vale aver che fare assai, plurimis rebus 
distentum esse. 

Mercatura (sf.), l’arte del mercantare , mercatura, ae, 
f.; copia onis, f.; commercium, ti, n. 

Merce (sf.), mercanzia, reba che si mercata, mera, ercîs, 
f.; mercimonium, dî, n. 

Mercè e Mercede:sf.), premio, ricompensa. merces, edis, 


f.: pracmiuni, ti, n. La virtù è mercede a se stessa, 


vurtus pretium sui est. Promettere mercede, merce- 
dem constituere 0 promittere, Cic. $ 2. Merito , cosa 
meritoria, meritum, promeritum, i,n.$3. Aiuto, au- 
nilium, subsidium, ii, n. $ 4. Misericordia, pietà, mi 
seratio, onîs, f.; pietas, atis, f. Aver merce di alcuno, 
alienjus misereri. $ 5. Andar all’altrui mercede, valo 
raccomaadarsi altrui, chiedere aiuto, alicujus opem 
inplorare. $ 6. Rimettersi alla mercè altrui , vale ri- 
mettersi alla sma discrezione, alicu)us arbitrio se com- 
mittere, in alicujus arbitrium se penitus dedere. 
$ 7. Mercè si usa talora in forma di avverb. e vale per 
erazia, per cortesia, gratia, ope, aucilio. La Dio mercè 
sono qui giunto felicemente, Deo optimo duce 0 Dei 
beneticio huc adveni. La sua mercè, ejus ope. $ 8. 
Mercé, gran mercè, è modo di ringraziare, bene est, 
grates, gratias ago, Cic. 

Merrechè e Mercò che (avv.), perchè, imperocchè, nam, 
ctenim, quia, quoniam, quum. 

Mercenaio e Mercenario | awe.), che serve a prezzo, mer- 
cenarius, mercede conduetus, a, um. 

Mercenar'amente (avv.), con mercede, mercede, quae- 
stuose. venaliter. 

Mercennaio e Mercennario, V. Mercenaio. 

Mercennume (sm. voce ant.) , lavoro per mercede, mer- 
cenarium 0pus, eris, Na 
Merceria (sf.), cose minute pertinenti al vestire , minu- 
tae merces, tum, Î. pl. $ 2. La bottega del merciaiu, 
mercinm venditoris taberna, ae, f. 

Morciaro (voce ant.), e 

Mer -isio (sm.), chi fa bottega di mercerìa, dnstitor, 
oris, mM. 

Merciainolo (sm.), merciaio di poche merci, vilis insti- 
tor. oris. mM. 

Mercimonio, Alf. (sm.), traffico illecito, mercimoniun, 
ti, n. 

Vareale li (sm.), nome del quarto giorno deila settimana, 
Mercuri dies, ei, m.; feria quarta iterm. ecel.). $ 2. 
uardar verso mereniedì, si dice di chi invece di star 
attento a riò che conviene, sta fisso ad altra cosa, 
animo abesse. 
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Mercorella (sf.), sorta d'erba, mercurialis, és, f., lin: 

Mercorellato (agg.), dicesi di medicina composta con 
mercorella, mercuriali conditus, a, um. 

Mercuriale (agg.), di mercurio, composto con mercurio, 
hudrargyro confectus, a, um. 

Mercurio (sm. ), metallo detto anche argento vivo, hy- 
drargyrus, t, m.; argentum vivum, t, n., Plin. 

Merila (sf.), escremento del cibo, stercus, orîs, ns 
merda, ae, f. 

Merdellone (sm.), arrogantone , arrogantaccio, thraso, 
0n1s, mM. 

Merdocco (sm.), medicamento per levare i peli, psifo= 
timion, i, n.; dropax, acîs, m. 

Merdosamente (avv.), sporcamente, sordide, foede, tur» 
piter. 

Merdosetto , Lal. (agg. dim. di Merdoso in sign. trasl.), 
arrocantello, sciòlus, î, m.; ardelio, onîs, m. 

Merdoso (agg.), imbrattato di merda, stercoreus, merda 
inquinatus, a, um. 

Merenda ( sf. ), mangiare tra il desinare e la cena, me- 
renda, ae, f., Plaut. 

Mereandare ( neut. ), mangiare tra il desinare e la cena, 
mercendam sumere, ad merendam devertere, Plaut, 
Merendonaceio (sm. peog. di Merendone), nedulo,onts,m. 
Mereidone (sm.), scioperone , scimunito , nedulo , omnis, 

m.; vInPpa, ae, m.; stipes, ttis, m. 

Merendiceia e 

Merenduzza (sf. dim. di Merenda), erigua merenda,ae,f., 

Meretricare ‘neat.), far la meretrice, meretricari. 

Meretrice (sf.), merdtriz, îcis, f.; scortum, $, n. 

Meretriciamente (avv.), a foggia di meretrice, meretri= 
cie, Mmeretrictio more. 

Meretricio (sm.), il meretricare, meretricium, ti, n. $ 2. 
Luogo dove stanno le meretrici, luparar, aris, n. 

Meretricio (agg.), di meretrice, meretricius, a, um. 

Mèrgere (att.), immergere. mergere, immergere. 

Merso (sm.), sorta di uccello, mergus, i, m. 

Meria (sf.), e più usato il pl. merie, luogo ameno e deli- 
zioso, esposto al mezzogiorno, amoena loca, orwm, n. 
pl.; umbraculum, î, n 

Meridiano (sm.), circolo massimo nella sfera, circulus 
meridianus, Sen. 

Meridiano (asg.), di mezzo giorno, meridianus, a, um. 

Meridie, V. Merisgio. 

Meridio (acg. voce ant. ), V. Meridiano. 

Meridionale (agg.), dalla parte di mezzodì, meridianus, 
austrinus.a, nn j australis, €. 

Merizze, V. Meriggio. 

Meriggevole (age.), uso a meriggiare, umbraticus, 
a, um. 

Meriggia (sf. voce ant.), V. Merigzio. 

Merisciana (sf.), V. Merizgio. 

Merizgiano (agg.), di mezzodì, meridianus, a, um. 

Merizziare (neut.), stare all'ombra nelle ore del mezzodì, 
meridie ad unbram consistere, meridiari. $ 2. Dor- 
mire di mezzogiorno, meridie soporem carpere. 

Merigzio (sm.), il tempo del mezzodì, meridies, ei, M.j 
mertlianun tempus, oris, n. Di meriggio, a mezzodì, 
meridie. Già Saccosta il merizgio, jam appetit meri- 
dies, Hor. $ 2. Sita esposto al mezzogiorno, meridiana 
plaga , ac , Î.: australis regio , onis , f. $ 3. Ombra, 
ambra ; ue, f. Sdraiato al meriggio d'un faggio, recù 
bans sub tegmine fagi, Virg. 

Meriggio (agg.), V. Meriliano. 

Meritamente (avv. ), giustamente, merite, Jure, digne, 
guste, non injuria. 

Meritamento, V. Merito, 

Meritare (att. e neut. ), essere degno di male o di bene, 
merere, mereri, promerere, promereri. Egr ha meri- 


MERITATO 


tato d'essere appiccato , merilus est crucem, Ter. Io ti 
tratterò come tu meriti ( detto ironic. ), ornado te pro 
tuis virtutibus, Ter. Merita d'essere immortale, imame- 
ritus mort, Hor. $ 2. (Att.) Guiderdonare, rimunerare, 
praemio afficere, remunerari, retribuere. Prometteva 
che questi per me ti avrebbero degnamente meritato, 
pollicebar hos tibi praenia pro me persoluturos, 
cie. $ 3. Meritar d'uno, vale esser benemerito, optime 
dle aliquo mereri. $ 4. Acquistar altrui alcuna cosa, 
alicui aliquid obtinere, parare, comparare. La for- 
tezza merito ad Ercole il ciel, Z/ferculem in coelum 
sustulit fortitudo, Lic. 

Meritato ( agg. da Meritare ), meritus, debitus, a, um. 
% 2. Rimnuerato, dunatus, praemio affectus, a, um. 

Meritatore (sm.), rimuneratore, donator, oris, m. 

Meritevole ( agg. ), che merita, merens, entis; dignus, 
(ne merttus, a, um. 

Meiitevolmente, V. Meritamente, 

Merito (sm.), il meritare, meritum, promeritum, $, n.; 
merces, edis, f.; gratia, ae, f. Acquistarsi merito, me- 
vere, mereri, Cic. Lodare alcuno secondo il merito, ali- 
quem pro dignitate laudare, Cic. Secondo il merito, 
pro meritts, Nep. Io non pretendo con questo farmi un 
merito con te, ego haudquaquam postulo abs te id 
gratiae mihi apponi, Ter. Un uomo d'un grandissimo 
merito per studio e dottrina, ver studio atque doctrina 
praestantissimus, Cic. $ 2. Premio, guiderdone, ricom- 
pensa, praemiwn, tt, n.; compensatio, remuneratio, 
onis, f.; merces, edis, f.; pretium, ti, n. Quale merito 
ne avrò io ? ecquid erit milvi preti ? Ter. $ 3. Lode, 
«nore, laus, laudis, £.; honur, oris, m. $ 4. Usura, in- 
teresse , fructus, us, m.; foenus, oris, n. $ 5. Frutto, 
iructus, profectus, us, m. $ 6. Merito della causa, vale 
la rg di essa, ret caput, itts, n.; causae ratio, 
‘7384 . 

Merito (agg.), meritato, mertius, debitus, a, um. $ 2. 

Teritevole, dignus, a, um; merens, entis. 

Meritorio (agg.), degno di merito e di premio, praemio 
dignus , a, um. $ 2. Meritato, duvuto, merttus, deli- 
tus, Qy UM. 

Meritoso (voce ant.), V. Meritevole. 

Meritrice (voce ant.), V. Meretrice. 

Merla (sf.), fem. di merlo, merula, ae, f. 

Merlare ( att. ), guarnire di merli, pinnis munire 0 or- 
nare. 

Merlato (agg. da Merlare), pinnis munitus, a, um. 

Merlatura (sf.), ornamento di merli, pinnarwn orna- 
mentum , t, n. $ 2. Ornamento a foggia di merletto, 
derticulatum opus, erts, n. 

Merlettato (agg.), fatto a merletti, denticulatus, a, um. 

Merletto (sm.), tessuto leggero di refe o d’oro filato per 
guarnimento d'abiti, reticulum tenui filo minutisque 
macults; denticulatum textile, n. 

Merlo (sm.), parte superiore delle muraglie non conti- 
nuata , ma interrotta d’ ugual distanza, pinna, ae, f. 
$ 2. Uccello che ha le penne nere ed il becco giallo, me- 
rula, ae, f. $ 3. li merlo ha pia il Po, prov. che di- 
cesi per lo più del mancar il fiore dell’esser suo in chec- 
chessia , fuimus Troés , Virg. $ 4. Sorta di pesce ma- 
rino, merula, ae, f. 

Merlotto (sm.), merlo giovine, merulae pullus, i, m. 
8 2. (Trasl.) Uomo sciocco, balordo, stolidus, a, um; 
hebes, eti8 ; stipes, itis, m. 

Merluzzo (sm.), suria di pesce marino, marinus asellus, 
s,m.$ 2. V. Merletio. 

Mero (agg.), puro, schietto, merus, purus, sincerus, a, 
um. Duni mera calunnia, manifesta est calumnia. 
$ 2. Mero imperio si dice la podestà di. punire colla 
morte, jus ygladit, merum imperiuni, Cod. 
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Merolla (sf.), e Merollo (sm.), V. Midella. 

Merolo e Merola, V. Merlo e Merla. 

Mertatamente, V. Meritamente. 

Merto, V. Merito. 

Merzè, Merzede, V. Mercè, Mercede. 

Mesata (sf.), un mese intero, mensis integer, monsie der 
tegri spatium, 1, IL 

Mescere (att.), mescolare, miscere, commiscere, perme 
scere. $ 2. (Trasl.) Si mesce l'amaro col dolce, miscese 
tur tristia luetis , Ovid. $ 8. Versar il vino nel bic- 
chiere per dar bere, pocula alicus nvinisirare, infun- 
dere alicui pocula, Hor. 

Meschiamento, V. Mescolamento. 

Meschianza, V. Mescolanza. 

Meschiare, Meschiato, V. Mescolare, Mescolate. 

Meschinaccio (agg. pegg. di Meschino),miserrimus,a, vt. 

Meschinamerte (avv.), da meschino, misere, infeliciter. 

Meschinello e 

Meschinetto (agg. dim. di Meschino), misellus, pauper- 
culus, a, um; infelix, sets. 

Meschinia (voce ant.), e 

Meschinità (sf.), astr. di meschino, snfelicitas, paupere 
tas, mendicitas, atîs, f.; miseria, tinopia, ae, f. 

Meschino (agg.), infelice, misero, povero, infelir, icis;s 
miser, era, erum; mendicus, ejenus, a, um. Me me- 
schino ! Reu me miserum! Ter. $ 2, (Voce ant.) Servo, 
sercus, $, M.; Serva, ae, f. 

Meschio, Y. Mescolato. 

Meschita ( sf.), luogo dove i Saraceni vanno ad orare, 
tenplum, i, n. 

Mescianza, Sacch. (sf.), avversità, disgrazia, calamitas, 
atis, t.; infortumum, ti, n. 

Mescivile, V. Miscibile. 

Mescivoba (sm.), vaso col quale si mesce l’acqua per la» 
varsi le mani, aquales, 5, m.; gutturnium, 3, n. 

i (smu.), chi inesce, a cyathis minister, tri, m., 
Mart. 

Mesciuto (agg. da Mescere), miutus, a, um. $ 2. Versato 
per bere, ministratus, effusus, a, um. 

Mescolamento ( sm. ), il mescolare, mixtio, permiztio, 
onis, f.; miatura, ae, f.; confusio, 0118, £, 

Mescolanza (sf.), il mescolare e le cose mescolate, mé- 
stura 0 mixtura, ae, f.; mixtio, permiatio, confusio, 


onis, f. 

Mescolare (att.), mettere insieme cose diverse, miscére, 
permiscere, commiscere, confundere. Mescola il vero 
col falso, veris fulsa remiscet, Hor. $ 2. Mescolarsi 
(neut. pass.) , impacciarsi, ingerirsì, se immiscere, 8€ . 
implicare. $ 3. Mescolar le lancie colle mannaie, prov, 
che vale unir insieme cuse disparate, avibus serpentes 
geminare, tigribus agnos, Hor, 

Mescolata (sf.), V. Mescolamento. $ 2. Alla mescolata, 
promiscue, permizte, confuse. 

Mescolatameute (uvv.), confusamente, promiscue, come 
fuse, permizte. 

Mescolato (sm.), V. Mescolanza. $ 2. Dicesi propriam, 
di lane, per fabbricar panno detto anch'esso mescolato, 
cl’'oggi più comunemente si dice panno misto, panmus 
polumuus. 

Mescolato (agg. da Mescolare), miutus, permtrtus, come 
mixius, confusus, a, um. $ 2. Turbato, travagliato, 
perturbatus, cornfusus, a, um. 

Mescolatura, V. Mescolanza. 

Mesconoscere (voce aut.), Y. Misconoscere. 

Mescugliare (att. ), far un mescuglio di cose, miscàre, 
perunaiscere, 

Mescugliv (sm.), unione cunfusa di cose che non stanne 
bene insieme, farrago, inis, £.; permixtio, onis,i.; come 
geries, ed, £. 


MESCURARE 


Mescarare, V. Trascurare. o) 

Mese (sm.), una delle dodici parti dell'anno, mers18, 18, 
m. Lo spazio d'un mese, spatium menstruum, Cic. Un 
mese e mezzo, sesquimensis, î8, m., Varr. Di tre mesi, 
trimestris , e. Passarono dieci mesi, menses abierunt 
decem, Ter. $ 2. Mestruo, menstrua, orum, n. pi. $ 3. 
Non aver tutti i suoi mesì, vale essere scemo, mente 
captum esse. - 

Mesenterio (sm.) , membrana che nasce da alcune verte- 
bre dei lombi, alla quale sono attaccati gli intestini, 
mesenterium, ti, n. (term. med.). | 

Meseràico (agg.), appartenente al mesenterio, meserai- 
cus, a, um (term. med.). e 

Messa (sf.), sacrificio che offeriscono i sacerdoti cristiani 
a Dio, sacrum, s, n.; sacrificium, ti, n.; missa, ae, f. 
( term. eccl. ). Messa cantata, sacrum solemne. Cele- 
brare la messa, ad altare sacris operari. Messa da 
morto, sacrum piaculare pro mortuis, More. Assistere 
alla messa, sacro interesse. Servir la messa, sacerdoti 
rem divinam facienti ad aram ministrare. Durante 
la messa, nter sacra. Perdere la messa, non interve- 
nire al sacrificio della messa, sacro non interesse. $ 2. 
Non saper mezza la messa, vale essere poco informato 
d'alcuna cosa, rem aliquam parum nasse. 

Messa (sf. da Mettere), il mettere, l’introdurre, posttio, 
introductio, onîs, f. 8 2. Muta di vivande, servito, fer- 
culum, $, n., Petr. $ 8. Pollone, germoglio delle piante, 
surculus, $, m.; germen, inis, n. $ 4. Quella porzione 
che i mercanti mettono per corpo della compagnia, rata 
portio, onîs, f.; 80r8, ortis, f. 

Messaggeria, V. Ambasceria, 

Messazgiere e Messaggiero, V. Ambasciatore. 

Messaggio ( sm.), messaggiere, nuntius 0 nuncius, ti, 
in. $ 2. Ambasciata, nuntium, ti, n. 

Messale (sm.), libro da dir la messa, sacrorum lider, bri, 
m.; missale, ts, n. (term. eccl.). 

Messe (85), ricolta, messis, ts, f.; seges, etis, f.; fruges, 
um, f. 

Messeràtico (sm. voce ant. ), titolo di messere, domini 
titulus, 4, m. 

Messère ( sm. ), titolo di maggioranza, dominus, t, m.; 
paterfamilias, patrisfamiliae, m. 

Messione, V. Missione. 

Messiticcio (sm.), messa, pollone, surculus, î, m. 

Messo (sm.), messaggiero, nuntius, ti, m.; legatus, $, 
in. Messo fidato, certus nuncius. $ 2. Famiglio, servo 
di magistrati, Zzctor, apparitor, oris, m.; accensus, î, 
m. $ 3. Muta di vivande, servito, ferculum, $, n., 
Petr. 

Messo ( agg. da Mettere ), missus, positus, locatus, sta- 
tutus, constitutus, a, um. 

Messore, V. Mietitore. 

Messorio (agg.), dicesi della falce da mietere, messorius, 
a, um. 

Messura, V. Mietitura. | 

Mestare (att.), agitare cose liquide con mestola o con 
mano, agitare, commiscere. $ 2. Mescolare, miscere, 
permiscere. 

Mestato (agg. da Mestare), agitatus, commixtus, a, um. 

Mestatoio (sm.), V. Mestola. 

Mestatore (sm.), che mesta, faccendiere. ardelio,onis,m. 

Mestica (sf.), composto di diverse terre macinate con olio 
di noce o di lino, che s'impiastra sopra le tele o tavole 
che si vogliono dipingere, #//itus, us, m.; colorum 
temperatw, onîs, É. 

Mesticanza, V. Mescolanza. 

Mesticare (att.), dar la mestica , i/Zinere, colores mi- 
SCErP, 

Mesticato (gg. da Mesticare), 1/4us, a, un. 
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Mestiere, Mestiero e Mestièri (sm.) , arte, professione, 
artificium, ti, n.; ars, artis, f. Mestier vile, sordidum 
artificium, Cie. Far qualche mestiero, artem aliquam 
profiteri 0 exercere , Plaut. $ 2. Bisogno, opus, ne- 
cesse. l'a mestiere, fa di mestiere, necesse est, opus est, 
oportet. $ 3. Chi fa l'altrui mestiere, fa la zuppa nel 
paniere, prov. che vale che chi entra nell’altrui profes- 
sione , s'affatica senza frutto, quam qussque novit ar- 
tem, in hac se exerceat, Cio. 

Mestizia (sf.), afdlizione, duiore, moestitia, tristitia, ae, 
f.: moeror, dolor, orîs, m.; aegritudo, inîs, f. 

Mesto (agg.), addolorato, afilitto, moestus, a, um ; tristis, 
e; moerens, dolens, entis. 

Mèstola (sf.), strumento da cucina che si adopera a tra- 
menar le vivande, rudicula, ae, f. $ 2. Cazzuola dei 
muratori , trulla , ae, f. $ 3. Strumento di legno col 
nia sì ginoca e dassi alla palla, palmula lusorta. $ 4. 

omo insipido e scimunito, insipidus, dbardus, a, um; 
hebes, eti8. 

Mestolata (sf.), colpo di mestola, rudiculae ictus, us, m. 

Mestoletta (sf.) e 

Mestolino (sm. dim. di Mestola), rudicula, ae, f. 

Mèstolo (sm.), V. Mestola. 

Mestolone (sm.), babbaccio, scimunito, stipes, itis, m. 

Mestruale (agg.), di mestruo, menstruus, a, um. 

Mestruato (agg.), che ha il mestruo, imbrattato di me- 
struo, menstruis pollutus, a, um. 

Mèstruo (sm.), purga di sangue che ogni mese hanno le 
donne, menstrua, orum, n. pl. 

Mestruo (agg.), mensunle, menstruus, a, um. 

Mestura (sf.), V. Mescolamento. 

Metà (sf.), una delle due parti di checchessia tra di loro 
eguali, dimidium, st, n.; dimidia pars, rtis, f. Pià 
grande della metà, altero tanto major, Cic. Erede della 
metà, haeres ex dimidia parte, Cic. Chi ben comincia 
è alla metà dell'opera, dimidium facti qui bene cospit 
habet, Hor. ì 

Mata (sf.), termine, terminus , é, m.; meta, ae,£.82. 
Guglia od altro avente forma piramidale, meta, ae, £; 
pyramis, tdis, f. $ 3. (Voce ant.) Sterco, stercus, 
or18, N. 

Metacarpo (sm.), parte anteriore della mano tra il carpo 
e le dita, metacarpus, i, m. (term. med.). 

Metacismo ( sm. voce gr. ), vizio nel parlare consistente 
nell’ accozzamento troppo frequente della lettera se, 
metacismus, t, m., Mart. Cap. 

Metadella (sf.), misura che tiene la sedicesima parte delle 
staio 0 la metà del boccale, metreta, ae, f. 

Metafisica (sf.), scienza degli enti e delle essenze, meta= 
physica, ae, £. (voce gr.). 

Metafisicale (agg.), V. Metafisico. - 

Metafisicamente (avv.), in maniera metafisica, mataphy= 
sice (voce gr.). 

Metafisico (3m.), chi professa metafisica, metaphysscus, 
$, m. (voce gr.). 

Metafisico ld di metafisica, metaphysicus, a, un 
(voce gr.). 

Metafora (sf.), figura di favellare, metaphora, ae, f.s 
translatio, onts, f, 

Mewatoricamente (avv.), per metafora, per metaphoram, 
symbolice, metaphorice (term. scol.). 

Metaforico (agg.), di metafora, translatus, fmmutatus, 
metaphoricus, a, um (term. 8col.) 

Metaforizzare (neut.), parlare metaforicamente, sata» 
phoris uti, translationes frequentare, Cio. 

Metallico (agg.), di metallo, metallicus, a, um, Pin, 

Metalliere ( sm. ), che lavora metalli, metallscis operi 
bus operam navans, antis. 

Metallitero (agg.), chegenera metalli, metallifer,ra, rum. 


METALLINO 


Metallino (agg.), di metallo, metallicus, a, um. 

Metallo (sm.), corpo semplice e risplendente che si cava 
dalle viscere della terra, metallum, $, n. 

Metallurgia (sf.) , scienza che tratta del modo di prepa- 
rare i metalli e delle loro proprietà , metallurgia , ae, 

— f.{(term. fis.). 

Metamorfosi (sf. voce gr.), trasformazione , formae im- 
mutatio, ont8, f.; metamorphosîs, î8, f., Ovid. 

ein (sm.), fig. gramm., metaplasmus, i, m. 
voce gr.), 

Metàtest (sf), trasposizione di lettere in una parola, fig. 
gramm., metathestis, ts, f. (voce gr.). 

Metempsicòsi (sf.), falsa dottrina che insegna la trasmi- 
grazione delle anime da un corpo in unaltro, metem- 
psychosis, $8, f., Tert. 

Mctèora (sf.), fenomeno che succede nell’atmosfera, cae- 
leste monstrum, î, n.; sublimia, tum, n. pl., Sen. 

Meteorologia (sf.), parte della fisica che tratta delle me- 
teore. meteorologia, ae, f. (voce gr.). 

Meteorològico (agg.), di meteora, meteorologicus, a, 
um (voce gr.). 

Metodicamente (avv.), con metodo, ordinatim, recte, 
composite, servato ordine. 

Metodico (agg.), che ha metodo ordinato, ordinatus, 
compositus, a, um. 

Metodo ( sm.), arte di dirigere le facoltà intellettuali se- 
condo l’ordine, ordo, in$s, m.; via, ae, f.; doc:ndi ra- 
tio, onî8, f.; methodus, î, f., Apul. 

Metonimia (sf.), fig. rett., metonimia, ae, f. (voce gr.); 
traductio, onis, f., Cic. 

Metopa (sm.), spazio quadrato fra i triglifi nel fregio do- 
rico, metopa, ae, f. (voce gr.), Vitr. 

Metopio (sm.), specie d'albero, metopion, ii, n., Piin. 

Metoposcopia (sf. ), pretesa divinazione dalle linee della 
ironte, metoposcopia, ae, f. (voce gr.). 

Metreta (sf.), sorta di antica misura da vino, metreta, 
ae, f.. Pall. i 

Metricamente(avv.),in versi, stricfa oratione, carmine. 

Metrico (agg.), di metro, metricus, a, um. 

Metrito, V. Mitrito. 

Metro (sm.), misura, mensura, ae, f.; metrum, i, n. $ 2. 
Verso di quantità determinata di sillabe, numerus, î, 
m.; metrum, î, n.; modus, $, m. 

Metropoli (sf.), città principale d'una provincia o di uno 
stato, civitas princeps ; caput, sis, n. 

Metropolita ( sm. ), arcivescovo, archiepiscopus, $, m., 
Vall.;; metropolita, ae, m., Cod. 

Metropolitano (agg.), di metropoli, metropolitanus, a, 
um, Cod. $ 2. (Come sm.) Arcivescovo della metropoli, 
metropolita, ae, m.; metropolitanus, $, m., Cod. 

Mettere ( att.), porre, collocare, ponere, locare, collo- 
care, statuere, eonstituere. Mettere una cosa in un 
luogo, rem in loco collocare, Cic. Mettere la corona in 
testa ad alcuno, alicui coronam imponere, Cic. Mettere 
fu.ri, educere, emittere, eximere. Metter dentro, im- 
mittere, inferre, injicere. Metter della carne al fuoco, 
ad ignem carnes apponere, Plaut. Mettersi una veste, 
vestem induere , vestiri, se induere. $ 2. Introdarre, 
far ricevere, tntroducere, inducere, intromittere. Met- 
tere alcuno in una casa, domum aliquem intromittere, 
Cic. $ 3. Ficcare, conficcare, figere , infigere, immit- 
tere. 8 4.Consumare, impiegare, insumere, impendere. 
Metter tutto il suo in una cosa, vale spendervi ciò che 
l'uomo ha, bona fortunasque in aliqua re impen- 
dere. $ 5. Scommettere, che dicesi anclie metter pegno, 
ponere, deponere, pignus dare. Io metterò quaato me- 
glio ti parrà, contendo tecum quovis pignore, Plaut. 
$ 6. Maritare , collocare in matrimonio, nuptui dare, 
nuptui collocare, in watrimonium dare. $ 7. Impu- 
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tare, ascrivere, imputare, tribuere, dare. $ 8. Muo- 
vere, indurre, movére , inducere, adducere. $ 9. Co- 
municare, afferre, inferre. Mettere lo scompiglio nelle 
cose, rerum perturbationem afferre, Cic. $ 10. Co- 
minciar a nascere, a spuntare, erumipere, provenire, 
enasct. Comincia a metter la barba , increscit darda 
genis, Lucr. $ 11. Lanciare (voce ant.),jaculari. 8 12. 
(Neut.) Pullulare, germinare , pullulare , germinare, 
egerminare, germina emittere. $ 13. Parlando di 
fiumi, di fossi e simili, vale sbaccare, Bscaricarsi, $n= 
fluere, volvi, evolvi, effundi. Metter in mare, tn pone 
tum influere, Cic. $ 14. Parlandosi di strade, vale con- ‘ 
durre, ferre, ducere. Due strade mettevano alla città, 
duae ad urbem ferebant viae, Liv. $ 15. Parlando di 
giuoco vale metter su, metter fuori denari per giocare, 
ludiariam pecuniam in medium proferre , nummos 
ad ludum educere. $ 16. Parlandosi di vento, vale co- 
minciar a soffiare, flare , perflare. Mette l'ostro , 

flare incipit auster. $ 17. Mettersi ( neut. pass, fo 
ponmere, se collocare, pont. Mettersi a servire, se in 
servitutem dare, Petr. $ 18. Mettersi, vale pure in- 
dursi, muoversi, imprendere, cominciare, aggrédi, ani- 
mum adjicere 0 applicare. Mettersi allo studio, ani- 
mum ad studium appellere, se ad studium conferre, 
Cic. Mettersi a far bene, recipere se ad frugem, Cic. 
Mettersi a fuggire, fugam capessere, conjicere se în 


. Fugam, Cic. Mettersi alla via, mettersi in cammino, in- 


viarsi, iter arripere, sein viam dare, comparare 
se ad iter, Liv. Mettersi a parlare d'una qualche cosa, 
de re aliqua sermonem anstituere, Cic. $ 19. Mettere 
a basso (trasl.), vale ridurre in luogo inferiore, infimum 
tn locum redigere, deprimere, abjicere. $ 20. Mettere 
a conto o in conto, vale computare, în rationes indu- 
cere, rationibus inferre, Suet. $ 21. Mettere a en- 
trata, scrivere tra le rendite o tra i guadagni, tn codi- 
cem accepti referre, Cic. 8 22. Mettere a fuoco e fiam- 
ma, vale impetuosamente abbruciare, devastare, incen- 
dere, perdere , dertpere, depopulars. 8 23. Mettere a 
guadagno, vale rendere fruttifero, foenori dare, tn foe- 
nore ponere. Mettere i denari a guadagno , dare foe- 
nors pecuniam, nummos ponere in foenore, Hor. 
S 24. Mettere al ferro o nei ferri, vale imprigionare coì 
ferri ai piedi, aliquem tn carcerem 0 în vincula con- 
Jicere, Cic. 3 25. Mettere alla prova, provare, experirt, 
experimentum agere, Plin. $ 26. Mettere al libro, scri- 
vere nel libro, #n codicem o én adversaria referre. 
S 27. Mettere a non calere o in non cale, vale disprez- 
zare, negligere, aspernari, pro nihilo habere, nihil 
facere. $ 28. Mettere a ordine o in ordine, preparare, 
acconciare, aptare, parare, preparare , apparare. 
$ 29. Mettere a oro, vale indorare, inaurare, auro 
obducere. $ 30. Mettere a petto, vale confrontare, 
comparare, conferre. 8 31. Mettere a romore, vale in- 
durre sollevazione e tumulto, tumultum 0 seditionem 
concttare 0 excitare , Liv. $ 32. Mettere alcuno a se- 
dere, vale deporlo di carica, o simili, magistratuni a- 
licui abrogare, aliquem honore privare, a magistratu 
depellere. $ 33. Metter a soqquadro, metter sossopra, 
confundere , miscere, permiscere, sus deque habere, 
Cic. $ 34. Mettere a strapazzo, vale strapazzare , male 
accipere, male habere. $ 35. Metter a uscita , scriver 
tra le spese, tn codicem ecpensi referre. $ 36. Metter 


‘* cavo, metter foce, vale sboccare, tn/luere, volvi, evolvi, 


effundi. $ 37. Metter cervello, cominciar ad usar pru- 
denza, prudenter se gerere. $ 38. Metter compassione, 
muovere a compassione, alscujus misericordiam con- 
citare, miseratione aliquem permovere, Cie. $ 39. 
Metter cuore, dar animo, animos dare od addere. è 40. 
Metter del suo, scavitare, Jacturam facere, detrimene 
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tum accipere 0 facere. $ 41. Mettere altrui il cervello 
a parlito , vale dar da pensare, perturbationem inji- 
cere, sollicitum et anxium aliquem habere, Cic. $ 42. 
Mettere il cervello a partito, vale anche far giudizio, far 
senno, resipiscere, ad bonam frugem redire, rectpere 
se ad frugem, Cic. $ 43. Mettere il cervello a bottega, 
vale ingegnarsi, studere, entti, conari. $ 44. Mettere 
altrui un capo, vale dare altrui un superiore, aliguem 
alicui praeficere. $ 45. Mettere in abbandono, abban- 
donare , trascurare , deserere, negligere, contemnere. 
$ 46. Mettere in argento , inargentare, argento obdu- 
cere, Cic. $ 47. Mettere în arnese, mettere iu assetto, 
assettare, accomodare, disporre, aptare, accommodare, 
praeparare , parare. $ 48. Mettere in avventura , ar- 
rischiare, fortunae committere 0 permittere, dare a- 
liquid in casum, Tac. $ 49. Mettere in cielo , lodare 
sommamente , laudibus cumulare, laudibus ad coe- 
lun extollere, efferre laudibus in caelum, Cie. $ 50. 
Mettere in corde, incordare, musico instrumento chor- 
das aptare. $ 51. Mettere in cuore, persuadere, mo- 
vere, tnducere, adducere, în animum inducere. $ 52. 
Mettere in faccende, dar da fure, negottis distinere, 
negotium imponere. $ 53. Mettere in mezzo, porre fra 
due 0 più cose, in medio statuere, ponere, collocare. 
& 54. Mettere in mezzo , vale anche ingannare, deci- 
pere, fallere, circumvenire. $ 65. Mettere in musica, 
disporre al canto con note musicali, modos aptare, 
Hor. $ 56. Mettere innanzi , vale talvolta azgrandire, 
esaltare, promovere, provehere, evehere. $ DT. Mettere 
in negozio, negoziare, negotiari, negotium agere, Petr. 
$ 58. Mettere in opera, cercar d'effettuare, ecequi, exe- 
cutioni mandare. $ 59. Metter in pratica , praticare, 
esercitare, facere, efficere, perficere, adhibere, utt. 
$ 60. Metter in tavola, portar le vivande, apponere 
mensam, appositas mensas instruere epulis, Uvid. 
$ 61. Mettere le mani addosso, catturare, pigliare, pre- 
hendere, comprehendere. $ 62. Mettere ano, comin- 
ciare, manum operi admovere, aliquid agyreédi. $ 63. 
Mettere mano, cavar l’armi dal fodero, g/adium distrin- 
gere, e vagina educcre. $ 64. Metter mano in pasta, 
cominciar una faccenda, manus admovere alicui ret, 
aliquid aggredi. $ 65. Mettere mente, considerare, 
considerare , perpendere, animadcertere. $ 66. Met- 
tere nel capo, vale instruire, far capace di alcuna cosa, 
anstruere, imprimere in animo atque in mente, Cic. 
$ 67. Mctter nel capo, nel cuore, vale persuadere, in- 
durre, persuadere, inducere, adducere, in animum 
enducere. $ 68. Mettere nelle mani, dare in altrui po- 
tere, tradere aliquen in manus, in potestatem ali- 
cujus redigere, Cic. $ 69. Metter ordine, ordinare, or- 
ainare, disponere, parare. $ 70. Metter paura, inti- 
morire, terrere, perterrere, timorem injicere. $ 71. 
Metter per le mani, proporre, proponere. è 72. Metter 
piede, entrare, ingyredi. $ 73. Metter piede addosso a 
chicchessia, vale signorecgiarlo, strupazzarlo, aliquem 
aspernari, male habere, superbe se gerere in ali- 
quem. $ 74. Mettere su uno, metterlo al punto contra 
un altro, irritare, incendere, instigare. $ #5. Metter 
tempo in mezzo, indugiare, morari, cunctari, moram 
snterponere. $ "6. Metter tra le mani, raccomandare, 
eommettere alla cura, alicujus fidei commendare. 
S 77. Mettere bene, vale essere utile, tornare in accon- 
cio, conducere, facere, cxpedire. 8 78. Mettere bene, 
vale anche aiutare, farsi nutore di bene , rappacificare, 
auriliari, prodesse alicui, adjuvare aliquem, în 
concurdiam reducere, gratium inter aliguos compo 
nere, Cic. $ 79. Metter conto, tornar bene, esser utile, 
erpedire, prodesse, utile esse. 8 80. Mettere male, in- 
citare altrui contro chicchessia , irrilure, incendere, 
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instigare, discordias serere. 8 81. Metter meglio, 
convenire di più, praestare, magis prose 9 82. 
Mettersi coll'arco dell’ osso, dicesi del mettersi a fare 
un'operazione con tutte le sue forze, se totum sn re a- 
liqua ponere; pedibus manibusque conarîi; omnes 
nervos aetatis industriaeque intendere ; curas 
ommes ponere, Cic. $ 83. Mettersì in cuore, porsua- 
dersì, deliberare, statuere, constituere, decernere, 
animo suo statuere, in animum inducere, Cic. $ 84. 
Mettersi sotto ai piedi alcuna cosa, vale disprezzarla, 
farne niun conto, negligere, aspernari, conteninere, 
milili facere. $ 85. Mettersi al soldo, assoldarsi, pri- 
muri stipendium merers. 

Mettiloro (sm.), chi mette a oro, chi indora, incurator, 
ovîs, m., Firm. 

Mettitore (sm.), che mette, ponens, statuens, constt 
tuens, entis ; collocans, antis. 

Mettitura (sf.), il mettere, posttto, 0nî8, f. 

Men (sm.), sorta d'erba, mewn, $, n., Plin. 

Mezza (sf.), il mezzo dell'ora che corre, media hora, ae, 
t. $ 2. Per antonomasia, vale tre ore e mezzo di notte, 
Rora noctis terita et dimidia. 

Mezzaiuolo (sm.‘, quegli col quale abbiamo qualche cosa 
a comune e la dividiamo , ma dicesi specialin. dei con 
tadini, partiarius, a, um, Cic. 

Mezzalana ( sf. ), sorta di grosso panno fatto di lana @ 
lino, pannus e luna linoque comfectus. 

Mezzana (sf.), sorta di mattone col quale si ammattonano 
i pavimenti , later , eris, m. $ 2. Una corda del liuto, 
chorda media. $ 3. Vela che si spande alla poppa del 
naviglio, epidromus, $, m., Cat. 

Mezzanamente (avv.), mediocremente, mediucriter, 
modice. 

Mezzanetto (agg. dim. di Mezzano), mediocriculus, 
a, um. 

Mezzanezza (voce ant.), V. Mezzanità. 

Mezzanino (sm.), piano di mezzo in una casa tra il ter- 
reno ed il nobile ed anche qualunque piano più basso 
degli altri, humilior cubiculorum ordo, intis, m.; hu- 
milis auedium contignatio, ont8, f. 

Mezzaniià (sf.), mediocrità, il mezzo tra il poco e it 
troppo, mediocritas, atis, f.; modus, i, m. $ 2. Inter- 
cessione, interposizione, mediazione, snterventus, 18, 
m.; conciliatura, ae, f 

Mezzano (sm.), mediatore, intercessor, conciliator, oris, 
m.; interpres, etis, m. $ 2. Ruffiano, leno, onss, m. 
$ 3. Di mezza età, mediae aetatis vir, m. $ 4. Mezza- 
nino, humilis aedium contiynatio, onîs, f. 

Mezzano (agg.), di mezzo, medius, a, um. $ 2. Medio- 
cre, mediocris, e; modicus, a, um. 

Mezzanotte (sf.), il punto della metà della notte, media 
nox, f. A mezzanotte, de media nocte, Caes. 

Mezzare (nent. voce ant.), diventar mezzo o fracido, vie- 
tum fieri, flaccescere. 

Mezzaruòla (sf.), specie di misura, metreta, ae, f 

Mezzatore, V. Mediatore. 

Mezzèidima ( sf. voce ant. ), mezzo della settimana, mer- 
coledì, Mlercurti dies, ei, m. 

Mezzetta, \. Metadella. 

Mezzettino (sm. dim. di Mezzetta), parva metreta, ae, £. 

Mezzina (sf.), vaso da tenere o da portar acqua, Aydria, 
urna, ae, f. 

Mezzo (sm. ), quello che è ugualmente distante dai suoi 
estremi, medium, ti, n. (Giacere nel mezzo, interja- 
cere, Liv. Gettare in mezzo, interjacere, Caes. Togliere 
di mezzo, e medio tollere, Cic. La terra è posta nel 
mezzo del mondo, terra fn medio mundo stta est, Cic, 
Tradurre in mezzo, in medium adducere 0 afferre. 
$ 2. Metà, dimidia pars, acqua pars , rtss, £.; dim 


MEZZO 


dium , «i, n., Plin.; medietas, atis, f. $ 3. Modo, via, 
maniera, via, ae, f.; ratio, onîs, f.; modus, i, m. Saper 
tutti i mezzi di avere del denaro, nosse omnes pecu- 
niae vtas, Cic. Non v'ha che un solo mezzo, una est 
ratio, Cie. Con questo mezzo, hac ratione, hac via, 
Gie. Per mezzo 0 col mezzo degli amici ottenne, ecc., 


amicorum opera assecutus est , etc. $ 4. Mediocrità , 


moderazione, mediocritas, atis, f.; modestia, ae, f.; 
modus , i, m. $ 5. Detto di persona, vale mezzano, în- 
tercessor, conciliator, orss, m.; snterpres, etis, m. 
$ 6. Andar di mezzo, vale aver danno, patire pregiudi- 
zio, damnum subire, detrimentum pati. $ 7. Dar nel 
mezzo 0 dar in quel mezzo, parlandosi di giudicare, 
vale dar la sentenza alquanto in favore dell'una parte e 
alquanto in favore dell'altra, parti utrique favere. $ 8. 
Darla pel mezzo, vale deporre ogni vergogna, vivere 
alla scapestrata, ; nuncium remittere, 08 per- 
fricare, Cic. $ 9. Tener la via di mezzo, star di mezzo, 
vale star neutrale, neutri parts se addicere, nullam 

:. $ 10. À mezzo, posto avverb., vale a co- 
mune, a metà per uno, pro dimidia parte. $ 11. In 
mezzo, nel mezzo, nel bel mezzo, valgono dentro, quasi 
nel centro, medio fere in centro. Nel bel mezzo della 
città, in sinu urbis, Liv. $ 12. In quel mezzo, in que- 
sto mezzo, valgono intanto, interca, interim. $ 13. 
Senza mezzo, vale immediatamente, statim, prorime. 
$ 14. Dal mezzo in su, pars superior. Dal mezzo in giù, 


pars infertor. 

Mezze (agg.), dicesi d’una delle due parti di un tutto fra 
loro eguali, medius, dimidius, dimidiatus, a, um. 
Mezz'ora, dimidia hora, Cic. Una libbra e mezzo, 

slibra, ae, f. Un dito e mezzo, sesquidigitus, i, 
m. Un piede e mezzo, sesquipes, edis, m. Mezzo morto, 
semimortuus, a, um , Catul. $ 2. Mediocre , mezzano, 
medideris, e; modicus, a, um. 

Meszo (agg.), dicesi di frutte, e vale eccessivamente ma- 
taro, vicino ad infracidare , vietus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) La parte mezza, pars vieta. 

Mezze (avv.), quasi, propemodum, fere, quasi. Egli è 
mezzo ebbro, fere ebrius est. 

Mezzobuste (sm.), busto dimezzato, senza braccia, her- 
ma, ae, f., Juv. 

Mezzocerchio (sm.),la metà del cerchio,semicirculus,i,m. 

Mezzocolore (sm.), color di mezzo tra due de’ principali 

ai colori, medius color, orss, m. 

e 

Mezzogiorno (sm.), una delle quattro regioni del mondo, 
quella che è opposta a settentrione, meridiana plaga, 
ae, f.; australis regio , onîs, È.; meridies, es, m. Vol- 
tato a mezzogiorno, ad meridiem spectans, Cic. $ 2. 
N punto della metà del giorno , meridies, ci, m.; me- 
ridiana hora, ae, f. A mezzogiorno, meridie, meri- 
diano tempore, Cic. $ 3. Nome di vento che spira da 

mezzogiorno, auster, stri, m.; notus, è, m. 

Mezzolana (sf. voce ant.), V. Mediocrità. 

Mezzolanamente (voce ant.), V. Mediocremente. 

Mezzolanità (sf. voce ant.), V. Mediocrità. 

Mezzolano (voce ant.), Y. Mediocre. 

Mezzerilieve o Mezzo rilievo, V. Rilievo. 

Mezzùàle (sm.), la parte di mezzo del fondo dinanzi della 
botte, dove si accomoda la cannella, medium, st, n. 

Mi (pron. di 1° pers. sing. al terzo 0 quarto caso), mihi, me. 

Miagolare e Miagulare (neut.), il mandar fuori la voce 
che fa il gatto, ejulare, felinum clamorem edere. $ 2. 
Nicchiare, dolersi, conqueri, gemere. 

Miagolata (sf.) ) il miagolare del gatto, felinus clamor, 

Miagolio (sm.), } orie, m. 

Mica (sf.), briciola, minuzzolo, mica, ae, f.; frustulum, 
é, n. $ 2. Particella riempitiva che si pone colla nega- 
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zione a maggior efficacia di negare, non sane, non 
quidem. Nè mica, nequaquam, ne minimum quidem, 
ne hilum quidem. 

Micante (agg. voce lat.), risplendente, micans, antis. 

Micca (sf. voce ant.), minestra, jusculum, i, n.82. A 
micca, vale in abbondanza, copiose. 

Miccia (sf.), corda concia con salnitro per dar fuoco alle 
artiglierie, alle mine, ecc., funis incendiarius. $ 2 
Asina, astna, ae, f. 

Miccianza, V. Mescianza. 

Miccichino, V. Micolino. 

Miccière (sm. voce ant.), che va sul miccio, qui asino 
vehitur. 

Miccierello (sm. dim. di Miccio), asellus, $, m. 

Miccinino, V. Micolino. 

Miecino (agg.), pocolino, paullulus, a, um. $ 2. (Avv.) 
Un poco, paullulum, aliquantisper, parumper. $ 3. 
A miccino, vale a poco a poco, sensim, parce, parl- 
latim. 

Miceio (sm.), asino, asinus, i, m. 

Mieida (voce ant.), V. Omicida, 

Micidia e Micidio (voci ant.), V. Omicidio. 

Micidiale (agg. ), che cagiona morte, mortale, lethadis, 
exilialis, mortalis, e. $ 2. (Sm.) Omicida, homs- 
cida, ae, m. 

Micidiaro, V. Omicida. 

Micino, V. Mucino. 

Micio, V. Gatto. 

Micolino ( agg. dim. di Miccino), pauxillulus, a, um. 
$ 2. (Avv.) Aliquantisper, paullulum. 

Microscopio (sm.), strumento per ingrandire e vedere le 
cose minutissime, microscopium, si, n. (voce gr.). 

Midolla (sf. ), quella parte del pane contenuta dalla cor- 
teccia, panis mollia , ium , n. plur.; medulla LA 
$ 2. Midollo, sugo contenuto nella concavità dell'ossa, — 
medulla, ae, f. $ 3. Midollo, parte più interna della 
pianta, medulla, ae, f. $ 4. (Trasl.) Sostanza, concetto, 
sententia, ae, f.; sensus, us, m. 

Midollo (sm.), sugo che riempie l'interno delle ossa, me» 
dulla, ae, f. $ 2. La parte interna delle piante, me- 
dulla, ae, f. 

Midollonaccio (agg.), si dice di persona semplice, che gi 
lascia facilmente svolgere, lecis, e; inconstans, antis. 

Midolloso (agg.), pien di midolla, medullosus, a, um. 

Miele, V. Mele. 

Mietere (att. e neut.), segar le biade, metàre, demetere, 
messem facere , Col. Campi da mietere, sata falcibue 
apta, Ovid. $ 2. ( Metaf. ) Tagliare , raccorre, metere, 
legere, colligere. $ 8. Ismelare, favos demetere, Col. 

Mietitore (sm.), che miete, messor, orts, m. 

Mietitrice (sf.), che miete, metens, entis. 

Mietitura ( sf.), il mietere, messis, ts, f.; messio, onts, 
f. $ 2. Messe, ricolta, messîs, 13, f.; seges, etis, f. $ 8. 
Il tempo del mietere, messts, 18, f. 

Mietnto (agg. da Mietere), messus, a, um, Virg. 

Miga, V. Mica. 


| Migliacciare, Sacch. (neut.), mangiar migliacci in quan- 


tità, tyrotarichos edere. 

Migliaccio (sm.), specie di vivanda simile alla torta, ty- 
rotarichus, $i, m., Cic. 

Migliaio (sm. al plar. Migliaia), nome numerale, mille, 
al pl. millia , tum. Un migliaio 0 due, mille aut duo 
millia , Cic. Diede cinque migliaia di moggi di grano, 
tritici modios quinque millia dedit. $ 2. Miglio, mil- 
liare , is, n., milliarium, tî, n. $ 3. A migliaia, vale 
in quantità innumerabile, innumeri, sercenti, ae, a. 

Miglialsòole (sm.), sorta di pianta, lithospermon,i,u.,Plin. 

Migliarina (sf. ) e Migliarino ( sm. ), sorta d'uccello, 

ringilla montana. 
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Migliaro, V. Migliaio. 

Migliarola (sf.), piccole palline di piombo con cui sì ca- 
rica lo schioppo, plumbeae pilulae, arum, f. pl. 

Miglio (sm. nel plur. Miglia), misura di lunghezza, mil- 
liare, 8, D.; milliarium, ti, n.; mille passus. Avendo 
nesso il campo a cinque miglia dalla città, ab urbe 
quinque millia passuum castris positis, Liv. Fer- 
mossì tre miglia lontano da Roma, ad tertium ab urbe 
lapidem conscdit, Caes. $ 2. (Trasl.) Tu sei lungi dal 
vero mille miglia , toto coelo erras , magno in errore 
versaris. 8 3. Mostrarsi delle cento miglia vale non ri- 
spondere a proposito a quel che si è domandato, mo- 
strandosene molto lontano, ignorantiam simulare. 

Miglio (sm.), specie di biada minuta, milium, ti, n. 

Miglioramento (sm.), il migliorare, melior constitutio 
o conditio , onîs , f.; praestantior conditio , onîs, f.; 
praestantior status, us, m. Se l'ammalato è in miglio- 
ramento veglia, sì aegrotus melior est, vigilat, Cels. 
La cosa è in miglioramento , res meliore est loco, Cic. 
$ % parte migliore dell’avere, potior pars, par- 
tas, f. 

Miglioranza (sf.), V. Miglioramento. 

Migliorare ( att.), ridurre in migliore stato , reficere, 
meliorem facere, meliorem reddere. Migliorare i co- 
stumi, mores reformare 0 corrigere, Plin. $ 2. (Neut.) 
Acquistare miglior essere, diventar migliore, in melius 
mutari, meliorem fieri, ad meliorem fortunam trans- 
tre. $ 3. Ricuperare le forze, riaversi, alleggerirsi dalla 
malattia, conralescere. 

Migliorativo ( agg.), che migliora, reficiens, meliorem 
reddens, entis. i 

Migliorato ( agg. da Migliorare ), melior effectus, leva- 
tus, recreatus, a, um. 

Migliore (agg. comp.), più buono, melior, praestantior, 
ius, orts. Alquanto migliore, meliusculus, a, um. La 
sua salute è migliore, melius est iZli, Cic. Egli è il mi- 
glior amico che io abbia, nemo illo mihi amicior 
est, Cic. 

Migna (sf.), quantità di mignoli, florum olearum co- 
pia, ae, f. 

Mignatta (sf.), sanzuisuga, verme che sugge il sangue, 
hirudo, inîs, f. $ 2. (Trasl.) Uomo misero e spilorcio, 
sordidus, a, um. 

Mignella (sm. voce ant.), spilorcio , avarus, sordidus, 
da, uni. \ 

Mignolare (neut.), dicesi dell'ulivo quando manda fuori 
le boccioline, /lorere, florescere. 

Mignolo (sm.), dicesi del minor dito sì della mano come 
del piede. minimus digitus, i, m. $ 2. Mignoli si di- 
cono le boccioline degli ulivi, flores olearum. 

Mignoncello ( sm. dim. di Mignone ), in deliciis habi- 
tus, a, um. 

Mignone (sm.) , favorito, carissimo, tn delictis habitus, 
a.um; deliciae, arum, f. pl. 

Migrana, V. Emicrania. 

Migrare (neut.), partire, migrare, abire. 

Migrazione, V. Emigrazione. 

Milensaggine, V. Melensaggine. 

Milenso, V. Melenso. 

Milione e Millione (sm.), somma di mille migliaia, de- 
cies centena millia. Due milioni, victes centena mil- 
lia. Tre milioni, tricies centena millia. Nove milioni, 
nonagies centena millia, etc. Venti milioni, vicies 
mille millia. Cento milioni, centies mille millia. Mille 
milioni, millies mille millia. $ 2. Numero indetermi- 
nato, innumert, ae, a. Milioni d'uomini, infinita ho- 
minum multitudo, tnis, f., Cic. 

Militare (neut.), esercitar l’arte della milizia, militare, 
stipendia facere, merere, stipendia merere. Militare 
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a piedi, pedibus merere, Liv. Militaro a cavallo , equo 
merere, Cic. i 

Militare (agg.), di milizia, militaris, e; dbellicus, a,um 
(‘arica militare, delli munera, Liv. 

I CIAERORIE (avv.), all’ usanza de’ soldati, militari» 
ter, Liv. 

Militatore (sm.), che milita, stipendia faciens, entis. 

Milite (sm.), soldato, miles, stis, m. 

Militorio (agg. voce ant.), V. Militare. 

Milizia (sf.), arte della guerra, militia, ae, f.; militaris 

ars, antis, f.; militaris disciplina, ae, f. Darsi alla 
milizia, militiam capessere, Plin. $ 2. Esercito di 
gente armata, erercitus, us, m.; copiae, arum, Î. pl. 
$ 3. Ordine cavalleresco, militia, ae, f. 

Millanta (nome numerale ), dicesi per ischerzo e vale 
grandissima quantità indeterminata , sexcenti , snsu- 
meri, ae, a. 

Millantare (att.), aggrandire smoderatamente, augere, 
amplificare , exaggerare , extollere. $ 2. Millazinmei 
(neat. pass.), vanagioriarsi , vantarsi , glarvart, se ja- 
ctare, magnifice se jactare atque oetentare, Cic. 

Millantatore (sm.), che si millanta , jactator , ostenta» 
tor, or1s, rm.; glortosus, a, um. 

Millantatrice (sf.), chesi millanta, se magnifice jactans, 
antts; gloriosa, ae, f. 1 

Millanteria (sf.), il millantarsi, jactantsa, ae, f.; acta» 
tio, ostentatio, gloriatio, omnis, f. =“ 

Millanto (sm. voce ant.), Y. Millanteria. 

Mille (nome numerale), msZ/e. Mille cavalieri, mille equi 
tes, Cic. Sei mila uomini, sex millia hominum, Caes. 
Mille volte, 21/7ies. A mille a mille, m1/7en3, ae, a. Un 
portico di mille passi, portscus milliaria , Suet. Un 
ulivo che fa mille libbre d’olio, olea milliaria, Varr. 
$ 2. Un numero indeterminato, innumeri , sexcenti, 
ae, a; tnnumerabiles , lia. Questo ho ripensato mille 
volte tra me, saepius hoc mecum cogitavi, Cic. $ 8. 
Parer mille anni che segua una cosa, vale aspettarla con 
ansietà, avide expectare, Ter. $ 4. Star sul mille, vale 
tener una certa gravità negli atti e nell'apparenza, più 
che conveniente al suo grado, gravitatem majorem 
quam par sit servare, Cic. 3 

Millècuplo (agg.), che è mille volte di più, millies ma- 


jor, îus, Oris. 

Millefoglie e Millefoglio ( sm. ), sorta d'erba, mi2lefo» 
lium, si, n.; maillefolia, ae, f., Plino 

Millenario (agg.), di mille, milliarius, a, um. 

Millepiedi (sm.), sorta di verme che ha molti piedi, mad» 
lepéda, ae, Î. 

Millesimo ee di mille, millesimus, a, um. 

Millesimo ( sm. ), spazio di mille anni, mille annorum 
spattum, ti, n. $ 2. Data apposta per indicare l'epoca 
di monumenti o simili, tempus, orts , n.; dies, es, m. 
$ 3. La millesima parte, millesima pars, partis, £. 

Miluogo (sm. voce ant.), il mezzo del luogo, medium, 66, 
n.; umbilicus, i, m. 

Milza (sf.), una delle viscere del corpo , splen, enis, mj 
lienîs , is, m., Cels. Egli ha male alla milza, lienosus 
est, lienis hunc male habet, Cels. $ 2. Stiracchiar le 
milze, vale vivere poveramente, stentare, viciu Za» 
borare. 

Milzo, V. Mencio. i 

Mimico (EE), da mimo, mimicus, a,.usa. 

Mimma (sf.), ninna, puella, de, f. 

Mimmo (sm.ì, piccolo bambino, puerulus, é, m. 

Mimo (sm.), istrione, mimus, 1, m. $ 2. Il recitamento 
stesso degli istrioni, mimus, i, m.; fabula, ae, £. 

Mina (sf.), misura che è la metà dello staio, hemina, ae, 
f. $ 2. Strada sotterranea, buco che si fa nel terreno 
nelle mura, ecc., per empirlo di polvere che scoppiande 
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manda in gria le materie.sovrapposte, cuniculus, i, m. 
Scavar mine, cuniculum agere, Liv. Dar fuoco ad una 
mina, ignem ad cuniculos admovere. $ 3. Miniera, 
fodina, ae, f. $ 4. Sorta di moneta greca, nina, ae, f. 

Minaccevole (agg.!, che minaccia, minax, acts. 

Minaccevolmente (avv.), con minacce, minaciter. 

Minaccia (sf.), il minacciare, minae, minaciae, arum , 
f. plur.; minatio, commtnatio, onis, f. Le minaccie mi 
muovono poco, minae modice me tangunt, Cic. Le mi- 
naccie non furono vane, haud irritae cecidere minae, 
DE Mi rido delle tue minacce, minas tuas flocci facio, 

aut. . 

"Minacciamento (sm.), V. Minaccia. 

Winacciare (att. e neut.), promettere castigo, danno o 
vendetta, minari, comminari, minitari. Minacciare la 
morte, mortem minari, Cic. Minacciate guerra, avrete 
tipe ostendite bellum, pacem habebitis, Liv. 

Minacciato ( agg. da Minacciare), comminatus, a, um, 
Apul. 

Minacciatore (sm.) } che minaccia, minans, minitans, 

Minacciatrice (sf.), | antis. 

Minaceiatura (sf.) e 

Minaceio (sm. voci ant.), V. Minaccia. 

Minacciosamente, V. Minaccevolmente. 

Minaccioso (agg.), che minaccia, minans, minitans, an- 
t18; minaz, acts. 

Minace, V. Minaccevole. 

Minare (att.), far mine, cuniculos agere. Minar un muro, 
murum cuniculo subruere, Liv. 

Minato (agg. da Minare‘, cuniculis suffossus, a, um. 

M'natore | sm. ), soldato che scava le mine e le difende, 
cunicularsus, ii, m., Vitr. 

‘Minatorio, V. Minaccevole. 

Mincehiate (sf. pl.), sorta di giuoco di carte, lusoriae 0 

hispanae chartae, arum, £. pl 

Minchienare (att. e neut.), burlarsi di che che sia, 17/u- 
dére, inridere, ludificari, ludibrio habere. Farsi min- 
clionare, alicui ludos praebere, Ter. $ 2. Minchionar 
la fiera, minchionar la mattea, è lo stesso che minchio- 
nar semplic., aliquem ludos facere. 

Minchionato (agg. da Minchionare, srrisus, s/2usus, lu- 
dibrio habitus, a, um. 

Minchionatore (sm.), che minchiona, irrisor, dertsor, 


0î°%8, M. 

Minchignatorio (agg.), derisorio, jocosus, a, um ; sIlu- 
dens, entis. 

Minchionatura ( sf.) , il minchionare, irristo, t2lusto, 


Ont8, f. 
Minchione (sm.), balordo, sciocco, dbardus, $, m.; stipes, 


tt:8, mM. 

Minchioneria (sf.), motto , detto giocoso , gocue, $, n; 
facetiae, arum, f. pl. $ 2. Cosa di poco momento, nu- 
gae, tricae , arum, f. pl. $ 3. Corbelleria, sproposito , 
magnus error , oris, m.; tnsulsitas, fatuitas, atis, f. 

pci (sm.), materia che si estrae da miniera, metal- 

um, è, D. 

Minerale (agg.), di miniera, metallicus, a, um. 

Minestra (sf.), vivanda fatta di brodo, entrovi riso, paste, 
erbe, pane o altro, gusculum, pulmentum, $, n.; puls, 
pultis, f. $ 2. (Trasl.) Faccenda, affare, res, rei, f.; ne- 
gotium, ti, n. 


n 
Minestraccia (sf. pegg. di Minestra), insulsum pulmene : 


tum, i, N. : 
Minestraio ( sm. ), che fa o dispensa le minestre, juscu- 
lorum coctor'0 dispensator, oris, m. 
Minestrare (att.), mettere la minestra nella scodella, ju- 
sculum infundere o ingerere. $ 2. Governare, mode- 
rari, regere. 
Minestre]la, Y. Minestrina. 
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Minestrello e 

Minestriere, V. Ministriere. 

Minestrina e 

Minestraccia (sf. dim. di Minestra), jusculum, t, n. 

Mingherlino (agg.), magrino, sottilino, gracilis, erilis, 
e; macer, cra, crum. 

Miniare (att.), dipingere con acquarelli cose piccole, mi- 
niare,minto pingere,coloribus aqua dilutis effingere, 

Miniato ( agg. da Miniare), miniatus, minio fucatus , 
minio depicius, a, um. 

Miniatore (sm.), che minia, coloridus aqua dilutis pin: 
gens, entis ; minians, antis. 

Miniatura (sf.), pittura miniata, mino picta res, rei, f. 
$ 2. Arte del miniare, miniandi ars, artis, f. 

Miniera (sf.), luogo dal quale si estraggono i metalli, fo- 
dina, ae, f.; metallum , i, n. Miniera di ferro, ferra- 
rium metallum, i, n., Plin. 

Minima (sf.), una delle note musicali, che nel tempo or- 
dinario ha il valore di due quarti di battuta , nota m$- 
nima, ae, f. i 

Minimamento, V. Menomamento. 

Minimare, Minimato, V. Menomare, ecc. 

Minimo (agg. super]. di Piccolo), minimus, a, um. $ 2. 
Un minimo, vale un tantino, unguis transversus, m.; 
hilum, 4, n. 

Minio (sm.), sorta di colore, minium, sî, n. $ 2. Minia- 
tara, mintata pictura, ae, £. 

Ministerio e Ministero ( sm.), carica, officio, ministe: 
rium, tt, D.; Munus, eris, n.; Officium, ti, n. $ 2. Or- 
dine, opera, mintsterium, ti, n.; munus, eriîs, N.; 
opera, ae, f. Per ministero di lui, ejus ope, ejus opera. 
$ 3. Gli uomini che compongono il governo d'un prin- 
cipe, regni administri, orum, m. pl. 

Ministra (sf.), colei che ministra, ministra, admini- 
stra, ae, f. 

Ministrare (att. e neut. ) , somministrare, dare altrui le 
cose necessarie , ministrare , suppeditare , praebere. 
$ 2. Esercitare il suo officio in servigio d'altri, officio 
o munere fungi, ministrare. 83. Governare, reggere, 
regere, moderurîi, gubernare. è 4. Amministrare, ma- 
neggiare, administrare, procurare, tractare. Mini- 
strare le cose domestiche, domesticas res dispensare, 
Cic. Ministrar la giustizia, jus dicere, Cic. 

Ministrativo ( agg. ), atto a ministrare, suppeditane, 
antis ; adjutabil:s, e. 

Ministratore, V. Amministratore. 

Ministrazione, V. Amministrazione, 

Ministrello { (sm.), uomo di corte, giullare, scurra, ae, 

Ministriere ) m.; aulicus mimus, i, m. 

Ministro (sm.), che mirristra, che ba il maneggio delle 
cose, mintstrator, oris, m.; minister, administer, tri, 
m. Ministro di stato, regni administer. Ministro del- 
l'interno , regni administer ab internis rationibus , 
Valli. Ministro dell'estero, qui erternas regni rationes 
procurat, Vall. Ministro delle finanze, magister publi- 
canorum, Morc. Ministro della pubblica istruzione, un:- 
versae res litterariae moderator, oris, m. Ministro di 
grazia e giustizia, regni administer principi exo- 
rando et causis rerum judicatarum dirimendis, 
Vall. Ministro di marina , qui rei maritimae praeest, 
Morc. Ministro di guerra, rei dellicae praefectus,Vall. 
Ministro dei lavori pubblici, moderator supremus ope- 
rum publicorum. Ministro sacro, vale sacerdote, sa- 
cerdos, otis, m. 

Minoranza (sf.), astratto di minore, minor pars, f.; mî- 
nor numerus , m.; minor aetas, f. è 2. Diminuzione, 

. scemamento, imminutio, ertenuatio, onis, f. 

Minorare (att.), far minore, rainuere, imminuere, af 

tenuare, catenuare. 


2 


MINORASCO 


Minorasco (sm.), fidecommisso che appartiene al minor 
fratello, fideicommissum ad natu minorem pertinens. 

Minorativo (agg.), dicesi dai medici di un medicamento 
che leggermente evacua, medicamentum quo alvus 
leviter solvitur. 

Minore ( agg. comp. di Piccolo ), minor, us. oris. Il mi- 


nore di tutti, omnium minimus, Cic. $ 2. (Come sm.) 


Colui che non è ancora giunto all'età prescritta dalla 
legge per poter essere padrone di sè e della sua roba, 
pupillus,t, m.; qui în tutela est. $ 3. Minore dicesi 
la seconda proposizione del sillogismo, minor proposi- 
tto, onts, f. 

Minoringo ( agg.), minimo, contrario di maggioringo, 
minimus, a, um. 

Minorità (sf.), stato di chi è minore, minor aetas, atis, 
f. $ 2. V. Minoranza. 

Minormente (avv.), meno, minus. 

Minotauro (sm.), mostro mezzo uomo e mezzo toro, mi- 
noitaurus, 1, mM. 

Minnale (agg.)., di bassa condizione, plebeo , pledeius, 
humili loco natus, a, uni. 

Minuetta (sf.) )sorta di ballo assai semplice, chorea, 

Minuettina (sf.) } ae, f.; saltatio, onîs, f.; saltatiun- 

Minnetto (sm.), } cula, ae, f. 

Minugia (sf.) e Minugio (sm.), badello , sntestinum, &, 
n.; erta, orum, n. pl. $ 2. Corda degli strumenti di 
suono, fides, îum, f. pl.; nervus, i, m. 

Minuire. V. Diminuire. 

Minuscolo (agg.), piccolo, minusculus, minutus, a, um. 

Minuta (sf.), bozza di scrittura, prima perscriptio, in- 
formatio, onis, f.; codex, icis, m. 

Minataglia (sf. ), quantità di cose minute, minutiae , 
arum, f. pl.; scruta, orum, n. pl. $ 2. (Trasl.) Pleba- 
glia, gente di bassa condizione , plebecula , ae, f.; in° 
fimae sortis homines, um, m. pl. 

Minutamente (avv.), in minute parti, minute, minutim, 
minutatim , subtiliter. 8 2. Particolarmente, precisa- 
mente, praecipue, potissimum, speciatim. 

Minuterìa, V. Minntaglia. 

Minutezza (sf.), minuzia, cosa di poca importanza, mi- 
nuttia, ae, f., nugae, arum, f. pl.; minima pars, par- 
tis, f. $ 2. Piccolezza, parvitas, eriguitas, atis , f. 
D'una impareggiabil minutezza , incomparabilis par- 
vitatis. 

Minuto (sm. ), la sessantesima parte d'un grado del cer- 
chio , seragesima pars gradus. $ 2. La sessagesima 
parte dell'ora, Rorae seragesima pars, rtis, f.; horae 
momentum , î, n. $ 3. Sorta d' antica moneta di poco 
valore, odbolus, s, m. $ 4. Una minestra fatta d' erbe 
cotte e minutamente battute, olus concisum et co- 
ctum, n. 

Minuto (agg.), piccolissimo, minimus, minutus, a, um; 
tenuis, e. Pesci minuti, minuti pisciculs, Ter. $ 2. Di 
poca importanza, fenuis, levis, e; parvus, a, um. $ 3. 
Di bassa condizione, humilis, e; humili loco natus, 
obscurus, a, um. $ 4. Preciso, particolare, minutus , 
exactus, a, um ; peculiaris, e; diligens, entis. $ 5. 
Gracile, stentato, contrario di rigoglioso, gracslis, eri- 
lis, e. $ 6. A minuto, frustatim, minute, minutatim. 
Vendere a minuto, vale.vendere minutamente, merces 
singulatim 0 minutatim vendere, Asc. Ped. 

Minuto (avv.), V. Minutamente. 

Minuzia (sf.), V. Minutezza. 

Minuziùcola (sf. dim. di Minuzia), minima res, ei, f. 

Minuzzame (sm.), quantità di minuzzoli, minimarum 
partium congeries , ei, f. $ 2. Pezzuoli, frusta , fru- 
stula, oruna, n. pl. 

Minuzzare, V. Sminuzzare. $ 2. Diligentemente consi- 
derare, esaminare, rem expendère, perpendere. 
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MIRMICOLEONE 


Minuzzata (sf.), frondi minute che si spargono in terra 
per le feste, frondium conspersio, onie, £. 

Minuzzato (agg. da Minnzzare), minutatim dissectue , 
a, um. 


tino (sm.), minuta parte di che che sia, fru- 
Minùzzolo |5t4lum,s, n.; erigua particula, ae, f. 


Mio ( pron. possessivo ), meus, a, um. $ 2. { Come sm. } 
La cosa di mia proprietà, meum, i, n. $ 3. I miei, vale 
i miei parenti, i famigliari, mei, orum, m. pl. 

Miofono (sm.), erba nocevole ai topi, myophonon, è, n. 

Miope (agg. voce gr.), di vista corta, myops, opis, Ulp. 

Mira (sf.), segno posto nell’ archibuso o simile nel quaie 
si affissa l' occhio per aggiustare il colpo al bersaglio , 
linea, ae, f.; oculi directio, onîs, f. Prendere la mira, 
collineare. Colpiva certo le cose prese di mira, certo 
tictu destinata feriebat, Catul. $ 2. (Trasl.) Scopo, fi- 
nîs, îs, m.; propositum, t, n.; scopus, i, m. Por la 
mira, aver la mira ad una cosa, aliquid spectare, ali- 
quid intendere , Cic. $ 3. Pigliar di mira alcuno, vale 
volgersi con attento pensiero ad alcuno, ad oggetto di. 
perseguitario o di aiutarlo, animum ad aliquem con- 
vertere, Liv. Tutti pigliavan di mira un solo, omnes 
unum petebant, Cic. 

Mirabile (agg.), degno di meraviglia, miradilis, admi- 
rabilis, e ; mirus, mirificus, a, um. $ 2. Eccessivo . 
grandissimo , summus, marimus, immodicus, a, um. 

Mirabilmente ( avv. ), in modo mirabile, miradiliter,. 
admirabiliter, mire, mirifice, mirum in modum, 
Plaut. $ 2. Grandemente, vehementer, magnopere. 

Mirabolano (sm.), susino che produce un frutto molte 
soave, myrabolanum, i, n., Plìn. 

Miracolo (sm.), cosa soprannaturale, miraculum, î, n.; 
prodigium , 1, n.; portentum, monstrum, ostentum,. 
s, n. Egli è salvo per non so quale miracolo , servatus 
est, nescio quo fato, Cic. Facili a credere miracoli, 
proni ad credenda prodigia, Liv. $ 2. ( Trasl. ) Cosa 
grande, maravigliosa, miraculum, mirum, portentum, 
maonsirum, i, n. $ 3. Ammirazione, maraviglia, admi-- 
ratto, onis, f. 

Miracolone(sm.accr.di Miracolo, ma dicesi per ischerzo)y 

odigium, ti, n.; monstrum, i, n. 

Miracolosamente (avv.), per miracolo, mire, divinitus, 
divina virtute, non sine miraculo. 

Miracoloso ( agg. ), che ha del soprannaturale , mirus, 
mirificus, a, um ; mirabilis, admirabilis, e. 

Miradore, V. Miratore. 

Miraglio (voce ant.), V. Specchio. 

Mirare (att. e neut.), fissamente guardare, infueri , in- 
spicere, oculos figere, intentis oculis intueri. Perchè 
mì miri ? quid me aspectas ? Cic. $ 2. Affissare l’ oc- 
chio, prender la mira, petere, collineare. $ 8. (Trasl.) 
Considerare attentamente, animadvertere, perspicere, 
perpendere, contemplari. Mirare una cosa per ognì 
verso, rem aliquam circumspectare, Cic. $ 4. Volgere 
il pensiero,aver la mira a checchessia, spectare ad ali- 
quid, tendere, contendere, animum intendere, spe- 
ctare, respicere. Non sapeva dove mirasse questa ri- 
sposta, id responsum quo valeret nesciebat, Nep. 

Mirato (agg. da Mirare), inspectus, a, um. 

Miratore (sm.), che mira, intuens, intentis oculis aspi- 
ciens, entis. $ 2. Specchio, speculum, 1, n. i 

Miriade (sf.), propriam. significa diecimila; ma usasi per 
un numero indeterminato , infinito , myrias , ddts, f.; 
innumerus, a, um; innumerabilis, e. l 

Mirice o DA ( 8f.), sorta di pianta, myrica, ae; fs 

ce, e8, f. 
Mirifico, V. Maraviglioso. i 
Mirmicoleone(sm.),specie d'insetto,mirmicoleon,0n13,1. 


MIRO 


“Miro o lat.), Y. Maraviglioso. 

Mirolla (voce ant.); Y. Midolla. 

Mirra (sf.), gorama d'Arabia, myrrha, ae, f. 

Mirrare (att.), condir colla mirra, myrrha condire. $ 2. 
Onorare abbruciando mirra, myrrham alicui adolere. 

Mirrato (agg. da Mirrare), myrrhatus, myrrha condi- 
tus, a, um. $ 2. (Metaf.) Pieno d'amaritudine e di tor- 
mento, amarus, acerbus, a, um. 

Mirteo (agg.), V. Mirtino. ‘ 

Mirteto (sm.), luogo pieno di mirti, myrtetum, i, n. 

Mirtillo (sm.), coccola della mortella, myrts dacca, 


ae, f. 

Mirtino (agg.), di mirto, myrtinus, myrteus, a, um. 

Mirto (sm.), sorta di arboscello, myrtus, é 0 us, f. 

Misagiato, V. Disagiato. 

Misagio, V. Disagio. 

Misalta (sf.), carne insalata di porco avanti che ella sia 
rasciutta, caro suilla sale condita ac nondum ex- 
siccata. 

Misaltare (att. voce ant.), far misalta, carnem suillam 
salire. 

Misnntropia (sf. voce gr.), odio portato in generale agli 
uomini, conceptum in genus humanum odium, ti, n.; 
misanthropia, ae, f. 

Misantropo (sm.), odiatore degli uomini, misanthropus, 
$é, m.; hominum osor, orts, m. Essere misantropo, odio 
omnes pene $ 2. Uomo di cattivo umore, che 
schiva di trovarsi in società cogli altri, omnibus inso- 
ciabilis. Vivere da misantropo , congressus hominum 
fugere, Ovid.; vitam ducere segregem, Sen. 

Misavvedutamente, V. Inavvertentemente. 

Misavvenimento (sm.), V. Disavventura. 

Misavvenire (neut.) , succeder male, infeliciter cedere. 

Misavventura, V. Disgrazia. 

Miscadère, V. Misavvenire. | 

Miscèa (sf.), masserizie vili, di poco prezzo,scrufa,orum, 
n. pl.; reculae, arum , f. pl.; minimi pretii supellex, 
ectilis, f. 

Miscellànea (sf.), libro che contiene varie cose di argo- 
mento diverso, conjectanea, orum, n. pl., Gel]. 

Miscellaneo (agg.), mischiato di più cose, miscellaneus, 
a, um, Apul. 

Mischia (sf.), riotta, rissa, rira, ae, f.; lis, tis, f. Far 
mischia , rirart, Cic. € 2. Combattimento di soldati a 
corpo a corpo, pugna, ae, f.; certamen, inîs, n.; con- 
gressus, us, m. $ 3. Disputa, quaestio, onîs, f. 

Mischiamento(sm.), il mischiare, mescuglio, mixti0, im- 
miztio, irtio, confusto, onts, f. 

Mischianza, V. Mescolanza. 

Mischiare, V. Mescolare. $ 2. (Neut.) Far mischia, ri- 
rart , rizam ezrcitare , proelia miscere, manus con- 


serere. 

Mischiata (sf.), Y. Mischiamento. 

Mischiatamente, V. Mescolatamente. 

Mischiato (agg. da Mischiare), V. Mescolate. 

Mischiato (sm.), V. Mischiamento. 

Mischiatura (sf.), Y. Mischiamento. 

Mischio (sm.), V. Mescnglio. 

Misehio ( agg. ), dicesi di panno, marmo, ecc., e vale di 
diversi colori, discòlor, oris. 

Miscibile (agg.), che si può mescolare, qui, quae, quod 
miscers potest. 

Miscognoscere, V. Miscenoscere. 

Misconoscente (part. di Misconoscere), che misconosce, 
ingrato, i immemor, oris ; ingratus , a, um. 

Miscenescere (att.), disprezzare, despicere, contemnere, 
aspernari, spernere. 

Miscontento (agg.), non contento, non soddisfatto, mon 
contentus, a, um ; tristis, e ; aegre ferens, entis. 
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MISERONE 


Hiseredente (agg.), che non crede alla vera fude, incre- 
dulus, a, un; contumaz, acts. 

Miscredenza ( sf. ), il non credere alla vera fede, incre 
dulitas , at:s, f., Apul.; impietas, atis, f. $ 2. Contu» 
macia, malignità, contumacia, pertinacia, ae, f. 

Miseredere (att.), creder male delle cose della vera fede, 
perperam 0 male credere, christianam doctrinam 
detrectare. 

Miscaglio, Y. Mescaglio. 

Misdire (att.), dir male, obtrectare, calumniari. $ 2. 
Contraddire, adversari, repugnare. 

Misello (agg. voce lat. dim. di Misero), misellus, a, um. 

Miserabile (agg.), ripieno di miseria, misero, povero, in- 
felice, miser, era, erum ; aerumnosus, calamitosus , 
egenus, a, um; pauper, eris; infeliz, icis. 8 2. De- 
gno di compassione, miserabilis , es miserandus, a, 
um. $ 3. Piccolissimo, scarsissimo, minimus, a, um. 

Miserabilità, V. Miserevolezza. 

Miserabilmente, V. Miseramente. 

Miseraccio (agg. pegg. di Misero), miserrimus, infeli» 
cissimus, a, um. 

Miseramente (avv.), in modo miserabile , misere, mise- 
rabiliter , infelsciter. $ 2. Dolorosamente, Zuctuose, 
dolenter. 

Miserando, Y. Miserabile. 

Miserazione, V. Misericordia. 

Miserello (agg. dim. di Misero), misellus, a, um. 

Miserere (voce lat. che significa abbi misericordia), mi- 
serere. $ 2. Salmo di Davide che così comincia , psal- 
mus miserere. 

Miserevole, V. Miserabile. 

Miserevolezza (sf.), infelicità, miseria, ae, f.; infelici» 
tas, calamitas, atts, f.; aerumnae, arvum, f. pl. 

Miserevolmente, V. Miseramente. 

Miseria (sf.), infelicità, calamità, miseria, aerumna, ae, 
f.; infelicitas , calamitas, atis , f. Pieno di miseria, 

ertus misertis , Sall. È una gran iniseria l'essere 
avvolto nelle liti, litidbus implicars miserrima miseria 
est, Plaut. Siam nati a soffrire perpetua miseria, in mi- 
seriam nascimur sempiternam, Cic. $ 2. Strettezza 
nello spendere, avaritia, ae, f.; sordes, ts, f. $ 8. E- 
strema povertà, egestas, paupertas, atis, f.; angustia, 
ae, f. Cader in miseria, adduci in summas angu- 
stias, Cic. 

Misericordevole, V. Misericordioso. 

Misericordevolmente, V. Misericordiosamente. 

Misericordia (sf.), affetto che si muove nell'animo per 
compassione dell' altrui miseria , miseratio, commise- 
ratio, onîs, f.; misericordia, ae, f. Usar misericordia 
verso alcuno, altcus misericordiam impertire, Cic. 
Muoversi a misericordia , ad misericordiam adduci, 
Cic. $ 2. Grazia, perdono, venia, ae, f.; poenae remis- 
sio, onîs, f. Chiedere misericordia, veniam orare, Liv. 

Misericordievole ( agg. ), degno di misericordia, mise- 
rabilis, e ; miserandus, a, um. $ 2. Benigno, miseri- 
cordioso, mssertcors, ordis; benignus, a, um; cle- 
mens, entis. 

Misericordievolmente | ( avv. ), con misericordia, pie, 

Misericordiosamente benigne, indulgenter. 

Misericordioso (agg.), che usa misericordia, compassio= 
nevole, misericors, ordis; clemens, indulgens, entts; 
benignus, a, um. 

Misero (agg.), infelice, miser, era, erum; infelix, icîs; 
aerumnosus, calamitosus, a, um. To sono il più mi- 
sero degli uomini, nihil me infortunatius, Cic. $ 2. 
Malvagio, di mala qualità, malus, a, um; tristis,e. $ 8. 
Troppo stretto, scarso, tenuss, e; curtus, angustus, a, 
um. $ 4. Avaro, avarus, sordidus, a, um. 

Miserone (agg. m. accr. di Misero), miserrimus, a, um. 


MISERRIMO 


Miserrimo (agg. sup. di Misero), miserrimus, a, um. 

Misertà (voce ant.), V. Miseria. 

Misfare (neut.), mal fare , danneggiare, sceleste agere , 
laedere, detrimentum afferre, Cic. $ 2. Contravve- 
nire, adversari. 

Misfatto (ac. da Misfare), tnjustus, iniquus, pravus, 


a, um. 
Hisfatto (sm.), delitto, scelleratezza, delictum, î, n.; cri- 
‘- men, înis, n.; flagitium, ti, n.; facinus, oris, n.; sce- 
lus, eris, N. 

Mistattore, V. Malfattore. 

Misgradito (agg.), non gradito, ingratus, molestus, tn- 
Jucundus, a, um. 

Misì (sm.), sorta di minerale, misy, y0s, n. 

Mislèa (sf. voce ant.), mischia, combattimento, rira, ae, 
f.; certamen, înî8s, n.; contentio, onîs, f. 

Misleale, V. Disleale. 

Mislealta, V. Dislealtà. 

Misleanza, V. Dislealtà. 

Mispregiare, V. Disprezzare. 

Misprendere (neut. voce ant.), errare, falli, errare, 
labi. S 2. Disprezzare, spernere, despicere, aspernari. 

Mispresa (sf. voce ant.), V. Errore. 

Missionario (sm.), colui che va a predicare la fede di G. 
Cristo, christianae doctrinae praeco, onis, m.; qui 
in sacris erpeditionibus versatur populis ad pieta- 
tem cxcol:ndis, More. Missionario apostolico, fungens 
apostolico munere, More. 

Missione (sf. ), il mandare dei sacerdoti a predicare la 
fede di Gesù Cristo, sacra erpeditio populis ad pie- 
tatem exrcolendis; ecangelii praeconum missio, onîs, 
f., More. I preti od i signori della missione, collegium 
sacerdotum, qui sacras erpeditiones obeunt populis 
ad pietatem excolendis. $ 2. ll mandare ambasciatori, 
deputati , ecc., missio, ontîs, f. $ 3. Emissione di san- 
gue, sanguinis missio, onis, f. 

Misterialmente, V. Misteriosamente. 

Misterio e Mistero (sm.), cosa impossibile o difficile a 
comprendersi, arcanum, i, n.; mysterium, ii, n. 82. 
Cerimonia della religione, mysterium, dî, n.; sacri ri- 
tus, m. pl. $ 3. Punto o soggetto da meditarsi, medi- 
tationis argumentum, i, n. 

Misteriosamente (avv.), con mistero, mystice, arcano, 
arcane. 

Misterioso (agg.), che ha in sè misterio, mysticus, ar- 
canus, reconditus, obscurus, a, um. 

Mistia, V. Mischia. 

Mistianza, V. Mescolanza. 

Mistiato, V. Mischiato. 

Misticamente, V. Misteriosamente. 

Misticare, V. Mescolare. 

Mistichità (sf.), astratto di mistico, my rteriîum, st, n. 

Mistico, V. Misterioso. 

Mistiere, V. Mestiere. 

Mistio, V. Mischio. 

Mistione, V. Mescolanza. 

Misto, Y. Mescolato. 

Mistura (sf.), V. Mescolamento. 

Misura (sf.), determinazione di quantità , mensura , ae, 
f.; mensio, dimensio, onis, f. Prendere la misura d'un 
abito, vestem dimetiri ad corporis modulum, Cic. 
Prendere le misure del sole e della terra, colligere solis 
et terrae mensuras, Quint. $ 2. Strumento col quale 
si misura, mensura , ae, f. 8 8. Termine, regola, or- 
dine, modus. i, m.; ratio, omnis, f. Serbar la dovuta 
misura, modum retinere o servare, Cic. Misura del 
verso, numerus, î, m. Misura del canto, modus, t, m. 
$ 4. Contraccambio , merito , mensura, ae, f.; hosti- 
mentum, meritum, i,n. $ 5. Provvedimento, partito, 
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Slice 


MITIGARE 


ratio, onîs, f.; consilium, it, n. $ 6. Buona misura, 
misora colma, vale misura pienissima, traboccante, 

redundans mensura. A buona misura, a misura colma, 

a misura di carbone, redundanter, affluenter, cumu- 

late, cumulatim, abunde. $ 7. Buona misura vale al- 

tresì giunta, additio, onis, f.; additamentum, 1, n. 

$ 8. Misura rasa, vale misura spianata, pareggiata, ed 

è contrario di colma, mensura aequa. $ 9. A misura, 

vale misuratamente, moderate, certa mcusura, pro- 

portione. $ 10. Fuor di misura, oltre misura, senza 

misura, valgono smisuratamente, praeter modum, su- 

pra modum, Cic. Cosa fuor di misura, vale smisurata, 

grandissima , res smmanis, ingens , immensa. $ 11. 

Esser tagliati ad una misura, vale esser tutti d'una 

buccia, avere eguali:à di costumi, e per lo più dicesi in 

mala parte, ejusdem farinae homines, in eodem ludo- 
docti, Plaut. $ 12. Pigliar la misura, vale talvolta pren-- 
der Ja mira, oculos ad aliquid collineare, Gell. 

Misnrabile (agg.), cle può misurarsi, mensurae ca- 
par, acss. 

Misuramento (sm.),} il misurare, mensio, onîs, f.; men- 

Misuranza (sf.), ‘sura, ae, f.; modus, i, m. 

Misurare (att.), trovar la quantità con misura, medirt, 
metari, dimetiri, emetiri. Misurare i campi, mensu- 
ram agrorum intîre, Col. Misurare una fabbrica, aeds- 
ficium metiri, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Considerare, perpen- 
dére, animadvertere, perspicere. $ 3. Contrappesare, 
far paragone, comparare, conferre. $ 4. Misurarsì 
(neut. pass.), vale usar moderazione, modum adhsbére. 
Misùrati nelle spese, parce sumpiui, Cic. Chi non si 
misura non la dura , e chi si misura la dura, prov. che 
vale il moderare la uscita aumenta l'entrata, magnum 
vectigal est parsimonia, Cic. 

Misuratamente (avv.), con misura, regolatamente, mo- 
derate, modeste, certa mensura. 

Misuratezza (sf.), misura, moderazione, modus, $, my. 
mensura, modestia, ae, f. 

Misurato (ag. da Misurare), mensus, dimensus, a, um. 
$ 2. Discreto, temperato, moderatus, aequus,tempera- 
tus,a,um.$3. Acconcio, adattato, aptus, accommoda- 
tus, a, um. $ 4. Ponderato , perpensus, ponderatus , 
a, um. $ 5. Ben regolato, ordinatus, optime disposi- 
tus, a, um. 

Misuratore (sm.), che misura, mensor, metator, oris,m. 

Misurazione (sf.). V. Misuramento. 

Misurevole, Y. Misurabile. 

Misusare (voce ant.), V. Abusare. 

Misuso, V. Abuso. 

Misvenire, V. Svenire. $ 2. Venir mal fatto, aver mal 
successo, 1mprospere cedere. 

Misventura, V. Disavventura. 

Mite (acg.), mansueto , piacevole, mitis, Zenis, comis, 
dulcis, e; benignus, mansuetus, a, um. 

Mitemente (avv.), piacevolmente, leniter, suaciter, co- 
miter, blande. benigne. 

Mitera (sf.), foglio accartocciato, che sì metteva in testa 
a colui che dalla giustizia si mandava in sull’asino o si 
teneva in gogna, mitra chartacea, infamis mitra. 

Miterare (att. è neut.), mettere la mitera, mitram infa- 
mem imponere. 

Miterino (agg.), degno di mitera, mitra infami dignus, 
a, um. 

Miterone (sm. accr. di Mitera), ingens chartacea mitra. 

Mitidio (sm. voce ant. e bussa), ordine, modo, via, ordo, 
inis, m.; modus, î, m.; ratto, onts, f. 

Mitigamento (sm.) , il mitigare, mitigatio, 1 nperatio, 
moderatio, onis, f.; lenimen, solamen, ints, n. 

Mitigare (att.) , placare, addolcire, far mite, mitigare, 
lenire, mulcere, placare, temperare, mollire. Mitigar 


MITIGATIVO 


gli affana:, curas sanare, sollicitudines demere, Cic. 
$ 2. Mitigarsi (neut. pass.), mitescere, deflagrare, mi- 
tigari , defervescere. lì dolore si è mitigato, paullum 
quievit dolor. 

Nitigativ (agg.), atto a mitigare, mitigatorius, a, um, 


Nitigat (agg. da Mitigare), Zenitus, mollitus, mitiga- 
Pea passi sa, um. 
fior re pal sm. ), che bip mitigans, antis ; mode- 


erator, orts 
licacione (sf.), V. Mitigamento. 
tolegia (sf.), studio o trattato intorno alle favole degli 
ui de’ pagani, mythologia, ae, f. (voce gr.). 

Hitologico (sgg.) di mitologia, mythicus, a, um, Plin. 

Mitologista ) (sm.), colui che tratta della mitologia, my- 

Mitòlogo thologus, î, m. (voce gr.). 

Mitra e Mitria (sf.), ornamento che portano i vescovi 0 
altri prelati , mitra, tiara, ae, f. 8 2. Ornamento che 
portavano anticamente in capo le donne, mitra, ae, f.. 

Mitrare, Mitrato, V. Mitriare, Mitriato. 

Nitriare dea ), metter in capo la mitria, capiti mitram 


xitriato (ata: da da ), mitratus, mitra ornatus, 
ulatus, a, u 
Nitr datico (eg), di mitridato, mithridaticus, a, um. 
Mitridatico e Mitridato ( sm. ), sorta di medicamento, 
mithridaticum antidotum, 4, n., Cels. 
gii cn. voce ant.), specie di malattia, hemitri- 


Miva (a (sf. y sortadi medicamento, miva,ae, f. (term. farm.). 

Mivolo (sm. voce ant.), bicchiere, cyathus ,$,m. 

Mo ( avv. di tempo ) , adesso, ora, nunc, modo. $ 2. Mo' 
gine. dì modo, maniera, modus, i i, m.; ratio, onts, f. À 
mo' d'esempio, erempli gratia, Cic. 

Mòbile (sm.), facoltà od avere che si può muovere, sup- 
pellettile, supellex, ‘ectilis, f.; res mobiles, f. 1; bona 
mobilia , n. pl., Ulp. Comprò la casa coi mobili, “aedes 
instrucias omit , Cic. $ 2. Primo mobile chiamavano 
gli antichi il nono cielo, che fa il suo corso da oriente 
in occidente in 24 ore, primum mobile (term. astr.). 

Mobile (agg. ), che è atto ad essere mosso, mobilts, e. 
Beni mobili, bona mobilia, Ulp. $ 2. Volubile , inco- 
stante, inconstans, antis; rartus, a, um; instabilis, 


mobilis, 
Mobiliare, Magal. (att.), fornir di mobili, instruere, su- 
Îectile instruere, apparare. 
Mobiliato (agg. da Mobiliare), instructus, a, um. 
Mobilità (sf.), facilità ad esser mosso, mobilitas, atis, f. 
9 2. (Trasl.) Incostanza, leggerezza, mobilitas, at18, 
f.; inconstantia, ae, f.; levitas, ati8, f. 
Mobilitare (att.), rendere nobile, mobilitare, Non. 
Mobilmente (avv.), con mobilità, mobiliter. 
Nisrare (agg. voce ant.) na dives, $t18. 
Mòbole (agg. voce ant.), V. Mobile. 
Mocaiardo e Mocaiarro Aly ) sorta di tela di pelo, vs?- 
losus pannus, +, m. 
Moccèca (sm.), uomo dappoco, bardus, a, um ; vappa , 
n m. LI 2. (S£.) Dappocaggine, ignavia, ae, Li .s segni- 


M sail (sf. ), materia simile a’ mocci, muccus, $, m. 

Moccicare ( neut. ), lasciarsi cadere i mocci dal naso, e 
naribus muccum "stillare 

Meccichino (sm.), fazzoletto da soffiarsi il naso, linteo- 

um, è, D.; Muccinium, ti, D. 

Moccicone, V. Babbaecio. 

Mecciceneria, Y. Dappocazgine. 

Moccicoso (agg.), imbrattato di mocei, mucosus, a, um. 
$ 2. (Metaf.) Uomo dappoco,vappa,ae,m.;truncus,i, m. 

Moccio (sm.), escremento che esce dal naso, mucus, muo- 
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cus, $, mM. $ 2. Affogar ne' mocci , si dice d'uomo d 
De che s' avviluppi e si perda per ogni più picco 
ccenda, minimis quibusque rebus implicari. 
Moccioso, V. Meccicoso. 
Moccolaia (sf.), fungo formato dalla lucerna, fungus, è, 
m., Virg. 
Moccolino (sm. dim. di Moccolo), cerea facula, ae, f. 
Moccolo ( sm. ), candeletta sottile, della quale sia arsa 
una parte, ed anche piccola candela, candelae semiustae 
reliquiae, arum, Î. pl.; eriguus cereus, î, m. $ 2. La 
unta del naso, nasi acumen, ins, n. $ 8. Se tu non 
ai altri moccoli , vale se non hai altro assegnamento , 
si nihil praeterea in boniîs habes. 
Moccolone (sm. acer. di Moccolo), magnus cereus, i, m. 
Moco (sm.), specie di biada simile alla veccia, ervum, 1, 
n. $ 2. Aver l’occhio a’ mochi, vale aver diligente cura 
di non essere gabbato o rubato, sibi cavere 0 consu- 
lere, res suas curare. 


‘Moda (sf.), costume, usanza che corre specialmente nel 


vestire, nei mobili, ecc., mos, oris, m .; praesentis tem- 
porîs consuetudo, inîs,f. Queste cose sono giù di moda, 
haec exoluere, Plin. $ 2. Alla moda (avv.), more prae- 
senti, more novo, ut mos est. Pettinatura alla moda, 
compti de more capilli, Virg. 

Modaccio (sm. pegg. di Modo), maniera rozza, rustici- 
tas, atis, f. 

Modanatara (sf. ), foggia e componimento di membretti, 
come di cornici, basì e simili membri, exstantium sn 
architectura partium ratio, onis, f.; 'ordo, inis, m. 

Mòdano ( sm. ), modello col quale si regolano gli artefici 
in fare i loro lavori, modulus, i, m. 

Modellare (att.), formare il modello di un’ opera , effor- 
mare, fingere. $ 2. (Trasl.) Ideare, immaginare, animo 
concipere, effingere. 

Modellato (agg. da Modellare), efformatus, a, um. 

Modellatore (sm.), che modella, formator, fictor,orts,m. 

Modelletto e 

Modellino (sm. dim. di Modello), parvum eremplar, 
aris, n.; formula, ae, f. 

Modello (sm. ), forma, rilievo dell'opera che si vuol fare, 
forma , ae , f.; ; evemplum, î, N.; typus, î, m.; ecem- 
plar , arî8 , n. * Rifatto secondo il modello , ad operi 
eremplar restitutus. 82. ( Metaf. ) Esemplare, erem- 
plum, i, n.; eremplar, aris, n. Essere di modello ad 
alcuno, alicui exemplum praebere, Liv. Proporsi un 
modello, ad imitandum sibi eremplar proponere,Cic. 

Moderamento (sm.), V. Moderazione. 

Moderanza, VY. Moderazione. 

Moderare (a*t.), ridurre a più convenevole misura, modi» 
ficare, moderare, moderari, temperare, continere , 
coh:bere. Moderar le Spese, sumptibus temperare, vid. 
Moderare le sue passioni, cupiditates 0 libidines co8r- 
cere, Cic. $ 2. Moderarsi ( neut. pass.) , raffrenarsi, se 
cohibere , sibi temperare, animum componere, Tac. 

Moderatamente (avv.), con moderazione, moderate, tem 
perate, temperanter, sobrie, modeste. 

Moderato (agg. da Moderare), "moder atus, temperatua , 
modestus, refrenatus, a, um. 

Moderatore (sm.), che "modera, moderator, rector, 


oris, m. 

Moderatrice (sf.), che modera, moderatriz, îcis, f. 

Moderazione (sf.), il moderare, regola, temperamento , 
modus, i, m.; moderatio, remissio, temperatiò, onîs, 
f.; modestia, continentia , ae, f. Senza moderazione, 
immoderate, "Cic. 

Medernamente (avv.), all'uso moderno, nuper, recone , 
modo, novissime, more novo, ut mos est. 


Moderno (agg.),che è secondo l’uso presente , novello. 


hodiernus, novissimus, nuperus, a, ua ; recens, ene 


MODESTAMENTE 
tis; nostrae aetatis. $ 2. Alla moderna ( avv. ), more 


novo, more praesenti, ut mos est. 
Modestamente (avv.), con modestia, modeste, moderate, 


i er. Parlar modestamente, lingua modeste uti, 


Modestia (sf.), virtù regolatrice dei nostri costumi, pen- 
sieri, parole, ecc., modestia, ae, f.; modus, i, m.; mo- 
deratio , onis, f.; pudor, orts, m.; verecundia, ae, £. 
Uomo pieno di modestia, vir, cus inest pudor, Hor. 

Modesto (agg.), che ha modestia, modestus, moderatus, 
temperatus , verecundus, a, um. Modesto nel vestire, 
cultu modestus, Plin. $ 2. Moderato, in poca quantità, 
exriguus, modicus, a, um ; tenuîs, e. 

Medico (agg.), piccolo e talvolta anche moderato, parvus, 

iguus, modicus, modestus, temperatus, a, um. 

Modificare, V. Temperare. 

Modificato ( agg. da Modificare), temperatus, modera- 
tus, a, uni. 

Modificazione ( sf. ), il modificare , moderatio, onîs, f. 
$ 2. Cambiamento, mutatio, immutatio, onîs, f. 

Modiglione (sm.), specie di mensula, mutulus, i, m. 

Mòdine, V. Mòilano. 

Modio, V. Moggio. 

Mode (sm.), guisa, maniera, modus, i, m.; via. ae, f.; 
ratio, onis, f. Trovar modo, rationem snire, Cic. Ten- 
terò tutti i modi, omnes vias perséquar, Cic. $ 2. Ma- 
niera, costume, usanza, mos, morts, in.; institutum, i, 
n.; consuetudo, ints, f. $ 3. Misura, regola, modus, 1, 
m.; mensura, ae, f.; finis, is, mef. $ 4. Volontà, 
piaciuento , voluntas, atis, f.; arbitratus, us, m.; li- 
bido, snis, f. Non si fa cosa a lor modo, nihil ad eo- 
rum voluntatem agitur. Vivere a suo modo, sngenio 
suo frui, Ter. $ 5. Aver modo, non mancar il modo, 
valgono esser ricco , aver da spendere, aver commodo, 
delitirs affluere, bene nummatum 0 pecuniosum esse, 
Cic. Possono farlo perchè non manca loro il modo, id 
efficere possunt, quia pecuniosi sunt. $ 6. A bel modo 
(avv.), bellamente, pulchre, commòde, concinne, ele- 
ganter. $ 7. A modo, snstar, ad modum, in modum. 
$ 8. Ad ognîi modo, tamen, attimen, nihilominus. 
$ 9. À modo e a verso, convenienter , apte, apposite. 
$ 10. A un modo, similmente, simsliter, aeque. $ 11. 
Dì modo che, ita ut. $ 12. Oltre modo, praeter mo- 
dum, Cic. 

Modulare (att.), regolare il canto e il suono, modulari. 
Modulare la voce, vocem flectere, Ovid. 

Modulazione ( sf. ), il modulare, modulatio, vocis con- 

ormatio, onîs, f, 

Mòdulo (sm.), modello, forma, eremplar, aris, n.; for- 
ma, ae, f.; typus, i, m. $ 2. Misura degli ordini d'ar- 
chitettura, modulus, i, m. 

Moggiata (sf. ), spazio di terra in cui può seminarsi un 
moggio, modius, ti, m., Varr. 

Moggio (sm. ), antica misura di grano, biade, ecc., 1n-)- 

ius, it. m. 

Mogio (agg.), tardo, dormiglioso, lentus, tardus, a, um; 
hebes, etis. 

Mògliama e Mogliema (voce ant.) , mia moglie, mea 
uror, 0788, f. 

Mògliata (sf. voce ant.), tua moglie, tua uxor, oris, f. 

Mogliazzo, V. Matrimonio. 

Moglie (sf.), femmina congiunta in matrimonio, conjux, 
ugis, f.,uxor, oris, f. Menare o prender moglie, urorem 
ducere, Cic. Dar la figlia in moglie ad alcuno, nupiu? 
filiam dare 0 collocare alicus, Col. 

Mogliera, Mogliere, Moglieri (voci ant.), V. Moglie. 

Moine (sf. pl.), carezze di femmine e di bambini, dlandi- 
tiae, illecebrae, arum, f. pl.; palpationes, um, f. pl. 
Lasciarsi cogliere dalle moine, dlanditits flecti, Ovid. 
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MOLLICELLO 


Ottenere qualche cosa colle moine, blanditits aliquià 
elicere, Cic. 

Moinerie (sf. pl.), V. Moine. 

Moinière (sm. voce ant.), che fa moine, blandiens, entis. 

Mola (sf.), macina, mola, ae, f. 

Molare (agg.), dicesi dei denti Isterali, molarts, e. 
$ 2. Di pietra che si adopera nelle fabbriche, mo- 


larss, e. 

Mòlcere ( att. ), temperare , addolcire, mulcere, Zensre, 
mitigare. 

Mole (sf.), edificio grandioso, macchina, moles, 8, f.$ 2. 
Grandezza, moles, 18, f.; magnitudo, ints, f. 

Molècola (sf.), piccola particella d'un corpo, atoms, $, f. 

Molenda, V. Mulenda. 

Melestamente (avv.), con molestia, moleste, graviter, 
aegre. i 

Molestamente ( sm.) , il molestare, molestia, ae, f.; re 
ratio, onîs, f. i 

Molestare (att.), dar molestia , verare, eragitare, mo- 
lestsa afficere, molestiam exhibere, Cic. 

Molestato (agg. da Molestare), veratus, afflictus, jacta- 
tus, a, um. 

Molestatere (sm.), che molesta, verator, oris, m. 

Molestevele e Molestevile, V. Moleste. 

Molestia (sf.), noia, fastidio, molestia, ae, f.; fastidium, 
si, n.; veratio, onis , f.; importunitas , atis, f.; tae- 
dium, ti, n. 

Molesto ( agg. ), che dà molestia, fastidioso, molestue, 
importunus, a, um ; gravis, e. 

Molesto (sm. voce pr V. Molestia. 

Molinello, Y. Malinello. 

Melino, V. Malino. 

Molio (sm.), erba eccellente contro il veleno, moly, y0s, 
n., Plin. 

Molla (sf.), stramerto che fermo da una banda si piega 
agevolmente dall'altra, e lasciato. libero ritorna nel suo 
primo essere, ond'egli fa mosso , resultans machina- 
tio, onis, f. ; elasterium, t1, n. (voce gr.). 

Mollame (sm.), parte carnosa che agevolmente cede al 
tatto, pars carnosa. 

Mollare (neut.), cessare, restare, cessare, desinere, de- 
sistere. $ 2. Allentarsi, Zarars, remitti. 

Molle (agg.), asperso d'acqua, madidus, madefactus, a, 
um; madens, entis. Divenir molle, remollescere, Ovid. 
$ 2. Trattabile, pieghevole, opposto a duro, mo2/t8, e ; 
tener, era, erum. $ 3. (Metat.) Benigno, benignus, a, 
um; lenis, comis, mitis, mollis, e. $ 4. Debole, fiacca, 
debilis, e; languidus, a, um. $ 5. Delicato, effeminato, 
mollis, e; delicatus , effeminatus, dissolutus, a, um. 
$ 6. Tenere o mettere in molle, vale tenere o mettere 
cosa solida immersa in alcun liquido, unda aliguid 
immergere, Virg.; immersum aliquid detinere. 

Molle e Molli (sf. pl.), strumento di ferro da rattizzare 
il fuoco, volsellue, arum, f. pl. 

Mollemente (2vv.), dolcemente, benignamente, molliter, 
blande, benigne, humane. $ 2. Debolmente, pigra- 
mente, molliter, lente, tarde, aegre, vix. $ 3. Effemi- 
natamente, molliter, effeminate. 

Mollette (sf. pl.), molle piccole, volsellae, arum, f. pl. 

Mollezza (sf.), flessibilità, tenerezza, mollitudo, teneri 
tudo, inis, f.; mollities, ei, f.; flextbilitas, atss, f.$ 2. 
Delicatezza, effeminatezza, mollitia, ae, f.; mollities, 
ei, f.; libido, inis, f.; remissus animus, 1, m. 

Mollica (sf.), la parte molle del pane, panis mollia, 
tum, n. pl. 

Molliccico e 

Molliccio (agg. dim. di Molle), alquanto molle, mollscwe 
lus, tenellus, humidulus, a, um. 

Mollicello(agg. dim. di Molle),mollicellus,tenellus,ayion 


MOLLICOLA 


Mollicola, V. Mollica. 

Mellificamento (sm.), il mollificare, mollimentum, leni- 
mentum, t, n.; lenimen, inis, n. 

Mellificare (att.), far molle, ed usasi per lo più trasi. per 
disasprire, addolcire, mollire, lenire, emollire, mul- 
cere, mitigare, frangere. 

Mellificativo (agg.) , atto a mollificare, molliens, entis. 

Mollificato ( agg. da Mollificare ), mollitus , emollitus , 

| mitegatus, a, uni. 

Mollificazione (sf.), V. Mollificamente. 

Mollire (att.), ammollire, mollire, emollire. $ 2. (Trasì.) 
Snervare , effeminare , enervare , effeminare, deliciis 
solvere. 

Mollitivo (0gg:), atto a mollire, molliens, entis. 

Mollizie, V. Mollezza. 

ellore e 

Mollume (sm.), bagnamento e umidità cagionata dalla 
pioggia, humidum, i, n.; humor, oris, m. 

Molluschi (sm. pl.), animali teneri e molli di mare, te- 
thya, orum, n. pì., Plin. 

Molo (sm.), riparo di muraglia contro all’impeto del mare 
che si fa a’ porti. pila, ae, f.; moles, î8, f., Tibul. 

Molsa, V. Mollica. 

Moltèplice, V. Multiplice. 

Moltiecio (sm.), poltiglia, mota, limus, é, m.; coe- 


num, î, D. 

Moltiforme (agg.), che ha molte forme, multiformis, e. 

Meltilàtero (agg. ), che ha molti lati, multis Zatertdbus 
constans, antis ; multilaterus, a, um, Cens. 

Meltiplicamento, V. Multiplicamento. 

Moltiplicare, Moltiplicato, V. Multiplicare, ecc. 

Moltiplicazione, Moltiplicità, V. Multiplicazione, ecc. 

Moltiplice, V. Multiplice, ecc. 

Moltisillabo (agg.), che è di molte sillabe, polysyIZabus, 
a, um (voce gr.). 

Moltitudine ( sf. ), grande quantità, mullitudo, ints, f.; 
magnus numerus , î, m.; copia , turba, frequentia, 
ae, f. Confidando nella moltitudine dei soldati , copta- 
rum numero fretus, Nep. 

Molto (sm.), gran quantità, magna copia, ae, f.; mul- 
tum, plurimum, :, n. Crede di aver fatto molto A, ecc., 
se magnum fecisse existimat quod, etc., Cic. 

Molto ( agg.) , che è in gran quantità, multus. a, um; 
grandis, e. Ta tai molta riputazione in questi paesì , 
nomen tuum multum est in his locis, Cic. Aver molto 
ingegno, ingenio plurimum valere, Cic. Nei governi è 
d'uopo provvedere che il voto dei molti non abbia molto 
valore, in republica tenendum est ne plurimum va- 
leant plurimi, Cic. 

Melto ( avv. ), assai, grandemente, admodum, multum, 
valde, magnopere, multo (coi comparat. e E) Ap- 
plicarsi molto , mulium esse în aliqua re, Cic. Molto 

iù, molto meno, multo magis, multo minus, Cic. 

Molto bellissimo , multo pulcherrimus. $ 2. Uomo da 

molto, vir praestans. $ 8. ( Colla partic. în avanti ) 

ultum,valde. L'avanza in molto, longe illi praestat. 

$ 4. (Avv. di tempo) Multum, longius, diu. Da molto 

cessarono le adunanze , jamdiu conventus fieri desie- 
runt, Cic. Durar molto, perdurare, Cic. 

Momentaneamente (avv.), in un momento, r'epente, su- 
bito, illico, momento temporis, Liv. 

Momentaneo (agg.), di breve tempo, caduco, brevis, €; 
caducus, a, um. 

Momento (sm.), brevissimo spazio di tempo, momentum, 
temporis punctum, î, n. Nello stesso momento, tn tps0 
vestigio temports, Caes. In un momento, uno temporis 
puncto , illico, statim, Cic. $ 2. Importanza, valore, 
momentum , i, n.; pondus, erts, n. Cosa di gran mo- 


mento, res magni momenti. Cosa di poro momento, | 
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parvi ponderis res, f. $ 8. Presso i meccanici vale 
forza 0 peso che acquistano i corpi gravi nel muovere 
naturalmente verso il loro centro, momen, inis, .; mo 
mentum, t, n. 

Mona (sf.), madonna, ma dicesi per disprezzo, domina, 


ae, f. 

Monaca (sf.), donna religiosa, regolare, monacha, ae, f.; 
sanctimonialis , 18, f., Deo devota virgo, inis, Hier. 
Monaca benedettina, virgo dbenedictina, Morc. Monaca 
cappuccina , virgo devota ex ordine Franciscalium 
cresce s Morc. Monaca professa, soror velata, 

orc. . 

Monacale (agg.), di monaco, monasticus, monachichus, 
a, um (voce gr... 

Monacare (att.), far monaco 0 monaca, religiosae mili- 
tiae sacramento aliquem 0 aliquam obligare. 

Monacato (agg. da Monacare), qui, quae religiosam am- 
plexus 0 amplera est disciplinam. 

Monacella, Y. Monachina. 

Monacello e 

Monachetto (sm. dim. di Monaco ), juntor od humilis 
monachus , #, m. $ 2. Monachetto , dicesi anche quel 
ferro nel quale entra il saliscendo e l'accavalcia per ser- 
rare l'uscio, ferreum instrumentum quo pessulum fir- 
mamus. $ 3. Sorta d'uccello, a/bellus, i, m. 

Monachile, V. Monacale. 

Monachina (sf. dim. di Monaca), junior monacha, ae, f. 
$ 2. Monachine diconsi quelle scintille della carta bru- 
ciata che restan dopo la fiamma, scintillulae super- 


ststes. 

Monachino, Y. Monaclhetto. $ 2. Sorta d’uccelletto, ru- 
bicilla, ae, f. 

Monachino (agg.), di colore scuro che tende al rosso, co- 
lor phaeniceus. $ 2. Quel livido che resta per qualche 
percossa, livor, oris, m. 

Monachismo (sm. ), stato monacale, monastica disci- 
plina, ae, Î.; monachismus, i, m. (voce gr.). 

Monacile, V. Monachile. 

Monaco (sm.), religioso regolare, monachus, è, m.; coe- 
nobita, ae, m. Si rese monaco camaldolese, soliragam 
Romualdi sapientiam in recessu montium secutus 
est, Bouch. | 

Monacordo, V. Monocordo. 

Monacuccia, V. Monachina. 

Monarca ( sm. ), supremo signore, rex, regis, m.; prin- 
ceps, pt m.; imperator, orts, m. 

Monarcale (agg.), di monarca, regius, a, um ; regalis, e. 

Monarchia (sf.), reggimento civile nel quale sotto deter- 
minate leggi è affidata ad un solo l’ autorità suprema, 
smperium, îî, n.; regnum, î, N. 

Monarchico, V. Monarcale. 

Monastero e Monasterio, V. Monistero. 

Monarstico, V. Monacale. 

Moncherino (sm.), braccio senza mano o con mano stor- 
piata, mutilum brachium , ti, n. $ 2. La mano stessa 
staccata dal braccio, trunca manus, us, f. 

Monchino, V. Moncherino. 

Monco (agg.), senza mano o con mano storpiata, man- 
cus, a, um. & 2. Tronco , mutilus, amputatus, rese- 
ctus, a, um. $ 3. Manchevole, mancus, infirmus, a, 
um, debilis, e. 

Moncone, V. Moncherino. 

Mondaccio (sm. pegg. di mondo), pessimum hominum 
genus, cris, n. 

Mondamente (avv.), con mondezza, pure, munditer. 

Mondamento (sm.), il mondare, purgatio, 0nî8, f. 

Mondàna e Femmina mondana, V. Meretrice. 

Mondanamente (avv.), alla mondana, profano ritu, pro- 
fane, Lactant. $ 2. Secondo il mondo, all'usanza del 
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mondo, ex hominum more, humanae vitae delicias 
consectando. 

Mondano (agg.), di mondo, contrario a divino o sacro, 
profanus, a, um. $ 2. Uomo mondano, vale dato alle 
vanità, ai piaceri, voluptatibus deditus, flurarum re- 
rum studiosus, a, um. 

Mondare ( att. ), levar la buccia, decorticare. $ 2. Pur- 
gare, pulire, nettare, purgare, detergere, erpurgare , 
abstergere. Mondare il grano, separarlo dalla loppa, 
frumentum glumis o folliculis eximere 0 purgare. 

Mondato (agg. da Mondare), decorticatus, a, um. $ 2. 
Purgato, nettato, mundatus, ablutus, detersus, a.um. 

Mondatore (sm.), che monda, mundator, purgator,oris, 


m., Apul. 

Mondatnra (sf.), il mondare, purgatio, onis, f. $ 2. 
Buccia, scorza che sì toglie via dal mondare, corte, 
tcis, m. e f.; folliculi, orum, m. pl. 

Mondazione (sf.), il mondare, purgatto, onis, f. 

Mondezza ( sf. ), nettezza, mundities, et, f.; munditia, 
ae, f.; nitor, oris, m. 

Mondezzaio, Segn. (sm.), letamaio, sterquilinium, #1, 
n., Cat. 

Mondia (voce ant.), V. Mondizia. 

Mondiale (agg.), del mondo, mundanus, a, um. 

MHondificamento (sm.), il mondificare. purgatio, onîs, f. 

Mondificare (att.), nettare , far mondo, purgare, mun- 
dare, tergere, abstergere. 

Mondificativo azg.), che ha virtù di mondificare, pur- 
gans, antis ; abstergens, entis. 

Mondificato ( agg. da Mondificare ), purgatus, munda- 
tus, ablutus, abstersus, a, um. 

Mondificazione (sf.), il mondificare, purgatio, oniîs, f. 

Mondiglia ( sf. ), parte inutile e cattiva che sì leva dalle 
cose, le quali si mondano e si purgano, purgamentum, 
î, n.; purgamen,, înîs, n.; sordes, tum, f. plur.; faex, 


cî8, f. 

Mondizia, V. Mondezza. 

Mondo (sm. ), il cielo e la terra insieme e ciò che si rac- 
chiude in essi, mundus, i, m.; universum, i, n.; rerum 
universitas, atis, f., Cic. Antico quanto il mondo, 
mundo congenitus , a, um. & 2. La terra sola, terra- 
rum orbis, m.; terrae, arum, f. plur. Il nuovo mondo, 
novus orbis, Ovid. Andare pel mondo, per orbem ter- 
rarum vagari, multas regiones peragrare, Cic. $ 3. 
Paese, regione, regio, onîs, f.; plaga, ae, f.; gens, en- 
tis, fi. $ 4. Genere umano, humanum genus, homi- 
num genus, eris, n.; homines, um, m. pl.; hominum 
universitas, atis, f.; mortales, ium, m. pi. Tu sei il 
miglior uomo del mondo, optimus hominum es homo, 
Plaut. E il peggiore uomo del mondo, est omnium 
mortalium deterrimus, Cic. $ 5. Gran numero di per- 
sone, o quantità grande di checchessia , tngens nume- 
rus,t, m.; multitudo, înis, f.; turba, ae, f.; vis, vis, 
f.; copia, ae, f. In cospetto di tutto il mondo, ante 
omnium oculos , in omnium conspectu, palam , Cie. 
Un mondo di guai, «tas malorum, Cic. Un gran mondo 
di gente, magna hominum frequentia , Cic. $ 6. Se- 
colo , tempo, aetas, atîs, f.; tempus, oris, n. 0h gran 
vergogna del mondo presente! oh summum dedecus 
nostrae hujus aetatis! $ 7. Mandar uno all'altro 
mondo , vale ucciderlo , interficere, de medio tollere, 
ad Acheruntem mittere aliquem, Plaut. Andarsene 
all’ altro mondo, vale morire, mori, obire, occidere. 
$ 8. Essere al mondo, stare al mondo, vale talvolta es- 
sere al secolo , starsi laico, nulli religiasorum homi- 
num societati nomen dare. $ 9. Esser tatto quel del 
mondo, vale essere il più che possa essere , quam ma- 
cimum esse. $ 10. Il mondo è di chi se lo piglia, prov. 
che vale gli arditi ottengono ciò che vogliono, audacee 
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fortuna juvat. $ 11. Il più bello, il migliore del 
mondo, vale ottimo, bellissimo, il più eccellente, pul- 
cherrimus , optimus, a, um. $ 12. Pigliare il mondo 
com'e' viene, vale non si affliggere o turbare di chec- 
chessia , nulla re angi. € 18. Questo mondo è fatto a 
scale, chi le scende e chi le sale, prov. che vale che a 
taluno è propizia, a taluno è contraria la fortuna, favet 
huic, adversa est illi fortuna. $ 14. Un mondo (avv.),. 
vale un buon dato , assai, admodum, multum, longe 
$ 15. Per cosa del mondo, vale in niun neodo, nullo 
modo, nulla ratione. 

Mondo ( agg.), netto, puro, mundus, purus, purga!s, 
a, um. $ 2. Limpido, chiaro, limpidus, nitidus, a, um. 

Mondualdo (sm.), tutore delle donne, dato loro dal pub- 
blico, mulierum curator, orîs, m. 

Monellesco (agg.), di monello, vafer, fra, frum ; malus, 
callidus, a, um. 

"0 (sm.), marinolo , vafer, fra, frum; furcifer, 

eri, m. 

Moneta (sf.), metallo coniato per uso di spendere, sum- 
mus, î, m.; moneta, pecunsa, ae, f. Moneta falsa, adul- 
terinus nummus, Cic. Moneta d'oro, nummus aureus, 
Cic. Piccola moneta, nummulus, i, m., Cic. Batter mo- 
neta, nummos cudere, Plaut. Si dico che una moneta 
corre od ha corso, e vale essere accettata, probatae 
notae esse. Moneta bianca, vale moneta dì argento, ar- 
genteus nummus. i 

Monetaggio (sm.), spesa per far la moneta, ad nummos 
cudendos, opp. aeris signandi impensa, ae, f. 

Monetale (agg.) , di moneta, nummarius, a, um ; mno- 
netalis, e. 

Monetare (att.), batter la moneta, nummos cudere. 

Monetario (sm.), falsificatore di monete, monetae adul- 
ter, eri, m. 

Monetato (azg. da Monetare). cusus, signatus, a, um. 

Monetiere ( sm. ), che batte la moneta, monetae cusor, 
oris, m. 

Mongàna (agg. f.), dicesi di vitella da latte, Zactens wi- 
tula, ae, f. 

Monile (sm.), collana, monile, ss, n. V. Collana. 

Monimento (sm.), avvertimento, monitum, i, n.; mond» 
tus, us, m. $ 2. Avello, sepoltura, monumentum, se» 
pulcrum, i, n. 

Monipolio (sm.), quell'incetta che si fa comperando tutta 
una mercatanzia per essere solo a rivenderla, monopo- 
lium, si, n. 

Monire (voce ant.), V. Ammonire. 

Monistero e Monisterio (sm.), abitazione di monache @ 
di monaci, coenobium, monastertum, si, n., Hier. 

Monitore, V. Ammonitore. 

Monitorio (sm.), precetto, avviso, monitum, praece- 
pium, 1, n. 

Monizione, V. Ammonizione. 

Monna (st.), madonna, domina, matrona, ae, f. $ 2. Ber- 
tuccia, scimia, simta, ae, f. $ 8. Pigliar la monna, vale 
imbriacarsi, inebriari, vino se ingurgitare. Cotto 
come una monna, briaco all'ultimo segno, vino ma- 
dens, entis. 

Monnino (sm.), piccola bertuccia, simiolus, î, m. $ 2. 
Monnini, si dicono anche certi falsi concettini, argue 
tiolae, arum, f. pl. 

Monnone (sm. accr. di Monna), magnus simius, ti, m. 

Monnosìno (agg. voce ant.), V. Grazioso. 

Monòdcolo ( sm. ), che ha un occhio sulo, altero lumine 
orbus, unoculus, a, um ; cocles, stis, m. 

Monocordo ( sm.) , strumento d’una corda sola, mome- no 
chordum, î, n. (voce gr.). 

Monocròmato (sm.), pittura con chiari ed oscuri del me- 
desimo colore, monochroma, atis, n,, Plin. 


‘MONOGRAMMA 


Monogramma (sm.), cifra formata con diverse lettere 
__ unite insieme, monogramma, atis, n. (voce gr.). 
Monopolio, V. Monipolio. . 

Monopolista ( sm. ), operator di monopolii, monopolia 
exercens, entis. 

Monosillabo ( agg. ), di una sola sillaba, monosyllabus, 
a, um, Auson. $ 2. Monosillabo ( sm. ) e monossillaba 
(sf.), parola d'una sola sillaba, monosylabum, i, n. 

Monetonia (sf.), uniformità stucchevole nel discorso, nel 
tuono di voce 0 simili, unus vocis tenor, m., Cic. 

Monòtono (agg.), che ha monotonia, unius tenoris. 

Monsignore ( sm. ), titolo che si dà ai vescovi od ai pre- 
lati, dominus, $, m. 

Honta (sf.), il congiungersi degli animali, admissura,ae,f. 

Montagna (sf.), monte, mons, ontis, m. 

Montagnaceia (sf. pegg. di Montagna), praerupius od 
tmpervius mons, ontis, m. 

Montagnetta ( sf. dim. di Montagna), collis, #5, m.; tu- 
mulus, 1 ; clicsus, ti, m. i 

Montagnino, V. Montanino. 

Montagnoso (agg.), di montagna, montanus, montosus, 
montuosus, a, um. 

Hontagnuola, Y. Montagnetta. 

Montambanco, V. Ciarlatano. 

MHentamento (sm.), il montare, ascensus, us, m.; ascen- 
sio, on38, f. 

Montanaro ( sm.) , uomo di montagna, monticola, ae, 


m. e f. 

Montanello (sm.), sorta di uccello, frigilla, ae, f. 

Montanesco e 

Montanino (agg.), di montagna, montosus, montuosus, 
montanus, a, um. $ 2. (Trasl.), Incolto, rozzo, rudis, 
agrestis, e; durus, a, um. 

Montano (agg.), di monte, montanus, a, um. 

Montanza (sf.), il montare, il sollevarsi, ascensio, onîs, 
f.; ascensus, us, m. $ 2. Luogo alto, editus 0 excel- 
sus locus, î, m. 

Montare (neut.), salire in alto, ascendere, conscendere, 
scandere. Montare sopra un albero, in arborem ascen- 
dere, Plaut. Montare a cavallo, equum conscendere. 
8 2. ( Trasl. ) Montare in furore, in furias tolli , sae- 
vire, bacchari, debacchari. Montare in superbia, in 
orgoglio, superbia efferri, superbire, intumescere. 
Montare in collera, in bestia, in rabbia, ecc., trasci, tra 
corripi, excandescere. $ 3. Crescere, aumentare, cre- 
acere, increscere, gliscere, augescere, augeri. & 4. 
Crescere di prezzo, erardescere, cariorem fieri. Il va- 
lore del grano monta ogni dì, excandefit frumentum 
in dies, Cic. $ 5. Importare, rilevare, referre, inte- 
resse, juvare, prodesse, conferre. Poco monta il far 
ciò in questo modo, id parti refert ita fieri, Cic. $ 6. 
Costare, valere, stare, constare, valere. Questo monta 
assai, id pretio magno stat, Hor. La spesa monta cento 
scudi, centum nummi abeunt in sumtus, Cic. $ 7. 
(Att.) Par salire, innalzare, tollere, extollere, eff'erre. 
$ 8. Mettere insieme alcuna cosa , macchina o simile, 
instruere, construere. Montare una lama, vale munirla 
de' suoi fornimenti, ensem fnstruere. 

Montata (sf.), salita, erta, clivus, i, m. $ 2. L'atto -del 
montare, ascensus, us, IM.; CONECENSIO, ONIS, f. 

Montatile (agg.), che si può montare, ascensu facilis,e. 

Montato (azg. da Montare), ascensus, conscensus, a, 
um. $ 2. Ben montato, sì dice di chi ha buon cavallo 
sotto, opiimo insidens, ent18. 

Montatoio (sm.), luogo rialto fatto per comodità di mon- 
tar a cavallo, ad conscendendum equum tumulus,i,m. 

Moute (sm.), mons, montis, m. ll piè o le falde del 
monte, montts radiz, cts, f., Cic. Il dosso del monte, 
fugum montis, Cic. Il mezzo del monte, montis um- 
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bilicus, i, m. La sommità del monte, supercilium 
montis ; montis vertex, tcis, m., Cic. $ 2. (Trasl.) Gran 

quantità, massa di checchessia , mons, ontis, m.; cu-. 
mulus, acervus , î, m. Un monte di villanie, plurima 

o nnumera convicia. Mi vengono addosso monti di 
disgrazie, in me ruunt montes mali, Plaut. A monti, 

magno numero, cumulatim. $ 3. Luogo pubblico, 

dove si pigliano e si pongono denari ad interesse, mensa. 
pigneratitia, mensa mutuariorum, Morc. $ 4. Andar 

a monte, vale rovinarsi, disperdersi, dispergi, labefa- 
ctari. $ ©. Porre a monte, vale lasciare, abbandonare, 

deserere, abjicere. $ 6. Promettere mari e monti, 
montes, marta polliceri, Sall. 


MORLOCIROO ) fr, dim, di Mont), colti, 0, m; col 
Monticello liculus, î, m. 


Montiera ( sf. voce ant. ), sorta di berrettino. usato dai 
bambini, pileolus, 1, m. 

Montoncello e . 

Montoncino (sm. dim. di Montone), junior aries, etis, m. 

Montone (sm.), il maschio della pecora, aries, etis, m. 
$ 2. (Metaf.) Uomo senza ragione, stolido, bardus, sto- 
lidus, a, um; stipes, itis, m.; truncus, i. m. $ 8. Au- 
tico strumento militare da battere le muraglie, aries, 
etis, m. $ 4. Uno dei segni celesti, artes, etis, m. $ 5. 
Cercare cinque piedi al montone, vale mottere la diffi- 
coltà dove non è, nodum in scirpo quaerere, Plaut. 

Montonino (agg.), di montone, arietinus, a, um. 

Montnosità (sf.), astratto di montuoso, clivus, i, m.; ar- 
dua, orum, n. pl.; juga, orum, n. pl. 

Montuoso (agg.), pieno di monti, montuosus, montosus, 


a,um. 

Monumento (sm.), edifizio pubblico per trasmettere alla. 
posterità la memoria di qualche persona o fatto illu- 
stre, monumentum, i n. $ 2. Avello, sepoltura, sepul- 
crum ,%, n.; tumulus, $, m.; monumentum, i, n. $ 8. 
Segno, ricordo, signum, monumentum, i, n.; mnemo- 
synon, è, N. 

Monzicchio (voce ant.), V. Mucchio. 

Mora (sf.), frutto del moro, morum, i, n. Essere da al- 
cuna cosa più lontano che gennaio dalle more, vale es- 
serne alienissimo , aversa mente esse, alienissimum 
esse. $ 2. Monte di sassi o simili , lapidum congeries, 
ei, f.; moles, 13, f.; acervus, î, m. $ 3. Indugio, inter- 
vallo, mora, ae, f.; intervallum, i, n.; cunctatio, onîs, 
f. Essere in mora, dicesi di chi non ha fatto il paga- 
mento al tempo dovato, solutionem distulisse, dic 
dicta non solvisse. Pagar la mora, vale concedere 
tempo più lungo a pagare, adcocationem dare, Sen. 
$ 4. Giuocare alla mora, digitis micare. 

Moraiuola (sf.), frutto del moro, morum, i, n. 

Moraiuolo (sm.), ulivo sativo, sativa olea, ae, f. 

Morale (sm.), costume buono, donus mos, mortis, m. $ 2. 
Dottrina morale, moralità, moralis scientia, ae, f. 

Morale (agg.), appartenente a costume, ad mores perti- 
nens, entis ; morali, e, Cic. $ 2. Ben costumato, mo- 
ratus, bene moratus, a, um. 

Moraleggiare, V. Moralizzare. 

Moralisia (sm.), professore di morale, moralis discipli- 
nae professor, orîs, m. 

Moralità (sf.), insegnamento morale, mores, um, m. pl,; 
moralis scientia, ac, f.; praeceptum ad mores tn- 
formandos. $ 2. Buoni costumi, integri mores, m. pl.; 
morum probitas, atîs, Î. 

Moralizzare (att.), indurre a moralità, ad mores tradu- 
cere 0 referre. 

Moralizzato (agg. da Moralizzare), ad mores traductus, 


‘a, um. l 
Moralmente (avv.), con moralità, traducendo ad mores, 
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sensu morali. & 2. Secondo il costume degli uomini , 
more, de more, ex more, 

Moranza (sf. voce ant.), dimora, domscilium, ti, n.; sta- 
tio, onts, f. 

Morato (agg. ), nero a guisa di mora, niger, ater, ra, 
rum. $ 2. Ben costumato, moratus, bene moratus,a,um. 

Merbetto (sin. dim. di Morbo), levis morbus, $, m. 

Morbidamente (avv.), deliziosamente, molliter, delicate, 
Jucunde, suaviter, comiter, lenster, blande 

Morbidamento (sm.), il render morbido, mollimentum , 
lenimentum, î, n. 

Morbidezza (sf.) , astratto di morbido, mollitia, ae, f.; 
mollitudo , tnis, f.; mollitses, ei, f. $ 2. (Trasl.) Deli- 
zia, effeminatezza, delicatezza, mollitta, ae, f.; libido, 
inis, f.; luxuria, ae, f. $ 3. Indulgenza, soverchia dol- 
cezza, animi remiîssio, onîs, f.; tindulgentia, ae, f.; 
facilitas, atts, f. 

Morbido (agg.), delicato, trattabile, mo/lis, Zenis, e ; te- 
ner, era, erum ; delicatus, a, um. $ 2. ( Metaf. ) De- 
dito alle delizie, effeminatus, enervatus, a, um; 
mollis, e. 

Morbifero (agg.), che cagiona morbo, exstiosus, damno- 
sus, a, um; nocens, entis. 

Morbiglione, V. Morviglione. 

Morbisciato, Caro ( agg.) , malaticcio, valetudinarius, 


a, um. 

Morbo (sm.), malattia, mordus, i, m. $ 2. Peste, pestis, 
is, f.; pestilentia, ae, f. $ 3. Mal odore, pessimo odore, 
fetor , putor, oris, m. $ 4. Morbo regio, V. Itterizia. 
$ 5. Morbo sacro, V. Epilessia. 

Morbosamente (avv.), in modo morboso, pestifere, per- 
niciose, morbose, Cels. 

Morboso ( agg.) , di morbo, che ha morbo, morbidus , 
morbosus, a, um. 

Morchia e Morcia (sf.), feccia dell'olio, amurca, ae, f. 

Morchioso ( agg. ) , pieno di morchia, amurcae plenus, 


a, um. 
Mordacchia (sf.), frenello, museruola, frenum, $, n. 
Mordace (agg.), che morde, mordax, acis. $ 2. (Trasl.) 

Pungente, aspro, mordax, acis; asper, era, erum; 

acer, cris, cre. $ 3. Che censura malignamente, obire- 

ctator, oris, m.; mordax, acîs; maledicus, a, um. 

Mordacemente (avv.), con mordacità, mordaciter. $ 2. 
(Trasl.) Aspramente, pungentemente, acriter, vehemen- 
ter, acerbe, aspere. 

Mordacetto (agg. dim. di Mordace), aliquantulum mor- 
dax, acîs; acriculus, a, um. 

Mordacità (sf.), astr. di mordace, mordacitas, atis, f. 
$ 2. ( Trasl. ) Asprezza, acrimonia, asperstas, atis, f.; 
acrimonia, ae, Î. 

Mordente (sm.), composto di diversi colori ed altre ma- 
terie mescolate con olio, sul quale si attacca l'oro e l’ar- 
gento, illita colorum crustula corporibus auro vel 
argento obducendas. 


Mordente (part. di Mordere), mordens, entis ; mordax, 


acis. $ 2. (Trasl.) Aspro, pungente, mordax, acis; 
acer, cris, cre. 

Mordere (att.), stringere coi denti, mordare, morsu cor- 
ripere, mordicus arripere, dente laedere. Mi ha morso 
la mano, manum mordicus mihi arripuit, Plaut. $ 2. 
( Tras). ) Pungere, affliggere, mordere, torquere, lace- 
rare. $ 3. Rimordere, conscientiae stimulis agitari, 
conscientia inorderi, Cic. $ 4. Dir male, biasimare, 
mordere , obtrectare, detrahere, verbis asperioribus 
reprehendere, dente invido mordere. Se qualcuno 
morderammi sappia ch' io lo rimorderò, si quis me 
atro dente petiverit, me remorsurum sciat, Hor. 
$ 5. Mordersi le mani, mordersi le dita, vale pene 
tirsi, dolersi, graviter poenitere, molestissime ferre. 
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Mordicamento (sm.), il mordicare, morsus, us, m., Cic. 

Mordicare (att.) , dicesi di quell'effetto che fanno le ma- 
terie di virtù corrosiva e disseccativa in sull’ulcere, 
vellicare, urere, perstringere. 

Mordicativo (agg.), che ha mordacità, mordax, acîs; 
acer, cris, cre. 

Mordicazione (sf.), il mordicare, vellicatio, ontî8, f.; 
MOTSUus, Us, I. 

Mordigallina (sf.), sorta d'erba, anagallis, ‘dis, f.,Plin. 

Mordimento (sm.), il mordere, morsus, us, m. $ 2 
(Trasl.) Riprensione, maldicenza, obtrectatio, onîs, f.; 
convicium, ti, n.; repr. 10, ONÎ8, f. 

Morditere (sm.), che morde, mordens, entis ; mordaz, 
acis. $ 2. Maledico , riprensore, maledicus, î, m.; ob- 
trectator, ori, m.; mordax, acts. 

Morditura (sf.), V. Mordimento. 

Mordauto (agg. da Mordere), V. Morso. 

Morella (sf.), specie d'erba, consolida media, ae, f. 82. 
Lastruccia colla quale si giuoca, tirandola al lecco, come 
una pallottola, discus, i, m. 

Morelle (agg.), di color nero, niger, gra, grum; fuscus, 


a, um. 

Morena, V. Murena. 

Moresca (sf.), sorta di ballo, pyrrhicha, ae, f., Plin. 

Moresco (agg.), dei Mori, Maurorum moribus consen- 
taneus, a, um. Alla Moresca, Maurorum more. 

Moria ( sf. ), mortalità pestilenziale, pestis, ts, f.; pesti- 
lentia, ae, f.; lues, ts, f. 

Mortfèn (sf.), infermità che viene alla pelle, simile alla 
scabbia, vitiligo, intîs, f. 

Merfia (sf.), voce in gergo, che vale bocca, 08, oris, n. 

Morfire (neut. voce ant.), mangiare assai, helluari. 

Morganàto, V. Signoria. 

Moribondo (agg.), che è in termine di morire, moribun- 
dus, a, um. 

Moriccia, V. Muriccia. 

Morice e Morici, Y. Emorroide. 

Morigeratezza (sf.), regola lodevole di buon costume, 
probitas, honestas, atis, f.; boni mores, m. pl. 

Morigerato (agg.), hen costumato, bene moratus, hone- 
stus, temperatus, a, um. 

Morione (sm.), armatura del capo del soldato, galea, ae, 
f.; cassis, idis, f. 

Morire (neut.), uscir di vita, mori, pertre, interire, 
mortem obire, de vita decedere, ex vita discedere, e 
vita abire, de vita exire, de vita migrare, diem ex- 
tremum morte conficere, vitae finem implere, supre- 
mum diem explere , vitam finire. Morir di morte na- 
turale, morbo absumi , fato concedere, morte extin- 
gui, Liv. Morir di morte improvvisa, repentina morte 
obire, Tac. Morir per una ferita, ex vulnere mori, Cic. 
Lasciarsi morir di fame, inedia vitam finire, Cic. Un 
be! morir tutta la vita onora , mors honesta saepe vi- 
tam quoque turpem exornat, Cic. Morir di veleno, ve- 
neno interire, veneno tolli 0 necari, Cic. Far morir 
uno, ucciderlo, aliquem morti dare , morte aliquem 
afficere, Cic. $ 2. ( Metaf. ) Mancare, estinguersi, con- 
sumare , deficere, mori, extingui. Sul morir del dì , 
cadente die, Ovid. Le parole non morirono sul muto 
labbro. non ignavo stupuerunt verba palato, Ovild. 
$ 3. Morir coila ghirlanda o colla corona, vale morir 
vergine, virginitatem ad mortem usque servare. $ 4. 
Morir delle risa, vale ridere smoderatamente, risu dis- 
solvi, cachinnari , ridere ad lacrimas usque, Petr. 
$ 5. Morir di rabbia, di sdegno e simili, dicesi l'essere 
da siffatte passioni grandemente agitato e commosso, 
contabescere, eranimari, cruciari, torqueri, necari. 
& 6. Morir di voglia di checchessia, valè averne vee- 
mente desiderio , lagrare sncredibili cupiditate, de- 
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siderio conlabescere. Muoio di voglia di vederti, ardeo 
te videre, Cic. $ 7. Morir per amor di alcuno, 0 morire 
d'alcuno, vale esserne fieramente innamorato, aliquem 
depersre. $ 8. Morire sul suo letto, si dice in sign. 
trasl. del terminare una cosa coll’ esito che più le con- 
viene, apte et convenienter definire, deficere. $ 9. 
Possa io morire, vo’ morire, e simili, sono maniere di 
giuramento , peream , dispeream. $ 10. In sign. att., 
vale ammazzare, ma si usa solamente nel part. passato 
cogli ausiliari essere 0 avere, caedere, occidere, confi- 
cere , interficere, necare. Fu morto di veleno, veneno 
sublatus est, Liv. Molti furon morti o presi, multi sn- 
terfecti aut capti sunt. 

Moritoio (voce ant.), V. Mortale. 

Mermieroso, Buon. ( agg. voce ant.), cascante di vezzi, 
mollis, e; illecebrosus, a, um. 


Mermoraechiare (neut.), mormorare, dir male, mordére, 


obtrectare, male loqui. 

Mormoramento (sm.), V. Mormorazione. 

Mormorare (neut.), quel leggiero romoreggiar che fanno 
le acque correnti e il vento, murmurare, susurrare, 
lecem strepitum dare. $ 2. l’arlar sommessamente , 
bisbigliare, susurrare, mussilare, mussare. $ 3. La- 
mentarsì , borbottare , aver per male, aegro od iniquo 
animo ferre. Mormorare contro un altro, de altero 
queri, Cic. $ 4. Biasimare altrn?, dir male, maledicere, 
de fama alicujus detrahere, de aliquo obliqui, ali- 
quem maledico dente carpere, aliquen rodere, fa- 

. mam alicujus lacerare, Liv. 

Mormoratore (sm. ), che mormora, obtrectator, detre- 
ctactor, oris, m.; maledicus, a, um; mordax, acîis. 
Mormoratrice (sf.), che mormora, maledica, ae, f.; 

mordax, acis. 

Mormorazione (sf.), il mormorare, bisbiglio, susurrus, 
î, m.; murmur, uris, n. 8 2. Detrazione, morsus, us, 
m.; obtrectatio, mussitatio, onis, f.; calumnia, ae, f. 
Ascoltar le mormorazioni, pronis auribus obtrectatio- 
nem accipere, Tac. 

Mormore, V. Mormorio. 

Mormoreggiare ( neut. frequent. di Mormorare ), mur- 
murare, mussare , mussitare. $ 2. Borbottare, avere 
per male, iniquo animo ferre, obtrectare, vellicare. 

Mermorevele (agg.), che mormora, susurrans, antis. 

Mormorio (sm.), suono leggiero e confuso, susurrus, î, 
m.; sonttus , us, m.; murmur, uris, n. $ 2. Biasimo, 
riprensione, mussitatio, obtrectatio, onis, f. 

Mermorità (voce ant.), V. Mormorazione. 

Mormeroso, V. Mormorevole. 

Mero (agg. e sm.), uomo nero d'Etiopia, Maurus, a,um; 
Aethiops , opis. $ 2. Nero, niger, gra, grum; ater, 
tra, trum. 

Moro (sm.), gelso, sorta d'albero, morus, î, f. 

Moroide, Moroidale, V. Emorroide, ecc. 

Morola, Sann. (sf.), frutto del moro, morum, i, n. 

Morosamente (avv.), lungamente, diu, diutine,diuturne. 

Moroso (azg.), che dura od indugia lungamente, cun- 
clans, antis ; mora nectens, entis. 

Morsa (sf. ), addentellato, pietre o mattoni i quali spor- 
gono iu fuori da' lati de’ muri lasciativi a fine di po- 
tervi collegar nuovo muro, lZapis exstans. $ 2. Stra- 
mento col quale si piglia il labbro superiore al cavallo 
e sì stringe perchè stia fermo, lupatus, i, m. $ 3. Stru- 
mento col cale i fabbri e gli orefici stringono e ten- 
gon sat il lavoro ch’ essi hauno tra mano , forceps , 
tpis, f. 

Moersecchiare (att.), mordere a riprese, dentibus distrin- 
gere, lacerare, mordére, morsu divellere. 

Mersecchiato (agg. da Morsecchiare), morsus, corrosus, 
morsibus laceratus, a, ume 
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Morsecchiatura (sf.), il morsecchiare e il segno che la- 
scia il morso, morsiuncula, ae, f.; morsus , us, m.; 
plaga, ae, f. i 

Morseggiare (att. frequent. di Mordere), identidem mor- 
dére, morsicare, Apul. 

Morsellato, Y. Ammorsellato. 

Morselletto e 

Morsello (sm.), bocconcello, buccella, ae, f.; frustum, i,n. 

Morsicare, Morsicato, V. Yorsecchiare, ecc. 

Morsicatura, V. Morsecchiatura. 

Morso (sm.), il mordere, morsus, «s, m. À morsi a morsi, 
morsicatim, Plin. 1) trifoglio giova contro il morso dei 
serpenti,trifolium praevalet contra serpentium ictus, 
Plin. $ 2. La parte ferita col morso, plaga, ae, f.; vul- 
nus , erîs, n.; pars morsu discissa. $ 3. Quella quan- 
tità di cibo che si spicca in una volta coi denti, duccea, 
ae, f.; frustum, t, n. $ 4. (Trasl.) Maldicenza, morsus, 
us, m.; maledictum, 1, n.; obtrectatio, onis, f. $ 5. 
Rimorso, rimordimento, dolore, sollicitudo, inis, f.; 
conscientiae stimulus, i, m.; angor, oris, m. $ 6. 
Tutto il ferro della briglia, freno, frenum, $, n.; lupa- 
tus, *, m.; lupatum, 4, n. 

Morso ( agg. da Mordere), morsus, morsibus laceratus, 
a, un. 

Morsura (s.), il mordere, morsus, us, m. $ 2. Morda- 
cità, acrimonia, acrimonia , ae, f.; mordacitas, atis, 
f.; morsus, us, mM. 

Mortadello ( sm. ) e Mortadella ( sf. ), specie di salsic» 
ciotto, tomaculum, i, n. 

Mortagghiado (voce ant.), V. Ghiado. 

Mortaietto (sm. dim. di Mortaio), mortariolum, î, n. 

Mortaio (sm.), vaso nel quale si pestano le materie per 
usi diversi, mortarium, iî, n.; pila, ae, f. Mortaio di 
legno, Zignea pila, Plin. $ 2. Macchina da lanciar sassi 
nelle città assediate, dallista, ae, f. $ 8. Grosso pezzo 
d'artiglieria per lanciar bombe, incendiarium 0 Jacu- 
latorium mortarium , ti, n. $ 4. Pestare o diguazzar 
l'acqua nel ‘mortaio, vale affaticarsi senza profitto, 
oleum et operam perdere, Hor. 

Mortale (sm.), la parte mortale, che è soggetta a morte, 
ars mortalis, È mortale, is, n.; caducum, î, n. 82. 
omo, homo, ints, m. e f.; mortales, tun, m. pl. 

Mortale (agg.), che è soggetto a morte, mortalis, e; ca- 
ducus, a, um. $ 2. Che cagiona morte, mortalis, le- 
thalis, eritialis, e; lethifer, era, rum. Ferita mortale, 
mortiferum vulnus , lethale vulnus, Virg. Odio mor- 
tale, capitale odium, Cic. Nemico mortale, hostis ca- 
pitalis , Cic. $ 3. Peccato mortale, vale colpa gravis- 
sima, che uccide l’anima , gratis culpa , f.; peccatum 
mortale. $ 4. Il super]. mortalissimo vale talvolta grane 
‘dissimo, maximus, a, um ; admodum gravis, e. 

Mortaletto (sm. ), strumento che si carica con polvere 

‘e si spara in occasione di solennità , tncendiaria 
pila, ae, f. * 

Mortalità ( sf. ), si dice quando muoiono in breve spazio 
di tempo molti viventi per peste o simili , /ues, pestîs, 
ts, f.; pestifera lues. Fu grande mortalità nella plebe, 
crebrae in vulgo mortes, Tac. $ 2. Essere 0 condizione 
mortale, mortalitas, fragilitas, atis, £. $ 8. Uccisione, 
caedes, strages, 18, f. 

Mortalmente (avv.), in maniera che apporti morte, mor- 
tifere, lethaliter, capitaliter. $ 2. Grandissimamente, 
maxime, magnopere,vehementer, admodum. $ 3. Con 
peccato mortale, graviter, mortaliter (term. teol.). 

Mortamente (avv.), da morto, in speciem cadaveris, in- 
star mortui. 

Morte (sf.), cessazione della vita, mors, mortis, f.; fa- 
tum, lethum, i, n.; eritium, ti, n.; interitus, us, m. 
Ogni dì ci avviciniamo più alla morte, vita nostra 
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morti propior est quotidie, Phaedr. La morte è certa, 
ma incerto ne è il giorno, moriendum certe est, et sd 
sncertum an eo ipso die, Cic. Condannar alcuno a 
morte, capite aliquem condemmare, Cic. Darsi la 
morte, mortem sibi consciscere, Cic. Essere colla morte 
in bocca, vale essere vicino alla morte, morti prorimum 
esse. $ 2. Esser una morte, si dice di cosa che dà som- 
mo disgusto o pena, graviter excruciare, angère. $ 3. 
A morte, infino a morte, o simili, co’ verbi odiare, fe- 
rire , ecc., vagliono mortalmente , valde, marime, ve- 
hementer. Odiare a morte, capitali odio 0 vehemen- 
ter odisse. 

Mortella (sf.), mirto, arbusto, 1myrtus, î, f. 

Morticcio (agg.), che ha del morto, cadaverosus,a,um; 

__ eTanGutis, 15. 

Morticino (sm. dim. di Morto), parvum cadàver, Èris,n. 

Morticino ( agg. ), dicesi di carne o lana di bestia morta 
di morte naturale, morticinus, a, um. 

Mortiferamente, V. Mortalmente. 

Mortifero (agg.), che apporta morte, Zethifer,era,erum; 
morliferus, a, um ; lethalis, e. ° 

Mertificamento (sm.), V. Mortificazione. 

Mortificare (att.), ridurre a stato di morte, eranimare. 
$ 2. Reprimere, riutuzzar il vigore, infirmare, fran- 
gere, enercare, reprimere, retundere , cohibere. $ 3. 
(Trasl.) Mortificare le passioni e simili, coércere, re- 
frenare, contundere cupiditates, Cic. $ 4. Addolo- 
rare,attristare, alicui aegre facere, aliquem abjicere, 
affligere. $ 5. Mortificarsi ( neut. pass. ) , macerarsi, 
corpus Jejuniis, vigiliisque domare, se macerare, se 
afflictare. $ 6. Mortificarsi, presso i medici , vale per- 
dere ogni senso, emort. 

Mortificativo (agg.) , che ha virtù di mortificare , cohi- 
bendi 0 comprimendi vi praeditus, a, um. 

Mortificato (agg. da Mo:tificare), maceratus, fractus, 
afflictatus, a, um. $ 2. Membro mortificato, membrum 
emoriuum. 

Mortificazione (sf.), il mortificare, cupiditatum o libi- 
dinum refrenatio, cupidinis coércitio, onîs, f., Tac. 
$ 2. Avvilimento , disgusto , affronto, contumelia, ae, 
f.; objurgatio , afflictatio, onis , f.; aerumna,, ae, f. 
$ 3. Presso i medici significa una totale estinzione del 
senso in qualche membro, hebetatio, 0n13, f. 

Mortina e Mortine, V. Mortella. 

Mortito (sm.), specie di mauicaretto, jusculum, î, n. 

Morto (sm.), cadavere, cadarer, éris, n. Faccia da morta, 
cadaverosa facies, Ter. $ 2. Chi è passato all’ altra 
vita, mortuus, defunctus, extinctus, î, m. Le anime 
dei morti, manes, im. m. pl., Cic. N giorno dei morti, 
feriae manium piorum, More. Ufficio dei morti , fu- 
nebres psalmorum cantus, More. Ottavario dei morti, 
supplicatio in dies octo admissis defunctorum ex- 
piandis, More. $ 3. Esser il morto in sulla bara, mo- 
strar il morto in sulla bara, si dice di cosa che sia pre- 
sente e manifesta, constat, patet, res ipsa vindicat , 
res ipsa testis est, Plaut. 

Morto (agg.), uscito di vita, mortuus, demortuus, de- 
funcetus, extinctus, eranimatus, morte deletus, a, 
um. To t'ho creduto morto, miki tu quidem iam eras 
mortuus , Plaut. Mezzo morto, semianimis, e ; semia- 
nimus,semivivus, a, um. Morto di freddo , frigore 
comfectus , Liv. Egli cadde morto, Jacust, peritt, Liv. 
$ 2. Del color del morto, pallidus, a, um. $ 3. Am- 
mortito, mortificato, emortuus, a, um. Membro morto, 
membrum emortuum. $ 4. Acqua morta, vale acqua 
ferma, stagnante, aqua reses 0 stagnans, f.; stagnum, 
t,n. $ 5. Danaro morto, vale danaro che non frutta, 
pecunia sterilis. $ 6. Fuoco morto, vale medicamento 
che ha virtù di abbruciare lentamente, causticum, s, n 
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. $ 7. Esser morto o innamorato morto, vale amare gran 
demente, adamare, demòri, depertre. $ 8. Esser morto 
di fame, di sete, di fatica e simili, vale essere somma- 
mente travagliato per tal cagione, fame, siti, labore, 
etc., confici 0 pene extingui.8 9. Esser morto di fame, 
vale anche essere mendico , miserabile, pauperrimum 
esse, summa anopia laborare. $ 10. Già da alcun 
tempo il capitano godevasi una piazza morta, cioè go- 
devasi le paghe dei soldati che non aveva, Jamdiu dux 
absentis militis stipendio fruebatur. 

Mortorio o Mortoro (sm.), ouoranza 0 cerimonia nel sep- 
pellire ì morti, exequiae, arum, f. plur.; funebris 
pompa, ae, f.; funus, erîs, n. 

Mortuale (agg.), di morte, di mortorio, funebris, exse- 
quialis, e. 

Morvido, V. Morbido. 

Morviglione (sm.), vainolo che fa vesciche più grosse, ed 
è manco maligno, morbdilli, orum, m. pl. 

Mosaico, V. Musaico. 

Mosca (sf.), insetto noto, musca, ae, f. Cacciar le mosche, 
muscas agere, Cic. Prender le mosche, muscas captare, 
Cic. $ 2. Saltar la mosca ad uno, vale incollerirsi, tn- 
dignari, trasci. $ 8. E° non sì può avere il mele senza 
le mosche, prov. che vale, non si può acquistare cosa 
veruna senza fastidio, nihil boni illaboratum est/8 4. 

‘ Levarsi le mosche d'intorno al naso, vale non si la- 
sciare fare ingiuria, snjurias arcere o propulsare. 
$ 5. Essere come mosca senza capo, vale essere sprov- 
veduto d' ogni cosa, plane destitutum et imparatum 
esse. $ 6. Egli è più fastidioso di una mosca, si dice di 
persona molto noiosa, musca smportunior. $ 7. Mosca 
culaia, dicesi di chi sta sempre addietro ad alcuno, Za- 
teri alicujus adhaerere. $ 8. Far d'una mosca un ele- 
fante , far gran caso delle cose piccolissime , ex cloaca 
arcem facere, Cic. 8 9. Giuocare 0 fare a mosca cieca, 
è sorta di giuoco puerile, aéream muscam lusttare. 
$ 10. Menare o zombare a mosca cieca, vale dare senza 
discrezione , aliquem verberibus accipere , graviores . 
plagas infligere. i 
Moscadato, Y. Muscato. 
Moscadelletto (sm. dim. di Moscadello), parva uva 


apiana. 

Moscadello (sm.) e Moscadella (sf.), sorta d'uva, uva 
apiana. $ 2. Moscadello dicesi anche il vino fatto con 
quest'uve, vinum ex apianis uvis. 8 3. Dassi quest’ag= 
giunto a diverse sorte di frutte, come pere, fragole, ecc., 
apianus, a, um. 

Moscado, V. Muschio. $ 2. Noce moscada, dicesi una 
sorta di frutto aromatico, nux moscata, aromatica 
nux, f. (term. bot.). 

Moscaio (sm.), quantità di mosche adunate insieme, ma- 
gna muscarum copia, ae, f. 

Moscaiòdla e Moscaiuòla (sf.), arnese che serve per guar- 
dar dalle mosche carne o altro da mangiare, carna= 
rium, muscarium, di, n. 

Moscardino e 

Moscardo (sm.), sparviere maschio, accipîter, tris, m. 

Moscatello, Y. Moscadello. — 

Moscato (agg.), dicesi del mantello dei cavalli bianco con 
moschette nere , che oggi si dice leardo moscato , scue 
tulatus, maculosus, a, um. & 2. V. Moscado. 

Moscerino, V. Moscherino. 

Moschèa (sf.), tempio de’ Tarchi, Turcarum templum,i,n. 

Moscherino ( sm.), piccolo insetto con ali, exigua mu- 
sca, ae, f.; alucita, ae, f.; culex, ici, m. 82. 
Montar il moscherino, vale subitamente adirarsi, tra 
excandescere, irasci. $ 3. Levarsi i moscherini dal 
naso, vale non si lasciar fare ingiuria, injurtas pro- 
pulsare. ° 
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Moschetta (sf. dim. di Mosca), parva 0 erigua musca, 
ae, f. $ 2. Sorta di saetta, missile, ts, n. 

Mosehettata (sf.), colpo di moschetto, iynivomae dalli- 
stae tctus, us, m. l 

Moschettiere (sin.), soldato armato di moschetto, igni- 
voma ballista instructusmules, itis, m. 

Mosehettina (sf. dim. di Moschetta), eaigua musca,ae,f. 

Moschetto (sm.), sorta d'antico instrumento bellico, mts- 
sile, is, n. $ 2. Sorta d'arme da fuoco, igrivoma bal- 
lista, ae, f. 

“Moschino e Moscino, Y. Moscherino. 

Mosciamà (sf.), sorta di salume fatto di tonno, ex thynno 
salsamentum, è, n. 

Moscio, Y. Vizzo. 

Moscione (sm.), piccolissimo insette che vola attorne alle 
botti del. mesto, culer, scie, m. $ 2. (Trasl.) Gran be- 
vitere, bidar, acis. 

Moscoleato, V. Muscato. 

Moscolo, Y. Muschio. $ 2. Muscolo, musculus, to- 
rus, i, mM. 

Moseoncello e | 

Mosconcino (sm. dim. di Moscone), musca, ae, f. 

Moscone (sm.), mosca grande, musca grandior, f.; mu- 
lio, onts, m. | | 

Mossa (st.), il muoversi, motio, onis, f.; motus, us, m. 
Dar la mossa, vale dare la spinta, tnipellere. $ 2. Mosse 
dicesi il luogo donde si muovono a corso i cavalli, che 
corrono il palio, carceres, un, m. plur. Dar le mosse, 
dare il segno di muoversi a' cavalli, e carceridbus emit- 
tere, Cic. $ 3. Dare le mosse a’ tremuoti, vale essere il 
primo in un’ impresa, primas tenere. $ 4. Pigliaro le 
mosse, vale partirsi, discedere, abire. $ 5. Furare le 
mosse, vale prevenire in dire, o fare una cosa che altri 

. prima avesse in pensiero di fare, antevertere, occasio- 
nem praeripere, Plaut. $ 6. Non poter stare alle mosse, 
vale non poter aver pazienza, quiescere non posse. 
$ 7. Esser buone mosse, suol dirsì quando sì viene dopo 
molto indugio e difficoltà alla conclusione di qualche 
affare, rem tandem absolvere 0 conficere. 

Mosso ( agg. da Muovere ), motus, conmotus, agitatus, 
jactatus, a, um. 

Mostacchio (sm.), basetta arricciata, labii supertoris 
pili intorti, m. pl. 

Mostacciaccio (sm. pegg. di Mostaccio), turpis facies, f. 

Mestacciata (sf. ), guanciata, schiaffo, coldphus, i, m.; 
aldpa, ae, f. 

Mostaccio (sm.), ceffo, muso, facies, ei, f.; 08, orîs, n.; 
vultus, us, m. 

Mostaccione (sm.), Y. Mostacciata. 
Mostacciuolo (sm.), pezzetto di pasta con zucchero, spe- 
zie od altro, mustaceum, i, n.; Mustaceus, i, m. Cic. 
Mostarda ( sf. ),, mosto cotto con entrovi seme di senapa 
o altri ingredienti , musteum embamma, atis, n.; de- 
frutum, s, n. $ 2. Far venir la mostarda al naso, vale 

muovere ad ira, alicujus iram concitare. |. 

Mosto (sm.), sugo dell'uva pigiata che non ha ancora bol- 
lito, mustum, î, n. i 

Mostoso (agg.), che ha mosto, musteus, a, um. 

Mostra ( sf. ), mostramento, il mostrare, ostentazione, 
monstratto, ostentalto, onis, f. Per far mostra d’'inge- 
gno o di memoria, ingenti renditandi aut memoriae 
ostentandae causa, Cic. $ 2. Apparenza, segno, indi- 
cium, tt, n.; Species, ei, f. Far mostra, fingere, simu- 
lare. $ 8. Rassegna e ordinanza d’ eserciti, lustratio, 
exercitus recensio , onts, f., Cic. Far la mostra dell’e- 
sercito , erercitum lusirare, Caes. $ 4. Esempio, sag- 
gio, specimen, inîs, n.; eremplum, 1, n. $ 6. Parlando 
degli oriuoli , s'intende a parte che mostra le ore, 
horologium 4 i, n. $ 6. Luogo delle botteghe, dove si 
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MOTO 


tengono le mercanzie, perchè sien vendute, speciminum 
theca, ae, f.; merces venales propositae, Î. pl 

Mostrabile (agg.), che può mostrarsi, monstrabilis, e. 

co ianonio (sm.), il mostrare, monstratio, ostentatio, 
onîs, f. 

Mostranza (sf. voce ant.), V. Mostramento. 

Mostrare (att.), porre innanzi alla vista, monstrare, 
ostendere, manifestare, indicare, significare. Mo- 
strare a tutti, vuZgo ostendere, Cic. $ 2. Palesare, ma- 
nifestare , declarare , ostendere, patefacere, manife- 
stare. Mostrar l'ira sul volto, vuliu iram fateri, Ovid. 
$ 3. Insegnare, docére, instituere, informare. $ 4. 
Mostrar ìl viso 0 il volto, vale opporsi arditamente, non 
cedere, audenter se opponere, resistere, obsistere, 
Hor. $ 5. Mostrare a dito, vale accennare, digitu de- 
monstrare, Quint. $ G. (Nent.) Apparire, dar vista, vi- 
deri, apparere. $ 7. Fingere, far credere, mentiri, 
fingere, simulare. $ 8. Mostrarsi ( neut. pass. ), farsi 
vedere, uscir fuori, prodire, apparere, comparere. 
Mostrarsi degno de’ suoi maggiori, dignum se majo- 
rebus praebere, Cic. 

Mostrato (agg. da Mostrare), monstratus, declaratus, 
significatus, ostensus, a, um. 

Mostratore (sm.), che mostra, monstrator, orîs, m.; îin- 
dex, icis, m. 

Mostratrice ( sf. ) , che mostra, monstrans, antis ; în- 
dex, $cis, f. 

Mostrazione (sf.), V. Mostramento. 

Mostro (sm.), animale generato con membra fuor dell'uso 
della natura, monstrum, portentum, i, n. $ 2. (Metaf.) 
Cosa straordinaria, singolare, e s'usa in buona e cattiva 
parte, res miranda ; monstrum, portentum, î, n. 

Mostro (agg.), V. Mostrato. 

Mostrosita, V. Mostruosità. 

Mostroso, V. Mostruoso. 

Mostruosamente (avv. ), con mostruosità, monstruose, 
ntre, mirum în modum. 

Mostruosità (sf.), astr. di mostruoso, portentum, mone 
strum, 1, n.; monstruosa deformitas, atis, f. 

Mostruoso (agg.), che ha del mostro, monstrosus, mon- 
struosus, a, um. $ 2. Straordinario, singolare, porten- 
tosus, mîrus, mirandus, monstruosus, a, um. $ 3. 
Deforme , deformis , turpis, e; monstruosus, foedus, 


a, um. 

Mota ( sf. ), terra quasi fatta liquida dall'acqua, melma. 
lutum, coenum, i, n. * 

Motiva (sf. voce ant.), Y. Motivo. 

Motivare (att.), menzionare, mentovare, memorare, re- 
cordari, mentionem facere. $ 2. Allegare, appoggiare 
con motivi, producere, proferre, argumentis pro- 
bare. 

Motivato (agg. da Motivare), indicatus, memoratus, 


a, um. 

Motivo (sm.), ciò che muove a fare, cagione, origine, im- 
pulso, caussa , ae, f.; ratio, occasio , onîs, f.; origo , 
snis, f.; inttium, ti, n.; argumentum, i, n. Qual mo- 
tivo ti indusse a ciò fare ? quae causa te impulit ut 
sita faceres 2 Cic. $ 2. Commozione, movimento, mots, 
us, m.; seditio, onîs, f. $ 3. À motivo, vale a fine, wt, 
causà, gratià. 


* Motivo (agg.), atto a muovere, impellens, movendi vim 


habens, entis. 

Moto (sm.), il trasferirsi da un luogo ad un altro, motus, 
us, m.; motto, onts, f. Che è sempre in moto, qui con- 
sistere non potis est, irrequietus, a, um, Plin. Far 
moto, se movere, deambulare, Ter. $ 2. Tumalto, 
commozione, motus, us, m.; rumor, oris, m.; seditio, 
onîs, f. $ 3. Fatto d'arme, pugna, ae, f. $ 4. Motivo, 
impulso, impulsus, us, m.; causa, ae, f.; origo, igints, 


MOTORE 


f.; motus, us, m. Di proprio moto, vale spontaneamente, 
proprio motu, sua sponte, ultro, Cic. 8 5. Moto con- 
vulsivo, sorta di malattia, convulsiones alternae, al- 
. __ternae nervorum distentiones, £. pl. 
Motore (sm.), che muove, motor, oris, m. $ 2. Promo- 
tore, autore, auctor, oris, m.; rigo, inis, f. 

Motoso (agg.), imbrattato di mota , coenosus, Zutosus, 
lutulentus, a, um. $ 2. Turpe, disonesto , foedus, a, 
um; turpis, e. 

Motrice (sf.), che muove, movens, impellens, entis. 

Motta (sf. ), scoscendimento di terreno, e la parte della 
sa scoscesa, ruina, ae, f.; loca praerupta, orum, 
n. plur. 

Motteggevole (agg.), faceto, che motteggia, facetus, le 
pidus, salsus, a, um; dicar, acîis. 
Motteggeria (sf.), il motteggiare, facetiae, arum, f. pl. 

Motteggiamento, V. Motteggio. 

Motteggiare (neut.), burlare, scherzare, nugarî, Jocart, 
ludere. $ 2. (Att.) Pungere con motti, mordere, car- 
pére, trridére. 

Mottezgiato (agg. da Motteggiare), illusus, frrisus, 
a, um. 

Motteggiatore (sm.), che motteggia, nugator, îrrisor, 

.  orts, m.; dicaz, acîs. 

Motteggio (sm.), il motteggiare, dicterium, ti, n.; Jo- 


cus, i, M. 

Motteggioso, V. Motteggevole. 

Mottetto (sm. dim. di Motto), jocus, i, m.; facetia, ae, 
f. $ 2. Versetto spirituale latino messo in musica, can- 
tiuncula sacra, ae, f. 

Motto (sm.), detto breve ed arguto , dictum, î, .; sen- 
tentia , ae, f.; scitum, dictum, &, n.; jocus, î, m.; fa- 
cetiae, arum, f. pl.; sales, ium, m. pl. Motto pungente, 
dicterium, it, n.; acerbae facetiae, Tac. Rallegrare un 
convito con festivi motti, salibus mensam trradiare, 
Plaut. $ 2. Parola, verdbum, dictum, i, n. Non aggiun- 
gerò motto, verbum non amplius addam, Hor. A 
motto a motto , a parola per parola , ad verbum, sin- 
gillatim. Non far motto, tacere, tacere, silere, mutire. 
$ 8. Fare o toccare un motto di qualche cosa, vale fa- 
vellarne brevemente , far menzione , paucis absolvere, 
mentionem facere 0 habere. $ 4. Non far nè motto, nè 
totto, vale star cheto cheto, nihil mutire, non hiscere 
omnino, Cic. À 

Mottozzo (sm. accr. di Motto), jocus, i, m.; sales, ium, 
m. pl.; facetiae, arum, f. pì. Far un mottozzo, gocari, 
nugari. 

Mottuzzo, V. Mottetto. 

Motara (sf.), V. Moto. 

Moventaneo (voce ant.), Y. Momentaneo. 

Movente (part. di Muovere), che muove, movens, impel- 


lens, entes. 

Movenza (sf.), V. Movimento. 

Mòvere, V. Muovere. 

Movevole (agg.), muovibile, atto a muoversi, modilis, e. 
$ 2. Volubile, volubilis, e; inconstans, antis. $ 3. 
Persuasibile, persuasidilis, e. 

Movibile (agg.), atto a muoversi, mobilis, e. 

Movimento (sm.), moto, motus, us, m.; motto, onîs, f. 
Movimento degli astri, siderum motus, Cic. Dar movi- 
mento ad una cosa, res motum dare, Cic. $ 2. Novità, 
tumulto, tumultus, us, m.; rerum novitas, atis, f. 
Nacque movimento tra il popolu, populi motus factus 
est, Stat. $ 3. Origine, principio, initium, tî, n.; origo, 
înîs, f.; causa, ae, f. rei movimento da, ecc., ortgi- 
nem ducere. $ 4. (Trasl.) Eccitare il movimento degli 
affetti, motus animi efferre, Cic. $ 5. V. Moto. 

Movitiva (sf. voce ant.), V. Movimento. 

Movitivo (sm. voce ant.),origine,causa,ae,f.; origo,inis,f. 
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MUDA 


Movitivo (agg. voce ant.), V. Mobile. 

Movitore, V. Motore. 

Movitrice, V. Motrice. 

Movizione (sf.), V. Movimento. 

Movuto (agg. ant. da Movere), commotus, a, um. 

Mozione (sî.), V. Movimento. 

Mozzamento (sm.), il mozzare, amputatio, obtruncatio, 

. detruncatio , onis , f. $ 2. ( Metaf. ) Separazione , de- 
tractio, imminutio, separatio, 0ns8, f. 

Mozzare (att.), tagliare una parte dal tutto, amputare, 
obtruncare, praecidere, resecare, detruncare. Glì 
fece mozzare il capo, ei caput praecidi iussit. Mozzare 
ad alcuno il naso, nares alicui mutilare, Curt. $ 2. 
(Trasl.) Mozzar la via, aditum o viam tntercipere. 
Mozzare il fiato, spiritum 0 animam intercludere. 

Mozzato (agg. da Mozzare), amputaitus , obiruncatus, 
sectus, mutilatus, resectus, a, um. 

Mozzetta (sf.), veste usata da' vescovi o da' prelati, pa/- 
liolum, 1, n. 

Mozzicare, V. Smozzicare. 

Mozzicone (sm.), quel che rimane dalla cosa stata tron- 
cata o arsiccia, truncuws, ?, m. 

Mozzino (agg. voce bassa),astuto,callidus,astutus,a,um. 

Mozzo (agg.), V. Mozzato. 

Mozzo (sm.), parte dov'è il mozzamento, sectum, €, n. 
$ 2. Pezzo di materia spiccato dalla sua massa, fru- 
stum, è, n. $ 8. Servo di corte che fa le faccende più 
vili, mediastinus , i, m. $ 4. Mozzo della ruota, dicesi 
quel pezzo di legno dove nel mezzo di essa son fitte le 
razze, modiolus, i, m., Plin. 

Mozzorecchi (agg.), dicesi d'uomo infame, raggiratore , 
carnîfex, icis, m.; callidus, a, um; vafer, fra, frum. 

Mucaiardo, V. Mocaiardo. 

Maceria (sf. voce ant.), beffa, villania, trrisio, ludifica- 
ti0, onîs, f.; Jocus, $, m. 

Mùcchero (sm.), acqua in cui sono state infuse rose 6 
viole, mucharum, i, n. (term. med.). 

Macchierello e 

Mucchietto (sm. dim. di Mucchio), parvus acervus, i, m. 

Mucchio ( sm. ), quantità di cose ristrette e accumulate , 
cumulus, acervus, i, m.; congertes, et, f. Porre in 
mucchio, acervare, coacervare. 

Mucciare (neut. voce ant.), farsi beffe, burlarsi, irridere, 
illudere, aspernari, contemnere. $ 2. Schifare, vitare. 
$ 3. Trafugarsi , fuggirsì, in fugam se conficere, fu- 
gae se dare. 

Macellaggine, Mucellagginose, V. Mucilagine, Mu- 
cilaginoso. 

Muci, voce colla quale si chiama il gatto. 

Mucia (sf.), gatta, feles o felis, 18, f. i 

Mùcido (agg.), vizzo, cascante, guasto, mucidus, flacci- 
dus, vietus, a, um ; mollis, e. Saper di mucido, dicesì 
della carne quando è vicinissima a putrefarsi , mucere, 
mucorem contrahere, Col. 

Mucilagine e Macillaggine (sf.), sugo viscoso premuti 
dai semi, dall’erbe, o simili, pinguis succus, $, m. 

Mucilaginoso (agg.), di qualità di mucillaggine , mwuco- 
sus, a, um. 

Mucino (sm.), piccol gatto, felis catulus, i, n. 82.1 
mucini hanno aperto gli occhi, dicesi di chi non la- 
sciasi ingannare, fallaciis nequaquam decipi , vete- 
ratorem esse. 

Mucosità, V. Viscosità. 

Mucoso, V. Viscoso. 

Muda (sf.), il mudare, rinnovamento delle penne, penma- 
rum mutatio 0 renovatio , onîs , f. $ 2. Luogo ove sì 
muda, aviarivm , it, n.; locus ubi aves veteres pen- 
nas eruunt. $ 3. Muta, cambiamento, mutatio , tn- 
mutatio, onîs f. 


MUDAGIONE 


Mulagione (sf.), muda, r°nnurum renovatio, oni8, f. 
pp (neut.), dicesi dczli uccelli quando rinnovano le 
vi sg mulare o renovare. 

vaffa Ki , Specie di vegetazione che nasce sui corpi 
umidi, siucor, orts, m. Prender di muffa, mucorem 
contrahere , Col. $ 2 Cattivo odore, putor , oris, m. 
83. Venire la muffa al naso, vale venire ìn collera, 
srasci, indignari. 

Muffare gut), di pr Mato, mucescere, ii mu- 
corem contraher. 

Muffaticeio (agg.), ea muffato, mucidus, mucore 
obsitus, a, un. 


He (agg.), preso da muffa, mewcidus, mucore ob- 
\uffo situs, a, us. 


SOZATEA di s spezie di dardo , telwm, +, n. $ 2. Sol- 
tale arma, miles telo instructus. 

Vusellaggino, Y. Mucilagine. 

Mugghiamento (sm.), il mugghiare, mugitus, us, m 

Mugghiare (neut.), il mandar fuori della voce, che fa il 
bestiame bovino , mugire, simmugire, mugitus eder e, 
Ovid. $ 2. Per similit. dicesi anche del mare, dell’aria, 
degli uomini, ecc., mugire, resonare, remugire. Tro 
volte fra gli scogli mugghiarono i flutti, ter fluctus 

em inter cava sara dedere , Virg. 

Magghio (sm.), il muggire, mugitus, us, m. $ p* sai 
anche del mare, delle foreste, ecc., mugitus, 
fragor , oris, m.; ; gemitus, us, m. ‘Magghio delle fore. 
ste, nemirum mugitus, Plin. $ 3. Grido lamentevole , 
ejulatus, us m. 

Muggine dm) epecie di pesce di mare, mugs?, lis, m 

Muggiolare e Mugiolare, V. Mugolare. 

Muggire, V. Mugghiare. 

Muggito, V. Mugghio. 

Mug etto (sm.), sorta di fiore, Zilium convallium, n. 

Mugiolare, V. Mugolare. 

Magito, Y. Magghio. 

Magliare, V. DgERIarO, 

Maglio, Y. Muggito. 

Mugnaia (sf.), macinatrice, molitrix, $css, f., Suet. $ 2. 
Sorta d'uccello, larus, $, m. 

Mugnaio (sm. ), colui che macina grano, biade, ecc., mo- 
2. ma m. $ 2. Sorta d' uccello acquatico, la- 


Mugnaio (sg (x ), di è da mulino, molendinarius, a, um; 


ris, 

Mùgnere latt -), spremere le poppe degli animali per 
trarne il latte, mulgére, immulgere, ubera palmis 
pressare, Virg. $ 2. (Metaf.) Premere e trarre altrui di 
dosso alcuna cosa ; pressare, emulgére, emaciare, at- 
tenuare, 

Mugolamento, V. Magolio. 

Magolare (neut.), mandar fuori una voce inarticolata, si- 
gnificante certolamento compassionevole, e dicesi propr. 
del cane, ejulare , conquéri, lamentari, coelum que- 
stibus implere, Vire. 

ii (em.), il DIEOArE, ejulatus, us, m.; gannitio, 


Mula ( ( sf ) presagi pl mulo, mula, ae, f. è 2. Far mula 


di medico, vale Fai expectare, morari. $ 3. Pan- 
e gog 


Mulacchia (sf.), coil di colore e voce simile al corvo, 


monedula, ae, 
Mulacchiaia (0), quantità di vervr. adunate insieme, 
ii twrma , ae wi +8 2. Cicaleccio noioso, 


vilactio, (em. pese: Si too), pessimus mulus, +, m. 
Mulàggine (sf. ostinazione del mulo, caparbietà, obsti- 
natio, onis, f.; animi pertinacia, ae, Î. 
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MUNDIALE 


Mulattiere (sm.), quegli che guida i muli,mulio,onis,m. 
Mulatto e Mulazzo (agg. e sm.) , dicesi di chi partecipa 
A razza d’oomini bianca e nera, hybrida, ae, m. e 
in 
Mulenda (sf.), prezzo che si paga della macinazione al 
sd) na farina, od in danaro, moliturae pre- 
Maletto (em di 
uletto ( st m. di Mulo), parvus mulus, 6 
Muliaca, Y. Meliaca. 5 dai 
Multebre (088. Yoce lat.), di donna, seulstbris, e; feni- 


Mulinare, V. V. Fantasticare. 

Mulinaro (sm.), V. Mugnaio. 

Mulinello (sm. dim. di Molino), pistrilla, ae, f. $ 2. 
Strumento di ferro per vari usi, ferreum sinstrumen- 
tum, $, n.; ferrea machina, ae, £8$88.Il giro del 
venti, delle acque o simili, vortez, icis, m.; turbo, ini, 
m. $ 4, (Trasl. Macchinazione, rigiro, fraus, fraudis, 
f.; dolus, i, m.; propositum, $, n 

Malino (sm.}, strumento che serve per macinar le biade 
o simili, pistrinum, $, n.; moletrina, ae, f. Di mulino, 
pistrinensis, e, Suet. 8 2. Tirare o recare l’acqua al 
suo mulino, vale aver più riguardo al suo interesse clie 
all'altrui, omnia ad suam utilitatem referre, sibi uni 
prospicere. 

Malino (agg.), di mulo, mulinus, a, um; mularis, e. 

Mallette, V. Mollette. 

Mulo (sm.), animal noto , mulus, hinnus, î, m.; burdo, 
onîis, m. $ 2. Bastardo, nothus, $ $, mM. 

Mulona (sf. acer. di Mula), ingens mula, ae, f. 

En .), acqua cotta con mele, mulsea aqua, ae, 

in 

Malta ( sf.), condannazione, pena di denaro, mu/cia o 
multa , ae , f. Assolvere alcuno dalla multa, mulctam 
alicus dimittere, Liv. 

Multare (att.), condannare a pagare una multa, mul» 
ctare, multare, multam imponere. 

Maltiforme, V. Moltiforme. 

Multiplicamento (sm.), Y. Multiplicazione. 

Multiplicando (sm.), numero da multiplicarsi, muttipli- 
candus numerus, è, m. 

Multiplicare (att.), accrescere di numero e di quantità, 
multiplicare, augere, ampliare, amplificare. $ 2, 
(Neut.) Crescere in numero ed in quantità, crescere, 
augescere, multiplicari, progrédi. $ 3. Fare la mul- 
tinlicazione, che è la terza operazione aritmetica, mul- 
tiplicare. 

Naltinlicatamente (avv.), con maltiplicità, multiplici- 
ter, multimòde, multi imodîs. 

Meli plicato (agg. da Maltiplicare), sultiplicatus, au- 
cius, adauctus, a, um. 

Meliiplicatore sm. ), che multiplica, multiplicans, an- 
tis. & 2. Ure dei fattori della multiplicazione , multi- 
plicator, orîs, 1. term. mat.). 

Maltiplicazione | { sf) , il maltiplicare, multsplicatio , 
onîs, Î.; augmenivat, incrementum, $, n. $ 2. Opera- 
zione aritmetica, multiplicatio, onis, £. 

prin (088. ), di varie maniere, multiplex, scis; 


Multiplicemente, V. Multipiicatamente. 

pra (ef. ) , astr. di multiplice, varietas, atis, Î.; 
copia, ae, f.; numerus, , m.; cis, 088, f. 

Maultiplico ( (sm. ), V. Mcitiplieszione. 

Maltiiudine, V. MoltitaCine, 

Mummia (sf.), cadavere essiccato, caduver exsiccatum. 
.$ 2. Fare le mummie , vale ora ‘nascondersi, ora appa- 
rire DIapanto, modo se occultare, modo se paulluna 
ostender 

Mundiaie, 7. Mondiale. 

67 


MUNERAMENTO 


Muneramento (sm. voce ant.), V. Rimunerazione. 

Munerare, V. Rimunerare. 

Munerazione, V. Rimunerazione. 

Mungere, V. Mugnere. Ù 

Municipale (agg.), di municipio, munscipalis, e. 

Municipe (sm.), abitator di municipio, municeps, icipts. 

Municipio (sm.), città o castello che aveva le sue leggi e 
godeva del privilegio della cittadinanza romana, munt- 
cipium, ti, N. 

Munificentissimo (agg. sup.), che ha munificenza, mw- 
nificentissimus, a, um. 

Munificenza e Munificenzia (sf.), grande liberalità, meu 
nificentia, ae, f. 

Munifico (agg.), che ha munificenza, munificus, seplen= 
didus, a, um. 

Munimento, Y. Monimento. 

‘Munire (att.), fortificare, munire, vallare, firmare, de- 
fendere, tueri. 

Munistero e Munisterio, V. Monistero. 

Manito (agg. da Munire), munitus, septus, vallatus, fir- 
matus, a, um. 

Munitorio, V. Monitorio. 

Munizione (sf.), fortificazione, riparo, munitio, onts, £; 
munimentum , i, n. & 2. Provvigione di tutto ciò che 
è necessario ai soldati per vivere e combattere, com- 
meatus, us, m., Cacs. Munizione da guerra, vale pol- 
vere, piombi, e simili, bellicus apparatus, Nep. Muni- 
zione da bocca, dicesi delle provvisioni per vivere, com- 
meatus, us, m.; cibaria, orum, n. pl. 

M uno, Dant. (sm. voce lat.), dono, donum, î, n.; munus, 
eris, N. 

Munto (asg. da Mungere), emunctus, emulsus, a, um. 
S 2. (Trasl.) Smunto, magro, macer, cra, crum ; ma- 
cilentus, a, um. 

Minuscolo (sm. dim. di Muno), munusculum, $, n. 

Muovere (att.), dar moto, movere, impellere, agitare, 
propellere. $ 2. (Metaf.) Indurre, persuadere, commuo- 
vere, movere, permovere, suadere, impellere. Muovere 
a riso, risum movere, Cic. Mi movesti al pianto, miki 
lacrimas excivisti, Plaut. $ 8. ( Neut. ) Nascere, deri- 
vare, aver origine, cominciare, incipere, originem du- 
cere 0 trahere, nasci, manare. L'avarizia muove dal 
lusso, eristit avaritia a luxuria, Cic. $ 4. Dicesi an- 
che dello spuntar dei denti, erumpere, eroriri. $ 5. 
Dicesi nure del pullulare delle piante, germinare, ger- 
mina emittere. 8 6. Muoversi (neut. pass.), darsi moto, 
pigliar moto , se movere. $ 7. Muoversi, vale pure in- 
dursì , deterininarsi, adducî, smpelli, animum indu- 
cere. $ 8. Muovere guerra, muovere battaglia, vale in- 
cominciare la battaglia , invitare alle armi, hostes ad 
pugnam lacessere, bellare, belligerare. $ 9. Muover 
dimanda, vale domandare, quaerere, petere. $ 10. 
Muover prieghi, vale RENO precart, petere, orare , 
togare.8 11. Muover dubbio o questione, vale proporre, 
quaestionem proponere. $ 12. Muover del corpo, e an- 
che assolut. muovere, vale far andar del corpo, alvum 
ciere 0 solvere. 

Muraccio (sm. pegg. di Muro), parietinae, arum, f. 
plur., Cic. 

Muraglia (sf.), Y. Muro. 

Murale e di muro, muralts, e. 

Muramento (sm.), il murare e le mara stesse, aedifica- 
tto, crd) , constructio, onis, f.; muri, orum, 
m. plur. 

Marare (att. e neut.}, commettere insieme sassi e mattoni 
con calcina per far muri, aedificare, struere, con- 
struere,exstruere. Il Campidoglio fu murato nelle fon- 
damenta di pietre quadrate, Capitolium saxo quadro 
substructum fuit, Liv. Murare una casa, aedes ex- 
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MUSCOLARE 


truere, Cic. $ 2. Circondar di mura, moenibus cir 
cumdàre, muro claudere. $ 3. Murarsi ( neut. pasa. }» 
attaccarsi fortemente, congiutinari. 

Murata, Vill. (sf.), cittadella o parte più forte d' coma, 
arz, arcss, f. 

Murato (agg. da Murare), calce firmatus, ersiruciue, ae- 


sficatus, a, um. $ 2. Circondato da mura, muro se- 
pius, muris cinctus , a, um. $ 3. ( Trasl. ) Attaccsto 
fortemente, congiutinatus, a, um. 


Muratore (sm.), che esercita l'arte del murare, stresctor 
parsetartus, 0 semplic. structor, orîs, m., Cic. 

Muratorio (agg.), di muratore, ad structorem pertinene, 
entis. Arte muratoria, structoris ars, artis, f. 

Mùreido (agg.), pigro, dappoco, piger, gra, grum ; se- 
gnts, e; tardus, ignavus, a, um. 

Murello ( sm. ), picciol muro che sporta in fuori appiò 
della facciata della casa, fatto per uso di sedere o per 
fortezza della parete, crepido, inss, f.; sedile, îs, n; 
fulcimen lapideum 0 marmoreum. 

Murena (sf.), sorta di pesce di mare, muraena, ae, £. 

Muretto (sm. dim. di Muro), parvus murus, $, m. 

Muria, V. Salamoia. 

Muriccia (sf.), monte di sassi, macerie, Zapidum acer 
vus 0 cumulus, è, m. 

Muriccio, V. Muretto. 

Muriccinolo, Y. Murello. 

Murice (sm. e f.), conchiglia di mare, murex, iciîs, m. 

Marmure, V. Mormorio. 

Muro (sm.), sassi e mattoni connessi con calcina, murs, 
î, m.; partes, etis, m. Muro a secco, vale fabbricato 
senza calcina, maceria, ae, f., Cat. Muro di mattoni, 
laterstius murus, Vitr. Muro mezzo diroccata, parie 
tinae, arum, f. pl. Dar la testa nel mnro, parsets ca- 
put impingere, Plin. Mura di una città, moenria, sum, 
n. pl., Liv. $ 2. Difesa, riparo, propugnaculum, $, n.; 
praesidium , ii, n.; munimentum, +, n. $ 8. Dire al 
muro, vale parlare a chi non attende, surdis auridbue 

camere. 

Murra (sf.), sorta di pietra preziosa, murrha, ae, f. 

Murrino Ver di murra, murrhinus, a, um, Plin. 

Musa (sf.), deità preposta alla poesia, alle arti, allo 
scienze , ecc., musa, ae, f. $ 2. Poesia, componimento 
poetico, poésts, is, f.; poéma, atis, n.; carmen, ins, 
n. $ 83. Sorta di strumento musicale da fiato, tibia, ae, 
f. $ 4. Stare alla musa, vale musare, cunctari, otsari, 
immorari. 

Musacchino (sm.), armatura della quale si è perduto 
l'uso, arma, orum, n. pl. 

Musaico (sm.), pitture fatte di pietruzze e di pezzuoli di 
smalto colorati e commessi, vermiculatum 0 tessella- 
tum opus , erss, n., Cic. $ 2. (Agg.) Tessellatus, ver- 
miculatus, segmentatus, a, um. 

Mausardo (agg.), che musa, haerens, entis; cunctans, 
antis. 

Musare (neut.), star oziosamente a guisa di stapido, 
cunciari, otiari, tmmorart. 

Musata (sf.), atto fatto col muso per mostrar dispiacere, 
orts rictus, us, M. 


Muscato }|(agg.), che ha odore di muschio, saesecmn 
Muschiato } redolens, entis. 


Muschio (sm.), erba che nasce nelle fonti e nei pedali de- 
li alberi, e altrove, muscus, s, m. $ 2. Materia odori- 
era nota, muscus, t, m., Hier. 

Muschioso (agg. ), pieno di muschio, muscosus, musce 

obductus, a, um. 

Muscia, V. Macia. 

Muscino, V. Mucino. 

Musco, V. Maschio. 

Muscolare (agg.), di muscolo, muscularis, e(term. anat.). 
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MUSCOLEGGIAMENTO 


Muscoleggiamento (sm.), formazione e ordinamento dei 
mascoli , term. dei pittori e scultori, m ex 


pressio, onîs, . 
Muscoleggiare ( neut. ), rappresentare i muscoli , term. 
dei RISI: e scultori, ms ;jmere. 

Huscoletto (sm. dim. di Muscolo), musculus, i, m. 

Muscolo (sm.), organi che servono ai vari movimenti del 
corpo degli animali, musculus, torus, é, m. $ 2. Sorta 
di conchiglia, musculus, i, m. 

Muscoloso (agg.), pieno di muscoli, musculosus, toro- 
846, A, UM. 

Muscoso, Y. Muschioso. 

Masculare, V. Muscolare. 

Mascalo, V. Museolo. 

Muscaloso, Y. Muscoloso. 

Maste (sm.) , galleria , raccolta di cose insigni per eccel- 
lenza o per rarità, museum, $, n.; pi ca, ae; £.; 
pinacothece, es, f., Varr. 

Museruòla (sf.), ordigno che si mette al muso dell’ ani- 
male perchè non morda, orea, ae, f., Fest. $ 2. Parte 
della briglia che passa sopra i portamorsi per la te- 
stiera dell’ animale per istringer la bocca al cavallo, 

_ frenum, €, n. 

Musica (sf.), scienza della proporzione della voce e dei 
suoni, musica, ae, f.; musice, es, f. Le note di musica, 
notae musicae, Quint. Musica di chiesa, sacri concen- 
tus, Morc. Darsi a coltivar la musica, musicis se de- 
dére, Cie. $ 2. In modo basso vale anche contrasto, 
contesa, contentio, onis, f.; lis, litis, f. Che musica è 

nesta ? quaenam haec contentio, haec altercatto est? 
4 3. Mettere in musica, vale talvolta mandar in lungo, 
protrahere, procrastinare. 

Musicale (agg.), attenente a musica, musicus, a, um. 

Musicalmente } (avv.), in modo musico, musice, modu- 

Musicamente $ late, numerose. 

Masicare ( neut. ), cantar di musica, modulate 0 nume- 
rose canere, ad harmoniam canere, Cic. 

Husico (sm.) , che sa di musica, musicus, $, m.; cantor, 


oris, m. | 
Musico (agg.), musicale, musicus, a, um. 
Musino (sm. dim. di Muso), ewiguus rictus, vulticu- 


lus, î, m. 

Maso (agg.), Y. Musardo. 

Muso (sm.), la testa del cane od anche di altri animali 
dagli occhi all'estremità delle labbra, rictus, us, m.; 
rostrum , è, n. $ 2. Dicesi anche al viso dell’uomo, ma 
per ischerno o per ischerzo, rsctus, us, m.; vultus, us, 
m.; 08, orts, n. $3. Broncio, tumidum 05, orts, n. Far 
il muso, tras servare, Sil. $ 4. Torcere il muso, Si 
dice di chi fa dello sdegnoso o del ritroso, nares cor- 
rugare, naso suspendere adunco, Hor. 

Musoliera (sf.), museruola, orca, ae, f., Fest. 

Musone (sm.), colpo dato nel muso, aldpa, ae, f.; cold- 


us, i, I. 

Musone (agg.), che fa il muso, che tiene il broncio, tri- 
stis, e; sratus , a, um. $ 2. Pare il musone , dicesi di 
chi fa i fatti suoi e sta cheto, tacite aliquid agere, 
tectum esse. & 3. Far ii masone v stare musone, vale 
anche dar segno di bronciu, demisso vultu tristitiam 
prae se ferre. 

Musorno, Y. Musone. 

Mussolina (sf.) e Mussolino (sm.), tela finissima di co- 
tone, tenusssimum 2xylinum textile, n. 

Mustacchio, Y. Mostacchio. 

Mastella (sf.), donnola, mustella 0 mustela, ae, £. 

Maustellino (agg.), di donnola, mustelinus, a, um. 

Mustio, V. Muschio. 

Muta (sf.), il mutare, scambio, vicenda, mutatio, onts, f.; 
vicissitudo , inîs, f.; vacis, f. gen. sing., vices, ibus, 
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f. pl. $ 2. A muta a muta, vale vicendevolmente, mu- 
tuo , invicem, victsstin. $ 3. Muta a quattro, muta a 
sei, vale carrozza tirata da quattro o da seì cavalli. 
quadrigae, arum, f. pl.; sejuges, ium, m. pl. 

Matabile (agg.), atto ad essere mutato, mutabilis, mo- 
bslis, volubilis, e; varius, a, um ; inconstans, antis. 

Matabilità (sf.), astr. di mutabile, mutabilitas, atis, f. 
$ 2. (Trasl.) Leggierezza, incostanza, levitas, mutabi- 
litas, atss, f.; inconstantia, ae, f. 

Mutabilmente (avv.), con mutabilità, mutadiliter, levi» 

inconstanter 


ter, t i 

Mutamento (sm.), V. Matazione. 

Mutande (sf. pl.), piccole brache che si portano di sotto, 
subligaculum, +, n. - 

Mutanza (voce ant.), V. Mutazione. 

Mutare (att.), cambiare, mutare, permutare, immutare, 
variare. Matar nome ad alcuno, nomen alicui novare, 
Ovid. Mutar sentimento, de sententia decedere, Cic. 
Mutar vita, genus vitae mutare, Phaedr. Mutar co- 
stumi, mores mutare o timmutare, Cic. € 2. Mutar re- 
gistro, mutar verso (trasl.), vale mutar maniera di fare 
o dire, alia via aggrédi. $ 3. Mutarsi ( neut, pass. ), 
cambiarsi, trasformarsi, se immutare, verti, abire. 
$ 4. Mutarsi, vale pure partirsi, abire, migrare, disce- 
dere. $ 5. Mutarsi, vale ancora cambiarsi di panni, 
novas vestes induere, vestimenta mutare, Cio. 

Mutato (agg. da Mutare), mutatus, immutatus, commu- 
tatus, versus, a, um. 

Mautatore (sm.), che muta, mutator, oris, m. 

Mutazione (sf.), il mutare, mutatio, immutatio, commu- 
tatio, onîis, f. Mutazione di governo, res movae, f. pl, 
Sall. Mutazioni della fortuna, fortunae vicissstudé 


nes, Cic. 
Mautevole, V. Mutabile. 
Mutevolmente, V. Mutabilmente. 
Mutezza, V. Mutolezza. 
Mutilamento (sm.), Y. Mutilazione. 
Matilare (agg.), mozzare , mutilare, truncare, obtrun 


care. 
Mutilato (agg. da Matilare), mutilatus, truncatue, 


a, um. 

Matilatore (sm.), che mutila, mutslans, truncans, ob- 
truncans, antis. 

Mautilaziene (sf.), il mutilare, mutilatio, amputatio, 
obtruncatio, onîs, Î. 

Mùtilo (agg.), mozzo, muttlatus, mutilus, obtruncatus, 
truncatus, a, um. 

Muto (agg. e sm.), che non parla, mutus, tacitus, a, um; 
elinguss, e. Vivenir muto, obmutescere, Cic. l 
Katolezza (sf.), astr. di mutolo, loquelae defectio, on15, 

£.; silentium, ti, n. 

Mutolo, V. Muto. & 2. Aila mutola, tacite, stlentio. 

Mutuamente (avv.), scambievolmente, mutwo, vicissima, 
invicem. 

Muicazione {sf.), contraccambio, scambievolezza, vsces. 
tum, f. pl.; alternatio, onts, f. 

Mutno (sm. ). 1mprestito, meutuum, î, n. ; pecunta mu- 
tua , a, Î. Dare a mutuo, mutuum dare. Prendere a 
mutuo, mutuars, Cic. 

Mutuo (agg.), scambievole, mutuus, a, un. l 

Muzzo (agg.), di mezzo sapore, subdulcis, e ; subacidus, 
a, um; subasper, era, um. 


NABISSARE — òd 


N 


Nabissare (neut.), infuriare, baccharî, furère, Cic. $ 2. 
3 FAR Pi , rovinare, obrui, demergi, everti. $ 3. 
(Att.) Mandar sottosopra, sprofondare, emertere, deji- 
cere, a fundamentis eruere, Cic. 

Nabissato (agg. da Nabissare), obritus, eversus, a, um. 

Nabisso, V. Abisso. $ 2. Dicesi anche d'un fanciullo che 
mai non si fermi e sempre procacci di far qualche male, 
effrenss, e ; effrenus, a, um; nequam, indecl, 

Nàccaro (sm. voce ant.), V. Nacchera. 

Nàcchera (sf.), strumento simile al tamburo di suono, 
ma non di forma, tympanum, i, n. $ 2. Specie di con- 
chiglia, perna, ae. f. $ 3. Nacchere, istramento fan- 
ciullesco da suono fatto di pezzetti di legno, crota- 
lum, $, n. 

Naccherino ( sm. dim. di Nacchera), eciguum tympa- 
num, è, n. $ 2. Sonatore di nacchera, tympanotriba , 
ae, m., Plaut. $ 8. Dicesi anche per vezzo a fanciullo 
vezzoso, bellulus, pulchellus, a, um, Cic. 

Naccherone ( sm. accr. di Nacchera ), magnum tympa- 
num, è, N. 

Nadir (sm. voce araba), punto del cielo dove terminerebbe 
la perpendicolare tirata dalle piante dei nostri piedi, 
nadtr (term. astr.). 

Naffe, V. Gnaffe. ° 

Nanerello e 

Naneretto (sm. dim. di Nano), pumilio, onis, m. 

Nanfa (a3g.), dicesi d'acqua odorifera, citrea aqua, f. 

Nanna (sf.), voce delle balie per addormentare i bambini, 
lallus , *, m., Ascon. $ 2. Far la nanna, far dormire, 
lallare, somnum conciliare. 

Nano (sm.), uomo di mostruosa piccolezza, pumtlio, onîs, 
m.; nanus, î, m. $ 2. Si dice anche di animali, piante, 
ecc., pumtlio, onîs, m., Plin. 

Nante, Nanti e Nanzi, V. Innanzi. 

Napo, V. Navone. 

Nappa (sf.), fiocco, lemniscus, sci, m. 

Nappello (sm.), sorta di pianta, aconitum, $, n. 

Nappo (sm.), coppa da bere, calix, icis, m.; poculum, i, 
n. $ 2. Bacino, malluvium, ti, n. 

Nappone (sm. accr. di Nappa), magnus lemniscus, i, m. 

Narancio, V. Arancio. 

Narciso e Narcisso (sm.), sorta di fiore, narcissus, i,m. 

Narcotico (agg.), sonnifero, soporifer, somnifer, era, 
erum j; somnificus, a, um. 

Nardino (agg.), di nardo, nardinus, a, um. 

Nardo (sm.), pianta odorifera, nardus, t, f.;nardum,i,n. 

Nare e Nari (sf. pl.) , i buchi del naso, nares, tum, f. pl. 
Tirar su qualche odore per le nari , narsbus odorem 
trahere, Phaed. 

Narice e al pl. narici, V. Nare e Nari. 

Narragione, VY. Narrazione. 

Narramento (sm.), V. Narrazione. 

Narrare (att.), raccontare, riferire, narrare, exponere, 
enarrare, referre. Narrerò le imprese del popolo ro- 
mano, populi romani res gestas peragam, Liv. Si 
narra, che, ecc., traditur, narrant, dicunt, etc. 

Narrativa, V. Narrazione. 

Narrativo ( agg.), acconcio a narrare, narrans, enar- 
rans, antis. 


— NASCONDERE 


Narrato (agg. da Narrare), narratus, erpositus, a, um.- 

Narratore (sm.), che narra, narrator, orîs, m., Cic. 

Narratorio, \. Narrativo. 

Narratrice (sf.), che narra, narrans, enarrans, antis. 

Narrazione (sf.), il narrare, racconto, narratio; 0ns8s ,- 
f.; narratus, us, m. Le narrazioni sien chiare, narra- 

| tiones Gilucidae, explicatae sint, Cic. 

Nasaccio (sm. pegg. di Naso), immantis 0 deformis na- 


sus, 1, M. 

Nasàggine (sf.), titolo dato dal Caro per ischerzo a per- 
sona che ha gran naso. Poichè la nasaggine sua mi co- 
mandò che, ecc., quoniam tu, qui sesquipedali naso. 
es praeditus, mihi imperasti, etc. 

Nasale (sm. ), parte dell’ elmo che cuopre il naso, nasi 
tegmen, inis, n.$ 2. Sorta di medicamento che muove 
lo starnuto, errhinum, î, n. (term. med.). 

Nasale (agg.), appartenente a naso, ad nasum perti- 
nens, entis. 

Nasare, V. Annasare. 

Nasata (sf.), colpo di naso, nasi ictus, us, m. $ 2. Ri- 
pulsa data con riprensione e con maniera sgarbata, re- 
pulsa, ae, f. Ricevere una nasata, repulsam eusti- 
nere, Virg. 

Nascente (part. di Nascere), che nasce, nascens, oriens,. 
erortens, entis. 

Nascenza (sf.) , il nascere, nascita, ortus, us, m.; origo, 
snis, f. Celebrare il giorno della sua nascenza, dier: 
natalem suum celebrare, Cie. $ 2. Enfiato , fignolo , 
abscessus, us, m.; tuber, eris, n. 

Nascere ( neut. ), venir al mondo, uscir alla luce, nasci, 
oriri, in lucem edi, gigni, procreart. Nacquero a quei 
tempi grandi scrittori, tunc temporis scripto- 
rum ingenia provenere, Sall. Far nascere ad alcuno il 
desiderio di alcuna cosa, rei cupiditatem alicui tnji- 
cere, Cic. $ 2. Sorgere, scaturire, apparire, oréri, ex- 
Orîri, erire, prodire, erumpere, manare, emanare. 
L'avarizia nasce dal lusso, existit avaritia e lururia. 
$ 3. Avvenire, essere cagionato, pigliar origine, oriri, 
proficisci, emanare, ortum habere, gigni, procreari. 
$ 4. Nascer vestito, dicesi di chi è fortunato, felicissi- 
mum esse, prospera fortuna uti. 

Nascimento, V. Nascenza. $ 2. Schiatta, condizione, na- 
scita, genus, eris, n.; stirps, îrpis, f. 

Nascita (sf.), il nascere, ortus, us, m. ; orîgo, inîs, f.; 
natalis dies, f. Fin dalla nascita, ab ipsa origine. 
Dopo la nascita di G. Cristo , post Christum natum. 
V. Nascenza, $ 2. Stirpe, schiatta, stirps, srpts, f.: 
genus , erîs , n. $ 8. La figura che fanno gli astrologi 
sul punto della nascita , genitura, ae, f.; genesis, is è 
€08, f., Juv. 

Nascito (sm. voce ant.), calcolo della costellazione sotto 
Su UPnO nasce, genitura , ae, f.; genesis, ts 0 €08, 

, Juv. 

Nasciuto (voce ant.), V. Nato. 

Nascondello, V. Nascondiglio. i 

Nascondere (att.), sottrarre alla altrui vista, abscon- 
dere, occultare, abdere, tegere, celare, occulere, con- 
dere. Non vha modo di nascondere questa cosa, hutus 
rei nulla est occultatio, Cic. 8 2. Nasconder l'ira, 
tram condere , Tac. Nasconder i suoi vizi sotto belle 

arole, verbis decorîs vitia obvolvere , Hor. Nascon- 

ere i suoi disegni a qualcheduno , erperter consilio- 
rum aliquem habere, Liv. Nasconder il suo dolore, 
premere corde dolorem, Virg. Nascondere i suoi pen- 
sieri, il suo animo, animum, cogitationes, consilia 
occultare, dissimulare, Cic. $ 8. Nascondersi (neut. 
pass.), se abd.e, occultare se in tenebris, se in late- 
bram c.njicere, Cic. Nascondersi dietro a qualcheduno, 
obteyere se corpore alicujus, Cic. 
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NASCONDEVOLE — 100 — NATURALE 
Nascondevole (agg.), atto a nascondere, densus, occul- | Nasturcio e Nastarzo (sm.), erba di sapor acre, nastur-! 
tus, abdstus, abstrusus, a, um. tium, ti, n. i 
Nascondiglio (sm.), luogo secreto atto a nascondere che | Nasuto (agg.), che ha gran naso, nasutus, a, um. 
che sia, latebra, ae, f.; latibulum, i, n.; recessus, us, | Natale (sm.), nascita, nascimento, dies natalis ; ortus, 
m, Uscire dal nascondiglio, e Zatebris erumpere, Cic. us, m. Uomo di bassi natali, Rumili Zoco natus, Cic. 
Nascendigliuolo (sm. dim. di Nascondiglio), angustum Di alti natali, nobili genere ortus, Sali. $ 2. Natale o 
‘bulum, $, n. Pasqua di Natale, è la solennità celebrata dalla Chiesa 
Nascondimento ( sm. }, il nascondere, occultatio, onîs, del nascimento di Cristo, dies natalis Christi. Novena 
f. $ 2. Nascondiglio, latebra, ae, f.; latibulum, i, n. Gel Natale, supplicatio novendialis ante natale 
Nasconditere (sm.), che nasconde, occultator, oris, m. Christi, Morc, 
Nasconditrice (sf.), che nasconde, occultans, antis. Natale e 
Nascosamente ( avv. ), di nascosto, occulte, abdite, la- | Natalizio (agg.), natìo, natalis, e; natalitius, patrius, 
tenter, secreto, clam, clanculum, furtim. a,um. Luogo o sito natale, natale solum; patria, 
Nascoso (agg. da Nascondere), additus, occultus, occul- ae, f. $ 2. Della nascita, natalîs, e; natalitius, a,um. 
tatus, a, um ; latens, entis. Star nascoso, latere, lati- Far festa nel giorno natalizio, natalitia dare, Cic. 


tare. Non può star nascoso alcun suo fatto, nullum | Natare, Y. Nuotare. 
obscurum potest esse cius factum, Cic. $ 2.Di na- | Natatoria (sf.), V. Bagno. 


scoso, Y. Nascosamente. Natica (sf.), chiappa, clunts, 18, f.; nates, tum, f. pl 

Nascostamente, V. Nascosamente. ‘ | Naticuto (agg.), che ha grosse natiche, natibus prode 

Nascosto, VY. Nascoso. instructus, a, wn. 

Nasello (sm. dim. di Naso), parvus nasus, i, m. $ 2. | Natio (agg.), natale, del luogo dove siamo nati, natalis, 
Uomo di piccolo naso, parvum nasum habens, entis. e;patrius, a, um. & 2. Naturale, che si ha dalla ne- ‘ 
$ 3. Ferro fitto nel saliscendo che riceve la stanghetta Bcita, nativus, insitus, ingenitus, a, um. $ 8. Dicesì - 
della serratura, ferrum quod pessulum recipit. $ 4. anche natio di nn luogo e vale nato in esso, natus, or= . 
Sorta di pesce, asellus, +, m. tus,a,um. Natio di Roma, Romae natus,romanus,a, um. 


Nasetto (sm. dim. di Naso), parvus o eriguus nasus, i, | Natività, V. Nascita. $ 2. Nascito, genitura, ae, f. 
m. $ 2. Uomo di piccol naso, parvum nasum habens, | Nativo, V. Natio. 
enti 


18. Nato (sm.), figliolo, natus, î, m.; filius, tt, m. 
Nasine (sm. dim. di Naso), parvus nasus, $, m. Nato (agg. da Nascere), natus, ortus, ezortus, Pigna 
Naso (sm.), nasus, é, m.; nasum, î, n. Naso aquilino, editus, a, um. Nato di poco, recens natus, Cic. Nato 
aduncus nasus, Hor. Naso bitorzoluto, nasus tudbero- da una nobile famiglia, nobili genere 0 summo loco 
sus, Plin. Naso largo, patulus nasus, Hor. Naso schiao- natus, Cic. Nato per la guerra, ad arma natus, Cie. 
ciato, nasus simus, Hor. Naso voltato in su, nasus Nato fatto ad ogni grande impresa, ad omnia summa 
crispans, Pers. Che ha gran naso, nasutus, a, um, natus, Liv. Giovine ben nato, adolescens egregia na- 
Hor. Soffiarsi il naso, nasum emundare 0 emungere, tura praeditus. 


Plaut. Arricciare il naso, nares corrugare, Hor. Ta- | Natrice (sf.), specie di serpente, natrix, icts, f. 
gliare il naso ad alcuno, os alscui denasare, Plaut. | Natta (sf.), burla, beffa, s/lusio, onts, f.; ludus, i, m. 


$ 2. Dar nel naso, si dice del sentirsi da chicchessia Far la natta ad alcuno, ludum alicus facere, Cie. $ 2. 
cosa che gli dispiaccia, displicere. $ Far il naso rosso, Male che viene in bocca ed impedisce il masticare, wi- 
modo basso che vale mangiar e bere abbondantemente, cus, cerîs, n. $ 8. Far la natta aì vermini, dicesi di 
opipare comissari. $ 4. Menare o pigliare pel naso, quelli che sono abbruciati per via di giustizia, er judi- 
vale aggirare, dar ad intendere quel che non è, aliquem cum sententia vivum comburi. 


decipere, verba alicui dare, fucum facere, os subli- | Natura (sf.), voce che abbraccia tutte le forme delle cose, 
nere. $ 5. Restare con un palmo di naso o con tanto di l’essenze e le cagioni, natura, ae, f. La natura istessa 


naso, vale rimanere col danno e colle beffe di cosa spe- ha impresso negli animi nostri la cognizione di Dio, 

rata e non conseguita , re infecta redire, Ter. $ 6. R' nalura ipsa Dei notionem in animis nostris tane 

non gli può toccare il naso , dicesi d’ un bizzarro , che presstt, Cic. I secreti della natura, abdita rerum, Hor. 

per ogni minima cosa che gli sia fatta , se ne risente e $ 2. Usanza, inclinazione, costume, genio, natura, «,} \ 

_ adirasi fumantemnasum ne vivi tentaverisursi Mart. f.; sndoles, t8, f.; ingenium, ti, n.; mores, um, m. pl. 

Nasone e Seconda la tua natura, utere ingenio tuo, Tac. È di | 
Nasorre (sm. accr. di Naso), immanis nasus, i, m. prava natura, natura est prava, ingemo pravo est. | 
Naspare, V. Innaspare. $ 3. Proprietà, qualità, essenza, natura, ae, f.; genus, 
Naspo ( sm. ), strumento intorno a cui si avvolge il filo, eris, n. ; essentta, ae, Î. Cose della stessa natura, res 

rhombus, $, m. ejusdem generis, Cic. La cosa cangia di natura, den- 
Nassa (sf.), cestella o rete da pescare, nassa, ae, f. $ 2. mutata est rei facies. 


Ampolletta di vetro tutta chiusa, fuor che in un bec- | Naturale (sm.), natura, genio, costume, inclinazione na- . 
euccio sottile, nella quale gli speziali tengono i liquori turale, natura, ae, f.; indoles, 18, f.; ingenium, di, n! 
atti a svaporare, ampulla, ae, f. Un buon naturale , natura optima , egregia indoles ,i 
Nasso (sm.), tasso, sorta di albero, tarus, î, f. $ 2. È an- Cie. Naturale melanconico, natura tristis et recondita, 
che nome dell’ isola, dove Arianna fu abbandonata da Cic. Conoscer il naturale di alcuno, ingensum alicujue 


Teseo; donde venne forse il modo di dire lasciar in noscere , Tac. Fare alcuna cosa contro il suo naturale, 
nasso per abbandonare alcuno nei pericoli, deserere, invita Minerva aliquid agere , Hor. $ 2. Maestro © 
derelinquere. scrittore di cose naturali, rerum naturalium scriptor, 
“Nastriera (sf.), ornamento, intrecciatura di nastri, tae- orîs, m.; physicus, i, m. $ 8. Abitante di un dato 
niarum ornatus, us, m. paese, incola, ae, m. 6 f.; habitator, oris, m. $ 4. Fi- 
sastrino (sm. dim. di Nastro), erigua vitta, ae, f. gura o oggetto naturale , onde cava il pittore l’ opera 


Nastro (sm.), tessuto di seta, lino, ecc., di lunghezza in- sua, typus , i, m.; eremplar, aris, n. Ritrarre al na-: 
determinata, ma di Rea larghezza, taensa, vitta, ae, tarale , cavare dal naturale, ad vivum effinger:, gra’ 
£.; lemniscus, $, m. Nastro di seta, vitta serica. | phice alicujus formam exprimere, Cic. di 


NATURALE 


Naturale (agg.), di natura, secondo natura , naturalis, 
ejnativus, ingeneratus, ingenttus, insitus, a, um. 
Il desiderio di trovarla verità è naturale all' uomo, na- 
tura hominî cupiditatem ingenuit veri inveniendi, 
Cic. ! Legge naturale, lex naturalis, Cic. $ 2. Semplice, 
senz'arte, sine fuco et fallacits; simplex, icis ; can- 
didus, a, um. Quest’ oratore ha l’ azione bella e natu- 
rale, tn hoc oratore gestus est naturalis et venustus. 
Gentilezza naturale , inaffectata jucunditas, Quint. 
$ 3. Detto delle cose da mangiare o da bere , vale non 
artifiziato, finnico non falsificato, simplex, ‘Scie; im- 


permizrtus, a 

Naturalezza (8 sf. , pra di naturale, natura, proprietà , 
indoles, 8, f.; natura, ae, f. 82. Facilità ( con cuì fassi 
alcuna cosa, facilitas, simplicitas, lenitas, atts, f. 

Naturalista (sm.), professore di storia naturale, physi- 
cus, i, m.; Ristoriae naturalis peritus, è, m.; rerum 
naturalivn anvestigator, 0rts, m. 

Naturalità (sf.), astr. di naturale, ingenium, ii, n.; na- 
tura, ae, f.; tndoles, is, f. $ 2. Diritto per cui lo ‘stra- 
niero è considerato come nativo della città, civitatis 
gus, juri8, n. 

Naturalmente (avv.), per natura, secondo natura, na- 
tura, naturaltter, un naturam, Cic. 

Naturante (agg.), che dè natura come causa efficiente, e 
e s'intende di Dio creatore della natura, efficiens, entis. 

Naturare (att. ), ridurre a natura , generare, proferre, 
edere, gignere. $ 2. Naturarsi (neut. pass.), ridarsi in 
natura, in naturam transtre. 

Naturato { agg. da Naturare ), in naturam versus , a, 
i $ 2. Naturale, natsvus, insitus, a, um; natu- 
ra 

Naufragare (neut.), far naufragio, naufragare, naufra- 
gium facere, naufragio perire, navem frangere,Cic. 

Naufragio (sm.), rompimento di nave in mare, naufra- 
gium, ti, n, Far naufragio, navem frangere, naufra- 
gium pati, naufragio perire, Cic. Far naufragio in 
porto, naveni in portu frangere, Cic. 

Nàufrago (agg.), che ha fatto naufragio, naufragus, 
naufragio interceptus, a, un. 

Naufragoso (agg. voce ant. ) , pericoloso di naufragio , 
naufragus, navifragus, a, um. 

Nàulo (sm.), denaro che si paga per passare sopra la 
barca, naulum, 1, n. 

Nausa e Nausea (sf.), sensazione disgustosa che annunzi 
voglia di vomitare, nausea , ae, f.; fastidium, tî, n.; 
satietas, atis, f. Nausea del mangiare, cibi satsetas et 
fastidium, Cic. Sentire nausea, nauseare. Fare nausea, 
fastidium o satietatem afferre. $ 2. (Trasl.) Noia, fa- 
stidio , fastidium, ti, n.; satieta8, atis, f.; taedium, 
st, n. Prender nansea di qualche cosa, averla a nausea, 
aliquid fastidire, satietate et fastidio alicujus res 


teneri. 

Nauseamento (sm.), V. Nausea. 

Nauseante (part. di Nauseare), satietatem o fastidium 
afferens, entis. $ 2. Che ha nausea, fastidiens, entis. 

Nauseare (att.), aver a nausea, nauseare, fastidire, mo- 
leste ferre. $ 2. Arrecar nausea, fastidium creare, 
satietatem afferre. 

Nauseato (agg. da Nauseare), sattetate 0 fastidio affe- 
clus, a, um. 

Nauseoso (agg.), che fa nausea, nauseosus, a, um ; sa- 
tietatem 0 fastidium afférens, entis. 

Nauta (voce lat.), V. Nocchiero. 

Nautica (sf.), scienza di navigare, nautica ars, artîs, f.; 
nauticarum rerum scientia, ae, f. 

Nautico ( agg. ), che appartiene alla navigazione, nauti- 
cus, a, um; navalis, e. 

Nàutilo (sm.), sorta di pesce, nautilus, €, m., Plin. 
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NAVOLO 


Navale (agg.), di nave, navalis, e; naulicus, a, um. 
Combattimento navale, nugna navalis, certamen na- 
vale, Virg. Armata navale, classis, ts, f. » Cic. 

Navalestro tion) , nocchiero, portitor, oris, m.; nauta,. 
navita, ae 

Navata ( sf. Li tatto quello che può portare in una volta 
una nave, onusta navis. $ 2. Navata di chiesa, ivi 
parte che 'è tra i pilastri ed il muro, ala sacrae 

Nave (sf.), navis, is, f.; navigium, di, n. Nave da carico, 
nave mercantile, navis oneraria, Caes. Nave da corso, 
da corseggiare, pre aedatoria navis, Liv. Nave da guerra, 

navis bellica, no Navi da spiare l'i inimico, navigia 
ipoculaloria Dica . Nave da pescare, navîs piscatoria, 
uint Allestire una nave, navem adornare 0 instruere, 
Virg. Balir in nave, navem conscendere, Cic. Uscir di 
nave, e navi egredi, Caes. Varar le navi, naves dedu- 
cere , Virg. Capitano di nave, navarchus, #, m., Cic. 
$ 2. Navata di chiesa. sacrae aedis ala, ae, Î. 

Naveresco (agg.), V. Navale. 

Navetta (sf. dim. di Nave), navicula, ae, f. 

Navicabile, V. Navigabile. 

Navicamento, V. Navigamento. 

Navicare, V. Navigare. 

Navicatore, V. Navigatore. 

Navicazione, V. Navigazione. 

Navicella ( sf. dim. di Nave), navicula, ae, f.; linter,. 
tris, f. $ 2. Piccola navata di chiesa, ala erigua sa- 
crae aedis, Î. 8 3. Vaso fatto a fogg gia di piccola nave, 
in cui sì pone l'incenso o altro, cymbium, si, n., Virg. 

Navicellaio (sm. ), quegli che guida la nave, navicula- 
rius, ti, m tstor, orîs, m.; nauta, ae, m 

Navicellata (è .) navata, quanto ‘contiene una nave, onu 
sta navis. 

e (sm. dim. di Navicello), navicula, cyme 


ae, f. 

Navicello (sm. ), V. Navicella. 

Naviechiere, Y. Navicellaio. 

Navicolare (agg. ), dicesi di un osso del piede, navicu- 
laris, e (term. anat.). 

SRITAIO (sgg.), che si può navigare, navigabilis, 
e,Liv. - 

Navigamento (sm.), il navigare, navigatio, onîs, f. 

Navigare (neut.), andar con nave per acqua, navigare Si 
enavigare, aequor currere, maria ambulare. Navi- 
gare contr’ acqua, adverso flumine navem subigere, 
Virg. Navigar a seconda, secundo flumine iter facere, 
Caes. Navigar a gonfie vele, plenissimis velts navi- 
gare, Cic. Navigar con vento contrario, adverso vento 
navigare. $ 2. (Trasl.) Governarsi, condursi, se gerere,. 
agere. Non saper navigare , se prudenter non gerere. 
83.(Att.) Trasportare i in navo da un luogo ad un al- 
tro, navi transvehere. 

Navigato ( agg. da Navigare), navigatus, enavigatus, 
navi trajecius, a, um. 

Navigatore (sm.), che naviga, nauta, navita, ae, mi 
navigator, porlitor, orss, m. 

Navigatorio (agg.), che serve alla navigazione, ad na- 
vigationem pertinens, entis ; navicularis, €, Cod. 

Navigazione (sf.) , il navigare, ‘navigatio, onîs, f, Fare 
una felice navigazione , prospere navigare, Ovid. $ 2. 
Arte del navigare, rerum nauticarum scientia, ae, Î.; 
nautica ars, artis, £. 

Navigio | (sm.), ogni legno con cui si navighi, nave, na- 

Navile }vigium, it, n.; navis, îs, f. 

Navile (agg.), Y. Navale. | 

Navilio e Naviglio (sm.) , moltitudine di legni da navi- ; 
gare, flotta, classis, ts, f. $ 2. Nave, navigium, ti, n.;_ 
navis, ts, f. 

Nàvolo, Y. Naulo. 


NAVONE 


Navone ( sm. ), specie di rapa lunga e sottile, napus, î, 
m., Col. $ 2. (Trasl.) Minchione. stolidus, a, um; trun- 
cus, $, m.; vappa, ae, mm. 

Nazionale (agg.) , di nazione, della stessa razione, ejus- 

nationis, Donare: e. $ 2. Nativo del paese, in- 
digena, ae, m. 6 Î. 

Nazione (agg.) , generazione d'uomini nati in una stessa 
regione, natio, onîs, f.; gene, entis, f.; populus, i, m. 
Fra quali nazioni siam noi ? ubinam gentium sumus? 
Cic. $ 2. Nascimento, origine, stirpe, genus, eris. n.; 
origo, ginis, f. 

Ne ( prep. invece di in, si unisce all’ articolo e forma nel, 
nello, nella, ecc.), in. 

Nè (partic. negativa), nec, neque, non. Non posso per le 
lagrime nè pensare, nè scrivere, prae Zacrimis nec co- 
gitare, nec scribere possum , Cic. Nè l'uno, nè l’altro, 
neuter , tra, trum. Nè anche, ne quidem. $ 2. Talora 
è particella disgiuntiva, aut, sive, cel. 

Ne (pron. invece di a noi), nobis. $2. Spesso è pleonasmo. 

Ne’ (troncata invece di nei, negli, nelli), în. 

Ne’ (avv.), si usa dinanzi alla parola vero, ne' vero? e 
vale non è vero ? nonne ? 

Nebbia (sf.), vapore che ingombra l’aria, nebula, ae, f.; 
caligo, inîs, f. La nebbia si dissipa, dilabitur nebula, 
Liv. La nebbia è più folta alla pianura che alla monta- 
gna, nebula campo quam montibus densior, Liv. $ 2. 
(Trasl.) L'oscurarsi dell'intelletto, nubes, ss, f.; caligo, 


snis, 

Nebbione (sm.), nebbia densa, densa 0 atra nebula,ae,f. 

Nebbioso (agg.), pien di nebbia, nedulosus, caliginosus, 
a, um. $ 2. Appannato, infuscatus, a, um. 

Nèbride ( sf ), pelle di daino, capra o simili, onde vesti- 
vansi le Baccanti, nebrie, idis, f., Stat. 

Nebula e Nebola, V. Nebbia. 

Nebuletta (sf. dim. di Nebula), nuvoletta, nubecola,ae,f. 

Nebaloso, Y. Nebbioso. 

Necessariamente (avv.), di necessità, necessario, neces- 
sarie, ex necessitate, Cic. 

Necessario (sm.), cesso, latrina, forica, ae, f. 

Necessario (agg.), che è di necessità, necessarius,a,um. 
Le cose necessarie al vivere, vitae necessaria, Cic. Non 
è necessario che io dica più avanti, plura non necesse 
habeo dicere, Quint. 

Necesse (voce lat.), V. Necessario agg. 

Necessità (sf.), estreino bisogno che violenta, necessitas, 
atis, f.; necessitudo, inis, f. Esser costretto da neces- 
sità, necessitate cogi 0 adstringi, Cic. Si mandassero 
dove fosse necessità, mitterentur quo res posceret, 
Liv. $ 2. Far della necessità virtù, vale far per neces- 
sità ciò che per altro non si farebbe, necessitatem 
sponte praevenire , fortunae inservire, Cic. $ 3. La 
necessità non ha legge, dicesi del farsi lecito per neces- 
sità ciò che per legge è illecito, venia necessitati 
danda, Cic. $ 4. La necessità fa la vecchia trottare, 
vale la necessità costringe altrui ad operare, duris ur- 
get in rebus egestas , Ovid. $ 5. Di necessità, vale ne- 
cessariamente, necessario, necessarie, ex necessi- 
tate, Cic. 

Necessitaro (att.), sforzare, cogere, impellere, urgere, 

ringere, vim inferre. 

Necessitato (agg. da Necessitare), vi compulsus, neces- 
sitate coactus, a, um. 
Necessitoso (agg.), che è in necessità, inops, dpis; ege- 

nus, a, um ; egens, indigens, entis. 

Necistà (voce ant.), V. Necessità. 
eerolozgia (sf.), discorso compendioso delle azioni e dei 
costumi di persona testò morta, factorum, morumque 
tiri nuper defuncti brevis narratio , f.; necrologia, 
ae (voce gr.), f, 
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NEGOZIATIVO 


Necromanzia, V. Negromanzia. 

Neente, V. Niente. 

Neentedimeno, Neentemeno, Y. Nientemeno. 

Nefa (sf. voce ant.), noia, afa, taedium, ti, n. 

Nefandezza (sf.), scelleraggine, erecrandum facinus, 

Nefandigia ) orts, n.; nefandum, i, n.; scelus eris, n.; 

Nefandità }flagitium, ti, n. 

Nefando e Nefario (agg.), scellerato, empio, nefandus, 
scelestus, impius, infandus, exsecrandus, a, um. 
Nefasto (agg.), che è di cattivo augurio, nefastus, a, um. 

$ 2. Scellerato, nefando, scelestus, nefandus, a, um. 

Nefritico (agg.), dicesi di dolore che viene ne’ lombi, ne- 
phriticus, a, um (term. med.). 

Nefritide (sf.), infammazione de’ reni, nephritss, tidis, 
f. (voce gr.); lumborum dolor, orîs, m. 

Negamento (sm.), V. Negazione. 

Negare (att.), dire che non è vero, negare, denegare, 
inficiari, inficias sre. Se negherà io ho un testimonio 
che, ecc., gi inficias tbit, testis mecum est, qui, etc., 
Mell. $ 2. Dare ripulsa , non concedere, negare, abd- 
nuere, renuere, denegare. $ 3. Rinnegare, abnegare, 
abjicere. 

Negativa, V. Negazione. 

Negativamente (avv. ), in modo negativo, cum nega- 
tione, negando. 

Negativo (agg.), che nega, che ha forza di negare, ne- 
gans, antis ; inficralis, e. 

Negato (agg. da Negare), negatus, denegatus, a, um. 

Negatore (sm.), inficiator, oris, m., Cic. 

Negazione (sf.), il negare, negatio, inficiatio, onis, f.; 
negantia, ae, f, $ 2. Privazione di una proprietà, pri- 
ratio, onis, f. 

Negghiente e Neghiettoso (voci ant.), V. Neghittoso. 

Nesghienza, Dant. (sf. voce ant.), pigrizia, socordia, pi- 
gritia, inertia, negligentia, ac, Î.; segnitses, ei, £. 
Aver in nesghienza, mettere a negghienza, negligere, 
nihili facere. 

Neghittosamente ( avv.) , pigramente, negligenter, se- 
gniter, lente, oscitanter, Cic. 

Neghittoso (agg.), pigro, piger, gra, grum; iners, er- 
tis ; desidiosus, a, um; negligens, entis. 

Neglettamente, V. Negligentemente. 

Negletto (agg.), disprezzato, neylectus, contemptus, de- 
spectus , spretus, a, um. $ 2. Incolto , incultus, in- 
comptus, neglectus, a, um. Son negletti gli studi, ja- 
cent studia, Cic. 

Neglezione (voce ant.), Y. Negligenza. 

Negligentare (att.) , trascurare, negligere, incuriosius 


ere. 
Negligente (agg.), trascurato, negligens, entis ; incu- 
riosus, desidiosus , a, um ; tners, ertis ; piger, gra, 


m. 
Negligentomente (avv.) , con negligenza, negligenter, 
indiligenter, incuriose, oscitanter, segniter, pigre. 
Negligenza e Negligenzia (sf.), trascuraggine , negli. — 
gentia, incuria, socordia, ae, f.; neglectus, us, m.; 
segnitics, ei, f. 

Negligere (att.), trascurare, dispregiare, negligere, non 
curare, contemnere, aspernari. 

Negossa (sf.) e Negesse (sm.), rete da pescare, verricue 
lum, î, n. 

Negoziale (agg.), di negozio, negotialis, e. 
Negoziante (sm.), che negozia, negotiator , mercator, 
oris, m. Negoziante da libri, negotiator librarius. 
Nesoziare (neut.), fare negozi mercantili o d'altra ma- 
niera, negotiars , mercaturam facere. $ 2. Il trattar 
che fanno i principi le cose di stato, ren in consilio 
habere, consulere, deliberare, agere. 

Negoziativo, Y. Negoziale. 


NEGOZIAT. 


Negoziato (sm.), V. Negozio. 

Negoziato (agg. da Negoziare), actus, tractatus, a, um. 

Negoziatore (sm.), che negozia, negotiator,oris, m. $ 2. 
Ambasciatore, orator, oris, m.; legatus, è, m. 

Negoziazione (sf.), il negoziare, negotiatio, mercatio, 
onî8, f.$ 2. Trattato, maneggio, tractatio, pertracta- 
lio, on18, f. 

Negozio (sm.), faccenda, affare, traffico, negotium, ti, n.; 
negotiatio, mercatio, onîis, f.; res, rei, f. Fare nego- 
zio, negotiari, negotium agere, Petr. Arricchirsi per 
via di negozi, rem mercaturis faciendis augere, lic. 
$ 2. Bottega, luogo ove si negozia faberna,officina,aef. 

Negozioso(agg.),che fa volentieri negozi megotiosus,a,um. 

Negoziuccio (sm. dim. di Negozio), negotivlum, î, n.; 
recula, ae, f. 

Negreggiare, V. Nereggiare. 

Negretto, V. Neretto. 

Negrezza, V. Nerezza. 

Negrigente, Negrigenza (voci ant.), V. Negligente, ecc. 

Negro, V. Nero. 

Negromante (sm.), che sa l’arte della negromanzia, ma- 
gus, vencficus, i, m. 

Negromantessa (sf.), fem. di negromante, saga, vene 
fica, ae, f. 

Negromantico (agg.), di nesromanzia, magicus, a, um. 

Negromanzia (sf.), arte per cui credevasi di poter indo- 
vinare il futuro per mezzo dei morti, incantamentum, 
d, n.; necromantia, ae, f., Lact. 

Neh? (inter. di interrog.), anne ? nonne ? 

Nel, nello, nella, nelli, nelle, ne’ (prep. coll’artie.), în. 

Nembo (sm.), subita e repentina pioggia, che non piglia 
gran paese, nimbus, î, m.; imber, bris, m. $ 2. Su- 
bita e densa diffusione di qualsiasi cosa a modo di 
nembo, nimbus, i, m.; imber, dris, m.; copia, ue, f.; 
vis, vis, f. Seguita un nembo di pedoni, insequitur 
nimbus peditum, Virg. 

Nemboso (agg.), procelloso, tempestoso, nimbosus, pro- 
cellosus, a, um. 

Nemicamente, V. Nemichevolmente. 

Nemicare, V. Nimicare. 

Nemichevole (agg.), crudele, fiero, inimicus, ferus, 
saerus, a, um ; crudelais, e. 

Nemichevolmente (avv.), da nemico, inimice, hostili- 
ter, infense, infenso animo. 

Nemico (sm.), che odia, che disama, inimicus, è, m.; 
hostis, îs, m. Il nemico sì è impadronito delle mura, 
hostis habet muros, Virg. Nemico giurato, nemico a 
morte, rnimicissimus, hostis capîitalis, Plaut. Farsi 
dei nemici, nimicitias subire 0 suscipere, Quint. Da 
nemico, vale nemichevolmente, 2:fenso animo, hosti- 
liter. $ 2. Per antonomasia dicesi nemico il diavolo, 
malus daemon, onis, m. 

Nemico (agg.), avverso, contrario, inimicus, adversus, 
alienus, infensus, contrarius, iniquus, a, um. Nemico 
del vizio, iniquies vitiîs, Hor. Fortuna nemica, adcersa 
fortuna, Cic. In paese nemico, in agro Rostili, Liv. $ 2. 
Dannoso, damnosus, nortns, perniciosus, a, um. 

Nemistà, V. Nimistà. 

Nemmèno, Nè meno (avv.), nè anclie, ne quidem, ma 
si dee tramezzare con altra parola, come: me alle qui- 
den, ete. 

Nenia (sf.), canto funebre degli antichi, nenia 0 nacnia, 
ae, f. $ 2. Epitaffio, epitaphium, tt, n.; titulus, i, m. 

Nenufar (sm.), sorta d'erba, 7rymphaca, ae, f. 

Neo (sm.), piccola macchia che nasce sulla pelle dell'uomo, 
naerus, i, m.; macula, ae, f. $ 2. (Trasl.) Piccolo di- 
fetto, mendum, i, n.; macula, ae, f. 

Neòfito (agg. e sm.), cristiano novellamente battezzato, 
neophitus, a, um, Tert. 
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NERVOSITÀ 


Nepente (sm.). sorta di pianta, nepenthes, n. indec].,Plin. 

Nepitella (sf.), sorta di pianta, calamintha nepeta,ae, f. 

Nepitello (sm.), orlo della palpebra dell'occhio, palpe- 
bra, ac, f.; palpebrae ora, ae, f. 

Nepote, Nepotino, V. Nipote, Nipotino. 

Neppure, Nè pure, V. Nemmeno. 

Nequissimo (agg. sup. voce lat.), iniquissimo, negussse- 
Mus, iNiguissimus, a, um. 

Nequità e Nequitanza, V. Nequizia. 

Nequitoso (agg.), che ha nequizia, iniquo, iniquus, tr- 
probus, malus, pravus, scelestus, flagiiosus, a, um; 
nequani, indecl. 

Nequizia (sf.), malvagità, iniquità, pravitas, improbdi- 
tas, atis, f.; nequitia, malitia, ac, f. $ 2. Rabbia, 
stizza, furor, oris, m.; tra, ae, f. 

Nerastro (agg.), alquanto nero, /uscus, a, um; subni- 
ger, gra, grum j nigricans, antis. 

Nerbare (att.), percuotere col nerbo, /lagellis caedere, 
flagris scindere. 

Nerbo (sm.), nervo, nercus, i, m. $ 2. (Trasl.) Forza, 
importanza, il migliure, robi, Oris, n. cis. vis, f.: 
nerci, orum, m. pi. Che ha un buon nerbo di cavalie- 
ria, firmus ab equitatu, Cic. Nerbo dello stile, oratio- 
nis nervi, Cic. Essere di buon nerbo, aver buon nerbo, 
vagliono esser forte e gagliardo, robustum cet valen- 
tiorem esse, viribus pollere, Cie. $ 3. Corda di stru- 
mento, chorda, ae, ît. 8 4. Quello che serve come di 
frusta ad uso di nerbare, //lugrun, flagellum, ., n. 

Nerbolino (sm. dim. di Nerbo), nervulus, i, m. 

Nerboroso (aeg.) di grossi nerbi, nercosus, lacerto- 


Nerboruto ! sus, a, um ; nervis abundans, antis. $ 2. 
Nerboso (Trasl.) Forte, robusto, robustus, atàhleti- 


Nerbuto cus, a, um ; valens, entis, Plant. 

Nereggiamento (sm.), il nereggiare, nigritia, ae, f. 

Nereggiare (neut.), tendere al nero, nigricare, nigre- 
scere, ad nigrum vergere. 

Neretto (agg. dim. di Nero), che tende al nero, ma dicesi 
per vezzo, nigellus, a, um. 

Nerezza (sf.), astr. di nero, migritia, ae, f.; atritas, 
atis, f. 

Nericante e 

Nericcio, V. Nerastro. 

Nero (avg.), nier, gra, grum ; ater, tra, trum ; fuscus, 
a, um. Diventar nero,nigrescere, Plin. Tingere in nero, 
migro colore inficere, Plin. Non potea distinguere il 
bianco dal nero, alba et atra discernere non poterat, 
Cie. lor nero sul bianco , vale scrivere, scribere. $ 2. 
Oscuro, fosco, buio, niger, gra, grum; obscurus, te- 

 mebrosus, opacus, a, um. $ 3. Vestir a ne1o o di nero, 
vale vestir a bruno, lugubri veste incedere, lugubria 
induere, Virg. $ 4. Angelo nero, vale demonio, malus 
dacmon, onis, m. $ 5. Wi neri si dicono quelli ne' quali 
non si mangia carne, esurtales fertae, Plaut. $ 6. Nero 
di fumo, nero d'avorio abbruciato e simili, sorta di co- 
lor nero, fulig0, ints, f. 

Nerume (sm.), V. Nerezza. 

Nervata, V. Sferzata. ; 

Nèrveo (agg.), di nervo, nerveus, a, um (term. anat.). 

Nervetto e 

Nervicciuolo (sm. dim. di Nervo), nervulus, i, m.. Cic. 

Nervo (sm.), nercus, i. m. Stiramento dei nervi, nervo- 
run distensto, Cic. I nervi si distendono per tutto il 
corpo, nervi în corpus omne ducuntur, Cic. $ 2. Far 
checchessia di nervo, con nervo, o con tutti i nervi, si 
dice del porvi ogni studio, ogni forza, nervos omnes 
contendere, omni ope miti. $ 3. V. Nerbo. 

Nervosamente (avv.), con nervo, con forza, nervose, 
enire, ri, acriter, fortiter, valide. 

Nervosità (sf.), astr. di nervoso, nercosttas, atis, f., Plin. 
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NERVOSO 


Nervoso, V. Nerboso. 

Nervuto, Y. Nerboruto. 

Nesciente (agg.)., che non sa, nesciens, entis; nescius, 
inscius, a, um; ignorans, antis. 

Nescientemente (avv.), ignorantemente, inscienter, in- 
scite, per ignorantiam. 

Nescienza (sf.), il non sapere, ignoranza, inscitia, in- 
scientia, ae 

Nescio (agg. ), che non Ba, nesciens, entis; nescius, in- 
II: ignarus, a, um. Far il nescio, vale fingere igno- 

ignarum se simulare. 
Ve dl: (E), ), frutto del nespolo, mespilum, i, n. $ 2. 
1.) Colpo, picchiata, gravis ictus, us, m.; verbe- 

oa onîis, f. $ 3. Sorta di sonaglio, crepitaculum, $, 
n. $ 4. Non mondar nespole , dicesi dell'essere del me- 
desimo grado, o fare il medesimo già detto di un altro, 
eddem omnino agere, gjusdem farinae esse. 

Nespolina (sf. dim. di Nespola), eriguum mespilum,i,n. 

Nespolo (sm.), pianta che produce la nespola, mespi- 


lus, î, f. 

Nessile” (8gg.), che si annoda, nerilis, e. 

Nesso ( sm. ), legame, connessione, nexus, us, In.; con- 
nezio, onts, £. 

Nessuno (pron. ), neppur uno, nemo, inis ; nullus, a, um. 
Nessuno affatto, nemo quisquam, nemo unus. Nessuno 

dei due, neuter, tra, trum. $ 2. Talora vale alcuno, 
aliquis, aliqua, aliquod ; ; ullus, a, um. 

Nestaia e 

Nestaiuola ( sf. ), lnogo dove si pongono i frutti selvati- 
chi per annestarli, seminarium, ti, n., Col. 

Nestare, V. Annestare. 

Nesto (sm.), pianta o ramo innestato, insitum, +, n., Col. 
6 2. L’innestamento stesso, snsitus, us, m.; insitio, 
ontîs, f., Col. 

Nettamente (avv.), con nettezza, pulitamente, polste, ni- 
tide, munde, munditer. $ 2. Costumatamente , pura- 
mente, caste, pie, sincere, pure, sancte. $ 8. Senza 
impedimento, nullo negotio, sine impedimento, nulla 
re obstante, clare. 

Nettamento (sm.), il nettare, 

Nèttare (sm.), bevanda de LE: 
tare, nectareus, a, um, 

Vettàre (att.), pulire, levar foa brutture, purgare , mun- 
dare, expurgare, tergère, ubstergere, verrère. "Nettar 
il vasellame, vasa eluere 0 mundare, Plin. Nettar la 

casa, domum verrere, Plaut. Nettare il grano, frumen- 
tum tum expurgare, Col. $ 2. (Neut.) Partirsi con prestezza, 
“n fugam se conficere, fugae se commendare. 

Zettàreo (agg.), di nettare, nectareus, a, um, Ovid. 

Nettative (agg.), che ha virtù di nettare, mundans, pur- 
gans, antis; abstergens, eluens, entis. 

Nettato (agg. da Nettare), purgatus, mundatus, a, um. 

Nettatoio to m.), strumento per nettare, pentculus, $, m. 

Nettatura (sf.), V. Nettamento. 

Nèttere (att. voce lat.), connettere, nectere. 

Nettezza (sf.), pulitezza, munditia , ae , f.; mundities , 
ei, f.; nitor,oris, m. $ 2. (Metaf.) Purità, lealtà, can- 
dor ,, 01418, m.; integritas, att8, f. 

Netto (agg.) » pulito, mundus , purus , nilidus , purga- 
tus, mundatus, a, um. $ 9, Buono, leale, 8c letto, 
senza vizio, sincerus, honestus , candidus, purus, a, 
um ; integer , gra, grum. Uomo di vita netta, integer 
vitae , sce purus, Hor. Netto di coscienza, pe- 

ctore candidus, a, um, Ovid. besere netto, culpa ca- 
rere, Cic. Nulla di netto, nihil sincerum, Cic. $ 3. Spe- 
cito, ronto, ezpeditua omptus, a, um ; celer, erss, 
4. Senza dann iresa, innozius, a, um. $ 5. 

Andér netto, uscir ro coglierla netta, valgono restar 

libero , esente, immunerm abire. $ 6. Farla netta, vale 


fn gatto, onîs, f. 
i, nectar, arîs, n. Di net- 
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NIDIATA 


ingannare con destrezza e senza alal , astute, cito 
et feliciter rem conficere. $ l netto, dicono i mer- 
canti della mercanzia, o di ida e vale detratti i cali e 
le spese, deductis erpensis, deductis damnis. 8 8. Di 
netto (avv.), vale affatto, intieramente, in un tratto, 
sllico, e vestigio, prorsus, omnino. $ 9. Di netto 0 
netto semplic. vale anche nettamente, pure, nitide, 
munde, munditer. 

Neuno, V. Nessuno. 

Neutrale (agg.) , che non si dichiara per nessuna parte, 
medius, a, uni ; nullius partis studiosus, a, um. Te- 
nendosi neutrali, neutram partem sequentes, Suet. 
$ 2. Neutro, neuter, tra, trum. 

Nentralità ( sf, db; astr. di neutrale, nullius partis stu- 
dium, animus a partium studio alienus. 

i (avv.), a maniera di neutro, neutraliter, 

lISC 

Nealzo. agg.), nè l'uno, nè l’altro, neuter, tra, trum. 
$ 2. E anche termine grammaticale, neuter, tra, trum. 
& 3. Neutrale, medius, a, um. 

Nevaio, V. Nevazio. 

Nevare, V. Nevicare. 

Nevato (agg.), rinfrescato colla neve, nivatus, a, um, 
Suet. $ 2. Coperto di neve, NivOSUE, a, um. 8 3, Bianco 
come Neve, NIVewS, A, Um. 

Nevàzio )(sm.), si dice quando è nevicato assai, nivis 

Nevazzo } copia, ae, f. 

Neve (sf.), nic, nivis, f. Bianco come neve , niveus , a, 
um. Coperto di neve, nsvosus, a, um, Liv. Grandine 
mista con neve, niv0sa grando, Liv. Neve strutta, ta- 
bida nix, Cic. Sepolto nella neve, nive multa obriltus, 
Plin. $ 2. La Madonna della Neve, Maria sancita Ni- 
valis, More. 

Nevicare ( neut. ), il cader della neve dal cielo, ningit, 
ningebat, ninzit, ningere, impers. 

Nevicoso, V. Nevoso. 

Nevischio (sm.) e Nevischia (sf.), neve minuta e în poca 
quantità, levis ningor, orts, My Apul. 

Nevoso (agg.), pieno di neve, nivosus, a, um; nivalis, e. 
Giorno nevoso, dies nivalis, Liv. Nevoso inverno, ns- 
vosa hyems, Liv. 

Nezza (st. voce ant.), nipote, neptis, is, f. 

Nibbiaccio (sm. pegg. i Nibbio), immanis milvus, î,m. 

Nibbio (sm.) , uccello di rapina, milvus, î, m.; miluius, 
ti, m. 82. Dire come il nibbio , mio mio, vale posse- 
dere, habere, possidere. $ 8. Nuovo nibbio, dicesi di 
uomo semplice, fatuus, stolidus, ineptus, a, um 

Nicchia (sf. ), incavatura che fassi nelle muraglie ed ef- 
fetto di mettervi statue o simili , loculus, $, m.; aédi- 
cula, ae, f.; loculamentum, î, n. 

Nicchiamento (8m.), il nicchiare, tergiversatio, onts, f. 
$ 2. Gemito, gemitus, us, m. 

Nicchiare (neut.), dolersi, rammaricarsi, gemere, inge- 
mere, dolere, 2. Non essere soddisfatto in- 
teramente , tentennare, ‘imprendere malvolentieri a far 
qualche cosa, tergiversari, cu cunctari, haerere. 

Nicchiate (agg.), collocato, locatus, a, um. 

Nicchietta (sf. dim. di Nicchia), aedicula, ae, f. 

Nicchio (sm.), conchiglia, Quacio, concha, ae, f. 

Nicchiolino (sm. dim. di Nicchio), parva concha, ae, f. 

Nicessità, Nicissità e Nicistà (voci ant.), V. Necessità. 

Nichilità (sf. voce ant.), astr. di nichilo, néhil. 

Nichilo (sm. voce lat.), niente, nihilum, $, n. 

Nidata, YV. Nidiata. 

Nidiàce (agg.), si dice d’uccello tolto dal nido e allevato, 
avis e nido educta. è 2. Fatuo, semplice, stolidus, 
inepius, fatuus, ws 

Nidiata (sf.), tanti ‘nccelli quanti nascono in una covata, 
pullatio, onîs, Î.; pullities, ei, £.; nidus, i, m 
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NIDIFICARE 


Nîdificare (neut.), far nido, nidificare , nidum fingere 
o struere, nidulari, Varr. $ 2. Annidiare, star nel ni- 
dio, sidulari, in nido jacère. & 8. ( Trasl. ) Abitare, 
stare, manere, commorari, habitare. 

Nidiuzzo (sm. dim. di Nidio), nidulus, i, m. 

Nido e Nidio (sm.), piccolo covacciolo fatto dagli uccelli 
per covarvi dentro le loro nova, nidus, $, m.; cubile, 
ss, n. Far nido, nidum fingere 0 struere, nidificare, 
Col. Prender gli uccelli nel nido, aves nido detrahere, 
Virg. $ 2. (Metaf.) Stanza, domicilio, domicilium, st, 
n.; cubiculum, $, n.; domus, $ e us, f. Voi mi cacciaste 
di nido, me domo mea expulistis, Cic. $ 3. Patria, pa- 
tria, ae, f. $ 4. Esser cattivo di nidio, si dice dell'essere 
astuto e malvagio in fin dalla fanciullezza, a teneris 
ungquiculis vafrum et improbum esse. 

Nidòre (sm. voce lat.), cattivo odore, nidor, orîs, m. 

Niego (sm.), V. Negazione. 

Niellare (neut.), lavorare di niello, caelare, insculpere. 

Niello (sm.), lavoro tratteggiato sull'oro e sull'argento , 
caelatura, ae, f. 

Niente, partic. che dinota privazione e negazione, nil 
nihil, indecl.; nihslum, è, n.; nulla res, f. Nient'altro 
che, ecc., nihil aliud quam, nihil aliud nisi, etc. La 
sua testimonianza è considerata per niente, nullius mo- 
menti putatur eius testimonium, Cic. Noi non abbiamo 

pi. niente per campar la vita, qui vivamus nihil est, 

laut. $ 2. Alcuna poca cosa, niliilum, $, n. Adirarsi 
per niente, de nihilo trasci, Plaut. $ 8. Qualche cosa, 
aliquid, quidquani. Evvi più niente? numquid est 
amplius ? Ter. Senza mai far niente, quin aliquid fa- 
ceret. $ 4. Da niente, vale che non è buono a nulla, 
nihili, futilis, e. È un uomo da niente, homo est ni- 
hili, infimae sortis, Plaut. 


Nientedimanco 

Nientedimeno ((avv.), non pertanto, tuttavia , tamen, 
Nientemanco (attamen, nihilominus, nihilosecius. 
Nientemenv 

Nievo (voce ant.), Y. Nipote. 

Niffa (sf.) 


Niffo o Nìfo (sm.) { grifo, rostrum, $, n.; rictus, us, m. 

Niffolo (sm.), 

Nigella (sf.), sorta di pianta, melanspermon, i, n.; me- 
lanthion, ti, n.; gith, indecl., Cels. 

Nighittosamente, Nighittoso, V. Neghittosamente, ecc. 

Nigligente (voce ant.), V. Negligente. 

Nigligenza e Nigligenzia (voci ant.), V. Negligenza. 

Niz5redine, V. Negrezza. 

Nigrigente, Nigrigenza (voci ant.), V. Negligente, ecc. 

Nigro (voce ant.), V. Nero. 

Nigromante, Nigromanzia, V. Negromante, ecc. 

Nimbo, V. Nembo. 

Nimicare (att.), trattar da nimico, odiare, odio perséqui, 
odio habere, inimicitias exercere in aliquem, îini- 
mice agere cum aliquo. $ 2. Inimicarsi (neut. pass.), 
farsi nemico, tnimicitias alicujus in se capére, ali- 
cujus odium subire. l 

Nimicato (agg. da Nimicare), odio habitus, a, um. 

Nimichevole (agg.), V. Nemico. 

Nimichevo]mente, V. Nemichevolmente, 

Nimicizia, V. Inimicizia. 

Nimico, V. Nemico. 

Nimistà e 

Nimistanza, Y. Inimicizia. : 

Ninfa (sf.), spezie di deità dei gentili, nympha, ae, f. 82. 
Crisalide , chrysalis , ‘dis, f., Plin. $ 8. Far la ninfa, 
vale proceder con abiti e costnmi effeminati, delictis 
_diffluere, effeminatum habitu et moribus esse. 

Ninfale (agg.), di ninfa, ad nympham pertinens, entis. 

Ninfèa (sf.), sorta d’erba, nymphaea, ae, f. 
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Ninferno (voce plebea), V. Inferno. 

Ninfetta (sf. dim. di Ninfa), parva nympha, ae, f. 

Ninna (sf.), il ninnare, cunarum agitatio, onîs, f. $ 2. 
Ninna nanna, dicesi una cantilena propria per addor- 
mentare i bambini nel cullarli, Zallatto, onts, f. $ 3. 
Far la ninna nanna, vale anche tentennare, nutare, va- 
cillare. $ 4. Ninna, vale anche bambina, puellula, ae, f. 

Ninnare (att.), cullare canterellando, lallare, cunas agi- 
tare. $ 2. Ninnarla, vale stare irresoluto tra "1 sì e "1 
no, haerere, nutare. e 

Ninnarella (sf. dim. di Ninna), lallatio, onis, f. 

Ninnolare, Fortig. ( neut.), perdere il tempo in cese da 
nulla, nugis ottum terere, jocari. 

Ninnolo (sm.). cosa di poco momento, trastullo da bam- 
bini, recùla, ae, f.: nullius momenti res, f. 

Nipitella, V. Nepitella. 

Nipitello, V. Nepitello. 

Nipote (sm.), figlio del figlinolo o della figlinola, nepos, 
otis, m. $ 2. Figlio del fratello o della sorella, filius 
fratris 0 sororis. $ 8. (Sf.) Figlia del figliuolo o della 
figliuola, neptis, ss, f. 8 4. (Sf.) Figlia del fratello o 
della sorella , fratris o sororis filia. $ 5. Nipoti, vale 
anche i posteri, i discendenti, nepotes, um, m. plur.z 

tas, atis, f. 

Nipòtemo, voce ant. che vale nipote mio, Mens. 

Nipotino, Nipotaccio, Nipotuzzo (sm. dim. di Nipote 
nepotulus, $, m., Plaut. 

Niquità, V. Tniquità. 

Niquitosamente, V. Iniquamente. 

Niquitoso, V. Nequitoso. 

Niscondere, Niscondiglio, Niscondimento, Niscondi- 
tore, Niscoso, ecc. (voci ant.), V. Nascondere, ecc. 

Nissuno, V. Nessuno. 

Nitido (agg.), chiaro, splendido, nitidus, clarus, splen- 
didus, lucidus, a, um; fulgens, nitens, entis. 

Nitore (sm. voce lat.), limpidezza, nitor, oris, m. 

ate (sf.), luogo dove si forma il nitro, nitrarta, ae, 

» Plin, 

Nitrire, V. Annitrire. 

Nitrito (sm.), il nitrire, hinnitus, us, m. 

Nitro ( sm.), specie di sale che si estrae da diverse cose, 
nitrum, i, n. Mescolato con nitro, nitratus, a, um,Plin. 

Nitrosità (sf.), astr. di nitroso, salsugo, ints, f., Plin. 

Nitroso ( agg. ), pieno di nitro, che ha qualità di nitro, 
nitrosus, nitratus, a, um. 

Niuno, V. Nessuno. 

Niveo (agg.). candido come neve, niveus, candidus, a, 
um ; candens, entis. 

No (avv. di negazione), non, nequaquam, minime, nec, 
neque. Dir di no, negare. E desso 0 no ? isne est, an 
mon ? S' egli è venuto o no, si venertt nec ne. Se no, 
sin minus, sin secus, Plaut. Stare tra il eì ed il no, 
haerere, ambigère, Cic. 

Nobile (agg. e sm.), di chiara e illustre schiatta, nobilis, 
e; nobili genere natus, generosus , natalsum splen- 
dore conspicuus, a, um. Nobile patrizio, vir patricia 
nobilitate. $ 2. Ragguardevole, insigne, nobtlss, illu- 
stris, insignis, e; extmius, praeclarus, conspicuus, 
a, um; praestans, antis. Un discorso nobile, oratio 
nobilis, splendida, Cie. Di nobili costumi, praeclaris 
mortbus. Una nobile azione, egregium facinus, Cic. 
Nobile cuore, excellens animus, Cic. 8 8. Alla nobile, 
V. Nobilmente. 

Nobilemente, V. Nobilmente. 

Nobilezza e 

Nobilità, V. Nobiltà. 

Nobilitare (att.), far nobile, nobilitare, nobilitate ali 
quem donare. $ 2. Mustrare , abbellire, nobilitare, 
decorare, claruni et illustre facere. $ 3. Nobilitarsi 


NOBILITATO 
( neut. pass. ), gloriam sibi partre, dignitatem adi- 


asstgqui, 
nobilitato (agg. da Nobilitare), nobilitatus, celebratus, 
ornatus, a, um ; insignis, illustris, e 
Nobilitatore (ame), che nobilita, nobilitans, sIlustrans, 


Nobilmente (ee ), splendidamente, alla nobile , nobili- 
cor, Eplondide, , clare, praeclare, ‘magnifice. 

Nebil (8f.), chiarezza, splendore delle famiglie, nobili- 
tas, atts, Î.; generis claritas et amplitudo, f.; nobile 
Ada n. Uomo della prima nobiltà, apprime no- 

Ter. $ 2. Unione, università de’ nobili, nobiles, 

Da m. pl.; nobilitas , atis, f., Cic. $ 3. Bontà, gene- 
rosità , eccellenza, nobilitas, generositas, integritas , 
atis, t; inte, f.; praestantia, ae, Î.; vir- 
pr uti, f. Nobiltà di animo, anims nobilitas 0 excel- 


Nobole Noboltà (voci ant.). Y. Nobile, ecc. 

Nocca (sf.), giuntura delle dita, articulus, nodus, i, m. 
$ 2. Sorta di elleboro, helleborus, î, m 

Necchiere e Nocchiero ( sm. ), colni che ‘guida la nave, 
nanta, navita, ae, m.; DORSO, î, m.; navis re- 
ctor 0 gubernator, orts 

Nocchierose, V. Nocchioroso. 

Noechierato, V. Nocchieruto. 

Necchio (sm.), la parte più dura del fusto dell'albero, in- 
durita e gonfiate per la pullulazione de' rami , nodus , 
i, m.; nodatio, onîs, f. $ 2. Nocchi, diconsi certi quasi 
osserelli nelle frutta che le rendono în quella parte più 
dure e meno piacevoli a mangiare, nuclei, orum, m. pl. 

Necchiolato 

Nocchioreso 

Neechioruto 

Nocchioso 

Neechiuto — 

Necciòla, V. Nocciuòla. 

Noceioletto e 

Necciolino (sm. dim. di Nocciolo), parvus nucleus, î, m. 

Nòcciolo (sm.) , osso che si genera nelle frutte, nucleus, 
î, m.; 08, 08815, n., Suet. $ 2. Vinacciuolo, vinaceus, î, 
m.; ; vinaceum, $, n. $ 8. Sorta di malore che viene alla 
gola, ventriculus furunculi (term. med.). $ 4. Erano 
ue anime in un nocciolo, vale erano amici intrinsicis- 
simi, duo ; mentibus unus erant, Ovid. 
$ 5. Tu non vali una man di noccioli, tu non sai accoz- 
zare in un anno tre man di noccioli, diciamo a un dap- 
poco, nauct es, homo trioboli, Plaut. 

Noccioluto (agg.), che ha nocciolo, nucleum habens, 


entis. 
Noccinòla (sf.), ot del nocciuolo , avellana , ae, f.; 
avellana nuz, cis, f. 
‘ Nocciuòlo (sm. si ia noto che prodace le nocciuole, 
corylus, 1, f. 
Noce (sm.), albero, nur, nucis, f., Cic. $ 2. (Sf.) Frutto 
del noce, nux, cis, f. Rompere una noce, nucem fran- 
, Cic. Giuocar alle noci, nucibus ludere, Phaedr. 
ria della noce, nucts corter, tci8, m. Guscio della 
noce, sucis amen, inss, n. $ '8. Osso che spunta in 
fueri dall'inferiore estremità dell'osso della tibia, talus, 
$, m. $ 4. Parte della balestra dove si appicca la corda 
quando si carica, cornu, n. indecl. La corda è ì in sulla 
noce, prov. che si dice di cosa che sia vicinissima ad 
socadere , res est in cardine. & 5. Una noce sola non 
fa romore in un sacco, significa che un solo non può 
condurre a fine quel fatto che ha bisogno di molti, 
frustra solus urgeas opus, quod multorum operam 
a $ 6. Aver mangiato noci, prov. che dicesi di 
quelli che dicono volentieri male d’altrui, conviciis 
oblectari, libenter convicia ingerere. $ 7. Mangiar le 


(agg.), pien di nocchi, nodosus, a, um. 


— 539 — 


. Nodrice, V 


NOIARE 


noci col mallo , dicesi di quelli che dicon male de’ più 
maldicenti di loro, dicaciores conviciis provocare. 

Nocella, V. Nocciuola. $ 2. Parte delle seste ove si col- 
legano ì bracci, junciura, ae, f. 

Nocemoscada (sf.), frutto aromatico, nur aromatica, f. 

Nocente (agg.), nocivo, che nuoce, noxius, nocivus, in- 
festus, a, um; nocens, entis. $ 2. Colpevole, sons, 
sontis ; nocens, entis. 

Nocenza Nocenzia, V. Colpa. 

Nocevole (agg.), che fa danno, nocivo, norius, nocivus, 
damnosus, iniquus, perniciosus, exitiosus, infestus, 
a, um; nocens, entis. 

Nocevolmente (avv.) , con nocumento, nocenter, nozie, 
damnose, perniciose. 

Nocimento, V. Nocumento. 

Nocino (agg), di noce, nuceus, a, um. $ 2. Lingua no- 
cina, vale atta a dir male, lingua maledica, ae, f. 

Nocitivo, V. Nocevole. 

Nocitere (sm.) , che nuoce , nocens, damnum afferens, 
entis ; NOxius, a, um. 

Nocivamente, V. Nocevolmente. 

Nocivo, V. Nocevole. 

Nocumento ( sm. ), danno, il nuocere, damnum, detri- 
mentum , î, N.; jactura, ae, f.; pernicies, ei, f. Esser 
ad alcuno di DORICO incommodum 0 detrimentum 
alicui afferre, C 

pria (sm. dim. di Nocumento), parvum da- 

um, $, n.; minima jactura, ae, f. 

Nodello (sm. dim. di Nodo), congiuntara che attacca le 
gambe ai piedi , e le braccia alle mani, infernodium, 
i,n.$82. Nodo” di alcune piante, nodus, articulus, i, m. 

Noderoso e 

Noderuto, V. Nodoso. 

Nodo (sm. si aggruppamento di cose arrendevoli in se me- 
desime, modus, 1, m. Pien di nodi, nodosus, a, um. 
Senza nodi, enodis, e. Disfar un nodo, nodum solvere, 
Hor. Piccol nodo, nodulus, i, m., Plin. $ 2. Legame, 
vinculum, î, n.; nerus, us, m.; nodus, i, m. $ 3. 
(Trasl.) Dubbio, difficoltà, rei difficultas, atis, f.; du- 
bium, ti, n.; praecipuum rei caput, ttis, n. Scioglier 
un nodo, vale vincere una difficoltà, nodum solvere 0 
erpedire, Cic. $ 4. Istrozzamento, nodo scorsoio, con 
che si opera l’impiccazione, laqueus, i, m.; ; gugulatio, 
onîs , f. $ 5. Nocchio, nodus, î, m.; nodatio, onis, f. 
$ 6. Nocca, congiuntura delle dita delle mani e dei piedi, 
digitorum articulus , î, m. $ 7. Nodi sì dicono quegii 
interrompimenti che sono in alcune piante , come nelle 
canne, nella paglia, nei tralci della vite, ecc., nodus, t, 
m.; geniculum, î, n. $ 8. Nodo di vento, è lo stesso che 
turbine, turbo, tnts, m. 

Nodoroso, V. Nodoso. 

Nodosità (sf.), astr. di nodoso, nodatio, onis, f.; no- 
dus, i, m. 

Nodoso (agg. ), pieno di nodi, nodosus, a, um. 

V. Nutrice. 

Nodrimento, V. Nutrimento. 

Notrire, Nodrito, V. Nudrire, Nadrito. 

Nodritore, V. Nutritore. 

Nodritura (sf.), V. Nutrimento. 

Noi (pron. di 1* pers. pl.), 08. 

Noia (sf.), fastidio, molestia, molestia, ae, f.; aegritudo, 
inîs 4 f.; taedium, fastidium, ti, n.; satietas, atis, f. 
Sentir noia, taedio affici , Cic. Tatto mi viene a noia, 
stomachor omnia, Cic. La solitudine mi viene a noia, 
taedium mihs aftert solitudo , Cic. Dar noia, saticta- 
tem, taedium o molestiam afferre, verare, Cic. Re- 
carsi a noia, avere a noia, taedere, pertaedere, fasti- 
dire. Dar noia alla noia, vale :ssere assai fastidioso, mo- 
lestissimum esse, mazximam creare molestiam alicui. 


NOIATO 


Neiare, V. Annoiare. 
Noiato (agg. da Noiare), fastidio 0 taedio affectus, 


a, um. 

Noiatore (sm.) ) che dà noia, molestus, a, um; taedium 

Noiatrice (sf.), ) afferens, entis. 

Noievole, V. Noioso. — 

Noiosamente (avv.), con noia, moleste, graviter, fasti- 
diose. 

Noioso (agg.), fastidioso, molesto, fastidiosus, molestus, 
odiosus, importunus, a, um; gravis, e. 

Noleggiare (att.), prendere a nolo, conducere, Hor. 

Noleggiato (agg. da Noleggiare), conductus, a, um. 

Noleggiatore (sm.), che prende a nolo, conductor, 


orts, m. 

. Nolo (sm.), pagamento del porto delle mercanzie, o di al- 
tre cose, naulum, $, n.; portorium, ti, n. À nolo, pacia 
mercede. Pigliare a nolo, conducere, Cic. Da nolo, me- 
ritorius, a,um.Vettura da nolo, meritoria rheda, Suet. 

Nomaccio (sm. pegg. di Nome), malum nomen, tnis, n. 

Nomanza, V. Nominanza. 

Nomare, V. Nominare. 

Nomatamente, Y. Nominatamente. 

Nomato, V. Nominato. 

Nome (sm.), vocabolo col quale sì appella ciascuna per- 
sona 0 cosa, nomen, int8, n. Il mio nome è Cesare, 
Caesar vocor, mihi nomen est Caesar 0 Caesaris 0 

Caesars, Cic. Dare il nome ad alcuna cosa, res nomen 
eamponere, Quint. Chiamare alcuno per nome, nuncu- 
pare aliquem suo nomine , Cic. Non lo conosco che di 
nome, notus mihi nomine tantum, Hor. Dimmi il tuo 
nome, nomen tuum memora mihi, nomina nomen 
tuum , Plaut. È d' uopo chiamar le cose pel loro nome, 
quae alba sint quae nigra dicere oportet, Cic. Dello 
stesso nome, cognominss, e. $ 2. Parola, vocabolo, 
vox, cis, f.; nomen, inîs, n.; vocabulum, $, n. $ 3 
Fama, rinomanza, fama, ae, f.; nomen, tnt, n. Si è 
procacciato un nome immortale col suo ingegno, aeter- 
nam famam ingenio suo condidit, Phaedr. Egli ha 
gran nome fra gli avvocati, magnum nomen in patro- 
mis habet, Cic. Noi pure acquistammo nome e gloria , 
et nos nomenque decusque gessimus, Virg. Avere un 
buon nome, bene audire, Cic. Avere cattivo nome, male 
audire , Cic. $ 4. Motto che si dà negli eserciti per ri- 
conoscersi, castrense verbum, n.; tessera militaria, f.; 
signum, %, n., Caes, $ 5. Specie, apparenza, species, ei, 
f.; nomen, ins, n. Uomini che sotto nome di amicizia 
e benevolenza commettono, ecc., homines qui sn ami- 
ciliae et benevolentiae speciem, etc. $ 6. Vece, cam- 
bio, conto, nomen, inîs, n. À mio nome, meo nomine, 
meis verbis, Cic. $ 7. A nome, per nome, vale nomina- 
tamente, nominati. 

Nomèa, V. Nominanza. 

Nomenclatore (sm.), colui che anticam. ricordava i nomi 
dei cittadini ai candidati, nomenc , orig, m., Cic. 
$ 2. Titolo di libri dichiaranti i nomi, elenchwus, $, m.; 
sndex, its, m. 

Nomenclatura (sf.), collezione di parole proprie di una 
scienza 0 di un'arte, nomenclatura, ae, f. 

Nomignolo (voce ant.), V. Soprannome. 

Nomina, V. Nominazione. 

Nominanza (sf.), fama, fora rinomanza, nomen, ins, 
n.; fama, gloria, ae, î.; eristimatio, onis, f. 

Nominare (att.), porre il uome, nominare, vocare, nun- 
cupare, appellare, nomen imponere. I genitori lo no- 
minarono Ascanio, cus parentes Ascanium dizere 
nomen, Liv. $ 2. Chiamare per nome, vocare, nomi- 
nare, nominatim appellare, Cic. $ 3. Dar la nomina 
per essere assunto a qualche dignità, nominare, eli- 
gere, creare, provehere. Nominare i consoli, consules 
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NUTA 
creare, Liv. Nominare alcuno membro di un qualche 
collegio, aliquem in aliquod collegium cooptare, Cic. 
$ 4. Nominare alcuno per suo nome, vale talvolta dir- 
gli villania, conviciis aliquem proscindere. 

Nominata, V. Nominazione. 

Nominatamente (avv.), a nome, per nome, nominati, 
DOD: $ 2. Particolarmente, mominatim, singue 

in. 

Nominativo (sm.), primo caso del nome, nominativus , 
î, m.; rectus casus, us, Varr. 

Nominato (agg. da Nominare), nominatus, nuncupatus, 
vocatus, a, um. $ 2. Celebrato , rinomato , prasdiey 
tus, celebratus, a, um ; sllustrss, insigmie, e. 

Nominatore (sm. ), che dà il nome, appellans, resssscu» 

“pans, antis ; nuncupator, orîs, m., Àp 

Nominazione (sf.), il nominare, nomenatto, omis, f., Cic. 
$ 2. Rinomanza, fama, nomen, ints, n.; fama, gloria, . 
ae, f. $ 8. Nomina a qualche dignità, creatio, designa- 
tio, evectio, 0nt8, f. 

Non (avv. di neg.), non, nec, neque, haud, nequaquam, 
minime. Non ancora, nondum. Se non, nsss. Non altri- 
menti che, non secus ac. Non solamente , non modo, 
non tantum , non solum. Non mai, nunquam. Non è 
vero ? nonne? Non che, vale spesso non solamente, 
non solum, ne dum. Non che altro, almeno , saltem, 
Non forse, acciocchè non, ne. Non ostante, quamvis. 
Non sine quare, vale non senza cagione, non sine causa. 

Nona 6£), quinta ora canonica, nona, ae, f. (term. eccl.). 
$ 2. Il tempo nel quale ella si dice o sì suona, che è 
poco innanzi mezzodì , nona, ae, {.$ 3. Far le none, 
cantar o suonar le none , dicesi quando uno dubita che 
un altro non lo richiegga d’alcun servigio , 6 comincia 
a prevenirlo, antevertere. praeoccupare. $ 4. V. None. 

Noncurante e Non curante (agg.), sprezzante , negli- 
gens, entis ; solutus, remissus, a, um. 

Noncuranza (sf.), disistima, disprezzo, neglertus , cone 
temptus, us, m.; negle.tio, contemptio, ont, f. | 

Nondimanco | (avv.), nientedimeno, nihilominus, ta- 

Nondimeno ) men, attamen, nihilosecius. 

None (sf. pl.), si dice ne' mesi di marzo, maggio, luglio e 
ottobre il settimo giorno, e negli altri mesi ìl quinto, 
nonae, arum, f. pl. Il giorno avanti le none, pridie 
nonas, Cic. 

Nonna (sf.), avola, avia, ae, f. 

Nonno (sm.), avolo, avus, +, m. 

Nonnulla (sf.) , cosa niuna , nihil prorsus. $ 2. Cosa di 
poco valore, floccus, $, m.; hilum, $, n. Disputare per 
un nonnulla, rirari de lana caprina, Hor. 

Nono (agg. numerale), nonus, a, um. 

Nonostantechè e Non ostante che (avv.), benchè, quam 
vis, quamquam, etiamsi, licet. 

Nonpertanto, V. Nondimeno. 

Nord, Nort e Norte (sm.), punto cardinale sottoposto al 
polo artico , regione settentrionale, septentrio , ons8, 


m., Cic. 

Norma (sm.), squadra, norma, ae, f. $ 2. ( Trasl. ) Mo- 
dello, regola, ordine, norma, regula, ae, f.; ratio, 
onîis, f.; lex, legis, f.; praescriptum, praeceptusn , è 
n. À norma del mio giudizio, pro meo judicio, Cie. 

Nosco (pron), lo stesso che con noi, nobiscum. 

Nostrale (agg.), del nostro paese, nostras, atte. 

Nostrano, V. Nostrale. 

Nostro ( pron. poss. ), di noi, noster, tra, trum. $ 2. Il 
nostro, vale il nostro avere, la nostra roba, res mostra, 
f.; bona nostra, n. pl. $ 3. I nostri, vale i nostri pa- 
renti, i nostri amici, propinqui, amici, sodales, soc 
nostri. 

Nota (sf.), annotazione, nota, ae, f.; adnotatio, onîs, £. 
& 2. Ricordo scritto, nota, ae, f.; commentarius, dè, 


NOTABILE 


m.; lebellus, s, m., Quint. Mettere in nota, scridere, in 
commentarios referre, Suet. $ 8. Lista, indice, index, 
îcis, m.; , é, m. $ 4. Macchia, bruttura, ma- 
cula, labecula, ae, f. $ 5. Taccia, mal nome, nota, ae, 
* f.; probrum, è, n.; dedecus, oris, n. $ 6. Note diconsi 
i caratteri con che i musici notano le figure del canto, 
pisani gr ig re $ 7. Voci, numeri, moduli, 
orusn, m. pl. $ 8. À chiare note, vale chiaramente, ni- 
; ; issime, erplicate. 


, , aperttssime, exp 
Netabile (agg.), considerevole, illustre, maraviglioso, no- 
tabilis, e ; notus , conspicuus, admirandus, a, um ; 
insignis, illustris, e. 
Netabil 


ente (avv.), in modo notabile, notabiliter, in- 
signiter, conspicue. 
Netaio (sm.) , quegli che scrive e nota le cose e gli atti 
pubblici, notarius, ii, m.; scriba, ae, m. 
Notainòlo ) (sm.), notaio di poche faccende, triodoli no- 
Netaiuzzo ) tarius, ii 


m. 
Notamente, V. Notabilmente. 
Notamento (sm.), nuotamento, il notar nell'acqua, nata- 


tus, us, m. 

Notando, V. Notabile. 

Notantemente, V. Notabilmente. 

Netare e Nuotare ( neut. ), l’agitarsi che fanno gli ani- 
mali nell'acqua per andare e reggersi a galla, natare, 
innatare, innare , nare. Giungere a terra nuotando, 
ad terram adnatare, Cic. Notar contr’ acqua, nare 
contra aquam, Plin. Notar sopr’acqua, aquae innare, 
Liv. $ 2. Semplic. stare a galla, supernatare, in- 
natare. 

Notare (att.) , iscrivere , contrassegnare , notare, adno- 
tare, signare, notam ad aliquid apponere. $ 2. Scri- 
vere, registrare, scribere, in commentarios referre. 
$ 8. Considerare, por mente, considerare, animad- 
vertere, animum entendere, inspicere. $ 4. Tacciare, 
infamare, notare, infamia adspergere. 

Notare (att. voce ant.) , cantare sulle note, canere, con- 


cunere. 

Notaria, V. Neteria. 

Notariato (sm.), V. Noteria. 

Netariesco e Notaresco, V. Notarile. 

Notarile (agg. voce dell'uso), di notaio, ad motartos per- 
tinens, entis. 

Notaro, V. Notaio. 

Netatamente, V. Notabilmente. 

Notato (agg. da Notare), notatus, signatus, descripius, 


Us, a, um. 

Notateio (sm.), vescica piena d'aria che trovasi in quasi 
tatti i pesci, vescica, ae, f. 

Notatore fm) che nuota, natator, oris, m. 

Netatrice (sf.), che nuota, natans, antss. 

Notatura (sf.), V. Notamento. 

Netazione, V. Annotazione. 

Neterella (sf. dim. di Nota), adnotatiuncula, ae, f. $ 2. 
Piccola lista, parvus index, icis, m. 

Neteria (sf.), l’arte del notaio, notarii mune, eris, n. 

Notevole, V. Notabile. 

Netevolmente, V. Notabilmente. 

Notificagione (sf.) e 

Notificamento (sm.)', il notificare, significatio,.omis, f. 

Notificare (att.), far noto, significare, denuntiare, ape- 

| rvre, patefacere, declarare, indicare. 

Notificatore (sm.), che notifica, declarator, oris, m.; 


index, icis, m. 

Notificazione, V. Notificagione. 

Notizia (sf.), il conoscere, cognizione, notitia, ae, £.; co- 
gnatto, notio, onss, f. Aver notizia di una cosa, ali- 
Cugus rei notionem habere, rem cognoscere, Cic. Que- 
sto non è pervenuto alla mia notizia, de Roc nshil 


— 541 — 


NOTTURNO 


guidquan novt. Senza mia notizia, me snsciente, me 
ignaro. $ 2. Ragguaglio , nuncius, ti, m.; significa- 
tto, 0n18, f.; fama, ae, f. 

Noto (sm.), vento meridionale, auster, strî, m.; no- 


tus, 1, m. 

Noto (agg.), manifesto, conosciuto, notus, cognitus, ma- 
nifestus, exploratus, compertus, pervulgatus, a, um. 
Notissimo a tutto il mondo per la sua nequizia e pei 
suoi vizi, notus omnibus smprobitate et vitiis. Noto 
per la sua pietà , pietate insignis , Virg. Noto pel snc 
ingegno, ingento clarus, Cic. 8 2. Pratico, peritus, a, 
um; prudens, entis. 

Nòtola (sf.), piccola annotazione, adnotatiuncula, ae, f. 

Notoletta (sf. dim. di Notola), adnotatiuncula, ae, f. 

Notemia, V. Anatomia. $ 2. (Trasl.) Far netomia di una 
cosa, vale considerarla minutamente, rem perfecte 0 
exacte perpendere, introspicere. 

Notomista, V. Anatomista. 

Notomizzare, V. Anatomizzare. 

Notoriamente ( avv. ) , pubblicamente, manifestamente, 
mantifeste, palam, publice, aperte. 

Notorio (sgg.), pubblico, publicatus , pervulgatus , co- 
gnitus, manifestus, publicus, apertus, a, um. 

Notoso (agg. voce ant.), che ha nota, macchiato, macula 
aspersus, foedatus, inquinatus, a, um. 

Notricamento, V. Nutricamento. 

Notricare, V. Nutricare. 

Nottàmbulo (agg.), che sognando s'alza e gira di notte, 
noctuabundus, a, um, Cic. 

Nottare, V. Annottare. 

Nottata (sf.), spazio di un'intera notte, nor tota, f.; no- 
ctis spatium, ti, n. Avere una cattiva nottata, malam 
noctem agere. 

Nette (sf.), nox, noctis, f. Il buio della notte, obscurum 
noctts, Tac. Di notte, noctu, nocte, Cic. A mezza notte, 

. media nocte. A notte bene avanzata, multa nocte, noe 
cte intempesta et concubia, Cic. Notte e giorno, noctu 
diuque, noctu et interdiu, Cic. Farsi notte, noctescere. 
Sul far della notte, prima nocte, Liv. Mi sorprese la 
notte, nox me oppressit, Ter. Passare le notti senza 
dormire, moctes insomnes peragere, Hor. Buona notte, 
ti auguro la buona notte, Deus tibi noctem fortunet. 
Passare la notte alla conversazione, trahere noctem 
vario sermone, Virg. Passare la notte in banchetti, 
conviviis noctem conterere , Cic. Spazio di due notti, 
binoctium, si, n., Tac. $ 2. Oscurità, buio, nor, noctis, 
f.; tenebrae, arum, f. pl.; caligo, inîs, £.; obscuritas, 
att , f. $ 3. E' non è ancora andato a letto chi ha a 
avere la mala notte, prov. che usasi per minacciare e 
pronosticare altrui male, evasit nondum quem sua 

manet 


poena i 
Nottetempo e 

Nottetempore (avv.), nel tempo della notte, noctu, nocte. 
Nottivago (agg.), che va di notte, noctivagus, a, um, 


Virg. 
Nottola (sf.), uccello notturno, civetta, noctua, ae, f. $ 2. 
Pipistrello , vespertilio, onîs, m. $ 8. Saliscendo di le- 
no, ligneus pessilus ,, m. $ 4. Portar nottole ad 
tene, vale far cosa inutile, moctuas Athenas af- 
ferre, Cic. 
Nottolata, V. Nottata. 
Nottolino (sm.) e Nottolina (sf. dim. di Nottola), parvue 
essulus, î, m. $ 2. Gorgozzule, guttur, uris, n. 
Nottolo (sm.), pipistrello, vespertilio, onis, m. 
Nottolone (sm.), chi va attorno di notte, noctivagus, 


a, um. 

Nottua (sf. voce lat.), civetta, noctua, ae, f. 

Nottarno (sm.), parte del mattutino, che sì recita nell’uf- 
ficio divino, nocturnum, $, n. (term. eccl.). 


NOTTURNO 

Notturno Al g. L di notte, nocturnus, a, um. 

Nòtala, V. Notola. 

Novu (sf. ), Y. Nuova. 

Novale (sm. ), maggese, campo riposato, vervacium, t, 
n.; novale, îs, n., Col. 

Novamente, V. Nuovamente. 

Novanta (agg. numerale ) , nonaginta. Novanta volte , 
nonagies, Cic. 

Novantena (sf.), quantità numerata che arriva a novanta, 
nonagenarius numerus, $i, m.; nonaginta. 

Novantesimo ( agg. num. ord. ), di novanta, nonagesi- 
mus, a, um. 

Novare, V. Rinnovare. 

Novastro (voce ant. ), V. Nuovo. 

Novatore (sm.), promovitore di cose nuove, ma si prende 
in cattiva parte, novator , orss, m.; rerum novarum 
cupidus, Sall. 

Nove (agg. numerale), novem. Nove volte, novies, Varr. 

Novecento (agg. num.), nongenti, ae, a. Novecento volte, 
noningenties, Vitr. 

Novella (sf.), narrazione favolosa, fabula, ae, f. Era leg- 
giadro narrator di novelle, erat fabulator elegantis- 
simus, Suet. $ 2. Avviso, Nuova, nuncius, si, m.; fa- 
ma, ae, f. Portar novella, nuncium afferre 0 deferre, 
Cic. Questa paia si dr nel campo, hic pervasit 
castra rumor, Liv. 8 8. Chiacchiere, cose da nulla, 
nugae, gerrae, arum, f. plur. $ 4. Mettere in novelle, 
E burlare, aliquem ludibrio habere, aliquem ir- 
ri 

Novellaccia (sf. pegg. di Novella), malus nuncius, 


Novellamente (avv.), di nuovo, di fresco, recens, recen- 
ter, nuper, nuperrime, non sta pridem. 

Novellamento (sm.), racconto di novelle,fadularum nar- 
ratio, on$s, f. 

Novellare (neut.), raccontar novelle, narrare fabulas , 
fabulars. $ 2. Raccontare semplic., narrare, enar- 
rare. $ 3. Dir male, chiacchierare, fabulari, garrire, 
blaterare, nugas garrire, Ter. $ 4. Novellarsi fu antic. 
usato per rinnovarsi, renovari. 

Novellata (sf.), racconto di più cose inverisimili, nugae, 
tricae, gerrae, fabellae, arum, f. pl. 

Novellaiore (sm.), raccontator “di novelle, -fabulator, 


Novelletta (sf. dim. di Novella), fabella, ae, Î. 

Novelliere e Novelliero (sm. ), colui che racconta no- 
velle, fabulator, orss, m. $ 2. Colui che riferisce gli 
altrui ragionamenti, dai quali può nascere scandalo 0 
mala soddisfazione, delator, famigerator, oris, m. $ 3. 
Messo, ambasciatore, nuncius, i, m. 

Novellina , V. Novelletta. $ 2. Sorta di radice, radix 
novella. 

Novellinità (sf.), astr. di novellino, novitas, atts, f. 

Novellino (agg.), nuovo, da poco tempo in qua, novus, 
recentissimus, a, um. 

Novellista, V. Novelliere. 

Novellizia, V. Primizia. 

Novello (agg. ), nUOVO, novus, a, um ; recens, entis. $ 2 
Giovane, juvenis, 18; juvenilis, €; tener, era, erum. 
$ 3. Vendere 0 comperare a novello, vale riscuotere 0 
pagare la valuta del frutto avanti che sia maturo, stan- 
tem adhuc segetem vendere o emere. $ 4. Di novello, 
vale novellamente, recens, nuper. 

Novellozza (sf. ; novella ridicola, Jocosa fabula. 

Novelluccia (sf. dim. di Novel), fabella, ae, f. $ 2. 

Novelluzza ) Sentore, rumusculus, i, m., Cic. 

Memomare (sm.), undecimo mese dell'anno, november, 


Novena (8), spazio di nove giorni, in cui si pratica qual- 
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NUDATO 


che particolar divozione, sacrum novendiale, n.; sup- 
plicatio novendialis, 

Novendiali ( sf. pl. ), feste per nove giorni specialm. pei 
defunti, novendialia, ium, n. pl. 

Nevennio (sm. ), spazio di nove anni, nove asmorm 
spatium, tt, n. 

Noverare, Noverato, V. Numerare, Numerato. 

Noveratore, V. Numeratore, 

Noveratrice (sf.), che numera, numerans, antis. 

Noverazione, V. Numerazione. 

Noverea (sf. voce lat.), matrigna, noverca, ae, f. 

Nòvero, V. Numero. 

Novesimo, V. None. 

Novilunte (sm.) , il tempo della luna nuova, mova luna, 
ae aes. 

Novissimo (sm.), si dice alle quattro estreme cose che ao- 
cadono all'uomo, novissimum, extremum, é, n. $ 2. 
(Agg. superl. di nuovo) Novissimus, ultimus , reoon= 
tissimus, a, um. 

Novità (sf.), cosa nuova, novstas, atis, f.; novae res, £. 
pl. Novità della cosa , res novitas , Cio. Amante di no- 
vità, rerum novarum studiosus, Tac. Introdar novità, 
nova et recens inventa inducere, Cic. La novità ci 
piace, novitate delectamur, Cic. 

Novizia ( sf. ), fanciulla che fa il noviziato in un mona- 
stero, alumna, tiruncula, ae, f. 

Noviziatico (voce ant.) e 

Noviziato (sm.), tempo nel quale si è novizio , t 
nium, tt, n.; tyrocinii tempus, orîs, n. $ 9. nogo 
dove abitano i novizi, novitiorum domus, f.; tyromum 
collegium, ti, n. 

Novizio (sm. ), chi novellamente è entrato in religione, 
novitius, ti, m.; alumnus, $, m.; tyro, onts, m. 

Novizio (agg.), nuovo nell'esercizio di alcuna cosa, novi 
tius, novus, a, um ; rudis, e ; tyro, onis, m. 

Novizza e Novizzo, V . Novizia e Novizio. 

Novo, V. Nuovo. $ 2. Novissimo vale talvolta ultimo, ne- 
vISsimus, ultimus, a, um 

Nozione (sf.), cognizione particolare d’alcuna cosa, satio, 
cognitio, onss, f.; notitia, ae, f. 

Nozze (sf. pl.), matrimonio , nuptiae, arum, f. pl.; mar 
trimonium, conjugium, "connubium, si, n. Giorno 
delle nozze, nuptialis dies, Cic. Celebrare le nozze, 
nuptias celebrare 0 conficere, Ter. $ 2. Conviti che 
sì fanno nelle solennità degli sposalizii nupisalis cosna, 
f.; convivium nuptiale, n. 8 3. Andare a nozze trasl., 
vale far cosa di sommo piacere, rem gratissimam ag- 
gredi 0 suscipere. $ 4. Aver più che fare ch'a un paio 
di nozze, vale essere fuori di misura occupato, occupa- 
tionibus distineri, valde negotiosum esse, Cic. 

Nozzeresco (agg. voce ant.), di nozze, nuptialis, e. 

Nozzoline (sf. dim. di Nozze), nuptiae, arum, f. pl. 

Nube, V. Nuvola. 

Nubila, V. Nuvela. 

Nubile (agg. ), da marito, nubdilts, e. 

Nubiletta, V. Nuvoletta. 

Nubilità (68), scurezza, oscurità, obscuritas, atie, £.; car 
ligo, inte, f.; nubilum, i, n. 

Nubilo e 

Nuca (e aatone sai 

uca (sf.), la parte osteriore del collo, occipit, 
cervix, $cîs, f. 82, Spina dorsale, spina, ae ragni 

Nadamenta (Gre D, senza Lev nude, gato detracie. 

2. (Me iettamente, aperte, candide, ingenue. 

Nudare (att.), spogliare ignudo,eudare, denudare,vestem 
trahere. $ 2. Privare, used otagbo negre 

Nudato (agg. da Nudare), spoliatus, 
a, um. $ 2. Privato, orbatue , i, 46 ; CATENE, CGOns, 
indigens, entis. 


NUDITA 


Nudità (sf.), astr. di nudo, nudatum corpus, oris, n.; 
nuditas, atis, f., Quint. 

Nudo (agg.), ignudo, nudus, nudatus, a, um. Mezzo 
nudo , seminudus , Liv. Camminar a piè nudi, nudis 
pedibus ingredi, Tib. $ 2. ( Trasl. ) Privo, mancante, 
spogliato, nudus, ordbatus, vacuus, a, um. Case nude, 
aedes nulla supellectili instructae. Spada nuda, gla- 
dius vagina vacuus, gladius districtus, Cic. $ 3. 
Aperto, manifesto, nudus, clarus, apertus, manifestus, 


a, um. 

Nudricare, V. Nudrire. 

Xadrimento, V. Nutrimento. — 

Nadrire (att.), dare il nutrimento, nutrire, altre, enu- 
trire , sustentare. Nudrire ì poveri, egenis alimenta 
subministrare,Cels. $ 2. Educare, educare. E stato nu- 
drito a mie spese, meo cibo et sumiu educatus est, 
Plaut. $ 3. Fomentare, fovere, pascere, alere. $ 4. Nu- 
drirsi ( neut. pass. ), vesci, vivere, ali, sustentari. Nu- 
drirsi di erbe, herdbis sustinere vitam, Liv. 

Nudrito (agg. da Nudrire), nutritus, enutritus, altus, 
educatus, a, um. 

Nudritore (sm.), che nudrisce, nutritor, altor, oris, m. 

Nudritura (sf.), Y. Nutrimento. 

Nugazione (sf.), baia, bagattella, nugae, gerrae, tricae, 
arum, f. pi. 

Nugola, V. Nuvola. 

Nugolaglia, V. Nuvolaglia. 

Nugolato, Y. Navolato. 

Nugoletta, Nugoletto, V. Nuvoletta, Nuvoletto. 

Nugolo, V. Nuvolo. 

Nugolone (sm. acer. di Nugolo), densior nubes, is, {. 

Nugolosità, Y. Navolosità. 

Nugoloso, V. Nuvoloso. 

Nugoluzzo, Y. Nuvoluzze. 

Nui, Y. Noi. 

Nulla, V, Niente. 

Nulladimeno e 

Nullamanco, Y. Nondimeno. 

Nullapiù (avv.), niente più, nihil magis. 

Nnullezza |) (sf.), astr. di nulla, nihil, nil, n. indecl,; 

Nullità )4shslum, $, n.; vanttas, atts, f. 

Nullo (agg.), niuno, nemo, ints, m.; nullus, a, um. $ 2. 
(Come sm.) Niuna persona, nemo, inîs, m.; nullus 
homo. $ 8. Invalido, di niun valore, null/us, srritus, 
vanus, a, um. 

Nume (sm.), Dio, deità, numen, ints, n.; deus, dei, m. 
$ 2. Potenza, protezione o volontà divina, numen, 1118, 
n; divinitas, atts, f., Plin. 

Numerabile (agg.), che si può numerare, numerabilis,e. 

Numerale (agg.), di numero, numeralis, e, Prisc. 

Numerare (att.) , contare, numerare, annumerare, di- 
numerare, recensere. 

Numerativo (agg.), che numera, numerans, antis. 

Numerato ( agg. da Numerare ), numeratus, enumera- 
tus, recensitus, a, um. 

Numeratore (sm.), che numera, numerans, annume- 
rans, antis. $ 2. Term. d'aritm., numerator, orîs, m. 

‘ Numerazione (s£.), il numerare, numeratio, enumera- 
to, onss, f.; numerus, è, m. 

Numerico, V. Numerale. 

Numero (sm.), raccolto di più unità, numerus, $, m. Sono 
in troppo gran numero, nimium multi sunt, Cic. Com- 
pier il numero, ntemerum explere, Cic. Sono in numero 
di tre, Mi sunt tres numero, Cic. Togliere dal numero, 
enumero eximere , Cic. Metter nel numero dei sena- 
tori, allegere in ordinem senatorum, Suet. $ 2. Mol- 
titudine dì persone o di cose, ingens numerus, m.; co- 
pia, ae, f.; multitudo, inîs, f.; vis, vis, f.; acervus, t, 
m. In gran numero diedero il voto pel trionfo, frequen- 
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NUOVO 


tes triumphum decreverunt, Liv. $ 8. Armonia del 
verso o della prosa, numerus, modus, î, m. $ 4. Voce 
che distingue se i nomi ed i verbi riferisconsi ad una 0 
più cose, numerus , $, m. Numero singolare , singula- 
ris numerus , Quint. Numero plurale, pluralis nume- 
rus, Quint. 

Numerosamente ( avv. ), in buon numero, magno smu- 
mero, frequentes. $ 2. Con buon numero ed armonia, 
numerase, Cic. 

Numerosità (sf.), gran numero , vis, vis, f.; multitudo , 
ints, f.; magnus numerus, $, m. $ 2. Armonia, suono, 
numerus, modus, è, m. 

Numerose (agg.), di molto numero, numeroasus, maléus, 
a, um ; frequens, entis. $ 2. Armonioso, numerosue, 
rhythmicus, a, um, Cic. 

Numine, V. Nume. 

Numismatica (sf.), scienza di conoscere le medaglie e le 
monete antiche, numismatum scientia, ae, f. 

Numismatico (agg.), appartenente alla numismatica, ad 
numismatum scientiam pertinens, entis. 

Nummo (voce lat.), V. Danaro. 

Nuncio, Nunciare, ecc. Y. Nunzio, Nunziare. 

Nuncupativamente ( avv. ), per semplice nome, nuncu- 
patim, Sidon.; nominatim, Cic. 

Nuncupativo (agg.), dicesi di testamento fatto alla pre- 
senza di cinque testimoni e d'un notaio, nuncupativus, 
a, um (term. leg.). 

Nunziare, V. Anuunciare. 

Nnnziato (sm.), Y. Nunziatura. 

Nunziatore (sm.), che nunzia, nuncius, ti, m.; lega» 


tus, ?, m. | 

Nunziatura (sf.), ufficio del nunzio, Zegalto, onts, f. 

Nunzio (sm.), messaggiere, ambasciadore, nuncius, st, 
m.; legatus, î, m.; orator, orîs, m. $ 2. Avviso, an 
nunzio, nuntium, tt, n. 

Nuocere (neut.), far danno, nocgre , obesse, offendere, 
laedere , damnum afferre. Cogliere volentieri l’ occa- 
sione di nuocere, facultatem laedendi libenter arri» 
pere, Cic. 

Nuora (sf.), moglie del figliuolo, nurus, us, f. 

Nuotamento, V. Notamento. 

Nuotare (neut.), andar a nuoto, V. Notare. 

Nuotatoio, V. Notatoio. 

Nuotatore, V. Notatore. 

Nuoto (sm.), il nuotare, natatus, us, m. Passare un fiume 
a nuoto, /lumen enatare, Cic. Salvarsi a nuoto, natatu 
salutem quaerere, Lic. 

Nuova (sf.), novella, avviso, nuncius, ti, m.; fama, ae, 
f.; nuncium, ti, n. Tu mi dài una trista nuova, acer- 
bum mihi nuncium affers. 

Nuovamente (avv.), di nuovo, tterum, rursus. & 2. Poco 
fa, di presente, modo, nuper, non sita pridem, 


recens. 

Nuovo (agg.), che è fatto novellamente, di fresco, novus, 
a, um; recens, entis. Casa nuova, nuvae aedes, Plaut. 
Vestito di nuovo, nova veste vestitus , Plant. 8 2. In- 
solito, inusitato, inauditus, novus, insolitus, a, um. 
In cose nuove ci permetterete di usare nuove parole, 
dabitis ut in rebus inusitatis utamur verbis inau- 
ditis , Cic. $ 3. Straordinario, novus, mirus, miran- 
us, a, um. $ 4. Inesperto, mal pratico, rudis, e; im- 
peritus, novus, a, um. $ 5. Nuovo, aggiunto di età , 
vale giovanile, guvenilis, e; tener, era, erum. $ 6. 
Nuovo giorno, vale giorno seguente, crastina dies. 
$ 7. Mostrarsi nuovo d’alcuna cosa, vale fingere di non 
saperla, mirari, ignorantiam alicujus res simulare. 
8 8. Giungere nuova alcuna cosa, vale non averla sa- 
puta, ignorare , nihil audivisse, novum plane acci- 
dere. $ 9. Di nuovo, di bel nuovo, valgono nuovamente, 


NURO 
rursus , sterum, denuo. è 10. Di nuovo, vale anche di 


fresco, recens, , paullo ante. 

Nure (sm. voce tnt) V. Nuera. 

Nusea (voce ant.), Y. Collana. 

Nutare (voce ant.), V. Agitarsi. 

Nute (voce lat.), Y. Cenne. 

Nutribile (agg.), atto a nutrire, nutriens, entis ; nutri- 
bilis, alibilis, e, Varr. 

Nutricamento, V. Nutrimento. 

Nutricare, Nutricato, V. Nudrire, Nudrito. 

Nutricatore (sm.), che nutrica, nutritor, altor, orss, m.; 
alumnus, i, m., Plaut. 

Nutricatrice, V. Nutrice. 

Nutricazione (sf.), Y. Nutrimento. 

Nutrice (sf.), che nutrica, belia, nutrix, altria, scis, f.; 
alumna, ae, f., Cic. $ 2. (Sm. voce ant.) Aio, maestro, 
nutritius, si, m. 

Nutrichevole, V. Nutribile. 

Nutricio (voce ant.), Y. Nutricatore. 

Nutrimentale, V. Nutribile. 

Nutrimente (sm.), il nutrire, e la cosa che nutrisce, nu- 
tri alimentum, i, n.; victus, us, m.; cidbus, i, 
m. Prendere quel nutrimento che è necessario , justum 
cibi modum sumere, Cic. Erano cinque giorni che non 
aveva preso nutrimento, quintum jam diem sine ali- 
mento traxerat, Petr. $ 2. (Trasl.) La contemplazione 
serve come di nutrimento allo spirito, amsmormmn na- 


turale quoddam um , Cic, 

Nutrimentoso, Y. Nutribile. 

Na , V. Nudrire. 

Nutritive, V. Nutribile. 

Natrito, V. Nudrite. 

Nutritere, V. Nutricatere. 

‘Nutritura € 

Nutrizione (E), V. Nutrimento. 

Nuvilo, Nuviletto (voci ant.), Y. Nuvole, Nuveletto. 

Nùvola ( sf.), vapore densamente stretto che ingombra 
l’aria, nubes, ts, f.; nubilum, $, n. I venti scacciano le 
nuvole, venti nubes abigunt, Plin. Piccola nube, qeu- 

+ becula, ae, £.$ 2. V. Nuvolo. 

Nuvelaglia (sf.), gran quantità di nubi, nubium globus, 
î, m.; nubes, sum, f. pl. 

Navelàme (sm.), intorbidamento dei liquori , turbatto, 


onss, f. 
Nuvelàto (sm.), ge di nuvole, rannuvolamente, smu- 
des, sum, f. pl.; nubilus aér, ris, m.; nubium glo- 


. bue, i, m. 

Navoletta (at dim. di Nuvola) e 

Naveletto (sm. dim. di Nuvolo), nubdecula, ae, f. 

Nuvolo (sm.), nube, nuvola, nudes, 18, f.; nubile, $, n. 

‘ $ 2. (Trasl.) Quantità di cose, vis, vis, f.; multitudo, 

inis, f.; globus, i, m.; nubes, ts, f. Un nuvolo di fanti, 
peditum nubes, Liv. $ 3. Intorbidamento che si genera 
ne’ liquori per qualunque cagione, turbatto, onés, f. 

Nuvelosità ( sf.) , astr. di nuvoloso, nuvolato, mebituer 
vis, vis, f.; globus, i, m. 

Navoloso (agg.), pien di ‘“nuvoli, nudilus, mubitosue, 
obscurus, tenebrosus, a, um. 

Nuvoluzzo, V. Nuvoletto. 

Nuziale (agg.), di nozze, nuptialis, e. 

Nuzialmente (avv.), a maniera di nozze, more 0 ritu 
nuptiali. 


sn blica 


OBBIATOREA 


0 


0 ( inter. che esprime divarsi affetti ), oh, ah, 0, heus. O 
bella cosa, o factum bene, Ter. 0 me infelice! 0 me 
snfelicem! 0 tempi, 0 costumi, 0 tempora, 0 mores! 
Cic. $ 2. Partic. separativa, congiunz., aut, sive, vel, 
seu. Chiedigli se voglia o no, roga velitne, an non, 
Ter. $ 8. Avverbio di vocazione, heus, che. 

asì (sf.), porzione di terreno fertile in mezzo ai deserti 
dell'Africa, oasis, 8, f., Cod. 

Obbediente ( agg.) , che obbedisce, odediens, dicto au- 
diens, obséquens, parens, entis ; obtemperans, antis. 
Essere obbediente, obségqui, obedire, parére. 

Obbedientemente (avv.), con obbedienza, obedienter, od- 


sequenter. 

Obbedienza (sf.) , l'obbedire, obedientia, ae, f.; obtem- 
peratio, onis, f., Cic. Render la dovuta obbedienza ai 
genitori, obedientiam parentibus praestare. Pronto 
all'obbedienza , in obedientiam pronus, Hor. $ 2. SI- 
ria dominio, imperium, tt, n.; potestas, atis, f.; 

Htio, onis, f. Essere sotto l'obbedienza di alcuno, in 
ditione et potestate alicujus esse, Liv. 

Obbedire (neut.), eseguire gli altroi voleri , odbedire, pa- 
rére, obtemperare, imperata facere, jussa exèqui, 
obedientiam praestare. Non voler obbedire, obedien- 
tiam abjicere, Cic. Obbedire ai voleri di alcuno , al:- 
cujus voluntati obsequi, Cic. Obbedire alla sua pas- 
sione,cupiditatibus suts obtemperare. Farsi obbedire, 
cogere ad obsequium, Suet. 

Obbeditore (sm.), che obbedisce, odediens, parens, di- 
cto audiens, obséquens, entis ; obtemperans , antis. 

Obbidiente, V. Obbediente. 

Obbidienza, V. Obbedienza. 

Obbiettare (att.), far obbiezione, objectare, objicere, op- 


onere. 
Obbiettivo (sm.), quel vetro che è nell'estremità del can- 
nocchiale e riceve le spezie ehe si partono dagli oggetti, 
converum telescopit vitrum per res objectas 
oculis percipimus, Vall. $ 2. (Agg.) Dicesi di cosa che 
non altrimenti esista se non che per modo di obbietto 
cognito , in objectum conversus, ad objectum dire- 


ctus, a, um. 

Obbietto (sm.),quello in che si affissa l'intelletto o la vista, 
objectum, t, n. ( term. filos. ); finte, #8, m. L’obbietto 
dei sensi, res sensibus objectae, Cic. L'obbietto della 
vista, quae sub aspectum cadunt, quae oculis perci- 
piuntur. $ 2. (Trasl.) Scopo, mira, scopus, terminus, 
s, m.; finîs, is, m.; institutum, propostture, $, n. Que- 
sto è l’obbietto di tutti i miei disegni, eo spectant 
omnia mea consilia , Cic. Tutte le arti hanno per ob- 
bietto la ricerca della verità, omnes artes in veri in- 
vestigatione versantur, Cic. Essere l'obbietto dell’odio 
del popolo , sn odium offensionemque populi incur- 
rere, Cic. 

Obbietto (agg.), opposta, objectus, opposttus, a, um. 

Obbiezione (sf.), opposizione all’altrui ragione od opi- 
nione, objectatio, objectio, oppositio, onis, f.; objecta, 
orum, n. pl. Rispondere alle obbiezioni, respondere ad 
ea quae nobis objecta sunt, objecta refellere, Cic. 

Obbioso, V. Ubbioso. 

Obblatore (sm.), chi offerisce per comperare, licitator, 
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orts, m. $ 2. Dicesi anche di chi offerisce semplic., of- 
ferens, deferens, entis. 

Obblazione (sf.), offerta che si fa a Dio, donum, obla- 
tum, è, n.; munus, eris, D., Liv. 

Obblia (sf. voce ant.), V. Obblio. 

Obbliamento (sm.) e 

Obblianza (sf.), V. Obblie. 

Obbliare (att. e neut.), dimenticare, scordarsi, oblsvisci, 
oblivioni dare, oblivione conterere. Non aveva ancora 
obbliato le cagioni dello sdegno, irarum causae necdum 
animo exciderant, Virg. Obbliare i suoi malanni, oblt- 
visci malorum, Cic. Obbliare le ingiurie, injurias obdli- 
vione conterere, Cic. 

Obbliato (agg. da Obbliare) , oblivioni traditus , prae- 
termissus, neglectus, a, um, Ovid. $ 2. Che ha dimen» 
ticato, oblitus, a, um. 

Obbliatore ( sm.), che obblia, immèmor, oris; oblivi- 


scens, entts. 

Obbliazione (sf.), V. Obblio. 

Obbligagione, V. Obbligazione. 

Obbligamento, V. Obbligo. 

Obbligante (part. di Obbligare), che obbliga, derinciens, 
entis ; obligans , antis. $ 2. Cortese, gentile, urba- 
nus, officiosus, benevolus, benignus, humanus, a, 
um; comis, e. Non è punto obbligante, tnofficiosus 


est, Cic. 

Obbli gantemente (avv.), con maniera obbligante, corte- 
semente, benevole, benigne, humane, peramanter, 
comtter, suaviter. 

Obbliganza, V. Obbligazione. 

Obbligare (att.), costringere, impegnare, legare o per 
parola o per iscritto 0 per cortesia 0 per benefizi, odli- 
gare, devincire, obstringere, cogere. La legge obbliga 
tutti, lex omnes alligat, Cic. Che cosa mai ti ha ob- 
blizato ad andare da lui ? quid tds necesse erat sllum 
invisére? Cic. Non è obbligato a mantenere il patto che 
ha fatto con te, non tenetur foedere, quod tecum 
setum est, Liv. Obbligare sc stesso e î suoi beni, obli- 
gare se et sua bona, Plaut. Io te ne sarò obbligato per 
tutta la vita, tibi me in perpetuum devinzxeris, Cic. 
Tu sei stato sempre il primo ad obbligarmi, tu me de- 
neficio provocasti, abs te sum beneficris provoratus, 
Cic. Tu non obbligherai un ingrato, non apud ingra- 
tum collocabis beneficium, (ic. $ 2. Obbligarsi (neut. 
pass.), inpeguarsi, promettere, se obligare, se obstrin- 
gere, polliceri , spondere , promittere. Obbligarsi con 
ginramento, jJuramento se obligare, Cic. Obbligarsi in 
solido, în solidum spondere, Ulp. Obbligarsi di essere 
mallevadore per altrui, radem se dare pro aliquo, Cic. 

Obbligato (azz. du Obbligare ), obligatus, derinctus , 
adstrictus, addictus, devotus, a, um. Essere obbli- 
gato per vcto, roto tenert, Cic. Ti saremo ambidue 
molto obbligati , hadbebis me, habebis ipsum gratis- 
simum delitorem, Plin. Non avrai uomo più obbligato 
di me, non me stt tibi devinctior alter, Hor. 

Obbligatore (sm. ), che obbliga, obligans, antis; ae- 
rinciens, entis. 

Obbligatorio (agg.), che obbliga, obligans , antis ; de- 
rinciens, entis; validus, legitimus, a, um. 

Obbligatrice (sf.), che obbliga, obligans, antis; devin- 


ciens, entis. 

Obbligazione ( sf.) , l'obbligarsi, l'atto con cui una per- 
sona si obbliga, od è obbligata da un'altra a fare chiec- 
chessia, obligatto, onis, f.; pactum, conventum, i, n. 
Obblieazione in iscritto, chirographi cautio , ont8, f., 
Cod. $ 2. Dovere, l'essere tenuto per benefizi ricevuti, 
officium, beneficium, ti, n.; partes, sum, f. pl. Adem- 
pire le sue obbligazioni, officio satisfacere, officia 
explere, Cic. Non mi scorderò mai delle grandi obbli- 
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gazioni che ho teco , tua marima in me officia nume 
unm obliviscar, Cic. 

obbligo (sm.), dovere, l'essere tenuto od obbligato, 0dit= 
gatio, onîs, f.; debitum, cfficium, ti, n. Far il suo 
obbligo , munus suum adimplere , officio fungî, Cio. 
L'obbligo che io ho con te, tua in me mertta, Cio. 
Avere obbligo, debere. 8 2. V. Obbligazione. 

Obblio (sm.), dimenticanza, oblivio, onts, f.; oblivium, 
tt, n. Questa cosa era omai andata in obblio, hujus res 
memoria prope aboleverat, Liv. Mettere una cosa in 
obblio, dare aliquid oblivions, oblivione aliquid con- 
terere, Cic. Essere messo in obblio, venire tn obli- 
TI0Neni. i 

Obblioso (agg.), dimentico, obliviosus, oblitus, a, um ; 
timméemor, orts. 

Obbliquamente (avv.), con torcimento, oblique, tn obls- 
quura, Plin. $ 2. (Trasl.) Con sotterfugio, tecte, clam, 
clanculum. 

Obbliquare (att. e neut.), non andar retto, oblique 0 in 
obliquum progredi, cursum obliquare. 

Obbliquità (sf.), astr. di obliquo, obliquitas, atts, f. 

Obbliquo (agg.), non retto, torto, odliquus, transversus, 
non rectus, flerus. curtatus, contortus, a, um. Per 

obbliquo, vale obbliquamente, oblique, in obliquum. 

$2. trasi.) Ambigno, equivoco , ambiguus, dudius, 
incertus, a, um. $ 3. Reo, ingiusto, malus, pravus, 
sniquus, a, um. Ha ottenuto questa carica per istrade 
obblique, malis artibus adeptus est hoc munus, Cic. 
$ 4. Obbliqui dicono i grammatici tutti i casi de' nomi, 
eccetto 11 primo, casus obligui, Quint. 

Obblito, V. Obbliato. 

Obblivione (sf.), V. Obblio. 

Obblivioso, V. Obblioso. 

Obbrianza, Obbriare, ecc. (voci ant.), V. Obbliam- 


ZA, ecc. 

Obbrigauza, Obbrigare (voci ant.), Y. Obbliganza,ece. 

Obbrigo (voce ant.), V. Obbligo. 

Obbrebriato ( agg.) , offeso con obbrobrii, contumelsss 
lacessitus, obratus, a, um. 

Obbrobrio (sm.), disonore, infamia, opprobrium, ti, n.; 
probrum, i, n.; dedicus, orîs, n.; 80ordes, ium, f. pl.; 
ignominia , infamia , contumelia, ae, f. Morire nel- 
l’obbrobrio, vitam per dedecus amittere, Sall. Coperto 
d'obbrobrio, dedecore et infamia opertus, Cic. 

Obbrobriosamente (avv.), con obbrobrio, probrose, cos 
tumeltose, turpiter, foede. 

Obbrebrioso (agg.), pieno di obbrobrii, probrosus, igno- 
mintosus, contumeltosus, a, um ; turpis, e. 

Obbrobriuzzo (sm. dim. di Obbrobrio), Zeve probrum; 
î, N.; levis tignominta, ae, f. 

Obbumbramento ( sm. ) , oscuramento, adombramento, 
obscuratio , onts, £.; tenebrae, arum, f. plur.; ca- 
ligo, tnis, f. 

Obbumbrare (att.), oscurare, obumbrare , obscurare, 
tenebras 0 caliginem obducere. 

Obbumbrazione (sf.), V. Obbumbramento. 

Obediente, Obedire, ecc. V. Obbediente, Obbedire. 

Obelisco (sm.), mole di pietra per lo più tatta d'un solo 
pezzo, obeltscus, î, m., Plin. 

Obesità (sf.), corpulenza, pinguedine, obesitas, atss, f., 
Suet.; ventris 0 corporis obesitas, Col. 

Obèso (agg.), pingue, grasso, obesus, crassus, corpulen- 

, tussa, um. 

Obice (sm.). intoppo, impedimento , oder, icis, m.; ode 
staculum, impedimentum, î, n. $ 2. Sorta di cannone, 
bellicum tormentum, 4, n. 

Obietto, Qbiettare, ecc. V. Obbietto, ecc. 
biezione, V. Obbiezione. 
bito (sm.), morte, obitus, us, m.; mors, tîs, f. 


OBIURGAZIONE 


Obiurgazione (sf. voce lat.) , rimprovero , objurgatio, 
exprobratio, oniîs, f. 
Oblato (sm.), converso, frater qui aliis famulatur ; ac- 
census, i, Mm. 
Oblatore, V. Obblatore. 
Oblatratore (sm.), maldicente, obtrectator, oris, m. 
Oblazione, V. Obblazione. 
Oblia (sf. voce ant.), V. Obblio. 
Obliamento, V. Obbliamento. 
Obliare, Obliato, V. Obbliare, Obbliato. 
Obliazione, V, Obbliazioue. 
Obligare, Obligato, ecc. V. Obbligare, ecc. 
Oblio, V. Obblio. 
Oblioso, V. Obblioso. 
Obliquamente , Obliquare , ecc. V. Obbliquare, 0b- 
bliquamente, ecc. 
Vbliterare (att. voce lat.), abolire, oVliterare, delére. 
Oblito, V. Obbliato. 
Oblivione, V. Obblivione. 
DOLARGO, Cell. (agg.), bislungo, oblonyus, a, um. 
bolo e Obole (sin.), sorta di piccola moneta, obo- 
Ius, 0, Me 
Obrizzo (agg.), dicesi dell'oro purissimo e senza lega di 
altro metallo, obryzum aurum, Plin. 
Obsequente, V. Ossequioso. 
Observare, V. Osservare. 
Obumbrare, Obumbrazione, V. Obbumbrare, ecc. 
Oca (sf.), uccello nuto, anser, eris, m. Uca salvatica, fe- 
rus anser , Cic. Piccola oca, anserculus, s, m., Col. 
Luogo dove si tengono le oche, anserarium, ti, n.,Col. 
Sangue d'oca, anserinus sanguis, Plin. Il grido del- 
l’oca, gingritus, us, m., Arnob. Il gridare delle oche , 
gingrire, Fest. $ 2. Cervel d'oca 0 semplice. oca, dicesi 
di colui che ha poco senno, hebes, etis; ignarus, a, 
um; levis, e; inconstans, antis. $ 3. E non è tempo di 
dar fieno a oche, prov. che vale non è da baloccare, 
omnis mora obrumpenda est, abjiciendae sunt nu- 
gae. $4. Fare il becco all'oca, vale dare compimento 
all'opera, postremam imponere operi manum. $ 5. I 
aperi han menato le oche a bere, cioè gli sciocchi l'han 
data ad intendere ai periti, sus Minervam docutt, Cic. 
& 6. Ferrar le oche, vale avere per le mani cosa molto 
difficile, ardua conart, Lic. $ 7. Tu sei l’oca, vale tu 
sarai la favola di tutti, in te cudetur faba, Ter. 
Occare (neut. voce lat.), erpicare, occare. 
Occasionale ( agg. ), che porge occasione, occasionem 
praebens, entis; opportunus , aptus, concinnus, 


a, um. 

Qecasionare (att.), porgere occasione, occasionem prae- 
dere, gignere, parere, afferre. 

Oecasionato (agg. da Occasionare) , nato per occasione, 
praeter coluntaten natus 0 productus, a, um. 

Occasioncella (sf. dim. di Occasione), occasiuncula, ae, f. 

Occasione ( sf. ), opportunità di fare o non fare qualche 
cosa, Occasio, ontis, f.; tempus, orig, n.; opportunitus, 
atîis, f. Cercare l'occasione, occasionem quaerere, Sen. 
Lasciar andare l’ occasione, amzttere 0 dimittere de 
manibus oblatam occasionem , Liv. Se mi si porgerà 
l'occasione, st occasio tulerit, Cic. Secondo l'occasione, 
pro tempore, Sall. Appena si presentò l'occasione, ut 
primum occasto data est, Cic. 8 2. Causa , motivo, 
causa, ae, f.; ratio, onts, f. Dare occasione alla guerra, 
belli inferendi causan dare, Cic. 

Occaso (sm.), parte dove tramonta il sole, occasus, us, 
m.; occidens, entis, m. $ 2. Tramonto del sole, occa- 
8us, us, m. $ 3. (Trasl.) Fine, morte, occasus, us, m.; 
finis, is, m.; mors, mortis , f. Volgere all’ occaso , in 
ultimis esse, ad occasum vergere. 

Occhiaccio (sm. pegg. di Occhio), oculus minaxr, asper 
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oculus. Far occhiacci , vale dar segno di diegusto , fa» 
stidientem vultum praeseferre. 

Occhiaia (sf.), buogo dove stanno gli occhi, oculorum 
sedes, ts, f. $ 2. Certo lividore che viene sotto l'occhio, 
oculorum livor, oris, m. 

Occhialaio (sm.), quegli che fa gli occhiali, ccnspicillo» 
rum od ocularium vitrorum opifex, icts, m. 

Occhiale (sm.), strumento di cristallo che si tiene davanti 
gli occhi per aiutare la vista, ocularia vitra, n. pl.; 
conspicillum, 1, n. $ 2. Cannocchiale, telescopium, ti, 
n. (voce gr.). 

Occhiale ( agg. ), attenente ad occhio, ocularis, e ; ocw- 
larius, ay um. Denti occhiali, canini dentes, Plin. 

Occhiare, V. Adocchiare. 

Occhiata (sf.), sguardo , odtutus, intuitus, aspectus , 
conspecius, us, m. Dare un'occhiata a qualche cosa, sn 
aliquam rem oculos conjicere ; aliquid animadver= 
tere, aspicere, intueri, Cic. Darsi furtive occhiate, în- 
ter se se furtim aspicere, Cic. $ 2. Tanto spazio quanto 
può vedersi coll'occhio, prospectus , us, m. $ 8. Sorta 
di pesce, oculata, ae, f., Plin. 

Ocehiatella ) (sf. dim. di Occhiata), levis oculoram con- 

Occhiatina } jectus, brevis obtutus, us, m. 

Occhiato, V. Occhiuto. 

Occhiatura, V. Guardature. 

Occhibagliare (neut.), restar abbagliato, caligare, hal- 
lucinari. 

Occhibagliolo, Y. Abbagliamento. 

Occhieggiare (att.), guardar con compiacenza, néctare, 
amicis oculis sntueri. 

Occhiellatura (sf.), la fila degli occhielli dell'abito , ve- 
stis foramina, um, n. pl. 

Oechiello (sm.), quel piccolo pertugio per dove entra il 
bottone nelle vestimenta , vestis fissura cui globulus 
inseritur ; foramen, snis, n. 

Occhiettino e 

Occhietto, V. Occhiolino. 

Occhio (sm.), oculus, i, m.; lumen, inis, n. Occhi stu- 
pidi , torpentes oculi, Quint. Occhi immobili, rigentes 
oculi, Ovid. Occhi grossi , sporti in fuori, eminentes 
oculi, Cic. Occhi vivi, pieni di fuoco, ardentes, arguti 
oculi, Cic. Il bianco dell'occhio, oculi aldbumen, snis, 
n., Plin. Il nero dell'occhio , pupilla, ae, f., Cels. Chi 
ha gli occhi storti, strabo, onis, m., Cic. Chi ha un oc- 
chio solo, altero lumine orbus, a, um. Chi ha perduti 
tutti e due gli occhi, utroque oculo captus , lumeni- 
bus orbus, a, um, Ovid. Cavar gli occhi ad alcuno, ali- 
cus oculos effodere, Caes. Volgere gli occhi in ogni 
parte, oculos tin omnes partes intendere , omnia cir- 
cumspicere, Cic. L'ho veduto coi miei propri occhi, his 
oculis persperi, Ter. Aguzzare gli occhi, oculorum 
aciem intendere. Perder gli occhi a forza di piangere, 
prae lacrymis oculos amittere, Cic. Cogli occhi aperti, 
apertis oculis. Un volger d'occhio , oculoriem conje- 
ctus, Cic. Piccoli occhi, ocelli, orum, m. pl., Cic. Ho 
male agli occhi, ab oculis doleo, l’lant. 8 2. Vista, 
sguardo, visus, aspectus, obtutus, intuilus, us, ni. 
Aver buon occhio, clare oculis videre, Plaut. 8 8. Ap- 
parenza, species, es, f.; forma, ae, f. Aver buon occhio, 
vale essere di bella apparenza, /sberals et honesta for- 
ma esse , Cic. $ 4. ( Trasl. ) Cosa preziosa, la più cara 
che l'uomo abbia, oculus, ocellus, î, m.; delicium, ti, 
n.; deliciae, arum, f. pl. E l’ occhio del suo capo, ge 
stat sllum in oculis, Ter. Esser l'occhio d’alcuno, vale 
essergli carissimo e in grandissimo favore, tn oculis 
gestari, esse in deliciis alicujus, esse in na gra- 
tia apud aliquem, Cic. $ 5. Quella parte dell’ albero, 
per la quale e’ rampolla, altrimenti detta gemma o bot- 
tone, gemma, ae, f.; oculus, i, m. Innestare a occhio 
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ana pianta, arborem snoculare, Col. $ 6. Foro od an- 
che finestra a forima d'occhio, lumen, tris, n.; fora- 
men, inis, n. $ 7. Occhio di bragia, occhio di fuoco, 
vagliono occhio acceso da interna passione, oculus 
ignitus 0 ardens, oculus internis animi affectibus 
nitens. $ 8. Occhio del sole, vale la sfera del sole, so- 
laris orbis , is , m. Luoghi esposti all'occhio del sole, 
loca aprica. $ 9. Ncchio di gatta, è una specie di pie- 
tra preziosa, lychnites, ae, m., Plin. $ 10. Ad occhio, 
vale a vista, în speciem. $ 11. Ad occhio e croce, vale 
alla grossa, pingui minerta, incuriose, crassius. 
& 12. A caldi occhi, vale con molta passione, grande- 
nente, ardenter, vehementer,enire, admodum,valde. 
$ 13. A chiusi occhi, vale senza considerazione, alla 
cieca, inconsulto, temere, inconsiderate. $ 14. AÀ 
chiusi occhi , talora significa con piena fiducia , libera- 
mente, senza difficoltà, nullo negotio, libere, secure , 
sine ullo metu. $ 15. Ad occhi aperti, vale con consi» 
derazione, considerate, caute, attente, vigilanter. 
$ 16. A occhi veggenti, vale in presenza, alla scoperta, 
palam, coram, în aperto, manifeste , in conspectu 
omnium. $ 17. A quattr'occhi, vale da solo a solo, re- 
motis arbitris. Questo sia detto a quattr' occhi , /ud 
sit imter me et te, Ter. & 18. A vista d'occhio, vale lo 
stesso che ad occhi veggenti, palam, aperte, manife- 
ste, coram. $ 19. A vista d’occhio, vale anche ad ogni 
momento, ad ogni istante, sn singula momenta, in 
singula temporis puncta. $ 20. In un colpo d'occhio, 
in un muover d'occhio, vale in un istante, in un subito, 
uno oculorum conjectu 0 intuitu, puncto temports , 
Cic. $ 21. Sott'occhio, sotto gli occhi, davanti agli oc- 
chi, ob oculos, ante oculos, in oculis. Ho sempre 
avanti gli occhi la morte, mors ante oculos perpetuo 
versatur. Porre sotto gli occhi una cosa, aliquid ob 
oculos ponere, rem aliquam oculis subficere , sub 
aspectum pomere, Cic. $ 22. Aprire gli occhi trasì., 
vale usar attenzione, por mente, animadvertere, ant- 
mum intendere, attendere.$ 23. Aver gli occhi di dietro, 
aver gli occhi tra' peli, vale non veder bene, non aver 
buona vista, non satis clare oculis videre, non salis 
perspicere, Plant. $ 24. Aver l'occhio o gli occhi alle 
mani, dicesi dell'osservare che altri non rubì o fraudi 
è faccia checchessia di male, cavere diligenter ne quis 
furtum aut fraudem faciat. $ 25. Aver l'occhio o gli 
occhi a tutto, omnia prospicere, attendere, atque pro- 
videre, Cic. $ 26. Aver l'occhio o gli occhi sopra qual- 
cheduno, vale stare attonto a ciò che uno faccia, als- 
quem observare, oculos ab aliquo non dimovere. 
Tutti hanno gli occhi sopra di te, omnium oculi in te 
sunt conjecti , Caes. & 27. Buttare alcuna cosa negli 
occhi (trasì. ), vale rinfacciarla , objicere , objectare , 
erxprobrare. $ 28. Buttare o gettare la polvere negli 
occhi, vale pei d'ingannare, fucum facere, 08 
sublinere, Plaut. $ 29. Cavar un occhio ad alcuno, 
trasl. , vale offenderlo gravemente, aliquem laedere, 
magna molestia afficere, alicui damnum inferre. 
Cavar due oechi a sè per trarne uno al compagno, sibi 
plurimum mocere modo alteri damnum aliquod in- 
feratur ; aratrojaculari. $ 30. Chiuder gli occhi, dor- 
mire, dormire, obdormiscere, somnum carpere. $ 81. 
Chiuder gti occhi vale anche morire, mori, odire. $ 32. 
Chiuder gli occhi a checchessia, vale passarlo senza 
considerazione , far le viste di non vederlo, negliyere , 
aspernari, practermittere , dissimulare. & 33. Chiu- 
der l'occhio, vale accennare, innuere, significare, ni- 
etare, Cic. $ 34. Dar d'occhio, guardare, intueri, 
prospicere, advertere. $ 85. Far d'occhio, vale accen- 
nare più nascosamente che si può, nictare, nutare, 
Plaut. $ 36. Fare gli occhi grossi, vale non degnare, 
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far le viste di non vedere per superbia, dedignari, a» 
versari , fastidire. $ 37. Far o far venire il mal d’oe- 
chio, vale affascinare, fascinare. $ 88. Guardare alcuno 
di buon occhio o con buon occhio, vale vederlo con come 
piacenza, con affetto, benevolis 0 amicis oculis ali» 
quem aspicere od intuers. $ 39. Guardare di mal oc- 
chio o con mal occhio , vale vederlo con disamore, con 
invidia, limis oculis aliquem aspicere, infestis 0 tor= 
vis oculis aliqueni tntuers , Cic. $ 40. Guardar sot 
t'occhio, colla coda dell'occhio, vale guardare occulta» 
mente perchè altri non se ne avveda, furtém aspicere, 
limis oculis aspicere. $ 41. L’ occhio del padrone in- 
grassa il cavallo, prov. che avverte di rivedere spesso e 
con diligenza le cose sue, se sì brama di ben conser= 
varle, oculus domini saginat equum. $ 42. L'occhio 
vuol la parte sua, prov. che vale doversi tener conto 
dell'apparenza, speciei aliquid deferendum. $ 43. Non 
aver rasciutti gli occhi, vale essere ancor giovane, non 
aver ancora giudizio perfetto, inexpertuni adhuc esse 
et rerum imperttum. $ 44. Non muovere occhio, vale 
guardar fissamente, defixis oculis intueri ; 0 

figere 0 defixos habere. $ 45. Stare cogli occhi aperti, 
vale usare attenzione, por mente, observare, animade 
vertere, cavere, vigilare. $ 46. Star coll’occhio teso , 
vale stare avveduto, sibi cavere, cautum esse, sibi 
prospicere. $ 47. Star fitto negli occhi , vale star im- 
presso nella memoria, menti snhaerere. $ 48. La ve- 
drebbe un cieco e Cimabue che aveva gli occhi di panno, 
notum lippis et tonsorsbus. 

Occhiolino (sm. dim. di Occhio), ocellus, s, m. $ 2. Far 
occhiolino, vale ammiccare nascosamente, niclare. 

Occhiene (sm. acer. di Occhio), magnus oculus, i, m. 

Occhiuccio, V. Occhiolino. 

Occhiuto (agg.), pieno d'occhi, oculeus, oculatus, a, um. 
$ 2. (Metaf.) Pieno di gemme e dicesi della vite, gem- 
mans, antis. 

Occhiuzzo, V. Occhiolino. 

Occidentale ( agg. ), d'occidente, occidentalis, e ; occs- 
duus, a, um. 

Occidente (sm.), quella parte dove il sole tramonta , oc- 
cidens, entis, m.; occasus, us, M.; tesper, erss, m, 

Occidere, V. Uccidere. 

Oceiditore, V. Uccisore. 

Occiduo, V. Occidentale. 

Occipitale (agg.), dell'occipite, ad occiput pertinens, 
entis. 

Occipite }(sm.), la parte posteriore del capo , occiput, 

Occipizio ) 1118, n. 

Occisione, Occisore, ecc. Y. Uecisione, Uccisore, ecc. 

Occorrenza (st.), bisogno , affare, faccenda, negotiuni, 
ti, n.; res, rei, f.; necessitas, atis, f. 8 2. Occasione, 
occasio, omnis, î.; tempus, 0r1s, n. 

Occorrere (neut.), farsi incontro, occurrere, odviam ire 
o venire, in aliquem incidere, aliquem offendere. 
82. Accadere, avvenire, accidere, eventre, contingere, 

: fiers. lo credo che non mai sia occorsa cosa simigliante, 
nihil unquam simile natum puto, Cic. $ 8. Venire in 
mente, in mentem ventre animo occurrere, recore 
dari, meminisse. $ 4. Bisognare, aver bisogno, opor- 
tere, opus esse. Che ti occorre ? quid tibi opus est ? 
Mi occorre danaro, pecunia opus habeo, Cic. 

Qccorrimento (sm.), l’occorrere, occursus, us, m. $ 2. 
Il venir in mente, animadcersio, recordatio, onis, f. 

Occorso (sm.), incontro, occursus, incursus, us, m. 

Occorso ( agg. da Occorrere ) , che avvenne, qui, quae, 
quod accidit 0 contigit. 

Oceultamente (avv.), celatamente, occulte, abdite, abs= 
condite, arcano, latenter, secreto, clam, clar:culum. 

Occultamento (sm.), l'occultare, cecultatio, onts, f. 


OCCULTARE 


Occultare (att.), nascondere, celare, occultare, tegere , 
contegere, occulère, abdere, condere, abscondere, ve- 
lare. Occultare i suoi disegni a qualcheduno, erpertem 
consiliorum aliquem habere, Liv. Occultare il suo do- 
lore, dolorem corde premere, Virg. $ 2. Occultarsi 
(neut. pass.) , se abdere, se occultare, se in latebras 
conjicere, Cic. 

Oceultato (agg. da Occultare), occultatus, tecius, abdi- 
tus, absconditus, secretus, celatus, a, um. 

Qccultatore ( sm. ), che occulta, occultator, celator , 
or18, n. 

Oxcultatrice ( sf. ), che occulta, occultans, antis ; adbs- 
condens, entis. 

Oceultazione (sf.), V. Occultamento. 

Occultezza (sf.), l'occultare, occultatio, onts, f. $ 2. Se- 
gretezza, secretum, %, n.; fidae aures, f. pl. 

Occulto (agg.), nascoso, occultus, abditus, a, um ; la- 
fens. entis. $ 2. Occuliato , uccultatus, celtus, abs- 
conditus, tectus, a, um. $ 3. In occulto, V. Occulta- 
mente. 

Occupamento (sm.), l’occupare, occupatio, exercitatio, 
onts, f.; negotium, studium, ti, n.; res, ret, f. 

Occupare (att.), prendere illegittimamente, usurpare, 0c- 
cupare , usurpare, tnvadere. Occupare una fortezza , 
occupare arcem, Phaedr. Occupare i beni altrui, în 
fortunas alicujus invadere, Cic. Avea voglia di occu- 
pare la repubblica, hunc libido invaserat reipublicae 
capiundae, Sall. $ 2. Impadronirsi legittimamente , 
potiri, habere, oblinere. $ 8. Ingombrare spazio, te- 
nere luogo, replere, occupare. Occupar le vie strette, 
angusta viarum obsidere, Virg. Occupava tutto il 
piano alto della casa, totam domum superiorem habt- 
tabat. $ 4. Impiegare, dar dell’occunazione, alicus la- 
borem 0 occupationem dare, aliquem distinere o de- 
tinere, exercere, occupare. L'occupa unicamente lo 
studio, assidue tin studio litterarum versatur, Cic. 
Cenviene occupare la gioventù, curandum ut adole- 
scentes animum ad aliquod studium adjungant,Ter. 
Occupare il tempo in qualche cosa, tempus sn aliqua 
re consumre , Cic. $ 5. Occuparsi ( neut. pass. ), ali- 
qua în re se exercere, occupare se tn aliquo negotio, 
operam impendere, operam navare. 

Occupato (agg. da Occupare), captus , occupatus , pos- 
sessus, a, um. $ 2. Ingombrato, occupatus, impedi- 
tus, a, um. $ 3. Affaccendato, occupatus, negotiis 
distentus, negotiosus, a, um. Egli è molto occupato , 
valde negotiosus est, occupationibus multis distine- 
tur, Cic. 

Occupatore (sm.), che occupa, occupans, antis ; inti- 
quus boni alieni possessor, oris, m.; qui sn fortunas 
alienas invadit. 

Occupatrice (sf.), che occupa, occupans, antis ; quae 
in fortunas alienas invadit. 

Decupazione (sf.), negozio, faccenda, occupatio, onîs, 
f.; negotium , studium, tt, n.; res, rei, £. Uomo senza 
occupazioni , omo negotiis vacuus, Cic. Quante occu- 
pazioni ho per le mani! quanta occupattone disti- 
neor ! Cic. Non lasciava nelle sue più grandi occupa- 
zioni di studiare, tn marimis occupationibus nun- 
quam intermittebat studia doctrinae, Cic. $ 2. L'u- 
surpare l'altrui cose, occupatio, usurpatio, onîs, f. 

Ocèano (sm.), tutto il mare o parte di esso, mare, #3, n.; 
oceanus, î, m. 

Oco (voce ant.), grido d'allegrezza, 10/ t0/! 

Ocone (sm. accr. di Oca), magnus anser, eris, m. 

LOR e Ocria ( sf.) , terra di color giallo, ochra, ae, f., 

in. 

Oculare (agg.), di occhio, ocularts, e; ocularius, a, um. 

Ocularmente (avv.), di veduta, ipso intuitu. 
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Oculatamente (avv.), di veduta, ipso sntuitu, eculor:1n 
gudicio. $ 2. Con avvertenza, caute, prudenter, con- 
siderate. 

Oculatezza (sf.), attenzione, circospezione, animadrer- 
sio, attentio, consideratio, onis, f.; prudentia, ae, f.; 
calliditus, atts, f. 

Oculato (arg.), veggente con proprii occhi, inspiciens, 
entis ; oculatus, a, um, Plaut. $ 2. ( Trasl. ) Cauto, 
cautus, consideratus, callidus,a,um;prudens, 
entis. 

Oculista ( sm.) , chirurgo che si dà a curare le malattie 
degli occhi, ophtalmicus, i, m., Mart. 

0d, Y. 0. 

Oda e Ode (sf.), sorta di pocsia lirica, carmen, ints, n.; 
ode, es, f. (voce gr.). 

Odiabile (agg.), degna di odio, odio dignus, abominan- 
dus, detestundus, a, um. 

Qdiale (arg. voce ant.), che lia in odio, odio hadens, en- 
tis ; erecrans, antis. 

Odiare (att.), aver in odio, odisse, odio persèqui, odio 
habere, delestari, erecrari. Il nome romano era odiato 
dai nemici, odio apud hostes romanum nomen lab» 
rabat, Liv. Odiare alcuno a morte, odio capitali ali- 

em odisse, odio capitali ab aliquo dissidere, Cic. 
ssere odiato da tutti, odio esse apud omnes, Cic. 
Fare odiare qualcheduno, trcendere odia in aliquemnz 
Cic. Farsi odiare da alcuno, odium alicujus în se con- 
citare 0 intendere, Cic. 

Odiato (acg. da Odiare), odio habitus, invisus, erosus, 
odiosus, invidiosus, a, um. 

Odiatore (sm.), che odia, odio proséquens, entis ; osor, 


oris, m. 

Odibile, V. Odiabile. 

Odiernamente (avv.), nel giorno presente, hodie, ho- 
dierno die, his temportbus. 

Odierno (agg.), del di d'oggi, Rodiernus, a, um; prae 
sens, entis. 

Odievole, V. Odiabile. 

Odievolezza (sf.), ed 

Odio (sm.), ira invecchiata, odium, 1î, n. Aver in odio, 
portar cdio, odisse, odio habere, odio perséqui. Ve- 
nire in odio a tutti, in odium omntum incurrere , 
Cic. Avete disfozato contro dì me tutto l' odio , omne 
odium in me profudastis, Cic. Deporre l'odio, odiuns 
deponere 0 depellere, Cic. $ 2. Ad odio, vale contro vo- 
lontà, invite. 

Odiosaggine, V. Odievolezza. 

Odiosamente (avv.), con odio, odiase. 

Odiosità (sf.), astr. di odioso, invidia, ae, f.; odium, ti, 
n. V. Odio. 


Odioso (agg.), molesto, noioso, odievole, odiosus, mole- 


stus, invilus, invidiosus, a, um; gravis, e. Rendere 
odioso lo studio, facere odium studiorum, Quint. Que- 
sto dominio è odioso a tutti, Raec dominatio odio est 
omnibus 0 apud omnes, Cie. 

Odire, Odito, V. Udire, Udito. 

Odorabile (agg.), da essere odorato, odorus, odorandus, 
a, um. $ 2 Odorante, odorans. antis. 

Odoramento (sm.). l’odorare, odoratio, onis, f. $ 2. 
L'odore stesso, odor, orts, m. 

Odorante (part. di Odorare), che odora, odorans, antis; 
olfaciens, entis. $ 2. Odoroso, odorus, a, um ; olens, 
entis. 

Odorare (att.), annasare, attrarre l'odore, odorarî, 0/- 
facere. $ 2. Mandare odore, olère, redolere. I nostri 
capelli non odorano di arabe essenze, non arabo noster 
rore capillus olet, Ovid. $ 8. (‘rasl.) Spiare, odorari, 
indagare, investigare. 

Odorativo (agg.), che dà cdore, odorans, antis. 


ODORATO 


Ndora:o (sm.), senso dell’ odorato, odoratus , olfa- 
cius, us, IM. 

Odorato (agg. da Odorare), odoratus, olfactus, a, um, 
Hor. $ 2. Odoroso, odorus, a, um ; olens, entis ; odo- 
rifer, fera, ferum, Virg. 

Odorazione (sf.), V. Odoramento. 

Odore (sm.), odor, oris, m. Acutezza d'odore, odorts ve- 
hementia, Plin. Lattivo odore della bocca, oris gravis 
odor, Ovid. Manda un gratissimo odore, jucundum 
olorem late spargit, suavem expirat odorem, Phaedr. 
Qdor di cucina, nidor culinae, Plaut. $ 2. ( Trasl. ) 
Fama, nominanza, fama, ae, f.; rumor, oris, m.; no- 
men, inîs, n. $ 3. Indizio, sentore, odor, orîs, m.; 
suspicio, oniz, f. Aver odore di una cosa, aliquid odo- 
rart 0 praesentire. Dar di sè cattivo odore, mal:tiam 
olere, Uic. 

Odorettucciaceio (sm. pegg. di Odorettuccio), gravis 0 
teter odor, Hor. 

Odorettuccio, V. Odoruzzo. 

Qlorevole, V. Odorabile. 

Qdorifero e 

Quorifico, Y. Odoroso. 

Oillorosamente (avv.), con odore, fragranter, Sol. 

Odorosetto (agg. dim. d'Odoroso), aliquantulum 0 le- 
titer olorus, a, un. 

Oduroso (agg.), che ha e manda odore, odorus, a, um; 
olorifer , fera, ferun ; fragrans, antis ; bene olens, 
Petis. 

Sagnazto (sin. dim. di Odore), tenuis 0 levis odor, orts, 
m., Vin. 

Offa (s£.), sorta di focaccia, offa, ae, f. 

Offella (sf. dim. di Offa), offella, ae, f. 

Offendere (att.), far danno o ingiuria , offendere, lae- 
dere. nocere , obesse , officere, damnum afferre, dis- 
plicere. Offend:re Iddio , in Deum delinquere 0 pec- 
care. Con maldicenze offendesti la fama di un uomo 
dabbene , contiumeliis virum optimum lacerasti, Cic. 
Se ti ho offeso in qua!che cosa perdonami, gi quid în 
te peccavi , tgnosce, Cie. $ 2. Urtare, inciampare, 0/- 
fendere incidere , incurrere. $ 3. Offendersì (neut. 
pass.), recarsi a male, offendi, aliquid in contume- 
liam accipere. Non offendersi di ciò che si dice, sine 
offensione quae dicuntur accipere, Cic. 

Offendevole (asg.), atto ad offendere, noxius, infestus, 

crniciosus, a, um; hostilis, e. 

Offendibile ( agg. ), che può essere offeso, offensionibus 
olnorins, a, un. 

Offenliculo (sm. voce lat.), inciampo, offendiculum, im- 
redimentum, 1, n. 

Offendimento (sm.), V. Offesa. 

Offenditore (sin.), che offende, 2Zaedens, nocens, entis ; 
contumeliosus, noxius, perniciosus, inimicus, a, um. 

Offendisrice (sf.), che offende, offendens, laedens, no- 
cens. entis. 

Offensa, V. Offesa. 

Offensanza (voce ant.), V. Offesa. 

Offensione, V. Offesa. 

‘Offensivamente (avv. ), in modo offensivo, ratione ad 
nocendum idonea, injuriose, odiose. 

Offensivo ( agg.) , atto ad offendere, nocius, infestus, 

iciosus, a, um. 

Offenso, Y. Offeso. 

Offensore, V. Offenditore. 

Ufferare (voce ant.), V. Offerire. 

Offerenda (voce ant.), V. Offerta. 

Offerire e ant. Offerere (att.), presentare o proporre una 
cosa ad alcuno perchè l'accetti, offerre, deferre, pro- 
miltere, pollicers. Offerire la sua casa per ospizio ad 
alcuno, aliquem în hospitium invitare, Cic. Offrivano 
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la ora opera alla repubblica, corum operam reipu- 
blirae pollicebantur, Liv. $ 2. Dare, dedicare a Dio, 
ferre, offerre, dedicare, consecrare, vovère. $ 3. 0f- 
ferirsi (neut. pass.), esporsi, darsi, se offerre, se obji= 
cere, se dedére. Si è offerto volontariamente a servirlo 
in tatto e per tutto, tn omnia ultro suam illi operam 
obtulit , Liv. Offerirsi alla morte per la patria, se pro 
patria ad mortem offerre, Cic. $ 4. Offerirsi vale pure 
comparire, presentarsi avanti, se se offerre, adstare, 
praesto esse, Si è offerta l'occasione, se sc obtulit oc- 
casto, Cie. 

Offeritore (sm.) che offerisce, offérens, deferens, 

Offeritorio (agg.), ) entis. 

Offerta (sf.), l’offerire, oblatio, pollicitatio, onis, £.; 
promissum, t, n. Far offerta ad alcuno dei suoi servigi, 
suam operam alicui polliceri, Cic. $ 2. Oblazione, 
quello che si dà in onore di Dio, oblatio, onis, f.; do- 
num, $, D.; munus, eris, n.; stips, ipis, f. Andar a ofe 
ferta o all'offerta, vale andar alla chiesa a offerire, 
ferre munera templis, Virg. Raccogliere le offerte, 
stipem cogere, Cic. $ 3. Chi col lupo va all'offerta tenga 
il can sotto il mantello, vale che chi ha da trattare con 
tristi debbe andar cauto e guardingo, cum vulpe hae 
bens commercium, dolos cave. . 

Offerto (agz. da offrire), oblatus, donatus, datus, dica» 
tus, devotus, a, um. 

Offertòrio (sm.), una delle parti della Messa nella quale 
il sacerdote fa l'offerta, offertorium, ii, n. (term. eccl.). 

Offesa ( sf.) , danno, ingiuria, oltraggio di fatti o di pa- 
role, offensa , injuria , contumelia, ae, f.; offensio è 
onis , f.; damnum, 4, n. Offesa al buon nome, famae 
vulneratio, Cic. 

Offesanza (voce ant.), V. Offesa. 

Offeso (agg. da Offendere), offensus, lacsus, veratue; 
inguria affectus, a, um. 

Officiale, V. Oficiale. 

Officiare, V. Ufficiare. 

Officina (sf.), bottega, officina, ae, £. 

Officio, V. Uffizio. 

Officiosamente (avv.), cortesemente, officiose, liberali» 
ter, amice, humantter, comiter, benigne. 

Officiosità (sf.), cortesia, comitas, humanitas, facili» 
tas, benignitas, atis, f. 

Officioso ( agg. ), cortese, officiosus, officii plenus, hu= 
manus, urbanus, a, um ; comis, liberalis, facilis, e. 

Officiuzzo (sf. dim. di Officio), tenwe officium, si, n. 

Offizio, V. Officio. 

Offizioso, V. Officioso. 

Offiziuzzo, V. Officinzzo. 

Offrire, V. Offerire. 

Offuscamento (sm.), l'offuscare, obscuratio, onts, £.; ob» 
scuritas , atis, f.; tenebrae, arum, f. plur.; caligo, 
ints, f. 

Offascare (att.), oscurare, obscurare, tenebras offun- 
dere, caliginem inferre, offuscare, obumbrare, ob- 
nubilare. $ 2. (Trasì.) Le passioni offuscano la ra- 
gione, homines caecos reddit cupiditas, Cic. Offuscar 
l'animo, la mente, menti caliginem offundere 0 ob- 
ducere, Cic. 

Offuscato (agg. da Offuscare), offuscatus, obscuratus, 
obumbratus, obnubilatus, a, um. 

Offuscatore (sm.) ) che offusca, obscurans, antis; te- 

Offuscatrice (sf.), } mnebras inducens, entis. 

Offuscazione (sf.), V. Offuscamento. 

Oticeria (sf.), luogo dove si possono esercitar le arti, of- 
ficina, ae, f., Cic. 

Oficiale (sm.), chi esercita un officio, minister, stri, m.; 

amulus, accensus, i, m. V. Uffiziale. 

Oficio, Officio, V. Uffizio. 


OFICIOSO 


Oficioso, V. Officioso. 

Ofite fino sorta di pietra, ophifes, ae, m., Plin. 

Ofiziale, Ofizio, Ofizioso, V. Oficiale, ecc. 

Oftalmia (sf.), malattia degli occhi, oculorum caliga- 
tio, onîs, f.; lippitudo, inis, f.; ophtalmia, ae, f. 


(voce gr.). 

Oftalmico (agg.), di oftalmia, ophtalmicus, a, um (voce 
gr.); ad lippitudinem spectans, antis. 

Oga magoga. - Dicesi andare in oga magoga, e vale an- 
dare in regioni lontanissime, în lorginquas vras abare. 

Oggettivo, V. Obbiettivo. 

Oggetto, V. Obbietto. $ 2. Ad oggetto, vale lo stesso che 
a fine, V. Fine. 

Oggi (avv.), il dì presente, Rodie, hodierna die, hac die. 
Fino ad oggi, usque ud hanc diem, Cic. D'aggi, ho- 
diernus, a, um. ll giorno d'oggi, hodierna dies. $ 2. 
Oggi, al dì d'oggi, vale in questo tempo, nostris (em- 

oribus, hac aetate, hac nostra tempestate. $ 3. 
‘oggi in dimani, da un giorno all’altro, de die in 
diem, în dies. 


Oggidi (avv.), neltempo presente, hac tempestate, 
Oggigiorno ) hodie, nunc, nostristemporibus, V.0ggi. 


Enna (avv.), ormai, Jam, jam vero. 

glia, Chiabr. (sf.), vivanda spagnuola composta di più 
ingredienti e detta olla podrida, pulmentum, $, n 

Ogliente, V. Olente. 

Oglio, V. Olio. 

Ogna (voce ant.), V. Ogni. 

Ognaccorido, V. Dabbudà. 

Ogne (voce ant.), V. Ogni. 

Ogni (acg.), tutto di numero, omnis, e ; quisque, quae 
que, quodque 0 quidque; quicumque, quaecumque, 
quodcumque. Ogni cosa, quidquid, omnia, Cic. Ogni 
uomo, omnes homines, Sall. Ogni volta che, quoties, 
grani Ogni giorno, quotidie, singulis die- 

. Ogni tre mesì, singulis tribus mensibus. Ad ogni 
modo, quoquo modo, Cic. Ogni poco, ogni tanto , vale 
di quando in quando , îidentidem, interdum, Liv. $ 2. 
Ogni ora, ognì ora che, V. Ognora, Ognorachè. 

Ognindi e Ogni di ( avv.) , ogni giorno, quotidie, sin- 
gulis diebus. 

Ognissanti (sm.), la festa di tutti i Santi, dies solemnis 
honori caelitum universorum, More. $ 2. Far gli 
Ognissanti, vale far buona cera il dì d'Ognissanti, man- 
giando l’ oca secondo il costume antico dei Fiorentini, 
in festo caelitum universorum genio indulgere. 

Ogniveggente (agg.), che vede ogni cosa, omnza videns, 
entis. 

Ognora (avv.), sempre, semper, perpetuo. 

Ognorachè (avv.), semprechè, quoties, quotiescumque. 

Ognotta (voce ant.), V. Ognora. 

Osnottachè (voce ant.), V. Ognorachè. 

Ognuno (pron.), ciascuno, omnis, €; unusquisque, una- 
quaeque, unumquedque ; quisque, quacque, quodque 
o quidque. $ 2. Ognun per sè e Dio per tutti, vale 
ognun pensi per sè senza ingerirsi dei fatti degli altri, 
suis quisque consulat rebus. 

ELIO ne (voce ant.), V. Qualunque. 

ch, V. 0. 


chi, V. di. 

‘thimè, V. Oimò. 

Vi (inter.), voce che si manda fuori per duolo, heu /ehew! 
oh !hui!ah! 

0ibò (inter. di disprezzo), vah ! 

Gimè (inter.), voce che sì manda fuora per dolore, ed è lo 
stesso che povero a me! dolente a me! hei miki! ah! 
heu!hei: oh! heu me miserum, Cic. Prorompere in 
un cime, suspiria trahere , Ovid. $ 2. Denota anche 
orrore e indegnazione, oh / ah ! 
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OLIVA 


Oisè , Boccac. ( inter.) , meschino a sè, Nei sidi, Keu se 
miserum. 

Oitù e Oitè (inter.), meschino a te! Rei tidi! heu te ms 
serum! 

Olà, interiezione di chi chiama, Rews, elo, ole, heus 
tu, Ter. 

Olaro, V. Pentolaio. 

Oleàceo e 

Oleaginoso, V. Olioso. 

Oleastro (sm.), ulivo salvatico, olcaster, tri, m. 

Olente (agg. voce lat.), odoroso, olens, entis. 

Oleosità (st.), astr. di oleoso, pinguitudo, ints, f. 

Oleoso, V. Olioso. 

Olezzante ( part. di Olezzare ), olens, reddlens, entis 3 
fragrans, antis ; odorus, a, um. 

Olezzare (neat.), gettar odore, o/ere, redolere, fragrare, 
odorem spargere. 

Olezzo (sm.), odore, fragranza, /fragrantia, ae, f.; odo» 
res, un, m. pi. 

Olfare, Y. Qdorare. 

Olfàto e Olfatto, Y. Odorato. 

Oliandolo (sm.), che rivende olio, olearius, sî, m., Col 

Oliastro, V. Oleastro. 

Oliato (agg.), condito con olio, oleo conditus, oleo une 
ctus, a, um ; olearîs, e, Plin. 

Olibano (sm.), incenso,.thus, urîs, n. 

Oligarchia (sf. voce gr.), dominio violento di pochi, olt- 

archia, ae, f. 

Olimpiade (sf.), tempo che passava fra l’una e l’altra ce- 
lebrazione dei ginochi olimpici presso gli antichi greci, 
ossia lo spazio di quattro anni, olympias, adis,f., Ovid. 

Olio (sm.), liquore che si cava dall’uliva, oleum, î, n. Un- 
gere con olio, oleo ungere, Hor. Olio buono a mangiare, 
cibarium oleum, Plin. Mettere dell’olio nella lucerna, 
instillare oleum lumini, Cic. Colui che fa l'olio, factor, 
oris, m., Col. Quantità di olio che si preme in una 
volta, factus, us, m.; factum. î, n., Varr. Vasi ove 8î 
tiene l'olio, rasa olearia, Cie. Venditor di olio, o/ea- 
rius, ti, m., Col. Olio vergine, dicesi il migliore, quello 
che si estrae pel primo, oleum primae notae, primae 
pressurae, Plin. Torchio da olio, trapetum, i, n., Cat. 
S 2. Qualunque altro liquore grasso e untuoso, che si 
tragga da checchessia per distillazione, oleum, è, n. 
Olio di balsamo, oleum balsaminum, Plin. Olio di ce- 
dro, cedrelaeon, i, n., Plin. Olio di mandorle, oleum 
amygdalinum, Plin. Olio di noci, oleum carynum, 
Plin. $ 3. Olio santo, olio degli infermi, vale l'estrema 
unzione, oleum sacrum, è, n., Morc.; erxtrema unctio, 
omnis, f. (term. eccl.). $ 4. Star cheto come l'olio, vale 
non far pure un zitto, ne mutire quidem, ne mussi- 
tare quidem, obmutescere. $ 5. Più tranquillo dell'olio, 
oleo tranquillior, Plaut. $ 6. Far tener l'olio ad al- 
cuno, vale farlo star cheto e tenerlo a segno, aliquem 
în officio continere. $ 7. Non vi metter su nè sale, nè 
olio, vale far presto, senza pensarvi, quam celerrime 
rem propositam aggredi. $ 8. Star come l'olio, cioè a 
galla, dicesi del vo‘er sempre soprastare, excellere, 
alios antecellere, praestare caeteris velle. 

Olioso (agz.), che ha in sè olio, oZeosus, a, um. 

Olire, V. Olezzare. 

Olitorio (agg. voce lat.) , diceasi dai romani della piazza 
ove vendevansi gli crbaggi, forum olitorium, Liv. 

Oliva (sf.), frutto dell’ olivo , o7ca, oliva, ae, f. Insalare 
le olive, snspergere oleas sale, Cat. Raccolta d'olive, 
oleitas, atis, f.; olivarum vindemia, ae, f., Plin. Oliva 
non ancora matura, drupa, ae, f., Plm. Il calore gua- 
sta le olive, calore fracescunt olivae, Varr. Da olive, 
spettante alle olive, olivarius, olearius, a, um, Varr. 
$ 2. L'albero che produce le olive, olea, cliva, ae, f. 


OLIVASTRO 


Olivastro (sm.), Y. Oleastro. i 
Olivastro (agg.), di color d’olivo, oleagineus, oleaginus, 
USCUS, A, UM. 

Oliveto (sm.), sero fina d’olivi, olivetum, i, n. 

Olivigne (agg.), V. Olivastro. 

Olivo (sm.), l'albero che produce l’oliva, o/ea, oliva, ae, 
f. Di olivo, oleaginus, oleagineus, a, um. 

Olla (sf.), pentola, olla, ae, f. V. Pentola. 

Ollaba! inter. di chi è in collera, oh / 

Olmeto (sm.), luogo piantato di olmi, ulmarium, tt, n. 

Olmo (sm.), albero noto, u/mus, $, f. D'olmo, ulmeus, a, 


um, Col. 

Olocausto (sm.), sacrificio di tutta la vittima, Rolocau- 
stum, t, n. (voce gr.); Rosta, victima, ae, f. 

Olorare, Olorato (voci ant.), V. Odorare, Odorato. 

Olore (voce ant.), V. Odore. 

Olorire, Y. Olerare. 

Olerifico, Olorifero e 

Oloroso (voci ant.), Y. Odorose. 

Oltra, V. Oltre. 

Oltraceiò (avv.), oltre a questo , praeterea, ultra, in- 
super, adde, his adde. 

Oltrachè, V. Oltrechè. | 

Qltracotanza (sf.), arroganza. arrogantia, contumacia, 
superbia , insolentia, ae, f.; elatto, onî8, f.; proter- 
vitas, atts, f. 

Oltracotato (agg.), arrogante, arrogans, antis ; super- 
bus, a, um; tumens, entis ; contumax, acts. 

0ltracuitanza (voce ant.), Y. Oltracotanza. 

Oltraggeria (sf. voce ant.), V. Oltraggio. 

0ltraggiamento, V. Oltraggio. 

Oltraggiare ( att.), fare oltraggio, infuriam inferre, 
contumelia afficere, conviciis conseciari, aliquem 
contumeliis verare, laedere, offendere. Il sapiente 
non oltraggia alcuno, alienum est a sapiente inju- 
riam facere , Cic. Oltraggiare alcuno con parole, ver 
borum contumeltis aliquem insectari , conviciis 
rerare, Cic. 

Gitraggiato (agg. da Oltracgiare), inguria 0 contume- 
liis affectus, veratus, a, um. 

Oltrazgiatore (sm.), che oltraggia, injurtosus, contu- 
meltasus, a, um ; conviciator, orts, m. 

Oltragziatrice (sf.), che oltraggia, injuria 0 contume- 
lia afficiens, entis. 

Oltraggio (sm.), villania, insulto, ingiuria, ingursa, con- 
tumelia, ae, f.; probrum, î, n.; convicium, oppro- 
brium, st, n.; offensa, ae, f. Senza far oltraggio ad 
alcuno, neminem violando, Liv. Coprire alcuno di ol- 
traggi, convicris aliquem consectars, Cic. $ 2. (Voce 
ant.) Disordine, eccesso, tmmoderatio, onts, f.; intem- 
perantia , ae, Î. $ 8. A oltraggio (avver.), vale sover- 
chiamente, nimi0, nimium, impense, Cic. 

Oltraggiosamente (avv.), con oltraggio, contumeliose, 
injuriose , probrose. $ 2. Eccedentemente, nimium, 


ampense. 

Oltraggioso (agg.), che apporta oltraggio, inguriosus , 
contumeliosus, a, um. Parole oltraggiose, verda con- 
tumeliarum plena , Cic. $ 2. Disordinato , soverchio, 
immodicus, a, um. 

Oltramaraviglioso (agg. ) , piuechè maraviglioso, ma- 
rime admirandus, a, um. 

Oltramare, V. Oltremare. 

Oltramarino (agg.), d'oltramare, transmarimue, a, um. 

Oltramirabile, VY. Oltramaraviglioso. 

Oltramisura, V. Oltremisura. 

Oltramedo, V. Oltremodo. 

Oltramondano (088:), fuor del mondo, celeste, cacdestia,e. 

Oltramontano (a3g.), d'oltre i monti, transmontanus, 
transalpinus, a, um. | 
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OMBRA 


Oltramonti, Y. Oltremonti. 

Oltrandare (neut.), passar oltre, praeterire, ultra s6 
conferre, praetergrèdi. i 

Oltranza (sf. voce ant.), V. Oltraggio. $ 2. Ad oltranza, 
eccessivamente, nimium, immodice. 

Oltrapagato (agg.), strapagato, pagato oltre il dovere, 
large o longe compensatus, a, um. 

Oltrapassare (att.), passar oltre, praetergredi, praete 
rire, transire. $ 2. (Trasl.) Vincere, sorpassare, erce- 
dere, superare , antecellere, praestare. $ 8. Morire , 
mort, e vita excedere. 

Oltrarsi (neut. pass.), andar più oltre, progrédi. 

Oltre (prep.), di là, praeter, ultra, trans. Oltr'a ciò, 0l- 
tre a questo , praeterea, insuper, ad haec, Liv. Oltre 
l'Eufrate, Euphratem ultra , Tao. Non vivere oltre un 
giorno , ultra unum diem non vivere, Plin. Oltre a 
cento orazioni , orationes amplius centum, Cic. Oltre 
modo, oltre misura, supra 0 ultra modum, immodice. 
Oltre la sua speranza, praeter spem. $ 2. Passar al- 
cuno d'oltre in oltre, vale passarlo da banda a banda, 
aliquem transfigere 0 transfodere. 

Oltre (avv.), lontano, discosto , avanti, innanzi , longe, 
ultra, trans. Andate oltre, promovete vos, procedite, 
Ter. Andar più oltre, ulterius abire, Ovid. Quelli che 
erano andati più oltre non si trovarono, ulteriores non 
snventi sunt, Liv. A che mi stendo oltre ? quid ultra 
provehor 2 Cic. $ 2. Colà oltre, vale intorno, vicino, 

ope, circa. 

Oltrechè (avv.), oltre a questo che, praeterguamquod , 
ultra, praeterea , insuper. $ 2. Oltrechè talora vale 
più che, plusquam. 

Oltremaravigliosamente (avv.), supra omnem admi- 
rationem. 

Oltremaraviglioso, V. Oltramaraviglioso. 

Oltremare (avv.), di là dal mare, trans mare. 

Oltremarino (agg.), di oltremare, transmarinus, a,um. 

Oltremisura e 

Oltremodo (avv.), fuor di misura, smoderatamente , ad- 
modum, valde, supra modum, prater modum. 

Oltremontano, V. Oltramontano, 

Oltremonte e Oltremonti (avv.), di là dai monti, frane 
montes. 

Qltrenumero (avv.), senza numero, sine numero, inni» 
merabiliter, maxime, admodum. 

Oltrepassare, V. Oltrapassare. 

Omaccino (sm. dim. e spreg. di Uomo), homunculus, $, 
in.; Romuncto, onis, m. 

Omaccio (sm.), cattivo uomo, homo nequam. 

Omaccione (sm. accr. d'Uomo), homo procerus, îingens. 
$ 2. Omaccione da bene o di garbo, vale uomo dotato 
di ottime qualità, vir summus, optimus. 

Omacciotto, V. Omaccino. 

Omaggio (sm.), professione di vassallaggio, tributum, î, 
n.; fides, ei, f.; sacramentum, i, n. Giurar omaggio al 
principe, sacramentum dicere principi, Tac. $ 2. 0s- 
sequio, venerazione, obsequium, 13, n.; reverentia, ae, 
f.; honor, oris, m. Fare omaggio ad alcuno, altcui re- 
verentiam praestare o adhibere , Plin. Noi dobbiamo 
rendere omaggio a Dio, Deum nos colere venerari- 
que debemus, Lic. 

Omai (avv.), oramai, jam, jam nunc, jam vero. 

Ombè (avv. voce unt.), or bene, nunc 19itur, nunc ergo. 

QOmbelicato (agg.), fatto a foggia d'ombelico, umbilica- 
tus, a, un, Plin. 

Ombelico, Ombellico e Ombilico (sm.), V. Bellico. S 2. 
Ombelico di Venere, sorta d'erba, umbilicus Veneris. 

Ombra (sf.), oscurità che fanno i corpi opachi interrow- 
penti il corso diretto della luce, umbra, ae, f. Aver 
paura della sua ombra, umbram suam metuere , Cic. 


OMBRACOLO 


Far ombra, wnbrare, opacare, umbram inducere. 
(oder l'ombra e il fresco, captare umbras et frigora, 
Virg. Riposarsi all'ombra, sub umbra requiescere, 
Virg. Questi novelli alberì non fanno abbastanza om- 
bra, nondum sattis ab his novellis arboribus hic lo- 
cus opacatur, Cic. Che si fa all'’ombra, umbratilis, e, 
Cic. $ 2. Anima, spirito de’ morti, umbra, ae, f.; vana 
imago, f.; manes, ium, m. pl.; silentes antmae, f. pl. 
$ 3. Apparenza, segno, dimostrazione, umbra, ae, f.; 
epectes, ei, f.; imago, înîis, f. Va dietro all'ombra di 
una falsa gloria, falsue gloriae umbras sectatur, Cic. 
Si vede qualche ombra di virtù, aliqua significatio vir- 
tutis apparet, Cic. Queste cose non hanno ombra di 
verità, hae res nullas habent veritatis umbras, Plin. 
$ 4. Protezione, difesa, tutela, ae, f.; praesidium, pa- 
trocinsum , 11, n.; fides, ei, f. Mettersi sotto l'ombra 
di qualcheduno, committtere se sn alicujus fidem, com- 
mendare se in fidem alicujus, Cic. $ 5. Pretesto, 
Scusa. species, et, f.; simulatio, onîs, f.; praetertus, 
us, m.; Causa , ae, f. Sotto l'ombra dell'amicizia, spe- 
cie amicitiae , Cic. $ 6. Sospetto, suspicio, onîs, f.; 
metus, us, m. $ 7. Nella pittura dicesi ombra il colore 
scuro rappresentante l'ombra, umbrae, arum, f. plur. 
$ 8. Dar corpo alle ombre, dare pondus fumo , Pers. 
$ 9. Disputare dell’ ombra dell'asino, vale disputare dì 
cose frivole, disputare de lana caprina, Hor. 

Ombracolo e Ombràculo (sm.), frascato, umbraculum, 
î, n. $ 2. (Metaf.) Difesa, protezione, praesidium, ti, 
n.; tutela, ae, f. 

Ombrazione (sf.) |l'ombrare e l'ombra stessa, um- 

Ombramento (sm.), } dra, ae, f. 

Ombrare (att.), oscurare con ombra, umbrare, opacare, 
umbram inducere. $ 2. (Neut.) Insospettire , temere , 
e dicesi propr. delle bestie, suspicart, timere. Om- 
brano i cavalli, terrentur equi, Ovid. $ 8. Ombreg- 
giare, fare le ombre, ed è term. di pittura, picturas 
umbris distinguere. 

Ombràtico ( agg. voce ant. ), che ombra, in signif. d'in- 
sospettire , suspiciosus, a, um. Mula ombratica, mula 
suspiciosa, Col. $ 2. Finto, apparente, vanus, a, um; 
fallax, acî8. 

Ombratile (agg.), d'ombra, umbratilis, e. 

Ombrato ( agg. da Ombrare ), umbratus, inumbratus, 
opacatus, a, um. 

Ombratura (sf.) 

Ombrazione (sf.) 

Ombreggiamento (sm.), 

Ombreggiare , Ombreggiato, V. Ombrare, Ombrato. 

Ombrella (sf. dim. di Ombra), tenris umbra, f. $ 2. Pa- 
rasole, umbella, ae, f.; umbraculum, i, u. $ 3. Quella 
parte dell'erba, che vicino alla cima del gambo ha il 
seme quasi a foggia di ombrella, umbella, ae, Î. 

Ombrellaio e 

Ombrelliere ( sm. ), colui che fa gli ombrelli, umbella- 
rum opifex , ficis, m. $ 2. Ombrelliere dicesi pure co- 
lui che porta l'ombrello in servizio di grandì personaggi, 
famulus umbellam gestans. 

Ombrello (sm.), V. Ombrella. 

Ombrevole, V. Ombroso. 

Ombria (voce ant.), V. Ombra. 

Qmbrifero (agg.), che fa ombra, umbrifer, fera, ferum; 
umbrosus, a, um. 

Ombrina (sf. dim. di Ombra), tenuis umbra, ae, f. $ 2. 
Pesce di delicato sapore, umbra, ae, f. 

Ombrosità (sf.), astr. di Ombroso, umbra, ae, f.; caligo, 
snîs, f.; obscuritas, atis, f. 82. (Metaf. ) Ignoranza, 
ignorantia, ae, f.; mentis caligo, ini8, f. 

Ombroso (agg.), pieno d'ombra, umbrosus, opacus, a, 
um; umbrifer, fera, ferum. $ 2. Sospettoso, fanta- 


V. Ombramento. 
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ONCINUTO 


stico, suspicax , acis ; suspiciosus, morosus, A, (0, 
$ 3. Parlandosi di animali, vale ombratico, facile a spe» 
ventarsi, pavidus, suspiciosus, a, um. 
Oo n 
mèga (sm.), l'ultima delle lettere greche, omega, n. 
indecl. $ 2. Dall'alfa all'omega, vale dal pisani al 
fine, a capite ad calcem, a carceribus ad calcem, Cie. 
Omei ( sm. pl. ), esclamazioni di dolore, ejulatus, gemé 
tus, us, m. $ 2. Usasi anche per cimè, hes mihs. 
Omelia (sf.), ragionamento sagro sopra i Vangeli, Aomé 
lia, ae, f. (voce gr.). 
Omento (sm.), membrana grassa immediatamente posta 
, sopra le budella. omentum, $, n., Plin. 
Omero (sm.), spalla, Rumerus, armus, i, m. 
Omesso ( agg. da Omettere ) , omissus, praetermissue, 


a, um. 

Omettere (att.), tralasciare, omittere . practermittere, 
praeterire, relinquere. Queste cose io ometto di dire, 
haec silentio praetereo, Cic. 


NEL Î 

micciatto : 
Omicciattolo | ‘- Ymaccino. 
Omicciuolo 


Omicida (sm.), uccisor d'uomini, homicida, ae, m. e fs 
interfector, occisor, oris, m. $ 2. (Agg.) Che dà morte, 
letifer, era, erum ; letalis, e; homicida, ae, m. e f£. 

Omicidiale e 

Omicidiario, V. Omicida. 

Omicidio (sm.), uccisione d'un uomo, Romicidium, té, 
n.: OCcisto, internecio, 0nis, f. 

Omilia, V. Omelia. 

Omino, V. Omaccino. 

Omissione (sf.), l’omettere, praetermissio, onîs, £ 

Ommesso, V. Omesso. 

Ommettere, V. Omettere. 

Ommissione e Ommessione, V. Omissione. ; 

DRoocncia ( sf.), astr. di omogeneo, eddem nature, 
ae, f., Cic. 

Omogèneo (agg.), della stessa natura, ejusdem naturae. 

Omòlogo (agg.), corrispondente ed è term. geom.,respone= 
dens. entis : homologus, a, um (term. geom.). 

Omònimo (agg. voce gr. ), che ha lo stesso nome, qjus- 
dem nominis; homonymus, a, um, Quint, 

more, Omoroso, V. Umore, Umoreso. 
nagro (sm.), asino salvatico, ondger, gri, m. $ 2. Ane 
tica macchina da guerra, onager, gri, m. 

Oncia (sf.) , la dodicesima parte della libbra, ed è anche 
misura di lunghezza che equivale alla dodicesima parte 
del piede, uncia, ae, f. Mezz'oncia, semuncia, Cic. Di 
mezz’oncia, semuncialis, c; semunciarius, a, um, 
Plin. Un'oncia e mezzo, sescuncia, ae, f., Col. Due on- 
cie, seztans , antis , m. , Varr. Tre oncie, quadrans, 
antis, m. Quattro oncie , triens, entis, m. Cinque on- 
cie, quincuna, unciîs, m., Hor. Sei oncie, selidra, ae, 
f.: semissis, ts, Varr. Sette oncie, septunx, cis, m., 
Varr. Ott’ oncie, bes, bessis, m. Nov' oncie, dodrans, 
antis, m., Varr. Dieci oncie, dertans, antis, m., Varr. 
Undici oncie, deunx, cis, m., Varr. Dodici oncie, 2tdbra, 
ae, f., Hor. A oncie a oncie, unctatim, Plin. Del peso 
di un’ oncia, uncialis, e, Plin. $ 2. Sorta di moneta 
che usavasi nel regno di Napoli, uncta, ae, £. $ 3. (Me- 
taf.) Non ha un'oncia di buon senso, di giudizio, nulla 
est in illo mica salis, ne micam quidem sapientiae 
habet, Catul. Stare a oncie, vale far vita parca e sot: 
tile, nimis esse nimia parsimonia, Ter. 

Oncinato, V. Uncinato. 

Oncinetto, V. Uncinetto, 

Oncino, V. Uncino. 

Oncinuto, V. Uncinate, 


ONDA 


Onda (sf.), acqua în moto, unda, aqua, ae, f.; fluctus, 
us. m. A onde, a sìmiglianza d'onde, undarum anstar, 
urndatim, Plin. Fatto a foggia d'onde, undatus, a, um, 
Plin. Che scorre con lenta onda, errans flumine lan- 
guido , Hor. Drappo a onde, pannus undulatus, Plin. 
$ 2. Mare, undae, arum, f. pl.; mare, îs, n. 

Ondante, V. Ondeggiante. 

Ondata (sf.), colpo d'onda, fluctus, us, m.; undae ictus 
0 tripulsus,us,m.$ 2. Ondalazione, fAluctuatto, onts, f. 

Ondato (agg.), fatto a onde, undatus, undulatus, 


a, um. 

Onde (avv. di moto da luogo), unde, ex quo loco. D’onde 
vieni ? unde venis ? $ 2. Talora signif. moto a luogo, 
o per luogo, quo, qua. Per tutto onde passa, quacum- 
que transit. $ 3. Talora signif. cagione, origine, ma- 
teria, per la qual cosa, unde, quare, quocirca, quamò- 
brem, quapropter. $ 4. Talora usasi come relativo e 
vale de’ quali, di che, di chi, da' quali, co’ quali, pel 
quale, ecc., unde, qui, quae, quod. Vuoi togliergli la 
patria ond’ è già privo, hunc tu patria privare vis, 
qua jam caret, Cic. $ 5. Trovasi usato anche per ac- 
ciocchè, affinchè, ma quest’uso è riprovato dai gramma- 
tici, ut, quo. 

Ondechè (avv.), da qualunque luogo, undecumque, un- 
deunde , undequaque. $ 2. Laonde, per la qual cosa, 

are, quapropter, quambbrem, propterea. 

Ondegziamento (sm.), l’ondeggiure, fluctuatio, omnis, f. 
$ 2. (Trasl.) Dubbiezza, vacillamento, fluctuatio, hae- 
sitatio, dubitutio, on18, f. 

Ondeggiante (part. di Ondeggiare), fluctuans, fluitans, 
undans, antis. 

Ondeggiare (neut.), muoversi in onde, fluctuare, flu- 
ctuari , fluitare , Cic. $ 2. Per simil. dicesi del movi- 
mento di che che sia, agitari, fluctuare, fluctuari. Le 
chiome ondeggiano sulle spalle, comae humeris invo- 
litant , Hor. Le bandiere ondegziano al vento, unda- 
tim agitantur vexrilla. $ 3. ( Metaf. ) Essere incerto, 
dubbioso, fluctuare, haesitare, haerere, nutare. Un- 
deggiare fra i dubbi, dubitutione aestuare, Liv. On- 
deggiano gli animi in diversi pareri, fluctuant animi 
inter varia consilia, Sen. 

Ondeggiato (agg. da Ondeggiare), agitato, agitatus, a, 
um ; fluctuans, aestuans, nutans, antis. 

Ondisonante , Chiab. (agg.) , che risuona percuotendo le 
onde, undisònus, a, um, Stat 

Ondoso (agg.), pieno d’onde, undosus, fluctuosus, undis 
eragitatus, a, um; fluctidbus abundans, antis. 

Ondunque (avv. voce ant.), da ogni parte, undique. 

Onerario (agg. voce lat.), da carico, onerarius, a, um. 

Oneroso (agg.), pesante, onerosus, a, um ; gratis, e. 

Onestà ( sf.), virtù per la quale ci asteniamo da tutte le 
cose che sono contrarie al dovere ed all’onore, honestas, 
îintegritas , atis, £; honestuni, i, n.; pudor, oris, m.; 
pudicitia, ae, f.; castitas, atis, f. Uomo di grande 
onestà , vir innocentia eximius, Cic. $ 2. Modestia, 
modestia, temperantia, ae, f. $ 3. Decoro, decus, 
Orts , n.; decirum, i, n. $ 4. Convenevolezza, maniera 
nobile e civile, comitas, urbanitas, atis, f.; officium , 
si, n. M’ha fatto mille onestà, me multo honore hone- 
stavit, me comiter excepit, Plaut. 

Onestamente (avv.), con onestà, honeste, prudenter, in- 
tegre, Cic. $ 2. Padicamente , caste, pudice, sancte. 
$ 3. Graziosamente , con gentilezza, comiter, humani- 
ter, urbane. $ 4. Acconciamente, apte, concinne, 
commode , recte. $ 5. Moderatamente, giustamente, 
aeque, juste, moderate. 

Onestare (att. ), adombrare sotto colore d’onestà, hone- 
statis speciem praebere. $ 2. Abbellire , ornare, or- 
nare, exrornare, decorare, honore afficere. 


— DIG — 


ONORE 


Onestato ( agg.) , pieno di onestà, Ronestus, Justus, ee 
ctus, a, um; integer, gra, gruni. 

Onesteggiare (neut.), trattare con onestà, Roneste se ge- 
rere, humaniter aliquem habere 0 ercipere. 

Onesto (sm.), onestà, honestum, #, n.; honestas, inte 
qritas, probitas, atis, f.; decus, òris, n.; fas, D. 
indecl. 

Onesto (agg.), che ha onestà, Ronestus, ingenuus, ju- 
stus,rectus,a, um; integer, gra, grum. Sì è arric» 
chito per istrade oneste, rem suam aurit honestis ra- 
tronibus, Cic. $ 2. Pudico, casto, castus, pudicus, ve- 
recundus, a, um. Discorso poco onesto, sermo parum 
verecundus , Quint. $ 8. Convenevole, dicevole, hone= 
stus, aptus, a. um; conveniens, entis. $ 4. Grave, 
maestoso, gravis, e; magnificus, splendidus, a, um; 
majestatem habens, entis. 

Onesto (avv.), onestamente, Roneste, integre, pudice, 
caste, sancte. 

Onestura (voce ant.), V. Onestà. 

Onice (sm.), sorta di pietra, onyx, ychis, m. 

Onichino (agg.’, di onice, onychinus, a, um. 

Onire (att. voce ant.), svergognare, far onta, dedecore ® 
ignominta afficere. 

Onninamente (avv.), del tutto, omnino, prorsus. 

Onnipotente e Onnipossente (agg.), che può tutto, omnt- 
potens, entîs, Cic. 

Onnipotentemente (avv.), con onnipotenza, omnipotenti 
ratione. 

Onnipotenza (sf.), astr. di onnipotente, summa potestas, 
atis, f. 

Onomastico ( sm.) , opera che ha per iscopo di stabilire 
l’uso ed il significato delle parole, onomasticon, $, n.; 
glossarium, ti, n. $ 2. Giorno onomastico dicesi quello 
nel quale cade la festa dì un santo, rispetto alla per- 
sona che ha quel nome medesimo, onomasticus, a, um 
(voce gr.). 

Onomatopeia (sf.), fig. con cui si cerca di esprimere col 
suono delle parole le cose, onomatopeta, ae, f. (voce gr.). 

Onorabile (agg.), da essere onorato, Ronorubilis, e; ho- 
norandus, honore dignus, a, um, Cic. 

Onorabilmente (avv.),in modo onorabile, Roneste, prae- 
clare, magnifice, splendide, summo cum honore. 

Onorando, V. Onorabile. | 

Onorantemente, V. Onorabilmente, 

Onoranza (sf.), V. Onore. 

Onorare (att.), far onore, riverire, honorare, Ronore 
prostqui, honore afficere, observare, revereri, colere, 
venerariî. Totti l’onorano, marimo est in honore apud 
omnes , Cic. La povertà fu onorata, honos paupertati 
habitus fuit, Liv. Onorò sè e la repubblica con illustri 
imprese, se et rempublicam praeclare factis illustra» 
vit, Cic. Onoratemi de’ vostri comandi, st quid est 
quod me facere velis, jube, Cic. $ 2. Onorarsi (neut. 
pass.), vale talvolta vantarsi, gloriari, se se efferre, 
se jactare. 

Onorario (sm.), riconoscimento dato per qualche opera 
liberale, remuneratio, onis, f.: honorarium, ti, n., Cod. 

Onoratamente, V. Onorabilmente. 

Onorato (agg.), colmo d’onore, lonoratus, celebratus, 
decoratus a, um. $ 2. Onesto, honestus, ingenuus, 
a, um; integer, gra, grum. 

Onoratore (sm.) | che onora, honorans, observans, ane 

Onoratrice (sf.), $ tis ; colens, entis. 

Onore (sm.) , rendimento di riverenza , in testimonianza 
di virtù, o in riconoscimento di maggioranza e dignità, 
honor, orss, m.; honos, oris, m.; veneratio, onis, f. 
L’onore è il guiderdone della virtù, honos est prae- 
mium virtutis, Cic. L'onore protegge le arti, honos 
alit artes, Cic. Essere in grande onore, esse magno in 
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honore, Ter. Fare o rendere onore a qualcheduno, ha- 
bere aliquem in honore, multo honore aliquem co- 
lere, aliquem venerari, Plin. Decretare onori ad al- 
cuno, honores alicui decernere, Cic. Farsi onore, ac- 
quistarsi onore, Ronorem sibi parere. Che ha perduto 
l’onore, eristimatione damnatus, Cic. Mi tratta con 
molto onore, me honorificentissime habet, Cic. $ 2. 
Stima , riputazione , lode, Konor, oris, m.; gloria, ae, 
f.; decus, ùris, n.; laus,law:lis, f.; commendatio,onts, 
f. Uomo senza onore, homo inglorius atque ignobilis, 
Cic. Ci va del tuo onore, honos tuus periclitatur, Cic. 
Gli avete dato l’ onore d’aver messo in fuga l’esercito , 
vos illi fugati erercitus decus dedastis, Liv. Ne è u- 
scito con onore, negotium feliciter confecit. Egli dal- 
l’oscurità innalzò la vostra famiglia in onore, alle ve- 
stram familiam e tenebris in lucem vocacit, Cic. S'è 
acquistato un onore immortale con questa vittoria, ae- 
ternos honores sibi hac victoria peperst. Offendere 
l'onore di alcuno, alicujus famam laedere, Cic. Ripa- 
rare l’ onore a qualcheduno , snustam alicujus famae 
labem abstergere, Cic. $ 3. Grado, dignità, Ronores , 
um, m. pl.; dignitates, um, f. pl. Elevar uno ai primi 
onori, amplissimis honoribus aliquem decorare, Cic. 
Pervenuto all’onore del consolato, in consulare fasti- 
gium provectus, Nep. $ 4. Pompa funebre , funebris 
pompa, ne, f.; funebria justa, orum, n. pì., Liv. $ 5. 
Singolarità d’ abiti o d’ altre insegne denotanti dignità 
di grado, ansignia, tum, n. pl. $ 6. Far onore a uno, 
si dice di chi promosso per gli altrui uffici a qualche 
grado, si diporta bene in esso, e così fa onore a chi l’ha 
proposto per quella carica, praeclare in suscepto mu- 
nere se gerere. $ 7. Fare onore nel ricevere un perso- 
naggio, vale riceverlo magnificamente, aliquem hono- 
rifice excipere. $ 8. Cavaliere della legion d'onore, 
eques Legionis honoratorum, More. $ 9. Ciamberlano 
d'onore, cubdicularius ornamentarius, More. 

Onoretto (sm. dim. di Onore), eriguus honor, orîs, m. 

Onroevole ( agg. ), degno di onore, honorabilis, e; ho- 
nore dignus , decorus, a, um. Questo mi è onorevole, 
hoc mihi est honori, hoc mihi gloriosum est, Cic. 
Menzione onorevole , honorifica mentio, Cic. $ 2. Che 
fa onore, honorus, honorificus, a, um. $ 3. Magnifico, 
pomposo, magnificus, splendidus, a, um. $ 4. Stare 
sall’onorevole, vale usare un po’ troppa gravità , gra- 
vitatem servare, Cic. 

Onorevolezza (sf.), astr. di onorevole, honor, orts, m.; 
dignitas, atis, f.; decus, òris, n.; splendor, orîs, m.; 
lux, ucis, f.; magnificentia, ae, f. 

Onorevolemente e 

Onorevolmente, V. Onorabilmente. 

Onorificare, Onorificato, V. Onorare, eco. 

Onorificatamente, V. Onorabilmente. 

Onorificazione e 

Onorificenza (sf.), il far onore, honor, oris, m.; decus, 
orîs, n.; reverentia, observantia, ae, f. 

Onorifico, V. Onorevole. 

Onranza, Onrato, V. Onoranza, Onorato. 

Onta (sf.), villania, ingiuria, injuria, contumelia, ae, 
f.; dedécus, oris, n.; probrum, i, n.; opprobrium, ti, 
n. Far onta a qualcheduno, contumelia aliquem affi- 
cere, Quint. $ 2. Vergognamento , pudor, oris, m.; 
verecundia, ae, f. Aver onta, erubescere, pudere, Cic. 
$ 8. Alla tua onta, vale a tuo dispetto, te invito. 

Ontanbto (sm. ), luogo piantato di ontani, alnis const 
tus locus, $, m. 

Ontàno (sm.), sorta di albero, alnus, i, f. 

Ontanza (voce ant.), V. Onta. . 

Ontare (att. voce ant.), disonorare, contumelia afficere, 
dedecorare. 
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Ontato (agg. da Ontare), contumelia affectus, a, um. 

Ontosamente (avv.), con onta, contumelsose, turpiter, 
injurtose, ignomintiose. 

Ontoso (agg.), ingiurioso, contumeliosus, injurtosus, a, 
um, $ 2. Vergognoso, ignominiosus , foedus, a, um; 
turpis, e. 

Onusto (agg. voce lat.), carico, onustus, oneratus, a, um. 

Opacità (st.), astr. di opaco, oscurità, opacitas, obscue 
ritas, atis, f.; caligo, ginis, f. 

Opaco (agg.), che non è trasparente, opacus, a, ume 
$ 2. Ombroso, opacus, umbrosus, densus , obscurus, 


a, um. | 
Opàle e Opalo (sm.), sorta di gemma, opalus, $, m.,Plin, 
Openione nica ant.), Y. Opinione. 

Opera (sf.), operazione, l’operare , opera, ae, f.; opus, 
eris, n. Metter mano all’ opera , opus suscipere, ma- 
num opert admovere, Cic. Opera compiuta, absolutis- 
simum opus, Plin. Desistere dall’ opera, sncoepto de- 
sistere, Virg. Mettere in opera, vale eseguire, exéqui, 
perficere. Valersi dell'opera di alcuno, alicujus opera 
uti, Cic. $ 2. Cosa, faccenda, fatto, factum, 1, n.; res, 
rei, f.; negotium, ti, n. Chi ben comincia è alla metà 
dell’opera, dimidium facti qui bene coepit habet, 
Hor. $ 3. Il lavoro di una giornata e talvolta lo stesso 
lavorante, opera , ae, f.; operarius, 3, m., Plin. $ 4. 
Qualunque cosa fatta dall’ operante, come scrittura, li- 
bro, fabbrica, pittura, ecc., 0pus, eris, n.; scriptum, i, 
n.; aedificium, ri, n.; tabula, ae, f. Polire un’opera, 
limare opus aliquod politius, Cic. Opere di Cicerone, 
Ciceronis opera , Quint. $ 5. Artificio, lavoro, opus, 
eris, n.; artificium, ti, n. Tappeto di magnitica opera, 
stragulum textile magnificis operibus pictum, Cic. 

Operabile (agg.), che si può operare, possidilis, e. 

Qperaccia (sf. pegg. di Opera). vile 0 rude opus, eris, n. 

Operaggio (sm. voce ant.), V. Opera. 

Operagione, V. Operazione. 

Operaio ( sm.), quegli che lavora per opera, operarius, 
ti, m.; artifex, opifex, icis,m. officinatorris,m.,Vitr. 

Operamento (sm.), V. Operazione. 

Operare (att. e neut.), fare, operari, agere, facere, ef- 
ficere, gerere. Operar miracoli, miracula patrare. So 
che tu operi da spensierato , scîo te imprudentem fa- 
cere ommia , Ter. Il veleno ha operato, vim suam ce 
nenuminomnecorpus diffudit.$ 2. Usare, adoperare, 
adhibere, uti. Operare ogni mezzo per, ecc., omnes 
machinas adhihere ad, ete., Cic. 

Operario, Y. Operaio. 

Operativo (azg.), che ha virtù d'operare, actuosus, ope» 
rosus, a, um ; efficax, acis. 

Operato (agg. da Operare), factus, actus, effectus, a, 
um.$ 2. Adoperato, adhibitus, a, um. 

Operatore ( sm.), che opera, artifer, opifer, ficis, m.; 
auctor, 0rîs, m. 

Operatorio, V. Operativo. 

Operatrice (sf.), che opera, effectrir, cis, f. 

Operazioncella (sf. dim. di Operazione), opella, ae, £; 
opusculum, %, n. 

Operazione (sf.), l’operare, operatio, actio, onis, f. Mete 
tere in operazione, rem perficere 0 ad exitum addu- 
cere, Cic. $ 2. Opera, opera, ae, f.; opus, cris, n. $3. 
Effetto di una medicina, effectus, us, m. 


Operella 

Operetta (sf. dim. di Opera), opusculum, î, 23 
Opericriola (| opella, ae, f. 

Opericcinola 


Operière (voce ant.), V. Operaio. 

Operina, V. Operetta. 

O perosità (sf.), astr. di operoso, operosîtas, atis, f. 
Operose (agg.), che opera, operosus, actuosus, negotto» 


OPERUCCIA 


sus, a, um; impiger, gra, yrum. $ 2. Faticoso, dif- 
ficile, operosus, arduus, improbus, a, ume 

Operaccia, V. Operetta. 

Opifice, V. Operatore. 

Opificio (sm.), lavoro, fattura, opificium, magisterium, 
ti, n. $ 2. Luogo ove si fanno i lavori, officina , ae; 
fabrica, ae, Î. 

Opimo (agg.), grasso, opimus, a, um; pinguis, e. $ 2. 
Abbondevole, abundans, antis ; affluens, entis. $ 3. 
Spoclie opime propriamente furono dette le spoglie del 
re o del capo dell’ esercito vinto, spolia opima, orum, 
n. pl., Liv. 

Opinabile (agg.), che si può opinare, opinabilis, e. 

Opinabilmente, V. Verisimilmente. 

Qpinare (neut.), pensare, opinari, existimare, censere, 
sentire, judicare, putare. 

Opinativo (agg.), che opina, opinans, judicans, antis. 

Upiaienaccla ( sf. pegg. di Opinione), stulta opinio, 
ont, | 

Opinione ( sf.) , acconsentimento dell’ intelletto intorno 
alle cose dubbie mosso da alcuna apparente ragione , 
opinio, exristimatio, onis, f.; sententia, ae, f.; judi- 
cium , ti, n. Come è opinione, ut opinzio fert, Cic. Ti- 
rar qualcheduno nella sua opinione, deducere aliquem 
in suam senlentiam, Plin. Seguire l'opinione di al- 
cuno, $n sententiam alicujus descendere, Cic. Essere 
distolto da una opinione, sententia depelli, Cic. Contro 
l'opinione, contra 0 praeter opinionem, Cic. Sono 
stato ben ingannato nell’ opinione che io aveva di te, 
opinio de te multum me fefellit, Cic. Aver buona 0 
cattiva opinione di alcuno, dene 0 male de aliquo 
existimare, Cic. Aver grande opinione di se stesso, stbì 
multum arrogare; clare et magnifice de se sentire. 
Secondo la mia opinione, meo quidem judicto, Cic. 

Oppiare (att.), adoppiare, dar l’oppio, 0p$0 soporare. 

Oppiato (agg. da Oppiare), che ha dell’ oppio, opto con- 
ditus, a, um; soporifer, fera, ferum. 

Oppilare (att.), indurre oppilazione, oppilare, obstruere. 

Oppilativo (agg.), atto a produrre oppilazione , adstri- 
ctorius, a, um. 

Oppilato ( agg. da Oppilaro), oppilatus, obstructus , 


a, um. 

Oppilazione (sf.), rinserramento de’ meati del corpo, ob- 
structio, oppilatio, onîs, f., Scrib. 

Oppinione, V. Opinione. 

Oppio ( sm. ), sorta d’albero, opulus, 1, f. $ 2. Specie di 
sonnifero, opium, ti, n.; Ppapaveris 8uccus, i, M. 

Opponimento (sm.), V. Opposizione. - 

Oppopònaco (sm.), specie di gomma, opopanaz, acis, m. 

Opporre (att.), addurre incontro, muover difficoltà, con- 
traddire , opponere, objicere, contra afferre. Upporre 
una cosa ad alcuno come delitto, aliquid objicere ali- 
cui crimini 0 inter crimina, Cic. $ 2. Opporsi (neut. 
pass.), contrastare, contrariare, oùsistere, obstare, ad- 
cersari, contraîre. Niuno ha ardito opporsi al suo sen- 
timento, nemo unus sententiae illius contraîire ausus 
est, Tac. L’ utile si oppone all’onesto, utile cum hone- 
sto pugnat, Cic. 

Opportunamente e 

Opportunatamente (avv.) , in buon punto, a proposito, 
apte, commode, opportune, belle, apposite. 

Opportunità ( sf. ), punto di tempo comodo ad operare, 
opportunitas , commoditas, atis, f.; occasio, onîs, f.; 
opportuni tempus, orîs , n. Afferrò 1’ opportunità , 
occasionem amplexus est, Liv. Secondo l’opportanità, 
pro tempore, Cic. $ 2. Bisogno, necessità, necessitas, 
atis, f.; usus, us, m. 

Opportuno (agg.), comodo, che viene a tempo, opportu- 
nus, commodus, aptus, a, um. $ 2. Bisognevole , ne- 
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| cessario, mecessarius, a, um. Le cose che sono oppor= 
tune per la vita, quae sunt ad vitam necessaria, Cic. 

Oppositamente ( avv.), con opposizione, contra, e con- 
irarto, contrario. 

Sposito (sm.), ciò che è contrario, contrarium, tî, n. 

uccedette tutto l’opposito da ciò che erasi detto, omnia 
contra ac dicta sunt evenerunt, Cic. $ 2. Opposizione, 
oppostitus , objectus , interjectus, us, m.; opposita, 
contraria, orumn, n. pl. $ 8. All’opposito, vale opposi- 
tamente, contra, e contrario. 

Opposito (agg. da Opporre), contrario, contrarius, di- 
versus, a, um. Il piacere è opposito all’onestà, e 1l vi- 
zio alla virtù, voluptas honestati est contraria, et 
vitia virtutibus , Cic. $ 2. Posto a rimpetto, a fronte, 
oppositus, objectus, adversus, a, un. L'opponità riva, 
ripa ulterior, Virg. 

Oppositore (sm.), che oppone, adve:sarius, ii, m.; ad- 
versans, antis. 

Opposizione (sf.), contraddizione , obbiezione , objecta, 
orwn , un. plur. $ 2. Contrarietà , diserepuntia, repu- 
gnantia, ae, f. $ 8. L’essere opposto, oppositus, ob- 
Jectus , interjectus, us, m. L’ecclisse del sole si fa per 
opposizione della luna, interjectu lunae sol de- 
ficit, Cic. 

Opposto, V. Opposito. 

Oppressare, Oppressato, V. Opprimere, Oppresso. 

Oppressatore, Y. Oppressore. 

Qppressione ( sf.) , |’ opprimere e essere oppresso, ope 
pressio, onîs, f. Bratta e detestabile oppressione, tetra 
eb detestabilis oppressto, Cic. $ 2. Sentimento di peso, 
di dolore al petto, molestia, ae, f.; veratio, onis, f.; 
spirandi difficultas, atîs, f. . 

Oppresso (avg. da Opprimere), oppressus, obritus, fra» 
ctus, afflictus, veratus, a, um. Oppresso dai debiti, 
aere alieno oppressus, Cic. 

Sppresore (sm.), che opprime, oppressor, verator, oris, 
m., Cic. 

Oppressura (voce ant.), V. Oppressione. 

Opprimere (att.), aggravare con superiorità di forze, op- 
primere, premere, urgère, gravare, praegravare, 
obruere, verare. Essere oppresso dalla povertà, inopia 
premi, Cic. Opprimere gli innocenti sotto falsi pretesti, 
fictis de causis innocentes opprimere, Phaedr. Oppri* 
mere i popoli colla tirannia, *n populos tyranmmidem 
exercere, Cic. 

Opprobrio, V. Obbrobrio. 

Oppugnamento (sm.), V. Oppagnazione. 

Oppugnare (att.), assalire, combattere, oppugnare, age 
grédi, adoriri. Oppugnare con fiero impeto nua for= 
tezza, magno impetu oppidum cppugnare, Caes. 

Oppuznato (agg. da Oppugnarc), opprgratus, a, um. 

Oppugnatore (sm.), che oppugna, opprynator, oris, m. 

Oppugnazione (sf.), l’oppugnare, assalto, oppugnatio, 
aggressio, onis, t.; impelusy us, M. 

Oppure, V. Ovvero. 

Opra, V. Opera. 

Oprare, V. Operare. 

Qpulente e Opulento (agg. voce lat.), ricco, dives, 1828; 
opulentus, ay um; locuples, etis. 


Opulenza (sf. voce lat. ), ricchezza , opulentia , ae, f.; 


0pes, um, f. pl.; copiae, divitiae, arun, f. pl. 
Opuscolo (sm.), operetta, opusculun, î, n.; opella, ae, f. 
Ora ( sf.), una delle ventiquattro parti in che è diviso il 
giorno, hora, ae, f. Mezz'ora, semiliura, dimidia pars 
horae, f.; dimidia hora, Cic. Un'ora e mezzo, sesqui- 
hora, hora et dimidia, Plin. Più di un'ora, Rora et 
amplius, Cic. Se ne vanno le ore e i dì, horae cedunt 
et dies, Cic. Si combattè oltre a due ore, pugnatum 
est amplius duabus horis, Liv. Che ora è ? quota est 


pos 


T:ora ? Hor. Un quarto d’ora, quarta pars horoe. L’ul- 
tima ora, cioè la morte, mors, rtis, f. $ 2. Tempo, 
tempus, orîs, n.; hora, ae, f. Aspettandoti mi parevano 
le ore lunghe, horae, quibus te erpectabam , longae 
videbantur, Cic. Allora stessa, in ipso temporis ar- 
ticulo. A quest'ora, nunc. Sino a quest’ ora, usque ad 
hoc tempus, adhuc , Cic. Affrettarsi lora della morte, 
mortem sibi maturare , Cic. $ 3. Occasione, occasio, 
omnis, f.; tempus, orîs, n.; opportunum tempus. $ 4. 
Alla buon'ora, vale con felicità, feliciter. auspicato, 
bono omine, Cic. $ 5. ln mal’ ora, è specie d’ impreca- 
zione, malis avibus. Va in mal’ora o alla malora, abi 
sn malan rem, abi in malam crucem, Plaut. $ 6. Ad 
ogni ora, omni tempore. $ 7. Ad ora, vale adesso, 
nunc, în praesens tempus. $ 8. Ad ora ad ora, di 
quando in quando, identidem, saepius, subinde. $ 9. 
Ad un’ora, vale ad un tempo, eodem tempore, simul, 
partîter. $ 10. D'ora in ora, e ora per ora, vale di tempo 
in tempo, subinde; vale anche a momenti, quanto 
prima, quam primum. $ 11. Di buon’ora, a buon’ora, 
vale per tempo, primomane, mature. Troppo a buon’ora, 
praemature. $ 12. A ore perdute, horis subsecivis. 
$ 13. In poco d’ora, in brevissimo tempo, brevi, quam 
brevissime. $ 14. Le ore canoniche, cioè salmi che Si 
cantano dai religiosi in coro, diurnae preces ; horae, 
arunm, f. pl. (term. eccl.). $ 15. Le quaranta ore, pub- 
bliche preghiere dinanzi al SS. Sacramento esposto per 
tre giorni, supplicationes ad horas xL, Morc. 

Ora (avv.), adesso , nunc, modo, in praesens, praesenti 
tempore. Or qui, or là, modo hic, modo illic, Cic. $ 2. 
Però, adunque, igitur, ergo, idcirco. $ 3. Talora è par- 
tice:la riempitiva. $ 4. Ora come ora, or ora, vale in 
questo punto , nunc, hoc tempore, modo. $ 5. Or via, 
or su, a7e, agedum, eia, agesîs. $ 6. Or bene, nunc 
igitur, nunc ergo, nune itaque. $ 7. Or bene sta, vale 
sia col buon anno, dene sit, dene vertat. 

Ora (sf. pronanziato coll’ o largo), V. Aura, 

Oracolo (sm.), risposta degli dèi, oraculum, î, n.; vati- 
cinium, si, n. Inviare a consultar l’ oracolo , oracula 
consultum mittere, Virg. Consultare intorno a qualche 
cosa l’oracolo, oraculum sciscitari de aliqua re, 
Phaedr. $ 2. Indovinamento, predizione, vaticinium, 
ti, n.; divinatio, onîs , f. $ 3. Verità infallibile , ora- 
culum, effutum, î, n. $ 4. ( Voce ant. ) Oratorio, sa- 
crarium, 11, n. 
rafo, V. Orefice. 

Oramai, V. Ormai. 

Orare (neut. e talora att.), pregare, orare, precari, pre- 
ces fundere. $ 2. Adorare, adorare, colere, venerarî. 
$ 3. Aringare, orationem habere, verba facere, con- 
ctonartî. $ 4. Indorare, inaurare. 

Orario (age.), di ora, horarius, a, um, Suet. Mutazioni 
orarie, mutattones quae singulis horts accidunt. 

Oràta (sf.), sorta di pesce, aurata, ae, f., Plin. 

Orato (agg. da Orare), eroratus, rogatus, a, um. $ 2. 
Dorato, auratus, inauratus, a, um. 

Oratore ( sm. ), che ora, che prega, precator, rogator, 
orss, m. $ 2. Colui che fa pabbliche dicerie, orator, 
concionator, or:s, m. $ 3. Messo, ambasciatore , ora- 
tor, oris, m.; legatus, i, m. 

Oratoriamente ( avv. ), con arte oratoria, oratorie, elo- 
quenter. 

Oratorio (sm.), Inogo sacro dove si fa orazione, aedi- 
cula, ae, Î.; sacellum, i; sacrarium, it, n., Cic. $ 2. 
Prete dell’oratorio di san Filippo Neri, sodalis Philip- 
pianus, Morc. 

Oratorio (2gg.), che appartiene all’ oratore , oratorius, 
a, um. Stile oratorio, oratoria vis dicendi, Cic. L’arte 
oratoria, institutto oratoria, Quint, $ 2. Dicesi anche 
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ORDIGNO 


di luogo dove si fa orazione, locus precidus facienî!s 
destinatus ; sacrarium, tt, D. 

Oratrice (sf.), che prega, oratrir, scis, f., Plaut, 

Oratura (sf.), indoratura, auratura, ae, f. 

Orazioncella e 

Orarzioncina (sf. dim. di Orazione), oratiuncula, ae, f. 

Orazione (sf.), preghiera, prex, cis, f. (il nom. ed il ge- 
nit. sing. non sono in uso); precatto, onts, f. Fare ora- 
zioni, preces fundere, Virg. $ 2. Discorso, il favellare, 
oratio, onî8, f.; sermo, nnis, m. $ 8. Aringa, ragiona- 
mento secondo i precetti della rettorica , oratio, con- 
cio, onîs, f. Orazione inaugurale degli studi, oratio 
studiis rite auspicandis, Vall. Ha fatto una bellissima 
orazione, praeclaram habuit orationem, Cie. $ 4. Dir 
l’orazione della bertuccia, vale mormorare, bestem- 
miare tacitamente, mussitare, occulte execrari. 

Orazionetta, V. Orazioncella. 

Orbacca, V. Coccola. 

Orbare (att.), privare, privare, orbare. $ 2. Acciecare, 
excaecare. 

Orbato (agg. da Orbare), ordatus, privatus, expoliatus, 
a, um. $ 2. Acciecato, caecalus, excaecatus , obcae- 
catus, caecus, a, um, Cic. 

Orbe (sm.), cerchio per cui girano i pianeti, orbdis, is, m 

Orbè, lo stesso che or bene, V. Ora, avv. 

Mebezza, (sf.), privazione, orbitas, atis, f.; privatio, 
onig, f. 

Orbicello (sm. dim. di Orbe), ordiculus, i, m. 

Orbicolare ) (agg.), di figura rotonda, orbiculatus, ro- 

Seicento | tundus, a, um. 

rbita (sf.), segno della ruota, orbita, ae, f. $ 2. Orbe, 
giro degli astri, orbis, is, m. $ 3. Cavità degli occhi, 
oculorum cavum, 4, n. 

Orbità (sf.), cecità, caecitas, atis, f. $ 2. (Trasì.) Priva- 
zione, privatio, 0ms, f.; orbitas, atis, f. 

Orbo (agg.), cieco, caecus, caecatus, excaecatus, oculis 
captus, a, um. Diventar orbo, lumina perdere, aspe- 
ctum amittere , Cic. $ 2. Privo, orbatus, destitutus, 
privatus, a, um. 

Orca (sf.), sorta di mostro marino, orca, ae, f. 

Orcetto (sm. dim. di Orcio), urceols, $, m. 

Orchestra ( sf.) , luogo nel teatro dove sedevano i sena- 
tori presso i Romani, e presso i Greci dove stava il coro, 
orchestra, ae, f., Varr. $ 2. Palco de’ suonatori, sym- 
phoniacorum suggestus, us, m. 

Orciaccio (sm. pegg. d’Orcio), vilîs urceus, i, m. 

Orciero (sm.), colui che ha in guardia la fune della nave, 
detta orza, pedis sinistri antennarum custos,odis, m 

Orcio (sm.), vaso di terra cotta per lo più da tenere olio, 
orca, urna, ae, f.; urceus, urceolus, i, m. 

Orciolaio (sm.), facitor d’orciuoli, figulus, î, m. 

Orcioletto e 

Orciolino (sm. dim. di Orciuolo), urceolus, î, m. 

Orcipoggia (sf.), specie di fune per uso marinaresco, 
nauticus funis, m. 

Orciuolo (sm. dim. di Orcio ), urcrolus, urceus, i, nm 
$ 2. Non conoscere gli uomini dagli orciuoli, vale essere 
assai sciocco ed ignorante, nescire quid distent aera 
lupinis, Hor. 

Orco (sm.), chimera, bestia immaginaria, chimaera, ae, 
f.; manducus, î, m. $ 2. Essere in bocca all’orco, vale 
essere spacciato, media iam morte teneri, Virg. 

Orda (sf. voce da schivare), frotta numerosa, multitudo, 
inis, f.; magnus numerus, m. 

Ordiguo (sm.), strumento artificiosamente composto, ma- 
china, ae, f.: instrumentum , i, n. Apprestavano or- 
digni a battere le mura, machinamenta quatiendis 
muris portabant, Liv. $ 2. Opera artificiosamente 
fitta, opus affabre factum. $ 3. Maneggio, trat- 


ORDIMENTO 


tato ingegnoso, callida conspiratio, onîs, f.; con- 
silium, ti, n. 

Ordimento (sm.), intreccio, contertus, us, m.; ordo, inis, 
m.; distributio, onts, f. 

Ordinabile (agg. ), che può ordinarsi, qui, quae, quod 
in ordinem digtri potest. 

Ordinale (agg.), Y. Ordinario. S 2. Ordinato , disposi» 
tus, paratus, a, um. 

Ordinalmente (avv.), con ordine; ordinatim. 

Ordinamento (sm.), V. Ordinazione. 

Ordinanza (sf.), ordine, dispositio, distributio, onîs, f.; 
ordo, inis, m. In ordinanza, vale ordinatamente, ords- 
nate, ordinatim. $ 2. Istituzione, institutio, onîs, f.; 
institutum, $, n. $ 3. Schiera di soldati, agmen, tnts, 
n.; acies , ei, f. Mettere i soldati in ordinanza, aciem 
ordinare, in ordinem adducere, Cic. Già movevasi 
l’ordinanza dei cavalli, jam equestre agmen moveba- 
tur, Curt. 

Ordinare (att.), disporre per ordine, ordinare, dispo- 
nere, componere, in ordinem digerere. Ordinare un 
convito, convivium instruere od ordinare, Val. Max. 
Ordinare le squadre , copias instruere. $ 2. Regolare, 
governare, gubernare, regere, administrare, dirs- 
gere. Ordinare la repubblica, rempublicam gerere 0 
administrare, Cic. $ 3. Comandare, jubere, indicere, 
imperare , mandare, praecipere. Far ciò che è ordi- 
nato , imperata facere, Caes. Porrai mente a ciò che 
ordinerà il medico, medico quid placeat videbis, Cic. 
Ordinar preghiere pubbliche, indicere 0 decernere 
supplicationes, Cic. $ 4. Deliberare, stabilire, statuere, 
constitucre. $ 5. Dar gli ordini ecclesiastici, sacerdo- 
tio 0 sacris ordinibus initiare. Ordinar sacerdoti, sa- 
cerdotes creare , Liv. $ 6. Ordinarsi (nent. pass.), dis- 

orsi, prepararsi, ge comparare , se accingere, Virg. 

Ordinariamente (avv.), per l’ordinario , comunemente , 
plerumque, persuepe, vulgo, ut plurimum, saepe- 


NUMETO. 

Ordinario (sm.), cosa solita e consueta, quod in more 
positum est, quod fieri solet. Come è mio ordinario, 
sicut meus est mos, Hor. $ 2. Quegli che ha potestà 
ordinaria nelle cose ecclesiastiche , vescovo , antistes, 
stitîs, m.; proprius loci episcopus, $, ra.; ordinarsus, 
si, m. (teri. eccl.). $ 8. Quel corriere che in giorno de- 
terminato porta le lettere, tabellarius, it, m. 

Ordinario (agg.), consueto, solitus, consuetus, ordina- 
rius, a, uni; communas, e. Questa cosa è divenuta or- 
dinaria, Roc jam in consuetudinem wvenit, Cic. $ 2. 
Vile, di poco conto, vilis , humailis, vulgaris, e ; nul- 
lius pretit. $ 3. Parlando di autorità, vale opposto di 
delegato, proprius, ordinarius, a, um. $ 4. D’ ordi- 
nario (avv.), plerumque, fere semper. persaepe. 

Ordinatamente (avv.), con ordine, ordinate, ordinatim, 
distincte. $ 2. Opportunamente , opportune, tem- 


pestwve. 

Ordinativo (agg.), che significa ordine, e dicesi dei nu- 
meri, ordinativus, a, um, Prisc. 

Ordinato ( agg. da Ordinare ), messo in ordine, ordina- 
tus, dispositus, digestus , in ordinem redactus , de- 
scriptus, a, um. Male ordinato, incompositus, incon- 
ditus, a, um. $ 2. Prefisso, stabilito, comandato, prae- 
scriptus , praestituius , praefinitus, Jussus, tinpera= 
tus, a, um. Preghiere pubblicamente ordinate, decreta 
supplicatio , onî8 , f., Cic. $ 3. Moderato, temperato , 
moderatus, modicus, modestus, temperatus, a, um. 
$ 4. Promosso agli ordini sacri, sacris ordinibus int- 
tiatus. $ 5. (Avv.) Ordinatamente, ordinate, ordina- 
tim, ordine. i 

Ordinatore ( sm. }, che ordina , ordinator, instructor, 
dispositor, moderator, oris, m. 
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ORDO 


Ordinatrice (sf.), che ordina, in ordinem digerens, dis- 
ponens, entis ; moderatrix, $c18, f. 

Ordinazione (sf.), l’ordinare e l'ordine stesso, ordinatio, 
disposttio ; distributio, ont8 , f.; ordo, inis, mn. 82. 
L’amministrazione od il ricevimento di qualche ordinesa- 
cro, consecratto, initiatto, onis, f.; sacri ordines, m. 
pL; ordinatio, onis, f. (term. eccl. ). $ 3. Ricetta, ri- 
medio prescritto dal medico, medici Jussum o prae- 
scriptum, î, n. 

Ordine (sm. ), disposizione e collocamento di ciascuna 
cosa a suo luogo , ordo, inis, m.; ordinatio , dispost- 
tio, distributio, ratio, onis, f.; modus, i, m. Cambiar 
l’ordine delle parole , ordinem verborum immutare 0 
anvertere, Cic. Mettere in ordine, ordinare, disponere, 
apparare , in ordinem digerere, Cic. Porre un eser- 
cito in ordine di battaglia, aciem instruere, Cic. Es- 
sere in ordine di battaglia, in acie consistere, Liv. 
Mettersi in ordine , se parare, se accingere, Liv. Met- 
tersì in ordine per far la guerra, se ad bellum accin- 
gere, Caes.; bellum parare, Liv. Mise all'ordine un 
pranzo sontuoso, magnifice convivium comparavit, 
Cic. Dar ordine ai suoi affari, suis rationibus prospi= 
cere 0 consulere , Cic. $ 2. Fila, ordinanza, series, et, 
f.; ordo , inis, m. $ 3. Commissione , jussus, us, m.; 
gussum, mandatum, imperatum , pracceptum, $, n. 
Ho eseguito i vostri ordini, ho ubbidito ai vostri ordini, 
tua mandata executus sum, perfect quod jusseras , 
Cic. Tu non avevi ricevuto quest'ordine, 1d mandatum 
non habebas , Cic. Non eseguir gli ordini, mandata 
fallere o negligere, Cic. In sul partire lasciò quest'or- 
dine, discedens ita praecepit. $ 4. Deliberazione, sen- 
tentia, ae, f.; consilium, tî, n. $ 5. Costumanza, con- 
suetudine, 208, moris, m.; consuetudo, inis, f. Dipar- 
tirsi dall’ ordine consueto, a consuetudine discedere, 
Cic. $ 6. Maniera , modo, via, ratio, omnis, f.; via, ae, 
f.; modus, i, m. $ 7. Uno dei sette sacramenti della 
Chiesa , ordo, inîs, m. ( term. eccl.). Pigliar l ordine 
del sacerdozio, in sacerdotium venire, Cic. $ 8. Con- 
gregazione di religiosi, sodalitium, ti, n.; sodalstas, 
atts, f.; familia, ae, f. Fondatore di un ordine reli- 
gioso, pater legifer, Morc. $ 9. Classe di cittadini, 
ordo, snis, m.; classis, t8, f.$ 10. Ordine cavalleresco, 
ordo, inis, m. Fu creato gerand’uffiziale dell’ordine 
Mauriziano, adlectus est inter summos ductores equi» 
tum ordinis Mauritiani, Vall. $ 11. A ordine, con 
ordine, in ordine, per ordine (avverb.), valgono ordina- 
tamente, ordine, ordinatim, ordinate. $ 12. In or- 
dine a checchessia, vale in proposito di checchessia, 
quod attinet. In ordine a questo , ad id quod attinet 
o spectat. $ 13. Esser bene o male in ordine, vale es- 
sere bene o male in arnese, in buono o cattivo stato, 
bene aut male se habere. 

Ordingo, V. Ordigno. — 

Ordire (att.), mettere in ordine le fila in sull’orditoio per 
fabbricare la tela, ordiri, terere. 8 2. (Trasl.) Macchi- 
nare, meditare, meditari, machinari, ordiri, struere. 
Ordire un tradimento , proditionem componere, Tac. 
Ordire qualche furberia, machinari aliquam astu- 
tam, Plaut. 

Ordito (sm.), il filo messo insieme in sull’orditoio per 
farne la tela, erordium, ti, n.; orsus, us, m., Virg. 

Ordito (agg. da Ordire), textus, contexius, a, um. 

Orditoio (sm.), strumento sul quale gordisce, jugum,$,n. 

Orditore (sm.), che ordisce, ordiens, entis. 

Orditura (sf.), il mettere in ordine le fila sull’ orditoio , 
exordium , $i, n.; tertura , ae, f., Lucr.8 2 ( Trasl.) 
Unione ordinata di più cose, ordo, inîs, m.; di 
tio, disposttio, onis, f. 

Ordo (voce ant.), V. Lordo. 


ORDURA 


Ordura (voce ant.), V. Lordura, 

Orecchia (sf.), V. Orecchio. 

Orecchiare, V. Origliare. 

Orecchiata (sf.), colpo nell'orecchia, coladphus, î, m. 

Orecchino (sm.), pendente che si appicca agli orecchi per 
lo più delle donne, inaures, tun, f. pl. 

Orecchio (sm.), organo dell’udito, auris, ts, f. Orecchio 
sordo , surdae aures, Tibul. Chi ha orecchi, auritus, 
a, um, Plaut. Durezza d’orecchio, aurtum tarditas 0 
gravitas , Plin. Offendere un orecchio delicato , aures 
delicatas offendere, Cic. Parlar sotto voce all’orecchio, 
altersus ad aurem insusurrare , Cic. Mi fischiano gli 
‘orecchi, aures mihi tinniunt, Cat. Pervenire o giun- 
gere all’ orecchio, vale sentire, aver notizia, pervenire 
ad aures, compertum habere, cognoscere. Porre orec- 
chio per sentire, aures admovere. Avere, dare, tenere, 
prestare orecchi a una cosa, vale ascoltare, attendere a 
qnel che t’ è detto, aures praebere 0 patefacere. Stare 
colle orecchie tese, arrectis auribus stare , Virg. Tel 
dico all'orecchio, secreto hoc audi, Cic. Questo verrà 
all’orecchio del padre, hoc pater resciscet, Ter. Abbas- 
sare le orecchie, auriculus demittere , Hor. $ 2. Far 
l’ orecchie di mercante, vale far le viste di non inten- 
dere, simulare se non audire. $ 8. Gonfiar gli orec- 
chi, vale dir cose che piacciano, adnlare, dlandirs, 
palparîi , adulari, assentari. $ 4. Sturar gli orecchi 
ad uno, vale farlo intender bene, dirgli il fatto suo, 
perstringere aures alicui, Hor. $ 5. Tirar o riscaldar 
gli orecchi ad uno, vale ammonirlo, fargli una bravata, 
aures pervellere alicui, aliquem admonere , objur- 
gare, reprehendere. $ 6. Torre gli orecchi, vale anno- 
lare, importunare col cicalare , aures obtundere , ob- 
gannire ad aurem, Ter. $ 7. Zufolare, soffiare o fi- 
schiare negli orecchi ad uno, vale favellargli di secreto, 
ad aurem aliquid insusurrare, (ic. $ 8. Orecchio per 
similit. dicesi della parte prominente di molte cose fatta 
a somiglianza di orecchia, ansa, ae, f. 

Orecchione (sm. acer. di Orecchio), ingens auris, f. 
$ 2. Termine di architettura militare che signif. parte 
del baluardo, curva propuynaculi pars, f. $ 3. (Trasì.) 
Zotico, ignorante, truncus, $, m.; stipes, ttis, m. $ 4. 
Orecchioni, malattia che viene alle glandule degli orec- 
chi, parotides, um, f. pl. 

Orecchiuto (agg.), che ha grandi orecchi, auritus,a.um. 

Orefice (sm.), artefice che lavora i metalli più preziosi, 
aurifex, ficis, m.; faber argentarius. 

Oreficeria (sf.), l’arte dell’oretice, ars argentaria. $ 2. 
Bottega da orefice, aurificis officina 0 taberna, ae, f. 
$ 8. Lavoro da orefice, aurificis opus, eris, n.; aurum 
o argentum factum, n. 

Oreggio (sm.), V. Orezza. 

Oreglia (st. voce ant.), V. Orecchio. 

Oreria (sf.), più cose d'oro lavorato, aurum factuni; 
aurea vasa, orun, n. pl. 

Oretta, V. Ornzza. 

Orezza (sf.) venticello fresco , tenuis aura , ae, f.; 

Orezzo (sm.), ) ventulus, i, m. 


Orfanello | (sm. dim. di Orfano), parentidus orbatus, 


Orfanetto a, vr. 


Orfanino 
Orfanezza e 
Orfanità (sf.), astr. di orfano, orbitas, atis, f. 

Orfano (sm. e agg.), fanciullo privo di padre e di madre, 
parentibus orbus 0 orbatus, a, um. Casa delle orfane, 
domus altrix puellis a pupillatu tutandis, More. 

Orfanotrofio (sm.), lungo pio ove per carità si allevano 
ed educano gli orfani, orphanotrophium, ti, n., Cod. 

Organale, V. Organico. 

Organare, Organato , V. Organizzare, Organizzato. 
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ORIFICIO 


Organetto ( sm. dim. di Organo ), piccolo organo musi- 
cale, parvrum musicum organum, 4, n. 

Organico ( agg. ), che appartiene agli organi del corpo, 
organicus, a, um, Lucr. 

Organista (sm.), sonator d'organo , organicus, î, my 
Lacr.; organorum modulator, orts, m. 

Organizzamento(sm.), formazione degli organi del corpo 
degli animali e delle piante, formatto, ont8, f. 

Organizzare (att.), formar gli organi del corpo dell’ani- 
male, formare, fingere, effingere. & 2. ( Trasl. ) Ordi- 
nare, disporre, distridbuere, digerere, disponere. 

Organizzato (agg. da Organizzare), firmatus, fictus, ef- 
fectus, a, um. 

Organizzazione (sf.), la strattura di un corpo, forma- 
tto, onîs, f.; structura, ae, Î. 

Organo (sm.), strumento per mezzo del quale l' animale 
fa le sue operazioni, membrum, adjumentum , orga- 
num, 1, n. $ 2. Strumento musicale, organuni musi- 
cum, Vitr. Suonator di organo, organtcus, i, m., Lucr. 
$ 3. Strumento meccanico , instrumentum, î, n.; ma- 
china, ae, f. 

Organuto (voce ant.), V. Organico. 

Orgie (sf. pl. ), feste che si facevano in onore di Bacco, 
orgia, oruni, n. pl.; bacchanalia, tum, n. pl. 

Orgozliamento (voce ant.), V. Orgoglio. 

Orgoglianza (sf. voce ant.), V. Orgoglio. 

Orgogliare (neut.) e Orgogliarsi (neut. pass.), divenir 
orgoglioso , superbire, intumescere, insolenter se ef- 
ferre, superbia efferri, animos tollere, Cic. 

Orgoglio (sm.), superbia, alterezza, superbia, insolen- 
tia, arrogantia, ae, f.; animi tumor, orts, m.; fasti- 
dium , ti, n. Menar orgoglio, montar in orgoglio, sn- 
tumescere, superbire, insolenter se efferre. 

Orgogliosamente (avv.), con orgoglio , superbe , arro- 
ganter, Jactanter, tumide, elate, insolenter. 

Orgoglioasità (sf.), V. Orgoglio. 

Orgoglioso (agg.), altiero. superbo, elatus, tumidus, a, 
um; arrogans, antis;tmens, entis. Sei orgoglioso 
per le ricchezze che possiedi, tuae te efferunt divi- 
tiae, Cic. 

Orgogliuzzo (sm. dim. di Orgoglio), quidam animi tu- 
mor, oris, m.; fustidium, ti, n. 

Oriatiamma (sf.), bandiera in cui era dipinta una fiamma 
in campo d'oro, auriflamma, ae, f. (voce della bassa 
latinita); Zabarun flammeum, i, n. 

Oriare (voce ant.), V. Orire. 

Oribandolo (sm.), sorta di cintura, cinctus, us, m.; cinte 
gulum, i, n. 

Oricalco (sm.), ottone. sorta di metallo, aurichalcum, 
orichalcum, , n. $ 2. ( Trasl. ) Tromba, duccina, ae, 
f.; tuba, ae, £. 

Oricanno (sm.), vasctto per acque odorifere, vascu- 
lum, 4, n. 

Oricello (sm.), sorta di antica tintura di panni, tin- 
ctura, ae, f. 

Orichico e Orichicco (sm.), gomma che stilla da alcuni 
alberi, gumma, n. indecl. 

Orientale (acg.), d’oriente, e0us, a, um ; orientalis, e. 
Vento orientale, ventus surgens ab oriente. Gemma 
orientale, gemma ab oriente allata. 

Orientalmente (avv.), dalla parte d’oriente, ab ortw, ad 
oriente, Cic. 

Oriente (sm.), parte del mondo onde apparisce nascere il 
sole, ortens, entis, m.; ortus, us, m. Questo paese è si- 
tuato all’oriente, Xaec regio spectat ortum s0k8, spe- 
ctat ad orientem, Pin. 

Orifiamma, V. Qriafiamma. 

Orificio e Orifizio (sm.), piccola apertura, or:ficium, 66, 
n., Macrob.; 0s, oris, n.; ostium, tt, D. 


ORIGANO 


Origano (sm.), pianta salvatica, origanum, è, n., Plin. 

Orige ( sm.), animale del genere dei cervi, oryx, ygis, 
m., Plin. 

Originale (sm.), la prima serittura, pittura o simile da 


cni poscia si traggono le copie, eremplar, arts, n., 


Cic.; archetypum, eremplum, $, n. L'originale di una 
lettera, literae autographae , Suet. Scostarsi dall’ori- 
ipale, ab archetupo recedere, Plin. 

Originale (agg.), d’origine, che trae origine, primigé- 
nus, primigenius, a, um. $ 2. D’ un genere nuovo , 
novus, a, um. $ 3. Peccato originale, peccatum origi- 
na peccatum originis, primogenta nora (term. 
teol.). 

Originalmente (avv.), per origine, origine, ab origine, 
ab ipsa origine, ab pso ortu. Molte parole latine sono 
originalmente greche, multa verba latina sunt ori- 
gine graeca. 

Originamento (sm.), V. Origine. 

Originare (att.), dar origine, gignere, creare , produ- 
cere , originem praebere. $ 2. (Neut.) Tirar origine, 
originem ducere, nasci, orirt. 

Originariamente, V. Originalmente. 

Originario (agg.), che ha origine, oriundus, a, um. 

Originato (agg. da Originare), ortus, deductus, natus, 

ofectus, a, um. 

Originatore (sm.), che dà origine, auctor, creator, pro- 
creator, orts, m.; parens, entis. 

Originazione e 

Origine (sf.), principio, orîgo, ints, f.; principium, int- 
tium, ti, n.; ortus, us, m.; fons, ontis, m. Ecco Vori- 
gine di tutti i mali, haec est tot malorum orîgo, Cic. 
Tirar sua origine da qualcheduno, ex aliquo ducere 0 
trahere originem, Cic. Avendo diversa origine e vi- 
vendo chi un modo, chi in un altro , dispari genere, 
alii alio more viventes, Sall. Di bassa origine, humili 
loco natus, Cic. 

Origliare (att.), stare di nascoso e attentamente ad ascol- 
tare quello che alcuni insieme favellino di segreto, au- 
ecultare, auribus sermones aucupare, aures admo- 
vere.Guarda se v’è qualcuno che origli il nostro discorso, 
cCircumspice dum nequis est, qui sermonem nostrum 
aucupet, Plaut. $ 2. (Trasl.) Cercare diligentemente, 
investigare, investigare, aucupari, observare. 

Origliere (sm.), guanciale, cervica?, alis, n.; pulvinus, 
i, m.; pulvinar, arî8, n., Juv. 

Orina (sf.), urina, ae, f.; lotium, tt, n. Muover l'orina, 
urinam movere 0 ciere, Plin. Ritenzion d’orina, urs- 
nae difficultas, atis, f.; stranguria, ae, f., Cic. 

Orinale (sm.), vaso nel quale si orina, matula, trulla, 
ae, f. $ 2. Vaso da stillare, cucumella stiliatorsa, ae.f. 

Orinaletto e 

Orinalino (sm. dim. di Orinale), matella, ae, f. 

Orinare (neut.), mandar fuori l’orina, meidre, mingere, 
urinam facere o reddere, Col. Far orinare, ciere 0 
movrere urina, Cels. 

Orinario (agg.), V. Orinoso. 

Orinata (sf.), scarico d'orina, minctura, ae, f.; minctio, 
onis, f. 

Orinci. - Diciamo andare o mandare in orinci, e vale an- 
dare o mandar uno in lontanissime parti, ire 0 mittere 
in longinquas oras. 

Orinoso (agg.), di orina, che provoca l’orina, ad urinam 

ctans, antt8; urinam ciens, entis; diureticus, a, 
um, Pallad. 

Oriolaio (sm.), chi fa gli orioli, horologiorum faber o 
artifex, m. 

Oriolo, V. Orinolo. 

Orione (sm.), nome d'un segno celeste, orion, onîs, m. 

Qrire (neut. voce lat.), nascere, oriri, nasci. 
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ORNARE 


Oriscello ( sm. voce ant. ), crosta del pane, paris cru- 
sta, ae, f. 

Oriundo (agg.), nativo, originato, oriundus, natus, ore 
tus. genitus, a, um. 

Orinolaio, V. Oriolaio. 

Oriuòdlo (sm.), orologio, strumento che mostra le ore, ho- 
rologium, ti, n. Regolatore dell’oriuolo, Rorologii mo= 
derator, orîs, m. Orinolo a sole, horologium solarium, 
o semplic. solarium, ti, n. Oriuolo ad acqua, clepsydra, 
ae, f., Cic. Mostra d'oriuolo, horarum index. Ago d'un 
oriuolo a sole, gnomon, onis, m., Vitr. $ 2. Aver il cer- 
vello a oriuoli, vale essere volubile, voludilem 0 devem 
esse. 

Orizzone, V. Orizzonte. 

Orizzontale (agg.), parallelo al piano dell’orizzonte, hoe 
rizonti ad libellam respondens, entis. 

Orizzontalmente (avv.), in situazione parallela al piano 
dell'orizzonte, ad horizontem, situ ad libellam hori- 
gonti respondente. 

Orizzonte (sm.), cerchio che divide la sfera celeste o ter- 
restre in due parti eguali e che termina la nostra vista, 
hortzon, ontis, m.; finiens circulus, i, m., Cic. 

Orlare (att. ), far l'orlo, oram 0 limbum assuere, cin- 

| gere, marginare. Orlano in argento i corni, cornua ab 
labris circumeludunt argento, Caes. Orlar un abito, 
vesti limbum assuere, vestem limbo circumdare. 

Orlato (agg. da Orlare), circumdatus, marginatus, cir- 
cumclusus, a, um. 

Orlatura (sf.), l'orlare, orae textus, us, m. $ 2. L'orlo 
stesso, fimbrta, ora, ae, f.; margo, inis, m.; lim= 
bus, è, m. 

Orliccio (sm.), crosta del pane, panis crusta, ae, £. 82. 
Estremità di che che sia, margo, ints, m.; ora, ae, f. 

Orliciuzzino e 

Orliciuzzo (sm. dim. di Orliccio), pants crustula, ae, f. 

Orliqua e Orliquia (voce ant.), V. Reliquia. 

Orlo (sm.), estremità de’ panni rivolta e cucita, Zimbus, 
ti, m.; fimbria, ora, ae, f. $ 2. Qualsivoglia estremità, 
ora, ae, f.; margo, înis, m.; labrum, i, n. 

Orma (sf.), pedata, vestigium , ti, n. Segnire l’orme di 
qualcheduno , vestigiis alicujus ingredi 0 insistere, 
Quint. Si pose sulle sue orme. ejus vestigia tenutt, Liv. 
$ 2. Piede, pes, pedis, m. $ 3. Passo, passus, gressus, 
us, m. $ 4. Impronta di checchessia, siyr200, 4, n.; ve- 
stigium , ti, n. Lascia da per tutto l'orme di sua cru- 
deltà, udique crudelitatis ac saccitiae vestigia re- 
linquit, Cic. $ 5. Dar l’orma, vale insegnare, docere, 
erudire. $ 6. Dar l’orma ai topi, dicesi per ischerzo 
d’uno senza il quale non par si abbia a poter fare cosa 
veruna, minervam docere. 

Ormai(avv.), ora,adesso,jam jam, nunc, jam, jam vero, 

Ormare (att.), dicesi dei cacciatori che vanno dietro l'or- 
me della fiera, vestigare, vestigia lustrare. 

Ormatore (sm.), che orma, vestigator, oris, m. 

Ormegziare, V. Ormare. 

Ormesino (sm.), sorta di drappo di seta, sertcum, $, n. 

Orminiaco (sm.), mistura che serve per dorare cosa che 
non vada brunita, bolus armenius. 

Ornamento (sm.), abbellimento, fregio, ornamentum, i, 
n.; ornatus, us, m.; decus, Òrts, n.; cultus, us, m. Vasi 
con ornamenti, rasa cum emiblematis, Cic. Ornamento 
da donna, ornatus 0 mundus muliebris , Cic. Orna- 
menti di un discorso , orattonis ornamenta, lumina 
orationis, Cic. 

Ornare (att.), abbellire, ornare, erornare, illustrare, 
decorare. Ornare con dipinture un tempio, templi mu 
ros tabulis vestire, Cic. Che non sa ornure un discorso, 

liendae orattonis ignarus, Cic. La loro pietà ornava 
i templi, delubra pictate decorabant, Sall 


ORNATAMENTE 


Ornatamente (avv.), con ornamento, ornate, eleganter, 
concinne, polite. 

Ornato (sm.), V. Ornamento. 

Ornato (agg. da Ornare), ornatus, erornatus, illustra- 
tus, decoratus, praeditus, instructus, decorus, splen- 
didus, a, um. 

Ornatore (sm.), che orna, erornator, oris, m. 

Ornatrice (sf.), che orna, ornatrix, icîs, f., Ovid. 

Ornatura (sf.), V. Ornamento. 

Ornitologia (sf.), trattato 0 discorso intorno agli uccelli, 
ornîthologia, ae, f. (voce gr.). 

Orno (sm.), sorta d'albero, ornus, $, f. Di orno, orneus, 
a, um, Col. 

Oro (sm.), aurum, è, n. Oro grezzo, oro in massa, oro in 
verga, aurum infectum 0 grave, Liv. Oro lavorato, 
aurum factum. D'oro, aureus, a, um. Statua d’oro 
massiccio, signum ex auro solido, Ovid. Secolo d’oro, 
aureum saeculum, aurea aetas, Hor. Vasellame d’oro 
intagliato, caelatum aurum, Cic. Miniera d’oro, auri- 
fodina, ae, f., Lucr. Mettere ad oro, vaie indorare, 
inaurare, auro obducere. Batter loro, aurum in la- 
minas ducere. $ 2. (Trasl.) D'oro, vale eccellente, ot- 
timo, aureus,optimus, egreqgius, a, um. Un libro d’oro, 
liber aureus, Cic. $ 3. Valere tanto oro , vale avere 
grande abilità, essere molto a proposito, multam ha- 
bere dexteritatem, quanti vis pretit esse, Plaut. Uomo 
che vale tant’oro, marimi pretii vir, Ter. $ 4. Per 
tutto l’oro del mondo, vale a qualunque prezzo, quovis 
pretio. Non farei questo per tutto l'oro del mondo, non 
tstud agam quovis pretio, Ter. $ 5. D'oro in oro, par- 
landosi di moneta o di pagamento , vale pagare in mo- 
neta d’oro, aureis nummis 0 aureos nummos persol- 
vere. $ 6. D'oro in oro ( metaf. ), vale in eccellenza, 
eximie, egregie. $ 7. Parere 0 sembrare un oro , vale 
far mostra di buono, spiccare per eccellente, bonitatis 
speciem habere, bonitatem praeseferre. $ 8. Ridurla 
o recarla in oro, vale venire alla conclusione, ridurla 
al netto , ad pauca redigere, Plaut. $ 9. Stare 0 nuo- 
tare nell’oro, vale vivere aciatamente, aver grande ab- 
bondanza di ogni cosa, divitits affluere. $ 10. Tutto 
ciò che luce non è oro, prov. che vale che tutto ciò che 
ha apparenza di buono non è sempre buono, prima 
frons decipit multos; non semper ea sunt quae vi- 
dentur, Phaedr.; nimium ne crede colori, Virg. 

Orobanche (sf.), erba, orobanche, es, f., Plin. 

Orobo (sm.), sorta di legume salvatico, ervum, $, n. 

Orochicco e Orochico, V. Orichico. 

Orologiere, V. Oriuolaio. 

Orologio, V. Oriuolo. 

Oròscopo (sm.), osservazione dello stato del cielo, che fa- 
cevano un tempo gli astronomi per inuovinare nel tempo 
della nascita dell’infante il futuro destino, horoscopus, 
$, m., Pers. 

Orpellaio (sm.), che mette a oro le pelli, pelles aurets 
bracteis tegens, entis. 

Orpellamento (sm.), l’orpellare, pigmentum, i, n.; fu- 
cus ) t, m. $è 2. Spezioso inganno, fucus, $, m.; fictto, 


ome, f. 

Orpellare (att.), coprire con orpello, bracteis auress od- 
ducere. $ 2. (Trasl.) Coprire checchessia con apparenza 
di bene, tegere , obtegere , colorare , fucare , velare, 
caussam alicuî rei praetendere, Cic. 

Orpellato (agg. da Orpellare), fucatus, fuco tllitus, fi- 
ctus, falsus, simulatus, a, um. 

Orpellatura (sf.), V. Orpellamento. 

Orpello (sm.), rame in sottilissime lamine colla superficie 
in tutto del colore simile all’oro, bractea aerea, f. $2. 
( Trasl. ) Finzione , scusa, fictio, 0nts, f.; fucus, î, m.; 
fallacia, ae, f.; simulatto, dissimulatio, on18, f. 
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OLSU 


Orpimento (sm.), veleno corrosivo di color d’ero , gurfe 
pigmentum, t, n. 

Orranza, V. Onoranza. 

Orrare, Orrato, V. Onorare, Onorato. 

Orratamente, V. Onoratamente. 

Orrendamiente (avv.), con orrore, crudelmente, Rorren- 
dum, ferociter , crudeliter, inhumanater , dire, 
atrociter. 

Orrendo (agg.), spaventevole, horrendus, horridus, hor- 
rificus, a, um ; horribilis, terribilis, e. $ 2. Abbomi- 
nevole, crudele , crudelis, immanis, e ; inhumanus, 
saerus, detestandus, dirus, a, um. 

Orrettizio (agg.), termine legale, si dice di scrittura di. 
fettosa per essere taciuta qualche cosa necessaria ad 
esprimersi, obreptitius, a, um, Cod. 

Orrevole, V. Onorevole. 

Orrevolezza, V. Onorevolezza. 

Orrevolmente, V. Onorevolmente. 

Orribile (acg.), che apporta orrore, Rorribilis, e; hor= 
rendus, horridus, horrificus, a, um. $ 2. Abbomine- 
vole, foe.lus, detestandus, ignominiosus, a, um ; de- 
testabilis , turpis , e. $ 3. Cattivo, tristo, tmprobus, 
malus, iniquus, a, um. 

Orribilità (st.), orrore, horror, terror, pavor, oris, m. 
$ 2. Malvagità, praritas, immanitas, atis, f. $ 3. 
Azione o cosa orribile, scelus, erîs, n.; nefas, n. ine 
decl.: indignum facinus, oris, De 

Orribilmente e 

Orridamente, V. Orrendamente. 

Orridezza e 

Orridità (sf.), V. Orrore. 

Orrido (agg.), orribile, horrî.lus, horrendus, a, um: 
horribilis, terribilis, e. $ 2. Rozzo, rudis, e ; incul- 
tus, a, um. $ 3. Ispido, irto, Rispidus, lirtus,a, um. 

Orrifico, V. Onorifico. i 

Orrore (sm.), spavento, eccessiva paura, horror, terror 
pavor, oris, m. Aver in orrore , horrere, horrescere, 
horrore perfundi , Cie. Sono ancora preso da orrore, 
animus horret adhuc. $ 2. Adbominazione , detesta- 
tio, execratio, amis, f. Avere in orrore il delitto , cri- 
men detestart, Cic. $ 5. Oscurità, tenebrosità, obscu- 
ritas, atis, Î.; tenebrae, arum, f. pl.; caligo, ginis, f. 

Orsa (sf.), femm. dell'orso, rsa, ae, f. $ 2. Orsa mag- 
giore, orsa minore, due costellazioni, che son vicine al 
polo artico , rsa major 0 arcetos major, urnsa minor 
o arclos minor, Cic. 


Orsacchino © ; 
Oisacchi Rag (sm. dim. di Orso), parvus ursus, ursaé 
Orsacchiotto | 05, 1, m. 


Orsata ( sf. ), affoltata di parole poco intese e meno con- 
cludenti, verborum colubilitas inanis, nulla subjecta 
sententia, Cic. 

Orsatto, Orsetto e 

Orsicello e Orsicino, V. Orsacchino. 

Orsino (agg.), d'orso, ursinus, a, um, Col. 

Orso (sm.), animale feroce, ursus,i, m. Di orso, ursinus, 

a, um , Col. $ 2. Lasciar le pere in guardia all' orso, 

prov. che vale fidar checchessia a chi ne è avido , lupo 

oves custodiendas tradere. Leva le pere , ecco l'orso, 
cave rebus tuis, Cic. $ 3. L'orso sogna pere, prov. che 
dicesi, quando alcuno si immagina cosa ch' e’ desidera 
sommamente, qui amant sibi somnia fingunt , Virg. 

$ 4. Menar l'orso a Modena, vale mettersi ad un’ im- 

presa da non ne trarre onore, nè gu&dagno, duram 

provînciam suscipere, oleum et operam perdere. $ 5. 

Pigliar l'orso, vale imbri:carsi, inebriari, se vino 1n- 

gurgitare. $ 6. Vendere la pelle dell'orso, vale disporre 

di una cosa prima che ella sia in tuo potere, anteguam 

pisces ceperig, muriam misces. $ 7. Orso si dice ane 


- 


ORSOI1) 


che uno strumento di pietra con che sì puliscono î pa- 
vimenti, Zapideum ‘instrumentum pavimenti8 po- 
lendis. 

Orsoie (sm.), la seta che serve a ordire, subtegmen seri- 
cum. $ 2. Orditora, textura, ae, f. 

Orsù (avv.), or via, eta, age, agedum. 

Urtaccio (sm. pegg. di Orto), incultus et inelegans hor- 
tus, m. 

Ortaggio (sm.), erbaggio, 0/us, erss, n. 

Ortale, V. Orto. 

‘rtense (agg.), di orto, hortensis, e; Rortensius, a, um. 

Urtiea (sf.), erba nota, urtica, ae, f. Esser conosciuti 
come l’ortica, si dice di persone note per tristizie e ma- 
gagne, lippis et tonsortbus notum esse. 

(‘rticellaecio (sm. pegg. di Orticello), vilis Rortulus,i,m. 

‘rticello (sm. dim. di Orto), hortulus, $, m. 

Urticheggiare (att.), pungere coll’ ortica , urtica adu- 
rere 0 pungere. 

(‘rticheto (sm.) , luogo piantato di ortiche, urticîs con- 
situs locus, +, m. 

Ortieino (sm. dim. di Orto), hortulus, +, m. 

(irtivo (agg.), dicesi dell'arco dell'orizzonte , che trovasi 
tra il punto ove sorge un astro e l’oriente ove sì fa l’in- 
tersecazione dell'orizzonte e dell'equatore, ortivus, a, 
um. $ 2. Dicesi anche di terreno coltivato a orto, hor- 
tus, $, m.; cultus, excultus, a, um. 

Orte (sm.), spazio di terreno ove si coltivano gli ortaggi, 
hortus , $, m. Coltivar un orto, hortum colere, Cic. Di 
orto, hortensis, e. 

Orto (sm. voce lat.), nascimento, ortus, us, m. 

Ortodosso (sm. e agg. ), che crede secondo le sane dot- 
trine della religione cattolica, orthodorus, a, um, Col. 

Ortografia (sf.), regola di bene scrivere, orthographia, 
ae, f., Quint. 

Ortografico (agg.), d'ortografia, ad orthographiam per- 
tinens, entis. 

Ortografizzare ( neut. ), osservare l'ortografia, scite ct 
ex orthographiae regulis scribere. 

Ortolano ( sm. ), quegli che lavora l'orto, oZitor, horto- 
rum cultor, orts, m.; horti custos, odis, m. $ 2. Sorta 
d'uccello, miliarta avis, f., Varr. 

Ortelane (agg.), da orto, hortensis, e; hortensius, 
a, um. 

Ortelogia (sf.), parte della grammatica che insegna a 
parlare e pronunziare rettamente, orthologia, ae, f. 
(voce gr.). 

Orara, V. Oreria. 

Oruzza (sf. dim. di Ora), drevis hora, ae, f. 

Orza (sf.) , quella corda che si lega nel capo dell’antenna 
del naviglio da mano sinistra, sinister antennae pes, 
dis, m. Andare a orza, cioè a man sinistra, sinistra 
versus navigare. 

Orzaiuòlo (sm. ), bollicina che viene tra i nepitelli degli 
occhi, Rordeolus, i, m., Marcel. Empir. 

Orzare (neut.) andar a orza, sinistram versus navigare. 
$ 2. (Trasl.) Contrastare, contendere, rirari. 

Orzata (sf.), bevanda fatta di orzo cotto, ptisana, ae, f., 
Plin. $ 2. Lattata, Zactea potio, onî8, f. 

Orzato (agg.), di orzo, mescolato con orzo, Rordeaceus, 
hordeo mixtus, a, um. i 

Orzese (sm.), sorta di vitigno, vitis, #8, f. 

Orzo (sm.), sorta di biada, hordeum, $, n. Di orzo, hor- 
deaceus, a, um, Plin. 

Osanna (voce ebr. che signif. deh fa salvi), osanna, Hier. 

Osannare (neut.), cantare osanna, osanna canere. 

Osare (nent.), aver ardimento, audére. Non oso compa- 
rirgli innanzi , tr2stus ora erubesco , Cic. Perchè non 
osì parlare ? quid dubitas dicere ? Plaut. 

Osattinì, Y. Usattini. 
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OSPIZIARE 


Oscenamente (avv.), con oscenità , obscene , turpiter, 

vele. 

Oscenità (sf.), astr. di osceno, disonestà, obscenitas, foe- 
d:tas, atis, f.; indignum facinus , oris , n.; impudi- 
citta , ae, f.; libido, inis, f. Dir delle oscenità , prae- 
tertatis verbis non abstinere, Suet. 

Osceno (agg.ì), impudico, disonesto , obscenus, inhone- 
stus, impudicus, foe.ius,a, um ; turpis, e. $ 2. Sozzo, 
di tristo augurio, obscenus, a, um, Virg. 

Oscillare ( neut.), muoversi su e giù per vibrazione di 
corda, tremere, oscillare, Fest. 

Oscillatorio (agg.), che oscilla, tremens, entis. 

Oscillazione (st.), l’oscillare, oscillutio, omnis, f., Fest. ; 
tremor, oris, m. 

Oscnrabile (agg.), che si può oscurare, qui, quae, quod 
obscurari potest. 

Oscuramente (avv.), con oscurità, obscure, parum dilu- 
cide, parum perspicue. 

Oscuramento (sm.), l'oscurare, obscuritas, atis, f.; ob- 
scuratio, onis, f.; caligo, inis, f. 

Oscurare (att.), far osenro, obscurare, obumbrare, te- 
nebras 0 caliginen offundere. Oscurare l’aria con un 
nembo di dardi, coclwm telis obumbrare, Virg. $ 2. 
(Trasl.) Scemare, offuscare, obscurare, obumbrare, 
minutre, atterere. Oscurare la gloria di alcuno, Zau- 
dem alicujus obterere, Cic.83. Oscurarsi (neut. pass.), 
divenir oscuro, obscurars, obunibrarîi, obnubilari. 

Osenrato (agg. da Oscurare), odbscuratus, obumbratus, 
infuscatus, a, um. 

Oscuratore (sm.), ) che oscura, obscurans, odbumbrans, 

Oscuratrice (sf.), | antis. 

Oscarazione (sf.), V. Oscuramento. 

Oscaretto (agg. dim. di Oscuro), subodscurus, a, um. 

Oscorezza, V. Oscurità. 

Oscuriecio, V. Oscuretto. 

Oscurità (sf.), astr. di oscuro, contrario di chiarezza, od- 
scuritas , atîs, f.; obscurum, i, n.; tenebrae, arun, f. 
pl.; caligo, ginis, f. $ 2. (Trasl.) Oscurità della mente, 
mentis tenebrae 0 caligo. Oscurità dello stile, oratio- 
nî8 obscuritas, Cic. Oscurità della nascita, generis hu- 
militas, Cic. 

Oscurito (agg.), Y. Oscuro. 

Oscuro ga V. Oscurità. 

Oscuro (agg.), privo di lume, obscurus, tenedrosus, te- 
nebricosus, caliginosus, caecus, a, um. Notte oscura, 
nox obscura 0 caeca, Virg. $ 2. Nero, lugubre, niger, 
gra, grum ; ater, tra, trum ; fuscus, atratus, a, um; 
lugubris, e. $ 3. Difficile ad intendersi, obscurus, a, 
um. $ 4. Ignobile, vilis, Rumilis, e; obscuro genere 
natus, ortus majoribus obscuris, Cic. $ 5. Bieco, cru» 
ciato, forvus, rigidus, indignatus, a, um. 

Oscuro (avv.), V. Oscuramente. 

Oso (acg.), ardito, audace, confidene, entis; audax, 
acis; audens, entis. 

Ospe, V. Ospite. 

Ospedale, V. Spedale. 

OspedalitàÀ, V. Ospitalità. 

Ospitabile (agg.), V. Ospitale. 

Ospitale (sm.), V. Ospizio. 

Ospitale (agg.), che usa ospitalità, Rospifalis, e. 

Ospitalità (sf.), liberalità nel ricevere i forestieri, Rospi- 
talitas, atis, f.: hospitium, ii, n. Usare ospitalità verso 
qualcheduno, ercipere aliguem hospitio, Ovid. 

Ospitalmente (avv.), con ospitalità, hospitaliter, Liv. 

Ospite (sm. ), quegli che alloggia il forestiero, e il fore- 
stiero medesimo , Rospes, itis, m. ef. Io sono antico 
ù lui ospite, est mihi cum illo vetus hospitium, 

ic. 

Ospiziare (neut.), p.ercere alloggio, alloggiare , hospi- 


1 


OSPIZIO 


tari, in alicujus domo 0 apud aliquem diversari , 
ad hospitem divertere, Cic. 

Ospizio ( sm.) , luogo dove si alloggiano i forestieri, gli 
amici ed anche i pellegrini ed infermi, hospitium, ti, 
n.; hospitalis domus , f. $ 2. Ospitalità, hospitalitas, 
atis, f.; hospitium, ti, n. 

Ossaccio (sm. pegg. di Osso), vile 08, ossis, n. 

Ossaio(sm.),che fa lavori d'osso,ex 0ss1bus opifex,ificis,m 

Ossame (sm.), quantità d’ossa, ossium congeries, ei, f. 

Ossatara (sf.), ordine e componimento delle ossa, ossium 
compago, ginis, f.; ossium structura, ae, f. $ 2. 
(Trasl.) Sostegno interiore di alcuna cosa, interius mu- 
chinae fulcimen, n.; structura, ae, £, 

Ossecrare (att. voce lat.), pregare con fervore, obsecrare, 
obtestari. 

Ossecrazione (sf. voce lat.), fervida preghiera, obsecra- 
t10, 0n:8, f. 

feediaro Ossedio (voci ant.), V. Assediare, Assedio. 

sseo (agg.), d'osso, osseus, a, um, Col 

Ossequenie (acg.), che porta ossequio, obséquens, entis; 
officiosus, oflicii plenus, a, um. 

Ossequiare (att. e peut. ), rendere ossequio , venerari, 
observare, revercri, veneratione perséqui, obsequium 
trabuere. 

Ossequio ( sm.), riverenza, rispetto, obsequium, sî, n.; 
obsercantia , ae , f.; honor, oris, m.; cultus, us, m. 
Rendere a Dio quell'os-equio che gli è dovuto, deditum 
Deo cultum adhibere, Cic. Con ossequio , reverenter, 
obsequenter, hono;ifice, Plin. 

Ossequiosamente (avv.), con ossequio, reverenter, obse- 
quenter, honurifice. 

Ossequioso ( agg. ), che fa ossequio , obséquens, entis; 
obsequiosus, ufficiosus, officii plenus, a, um. 

Osserello (sm. dim. di Osso), ossiculum, $, n. 

Osservabile (agg.), da osservare, observabilis, notabi- 
lis, e; animadiersione dignus, a, um. 

Osservagione (sf.) e 

Osservamento (sm.), V. Osservanza. 

Osservandissimo (agg. sup.), degnissimo di essere ono- 
rato, obsequio dignissimus, a, um. 

Osservante (part. di Osservare), che osserva, observans, 
antis. $ 2. Dicesi di religioso che osserva rigorosa- 
mente la sua regola, rigidus, austerus, a, um. Frate 
Francescano osservante, sodalis Franciscalis ex or- 
dine veteris observantiae, More. 

Osservanza e Osservanzia ( sf. ), l’osservare, adempi- 
mento, observatio, obtemperatio, omnis, f.; obedientia, 
ae, f. Esser obbligato all’ osservanza di tutti i doveri, 
adstringi religione officiorum omnium, Cic. 8 2. Ate 
tenta considerazione, consideratto , contemplatio, a- 
nimadversio, onîs, f. $ 3. Ossequio , riverenza , obse- 

utum, $î, D.; observantia, ae, f.; cultus, us, m. $ 4. 
ito, costume , statuto, regola, snstitutum, è, n.; con- 
suetudo, înis, f.; mos, morts, m. 

Osservare (att.), diligentemente considerare, observare, 
advertere, animadveriere, notare, perpendere, in- 
spîcere, perscrutari. Osservar tutte le cose, oculis 
singula perlustrare , Liv. Osservar una cosa con molta 
attenzione , rem eraminare, momentoque suo ponde- 
rare, Cic. $ 2. Attenere o mantenere quanto si è pro- 
messo, praestare, servare, custodire. Io osserverò 
tutto quanto gli hai promesso, quamcumque ei fidem 

18 praestabo, Cic. $ 3. Ubbidire, servare, obser- 
vare, obtemperare, obedire. Osservar le leggi, a legi- 
bus non recedere, Cic. $ 4. Spiare gli altrui anda- 
menti , observare, inspicere. Osservano i vostri anda- 
menti, observant quomodo se unusquisque vestrum 
gerat, Cic. $ 5. Ossequiare, obséiqui, vereri, colere, 
observare, Cic. 
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Osservatamente (avv.), con attenzione, attente, consi» 
derate, sedulo, diligenter. 

Osservativo (agg.), degno di essere osservato, obeervarn- 
dus, animadversione dignus, a, um. 

Osservato (agg. da Osservare), observatus, notatus, a, 
um. $ 2. Mantenuto, servatus, custoditus, a, um. $ 3. 
Avveduto, attento, attentus, sedulus, a, um; diligens, 
entis. 

Osservatore (sm.), che osserva, observator, speculator, 
contemplator, orts, m. Osservatore della natura, spe- 
culator vendtorque nuturae, $ 2. Mantenitore, che 
non trasgredisce, custos, odis, m.; observans, antis. 
Egli è diligente osservatore d'ogni suo dovere, est 
onnnis officii obsercantissimus, Plin, 

Osservatrice (sf.), che considera , speculatrix , specta- 
trix, icis, f. $ 2. Che non trasgredisce, observans, ob- 
temperans, antis ; custos, odis, m. è f. 


Osservazioncella ._ ) (Sf. dim. di Osservazione), levis 
Osservazioncelluccia | ansmadversio, on:s, f.; 
Osservazioncina tatiuncula, ae, £. 


Osservazione (sf.), attenta considerazione, animadver- 
810, observatio, annotatio, consideratio, contempla- 
tio, onis, f. $ 2. ll mantenere, l'osservare, observatio, 
onts, f.; obedientia, custodia, ae, f. 

Ossesso (asg.), angustiato, oppresso, ercruciatus, vera- 
tus, a, um. $ 2. Indemoniato , lymphatus , cerritus, 
furiatus,a,um. 

Ossetto (sin. dim. di Osso), ossiculum, î, n. 

Oxsia (cong.), 0, ovvero, vel, uut, seu, sive. 

Ma (sf.), sorta di pianta , oryacantha, ae, f., 

in. 

Ossicino (sm. dim. di Osso), ossiculum, è, n. 

Ossidionale (agg.), diceasi della corona che i Romani da- 
vano a chi avesse liberato la città dall’assedio, obsidto- 
nalis, e. 

Ossidione (sf. voce lat.), assedio, obsidio, onts, £. 

Ossificazione ( sf. ), il divenir osso, ossificatio, onss, f. 
(term. med.); in os immutatio, onis, f. 

Ossifraga (sf.), sorta d'uccello, ossi/raga, ae, f., Plin 

Ossigeno (sm.), sorta di gaz, oxygenum, i, n. (voce gr.); 
ritalis aura, ae, f. 

Ossiméèle (sm.), liquore composto di aceto, acqua e zac- 
chero, orymelis, itis, n. 

Osso (sm. al pl. gli ossì e le ossa), 09, ossis, n. Di 0880, 
osseus, a, um. Chie è senz’osso, eros, 0ssts, Plaut. Pie- 
colo osso, ossiculum, i, n., Cic. Rimettere un 08s0 a 
suo luogo, os fructum in suam sedem reponere, Cels. 
Egli non è che pelle ed ossa, cioò è magrissimo, ossa 
atque pellis totus est, Plaut. $ 2. Coll’ arco 0 col ni- 
dollo dell’ osso, vale con tutte Ie forze, omnidus viri- 
bus, remis velisque. $ 3. Avere alcuna cosa fitta nelle 
ossa, vale averne un desiderio ardentissimo , alsquid 
ardentissime desiderare. $ 4. Aver l'osso del poltrone, 
vale essere di natura pigro e infingardo, ignavum esse, 
marcescere desidia , Liv. $ 5. Ognun c’ è per l’ossa e 
per la pelle, prov. che vale ognuno egualmente corre la 
parte sua del pericolo, stat sua cuique dies, Virg. $ 6. 
Torre a rodere un osso duro, vale pigliare a fare una 
cosa difficile, duram 0 arduam procinciam suscipere. 
8 7. Osso dicesì pure il nocciolo delle frutte, nu- 
cleus, î, m. 

Ossocrozio (sm.), specie di cerotto buono per le ossa slo- 
gute, ceratum quod luxatis ossibus aptatur. 

0Ossoso e 

O:suto ( agg. ), fornito di grandi ossa, magnes ossidbus 
praeditus, a, um. $ 2. Che ha ossa, 088408us, a, 
um, Veg. 

Osta (voce ant.), V. Ostessa. 

Ostacolo (sm.), impedimento, impedimentum, obstacu- 


OSTAGGIO 
4.25 lu, $, n.; odbex, icis, m.; difficultas, atis, f. Torre gli 
ostacoli moram ru e, obices abrumpere, Virg. 
he Mettere ostacoli a inulo cosa, rei impedimentum af- 
ferre, Cie. Superare ogni ostacolo, omnes difficultates 


syperare, Cic. 
Ostaggio (sm.), persona che si dà in potere altrui per si- 


aL 

jin curtà dell'osservanza del convenuto, 0bses, sdis. m. e f. 
Dare ostaggi, obsides dare, Uaes. Mandar ostaggi, mit- 

AF tere obsides, Caes. 

2  Ostale (agg. voce ant.), V. Ospitale. 

,m Obsiante (part. del verbo Ostare, 1a non si trova se non 

x colla negativa avanti). obstans, repugnans, adversans, 

TSE antis. $ 2. Non ostante che, vale benchè, quamvis, li- 
cet, etiamsi. $ 3. Ciò non ostante, non ostante a que- 

e sto, vale nondimeno, tamen, attamen. 


«y»  98tare (neut.),contrariare, obstare, obsistere, contraire, 
repugnare, adcersari , impedire. Avendo detto che 
sz egli non ostava, cum se non nolle dixisset, Cic. 
: »> statico, Y. Ostaggio. 
Ostatore (sm.), c'e osta, adversus, a, um; obstans, ad- 
rersans, antis. 


edi 

siva 99te (8m.), colui che dà bere e mangiare ed alberga al- 

LS trui per danari, caupo, onîs, m. $ 2. L'albergato, 
hospes, ttis, m. e f. $ 3. Oste dicono i contadini al pa- 

- 2 €rone della possessione ch'e' lavorano, fundi dominus, 

x» =, mn. Uccellarlosteeillavoratore, prov. che vale farsi 

| beffe d'ognuno, omnes fabulam facere, Piaut. $ 4. 
(Sm. e f.) Esercito, evercitus, us, m.; copiae, arum, 
f. pl. Oste arringata, acies instructa, Cic. Radunar l'o- 

3.0 ste , erercitum comparare 0 conscribere, Cic. Andare 

| © venire a oste, vale uccamparsi, castra ponere, castra 

metari. 

reg: Osteggiamento (sm.), l'osteggiare, lo stare a campo, ca- 

da stra, orum, n. pl. 


Osteggiare (neut.), stare a campo, castrametari, in ca- 
jet stris esse. $ 2. (Att.) Assaltare, combattere, obsidere, 
cia adorîrî, aqgredi, oppujnare. 
"' Ostellaggio (voce ant.), V. Ostello. 
-% Astellano, V. Oste. 
5  8telliere, V. Oste. $ 2. Ostello, hospitizm, st, n. 
Ostello ism.), albergo, hospitium, diversorium, ti, n.; 
caupona, ae, f., Lic. 
Ostendere (att. voce lat.), mostrare, ostendere. 
»3 Ostensibile(agg.), che può mostrarsi, qui, quae, quod 
gi ostendi potest ; monstrabils, €. 
s  Ostensione(sf.),i mostrare,ostensio,demonstratio,onis,f. 
Ostensivo, V. Ostensibile. 
Ostenzere (sm.), che mostra, monstrator, oris, m.; in- 
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des, ic13, m. 

Ostenserie (sm.), arredo sacro con cui si fa l'esposizione 
del SS. Sacramento , argentea 0 aurea theca qua sa- 
Vectaris hostia populo adoranda proponitur, Vall. 

Ostentamente (sn.), V. Ostentazione. 

Ostentare (att.), mostrare con ostentazione, ostentare , 

Jjactare, gloriari, praedicare. 

Ostentatere (sm.), millantatore, ostentator, suarum 

i laudum buccinator, oris, m. 

- Ostentatrice (sf.),cheostenta,jactane, ostentans, antis; 
gloriosa, ae, £. 

Ostentazione (sf.), ambiziosa dimostraziene, Jactatio , 
gloriatio, ostentatio, ambito, 0nss, f.; jactantia, ae, 

; f. Con ostentazione, gloriose, Sall 

3° Ostente (sm. voce lat.), prodigio, ostentum, i, u. 

‘+ Osteria (sf.), luogo dove si mangia e si alloggia con pa- 

, caupona, popina, ae, f.; diversorium, $$, n. 


“*«@ % VV tu su pa 


Cc 
Y 


1» ne d'osteria , puer cauponius, Plant. Mi fermerò 
334 nell’ osteria la più comoda. requiescam in peroppor- 
tuno diversorio. Cic, (Osteria a mal tempo, vale osteria 

DI povera e mal agiata, sordida popina, Mark 
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Ostessa (si.), albergatrice, copa, hospita, ae, f., Cic. $ 2 
Moglie dell’oste, cauponis uror, oris, £. 

Ostetrice (sf. voce lat.), levatrice, obstetrix, icis, f. 

Ostia (sf.), vittima che si offerisce a Dio in sacrifizio, 
hostia , victima, ae, f. $ 2. Quel pane che si consagra 
alla Messa, Hostta, ae, f. (term. eccl.). $ 3. Pasta ri- 
dotta in sottilissima falda per uso di sigillare le lettere, 
subtilissimus panscellus, i, m. 

Ostiario (sm. ), chierico che ha ricevuto il primo degli 

, ordini minori, ostiarsus, ti, m. (term. eccl.). 

Ostico ( agg. ), di sapore spiacente , asper, era, erum ; 

* acerbus, ingratus, injucundus, a, un. & 2. Strano @ 
difficile a comportare, difficilis, e ; durus, morosus, 
a, um. 

Ostiere ed Ostiero, V. Ostello. $ 2. Albergatore, oste, 
caupo, onis, m.; hospes, itis, m. 

Ostile (agg.), nimico, Rostilis, e; inimicus, adversus, 
nfensus, a, um. : 

Ostilemente, Y. Ostilmente. 

Ostilità (E), inimicizia, hostilitas, atis, f.; imimici- 
tia, ae, f. 

Ostilmente (avv.) , da nemico, hostiliter, infense, infe- 
ste, intmice, wifenso animo. 

Ostinarsi (neut. pass.). star ostinato, animo obstinare, 
obfirmare se, animum obfirmare, perstare. S' erano 
ostinati o di vincere 0 di morire, obstinaverant ani- 
mis aut vincere, aut mori, Liv. 

Ostinatamente (avv.), con ostinazione, obstinate, perti- 
naciter, acriter, obstinato animo, Liv. 

Ostinatello (agg. dim. di Ustinato), aliquantulum per- 
tinaz, acis. 

Ostinato (agg.), che sta troppo pertinacemente nel suo 
proposito , odstinatus, obfirmatus, a, um; pertinax , 
contumax, pervicaz, acis. Ostinato di morire, obsti- 
natus mori. Liv. 

Ostinazioncella (sf. dim. di Ostinazione), levis pertina= 
cia, ae, f. 

Ostinazione (sf.), caparbietà, pertinacia , pertinacia, 
pervicacia , ae; f.; animi obstinatio, on:s, f. Ostina= 
zione invincibile, infleribilis obstinatio, Plin. 

Ostracismo (sm. ), legge colla quale il popolo ateniese 
condannava all'esilio persone potenti che davano ombra 
al governo, ostracismus, s, m., Nep. 

Ostrica (sf.), specie di conchiglia, ostrea, ae, f., Cic. 

Ostrichetta (sf. dim. di Ostrica), parva ostrea, ae, f. 

Ostro (sm.), porpora, ostrum, $, n.; purpura, ae, f. 8 2. 
Vento di mezzodì, austro, auster, tri, m. $ 3. Mezzodì, 
parte opposta al settentrione, meridies, ci, m.; austra- 
lis regio, on:8, f. 

Ostraire (att.), cogionare ostruzione, obstruere. 

Ostrattivo (agg. ), che cagiona ostruzione , obstruens , 


entt3. 
Ostruzioncella (sf. dim. di Ostruzione), Zevis obstructio, 


onis, f. 

Ostruzione (sf.), serramento de' vasi e de' canali del san- 
gue. obstructio, onîis, f. 

Ostupefare (att.), istupidire, obstupefacere. $ 2. (Neut.) 
Diventar stupido, obstupefieri, obstupescere. 

Ostupefatto (agg. da Ostupefare), obstupefactus, a, um. 

Ostupelazione (sf.), stupidezza, stupor, oris, m. 

Otre (sm.), pelle intera di animale che serve a portar 
vino o cosa simile, uter, utris, m. $ 2. Gonfiar l'otre, 
vale mangiare e bere lautamente, comessari, graecari. 

Otrello (sm. dim. di Otre), uterculus, s, m. 

Otriàca, V. Triàca. 

Otriare (att. voce ant.), concedere, concedere, largiri. 

Otriato (agg. da Ouriare), concessus, datus, a, um. 

Otricello (sm. dim. di Otre), uterculus, i, m. 

Otrv, Y. Otre. 


OTTA 


Otta (voce ant.), V. Ora. $ 2. Otta catotta, vale di quando 
in quando, tdentidem, saepe. 

Ottaèdro (sm.), solido regolare di otto facce triangolari 
ed eguali, octaédros, i, m., Capel. : 
Ottagesimo (agg. nnm.), ottantesimo,octogesimus,a,um. 

Ottàgono (sm.), figura di otto angoli, octogonos, $, m. 

Ottalmia, V. Oftalmia. 

Ottalmico, V. Oftalmico. 

Ottangolare (agg.), che ha otto angoli, octangulus, a, 
um, Apul. 

Ottangolo (sm.), figura di otto angoli, octogonos, $, m. 

Ottangonato, V. Ottanzolare. 

Ottangulare, V. Ottangolare. 

Ottanta (agg. num.), octoginta, indecl. $ 2. Dell'ottanta, 
dicesi in modo basso per grandissimo, marimus,a, 
um ; vehemens, entis. 

Ottantesimo (agg.), d'ottanta, oclogesimus, a, um. 

Ottarda (sf.), sorta d'uccello, ot», idis, f., Plin. 

Ottare (voce lat. e ant.), Y. Desiderare. 

Ottativo (sm.}, uno dei modi del verbo , optativus, a, 
um, Prob. 

Ottato, V. Desiderato. 

Ottava (sf.), spazio di otto giorni e più comunemente si 
dice di quelli che o precedono o seguitano alcuna so- 
lennità, octo dierum spatium, si, n. $ 2. L'ultimo de- 
gli otto giorni, dies octavus. Festa dell'ottava , sol- 
lemnia octavi diei, Morc. $ 3. Intervallo musico di 
otto voci di grado, diapason, n. indecl., Plin. $ 4. 
Stanza poetica di otto versi di undici sillabe , stropha 
octo hendecasyllabis constans. 

Ottavario (sm.), pubblica preghiera che sì fa per otto 
giorni, dierum octo supplicatio, onîis, f. Ottavario dei 
morti, supplicatio pro defunctis in diem octavum, 


More. 

Ottavo (sm.), l’ottava parte di checchessia, octans, an- 
tis, m., Vitr. 

Ottavo (agg. num.), di otto, Octavus, a, um. 

Ottemperare, V. Obbedire. 

Ottenebramento (sm.), V. Ottenebrazione. 

Ottenebrare (att.), oscurare, obscurare, obumbrare, te- 
nebras obducere od offundere. 

Ottenebrato (agg. da Ottenebrare), V. Oscurato. 

Ottenebrazione (sf.), oscurazione, obscuratio, onts, f.; 
obscuritas, atis, f.; caligo, inis, f. 

Ottenere (att.), conseguire, obtinere, asséqui, consequi, 
adipisci. Non c'è mezzo d'ottener niente da costui, 
nullo modo hic erorari potest. Egli ta ottenuto la 
preferenza, obtinuit ut praeferretur, Liv. Ottenere la 
magistratura, magistratum consequi, Cio. 

Ottenibile (agg.), che può ottenersi, qui, quae, quod 
obtineri potest. 

Ottenimento (sm.), l'ottenere, adeptio, onîs, f. 

Ottenuto (agg. da Ottenere), obtentus, a, um. 

Ottica (sf.), scienza che tratta della luce, optice, eg, 
f., Vitr. 

Ottico (agg.), appartenente alla vista, opticu», u. um. 
6 2. (Sm.) Perito nell'ottica, optices peritus, 1, m. 
Ottimamente (avv, sup.) , benissimo , optime , egregie, 

perfecte, praeclare, eximie. 

Ottimàte (sm.), principale in dignità e nobilta, uprima- 
tes, um e ium, m. pl. (il sing. non è usato). 

Ottimo (agg. sup. di Buono ), optimus, egregrus, exi- 
Mius, a, um. 

Ottipede (agg.), che ha otto piedi, octipes, edes, Ovia. 

Otto (agg. num.), octo. Otto volte, octies. 

Ottoageno, V. Ottnagzenario, 

Ottobre (sm.), il decimo mese dell’anno, october, dris,m. 

O:tocentesimo (ars. num.), di ottocento, octingentesi 
Mus, a, Un. 
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Ottocento ( agg. num. ), octingenti, ae, a. Ottocento 
volte, octingenties. 

Ottogenario, V. Ottuagenario. 

Ottoleare (voce ant.), V. Otriare. 

Ottonaio (sm.), quegli che lavora l’ottone, aerarius fa- 
ber, bri, m. 

Ottonario (agg.), d’otto, octonarius, a, um. 

Ottone (sm.), lega metallica di rame e zinco, auricha/- 
cum, i, n., Plin. 

Ottriare, Ottriato, V. Otriare, Otriato. 

Ottuagenario ( agg. ), d'età d’ottant’ anni, octuagena- 
rus, A, uni. 

Ottuplo (agg.), che è otto volte altrettanto, octuplus, 
a, um. 

Otturare (att.), turare, chiudere , obturare , claudere , 
obstruere, sepire, obsepire. Otturare il passaggio, adi- 
tus sepire 0 obsepire, Vic. 

Ottusamente (avv.), con ottusità, segniter, tarde, Cic. 


Ottusezza ) (sf.), astr. di ottuso, hebdetatio, onis,f. 8 2. 
Ottusione } (Trasl.) Materialità, rozzezza, tarditas, atis, 
Ottusità ) f.; stupor, oris, m.; segnities, ei, f. 


Ottuso (agg.), contrario d'acuto, hebetatus, obtr8us, re- 
tusus, a, un; hebes, etis. Essere ottuso, hebere, Liv. 
$ 2. (Metaf.) Grossolano, materiale, tardo, obtwsus, 
tardus , hebetatus,a,um;rudis , e; tmpolitus, a, 
um ; hebes, etis. Cervello ottuso, ingenium rude, Hor. 
$ 3. Angolo ottuso , vale maggior del retto, angulus 
obtusus ( term. mat. ). $ 4. Dicesi anche del taglio c 
vale non affilato, che non taglia, retusus, a, uma, Plaut. 

Ovaia (sf.), organo interno delle femmine degli uccelli e 
di altri animali ove generano l’uova, ovorwun sedes, 8, 
f. S 2. ( Trasl. ) Cascar l’ovaia, è modo basso che vale 
perdersi d'animo, animis concidere. 

Ovale e 

Ovato (agg.), di figura elittica, ovatus, a, um. 

Ovato (sm.), spazio di figura ovata, ovatum spatium,it,n. 

Ovazione (sf.), spezie di trionfo, ovatio, onis, f. 

Ove (avv. di stato in luogo ), ubi. Quel luogo ove si fos- 
sero fermati, 15 locus ubi constitissent, Caes. $ 2. (Di 
moto a luogo) Quo. Ove ove correte , 0 scellerati , quo 
quo scelesti ruitis, Hor. $ 3. Purchè , casochè , dum- 
modo, ubi. $ 4. Ogni volta che, quando, ubi, quando, 
quoties. $ 5. A rincontro di che, in cambio di che, 
cum, contra, vero. $ 6. Invece del relativo, qui, quae, 
quod, ubi, quo, etc. La rocca ove volge a mezzodì, arx 
qua vergit ad meridiem, Nep. $ 7. Ove che, ove che 
sia, in qualunque luogo, ubicumque ( stato in luogo ); 
quocumque (moto a luogo). 

Oveché (avv.), dovunque, quocumque ( moto a luogo ); 
ubicumque (stato in lnogo). 

Ovexlia (voce ant.), V. Pecora. 

Overare, Overatore, ecc. V. Operare, Operatore, ecc. 

Ovidutto (sm.), canale in cui passa l'uovo per uscire 
fuora, oviductus, us, m. (term. anat.). 

Ovile (sm.), luogo dove stanno le pecore, ovile , $8, n.; 
caula , ae, f. $ 2. (Metaf.) Comune abituro, commune 
domicilium, ii, n. i 

Oviparo (agg. ), dicesi degli animali che sì riproducono 
ner via di uova, oviparus, a, um, Apul 

vvo, V. Uovo. - 

Ovra, V. Opera. 

Ovraggio (sm. voce frane.), Y. Opera. 

Ovrare, V. Operare. 

Ovrero (sm. voce ant.), V. Operaio. 

Ovunque (avv.), in qualunque luogo, ubicumgue (stato in 
Inogo); quocumque (moto a luogo). 

Ovveramente e 

Ovvero (cong.), aut, seu, vel, sive 

Ovvia, V. Orsù. 


‘Tae 


xi 


OVVIARE 


Ovviare (neut. e att.), impedire, opporsi, obsîstere, od- 
stare, adversari, occurrere, obviam we. 

Ovviatore (sm.) che ovvia, obstans, antis; tmpe- 

Ovviatrice (sf.), } dicns, entis. 

Ovviazione (sf.), l’ovviare, impedimentum, obstaculum, 
$, n.; mora, ae, f. 

‘Ovvio (agg.), che sì para innanzi, obvius, a, um. $ 2. 
Ordinario , triviale, comune, vulgaris, communis, e ; 
obvius, a, um. 

Ozèna (sf.), ulcera nel naso, ozaena, ae, f., Plin. 

Oziaco (agg. voce ant.), dicesi di giorno e vale infausto , 
malaugurato, tnfaustus, a, um. 

‘Ozio ( sm.), il cessar dalle operazioni, e per lo più rac- 
chiude in sè qualche cosa di pigrizia, ottum, tì, n.; de- 
sidia , socordia, inertia, ae, f.; torpor, orts, m. Ab- 
bandonarsi all’ ozio, ZJanguori desidiaeque se dedére, 
Cic. Vivere nell'ozio, otiose vivere, Cic. Marcire nell'o- 
zio, otio marcescere, Liv. $ 2. Quiete, riposo, otsunz, 
$î, N.; quies, etis, f, 

Oziosaggine, V. Oziosità. 

Oziosamente (avv.), con ozio, ottose, desidiose , negli- 
genter, tarde, segnater. 

Oziosetto (agg. dim. di Ozioso), aliquantulum otiosus, 


a, uni. 

Oziosità (sf.), ozio, accidia, desidia, inertia, ae, f.; 
otium, ti, n. ì 

Ozioso (agg.), che sta in ozio, otiasus, desidiosus, a, 
um ; deses, idis. Essere ozioso, cessare, nihil agere, 
otiarî, Cic. 8 2. Vano, vanus, a, um; inants, e. 

Ozzimato (agg.), profumato di ozzimo, ozymo medica- 
tussa, um. 

Ozzimo (sm.), basilicò, erba odorosa, osymum, octmum, 
ocymum, 1, n. = 


P' 


Pàbulo (voce lat.), Y. Pascolo. 
Pacare, V. Paciticare. 
Pacatamente (avv.), tranquillamente, placidamente, pa- 
cate, placide, tranquille, leniter, Cic. 
Pacatezza (sf.), calma, tranquillità, quies, etis, f.; animi 
securitas, tranquillitas, att8, f. 
Pacato ( agg. da Pacare), pacatus, sedatus, quietus, 
tranquillus, a, um. 
Pacca (sf.), ferita, percossa, vulnus, eris, n.; ictus, us, m. 
Pacchetto, Bern. (sm. dim. di Pacco), fasciculus, 1, m. 
Pacchiamento (sm.), il pacchiare, comissutio, onta, f. 
Pacchiano (sm.), bulordo, hedes, etis; truncus, $, m. 
Paechiare (att. e neut.), mangiare in conversazione, co- 
missart. $ 2. Mangiare con ingordigia, avide mandu- 
care, helluari. tt 
Paechione (sm.), che pacchia, vorax, acis ; heluo, lurco, 
onts, m. 
Paeciame e Pacciume, V. Pattume. 
Pacco (sm. voce dell'uso), piego, involto, fasciculus,i,m. 
Pace (sf.), concordia, tranquillità, quiete, pax, pacis, f.; 
res , etis, f.; concordia, ae, f.; tranquillitas, atis, 
.3 otium, si, n. Vivere insieme in pace o con pace, con- 
cordissime inter se vivere, Cic. Condurre la vita in 
pace, tranquille vitam agere, Cic. Far la pace, pacem 
facere 0 conficere, bellum componere, in pristinam 
concordiam reducere 0 reduci, Cic. Aver la pace, es- 
sere in pace, godere della pace, pacem habere, in pace 
esse, pace ulti, Cic. Aver la pace di casa, vale stare in 
grandissima concordia, concordissime inter se vicere, 
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PADELLA 


Cic. Ambascladori a trattar la pace, legati de pace, 
Cic. Trattar la pace, de pace agere, Liv. Katificaro, 
confermare la pace, pacem confirmare, Cic. A questi 
patti si conchiuse la pace, in eas conditiones pax cone 
ventt, Liv. $ 2. Con buona pace o con pace d' alcuno, 
vale con grazia e soddisfazione di alcuno, tua pace, 
vestra pace. Sia detto con tua pace, pace tua dicam, 
Cic. $ 8. Dio ti dia pace, va in pace , rimani in pace, 
sono modi di salutare, dare o prendere licenza, augu- 
rando bene, Deus tibi adsit, vale, valeto, salve, ave. 
$ 4. Dare del buono per la pace, vale favellare umil- 
mente e di maniera che sì possa comprendere, che e' si 
voglia venire agli accordi, tranquillum animum ver- 
bis praeferre, concedere, pro bono pacis aliquid re- 
mittere, non omnia summo jure agere. $ 5. Dar la 
pace, dar pace, vale quietare, pacificare, pacem dare, 
sedare, componere. Dar la pace al nemico , cum hoste 
in gratiam redire, pacem facere 0 pangere, Cic. $ 6. 
Dar la pace, vale anche baciare in segno di pace, oscu- 
lari. è 7. Dare la pace viuta, vale conceder la posta 
per vinta, quando è pari, cedere, manus dare. $ 8. 
arsi pace, vale quietarsi, quiescere, tranquillo esse 

animo , aequo animo ferre. Se io mi fossi dato pace, 
non sarebbe accaduto alcun male, ss quievissem, nihil 
evenisset mali, Ter. $ 9. Essere pace, si dice nel giuoco, 
quando due hanno il punto pari e sono egualmente di- 
stanti dai segno, pares esse. $ 10. Lasciar in pace, la- 
sciar stare alcuno in pace, vale non infastidirlo, non 
dargli noia , aliquem omittere, molestia non afficere. 
Lasciami in pace, omitte me, Ter. $ 11. Portar in pace, 
pigliar in pace o in santa pace alcuna cosa, vale sop- 
portarla con intera quiete, aequo animo ferre. 8 12. 
Non voler nè pace. nè guerra, dicesi del voler continuare 
pertinacemente nelle ire, obstinato et pervicaci esse 
antimo. $ 13. La Madonna della Pace, Maria Paci- 
fera, Morc. 

Paceficamente, Paceficare, ccc. V. Pacificamente, Pa- 
cificare, ecc. 

Paciale, V. Paciere. 

Paciare, V. Pacificare. 

Paciaro, V. Paciere. 

Paeibilmente (voce ant.), Y. Pacificamente. 

Pacientemente (voce ant.), V. Pazientemente. 

Pacienza e Pacienzia, V. Pazienza. 

Paciere (sm.), mediatore della pace, pacificator, paca» 
tor, orts, m.; pacîs interpres 0 arbiter, m. 

Pacifero (agg.), che porta pace, pacifer , fera, ferum, 


ucan. 

Pacificabile (agg.), da potersi pacificare, placabilis, 
exorabilis, e. 

Pacificamente (avv.), con pace, pZacide, tranquille, pa- 
cate, quiete, concorditer. 

Pacificamento ( sm. ), il pacificare, pacificatio, animo- 
rum conciliatio, onts, f. 

Pacificare (att.), metter pace, rappattumare, pacificare, 
fer conciliare, placare, sedare, componere. $ 2. 

acificarsi (neut. pass.), conciliari, iram ponere, iram 

— missam facere, se ad lenitatem dare, Cic. 

Pacificato (agg. da Pacificare), placatus, pacatus, se- 
datus, conciliatus, a, um. 

Pacificatere, V. Paciere. 

Pacificazione (sf.), V. Pacificamento. 

Pacifico (agg.), quieto, amatore di pace, pacificus, quie- 
tus, tranquallus, a, um. 

Paco(sm.),sortad'animale,camelus quappacus,i,m.,Linn. 

Padella (sf.), strumento da cucina per friggere le vivande, 
patella, ae, f.; sartago, ints, f. è 2. La padella dice al 
paiuolo : fatti in la che tu mi tingi, prov. di chi ri- 
prenda altrui d’alcun vizio, dcl quale sia macchiato 


PADELLAI0 


*sso, come il ripreso, Clodius accusat moechos, Cati- 

lina Cethegun, Juv. $ 8. Si dice anche padella un 

vaso di cui si servono gli infermi per fare a letto i loro 

agi, lasdnum, i, n.; scaphium, ti, n. 

Padellaio e Padellaro (sm.), che fa o vende padelle, 
sartaginum faber, bri, m.; patellarum snstitor, 


orss, m. 

sadellate (sf.), quanto in una volta sì cuoce nella pa- 

ella, quantum patella capit. 

Padelletta (sf.) 0° 

Padellino (sm. dim. di Padella), parva sartago, ints, f. 

Padellotte (sm.), padella grande, magna sartago, inis,f. 

Padiglione (sm.), panno o drappo che applicato al palco 
della camera cala sopra il letto e lo copre, conopeum, 
cadurcum, «, n. $ 2. Tenda militare, tabernaculum, 
$, n.; tentorium , ti, n. Padiglion del generale, augu- 
stale tentorium , Quint. $ 3. A padiglione (avv.), vale 
a maniera di padiglione, conopet 0 tabermaculi o ten- 
torti instar. $ 4. Una sorta di moneta, nummus, €, m. 

Padre (sm.), pater, tris, m.; genitor, oris, m.; parens, 
entis, m. Di padre, paternus, a, um. Stare in luogo di 
padre , alicui loco patris esse , Cic. Somigliare al pa- 
dre, patrem ore referre , Virg. Per diritto di padre, 
patrio jure, Cic. $ 2. (Trasì.) Padre della patria, pater 
patriae , Cic. Cicerone è il padre dell'eloquenza latina, 
latinae eloquentiae parens Cicero. $ 3. Padri si chia- 
mavano i senatori romani, patres, um, ro, pl.; patres 
conscripti, Liv. è 4. Padre è anche nome d'affetto e di 
riverenza , che sì dà a diverse persone, specialmente ai 
Dottori della Chiesa, aì claustrali, ecc., pater, tris, m. 
$ 5. I nostri padri, vale i nostri maggiori, patres, ma- 
Jores, um, m. pl., Cic. $ 6. Padre, vale anche autore, 
auctor , oris, m. ; ortgo, inîs, f. Tu sei il padre delle 
liti, litium es sator, Liv. 

Padreggiare, V. Patrizzare. 

Padria (voce ant.), V. Patria. 

Padriceiuolo e Padrecciuelo e Padricello (sm. dim. 
di Padre usato per vezzo), pater, tris, m. 

Padrino, V. Patrino. 

Padrona (sf.), fem. di padrone, domina, hera, ae, f. 

Padronaggio, V. Padronato. 

Padronanza (sf.), l'essere padrone, dominiura, ti, n. 

Padronatico (voce ant.), e 

Padronato (sm.), imperio, superiorità, imperium, domi- 
nium, ir, n. $ 2. Protezione, patrocinium, praesi- 
dium, ti, n.; tutela, ae, f. $ 3. Ragione che sì ha so- 
pra i benefizi ecclesiastici di poterli conferire, patro- 
natus, ue, m. (term. eccl.). 

Padrencino (sm. dim. di Padrone), juvenis herus, i, m.; 
heri filius, ti, m. 

Padrone (sin.), che ha dominio e signoria, dominus, he- 
rus, t, m. Del padrone, herilis, e, Ter. Cambiar pa- 
drone, dominum mutare, Varr. Esser padrone di sè , 
sibi timperare, suae spontis esse, Varr. Rendersi as- 
soluto padrone. dominatum occupare, Cic. $ 2. Colui 
che ha padronato, patronus, i, m. $ 3. Protettore, pa- 
tronus, t, m.; tutor, oris, m. & 4. Colui che comanda 
nella nave, gubernator , oris, m.; navarchus, $i, m. 
$ 5. Padrone di cause, vale avvocato, jurisconsultus, 
gurisperitus, t, Mm. 

Padroneggiare (nent.), dominare, esser padrone, domi- 
nari, reqere, regnare, duminatum 0 dominationem 
habere. Padroneggiare le proprie passioni , cupidita- 
tibus imperare, Lic. 

Padroneria (st.), V. Padronato. 

Padronessa, V. Padrona. 

Padnle (sm.), V. Palude. 

Pinlesco e a 

Paduloso, V. Palnloso. 
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Paesaggio ( sm. voce dell'nsn), pittura che rappresenta 
cuipasne aperte con colline, ecc., topta, orum, n. 
pl., Vitr. 

Paesano (sm.), abitator del paese, indig?na, incola, ae, 
m. e f.; conterraneus , i, m.; popularis, ts,m. $ 2. 
Contadino, rusticus, t, m.; agricola, ae, m. 

Paesano (agg.), del paese, sndigéna, ae; popularis, e ; 
conterraneus, a, um. 

Paesante (sm.), pittore di paesaggi, pictor amoenae pi- 
cturae ei arguttarum, Moro. 

Paesare (neut. voce ant.), stare în paese, regionem ali- 
quam incolere. 

Paese (sm.), regione, provincia, territorio , regio, onis, 
f.; terra, ora, plaga, ae, Î.; tractus, us, m.; solum, i. 
n. Mutar paese, solum mutare, demtgrare, Nep. Paese 
nemico, terra hostilis, Liv. Natura del paese, loci na- 
tura, Cic. Paese lungo il mare, ora marittima, Cic. 
$ 2. Patria , patria , ae, f.; natale solum, n.; domus, 
ti, f. L’aria del paese lo ristabilirà in salute, natale s0- 
lum «llum restituet sanitati, Plin. Che è del medesimo 
paese, popularts, e; conterraneus, a, um. Gli diman- 
dano dì qual paese sia, rogant cujatts sit, Plaut. Di 
qual paese siete ? cujates estis ? Plant. ; unde domo ? 
Hor. Erano potenti non solo nei loro paesi, ma anche 
negli stati circonvicini, neque solum domi, sed etiam 
apud finîitimas gentes largîiter poterant, Cars. $ 3. 
Dipintura di paesi, pictae regiones, f. pl.; topia, orum, 
n. pl., Vitr. $ 4. Ber paesi o A paesi, si dice del giudi- 
care la bontà del vino dal luogo donde egli nasce, e ti- 
gur, si trasferisce a quelli che giudicano delle cose dal 
solo nome del facitore, nomine ducs. $ 5. Paese che 
vai, usa che trovi, prov. che sì usa per ammonire, che 
ciascheduno dee accomodarsi all’usanza e ai costumi dei 
luoghi dove egli va o dimora, st fueris Romae, ro- 
mano vivito more; locorum mortbus se se accommo- 
dare. $ 6. Scoprire paese o il paese, dicesi del ricono- 
scerlo per assicurarsi di agguati o simili, /oca perscru- 
tari, speculari, perlustrare, explorare. $ 7. Tanti 
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paesi, tante usanze, vale che ciascun paese ha le sue , 


particolari usanze, suus cuique mos, Ter. 
Paesello e 
Paesetto (sm. dim. di Paese), angusta regio, ontîs, f. 
Paesista, V. Paesante. 
Paffuto (agg.), grassotto, obesus, a, um; pinguis, e; 
corpulentior, tus, oris. 
Paga (sf.), pagamento di quantità determinata di moneta 
a pagarsi a tempo determinato, e più propriamente di 
quello che si dà ai soldati, stips, stiptîs, f.; stipendium. 
ti, n.; merces, edis, f.; pretium, ti, n. Diminuire la 
aga, stipendia circumcidere, Liv. Soldati che hanno 
oppia paga, duplicarit milites, Liv. Dar la paga ai 
soldati, persolvere militibus stipendium, afficere mi- 
lites stipendio , Cic. $ 2. Gli stessi soldati pagati, mi- 
lites, um , m. pl. $ 3. Paga morta, si dice de' soldati 
che hanno provvisione senza far niente, stativi mili- 
tes, m. pl. 
Pagabile (agg.), da pagarsi, solvendus, a, um. 
Pagamento (sm. ), soddisfazione del debito, il pagare e 
anche la cosa che si dà per paza, solutio, pensio, onis. 
f.; pecunia, ae, f.; pretium, ti, n.; merces, edis, f. A 
pagamenti egnali, penstonibus aequis. Il termine del 
pagamento è scaduto, pecuniae dies venit, Cic. Pagar 
una somma in tre pagamenti, summam tribus pensio 
nibus solvere , Cic. 8 2. Dare un canto in pagamento, 
vale fuegirsi nascosamente, solum vertere, clancu- 
lum abire. 
Paganamente (avv.), da pazano, ethnice (voce gr.). 
Paganesimo e Paganecmo (sm.), religion pagana, 
etlinica religio sonis , f.; gentium cultus, fictorum 
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PAGANICAMENTE 


deorum cultus , us, m. (term. eccl.). $ 2. Le nazioni 
gentili, etAnsci, orum, m. pl. (term. eccl.), Hier. 

Paganicamente, V. Paganamente. 

Paganico, V. Pagano. 

Paganizzare (neut.), vivere da pagano, et/inicorum ri- 
tebus uti, ethmice vivere, idila colere. 

Pagano (agg.), infedele, che adora gli idoli, ethnscus, a, 
men ( voce gr.) ; fictorum numinum cultui addictus, 
a, um ; fictorum deorum cultor, oris, m. 

Pagare (att.) , dare il prezzo di che ad altri si è tenuto, 
pendire, solvere, persolvere, satisfacere, levare se 
aere alseno. Pagare fino all’ultimo quattrino, ad as- 
sem solvere , Cic. Egli non aveva con che pagare, s0/- 
vendo non erat , Cic. Pagare la sua parte della spesa, 
în partem impensae venire, Cic. Essere obbligato a 

agare otto volte altrettanto, damnari octupli, Cic. 
sgare qualcheduno della sua -fatica, alicui operae 
pretium dare, Cic. Pagare di contanti, praesenti pe- 
cunta solvere, Cic. Pagare in denaro, satisfacere in 
ecunia, Cic. Farsi pagare, nomina exigere, Cic. $ 2. 
unire, véndicarsi, poenas sumere, punire, ulcisci. Io 
ve ne PRSoeci, commissa luetis, Virg. Domeneddio non 
aga il sabbato, significa che benchè il peccato indugi 
a punizione, non pertanto non può faggirla, Dit trati 
laneos pedes habent, Macrob.; raro antecedentem 
scelestum deserutt poena, Hor.; tacîitis poena ventit 
pedibus , Tibul. $ 3. Pagar di contanti o in contanti 
trasì., vale far vendetta precisa e pronta, juste et cito 
ulcisci. $ 4. Pagare il fio o la pena di alcuna cosa, vale 
soffrire il danno o la pena meritata per quella, Zuere 
poenas, poenas dare. Pagò colla morte il fio della sua 
temerità, morte temeritatem luit, Cic. 

Pagato ( agg. da Pagare), solutus, persolutus, a, um. 
$ 2. Chi ha la paga, chi fa qualche cosa per paga, mer- 
cede conductus, a, um. 

Pagatore (sm.) , che paga, solrens, entis; nomen, inîs, 
n. Buon pagatore, bonum nomen, Cic. 8 2. Malleva- 
dore, praes, dis, m.; sor, orîs, M. 

Pagatorello (sm.), cattivo pagatore, che paga a poco per 
volta, difficile nomen, tnis, n. 

Pagatrice (sf.), che paga, solvens, entis. $ 2. Protet- 
trice, mallevadrice, pro altero spondens, entis. 

Pagatura (sf. voce ant.), V. Pagamento. 

Paggetto e 

Paggino (sm. dim. di Paggio), piccolo e giovane paggio, 
puerulus, servulus, i, m. 

Pagzio (sm.), servidore giovanetto, puer, eri, m.; pedis- 
séquus, i, tn. $ 2. Garzonetto nobile, che serve a gran 

"OOAERIO, puer, eri, m. Paggi del re, regi pueri, 
ouch. 

Pagina (sf.), facciata di un libro o simile, pagina, ae, f. 

Paglia (sf.), fusto di grano od altre biade mietute, palea, 
ae, f.; stramentum, i, n. Di paglia, stramineus, a, 
um, Prop. Mescolato di paglia, paleatus, a, um, Col. 

Non istimar una paglia, aliquid nihili huhere, despi- 
cere, contemnere , Cic. $ 2. Fuoco di paglia, dicesi di 
cosa che durì poco, flamma de stipula brevis, Ovid. 
$ 8. Aver paglia in becco, sì dice dell’aver qualche na- 
scoso disegno, lutet anguis in herba, Virz. $ 4. Rom- 
pere il collo in un fil di paglia, vale rovinare dove non 
il pericolo , in portu naufragio perire, in minimis 
periclitari. 

Pagliaccia (sf.) | pegg. di paglia, vilis palea, ae, f.; 

Pagliaccio (sm.) )} strumentum, i, n. 

Pagliaio (sm.), mucchio grande di paglia, palcarium , 
it, n., Col. $ 2. Pagliaio di grano, vale massa dì grano 
in paglia, bica, manipulorum congeries, ei, f. & ©). 
Cane da pagliaio, vale cane di niuna stima, vilis canis, 
caniîs villuticus, 
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Pagliainòlo (sm.), quegli che tiene la paglia per vendere, 
paleae venditor, oris, m. 

Pagliaresco (agg.), di paglia, stramineus, paleatus, 
a, um. 

Pagliccio e 

Pagliericcio (sm.), tritume di paglia, palea trita, mi- 
nutior palea, f. $ 2. Saccone da porvi la paglia, cul- 
citra stramentitia. 

Pagliolaia (sf.), giogaia de’ buoi, palear, aris, n., Virg. 

Paglioliere ( sm. ), colui che La cura del pagliuolo, pa- 
leae retrimentorum custos, odis, m. 

Paglione, V. Pagliericcio. 

Paglioso (2gg.), mescolato di paglia, paleatus , a, um. 
$ 2. (Metaf.) Imbrattato di vizi, vitiosus, malus, pra- 


vus, a, um. 

Pagliuca e Pagliùcola, V. Pagliuzza. 

Pagliuòla (sf.), paglinzza, festuca, ae, f. $ 2. Minutis- 
sima parte d’oro o d’argento, qurs 0 argenti minutis- 
simum ramentunm. 

Pagliuolo (sm. ), quella parte della paglia battata, che 
trattone il grano, resta sull’aia, paleae retrimentum, 
s, n. $ 2. Nettar il pagliuolo , vale fuggire, fugam ca- 
pessere, Liv. $ 3. Pagliuolo chiamano i marinari lo 
stanzino del naviglio, dove tengono il biscotto e le altre 
provvisioni, navis promptuaria cella, f. 

Pagliuzza (sf.), piccolo pezzuolo di paglia, festuca, ae, 
fi $2. (Trasl) Una minima cosa, festuca, ae, f.; 
htlum, $, n. 

Pagnotta (sf.), pane di piccola forma, panis, is, m. 

Pago (agg.), appagato, soddisfatto, voti compos, otts ; 
contentus, a, um. Pago di sua fortuna, sua sorte con- 
tentus , Hor. Non fu pago di atterrare i templi, neque 
diruere templa satis habuit, Liv. 

Pago (sm. voce ant.) , pagamento, pensio, solutio, onis, 

+8 2. Avere ed essere pago sinifica l'aver interamente 
pagato, res solutas habere, Vlaut. 

Pagonazzaccio (agg. pegg. di Pagonazzo), malus color 
tiolaceus. 

Pagonazziccio, Pagonazzo, Y. Pavonazziccio, Pavo- 
nazzo. 

Pagoncello, V. Pavoncine. 

Pagoncino, l’agone, Pagoneggiarsi, Pagonessa, eco. 
V. Pavoncino, l’avone, ecc. 

Pagro (sm.), sorta di pesce di mare, pagrus; #, m., Plin. 

Pagura (voce ant.), V. Paura. 

Pah! (inter. che dinota meraviglia), val! Rui/ papae! 

Paio (sm.), coppia, due della cosa stessa, par, parts, n. 
gugum,$,n. Un paio di colombi, par columbarum, 
Ovid. $ 2. Talora sì dice paio a un corpo solo di una 
cosa, ancorchè si divida in molte parti, come un paio di 
carte da giuocare , chartulae lusoriae, f. pl. $ 8. Si 
dice anche paio ad una cosa non divisibile, come un 

aio di forbici, forfices, um, f. pl. 

Paiolata (sf.), quantità di roba che si cuoce in un pa- 
inolo, omnia quae lebes capit. 

Paiuolo ( sm. ), vaso rotondo di metallo che serve a far 
cuocere checchessia, cacabus, 1, m.; lebes, étis,m. $ 2. 
Negare il paiuolo in capo, vale negare una cosa benchè 
manifestissima, niliil intra est oleam, nihil extra est 
in nuce duri, Hor. 

Pala (sf. ), strumento per tramutar le cose minute e che 
non sì tengano insieme, come rena, biade , ecc., pala, 
ae, f. $ 2. Parte della ruota del molino che ha forma 
di pala e serve a farlo volgere, pinnae, arum, f. plur., 
Vitr. $ 3. Chi non è nel forno è in sulla pala, dicesi di 
chi sia in sul rovinare, paene ad incitas redactus est. 

Paladino (sm.), titolo d'onore dato da Carlo Magno a 
uomini valorosi in arme, leros, rois, m. $ 2. Diconsi 
anche per ischerzo paladini i contadini, che vaino 
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raccogliendo per le strade la spazzatura, pala sordes 
colligentes. 

Palafitia (sf.), lavoro di Du ficcati in terra per riparare 
l’acque, palatio, onîs, f., Vitr. 

Palafittare (att. e neut.), far palafitta, palos figere, pa- 
lare, Col. 

Palafreniere e Palafreniero (sm.), quegli che cammina 
alla staffa del palafreno, che il custodisce e governa, 
staffiere , agaso, onis, m.; strator, oris, m.; servus G 


edibus. 

Palafreno (sm.), cavallo nobile da freno, asturco, onîs, 
m.; equus, î, m. 

Palagetto (sm. dim. di Palazio), parvum palatium,ti,n. 

Palagio (sm.), casa grande isolata, abitazione di gran si- 
gnori, palatium, tè, n.; aedes, ium, f. pl. Palazzo 
reale, aula, ae, f.; regia domus, f., Sall. 

Palaiuolo (sm.), spalatore, sorta di guastatore negli eser- 
citi, palas agitans, antis ; castrensis fossor, m. 

Palamento ( sm.) , il guernimento de’ remi della nave, 
remigium, tt, N. | 

Palamita (sf.), pesce di mare, apolectus, i, m. 

l’alanca (sf.), palo diviso per lo lungo, che serve a far 
palancato, ridica, ae, f. $ 2. Sorta di riparo fatto con 
legnami e usato negli assedi, vallum, i, n. 

Palancatice | (sm.), chiusa fatta di palanche, steccato , 

Palancato vallum, i, n. 

Palandrana (sf.) }gabbano, Zacerna, ae, f.; endro- 

Palandrano (sm.), ‘ mis, ‘dis, f. 

Palare ( att. ), ficcar pali in terra per sostenimento delle 
viti, de' frutti, ecc., palare, pedare, impedure. $ 2. 
Far palafitta, palos adigere, palare. 

Palata (sf.), riparo fatto sui fiumi o simili con pali, val- 
lum, t, n.; palatio, onîs, f. $ 2. Tanta quantità di roba 
quanta cape sulla pala, piena pala. $ 3. Si dice anche 
il tuffare di tutti i remi della nave a un tempo nell’ac- 
qua, omnibus simul remis contendendo. 

Palato (sm.), parte superiore della bocca, palatum, è, n. 
$ 2. (Trasl. ) Senso del gusto, palutum, è, n.; gustus, 
us, m. Hai il palato fino, palatum est tibi sagax, sub- 
tile, Hor. $ 3. Palato vale talvolta anche palafitta, pa- 
latio, onîs, f. 

Palato (agg. da Palare), palatus, a, um. 

Palazzo, Y. Palagio. 

Palazzetto (sm.), palazzo non troppo grande, parvum 
o medidcre palatium, ti, n. 

Palcaccio (sm. pegg. di Palco), informe tabulatum, n. 

Palcato (agg.), che ha impalcatura, tabulatus, a, um. 

Pilchetto (sm. dim. di Palco), purvum tabulatum, i, n. 

Palchistuòle (sm.), alquanto di difesa e coperta a guisa 
di palco, projectura, eminentia, ae, f., Cic. 

Palco (sm.), composto di legnami lavorati e commessi in- 
sieme per sostegno del pavimento, contignatio, conta- 
bulatto , onts , f.; tabulatum, 1, n. $ 2. Quel tavolato 
posticcio elevato da terra per istarvi sopra a vedere gli 
spettacoli, pulpitum, è, n., Juv.; fori, orum, m. pl., 
Liv. $ 8. Palco del teatro, pulpitum, $, n. $ 4. Tra- 
mezzo, tabulatum, î, n.; contabulatio, onîis , f. $ 5. 
Parlandosi di corna di cervi, daini, ecc., vale ordine di 
rami, cornuum ramosus ordo, m. 

l’alente (agg.), dicesi del cervo che ha diversi ordini di 
corna, ramosts cornibus praeditus, a, um. 

Palèo (sm.), strumento col quale giuocano i fanciulli, fa- 
cendolo girare con una sferza, turbo, inis, m.; tro- 
chus, s, m. $ 2. Certa erba graminacea, canaria, ae,f. 

l’aleografia ( sf. voce gr. ), scienza per la quale s'inten- 
dono le scrittore antiche, palcographia, ae, f. 

l’alesamento (sm.), il palesare, declaratio, patefactio, 
erpositio, onîs, f. 
l’alesare (att.), manifestare, scoprire, proferre, osten- 
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dere, prodere , în vulgus edere, manifestare , dete- 
gere, declarare, aperire, patefacere. Palesare un de- 
litto occulto, scelus extrahere in lucem ex occultis 
tenebris, Liv. 

Palesato (agg. da Palesare), indicatus, patefactus, ma- 
nifestatus, declaratus, proditus, a, um. 

Palesatore (agg.), che palesa, index, tcis, m.; proditor, 
orîs, m.; manifestans, antis. | 

Palesatrice (sf.), che palesa, manifestans, antis; ine 
dex, icîs, f. 

Palese (agg.), noto, manifesto, manifestus, apertus, no- 
tus, perspicuus, clarus, a, um; patens, entis. $ 2. 
Palese, in palese (avv.), palesemente, tn aperto, in pro- 
patulo, palam, clare, aperte. Tutti mostrammo ir 
palese l’ allegrezza , laetitiam apertissime tulimus 
omnes, Cic. 

Palesemente (avv.), pubblicamente, manifeste, aperte, 
se perspicue, palani , in propatulo, in aperto , 

ublice. 

Palestra (sf.), giuoco della lotta ed anche il luogo dove 
sì giuoca, palaestra, ae, f. Di palestra, palaestricus, a, 
um, Cic. $ 2. (Trasl.) Gara negli studi, nelle lettere, 
ecc., palaestra, ae, f. Questa è la palestra della mente, 
haec sunt curricula mentis, Cic. 

i (agg.), della palestra, palaestricus, a, 
um, Cic. 

Palestrita (sm.), che giuoca alla palestra, palaestrita, 
ae, m.; pugil, ilis, m. 

Paletta (sf.), piccola pala di ferro, dbatiZum, i, n., Plin. 

Palettina (sf. dim. di Paletta), parvum batillum, i, n. 

Paletto (sm. dim. di Palo), paxi/lus, i, m. $ 2. Sorta di 
catenaccio o chiavistello, pessulus, t, m. 

Palettone (sm.), sorta d'uccello, platalea, ae, f., Cic. 

Palicciata, V. Palafitta. 

Palicciuolo (sm. dim. di Palo), paxillus, è, m. 

Palido, V. Pallido. 

Palietto (sm. dim. di Palio), palli0lum, s, n. 

Palificare e Palificcare ( neut.), ficcare pali in terra a 
riparo, palare, vallo sepire 0 munire. 

Palificata, V. Palatitta. 

Palinodia (sf.), ritrattazione di quel che s'è detto, palé- 
nodia, ae, f. Cantare la palinodia, palinodiam can- 
tare, Cic. 

Palinsesto (sm. voce gr.) , sorta di carta in cui si può 
scancellare quello che prima sì è scritto, palimpsestue, 
î, m., Cic. 

Palio (sm. ), panno o drappo che sì dà in premio a chi 
vince nel corso , praemium , si, n. Riportare il palio, 
palmam ferre, Cic. $ 2. Manto, pallium, st, n. Spo- 
gliato del palio, expalliatus, a, um, Plaut. $ 3. Orna- 
mento del sommo Pontefice, e concesso da lui ai metro- 
politani, pallium , ti, n. $ 4. Baldacchino, fimbriata 
umbella , ae, f. $ 5. Paliotto dell'altare, arae amicu- 
lum, i, n. $ 6. Fatta la festa, e corso il palio, dicesi 
quando egli è fatta e finita ogni cosa, acta, transacia 
omnia, Ter. $ 7. Mandar al palio alcuna cosa, vale pa- 
lesarla, patefacere, in vulgus edere. 

Paliotto ( sm. dim. di Palio ; pallidlum, amiculum, è, 
n. $ 2. Arnese che cuopre la parte dinanzi dell’ altare, 
arae amiculum, t, n. 

Paliscalmo e Palischermo (sm. ), nicola barchetta, 
scapha, cymba, ae, f.; linter, tris, £. 

Palizzata (sf.) e Palizzato (sm.), V. Palafitta. 

Palizzo (sm.), V. Palafitta. 

Palla (sf.), corpo di figura rotonda, globus, , m.; pila, 
sphaera , ae , f. $ 2. Palla da giuocare, pila , ae, f.; 

. pila lusoria , Plin. Giuocare alla palla , pila ludere, 
Hor. Chi getta la palla , dator, orts, m., Plaut. Gettar 
la palla, pilam dare, mittere 0 jactare, Sen. Ribattere 
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o respingere la palla, pilam retorquere, Plaut. Luogo 
dove sì giuoca i. palla, sphaeristerium, ti, n., Plin. 
& 8. Sorta di giuoco che sì dice anche palla a corda, 
pila lusoria , pilae ludus , pila trigonalis ; trigon, 
onîs, m., Mart. $ 4. Levare altrui la palla di mano, 
vale tor altrui ]” autorità e arrogarla a sè, eximere e 
manu manubrium, Plant. S 5. Quando la palla balza, 
ognun sa darle, cioè nelle fortune ognun è vaient'uomo, 
in.re quisque sapit. $ 6. Fare alla palla d'alcuno vale 
strapazzarlo , bistrattarlo, aliquem quasi pilaum ha- 
bere , Plaut. $ 7. Palla dicesi anche un pezzettino qua- 
dro di tela, col quale il sacerdote copre il calice, palla, 
ae, f. (term. eccl.). 

Pallafreno, Pallafreniere, V. Palafreno, Palafre- 
niere. 

Pallaio (sm.), chi somministra le palle ed azsiste i giuo- 
catori nel giuoco della palla, pilophylax, acis, m. 
(voce gr.). I 

Pallare (nent. voce ant.), giuocar alla palla, pila 2u- 
dere. $ 2. Sbalzare a guisa di palla, subsilire. $ 3. 
Muovere vibrando, vibrare. 

Pallata (sf.), percossa di palla, pilae ictus, us, m. 

Palleggiare (neut.), dare alla palla per baia e tratteni- 
mento, datatim ludere pila. $ 2. (Metaf.) Barlare, d!- 
ludere, irridere, ludos facere. 

Palleggio (sm.), il palleggiare, pilae ludus, î, m. 

Pallente, V. Pallido. 

Pallerino (sm.), giuocator di palla, pila ludens, entis. 

Pallesco (agg.), di palla, pilaris, e, Suet. 

Palletta (sf. dim. di Palla), pilula, ac, f.; gIobulus,i,m. 

Palliamento (sm.), il palliare, dissimulatio, onis, f.; 
{faire us, m.; color, orîs, m. 

Palliare (att.), ricoprir ingegnosamente, tegere, obtegere, 
dissimulare , celare, velare , caussam praetendere 
alicui rei. Palliare i suoi difetti, errata obtegere, 
Plaut. Palliando con onorate parole la sua colpa, prae- 
tendens culpae suae splendida verba, Ovid. 

‘Palliativo (agg.), dicesi di medicina, che lusinga e rad- 
dolcisce, ma non risana, medicina doloribus ad tem- 
Due medens, fucata medicina. 

Pilliato (agg. da Palliare) , fictus, simulatus , fucatus, 


a, um. 
Palliazione (sf.), Y. Palliamento. 
Pallidaccio (agg. pegg. di Pallido), valde pallidus, 


a, um. 

Pailidetto (agg. dim. di Pallido), subpallidus, pallidu- 
lus, a,um. 

Pallidezza (sf.), livida bianchezza del volto, paNlor, 
oris, m. Ha la pallidezza dipinta sul viso , pallent ge- 
nae languido colore, Sen. 

Pa)lidiccio (agg.), V. Pallidetto. 

Pallidità, V. Pallidezza. 

Pallido (agg.), che ha pallidezza, pallidus, a, ton; pal- 
lens, entts. Essere pallido, pallere. Divenir pallido, 
pallescèére. Color pallido, eranguis color, Ovid. Co- 
perto di ferite , pallido e sfinito, concisus multis vul- 
neridbus, exranguis et confectus, Cic. 

Pallidore (sm.), V. Pallidezza. 

Palliduccio, Y. Pallidetto. 

Pallidume (rn): V. Pallidezza. 

Pallina, V. Palletta. 

Pallino (sm. usato generalm. al pl.), pallottole di piombo 
er uso della caccia, plumbet globuli, m. pl. 

Pallio (sm.), mantello, pallium , ti, n. Coperto, involto 
nel pallio, palliatus, penulaius, a, um. $ 2. Orna- 
mento che il Papa dà agli arcivescovi, pallium, ti, n. 
$ 8. ( Trasl. ) Palliamento, ricoperta, color, oris, m.; 

aetextus, us, m. — V. Palio. 

Palliotto (am.), pallio sordido, palliastrum, $, n., Apul. 
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Pallonaccio (sm. pegg. di Pallone), malus follis, £s, m. 
$ 2. (Trasl.) Uomo superbo e vano, ventosus homo, Cic. 

Palloncino (sm. dim. di Pallone), folliculus, i, m. 

Pallone (sm.), sorta di palla grande fatta di cuoio e ri- 
piena d'aria , follis, is, m., Mart. Giuocare al pallone, 
folle ludere, Mart. 

Pallore (sm.), V. Pallidezza. 

Pallotta, V. Palletta. 

Pallottola (sf. dim. di Palla), palla fatta di materia soda, 
globulus, i, m.; pilula, ac, f.; calculus, i, m. $ 2. 
Aver faccia di pallottola, vale non aver vergogna, ex- 

udoratae frontis esse, Quint. 

Pallottoletta (sf. dim. di Pallottola), g2obulus, +, m. 

Pallottoliera ( sf. ), ritegno nel mezzo della corda della 
balestra, dove sì accomoda la palla per tirare, balli» 
stae pars cui missilia aptantur. 

Pallottolina, V. Pallottoletta. 

Palma (sf.), albero, palma, ae, f. Di palma, palmarts, 
e; palmeus, a, um, Vitr. $ 2. Gloria, vittoria, palma, 
victoria , ae, Î.; triumphus, i, m. Riportar la palma, 
palmam ferre , Cic. ozio che ha riportato più d'una 
palma, plurimarum palmarum homo, Cic. $ 8. Il 
concavo della mano, palma, ae, f. Batter palma a 
palma , vale applaudire, plausum dare, manibus alt= 
cui plaudère , Cic. $ 4. Tutta la mano, manus, us, f. 
$ 5. Portar uno in palma di mano, vuo] dire fargli ce- 
cessive amorevolezze, in delicvis habere, in oculis 
ferre. $ 6. Portare o tenere alcuna cosa in palma di 
mano , vale talvolta non nasconderla, farla palese, pa- 
lam aliquid facere, manifestare. Il male sì dee por- 
tare in palma di mano, vale che chi vuole aiuto nei suoi 
travagli deve manifestarli, st vis opem, ne malum 
celes. 

Palmaio, V. Palmeto. 

Palmare (agg.), di un palmo, palmaris, e. 

Palmata ( sf. ), percossa che s1 dà o si tocca sulla palma 
della mano, volae tetus, us, m. £ 2. Dare o toccare la 
palmata, vale dare o pigliare presenti per vendere o al- 
terare la giustizia, muneribus corrumpere gudices. 

Palmento {sm.), luogo dove si pigiano le uve, calcato» 
rium, ti, n., Pall. $ 2. Luogo delle macine, pistrinum, 
î, n.; moletrina, ae, f. $ 3. Macinare a due palmenti, 
vale masticare da amendue ì lati in un tratto, man- 
giare ingordamente, cibo se 2rgurgitare, ambabue 
malis expletis vorare, Plaut. 

Palmeto (sm.), luogo piantato di palme, palmetum, $, n. 

Palmiere, Dant. (agg.), pellegrino, religionis causa pe- 
regrinans, antis, 

Pàlmite (sm. voce lat.), tralcio, palmes, stîs, in. 

Palmizio (sm.), albero della palma, palma, ae, f. $ 2. 
Ramo di palma lavorato , il quale si benedice la dome» 
nica dell'ulivo, palmae ramus, î, m. 

Palmo ( sm. ), spazio di quanto si estende la mano, pale 
mus, t, m.; dodrans, antis, 11.; spithama, ae, £ Pin, 
Della lunghezza di un palmo, dodrantalis, e, Cic. 

Palmone (sm.), palo grosso su cui si aftizggono bacchete 
tine impeciate per prendere uccelli, stipes, itis, m.; pae 
lus, è, m. 

Palmoso (agg.), abbondante di palme, pa/mosus, a, um. 

Palo ( sm. ), legno rotondo e lungo e non molto grosso, 
palus, paxillus, i, m.; sudcs, îs, f. Mettere pali in 80- 
stegno delle viti, vitibus sudes aptare, Virg. $ 2. 
Aguzzarsi il palo sul ginocchio, vale far cosa di che 
e' ne sia per incoglier male, suo Jumento sibi maluni 
arcessere, Plaut. $ 3. Saltar di palo in frasca, vale sal- 
tare d'un ragionamento in un altro, divaguri, vagart, 
Cic. & 4. Lanciar il palo (trasl.), vale fare alcuna diffi- 
cile e faticosa impresa, arduuni opus aggredi. 

Palombàro(sm.),uomo che va sott'acqua, urinator,oris,m. 

a 
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Palombella (<f.\, colombo salvatico, palumba, a°, f. 

Palembiua (sf.), specie d'uva, columbina «ra, Plin. $ 2. 
Piccola colomba, columbulus, $, m. 

Palombo (sm.), colombo salvatico, palumbes, 8, m. e f. 
& 2. Sorta di pesce di mare, pa/umbes, is, m. 

Palpabile (agg.), che si può palpare, tractabilis, e. $ 2. 
(Metaf.) Chiaro , evidente, clarus, perspicuus , aper- 
tus, a, um; evidens, entis. Error palpabile, error 
apertissimus. 

Palpabilmente (avv.), in modo palpabile, contrectando. 
8 2. (Trast.) Con evidenza, clare, aperte, manifeste. 

Palpamento (sm.), il palpare, pa/patio, onts, f. 

Palpare (att.), toccare, brancicare, pa/pare, manu tra- 
ctare, contrectare, attrectare. $ 2. Accarezzare, pal- 
pare, blandiri. $ 3. (Metaf.) Adulare, lusingare, pal- 
pare, adulari, assentari. 

Palpativo (agg.), che può palpare, pa/pans, attrectans, 
contrectans, antis. 

Palpatore ( sn. ), che palpa, attrectans, contrectaris, 
antis. $ 2. Adulatore , palpator , assentator, adula- 
tor, Ortis, Mm. 

Palpatrice (sf.), che palpa, contrectans, antis. S 2. Adu- 
latrice, assentatrix, icîis, f. 

Palpébra (sf.) la pelle che cuopre l’ occhio, 

Palpebro (sm. voce ant.), | palpebra, ae, 

Palpeggiamento, V. Palpamento. 

Palpeggiare, V. Palpare. 

Palpitamento (sm.), V. Palpitazione. 

Palpitare (nent.), propr. dicesi di quel battere che fa il 
cuore per qualche passione, pa/pitare, micare, salire, 
trepidare. Mi palpita il cuore, miht cor salit, Ovid. 

Palpitazione (sf.), il palpitare, palpitatio, commotio, 
omnis, f.; palpitatus, us, m. 

Paltonato, fac. (agg.), da paltone, emendicatus, a, um; 
rilis, e. 

Paltone, V. Paltoniere. 

Paltoneggiare (nent.), andar mendicando, mendicando 
vagari, victum ostiatim quaerere. 

Paltoneria (sf.), astr. di paltoniere, mendicatio , onis, 
f.8 2. Dissolutezza, licentia, incontinentia, ae, f.; 
luxuries, ei, f. 

Paltoniere (am.), chi va limosinando, mendicus, è, m.; 
mendicabulum, è, n., Plaut. $ 2. Dissoluto, dissolu- 
tus, libidinosus, depravatus,a, um; nequam, indec]. 

Palndaccio (sm. pegg. di Palude), vasta palus, udis, f. 

Palndale(agr.), di palude, palustris,e; paludosus,a,um. 

Palndamento mi veste militare de’ homani, paluda- 
mentum, ti, N. 

Palndato (ayg.), vestito di paludamento,paludatus,a,um. 

Palitde (sm. e f.), Inogo basso dove sì ferma l’acqua, pa- 
Qus, udis, f, Pieno di palndi, pa?ludosus, a, um. 

Palndoso (agg.), di palude, pa/udosus, a, um. 

Palustre (agg.), di palude, palustrés, e: paluster, stris, 

stre: paludosus, a, uni. 

Palvesaro, V. l’avesaio. 

Palvesata (sf.), difesa tatta co' palvesi, testudo, inîs, f. 

Palvese, V. Pavese. 

Pampana (sf.), V. Pampano. 

Pampanaio (agg.), che produce pampani, pampinarius, 
(1, UT, 

Pampanata ( sf.), quella stufa che si fa alla botte per 
purcarla, prgandis duliis medicamen, tnis, n. 

Pimpano e Pampino (sm.), la foglia della vite, pampi- 
8, i. m. Di pampano, pampineus, a, um, Virg. Che 
la molti pampini, pumpinasus, a, um. 

Pampannto, V. Pampinoso. 

Pampinario (agg.), dicesi di quei tralci che nascono al 
sommo della vite e fanno poco frutto, pampinarius, 
a, 
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PANCREAS 


Pampinifero e 

Pampinose e Pampanoso (agg.), pieno di pampani, pam- 
pinosus, a, um. 

Panaccia (sf.), sorta di confezione per conservare il vino, 
vini medicamentum, $, n. 

Panacèa e Panàce (sf.), erba, panacea, ae, f. $ 2. Ri- 
medio universale, panchrestum medicamen, inis, 


., Cic. 

Panaggio (sm.), V. Panatica. 

Panaio (agg. voce ant.), di pane, ex pane. 

Panàta (sf.), minestra fatta di pane, pulmentum er 
pane ; papparium, st, n., Sen. 

Panatica ( sf. voce ant. ), provvisione di pane, cibaria, 
orum, n. pì. 

Panatolo (sm. voce ant.), V. Arcolaio. 

Panattello, V. Panellino. 

SERRA (sf.), arnese da porvi il pane, panarium, îî, 
n., Snet. 

Panattiere (sm. ), chi fa o chi ha in custodia il pane, 
pistor, oris, m.; pants curator, orts, m. 

Panbollito o Pambollito (sm.), V. Panata. 

Panca (sf.), arnese di legno sul quale possono sedere più 
persone, subsellium, ti, n.; scamnum, è, n. $ 2. Non 
si poter rizzare a panca, vale non poter riaversi, pri- 
stinae valetudini restitus non posse. 

Pancaccia (sf.), gran panca in luugo pubblico, eve molti 
si radunano a cicalare , statio, onts, f., Plin. Far pan- 
caccia, in stationibus sedere, Plin. 

Pancaceiaio | (8m.), che sta alla pancaccia cicalando , 

Pancacciere \otiosus, garrulus, a, um. 

Pancacciuolo (sm.), fiore che nasce ne’ campi fra le 
biade, gladiolua, i, m. 

Pancale (sm.), panno da coprir la panca per ornamento, 
velamen, inis, n.; subsellit stragulum, i, n. 

Pancata (sf.), quantità di persone sopra una panca, ple- 
num subsellium, n. $ 2. Due o più anguillari di viti 
posti vicini l’uno all'altro, rectt vitium ordines, m. pi. 

Pancello, V. Pannicello. 

Pancerone ( sm. accr. di Panciera ), corazza, lorica, ae, 
t.; thorax, acîs, m. 

Pancetta, V. Panzetta. 

Panchetta ) (sf. dim. di Panca), parvum subsellium, 

Panehettina | ti, n. 

Pancia (sf.), venter, tris, m. Riempirsi la pancia, ven- 
trem distendere, Plaut. $ 2. Grattarsi la pancia, vale 
starsi in ozio, oti0 marcescere 0 diffluere, desidiose 
vitam agere. 

Panciera (st.), armadnra della pancia, corazza, thorax, 
acis, m.; lorica, ae, f. : 

Panciolle. - Tener a panciolle, stare a panciolle, ece-, 
vale tenere o stare con ogni comodità, otiostssimeni 
esse, beate et feliciter vivere, suis commodis inser- 
vire, Cic. 

Pancione (sm.) | che ha grossa pancia, ventrosus, ven- 

Pancinuto (agg.), | triasus, a, um. 

Panconcello ( sm. ), asse sottile colla quale cuopronsi le 
impalcature e fannosi altri lavori, asserculus, è, m. 
Pancone (sm.), legno segato per lo lungo dell'albero, a& 
ser, erîs, m. $ 2. Pancaccia, statio, ont8, f. $ 8. Quelli. 
panca grossa, sopra la quale i legnainoli lavorano il le- 

gname, lignarii fabri mensa, ae, f. 

Pancotto, Red. (8m.), pane cotta, pappartum, $i, n. 

Pancratista (sm.), chi sì esercita nella lotta e nel pugi- 
lato, pancratiastes, ae, m., Plin. 

Pancraziaste, V. Pancratista. 

Pancrazio ( sm. ), esercizio ginnastico che comprendeva 
la lotta e il pugilato, pancratium, tt, n., Plin. 

Pànereas xsm.), una delle principali glandule nel ventre 
deeli animali, pancreas, atos, n. (voce gr.). 


PANCREATICO 


Pancreatico ( agg. ), attenente al pancreas, pancreati- 
cus, a, um (term. med.). 

Pancuecia, V. Parchetta. , 

Pàndere (att. voce lat.), manifestare, pandere, manife- 
stare, vulgare. aperire. 

Pandette (sf. pl.), ìl corpo delle leggi civili fatte compi- 
lare da Giustiniano, pandectae, arum, f. pl., Cod. 

Pandòra (st), sorta di strumento musicale a corde, pan- 

a, ae, f. 

Pane ( sm. ), pants, is, m. Boccone di pane , panis fru- 
stum, Cat. Pane abbruciato, adustus panis, Hor. Pane 
bianco, primarius panis. Pane biscotto, nauticus pa- 
sis, Juv. Pan di erusca , pants furfurosus 0 furfura- 
ceus , Plin. Pane di ieri, pants hesternus, Cic. Pane di 
manizione, panis castrensis. Pane fresco, pants tener 
o recens, Juv. Pane inferiore, panis secundartus 0 ci- 
barsus , Suet. Non mangiar altro che pane, pane vi- 
vere, nihil ad panem adhibere, Cic. Luogo dove si 
ripene il pane, panarium, si, n., Suet. $ 2. Vettova- 
glia, vitto necessario , pants, is, m.; cidus, s, m.; ali- 
mentum, nutrimentum, i, n.; victus, us, m. Morire per 
mancanza di pane, deficiente cibo ertingus. $ 8. Una 
certa quantità di zucchero, di burro, di cera ed altre sì 
fatte cose, massa, ae, f., Virg. $ 4. Pane si dice al piò 
dei piantoni degli ulivi, pes, pedis, m. $ 5. Pane dicesi 
pare il mozzo di terra appiccato alle barbe di qual- 
siasi pianta, terra radicibus inhaerens. 8 6. Pan per- 
duta si dice d'uomo che non sia buono a nulla, vappa, 
ae, m.; nebulo, onis, m. $ 7. Allegrezza di pan caldo, 
vale allegrezza che dura poco, brevissimum gaudium. 
$ 8. Aver o comperare checchessia per un tozzo di pane, 
vale comperarlo a vilissimo prezzo , minimo pretto a- 
liquid emere. $ 9. Conoscere il pane dai sassi, vale co- 
noscere il bene dal male, nosse quantum distent aera 
lupinis , Hor. $ 10. Far un bianco pane, vale far bene 
alcuna cosa, recie aliquid agere. $ 11. Lasciare an- 
dare due © tre pani per coppia, vale accomodarsi a quel 
che succede , temporis 0 scenae inservire. $ 12. Man- 
giare il pane a tradimento , dicesi del mangiarlo e non 
lo guadagnare , fruges consumere, alimenta non me- 
reri. $ 18. Mangiare il pan pentito, vale avere penti- 
mento , poenitere , pudere. $ 14. Piatire il pane, vale 
averne grande inopia, magna 0 erirema snopia labo- 
rare. $ 15. Stare a suo pane, vale vivere a sue spese , 
guis vivere sumtibus. È vive all’altrui pane, aliena 
vivit quadra, Jav. $ 16. Mangiare il pan dei cani, vale 
menare una misera vita, miseriis premi, Cic. $ 17. Dir 
il pan pane o al pan pane, vale dire le cose come sono 
veramente, quae alba sunt, quae nigra dicere, Cic. 
$ 18. Pan porcino, o pan terreno dicesi una sorta 
d’erba, eyclaminos, $, f. 

Panegirico (sm. ), orazione in lode, laudatio, onîs, f.; 
panegyrica oratio, f.; panegyricus, i, m., Cic. Dopo 
la messa cantata il panegirico, post sollemnia lau- 
datio, More. 

Panegirico (agg.), lodativo, panegyricus , laudativus , 


a, um. 

Panegirista (sm.), che fa panegirici, laudator, oris, m. 

Panellino (sm. dim. di Pane), parvus pants, m.; pani- 
.cellus, «, m., Plin, 

Paunello ( sm. ), viluppo di cenci unti, che s’accende per 
far luminaria, fax, cis, f. 

Pamereccio (sm.), postema che nasce alle radici dell’un- 
ghie, paronichiae , arum, f. pl.; paronichia , orum, 
n. pì)., Plin. 

Panerina (sf.) 

Panerino (sm.) 

Paneruzzola (sf.) 

Paneruzzolo (sm.), 


piccola paniera.cistella, cistellula, 
cistula, ae, i.; calathiscus, i, m. 
L 
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PANNINA 


Panettiere, V. Panattiere. 

Panetto, V. Panellino. 

Panfàno (sm.), sorta di nave da guerra, dellica navis, f. 

Pània (sf.), visco, viscum, $, n. Prendere gli uccelli alla 
pania, aves fallere visco, Virg. $ 2. La pania non 
tenne, vale non riuscire a conseguir quello che si spe- 
rava, res e sententia non evenit. 

Paniaccio e Paniaccielo (sm.), pelle dove s'involgono le 
paniuzzole, calamorum viscatorum sacculus, i, m. 

Paniccia (a), farinata, puls, tis, f. 

Paniccio (sm.), cosa intrisa e fatta a forma di pane, ar- 
tolaganus, $, m.; placenta, ae, f., Cat. 

Panicciuòlo, V. Panellino. 

Panichina (sf.), titolo dato per ischerzo a donna di cat- 
tivo nome, improba femina, ae, f.; scortillum, 4, n. 

Panico at sorta di biada, panicum, î, n. 

Panico ( agg. ), dicesi di timore repentino, subitus, re- 
pentinus, a, um, 

Panicuòcolo (sm. voce ant.), fornaio, pistor, oris, m. 

Paniera (sf.), V. Paniere. 

Panieraio (sm.), chi fa o vende panieri, cistarum arti- 
fex 0 institor, oris, m. 

Paniere ( sn. ), cesta, calatàus, î, m.; cordis, t8, f.; ci- 
sta, ae, f.; canistrum, i, n.; fiscella, cistella, ae, Î. 
$ 2. Far la zuppa nel paniere , vale affaticarsì invano, 
oleum et operam perdere, laterem lavare, Ter. $ 3. 
Chi fa l'altrui mestiere, fa la zuppa nel paniere, cioè 
chi si mette a fare l' arte ch’e’ non sa, în cambio di 
guadagnare ne scapita, quam quisque norit artem, in 
hac se excerceat, Cic. 

Panierina, V. Panerina. 

Panierino, V. Panerino. 

Panieruzzo e 

Panierazzolo, V. Paneruzzolo. 

Panificare (att. e neut.), far pane, panem facere o fin- 
gere. 8 2. Panificarsi (neut. pass.), diventar pane, fieri 


panem. 

Panificio e Panifizio (sm.), fabbricazione del pane, pa- 
nificium, ci, n., Vari. 

Panione (sm.), verga impaniata, viscatus calamus, i, m. 

Panieso (agg.), viscoso, viscosus, viscatus, a, um. 

Paniuzza (sf.) 

Paninzzo (sm.) 

Paniuzzola (sf.), 

Pannaccio (sm.), panno cattivo, vilis pannus, i, m. 

Pannaiuolo (sm.), mercante di panni, pannorum tnsti- 
tor, orîs, m. 

Panneggiamento (sm.), il panneggiare, vestium dispo- 
sitio, onis, f.; amictus, us, m. 

Panneggiare (att. e neut.), scolpire o dipingere panni, 
coprire di vestimenta le figure, vestimenta exprimere, 
vestimenta sculpere 0 pingere. 

Pannello ( sm.), panno che è tra grosso e sottile, als- 
quantulum rudis pannus, m. $ 2. Un pezzo di panuo, 
panniculus, 1, m. 

Pannia (sf.), sorta d'erba paludosa, pannia, ae, f. 

Pannicello (sm.), piccol pezzuolo di panno, pannicul.s, 
s, m. 8 2. Vestimento di poco prezzo, rude o attritum 
vestimentum, t, n. $ 3. Pannicelli caldi, vale piccoli ri- 
medi e di poco solliev , lecissima ac paene inanic 
remedia, n. pl. 

Pannicolo (sm.), piccol pezzo di panno, panniculus, è, 
m. $ 2. Membrana, membrana, ae, f. $ 3. Diaframma, 
diaphragma, atis, n. (voce gr.). 

Panniere, V. Pannaiuolo. 

Pannilino, V. Pannolino. 

Pannina (sf.) , ogni sorta di panno in pezza, pannus, i. 
m. $ 2. Esser della medesima pannina, vale esser della 
medesima qualità du codem ludo docti, Ter, 


} fuscello impaniato, viscutus cala- 
| mus, t, m.; viscata virga, ae, f. 


PANNO 


Panno (sm.), tela di lana o di lino, pannus, è, m.; textile, 
îs, n. Di panno, panneus, a, um. Fabbricar panni, 
pannos conficere, Cic. Panno col pelo, villosus pan- 
nus. Panno lano, laneus pannus. Panno di arazzo, 
aulaeum, è, n. Panno lino, lintea texta, orum, n. pl.; 
linea tela , ae, f. Panni lini, linteae vestes. $ 2. Mac- 
chia a guisa di nuvola che si genera nella luce dell’ oc- 
chio, albugo, snis, f. $ 3. Appannamento, obscuratio, 
onîs, f. $ 4. Membrana dell’utero, che dicesi anche se- 
conda, secundae, arum, f. pì. $ 5. Certo quasi velo che 
sì genera sulla superficie del vino o d'altro liquore, los, 
orts, m. $ 6. Nel plur. panni 8’ intendono i vestimenti 
di qualunque materia si sieno , vestis, 1s, f.; vestimen- 
tum, $, n.; vestitus, us, m. Mutare i panni, vestimenta 
mutare, Cic. Strappare i panni, vestem discindere, 
Ter. I panni rifanno le stanghe, vale i vestimenti abbel- 
liscono l’uomo, ornant vestes et corporis vitia celant. 
Panni di gamba, calzoni, femoralia, tum, n. pl. $ 7. 
Non poter stare nei panni, dicesi di chi è in estrema al- 
legrezza, gaudio exsilire, voluptate gestire, Cic. $ 8. 
Starsì ne’ suoi panni, vale contentarsi del suo stato , 
propria in pelle quiescere , Hor. ; debet intra fortu- 
nam quisque manere suam, Ovid. $ 9. Stare o venire 
a' panni ad alcuno, vale stargli o venirgli allato, al1- 
cujus lateri adhaerere, aliquem sequi vestigiis, Liv. 
$ 10. Pigliare il panno pel verso, vale pigliare il vero 
modo di fare checchessia, scenae tnservire, Cic. $ 11. 
Non sì far stracciare i panni, vale non sì fare pregare 
troppo, ultro moreni gerere. $ 12. In questo panno non 
c'è taglio, vale questa materia non si può adattare al 
desiderio nostro, hac in re expleri non possunt desi- 
deria nostra. $ 13. Mettiti un poco ne’ miei panni, 
suscipe paullisper meas partes, Cic. 

Pannocchia (sf.) , spiga del miglio, del panìco e simili , 
panicula, ae, f. 

Pannocchiuto (agg.), che ha pannocchia, fatto a guisa di 
pannocchia, capitatus, a, um. 

Pannolino (sm.), fazzoletto , pezzuola, linteum, Zinteo- 
lum, i, n.; sindon, onîs, f. 

Pannoso (agg.), cencioso, pannosus, a, um. 

Panporcino (sm.), erba, cyclaminos, 4, f., Plin. 

Pantanaccio (sm. pegg. di Pantano), coenum, $, n. 

Pantàno (sm.), luogo pieno d’acqua fera e di fango , 
coenum, lutum, î, n. 

Pantano )|(agg.), pieno d’acqua e di fango, Zutosus, 

Pantanoso ) coenosus, a, um. 

Panteismo (sm.), sistema filosofico che riguarda Dio come 
l’ anima dell’ universo, o confonde l’ universo con Dio , 
pantheismus, i, m. (voce gr.). | 

Pantèra (sf.), animale feroce, panthera, ae, f. $ 2. Rete 
da uccellare, panther, eris, m., Varr. 

Panterana (sf.), specie di allodola, alauda, ae, f. 

Panterreno, V. Panporcino. 

Pantofola e Pantufola ( sf. ) , sorta di pianella , solea,, 
crepida, ae, Î. 

Pantomima (sf.), azione scenica in cui si rappresenta 
tutto con gesti, pantomimus, i, m., Plin. 

Pantomimico (agg.), di pantomima, pantomimicus,a,um. 

Pantomimo (sm.), istrione che rappresenta tutto con ge- 
sti, pantomimus, i, m. 

Pantraccola, V. Fola. 

Panza, Fortig. V. Pancia. 

Panzàne (sf. pl.), fole, favole, gerrae, nugae, tricae, il- 
lecebrae , arum , f. pl. Dar panzane, vale darla ad in- 
tendere, verba dare. 

Panzerone (sm. accr. di Panziera), magna lortca, ae, £. 

Panzeruola (sf. dim. di Panziera), loricula, ae, f. 

Panzetta (sf. dim. di Panza), eviguus venter, tris, m. 

Panziera, V. Panciera. 


E ip AIA 


PAPPARE . 


Paolino, V. Pavoncino. $ 2. Paolino 0 nuovo paolino, si 
dice di uomo sciocco e scipito , vappa, ae, m.; trun- 
cus, $, m.; hebes, etis ; tardus, a, um, 

Paonazziccio, V. Pavopazziocio. 

Paonazzo, V. Pavonazzo. 

Paoncino, V. Pavencine. 

Paone, V. Pavone. 

Paoneggiare, V. Pavoneggiare. 

Paonessa, V. Pavonessa. 

Papa (sm.), il sommo Pontefice, il capo della Chiesa cat- 
tolica , summus, supremus 0 marimus Pontifex, 


ficis, m. A 

pi (88g.), di papa, pontificius, a, um; pontifi- 
cialis, e. 

Papasso (sm.), sacerdote delle false religioni, sacerdos , 
otis, mM. 

Papatico (voce ant.), e 

Papato (sm.), pontiticato, pontificatus, us. m. 

Papàvero (sm.), pianta nota, papaver, eris, n. Di papa- 
vero, papavereus. a, um. 

Pape (inter. ammirativa), papae. 

Paperello (sm. dim. di Papero), pullus anserinus, m. 

Paperina (sf.), sorta di lattuga, centunculus, î, m.,Plin. 

Paperino (sm.), V. Paperello. 

Paperino (agg.), di papero, anserinus, a, um. $ 2. Pa- 
pale, pontificalis, e. $ 3. Alla paperina, vale lauta- 
mente, laute, opipare. 

Pàpero (sm.), oca giovane, anserculus, i, m. $ 2. Buon 
papero e cattiva oca, vale buono da giovane e cattivo 
da vecchio, puer optime moratus, senex vero dis- 
solutus. 

Paperette (sm. accr. di Papero), major anserculus,i,m. 

Papesco, V. Papale. 

Papilione (sm. voce lat.), farfalla, papidio, onîs, m. 

Papilla (sf.), capezzolo, papilla, ae, f. 

Papilletta (sf. dim. di Papilla), parva papilla, ae, f. 

Papiro (sm.), pianta sulle cui foglie anticamente si scri- 
Veva, papyrum, è, n.; papyrus, $, m. e f., Cic. $ 2. 
Carta, foglio, charta, membrana, ae, f. $ 8. Luci- 
gnolo, ellychnium, t1, n., Plin. 

Papista (sm.), seguace del Papa, pontificius, a, sem. 

Papizzare (neut. voce ant.), regnare nel pontificato, pon- 
lificatum gerere. 

Pappa ( sf. ), pan cotto in pura acqua, che si dà a' bam- 
bini, pappartum, ti, n., Sen. 

Pappacchione (sm.), smoderato mangiatere, helluo, 
lurco, onis, m. $ 2. Balordo , truncus , $, m.; stipes, 
stis, m. 

Pappacèce (sm.), balordo, truncus, $, m.; stipes, ttis,m. 

Pappatico (sm.), arnese di panno che si mette in capo, e 
cuopre anche parte del viso, cucullus, $, m. 


Pappagallesco (agg.), di pappagallo, psittacinue, 
a, unt. 
Pappagallessa (sf.), fem. di pappagallo, peittacus 


emma. 

Pappagallo (sm.), sorta di uccello, psittacus, î, m.$ 2. 
Favellare come i pappagalli, pronunziare le parole e non 
intendere il senso, psittaci more verba funditare. 

Pappalardo (sm.), bacchettone, pietatss simulator, orîs, 
m. $ 2. Pappone, helluo, lurco, onis, m. È 

PAESE sm.), leccornìa, ghiottornìs, helluatio,omss, 

.; gula, ae, f. $ 2. Cibo squisito , cupedia , orum, n. 
p].; cupediae, arum, f. pl. $ 8. Semplice mangiamente, 


esus, us, ID. 

Pappardelle (sf. pl.), lasagne cotte nel brodo della lepre, 
pulpamentum, î, n. 

Pappardolo (voce ant.), V. Papavero. 

Pappare (nent.), smoderat.mente mangiare, helluari, 
vorare , devorare. $ 2. (Trasl.) Scialacquare, profun- 


PAPPATORE 


dere, vorare, dissipare, obligurire. $ 8. Insultar con 
minacce, minari, minas intendere. 

Pappatore ( sm. ), che pappa, hello, lurco, onis, m.; 
‘comissator, Oris, m.; VOrax, Acis. 

Pappatòria (sf.), il pappare, il mangiare molte e squisite 
vivande, hRelluatio od heluatio, omnis, f. 

DRBDIRE, Lip. ( sm. ), servo d'ospedale, parabolanus, i, 
m., Cic. 

Pappo (sm.), lo stesso che pano, voce puerile, papa 0 
pappa, ae, f., Varr. 

Pappolata (sf.), vivanda molto tenera e quasi liquida , 
Jusculum, i, n.; liquidior cibus, m. $ 2. Favola sciocca, 
nugae aniles, f. pl.; gerrae, arum, f. pl. 

Pappone, V. Pappatore. 

Pappuccia, Red. (sf.), sorta di scarpa, calceus, $, m. 

Para (sf. voce ant.), V. Riparo. 

Parabola (sf.), favellamento per similitudine, parabola, 
ae, f.; similitudo , inis, f., Cic. $ 2. Favola, trovato, 
fabula, ae, f.; commentum, t, n. $ 3. Figura prodotta 
da una delle sezioni del cono, parabola, ae, f. (ter- 
mine mat.). 

Parabolane (sm.), ciarlone, garrulus, a, um ; loquax, 
acis; blatero, onis, m. 

Parabolico (agg.), che ha figura di parabola, adinstar 
parabolae; parabolicus, a, um (term. mat.). 

Paraboloso, V. Parabolano. 

Paràclito ( agg.), epiteto che si dà allo Spirito Santo, e 
vale avvocato, consolatore, paraclétus, $, m., Tert. 

Paracucchino, V. Pelacucchino. 

Paracuore, V. Polmone. 

Paradiso ( sm. ), luogo de’ beati, dbeatorum sedes, ts, f.; 
beatae piorum sedes, f. pl.; coelum, î, n.; coeli, orum, 
m. pl. Tieni per certo esservi un paradiso, dove i beati 
godono eterna felicità, sic habeto, certum esse in coelo 
definitum locum ubi beati aevo sempiterno fruan- 
tur, Cic. $ 2. Paradiso terrestre, e paradiso assolutam. 
si dice il luogo delizioso , dove primamente Iddio col- 
locò Adamo ed Eva, deata primi hominis sedes, hor- 
tus amoenissimus. $ 3. Mettere una cosa in paradiso, 
vale lodarla altamente, ad coelum usque efferre, lau- 
dibus ad coelum extollere. 

Paradocce (sm.), sorta di giuoco antico, alea, ae, f. 

Paradossare ) ( neut. ), far paradossi, absurda od 

Paradosseggiare ) incredibilia loqui. 

Paradossico (agg.), che ha del paradosso, inauditus, a, 
um; incredibilis, e. 

Paradosso (sm.), proposizione contraria alla comune opi- 
nione, par m, i, n.; admirabile dictum, n. 

Paradosso (agg.), V. Paradossico. 

Paraferna (sf. voce gr.), sopraddote, parapherna.orum, 


n. pl., Ulp. 

Parafernale (agg.), di sopraddote, ad parapherna per- 
tinens, entis ; paraphernalis, e, Cod. 

Parafrasare ( att. ), ridurre in parafrasi , latius erpli- 
care, verbis amplificare, dilatare, verborum cir- 


cuitu utt. 

Parafrasato (agg. da Parafrasare), latius erxpositus, di- 
latatus, amplificatus, a, um. 

Parafrasi (sf.), interpretazione di un autore, fatta col ri- 
dir più ampiamente le stesso cose, paraphrasts, #8, f.; 
circuitio, onts, f. 

Parafraste (sm.), che parafrasa , paraphrastes , ae, m. 
(voce gr.). 

Paraggio (sm.), paragone, comparatio, collatio, onîs, 
f. $ 2. Cavaliere di paraggio, uomo di parazsgio, d’alto 
o di basso paraggio, vale d'alto o di basso affare, no- 
bili od humali genere natus, a, um. 

Paragòge (sf. voce gr.), figura per cui g'aggiunge una sil- 
laba o una lettera ìn fine delle parole, paragoge, es, f. 
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PARAPETTO 


Fariztiaiue (azg.), che si può paragonare, compara» 

ilis, e. 

Paragonare (att.), far paragone, comparare, conferre, 
compomere. Colle piccole cose io solea paragonare le 
grandi, parvts componere magna solebam, Virg. $ 2. 
Aggnagliare, pareggiare, aequare, eraequare. 

Parazonato ( agg. da Paragonare ), collatus, compara» 
tus, aequatus, eraequatus, a, um. 

Parazone (sm.), comparazione, eqnalità, comparatio, 
collatio , aequiparatio , onis, f. Di queste due cose si 
può fare il paragone, potest incidere in duobus istis 
comparatio, Cic. Egli fu senza paragone il più sapiente 
de’ suoi tempi, suos infer aequales doctrina longe 
praestitit , Cic. $ 2. In paragone, a paragone, prae, 
ad, in comparatione. La terra a paragone del cielo 
non è che un punto , terra ad universi caeli comple- 
cum quasi puncti instar, Cic. Tutti i profumi non 
valgono niente in paragone del vostro, omnium un- 
guentorum odor prae tuo nausea est, Plaut. $ 3. Pie- 
tra sulla quale fregando 1’ oro e l’ argento, si fa prova 
della loro qualità, lapis lydius, index, icis, m. Oro di 
paragone sì dice quello che può stare a tutti i ci- 
menti, aurum obryzum, Plin. $ 4. Prova, esperienza, 
cimento, experimentum, t, n.; specimen, minis, n. 

Paràgrafo (sm.), una parte della legge secondo la divi- 
sione de’ legisti, e per similit. si d.ce anche delle parti 
in cui si divide qualunque scritto, parayraphus, $, m. 
e f.; pars, partis, Î. 

Paraguanto, Buon. (sm.), mancia, strena, ae, f. 

Paralasse (sf.), termine degli astronomi per significare 
l'angolo compreso fra due rette, paralaris, ts, f. 
(voce gr.) 

Paralellamente (avv. ), con egual distanza, parallela 
linea. 

Paralellepipedo e Parallelepipedo (sm.), figura solida 
di sei facce, delle quali le opposte sono parallele, pa- 
rallelepipedum, è, n. (term. mat.). 

Paralello (sm.), comparazione, paragone, comparatio, 
collatio, aequiparatio, omnis, f. 

Paralello (agg.), equidistante, paralelus, a, um, Vitr. 

Paralellogrammo (sm.), figura di quattro lati, gli op- 
posti de' quali sono paralleli, parallelogrammun , t, 
n. (term. geom.). 

Paràlisi e Paralisia (sf.), sorta di malattia, nelta quale 
alcuna parte del corpo perde il senso , nervorum reso- 
lutio, onis, f.; paralysis, is, f., Plin. 

Paralitico (agg.), infermo di paralisia , paralyticus, a, 
um, Plin. 

Parallasse, V. Paralasse. 

Parallelepipedo, V. Paralellepipedo. 

Parallelo, V. Paralello. 

Parallelogrammo, V. Paralellogrammo. 

Paralogismo (sm.), raziocinio falso, benchè in apparenza 
vero, paralogismus, i, m. (voce gr.); falsa ratiocina- 
tio, onis, f. 

Paralogizzare ( neut. ), far paralogismi, false ratioci- 
nari, cavillari. 

Paramento (sm.), veste e abito sacerdotale, sacrae ve- 
stes, f. plur. $ 2. Panni o drappi coi quali si adornano 
i templi e le case, aulaea, orum, n. pl.; pertpetasmata, 
um, n. pl. $ 3. Qualunque abito ricco e ornato, splen- 
dida vestis , f. S 4. Abbigliamento di palaireno, pha- 
lérae, arum, f. pl. 

Paramosche (sm.), strumento da cacciar le mosche, m- 
scarium flabellum, $, n. 

Paraninfo (sm.), mezzano del maritaggio, pronodus,t,m. 

Paranite (sf.), specie di amatista, paranttes, ue, m., Plin. 

Parapetto (sm.), sponda, muraglia di riparo, crepido, 
inîs, f.; lortca, ae, f., Vitr. 


PARAPIGLIA 


Parapiglia (sm. ), subita e numerosa confusione di per- 
sone, turba, ae, f.; motus, tumultus, us, m. 

Parare (att.), addobbare, ornare, erornare, decorare , 
vestire , velare. Si para l'interno della casa con lusso 
reale, domus interior regali splendida luxu tnstrui- 
tur, Virg. $ 2. Apparecchiare, apprestare, parare, ap- 
parare, praeparare. $ 3. Ribattere , riparare , decli- 
nare, vitare, evitare, propulsare, avertere. Parare un 
colpo, ictum declinare 0 avertere. 8 4. Porgere, por- 
rigere, dare, pracbeére. $ 5. Mettere avanti, presen- 
tare, offerre, ob vculos ponere, sistere. $ 6. Impedire 
opponendosi, impedire , acertere. Parare la vista, vi- 
ssonem impedire. $ 7. Neut.) Riuscire , evadere, ca- 
dére. Non sapeva dove tu andassi a parare, nescicdban 
quorsum tu tres, Ter. Non so dove questa cosa voglia 
andare a parare, quorsum res casura st ignoro. $ S. 
Parare le mosche, vale cacciarle, muscas abigere. $ 9. 
Pararsi (neut. pass. ), mettersi intorno i paramenti sa- 
cri, sacris vestibus indui. $ 10. Pararsi, vale dfac- 
ciarsi, n conspectum prodtre, alicus se offerre, se 
ostendere. $ 11. Pararsi altrui dinanzi una cosa, vale 
venire in fantasia, sovvenire, succurrere , in mentem 
venire, animo occurrere. $ 12. Pararsi dinanzi ad al- 
cuno , vale venire a fronte , incontrarsi, obviam sre 0 
venire, occurrere. $ 13. Pararsi, vale ancora fermarsi, 
consistere. $ 14. Pararsi, vale pure cautelarsi, provi- 
dere, se adversus aliquid praemunire. 

Parasanga ( sf.), misura itineraria di circa 400 passi, 
parasanga, ae, f., Plin. 

Parasole (sm.), ombrella, umbella, ae, f. 

Parassitaccio (sm. pegg. di Parassito), vilissimus pa- 
rasttus, t, m. 

Parassito (sm.), colui che mangia il più spesso che può 
alla mensa altrui, parasitus, 1, m. ; alienae mensae 
assec:la, Plaut. 

Parassitonaccio e 

Parassitone, V. Parassitaccio. 

Parata (sf.), riparo che si fa innanzi a checchessia per 
difesa, vallum, munimentum, i, n.; agger, eris, m. 
$ 2. Mostra, comparsa di soldati in arredo, militar:s 
pompa , f.; militum recensio, oniîs, f. $ 3. Mala pa- 
rata, vale rischio , periculumn, è, n.; discrimen, inis, 
n. Vedere la mala parata, coynoscere se in magnun 
discrimen esse adductum. $ 4. Restar in parata, è ter- 
mine degli schermitori, che vale fermarsi in guardia , 
pumae se aptare. 

Para‘1no (sm. dim. di Parato), fenuis apparatus,us,m. 

Paratio (sm.), V. Parata. $ 2. Tramezzo, domui utri- 
que communis parties, N. 

Parato (s.n.), addobbo, paramento, ornatus, us, m.; qu 
laeum, %, n.; peripetasmata, um, n. pl. 

Parato (agg.), addoblato , ornatus, exornatus, a, um. 
$ 2. Prepa;ato , pronto, paratus, promptus, expedi- 
tus, a, um. $ 3. Apparecchiato, imbandito, apparatus, 
instructus, a, um. 

Paratura (sf.), V. Parato sm. 

Paravento (sin.), usciaie con che si chiudono le porte per 
difendere le stanze dal vento, diuthyrum, è, n., Vitr. 

Paravola o Paraula (voce ant.), V. Parola. 

Paravoloso (voce ant.), V. Paraboloso. 

Parazonio (sm.), cintura alla quale era appesa una corta 
spada. purazonium, tt, n., Mart. 

Parcamente (avv.), con risparmio, parce, modice, so- 
birre, moderute, temperanter. 

Pàrcere neut. voce lut.), perdonare, parcère, ignoscere. 
$ 2. Risparmiare, parcere, parsimoniam adhibere. 
Parcità (sf.), parsimonia, parsimonia, ae, f.; parci- 

tas, att8, f. 


Parco (sm.), luogo dove si racchiudono le fiere, vivari.ua, | 
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PARENTEVOLMENTE 


leporarium, roborarium, ts, n. $ 2. Luoge dove si 
racchiudono le artiglierie, le macchine da guerra, ecc., 
armamentarium, tî, n. - 

Parco ( agg. ), che vive con parsimonia, parcus, tempe- 
ratus, parvo contentus, a, um ; frugsi, indecl. 

Pardo (sm.), animale feroce, pardus, +, m, 

Pare, V. Pari. 

Parecchi (agg. m. pl.) e Parecchie (agg. f. pL), alcuni, 
Ana complures, sum ; nonnullt, non pauci, oru, 
m. plur. 

Parécchiare, V. Apparecchiare. 

Parecchio (voce ant.), V. Pari. € 2. V. Molto. 

Pareggiabile , Segn. (agg.), che si può pareggiare, ae- 
quiparabilis, aequabilis, e. 

Pareggiamento ( sm. ), il pareggiare, aequatso, erae- 
quatio, onîs, f, 

Pareggiare (att.), far pari, aequare, eraequare, aequi- 
parare. Non v'ha alcuno che mi pareggi iu belle azioni, 
nemo est qui praeclare factis me aequiparare queat. 
Pareggiare l'altezza del muro, murs altitudinem ad- 
aequare, Caes. Pareggiar la gloria degli antenati, ma- 
Jorum gloriae respondere, Cic. $ 2. Paragonare, con- 
ferre, comparare. $ 3. Pareggiarsi (neut. pass.), dive- 
nir eguale, aequari, eraequari, Caes. 

Pareggiato ( agg. da Pareggiare ), aequatus, eraequa- 
tus, adaequatus, a, um. 

Pareggiatura (sf.), V. Pareggiamento. 4 

Pareggio, V. Pareggiamento. 

Pareglio (voce ant.), V. Pari. 

Parelio e Pareglio (sm.), nube illuminata in tal ma- 
niera dal sole, che rassembri un altro sole, parelion, 
îî, n., Sen. 

Parenchima (sf. ), la sostanza interna delle viscere, pa- 
renchyma, atîs, n. (voce gr.). 

Parentado (sm.) , congiunzione per consanguineità o af- 
finità , consanguinitas, affinitas, propinquitas, atis, 
f.; necessitudo, inis, f. Parentado da parte del padre, 
agnatio, omnis, f., Cic. Parentado da parte della madre, 
cognatio, onîs, Cic. Far parentado, divenir parente, af- 
finitate se cum aliquo devincire , Cic. $ 2. Matrimo- 
nio, matrimonium, si, n.; nuptiae, arunm, f. pl. Far 
un parentado, conchiudere un matrimonio, conjugiumn 
conficere. $ 3. Tutti ì parenti, propinqui, cognati , 
consanguinci , orum , m. pl. $ 4. Stirpe, legnaggio, 
stirps, trpis, f.; genus, eris, n. 

Parentaggio (voce ant.), V. Parentado. 

Parentale (agg.), da padre, paternus, a, um. 

Parente (sm.), congiunto di parentado , cognatus, pro- 
pinquus, consanguineus , propinquitate conguncius, 
a,um; affinis, e. Parente da parte del padre , agna- 
tus, a, um. Parente da parte della madre, cognatus, a, 
um. Egli è mio prossimo parente, genere sum ei pro- 
armus, Ter. $ 2. Parenti diconsi anche i genitori, il 
padre e la madre, parentes, um, mn. plur.; pater, tris, 
m.; mater, tris, f. $ 3. Progenitore, parens, entis, m. 

Parentela ( sf. ), l’esser parente, parentado, consangui- 
nitas, affinitas, atis, f.; cognatio, agnatio, on88, f.; 
necessitudo, inis, f. 

Parenteria (sf.), V. Parentado. 

Parentesco (agg. voce ant.), di parente, consanguineus, 
a, um; affinis, e. 

Parentesi (sf.), interponimento di alcun breve periodo, 
parenthesis, 8, f.; interpositio, onts, f. $ 2. Far pa- 
rentesi ( trasl. ), vaie rompere il discorso, sermonem 
abrumpere. 

Parentevoie (agg.), da parente, affettuoso, benevolus, 
amicus, a, um. 

Parentevolmente (avv.), affettuosamente, ex antimo, 
amanier, peramanter. 


PARENTEZZA — ò 


Parentezza (sf.\, V. Parentado. 

Parentorio, V. Perentorio. 

Parenza, V. Apparenza. 

Parère (neut.), sembrare, viders. Mi pare d'essere stato 
un pazzo, amens mihi fuisse videor, Cic. Tutte queste 
cose non parevan nulla, haec omnia pro nihilo vide- 
bantur, Cic. Questa parola pare detta per te, cadit tn 
te hoc verbum, Cic. Forte mi pare, cioè mi pare assai 
difficile, perdifficile mihi videtur. $ 2. Giudicare, sti- 
mare, aestimare, putare, eristimare, judicare, opi- 
narî, arbitrari, sentire, censere. Io vado dove più mi 
pare, quacumque libido est incedo, Hor. Secundo che 
mi paro , per quanto mi pare, sicut mihi videtur, Cic. 
Che te ne pare ? de re quid censes ? quid sentis ? Cic. 
$ 3. Apparire, apparere, comparere. $ 4. Essere 
chiaro, essere man:festo, patére, constare, compertum 
esse, certum et manifestum apparere. $ 5. Parer mille 
anni che non segua una cosa, vale non veder l'ora che 
ella sja, morae impatientem esse, nihil antiquius ha- 
bere. $ 6. Parere il secento, vale aver grande apparenza, 
magnificam sui speciem pracebere. 

Parere (sm.), sentenza, opinione, giudizio, sententia, ae, 
fi; opinio, onî8, f.; mens, entis, f.; consilium, judi- 
cium, tè, n. Domandare ad alcuno il suo parere, ali- 
quem scntentiam rogare , Cic. Io sono del medesimo 
parere degli altri, i» cadem sum mente, qua reliqui 

s Cic. Seguire il parere di alcuno, sn alicujus 
sententiam tre, Cic. Son di parere contrario al tuo, 
tuae opinioni non accedo , Quint. Dire il suo parere, 
sententiam dicere, Quint. Di unanime parere, com- 
MUuni CONSENSU, 

Paretaio ( sm.), quell’ajiuola dove si distendono le pare- 
telle, area, ae, f. $ 2. Paretaio del Neini vale le forche, 
patibulum, $, n. 

Parete (sf. e raram. m.), muro, paries, iètis, m.; mu- 
rus,î, m. $ 2. Superficie interna od esterna di chec- 
chessia, superficies, ei, f. $ 3. Ostacolo, riparo, obsta- 
culum, munimentum, î, n. $ 4. Sorta di rete, rete, ts, 
n. $ 5. Quale asino dà in parete, tale riceve, prov. e si 
dice quando alcuno riceve la pariglia dell ingiuria che 
egli ha fatta, par pari referre ; ut semeniein fecerit, 
rta et metet, Cic. 

laretella (sf.), rete per prendere gli uccelli, rete, 18, n. 

Paretello (sm. voce ant.), piccola parete , parvus pa- 
ries, îetis, m. 

Paretio (sm. voce ant.), V. Parete. 

Varevole (agg.), che pare, che mostra d'essere, qui, 
quae, quod videtur 0 appàret. $ 2. Chiaro, manifesto, 
clarus, apertus, perspicuus, a, um. 

Pargolarità (voce ant.), V. Pargolezza. 

Pargoleggiare (neut.), bambolezgiare, far atti da bam- 
bini, pueriliter ludere, pueriliter agere. 

Pargoletto (sm. dim. di Pargolo), puerulus, $, m. 

Pargoletto (agg.), piccoletto, parvulus, a, un. 

Pargolezza | (sf.), fanciullezza, puerilis aetas, puerili- 

Pargolità | tas, ati, f.; pucritia, ae, f. 

Pargolo (sm.), piccol fanciullo, puellus, puerulus, î, m. 

Pari (sm.), nome di dignità, prin. eps, pis, m. 

Pari (agg.), eguale, par, paris; aequalis, e; aequus, a, 
um. Il pocta quasi va del pari coll’orature, potta ora- 
tors quast socius ac par, Cic. Pari d’età, aetate pa- 
res, Virg. Rendere pari, aequare, exaequare, Cic. Non 
Y'ha alcuno che gli sia pari in ingegno, extra umnem 
ingenti alcam positus est, Plin. $ 2. (Come sm.), vale 

areggiamento, ed è termine mercantile, aequatio, 0n:8, 

$ 3. A piè pari, vale co” piedi del pari e uniti insieme, 

gunctis pedibus. $ 4.A piè pari, vale unclie cun tutte 
le sue comodità, percommode. 

Pari (avv.), in forma che l'uno non preceda l’altro, aeque, 


PARLARE 


pariter, uequaliter, ex acquo. $ 2. Del pari, di pari, 
alla pari, al pari, vale lo stesso, aeque, ex aequo, pa- 
riter, acqualiter. 

Pariambo (sm.), piede nel verso di due brevi, parta 
bus, i, m., Quint. 

Parietaria, V. Paritaria. 

Pariete, V. Parete. 

Parificamento, V. Pareggiamento. 

Parigino (sm.), sorta di moneta antica francese , pari- 
siacus nummus, i, Mm. 

Pariglia (sf.), nel giuoco de’ dadi sono due medesimi nu- 
meri, duplicatus numerus, i, m. $ 2. ( Metaf. ) Con- 
traccambio, hostimentum, è, n.; remuneratio, 0n88; f.; 
gratia, ae, f. Kender la pariglia, par pari referre,Ter. 

Parilità, V. Parità. 

Parimente (avv.), egualmente, pariter, acque, aequali- 
ter, item. $ 2. Unitamente, simul, una, conjuncte , 
conjunctim. 

Parità (sf.), egualità, aequulitas, atis, f.; aequatio, 
omnis, f. $ 2. Paragone, collatio, comparatio, 088, £. 

Paritaria (st.), sorta d'erba, purietaria, ae, £. 

Parlacocco (sm.), specie di giuoco antico , che si faceva 
coi dadi, alca, ae, f. 

Parladore, V. Parlaiore. 

Parladura, V. Parlatura. 

Parlagio (sm.), luogo in Firenze dove si faceva il parla- 
mento, curia, ae, L.; furum, î, n. 

Parlagione (sf. voce ant. ) , il parlare, concio, oratio, 
OnNIS, È i 

Parlamentare (neut.), favellare ne' consigli e nelle pub- 
bliche assen:blee, concionari, conciorem habere. $ 2. 
Il trattare fra due esercizi nemici per rerdere una 
piazza od altro, 1n colloquium venire, colloqui, de 
compositone agere. 

Parlamentario ( agg.), di pariamento, concionalts, e. 
$ 2. (Sm.) Colui che va a pariamentare, internuncius, 
i, m.; orator, oris, m., Cic. 

Parlamentatore (sm.), V. Parlamentario. 

Parlamento (sm.), il discorrere pubblicamente, concio. 
oratto, onis, f. $ 2. Abboccamento, conferenza, const 
lium, concilium, colloquium, ti, n. & 3. Semplic. 
discorso, sermo, onis, m. $ 4, Unione degli uomini 
principali che si radunano per le pubbliche bisogne , 
publicum consilium , n.; senatus, us, m.; conciliumn 
legibus condendis et annuis vectigalibus decernen- 
dis, Vall. 

Parlantina (sf.), smoderata loquacità, immodica garru- 
litas, atis, f.; multiloquium, tt, n. 

Parlantino (ugg.), loquace , loquar, acis; garrulus , 


a, um. 

Parlanza, V. Parlatura. 

Parlare (att. e ueut. ), faveliare, profferir parola, fars . 
effarî , loqui, dicere, verba facere. Fanciullo che gii 
sa parlare, puer qui jam scit voces reddere, Hor. Far- 
ciullo che nun sa pariare, puer fart nescius, Hor. Pai - 
lare elegantemente, pulitamente, pure, emendate, ele- 
ganter, polite loqui , Cic. Parlare pro e contro, sn 
utramque partem dicere, in contrarias partes dis- 
screre, Cic. Parlare a mezza bocca, tra i denti, mutire. 
mussitare. Parlare in gola, inerplicata lingua loqui, 
indistincte loqui. Parlare circospetto e cautamente , 
caute loqui. Io ti parlerò dei nostri guai, de malis no- 
stris audies , Cic. lo gli parlerò come si conviene, ho- 
minem accipiaum quibus dictis meret, Plaut. Parlar 
greco, parlar latino, graece 0 latine loqui, Cic. Parlar 
in pubblico, ad populum dicere, ad populum oratio- 
nem habere , Cic. Far parlare qualcheduno in nn dia- 
logo , in una commedia, aliquem doquentem inducere 
o itroducere, Cic. Parlure all'improvviso, ex tempore 


PARLARE 


dicere, Cic. Parlare collo scritto alla mano, de scripto 
dicere. Andar a parlare a qualcheduno, aliguem adire 
o conrenire. Parlar in favore di qualcheduno, pro al:- 
quo dicere, pro aliquo vocem mitere, Cic. Non sì 
parla che di lui, sermo nullus nisi de allo. Far parlare 
di se stesso, venire in sermonem omnium, Cic.; abire 
in hora hominum, Liv. Si parla da per tutto di noi, 
Jam nos fabula 8umus. 

Parlare (sm.), l’atto del parlare e la parola stessa, ora- 
tio, onîs, f.; sermo, onîis, m.; verbum, +, n. Che serve 
il parlare ? verbis quid opus est ? Cic. 

Parlasia (voce ant.), V. Paralisia. 

Parlata (sf.), il parlare, ragionamento, discorso, sermo, 
onis, m.; oratio, concio, omnis, f. Tenere una parlata ai 
soldati, concionem apud milites habere, Caes. 

Parlato (azg. da Parlare), dictus, a, um. 

Parlato (sm. voce ant.) , V. Parlata. $ 2. Voce corrotta 
per prelato. 

Parlatore (sm.), che parla, locutor, enarrator, oris, m. 
8 2. Oratore, dicitore, orator, concionator, oris, m. 
Parlatorio, V. Parlagio. $ 2. Luogo dove si favella alle 
monache, cancelli, orum , m. plur.; locus ad collo- 

quendum cum externis aptus. 

Parlatrice (sf.), che parla, sermocinatrix, icts, f. $ 2. 
Che parla assai, garrula 0 verbosa mulier, eris, t. 
Parlatura (sf.), il parlare, loquela, ae, f.; sermo, onis, 

m.; lingua, ae, f.; eloquium, ti, n. 

Parletico (sm. voce ant.), V. Paralisia. 

Parletico (agg.), V. Paralitico. 

Parlevele (agg.) , che parla, loquax, acîs. $ 2. Da par- 
larsene, de quo sermo habert potest. 

Parliere (sm.), V. Parlatore. $ 2. Cicalone, garrulus, 
a, um ; loquax, acis. 

Parlottare (neut. voce ant.), pianamente parlare, susur- 
rare. $ 2. Ciarlare, garrire, loquitari, 

Paro, V. Paio. $ 2. A paro, simul, pariter, aeque. 

Paroco, V. Parroco. 

Paroffia e Parroffia (voce ant. e corr.), V. Parrocchia. 

Parela (sf.), verbum, dictum, $, n.; vox, vocis, f.; ser- 
mo, onîs, m.; lingua, loquela, ae, f. Perder la parola, 
vocem amittere. (ili mancò improvvisamente la parola, 
vox eum subito defecit., Cic. Non ho potuto cavar da 
lui parola alcuna, nullum omniro verbum ab eo ex- 
primere potuti , Cic. Dire in poche parole, paucts di- 
cere, paucis absolcere. Parole pungenti, aculeata 
dicta , Cic. Lusingare con belle parole, mollibus ver- 
bis demulcere, Ter. Essere di gran parole, parlare as- 
ssi, garrire, loquitari, Plaut. Far parola, parlare, 
loqui, verba facere. Non far parola, tacere, silere. 
Parola torta, parola ingiuriosa, verdum contumelio- 
sum. Parole da vecchia, chiacchiere, anicularum deli- 
ramenta, n. pl.; aniles fubulae, £. plur. Questione di 
parola, dicesì quella che solo consiste nella formalità 
delle parole, e non nella sostanza del negozio, quaestio 
de nomine. $ 2. l’romessa, promissum, î, n.; promis- 
sto, onîs, f.; fides, ei, f. Non mancare di parola, i» file 
stare, stare promissis, promissa servare, Cic. Uomo 
di parola, homo fidei tenax. Dar parola ad alcuno, 
alicui fidem suam obligare, polliceri, Cic. Non man- 
tener la parola , n fide non stare, fidem frangere, 
Gic. Andar sopra la parola , vale assicurarsi sotto |’ al- 
trui fede, fidem 0 promissis alicujus fidere , in ali- 
cujus fidem se tradere. Aver la parola, aver la pro- 
messa , fidem alicujus obsidem habere. $ 3. Licenza, 
facoltà di parlare , copia, ae, f.; facultas, atis, f.; ve- 
nia, ae, f. Aver la parola, loquendi facultatem ha- 
bere. Dar la parola, assentiri, permittere, sinere. $ 4. 
Aver parole, venire a parole con alcuno , vale conten- 
dere seco, ricari, contendere cum aliquo. $ 5. Bisciar 
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le parole, vale tentennare a profferirle, tarde logi, 
lingua haesstare. $ 6. Dar parole , dar buone parole ,. 
vale intertenere, non venire ai fatti, verbis aliquene 
detinere o ductare, Ovid. $ 7. Essere più di parole che 
di fatti, si dice di chi molto discorre e opera poco, lin- 
qua factiosum esse, inertem opera, Plant. $ 8. Far 
delle parole fango, vale non mantener la parola, Adem 
datam frangere , in fide non stare, non stare pro- 
missis. $ 9. Le buone parole acconciano i ma’ fatti , 
prov. che vale, che dando buone parole si mitiga altrui 
il dispiacere di alenna cosa molesta, mollis responsio 
tram frangit. $ 10. Le parole non empiono il corpo, 
prov. che si dice a chi in cambio di fatti dà parole, das 
verba; es lingua factiosus, iners opera, Plaut. $ 11. 
Le parole non £’infilzano, prov. che dicesi per avvertire 
a non si fidare di parole, ma assicurarsi con buona 
scrittura e con prove, ne verbis facile credas. $ 12. 
Le parole son femmine, e i fatti son maschi, prov. che 
vale, che dove bisognano i fatti, le parole non bastano, 
ubi factis opus est, verba tinania sunt. $ 13. Masticar 
le parole, vale pensarle bene prima ch'e’ sì parli, verda 
pensitare, erporrecto trutinentur verba labello, Pers. 
$ 14. Moltiplicare in parole, vale allungare il ragiona» 
inento, sermonem producere. $ 15. Passar parola, ter- 
mine per lo più militare, e vale far sapere un ordine 
del capitano a tatto l'esercito con dirlo successivamente 
l’uno all'altro, senza romori di voci, per tesseftini 
edicere. $ 16. Perder parole, vale parlar invano, ven- 
tes verba dare, cerba profundere ventis. $ 17. Peser 
le parole, vale parlar con gran cautela, caute loqu:. 
$ 18. Recar molte parole in una, vale conchiudere il 
discorso, dir in poco, verbo dicere, in pauca conferre. 
$ 19. Rompere le parole in bocca, vale interrompere il 
parlare, aliquem snterfari, alicujus sermonem al- 
rumpere, Cic. $ 20. Trar via le parole, vale parlare in- 
vano, ventis verba dare, laterem lavare, oleum et 
operam perdere, Ter. 

Parolaccia ( sf. pegg. di Parola), infonestum o turpe 
verbum, n. ; 

Parolaio (sm.), ciarlone, verbosus, garrulus, a, um; 
loquar, acîs. 

Paroletta | (sf. dim. di Parola), rocula, ae, f. Dolci pa- 

Parolina }) roline, dblandicella verba, Fest. 

Parolona (sf. (accr. di Parola), verdbum sesquipedale, 

Parolone (sm. }) n.; ampullae, arum, f. pl., Hor. 

Parolozza (sf.), parola rozza, rude verbum, n. 

Paroluzza e Paroluccia, V. Paroletta. 

Parossismo e Parosismo ( sm. }, termine de’ medici e 
vale il colmo di una malattia per lo più febbrile, febris 
aestus, us, m., Cic. 

Paròtide ( sf. ), nome di due glandule che trovansi sotto 
gli orecchi, parotis, tdis, f. 

Parpaglione (sm. voce ant.), farfalla, papilio, onis, m. 
$ 2. Sorta di vela, celum, è, n. 

Parricida (sm.), uccisore del padre, parricida, ae, m. e 
f. $ 2. Dicesì anche di chi uccide la madre, il fratello, 
ecc. , parricida , ae, m. e f. $ 8. Parricidio , parrici- 
dium, ti, n. 

Parricidio (sm.), uccisione del padre, o anche di altri 
prossimi parenti, parricidirm, ti, n. 

Parrocchetto, V. Parrucchetto. 

Parrocchia ( sf. ), chiesa che ha cura di anime ed anche 
tutto quel luogo che alla parrocchia è soggetto, curia, 
ae, f.; paroecia, ae, f. (term. eccl.). 

Parrocchiale | agg. ), di parrocchia, curtalis, e j paro 
chialis, e (term. eccl.). Chiesa parrocchiale, cursae 
aedes, ts. f., More. 

Parrocchialmente (avv.), all'uso della parrocchia, cu- 
riae 0 puroecite more. 
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Parrocchiano (sm.), il prete rettore della parrocchia, 
parroco, curio, onis, m.; parochus, i, m. (term. eccl.). 
$ 2. Parrocchiani si dicono le persone della parrocchia, 
cursales, tum, m. e f. pl. 


Parroco (sm.), parrocchiano, prete rettore della parroc- 


chia, curso, onts, m.; parochus, i, m. (term. eccl.). 

Parrucca (sf.), zazzera, caesaries, ei, f. $2. Oggisi 
dice solamente de' capelli posticci, coma adscititia,ae, 
f.; caliendrum, i, n., Hor. 

Parrucchetto (sm.), specie di pappagallo americano, 
americanus psittacus, $, m. 

Parrucchiere (sm. voce dell'uso ), chi fa parrucche, ma 
usasi anche per barbiere, capillorum concinnator, 
tonsor, ort8, m.; cinîflo, onis, m. 

Parruechino (sm. dim. di Parrucca ), galericulum, i, 
n, Suet. 

Parsimonia (sf.), moderazione nelle spese, parsimonia, 
ae, f.; parcitas, atts, f. Gran rendita è la parsimonia, 
magnum vectigal est parsimonia, Cic. Con la dili- 
genza e con la parsimonia si conserva la casa, diligen- 
tia et parsimonia res fumiliaris conservatur, Cie. 

Parte (sf.), quello di che è composto un tutto, e nel quale 
il tutto sì può dividere , pars, partis, f.; portio, onîs, 
f. Piccola parte, particula, ae, f. Diviso in due parti, 
bifidus , a, um. Fare le parti eguali, rem ex aequo 0 
aequis partibus dividere. Dare a ciascuno la sua parte, 
rem viritim dividere, Cic. Pagare la sua parte a cena, 
symbolam dare, Ter. $ 2. Membro del corpo, mem- 
brum, s, n. $ 3. Lato, banda, pars, partis, f.; latus, 
eris, n. Passar uno da parte a parte, aliquem transfo- 
dere 0 transfigere, Cic. 8 4. Luogo, regione, locus, $, 
m.; regio, ont8, f. Dalla parte di mezzodì , ad meri- 
diem, Cic. $ 5. Fazione, setta, partes, tum, f. pl.; fa- 
cito, onis, f.; secta, ae, f. Seguire o tenere le parti di 
qualcheduno, partes alicujus amplecti, tutart partes 
alicujus , Hor. Esser pi di parte, factionis princi- 
patum tenere , Caes. $ 6. Uno dei due litiganti, com- 
battenti o simili, pars, partis, f. La parte contraria , 
pars adversa, Î.; adversarius, it, m. $ 7. Cosa, res, 
rei, f. In questa parte egli è commendevolissimo , hac 
in re maxima laude est dignus. $ 8. Partito, consi- 
lum, si, n. Ei non sapea che parte si prendere, nescie- 
bat quid consilis caperet. $ 9. Qualità , prerogativa, 
dos , dotîs, f.; virtus, utis, f.; numerus, +, m. Ella ha 
molte buone parti, multis virtutibus est praedita. 
Egli ha questa cattiva parte, hoc ille vitio laborat. 
$ 10. Officio , obbligazione , officium, ti, n.; munus, 
eris, u. $ 11. Vece, pars, partis, f.; officium, it, n.; 
vices , icibus , f. pl. $ 12. A parte, da parte, in parte 
(avv.), vale separatamente, separatim, seorsim, dis- 
Juncte. Porre una cosa da parte, aliquid seponere. 
Star a parte, da parte, srparatim ab altis morari, 
subtrahere se a turba. $ 13. A parte a parte o parte 
per parte; vagliono a una parte per volta, singillatim. 
$ 14. Dalla parte mia, vale dal canto mio, per quanto 
appartiene a me, quod ad me, ad me quod attinet 0 
spectat. $ 15. Da parte o per parte d'’alcuno, vale in 
nome, per commissione, nomine, verbis. Da parte mia, 
mets verbis, Plaut. $ 16. Da parte a parte, vale da una 
banda all'altra, utrinque, ex utraque parte. $ 17. Da 
tutte le parti, undique, quaquaversus. La vita è piena 
di miserie da tutte le parti, vita undique referta est 
misertis , Cic. 8 18. Da una parte e dall'altra , utrin- 
que, hinc inde , ultro citroque, er utraque parte. 
$ 19. Di parte ir parte, partitamente, singillatim. 

$ 20. In parte vale non interamente, partim, ex ali- 
qua parte. $ 21. In buona parte, in gran parte, la più 
parte , valgono molti, in quantità, per lo più, marima 
pars, plerique, plerumque, persaepe. La più parte 
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degli uomini, marima pars hominum, Cic. & 22. Es- 
Sere a parte, aver parte, vale partecipare, alicujus rei 
participem esse. Non ha avuta alcuna parte nella mia 
disgrazia, fortunae meae non est adjunctus. Tac. 
$ 23. Dar parte, vale dar avviso, significare, monere, 
certiorem facere. $ 24. Far parte de’ suoi heni a qual- 
cheduno, tn partem bonorum nliquem vocare , bonu 
sua cum aliquo communicare, bonorun suorum ali- 
quem participem facere. $ 25. Pigliure in bnona a 

‘©. mala parte, vale pigliare in bene o in male, aliquid in 
bonam 0 in malam partem accipere, aequo od ini- 
quo animo accipere od interpretari, Sall. $ 26. Porre 
da parte ( trasl. ), vale non far conto, pro nikilo ha- 
bere, nihili facere. 8 27. Sapere una cosa da buona 
parte, vale saperla di certo, pro certo aliquid compe 
rire, Cic. 

Parte e Partechè (avv.), mentre, intanto , interim, in- 
terea, dum. i 

Partecipanza, V. Partecipazione. 

l’artecipare (att. e neut.), aver parte, participare, par- 
ticipem esse 0 fieri, in partem venire. Noi meritiamo 
di partecipare ai tuoi disegni, digni sumus quos ha- 
beas congilir tui participes, Cic. $ 2. (Att.) Far par- 
tecipe, participem facere, communicare, conferre, 
impertiri. 

Partecipatore ( sm. ), che partecipa, participans, con:- 
municans, antîs. 

Partecipazione ( sf. ), il partecipare , societas, atis, f.; 
communtio, communicatio, onî8, f. $ 2. Informazione, 
communtcatio, onî8, f.; notitia, ae, f. Senza mia par- 
tecipazione, me snconsulto, me inscio. 

Partecipe ( agg. ), che ha parte, particeps, cipts ; con- 
80r8, ortis; socius , a, um. Far partecipe alcuno della 
sua buona fortuna , aliquen sune felicitatis facere 
participem , Liv. Partecipe ai pericoli di un altro, pe- 
riculorum cum aliquo consors, Cic. Perchè niuno fosse 
partecipe di queil'iufamia, ne quis affini ei nocae 
esset, Liv. 

Partecipevole, V. Partecipe. 

Partefice (voce ant.), V. Par.ecipe. 

Parteggiamento (sm.), divisione in parti, o in varii par- 
titi, divisio, factio, onî8, Î.; pars, partis, f. 

Parteggiano, V. Partigiano. 

Parteggiare (neut.), tener più da uno che da un altro, 
essere di una fazione, ad aliquo stare, partes alicujus 
fovere, in partes alicujus descendere, favere, sequi. 

Partegnenza (voce ant.), V. Appartenenza. 

Partenere, V. Appartenere. | 

Partente (part. di Partire), che parte, discedens, entis. 

Partenza (sf.), il partirsi, discessio, profectio, onis, f.; 
discessus, abitus, us, m. | 

Partevole e 

Partibile (agg.), che può dividersi, dividuus, a, um. 

Particella (sf. dim. di Parte), particula, portiuncula , 
ae, f. $ 2. Particelle dicono i grammatici alcune voci, 
che servono di legatura al discorso. particula, ae, f. 

Particina (sf. dim. di Parte), particula, portiuncu- 
la, ae, f. 

Participale (voce ant.), V. Partecipe. 

Participamento :sm.), V. Partecipazione. 

Participare, V. Partecipare. 

Participato (agg. da Participare), collatus, a, un. 

Participatore, V. Partecipatore. 

Participazione, V. Partecipazione. 

Participio ( sm. ), parte dell’ orazione che partecipa del 
nome e del verbo, parti ipium, st, n., Quint, 

Particiuola, V. l’articella. 

Particola, V. Particella. $ 2. Ostia, onde si amministra 
l'Eucaristia ai fedeli,sacra particula,ae, f. (term. e ‘cl.), 
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Particolare (agg.), speciale, singolare, singularis, pe- 
culsiarss , specialis, e; praecipuus, proprius, a, um. 
Dare il suo nome particolare ad una cosa, rem suo pro- 
prio vacabulo nominare , Cic. Egli è al tutto partico- 
lare nei suoi modi, totus est abhorrens a communti ho- 
minum usu. Ha questo di particolare che è un buon 
amico, hoc spst peculiare, quod sit amicus ex animo, 
Cie. $ 2. In particolare, V. Particolarmente. 

Particelare (sm. ) , cosa particolare, negotium, si, n.; 
res propria, adjuncla sinyula rei alicujus. Dimmi i 
particolari di questa cosa, omnia quae ad hanc rem 
pertinent singillatim ac distincte mihi edissere, Cic. 

Particolareggiamento (sm.), distinzione fatta con ogni 
nia s spectalis descriptio, repraesentatio, 
onss, f. 

Particolareggiare, V. Particolarizzare. 

Particolarita (sf.), astr. di particolare, singolarità, stn- 
gula rei adjuncta, n. pl. Ha scritto tutte le particola- 
rità di questa guerra, onines et singulos hujusce belli 
eventus scripsit. 

Particolarizzare ( att. ), distinguere con particolarità, 
narrare minutamente, rem singillatim edisserere , 
singula perséqui, ad singularia descendere. Parti- 
colarizzare ogni cosa, minutissima quaeque persequi. 

Particolarizzato (agg. da Particolarizzare), designatus, 
distincius, a, um; peculiarss, e. 

Particolarmente ( avv. ), distintamente, minutamente , 
con particolarità, stngillatim, speciatim, nominatim, 
praecipue, putissimum, praesertim, marime. 

Particoletta (sf. dim. di Particola), particula, ae, f. 

larticula, Particulare, Particularizzare, Particu- 
larmente, ecc. V. Particola, Particolare, ecc. 

Partigiana (sf.), sorta di arma in asta, hasta, ae, f. 

Partigianaccia (si. pegg. di Partigiana), vilis ha- 
sta, ae, f. 

Partigianetta (sf. dim. di Partigiana), brevis hasta,ae,f. 

Partigiano (sm.), che parteggia, fautor, orîs, m.; stu- 
diosus , t, m.; sectator , oris , m. Essere partigiano di 
alcuno, ad aliquo stare, Lic. 

Partigianone ( sm. accr. di Partigiana), ingens ha- 
sta, ae, f. 

Partigione, V. Partizione. 

Partimento (sm.), il dividere , divisione, partitio, divi- 
sto, ont8, f. $ 2. Distribuzione, scompartimento , par- 
titio, omnis, f. $ 3. Partenza, discessio, onîs, f.; dis- 
Cessus, us, mM. 

Partire (att.), far parti, dividere, partirs, dividere, 
distribuere, in partes secare, disjunyere. Partire un 
asse in cento parti, assem in centun partes diducere, 
Hor. Partirsì in fazioni, tn factiones scinds, Tac. Par» 
tire in porzioni eguali, tn aequas partes secare. $ 2. 
Comunicare, conferire, communicare, conferre. Col 
quale io possa partire ogni mio pensiero, quocum 
omnia communtcem, Cic. $ 3. Partire ( neut. ) e par- 
tirsi (neut. pass.), andar via, discedere, excedere, pro- 
ficisci, abire, migrare. 

Partita (sf.), partenza, discessio, profectio, abitio, oni8, 
f.; discessus, abitus , us, m. Far partita, proficisci, 
abire. Ultima partita, la morte, mors, ortis, f.; e vita 
ercessus , us, m. $ 2. Parte, pars, partis, f.; portio, 
omnis, f. La maggior partita furono morti, maxima ex 
parte interfecti fuerunt. $ 3. Fazione , setta, factio, 
onîs, f.; partes, tum, f. plur. $ 4. Divisa, assisa, inst- 
gnia, tum, n. pl. $ 5. Quantità, numerus, î, m.; quan» 
titas, atis, f.; copia, ae, f.; vis, vis, f. $ 6. Nota 0 me- 
moria che si fa dì debito o credito in su i libri dei 
conti, nomen, inis, n. $ 7. Partita nel giuoco, dove 

rinocano più per parte, lusio , onis, f.; lusus, us, m. 
lar una partita alla palla, ledere pilu. Far una par- 
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tita, due partite , ecc. , unam Zussonem , binas lusio- 
nes inire. 

Partitamente (avv.), a parte a parte, singillatim, sser 

. gulatim, particulatim, per si partes. 

Partitivo ( agg. ), dicesi dei nomi che accennano parti- 
zione, partitivus, a, um (term. gram.). 

Partito (sm.), risoluzione, determinazione , constliausm , 
ti, n.; sententia , ae, f.; propositum, t, n.; delibera- 
tio, onîs, f. Non so qual partito prendere, nescio quid 
consilii captam. Prender l'estremo partito, ad exrtre- 
mum consilium descendere , Cic. Rigetrare il partito, 
conditionem rejicere, Cic. Aveva preso il partito di ta- 
cere, sibi tacendum duxerat, Cic. Ta hai preso il par- 
tito migliore e il più sicuro, melius, tutiusque tibi 
consuluisti, Ter. 8 2. Via, modo, mezzo , ratio, 0nss, 
f.; via, ae, f.; modus, i, m. Per uiun partito |)’ avreb- 
bon potuto muovere, nulla ratione o nullo pacto eum 
potusssent movere. $ 8. Patto, condizione, accordo, 
pactio, conditio, conventio, onis , f. Mi propongono 
de partito, hanc mihi conditionem ferunt,ut, etc., 

ic. Accettare il partito , oblatam conditionem acci- 
pere, Cic. è 4. Condizione, stato, locus, $, m.; discri- 
men, inîs, n.: periculum, i, n.; fortuna, ae, f£. Con- 
durre alcuno a mal partito, discrimini aliquem obgji- 
cere, ad incitas deducere, Plaut. $ 5. Occasione di 
matrimonio, nuptiae, arum, f. pl. Procurare alla fi- 
gliuola un ottimo partito, optimam filiae conditio- 
nem quaerere. $ 6. Fazione, setta, partes, tum, £. pl.; 
factio, omnis, f. Abbracciare il partito di qualcheduno , 
partes alicujus amplecti, descendere in alicujus 
partes , stare ab aliquo, Cic. $ 7. Accordo che si fa 
tra i giuocatori , quando nno, benchè al di sopra, non 
sia sicuro di vincere, collusorum conditio. $ 8. An- 
dare, mandare o metter a partito, vale ricercare le opi- 
nioni altrui nelle pubbliche deliberazioni, suffragia de 
aliqua re inire, decernendum proponere, Liv. $ 9. 
A partito preso, vale pensatamente, consulto, cogitato, 
cogitate, meditate. $ 10. Ingannarsi a partito, vale in- 
gannarsì grandemente, toto caelo errare. 

Partito (agg. da Partire), distinto, diviso, partitus, dis- 
gunctus , divisus, dissectus, a, um. $ 2. Andato via, 
profectus, a, um. 

Partitore (sm.), che fa le parti, partstor, distributor, 
divisor, orts, m. $ 2. Colui che si parte, che si separa, 
discedens, entis. 

Partituzzo (sm. dim. di Partito), Zeve 0 vulgare consi- 
lium, 11, n. 

Partizione (sf.), il partire, divisione , partitio , divisto, 
distributio, onîs, f. 

Parto (sm.), il partorire, partus, us, m. $ 2. La crea- 
tura partorita, foetus, partus, us, m. 

Partorire (att.), dar alla luce, parére, gignere, partu- 
rsre, enitti, cdere. $ 2. (Trasl. ) Produrre, cagionare, 
parere, afferre, gignere. 

Partorito ( agg. da Partorire ), partus, genitus, editus, 
a, um. 

Partoritrice (sf.), che partprisce, parsens, entis; puer 
pera, ae, Î. 

Parturire, V. Partorire. 

Paruta (sf.), apparenza, species, et, f. 

Paruto (agg. da Parere), visus, a, um. 

Parvente, V. Apparente. 

Parvenza, V. Apparenza. $ 2. Pochezza, paucitas, par- 
vitas, atis, £. 

Parvificare (att.), far piccolo, imminuere, ertenuare. 

Parvifico (agg.), che risparmia troppo, avarus , sordi- 
dus, a, um; illiberalis, e. 

Parvità (sf.), pochezza, parvitas, atîs, f. 

Parvo (agg. voce lat.), piccolo, parvus, a, um. 
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Parvelo e Parvulo, V. Pargolo. 

Parziale (agg.), favorevole verso una delle parti, studto- 
sus, a, um; fautor, sectator, orts, m. 

Parzialeggiare (neut.) , esser parziale, studere, favère. 

Parzialità (sf. ), il parzialeggiare, studium, st, n.; fa- 
vor, Ortis, M. 

Parzialmente (avv.), con parzialità, parttum studio. 

Parzionabile, Parzionale (voci ant.), V. Parziale. 

Parzonevole, Parzoniere (voci ant.), V. Partecipo. 

Pascale, V. Pasquale. | 

Paseere (neut.), il tagliare che fanno le bestie coi denti 
l'erba per mangiare, pascere , pasci , depascere , co- 
medere, vesci. $ 2. \Att.) Dar mangiare, pascere, nu- 
trire, alere, cibuni praebere, pecus propellere in pa- 
bulum. Pasceva i buoi in luogo erboso e fertile, loco 
herbido et pabulo laeto boves reficiebat, Liv. $ 3. 
(Trasl.) Pascere alcuno di speranza, spem alicugus 
alere , Cic. Pascere gli occhi del tormento altrui , ali- 
cujus cruciatu oculos pascere, Cic. $ 4. Pascersì 
{ neut. pass. ), tibarsi, vesci, edere, comedere, vivere. 
$ 5. ( Trasl. ) Tu che ti pasci di umano saugue, tu qui 
humanum sanguinem bibere delectaris, Phaed. $ 6. 
Pascersi d’aria o di vento, dicesi dell’appagarsi delle 
apparenze senza curarsi della sostanza, vanis redus et 
inanibus figmentis pasci. 

Pascibiètola | (sm.), sciocco , stultus, dbardus, a, um; 

Pascigreppi ) stipes, itis, m.; nebulo, onis, m. 

Pascimento (sm.), il pascere e il pasto stesso, pastus, us, 
m.; cidus, +, m.; pabulum, t, n. 

Pasciòna (sf.), pastura, e quantità di cose di che pascersi, 
pastus, us, m.; pabulum, i, n. $ 2. (Metaf.) Buon gua- 
dagno, lucrum, commodum, t, n. 

Pascitore (sm.), che pasce, pastor, orts, m. 

Pascitrice (sf.), che pasce, altriz, icss, 
entis. 

Pasciuto (agg. da Pascere), pastus, nutritus, ersatura- 
tus, erpletus, a, um. 

Pasco, V. Pascolo. 

Pascolare, V. Pascere. 

Pascelo (sm. ), prateria 0 luogo pieno d' erba dove pa- 
scono le bestie, pascuum, i, n.; pascua, orum, n. pl.; 
saltus, us, m.; pabulum, î, n.; pastus, us, m. Menare 
il bestiame al pascolo, pecus in pabulum propellere, 
Liv. $ 2. Pascimento, pastus, us, m.; pabulum, 4, n. 

Pasme, V. Spasmo. 

Pasqua (sf. ), il giorno della risurrezione di Nostro Si- 
gnor Gesù Cristo, pascha, n. indecl.; pascha, atts, n.; 
pascha, ae, £., Tert. Solgnuità della pasqua, so/lemnia 
ob memoriam anastaseos D.N., Morc. Far la Pasqua, 
sacris de altari libatis, Pascha celebrare, Morc. $ 2. 
Usasi anche per altre solennità, come Pasqua di Natale, 
Pasqua di Pentecoste , ecc., festum , è, n.; sollemnia, 
sum, n. pi $ 3. Dar la mala pasqua, vale affliggero, 
travagliare, verare. Che Dio gli dia la mala pasqua, 
Deus sllum perdat. $ 4. Aver la pasqua in domenica, 
dicesi quando un fatto succede secondo che si desidera, 

e sententia cevenire. ; 

asquale ( agg.) , di pasqua, da pasqua, paschalis, e, 
Hier. Far la comunione pasquale, paschalibus feriis 
sancita de altari kbare, Morc. 

Pasquare (neut. voce ant.), far pasqua, pascha cele- 


f.; pascens, 


are. 

Pasquereccie, V. Pasquale. 

Pasquillo (sm.) } libello famosa, Zibellus famosus, m.; 

Pasquinata (sf.), ) carmen probrosum, n. 

Passabile (agg.), da potersi passare, comportabile , me- 
diocre, medidcris, e. 

Passaggiero, V. Passeggiero. 

Passaggio (sm.), il passare da un luogo ad un altro, 
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transitus , us, m.; transitio , transgressio, onss, f.; 
iter, sneris, n. Fiume di difficile passaggio , lumen 
difficili transitu, Cic. Dar il passaggio ad un esercito 
a suoi stati, iter per suos fines exercitui dare,Uaes. 

rrare , impedire il passaggio, stinera intercludere , 
ster intercipere , prohibere aliquem itinere, Caes. 
Aprirsi il passaggio per le file nemiche colla spada alla 
mano , per les acies stricto gladio sibi viam a- 
perire, Sall. $ 2. Luogo pel quale si via, ae, f.; 
transitus, us, m.; iter, stineris, n. Passaggio stretto, 
angustiae, arum, f. pl. $ 3. Dazio che sì paga in pas- 
sando, portorium, st, n.; naulum, i, n. $ 4. La morte, 
mors, mortis, f. $ 5. Di passaggio ( avverb. ), vale per 
poco , in modo transitorio , obiter, per transennam, 


brevi. 

Passamano (sm.), sorta di guarnizione simile al nastro, 
taenia, ae, f. 

Passamento, V. Passaggio. 

Passante (part. di Passare), transiens, euntis. 8 2. (Sm.) 
Quella strisciolina di cuvio, in cui sì fanno passare i 
capi della briglia, spira, ae, f. 

Passaporto (sm.), facoltà di poter passare, syngraphus, 
î, m.; commeatus, us, m. Chiedere un passaporto, 
commeatum petere, Plin. 

Passare (att. e neut.), significa moto per un luogo, 
transire, per aliquem locum ster habere. Passò per 
la Spagna e per la Francia, per Hispaniam Gallian:- 
que transivit. Il Gange passa in mezzo ad un lugo, 
Ganges in quodam lacu hospitatur , Plin. Mostranmi 
per dove si debba passare, dic mihi qua sit cunduim. 
Passare a cavallo innanzi ad una città, urbem obegui- 
tando praeterire, Caes. $ 2. Trapassare, varcare, tra- 
gittare , parlandosi di fiumi, strade o simili, transire, 
trajicere, transgrédi. Passare un fiume a nuoto , flu- 
men nando transigere , Caes. Passare le alpi 0 passar 
di là delle alpi, alpes transgredi o transcendere, Cic. 
$ 3. Scorrere, parlandosi di fiumi, fluere, decurrere, 
perfluere. Il Tevere passa in fondo della valle, infima 
valle perfluit Tiberss , Liv. $ 4. Intromettere, intro- 
durre , far passare, immittere. Passare due fili per un 
ago, per acum duo lina immittere, Cels. & 5. 0l- 
trepassare, eccedere, ercedere, transcendere,; transire. 
Passare i termini della vergogna, verecundiae fines 
transtre, Cic. Passare il comandamento di alcuno, vale 
trasgredirlo, mandata frangere, mandata ercetlere. 
$ 6. Penetrare |, penetrare, pervadere, transire, $ 7. 
Trafiggere, trapassare, transfudere, transfigere, tra- 
Jicere. Passar a fil di spada i nemici, hostes ad inter- 
necionem caedere, Liv. Passar da banda a banda il 
corpo di alcuno , corpus alicujus transfodere, Phaed. 
$ 8. Tralasciare dicendo, omittere, praetermittere, 
praeterire. Passar sotto silenzio , stlentio praetertre. 
$ 9. Tollerare, soffrire, aequo animo ferre. Sì dee con 
pazienza passare la grandezza dei mali, aequo animo 
mala ferenda sunt. $ 10. Condonare, perdonare, corn 
donare, remittere, parcére. Non gliela passerò così di 
leggieri, e/lî non tam facile parcam. $ 11. Parlan- 
dosi di leggi o simili, vale approvare , ratificare, pro- 
bare, approbare, ratum et firmum habere. $ 12. 
Avanzare, superare, vincere, superare, anteire, ante- 
cedere , antecellere , praestare. Passava tutti gli altri 
nella marineria, rerum nauticarum scientia ceteros 
antecedebat, Uaes. $ 13. Discacciare, erpellere, depel- 
lere, abjicere. Passare la noia, molestiam depellere. 
$ 14. Consumare, impiegare, ponere, impendere, in- 
sumere, consumere, explere. Passare il tempo in qual- 
che cosa, tempus in aliqua re insumere, Cic. Passare 
la sua vita nello studio, en litteris vitam o aetatem 
agere, Cie. $ 15. Passare a chius' occhi checchessia, 


PASSATA 


. vale non porvi mente, non advertere, non attendere, 
neghigere, praetermittere, Cic. $ 16. ( Neut. ) Trapas- 
sare, morire, mori, e vita cedere, cedere fato. Tra 
queste parole passò, enter haec verba mors 1psum 

— continuo occupat. $ 17. Sfuggire, durar poco, man- 
car presto, transire, praeterire, fluere, effluere, elabi. 
Passa come ombra la gloria di questo mondo, transit 
ut umbra gloria mundi , Plin. Passa un dì e passa il 
migliore, meliora praetervolant, deteriora succe- 
dunt , Sen. $ 18. Passare, parlandosi di famiglic, vale 
poter esser ammesse per nobiltà ad ogni ordine di ca- 
valleria , esser capaci delle prerogative de’ nubili, jure 
merttoque in quemcumque nobilium ordinem referrs 
posse. $ 19. Pussar a grado od ordine, vale esservi am- 
nesso, in numerum referri 0 cooptari. l’assare a 
grado di medico, medicum fiert, Phuedr. $ 20. Passare 
alcuna cosa in giudicato , vale non potersene più dubi- 
tare, rem certissimam esse, nullum esse dubium de 
aliqua re. $ 21. Passar per l'arme, vale essere ucciso, 
caedi , interfici, perimi. $ 22. (Trasl.) Passar per le 
finestre , vale arrivare a checchessia per via indiretta e 
con fraude, fraudulenter aliquid conséqui, malis ar- 
tibus aliquid assequi. $ 23. Passarsi ( neut. pass. ) e 
passarsela valgono tollerare, non risentirsi, aequo ani- 
mo ferre, sslentio praeterire, quiescere, acquiescere, 
reticere, dissimulare, Cic. $ 24. Passarsi, vale anche 
spedirsi, sbrigarsi , se expedire, rem erpedire. $ 25. 
Passarsi di alcuna cosa, vale esserne contento, conten- 
tum esse aliqua re, satis sibi habere aliquam rem. 
Io me la passo con un solo servidore, servus solus mihi 
est familia , Plaut. Io me la passo bene, pulcre mihi 
est, Cic. $ 26. Passarsi d’alcuna cosa, talora vale anche 
farne senza , opus non habere , carere posse. Di tutte 
queste cose egli si passa facilmente, facile hts omni- 
bus rebus carere potest. 

Passata (sf.), il passare, transitio , transgressio , onis, 
f.; transitus, us, m. $ 2. Far passata negli onori, nelle 
lettere , ecc., vale farvi protitto , progressum 0 profe- 
ctum facere , proficere. $ 3. Ammonizione, censura, 
objurgatio, animadversio, onis, f. $ 4. Dare passata, 
vale tralasciare, praetermittere, praeterire, omitlere. 

Passatempo ( sm.) , cosa che ti fa passare con piacere il 
tempo, divertimento, otium, ti, n.; oblectamentum, i, 
n.; oblectatio, onîs, f. 

Passato (agg. da Passare), praeteritus, actus, eractus, 
a,um. Una vita passata senza colpa, vita sine labe 
peracta, Ovid. $ 2. Morto, mortuus, extinctus, vita 
functus , a, um. $ 3. ll passato ( sm. ), vale il tempo 
passato, tempus praeteritum, eractum tempus. Nel 
passato, olim, quondam, alias, Cic. $ 4. 1 passati, 
vale gli antenati, magores, veteres, parentes, um, 
m. plur. 

Passatoio (sm.), pietra o legno che serve a passare fos- 
sati, 0 rigagnoli, ponticulus, i, m. 

Passatoio (agg.), agevole a passarsi, pervius, a, um. 

Passatore (sm.) , che passa, viator, uris, m. $ 2. Tras 
gressore, violator, contempior, oris, m. 

Passavia (sm.), cavalcavia, arco da una parte all’ altra 
sopra la via, viae tmpositus pons, puntis, m. 

Passavogare ( neut. ), ordinare la voga dì tutti i remi 
della galea, da poppa e da prua, omnes remiges ad re- 
mos impellenlos adigere. 

Passavolante (sm.), sorta di antica macchina militare , 
ballista, ae, f. $ 2. Uomo che esce fuori dal suo paese, 
fugar, acis ; advena, ae, m. € f, 

Passeggiamento, V. Passeggio. 

Passeggiare ( neut.), andar a pian passo per diporto, 
ambulare, deambulare, inambulare, perambuiare, 
spattari. Andar a passeggiare, tre deambulatum, Cic. 
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In passeggiando , mentre passeggiava , snter deambu- 
landum, Cic. Passeggiare al sole, in aprico spatiari, 
Hor. $ 2. (Att.) Passeggiare un cavallo, vale menarlo a 
mano con lento passo, equum ducere 0 deducere. $ 8. 
Passeggiare , sì dice a un certo modo di nuotare, che sì 
fa cavando ora un braccio, ora un altro vicendevol- 
mente dall’ acqua, natando brachia alterne exerere 
ab aquis. $ 4. Fu anche detto per muovere le dita su 
d’alcuno strumento, pollice percurrere, Ovid. 

Passeggiata (sf.), il passeggiare, ambulatio, deamdu- 
lutio, oni8 , f. 8 2. Passata, transitus, us, m.; trans- 
gressio, onis, f. 

Passeggiato (agg. da Passeggiare), dicesi di luogo in cui 
si sia passeggiato, decursus, eccursus, a, um. 

Passezgiatore (sin.), che passeggia, amdulator, orts,m. 

Passeggiere e Passeggiero ( sm. ), viandante, viator, 
orîs, n. $ 2. Barcainolo, portitor, oris, m., Virg. $3. 
Gabelliere, publicanus, ti, m. 

Passeggiero (agg.), atto a passare, che serve a traspor- 
tare, vehens, entis ; vectorius, a, um. $ 2. Transito» 
rio, che passa presto, fragilis, e; caducus, a, um. 

Passeggio (sm.), il passeggiare, amdulatio, inambula- 


tio, deambulatio, onis, t. Andar al ggio, ire am- 
bulatum , Cic. Fatti due o tre giri di pueseggio, duo- 
bus spatiis, tribusque factis, Cic. $ 2. Luogo dove si 


passeggia, ambulacrum, $, n.; spatium, $i, n. 

Passera (st.), uccello noto, passer, erts, m. 

Passeraio ( sm. ), canto di una moltitudine di passere 
unite insieme, passerum garritus, us, m. $ 2. (Trasl.) 
Confuso cicaleccio di più persone, garritus, ue, m.; 
garrulitas, atis, f. 

Passere (sm.), V. Passero. 

Passeretta si e 

Passeriuo (sm.) e Passerina (sf.), V. Passerotte. 

Passero (sm.), uccello noto, passer, eris, m. 

Passerotto (sm. dim. di Passero), passerculua, é, m. $ 2. 
Dire o fare un passerotto , vale dire cosa fuori del ve- 
risimile, od operare inconsideratamente, incredibilia 
o absurda loqui, inconsiderate 0 imprudenter agere. 

Passetto (sm. dim. dì Passo), brevis passus, us, m. 

Passetto (agg. dim. di Passo),aliquantulum vietus,a,um. 

Passibile (agg.), atto a patire, patibsltis, e, Cic. 

SRSDRIE agtr. di passibile, natura dolori obno- 
zia, ae, f. 

Passimàta (sf.), piccolo pane cotto sotto la cenere, pla- 
centa, ae, f.; puramatum, i, n., Isid. 

Passino (sm.), V. Passetto. $ 2. I tessitori dicono pas- 
sino a tanta lunghezza della tela quanta è la larghezza 
dell'orditoio, quantum telae iugum capit. 

Passio ( sm. ), la passiune scritta di N. 8. G. C., Christi 
cruciatuum narratio, onîs, f.; passio, onss, f. (term. 
eccl.). 

Passionare (att.), dar passione, affliggere, affligere, ve- 
rare, diverare, dolorem afferre, dolore afficere. $ 2. 
(Nent.) Fatir passione, pati, torqueri, cruciari, ve 
xari, dolore affici. 

Passionato (agg. da Passionare) , dolore affectus, affli- 
ctue, veratus, diveratus, excruciatus, a, um. $ 2. 
Uhe sì iascia vincere dalla passione, tmpotenti animo 
vir, Cic.; impotens, entis. $ 8. Appassionato, cupidus, 
studiosus , studio od amore tncensus , inflammatus, 
a, um. 

Passione (sf.), patimento , travaglio, cructatus, we, m.; 
affittatio, 0nîs, f.. dolor, oris , m.; tormentum, î, n. 
$2 Compassione, commiseratio, miseratio, onîs, f.; 
misericoraia, ac, f. Ninno fa che in tanta miseria non 
si sentisse preso da passione, nemo fuit qui silla mi- 
seria non commocveretur, Cic. $ 3. Affetto d'animo, 
animi motus, affectus, us, m.; studium, dî, n.; cupi- 
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ditas, atts, f.; cupido, ints, f.; commotio, motio, 
onîs, f. Sfrenata passione, e/frenata et indomita ant- 
mi cupiditas , Cic. Passione dell' animo per la gloria, 
ardor mentis ad gloriam, Cic. Le passioni si calma- 
rono , cupiditates deferbuerunt , Cic. Aver della pas- 
sione per una qualche cosa, re aliqua ardere, studio 
sum esse rei alicujus, teneri alicujus rei desiderio, 
Cic. Ha della passione per la storia, ardet studio histo- 
rtae. Domar le sue passioni, cupiditates 0 animi im- 
us domare 0 coèércere, iniperare cupiditatibus , 

ie. Non è padrone delle sue passioni, impotenti est a- 
nimo, Ter. $ 4. Tormenti che patì N. S. G. C. per la re- 
denzione del genere umano, Christs cruciatus acerbis- 
sims, m. pl. Incomincia la settimana di passione, dies 
luctus incipiunt, initium lugubris hebdomadae, 
Morc. $ 5. Passio, Christi cruciatuum narratio, 


0ns8, f. 

Pussionista (sm.), membro della congregazione istituita 
da 8. Paolo della Croce, sodalis a passione Jesu, Morc. 

Passivamente e 

Passive (avv.), in maniera passiva, passive, Prisc. 

Passivo (agg.), che denota e significa passione, qui, 
quae, animi affectum o cupiditatem 8ignifi- 
cat. $ 2. Verbi passivi, verba passiva, Prisc. 

Passe (sm.), moto dei piedi, che sì fu in andando, pas- 
sus, gradus, gressus , us, m. Passo dì formica , passo 
tardo, passo lento, passus lentus 0 tardus, testudi- 
neus 0 formicinus gradus, Plaut. Andare a passo 
lento, a piccoli passi, lento gradu incedere. Andar di 
suo passo, solito gradu incedere. Cavallo che va di 

0, gradarius equus . Varr. Camminare con passo 
frettoloso, citato gradu incedere. Affrettare o studiare 
il passo, gradum accelerare, gradum addere, Liv. 
Camminare a passo di formica, formicino gradu in- 
cedere ,. Plant. Andare di buon passo o a gran passi, 
grandibus gradibus ire, Plaut. Seguire il passo, ster 
pren , Cic. 2. ( Tras].) Non v'è che un passo da 

per ricuperare la libertà , licet uno gradu ad li- 
bertatem transire. $ 3. Luogo dove si passa, passag- 
gio, aditus, transitus, us, m.; via, ae, f. Un passo 
cattivo, locus periculosus od iniquus, Caes. Impedire 
il passo ad alcuno, alicus aditum od ster interclu 
dere, Cic. Guardare i passi, stinera insidere, Liv. 
Aprirsi il passo agli onori, viam sibi ad honores pa- 
tefacere, Cic. $ 4. Sorta di misura, passus, us, m. Tre 
mila passi, tria millia passuum. $ 5. Luogo di scrit- 
tura, locus , î, m. Spiegando questo passo egli disse, 
cce., quum hunc locum interpretaretur, dixit, etc. 
$ 6. Ultimo passo si dice la morte, mora, ortss, f.; obi- 
tue, us, m. $ 7. À passo a passo, passo innanzi passo, 
passo passo, valgono adagio, pan piano , gradatim, 
sensim, pedetentim. $ 8, Andar di passo, vale andar 
adagio , lente o lento gradu incedere , Cic. $ 9. Ada- 
sio a ma' passi, prov. che vale andar cauto e con ri- 
:uardo nelle cose pericolose, in difficili et periculoso 
negotio caute 0 prudenter se gerere, sibi cavere. 
3 10. Dare il passo, vale concedere la facoltà di passare, 
iter o transitum dare, Liv. $ 11. Fare un passo falso, 
restigio errare, pede labi. Avendo fatto un passo fal- 
s0, cadde, fallente vestigio cecidit, Plin. $ 12. Far un 
passo falso (trasl.), dicesi di chi piglia male le misure 
an far qualche negozio, aberrare, falli, decipi. $ 13. 
Pigliare i passi o pigliare i passi innanzi , vale provve- 
dersi pei futuri bisogni , in posterum providere , Cic. 
% 14. Uscir di passo, vale andar di buon passo , pleno 
yradu incedere, gradum accelerare. 

Passo (sm.), vino fatto di uva passa, passum, î, n., Pall. 

Paso ( agg. ), Secco, appassito, e dicesi delle fratte, dei 
fiori, ecc., passus, cietus, ccanidus, a, un. Uva passa, 
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uva passa, Plin. $ 2. Che ha patito, passus, a, um. 
$ 3. Sparso, dicesi dei capelli, passus, a, um. 
Passolino (sm.), V. Passetto. 
Passuro ( agg. voce lat. ), che è per patire, passurus, 


a, um. 

Pasta ( sf.) , farina intrisa con acqua e coagulata col ri- 
menarla, farina subacta , massa, ae, f. Far levar la 
pasta, farinam subactam fermentare. $ 2. Per simi- 
litadine dicesi anche di altre composizioni, massa, ae, 
f. $ 3. Mistura colla quale si contraffanno le pietre 
dure, obsidianum vitrum, Plin. $ 4. Di grossa pasta, 
vale grossolano, materiale, agrestis, rudis, e ; durus, 
a, um ; crassae minervae. $ 5. Che pasta d’uomo sei 
tu? quid tu hominis es ? Ter. $ 6. Uomo di buona. 
pasta, vale di benigna e buona natura , homo facilli- 
mus alque humanissimus , oleo tranquillior , Plaut. 
$ 7. Metter mano in pasta, vale cominciare ad ingerirsi 
in qualche negozio, aliquid aggredi, operam suam ad 
aliquid conferre. $ 8. Trar lo mani di pasta, non vo- 
ler irgerirsi in qualche negozio , nolle se immiscere , 
animum revocare. . 

Pastaccio, V. Pastricciano. 

Pastareale (st.), cibo fatto con farina, zucchero e uova, 
artolaganus, 1, m. * 

Saptessianile (agg.), che può usarsi a pasto, convi- 
tabs, e. i 

Pasteggiare (att. e neut .), far pasto, convivari, epu- 
lars, convivium celebrare, aliquem apparatis epulis 
accipere, Liv. $ 2. Mangiar insieme in convito, convi- 
vart, comessari. 

Pasteggiato (agg. da Pasteggiare), epulo donatus, 


a, um. 

Pastelliere, V. Pasticciere. 

Pastello (sm.), piccolo pezzuolo di pasta , pastilius, é, 
in. $ 2. Pasticcio, artocreas, atis, n., Mart. 

Pastetto (sm. dim. di Pasto), coenula, ae, f., Cic. 

Pasticca (sf.), V. Pasticco. 

Pasticceria ( sf. ), bottega del pasticciere, dulciarti pi- 
storis officina, ae, t. $ 2. Nome collettivo delle diverse 
paste fatte dai pasticcieri, cupedia, orum, n. pi. 

Pastieciere (sm.), che fa pasticci ed ogni sorta di pone 
per vendere , dulciarius pistor , orig, m.; cupedina- 
rius, ii, m., Ter. 

Pasticcio (sm.) , vivanda cotta entro a rinvolto di pasta, 
artocreas, eatss, n., Mart. 

Pasticco (sm.) e 

Pastiglia (sf.) , piccola porzione di pasta di che che sia, 
che si abbrucia o si tiene in bocca per odore, ; 
lus, 1, m. 

Pastillo (sm.),sorta di medicamento, pasti2/us,î, m., Cels. 

Pastime, V. Pascolo. 

Pastinàca (sf.), sorta di pianta, pastinaca, ae, f. 82. 
Sorta di pesce, pastinaca , ae ; f., Plin. $ 8. Essere 
come il pesce pastinaca, e dicesi di cosa che non ha nè 
principio , nè fine, nec caput, nec pedem uni formae 
reddi , Hor. $ 4. Ficcar pastinache, è lo stesso che fic- 
car carote, falsa pro veris obtrudere, verba dare.. 

Pastinare (att.), rivoltar la terra, pastinare, ligone 
terram fodere, solum bidente versare, Col. 

Pastinato (agg. da Pastinare), pastinatus, a, um. 

Pastinazione (sf.) ) il pastinare, pastinatus, us, m.; 

Pàstino (sm.), pastinatio, onis, f. 

Pasto (sm.), ciò di cui l'animale si pasce, cibo, cibus, $, 
m.; esca, ae, f.; cibaria , orum, n. pl. Essere di poco 

asto, minimi cibi esse, Suet. Erano gittati pasto alle 
here , feris dilaniandi dabantur, Catul. $ 2. 11 desi- 
nare o la cena, prandium, ti, n.; coena, ae, f.; 
lum, î, n.; convivium, ti, n. 88. Dar pasto (if), 
vale pascere altrui di speranze, verba dare, inani spe 
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ducere. $ 4. A tutto pasto, vale continuamente , assi 

due, perpetuo, sine ulla intermissiune. 

Pasto (agg.), pasciuto, pastus, a, um. 

Pastocchia (sf.), finzione, fandonia , inganno, commen- 
tum, i, n.; fabula, ae, f.; nugae, tricae, arum, f. pl. 
$ 2. Dar pastocchie, vale pascere di vana speranza, 
inani spe ducere, verba dare. 

Pastocchiata (sf.), cosa sciocca, pappolata, gerrae, tri- 
cae, ineptiae, arum, f. pl. 

Pastoia ( sf. ), fune che si mette ai piedi delle bestie da 
cavalcare, perchè non possano camminare a lor talento, 
pedica, ae, f.; compédes, um, m. pl. $ 2. (Trasl.) Osta- 
colo, impedimento, obstaculum, impedimentum, t, 1. 
Aver le pastoie, impediri, detineri. 

Pastone (sm.), pezzo grande di pasta spiccato dalla mus- 
| —sa,tracta, ae, f.; tracta, orum, n. pl., Plin, 
Pastorale e Pasturale (sm.), bastone vescovile, lituns, 

$, n; pedum, $, n.; episcopale baculum, n. (term. 


ecc].). 
Pastorale (agg.), di pastore, pastoralis, e; pastoritius. 
pastorius , a, um. $ 2. Attenente a vescovo, episco- 


palis, e. 
Pastoralmente (avv.), a modo pastorale, pastorum 0 
pastorali more. ; 


Pastorare, V. Pasturare. 

Pastore ( sm. ), colui che custodisce greggi ed armenti, 
pastor , orî8, m.; gregis custos, odis, m. $ 2. Ponte- 
fice, vescovo , pontifex, îficis, m.; antistes, stitis, 11.; 


pastor, 0r18, m. 

Pastoreccio, V. Pastorale agg. 

Pastorella (sf.), ragazza 0 donna che custodisce il greg- 
ge, villanella , rustica puella, ae, f.; puella 0 mulicr 
gregem pascens, f. 

Pastorello (sm. dim. di Pastore), parvus 0 juvents pa- 
stor, orîs, m. 

Pastorizia (sf.), l’arte pastorale , pastoria 0 pastoralis 
ars, artis, f. 

Pastosità (sf.), l'essere morbido e pastoso, teneritas, fa- 
cilitas, atis, f.; mollities, ei, f. 

Pastoso (agg.), morbido, trattabile, mollis, Zenis, flexi- 
lis, flexsbilis, e ; tener, era, erum. 

Pastrano (sm.), specie di ferraiuolo, pallium, ti, n.; pae- 
nula, ae, f. 

Pastricciano (sim.), sorta di pastinaca salvatica , pasti- 
naca agrestis, f. 8 2. Uomo materiale e semplice, dar- 
dus,a, um; hebes, etis. $ 3. Pastricciano e buon pa- 
stricciano sì dice d'uomo alla buona e quieto , facilli- 
mus homo, m. 

Pastume (sm.), nome generico che comprende tutte le vi- 
vande di pasta, pastilli , orum, m. pl.; edulia ex fa- 
rina subacta, n. pl. 

Pastura (sf.), Y. Pascolo. S 2. Lo sterco delle fiere che 
si pigliano in caccia, stercus, orîs, n. $ 3. Burla, baia, 
nugae , tricae, ineptiae, fabulae, arum, f. pl. Tener 
in pastura, verba dare, spe aliquem pascere. 

Pasturale ( sm. ) , quella parte della gamba del cavallo , 

alla quale si legano le pastoie, equini cruris pars cui 
compèdes impinguntur. & 2. V. Pastorale. 

Pasturare (att. ), custodire gli animali tenendogli alla 
pastura , pascere, pecus in pabulum propellere, pe- 
cus pabulo reficere, Liv. $ 2. (Trasl.) Tener cura d’a- 
nime, proprio de' sacerdoti, animarum curam gerere. 
$ 3. (Neut.) Pascersi, pasct, vesci, comedere. 

Pasturevole (agg.), abbondante di pascoli, pabulis Zae- 
tus, a, um; pascuîs abundans, antis. 

Pasturo (sm. voce ant.), V. Pastura. 

Patacca (sf.) e Patacco (sm.), moneta vile, obolus, i, m. 

Patata (sf.), pianta nota, solanum tuberosum, n. 
(term. bet.) 


— 552 — 


PATITORE 


Patella (sf.), sorta di conchiglia, lepas, adis, f.$ 2. Re- 
tella del ginocchio, patella, ae, f., Cels. 

Patèna (sf.), piattello su cui si tiene l’ ostia in tempo 
della messa, patena, ae, f. (term. eccl.). 

Patente ( sf. ), lettera segnata col sigillo della pubblica 
autorità, diploma, atis, n. 

Patente (agg.), aperto, manifesto, aperius, mansfestus, 

cuus, clarus, a, um; patens, entis. 

Patentemente {avv.), manifestamente , patenter, mans- 
feste, palam, clare, aperte. 

Pàtera (sf.), sorta di vaso da sacrifizi, patira, ae, £. 

Patereccio e Paterecciolo, Y. Panereccio. 

Paterino (agg.), eretico, haereticus, a, un (term. eccl.). 

Paternale, V. Paterno. 

Paternamente (avv.), da padre, patrie, Quint. 

Paternità (sf.), astr. di paterno, l’esser padre, paterni- 
tas, atis, f., Aug. 

Paterno (agg.), di padre, paternus, patrius, a, um. I 
doni paterni, bona paterna, n. pl.; patrimonium, ti, 
n., Cic. 

Paternostro ( sm. ), orazione dei Cristiani, insegnata da 
G. Cristo, oratto dominica (term. eccl.); pater noster. 
$ 2. Paternostro della bertuccia, modo basso che signi- 
tica bestemmia, voce peccaminosa, infanda verba, tm- 
pia in Deum vor. $ 3. Aver detto il paternostro di 
8. Giuliano, dicesi di chi trova buon albergo, bene tn 
tabernam divertere. 

Pateticamente (avv.), in modo patetico, moeste, Îu- 
ctuose, flebiliter. 

Patetico ( agg.), pieno d’affetti, commovendis animie 
aptus, in affectibus potentissimus, a, um. $ 2. Ma- 
linconico, moestus, a, um; tristts, e. 

Patibolo (sm.), nome generico degli strumenti dove altri 
patisce morte per esecuzione della giustizia, patidu- 
lum, $, n.; crux, crucis, f. Attaccare al patibolo, suf- 
figere in cruce, affigere crucî, agere in crucem, Cic. 

Pàtico, V. Epatico. | 

Patimento | sm. ), il patire, molestia, aerumna, ae, f.; 
cruciatus, us, m.; dolor, orts, m.; aegritudo, inis, f. 

Pàtina (sf.), inverniciatara , orpellamento , pigmentuni, 
$, n.; fucus, è, m.; sllitus, us, m. 

Patire ( neut. e att. ), soggiacere all' operazione, ricever 
l'operazione, ricevere l'operare dell'agente, pati. $ 2. 
Soffrire, comportare, sopportare, pati, ferre, perferre, 
sustinere. L'innocente patisce pel colpevole, innocen- 
tes pro nocentibus poenas pendunt,Caes. Patir freddo, 
caldo, fame, sete, /rigus, calorem, famem, sstim ferre 
o perferre ; frigore, calore, fame, siti laborare. $ 3. 
Ricevere afflizione e dolore , angi, cruciari, molestia 
affici, ercruciari, commovert. Patire cogli afflitti, ad 
societatem alienae calamitatis descendere, Cic. Pa- 
tisco di vederlo piangere, lacrymis cius excrucior 0 
commoveor. $ 4. Ricever danno e patimento, detrimen- 
tum o damnum capere, pati. $ 5. Permettere, pati, 
permiltere, concedere. Nol patirò mai, non feram , 
non patiur. $ 6. Patire d'una cosa, vale averne care- 
stia, egere, indigere, opus habere. $ 7. Dicesi di ma- 
lattie, ladorare. Patire di stomaco, stomacho labo- 
rare. $ 8. Non poter patire uno, vale averlo a noia, non 
poterlo vedere, odio aliquem habere,periniquo antimo 
ferre. $ 9. Smaltire, digerire, digerire, coquere, con- 
coquere. $ 10. Patire la voglia di checchessia, vale non 
disbramarsi, restarne privo, gentum suum fraudare, 
Plaut. $ 11. Non patir dimora, vale non ammetter in- 
dugio, moram non pati. $ 12. Patir la pena di chec- 
chessia , vale pagarne il fio, poenas luere, commissa 
luere, Virg. 

Patito (agg. da Patire), toleratus, erantlatus, a, um. 


| Patitore (sm.), che patisce, tolerans,antis; patiens,entis. 
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Palrasse - dicesi: andare a patrasso e vale morire, mori, 
obire. Mandare 8 patrasso, vale uccidere, occidere, in- 
terficere, necare. 

Patria (s£), luogo dove si nasce o donde si frae origine, 
patria , ae , f.; natale solum, i, n.; terra patria, f.; 
patriae solum , n.; patria tellus, f. Sacrificar la vita 
per la patria, vitam 0 sanguinem pro patria profun- 
dere, bic. È cara ed onorata cosa morir per la patria, 
dulce et decorum est pro patria mori, Hor. 

Patriale (agg.), della patria, patrius, a, um. 

l’atriarca (sm. ), titelo che si dà ad alcuni santi perso- 
naggi dell'antica legge, pater , tris, m.; patriarcha, 
ae, m., Tert. $ 2. Titolo di dignità ecclesiastica, pa- 
trtarcha, ae, m. 

pei (egg.), di patriarca, patriarchalis, e (term. 


ecol. 

Patriarcalmente ( avv. ), da patriarca, patriarchae în 
morenti. 

Patriarcato (sm.), titolo di dignità e giurisdizione del 
patriarca, patriarchatus, us, m. (term. eccl.). 

Patriarchia (sf.), residenza del patriarca , patriarchae 
8edes, 18, f. 

Patrice (voce ant.), Y. Patrizio. 

Patricida, V. Parricida. 

Patricidio, V. Parricidio. 

Patrizno ( sm. ), marito della madre dopo la morte del 
padre, vitricus, 1, m. 

Patriguomo (voce ant. che vale mio patrigno), meus vi- 
tricus, m. 

Patrimoniale (2gg.), di patrimonio, paternus, patrius, 
a, um, Lic.; patrimonialis, e, Cod. 

Patrimonio (sm.), beni pervenuti per eredità del padre o 
della madre, patrimonium, ti, n.; bona paterna 0 pa- 
tria, n. pl; res paterna, Cic. Patrimonio molto me- 
schino , res familiaris valde erigua, Cic. Consumare 
il suo patrimonio, rem familiarem prodigere, effun- 
dere 0 dissipare patrimonium, Lic. 

Patrino ( sm. ), compare, qui infantem de sacro fonte 
baptismatis suscepit. 8 2. Chi assiste in duello i ca- 
valieri, singularis certaminis fautor, oris, m. 

Patrio (agg.), paterno, patrius, paternus, a, um. $ 2. 
Della patria, patrius, a, um ; natalis, e. 


Patriota ) (agg.esm.), della medesima patria od a- 
Patriotta } mante della patria, civis, 18; conterraneus, 
Patriotto ) a, um; patriae amantissimus, a, um. 


Patriziato (sm.), nobiltà, grado dei patrizi, patriciatus, 
us, m.; nobilitas, atis, Î. 

Patrizio (sm.), uomo nobile, patrictus, si, m.; nobilis, 
ss, m. Dignità di patrizio, putriciatus, us, m., Suet. 
Patrizio ( agg.) , nobile, patricius, a, um ; nobilis, e. 

Famiglia patrizia, familia patricia, Cic. 

Patrizzare ( neut. ), essere ne’ costumi simile al padre, 
patrissare, Ter. 

Patrocinante, V. Pairocinatare. 

Patrocinare (att.), proteggere, patrocinarei, defendere, 
protegere, tueri, tutari, Cic. 

Patrocinatore (sm.), che patrocina, avvocato, patronus, 
s, m.; defensor, orss, m.; vindea, icis. 

Patrocinio (sm.), protezione, difesa, tutela, ae, f.; pa- 
trocinium , praesidium , ti, n.; tutamen, ins, n.; fi- 
es, ei, f. Essere sotto il patrocinio d' alcuno , in fide 
et clientela alicujus esse , Cic. Prendere il patrocinio 
di alcano , alicuzus patrocinium suscipere, in fidem 
suam aliquem recipere, Liv. Mettersi sotto il patroci- 
nio di alcuno, committere se in alicujus fidem, per- 
mittere se alicujus fidei , Cic. Festa del patrocinio di 
$. Giuseppe, solemnia S. Josepho ob patrocinium eius 
implorandum , More. Festa del patrocinio della Beata 
Vergine, Mariae patronae coelesti soiemnia, More. 
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Patròna (sf.), protettrice, patrona, ae; adjutrix, icis,f. 

Patronato, V. Padrunato. 

Patrone, V. Padrone. 

Patronimico (agg.), che deriva dal nome del padre, pa- 
tronymicus, a, um, Prisc. 

Patrono (sm.), protettore, patronus, i, m.; propugna- 
tor, orig, m. $ 2. Chi ha patronato, patronus, 4, n. 

Patta, V. Epatta. 

Pattare (neut.), pareggiare, aequare, coaequare. 

Patteggiamento, V. Patto. 

Patteggiare (att.), far patto, pacisci, convenire, pactio- 
nem facere. A queste condizioni essendosi patteggiata 
la pace, tn cas conditiones cum par convenisset,Liv. 

Patteggiato (agg. da Patteggiare), pactus, a, um. 

Patteggiatore (sm.), che putteggia, pactor, oris, m. 

Pattine (sm.), sorta di scarpa o di pianella, so/ea, ae, f.; 
calceus, +, m. : 

Patto ( sm. ), convenzione particolare , accordo, pactio, 
conventio , conditio, onts, f.; pactum, conventum, i, 
n.; foedus, erîs, n. Stringere un patto, pactionem con- 
flare 0 conficere , Cic. Stare a' patti, conventis stare, 
Gic. Rompere o violare i patti, pacta infringere 0 vio- 
lare. Darsi a patto che sia salva la vita, rita incolums 
hosti se dedere, Cic. $ 2. Di bel patto, di piano patto, . 
di patti, vagliono d'accordo, concorditer, unanimiter, 
uno animo , uno consensu. $ 8. Per niun patto , vale 
in nessun modo, nulla ratione, nullo pacto, Cic. 

Pattòna (sf.), torta o pane di farina di castagne, e ca- 
staneis placenta, ae, f. 

Pattovire, Pattovito, V. Patteggiare, Patteggiato. 

Pattuglia (sf.), guardia di soldati che scorre per la città, 
vigiles, uni, m. pl.; ercubiae, arum, f. pl. 

Pattaire, Pattuito, V. Patteggiare, Patteggiato. 

Pattume ( sm. ), spazzatura e miscuglio di cose infraci= 
date, sordes, ium, Î. pl.; quisquiliae, arum, f. pì. 

Pàtulo (agg. voce lat.), aperto, largo, patulus, a, um. 

Paturna , Buon. (sf.), tristezza, moestitia, tristitia, ae, 
f. Aver le patarne, tristitia 0 furore laborare. 

Paucità (sf. voce lat.), pochezza, paucitas, atîs, f. 

Pauco (voce lat.), V. Poco. 

Paura (sf.), timore, sbigottimento d'animo, pavor, timtor, 
terror, orîs, m.; formido, dinis, f.; metus, us, m. Aver 
paura,timere, metutre, formidare,Cic. Tremar di pau- 
ra, horrere, contremiscere, Cic. Fare 0 metter paura ad 
alcuno, alicuî metum afferre, metu aliquem afficere, 
Cic. Liberar alcuno dala paura, abstergere alicui me- 
tum, liberare aliquem metu, Quint. Riaversi dalla 
paura, a metu respirare, lic. Scacciar la paura , me- 
tum pellere, timorem ponere 0 deponere , Cic. Senza 
paura, impavide, intrepide. 

Paurevole (agg.), che mette paura , terrificus, horrifi- 
cus, a, uni; terribilis, e. 

Paurosamente (avv.), con paura , timide, pavide, for- 
midolose. 

Pauroso (agg.), che ha paura, timidus, pavidus, formi- 
dolosus, a, um. $ 2. Che mette paura, Rorridus, ter- 
rificus, horrendus, a, um; terribilis, e. è 3. Sospet- 
toso, dubbioso, suspictosus, trepidus, ancius, a, win. 

Pausa (sf.), fermata, pausa, ae, f.; cessatio, onis, f.; 
mora, ae, f. 

Pausare (neut.), far pausa, pausare, quiescere, cessare. 

Pansazione, V. Pausa. 

Pave (dal verbo lat. paveo), teme. ha paura, pavet. 


‘ Pavefatto (voce ant.), V. Spaventato. 


Paventamento, V. Spavento. 
Paventare, V. Temere. 
Paventato, V. Spaventato. 
Paventevole, V. Spaventevolo. 
Pavento, V. Spavento. 
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Paventosamente, V. Timidamente. 

Paventoso, V. Pauroso. 

Pavesaio e Pavesaro ( acg. e sm.), armato di pavese, 
ecutatus, parmatus, a, um. 

Pavese (sm.), arma difensiva che si imbraccia come 
scudo o targa, scutum, t, n.; parma, ae, f. 

Pavido, V. Pauroso. 

Pavimentare (att.), far pavimento, pavimentare, Plin. 

Pavimento (sm.), suolo di mattoni. pietre, ecc., per ren- 
dere più comodo il cammino delle stanze e delle vie, 
pavimentum, i, n. Pavimento di pezzetti quadrati, pa- 
vimentum tessellatum, Suet. Pavimento di mosaico, 
vermiculatum pavimentum, Vitr. 

Pavonazziccio (agg.), che ha del paonazzo, subrufus, 
violaceus, a, um. 

Pavonazzo (agg.), di color violaceo, violaceus, a, um. 

Pavoncella (sî), sorta d’uccello, tringa vanellus, Linn. 

Pavoncello | (sm. dim. di Pavone), parvus paro, onis, 

Pavoncino ) m.; pavonius pullus, i, m., Col. 

Pavone (sm.), sorta di uccello, pavo, onis, m. 

Pavoneggiarsi ( neut. pass. ), il mostrarsi con compia- 
cenza, come fa il pavone, cum fustu incedere, magni- 
fice se circumspicere, Cic. $ 2. (Metaf.) Gloriarsi, com- 
piacersi, gloriari, se jaciare, sibi placere, sibi 
blandiri. 

Pavonessa (sf.), fomm. del pavone, pava, ae, f., Auson. 

Paziente ( agg. ), che ha pazienza, patiens, sustinens, 
entis; tolerans, antis. Paziente d'ogni disagio, pa- 
teens omnis incommodi, Col. $ 2. Termine delle scuole 
opposto ad agente, putiens, entis. $ 3. ( Avv.) V. Pa- 
zientemente. 

Pazientemente (avv.), con pazienza, patienter, toleran- 
ter, aequo animo. 

Pazienza e Pazienzia (sf.), sofferenza, tolleranza, pa- 
tientia, tolerantia . ae, f. Aver una grande pazienza , 
incredibili uti patientia, Cic. Abusarsi della pazienza 
di alcuno, abuti alicujus patientia, Cic. Sopportar 
qc» cosa con pazienza, patienter aliquid ferre, 

ic. Esercitar la pazienza di alcuno , alicugus patien- 
tiam tentare o erperiri , Cic. Rinnegare o perdere la 
pazienza, rumpere 0 abrumpere patientiam, Suet. 

Pazzacchione 

Pazzaccio 

Pazzaccione 

Pazzamente (avv.), con pazzia, stulte, insane, insipien- 
ter, dementer, stolide. 

Pazzarello, V. Pazzerello. 

Pazzezgiare (neut.), far pazzie, insanire, desipere, fu- 
rére, dementire, Lucr. 

Pazzerellino ) (sm. ed agg. dim. di Pazzo), tneptus, 

Pazzerello )stuZtulus, a, win, Apul. 

Pazzeresco, V. Pazzesco. 

Pazzericcio (agg.), che lia del pazzo, fatuus, a, um. 

l’azzerone (sm.), poco meno che pazzo, futuus, ineptus, 
stultus, a, um. 

Pazzescamente, V. Pazzamente. 

Pazzesco (avg.), da pazzo, stultus, fatuus, insanus, a, 
um; îinsipiens, entis. Alla pazzesca, stulte, insane. 
Pazzia (sf.), mancamento di senno, stultitia, dementia, 
amentia, insania , ae, f.; mentis alienatio, onîs, f. 
Spinto da pazzia, umentiu impulsus, Caes. Non savete 
a qual punto di pazzia siete giunti, nesceis quo amen 

tiae progressi estis, Liv. 

Pazziare, V. Pazzegxiare. 

Pazziccio, V. Pazzericcio. 

Pazziuòla e 

Pazzinzza (sf, dim. di Pazzia), levis stultitia, ae, f. 

Pazzo (agg.), preso da pazzia, stultus, insanus, vesa- 
nus, fatuus, mente captus, a, um; amens, demens, 


(sm. pegg. di Pazzo), insanissimus, 
stultissimus, a, um. 
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insipiens, entis. Il mondo è pieno di pazzi, stultorwumn 

plena sunt omnia, Cic. Essere pazzo, insanire, Ui:. 

Divenir pazzo , in insaniam incidere, Cic. Pazzo da 

catena, stultissimus, insanissimus, a, um. $ 2. Stolt.., 

sciocco , stultus, fatuus, a, um; hebes, etis. È 3. Be- 

stiale, furibondo , ferus, efforatus, a, um; inemani:;, 
e; bacchans , debacchans , antis. $ 4. Stravagante . 
strano, absurdus, mirus, a,um; insolens, entis. $ ò. 
Più pazzo che un cane da rete, dicesi di uno che non 
abbia punto di fermezza o di stabilità, mobiles homo 
et inconstans, homo mobili animo. Cic. $ 6. Pazze a 
bandiera, chi fa stravaganze senza alcun riguardo, atw!- 
tissimus , insanissimus, a, um. $ 7. Chi nasce pazzo 
non guarisce mai, significa essere difficile mutare 1 suoi 
stravaganti costumi, quo semel est imbuta recens, 
servabit odorem testa diu, Hor. $ 8. Essere o andar 
pazzo di checchessia, vale essere vaghissimo di quella 
cosa , ardenter aliquid cupere o appetere, desiderio 
resi alicujus ardère 0 inflammari. 

Pazzuccio, V. Pazzericcio. 

Peàna ( sf. voce gr. ), inno in onore di Apolline, paean, 
ans, mM. 

Pecca (sf.), vizio, mancamento, vitium, s6, n.; Zabes, ts, 
f.;, mendun, î, n.; defectus, us, m. 

Peccabile (agg.), soggetto a peccare, peccato obmoxsus, 


a, um. 

Peccadiglio, V. Peccatuzzo. 

Peccaminoso (agg.), che ha in sè peccato, vitiosus, mer 
dosus, a, um. Vita peccaminosa, turpis et nocens 
vita, Cic. 

Peccante (agg.), difettoso, vitiosus, a, um. 

Peccare (neut.), commetter peccato, peccare, delin- 
quere, culpam committere 0 admittere. Tutti gli uu- 
mini sono sottoposti a peccare, nemo nosirua non 

eccat, Petr. Peccare contro Dio , in Deum peccare. 
i peccato più gravemente di loro, tu i//os scelere vi- 
cisti, Liv. $ 2. Errare, fallire, errare, falli, in erro- 
rem labi. $ 3. Eccedere , trapassare i limiti, modum 
transigere, in rebus ercedere, Liv. 

Peccataccio (sm. pegg. di Peccato), turpe peccatuem, i, 
n.; flagitium, t1, n.; scelus, eris, n. 

Peccato (sm. ), detto, fatto o pensiero contro alla legge 
di Dio, peccatum, delictum, commissum, admissun:, 
$, n.; culpa, nora, ae, f. Peccato originale, peccatum 
originis , ingenita posteris Adami labes , primige- 
nia nora , f. l’eccato attuale, peccatum cuique pro- 
prium. Peccato abituale, habitus peccati. Peccato 
mortale, peccatum lethale o lethiferum. Peccato ve: 
niale, leve peccatum , peccatum venia dignum. Con- 
fessare ì peccati, peccata confiteri, admissa accusare, 
Morc. liiconoscere un peccato, confessarlo , peccatum 
confessione patefacere, Cic. Ottenere la remissione 
dei peccati , statis admissorum poenis exsolvi, More. 
Tenersì lontano dal peccato, peccatts abstinere , Liv. 
Farsì reo, lordarsi di peccati, scelere se contaminare, 
Cic. Essere senza peccato, culpa carere, Lic. $ 2. Di- 
fetto, mancamento, vitium, 10, n.: menda, ae, f.; de- 
fectus, us, m.; labes, is, f. $ 3. È un peccato che sia 
morto sì presto, dumnum immatura eius morte 1n- 

ens fecimus , Cic. E bruttissimo peccato il bere vino 
innacquato, ferendum non est vinum aqua dilutum; 
scelus est Jugulare falernum, Mart. € 4. Brutto 
quanto il peccato, monstrum hominis, Cic. 

Peccatoracecio (sm. perg. di Peccatore), scelestissimu 
o sceleratissimus homo. 

Peccatore sm.) , che pecca, che ha peccato , scelestus , 
impius. sceleratus, peccatis obnoxius , a, um; pe 
cans, anti. 

Peccatrice (sf.) , che pecca, che ha peccato, mulier sce 
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lesta , flagitiis famosa ; peccans , antis. 8 2. Mere- 
trice, meretrir, îc18, f. 

Peccatuceio e 

Peecatuzzo (sm. dim. di Peccato), leve peccatum, i, n. 

Pòcchero (sm.), bicchiere grande, crater, eris, m; 

Pecchia (sf.), ape, apis, ts, f. Luogo dove si allevano le 
perc, alveare, alveare, aris, n.; apiarium, ti, 
n., Lol. 

Peechiare (att.), succhiare a modo della pecchia, e per 
metaf. bere assai, graecari, potare. 

Pecchione (sm.), ape salvatica che succhia il miele pro- 
dotto dalle altre, /ucus, 1, m. 

Peccia, V. Pancia. 

l’eeciata (sf.), percossa nella peccia, ictus ventri in- 
flictus. 

Pece (stf.), ragia di pino, pix, pic:s, f. Intonacato di pece, 
pice inductus , a, um, Plaut. Di pece, piceus, a, um, 
Virg. Pece greca, dicesi la pece di migliore qualità, co- 
liphoniîa resina, Plin. $ 2. E macchiato della stessa 
pece, homo e)jusdem farinae, Pers. 

Pècora (st.), animale noto, 0vis, 18, f. Di pecora, ovi2/us, 
a, um, Liv. Gregge di pecore, grer ovium, Virg. Stalla 
delle pecore, oc:le, i8, n. Abbeverar le pecore, potum 
oves agere, Virg. $ 2. ( Trasl. ) Uomo vigliacco , dap- 
poco, fatuus, stupidus, ignavus, a, um; truncus, 4, 
m.; stipe8 , itis, m. $ 3. Chi pecora si fa il lupo se la 
mangia , vale chi non sì risente delle ingiurie piccole, 
dà occasione che gliene sien fatte delle grandi, post fo- 
lia cadunt arbores ; veterem ferendo injuriam, in- 
vitas novam , Pub. Syr. $ 4. Var le pecore in gnardia 
al lupo , vale aftidare cosa a custodire a chi ne sia avi- 
dissimo, ovem lupo committere, Ter. $ 5. Delle pecore 
annoverate mangia il lupo , dicesi di quelle cose che si 
unnoverano, ma non sì custodiscono, lupus ovium non 
curati numerum. $ 6. Levar le pecore dal sole, vale 
mettere checchessia in sicuro, levando l'occasione di po- 
terlo perdere, in tuto aliquid locare 0 ponere. 

Poceraecia (sf. pegg. di Pecora), vilis 0vsS, 18, f. 

Pecoraggine (sf.), sciocchezza, scimunitaggine, stupidi- 

| tas, stuliditas, atis, f.; stultitia, insipientia, ae, f. 

l’ecoraio e Pecoraro (sm.), guardiano di pecore, ovium 
custos, 0dts, m.; pastor, oris, m.; opilio, ont8, m.; pe- 
corss magister, tri, m. 

Pecereccio (sm. usato sempre coi verbi entrare ed uscire). 
Batrare nel pecoreccio, vale cominciare un discorso, e 
non trovare nè via nè verso d'uscirne, haerére, se in 
captiones inducere, implicari, confundi, perturbari, 
nullum eritum orationis invenire. Entrare nel peco- 
reecio, vale anche dar credenza a cosa men vera e 
strana , nimis credulum se praebére, fabulis aurem 
admovere. Uscir del pecoreccio, vale venir a capo d’una 
coss intricata, se se erpedire, se exsolvere , se extri- 
care, rem expedire. 

Pecorella e 

Peceretta (sf. dim. di Pecora) , ovis, #8, f.; agna, ae, f. 

Pecerile (sm.) , luogo dove ricoverano le pecore , ovile , 
$8, n.; caula, ae, f.; ovium stabulum, 4, n., Col. 

Pecerile (agg.), di pecora, ortllus, a, um. 

Peeorina, V. Pecorella. $ 2. V. Pecorino. 

Pecorino (sm.). agnellino, agnellus, agnus, i, m. $ 2. 
Pecorino e pecorina, sì dice anche lo sterco della pe- 
cora, stercus ovillum. 

Pecorino (agg.), di pecora, ovi/Zus, a, um. $ 2. (Tras).) 
Scimunito, rudis, e; hebes, etis. $ 3. Carta pecorina, 
V. Cartapecora. 

Pecerone (sm.), uomo sciocco, stipes, iti, m.; stolidus, 
bardus, a, um. $ 2. Eutrare nel pecorone, vale inca- 
ponire, animis ubstinare. $ 3. Studiare il pecorone, 
vale essere ignorante, ignarum esse. 
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Pecuglio, V. Peculio. 

Peculiare (agg.), V. Particolare. 

dino (sm. dim. di Peculio), peculiolum, è, n, 

nint. 

Pecùlio (sm.), mandria, gregge , pecus, orîs, n.; gres , 
egis, m. $ 2. Tutto quello che il figlinolo di famiglia e 
lo schiavo tiene in proprio di volontà del padre o del 
suo padrone, peculium, it, n. 

Pecunia (sf. voce lat.), danaro, pecunia, ae, f. 

Pecuniale (agg.), di pecunia, pecuntarius, a, um. 

Pecunialmente (avv.), con pecunia, aere, auro, pecunia. 

Pecuniario, V. Pecuniale. 

Pecunioso ( agg. ), abbondante di pecunia , dives, stis; 
bene nummatus, pecuntosus, a, um ; loctiples, ttis. 

Pedaggiere (sm.), chi raccoglie il pedaggio , portitor , 
oris, m.; publicanwus, i, m. 

Pedaggio ( sm. ), dazio che si paga per passare in qual- 
che luogo, portorsum, ti, n.; vectigal, alss, n, 

Pedagnuolo (agg.), di pedale, cavato dal pedale, caudi- 
calis, e; caudicarius, a,um, Sen. 

Pedagogheria (sf.), affettazione da pedagoge, paedago- 
gorum ineptiae, arum, t. pl. 

Pedagoghessa (st.), fem. di pe@agoge, magistra, ae, f. 

Pedagogico (agg.), di pedagogo, ad per- 
tinens, entis; didascalicus, a, um, Aus. 

Pedagogo (sm.), quegli che guida i fanciulli ed insegna 
loro, paedagogus, 1, m.; magister, tri, m. $2. Guida, 
dux, ducts, m. 

Pedagra, V. Podagra. 

Pedale (sm.), il fusto dell’albero, cauder, icis, m.; tris 
cus, i, m. $ 2. Manico, manubrium, si, n. 

Pedana (st.), sgabello su cui mettono i piedi i cocchieri, 
scabellum, i, n. 

Pedano, V. Pedale. 

Pedantaggine, V. Pedanteria. 

Pedante (sm.), pedagogo, paedagogue, i. m.; magister, 
stri, m. $ 2. (Voce dell'uso) Chi servilmente imita gli 
antichi e fa uso di parole antiquate , snsulsus littera- 


tor, oris, m. 

Pedanteria (sf.), affettazione pedantesca , paedagogi 6 
grammatistarum ineptiae, arum, f. pl. 

Pedantescamente (avv.), a modo di pedante, paedagogi 
more, inepte, insulse. 

Pedantesco (agg.), di pedante, ineptiarum plenus, ine 
sulsus, ineptus, a, um. 

Pedantucolo ) (sm. spreg. di Pedante), rilis 0 inepise 

Pedantuzzo | paedagogus, $, m. 

Pedario (sm.), che va a piedi, pedes, itis, m.; pede- 
stris, stre. 

Pedata (st.), l'orma che fa il piede, vestsgium, ss, n. Met- 
tersi sulle pedate di alcuno, seguire le pedate di aleuno, 
andargli dietro, premere vestigia alicujus, insistere 
alicuzus vestigirs, Cic. $ 2. ('l'rasl.) Seguire le pedate 
di alcuno, vale imitarlo, aliquem imitari, vestigia a- 
licujus persequi, Cic. 

Pèdere (neut. voce lat.), spetezzare, pedére. 

Pedestre (agg.), che va a piedi, pedester, tris, tre; pe 
destriz, e ; pedes, ttis, m. $ 2. (Trasl.) Umile, basso, 
abjectus, a, um; humilis, vulgaris, vilis, e. 

Pedicello (sm.), piccolo verme, vermiculus, î, m. 

Pedignone (sm. ), male che viene per lo più nei piedi, e 
massimamente ne' calcagni pel soverchio freddo , per- 
nt0, ONT, IN. 

Pedilùvio (sm.), bagno dei piedi, pedum lavato, 
omnis, f. 

Pedina (sf.), uno di quei pezzi più piccoli nel giuoco de- 
gli scacchi, cal/culus, t, m.; pedes, iis, m. 8 2. Fem- 
mina plebea, muliercula, ae, f.; plebeia mulier, eris. 

Pedino (sm.), piccolo piede, pediculus, i, m., Plin. 

i 2% 
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edo (sm, voce lat.), baston pastorale , pedum, î, n.; li- 
luus, i, m. 

Pedona, V. Pedina. 

Pedonaggio (sm.) } fanteria, peditatus, us, m.; pedites, 

Pedonazlia (sf.), } um, m. pl. 

Pedone (sm.), soldato a piedi, pedes, ttis, m. $ 2. Chi fa 
viaggio a piedi , pedes , tt.s, m.; pedester, strîs, stre. 
$ 3. Pedale, caudex, iîcis, m. 

Pedòto, Pedotto e Pedotta ( sm. ), guida di mare, pro- 
reta, ae, Mm. 

Peduccio (sm. dim. di Piede), pediculus, i, m. $ 2. Tutta 
quella parte dal ginocchio in giù del montone, del 
porco, agnello e capretto, spiccata dall'animale, pes, 
pedis , m. $ 3. Quella pietra sopra la quale si posano 
gli spigoli delle vòlte, mensola, modiglione, mutudus , 
3, m.; snterpensiva, orum, n. pl., Vitr. $ 4. Far pe- 
duccio, vale aintare alcuno colle parole, dicendo il me- 
desimo che ha detto egli, facendo buone e fortificando 
le sue ragioni, alicus adesse, alicujus rationes ratas 
habere et confirmare. 

Pedule (sm.), quella parte della calza che calza il piè, pe- 
dule, 1s, n., Fest. 

Pegasto (agg.), di pegaso, pegaseus, a, um. 

Pègaso (sm.), nome di cavallo favoloso, pegasus, î, m. 

Peggio (agg. comp.), più cattivo, pejor, jus, oris; dete- 
riu, ius, rss. Fare ad alcuno il peggiv che Sì può, 
aliquem inimicissime insectars, Cic. che fan di peg- 
gio i nemici? quid faciunt hostes crudelius ? Cat. 
Che non avvenga di peggio, majus ne veniat malum, 
Phaed. Più differisci, peggio sarà, quo plus distulerts, 
co pejori loco res erit. Alla peggio , pessime , male, 
negligenter, incuriose. Mi ha trattato il peggio che ha 
potuto, fece sempre alla peggio con me, egit in me 
quam pessime potuit, Plaut. Di male in peggio, in de- 
terius. L'affare va di male in peggio, res in pejus ruit. 
$ 2. Al peggio de' peggi, vale il peggio che possa suc- 
cedere, at, saltem. 

Peggio (avv. comp.), più male, pejus, deterius. $ 2. Peg- 
gio che peggio, vale più che più, magis magisque. 
Peggioramento (sm.), il peggiorare, in pejus 0 in de- 
tertus mutatto, onis, f.; majus detrimentum, i, n. 
Peggiorare (att.), ridurre di cattivo stato in peggiore, 
in pejus 0 în deterius mutare, damnum ‘inferre, 
corrumpere, depravare, percertere, obesse, nuocere. 
$ 2. (Neut.) Andar di cattivo stato in peggiore, in pe- 
gus ruere, perverti, corrumpi, depravari. ll male 
peggiora di giurnv in giorno, tngracescit in dies ma- 
lum, Cic. Se li pregate peggiorano , deteriores fiunt 

rogati, Cic. 

Peggiorativo (agg.), atto a peggiorare, tn pejus mu- 
tans, antis ; noxius, perniciosus, a, uni. 

Peggiorato (agg. da Peggiorare), deterior facius, in 
pejus 0 in deteriorem partem mutatus, a, um. 

Peggiore (agg. comp.), più cattivo, pejor, jus; detertor, 
sus, oriîs. ]l peggiore di tutti, omnium deterrimus, Cic. 
Divenir peggiore, in deterius mutari, corrumpi, de- 
pravari , Cic. L'affare non può esser in peggiore stato 
di questo che è, res pejore loco non potest esse, quani 
în quo nune sita est, Cic. I veggio il meglio ed al 
peggior m° appiglio, vide0 meliora , proboque , dete- 
riora sequor, Ovid. $ 2. V. Peggio. 

Peggioramente, V. Peggio, avv. 

Pegno (sm.), quel che sì dà in sicurtà del debito in mano 
del creditore, pignus , òris, n. Prendere in pegno, pi- 
gnerari, ‘)vid. Dare o lasciare in perno una cosa, ali- 
quid pignerare, pro pignore tradere, Cic. Far pre- 
stanza su pegno, pignore accepto aliquid commodare. 
$ 2. Mettere pegno, vale scommettere, fare scommessa, 
sponsionem facere, promittere, spondere, pignore 
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contendere , Virg. $ 3. Dar la fede in pegno, vale im- 
pegnarsi di parole, idem suam obstringere od obli- 
gare. $ 4. Pegni diconsi alla maniera latina i figlinoli, 
pignora cara, Ovid. 

Pegneramento, V. Pignoramento. 

Pegnorare (att.), torre il pegno al debitore per via della 
corte, pignus capere 0 auferre. 

Pegola, V. Pece. 

Pel, vale per lo, per il, V. Per. 

Pelacane (8m.), quegli che concia le pelli, conciatore, 
coriartus, ii, M. 

Pelacucchine , Lat., voce di oscura significazione , forse 
cosa da nulla, hilum, res nihili. 

Pelaghetto (sm. dim. di Pelago), Zacusculus, t, n. 

Pelagia ( sf.) , conchiglia del cui sugo tingonsi le lane, 
pelagia, ae, f., Plin. 

Pèlago ( sm. ), profondo ridotto d'acque, lacue , us, m. 
$ 2. Mare, pelagus, i, n.; mare, 18, n. $3. (Trasl.)In- 
trigo, imbroglio , tricae, arum, f. pl.; ambages, um, 
f. pl.; impedimentunm, $, n. 

Pelame (sm.), qualità e color di pelo, pilorum qualitas, 
atis, f.; pilurum color, oris, m. $ 2. Il pelo medesimo 
tutto insieme, pili, orum, m. pl. $ 8. ( Trasl. ) Easere 
di un pelame , vale essere di una medesima natura, 
ejusdem notur 0 ejusdem farinae esse. 

Pelamento (sm.ì, V. Pelatura. 

Pelapiedi (sm.), persona vile, proletarius, si, m., Gell. 

Pelare (att.), sverre i peli, pilare , pilos evellere , gla- 
brare. PVelare un porco alla fiamma, /lamma suem 
glabrare, Col. $ 2. Strappare le penne ai volatili, plu- 
mas vellere 0 detrahere , plumis nudare. $ 8. Levar 
la corteccia ad un frutto , pomum cute exuere, pomis 
corium detrahere, Col. $ 4. (Meta£.) Trar dalle cose il 
più che sì può e senza riguardo, emungere , tondere, 
Ter. $ 5. ( Neut. ) Far pelo e dicesi della pietra o del 
marmo che comincia a scoprire peli, rimas agere. $ 6. 
Pelarsi (neut. pass.), si dice del cadere delle foglie aglì 
alberi e alle piante, foltis spuliari 0 denudart. 

Pelatina (st.), tizna, alopecia, ae, f. 

Pelato (acg. da Pelare), pilatus, depilatus, a, um; gla- 
ber, bra, brum. $ 2. Sfrondato, frondibus spoliatus, 
a, um. $ 3. Spennacchiato , plumis nudatus, a, um. 
$ 4. (Trasl.) Smunto, emunctus, spoliatus, a, um. 

Pelatoio (sm. ), luogo dove si pela, locus ubi pili vel- 
luntur. $ 2. Strumento da pelare, instrumentum pilis 
ertirpundis. 

Pelatura (st.), il pelare, pilorum avulsio, onis, f. 

Peletto, V. Peluzzo. 

Pellaccia (sf. pegg. di Pelle), vile coriuan, 18, n. 

Pellame (sm.}), quantità di pelli. coriorum congeries,ei,f. 

Pelle (sf.), pellas, cutis, is, f. Pelle delle bestie, cortum, 
ti, n. Levar la pelle , detralere pellem , Hor. Vestirsi 
di pelli dì fiere, pellidbus ferarum tegi. Conciar 
le pelli, pelles 0 coria concinnare 0 perficere , Pin. 
Pelle di un leone, di'un serpente, ecc., separata dall a- 
nimale. Zeonîs 0 serpentis ezuviae , f. pl. Egli non è 
che ossa @ pelle, cioè estremamente magro, ossa atque 
pellis totus est, Plaut. $ 2. (Metaf.) Sembianza, appa- 
renza, species, ei, f.; color, orîs, m. $ 3. Lasciar la 
pelle in un luogo, vale morire, lasciarvi la vita, mor: . 
obire, vitam amittere. $ 4. Scampare o salvar la pete. 
vale uscire da pericolo di morte, evadere ex periculo, 
fuga salutem quaerere. $ 5. Pelle pelle, in pelle, vai- 
gono poco a dentro , in superficie , cute, superficie tc- 
nus, summa pelle. $ 6. Aver cura della sua pelle, vale 
aversi riguardo, trattarsi bene, curare pelliculam, cu- 
rare cutem, Juv. $ 7. Non capir nella pelle, dicesi del 
mostrare eccessiva allegrezza, nimia voluptate gestire, 
gaudio exsilire. $ 8. Ognun c'è pel cuoio e per la 
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pelle, o per l'ossa e per la pelle, prov. significa, che 
egnuno ‘è sottoposto agli infortunil, stat sua cuique 
dies, Virg. $ 9. Scherzare sopra la pelle di alcuno, vale 
scherzare con danno e pericolo altrui, damno et peri- 
culo alicujus ludere. 

Pellegrinaggio (sm.), il pellegrinare , peregrinatio , 
oni8 , f. Andare in pellegrinaggio, peregre abire , pe- 
regrinationes suscipere, Plin. 

Pellegrinare (neut.), andar per paesi stranieri, peregri- 
nari, peregre abire, per aliena peregrinanten 

race peregrinationes suscipere. 

Pellegrinatore (sm.), che va in pellegrinaggio, peregri- 
rator, orss, m., Cic., peregre proficiscens, entis. 

Pellegrinazione (sf.), il pellegrinare, peregrinatio, 


onîs, f. 
Pellegrino (sm.), chi va in pellegrinaggio, peregrinue, 
$, m.; viator, orss, m.; advena, ae, m. è Î. 
Pellegrino (agg.), straniero, forestiero, peregrinus, exte- 
rus, a, um. Pellegrini unguenti unguenta erotica, 
Plaut. $ 2. Singolare, raro, rarus, erimius, a, um; 
ezcellens, entis ; singularis, e. 
Palletta (st. dim. di Pelle), pellicula, ac, f., Juv. 
Pellicàno (sm. ), sorta di uccello , pelicanus 0 peleca- 


nus, i, m. 

Pellicceria (sf), luogo dove si vendono le pelli , pellio- 
nis taberna, ae, f. $ 2. Arte del pellicciaio, pellionis 
ars, artis , f. $ 3. Contrada dove stanno i pelliccieri , 

llionum vicus, $, m. 
Pelliccia (sf.), veste di pelle, mastruca 0 mastruga, 


ae, f., Cic. 
Pellicciaio 
Pellicciaiuolo | (sm.), che fa pellicce, pellio, onîs, m. 
Pellicciaro | 


Pellicciato, V. Impellicciato. 
Pellicciere, V. Pellicciaio. 
Pelliccione (sm.) , pelliccia grande , endromîs, dis, f.; 


rheno, ont8, f. 
Pellicella, V. Pelletta. | 
Pellicello (sm.) ; piccolo vermicello il quale si genera ai 
rognosi in pelle ih pelle, e rodendo cagiona un acautis- 
simo dolore, acarus, $, m. 
Pelliceo (agg.), di pelle, pelliceus, a, um. 
Pellicina (sf.), pelle piccola e sottile, pellicula, ae, f. 
Pellicino (sm.), estremità ne’ canti de’ sacchi, per poterli 
igliare, nodus, i, m.; pes, pedis, m. $ 2. Il fondo 
delle vangaiuole, dove si riduce dentro il pesce presovi, 
pars ima everriculi. $ 3. Pigliare il sacco pel pelli- 
cino, votare e scuotere i pellicini, vagliono votarlo af- 
fatto, saccum excutere. (Trasl.), vale dire altrui senza 
rispetto e ritegno tutto quel che l'uom sa, antmum 
suum aperire 0 pandere, libere loqui. 
Pellicola e Pellicula (sf. dim. di Pelle), pellicula, ae, 
f. & 2. Membrana, membrana, ae, f. 
Pellolina, V. Pellicina. 
Pelo ( sm.) , pilus, #, m. Che ha molti peli, pilosus, a, 
° tm, Cic. Primo pelo, lanugo, tnîs, f. Pelo di cane, 
gatto, ecc., villus, 7, m. Giovane di primo pelo, barba- 
tulus juvenis, Cic. Strappare i peli, pillos vellere, 
Hor. Di pelo rosso, rufus, a, um, Ter. Cangiar pelo, 
vale invecchiare, senescere, Cic. $ 2. Peluria che hanno 
i panni lani, lanugo, ginis , f. $ 3. (Trasl. ) Qualità, 
condizione, conditio, onis, f.; genus, eris, n. $ 4. Pic- 
cola crepatura delle mura , rima, ae, f.; vitium, ti, n. 
Fare pelo, rimas agere, Cic. $ 5. Piccolissimo spazio, 
un nonnulla, modicum intervallum , paululum , ali- 
lum. Tirati in là un pelo, abscede hinc paulu- 
lum. Fu ad un pelo dall’esser morto, propius nihil est 
factum quam ut occideretur, Cic. 8 6. Pelo dell’acqua, 
parlandosi di fiumi, laghi , ecc. , vale la superficie del- 
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l'acqua, aquae superficies, et; f. $ 7. Tondo di pelo o 
di pel tondo, sì dice a chi è di grosso ingegno , hedeti 
ingento , crassa minerca. $ 8. A pelo, vale appunto , 
per l'appunto , adamussim. Andar a pelo , contarsi al 
gusto, arridere. $ 9. Non aver pelo che pensi a chec- 
chessia, vale non vi pensare punto, non cogitare, non 
meditari. $ 10. Aver taccata la coda di mal pelo, vale 
essere malizioso, iniprodbum 0 nequam esse. $ 11. Cer- 
care 0 guarda® il pelo nell' uovo ,- vale mettersi a con- 
siderare qualunque menomissima cosa, minimum quid- 
ue rimari, minima quaeque animadvertere. $ 12. 
issere d' un pelo e d'una buccia, vale essere dei mede- 
simi costumi, ma si piglia in cattiva parte, ejusden 
farinae cd ejusdem furfuris esse; unum cognoris , 
omnes norts, Ter. $ 13. Il Inpo cangia il pelo, ma non 
il vizio, prov. che vale che chi è malvagio per natura, 
mai non si rimane di malvagiamente operare, lupus 
pilum mutat, non mentem ; vulpes pilos mutat, non 
mores, Suet. $ 14. Pigliar pelo, vale ombrare, insospet- 
tire, suspicari. $ 15. Rilucere il pelo , si dice dell’ es- 
sere grasso e fresco, nitidum esse, Hor. $ 16. Rivedere 
o stringere il pelo a uno, vale dargli delle busse, ali- 
caedere , percutere , tundere. Vale anche rive- 
ere severissimamente ad alcuno il conto delle sue 
azioni, factorum raitonem ab aliquo petere. $ 17. 
Non torcere un pelo a chicchessia , vale non fargli al- 
cun torto, nulla in re aliquem laedere. $ 18. Qui ci 
lasceremo il pelo, vale ne avremo danno, jacturae hic 
erunt faciendae, Cic. 
Pelolino, V. Peluzzo. 
Pelosella (sf.), sorta d'erba, pilosella, ae, f. (term. bot.). 
Pelosetto (agg. dim. di Peloso), pilostor, ius, orts. 
Peloso (agg.), che ha peli, pilosus, hirsutus, villosus, 


.a, um. 

Pelta (sf.), piccolo scudo, pelta, ae, f., Virg. 

Peltato (agg.), armato di pelta, peltasta, ae, m., Virg. 

Peltrato (agg.), stagnato, stanno obtectus, a, um. 

Peltro (sm. ), stagno raffinato con argento vivo , stan- 
nunì, $, n. 

Peluria (st.), pelo che rimane sulla carne agli uccelli pe- 
lati e anche la prima lanugine che spunta negli ani- 
mali, lanugo, ginîs, f.; mollior pluma, f. 

leluzzino (sm. dim. di Peluzzo ), perexiguus pi- 


lus, t, m. 

Peluzzo (am. dim. di Pelo), parvus pilus, i, m. i 

Pena (sf.), gastigo, supplizio, poena, ae, f.; supplicium, 
si, n. Scontare o portar la pena ordinata dalle leggi, 
legis poenam subire. Sotto pena di morte, propostta 
poena capitis , Liv. Non bisogna che la pena sia mag- 
giore del delitto , aequales poenae peccatis irrogen- 
tur, Cic. Diminuir la pena, de supplicio remittere,, 
Cic. Infliggere pene ad alcuno, poenas in aliquem sta- 
tuere, Suet. $ 2. Afflizione, dispiacere, dolor, moeror, 
oris, m.; molestia, ae, f.; acgritudo, inîs, f. Pigliarsi 
pena per alcuno, pro aliquo sollicitudinem pati, Plin. 

- Mi dà pena la tua salute, de tua valetudine valde la- 
boro, Cic. Cavami da questa pena, eripe me huic tor- 
mento, Plin. $ 3. Fatica, difficoltà, difficultas, atis, f.; 
labor, oris, m.; opera, ae, f. Porre ogni pena in qual- 
che cosa, multum laborts et operae ponere in re ali- 
qua, multum elaborare. Ciò non sì farà senza pena, 
res erit mullae operae , Cic. Con pena, a pena, a gran 
pena, a mala pena, vix, aegre, difficulter. 

Penàce (agg.), che dà pena, acerbus, perniciosus, mo- 

, a, umj;exitialis, e. 

Penale (agg.), di pena, poenalis, e. 

Penalità (sf.), pena o l’effetto della pena stessa, poena, 
ae, f.; poenae effectus, us, m. 

Penalmente (avv.), con pena, indicta pucna. 


PENANZA 


Penanza, V. Pena. 

Penare (neut.), patir pene, angi, eruciari , dolere, ve- 
cari, diverari. $ 2. Tardare, morari , cunctari. Pe- 
nare a tornare, tardius redire, Ovid. $ 3. Affaticarsi, 
laborare , desudare, defatigari, multum laboris in- 
sumere. $ 4. (Att.) Tormentare, cruciare, excruciare, 


verare. 

Penàti (sm. pl.), dei domestici, penatgs, um, m. pl. $ 2. 
Casa, domus, us, f. 

Penato (agg.), che sente pena, dolens, moerens, entis. 

Pendaglia isf.) e Pendaglio (sm.), cosa che pende, alla 

uale possa appiccarsi altra cosa, pendula vitta, ae, f. 
2. Fornimento di cucio che serve per sostenere la 
spada, balteus, i, m.; balteum, î, n. 

Pendente (sm.), luogo pendente, declive, ts, n. $ 2. Gio- 
iello che pende per ornamento del collo ed anche orec- 
chinìi, monile, 15, n.; inaures, tum, f. pl. 

‘ Pendente (agg.), che pende, pendulus, a, um; declivis, 
e; pendens, entis. Pendente dalle spalle, demissus ex 
humerîs, Virg. Luoghi pendenti, declivia, Caes. $ 2. 
(Trasl.) Non decisu, nè risoluto , suspensus, dubtus, 
incertus, non decisus, a. um. Stare o restare in pen- 
dente , vale essere in dubbio. non essere determinato , 
haerere, ambigere, dubium 0 suspensum tenere, ex- 
pectationem hominum suspensam esse, pendere. Te- 
nere in pendente, suspensuni tenere, Cic. La cosa rimane 
tuttavia in pendente, res tamen dubia est. 83. Derivan- 
te, dependente, ortum ducens, entis; oriundus,a, um. 

Pendenza (sf.), il pendere, declivio, declize, $8, n. $ 2. 
(Trasl.) Inclinazione, propensto, onis. f.; proclivitas, 
atis, f.; studiuni, ti, n. 

Pèndere (neat.), star sospeso, pendére, dependere. Gli 
paso la gocciola dal naso, pendet stiria naso, Mart. 

na spada sguainata gli pende sull’empio capo, distri- 
clus ensis super impia cervice pendet, Hor. $ 2. Non 
istar diritto, piegare da una parte o dall' altra , incli- 
nari, declivem 0 deverum esse, pendere. $ 3. Dipen- 
dere, pendere. La tua vita dall'altrui pende, tua in al- 
terius manu vita posita est. La mia riputazione ap- 
presso di voi pende da un filo, levi momento mea apud 
vos fama pendet, Liv. $ 4. Essere propenso, inclinato, 
pendere , propendere, proclinare, inclinare, procli- 
vem esse. I pareri di molti pendono a questa parte, 
multorum eo inclinant sententiae, Cic. La vittoria 
pende verso di noi , nostras in partes inclinat victo- 
ria, Cic. $ 5. Pendere, si dice dì lite 0 quistione non 
ancora decisa, sub Judice litem esse, Hor. $ 6. Pen- 
dere dalla bocca di alcuno, vale stare attento a sentirlo 
PACAIO ab ore alicujus pendere. Pendevano dalla 

oeca di lui, intenti ora tenebant, Virg. 

Pendevole ( agg. ), che pende, pendens, entis; pendu- 


,a,um. 

Pendice (sf.), fianco di monte, balza e simili, declivitas, 
atîs , f.; declive, t8, n.; montis dejectus, us, m. $ 2. 
Pendici sono l' estremità della città , cioè quella parte 
che è più vicina alle mura, pomerium, ti, n. ° 

Pendio (sm.), declivio, pendenza, declivitas, atis, f.; de- 
clive , t8, n.; dejectus, us, m. $ 2. A pendio, declivis, 
e;cum declivitate, ad declivitatem, laes. $ 3. Pi- 
gliare il pendio, è modo basso che vale andarsene, 
abire, solum vertere. 

Pèndolo (sm.), peso pendente da filo a uso di pigliare il 
perpendicolo, ed anche per misurare il tempo, perpen- 
diculum, î, n. Pendolo dell'orologio, pendulum pon- 
dus, quo vibrato, horologium movetur. 

Pendolo (agg.), che pende, pendulus, a, um; pen- 

Pendolone | dens, entis. 

Pendòne (sm.), pendaglio, dbalteus, i, m. 

Pendulo, V. Pendolo. 
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Pendnto (agg. da Pendere), appiccato, appensus, suspen- 
8u8, a, um. 
Penerata (sf.) ) avanzo dell'ordito, staminis pars quae 

Pènero (sm.), } terenda restat. 

Penetrabile ( agg. ), atto a penetrare e ad esser penc- 
trato, penetrabilis, e. 

Penetrabilità ( sf.) , astr. di penetrabile , penetrabdilis 
rei natura, ae, f. 

Penetrazione, V. Penetrazione. 

Penetrafe (sm.), la più ritirata parte del tempio o della 
casa, pars interior domus o templi; penetrale , $8 , 
n.; adytum, i, n., Virg. 

Penetrale (agg.), V. Penetrativo. 

Penetramento (sm.), V. Penetrazione, 

Penetranza, V. Penetrazione. 

Penetrare (att. e neut.), passar addentro alle parti inte- 
riori, penetrare, transire, pervadere, permeare. Pe- 
netrare in una foresta, saltum intrare, Liv. Penetrare 
nella terra per cavarne l'oro, abditum penitus aurwn 
effodere , C'ic. Il calore penetra alle vene, calor meat 
in venas, Sen. $ 2. ( Trasl. ) Penetrare nel pensiero, 
nella mente di qualcheduno, alicujus mentem perspi- 
cere, penitus introspicere , Cic. Penetrare nell avve- 
nire, de futuris callidissime conjicere, Nep. 

Penetrativo (agg.), che ha virtù di penetrare, penetrans, 
antis ; pervadens, entis ; penetrabilis, acris, e. 8 2. 
(Trasl.) Dicesi di uomo e vale d'acuto e sottile ingegno, 
acri ingenio; perspicax , acis. Ingegno penetrativo , 
acutum et acre ingentrum, Cic. 

Penetrato (agg. da Penetrare), penetratus, a, um. 

Penetratore (sm.) } che penetra, penetrans. permeans, 

Penetratrice (sf.), } antis; se se immittens, entis. 

Penetrazione (sf.), il penetrare, permeandi vis, vis, f.; 
ingressus, us, m.; penetratio, onî8, f., Apul. $ 2. 
(Metaf., Acume d’ingegno , acris ingenti actes, ei, f.; 
perspicacia, ae, f.; ingenium peracutum, Cic. 

Penetrevole, V. Penetrativo. 

Penetrevolmente (avv.), con penetrazione, sntus, pene- 
trando. 

Penetroso. V. Penetrevole. 

Penisola (sf.), porzione di terra circondata quasi dap- 
pertutto dalle acque ed unita per una parte al conk- 
nente, paeninsula, ae, f. 

Penitente (sm.), che si pente, poenitens, entis, Cic. 2. 
Colui che fa vita divota con esercizi di mortificazioni , 
corpus suum afflictans, antis. $ 3. Penitente d'alcun 
sacerdote, sì dice chi da lui sì confessa, qui 0 quae ea- 
cerdoti admissa sua aperit. 

Penitenza e Penitenzia (sf.), soddisfacimento penale per 
li falli commessi, poena, ae, f.; satisfactio, onis, f. 
Far penitenza de’ suoi peccati, piacularem poenam 
luere. Differire a far penitenza sino all' ora estrema, 
differre commissa piacula seram in mortem , Virg. 
Far penitenza nelle lacrime e nel dolore, lacrimts, du- 
lore poenitendo confici, Cic. $ 2. Uno de’ sette sacra» 
menti della Chiesa, poenitentia, ae, f. Mondato desi 
peccati col sacramento della penitenza, criminwum con 
fessione rite ablutus, Morc. $ 8. Pentimento , animi 
dolor, oris, m.; poenitentia, ae, f. $ 4. Mortificazioni 
corporali , castigo, poena, ac, f.; supplicium, tî, n.: 
corporis afflictatio, ont8, f. 

Penitenziale (agg.), di penitenza , poenalis, e ; pocni- 
tentialis, e (term. af 

Penitenziare ( att. ), castigare , impor penitenza, casti- 
gare, punire, poena multare 0 afficere. 

Penitenziario, V. Penitenziere. 

Penitenziato ( agg. da Penitenziare ), pocna affectus, 
multatrs, a, um. 

Penitenziere (sm. ), sacerdote che ha'‘antorità di assol 
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vere da' casi riservati, praefectus umissis pocniten- | 


- tum ecpiandi:s , More, Peniterizicie maggiore, sum 
mus magister criminibus expiandis, More. 

Penitenzieria (sf.), ufficio e residenza de’ penitenzieri in 
Roma, munus et sedes praefectorum admissis poent= 
tentium erpiandis, More. 

Penitenziuccia (sf. ), piccola penitenza, erigua 0 levis 
poeritentia, ae, f. 

Penitere (neut. voce lat.), pentirsi, poenitere. 

Penna ( sf.), quello di che sono coperti gli uccelli e si 
servono per volare , penna, piuma, pinna, ae, f. Che 
non ha penne , tmplumts, e. Cominciare a mettere le 
penne, plumescere , Ovid. Penna che si mette sul cap- 
pello. penna petasum adornans, Plin. Penne maestre, 
si dicono le penne delle ali, crassiores pennae, Col. 
Penne matte , le prime che mettono gli uccelli e le più 
sottili, plumae, arum, f. pl. $ 2. Instrumento col quale 
sì serive, calamus , i, m. Tinger la penna nell’ inchio- 
stro, calamum atramento intingere , Quint. Volendo 
scriverti e avendo già presa in mano la penna, quum 
instituissem ad te scribere, calamumque sumsissem, 
Cic. Restar nella penna, lasciar nella penna , dicesi del 
tralasciar di scrivere qualche cosa , omittere, praeter- 
mittere, praeterire. $ 3. Dar di penna, vale cancellare, 
delere, obliterare, expungere. $ 4. Come la penna 
getta, vale senza applicazione, alla buona, crassa Mi- 
nerva. $ 5. À penna, vale in scritto, manu eraratus, 
scriptus, a, um. $ 6. A penna corrente, vale con spe- 
ditezza, currents calamo. $ 7. A penna e a calamaio, 
prov. che vale appunto, eramussim. $ 8. Parlando di 
monti o simili penna vale sommità, pinna, ae, f.; ver- 
tex, $cis, m.; jugum, è, n. 

Pennacchiera (sf.), V. Pennacchio. 

Pennacchino (sm. dim. di Pennacchio ), parva crista, 


ae, f. 

Penmacchio (sm.), arnese di più penne insieme che si 
porta sul cimiero, crista, ae, f.; conus, i, m. 

Pennacchiuolo, V. Pennacchino. 

Pennace, V. Penace. 

Pennacolo, V. Pinacolo. 

Pennaiuòlo (sm.), stramento da tenervi dentro le penne 
da scrivere, calamarta theca, Suet. $ 2. Colui che 
vende le penne, calamorum venditor od institor, 


orts, m. 

Pennata (sf.), tanto inchiostro quanto ne contiene una 

nna una volta intinta, plenus atramento calamus. 

i; TAL dato colla penna , cancellatura , litura, ae, 

Pennato (sm.), strumento di ferro da potar le viti, falz, 
falcis, f. 

l’ennato (agg.), Y. Pennuto. 

Pennecchino (sm. dim. di Pennecchio ), parvum' pen- 
sum, è, D. 

Pennecchio (sm.), quantità di lana , lino 0 simile che si 
mette sulla rocca per filare, pensum, è, n. 


| Pemnellare, V. Pennelleggiare. 


Pennellata (sf.), colpo di pennello, penicili: Aductus,us,m. 

Pennellato (agg. da Peunellare), pictus, depicius,a,um. 

Pennellatura, V. Pennellata. 

Pennelleggiare (att.) , lavorare col pennello, dipingere, 
pingere, depingere, sllustrare. 

Pennelletto e 

Pennellino (sm. dim. di Pennello), penicillus, $, m. 

Pennello (sm.), unione di peli o di sctole legate alla 
punta di un'asticcinola e serve a dipingere, inverni- 
ciare, ecc., penicillus, peniculus , i, m.; peniculum, 
s, n. Pennello da imbiancare, penicillus tectorius,Plin. 
8 2. A pennello, vale perfettainente, affubre, perfecte, 
adamussim. Fare a pennello una cosa, a/fubre aliquid 
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facere. $ 8. Avere o tener l'occhio al pennello, vale 
stare cauto, guardarsi, sibi cavere. 

Pennetta (sf. dim. di Penna), pinnula, ae, f. $ 2. Aletta 
di pesce, pinnula, ae, f. 

Pennito (sm.), pasta fatta di farina d'orzo e zucchero per 
molliticar la tosse, pastillus, $, m. 

Pennoncello ( sm. dim. di Pennone), banderuola , par- 
vum verillum, $, n.; infula, ae, f. 8 2. Mediocre ven 
nacchio che sì porta sopra il cimiere, cristula, ac, 1. 

Pennone (sm.), stendardo, bandiera, verillum, si- 
gnum, t, n. 

Pennoniere, V. Alfiere, ; 

Pennoso, V. l’ennuto. 

Pennuccia, V. Pennnzza. 

Pennuto (agg.), pieno di penne, pennatus, plumosus, 
a, un. 

Pennuzza, V. Pennetta. 

Penosamente (avv.), con pena, moleste, graviter, mi- 
gere, aegre, laboriose. 

Penoso (agg.), che apporta pena, molestus, încommod 18, 
acerbus, durus, a, um; gravis, e; asper, era, erun 

Pensabile dr che si può pensare, cogitabilis, e. 

Pensagione (sf.) e 

Pensamento (sm.), V. Pensiero. 

Pensare (neut.) , applicar l'intelletto a qualche cosa, co- 

ttare, recogitare, meditari, putare, mente volvere. 
o penso a te sulo, ad te omnes cogitationes refero, 
Cic. Pensar fra se stesso a più cose, multa animo co- 
gitare, Cic. Pensaci un po' bene, etiam atque etiam 
excogita, Ter. Non penserai dunque mai a ciò che tu 
faccia ? nunquamne quid facias considerabis ? Cic. 
Cose a cui sì è RoRto assai e a lungo, res multum ct 
diu cogitatae, Cic. Senza pensarci, vaie inopinata mente, 
all'improvviso, inopinanter, non cogitate, non cogi- 
tato, Cic. L' ho fatto senza pensarci, id imprudenter 
feci, Plaut. Dar che pensare, vale mettere in sospetto 
di male, mettere in travaglio, scrupulum injicere, cu- 
ram afferre, Cic. Tu m'hai dato che pensare, dicendomi 
che non avevi potuto scrivermi, quod nezasti te po- 
tuisse ad me scribere, curam mihi attulisti, Cic. $ 2. 
Stimare, immaginarsi , credere, putare, eristimare, 
opinari , arbitrari , credere, judicare. lo dico quel 
che io penso, loquor ut sentio, Cic. Io mi penso che la 
cosa sia così, ita prorsus esse eristimo, Cic. Tutti la 
pensano egualmente , omnes ad unum idem sentiunt, 
Cic. $ 3. Prendersi cura o pensiero, animum arljicere. 
Non pensar più a siffatte bagattelle, tu modo has ine- 
ptias omitte, Cic. 8 4. Determinare, giudicare, sta- 
tuere, constituere. 

Pensata (sf.), V. Pensiero. $ 2. Per non pensata, alla 
non pensata, vale all'impruvviso, improviso , repente, 
ex improviso. 

Pensatamente (avv.), consideratamente, consulto, cogi- 
tate, meditate. de industria, dedita opera. 

Pensativo (agg.), che pensa, cogitans, meditans, antis. 

Pensato (sm.), V. Pensiero. 

Pensato ( agg. da Pensare), cogitatus, recogitatus, re- 
putatus, a, um. $ 2. Saggio, prudente, sapiens, pru- 
deng, entis. 

Pensatoio (agg.), che dà a pensare, curam iînjiciens, 
entis. $ 2. ( Usasi anche come sm. coi verbi mettere, 
entrare e simili). Mettere nel pensat;io, vale mettere in 
sospetto di male, scrupulum tinjicere, curam afferre, 
Cic. Entrare nel pensatoio , entrare in molti pensieri, 
multa animo cogitare, suspicari, Cic. 

Pensatore (sm.) | che pensa, coyitans, recogitans, me- 

Pensatrice (sf.), ) ditans, antis. 

Pensèro, V. Pensiero. | 

Pensevole ( agg. voce ant. ), da pensarti, cogitabilis, @ 


PENSIERACCIO 
Pensieraccio (sm. pegg. di Pensiero) , prava cogitatio, 


onss, Î. 

Pensierato, V. Pensieroso. 

Pensiere, V. Pensiero. 

Pensieretto (sm. dim. di Pensiero), parva cogitatio, 
onss, f.; sententiola, ae, Î. 

Pensiero (sm.), il pensare, cogitatio , meditatio , onîs, 
f.; cogitatum, i, n. ; consilium, si, n. 0 quanto sono 
vani 1 pensieri degli nomini! o inanes hominum co- 
gitattones ! Pers. Pensiero che viene da Dio, cogitatio 
nobis divinitus injecta, Cic. Svelare i suoi pensieri ad 
aleuno, cogitationes suas alicui exrplicare, Cic. Io 
non n'ebbi alcun pensiero, id ne cogitavi quidem, Cic. 
M'è venuto questo pensiero, in eam cogitationem veni, 
haec mentem meam subit cogitatio, Cic. Levare il pen- 
siero da una cosa, ab re aliqua cogitationem suam 
avocare, Cic. lo ho tutt'altro pensiero, /onge mihi alia 
mens est, Sall. Essere sopra pensiero , vale avere pen- 
sieri così premurosi, che anche dall' aspetto del corpo 
sì conosca la perturbazione dell'animo, cogitatione de- 
firum 0 cogitabundum esse, multa animo pervolven- 
tem incedere. Mettere in pensiero, vale dar da pensare, 
in animum inducere, curam afferre, Cic. $ 2. In- 
quietodine di mente, afflizione d’ animo, cura, ae, f.; 
anzieta8, atis, f.; animî aegritudo, tnts, f. $ 3. Sen- 
timento, concetto, sensus, us, m.; sententia, ae, f. Bel 
pensiero, praeclara sententia, ae, f., lic. 

Pensieroso (acg.), pieno di pensieri, cogitabundus, co- 
gitatione defixus, sollicitus, anzius, a, um. 

Pensieruzzo, V. Pensieretto. 

Pènsile (agg.), sospeso, pendente, penstlis, e. Giardino 
pensile, penseles horti, Curt. 

Pensionario ( sm. ), che gode pensione, emeritus, pen- 
stone donatus, a, um. $ 2. Che paga pensione, pen- 
sionem solvens, entis. 

Pensioncella (sf. dim. di Pensione), erigua pensio, 


onis, f. 

Pensione (sf.). quell'aggravio ch'è posto per lo più sopra 
ì beni ecclesiastici , pensio, omnis, f. $ 3 Salario, mer- 
cede che si dà per essere albergato e nudrito e anche 
assolut. per qualunque salario , sulartum, tf, n.; mer- 
ces, edts, f.; commodum, $,n. Essere in pensione presso 
alcuno, apud aliquem pacta mercede habitationem 
et mensam habere. 

Pensivo (voce ant.) e 

Pensoso, V. Pensieroso. 

Pentàcolo (sm.), pezzetto di pietra, di metallo, di carta, 
ecc., dove siano eftigiati caratteri o figure stravaganti, 
il quale appeso al collo , o applicato ad altre parti, era 
creduto preservativo contro le inal16, i veleni, ece., amu- 
letum, 4, n., Plin. 

l’entafillo (sm.), sorta d'erba, pentaplyMon, è, n., Plin. 

Pentàyono ( sm. ), figura di cinque lati, pentagonon, î, 
n. (voce gr.). 

Pentàmetro (sm.), verso di cinque piedi, pentameter 
versus, us, m., Quint. 

Pentangolo, V. Pentagono. 

Pentecosta (voce ant.), e 

Pentecoste (sf.), la festa dello Spirito Santo, pentecoste, 
es , f., Tert.; sollemnia ob adventum Spiritus San- 
cti, More. 

Pèntere, V. Pentire. 

Pentigione (sf. voce ant.), e 

Pentimento (sm.), il pentirsi, poenitentia, ae, f.; animi 
dolor, ori, m.; poenitudo, tnts, f. 

Pentirsì (neut. pass.), aver pentimento, dolore, rincresci- 
mento, poenitere, dolere, poenîitentiam agere. Si pen- 
tono delle loro sciocchezze , eos ineptiarum suarun 
poenitet , Cic. Mi pento d'averti offeso, quod te offen- 
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derim me poenitet , Cic. Bi deve trovarsi ben pentito 
d'aver cangiato parere, valde ipsi, quod de sententia 
decesserit, poenttendum est, Cic. . 

Pentito (agg. da Pentirsi), poenitentia ductus, a, um. 

Pèntola (sf.), vaso per lo più di terra cotta, nel quale si 
cuocono le vivande, o//a, ae, f.; cacàbus, 1, m. Mettere 
la pentola sopra il fuoco, ollam ad focum apponero 
Plaut. $ 2. Saper quel che bolle in pentola, vale saper 

uel che si tratta o si macchina, occulta penetrare. 
$ 8. Portar a pentole , vale portar uno con farlosi ge- 
cere sul collo, e fargli passare le gambe davanti al 
petto, in humeros tollere. 

Pentolaccio (sm. pegg. di Pentolo), vilis olla, ae, f. 

Pentolaio o Pentolaro (sm.), che fa o vende pentole, fi- 
gulus , è, m. $ 2. Far come l'asino del pentolaio , vale 
fermarsi a cicalare con chiunque si trova, dlaterare, 
garrire, sermones caedere, Ter. 

Pentolata (sf.), colpo di pentola, o/lae ictus, us, m. 

Pentoletta (sf. dim. di Pentola), ollula, ae, f. 

Pentolino (sm. dim. di Pentolo), olZula, ae, f., Yarr. $ 2. 
Tornar al pentolino, dicesi quando alcuno avendo vis- 
suto alcun tempo in grandezza, si ritorna a quel poco 
di prima, recipere se ad praesepem suam, Plaut. 

Pèntolo (sm.), V. Pentola. 

Pentolona ( sf. ) e Pentolone (sm. accr. di Pentola e di 
Pentolo), ingens olla, ae, f. $ 2. Detto ad uomo, vale 
sciocco, hebes, etis ; bardus, a, um. 

Pentuta (sf. voce ant.), V. Pentimento. 

Pentuto (voce ant.), V. Pentito. 

Pènula (sf. voce lat.) , specie di veste usata dagli anticlu 
Romani, poenula 0 penula, ae, f., Cic. 

Penultimamente (avv. ), in penultimo luogo, paenwi- 
timo loco. 

Penultimo (agg.), innanzi all’ ultimo, paenultimus, 


a, um. 

Penuria (sf.), mancanza di qualche cosa, carestia , scar- 
sità, penuria, inopia, ae, f.; egestas, carttas, atts, f. 
Penuria di fontane e di pioggie, penuria coelo terra- 
que aquarum, Sall. 

Penuriare (neut.), scarseggiare, penuria laborare, in 
egestate esse. 

Penurioso (agg.), che penuria, tnops, 0pis; egens, entis; 
pauper, eris. 

Penzigliare ) (neut.), star pendente in aria, pendére, 

Penzolare ) dependere, pendulum esse. 

Pènzolo (agg.), pendente, po , entis ; peneilis, e; 
pendulus , a, um. $ 2. Penzolo (come sm.), più grap- 
poli d' uva colti dalla vite e uniti insieme ed appiccati 
al palco, uva pensilis. $ 3. Far penzolo , vale essere 
impiccato, literam longam facere, Plant. 

Penzolone e Penzoloni (avv.) , a maniera delle cose che 
pendono, pendentis tn modum ; pendens, entis; pen- 
dulus, a, um. 

Penzolone (sm.), penzolo grande, vis magna uvae pen- 
silis. 

Peonia (sf.), sorta d'erba, paeonia, ae, f. 

Pepaiuola (sf.), arnese di legno per istacciar il pepe, va- 
sculum în quo piper teritur. $ 2. Vaso ove si serba il 
pepe, triti piperis vasculum, î, n. 

Pepato uu) che ha del pere, piperatus, a, um. 

Pepe (sm.), seme aromatico di una pianta orientale, pi- 
per, erîs, n. Pepe pesto, piper tritum. $ 2. Dar il pepe, 
vale uccellare , beftare , ludos facere, sIZudere , trri- 
dere. $ 3. Far pepe, è accozzar insieme tutti e cinque 
i polpastrelli, cioè la sommità delle dita ; il che quando 
d'inverno è gran freddo, molti per lo ghiado non pos- 
sono fare; onde in prov. sì dice a un dappoco: tu non 
faresti pepe di luglio, homo es nthili, stipes, truncus, 
vappa. $ 4. Essere di pepe, vale essere scaltro, mali- 
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zioso, vafrum esse et veteratorem. $ d. Come pepe, 
vale per l'appunto, adamussim, eramussim. 

Peperone (sm.), pianta nota, capsicum annuum, Linn. 

Peple (sm.), sorta d'erba, peplis, i8, f. $ 2. Specie di 
manto usato dalle donne greche, peplum, s, n. 

t'er (prep. denotante moto per luogo), per. Fuggendo per 
mare la povertà , per mare pauperiem fugiens , Hor. 
$ 2. Verso, versus, in, ad. Stava sul partire per l'Ita- 
lia, Italiam versus navigaturus erat , Cic. $ 3. (Coi 
verbi di stato in luogo, vale în ) In, per, inter. Appa- 
rendo per la vita alcune macchie, maculis quibusdam 
in cute apparentibus. $ 4. In vece di da, a, ab, e, ex. 
È ripreso per Serapione , a Serapione reprehenditur, 
Uic. $ 5. Dinota alle volte cagione, fine e simili, ob, 
propter, causa, grutia. Per questo, propter hanc cau- 
sam, Cie. Per l'ira, od tram, Virg. $ 6. In luogo, come, 
pro, loco, ut. Ti tengo per padre, ut alterum patrem 
te colo. $ 7. Denota alle volte spazio di tempo. Per un 
anno, în annum. Per questa prima giornata, hoc primo 
die. $ 8. Da lato di, ex parte, ex. E' son per madre di 
basso legnaggio, ex parte matris ignobili nati sunt 
loco. $ 9. Altinchè, ut, uti. $ 10. Perciocchè, cum, quo- 
néam. Per non poter contener le risa se ne andò, abitt 
quum risum tenere non posset. $ 11. Per tutto, vale 
in ogni luogo, ubigue. $ 12. Per giorno, vale ogni 
giorno , singulis diebus. $ 13. Per ventura , per caso, 
casu, forte, fortuna. $ 14. Per parte di, alicujus no- 
mine, alicujus verbis. $ 15. Per me, vale quanto a 
me, ego quidem, ad me quod attinet. $ 16. Per mio 
avviso, mea quidem sententia, ut ego quidem opinor. 
$ 17. Tagliar per pezzi, trucidare , obiruncare , cae- 
dere. $ 18. l'ornar per anche, cioè tornar a ripigliare, 
resumere. $ 19. Per modo, per modo che, ita, ita ut. 
$ 20. Aver per niente, non istimar punto, nihili fucere 
0 habere. $ 21. Aver per moglie , essere congiunto in 
matrimonio, matrimonio jungi. $ 22. Mandar per uno 
è mandar a chiamare che venga, aliquem arcessere. 
$ 23. Son per fare, son per partire, ecc., facturus sum, 
profecturus sum, etc. Egli è stato per morire, parum 
abfuit quin moreretur. Fu per essere ucciso, propius 
nihil factum est, quam ut occideretur, Cic. $ 24. 
Andar per legato, legationis munere fungi. $ 25. Per 
punto, vale per l'appunto, adamussim. $ 26. Per rata, 
proporzionalmente , rata portione. $ 27. Per singulo, 
a cosa per cosa, singillatim. $ 28. Per vicenda, vicen- 
devolmente, vicissim. $ 29. Per obliquo, obliquamente, 
oblique. $ 30. Per dir vero, revera , sane, profecto, 
quidem. $ 31. Lo lasciò per morto, cioè quasi morto, 
pene mortuum eum reliquit. 

Pera (sf.), frutto del pero, pyrum, , n. Pera primaticcia, 
pyrum praecox. Pera tardiva, pyrum serotinum. 

Perbie (voce ant.), V. Pergamo. 

Percepire (att. voce lat.), apprendere, intendere, perci- 
pere, intelligere. 

Percepito (agg. da Percepire), perceptus, sntellectus , 


a, um, 

Percettibile (agg. ), che si può apprendere, qui, quae, 
quod percipî potest ; intelligibilis, e. 

l’ereezione (sf.), l’apprendere, perceptio, onis, f.; intel- 
ligentia, ae, Î. 

l’erchè (partic. interrog.), quare ? cur ? quid ? Percliè 
tosto non vieni ? quin huc aduolas ? Cic. Perchè no ? 
cur non ? quidni ? Cic. $ 2, (Senza interrogazione vale 
lo stesso). Non sì sa perchè , sncertum ob quam cau- 
sam, Curt. Dimmi perchè, ecc., affer rutionem cur,.ete. 
$ 3. (Particella risponsiva). Quia , quod. $ 4. Per ca- 
gione di che , cw7us causa 0 gratia. $ 5. Perciocchè, 
quoniam, siquidem, nam, enim. Perchè non era per- 
messo uscire dagli accampamenti, siquidem c castris 
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egredi non liceret, Cic. $ 6. Acciocchè, ut. $ 7. Per © 
la qual cosa, laonde, quare, quamibrem, itaque. $ 8. 
In vece di quantunque, ancorchè , licet, quamvis, 
ettamsti. $ 9. Che, ut, quod. Ti m eravigli perchè io sia 
venuto ? miraris me adcenisse? & 10. Coll’ articolo 
ha forza di nome, e vale cagione, c aussa, ae, f.; ratio, 
onss , f. Ignorando il perchè fosse chiamato , signarus 
caussae qua arcesseretur, Liv. 

Perchio (sm.), chiavistello, pessulus, î, m.; sera, ae, f. 

Perciò (avv.), per questo, per questa cagione, ob sd, pro- 
pterea, idcirco , ideo, quamobrem, proinde, hac de 
causa. $ 2. Nondimeno, nililominus, tamen. 

Perciocchè (avv. ), imperciocchè, nam, enim, ctenim, 
quia. $ 2. Acciocché, wt, uti. 

Percipere, V. Percepire. 

Percorrere (att.), scorrere, percurrere, peragrare, 
obire. Pitagora percorse l'Egitto, Pythagoras Aegy- 
pium lustravit, Cic. $ 2. Dir brevemente, sauna: 
solvere, attingere, breviter dicere. 

Percorso ( ayg.-da Percorrere ), peragratus, peractus , 
confectus, a, um. 

Percossa (sf.), il percuotere , battitura, percussio, onss, 
f.; playa, ae, f.; ictus, us, m.; verber, eris, n. 

Percosso ( agg. da Percuotere), verderatus, pulsatus, 
perculsus, a, um. 

Percossura, V. Percossa. 

Percotimento (sm.), V. Percossa. 

Percotitore, V. Percussore 


.Percotitrice (sf.), che percuote, percuttens, entis. 


Percotitura, V. Percossa. 

l’ercuotere (att.), dar colpo, battere, verderare, percue 
tere, pulsare, caedere, tundere. $ 2. (Trasl.) Due sven- 
ture percossero la mia famiglia, duo fulmina domum 
meam perculerunt, Liv. $ 3. Spignere, smpellere, im- 
pingere. $ 4. (Neut.) Incontrare , dar colpo in che che 
sia , offendere, impingere. $ 5. Percuotersi vale tal- 
volta azzuffarsi, manus conserere. 

Percussare, V. Percuotere. 

Percussente (agg. voce ant.), che percuote, percutiene, 
entis ; verberans, antis. 

Percussione, V. Percossa. 

Percussivo (agg. ), che ha virtù di percuotere , percu- 
tiens, caedens, tundens, entis ; verberans, antis. 
Percussore (sm.), che percuote , percussor, oris, m.; 

percutiens, entis. ° 

Percuziente, V. Percussente. 

Perdenza (voce ant.), V. Perdita. 

Perdere (att. ), restar privo di una cosa già posseduta, 
perdere, anuttere, deperdere, rei Jacturam facere. 
Perdere tutto fino all’ ultimo soldo, ad assem omnia 

erdere, Hor. Perder le forze, vires amsttere. $ 2. 
Metaf.) Perdere il gusto dei versi, non amphus vim 
carmintis sentire, Phaedr. Perdere il cervello, vale im- 
pazzire, insanire, desipere. Perdere il coraggio, ans- 
mis cadèére, animo deficere, Cic. Perdere il cuore, 
sbigottirsi, consternari, animo cadere. Perdere la co- 
noscenza , mente labi. Perdere la vista, visu deficere, 
oculos amittere, Caes. Perdere l'appetito , cibos nau- 
seare , Cic. Perdere la parola, obmutescere, Cic. Per- 
dere l’occasione, occastonem e manibus dimittere, 
Caes. $ 8. Mandar in rovina, mandar a male, perdere, 
pessumdàre, evertere, subvertere, prodigere. Perdere. 
il suo patrimonio in piaceri, rem paternam in deliciis 
lacerare, Cic. Perchè vuoi perderti ? cur te vis perdi- 
tum 2 Ter. Non cerca che perdermi, totus in meam 
perniciem incumbit , Cic. Son perduto, perti, occidi, 
disperii, Ter. $ 4. Consumare invano, frustra terere, 
incassum consumere, perdere. Perdere il suo tempo, 
tempus perdere o terere s Gic. Perdere la sua fatica, 
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perdere operam , Hor. $ 3. ( Neut. ) Contrario di vin- 
cere, perdere, jacturam facere, profligari. $ 6. Per- 
dere di traccia, vale smarrire la traccia, aberrare. $ 7. 
Perder di vista, perder d'occhio, vale non veder più una 
cosa veduta per qualche tempo innanzi, e conspectu 
amîttere. La nave si è perduta di vista, erolavit e 
‘ conspectu navis , Cic. $ 8. Perdere il rispetto che si 
dee ad una persona , debitam alicui recerentiam 
exuere 0 amittere, Plin. 8 9. Perdere l’acconciatura 0 
la lisciatura, dicesì quando vien meno l'occasione di far 
nello a che altri sì era preparato , re infecta redire, 
der. $ 10. Perdere la messa, non intervenir al sacrifi- 
zio della messa, sacris non interesse, a sacris abesse. 
$ 11. Far perdere la riputazione a qualcheduno, fa- 
mam alicujus obruere , obliterare, eatinquere , Cic. 
$ 12. Perder la scherma o la scrima, vale escir di sè, 
non saper quel che uno si faccia , sibt non constare. 
$ 18. Perdersi ( neut. pass. ), cader d’animo, animo 0 
animis deficere, animis cadexe, Liv. $ 14. Perdersi, 
vale anche innamorarsi, amore incendi 0 inflummari, 
Cic. $ 15. Perdersi in alcuna cosa, vale compiacersene 
più del dovere, plus aequo oblectari 0 delectari ali- 


qua re. 

Perdazza , Bemb. (sf.), distraggimento, ezitium, ti, n.; 
pernicies, ei, f. 

Perdice, V. Pernice. 

Pertdiciotto, V. Perniciotte. 

Perdigione, V. Perdizione. 


Perdigiorno (sm.), scioperato, ozioso, otiosus, desidio- 


sus, a, um; deses, dis ; segnis, €. 

Perdimento (sm.), Y. Perdizione. 

Pèrdita (sf.), il perdere, danno, scapito, amissio, onîs, 
f.;, damnum, $i, n.; jactura, ae, f.; detrimentum, î, 
n.; calamifas, atis, f. Perdita di una battaglia, c/ades, 
$s , f. Perdita del tempo, temporis sactura, Cic. Far 
perdita, jacturam facere, damnîs affici, Cic. Si è fatto 
una gran perdita nella morte di vostro fratello, ma- 
gnum damnum factum est in fratris tui morte. Ri- 
parare una perdita, damnum sarcire, Cic. 

Perditempo (sm.), perdita del tempo, temporis jactura, 


ae, f., Cic. 
Pèrdito (agg. voce lat.) , sfrenato, perditus, dissolutus, 


a, um. 

Perditore (sm.), che perde, perdenus, amittens, entis. 
$ 2. Disperditore, perditor, orts, m. 

Perditorio, V. Transitorio. 

Perditrice (sf.), che perde, perdens, amittens, entis. 

Perdizione (sf.), perdita, amissto, onis, f. $ 2. Danno, 
rovina, erttium, t, n.; ruina, ae, f.; pernicies, ei, f.; 
clades , $8, f. Voglion essì stessi la loro perdizione, tn 
perniciem suam faciles esse volunt, Cic. $ 3. Danna- 
zione, acterna supplicia, n. pl.; dammatio, onis, f. 

Perdonabile (agg.), degno di perdono, ignoscendus, ve- 
nia dignus, a, un. 

Perdonamento (sm.) e 

Perdlonanza (sf.), V. Perdono. 

Perilonare (att. e neut.), dar perdonanza, assolvere dalla 
pena, ignoscere , parcère, culpam remittere, veniam 
dare o concedere. Prega Iddio che ti perdoni questo 
tallo, Deum roga ut facto tuo ignoscat, Petr. Perdo- 
nami se io ti parlo liberamente, ignoscas miki s' li- 
bere dixrero, Cic, Guardati dal perdonargli, ne impune 
abeat, Cic. $ 2. Risparmiare, parcere, abstinere. Non 
la perdonarono nè a età, nè a sesso, non actate confe- 
clis, non mulieribus, non infantibus pepercerunt, 
aes. Non la perdovò a spesa, nil pretio parsit, 
Vlant, o 

Pe;ilonato ‘agg. da Perdonare), condunatus, 1emissus, 
dinissus, a, um. 
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Perdonatore (sm.) } che perdona, ignoscens, parcens, 

Perdonatrice (sf.), } entis. 

Perdonazione (sf. voce ant.), e 

Perdono ( sm.) , remissione dell' offesa ricevuta, o della 
pena che si merita la colpa, venia, ignoscentia, ae, Î.; 
remissio, onts, f. Dimandar perdono, ventam petere 0 
orare, poscere aliquem ventum, veniam precari, 
Virg. Ottenere il perdono di un fallo, culpae veniam 
impetrare, Cic. è 2. Indulgenza concessa dal sommo 
Pontefice per qualche opera pia, indulgentia, ae, f. 
(term. eccl.). $ 3. Chiesa o altro luogo pio, dove vi sia 
l’indulgenza, templum, sacellum, $, n. $ 4. Preghiera 
pubblica, supplicatio, onts, f. Domani comincia il per- 
dono in tutte le Chiese, cras sncipit supplicatio in 
omnibus templis, Morc. 

Perducere (att.), condurre, guidare, perducere, ducere, 
adducere, deducere. 

Perduravile (agg.), durabile, durabilis, e; diuturnus, 
diutinus, mansurus, a, um. 

Perduravilemente, V. Perdurabilmente. 

Perdurabilità (sf.), astr. di perdnrabile, diuturristas, 
firmitas, atis, f. $ 2.(Trasì. ) Ostinazione , durezza, 
obstinatio, onis, Î.; pervicacia, pertinacia, ae, f. 

Perdurabilmente (avv.), in modo perdurabile, diuturne, 
perpetuo, perpetuum, perseveranter, constanter. 

Perduranza, V. Perduravilità. 

Perdurare (neut.), durare, durare, perdurare, mane:e, 
permanere, persture, perseverare, 

Perdurevole, V. Perdurabile, 

Perdurre, V. Perdaucere. 

Perdutamente (avv.), scapestratamente, dissolutamente, 
perdite, nequiter, effrenate , scelerate , sceleste , im- 
probe. 

Perduio ( agg. da Perdere), perditus, amissus, a, um. 
$ 2. Consumato , impiegato malamente , consumptus, 
ubsumptus , a, um. $ 3: Scelerato, malvagio , perdi- 
tus, scelestus, tmpius, improbus, a, um. $ 4. Dan- 
nato, damnatus, aeternis supplictis affectus, a, um. 
$ 5. Perduto delia persona, vale rattratto, nervis con- 
tractus, a, um. $ 6. Perduto della mente, cioè rimaso 
senza cognizione, mente lapsus, a, um. $ 7. Perdato 
dcl corpo, rimaso senza forze, viribuse erhaustus, 


a, um. 

Peresrinaggio, Peregrinare, Peresgrinazione, Pore- 
grinatore, V. Pellegrinaggio, ecc. 

Perenne (agg. ), continuo , perennîs, €; perpetuus, a, 
um; continens, entis. 

Perennemente (avy.), in modo perenne, perpetmo, con- 
tinuo. 

Perennità (sf.), astr. di perenne, perennitas, atis, £. 

Perentorio (agg.), dicesi di termine che si assegna a' li> 
tiganti, e vale ultimo, pereniptorius, a, um, Cod. 

Peréto (sm. ), luugo piantato di peri, locus piris cone 
sttus. 

Perfettamente (avv.), con perfezione, perfecte, abso- 
lute, optime, ad unguem, omnibus numeris. $ 2. AI 
tutto, atlatto, omnino, plane, penitus. 

Perfettare, V. Perlez:onare. 

Perfettibile (agg.), atto a perfezionarsi, qué, quae, quod 
perfici 0 persolvi potest. 

Perfettivo (agg.), che perfeziona, perficiens, entis. 

Perfetto (agg.), intero, compiuto, condotto a perfezione, 
perfectus, absolutus, omnibus numerts absolutus , 
cumulate perfectus , expletus, a, um ; integer , gra, 
grum. Pertettissimo oratore, omni dicendi facultate 
perfectus, plenus et perfectus orator, Cie. Ridurre tutto 
a perfetta eguaglianza, 171 summa aequalitate omnia 
ponere, Cis. Quest'opera nou è ancor perfetta, mondum 
estrema manus operi accessit, Lic. 


PERFEZIONAMENTO 


Perfezionamento (sm.), V. Perfezione. 

Perfezionare (att.), dar.perfezione, perficere, absolvere, 
omnibus numerts explere. Perfezionar l’arte militare 
in molte parti, multa in re militari meliora fa- 
cere, Nep. | 

Perfezionativo, V. Perfettivo. 

l'erfezionatore (sm.), che perfeziona , perfector , oris, 
m.; perficiens, entis. 

Perfezionatrice (sf.), che perfeziona, perfectrix, icîs, f.; 

Jens, entis. 

Perfezione (sf.), fine, compimento, absolutio, perfe- 
cho, onis , f. Perfezione di un’opera , operis consum- 
matto, Cic. Opera condotta alla sua maggior perfezione, 
opus omnibus numeris expletum, Cic. Opera che non 
è nella perfezione, imperfectum, non absolutum opus, 
Cic. $ 2. Eccellenza, qualità di una cosa perfetta , ex- 
cellentia , praestantia, ae, Î.; perfecta cumulataque 
virtus, summa virtus, utîs, f.; praeclara dos, doti8, 
f. Ognuno aspira alla perfezione , ad summa atque in 
omni genere perfecta omnes pervenire conantur, Cic. 

Perficere, V. Perfezionare. 

Perfieitore, V. Perfezionatore. 

*SPETAMoRIe (avv.), con perfidia, perfide, perfidiose, 

C. 

Pertidezza (sf. voce ant.), e 

Perfidia (sf.), dislealtà, perfidia, ae, f.; infidelitas, 
atts , f.; fraus, fraudis, f.; dolus, i, m. $ 2. Ostina- 
zione perversa , pervicacia, pertinacia , ae, f.; obsti- 
natio, onis, f. 

Perfidiare ( neut. ), ostinarsi e non voler cedere alla ve- 
rità, antimo od animis obstinare, obstinato 0 pervi- 
cacî animo esse. Perfidiare nella sua opinione, obsti- 
nato animo in sententia sua persistere. 

Perfidiesamente, V. Perfidamente. 

Pertidioso (agg.) , ostinato, caparbio, contumaz, pervi- 
caz, pertinar, acis ; obstinatus, a, um. 

Pèrtido (agg.), malvagio , disleale, perAdus , iniquus, 

i08us, perjurus, falsus, a, um; infidelis, e. 

Perfigarare (att.), rappresentare , figurare, repraesen- 


e. 

Perfino. - Alla perfine, vale finalmente, tandem, postre- 
mo, denique. | 

Perforamento (sm.), il perforare, terebratio, onîs, f. 

Perferare (att.), forare, forare, perforare , terebrare, 
perterebrare, fodere, perfodere, pertundere. 

Perferato (agg. da Perforare), perforatus, terebratus , 
perterebratus, a, um. 

Porforazione (sf.), il perforare, teredratio, onîs, f. 

Perfantoriamente (avv.), trascoratamente, negligenter, 
perfunciorie, Petr. 

Pergamòna (sf.), cartapecora, membrana, ae, f., Hor.; 

gamena, ed assolut. pergamena, ae, f. 

Pèrgamo (sm.), pulpito, pulpitum, suggestum, î, n.; 
suggestus , us, m. Parlare dal pergamo , ex suggestu 
concionari, Cic. $ 2. Tavolato, palco, pulpitum, sug- 
gestum, è, n. 

Pergiurabile (agg.) , che contiene spergiuro, perjurus, 
a, um. 

Pergiarare, V. Spergiurare. 

Pergiaro e Pergiurio, V. Spergiuro. 

Pèrgola (sf.), ingraticolato di pali o di stecconi, sopra il 
quale si mandano le viti, pergula, trichila, ae, f.; tri- 
chilum, i, n. Vite acconcia a formare una pergola, per- 
gulana vitis , Col. $ 2. Uva pergolese , la quale resta 
m sulla pergola tutto l’inverno, pergulana ura, f. $ 3. 
Essere pergola , dicesi di chi si trova a ragionamenti 
ch’ e' non intenda, o in conversazione dove tutti sieno 
impiegati, e a lui tocchi a starsi, miti intelligere, 
seorsum ab altis otiosum esse. 
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PERIRE 


Pergolaria, V. Pergola. 

Pergolato e Pergoleto (sm.), Y. Pergola. 

Perzgolese (sm.), specie di uva, pergulana uva, f. 
Pèrgolo (8m.), poggiuolo 0 ballatoio ed anche palco 0 
tavolato, podium, i1, n.; suggestum, pulpitum, i, n. 

Peri (sm. pl.), pari, paladini, heroés, um, m. pl. 

Pericardio ( sm. ), pelle che avvolge il cuore, pericar= 
dium, si, n. (term. med.). 

Pericarpo e Pericarpio (sm.), sorta di bulbo, pericar- 
pum, $, n., Plin. 

Periclitare, V. Pericolare. 

Peticolamento, V. Pericolo. 

Pericolare (neut.), correr pericolo , periclitari, in pe- 
riculo versari, in periculum venire, in discrimen 
adduci. Noi grandemente pericoliamo, nos manet tn- 
gens periculum , Cic. $ 2. Andare in precipizio , cor- 
ruere, pessum îre, periculum ingredi. $ 3. (Att.) Ro- 
vinare, evertere, perdere, pessumdare. 

Pericolato (agg. da Pericolare), n discrimen 0 tn pe- 
riculum adductus, a, um. 

Pericolo (sm.), rischio, rovina soprastante, periculum, 
$, n.; discrimen, inis, n. Correr pericolo, essere in pe- 
ricolo, periclitari, in periculo versari, in discrimen 
adduci. Mettere alcuno in pericolo, in periculum ali- 
quem adducere, Cic. Sprezzare i pericoli, perscula 
vilia habere , Sall. Mettersi a pericolo della vita, su- 
bire vitae periculum, tn discrimen vitan suani af- 
ferre, in vitae periculuni venire. Tirarsi fuori di pe- 
ricolo,subtrahere se periculo, Cels. Non c’è pericolo che 
ciò avvenga, non est verisimile ut id contingat, Cic. 

Pericolosamente (avv.), con pericolo , periculose , cum 
periculo. 

Pericoloso ( agg.) , pieno di pericoli, periculosus, int- 
quus, praerupius, a, um; praeceps, anceps, ipitis. 
Perielio (sm.), punto in cui trovasi un pianeta quandu è 

più vicino al sole, perielium:, ti, n. (term. astr.). 

Periferia (sf.), circonferenza di un cerchio, peripheria, 
ae, f. (voce gr.). 

Perifrasi (sf.), circonlocuzione, circumlocutio, 0n68, f.; 
periphrasis, î8, i. (voce gr.). 

Periglio, V. Pericolo. 

Perigliosamente, V. Pericolosamente. 

Periglioso, V. Pericoloso. 

Perimento, V. Danno, Rovina. 

Perimetro (sm.), tutto il dintorno di qualsivoglia corpo, 
pertmetros, î, f., Vitr. 

Periodare e 

Periodeggiare (neut.), usar periodi nel parlare o nello 
scrivere, periodis uti, periodos usurpare. 

Periodicamente (avv.), con periodo, verborum ambitu. 
$ 2. A tempi determinati, certo temporis circuitu. 

Periodico (agg.), di periodo, pertodicus, a, um. 

Periodo (8m.), giro di parole, periodus, $, f.; rerborum 
ambitus , us, m. $ 2. Ordine, progresso , progressus, 
processus , us, m.; progressio , onîs, f. $ 3. Il succe- 
dersi di spazi determinati, statutus 0 certus temporis 
circuitus, us, n. 

Periostio o Periosteo (sm.), membrana sottilissima che 
veste l'osso, periostium, si, n. (term. med.). 

Peripatètico (agg. e sin.), della scuola di Aristotele, pe- 
ripateticus, aristotelicus, a, um. 

Peripezia (sf.), accidente inopinato, casus, us, n. 

Perire (neut.), morire, mancare, perire, interire, mori, - 
dispersre. Perire di fame, fame interire, Cic. Perir co- 
gli altri, commune cum aliis periculum subire, Cic. 
$ 2. (Trasl.) La bellezza, le ricchezze periscono, prae- 
clara facies, divitiae dilabuntur , Sall. Per trascu- 
ranza perirono le arti, artes desidia perdidit, Plin. 
$ 3. (Att.) Far perire, perdere, pessumdàre. 

rio 


PERISTILIO 


Peristilio (sm.), edifizio circondato da colonne, pertsty- 
lium, i, n.; peristylum, $, n. 

Peritamente (avv.), con perizia, perite, docte, scite. 

Peritanza (sf.), rossore, verecondia, verecundia, ae, f.; 
pudor, oris, m. 

Peritarsi (neut. pass.), esser timido, vergognarsi, timere, 
pavere, vereri, pudere. Non sì peritò di por piede in 
senato, in senatum introtre non dubitavit, Cic. 

Perito (agg.) , esperto, dotto, expertus, doctus, a, um; 
prudens, intelligens, entis. Assai perito nella guerra, 
gags belligerandi , Cic. $ 2. (Agg. da perire) 

orto, mortuus, perditus, a, um. i 

Peritonèo (sm.), membrana che veste le viscere dell’ in- 
timo ventre, peritonaeum, $, n. (voce gr.). 

Peritoso (agg.), che si pèrita, timidus, pavidus, dubius, 
a, um; anceps, ipitis. 

Perituro (agg. voce lat.), che dee perire, periturus, ca- 
ducus, a, um. 

Periuro (sm.), mancator di fede, perjurus, a, um. 
Perizia (sf.), esperienza, sapere, peritia, scientia, pru- 
dentia, doctrina, experientia, ae, f.; usus, us, m. 
Perizòma (sm.), larga cintura che copre le reni, subli- 

gaculum, s, n.; subligar, aris, n. 
Perla (sf.), pietra preziosa, margarita, ae, Î.; unio, 


onis, m. 

Perlato (agg.), del color della perla, ad instar marga- 
ritae; albidus, a, um. $ 2. Imbevuto della sostanza 
della pera, margarttis medicatus, a, um. 

Perletta (sf.) 

Perlina (sf.) 

Perlino (sm.) 

Perlone (sm. accr. di Perla), ingens margarita, f. $ 2. 
Scioperato, otiosus, desidiosus, a, um. 

Permagnente (voce ant.), V. Permanente. 

Permaloso (agg.) , che ha per male ogni cosa, difficilis, 
e; morosus, a, um. 

Permanente (agg.), stabile, durabile, durabilis , stadi- 
lis, e; diuturnus, a, um; constans, antis. 

Permanentemente (avv.), assiduamente, perseveranter, 
semper, assidue. 

Permanenza (sf.) , perseveranza , stabilità, perseverane 
tia, constantia, ae, Î.; firmitas, stabilitas, atis, f. 
Permanere (neut.), durare, restare, permanere, persi- 

stere, pergere, consistere, perstare. 

Permanevole e 

Permansivo, V. Permanente. ì 

Permeabile (agg.), si dice dei corpi attraverso dei quali 

ch passare l’aria , la luce ed altri fluidi, meadilis, e, 
in. 

Permessivo (agg.), che permette, permattens, conce 
dens, entis. 

Permesso (sm. voce dell'uso), V. Permissione. 

Permesso (agg. da Permettere), permissus, datus, cone 
cessus, a, um. 

Permettere ( att. e neut. ), concedere, lasciar fare, per- 
mitiere, sinere, dare, concedere, pati, sustinere, 
ferre. Permettimi che io mi giustifichi, sine me expur- 
gem, Ter. È permesso, licet, fas est, licitum est. L'età 
te lo permette, per aetaten id facere potes, Cic. 

Permettimento (sm.), V. Permissione. 

Permischiamento (sin.), mescolanza, mixtio, permiztio, 
commiztio, onis, f, $ 2. Rivoluzione, motus, us, m.; 
rebellio, defectio, onis, f. 

Permischiare (att.), mescolare, miscére, immiscere, 
permiscere, commiscere. 

Permissibile (agg.), che può permettersi, permittendus, 
concedendus, a, uni. 

Permissione (sf.), concessione, licenza, permissio, con- 
cessio, omnis, f.; permissus, us, m.; copia, licentia, ae, 


( dim. di Perla), parva 0 erigua mar- 
garita, ae, f. 
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PERPENDICOLO 


f.; facultas , atis, f. Dar permissione ad alcuno di far 
una cosa, facullatem aliquid faciendi alicus dare 0 
facere, aliquid alicui permittere, Cic. 

Permissivamente (avv.), con permissione, dona cum ve- 
nia, concessu, permissu, Cic. 

Permissivo, V. Permessivo. 

Permistione (sf.), mescuglio, mîxtio, permiztio , com- 
mizrtio, onts, f. 

Permovere, V. Muovere. 

Permovimento (sm.), movimento, motto, permotio, com- 
motio, perturbatio, onis, f. 

Permuta (sf.), il permutare, mutatio, permutatio, com- 
mutatio, onis, f. 

RORTILIa ble (agg.), mutabile, mutabilis, commiga- 

ils, e. 

Permutamento (sm.) e 

Permutanza (sf.), Y. Permuta. 

Permutare (att.), cambiare , permutare, mutare, com- 
mutare. 

Permutatamente (avv.), con permutamento, commutate. 

Permutativo (agg.), che permuta, permutans, mutans, 
commutans, antis. 

Permutato (agg. da Permutare), permutatus, neutatus, 
commutatus, a, um. 

Permntatore (sm.) } che permata, permutans, commu- 

Permutatrice (sf.), } tans, antis. 

Permutazione, V. Permuta. 

Pernice (sf.), sorta d'uccello, perdix, scis, m. e f. 

Pernicioso, V. Pernizioso. 

Perniciotto (sm.), piccolo figliuolo della pernice, perdi- 
cis pullus, 1, m. 

Pernicone (sm.), sorta di susino, prunus, $, f. 

Pernio, V. Perno. 

Pernizie (sf. voce lat.), danno, pernicies, et, f.; damnion, 
detrimentum, $, n. 

Pernizioso ( agg. ), dannoso, perniciosus , damnosus, 
noxius, infestus, a, um; eritialis, e. 

Perno (sm.), lezno o ferro rotondo e lungo, sopra il quale 
si reggono le cose che si volgono in giro, axis, ‘8, m. 
$ 2. (Metaf.) Sostegno, fondamento , fulcimen, snis, 
n.;fulcrum,i,n. $3. Decoro, ornamento, decus, 
Orts, N. 

Pernottare (ncut.), passar la notte, pernoctare. 

Pero (sm.), albero noto che produce le pere, pyrus 6 pi- 
rus, $, f. Pero salvatico, piraster, stri, m. 

Però (cong.), per questa cagione, deo, idesrco, propte- 
rea, quare, quapropter, quambbrem. $ 2. Nondimeno, 
tuttavia, tamen, attamen, nihilominus. $ 3. Peroeclie, 
quia, quoniam , enim, nam. $ 4. Però però, vale po’ 
poi, demum, denique. 

Perocchè (avv.), imperocchè, quia, nam, enim, etentm, 
nanque. $2. Acciocchè, ut. $ 3. Quantunque, quar:- 
vis, licet, etst. 

Perorare (neut.), finir l’orazione, perorare. $ 2. Parlar 
in difesa, orare, concionari, causam dicere. 

Perorazione (sf.), conclusione dell’orazione, in cui sì 
cerca di commuovere gli animi degli uditori, perora- 
tio, orationis conclusto, onss, f. 

Perpendicolare (agg.), che pende a piombo, ad perpen: 
diculum eractus, a, um; perpendicularis, e (ter- 
mine mat.). 

Perpendicolarità (sf.), astr. di perpendicolare, perper- 
diculum, i, n. 

Perpendicolarmente (avv.), a perpendicolo, ad perpen- 
diculum, directo, Cic. 

Perpendicolo (sm.), piombino o pietruzza legata all’ar- 
chipenzolo con un filo, con cui i muratori aggiustano 
il piano dei loro lavori , perpendiculum, +, n. A per- 
pendicolo, ad perpendiculum, Cic. 


PERPERO 


Pèrpero (sm.), sorta di moneta degli imperatori greci , 
NUMMUS, TM. i 

Perpetrare (att. voce lat.), mandar ad effetto, e dicesi 
sempre di cosa cattiva, patrare, perpetrare. 

-Perpetrato ( agg. da Perpetrare ) , patratus, perpetra 
tus, a, um. 

Perpetratore (sm.),che compie, che fa, patrator, oris, m. 

SFEROTTTZIonO (sf.) , compimento, esecuzione, patratio, 
onî8, f. 

Perpetuagione, V. Perpetuità. 

Perpetuale, V. Perpetno. 

Perpetualemente, V. Perpetualmente. 

Perpetualità, V. Perpetaltà. | 

Perpetualmente ) (avv.), continuamente, perpetuo, seni- 

Perpetuamente ) per, indesinenter, aclernum. 

Perpetuanza, V. Perpetuazione. 

Perpetuare (att.), far perpetuo, perpetuare, aeternare, 
immortalitatti mandare.$ 2. Perpetuarsi (neut. pass.), 
divenir perpetuo , perpetuari , aeternari , diutius et 
in multos annos perdurare. 

Perpetuato ( agg. da Perpetuare ), timmortalitati man- 

sa, um. 

‘ Perpetaatore (sm.), che perpetua, perpetuans, acterni- 
tati mandans, antis. 

Perpetuazione | (sf.), astr. di perpetuo , perpetuitas, 

Perpetuità perennitas, aeternitas, atis, f. 

Perpetuo (agg.), che ha principio e che non ha fine, con- 
tinuo, senza interrompimento , perpetuus, aeternus , 
a, uni ; perennis, e. $ 2. A perpetuo, in perpetuo, per- 
petuamente, perpetuo, semper, indesinenter, ae- 


ternuni. 

Perplessità (sf.), astr. di perplesso, ambiguità, haesita- 
tio, antmi fluctuatio , onis , f.; ambiguitas , atts, Î.; 
ambiguum, i, n.; dubitatio, onis, f. 

Perplesso (agg.) , ambiguo, esitante, suspensus, ambi- 
guus, dubius, incertus, a, um ; fluctuans, antis. Es- 
sere 0 star perplesso , in ambiguo esse, haerere, am- 
bigere. $ 2. Avviticchiato, intricatus, implicitus, in- 

- tolutus, a, um. 

Perquirere (att. voce lat.), ricercare, perquirere. 

-Perquisizione (sf.), ricerca minuta e diligente, inquisi- 
t10, investigatio, omnis, f. 

Perruca, V. Parracca. 

Persa (sf.), sorta d'erba, amaracus, î, m. e f. 

-Perseratare (att. voce lat.), scrutare , investigare, per- 
scrutari, inquirere, investigare. 

Persecatore (sm.), che perseguita, insectator, rerator, 
eragitator, orts, m. 

Persecutrice, V. Perseguitatrice. 

Persecuzioncella (sf. dim. di Persecuzione), levis inse- 
ctatio, onîs, f. 

Persecuzione ) (sf.), il perseguitare, insectatio, vera- 

Perseguigione ) tio, onîs, f. 

.Perseguire, V. Perseguitare. 

Perseguitamento (sm.), V. Persecuzione. 

Perseguitare (att.), non cessare dal seguitare, inseguire, 
perstqui. & 2. Cercar di nuocere, molestare, persequi, 
verare, eragitare, insectari. Perseguitare i cristiani, 
in christrtanos crudelitatem exercere, in christianos 
saevire. $ 3. Continuare, seguitare, pergere, insistere, 


_ ‘prosegui. 

Perseguitato (agg. da Perseguitare), veratus, eragita- 
tus, a, um. 

Perseguitatere, V. Persecutore. $ 2. Seguace , secta- 
tor, oris, m. 

Perseguitatrice (sf.), che perseguita, perséquens,entis. 

Perseguitazione, V. Persecuzione. $ 2. Proseguimento, 
contirtuatio, onts, f.; processus, us, M. 

Perseguito (agg. da Perseguire), V. Perseguitato, 
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PERSONAGGIO 


Persèguito (sm.), Y. Perseguitazione. 

Perseguitore, V. Persecutore. 

Perseguizione, V. Perseguitazione. 

Perseverante (part. di Perseverare), che persevera, per- 
severans, constans, antis ; persistens, entis. Porsavo- 
rante nel bene, constans in rebus optimis , Cic. Per- 
severante nel suo proposito, tenax propositi, Hor. 

Perseverantemente (avv.), con perseveranza , perseve- 
ranter, consianter, obfirmate. 

Perseveranza e Perseveranzia (sf.), costanza nel bene 
operare, perseverantia, constantia, ae, f.; animi fir- 
mitas, stabilitas, atts, f. 

Perseverare (neut.), continuare, perseverare, persistere, 
perstare,permanere,stare, durare, firmo et constanti 
antimo esse. Perseverare nel suo sentimento, constare 
sn sententia, Cic. Perseverare nell'impresa, in incepto 
perstare, Cic. $ 2. (Att.) Mantenere, continuare, ser- 
vare, tenere, perséqui. 

Perseveratamente, \. Perseverantemente. 

Perseverazione, V. Perseveranza. 

Persiana (sf. ), gelosia , imposte traforate composte di 
sottili regoli di legno, transenna, ae, f.; clathri, 
orum, m. pl. 

Persica (sf.), frutto del persico, V. Pesca, 

Persicaria (sf.), sorta d’erba, persicaria, ae, f. 

Persico, V. Pesco. 

Persistenza (sf.), fermezza, perseveranza, constantia, 

‘| perscverantia, ae, f.; stabilitas, atis, f. 

Persistere (neut.), perseverare, persistere, perstare, du- 
rare, perseverare, permanere. 

Perso (sm. ed agg.), colore purpureo scuro, phaeniceus, 
subobscurus, a, um. 

Perso (agg. da Perdere), V. Perduto. 

Persona (sf.), uomo, homo, srnis, m. 6 f.; vir, viri, m.; 
mulier , eri, f. Venne un'infinità di persone, plurimi . 
tenerunt , Cic. Mi sembra una buona persona, valde 
mihi bonus homo videtur , Cic. $ 2. Alcuno, nonnul- 
lus, a, um; aliquis, qua; quidam, quaedam. Evvi 
persona ? est ne quisquam ? Cic. $ 3. Corpo, membra, 
orum , n. pl.; persona , ae, f.; corpus, orîs, n. L'ha 
trattato malamente nella persona, in eius personam 
multa fecit asperius. $ 4. Vita, vita, anima, ae, f. 
Fa in estremo pericolo di sua persona. ad ultimum 
periculum venit, Cart. $ 5. (Term. teol. filos.egram.) 
Persona, ae, f. $ 6. Andar in sulla persona, vale andare 
colla testa alta, erecta et elevato capite incedere. $ 7. 
Mettere la persona in una compagnia di traffico , vale 
mettervi le fatiche e la industria sola, esercitando perso- 
nalmente le incumbenze di essa, operam suam dumta- 
rat collocare 0 impendere. $ 8. Star in petto ed in per- 
sona, vale star ritto e fermo inun luogo senza muoversi, 
ficum immotumque in aliquo loco haerere. 89. In 
persona di alcuno , vale in luogo , in vece, in cambio, 
da parte di alcuno, vice alicuzus, verbis, nomine ali- 
cuus. $ 10. Di persona, in persona, valgono personal- 
mente , per se ipsum, ipsemet, ipsamet. Visitava di 
persona la casa, praesens domum invisebat, Catul. 

. Venne in persona , ipsemet venit. Andai in persona, 
spsemet ego tut. 

Personaccia (sf. pegg. di Persona ), persona grande 
e svenevoie, lZongurio, onis, m.; mis mon 
strum, 4, li. 

Personaggio (sm.), uomo di grande affare, vr, veri, m. 
Un gran personaggio , vir praestantissimus, maynus 
et illustris vir, Cic. $ 2. Figura d'uomo , uomo, per- 
sona, homo, ints, m.; persona, ae, f. In questo quadro 
non vi erano cha due personaggi di donne , în ca ta- 
bula duae tantum feminae pictae erant. 8 8. Pere 
sonaggi dicousi anche gli attori da scena, i comici, 
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actores , um, m. pl.; personae, arum, f. plur. Ei fa il 
primo personaggio, primas partes agit, Ter. 

Personale (agg.), della persona, peculiaris, e; suus, a, 
um ; cufusque proprivs, a, um. 

Personalità (sf.), astr. di persona, personalitas , atis, 
f. (term. filos.); persona, ae, f. 

Personalmente ( avv.) , in persona, per se; praesens, 
entis ; ipsemet, ipsamet. i 

Personcina ( sf. dim. di Persona ), corpusculum, t, n.; 
homunculus, 1, m. 

Perspettiva, V. Prospettiva. 

Perspicace (agg.), avveduto, d'acuta vista, sagace, per- 
spicax , acîs ; acerrimi visus ; sagaxr, acis ; acutus, 
a, um ; intelligens, entis. 

Perspicacemente (avv.), con perspicacia, callide, acute, 
perspicue, clare. 

Perspicacia e 

Perspicacità (sf.), avvedntezza , intelligenza, perspica- 
citas, ingenti celeritas, atis, f.; acumen, ints, n. 

lPerspicuita (sf.), chiarezza, perspicuitas, atis, f. 

Persuadere (att.), indurre altrui con parole a credere 0 
fare checchessia, suadére, persuadere. Persuadere ad 
alcuno di passare al nemico, alicui persuadere ut ad 
hostes transeat, Caes. Non si lasciava facilmente per- 
suadere, non facile ad credendum inducebatur, Nep. 
$ 2. Persuadersi (neut. pass.) , credere, aestimare, fi- 
den adjungere , sibi suadere. Persuaditi che la cosa 
è così, tu in animum inducas hoc esse , Cic. Persna- 
dersi di una cosa, inducere animum ad aliquid, in- 
ducere sibi alicujus rei persuasionem, lic. 

Persuadevole ) (agg.), atto a persuadere, persuastbi- 

Persuadibile ) lis, e; ad persuadenduni accommo- 

l’ersuasibile | datus, suasorius, a, um. 

Persuasione (sf.), il persuadere, suasio. persuasto, onis, 
f. L' ho fatto a tua persuasione, te suadente :d feci, 
Cic. Sono fermo in questa persuasione, id mihi per- 
suasissimum est, Brut. ad Cic. 

Persuasiva (sf.), facoltà di persuadere, persuadendi fa- 
cultas, atîs, f. 

Persuasivo, V. Persuadevole. | 

Persuaso (agg. da Persuadere), persuasus, adductus, 

_ aum. 

Persuasore (sm.), che persuade , suasor , hortator, au- 
ctor, oris, m. 

Pertanto (avv.), perciò, per la qual cosa, ideo, idcirco, 
quare, quapropter, ttaque. $ 2. Tuttavia, nondimeno, 
tamen, attamen. 

.Pertenente, V. Appartenente. 

Pertenere, V. Appartenere. 

Pèrtica (sf.), bastone lungo , pertica, ae, f. $ 2. Sorta 

._ di antica misura, pertica, ae, f. 

Perticare (att,), percuotere con pertica, pertica per- 


cutere. i 

door (sf.), colpo dato con pertica, ictus pertica in- 

.  flrctus. 

Pertichetta (sf. dim. di Pertica), parva pertica, ae, f. 

Perticone (sm. accr. di Pertica), /ongurius, st, m. 

l'ertinace (agg.), ostinato , fermo in alcuna cattiva opi- 
nione, pertinax, pervicax, contumax, acîs ; obstina- 
tus, a, um. $ 2. Costante, constanse, antis; firmus, 

. a, um. 

Pertinacemente (avv.), con pertinacia, pertinaciter, 
contumaciter, pervicaciter, obstinate, obstinato 
animo. $ 2. Costantemente, constanter, constanti 
animo. 

Pertinacia )(sf.), ostinazione, pertinacia, pervicacia, 

Pertinacità ) contumacia,ae,f.;obstinatus animus,i,m. 

Pertinente, V. Appartenente. 

Pertinenza e Pertinenzia (sf.), quello che di necessità 
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gi richiede a checchessia, quod necessario requiritur. 
$ 2. Cosa che appartiene , proprietà , possessio, ditio, 
accessio, onts, f.; adjunctum, i, n. 

Pertrattare, Pertrattato, V. Trattare, Trattato. 

Pertugetto (sm. dim. di Pertugio ), parvum foramen ,- 
inis, n.; rimula, ae, f. 

Pertugiare (att.), bucare, terebrare, perterebrare, per- 
forare, perfodere. 

Pertugiato ( agg. da Pertugiare ) , terebratus, pertere- 
bratus, perforatus, a, uni. 

Pertugio (sm.), buco, foro, foramen, inis, n.; rima, ae,. 
f.; spiramentum, î, n. 

Perturbamento, V. Tarbamenio. 

Perturbare, V. Turbare. 

Perturbato, V. Turbato. 

Perturbazione (sf.), Y. Turbamenteo. 

Pertusare, V. Pertugiare. 

Pertuso, V. Pertugio. 

Peraggine (sf.), pero selvatico, agrestis pirus, f. 

Peruzza (sf. dim. di Pera), parvum pirum, $, n. 

Pervegnente ) (part. di l'ervenire), che perviene, perre- 

Pervenente ) niens, pertingens, adveniens, entis. 

Pervenimento ( sm. ), il pervenire, adcentus, accessus, 


us, m. 

Pervenire (neut.), arrivare, giugnere, percentre, venire, 
advenire, attingere. Fervenire a’ suoi fini, finem sibi 
propositum assequi, Cic. Era la cosa pervenuta a tanto, 
res eo deducta erat, ut, etc. È pervenuto all’ età di 

uindici anni, annum decimum quintum attigit, Cic. 
duesto mi pervenne per eredità, hoc mihi haeredi- 
tate renit , Cic. Pervenne al regno, regnum occupa- 
ott, Cic. 

Pervenuto (agg. da Pervenire ), assecutus, adeptus , 


a, um. 

Perversamente (avv.), malvagiamente, perverse, impic, 
nefarie, nequiter, prave, sceleste. 

Perversare ( neut. ), imperversare, furère, debacchari. 
$ 2.( Att.) Rampognare, odjurgare , increpare, re- 
darguere. 

Perversato (agg. da Perversare), imperversato, furens , 
entis ; furiis agitatus , a, um. $ 2. Perverso, timpro- 
bus, scelestus, pravus, a, um. 

Perversazione (sf.), V. Imperversamento. 

Perversore (sm.), corruttore, corruptor, oris, m. 

Perversione } (sf.), malvagità, perversitas , improbi- 

Perversità )tas, pracitas, als, f.; nequitia, ae, f. 

Perverso (agg.), malvagio, tristo, perversus, improbwus, 
pravus, malus, iniquus, scelesius, flagitiosus, a, um; 
nequam , indecl. $ 2. Trasforma, sconvolto, perver- 
sus, turbatus, a, um. 

Pervertere e Pervertire (att.), guastar l'ordine, snver- 
tere, percertere, turbare , perturbare , corrumpere , 
depravare. 

Pervertito (agg. da Pervertire) , vitratus, depravatus , 
corrupius, a, um. 

Pervertitore (sm.), che perverte, corruptor, oris, m. 

Pervicace (agg.), ostinato, pervicax, pertinaz, acis. 

Pervicacia (st.) , ostinazione, percicacia , pertinacia ,. 
ae, f.; obstinatio, on:8, f. 

Pervinca (sf.), vitalba, pervinca, ae, f. 

Pèrvio (agg.), che si può passare, pervius, apertus, 
a, um. 

Pesa (sf. voce ant.) , gravezza di testa, graredo, ints, {. 

Pesamento (sm.), il pesare, ponderatio, onis, f.; libra- 
mentum, i, n.; eramen, tnîs, D. 

Pesamondi (sm.), saccentone, ardelio, onîs, m. 

Pesante (agg.), che pesa , gravis, e; ponderosus, one- 
rosus, a, um. $ 2. (Metaf.) Importante, magni mo- 
menti, magni ponderis; gravis, €. 
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Pesantemente (avv.), con gravezza, graviter. $ 2. (Me- 
taf.) Consideratamente, gractiter, considerate, con- 
sulto, prudenter. 

Pesantezza (sf.), gravezza, peso, gravitas, atis, f.; pon- 
dus, onus, eris, n. 

Pesanza (sf. voce ant.), peso, pondus, onus, erts, n. $ 2. 
(Metaf.) Affanno, travaglio d'animo, anzietas, atts, f.; 
angor, orig, n.; Cura, ae, f. 

Pesare ( neut. ), gravitare , il tendere dei corpi verso il 
centro della terra, pondus habere, gravem ct ponde- 
rosum esse. lL'uro pesa più che l'argento, aurum ar- 
gento pondere praestat , Plin. Non pesano più di due 
libbre, Vinas libras ponderis non superant, Plin. 
$ 2.( Trasl. ) Importare , rilevare, alicujus ponderis 
esse, valere, fieri, aestimari. $ 3. Rinciescere, dispia- 
cere, esser grave, displicere, fastidium gignere, gra- 
tem csse, iniquo animo ferre. Questo mi pesa, id mihi 
aegre est, Plant. $ 4. (Att.) Tener aleuna cosa sospesa 
a bilancia o simile per saperne il peso, pendère, exr- 
pendère , appendere, pensare, ponderare. $ 5. Con- 
trappesare , librare, aequare. $ 6. ( Trasl. ) Conside- 
rare, pendère, perpendere , ponderare, eraminare, 
pensitare. Pesar le ragioni pro e contro, rationes in 
utramque parten agitare, Cic. 

Pesatamente (avv.), con giudizio , accortamente , gravi- 
ter, considerate, scite, caute, prudenter. |’ 

Pesato (agg. da Pesare), ponderatus, a, um. $ 2. (Trasl.) 
Considerato, circonspetto , consideratus, a, um ; pru- 
dens, entis ; cautus, a, um. 

Pesatore (sm.), che pesa, pensitor. oris, m. 

Pesca (sf. pronunz. coll’ e larga) , frutto del pesco , per- 
sicum, $, n. $ 2. Livido che resta sul volto per per- 
cossa, livor, orîs, m. $ 3. Volere la pesca monda, vale 
volere l' utile senza fatica o pericolo, velle victoriam 
sine pulvere. 

Pesca (sf. pronunz. coll' e stretto) e 

Pescagione (sf.), il pescare, piscatus, us, m. 

Pescaia ( sf.), riparo che si fa ai fiumi per rivolgere il 
corso delle acque, cataracta , ae , f.; agger, eris, m.; 
moles, îs, f. $ 2. Assodare o seccare una pescaia, vale 
non rifinir mai di cicalare, ad ruvim usque garrire. 

Pescare (att.), pigliare o cercar di pigliar pesci, piscari, 
pisces captare. Pescar coll'amo , hamo piscari, Suet. 
$ 2. Dicesi anche di tutto ciò che si cava dall’ acqua, 
extrahere. eruere, legere. $ 3. Sommergersi, tuffarsi, 
e dicesi delle cose che più o meno 4’ immergono ne’ li- 
quidi , mergi, immergi, se immergcre. $ 4. Cercare, 
indagare, quaerere, inquirere, indagare, perlustrare. 
$ 5. Pescar per sè, vale fur le cose a suo vantaggio, 
omnia ad suam utilitatem referre, commodis suis 
inserutre. $ 6. Pescar pel proconsolo, vale affaticarsi 
indarno, incassuni 0 frustra laborare, operam et re- 
tia perdere, Plant. $ 7. Pescar nel torbido, cercar di 
trarre vantaggio dalle cose torbide, turda atque sedi- 
tionibus ali, Sall. $ 8. Pescar a fondo, pescar dentro, 
trasl. vale saper con fondamento, probe et scite ali- 
quid callère. $ 9. Non saper quel che uom si peschi , 
vale non saper quel ch’ e” sì faccia, quid agendum sit 
nescire, partim prcspicere, Cic. 

Pescareceio (agg.), appartenente alla pesca, piscatorius, 


a, um. 

Peseatello, V. Pesciolino. 

Pescatore (sm.), che pesca, piscator, orîs, m. 

Pescatorio, V. Pescareccio. 

Pescatrice (sf.), che pesca, piscatriz, icîs, f. 

Pesce (sm.), piscis , ts, m. Piccolo pesce, pisciculus, $, 
m., Cie. Pesce di mare, piscis marinus, Col. Pesce di 
acqua dolce , piscis /lIuviatilis , Plin. Pesce spada, xi- 
phias, ae, m. Pesce argentino, sudss, î8, f. Pesce per- 
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sico, perca, ae, f., lin. $ 2. Uno de’ segni celesti, pisces, 
tum, m. pl. $ 3. Nuovo pesce, si dice d’un uomo soro e 
semplice, snerxpertus, imperitus, rerum ignarus, a, 
uni. $ 4. Non saper 8’ è carne 0 pesce , vale non saper 
quel ch’ e’ si sia, prorsus ignorare, plane non cogno- 
scere. $ 5. Esser sano come un pesce, vale essere sa- 
nissimo , athletice valere, Plaut. $ 6. ll pesce grosso 
inghiottisce il miniito, vale il più potente on”rime il 
debole, magnus piscis minutos comest, Varr. $ 7. In- 
segno a nuotare ai pesci, instruire alcuno di cosa di cui 
sia gia perito. sus Minercani. 

Pesceduovo e Pesceduova (sm.), frittata, ovis confe- 
cta placenta, ae, t. 

Pescetto (sm. dim. di Pesce), pisciculus, i, m., Cic. 

Pescheria (sf.) , lnogo dove sì vende il pesce, piscaria, 
ae, f.; forum piscarium o piscatorium, Varr. $ 2. 
Arte del pescare, ars piscatoria. $ 3. Antic. fa anche 
usato per pescagione, piscatus, us, m. 

Peschetta (sf. dim. di Pesca), frutto, parrum persi. 
cum, t, N. 

Peschiera (sf. ), ricetto d’ acqua per tenervi dentro dei 
pesci, piscina, ae, f.; Piscium rivarium, ti, n. 

Pesciaccio (sm. pegg. di Pesce), vilis pisctis, 18, m. 

Pesciaiuolo, V. Pescivendolo. 

Pesciarello e 

Pesciatello (sm. dim. di Pesce), pisciculus, $, m. 

Pescina, V. Peschiera. 

Pescino, V. Pesciolino. 

Pescio (voce ant.), V. Pesce. 

Pesciolino (sm. dim. di Pesce), pisciculus, $, m. $ 2. Lo 
sanno insiu i pesciolini, notuni lippis atque tonsori= 
bus, Hor. 

Pescione (sm. accr. di Pesce), immantis piscis, m. 

Pesciuolo (sm. dim. di Pesce), pisciculus, i, m. 

Pescivendolo (sm.), che vende il pesce, piscarius, ceta- 
rius, it, m. 

Pesco (sm.), persico, albero, persica malus; persi 
cus, t,f. 

Pescoso, Segn. (agg.), abbondante di pesci, piscosus , 
pisculentus, a, um. 

Peso (sm.), proprietà dei corpi per cui tendono al centro, 
gravezza, pondus, onus, erîs, n. Di molto peso, pon- 
derosus, a, um, Cic. Piccolo peso, pondusculum, 8%, 
n., Col. $ 2. La cosa stessa che pesa, carico, sarcina, 
ae, f.; onus, pondus, erîs, n. Essere oppresso sotto il 
peso, sub onere concidere, Liv. $ 3. Gravezza di cura, 
di pensiero, ecc., molestia, ae, f.; angor, oris, m.; fa- 
stidium, ti, n.; anzietas, gravîtas, atîs , f. Aver l’a- 
nima oppressa da grave peso , animo angi, molestia 
confici. $ 4. Imposizione, gravezza, onus, erts, N.; te- 
ctigal, alis, n.; tributum, i, n. $ 5. Grado, condizione, 

enus, eris, n.; docus, i, m.; conditio, onîs, f. $ 6. 

omento , importanza, pondus, eris, h.; momentum, 
î, n. Dar peso a bagattelle, nugis pondus addere, Hor. 
$ 7. Peso da pesare, pondus, eris, n.; aequipondium, 
ti, n. A peso, pondère. $ 8. Di pesa (come arv.), vale 
alto da terra, inter manus. Portar di peso , efferre. 
Rubare di peso gli altrui versi, aliena carmina sur- 
ripere. $ 9. Moneta di peso , che ha il suo legittimo 
peso , nummus asper, nuninus probus et justi pon- 
devis. $ 10. Far d’ogni lana un peso, vale fare ogni ri- 
balderia senza distinzione aleuna, nihil pensi habere, 
miscere sacra profanis, Hor. 

Pesolo (axg.), penzolone, pendulus , a, um ; pen- 

Pesolone } dens, entis. 

Pessario (sm.), sorta di medieamento, pessum, $, n., Cels, 

Pessarizzare (att.) , introdurre il pessario, pesswn im- 
mittere o anjicere, Anul. | 

Pessimamente (avv. sup. di Malamente), pessime. 


PESSIMITÀ 


Pessimità (sf.), astr. di pessimo, nequitia, malitia, ae, 
f.; improbitas, atis,f. 

Pessimo ( agg. sup. di Malvagio), pessimus, nequissi- 
mus, scelestissimus, a, um. 

Pesso e Peèssolo, V. Pessario. 

Pesta (sf.), strada segnata dalle pedate, via trita, f.; iter 
tritum, n.; vestigium, ti, n. Seguitare alcuno in sulle 
peste, alicujus vestigia tencre. $ 2. Pestamento, scal- 
pitamento , pinsatio , conculcatio, onîs, f.; obtritus, 
us, m. $ 3. Calca, prissa, stipatin, onts , f.; turba, 
ae, f.; impetus, us, m. $ 4. Rabbia, furore , furor, 
orîs , m.; tra, ae, f.$ 6. Andar per la pesta, vale se- 
guitare la comune, tritissimam calcare viam , tritis- 
simum calcare iter. $ 6. Lasciar uno nelle peste, vale 
lasciarlo nel pericolo, deserere aliquem in discrimine. 

Pestamento (sm.), il pestare, pinsatio, conculcatio, 
contusio, omnis, f. 

Pestare (att.), ammaccare una cosa percuotendola per ri- 
durla in polvere o raffinarla , tundere, contundere , 
pinscre, terere, conterere. Pestar nel mortaio alcuna 
cosa , aliquid in pila contundere, Col. $ 2. Ammac- 
care con percosse, contundere, tundere, caedere. $ 3. 
Calcare coi piedi, calcare, premere, conculcare. $ 4. 
Pestar le orme di alcuno, vale andargli dietro, vestigia 
alicujus perscqui, Cic. $ 5. Dentro è chi la pesta, 
si dice di chi all'esterno mostra letizia, mentre all’ in- 
terno ha dolore, intus latet morbus, Hor. $ 6. Pestar 
l'acqua nel mortaio, vale perdere il tempo e la fatica, 
oleum ct operam perdere, Cic. 

Pestata (sf.), V. Pestamento. 

Pestato (agg. da Pestare), pinsus, pinsitus, tritus, con- 
tusus, a, uni. 

Pestatoio (sm.), pestello, pisti2Zum, #, n. 

Pestatore (sm.), che pesta, pinsor, orîs, m. 

Peste (sf.), mal contagioso, pestilenza, pestis, is, f.; pe- 
stilentia, ae, f.; pestilitas, atis, f.; morbus pestilens, 
m.; lues, 1s, f.; contagio, onis , f. La peste è cessata, 
pestilentia abit , Cic. Morto di peste, peste consum- 
ptus, l'lin. Aver la peste, pestilentia laborare. S'è cac- 
ciata la peste nella città, incidit pestis in urbem, Liv. 
Apportar ia peste, importare pestem, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Rovina , danno, pestis, is, f.; exrcidium, ti, n.; perni- 
cies, ei, f.; ruina, ac, f.; clades, is, f. Egli è la peste 
della repubblica, pestis est et pernicies reipublicae , 
Vic. $ 3. Puzza, fetore, foetor, oris, m.; teter odor, 


oris, m. 

Pestellino (sm. dim. di Pestello), eriguum pistillum, i, n. 

Pestello (sm.), strumento col quale si pesta, pistil- 
lum, i, n. 

Pestifero (agg.), che apporta peste, pestifer o pestife- 
rus,a, um; pestilens, entis; pesten afferens, entîs. 
$ 2. (Metaf.) Dannoso, perniciosus, erittosus, norius, 
a, um. $ 3. Malvagio, pessimo, improbus , scelestus , 
perditus, a, um ; nequam, indecl. 

Pestilente, V. Pestifero. 

Pestilenza e Pestilenzia, V. Peste, 

Pestilenziale e 

Pestilenzioso, V. Pestifero. 

Pestio, V. Pestamento. 

Pesto (a:g.), V. Pestato. 

Pestone (sm.), pestello grande, ingens pistillum, $, n. 

Petacchina «o, sorta di pantofola, solea, ae, f. 

Petacciuola (sf.), sorta d'erba, plantago, ginis, f. 

Petardo (sm.), sorta d'artiglieria in forma di piccolo 
mortaio per rompere le porte e simili, tormentwum bel- 
licum ad infrigendos muros, portas, etc. 

Petasetto (sm. dim. di Petaso), petasunculus, i, m. 

Petaso (sm.), Fd usato dai Greci e dai Romani, pe- 
tasue, i, m., Cic. 
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Petecchie (sf. pl.), macchiette rosse che vengono in certe: 
malattie, pustulac, arum, £. pl. $ 2. Petecchia si dice 
in modo basso d' uomo avaro, sordidus, ararus, 


a, um. 

Petitore (sm.), che domanda, pelitor, flagitator, oris, m. 

Petitorio (agg.), dicesi di una sorta di giudizio , petito- 
rius, a, um, Cod. 

Petizione (sf.), domanda, pelitio, rogatio , postulatio , 
efflagitatio , onis, f.; petitum, postulatum, i, n. $ 2. 
A petizione, vale per richiesta, rogatu, lagitatu. A tua 
petizione , tuo rogatu, Cic. $ 8. Petizion di principio, 
termine logico per significare un argomento fallace che 
prova una cosa per mezzo della medesima, petitzo prin- 
cipît (term. filos.). 

Peto (sm.), romore che fa il vento che esce per le parti 
da basso, ped:tum, i, n.; crepitus, us, m. Trarre un 
peto, creitum reddere, Plin. 

Petonciano, V. Petronciano. 

Petra, V. Pietra. 

Petraia (sf.), massa di pietre, /apidum congeries, ei, £. 

Petrata, V. Pietrata. 

l’etrella e 

l’etriccinola (sf. dim. di Pietra), lapillus, i, m. 

l’etrificare, V. Pietrificare. 

l’etrigno, V. Petrino. , 

Petrina, V. Petricciuola. 

Petrino (agg.), di qualità di pietra, lapideus, sareus, 
a, um. 

Petrolio (sm.), sorta di bitume liquido e che facilmente 
si accende, petroleum, i, n. (voce della bassa latin.). 
Petronciano (sm.), pianta che produce un frutto grosso 

come una gran pera, solanuni, i, n., Plin. 

Petrone, V. Pietrone. 

l’etrosa ( sf. ) , luogo ingombro di sassi, saretum, $, n; 
arvidum solum, +, n. 

l’etrosellino 

l’etrosello ((sm.), sorta d'erba, detta anche prezze- 

Petrosèmolo | molo, petroselinum, i, n. 

l’etrosillo ; 

l’etroso, V. Pietroso. 

l’etrùcciola, Petrucola e 

l’etruzza (sf. dim. di Pietra), /apillus, i, m. 

Pettabotta (sf.) , armadara di ferro per difesa del petto,. 
lorsca, ae, f.; thorax, acis, m. 

Pettata (sf.), percuotimento di petto, pectoris ictus, us, 
m. $ 2. Grande e aspra salita, ascensus praeceps 0 
praerupius. 

Pettègola (sf.), donna che chiacchiera molto ed anche di 
bassissima condizione, viles femella, ae, f.; mulier- 
cula, ae, f.; garrula mulier, f. 

Pettegoleggiare ( neut. ), sezuitar l'uso delle pettegole, 
garrsre, tricari, blaterare. 

lettiera (sf.), V. Pettorale. 

D’ettignone e Pettiglione (sm.), parte del basso ventre, 
pecten, înis, m.; pubes, ts, f. 

Pettimio (sm.), sorta d'erba, cuscuta, ae, f. 

l’ettinàgnolo (sm.), che fabbrica pettini, pectinum opi- 
fex, ificis, n. Ù ° 

Pettinare (att. ), ravviare i capelli e ripulire il capo col 
pettine, pectere , depectere, comtre. Pettinarsi, comas 
sibi componere, Ovid. Farsi pettinare, capi/los pecten- 
dos praebere, Ovid. $ 2. Scardassare la lana , il lino, 
ccc., pectere, carminare. $ 8. (Trasl.) Graffiare, con- 
ciar male, pugnis pectere aliquem, deperum aliquem 
dare, Ter. $ 4. Pettinar uno ( trasi. }, vale fargli ona 
buona sciacquata , aliquem objurgare 0 verbis casti- 
sare. $ 5. Pettinar col pettine è col carao, trasl., vale 
mangiare e bere assai , cdoneni esse ct bibacem. $ 6. 
Aver da pettinar lana sardesca , vale essere in fastidi e 


nici IA 


PETTINATO 


travagli, curis opprimi. $ 7. Pettinar tigna, vale far 
servigio a ingrati, ingratis bene facere. 
Pettinato (agg. da Pettinare), pexus, depexus, comptus, 


a, um. 

Pettinatore (sm.) e 

Pettinatrice (sf.), che pettina, pectens, depectens, entis. 

Pettinatura (sf.), il pettinare la lana, il lino, ecc., car- 
minatio, onîs, f. 

Pèttine (sm.), strumento per pulire i capelli, pecten, 
inis, m. $ 2. Strumento per pettinar la lana , il lino, 
ecc., pecten, inis, n. 


Pettinella ( sf.), strumento per uso di pescare, fu- 


scina, ae, f. 

Pettiniera (sf.), arnese dove si tengono i pettini, pecti- 
num theca, ae, Î. 

Pettirosso ( sm. ), uccelletto che ha il petto rosso, eri- 


cus, i, m. 

Petto (sm.), pectus, oris, n. Battersi, percuotersi i! petto, 
pectus sibi percutere, pectus contundere, Ovid. Man 
dar fuori dal petto , erpectorare , Non. $ 2. L'interno 
dell’uomo , animo, pensiero, antmus, i, m.; Mens, en- 
tis, f.; cor, cordis, n.; pectus, orts, n. lo ho qualche 
cosa in petto che non oserei dire, insidet animo quid- 
quam quod proferre non ausim. $ 3. Uomo di petto, 
vale uomo costaute e animoso , vir fortis, strenuus , 
constans, $ 4. A petto, vale a dirimpetto, contra, ad- 
versus, adversum, e regione. $ 5. A petto, vale anche 
in comparazione, prae. $ 6. Aver a petto , vale aver a 
cuore, cords esse, curare, tuers. $ 7. Aver al petto un 
bambino , si dice delle donne che l’allattano, Zac prae- 
bere. $ 8. Dar di petto, vale incontrare, urtare, offen- 
dere, impingere. $ 9. Pigliarsi a petto checchessia, 
vale impegnarsi in checchessia con premura, cordî esse, 
omnem operam suam navare, vires omnes inten- 
dere in aliquid. $ 10. Stare a petto, vale stare Ka 
fronte, opporsi, resistere, obsistere, adversari. Poter 
stare a petto , vale essere egnale di forze , parem esse 
alicui, Cic.; aliquem aequare, Liv. $ 11. A petto a 
petto , vale da solo a solo, remotis arbitris. $ 12. Ve- 
nir in petto e in persona, è lo stesso che venire perso- 
nalmente, ipsummet venire. 

.Pettorale (sm.), striscia di cuoio che si tiene avanti al 
petto del cavallo, pectoralis fascia, antilena,ae,f.,Isid. 

Pettorale (agg.), di petto, pectoralis, e, Cels. $ 2. Giu- 
dizio pettorale , specie di giudizio che si dà dai magi- 
strati sommariamente, e anche senza obbligo di motivi, 

larium Jjudicium, ti, n. 

Petteralmente (avv.), con giudizio pettorale , compen- 
diario judicio. 

Pettoreggiare (att.), percuotere petto con petto, pectus 
pectore icere. $ 2. ( Trasl. ) Opporsi, contrastare, ad- 
versari, contratre. 

Pettoratamente (avv.), orgogliosamente, superbe, elate, 


Pettatnto (agg.), alto di petto, pectorosus, a, um, Col. 
$ 2. (Trasl.) Superbo, tronfio, tumidus, in/latus, ela- 


tus, superbus, a, um. 

Petulante (agg.), arrogante , sfacciato , petulans, arro- 
gans, antîs ; procaxz, acts. 

Petalantemente (avv.), con petulanza, petulanter , ar- 


Vi fa proterve. 

Petulanza o Petulanzia (sf.), arroganza , pesulantia, 
arrogantia, ae, f.; improbitas, atis, f. 

eucèdano (sm.), sorta d'erba, peucedanumi, $, n. 

l’èvera (sf.) , strumento simile all’imbuto, ma di legno e 
di maggior grandezza, infundibulum, t, n. 

Peveràda (sf.), brodo , jus, juris , r.; jusculum, î, n. 
è 2. Esser una pererada, dicesi a: due che sieno come 
una medesima cosa, unum idemque sentire. 
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Pèvere, V. Pepe. 

Pèvero (sm.), specie d'intingolo, intritum, $, n. 

Peziente, V. Pezzente. 

Pezza (sf.), un poco di pannicello, panniculus, $, m.; 
panni frustum, i. n. $ 2. Tela intera di qualungne 
materia, volumen telae, panni, etc. $ 3. Parte 0 pezzo 
di checchessia, frustum, fragmentum, i, n.; parti- 
cula, ae, f.; pars, partis, f. Pezza di terra, terrae tra- 
ctus, Caes. $ 4. Tappeto, paramento, tapes, etis, m.; 
aulacum, î, n. $ 5. Moneta, nummus, i, m. $ 6. Met- 
"ter le pezze e l’unguento, vale durar fatica in una cosa 

- per altrui e spendervi anche del suo, oleum et am 
impendere. $ 7. Panno levato dalla pezza, si dice di 
DANDO nuovo , e di maggior prezzo ; onde trasì. uomo 

1 pezza e de' primi della pezza, vale uomo di gran con- 
dizione e di pregio, magnus vir, vir praestantissi- 
mus o spectatissimus. $ 8. Pezza gagliarda, si dicono 
le striscie poste a traverso nell'arme delle famiglie, fa- 
scia, ae, i. $ 9. Gran pezza, buona pezza e simili val- 
gono un pezzo fa, un gran tempo, Jampridem , jam 
diu, jamdudum. $ 10. A pezza, multo post tempore. 
$ 11. Da buona pezza, olim. 

Pezzaccio (sm. pegg. di Pezzo), vile frustum, i, n. 

Pezzame (sm.), rottame, quantità di pezzi, frusta, orum, 
n. pl.; *udus, eris, n. 

Pezzato (agg.), dicesi del mantello de' cavalli quando è 
macchiato a grandi pezzi di più colori, maculosus, va- 
rus, a, um. 

Pezzendo. - Andar pezzendo, vale andar mendicando, 
ostiatim victum quaeritare. 

Pezzente (agg.), mendicante, povero, mendicus, egenus, 
a, um; mendicabulum, i, n., Plaut. 

Pezzetta (sf. dina. di Pezza), panniculus, i, m.; frustu- 
lum, i, n. $ 2. Liscio, fucus, î, m.; pigmentum, $, n. 

Pezzettino e 

Pezzetto (sm. dim. di Pezzo), frustulum, î, n. 

Pezzo (sm.), parte di cosa solida , frustum, fragmen- 
tum, +, n.; pars, partis, f. Fare in pezzi, tagliare in 
pezzi, frangere, comminuere, caedere, concidere. A 

ezzi, in minuti pezzi, frustatim, minute, minutim, 
sic. Andar in pezzi, minuî, comminui, frangîi. $ 2. 
Quantità di tempo , spatium:, iî, n. Un buon pezzo, un 
pezzo, un gran pezzo, diutius , diu, magno temports 
to. Già da un pezzo, jampridem, jamdiu. $ 3. 
ezzo d’ artiglieria , tormentum bellicum. $ 4. Pezzo 
d'asino , pezzo di ribaldo, si dicono altrui per modo di 
villania, mastigia, ae, m.; verbero, onis, m. $ 5. Es- 
sere d'un pezzo, si dice dell’essere schietto e leale, can- 
didum esse et ingenuum. $ 6. Levar i pezzi di alcuno, 
vale biasimarlo grandemente , detrahere alicui, per 
ora hominum aliquem traducere , aliquem vitupe- 

rare. $ 7. Andare col pezzo , si dice di cosa che è im- 
possibile a torsi via, sine marimo detrimento fieri 
non posse. $ 8. Fare o dare che che sia per un pezzo 
di pane, vale farlo o darlo per nulla , o per pochissimo 
costo, vilissimo pretio a que dare o facere. $ 9. 
Andar tutto d'un pezzo, andare dritto e teso, 06 su- 
blime ferre. 

Pezzolina, V. Pezzetta. 

Pezzolino, V. Pezzuolo. 

Pezzuòla (sf. dim. di Pezza), fasciola, ae, f.; panni- 


culus, i, m. $ 2. Fazzoletto, moccichino, suda- 
rium, îî, n. 

Pezzuolo (sm. dim. di Pezzo), frustulum, fragmentum, 
i, n. À pezzuoli, minutatim. 

Piacentare (att. e neut.), usar piacenterio, 0bstgqui, as- 
sentari, blandiri. 

Piacente (agg.), caro, grato, che piace, placens, entis; 
gratus, carus, acceptus, a, unt. 


PIACENTEMENTE 


Piacentemente (avv.), con piacevolezza , placide. leni- | 
ter, suaviter, benigne, tranquille. 

SORTA (sf.), adulazione, adulatio, assentatio, 
onis, f. 

Piacentero e Piacentiero (agg.), adulatore, adulator, 
assentator, palpator, orîs, m.; palpo, onis, m. 

Piacenza (sf. voce ant.), V. Vaghezza. 

Piacere (neut.), esser grato , soddisfare , placere, dele- 
ctare , oblectare , arridere, satisfacere. Quella legge 
assai mi piace, ea Zex mihi perplàcet, Cic. Mi piace di 
andare , guvat ire, Virg. Questo partito piace a lei e a 
me, haec sententia $lli et mihi probatur, Cic. Stimo 
assai glorioso per me l' averti piaciuto, magnum ego 
duco quod tibi placui, Hor. Così è piaciuto a Dio, hoc 
Deo complacitum est, Plaut. Piaccia a Dio, piacesse a 
Dio, utinam. $ 2. Piacersi (neut. pass.), compiacersi, 
contentum esse, gaudere, recreari, delectari. La gio- 
ventù si piaceva delle armi, juventus in armis libidi- 
nem habebat, Sall. 

Piacere ( sm. ), diletto, giocondità d’animo , voluptas, 
atis, f.; delectatio, oblectatio , onîs, f.; delectamen- 
tum, è, n.; solatium, gaudium, tî, n.; deliciae, aruni, 
f. pl. Dare, fare, cagionare piacere a qualcheduno, alt- 
cui delectationem afferre, aliquem oblectare , volu- 
ptate aliquem perfundere. Ciò mi fu cagione di gran 
piacere, ea res mihi summae voluptati fuit, Cic. Io 
ebbi un maraviglioso piacere nel ricevere la tua lettera, 
ex litteris tuis incredibilem cepi voluptatem, Cic. 
Provar gran piacere, gaudio cumulari, gaudio 0 vo- 
luptate perfunds , Cic. Egli è l’unico vostro piacere , 
unus est tibi in amore et in deliciis, Cic. Darsi ai 
piaceri, ingolfarsi nei piaceri, se voluptatibus dedere, 
roluptatibus se constringendum dare, coluptatibus 
diffluere , Cic. Dato ai piaceri, voluptatibus deditus, 
libidinosus , a, um. $ 2. Servigio , favore , beneficio, 
grazia, officium, beneficium, ii, n.; gratia, ae, f.; me- 
ritum,®,n. Far piacere a qualcheduno, gratiam ab 
aliquo inire, beneficium erga aliquem adhibere, af- 
ficere aliquem beneficio, Cic. Mi farai un gran piacere, 
se, ecc., mihi pergratum feceris, si, etc. Rendere pia- 

core Do piacere, parem gratiam referre 0 reddere, 

Cic. Non mi potrai fare il maggior piacere, mihi gra- 
tius facere nihil poteris, Cic. Mi farai un grandissimo 
piacere, senza che ti costi cosa alcuna, gratiam a me 
intbis sine tuo dispendio, Ter. $ 3. Voglia, volontà, 
voluntas , atis , f.; arbitrium, ii, n.; libido, inîs, f.; 
libitum, i, n. À suo piacere, ad arbitrium suum, suo 
arbstratu, ad libidinem, Plaut. Contro al suo piacere, 
invite. Con tutto piacere, libenti animo, libentissime. 
Far il piacere di un altro, alicut more gerere, Cic. 
$ 4. Piacere e non credenza, prov. che vale, è più utile 
il vendere a poco prezzo e a danari contanti, che a 
molto e a credenza, praesenti pecunia minoris ven- 
dere longe utilius est, quam dilata solutione plu- 
rimî. 

Piaceruzzo (sm. dim. di Piacere ), tenuss 0 levis volu- 
ptas, atss, Î. 

Piacevolare, V. Piacevoleggiare. 

Piacevole (agg.), affabile, cortese, comis, affabilis, fa- 
cilis, e; humanus, benignus, a, um. $ 2. Che apporta 
piacere, gratus, acceptus, jucundus, a, um ; dulcis, 
suaris, €. 

Piacevoleggiare (neut.), scherzare, burlare, jocarî, nu- 
gari , ludere , tlludere , trridère. $ 2. ( Att. ) Andar 
colle buone, colle belle, comiter se gerere cum aliquo, 
aliquem leniter pertractare, humaniter excipere. 

Piacevoletto (agg. dim. di Piacevole ), venuste affabi- 

lis, comis, e. ; 

Piacevolezza (sf.), gentilezza, affabilità, affadilitas, 
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urbanitas, comitas, facilitas, humanîtas, atis, £ 
$ 2. Piacimento, qualità di una cosa che piace , vodes- 

ptas , suavitas , atîs, f.; oblectamentum, è, n. $ S. 

di arguto , faccte dictum, i, n.; facetiae, arum, 
. plur. 

Piacevolino, V. Piacevoletto. 

Piacevolmente e Piacevolemente (arv.) , con piacevo- 
lezza, comiter, leniter, humu niter, affabiliter, amoe- 
ne, festive, lepide. 

Piacevolone (agg. accr. di Piacevole), facetus, perface- 
tus,a,um. 

Piacimento (sm.), piacere, voluptas, atts, f.; oblectatio, 
delectatio , onîis, f.; oblectamentum , 4, n.; gaudium, 
st, u. $ 2. Voglia, volontà , voluntas, atts, f.; arbdbe- 
trium, tt, n.; libido, tnts, f. A piacimento, ad lebeidi- 
nem, ad libitum, Cic. 

Piaciuto ( arg. da Piacere ), placitus, acceptus, proba: 
tus, a, um. 

Piaga (sf.), plaga, ae, f.; vulnus, erss, n.; ulcus, eris, 
n. La piaga è grande e profonda, vulnus grande et 
altum est, Cels. Nettare una piaga, culnus abstergere, 
Ter. Piaga che non si può sanare, insanabile 0 immedi- 
cabile vulnus, Ovid. Piaga mortale, mortiferum o le- 
thale vulnus. Cic. La piaga si serra, vulnus cost o 
coaliscit , Cels. $ 2. ( Metaf. ) Dolori, afflizioni, scia- 
gure, aegritudines, um, f. pl.; dolores, um, m. plur.; 
curae, arum, f. pl. Questa è la più gran piaga che mai 
gli potesse incogliere, nemo majorem calamitatem 
accepit, Cic. $ 3. Danno, rovina, damnum, detrimen- 
tum, $, n.; clades, 18, f.; excidium, exitium, is, n. 84. 
Rinfrescare le piagl.e, vale rinnovare il dolore, vulnus 
refricare 0 renovare, Virg. è 5. Piaga non antiveduta 
più duole, vale il male non preveduto arreca più dolore, 
quod provisum ante non est, id ferit vehemen- 
tius, Cic. 

Piagare (att.), far piaga, u/cerare, vulnerare, ferire, 
sauciare, vulnus infligere, Cic. 

Piagato (agg. da Piagare), saucius, sauciatus, ulcero- 
sus, vulneribus onustus, vulneratus, a, us. 

Piagentare, V. Piacentare. 

Piagente, V. Piacente. 

Piagenteria, V. Piacenteria. 

Piagentiere, V. Piacentero. 

Piagere (voce ant.), V. Piacere. 

Piaggerella } (sf. dim. di Piacgia), clivulus, mollis cli- 

Piaggetta )wvus, colliculus, i, m. 

Piaggia (sf.), salita di monte poco repente, cltvus, $, 1; 
collis, is, m. $ 2. Lido che scende dolcemente nel mare, 
litus , orts, n. Andar piaggia piaggia, cioè rasente la 
piaggia , litus legere, litus radere, Virg. $ 3. Qualzi- 
voglia luogo, plaga, ae, f.; regio, onts, f.; locus, i, m. 

Piaggiamento (sm.), adulazione, adulatio, assentatio, 
onss, f.; blanditiae, arum, f. pì. 

Piaggiare (neut.), andar piaggia piaggia » litus legere, 
litus radere, Virg. $ 2.(Trasl.) Secondare con dolcezza, 
assentirt, obséqui, adulari, assentari. 

Piaggiatore (sm.), adulatore, che piaggia, adulator, as- 
sentator, orss, m. 

Piaggione (sm. accr. di Piaggia), magnum Zetus,oris,n. 

Piaghetta (sf. dim. di Piaga), ulcusculum, $, n.; par- 
vum ulcus, erts, n. 

Piagnere, V. Piangere. 

Piagnevole, V. Piangevoie. 

Piagnevolmente, V. Piangevolmente, 

Piagnimento, V. Piangimento. 

Piagnistèo e 

Piagnistero (sm.), pianto frequente e di più persone, 
ploratus, comploratus, luctus, fletus, us, a. 

Piagnitore, V. Piangitore 


PIAGNOLENTE 


Piagnolente, V. Piangolente. 

Piagnoloso, Y. Piangoloso. 

Piagnone (sm.), quegli che in gramaglia accompagna il 
mortorio, atratus, a, um; plorator, orîs, m. 

Piagnucolare (neut.), piangere alquanto, flere, plorare, 
lugere. 

Piaguccia e Piagnzza, V. Piaghetta. 

Pialla (sf.), stramento de’ legnaiuoli da lisciar legnami, 
runcina, ae, f. 

Piallaceio (sm.), asse grossa, asser, eris, m. 

Piallare (att.), pulire colla pialla, dolare, runcinare, 
runcina polire. 

Piallata (st.), il piallare, runcinae raptus, us, m.; lae- 
vigatio , onis, f. Dar una piallata, /aevigare, run- 
cinare. 

Piallato (agg. da Piallare), /aerigatus, dolatus, a, um. 

Piallatore (sm.), che pialla, dolans, laevigans, antis. 

Piallatura (sf. ), ciò che esce dal piallare il legno, fru- 
stum, frustulum, 4, n.; ramentum, &, n. 

Pialletto (sm. dim. di Pialla ), dolabella, parva run- 
cina, ae, f. 

Piamente (avv.), con pietà, pie, sancte, religiose. 

Piana (sf.), trave, trabs, trabis. f.; lignum, î, n. 

Pianamente (avv.), quietamente, tacite, quiete, tran- 
quille, leniter, submisse. $ 2. Parcamente, parce, so- 
brie, moderate. 8 8. A poco a poco, sensim, paul- 
latim. 

Pianare, Pianato, V. Appianare, Appianato. 

Pianella (sf.), sorta di calzamento de’ piedi, crepida, ae, 
f.; sandalium, ti, n. Che porta pianelle, calzato di pia- 
nelle, crepidatus, soleatus, a, un. $ 2. Specie di mat- 
tone sottile , laterculus, i, m.; bipeda, ae, f., Pallad. 
$ 3. Sorta di armadura antica da tenere in capo , 9ga- 
lea, ae, f. 

Pianellaio (sm.), chi fa pianelle, crepidarius,ti,m.,Gell. 
Pianellata (sf.), colpo dato con pianella, sandali 
sctue, us, M. 
Pianelletta (sf.) 
Pianellina (sf.) 
Pianellino (sm.) | 
Pianerotto (sm.), piccolo spazio piano, parta area, ae,f. 
Pianerèttolo (sm.), piano che è in capo alle scale degli 

editizi, area, areola, ae, f. | 

Pianeta (sm. ed anche f.), stella errante, planeta, ae, m. 
$ 2. (Sf.) Veste che porta il prete sopra gli altri para- 

menti, casula, planeta, ae, î. (term. eccl.). 

Pianetino ( sm. dim. di Pianeta ) , satellite dei pianeti, 
parvus planeta, m.; astroruni.comes, itis, m. 

Pianettamente, V. Pianamente. 

Pianetto (avv. dim. di Piano), sensim, pedetentim, pau- 
latim. 

Pianezza (sf.), piano, pianura, planittes, ei, f.; campus, 
ti, m., Caes. $ 2. Astratto di pulito, liscio, polttio, onts, 
f.; politura, ae, f.; nitor, orts, m. 

Piangere ( neut.), il mandar fuori dagli occhi lagrime, 
per lo più per dolore, //ere, lugère , plorare, lacry- 
mare. Piangere dirottamente, tn lacrymas effundi, 
Cie. Piangere di allegrezza, /acrymas prae gaudio 
effundere, Ter. Mettersi a piangere, Zacrymis se de- 
dére, Cie. Trattenersi dal piangere, a /acrymis tem- 

are, lacrymas cohibere, Sen. Piangere come una 
onna, in muliebres fletus se projicere, Liv. Piangere 
per la parsa di alcuno, ex alterius abitu lacry- 
mare, Plant. $ 2. ( Tras! } Gocciolare, gemere, dela- 
crymare , gemere, lacrymas stillare. La vite piange, 
delacrimat «itis, Col. è 3. (Att.) Compiangere, lamen- 
tare, lugere, misereri, miserari, dolere. Piangere la 
morte di alcuno, alicuzus mortem lacrymis prosequi. 
Piangere la disgrazia di alcuno, alicujus calamitatem 


(dim. di Pianella), crepidula, ae, f. 
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. Piantagione (st.) 


PIANTARE 


deflere. 8 4. Piangere in dosso si dice di un vestito 
quando non sta bene alla persona, dedecet, non decet. 

Piangevole ( agg. }, degno di pianto, lacrymabilis, la- 
mentabilis, miserabilis, flebilis, e. 

Piangevolmente (avv.), con pianto, flediliter, luctuose, 
miserabilaiter. 

Piangimento, V. Pianto. 

Piangitore (sm.), che piange, plorator, oris, m.; plo- 
rans, antis ; flens, lugens, entis. 

Piangitrice (sf.), che piange, Aens, lugens, entis. 

Piangolare, V. Piagnucolare. 

Piangolente e 

Piangoloso e Pianguloso (agg. voci ant.), pien di 
pianto, flens, dolens, moerens, entis; lacrymosus, 
a, uni. 

Pianigiano, Firenz. (agg.), di piano, planus, a, um. 
$ 2. (Sm.) Abitatore del piano, camporuni habitator, 
orts, m. 

Piano (sm.), luogo piano, pianura, p/antties, ci, f.; cam- 
pus, i, m. $ 2. Piani delle case diconsi i diversi ordini, 
nei quali si dividono per l'altezza, tabulatum, $, n.; 
contignatio, onis, f. $ 3. In piano (avverb.), vale oriz- 
zontalmente, situ Rorizonti ad libellam respondente. 

Piano (agg.), che ha nella superticie egualità in ogni sua 
parte, planus, aequus , a, um. $ 2. ( Trasl. ) Chiaro, 
intelligibile, clarus, perspicuus, apertus, manifestus, 
a, um; patens , entis. $ 3. Quieto , tranquillo, man- 
sueto, benigno, dimesso, comts, lenis, affabilis, nitis, 
humilis, e; placidus, modestus, a, um. $ 4. Stile 
piano, vale umile, humil1s 0 modicus stilus, Cic. $ 5. 
Andar per la piana, vale seguir il più agevole e comu- 
nale, tritam viam o tritum iter ingredi. $ 6. Alla 
piana , vale ordinariamente, comunalmente, communi- 
ter, more communt. $ 7. In piana terra, vale nella su- 
perficie della terra, sn terrae superficie. 

Piano e Pian piano (avv.), con sommessa voce, con poco 
romore , quiete , tranquille , leniter , submisse, sub= 
missim, demissa voce. Parlare piano, depressa ac se- 
data voce loqui, Cic. $ 2. Adagio, sensim, pedeten- 
tim, paulatim. Va piano, ne propera, ne festines, 
noli festinare, Cic. $ 3. Leggiermente , leviter, leni- 
ter. Colle che 8’ innalza pian piano, collis clementer 
assurgens, Tac. $ 4. Piano a' ma' passi. vale nelle dif- 
ficoltà procedi consideratamente , in arduis cunctan- 
ter. $ 5. Di piano, vale agevolmente, facile, sine ulla 
controversia, libere. 

Pianta ( sf. ), nome generico d’ ogni sorta di alberi e di 
erbe , planta, ae , f.; arbor, orî8, f.; stirps, pis, f. 
Luogo dove sì coltivano le piante, plantarium, 18, n. 
$ 2. (Trasl.) Schiatta, discendenza, stirps, pis; f.; pro- 
genies, ei, f.; majores, um, m. pl. $ 3. La parte infe- 
riore dei piede, planta, ae, f.; solum, i, n. $ 4.0rma, 
pedata , cestigium , ti, n. $ 5. Spazio ove posa l’edifi- 
zie, area, ae, f. $ 6. Disegno che sì fa dagli architetti 
.d’ura città, d'una casa , ecc., forma, ae, f.; deforma» 
tio, designatio, onis, f. Far .a pianta, levar di pianta, 
lineis aedificit schnographiam describere, Vitr. $ 7. 
Di pianta, vale dal principio, di nuovo, ex integro, Cie. 

Piantadoso ( agg.), pieno di piante, plantis consitus, 


a, um. 

Piantaggine (sf.), sorta d'erba, plantago, ginîs, f. 

\ il piantare , plantatio , consitto, 

Piavtamento (sm.); } satio, onis, f.; consitura, ae, f. 

Piamianimale ( sm. ), sorte di vivente che ha la natura 
mezzana tra le piante e gli animali , zoophytum, $, n. 
(voce gr.). 


. Pinntare (att. ), porre dentro la terra rami d’alberi afe 


finchè vi si appiglino e germoglino , plantare, serere, 
conserere, ponere, instituere. Piantare degli ulivi, 
#6 


PIANTATA 


agrum oleis conserere, Col. $ 2. Conficcare 0 affondar 
checchessia in qualche luogo , figere, defigere, demit- 
tere. Piantare pali in terra, palos in terram defigere, 
Col. $ 8. Lasciare, abbandonare, deserere, relinquere, 
derelinquere. $ 4. Fermare, collocare, Zocare, collo- 
care, slatucre, constituere. Piantare il campo, castra 
ponere 0 metari. L'esercito sì piantò vicino alla città, 
non procul ab urbe exercitus constitit. 

Piantata (sf.), fila di piante, ardborum ordo, tnis, m. 

Piantato ( agg. da Piantare ), plantatus, consitus, de- 
fixus, statutus, a, um. 

Piantatore (siu.), che pianta, sator, consitor, oris, m. 

Piantazione, V. Piantagione. 

Pianterella } (sf. dim. di Pianta), parvula planta, ae, 

Piauticella ) f.; virgultum, i, n.; stirps, pis, f. 

Pianto (sm.), il piangere, ploratus, fletus, luctus, us, 
m.; lacrymae , arum, f. pl. Disfarsi in pianto, lacry- 
mis confici, Cie. Rattener il pianto, a lacrymis tem 

erare , Virg. $ 2. Faril pianto di checchessia, vale 
evarne il pensiero, a re aliqua cogitationem amo- 
cere, Cic. 

Piantoncello e 

Piantoncino (sm. dim. di Piantone), taleola, ae, f., Col. 

Piantone (sm. ), pollone spiccato dal ceppo della pianta 
per trapiantare, talea, ae, f., Varr. 

Pianura (sf.), luogo piano, planilies, et, f.; campus, î, 
m.; planus ct acquus ager, m. Città posta in pianura, 
urbs planissimo in loco explicata, Cic. 

Pianuzzo (sm. dim. di Piano), parva area, ae, £. 

Piare ( neut. ), il cantar degli uccelli in amore, pipire, 
pipilare. 

Piasentiero, V. Piacentiero. 

Piastra (sf.), ferro o altro metallo ridotto a sottigliezza, 
lamina , ae , f. $ 2. Armadura di dosso, dorsi tegu- 
mentum , i, n. $ 3. Sorta di moneta, nummus, i, m. 
$ 4. Per simil. diconsi piastre quelle croste che fa la 
scabbia, crusta, ae, f. | 

Piastrella (sf.), sassi de' quali si servono i ragazzi per 
giuocare invece delle pallottole, sarea Zamella, ae, f.; 
discus, i, m. 

Piastrello (sm.), panno o cuoio sopra il quale si distende 
l’empiastro, panniculus, i, m. 

Piastretta (sf. dim. di Piastra), Zamella, ae, f. 
Piastriccio ( sm. ), mescuglio fatto alla peggio, tumul- 
tuaria et confusa mixtio, oni8, f.; farrago, int8, f. 
Piastrone (sm. accr. di Piastra), ingens lamina, ae, f., 

thorax, acts, m. 

Piatà (voce ant.), V. Pietà. 

Piateggiare e 

Piatire neut.), contendere in giudizio, litigare, judicio 
contendere, litem habere cum aliquo , alicui litem 
intendere. La peste del piatire empie la borsa degli 
avvocati, fori tabes fert advocatis pecuniam, Tac. 
$ 2. Disputare, contendere, disputare, certare, dis- 
serere. $ 3. Piatire il pane, vale essere in estremo bi- 
sogno, ertrema inopia laborare. $ 4. Murare e pia- 
tire, dolce impoverire , significa che chi attende a fab- 
bricare e a litigare, a poco a poco consuma le sue s0- 
stanze, fabricationibus et liligiis paullatim omnia 
absumuntur bona. 

Piatitore (sm.), che piatisce, litigato, orss, m.; Wtigio- 
8us,s,m. $ 2. Contenditore, rirator, altercator, oris,m. 

Piato (sm.) . contesa, disputa, contentio, certatio, onis, 
f.; les, litis, f. Aver piato con alcuno, cum aliquo ri- 
cart 0 contendere, Cic. $ 2. Lite avanti il magistrato, 
caussae actio 0 dictio, onis, f.; lis, litis,f.; litigium, 
si, n. $ 8. Cura, pensiero , cura, ae, f.; sollicitudo, 
inis, f. $ 4. Affare, fatto, res, ret, f.; negotium, ti, n. 

Piatoso, Piatosamente (voci ant.), V. Pietoso, ecc, 


— 602 — 


PICCANTE 


Piatta (sf.), barca con fondo piano, ponto, onts, m. 
Piattaforma (sf.), specie di fortificazione, agger, eris,m. 
Piattellino e 

Piattello (sm. dim. di Piatto), patella, ae, f. 

Piattellone (sm. accr. di Piatto), ingens patella, ae, f. 

Piatteria (s1.), quantità di piatti, patellarum 0 patina- 
rum copia, ac, f. 

Piatto (sm.), vaso quasi piano nel quale si portano in ta 
vola le vivande, patina, ae, f.; paropsis , tdis, f.; ca- 
tenus, +, m. $ 2. Piatto colla vivanda e la vivanda 
stessa, ferculum, t, n. Primo, secondo piatto, ecc., 
prima, altera, tertia coena, etc., Mart, $ 8. La prov- 
visione del vitto, cibaria , orum, n. pl. $ 4. Piattello 
della bilancia, /anx, cis, f. : 

Piatto (agg.), di forma piana, p/anus, aequus, a, um. 
$ 2. Appiattato, occultus, abditus, absconditus, a, 
um. $ 3. Di piutto, vale colla parte piana dell’ arme, 
lato gladio. $ 4. Di piatto, vale anche nascosamente , 
clam, occulte. 

Piàttola (80), sorta d’insetto, pediculus , i, m.; blat 
ta, ae, Î. 

Piattolo (sm.), sorta di fico, Zuta ficus, f. 

Piattolone (sm. accr. di Piattola), sngens dlatta, f. 

Piattonare (att.), percuotere col piano della spada, gla- 
dto lato cacdere 0 percutcre. 

Piattonata (sf.), colpo col piano della spada, Zati gladis 
tcius, us, M. 

Piattone (sm. accr. di Piatto), magna patina, ae, f. 82. 
Piattola, specie d'insetto, pediculus, i, m. 

Piazza (sf.), luogo spazioso circondato d’edifizi , platea, 
area, ae, f. Piazza rimessa ad uso pubblico, area in 
publicum restituta, Morc. $ 2. Luogo dove si fa mer- 
cato, forum, s, n. Piazza delle orbe, forum olitorium. 
Piazza dove sì fa il mercato dei buoi, forum doarium. 
$ 8. Luogo semplic., locus, t, m. io ti cedo la mia 
piazza, tibi mea sede cedo. $ 4. Spazio grande e vuoto, 
area, ae, f.; plunities ei, f. $ 5. L’universale dei mer- 
canti in una città, mercatorum collegium, îî, n.; mer- 
catores , um, m. pl. $ 6. Città o terra fortificata, for- 
tezza, arz, cis, f.; oppidum, î, n. $ 7. Chi fa la casa 
in piazza, 0 e' la fa alta, o e' la fa bassa, prov. che vale 
che chi mette al pubblico alcuna cosa, si suttopone alle 
censure e non può soddisfare ognuno, omnibus placere 
non possumus. $ 8. Esser piene le piazze di una cosc, 
vale sapersi per ognuno, rem vulgatissimam esse, 
lippis notam esse rem atque tonsoribus. $ 9. Farsi 
far piazza, vale farsi far largo, viam sibi facere 0 ape- 
rire, submovere turbam. $ 10. Far piazza, dicesi an- 
che del non aver spaccio le mercanzie per la troppa co- 
pia, prae copia emtoren difficulter invenire , Plaut, 
$ 11. Far belle le piazze, si dice del commovere il po- 
polo e ragunarlo o per grida o per risse, o per azioni 

oco lodevoli, populum exrcitare 0 commovere. $ 12. 
a piazza, vale volgare, triviale, vulgaris, trivialis, 
communis, e. 

Piazzeggiare (neut.), andar a spasso per le piazze, stare 
scioperato, per plateas perambulare, spatiari, otiari, 
otiose inambulare. 

Piazzetta e 

Piazzuola (sf. dim. di Piazza), parva plaica, ae, f. 

Pica (sf.), gazza, uccello, pica, ae, f. 

Picca (st.), sorta d'arme, hasta, sarissa, ae, f. € 2. 
Gara, dissidium, ti, n.; rica, ae, f.; contentio, onîs, 
f. Picca per punto d'onore, honoris contentio. 

Piccante (agg.), che picca, pungente, mordax, aci8; 
acidus, ausierus, a, um ; acer, crise , cre. Quest’ erba 
ha un gusto piccante, haec herba gusiu acri mordet, 
Plin. $ 2. Mordace, e dicesi dei discorsi, mordax, acts, 
aculeutus, G, Ult 


PICCARE 


Piccare (att.), pungere, foracchiare, fodere, pungere, 
perforare. $ 2.(Metaf.) Offendere qualcheduno con 
parole, verdborum aculcis aliquem pungere, asperio- 
ribus verbis distringere , lacdere , offendere. Questa 
parola l’ ha piccato al vivo, illud rerbumn hunc mo- 
mordit, Cic. $ 3. ( Neut. ) Mordere e dicesi del vino, 
mordere , pungere. $ 4. Piccarsi di checchessia , vale 
pretenderne scienza, maggioranza, 0 simili, ostentare, 
se jactare , prae se ferre, gloriari, sibi aliquid as- 
sumere 0 arrogare. Piccarsi di nobiltà, genus Jactare, 
Hor. $ 5. Piccarsi di alcuna cosa con alcuno, vale en- 
trare in gara con alcuno, offendersi, offend?, irasci, 
contendere. 

Piccaro (sm.), pitocco, nomo vile, mendicus, i, m.; men- 
dicabulum, 4, n.; tappa, ae, m. 

Piccata (sf.), colpo dato colla picca, hastae ictus, us, m. 

Picchettato, V. Picchiettato. 

Piechetto (sm. ), piccolo corpo di soldati che si tiene in 
pronto per ogni bisogno, crpedita militum manus, f. 

Picchiamento (sm.), il picchiare, pulsatio, ontis, f.; 
ictus, us, M. 

Picchiante (sm.), manicaretto fatto di carne battuta, 1n- 
sicium 0 tinsitium, it, n., Varr. 

Picchiapetto (sm.), superstizioso, scrupoloso, supersti- 
tiosus, superstilione imbutus, a, unì. $ 2. Gioiello 
che le donne portano al collo pendente al petto, pen- 
dulum monile, 18, n. 

Picchiare (att.), battere alla porta per farsi aprire, pul- 
sare , pultare, fores percutere. Picchiare a replicati 
colpi , ictu crebro pulsare, Lucr. $ 2. Dar busse, per- 
cuotere, verberare, caedere, plagis afficere. Picchiarsi 
il petto, pectus tundere 0 plangere, Ovid. 

Piechiata (sf.), percossa, ictus, us, m.; verder, eris, n.; 
plaga , ae, f. $ 2. ( Metaf. ) Disgrazia , perdimento di 
cose care, jactura, ae, f.; amissio, onîs, f.; damnum, 
detrimentum, $, n. 

Picchiato (agg. da Picchiare), pulsatus, percussus, ver- 
dberatus, a, um. $ 2. Picchicttato di varii colori, ver- 
sicolor, oris ;s varius, a, um. 

Picchière (sm.), soldato armato di picca, hastatus, $, 
m.; miles hasta praelonga munitus, m. 

Picchierella. - Fare o dar Ja picchierella, vale dar busse, 
verberare, caedere. Aver la picchierella, vale aver gran 
fame, esurire. 

Picchierellare (nent.), battere col picchierello, marculo 
tundere o percutere, lecibus iteratisque malleoli 
ictidbus percutere. 

Picchierello (sm.), martello d’acciaio con due punte, 

. Una per parte, appuntate a foggia di subbia, marculus, 
malleolus, i, m. 

Picchiettare (att.), picchiare spesso e leggermente, cre- 
bris levibusque ictibus percutere. 

l’icchiettato (agg. da Picchiettare) , credris levidusque 
iclibus percussus , a, um. $ 2. Di più colori, versico- 


lor, oris. 
Picchio (8m.), sorta di uccello, picus, i, m. $ 2. Stiac- 
ciare come un picchio, vale andare grandemente in col- 


lera, erardescere, vehementer trasci. $ 3. Picchio 


| dicesi pure per percossa, fctus, us, m.; verder, eris, n. 
Pieeia (sf.), più pani attaccati insieme, panes simul 


guacii. 

l'iecinàeo e Piccinàcolo (sm. voci ant.), nano, piccino, 
pumilio, onte, m. 

liecinino e 

l’iecino (agg.), piccolo, parvulus, pusillus, a, um. Pic- 
cin piccino , mintimus, a, um. Da piccino, vale dall’in- 
funzia, a tenera aetatula. $ 2. Diventar piccin pic- 
cino, vale allibire, sgomentarsi, animis cadere 0 con- 
cidere, Cie. 
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Picciolanza, V. Piccolezza. 

Picciolello e 

Piccioletto (agg. dim. di Picciolo), parvulus, a, um. 

Picciolezza, V. Piccolezza. 

Piceiolino , Y. Piccolino. $ 2. ( Sm. dim. di Picciolo ), 
moneta, n22:mulus, i, n. 

Picciolo (agg.), V. Piccolo. 

Picciolo (sm.), moneta di Firenze , che valeva la quarta 
parte del quattrino, nummulus, i, m. 

Piccioncello e 

l’iecioncino (sm. dim. di Piccione), columbulus, i, m. 

Piccione (sm.), colombo giovane, columbarum pullus, 
columbulus, i, m. $ 2. (Trasl.) Uomo non esperto, fa- 
cile ad essere ingannato, vir simplex. 

Picciuolo (sm.), gambo di frutta o di simile cosa, pedi- 
culus,t, m. $ 2. Egli è debole su’ picciuoli, vale ei si 
regge male in sulle gambe, pedidbus laborat. 

Picco (sm.), il frizzo del vino in sulla lingua, mrordaci- 
tas, atî8, f. 

Picco (agg.), tocco, punto, tacius, affecitus, a, um. $ 2. 
À picco, vale perpendicolarmente, ad perpendiculum, 
Cic. Luogo tagliato a picco, praeruptus locus, aes. 
Mandare a picco una nave, vale sommergerla , naven 
deprimere 0 sub aquas mergere. 

Piccolamente (avv.), poco, parum, parce, modice. $ 2. 
Bassamente, senza magnificenza, demisse, abjecte. 

Piccolello e 

l’iccoletto (agg. dim. di Piccolo), parvulus, a, um. 

Piccolezza (st. ), contrario di grandezza, parvitas, te- 
nuitas, criguitas, atis, f. Piccolezza d’ingegno, tenuts 
et angusta ingenti vena, Quint. 

Piccolino (agg. dim. di Piccolo), parvus, parvulus, mi- 
niMUS, a, um. 

Piccolo (agg.), contrario a grande, parvus , parvulus , 

eciquus, minulus, a, um. Il più piccolo di tutti, 
omnium minimus. l'iccoli pesci, parvi 0 minuti pi- 
sciculi. A piccolo passo, lento gradu. $ 2. Breve, 
brevis, e; cxiguus, a, um. In piccola ora, brevi. $ 8. 
Basso, umile, di poco pregio, minimi momenti, Rumi= 
lis, vilis, c; abjectus, demissus, a, um. $ 4. (Come 
sm.) Bambino, fanciullo , 1nfans, antis, m.; infantu= 
lus, i, m. Fin du piccolo, a tenera actatula, ab incue 
nabulis, Cic. $ 5. In piccolo, vale in piccola quantità, 
in piccola forma, parum , parce. Ritratto in piccolo, 
timago in angustam tabellam contracta. Stampare 
un'opera in piccolo , opus tn exiguum volumen typîs 
mandare. 

l’icconaio (sm.), coadiutore dei birri del civile, lictor, 
oris, m.; satelles, ttis, m. $ 2. Chi adopera il piccone, 
qui upupa ultitur. 

Piccone (sm.), strumento in ferro con una punta per 
rompere sassi e simili, upupa, ae, f., Plaut. $ 2. Lunga 

picca, magna sarissa, hasta praelonga, ag, f. 

Picconiere (sm.), chi lavora col piccone, qui upupa 
utitur. 

Piecoso (agg.) , che si picca, garoso, rixosus, morosus, 
a, um; CONtumar, acrs. 

PICCALEA (sf.), sorta di martello, dolabra, ae, f.; upupa, 
ae, f. 

Picea (sf.), sorta d’albero, picea, ae, f. 

Pidocchiaccio (sm. pegg. di Pidocchio), sordidus 0 én- 

ens pediculus, t, m. 

Pidocchieria (sf.), estrema avarizia, sordes, 18, f.; tena- 
citas, ati8, di sordida parcimonia , f. $ 2. cura ti 

oco momento, res pauct; gerrae, nugae, aruna, f. pl. 

Pidoechietto (sm. da: di Fidocchio), 4 parovulus fetta 

Pidocchino ) culus, i, m. 

Pidocchio (sm.), sorta d'insetto , pediculus, i, m. Morì 
roso dai pidocchi, phthiriasi consuinptus est, Plin. 
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Pidocchioso (agg.), pieno di pidocchi, pediculosus, a, 
um, Mart. 
Piede e Piò (sm.), membro del corpo, con cui }’ animale 
cammina, e su cni posa, pes, pedis, m. Dalla punta dei 
piedi alla sommità della testa, ab imis unguibus usque 
ad verticem summum, Cic. Calpestare coi piedi, pedi- 
bus proterere, Cic. Mettere i ferrì ai piedi, alicui 
compédes indere , Plaut. Mettere piede fuori di casa, 
efferre pedem domo , Cic. Alzarsi in punta dei piedi, 
in digitos constare , Virg. Stare in sur un piede, uno 
in pede stare, Hor. Alzarsi sui piedi, se in pedes ex- 
cipere, Liv. Non poter reggersi in piedi, non posse ve- 
stigio haerere, Liv. Che ha i piedi torti in dentro, 
varus, a, um; compernis, e, Plaut. Dar dei piedi, per- 
cuotere coi piedi, calce 0 calcidbus petere, Hor. Levarsi 
in piedi, surgere, assurgere , consurgere. $ 2. Soste- 
gno, base, pes, pedis, m.; fulcimen , inis, n.; basîs, 
18, f. $ 3. La parte inferiore di checchessia, tima pars, 
artis, f.; pes, pedis, m.; radix, tcis, f. Che è al piè 
elle Alpi, suba/pinus, a, um, Plin. Il piè del monte, 
ima pars montis, radices montis. $ 4. Misura , pes, 
pedis, m. La muraglia avea trenta piedi di facciata da 
ciascun lato, e cinque di grossezza, murus Rhabebat 
quoquoversus pedes triginta, et parietum crassitudo 
pedes quinque, Caes. Un piede e mezzo, sesquipes, 
pedis, m., Varr. $ 5. Misura di versi greci e latini, pes, 
dis, m.; numerus, î, m. $ 6. Gente a piedi o a piede, 
vale fanteria , pedoni, pedites, um, m. pl.; peditatus, 
us, m.; pedestres copiae, arum, f. pl. $ 7. A ogni più 
sospinto , vale spessissimo, di continuo, sacpenumero, 
plerumque, assidue, continue, semper , ubique. $ 8. 
A piede, a piedi, vale coi propri piedi, non sostenuto da 
cavallo, sedia od altro, pedibus ; pedes, itis, m. Cam- 
minare a piedi , pedibus ire o ambulare, Cic. $ 9. A 
piede, a piedi, appiede, appiè, valgono dalla parte infe- 
riore, vicino, jurta, prope, sub, apud, ad. A piè del 
monte, ad radices montis. Appiè d'una torre, sub tur- 
rim. Appiè d'un fiume, ad sipam fluminis. $ 10. A 
piè giunti, vale coì piedi congiunti insieme, Junctis pe- 


dibus. $ 11. A piè pari, vale senza muovere un piè. 


prima dell'altro, aequis pedibus. Stare a piè pari, 
aequis pedibus stare. $ 12. A piè pari ( trasl. ), vale 
con comodità, commuode, facile, bene, fcrtunate. Stare 
a piè pari, bene et fortunate vivere, commodis suis 
inservire, Cic. $ 13. A piè zoppo, vale con un sol piede, 
uno pede. $ 14. Con piè secco 0 a piè secco, vale con 
piede asciutto , siccis pedibus. Passare un fiume a più 
secco, siccis perdlibus flumen transire 0 tragicere, 
Uaes. $ 15. Da piè, dappie, «dlappiede , vagliono dalla 
parte inferiore, da basso, ab ima parte. $ 16. In piedi, 
vale ritto, erectus, a, um ; stans, stantis. $& 17. Piede 
innanzi piede, vale passo passo , con moto lento, lento 
graduepedetentim. $ 18. Sn due piedi, vale all'improv- 
viso, subito, subito, </lico, statim, continuo, repente, 
extemplo. $ 19. Andar coi suoi piedi, vale non essere 
condotto o portato da altri, pedidbus ire 0 ambulare. 
$ 20. Andar pe’ suoi piedi checchessia, vale progredire 
secondo la sua natura, cursuni suum tenere. a recto 
non deflectere, morem et consuetudinem servare, iter 
suum pergere. $ 21. Cader tra’ piedi alcuna cosa, è lo 
stesso che cader tra le mani, abbattersì, occurrere, 
contingere , accidere , evenire. $ 22. Dar de’ piedi al 
cavallo , vale spronarlo, calcaridbus equum concitare. 
$ 23. Essere in piedi, vale ritrovarsi nel suo essere, in- 
tiero , stare. Essendo in piede Cartagine, quum staret 
Carthago. $ 24. Far piè, vale far buon fondamento, 
sustinere , fulcire, fundamentum substruere. $ 25. 
Farsi da piede, vale farsi da principio, inchoare, eror- 
diri, rursum rem aggredi. 8 26. Metter piè a terra, 


vale scendere da cavallo , cx equo descendere , ad pe- 
des desilire, Liv. Vale anche sbarcare, desilire de navi, 
Caes. $ 27. Metter piede in alcun luogo, vale entrarvi, 
arrivarvi , ingredî, pervenire. $ 28. Metter la via ta 
i piedi, vale mettersi in cammino, se tn viam dare. 
$ 29. Pigliare o prender piede, vale pigliar forza, invi 
gorire, invalescere, vigere. confirmari. $ 30. Porie 
piè innanzi altrui, vale avanzarlo, praestare, excellere, 
antecellere, pracire. $ 31. Rimanere in piè, vale da- 
ra:c, continuare, durare, servari, stare. $ 32. Stimar 
uno come ìl terzò piede, vale non farne conto, aliquem 
parvi 0 nihili facere. $ 33. Tenere il piede, vale fer- 
marsi, gradum sistere. $ 34. Tenere il piede in due 
staffe, signitica stare preparato a due partiti, duadus 
anchoris niti, in utramque partem paratum esse, 
diversa spectare, Tac. $ 35. Tenere in piè, vale man- 
tenere, servare, conservare. $ 86. Trarre il piò da al- 
cun luogo , vale uscirne, egredi, erire. $ 37. Piede co- 
lombino e piede di colombo , dicesi una sorta d'erba, 
columbinus pes ; geranium, ti, n., Linn. 8 38. Piede 
di leone, altra sorta d'erba, Zeontopudion, «i, n., Plin. 

Piedestallo (sm.), piede su cui posa la colonna, stylobii- 
tes vu stylobata, ae, m.; basis, 18, f., Vitr. 

Pièdica (sf.), laccio, pedica, decipula, ae, f. ‘ 

Piedino (sm. dim. di Piede), pediculus, $, m. 

Piedistallo, V. Piedestallo. 

Piega (sf.), raddoppiamento di panni, drappi. carta 6 si- 
miii in }oro stessi, plicatura , ae , f.; sinus, us, n. 
Abito che fa molte pieghe, sinuosa vestis, Plin. Vedi le 
pieghe che fa il mantello, vide palliolum ut rugat, 
Plaut. $ 2. Quella riga che s'imprime nella cosa piegata, 
ruga, ae, f. 83. Doppiezza, simulazione, fictio. simu- 

‘ latto, onî8, f. $ 4. Usanza, costume, consuetudo, înis. 
f.; mos, ris, m. $ 5. Andamento , processus, us, m.; 
inclinatio, onis, f. Pigliar 0 prender mala piega, vale 
camminare al male, tn vitium flecti, Hor. Appena le 
gue cose avessero preso buona piega, cum prizmium ei 
res suae placuissent, Liv. $ 6. Essere in piega, dar 
piega , vale dar addietro, cedere, Zoco cedere, referre 
pedem, inclinari, Liv. 

Piegamento (sm.), il piegare, plicatura, ae, f.; flezus, 
SINUS, US, N. 

Piegare (att.), torcere, curvare, curcare, incurvare, 
flectere, torquere, plicare. Piegar le ginocchia, genua 
flectere , Ovid. Piegare una cosa in cerchio, rem in or- 
bem inflectere , Col. $ 2. Porre i panni, i drappi, le 
tele, ecc., a più doppi, plicare, complicare. Serva che 
piega le vesti, vestiplica, ae, f., Quint. Piegar una let- 
tera, literas complicare, Cic. Piegar le vele, vela con- 
trahere, Cic. $ 3. (Trasl.) Piegar l’animo suo alla va- 
lontà di un altro, alterius ad nutum se fingere et ac- 
commodare, Cic. I maestri piegano facilmente i teneri 
animi de’ fanciulli a qual parte vogliono , doctores te- 
neros puerorum animos flectunt ut volunt, Cic. $ 4. 
Inclinare, volgere verso una delle parti, snclinare, 
vertere, convertere, flectere. $ 5. Svolgere, persuadere, 
persuadere, flectere, inclinare, tn sententiami suam 
pertrahere. $ 6. Piegare (neut.) e piegarsi (neut. pass.), 
cedere, acconsentire, cedere, inclinare, inclimari, 
flecti. Piegare alle minacce della fortuna , cedere for- 
tunae, dare fortunae locum, Cic. L'esercito comincia 
a piegare, inclinatur acies , Liv. Piegarsi ad una di- 
manda, pettttoni concedere, Cie. Gli alberi piegano 
sotto il peso dei frutti, arbores baccarwm ubertate 
incurcescunt, Cic. 

Piegato ( agg. da Piecare ), lerus, inflexus, plicatus, 
inclinatus, incurvatus, a, um. 

Piegatore (sm.), che piega, curvans, incurvane, pli- 
cans, antis. 


PIEGATURA - 


Piegatura (sf.), V. Piegamento. 

Piegheggiare, Vas. ( neut.), rappresentar le pieghe dei 
panni, sinuosas vestes exprimere. 

Pieghetta (sf. dim. di Piega), tenuis plicatura, exigua 

a, ae, f.; parvus sinus, us, m. 

Pieghetto (sm. dim. di Piego), fasciculus, i, m. 

Pieghevole (agg.), atto ad esser piegato, /lexilis. fleri- 
bilis , mollis, e; lentus, a, um. $ 2. (Metaf.) Agevole 
a lasciarsi persuadere, facilis, docilis, mollis, lents, 
affabilis, e. 

Pieghevolezza (sf.), astr. di pieghevole, facilitas, atis,f. 

Pieghevolmente ( avv. ), in forma pieghevole, facile, 
lente, mollster. 

Piego, V. Plico. 

Piegolina, V. Pieghetta. 

Piena (sf.) , soprabbondanza d' acqua ne’ fiumi , eluvio , 
inundatio, exundatio, on18, î.; elucies, ei, f. Per con- 
tenere le piene del T'evere, od moderandas exrunda- 
tiones Tiberis, Tac. $ 2. (Trasl.) Furore, inondazione 
di popolo o di altra cosa simile , turda , ae, f.; multi- 
tudo, inis, f.; vis, vis, f.; tumultus, us, m. Trattener 
la piena dei corrotti costumi, dissolutos mores compe- 
scere, Phaed. $ 3. Andarsene colla piena , vale essere 
trasportato dalla moltitudine del popolo, turba populi 
rapi 0 exportari. $ 4. Andarsene colla piena (trasl.), 
vale seguir ciecamente l’opinione dei più, communi 
adhaerere sententiae. 

Pienamente (avv.), interamente, affatto, plene, omnino, 
prorsus, penitus, cumulate. 

Pienezza )(sf.), astr. di pieno, plenitudo, inîs, f. 

Pienitudine $ $ 2. Perfezione, perfectio, onis, f. 

Pieno (sm.), pienezza, plenttudo, 1nis, i. $ 2. Nel pieno 
della notte, vale a notte ferma ed anche di mezzanotte, 
media nocte, silentio noctis, nocte concubia, Cic. $ 3. 
Nel pieno del verno, adulta hieme, Tac. $ 4. Aver il 
suo pieno, vale avere tutto quello che sì appartiene, 
nihil deesse. $ 5. A pieno e in pieno, V. Appieno. 

Pieno (agg.), contrario di vnoto , plenus, refertus, im- 
pletus, erpletus , a, um. Mezzo pieno, semiplenus, a, 
um, Liv. Pieno di vino, vino plenus, Ter. Il mare è 
ieno di corsari, mare est refertum praedonibdus, Cic. 

2. (Trasl.) Pien di coraggio, animi plenus, Liv. Pieno 
d’inganni , dolosus, fraudulentus, a, um. Pien d’alle- 
grezza, laetitiae plenus, Hor. Parole piene di minaccie, 
cérba plena minarum, Hor. Ne è piena tutta la città, 
res est pervulgatissima, notum lippis atque tonsori- 
bus. Pieno d'anni, annis plenus, provectae aetatis, 
admodum senex. Luna piena, luna plena, Plin. Cuor 
pieno d'ira, animus ira tumens, Liv. $ 3. Carico, 
onustus, a. um. Asino pieno d’oro, asellus auro onu- 
stus, Cic. $ 4. Parlandosi di colori, vale anche carico, 
saturatus color, Vlin. $ 5. Sazio, satollo, cibo plenus, 
a, um; satur, tira, rum, Cic. $ 6. Spesso, spissus, den- 
sus, a, um. $ 7. Compito , finito, plenus, absolutus , 
perfectus, a, um. $ 8. Invaghito, captus, percitus, a, 
um. $ 9. Colpo pieno, botta piena, spada piena, vale che 


ferisce, che fa colpo,che non cade a vuoto, certus ictus, 


us,m. $ 10. Cogliere o corre in pieno o in piena, si 
dice quando il colpo ferisce direttamente o colla parte 
più forte dell'arma, vastum inferre ictum, Virg. $ 11. 

. A pien popolo, in pien popolo e simili, vagliono alla 
presenza ditutto il popolo, coram omnibus, in omnium 
conspectu, palam et publice. 

Pienotto (agg.), pieno anzi che no, plentor, ius, oris. 

Piòta (sf.), affanno , pena , moeror, dolor, oris, m.; tri- 
stitia, ae, f.; anxietas, atis, î. $ 2. Compassione, pie- 
tas, atis, f.; msseratio, commiseratio, onts, f. 

Pietà (sf.), virtù che inclina l’uomo a riverire ed amare 
Dio, i genitori e la patria, pietas, atis, f. $ 2. Compas- 
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sione , miseralio, commtiseratio , onîs, f.; misertcore 
dia, ae, f. Degno di pietà, misericordia dignus, a, 
um. lo sento pietà di te e di lui, tut et illius me mi- 
seret, Cic. Aver pietà della disgrazia altrui, alicujus 
fortunam miserari, Cie. Muover a pietà, alicujus mi- 
sericordiam concitare. Discorso da far pietà, mise- 
randa oratio, Cic. $ 3. Divozione, pietas, atis, f.; re- 
ligio , onîs , f. Celebrare con grande pietà i sacrifizi, 
summa religione sacra conficere, Liv. 

Pietanza (voce ant.), V. Pietà. 

Pietanza (sf.), servito di vivande, obsontium, it, n. $ 2. 
Convito, epulae, arum, f. pl. 
Pietosamente ( avv. ), con pietà, compassionevolmente , 
miseranter, miseriter, miserabiliter. <u 
Pietoso (agg.), compassionevole, misericordioso, mgsert- 
cors, ordis ; clemens, entis. $ 2. Atto a muovere mie 
sericordia, miserandus, a, um; miserabilis, e. $ 83. 
Pio, pins, religiosus, a, um. 

Pietra (sf.), petra, ae, f.; lapis, idis, m. Pietra preziosa, 

. gemma, ac, f.; lapillus, î, m. Pietra focaia, siler, © 
tei, f. Lanciar pietre contro alcuno, Zapides sn ali- 
quem Jjactre, lapidibus aliquem petere, Cic. $ 2. 
Kena pietriticata che si genera nelle reni e nella vescica, 
calculus , i, m. $ 3. Pietra di scandalo, vale cagion di 
scandalo, offendiculum, i, n.; malcrum aucior, oris, 
m. $ 4. Trar la pietra e nascondere la mano, vale fare 
il male e mostrare di non esserne autore, se mali au- 
ctorem non esse simulare. 

Pietrame (sm.), quantità di pietre, /apidum conge- 
ries, ci, f. 

Pietrata (sf.), colpo di pietra, lap:idis ictus, vs, m. 

Pietrella (sf. dim. di Pietra). /apillus, calculus, i, m. 

Pietrificare ( att. ), far divenir pietra, în lapidem cone 
vertere 0 mutare. 

Pietrone (sm. accr. di l’ietra), magnus lapis, idis, m.; 
SATUM, 1, N. 

Pietroso (agg.), pieno di pietre, petrosus, lapidosus, a, 
un. $ 2. Duro, saldo, durus, sazeus, a, uni. 


DIssiala ( sf. dim. di Pietra), Zapillus, calcu- 
Pietruzzolina | ‘>? 2. 


Pievano (sm.), rettor della pieve, curio, onis, m.; paro» 
chus, i, m. (term. eccl.). 

Pieve (st.) , chiesa parrocchiale, curia, ae, f.; paroecia, 

_ ae, f. (term. eccl.). 

Pifania, V. Epifania. 

Pifferare (neut.), sonar il piffero, tibia canere, fistulam 
inflare. 

Pifferatore (sm.), suonator di piffero, tibicen, snis, m. 

Pifferino (sm. dim. di Piffero), parva tibia, ae, f. 

Piffero (sm. ), strumento da fiato, tidia, fistula, ae, f. 
Sonar il TREE , tibiam inflare , tibia canere , Ovid. 
Sonator di piffero, tibicen, cinis, m. $ 2. Vaie anche 
suonator di piffero , tibicen , iris, m. $ 3. Far come i 
pifferi di montagna, andar per sonare ed essere 80° 
nato, verbderare volentes verberibus accepti sunt. 

Pifferone (sm. accr. di Piffero), major tibia, ae, f. 

Pigamo (sm.), sorta d’erba, peganon, i, n., Apul. 

Piggioramento, Piggiorare, Piggiore, ecc. tori ant.), 
V.Peggioramento, Peggiorare, ecc. 

Pighertà (voce ant.), V. Pigrizia. I 

Pigiamento (sm. ), il pigiare, pressura, calcatu- 
ra, ae, f. | 

Pigiare ( att. ), calcare, pestare, calcare, premere. Pi- 
giare le uve coi piedi, uvas pede pressare, Prop. 

Pigiato (agg. da Pigiare), calcatus, pressus, a, um. 

Pigiatore (sm.), colui che pigia, calcans, antis; calca- 


tor, orîs, m. 
Pigiatura (sf.), V. Pigiamente. 


PIGIONALE 


Pigienale e 
Pigionante (agg.), che tiene casa a pigione, inquilinus, 
a, um; aedium conducitor, orî8, m., Cie. 

Pigione (sf.), prezzo che si paga per uso di casa non pro- 
pria, pensio, onîs, f. Pagar la pigione, penstonem sol- 
vere, Cic. Staro a pigione, in conductitiis aedibus 
hRabitare. Dare a pigione una casa, aedes locare. Torre 
a pigione, conducere. $ 2. (Tras].) Mi pare che ci stiate 
a pigione, vale fuori del proprio luogo, di mala voglia, 
videris invitus et reluctans ibi morari. 

Pigliabile, V. Piglievole. 

Pigliagione (sf.) 3 il pigliare, captio, susceptio, pre- 

Pigliamento (sm.), | Rhensio, onis, f.; captura, ae, f. 

Pigliare (att.), prendere, far suo, ridurre in sua potestà, 
capere, sumere, assumere, accipere, prehendere, ap- 
prehendere , arripere , carpere. Pigliare una cosa coi 
denti, rem mordicus arripere , Phaed. Pigliare alcuno 
per mano, aliquem manu prehendere , Cic. Pigliare 
una fortezza, arcem occupare, Plaut. Pigliare alcuno 
Di le orecchie, auriculis aliquem prehendere, Plaut. 

igliar la penna, calamum 0 stylum manu prehen- 
dere, Cic. Andar a pigliare i beni altrui, ire captum 
bona aliena ,Plaut. Pigliare in fretta , arripere, cor- 
ripere, Cic. Il sonno mi piglia, me corripit soninus. 
Pigliar uno per figliuolo, aliquem pro filio adoptare, 
.Plaut. Pigliar consiglio, consilium capere 0 inire, Cic. 
‘8 2. Afferrare , acchiappare , prehendere , apprehen- 
dere, comprehendere , rapere , arripere , corripere. 
Pigliar qualcheduno per la barba , barba aliquem ar- 
ripere, Plaut. $ 3. Arrestare alcuno per condurlo in 
prigione, comprehendere, in carcerem conficere, in 
vincula abripere. Lo fece pigliare, 1ussit eum com- 
prehendi. $ 4. Accettare, ricevere, accipere. Il pigliò 
per suo ospite, eum admisit in domum suam, Cic. Pi- 
gliar in buona parte, in donam partem accipere 0 in- 
terpretari, Cic. Pigliar tutto in cattiva parte, perverse 
omnia interpretari, Plaut. $ 5. Inzannare , decipere, 
fallere, dolis capere. Cercar di pigliar alcuno, alicui 
dolos et fallacias commoliri, Cic. $ 6. Eleggere, sce- 
gliere, eligere, deligere, capere. Pigliare degli esempi, 
exempla seligere , Cic. Mi avevano pigliato per difen- 
sore, me patronum adsciverant, Cic. Non so che par- 
tito pigliare, nescio quid consilii capiam , Ter. $ 7. 
Rieavare, trarre, desumere, deducere, eruere, inferre. 
$ 8. Comperare , acquistare, emere. Pigliare a credito, 
absente pecunia emere, Cic. $ 9. Credere, stimare, re- 
putare, eristimare, habere, ducere, putare. lo piglio 
er certo che, ecc., mihi persuasissimum est, etc. 
10. Adescare, attirare, 1/2icere, allicere, illaqueare. 

$ 11. Imparare , conchindere , a:gomentare , discere, 
ediscere, colligere, inferre. l'’igliar parola per parola, 
ad verbum ediscere, Cic. $ 12. Mangiare, e dicesi più 
fi degli infermi, cidbum capere 0 sumere. 
tette duc giorni senza pigliar niente, diduum cedo se 
abstinuît, Nep. $ 13. Occupare, occupare, tenere. Pi- 
gliare un tale spazio , spatium aliquod o aliquem lo- 
cum occupare. $ 14. Cominciare, incipere, aggrédi. 
Pigliare a far checchessia, aliquid aggredi 0 erordiri. 
$ 15. Pigliar animo, animos sumere, audentiorem 
fieri. 8 16. Pigliar a nolo, vale noleggiare, conducere. 
S 17. Pigliarla coi denti, dicesi del mettersi a fare 
qualche cosa rabbiosamente e con ogni sforzo, omnes 
vires intendere, pedibus manibusque contendere, 
omni animi contentione obniti. $ 18. Pigliarla o pi- 
gliarsela con uno, vale adirarsi, attaccar briga con esso, 
indignari , irasci, succensere alicui, aliquem appe- 
tere, provocare, aggredi, adoriri. $ 19. Pigliar di 
mira, aver fisso l’ occhio e l’attenzione a cosa partico- 
lare, oculos defigere 0 conzicere, animum intendere 
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o advertere in aliquam rem. $ 20. Pigliar fiato, 
vale respirare, respirare, anhelitumrecipere. Lasciami 
pigliar fiato, sine respirem, Plaut. $ 21. Pigliar fiato 
(trasl.), vale riposarsi, quiescere, acquiescere, requie- 
scere. $ 22. Pigliar il monte, vale cominciar a salire 
su per esso, montem ascendere. $ 28. Pigliar in fasté- 
dio alcuna cosa, vale annoiarsene , fastidire, taedere, 
taedio 0 satietate res alicujus affici, Cic. & 24. Pi- 
gliar in parola, vale attsccarsi a qualche parola del ra- 
gionare di alcano, stravolgendo il senso di gua inten- 
zione, capere in sermone. $ 2b. Pigliar le cose sopra 
di sè, rem ad se recipere. Ter. 8 26. Pigliare lo di- 
stanze, gli angoli, i numeri, e simili, valgono notar le 
distanze, gli angoli, ecc., notare. definire, metiri. 
$ 27. Pigliar ombra, vale insospettire , suspicari, in 
suspicionem venire. $ 28. Pighar partito nella mili- 
zia, nomen suum mailitiae dare, proficisci in militiae 
disciplinam, Cic. 8 29. Pigliar pensiero, vale pensare, 
curam habere, curam gerere. $ 80. Pigliarla per uno, 
vale essere a suo favore, alicus farere, alicugus tute- 
lam suscipere, aliquem suo praesidio tegere, Cic. 
$ 31. Pigliar piede. vale assodarsi, fortificarsi, conca- 
lescere , vigere, firmari, confirmari, roborari. $ 32. 
Pigliar porto, vale entrare, fermarsi nel porto, in por- 
tum invehi, portum intrare, esse in portu. $ 33. Pi- 
gliar prova, vale provare, esperimentare, experiri, pe- 
riculum facere. $ 34. Pigliar terra, accostar il navi- 
glio alla riva, smontare in terra, applicare naves 
terrae 0 ad terram, appellere ad litus, Cic. $ 35. 
(Neut.) Incogliere, succedere, evenire, cadere, cedere, 
vertere. Pigiiarne male, infelices habere exitus. $ 36. 
Pigliarsi (néat. pass.) , appigliarsi, attaccarsi, compre- 
hendere,radicem agere, Plin. Quest’albero s'è pigliato, 
haec arbor comprehendit , Col. $ 87. Pigliarsi pena 
di una cosa, vale darsene fastidio, de aliqua re solli- 
_citum esse, valde laborare, angi. 
Pigliato ( agg. da Pigliare ), captus, sumptus, compre 
_hensus, acceptus, arreptus, a, um. 
Pigliatore (sm.) } comprehendens,capiens,suscipiens, 
Pigliatrice (sf.), ‘ accipiens, entis. 
Piglievole (agg.), facile a pigliarsi, captu facilis, e. 
Piglio (sm.), il pigliare, captus, us, m. $ 2. Dar di pi- 
glio, arripere. $ 3. Dar di piglio (trasl.), vale incomin- 
ciar a fare, aggredi, incipere, ordiri, exordiri. $ 4. 
Piglio, vale anche aspetto , aspectus , rultus, us, m.; 
facies, ei, f. Far mal piglio, frontem contrahere 0 ad- 
ducere, Sen. 
Pigmentàrio (sm. voce lat.), profumiere, chi imbalsama 
_ cadaveri, pigmentarius, tt, m. 
Pigmèo (sm. ), uomo di piccolissima statura , pumilio, 
onis, m. . 
Pigna, V. Pina. 
Pignatta (sf.), pentola, olla, ae, f.; cacdbus, i, m. 
Pignattello e 
Pignattino (sm. dim. di Pignatta), parva olla, ae, f. 
Pignatto (sm.), V. Pignatta. 
Pignere, V. Pingere. 
Pigneta, V. Pineta. 
Pignoncello (sm. dim. di Pignone), parva moles, f. 
Pignone (sm.), difesa di muraglia fatta alla ripa dei fiu- 
mi verso l’acqua, moles aquae opposita, pila, ae, f.; 
agger, erts, m., Virg. 
Pignoramento (sm.), l’impegnare, pigneratio, onis, £; 
piygnus, orts, il. . 
Pignorare, V. Pegnorare. 
Pigolare (nent. ), mandar fuori la voce che fanno 
i pulcini e gli altri uccelli piccoli, pipire, pipi- 


lare. 
Pigolio (sm.), il pigolare, pipatus, us, m., Varr 


P.GOLONE 


Pigolone (sm.), querulo, chi sempre si duole, querulus, 

Pigramente (avv.), con pigrizia, pigre, lente, remisse, 
tgnave, tarde, segniter. 

Pigrezza, V. Pigrizia. 

Pigrire (neut.), esser pigro, pigrescere, torpere. 

Pigrizia (sf.), lentezza nell'operare, pigritia, ignavia, 
inertia, desidia, socordia, ae, f.; segnities, ei, f. Mar- 
cire nella pigrizia, desidlia marcescere, Liv. 

Pigro (agg.), che ha pigrizia, piger, gra, grum ; deses, 
tdis ; tners, erlis ; iquacus, tardus, a, um. Non pigro, 
smpiger, gra, grum. Livenir pigro, esser pigro, pigre- 
scere, itiae ge dedere, Cic. 

Pila (sf.), pilastro de’ punti, pila, ae, f., Hor. $ 2. Vaso 
di pietra che contiene acqua, aquarium , ti, n. , Cat. 
o) 3 Luogo dove si fa l’olio, pila , ae, f. $ 4. Colon- 
netta che gli antichi usavano nei sepolcri con iscrizione, 
cippus, i, in., Hor. $ 5. Ferro che sta di sotto, sul quale 
si improntano le monete, typus, î, m.; forma, ae, f. 


Pilastro (sm.), parte dell’editizio sul quale si reggono gli 


archi, structilis columna, ae, f.; pila, ae, £., Vitr. 
Pilastrone (sm. accr. di Pilastro), ingens pila, ae, f. 
Pilate (sf.), spezie di pietra, pilates, ae, m., Cat. 
Pilatro (sm.), sorta di erba medicinale, Rypericum, $, 
n. € 2. Sorta di radice che viene da Levante, buona per 
mitigare il dolore dei denti, pyrethrum, î, n. 
Pileggio (sm. voce ant.), il passare, iter, inerts, n. 
Pileo (sm. voce lat. ), sorta d’antico berretto, pi- 
leum, $, n. 
Piletta (sf. dim. di Pila), parca pela, ac, f. 
Piliciano, V. Pellicano. 
Piliere (sm.), V. Pila. 
Pillacchera (sf.), zacchera, schizzo di fango, lutea ma- 
cula , ae, f. Pien di pillacchere, Zuto aspersus, a, um. 
$ 2. (Trasl.) Avaro, avarus, sordidus, a, um. 
Pillare (att.), pigiare con pillo, calcare, tundere, con- 
tundere, premere. 
Pillato (agg. da Pillare), calcatus, pressus, a, um. 
Pillicciaio, V. Pellicciaio. 
Pilliccione, V. Pelliccione. 
Pille (am.), bastone mazzocchiuto a uso di pigiare, val- 
ium, tt, n.; pistillum, t, n. 

Pillola (s£.), pallottolina medicinale, catapotium, st, n.; 
lula, ae, f., Plin. 
loletta e 

Pillolina (sf. dim. di Pillola), parva pilula, ae, £. 

Pillone, Y. Pillo. 

Pillora (voce ant.), V. Pillola. 

Pillotta (sf.), picciol pallone con cui si giuoca , follicu- 

. f, m.; pila, ae, f. 

Pillottare (att.), gocciolare sopra gli arrosti lardo o al- 
tra materia strutta bollente, adipem snstillare. $ 2. 
Tormentare, torquere, verare. 

Pillottato (agg. da Pillottare), calido adipe inspersus, 


a, um. 

Pilo (sm.), sorta di dardo, pilum, i, n. $ 2. Pietra con- 
cava per contener acqua, aquarium, ti, n. $ 3. Sepol- 
cero, sarcofago, sepulcrum, $, n.; tumiulus, t, m. 

Pilvne (sm.), sorta di pilastro grande, di figura ottango- 
lare, octogonos pila, ae, f. $ 2. Pillo, grosso bastone, 
valgium, dî, n. 

Piloreio, V. Spiloreio. 

Pilèro (sm.), il destro ed inferiore orifizio dello stomaco, 

Nlorus. i. m. (term. med.). 

Piloso, V. Peloso, 

Pilota e Piloto (sm.), quegli che guida la nave, guber- 
nator , cris, m.; navarchus, i, m.; navis moderator, 


Orig, N. 1 
Piluccare ( att.), spiccare a poco a poco i granelli del- 
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l'uva per mangiarseli, decerpere. $ 2. ( Metaf. ) Man- 
lare, consumare, consumére, decorare. 

Piluceone (sm. ), uomo che volentieri e vilmente piglia 
quel d'altri, fur, furis, m.; furax, acîs. 

Pimaccio (sm.), guanciale lungo quant’ è largo il letto, 
pulvinar, arîs, n.; pulvinarium, ii, n. 

Pimacciuòlo (sm. dim. di Pimaccio), pulvillus, î, m. 

Pimmèo, V. Pigmeo. 

Pimpinella (sf.), sorta d’erba, poterion, ti, n. 

Pina (sf.), frutto del pino, pinea nux, cis, f. $ 2. Pinoc- 
chio, pineus nucleus, i, m. $ 3. Largo come una pina 
verde, dicesi di un avaro e spilorcio, sordidus, avarus, 


a, um. 

Pinacolo (sm.), sommità, comignolo, fastigium, st, n.; 
culmen, înis, n. . 

Pinca (sf.), specie di citriuolo, citreus cucumis, m. 

Pincerna (sm. vocelat.), coppiere, puer ad cyathum, Hor. 

Pinchellone ( sm.) , scimunito, stipes, ttis, m.; vappa, 


ae, m. 

Pincio, V. Pinco. $ 2. Pincio marino, dicesi una sorta di 
zoofito, mentula marina, ae, f. 

Pincione (sm.), fringuello, fringilla 0 frigilla, ae, £. 

Pinco (sm.), pents, ts, m.; mentula, ae, {. 

Pincone (sm.), omaccio da nulla, stipes, stis, m; 
vappa, ae, in, 

Pinèta dai e i 

Pineto (sm.), selva di pini, pinetwn, î, n. 

Pingere (att.), dipingere, pingere, depingere, effingere. 
Pingere a olio, coloribus oleo dilutis pingere. $ 2. 
Spingere, impellere, detrudere, urgère. 

Pingue (agg.), grasso, pinguis, € ; obesus, opinus, a, 
um. $ 2. Fertile, fertilis, e; fecundus, a, um. | 

Pinguedine (st.), grassezza, pinguedo, inîs, f. 

Piniera (sf. voce ant.), galleria, pinacotheca, ae, f. 

Pinifero (agg.); che produce pini, fertile di pini, pinifer, 
éra, erum, Virg. 

Pinna (sf.), ala de' pesci, pinna, ae, f. $ 2. Sorta di 
conchiglia, pinna, ae, f. 

Pinnàcolo, V. Pinacolo. 

Pino (sm.), albero noto , pinus, 1, f. Di pino, pineus, a, 
um. Luogo piantato di pini, pinetum, 1, n. $ 2. (Trasl.) 
Nave, navis, 18, f. 

Pinocchiats ( sf. ) e Pinecchiato:( sm. ), confettura di 
zucchero e PICO, pinea salgama saccharo condita, 
orum, n. pl. 

Pinocchio (sm.), frutto del pino, strobilus, i, m., Plin. 

Pinta (sf.), spinta, impulsus, us, m.; smpulsio, onîs, f. 

Pintacolo, V. Pentacolo. 

Pinto (agg. da Pingere), spinto, impulsus, a, um. $ 2. 
Dipinto, pictus, depictus, a, um. 

Pintore, V. Pittore. 

Pintorio (agg.), di pittura, ad picturam pertinens, em 
tis. Arte pintoria, pingendi ars, tis, f. 

Pintara, V. Pittura, 

Pinzette (sf. pl.) , strumento di ferro o di acciaio che sì 
allarga e sì stringe a piacimento per prendere alcuna 
cosa, volsellae, arum, f. pl. 

Pinzo (agg.), picnissimo. refertus, distentus, a, um. 

Pinzo (sm.), Y. Pungiglione. 

Pinzòchera ( sf.), donna che porta abito di religione 
stando al secolo, bacchettona, superstitiosa mulier, f.; 
pietatis simulatrix, cis, f. - 

Pinzocherato ( agg. ), che vive o veste a modo di pinzo- 
chero, superstitione imbutus, a, um. 

Pinzòchero (sm.), uomo che veste abito di religione 
stando al secolo, bacchettone, pietatis simulator, oris, 
m.; superstitione infectus, a, uni. 

Pinzuto (agg.), acuto, acutus, aculeatus, a, um. 

Pio (agg.), religioso, divoto, pius, religiosus , sanctus, 


PIOGGERELLA 


rebus dicinis addictus, a, um. $ 2. Misericordioso, 
pictoso , mtsericors , ordis; clemens, entis. $ 3. Par- 
land» di cosa, vale che muove pietà, miserandus,a, um. 

Piogserella e 

Piogzetta (sf. dim. di Pioggia), tenuiîs pluvia. ae, f. 

Pioggia (sf.), acqua che cade dal cielo, pluvia, ae, f.; 
tmber, brîs, m. Pioggia dirotta, abruptus 0 densissi- 
mus imber , Virg. Pioggia improvvisa, nimbue, i, m., 
Virg. Una pioggia continua, imbder continens 0 assi- 
duus , Cic. È cessata la pioggia, imbres remiserunt, 
Liv. La campagna ha bisogno di pioggia, sitiunt agri, 
Col. $ 2. ( Trasl. ) Pioegia di calde lacrime, lacrymae 
tepidus imber, Ovid. Pioggia di fiori, florum imber. 

Pioggioso, V. Piovoso. 

Piombaggine (sf.), sorta di minerale , plumbdago , inîs, 
f. $ 2. Specie di pianta, plumbago, inîs, f. 

Piombaiuola, V. Piombata. 

Piombare (neut.) , essere a perpendicolo , ad perpendi- 
culum respondere. $ 2. Cader furiosamente da alto, 
ruere, concidere, devolvi, praccipitem agi 0 deferri. 
$ 3. (Att.) Adoperar il piombino per far corrispondere, 
ad perpendiculum exigere, Cic. $ 4. Scagliare, vi- 
brare, Jacère, emittere. 8 5. Piombarsi ( neut. pass. ), 
aggravarsi sopra una cosa, comprimere , pondus 
habere. 

Piombata (sf.), palla di piombo, plumbeus glodbu- 
lus, 1, m. 

Piombato ( agg. ), che ha in sè del piombo o che ha co- 
lore del piombo, plumbatus, plumbeus a, um. $ 2. 
Grave, gravis, e; plumbeus, a, um. 

Piombatoio ( sm. ), buco nello sporto dei parapetti anti- 
chi pel quale facevano piombare sui nemici pietre, 
saette e simili, jaculatoria fenestella, ae, t. 

Piombatura, V. Piombata. 

Piombinare (att.), cercar l’altezza de’ fondi , o le dirit- 
ture col piombino, ad perpendiculum eraminare. $ 2. 
Pulire i cessi con uno strumento detto piombino, fort- 
cas everrere 0 mundare. 

Piombino (sm.), stramento per trovare le altezze de'fondi 
e le diritture , perpendiculum,$, n. $ 2. Strumento 
con cui sì puliscono cessi, instrumentum foricis ever- 
rendis aptum , n. $ 3. Strumento da formar i primi 
abozzi de’ disegni colla matita di color di piombo, 
plumbeus haematites , ae , m. $ 4. Contrappeso della 
stadera, aequipondium, ti, n. 

Piombino (agg.), V. Piombato. 

Piombo (sm.), metallo noto, plumbum, i, n. Di piombo, 
plumbeus , a, um. $ 2. Piombino, rerjendiculum, 4, 
n. À piombo, ad perpendiculum. Uscir di piombo, re- 
cta linea discedere, inclinare. $ 3. Andar col calzar 
del piombo, vale procedere considerato, non si muovere 
a furia, curam ommem adhibere, attente rem per- 
pendere. 

Piomboso (agg.), pesante come piombo, piumbeus, a, 
uni; gravis, e 

Pioppo (sm.) e Pioppa (sf.), albero noto, populus, î, f. 
Di pioppo, populeus, a, um. 

Piorno (agg. voce ant.), pregno d’acqua, pluvius, nubi 
lus, a, um. 

Piota (sf.), pianta del piede, planta, ae, f. $ 2. Zolla di 
terra con erba, cespes, titis, m. 

Piotare (att.), coprire di piote ossia di zolle, cespitibus 
tegere. 

Piotato ( agg.) , coperto di piote, cespitibus plenus, a, 
um, Col. . 

Piova, V. Pioggia. 

Solda (sm.), dignità di piovano, curionis dignitas, 
atis, f. 

Piovano (sm.), V. Pievano. 
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7 iaia 


PIPPIONE 


Piovano (agg.). dicesi dell'acqua di pioggia, pluvius, a, 
um; pluvialis, e. 

Piovegginare, V. Piovigginare. 

Piovere (neut.), cader acqua dal cielo, plufre, appluere, 
tmpluere , perpluere. Piove forte, piove a Secchioni, 
largus imber coelo demittitur, urceatim pluit, Petr. 
Piove da per tutto in casa, tota domo perplutt, Quint. 
In quell'anno non piovie, coelestes eo anno defuerunt 
aquae, Liv. Cessò di piovere, imbdres remiserunt, Liv. 
Sì portò la nuuva al senato clie aveva piovuto sassi, Za- 
pides 0 lapidibus pluisse senatui nunciatum est. 
Cic. $ 2. (Trasl.) Venir o cader di sopra, cadére, de- 
cidere, demitti. S'incominciò a far piovere le pietre da 
ogni banda, undique lapides saci coepti sunt , Caes- 
Piovevano tante saette da tutte le parti, che, ecc., tant 
telorum multitudo conjiciebatur , ut, etc., Caes. $ 3. 
Venire in folla, abbondantemente , confluere , conve- 
mire, ruere. Donde questi benetici poterono piovere 

. in sulla terra, se non dagli dèi ? unde haec deneficia 
în terras, nisi a superis deflucre potuerunt ? Cic. 
$ 4. Piovere a paesi, si dice quando non piove univer- 
salmente per tutto , non ubdique pluere. 8 5. (Att. ) 
Versare, mandare in abbondanza , infundere , imper- 
tir:, demitlere, conjicere. 

Piovevole (axg.), che piove, plucius, a, um; plu- 
cialis, e. 

Piovifero (agg.), che apporta piorgia, imbrifer, fera, 
ferum ; pluvius, a, um. 

Piovigginare (neut.), lecgermente piovere, Zeviter 
pluere. 

Piovigginoso (agg.), umido per leggiera pioggia, aquo- 
sus, ambricus, pluvius, a, um. 

Pioviscolare, V. Piovigginare. —. 

Piovitoio ( sm.), spazio ove cola l’ acqua dai tetti delle 
case, stillicidium, ti, n. 

Pievitura (sf.), gran pioggia, effusus imber, bris, m. 

Piovoso (agg.), abbondante di pioggia, pluviosus, piu- 
vius, inibricus, a, un; pluvialis , e. Anno piovoso , 
annus pluviosus, Plin. $ 2. Che apporta pioggia, sm- 
brifer, fera, ferum; pluvius, a, um. 

Piovuto (agg. da Piovere), delapsus , lapsus , effusus, 
denussus, a, um. | 

Pipa (sf.), strumento col quale si pipa il tabacco , tubu- 
lus hauriendo tibaci fumo aptus. 

Pipare (att. e neut.), trarre per inezzo della pipa il fumo 
del tabacco, tubulo tudbacs fumuin haurire. 

Piperno e Piperigno ( sm.), sorta di pietra, piperinus 
lapis, m. 

Pipistrello (sm. ), animale che ha larghe membrane in 
forma di ale, e vola sul far della sera, vespertilto, 


onts, m. 

Pipita (sf.), malore che viene a' polli sulla punta della 
lingua, pituita, ae, f., Pallad. $ 2. Filamento nervoso 
che si stacca da quelia parte della cute, che confina col- 
l’ugne delle dita delle mani, capillamentum, $, n.; f- 
bra, ae, f. 8 3. Tenera punta dell’erbe e de’ ramicelli, 

‘ cyma, atis, n., Cels. 

Pippio (sm.), beccuccio, rostillum, è, n. 

Pippioraccio (sm. pegg. di Pippione ), vilis columba- 
rum pullus, 1, m. 

Pippionata (sf.), cosa sciocca e scipita , gerrae , nugae, 
tricae, arum, f. pl. 

Pippioncino (sm. dim. di Pippione), columbulus, î, m. 

Pippione (sm.), colombo giovine, columbarum pullus 
s, m. € 2. Soro, sciocco, stipes, itis, m.; stolidus, fa- 
tuus, a, tn. $ 8. Aver uova e pippioni , dicesi di chi 
non è appena uscito d'una briga o di un male che gliene 
sopravviene un altro, malis indesinenter opprimi » 
difficultatibus undique corcumrenie, 


me - 


ì PIRA 


lira (sf. voce lat.), massa di lezna per abbruciarvi sopra 
i cadaveri, pyra, ae, f.; rogus, i, m. 

Piramidale (agg.), fatto a foggia di piramide, pyrami- 
datus, in pyramidis formam fastigiatus, a, um. 
Piramidalmente (avv.), a piramide, sn pyramidss for- 

mam, pyramidis insiar. 

Piramidato, V. Piramidale. 

Piràmide (sf.), figura di corpo solido, di più facce trian- 
golari, che da un piano si riduce ristringendosi in un 
sol punto , pyramass , dis , f. $ 2. Edifizio fatto in fi- 
gura piramidale, aedes pyramtdis instar extructae, 
f. pl.; pyramts, idis, f. 

Pirata sm.), V. Pirato. 

Pirateria (sf.), l’arte del pirato, piratica, ae, f. 

Piratico (agg.), di pirato, piraticus, a, um. 

Pirato (sm.), ladro di mare, corsale, pirata, ae, m. 

Piretro, V. Pilatro. 

Piremante (sm.), che esercita piromanzia, pyromantes, 
ss, m. (voce gr.). 

Piromanzia (sf.), indovinamento per via di fuoco, pyro- 
mantia, ae, f. (voce gr.). 

Piròre (sm.), manovella, vectis, 15, f. 

Piropo (sm.), sorta di gemma, pyropus, i, m. 

Pirricchio (8m.), piede di verso che ha due sillabe brevi, 
pyrrhichius, i, m., Quint. 

Piscia (sf.), V. Piscio. 

Pisciacane (sm.), sorta d'erba, orobanche, es, f. 

Pisciadura e 

Pisciagione (sf.), V. Piscio. 

Piscialetto e Piscialletto (sm. e agg.), che piscia in 
letto, in lectulo mingens, entis. 

Pisciancio (sm. ), specie di vino rosso, di poco colore e 
debole, vinuni rudbens et paucarum virium. 

Piseiare (neut.), orinare, meiere, mingere, urinam red- 
dere. $ 2. Aver pisciato in più d'una neve, vale essere 

_di molta esperienza, rerum peritissimum esse. 

Pisciarello, V. Pisciancio. 

Pisciatoio (sm.), vaso o luogo da pisciarvi, matula, 
.trulla, ae, f.; scaphium, it, n. 

Pisciatura (sf.), V. Piscio. 

Piscina (sf.), peschiera e lago, dove si conservano i pesci, 
piscina , ae, f. $ 2. Essere in piscina, entrare in pi- 
scina , esser messo in piscina , valgono essere in quello 
stato che più sì desidera, perbelle se habere, in spem 

,magoris progressus adduci, Cic. 

Piscio (sm.), orina, urina, ae, f.; lotium, ti, n. 

Piscioso ( agg.), bagnato di piscio , urina inquinatus, 


a, um. 

Piselletto (sm. dim. di Pisello), parvum pisum, î, n. 

Pisello (sm.), legume, pisum, s, n. 

Pispigliare (neut.), bisbigliare, murmurare, susurrare, 
_mussare, mussitare. 

SOPLEnA (8f.), strepito di uccelli uniti insieme, ed an- 
che cicalio, garrylitas, atîs, f. 

Pispinello, V. Zampillo. 

Pispola (sf.), specie d’uccelletto, alauda, ae, f. 

Pispoletta (sf. dim. di Pispola), alauda, ae, f. 

snaaialio (sm.), sorta di bitume, pissusphaltus, î, 
m., Plin. 

Pissi pissi (sm.), bisbigliamento, murmur, uris, n.; su- 
surratio , ons8, £. Far pissì pissi, submurmurare, su- 


surrare. 
Pisside (sf.), piccolo vaso e particolarmente dicesi quello 
nel quale sì conserva il Santissimo Sacramento, pyris, 


sdie, f. 

Pistacchio (sm.), sorta di frutto , pistacium, sî, n.; pi- 
staceum , s, n. Non valer un pistacchio, si dice di cosa 
che non val nulla, nauci esse. 


Pistagna, V. Falda. 


gene 


PIU 

Pistilenzia (voce ant.), V. Pestilenzia. 

Pistilenziale e 

listilenzievole e 

Pistilenzioso, V. Pestilenziale. 

Pistillo (sm.), organo fecondabile delle piante, floris pi- 
stillum, i, n. (term. bot.). 

Pistola (sf.), lettera, literae, arum, f. plur.; epi- 
stola, ae, f. 

Pistola (sf.), piccola arma da fuoco, parva ignivoma 
ballista. Pistola a rivolta, parva ignivoma ballista, 
quae quoties revolvitur toties glandem explodit, Vall. 

Pistolente (voce ant.), Y. Pestilente. 

Pistolenza e Pistolenzia (voci ant.), V. Pestilenzia. 

Pistolenziale (voce ant.), V. Pestilenziale. 

Pistolenzioso (voce ant.), Y. Pestilenzioso. 

Pistolese dd sorta d'arma bianca, ensis, ts, m. 

Pistoletta (sf.), piccola lettera, epistohum, ti, n. 

Pistolotto (sm.), lettera alquanto lunga, longior epi- 
stola, ae, f. 

Pistone ( sm.), arnese che servo a pestare, valgium, it, 
n.; pistillum, i, n. 

Pistore (sm. voce lat.), fornaio, pistor, oris, m. 

Pistre | (66), mostro che ha la coda simile a’ delfini, 

Pistrice )ai lupi il ventre, pistriz, scis, f. 

Pistrino (sm.), specie di molino, pistrinum, è, n. 

Pitaffio, V. Epitatlio. 

Pitàle (sm.) , vaso di terra per uso delle necessità corpo- 
rali, matula, ae, f.; scaphium, ti, n. 

Pitetto (voce ant.), V. Piccolo. 

Pitiusa (sf.), sorta d'erba, pityusa, ae, f. 

Pitizione, Y. Petizione. 

Pitoccare (neut.), mendicare, mendicare. 

Pitocco ( agg. e sm.) , mendico, mendicus, egenus, a, 
um. $ 2. Sorta di veste, penula, ae, f. 

Pittima (sf.) , decozione d'arowati in vino prezioso , che 
si applica alla region del cuore, fomentum, i, n. $ 2. 
Pittima cordiale, si dice di un avaro, avarus, sords- 
dus, a, um. 

Pitto (agg. voce lat.), dipinto, pictus, depictus, a, um. 

Pittore (sm.), colui che pinge, pictor, oris, m. Pittore 
da muro, piclor parsetarius, Morc. 

Pittorescamente ( avv. ), in modo pittoresco, modo ad 
res ;Imenda8 idoneo. 

Pittoresco (agg.), di pittore, pictoris proprius, a, um; 
vividis coloribus exprimens, entis. 

Pittrice ( sf. ), donna che pinge, pingens, entis ; picim 
rae cultrix, scis, f. 

Pittura (s£.), l’arte del dipingere, pictura, ae, f. $ 2. 
La cosa rappresentata da pittora, pictura, tabula,ae, f. 

Pitturare (att.), dipingere, pingere, depingere. 

Pitùita (sf.), mucco, tlemma, pituita, ae, f. 

Pituitoso (agg.), che ha pituita, pituitosus, a, um. 

Più (avv.), dinota maggior quantità e comparazione, plus, 
magis , amplius. Rimasero uccisi più di due mila uo- 
mini, plus duo millia hominum caesa sunt, Liv. 
Poco più, poco meno, circiter, Caes. Alquanto più, un 
poco più, paulo plus. Più che, plus quam, magis 
quam, potius quam. Più che sia possibile, quam ma- 
xsme . Cic. Più del dovere , plus aequo, Cic. La metà 
più, dimidio plus, Cic. Più di quel che basta, ultra 

m satîs est, Cic. Più di mille volte, plus millies, 

er. Che più? quid plura ? Cic. E ciò che è più, et 
quod magus est, Cic. Più dotto, doctior. ll più grande, 
maximus. lo non ho più forze, deficiunt me vires, 
Cic. $ 2. Più fa, vale molto tempo addietro, pridem, 
jampridem. $ 3. Essere da più, vale essere superiore, 
praestantiorem z2sse , excellere , praecellere. $ 4. | 
più degli uomini, plerique, multi, non panci. $ 5. 
Andar tra i più, vale morire, mors, obire. 8 6. Di più, 

ded 
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oltre, praetcrea , insuper , amplius. $ 7. Al più, ad 
summum. $ 8. À più, a più, magis magisque. $ 9. A 
più non posso, a più potere, omni conatu, quam ma- 
rime. $ 10. Nè più, nè meno, vale per l’appunto, 
adamussim, accurate, eracte. $ 11. Più tosto, Vedi 
Piuttosto. 

Piuma (sf.), la penna più fina degli uccelli, pluma, ae, 
f. Piccola piuma, plumula, ae, f. Che è senza piume, 
smplumis, e, Hor. Cominciar a far la piuma, plume- 
scere, Ovid. $ 2. Coltrice o letto, culcita, ae, f.; cu- 
bile, is, n. $ 3. Pelo, pilus, 1, m. $ 4. Prima lanugine, 
lanugo, inis, f. 

Piumaccetto (sm. dim. di Piumaccio), pulri/lus, $, m. 

Piumaccio, V. Pimaccio. 

Piumaccinolo, V. Pimacciuolo. 

Piumata (sf.), pallottola di piuma che si mette nel gozzo 
agli uccelli, come a' falconi, sparvieri e simili per pur- 
garli, plumea pilula, ae, £. 

Piumato )(agg.), coperto di piuma, plumatus, plumo- 

Piumoso | sus, a, um; plumager, gera, um. 

Piuòlo (sm.), legnetto aguzzo a guisa di chiodo, clavus 
ligneus, paxillus, %, m. $ 2. Scala a pinoli, dicesi 
quella portatile di legno , scalae ligneae, f. plur. $ 3. 
Porre 0 mettere o tenere a piuolo , vale far aspettare 
uno più del dovere, nimium aliquem morars, Ter. 

Piuttosto e Più tosto (avv.), potius, citins, ocius,magis. 

Piuvicamente (voce ant.), V. Pubblicamente. 

Piuvic:re, Piuvicato (voci aut.), V. Pubblicare, Pub- 
blicato. 

Piuvico (voce ant.), V. Publilico. 

Piva (sf.), strumento musicale campestre, tibia utri- 
culo infisca. 

Piviale (sin.), paramento sacerdotale , pluviale, 18, n. 
(term. eccl.). 

Pivière ( sm. voce ant.), il contenuto della giurisdizione 
della pieve , territorium curionis; puroccia, ae, t. 
(term. eccl.). $ 2. Sorta d'uccello, pluvialis avis, ts, f. 

Pizza isf.), specie di focaccia, placenta, ae, f. 

Pizzicagnolo ( sin. ), chi vende salame, cacio e altri si- 
mili camangiari, salsamentarius, salarius, ti, m. 

Pizzicaquestivni , Varc. (sm.), attaccabrighe, rivosus, 
litigiosus, a, um. 

Pizzicare (att.), bezzicare, ferir col becco, rostro tun- 
dere, vellicare , fodicare. $ 2. Iudur pizzicore, mor- 
dere, pungere. $ 3. (Neut.) Il mordicare che fa la ro- 
gna o cosa simile, che induca a grattare, prurtre, 
perpruriscere. Mi pizzica la schiena, dorsus totus 
prurit, Plaut. $ 4. (Metaf.) I denti mi pizzicano, den- 
tes pruriunt, Plaut. Sentirsi pizzicar di voglia di chec- 
chessia , aliquid cupide appetere, alicujus rei desi- 
derio affici 0 cupiditate flagrare. $ 5. Pizzicare di 
checchessia , vale averne qualche poco, sapère, redo- 
lare , retinere. Questo discorso pizzica d' antico, haec 
oratio redolet antiquitatem, Cic. $ 6. Mi pizzicano le 
Dl) , vale sto per dar pugni, gestiunt mihi pugni, 

laut. 

Pizzi:aròlo, V. Pizzicagnolo. 

Pizzicata ( sf.), toccata di stramento da corde, fidium 
vibratio, onss, f. 

Pizzichernòlo, V. Pizzicagnolo. 

Pizzico (sm. ), quella quautità di cose chs si piglia col'a 
punta delle dita unite insieme, pugillus, è. m.: paul- 
lulum, i, n. $ 2. Lo stringere in un tratto la carne al- 
trai con due dita, vellicatio, onis, f. 

Pizzicore ( sm.), quel mordicamento che per la vita fa 
altrui rogna o altro simile malore, prurttus , us, m.; 
prurigo, ginis, f. 

Pizzicotto, V. Pizzico. 

Pizzo (sm.), più fili di barba che alcuni si lasciano sul 
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mento, barbula, ae, f. $ 2. Merletto, denticula- 
tum teri .le, n. 

Placabile (agg.), atto ad esser placato, che si placa, pl. r- 
cabilis, erorabilis , e. $ 2. Atto a placare, placans , 
antis; matis, lents, e. 

Placabilità (sf.), disposizione ad essere placato , placa- 
dbilitas, atis, f.; mansuetudo, inis, f. 

Placabilmente (avv.), in maniera placabile , placabili- 
ter, pacate, placide, tranquille. 

Placamento (sm.), il placare, placamen, inis, n.; pla- 
camentum, $, n.; placatto, mitigatio, onîis, Î. 

Placare (att.), mitigare, raddolcire, placare, sedare , 
mitigare, lenire, mollire, tranquillare, pacificare. 
Piacare lo sdegno di alcuno , iratum aliquem lenire , 
Cie. Placar uno che è in collera , sram alicujue com- 
pescere 0 reprimere, Ter. Placare una sedizione, sedt- 
tionem compescere 0 sedare, Cic. $ 2. Placarsi (neut. 
pass.), mitigari, mitescere , conquiescere , iram po- 
nere, wrae moderari. ll dolore si placa, mitigatur 
dolor, Cic. Non mì placo per le lagrime, nil moreor 
lacrimis, Prop. Aveva speranza che la vostra collera st 
placasse, spes animum 8ubibat deflagrare tras ve- 
stras posse , Liv. ll mare si è placato, tranquillatuni 
est mare, Cic. 

Placato (agg. da Placare), placatus, lenitus, mollitus, 
sedatus, pacatus, tranquillatus, a, um. 

Placatore (sm.), che placa, plucans, antis; pacator , 
oris, m. 

Placazione (sf.), V. Placamento. 

Placebo. - Dicesi andar a placebo , cantar placebo e val- 
sono compiacere, lusingare , assentari , obséqui , mo- 
rem gJerere, 

Placenta (sf.), V. Seconda. 

Placere (voce lat.), V. Piacere. 

Placibiliià (sf.), V. Piacimento, 

Piacidamente (avv.), in modo placido, pacate, tran- 
qualie, placide, Aulciter, suariter, blande. 

Placidezza { (sf.), astr. di placido , lenitas , facilita< , 

Placidità | atis, f.; mansuetudo, tnîs, f. 

Placido (agg.), mite, quieto, piacevole, placidus, tra ,:- 
quillus , pacatus, quietus, a, um; mitis, lenis, gua- 
Vis, €. 

Plàcito (sm.), parere, sententia , ae, f.; placitum, $, n.; 
opinio, onîs, f. $ 2. Volere, balìa, potestas, atîs, f.; 
jus, Juris, n. 8 3. A placito, vale ad arbitrio, ad l11);- 
dirniem, ad libitum, ad arbitrium, ex sententia. 

Plaga ( sf. voce lat. ), regione, plaga, ae; f.; coelum, s, 
n.; regio, ONIs, É. 

Plagiario ( 8m.), chi si attribuisce quello che ha preso 
negli scritti altrui, plagiarius, vi, m., Mart. 

Plazio (sm.), furto degli scritti altrui, ex alterius sc;t- 
piis furtum, è, n. 

Planetario ( agg. ), appartenente ai pianeti , sidereus, 
a, um. 

Planzere (voce lat.), V. Piangere. 

Planimetria (sf.), parte della geometria che considera le 
linee e le figure piane, planimetria, ae, f. (terni. 


mat.). 
Plantario (sm.), luogo ove si conservano le piante, pl 
* tariun, 11, N. 
Plasma (sm.), pietra verde, prasius, $i, m., Plin. 
Plastiare (att), formare, formare, fingere, effingere. 
Plasmato (agg. da Plasmare), fictus, effictus, a, um. 
Plasmatore (sm.), formatore, effector, cris, m. 
Plasmazione (sf.), formazione, furmatio, onis, f. 
Plastica (sf.), arte di far figure di terra, plastice, es, f. 
Plasticare (att.), far ficure di terra, fingere, effingere. 
Plastico (agg.), di plastica, plasticus, a, um, Vitr. 
l’Iùtano (sm.), albero noto, platanus, 4, f. Di platano, 
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plataninus, a, um, Col. Luogo piantato di platani , 
platanon, onts, m., Mart. 

Platèa (sf.), il piano di una fabbrica, area, ae, f. $ 2. 
Piazza, platea, ae, f. $ 8. La parte più bassa di un 
teatro dove stanno gli spettatori, cavea, ae, t. 

Plausibile (agg.), degno di plauso, plausibilis, e. 

Plausibilmente ( n con plauso, laudabiliter. 

Plauso, V. Applauso. 

Plaustro (sm. voce lat.), carro, plaustrum, i, n. 

Plebaccia | (sf. pegg. di Plebe), popellus, i, m.; plede- 

Plebaglia ) cula, ae, f.; populi fex, ecis, {. 

Plebe (sf.), la parte più ignobile del popolo , plebs, edis, 
f.; vulgus, î, n. è m. 

Plebeaccio (agg. pegg. di Plebeo), ex infima plebe. 

Plebeamente e 

Plebeiamente ( avv.) , a maniera plebea, populariter, 
vulgariter. 

Plebeio e Plebeo (agg.), di plebe, plebeius, a, um. $ 2. 
Yile, basso, abjectus, demissus, a, um ; vulgaris, vi- 
lis, hunuilis, e. 

Plebiscito (sm.) , statuto emanato dalla plebe, pledisci- 
tum, è, n. 

Plenario (agg.), pieno, plenus, cumulatus, a, um. 

Plenilunio (sn.), luna piena, plenilunivm, ii, n., Col. 

Plenipotenza (sf.), potere assoluto, summa potestas, 


atis, I. 

Plenipotenziale ( agg. ), di plenipotenza, summus, ma- 
Timus, a, um. 

Plenipotenziario (sm.), chi la dal suo sovrano piena fa- 
coltà di trattare un affare, legatus cum summa pote- 
state, orator cum liberis mandatis. 

Plenitudine, V. Pienezza. 

Pleonasmo (sm.), ridondanza di parole, plconasmus, è, 
m., Quint. 

Plettro (sm.), strumento per toccare le corde musicali, 
plecirum, $, n. 

Pleura (af) , membrana cho investe interamente tutto le 
parti del petto, pleura, ae, f. (term. med.). 

Plenrisia | (sf.), infiammazione della pleura, pleuritîs, 

Pleuritide | 1t:di3, {., Vitr. 

Plico (sm.), quantità di lettere legate insieme, Ztera- 
rum fasciculus, 1, m. 

Plinto (sm.), membro d'architettura su cui posano le co- 
lonne, plinthus, $, f., Vitr. 

Ploia (voce ant.), V. Pioggia. 

Plorare, V. Piangere. 

Ploro (voce ant.), V. Pianto. | 

Plambeo (agg.), di piombo, plumbeus, a, tn. 

Plurale (agg.), dicesi da' grammatici al numero del più, 
pluralis, e, Quint. 

Pluralità (sf.), maggior numero, magor numerus, i, m.; 
major pars, partis, f. Ha avuto la pluralità dei voti, 
plura tulit suffragia. 

Ploralmente (avv.), in numero plurale, pluraliter, 


unt. 

PIGGOTE e Plusori (voci ant.), più, plures, tum. 

Plùteo (sm. voce ant. ), antica macchina militare , piu 
teus, 1, m., Caes. | 

Plavia, Pluvioso, ecc. V. Pioxgia, Piovoso, ecc. 

Pneumatica ( sf.) , scienra dell'aria, pneumatica ars, 
artis, f., Vitr. i 

Pneumatico (agg.), rclitivo all'aria, preumaticus ; a, 
um, Vitr. 

Po' Y. Poco. uu 

Poàna (sf.), uccelio di rapina, accipiter, tris, m, 

Pocanza, V. Pochezza. 

Poccia, V. Poppa. 

Pocciare, V. Poppare. 

Pocciune (sn. accr. di Poccia), ingens mamma, ae, f. 
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Poccioso (agg.), grasso, paffato, praepinguis, e; obe- 
sus, a, um. $ 2. Da poco, minimi momenti ; cilte, e. 

Pochettino e 

Pochetto (sm. e anche avv. dim. di Poco), paulZulimm, 
paurillum, tantillum, aliquantulum, î, n. 

Pochezza ( sf.), poco numero, paucitas, atis, {.$ 2. 
Scarsità, mancanza, inopia, penuria, ae, f.; dcfe- 
ctus, us, m. 

Pochino, V. Pochetto. 

Pochità, V. Pochezza. 

Poco ( sm.), piccola quantità, paucitas , atis, f.; modi» 
cun, parvum, paucum, t, n. Contento di poco, parvo 
contentus, Cic. Un poca di riposo, pusillum laramenti, 
Cic. Un poco di frumento, aliquantulum frumenti,Cic. 

Poco (avv.), parum, nonnibil, aliquantulum, modice, 
tenuiter, paulisper. Parlar poco, parce verbis uti, 
Cic. Un po’ troppo liberamente, paullo lsberius, Cic. 
Io mi sento un poco commosso, nonnikil commoveor, 
Cic. $ 2. A poco a poco, a poco insieme, a poco per 
volta, paullatim, paulisper, sensim, pedetentim. î 3. 
Ad ogni poco, vale spessissimo, saepe, saepissime, 
identidem. $ 4. Tenersi a poco di fare alcuna cosa, 
vale stare per fare una cosa, vir sidi temperare, vix 
ge continere quin, parum abesse quin. $ 5. Da poco 
( come agg.), ignavus, ineptus, a, um ; tners, ertis. 
$ 6. Da poco fa in qua, da poco in qua, recenter, nu- 
per, recens. $ 7. Di poco, poco fa, poco anzi, poco in- 
nanzi, poco davanti, poco tempo fa, valgono poco tempo 
davanti, nuper, paullo ante. $ 3. Dì poco, vale anche 
per poco, parum. $ 9. In poco, vale in poco tempo, 
brevi. $ 10. Poco stante, poco dopo, mox, puullo post. 

Poco (agg.), contrario di molto, parvus, exiguus, mods- 
cus, rarus, paucus, a, um. Poco denaro, parta 0 mo- 
dica pecunta , Cic. Con poca spesa, parco sumptu. 
Poco di soldati, copiarum exiguitas, Cic. Poca voce, 
vox lenuis, Quint. 

Pocofila, Bocc. ( sf.) , dicesi per ischerno alle donne da 
poco, desidiosa mulier. 

Pocolino, V. Pochettino. 

Pocrisia (voce ant.), V. Ipocrisia. 

Podàgra (sf.), gotta dei piedi, polagra, ac, f. Aver ls 
podagra, cructari podagrae doloribus, Cic. 

Podàgrico } (agg.), che patisce di podagra, podagro= 

Polagroso }) sus, podagricus, a, um, Plaut. 

Podère (sm.), V. Potere. $ 2. l'ossessione di più campi 
con casa da lavoratore, praedium , w, n.; LAI î, 
m.; possessio, onts, f.; ager, gri, 10. $ 8. Far a lascia 
podere, vele far alla peggiu, negligenter agere , pes- 
sundare. 

Poderetto | (sm. dim. di Podere), praediolum, i, ng 

Pocerino ) agellus, i, m. 

Poderosamente avv.), in modo poderoso, fortiter,valde, 
enixe, vehementer. 

Poderoso (agg.), forte, che ha potere, potens, valene, 
entis; fortis, e; valilus, robustus, a, um. Uomo 
deroso, marimis viribus cir , Cic. $ 2. Bastante, vare 
levole, sufficiens, entis. 

Podleruzzo, V. Poderetto. 

Po:lestà (sf.), potere autorevole , potestas , auctoritas, 
atîs, f.; jus, juri8, n.; imperium, $$, n. Dar piena po 
testà ad alcuno, alicui summum tmperium potesta- 
temque omnium rerum committere , Nep. Ha la pote» 
stà di fare tutto come vuole, jus, arbitriumque ommné= 
um rerum tlli permissum est, Suet. Avere potestà s0- 
pra qualcleduno , potestatem et imperium habere in 
aliquem, Cic. 

Podestà (sm.), quegli che è costituito in podestà, che ha 
il governo di una città, praetor, orîs, m. 

Poiesteria (sf.), ufficio del podestà, praetura, ae, f. $2. 


PODESTESSA 

Tutto quel paese sopra il quale il potestà ha giurisdi- 

zione, praetoris jurisdictio, onis, f. $ 3. Palagio del 

odestà, praetorium, ti, n. $ 4. Tutto quel tempo che 
ura il governo del podestà. praetura, ae, f. 

Podestesia ( 8f.), moglie del podestà, praetoris uror, 


Podiee (sm. voce lat.), ano, podex, icis, m. 

Poèma (sm.), opera in versi, poéma, atis, n.; carmen, 
tnis, n. Far un poema, potma condere © compo- 
nere, Cic. 

Poemetto (sm.), poématium, ti, n., Plin. 

Poesia (sf.), l’arte del poeta, poésis, ts, f.; pottica, ae, 
f. $ 2. Componimento poetico, carmen, ints, n.; poé- 
ma, atis, N. 

Poeta ( sm.) , chi fa poesie, poéta, ae, m.; vates, is, m 
Ascoltare con piacere i poeti, poétis aures suas de- 
dére, Cic. Alla maniera dei poeti, pottarum more, Cic. 

Poetaccio (sm. pegg. di Poeta), malus potta, ae, m., Cic. 

Poetante, V. Poeta. 

Poetare (neut.), comporre poemi e poesie, poétari, poé- 
mata scribere, carmina pangere 0 condere 0 compo- 
nere. $ 2. Poetarsi ( neut. Das: ), pigliar l’ insegne di 
poeta, insignia pottae assegu 

Poetastre (sm.), cattivo poeta, Liu poéta, Cic. 

Poeteggiare, V. Poetare. 

Poetesco, V. Poetico. 

Poetessa (sf.), donna che fa poesie, poztria, ae, f., Pers. 

Poetevolmente, V. Poeticamente. 

Poòtica (sf.), l’arte del poetare, poética, ae, f.; poztice, 
es, f,; poèsss , i8 , f. $ 2. Trattato che insegna la poe- 
tica, poética, ae, f. 

Poeticamente (avv.), in modo poetico, poétice, Cic. 

Poeticare, Y. Poetare. 

Poeticato ( sm. voce ant. ), qualità di poeta, poètae di- 
gnitas, atis, f. 

Poeticheria (sf.), maniera o proprietà poetica , poética 
ratio, onî8s, f.- 

Poetico (agg. ), di poesia, poéticus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) Chi insegna o professa poesia, poéta, ae, m.; poé- 
tices professor, oris, m. 

Poetino. (sm. dim. di Poeta), parvus potta, ae, m. 

Poetire e Poetizzare, V. Poetare. 

Poètria, V. Poetica. 

Poetuzzo (sm. pegg. di Poeta), malus posta, Cie. 

Poffar, rh poffare il cielo, poffar il mondo, esclama- 
zione di TRTANBLA: papae. 

Poggerello 


Poggettino | (sm. dim. di Poggio), clivulus, $, m., Col. 


Poggetto 

Poggia (sf. ), corda che si lega all' un de’ capi dell’ an- 
tenna da man destra, dexter pes, pedis, m. Andar a 
poggia, obliquare dextro pede carbasa, Lucan.; dex- 
teros solvere sinus, Virg. 

Poggiare (att.), Y. Appoggiare. $ 2. (Neut.) Salire ad 
alto, ascendere, scandere, attolli. $ 8. Navigare col 
vento in poppa, secundo vento navigare. 

Poggiato (agg. da poggiare), appoggiato, innicus, suf- 
fultus, a, um. $ 2. Salito, ascensus, a, um. 

Poggio (sm.), luogo eminente, colle, clivus, i, m.; collis, 
8, m.; mons, montis, m i 

Pogg iolino (sm.) e 

Poggiuola (sf.), poggetto, clivulus, î, m., Col. 

Posgiuòlo (sm. dim. di Poggio), clivulus, i,m.$2. 
Terrazzino, podium, ti, n.; moenianum, $, n., Vitr. 

Pobh (interiez. che dinota varii affetti, disprezzo, ‘stupore, 
ecc.), vah, ehu, proh ! 

Poi, Di poi (am. ), post, postea, deinde, dein. 8 2. In- 
oltre, praeterea, insuper. $ 3. Poichè, postquam, 
posteaquam. $ 4. (Prep.) Dopo, post. Poi a “pochi 
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giorni, paucis post diebus. $ 5. In poi, denota talora 

eccezione, praeter. $ 6. Po' poi, vale insomma , final- 

Mena; tandem, aliquando. $ 7. Poco poi, vale poco 
dopo; , paullo post. $ 8. Da poi, Y. Dappoi. 

Poichè (avv. di tempo), dappoichè , ex quo, postquam , 
posteaquam, $ 2. Talora è anche ripa n 
tiva casuale, e vale perciocchè, quontam, siqu 

Pola (sf.), mulacchia, sorta di uccello, lionel ae, f. 
cornix, icis, f. 

Polare (agg. ) di polo, ad polum pertinens, entis ; polo 

Orimus, a, um. 

Poledro, V. Puledro. 

Poledruccio, V. Puledruccio. 

Poleggio, V. Puleg ggio. 

Polemica (sf.), parte della teologia che tratta delle con- 
troversie, de rebus divinis disputatio , ont8, f.; pole 
mica, ae, f. (term. teol.). 

Polenta (sf. ), vivanda di farina di formentone o anche di 
castagne , polenta , ae, f.; puls, pultis, f. Di polenta, 

lentarius, a, um, Plin. 

Poliacanto (sm.), sorta di erba, polyacanthos , î, 


., Plin. 

Polienèmo (sm.), origano salvatico, polycnemon, i, 
n., Plin 

Poligamia ( sf. voce gr. ), l’aver più mogli in un tempo 
stesso, polygamia, ae, f (voce gr.). 

SONzame (sm.), chi ha più mogli nello stesso tempo , 

urium urcorum vir, m. 

Poligono (sm.), sorta ‘d'erba , polygonus, $, f. $ 2. Fi- 
gura geometrica piana di più lati, polygonum, $, n. 
(term. geom.). 

Polio (al ), sorta d’erba, poZion, tî, n. 

Polipo (sm.), animale che ha molti piedi, 6 vive nelle ac- 
que, polypus, i, m., Plin. $ 2. Escrescenza carnosa che 
viene al naso, polypus, i, m. 

Polipodio (sm.), sorta d' erba, pol pipodiati, ti, n., Plin. 

Polire, Politezza, Politamente, ecc. V. Pulire, ecc. 

Politeismo (sm.), culto di più dèi, polytheismus ,6,m 


(voce gr.). 

Politica, (of ) , arte e scienza del governo pubblico, poli- 
tica scientia, ae, f. ; csvilis prudentia s Î.; ; politsce, 
es, f., Apul. $ 2, Ragione di stato, regium jus, juris, 

n. $ 3, Accortezza, astuzia, calliditas, atis, f. 

Politicamente (avv.), con modo politico, ex civilis 
dentiae legibus. $ 2. Accortamente, prudentemente , 
prudenter, sapienter, callide. 

ron (sm. pegg. di Politico), malus politi- 


Politico pr ), n: è secondo la politica, civilis, e; po- 
jeragi va Cic. $ 2. (Come ni Che sa di politica, 
civili prudentia ornatus , reipublicae peritus, +, m. 

Polito, V. Pulito. dii 

Politrico (sm.), sorta d'erba, polytrichon, i, n. 

Polizia, Y. Pulizia. $ 2. Vigilanza del “magistrato civile 
per cui si prevengono e si evitano i delitti, morum 

aefectura, ae, Î.; urbani praetoris munus, eris, n. 

Polizza (sf.), breve scrittura, scheda, schedula, ae, f. 
$ 2. Polizza di cambio, argentaria syngrapha, ae, f. 

Polizzetta (sf.) 

Polizzina dî) (dim. di Polizza), echedula, ae, f. 

Polizzino (sm.) 

Polizzotto (sm.), pòlizza grande, scheda, ae, f. 

Polla (sf.), vena d’acqua che scaturisca, scaturigo, sgi- 
niS, 3 scatebra ae, f.; fons, ontis, m. 

Pollaggio, V. Pollame. 

Pollaio (sm.), luogo da tener polli, galline, ece., cohors, 
ortis, f.; gallinarium, it, n., Col. $ 2. Star bene a pol- 
laio , vale adagiarsi con somma comodità, commodis 
suis inservire 
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Pollaiolo e Pollaiuolo (sm.), mercante di polli , avia- 
rius, gallinarius, 11, m. 

Pollaione (sm. accr. di Pollaio),sngens gallinarium,ti,n. 

Pollame (sm.), quantità di polli, cohortales aves, f. pl.; 
altilia, ium, n. p 

Pollanca (sf.) e Pollanco (sm.), polo d'India giovane , 
indica gallina, ae, £. 

Pollare (cent), germogliare, germinare, pullulare. $ 2. 
Scaturire, emanare, scatére. 

Pollastra (sf.), fem. di pollastro, pullastra, ae, f., Varr. 

Pollastrello (sm. dim. di Pollastro), parvus pullus gal- 
inca. 

Pollastrière ua, ), mercante di polli, gallinarius, avia- 
réus, si, m. $ 2. Ruffiano, Zeno, onts, m. 

Pollastrino, V. Pollastrello. 

Pollastro (sm.), pollo giovane, gallinaceus pullus,i, m. 

Pollastrone (sm. accr. di Pollastro ), magnus pullus 
gallinaceus. $ 2. (Trasl.) Uomo assai giovane e sem- 
lice, bonus et simplex adolescens, entis. 

i ebbre (agg.), dicesi d'uomo buono a nulla , hebes, 

pes, iti, m 

Polleria (3£), (6£), V. Pollaio. 

Pollèzzola Gr, .), punta tenera de' polloni, cyma, at:s, n. 

Pòllice (sm.), dito grosso della mano e del piede, pollez, 
icis , m. $ 2. Sorta di misura , pollex, fcis, m. D'un 

llice, pollicaris, e, Plin. 
dr a ic ), sterco de' polli, gallinaceum stercus, 


Pollisaro, Y. Pollaiuolo. 

Pollino (agg.), di pollo, gallinaceus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) Pidocchio degli animali volatili, pediculus, +, m. 

Pollo (sm.), De generico del gallo e della gallina, gal- 


lina, ae, Î.; gallinaceus pullus , $, m. Metter fuori 
dalla stia i 0 » pullos cavea liberare , Cic. $ 2. Il 
nato di i animale, pullus, 1, m. 8g 8. Conoscere 


i suoi polli , vale essere informato dei costumi e delle 
qualità de' Suoi conoscenti, suos prode nosse. $ 4. Es- 
sere 0 stare a pollo pesto, vale stare male o d'animo o 
di corpo, male se habere, male valere animo , male 
valere corpore, Cic. 

Polloncello vi "dim, di Pollone), surculus, è 

Pollone (sm.), ramicello tenero che mettono glia alberi, 
surculus, î, m.; soboles, #8, f. 

Pollùto (agg.), imbrattato, pollutus, inquinatus, a, um. 

Polluzione (sf.), imbrattamento, pollutio, onts, f. 

PR RERISIO, (sm.), specie di vaso con bocca stretta, la- 

ena, ae, 

Pelmonare (agg. ), di polmone, pulmoneus, a, um 

Polmonaria (sf.), sorta d'erba, pulmonaria, dat. ‘Lion. 

Polmonario, . Polmonare. 

Polmoncello (sm. dim. di Polmone), pulmunculus, $, m 

Polmone (sm.), viscere del seo che serve alla respira- 
zione, 2 dol onîs, m. $ 2. Pesce marino, pulmo, 


onis, 

Polmonès e Polmonia (sf.), E dei polmoni, 
tecn), morbus, *, m.; lor, oris, m. 

Polo (sm.), uno dei "due da termini dell'asse, intorno 
ai quali si volgono le sfere , e, polus, $, m.; vertex, sci, 
m.; axis , ts, m. Polo ittico. polus boreus, Ovid. Po 
antartico, australis 0 meridianus polus, Ovid. 

ar (e) carne senza 0850 © senza grasso , pulpa, ae, 

- Part deretana e più carnosa della gamba, 

“i pr 

Polpaccie i ), 1), polpa de della gamba, sura, ae, f. 

Polpacciuto, V. ne 

Polpastrello (sm. ), la carne di dentro delle dita dall’ul- 
tima giuntura in su, primoris digiti pars carnea,Vall. 

P'olpetta (sf.), vivanda di polpa battuta con altri ingre- 
dienti, artocreas, eatis, n., Pers. 
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Polpo, V. Polipo. 

Polposo | (agg.), che ha molta polpa, carnosus, a, um; 

Polputo ) pinguis, e. 

Polso (sm.), sn o battito delle arterie, puZsus, percus- 
8us, us, m. $ 2. Arteria, artersa, ae, f. $ 3. Quel luogo 
dove la mano sì congiunge al braccio, cui comunemente 
toccano i medici per comprendere il moto dell'arteria, 
arteriarum pulsus , us, m. Polso ineguale, inaequa- 
lis percussus venarum, Plin. Si conoscono le malattie 
al polso, index morborum venarum pulsus, Plin. 
Toccare il polso a qualcheduno, venarum pulsum ali- 
cui attingere, Tac. $ 4. (Metaf.) Vigore, forza, ret ali- 
cujus robur, 0rss, n.; potentia, ae, f.; vis, vis, f.; vir- 
tus, utis,f. $ 5. Autorità s peso, auctoritas, atîs, f.; 
pondus , erîs, n. $ 6. Senza batter polso, vale subita- 
mente, sllico, confestim. $ 7. Toccare il polso a chec- 
chessa, vale riconoscerne il valore e la forza, virtuten: 
rei a us tentare 0 perspicere. 

Polta, e e ento ce 

Poltiglia (sf. dim. di Polta), pulticula, ae, f., Col. $ 2. 
Ogni liquido, imbratto 0 intriso, coenum, $, D. 

Poltrachiello e 

Poltracchino (sm. dim. di Poltracchio ), equinus pul- 


us, î, m. 

Poltracchio, V. Puledro. 

Poltrire (neut.), vivere poltronescamente in ozio, otiari, 
in otio hebescere, marcescere desidia, torpere. 

Poltro, V. Poltrone. 

Poltronaccia, Poltroncione (agg. m. pegg. di Poltrone), 
ignavissimus, a, um. 

Poltronamente, V. Poltronescamente. 

Poltroncello (agg. dim. di Poltrone), tardiusculus, non 
nihil ignavus, a, um. 

Poltrone, (agg. e sm.), che poltrisce, piger, gra, grum ; 
ignavus, a, um; iners, ertis ; socors, ordis. Essere 
poltrone , desidia marcescere , "Liv. $ 2. Uomo di vil 
condizione, proletarius, ti, m. 8 3. Dappoco, pauroso, 
80cors, ordis ; pavidus, a, um; vilis, e. 

Poltroneggiare, V. Poltrire. 

Poltroneria ( sf. ), infingardaggine , snertia, desidia , 
ignavia , pigritia , socordia,, ae , Î.; segnities, ei, f. 
Darsì alla poltroneria, socordiae se se atque ignaviae 
tradere, Sall. $ 2. SOLRUrI AREA, tristizia , pravi- 
tas, improbitas, at 

daltianesiamonia un. ), da poltrone, desidiose, segni- 
ter, ignave, lente. 

Poltronesco (agg .), di poltrone, ignavus, desidiosus, a, 
um; iners, ertis. 

Poltronia, V. Poltroneria. 

Poltropiere e Poltroniero, V. Poltrone. 

Poltraceio, V. Poltracchiello. 

Polve, V. Polvere. 

Polveraccio (sm.), sterco di pecora secco e scuso, flmus 
ovillus exsiccatus. 

Polverare, V. Impolverare. 

Polvere (sf. ), terra sottile, arida etanto sottile che vola via 
facilmente, pulvis, eris, m. Pieno di polvere, pu oene 


lentus, a, um. Di polvere, pulvereus, a, um ers0 
1) coperto di polvere, pulvere adspersus, a, um. olle- 


var la polvere, pulverem excitare, Virg. Convertirsi in 
polvere , in pulverem extenuari 0 resolvi , Plin. Noi 
siamo polvere ed ombra, pulvis et umbra sumus, Hi 
& 2. Polvere d’archibuso, $ sgnescens pulvis, pulvis 
tratus. $ 3. Convertirsi in polvere ( trai.) nale dîle- 
guarsi, svanire, evamescere, 4, Gettar la 
polvere negli occhi, vale ingannare, pid una 0088 

er un'altra, fucum alicui facere, verba dare, Piaut. 
È 5. Scuotere la polvere ad alcuno, vale bastonarlo, a- 
liquem verberare, fustibus caedere 
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Polverezzare, V. Polverizzare. 

Polveriera (E), V. Polverio. $ 2. Edifizio in cui si fab- 
brica la polvere per l'arme da fuoco, ignescentis pul- 
veris officina, ae, f. 

Polverino (sm.), vaso di polvere da mettere sullo scritto, 
vas pulverem od arenam continens. $ 2. Polvere sot- 
tile, pulvisculus, î, m. $3. Polvere minuta che si 
mette in sul focone dell’ archibuso per dargli fuoco, 

ls ignescens. 

Polverio (sm.), polvere levata e agitata dal vento , pul- 
verea nubes, î8, Î.; pulvereus turbo, tnis, m. 

Polverista (sm. ), chi fabbrica la polvere d’ archibuso , 

lveris nitrati 0 pulveris ignescentis opifex, icis,m. 

Polverizzabile (agg.), atto ad essere polverizzato, fria- 
bilis, e. 

Polverizzamento (sm.), il polverizzare, res alicugus în 

luerem resolutio, onts. f. 

Polverizzare (att.), ridurre in polvere, in pulverem re- 
digere, friare, terere, dissolvere. 

Polverizzato (agg. da Polverizzare), in pulcerem reda- 
ctus 0 resolutus, a, um. 

Polverizzatore (sm.), colui che polverizza, in pulcerem 
redigens, entis. 

Polverizzazione (sf.), V. Polverizzamento. 

Polverizzevole, V. Polverizzabile. 

Polverone, V. Polverio. 

Polveroso (agg.), pieno di polvere, pulverulentus. pul- 
vere aspersus, a, um. $ 2. Dicesi anche di tempo 0 
luogo , in che si produce polvere, pulverulentus, pul- 
vereus, a, um. 

Polveruzza (sf. dim. di Polvere), tenuis pulvis, eris, m. 

Polviglio (sm.), polvere sottile, tenuss pulvis, eris, m. 
$ 2. Guancialetto, pulcillus, 1, m. 

Polzella, V. Pulcella. 

Pomario, Y. Pometo, 

Pomata (sf.), unguento fatto di grasso con aromi per pro- 
fumare i capelli, unguentum, 4, n. | 

Pomato n che ha pomi, pomis refertus, a, um. $ 2. 
Pomellato, scutulatus, maculosus, a, um. 

Pome, V. Pomo. 

Pomella (sf.), color verde giallo, fatto di una certa erba, 
croceus viridisque color, oris, m. 

Pomellato (agg.), dicesi di una specie di mantello di ca- 
vallo, scutulatus, a, um. 

Pomello (sm. dim. di Pomo), eriguum pomum, î, n. $ 2. 
( Trasl. ) Il rilevato o rialto di che che sia, prominen- 
tia, ae, f. \ 

Pomeridiano ( agg. ), dicesi delle ore che vengono dopo 
il mezzodì, postmeridianus, a, um, Cic. 

Pomerio ( sm.), fosso che ricinge la città, pomerium, 
ts, n., Liv. 

Pomèto (sm.), luogo pieno di alberi pomiferi, pomartum, 


si, n., Hor. 

Pomfolige (sf.), fuliggine che si attacca al vaso in cui si 
fonde il rame, pompholyx, ygis, f., Plin. 

Pòmice (sf.), sorta di pietra leggerissima, pumex, scîs,m. 

Pomiciare (att.), pulire colla pomice, pumicare, pumice 
polire, laeviyare. 

Pomiciato (agg. da Pomiciare), pumicatus, pumice po- 
litus, laevigatus, a, um. 

Pomiere e Pomiero, V. Pometo. 

Pomifero (agg.), che produce pomi, pomifer, gra, érum. 

Pomo (sm. nel pl. Pomi, pome, poma), frutto d’ogni al- 
bero, pomuin, î, n. $ 2. Albero che produce pomi, ma- 
lus, $, f.S 3. Per similit. dicesi ogni cosa rotonda a 
guisa di palla, g/obus, $, m. Pomo della spada, ca- 
pulus, î, m. 

Pomoso ( agg.) , pien di poma, pomosus, a, um ; pomi- 
fer, era, erum. 
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solennità , pompa, ae, f.; apparatus, us, m.; magni- 


ficentia , ae, f. Pompa di un trionfo, triumphi appa- 


ratus, Cie. Pompa di nozze, di funerali, nuptiarum o 
funerum pompa, Cic. $ 2. Ambizione, vanagloria, ja- 
ctatio, ambito, 0n$8, f.; fastus, us, m.; superbia, ae, 
f. Far pompa, jactare, Cic. 

Pompare (neut.), pompezgiare, gloriari, jactare. 

Pompeggiare (neut.), far pompa, ostentare , jactare, 
venditare, gloriari. $ 2. Pompeggiarsi (neut. pass.), 
ornarsi pomposamente, magnifice se erornare, se ex- 
colere. 

Pomposamente (avv.), con pompa, magnifice, splendide, 
splendido apparatu, speciose, jactanter. 

Pomposità (sf.), sfarzo, pompa, pompa, magnificentia, 
ae, f.; ostentatio, jactatio, onîs, f. 

pia ee (agg.), pieno di pompa, magnificus, amplus, 
splendidus, a, um ; grandîs, e. 

Ponderare (neut.), pesare , gravem 0 grave esse, pon- 
dus habere. $ 2.( Att.) Diligentemente esaminare, 
ponderare, perpendere, trutinari, tare, erami- 
nare. Queste cose van ponderate da nomini di gran 
mente, haec magnis anîmis sunt pensitanda, Liv. 

Ponderatamente (avv.), consideratamente, attente, con- 
siderate, Cic. 

Ponderato (agg. da Ponderare), ponderatus, expensus, 
perpensus, a, um. 

Ponderatore (sm.), che pondera, contemplator , aesti- 
mator, orîs, m.; perpendens, entis. 

Ponderazione (sf.), il ponderare, ponderatio, onts, f., 
Vitr. $ 2. Considerazione, consideratio, meditatio, 


onîs, f. 

Ponderoso (agg.), pesante, ponderosus,a, um; gravis, e. 

Pondi (sm. pl. ), soluzione di ventre con sangue, tene. 
emus, +, m., Cels. 

Pondo (sm.), peso, pondus, onus, erîs, n. $ 2. Libbra, 
pondo, indecl. $ 3. (Trasl.) Considerazione, importanza, 
momentum, $, n.; pondus, erts, n. Cosa di niun-pondo, 
res nullius momenti, Cic. 

Ponente (sm.), la parte del mondo ove il sole tramonta, 
occasus, us, m.; occidens, entts, m.; plaga occiden- 
talis, f. $ 2. Vento che soffia da ponente, faconius, ti, 
m.; zephyrus, î, m. 

Ponente (azg.), che pone, ponens, entis. 

Ponere, V. Porre. i 

Ponimento (sm.), il porre, positio, onîs, f. 8 2. Pianta- 
mento, plantatio, onîs, t. $ 3. Il tramontar del sole, 
occasus, us, mM. 

Ponitore (sm.), che pone, ponens , entis. $ 2. Pianta 
tore, sator, consìtor, orîs, m. 

Ponta, V. Punta. 

Pontare (att. e nent. ) , spingere, aggravare in maniera 
tale, che tutto lo sforzo si riduca in un so! punto, ur- 
gère, premere, impellere, nîti. $ 2. (Trasl.) Pontare i 
piedi al muro, vale ostinarsi, se obfirmare, Ter. 

Pontato (agg. da Pontare), impulsus, a, um. 

Ponte ( sm.), edificio per lo più arcato che propriamente 
si fa sopra le acque per poterle passare , pons, pontts, 

* m. Ponte sodo e sicuro, pons validus et fidus, Tac. 
Far un ponte sopra un fiume, pontem flumini impo- 
mere, Curt. Ponte con archi, pons fornicatus. Ponte di 
barche , pons navalis , Flor. Ponte di legno, pons Ut-, 

eus, Cic. Ponte di pietra, pons lapideus, Curt. Ponte 
evatoio, pons versatilis, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Tener în 
ponte, vale tener sospeso , suspensum aliquem deti- 
nere. $ 3. Al nemico che fugge ponte d’oro, prov. che 
vale quando il nemico vuol fuggire, dàgli la via larga 
e libera, hosti fugienti pontem aureum sterne. 8 4. 
Ponte, si dice anche a quelle bertesche , sopra le quali 


PONTEFICATO 
stanno i muratori a murare, pegma , atis, n.; tabula- 


tum, 1, n. 

Ponteficato, V. Pontificato. 

Pentefice (sm. ), sommo sacerdote , pontifex , icis, m. 
Sommo Pontefice, Pontifer maximus, Antistes sa- 
crorum maximus. $ 2. Vescovo, pontifex, icis, m. 

Ponticello (sm. dim. di Ponte) , ponticulus, si, m. $ 2. 
Negli strumenti da corde si dice quel legnetto dove 
stanno attaccate le corde, ponticulus, i, m. 

Penticità (sf.), asprezza, e dicesi d'alcune frutta, asperi- 
tas, acritas, atts, f. 

Pòntieo ( agg.) , aspro, brusco, acerdus, a, um ; acer, 
cris, cre; asper, era, erum. 

Pontificale (agg.), di pontefice, pontificalis, e ; ponti/i- 


cius, a, um. 1 

Pontificalmente (avv.), da pontefice, pontificum ritu, 
pontificis in morem, ut pontificem decet. 

Pontificato (sm.), dignità del Pontefice, porcate di- 
gnitas, atss, f.; pontificatus, us, m., Cic. 

Pontificio (agg.), pontificale, pontificius, a, um ; pon- 
tificalss, e. 

Pontonaio (sm. voce ant.), guardia del ponte, pontis cu- 
stos, 0dis, m. 

Portone (sm. ), grande barca di fondo piatto, ponto , 


Ponzamento (sm.), il ponzare, nixus, conatus, us, m. 

Ponzare , V. Pontare. $ 2. Far forza per mandar fuori 
gli escrementi del corpo, o simili, nits. 

Popillo, Y. Pupillo. 

Poplite (sm. voce lat.), la parte posteriore dell’ articola- 
zione del ginocchio, poples, st:8, m., Liv. 

Popolaccio (sm.) | ( pegg. di Popolo ), popellus, $, m.; 

Popolaglia (sf.) ) pledecula, ae, f.; plebs, bis, £. 

Popolano (agg. ), ch’ è sotto la cura di una parrocchia , 
curialis , e. $ 2. Della setta e fazione del popolo, pu- 
pularis, e. $ 8. Abitante semplic., incola, ae, m. e f. 

Popelare (att.), metter popolo in un luogo che l’abiti, o 
andar il popolo ad abitarvi, civibus frequentare, co- 
lonias deducere, incolere. Popolare un luogo deserto, 
solitudinem loci fr re, Cic. 

Popolare ( agg. ), del popolo, popularts, e. $ 2. Fautor 

el popolo, plebicola, ae, m. 

Popolarescamente, V. Popolarmente. 

Pepolaresco (agg.), del popolo, popularis, e. 

Popolarità (sf.), maniera o vita popolare, popularts vi- 
vendi ratio , onîs, f. $ 2. ll corpo dei cittadini popo- 
lari, populus, i, m.; plebs, dis, f. 

l’opolarmente (avv.), a inaniera del popolo, popu- 


Popelato (agg. da Popolare), incolis frequens, entis; 
cele ,a,um. 
Fopelatere (sm.), che popola, incola, ae, m. 6 f. 
Popolazione (sf.), il popolare , incolarum frequentia , 
ae, f. $ 2. Numero di persone che popolano un paese, 
gens, entis , f.; lus, î, m.; incolae, arum, m. pl. 
Popolazzo, V. Popolaccio, 
Repelceco, V. Popolaresco. $ 2. Luogo popolesco, vale 
uogo frequentato, locus frequens, entis. 
Popo ezza te. voce ant.), ignobilità, ignobdilitas, atis, f. 
Popelino (sm.), nome d'un’antica moneta d'argento, ar- 
genteus nummus, i, m. 
Popolo (sm.), moltitudine di persone viventi sotto le me- 
«_desimeleggi, populus, i, m.; gens, entis, £; plebs, 
» f.; nomen, tnis , n. Favor del popolo , laris 
aura, Hor. A pieno popolo , vale in presenza di molta 
nte , in luce atque in oculis omnium civium, Cic. 
ggersi a popolo, dicesi di quelle repubbliche ov' è il 
guverno amministrato da popolari, a populo regi 0 
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gubernars. Far popolo, adunare il popolo , mettere in- 
sieme gente, populum colligere, turbas concire. $ 2. 
Nazione, gens, entts, f.; natio, onis , f. $ 8. Gli abi- 
tanti di una città, esclusi i nobili, populus, $, m.; 
plebs , bis, f. $ 4. Gli abitanti di una parrocchia , cu- 
riales, tum, m. pi. $ 5. Adunanza delle persone popo- 
lari, populi conventus , us, m.; comîtia, orum, n. pl. 
$ 6. Moltitudine di altre cose, multitudo, ints, f.; vis, 
vis, f.; ingena numerus, m. 
Popoloso (agg.), popolato, incolis frequens, entis. 
Popouaio (sm.), venditor di poponi, melopeponum ven- 
stor , oris, m. $ 2. Luogo seminato di poponi, pepo- 
ntibus consitus locus, i, m. 

Poponcino ra dim. di Popone), eriguus pepo, onis, m. 

Popone(sm.), frutto noto, mellone, melopepo, pepo,onis, 
m. $ 2. Come i poponi da Chioggia tutti di una buccia 
e d'un sapore, vale essere della stessa qualità , ma pi- 
gliasi in mala parte, ejusdem farinae, ejusdem fur- 
furis, ejusdem notae. 

Poppa (sf.), mammella, mamma, man'milla, ae, £.; 
uber, eris, n. $ 2. Parte deretana della nave, puppis, 
#8, f. Andar col vento in poppa, avere il vento in poppa, 
secundis ventis ferrt, Cic. $ 3. (Trasl.) Avere il vento 
in poppa, vale aver la fortuna favorevole, prospera uti 
fortuna. 

Poppaccia (sf. pegg. di Poppa), vilis mamma, ae, f. 

Poppare (att.) , succiar il latte dalla poppa, Zac sugere, 
ubera sugere. 

Poppatoio (sm.), strumento per trarre il latte dalle pop- 
pe, insirumentum lacti ex mammilla deducendo. 

Poppatore (sm.), che poppa, lactens, entis. 

Poppellina (sf. dim. di Popna), mammilla, ae, f. 

Poppese (s:n.), fune che sostiene l’a'bero della nave dalla 
parte della poppa, rudens, entis, m. € f. 

Poppauto (agg.), che ha grandi mammelle, mammosue , 


a, um. 

Populare, Populato, ecc. V. Popolare, ecc. 

Popùleo (agg.), di pioppo, populeus, a, um. 

Populo, Populoso, ecc. V. Popolo, ecc. 

Porca (sf.) , spazio di terra nel campo tra solco e solco, 
porca , lira, ae, f. $ 2. Femmina del porco, porca, 
scrofa, ae, f. 

Porcaccio (sm. pegg. di Porco ), dicesi ad uomo per in- 
giuria, vilis sus, suis, m.; coenum, $, n. 

Porcaio e Porcaro (sm.), guardiano de' porci, subul- 
Cus, $, m. 

Porcastro-(sm.), porcelletto, porculus, i, m. 

Porcellana (sf.), erba nota, portulaca, ae, f. S 2. Terra 
preziosa, di cui si fanno stoviglie, murrka 0 myrrha, 
ae, f., Mart. $ 8. Sorta di conchiglia, porcellana,ae,f. 

Porcelletta (sf. dim. di Porca), sucula, ae, f. $ 2. Spe- 
cie di chiocciola di mare, porcellana vulgaris. $ 38. 
Picciolo storione, parcus acipenser, m. 

Porcelletto ( sm. dim. di Porcello ), porculus , porcel- 
lus, €, n. 

Porcellino, V. Porcelletto. $ 2. Porcellino d’India è un 
picciolo animale quadrupede portato dalle Indie occi- 
dentali, porcellus indicus, mus porcellus, Linn. $ 8. 
Porcellino terrestre, specie d'insetto , porcellio, onîs, 
m., Cael. Aur. 

Porcello ( sm. dim. di Porco), porculue, porcellus, $, 
m. Porcello da latte, porcus lactens, citis, Col. 

Porcellotto (sm. acer. di Porcello), grandior porcu- 
lus, î, m. 

Porchereccio (agg.), di porco, sui/lus, a, um. 

Poreheria (sf.), sporcizia, immunditta, ae, f.; illuvies, 
ei, f.; sordes, tum, f. pÌ.; foeditas, atis, f. 

Porchetta, V. Porcelletta. 

Porchetto, V. Porcclietto. 


PORCILE 


Porcile (sm.), stanza de’ porci , suile , is, n.; fara, ae, 
f.$ 2. (Trasl.) Luogo sporco e disonesto, volutabrum, 
$, n.; lupanar, arîs, n. 

Porcile (agg.), di porco, suil/us, porcinus, a, um. 

Porcino (agg.), di porco, suillus, porcinus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Schifo, sporco, spurcus, foedus, sordidus, a, 
um. & 8. Porcino dicesi anche una sorta di fungo, fun- 
gus suillus. 

Porco (sm.), animale noto , porcus, i, m.; sus, suîs, m. 
Carne di porco, suilla, ue, f. Stalla dei porci, suale, 
ss, n. Porco ingrassato, porcus saginatus, Prop. Colui 
che nutrisce e ingrassa i porci, porculator , orss, m., 
Col. $ 2. Gettar le perle o le margherite ai porci, prov. 
che dicesi del dare cose degne e preziose a persone vili 
e idiote , margaritas porcis projicere. $ 8. ( Trasl.) 
Uomo di sporchi costumi, sordes, sum, f. pl.; coenum, 
$s,n.; sordidus homo, înis, m. $ 4. Sorta di pesce, 
squalus, s, m. $ 5. Porco spino o porco spinoso, riccio, 
istrice, hersnaceus, i, m.; hystrix, icrs, m. 

Porcone (sm. accr. di Porco), ingens sus, suss, m. 

Poretto (sm. dim, di Poro), rimula, ae, f. 

Pòrfido (sm.), marmo durissimo, porphyrites, ae,m.,Plin. 

Porgere (att.), approssimare che che sia tanto a uno, che 
possa arrivarlo , porrigere, tradere, pracbere, perhi- 
bere, dare, afferre. Porgere una supplica ad alcuno , 
alicus libellum porrigere, Suet. $ 2. Dare, apportare, 
arrecare, afferre, parére, gignere, inferre. $ 8. Dire, 
riferire, dicere, referre, exrponere. $ 4. Mettere avanti, 
offerre, exponere, ante oculos ponere, ostendere. $ 5. 
(TrasL) Porger conforto, solamen afferre, solari, con- 
solari. Porgere credenza o fede, idem habere, credere. 
Porgere la mano a che che sia, aliquid aggrédi 0 su- 
scipere. Porger orecchi , aures praebere. Porgere gli 
occhi, 2ntentis oculis aspicere. 

Porgere (come sm.), l'arte dell’arringare degli oratori, 
actio, onis, f. ‘ 

Porgimento (sm.), il porgere, traditio, ont8, f. 

Poro (sm.), piccolo meato della pelle, donde svapora il 
corpo le sue evaporazioni, meatus, us, m. 

Porosità GL), astr. di poroso, permeabilis natura, f. 

Poroso (agg.), pien di pori, pumicosus, a, um ; perfla- 
dilis, e. 

Porpora ( sf. ), conchiglia marina, che nella gola ha una 
vena ripiena di sangue di color rosso bruno rilucente , 
che si adopera per tingere, murez, scîs, m.; purpura, 
ae, f.; ostrum, $, n. Di porpora, purpureus,a, um. 
$ 2. Panno 0 drappo tinto di porpora, purpura, ae, f.; 

rea vestis, Î. 

Porporato (agg.), vestito di porpora, purpuratus, pur- 
pura ornatus, a, um. 

Porporeggiare ( neut.), tirare al color della porpora, 

ascere, purpurae colorem referre. 

Perporina (sf.), sorta di color rosso bellissimo, purpu- 
reus color, orts, m. 

Porporine (agg.), di color di porpora, purpureus,a,um. 

Porporo (sm. voce ant.), V. Porpora. 

Porracee (agg.), di color di porro, porraceus, a, um; 

acet colorss, Plin. 

Porrata ( sf.), vivanda fatta di porri , edulium porra- 
ceum. $ 2. Guastar la porrata, vale guastare i disegni 
altrui, aliorum consilia evertere. 

Porre (att.), mettere, collocare, ponere, locare, collo- 
care, statuere , constituere. Porre ciascuna cosa a suo 
luogo, suo quidquid loco collocare, Cic. Por giù le 
armi, arma ponere 0 abjicere, Cic. Porre in luogo di 
un altro, in alterius locum sufficere 0 subjicere, Liv. 
Porre delle guardie alle porte, portis custodias ponere, 
Hor. Porre in confusione e disordine, rerum perturda- 
tionem afferre, Cic. Porre guarnigioni, praesidia col- 
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locare, Caes. Porre le fondamenta, fundamenta coZlo- 
care 0 jacère , Plin. Porre il campo, castra ponere 0 
metart, Liv. Porre in crove, în crucem agere, cruci 
affigere. Porre le mani addosso, manus inferre. Por 
nome, nomen imponere, vocare, nominare. $ 2. De- 
porre , posare , lasciare, ponere, deponere. Porre ogni 
animosità, snimscitias deponere, Cic. $ 8. Assegnare, 
dare, statuere, constituere, tradere, dare. $ 4. Spen- 
dere, impiegare , impendere, insumere, sumpius fa- 
cere. Porre il tempo della mattina nel leggere, mats- 
tina tempora lectiunculis consumere , Cic. $ 5. Im- 
porre, comandare , jubere, praccipere. $ 6. Piantare , 
plantare, ponere, instituere, serere, conserere. $ 7. 
Deliberare, statuere, constituere, deliberare. $ 8. Sti- 
mare, tener per opinione, eristimare, putare, credere. 
$ 9. Presupporre, mettere il caso in termine, ponere , 
facere , dare. Pogniamo che ciò sig, o pogniamo caso 
che ciò sia, fac, omnia ista esse; esto ; sit td sane ,. 
Cic. Pogniamo caso che perda la causa, pone, cum esse 
victum , Ter. & 10. Porre ad alcuna arte, vale mettere 
alcuno ad esercitarla, ad impararla, aliquem arti ali- 
cut addicere. & 11. Porre addosso (trasl.), vale ascri- 
vere , addossare, adscribere, tribuere, dare, vertere. 
$ 12. Porre amore, cominciar ad amare, conferre a- 
morem in aliquem, inclinatione voluntatis propen- 
dere in aliquem , aliqua re delectari, Cic. $ 18. Por 
cagione, vale incolpare , accusare, accusare , insimu- 
lare, criminars. $ 14. Por dimora o indugio, morart, 
moram facere. & 15. Por fine, vale finire, Ainem sm- 
gonere, finem facere. $ 16. Por freno, raffrenare, 
coèércere, comibere, refrenare. $ 17. Por fuoco, én- 
cendere, erurere, comburere, ignem admovere. $ 128. 
Porre in bando , vale bandire, sn erslium agere , pel- 
lere , ejicere. $ 19. Porre in pericolo od in cimento , 
cimentare , in discrimen adducere, discrimini 6 pe- 
riculo erponere. $ 20. Porre in croce (trasl.), vale 
travagliare , perseguitare, molestia afficere , verare , 
insectari, cructare. $ 21. Porre in esecuzione, ese- 
guire, erequi, peragere, conficere. $ 22. Porre in 
giuoco , in derisione, vale beffare, schernire, srridere , 
illudere , ludos facere, ludibrio habere. $ 28. Porre 
in mezzo, esporre, sn medium proferre od afferre. 
$ 24. Porre in non cale, vale non far conto, non cu- 
rare, parvi habere 0 ducere, nihili facere, negligere. 
$ 25. Porre in pratica 0 in uso, vale DIacicaeS usare, 
adhibere , uti, efficire, perficere. $ 26. Por la chioo- 
cia, por l’uova, mettere le uova sotto la gallina, acciò 
ella covi, ova supponere. $ 27. Por la lingua a freno, 
star avvertito nel parlare, linguam tenere 0 continere, 
linguae suae moderari, Plant. $ 28. Por mano all’ar- 
me, vale impugnarle, arma arripere. $ 29. Por mira. 
dirizzare il pensiero, animum intendere, spectare. 
$ 30. Por modo, dar sesto, quetare, raffrenare, modum 
adhibere , temperare, moderari, sedare. $ 31. Porsi 
(neut, pass.), posarsi, collocarsi, mettersi in alcun luogo. 
stistere , consistere, morars. Porsi a tavola, mensac 
accumbere. Porsi a sedere , sedere. $ 82. Porsi, vale 
anche accamparsi ; castra ponere, castra metari. 
$ 33. Porsi a far qualche cosa, dare operam alicui 
res, Cic. Porsì a far commedie, animum ad scriben- 
dum comoedias appellere. è 34. Porsi con alcuno, 
vale andar 8 stare con esso per servirlo, alicui în ser- 
vitutem se dare. Porsi con alcuno, vale anche aver che 
trattare con.esso, consuetudinem habere cum aliquo. 
$ 85. Porsi giù, valo ammalarsi, ‘n morbum incidere, 
adversa valetudine corripi. $ 86. Porsi in cuore, vale 
risolvere, far deliberazione, statuere, constituere, de- 
cernere, Cic. $ 37. Per molte altre maniere di dire 
V. Mettere che ha eguale significato. 
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Porretta e 

Perrina (sf.), porro, porrus, î, m.; porrum, î, n. 

Porre (sm.), ortaglia del genere delle cipolle, porrus, t, 
m.; porrum , è, n. $ 2. Predicare ai porri, prov. che 
vale favellare a chi non vuole intendere, oleuni et ope- 
ram perdere , mortuo verba facere, Ter. $ 3. Eì non 
vale una buccia di porro, cioè e’ non val nulla, nullius 
pretit est, nihili est. $ 4. Questa non è una buccia di 
porro, cioè è cosa di gran momento, magni momenti 
ponderisque res est. $ 5. Porro dicesi anche quella 
pes escrescenza dura e priva di dolore che nasce per 
0 più nelle mani, verruca, ae, f.; acrochordon, onîs, 
f., Cels. Erba che distrngge i porri, verrucaria her- 
ba, Plin. 

Porta (sm. al pi. Porti), facchino, dbaiulus, gerulus, i, m. 

Porta (sf.), l'apertura per donde s’entra o esce nelle città 
o terre murate. porta, ae, f. Il nemico è alle porte, 
hostes sunt prope ad portas, Liv. Aprir le porte al ne- 
mico, portas hosti reserare, Ovid. Spezzare le porte 
della città, portas urbis effringere, Liv. $ 2. Apertura 
per donde 8° entra ed esce nei grandi edifizi, e talvolta 
anche parlando dei piccoli, janua , ae, f.; ostium, tt, 
n.; fores, um, f. pl. Porta davanti, antica, ae, f.; an- 
ticum, €, n. Porta di dietro, posticum, i, n. Porta che 
sì apre in due parti, valvae , arum, f. pl.; fores val- 
vatae , f. pl. Di porta in porta, ostiatim, Cic. Battere 
alla porta, januam pulsare o pultare, Plaut. Andrò a 
bussare alla porta, pergam pulsare ostium, Plaut. $ 3. 
( Trasl. ) La porta dell’ onore a tutti è dischiusa, patet 
cunciis honoris via, Phaed. Aprir la porta al vizio, fe- 
nestram patefacere ad nequitiam, Ter. $ 4. Per si- 
mil. dicesi porta la bocca dei fiumi, ostium, sé, n. 

Portabile (agg.), atto ad essere portato, qui, quae, quod 
gestari o ferri potest; vectabilis, e, Sen. $ 2. Che può 
sofferirsi, tolerandus, a, um ; tolerabilis, e. 

Portacappe, V. Pertamantello. 

Portafiaschi (sm.), paniere per uso di portar fiaschi, 


cista, ae, Î. 
. Portafoglio o Portafogli (sm.), arnese per custodire let- 
i fogli ed altri scritti, capsa, ae, Î. 

Portalettere (sm. voce dell'uso), chi porta le lettere, ta- 
bellartus, %, m., Cic. 

Portamantello (sm.), coperta in che si rinvolta , da co- 
loro che viaggiano, il mantello e altri arnesi, mantica, 
ae, f., Hor. 

Pertamento (sm.), il portare, portatus, us, m.; porta- 
tio, vectio , onis , f., Vitr. $ 2. Arneseo cosa che gi 
porta, gestamen, înis, n. $ 3. Portatura d’abito e di 


cuno, incessum alicujus fingere, Cic. È di un leggia 
er. 


$ 4. Modo particolare di procedere e d'operare , actio, 
omnis, f.; agendi ratio, onîs, f.; consuctudo, inîs, f.; 


mae, Gell. 
Pertamerso(sm.), un pezzuol di cuoio che regge il morso, 


lorum, $, n. 

Portante ( part. di Portare ), che porta, gestans, antss ; 
ferens, entis. $ 2. (8m.) Una particolare andatura del 
cavallo , che dicesi anche ambio, tolutarii equi inces- 
8us, us, in., Sen. Andar di portante, tolutim incedere, 
Varr. Cavallo che va di portante, equus tolutarsus,Plin. 

Portantina (6£.); sedia portatile, gestatoria sella, lectica, 


ae, f., Bue 
Pertantino (sm.), chi porta la portantina, /ecticarius, 
it, m., Cic. 


Portare (att.), trasferire una cosa da un luogo ad un al- 


tro , ferre, gerere, portare, gestare. Portare un peso , 
unus humeris sustinere, Cic. Portare arme, arma ge- 
stare, Liv. Portare un morto a seppellire, aliquem fu- 
nere efferre, Cic. Non lasciano portare vino nei loro 
paesi, vinum ad se importare non sinunt, Caes. Por- 
tare dentro, inferre, importare, invehere. Portare 
fuori, efferre  exportare , egerere. Portare innanzi , 
praeferre. Portare qua e là, circumferre , circumge- 
stare. Portare sulle spalle, dbuiulare, Plaut. Portar una 
nuova, novi aliquid afferre. Portar avvisi, nuntiare, 
nuncium ferre 0 afferre. 8 2. Sopportare , sostenere , 
ferre, perferre, pati, sustinere. Portare pazientemente 
il dolore, dolorem toleranter pati. Portare in pace al- 
cuna cosa, aequo animo aliquid ferre. $ 8. Addurre, 
allegare, afferre, proferre, in medium afferre. Por- 
tare un luogo di un autore, locum ex auctore pro- 
ferre, Cic. $ 4. Indarre, incitare, incitare, inducere , 
adducere. $ 5. Tenere, avere, hadere, tenere, retinere, 
gestare. Spesso accade che cerchiamo ciò che portiamo 
in mano, stud fieri solet , quod in manu teneas, id 
desideres, Piaut. 8 6. Cagionare, produrre, producere, 
gignere, parère, ferre, afferre. Portar noia ad alcuno, 
alicui fastidium afferre, Cic. Portar briga, alicu: ne- 
gotium facessere. Portare spesa ad alcuno, alicui 
sumptui esse. Portare utilità, prodesse, utilitatem af- 
ferre. $ 7. Condurre, guidare, ducere, vehere, adve- 
here. $ 8. Generare, produrre, parere, gignere, ferre. 
Gli alberi portano un anno sì e un anno no, alternant 
fructus arbores , Plin. $ 9. Parlandosi di vestiti, vale 
averli indosso , snduere , vestire. Portar bruno, esser 
vestito a bruno, lugubrem vestem induere. $ 10. Par- 
landosi di , vale sostenere, ferre, perferre, susti- 
nere. $ 11. Parlandosi di strade, vale condurre, ed 
usasi anche in signif. neut., ducere, ferre. $ 12. Ag- 
giunto a nomi, spesso vale avere, habdere. Portar affe- 
zione, portare amore, amare, amore 0 benevolentia 
prostqui. Portar invidia, invidère. Portar odio , odio 
prosequs. Portar opinione, opinari , credere, existi- 
mare. $ 18. Portar alcuno, vale talvolta proteggerlo , 
favorirlo , alicui favere, aliquem juvare, rebus alt- 
cujus favere , Liv. $ 14. Portarla alta, vale essere al- 
tiero, gravitatem tenere , Cic. & 15. Portar bene gli 
anni, vale esser prosperoso in età avanzata, bene aeta- 
tem ferre. $ 16, Portar bene la voce, vale moderarla 
con artifizio nel cantare, suaviter canere, ad harmo- 
niam canere, Cic. $ 17. Portar il cavolo a legnaia, 
portar l’acqua al mare, portar alberi alla selva, valgono 
portare una cosa dove n'è abbondanza , in si/vam li- 
gna ferre, arboribus folia addere, noctuas Athenas 
ferre, Cic. $ 18. Portar in palma di mano checchessia, 
vale manifestarlo, farlo palese, manifestare , patefa- 
cere, ostendere. $ 19. Portar in palma di mano qual- 
cheduno, vale proteggerlo, favorirlo, aliquem sn deli- 
ciis habere, magno amore prosequi, in oculîs ferre, 
gestare in sinu, Cic. $ 20. Portar la pena, vale esser 
pente , poenam 0 poenas luere 0 persolvere. $ 21. 

ortar pericolo 0 risico, vale essere in pericolo, sn 
discrimen venire , periculum adire 0 ire. $ 22. 
Portar via , vala levare, rapire, rapere, auferre. $ 23. 
(Neut.) Richiedere , esigere, postulare, ferre. Un argo- 
mento comico non porta d'esser trattato con versi tra- 

ici, versibus exponi tragicis res comica non vult , 

or. Così porta il mio dovere, sta fert officium meum. 
$ 24. Importare, giovare, referre, prodesse. Che porta 
l'andare in su ? quid prodest ascendere ? $ 25. Por- 
tar la fama, vale correr voce, rumorem esse, afferri 
fama. $ 26. Portar la spesa, vale metter conto, operae 
nretium esse. magni interesse. Ei non portava la spesa, 
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vic operae pretium fuit, Liv. $ 27. Portarsi (neut. 
pass.), diportarsi, procedere, se gerere, agere, operari. 
Portarsi bene in un affare, praeclare in aliqua re se 
gerere. $ 28. Portarsi trovasi anche usato per recarsi, 
andare, se conferre, contendere, proficisci. 

Portata \sf.), la nota del raccolto che si dà al magistrato, 
census, us, m. $ 2. Qualità, condizione, gradus, us, 
m.; locus, î, m.; vires, ium, f. pl.; ingenium, it, n.; 
conditio, onis, f. $ 3. Peso della palla d' artiglieria, 
pondus, eris, n. $ 4. Il carico della nave, onus, erts,n. 

Portatile, V. Portabile. 

Portato (sm.), parto, foetus, partus, us, m. A un sol por- 
tato. uno eudemque partu, Virg. $ 2. V. Portamento. 

Portato ( agg. da Portare), atus, portatus, gestatus, 
vectus, advectus, a, um, V. Portare. 

Pouriatore (sm.), che porta, Zator, gestator, vector, oris, 
m. Portatore di lettere, tabellarius, ri, m., Sen. Porta- 
tore di lettica , Zecticarius, ti, m., Cic. $ 2. Facchino, 
barulus, i, m. $ 3. Sofferente, patiens, ent18; tole- 

‘ rans, antis. 

Portatrice (sf.), che porta, ferens, entis ; gestans, an- 
tis; gestatrix, iciîs, f., Val. Max. 

Portatura (sf.), V. Portamento. $ 2. Parto, partus, 
foetus, us, m. 

Portavento (sm.), canale che porta ìl vento negli organi, 
tubus, i, m.; 8piraculum, 4, n. 

Portella (sf.) ) dim. di Porta), portiila, ae, f.; ostiò- 

Portello (sm.) } Zum, $, n., Cic. 

Portendere (voce lat.), V. Pronosticare. 

Portento (sm.), prodigio, portentum, miraculum, mon- 
strum, $, n.; prodijium, ti, n. 

Portentoso (agg.), prodigioso, portentosus, mirus, pro- 
digiosus, monstruosus, a, um. 

Portevole, V. Portabile. 

Porticale, V. Portico. 

l’orticciuola 

’orticella lum, $, n. 

l’èrtico (sm.), luogo coperto con tetto a guisa di loscia 
intorro o davanti gli edifizi, porticus, us, f., Cic. Pic- 
colo portico, porticula, ae, f., Cic. 

Portiera (sf.), cortina che si tiene ale porte, auZaeum, 
$, n.; velum osti. $ 2. Portinaia, Janttriz, scis, f. 

Portiere e 

Portinaio e Portinaro (sm.), custode della porta. ost;a- 
rius, ti, m.; janitor, orîs, m.; portae 0 limitis cu- 
stos, m., Cic. 

Portiniero (voce ant.), V. Portiere. 

Porto (sm.), portatura, il portare, portatus, us, m.; por- 
tatio, vectio, onis , f. $ 2. Mercede che si paga per la 
portatura, portus, us, m.; portorium , ti, n.; merces, 
edis , f. $ 3. Luogo nel lido del mare, dove per sicu- 
rezza si ricoverano le navi, portus, us, m. L'imbocca- 
tura o l’entrata del porto, ostium 0 aditus portus, 
Cic. Entrar in porto, tn portum invéhi, Cic. Mare senza 
porti, importuosum mare, Sall. Uscire del porto, portu 
egrédi, Virg. Non poterono entrare in porto, portu 
prohibiti sunt , Cic. Far naufragio în porto, tn portu 
ampingere , Quint. $ 4. (Trasl.) A buon porto, vale fe- 
licemente, fauste, prospere, feliciter. Condusse la cosa 
a buon porto, rem feliciter gessit , prospere res illi 
evenit. Fu condotto a mal porto, adversa usus est 
fortuna. 

Porto (agg. da Porgere ), traditus, porrectus, datus, 
a, um. 

Portolano (sm.), guidator della nave, portitor, oris, m.; 
navicularius, ii, m.; navita, nauta, ae, m. $ 2. Por- 
tiere, janitor, oris, m.; ostiarius, tt, m. 

Portolatto ( sm.), colui che nella nave è il primo a vo- 
gare, e dà il tempo agli altri, portisculus, è, m., Cat. 
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(sf. dim. di Porta), portula, ae, f.; ostio-- 


POSITIVO 


Portonaio, V. Portinaio. 

Portone (sm. acer. di Porta), ingens janua, f.; grande 
ostium, is, n. 

Portulano, V. Portolano. 

Portuoso (agg. voce lat.), fornito di porto, portuasus, a, 


um, Cic. 
Porzioncella (sf. dim. di Porzione), particula, ae, 


.. Cic. 

Porzione (sf.), parte, pars, partis, f.; portio, onis, f. 

Posa (sf.), quiete , riposo, quies, etis, f.; requies, eso 
etis, f.; otium, it, n. Stare a posa, quiescere, requie- 
scere. $ 2. Pausa, pausa , ae, f. Far posa, pausare, 
Plaut. $ 8. Quel segno della scrittura che accenna dove 
sì deve far la pausa, pausae inder, icis, m.; pun- 
ctum, è, N. 

Posamento (sm.) îl posare, posa, quies, etîs, f.; otium, 

Posanza (sf.), ti, n. 

Posare (att.), por giù, ponere, deponcre, abjicere, 
eruere. Posar le armi, arma ponere, Liv. $ 2. Pacifi- 
care, quietare, pacare, lenire, sedare. Posar l'ira, 
iram missam facere , ‘Ter. Posar l'animo, animum 
tranquillare, Cic. $ 3. ( Neut. ) Aver posa, riposare, 
quiescere , requiescere , jacère , sistere. I venti posa- 
rono, venti posuere, Virg. Mai non posa, n 
acquiescit, Cic. 8 4. Aver fondamento e stabilità , in- 
nits, niti, tncumbere. $ 5. 11 deporre, che fanno i li- 
quorì, la parte più grossa, sidàre, considere, subsi- 
dere. $ 6. Posarsi ( nent. pass. ), riposarsi , fermarsi, 
consistere, sedere, requiescere, quiescere. Posarsi 
dalla farica, requiescere a labore, Cic. 

Posata (sf.), fermata, quies, etis, f.; statio, onîs, £. 8 2. 
Stramenti che si pongono alla tavola per uso di pren- 
dere e partire le vivande, mensae supellex, ectilis £; 
mensale argentum, Tac. 

Posatamente (avv.), conagio, commode, placide, quiete, 
tranquille. mature. 

Posatezza (sf.), tranquillità. tranquillitas, lenitas, pla- 
ciditas, atis, f.: quies, etis, f. 


Posato (agg. da Posare), positus, depositus, a, um. $ 2.' 


Quieto, quietus, placidus, tranquillus, a, um. $ 3. 
Appoggiato, inni9us, a, um. $ 4. Prudente, circo- 
spetto, consideratus, a, um ; prudens, entis. 

Po-atoio (sm.), luogo da posarsi e si dice propriam. de- 
gli uccelli, sedes, is, f.; statio, onts, f. 

Posatura (sf.), il posare, positio, onîs, f.; habitus, us, 
m.; quies, etis , f. $ 2. Quella parte che depongono in 
fondo le cose liquide , sedimen , iniîs, n.; crassamen- 
tum, î, n.; faez, cis. f. 

Vo i (sf.) , bevanda fatta con acqua e aceto, posca, ae, 

., Plaut. 

Poscia, Da poscia ( avv.) , poi, dopo, postea , deinde, 

dein. 8 2. Posciachè, posteaquam, ex quo. 


Posciachè (avv.), dopo che, postquam, posteaquam, ex 


quo. $ 2. Tuttochè, quantunque, quamvis, quamquam, 
etsi, licet. 

Poscrai (avv. voce ant.), posdomane, perendie. 

Poscritta (sf.) e 

Poscritto (sm.), giunta di lettera, additamentum, ti, n 

Posdomane e Posdomani (avv.), dopo domani, perendie. 

Posessione, V. Possessione. 

Positivamente (avv.), precisamente , effettivamente, con 
certezza , certo, certe , plane, expresse, nominatim. 
8 2. Con moderazione, modeste, moderate. $ 3. Real- 
mente, reverz, reipsa, reapse. 

Positivo (agg. ), term. leg. e si dice delle leggi che non 
sono nè naturali, nè ‘divine e si possono alterare, post- 
tivus, a, um, Gell. $ 2. È sli term. filos. che vale 
reale, effettivo, verus, certus, a, um. Questo è positivo, 
hoc constat, illud certum est, Cic. $ 3. Modesto, mo 


POSITURA 
derato, modestus, moderatus , a, um. $ 4. Aggiunto 
di nome che significa alcun accidente semplic. senza al- 
cun accrescimento 0 diminuzione, positivus,a,um,Prisc. 

Positura (sf.), situazione, il modo comela cosa è situata, 
poettio, onîs, f.; positura , ae , Î.; situs, positus, us , 
m. $ 2. Atteggiamento, habitus, us, m. 

Posizione (sf.), positura, posttio, onts, f.; posttura, ae, 
f. $ 2. Proposta , proposizione, propositto , posttio , 
onis, f..$ 3. Abbassamento , depressio, remissio, 
ont, f. 

Pose (sm. voce ant.), V. Posa. 

Pèsola (sf.), sovatto della groppiera, postilenae lo- 


gum, i, D. 

Posolatura (sf.) ) cuoio che si mette alla coda del ca- 

Poselièra (sf.) } vallo per sostenere la sella nella china, 

Posolino (sm.), ) postilena, ae, f. 

Pospasto (sm.) , l'ultimo servito nella mensa, bellaria, 
orum. n. pi., Plaut. 

Posponimento (sm.), V. Posposizione. 

Pesporre (att.), metter dopo , pastponere , posthabere. 
$ 2. Stimar meno, lasciar da parte, negligere, parvi 
pendére, spernere. : 

Pespesitivo (agg.), che si pospone, qui, quae, quod 

ttur 


Posposizione (sf.), il posporre, post positio, ont8, f. 

Posposto (agg. da Posporre), postpositus, a, um. 

Possa (sf.), potere, potestas, facultas, atîs, f.; po- 

Possanza }) tentia, ae, f.; vis, vis, f. 

Pessedere (att.), avere in suo potere, possidere, hadbere, 
tenere, obtinere. $ 2. (Trasì.) Possedere cognizione di 
alcuna cosa, rem plane cognitam habere, Cic. Lo pos- 
siede la collera, irae suae nequit moderari, Cic. 

Possedimento (sm.), il possedere, possessio, onss, f. 

Posseditore (sm.), che possiede, possessor, oris, m.; do- 
minus, è, mM. 

Posseditrice (sf.), che possiede, possestrix, icis, f., Non. 

Possednto (agg. da Possedere), possessus, a, um. 

Possente, V. Potente. 

Possentemente, V. Potentemente. 

Possessioncella (sf. dim. di Possessione),praedidlum,s,n. 

Possessione (sf.), il possedere, possessio, omnis, f. $ 2. 
Podere, fondo, possessto, 0nt8, f.; fundus, î, m.; prae- 
dium, is, N. 

Possessivo (agg.), dicesi degli aggiunti che dinotano pos- 
sessione, possessivus, a, um, Prisc. 


Possesso (sm.), il possedere, possessin, onis, f. Lasciar 


il possesso, de Palla decedere, Cic. Andare al 

possesso o prendere il possesso di alcuna cosa, in ali- 

cujus rei possessionem proficisci 0 venire , Cic. Met- 

tere aleuno in possesso di alcuna cosa, in alicujus rei 

possessionem aliquem deducere , in possessione col- 

locare, Cic. & 2. Possessi diconsi i beni, gli averi, 
orum, n. pl.; res famsliarts, £. pl. 

Possessore, V. Posseditore. 

Possessorio (agg.), dicesi di giudizio ,per lo quale si ad- 
domanda il possesso di che che sia, possessorius, a, 
um, Cod. 

Possevole (voce ant.) € 

Possibile (agg.), che può essere , che può farsi, possibi- 
lis, e, Quint. Farò il possibile, omnia erperiar, Cic. 
Per quanto ti sarà possibile, quoad facere poteris, 
Cie. Devo fare il possibile, mihi enstendum est, ut, 
etc., Cic. Al possibile, quam maxime fieri potest, 


Possibilità (sf.), potere, forza, valore, facultas, atss, f.; 
vires , um, f., (da Secondo la possibilità, pro viribus, 
Hi vi ha possibilità di , ecc. , nec fieri potest, ut, etc., 


ic. $ 2. Averi, beni, bona , orum, n. pl.; patrimo- 
num, si, n. 
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Pusicivualis 

Po-sibilmente (avv.), in modo possibile, ut fierî potest. 

Possidente (agg. e sm.), che possiede , possessor , orti, 
m.; dives, vitis, m. 

Possato, V. Potato. 

Posta (sf. pronunz. coll' o largo), luogo per posarsi e fer- 
marsi, station, onis, f.; lucus, i, m. Pigliar posta in casa 
d'alcuno, apud aliquem habitare, Cic. $ 2. Luogo 
destinato nelle stalle a ciascun cavallo, loculi, orum, 
m. pl., Varr. $ 8. Luogo dove nel viaggio si mutano i 
cavalli, veredorum stabulum , i, n.; statio, onis, f. 
$ 4. Lo spazio di circa otto miglia di cammino , cre si 
percorre coi cavalli , e il corso dei cavalli stessi , vere- 
dorum cursus, us, m. Andare in posta, cursariis 
equis ster facere. E venato per la posta, veredis ve- 
ctus est. Cavallo da posta, veredus, $, m. Mastro di po- 
sta, cursualium equorum praefectus, Ulp. $ 5. Luogo 
dove si dànno e si portano le lettere, epistolarum di- 
ribitorium, ir, n. $ 6. Il corriere stesso che porta le 
lettere, tabellarsus, ii, m.; publicus cursor, oris, m. 
8 7. Tempo prefisso o determinato, constitutum o prae- 
stitutum tempus, orts, n. Darsi la posta, tempus 0 
diem constituere. $ 8. Arguato , tinsidiae, arum, f. 
pì. Star alla posta. far la posta, insiitari, in insidite 
esse, Cic. $ 9. Occasione, opportunità, occasto , onîs, 
f.; rtunitas, atis, f. $ 10. Nel giuoco dicesi posta 
quella somma che si giuoca in una sola volta, sponsto, 
onss, f. $ 11. Traccia, vestigio, vestigium, si, n. $ 12. 
Beneplacito, piacimento, roluntas, atis, f.; arbitratus, 
us, m.; arbitrium , ti, n. A sua posta, sponte, ultro, 
suo arbitratu. & 13. Istanza, e/flayitatus, us, m. A tua 
posta, te efflagitante, Cic. 8 14. Guida, dur, ucis, m. 
Far la posta ad alcuno, aliguem ducere 0 deducere. 
$ 15. Postema, vomica , ae, f., Plin. $ 16. A posta, a 
bella posta, valgono a bello studio, consulto, de indu- 
stria, dedita opera. $ 17. A posta, vale anche atten- 
tamente, attente, intentis oculi«. $ 18. Di questa po- 
sta , si dice per dinotare la grandezza di alcuna cosa, 
hujusce magnitudinis, hujus rationis. $ 19. Av- 
viarsi per le poste (trasl.), vale cominciare checchessia 
con sollecitudine, magna animi contentione alijuid 
aggrèdi, Plaut. $ 20. Lavorare a posta. dicesi del fare 
un lavoro determinatamente per alcuno, operam suam 
alicui impendere. $ 21. Non poter cor posta, vale non 
por indovinare, conjectura asséqui non posse. & 22. 

on rifiuter posta, omnem conditionem accipere. 
$ 23. Rispondere alle poste , vale tener glì inviti, con- 
ditionem accipere. $ 24. Di posta, vale di botto, sta- 
tim, sllico, continuo. $ 25. Nel giuoco della palla, 
dare di posta, vale darla prima che tocchi terra, ante- 
quam n solum impingat. 

Posta (sf. pronunz. coli’ o stretto), positura , sito, situs, 
us, m.; posttura , ae, f.; positio, onss , f. $ 2. Pianta- 
mento, plantatio, satto, consitio, on13, f. 

Postare Cat ), collocare a posto le schiere, milites în 
statione collocare, statuere, constiluere. & 2. Po- 
starsi ( nent. pass. ), prender posto, subststere, sudet- 
dere, consistere. 8 8. Accamparsi, castra ponere. 

Posièma (sf.), enfiatura putrefatta , apusfema, vomica, 
ac, f.; abscessus, us, m.; suppuratio, omnis, f., Cels. Sc 
sì forma una postema , 81 quid abscedit 0 suppurat , 
Plin. $ 2. (Trasì.) Borsa o gruppo di danari, che si ab- 
bia in seno o nella manica, crumena, ue, f. 

Postemato ( agg.), che ha fatto postema, in vomicam 
alscedens, entis ; vomicosus, a, um. 

Postemazione, V. Postema. 

Posiemoso (agg.), che ha posteme, romicis laborans, 
antis. 

Postergare (att.), gettarsi dietro alle spalle, post ter- 
gum rejicere. $ 2. (Trasl.) Omettere, praeterire, prae- 


POSTERGATO 


termittere. $ 3. Mettere in non cale, despicari, ne- 
gligere, spernere, posthabere. 

l’ostergato (agg. da Postergare), post tergum rejectus, 
a, um. $ 2. Messo in uon cale, mneglectus, posthabi- 
tus, a, um. 

Posterì (sm. pl.), discendenti, posteri, orum, m. plur.; 
posteritas, atts, f. 

Posteriore (sm.), ano, podice, podex, icis, m. 

Posteriore (agg.), che segue, deretano , postertor, ius, 
orîsj posticus, a, um. 

Posterità (sf.), discendenti, posteritas, atîs, f.; posteri, 
orum, m. pl. Tramandare alla posterità la memoria di 
una cosa, rei memoriam ad posteros prorogare. 

Posterla, V. Postierla. 

Posticcia (sf.), la parte superiore del vascello, navis pars 
superior, Î. 

Posticcio ( sm. ), terra divelta, dove sono piantate molte 
piante , terra pastinatiune renocata , f.; pastinum , 
, n., Pallad. 

Posticcio ( agg.) , dicesi di cosa che non è naturalmente 
in suo luogo, adscititius, adventitius, adscttus,a,um. 

Posticipare (att.), differire, ritardare, protrahere, dif- 
ferre, procrastinare. 

Posticipazione (sf.), il posticipare, prolatio, procrasti- 
natio, unts, f. 

Postiere (sm.), colui che tiene i cavalli della posta, cur- 
soribus publicis praefectus, t, m.; veredoruni magi- 
ster, stri, m. 

Postieri (avv.), dopo ieri, nudius tertius. 

Postierla (sf.), porticciuola, ostidlum, $, n. 

Postiglione (sm.), guida de’ cavalli della posta, vereda- 
rius, ti, m., Sidon. 

Postilla (sf. ), nota, spiegazione succinta che si pone in 
margine ai libri, 10, oni8, f.; addita nota, ae, 
f. $ 2. Immagine rappresentata in acqua o in ispecchio, 
imago, ginis, f.; effigies, ei, £. 

Pestillare (att.), far postille, adnotare, notas appo- 


nere 0 addere. 
l’ostillato (agg. da Postillare), adnotationidus auctue, 


a, um. 

Postillatore (sm.), che postilla, adnotator, oris, m. 

l’ostillatura (sf.), V. Postilla. 

Postione (sm. voce ant.), ano, podex, icis, m. 

Postliminio (sm.), diritto con cui chi ritorna dalla cat- 
tività ricupera il primiero suo posto e le pristine sue 
ragioni, postliminium, st, n., Cic. 

Pesto (sm.), luogo, locus, $, m.; sedes, 18, f.; statio, onts, 
f. Impadronirsi di un posto, locum aliquem occupare, 
Cic. I soldati ripresero i posti perduti, milites repe- 
tiere locum ex quo cesserant , Liv. $ 2. Grado, uf- 
ficio, munus, eris, n.; officium, ti, n.; dignitas, atis, 
f.; locus, î, m. Perdere il posto, dignitate spoliari , 
loco dejici, Cic. 

Posto (agg. da Porre), positus, situs, collocatus, a, um. 
$ 2. Determinato, statutus, constitutus, a, um. $ 3. 
Paragonato, collatus, a, um. 

Postochè e Posto che (avv.), avvegnachè, qu. 

Postremo (agg.), ultimo, postremus, ultimus, extre- 
MUa, NOVISSIMUS, A, UM. 

Postribolo e Postribulo (sm.), bordello, lupanar, arts, 
n.; lustrum, 4, n., Cic. 

Postulazione (sf.), domanda, postulatto, onts, f. 

Pòstamo (agg. ), nato dopo la morte del padre, posthu- 
mus 0 postumus, a, um, Hor. 

Postura, V. Positura. $ 2. Deliberazione segreta e frau- 
dolente, insidiae, arum, f. pl.; fraus, audis, f. 

Postutto. - Dicesi al postutto, e vale in tutto e per tutto, 
omnino, plane, prorsus. 

Potabile (agg.), che si può bere, potabilis, e, Aus. 


n 0 


POTERE 

Potagione (sf.) e 

Potamento (sin.), il potare, putatio, onîs, f. 

POFAMSOI Ole (sm.), erba acquatica, potamogiton, ont, 

., Plin. 

Potare (att.), tagliare i rami superflui, putare, ampu- 
tare, exputare, detruncare, caedere. Potare a vino, 
dicesi quando il potatore lascia troppi capi o troppo 
lunghi alle viti, imperare vitibus geminatum red 
tum, Col. 

Potato (agg. da Potare), putatus, amputatus , caesus, 
a, um. 

Potatoio (sm.), strumento di ferro ad uso di potare, 
falx, falcis, f, 

Potatore (sm.), che pota, putator, oris, m., Varr. 

Potatura ( sf. ), il potare , putatio, amputatio, onîs, f. 
$ 2. Tutto ciò che si taglia dalla vite e dagli altri al- 
deri, sarmenta , oruni , n. pl. $ 3. Tempo del potare, 
putatio, onss, f. 

Potazione, V. Potagione. 

Potentariamente, V. Potentemente. 

Potentario e 

Potentato («m.), che ha dominio, dominus, î, m.; prin- 
ceps, cipis, m. $ 2. Governo aristocratico, dominatue, 
us, m.; aristocratia, ae, f. (voce gr.). 

Potente (agg.), che ha potenza, potens, pollena, entis ; 
validus, a, um ; efficax, ac1s. Città potente per armi, 
urbs armis potens, Virg. Era fautore dei potenti, erat 
optimatum fautor, Nep. $ 2. Capace, efficace, potens, 
valens, entis ; efficax, capax, acis. $ 8. Vino potente, 
vale gagliardo, vinum multarum virium. 

Potentemente (avv.), con potenza, potenter , fortiter , 
valide, vehementer. 

Potenza e Potenzia (sf.), forza, potere, potentia,ae,f.;vis, 
vis, f.; virtus, utis, f.; potestas, facultas, atis, f. Aver 
potenza, posse, valere, Cic. Abbattere la potenza di al- 
cuno, opes alicujus frangere 0 evertere, Cic. $ 2. At- 
titudine dell’ anima a fare ciascuna operazione, amsmi 
facultas , atis, f. $ 3. Abilità o attitudine di qualsivo- 
glia natara, vis, vis, f.; facultas, atts, f. $ 4. Milizia, 
DIE di uno stato , copiae, arum, f. plur.; 0pes, um, 

. plur. 

Potenziale (agg.), di potenza, potentialis, e (term. filos.). 

Potenzialmente (avv.), con virtà potenziale, potentiali- 
ud LSe: filos. ). $ 2. Possentemente, vehementer, 
valide. 

Potenziato (agg.), che ha virtù potenziale , potens , en- 
t18 ; validus, a, um. 

Petenzinterra ( esclamazione di meraviglia ) , prof ju- 
piter ! dii immortales ! papae ! 

l'otere (neut.), aver possanza, posse, valére, quire, pol- 
lere. Può tutto quel che vuole, penes illum omnis po- 
testas , Cic. Poter essere, esser possibile , fieri posse, 
esse. Ciascun faccia quant’ egli può, quantum potest 
quisque nitatur. Îo nol posso, non est in mea pote- 
state , Cic. Non posso lasciar di gridare , 0% possum 

sn exclamem, Cic. Non potere, non posse, nequire, 
ic. $ 2. Il sole vi può dalla mattina alla sera, vale vi 
batte dalla mattina alla sera, sol & hic est a 
mane ad vesperam , Plaut. $ 8. Non poter la vita o le 
polizze, vale non si reggere in piedi, deficere, fats- 
scere, Cic. $ 4. Chi non fa quando e' può, non fa 
quando e’ vuole, vale ch' e' non si dee lasciar fuggire 
l'occasione, non est praetermittenda occasio , occa- 
stonem oblatam teneas, Cic. $ 5. Non poter capir 
nella pelle, vale mostrare eccessiva allegrezza, Zaetitsà 
omnibus laetum esse , Cic. $ 6. À più non posso, vale 
abbondantemente, effuse, abunde, affluenter. 

Potere (sm.), possanza, potestas, atis , f.; potentia, ae, 

f.; vires, ium, f. pl. La repubblica venne in potere di 


POTESTA 


pu , respublica in paucorum ditionem concessit, 

all. Aver qualche cosa in suo potere, aliquid habere 
in potestate, Cic. Cadere in potere di alcuno, alicujus 
in potestatem cadére o vensre, Cic. $ 2. Autorità, fa- 
coltà, auctoritas , facultas , potestas , atîs, f.; impe- 
rium, $t, n. $ 3. Averi, beni, bona, orum, n. pl.; prae- 
dium, st, n. V. Podere. $ 4. Aloro potere, giusta loro 
potere, pro virili parte, pro viribus, Cic. $ 5. A tutto 
potere, a più potere, omns vi, velis remisque. 

Potestà st), V. Podestà. 

Potestà (sm.), V. Podestà. 

Potesteria, V. Podesteria. 

Petissime (agg. voce lat.) , principalissimo, potissimus, 
praecipuus, a, um. 

Peto (sm. voce lat.), il bere» potus, us, m. 

Potta (sf.), natura, cunnus, i, m. $ 2. (Inter. dinotante 
sdegno) Vah /$ 8. (Sm.) Podestà, praetor, oris, m. 

Potuto (agg. da Potere), V. Potere. 

Poveraccio (agg. pegg. di Povero), misellus , miserri- 
Mus, a, um. 

Poveraglia ( sf. ), moltitudine di gente povera , paupe- 
rum turba, ae, f.; inopes, um, m. pÌ. 

Poveramente ( avv. ), da povero, misere, aspere, dure. 
$ 2. Scarsamente, tenuiter, erigue. 

Poverello ) (agg. dim. di Povero), pauperculus, misel- 

Poveretto } /us, a, um. 

Poverezza (voce ant.), V. Povertà. 

Peverino, V. Poverello. 

Pevero (agg.), mendico, contrario di ricco, pauper, erîs; 
egens , indigens , entis; egenus , mendicus , a, um; 
inops , opis. Essere povero , egere, indigere , Cic. È 
morto sì povero, che, ecc., in tanta paupertate deces- 
sit, ut, etc., Nep. Se bussa un povero il portinaio è 
sordo, Janitor, si pulset inanis, surdus, Prop. Povero 
me! het misero mihi! heu me miserum! Ter. Colui 
che ha il necessario non è povero, ts pauper non est, 
cui rerum usus suppetît, Hor.. $ 2. ( Metaf. ) Scarso , 
mancante , egens, entis; pauper, eris; carens, indi- 
gens, entis. Povera terra, terra sterslis. Uomo di po- 
vero cuore, timidus, ineticulosus, a, um. Povero poeta, 
sneptus poéta , Cat. Stile povero , aridum 0 erangque 
orationis genus, Cic. $ 3. Povero in canna, vale pove- 
rissimo, ertrema laborans inopia, pauperrimus, 


a, um. 

Povertà (sf.), mancanza delle cose che bisognano , pau- 
pertas , egestas, mendicitas, atis, f.; pauperies, ei, 
f.; inopia , ae, f. Essere in una gran povertà, inopia 
premi, Col. Aiutare alcuno nella povertà, alicujus ino- 
piam levare. Ridurre alcuno nella povertà, ad ino- 

Log aliquem redigere, afferre alicus egestatem , 
ic. Cader in povertà, ad snopiam delabi, Tac. $ 2. 
(Trasl.) Povertà di una lingua, Zinguae inopia , Plin. 
Povertà dell’erario, aerarii tenutîtas, Cic. Aver povertà 
di consiglio, consilii inopia affici, Cic. 

Pozione (sf. voce lat. ) , bevanda , potio, onîs, f. ; po- 
tus, us, m. 

Pozza (sf.), buca piena d’ acqua ferma, Zacuna, ae, f.; 
stagnum, 4, Dn, 

Pozzanghera (sf.), luogo pieno di acqua e di fango, ro- 
lutabrum, î, n.; lacuna, ae, f.; coenum, î, n. 

Pozzetta (sf. dim. dli Pozza), parva lacuna, ae, f. $ 2. 
Buco che si fa nelle gote, nell’ atto del ridere, gelasi- 
nus, i, m., Mart. 

Pozzetto (sm. dim. di Pozzo), puticulus, i, m., Varr. 

Pozzo (sm. ), luogo cavato 8 fondo finchè si trova acqua 
viva da bere, puteus, i, m. Di pozzo, puteanus, a, 
um ; putealis , e. Chi scava pozzi, putearius, ti, m. 
Scavare un pozzo profondo, puteum alte fodere, Plin. 
$ 2. Pozzo nero, si dice il bottino degli agiamenti, la- 
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trina, ae, f. 8 3. Pozzo smaltitoio, dicesi quello che dà 
esito alle immondezze, cloaca, ae, f. 8 4. Mostrar la 
luna nel pozzo, vale voler dar ad intendere altrui una 
cosa per un’altra, verbis aliguem ducere, alicui verba 
dare, fucum facere, Cic. 

Pozzolana (sf. ), specie di terra che si adopera per for- 
Du un solido cemento, puteolanus pulvis, eris, 
m., Sen. 

Prammatica (sf.), legge o rescritto del principe per re- 
golare certe cose del govorno, pragmatica sanctio 0 
constitutio , onis , f., Cod. $ 2. Legge per la riforma 
del lusso e delle pompe, lex sumptuaria, Cic. 

Pràndere (voce lat.), V. Pranzare. 8 2. Mangiare asso- 
lut., edere, vesci, comedere. 

Prandio (voce lat.), V. Pranzo. | 

Pranzare (neut.), desinare, prandére, coenare. Pranzare 
in casa altrui, apud aliquem coenare, Cic. Dar da 
pranzare ad alcuno, prandium alicui praebere, Cic. 

Pranzo (sm.), il desinare, prandium, ii, n.; coena, ae, 
f.; convivium, i, n. Invitare a pranzo, ad prandium 
invitare 0 vocare, Cic. Far da pranzo, coenam co- 
quere , Plin. Il pranzo è pronto, potete mettervi a ta- 
vola quando volete, curatum est prandium ; ubi libet, 
tire licet accubitum, Plaut. Apparecchiar il pranzo , 
curare 0 apparare prandium , Plaut. Sonno dopo il 
pranzo, somnus e prandio, Plaut. 

Prasma (sm.), specie di gemma di color verde, pra- 
8ius, ti, M. 

Pràssine, Y. Prassio. 

Prassino (agg.), di color di porro, prasinus, a, um. 

Prassio (sm.), sorta d’erba, marrubium, ti, n. 

Prataiuolo (agg.), de’ prati, pratensis, e. $ 2. Prata- 
iuolo (sm.), sorta di fungo, pratensis fungus, Hor. 

Pratellino e 

Pratello (sm. dim. di Prato), pratulum, î, n., Cic. 

Pratènse, V. Pratainolo. 

Prateria (sf.), più prati insieme, prata, orum, n. pl. 

Pratica (sf.), uso e facilità in fare checchessia, esperien- 
za, usus, us, m.; erperientia, ae, f.; actus, us, m.; 
exercitatio, omnis, f. Noi abbiamo la pratica , in nobis 
usus et tractatio est, Cic. Ridurre alla pratica i pre- 
cetti di un'arte, artis praecepta actu perficere, Quint. 
Far pratica , esercitarsi per acquistare la pratica, se se 
esercere. Mettere o porre in pratica, adhibere, exsé- 
qui, actu perficere, Quint. Fu messo in pratica da 
grandi uomini, a summis viris hoc factitatum est, 
Cic. Nella pratica si è stabilito , che, ecc., communis 
consuetudo suscepit, ut, etc., Sall. $ 2. Negozio, trat- 
tato, maneggio , negotium , consilium, tì, n.; tracta- 
tio, onîs, f.; res, rei, f. $ 3. Uso, amicizia, dimesti- 
chezza, conversazione, usus, us, m.; consuetudo, inîs; 
f.; familiaritas , atîs, f. $ 4. Persona con cui sì con- 
versa, amicus, $, m.; amasta, ae, f.; familiaris, is, 
m. Coteste pratiche non mi piacciono, amicos fstos et 
familiares non probo. $ 5. Consulto , consiglio, con- 
ventus , us, m.; concilium, ti, n. $ 6. Far le pratiche. 
vale raccomandarsi per acquistar checchessia, suffra- 
gia captare, sibi conciliare suffragia, Cic. 8 7. Dare 
o negar pratica, si dice dell’ammettere liberamente 0 
non ammettere nella città, porti o simili le persone n 
mercanzie in occasione del sospetto di contagione, ad- 
mittere 0 rejicere. 

Praticabile (azg.), da essere praticato, qui, quae, quod 
actu perfici potest; facilis, possibilis, e. 

Praticamente (avv.), in atto pratico, acta, opere, use. 

Praticante (sm.), che fa pratica di un'arte o di una 
scienza sotto alcun maestro, tiro, onîs, m.; alumnus, 


î, m. 
Praticare (att.), mettere in pratica, adhibere, exsequi, 
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uti, experiri, exercere, facere, factitare, actu perfi- 
cere. Praticar una legge, legem servare, Cic. Praticare 
la virtà, ad studia virtutis incumbere, Cic. $ 2. Trat- 
tare, consultare, negoziare, agere, tractare, pertra 
ctare. Praticare un accordo, pactionem facere, Cic. 
$ 3. Conversare, aver commercio, conversari, uti, con- 
suetudinem habere. L'ho praticato molto, vetus inter 
nos usus intercessit, Cic. Praticar con gente dabbene, 
honestorum hominum consuetudine uti, Vic. 
Praticato (azg. da Praticare), adhibilus, usurpatus, 


a, um. 

Praticello, V. Pratello. 

Pratichezza (sf. voce ant.), uso, conversazione , consue- 
tudo, tn18, f.; usus, us, m. 

Pratico (agg.), esperto , esercitato , peritus, versatus, 
gnarus , doctus, erpertus, eaercitatus , a, um. Esser 
pratico, callere, Cic. Molto pratico delle cose di mare, 
in rebus maritimis erercitatissimus , Cic. Poco pra- 
tico nell’ arme, belli inerpertus, Tac. $ 2. Termine 
delle scuole che vale operativo , opposto a speculativo , 
qui, quae, quod in actu et exercitatione consistit ; 
practicus, a, um (term. scol.). 

Praticone (agg. m. accr. di Pratico), doctissimus, ver- 
satissimus, erercitatissimus, a, um. 

Prato ( sm. e al pl. Prati ed antic. anche le Prata), pra- 
tum, 1, n. Di prato, pratensis, e, Hor. 

Pratolino (sm.), sorta di fungo, pratensis fungus, Hor. 

Pratoso (agg.), abbondante di buoni prati, prutis uber, 
eris ; pratis abundans, antis. 

Pravamente ( avv.) , con pravità , prave, male, perpe- 
ram, nequater, perverse. 

Pravità ( sf. ), astratto di pravo, malvagità, pravitas, 
atis, f.; malitia, nequitia, ae, f. 

Pravo (agg.), malvagio, pravus, improbus , perditus, 
a, um; nequam, indecl. 

Pre', V. Prete. | > 

Preaccennare (att.), accennare avanti, praedicere, 
praemonstrare. | 

Preallegato (agg.), citato di sopra, antea dictus,a,um. 

Preambolare (neut.ì, far preambolo, proloqui, praefuri. 

Preambolo e Preambulo (sm.), prefazione, prooemium, 
ti, n.; prologus, i, m.; praefatio, onîs, f. 

Prebenda ( sf.), rendita ferma di cappella o di canoni- 
cato, sacer reditus, us, m.; pensio, onis, f.; sacerdo- 
tium,t, n., Liv. $ 2. Provvisione sì di danari, come di 
bevande, commeatus, us, m. 

Prebendario, V. Prebendato, agg. 

Prebendatico e 

Prebendato (sm.), V. Prebenda. 

Prebendato (agg.), che ha prebenda, pensione donatus, 
a, um; beneficiarius, ti, m. (term. eccl.). 

Precariamente ( avv. ), in modo precario, precario, ad 
tempus, Cic, 

Precario (agg.), ottenuto con preghiere, o solo a tempo, 
non definitivamente, precarius, a, um, Cic. 

Precauzione (sf.), cautela, cautio, onîs, f.; prudeniia, 
ae, f.; consilium, ti, n. 

Precazione (sf. voce lat.), preghiera, precatio, onis, f. 

Prece, V. Preghiera. 

Precedente ( agg. ), che è davanti, praecedens, antece- 
dens, enti8; praevius, a, um; supertor , ius , oris. 
Nell'anno precedente, anno superiore, Cic. 

Precedentemente (avv.), prima, innanzi, ante, antea. 

Precedenza (sf.), ilprecedere, primato, primus locus,i,m. 

Precedere ( att. e neut.), andare avanti, praecedere , 
praesre, anteire, antecedere, praegrédi. Quelli che ci 
precedettero, majores, priores, um, m. pÌ. 

Preceduto (agg. da Precedere) , praegressus, elapsus, 
practeritus, a, un. 
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Precesso, V. Preceduto. 

Precessore, V. Predecessore. 

Precettare (att.), far precetto, comandare, praecipere , 
îimperare, indicere. 

Precettatore, V. Precettore. 
Precettivo (agg.), che contiene precetti e regole , prae- 
ceptivus, a, um, Sen.; praecepta continens, entis. 
Preceito (sm.), comandamento, praeceptum, $, n.; fu>- 
sum, 4, n. $ 2. Regola, ammaestramento, praeceptuni, 
î, n. Dare precetti intorno a qualche cosa, de re ali- 
qua praecepta tradere, Cic. 

Precettore (sm.), macstro, praeceptor, doctor, orîs, m.; 
magister, stri, m. Precettore di un principe, magister 
a siudtis princip:s, Suet. 

Precettoria, Varc. (sf.), rettorìa, governo, praefectura, 
ae, f.; regimen, inîs, n. 

Precidere (att. voce lat.) , troncare, praecidere, ampu- 
tare, demcere. $ 2. Impedire, impedire, praecidere. 
Precingersi (neut. pass. voce ati cingersi avauti o in- 

torno, praecingi, succingi, se praecingere. 
Precinto (sm.), circuito, ambitus, circuitus, us, m. 
Precinto (agg. da Precingersi), praecinctus, a, um. 
Precipitamento (sm.), il precipitare, praecipitantia , 
ae, f.; praecipitatto, onîs, f.; praecipitium, it, n. 
Precipitanza (sf. voce ant.), V. Precipitamento. 
Precipitare ( att. ), gettare una cosa con furia d'alto in 
basso, praecipitare, devolvere, in praeceps dejicere, 
praccipitem agere. Precipitar alcuno dal trono, ali- 


quem e regno detrudere, Nep. $ 2. ( Trasì. ) Fare in- 


fretta, celcriter conficere, celerare, inconsideranter 
festinare. Bada di non precipitar alcuna cosa, cave ne 
quid properes , Ter. $ 3. Furiosamente incitare, vele 
menter impellere, acres stimulos addere. $ 4. Preci- 
pitare gli indugi , affrettare con somma sollecitudine , 
res praecipitare 0 properare , praecipilare moras, 
Virg. $ 5. (Neut.) Rovinosamente cadere, praecipiten: 
dejici, devolvi, praecipitare, se praccipitare. Quest'è 
un precipitare e non un discendere, praecipitare t8t1d. 
quidem est non descendere, Cic. $ 6. Precipitarsi 
(neut. pass.), tn praeceps ruere, praecipitem se dare, 
praecipitare se , Liv. $ 7. Precipitare dicesi anche il 
cadere de' metalli od altro in fondo al vaso, stidiére, 
considere, subsidere. 

Precipitatamente, V. Precipitosamente. 

Precipitato (sm.), medicamento corrosivo, adurens me- 
dicamentum, n. 

Precipitato ( agg. da Precipitare ), praeceps 0 in prace- 
ccps actus, praecipitatus , a, um. $ 2. Fatto senza 
considerazione, inconsulte factus, a, um. 

Precipitazione ( sf. ), V. Precipitamento. $ 2. Sover- 
chia fretta, praepropera festinatio, Cic. 


Precipite ( agg. voce lat. ), che precipita, che opera con . 


furìa , praeceps , tpitis; praeproperus, inconsidera- 
tus, a, um. $ 2. Ripido, discosceso, praerupius,a,um. 

Precipitosamente (avv.), con modo precipitoso, fi: 
pitanter, praepropere, nimium festinanter, Cic. $ 2. 
Inconsideratamente, inconsulte , snconsulto, temère , 
snconsiderate. 

Precipitoso (agg.), che ha precipizio, che manda in pre- 
cipizio, praeceps, îpitis; vehemens, entts ; praera- 
pidus, praeruptus, a, um. $ 2. (Trasl.) Inconsiderato, 
senza ritegno, praeceps, îitis; inconsideralus , prae- 
properus, a, um; imprudens, entts. 


. Precipiziare nent.), precipitare, praecipitare, rudre. 


Precipizio (sm.), luogo dirupato, dal quale si può age- 
volmente precipitare , praecipitium , ts, n.; praeceps 
locus, î, m.; abrupta loca, orum, n. pl. Gettar alcuno 
in un precipizio, praecipitem aliquem agere, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Rovina, caduta grandissima, ruina, ae, f.; 
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clades, 18, f.; praecipitium, eritium, si, n. Essere 
sall’orlo del precipizio, in ertrema fortuna stare, Sall 
Andar in precipizio , in praeceps ruere, pessun ire. 
Mandare in precipizio , pessum dare, funditus ever- 
tere. $ 3. Aver da un lato il precipizio, dall'altro i lupi, 
vale essere il pericolo d'ogni verso, malis undt 
premi o circumdàri. $ 4. A precipizio, V. Precipi- 
tosamnente. 

Precipuamente (avv. voce lat.), particolarmeute , prae- 
cipue, potissimum. 

Precipuo ( agg. voce lat. ), principale , praecipuus, po- 
lisstimus, a, um ; princeps, Cipis. 

Precisamente (avv.), brevemente, succintamente, distin- 
tamente , praecise , brevi, breciter, strictim, paucis 
ra $ 2. Esattamente, appuntino, adamussim, per- 

ectle. 

Precisione (sf.), esattezza, diligentia, cura. solertia , 
ae, f., studiuni, ti, n. Con precisione, concinneter, Cic. 

Preciso (agg.), reciso, troncato, praecisus, a, um. $ 2. 
Distinto, determinato , praecisus, distinctus, perspi- 
cuus, a,um; brevis, e. 

Preciso (avv.), V. Precisamente. 

Precitato ( agg. ), citato prima, pracdictus, antea di- 
cius, a, um. 

Preclaramente (avv.) , nobilmente, praeclare, egregie, 
nobiliter, splendide. 

Preclaro (agg. voce lat.) , illustre, ragguardevole, prae- 
clarus, egregius, conspicuus, a, wn; tllustris, 1n- 
signis, €. 

Precludere (att. voce lat.), impedire, praecludere, pio- 
hibere, tmpedire. 

Preco (sm. voce poet.), V. Preghiera. 

Precoce (agg. voce lat.), che previene il corso ordinario 
della maturità, praecox, ocis. $ 2. ( Trasl. ) Ingegno 
precoce, praecox ingenium, Curt. 

Precogitare (att. voce lat.), pensar prima, praecogitare. 

Precognizione, V. Preconoscenza. 

Precognoscenza , Precognoscere, V. Preconoscenza. 
Preconoscere. 

Preconio (sm. voce lat.), pubblicazione di bene, lode, 
praeconium, it, n. 

Preconizzare (att.), lodare pubblicamente, praedicare, 
celebrare, laudibus extollere. 

Preconizzatore (sm.), che preconizza, Zaudutor, oris.m. 

Preconoscenza (sf.), il preconoscere, praenotio, onis, f. 

Preconoscere (att.), prevedere, praenoscere, providere, 
praevidere, praesentire. 

Precerdii ( sm. pl. ), la parte immediatamente vicina al 
cuore, praecordia, orum, n. pl., Plin. 

Precorrere (att. ), andare avanti, prevenire, praecur- 
rere, praeoccupare, praevenire, antecedere. 

Precorritore, V. Precursore. 

Precorso (agg. da Precorrere), praecursus, a, um, Amm. 
$ 2. Passato, scorso, acts, praeteritus, a, um. 

Precursione (sf.), il precorrere, praecursio, 0:35, f. 

Precursore ( sm. ) , che precorre, praecursor, oris, n.; 
praecurrens, entis. 

Preda (sf.), acquisto fatto con violenza, praeda , ae, f. 
Far preda , praedars , praeda8s agere, Sall. Ricchi di 
preda, praeda onusti, Nep. 82. (Trasl.) Darsì in preda 
ai piaceri, se lididinibus constringendumtradere, Cic. 

Predace (agg.), che fa preda, praedatorius, a, un. 

Predamento ( sm. ), il predare, praedatio, populatio, 
vastatio, onî8, f., Vell. 

Predare (att.), far preda, togliere per forza, praedari, 
praedam agere, rupère, populari, diripere. 

Predato (agg. da Predare), raptus, direptus, a, um. 

Predatore (sm.),che preda, praedator, oris, m.; pruedo, 
onis, m. 
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Predatrice (sf.), che preda, praedatrix, icîs, f., Stat. 

Predecessore (sm.), antecessore, quegli che è stato avanti 
in ufficio, decessor, oris, m., Tac. $ 2. I nostri predc- 
cessori, vale i nostri maggiori, majores nostri, Cie. 

Predefinire (att.), stabilire, determinare avanti, prae- 
finsre. 

Predella (sf.), arnese di legno su cui si siede, 0 sedendo 
sì tengono i piedi, ecabellum, scamnum, $,n.$2. 
Parte del freno, dove sì tiene la mano quando si con- 
duce il cavallo , lorum, 4, n. $ 8. Arnese di legno por- 
tatile per uso di scaricar il ventre, sella familiarica , 
Varr. $ 4. Scaglione di legno a’ piè degli altari, sopra 
il quale sta il sacerdote, quando celebra la messa, sca- 
bellum, î,n. $ 5. Sounale predelle dietro a uno, val» 
dirne male, obliqui, maledico dente aliquem car- 
pere, Cic. 

Predellino ( sm. ) e Predellina ( sf. dim. di Predella }. 
scabellum , scamnum, $, n. $ 2. Portar uno a prede: - 
line, dicesi quando due, presi per le mani intrecciate . 
portano un terzo che vi si mette su a sedere, consert: > 
manibus aliquem ferre. 

Predellone (sm. ), arnese di lesno alquanto più alto iii 
uno scabello, editius scabellum, i, n. 

Predelluccia (sf.), V. Predellino. 

Predestinare (att.), stabilire, destinare avanti, praed - 
stinare, praestituere. Aveva a sè predestinato il reg;a 
di Spagna, regnum sibi Hispaniae destinaverat ar 1- 
mis, Liv. $ 2. Si dice anche del prevedere che fa Idd » 
la salute degli uomini, praedestinare (term. teol.). 

Predestinato ( agg. da Predestinare ), praedestinatu: . 
praestitutus, a, um. 

Predestinazione (sf.) e 

Predestino (sm.), il predestinare, praedestinatio, oni, 
t. (term. teol.). $ 2. Predizione, praedictio, onîs, f. 

Predetto (agg. da P’redire), praedictus, antea dictus , 
a, um. 

Prediale (agg.), appartenente ai poderi, praedic- 

Prediatorio | tortus, a, um, Suet. 

Predica ( sf.) , annunzio fatto al popolo della parola di 
‘Dio, sacra concio , sacra oratio , omnis, f. Sentire co, 
attenzione la predica, sacrae concioni altentas aures 
pracbere. $ 2. Riprensione , avvertimento, repreher:- 
sio, objurgalio, animadversio, onis, f. 

Predicabile (agz.), prardicabilis, e. 

Predicazione (sf.), V. Predicazione. 

Predicameuto (sm.), il predicare e la stessa predica, sa- 
cra concio, sacra oratio, onis, f. 8 2. Termine logico 
che vale uno dei generi ai quali si riducono tutte le 
cose, pracdicamentum, î, n.; sunma rerum genera. 
Cic. $ 3. Essere in buono o cattivo predicamento, vaio 
essere in buona o cattiva considerazione di checchessia, 
bene 0 male audire. 

Predicante ( part. di Predicare usato anche come sm. ), 
che predica, orator, oris, m.; christianae sapientiae 
praeco , onig, m. 8 2. Predicatore di alcuna setta ere- 
tica, pravae doctrinae praeco, onis, m. 

Predicanza (voce ant.), V. Predica. 

Predicare (att.), annunziare pubblicamente il vangelo al 
popolo, concionari, sacram concionem habere, de 
rebus divinis ad populum sermonem habere. & ©. 
Pubblicare , evulyare, publicare, în vulgus proferre. 
S 5. Lodare, pracdicare, laudare, laudibus extollere. 
$ 4. Pregare altrui con gran circuito di parole, mul/;s 
verbis aliquem precuri. $ 5. Esagerare, verbis exa /- 
gerare. $ 6. Predicare a' porri 0 nel deserto, V. Porro. 

Predicato (sm.), aggiunto che dicesi del sostantivo, prae- 
dicatum, $, n. (term. log.). 

Predicato ( agg. da Predicare ). pruedicalus , publica- 
tus, perculyatus, editus, a, um. 


PREDICATORE 


Predicatore (sm.), che predica , orator, concionator, 
oris, m.; divini verbi praeco, onis, m. 

i'redicatorelle (sm.), predicatore di poco sapere, vilis 
orator, orîs, Mm. 

l’redicatrice (sf.), che predica, praedicatrix, ict, f., 
Tert. $ 2. Palesatrice, evulgans, antis ; nuntia, ae, f. 

l’redicazione (sf.), il predicare e la predica stessa , sa- 
cra oratto 0 concio, onîs, f. 

l’redicere, V. Predire. i 

’redicimento (sm.), V. Predizione. 

Prediletto (agg. da Prediligere ), plurimum dilectus, 
cartssimus, a, um. 

’redilezione (sf.), amore prestato con distinzione, prae- 
cipuus amor, oris, Mm. 

l'rediligere (att.), amare grandemente e con preferi- 
mento, deamare, oculitus amare, Plant. 

I’redimostrazione (sf.), precedente dimostrazione, prae- 
cedens demonstratio, onis, f. 

l'redire (att.) , dire avanti, praedicere, praefari. $ 2. 
Presagire, dir quello che ha da essere, futura praedi- 
cere, praenuntiare, vaticinari. Per divina ispirazione 
predice l'avvenire, divino afflatu futura praenun- 
tiat, Cic. 

Predizione ( sf. ), il predire, rerum futurarum praedi- 
cio, vaticinatio, divinatio, onis, f.; vaticinium, ti,n. 

Predominante (part. di Predominare), praevàlens, prae- 
pòtens, entis; praevalidus, a, um. Vizi predominanti, 
vitia praevalida, Tac. 

Predominare (att. e neut.), aver predominio, dominare, 
dominari , praevalere , plus posse, imperium exer- 
cere. Passione predominante, dominatrix animi cupi- 
dittas, Cic. La bile predomina in me, dilis in me inae- 
stuat praecipue, Hor. 

Predominato (agg. da Predominare), praecipue 0 potis- 
simum obnoxrius, subditus, subjectus, a, um. 

Predominio (sm.), superiorità di dominio, dominium, 
imperium, ti, n.; potestas, auctoritas, atis, f. 

Predone (sm. voce lat.), predatore, che fa preda, praedo, 
oniîs, m.; praedator, oris, m. 

Preeleggere (att.), eleggere innanzi, eligere, secernere, 
praeferre. 

Preeminenza e Preeminenzia (sf.), V. Preminenza. 

Preesistente , Segn. (agg.), esistente avanti, qui, quae, 
quod prius eristit. 

Prefato ( agg. ), aggiunto di persona o di cosa di cui in- 
nanzi si è parlato, praedicius, supra dictus, a, um. 

Prefazio (sm.), proemio, praefatio, onis, f.; prooemium, 
at, n. $ 2. Particolare orazione che si dice dal sacer- 
dote nella Messa, praefatio, onîs, f. (term. eccl.). 

Prefazione ( sf.) , proemio, discorso che si pone innanzi 
ad un’opera, praefatio, onîs, f.; prooemium, ti, n. 

Prefenda, V. Profenda. 

Preferenza (sf.), il preferire, praelatio, onss, f. Dare la 
preferenza ad alcuno, primas alicui deferre, Cic. 

Preferibile ( agg.), che può preferirsi, praeferendus, 
ante us, a, um. ; potior, ius, oris. 

Preferimento (sm.), V. Preferenza. 

Preferire (att.), preporre , mettere avanti, praeferre, 
anieferre, antehabere, pracponere, anteponere. Pre- 
ferire il bene pubblico al proprio, praeferre salutem 
publicam suis commodis , Cic. Preferire il vantaggio 
della Repubblica alle sue private inimicizie, Rempubli- 
cam privatts simultatibus potiorem habere, Cic. 

Preferito (agg. da Preferire), antepositus, a, um. 

Preferitore (sm. ), che preferisce, praeferens, antepo= 
nens, entis. 

Prefetto (sm.), che è sopra gli altri, praefectus, î, m.; 
praesces, idis. m. Prefetto degli studii, studiorum o 
studiis praefectus, Cic. 
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PREGIUDICATRICE 
Prefettura (sf.) , dignità di prefetto , praefectura, ae” 


f., Cic. 
Prefiggere ( att.), determinare, statuere, constituere, 
e. lo non so che mi debba prefiggere s quia 
consilii capiam nescto, Cic. 

Prefiggimento (sm.), il prefiggere, propositum, $, n. 

Prefiguramento (sm.), figuramento di cosa avvenire, re- 
praesentatto, onîs, f. 

Prefigurare (att.), figurare avanti, praemonstrare, 
praesignificare, Cic. 

Prefigurazione (sf.), V. Prefiguramento. 

Prefinire, V. Predefinire. 

Prefisso (agg. da Prefiggere), statutus, constitutus, cer- 
tus, a, um. | 

Pregagione (voce chi V. Preghiera. 

Pregare ( att. e neut. ), domandare umilmente , orare, 
precari, deprecari, obsecrare, supplicare, erorare , 
preces adhibere, preces fundere. Parla più chiaro, te 
ne prego, dic, oro, clarsus, Cic. Ti prego di farmi que- 
sto favore, te hoc beneficium rogo, Cic. Quanto s0 e 
posso, ten prego, omnibus precibus te oro, Plaut. Pre- 
gare alcuno di una qualche cosa, aliquid aliquem ro- 
gare, ab aliquo precibus aliquid petere, Cic. $ 2. 
Augurare, precari, ominars, augurarti. 


| Pregaria e Pregheria (voci ant.), V. Preghiera. 


Pregativo (agg.), atto a pregare, deprecatorius, a, um. 
Pregato (agg. da Pregare) , oratus, eroratus, rogatus , 


a, um. 
Pregatore (sm.), che prega, precator, deprecator, 


orîs, m. 

Pregeria (sf.), malleveria, fidejussio, onîs, f. 

Pregevole, V. Pregiabile. 

Preghevole (agg.), supplichevole, supplez, icis. 

Preghiera (sf.), il pregare, preces, um, f. pl.; precatio, 
deprecatio , obsecratio , onîs , f. Preghiera pubblica , 
supplicatto, onî8, f., Cic. Porgere preghiera ad alcuno, 
preces alicut adhibere, Cic. Esser mosso dalle pre- 
ghiere, precibus flecti, Virg. A tua preghiera, tuo ro- 
gatu, tua rogatione, Cic. 

Preghiero (sm. voce ant.), V. Preghiera. 

Pregiabile (agg.), che merita pregio, aestimatione di- 
gnus, aestimandus, a, um ; aestimabilis, e. 

Pregiabilità (sf.), astr. di pregiabile, nobilitas, atis, f. 

Pregiare (att.), aver in pregio, aestimare, magni fa- 
cere, pluris habere, magno in pretio habere. Pre- 
giare assai poco una cosa, rem minimi facere, Cic. 
$ 2. Dar il prezzo alle cose, pretium statuere 0 con- 
stituere, aestimare. 

Pregiato (agg. da Pregiare), magni habitus, aestima- 
tus, erimius, praestantissimus, a, um. 

DECGIEZORe (sm.), che ha in pregio, aestimator, orîs, 
m., Cic. 

Pregio (sm.), stima, riputazione in cui si tengono le cose, 
pretium, sî, n.; aestimalio, onts, f.; laus, laudt8, f.; 
honor , oris, m. Essere in pregio, magni haberi, ma- 
gni aestimari. $ 2. Valuta, prezzo, pretium, si, n. 
$ 3. Meritare il pregio , portar il pregio, vagliono tor- 
nar conto, operae pretium esse, magnopere referre. 

Pregione, Pregionia, ecc. V. Prigione, Prigionia, ecc. 

Pregioso, V. Prezioso. 

Pregiudicare (att.), recar pregiudicio, danneggiare, no- 
cere, laedere, offendere, damnum afferre, obessc, 
damno esse. 

Pregiudicativo (agg.), che porta pregiudizio,dammnosus. 
NnOxius , perniciosus, a, um; nocens, laedens, entis. 

Pregiudicato (acg. da Pregiudicare), Zaesus , offensus, 
a, um. 

Pregiudicatore (sm.) | che pregiudica, nocens,laedens 

Preziudicatrice (sf.), Jentis;norius,perniciosus,a,um: 


PREGIUDICIALE 


Pregiudiciale (agg.), V. Pregindicativo. 

Pregiudicio e Pregiudizio (sm.), danno, damnum, de- 
trimentum, incommodum , i, n.; jactura , noza, of- 
fensa, ae, f. Arrecar pregiudizio a qualcheduno, alicus 
detrimentum afferre. $ 2. Opinione procedente da in- 
considerati e falsi giudizi, praejudicata opinio, onîs, 
f., Cic. Sradicare dall’ animo i pregiudizi , opinionum 
perversitates ex animo evellere, \all. 

Pregiudizioso, V. Pregiudicativo. 

Pregnante (agg.), V. Gravido. 

Presnezza, V. Gravidanza. 

Pregno, V. Gravido. 

Prego (sm.), V. Preghiera. 

RErsestare (att.), gustare avanti, praegustare, prae- 

ibare. 

Preintendere (att.), intendere anticipatamente , praeci- 
pere, praesentire. 1 

Preire (voce lat.), V. Precedere. 

Prelatizio (agg.), di prelato, ad praesulem pertinens, 
entis. 

Prelato (sm.‘, che ha dignità ecclesiastica, praesul, ulis, 
m.; antistes, stitis, m. $ 2. Superiore, praeses, idis, 
m.; praefectus, i, m. 

Prelatara (sf.) , dignità di prelato, praesulis 0 antisti- 
tis dignitas , atis, f. $ 2. Superiorità, mazgioranza , 
primatus, us, mM. 

Prelazione ( sf. ), l'essere preferito, praelatio, onis, f. 
$ 2. Superiorità, maggioranza, primatus, us, m.; ex- 
cellentia, ae, f. 

Prelezione {sf.), lezione che precede le altre, praelectio, 
onis , f.; acroasis, is, f., Suet: $ 2. Scelta, electio, 


onis, f. 

Prelibare (att.), assaggiare, praelibare, praegustare, 
degustare. $ 2. (Metaf.) Breveniente trattare o toccare 
innanzi, delibare, perstringere, leviter attingere. 

Prelibato (agg. da Prelibare), praegustatus, a, um. 8 2. 


Eccellente, excellens, entis ; erimius, egregius,a,um. 


Preliminare (sm.), premessa delle cose attenenti al trat- 
tato da farsi, prooemium, ti, n.; praefatio, omnis, f. 
Preludio (sm.), proemio, prolusio, onis, f.; prooemium, 
ti, n.; praefatio, onis, f. $ 2. Pezzo di sinfonia che 
serve d’ introduzione ad un’ opera in musica , praelu- 

dium, ti, n. 

Prematica (voce ant.), V. Prammatica. 

Prematuramente ( avv. ), prima del tempo opportuno, 
praemature, immature. i 

Prematuro ( agg.), anticipato , praematurus , a, um; 
praecox, ocis. 

Premeditare (att.), pensar avanti, praemeditari, prae-' 
cogitare. 

Premeditatamente ( avv. ), con premeditazione, consi» 
derate. consulto. 

Premeditato (agg. da Premeditare), praemeditatus, 
praecogitatus, a, um, Plaut. 

RECHE CITAZIONE (sf.),ilpremeditare, praemeditatio, 
onis, f. 

Prementovato, V. Predetto. 

Premere (att. ), stringere una cosa tanto che ne esca il 
sugo 0 altra materia in essa contenuta, premere, com- 
primere, pressare. Preme le chiome grondanti della 
pioggia, madidas exprimit imbre comas, Ovid. $ 2. 
Stringere, premere, constringere. $ 3. Affollarsi, far 
calca, srruere, irrumpere, confluere. $ 4. Calcare, op- 
primere, calcare, conculcare . premere , opprimere , 
pedibus proterere. $ 5. Spignere, incalzare, urgere, 
premere, persèéqui, instare, insistere. Premere alle 
spalle dei fuggitivi, instare ab tergo fugientibus,Liv. 
8 6. Deprimere, abbassare , deprimere, abjicere, im- 
minuere. $ 7. Affliggere, dare affanno, texare, fcre 
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PRENDERE 


quere, sollicitare. $ S. Attenere, importare, interesse, 
referre, cordî esse. Questo mi preme molto, id mihi 
antiquissimum est, nihil mihi est antiquius, Cic. 

Premessa (sf.), termine logico che sign. la prima parte 
dell'argomento, proposttio, onis, f. $ 2. Cosa supposta 
o detta antecedentemente. praedicta, antea dicta, 
orum, n. plur. Da queste premesse nasce, che, ecc., ex 
his quae hactenus dicta sunt, efficitur, etc. 

Premessione, Bocc. (sf.), proemio, prooemium, ti, n. 

Premesso ( agg. da punta ), praemissus , positus, 
praepositus, a, um. Ciò premesso, hoc postto, lic. 

Premettere (att.), mettere innanzi . anteporre, antepo- 
nere, praemittere, praeponere, anteferre, praeferre. 

Premiare (att.) , dar premio, remunerari. praemio af- 
ficere, praemits donare. Son premiati i tristi, ma/os 
praemia sequuntur, Sall. 

Premiativo (agg.), che ha virtù di premiare, remune- 
rans, antîis; praemio afficiens, entis. 

Premiato (agg. da Premiare), praemiis affectus, prae- 
mto donatus, a, um. l 

Premiatore (sm.) ) che prem'a, remunerans, antis; 

Premiatrice (sf.), | praemiis afficiens, entis. 

Preminente (agg.), che ha preminenza , praestans, an- 
tis ; excellens, entis ; erimius, a, um. 

Preminenza e Preminenzia (sf ). quel vantaggio d’ono- 
ranza o d'altra cosa simile, che ha più l'uno che l'altro, 
praestantia, e.recllentia, ae, f.; principatus, prima- 
tus, us, m. Tì do la preminenza, tibi primas defero, 
Cie. Aver la preminenza sopra gli altri, caeterîs prae- 
stare, praeeminere, Cic. 

Premio (sm.), mercede che si dà altrni pel suo bene ope- 
rare o in contraccambio di servigi fatti, praemium, tt, 
n.; remuneratio , onîs, f.; merces, edis, f, La virtà è 
premio a se stessa, rértus pretium sui est, Ovid. Al 

ettare coi premii, praemi:s invitare, Cic. 

Premitore (sm.), che preme, premens, comprimens, 
entis. 

Premitura (sf.), il premere, pressio, onis, f.; pressura, 
ae, f. $ 2. Sugo, succus 0 sucus, i, m. 

Premizia, V. Primizia. 

Premonizione (sf.), monizione anticipata, praemonitus, 
us, m.; prarmonitum, î, n. 

Premorire (nent.ì, morire prima, praemòri. 

Premorto (agg. da Premorire), praemortuus, a, um. 

Premostrare (att.), mostrare innanzi, pracmonstrare. 

Premostrato ( azg. da Premostrare ), praemonstratus, 
a, um. 

Premunire (att.), munire innanzi, praemunire. 

Premura (sf.), sollecitudine ardente, gran desiderio, s0l- 
licitudo, inîs, f.; cura, ae, f.; desidertum, studium, 
si, n. Non c’è premura, nihil urget, Cic. 

Premurosamente (avv.), con premura, sollicite, stu= 
diose, diligenter, sedulo, accurate. 

Premuroso (agg.), che ha premura, sollicitus, anris, 
studiosus, a, um. 

Premutare (att.), mutar l'ordine delle cose, pervertere, 
anvertere, miscere. 

Premuto ( agg. da Premere), pressus, compressus, stie 
patus, calcatus, conculcatus, a, um. 

Prenarrare (att.), narrare avanti, praenarrare , prae- 
dicere. 

Prenarrato (agg. da Prenarrare), praenarratus, prae- 
dictus, a, um. 

Prenarrazione (sf.), il prenarrare , antecedens narra- 
tio, onîs, f. 

Prenee (voce poet.), V. Principe. 

Préncessa (voce ant.), V. Principessa. 

Prencipe, V. Principe. 

Prendere (att.), pigliare, ridurre in sun potere, capere, 
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PRENDIBILE 


gumere, assumere, suscipere, prehendere, appre- 
hendere. - (Per questo e gli altri significati, V. Pigliare 
che vale il medesimo). $ 2. Accettare, accipere. Non 
prendere i doni, munera respuere, Liv. $ 3. Impadro- 
nirsi, potiri, capere, occupare. Prendere una città, 
urbem capere , urbe potiri , Cic. Preso da paura , ts- 
more perculsus, Liv. Essere preso d'amore per alcuno, 
alicujus amore corripi 0 illaqueari. & 4. Acchiap- 
pare, cogliere con inganno , capere, dolis capere, de- 
cipere, fallere. $ 5. Caparrare, arrhabonem dare, con- 
ducere. $ 6. Apprendere, imparare, discere, addiscere. 
$ 7. Comperare, acquistare , emere , sumere, compa- 
rare. $ 8. Eleggere, scegliere, eligere, deligere. seli- 
gere. $ 9. Risolvere, determinare, sfatuere, consti» 
tuere, decernere. Presero di fare vendetta di quell’ in- 
giuria, cam injuriam ulcisci constituerunt. $ 10. 
Sentire, audtre, accipere, auribus usurpare. $ 11. 
Giudicare , stimare, existimare, habere, ducere, pu- 
tare. Prendere una cosa per un’ altra, rem unam pro 
altera habere. $ 12. Bere, e dicesi specialm. di medi- 
cine, dibere, sorbere. $ 13. (Neut.) Apprendersi, appi- 
gliarsi, inhaerere, radices agere. Plin. $ 14. Comin- 
ciare, incipere, inchoare, aggrédi. resero a fuggire, 
fugae se dede unt, fugere coeperunt. $ 15. Incogliere, 
prender bene o male, bene o male vertere. Mal gli 
prenda, male illi vertat. $ 16. Rappigliarsi, cogi, con- 
crescere, coagulari. 8 17. Prendersi (neut. pass.), ap- 
prendersi, appiccarsi, inhaerere. & 18. Prendersi, vale 
anche risolversi, fare, consilium capere, statuere, 
constituere, decernere. $ 19. Prendere animo o ardire, 
vale divenir ardito, baldanzoso, animos sumere. $ 20. 
Prendere a sdegno, vale sdegnarsi, abborrire, irasci, 
indignari, abhorrere. $ 21. Prendere il bagno, lavari, 
se lavare, Ter. $ 22. Prender luogo, vale talvolta es- 
sere impiegato, insumi, adhiberi. $ 23. Prender terra, 
vale accostarsi alla terra, scendere in terra, appellere 
ad litus, descendere ex nari, Caes. 

Prendibile (agg.), che si può prendere, quî, quae, quod 
sum potest ; sumendus, suscipiendus. a, um. 

Prendimento (sm.), il prendere, preiensio, onis, f. 

Prenditore (sm.) } che prende, prehendens, capiens , 

Prenditrice (sf.), } sumens, accipiens, entis. 

Prenome (sm.), il nome che si prepone al nome gentili» 
zio, praenomen, înis, n. 

Prenominato (agg.), detto avanti, praedictus, a, um. 

Prenotare (att.), notare avanti, ante notare, praesigni- 
ficare, praefari. 

Prenotato (agg. da Prenotare), ante notatus, praenota= 
tus, a, um, Apul. 

Prenozione (sf.), cognizione precedente, praenotio, 
onis, f. 

Prenunziare e Prenunciare (att. ), predire, praenun- 
tiare , praemonere , praedicere, vaticinari, praesa- 
gire, portendere. 

Prenunziatore (sm.), che prenunzia, praenuntius, st, 
m.; rates, 18, m. 

Prennnziatrice (sf.), che prenunzia, praenuntia, ae, f. 

Prenze (sx. voce ant.), V. Principe. 

Prenzessa e Prenza (voci ant.), V. Principessa. 

Preoccupare (att.), occupare avanti, praeoccupare, an 
tecapere, occupare, anteoccupare. Coi benefizi preoc- 
cupò i desideri della plebe, beneficiis plebis deside- 
rium praecenit, Liv. Quest'opinione preoccupa tal- 
mente l’ animo nostro, che, ece. , ita est informatum 
anticipatumque mentibus nostris, ut, etc., Cic. 

Preoccupazione(sf.), prevenzione dell'animo, snsita jam 
ante animo opimio, unis, f. Giudieare ogni cosa senza 
preoccupazione, omnia ex veritate, nihil ex opinione 
aestimare, Cic. 
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PRESA 


Preordinare (att. ), ordinare avanti, ante disponere, 
prius decernere, praefinire, praestituere. 

Preparamento (sm.), il preparare, praeparatio, appa- 
ratio, onts, f.; apparatus, us, m. Preparamento di ri- 
medi, SI compositio 0 concinnatio, 
omnis, f. 

Preparante ( part. di Preparare ), pracpdrans, antis. 
$ 2. Preparanti , si dicono da' medici alcuni vasi o ca- 
nali dei fluidi nel corpo animato , praeparantia vasa 
(term. med.). $ 3. Preparanti diconsi pure certi medi- 
camenti, che correggono le male qualità degli umori, 
praeparantia medicamenta (term. med.). 

Preparare (att.), apparecchiare, praeparare, parare, 
apparare. Preparare il pranzo, epulas instruere, 
prandium parare o erornare, Cic. Prepara tutto ciò 
che fa di bisogno, quod parato opus est para, Ter. 
Preparare il letto, Zectum sternere, Cic. 

Preparativo, V. Preparatorio. 

Preparato (agg. da Preparare), praeparatus , paratus, 
apparatus, a, um. 

Preparatorio (agg.), atto a preparare, praepdrans, ame 
tis; praeparatorius, a, um, Ul 

Preparazione (sf.), V. Preparamento. 

Prepensare, V. Premeditare. 

Preponderanza (sf.), eccedenza nel peso, majus pondwus, 
eris, N. 

Preponderare (nent.), superare di peso, praeponderare, 
Gell. $ 2. Aver più forza, prevalere, praeponderare, 
vincere, pluris esse, pluris aestimari. 

Prependerazione, V. Preponderanza. 3 

Preperre (att.), porre avanti, praeponere , anteponere. 
$ 2. ( Trasl. ) Preferiro, praeferre, anteferre, praepo- 
nere. 8 3. Dare la sopraintendenza di alcuna cosa, 
praeficere, praeponere. 

Prepositivo (agg.), che si prepone, praepositivus, a, 
um, Prisc. 

Prepositura, V. Propositnra. 

Preposizione (sf.), una delle parti del discorso, praepo- 
sttio, onîs, f., Prisc. 

Prepossente, V. Prepotente. 

Prepos:eramente (avv.), in modo prepostero, a rovescio, 
praepostere, Cic. 

Prepostero, Galil. (asg.), che è fuor di luogo o di tempo, 
praeposterus, perturbatus, a, um. 

Preposto (avg. da Preporrc), praepositus , praefectus, 
a, um. 

Preposto (sm.), V. Proposto. 

Prepotente (agg.), che può più degli altri, praepdtens, 
praspollens , entis, Nep. & 2. Che abusa del potere, 
impotenza, entis ; intemperans, antis ; inmodicus , 
a, um. 

Prepotenza (sf.), sommo potere, summa potestas, atîs, 
f. $ 2. Abuso di potere, impotentia, insolentia, ae, f. 

Prepuzio (sm.), praeputium, si, n. 

Prerogativa (sf.), privilegio, esenzione, privilegium, sî, 
n.; immunittas, atîs, f.; praerogativa, ae, f. è 2. Dote, 
buona qualità , dos , dotis , f.; virtus, utis, f.; decus, 
Oris, D. 

Prerogazione, V. Prerogativa. 

Prerutto, Guicc. (agg. voce lat.), scosceso, praeruptus, 
abruptus, a, um ; praeceps, ipttis. 

Presa (sîf.), il prendere, sumptio, captio, prehensio, 
ONIs , f.; captus, us, m.; captura, ae, f. $ 2. L’impa- 
dronirsi di una città o di una fortezza, occupatio, op- 
pugnatio , expugnatio, onis, f. La presa d’una città, 
urbis exrpugnatio, Cic. $ 3. Lo imprigionare, prehen- 
sto, comprehensio , onis, f.; captivitas, atis, f. 8 4. 
Quella quantità di preda che si prende cacciando , uc- 
cellando, pescando, ecc., praeda, ae, f.; venatio, onis, 
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. ea ae; f. $ 5. Quella quantità di medicina che 
io ‘#ipigliain una volte, patto, sumptio, omnis, f, $ 6. La 
parte onde sì prende qualche cosa con mano, manu- 
brium, ts, n.; ansa, ae, f. $ 7. Occasione, occasio, 
mis, f.; opportunitas , atis, f.; tempus, orîs, n. Dar 
presa, cecastonem pracbere. $ 8. Presa di rente, vale 
frutta, schiera , (urba, turma, ae, f.; colcrs, ortîs, f. 
$9. Di prima presa, vale a prima fronte, a prima vi- 


pa sta, primum, primo adspectu. $ 10. Dar le prese. vale 


k: concedere l’arbitrio della scelta, optionem dare. $ 11. 
Essere alle prese, venire alle prese , dicesi de] pigliarsi 
pi perle vesti o per alcun membro nell’ azzaffarsi e com- 
per battere, manum conserere, congrédi, confligere, Liv. 

"E $ 12. Essere o venire alle prese con qualcheduno , vale 


} 


pri anche praticarlo strettamente , alicujus consuetudine 


«i famsliaritate uti, familiariter cum aliquo ver- 
sari. $ 13. Far presa, dicesi dell'assodarsi insieme nel 
rasciugarsi i muri, calcina o simili , conglutinari, so- 


par 
lidari. . 
ino  Presagio(sm.), segno di cosa futura, indovinamento , 
praesagium , augurium , ii, n.; omen, inîs, n.; futu- 
rae rei signum, t, n., Cic. 
Presaziro (att.). far presagio, indovinare , praesagire , 
pe ominari , raticinari , augurari , portendere. Parmi 
i che egli presagisca il vero, t/le milit videtur vere au- 
sal gurari, Cic. 
ir Presago (agg: e sm.), indovino, vates, is, m. e f.; prae- 
saqus, fatidicus, a, um. 
Presame (sm.), materia che si mette nel latte per rappi- 
at gliarlo, coaquilum, i, n., Plin. 


x Presapere (att.), saper innanzi, praescire, antea cogno- 
10 scere, praevidere. > Sf 


Presbita (agg.), che non vede se non da langi, nisi re- 
mota non cernens, entis. 

Presbiterale (agg.), sacerdotale, sacerdotalis, e. 

Presbiterate (sm.), uno degli ordini sacri, per cui si con- 
ferisce il sacerdozio , sacerdotium, is, n.; presbytera- 
tus, us. m. (term. eccl.). 

Presbiterio (sm.), luogo nella chiesa destinato pei preti, 
presbyterium, ii, n. (term. eccl.). 

Prescegliere (att.), trascegliere, eligere, seligere. 


Prescelto (agg. da Prescegliere ), electua, delectus; 


a, UN. 
Prescia (sf.), fretta, festinatio, properatio, onîs, f. 
l’resciente (agg.), che ha prescienza, praesentiens, ene 

118 : praesagus, fatidicus, praescius, a, um. 
Prescienza (sf.), notizia del futuro, praesensio, divina- 
tto, onts, f.; rerum futurarum scientia, ae, f. 

Prescindere (att.), far eccettuazione , omittere, praste- 

rire, practermittere. 

Prescito (agg.), saputo avanti, ante perceptus, praeco- 

gnstus, a, um. $ 2. Dannato, aeternis supplicria ad- 

, Ga, um. 
Presciutto, V. Proscintte. 
Preserittibile (agg.), che può soggiacere a prescrizione, 
praescriptionî Ms, a, tm. | 
Prescritto (sm.), precetto , legge, praescriptum, prae- 
ceptum, $, n.; lex, legis, f. 

Prescritto (agg. da Prescrivero), praescriptus , pracfi» 
nitus, constitutus, a, um. 

.Preserivere (att.), acquistar dominio per prescrizione , 
praescriptione possidere , jure praescriptionis do- 
minium alicujus rei acquirere , aliquid usucapere , 

. Gie. € 2. Limitare, rei finem praescribere, Ter. $ 3. 
Stabilire, ordinare, praescribere, constituere, prae- 


stituere. 
Prescrivimento (sm.), V. Prescritto, sm. 
Prescrizione (sf.), ragione acquistata per trascorso di 
tempo, praescriptio , ueucapio, onis, f. $ 2. Ordina- 
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zione, comando, praescriptum, praeceptum, î, n.; 

. lex, legis, f. 

Presedere (neut.), aver maggioranza e autorità, praest- 
dere, praeesse. 

Presentagione, V. Presentazione. 

Presentaneo (agg.), che opera di presente, subito, prae- 
sentaneus, a, uni ; efficax, acis ; potens, entis. 

Presentare (att.) , donare, far dono di cose mobili, tra- 
dere, dare, largtri, donare, oferre. Presentare alcuno 
splendidamente , magris muneribus aliquem cumu- 
lare, Virg. $ 2. Porgere, porrigere, tradere, praebere, 
offerre. Gli presentò un libretto, libellum ei subjecit, 
Cic. 8 3. Accostare, admovere , applicare. & 4. Con- 
durie alla presenza, deducere, ducere, sistere, addu- 
cere. Presentò in pubblico gli schiavi, captivos in me- 
dio statuît, Liv. $ 5. Presentarsi ( neut. pass. ), con- 
dursi alla presenza, comparire , se alicus offerre, in 
alicujus conspectum venire, in conspectu alicujus 
adstare, prodire in conspectum. Non osa presentarsi 
al padre, non audet rultum patris subire , Liv. Pre- 
sentarsi al giudice, judici se sistere, Cic. Subito che 
presentossi l’ occasione , ut se se obdtulit occasio, ut 
primum data est occasio, Cic. 

Presentario, V. Presente, asg. 

Presentato (agg. da Presentare), traditus, datus, obla- 
tus, propositus, porrectus, a, um. 

Presentatore i che presenta, tradens, offerens, si- 
steus, entis ; dat.r, pruebitor, oris, m. 

Presentazione (sf.), il presentare, traditio, omnis, f. 82. 
Festa della presentazione di M. V. al tempio, festum in 
honorem Mariae Virginisadtemplum deductae,Morc. 

Presente (agg.), che è al copetto, che è nello stesso luogo 
o tempo in cui sì parla, praesens, entis ; adstans, an- 
trs. Essere presente , adesse, adstare, Cic. è 2. Quello 
di cui si tratta, hic, haec, hoc. L'ora presente, haec 
ipsa hora. ll tempo presente, pracsens tempus . Cic. 
$ 3. Opportano, efficace, praesens, entis; efficax, 
acîis; opportunus, aptus, a, um. $ 4. In forza di pre- 
posizione , vale alla presenza, coram. $ 5. Presente, al 
presente , di presente , in presente, come avv. valgono 
presentemente , nunc, in praesens. Di presente che, 
ecc., statim ac. 

Presente (sm.), la cosa che si presenta, dono, regalo, do- 
num, 3, N.; munus , erts, n. Piccolo presente, menu- 
sculum , +, n., Cic. Allettar alcune con presenti, donss 

. Qliquem allicere, Cic. Far un presente a qualcheduno, 
alicui munus offerre, aliquem aliqua re donare, 
munore aliquen afficere. Eccoti i vreSnti di tuo fra- 
tello, adsunt tibi dona a fratre, Ter. 

Presentemente (avv.), al presente, in praesentia, in 

. praesens, jam, nunc, în praesens tempus. $ 2. In 
presenza, corani, in conspeciu. $ 3. Subito, immanti- 
nente, subito, stalim, illico, 

Presentimento (sm.), il presentire, praesensio, praesa- 
gitio, onîs, f. 

Presentire (att.), aver sentore di una cosa avanti che élla 
‘segua, praesentire, praesentiscere, praesagire. Pre- 

‘ sentire ciò che debbe avvenire , quid futurum sit 
odorari, Cic. 

Presentuceio e 

: Presentuzzo (sm. dim. di Presente), munusculum, $, n. 
Presenza e Presenzia (sf.), cospetto , adspectus, con- 
spectus, us, m.; praesentia, ae, f. In presenza di tutti, 
. &n ore atque oculis omnium, coram omnibus, Cic. 
Venire alla presenza di alcuno, in conspectun alicu- 
Jus venire 0 prodire , Cie. Di presenza , alla presenza 
(avv.), coram. $ 2. Aspetto, sembianza, rultus, adspe- 
ctus, us, m.; facies, species ei, f. 
Presenziale (agg.), presente, praesens, entis. 
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Presenzialu:ente (avv.), alla presenza, în conspectu, in 
oculis, coram. $ 2. Allora allora, în praesentia, tune. 
Presepe | (sm.), mangiatoia, praesepe, îs, n.; praese- 

Presepio ) pium, ii, n. 

Preserella (sf. dim. di Presa), erigua sumptio, onis, f. 
Preservamento (sm.). il preservare, tutela, ae, f.; tu- 
tamen, inîs, n.; remedium, ii, n.; defensio, omnis, f. 
Preservare (att.), difendere, conservare, servare, defen- 
dere, tueri, inculumem praestare. Preservare una 
città dall’ eccidio , urbem: ab interitu retrahere, Nep. 
Preservare alcuno dalla morte, aliqueni morti eri- 

pere, Cic. 

Preservativo (agg.), che preserva, mala avertens, a 
malo defendens, entis ; servans, antis.. 

Preservativo (sm.), antidoto , remedium, it, n.; anti- 
dotum, 4. n. 

Preservazione (sf.), V. Preservamento. 

Presiccio (agg. voce ant.), stato preso, captus, a, um. 

Preside (sm.), chi presiede, praefectus, 1, m.; prae- 

Presidente | ses, idis, m.: moderator, oris, m. 

Presidenza ( sf. ), dignità di presidente, maggioranza , 
principatus , primatus, us, m.; auctoritas, atis, f.; 
rerum moderamen, inis, n.; excellentia, ae, f. 

Presidiare (att.), guernire di presidio, praesidio muntre 
o firmare, Liv. 

Presidiario (agg.), di presidio, praesidiarius.,a,um,Liv. 

Presidio (sm.), aiuto, soccorso, praesidium, auzilium, 
subsidium, di, n. $ 2. Guarnigione, praesidium, it, n. 
Metter presidio in una fortezza, arcem aliquam prae- 
sidio firmare 0 mumntire, Cic. 

Presiedere, V. Presedere. 

Presio (voce ant.), V. Pregio. 

Presmòne (sm. ), mosto colante dalle uve prima di pi- 
giarle, mustum lirivum, Plin. 

Preso ( agg. da Prendere ) , captus, sumptus, arreptus, 
prehensus, a, um. $ 2. Intrapreso, coeptus, incoeptus, 
a, um. & 3. Prizione. captivus, vinctus, in carcereni 
conjectus, a, um. $ 4. Stabilito , determinato, prae- 
stitutus, certus, a, um. $ 5. A partito preso, vale pen- 
satamente, consulto, de industria, Lic. 

Presontuosamente, V. Presuntuosamente. 

Presontuoso, V. Presuntuoso. 

Presonzione, V. Presunzione. 

Presopopea, V. Prosopopea. 

Pressa (st.), calca, turba, frequentia, ae, f.; concursus, 
us, m.; multitudo, tnis, f. Far pressa, urgere, instare. 
Gran pressa , confertissima turba , Liv. Rimuovere la 
pressa , turbam submocere, Liv. $ 2. Fretta, festina- 
tto, properatio, onîs, f. | 

Pressappoco Ri, quasi, ferme, fere, prope, circiter. 

Pressare (att.), incalzare, far pressa, urgere, instare, 
incitare. Se non vuoi, non ti presserò, st 1d minus tibi 
lubet, non te urgebo, Cic. Ragioni pressanti, potentis- 
simae rationes , Quint. Affare pressante, urgens ne- 
gotium. 

Pressatnra (sf.), istanza, contentio, onis, f. 

Pressezza (sf.), vicinità, vicinitas, propinquitas,atis,f. 

Pressione ( sf.), il premere , pressura , ae, f.; pressio, 
compressio, onîs, f. 

Presso (agg. da Premere), pressus, a, um. $ 2. Vicino, 
propinquus, vicinus, prorimus, A, um. 

Presso (prep.), vicino, appresso, prope, Jurta, apud, ad. 
Presso alla città, prope urbeni, Cie. La vecchiaia è 
presso alla morte, senectus haud abest a morte, Cic. 
$ 2. Circa, intorno, circiter, ferme, fere. $ 3. In com- 
parazione , in paragone, prae , ad. La terra presso il 
cielo non è che un panto, terra ad universi coeli com- 
plerum quasi puncti instur obtinet, Cic. 8 4. Dopo, 
post, deinceps, secundum. $ 5. Presso e pressocl'è va- 
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gliono quasi, poco meno, prope, fere, propemodure,- 
pene. $ 6. Presso presso, vale vicinissimo, prope, pro— 
xume. 8 7. A un di presso, vale incirca, circiter, 
ferme, fere. 


Pressore, V. Premitore. 
Pressovario ( agg. voce ant. ), di color nero mesculato- 


con bianco, nigricans, antis. 


Pressara (sf.), pressione , compressione , pressio , com- 


pressio, onîs, f.; pressura, ae, f. $ 2. (Trasl.) Oppres- 
sione, oppressio, veratio, onis, f. 


Presta, V. Prestanza. 
Prestamente (avv.), con prestezza , celeriter, propere, 


festinanter, actutum, cito, properanter. 


Prestamento (sm.), V. Prestanza. 
Prestante (agg. voce lat.), eccellente. praestans, antis; 


excellens, entis; praeclarus, erimius, egregius,a,um. 

Prestanza (sf.), il prestare, prestito, mutuatio, onis. f_ 
Prencere in prestanza, my'uari. mutuum accipere. 
Dare in prestanza , commodare , mutuum dare. & 2. 
( Voce ant. ) Aggravio di gabelle . gravezza , vectiga!, 
alis, n. $ 8. ( Voce Jat. ) Eccellenza, praestantia, ex- 
cellentia, ae, f. 


Prestanziare (att. voce ant. ), metter gravezze , vecti- 


gal imponere. 
Prestanzone (sm.), imposizione di danari, balzello , re- 
ctigal, alis, n. 
Prestare (att.), dare altrui una cosa con patto ch’ei te la 
renda, commodare, mutuum dare. Prestare ad usura, 
fenerari, Cic. Prestar denari ad alcuno , mutuam pe- 
cuniam alicui dare, Plaut. $ 2. Concedere, concedere, 
dare , tribuere , tradere, praestare, impertiri, con.- 
modare, praebere. Prestare il suo nome, nomen sun 
commodare, interponere, Cic. 8 3. Prestare aiuto, vale 
aiutare, juvare, adjuvare, alicui auxriliari. & 4. Pre- 
star fede, vale credere, credere, fidem habere 0 ad- 
Jungere. $ 5. Prestar la mano a checchessia, vale darvi. 
la mano, impiegarvisi, operam suan commudare. ope- 
ram suam conferre. $ 6. Prestar orecchie, ascoltare, 
aures alicui dare o praebere. $ 7. Prestar ubbi- 
dienza, ubbidire, parére, odbedire. € 8. Prestarsi (neut. 
pass.). cedere, allentarsi, cedere, flerslen 0 mollem esse. 
Prestato (sm.), V. Prestanza. 
Prestato (agg. da Prestare), commodatus, a, um. $ 2. 
Conceduto, datus, tributus, traditus, concessus, 
a, um. 
Prestatore (sm.). usuraio, foenerator, 0148, m. 
Prestatura e 
Prestazione, V. Prestanza. 
Prestère (sm.), sorta di serpente, prester, eris, m. $ 2. 
Turbine infuocato, prester, eris, m., Lucr. 
Prestetto (avv.), alquanto presto, citius, celersus. 
Prestezza (sf.), sollecitudine, celerità, celerstas, veloci- 
tas, atis, f.; properatio , festinatio , onis, f. Seguire 
alcuno con prestezza, maturate aliquem sequi, Liv. 
Prestigiare (att.), ingannare con false apparenze, prae- 
stigiis captare, praestigris deludere. 
Prestigiatore (sm.), che usa prestigi, praestigiator, 
oriîs, n. 
Prestigio (sm.), il prestigiare, fascino, incanto, praesti- 
giace, arum, f. pl.; fallacia, ae, f.; fascinatso, onis, f. 
Prestigioso (ugg.), fatto con prestigio, ingannevole, 
praestigiosus, a, um ; fallace, acts. 
Prestita (voce ant.), V. Prestanza. 
Prèstito (sm.), il prestare, mutuatio , onis . f. Dare in 
restito, commodare, mutuum dare, Cic. Dimandare 
in prestito, rogure aliquid mutuum, Plant. Pigliare in 
prestito, aliguid nrutuari 0 mutuumi sumere, Cic. 
Presto (sm. ), V. Prestito. $ 2. Luogo pubblico dove si 
presta col pegno, pigneraticia mensa, ae, f. 
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Preste (agg. ), che opera con prestezza, spedite , velox, 
ocis ; celer, eris, ere; citus, festinus, a, unr. $ 2. Ap- 
parecchiato , pronto, in assetto, paratus, promptus, 
erpeditus, accinctus, a, um. Presto ad eseguir gli or- 
dini, ad omne imperium paratus et intentus, Curt. 
$3. Subito , repentino , subitus , repentinus, subita- 
neus, a, um. $ 4. Propizio, favorevole, propitius, se- 
cundus, amicus, a, um. 

Presto (avv.), subito, tusto, subito, illico. statim. Più 
presto, citius, ocius, potius. Più presto che sia possi» 
bile, quam primum . quam ocissime, Salì. $ 2. Velo- 
cemente, prestamente, celeriter, cito, festinanter. $ 3. 
Tra poco, in breve, breri, mor, intra paucos dies. 

Presumenza, V. Presunzione. 

Presamere e Presnmmere (att. e neut.), pretendere ol- 
tre al convenevole, arrogarsi, audère , sibi nimium 
sumere, sibi arrogare. $ 2. Far conghiettura, presnp- 
porre . conficere, suspicari, animo praesumere, Cic. 

Presumibile (agg.), che può presumersi, credibilis, e. 

Presumitore (sm.), che presume , audax, acis; arro- 
qans, antis. 

Presantivo, V. Presumibile. 

Presunto (agg. da Presumere), praesumptus, conjecius, 
a, uni. ì 

Presuntuosamente (avv.), con presunzione, arroganter, 
temére , audacter, contumaciter, nimis confidenter. 

Presuntuosità, V. Presunzione. 

Presuntuoso (agg.), che presume, arrogans, antis; au- 
dar, acîs ; temerarius, a, um. 

Presunzione (sf.), il presumere, arrorantia, audacia, 
ne, f.; temeritas , atîis , f.; nimia sui fiducia, ae, f. 
Pieno di presunzione, vana sui fiducia elatus, Curt. 
$ 2. Conghiettura, opinione, suspicto, opinio, onts, f. 

Presanzioso, V. Presuntuoso. 

l’resapporre (att. ), supporre che che sia per vero, po- 
nere, fingere. . 

Presupposito (sm.) 

Presupposizione (sf.) 

Presupposto (sm.), 

Presnpposto (agg. da Presupporre), positus, a, um. 

Presura (sf.), carcerazione, cattura, prehensio, onts, f.; 
captura , ae, f. $ 2. ]1 pigliare checchessia, sumptio, 
captio, acceptio, onis, f. $ 3. Quantità di preda che sì 
prende cacciando , uccellando , ecc., venatio , onts, f.; 
capiura, ae, f. $ 4. Presame, coagulum, i, n. 

Preta (voce ant.), V. Pietra. | i 

Pretaccio (sm. pegg. di Prete), vilis sacerdos, otis, m. 

Pretaio (agg.), che volentieri tratta con preti, qui, quae 
sacerdotibus gaudet. * 

Pretaiòlo e Pretaiuòlo, V. Prataiuòlo. 

P’retaria, Car.(sf.), moltitudine di preti, sacerdotum 
turba, ae, f. 

Pretatico e 

l’retato, V. Presbiterato. 

Pretazzuòlo (sm.), prete da poco, vilis 0 ignorans sa- 
cerdos, otis, n. | 

l’rete (sm.), quegli che è promosso al presbiterato, sa- 
cerdos. otis, m.; preshiter, eri, m., Hier. Di prete, sa- 
cerdotalis, e. 8 2. L'ordine stesso, sacerdotium, ti, n. 

Pretelle ( sf. pl. ). forma di pictre in cui si gettano me- 
talli strutti per farne piattelli o altro , forma, ae, f.; 
lapideus modulus, i, m. $ 2. Gettar pretelle, vale far 
che che sia prestissimamente e bene, celeriter et bene 
perficere. 

l’retendente (part. di Pretendere), petitor, oris, m. Pre- 
tendente al consolato, consulutus petitor, Vell. 

Vretenderza, V.Pretensione. 

l’retendere ( att. e neut. ‘, voler avere v credere di aver 
ragione di fare o di conseguire alcuna cosa, sibi arro- 


il presupporre, hypothesis, t8, 
+ f.; Judicium, ti, n. 
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gare , sibi sumere, contendere , velle. Pretende che 
uesta casa sia sua, has suas esse aedes contendit. 
she pretende egli? quid sibi vult ? Pretendere il re- 
gno, regnum affectare, Liv. Così pretendo, ita postulo 
ut fiat, Cic. 

Pretenditore (sm.), Y. Pretendente. 

Pretensione (sf.), il pretendere, postuletum, î, n.; ant- 
mo praesumptum jus, juris, n. Egli ha delle grandi 
pretensioni sopra quel podere, il/ud praediun multo 
Jure suum esse contendit. 

Pretenso, V. Preteso. 

Pretensore (sm.), V. Pre'‘endente. 

Preterire (att. voce Jat.), lasciare, praeterir», praeter- 
mattere, omittere. $ 2. ( Neut. ) Mancar d'effetto, def- 
cere, cadere. 

Pretèrito (sm.), tempo passato, pracferitum o eractum 
tempus, orts, n. $ 2. La parte deretana del corpo 
umano, poder, icis, m. 

Preterito ( agg. da Preterire), practeritus, omissus, 
praetermissus, elapsus, a. um. 

Preterizione (sf.), figura rettorica colla quale si mostra 
di passare sotto silenzio quello che effettivamente si 
dice, praeteritio, onis, f, 

Pretermesso ( agg. da Pretermettere ), praetermissus, 
practeritus, omissus, neglectus, a, um. 

Pretermettere (att.), omettere, lasciare. praetermittere, 
omtittere , practerire, missum facere, negligere, re- 
linquere. 

Pretermissione (sf.) , il pretermettere , praetermissio, 
omissio, neglectio, omnis, f. 

Pretèsa, V. Pretensione, 

Pretesco (agg.), di prete. sacerdotalis, e. 

Pretesèmolo, V. Pretosemolo. 

Preteso (agg. da Pretendere) , suppositus , affirmatus, 
quaesitus, postulalus, a, um. 

Pretessere ( att. ), prendere per pretesto , praelezere, 
causum praetendere o îinlerserere, Nep. 

Pretesta (sf.), antica veste usata dai Romani, practexta. 
ae, f., Liv. 

Pretestato (agg.), vestito di pretesta , practertatus, a, 
um, Cic. 

Pretesto (sm.), ragione, siasi vera o apparente, colla 
quale si operi checchessia, o si adonesti l'operato, prae- 
textus, us, m.; caussa , ae, f.; species, ci, f.; color, 
uri8, m.; nomen , inîs, n. Toglier via tutti i pretesti, 
omnes causas praecidere, Ter. Sotto pretesto, per 
speciem, per caussam, sub umbra, Liv. Inventar qual- 
che pretesto, caussam aliquam praetendere, aliquid 
praetezere, Cic. 

Pretignuòlo, V. Pretazzuolo. 

Pretore (sm.), titolo di magistrato, praetor, orts, m., Cic. 

Pretoria (sf.), dignità di pretore, praetura, ae, f., Cic. 

Pretoriano ( agg. ), del pretore, praetorius, praetoria- 
nus, a, um. $ 2. Pretoriani dicevansi i soldati che for- 
mavano la guardia degli imperatori, milites praeto- 
riani, Tac. 

Pretorio (sm.), luogo dove risiede il pretore , praeto- 
rium, ti, n. $ 2. La milizia pretoriana, milites prae- 
toriani, Tac. 

Pretorio (agg.), di pretore , praetorius , praetorianus, 
a. um. 

Pretosello e 

Pretosèmolo, V. Prezzemolo. $ 2. Pigliar l' occasione 
del pretosemolo, vale pigliar un pretesto vano, falsam 
caussam fingere, Ter. l 

rettamente avv.) , schiettamente, sincere, aperte, in- 
genue, candide, palam, simpliciter, bona fide, Cic. 

Pretto (agg.), puro, schietto, non mescolato, dicesi propr. 
del vino, quando non è innacquato, merus, purus, a, 
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um. $ 2. Vero, sincero , schietto, verus, purus, since- 
rus,a, um; integer, gra, grum. Pretta verità, stm- 
plex veritas, Cic. Argento puro e pretto, argentum 
purum putum, Gell. 

Pretura (sf.), pretorìa, praetura, ae, f. 

Prevalenza (sf.), il prevalere, praestantia, excellen- 
lia, ae, f. 

l’revalere (neut.), essere di più valore, praervalere, prae- 
ponderare, praepolleére, pondere vincere, excellere, 
praestare. Prevalse l' opinione più mite, cicit senten- 
tsa lenior, Liv. Prevaleva sugli altri per dottrina, cae- 
teros doctrina superabat, Cic. $ 2. Prevalersi (neut. 
pass.), approfittarsi, ex aliqua re commodum capere, 
percipere utilitatem, abuti, uti, adhibere. Prevalersi 
dell’ amicizia di un altro, alterius amicitia niti, Cic. 
Per dappocaggine non si è prevaluto della sua fortuna, 
fortuna per socordiam usus non est, Liv. 

Prevalicare, Prevalicatore, V. Prevaricare, ecc. 

Prevalso e 

Prevaluto (acg. di Prevalere), V. Prevalere. 

Prevaricamento (sm.), V. Prevaricazione. 

Prevaricare (neat.), uscir dalla retta via, praevaricari, 
aberrare, errare, delinquere. Prevaricare per danaro, 
pecunia corrumpi, Cic. $ 2. Trasgredire, perfringere, 
violare, rumpere. i 

Prevaricatore (sm.), che prevarica, trasgressore, prae- 
caricatour, violator, oris, m. 

Prevaricazione (sf.), il prevaricare, error, oris, m.; 
culpa, ae, f.; praevaricatio, violatio, onis, f. 

Prevedenza, V. Previdenza. 

Prevedere (att.), vedere avanti, antivedere, pracridere, 
providere , prospicere , animo videre, praenoscere , 
praesentire. Preveder l'avvenire, quae futura sunt 
prospicere, Ter. Prevedere dalla lunga, longe ante 
videre, Cic. 

Prevedimento, V. Avvedimento. 

Preveduto (agg. da Prevedere), praevisus, provisus, 
a, um. 

Prevenimento (sm.), V. Prevenzione. 

Prevenire (att.), venire avanti, anticipare, far prima ciò 
che altri voleva fare , praevensre, anteventire, praeoc- 
cupare , praevertere, anticipare, praeripere. Preve- 
nire i disegni dell'inimico, praeripere hostium consi- 
lia, Cic. Perchè l'uno non prevenisse l'altro , ne alter 
alterum praeoccuparet , Nep. Audava io a ritrovarti, 
tu m'hai prevenuto , ad te ibam , me occupasti , Cic. 
La passione previene la ragione, praecurrit rationem 
appetilus, Nep. i 

Preventivamente ( avv. ), in modo preventivo, prius, 
ante, ante omnia, Cic. 

Preventivo (agg.), atto a prevenire, praeveniens, prae- 
vertens, entis ; praecursorius, a, um, Plin. 

Prevento )|(agg. da Prevenire ), occupatus, praecen- 

Prevenuto ) tus, a, um, Sall. 

Prevenzione (sf.), il prevenire, anticipazione, insita 
Jam ante menti opinio, onîs , f. Vedere senza preven- 
zioni, rem liquida mente videre, Cat. 

Prevèrtere, V. Prevertire. 

Prevertimento (sm.), sovvertimento, erersio, onîs, f.; 
perturbalio, onis, f. 

Prevertire (att.), sconvolgere, praevertere , inrertere , 
subvertere, turbare. 

Previdenza e Previdenzia (sf.), il prevedere, pracvi- 
sio, provisio, praesentio, onî8, f. 

Previo (agg.), antecedente, praecius, a, tin. 

Previsione, V. Previdenza. 

Previso e 

Previsto, V. Preveduto. 

Prevoste (sm.), Y. Proposto. 
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Prevostura, V. Propositura. 

Preziosamente (navv.), riccamente, splendidamente, pre 
tiose, magnifice, splendide, sumluose, eleganier. 
Preziosità (sf.), astr. di prezioso , gran valore , magna 

aestimatio, onts, f.; magnum pretium, ti, n. 

Prezioso (agg.), di gran pregio, pretiosus, a, um ; ma-- 
gni o multi pretii. Pietra preziosa, gemma, ae, f. 

Prezza (sf. voce ant.), V. Prezzo. 

Prezzabile, V. Pregiabile. 

Prezzare, Prezzato, V. Apprezzare, Apprezzato. 

Prezzemolo (sm.), erba nota, petroselinum, i, n. 

Prezzevole, V. Pregiabile. i 

Prezzo (sm.), quello ché vale o si pregia nn oggetto, va- 
lore, pretium., ti, n.; aestimatio, onis, f. Fare il prezzo 
al grano, frumento pretium constituere, Cic. Qual 
preso fu posto alla cosa? quanti addicta res est ? 

ic. Diminuire il prezzo del vino, vini pretium sub- 
mittere, Plin. Vendere a più alto o a più basso prezzo, 
pluris o minoris vendere, Cic. Alzar il prezzo delle 
mercanzie, mercium pretia augcre, Plin. A questo 
prezzo ella è vostra, tibi habes hoc pretio , Plaut. A 
qualunque prezzo si sia, quoquo pretio , Cic. A prezzo 
fermo, pacta mercede, mercede constituta. 8 2. Pre- 
gio, stima, aestimatio , eristimalio, onis, f.; honor, 
orig, m.; dijnitas, atis, f. $ 3. Mercede, guadagno, 
merces, edis , f.; lucrum, i, n.; pretium, ti, n. Non 
operare che per prezzo, lucro et quaestu duci, Cic. $ 4. 
Meritare il prezzo, vale meritare 0 mettere il conto, 
operae pretium esse, Cic. 

Prezzolare (att.), condurre per prezzo, mercede condu- 
cere 0 arcessere. 

Prezzolato ( agg. da Prezzolare ), mercede conductus, 
a, um. 

Pria (avv.), V. Prima. 

Priachè, V. Primachè. 

Priapismo (sm.), sorta di malattia, priapismus, î, Mm. 

Pricissione (voce ant.), V. Processione. 

P’riega (sf.) e , 

Priego (sm.), V. Preghiera. 

Prièmere, V. Premere. 

Prieta (voce ant.), V. Pietra. 

Priète (sm. voce ant.), V. Prete. 

Prigiona (sf.), prigioniera, captiva, ae, f., Virg. 

Prigionare, V. Imprigionare. 

Prigione (sf.‘, carcere, carcer, cris, m.; vincula, orum, 
n. pl.; custodia, ae, f. Mettere alcuno in prigione, ali- 
quem în carcerem conjicere 0 detrudere, tradere 
aliguem in custodiam, Cic. Liberar alcuno di prigione, 
aliquem e custodia educere, vinculis eximere, Plaut. 
Concedere ad alcuno per prigione la sua casa, aliquem 
doma septum liberali custodia tenere. Faggir di pri- 
gione, e vinculis publicis effugere, Nep. $ 2. (Trasl.) 
Si liberarono dalla prigione del corpo, ex corporis vin- 
culis evolacerunt, Cic. 

Prigione (sm.), quegli che è in prigione, vinctus, in cin- 
cula conjectus, a, um. $ 2. Prigioniero di guerra, 
captus, captivus, a, um. i 

be (voce ant.), e 

Prigionia (sf.), lo star rinchiuso in prigione o l'esser in 
forza altrui, captivitas, atis, f.; servitus, utis, f.; ser- 
ritinm , tt, n. Liberare da prigionia, e custodia emit- 
tere, e vinculis erimere, Cic. 

Prigioniere e Prigioniero ( sm.), prigione, captsrus, 
captus , vinctus, in vincula conjectus, a, um. € 2. 
Custode delle prigioni, carceris custos, odis, m., Suet. 

Prima (sf.), una delle ofe canoniche, prima hora, prima, 
ne, f. (term. eccl.). 

Prima (avv.), avanti, ante, antea, prius, primo, pri- 
min. Prima che, priusquam, antequam. Assai prima, 


PRIMACCIO 


longe ante, Cic. Pocti giorni prima, paucis ante die- 
bus, Cic. $ 2. Come prima, prima che, valgono subito 
che, ut primum, ubi primum. Come prima o il prima 
che si potò , ubi primum fieri potuit. $ 3. (Prep.) A- 
vanti, innanzi, ante. Prima della tua partenza, ante 
tuus discessum. $ 4. Alla prima, in prima, primiera- 
mente , primo , primum. $ 5. Alla bella prima o alla 
prima, subito, stati, illico, primitus, continuo. $ 6. 
Da prima, da principio, primieramente, primum, eni- 
tio, statim. $ 7. Di prima, prius, antea. $ 8. Di prima, 
vale anche la prima volta, primum, primitus. $ 9. 
Quanto prima, quam primum. $ 10. Prima d’ora, 
antea. 

Primaccio, V. Pimaccio. 

Primacciuolo e Primaccetto (sm. dim. di Primaccio), 
pulvsllus, i, m. 

Primachè e Prima che (avv.), priusquam, antequam. 

Primaio (voce ant.), V. Primo. $ 2. Da primaio, vale da 
prima, principio, ab inttio. 

Primamente e 

Primariamente (avv.) , prima, primo, primstus, pri- 
mum. $ 2. Principalmente, praecipue, praesertim, 

sssimum. 

Primario (agg.), primo, principale, primarius, primus, 
praecipuus, a, um. $ 2. ( Sm. ) Uomo principale, an- 
tesignanus , î, m.; princeps, ipis, m.; antistes, 1t18, 
m. ÌÎ primari, optimates, um, m. pl 

Primasso , Fir. (sm.), voce formata per ischerzo , e vale 
uomo principale, princeps, ipi;, m. 

Primate (sm.). che soprasta agli altri, primus, a, um; 
princeps, pis. I primati, principes, proceres, pri- 
mores, um, m. pl. 

Primaticciamente (avv.), per tempo, a buon’ora, ma- 
ture, Sall. 

Primaticcio ( agg. ), si dice di frutto che sì matara a 
buon'ora , praecox, ocis. $ 2. (Trasl.) Venuto innanzi 
tempo, praematurus, a, um. Verno primaticcio, prae- 
matura Imems. $ 3. Primo, principale, primus, prae- 
cipuus, a, um. 

Primato (sm.), il principal luogo sì d'onore, sì d'auto- 
rità, maggioranza, primatus, principatus, us, m.; 
princeps locus, i, m. Avere il primato, praestare, 
praecellere. Tener il primato, principem locum te- 
nere, primas ferre. 

Primavera ( sf. ), una delle quattro stagioni dell'anno, 
ver, teris, n.; vernum icnipus, orîs, n., Cic. Alla prima- 
vera, a primavera, in primavera, vere, verno tempore, 
Cic. Al principio della primavera, primo cere, sincunte 
vere, Cic. Al mezzo della primavera, medio vere, Tac. 
Alla fine di primavera , rere ertremo , Cic. Di prima- 
vera, rernus, a, uni. Qui è primavera, hic rernat, Plin. 
$ 2. (Trasl.) La verdura e i fiori che nascono di prima- 
vera, ver, veris, n.; pratorum ririditas, atis, f.; flo- 
res, um, m. pl. $ 3. La primavera dell'età, aetatis /l08, 
véridis aetas, Col. 

Primazia (sf.), dignità e diritto del primate, primatus, 


patus, us, m. 
Primasizle (agg.). dicesi di chiesa ove uffizia il primate, 
imarius, a, um ; principalis, e. 

Primeggiare (neut.), sostenere il primato, eminère, ex- 
cellere, principatum habere. 

Primeràne (voce ant.), V. Primiero. 

Primèvo (agg.), anteriore, primitivo , primaecus, pri- 
mus, primigenius, a, um. 

Primicerio (sm.), nome di dignità ecclesiastica, primi- 
certus, ts, n. (term. eccl.). 

Primieramente (avv.), in principio, da prima , primo, 
primura, inttio, ante omnia. È 2. Per la priia volta, 
prununi, 
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Primiero, V. Primo. 

Primigenio , Segn. (agg.), che è il primo originato, pri- 
mitivo, primigenius, a, um, Varr. 

Primipilare (sm.), che è stato primipilo, primipila- 
ris, fs, n. 


i Primipilo (sm.), capo di prima schiera, primipilus, s, 


m., aes. 

Primitivamente (avv.), in principio , primo, primum, 
inttio, primitus. $ 2. A buon’ora, per tempo, ma- 
ture, Sall. 

Primitivo (agg.), primo, che non ha origine da alcuno, 
primus, primitivus, primigentus, a, um. Tornae allo 
stato primitivo, tn pristinum statum redire, Caes. 
Verbi primitivi, primitiva verba, Prisc. 

Primizia (sf.), frutto primaticcio , primitiae, arum, f. 
pi. $ 2. ( Voce ant. ) Colui dal quale si trae l’ origine, 

*_ parens, entis ; auctor, orts, m. 

Primo (acg. ), principio di numero ordinativo, primus, 
a, um. Ultimo nel fuggire, primo nei pericoli, ultimus 
in fuga , in periculo primus, Cic. Fu il primo ad in- 
gaggiar battaglia , princeps proelium init, Liv. $ 2. 
l’rincipale, princeps, ipis ; primartus, primus, prae- 
cipuus, a, um. |l primo per ingegno e scienza, snge- 
ni et doctrinue princeps, Cic. Il primo dopo lui, pro- 
ximus ab illo, Cic. Essere il primo, primas ferre, 
primum locum tenere, Cic. Dar il primo luogo a qual- 
cheduno, primas alicui deferre , Cic. $ 3. Passato, 
actus, exractus, praeteritus , a, um; superior, ius , 
orts. $ 4. I primi, vale gli antenati, i maggiori, majo- 
res, parentes, um, m. pl. $ 5. Nel primo sonno, vale 
nel principio del sonno, somno subeunte. Nel'a prima 
giovanezza, prima adolescentia. $ 6. }l primo tratto, 
al primo tratto, vale al principio, da principio, snitio, 
ab inatio. 

Primogenito (sm. ), primo generato, primo figliuolo, 
natu major, orîs ; natu marimus, a, um. 

Primogenitore (sm.), il primo genitore, primus parens, 
entis. m. 

SERESSORLIZiCe (sf.), la prima genitrice, prima parens, 
entis, f. 

Primogenitura (sf.), l’esser primogenito, grandior ae- 
tas, atis, f. 82. Ragione o diritto di primogenito, 
grandioris aetatis 0 natu majoris jus, guris, n. $ 3. 
Quella parte di eredità che si aspetta al primogenito , 
natu majoris haereditas, atis, f. 

Primopilare, Primopilo, V. Primipilare, Primipile. 

Primordiale (agg.), di principio, primitivo, primitivus, 


‘pi poni mus, a, um. 

Primordio (Gu) picchio. principium, initium, $$, n.; 

imordia, orum, n. pl. 

Prinee (voce ant.), V. Principe 

Principale (sm.), il primo di grado, princeps, tpis, m.; 
dominus, i, m.; auctor, orîs, m. I principali, optima- 
tes, primores , um, m. pl. I principali della congiura, 
capita conjurationis , Liv. $ 2. La parte principale, 
che è di maggior importanza, caput, tti8, n.; quod 

aecipuun est. 

Principale (agg. ), primo nel suo grado, soprano, mag- 
giore , primus, praccipuus , primarius, potissimus, 
a, um; princeps, ipîs ; principalis, e. Il punto prin- 
cipale di una cosa, rei alicujus caput , Cic. $ 2. Pri- 
micro, di prima, primus, prisfinus, a, wn. 

Principalità ( sf.) , astr. di principale, praecipuum, i, 
n.; caput, ttis, n. 

Principalmente (avv.), sinyclarmente, sopratutto, prae- 
cipue, potissimum, praesertim, marime, in primis. 

Principare (voce ant.), V. Signoreggiare. 

Principato (sm.), titolo del duminiv e grado del prin- 
cipe, prencipalus, duminulus, us, m.; impcerium, ti, 


PRINCIPE 


+ regnum, î, n. & 2. Preminenza, maggioranza, prae- 
stantia, ae, f.; princeps locus, t, m.; priores partes, 
sum, f. pl. $ 3. Principati è nome di gerarchia ange- 
lica, principatus, uum, m. pl. (term. eccl.). 

Principe (sm.), quegli che gode il grado del principato, 
princeps , ipis, m.; dominator, oris, m.; rex, regis, 
m. Principe del sangue, regio sanguine ortus, regiam 
stirpem propinquitate contingens, Liv. Doni da prin- 
cipe, regalia dona, Virg. $ 2. Principale, primo, prin- 
ceps , ipis, primus, a, um; principalis, e. Principe 
degli Epicurei, Epicurzorum coryphaeus, $, m., Cic. 

Principesco (agg. ), da principe, regius, a, um; re- 
galis, e. 

Principessa (sf.), fem. di principe, princeps femina, 
ae, f., Plin. 

Principiamento (sm.), cominciamento , initium , prin- 
cipium, crordium, ti, n.; inceptio, omîs, f. 

Principiante ( part. di Principiare ), inchoans, antis; 
incipiens, entis.$ 2. ( Come sm. ) Novizio , chi non è 
ancora ben istruito, tiro, cnis, m. 

Principiare (att. e neut.), dar principio , inchoare, în- 
cipere , ordiri, erordiri, aggredi, initium alicujus 
rei facere, auspicari. V. Cominciare. 

Principiato (agg. da Principiare), inceptus, inchoatus, 
a, um. 

Principiatore (sm.), che principia , inceptor, auctor , 
conditor, orss, m. 

Principino (sm. dim. di Principe), principe giovinetto, 

regius, adolescentulus princeps. 

Principio (sm.), quello da che alcuna cosa deriva , tni- 
tium , principium , erordiuni , ii, n.; fons, ontts, f.; 
orîigo. inis, f. Da principio, in?t10. ab initio, Cic. Dar 
principio , tnitium facere , Sall. Non ha nè principio , 
nè fine, nec caput, nec pedes habet, Cic. Dacchè ebbe 
PERAIRA l'impero , post imperium constitutum , Cic. 

principii di quelche arte o scienza, alicu)us artis 0 
scientine prima rudimenta 0 initia, rum, n. plur., 
Cic. $ 2. Autore, inventore, actor, conditor, orîs, m.; 
caput, tt1s, n. 

Priora (sf.), la superiora di un monastero © di una con- 
fraternita, antistita, ae, f., Cic. 

Prioratico e 

Priorato (sm.), magistrato dei priori nella repubblica 
Fiorentina , senatus, us, m.; magisterium, tt, n. $ 2. 
Titole o dignità di prioria, magisterium, ti, n.; an- 
tistitis officium, ti, n. 

Priore («in.), colui che è nell'officio del priorato, rector, 
moderator, priur, oris, m.; magister, tri, m. $ 2. Di- 
gnità ecclesiastica, magister , stri, m.; praefectus, î, 
m.; antistes, itis, m. 

Priore (agg.), primo, prior, tus, oris ; primus, a, um. 
$ 2. Migliore, melior, potior, ius, vris. 

Prioria (ef.), chiesa che ha cura di anime, ed è di mez- 
zana dignità tra la parrocchia e la picve, curia, pa- 
roecia, ae, f. (term. eccl.). 

Priorista (sm.), libro dove sono scritti i priori di un co- 
mune, praesidum catalogus 0 elenchus, t, m. 

Priorità (sf.), l'essere il primo, antecessio, onis, f.; prin- 
ceps locus, 1, m. 

Priscamente, V. Anticamente. 

Prisco, V. Antico. 

Prisma (sm.), tigura solida d’angoli retti, prisma, atis, 
n., Cap. 

Pristinamente (avv.), primieramente , primum, primo, 
primitus. 

Pristino (agg. voce lat.), primiero, di prima, pristinus, 
primus, actus, transactus, a, um; prior, ius, orîs. 

Privagione (sf.) e 

Privamento (sm.), V. Privazione. 
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Privare (att.), togliere ad uno ciò che possiede, far rie 
maner senza, privare, orbare, spoliare, viduare. Prì= 
vare alcuno della sua mercede, aliqueni mercede pacta 
destituere, Hor. Privare alcuno della vita, ali 
communt luce 0 vita privare, vitam alicus cularà 
Cic. Di quanta belia speranza restai privato ! de quanta 
spe decidi! Ter. Privarsi del necessario , defraudare 
gentium suum, Plaut. Privarsi di tutti i piaceri, omnem 
voluptaten sibi negare, Petr. 

Privata (sf.), fogna, c/oaca, latrina, ae, f. 

Privatamente ( avv. ), in privato, in particolare, priva- 
tim, in privato, Liv. $ 2. Da uomo privato, familia- 
riter, amabiliter, Petr. 

Privativamente ( avv. ), con privazione , ad esclusione, 
ceteris exclusis, cum exceptione, privative (term. 
8col.). 

Privativo (acg.), atto a privare, privane, antis ; pri- 
vativus, a, um, Gell. 

Privato (sm.), cesso, forica, latrina, ae, f. $ 2. Persona 

rivata, privatus homo, inis, m. 

Private (agg. da Privare). privatus, ordatus, spoliatus, 
a, um. $ 2. Contrario di pubblico, privatus, domesti- 
cus, a,um. Un uomo privato , homo privatus , Cic. 
$ 3. Nascoso. riposto, absconditus, abditus, occulta- 
tus, a, um. $ 4. Singolare, personale, particolare, pro- 
prius, a, uni; peculiaris, e. $ 5. In privato, vale pri- 
vatamente, privatim, in privato, Cic. 

Privatore (sm.), che priva, spoliator, orbator, oris, m. 

Privatrice (sf.), che priva, spoliatrix, icîs, f. 

Privazione (sf.), l'essere privato , pricatto, adempti 
orbatio, onis, f.; vidutas, atis, f. Privazione della 
bertà, libertatis ademptio, Cic. 

Privigno (sm. voce lat.), figliastro, privignus, î, m. 

Privilegiare (att.), accordare un privilegio, far partico- 
lare grazia 0 esenzione, privilegio 0 immuntitate uli- 
quem donare, immunem aliquem reddere. $ 2. Dar 
in feudo, investire, dominium tradere. 

Privilegiato (azg. da Privilegiare) , immunitate 0 pri- 
vilegio donatus, a, um ; immunis, e. 

Privilegio (sm.), grazia, favore, esenzione, immunitas, 
atis, f.; privilegium, beneficium, it, n. 

Privo (agg.), privato, mancante , privatus, destitutus, 
orbatus, orbus, a. um ; carens, entis ; expers, ertis. 
Privo della vista, Zumine orbus , Plin. Privo della ra- 
gione, ratione deststutus, Cic. Privo di ogni soccorso, 
aurilit inops , Liv. Privo dell'uso dei membri, mem- 
bris captus, Liv. 

Prizzato, V. Brizzolato. 

Pro (sm.), giovamento, utilità, utilitas, atis, f.; commo- 
dum, emolumentum, $, n. Operare in altrui pro, alte- 
rius utilitati servire, Cic. Non guardare che il suo 
pro, omnia ad suam utilitatem referre, Cic. Far 800 
pro di alcuna cosa, aliquid in rem suam vertere, Liv. 
Tornare a pro, utelitatem afferre, Cic. $ 2. Dare il buon 
pro o dire il buon pro, rallegrarsi con alcuno, augu- 
randogli felicità, prospera et fortunata alicuî optare. 
$ 3. Buon pro ti faccia, bene sit tibi, Plaut. $ 4. In 
pro e in contro, vale in favore e in disfavore, în utram- 
que partem. 

Pro (agg.), V. Prode. 

Proàva (sf.), bisavola, proavia, ae, f., Suet. 

Proàvo (sm. voce lat. ), bisavolo, prodrus, î, m. 82.1 
proavi, vale i maggiori, proact, orum, m. pl., Her. 
Probabile { agg. ), inolto verisimile, probabilts, verisi- 
milis, e. La cosa non era probabile, res abhorrebat a 
fide, Liv. 8 2. Commendevole, laudabilis, e ; proban- 

dus, a, um. 

Probabilità (sf.), astr. di probabile, verisimiglianza, ve- 
risimilitudo, inis, f.; probabilitas, atte, f. 


li- 
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Probabilmente (avv.), in modo probabile, probabiliter, 
credibiliter. 

Probato, V. Provato. 

Probazione, V. Prova. 

Prebbio (voce ant.), V. Obbrobrio. 

Probità (sf.), bontà di costume, probitas , infegritas , 
sanctitas , ati8, f. Uomo di una sperimentata probità, 
spectatae integritatis vir, Liv. 

Problema (sm.), proposta, questione, quaestio, onîs, f.; 
problema, atis, n. 

Problematicamente (avv.), in modo problematico, con- 
tentiose, modo in utramque partem disputabili, Sen. 

Problematico (agg.). disputabile per l’una e l'altra parte, 
in utr e partem disputabilis, e, Sen. 

Probo ( n». che ha probità, produs, bonus, spectatus, 
sanctus, a. um ; integer, qra, grum. 

Proboscide (sf.), tromba dell’ elefante , proboscis , pro- 
muscis, idis, f. 

Precaccia (sf.°0, V. Procacciamento. $ 2. ( Sm. ) Colui 
che porta le lettere da una città all'altra, tabella- 
rus. tt, m. 

Procacciamento (sm.), il procacciare, comparatio, 
onia, f. 

l'receacciante (agg.), indastrioso, industrius, navus, a, 
um; solers, ertis. 

Procacciare (att.), procnrare, trovar modo di avere, 
quaerere, parare, comparare, acquirere. Si procacciò 
somma lode, sibi summam laudem peperit, Cic. $ 2. 
Procacciare (neut.) e procacciarsi (ncut. pass.) , inge- 
gnarsi, studiarsi, niti, laborare, curare, studere. 

Procacciato (agg. da Trocacciare) , paratus, compara- 
tus, a, um. 

Proeacciatore (sm.), che procaccia, comparator , orts, 
m., Paul. — i 

Procaccievole, V. Procacciante. 

Procaceino (sm., colui che porta le lettere da una città 
all’altra, tadbellarius, tt, m. 

Procaccio (sm.), provvisione, comparatio, onîs, f.; com- 
paratus , us, m. Andar in prucaccio, conquirere, ex- 
quirere. $ 2. Utile, guadagno . utilitas , atis, f.; lu- 
crum, commoduni, emolumentum, i, n. $ 3. Colui 
che porta le lettere da una città all’ altra, tabella- 
rius, ii, m. o 

Procace (agg.), sfacciato, petulante, procax, acis ; pro- 
tervus, a, um; audax, acts. 

Procacità (sf.), astr. di procace , procacitas , protervi- 
tas, atis, f. 

Procanto, V. Proemio. 

Proccianamente (voce ant.), V. Prossimamente. 

Procciano (voce ant.', V. Prossimo. 

Proccura, Proccurare, ecc. V. Procura, Procu- 
Pare, ecc. 

Proccureria, V. Procureria, ecc. 

Procedere ( neut. ), andar avanti, procedere, progrédi. 

L'affare procede bene, negotium quam commodissime 

administratur, Cic. $ 2. Continuare, seguitar avanti, 

pergere, prosétqui, insistere, ultra ire, ultertus pro- 
gredi. $ 3. Derivare, nascere, orirt, proficisci, ma- 
nare, emanare , originem ducere, provenire, fluere. 

Di qui procedette la pubblica sciagura, hoc fonte deri- 

vata clades in populum, Hor. $ 4. Usar termini e co- 

stumi convenevoli o sconvenevoli, agere, se gerere 
dene aut male. Procedere da uomo onorato in una ca- 

Mea, 1n munere recte se tractare, Cic. Procedere da 

padre, se patrem gerere. $ 5. Procedere contro alcuno, 

vale processarlo , in ali inquirere, quaestionem 

n aliquem instituere, dic. 8 6. Procedere (come sm.), 

V. Procedimento. 


Precedimento (sm.), l'andar innanzi, processus , pro- 
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gressus , us, m.; progressio , onîs , f. $ 2. Il modo di 
procedere bene o male, agendi ratio, onis, f. 
Procedura (sf.), ordine del procedere in giudizio, judi- 
ciorum forma, ae, f. 
Preceduto (agg. da Procedere), progressus, prorec.48, 
a, um. $ 2. Derivato , ortus , derivatus, profectus , 


a, um. 

Procella {sf.), tempesta impetuosa, fortuna di mare, pro= 
cella, ae, f.; tempe-tas, atis, f. 8 2. (Trasl.) Pericolo, 
pertculum, t, n.; discrimen , inîs, n. $ 8. Disgrazia, 
procella, ae, f.; calamitas, atis, f.; infortunium, ii, n. 

Procelloso (agg.) , che apporta procel:a. procellosus, a, 
um. $ 2. Che è in procella. procellosus, aestuosus, a, 
um. Mar procelloso, procellosum mare, Hor. 

Processare (att. e neut.), far processo, inquirere, - 
stionem instituere. Processar criminalmente alcuno, 
capitis 0 capite în aliquem inquirere, Cic. 

1’ rocessato (agg. da Processare); inquisitus, a, um. 
Processetto (sm. dim. di Processo), leris momenti quae 
stio, onts, f. i 
Processionalmente (avv.), in modo di processione, rite 

compostg supplicanitum agmine. : 

Processionare ( neut. ), andare attorno facendo proces- 
sione, rite composito supplicantium agmine pro- 
cedere. . 

Processione (sf.), l'andare che fanno i religiosi attorno 
in ordinanza cantando salmi, ecc., pompa, de, f.; sup- 
plicantium agmen , inis , n. Far solenni processioni, 
solemnes pompas ducere, Virg. Andare a processione, 
rite compostto supplicantium agmine procedere. 
Processione del Corpus Domini, solemnis pompa, qua 
Christi Corpus nobis dirinitus datum, vicatim cir- 
cumfertur, More. $ 2. ( Trasl. ) Andar a processione è 
modo basso che vale andar attorno, andar qua e là, va- 
gari, cursitare. $ 3. Le bestemmie fanno come le pro- 
cessioni, cioè tornano onde elle si partono, in proprium 
redeunt impia dicta caput. $ 4. Processione dissero 
anche gli antichi per possessione, praedium, îî, n. 

Processivo (agg.), che ha forza di procedere, procedens, 
entis. 

Processo (sm.), procedimento , processus, progressus , 
us, m.; progressto, onts, f. $ 2. Tutte le scritture de- 
gli atti che si fanno nelle cause , sì civili come crimi- 
nali, acta, orum, n. pl.; quaestio, onî8, f. Intentare un 
processo contro alcuno, alicui litem inferre, Cic. Pro- 
cesso criminale, capitis causa, Cic. Essere condannato 
senza forma di processi, indicta causa damnari, Liv. 
$ 3. Modo di procedere, agendi ratio, onis, f., Cic. 

Processura, V. Procedura. 

Precinto (sm.), circuito, recinto, ambitus. circuitus, us, 
m. $ 2. Essere in procinto, vale essere apparecchiato , 
praesto 0 în promtu esse, in procinciu stare. 

Procircuito tsm.), circuito, circuitus, ambitus, us, m. 

Procissione (voce ant.), Y. Processione. 

Proclama (sm.), pubblicazione, editto, edictum, i, n.; 
promulgatto, denuntiatio, praedicatio, onîs, f. 

Proclamare (att.), promulgare, pubblicare, promulgare, 
edicere, declarare, praedicare. 

Proclive (sm.), pendìo, proclivitas, atis, f. 

Proclive (agg.), inclinato, proclivis, e. 

Proco (sm.), colui che cerca moglie, procus, i, m. 

Procoio, V. Proquoio. 

Proconsolo (sm.), che tiene lc veci del consolo, procone 
sul, ulis, m., Cic. 

Procrastinare (att. e neut.), menare in lungo, indugiare 
d'oggi in domani, procrastinare, differre, cunctari, 
prolatare, diem de die trahere. 

Procrastinazione ‘sf.), il procrastinare, procrastinatio, 
omnis, f.; mora, ac, f. | 

su 
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Procreamento (sm.), il procreare, procreatio , genera- 
tio, onîs, f. 

Procreare (att.) , generare, procreare, generare, gi- 
gmere, parere. 

Procreato (agg. da Procreare), procreatus, generatus , 
a, um. 

Procreatore (sm.), che procrea, procreator, genitor, 
oris, m.; pater, tris, m.; parens, entis, m. 

Procreatrice (sf.), che procrea, procreatriz, icis, f.; 
mater, trî8, f.; parens, entis, f. 

Procreazione (sf.), Y. Procreamento. 

Procura (sf.), strumento di scrittura fatto per pubblica 
persona , col quale si dà autorità d’ operare ad uno in 
nome di un altro, mandatum, s, n.; procuratoriae lî- 
terae, arum, f. pl., Ulp. 

l’rocuragione (st) , il far l'uffizio di procuratore , pro- 
curatorium munus, eris, n. 

Procurare (att.), ingegnarsi d'avere, curare, studere, 
niti, conari, quaerere, operam dare. $ 2. Procac- 
ciare, fiecesro parare, comparare. Procurare del 
bene ad un altro, alicui esse utilitati et emolumento, 
Cic. Procnrarsi alenna cosa , sibi aliquid comparare. 
$ 3. ( Neut.) Badare , considerare , aver cura, curare, 
animum intendere, adcertere, procurare, providere. 
$ 4. Agitare e difendere l’ altrui cause, alienas Zites 
curare, Ulp. i 

Procarato (agg. da Procurare), quaesitus, comparatus, 
paratus, a, um. 

Procuratore ( sm. ), quegli che agita e difende le cause 
ed anche amministra i negozi altrui, procurator, cu- 
rator, cogniîtor, orts, m. Essere procuratore di alcuno, 
alicujus negotia procurare , Cic. $ 2. Procacciatore , 
comparator, conquisitor, orîs, m. 

Procuratorello (sm. dim. di Procuratore), triodoli pro- 
curator, oris, m. 

Procuratrice ( sf. ), fem. di procuratore, procuratrix, 
conciliatrix, $cis, f. 

Procnrazione (sf.) , il procurare, procuratio , curatio, 
onîis, f. $ 2. Quel vitto che si dava ai frati in viaggio, 
victus, us, m. 

Procureria ( sf.), uffizio di procuratore, procuratoris 
munus, eris, N. 

Procuro (sm. voce ant.), V. Procnrazione. 

Proda (sf.), sponda, ripa, ripa, ae, f.; litus, oris, n.; 
ora, ae, f. $ 2. Prora, prora, ae, ft. 8 83. Orlo, estre- 
mità di checclessia, ora, ae, f.; margo, inîis, m. 

Prodàno ( sm. voce ant. ) , fune che daila banda dinanzi 
della nave sostiene l’ albero contro la forza dei venti, 
rudens, entis, m. 

Prode (sm.), V. Pro (sm.). 

Prode (agg.), valoroso, strenuus, a, um ; fortis, e; prae- 
stans, antîs. 

Prodeggiare (neat.), andar volgendo Îa prora, proram 
advertere 0 convertere. 

Prodemente (avv.), valorosamente, strenue, fortiter, 
acriter. 

Prodezza (sf.), valore, fortezza di corpo, robur, oris, n.; 
fortitudo, inî8, f.; virtus, utis, f. & 2. Azione d'uomo 
prode, egregium facinus, orig, n., Sall. 

Prodicella (sf. dim. di Proda), V. Proda. 

l’rodiero (sm. ), quegli che rema in proda, o che tiene 
conto della prua, proréta, ae, m. 

Prodigalità ( sf.) , cccesso nello spendere e nel donare, 
deo liberalitas , atis, f.; prodigentia , ae, 

., Tac. 

Prodigalizzare (att. e neut.) , scialacquare, prodigere , 
profundere, immcederate consumere, dissipare. 

Prodigalmente ) (avv.), con prodigalità , prodige, pro- 

Predigamente ) /use, immoderate, Cic. 
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Prodigio (sm.), cosa insolita nell'ordine consueto della 
natura, prodigium, tr, n.; portentum, monsirum, ni- 
raculum, t, n. Avere una cosa come prodigio, aligquid 
in portentum habere, Plin. 

Prodigiosamente (avv.), con prodigio, prodigiose, pro- 
diqialiter, mire, mirifice, mirum in modum. 

Prodigioso (agg.), che ha del prodigio, prodigi0sus, 
monstruosus, portentosus, nuirus, inauditus, a, un; 
prodigralis , e. Memoria prodigiosa, sncredibalis ine- 
moria, Plin. 

Prodigo (sm. ed anche agg.), quegli che dà e spende ec- 
cessivamente, effusior, profusior, oris, m.; prodigus, 
nimius, a, um; nepos, otis, m. Vivere da prodigo, 
profusis sumptibus vivere, Cic. € 2. (Trasl.) Prodizo 
della sna vita, amimae prodiyus, Hor. 

Proditore (sm. voce lat.), traditore, proditor, oris, m. 

Proditoriamente (avv.), in modo praditorio, perfidiose, 


perfide. 

Proditorio (agg.), da proditore, perfidiosus , perfidus, 
a, um. 

Prodizione (sf. voce lat.), tradimento, proditio, onts, f. 

Prodoito (sm.), produzione, fructus, us, m.; reditus, us, 
m. $ 2. Numero che nasce dal moltiplicare una quan- 
tità per un'altra, summa , ae, f., Sen.; productus, i, 
m. (term. aritm.). 


Prodotto (agg. da Produrre), procreatue, editus, gene- 


ratus, a, um. $ 2. Addotto, allegato, allatus, addu- 
clus, a. un. i 

Prodromo (sm.), foriere , precarsore , prodromws, î, m. 
$ 2. Prefazione, praefatto, onis, t.; prooemium, ti, n. 

Producere, V. Produrre. 

Producibile (agg.), atto a produrre, generabilis, e; pro- 
creans, generans, antis. 

Producimento (sm.), V. Produzione. 

Producitore (sm.), che produce, procreator, auctor, ef- 
fector, generator, oris, m.; parens, entis, m. 


-Producitrice (sf.), che produce, procreatrix, genîtriz, 


îci8, {.; parens, entis, f. 

Produrre (att.), generare, creare, producere, procreare, 
edere, parere, ferre, gignere, generare. Questa fami- 
glia ha prodotto grandì nomini, stirps t2/a viros prae- 
cellentes genuit, Cic. $ 2. Porre avanti, mettere in 
campo, proferre, erhibere, in medium afferre, oculis 
subjicere. Produrre testimoni, testes exhibere, Cic. 
$ 3. Prolungare, prcducere, ducere, trahere. 

Produttibile ( agg.) , che si può prodarre, qui, quae, 
quod produci potest. 

Produttivo (agg.), che produce, atto a produrre, produ- 
cens, entis; procreans, antis ; ferax, acts. 

Produtto, V. Prodotto. 

Produttore, V. Preducitore. 

Prodattrice, V. Preducitrice. 

Produzione ( sf. ), il produrre, procreatio , generatio, 
onîs, f. Produzioni forestiere, peregrinae merces, Plin. 

Proemiale (agg.), di proemio, ad procemiwm pertinens, 
entis. $ 2. Discorso proemiale, praefatso. ontî8s, f. 

Proemialmente (avv.), per via di proemio, prooemti in 
modum. 

Proemiare (neut.), far proemio, praefari, Liv. 

Proemio (sm.), la prima parte dell’orazione, prooemitun, 
erordium, ti, n.; praefatio, 0n18, f. 

Proemizzare, V. Proemiare. 

Profanamente (avv.), con profanità, impfe, irreligiose, 
profane, Lact. 

Profanamento (sm.), V. Profanazione. 

Profanare (att.), violare, far profano , profanare, vio 
lare, polluere, Hor. 

Profanato ( agg. da Profanare ) , profanatus, pollutus, 
violatus, a, um. 


fc. 
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Profanatore (sm.), che profana, violator, oris, m. 

Profanazione (sf.), contaminazione delle cose sacre, pro- 
fanatio, violatio, onis, f. 

Profanità (sf.), qualità di cio che è profano, impietas, 
profanitas, atss, f., Tert. 

Profano (agg.). opposto di sacro, profanus, a, um. $ 2. 
Empio, scellerata, impius, scelestus, a, um. 

Profenda (sf.), quella quantità di biada che si dà in una 
volta alle bestie, avena, ae, f.; integrum pabuluni,i n. 

Profentare (att.), dar la profenda, avena pascere, in- 
tegrusn pabulum pruebere. 

Proierare (voce ant.), V. Profferire. 

Proferenza, V. Profferenza. 

Proferere, V. Profferire. 

Proferire, Proferta, Proferto, V. Profferire, ecc. 

Professare (att.), far professione , profiteri. Professare 
una religione, religionem profiteri. $ 2. Insegnare 
pubblicamente , doccre. $ 3. Professare un’ arte, una 
scienza, artem aliquam profiteri, exrercere, Cic. $ 4. 
Far voti solenni in religione, solemnia religionis vota 
nuncupare 0 emaittere. 

Professatamente (avv.), con professione, pubblicamente, 
palam, aperte, manifeste. 

Professatore, V. Professure. 

Professatrice (sf.), che professa, quae profitetur; erer- 
cens, entis ; cullriz. tcis, f. 

Professione ( sf.) , pubblica manifestazione di un senti- 
mento o di un costume, titae genus, eris, n.; institu- 
tum, 1, n.; vitae ratio, onis, f. Far professione di esser 
filosofo, pro philosopho se gerere, Cic. Far professione 
di eloquenza , profiteri eloquentiam, Cie. $ 2. Eserci- 
zio, arte , mestiere , ars, artis , f.; disciplina, ae, f. 
$ 3. Solenne promessa d' osservanza che fanno i reli- 
giosi, solemnis votorum nuncupatio, onis, f., More. 

Professo (agg.), che ha fatto professione, e dicesi de’ re- 
ligiosi regolari, professus, solemnibus votis vitae re- 
ligiosae adstrictus, a, um. Gesuita professo, in socie- 
tate Jesu sodalis professus, More. 

Professore (sm.), che professa, che insegna pubblica- 
meote un’arte od una scienza, professor, doctor, oris, 
m.; magister, tri, m. 

Profeta (sm.), che antivede ed annunzia il faturo, va#es, 
is, m.: fatidicus, fatiloquus, è, m. 

Profetale (agg.), di profeta, fatidicus, raticinus, divi- 
nus, a, um. 

Profetare (att.), antivedere ed annunziare il futuro, va- 
ticinari, praedicere, praenuntiare, canere. 

Profetato (agg. da Profetare), praedictus, praenuntia- 
tus, praemonsiratus, a, um. 

Profetazione (voce ant.), V. Profezia. 

Profeteggiare, V. Profetare. 

Profetessa (sf.), fem. di profeta, rates, is, f.; mulier 
fatidica, Plin. 

Profetezzare, V. Profetare. 

Profeticamente (avv.), con profezia, divinitus, vatum 
în morcni, valicinando. 


I’rofetico (agg.), di profeta, fatidicus, fatilòquus, di-- 


rinus, a, um. 

l'rofetizzare, Profetizzato, V. Profetare, Profetato. 

l'rofettizio (agg.), dicesi di quel pecnlio o di quella dote 
che proviene dal padre o da altro ascendente, profecti- 
ttus, a, um, Cod. 

Profezia (sf.), cosa predetta d. profeta vero o bugiardo, 
raticinatio, 018, {.; vaticin'vm, ti, n.; oraculum,t,n. 

l’rofferare, V. Profferire. 

Profferenza (sf.),il profferir par le, pronuncialio, onis, 
f. & 2. Profferta, pollicitatio, onîs, f. $8. Off.:a, 
oblatio, 0n18, f. 

['rofferere, V. Profferire. 
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DERESCIMOLSO (sm.), il profferir parole, pronunciatio, 

onîs, f. 

Profferire (att.) , pronunciare o mandar fuori le parole , 
proferre , pronunciare , exprimere, efferre. Profferir 
bene le parole, verda recte formare, Quint. $ 2. Mani- 
festare , palesare, proferre, declarare, patefacere, in 
vulgus edere. $ 3. Offerire , offerre, polliceri, profi- 
ters. Il re profferisce le sue navi, rex suas nares pol- 
licetur, Cic. $ 4. Profferirsi ( neut. pass. ), esibirsi, se 
offerre, «e proponere, se radere. 

Profferito (agg. da Profferire), dictus, pronunciatus,a, 
um. $ 2. Offerto, exhibitus, oblatus,promissus,a,um. 

Profferitore ( sm.), che profferisce, proferens, entis ; 
exhibitor, oris, m. $ 2. l’arlatore, loquens, entis ; lo- 
cutor, pronuntiator, oris, m. 

Profferta (sf.), il profferire, il promettere, pollicitatio , 
promissio. onis, f. $ 2. Offerta, donum, 1, n.; munus, 
eris, n.; oblatio, onis, f., Ascon. 

Profferto (sm. voce ant.), V. Profferta. 

Profferto (ee) V. Profferito. 

Proffilare (att.), ritrarre in profilo, obliquam imaginem 
facere, Plin.; partem unam vultus excprimere. $ 2. 
Ornare la parte estrema di checchessia, oram erornare. 
$ 5. Delineare, pingere, describere. 

Proffilato (agg. da Proffilare) , descriptus, expressus, 
adumbratus, deformatus, a, um. $ 2. Naso proffilato, 
nasus affabre factus. 

Proflilo (sm.), termine di pub va e vale vedata per parte, 
obliqua 1mago, inis, î., Plin. Ritrarre in proffilo, 
unam vultus partem erprimere , obliquam imagi- 
nem facere, Plin. $ 2. Ornamento della parte estrema 

. di alcuna cosa, orae ornatus, us, m. $ 3. Termine 
d'architettura , che si:nifica disegno della grossezza e 
proietto dell’edificio sopra la sua pianta, altitudints 
aedificii adumbratio, unis, f. 

Proficiente (agg.), che profitta, proficiens, entis. 

Proficuo (agg.’, utile, fructuosus, a, um; utilis, e. 

Profigurato (agg.), assomigliato, figurato, assimilatus 
adumbratus, comparatus, a, um. 

Profilare, Profilato, V. Proffilare, Proffilato. 

Profilo, V. Profilo. 

Protittabile, V. Protittevole. | 

Protittabilmente (avv.), V. Profittevolmente. 

Profittare (neut.), far profitto , guadagnare, avanzarsi , 
proficere, DANA profectum facere, lucrari, adi- 
pisci. Per dappocaggine non profittò di sua fortuna,for- 
tuna per socordiam usus non est , Liv. Non profitti 
punto, nihil assequeris, Cic. $ 2. Col terzo caso dopo, 
vale essere utile, recar profitto , proficere . prodesse, 
guvare, conferre. Questo profitta poco all'erede, haud 
multum heredem juvat, Ter. 

Prefittevole (agg.), utile, utilis, e ; fruc'uosus, quae- 
stuosus, lucrosus, a, um. 

Profittevolmente (avv.), con profitto, utiliter. 

Profitto ‘sm.), utile, guadagno, avanzamento, profectus, 
processus, progressus, fructus, us, m.; lucrumi, emo- 
lumentum, i, n.; quaestus, us, m. Non guardar 
che al suo profitto. commcedis suis insercire. Far pro- 
fitto negli studi, in etudiis progressum facere, Cic. 
Fare o trarre profitto d'alcuna cosa, trarne vantaggio, 
frucium 0 commodum ex aliqua re capere, Cio. 

Profluvio (sm.), trabocco, profluvium, effluvium, ti, n.; 
effusio , exundatio, omnis, f. $ 2. ( Trasl. ) Ammassa- 
mento, abbondanza, copia, ae, f.; congeries, es, f. Pro- 
fluvio di parole, loquendi profluentia, Cic. 

Profonda (voce ant.), V. Profondita. 

Profondamente (avv.), molto addentro, alte, profunde, 
penitus. Dormire profondamente , alte od arcte dor- 
mire, Cic, 


PROFONDAMENTO 


Profordamento (sm.) , il profondare, rovina nel fondo, 
Casus, S, M.; TUINA, ae, f. 

Irofondare (neut. ), cader nel fondo, in profundum 
ruére , labi , praecipitare, decidere. Molte città coì 
loro cittadini profondarono, mu/tae pessum subsedere 
una cum civibus urbes, Lucr. $ 2. ( Att. ) Affondare, 
mettere al fondo, mergere, submergere, in imum de- 

Jicere. $ 3. Profandarsi ( neut. pass. ) , immergersi, se 
mergere 0 immergere , submergi , subsidere. Profon- 
darsi nell’acqua. agua submergi, Caes. $ 4. ( Trasl. ) 
Profondarsi, vale internarsi, insinuarsi. alte penetrare, 
permeare, penitus introspicere. Profondarsi negli 
studi, se studiis abdere, Cic. 

Profondatamente (avv.), molto a fondo, alte, profunde, 
pentitus, altissime. 

Profondato (agg. da Profondare), in profundum actus, 
mersus, immersus, în imum dejectus, a, um. 
Atterrato, effractus, perruptus, a, um. 

Profondazione (sf.), V. Profondamento. $ 2. Cava- 
mento, fossura, ae. f.; fossio, 0n1s, f. 

Profondere (att. ), scialacquare , spendere largamente , 
profundere, prudigere, dissipare, pessumdare. 

Profondità ( sf. ), una delle tre dimensioni del corpo so- 
lido, altezza da sommo ad imo , profundum, î, n.; al- 
titudo , inîs , f. La profondità del mare, maris alti 
tudo. $ 2. Lo stesso luogo profondo, profundum, i, n. 
$ 3. (Trasl.) Nella profondità della notte, alta nocte, 
Ovid. Profondità d’ingegno, ingenti altitudo 0 magni- 
tudo, înis, f., Cic. 

Profondo (sm.), V. Profondità. 

Profondo (agg.), che ha profondità, profundus , altus, 
imus, în altitudinem depressus, a,um. Pozzo profon- 
dissimo , praealtus puteus.Profonda fossa, fossa alte 
demissa, Cic. Piaga profonda, altum rulnus, Liv.$ 2. 
(Trasì.) Immerso in una profonda contemplazione, totus 
in contemplatione defixus,Plin. La virtu ha gettate pro- 
fonde radici, virtus est altissimis defira radicibus, 
Cic. Un profondo sonno, arctus 0 altissimus somnus, 
Liv. Un profondo silenzio, altum silentium, Cic. Uomo 
di una profonda erudizione , vir omni doctrina eru- 
ditus, Cic. 

Profondo (avv.), V. Profondamente. 

Pròfugo ( agg. voce lat. ), fuggiasco , profugus, vagus, 
errabundus, a, um. 

Profumamento (swm.’, il profumare, suffimentum, $, n. 

Profumare (att.), dare odore di profumo , suffumigare, 
suffire, odoribus tmbuère. Profamare un ]nogo con 
soavi odori, locum bonis odoribus suffire, Cic. Profu- 
nare i capelli di acque odorose, irrorare crinem aquis, 
Ovid. $ 2. Profumarsi (neut. pass.), se unguentis un- 
gere, odore perfundi, unguento perfundi. 

Profumatamente (avv.), con profumi, con ogni polizia, 
munditer, munde, eleqanter. 

Profumato (agg. da Profumare), suffitus. suffumigatus, 
odoribus perfusus 0 imbutus , a, um; suaves odores 
spirans, antis. 

Profumeria (sf.), officina del profumiere, myropolium, 
ti, n.; unguentaria taberna, ae, Î., Suet. 

Protumico (voce ant.), V. Profumo. 

’rofumiera (sf. ), vaso nel quale si fa il profumo, vas 
odorarium, myrothecium, ti, n., Cic. 

l’rofamiere e Profumiero (sm.), che fa e vende profu- 
mi, myropola, ae, m.; unguentarius, pigmentariue, 
si, m. & 2. Profumiera, ras odorarium, n. 

Profumino (sm.), V. Profumiera. 

Profumo (sm.), qualunque cosa atta a rendere buon odore, 
suffitus, us, m.; suffimentum, cdoramentum, $, n.; 
suffimen, inis, n.; odores, um, m. pl.; unguenta,orum, 
n. pl. $ 2. Adulazione, assentatio, onis, f.; palpus, i, m 
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Profumoso, V. Profumato. 

Profusamente (avv.), prodigamente, copiosamente, pro- 
fuse, large, copiose, affluenter. 

Profusione (sf.), prodigalità, profusio, effusio, onis, f.; 
prodigentia, ae, f.;, nimia largitas, atts, f. Vivere con 
profusione, profusis sumpltibus vicere, lic. 

Profuso (agg.), prodigo, profusus , effusus, prodigus, 
a, um. $ 2. Detto di stile vale prolisso, copiosus, mwul- 
tus, a, um. 

Progenerare (att.), essere principio di una prosapia, pro- 
generare, procreare. 

Progenie e antic. Progenia (sf.), stirpe, scl iatta, proge- 
nies, ei, f.; genus, eris, n.; stirps,irpis,f.;familia,ae,f. 

Prozenitore (sm.), antenato, progenitor , auctor, oris, 
m.; parens, entis. 

Progenitrice (sf.), fem. di progenitore, procreatriz, icts, 
f.; parents, entis. 

Progetto (sm. voce dell’ uso ), disegno che altri fa per 
compiere un'impresa, consilium,ti, n.; proposttum,i,0. 

Progiudicare, Progiudicato, V. Pregindicare, ece. 

Progiudicatore, V. Pregiudicatore. 

Progiudiciale, P. Pregiudiciale. 

Progiudicio, V. Preziudicio. 

Progiudiziale, Progiudizio, V. Pre 

Progno.ticare, V. Pronosticare. 

Prognostico, V. Pronostico. 

Programma (sm.), avviso che si pubblica per annunziare 
un'opera che si è per dare alla luce, programma, atîs, 
n. (voce gr.). 

Prozredire (neut.), andar innanzi, proygrédi, procedere. 

Progressione (sf.), V. Prozresso. 

Progressivamente (avv. ), con progressione, progre- 
diendo. 

Progressivo (agg.), che ha virtù di andare avanti o che 
va avanti, progrediens, procedens, entis. 

Progresso (sm.), avanzamento , progressus, processus, 
profectus , us , m.; progressto, onîs, f. Far progresso 
negli studii, in studiis progressus facere , Cic. Non 
fare alcun progresso, nihil progredi, Cic. 8 2. Porta- 
mento, modo di procedere , mos, mcrîs, m.; agendî 0 
vivendi ratio, onis, f. 

Proibire (att.), vietare, comandare che non sì faccia, 
prohibire , vetare, interdicere. Ti proibisco di venire 
cella mia casa, interdico tibi domo mea, Ter. $ 2. Im- 
pedire, prolibere, impedire, arcere. 

Proibitivo (agg.), che proibisce, proltibens, entis ; pro- 
hibitorius, a, um, Plin. 

Proibito (agg. da Proibire), proliditus, vetitus, inter- 
dictus, negatus, a, um. 

Proibi:ore sm.) } che proibisce, prohidens, entis; ve- 

Proibitrice (sf.), tuns, antis. 

Proibizione (sf.), il proibire, interdictio , onis, f.; in- 
terdictum, i, n. 

Proiettile e 

Proietto ‘sm.) , nome generico d'ogni grave in qualsivo- 
glia maniera gettato , missilia, tum, n. pl. $ 2. Pro- 
ietto dicesi pure quella parte dell’ edifizio o delle mem- 
bra degli ornameuti, che sporta in fuori, projec- 
tura, ae, £. 

Proiettura (sf.), V. Froietto $ 2. 

Proiezione (sf.), azione di gettare o lanciare , projectio, 
onis, Î. 

Prolagare (voce ant.), V. Prologare. 

Pròlago (voce ant.), V. Prologo. 

Prolato, V. Pronunziato. 

Prolatore (sm.), pronunziatore, prontoiciator, oris, m. 
& 2. Che mette alla luce, editor, oris, m. 

Prolazione, V. Pronunzia. 

Prole (sf.), schiatta, progenie, proles, $s, f.; pro 


siudiz'ale, ecc. 


PROLEGOMENO 


genies, ei, f.; slirps, irpîis, f.; genus, erî:, n.; filii, 
orum, m. plur. 

l’rolegémeno (sm.), discorso preliminare, praefatio, 
onis, f.; prooemium, ii, n.; prolegomenon, i, n. 
(voce gr.). 

l'roletario (sm.), persona bassa e vile, proletarius,ti,m. 

Prolifico (agg.), fecondo, fecundus, a, um; fertilis, e; 
ferax, acîs. 

Prolissamente ( avv. ), lungamente, distesamente, /use, 

ose, verbose, prolixe, diffuse. 

Prolissità (sf. ), lunghezza di tempo, diuturnitas, pe- 
rennitas , atîs , f. $ 2. Soverchia langhezza nel favel- 
lare, orationis diffusio, onis, f. : 

Prolisso (agg.), lungo, prolixus, Zongus, multus, co- 
piosus , a, um. Discorso prolisso, fusa latsus oratio, 


Cic. Essere prolisso nel discorrere , sermonem longius 


producere, Cic. 

Prologare (neut.), far prologo, prològui, praefari. 

Prologo ( sm. ), ragionamento posto per lo più avanti ai 
componimenti teatrali, pro/ogus, i, m.; proloquium, 
si, n. $ 2. Preambolo, praefatio, onis, f.; prooemium, 
si, n. $ 3. Principio, initium, principium, exror- 
dium, tt, n. | 

‘ Prolongare, Prolongazione, V. Prolungare, ecc. 

Prolungamento (sm.), il prolungare, procrastinatio , 
dilatto, prorogatio, onîs, f.; mora, ae, f. $ 2. Disten- 
dimento, productin, distentio, onîs, f. 

Prolungare (att.), mandar in lungo, procrastinare, 
producere , protrahere , differre , prorogare, prola- 
tare. Prolungare la vita ad alcuno, alicus ritam pro- 
ducere, Plaut. $ 2. Distendere, far lungo, producere , 
ertendere. 

Prolunzatamente (avv.), prolissamente , fuse, diffuse, 
prolixze, diu. 

Prolungativo ( agg.), atto a prolungare, producendi 
vim habens, producens, entts. 

Prolungato (agg. da Prolungare), prorogatus, dilatus, 
procrastinatus, a, um. 

Prolungazione (sf.), V. Prolungamento. 

Prolusione (sf.), composizione o altro che serva come di 
preludio ad un’opera o ad un corso di studi , prolusio, 
onis, f., Cic. 

Proluvie (sf.), flusso, proluries, ei, f.; lurus, us, m. 

Pròmere (att. voce lat.), manifestare, metter fuori, pro- 
mere, expromere, proferre. | 

Promessa (sf.), quel che si è promesso, promissio, onis, 
f.: promissum, pollicitum, î, n. Mantener la promessa, 
promissie stare, promissa complere, eronerare fidem 
suam, Liv. Mancare alla promessa, promissum non 
praestare, non stare promtssts, Cic. $ 2. Malleveria , 
satisdatio, fideiussio, onîs, f. 

Promessione, V. Promessa. 

Promesso (sm.), V. Promessa. 

Promesso (agg. da Promettere), promissus, a, um. 

Promettere (att.), obbligare altrui la sua fede di fare al- 
cuna cosa, promittere , polliceri , spondére, Aespon- 
dere. lo ti prometto di placare il nostro amico, tibi de 
nostro amico anda polliccor , Cic. Promettere 
mari e monti, promettere Roma e toma , vale promet- 
tere grandi cose, auri miontes polliceri, montes et ma- 
ria pollsceri , Sall. Promettere con voto , vorere, Cic. 
Promettere in dote, dote 0 doti dicere, Cic. 8 2. 
Giurare, Jurare, promiticre, spondere, obtestari. $ 8. 
Affermare, accertare , promattere, affirmare , asseve- 
rare, in se recipere. Vi prometto che farò la cosa se- 
condo il vustro volere , robia recipio me negotium ex 
sententia facturum, Cic. $ 4. Prometter una, trattan- 
dosi di matrimonio, vale promettere di darla 0 di torla 
per moglie, spondere puellam, despondere filiam 
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alicui, Cic. $ 5. Promettere per altrui, vale entrar 
mallevadore , spondere alicui pro altero . pro aliquo 
vadem ficriî , Cie. $ 6. Promettere a piedi e a cavallo, 
vale promettere in ogni modo, quanlunm in se est pol- 
licerî. $ 7. Promettersi ( neut. pass. ), isperare, dursi 
ad intendere di poter fare od ottenere checchessia, spe- 
rare, confidere, sibi promittere. Non ti prometter 
lungo tempo di vita. noli aetatem longam sperare. 
$ 8. Promettersi , vale anche offrirsi, profferirsìi, se se 
exhibere. $ 9. Promettere fu antic. usato per permet- 
tere, permattere, sinère. 

Promettimento (sm.), V. Promessa. 

Promettitore (sm.), che promette, promissor, orts, m.; 
promittens, pollicens, spondens, entis. 

Promettitrice (sf.), che promette, promtttens, polli- 
cens, spondens, entis. 

Prominente (agg.), che ha prominenza, prominens, en- 
tis; ertans, antis. 

Prominenza (sf.}. elevazione sopra il rimanente della su- 
perficie, eminentia, prominentia , projectura, ae, f. 
Promiscuamente (avv.), in modo promiscuo, promiscue; 

confuse, acervatim. 
Promiscuo (agg.), confuso, indistinto, promiscuus, son- 
fusus. permixtus, a, um. 


‘ Promissione, V. Promessa. 
. Promobile, V. Mnutabile. 


Promolgare, V. Promulgare. 

Promontorietto (sm. dim. di Promontorio ), eriguum 
promontcrium, ti, n. 

Promontorio (sm.), monte, o punta di terra che sporge 
in mare, promontorium, ti, D. 

Promosso ( agg. da Promuovere ), promotus, procertus, 
evectus , a, um. Promosso a pubbliche cariche, ad pu- 
blica munera admotus, Suet. 

Promotore (sm.), che promuove, ausper, icis, m.; au 
ctor, oriîs, m.; patronus, î, m. Promotore di una legge, 
legis suasor, Cic. 

Promotrice (sf.}, che promuove, patrona, ae, f.; au- 
Spex, #cî8, f. 

Promovere, V. Promuovere. 

Promovimento (sm.). V. Promozione. 

Promovitore, V. Promotore. 

Promovitrice, V. Promutrice. 

Promozione (sf.), ii promuovere, nominato, promotio, 

- omî8, f. 8 2. Instigamento, persuasione, instigalio, in- 
citatio, ont, f. 

Promulgare (att.), pubblicare, promulgare, publicare, 
evulgare, proferre, jubere. 

Promulgato (agg. da Promulgare) , promulgatus, pu- 
blicatus, pervulgatus, a, um. 

Promulgatore (sn.) ) che promulga, promulgans, pu- 

Promulgatrice (sf.), | blicans, perculgane, antis.. 

Promulgazione (sf.), il promulgare, promulgatio, 
onîs, f. 

Promuovere (att.), conferir grado o dignità ad alcuno , 
promovire , evehere, efferre. Promuovere alcuno al 
grado di senatore, tn amplissimum ordinem aliqueni 
promovere , Plin. $ 2. Muovere, principiare , ordiri, 
erordiri, incipere, proponere. Promuovere la guerra, 
bellum indicere. $ 3. Aiutare, favorire, facere, ju- 
vare, adjutare. Promuovere le arti, artes forere, Suct. 
$ 4. Sommuovere, ercitare, incitare, instigare. 

Promauta, V. Permuta. 

Promutare, Promntato, V. Permutare, Permutato. 

Promutazione, V. Permuta. 

Prònao (sm.), luogo dinanzi a!la porta del tempio, pro- 
naum, i, n., Vitr. 

Pronepote e Pronipote ( sm.), figliuclo del nepote, di- 
scendente, pronepos. olis, m. 


; PRONO 


Pro:0 (agg. voce lat. ), inclinato, pronus, inclinatus, 
propensus, a, um ; proclivts, e. 

Pronome (sm.), voce che fa le veci del nome, pronomen, 
înts, n., Varr. 

Pronominale (agg.), di pronome, pronominalis, e, Prisc. 

Pronominato (agg.), rinomato, clarus, inclitus, notus, 

_ a,um: celebrés, e. 

Pronosticamento (sm.) e 

Pronasticanza (sf.), V. Pronostico. 

Prouosticare (att. ), prevedendo annunziare il futaro , 
vaticinari , portendere, praedicere, divinare, prae- 
nunciare. 

Pronesticatere (sm.), che pronostica, vaticinator, orts, 
m.; vates, is, m. 

»Pronosticazione (sf.) e 

Pronostico (sm.), congettura di ciò che deve succedere, 
il pronosticare, pronosticum, 1, n.; raticinium, ti, n.; 
oraculum, $, n. 

Prentamente (avv.), con prontezza, celeriter, impigre, 
alacriter, promte, confestem, sine cunctatione. 

Prontare (att. voce ant.) , importunamente sollecitare , 
instare, urgere. $ 2. Prontarsi (neut. pass.), vale sfor- 
zarsi, niti, conari. 

Prontezza (sf.), volenterosa disposizione a tosto operare, 
alacritas , impigritas , facilitas , celeritas, atis , f. 
$ 2. Improntitudine, importunità, importunitas, atis, 
f.; arrogantia, ae, f. 

Proantitudine, V. Prontezza. 

Pronto (agg.), disposto a fare con prontezza, promptus, 
paratus , a, um; alacer, cris, cre ; erpedatus, subi- 
tus, a, um. Pronto all'ira, celer trasci, Hor. Non 

ronto, imparatus, a, um, Caes. Pronto d'ingegno, di 


ingua, di mano. prompius ingenio, lingua, manu, 


Liv. $ 2. In pronto, in prompt, praesto. 

Prònuba (sf.), colei che guidava la sposa al inarito, pro- 
nuda, ae, f., Virg. 

Prònubo (sm.), promovitore di matrimonio , pronubus , 
paranymphus, i, m. 

Pronuncia, Pronunciare , Pronunciazione, ecc. Vedi 
Pronunzia, Pronunziare, ecc. 

Pronunzia (sf.), il pronunziare, pronuntiatio, expres- 
810, littrarum appellatio, onis, f. 

Pronanziare ( att. ), profferire e scolpir bene le parole , 
pronuntiare , proferre, exprimere. Pronunziar le pa- 
role distintamente, explanate verba proferre, Cic. $ 2. 
Pubblicare, dichiarare, pronuntiare, declarare, in- 
dicere, edicere, evulgare, divulgare. Pronunziar la 
sentenza, senientiam pronuntiare 0 dicere, Cic. $ 3. 
Definire, sentenziare, statuere, decernere, pronun- 
tiare. $ 4. Prenunziare, praenuntiare, praedicere. 

Pronunziato (agg. da Pronunziare) , pronunciatus, er- 
pressus, a, um. $ 2. Pubblicato , pronuntiatus , de- 
claratus, eculgatus, a, um. $ 8. ( Sm. ) Proposizione, 
sentenza, pronuntiatum, i, n.; senlentia, ae, Î. 

Pronunziatore (sm.), che pronunzia, pronuntiator, 
0778, N. 

Pronunziazione, V. Pronunzia. 

Propagabile (agg.), che può propagarsi, qui, quae, quod 
propagari putest. 

Propaganiento (sm.), V. Propagazione. 

Propaganda (sf.), nome che si dà in Roma alla congre- 
gazione per la propagazione della fede, sacrum consi- 
lium christiano nomini propagando , Morc. Collegio 
di propaganda, ephebeumi christiano nomini propa- 
gando, Morc. 

Propagare (att.), dilatare, propagare, extendere, pro- 
tendere, dilatare, multiplicare, proferre. Questa voce 
si propagò sino ai confini dell’ impero, fama imperis 
fines peragratit, Cic. Propagare il suo impero, fines 
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imperii proferre, Cic. I venti propagavano l'incendio, 
tenti differebant ignem, Caes. 

Propagatore (sm.), che propaga, propagator, oris, m., 
Apul.; praeco, onis, m. 

Propagazione (sf.), il propagare, propagatio, procrea- 
tro, diffusio, extensio , onîs ; f.; amplitudo , îmnss, ‘. 
Società della propagazione della fede, sodales chri- 
stiano nomini propagando, Vall. N 

Propagginamento (sm.), il propagginare. propagatio, 
onis, f., Cic. 

Propagginare (att.), coricar i rami delle piante e i tralci 
delle viti, acciocchè faccian pianta e germoglino, pro- 
pagare. $ 2. Sotterrare vivi gli assassini col capo al- 
l'ingiù, inverso capite vivos praedones terra obruere. 

Propagginato (agg. da Propagginare), propagatus, a, 
um. $ 2. Sotterrato vivo col capo all’ingiù, capite 
deorsum defossus, a, um. 

Propagginazione (sf), V.Propazginamento. 

Propaggine c Propagine (sf. ), il ramo propagginato, 
propago, înis, f. $ 2. ( Trasl. ) Stirpe , progenie, pro- 
genies, ei, f.; genus, eris, n. 

Propago (sf. voce poet.), V. Propaggine. 


Propalare (att.), manifestare, divulgare, efferre, eul- 


gare, prodere, pandere. 

Propalatore e) che propala, praeco, omnis, m. 

STapn lazione (sf.), il propalare, promulgatio, proditto, 
onîs, f. 

Prope dala voce lat.), appresso, prope, jurta, apud. 

Propéendere (neut.), aver propensione, propendere, in- 
clinare, studio duci 0 trahi. 

Propensare. V. Premeditare. 

Propensato, V. Premeditato. 

Propensione (sf.), inclinazione, propensio, onto, f.; stu- 
dium. ti, n. lo ho propensione per questo , hoc ut se- 
quar inclina animus, Cic. 

Propenso (asg.), che ha propensione, propensus, pro- 
nus, a, un; proclivis, e. 

Propiamente (voce ant.), V. Prepriamente. 

Propietà (voce ant.!, V. Proprietà. 

Prepietario (voce ant.), V. Proprietario. 

Propilèo (sm.), portico o vestibolo d' un tempio o d’una 
reggia, propylaeum, 4, n., Plin. 


Propina (sf.), danaro che si dà al professore , oltre l'as- 


segno, da chì prende la lanrea dottorale, sportula,ae,f. 
Propinare (nent.), bere alla salute di alcuno, propinare. 
$ 2. (Att.) Dare, porgere, e dicesi di veleno, infrun- 
. dere, miscere. 
Propinquamente (avv.), da vicino, prope, propinque. 
ERSPIRANIO (sf. ), vicinità, propinquitas , vicinitas, 
atis, f.; vicinia, ae, f. $ 2. Parentela, propinqeitas , 
affinitas, at18, f. i 


Propinquo (agg.), vicino, propinguus, ricinus, prori- 


mus,a,um. $ 2. Congiunto per parentela , propin- 
quus, consanguineus, a, uni ; affinis, e. 

Propio (voce ant.), V. Proprio. 

Propiziare (att.), cercar di rendere propizio, propitiare, 
placare. 

Propiziatore (sm.), favoreggiatore, fautor, oris, m. 

Propiziatorio (agg.), che reca propiziazione, e dicesi di 
sacrifizio, piacularis, e, Varr. 

Propiziaziene ( sf. ), ciò che rende propizio, placamen- 
tum, t, D.; propitiatio, onts, f., Sen. 

Propizio (agg.), favorevole , benigne, propitius, secun- 


dus, amicus, a, ura ; favens, entis. Rendersi qualche-- 


duno propizio . stbé aliquem propitiare, Liv. Siateci 
propizi, farete, aequo animo adesie, Ter. 
Preponere. V. Proporre. 
Proponimentaccio (sm. pegg. di Proponimente), madame 
prupositua, t, n. 


PROPONIMENTO — 6359 — PROROGA 


Propenimento (sm.) , deliberazione, proposito, proposi» a proposito , apte et apposite dicere, ad rem loqui , 
mM, $, n.; sententia, ae, f.; consilium, ii, n.; mens, Cic. 8 6. Fuor di proposito , non aptus, inconcinnus, 
entis, f.; animus, s, m. Egli la fatto un fermo propo- absurdus, a, um. Non sarà fnor di Proposito , ecc. , 
nimento, ipsi deliberatum et constitutuan est, Cic. Per- haud absurdum ertt, ete., Tac. 
severare nel suo roponimento, propositum tenere, Cic. Proposito (agg.), V. Pro osta, l 
Propobnitore Gu; che propone, proponens, referens, Propositura (s£.°, titolo di dignità ecclesiastica, praepo- 
entis; relator. oris, m. sutura, ae, f., Cod. l 
@ porre (att.), porre avanti » mettere in campo il sog- | Proposizione (s£.), proposta, quello che si mette in deli- 
getto del quale si vuol ragionare, Proponere , expo berazione , consilium, ti, n.; propositum, argumen- 
nere . in medium afferre, proferre, in medium co- tuni, $, n.; sententia, ae, f,; proposttio, onîs, f. Fare 
care. Proporre al senato alcuna cosa, rem ad senatum proposizioni di pace, pacts conditiones afferre, Cic. 
referre, Cic. Gli è stato proposto un buon partito, are una proposizione vantaggiosa a qualchedune , Zu- 
opteama conditio ipsa oblata est , Cie. $2. Porgere, Cui 
offrire, proponere, offerre. Proporre condizioni di pare, 
pacts conditiones offerre, Cic. $ 3. Preporre, praepo- 
nere, praeficere, praeferre, $ 4. (Neut.) Stabilire, de- 
liberare, destinare animo, statuere, constituere , 
antimo proponere. ('osì propongo , sic apud animurn 


Massima, effatum , 4, n., Cic. $ 3. Membri o parti, di 
cui si compongono i sillogismi, Proposttio, omnis, f., 


Proposta (sf.), quel che si propone per trattarne, propo- 
situm, argumentuni » ?, n.; propositio, onts, f. — V. 
Proposizione. $ 2. Proposito > Proponimento, propo- 
sttum, $i, n.; Consilium, ti, n.; sententia, ae, f. 


Propostia (sf.), V. Propositura. 
parabilis, e, i Proposto (sm.), dignità di chi ha In Prepositura , prae- 
Proporzionabilmente, Y. Proporzionalmente. 1 
Proporzionale ( 42g.), che ha proporzione , consenta- 

neus, aplus.accommodatus, a, un ; Conveniens, entis. 
Proporzionalità (sf.), convenienza delle cose tra di loro, 
analogia, proportio, onts, f.; analogia, ae, f, 
Preporzionalmente (avv.), con proporzione, apte , ac- 
commodate, er proportione, servata proportione. 
Preporzionare (att.), far proporzione, ridurre a propor- 
zione, aequare, proportionem servare, $ 2, Parago- 
nare, conferre, comparare, componere. 
Properzionatamente, V. Proporzionalmente. 
Properzionato {2g£.). fatto con proporzione, conveniente, 
aptus, accommodatus, consentaneus, compostius, a, 
um ; conveniens, congruens, decens, entes. Grandezza 
proporzionata, justa magnitudo, Plin. Castigo propor- 
zionato al fallo, poena par nozae , Cie. Membri bea 
proporzionati, apta membroruni composttio, Cic. Dis- 
corso properzionato all intelligenza degli ascoltatori , 
oralio captui auditorum accommodata, Quint, 
Proporzionatore (sm.), che fa checchessia proporzional- 
mente, proportionem servans 1 anlis; proportione 
distribuens, entis. 
porzione (sf.), convenienza delle cose tra di loro, pro» 
portio , onis, f,; contententia, analogia, ae, f.; apta 


gli che ne' magistrati tiene il primo luogo, praeses , 

tdis,m. 83. lroposito, deliberazione, propositum, i, 

n.; consilium, si, N.; mens, mentis, f.; voluntas, atis; 

f. $ 4. Soggetto, cosa proposta, proposttuna, argumen- 

_tum,t,n. 

Proposto ( agg. da Proporre ), propesitus , oblatus , in 

“medium toculus 0 adductus, A, um, 

Proprèso (sm.), circuito, aumbitus, Circuitus, us, m. 

Prepriamente (avv.), con proprietà, proprie , vere, si- 
gnificanter, $ 2, Veramente, realmente, proprie, vere, 
sane, equidem, recte, Juste. 

Proprietà (sf.), il proprio e particolare di ciascuna cosa, 
proprietas, alis, f.; dos, dotis, f,; virtus, utis, f. Pro- 
prietà di un albero, arboris virtus, Cic. $ 2. Dominio, 
dominium, $, n.; Possessto, onîs, f. Dare in tutta 

roprietà, rem maneipio dare, Cic. $ 3, Proprietà 
elle parole, rerdorum proprietas, Quint. 

Proprietario (sm.), chi. tiene in proprietà, possessor, 
Oris, m.; ‘elarius, ii, m., Cod. 

Proprio Cam.) V Proprietà. $ 2, Facoltà , sostanze, 

, um, n. pl; fortunae, arura, f. pl. 

Proprio (agg.), che conviene ad alcuno, proprius, prae- 
CIPuus, a, um ; peculiaris, e. I) fallare è proprio d’o- 
gni uomo, cujusvis hominis est errare, (ic. $ 2. Me- 
desimo, stesso, tpse, ipsa, ipsum; idem, eridem, *den.. 

Tempo proprio, vale opportuno s Upportununi 
tempus, Cic. 

Proprio (avv. LX Propriamente. 

Propugnacolo e Propugnaculo (sm. vece lat.), difesa, 
propugnaculum, munimentum, $, n. 

Prepugnare (att. ), difendere, propugnare, defendere, 
tuers, 

Propugnatore (&m.), difensore, che difende, propugna- 
tor, defensor, or$s, m.; Propugnans, antis. 

Propugnatrice (sf.), che difende > propugnans, antis » 


a 8089. 
Propugnazione (Sf. ), combattimento in difesa, propu- 
gnatio, defensio, onss, f. | 
Propulsare (att. voce lat.), ribattere, Ppropulsare, re- 
pellere. —. 
Proquoio (sm.), quantità di bestie bovine adunate însic- 
me, le, bovile, is, n. 
Prora (sf.), la parte dinanzi della nave, prora, ae, f, 
Proroga (sf.), dilazione, prorogatso, dilatio, procrasti- 
natio, omnis, f. 


lore una bella proporzione, inter se partes omnes cum 
“odam lepòre consentiunt, Cic. A pro orzione, pro, 
ic. A proporzione delle forze di ciasche uno, pro cu- 
- 3 Cio. 


Proporzionevole (28g.), che può proporzionarsi, com- 
parabilis, e 82, \ Proporzionato. 


ì, n.; consilitun , ti, n.; roluntas , atts, f.; sententia, 
ae, f.; mens, mentis, f. Mantener lo stesso proposito , 
c0 uti consilio, Cic. Mutar proposita, mutare con- 
silium, Cic. $ 2. Soggetto, proposta , aryumentum 
nstitutum, propositum , i, n,: res, rei, f. Uscir del 
proposito, a proposito egredi o deflectere, Cic. Tor- 
namo al nostro proposito , redeamus illuc unde di- 
vertimus, Cic. & 8. Cagione, scopo, causa, ae, f.; ra- 
l:0, omnis, f. A che proposito ? ad quid ista ? quorsum 
haec spectant 2 (tic. 4. In proposito della lingua la- 
tina, ecc., ad linguam latinam quod allinet, etc. & 5. 
Proposito, vale secondo la materia Proposta, conve- 
nevolmente , apte, Opportune, accommodate. Fuvel ay 


PROROGARE 


Prorogare (att.), allungare il tempo , prorogare, pro- 
trahere, diferre, producere, procrastinare. 

Prorogativa (sf.), burbanza, arroganza, arrogantia, su- 
perbia, contumacia, ae, £. 

Prorogato (agg. da Prorogare), prorogatus, prolatus , 
productus, a, um. 

Prorozazione, V. Preroga. 

Prorompere (neut.), uscir fuori con impeto, erumpere, 
prorumpere, perrumpere. Prorompere in minaccie, ad 
minas prorumpere, Tac. 

Prorotto ( agg. ca Prorompere ), proruplus, eruptus, 
a, um. 

Prosa (sf.), favellar sciolto & distinzione dei versi, prosa, 
ae, f.; soluta oratin, omnis, f. 

Prosaico (agg.), di prosa, prosaicus, a, um, Plin. 

Prosapia (sf.), schiatta, stirpe, progenies, ei, f.; genus, 
eris, n.; stirps, irpis, f. 

Prosare (neut.), scrivere in prosa, soluta oratione uti. 
$ 2. Favellare adagio e con affettazione , putide loqui, 
nimis graciter verba facere. $ 3. (Att.) Beffare, irri- 
dere, illudere. 

Prosastico, V. Prosaico. 

Drosatore (sm. ), che scrive in prosa , soluta oratione 
utens, entis. 

Proscenio (sm.) , luogo nel teatro destinato agli attori, 
proscenium, ti, n. 

Prosciogliere (att.) , liberare, solvere, dissolvere, libe- 
rare. $ 2. Assolvere , dare l'assoluzione sacramentale , 
absolvere, confitentibus pec ata remittere. 

Prosciogligione (sf.) e 

Proscioglimento \sm.), il prosciogliere , solutto , abso- 
lutto, liberatio, onts, f. $ 2. Assoluzione sacramentale, 
absolutio, oniîs, f.; absolutoria sacerdotis sententia, 


ae, f. 

Prosciolto (agg. da Prosciogliere), solutus, adsolutus, 
liberatus, a, um. 

Prosciorre. V. Prosciogliere. 

Prosciugare (att.), disseccare, siccare, desiccare, ex- 
siccare. 

Prosciutto (sm.), coscia del porco salata e secca, perna, 
ae, f.; petaso, onts, m. 

Proseritto (agg. da Proscrivere) , proscriptus, ejectus, 
in exrtlium pulsus, a. um. 

Proscrivere ( att. ), condannare ad esilio, proscridere , 
pellere, in exilium e)icere, exilio afficere, extlio 
mulctare. 

Proscrizione (sf.), il proscrivere, prose riptio, relegatio, 
oniîs, f.; exilium, ti, n. 

Prosecuzione (sf.), V. Proseguimento. 

Proseggiare ( neut. ), scrivere in prosa, soluta ora- 
tione uti. 

Proseggiatore, V. Prosatore. 

Proseguimento (sm.), il proseguire, continwatio , pro- 
gressio, omnis. f.; progressus. processus, us, m. 

Proseguire (att.), seguitare avanti, continuare, pergere, 
perséqui, prosequi, insistere, continuare. Proseguire 
l'impresa . incepta prosegui , Cic. Proseguire il cam- 
mino, iter continuare 0 pergere, Cic. 

Prosegnitare, V. Proseguire. 

Proselito ( sm. voce gr. ), seguace, settatore, sectator, 
fautor, oris, m. 

Prosista, V. Prosatore. 

Prosodia (sf.), regola per proferir le sillabe, prosodia , 
ae, f., Varr. 

Prosone (sm.), uomo che favella troppo adagio e con af- 
fettazione, putidus orator, oris, m. | 

Prosontuoset:0 (agg. dim. di Prosontuoso), aliquantu- 
lum audar, acis ; arrogans, antis. 

Prosontuosità, Pro ontuoso, V. Presuntuosità, ecc. 
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PROSTENDERE 


Prosopepea e Prosopopeia ( sf. ), sorta di figura retto- 
rica, prosopopeia, ae, f. $ 2. Arroganza, presunzione, 
arrogantia, superbia, ae, f.; fastus, us, m. 

Prosperamente (avv.), con prosperità, prospere, felici- 
ter, fauste, fortunate, secunde, ex sententia. 

Prosperare (att.), felicitare, prosperare, secundare, 
fortunare. Prosperare ad alcuno gli averi, altcui pa- 
trimonium fortunare, Cic. $ 2. ( Neut. ) Avanzarsi in 
felicità , secunda uti fortuna , prospere agere. Tutte 
le cose tue prosperano , rectissime sunt apud te 
omnia, Cic. 

Prosperato ( azg. da Prosperare ), fortunatus, fortura 
auctus, a, um. 

Presperatore (sim.) ) che prospera, prosperans, fortu- 

Prosperatrice (sf.), ) nans, antis ; augens, entis. 

Prosperazione (sf.), il prosperare, prosperitas, felici- 
tas, atîs, f£. 

Prosperevole e antic. Prosperevile ( agg.), prospero, 
prosper, era, erum ; felix, icis ; secundus, faustius, 
a, um. $ 2. Prosperoso, validus, robustus, a, um; ra- 
lens, entis. 

Prosperevolmente, V. Prosperamente. 

Prosperità (sf. ), stato od avvenimento felice , felicità, 
prosperitas, felicitas, atis, f.; res secundae, f. pl. La 
troppa prosperità abbuia il lume della mente , mentis 
lumanibus officit altitudo fortunae , Cic. $ 2. Kobu- 
stezza, buona disposizione del corpo, valida corporis 
habitudo, inis, f.; robur, ùris, n. 

Prospero (agg.), felice, prosper, era, erum ; secundus, 
faustus, beatus, a, um ; felix, icis. $ 2. Favorevale, 
che apporta prosperità , prosper, era, um ; secundus, 
propitius, amtcus, a, um. & 3. Robusto, di buona 
salute, validus, robustus, firmus, a, um; valens, 
entis. 

Prosperosamente, V. Prosperamente. 

Prosperoso, V. Prospero. | 

Prospettare (att.), vedere in prospetto, prospicere, pro- 
spectare. 

Prospettiva (sf.), arte di disegnare le cose come appari- 
scono alla vista, ars delineandi res prout ad datam 
distantiam , et in data altitudine uculis inspiciun- 
ur; prospectiva , ae, f. (term. fis.). $ 2. Apparenza, 
species, ei, f. 

Prospetto (sm. ). veduta, prospectus, us, m. Prospetto 
bellissimo, pulcherrimus prospectus, Cic. 

Prossimamente e 

Pros:imanamen‘e (avv.), vicinamente , prorime, pro- 
pinque , prope. $ 2. Poco fa, proxime, nuper, modo, 
recens. $ 3. Poco più, poco meno, prope, ferme, pene, 
quast. i 

Prossimano (agg.), vicino, prorimus, propinquus, a, 
um. $ 2. Congiunto di sangue, parente, consangui- 
neus, propinquus, a, um. > 

Prossimanza (sf. voce ant.), V. Prossimità. 

Prossimare, V. Accostare. : 

Prossimità (sf.) , vicinanza, prorimitas, propinquitas, 
vicinitas, atis, f. $ 2. Attenenza , parentela, propin- 
quitas, consanguinitas, necessitas, affinitas, atî8, f. 

Prossimo ( sm. ), si dice di ciascun uomo relativamente 
all’altro, alter, altera, alterum. Il primo dovere della 
giustizia è di non nuocere al suo prossimo, justiliae 
primum munus ne quis cui noceat, Cic. 

Prossimo (agg.), vicino , prorimus, propinquus , vici- 
nus, a, um. E prossimo il dì dei comizi, subest dies 
comttiorum, Cic. $ 2. Parente, propinquus , consan- 
quineus, sanquine conjunctus,a,um ; affinis, e.$ 3. 
Di prossin:0, in prossimo, vale prossimamente, prorime, 
nuper, nuperrime, brevi. 

Prostendere, V. Distendere. 


PROSTERNARE 


Prosternare (att.), abbattere, atterrare, sternere, pro- 
sternere, evertere, diruere, subvertere. 

Prosternato (ag. da Prosternare), abjectus, dejectus, 
fractus, a, van. 

Prosternazione (sf.), il prosternare, costernazione, antm$ 
infractio 0 dejectio, onîs, f. 

Prosternere ( att. ), gettar in terra, sfernere, proster= 
nere, abjicere, evertere, subvertere. $ 2. Prosternersi 
(neut. pass.) , distendersi, allungarsi, se se ertendere, 
se protendere. $ 3. Prostrarsi, se prosternere, se pro 
ficere , procumbere, corpus humi prosternere. $ 4. 
(Metaf.) Dilatarsi ne" ragionamenti, sermonem protra- 
here, pluribus verbis complecti. & 5. Scoraggiarsì, 
animis concidere, animo deficere, (ic. 

Prosteso ( agg. da Prostendere ) , prostratus, abjectus, 
projectus, humi prostratus, a, um. 

Prostituire (att.), esporre a mal uso, prostituere, Suet, 
$ 2. Abbassare, avvilire, prostituere, abjicere, in con- 
temptionem adducere. 

Prostituta (sf.), meretrice, prostidbula, ae, f., Plaut. 

Prostituzione (sf.) , il prostitnire, meretricia vita, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Abbassamento, avvilimento, abjectio, de- 
pressio, onis, f.; inquinamentum, i, n. 

Prostrare (att.), gettare in terra , abbattere, sternere, 
praencio projicere. evertere, subvertere. lì nemico 

prostrato. Jacet hostis, Cic. $ 2. (Trasl.) Avvilire, ab- 
bassare , abjicere , in contemptionen: adducere , de- 
primere. $ 3. Prostrarsi ( neut. pass.) , distendersi in 
terra, humti se prosternere , se abJicere, ante pedes 
alicujus volvi. 

Prostrato (agg. da Prostrare), stratus, prostratus, ab- 
Jectus, projectus, a, um. 

Prostrazione (sf.), lo inchinarsi, l'abbassarsi, capitis in- 
rlinatio o demissto , adulatio . onis, f. $ 2. Abbatti- 
mento, debilitatio, onîs, f.; debilitas, atis, £. Prostra- 
zione di forze, virium defectus, us, m. 

Prosumere, Prosumitore, V. Presumere, ecc. 

Prosuntuosamente, V. Presnntuosamen e. 

Prosantuoso, Prosunzione, V. Presuntuoso, ecc. 

Protagonista (sm.), l'attore od il personaggio principale 
in un’ opera drammatica , in un’ epopea , in una storia 
pittoresca , ecc., primarius actor, oris, m.; protago= 
nistes, ae, m. (voce sr.). 

Protasi (sf.), prima parte della commedia o del poema, 
proposizione, protasis, ts, f. 

Proteggere (att.) , aver in protezione , difendere, prote- 
gere, defendere , tueri, tutari, patrocinari, favere. 

Proteggere gli innocenti, pro tnnocentibus propu- 
gnare, Cic. 

Proteggitore, V. Protettore. 

Protendersi ( neut. pass. ), distendere le membra, il che 
fa chi destandosi si rizza e si allunga, pandiculari. 
$ 2. Protendere (att.), distendere, protendere, ex- 
tendere. 

Protervamente (avv.), con protervia, proterce, proca- 
citer, petulanter, audacter, impudenter. 

Protervia | (Sf.), ostinata superbia, protercitas,proca- 

Pretervità } citas,atis,f.; petulantia impudentia,ae,f. 

Protervo ( agg.), che ha protervia, proterrus, invere 
cundus, a, um ; procax, acîs ; impùdens, entts ; ar- 

rogans, petulans, antis. 

Proteso (agg. da Protendere), protentus, ertentus, a;jum. 

Protesta e 

Protestagione (sf.), il protestare, contestata denuntia- 
tio, professio , scripta reclamatio , onte. {., Cic. Far 
una protesta, contestando denunciare, Cic. 

Pretestare (neut.), denunziare v far intendere a uno che 
faccia o non faccia che che sia, contestando denun- 
tiare, significare. $ 2. Confessare , palesare , prote- 
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PROVA 


stari, testificari, profileri. $ 3. Opporsi, se opponere, 
intercedere, refragari, resistere. 

Protestazione, V. Protesta. 

Protesto (sm.), V. Protesta. $ 2. Pretesto, finzione, 
praetextus, us, m.; Species, ei, f.; color, oris, m.83. 
Lamentanza , doglianza, conquestus, us, n.: querela, 
ae, î. $ 4. Dichiarazione, intin:azione, indictio, de- 
nunciatio , onîs, f. Protesto di una cambiale, singra» 
phae denunctatio. 

Protetto (agg. da Proteggere), protectus, tectus, defen- 
sus, a, um. 

Protettorale (agg.), di protettore, ad patronum perti» 
‘nens, entis. 

Protettorato (sm.), uffizio del protettore, patroci 
nium, î1, N. 

Protettore (sm.), che protezge, patronus, $i, m., Hor.; 
defensor, tutor, oris, n.; praesidium, îî, n.; custos, 
odis, m.; vînder, icis, m. Protettore contro la peste , 
depulsor pestilitatis, More. 

Protettrice (sf.), che protegge, patrona, ae, f. 

Protezione (sf.), il proteggere, cura, custodia, patroci- 
nium, praesidium, ti, n.; tutela. ae, £.; defensio, 
onts, f.; tutamen, înîis, n. Mettersi sotto la protezione 
di alcuno, commtttere se în alicujus fidem, commen- 
dare se în clientelam alicujus, Cic. Cercare la prote- 
zione di alcuno, praesidium ab aliquo pet®e, Cic. 
Prendere gli scellerati sotto la sua protezione, malo- 
rum patrocinium suscipere, Sall. 

Proto ( sm.), chi è il primo in alcuna arte, primarius 
artifex , 1n.; primus architectus, m.; rector, orîs, in. 

Protocollo ( sm. ), libro ove ì notai mettono le scritture 
che essi rogano, formularum liber, bri, m.; acta, 
orum, n. pÌ.; auciorilates, um, f. pl. 

Protomartire (sm.), primo martire, protomartyr, yris, 
m. (voce gr.). 

Protomedico (sm. ), il primo dei medici, archiatrus, $, 
m., Grut, 

Protonotariato (sm.), dignità di protonotario, protono- 
tariatus, i, m.; protonotarit munus, eris, n. (ter- 
mine cur.). 

Protonotario (sm.), «rado di preminenza nella Curia ro- 
mana, protonotarius, iî, m. (term. cur.). 

Prototipo (sm. voce gr.), esemplare, originale, eremplar, 
arîs, n. 

Protrarre e Protraere (att.), tirare linee, fizure, ecc., 
trahere, ducere. 8 2. Tirare in lungo, protrahere, 
prorogare, producere, proferre. Protraeva la cosa da 
un giorno ad un altro, tn diem ex die rem diffe- 
rebat, Cic. 

Protratto (agg. da Piotrarre) , protractus, productus, 
a, um. 

Protrazione (sf.), il protrarre, ductio, productio, pro- 
latatio, onis, È. 

Protuberanza ( sf.), escrescenza in fuori a modo di tu- 
more, tumor, oris, m.; tuber, eris, n. 

Prova (sf.), testimonianza, ragione confermativa, pro- 
batio , 0nt8, f.; argumentum, î, n.; ratio, onîs, f. La 
cosa è troppo evidente, non fanno mestieri le prove, 
hoc quia perspicue verum est nihil altinet appro- 
bari, Cic. Dar prova, probare, confirmare. Questa è 
una gian prova della sua innocenza, t7lud maximo est 
argumento ad ejus innocentiam. $ 2. Esperimento , 
periculum , erperimentum , i, n. Far prova di forze 
con alcuno, cum aliquo certare, Cie. Si vide alla prova, 
periculo compertum est, Cic. Far la prova di nn rime- 
dio in qualcuno, vim remedii in aliquo experiri, Cie. 
& 3. Colui che testimonia, testis, ie, m. e f. $ 4. Gara, 
contentio, dimicatio, concertatio, 0nî2, f.; controvere 
sia, ae, f. 8 5. Azione egregia, prodezza, actio, onîs, f.; 
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res gestae, f. pl.; facinus, oris, n.: pulcherrimum fa- 
ctum, i, n. $ 6. In prova, vale a posta, volontariamente, 
consulto, cogitato, dedita opera. $ 7. À prova, cd ex- 
perimentum, erperiendîi causa. Dare 0 torre a prova, 
vale vendere o comperare sotto condizione di farne la 
prova, vendere 0 emere ea lege , ut, si res in causa 
redhibendi fuerit, redhibeatur. $ 8. A tutta prova, 
ad ogni prova, atto a resistere a qualunque cimento, 
ad quodlibet periculum subeundum. $ 9. A tutta 
prova , vale anche quanto sì possa, omni studio et di- 
ligentia, omnino. & 10. Far le prove, si dice del pro- 
vare legittimamente la nobiltà delle famiglie, familia- 
rum mnobilitatem rite et recte probare. $ 11. Far 
prova, parlandosi di piante, vale provenire, allignare, 
provenire, gigni, nasci. 

Provabile, Provabilità, ecc. V. Probabile, ecc. 

Provagione (sf.) e 

‘ Provamento (sm.), V. Prova. 

Provàno (agg. voce ant.), ostinato, obstinatus, a, um; 
pervicar, acis. 

Provanza (voce ant.), V. Prova. 

Provare (att.), far nrova, esperimentare, experiri, pe- 
riclitari, periculum facere, experimentum agere, 
experimento probare. $ 2. Dimostrare, confermare, 
probare, confirmare, approbare, comprobare. Pro- 
vare eon buone ragioni, Airmissimis argumentis con- 
firmare, Cic. $ 3. Esercitare, erercere. Provare i remi- 
ganti, remiges erercere, Nep. $ 4. Soffrire, pati, per- 
péti, ferre, cruciari. $ 5. Parlando di cibi, vale assag- 
giare, degustare, gustare, delibare. $ 6. Parlando di 
pae , vale allignare , provenire, nasci, gigni. 8 7. 

rovarsi ( neut. pass. ), cimentarsi, congredî, con.ur- 
‘ere, decerlare. 

Provatamente (avv.), con prove, argumentis. 

Provativo (agg.), che prova, probativus, a, um, 
Quint. 

. Provato (agg. da Provare), probatus, confirmatus, 
exrercitatus, a, um. 

Provatore (sm.) che prova, periculum faciens, entis; 

Provatrice (sf.), } probans, antis. 

Provatura (sf. ), cacio clic si fa col latte di bufalo, bu- 
bulus cascus, ei, m. 

Provazione, V. Prova. 

Provecciarsi, V. Approvecciarsi. 

Proveccio (voce ant.), V. Protitto. 

Provedenza, V. Providlenza. 

Provedere, Provedigione, ecc. V. Provvedere, ecc. 

Provedimento , Proveditore, ecc. V. Provvedimento, 
Provveditore, ecc. 

Provegnente (part. di Provenire), proveniens, entis. 

Provenda, V. Profenda. 

Proveniente, V. Provegnente. 

Provenienza (sf.), derivazione, origine, origo, inis, f. 

Provenimento (sm.), avvenimento, successo, 8uccessus, 
eventus, eritus, us. M. 

Provenire ( neut.), derivare, nasci, oriri, proficisci, 
manare. $ 2. Parlandosi di piante, vale allignare, ortri, 
nasci, provenire. 

Provento (sm.), utile, guadagno, proventus, fructus, 
reditus, us, m.; utilitas, atîs, £.; lucruni, $, n. 

Provenuto (agg. da Provenire), ortus, natus, a, um. 

Proverbiale (agg.), di proverbio, proverdialis, e, Gell. 

Proverbialmente ( avv.) , per proverbio, per modum 
proverbi, in proverbium, in proverbio. 

Proverbiale ( att. ), sgridare alcuno con parole villane e 
dispettose, objurgare, increpare. $ 2. Canzonare, met- 
tere in canzone, ludere, siludere, irridere. & 3. Pro- 
verbiarsi (neut. pass.), conter:Gere, bisticciarsi, cone 
tendere, contumeliis se inviceni lucessere. 
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Proverbiato (agg. da Proverbiare) , objurgatus, a, um. 
$ 2. Canzonato, irrisus, derisus, a, um. 

Preverbio (sm. ), detto bre:e, arguto, comunemente ri- 
cevuto, proverbium, adagium, ti, n.; adagio, onis, (. 
Un antico proverbio , vetus proverbium, tritum vetu- 
state proverbium, Cic. Secondo l'antico proverbio, ce- 
tert proverbio, Cic. Come dice il proverbio, ut in pro- 
verbio est, Cic. E venuto in proverbio, 127ud cessit in 
procerbium, increbuit res proverbio, Liv. & 2. Villa- 
nia, ingiuria, derisione , injuria, contumelia, ae, f.; 
convicium , ludibrium , si, n.; trrisio, ludificatio, 
onis, f. 

Proverbiosamente ( avv. ), sdegnosamente, sracunde, 
indignanter, contumeliose. 

Proverbioso (agg.), di proverbio. proverbialis, e. $ 2. 
Dispettoso , villano, contumeliosus, a, um; pro- 
car, acis. | 

Provetto ( agg.), d'età avanzata , aetate provectus, a, 
um; annis gravis, e. $ 2. Trasportato, provectus, 
a, um. 

Provevolmente, V. Probabilmente. 

Provianda (sf.), provvisione da bocca, vettovaglia, ciba- 

ria, oruni, n. pl.. 

Providamente, V. Provvidamente. 

Providenza, V. Provvidenza. 

Providigione, V. Provvisione. 

Provido, V. Provvido. 

Provigione, V. Provvisione. 

Provinca (sf.), sorta d’erba, vinca, pervinca, ae, f. 

Provincia (sf.), una di quelle porzioni in cui si divide uno 
stato , provincia , ae, Î.; regio, onîs, f. Provincia per 
provincia, provinciatim, Suet. 

Provinciale (agg.), della provincia, provincialis, e. $ 2. 
Abitatore in provincia, provincialis, is, m. e f.; mu- 
niceps, pis, m. e f. $ 3. (Sm.) Nome che dànno i frati 
a quello che fra loro è il primo della provincia, provin- 
ciae praepostitus, i, m. 

Provincietta (sf. dim. di Provincia), parva proviw 
cia, ae, f. 

Provisione, V. Provvisione. 

Proviso e Provis:o, V. Provvisto. 

Provocamento (sn.), V. Provocazione. 

Provocare (att. ), commuovere a checchessia , aizzare, 
provocare , irritare , lacessere , excitare, concitare. 
Provocar alcuno a battaglia, lacessere aliquem ad 
pugnam, Liv. Provocar l'ira d’ alcuno, ram alicujmus 
concire, Ter. $ 2. Cagionare, esser causa, causam mo- 
vere, afferre, partre, concire. Provocare la febbre, 
febrim adducere, Cels. Prowocar il vomito, vomitum 
movere 0 ciere, ('els. 

Provocativo ( agg.) , che ha forza di provocare, provò- 
cans, excitans, antis; provocatorius, a, um, Gell. 
Provocato (agg. da Provocare), provocatus, irritatus, 

lacessitus, concitatus, ercitatus, a, um. 

Provocatore (sin.), che provoca, prorocator, instimu- 
lator, oris, m., Cic. 

Provocazione (sf.), il provocare, provocatio, trritatio , 
incitatio, onis, f.; stimulus, $i, m. 

Provvedenza e Provvedenzia, V. Provvidenza. 

Provvedere (att.), procacciare, trovar quello che è di bi- 
sogno, prortdere, comparare, insiruere, submini- 
strare , suppeditare , praebere. Di che pensi doverci 
noi provvedere ? quid nobis esse assumendum putas ? 
Cic. Provvedersi del necessario per vivere, necessaria 
ad «itam sibi comparare. $ 2. Aver l' occhio ad una 
cosa, rimediarvi, providere, prospicere , consulere, 
carere. Provvedere alla repubblica , reipudlicae con- 
suleve , Liv. Anche a ciò sì è provveduto. hutic quague 
rei subcentum est, Cic. Provvedere ai bisogni, ai co- 
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modi di qualchednno, prospicere 0 consulere commo- 
dis et utilitati alicujus, rationibus alicujus consu- 
lere, Cic. $ 3. Prevedere, antivedere, praevidere, pro- 
videre , prospicere, praesentire. $ 4. Stabilire, ordi- 
nare, decretare, statuere, constituere, decernere, 
praecipere, curare. $ 5. Guardare, considerare, rico- 
noscere, spectare, conspicere , considerare, mente et 
animo percolvere. $ 6. Soddisfare, ricompensare, sa- 
tisfacere, compensare. 
‘Provvedigione (sf.), e 
Provvedimento ( sm. ), il provvedere, provvisione, com- 
paratio, paratio, onis, f.; apparatus, us, m. Provve- 
dimenti di guerra , belli apparatus, Cic. $ 2. Previ- 
denza, prorisio, onîs, f.; pracvidentia, ae, f. 83. Ri- 
paro, rimedio, consilium, tt, n.; cura, ae, f.; remedium, 
i, n. Prendere provvedimenti contro la scarsezza dei 
viveri, inopiae rei frumentariae mederi, Caes. 
Provveditorato (sm.), V. Provveditoria. 
-Provveditore (sm.), che provvede le cose necessarie, 
provisor, curator, oris, m. Provveditore della casa del 
re, annonae regiae provisor 0 curator, Plaut. Prov- 
veditore aglì studi, studiorum curator, Plaut, 
Provveditoria (sf.), offizio del provveditore, curatoris 
o provisoris nunus, eris, N. 
Provveditrice (sf.), che provvede, suppeditans, antis ; 
procuratriz, icîs, f., Cic. 
Provvedutamente (avv.), accortamente, provide, caute, 


scite, pe 

Provveduto (agg. da Provvedere), fornito, munitus, in- 
structus, a, um. $ 2. Cauto, accorto, providus, cau- 
tus, consideratus, a, um ; prudens, entis. 

Provvidamente, V. Provvedntamente. 

Provvidenza (sf.), ragione della mente divina, secondo 
la quale Iddio ordina e dirizza tutte le cose al loro fine, 
providentia, ae, f.; Dei nutus, us, m.; Dei voluntas, 
atis, f., Cic. Lascia il resto alla Provvidenza, Deo ce- 
tera permitte, Hor. $ 2. Senno, sagacità, providentia, 
ne, f.; provisio, onis, f.; consiliuni , ti, n.; cura, ae, 
f. 8 8. Previsione, procisio, praesensio, onts, f. 

Provvido (agg.), che ha provvidenza, providus, cautus, 
consideratus, a, um; prudens, entîs. 

Provvigionato, V. Provvisionato. 

Provvigione, Y. Provvisione. 

Provvisare, V. Improvvisare. 

Provvisatore, V. Improvvisatore. 

Provvisionare (att). dar provvisione o stipendio, sti- 
pendium o pensionem solvere, cibartis instruere , 
sumpium suppeditare. 

Provvisionato gra ). che ha provvisione o stipendio, 
stipendiarius, stipendio insiructus, mercede condu- 
clus, a, um. 

«Provvisiene ( sf. ), il provvedere, provvedimento, para- 
tio, comparatio, onis, f.; apparatus, us, m. Provvi- 
sione di viveri, cibaria, orun, n. pl.; cibaria annona, 
ae, f. Provvisione di grano, res frumentariae copia , 
Tac. Far provvisione, parare, comparare, Cic. $ 2. 
Mercede di servitù, stipendio, stipendium, it, n.; pen- 
sio, ont8, f.; merces, edis, f.; cibarta, orum, n. plar. 
$ 8. Riparo, rimedio, provvedimento, remedium, tt, 
n.; Consilium , si, n. Far provvisione ad un male, ali- 
cus malo occurrere, Plin. $ 4. Ordine, decreto, decre- 
tum, consultum, i, n. $ 5. Emolumento che sì paga ad 
un negoziante per opera prestata o per denaro sborsato, 
inuctus , us, m.; emolumentum, i, n. $ 6. A modo di 
provvisione, vale per ora, nunc, modo, in praesenti. 

Provviso (sm. voce poco usata) , l’improvvisare, e anche 
i versi fatti all’ improvviso, ertemporalia carmina , 
um, n. pÌ. 

Provvisore, V. Provveditore. 
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Provvista. V. Provvisione. 

P’rovvisto (agg. da Provvedere), provveduto, fornito, pa- 
ratus, pracparatus, munitus, instructus, a, um. $ 2. 
Ben istrutto , avvisato , callidus, a, um ; dexter, era. 
erum. $ 3. Soccorso, adjulus, instructus, a, um. 

Prua, V. Prora. 

Prudente (agg.), che ha prudenza, prudens, entis; con- 
sideralus, cautus, a, um. Prudente nei pericoli, 
periculis cautus, Cic. 

Prudentemente (avv.), con prudenza, prudenter, consi 
derate, caute, sapienter. 

Prudenza e Prudenzia (sf.). scienza del bene e del male 
che dispone a giudicare le cose da farsi o da fuggirsi , 
prudentia, ae , f.; consilium, ti, n.; mens, entis, f.; 
sapientia, ae, f. 

Prudenziale ( agg. ), di prudenza, ad prudentiam per- 
tinens, entis. 

Prndenzialmente, V. Prudentemente. 

Prùdere (neut. si trova nsato il solo infin. Prudere e le 
voci del pres. indic. Prode e Prudeno), pizzicare, pru- 
rire, perpruriscere, Plaut. 

Pradore (sm.) e 

Prudura (sf.), V. Prarito. 

Prueggiare (nent.), V. Prolezgiare. 

Prueggio ( sm. ), maneggio della prora, prorae conver- 
8i0, onis, f. i 1 

Prugna (sf.), susina, prunum, $, n. 

Prugno (sm.), susino, prunus, $, f. 

Prugnola (sf.), susina salvatica, prunum silvestre, Col. 

Prùgnolo ( sm.), fratice che fa la prugnola, del quale si 
fanno le siepi, prunus silvestris, f. 

Pragnuòlo (sm.), sorta di fango, prunulus, i, m. 

Pruina (sf. voce lat.), brina, pruina, ae, f. 

Pruinòso (agg.). coperto di brina, pruinosus, a, um. 

Pranaia (sf.) e Prunaio (sm.), luogo pien di pruni, sen- 
licetum, vepretum, dumetum, è, n. 

Pruname (sm.), V. Prunaia. ‘ 

Pruneggiuòlo (sm.), piccol prugno, parvus dumus,i,m 

Pruneto (sm.), Prunaia. 

Pruno (sm.), nome generico di tatti i fratici spinosi, dei 
quali sì fanno le siepi, sentis , 18, m.; vepres , ts, m.: 
dumus, i, m. $ 2. Discernere il pruuo dal melarancio, 
vale distinguere il buono dal cattivo, curvo dignuscere 
rectum, Juv. 

Prunoso (agg.), pien di pruni, dumosus, a, um. 

Pruova, Pruovare, V. Prova, Provare. 

Prurigine (sf.), V. Prurito. 

Pruriginoso (agg. ), che induce prurigine, pruriginem 
afferens, entis. 

Prurito (sm.), pizzicore, prurttus, us, m.; prurigo, igi- 
nt8, f. Far cessar il prarito , scadendi desideria 101 
lere , Plin. $ 2. ( Metaf.) Desiderio, voglia grande d 
checchessia, cupiditas, atîs, f.; libido, inis, f.; immo: 
deratum desiderium , ti, n. Ha tanto prurito di scri 
vere, tantus amor scribendi hunc rapit, Hor. 

Pruzza (sf.), riscaldamento, ossia affezione cutanea con- 
tagiosa, pustulae, arum, f. pl. 

Psilio e Psillo (sm.), sorta d'erba, psyllion, tt, n., Plir 

Pubblicamente (avv.), in pubblico, publice, palam, pu 
blicitus, in ore aique în oculis omnium, Cic. 

Pubblicamento (sm.), V. Pubblicazione. 

Pubblicano (agg.), gabelliere, publicanus, i, m., Cic. 

l’ubblicare (att.), manifestare, divolgare, publicare, di- 
vulgare, evulgare, promulgare, in vulgus proferre. 
edere. Pubblicare una novella, nuntium spargere o 
în culgus disseminare. Il mio discorso potrà essere 
pubblicato , oratio mea in vulgus emanare poterit , 
Cic. 8 2. Parlandosi di beni, vale confiscare, applicare al 
pubblico, fisco adjicere, publicare, praeconi subjicere. 
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Pubblicato (ace. da Pubblicare), publicatus, evulgatus, 
perculgatus, editus, a, um. 

Pubblicatore (sm.), che pubblica, culgator, praedica- 
tor, orîs, m.; pracco, omnis, m. 

Pubblicazione (sf.), il pubblicare, promulgatio, denun- 
ciatio, praedicatio, onîi8, f.; praeconium, vi, n. $ 2. 
Confisca, publi‘atio, onis, f. 

Pubblicista (sm.), autore di gius pubblico, uomo versato 
in tale scienza, juris publici 0 scientiae civilis peri- 
tus, i, m. 

Pubblicità (sf.), astr. di pubblico, publica notitia, ae, 
f. Ne ha fatto una pubblicità, rem eculgacit. Odio la 

ubblicità, celebritatem odi, Cic. 

Pabblico (sm.), comunità, commune, 18, n.; civitas, atis, 
f.; publicum , 1, n. Per ordine del pubblico, publice, 
Cic. Non comparir in pubblico, publico carére, publico 
abstinere, Suet. In pubblico, publice, palam, aperte. 
A spese del pubblico, suntibus publicis, Cic. 

Pubblico (a5g.), comune a ognuno, contrario di privato, 
publicus, a, um; communis, e. Luoghi pubblici, com- 
munia loca, Cic. Via pubblica, via publica, Cic. $ 2. 
Noto, manifesto, notus, cognitus, manifestus, pereul- 
gatus, a, um. La cosa è pubblica, res nota atque per- 
vulgata apud ommes est, Cic. 

Paùbere o Pubero ( agg. ), giunto alla pubertà, puder, 
erîs, m. € f. 

IPnbertà (sf.), età nella quale spuntano i primi peli della 
barba , puber aetas, pubertas, atis, f. È arrivato alla 
pubertà, ad puberem aetatem pervenit, Liv. 

Pubescente (agg. voce lat.), che ha pubertà, pubescens, 


entis. 

Pablicamente, Publicano, Publicare. Publicatore, 
Publicazione, Publico, ecc. V. Pubblicamente, Pub- 
blicare, ecc. 

Pudicamente (avv.), con pudicizia, pudice, caste, ve- 
recunde. 

Padicizia (sf.), verecondia, castità, pudicitia, ae, f.; ca- 
stitas, atîs , f. Pudicizia inviolabile, pudicitia impe- 
netrabilis , Tac. Matrona di specchiata pudicizia, spe- 
ctatae pudicitiae matrona, liv. 

Paudico (agg.), che ha pudicizia, casto, pudicus, castus, 
a, uma ; integer, gra, grum. 

Pudore (sm.), avversione delle laidezze, rossore, pudor, 
oris, m.; terecundia, ae, f. ll pudore si addice ad un 
A , decet verccundum esse adolescentem, 

laut. Senza pudore, /rontis expudoratae. Perdere il 

‘pudore, frontem perfricare, Cic. 

Puerile ( agg. ), fancinllesco, puerilis, e. $ 2. ( Trasl. ) 
Erto, sciocco, Zevis, puerilis, e; vanus, a, um. 

Paerilità, V. Puerizia. 

Puerilmente (avv.), da fanciullo, pueriliter, Cic. 

Pueriz.ia (sf.), età pucrile, fanciullezza, puerilitas, atés, 
f.; pueritia , ae, f.; pucrilis aetas , atis , f. Fin dalla 
puerizia, a pucro, a tencris unguiculis, Cic. $ 2. Sem- 

‘ plicità o azione puerile, pucrilitas, atis, f.; ineptiae, 
nugae, gerrae, arum, f. pl. 

Piero (sm. voce lat.), fanciullo, puer, eri, m. 

RACTISPa (sf.), che è nel puerperio, puerpera , ae, f., 

ant. 

Puerperio (sm. ), tempo del parto e dopo di esso, puer- 
perium, ti, n., Plant. 

Pugilato e Pugillato (sm.), giuoco fatto alle pugna, pu- 
gilatus, us, m., Cic. 

l’ùgile (sm.), puzilato , pugilatus, us, m. $ 2. Chi si 
esercita al pugilato, pugil, lis, m., Cic. 

Pugillo (mi); nome di micra che vale quanto si piglia 
colle estremità delle dita, pugillus, i, m. 

l’agna (sf. voce lat.), combattimento, pugna, ae, f.; prae- 
lumi, ti, n.; cerlamen, inis, n 
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Pagnace (azg.), atto a pugnare, agguerrito, pugnax, 
acis ; bellicosus, a, uni. 

Pugnacemente (avv.), con contrasto, pugnaciter. 

Pugnalata (sf.), colpo di pugnale, pugionis ictus,us,m. 

Pugnale (sm.), arme corta da ferir di punta, pugio, onis;,. 
m.; sica, ae, f. Piantar il pugnale nel petto ad alcano, 
stcam in pectore alicujus defigere, Cic. 

Pugnaletto (sm. dim. di Pugnale), pugiunculus, î, m. 

Pugnare ( nent. voce lat. ), combattere, puynare, dimi- 
care, proeliari, confligere, pugnam committere. $ 2. 
Resistere, contrastare, pugnare, obstare, resistere, 
obsistere. $ 3. Disputare, questionare, disputare, cer- 
tare, disceptare. $ 4. Adoperarsi, sforzarsi, neti, eniti,. 
conari, contendere. 

ERE: (sm.), che pugna, pugnator, bellator, prae- 
tator, orîs, m. 

SBUAIDICO (sf.), che combatte, pugnatriz, dellatrix, 
icîs, f. 

Pugnazione, V. Pugna. 

Pugnazzo (sm. voce ant.), leggier combattimento, Zevis 
pugna, ac, f. 

a (sm. dim. di Pugnello), parcus pruygil- 

us, 1, m. 

Pugnello (sm.), quanto di materia sta in un pugno, pu- 
gillus, î, m. 

Pugnente, V. Punzente. 

l’ugnentemente, V: Pungentemente. 

Pugnere, V. Pungere. 

Pugnereccio (agg.), atto a pugnere, anrpuntato, acutes, 
aculeatus, cuspidatus, a, un. 

Pugnetto ( sm.), mazza con una punta di ferro in cima, 
pungolo, stimulus, i, m. $ 2. Pugnello, pruyillus, i, m. 
3 3. (Trasl.) Incitamento, stimolo, stimulus, acu- 

eus, î, m. 

Pugnimento, V. Pangimento. 

Pugniticcio (sm.), stimolo, stimulus, î, m. $ 2. Aver il 
pugniticcio, vale essere ambizioso, studio alicujus ret 
trahi, Cic. 

Pagnitivo, V. Pangitivo. 

Pugnitoio, V. Pangitoio. 

Pugnitopo (sm.}, sorta di pianta pungente, ruscus, $, £. 

Pugnitura, V. Puntura. 

Pugno (sm. ), la mano serrata , pugnus, , m. Aprire il 
pugno, pugnum diducere, Cic. Serrare il pugno, pw- 
gnum facere, Cic. Aver in pugno, in manu 0 prae 
manibus habere. $ 2. La percossa che si dà col pugno, 
pugnus, colàaphus, i, m. Dar nn pugno ad uno, alicut 
pugnum impingere, Plaut. Darsì a vicenda ca!ci e pu- 
gni, certare pugnis et calcibus, Cic. Dar delle pugna, 
batter colle pugna, aliguem pugnis caedere, contun- 
dere, Vlaut. Son tutto pesto dalle puzua, obtusus sum 
pugnis pessime, Plaut. Far alle pugna, ginocar a' pu- 
gni, certare pugnis , Cic. Battaglia di pugni, pugila- 
tus, us, m., Cic. Chi fa alle pugna, pryil, ilis, Cic 83. 
Quella quantità di materia clie può contenere la man» 
serrata, pugillus, i, m. $ 4. Mano in 8ignif, di carat- 
tere, scrittura, manus , 8, f. Scritto di mio pugno, 
mea manu eraratus. $ 5. ( Trasl .) Avere in pugno, 
vale avere in podestà, aliguid in potestate 0 în manu 
habere. $ 6. È come dare un pugno in cielo, prov. che 
si dice quando si vuole esprimere alcuna cosa impossi- 
bile a farsi od a riuscire, lupum agno eripere posti- 
las, Plant.; facilius clavam Herculi extorqueas,Vire. 
$ 7. Serrar le pugna, vale morire, mori, obire. $ £. 
Tenere in pugno checchessia, vale essere sicuro di al- 
cuna cosa o persona, pro certo habere, cortum com- 
pertumque habere, de aliquo sibi spondere posse, 
Cie. $ 9. Togliere di pugno, vale rapire, auferre, eri- 
pere, subducere. 


PUGNUOLO 

Pugnuolo, V. Pugnello. 

Pala (sf.), guscio delle biade che rimane in terra nel bat- 
terle, acus, erig, n.; apluda, ac, f. 

Palee (sf.), insetto noto, puler, icîs, m. $ 2. Metter una 
pulce nell'orecchio a uno, vale dirgli una cosa che dia- 
eli da pensare, scrupulum alicui injicere, Hor. 

Pulcella (sf.), fanciulla, puella, ae, f.; virgo, inis, f. 

Palcellaggio (sm.), verginità, virginitus, atis, f.; pu- 
dicitia, ae, f. 

Pulcelletta (sf. dim. di Pulcella), puelluZa, a-, f. 

Pulcellona (sf.), pulce la un po' avanzata în età, prove- 
ctior virgo, inis, f. 

Pulcelloni ( avverb. ), senza marito oltre al convenevole 
tempo, innuptam remanere. 

Pulcesecca (sf.), pizzicotto, vellicatio, onis, f. 

Pulcina, V. Pollastra. 

Pulcino (sm.), si dice dei piccoli nati dei volatili, pullus, 
î, m. $ 2. Dicesi specialm. di quelli della gallina , pu?- 
lus gallinaceus , i, m.$ 3. È più impacciato che un 
pulcin nella stoppa, vale non sa risolversi nè cavare le 
mani di cosa che egli ha a fare, nescit quo se rertat,Cic. 

Pulcioso (agg.), pieno di pulci, pulicosus, a, um, Sil. 

Pulcro (agg. voce lat.), bello, pelcher, cra, crum. 

Puledrino (sm. dim. di Puledro:), parcus pullus equi- 
12US, 1, NI. 

Pulèdro (sm.), si dice al cavallo, all’ asino ed al mulo 
dalla nascita al domarsi, pullus equinus, pullus 
asini 0 muli. 

Puledroccio e 

Pnledrotto (sm. accr. di Puledro), provectior pullus 
equinus. 

Puledraccio, V. Puledrino. 

Pulezgia (sf.), specie di girella, rotula, ae, f. 

Paleggio ( sm. ), sorta d'erba, pulegium, ti, n. $ 2. Pi- 
leggio , iter, itincris, n. Pigliar il puleggio , partirsi, 
abire, discedere. Dar pu'eggio, mandar via, dimittere. 

Pulica (sf.), spazietto che pieno d’aria s’interpone nella 
sostanza del vetro, o altre materie simili, bulZa, ae, f. 

Palicaria (sf.), erba, psyllion, îî, n. 

Pulice, V. Pulce. | 

Pùliga, V. Pulica. 

Pulimento (sm. ), il pulire, politio, erpolitio, onîs, f.; 

litura, ac, f. 

Pulire (att.), nettare, forbire, purgare, polire, purgare, 
mundare . tergere , abstergere. Pulire ‘a casa, aedes 
verrére, Plant. Pulire le scarpe, calccos exrtergere, 
Plaut. $ 2. Lustrare, far liscio, ewpolire, perpolire, le- 
ctyare. $ 3. (Trasl.) Detto dei componimenti o simili, 
vale ridurli a perfezione , polîre, limare, ornare. Pu- 
lire un discorso, orationem polire od ornare, Cic. $ 4. 
higa ant.) Punire, poena mulctare od afficere, Cic. 

Pulitamente (avv.), con pulitezza, polite, eleganter, or- 
nate, bellule. È 

Pulitezza (sf.), nettezza, munditia, ae, f.; mundities, 
ei, f.: nitor, orîs, m. Soverchia pulitezza, nimis ex- 
quisita munditia , Cic. 8 2. Lezgiadria, bellezza, ele- 
gantia , ae, f.; nitor, ortîs, m.; venustas, atis, f.; or- 
natus, cultus, us, m. Pulitezza di stile, orationis ve- 
nustas, verborum concinnitas, atis, f., Cic. $ 3. Cul- 
tura, civiltà, urbanitas, comitas, humanitas, atis, f.; 
morum elegantia, Cic. 

Pulito ( agg. da Pulire ), netto, senza macchia, politus., 
mundus , purgatus, expurgatus, a, um. $ 2. Liscio, 
expolitus , nitidus, levigatus, a, um. $ 8. Bello, leg- 
giadro , renustus, a, um; comîs, e; elegans, antis. 
Discorso pulito, oratio elegans, accurata et polita, 
Cic. $ 4. Far pulito, vale talvolta eseguir puntualmente, 
far bene checchessia, exéqui, perficere, conficere. $ 5. 
Palito (avverb.), V. Pulitamente. 
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Pulitore ( sm. ), che pulisce, exrpoliens, entis ; erorna- 
tor, orîs, m., Cic. 

Pulitura (sf.), il pulire, politura , ae, f.; politio, erpo- 
litio, onîs, £. $ 2. Parlandosi di discorso, vale eleganza, 
elegantia, ae, f.; nitor, oris, m.; ornatus, us, mn. 

Pulizia, V. Pulitezza. 

Pullolare, V. Pullulare. 

Pulltlamento (sm.), V. Pullulazione. 

Pullulare (neut.), il mandar fuori che fanno le piante, 
gli alberi, ecc., i sermogli dalle radici e dal seme, pu?- 
lulare , pullulascere, germinare, germina emulterc. 
$ 2. ( Trasl. }) Sorgere, nascere, ortri, nasci, dissemi- 
nari, serptre. L'avarizia pullala dalla lussaria, existit 
avaritia e luxuria, Cic. 8 3. Parlandosi delle acque, 
vale scaturire, scaturire, scatère, erumpere, emanare. 

Pullalativo (agg.), che ha virtù di pullulare, pulldans, 

erminans, antis. 

Pullulazione (sf.), il pullulare, germinatio, 0nts, f. 

Pulmento (sm.), po'enta, manicaretto, pulmentum, $, n. 

Pulmonario, V. Polmonario. 

Palpito (sm.), pergamo, luogo rilevato donde parlano gli 
oratori, pu/pitum, suggestum, î, n.; suggestus, us, 1. 
Salire in pulpito, suggest ascendere, lic. 

Paulsare (att. voce lat. ), battere, percuotere, pulsare, 

ercutere. 

Pulsatile (azg.), che pulsa c dicesi specialm. delle arte- 
rie, pulsans, antis. 

Pulsazione ( sf. ), battuta di polso, venae ictus, motus, 
us, m. 

Palsino (sf.), Y. Bolsaggine. Ù 

Puisione (sf.), spinta, impulsio, onîs, f. 

Puitiglia, V. Poltiglia, 

Pulzella, Pulzelletta, V. Pulcella, Pulcelletta. 

Punga (voce ant.), V. Pugna. 

Pungello, V. Pungolo. 

Pungente (agg.), che punge, pungens, mordens, entis ; 
acutus, a, um. 8 2. Dicesi di coso il cui sapore frizza, 
mordax , acîs ; acer, cris, cre. 83. Molesto, afflig- 
gente, molestus, acerbus, a, um ; gratis, e. 

Pungentemente ( avv.) , con modo pugnente, acriter, 
acerbe, aspere, mordaciter. 

Pungere (att. ), leggermente forare con qualsiasi stru- 
mento acuto e appuntato, pungere, compungere , fo- 
dere. Pangere i buoi col pungolo , stimulo dboves in- 
crepare, Tib. $ 2. (Trasl.) Affliggere, molestare, pun- 
gere, verare, affligere, insectari. $ 3. Offendere mor- 
dendo con parole, mordére, vellicare, perstringere. 
Questa parola l' ha punto al vivo, 12/ud verdbum hunc 
momordit, Cic. $ 4. Dicesi anche delle cose il cui sa- 
pore frizza, mordere, urére, vellicare. 

Pungetto, V. Pungolo. 

Pungigliato, V. Pungolo. 

Pungiglio )V. Punzolo. $ 2. L’ago delle pecchie e 

Pungiglione |) delle vespe, aculeus, i, m.; spiculum,î,n. 

Pungiglioso (agg.), che ha pungiglione, aculeatus, acu- 
leo instructus, a, um. 

Pungimento (sm.), il pungere, punctio, onîs, f.; pun- 
ctus, us, m. $ 2. (Trasl.) Incitamento, stimolo, stimu- 
lus, î, m.; incitatto, onîs, f.; aculeus, i, m. 8 8. Com- 
pungimento , poenttentia, ae, f.; acerbus de peccatis 
dolor, oris. m. 

Pungitivo (agg.), pungente, aspro, mordax, acts; asper, 
era, erum. 

Pungitoio (sm.), strumento da pungere, aculeus, stimu- 
lus, $, m.; acus, us, f. 

Pungitore (sm.), che punge, pungens, entis ; stimula= 
tor, orts, m. 

Pungolare (att.), stimolare con pungolo, stimo cones- 
tare, stimulare. 


PUNGOLO 


Pùngolo (sm.), bastoncello con punta di ferro da pun- 
gere i buoi, stimulus, i, m. $ 2. (Metaf.) Stimolo, in- 
citamento, stiimulus, aculeus, i, m.; incitamentum, î, 
n. Mettere pungoli a' fianchi di alcuno, alicui stimu- 
los admovere 0 addere, Quint. 

Punibile (agg.), degno di punizione, puniendus, a, um; 
castigabilis, e, Plaut. 

Punigiorie (sf.) e 

Punimento (sm.), V. Punizione. 

Purire (att.), dar pena cunveniente al fallo, punire, ca- 
stigare , poena mullare o afficere. Saranno puniti al- 
l'inferno de’ loro parricidi, ad inferos poenas parri- 
cidii luent, Cic. Sarai punito, o malvagio, poenas, tm- 
probe , dabis, Virg. | cittadini furono aspramente pu- 
niti, rehementer in cives vindicatum est, Cic. Essere 
punito colla morte, morte poenas dare 0 exsolvere. 

Punitivo ( agg. ), che ha virtù di punire, vindex, ficis ; 
puntens, entis ; castijans, antis. 

Punito (azg. da Panire?, punitus, castigatus, a, um. 

Pnnitore ( sm. ), che punisce, punitor, ultor, oris, m.; 
cinder, icis ; purtens, entis. 

Punitrice (sf.), che punisce, ultric, icis, f.; puniens, 
entis ; vindex, îcis. 

Punizione ( sf. ), castico, pena data per falli commessi, 
poena, ae, f.; supplicium, iî, n.; punitio, ultio, ant- 
madtersio, 0n18, Î. 

Panta (st.), l'estremità acnta di qualunque cosa, acies. 
ei, f.; cuspis, idis, f.; mucro, onîsy m.; acumen, 1118, 
n. La punta di una sactta, sagittae aculeus, i, m., Liv, 
La punta di una spada, mucro, omnis, m., Cie. Ferire 
colla punta o di punta, punctim ferire, Liv. Acuto 
in punta, cuspidatus, acuminatus, a, um. Che ha la 
punta ottusa, retusus, oUtusus, a, um; hebes, etis, 
Cie. $ 2. Colpo di punta, puntura, purctio, onis, f.; 
punctus, us, m.; ictus punctim inflictus. $ 3. L'estre- 
mità di checchessia anche non acuta, verter, 1078, m.; 
cacumen , înis , n. La punta delle dita, primores di- 
giti , Plaut. La punta di un monte, montis cacumen , 
Liv. Levarsi sulla panta dei piedi, in digitos erigi, 
Quint. $ 4. Pantaglia, combattimento, puyna, ae, f.; 
certamen , inîs, n. $ 5. Sorta di malattia consistente 
nell’infianimazione della pleura, plewritis, 1018, f, $ 6. 
Punta di soldati, di bestiame o simili, vale schiera, 
branco, gran quantità, manipulus, è, m.; manys, Us, 
f.; turma, ae, f.; grex, cgis, m.; multitudo, înis, f. 
$ 7. Panta di terra 0 di mare, si dice quella parte che 
avanza o sporge in fuora del rimanente a guisa di 
punta, promontorium , ti, n.; sinus, us, m. $ &. Pi- 
gliar la punta, parlandosi di vino, dicesi quando comin- 
cia ad inacetire , acescere. $ 9. Aver sulla punta della 
lingua, dicesi quando l’ nomo è per dire una cosa, di 
cui non si risovviene così in un subito, versari tn pri- 
moribus labiis, hacrere. $ 10. Star punta panta 0 
punta a punta, si dice di due che stiano mal d'accordo 
insieme e sempre contendano, perpetuis contendere 
Jurgiis. $ 11. Voltar le punte ad alcuno, vale farsegli 
contrario, alicui adversari, inimice cum aliquo 
agere, Cic. $ 12. Di punta ( avv. ), vale talvolta a di- 
rittura, recta. 

Puntaglia (sf.), combattimento, certamen, inîs, n.; pu- 
gna, ae, f.; proelium, ti, n. Tener la puntaglia, vale 
non cedere al nemico, resistere, obsistere. $ 2. Reggere 
una puntaglia (trasl.), vale sopportare con pazienza 
checchessia, aequo animo aliquid ferre, Cic. 

Puntaguto (agg. voce ant. ), acuto in punta, mucrona- 
tus, aculeatus, cuspidalus, acuminatus, a, uni. 

Puntale (sm.), fornimento appuntato che si mette all’ 4- 
stremità di alcune cose, cuspis, tdis, f.; acus, us, £. 

l’untaletto (sm. dim. di Puntale), parca cuspis, iuis, f. 
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PUNTINO 

Puntalmente (avv.), minutamente, particolarmente, sine 
gillatim, singulatiza, distincte, minute, minutatim. 
$ 2. Di punta, col'a punta, punctim. $ 3. Unitamente, 
nel medesimo tempo, uno eodemque tempore. 

Puntare (att.), porre i punti nelle scritture, punctis no- 
tare 0 distinquere. $ 2. Spinger con forza la punta di 
un’ arma o altra cosa simile contro chicchessia , pun 
ctim petere. $ 3. Ficcar la punta, aciem figere. $ 4. 
( Neut. ) Stimolare , far forza , erstimulare, incitare, 
ampellere, urgere, instare. 

Puntata ( sf. ), colpo di punta, fctus proctim inflictus. 
$ 2. Quanto in una sol volta il contadino vangando pnò 
ticcare la vanga nella terra, quantum terrae bipalii 
ictu fodit agricola. 8 3. Misura di presso a tre brac- 
cia, trium ulnarum mensura, f. 

Puntatamente, V. Puntualmente. 

Puntato (agg. da Puntare), punctis distinctus, notatus, 
a, um. $ 2. Terminato in punta, acuminatus, cuspi- 
datus, a, um. $ 3. Asperso di piccole maccl'ie, mac 
losus, maculis aspersus, a, um. 

Puntatura e 

Puntazione (sf.), V. Punteggiamento. 

Puntazza (sf.), punta di ferro posta in cimg a' pali, 
cuspis, lis, f. 

Puntazzo (sm. voce ant.), punta nel signif. di promonto- 
rio, promontorten, tt, N. 

Punteggiamento ( sm. ), il pantezziare, interpiunctio, 
onis, f.; tnterpunctum, i, n. 

Puntegziare (att.), porre i punti alla scrittora, punctis 
distinguere, interpungere, Sen, 

Puntezgiato (agg. da Puntegziare), interpincetus, pun 
ctis distinctus, a, um. 8 2. Asperso di piccole imac 
chie, maculosus, maculis veluti punctis aspersus, 
a, um. 

Punteggiatore (sm.), che punteggia , punctis distin- 
quens, entis. 

Punteggiatura (sf.), V. Panteggiamento. 

Pantellare (att.), porre sostegno ad alcuna cosa, fulcire, 
suffulcire, sustinere, sustentare, firmare, confirmare. 
Puntellar una vite, vitem adminiculare, Cic. $ 2. Pane 
tellarsi (neut. pass.), sostenersi, niti, adniti, inniti. 

Puntellato (azg. da Puntellare!, fedtus, suffultus, su- 
slentatus, firmatus, a, um. 

Puntellino (sm. dim. di Puutello), eriguum fulerum, i,n. 

Puntello ( sm. ), legno 0 cosa simile con che si puntella, 
fulerum, è, n.; fultura, ae, f.; fulcimen, iminis, n. 
$ 2. ( Trasl.) Appoggio, aiuto, ararilium, subsidium, 
ti, n.; adjumentum, i, n. Essere il puntello di alcuno, 
alicui praesidio esse, Cic. 83. Essere 0 stare in pun- 
telli, vale essere vacillante, labare, nutare, vacillare. 
La sua fortuna è in puntelli, dudia eius fortunaest,Cie. 

Puntente (voce ant.), V. Puntaguto. 

Punterella (sf. dim. di Punta), exigua cuspis, idis, f. 

Punternòlo (sm.), picciol ferro appuntato, exiguus sti- 
lus cuspidutus, m. $ 2. Animaletto che rode il grano, 
curculio, onis, mM. 

Puntiglio ( sm.), cavillazione, sottigliezza nel ragionare 
o nel disputare, cavillatio, onis, f.; cavillus, $, m. 
Sciocchi puntigli, ananes cavillationes. $ 2. Preten- 
sione d’essere preferito o di soprastare altrui, arro- 
gantia, pertinacia, contumacia, ae, f. $ 3. Star sul 
puntiglio, vale non tralasciare alcuna occasione, ancor- 
chè minima, per mantenersi sul decoro del grado suo, 
de lhonore contendere, minima quaeque in rem suam 
curare, nimiîs se obfirmare. $ 4. Puntiglio fu anche 
usato per puntino, eriguum puncium, i, n. 

Puntino ( sm. dim. di Punto ), èriguum puncium, î, n. 
$ 2. Di puntino, a puntino, a un puntino, vagliono per 
l'appunto, adamussim. 


PUNTISCRITTO 


Puntiscritto , Buon. (sm.), segno che si fa con lettere 
dell’ alfabeto sn dei panni per notare il loro padrone, 
nota, ae, f.; signum, i, n. | 

Punto (sm.), quantità astratta, che non ha parti, e perciò 
indivisibile, punctum, i, n. $ 2. Tempo, ora, istante, 
momento , tempus, orîs, n.; temporis punctum, $, D.; 
hora, ae, f.; horae momentum, è, n. Buon punte, 
prosperwn tempus, Tac. Furono al punto di venir alle 
mani, prope erat ut manus consererent , Liv. In un 
punto, statim, sllico, extemplo. Infino a questo punto, 
usque in hanc diem, hactenus , usque adhuc. $ 3. 
Segno di posa che si mette al fin del periodo, punctwn, 
i, n. Far punto, posarsi, fermarsi, quiescere, consi- 
stere , pausam facere. $ 4. Segno, termine, stato, lo- 
cus, $, m.; conditio, onis, f.; status, us, m. A che 
punto sono le cose? quo in Zoco res sunt ? res quo- 
modo se habent ? E venuto a un tal punto d'insolenza, 
che è insopportabile, eo insolentiae venit, ut minime 
sit ferendus. Sfacciato al massimo punto , sta impu- 
dens, ut nemo magis, Cic. $ 5. Importanza, difficoltà, 
il punto più considerabile del negozio , summa, ae, f,; 
caput, stis, n.; difficultas, atis, f.; cardo, inîs, m. È 
questo il punto dell’ affare, hoc caput rei est. L'ho ti- 
rato al punto che io voleva, quo voledbam illum ad- 
duxi, Cic. 8 6. Proposizione, parte, articolo di un di- 
scorso, caput, itis, n.; pars, artis, f. Egli ha diviso il 
suo discorso in due punti, tn duo capita partitus est 
orationem, sunt duae orationis illius partes, Cic. 
$ 7. Luogo particolare di scienze, di trattato, ecc., Zo- 
cus, i, m. $ 8. Cavillazione, sofisticherìa, puntiglio, ca- 
villatio, onîs, f.; cavillus, î, m. Stare al punto, nimis 
se obfirmare, Ter. $ 9. Questione, soggetto intorno al 
quale si disputa, quaestio, onîs, f.; caput, itis, n.; res, 
rei, f. Noi siamo su questo punto, de hac re quaestio 
est inter nos. Su questo punto prendi sbaglio, erras in 
hac re, Cic. $ 10. Pericolo, periculum, $, n.; discri- 
men, inîs, n. Tu hai scampato un gran punto, magno 
discrimine evasisti. $ 11. Quel brevissimo spazio che 
ocenpa il cucito che fa il sarto in una tirata d’ugo, 
puncium , i, n., Mart. $ 12. Occasione, congiuntura, 
occasio , onîs, f.; opportunitas, atis, f. A mal punto, 
vale în cattiva congiuntara , n summo rerum discri- 
mine, loco et tempore infesto. Prendere in buono o in 
mal punto, civè in buona o in cattiva congiuntura, op- 

‘portune o importune aliquem aggrédi. $ 13. Unità 
numerale che si usa nei giuuchi, punctum, $, D.. Suet. 
$ 14. Un nonnulla , punctum, i, n.; floccus, î, m.; N4- 
lum, $. n. $ 15. Punto a spina, si dice a un lavorìo che 
sì fa coll’ago, phrygium opus, eris, n. 8 16. Panto 
d'onore, honoris certamen, inis, n. Le più grandi ini- 
micizie che sieno sorte tra gli amici nacquero da un 
punto d'onore, ex honoris certamine marimae ini- 
micitiae inter amicissimos extiterunt, Cic. $ 17. A 
un punto, vale a un tempo stesso, eodem tempore, st- 
mul. $ 18. A un punto preso, vale con bella occasione, 
veduto il bello, commode, opportune. $ 19. Di punto 
in Pinto s vale di cosa in cosa, singillatim, per sin- 
gula capita. $ 20. Di punto in bianco, vale affatto , 
plane, omnino , prorsus. $ 21. Di punto in bianco, 
vale anche subitamente , statimi, illico, subito. $ 22. 
Di tutto punto, vale compiutamente, omnibus nume» 
ri8, absolute , perfecte. $ 23. Punto per punto, vale 
mmutamente, adamussim, singulatim , singillatim. 
$ 24. Accusare il punto giusto, vale dir la cosa appunto 
come ella sta, vera Zoqui, verum dicere. $ 25. Chi 
scampa d'un punto, scampa di mille, siznitica che il 
male differito molte volte per benefizio del tempo rì 
scampa, sercenta pericula eff'ugit qui unum effugit. 
$ 26. Cogliere al punto, vile ingannare, fallere, decs- 
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pere. $ 27. Essere in punto, vale essere all'ordine, 
praesto esse, paratum esse. $ 28. Le donne hanno un 
punto più che il diavolo, per esprimere la sagace mali- 
zia delle femmine, callidissimum mulierum genus. 
$ 29. Mettersi in punto, vale mettersi all'ordine, se se 
praeparare 0 accingere. $ 30. Venire al punto, vale 
conchindere, concludere, colligere, conficere. 

Punto (avv.), nulla, niente, niti/, non, minime, nequa- 
quam. Non stimar punto alcuno , aliquem pro nihilo 
putare, nîlili habere, Cic. 8 2. Qualche cosa, alquanta, 
quidpiam, aliquid, aliquantulum, tantillum. Se 
punto è in me d'ingegno , st quid est in me ingenti, 
Cic. Punto punto che ci voglia pensare , st vel tanti!/- 
lum attendat. 

Punto ( age. da Pungere ), punctus, compunctus, saue 
crus, stimulatus, laesus, veratus, a, um. 

Pantolino (sm. dim. di Punto), parvum punctum, $, n. 

Puntone ( sm. acer. di Punta ), Zonga cuspis, idis, f.; 
acies, et, f. 8 2. Ordinanza di battaglia, nella quale le 
schiere fanno un’ acuta punta verso il nemico, cuneus, 
t, m. Ordinare i soldati in puntoni, componere actem 
per cuneos , Tac. $ 3. Puntoni diconsi le travi di un 
cavalletto che dai lati vanno ad unirsi nel mezzo, for- 
mando un angolo ottuso, cuneus, i, m. 

Puntone (avv.), di punta, punctim. 

Puntuale (agg.), molto diligente, eractus, studiosus, 
sedulus, sollicitus, a, um ; diligens, entis. 

Puntualità (sf.), accurata esattezza, diligentia, ae, f. 

Puntnalmente (avv.), esattamente, diliyenter, sedulo, 
eracte, studiose, accurate. $ 2. Minutamente, singu- 
latim, sinjillatim. 

Puntura (sf.), ferita che fa la punta , punctio, onîs, f.; 
punctum, è, n. Non possiamo sopportare la puntura di 
un’ape senza gridare, apis aculeum sine clamore 
ferre non possumus, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Travaglio, af- 
flizione, tormento, angor, animi dolur, oris, m.; eru- 
ciatus , us, m. $ 3. Motto pungente , offesa di parole , 
dicteria, orum, n. pl.; aculeata verba, orum, n. pl. 

Punturetta ( st. dim. di Puntara ), punctiuncula, ae, 
f., Sen. 

Puntuto, V. Puntaguto. 

Punzecchiare (att.), punger leggermente , leviter pun- 
gere, fodicare , perstringere. $ 2. Stimolare, stimu- 
lare, incitare, vellicare. 

Punzecchiato (agg. da Punzecchiare), fodicatus, leviter 
punctus, perstrictus, stimulatus, a, um. 

Purzellamento (sm.), il punzellare, istigamento, stimu- 
lus, aculeus, î, m.; instigalio, 0n88, i 

Punzellare, V. Punzecchiare. 

Punzello, V. Punzellamento. 

Punzione, V. Puntura. 

Punzone (sm.), forte colpo di pugno, pugni ictus, us, 
m.; pugnus, i, m. $ 2. Ferro temperato per uso di im- 
primere le impronte delle monete, caratteri, ecc., for- 
ma, ae, f.; typus, i. m.. Plin. 

Pupilla (sf.), nce dell'occhio, pupilla, ae, f. Levando al 
cielo lo ardenti pupille, ad coelum tendens ardentia 
lumina , Virg. $ 2. (Trasl.) Cosa molto cara, ocellus, 
î, m.; deliciae, arum, f. pl. $ 3. Colei che rimane dopo 
la morte del padre in minore età e sotto la direzione di 
un tutore, pupilla, ae, f. 

Pupillare ( agg.) , di pupillo, pupitlaris, e. $ 2. Della 
pupilla dell'occhio, ocularis, e. 

Pupilletta isf. dim. di Pupilla), pupula, ae, f. 

Pupillo ( sm. ), quegli che rimane dopo la morte del pa- 
dre minore di età e sotto la direzione di un tutore; pu- 
pillus , î, m. Usurpare i beni di nn pupillo, pupilluni 
fraudare, Cic. $ 2. Yemplice, rudîs, e; imperitus, 
a, um. | 
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Pupilluzza (sf. dim. di Pupilla), pupula, ae, f. 

Puramente (avv.) , sinceramente, con purità, pure, sin- 
cere, candide, ex animo. $ 2. Solamente, solum, 
inodo, tantum, solummodo. 

Purchè (avv.) , se, dummodo, modo, si. Io tel dirò pur- 
chè ta sappia tacere, scies, modo ut tacere possis, Ter. 
$ 2. Quand’anche, etsi, etiamsi, quamquam. 

Pure, particella riempitiva che aggiunge una certa forza 
e maggior evidenza al parlare, quidem, sane, equi- 
dem, vero, autem, verum. $ 2. Anche, ancora, et, 
etiam, quoque. $ 3. Solamente, solum, tantum, tan- 
tummodo. Non pure, ma anche, non solum, sed etiam, 
etc., Cic. $ 4. Nondimeno, non pertanto, tamen, atta- 
men, nikilominus. $ 5. Se pure, talvolta vale posto 
che, quando anche, etiamsi, licet. 

Pureche, V. Parché. 

Purello e 

Puretto (agg. dim. di Puro), purus, a, um ; innocens, 
entis. $ 2. l’uretto vale anche pretto, merus, a, um. 

Purezza, V. Purità. 

Purga e 

Purgagione ( sf.) , medicamento purgativo , purgatio, 
onîs, f.; purgativum medicamen, inî8, n., Cael. Aur. 
$ 2. Mestrui, menstrua, orum, n. pl. 

Purgamento (sm.), il purgare, purgatio , onîs, f. Pur- 
gamento di ventre, alvi purgatio, Uic. $ 2. Espiazione, 
expiatio, onîs, f.; piamen, inis, n. 

Purgante ( part. di Purgare ), chie purga, purgans, an- 
tis; catharticus, a, um, Uels. $ 2. ( Come sm. ) Medi- 
camento che purga , purgatio, onis, f.; catharticum 
medicamentum, i, n., Cels, $ >. Anime purganti si di- 
cono le anime del purgatoriv, manes piaculari sup- 
plicio mactati. 

Purgare (att.), nettare, tor via l'immondizia, purgare , 
mundare, emundare, tergere, abstergere, rei sordes 
eluere. Purgare le cloache, cloacas detergere, Liv. $ 2. 
Dare medicamento purgativo , catharitcam potionem 
praebere , purgatione curare. Purgare ìl ventre, al- 
vum citare, Plin. Il suzo di quest'erba purga di sopra 
e di sotto, huius herbae succus purgat utraque parte, 
Plin. $ 3. Tor la colpa e macchia del peccato, piare, 
exrpiare, aliqua hostia. crimen purgare, Phaed. $ 4. 
Moderare, scemare, imminuere, minuere, diminuere. 
& 5. Purgare gli indizi, vale mostrare con prove o tor- 
menti la propria innocenza, innocentiam argumentis 
aut tormentis comprobare. $ 6. Purgarsi (nent. pass.), 
prendere medicamenti purgativi, alvum purgare, ca- 
tharticam potionem sumere, Plin. $ 7. ( Trasl.) Pur- 
garsi, vale giustificarsi, se purgare, se defendere. 
Pargarsi d'un delitto. crimen diluere, lic. Desiderava 
purgarsi di quel sospetto, illa suspicionem a se re- 
movere cupiebat, Cic. 

Purgatamente ( avv. ), con stile purgato, pure, emen- 
date, piolite, 

Purgativo (agg.), che ha virtù di purgare , purgans, 
mundans, antis ; tergens, entis; catharticus, a, um. 
$ 2.( Come sm. ) Medicamento che purga, purgatio, 
onts, f.; catharticum medicamen, inîs, n., Cacl. Aur. 

Purgato ( agg. da Purgare ), purgatus, mundatus, ter- 
sus, expiatus, lustratus, a, um. 

Purgatore (sn.), che purga, purgars, mundans, anti8; 
abstergens, entis ; purgator, orîs, m., Apul. $ 2. Go- 
lui che purga i panni lani, fulle, on;s, m. $ 3. Luogo 
murato per ricever le acque piovane, con/luvium, ti, n. 

Purgatorio (sm.), luogo dove ie anime patiscono pena 
temporale per purgarsi da' loro peccati. /ocus expian- 
dis post mortem peccatis destinatus, ignis purgato- 
rus ; purgatorium, st, n. (term. eccl.). Anime del pur- 


gatorio, sancti manes admissa sua purgatori o igne 
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expiantes, More. $ 2. (Trasl.) Pena e travaglio grande, 
magnum supplicium , si, n.; tormentum, è, n.; ma- 
rima animi cura, ae, f.; sollicitudo, in18, f. 

Purgatorio (agg.), purgativo, purgans, erpians, emun- 
dans, antis, tergens, entis ; piacularts, e, Cic. 

Purgatrice(sf.), che purga, purgans, mundans,erpians, 

xantis ; piatrix, evpiatriz, $cî8, f. 

Pargatura (sf.), immondizia, quello che si cava dalle cose 
che si purgano , purgamentum, excrementuni, t, N: 
sordes, tum, f. pl. 

Purgazione, V. Purgagione. $ 2. Giustificazione della 
propria innocenza , fatta o con prove o con tormenti , 
criminis depulsio, innocentiae probatio, onis, f. $ 2. 
Espiazione, ewpiatio, onis, f.; piamen, inis, n. 

Purghetta (sf. dim. di Purga), leris purgatio, onis, f. 

Purgo ( sm.), luogo dove sì purgano ì panni lani, fulle- 
nica 0 fullonia officina, ae, f. 

Purificamento (sm.), V. Purificazione. 

Purificare (att.), far puro, purificare, mundare, deter- 
gere, purgare, exrpurgare. Purificar l’aria, coelum re- 

purgare, Ovid. $ 2. Espiare, riconsacrare, purificare, 
purgare, piare, expiare, lustrare. Dovete purificarvi 
di quella macchia contratta nella guerra , delenda vo- 
bis est alla macula bello suscepta, Cic. Puriticarsi l’a- 
nimo dalle lordure de’ peccati, eluere ladbes et macu- 
las animi, Cic. 83. Appurare, avverare, confirmare, 
clarare, illustrare. 

Porificato (agg. da Purificare), purificatus, mundatus. 
erpiatus, lustratus, a, um. 

Purificatoio (sin.), pannicello lino, col quale il sacerdote 
pulisce il calice e la patena, linteolum, î, n.; purifica- 
tortum, ti, n. (term. eccl.). 

Purificazione (sf.), il purificare, purificatio, lustratio . 
purgatio , erpiatio, onîs, f. 8 2. l'esta della Purifica- 
zione della D. Vergine, sollemnia Mariae puerperae 
perlitantis, More. 

Purità (sf.), mondizia, nettezza, munditia, ae, f.; mun- 
dities , ei, f.; nitor , orîs, m. $ 2. Pudicizia , castità, 
castitas, merum integritas, sanctitas, atis, f. 8 3. 
La purità dell’ aria , aér purus. $ 4. La purità del fa- 
vellare, sermionis elegantia ; nitor, lepor, Gris, m. 

Puro (agg.) . mondo, netto, che non ha in sè mescuglio, 
purus, nitidus, mundus , impromiscuus, sincerus, 
merus, a, um. Argento puro, purum 0 purum putum 
argentum. Aria pura, aér purus, Cic. Fonte puro, fons 
mitidus , Ovid. Vino puro , vinum merum 0 semplice. 
merum, î, n., Cic. $ 2. ( Trasì. ) Sincero, semplice, ca- 
sto, purus, sincerus, castus, pudicus, sanctus, a. 
um ; simplex, icis ; integer, gra, grum. Di costumì 
puri, castus moribus, Mart. $ 8. Detto di stile o di 
scritture, vale purgato, purus, emendatus, perpolitus, 
a, um. Un favellare puro, purus sermo, pura ora- 
tio, Cic. 

Parpurezgiare, V. Porporessiare. 

Purpureo (azg.’, di color di porpora, purpurewus, a,um. 
$ 2. Vestito di porpora, purpuratus, purpura orna- 
tus, a, um. 

Purulento (agg.), marcioso, purulentus, putridus,a,um. 

Purnlenza (st.), marcia, pus, purts, n.; santes, ei, f. 

Pus (sm.), marcia, pus, puris, n. 

Pusignare (neut.), mangiare dopo cena, comessars. 

Pusigno (sm.), il mangiar dopo cena, comessatio, onîs, f. 

Pusillanimamente (avv.), con pusillanimità, timide, pa- 
vide, demisso animo. 

Pusillanime, V. Pusillanimo. 

Pusillanimità (sf.>, debolezza d'animo, timidità, animi 
abjectio, ont, f.; pusillus animus, £, m., Cic. 

Pusillanimo (agg.), di poco animo, animi abjectus,.timi- 
dus, imbecillus, a, um ; qua 0 quae est animi pusilli, 
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Pusillità (sf.), piccolezza, parvitas, atis, f. 

Pasillo (acg.), piccolino, pusillus, parvuius, eriguus , 
a, um. $ 2. ( Trasl. ) Vile, abbietto, Rumilis, e; abje- 
cus, a, um. 

Pùstula e Pustola ( sf. ). piccolo tumore nella superficie 
della pelle, pustula, pusula, ae, f. 

Pustuletta e 

Pastulettina (sf. dim. di Pustala), parva pustula, ae, f. 

Patativo ( agg.), tenuto e riputato per tale, e dicesi per 
lo più di padre, putativus, a, um, Tert.; ut pater 
habitus. 

Patente (agg.), che pute, puzzolente, foetidus, putidus, 
a, um ; male olens, entis. 

Pati - Dicesi: nè nti nè puti, in forma di aggiunto e vale 
non capace nè di bene nè di male, homo nihili ; appa, 
ae, m.: futuus, a, um. 

Patido, V. I’ntente. 

Patidore, V. Puzzo. 

Patiglioso, V. Putente. 

Putire ( neut. ), aver 0 spirar mal odore, mandar puzzo, 

tère, foctere, male olére, odorem tetrum exhalare. 

li pute la hocca o il fiato, est #70: foetidum 08, Cic. 

$ 2. (Trasi.) Venire a noia, dispiacere, displicere, mo- 
lestiam «ferre, fastidium gignere. 

Putito (agg. da Putire), V. Putente. 

Putolente, V. Putente. i 

Putre (agg.), putrefatto, putris, e; putridus, putrefa- 
clus, a, um. 

Putredine (sf.), corruzion d'umori, putredo, ints, f.; sa- 
nies, ei, f.; tabes, 18, 1. 

Putredinoso, V. Putre. 

Putrefare (att.), corrompere per putredine, putrefacere. 
$ 2. Putrefarsi ( neut. pass. ), corrompersi per putre- 
dine, putrescere, putrefieri, putredine vitiari. 

Patrefattevole ) (acg.), che può putrefarsi, corruptioni 

Putrefattibile )0 putredini obnorius, a, um. 

Putrefatto (agg. du Putrefare), putrefactus, corruptus, 


a, um. i 

lPutrefazione ) (sf.), il putrefare, corruptio, onîs, f.; 

Putrescenza ) putredo, inîs, f. 

Putridame (sm.), quantità di cose marce, putredo, inis, 
f.; putridae res, sordes, tum, f. pl. 

Putridire (neut.) e Putridirsi (nent. pass.), divenir pu- 
trido, putrere. putrescere, putrefieri. 

Putridità, V. l’utrefazione. 1 

Putridito ( agg. da Putridire ) , putrefactus ,‘putridus. 
corruptus, a, um; putris, e. 

Putrido, V. Putridito. 

Putridore e 

l’utridame, V. Putridame. 

Patta (sf.), ragazza giovane, puella, ae, f.; virgo, ginis, 
f. $ 2. Meretrice, meretriz, icts, f.; scortuni, i, n. $3. 
Gazzera, mulacchia o ghiandaia ammacstrata a favel- 
lare, monedula , ae, £. $ 4. Putta scodata , si dice di 
uomo astuto e scaltrito, veterator, oris, m. 

Puttaccio (sm. pegg. di Putto), malus puer, eri, m. 

Puttana (sf.), scortum, î, n.; meretriz, icis, f. 

Patiamaccia (sf. pegg. di Puttana), vile scortum, î, n. 

Puttaneggiare (neut.), scortari, meretricari. 82. Vivere 
da meretrice , meretricium facere, Suet. $ 3. (Trasl.) 
Fingere, aggirare, fingere, mentiri, dissimulare, cir- 
cumducere. 

Puttaneggio (sm.), meretricium, ii, n. 

Pattanella (sf. dim. di Puttana), meretricula, ae, £. 

Pattaneria (sf.), V. Puttaneggio. 

Pattanesco (agg.), meretricius, a, um. 

Pattania (sf.), V. Puttaneggio. 

Pattaniere (sm.), scortator, oris, m. 

Pattello V. Pattino. 


. 
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Puttino (sm. dim. di Putto), puellus, î, m. 

Putto (sm.), ragazzo. fanciullo, puer, erî, m. 

Putto \agz.), V. Puttanesco. 

Puzza ( sf.), umor corrotto che si genera nelle piaghe, 

“marcia , pus, puris, n. $ 2. Puzzo, cattivo odore, fue- 
tur, putor, 0r:s, m.; graveolentia, ae, f. 

Puzzare, V. Patire. 

Puzzevole (voce ant.), Y. Puzzolente. 

Puzzo (sm.), odore cattivo, foetor, putor, oris, m.; gra= 
veolentia, ae, f.; teter 0 foetidus odor, oris, m. $ 2. 
(Metaf.) Nausea, fastidio, nausea, molestia, ae, f.; 
fastidium, it, n. 

Puzzola (sf.), sorta di formica, formica, ae, f. $ 2. Ani- 
male simile alla faina, mustela, ae, f. 

Puzzolente e Puzzolento ( agg. ), che puzza, putidis , 
foetidus, a, um; male olens, entis. Un poco puzzo- 
lente, putidulus, Mart. $ 2. Sporco, s0zz0, sordidus, 
immundus, foedus, a, um ; turpis, e. 

Puzzore, V. Puzzo. 

Puzzoso, V. Puzzolente. 

Puzznra (sf.), puzza, foetor, putor, oris, m.; teter odor, 
orîs, m. $ 2. Sporcizia, immondezza, spurcitia, ae, f.; 
foeditas, atis, f.; sordes, ium, f. pl. 


Q 


Qua (avv. locale ), in questo luogo , Ric, Roc tn Zoco. E 
già da molto che io son qua, ego jamdudum hic ad- 
sum , Ter. $ 2. ( Coi verbi di moto a luogo ) Huc, in 
hunc locum. l'orta qua, affer huc, Plaut. Insino a qua, 
huc usque, Plin. $ 3. Qua e là, Rie, illic, e coi verbi 
di moto a luogo, Ruc, iZluc, e di moto per luogo, hac, 
iMac. Chi qua, chi là se la svignarono, ali alia di- 
lapst sunt, Liv. $ 4. Di qua, cis, citra, intra. Ilooghi 
che sono di qua dal Keno , Zoca quae sunt citra Ithe- 
num, Caes. Di qua a pochi giorni, cis paucos dies, 
Piaut. $ 5. Di qua, talora vale lo stesso che in questo 
Inogo, hic. $ 6. Di qua si accompagna anche coi verbi 
significanti moto a luogo, Rue. $ 7. Alle volte di qua 
vale da questo luogo, Ric, er Roc loco. $ 8. È talvolta 
di qua significa per questo luogo, hac, per Rune lo- 
cum. $ 9. Talora di qua vale anche in questa vita, in 
questo mondo, Hic in terris. $ 10. Di qua e di là, hinc 
îllinc, utrinque. $ 11. Di qua, di là, di giù, di su, vale 
per ogni dove, udigue, e coi verbi di moto a luogo, 
quocumque, e per luogo, quacumque, e da luogo, wn- 
dique. $ 12. Di qua entro, hinc. $ 13. Di qua giù, 
deorsum. $ 14. In qua, vale verso questa parte, hue. 
$ 15. In qua vale anche sino a questo tempo, hactenus, 
usque adhuc, ad loc tempus. $ 16.1n qua, in là, Auc 
illuc , hac tllac. $ 17. In qua e in là, valeinsuoin 
giù, innanzi e indietro, ultro citroque, ultra citraque. 

. $ 18. Qua usasi talora per mostrare con più forza la 
presenza o la vicinanza di alcuna persona o cosa. Son 
qua io, ecce me, praesto sum, etc. 

Quadernaccio ( sm. pegg. di Quaderno ), libro, dove si 
notano le cose alla rinfusa, adversaria, orum, n. pl. 
Quadernale )(sm.), strofa di quattro versi, tetrasti- 

Quadernario } chum, i, n., Mart. 

Quadernario (agg.), dicesi di numero e vale raccolto di 
quattro cose insieme, quaternarius numerus, Plin. 

Quadernaro («m.), V. Quadernario. 

82 
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Quadernetto (sm. dim. di Quaderno ). parvus coder, | 


îcis, N, 

Quaderno (sm.), alquanti fogli di carta uniti insieme per 
iscrivervi dentro conti, memorie, ecc., codez, icis, m. 
Quaderno del dare e dell’ avere, codex accenti et ex- 
pensi. Quaderno di cassa, quello in cui il cassiere tiene 
ì conti separati, rafionarium, ti, n., Suet. $ 2. Punto 
de’ dadi quando due scoprono quattro, numeri qua- 
terni. $ 3. Uno degli spazi quadri che si fanno negli 
orti, areola , ae, f., Col. $ 4. Quaderno di fogli , di- 
ciamo a venticinque fogli messi l'un nell'altro, scapus, 
i, m., l’lin. $ 5. Quadernario, tetrastichum, $, n. 

Quadernuccio, V. Quadernetto. 

Quadra (sf. ), quadra: te che contiene novanta gradi di 
circonferenza di cerchio, quadrans, antis, m. $ 2. Ma- 
niera, qualità , modus, *, m.; ratio, on:i8, f. & 3. Ta: 
gliere che usavano gli antichi nei sacrifizi, quadra. ae, 
f., Virg. $ 4. Darla quadra, vale dar la burla, /ludere, 
ludos facere, irridere. 

Quadragenario (agg.), che è in età di quarant'anni, qua- 
dragenarius, a, um. $ 2. Di quaranta , quadragesi- 
MUus,a, um. 

Quadragesima, V. Quaresima. 

Quadragesimale, V. Quaresimale. 

Quadragesimo ( agg. num. ), di quaranta, quadragesi- 
mus, a, um. 

Quadramento (sm.), V. Quadratura. 

Quadrangolare } (agg.), di figura di quadrangolo, qua- 

Quadrangolato Î drangulus, a, vm, Plin. 

Quadrangolo ( sm.), figura di quattro canti, quadran- 
gula fiqura, ae, f., Plin. 

Quadrangolo (agg.), di quattro lati, quadrangulus, 
a, un. 

Quadrante (sm.), la quarta parte della circanfe: enza del 
cerchio, quadrans. antis, m. $ 2. Sorta di instrumento 
astronomico, quadrans. antis, m. $ 5. Moneta che va- 
leva Ja quarta parte di un asse, quadrans, antis, m. 
$ 4. La quarta parte di alcune misure, quadrans, an- 
tie, m. $ 5. Gili oriuclai chiamano quadrante la mostra 
degli oriuoli a ruote, horologiuni, ti, n. 

Quadrare ( att.), ridurre in forma quadra, quadrare. 
$ 2. (Neut.) Piacere, soddisfare, accomodarsi, star bene, 
quadrare , convenire, arridere, probari. La tal cosa 
non mi quadra, Raec res milti non arridet, mihi non 
quadrat, Cic. La sua condotta non quadra punto colla 
sua dottrina, vita doctrinae non respondit, cum do- 
cirimna non conventt, Cic. 

Quadrato (sm.), fignra piana di quattro lati, che ha tutti 
e quattro gli angoli e i lati eguali, quadrum, quadra- 
tm, è, N. 

Quadrato ( ace. da Quadiare ), quadratus. a, um. $ 2. 
Bene formato, robusto, quadratus, a, uni ; corpulen- 
tior, habitior, ius, orîs. Buoi grandi e quadrati, dboves 
quadrati, Cal. $ 3. Numero quadrato si dice il numero 
che risulta dalia moltiplicazione d'un numero in se me- 
desimo , numerus quadratus , Gell. 8 4. Aspetto qua- 
drato , quadratura, quadrans , antis, m. $ 3. Radice 
quadrata, radi. quadrata (term. mat.). 

Quadratura (st.), il ridurre in forma quadra, quadiratio, 
omnis, f., Vitr. $ 2. Quadratura, dicesi une delle facciate 
di un corpe solido quadrangolare, quadrans, antis, m. 

Quadrello (sm. e al pl. i Quadrelli o le Quadrella). frec- 
cia, saetta sagitta, ae, f. $ 2. Fienra enadra, gua- 
drum, quudratum, î, n. $ 3. Specie d'erba, quadrel- 
lum. i, n (teri. bot.). 

Quadrettino (sm. dim di Quadretto), piccola pittrra in 
quadro, picta tabella, ae, f. 

Quadretto ( sm. dim. di Quadro ), quadraccio , Zatercu- 
lus, i, m. $ 2. Dim. di quadro nel signif. di pittura, 
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picta tabella , ae, f. $ 3. Fatto a quadretti, tessella- 
tus, a, uni, Suet. 

Quadrezza, V. Quadratura. 

Quadriennio ( sm. ), spazio di quattro anni, quadrien- 
nium, fi, N. 

Quadriforme (agg.), di forma quadra, quadriformis, € 
(voce della bassa lat.). 

Quadriga ( sf. ), cocchio tirato da quattro cavalli , qua- 
driga, ae, f., e meglio quadrigae, arum, f. pl., Virg. 

Quadriglia ( sf. ), piccola schiera d'uomini, glodus, ma- 
nipulus, 4, m.; manus, us, £. 

Quadrilatero (sm.), figura di quattro lati, quadrangula 
figura, ae, f.; quadrum, quadratum, i, n. 

Quadrilungo (sm.), figura di quattro lati più lunga che 
larga, quadratum, cujus lungitudo major est latitu- 
dine, Uol. 

Quadrimestre (sm.), spazio di quattro mesi, quadrime- 
stre spatium, ii, n. $ 2. (Agg.) Quadrimestris, e. 
Quadripartire (att.), dividere in quattro parti, quadri- 

farium dispertire, quadrifarium dividere, Liv. 

Quadrireme (sf.), galera da quattro banchi di remi, qua- 
driremis, îs, f., Uic. 

Quadrivio (sm.), luogo dove rispondono quattro strade, 
quadrivium, fi, n, 

Quadro (sm.), figura quadrata, quadrum, quadratum, 
i,n.$ 2. Tela o tavola dipinta, fabula picta, 0 sem- 
plic., tabula, ae, f. Collocare un quadro nel suo lume, 
tabulam in bono lumine collocare, Cic. Galleria di 
quadri, pinacotheca, ae, f., Plin. $ 3. Quadri sono an- 
cora gli spartimenti che si fanno nei giardini, areolae, 
arum, f. pl. 

Quadro (agg.), di figura quadra, quadratus,a, um. $ 2. 
Grosso, tarchiato, torosus, lacertosus, a, um. & 8. 
Sciocco, scimunito, stupidus, bardus. a, um ; stipes, 
stis, m. $ 4. A braccia quadre, a misura di braccio 
quadro, vale in quantità, ufffuenter, copiose, large, 

. abunde. $ 5. Radice quadra di alcun numero, è lo 
stesso che radice quadrata, radir quadrata(term. mat.). 

Quadrone ( sm. acer. di Quadro ), gran quadro. magna 
picta tabula, ae, f. 8 2. Sorta di torcia di cera bianca, 
fumale, 18, n. $ 3. Mattone grande, quadratus later, 
eris, M. 

Quadruceio (sm.), mattone, later, eris, m. 

Quadrupede c Quadruapedo | agg. e uncl:e sm. }, dicesi 
degli animali che hanno quattro piedi, quadròpes, 
edis, nr., Cic. 

Quadruplicare (att.), moltiplicare per quadruplo, qua- 
druplicare, quadruplare, Cic. 

Quadruplicato ( agg. da Quadruplicare ), quadruplus, 
quadruplicatus, a, um. 

Quadruplo (agg.), quattro volte maggiore, quadruplus, 
a, um; quadruplex, icis. $ 2. ( Come sm. ) Quadru 
plum, 1, n. 

Quaentro e Qua entro (avv.), entro a questo luoga, Ric 
intus, Plaut. $ 2. Co' verbi di moto, huc intro, Plaut. 
$ 3. Di qua entro, vale di questo luogo, Rinc, istinc 
intus, Plaut. 

Quaggiù e Quaggiuso (avv.), in questo luogo abbasso, 
hic. & 2. Coi verbi di moto, Rue. $ 3. Vale talvolta in 
questo mondo, tn terris. 101 lioc terrarum orbe, inter 
homines, Tac. 

Quaglia (sf.), uccello noto, coturniz, icis, f. 

Quagliamento (sm.), il quagliarsi, coayulatio, onis, f. 

Quagliare ( neut. ) e Quagliarsi ( neut. pass. ), rappi- 
gliarsi, coagulariî, condensari, concrescere. Il sangue 
sì quaglia, sanguis coit, Virg. 

Quagliato (agg. da Quaglisre), coagulatus , spissatis , 
coactus, condensatus, concretus, a, um. 

Quagliere e Quaglieri (sm. ), strumento col quale gi 


QUALCHE 


fischia imitando il canto della quaglia per allettarla e 
prenderla, eriygua venatoria fistula, ae, f. 

Qualche ( pron. ), alcuno, aliquis , qua, quod e quid; 
quispiam, quaepiam, quodpiam 0 quidpiam. Qualche 
cosa, aliquid. Qualche parte della notte, aliquantum 
noctis, Cic. Se la grandine apportò qualche danno, st 
grando quidlpiam nocuit, Cic. Qualche poco, nonnihil, 
aliquantulum. Qualche fiata o qualche volta,aliquando, 
quandoque , interdum. $ 2. Qualunque, quicumque , 
quaccumque, quodcumque. $ 3. ( Come avv. ) Circa, 
circiter. Qualche dieci giorni durò il suo viaggio, dies 
circiter decem iter fecit, Cic. i 

Qualcheduno, V. Qualcuno. 

Qualcosa (pron.), qualche casa, aliquid, nonnihil. 

Qualcuno 0) alcuno, aliquis, qua, quod ; nonnul- 
lus, a, um : quidain, quaedam, quoddam 0 quiddam. 
Qualcuno di noi tre, aliguis de nobis tribus, Cic. 

Quale (pron. relat. ed ha quasi sempre l’art.), qui, quae, 
quod. $ 2 (Quando è interrog. non vuole l'art., quis, 
quae, quod, quid; quisnam, quaenani, quodnam 0 
quidnam. Quale uomo è ? quisnam homo est ? Ter. In 
qual luogo ? quo ? quonam ? $ 3. Dubit. anche senza 
artic., qualis, e; quis, quae, quod 0 quid. Non so quale 
uomo ei sia, nescio quid hominis sit, Ter. $ 4. Ras- 
somigliativo non vuole l’art., qualis, e. Quale il padre 
tale è il tiglinolo, qualis pater, talis filius, Cic. $ 5. 
Invece di chiunque, qualunque, quicumyue, quaecum- 
que, quodcumque $ 6. Indica talora qualità non com- 
parata, qualis, e; qui, quae, quoa 0 quid. Quale stol- 
tezza! quae stultitia! Cic. $ 7 Egli è meglio tale e 
quale che senza nulla stare, cioè qualche cosa, che 
niente, parum «ccipere plus est, quam nihil omnino. 
$ 8. Tal è, qual è , dicesi di paragone di due cose, tra 
le quali non sia differenza, plune conveniunt. $ 9. 
Quale s'è l'uno , vale lo stesso che qualsivoglia , quili- 
det, quaelibet, quodlibet 0 quidlibet. & 10. In forza 
d'avverbio, vale qualmente, quemadmodum. 

Qualesso, Y. Quale. 

Qualificare ( att.) , dar qualità, virtutem o qualitatem 
indere, titulum tribuere 0 adscribere. $ 2. Ren- 
der eccellente e singolare, celebrare, illustrare, illu 
strem reddere. 

Qualificato (age. da Qualificare), qualitate 0 virtute ine 
structus, a, um. $ 2. Dicesi d'oomo di qualità, di gran 
condizione , spectatus, clarus, erimius, a, um; illu- 
stris, e; excellens, entis ; praestans, antis. 

Qualificatore (sm.), che qualifica, titulum adscribens, 
vitutem 0 qualilatem tribuens, entis 

Qualità ( sf. ), grado determinante la maggiore o la mi- 
nove perfezione delle cose nel genere loro, natura, con- 
dizione, sorte, guisa, qualitas, atis, f.; natura, ae, f.; 
conditio, on18, f.; species, ei, f.; genus, er18, n.; rir- 
tus, utis , f. Tu vedi la qualità delle cose , quales sint 
res vides, Cic. Qualità delle erbe, herdbarum virtutes, 
Virg. Le qualità dell'ingegno, ingenti dotes, Ovid. $ 2. 
Di qualità che, vale così che, ita, ut, Cic. 

Qualmente (avv.), come, in che guisa, qualiter , quem 
admodum, quomodo, ut, uti. 

Qualora uni. ognivoltachè , qualies, quotiescumque, 
ubi, cum primuni, simul ac. 

Qualsisia e 

Qualsivoglia e 

Qualunche e 

Qualuno e 

Qualunque (pron.), chiunque, quicumque, quaecumque, 
quodcumque ; quilibet, quaelibet, quodlibet ; quivis, 

quaevis , quodcis 0 quidcis. $ 2. Qualanque ora, qua- 

lanque volta, vale ogni volta che, quotiescumque, 
quotes. 
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Qualvolta, V. Qualora. 

Quando ( avv.) , allora che, in quel tempo che, quando, 
cun. Io non era presente quando questa cosa tu fatta, 
non aderam cun hoc factum est. $ 2. (Interrog.) In 
qual tempo, quando, quandonam, ecquando. Quando 
ciò sarà ? quando istud erit ? Ter. Sino a quando ? 
quousque 2 Cic. $ 3. Poichè, postquam, cum. Quando 
fui partito. postquam abiî. $ 4. Oznivolta che, quo- 
trescumque, quoties, ubi. $ 5. Raddoppiato vale lo 
stesso che ora pur raddoppiato , modo, nunc. Quando 
ascoltar una cosa, e quando un'altra, modo hoc, modo 
sllud audire, Cic. $ 6. Di quando in quando, vale alle 
volte, interdum, aliquando, ex intervallo. 8 7. A 
qrnando a quando, vale di tempo in tempo, saepe, iden- 
tidem. $ 8. Quand'anche, quando bene, vale ancurchè, 
quameis, etsi, etiamsi. $ 9. Quando meno si sperava, 
ex insperato , Cic. $ 10. Quando che sia, quendo che 
fosse, in alcun tempo, una volta, aliquando, tandem. 
8 11. Quando usasi talvolta anche come sost., e vale 
ora, tempo, hora, ae, f.; tempus, oris, n.; temporis 
momentun, i, N. 

Quandoché (avv.), vale lo stesso chie quando, quun, 
quario. $ 2. In qualunque tempo, quandocuwnque. 
$ 3. Benchè, quamess, etsi. 

Quandunque e Quandunche o Quandunqua (avv. voci 
ant.), ogni volta che, quotiescumque. . i 

Quanquam. - Dicesi in modo basso fare il quanquam e 
vale fare il superiore in che che sia, gloriari, magni- 
fice se efferre, summo pro imperio agere, Cic. 

Quantità (sf ), misura di estensione e di numero, quan- 
titas, atis, f. $ 2. Abbondanza, gran numero, vis, cs, ‘ 
f.; copia, ae, t.; multitudo, nis, f. Quantità di navi, 
vis ingens navium , Liv ln gran quantità, large, co- 
piose, abunde. 

Quantitativo (agg.), di quantità, ad quantitatem per- 
tinens, entis. 

SRARiO Go) , quantità, quantum, $, n.; quantitas, 
atis, f. 

Quanto (agg.), dinota quantità, quantus. quam magnus, 
a, um. Quanta è la mia povertà! quanta mea pauper- 
tas est !'l'er Ho passato nelle lacrime tutta quanta la 
notte acta est per lacrymas nox mihi quanta fuit, 
Ovid. Quanti pericoli, quante fatiche! quot pericula, 
quot labores! opp quid periculi , quid laboris ‘ Liv. 
Tutti quanti, quotquot. 

Quanto (avv. di quantità), quam, quantum, quanto. 
Vedi quanto io ti stimo, vide quanti sis apud me, Cic. 
Quanto potrò, quantum potero, Cic. Quanto è più vio- 
lento, ecc., quanto 0 quo viulentior, etc., Tac. Amo la 
repubblica quanto altri mai, tam sum amicus reipu- 
blicae quam qui marime , Cic. Quanto più posso ad 
alta voce, quam maxrima possum voce, Cic. $ 2. Ta- 
lora denota tempo, quamdiu. $ 3. Per quanto, per 
tutto quello che, quantum. Quanto da me dipenderà, 
quanto in me sarà, quantum in me erit , Cic. Quanto 
è a me, vale per quanto spetta a me, ad me quod at- 
tinet. $ 4 Tunto quanto, vale algnanto, un pochettino, 
paullulum, aliquantulum. 8 5. Quanto al resto, quod 
reliquum est, de reliquo, ceterum, de cetero, Cic. 
$ 6. In quanto o quanto a quello, che mi hai scritto, 
ecc., quod ad me scripsisti , etc., Cic. $ 7. In corri- 
spondenza con tanto, quantum, quanto, quam, ul. 
Quanto più alenno è migliore dicitore , tanto più teme, 
ut quisque oplime dicit, ita mazrime dicendi diffi- 
cultatem timet, Cic. Quanto meno si ha di fermezza, 
tanto più si desidera farsi degli amici, ut quisque mi- 
nimum firmitatis hubet, ita amicitias appetit ma- 
xémas, Cic. Quanto piu difficile , tanto più eccellente 
cosa, quo difficilius, hoc praeclarsus, Cic. $ 8. Quanto 
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pria, quam primum. $ 9. Quanto so e posso ti prego, 
vehementer, etiam atque etiam te rogo, Cic. $ 10. Da 
quanto , vale di quanto valore, qualis, e ; qualiscum- 
que, qualecumque. 

Quantochè (avv.), benchè, etsî, etiamsi, quamvis. $ 2. 
In vece di quanto semplicemente, V. Quanto. 

Quantanca, annbunielie e 

Quantunque (agg.), quanto, quantus, a, um. $ 2. Qua- 
lanque, qualsivoglia, quicumque, quaecumque, quod- 
cumque;quicis, muaecis, quodvis 0 quidvis, $ 3. 
Tutto ciò che, quidquid. $ 4. Quantunque volte , vale 
ogni volta, quotrescumque. 

Quantunque (avv.), benchè, etsî, quamquam, quamris, 
etiamsi. $ 2. Quanto , quantum, quam, quanto. $ 3. 
Ma, però, verum, vero, sed. 

Quaranta ( agg. num.), quadraginta. Quaranta volte, 
quadragies, Cic. 

Quarantamila (agg. num.), quadraginta millia. 

(luarantana e 

Quarantena, V. Quapautina. 

Quarantesimo ( agg. num. ) , di quaranta, quadragesi- 
mus, a, um. 

Quarantigzia, V. Guarentizia. 

Quaran'igiato (arg.), assicurato con guarentigia, defen- 
sus, protectus, a, um. 

Quaraniina (sf.), serie di qnaranta cose, quadraginta. 
$ 2. Spazio di quaranta giorni in cnì si ritengono nel 
lazzaretto le cose sospette di pestilenza, quadraginta 
dierum spatium, tt, n. 

Quarantolttesimo ( agg. ), di quarantotto, quadragesi- 
mus octavue, a, um. 

Quarantotto (agg. num.), quadraginta octo. 

Quare (voce lat.), perchè, quare, cur. $ 2. Non sine 
quare, vale non senza ragione, non immerito. 

Quarentana, V. Quarantina. 

Quarentizia, V. Gnarentigia, 

Quareniina, V. Quarantina. 

Quaresima (sf.), digiuno di quaranta gi.rnì in prepara» 
zione alla Pasqua, quadragenarium jejunium, ti, n.; 
quadragesima, ae, f. (term. eccl.). 

Quaresimale (agg.), di quaresima, quadragesimalie, e 
(term. eccl.). 

Quaresimale ( sm. ), libro contenente le prediche che si 
fanno per tatto il corso della quaresima , sucrae qua- 
dragesimales orationes, um, f. pl. 

Quarta (sf.), la quarta parte di checchessia, quarta pars, 
tis, f. $ 2. Quarto, sorta di misura, quartarius, ti, m. 
$ 3. Presso gli astronomi si chiama la quarta parte di 
360 gradi, in che è diviso il cerchio della terra , qua- 
drans, antis, m. $ 4. Farla di quarta, vale deludere 
con inganno artifizioso , fucum facere , fraudulenter 
decipere. 

Quartabuono (sm.), stramento per tagliare ad angoli ot- 
tusi od acuti; quindi dicesi tagliato a quartabuono, $m- 
paribus anqulis dissectus, a, um. 

Quartana (sf.), febbre che viene ogni quattro giorni, 
quartana, ae, f.; quartana febris, 4, f. 

Quartanaceia (sf. pegg. di Quartana), quartana febris 
pertinar 0 rchementissima, f. 

Quartanario (agg.), chi ha la quartana, quartana la- 
dborans, antis. 

Qnartato ( agg. ), dicesi di animale grasso e membrato, 
bene saginatus, a, un; praepinguis,e. $ 2. Diviso in 
quattro parti, in quatuor partes discriminatus,a um. 

Ouarterone (sm.), quarto della luna, octava luna, ae, i. 

«uarteruòla (sf.), sorta di misura, come ii quarto del’, 
staio, quadrans, antis, m. 

Quarteruòlo (sm.), sorta di moneta d'ottone, quadrens, 
antis, m. 
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Quartiato (agg.), si dice di colui che è nobile per tatti i 
quarti, paterno maternoque sanquine nobilis, e. 
Quartiere, Quartiero e Quartieri (sm.), la quarta parte 
di checchessia, quadrans, antis, m.; quarta pars, tis, 
f. $ 2. Parte di città, di paese, o simili, regio, onts, f.; 
urbis pars, tis, f. I quartieri più frequentati della 
città , partes urbis celeberrimae. & 3. Parte di casa . 
appartamento, domus pars, partis, f.; diaeta, ae, £. 
$ 4. Luogo dove alloggiano i soldati, statica, orum, n. 
pl.: statio, onîs, f. Quartieri d'estate, aestica, orum, 
n. pl. Quartieri d'inveruv, Ridberna, orum. n. pl., Liv. 
.Ritirarsi nei quartieri d'inverno, tn Riberna concedere, 
Liv. $ 5. Chiedere 0 domandar quartiere, dicono i sol- 
dati il chiedersì dai vinti la vita ddvpo di essersi resi, 
vitam petere, pro vita rogure, Cic. $ 6. Concedere 0 
dar quartiere, vale salvar Ja vita ai vinti che sì sono 
arresi, vitani dare 0 concedere , Cic. $ 7. Chiedere 0 
dar quartiere, vale anche talvolta chieder o dare alloe- 
gio, hospitium petere o huspitio recipere, Cic. 

Quartiermastro (sm.), colni che soprintende ai quartieri, 
stationibus praefectus, i, m. $ 2. Officiale che paga i 
soldati, dispensutor, oris, m., Plin. 

Quartina (sf.), V. Quadernario. 

Quarto (sm.), la quarta parte di checchess'a, quadrars, 
antis, m.; quarta pars,.ti<,f. Tre quarti, dodrans,antis, 
m. Un quarto d'ora, Rorae pars quarta, Juv. Lasciare 


erede di tre quarti, haeredem ex dodrante scribere ,. 


Plin. 8 2. Parte, pezzo, brano, frustum, f, n.; pars, 
partis, î. A quarti a quarti, frustatim, membratim. 
Mandare in quarti, discerpere, laniare, lacerare. Ta- 
gliare in quarti, tn frusta scindere, Cic. $ 3. Misura 
che tiene la quarta parte dello staio. quadrans, anti», 
m. $ 4. Quartiere, appartamento, pars domus, diaeta, 
ae, t. $5. (Quarti di alcuna persona, pariando di sne 
qualità, s'intendono le quattro famig:ie, cioè del padre, 
della madre, dell'avola paterna e materna , nobile ge- 
nus, eris, n. $ 6. Andarne il quarto o andar nel quarto, 
.vale non patir dilazione, meram non pati, non posse 
differri. $ 7. Farla di quarto, vale deludere con in- 
ganno artificioso, fucumn facere, fraudulenter deci 
pere. $ 8. Giuocano in quarto è lo stesso che in quat- 
tro, quaterni ludunt. 

Quarto (agg. num. ord.), quartus, a, um. 

Quarto (avv.), in quarto Inozo, quarto, Ovid. 

Quartodecino, V. quattordicesimo. 

Quartogenito xazg.), generato nel quarto luogo, quarto 
loco genitus, a, um. 

Quartucecio ( sm. ), misura che contiene la sessantaquat- 
tresima parte dello staio, ed altra che tiene |’ ottava 
parte di un fiasco, lemina, ae, î.; quadrans, antis, m. 

Quasi ( avv.) come, come se, quasi, veluti, velut, ut, 
uti, tamquam, perinde ac st. (Quasi cani avevano cir- 
condata la nostra nave, quasi canes, haud secus, na- 
vem circumstabant, Plant. $ 2. Circa, poco meno che, 
ferme, pene, fere, propemodum, circa, circiter. Quasi 
tutti, omnes fere, Cic. Quasi nello stesso tempo, sub 
idem fere tempus , Liv. $ 3. Quasi che, quasi come, 
quasi come se, s'usano per lo semplice quasi. 

Quasimente, V. Quasi. 

Quassù )(avv.), in questo luogo, hic. $ 2. Coi verbi di 

Quassuso } moto, luc. 

Quatriduano ( agg. ), di quattro dì, quatuor dierum; 
quatriduanus, a, um, Hier. 

Quattamente {avv.), in maniera quatta, clam, occulte, 
abdite, clanculum, aùscondite. 

i Quatto e | 

Quattone ( agg.) , chinato per occultarsi, Aumi depres- 
| sus, occultus ,a, um; latens, entis. Quatto quatto, e 
I quattone ana'tone (avv.), V. Quattamente, 


QUATTORDECTIO 


Quattordecimo | (age. num.), decimo quarto, quartus 
Quattordicesimo ) decimus 0 decimus quartus, a, um. 
Quattordici (azy. num.), quatucrdecim. 

Quattragio (sm.), sorta di panno ottimo, optimus pan- 
nus, î. M. 

Quattriduano, V. Quatriduano. 

Quattrinata (sf.), porzione di checchessia che vaglia un 
quattrino , frustuluni, i, n. Non val una quattrinata, 
non est teruncii. 

Quattrinello (sm. dim. di Quattrino), obolus, i, m. 

Quattrino (sm. ), piccola moneta, obolus, î, m.; terun- 
cius, ii, m.; quadrans, antis, m. Non ho un quattrino 
nello scrigno, quadrans mili nullus est in arca, 
Mart. Niuno ti farà credito neppure di un quattrino, 
quadrantem nemo jam tibi credet, Mart. $ 2. Denari 
in generale , pecunta, ae, f.; nummi, orum. n. plur.; 
argentum, aurum, î, n. Essere in quattrini, numma- 
tum esse. Mettere fuori ) quattrini, argentum promere, 
Plaut. $ 3. Sino ad w quattrino, avverb., vale del 
tutto , interamente, usque ad ultimum quadrantem, 
ad assem, Hor. $ 4. Quattrino risparmiato, due volte 
suadagnato, prov., e signif. che la parsimonia equivale 
al guadagno, divitiae grandes homini sunt vivere 
parce, Lucr. $ 5. Tristo a quel quattrino che peggiora 
il fiorino, si dice dello spender poco, e perder perciò ta- 
lora la prossima e sicura occasione di acquistare assai, 
pecuniam in loco negligere maximum interdum est 
lucrum, Ter. $ 6. Chi non istima un quattrino non lo 
vale, sì dico per dimostrare che si debbe tener conto 
d’ogni cosa anche minima, vel minima curanda sunt. 

Quattrinuecio, V. Quattrinello. 

Quattro ( azg. num. ), quati®r. Diviso in quattro , qua- 
dripartitus, quadrifuriam divisus, a, um, Liv. da 
zio di quattro giorni, quatriduum, *, n. Quattro notti, 
quadrinoclium , ti, n. Quattro volte, quater. Che è in 
età di quattro anni, quadrimus, a, wn, Plaut. $ 2. Pic- 
col numero di checchessia, aliquantinn, aliquantu- 
Tum, paululum. Far quattro passi, aliquantum o pau- 
lum deambulare. $ 3. A quattr' occhi, vale da solo a 
solo, remotis arbitris, Cic. $ 4. Andar in quattro, vale 
andar carponi, repére , reptare. $ 5. Due e due hanno 
a far quattro, prov. che vale che il conto ha da tornare, 
rationes convenire debent, rationes ulique conve- 
nient. 8 6. Essere quattro e quattr' otto, valo essere 
chiaro e manifesto, patére, prorsus constare. $ 7. Fer- 
marsi o mettersi in quattro, vale stare senza piegarsi, 
perstare. $ S. Non dir quattro se tu non l'hai nel sacco, 
vale non tenere per tuu una cosa infinchè non l' abbia 
in tua balia, ne canas triumphum ante victoriam. 
8 9. Quattro tempora diconsi i digiuni che in ogni sta- 
gione dell'anno si fanno per tre giorni, quatuor anni 
tempestalum solemmne jcjunium, ti, n. 

Quattrocento (avg. num.), quadringenti, ae, a. 

Vuattromila (agg. num.), quatuor millia, tum, n. pl. 

Quegli, Quello, Quella, Quelli, Quelle, Quei, due’ 
(pron.), is, ea, id; ille, illa, (Mud. $ 2. Quel d’ altri, 
vale la roba d’altri, alienum, i, n., Cic. $ 3. Parlando 
di città, contado o luogo, in quel vale nel territorio, 
ager, gri, m. In quel di Zurigo, in agro Zigurino, 
Quint. $ 4. In soll o in quella, valgono in quell'ora, 
in quel punto , tunc, interim. $ 5. Der quello che vale 
secondochè, prout, sicut, quemadmodum. 

Querce, V. Quercia. 

Querceto (sm.),lnogo pien di querce, quercetum,î,n..Hor. 

Quercia (sf. ), albero noto, quercus, us, f. Di quercia, 
quernus, querneus, quercens, a, uni. Corona di quer- 
cia, querna corona, Ovid. $ 2. Far quercia, si dice lo 
star ritto col capo in terra, e co’ piedi all'aria, inversis 
pedibus stare 
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QUESTIONEVOLE 


Quercino (agg.), di quercia , quernus, querneus , quer- 
Cicus, querceus, a, um. 

Quercioletto (sm. dim. di Querciuolo), Junior quer- 
cus, 18, f. 

Querciuolo ( sm. ) o Qnerciuola (sf.), quercia giovine, 

arva 0 junior quercus , us, f. $ 2. Far querciuola è 
o stesso che far quercia, V. Quercia. 

Querela (sf.), lamentazione, querela, querimonia, ae, f.; 
lamentatio, conquestio, compleratio, onîs, f.; questus, 
ploratus, us, m. lumentum, i, n. $ 2. Far o dar que- 
rela contro qualcheduno, vale notiticarne i misfatti alla 
corte, aliquem accusare, artionen alicui intendere, 
Cic. Dar querela di furto, de furto aliquem postulare, 
furti arqguere, Cic. 

Querelante (part. di Querelare), che dà querela, accusa- 
tor, oris, m. 

Querelare (att.), accusare, dar quercla, accusare, postu- 
lare, diem diccre alicui. $ 2. Querclarsi (neut. pass.), 
dolersi, queri, conqueri, lamentari. Querelarsi delle 
ingiurie, de tinjuriis queri, Cic. Querelarsi della sua 
fortuna, suamni fortunam lamentarsi, Cic. 

Querelato (agg. da Querelare), accusatus, postulatus , 
a, um. $ 2. Querclatosi, questus, conquestus, a, 
um, Ovid. 

Querelatore (ag.), che querela, accusator, oris, n. 

Querelatorio (agg.), lamentevole, lumentadilis, e; que- 
rulus, queribundus, a, um. 

Quereloso, V. Queruloso. 

Querente (agg. voce lat.), cercante, quaerens, entis. 

Querimonia, V. Querela. Du 

Querulo (agg.), lamentevole, querulus, a, uni. 

Queraloso (agg.), che si querela, querulus, a, um. 

Quesito (sm.), domanda che si propone a sciogliere, quee- 
stiv, onîs, f.; quaesitum, i, n. 

Questesso, lo stesso che questo , aggiuntavi la particelia 
esso, V. Questo. 

Questi (pron. masc. sing. che usasi nel caso retto quando 
parlasi di persona, altrimenti dicesi questo), lic. Que- 
sti forse ? hiccine 2 Ter. $ 2. V. Questo. 

Questionale e Questionabile, V. Questionevole. 

Questionamento (sm.), il questionare, quaestio, conten- . 
tito, disputatio, concertutio, omnis, f.; controver- 
sia, ae, Î. 

Questionante (part. di Questionare), che questiona, dis- 
putator, litigator, orts, m. i 

Questionare (neut.), contendere, contrastare, disputare, 
certare, concertare , disceptare, contendere, dispu- 
tare, rirari, altercari. Questionare con villanie, gur- 
gits coniendere, Cic. Io non questionerò teco, non eyo 
contendam adversum te, Cic. 

Questionato (agg. da Questionare!, disputatus, tracia- 
tus, in controversiam adductus, a, um. 

Questione (sf.), dubbio, proposta intorno alla quale si dec 
disputare , quaestio , disputalio, ont8 , f.; argumen- 
tum, «, n. Proporre una questione, quaestionen insti- 
tuere o afferre, Cic. Trattare una questione, in quae- 
stione aliqua versari , Cic. È una questione di fatto, 
de facto quaestio est, Cic. $ 2. Semplice. domanda, in- 
terrogazione , quaesitum , i, n.; interrogalto, unis, f. 
Fare ad alcuno questioni sopra una cosa, aliquem de 
re interrogare 0 percunctari, Cic. $ 3. Lite, disputa, 
quaestio, disputatio, contenti, onis, f.;, controversia, 
ae, f.; lis, litis, f. Cosa che è in questione, controversa 
res, Cic. $ 4. Rissa, contesa, contentio, onis. f.; rica, 
ae, f.; jurgium, si, n. Non furono mai questioni tra di 
loro, nunquam lites inter cos ullae furrunt, Ter. 

Questioneggiamento, Y. Questionamento. 

Questione giare, V. Questionare. 

Questionevole (agg.), disputabile, disputabilis, e, Sen. 


QUESTO 


Questo ( pron.) , dinota persona o cosa presente 0 pros- 
sima, hic, lRinec, hor. Ma anesto basta, sed haec hacte- 
nus, Cic. $ 2. l’er questo, ner questa cagione, hac re, 
ideo, ilcirco, propterca. $ 3. Ìn questo, in questa, in 
questo mentre, in quest'ora, in questo punto, interim, 
anterca , inter haec. $ 4. A questo siam venati, che, 
ecc., eo venimus, etc. $ 5. V. Questi. 

Questore (sm.), quezli che presso i Romani amministrava 
l’erario pubblico, quaestor, oris, m. 

Questoria. Y. Questura. - 

Questua (sf. voce dell'us:), accatto, mendicatio, onts, f. 

Vuestmare ( neut. voce dell'uso ), accattare, niendicari, 
mendicare. 

Questnoso (agg. voce lat.), lucrativo, quaestuosus, a, 
um, Cic. 

Questura (sf.), dignità di questore, quaestura, ae, f. 

Quetamente, V. Chetamente. 

Quetare (att.), fermare il moto, dar quiete, pacare, se- 
dare, tranquillare , tranquillum facere. Quetare il 
mare, componere fluctus, Virg. Quetare un tumulto , 
seditionem compescere 0 comprimere, Cic. $ 2. Far 
fine, definire, finem imponere. $ 3. Far quitanza , 
apocham scribere. $ 4. Quietare ( neut. ) e quietarsi 
(neut. pass.), calmarsi, sedari, placari, tranquillari, 
quiescere, iram ponere, irae moderari. Si quetano le 
discordie, mitescunt discordiae, Liv. Dove ci sia dato 
quetare, ubi sistere detur, Virg. $ 5. Cessare di favel- 
lare, 82/ére, tacere, quiescere. 

Quetato (agg. da Quetare), compositus, sedatus, placa- 
Ins, a, um. 

Queto (sm.), V. Quitanza. 

Queto (agg.), V. Quieto. 

Quetudiue (voce ant.), V. Quiete. 

Qui (avv.), in questo luogo, Ric. Roc tn loco. Chi aspetti 
qui ? quem praestolare hic 2? Ter. $ 2. Coi verbi di 
moto, huc, in hunc locum. Fin qui giunse la crudeltà, 
huc usque provecta crudelitas, Plin. $ 3. In quel 
Inogo del quale altri parla, ma non vi è, quivi, #/lic, e 
co' verbi di moto #7luc. $ 4. In questo mondo, în ter- 
1î8, in hoc orbe terrarum. & 5. In questo caso, in que- 

+ sta materia, intorno a ciò , hac super re, hac de re. 
$ 0. Ora, nunc, modo. $ 7. Allora, tunc. $ 8. Di aui, 
hine. $ 9. Per questo luogo, hac. $ 10. Fra qui a otto 
di, vale nel termine di otto dì, intra octo dies. $ 11. 
Un quì pro quo, vale un errore, error, oris, m.; erra- 
tum,4, n. 

Quia (voce lat.). - Dicesi stare al quia, tornar al quia, e 
valgono stare in cervello, acquietarsi , ridursi alla ra- 
gione, apud se esse, mentis compotem esse, resipi- 
scere, sapère, ratiomi cedere. 

Quicentro, V. Quidentro. 

Quici. V. Qui. 

Quiciritta, V. Quiritta. 

Quidentro (avv.), qui dentro, hic intus. $ 2. Co’ verbi 
di inoto, huc intro. . 

‘Quidità e Quiddità (sf.), essenza di ciascuna cosa, essen- 
tta, natura, ae. f. 

Wuiditativo e Quidditativo (agg.), che partecipa di qui- 
dità, essenziale, tn ret natura positus, proprius, ne- 
cessarius, a, um. 

Quiescere (neut. voce lat.), riposare, quiescere, requi- 
escere. 

(Quieta (voce ant.), V. Quiete. 

(uietamente (avv.), con quiete, quiete, placide, sedate. 
pacate, tranquille. Viver quietamente, quieto antnio 
vivere, Cic. 

Quietamento (sm.), V. Quiete, 

Quietanza, V. Quitanza. 

Quietare, V. Quetare. 
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QUINTADECIMA 


Quietativo (ag%.), che quieta, muZcens, entis ; placans, 
tranquillans, antis: leniens, entis. 

Quietazione (voce ant.), e 

Quiete (sf.), il cessare del moto, quies, etis, f.; requies, 
ei 0 etis, f.; cessatio, onîs, £. 8 2. Riposo, calma, tran- 
quillità, tranquillitas, atis, Î.; quies, etis,f.; requies, 
ei oetis,f.; otium, ti, n. Goder della quiete, quiete 
uti, Cic. Darsi alla quiete, quieti se dare, Caes. 

Quieto (azg.), che ha quiete, quietus, tranquillus, se- 
datus, placidus, pacatus, a, um. Aver l'animo quieto, 
tranquillo animo consistere , Cic. Star quieto, qui- 
escere, tranquille ritam traducere, Cic. $ 2. Che tace, 
tacitus, a, um; stlens, tacens, entis. Star quieto, si- 
lere, tacere. 

Quietudine, V. Quiete. 

Quilio. - Dicesi cantare in quilio, e vale cantare con voce 
forzata o in falsetto , falsis roculis canere, peracuta 
voce canere. 

Quinamonte (voce ant.) , lassù alto, ma discosto di qui, 
illic in praecelso loco. 

Quinario (agg.), di cinque, quinarius, a, um. $ 2. Sorta 
di antica moneta, quinarius, ti, m. 

Quinavalle, V. Quintavalle. 

Quincentro, V. Quidentro. 

Quinci (avv.), da questo luoro, di qui, Rinc. $ 2. Per 
questo Inogo, fac. Quinci fece passare le schiere, Rine 
copias traduxrtit, Nep. $ 3. Dappoi, postea, dein, de- 
inde. $ 4. Perciò, hince, propterea, idcirco, ide. 
Quinci avviene, ecc., hinc fit, hinc cfficitur. $ 5. Da 
quincì innanzi, vale da questo tempo innanzi, posthac. 
deinceps, in posterum. $ 6. Quinci quindi, vale lo stesso 
che qua e là , di qua e di}à, Rinc illine, hinc inde. 

Quincioltre (avv.), qui intorno, per haec loca. 

Quinciritta, V. Quiritta. 

Quindavalle (avv.), laggiù basso, tn timo tll0 loco. 

Quinde (voce ant.), V. Quindi. 

Quindecimo, V. Quindicesimo. : 

Quindi ( avv.) , da quel Inogo , illine, inde, ex co loco. 
$ 2. Coi verbi di moto per luogo, i/7ac. $ 8. Spesso si- 
gnifica tempo, e vale di poi, deinde, dein, postea. 
Quindi io più nol vidi, eum numquam vidi poster. 
Plaut. Quindi a poco morì, palo post obitt, Cic. $ A 
Da questo, per questa ragione, hinc, propterea, ob id 
idcirec. Quindi avviene che, ecc.. Rinc fit, ete. $ A. 
Quinci e quindi, Rinc illinc, hinc inde. $ 6. Da quin: 
innanzi, tn posterum, posthac, deinceps. $ 7. Qui:- 
d’oltro. V. Quinoltre. 

Quindicesimo (agg. num.), decimoquinto, decimus quin 
tus, quintus decimus, a, um. 

Quindici (agg. num.) , quindecim. Quindici volte, quin- 
decies, Liv. 

Quine (voce ant.), qui, Ric. 

Quinoltre ( avv. ) , oltre di qui, quivi intorno , per Race 
loca, circum haec loca. 

Quinquagesima (sf.), la domenica più prossima alla qua- 
resima , quinquagesima, ae, f. (term. eccl.). $ 2. Ar- 
tic. si disse quingnagesima anche la Pentecoste, Pen- 
tecoste, es. f. (term. eccl.). 

Quinquagesimo (agg.), di cinquanta, quingquagesimu:, 
a, um. 

Quinquenne (agg.), di cinque anni, quinquennis, e. 

Quinquennio (sm. ) , spazio di cinque anni, quinquen- 
vtum, 17, n. 

Quinquerème (sf.), nave con cinque ordini di remi, quir:- 
queremis, 18, f. 

Quinia (sf.), una delle consonanze musiche, diaper'e, 
(voce sr.) 

Quintadecima (sf.), dicesi della luna quando è piena, p/e- 
milunium, ti, 


QUINTANA 


Quintana (sf.), segno, ovvero uomo di legno, dove vanno 
a ferire i giostratori, meta, ae, f. l 
Quintavolo ( sm. ), i: primo avolo de’ quattro avanti al- 
l’avolo, cioè il bisavolo del bisavolo, tritavus, 1, m. 
Quinternette (sm. dim. di Quinterno ), eriguus coder, 

icis, IM. l 

Quinterno (sm.), quadernetto, propriam. di cinque fogli, 
ma prendesi anche semplic. per quaderno, coder, tcts, 
m.: chartarum scapus, î, m., Plin. l 

Quiniessenza (sf.), l'estratto più puro delle cose, subti- 
lissimus succus, i, ni., Plin. $ 2. ( Metaf. ) La perfe- 
zione di una cosa, la parte migliore, vs, 1:88, f.; virtus, 
utis , f. La quintessenza dell'ingegno , tngents acris 
acies, ei, f., Cic. Voler sapere la quintessenza d’ ogni 
cosa, rerum omnium mnaturam penitus perscru- 
tars, Cic. 

Quintile (sm.), il mese di luglio, quintilis, ss, m., Cic. 

Quinto (sm.), la quinta parte, quinta pars, t18, f. 

Quinta (aze. num.), quintus, a, um. 

Quintolecimo ( age. num. ), decimus quintus, quintus 
decimus. a, um. 

Quintuplicare (att.), moltiplicare per cinque, quinqui- 
plicare, Tac. 

Quintuplo (agz.), cinque volte maggiore, quintuplex , 
icis, Vopis. 

Quiritta (avv.), qui, hic. 

Quisquiglia o Quisqnilia ( sf. voce lat.) , immondizia, 
superfluità , quispriliae , arum, f. pl.; purgamenta , 
orwn, n. pl.; serdes, ium, f. pl. 

Quistionale (acc.), Questionevole. 

Quistionamento, V. Qnestionamento. 

Quistionare, V. Questionare. 

Quistionatore (sm.), disputatore, Zitiyator, disputator, 
altercator, oris, m. 

NATEMLO (sf.), fem. di quistionatore, disputatrir, 
scis, f. 

Quistioncella e 

Quistioncina (sf. dim. di Quistione), quaestiuncula, ae,f. 

Quistione, V. Questione. 

Quistionezziare, V. Questionare. 

Quistionevole, V. Questionevole, ecc. 

Quitanza (sf.), dichiarazione in iscritto che si fa al debi- 
tore per cui apparisce ch'ei ha soddisfatto il suo debito, 
acceptilatio, onis, f.; apocha, ae, f., Cod. Far quitanza 
ad alcuno, alicui apocham scribere, acceptam alicut 
scripto facere pecuniam, Tin. 

Quitare (att.), fur quitanza, apocham scribere, scripto 
acceptum facere, solvere, liberare. 

Quitato ( agg. da Quitare ), liberato dall’ obbligazione, 
obligatione solutus, a, um. i 

Quivi (avv. ), in quel luogo, ibi, t/lic, eo in loco. $ 2. 
Coi verbi di moto, eo, 12/xc. Quivi verrò, eUluc veniam, 

‘ Liv. $ 3. Allora, tune. $ 4. Da poi, postea, deinde, 
dein. $ 5. Dinotante cagione, vale quindi, propterea, 
idetrco. -& 6. Quivi vicino, în vicinia, per ea loca. 
$ 7. Quivi oltre, oltre quivi, quivi intorno, per ea /oca. 
$ 8. Insino a quivi, haclenus, hucusque, usque ad- 
huc. & 9. Quivi entro, dentro a quel luogo, s/lic intue. 
$ 10. Di quivi, «lince, inde. $ 11. Quivi medesimo, vale 
nello stesso Inogo, sdbidem. 

Qniviritta, V. Quiritta. 

Quoiaio, V. Cnoiaio. 

Quoio, V. Cuoio. 

. Quota (sf.), porzione che tocca a ciascuno quando si deve 
tra molti pagare o partire alcuna cosa , rata portio, 
onîir, f.; symbola, ae, f. 

Quetare (att.), porre la cosa nel suo ordine, componere, 
ordinare, în ordinem redigere. 

Quotidianamente, V. Cotidianamente. 
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RABLINO 


Quotidianeggiare (att.), far checchessia quotidiana- 
mente, quotidie 0 singulis diebus facere. $ 2. (Neut.) 
Dicesi della febbre, che si fa quotidiana, quotidie ac- 
cedere. 

Quotidiano, V. Cotidiano. 

Quoziente (sm.), termine d’ aritmetica, e si dice del nu- 
mero che risulta dal partire, quotiens, entis (ter- 
mine mat.), 


R 


Rabacchino (sm. dim. di Rabacchio), puerulus, puel- 
lus, $, n. 

Rabacchio e Rabacchiuòlo (sm.), picciol fanciul!o, in- 
fans, antis, m.; puer, eri, m.; puerulus, i, m. 

Rabarbaro (sm. ), radice di pianta medicinale, rhabar- 
barum, i, n. (term. med.). 

Rabballinare, Lasc. (att.), far balle di merci, în sarci- 
nas colligere 0 colligare. 

Rabbarull'are (att. ), mettere in barnffa, scompigliare, 
mascere , perturbare, comfundere. $ 2. Rabbarnfiarsi 
( neut. pass. ), venire in baruffa , rixari, contendere, 
manus miscere. 

Rabbaruffato (agg. da Rabbaruffare), turbatus, pertur- 
batus,'confusus, incompositus, a, um. 

Rabbassamento (sm. ), diminuzione, calo, imminutio, 
depressio, demissio, omîs, f. 

Rabbassare (att.), di nuovo abbassare, iterum 0 rursus 
deprimere. 

Rabbassato ( agg. da Rabbassare ), iterum depressus, 
a, um. 

Rabbattere (att.), socchiudere, purte aliera claudere. 
$ 2. Rabbattersi (neut. pass.), abbattersi di nuovo, ite- 
rum incurrere, incidere, offendere, nancisci. 

Rabbattuto ( avg. da Rabbattere ), semiclausus, semi- 
clusus, a, um, Ulp. Era la finestra rabbattuta, fene- 
strae pars adaperta fuit , pars altera clausa, Ovid. 

Rabbatuffolare, V. Abbataffolare. — 

Rabbellire ( att.), abbellire di nuovo, tferum polire, 
rursus ornare o erornare.82. Rabbellirsi(nut. pass.), 
divenir bello, farsi più bello, ornari, erornari, se ex- 
ornare, nitere, renidere. 

Rabbellito (agg. da Rabbellire), iterum ornatus, deco- 
ratus, perpolitus, erpolitus, a, um. 

Rabberciare (att.), rattoppare, resarcire, reconcinnare. 

Rabberciativo ( agg.), I rabbercia, reficiens, resar- 
ciens, entts. 

Rabberciato (agg. da Rabberciare), reconcinnatus, in- 

latus, refectus, a, um. 
Rabbi, V. Rabbino. $ 2. Far l'ave rabbi. vale essere a- 
dulatore, piaggiatore, adu/art, assentari, palpari. 
Rabbia (sf.), male proprio de' cani, e spesso anche di al- 
tri animali, rabies, es, f.; Rydrophobia , ae, f., Cael. 
Aur. $ 2. Eccesso di furore , appetito di vendetta, ru- 
bies , ei, f., furor, oris, m. Trasportato dalla rabbia, 
furore percitus, Cic. Con rabbia, radide, rabiose, Cic. 
Sfogare la rabbia contro i vinti, iracundiam tin vi- 
ctos erercere, Cic. $ 3. Eccessiva cupidigia, lsbido, 
îints, f.; cupiditas, atis, f. 

Rabbine (sm.), dottor della legge ebraica, doctor, oris,m. 


RABBIOSAMENTE 


Rabbiosamente (avv.), con rabbia, rabide, rabiose. 

Rabbloso (agg.), arrabbiato, rabidus, rabiosus, a, um. 
& 2. (Trasl.) Adirato, furioso, furens, entis ; rabidus, 
îratissimus, furenti rabie stimulatus, furore perci- 
tus, a, um. $ 3. Smoderato , eccessivo, ‘mmoderatus, 
immodicus, immensus, a, um. 

Rabboccare (att.), di nuovo abboccare , ore iterum ap- 
prehendere. $ 2. Parlando di vasi o simili, vale riem- 
piere sino alla bocca, usque a:l os implere. 

Rabboccato (agg. da Rabboccare), ore iterum captus, 
a, um. $ 2. Riempito sino alla bocca, usque ad 08 im- 

letus, a, um. 

Rabbonacciare (att. ), calmare, pacare, sedare, tran- 
quillare , lenire, placare. Rabbonacciare gli animi, 
animos tranquillare, Cic. Rabbonacciare i flutti, /lu- 
ctus componere, Virg. $ 2.Rabbonacciarsi (neut. pass.), 
calmarsi, placari, tranquillari, mitescere, quiescere. 
Si rabbonacciò il mare, marîs tra resedit, Virg. $ 3. 
Rabbonacciarsi vale anche rappacificarsi, in gratiam 
redire, inimicitias ponere. 

Rabbondare, V. Abbondare. 

Rabbonire, V. Rappacificare. 

Rabbracciare (att. ), di nuovo abbracciare, iterum am- 
plecti, rursus complecti. 

Rabbrenciare, V. Restaurare. 

Rabbreviare (att.), abbreviare di nuovo, iterum bre- 
viare, rursus contrahere. 

Rabbrividare e 

Rabbrividire (neot.), sentirsi dei brividi, algiere. $ 2. 
( Trasl. ) Tremare di spavento, terrore concitari, hor- 
rescere, terreri. 

Rabbruscamento (sm.), il turbarsi del tempo, obscura- 
tio, onis, f.; nubilum, 1, n. 

Rabbrus:arsi (neut. pass.), turbarsi, e dicesi del tempo, 
obnubilari, obscurari. 

Rabbruscato (agg. da Rabbruscarsi), nudibus obscura- 


tus, a, um. 
Rabbruzzarsi ( neut. pass.) , oscurarsi , obscurari, 
Rabbruzzolarsi | obnubilari, tenebris obduci. 


Rabbuffamento ( sm. ) , scompigliamento, il rabbuffare , 
turbatio. perturbatio, confusio, onîis. f. 

Rabbuffare ( att. ), scompigliare, disordinare, turbare, 
perturbare , miscere, confundere. $ 2. Dare un rab- 
buffo, rimproverare, increpare, objurgare, erpro- 
brare. $ 3. Rabbuflarsi { neut. pass. ), parlandosi di 
tempo, vale minacciar bufera, turbari, obnubilari, 
inhorrere. $ 4. Rabbuffarsi, vale anche accapigliarsi, 
azzuffarsi, in capillos mutuo tnvolare, se mutuo per- 
cutere, riwrari, cerlare. 

Rabbaffato (agg. da Rabbuffare), turbatus, perturdbatus, 
incomplus, inconditus, a. um. 

Rabbuffo (sm.), bravata che si fa altrui con parole mi- 
naccevoli, objurgatio, onis, f.; minae, arum, f. plor. 
Fare ad alcuno un forte rabbuffo, aliquem reltementer 
verbis accipere, Cic. 

Rabbuiare (neut.) e Rabbuiarsi (neut. pass.), farsi buio, 
obscurari. $ 2. (Att.) Fare oscuro, obscurare. 

Rabescame (sm.), quantità di rabeschi, arabicorum ope- 
rum series, ei, f. 

Rabescare (att.), ornare con rabeschi, opere arabdico 
erornare. 

Rabescato (agg. da Rabescare) , opere arabico erorna- 
tus, a, um. 

Rabesco, V. Arabesco. 

Rabicano (sm.), mantello di cavallo baio, sauro 0 morello 
con alcuni peli bianchi, /eucophaeus, a, um, Plin. 

Rabido, V. Rabbioso. 

‘abino, V. Rabbino. 

Raccantucciare, V. Rincantacciare. 
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Raccapezzare (att.), ritrovare, invenire, reperire. $ 2. 
Intendere, intelligere, animo comprehendere. 

Raccapitolare, V. Ricapitolare. 

Raccappellare, Y. Rincappellare. 

Raccapriccevole (acg.), che infonde raccapriccio, hor- 
ribilis, e : horridus, horrendus, a. um. 

Raccapricciamento, V. Raccapriccio. 

Raccapricciare (att.), cagionar orrore e spavento, hor- 
rore afficere, horrorem incutere. $ 2. Raccapricciarsi 
( neut. pass. ) , sentir raccapriccio, hcrrore perfundi , 
horrere, horrescere. 

Raccapriccio (sm.), il raccapricciare, horror, orss, m. 

Raccartocciare, V. Accartocciare. 

Raccattare (att.), ricuperare, recuperare, reparare, re- 
cipere. Raccattar le forze, vires recipere, Cic. $ 2. 
Riscattare, redimere. $ 3. Ragunare, mettere insieme, 
comparare, cogere, colligere, conquirere. 

Raccattato (agg. da Raccattare), riscattato, redemptus, 
a, um. $ 2. Kicuperato, receptus, recuperatus, a, um. 
& 8. Fssere il mal raccattato, cioè mal ricevuto, ma} 
capitato, male accipi 0 ercipî, male pertractari. 

Raccenciare (att.), rattoppare i panni vecchi, reficere, 
resarcire. 

Raccendere ( att. ). accendere di nuova, i/erum accen- 
dere, rursus inffammare. Raccendere il fuoco, ignem 
ertinctum 0 sopitum e>rcîitare, Vir. $ 2. (Trasl.) De- 
stare, rianimare, refovere, iterum exrcitare. Raccen- 
dere la guerra, bellum redintegrare , Liv. $ 3. Rac- 
cendersi (nent. pass.), sccendersi di nuovo, recalescere, 
iterim inflummari, rursus accendi. 

Raccendimento (sm.), il raccendere, nova incensio 0 
inflammatio, onis, f. 

Raccennare (att.), accennar di nuovo, rursus innuere, 
iterum significare. i 

Raccerchiare ( att. ), accerchiare di nuovo, iterum cir- 
cumdare o cingere. $ 2. Accerchiare semplic., cir- 
cumdare, cinacre, sepire. 

Raccertare (att.), accertare, certificare, certsorem fa- 
cere, magis magisque confirmare, pro certo affir- 
mare. $ 2. Raccertarsi (nent. pass.), magis magisque 
confirmari, certiorem fieri. 

Raccertato (age. da Raccertare), certior factus, magis 
magisque confirmatus, a, um. 

Racceso (agg. da Raccendere), sterum accensus, inflam- 
matus, a, um. 

Raccettare, Raccettato, V. Ricettare, Ricettato. 

Raccettatore, V. Ricettatore. 

Raccettatrice, V. Ricettatrice. 

Raccetto, V. Ricetto. 

Racchetare (att.), far restare di piangere, far cessare il 
lamento, Zacrymas 0 luctum alicujus compescere 0 
reprimere. $ 2. Racchetarsi (neut. pass.), a luctu ces- 
sare, luctum abrumpere, planctu abstinere, sedari, 
placari, mitescere . conquiescere. L' ira si raccheta, 
deflagrat ira, ira deferrescit, Cic. $ 3. Quietare, se 
dare, pacare, tranquillare, compescere, premere. 
Racchetare una sedizione, seditionem extinguere, Liv. 

Racchetato (agg. da Racchetare), sedatus, pacatus. 
tranquillus, a, un. 

Raccheto, Y. Racchetato. 

Raechetta, V. Lacchetta. 

Raechiudere (att.), serrar dentro, claudere, concludere, 
includere. Racchiudere dentro alle mura, moenidus 
scpire, Cic. 

Racchiuso (agg. da racchiudere ), inclusus, clausms , 
conclusus, a, um. $ 2. Imprigionato, in vincula con- 
Jectus, carcere inclusus, a, um, Cic. 

Racciavatiare, Y. Racconciare. 

Raccoceaze (att. e neut.), reiteratamente accoccare, rur- 
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8us infligere, tctus congeminare, iterum sagittam 
arcui imponere. 

Raccoglienza, V. Accoglienza. 

Raccogliere (att.), pigliar checchessia levandolo di terra, 
capere, sumere. $ 2. Kadunare, mettere insieme, col- 
ligere, recolligere, cogere, congregare, contrahere. 
Raccogliere fiori, flores legere o decerpere, Ovid. Tutta 
l'arte del dire è raccolta in quel libro, omnis bene di- 
cendi ars sn illum librum confertur, Cic. Raccoglie- 
rai quello che avrai seminato, ut sementem fecerts, 
ita et metes , Cic. $ 3. Ricavare, trarre, ritrarre, per- 
cipere, excipere. Raccogliere il frutto delle sue fatiche, 
laborum suorum fructum percipere, Cic. $ 4. Acco- 
gliere, fare accoglienza, ricevere ad albergo, accipere, 
excipere, receptare, hospitio recipere, comiter exci- 
pere. Raccogliere alcuno con mal garbo, durius ali- 
quem accipere , Cic. $ 5. Intendere, comprendere, sn- 
teligere, cognoscere, accipere, animo percipere. 
Raccolsi queste cose dai maggiori, ista audivi a ma- 
Joribus natu, Cic. $ 6. Osservare, notare, animaduer- 
tere, attendere, observare. $ 7. Termine aritmetico 
che vale sommare , in summam redigere. $ 8. Racco- 
gliere la mente in Dio, o simili, vale rivolgere i pen- 
sieri a Dio, mentis oculos ad Deum convertere, ani- 
mum sn Deum intendere. $ 9. Raccogliere lo spirito 
o l'alito , vale rifiatare , respirare, spirare, respirare, 
spiritum recipere , Cels. $ 10. Raccogliere lo spirito , 
vale anche riaversi, ritornare in forze, se recipere, 
tires recipere. $ 11. Raccogliersi ( nent. pass. ), rico- 
verarsi, rifuggire, confugere, perfujere,. se se reci- 
pere. $ 12. Raccogliersi insieme , vale adunarsi , con- 
venire, coire, congregari. $ 13. Raccogliersi, vale tal- 
volta inferire, dedurre, inferre, colligere, concludere. 

Nacceglimento ( sm. ), il raccogliere, collectio, congre- 
gatio, oni8, f.; congestus, us, m. $ 2. Ritiramento 
dalle distrazioni, ansmus intentus; animi applicatio, 
ont8, f., Cic. 

Raceogliticcio (agg.). collettizio, collectitive, a, um. 

Raccoglitore (sm.), che raccoglie, coactor, oris, m. 

Raccoglitrice (sf.), che raccoglie, collectrix, icis, f. $ 2. 
Levatrice, obstetrix, icis, f. 

Raccolta ( sf.), il raccogliere, messis, $8, f. Fra stata 
scarsa la raccolta del grano, frumenium angustius 
provenerat, Caes. $ 2. Accoglienza, accoglimento, ur- 
banitatis 0 comitatis cfficium.$ 8. Ritirata, receptus, 
ss, m. Sonar a raccolta o la raccolta, canere receptus, 
Cic. $ 4. Macinare a raccolta, molére ex aqua collecta. 

Racecelto (sm.), V. Raccolta. 

Raecolto (agg. da Raccogliere), collectus, cnactus, con- 
gregatus , congestus, a, um. $ 2. Accolto, ricevuto, 
acceptus , exceptus , receptus, a, um, $ 3. Ristretto, 
contractus, non admodum patulus, a, um. $ 4. Uomo 
in sè raccolto, qui animum ad se advocatit, Cie. 

Raccomandagione (sf.) € 

Raceomandamento (sm.), V. Raccomandazione. 

Raccomandare (att.), pregare altrui che voglia aver a 
cuore e proteggere quello che tu gli proponi, commen- 
dare. Io te lo raccomando nel modo più efficace, rogo 
ut habeas eum a me commendatissimum, Cic. Racco- 
mandar silenzio , silentium imperare , Cic. $ 2. Dare 
in protezione , affidare, commettere, (radere, commit- 

terr, credere, alicujus fidei mandare 0 demandare. 

. Raccomandare alle leggi la vendetta dei torti sofferti , 

snconmoda sua legibus committere, Cic. 83. Dare 0 

mandar salute, mandar a salutare, salutem alicui di- 

cere, aliquem salutare,salvere jubere. Raccomandami 

a' miei amici, saluta omnes amicos, salutem dic meis 

amicts. & 4. Appiccare e leare nna cosa a checchessia, 

relinare, alligare, vinculis constringere. $ 5. Racco- 


mandare l'anima, vale recitare le nltime preci pei mo- 
ribondi, morientis antimam Dev commendare, su- 
prema morienti officia persolvere. $ 6. Raccomandarsi 
(neut. pass.), implorare l’altrni protezione, se alicujus 
fidei 0 tutelae committere, alicujus spem implorare, 
alicui se commendare. 

Raccomandativo (agg.), atto a raccomandare, commen- 
datitius, a, um, Cic. 

Raccomandato (agg. da Raccomandare), commendatus. 
traditus, commissus, mandatus, a, um. $ 2, Legato. 
appiccato, ligatus, alligatus, a, um. 

Raccomandatore (sm.), che raccomanda, commendator, 
orts, m., Plin. 

Raccomandatorio, Vill. (agg. ), di raccomandazione, 
commendatitius, a, um, Cic. 

Raccomandazione (sf.), il raccomandare, commendatio, 
onis , f. Lettera di raccomandazione, literae commen- 
datitiae, Cic. Avere assai riguardo alle raccomanda- 
zioni di alcuno, alicujus commendationes diligenter 
observare, Cic. $ 2. Fare o mandare raccomandazioni, 
vale talvolta salutare, salutem dicere. Fagli le mie rac- 
comandazioni, saluta eum verbis meis , dic illi plu- 
rimam a me salutem, Cic. $ 8. Raccomandazione del- 
l’anima, si dicono le orazioni prescritte dalia Chiesa per 
lì ee , animae commendatio , onis , f. (term. 
eccl.), o 

Raccomandigia, V. Raccomandazione. 

Raccomando (sm.), V. Raccomandazione. 

Raccomodare, V. Racconciare. 

accompagnare (att.), di nuovo accompagnare, i/erum 
prosequi 0 comitari, aliquem reducere o revehere. 

Raccomunazione (sf. voce ant.) , accomunamento, com- 
municatio, consocialio, ont, f. 

Raccomunare (att.), tornar a far comaone ciò che era di- 
venuto particolare o di particolari, tterum sn commune 
conferre. $ 2. Semplice. accomunare, tn commune 
conferre. 

Raccomunicare, V. Raccomunare. 

Raeconciamento (sm.), il racconciare, refectio, instau- 
ratio, onîs, f. 

Racconciare (att.), rimettere in buon essere le cose gua- 
ste, reficere, reconcinnare , restituere, interpolare. 
Ho fatto racconciare la mia casa, aedes reconcinnan- 
das curavi, Cic. Racconciare un abito , vestem resar- 
cire, Ter. $ 2. Rappacificare, rappattumare, conciliare, 
reconciliare, controversias componere, în pristinani 
concordiam reducere. Racconciarsi con qualcheduno, 
redire in gratiam cum aliquo, Plaut. $ 3. Raccon- 
ciarsi, detto del tempo, vale rasserenarsi, undique dis- 
serenat, Liv. 

racconeiato (asg. da Racconciare), refectus, reconcin- 
natus, interpolatus, recompositus, a, um. 

Racconciatore ( sm. ), che racconcia, refector, interpo- 
lator, concinnator, orts, m. . 

Racconciatura (sf.), Y. Racconciamento. 

Racconcio del Y. Racconciamento. 

Racconcio A£8.), V. Racconciato. 

Racconfermare, Y. Riconfermare. 

Raceonfortare, V. Riconfortare. 

Racconoscere, Racconoscente, V. Riconoscere, ece. 

Racconsegnare, V. Riconsegnare. 

Racconsigliare, Racconsigliato, V.Riconsigliare, ecc. 

Racconsolare, Racconsolato, V. Riconsolare, ecc. 

Racconsolatore (sm.), che racconsola, solator, consola 
tor, oris, m. 

Raccontabile ( agg.) , da essere raccontato, memoratu 
diygnus, a, um; narrabilis, enarrabilis, e. 

Raccontamento (sm.) e 

Raccontanza (sf.), V. Racconto. 


SI 


RACCONTARE 


Raccontare (att.), narrare, riferire, narrare, enarrare, 
referre, commemorare. Cosa orribile a raccontarsi, 
horribile dictu, Virg. Si racconta che, ecc., memoriae 
traditur o traditum est, etc., Liv. 

Raccontato (agg. da Raccontare), narratus, enarratus, 
commemoratus, relatus, a, uni, 

Raccontatore (sm.), che racconta, narrator, 0ris, m. 

Raccontazione (sf.), e 

Racconto ( sm. ), il raccontare, narrazione, narratio, 
onis, f. Far un racconto, aliquid narrare, referre 0 
e:rponere. Breve racconto, narratiuncula, ae, f., Quint. 

Raccoppiare (att.), di nuovo accoppiare, iterum gungere. 

Raccorciamento (sm. ), abbreviamento, compendiuni, 
si, n.; diminutio, contractio, onis, f. 

Raecorciare (att.), rendere più corto, abbreviare, con- 
trahere, breviare, imminuere, perstringere. Raccor- 
ciare un discorso , contrahere orationem , oraiconem 
brertare, uint. 

Raccorciato (azg. da Raccorciare), contractus, perstri- 
clus, imminutus, a, um. 

Raccorcio (agz.), V. Raccorciato. 

Raccordamento, V. Ricordo. 

Raccordare , V. Ricordare. $ 2. Pacificare , accordare, 
reconciliare, in pristinam concordiam reducere, 

Raccordazione (sf.), V. Ricordo. 

Raccorievole, V. Ricordevole. 

Raccorzersi (neut. pass.), ravvedersi del fallo, resipere, 
errorem <unm agnoscere. 

Raccorre, V. Raccozliere. 

Raccortare, V. Raccorciare. 

Raccosciarsi, V. Accosciarsi. 

taccostare (att. ), di nuovo accostare, rem iterum 0 
propius admovere. $ 2. Semplie. accostare, upplicare, 
almovere. 

Raccozzamento (sm.), il raccozzare, conjunciio, copu- 
latio, onis, f.; cumulus, i, m.; congeries, ei, f. 

Raccozzare ( att. ), unire insieme, conjungere, compo- 
nere, cojere, cumulare, coacervare, congerere. Rac- 
cozzare tutte le forze dell'impero, vires imperii in 
unum locum conferre, Liv. $ 2. Raccozzarsi (neut, 
pass.), riunirsi, conjungi, componi, cogi, coacercari. 
8 3. Raccozzarsi vale anche rappacificarsi, cum aliquo 
in gratiam redire, Cic. 

Raccozzato (agg. da Raccozzare) , compositus, conjun- 
ctus, congestus, coacervatus, a, um. 

Raccozzone (avv.), unitamente, conjuncte, conjunctim. 

Raccrescere (att.), accrescer di nuovo, sterum augere, 
adaugere, ampliare. 

Raccrescimento (sm.), il raccrescere, accrescer di nuovo, 
augmentum, i, n. 

Raccre-ciuto (agg. da Raccrescere), iterum auctus, ad- 
auctus, ampliatus, a, um. 

Raccrespare, V. Rincrespare. 

Racculare, V. Rinculare. 

Raccusare (att.), di nuovo accusare, slerum accusare. 

Racemifero (agg.) , che porta racemi, racemifer, fera, 
ferum, Ovid. 

ltacemo (sm.), grappolo dell'uva, racemus, i, m. 

Ikacemoso (agg.), che ha racemi, racemosus, racema- 
tus, a, um. 

Rachitico (agg.) , infermo di rachitide, rachitide labo- 
rans, antis ; rachiticus, a, um (term. med.). 

Rachitide (sf.), malattia specialm. della spina dorsale, 
rachitis, idis, f. (term. med.). 

sacimolare (neut.), spiccar i racimoli, raccmart, ruce- 
mos legere. $ 2.( Metaf. ) Levar qualche piccola parte 
o qualche residuo, racemari, residuum auferre. 

Racimoletto (sm. dim. di Racimolo), parvus race- 
mus, ti, m. 
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Racimalo (sm.), racemo, racemus, î, m. $ 2. Residuo, 
residuum, t, N. 

Racimoluzzo, V. Racimoletto. 

Racquattarsi, V. Acquattarsi. 

Racquietare e Racquetare, V. Quetare. 

Racquietato e Racquetato, V. Quetato. 

Racquistagioue (sf.) e 

Racquistamento (sm.), V. Racquisto. 

Racquistare (att. ), ricuperar la cosa perduta o stata 
tolta, recuperare, recipere. 

Racquistato (agg. da Racquistare), recuperatus, a, um. 

Racquistatore (sm.), che racquista, recuperator,orts, m. 

Racquistazione (sf.) e 

Racquisto (sm.), il racquistare, recuperatto, onss, f. 

Radamente ( avv.), di rado , rade volte, rare, perraro, 
non saepe. $ 2. Negligentemente, negligenter, se- 


gnater. 

Raddensare (att.), di nuovo far denso, sterum densare. 
$ 2. Raddensarsi (neut. pass.), densart, condensari. 

Raddimandare, V. Ridomandare. 

Raddirizzamento (sm.), ii raddirizzare, rei depravatae 
correctio, onis, f. 

Raddirizzare (att.), di nuovo dirizzare, corrigere, in 
rectum revocare. $ 2. Semplic. dirizzare, dirigere. 
$ 3. ( Trasl. ) Kiordinare, reformare, rursus in ordi- 
nem redigere. 

Raddirizzato (agg. da Raddirizzare), directus, a, um. 

Raddolcare ( neut. ), si dice del temporale quando l'aria 
di fredda e cruda diviene placida e benigna, mstescere. 
$ 2. (Att.) haddolcire, edulcare, mollire. 

inddolciare, V. Raddolcire. 

saddolcimento (sm. in signit. trasl.), mitigamento, le 
nimentum, i, n.; mitigalio, onis, f, 

Jaddolcire ( att. ) , far divenir dolce, edulcare, oddul- 
care. $ 2. Mitigare , lenire, mollire, mitigare. La re- 
ligione raddolcì gli animi, religione animi sunt miti- 
gati, Cic. $ 3. (Neut.) Farsi piacevole, mite, mitescere, 
mitigari. ll tempo raddolcisce o sì raddolcisce , hsems 
mitescit, Cacs. 

Raddolcito ( agg. da Raddolcire ), edulcatus, obdulca- 
tus, a, um. $ 2. Mitigato, mitigatus, placatus, mol- 
litus, lenttus, a, um. 

Raddomandare, V. Ridomandare. 

Raddoppiamento (sm.), il raddoppiare, duplicatto, com- 
duplicatio, geminatio, onts, f.; incrementum, è, n. 
Raddoppiare ( att. ), addoppiare, crescer al doppio, des- 
plicare, conduplicare, gemainare, ingeminare, au- 
gere. Raddoppiare l’ardore dei soldati, novum antmes 
militum ardorem ingicere, Liv. Raddoppiare i passi, 
camminare più presto, gradum addere, Liv. Raddop- 
piare ì colpì, densare sctus, Tac. $ 2. Andar di rad- 

doppio, duplicare gradum. 

Raddoppiatamente (avv.), con raddoppiamento, dupli- 
citer, bis, iterum. 

Raddoppiato ( agg. da Raddoppiare ), duplicatus, con- 
duplicatus, geminatus, auctus, adauctus, a, um. 
Raddoppio (sm.), sorta di moto particolare del cavallo, 

duplicatus gradus, us, m. $ 2. Y. Raddoppiamente. 

Raddormentare (att.), di nuovo addormentare , stern 
sopire, rursus somnum inducere. & 2. Raddormen- 
tarsi (neut. pass.), ripigliare il sonno, redormire, Plin. 

Raddossare, V. Addossare. 

Raddotto, V. Ridotto. 

Raddrizzamento, \. Raddirizzamento. 

Raddrizzare, Raddrizzato , V. Raddirizzare, Raddi- 
rizzato. 

Radducere e 

Raddurre, V. Ridurre. 

Ridere (att.), levar il pelo col rasoio, radere, adradere, 
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| RADETTO 
tondère. Farsi radere la barba, operam tonsori dare, 
Suet. 8 2. Nettare, raschiare, purgare, polire, expo- 


lire. $ 8. Scancellare radendo, delère, expungere, 
obliterare. Radere il nome di alcuno dal catalogo dei 
senatori, albo senatorio alicujus nomen eradere, 
Tac. $ 4. Andar rasente, radere, legere. Radere il lido, 
litus radere o legere. & 5. Radere lo staio, vale far la 
misura rasa, radere, re. 

Radetto (agg. dim. di Rado), rarsor, ius, oris. 

Radezza (sf.), rarità, contrario di spessezza, raritas, 
atis, f. $ 2. Una certa intermissione di tempo, poca 
frequenza, raritas, paucitas, atis, Î.; infrequen- 
ha, ae, Î. 

Radiale ( agg.), che attiene a' raggi, ad radios perti- 
nens, entis ; e radiis emanans, antis. $ 2. Pieno di 
raggi, radiosus, a, uni. 

.Radiante (part. di Radiare), che radia, radians, antis ; 
fulgens, entis. 

Radiare (nent.), raggiare, spargere raggi, radiare, ir- 
radiare, sllustrare, fulgere. 

Radiato (agg. da Radiare), srradiatus, ilustratus, ra- 
diosus, a, um; fulgens, entis. 

Radiazione ( sf.) , tramandamento di raggi, radiatio, 
onts, f., Plin. 

Radica, V. Radice. 

Radicale (agg.), che deriva dalla radice, a radice oriens 
o proficiscens, entis. $ 2. Principale, capitale, praeci- 
puus, primus, a, um; principalis, e. 

Radicalmente (avv.) , colla radice, radicitus. $ 2. (Me- 
taf.) Principalmente, originalmente, ab origine, prae- 
cipue, maxime, potissimum. 

J'adicare (neut.) e Radicarsi ( neut. pass. ), fare le ra- 
dici, radicari, radicem mittere, radices agere. $ 2. 
(Metaf.) Internarsi, profondarsi, pervadere, penetrare, 
invalescere, corroborari. Non vogliono che questa 
usanza si radichi, hanc inveterascere consuetudinem 
nolunt, Caes. è 

fadicato (agg. da Radicare), radicatus, radicibus de- 
fixus, a, um. $ 2. (Trasl.) Opinione ben radicata nel- 
l’animo degli uomini, opinio in animnis hominum pe- 
nitus insita, Cic, 

Radicazione (sf.), il radicare, radices agere. 

‘adicchio (sm.), sorta di erba, cichoreum, 1, n.; cscho- 
rium, ti, D. 

Radice (sf. ), la parte per mezzo della quale le piante si 
appigliano alla terra 6 ne traggono il loro principale 
nutrimento , radix, icîs, f. Gettar le radici, radicari, 
radices agere. Schiantare sin dalle radici, redicitus 
evellere, Cie. La pianta ha messo profonde radici, a?- 
tius descendunt plantae radices , altius descendit 
radice arbor, Plin. $ 2. (Metaf.) Cagione, origine, ra- 
dix, icis,f.; origo, inîs, f.; fons, ontis, m.; causa, 
ae, Î.; principium, ti, n. Tagliare le radici del vizio, 
etirpare vitia. $ 8. La parte infima di un monte, o 
simili, radices, um, £. pl. $ 4. In matematica dicesi ra- 
dice quella quantità che moltiplicata una o più volte per 
se stessa ne produce un’altra, radix, tcis, f, 

Radice (sf.), sorta d'erba, radicula, ae, f. 

Radicella | (sf. dim. di Radice), parva radiz, scts, f.; 

Radicetta | radicula, ae, f. 

Radificare, V. Rarefare. 

liadimadia (sf.), strumento di ferro, col quale si raschia 
la pasta che rimane appiccata alla madia, radula,ae,f. 

sadimento (sm.), il redere, rasura, ae, f. i 

lradio, V. Raggio. 

Radioso, Y. Raggioso. 

Raditura (sf.), raschiatura, scobs 0 scobis, ts, f.; ra- 
mentumn, i, D. 

Rado (azg.), non denso, non spesso, rarus, a, uni; fee 
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nuîs, e. L'aria è più rara quando fa caldo, aér cali- 
dus rartor est et tenwior , Tac. La schiera dei nemici 
era già molto rada , rarior jam erat hostium actes , 
Liv. $ 2. Poco, di piccol numero, rarus, a, um; pauci, 
ae, a. Le cose ottime sono assai rade, optimum quod- 
que rarissimum est, Cic. I veri amici sono molto rari, 
vers amici perrari sunt, Cio. $ 8. Singolare, cecel- 
lente, rarus, eximtus, a, um; singularis, e ; excel- 
lens, entis. Uomo di raro sapere, vir erimia et sin- 
gulari doctrina. $ 4. Rado e di rado (avv.), rade volte, 
raramente, haud saepe, raro, rare. 

Radunamento (sm.), il radunare, moltitudine, collectio, 
coacervatio , onîs, f.; acervus, cumulus, ti, m.; mul- 
titudo, intîs, f.; congeries, ei, f. $ 2. Adunanza di per- 
sone, concilium, ti, n.; conventus, coetus, us, m. 

Radunanza (sf.), adunanza di persone, concilium, ii, n.; 
convenius, coetus, us, m. 

Radunare, V. Ragunare. 

Radunata, V. Ragunata. 

Ràfano (sm.), sorta di radice, raphanus, i, m., Plin. 

Raffacciamento, V. Rinfacciamento. 

Raffacciare, V. Rinfacciare. 

Raffardellare, V. Afferdellare. 

Raffare (att.), rapire, furari, rapère. 

Raffazzonare (att.), adornare , ornare, erornare, po- 
lire, expolire. $ 2. Iluccomodare, racconciare, reficere, 
interpolare. 

Raffazzonato (agg. da Raffazzonare) , ornatus, exorna- 
tus, erpolitus, ay um. $ 2. Racconciato, refectus, re- 
concinnatus, a, um. 

Rafferma (sf.), il raffermare, confirmatio, onss, f. 

Raffermare ( att.), confermare, rendere fermo, confir- 
mare, stabilire. $ 2. Confermare ciò che altri ha prima 
affermato, res fidem addere, confirmare. $ 3. Appro- 
vare alcuno di nuovo in qualche carica, reficere. 

Raffermato ( azg. da Raftermare ), confirmatus, firma- 
tus, a, um. ; 

Raffermazione, V. Rafferma. 

Raffermo (agg.), Y. Raffermato. 

Raffibbiare (att.), congiungere di nuovo con fibbia, ste- 
rum fibulare. $ 2. Keiterare, ripetere, iterare, repe- 


tere. 
Raffidare, Raffidato, V. Confidare, Confidato. 
Raffiguramento (sm.), il raffigurare, agnitio, omnis, f. 
Raffigurare ( att.), riconoscer uno a’ lineamenti della 
faccia, aghoscere, recognoscere, cognoscere, $ 2. 
Paragonare, rassomigliare, referre, comparare, con- 
ferre. 
Raffigurato (agg. da Raffigurare), agnitus, cognitus, 


a, un. . 
Raffilare (att.), Y. Affilare. $ 2. Raffilare dicono i sarti 
e i calzolai il pareggiare col coltello o colls forbici i 
loro lavori, exrtrema resecare. 
Raffilatara (sf.), quel che si leva nel raffilare, resegmina, 
um, n. pl. $ 2. li raffilare, resectio, onis, f. 
Raffinamento (sm.), il raffinare, perfectio, absulutio, 


onis, £. 

Raffinare (att.), rendere più fino, tenuare , attenuare, 
purgare, excoquere. $ 2. (Trasl.) Ridurre a perfezione, 
absoliere, perficere. 

Raffinatezza (sf.), Y. Raffinamento. 

Raffinato (agg. da Raffinare), purgatus, absolutus, pere 
fectus, a, um. $ 2. Sazace, sagax, perspicax, acis. 

Raftinatura (sf.), V. Raftinamento. 

Raffinimento (sm.), V. Raffiuamento. * 

Raftinire V. Raffinare. 

Raffio (sm.), strumento di ferro adunco, harpago, 
onis nm. 

Raffittare (att.), affittar di nuovo, relocare, Up. 


RAFFONDARE 


Raffondare (att.), di nuovo affondare, iterum mergyere 0 
immergere. $ 2. Far più profondo, altius effedere. 

Raffortiticare, V. Rinforzare. 

Rafforzare, Rafforzato, V. Rinforzare, Rinferzato. 

Raffossare ( att.), rimettere il fosso in sfato di difesa, 
fossas muntre, fossas purgare. 

Raffrancare, V. Rinfrancare. 

Raffreddamento (sm.), il raffreddare, refrigeratio, onis, 
f.: frigus, oris, n. $ 2. (Trasl.) Diminuzione, imminu- 
tiv, remissio, onîs, f. 

Raffreddare (att.), far divenir freddo, refrigerare, per- 
frigerare, frigefactare. & 2. Rafireddare ( neut.) e rat- 
freddarsi (nent. pass.) , divenir freddo , defervescere, 
refrigescere , refrigerari. & 8. ( Metaf. ) Essendosi le 
calde passioni della gioventù raffreddate, quum adole- 
scentiae studia deferbuissent, Cic. Si è raffreddato 
quel grande ardore che avevano gli uomini, studia ho- 
mainun deferbuerunt, Cic. 

Raffreddato (azg. da Raffreddare), refriîgeratus, perfri- 
geratus, a, um. $ 2. (Trasì.) Diminuito di fervore, re- 
frigeratus, languidus, remissus, a, um. 

Raffreddo (agg.), V. Raffreddato. 

‘affreddore (sm. ), infreddamento, infreddatura, epi- 
phora, ae, f.; perfrictio, onis, f., Plin. 

Raffrenamento (sm.), il raffrenare, refraenatio, cohi- 
bitio, coèrcitio, 0n13, f.; fraenum, i, n. 

Raffrenare (att.), ritener con freno, refraenare, cohi- 
bere, coèrcere , reprimere, compescere. Raffrenare un 
cavallo, equum refraenare, Curt. $ 2. (Trasl.) Raffre- 
nar le passioni, libidines refraenare, Cic. A stento mi 
raffreno, vix reprimor, Plaut. 

Raffrenato (agg. da Raflrenare), refraenatus, cohibi- 
tus, repressus, a, um. 

Raffrescamento. V. Rinfrescamento. 

Raffrettare, V. Affrettare. 

Raffrontare (att.), di nuovo affrontare, rursus invadere, 
iterum aggredi, denuo adoriri. $ 2. Riscontrare, 
nancisci, offendere, occurrere, obviam tre. $ 3. Raf- 
frontarsi ( neut. pass. ), vale talvolta accordarsi a dire 
la stessa cosa due o più persone, congruere, convenire. 

Raffuselare (att.), abbellire, erpolir:, ornare, erornare. 

Ragana (sf.), sorta di pesce di mare, marinus draco, 
onîs, m. 

Ragazza, Segn. (sf.), giovanetta, puella, ae, f. 

Ragazzaglia (sf.), moltitudine di servi, servitia, orum, 
n. pI., Cie. 

Ragazzata (sf.), cosa degna di ragazzo, puerilitas, atis, 
f.; ineptiae, nugae, tricae, arum, f. pl. 

llagazzetto (sm. dim. di Ragazzo), piccolo servo, sercu- 
lus, i, m. $ 2. (rinvanetto, puerulus, puellus, î, m. 

Ragazzino, V. Ragazzetto. 

hagazzo (sm.), servo adoperato in vili esercizi, servus, 
famulus, i, m. $ 2. Giovanetto, puerulus, puellus, 1, 
m. Fin dla ragazzo, ab ineunte aetate, Cic. 

Ragazzone (sm. accr. di Ragazzo), adolescens, entis, m. 

\agenzare e Razgenzare, V. Ringentilire. 

Raggavignare (att.), di nuovo aggavignare, rursus ar- 
ripere 0 corripere. 

Raggelare, V. Congelare. 

lazgentilire, Raggentilito, V. Rincentilire, Rin- 
gentilito, ecc. 

Ragghiare (neut.), il mandar fuori che fa Vasino la sua 
voce, rudere, Ovid. 

Ragghio (sm.), voce dell’asino, rudilus, #6, m., Apul. 

Raggiante, V. Radiante. 

Raggiare, V. Radiare, 6 2. (Att) Tlluminare , #lltont- 
nare, illustvare. Ì 

‘agzgiata (sf.), sorta di pesce marino, raja, ae, f., Plin. 

LRaggio(sm.), splendore che esce dal corpo lucido, ra- 
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dius, iî, m. Diffondere i raggi, racdios in orbem spar- 
gere, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Luce, giorno, splendore, luz, 
luct8, Î.; splendor, orts, m.: dies, ei, m. e f.; aurori. 
ae, f. $ 3. Razzo di una ruota, radius, ti, m. $ 4. Rai 
dissero i poeti per occhi, Zumina, um, n. pl. 

Raggiornare ( neut. ), farsi giorno di nuovo, tterum ii- 
lucescere, dilucescere, Cic. 

Razgioso (agg.), che ha raggi, radiosus, a, um. 

Raggiramento (sm.), il raggirare, circumductio, onîs. f. 

Raggirare (att.), di nuovo aggirare, iterum circunicol- 
vere 0 circumducere. 8 2. (Trasl.) Ingannare, circumn- 
ventre, decipere, circumducere. 

Ragxirato (agg. da Rasgirare), circumduciue, circuin- 
volutus, a, um. $ 2. Ingannato, circumductus, dece- 
ptus, a, um. 

Rasgiratore (sm.), ingannatore, deceptor, oris, m.; fal- 
lax, acss. 

Raggirevole (azg.), che si volge in giro, versatilis, e. 

Ragziro, V. Rigiro. $ 2. Astazia, inganno, calliditas, 
atis, f.; ars, artis, f.; fraus, fraudis, f. 

Raggingnere ( att. ), arrivare alcuno nel camminargli e 
corrergli dietro , e anche arrivare a checchessia , ass:- 
qui, consequi, adipisci, attingere, pervenire. Ras- 
giungere alcuno per via, consequi aliquem in itinere, 
Cie. Tutti desiderano raggiungere la vecchiaia; rac- 
giunta che la hanno se ne pentono, senectutem ut adi- 
piscantur optant ommes, eamdem accusant adepti , 
Cic. $ 2. Riconziungere, addere, connectere, conjun- 
gere. $ 3. Raggiungersi ( neut. pass. ), congiungersi ,. 
congreyari, coire, convenire. 

Raggiungimento (sm.), ricongiungimento, conjunctia, 
additio, onis, f. 

Raggiunto (agg. da Raggiangere), junctus, conjunctus, 
a, um. $ 2. Si dice anche di animale che ha ricopeiti 
gli arnioni dal grasso, praepinquis, e. 

Raggiuolo (sm. dim. di Raggio), tenuis radiue, ii, m. 

Raggiustare (att.), acconciare, accomodare, reficere, re- 
concinnare, sarcire. $ 2. (Trasl.) Rappacificare, ad 
concordian reducere, placare. 

Ragglntinare, V. Conglutinare. 

Rasgomicellare, Raggomicellato, V. Azgomito- 
lare, ece. 

Raggomitolare ( att. ), aggomitolare di nuovo , rursus 
glomerare. $ 2. Raggomitolarsi ( neut. pass. ), cogi, 
congregari , corre. 

Raggomitolato (agg. da Raggomitolare), rursus glome- 
ratus, a, um. 

Raggranellare (att.), mettere insieme raunando, colli- 
gere, cogere, congregare. 

Raggranellato (agg. da Raggranellare), collectus,a,um. 

Razgravare (att.), di nuovo e grandemente aggravare, 
iterum praegracare. $ 2. (Metaf.) Accrescere, augere, 
adaugere. $ 3. Raggravarsi ( neut. pass. ) . crescere, 
farsi maggiore, aggravari, aggravescere, adaugeri. 
La malattia si aggrava, ingracescit morbus. 


. Raggricchiamento (sm.), il raggricchiarsi, contractio, 


‘oniS, È. 

Razgricchiare, Raggricchiato, V. Rannicchiare, ecc. 

Razgrinzamento (sm.), il raggrinzare, contractio, 
onis, t. 

Raggrinzare (att.), far grinze, crispare, contrahere. 
Kaeerinzar la fronte, frontem contrahere , Cic. $ 2. 
Raggrinzarsi ( neut. pass. ), contrahi, crispari. 8 3. 
(Metaf.) Raegrinzarsi, vale sbigottirsi, avvilirsi, animo 
cadere, animo consternari. 

Raggrinzato (agg. da Razgrinzare), crispatus, contra- 
clus, a, um. 

Ragzgrinzire, Raggrinzito, V. Raggrinzare, ecc. 

Raggrottare fatt.), aggrottar di nuovo, aggerem denuo 
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struere. $ 2. Raggrottar le ciglia, frontem contra- 
here, Sen. 

Raggrottato (agg. da Raggrottare), dicesi delle ciglia, 

us, a, um. 

Raggrappare, Raggruppato, V. Azgreppare, ecc. 

Rasgruppe (sm.), il raggruppare, nerus, us m. 

Raggrazzare, V. Rannicchiare. 

Rasgruzzolare ( att. ), mettere insieme, si dice special. 
di moneta, cogere, colligere, congregare, contrahere. 
$ 2. Raggruzzolarsi (neut. pass.), se contrahere, cogi, 
congregari, contrah:. 

Raggrazzolato (agg. da Raggruzzolare), collectus, coa- 
ctus, a, um. $ 2. Rannicchiato, contractus, a, um. 


Rasguagliamento (sm.) } pareggiamento, aequatio, 
Ragguaglianza (sf.), exaequatio, onîs, f. 


Ragguagliare ( att.), adeguare, aequare, eraequare. 
Ragguagliare le parti, ex aequo dividere, aequis par- 
tibus distribuere. $ 2. Paragonare, conferre, compa- 
rare. $ 8. Avvisare, informare, docere, certiorem fa- 
cere, admonere, significare, nunciare. $ 4. Razgua- 
gliare le scritture, dicono i mercatanti, quando dal 
giornale od altro libro dov'è la prima pianta della par- 
tita, la portano al libro dei debitori e creditori, ex ad- 
versartis in codscem referre. $ 5. Ragguagliare le 
costare altrui, vale bastonarlo, fuste aliquem cacdere. 

Ragguagliatamente (avv.) , computato l'uno per l'altro 
con ragguaglio, servata proportione, ex proportione. 

Ragguagliato (agg. da Raggnagliare), aequatue, coae- 
quatus, eraequatus, a, um. & 2. Informato, edoctus, 
certior factus, admonitus, a. um. $ 8. Parlando di 
una partita portata a libro de’ debitori e creditori, in 
codîicem relatus, a, um. 

.Ragguaglio (sm.), agguaglianza, proporzione, aequatio, 
eraequatto, proportio, onts, f. $ 2. A ragguaglio (avv.), 
a proporzione, pro rata portione, pro, prae. $ 3. Noti- 
zia, avviso, nuncius, ti, m. Dar ragguaglio, nuntiare, 
certiorem facere, admonere. $ 4. Paragone, collatio, 
comparatto, onîs, f. . ° 

Ragguardamento, V. Riguardamento. 

Ragguardare, V. Riguardare. 

Ragguardato, V. Rizuardato. 

‘\gguardatore, V. Rignardatore. 

Razguardatrice, V. Riguardatrice. 

XJagguardevole, V. Riguardevole. 

Ragguarde, V. Rignardo. 

Ragguazzare, V. Diguazzare. 

Ragia (sf.), umor viscoso che esce da certi alberi, resina, 
ae, f. $ 2. Fraude, astuzia, inganno, callidi'as, atis,f.; 
fraus, audîts, f.; dolus, i, m. 

Ragienale, V. Ragionevole. 

‘Ragionamente (sm.) , il ragionare, favellamento, collo 
quium , ti, n.; oratio, onîs , Î.; sermo, onis, m.; con- 
ig «8, m. Aver ragionamento, sermortem habere, 


e in ragionamento , cominciar a parlare, | 


sermonem instituere, ordiri, Cic. $ 2. Raziocinio, 
operazione dell'intelletto, ratiocinatio, onis, f.; argu- 


mentum, è, N. 
‘Ragionare ( neut. ), discernere, giudicare, argomentare, 


ratiocinari , ratione aliguid colligere, ratione uti. 
Ragionare giustamente , juste ratiocinari , apte con- 
cluseque dicere, Cic. $ 2. Favellare, discorrere, dispu- 
tare , î, sermonem habere, disserere, disputare, 
dicere. gionano tra essi di questo , disserunt haec 
inter sllos, Cic. Ragionare a lungo, copiose disserere, 
‘Cic. $ 8. Far conto, numerare, recensere , putare, 
.computare. Ragionare sulle dita, digitis 0 articulis 
utare, Suet. 


lagionare (sm.), discorso, ragionamento, oratio, onss, 


f.; colloquium, ii, n.; sermo, onts, m. 
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Ragionatamente, V. Ragionevolmente. 
Ragionativo, Y. Ragionevole. i 
Ragionato (agg. da Ragionare), dictus, disputatus, per- 
tractatus, putatus , computatus, a, um. $ 2. Rasio- 
nevole, conforme a ragione, aequus, gustus, a, um. 
$ 8. Capace di ragione, rationalis, rationabilis, e ; 
ratione utens , entis. $ 4. Cosa ragionata per via va, 
prov. quando ragionandosi di uno assente, e' compari- 
sce improvvisamente dove sì ragiona di lui, lupus in 
fabula, Cic. 
Ragionatore (sm.), che ragiona, disserens, entis ; dis- 
putans, antis ; ratioctnator, orator, orss, m. 
Ragioncella I (si. dim. di Ragione), Zects et futilis ra- 
Ragioncina } tio, 0n13, f.; ratiuncula, ae, f., Cic. 
Ragione (sf.), potenza dell’ anima per cui ella discerne, 
giudica ed argomenta , ratio, 0n13, f.; mens, entis, f.; 
animus , $, m. Perdere la ragione, mentem amittere, 
Cic. Privo di ragione, rationis erpers, ertis, Cic. $ 2. 
Cagione, motivo, ratio, onîs, f.; causa, ae, f. Non l’a- 
vrebbe fatto senza una gravissima ragione, id sine 
gravi causa non fecisset, Cic. Non senza ragione si 
lamenta’, non sine causa, non immerito queritur, 
Cic. Per questa ragione, ob cam rem, ob eam causam, 
propterea, tdeo, sdcirco. Per che ragione ? qua de 
causa 2? cur ? quare ? Che ragioni hai tu di, ecc.? quid 
est quod, ete.? $ 3. Prova, argomento, ratio, onis, f.; 
argumentum, $, n. Ragione convincente, tnexpugna- 
bilis probatio. Affievolire le ragioni, argumenta sn- 
firmare, Cic. $ 4. Il giusto, il convenevole, gustum, 
aequum, , n.; jus, Jurts, n. Non posso aver ragione da 
lui, nihil possum aequi bonique ab eo impetrare, 
Cic. Contro ogni ragione , praeter aequum et bonum, 
Ter. $ 5. Pretensione, giurisdizione, diritto, ciò che 
spetta ad alcuno, jus, jurîs, n.; lex, legis, f.; actio, ju- 
risdictto, onis, f. Io non sono di tua ragione, non sun: 
tuae potestatis. Pretende di avere ragione sopra questo 
podere, tllud praedium suum esse contendit, Cic. 
$ 6. Qualità, specie, sorta, species, et, f.; genus, eris, 
n. Animali d'ogni ragione, animalia cujusque generis. 
$ 7. Giustizia e luogo dove si amministra la giustizia, 
jus , juris , n.; forum, $, n.; curia, ae, f. Andarsene 
alla ragione, jus 0 forum adire, adire judicem. Ren- 
dere ragione, tener ragione, amministrare la giustizia, 
Jus dicere. $ 8. Dottrina e scienza delle leggi, jus, 7u- 
ris, n. La ragione civile, Jus civile. $ 9. Conto di dare 
e avere, partita, aggiustamento di conto, computatio, 
onîs, f.; numerus, calculus, i, m. Far la ragione con 
nalcheduno, cum aliquo rationes putare 0 conferre, 
ic. Chiedere ragione , ad calculos vocare, rationes 
petere. Fammi ragione di ciò che mi devi, expedi mea 
nomina , dissolve quod mihi debes, Cic. Rendere ra- 
gione, render conto , rationes reddere o referre, Cic. 
$ 10. Proporzione, ragguaglio di prezzo , proportio , 
aequatio, ezaequatio, omnis, f. $ 11. Compagnia di 
traffico, soctetas, atis, f. $ 12. Credito o debito, 0 
uella scrittura dove l’uomo è scritto per creditore 0 
ebitore, nomina, um, n. pl. $ 13. A ragione, con ra- 
gione, con tutta ragione, di ragione, non senza ra- 
gione (avv.), ragionevolmente, giustamente, jure, jure 
meritoque , non injuria , non sinmerito. $ 14. A ra- 
gione, vale anche proporzionatamente, aeque. $ 15. Di 
santa ragione , d'una santa ragione, di mille ragioni, 
d’ogni ragione (avverb. ) , valgono in abbondanza, co- 
piosamente , con forza , copiose, abunde, large, lar- 
giter, acrster , vehementer. Gliene daranno di santa 
ragione, affatim o largiter dabunt. $ 16. A più forte 
ragione, multo magis, Cic. $ 17. Aver ragione di far 
una cosa, jure aliquid facere. Hanno avato ragione di 
castigarlo, gure in eum animadierterunt. $ 18. Chie- 


RAGIONEVOLE 


dere ragione, vale talvolta dimandar soddisfazione, pe- 
tere ab aliquo ut satisfaciat. Ti chiedo ragione delle 
ingiurie che mi hai fatte, de tuis in me injuriis sa- 
tisfacias velim, Cic. $ 19. Far ragione, vale fare giu- 
stizia, aggiudicare altrui quel che gli si convien per 
giustizia, adjudicare, addicere, jus suum unicuique 
tribuere. M' è stata fatta ragione com’ io domandava , 
sententiam abstuli ex animi mer sententia, Cic. $ 20. 
Fare ragione, vale anche credere, stimare, credere, 
eristimare , arbitrari, opinars, putare, censere. Fa 
ragione che la cosa sia così, puta 0 pone rem ita se 
habere. $ 21. Metter alcuno alla ragione, vale farlo 
stare a dovere, aliquem in officio continere , ad ae- 
quum et bonum aliquem adducere. $ 22. Non inten- 
der ragione, non cedere alla ragione, durum esse, per- 
vicacem 0 obstinatum esse. Non intende ragione , ni- 
mium durus est praeter bonum et aequum, Ter. $ 23. 
Ridurre alla ragione, vale ridurre al dovere, all’ obbe- 
dienza, ad officium 0 ad obsequium redigere. Ridusse 
alla ragione genti inquiete e turbolente, ad obseguiun 
redegit gentes male quietas, Suet. $ 24. Saper di ra- 
gione, vale saper di aritmetica, calculos od arttAme- 
ticam callere. 

Ragionevole (agg.), che ha in sè ragione, dotato di ra- 
gione, rationabilis, rationalis, e; ratione praeditus, 
a,um;rationis compos , otis; ratione utena, entis. 
$ 2. Convenevole, giusto, conforme alla ragione, ae- 
quus , justus, a, um. La tua dimanda è ragionevole, 
aequum postulas, optimum atque acquissimum oras, 
Plaut. Trovare un uomo più ragionevole , aliquo Ju- 
stiore uti, Cic. Si farà tutto ciò che è ragionevole, fient, 
quae fieri aequum est, omnia, Ter. $ 3. Di giusta 
quantità e grandezza , discreto , aptus, tdoneus, con- 
gruus, justus, ay um; conveniens, entis. Bicchieri 
ragionevoli, cyathi justae mensurae, apta pocula. 

Ragionevolezza (sf.), astr. di ragionevole, ratio, oni8, 
f.; aequitas, atis, f. 

Ragionevolmente e Ragionevolemente (avv.), giusta- 
mente, Juste, jure, merito, ut aequum est, ut par est, 
non injuria. $ 2. Convenevolmente, contenienter, 
congruenter, apte. 

Ragioniere (smn.), quegli che ha ufficio particolare di ri- 
vedere i conti, ratiocinator, computator, calculator, 
0rì8, N. 

Ragioso (agg.), che produce ragia, resinosus, a, un. 

Ragliare, V. Ragghiare. 

Raglio, V. Ragghio. 

Ragna (sf.), sorta di rete, colla quale si prendono gli uc- 
celli, cassis, îs, m.; tndaygo, gonis, f. Dar nella ragna, 
cader nella ragna, in casses decidere, Ovid. $ 2. (Tras].) 
Inganno, agguato , insidie, fraus, audis, f.; dolus, $, 
m.; tnsidiae, arum, f. pl. Tender le ragne ad alcuno, 
insidias alicui parare, insidias in aliquem struere, 
Ovid. $ 3. Ragnu, aranea, ae, f. $ 4. Tela di ragno, 
aranea, ae, Î. 

Ragnaia ( sf. ), luogo acconcio e destinato per uccellarvi 
colla ragna, aucupio aptus locus, 1, m. 

Ragnare (att. e neut.}, uccellare colla ragna, casses 
tendere, casses ponere, cassibus impositis venari. 
$ 2. Raspollare, portar via, raccmari, auferre. $ 3. 
Dicesi degli uccelli, quando volano per la ragnaia , in 
modo da dar nella ragna, circum casses volitare. $ 4. 
Dicesi anche dell'aria, quando cominciando a rannugo- 
lare fa i nuvoli a similitudine della ragna, obscurari, 
obnubilari. $ 5. Per simil. si dice de’ panni e drappi, 
quando cominciano ad essere logori, teri, attéri. 

Ragnatèla (sf.), tela che fa il ragno, aranca, ae, f.; 
ararceum, ai, To 

Ragnatelo (sn.), ragno, aranca, ae, t. $ 2. Tela di ra- 
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gno, aranea, ae, f.; araneum, î, n., Phaedr. 83. 
Adombrare o inciampare ne’ ragnateli , vale lo stesso 
che affogare in un bicchier d’acqua, in minimis peri- 
clitart. 

Ragnateluccio e 

Ragnateluzzo (sm. dim. di Ragnatelo), araneola, ae, f. 

Ragno (sm.), animale noto, aranea, ae, f.; araneus, i, 
m. $ 2. Tela che fanno i ragni, aranea, ae, f. $ 3. Pe- 
sce di mare, trachinus draco, Linn. 

Ràgnolo, V. Ragno. 

Ragnuola (sf. dim. di Ragna), parvus cassis, is, m. 

Raguuolo, V. Ragno. 

Ragunamento, V. Radunamento. 

Ragunanza (sf.), Y. Radunamente. 

Ragunare (att.), raccogliere, mettere insieme, acerrare, 
coacervare, cogere, congerere, congregare, colligere, 
cumulare. Ragunar soldati, milites cogere-0 collinere, 
conflare erercitum , Cic. Ragunar ricchezze , denari, 
coacervare pecuniam, divitias congerere, pecunia: 
acervos cumulare, Cic. Ho ragunato tutte le forze del 
mio ingegno, omnes ingenti vires collegi, Cic. $ 2. 
Chi mal raguna tosto disperge, male parta sale di- 
labuntur , Cic. $ 8. Ragunarsi in qualche luogo, vale 
riunirsi in qualche luogo, aliquo concenire 0 con- 
gregari. 

Ragunata (sf.), adunanza, moltitudine d’uomini, coetus, 
conventus, us, m. $ 2. Moltitudine di cose, coacerta- 
ts0, collectio, onis, f.; cumulus, $, m.; congeries, ei, f. 

Ragunaticcio (agg.), raccolto senza riguardo , collecti- 
tius, tumultuartus, a, um. 

Ragunato (agg. da Ragunare), collectus, congregatus, 
coactus, coacervaius, a, um. 

Ragunatore (sm.) } che raguna, congregans, coacer- 

Ragunatrice (sf.), ) vans, antis; colligens, entis. 

Ragunazione ere 

Ragune (sm.), V. Ragunamento. 

Rai (sm. vi voce poet.), raggi, radiî, orum, m. plur. 

Raiare, V. Raggiare. 

Rallargamento (sm.), il rallargare, ampliatio, ampli- 
ficatio, onî8, f. 

Rallargare (att. ), maggiormente allargare , dilatare, 
ampliare , proferre, extendere, protendere. $ 2. Ac- 
crescere, augere, adaugere, ampliare. 

Rallargato (agg. da Rallargare), dilatatus, ampliatus, 
auctus, ertensus, a, um. 

Rallargatore (sm.), che rallarga, dilatans, amplians, 
antis ; exrtendens, augens, protendens, entis. 

Ralleggiare, V. Alleggerire. 

Rallegramento (sm.) {il rallegrarsi, gaudium, i, n.; 

Rallegranza (sf.), ) luetitia, ae, f. 

Rallegrare (att.), indurre allegrezza in altrui, luctitia 
aliquem afficere, hilarare, echilarare, laetitia p.r- 
fumdlere, lactitiam alicur afferre , recreare. hali:- 
grare il cuore, animum gaudio cumulare, Cic. $ 2. 
hallegrarsi (neut. pass.), prendere allegrezza, yaudere, 
laetari, laclitia affici , hilarari, laetitia perfuniit. 
Rallegrarsi tra se stesso, ganudere in sinu, secum ta- 
cite gaudere, Cic. Raliegrarsi assai, laetitia gestire , 
Cic. Si raliegrano della morte del fratello, gaudent in 
funcre fratris , Lucr. $ 3. Congratularsi, gratulari, 
uratari. 

Rallegrativo (azg.), atto a rallegrare, Zactitia afficicr:3 
o perfundens, entis. 

Rallezrato ( agg. da Rallegrare ), luetus, erlilaratus, 
laclitta afjfectus 0 perfusus, a, um. 

Rallegratore (sm.) {cheralicgrajerhilarans,antis;lar- 

Rallegratrice (sf.), \titia afficiens 0 perfundens,entis. 

Rallezratura, V. Rallegranza. 

kRallenare, V. Allenare. 


RALLENTAMENTO 


Rallentamente (sm.), il rallentare, remissio, relaratio, 
onts, f.; laramentum, î, n. 

Rallentare (att.), allentare, remittere, larare, relaxare, 
retendere. Rallentare una fune, funem retendere, Ovid. 
$ 2. Scemare, diminuire, imminuere , larare, rela- 
care. Ralientare il corso, cursum reprimere, Caes. 
$ 3. ( Trasl. ) Rallentar l’ animo, animum relarare.. 
solvere animum a labore, Liv. Io non rallenterò punto 
dalla mia costanza di difendere il tuo onore, nihsl re- 
pati de perseverantia tuendae tuae dignita- 
tis, Cic, 

Rallentato (agg. da Rallentare), remissus, laratus, re- 
laratus, a, um. 

Rallettare (att. ), allettar di nuovo, rursus allicere 0 
allicere. i 

Rallevare e Ralleviare, V. Allevare. 

Rallignare ( neut. ), allignare di nuovo, denuo radi:es 
agere, rursus adhaerescere. 

Rallumare e 

Ralluminare ( att. ), render il lume, Zumen restiluere, 
rursus illustrare. $ 2. Semplic. illuminare, sllumi- 
nare, $llustrare, clarare. $ 3. Rendere la vista, ocu- 
los restituere , Suet. $ 4. Far ravvedere, ud dbonam 
frugem reducere. $ 5. Ralluminarsi ( neut. pass. ), ri- 
cuperare la vista, oculorum lumen recuperare. 

Rallaminato (agg. da Ralluminare), illuminatus, illu- 
stratus, a, um. 

Rallungare ( att.) , maggiormente allungare, iterum 0 
amplius producere 0 extendere. 

Rama (sf.), V. Ramo. 

Ramaccia, V. Ramazza. 

Ramace (nec), dicesi d'uccello di rapina, rapar, acis. 

Ramaiuolo e Ramaiolo (sm.), strumento da cavar il 
brodo dal pignatto, cochlear, arîs, n. 

Ramanziere, V. Romanziere. 

Ramanzina, V. Rammanzina. 

Ramanzo, V. Romanzo. 

Ramarro (sm.), spezie di lucerta grossa, Zacertus viri- 
dis, m. $ 2. Ramarri si dicono coloro che hanno cura 
che le processioni vadan con ordine, pompae cura- 


lores. 

Ramàta (sf.), pala tessuta di vinchi per uso di ammazzar 
gli uccelli a frugnuolo , pala viminea. $ 2. A ramata, 
vale in abbondanza, abunde, abundanter, copiose. 

Ramatare, V. Arramatare. 

Ramatella (sf.) e 

Itamatello (sm.), ramicello, ramulus, ramusculus, i, m. 

Ramato (agg.), disteso in rami, in ramos divisus, ru- 
mis diff'usus,a, um. $ 2. Di rame, aeneus, aereus, 
a, um. 

Ramazza (sf.), strumento col quale si arramaccia, traha, 
ae, f.; vehes, 18, f. 

IRamazzotta (sf.), V. Cuffiotto. 

Rame (sm.), spezie di metallo, aes, aeris, n. $ 2. Moneta, 
aes, aeris, D.; pecunia , ae, f. $ 3. Saper di rame, è 
modo basso che vale costare assai, magni esse. 

Ramella (sf.) e 

Ramello (sm.), Y. Ramicello. 

Ramerino, V. Rosmarino. 


Ramiosio (cm) I a 5 e , ramulus , ramuscu- 
Ramicella (sf.), ,% m. 


kRamiere ( sm. ), lavoratore di rame o d’altro simile me- 
tallo, aerarius faber, bri; m. 

Ramificare (neut.) , produr rami, spandersi in rami, ra- 
mos producere , in ramos dividi, ramis ad coelum 
exire, Virg. 

Ramificazione (sf.), il ramificare, ramorum diffusto, 
0118 , f., rami, orum, m. pl. $ 2. Diramazione, ramo, 
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parte di checchessia , diffusio , onîs, f.; ramus, î, m.; 
brachium, $, n. = i 

Ramina (sf.), scaglia che casca dal rame nel lavorarsi, 
aeris ramentum, î, n. 

Ramingo (agg.), che va errando, vagus, errabundus, a, 
um ; erro, onts, m. Esser ramingo, vagari, errare,Cic. 

Ramino (sm.), vaso di rame per lo più a guisa d’orciuolo, 
cacàbus, s, m. 

Ramiscello (sm.) 

Ramitella (sf.) 

Ramitello (sm.), 

Rammantare (att. ), ricoprir con manto, pallio tegere 
od operire. $ 2. (Trasl.) Proteggere, protegere, tegere, 
tueri. $ 3. Rammantarsi ( neut. pass. ), abbellirsi, ruf- 
fazzonarsi, se exornare, se ornare. 

Rammanzina (sf.) e 

Rammanzo (sm.), V. Rabbuffo. 


V. Ramicello. 


Rammarginare (att.), ricongiungere insieme le parti 


disgiunte per ferite 0 tagli , obducere. Rammarginare 
le ferite, cicatricem obducere , Col. $ 2. Rammargi- 
narsi (neut. pass.), unirsi, chiudersi, coire, coalescere. 
La piaga si rammargina, vulnus coalescit, Cels. 

Rammarginato (agg. da Kammarginare),obductus,a,um. 

Rammaricamento, V. Rammarico. 

Rammaricarsi (neut. pass.), lamentarsi, dolersi, dolere, 
queri, conqueri. $ 2. Rammaricarsi di gamba sana, 
vale dolersi senza ragione, snjuria conqueri. 

Rammaricato (agg. da Rammaricarsi), dolens, conqué- 
rens, entis. 

Rammaricatore (sm.), che si rammarica , dolens, que- 
rens, conquerens, entis, 

Rammaricazioncella (sf. dim. di Rammaricazione), levis 
conquestio, 0nîs, f. 

Rammaricazione (sf.), Y. Rammarico. 

Rammarichevole (agg.), lamentevole, querulus, a, um. 

Rammarichio e 

Rammàrico (sm.), il rammaricarsi, questus, conquestus, 
us, m.; dolor, angor, oris, m.; querimonia, ae, f. 

Rammaricoso (2gg.), che agevolmente si rammarica, 
querulus, a, um. 

Rammassare (att. ), ammassar di nuovo, iterum colli- 
gere, recolligere. $ 2. Semplic. ammassare, colligere, 
cogere, congerere, coacervare. 

Rammassato (agg. da Rammassare), coactus, congestus, 
coacervatus, a, um. 

Rammattonare (att.), ammattonar di nuovo, novis Zate- 
ribus sternere. : 

Rammembranza, V. Rimembranza. 

Rammembrare, V. Rimembrare. 

Rammemoranza, V. Rammemorazione. 

Rammemorare (att.), ridurre a memoria, în memoriam 
revocare 0 redigere. $ 2. Iaimmemorarsi (neut. pass.), 
ricordarsi, meminisse, recordart. 

Rammemorato ( az5. da Rammemorare ), memoratus , 
commemoratus, a, um. 

Rammemorazione ( sf. ), il rammemorare, ricordanza, 
recordatio , commemoratio, onîis, f., memoria, ae, f. 

Rammemoriare, V. Rammemorare. 

Rammendare (att.), correggere, emendare, castigare , 


corrigere. i 
Rammentamento (sm.) } il rammentare, recordatio, 
Rammentanza (sf.), omnis, f.; memoria, ue, f. 


Rammentare (att.), ridurre alla memoria, în memoria 
revocare 0 redigere. $ 2. Rammentarsi ( nent. pass. ), 
ricordarsi, recordari , meminisse. Rammentarsi della 
sua più tenera età, pueritiae memoriam recordari 

. ultimami, Cic. 

Rammentatore (sm.), che rammenta, memorator, oris, 

m., l'io. 
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Rammentatrice (sf.), che rammenta, memoratriz, icis. 
f., Val. FI. 

Rammento (sm.), il rammentare frequentemente, fre- 
quens recordatio, iteruta commemoratio, omnis; f. 

Rammenzione (sf.), V. Rammentamento. 

Rammezzare (att.), dividere per mezzo, dividere, bi- 
parttre , partiri. $ 2. Rammezzare la via ad alcuno, 
vale incontrarlo a mezza via, medio itinere aliquem 
Nancisci. 

Rammollare e 

liammollire (att.), far molle, mollire, lenire. $ 2. (Tragl.) 
Mitigare, raddolcire, mollire, pacare, sedare, tran- 
quillare, placare. 

Rammontare ( att. ), riunir insieme le cose sparte, con- 
gerere, coacervare, cumulare, accumulare. 

Rammorbidare e Rammorbidire, V. Ammorbidare. 

Rammorbidativo ( agg. ), che rammorbida, mollificus, 
a, uni j molliens, ent is. 

Rammorbidato e Rammorbidito, V. Ammorbidato. 

Rammorvidare e Rammorvidire. V. Rammorbidare. 

Rammucchiare, Rammucchiato, V. Ammucchiare, ecc. 

Rammuricare, V. Rammontare. 

Rao (sm.), parte dell'albero che deriva dal pedale e si 
dilata a guisa di braccio , ramus, é, m. Piccolo ramo, 
ramusculus , i,m. $ 2. Parlandosi di fiumi, rami di- 
consi quelle parti di essi che si staccano dal loro letto 
e spandonsi come rami d'albero, cornua, um, n. plur., 
Virg. $ 3. Parte, pars, partis, f. $ 4. Schiatta, sobo- 
les, proles. is, f.; progenies , ei, f. 8 5. Avere un ramo 
di pazzo o di pazzia. vale mostrare in qualche sua a- 
zione poco senno, desipere, insanire, dementire. 

Ramogna ( sf. voce ant. ), felicità nel viaggio , felta ac 
prosperum tter, ineris, n. 

Ramolaccio (sm.), rafano, raphanus, i, m. 

Ramoruto, Y. Ramoso. 

Ramoscello, V. Ramuscello. 

Ramoso (agg.), pien di rami, ramosus, a, um. 

Rampa (st), branca, unguis, 18, Mm. 

Rampante (part. di Rampare), ritto in atto di rampare, 
erecius, a, um. 

Rampare (att.), ferir colla rampa, unque ferire. $ 2. 
(Neut.) Arrampicarsi, repere, reptare. 

Rampicare (neut.) e Rampicarsì ( neut. pass. ), andare 
ad alto attaccandosi colle zampe e coi piedi, repère, 
reptare. 

Rampicone (sm.), ferro grande uncinato, Rarpago , 


onis, m. 
Rampino ) (sm.), raffio, uncus. i, m. Fatto a rampo, 
Rampo )}uncinatus, a, um. 


Rampogna (sf.), riprensione, ingiuria di parole , rinfac- 
ciamento, reprehensto, objurgatio,onis,f.; convicium, 
st, n.; contumeltia, ae, f. 

Rampognamento (sm.), V. Rampogna. 

Rampognare (att.), svillaneggiare, mordere con parole, 
riprendere, objurgare, tncrepare, exprobrare, conti- 
cuis proscindere, contumeliam dicere. 

Rampognatore(sm.),che rampogna, objurgator, oris,m. 

Rampognatrice (sf.), che rampogna, 0bjurgans, incre- 
pans, antis. 

Rampognevole (agg.), mordace, objurgatorius, a, uni ; 
mordax, acts. 

Rampognoso (agg.), pieno di rampogne, contumeliosus, 
a, um. 

Rampollamento (sm.), il rampollare, scaturigo, ginis,f. 

Rampollare (neut.), lo scaturire che fa l'acqua dalla 
terra , scaturire, scatere, erumpere. $ 2. (Trasì.) Na- 
scere, aver origine, nasci, oriri, emanare. $ 3. (Att.) 
Produrre, afferre, parère, creare. 

Rampollo (sm.), piccola vena d'acqua sergente dalla 
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terra, scatebra, ae, f. $ 2. Pollone nato sul fusto vec- 
chio dell'albero, surculus, i, m. $ 8. Figlio, prole, fi- 
lius, ti, m.; natus, i, m.; proles, 18, f. 

Kampone, V. Rampicone. 

hamuccio 

Ramucello (sm. dim. di Ramo), ramulus, ramusce 

samuscello (| lus, $, m. 

Ramuscolo 

Itana (sf.), animale noto, rana, ae, f. Le rane gracidano, 
coarant ranae, Virg. Rana canterella, calamites, ae, 
m.; l'in. $ 2. l'igliare alcuno al boccone come la rana, 
vale tirarlo nel suo volere per via di promesse o regali, 
promissis 0 muneribus aliquem in sententiam suam 
deducere. $ 3. Rana pescatrice, dicesi una spezie di 
pesce, rana marina, Cic. 

Rancare ( neat. ) , dicesi dello storto andare degli 

Ranchettare } zoppi, claudicare, 

Ranciato (agg.), V. Rancio. 

Kancidezza e 

IRancidità (sf.), l’esser rancido, rancor, oris, m., Pallaà. 

Rancido ( agg. ), stantìo , vieto, putrido per vecchiezza, 
rancidus, putridus, a, um; putris, e. Divenir ran- 
cido, rancorem contrahere. $ 2. Parole rancide, vale 

Ria disusate, obsoleta verba, n. pl., Cic. 

Rancidume (sm.), il sapor rancido, rancor, orts, m. 

kancio ( agg. ), del color della melarancia matara, cro- 
ceus, a, um. $ 2. Troppo vecchio, rancido, rancidus, 
putridus, a, um. $ 8. (Sm.) Sorta di fiore che più co- 
munemente si dice fiorrancio, caltha, ae, f., Virg. 

Rancioso (agg.), che ha del rancido, rancidus, a, um. 

Ranco (agg.), zoppo, claudus, a, um. 

‘ancore ( sm. ), sdegno, odio coperto, odiusm, îî, n.; si- 
multas, atis, f. 

Rancura ( sf. voce ant. ), affanno, doglienza, molestia, 
cura, ae, f.; angor, dolor, oris, m. $ 2. Compassione, 
miseratio, 0n18, f.; misericordia, ae, f. $ 8. Rancore, 
orlium, tt, n.; simultas, atîs, f. 

Rancurarsi (neut. pass. voce ant.), rammaricarsi, dolore 
affici, conqueri. 

Randa (sf.), estremità, confine , terminus , î, m.; Zimes, 
itis, m.; ora, ae, f. $ 2. À randa a randa, vale accosto 
accosto , quam prorime, Cic. $ 3. A randa a randa 0 
semplic. a randa, vale anche appena, a stento, vir, 
aegre. 

Randagine. - Dicesi andar randagine e vale andar er- 
rante, vagabondo, vagart, errare. 

Randagio (sm.), quegli che va volentieri vagando, erra- 
bundus, vagus, a, um ; erro, onîs, m. 

Randellare (att.), percuotere col randello, fuste percu- 
tere 0 verberare. 

Randellata (sf.), colpo di randello, baculi ictus, us, m. 

Randello (sm.), baston corto, piegato in arco, che serve 

er istringere e serrar bene le funi, colle quali si leran 
e some, e cosa simile, daculus, t, m.; cectis, ts, m. 
$ 2. Bastone qualunque, daculus, 3, m.; scipio, onts,m. 

Randione (agg.), dicesi di una specie di falcone, ve- ‘ 
lox, 0ci8. 

Ranella (sf. dim. di Rana), ranunculus, é, m. & 2. Sorta 
di malore che viene nella lingua, ranula, ae, f. 

Rangola (sf. voce ant.) , cura, sollecitudine, sollicitudo, 
înis. f.; cura. ae, f.; labor, vuris, m. 

Rangolare ( att. voce ant. ), far con sollecitudine, solli- 
cite curare. $ 2. Aprir la gola gridando sferzatamente, 
marimo conalu clamare. 

Rangolo (sm.). V. Rangola. 

Rangoloso (agg. voce ant.ì), sollecito, sollicitus, a, um; 
diligens, entis. 8 2. Affannoso, sollicitus, anxius, 
molestus, a, um. 

Rangulare, V. Rangolare. 


RANGULO — 665 — 
int‘> Rangulo (sm.), V. Rangola, 
}85.2 Ranino(agg.), aggiunto dato all’appio palustre, palu- 
4 stria, stre. 
: l'annata (sf.), quell’ acqua che si trae dalla conca piena 
' di panni sudici, gettatavi bollente sopra la cenere, 
rami: ra ranno, lirivia, ae, f.; lir'irvium, si, n. 
l'annataccia (sf. pegg. di Rannata), vile lizivium, n. 
Rannestare, Y. Rinnestare. 
livrea lisnnicchiare (att.), ristringere tutto in un gruppo, con- 
hi cio. .trahere, adducere. $ 2. Rannicchiarsi ( neut. pass. ), 
PISICII contrahi, convolti. 
musi lRanniechiato (agg. da Rannicchiare), contractus, a, um. 
grinta = Tiannidare e Rannidiare, \, Annidiarsi. 
joe = Ranniere(sm.), vaso che riceve e tiene il ranno, che 
passa dal colatoio, labellum, $, n. 
br:cint Ranno(sm.), sorta di frutice spinoso di cui si fanno le 
siepi. rhumnus, i, f. $ 2. Acqua passata per la cenere 
e bollita con essa, Zirivia, ae, f.; lizivium, ti, n. $ 3. 
Perdere il ranno e 'l sapone, vale metter di suo la fa- 
mizt tica e "l capitale, far opera inutile, laterem lavare, 
iper oleum et operam perdere. $ 4. Fuggire il ranno caldo, 
pela vale schivar le brighe e i fastidi, citare Zaborem. 
«rv —Rannodamento (sm.), il rannodare, nexus, us, m. 
pù Rannodare (att.), rifare il nodo, nerum duplicare, du- | 
or: plici nexu ligare, vincire. $ 2. ('Trasl.) Rannodare lu 
nam conversazione, interruptum colloquium resumere. $3. 
dio Rappezzare, sarcire, resarcire. $ 4. Riunire, ricon- 
bit giungere, conjungere, colligere, recollisere. $ 5. Ran- 
sie nodarsi (neut. pass.) . raccogliersi, riordinarsi, congre- 
NrT gari. convenire. . 
“i Rannedato (agg. da Rennodare), conjuncius, collectus, 
pag ib congregatus, a, um. 
Rannoso (agg). lisciviale, Zrasvius, a, um. 
se Rannovellare, V. Rinnovare. 
‘io Rannuvolamento (sm.), il rannuvolare, aér nudbilus, 
ter” m.; nubilum. è, n.; nubes, ts, f. 
to Rannuvolare e Rannugolare ( neut. ) e Rannuvolarsi 
Der ( neut. pass. ), contrario di rasserenare, nubibus con- 
i tegi, obscurari. $ 2. ( Trasl. ) Turbarsi, attristarsi, 
0° moerere, perturbart. 
so Rannuvolato e Rannugolato (agg. da Rannuvolare), 


Torbato, tristis, e; turbalus, perturbatus, a, um. 
Ranocchia (sf.) e 
Ranecchio (sm.), rana, rana. ae, f. 
Ranto e 
Rantole (sm.). ansamento frequente e molesto con riso- 
nante stridore di petto, raris, ts, f.; animae asperi- 
tas, atts, f. 
Rantoloso (agg.), che ha rantolo, raucus, a, um. 
Ranunculo ec Ranuncolo (sm.), fiore, ranunculus, $, 
m., Plin. i 
Ranuzza (sf. dim. di Rana). ranunculus, $, m., Cic. 
Rapa (sf.), pianta nota, rapa, ae, f.; rapum, i, n. Campo 
seminato di rape, rapina, ae, f., Col. Picciola rapa, 
rapulum, è, n. Di rapa, rapicius. a, um, Cat. $ 2. Vo- 
ler cavar sangue dalla rapa, vale voler da uno quel ch’ei 
non ha, aquam e pumice postulare, Plaut. $ 3. Com'a- 
sino sape, così minuzza rape, prov. che vale, che ognuno 
fa quel ch’ e’ può e quel ch'e sa, pro ciribus suis 
conari. 
Kapace (agg.), che rapisce, rapax, acis. 
Rapacemente (avv.), con rapacità, raptim. 
Rapacità (sf.), astr. di rapuce, rapacttas, atîs, f. 
Rapata (sf.), colpo dato con una rapa, rapi ictus, us, m. 
Rapere (voce lat), V. Rapire. 
Raperine (sm.}, sorta d’uccello, thravy:s, idia, f. 
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RAPPARECCHIARE 


Raperugiolo, V. Raperino. 

Rapidamente ( ai velocemente, rapide, raptim, ve- 
lociter, festinanter. 

Rapidlezza ) (sf.), velocità, prestezza, rapiditas , velo- 

Rapidità | citas, celeritas, atis, f. 

Rapido (agg.), prestissimo, velocissimo, rapidus, a, um; 
praeceps , itis ; velox, ocîis; celer, eris, ere. $ 2. Ra- 
pace, rapaz, acis. $ 3. (Come avv.) Rapidamente, ra- 

 pide, raptim. 

Rapillo (sm.), V. Pozzolana. 

Rapimento (sm.), il rapire, raptus, us, m.; rapina, ae, 
»; raptio, ereptio, onis, f. $ 2. Estasi, animus a sen- 

stbus divina virtute alienatus ; defixus in contem- 
platione animus, Plin. 

Rapina ( sf.) , il rapire, rapina, ae, f.; raptus, us, m.; 
direptio, ereptio, onis, f. Uccello di rapina, quello che 
rapisce gli altri uccelli per cibarsene, avis rapax,Plin. 
$ 2. Furore, furia, rapidità, impetus, us, m.; furor, 
orig, m.; 18, vis, f.; vtolentia, ae, f.$ 3. Collera, 
stizza, racundia, ira, ae, f. $ 4. La cosa rapita, ra- 
pium, t, n. Vivere di rapina, vivere rapto 0 ex rapto, 

vid. 

Rapinamento, V. Rapimento. 

Rapinare, V. Rapire. 

Rapinatore, V. Rapitore. 

Rapinosamente (avv.), con rapina, per vim, violenter, 
furtim, per rapinam. $ 2. Rapidamente, rapide, ce- 
leriter, velociter. 

Rapinoso, \. Rapido. 

Rapire ( att. ), torre con violenza e contra ragione, ra- 
pere , abripere , eripere, auferre. Rapire gli armenti 
dalle stalle , stadbulis armenta rapere, Ovid. Rapire i 
beni altrui, in alienas fortunas invadere, manus 

bonis alienis afferre, Cic. $ 2. Tirare semplicemente, 
trahere, allicere. $ 3. Essere rapito in Dio, in estasi, 
in ispirito , a sensibus abduci 0 avocari, extra 
se rapi. 

Rapito ( agg. da Rapire ), raptus, ereptus, ablatus, a, 
um. $ 2. Assorto, tisso nella contemplazione, a sensi- 
bus alienatus, in contemplatione deficus, a, um. 

Rapitore (sm.), che rapisce, raptor, ereptor, orss, m. 


nubibus obductus, obscuratus, a, um. $ 2. ( Trasl., ) | Rapitrice (sf.), che rapisce, rapiens, eripiens, entis. 


Rapontico (sm.), sorta di radice, rhaponticum, î, n. 

Rappa ( sf. ), sorta di malattia del cavallo per lo più nei 
piedi, pernio , omnis, m. $ 2. Rappa di finocchio 0 si- 
mili, vale lo stesso che grappolo, scapus, $, m. 

Rappaciare, V. Rappacificare. 

Rappaciazione (sE) il rappacificare, pacificatio, 

Rappacificamento (sm.), } reconciliatio, on18, f. 

Rappacificare (att.), metter pace, riconciliare, reconc:- 
nare, in concordiam reducere, componere. $ 2. Quie- 
tare, sedare, sedare, pacare, iram compescere. $ 3. 
Rappacificarsì (neut. pass.), quietarsi, far pace, in gra- 
tiam cum aliquo redire, inimicitias ponere. Mi sono 
rappacificato con esso lui, cum eo redii ex sintmscitia 
in gratiam, Cic. 

Rappacificato ( agg. da Rappacificare), reconciliatus, 
sedatus, pacatus, a, um. 

Rappagare, Rappagato, V. Appagare, ecc. 

Rappallettolare ( att. ), ridurre in forma di pallottola, 
in globulos formare, globare, conglobare. $ 2. Rap- 
pallottolarsi (neut. pass.), raggrupparsi, globari, # 
globulos contrahi. | 

Rappallottolato (agg. da Rappallottolare), glodatus, sn 
glubulos efformatus, a, um. 

| Rappallozzolare, V. Rappallottolare. 
: Wapparare (att.), apparar di nuovo, iterum discere. 


Raperonzo e Raperonzolo (sm.), erba che si mangia in ' apparecchisre att. }, apparecchiar di nuovo, denuo 


insalata, vapulum, i, n. 


instruere, 1ursus parare 0 praeparare. 
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RAPPAREGGIARE 


Rappareggiare, V. Pareggiare. 

Rapparire (neut.), apparir di nuovo, iterum apparere. 

Rappattumare, V. Rappacificare. 

Rappellare, V. Richiamare. 

appezzamento, V. Racconceiamento. 

Rappezzare, Rappezzato, V. Racconciare, ecc. 

Rappezzatore (smn.), che rappezza, sarcinator, oris, m. 

Rappezzatrice (sf.), che rappezza, sarcinatriz, icts, f., 
Varr. 

Rappezzatura (sf.), il rappezzare, e la parte rappezzata, 
instauratto, onîs, f.; sartura, ae, f. 

Rappianare (att.), appianar di nuovo , rursus compla- 
nare. $ 2. Semplic. appianare, spianare, complanare, 
exaequare. 

Rappianato (agg. da Rappianare), complanatus, a, um. 

Rappiastrare ( att. ), appiastrar di nuovo, iterum con- 
ylutinare. $ 2. Rappiastrarsi (neut. pass.) , rappacifi- 
carsìi, reconciliari, in graltam redire. 

Rappiccare (att.), ricongiungere, iterum conjungere , 
rursus jungere 0 copulare. $ 2. Rappiccare il sonno, 
vale addormentarsi di nuovo, titerum obdormiscere , 
somnum repetere, Cic. $ 3.Rappiccar la battaglia, vale 
ricominciar a combattere, sferum in aciem descen- 
dere, proclium 0 pugnam instaurare. $ 4. Rappic- 
carsì il fuoco, vale di nuovo accendersi, ignem <teruan 
accendi, suscitari, excitari, rursus tgnem concipere. 

Rappiccato ( agg. da Rappiccare), conjunctus, alfi.cus, 
a, um; haerens, entis. 

Rappiccatura (sf.), il rappiccare, conjunctio, adliaesto, 
onts, f. 

Rappiccinire, V. Appiccolare. 

Rappiccolare e Rappiccolire, V. Appiccolare. 

Rappigliamento (sm.), il rappigliare, coagulatio, con- 
crelio, ontîs, Î. 

Rappigliare (att.), rassodare, far sodo il corpo liquido, 
coagulare, in duritiem cogere, contrahere, densare. 
$ 2. Rappigliarsi (neut. pass.) , condensarsi, spissari, 
cogî, coagulari. $ 3. Appigliarsi di nuovo, tterum se 
dare, rursus amplecti, rursus inhaerere. $ 4. Rappi- 
gliarsi, vale pure far rappresaglia, occupare, invadere, 
usurpare. $ 5. Rappigliarsi si dice anche de’ cavalli, è 
di altre bestie, quando riscaldati e sudati si raffred- 
dano, torpore corripi. 

Rappigliaio (agg. da Rappigliare), concretus, densatus, 
spissalus, a, um. 

Rappoggiare, V. Appoggiare. 

Rapportagione sf.) e 

‘apportamento (sin.), Y. Rapporto. 

Rapportare ( att. ), di nuovo portare, ricondurre, redu- 
cere, reportare. $ 2. Riferire, riportare, portar nuova 
o avviso, re/erre, narrare, renuntiare. Mi fu rappor- 
tato ch'egli è morto, allatum est mihi de eius morte, 
Cic. $ 3. Divulgare, pubblicare, prodere, vulgare, 
evulgare. $ 4. Cazionare, apportare, afferre, gignere, 
efficere. $ 5. Rappresentare, referre, exprimere. $ 6. 
Attribuire, ascrivere, tribuere, imputare, referre. $ 7. 
llapportarsi a qualcheduno, vale rimettersi in lui, rife- 
rirsi a lui, ad arditrium alicujus aliquia referre , 
Cic. $ 8. Rapportarsi assolut. sì dice del non veler pro- 
ferire il suo giudizio, rem in medio relinquere, Varr. 

Rapportato (agg. da Kapportare), relatus, nuntiatus, 
renunliatus, a, um. 

Rapportatore ( sm. ), che rapporta, e pigliasi in mala 
parte, delator, accusator, oris, m. 

Rapportatrice (sf.), che rapporta, nuntians, renun- 
tians, antis ; nuntia, ae, Î. 

apportazione (sf.) e 

Lapporto (sm.), il rapportare, relatio, narratio, del- 

tin.onis, f.; relatus,us, m. $ 2. Relazione, correlazione, 
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RARAMENTE 


congruentia, ae, f. $ 3. Confronto, collatio , compa- 
ratio, onis, f. 

Rapprendere , V. Ripigliare. $ 2. Rappigliare, coagu- 
lare, în duritiem cogere. 

Rapprendimento ( sm. ), ripigliamento, redintegratio, 
renovatio, instauratio, onis, f. 

Rappresaglia (sf.), maltrattamento che si fa ad cn ne- 
mico per ricattarsi di un danno avuto, il ritenere e l’'ar- 
restar quel d’ altrui per forza, clariyatio, injusta oc- 
cupatio, usurpatio, omnis, f. Far rappresaglia, rem 
alienam înique occupare, in rem alienam invadere. 

Rappresentagione (sf.) 

Rappresentamento (sm.) 

Rappresentanza (sf.). i 

Rappresentare (att. ), condurre alla presenza , sistere, 
producere , praesentem erhibere. $ 2. Mostrare, de- 
scrivere, figurare, repraesentare, referre , echibere , 
exponere , docere , demonstrare , significare, osten- 
dere, oculis subjicere. Rappresentare alcuno al natu- 
rale, alicujus similitudinem ex vero effingere. Nou 
tutti gli specchi rappresentano gli oggetti con verità . 
non omnia ad verum specula respondent, Sen. La 
commedia rappresenta perfettamente i costumi, ap- 
prime hominum mores effingit comoedia, Cic. Rap- 
presentar colle parole sì bene una cosa che sembri d: 
vederla, aliquid dicendo oculis subjicere, Cic. Il cors» 
della luna eravi rappresentato coì sette pianeti, Zunae 
cursus stellarumque septem imagines pictae erant, 
Petr. Rappresentarsi l'immagine di una qualche cosa . 
aliquid animo cernere, animo întrueri, aliquid sibi 
proponere. $ 3. Rappresentare alcuno, vale tenerne ]u 
vece , alicujus personam gerere , alicujus personari 
o partes sustinere , alicujus partes ayere. $ 4. Rap- 
presentare una commedia, fabulam agere. Le comedìe 
che ora sì rappresentano, quae modo prodeunt comor- 
diae, Plaut. $ 5. Rappresentare i costumi di qualche- 
dnno , alicujus mores effingere , Cic. $ 6. Rappresen- 
tarsi (neut. pass.), comparire, prodire, in conspectum 
ingredi, coram se efferre. 

Rappresentativo ( age. ), che rappresenta, repraesen- 
tauns, significuns, antis ; eaprimens, entis. 

Rappresentato (ag. da Rappresentare), repraesen!atus, 
expressus, significatus, a, um. 

Rappresentatore (sm.), che rappresenta, smitator, oris, 
m. $ 2. Che fa le veci di un altro, personam alicujus 
gerens, entis. 

Rappresentatrice (sf.), che rappresenta, repraesentans, 
antis; referens, entis. 

Rappresentazioncella ( sf. dim. di Sei A 
levis repraesentatio, onîs, f. $ 2. V. Farsa. 

Rappresentazione (sf.), il rappresentare, repraesenta- 
io, effictio , omis, f.; imago , inis, f. $ 2. La rappre- 
sentazione di ana comedia , fabulae actio, onîs, f.; 
scenae spectacula, orum, n. plur. $ 3. La cosa stessa 
che si rappresenta, fabula, ae, f. 

Ranpresentevole, V. Rappresentativo. 

‘appreso ( agg. da Rapprendere ) , coagulatus, conere- 
tus, coactus, a, um. Sangue rappreso, concretus san- 
guîs, Virg. $ 2. Intirizzato , torpore correptus, geli- 
dus, rijidus, a, um ; rigens, entis. 

Rappressare. V. Ravvicinare. 

sapprofondare, v. Riprofondare. 

Rapprossimare, V. Approssimare. 

‘appuntare (att.), di nuovo appuntare , sterum acuere. 
Rappuntato (agg. da Kapruntare) , iterum acuminatus 
a, um. i 
Rapsodia (sf. ), raccolta di versi per lo più di varii au- 

tori, rhapsodia, ar, f., Nep. 

Raramente, V. kadamente. 


V. Rappresentazione. 


RAREFARE 


Rarefare (att.), far divenir raro, rarefacere. $ 2. Rare- 
farsi (neut. pass.), rarefieri, rarescere. 

Rarefatto (agg. da Rarefare), rarefactus, a, um. 

Rarefazione (sf.), il rarefare o il rarefarsi, rarttus, 
atis, f. 

Raretto (agg.), alquanto raro, rarior, tus, torts. 

Rarezza, V. Radezza. 

Rarificare, Rarificato, V. Rarefare, Rarefatto. 

Rarifieativo ( agg.), che ha virtù di rarificare, rarefa- 
ciens, entis ; rarefaciendi vi praeditus, a, um. 

Rarità (sf.), radezza, contrario di densità, rarttas, atis, 
f. $ 2. Poco numero, scarsezza, raritas, paucitas, atiîs, 
f. 8 8. Singolarità, eccellenza, praestantia, ercellen- 
tia, ae, f. 8 4. Cosa rara, singolare, mirum, miracu- 
lun, monstrum, $, N. 

Rare (agg.), V. Rado. 

Rare (av.), V. Radamente. 

Raschia (sf.), sorta di rogna, scabies, ci, f. 

Raschiamento (sm.), V. Raschiatura. 

Rasekiare (4att.), levar la superficie di che che sia con 
ferro, o altra cosa tagliente , radere , eradere , abra- 
dere, deglubere. 

Raschiato (agg. da Raschiare), rasus, alirasus, a, um. 

Roochialale (sm.), strumento per raschiare, radula, ae, 
f., Col. 

Raschiatura (sf.), il raschiare, rasura, ae, f. 8 2. Ciò 
che si leva raschiando, ramentum, +, n. 

Rascia (sf. ), spezie di panno di lana grossolana, rudis 
pannus laneus, m. 

Rasciugare, V. Asciugare. 

Raseiugato, V. Asciugato. 

Rasciutto, V. Asciutto. 

Raseo, V. Raschiatoio. 

Rasentare (att.), accostarsi in passando, e quasi toccare, 
transeundo perstringere, legere, stringere, radere. 
Rasente (prep. che si usa col quarto , e talora anche col 
terzo caso), assai vicino, prope, jJurta. Andar rasente 

il lido, Zegere litus, litora radere, Virg. 

Rasiera (st.), radimadia, radula, ae, f. $ 2. Strumento, 
con cul sì rade il colmo allo staio, radius, ti, m., Plant. 

Rasmo.(sm. voce ant.), rabbia, radbies, et, f. 

Raso (agg. da Radere), rasus, abrasus, a, um. $ 2. Spia- 
nato , aequatus, aequus, complanatus, a, um. Cam- 
pagna rasa, cequa planaties, Cic. $ 3. Cancellato, de- 
letus, erasus, a, um. 

Raso (sm.), spezie di drappo di seta, ch'è lustra, sericus 
pannus rastlis. 8 2. Rasura, rasura, ae, f. 

Rasoiaccio (sm perg. di Rasoio), vilis novacula, ae, f. 

Rasoio (sm.), coltello taglientissimo, col quale si rade il 
pelo, novacula, ae, f. 

Raspa (sf.), spezie di lima, scobina, ae, f. 

Raspante (part. di Raspare), che raspa, tellurem carans, 
antis, Virg. $ 2. Vino raspante, vale frizzante, piccante, 
tinum austerum. 

Raspare (att. e neut.), quel percnotere che fanno i cavalli 
o altri animali la terra col piè dinanzi, scalpiurîre, 
tellurem cavare, solum quatere. $ 2. Portar via, ru- 
bare, eripere, auferre, furart. $ 8. Pulire colla raspa, 
scobina complanare, radere. 

Raspato (agg. da Raspare), sca/ptus, rasus, a, um. $ 2. 
Dicesi di una sorta di vino fatto d’ova spicciolata , me- 
scolativi raspi triti, cinum acinis erpressum pedi- 
culo arulsis. 

Rasperella (sf.), spezie d’erba, equisetum, 4, n. 

Raspo («m.), graspo, rucemus acinis spoliatus. $ 2. 
Grappolo, racemus; 1, m. $ 8. Sorta di malattia che 
viene gi cani, rogna, scabdr:s, er, f. 

Raspoliare (neut.), andar cercando i raspolli, racemari. 

Raspollo (sm.), racimoletto d'uva, e dicesi per lo più di 
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RASSICURARE 


quelli scampati dalle mani del vendemmiatore, race 
mus qui e vindemiatoris manibus effugit. 

Rassaggiare ( att.) , assaggiar di nuovo, iterum degu- 
stare. 

Rassalire ) (att.). assalir di nuovo, iterum snvadere, 

Rassaltare | rursus aggrédi 0 adoriri. 

Rassecurare, V. Rassicurare. 

Rassegare (neut.), dicesi del rappigliarsi il sego, il brodo, 
il burro, o altri liquori grassi, coire, conylutinart. 
Rassegna ( sf. ), il rassegnare, e dicesi specialm. de' sol- 
dati, recensio, onîis, f. Far la rassegna de' soldati, 
exercitum recensere , Cacs. Far la rassegna della ca- 

valleria, equitum turmas rerognoscere, Suet. 

Rassegnamento (sm.), Y. Rassegna. 

Rassegnare (att.), consegnare, dare in potestà, mettere 
nelle mani altrui, tradere, committere, credere, red- 
dere, restituere. $ 2. Far la rassegna di soldati, o al- 
tro, lustrare, recensere, censere. Rassegnare l’esercito, 
exercitum recensere, Caes. $ 8. Rassegnarsi (neut. 
pass.), rappresentarsi, comparire, sistere se, in con- 
spectum ingredi. $ 4. Rassegnarsi vale pure confor- 
marsi, uniformarsi, se accommodare, acquiescere. 
Rassegnarsi alla volontà di Dio, in dicina voluntate 
acquiescere | ad Dei nutum se totum accommo- 
dare, Cic. 

Rassegnato (agg. da Rassegnare ), uniformato, confor- 
mato, aequus , tranquillus, a, um; cuius animus 
acquiesctt. 

Rassegnatore (sm. ), che fa la rassegna, recensens, re- 
cognoscen8, entis ; lustrans, antis. 

Rassegnazione (sf.), il rassegnarsi alla volontà altrui, e 
specialmente al volere di Dio, Dei voluntati obtenpe- 
ratio, voluntatis conformatio, onts, f. 

Rassembramento (sm.), il rassembrare, repraesentalio, 
onis, f.; imago, îni8, f.; memoria, ae, f. 

Rassembranza (sf.), V. Rassembramento. 

Rassembrare (att.), rappresentare, fignrare, repraesen- 
tare, tmitari, referre, erprimere, effingere. $ 2. Sera- 
brare, parere, videri. $ 8. Raccorre, unire insieme, 
colligere, cogere, congregare. 

Rassembro (agg.), rassembrato, collectus, coactus, con- 
gregatus, a, um. 

Rasserenamento (sm.), il rasserenarsi, serenus adr, ris, 
m.; serenitas, atî8, f. - 

Rasserenare (att.), far chiaro 0 sereno, screnare. $ 2. 
Rassererarsi (neut. pass.), disserenare. Il cielo si ras: 
serena, disserenct. fuciem ad serenan mutatur dies, 
Phaed. $ 3. ('TTrasl.} Rallegrare, tor via la tristezza, hi- 
larare, erhilarare, tristitiue nebulas dispellere. 
Rasserenar la fronte, frontem erplicare, Hor. 

Rasserenato ( ace. da Rasserenare ), serenatus, a, um. 
$ 2. (Trasl.) Calmato, placato, serenatus, lenitus, 
cu, um. 

rassettamento (sm.), il rassettare, concinnatio, emene 
datio, onis, f. 

Rassettare (att.), riordinare, riacconciare, instaurare, 
restaurare, reconcinnare , reparare, renovare, refi- 
cere. 8 2. Raccogliere, mettere insieme, colligere, co- 
gere, recolligere. 8 3. lassettarsi (neut. pass.), raffaz- 
zonarsi, se erornare, se erpolire, Cie. 

Rassettato (avg. da Rassettare), instauratus, refeclus. 
reparatus, erpolitus, ereultus, a, um. 

Rassettatuia (st.), V. Rassettamento. 

Rassetto (avr.), Y. Rassettato, 

Rassicurare (att.’, far sicuro, dar animo, firmare, con- 
firmare, animes addere, incendere, inflummare. 
Molto l’ha rassicurato la tua lettera, ewm ralde tua 
litterae ercitaruut, Cic. lassicorare i dubbiosi, de- 
Lios confirmare, Cres. $ 2. Rassicuvarsi ment. ness), 
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incoraggiarsi, confirmari, recreari, se crigere, colli- 
gere animos. 

Rassicurato (agg. da Rassicurare), confirmatus, firma- 
tus, a, um. 

Rassimiglianza, V. Rassomiglianza. 

Rassimigliare, V. Rassomigliare. 

Rassodamento (sm.), il rassodare, solidatto, confirma- 
tio. onis, f. 

Rassodare ( att. ), far sodo , solidare, firmare, confir- 
mare. $ 2. (Metaf.) Confermare, firmare, confirmare, 
recreare, roborare. Rassodar la signoria , tmpertum 
firmare, Cic. S 3. Rassodarsi ( neut. pass. ), irmari , 
confirmari, ubdurescere. 

Rassodato ( agg. da Rassodare ), solidatus, firmatus , 
confirmatus, a, um. 

Rassomigliamento ( sm. ), comparazione , simiglianza , 
comparatio , collatio, aequatio, onîs, f.; similitudo , 
în18, f. 

Rassomigliante (agg.), che rassomiglia, similis, e. 

Rassomiglianza (sf.), simiglianza, similitudo, tnîs, f. 

zassomigliare (neut.) e Itassomigliarsi (neut. pass.), 
esser simile, aver somiglianza, alicu)us similitudinem 
habere , alicui similem esse. assomigliare a suo pa- 
dre, speciem patris exhibere, Cic. Statue che si rassu- 
migliano, signa ecadem specte ac forma, Cic. $ 2. 
(Att.) Imitare, emitari. $ 3. Paragonare, conferre, 
comparare. 

Rassottigliare (att.), di nuovo assottigliare, rursus 
acuere, iterum tenuare. $ 2. Sempl. assottigliare, te- 
nuare, extenuare, acuere, eracuere. $ 3. Diminuire, 
scemare, imininuere, diminuere. 

Rassumere, Rassunto, V. Riassumere, Riassunto. 

tastiamento, V. Raschiamento. 

Rastiare, Rastiato, V. Raschiare, Raschiato. 

Rastiatoio, V. Raschiatoio. - 

Rastiatura, V. Raschiatura. 

Rastrellare (att.), adoperare il rastrello, terram discri- 
minare 0 pectere, humum vastris renovare, ra- 
stris terram domare. & 2. ( Trasl].) Rubare, auferre, 
furari. 

Rastrelliera (sf.), graticcio che sostiene il fieno sopra le 
mangiatoie , crates , îs, f.; faliscue, arum, f. pl., Cat. 
$ 2. Strumento simile, dove si tengono le stoviglie, 
abacus ,s,m.; crates, ts, f.$8 8. Quello strumento , 
dove sì attaccano le armi, armorum reposttorium, ti, n. 

Rastrellino (sm. dim. di Rastrello), rastellus, $, m. 

‘Rastrello ( sm. ), strumento dentato di ferro o di legno, 
rastruni, è, n.; rastellus, $, m. $ 2. Steccato che si fa 
dinnanzi alle porte delle fortezze , vallum, i, n. 83. 
Legno, dove i calzolai appiccan le scarpe, ed anche quei 
legni, dove si posano le arme in aste, crates, ts, f. $ 4. 
Menare il rastrello, vale predare. saccheggiare , prae- 
dari, populari, vastare, diripere. 

Rastro (sm. voce lat.), V. Rastrello. 

Rasura (sf.), il radere, rasura, ae, f. $ 2. La materia 
che si leva nel radere, ramentum, i, n. $ 3. Cancel- 
lamento, obliteratio, abulitio, onis, f., litura, ae, f. 
$ 4. Tonsura, tonsura, ae, f. 

Rata (sf.), parte v porzione convenevole di che che sia, 
che tocca ad alcuno, rata portio, omnis, f.; pars, partis, 
f. $ 2. Pagamento diviso in tante parti, pensio, 0nisS, 
f. ln sei rate eguali, sex pensionibus aequis, Liv. 

Raticone e Raticoni uu V. Ratio. 

Ratificamento (sm.), V. Ratificazione. 

Ratificare ( att. ), confermare quello che altri ha fatto 0 
promesso per te, ratum Rabere, ratum facere, san- 
«tre, approbare, comprobare. $ 2. Ne’ giudizii crimi» 
nali vale confermare la propria confessione, confirmare, 
ratum habere, 
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Ratificato ( agg. da Ratificare), ratus habitus, appro- 
batus, comprobatus, a, um. 

Ratificazione ( sf. ), il ratiticare, sanctio, ratihabitio , 
approbatio, comprobatio, onis, f. 

Ratio. - Dicesi andar ratio, e vale andar cercando in qua 
e in là, quaerere, quaeritare, errare, vagart. 

Ratire ( neat. ), tirar le recate che sogliono precedere la 
morte, animam singultare, Stat. 

Rato (agg.), ratificato, ratus, ratus habitus, approba- 
tus, comprobatus, a, um. 

Rattaccamento (sm.), il rattaccare, conjunctio, adhae- 
sto, onts, f. 

Rattaccare (att.), attaccare lo staccato, tterum neciere 
o conjungere. $ 2. Sempl. attaccare , nectere, adne- 
ctere. $ 3. Rattaccare un trattato, un discorso, esimili, 
vagliono ripigliarlo, rursus aggredi, instaurare. $ 4. 
V. Rappiccare. 

Rattacconamento ( sm. ), il rattacconare, snstauratio, 
onis, f. 

Rattacconare (att.), attaccar tacconi, sarcire, reseraire, 
reficere, restaurare. 

Rattamente (avv.), velocemente, celeriter, raptim, ci- 
tissime, propere, properanter. 

Rattarpare, V. Rattrappare. 

Rattemperare e Rattemprare, V. Temperare. 

Rattemperato e Rattemprato, V. Temperato. 

Rattenere (att.), V. Ritenere. $ 2. Frenare, cohidere, 
compescere, fraenare. Rattener le lagrime, continere 
o comprimere lacrymas. Cic. Rattenere la collera, 
îram 0 iracundiam reprimere, Phaed. Rattenere le 
mani, continere manus, Petr. $ 3. Rattenerai (neat. 
pass.), fermarsi, morart, cunctari. $ 4. Rattenersi vale 
pure frenarsi, moderarsi , se continere, animi mote 
refraenare. 

Rattenimento (sm.), il rattenere, retentio, 0ns8, f. 

Rattenitiva (sf.), il rattenere, retentio, onts, f. $ 2. Fa- 
coltà di ritenere a memoria, memoria, ae, f. 

Rattenitivo, Y. Ritegno. | 

dui. il rattenere, retentio, detentso,onts,f. 

Rattenuto ( agg. da Rattenere ), retentus, detentass, co- 
hibitus, a, um. $ 2. Raffrenato, refraenatus, repres- 
sus, cohibitus, a, um. $ 3. Cauto, guardingo, cautus, 
consideratus, a, um ; prudens, entis. $ 4. (Avv.) Dif- 
ficilmente. difficile, difficulter. 

Rattestare (att.), rimettere insieme, conjungere, cogere, 
congregare, colligere. $ 2. Rattestarsi ( neut. pass. ), 
Corre, CONUENnNTE, congregari. 

Rattezza (sf.), velocità, prestezza, celeritas, velocitas, 
atis , f.; festinatio, onts, f. $ 2. Ripidezza, ardwitas, 
acclivitas, atis, f. 

Rattiepidare e 

Rattiepidire, V. Intiepidire. 

Rattivo, Buon. (agg.), rapace, rapar, acts. 

Rattizzare (att.), riordinare i tizzi sul fuoco, focum 
componere. $ 2. (Trasl.) Aizzare, irritare , irritare, 
excitare, augere, inflammare, accendere. 

Ratto ( sm. ), rapina, furto, raptum , furtum, t, n.; ra- 
pina, ae, f. $ 2. Rapimento, l’atto del rapire, raptus, 
us,m. 83. Quella parte del letto del fiume dove è pochis- 
sima acqua e molto corrente, profluens, entis. $ 4. 
Estasi, mentis ercessus, us, m.; animi a sensibus a- 
lienatio, onîs, f. $ 5. Sorcio, mus, murts, m. 

Ratto (agg.', veloce, presto, celer, eris, ere ; velox, ocis; 
praeceps, ttis; citus, a, um. Ratto nell’agire, tn 
agendo praeceps, Cic. $ 2. Rapito raptus, a, um. 
$ 3. Ripido, acclivts, e; arduus, a, um. 

Ratto (avv. ), velocemente, cito, celeriter, raptim, pro- 
peranter. $2.Tostamente, subitamente, subito, statim, 
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illico, confestimi. $ 3. Chi va piano, va ratto, prov. che 
si usa per mostrare la necessità di ben maturare le cose, 
festina lente; sat celeriter fit quidquid fiat sativ 
bene, Suet. $ 4. Ratto ratto, vale prestissimo, ce- 
lerrime. 

Rattoppamente ( sm.) , il rattoppare, sartura, ae, f.; 
sarcimen, tnîs, n., Apul. 

Rattoppare (att.), mettere delle toppe, rappezzare , re- 
sarcire, reficere, sarcire, reconcinnare. $ 2. (Trasl.) 
Rimediare, remedium afferre. 

Rattoppato (agg. da Rattoppare), refectus, reconcinna- 
tus, a, uni. 

Rattorcere, V. Attorcere. 

rattore, V. Rapitore. 

Rattorniare (att.), attorniare, circondare, circumdiire, 
cingere, circumstare. 

Rattorio (agg. da Rattorcere), V. Attorto. 

Rattorzolarsi (neut. pass.), rannicchiarsi tutto, se con- 
trahere, contrahai. 

Rattrappare e Rattrappire (att. e nent.), non poter 
distendere le membra per ritiramento di nervi, forpore 
corripi , torpère. $ 2. Rattrapparsi (neut. pass.), ran- 
nicchiarsi, contrahi, se contrahere. 

Rattrappato e Rattrappito (agg. da Rattrappare e Rat- 
trappire), membris captus 0 correptus, contractus, 
a, un. 

Rattrarre , Rattratto, V. Rattrappare, Rattrappato. 

ltattristare, V. Attristare. 

Rattura (sf.), V. Rapimento. 

Raucamente (avv.), con voce ranca, rauca voce, Ovid. 

Raucedine (sf.), fiochezza, raucitas, atis, f.; ravi8, #8, f. 

Rauco (agg.), roco, che ha raucedine, raucus, ravus, 
a, um. 

Raumiliare, V. Umiliare. 

Raunamento, Raunanza, V. Radunamento, ecc. 

Raunare, Raunata, ecc. V. Radunare, ecc. 

Raunaticcio, V. Ragunaticcio. 

Raunato, V. Ragunato. 

Raunazione, Y. Ragunazione. 

Ranncinato (agg.), ritorto, uncus, uncinatus, curvatus, 
a, um. 

Raùno, V. Radunamento. 

Ravaglione (sm.), malattia detta comunemente vaiuolo 
salvatico, pusulae, arum, f. plur.; morbilli, orum, 
m. pla. 

Ravanello e 

Ravano (sm.), ràfano, raphanus, i, m. 

Ravere, V. Riavere. 

NARCIRZIO e Ravirusto (sm.), lambrusca, /abrusca, ae, 
+, Virg. 

Raviggiuòlo e Ravegginòlo(sm.), specie di cacio schiac- 
ciato, per lo più di latte di capra, caprinus caseus,i,m. 

Raviuolit (sm.), vivanda di uova, cacio, erbe, ecc., chiusa 
in piccoli pezzetti di pasta, pastilli, orum, m. pl. 

Ravvalorare, V. Avvalorare. 

Ravvedersi (neut. pass.), emendarsi, resipiscere, ad 
bonam frugem se recipere, ad mentis sanitatem re- 
dire, Cic. $ 2. Accorgersi, addarsi, praesentire, per- 
cipere, animadbvertere. 

Ravvedimento (sm.), il ravvedersi, morum emendatio, 
ad mentis sanitatem reversio, onî8, f. 

Ravveduto ( agg. da Kavvedere), in poenitentiam con- 
vergus, a, um; resipiscens, entis; ad bonam frugem 

. rediens, cuntts. 

Ravviamento (sm.), il ravviare, in viam revocatio, onis, 
f. $ 2. Ravvedimento, morum emendatio, onis, f. 

Ravviare (att.) rimettere nella buona via, în viam re- 
vocare. $ 2. (Tras!.) Far rinsavire, ad bonam frugem 
ducere, in vium reducere, Cic. $ 3. Riordinare le cose 
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avviluppate, disponere, componere, in ordinem dine- 
rere, ordinare, ertricare. havviare 1 capelli, comas 
componere, turbatas comas restituere, Ovid. & 4. Far 
tornare il concorso dov'e’ fosse mancato, come rav- 
viare una scuola, una chiesa, frequentare, in celebri- 
tatem revocare, frequentem facere o reddere. $ 5. 
Ravviarsi ( neut. pass. ), rimettersi in via, in viam re- 
dire. $ 6. (Trasl.) Ravviarsi vale ravvedersi, resipere , 
resipiscere, ad bonam frugem se recipere, Cic. 

savviatamente (avv.), ordinatamente, ordinate, ordi- 
natim, distincte. 

Ravvicinare (att.), di nnovo avvicinare, iterumn admo- 
vere, rursus applicare. $ 2. Ravvicinarsi (neut. pass.), 
avvicinarsi di nuovo, tterum accedere 0 appropin- 
quare. 

Ravvilire (att.), invilire , terrére, perterrefacere , per- 
cellere. 

Ravviluppamento (sm.), il ravviluppare, involutio, im- 
plicatio, confusio, perturbatio, onîs, f. 

Ravviluppare (att.), avvilappare, incolcere, obvolrere. 
implicare, complicare. $ 2. Confondere, confundere, 
miscére, perturbare. . 

Ravvilnppato (azg. da Ravviluppare), involutus, im- 
plicatus, obvolutus, a. um. 

xavvincidire (neut.) e Ravvincidirsi (nent. pass.), di- 
venir vincido, mollem fieri, mollescere. 

Ravvisabile (a£g.), che può ravvisarsi, qui, quae, quod 
facillime conspici 0 recognosci potest. 

Ravvisare (att.), avvertire, admonere, certiorem facere. 
& 2. Riconoscere all’ eftirie , e al viso, agnoscere, di- 
gnoscere, cognoscere. $ 3. Scorgere, scoprire, perspi- 
cere, recognoscere, distinguere. Ravvisare i pericoli , 
pericula perspicere, Cic. $ 4. ( Neut. ) Immaginarsi, 
putare, autumare. 

Ravvisato (agg. da Kavvisare), admonitus, agnitus, co- 
gnitus, a, um. 

Ravvisto, V. Ravveduto. 

Ravvivare (att.), ritornar in vita, ad vitam revocare, 
suscitare. $ 2. Avvivare, dar vigore, roborare, corro- 
borare, erigere, ercitare. $ 3. Ravvivarsi (nent. pass.), 
prender vita e vigore, vires recopere 0 resumere, ani- 
mos revocare. 

Ravvivato ( agg. da Ravvivare ), ad vitam revocatus, 
excitatus, refectus, a, um. 

Ravvolgere (att.), rinvolgere, involrere, obrolvere, in- 
tegere. $ 2. Avvolzere, involvere, obvolvere, circum- 
dare, amicire. $ 3. Ravvolgersi ( nent. pass. ) , aggi- 
rarsi, circumire , errare, vagari. $ 4. ( Trasì. ) Kav- 
volgersi in fiere liti, litibus atris implicari, Hor. 

Ravvolgimento (sm.) e 

Ravvolgitura (sf.), il ravvolgersi, tortuosità, 1nvolutio, 
oni8, f.; circuitus , flexus, ambitus, us, m. 1 serpenti 
con ampi ravvolzimenti si gettano nel mare, smmensis 
orbibus anques incumbunt pelago, Vir3. 

Ravvoltare, Ravvoltato, V. Ravvolgere, Ravvolto. 

Ravvolto i V. Rinvolto. 

Ravvolto ( agg. da Ravvolgere), involutus, obvolutus, 
convolutus, a, um. $ 2. Raccolto insieme, contractus, 
in se coactus, collectus, a, um. $ 3. Torto, tortuosus, 
tortus, retortus, a, um. 

Ravvoltura, V. Ravvolzitura. 

Raziocinabilità, V. Razionabilità. 

Raziocinare (neut.), discorrere per via di ragione, ra- 
tiocinari. 

Raziocinazione (sf.), il raziocinare, ratiocinatio,onis,f. 

Raziocinio (sm. ), il raziocinare, ratiocinatio, ont, f. 
ui raziocinio, rativcinativus, a, um, Cic, 

Razionnbile (azg.), ragionevole, rationabilis, ratio 
nalis, e. 
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Razionabilità (sf.), ragionevolezza, ratio, onts, f. 

Razionale, V. Ragionevole. 

Razionalità, V. Razionabilità. 

Razionalmente, V. Ragionevolmente. 

Razionare, V. Raziocinare. 

Razza (sf. colle 2 di suono aspro), schiatta, soboles, 48, 
f.; progenies , ei, f.; stirps, irpis , Î.; genus , eris, n. 
$ 2. Genere , specie, sorta, genus, eris, n.; species, ei, 
f. Che razza di donna hai tu per moglie ? quid mulie- 
ris uxorem habes ? Ter. $ 3. Razza di cavalli, o d’al- 
tri animali, vale mandria , gregge, greu, gis, m.; pe- 
cus, Orts, N. 

Razza (sf. colle 2 di suono sottile) , sorta di pesce, raia, 
ae, f. $ 2. Quel legno che partendosi dal mezzo delle 
ruote collega e regge il cerchio di fuori, radius, si, m. 

Razzaccia (sf. pesg. di Razza), mala soboles, 18, f.; vile 
genus, eris, N. 

Razzare (neut.), risplendere, radiare, radios emittere. 
$ 2. Dicesi anche di quello zappare che fa il cavallo 
colle zampe, terram cavare. 

Razzato (agg. da Razzare), radiatus, a, um. 

Razzeggiare, V. Raggiare. 

Razzente (agg.), dicesi di vino che picchi, austerum vi- 
nun, vinum mordens. 

Razzeria, V. Arazzeria. 

Razzèse (sm.), nome di vino della riviera di Genova, au- 
sterum vinumi. 

Razzimato (agg.), raffazzonato , perpolitus, mundus, 
ornatus, a, um. 

Razzina (sf. dim. di Razza), soboles, ts, f.; progenies, ei f. 

Razzo (sm.), raggio, radius, ti, m. & 2. Quel legno, che 
partendosi dal mezzo della ruota regge è collega il cer- 
chio esteriore, radius, si, m. $ 3. Sorta di fuoco lavo- 
rato, che sì getta per aria, in occasione di feste di alle- 
grezza, ignis radians, m.; igneum jaculum, n. 

Razzolare (neut.), propriamente il raspare de’ polli, 
scalpturire. $ 2. (Metaf.) Cercare con curiosità, seru- 
tari, perscrutari, inquirere. $ 3. Cantar bene e raz- 
zolar male, prov. che sì dice del non corrispondere alle 
buone parole co’ fatti, Curium simulat et bacchana- 
lia vivit, Juv. $ 4. Chi di gallina nasce convien ch' ei 
razzoli , prov. che si dice del somigliar nel male i suoi 
genitori, naturae sequitur semina quisque suae, Prop. 

razzuffarsi ( neut. pass. ) , azzuffarsi di nuovo, sterum 
manus conserere. 

Razzaòlo (sm. dim. di Razzo), tenuis radius, ti, m. $ 2. 
Raggio della ruota, radius, i, m. 

Re (sm.), signore di un regno, rex, egis, m. Re di un 
piccolo stato, regulus, i, m., Sall, Creare un re, regem 
constituere, Cic. $ 2. Chi sorpassa gli altri in chec- 
chessia , princeps, pis; premus, a, um ; caput, îtis, 
n. $3. Una delle tiznre del giuoco degli scacchi, rex, 
eat. m. $ 4. Re d'arme, sorta d'araldo, armorum rex,m. 

Reale o) sorta di moncta, nummus, i, m. 

Reale (agg.), di re, da re, attenente a re, regius, a, um; 
regalis, e. Reale potere, regia potestas, Liv. Casa reale, 
domus 0 familia regia, domus augqusta, Tac. Palazzo 
reale, regia, ae, f., Ovid. $ 2. Nobile, sontuoso, rega- 
lis, e; splendidus, a, um. $ 8. Aggiunto di diverse 
cose, dinota le maggiori specie loro, maximus, a, um. 
$ 4. Vero, fondato, opposto d'apparente, sincerus, ger- 
manus, verus, a, um. $ 5. Reali (come sm. plur.), la 
stirpe reale, progenies regia, regia stirps, f. $ 6. Alla 
reale, vale regalmente , regio more, regio apparatu. 
$ 7. Reale è anche termine delle scuole, e signitica che 
ha attuale esistenza, realis, e (term. filos.). $ 8. Come 
termine legale dicesi di ciò che riguarda le cose e i 
beni, realis, e (term. leg.). 

Kealmente (avv. ), regalmente, da re, regie, regaliter, 


REUARE 
regio apparatu, magnifice, splendide. $ 2. In realtà, 
revera, reapse, vero. $ 3. Schiettamente, aperte, can- 
dide, sincere. 

Realtà (sf.), sostanza, effetto, substantia, ae, f. In realtà, 
vale effettivamente, re ipsa, reapse, revera. 

Reame (sm.), regno, regnum, $, n.; imperium, ti, n. 

Reamente (avv.), malvagiamente , tmprobde, negquiter, 
nefarie, sceleste, flagitiose, inique. 

Reas, V. Rosolaccio. 

Reassumere, V. Riassumere. 

Reato (sm.), colpa, culpa, nora, ae, f. 

Rebbio ( sm. ) , ramo della forca, ramus, ?, m.; dens, 
entis, m. 

Rebelle, V. Ribelle. 

Rebellione, V. Ribellione. 

Recadia, V. Ricadia. 

kRecalcitrare, V. Ricalcitrare. 

Recamento (sm.), il recare, apportatio, onîs, f. 

Recamo (sm.), specie di taglia con due girelle, che si ri- 
volgono ne' loro pernuzzi, rechamus, i, m., Vitr. 

Recapitare, V. Ricapitare. 

Recapito, V. Ricapito. 

Recapitolare, V. Ricapitolare. 

Recapitolazione, V. Ricapitolazione. 

Recappiare, Sacch. V. Riscegliere. 

Recare (att.), condurre di luogo a luogo, portare, ferre, 
afferre, apportare, importare, vehere, advehere, 
subvehere. Recar una lettera, lilteras afferre 0 de- 
ferre, Cic. Recar frumento, frumentum advehere, Cic- 
$ 2. Ricondorre , richiamare, reducere, revocare, re- 
stituere. $ 3. Attribuire, imputare , tridbuere, attri- 
buere , referre, adscribere, vertere. Recar una cosa a 
malvagità, rem improbitati assignare, Cic. $ 4. Dis- 
porre, indurre, smpellere , compellere, movere, hor- 
tari, suadere, adducere , incitare , excitare. Recar 
alcuno alla virtù, aliquem ad virtutem excitare, Cic. 
$ 5. Ridurre, rediyere, reddere. A quali miserie gli ha 
mai recati la fortuna! quo miseriarum cos redegit 
fortuna ! Recar a pace, aversos animos componere , 
Hor. $ 6. Allegare, addurre, afferre, proferre, produ- 
cere. Recar degli esempi, erempla proferre, Cic. $ 7. 
Rapportare, riferire, referre, afferre, deferre, renun- 
tiare. M'è stata recata la nuova della sua morte, alla- 
tum est mihi de eius morte, Cic. $ 8. Recar ad effetto, 
vale effettuare, efficere, perficere. $ 9. Recare a distru- 
zione, recar a niente, funditus evertere, ad nivilum 
redigere. $ 10. Recar a fine, a perfezione, vale finire, 
perfezionare, finem imponere, conficere, perficere. 
absolvere. $ 11. Recar a luce, vale manifestare, pale- 
sare, patefacere, palam facere, in lucem edere. $ 12. 
Recare a volgare o in volgare, vale volgarizzare, tn 
vernaculam linguam vertere 0 convertere. $ 13. Re- 
car d'una lingua in un'altra, traslatare, ex una tn al- 
teram linguam vertere o reddere. $ 14. Recare in 
desolazione, populari, depopulari, vastare, deva- 
stare, vastitatem inferre. $ 15. Recar in uno o in una, 
vale accomunare, in medium conferre. $ 16. Recarsi 
( neut. pass. ), trasportarsi , andare , se conferre, tre, 
proficisci. $ 17. Recarsi addosso , vale pigliarsi cura, 
curam suscipere. $ 18. Recarsi a mente o a memoria, 
vale rammentarsi, sibi sin mentem redigere, recor- 
dari, meminisse. $ 19. Recarsìi a nola, taedio, fasti- 
dio 0 molestia alicujus ver teneri. $ 20. Recarsi a 
favore, gratiae loco rem ponere. $ 21. Recarsi 2 
schifo , citare, contemnere. $ 22. Recarsi in braccio, 
in mano, in grembo, o simili, vale pigliare in braccio, 
ecc., tn ulnas, in sinum, in-manus ercipere 0 SUsCci- 
pere. $ 23. Recarsi in guardia, vale accomodarsi in 
positura di difendersi, sid? cavere 0 praecarere. $ 24. 


RECATA 


Recarsi le mani al fo , admovere manus pectori. 
$ 25. Recarsi sopra di sè, o in se stesso, vale raccorre 
il pensiero, porsi a meditare, secum cogitare, perpen- 
dere. $ 26. Recarsi sopra di sò, vale anche star ritto 
sulla persona senza aiuto 0 appoggio, erectum 0 rectum 
stare. $ 27. Recarsi una cosa in buona o mala parte, 
vale prenderla in bene o in male, aequi bonique fa- 
cere 0 in malam partem accipere. 

Recata (sf.), il recare, apportatio , onis, f. $ 2. Recate 
della morte diconsi gli ultimi respiri di morte, homai- 
nis morsentis singultus, us, m. 

Recato (agg. da Recare), allatus, delatus, apportatus, 
productus, a, um. 

Recatore (sm.), che reca, Zator, oris, m.; afferens, en- 
tis. $ 2. Cagionatore, auctor, oris, m. 

Recatrice (sf.), che reca, afferens, entis. 

Recatura (sf.), mercede che si perviene a chi reca, porto, 
nolo, naulum, $, n.; portorium, it, D. 

Recehiata (sf.) e 

Recchione (sm. voci ant.), V. Orecchiata. 

Recedere ( neut. ) , ritirarsi da che che siu, cedere, re- 
cedere. 

Recedimento (sm.), il recedere, recessus, us, m. 

Recente (agg.), nuovo, novello, recens, entis ; novellus, 
a, um. $ 2. Di recente (avv.), di fresco, 06115, recen- 
tissime, nuper. 

Recentemente (avv.), di recente, di fresco, recens, nu- 
per, recentissime. 

Recèpere e Ricepere, V. Ricevere. 

Rècere (att.), vomitare, romère, evomere, rejicere. 

Recesso (sm.), il recedere, ritiramento, recessus, us, m. 
$ 2. Luogo nascosto, appartato, secessus, reces- 
6Us, Us, IN. 

Recettacolo, Y. Ricettacolo. 

Recettivo (agg. voce ant.), che riceve, continens, reci- 
piens, entis. 

Recettore, V. Ricevitore. 

Recezione (sf.), Y. Ricevimento. 

Recidere, V. Ricidere. 

Reciditore (sm.) | che recide , caedens, entis ; secans, 

Reciditrice (sf.), ) antis. 

Recidiva (sf.), ricaduta in malattia, recidi us niordbus, i. 

Recidivo (agg.), che torna di nuovo, recidivus, a, um. 

Recinto ( sm. ), luogo chiuso, septum, conseptum, $, 1.; 
ambitus, us, m. 

Recipe (sm.), V. Ricetta. 

Recipiente (sm.), vaso da stillare, che riceve la materia 
stilata, ezcipulum, ?, n., Plin. $ 2. Vaso qualunque, 
tas, vasts, N. 

Recipiente ( agg. ), che riceve, recipiens, entis. $ 2. Di 
lodevoli maniere, convenerole, decorus, honestus, 
a, um. 

Reeipitore (voce ant.), V. Ricevitore. 

Reciprocamente (avv.), scambievolmente, mutuo, vicis- 
sim, invicem. i 

Reciprocare (att.), alternare, avvicendare, reciprocare, 
alternare. 

Reciprocazione (sf.) , il reciprocare, vicissitudo , inis, 
f.; reciprocatio, onis, f. 

Reeiproco (agg.), mutuo, vicendevole, mutuus, recipro- 
cus, a, um. Reciproca benevolenza, mutua benevolen- 
tia, Cic. Reciproci benefizi, beneficia ultro citroque 


data et , Cic. 
Recisa sf.), taglio, troncamento, recisio, onis, f., 
Recisione ) Plin. V. Ricisa. 
Reciso, Y. Rieiso. 


Recita (sf.), il recitare in teatro una commedia, una tra- 
gedia, ecc., fabulae actio, ons8, f. 
Recitamento (sm.), V. Recitazione. 
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REDARE 


Recitante (part. di Recitare), recitans, narrans, antis. 
$ 2. ( Come sm.) Attore di una commedia, tragedia . 
ecc., actor, orts, m.; histrio, onis, m. 

Recitare (att.), raccontare o dire a mente, recitare, pro- 
nuntiare, memoriter dicere. Recitò un discorso abba- 
stanza lungo, orationem sane longam explicavit, Cic. 
& 2. Leggere ad alta voce, Zegere, recitare. $ 3. Si dice 
del favellare ì comici sulle scene ne’ teatri, agere. Re- 
citare una commedia, comoediam anere, Ter. 

Recitativo ( sm.), componimento musicale di stile an- 
dante e differente da quello delle ariette, che si usa nelle 
poesie narrative, declamatorius cantus , us, m.; mo- 
nodica melodia, ae, f. 

Recitato (agg. da Recitare), recitatus, dictus, pronun- 
tiatus, a, um. 

Recitatore (sm.), che recita, recitans, antis; recitator, 
orîs, m. $ 2. Attore della commedia, actor, orîs, m.; 
histrio, onîs, m. i 

Recitazione ( sf. ), il recitare, recitatio , pronuntiatio, 
onîs, f. $ 2. Il recitare una commedia, actio, onts, f. 

Reciticcio ( 8m. ), la materia che si manda fuori nel re- 
cere, vomitto, onîs, f. 

Reclamare (neut.), far lamento, querelarsi, queri, con- 
queri, lamentari, postulare, erpostulare. 

Reclamazione (sf.) | il reclamare, querela, querimonia, 

Reclamo (sm.), ae, f. 

Reclinare (att.), posare, r'eclinare. 

Reclinatorio (sm.), riposo, requies, es o etis, f. $2. 
Luogo dove si riposa, cubile, ts, n. 

Recluta (sf.), il reclutare, supplementum, t, n.; adscri- 
ptivi milites, Varr. Far reclute, supplementum mili- 
tum habere, Liv. 

Reclutare (att.), mettere in luogo de’ mancanti nuovi 
soldati, supplere, supplementum militum habere, 
Liv. $ 2. (Trasl.) Si dice anche di altre cose, supplere. 

Reclutato (agg. da Ieclutare), suppletus, adscriptivus, 
a, um. 

Recogitare, V. Ripensare. 

Recognizione, V. Ricognizione. 

keconciliare, Y. Riconciliare. 

kecondito ( agg. ), segreto, nascosto, additus, recondi- 
tus, arcanus, a, um. 

Recreare e Recriare, V. Ricreare. 

‘ecreazione, V. Ricreazione. 

Recriminare (att.), l’instare che fa il reo acciocchè sia 
condannato di calunnia chi lui accusò di delitto , cri- 
men in accusatorem transferre. 

Recriminazione (sf.), il recriminare, criminis a reo in 
accusatorem translatio, onîs, f. 

Recuperare ( att. ), riacquistare, recuperare, recipere. 
Ricuperare la libertà, libertatem recipere, Cic. 

Recuperato ( agg. da Recuperare ), recuperatus , rece- 
pius, a, um. 

Recaperatorio (agg.) , dicesi di giudizio che può rimet- 
tere altrui in possesso della cosa perduta , recuperato- 
rius, a, um, Lic. 

Recuperazione (sf.), il recuperare, recuperatio, onîs, f. 

Recusabile (agg.), da ricusarsi, qui, quae, quod refici 
o repudiari debet. 

Recusare, V. Ricusare. 

Recusazione, V. Ricusazione, 

Reda (st.), erede, heres, edis, m. e f. $ 2. Figliuolo , fi- 
lius, ii, m. $ è. Discendente, posteri, orum, m. plor.: 
nepotes, um , m. pl. $ 4. Detto di bestie, vale parto, 
pullus, i. m. $ 5. ( Voce lat.) Carro a quattro ruote, 
rheda, ae, f., Cie. 

Redaggio (sm.). V. Fredita. 

Redamare (voce lat.), V. Riamare. 

Redare, V. Ereditare. 


REDARGUIRE 


Redarguire (att.), argomentare contro, non approvare, 
redarquére, refellere, improbare. 

Redatrice (sf.), erede, haeres. edis, f. 

Redazione (voce lat.), V. Riduzione. 

Reddimento, V. Rendimento. 

Reddire, V. Ritornare. 

Reddita (sf.), V. Ritorno. 

Reddito (sm. voce dell'uso), Y. Rendita. 

Rede, V. Erede. 

Redento (acg. da Redimere), redemptus, a. um. 

Redentore (sm.). che redime, servator, liberator, oris, 
m. $ 2. Dicesi per antonomasia di G. Cristo nostro Si- 
gnore, redemptor, oris, m. 

Redentrice (st.), che redime, servatrix. icis. f. 

Redenzione (sf.), riscatto, redemptio, liberatio, onts, £. 
$ 2. Rimedio, riparo, remedium, effugium, perfu- 
gium, ti, n. 

Redificare, V. Riedificare. 

Redificatore, V. Reedificatore. 

Redificazione, V. Riedificazione. 

Redimere (att.), riscattare, redimere. $ 2. Liberare, 
scampare, servare, liberare. eripere. 

Redimibile ( agg. ), che può redimersi, qui, quae, quod 
redimi potest. 

Redimire (att.), ornare con corona, redimire. 

Redimito (agg. da Redimire), redimitus, a, um, Virg. 

Rèdine o Redina (sf.), striscie di cuoio o simili attaccate 
al morso del cavallo colle quali si regge e guida, hade- 
nae, arum, f. pl. Tirar le redini, habenas adducere, 
Cic. Rallentar le redini, equo habdenas remittere, Cic. 
$ 2. (Metaf.) Tener le redini dello stato, tmpertii ha- 
benas tenere, Cic. Lasciar le redini alle sue passioni , 
in omni libidine se se effundere, Cic. 

Redintegramento (sm.), V. Reintegrazione. 

Redintegrare, V. Reintegrare. 

Redintegrazione, V. Reintegrazione. 

Redire (voce lat.), V. Ritornare. 

edita (sf.), V. Ritorno. 

ltedità, V. Eredità. 

reditaggio (sm.), eredità, haereditas, ati, f. $ 2. Ge- 
neralmente si prende per facoltà in qualunque modo 
ella sì possegga, haeredium, si, n.; bona, orum, n. pl. 

Reditiere (sm.), V. Erede. 

Redituro (agg. voce lat.), che ritornerà, rediturus, re- 
versurus, a, um. 

Redivivo (agg.), ritornato a vita, redivirus, a, um. 

Redolire, Sann. (neut.), olezzare, redolere. ” 

Rèduce ( agg. ), che ritorna‘od è ritornato da luogo lon- 
tano dov'era pericolo, redux, Ucts, Cic. 

Reduùcere, V. Ridurre. 

Redacimento, V. Riducimento. 

Redautto, V. Ridotto. 

Reduzione, V. Riduzione. 

Reediticare, V. Riedificare. 

Reedificatore (sm.), che reedifica, tnstaurator, orîis, m. 

Reedificazione, V. Riedificazione. 

Reeleggere (att.), elergere di nuovo, iterum cligere. 

Reezza (voce ant.), V. Reità. 

Refaiuòlo (sm.), chi vende refe, fili institor 0 venditor, 
Oris, M. 

Refe (sm.), accia ritorta insieme in più doppi per uso di 
cucire, filum, €, n. $ 2. Cucire a refe doppio, prov. cre 
vale ingannare con doppiezza l’ona parte e l'altra, 
utramque partem callide decipere. 

referendario (sm.). che riferisce, relator, oris. m. 
$ 2. Nome di dignità nelle corti, colui che riferi- 
sce delle suppliche al principe, a libellis, libello- 
rum supplicum magister, tri, m. & 3. Spia, de- 
lator, oris, m. 
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REGALMENTE 


Referimento (sm.), V. Relazione. $ 2. Referimento di 
erazie, gratiarum actio. 

Referire, V. Riferire. 

Referto (sm.), V. Rapporto. 2 

referto (agg.), V. Rapportato. 

hefetto (agg. voce lat.). ristorato, refectus, a, um. 

Refettoriere (sm.), chi ha cura del refettorio, triclina- 
rius, dî, mM. 

Refettorio ( sm.), lnogo dove i religiosi claustrali sì ri- 
ducono insieme a mangiare, coenaculum, t, n.; tricli- 
nium, it, N. 

Refezionare (nent.), prendere refezione, cidbum sumere, 
cibo potuque vires reficere. 

Refezione (sf.), ristoro, relaratto, animi remissio,onis. 
f. $ 2. Dicesi per lo più del ristoro che si ha dal mau- 
giare, cibus, î. m.; alimentum, $, n.; refectus, us, m. 

Refiziare e Reticiare, V. Ristorare. 

Reflessione, V. Riflessione, 

Reflessivo, V. Riflessivo. 

Reflesso, V. Riflesso. 

Reflettere, V. Riflettere. 

Rèflno (agg.), cre finisce indietro, re/licus, a, um. 

Retlusso, V. Riflusso. 

Refocillare, V. Rifocillare. 

Refrangere, V. Rifrangere. 

Refratto, V. Rifratto. 

Refrazione, V. Rifrazione. 

Refrenare, Refrenato, V. Raffrenare, Raffrenato. 

Refrizeramento (sm.), V. Refrigerazione. 

ketrigerante (part. di Refrigerare), che refrigera, refri- 
gerans, antis: refrigerandi vim habens , entis. $ 2. 
(Sm.) Vaso pieno di acqua fresca, per cui passano i li- 
quori che sì stillano, vas aquae plenum. 

Refrigerare (att.), rinfrescare leggermente, refrig:- 
rare, perfrigerare. $ 2. Refrigerarsi (neut. pass.), re- 
frigerari, friqus captare. 

Refrigerativo (agg.), che ha virtù di refrigerare, refri- 

 gerans. antis : refrigeratorius, a, um, Plin. 

Retrigerato (agg. da Kefrigerare), refrigeratus, a, um. 

Refrigeratorio, V. Refrigerativo. 

HA (sf.), il refrigerare, refrigeratio, onis, 

., Cic. 

Refrigerio (sm.), rinfrescamento, refrigeratio, onis. f. 
$ 2. ( Trasl. ) Conforto , recreatio, onè8, f.; solatium, 
îi, n.; solamen, inis, n. Porgere refrigerio ad alcuno, 
alicui levamento esse, Cic. 

Refugiarsi (neut. pass.), aver rifugio, confugere, se re 
cipere. 

Refngio, V. Rifugio. 

Refuggire, V. Rifuggire. 

Refulgenzia (sf. voce ant.), splendore, fuZyor, oris, m. 

Retuùlgere, V. Rifulgere. 

Refutanza, V. Rifiutanza. 

Refutare, V. Rifiutare. 

Regaglia (sf.), avanzo, reliquiae, arum, f. pl. 

Regalare (att.), far regalo, largiri, munerari, donare, 
muneribus afficere. Regalar denaro, pecuniam lar- 
giri, Tac. $ 2. Regalar le vivande , i piatti , ecc., vale 
adornarli, condirli con condimenti, sapori, ecc., aror- 
nare, condire. 

Regalato (agg. da Regalare), donatus, a, um. $ 2. Detto 
di vivanda, vale squisito, eccellente, ecximius, optimus. 
erquisitus, conquisitus, a, um. 

Recale (agg.), V. Reale. 

Regale (sm.), sorta di strumento simile all’ organo , ina 
minore, partum organum, $, N. 

Recalia (sf.), diritti del re per cui gode le entrate dei 
benetizi vacanti, regia rectigalia, n. pl. 

Regalmente, V. Realmente. 


REGALO 


Regalo (sm.), donativo, dono, donun, i, n.; munus, eris, 
n. Gli sono stati fatti moltissimi regali, donis donatus 
est plurimis, Plaut. 

Regaluccio (sm. dim. di Regalo), munusculum, è, n. 

Rege, V. Re. 

Regenerare, Regenerato, V. Rigenerare, ecc. 

Re;enerazioue, V. Rigenerazione. 

Regge ( sf. voce ant.) , porta , fores, um, f. plur. ; ja- 
nua, ae, f. 

Rexgente (part. pres. di Reggere), regene, entis. $ 2. 
(Come sm.) Chi governa, amministra o presiede, admi- 
nistrator , gubernator, procurator, moderator, orîs, 
m.; praeses, dis, m.; antistes. itis, m. Il reggente del 
regno, regni procurator, Uaes. 

Reggenza (sf.), reggimento, governo, e dicesi specialm. 
di regni, regni procuratio o administratio.cnis,t.,Cic. 

Reggere (att.), governare, regolare, reyere, yubernare, 
administrare. Reggere una provincia , provinciam 
administrare, Cic. Coll’ equità sè e la repabblica reg- 
gevano, aequilate se remque publicani curabant, Sall. 
Regger bene la casa, domum tuert, Tac. Reggere il 
carro, auwrsgare, Suet. $ 2. Sostenere, ferre, sustinere, 
sustentare, fulcire. Reggere un peso, onus ferre, Ovid. 
$ 3. Far resistenza, sostenere la forza e l’impeto, ferre, 
sustinere, resistere, obstare. Regger l'impeto o all'im- 
peto dei nemici, hostium smpetum sustinere. $ 4. Sof- 
lerire, comportare, tolerare, ferre, perferre. Reggere 
18 fame, fumem tolerare, Ovid. Regger la sposa, sum- 
pus tolerare, Plin. $ 5. Mantenere, nutrire, alere, nu- 
trire, sustinere , sustentare. Regger la famiglia, fa- 
miliam sustentare, Ter. $ 6. (Neut.) Governare, signo- 
reggiare, dominart, regere, reipublicae gubernacula 
tractare, Cic. $ 7. Durare, perseverare , continuare , 
manere, durare, persistere, perstare. Non resse oltre 
due anni, non ultra biennium duravit. & 8. Reggere 
con uno, vale durare a star d’ accordo seco, convenire, 
consentire, concordeni esse. $ 9. Reggere, reggere fru 
mano. vale piacere, andare a grado, arrtdere, placere. 
Quest'opinione ci regge assai bene, haec sententia no- 
bis marime arridet. $ 10. Reggersi (neut. pass.), go- 
vernarsi , se regere, se qubernare, regi, gubernari. 
Roma da principio si resse a re, principio Romam 
reges habuere, Tac. $ 11. Sostenersi, se sustinere, 
niti, consistere. Non posso più reggermi, vires prohi- 
bent me consistere , Ovid. leggersi ora so un piede, 
ora so un altro , alfernis pcdibus consistere, Cic. Gli 
alberi si reezono sulle radici, radicidbus suis nituntur 
arbores , Cic. $ 12. Trattenersi, fermarsi, consistere , 
subsistere, morari. $ 13. Diportarsi, governarsi , se 
gerere, agere. heggersi saviamente in qualche impiego, 
gerere se recte in alipuo munere , Cic. Reggersi se- 
condo il tempo e l'occasione, tempori servire, pro tem- 
pore consilium capere, Cic. Reggersi a suo modo, 
animo suo uti, Curt. Reggersi secondo la volontà al- 
trui, alterius nutu et arbitrio qubernari , Cie. $ 14. 
Mantenersi, sostentarsi, se sustinere, se sustentare. 

Reggia e Regia (sf.), abitazione reale, regia, aula, ae, f. 

Reggibile ‘agg.), che può reggersi, impertis obséquens, 
entie, : 

Reggimento (sm.), il reggere, governo, regimen, iminis, 
n.; imperium, ti, n.; administratio. qubernatio, 0118, 
f.$ 2. Modo e maniera di governar se medesimo, modo 
di procedere, institulum, i, n.: aneridi ratio, onas, f. 

5. Sostegno, adminiculum, i. n.; fultra, ae, £.84. 
Numero determinato di soldati comandato da un colon- 
nello. c da altri uffiziali subalterni, Zegio, onîs, f.; 
colors. ontis, f.; ala, ac, f. 

Resgitore (sm.), che regge, che zoverna, rector, mode- 
rator, gubernutor, administrator, oris, m. 
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REGOLARE 


Reggitrice (sf.), che regge, yubernatric, moderatriz, 
$cis, f. 

Regia, V. Reggia. 

Regiamente, V. Realmente. 

Regimine, V. Regzimento. 

Regina ( sf. ), moglie di re o signora di regno, regina, 
ae, f.; regnatrir, ic08, f. 

Regio (azg.), V. Reale. 

Regione (sf.), paese, provincia, regio, onis, f.; terra, ae, 
i. $ 2. Spazio o porzione di luogo, regio, onis, f.; ora, 
plaga, ae, f.; tractus, us, m. 

Registrare ( att. ), scrivere , notare al registro, descri- 
bere, referre, mandare. Registrare negii atti pubblici, 
in acta referre, referre in tabulas publicas, Cic. - 

Registrato (agg. da Registrare), descriptus, relatus, 
a, um. 

Registratore (sm. ), che registra, describens, in acta 
referens, entis. 

Registratura (sf.), il registrare, descriptio, onis, f. 

Registro (sm.), libro degli atti pubblici, acta, actorum, 
n. pl.; tabulue, arm, f. pl. Egli teneva esattamente i 
registri, tabulas diligentissime conficiebat, Cic. $ 2. 
Matar registro, metaf. vale mutar maniera dì far chec- 
chessia, ab usitato more 0 a consuetudine deflectere. 

Regnamento, V. Reggimento. 

Regnante (part. di Regnare), regnans, antis. $ 2. (Come 
sm.) Re, rex, regis, m.; reynator, orts, m. 

Regnare (neut.), pusseder regno, signoreggiare, regnare, 
dominari, imperare, imperium exercere. Regnarono 
sopra di noi i forestieri, adcenae in nos reynaverunt, 
Tac. $ 2. ( Trasl. ) Città ove regna la maldicenza, ma- 
ledicentissima civitas , Cic. L' avarizia oggidi regna 
nel mondo piucchè mai, nunc avaritia dominatwr 
quam mazime, Cic. $ è. Parlandosi di vento, vale sof- 
tiare continuamente, flare, perjlure 

Regnatore (sm.), che regna, re, reynator, oris, m.; rex, 
regis, m. 

Regnatrice (sf.), che regna, reygnatriz, icis, f.; regina, 
ae, f. 

Regnicolo (agg.), nato nel regno, regni incola, ae, m, 
e f. $ 2. Più comunemente s' intende del regno di Na- 
poli, Neapolitanus, a, um. 

Regno (sm.), una o più provincie soggette ad un re, re- 
gnum, ti, n.; imperium , tt, n.; principatus, us, m. 
Acquistare il regno col vulo1e, virtuie reynum adipi- 
scî, Nep. Aspirare al regno, regnum affectare, Liv. 
Sotto il regno di Traiano, sub Zraiano principe, Tra- 
sano regnante, imperante Traiano. 

Règola ( sf. ), norma, legge, modo, regula, norma, ae, 
f.; lex, legis, f.; praescriptum, i, n. Nenza regola, sm- 
moderate (avv.); tmmodi.us, immoderatus , a, um; 
exlex, egis. 1l mio dovere mi è regola in tutto, omnia 
officio metior, Cie. $ 2. Tutta la quantità de’ frati del 
medesimo ordine, fam:zita, ae, t.8 5. Il convento o mo- 
nastero stesso de’ frati, coenobiun, si, n., Hier. $ 4. 
A regola, vale taiora a dieta, Y. Dicta. 

Regolamento (sm.), ordinamento fatto con regola, or- 
dine, legge, le.r, legis, f.; regula, norma, ae, f. 

Regolare (att.), dar regola, ordinare, dirigere, dirigere, 
regere, moderari, ordinare, componere. hegolar tutto 
con prudenza, prudentia omnia moderari, Cic. Rego- 
lar lo stato con ottime leggi, rempublicam optimis 
leyibus temperare, Cic. Regolare i suoi disegni secondo 
il tempo, tempori accommodare sua conzilia, Cic. Re- 
golar saviamentela vita, vitam sapienterinstituere,Tor. 

Regolare (agg.), di regola, ad regulum,servata regula, 
e.c leysbus 0 praeceptis fuctus, a, um. & 2. (Come 
sm.) Dicesi di un religioso pev opposizione a secolare, 
sodalis religiosus. 

sa 


REGOLARITA 


Regolarità (sf.), astratto di regolare , regula , norma, 
ae, f.; lex, legis, f. 

Regolarmente ( avv. ), secondo regola, ad regulam, ad 
sormam. servata regula, recte, adamussim. $ 2. Per 
l'ordinario, plerumque, fere, saepe. 

Regolatamente ( avv. ), con regola, certis temporibus , 
ordinatim, dislincle et ordinate, recte, modera ter, 
moderate. 

icgolato (agg. da Regolare), che procede con regola, 
ordinatus , dispositus, certus, a, um ; constans, an- 
tis. 1 regolati moti del cielo, certi coelì motus, Cic. 
Hanno un corso regolato e costante, cursus certos et 
constantes habent, Cic. Città ben regolate, bene mo- 
ratae et bene constitutae civitates , Cic. $ 2. Parlan- 
dosi di costumi, muderatus, aequus, justus, a, um. 
Regolatissimo in tutta la condotta del suo vivere, mo- 
deratus et temperans in omnibus vitae partibus, Cic. 

Regolatore (sm.), che dà regola, rector, moderator, gu- 
bernator. ordînator, oris, m. 

Resolatrice (sf.), che dà regola, moderatrix, icîs, f. 

Itegoletto (sm. dim, di Regolo), erigua requla, ae, f. 

Regolina (sf.), focaccia con lardo cotta al forno, ofella, 
ae, f., Mart. 

Regolizia, ( sf.) , erba medicinale, 92ycyrrkiza, ae, f., 
Plin. 

Rèsolo (sm.), re di poca potenza, reguius, i, m. $ 2. Ba- 
silisco, bastliscus, i, m. $ 8. Strumento di legno 0 di 
metallo, col quale sì tirano le 1 nee rette, regula, nor- 
ma, ae, f. 

Regoluzza (sf. dim. di Rezela), parva regula, ae, f. 

Resoluzzo (sm. dim. di Regolo), regulus, î, m. 

Regresso (sm.), ritorno indietro, regressus, us, m. $ 2. 
Termine legale, c vale facoltà di rivalersi contra altrui 
di checchessia, reyressus, us, m., (od. 

Reszula, Regulare; ecc. V. Regola, Regolare, ecc. 

Regurgitare, V. Rigurgitare. 

Reietto (agg. voce lat.), rigettato, rejectus, a, um. 

Reina, V. Regina. S 2. Spezie di pesce d' acqua dolce, 
Ciyprinus, i, m., Plin. 

Reino (sm. dim. di Re), regulus, î, m. 

Reintegrare (att.), rinnovare, rimetter la cosa nel primo 
essere, redintegrare, innovare, instaurare, resti- 
tuere. $ 2. Ristorare, rifare i danni, damna reparare, 
în integrum restituere. $ 3. Reintegrarsi con alcuno 
vale rappacificarsi, in gratiam 0 in amicitiam redire. 

Reintegrato ( agg. da Rcintegrare ), redintegratus, in- 
stauratus, innovatus, in integrum restitutus, a, um. 

Reintegrazione (sf.), il reintegrare, integratio, instau- 
ratio, onts, f. 

Reiuvitare, V. Rinvifare. 

Reità (sf.), astratto di reo, crimen, s$nss, n.; culpa, 
nora. ae, f. 

Reiteramento (sm.), V. Reiterazione. 

Reiterare (att.), far più volte la stessa cosa, iferare, re- 

tere, renovare. 

Ieiteratamente ( avv. ), con reiterazione, iterum atque 
tterum, saepissime. 

reiterato (agg. da Reiterare), iteratus, repetitus, reno- 
ratus, a, um. 

Reiterazione (sf. ), il reiterare, tteratio, retteratio, 
onîs, f. 

Relassamento (sm.), V. Relassazione. 

Relassare, V. Rilassare. $ 2. Rilasciare, dimittere, s0l- 
vere. & 3. Ristorare, ricreare, relazare, recreare. 

Relassato, V. Rilassato. 

Relassazione (sf.), il relassare, scioglimento, relaratio, 
on38 , f. $ 2. Allentamento della tensione, remissio, 
ontis, f.$ 3. Debilitamento, stanchezza, debilitatio, in- 
fractio, diminutio, imminutio, onîs, f. 
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REMIMISCENZA 


Relativamente (avv.), in maniera relativa, comparativa- 
mente, prae, habita rattone. 

Relativo (agg.), dicesi di nome o pronome che si rifer.- 
sce all’antecedente, relativus, a, um, Prisc. 

Relatore (sm.), che riferisco, relator, delator, oris, m. 

Relatrice (sf.), che riferisce, referene, deferens, entis ; 
narrans, antis. 

Relazione ( sf. ), il riferire, relatio, narratio, onts, f.: 
relutus, us, m. $ 2. Attenenza, rapporto, convenier- 
tia, cohaerentia, ae, f. 

Relezare (att.), mandar in esilio, relegare. tn extlium 
mittere, pellere, extorrem aliquem facere. 

Relegato ( agg. da Kelegare ), relegatus, in erilium a- 
ctus, a, um; ertorris, e. 

Relegatore (sm.), che relega, relegans, antis. 

Relezazione ( sf.), il relegare, relegatio, onis, f.; eci- 
lium, ii, n. 

Religione (sf.), religio, onis, f.; Dei cultus, us, m. Pro- 
pagare o diffondere la religione, religionem propa- 
gare, Cic. Che non ha religione, irreligiosus, a, um, 
Plin. $ 2. Ordine e regola de’ religiosi, 0rdo, snts, m.; 
fanrilia, ae, f. 

Religiosamente ( avv. ), con religione, religiose, juste, 
sancte. $ 2. Scrupolosamente, esattamente, accurate, 
diligenter, sedulo, Cic. 

Religiosità ( sf. ), astr. di religioso, sanctitas, atts, f.; 
morum innocentia, ae, f.; animi integritas, atîs, f.: 
religio, onts, f. 

Religioso (sm.), colui che vive sotto qualche particolare 
ordine dì religione, sodalis religiosus. 

Religioso (azg.), pio, che ha religione, re/tygt0sus, pius, 
sanctus, pietate eximius, a, um. 

Relinquere (att. voce lat.), lasciare, relinquere. 

Reliquia e Reliqua ( sf. ), avanzo di checchessia , reli- 
quiae, arun, f. pl. $ 2. In oggi comunemente si dice 
de' corpi e delle cose de’ Santi, reliquiae, arum, f. pl. 
Baciar le reliquie, reliquias osculando venerari, Morc. 

Reliquiario / (sm.), vaso, o altra custodia, dove si ten- 

Reliquiere | gono e conservano le reliquie, sacrarum 

Reliquiero ) reliquiarum theca, ae, £. 

Relitto (agg. da Relinquere), relictus, a, um. 

Relucere, V. Rilucere. 

Reluttanza (sf.), ripugnanza, ritrosia, aversus animus, 
î, m.; morosttas, atis, f. 

Rema, Y. Reuma. 

Remaio (sm.), chi fa i remi, remorum artifex, icis, m. 

Remanere, V. Rimanere. 

Remare (neut.), spinger la nave per l'acqua co' remi, re- 
migare, naven remis agere 0 impellere, Cic. 

Remata (sf.), colpa di remo, rem pulsus, us, m. 

Rematico e Reumatice (agg.), infermo di reuma, rlieu- 
maticus, pituitosus, a, um. $ 2. Fastidioso, fantastico, 
fastidiosus, morosus, a, umi ; difficilis, e. $ 3. Strano, 
novus, insolitus, a, um. 

Rematore (sm.), che rema, remex, i9îs, m.; remigans, 
antis. ì 

Remeggio (sm.), guernimento do’ remi della nave, remi- 
gium, tt, n. 

Remenso ( agg. voce lat. }, riandato, rimisurato, remen- 
sus, a, um, Virg. i 

Remigamento (sm.), il remigare, remigatio, onis, f. 

Remigante ( part. di Remigare), rematore, remizans, 
antis; remex, tgîs, m. 

Remigare, V. Remare. 

Remigatore, V. Rematore. 

Rèmige (sm.), V. Remigante. 

Remiggio, V. Remeggio. 

Reminiscenza e Reminiscenzia (sf.), ricordanza, reco 
datio, omnis, f.; memoria, ae, f. 


REMINISCITIVA 


Reminiscitiva, V. Reminiscenza. 

Remissibile (agg.), da perdonarsi, venia dignus, a, um. 

Remissione (sf.), perdonanza, venia, ae, f.; remissio, 
onts, f. 

Remito, V. Romito. 

Remitorio, Y. Romitorio. 

Remo (sm.), strumento di legno col quale i rematori spin- 
gono per l’acqua i navigli, remus, i, m. $ 2. La pena 
della galea , cioè esser condannato al remo, remuy, $, 
in. Condannare al remo, ad renuin dare, Suet. 

Remolare (ncut. voce ant.), V. Indugiare. | 

Remolino (sm.), gruppo di venti, turbo, inis, m. 

Rèmora (sf.). pesce di mare, remora, ae, f. 

Remoto, V. Rimoto. 

Removimento, V. Rimovimento. 

Remezione, V. Rimozione. 

Rempiere, Y. Riempiere. 

Remuggire, V. Rimugghiare. 

Remulco, V. Rimorchio. 

Remuneramento, V. Rimnneramento. 

Remunerare, Remunerato, V. Rimunerare, ecc. 

Remuneratore, V. Rimuneratore. 

Remnnerazione, V. Rimunerazione. 

Rena (sf.), arena, arena, ae, f. $ 2. Fondare in rena, se- 
minare 0 zappare iu rena, vale operare una cosa senza 
frutto, olewm et operam perdere, lilus arare, Ovid. 

Renaccio (sm.), terreno arenoso, terra arenosa, arena, 


ae, f. 
Renaio (8m.), quella parte del lido del mare e del letto 
del fiume rimasa in secco, nella quale è la rena, arena, 


ae, [. 
Renainolo e Renaiole ( sm. ), quegli che porta la rena, 
baiulus arenarius. 
Renale (agg.), appartenente alle reni, renalse, e. 
Rendebile ( agg. voce ant. ), che deve rendere, debitor, 
orts, m. | 
Rendere (att.). restituire, reddere, restituere, remittere. 
Rendere la sanità ad alcuno, alicui santtatem reddere, 
Cels. Fece rendere il danaro preso, pecuniani acceptam 
reddi jussit , Liv. $ 2. Pagare, solvere , persolvere. 
Rendere sino all’ ultimo quattrino , ad assem solvere, 
Cic. $ 83. Rimettere, dare in mano, ricapitare, e dicesi 
di lettere o simile, reddere. $ 4. Consegnare, dar il 
possesso , parlandosi di fortezze , città , ecc., tradere, 
e, in manus dare, deditionen facere. $ 5. 
Frattare, e dicesi di poderi, di case e simili, afferre , 
ferre, reddere, dare. La terra non rende mai senza 
fratto ciò che vi si semina, terra nunquam sine usura 
reddit, Cic. La vite se non è posta in terreno fertilis- 
simo non rende, vitia nisi praepingui solo nonrespon- 
«det, Col. $ 6. Esprimere, rappresentare, figurare, ea- 
primere , repraesentare, referre, erhibere. $ ?. For- 
mare, ridurre, far divenire, reddere, adducere, facere, 
«efficere. Rendere attenti gli uditori, attentos auditores 
facere, Cic. Rendere risplendente una cosa, rei nito- 
rem afferre , Cic. Rendere avvisato, certiorem facere, 
Cic. Render immortale, immortalitate aliqueni do- 
nare, Cic. $ 8. Rendere aria, vale somigliare, ad ali- 
cujus similitudinem accedere, aliquem referre, echi 
bere faciem alicujus, Cic. $ 9. Rendere ben per male, 
vale giovare a chi nuoce, pro mraleficio beneficium 
reddere, Ter. $ 10. Render cenno o il cenno, rispon- 
dere al cenno, avnuere. $ 11. Render conto, far vedere 
ia sua amministrazione, rationes reddere o referre. 
$ 12. Render frasche per foglie, rendere la pariglia, 
render pan per focaccia, par pars referre, Plaut. $ 13. 
Render grazie, ringraziare, gratéas agere. $ 14. Ren> 
der grosso, render sottile, dicesi della penna, quando fa 
le linee o troppo grosse, 0 troppo sottili, nimium 
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crasso 0 nimium acuto calamo uti. $ 15. Render l'a- 
nima, o lo spirito, vale morire, mori, obire, animam 

. agere, edere spiritum exiremum , Ter. $ 16. Render 
lume, illuminare, 2umen pracbere. $ 17. Rendere odore, 
gettar odore, redulere, olere. $ 18. Rendere partito 0 
voto, vale votare ne’ partiti, suffragium ferre. $ 19. 
Render ragione, amministrar giustizia , Jus dicere. 
$ 20. Render ragione, vale anche dar conto, rationem 
reddere. $ 21. Render ragione, vale ancora pagare i) 
fio, poenas sulcere o pendere. $ 22. Render ragione, 
parlandosi de’ brindisi, vale bere secondo l'invito avu- 
tone, alicui propinare. $ 23. Render suono , vale so0- 
‘nare, sonare. $ 24..Render testimonianza , attestare , 
far fede, testart. $ 25. Rendersi ( neut. pass. ), arren- 
dersi, se dedere, deditionem facere, tn ius ditionem- 
que alicujus concedere. Rendersi, salva la vita, vita 
incolumî se dedére. Rendersi vinto o rendersi per vinto, 
alicui cedere, manus dare, Cic. $ 26. Kendersi in un 
luogo, vale andarvi, uliquo se conferre 0 se recipere. 
$ 27. Rendersi vale anche accondiscendere , piegarsi , 
acquiescere, obtemperare, flecti. Rendersi alla ragione, 
cedere 0 obtemperare rationi , Cic. Rendersì alle pre- 
ghiere di qualcheduno , alicujus precibus flecti , Lic. 
$ 28. Rendersi colpevole d'un delitto, aliguo scelere se 
astringere, Cic. $ 29. Rendersi in colpa, vale confes- 
sarsi colpevole, crimen suum confiteri. $ 30. Rendersi 
monaco , religioso , frate, o simili, vagliono vestir l'a- 
bito d'alcuna religione, monachi habitum sinduere. 
$ 31. Rendersi padrone, impadronirsi, potiri, adipisci, 
Tac, $ 32. Rendersi schiavo , se in servituten dare. 
Rendersi schiavo delle sue passioni, se Zsbidinibus 
constringendum dare , Cic. $ 33. Rendersi certo, ac- 
certarsi, certiorem fieri. 

Rendevole, V. Arrendevole. 

Rendimento (sm.), il rendere, redditio, restitutio, onis, 
I; = $ 2. Rendimento di grazie, gratiarum actio , 
onis, f. | 

Réndita (sf.), entrata che sì ricava dai terreni e da altri 
averi, proventus , fructus, reditus , census, us, m.; 
recligal, alis, n. Assegnata un’annua rendita, annuo 
proventu adtributo. Vivere delle sue rendite, pracdio». 
rum suorum fructibus ali. Considerare alcuno per le 
sue rendite, spectare aliquem ex censu, Cic. Sminuir 
la sua rendita, ex reditu detrahere o demere, Cic. 

Renditivo (agg.), dicesi dai gramm. di quei nomi atti a 
rendere similitudine, redditivus, a, um, Prisc. 3 

Renditore (sm. ), che rende, restitutor, oris, m.; red- 


dens, entts. | 
Renditnuzza (sf. dim. di Rendita), exiguus proventus, 
tenuis census, us, M. | 
Renduto (agg. da Rendere ), reso, redditus, restitutus, 


a, um. 

Rene (sm. nel pl. le Reni, e talora i Reni), renes, um, m. 
pl. Aver male ai reni, laborare renibus, Cic. $ 2. Le 
reni dicesi talora per la deretana parte del corpo dalla 
spalla alla cintara, dorsum, t, n. Assalire i nemici alle 
reni, a tergo hostes adoriri, Liv. $ 3. Dar le reni, vale 
fuggire, terga vertere, Caes. 

Renella (sf.), renna minuta, arenula, ae, f., Plin. $ 2. 
Materia che viene dai reni, simile alla rena, che cagiona 
la malattia detta anche renella, calculus, 1, m. 

Renischio e 

Renistio (sm.), V. Renacecio. 

Renistio (agg.), V. Renoso. 

Renitente (agg. ), che fa renitenza, repugnans, antis ; 
contumar, pertinar, ucis. Essere renitente, reluctari, 
repugnare. ; 

Renitenza (sf. ), ripngnanza di far checchessia, reyu- 
gnantia, contumacia, ae, f. 


RENNA 


pate (86), animale della Lapponia, Lapponiae dorcas, 
adîs, f. 
Renosità (sf.), qualità renosa, arenosa natura, arena, 


ae; f. 

Renoso (agg.), pien di rena, arenosus, a, um. 

Renovazione, V. Rinnevazione. 

Rensa (sf.), sorta di tela bianca finissima, cardasus, î, f. 

Renunzia, V. Rinnnzia. 

Renunziare, Renunziato, V. Rinunziare, ecc. 

Renuzza (sf. dim. di Rena), arenula, ae, f. 

Reo (agg. e am.), accusato, chiamato al giudizio, reus, î, 
n.; rea, ae, f. Citare un reo in giudizio, aliguem reum 
postulare , Liv. Reo convinto , reus manifestus, Sall. 
$ 2. Colpevole, sons, sontis. Non conoscersi reo, s21h:/ 
stbî conscire, Hor. Esser reo, in culpa esse, Cic. $ 8. 
Malvagio, malus, improbus, iniquus, scelestus, a, 
um ; nequam, indecl. $ 4. Insalubre, malsano, insali- 
bris, e. $ 5. Deforme, deformis, e; foedus, a, um. Di 
reo sembiante , aspectu foedus , Juv. $ 6. Spiacevole , 
molestus, a, um; gravîs, e. $ 7. Antic. fu usato sost. 
per rale, malum, 1, n. 

Reobarbaro, V. Rabarbaro. 

Reparabile (a4g.), che si può reparme, reparabilis, e. 

Reparare, Reparato, V. Riparare, Riparato. 

Reparatore, V. Riparatore. 

Reparatrice, V. Riparatrice. 

Reparazione, V. Riparazione. 

Repartire, V. Ripartire, ecc. 

Repatriare, V. Ripatriare. i 

Repatriazione (sf.\, il ritornar a riabitare nella patria, 
n fl reditus, us, m. 

Repellere, V. Respingere. 

Repensare, V. Ripensare. 

Repentaglio, V. Ripentaglio. 

Repente (agg.), veloce, subito, repentinus, suditus, îin- 
opinatus, a, um ; celer, eris, ere; velox, ocis. $ 2. 
Molto erto, acclivis, e; arduus, a, um. $ 3. Violento, 
gagliardo, vehemens, entis; violentus, a, um. 


Repente (avv.), con gran prestezza ; dicesi an- 
Repentemente che di repente, repente, subito, sta- 
Repentiuamente ) tim, i/lico, confestim. 


Repentino (agg.), repente, subitaneo, repentinus, sudi- 
tus, subitaneus, subitarius, improvisus, a, um. 

Rèpere (neut. voce lat.), andar carpone, repère, reptare. 

Reperibile ( agg. ), che si può trovare, qui, quae, quod 
inteniri potest. 

Reperire (voce lat.), Y. Ritrovare. 

Repertorio (sm.), indice, index, icis, m.; tabula, ae, f. 

Repetere, V. Ripetere. 

Repetio e Repitio (sm. voce ant.), disputa, contrasto di 
parole, contentio, altercatio, oni8, f.: jurgium, tî, n. 
$ 2. Pentimento, rammarico , poenitentia, ae, f.; du- 
lor, oris, m. 

Repetito (agg. da Repetere), V. Ripetuto. 

Repetitore, V. Ripetitore. 

Repetizione, V. Ripetizione. 

Repilogare, V. Riepilogare. 

Repleto (agg. vece lat.), ripieno, repletus, a, um. 

Replezione (sf.), Y. Riempimento. 

Rèplica (sf.). il replicare, repetitio, iteratio, reiteratio, 
onis, f. $ 2. Risposta, responsto, onîs, f.; responsum, 
i, n. Non fece alcuna replica, obmututt, Cic. 

Replicamento (sm.., V. Replica. 

Replicare (att.), tornare di nnovo a fare o dire, repetere, 
iterare. $ 2. Cortraddire, e semplice. rispondere, refra- 
gari, referre, respundere. $ 3. Narrare, marrare, 
ENATT'UTE. 

Replicatamente ‘avv.), più volte, tterum atque iterum, 
saepissime. 
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Replicato (agg. da Replicare), repetitus, iteratus, a, um. 

Replieazione, V. Replica. 

Repluere, V. Ripiovere. 

Reponere, Reporre, V. Riporre. 

Repositorio (sm.), luogo da riporre, repositorium, ti, n. 

Reposizione (sf.), il riporre, repositio, onis, f., Pall. 

Reprenidere, V. Riprendere. | 

Reprensibile, V. Riprensibile. 

Reprensione, V. Riprensione. 

Reprensorio (agg.), che riprende, repreltendens, entis.. 

Represso ( agg. da Reprimere ), repressus, cohibitus , 
coércitus, a, um. » 

RABriNionte ( sm. ), il reprimere, cohibitio, refrenatto,- 
onis, f. 

Reprimere (sf.), raffrenare, rintuzzare, reprimere, com- 
primere , cohibere, coèrcere, refrenare. Reprimere le 
sue passioni, libidlines refrenare 0 coèrcere. $ 2. ke- 
primersi (neut. pass.), contenersi, se continerce, se 
cohibere. 

Reprimimento, V. Reprimento. 

Reprimuto, V. Repre»so. 

Reprobare, V. Riprovare. 

Reprobazione, V. Riprovazione. 

Rèprobo (agg. ), malvagio , scelestus, impius, malus, 
iniquus, a, um; nequani, indecl. 

Repromissione (sf.), il ripromettere, repromissio,onis. f 

Reprovare, V. Riprovare. 

Reprovazione, V. Riprovazione. 

Repubblica e Republica (sf.), stato civile nel quale l'au- 
torità suprema è divisa fra molti, ed intendesi anche 

ualunque stato o governo, respublica, reipublicae, f. 
ifendere la repubblica, rempublicam tueri, Cic. 

Repubblicano (agg.), di repubblica, popularis, e. 

Republlicone (sm.), chi sì affanna troppo negli affari 
della repubblica , alter Cato. $ 2. Affannone, ardelio, 
onis, IN. i 

Repabbrica (voce ant.), V. Repubblica. 

Repudiare, Repudiato, V. Ripudiare, Ripudiate. 

Repudio, V. Ripadio. I 

Repagnante ( part. di Ripugnare ) , repugnans, adver- 

sans, antis. $ 2. Disumabile, ingrato, ingratus, snju- 
cundus, a, um. 

Repugnantemente (avv. ), con repugnanza, repugnan- 
ter, invate. 

Repngnanza ( sf. ), contraddizione, controversia, repu- 
gnantia , controversia, ae, t. $ 2. l'ontrarieta, avver- 
sione, renitenza, repugnantia, ae, f.; antmus ab alt- 
qua re uversus 0 alienus, 1, m. Aver della repugnanza 
a fare una cosa, ab aliqua re facienda abhorrere, 
Cic. Con repugnanza, repugnanter, invite. 

Repugnare (neut.), ostare, opporsi, repuynare, adi er- 
sari, resistere, refragari, obsistere, « re abhorrere, 
alienum esse. A ciò l’uomo repugna, hoc homo refii- 
gît, Cie. Tu dici cose che repugnano, repugrantia in- 
ter se luquerais, Cic. 

Repugnazione, V. Repnugnanza. 

Repaulsa (sf.), ributtamento alle dimande, repulsa, ae, f. 
Aver la ripulsa, repulsam referre 0 accipere, Cie. 
Repulsare (att. voce lat. ) , ribattere, repulsare, repel- 

lere, reficere. i 

Repulsazione, V. Repalsa. 

Repulsione (sf.), il respingere, repulsus, us, m. 

Repulsivo (azg.), che fa ripulsa, repulsans, antis; re- 
pellens, entis. 

Repalso (agg. da Repellere), respinto, repulsus, expul 
gus, a, um. 

Repurgare, Repurzamento, V. Ripargare, ece. 

Reputanza, V. Reputazione. 

Reputare (att. e neut.), stimare, giudi.are, existimare, 


REPUTATO 

. Judicare, censere , putare, credere, arbitrari. Ripu- 
tare una cosa come un insulto ren in contumeliae 
loco ponere, Cic. Riputare una cosa per nulla, rem pro 
sriliilo putare. Cic. Ripotar alcuno suo mmico, alt= 

. quem tn hostium numero habdere, Cic. $ 2. Attribuire, 
appropriare, referre, adscribere , tribuere, dare. Ki- 
putarsi a lode, side vertere laudì. 

Reputato (agg. da Reputare), eristimatus, habitus, cre- 
ditus, a. um. $ 2. Attribuito , adscriptus, tributus , 
a,um. $3 Celebre, rinomato, clarus, celebratus, 
luudatus a, um; insijnis, illustris, e. 

Repatazione ( sf.) , il reputare, sententia, ae, f.; judt- 
cium, ti, n. Grande riputazione di valore, eximia opt- 
nio virtutis, Caes. $ 2. Buona opinione, stima d'onore, 
eristimatio, onts , f.j, nomen, inis, n.; fama, ae, f.; 
honor, oris, m. Aver della riputazione, Rabere nomen, 
bene audire, Cic. Godere gran riputazione nel popolo, 
«claro rumore apud vulgum esse, Tac. Uomo senza ri- 
putazione , senza stima, e senza beni, homo sine lio- 
nore, sine extstimaltone , et sine censu, Cic. Acqui 
‘starsì riputazione,famam colligere, sibi famam quae- 
ere, existimationem sibi parere. Mettere qualche- 
«duno în reputazione, celebritatem numinis alicui 
dare , Cic. Perder la sus riputazione, eristimattonem 
perdere 0 amittere , Cic. Nuocere alla sua riputazione, 
famam suam tmminuere 0 laedere , Plin. Aver cura 
della sua riputazione, famae servire, existimalioni 
consulere, Cic. Aver buona riputazione di se stesso, de 
se bene existimare. 

Requia (voce ant.), Y. Requie. 

Reyniare (neut.), aver requie, quiescere, requiescere . 
c:ssare 

Requie (sf.), riposo, quies . clis, f.; requies. et 0 elis, f.; 
otium , ti, n Non m'ha dato un momento di requie, 
nunquamni per slum quietus fui, Cic. 

Regniescere (neut. voce lat. ), essere in requie, re- 
quiescere. ; 

Requisito (sm.), circostanza necessaria ad ottenere od es- 
sere checchessia , requisitum, î, n.; conditio, omnis, f.; 
adjunctum, 4. n. 

Requisito ( agg. ), richiesto, requisitus, rogatus, neccs- 
sarius, A, um. i 

Requisizione (sf.), richiesta . instanza, postulatio, onis, 
f.; postulatuni , i, n.; postulatus, us, m. A mia requi- 
sizione, meo postulatu. 

Resa (sf.), arrendimento, dedilto, onis, f. Resa volonta- 
ria, voluntaria deditio, Tac. Sforzare alia resa, ad 
deditionem impellere, Sall. 

\esareire, V. Risarcire. 

Reszindere (att. voce lat. ), tagliare, scindere, rescin- 
dere. $ 2. Abolire, annullare, rescindere, obliterare, 
abrogare, delere. 

Rescissione (sf.), troncamento , amputatio, abscissio , 
onts, f. $ 2. Annuliazione, rescissio, onîs, f., Ulp. 

lieseritto ( sim. ), risposta che scrive il principe sotto le 
suppliche e memoriali, rescriptum, $, n., Ulp. 

Res-rivere, V. Riscrivere. 

‘esecare, V. Risecare. 

Reservare, V. Riservare. 

leservazione, V. Riserbazione. 

kesia (sf.), eresia, Laerzsis, 18 0 08, f. (voce gr.). $ 2. 
Discordanza di pareri, dissensio. onts, f.; discor- 
dia, ae, f. 

l\esidente ( agg.), che risiede, sedem habene, degens, 
entîs; commorans . antis ; incola, ae, m. e f.; habi- 
tator , oris m.$ 2. Ministro d'alcun potentato presso 
un altro potentato. Zegatus, î, m.; orator, orîs, mM. 

Residenza e Residenzia (sf.), il risedere, commoratio, 
onîs, f.; sedes ; 18, f. Sta qui di residenza, hic firam 
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habet sedem. $ 2. Posatura, faexz, cis, f.; subsiden= 
tia, ae, f., Vitr. è 3. Buldacchino, umbella, ae, f. 

Residuo (sm.), resto, avanzo, reliquiae, arum, f. plor.; 
reliqua, orun, n. plur.; reliquum, i, n. Il residuo del - 
danaro , residua pecunia, Cic. Ha pagato il residuo, 
reliquam pecuniani 0 reliquum pecuniae solvit, Cic. 
Il residuo di un esercito, erercitus reliquiae, Liv. 

Residuo (agg.), rimanente, residuus, reliquus, a, um. 

Resina (sf.), ragia, resina, ae, f. 

hesinoso (agg.), ragioso, resinosus, a, um. 

Re.ipis:enza \sf.) , riconosci uento dell’errore, emcenda- 
tiv, correctto, 018, f. 

Resistente (part. di Resistere) , resistens, entis; perti- 
nAx, Pervicar, ac. 

Resistenza (sf.), il resistere, adrersus conatus, renizus, 
us, m; obstaculinn, t, n. Senza alcuna resistenza, 
nullo obsistente , nullo repugnante. $ 2. Difesa , op- 
posizione, defensio, oppositio, onis, f.; vis, vis, f. Far 
resistenza, reniti, resistere. 

Resistere ( neut. ) , star forte contro alla forza, contra- 
stare, r'esistere, obsistere, obstare, obniti, repugnare, 
adversari, reluctari. Resistere agli assalti del nemico, 
hostium vtm ct impetum propulsare, Cic. Resistere 
ostinatamente alla verità, veritati obfirmate resistere, 
Suet. $ 2. Reggere, soffrire, susttnere, ferre, per- 
ferre. Resistere alle fatiche della gnerra. belli 2abores 
sustinere, belli laboribus non frangi, Laces. Resi- 
stere a' tormenti. adversus tormenta contumacem 
esse, Tac. 

Reso (agg. da Rendere), redditus, restitutus, a, um. 

Resolubile (agg.), che si può risolvere, dissolubilis, 0. 

Resolutamente, V. Risolutamente. 

Resolntivo, V. Risolutivo. 

Resolato, V. Risoluto. 

Resoluzione, V. Risoluzione. 

Resolvere, V. Risolvere. 

Respettivamente, V. Rispettivamente. 

Respettivo, V. Rispettivo. 

Re;pinzere e Respiznere (att.), spingere indietro, pro- 
pulsare , repellere, rejicere. Respingore la forza colla 
forza , vin vi repellere, Cic. Respingere il nemico nel 
campo. hostes in castra redigere, Liv. 

Respinto (agg. da Respingere),repulsus, rejecius,a, um. 

Respiramento (sm.), V. Respirazione. 

llespirare (neut.), attrarre l'aria esterna, introducendola 
nei polmoni, spirare , respirare , aérem spiritu du- 
cere , spiritum trahere, spiritum recipere. Respirare 
con istento , vir spiritum trahere, Cels. Difficoltà nel 
respirare, spirttus angustiae, Cic. $ 2. Vivere, vivere, 
vitam ducere, vitalibus auribus vesci. $ 3. Ricrearsi, 
prender ristoro, respirare, recreart, refici. Questo mì 
lascia respirare, Roc mihi magnae levationi est, Cic. 
$& 4. Sfiatare, erhalare, eflare. 

Respirativo, V. Ricreativo. 

Respirazione (sf.) e 

Respiro (sm.), il respirare, spiritus, anhelitus, us, m.; 
antma , ae , f.; respiratio, onis, f. Levare il respiro, 
antmam intercludere, Liv. Mancanza di respiro, ant- 
mae interclusio , Cic. Chiusa la respirazione, anima 
enterclusa , Tac. Difficoltà di respiro , epiritus angu- 
stiac , spirandi difficultas, Plin. $ 2. Riposo, ricrea- 
mento, requies, es 0 etis, f.; animi relaratio 0 remis- 
8t0, onts, f.; otium, ti, n.; solamen, ints, n. Non avere . 
alcun poco di respiro, nullam partem quietis capere. 
Sio 8. Pausa, riposo, intermissio, onts, f.; pausa, 
ae, f. 

Respitto (sm. voce ant.), riposo, quies, ctis, f. € 2. Ris- 
petto, respectus, us, m.; ratio, onts, f. 

Respondere, V. Risponiere, 


RESPONSIONE 


Responsione (sf.) e 

Respenso (sm. voce lat.) e 

Responsura (sf.), V. Risposta. 

‘ Resquitto e Risquitto, V. Respitto. 

Ressa (sf.), importuna istanza, eagitatto, onîs, f.; mo- 
lestia, ae, f. Far ressa, urgere, insistere, instare. $ 2. 
Rissa, contentio, oni8, f.; rira, ae, f. 

Resta (sf.), sottilissimo filo appiccato alla prima spoglia 
del granello, arista, ae, f. $ 2. Osso del pesce dal capo 
alla coda, spina, ae, f. $ 3. Quantità di cipolle, d’agli, 
o simili intrecciati insieme, restis, is, f. $ 4. Ferro ap- 
piccato al petto dell’ armadura del cavaliere, ove si ac- 
comoda il calce della lancia per colpire, Zanceue reti- 
naculum, i, n. $ 5. Impugnatura della lancia, capulus, 
s, m. $ 6. Posa, indugio, mora, ae, f. 

Restagne, V. Ristagnamento. 

Restante (sm.), V. Resto. $ 2. ( Agg.) Che resta, reli- 
quus, residuus, a, um. 

Restare (neut.), rimanere, sopravanzare, restare, super- 
esse, reliquum esse. Altro ad essi non resta che l’armi 
loro, fis praeter arma mihil est super, Nep. Non resta 
alcuno dei nemici, nulli de inimicis supersunt, Cic. 
Purchè mi resti abbastanza di vita, modo vita miki 
supersit, Cic. Se ti resta ancor qualche poco di amore 

er me, g1 quid residet amoris in te mei, Cic. $ 2. 
essare , finire, desinere, cessare, deficere, desistere. 
Restare di difendere, a defensione desistere, Caves. Re- 
star dall'impresa, 1ncoepto desistere, Liv. $ 3. Lasciare, 
omettere , omeltere, praetermittere. Non restar di ap- 
profittar d'ogni occasione, nullam praetermittere oc- 
casionem, Curt. $ 4. Fermarsi, consistere, subsistere, 

. aubsidere, manere, remanere, inorari. Restar fra via, 
subsidere in ipsa via, Cic. $ 5. Usasi spesso invece di 
essere ; restar contento , maravigliato, morto, ecc., va- 
gliono esser contento, maravigliato , ecc., contentun 
esse, mtrari, mori, etc. $ 6. Kestar avere o ad avere, 
vale rimaner creditore, pecuniam Radere in nomini- 
bus. $ 7. Restar d'accordo, vale accordarsi, convenire. 
$ 8.Restarindietro, vale non progredire, non avanzarsi, 
nihil proficere , nihil progredi. $ 9. Restar in piedi, 
vale non rimanere oppresso, stare, incolumen eva- 
dere: $ 10. hestare senza sangue, vale aver grande 
spavento, ferreri, perlerreri, erparescere, Ovid. 

Restata (sf.), fine, finis, #5, m. 

Restato (agg. da Restare), reliquus, a, um. $ 2. Cessato, 
finito, finitus, intermissus. a, um. 

Restauramento (sm.), V. Restavrazione. 

Restaurare ; att. ) , rifare a una cosa le parti guaste, 0 
quelle che mantano, restaurare, reficcie, renocare, in 
integrum restituere. $ 2. Compensare, rimeritare, 
compensare , resarcire , reparare. Restaurare alcuno 
nelle sue perdite, alicujus Jacturam leciorem facere, 
Petr. $ 3. Emendare, corrigere, emendare, castigare. 
$ 4. Ricoverare, recipere. 

sestaurato (agg. da Restaurarc), restauralus, renorva- 
tus, in integrum restitutue, a, um. 

Restauratore (sm.), che restaura, reparator, restitutor, 
refector, oris, m. i 

Restauratrice (sf.), che restaura, reficiens, entis. 

Restanrazione (sf.), il restaurare, tnstauratio, refectio, 
restitutio, compensatio, omnis, f. 

‘estauro, V. Ristoro. 

Resticciuolo ( sm. dim. di Resto), reliquiae, arum, f. 
pl.; reliquum, $, n. 

Restio (agg.), dicesi delle bestie da cavalcare o da 
soma quando non vogliono andare avanti, restitans, 
retractans, antis, Col. $ 2. (Su.) Difetto delle be- 
stie quando non vogliono andare avanti, conti.ma- 
cia, ne, f. 
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Restipulare (att.), stipulare vicendevolmente, restipu- 
lart, Cic. 

Restituimento (sm.), V. Restituzione. 

Restituire (att.), rendere, reddere, restituere. Restituire 
il danaro preso in imprestito, pecuniam rescribdbere, 
Ter. Restituire il saluto , resalutare, Cic. $ 2. Risto- 
rare, riparare, restituere, reficere. $ 8. Richiamare, 
rimettere in patria, restituere, reducere, revocare. 

Restituito (agg. da Restituire), restitutus, redditus, re- 
portatus, repositus, a, um. 

Restitutore (sm.), che restituisce, reddens, entis. $ 2. 
Ristoratore, riparatore, restitutor, reparator, oris, m. 

Restituzione (sf.), il restituire, restitutio, redditio, onis, 
f., Cod. Far la restituzione, reddere, restituere. $ 2. 
Parlandosi di pianeti, vale il ritorno ch' essi fanno al 
punto medesimo, donde hanno principiato il loro moto, 
periodus, î, f. 

Resto (sm.), avanzo, residuo, reliquiae, arum, f. plur.; 
reliquum , i, n. Passiamo al resto, ad reliqua trans- 
eamus. $ 2. Del resto ( avv. ), de reliquo, de cetero, 
cetera, celerum. 

Resto (agg.), V. Restato. 

Resto: (agg.), pieno di reste, aristis plenus, a, um. 

Resiringere, Y. Ristringere. 

Restrizione (sf.), ristringimento , contractio, compres- 
810, onis, f. $ 2. Correzione, riduzione, correctio, con- 
tractio, omnis, f. $ 8. Restrizione mentale, termine dci 
teologi, e vale proposizione ristretta, e non interamente 
espressa, restriclio mentalis (term. teol.ì, 

Resncitazione (voce ant.), V. Risuscitazione. 

Resndare (neut.), sudare, grondare, resudare, sudare. 

Resultamento, V. Risultamento. 

Resaltare, Y. Risultare. 

Resupino (agg.), che giace sulla schiena col ventre in 
su, resupinus, a, um. 

Resurzere, V. Risurgere. 

Resurressi e Resurresso (voce ant.) e 

Resurressione e Resurrezione (sl.), V. Risurrezione. 

Resuscitare, V. Risuscitare. 

Retà (voce ant.), V. Reità. 

Retazgio (sm.), V. Eredità. 

Retare (voce ant.), V. Ereditare. 

Retata (sf.), gittata di rote e la presa del pesce chiuso 
nella rete ogni volta che si getta, retium Jactus, 
us, m. 

Retato ( agg. ), intrecciato a guisa di rete, reticulatus, 
cancellatus, instar retis factus, a, um, Plin. 

Rete (sf. ), strumento di fune, o di filo tessuto a maglia 
per pigliar fiere, pesci 0 uccelli, rete, ts, n.; cassis, is, 
m.; plagae , art, £. pl. Fatto a rete, reticulatus, a, 
um. Gettar la rete, rete jacère, Pinut. Cadere nelle reti, 
tn casses decidere, Oil. 8 2. Sorta di cutfia tessuta a 
maglia, reticulim, i, n. 8 3. (Metaf.) Insidie, agguati, 
insidiae, arum, f, pl.; dulus, $, m.; fraus, dis, £. Var 
nella rete, decipi, falli. $ 4. Rete si dice anche a quel 
pannicolo che cuopro gl' intestini degli animali, omen- 
tum, 1, n. $ 5. Rete del barbiere, si dice ogni lavorio 
che altri faccia quando è disoccupato da coso impor- 
tanti, opus în otio confectum. 

Retentiva, V. Ritenitiva. 

Retentivo (agg.), che lia virtù di ritenere, retinene, de- 
tinens, continens, entts. 

Retenzione, V. Ritenzione. 

Reticella (sf. dim. di Kete), reticulum, î, n.; reticulus, 
i, m. $ 2. Lavoro traforato fatto di seta e d'oro che 
serve a guernir vestimenti, opus reticulatian, n. 

Reticello (sm.), V. Reticella. 

Reticenza (sf.), il tacere, silenz10, reticentia, ae, f.; st- 
lentiton, ci, n. 82. Fig. rett. per cui l'oratore fa in 


RETICINO 


tendere alcuna cosa col far mostra di non dirla, reti- 
centia, ae, f., Cic. i 

Reticino (sra.), V. Reticella. 

ketieo (voce ant.), V. Eretico. 

Reticolamento | (sm.), intrecciamento a guisa di rete, 

Retieolato reticulum, i, n.; crates, is, f. 

Reticolato (agg. ), intrecciato a guisa di rete, reticula- 
tus, a, um. 

Reticalazione (sf.), V. Reticolamento. 

Itetificagione, V. Ratificazione. 

retificare, V. Ratificare. 

Retiforme (agg.), fatto a guisa di rete, reticulatus, a, um. 

kètina ( sf.), pannicolo , che quasi a foggia di rete cir- 
conda l’umor vitreo dell'occhio, reiina, ae, f. 

Retinenza (st.), il ritenere, retentio, onis, f. 

Retore (sm.), maestro di rettorica, rKetor, oris, m. 

Retorica, Retorico, ecc. V. Rettorica, ecc. 

Retoricastro, V. Rettoricuzzo. 

Retraere, Retratto, V. Ritrarre, ecc. 

Retribuimento (sm.), V. Ricompensa. 

Retribuire, V. Ricompensare. 

aetribuitore e Retributore (sm.), che retribuisce, re- 
tribuens, rependens, entis. 

Retribuzione, V. Ricompensa. | 

Retrivo (agg.), tardivo, tardus, retardatus, serus, 8e- 
rotinus, a, um. $ 2. Stantio, vietus, obsoletus, a, um. 

Retro, V. Dietro. 

Retrocamera (sf.), camera segreta, posticum conclace, 
n.; posticulum, $, n., Plaut. 

Retpocedere (nent.), tornar indietro, retrogràdi,retroire. 

Retrocedimento (sm.) e 

Retrocessione (sf.), il retrocedere, reyressus, us, m. 

Retrogradare (neut.), termine astronomico, che vale tor- 
nar indietro, retrogràdi, relroire. 

Retrogradazione (st.), V. Retrocedimento. 

Retrògrado (agg. ), che torna addietro, retrogradiens, 
entis ; retrogradus, a, um. 

Retroguardia ( sf.) e Retrognardo ( sm. ), parte dere- 
tana dell’ esercito , eutremuni 0 novissimum agmen, 


în1is, D. 

Retropignere (att.), pignere addietro , retro impellere. 

Retrorso (avv. voce ant. ), all’ indietro , retrorsum, re- 
trorsus. 

Retta (sf. usato col verbo dare e fare). Dar retta, vale at- 
tendere o credere a ciò che altri dice, audire , aurem 
praebere , aures suas dare, auscultare. $& 2. Fare 
retta, vale far resistenza, resistere, obsistere. 

Rettamente (avv.), Lene, con ordine, recte, delle, rite, 
bene, probe. $ 2. Per diritta via, recta, recte. . 

Rettangeletto ( sm. dim. dì Rettangolo), parculwn re- 
ctanguluni, 1, n. 

Rettangolo (sm.), figura di quattro lati con tutti gli an- 
goli retti, rectangulwn, i. n. (term. mat.). 

Rettangolo (agg.). che ha gli angoli retti, rectangulus, 
a, um (term. mat.). 

Rettare ea voce lat.), andar con la pancia per terra, 
repére, repiare. 

Retiezza, V. Retlitudine. 

Rettificamento (sm.), V. Rettificazione. 

Rettificare (ott.), purgare, purificare, purgare, purifi- 
care, detergere. $ 2. Correggere, corrigere, emen- 
dare. $ 3. Aggiustare, aequare, ad regulam o ad 
normam dirigere. $ 4. Rettificare le linee curve, vale 
ridurle a linee rette, ad rectas lineas reducere. 

Rettificato (agg. da Rettificare), detersus, purgatus, 
purificatus, a, vm. $ 2. Corretto, emendato, emenda- 
tus, ccrrectus, a, um. 

Rettificatore (sm.), che rettifica, che aggiusta, aequa: 
tor, oris, Dì.; in melius flectens, entis. 
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REVERENZA 


: Rettificazione (sf.), purificazione, purgatio, purifica» 


tio, emendatio, oni8, f. 

Réttile (agg. e sm.), dicesi d'animale che va colla pancia 
LD cable repens, entis; reptans, antis; reptilis, 
e, SIa.. 

Rettilineo ( agg. ), compreso da linee rette, rectilineus, 
a, um (term. mat.). 

Rettitudine (sf.), giustizia, bontà, aequitus, integritas, 
sanctitas , probitas , atis, f.; gustitia, ae, f. $ 2. Di- 
rittura, directura, ae, f., Vitr. 

Retto (agg. da Reggere), rectus, ductus, compositus, a, 
um. $ 2. Sostenuto, /ultus, suffultus, a, um. $ 5. 
Governato , gubernatus, administratus, a, um. $ 4. 
Diritto, rectus, directus, a, um. $ 5. (Metaf.) Buono, 
leale, rectus, probus, justus, aequus, a, um. $ 6. In- 
testino retto dicesi il terzo intestino grosso, intestinum 
rectum. $ 7. Caso retto dicesi il nominativo , rectus 
casus, Varr, 

Rettorato (sm.), V. Rettoria. 

Rettore (sm.), che regge, rector, gudernator, curator, 
moderator, oris, m.; praeses, dis, m. Rettore del se- 
minario, praepositus alumnis sacrorum, More. 

Rettoria (sf.), utticio del rettore, governo, rectio, guber- 
natio, ulministratio, onis, f.; regimen, iminis, n. 

Rettorica (sf.), arte di dire acconciamente, rhetorice, 
es, f.; rheterica, ae, f.; ars rhetorica, Quint. Precetti 
di rettorica, rhetorica, orum, n. pl., Cic. 

Rettoricamente (avv.), con rettorica, rhetorice, Cic. 

Rettoricare (nent.), parlare per rettorica, rhetorice dis- 
putare, Cic. 

Rettorico (sm.), che sa o insegna rettorica, rhetor, oris, 
m.; cdlicendi praeceptor , eloquentiae professor, oris, 
m., Quint. 

Rettorico (agg.), attenente a rettorica, rhetoricus, 
a, um. 

Rettoricuzzo (sm. dim. ed avvil. di Rettorico), rhetori- 
scus, i, m., Gell. 

Rettrice (sf.), che regge, moderatriz, cis, f. 

Retundere (att. voce lat.), rintuzzare, retundere, 

Retuso (ars. da Retundere), retusus, a, um. 

Reubarbaro, V. Rabarbaro. 

Reuma (sm.), catarro, pituita, ae, f.; rheumatismus, $, 
m. Softrir di reuma, rheumatismo laborare, Plin. 

Reumatico, V. Rematico. 

Renmatismo (sm.), malattia cle consiste in un dolore 
nelle articolazioni e nei muscoli, articularis morbdus, 
î, m.; arthritis, itidis, f. 

Renpontico (sm.), sorta d'erba, rRaponticum, i, n., Nin. 

Reva (sf.), sorta di gabella ant. usata in Francia, v-ctie 
gal, alis, n. 

Revelare, V. Rivelare. 

Revelatore, V. Rivelatore. 

Revelazione, V. Rivelazione. 

Reverberare, V. Riverberare. 

Reverberazione, V. Riverberazione. 

Reverbero, V. Riverbero. 

Reverendo (agg.), deguo di essere riverito, reverendus, 
tenerandus, a, uni. 

Reverente (agz.), che porta reverenza, rescrens, entis; 
observantissimus, a, um. $ 2. (Avv.) Reverentemente, 
reverenter. 

Reverentemente (avv.), con reverenza, reverenier, obse- 
quenter. 

Reverenza e Reverenzia (sf. ), il rendere onore a chi 
n'è meritevole, recerentia, observantia, ae, f.; obse- 
quiuni, ti, n.; onor, oris, m.; veneratio, onis, f. Avere 
alcuno in riverenza, tn honure aliquem habere, hono- 
rem alicui tribuere, Cic. $ 2. Qualunziae segno di 
onore si fa altrui, inchinando ’1 capo, v piegando le gi- 


REVERENZIALE 


nocchia, ecc., salutatio , onis, f. Far riverenza a qual- 
cheduno, aliguem salutare, lic. 8 3. Con riverenza, è 
modo di dire col quale sì piglia licenza di dire ciò che 
non è dicevole per onestà, 0 simile, bona venia, bona 
cum venia, Cic. 


Reverenziale (agg.), di reverenza, rercrens, entis ; re- 


rerentia praedailus, officiosus, obseqiosus, a, um. 

Reverire, Reverito, V. Riverire, Riverito. 

Revisione (sf.), il rivedere, recognitio, 0118, f. 

Kevisore (sm.), chi rivede, chi esamina, censor, oris, m. 
Revisore dei libri, cencor librorum edendorum, More. 

Revivificare, V. Ravvivare. 

Reviviscere (neut. voce lat.), tornare in vita, reviviscere. 

Revocabile, V. Rivocabile. 

Revocare, V. Rivocare. 

Revocato, V. Rivocato. 

Revocazione, V. Rivocazione. 

Revolnzione, V. Rivoluzione. 

Reziario (sm.), gladiatore che portava sotto lo sendo una 
rete per involgervi il suo avversario, retiarius, it, 
m., Suet. 

Rezza (sf.), rete di refe di minutissime maglie, plaga, 
ae, f.; rete, i8, n. $ 2. Specie di rete da pescare, ver 
riculum, i, n. 

Rezzo (sm.), ombra di luogo aperto, che non sia percosso 
dal sole . umbra , ae, f. $ 2. Fresco, frigus, oris, n. 
$ 3. Aurctta, venticello, Zenis ventus, i, m.; lenis 
aura, ae, f. 

Riabbassare, V. Rabrassare. 

Riablbattere, V. Rabbattere. 

Riabbellire, V. Rablbellire. 

Riabilitare ‘ att.) , abilitar di nuovo, iferum idoneum 
reddere, potestatem iterum facere. 

Riabitare (att.), abitare di nuovo, rursunm colere , ite- 
rum halitare. 

Riaccendere, V. Raccendere. 

Riacceso, V. Racceso. 

Riaccettare (att.). accettar di nuo, rursus admiltere 
o accipere, rerrpere. 

Riaccoccare, V. Raccoccare. 

Riaccolta (sf.), V. Ricovero. 

Riaccomodare, V. Racconciare. 

Riaccostare, V. Raccostare. 

Riacquistare, V. Racquistare. 

Riaccotonare ( att. ), accotonar di nuovo, iterum car- 
minare. 

Riaddomandare, Y. Ridomandare. 

Riaddossare, V. Addossare. 

Riadirarsi (nent. pass.), adirarsi di nuovo, rursum ira- 
sci, iterum tira erxcandescere. 

Riadornare (att.), di nuovo ornare, rursus ornare. 

Riaffermare, V. Raffermare. 

Riaffezionare (att.), riamicare, reconciliare, in pristi- 
nam concordiam reducere. 

Riacgravare, V. Raggravare. 

Riagazzare (att.), aguzzar di nuovo, iterum acuere. 

Riale (sm. voce ant.), picciol rivo, rivulus, #, m. 

Rialto (sm.), luogo rilevato, prominentia, ae, f.; mollis 
clivus, 1, m. 

Rialto agg.) elevato, eminena, prominens, entis. 

Rialzamento, V. Alzamento. 

Rialzar: (att.), di nuovo alzare, iterum erigere. $ 2. 
Semplic. alzare, erigere, sublevare, extollere. $ 3. 
(Trasl.) Sollevare, reficere, recreare. $ 4. Rialzarsi 

(neut. pass.), alzarsì di nuovo, resurgere. 

Riamare ( att.), corrispondere in amore, redamare. 

Riamicare (att.), riconciliare, reconciltare, rursus în 
amicittam perducere, in pristinam concordiam re- 
ducere. 
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TUDADIRE 


Riammalarsi (neut. pass.), ammalarsi di nuovo, int mor- 
bum recidere. 

Riammettere ( att. ), ammettere di nuovo , tterum ad- 
maittere, rursum recipere. 

Riandare (att. e neut.), andar di nuovo, redire. $ 2. Esa- 
minare e considerar di nuovo quel che 8’ è fatto , reco- 
gnoscere , ad trutinam revocare, eraminare, repe- 
tere. Riandava tutte le antiche cose, recensedat animo 
vetera omnia, Tac. 

Riandato (agg. da Riandare ) , repetitus, ad trutinam 
revocatus, a, um. 

Rianimare (att.), di nuovo animare, reficere, refovere, 
rursus animos addere. 

Riannestare (att.), di nuove innestare, rursus tnserere. 

Riannestato (agg. da Riannestare), denuo 1nsitus,a,um. 

Riapparire, V. Rapparire. 

Riappendere (att.), appendere di nuovo, tteruin su- 
spendere. 

Riappiccare, V. Rappiccare. 

Riaprimento (sm.), ii riaprire. iferata apertio, onis, £ 

Riaprire (att.), aprir di nuovo, tterum aperire, reserare. 

Riapritura (st.), V. Riaprimento. 

Riarare (att.), arare di nuovo, tterum arare. 

Riardere ( neut. ), diseccare per t:oppo freddo, 0 troppo 
caldo, torrére, adurere, exsiccare. $ 2. (Trasl.) Essere 
tieramente agitato, erardescere, flagrare. 

Riardimento (sm.), il riardere, adustio, onts, f. 

Riarguto (agg.), redarguito, reprehensus, a, um. 

Riarmare (att.), armar di nuovo, denuo armare, rur- 
sum armais instruere. 

Riarrecare, V. Riportare. 

Riarricchire ( neut. ), di nuovo arricchire, rursum dé- 
tari, iterum locupletari. 

Riarriechito ( agg. da Kiarricchire ), rursum ditatus o 
locupletatus, a, um. 

Riarso (acg. da Kiardere), adustus, torridus, a, unt. 

Riasciugare e Riasciuttare, V. Asciugare. 

Ria-salire e Rias-altare, V. Rassalire, ecc. 

Riassettare, V. ltassettare. 

Riassun'ere (att. ), assumere di nuovo, resumere, reci- 
pere. repetere. 

tiassum:o (agg. da iiassumere), resumpius, a, um. 

Riattaceare, V. Rattaccare. 

Riavere (att.), ricuperare, recuperare, recipere, redi- 
pisci. Riebbe la città di Taranto, Zarentum recepit, 
Cic. $ 2. Ristorare, rendere i) vigore, reficere, firmare, 
confirmare. Riavere col cibo le forze, rires cibo refi- 
cerc, Liv. $ 3. iiiavere il tiato, gli spiriti, e simili, vale 
rilstare, quietarsì, rinosare, anhelitum recipere , re- 
spirare , colligere spiritum, Vetr. Lasciami un poco 
maver gli spiriti, sine pavllum respirem, Cic. $ 4. 
Riaversi (neut. pass.), ripigliar vigore , vires recipere 
o resuumere , Cic. $ 5. ltiaversi vale anche ricuperar la 
sanità, convalescere, se a caletudine recolligere, Plin. 
$ 6. Riaversi vale eziandio riusavire , resipiscere, Lic, 
S 7. Ruaversi dalia paura, animum colligere, respirare. 

Riavuto (sg. da Liavere), recuperatus, receptus, re 
sumptus, refectus, a, um. 

Riavvicinare, V. Ravvicinare. 

Ribaciare (att.), baciar di nuovo, tterum deosculare, 

Ribaciato ( agg. da Kibaciare ), itcrum deosculatus, 4, 
um, Apul. 

Ribadimento (sm.), V. Ribaditura, — 

Ribadire (att. ), ritorcere la punta del chiodo, e ribat- 
terla in verso il suo capo nella materia confitta, clavî 
cuspidem retundcre , retorquere, repercutere. $ 2. 
(Trasl.) Confermare, confirmare, approbare, probare, 
$ 3. Rispondere alle rime, sisdem numerts vespone 
dere, verbum verbo respondere. 


RIBADITO 


Ribadite ( agg. da Ribadire), retusus, repercussus, re- 
tortus, a, um. $ 2. Confermato, confirmatus, a, um. 
Ribaditura (sf.), il ribadire, repercussio, onis, f. $ 2. 
Ripetizione di parole per meglio imprimerle nella mente, 

repetttio, iteratio, onis, f. 

Ribagnare (att.), bagnar di nuovo, iterum madefacere. 

Ribaldaccio ( agg. e sm. perg. di Ribaldo ), scelestissi- 
mus, flagitiosus, nequissimus, a, um. 

Ribaldasgine, V. Ribalderia. 

Ribaldaglia (sf.), moltitudine di ribaldi. improborum 
manus, f.; nefarii homines, m. pl.; perditissima po- 
fui faex, cis, f., Cic. 

Ribaldeggiare ( neut. ), far cose da ribaldi, ffagitiose 0 
nequiter facere, improbe agere. 

Ribaldello (sm. dim. di Ribaldv), improbulus, a, um. 

Ribalderia (sf.), cosa da ribaldi, probrum, i. n.; scelus, 
eris, n.; facinus, oris, n.; improbita8s, atîs, f.; nequi- 
tra. ae, Î.; flajitium, ti, n. 

Ribaldo ( agg. e sm. ), scellerato , scelestus, improbus, 
nefarius, flagitiosus, a, um. $ 2. Povero, meschino , 
inops, 0pîs ; miser, ra, rum. $ 3. Sorta della più vile 
ed abbietta milizia, greyarius miles, itis, m.; lira,ae,n. 

Ribaldonaccio e 

Ribaldone, V. Ribaldaccio. 

Riballare (nent.), di nuovo ballare, iterum saltare. 

Ribalta (sf.), strumento da ribaltare, ligo, onts, m. 

Ribaltare (att.), mandar sossopra, dar la volta, evertere, 
subrertere. 

Ribalzamento, V. Ribalzo. 

Ribalzare (nent.), balzar di nuovo, resilire. 

Ribalzo (sm.), V. Rimbalzo. $ 2. Riflessione, repercus- 
sto, ont8, f., Sen. 

Ribanchettare ( neut.), banchettar di nuovo, sterum 
convivari od epulari, rursus epulas alicui dare. 
Ribandimento (sm.), rivocamento di bando, restitutio, 

ab exslio revocatio, omnis, f. 
Ribandire (att.), rivocar di bando, restituere, ad ertlio 


rerocare. $ 2. Nuovamente bandire, rursus in erilium 


mitiere. 
Ribandito (agg. da Ribandire), ad exilio revocatus, a, 
um. $ 2. Nuovamente bandito, rursus in exilium 
Isus, a, um. 
Ribarbare ( neut. ), gettar nuove radici, novas radices 


agere. 

Ribarbero, V. Rabarbaro. 

Ribasso (sm.), scemamento che si fa nel conto, imminu- 
tio. deductio, onîs, f. 

Ribastonare (att.), bastanar di nuovo, rursus verdberare, 
iterum per-‘utere. 

Ribattere (att.), ripercnotere, repercutere. $ 2. Rintuz- 
zare, contundere, infringere. $ 3. Respingere, repel- 
lere, rejicere. Ribattere i colpi. tetus repellere, Cic. 
$ 4. Riflettere , reflectere, repercutere. $ 5. Ribattere 
il nemico , vale scontiegerlo di bel nuovo, hostem ite- 
rum profligare. $ 6. Kibattere le ragioni, vale confu- 
tarle, refutare, confutare, refellere, diluere. $ 7. Ri- 
batter la moneta , vale coniarla di nuovo, sterum 
cudere. 

Ribattezzamento (sm.), il ribattezzare, iteratum dbapti- 
ema, atis, n.; rebaptizatio, onî8, f. (term. eccl.). 

Ribattezzare ( att. ), di nuovo battezzare, rite sterum 
abluere, rebaptizare, Cod. 

‘ Ribattimento ( sm. ), il ribattere, repercussio, onss, f. 
$ 2. Dibattimento, concussio, collisio, omnis, f. $ 3. 
Riflessione, repercussio, onîs, f. 

Ribattitura (sf.). il ribattere, repercussio, ori8, f. 

Ribattuta (sf.), V. Ribattimente. i 

Ribattnto (agg. da Ribattere), repercussus, repulsus, 
a, um. 
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RIBUFFO 


Ribèba o Ribèca (sf.), spezie di lira da suono, Zyra, ae, f. 

Ribeccare (att.), di nuovo beccare, tterum mordere. $ 2. 
Ripigliare e reiterar le cose dette, repetere. 

Ribechino (sm. dim. di Ribeca), parva lyra, ae, f. 

Ribellagione (sf.) e 

Ribellamento (sm.), V. Ribellione. 

Ribellare (att. ), sollevare altrui contro "1 suo principe, — 
ad rebellionem incitare, ad defeclionem trahere. 
$ 2. Ribellare (nent.) e ribellarsi (neut. pass.), partirsi 
dall’ubbidienza de! suo principe, redbellare, desciscere, 
deficere. Kidonò alla patria i paesi che si erano ribel- 
lati, oppida alienata patriae restitust, Nep. 8 3. ke- 
sistere, far contro, resistere, repugnare . obniti, ob- 
stare. $ 4. Lasciar una setta, o parte, e darsi a un'altra, 
desciscere, deficere. 

Ribellato (agg. da Kibellare), redellis, e. 

Ribellazione, Y. Ribellione. 

Ribelle ( agg. ), che si è ribellato, rebellis, e; defector, 
orts, m.; seditiosus , alienatus , a, um. $ 2. Nemico, 
contrario, adversus, inimicus, a, um ; hostis, îs, m. 

Ribellione (sf.) , il ribellarsi, rebellio, rebellatio, defe- 
ctto, onîs, f.; rebellium, ti, n. Meditare una ribellione, 
ad rebellionem spectare , Liv. Instigare a ribellione, 
ad rebellionem incitare, Cic. Schiacciare la ribellione, 
rebellionem comprimere, Tac. 

Ribello, V. Ribelle. 

Ribenedire (att.), assolvere dalla maledizione, resecrare, 
absolvere , liberare. $ 2. Kimettere in grazia , perdo- 
nare, parcère, veniam dare, ignoscere, conciliare. 

Ribenedisione (sf.) , ìl ribenedire, absolutio, liberatio, 
onis, f. 

Ribeneficare (att.), beneficar di nuovo, iterum dene- 
facere, beneficio vicem exsolvere, lac. 

Ribère e Kibevere (att.ì, di nuovo bere, iterum dibdere. 

Ribes (sm.), pianta e frutto noto, ribes, 18, f.; ribesium, 
ti, n. (term. bot.). 

Ribisognare (neut.), bisognar di nuovo, iterum opus 
esse. 

Ribobolare ( neut. ), dire riboboli, dicterits uti, jocari, 
nugarni. 

Ribòbolo (sm.), sorta di dire breve e in burla, dictersum, 
ti, n.; jocus, i, m.; sales, ium, m. pl. 

Riboccare ( neut. ), traboccare, erundare, extra ripas 
effundi . diffluère, superfluere. Le fosse riboccano di 
sangue, inundant sanguine fossae, Virg. $ 2. (‘l'rasl.) 
Abbondare, abundare, afftuere. Riboccar d'allegrezza, 
effundi laetitia. 

Riboccato (agg. da Riboccare), redundatus, a, um, Ovid. 

Riboceo (sm.), trabocco, exundatio, inundatio, eluvio, 
onis , f.; alluries, ei, f.; effluvium, ti, n. $ 2. A rio 
bocco, vale abbondantemente, abunde, copiose. 

Ribollimente (sm.), il ribollire, uestus, us, m.; fervor, 
oris. m. 

Ribollire ( neut. ), di nuovo bollire, sierum aestuare 0 
fervere. $ 2. Semplice. bollire, aestuare, fervere. $ 3. 
(Metaf.) Commuoversi. alterarsi, aestuare, eraestuare, 
ardere. l'animo ribolle d'ira, mens eraestuat tra, 
Virg. $ 4. Guastarsi, corrumpi. 

Ribollitivo (agg.), che ribolle, rursum dulliens, refer- 
vens, entîis, Plin.; iterum aestuans, antis. 

Ribollito (agg. da Ribollire), ferrefactus, a, um. 

Ribombare, V. Kimbombare. 

Ribrezzo ( sm. ), quel tremito che il freddo della febbre 
si manda innanzi, horror, or:s, m. Sentire il ribrezzo 
della febbre, inhorrescere, Cels. $ 2. Orrore, spavento, 
hurror , terror, pavor, orîs, m. Essere preso da ri- 
brezzo, terrore ac metu concitari, Cic. Sentir ribrezzo, 
horrire, Cic. 

Ribuffo, V. Rabbuffo, 

86 


RIBURLARE 


Mburlare (att. ), burlar di nuovo, e anche burlare con 
chi burla, tterum irridére, ludos aliquem facere. 

libuttamento (sm.), il ribattare, rejectio, onis, f. 

Ributtare (att.), respingere, rejicere, repellere, propul- 
sare. Ributtare un’ onta, inguriam regerere, Sen. $ 2. 
Vomitare, voméere, evomere, rejicere. $ 8. Allontanare, 
disdegnare, repellere, aspernari, rejicere. 

Ribattata (sf.), V. Ributtamento. 

Ributtato (agg. da Ributtare), rejectus, repulsus,a, um. 

Ributto, V. Ributtamento. 

Ricaccia (sf.) } il ricacciare, rejectio , propul- 

Ricacciamento (sm.), } satio, 0n38, f. 

Ricacciare (att.), cacciar di nuovo, repellere, rejicere, 
remocere. 8 2. Riticcare, reponere, retrudere. 

Ricadere (neut.), cader di nuovo, recidere, relabi. Rica- 
dere nei medesimi difetti, eadem peccare, Cic. Ricader 
ammalato, 1a mordum recidere, Liv. Tutto il biasimo 
ricadrà supra il tno capo, 12 te istue omnes recident 
contumeliae, Plant. $ 2. Non si sostener ritto, piegarsi, 
recumbere. La testa ricade sulle spalle, cervic in hu- 
meros recumbat, Virg. $ 3. Ricadere, dicesi del perve- 
nire i beni livellarii, o tidecommissi in altrni per man- 
camento di linea, o per inosservanza delle condizioni, 
devenire, percenire. Tatta l'eredità ricadde alla figlia, 
omnis hauereditas ad filiam pervenit, Cic. 

Ricadia (sf.), noia, molestia, travaglio, sollicitudo, $n78, 
f.; molestia, aerumna, ae, f.; calamitas, atis, f. 

Ricadimento (sm.), il ricadere, e dicesi specialmente del 
ricadere in malattia, iteratus in morbum lapsus, us, 
m.; lapsus recidicus in malum. Fare un ricadimento, 
in araviorem morbun incidere, Liv. $ 2. Fare un ri- 
cadimento ( parlando di peccato, errore, ecc. ), cadem 
iterum peccare, Cic. 

Ricadioso (arg.), che cagiona ricadìa, molestus, a, um; 
tristitiam afferens, molestia afficiens, entis. 

Ricaduta (sf.), V. Ricadimento. 

Ricaduto (azg. da Ricadere), relupsus, iterum illapsus, 


recidivus, a, um. $ 2. Debole, stennato, debalis, e; 


imbecillus, a, uni. 

Ricaggimento, V. Ricadimento. 

Ricagnato ( agg. ), si dice di colui che abbia il naso in 
dentro, simus, resimus, a, um, Virg. 

Ricalare (att.), calare di nuovo, iterum demittere. 

Ricalcare (att.), calcar di nuovo, rursus calcare, re- 
calcare. 

Ricalcato (age. da Ricalcare), iterum calcatus, a, um. 

Ricalcinare (att.), calcinar di nuovo, iterum in calcem 
redigere. 

Ricalcitramento ( sm. ). il ricalcitrare, calcitratus, us, 
m. $ 2. ( Trasl. ) Resistenza, repuynantia, contumu- 
cia, ae, f. 

Ricalcitrare ( neut. ), tirar de’ calci, reealcitrare, cal- 
citrare. $ 2. ( Trasì. ) Opporsi, far resistenza, calci- 
trare , repugnare, obsistere , reniti, resistere. Non è 
alcuno che ricalcitri contro di lui, non ei quisquam 
repugnat, Cic. 

Ricalzarsi (neut. pass.) , calzarsi di nuovo, calceos sibi 
iterum inducere. 

Ricamamento, V. Ricamo. 

Ricamare (att.), fare in sa panni, drappi, ecc., vari lavori 
coll’ago, ucu pingere, phrygium opus facere, textili 
pictura concinnare, opere textili pingere, Lic. 

Ricamato (agg. da Ricamare), acu pictus, opere phry- 
gio distinctus, a, um. Una coperta magnificamente 
ricamata, stragulum magnificis operibus pictum,Cic. 

Ricamatore ( sm. ), quegli che ricama , phrygio, onis, 
n., Plaut. 

Ricamatrice (sf.), che ricama, acu pingens, phrygiam 
crtem exercens, entis. 
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Ricamatura (sf.), Y. Ricamo. 

Ricambiare (att.), contraccambiare, ricompensare, red- 
dere, repenclere, compensare, remunerari. 

Ricamminare (neut.), camminar di nuovo, sterum pro- 
grédi, rursus deambulare. 

Ricamo (sm.), l'opera ricamata pArygium opus, acu pi- 
ctum opus, eris, n. 

Ricangiare, V. Ricambiare. 

Ricantare (att.), di nuovo cantare, recinere, recantare. 
$ 2. (Trasl.) Ritrattarsi, dicta revocare, Cic. 

Ricantazione (sf.), ritrattazione , retrectatio, ont3, £. 

Ricapàre, Car. (att.), scegliere, seligere. 

Ricapitare (att.), dar ricapito, indirizzare al suo luogo, 
perferendum aliquo curare, reddere. Ti prego di ri- 
capitare questo involto a Curio, tu fasciculum, qus est 
Curio inscriptus, velim cures ad cum perferendum, 
Cic, $ 2. ( Term. mercant. ) Ritornare i crediti di cam- 
bio, e pagarne la valuta, nomina recipere. 

Ricapito (sm.), indirizzo, missio, directio, onis, f. Dar 
ricapito, perferendum curare, Cic. Ricapito d’una let- 
tera, inscriptio, onîs, f. Dar ricapito a una lettera, 
epistolam ad eum, cui inscribitur, curare perferen- 
dam. $ 2. Spaccio, venditio, onis, f. Mercanzia che ha 
il ricapito, merx facilis et erpeditae venditionis. 
$ 3. (Tras].) Dar ricapito ad una faccenda , rem confi- 
cere 0 absolcere. $ 4. Uomo di ricapito, vale uomo 
d'abilità, vir magni ingenti. 

Ricapitolare (att. ), ridire in succinto, rammemorare , 
breviter complecti. summatim colligere, perstringere. 

Ricapitolato (agg. da Ricapitolare), contractus, tn a. 
ctum collectus, a, um. 

Ricapitolazione (sf. ), il ricapitolare, epi/ogus, $, m.; 
emuneratio, onîs, f., Cic. 

Ricapo. - Dicesi di ricapo, e vale di nuovo, iterum, rur- 
sus, denuo. 

Ricaprugginare (att.), rifar le capruggini, iterum com- 
miattere, commissuras instaurare. © 

Ricardare ( att.) dar di nuovo il cardo, sterum car- 
minare. 

Ricardato (agg. da Ricardare), tterum carminatus, 
a, um. 

Ricaricare (att.), di nnovo caricare, iterum onerare. 

Ricaricato ( agg. da Kicaricare ), sterum oneratus, 
a, um. 

Ricarminare ( att. ), carminar di nuovo, iferum carmi 
nare. $ 2. (Metaf.) Kimenare, iterum eragitare. 

Ricascamento. V. Ricadimento. 

Ricascare, V. Ricadere. 

Ricascata, V. Ricaduta. 

Ricattare, Ricattato, V. Riscattare, Riscattato. 

Ricattatore, V. Riscattatore. 

Ricatto , V. Riscatto. $ 2. Vendetta, ultio, onss, f, Far 
bandiera di ricatto, vale vendicarsi , ul/cisci, par pari 


referre. 

Ricavalcare ( neut. ), di nuovo cavalcare, siterum equi- 
tare. 

Rieavare (att.), cavare di nuovo, tterum haurire 0 edu- 
cere. $ 2. Trarre, cavare, lucrari, percipere, capere. 
Ricavare gran profitto dagli ottimi studii, magniwn 
optimorum studicrum fructum capere , Cic. $ 8. hi- 
copiare designando o dipingendo, referre, describere, 
erprimere. 

Riccaccio (agg. e sm. pegg. di Ricco), dsvstsis ultra 
modum abundans, antis ; ditissimus, a, um. 

Riccamente (avv. ), da ricco, alla ricca, copiose, large, 
abundanter, splendide, opulenter. 

Ricchezza (sf. ), abbondanza de’ beni di fortuna, 0pes, 
um, f. pl. ; divettae, copiae, arum, f. pl.; facultate», 
win, {. pl. Crescere in ricchezze, fortunas augere, Cic. 


RICCIAIA 


Ricchezze male acquistate, male partae opes, Ovid. Le 
grandi ricchezze sono esposte a pericoli, magnae vpes 
periculo sunt obnoriae, Phaed. Ammassar ricchezze , 
coacervare 0 congerere divittas, Juv. è 2. Abbondanza 
di checchessia, copia, abundantia, ae, f. Riccl.ezza di 

arole, ubertas et copia rerborum, dicendi copia, 

ic. 83. Sontuosità, magnificentia, ae, f.; luxus, us,m. 

Rieciaia (sf.), luogo dove si tengono ammassati i riccì, 
perchè rinvengano, e sieno più agevoli a diricciare. lo- 
cus, ubi cortices castanecvum echinati sercantur; 
echinorum receptuculum, 1, n. $ 2. Quantità di ca- 
pelli ricciuti, e l'inanellamento di essi, cincinni, orum, 
m. plur. 

Riccio (sm.), la scorza spinosa della castagna, eclinus, 
$, n.; castanearuni echinatus cortex, icîs, m. $ 2. 
Capello crespo, cincinnus, i, m. $ 3. Istrice, echinus, 
s, m. $ 4. Kiccio marino, echinus, 1, m. 

Riccio (agg.), ricciuto, crispus, crispatus, cirratus, a, 
um. $ 2. Oro o argento riccio, si dice quel filo di seta 
su cui sia avvolta lama d'oro o d'argento arricciata per 
uso di tessere, ricamare e simili, aurum vel argentum 
serico filo intortum. $ 3. Velluto riccio, si dice quello 
cui non sia stato tagliato il pelo, sericum Rirsutun. 

Ricciolino (sm.), piccola ciocca di capelli arricciata arti- 
fiziosamente, cincinnulus, i, m. 

Ricciutello e 

Ricciutino (agg. dim. di Ricciuto), crispulus, a, um, Sen. 

Ricciuto (agg.), crespo e inanellato, crispus, crispatus, 
cirratus, a, un. 

Rieco ( agg. ), che ha ricchezze, dires, itis ; locùuples, 
ètis ; opulentus, a, um. Ricco di danaro, pecuniosus, 
bene nummiatus, Cic. Ricco di bestiami, dices pecoris, 
Virg. Casa assai ricca, locuples et referta domus, Cic. 
Farsi ricco , rem auyere , Lic. Esser ricco, opibus va- 
lere,Cic. In pochi anni s'è fatto 1icco. paucis annis ad 
marimas pecunias ventt, Cic. è 2. Abbondante, dies, 
itis ; affluens, entis. $ 3. Di molto pregio, pretiosus, 
splendidus, magnificus, a, un. 

Riccone (agg. e sm. accr. di Ricco), ditissimua, a, um. 

Riccore (sm. voce ant.), V. Ricchezza. 

Ikicente (voce ant.), V. Recente. 

Rieentemente (voce ant.), V. Recentemente. 

Ricèpere (voce ant.), V. Ricevere. 

Ricerca (sf.), il ricercare, inquisitio, indagatio, inve- 
stigatio , onîs , f. Fare una ricerca esatta dei complici 
del delitto, 12 criminis socios diligenter inquirere, 
Cic. Ricerca della verità, vers investigatio, Cic. 

Ricercaniento (sm.‘, V. Ricerca. 

Ricercare (att.), di nuovo cercare, ed anche semplie. cer- 
care, quaerere, perquirere, inquirere, exquirere. Ri- 
cercar con premura, curicsius erquirere, Cic. $ 2. 
Investigare, investigare, indagare, scrutari,rimari, 
perscrutari. Ricercare le viscere più profonde della 
terra, omnes terrae fibras persequi, Plin. $ 8. Rive- 
dere, andar rivedendo , obdire, lustrare. & 4. Volere, 
desiderare, petere, ambire, optare, desiderare. Ricer- 
care con avidità gli applausi, captare plausus, Cic. 
$ 5. Penetrare scorrendo, currere, excurrere, snsi- 
nuare. Una nuova paura ricerca a tutti gii smarriti 
cuori, tremefacta novus per pectora cunctis insinuat 
pacror, Virg. $ 6. Bisognare, far d'uopo, opus esse, 
necessum esse, oportere. $ 7. Ricercar uno di una cosa, 
vale addomandargliela , postulare aliquem de re ali- 
qua, Cic. Ricercar uno della pace, pacem ab aliquo 
petere, Cic. $ 8. Bisognare, far d'uopo, opus esse, ne- 
cessum esse, oportere. 

Ricercare (sm.) e 

Ricercata (sf.), il toccar che si fa delle eorde dello stru- 
mento per preludio, prae/udium, i, n. 
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Ricercato ( agg. da Ricercare ), inquisitue, indagatus, 
pustulatus, a, um. $ 2. Scelto, exquisitus, delectus, 
a, um. $ 3. Affettato, putidius arcessitus, a, um. Pa- 
role ricercate, nimium apparata verba, Cic. 

Ricercatore (sm.), che ricerca, inquisitor, oris, m. 

Ricercatrice (sf.), che ricerca, indagatriz, icis, f. 

Ricerchiare (att.), cerchiar di nuovo, iterzm cingere, 
rursus circumdare. 

Ricerchiato (agg. da Kicerchiare), iterum circumddatus, 
rursus ciu:cius, a, um. 

Ricerco (ugg.), V. Ricercato. 

Ricernere (att.), di nuovo cernere, rursts cernere. $ 2. 
Dichiarar meglio, melius exponere, clarius aperire. 

Ricesellare (att.), cesellar di nuovo, sterum caelare. 

Ricessare ( neut. ), fermarsi, consistere, subsistere, re- 
stare. 

Ricesso, V. Recesso. 

Ricetta ( sf. ), regola e modo di comporre le medicine, e 
di usarle, medicinae fuciendae ratio, praescriptio, 
onis, f. 

Ricettacolo (sm.), luogo dove alcuno si può ricoverare, 
e dove si raccoglie che che sia , receptaculum , $, n. ; 
refugiuni, confugium, ti, n. Ricettacolo delle immon- 
dizie della città, purgamentorum urbis receptacu- 
lum, Liv. 

Ricettamento (sw.), il ricettare , receptio, onis, f. $ 2. 
Ricettacolo, receptaculum , î, n.; perfugium, confu- 
gqium, ii, N. 

Ricetiare (att.), dar ricetto, ricoverare, receptare, erci- 
pere, recipere, hospitio eacipere. 8 2. Ricettarsi 
(neut. pass.), rifuggirsi, confugere, se se recipere. Ri- 
cetta:sì sulle alte montagne, summis se iis mon- 
tium tutari, Liv. 8 3. (Neut.) Ordinar ricette, compor 
ricette, rationem medicinae faciendae tradere. 

Ricettario (sm.), libro di ricette, medicorum praescri- 
pticnum liber, bri. m. 

Ricettato (agg. da Kicettare), receptus, hospitio erce- 
pius. a, um. 

Ricettatore (sm. ), che ricetta , receptor , receptator, 
oris, m. Ri-cttator de’ ladri, latronum receptatar, 
0118, m., Cic. 

Ricettatrice (sf.), che ricetta, receptrix, scts, f. 
Ricettivo (ugg.), che riceve, recipiens, excipiens, 
entis. i 
Ricetto (sm.), ricettacolo , receptaculum , i, n.; confu- 
grum, perfugium, si, n. Dare ricetto, ricettare, hospi- 

tio excipere. 

Ricevere (att.), pigliare, accettare per amore o per forza, 
accipere, excipere, recipere. Ricevere stipendio dal 

pubblico . stipendia de publico accipere, aes. Rice- 
vere degli onori singolari. Zonores extraordinarios 
accipere , Cic. Ricevere gran lode, magynam laudem 
consequi , Cic. Non ricevo puuto le tue scuse, tuas ca- 
cusationes non recipio 0 non admitto, Cic. $ 2. Ki- 
cettare, accogliere, accipere, excipere, hospitio exci- 
pere, receptare. Ricevere alcuno a braccia aperto, 1n 
sinu compleruque aliquem recipere, Cic. Ricevere 
qualcheduno in sua casa, alla sua tavola, recipers ali- 
quem tecto, mensa , Liv. Ricevere alcuno nel numero 
dei cittadini, aliquem in civitatem accipere, civitati 
adscribere. $ 3. Sopportare, ferre, perferre, perpeli, 
tolerare. Ricevere con animo intrepido i colpi della 
fortuna, casus fortuitos mayno animo sustinere, Uol. 

Ricevevole, V. Ricettivo. 

Ricevimento (sm.), il ricevere, acceptio, receptio, onis, 
f. Fare un cattivo ricevimento a qualcheduno, aliquen 
male excipere, Cic. 

Rieevitivo, V. Ricettivo. 

Ricevitore (sm.), che riceve, acceptor, oris, m. $ 2. Chi 


RICEVITRICE 


ha carica di ricevere denari, tributi, ecc., coactor, 
exractor, oris, m. 

Ricevitrice (sf.), che riceve, acceptrix, receptrix, tcis, f. 

Ricevuta ( sf.), confessione che si fa per via di scrittura 
di aver ricevuto, acceptilatio, onîs, f., apòcha, ae, f., 
Cod. $ 2. Ricevimento, acceptio, receptio, unis, f. 

Ricevato (agg. da Ricevere), acceptus, receptus, exce- 

pius, a, um. 

Ricezione (sf.), V. Ricevimento. 

Richèdere, V. Richiedere. 

Richesta, V. Richiesta. 

Richesto, V. Richiesto. 

Richiamare (att. ), chiamar di nuovo, tterum rocare. 
Richiamare ripetutamente , tterum sterumque cocare, 
Virg. $ 2. Semplic. chiamare, vocare, evocare. $ 3. 
Chiamar indietro, revocare. Richiamare dall’ esilio, ad 
erilio revocare, de exrilio reducere, Cic. Richiamar 
alcuno dal governo di una provincia, recocare aliquem 
a provincia, Cic. $ 4. Richiamare alla memoria, ad 
memoriam revocare, remimisci, recolere. $ 5. Richia- 
marsi ( neut. pass. ), querelursi , dolersi , queri , con- 
quéri. & 6. Richiamarsi . vale anche dar querela , chia- 
mare in giudizio, postulare, in gus vocare, dicam 
scribere, judicio arcessere. 

Richiamata (sf.), V. Richiamo. 

Richiamato (age. da Richiamare ), recocatus, a, um. 
Richiamato dall’esiglio, tn patriam restitutus, Cic. 
Richiawatore (sm.), che richiama, revocator, oris, m. 

Richiamatrice (sf.), che richiama, revocans, antis. . 

Richiamo (sm.), il richiamare, revocatio, onîis, f. 82. 
Lamentanza, querela, querimonia, ae, f.; questus, 
conquestus , ts, m, Far richiamo di un' ingiustizia, de 
injuria conqueri, Cic. $ 3. Il richiamare in giudizio, 
postulatio, actio, onis, î. 84. Qualunque allettamento, 
al quale si gettino per natura gli uccelli, i/lecedbrae, 
arum, f. pl. 

Richiedere (att.), chiedere di nuovo, repetere, repo- 
scere, requirere. $ 2. Domandare, chiedere pregando , 
chiedere con importunità, con istanza, e/agitare, po- 

»scere, deposcere , contendere. Richiedere la pubblica 
fede, fidem publicam postulare, Cic. 8 3. Domandare 
semplic., petere, poscere. $ 4. Interrogare, interro- 
gare, percunctari. Egli fu richiesto del suo parere , 
alle rogatus est sententiam, Cic. $ 5. Litare, chiamare 
in giudizio, sn jus vocare , postulare, exposcere. Ri- 
chiedere alcuno di violenza, postulare aliquem de vi 
sllata. $ 6. Chiamare semplic., vocare, accire, arces- 
sere. $ ?. Esser proprio , aver bisogno , esser convene- 
vole, postulare , erigere, opus esse, oportere, decere. 
Così richiedeva il tempo, ita tempus ferebat, Lic. Come 
richiede l'affare, ut res postelat. Più che non si ri- 
chiede, plus aequo , supra modum, Liv. $ 8. Deside- 
rare, cercare, e.rpetere. conquirere, cupere. Richiede- 
rei in lui maggior prudenza, majorem in i/l0 pruden- 
tiam desiderarem, Cic. $ 9. Richiedere di battaglia , 
vale sfidare, ad pugnam provocare, lacessere. 

Richiedimento (sm.ì), V. Richiesta. 

Richieditore (sm.), che richiede , petttor, rogator, po- 
stulator, flagitator, 0r18, m. 

Richièrere (voce ant.). V. Ricercare. 

Richiesta ( sf. ) , il richiedere, domanda, postulato, ro- 
gatio , flagitatio , onîs, Î.; postulatus, us, m.; postu- 
latum, $, n. À mia richiesta, rogatu meo, Cic. Non volle 

. soddisfare alle richieste, postulata facere nolust, Nep. 
$ 2. Interrogazione , tnterrogatio , sciscitatio , onts, 
f. & 8. Chiamata in giudizio, postulatio, onts, f. 

Richiesto (agg. da Richiedere), petitus, rogatus, postu- 
latus, flagitatus, a, um. $ 2. Convenevole, congruens, 
conveniens, decens, entis; justus, a, um. kichiesto 
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dal tempo, tempori consentaneus , Cic. $ 3. Chiamato 
o convocato a consiglio , ad consilium vocatus, con- 
gregatus. $ 4. Chiamato in giudizio , in gus vocatus, 
a, um. 

Richinare, V. Inchinare. $ 2. Richinarsi, vale umiliarsi 
con segno di riverenza, demattere se, se prosternere. 
Richiudere (att.), chiuder quel che poco prima s'era 
aperto, od anche semplic. chiudere, claudere, conclu- 
dere, includere, occludere. $ 2. Parlandosi di piaghe, 
vale saldare, obducere. La piaga si richinde, vulnus 

cut, coalescit vulnus, Cels. 

Richiudimento (sm.), il richiudere, snclusio, onts, f. 

Richiaso (agg. da Richiudere), clausus, inclusus, con- 
clusus, a, um. 

Richiusura ( sf. ), chiusura, picciol luogo da richiudersi, 
septum, claustrum, $, n. 

Ricidere (att.), tagliare, recidere, scindere, amputare, 
resecare. Recidere la lingua, linguam exscindere, Cic. 
Ricidere i capelli, capillum tondere, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Vuolsi ricidere tutto il soperchio dello stile, depascenda 
stylo luxurtes , Cic. Ricidere la parola a qualchedano, 
aliquem interpellare o interrumpere, alicui oblòqui, 
Liv. $ 3. Fendere, findere, diffindere, rumpere. $ 4. 
Parlandosi di strada, vale abbreviare, iter contrahere, 
efficere iter brevius, Phaed. 

Ricidimento (sm.) e 

Riciditura (sf.), il ricidere, resectio, recisio, onis, f. 

Ricidivo, V. Recidivo. 

Ricimentare (att.), cimentare di nuovo, periculo iterum 
exponere. $ 2. Ricimentarsi (neut. pass.), ttecrum pe- 
riclituri, retentare. iterum periculum facere. 

Ricingere e Ricignere ( att. ), cingere d'intorno, cir- 
cumcingere, circumplecti, circumddare. 

Ricino (sm.), sorta di pianta, ricinus, $, m., Plin. 

Ricinto (sm.), V. Recinto. 

Ricinto ( agg. da Kicingere ) , cinctus, praecinctus, se 
pins, circumdatus, a, um. 

Ricioncare (neut.), di nuovo cioncare, largius bibere. 

Ricipiente, V. Recipiente. $ 2. Comodv, orrevole, di 
belle miniere, concinnus, venusius, a, um. 

Ricircolare e Ricirculare ( neut. ) , girare intorno, in 
gurum tre, circumire, ambire, circumagi, circum- 
volitare. 

Ricircolazione (sf.), nuova circolazione, iterata circui- 
tio, ont, f. 

Ricircondare ( att. ), di nuovo circondare, tterum cir- 
cumdare, rursus cingere. 

Ricisa (sf.), troncamento, recisio, resectio, onis, f. $ 2. 
Tragitto, piccolo sentiero, trames, ttts, m.; callss, ts, 
m. Venire o andare a ricisa o alla ricisa, vale accorciar 
il cammino, sten contrahere, efficere iter brevius. 
Phaedr. $ 3. Cantar a ricisa è modo basso che vale can- 
tar senza intermissione, ultra satietatem cancre. 

Ricisamente ( avv. ), d'un colpo solo, uno tctu. $ 2. Ad 
un tratto , di netto , 4/lico, repente, subito. 8 3. Alla 
ricisa, per tragetti, transrversis tramitibus, Liv. $ 4. 
Precisamente, strettamente, prorsus,omntno, strictim. 

Riciso (agg. da Kicidere), rcctsus, resectus, caesus, am- 
putatus, scissus, a, um. $ 2. Spedito, pronto, prom- 
pius, a, um ; alàcer, cris, cre. $ 3. A riciso, vale bre- 
vemente, brevi, dbreciter. 

Riclamo, V. Reclamo. 

Ricogitare, V. Ripensare. 

Ricogliere, V. Raccogliere. 

Ricoglimento, Y. Racco_limente. 

Ricoglitore, V. Raccoglitore. i 

Ricoglitrice, V. Raccoglitrice. 


Ricompensa, merces, edis, f.; praemium, ti, n. $ 


= deus 


Ricognizione (sf.), il riconoscere, agnitio, onss, f. $ 2. | 
de 


RICOGNOSCERB 


Decima, tributo , decimae, arum, f. pl.; tributum, i, 
n. $ 4. Omaggio, vassallaggio, obsegquium, ti, n.; ode- 
dientia, ae, f. 

Ricognascere, V. Riconoscere. 

Ricognoscimento (sm.), V. Ricognizione. 

Ricolare (att.), colar di nuovo, iterun colare. 

Ricolcare, V. Ricorcare. 

Rieòlere (att. voce lat.), ridurre in memoria, recolere. 

Ricollezarsi ( neut. pass. ) , collegarsi di nuovo, foedus 
sterum intre. 

Ricollicare, V. Ricoricare. 

Ricollocare (att.), di nuovo collocare, reponere, re- 
stituere. 

Ricolmare (att.), colmare di nuovo, iterum cumulare. 
$ 2. Semplic. colmare, cumulare, implere. 

Rieolmo (ayg.), colmo, ripieno, cumulatus, plenus, re- 
fertus, onustus, a, um. Ricolmo di letizia, gaudio cu- 
mulatus. 

Ricolorare ) (att.) , colorir di nuovo, colorem iterum 

Ricolorire ) inducere. 

Ricolta, Y. Raccolta. 

Ricolte (sm.), V. Ricolta. 

Ricolto (agg.), V. Raccolto. 

Ricoltura (voce ant.), V. Raccolta. 

Ricomandare (att.), comandar di nuovo, iterum judére. 

Ricombattere (att. e neut.), combattere di nuovo, prae- 
lium redintegrare, denuo pugnare. $ 2. Contraddire, 
repugnare, adversari, reniti, obstare. 

Ricominciamento (sm.), il ricominciare, renoratio, în- 
stauratto, ontis, f. 

Ricominciare (att.), di nuovo cominciare, renovare, re 
dintegrare , instaurare , îterum inchoare. Ricomin- 
ciare il combattimento, praeliun reintegrare, aes. 

Ricominciato (agg. da Ricominciare), iterum inceptus, 
redintegratus, instauratus, renovatus, a, um. 

Ricomineiatura (sr.), Y. Ricominciamento. 

Rieommettere (att.). di nuovo commettere, denuo com- 
mattere , rursus patrare, tterum facere. $ 2. Mettere 
di nuovo insieme, tferum connectere, rursus jungere. 
$ 3. Affidare di nuovo, iterum mandata dare, rursus 
credere. 

Ricomparire ( neut. voce dell’ uso ), comparir di nuovo, 
rurgus apparere. 

Ricompensa (sf.) e 

Ricompensamento (sm.), V. Ricompensazione. 

Ricompensare (att.), rendere il contraccambio, la ricom- 
pensa , il premio, pensare, compensare, reddere, re- 
pendere , reparare , remunerarî. Ricompensare le fa- 
tiche d’uno, alicui /aboris mercedem persolvere 0 re- 
pendere, Cic. Ti ricompenserò con questi castighi, te 
his suppliciis remunerabor, Cie. $ 2. Compensare, 
pensare, compensare. Ricompensar i danni, compen- 
gare 0 resarcire alicujus damna. 

Ricompensato (agg. da Ricompensare), pensatus, com- 
_pensatus, remuneratione donatus, a, um. 

Ritompensazione (sf.), il ricompensare, contraccambio, 
remuneratio, onîs, Î.; merces, edis, f.; praemium, tì, 
n. Senza alcuna ricompensazione , sine ulla mercede, 
gratis. $ 2. Compensazione, compenso, pensatio, com- 
pensatio, onîs, f. 

Ricempenso (sm.), V. Ricompensazione. 

Ricòmpera (sf.) il ricomperare, recuperatio, 

Ricomperagione (sf.) redemptio , onî8, f. $ 2. Ri- 

Ricomperamento (sm.), \ scatto, redemptio, onîs, f. 

Ricomperare (att.), di nuovo comperare, iterum emere, 
redimere, recup.rare. 

Ricomperato (agg. da Ricomperare), redemptus, recu- 
peratus, a, um. 

Ricomperatore (sm.), che ricompera, iterum emens, 
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entis. $ 2. Riscattatore, redemptcr, recuperator, sere 
vator, liberator, oris, m. 

Ricomperazione, V. Ricompera. 

Ricomperevole (agg.), da potersi ricomperare, redimene 
_dus, a, um; reparabilis, e. 

Ricompiere (att.), di nuovo compiere, iterum perfi- 
cere. $ 2. Ricompensare, supplire, compensare, re- 
sarcîre. 

Ricompimento (sm.), il ricompiere, complementum,i,n. 

Ricomporre (att.), compor di nuovo, iterum componere, 
reficere. 

Ricomposto (agg. da Ricomporre), recompositus, 4a, 
um, Ovid. 

Ricompra. V. Ricompera. 

Ricompragione, V. Kicomperagione. 

Ricompramento, V. Ricomperamento. 

Ricomprare, V. Ricomperare. 

Ricomprato, V. Ricomperato. 

Ricompratore, V. Ricomperatore. 

Ricomprazione, V. Ricompera. 

Ricomunica (sf.), assoluzione dalla scomunica, reconci- 
liatto, 0n18, f. 

Ricomunicare (att.), assolvere dalla scomunica, recon- 
ciliare, communioni restituere. 

Ricomunicazione, V. Ricomunica. 

Riconcedere (att.ì), concedere di nuovo, sterum cone 
cedere. 

Riconcentramento, V. Concentramento. 

Riconcentrare, V. Concentrare. 

Riconcepire (att.), concepir di nuovo, denuo concipere. 

Riconchludere (att.), conchiudere di nuovo, denuo sta- 
tuere, iterum constituere. 

Riconciare, V. Raccouciare. 

Riconciliagione (st.) e 

Riconciliamento (sm.), V. Riconciliazione. 

Riconciliare (att.), mettere d'accordo, far tornar amico, 
reconciliare, în gratiam 0 in concordiam reducere, 
in gratiam rediyere. $ 2. Riconciliarsi (neut. pass.), 
rappaciticarsi, imimicitias ponere, in gratiam cun 
aliquo redire. Procacciare di riconciliarsi, reconci- 
liandae yratiae viam quaerere, Liv. 

Riconciliato ( agg. da Riconciliare ), reconciliatus, in 
gratiam restitutue, a, um. 

PISONEIARO (sm.), che riconcilia, reconciliator, orts, 
m., Cie. 

Riconciliazione (sf.), il riconciliare, reconciliatio, omnis, 
f.; in gratiam reditus, us, m. 

Riconcimare (att.), concimar di nuovo, rursus ster- 
corare. 

Riconcio (azg.), V. Racconciato. 

Ricondannare (att.), condannar di nuovo, rursus da- 
mnare. tterum condemnare. 

Ricondensare (att.), condensare di nnovo, iterum den- 
sure. $ 2. Semplic. condensare, densare, condensare. 

Ricondire (att.), condir di nuovo, iterum condire. 

Ricòndito (agg.), V. Recondito. 

Ricondotta (st.), nuova condotta, il ricondurre, reductio, 
deductio, omnis, f. 

Ricondotto (agg. da Ricondurre , reductus, a, um. 

Ricondurre (att.), di nuovo condurre, reducere, retra- 
here. Ricondorre uno a casa, domum aliquem redu- 
cere , Plaut. $ 2. Indorre, redigere. 8 3. Fermar di 
nuovo al soldo 0 con provvisione, tterum mercede con- 
ducere. $ 4. Ricondur un podere, vale prenderlo nuova- 
mente in affitto, praedsum reconducere, Plin. 

Riconferma, V. Riconfermazione. 

Riconfermare (att.) confermar di nuovo, iterun: confir- 
mare. $ 2. Semplice. confermare , confirmare, ratum 
habere, comprobare. 
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Riconfermato (agg. da Riconfermare), iterum confirma- 
tus 0 semplic. confirmatus, firmatus, a, um. 

Iiconfermazione (sf.), il riconfermare, iterata confir- 
matto, 0 semplic. confirmatio, onîs, f. 

Riconfessare (att. ), di nuovo confessare , tterum con- 
fiteri. 

Riconficcare (att.), ficcar di nuovo, iterum confijere. 

liconfidarsi ( neut. pass. ), tornare a contidarsi, r1rswu8 
confidere, iterum credere. 

Kiconformare (att.), di nuovo conformare, conformare, 
tterum formare. 

Riconfortare (att.), di nuovo confortare, iterum solari, 
denuo recreare. $ 2. Semplice. confortare, solari, con- 
solari, reficere, recreare, levare. $ 3. Rinfrescar la 
memoria, in memoriam redigere. 8 4. Riconfortarsi 
( nent. pass. ), prendere conforto, recreari, animum 
confirmare, ad spem erigi. 

Ricontortato (azg. da Riconfortare), releratus, recrea- 
tus,ja, um. 

Riconfortatore (sm.), che riconfo:ta, solator, consola- 
tor, oris, mM.. 

Riconfrontare (at’ ), di nuovo confrontare, i/erzam con- 
ferre, rursus comparare. $ 2. Semplice. confrontare, 
conferre, comparare. 

Ricongegnare (att.), congegnare di nuovo, i/erum con- 
nectère, rursum componére. 

Ricongelarsi (neut. pass.) , congelarsi di nuovo, tterum 
congelari, rursus in Jylaciem cogi. 

Ricongiugnere (att. 1, di nuovo conginugnere, ilerum 
conjungere. $ 2. Semplice. congiungere, jungere, con- 
Jungere, copulare. 

Ricongiungimento (sm. ), il ricongiungere, nova con- 
Junctio, onis, f. 

Riconginnto ( agg. da Ricongiungere ), rursus conjun- 
ctus, a, um. 

Ricongiunzione (sf.), V. Riconziungimento. 

Ricongrezare (att.), di nuovo congregare, rursus con- 
grejare, iterum corere. 

Riconiare (att.), di nuovo coniare, recudere. 

Riconuettere (att.), connettere o riunir di nuovo, sterum 
connectére, rursum Juniére 0 componbtre. 

Ricono;cente (part. di Riconoscere), agnoscens, cogno- 
scens, entis.$ 2. (Agg.) Ricordevole dei benefizi, grato, 
beneficiorum memor, oriîs; gratus, a, um. Mostrarsi 
riconoscente a chi benefica, bene de se meritis qra- 
tum se praebere , alicujus beneficia grata memoria 
prosiqui, Cic. 

Riconoscenza (sf.), il riconoscere, agnitio, recoynitio, 
onts, f. $ 2. Gratitudine, gratus animus, i, m.; grati 
animi siynificatio , onîs, f. Con riconoscenza , yrato 
animo, Cic. Testimoniare la sua riconoscenza ad al- 
cuno . alicui gratum se praebere , Cic. $ 3. Contrac- 
cambio, ricompensa, remuneratio, onts, f.; praemium, 
ti, n.; merces, edis, f. 

Riconoscere (att. ), rivocare alla memoria il già cono- 
sciuto, ravvisare, raffigurare, agnoscere, recognoscere, 
cognoscere,dignoscere. Riconoscere Dio dalle sue opere, 
Deum éx operibus suis agnoscere, Cic. Riconoscere 
alcuno alla voce, alla faccia, alla figura, aliqguem de 
coce , de facie, de forma noscere, Vic. A stento ti ri- 
conosco, vir te agnosco, Ter. $ 2. Semplie. conoscere, 
noscere, cugnoscere , intelligere, perspicere. $ 3. 
Distinguere, discernere, internos'ere. Riconoscere il 
bianco dal nero, atra et alba discernere, Cic. $ 4. 
Riscontrare, confrontare, conferre, comparare. $ 5. 
Repatare , considerare, avero 0 tenere in luogo, agno- 
scere, cognoscere, recognoscere, habere, confileri. 
Non mi vuol riconoscer per suo figlinolo , negitat me 
natum suum, Plaut. Riconoscer alcuno per signore, 
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alien tanquam dominum obserrare, pro domino 
habere. $ 6. Confessare, ammettere, fateri, confiteri, 
agnoscere. Riconoscere il suo fallo, cu/pam agnoscere. 
culpam confiters , Cic. Riconoscer alcuna cosa da uno. 
confessare d'averla da lui, o mediante lui, aliquid alt- 
cui acceptum referre, Cic. Riconosce dalla tua ele- 
menza tutta la quiete e il riposo che egli gode nella sua 
vecchiezza, omnem tranquillitatem et quietem sene- 
ctutis acceptam refert clementiae tuae, Cic. $ 7. 0s- 
servare, considerare, observare , perspicere , recoyno- 
scere. $ 8. Riconoscer uno, vale mostrarsi grato della 
fatica e dell’opera sua con qualche premio. contraccam- 
biarlo , praemia alicui rependere, aliquem remunc- 
rari, gratum et memoreni se ulicui prachere. Ti ri- 
conoscerò dei servigi fattimi, memorian beneficioruni 
tuorum gratissimam retinebo , Cic. $ 9. Riconoscere 
un paese, una fortezza, ecc., vale andar a vedere in che 
stato sì ritrovino, explorare , speculari, cognoscere. 
Mandò innanzi la cavalleria a riconoscere Ja fortezza , 
equites praemisit qui arcem erplcrarent, Liv. $ 10. 
Riconoscersi (neut. pass.), ravvedersi degli errori, pen- 
tirsì, resipiscere, poenitere, ad bonam frugem se ree 
cipere, Cic. 

Riconoscibile (agg.), che si può riconoscere, agnoscen- 
dus, a, um; qui, quae, quod agnosci potest. 

Riconoscimento (sm.), V. Riconoscenza. $ 2. Ricono- 
scimento del suo errore, morunm emendatio , morum 
in melius mutatio, ad meliorem mentem reversio, 
onts, f. 

Riconoscitore (sm.), che riconosce, cognitor, oris, m. 
$ 2. Esploratore , explorator , oris, m. $ 3. Grato, ri- 
conoscente, beneficit memor, oris. 

Riconosciuto (agg. da Kiconoscereì, agnitus, cognitus, 
a, um. $ 2. Rimunerato , praemio donatus, a, um. 
$ 3. Ravveduto, ad melioren mentem reversus,a,um. 

Riconquista (sf.), il riconquistare, recuperatio, 0nts, f. 

Riconquistare (att.), ricuperare, recuperare, recipere. 

Riconsecrare (att.), di nuovo conscerare, iterum conse- 
crare, resecrare. 

Riconsegnare (att.), restituire quello che era stato con- 
segnato, reddere, remittere, restituere. 

Riconsiderare (att.), di nuovo considerare, iterum per- 
pendere, rursus considerare, remeditari, Sen. 

Riconsiderato (agg. da Riconsiderare), attente perpene 
8Us, a, um. 

Riconsigliare (att.), consigliare di nuovo, iterum con- 
silium dare, rursus consilio guvare. $ 2. Riconsi- 
gliarsi ( neut. pass. ), prender nuovo consiglio, fterum 
statuere, rursus consilium capere. 

Riconsigliato ( agg. da Kiconsiglhiare ), iferum consilio 
adjutus, rursus admonitus, a, um. 

Riconsolamento (sm.), V. Riconsolazione. 

Riconsolare (att. ), di nuovo consolare , denuo solari, 
tierum consolari. $ 2. Riconsolarsi (neut. pass.), tte 
rum vecreari, rursus consolatione uti. 

Riconsolato ( agg. da Riconsolare ), recreatus , solatio 
affectus, contentus, a, um. 

Riconsolazione (sf.), il riconsolare, nora consolatio, 
onts. f.; uovum solattumz ti, n. 

Ricontare (att.),contar di nuovo, tterum numerare. $2. 
Raccontare, narrare, referre, dicere, narrare. $ 8. 
Raccontare di nuovo, tterum narrare, rursus dicerc, 
renarrare. 

Riconto (sm.), V. Ricapitolazione. 

Ricontraddire (att. e neut.), contraddire di nuovo, rur- 
sum contradicere, repugnare, iterum adversari. 

Riconvenire (att.), chiamar in giadizio colui che prima 
ci chiamò, convenire aliquen in jus, in jus vocare. 

Riconvenzione (st.), impugnazione, oppugnatio, onîs, L. 


RICONVERTIRE 

Riconvertire (att.), convertir di nuovo, denuo mutare, 
sterum convertere. $ 2. Far rivolgere di nuovo la mente 
dal male al bene, rursus ad frugem compellere. 

Riconvertito (agg. da Riconvertirc), tterum concersus, 
ad pvenitentiam tterum actus, a, um. 

Riconvitare (att.), chiamare a convito chi ti convitò, vt- 
cissim ad convivium tocare, mutuis CONLIVIBS SE ex 
cipere. 

Ricoperchiare, V. Ricoprire. 

Ricoperchiato, V. Ricoperto. 

Ricoperta (sf.), il ricoprire, operimentum, tegumentum, 
s,n. 82. Occultamento, occultatio, onis, f. $ 3. (Trasl.) 
Scusa, pretesto, praetertus, us, m.; causa, ae, f. 

Ricopertamente, V. Copertamente. 

Ricoperto ( agg. da Ricoprire ), coupertus, contecius , 
a, um. 

Ricopertura, Y. Ricoperta. i 

Ricopiare (att.), di nuovo copiare, iterum transcribere 
o describere. $ 2. Semplice. copiare, transcribere, de- 
scribere , erscribere. $ 3. ( Trasl. ) Imitare, prendere 
esempio, imitari, referre. 

Ricopiato (agg. da Ricopiare), sterum transcriptus, de- 
scriptus, exscriptus, a, um. 

Ricoprimento (sm.), V. Ricoperita. 

Ricoprire (att.), coprir di nuovo, iterum tegere, rursus 
coopertre. $ 2. Semplic. coprire, tegrre, operire, con- 
tegere. Ricoprire troppo un ammalato, aegrum veste 
obruere, Plin. $ 3. Occultare, nascondere , teyere , ce- 
lare, occulere. Ricoprire la sua fuga, fuga m occultare, 
Caes. $ 4. Scusare, ercusare. $ 5. Assicuraro i suoi 
crediti o simili, sibi cacere, in tuto collocare. 

Ricorcare (att.), di nuovo corcare, iterwn sternere. $ 2. 
Propagginare, propagare. $ 3. Trattandosi d'erbe, vale 
ricoprirle colla terra, terra obruere. $ 4. Ricorcarsi 
( neut. pass. ), coricarsi di nnovo, procsmbere, recu- 
bare. $ 5. Dicesi anche del tramonto del sole e delle 
stelle, occidere, cadere, lati. 

Ricordabile (agg.), degno di essere ricordato, siemora- 
bili, e; memoria dignus, a, um. 

Ricordagione (sf.) 

Ricordamento (sm.) { V. Ricordo. 

Ricordanza (sf.), 

Ricordare (att.), ridurre a memoria, in memoriam re 
digere o reducere. Voglio che egli mì ricordi qualche 
cosa che fosse da me dimenticata, cupto ub illo sub- 
gici si quid forle praetereo, Cic. $ 2. Far considerare, 
avvertire, monere, admonerc. $ 3. Nominare, far men- 
zione, mentionem facere, memorare, commemorare. 
$ 4. Kicordarsi (neut. pass.) e talora semplic. ricordare, 
vale sovvenirsi, aver in memoria, meminisse, redire 
animo , in mentem venire, recndari, memoria te- 
nere. Per quanto mi ricordo, ut mea memoria est, Cie. 
Ricordati delle tue promesse, promissa tua memoria 
teneas , Lic. Bisogna ricordarsi che siamo uomini, ho- 
mines non esse meminerimus, Lic. Questo basta, me 
ne ricorderò, sat cet, meminero, Ter. 

Ricerdato (agg. da Ricordare), memoratus, commemo 
ratus, a, um. $ 2. Citato, allegato , allatus, a, um. 
$ 3. Cosa ricordata per via va, prov. che si dice quando 
alcuna cosa succede, o quando taluno sopraggiunge men- 
tre ch'e’ se ne ragiona, lupus est in fabula, Ter. 

Ricordatore (sm.), che ricorda, commemorans, in me 
moriam revorans, antis. 

Rieordazione (sf.), V. Ricordo. 

Rieordevole, V. Ricordabile. $ 2. Che sì ricorda, me- 
mor, (118. 

Ricordevolmente (avv.), a memoria, memoriter, Cic. 

Rieerdino (sm.), regalo dato per memoria, mnemosynon, 
s, n., Catul.; pignus, òris, n. 
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Ricordo (sm.), il ricordarsi, memoria, recordatio, onîs, 
f.; memoria, ae, £. Il ricordo di una buona vita da 
molto piacere, bene actae vitae recordatio jucundis- 
sima est, Cic. Far ricordo, mentionem facere, Cic. $ 2. 
Aminaestramento, avvertimento, monitum, 1. n. $ 3. 
Tradizione, memoria trasmessa, monumentum , i, n.; 
memoria , ae , f. $ 4. Pegio che sì dà per memoria , 

ignus, iis, N.; mnemosynon, i, n., Catul. 

Ricoricare, V. Ricorcare. 

Ricoronare (att.), di nuovo coronare, iterum coronare. 

Ricorre, V. Raccogliere. 

Ricorreggere (att.), correzgere di nuovo, denuo corri- 
gere, denuo emendare, perpolire, absolvere. $ 2. Sem- 
plic. correggere, corrigere, emendare. 

Ricorrere ( neut. ), di nuovo correre, recurrere. $ 2. 
Semplic. correre, currcre. $ 3. Andar a chiedere aiuto 
o difesa, rifuggire, confugere, perfugere, recurrere, 
8e recipere. Ricorriamo a te, a te chiediamo aiuto, ad 
te confugimus, a te opem petimus, Cic. Ricorrere al- 
l’altrui aiuto, open od awrilium alicujus implorare, 
Cic. $ 4. Ricorrere alla memoria, alla mente, memoriae 
recurrere, animo recursare, Tac. $ 5. Ricorrere si 
dice dagli architetti il circondare che fa una cornice 0 
altro membro d'architettura tutto o parte dell’edificio, 
circumire, circumdure. 

Ricorrimento e 

Ricorso (sm.), il ricorrere, recursus, us, m. $ 2. Rifu- 
gio, perfugium, refugium, confugium, ti, n. Aver ri- 
corso a qualcheduno , ad aliquem confugere, praesi- 
dium ab aliquo petere , Caes. Aver ricorso a tatti i 
rimedii valevoli a ricuperare la salute. medendae vale- 
tudini nullam non open adlibere,Suet. $ 3. Si cbbe 
ricorso ai libri della sibilia, aditum est ad libros sibyl- 
linos, Cic. $ 4. Rappresentanza che sì fa a qualche tri- 
bunale per ottenere giustizia, petitio, 0nis, f. $ 5. 
Ricorsi diconsi anche ì mestrui, menstrua, orum, n. pl. 

Ricorsoio. - Dicesi bollire a ricorsoio, e vale bollire assai, 
aestuare fercentissime. 

Ricosteggiare (att.), scorrer di nuovo navigando le coste 
marittime, terum praetercehi, oram relegere, Tac. 
Ricostituire (att.), costituire di nuovo, iterum statuere, 

rursus constituere. 

Ricostruire (att.), costruire di nuovo, reaedificare, Liv. 

Ricotonare (att.), cotonar di nuovo, rursus carminare. 

Ricotonatura ( sf. ), il ricotonare, iterata carminatio, 
on:8, f. 

Ricotta (sf.), fior di siero rappreso al fuoco, coacti lactis 
massa, ae, f.; caseus secundarius, n. 

Ricotto (agg. da Ricuocere), recoctus, a, um. $ 2. Detto 
di cibi. vale concotto , digerito, concoctus, confectus, 
a, um. $ 3. ( Metaf. ) Ben esaminato, recte erpensus, 
perpensus, a, um. 

Ricoveramento e Ricovramento (sm.), il ricoverare, il 
riacquistare, recuperatio, omnis, f. 

Ricoverare c Ricovrare (att. ), riucquistare , recupe- 
rare, recipere. $ 2. Redimere, liberare, liberare, re- 
dimere , eripere. $ 3. Ridurre, ricondurre, reducere, 
redigere. $ 4. Rimettere in grazia, 1n gratiam redu- 
cere 0 restituere. 8 5. Ricoverarsi (neut. pass.) e sem- 
plic. ricoverare (neut.), ripararsi, rifuggire, confugere. 
refugere , perfugere , se recipere. kicoverare in casa, 
se domum recipere. lRicoverarsi presso alcuno, ad ali- 
quem confugere, Cic. 

Ricoveratore e Ricovratore (sm.), che riacquista , re- 
cuperator, orîs, n. 

Iticovero e Ricovro (sin.), ricuperamento, recuperatio, 
onîs, f. $ 2. Rifugio, re/ugium, confugiun, ti, n.; re- 
ceptaculum, i, n.; acdes hospitales, um, f. pl. Presso 
di te cerchiamo ricovero, ad te confugimus, Cic. Aprì 
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un ricovero pei vecchi indigenti, aedes hospitales se- 
mbus egenis constituit, Norc. 

Ricoverta, V. Ricoperta. 

Rieoverto, V. Ricoperto. 

Ricovrimento, V. Ricoprimento. 

Ricovrire, V. Ricoprire. 

Ricreamento (sm. ), conforto, ristoro, recreatio, refe- 
chio, animi remissio 0 relaratio, onis, f.; solatium, 
it, N.; levamen, tnîs, n. 

Ricreare (att.}, di nuovo creare, iterum creare, restau- 
rare, reparare. $ 2. Dar allecgiamento o conforto, re- 
creare, consolari , reficere , levare, allevare, alicur 
levamento esse, Cic. $ 3. Ricrearsi (neut. pass.), pren- 
dere alleggiamento, prendere diletto, recreari, Jucun- 
ditati se dare, animum relarare, delectari, oble- 
ctars. Certo non mi ricreo, nihil equidem levor, Cic. 

Ricreativo (agg.), atto a ricreare, recreans, antis ; ju- 
cundus, a, um. 

Ricreatore (sm.), che ricrea, riparatore, reparator, orts, 
m. $ 2. Redentore, redemptor, oris, m. 

Ricreatrice (sf. ),che ricrea, instaurans, reparans, 
antis. 

Ricreazioncella (sf. dim. di Ricreazione), brevis animi 
relaratio, ontîs, f. 

Ricreazione ( sf. ), il ricrearsi, animi remissio 0 rela- 
ratio, onis, f.; solatium, ii, n. A ricreazione, per ri- 
creazione, animi gratia; oblectationis 0 delectationis 
causa. Fur ricreazione, animun relarare. 

Ricredente ( part. di Kicredere ), a sententia recedens, 
entis. Far ricredente, vale sgannare, errorem de- 
pellere. 

Ricredere ( neut. ) e Ricredersi ( nent. pass. ), mutarsi 
d'opinione, sgannarsi , e sententia recedere, errorem 
deponere, mutare consilium. $ 2. Diflidarsi, diffidere. 

Ricreduto (agg. da Ricredere), convinto, convictus, eri- 
ctus, persuasus, a, um. 

Ricrèo, V. Ricreamento. 

Ricrescenza (sf.), V. Ricrescimento. 

Rierescere ( nent. ) , farsi maggiore, augeri. crescere. 
$ 2. (Att.) Aumentare di nuovo, augere, ampliare. 
Ricrescimento (sm.), il ricrescere, augmentum, incre 

mentum, 1, N. 

Ricriare, Ricriamento, ecc. V. Ricreare, ecc. 

Ricriazione, V. Ricreazione, ccc. 

Ricrio (voce ant.}, V. Ricreamento. 

Ricrocifiggere o Ricrucifiggere ( att. ), crocifigger di 
nuovo, iterum cruci affigere, rursus crucifigere. 

Ricucimeuto (sm.), V. Ricucitura. 

Ricucire (att. ), di nuovo cucire, denuo sutre, rursus 
consuere. 

Ricucito (agg. da Ricucire), iterum consutus, a, um. 

Ricucitura (sf.), il ricucire, nova sutura, ae, f. 8 2. Se- 
gno del ricucito, norae suturae signum, i, n. 

Ricuocere (att.), cuocer di nuovo, recoquere. $ 2. Con- 
cuocere, digerire, concoquere, conficere. $ 8. (Metaf.) 
Esaminare, eraminare, perpendere. 

Ricuperamento (sm.), V. Recuperazione. 

Ricuperare, Ricuperato, V. Recuperare, Recuperato. 

Ricuperazione, V. Recuperazione. 

Ricarvo (azg.), curvo, curvus, incurvus, recurvus, 


a, um. 

Rieusa (sf.), il ricusare, recusatio, detrectatio, onîs, f.; 
repulsa, ae, Î. 

Ricusare (att. e neut. ), rifiutare, non volere, recusare, 
repudsare , abnuere, respuere, nolle, detrectare. ki- 
cusa di ubbedire, imperium detrectat, Liv. . 

Ricusazione, Y. Ricusa. 

Ridamare, V. Riamare. 

Ridare (att.), dar di nuovo, rursum dare, iterum donare. 
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RIDIRE 


Ridda (sf.), ballo di molte persone fatto in giro, chorea, 
ae, f.; saltatio, 0nss, f.; tripudium, ti, n. 

Riddare (neut.), menar la ridda , danzare, saltare, tri- 
pudiare, choreas ducere. 

Riddòne (sm.), V. Ridda. $ 2. Ridotto nel quale si îa la 
ridda, saltationis 0 tripudii locus, i, m. 

Ridente (part. di Ridere), che ride, ridens, entis. $ 2. 
Allegro, festevole, Zaetus, festivus, jucundus, a, uni ; 
hilaras, e. 

Ridere (nent.), nrorompere in riso, ridere, risum edere. 
Ridere dì alcuna cosa, de aligua ve ridere, Cic. Ridere 
sgangheratamente, cachinnari, cachinnum tollere , 
cachinnos edere, Cic. Crepar da ridere, ridere a crepa 
EE , risu dissolvi , ridere ad lacrimas , Petr. Tu 

ai più motivo di ridere, che di piangere, tidbs, quod 
rideas man:s est, quan ut lamentere, Plaut. Tratte- 
nersi da ridero, risum tenere 0 compescere , Hor. Far 
ridere qualcheduno, alicus risum elicere . concitare 
risum, Cie. $ 2. Parlando di cose inanimate , vale far 
bella vista, splendescere, nitere. $ 3. Arridere, essere 
favorevole, arridere, aspirare, facere. $ 4. Dicesi an- 
che del versare de’ vasi quando per troppa pienezza 
traboccano, exundare. $ ò. Ridersi di qualcheduno, 
vale burlarsene , farsene beffe , ridere, irridere, deri- 
dere, ludere, illudere, ludificare. Ridersi del male al- 
trui, ludificare mala alicujus, Cic. Jo mi rido di co- 
stui, hunc rideo, Ter. Iidersi delle minacce di alcuno, 
alicuzus minas negligere , Cic. Ridersi dell autoritu 
dei magistrati, illudere magistratuum auctoritati, 
Cic. $ 6. Ridere in bocca, vale mostrarsi amico a uno 
per ingannarlo , simulatione amicitiae fraudes mo- 
liri. 8 7. Ridere agli agnoli, vale ridere e non saper dì 
che, stulte ridere. $ 8. Sempre non ride la moglie del 
ladro , vale a lungo andare sono scoperte le tristizie e 
castigate, raro antecedentem scelestum deseruit 

cena, Hor. 

Ridestare (att.), destar di nuovo, iterum excitare. 

Ridetto (agg. da Ridire), repetitus, a, um. 

Ridevole (agg.), V. Kidicolo. 

Ridevolmente, V. Ridicolosamente. 

Ridicimento (sm.), il ridire, repetitio, onîs, £. 

Ridicitore (sm.), che ridice, repetens, entis. 

Ridicolaggine (sf.), atto o detto di persona ridicola, ri- 
diculum, 4, n.; ineptiae, gerrae, arum, f. pl. 

Ridicolo (sm.), cosa che induce a riso, ridiculuma, +, n.; 
Jocus, i, m.; facetiae, arum, f. plor.; ridicularia, 
orum, n. pÌ., Plaut. 

Ridicolo (agg.). atto a muovere il riso, che fa ridere, ri- 
diculus, ridiculosus, deridendus, a, um; Joculuris, 
e. Oh questa è ben ridicola! o rem ridiculam ! Cat. 
Rendersi ridicolo, fabulam fieri, risum praebere. 
Porre in ridicolo le cose serie, ludo seria vertere, Hor. 
A te solo sembriamo ridicoli, tibi soli ridiculi vide- 
mur, Petr. 

Ridicolosaggine, V. Ridicolaggine. 

Ridicolosamente (avv.), con modo ridicolo, ridicule, in- 
epte, insulse. 

Ridicolosità, V. Ridicolaggine. 

Ridicoloso (agg.), V. Ridicolo. 

Ridificare, V. Riedificare. 

Ridimandare, V. Ridomandare. 

Ridiminuire (att.), di nuovo diminuire, iterum tmmi- 
nuere. 

Ridintornare (att. ), dintornare di nuovo, iterum cir- 
cumscribere, ertrema corporum rursum facere, l'in. 

Ridipingere (att. ), pingere di nuovo, rursum depin- 

ere, iterum pingere. 

Ridire (att. ), dir di nuovo, ripetere, iferare. repetere, 
dicta renovare, Cic. $ 2. Racconta:e, riferire, referie. 


ba. 


| RIDIRITTO — 699 — RIESCIRE 
ip‘ renuntinre , narrare. $ 3. Ricordare, commemorare, aliquem reditcere 0 revocare ad officium, restituere 
i inmemoriam redigere 0 revocare. $ 4. kidirsì (nent. ad frugem , Plaut. Ridurre a sanità, aliquem sanare, 
dici pass.), vale disdirsi, dicta retructare, palinodiam morbum ab aliquo depellere, Cic. $ 2. Cangiare, con- 
nu canere. vertire, mutare, vertere, convertere. Ridurre a nulla, 
Mr Ridiritto (a5g.), V. Raddirizzato. ad nihilum redigere , Cic. Tutto il real palazzo fa ri-. 
Lal Ridirizzare, V. Raddirizzare. dotto in cenere , regia tota concidit in cineres, Stat. 
uri Ridirizzato, V. Raddirizzato. $ 3. Restringere, compendiare, perstringere, contra- 
wii! Ridisciogliere (att.), sciogliere di nuovo, iterum sol- here, paucis complecti. $ 4. Condurre, far venire, re- 
vere, rursum dissolvere. ducere, redigere. Ridurre una città sotto la sua ubbi- 

{h4? Ridisciolto (agg. da Ridisciogliere), iterum solutus, re- . dienza, urbem in ditionem suam redigere, Cic, Ri- 
mi solutus, a, um. durre alcuno in speranza, spem alicut dare o afferre, 
#1 1Ridiscorrere ( neut.), discorrere di nuovo , tterum de Cic. $ 5. Introdurre, introducere. $ 6. Distogliere, 
peri? aliqua re sermonem habere 0 facere. distornare, avocare, abducere, avertere, amovere, de- 
pri Ridisegnare (att.), disegnar di nuovo, tterum delineare, terrère. $ 7. Ridursi ( neut. pass. ), ragunarsi, conve- 
LE ‘ rursus describere. nire, coire, congregars. $ 8. Ridursì vale anche an- 
JE! Ridisputare (att.), disputar di nuovo, iterum disputare. dare , ricoverarsì . ritirarsi , se recipere, se conferre, 
ui: rursum disserere. confugere, perfugere, proficisci, pervenire. S 9. Ri- 
*. Ridistendere (att.), distendere di nuovo, iterum sternere. dorsi a mente o alla memoria, vale ricordarsi, sti 12 
b' Ridistinguere (att.), distinguere di nuovo, dichiarar me- mentem redigere, recordari, meminisse, 

mo lio, iterum distinguere, apertissime explicare. ; Ridutto, V. Rido!to. 

$:* 1Riditore (sm.), che si ride e si fa beffe d’altrui, irrisor, i Riduttore (sm.), che riduce, reductor, oris, m. 

np derisor, oris, m. | Riduzione (sf.), il ridurre, redietio, omnis, f. 82. Di- 
ti Ridivenire {(neut.), diventar di nuovo, rursum eca- minuzione, scemamento , inuninutio, diminutio, 
mi*" —Ridiventare ) dere, iterum fieri. - onis, f. 

gel: Kidividere (att.), divider di nuovo, rursum dividere. Rièccolo, Rièceola (avv. comp.), ecco di bel nuovo quella 
Di! Ridolere (voce ant.), V. Redolire. tal persona, ecce iterum illum 0 illam, etc. 

:#. —Ridolersì (neut. pass.), di nuovo dolersi, iterum dolere. | Riedere (voce poet.), V. Ritornare. 

Lo $ 2. Semplic. dolersi, dolere, conqueri, lamentari. : Riedificare (att. ), di nuovo edificare, reaedificare, re- 
ss —Ridomandare (att.), di nuovo domandare, repetere, re- | stituere, veparare, restaurare. 

get poscere. $ 2. Semplice. domandare , poscere , petere , | Riedificazione (sf.), il riedificare, instauratio, repara- 

(A postulare. I tio, onîs, f. 

DAS Ridomandatore (sm. ), che ridomanda, repetitor, orîs, | Rieleggere ( att. ), eleggere di nuovo, iterum eligere, 

10 m., Ovid. i reficere. . 

o Ridomandatrice (sf.), che ridomanda,reposcens, entis, f. | Riemendare, V. Ricorreggere. 

5: Ridenare(att.), di nuovo donare, redonare, Hor. $ 2. | Riempibile (agg.), che si può riempicre, qui, quae, quod 

Semplie. donare, donare, dono dare, largiri. impleri potest. 
vet Ridondamento (sm.), V. Ridondanza. : Riempiere (att.), di nuovo empiere, rursum implere. 


Ridondante ( part. di Ridondare) , che ridonda, redun- 
dans, antis; affluens, entis ; copiosus, largus, a, um. 
$ 2. (Come sm.), V. Ridondanza. 


Ridendanza ( sf. ), il rilondare, redundantia, exube- 


rantia. ae, f.; vis, vis, f.; copia, ae, Î. 


Ridendare (neut.), soverchiamente abbondare, redun- 


dare, exuberare. $ 2. Risultare, provenire, redundare, 
oriri, nasci, colligi, effici. Questo ridonda in tua lode, 
hoc tibi lauds est. La pietà verso i scellerati ridonda 
a danno della repubblica, misericordia in scelestos in 
reipublicae perniciem redit, Cic. Da queste cose ri- 


$ 2. Semplic. empiere, replere, complere, implere. 
$ 3. ( Trasl. ) Sazìare, appagare, explere, satiare, sa- 
turare. $ 4. Riempiere le piazze, il popolo e simili di 
che che sia , vale pubblicarlo per tutto , vulgare, per- 
vulyare. $ 5. Riempiere la tela, vale tesserla, con- 


terere. 


Riempimento (sm.), il riempiere, expletin, onîs, f.; com- 


plementum, i, n.; redundantia, ae, f.; fartum, i, n. 
Riempitivo (agg.), atto a riempicre, replens, implens, 
entis. 
Riempitura (sf.), V. Riempimento. 
Riempiuto e Riempito (agg. da Riempiere ) , repletus, 


donda , ecc., ex his colligitur, exinde inferre licet, 
etc., Cic. 
Ridosso. - Dicesi a ridosso, e vale addosso, sopra, super, 
supra. super humeros. 
Ridottabile (agg. voce frane.), da temersi, pertimescen- 
dus, a, um. 
Ridottare (voce franc.), V. Ten:cre. 
Ridottevole, V. Ridottabile. 
Ridotto (sm.), luogo dove altri si riduce, ricetto, ricetta- 
colo, perfugium, confugium, ii, p.; receptaculum, i, n. 
KRidotto ( agg. da Ridurre ) , reductus, redactus, addu- 
ctus, a, um. Ridotto all estremo , ad extremum per- 
ductus, ad sncitas reductus, Plaut. 
Ridrizzare, V. Ridirizzare. 
IRidubitare (neut. e att.), dubitar di nuovo o in contra- 
rio, s/erwu1 dubitare. 
Riducere, V. Ridurre. 
xidueimento (sm.),il ridarre, reductio, revccatio, oni2,f. 
Riducitore, V. Riduttore. 
Ridurre (att.) , far ritornare, ricondurre, reducere, ad- 
ducere, redigere. Ridarre qualcheduno al suo dovere, ! 


a, um. 
Rientiare (neut.), di nuovo enfiare, sterum intumescere. 
Rientrare (neut.), entrar di nuovo, denuo intrare, tte- 

rum iniroire, rursum ingreds. Rientrare in tatti i suoi 

diritti, in ente rum restituî, Cic. Rientrare nel buon 

cammino, ad bonam frugem se recipere, Cic. $ 2. 

Restringersi in sè, contrahi, adduca. Il panno rientra, 

pannus contrahitur. $ 3. Rientrare in se stesso, vale 

pentirsi, mutare costumi, resipiscere, ad bonam fru- 
gem se recipere, Cic. 

Rientrato ( agg. da Rientrare ), ristretto in sè, contra- 
ctus, adductus, a, um. 

Riepilogare (att. ), ripigliare con brevità le cose dette, 
summatim repetere, perstrinyere, paucis complecti. 

Riepilogo (sm.) , epilogo, ristretto, sommario di ciò che 
prima si è detto, epilugus, î, m.; conclusio, onts, f.; 
epithome, es, f.; peroratio. omnis, f. 

Riesaminare ( att. ), di nuovo esaminare, rursum per- 
pendère, ad trulinam revocare. 

Riescire, V, Riuscire, 

7 


RIESTINGUERE 


Riestinguere (att.), estinguere di nuovo, sterum ezstin- 
guere. 

Rietroguardia, V. Retroguardia. 

Rievacuare (att. ), evacuar di nuove, sterum 0 rursus 

. evacuare. 

Riezza (voce ant.), V. Reità. 

Rifabbricare, V. Riedificare. 

Rifacibile ( ag. ), che può rifarsi, reficiendus, iteran- 
dus, a, um; qui, quae, quod refici potest. 

Rifacimento ( sm. ), il rifare, refectio , reparatio, in- 
stauratio, onis, f. $ 2. Compenso, compensatio, on is, 
f., ('od.; remedin, ti, n. 

Rifacitore (sf.), che rifà, instaurator, reparator 
oris, m. 

Rifallo (sm.), nuovo fallo, novus error, oris, m. 

Rifare (att. ), far di nuovo, tterum facere, tterare. Ri- 
fare un discorso , orationem retexere , Cic. Tre volte i 
ginochi furono rifatti, ter ludi instaurati, Liv. $ 2. 
Kiedificare, reaedificare, reficere, reslituere. Rifare 
una città, urbem restituere, Liv. $ 3. Rimettere nello 
stato di prima , ristorare, instaurare, restaurare, re- 
ficere, redintegrare. Rifar le forze, vires reficere. $4. 
Abbellire, pulcritudinem 0 venustatem conciliare. 
$ 5. Risarcire, compensare, rifare i danni, resarcire, 
damna reparare. $ 6. Rendere, far divenire, facere, 
efficere, reddere. Rifar più bello, pulcriorem 0 pul- 
crius reddere. $ 7. Rifar certo, vale di nuovo accer- 
tare, iterum confirmare, rursum certiorem facere. 
$ 8. Rifare il letto, vale rassettarlo, racconciarlo, rur- 
sum lertum sternere. S 9. A rifar del mio, è modo di 
chi afferma alcuna cosa, costituendosene malle:adore, 
spondeo, fidem do. $ 10. Rifarsi ( neut. pass. ), ripi- 
gliar le forze, se recolligere, se reficere, vires redin- 
tegrare , Cic. $ 11. Ritarsi, vale anche ricuperare al- 
cuna cosa perduta o ristorarsi di alcun danno sofferto, 
damna reparare, aliqjuid recuperare 0 recipere. Sa- 
prò ben io rifarmene come si conviene, est ubi ulciscar 
probe, Ter. $ 12. Rifarsi , vale ancora divenire, eva- 
dere, fieri. Si rifà più bello, pulcrior evadit. 

Rifasciare (att.), di nuovo tasciare, tterum fasciis de- 
vincire. $ 2. Semplic. fasciare, fasciis devincire, 
alligare. 

Rifatto ( agg. da Rifare ), refectus, renovatus, repara- 
tus, instauratus, a, um. 

Rifavellare (neut.), favellar di nuovo, iterum loqui, ite- 
rum verba facere, rursus sermonem habere. 

Rifavorire (att.), favorir di nuovo, denuo farzre. 

Rifazione (sf.), V. Rifacimento. 

Rifecondare (att. ), fecordare di nuovo, i/erum fecun- 


dare. 

Rifendere (att.), di nuovo fendere, iterum findere. $ 2. 
Semplic. fendere, findere. 

Riferendario, V. Referendario. 

Riferire ( att. ), ridire, rapportare altrui quello che si è 
udito o visto, referre, deferre, renuntiare, narrare. 
$ 2. Attribuire, riconoscere da uno, acceptum referre, 
debere. $ 3. Riferire grazie, vale ringraziare, grattas 
agere 0 persolcere, Cic. $ 4. Riferirsi ( neut. pass. ) 0 
semplic. riferire ( neut. ), aver relazione , dependenza, 
convenienza, referrtî, attinere, pertinere, spectare. 
Non riterirsi alla cosa, nei! ad rem attingere, Plaut. 
$ 5. Riferirsi a uno vale rimettersi in lui, starsene al 
parere e volontà sua, rem 0 negotium alicui permit- 
tere; alicujus sententiae 0 voluntati aquiescere, se 
conformare , Cic. $ 6. Riferire fu anche usato per fe- 
rir di nuovo, îterum sauciare, rursus fersre. 

Riferma, V. Rafferma. 

“fermare, V. Raffermare, 

Rifermo, V. Raffermo. 
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RIFLESSIONE 


Riferrare (att.), ferrare di nuovo un cavallo o altra be 
stia, rursus calceare, Suet. 

Riferto, V. Referto. 

Rifesso ( agg. da Kifendere ) , iterum fissus , discissus, 
a, um. 

Rifezione, V. Refezione. 

Rifiammeggiare ( neut. ), grandemente fiammeggiare, 
refulgire. 

Rifiancheggiare (att.), fiancheggiare di nuovo, sterum 
fulcire, rursus munire. 

Rifiatamento (sm.), V. Respirazione. 

Rifiatare, V. Respirare. 

Rifiatata (sf.), il ritiatare, ricreamento, respiratio, onis, 
f.; solumen, inîs, n.; solatium, ti, n. 

Rificcare (att.), di nuovo ficcare, iterum figere. $ 2. Ri- 
ferire, rapportare in mala parte, referre, deferre. 

Rifidare (neut.) e Rifidarsi (neut. pass.) , aver fidanza, 
fidere, confidere, fidem habere, sperare. 

Rifiggere iatt.), fiygere di nuovo, iterum figere. 

Riftigliare (neut. e att.) , di nuovo figliare , iterum pa- 
rere. $ 2. Ripullulare, renasci. $ 3. Il rifar della mar- 
cia o puzza che fanno le ferite e gli enfiati quando pa- 
ion guariti, iterum putrescere. 

Ritigurare (att.), di nuovo figurare, denuo formare. 

Rifilare (att. ), o ritilar la parlantina , vale fare la spia, 
riferire alcuna cosa con danno altrui, delationem fa- 
ctitare, Tac. 

Rifinamento, V. Cessamento. 

Rifinare (ueut.) e Rifinarsi (neut. pass.), finire, cessare, 
cessare, desinere, desistere. 

Rifinire ( neut.), cessare, finire, dessnere, cessare, de- 
sistere. $ 2. ( Att. ) Dar fine, terminare, finem in:p0- 
nere, absoliere, perficere, al finem perduccre. $ 3. 
Ridurre iu cattivo stato, labefactare, verare. 

Rifinito (agg. da Rifinire) , adsolutus, ad finem perdu- 
ctus, a, um. $ 2. Stinito , lassus , fessus, futigatus, 
cranimatus, a, um. 

Rifiorimento (sm.), il rifiorire, instauratio, onis, f. 

Rifiorire (neut.ì), di nuovo fiorire, reflorescere. $ 2. 
(‘frasl.) Ritornare in buono e fiorito stato, redinte- 
grart, ad pristinum fortunae statum redigi, reflo- 
rescere. Far ritiorir le arti, artes revocare, Hor. $ 3. 
(Att.) Render piu vago e leggiadro, venustiorem red- 
dere, venustatem addere. 

Ritiorito (agg. da Ritiorire), restitutus, refectus, a, um; 
reflurescens, entis. 

Rifisso (agg. da Kifiggere), iterum fixus, a, um. 

Ritfiutagione (sf.) ) 

Rifiutamento (sm.) } V. Rifiuto. 

Ritintanza (sf.), 

Riiiuiare (att.), ricusare, non volere, abnuere, re 
repudiare, respuere, detrectare, nolle. Rifiutar la 
battaglia, proelium diffugere, Caes. Rifiutar il co- 
mando, detreciare imperium , Cic. $ 2. Rinunziare, 
deporre, lasciare, deponere, abdicare. Rifiutar una ma- 
cistratura, magistratum abdicare, Liv. $ 3. Rifiutare 
il padre, vale ricusare l’eredità paterna, hereditati re- 
nuntiare, Cic. 

Rifi.tato (agg. da Kifiutare ), repudiatus, detrectatus, 
recusatus, rejectus, repulsus, a, um. 

Rifiutatore (sm.) | che rifiuta, reficiens, respuens, en- 

Rifiutatrice (sf.), } tis; recusans, antis. 

Rifiuto (sm.) , il rifiutare, rinunzia, recusatio, repudia- 
tio, rejectio, abdicatio, onis, f. Egli non ebbe mai da 
me rifiuto di sorta, nullius res a me repulsam tulit, 
Nep. $ 2. Divorzio, repudium, divortium, is, n. 

Riflessione (sf.), riverbero, repercussio, onis, f.; reper- 
cussus, us, m. $ 2. Considerazione, consideratio, me- 
ditatio, animadversio, ont8, f. Con riflessione, attente, 


RIFLESSIVO 


considerate, cogitato, Cic. Parole senza riflessione, tn- 
considerata verba, Cic. 
Riflessivo (agg.), che riflette, considerans, antis. 
- Riflesso(sm.), il riflettere, repercussus, us, m.; reper- 
b cussto, ont8, f. $ 2. Considerazione, considerato, me- 
e ditatio, onî8, f. V. Riflessione. 
ui Riflesso (agg. da Riflettere), re/lecus, repercussus, 


a, um. 
ye Riflettere(att.), ribattere, ripercuotere e dicesi propriam. 
I dei raggi del sole, repercutere , replicare, reflectere. 

I raggi del sole si rificttono, soltis radii replicantur , 

Sen. $ 2. ( Trasl.) La gloria del padre ritlette nel fi- 


» gliuolo , gloria patris redit ad liberos, redundat in 
i liberos, Sen. $ 3. Considerare, animadcertere, repu- 
ti. tare, antimo attendere, considerare, perpendere. Ri- 
fr flettere attentamente ad una cosa, rem eraminare mo- 
ria mentoque suo ponderare, Cic. 


Rifluire (neut.), scorrere indietro, reflugre. 
"i Riflusso (sm.), il ritirarsi del mare in certe ore determi- 
va nate, refluum mare, refluus maris cursus, recessus , 
s: us, m. Mare che ha tiusso e ritiusso, reciprocum 
ju mare. Tac. i 
Rifocillamento (sm.), il rifocillare, recreatio, relaca- 
mar tto, onis, f. 
Rifocillare (att.), ristorare, refocillare, recreare, rela- 
rare, fovere. Kifocillarsi col cibo, cibo vires refi- 
cere, Liv. 
Rifondare (att.), di nuovo fondare, riedificare, reficere, 
si instaurare, restaurare, reaedificare. 
°——Rifondere (att.), di nuovo fondere, refundere, denuo 
4 fundere, rursus spargere. | 
Li Riferbire (att.), forbir di nuovo, perpolire , extergere, 
. retractare, repurgare, incudi reddere, Hor. 
Riforma (sf.) e 
Riformagione (sf.) e 
Riformawento (sm.), il riformare, instauratio, corre 
. ctio, emendatio, onis, f. Riforma dei costumi, morum 
emendatio , Plin. $ 2. 1l magistrato della riforma so- 
. pra gli studi, septemtviri studiis moderandis, Vall. 
Riformare (att.), riordinare, dar nuova e miglior forma, 
reformare, corrijere, emendare. Riformar la mala 
. condotta di alcuno, ad dbonam frugem aliquem ad- 
ducere, Cic. Riformare un ordine religioso, religiosuni 
. ordinem ad pristinam disciplinae severitatem revo- 
care. $ 2. Dar leggi, leges condere, leges constituere. 
. $ 8. Parlandosi di milizie, vale licenziarle, eraucto- 
rare, dimittere. $ 4. Parlandosi di spese, vale scemarle, 
- SMMEINUCTE. 
Riformato (agg. da Riformare ), reformatus, emenda- 
tus, instauratus, a, um. 
Riformatore (sm.), che riforma, reformator, corrector, 
emendator, reductor, oris, m. 
Riformatrice (sf.), che riforma, emendatrix, icis, f. 
Kiformazione, V. Riforma. 
Rifornire (att.), provvedere di nuovo, denuo instruere, 
rursus suppeditare, iterum comparare. 
Iifornito (agg. da Rifornire), denuo instructus, a, um. 
ltifortiticare (att.), di nuovo fortificare, denuo munt e. 
$ 2. Rafforzare, munttionibus firmare. 
Rifosso (sm.), fosso che cinge le mura della città, "fossa, 


ae 
Rifragnere, V. Rifrangere. 
Rifrancare, V. Rinfrancare. 
Rifrangere ( att.), far deviare il raggio dal sno dritto 
cammino per incontro di diverso mezzo, refrangere. 
S 2. Rifrangersiì (neat. pass.), reflecti, repercuts. 
Rifranto (agg.), V. Rifratte. 
Kifratto (sm.), V. Rifrazione. 
Rifratte (agg. da Rifrangere), refractus, a. una. 
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Rifrazione (sf.), il rifrangersi, repercussio, onîs, f.; re- 
ETCUsSsus, us, TM. 


Ri reddamento, V. Raffreddamento. 


Rifreddare, V. Raffreddare. a 

Rifreddo (agg.), Y. Raffreddato. 

Rifrenamento, V. Raffrenamento. 

Rifrenare, V. Raffrenare. A 

Rifrenato ( agg. da Rifrenare), refrenatus , coèrcitus, 
a, um. ; 

Rifrenazione (sf.), V. Raffrenamento. 

Rifrigerare e Ritriggerare, V. Refrigerare. 

Rifrigerativo, V. Refrigerativo. 

Rifrigerato e Rifriggerato, V. Refrigerato. 

Rifrigeratorio, V. Refrigeratorio. 

Rifrigerio e Rifriggerio, V. Refrigerio. 

Rifriggere (att.), di nuovo friggere, iterum frigére. $ 2. 
Semplic. friggere, frigére. 

Rifritto (agg. da Rifriggere), iterum frictus, a, um. 

Rifrondire e Rifronzire, V. Rinfronzire. 

Rifrugare e Rifrucare (att.), frugar di nuovo, iterum 
scrutari, rursum incestigare. 

Rifrusta (sf.), il rifrustare, inquisitio, investigatio, 


ont, f. 

Rifrustare (att.), ricercare, scrutari, perscrutari, quae- 
rere, perlustrare. $ 2. Percuotere, verderare, caedere. 

Rifrustato (agg. da Rifrustare) , perquisitus, perlu- 
stratus,a,um. $ 2. Percusso, verberatus, caesus,a,um. 

Rifrusto (sm.), buona quantità di bastonate , verdera, 
um, n. pl.; magna verberum vis, f. 

Rifuggire (neut.), ricorrere per trovare sicurtà e sal- 
vezza , confugere, perfugere, refugere. $ 2. Fuggire, 
ritirarsì , fugere , se recipere. Kitugge l'animo e teme 
di dire, refugit animus, et dicere refornidat, Cic. 
$ 3. Scansare, schivare, cavére, devitare. $ 4. ( Att.) 
KRicusare, recusare, rejicere, respuere. 

Rifuggito (sm.), disertore, transfiiga, ae, m.; defector, 
oris, m. | 

Rifugiare e Rifugiarsi, V. Rifaggire. 

Rifugio (sm.), luogo 0 persona dove e a chi si può rifug- 
gire , perfugtum , confugium, refugium, tì, n.; rece- 

taculum, asylum, 4, n. 

Rifùlgere, V. Risplendere. 

Rifusare (voce ant.). V. Ritiutare. 

Rifuso (agg. da Rifondere), denuo fusus, a, um. $ 2. A 
rifuso, vale abbondantemente, copiose, abunde. 

Riga (sf.), linea, fila, Zinea, ae, f.; versus, us, m.; versi» 
culus, s, m. $ 2. Regolo da tirar linee diritte, regula, 
ae, f. $ 3. Verso, linea di scrittura, versus, us, m. 

Rigaglia (sf.), quello che si guadagna oltre alla pattuita 
provvisione, o quel più che sì cava dalle possessioni ol- 
tre alia raccolta principale , auctarium, ti, n.; strena, 
ae, f. $ 2. Interiora degli animali, exta, orum, n. pl. 

Rigagliuola (sf. dim. di Rigaglia), parvum aucta- 
riun, n. 

Rigagna (sf.) 

Rigagno (sm.) | picciol rivo, rtculus, è, m. 

Rigazgnolo (sm.), 

Rigaligo (sm.), sorta di pianta, regalis consolida, f. 
term. bot.). 

Rigamo (sm.), origano, sorta d'erba, origanum, î, n. 

Rigare (att.), innaftiare , bagnare, irrigare , irrorare, 
alluere. Questo fiume riga molte provincie, hic Aluvius 
multas provincias allust, Cic. $ 2. Tirar linee, lineas 

ducere, lineare, Cat. 

Rigato (agg. da Kigare), irrigatus, irroratus, a, um. 
$ 2. Distinto con linee, lineis distinctus, lineatus, a, 
um. $ 3. Canna o archibuso rigato, si dice quello che 
nella parte interiore della canna ha alcune scanalature, 
striatus, a, um. 


ta 
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Rigattato ( agg. voce ant.), di mala vita, fagitiosus , 
a, um. 

Rigattiere (sm.), rivenditore di cose usate, propola,ae,m. 

Rigenerare (att.), di nnovo generare, riprodurre , regi- 
gnere , regenerare. $ 2. Rigenerarsi (neut. pass.), re- 
giîgni, renasci. 

Rigenerato (agg. da Rigenerare), regeneratus, renatus, 
a, um. 

Rigenerazione (sf.), ilrigenerare, nova generatio, 
onis, f. 

Rigentilire, V. Ringentilire. 

Rigermogliare (neut.), germogliare di nuovo, repullu- 
lare, renasci. 

Rigettamento (sm. ), il rigettare, rejectio, onts, f.; ro- 
mitus, us, m. $ 2. Rifiuto, rejectio, repudiatio, omnis, f. 

Rigettare (att.), ributtare, rejicere, repellere, respuere, 
abnuere, detrectare. $ 2. Vomitare, vomère, evomère. 

Rigettato (agg. da Kigettare), rejectus, repulsus, a, um. 
$ 2. Vomitato. vomitu redditus, a, um. 

Rigetto, V. Rifiuto. 

Righetta ( sf. dim. di Riga), lineola, ae, f.; versicu- 
lus, ti, m. 

Rigiacere (neut.), di nnovo giacere, iterum jacere. 

Rigidamente (avv.), con rigore, severe, aspere, acriter, 
duriter. $ 2. Scrapolosamente, accurate, diligen- 
tissime. 

Rigidetto (agg. dim. di Rigido), aliquantulum rigidus 
0 severus, a, um. 

Rigidezza e 

Rigidità (sf.), l’esser inflessibile, régor, orss, m. $ 2. 

Trasl.) Severità, asprezza, durezza, severitas, acerbi- 
tas, asperttas , atis , f.; rigor, oris, m. La rigidezza 
del freddo , summum frigus, orts, n. Rigidezza di go- 
verno, imperti durstia, Tac. Trattar alcuno con rigi- 
dezza, severitatem in aliquem adhibere, Cic. 

Rigido (agg.), inflessibile, duro, rigens, entis; rigidus, 
durus, a, um. $ 2. (Trasl.) Severo, aspro, austero, du- 
rus , rigidus, austerus, sererus, a, um ; asper, era, 
erum. Rigido inverno, gravissima hiems, hiems sum- 
ma , Cic. Padre molto rigido verso il figliuolo , - pater 
acerbe severus in filium, Cic. 

Rigiramento, VY. Raggiramento. 

Rigirare (nent.), andar in giro, circumire, ambire. $ 2. 

Att.) Circondare, circumdare. $ 8. Ingannare, cir- 
cumducere, fallere, decipere. $ 4. Rigirar un nego- 
zio, vale maneggiarlo, administrare, pertractare. $ 5. 
Rigirar danari, vale dar danari a cambio, pecuniam 

ermutare. 

Rigirato (agg. da Rigirare), circumdatus, a, um. $ 2. 

ngannato, deceptus, a, um. $ 3. Maneggiato, admi- 
nistratus, a, um. $ 4. Parlando dì danari, permuta- 
tus, a, um. 

Rigirazione (sf.), V. Raggiramento. 

Rigire (neut.), di nuovo ire, redire, reverti. 

Rigirevole, V. Raggirevole. 

Rigiro ( sm.), il rigirare, circuitio, onis, f.; circuitus, 
anfractus, us, m. $ 2. Negozio segreto, occultum con- 
silium, ti, n.; dolus, 1, m.; fallacia , ae, f.; fraus, 
fraudis, f. $ 3. Qualsivoglia ordigno, instrumentum, 
$, n.; machina, ae, f. 

Rigittare, Rigittato, V. Rigettare, Rigettato. 

Rigittatore (sm.), che rigitta, rejiciens, entis. $ 2. Che 
vomita, vomitor, oris, m., Sen. 

Rigiucare (att.), giuocar di nuovo, iterum ludere. 

Rigiugnere, V. Razgiugnere. 

ixignare ( neut.), far la voce del cavallo, hinnire. 8 2. 
Ringhiare, rîngi. 

Rigno (sic.) el rignare, hinnitus, us, m. $ 2. Ringhio, 
rictus, us, m. 
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Rigo (sm.), riga, segno per tener diritto, amussis, ts, f.; 
requla, ae, f. 

Rigodere (neut.), di nuovo godere, tterum gaudere. 

Rigoglio (sm. ), ardire, orgoglio, audacia, superbia, 
confidentia, ae, f.; fastus, us, m.; tumor, oris,m.8 2. 
Il troppo vigor delle piante, lucuria, ae, f. 

Rigogliosamente (avv.), orgogliosamente, superbe, ar- 
roganter, elate, insolenter. $ 2. Con rigoglio , par- 
lando di piante, cum luxuria, laete, vehementer. 

Rigoglioso (agg.), orgoglioso, superdus, elatus, glorio- 
sus, a, um; arrogans, antîs. $ 2. Vivace, che ha vi- 
gore, viridus, robustus, a, um; vigens, entis. 83. 
Che ha rigoglio, parlando di piante , lururtosus , Zae- 
tuus, a, un. 

Rigogoletto (sm. dim. di Rigorolo), parva galbula,ae,f. 

Rigogolo (sm.), sorta d'uccello, ga/bula, ae, f. 

Rigoletto (sm.), ridda. saltatio, onis, f. 

Rigonfiamento, V. Gonfiamento. 

Rigonfiare, Rigonfiato, V. Gontiare, Gonfiato. 

Rigonfio, Y. Gonfio. 

Rigore (sm.), durezza, sodezza, rigor, oris, m.; durities, 
ei, f. $ 2. Asprezza, severità, severitas, acerbitas, 
asperitas, atis, f.; rigor, orîs, m. Con rigore, riyide, 
severe, Cic. Mitigare il rigor della legge, laramentum 
Juri dare, Cic. $ 3. Parlandosi di febbre, vale brivido, 
frigus, oris, x.; frigidus horror, oris, m. 

Rigorosamente, V. Rigilamente. 

Rigorosità, V. Rigidezza. 

Rigoroso, V. Rigido. 

Rigoso (agg. voce ant.), irrigato, irriguus, a, un. 

Rigottato (agg. voce ant.), V. Ricciuto. 

Rigovernare (att.), lavare e nettare le stoviglie imbrat- 
tate, purgare, lavare , detergere, mundare, curare. 
$ 2. Governare, gubernare, administrare, curare. 

Rigovernato ( agz. da Rigovernare ), purgatus , 7018, 
mundatus, a, um. 

Rigovernatura (sf.), lavatura di stoviglie , lotura , ae, 

.; lavatio, onis, f. 

Rigradare (neut. voce ant.), distinguersi per gradi, sn 
gradus dividi. 

Rigresso, V. Regresso. 

Rigridare (att.), di nuovo gridare, iterum clamare. $ 2. 

emplic. gridare, clamare, inclamare. 

Riguadagnare (att.), riacquistare, recipere, recupcrare, 
reparare. 

Riguadagnato (arg. da Riguadagnare ), recuperatus, 
a, um. 

Riguardamento (sm.), il riguardare, guardatura, aspe- 
ctus , obtutus, oculorum conjectus, us, m., Cic. $2. 
Circonspezione, prudentia, ae, f.; cautio, onîs, f. 

Riguardante ( part. da Riguardare ), che riguarda, spe- 
ctan8, antis ; inspiciens, entis. 

Riguardare (att.), guardar di nuovo, ierum adspicere. 
$ 2. Guardare attentamente e con diligenza, aspiccre, 
conspicere, intueri, perspicere, contemplari. Rignar- 
dare da ogni lato, oculis perlustrare, huc et slluc in- 
tuers , Cic. Riguardar fiso il sole, solem acriter oculis 
intueri , Cic. $ 3. Semplic. guardare , inspicere, sn- 
tuers, videre. Riguardar dall'alto in basso, despicere, 
despectare. Riguardare in alto, suspicere. Riguardar 
dietro o di dietro, respicere. Riguardare di cattivo oc- 
chio, limis oculis aspicere, intueri infestis oculis, 
Cic. $ 4. Avere o portar rispetto, aver riguardo, ratio 
nem habere, spectare, prospicere , respicere , respe- 
ctare. Riguardare i proprii affari, suis rebus prospi- 
cere. Cic. Non lo riguarda punto, nullam ejus ratio- 
nem habet, illum contemnit , Ter. $ 5. Considerare, 
osservare, animadrvertere , considerare , ponderare. 
Riguardare un affare nel suo fondo, omni acic ingenti 


RIGUARDATO 


reminspiccre o contemplars, Cic. & 6. Riguardare una 
tosa, vale talora rispariarla, alicui res parcere. $ 7. 
Riguardar uno in faccia, vale poterne sostenere lo 
sguardo, vultum alicusus ferre 0 sustinere, Ter. $ 8. 
(Neut.) Esser voltato, esser situato, prospicere, prospe- 
ctare, spectare, vergere. Quella casa riguarda a set- 
tentrione, o (att.) riguarda settentrione, illa domus 
vergit ad septemtriones. $ 9. Provvedere, avere ri- 
guardo, consulere, prospicere, providere. Riguardare 
al ben comune, in commune consulere , Ter. ln ogni 
cosa riguarderò all’ onor tuo, omnibus in rebus tuae 
dignitatis rationem habebo , Cic. $ 10. Mirare, ten- 
dere, spectare, respicere, animum attendere. A niun 
altro fine riguarda, co unice spectat. Senza riguardare 
a' suoi interessi, sine sut respectu, Sen. $ 11. Uoncer- 
nere, aver attinenza , spectare , atitnere, pertinere, 
respicere. $ 12. Riguardarsi ( neut. pass. ), rimirarsi, 
se inspicere, ge intuert. $ 13. Riguardarsi, vale anche 
aversi cura, astenersi dalle cose nocive alla sanità, ca- 
letudins consulere, sibi cavére 0 praecacere, Liv. 

Riguardato (agg. da Riguardare), spectatus, inspectus, 
perspectus , a, um. $ 2. Custodito, di che si è tenuto 
conto, custoditus, sercatus, a, um. $ 8. Cauto, cau- 
tus, consideratus, a, um. $ 4. Ragguardevole, specta- 
bilis, e; conspicuus, a, um. 

Riguardatore (sm.), che riguarda , spectator, oris, m. 
$ 2. Custode, custos, odis, m. 

Riguardatrice (sf.), che riguarda, spectatrix, tcîs, f. 

Riguardevole (agg.), degno di essere riguardato, eccel- 
lente, conspicuus, clarus, a, um; spectabilis, tn- 
signis, e. 

Riguardevolmente (avv.), in modo riguardevole, con- 
gpicue , praeclare. $ 2. Cautamente, caute, pru- 


denter. 

Riguardo (sm.), il rignardare, vista, guardatara, aspc- 
ctus, intuitus, obtutus, us, m. Egli è di feroce ri- 
guardo, truculentis est oculis, est aspectu truculento, 
Plaut. $ 2. Prospetto, prospectus, aspectus, us, m. 
$ 8. Spettacolo, spectaculum, i, n. 8 4. Rispetto, con- 
siderazione, avvertenza, ratio, consideratio, onis, f.; 
respectus, us, m.; diligentia, cura, ae, f. Aver ri- 
guardo alle cose sue, rebus suis studere, Cic. Non aver 
riguardo alcuno, nihil pensi habere, nullius ratio- 
nem habere , Cic. In riguardo ai tempi in cui siamo, 
pro sstis temporibus, ut nunc sunt tempora, ut nunc 
est aeta8 , Cic. Per molti riguardi, multis de causis, 
Cie. Per mio riguardo, mea causa, Cic. Aversi poco ri- 
guardo , vale non curare la sua salute, valetudint pa- 
rum parcere, Cic. In riguardo al senato, ecc., ad sena- 
tum quod attinet, etc. Bisogna aver riguardo a molte 
cose per paura di mancare, multa sunt circumspi- 
cienda ne offendas, Cic. $ 5. Star a riguardo, esser in 
riguardo , vale star vigilante in sugli avvisi, sibi ca- 
vere , sibi praecavere. $ 6. Stare a riguardo, vale an- 
che riguardarsi , sibi prospicere, sibi consulere. $ 7. 
Riguardo vale talvolta interesse, usura, ae, f.; foenus, 


oris, n. 

Riguardosamente ( avv. ), con riguardo , con circospe- 
zione, caute, prudenter, considerate. 

Riguardoso ( sgg. ), circospetto , cauto, cautus, tutus, 
consideratus, a, um ; prudens, entîs. 

Riguarire (neut.), goarir di nuovo ,iterum convalescere. 

Riguastare ( att. ), guastar di nuovo, iterum ret detri- 
mentum afferre, rursus nocere. 

Riguatare ( att.), guatar di nuovo, iterum adspicere, 
rursum tintueri. 

Riguiderdonamento (sm.), il riguiderdonare, remunee 
ratio, onts, Î.; praemium, it, n.; merces, edis, £L 

Riguiderdonare, V. Rimunerare. 
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Rigurgitamento ( sm. ), ringorgo, redundatio, onis, £. 
$ 2. Abbondanza, copia, abundantia, ae, f. 

Rigurgitare (neut.), riboccare, redundare, erundure, 
superfluere. 

Rigustare (att.), gustar di nuovo, regustare, Cic. 

Rilampo (sm.), nuovo lampo, novus 0 iteratus fulgor y 
Oris, M. 

Rilancio. - Di rilancio, vale senza intervallo, #2ltco, sta- 
tim, continuo. 

Rilasciare (att.), rallentare, rimettere, relarare, remit- 
tere. $ 2. Liberare, dimittere, liberare. $ 8. Assol- 
vere, dispensare, perdonare, remittere, dimîttere, par- 
cère, ignoscere. 

Rilascio (sm.), il rilasciare, dimissio, onts, f. 

Rilassamento (sm.), il rilassare, sollievo, relaxatio, 
animi remissio, onîs, f. $ 2. Rilassamento nei costu- 
mi o nella pietà, soluti mores , m. pl.; labans disci - 

lina, Liv. 

Rilassare (att.), straccare, dissolver le forze, fatigare , 
defatigare, dissolvere, delassare. 8 2. Allentare, re- 
larare, remittere. $ 3. Rimettere, perdonare, dimit- 
tere, parcere. $ 4. Lasciare, relinquere, dimittere. 

. $ 5. Kilassarsi ( neut. pass. ) , affievolirsi, dedilitari, 
frangi, imminut, vires amittere. $ 6. Rilassarsi, par- 
landosi di terreno, vale stritolarsi, risolversi, resolvi, 
dissolvi, contert. 8 7. Parlandosi di pietà, di costumi, 
di disciplina, rilassarsi vale rattiepidirsi nel fervore, 
remitti. 

Rilassatezza (sf.), V. Rilassamento. 

Rilassato (ace. da Rilassare), remissus, relaratus, de- 
lassatus, a, um. $ 2. ltattiepidito , ed anche effemi- 
nato, dissolutus, remissus, effeminatus, a, um. 

Rilasso (acr.), V. Rilassato. 

Rilastricare (att.), lastricare di nuovo, iterum lapidi» 
bus 0 silice 0 saro quadrato sternere. 

Rilavare (att. ), di nuovo lavare, relavare, iterum 
lavare. 

Rilavato (ace. da Rilavare), iferum lotus, a, um. 

Rilavorare (att.), lavorar di nuovo, iterum conficere. 

Rilegamento (sm.), il rilegare, religatio, onis, f. $ 2. 
Bando, relcgatio, omnis, t. 

Rilegare (att.), di nuovo legare, religare, iterum liyare. 
$ 2. Mandare in esilio, relegare, in exilium pellere, 
extorrem aliquem facere. $ 3. Proibire , prohidere , 
vetare. 

Rilegato (agg. da Rilegare), vinctus, religatus, a, um. 
$ 2. Mandato in bando, eutorris, e ; releygatus, in ext- 
lium pulsue, a, um. i 

Rileggere (att.), di nuovo leggere, relegere, rursus 


legere. 

kilentamento, Rilentare, ecc. V. Rallentamento, ecc. 

Rilento, - Dicesi a rilento o a rilente, e vale con cantela, 
caute, prudenter. 

Riletto (agg. da Rileggere), relectus, a, um. 

Rilevamento (sm.), il rilevare, erectto, elatio, #1 } ri* 
stinum statum restitutio, onis, f. 

Rilevante (part. di Lilevare), che rileva, iterum erigens, 
entis. 8 2. Imnartante, magnus, a, um; gravis , e; 
marimt mementi. 

Rilevare (att.), levare, alzar di nuovo, sterum erigere, 
rursum attollere. Rilevare una colonna, dejectam co- 
lumnam erigere 0 reponere , Cic. $ 2. Alzar so, riz- 
zare, elevare , tollere. erigere. Rilevar uno che sia ca- 
duto, aliquem lapsum eriyere. $ 3. (Trasl. ) Rilevare 
alcuno dal suo scoraggiamento, abjectum aliquem ex- 
citare, Cic. $ 4. Cavar la parola dalla testura de' carat- 
teri, e ricavare il numero da più figure d'abbaco messo 
insieme, colligere , legcre , deducere. $ 5. Intendere , 
sconrire, intelligere, cognoscere, colligere, detegere. 


‘ 


RILEVATAMENTE 


$ 6. ( Neut. ) Levarsi, alzarsi di nuovo, tterum assur- 
gere 0 surgere. 8 7. Importare, giovare, referre, in- 
teresse, conferre, adjuvare. A me non rileva, mea non 
interest. $ 8. Sollevarsi, sporgere, sportare in fuori. 
extare, prominere. $ 9. Rilevarsi (nent. pass.), levarsi 
di nuovo, iterum surgere 0 assurgere. $ 10. ( Tragl. ) 
Rilevarsi dal peccato, resipiscere, ad dbonam frugem 
se recspere. Rilevarsi da qualche disgrazia, caput ex- 
tollere, se erigere, Cic. 

Rilevatamente ( avv. ), con rilievo, prominenter, Cael. 
Aurel. $ 2. Magnificamente, magnifice, splendide. 

Rilevato (sm. ), altezza soprastante, eminentia, promi- 
nentia, ae, f.; tumor, oris, m. 

Rilevato (agg. da Rilevare), levatus, sublatus, erectus, 
a, um. $ 2. Sporgente in fuori, che rigontia, eminens, 
prominens, entis. $ 3. Educato, altus, educatus, nu- 
tritus, a, um. $ 4. Grande, di graud’importanza, exrt- 
mius, a, um; insignis, illustris, e ; magni punderis. 

- Rilevatore (sm.), che rileva, sublevans, antis ; erigens, 
entis. $ 2. Aiuto, consolato: e, solator, orîs, m.; auri- 
lium, praesidium, ti, n. 

Rilevazione (sf.), V. Rilevamento. 

Riliberare (att.), liberar di nuovo, iterum liberare. 

Rilievo e Rilevo ( sm. ), quello che avanza alla mensa, 
reliquiae, arum, f. plur. $ 2. La parte che rilieva o 
sporta in fuori e s'alza dal suo piano, eminentia, pro- 
minentia , ae, f. Figure di rilievo diciamo alle statue, 
signum, i, n.; stutua, ae, f., Cic. Lavori di basso ri- 
lievo, anaglypta, orum, n. pl., Mart. Vasi, ne' quali 

+ sienoincastrate figure a nezzo rilievo, anaglypta vasa, 
orum , Plin. Di mezzo rilievo, media parte eminens, 
entis, Cic. $ 3. Di rilievo, di gran rilievo, vale impor- 
tante, di grande importanza, muyni ponderis , ma- 
xcimi momenti. Cosa di nessun rilievo, res nullis 
momenti, Cic. 

Riligione (voce ant.), V. Religione. 

Riligiosamente, V. Religiosamente. 

Riligioso, V. Religioso. 

Rilimare (att.), limar di nuovo, iterum limare. & 2. 
(Trasl.) Emendare, ripulire, ad unguem castiyare,Hor. 

Rilogare (att.), allogare di nuovo, iterum locare, rur- 
sus collocare. 8 2. Semplice. allogare, locare, col- 

locare. 

Riluccicare, V. Risplendere. 

Rilucente ( part. di Rilucere ), risplendente, renidens, 
fulgens, entis ; nitidus, splendidus, a, um. 

Rilucentezza (sf.), il rilucere, splendor, nitor, oris, m. 

Rilùucere ( neut. ) , risplendere, relucére, splendere, re- 
splendere , renidere, elucère. $ 2. Rilucere il pelo, si 
dice del comparir benestante, essere grasso e fresco, 
athletice se habere, pancratice valere, Plaut. 

Rilustrare (att.), lustrar di nuovo, rursus i/lustrare. 

Rilutare (att.), lutar di nuovo, tterum Zuto oblinere. 

Riluttante (acg.), che contrasta, reluctans, repuynans, 
‘adversans, anti. 

Itima (sf.), consonanza 0 armonia procedente dalla me- 
desima terminazione di parole, verba similiter desi- 
nentia; vocum èlem sonus, t, m.; vocum similis 
exitus, us, m., Quiut. $ 2. Versi 0 composizione in 
versi, carmen , înis, n.; versus, uum, m. pl. Dicitore 
in rima vale poeta, poéta, ae, m. $ 3. Rispondere alle 
rime, o per le rime, vale rispondere a quanto occorre, 
e in maniera che non si resti sopraffatto, ad singula 
respondere, sinyula impugnare. 

Timacinare (att.), macinar di nuovo, iterum molére. 

ximandare ( att. ), render altrui quel che gli si è tolto, 
reddere, restituere. $ 2. Far ritornar di nuovo, in- 
viare di uuovo, remzttere, iterum mittere. 8 3. Licen- 
ziare, mandar via, dimittere, missum facere. Riman- 
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RIMARITATO 


dar contento, cum bona gratia dimiltere, Cic. Ri 
mandare con aspri modi, aspertoribus verbis a se 
rejtcere 0 repellere, Cic. $ 4. Vomitare, vomire, ero- 
mere. $ 5. Rimandar la palla, pilam remittere o re- 
torquere. 

Rimandato (agg. da Rimandare ), remissus, rejectus, 
a, um. 

Rimando (sm. ), termine del giuoco della palla, e dicesî 
quando per alcuna cagione la mandata non è buona, e 
bisogna tornare a rimandar la palla, pilae repulgus , 
us, m.; rejectio , onîs , f. $ 2. Di rimando (avv.),. vale 
di nuovo, da capo, rursus, iterum, denuo. 


 Rimaneggiare (att. ), maneggiar di nuovo, retractare, 


tterum traciare. 

Rimanente ( agg. ), che rimane, reliquus, residuue, a, 
um. $ 2. (Sm.) Avanzo, resto , reliqua pars , partis, 
f.; reliquum, $, n.; reliquiae, arum, f. pl. $ 3. Del ri- 
manente ( avv. ), del resto, quod reliquum est, cuete- 
rum, Cic. 

Rimanenza (sf.), fermata, permanenza, mora, ae, f.; 
‘mansio, onis, f. 8 2. Avanzo, reliquiae, arum, £. pl 
Rimanere (neut.), restare, stare, essere, manère, rema- 
nère, stare, consistere, esse. Rimase a lui tutta la glo- 
ria, omnis laus penes illum fuit, Liv. Rimaner con- 
tento , laetum 0 contentum esse, Cic. Rimase sempre 
del medesimo partito, semper earumdem fuit par- 
tium, Cic. Rimaner d'accordo, convensre, consentire, 
Cic. Rimase a noi la vittoria, stetit a nobis vicioria . 
Virg. $ 2. Fermarsi, morart, immorarî, commorari, 
stare. Rimase tre giorni in sull’ àncore , triduum in 
anchoris stetit, Caes. $ 3. Cessare, mancare, destnere, 
deficere, cessare, desistere. La pioggia rimase, cessa- 
vit o desiit pluvta. Rimaner dal bere, potione absti- 
nere, Col. $ 4. Avanzare, superesse, restare, reli- 
quum esse. Finalmente qual cosa ci rimane ? denique 
quid reliqui habemus ? Sall. $ 5. Rimanere superiore 
o al di sopra, vale riportar vittoria, vincere, superare, 
praestare. himanere inferiore o al di sotto, vinci, su- 
perart, Jacturani pati. $ 6. Rimanere scornato 0 scor- 
bacchiato, vale restar deluso della speranza contra l’a- 
spettazione, spe frustrari. $ 7. Rimanere senza san- 
gne, vale aver grande spavento, animo concidere. $ È. 
kimanersi (neut. pass.) , stare, restare, morart, sturc. 
manere, remanere. $ 9. Rimanersi vale anche aste- 
nersi, cessar di fare, abstinere, desistere, desinere, 
cessare. $ 10. Rimanersi, usato assol., vale talvolta r- 
star burlato, trrtiders, decipi. $ 11. Rimanti con Dic, 
rimanetevi in pace, e simili , sono modi di licenziare, 

rale, valete. 

Rimangiare (att.), di nuovo mangiare, tterum comedere. 

Rimante ( part. di Rimare ) , che fa versi, versificator, 
oris, m., Quint. 

Rimarcabile )(agg. voci frane. da schivarsi ), nota- 

limarchevole ) Dil, e. 

ximare ( neut. ), far versi, versificare , versus facere, 
Hor. $ 2. Terminare i versi con parole le cui ultime si!- 
labe siano simili e rendano il medesimo suono , verba 
similiter desinentia adhibere. Far rimar un verso 
‘con l'altro, duos versus codem sono concludere. 

Rimarginare (att. ), saldare, obducere. $ 2. Rimargi- 
narsi (neut. pass.), saldarsi, coalescere, cuîre, Plin. 

Rimario (sm.), vocabolario ove sono poste in ischiera 
voci aventi simile desinenza, verdborum similiter desi- 
nentium liber, bri, m. 

Rimaritare (att.), maritar di muovo, tferum nup’ni 
dare. $ 2. Rimaritarsi ( neut. pass. ) , ritorre manto, 
iterum nubire. $ 3. ( Metaf. ) Ricougiungere, iterum 
conjungere. 

Rimaritato (arg. da Rimaritare), iterum nuptus, a, tn. 


RIMASA 


Rimasa (sf. voce ant.), il rimanere, remansto, onîs, f. 

anti (sm.), avanzo, reliquum, î, n.; reliquiae, aruin, 
. plur. 

Rimaso (agg.), V. Rimasto. 

re dala ( att.), masticare di nuovo, remandere, 
nint. 

Rimasto (agg. da Rimanere), reliquus, residuus,a, um. 
$ 2. Rimasto preso, captus, a, um. 

Rimasuglio (sm. ), avauzaticcio, resto, religuum, 4, n.; 
reliquiae, arum, Î pl. i 

Rimato (agg. da Rimare), similiftr desinens, entis. 

Rimatore (sm.), poeta, tersificator, oris, m.; poéta, 


ae, m. 

Rimbaldanzire (neut.) , pigliar di nuovo baldanza, ani- 
mos resumere, Suet. 

Rimbaldanzito (agg. da Rimbaldanzire), sublatus, ani- 
mo ereckus, U, um. 

Rimbaldèra (voce bassa e ant.), accoglienza anzi finta, 
che di cuore, insolita et ficta benijnitas, atis, f. 

Rimbaldire (neut.), rallegrarsi, gaudio easultare. $ 2. 
(Att.) Dar baldanza, audaciam alicui praebere. 

Rimbalzare (neut.), saltar in alto, balzare, resilire. $ 2. 
Si dice anche del mettere il cavallo la gamba fuvr della 
tirella, crus extra lora reponere. 

Rimbalzo (sm. ), il risaltar di qualsivoglia cosa, che rel 
muoversi trovando intoppo, rimbalzi, saltus, us, ni. 
$ 2. Di rimbalzo (avv.), di balzo, per saltum. $ 3. Di 
rimbalzo , vale anche indirettamente, per incidenza, 
obiter, indirecta via. 

Rimbambire ( neut. ), tornar quasi bambino , perdere il 
senno e il giudizio virile, repuerascere, Plaut. 

Rimbambito (agg. da Rimbambire) , repuerascens , en- 
tts ; delirus, a, um. | 

Rimbarbogire (neut.), divenir barbogio , desipére, de- 
lirum fieri. 

Rimbarbogito (agg.), imbarbogito di nuovo, desipiens, 
entis. 

Rimbarcarsi (neut. pass.), imbarcarsi di nuovo, iterun 
nacem conscendere. 

Rimbeccare ( att.), ribattere indietro e si dice comune- 
mente della palla, repellere, rejicere. $ 2. Percuotere 
col becco, rostro ferire. $ 3. (Trasl.) Stare a ta per tu, 
dar pronta e pungente risposta, cerdum verbo respon- 
dere, reponere. 

Rimbecco. - Dicesi risponder di rimbecco , e vale dare 
pronta e pungente risposta, ad singula respondere , 
singula impugnare. 

Rimbellire, V. Rabbellire. 

Rimberciare, V. Rabberciare. 

MEIDIANCARe (att.), imbiancar di nuovo, iterum deal- 

are. 

Rimbiondire, Rimbiondare, V. Imbiondare. 

Rimboccare (att. ), metter'vasi o simili colla bocca al- 
l'ingiù, os invertere. I cuochi rimboccano le piguatte, 
coqui aulas pervertunt, Plant. $ 2. Arrovesciare l’e- 
stremnità, ovvero la bocca di alcuna cosa, come di sacco 
e simili, oram od os invertere. $ 3. Rivoltare, volgere 
sossopra, miscére, permiscere. $ 4. Gettare a terra, 
pervertere , sternere , prosternere. $ 5. Traboccare, 
erundare, effluere, effundi, redundure. 

Iimboccato (agg. da Rimboccare), incersus, eversus, 
conversus, a, um. 

Rimboccatura (sf.), il rimboccare e propriamente si dice 
di quella parte del lenzuolo, che si rimbocca sopra le 
coperte, inversio, 0nî8, f. 

‘imbocco, V. Ribocco. 

kimbombamento (sm.), suono che resta dopo qualche 
romore, e in generale romore, strepito, bdombus, 
è, IN.; IMUTZMIUr, urts, D.; sonitus, strepitus, us, m, 
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RIMEDIRE 


Rimbombare (neut.), far rimbombo , risonare, reboare, 
resonare, bombum edere o emittere, strepere. 

Rimbombèvole (agg.), che rimbomba, rimbombante, re- 
sinans, reboans, antis. 

Rimbombio, V. Rimbombamento. 

Rimbombo, V. Rimbombamento. 

Rimbomboso, V. Rimbombevole. 

Rimborsare (att.), rimettere nella borsa , in crumena 
reponere. $ 2. Restituire il denaro a chi lo ha speso 
per te, pecuniam reddere 0 remunerare. 

FRLOTSIzIone (sf.), il rimborsare, pecuntae redditio, 
onis, f. 

Rimboscarsi (nent. pass.), nascondersi nel bosco, siluîs 
se condere, Virg. 

Rimbottare (att.), metter di nuovo nella botte, rursum 
sn dolium infundere. $ 2. ( Metaf. ) Rimbottar muove 
ragioni, novas cumulare rationes, novas causas 
pracbere. 

Rimbrentane, Rimbretano, V. Imbrentine. 

Rimbroccio ‘(sm.), V. Rimbrotto. 

Rimbrontolare (reut.), brontolar di nuovo, iterum mus- 
sitando objurgare. 

Rimbrotta (sf.), V. Rimbrotto. 

Rimbrottare (att.), rinfacciar borbottando, exprobrare, 
objurgare, increpare, objicere. 

Rimbrottatore (su.), che rimbrotta , exproVrator, ob- 
gurgator, oris, mM. 

Rimbrottevole ( agg.) , pien di rimbrotti, contumelio 
sus, objurgaiurius, a, um. 

Rimbrotto )(sm.),ilrimbrottare, exprodratio, objur- 

Rimbrottolo ‘ gatio, omnis, f. 

Rimbrottoso, V. Rimbrottevole. 

Rimbruttire, V. Imbrattire. 

Rimbucarsi (neut. pass.), nascondersi, se se abdere. 

Rimbucato (agg. da Rimbucare), occultatus, abditus, 
occultus, a, unt. 


‘ Rimbuono. - Di rimbuono, vale ragguagliatamente, pro- 


portivne servata. 

Rimburchiare, V. Rimorchiare. 

Rimediabile (agg.), da potersi rimediare, remediabilis, 
sanabilis, e ; cui medicina adhiberi potest. 

Rimediare (neat.), porre rimedio, riparare, provvedere, 
alicui malo mederi, remedium afferre, providere, 
consulere. Rimediare a molte cose, multis rebus oc- 
currere, Cic. Credono di poter rimediare facilmente alla 
penuria del grano , snopiae frumentariae facillime 
se mederi posse eristimant , Caes. Rimediar ai danni 
ricevuti, damna reparare 0 resarcire, Vic. 

Rimediatore (sm.), colui che rimedia, adjutor, auzilia- 
tor, reparator, restitutor, orîs, m. 

Rimediatrice (sf.), colei che rimedia, adjutrir, emen- 
datrix, icîs, f. 

Rimedicare ( att. ), medicar di nuovo, iterum remedia 
adhibere. $ 2. Rimedicarsì (nent. pass.), rursus sidi 
mederi, itcerum medicamine uti. 

Rimedio ( sm. ), medicina, remedium, ti, n.; medicina, 
ae, f.; medicamen, inis, n.; medicamentunm, 1, n. Ri- 
medio contro la febbre terzana , remedium ad tertia- 
nam, Petr. Rimedio potente, efficace, praesens reme- 
dium, n.; praesens medicina, f., Cels. Rimedio lento, 
che opera tardi, tarda medicina , Cic. $ 2.( Tragl.) 
Tutto ciò che serve a far cessare qualche inconveniente 
o torre qualche ostacolo, remedium, ii, n.; medicina, 
ae, f. Porre rimedio ai mali degli uomini, hominum 
malis mederi , Cie. Non v'è più rimedio, acta res est. 
Ter. Adoperare gli ultimi rimedii, ultima experiri, Cic. 

Rimedire (att.), riscattare, recuperare, redimere. $ 2. 
Mettere insieme ragunando , cogere, colligere, con- 
quequre. 


RIMEDITARE 


Rimeditare (att.), meditar di nuovo, iterum meditari. 

Rimeggiare, V. Rimare. 

Rimembranza (sf.), memoria, ricordanza, memoria, ae, 
f.; recordatîo, onî8, f 

Rimembrare (neut.) e Rimembrarsi ( rcut. pass. ), ri- 
cordarsi, recordari, meminisse, tenere. $ 2. (Att.) 
Rammentare, ad memoriam revocare. 

Rimemorare, V. Rammemorare. 

Rimenare (att.), ricondurre, reduccre. $ 2. Dimenare, 
maneggiare , tractare, pertractare, ajitare, quatere, 
Jactare. 

Rimenato (agg. da Rimena'e), reductus, a, um. $ 2. Di- 
menato, maneggiato, tractatus, pertractatus , agita- 
tus, a, um. 

Rimendare (att.), ricucir le rotture de’ panni, resarcire, 
interpolare. $ 2. Rassettare, raccomodare qualunque 
cosa, reficere, instaurare. 

Rimendato ( agg. da kimendare ) , interpolatus, resar- 
tus, a, um. 

Rimendatore ( sm. ), che rimenda, sartor, instaurator, 


oris, m. 
Rimendatura (sf.) } il rimendare, tnstauratio, onis, f.; 
Rimendo (sm.), sartura, ae, f. 

Rimenio (sm.), il rimenare, reductio, onîs, f. 

Rimèno (sm.), ritorno, reditus, us, m. 

Rimeritamento (sm.), il rimeritare, remuneratio, onts, 
f.; praemium, si, n.; merces, cdîs, f. 

Rimeritare, Rimeritato, V. Rimunerare, Rimunerato. 

Rimescolamento (sm.), il rimescolare, permixtio, ad- 
mixtio , onis è f. $ 2. Contusiune, confusio, onss, f.; 
tumultus, us, m.; turba, ae, f. $ 3. Quel terrore che 
ci vien da subita paura e dolore, perturbatio, onts, f.; 
horror, pavor, orss, m. 

Rimescolanza (sf.), V. Rimescolamento. 

Rimescolare (att.), di nuovo mescolare, remiscère, ite- 
rum miscere. $ 2. Semplice. mescolare, confondere, 
confundere, maiscere, commiscere, permiscere. $ 3. 
Rimescolarsi ( neut. pass. ) , inframmettersi, se t1mmi- 
8cere, trrepere, se inferre, se intrudere, se insinuare, 
Cic. $ 4. Rimescolarsìi vale anche impaurirsì, commo- 
vert, perturbari, pavere. 

Rimescolato (agg. da Kimescolarc), commizius, permi- 
xctus, confusus, a, um. 

Rimessa (sf.), il rimettere, remissio, onîs, f.; venta, ac, 
f. Far la rimessa degli interessi , usuras remitiere 0 
condonare. $ 2. Rimessa di denari, vale il mandare 
denari per via di lettere di cambio in altro paese, pe- 
cuniae permutatio. Far una rimessa di denari per 
Atene, permutare pecuniam Athenas, Cic. $ 5. ham- 
pollo, rimessiticcio delle piante, soboles, #5, f. $ 4. hi- 
chiamo dall’ esilio , ad erilio revocatio, onîs, 1. $ è. 
Stanza dove sì ripongono le carrozze, rhedarum rece- 
ptaculum, è, n. $ 6. Rimessa della palla, si dice il ri- 
mandarla all’avversario, repw/sus, us, m. 

Rimessamente (avv.), modestamente, con umiltà, re- 
misse, modeste, humiliter. $ 2. Freddamente , lenta- 
mente, remisse, neglienter, incuriosius. 

Rimessibile, V. Remissihile. 

Rimessione (sf.), il rimettere le sue ragioni in altrui che 
ne giudichi, compromissum, è, n. $ 2. Remissione, 
venia, ae, f. 

Rimessiticcio (sm.), ramo nuovo rimesso sul vecchio, so- 
boles, is, f.; insititius ramus, 1, n. 

ximesso ( agg. da Kimettere ), repostitus, restitutus, a, 
um. S 2. Rivocato dal bando, ad erilio revocatus, a, 
um. $3. Troppo umile, dappoco, demissus, aljectus, 
a, um; humilis. e. 84. Languido, debole, remissue, 
languidus, lentus, a, um. $ 5. Parlando di voce, vale 
sommessa, dentissus, a, um. 
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RIMETTERE 


timesso, Vas. (sm.), specie di tarsia con legni tiuti e 

ombrati a guisa di pittura , tessellatum opus, erts, n. 

Rimesta (sf.), il rimestare, agitatio, Jactatio, onîs, f. 
$ 2. Rimprovero, objurgatio, exprobratio, onss, f. 

Rimestare (att.), maneggiare , rimenare, contrectare, 
agitare, Jactare, permiscere. $ 2. Contendere di 
nuovo di cosa di cui sì sia fatto dispnta, denuo conten- 
dere, quaestionem renovare. 

Rimestato (agg. da Rimestare), contrectatus, agitatus, 
mairtus, confusus, a, um. 

Rimettere (att.), metter di nuovo, ricondurre la cosa ove 
ella era prima, riporre, reponere, reddere, restituere. 
Rimettere tutte le cose al loro luogo, Zoco suo omnia 
reponere , Cic. Rimettere la spada nella gnaina, g/a- 
dium în vaginam recondere, Cic. Rimettere dell'olio 
nella lucerna, sterum lucernis oleum ‘instillare od 
infundere , Petr. $ 2. Deporre, lasciare, abjicere, di- 
mattere, missum facere. Rimettere un' impresa, snce- 
ptis absistere, Virg. $ 3. Rispignere, repellere , ex- 
pellere. $ 4. Perdonare, concedere, indulgere, remit- 
tere, parcére, ignoscere. Rimettere le colpe , peccatis 
rentam commodare , Liv. Rimettere il debito, credi- 
tus pecumias condonare, Cic. $ ©. Ripristinare, rista- 
bilire, renovare , restituere , redintegrare , repetere. 
S 6. Porre in arbitrio e volontà altrui alcuna cosa, far- 
nelo arbitro, aliquid arbitrio alicujus permittere , 
tradere , referre, deferre, judicio alicujus stare. Ri- 
metto tutto l'affare nelle tue mani, totum tibi per- 
nutto, Cic. Noi, o padre, rimettiamo ogni cosa a voi 
che sapete più di noi quel che sia d'uopo , omnia tibi, 
pater, permittimus; plus scis, quid facto opus est, 
Ter. Rimise la causa intiera al senato, integram cau- 
sam ad senatum remisit, Tac. $ 7. Differire, in aliud 
tempus differre, procrastinare. Rimctter un affare al 
mese di gennaio, rem in mensem januarium proten- 
dere, Cic. $ 8. Generare, produrre di nuovo, renovare, 
reparare, vegignere. Rimetter le penne, renovare 
plumas. $ 9. Sminuire, remittere, minuere, detra- 
here. Non ha voluto rimettere punto del suo diritto, 
nihil de 1ure suo detrahere voluit. 8 10. In termine 
mercantile vale mandar denari per via di lettere di 
cambio în un altro paese, pecuniam aliquo permutare. 
$ 11. Parlandosi di coccli, di cavalli, e simili, vale ri- 
condurgli alla rimessa, o alla stalla, tn stadbulum 0 in 
rhedarum reccptaculum reducere. $ 12. Rimettere i 
tossì o le fosse, vale rimondarle, foveas purgare. è 13. 
rimettere i conti, vale rendere ragione dell'amministra- 
zione, rationes reddere. $ 14. Rimettere in taglio, ras- 
sottigliare il filo al ferro tagliente, ferrum acuere, 
Hor. $ 15. Rimetter la palla, ripercuoterla, pilam re 
percutere. $ 16. Rimettere mano, vale cominciar di 
nuovo , iterum inchoare, rursus aggredi. $ 17. Ri- 
inetter su, rimettere in uso, far nuovamente usare, tn 
sum 0 in consuciudinem aliquid revocare. $ 18. 
lRkimettere un tallo sul vecchio, dicesi del tornar vigo- 
roso in vecchiaia, recirescere in senectute. 8 19. 
Neut.) kiprodursi, ripullulare e dicesi delle erbe, penne, 
lenti e simili, renasci, repullulare, repullulascere. 
$ 20. Parlandosi di febbre, vale ricominciare , tornare 
di nuovo, novam febris accessionem fieri. Ogni dì a 
sera la febbre gli rimetteva, quotidie vesperi nora 
fiebat febris accessio. 8 21. Rimettersi (neut. pass.), 
riporsi, redire , repetere. Rimettersi a tavola , iterum 
inensae accumbere. Kimettersi allo studio, ad studia 
«e referre, Cic. Rimettersi in forze, cires recipere 0 
eficere. Rimettersì in carne, ritornare in buon essere 
disanità , pristinae sanitati restitui, se confirmare, 
Cic. $ 22. Disd:rsì, omiliarsi, cedere, concedere, obs& 
cui, se subjicere. $ 20. Porsì in arbitrio e volontà 
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altrui, se arbitrio alicujus permittere, se in fidem 
ulicujus dare, se se alicut committere, ad judicium 
ulicujus aliquid referre. Mi raccomando e mi rimetto 
alla tua fede, ego commendo me et committo tuae fi- 
dei, Ter. Mi rimetto al tuo giudizio , tum sit arbi- 
trium, tuum sit judicium. 

Rimettimento (sm.), il rimettere, remissio, onis, f. 

Rimettiticcio, V. Rimessiticcio. 

Rimettitura (sf.), V. Rimettimento. 

Rimirare (att.), mirare di nuovo, tterum adspicere. 
$ 2. Guardar con attenzione, conspicere, inspicere , 
oculos defigere, contueri, intueri. i 

Rimirato ( agg. da Kimirare ) , conspectus, inspectus, 
spectatus, a, um. 

Rimiro (sm.), il rimirare, scuardo, in/uilus, contui- 


tus, us, m. 

Rimischiare, V. Rimescolare. 

Rimissione, V. Remissione. 

Rimisurare (att.), misurar di nuovo, rcmetiri. 

Rimmarginare, V. Rimarginare. 

Rimmattonare, V. Rammattonare. 

Rimmollare (att. ), di nuovo immollare, iterum made- 
facere. 

Rimoderare (att.), correggere, moderar di nuovo, iter 
corrigere, rursus emendare. 

Rimodernare (att.), ridurre all'uso moderno, ad roram 
formam o ad recentiorem usum redigere. 

Rimodernato (agg. da Rimodernare), ad novam forma 
redactus, a, um. 

Rimolinare (neut.), il rigirar de’ venti e dell’ acque, in 

yrum torqueri, vortices volvere. 

Rimendare (att.), nettare, purgare, repurgare, abster- 
gere. $ 2. Parlando di piante, putare, interlucare. 
Rimondato ( agg. da Rimondare ), purgatus, repurga- 

tus, a, um. 

Rimondatura (sf.), il rimondare, erpolitio, onis, f.; pur- 
gamen, inis, n. 

Rimondo, V. Rimondato. 

Rimontare (neut.), risalire , tterum ascendere, rursus 
conscendere. Rimontò a cavallo, tn equum rursus 
conscendit. $ 2. Ritornar indietro , relabi, retro ire, 
retro referri. $ 3. Ritornar a crescer di prezzo, ac- 
cendîi , ingravescere. I viveri ogni giorno più rimon- 
tano, in dies annona crescit, Caes. $ 4. (Att.) Rimet- 
ter altrui a cavallo, equo tterum imponere. 

Rimorbidare, V. Rammorbidire. 

Rimorchiare (att. ), tirar una nave per mezzo di altro 
navile attaccato ad essa, remulcare, remulco trahere. 
$ 2. Sgridare alcuno per amore , gelosia o simili, mot- 
teggiare, amorts causa garrire, Jocari. 

Rimorchiato ( agg. da Rimorchiare ), remulco tractus, 
a, um. 

Rimorchio (sm.), il rimorchiare, remulcus, i, m.; re- 
mulcum, î, n. 

Rimordere ( att. ), morder di nuovo, iterum mordére, 
morsu repetere. $ 2. Far riconoscere ì falli commessi 
e cagionarne pentimento e dolore, remordere, cruciare, 
pungere , sollicitare. Sentirsi rimordere la coscienza, 
conscientiae stimulis agitari 0 concitari, Cic. La sua 
coscienza non lo rimorde, nullis conscientiae stimulis 
pungitur, Cic. $ è. Rampognare, objurgare, verbis 
vehementer accipere, încrepare. 

Rimordimento (sm.), rimorso , riconoscimento d' errori 
con dolore e pentimento, conscientiae stimulus, è, m.; 
conscientiae morsus 0 cruciatus, us, m.; anYJOT, Oris, 
m. lo sono lacerato da’ miei rimordimenti, me con- 
scientia stimulat 0 erat, Cic. Soffocare i rimordi- 
menti, conscientiam animi comprimere, Cic. I pecca- 
tori sono agitati dai rimordimenti della loro coscienza, 
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conscientiae stimulis exagitantur improbi, Cic. Non 
poter sostenere i rimordimenti del suo delitto, sceleris 
_conscientiam ferre non posse, Suet. 

Rimòre (voce ant.), V. Romore. 

Rimorire ( neut. ), di nuovo morire, iferuin mori. $ 2. 
_Consumarsi, venir meno, confici, deficere. 

Rimormorare (neut.), mormorar di nuovo, iterum mur- 

murare. 

Rimorsicare (att.), morsicar di nuovo, iterum mordere. 

Rimorsione (st.) e 

Rimorso (sm.), V. Rimordimento. 

Rimorso (agg. da Rimordere), iterum morsus, a, um. 

Rimorto (agg.), più che morto, mortuus, a, um; ex- 
sanguis, e. 

Rimoso, kuccell. (agg. voce lat. ), screpolato, rimosus, 
a, um. 

Rimosso (agg. da Rimuovere), remotus, amotus, subla- 
tus, a, um. 

Rimostranza (sf.), motivo e ragione addotta per far co- 
noscere altrui ciò che sì pretende, e persuaderlo di chec- 
chessia, causa, ae, f.; ratio, suusio, onîs, t. 

Rimostrure (att.), far conoscere, dimostrare, erponere, 
demonstrare, significare. 

Rimotamente (avv.), lontanamente, procul, remote. 

Rimoto ( agg. ), lontano, dissìtus, Zonginquus, digjun- 
ctus, remotus, a, um; distans, antîs. $ 2. Appartato, 
solitario, secretus, reposîtus, a, um ; silens, entis. 

Rimovere, V. Rimuovere. 

Rimovimento (sm.), V. Rimozione. 

Rimovitore (sm.) ) che rimuove, remòvens, amorens, 

Rimovitrice (sf.), { entis. 

Rimozione (sî.), il rimuovere, amottio, remotio, onts, f. 


. Rimpadronirsi (neut. pass.), di nuovo impadronirsi, tte- 


rum potiri. 

Rimpalmare (att.), rimpeciare, ristoppar le navi, picare, 
pice allinere. 

Rimpaludare (nent.) , divenir paludoso, stagnare, Plin. 

Rimpaniare (neut.), restar preso nuovamente alla pania, 
tterum visco alligari. 

Rimpannucciarsi (neut. pass.), rimettersi in arnese, ma 
usasi in sign. trasl, per migliorare le condizioni, rifarsi 
di qualche danno sofferto, se reficere, meliore for- 
tuna uti. 

Rimpastare (att.), impastare di nuovo, rursus oblinere. 
$ 2. Rimaneggiare , rifare, reficere , retractare , in- 
staurare. 

Rimpatriare (neut.) e Rimpatriarsi ( neut. pass. ), ri- 
tornare in patria, in patriam redire. $ 2. ( Att. ) li- 
chiamare in patria, ab erilto reducere. 

Rimpaurare e Rimpaurire ( neut.), nuovamente aver 
paura, steruni expavescere. 3 

Rimpazzato, Alla rimpazzata, ecc. V. Impazzato. 

Rimpecciare (att. ), dar di petto in alcuno, tn aliquem 
impingere. 

Rimpeciare, Y. Rimpalmare. 

Rimpednlare ( att.), ritar il pedule, pedule resuere 0 
reficere. 

Rimpennare ( neut. ), rifar le penne, renovare plumas, 
rursus plumescere, pennas resumere. $ 2. V. Im- 
pennare. 

Rimpennato (ars. da Rimpennare), qui, quae, quod plu- 
mas renovarit, pennis resumptis. 

Rimpetto, A rimpetto, Di rimpetto, V. Dirimpetto. 

Rimpiagare(att.), impiagar di nuovo, iterum vulnerare. 

Rimpiagnere (att.), rammentar con rammarico , con- 

uèri. 

Rimpiastrare (att.), impiastrar di nuovo , iterum i2l- 
nere. & 2. Racconciare, reficere, restaurare. 

Rimpiattare ( att. ), nascondere, oceulere, abdere. ab 

toto, 
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scondere. $ 2. kimpiattarsi ( neut. pass. ), se add. re, 
Îatescere. 

Kimpiattato (ogg. da Rimpiattare), abditus, abscondi- 
tus, occultus, occultatus, a, um. 

ilimpiatto, V. Rimpiattato. 

Rimpicciolire e Rimpiccolire, V. Impicciolire. 

Rimpingersi (neut. pass.), ritirarsi, regrédi, recedere. 

Rimpinguare (att. ), impinguar di nuovo, tterum sagi- 
nare, rursum pinyuefacere. 

Rimpinzamento (sm.), il rimpinzare, fartura, ae, f. 

Rimpinzare (att.), empier soverchiamente, replere, com- 
plere, infarcire. 

Rimpinzato (agg. da Rimpinzare), repletus, fartus, ple- 
nus, Tefertus, a, um. 

_Rimpolpare (att. e neut.) , rimetter la polpa, pul- 
pam renovare. $ 2. Rimetter la carne, carnem re- 
novare, pinguescere. 

Rimpolpettare (att.), risponder e replicare contrastando 
con parole, verba verbis accipere, objurgare, ex- 

obrare. 

Rimpopolare (att.), popolar di nuovo, rursus frequen- 
tare, iterum populo frequentem reddere. 

Rimpostemire ( neot. ), far di nuovo postema, rursus 
suppurare. 

Rimpozzare (neut.), fermarsi l’acque in alcun luogo non 
avendo sfogo, stagnare, consistere, subsistere. 

_Rimproccevole (agg.), che fa rimproccio, exprobrans, 
objurguns, antis; objurgatorius, contumeliusus , 
a, um. 

Rimprocciamento, V. Rimproccio. 

Rimprocciare, V. Rimproverare. $ 2. Biasimare, ram- 
poguare, reprehendere, vituperare, objurgare, ex- 
probrare. . 

Rimprocciato (agg. da Rimprocciare), objectus, erpro- 
bratus, objurgatus, a, um. 

Rimproccio (sm.), il rimprocciare, exprobdratio, objur- 
gatio, oni8, f. $ 2. Dispregio, contemptus, us, m. 

simproccioso, V. Rimproccevole. 

Rimpromettere, Rimpromesso, V. Ripromettere, ccc. 

Rimprottare, V. Rimprocciare. 

Rimprotto, V. Rimproccio. 

Rimproverabile, Segn. (agg.), degno di rimprovero, ob- 
gurgatione 0 reprechensiune dignus, a, um. 

Rimproveranento, V. Rimprovero. 

Rimproverare (att.), ricordase altrui i benefizi fattigli, 
per tacciarlo d'ingratitudine od anche per propria lode, 
exprobrare , ob)icere , objectare. $ 2. Dire in faccia 
altrui i suoi vizi, rimbrottare , increpare, objurgare, 
reprehendere, upprobrare, objectare. 

Rimproveratore ( sm. ) , che rimprovera, erprobrator, 
objurgator, oris, m. 

Rimproveratrice ( sf. ), che rimprovera, erprobratriz, 
sc88, f. 

Rimproverazioncella ( sf. dim. di Rimproverazione ), 
levis erprobratio, onîs, f. 

Rimproverazione (sf.), V. Rimprovero. 

Rimproverio e 

Rimprovero (sm.), riprensione aspra, parole di biasimo 
o di ingiuria , villania, objurgatio, reprehensio, onis, 
f.; contumelia, injuria, ae, Î.. convicium, oppro- 
brium , in, n.; prolrum , è, n. Far un rimprovero ad 
alcuno, rem ulicui euprobrare, Cic. Egli mì fa questo 
continuo rimprovero, ellud mihi semper impingit, 
Cic. Condurre una vita senza rimproveri, caste et in- 
tegre vivere, Cic. 

Rimugghiare e 

Rimuggire ( neut. ), mugghiare di nuovo, rispondere al 
muggito, remugire. $ 2. Rimbombare, reboare. 

Rimogiuare ( att.) , ricercar con esattezza, diligenter 
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perquirere, perscrutari. $ 2. Pensar m.lto di una 
cosa, mente volutare, reputare, Cic. 

Rimuginato (agg. da Rimuginare), perquisi!us, a, rm. 

Rimula (sf. voce lat.), fessolino, rimula, ae, f. 

Rimultiplicare (att.), moltiplicare maggiormente, ma- 
gis magisque multiplicare. 

Rimuneramento (sm.), V. Rimunerazione. 

Rimuperanza, V. Rimunerazione. 

Rimunerare ( att. ), rimeritare, ricompensare, rem ne- 
rarî , compensare , rependere, mercedem tribuere o 
persolcere. Essere rimunerato delle sue fatiche , ferre 
praemia laborum, Hor. $ 2. V. Ricompensare. 

Rimuneratezza, V. Rimunerazione. 

Rimunerato (agg. da Rimunerare), compensatus, prae= 
mio donatus, a, um. 

Rimuneratore (sm.) ) che rimunera, remunerans, com- 

Rimuneratrice (sf.), } pensans, antis. 

Rimunerazione (sf.), il rimunerare, premio, remunera- 
t10, onis, f.; praemium, tt, n.; merces, edis, Î. 

Rimuovere (att. ), di nuovo muovere, iterum morcre. 
$ 2. Semplic. muovere, movere, commovere. $ 3. Al- 
lontanare, levare, tor via, amovere, removere, arcere, 
auferre, abducere. Rimuovere ogni dubbio, omrnen: 
dubitationem expellere, Caes. Rimuovere i pericoli , 
pericula propulsare, Cic. $ 4. Dissuadere , far mutar 
sentimento , dissuadere , a sententia dimovere 0 al.- 
ducere. $ 5. limuoversiì (neut. pass.), allontanarsi, A - 
gredi, deflectere , aberrare, decedere, declinare. Ri- 
muoversi dalla sua opinione, animum o sententiani 
mutare, Cic. Rimuoversì dalla virtù, dal diritto cam- 
mino, virtutis viam deserere, a virtute deflectere,Cic. 

ximurare (att.), di nuovo marare, tteruni muro obd- 
struere. $ 2. Ricingere di nuove mura, tterum m0er1- 
bus cingere 0 muntre. 

Rimurato (agg. da Rimurare), iterum muro obstructis, 
a, um. 

Rimurchiare, V. Rimorchiare. 

Rimurchiato, V. Rimorchiato. 

Rimurchio, V. Rimorchio. 

Rimutamento (sm.) ( il rimutare, mutatio, immutatio, 

Rimutanza (st.), onis, f. 

kimutare (att.), di nuovo mutare, remutare, Cic. S 2. 
Semplic. mutare, mutare, immutare, permutare. S 33. 
Rimutare (neut.) e rimutarsi ( neut. pass. ), cangiarsi, 
mutari, sententiun 0 menteni mutare. 

Rimutato ( agg. da Rimutare ), mutatus, immutatus , 
a, um. 

Rimutazione (sf.), Y. Rimutamento. 

Rimutevole (acz.), mutabile, mutabilis, e. 

Rinacerbire (att.), esacerbar di nuovo, tterum exra- 
cerbare. 

Rinarrare (att.), narrar di nuovo, rursus narrare, re- 
narrare, Virg. 

Rinascere ( neut. ), di nuovo nascere, renasci, iterum 
nasci, reviciscere, resurgere. Far rinascere la sue- 
ranza, novam alicui spem afferre, Cic. 

Rinascimento (sm.), il rinascere, nocus ortus, us, m. 

Rinato (agg. da Rivascere), renatus, a, un. 

Rinavigare (att.), navigar di nuovo, renactyare. 

Rincacciare ( att. ), respingere, far fuggire, fugare, in 
fugam vertere, repellere, rejicere. 

Rincacciato ( agg. da Rincacciare ) , rejectus, fuyatus, 
pulsus, in fugam versus, a, un. 

Rincagnarsi (neut. pass.), atteggiar il volto a guisa del 
cetto del cane che ringhia , ad <nstar ringentis canss 
frontem contrahere. 

Rincagnato, V. Ricasnato. 

Rincalcettare (att.), rintuzzare, rejicere, repellera 
propubure. 
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hincalciare, V. Rincaceiare. 
lincalcinare (att.), metter di nunvo la calcina, calcem 
denuo inducere, calce denuo illinere. 


AI Rincalorire (att.), infiammare, inflammare, incendere, 
wi accendere. 

sai Rinealzamento (sm.), il rincalzare, fulcimentum, i, n.; 
i fulcimen, inis, n. 

li Rincalzare (att.), mettere attorno ad una cosa terra od 


altro per fortiicarla, aggerere, fulcire, munire. $ 2. 


o. Confermare, afforzare, firmare, confirmare. $ 3. Sol- 
da lecitare , strignere, urg&re, premere, sollicitare. $ 4. 
pat» Ripcacciare , repellere, rejicere, fugare. $ 5. Andar a 
uinfs rincalzare i cavoli, il pino, o simili, vale morire, mori, 


bu odire. 

Rincalzata (sf.), V. Rincalzamento. 

Rincalzato ( agg. da Rincalzare ), circumddlus, fultus, 
° firmatus, confirmatus, munitus, a, um. 

L Rincalzo, V. Rincalzamento. $ 2. (Trasl.) Aiuto, sovve- 


pers nimento, auzilium, praesidium, subsidium, ti, n. 
pb. Rincannare, V. Incannucciare. 

pe Rincantare, Bem. ( att.) , rimettere all'incanto, rursus 
Las auctionari, Cic. 

er Rincantucciarsi ( neut. pass. ), ritirarsi ne’ canti, se se 
dl * occulere, se abdere, se occultare. 

uit? Rincantucciato ( agg. da Rincantucciare ), additus, a, 
(e: um. Starsi rincantucciato, latere. 

al Rincaponire (neut.), di nuovo incaponire, tterum animo 
a se obstinare. 

4A Rincappare (att.), di nuovo incappare, rursus offendere, 


si recidere. 

Rincappellare ( att. ) , aggiungere cosa sopra cosa, cu- 
inulare , addere , adjicere. $ 2. Ricadere ammalato , 
tn mordbum recidere, Cic. $ 3. Rimettere il vin vecchio 
ne’ tini con uva nuova, recens tinum veteri infun- 
dere. 

Rincappellato (agg. da Rincappellare), additus, adje- 
ctus, a, um. $ 2. Parlando di vino, cut recens vinum 
snfusum est. 

Rincarare (att. ), crescer di prezzo, pretia efferre, au- 
gere. Rincarare i viveri, annonas incendere. $ 2. 
( Neut. ) Divenir più caro , ingravescere, accendi, in- 
cendt. | 

è Rinearato ( agg. da Rincarare ), pretio auctus, a, um; 

x carior 0 carius factus, a, um. 

x Rincarnare (neut.), mettere la carne, carnem renovare, 

rursus pinguescere. 
Rincartare (att.), metter di nuovo carta su che che sia, 
chartu iterum involvere 0 amicire. 
Rincasare (att.), ricondurre in casa, domum reducere, 
domi reponere. 
Rincatenare (att.), incatenar di nuovo, rursum catenis 
constringere, vincula tterum injicere. 
Rincavallare (att.), metter di nuovo a cavallo, equo ite- 
rum iniponere. $ 2. Rincavallarsi (neut. pass.), prov- 
vedersi di nuovo cavallo, rursus equum sibi parare. 
$ 3. Rincavallarsi, vale unche rimettersi in arnese, in 
buon sesto, se erornare, se expolire. 
Rincavallato ( agg. da Ripcavallare), equo iterum im- 
tus, a, uni. 
Rincerconire (neut.), guastarsi, corumpi. 
Rinchinare, V. Inchinare. 

Rinchiudere, V. Racchiudere. 

Rinchiudimento (sm.), il rinchiudere, inclusio, onss, f. 

Rinchiuso (agg. da Rinchiudere), V. Racchiuso. 

Rinchiuso (sm.),chiusura, luogv riucl:iuso, septum, ciau- 
strum, n. 

Rinciampare ( neut.), inciampare di nuovo, rursus 0f- 
fendere, relubi. 

Rincignere, V. Ringravidare. 
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Rinciprignire (att.), tornar ad innasprire, rursus era- 
sperare. $ 2. Rinciprignirsi (neut. pass.), rursus ecu- 
,sperari, recrudescere. 

Rinciprignito (agg. da Rinciprignire), erasperatus, 
a, um. 

Rincirconire, V. Rincerconire. 

Rincivilire, Rincivilito, V. Incivilire, ecc. 

Rincollare ( att. ), rappiccar con colla, sterum conglu- 
tinare. 

Rincolpare (att.), incolpare di nuovo , iterum culpare, 
rursus accusare. 

Rincominciamento, V. Ricominciamento. 

lLincominciare, Rincomineiato, V. Ricominciare, ecc. 

incontra. - Dicesi alla rincontra, e vale incontro, con- 
tra, adversus, ohviam. 

Rincontrare, V. Incontrare. 

Rincontro (sm.), V. Incontro. $ 2. Riscontro, collatio, 
omnis, f.; specimen, tniîs, n. 

Rincontro (prep.), di rincontro, a rincontro, all'opposto, 
contra, ex adverso, e requme. 

Rincoraggiare, V. Rincorare. 

Rincoramento ( sm. ), il rincorare , incitatio, onîs, f.; 
stimulus, t, m.; incitamentun, i, n. 

Rincorare (att.), dar animo, anîmos addere, incitare, 
stimulare, adhortari. $ 2. Racconsolare, confortare, 
consolari , recreare, reficere. $ 3. Rincorarsi (neut. 
pass.), animos resumere, fidire, confidere. 

Rincorato (agg. da Kincorare), excitatus, confirmatus, 
stimulatus, a, um. 

Rincordare ( att. ), rimettere le corde, fides novas ap- 
plicare. 

Rincoronare, V. Ricoronare. 

Rineorporare (att.), incorporare di nuovo, iterum ad- 
legere 0 cooptare, rursus commiscere. 

Rincorporato (agg. da Rincorporare), rursun: adlectus 
o couptatus, iterum commizrtus, a, um. 

Rincorrere (att.), correr dietro, inséqui, insectari. 

Rincor-0 (agg. da Rincorrere), insectatus, a, um. 

Rincrescere (neut.), venir a noia, a fastidio, taedere, fa- 
stidire, fastidio afficere, taedium afferre. Quell' imu- 
presa non glì rinerebbe, non suscepti negotii eum 
pertaesum est, Nep. 

Rincrescevole (agg.), molesto, noioso, molestus, fasti- 
diosus, a, um; gravis, e jtacdiumn afferens, molestia 
afficiens, entis. 

Rincrescevolmente (avv.), con rincrescimento, moleste, 
acerbe, fastidiose. 

Rincrescimento ( sm.), noia, fastidio, taedium, fasti- 
dium, ri, n.; salietas , alis, f.; molestia, ae, f. Sentir 
rincrescimento, animo angi, molestia confici, Cic. 
Venir a rincrescimento, satielatem afferre, fastidium 
movere, Cic. $ 2. Scemamento, diminutio, onis, f. 

Rincrescioso , Car. (acg.’, pieno di rincrescimento, tae- 
dii plenus, molestia affectus, a, um. 

Rincrespare (att.), increspar di nuovo, iterum crispare. 
$ 2. Semplic. inerespare, crispare, corrugare. 

Rincrudelire, V. Incrudelire. 

Rinculare (neut. ), arrestarsi, recedere, retrocedere, 
gradum referre. $ 2. ( Att. ) Respingere indietro, re- 
pellere, propulsare. 

Riudirizzarsi (neut. pass.), indirizzarsi di nuovo, iterum 
se verlere, rursum adare. 

Rindossare (att.), indossar di nuovo, iterum imponere. 

Rinegato, V. Rinnegato. 

Rinettamento (sm.), Y. Rinettatara. 

Rinettare (att.), nettare, pulire, repurgare, erpolire, 
polire, erpurgare. 

Rinettatura (st.), il rinettare , erpolitio, onis, f.; pure 
ganen, tnig, n.; purgamentun, î, 


RINETTO 


Rinetto ( azg. ), rinettato, purgutus, erpurgatus, poli- 
tus, ecpolitus, a, UM. 

Rinfacciamento, V. Rimprovero. 

Rinfacciare, V. Rimproverare. 

Rintfalconarsi ( neut. pass. ), rallegrarsi a guisa del fal- 
cone quando vede di che far preda , Rilarescere, bac- 
chart. 

Rinfamare (att.), render la fama, exristimationi ali- 
quem vestituere. 

Rinfanciullire e 

Rinfantocchiare (nevt.), rimbamhire, repuerascere. 

Rinfarciare (att.), riempiere, refercire, replere. 

kinferraiolare (att.). coprire col ferraiolo, penula con- 
tegere. $ 2. kiuferraiolarsi (veut. pass.), penula se se 
anvolvere. 

Rinferrare (att.), rassettar ferri rotti , ferramenta re- 
parare. $ 2. (Trasl.) Rimettere in ordine , renovare , 
reficere, reparare, instaurare. 

Rinterrazzare, V. Rinferrare. 

l\infervorare (att.), infervorar di nuovo, tterum accen- 
dere. $ 2. Semplice. infervorare , inflammare, accen- 
dere, excîtare. 

Rinfiammagione (sf.), nuova infiammagione , nova în- 
flammatio , onis, f. $ 2. Semplic. infiammazione, tn- 
flammatio, onî8, f.; ardor, orts, m. 

sinfiammare ( att. ), di nuovo infiammare, tterum tn- 
flammare. $ 2. Semplice. infiammare, accendere, in- 
cendere, inflammare. $ 3. ( Trasl. ) Eccitare , risve- 
gliare, infflammare, încendere, excitare. Rinfiammare 
l'altrui coraggio, alicujus animum incendere , Cic. 
$ 4, Rinfiammarsi (nent. pass.), accendi, inflammari. 

Rinfiammato (agg. da Kinfiammare), 1//ammatus, ac- 
census, excilatus, a, um. 

Rinfiancare (att.), tortiticar alle bande , Zatera munire 
o fulcire. $ 2. ( Trasì. ) Sostenere, favorire, fulcire, 
sustentare, confirmare, auriliart. 

Rinfilare (att.), intilar di nuovo, sterum filo trajicere. 

kinfiorare, V. Rifiorire. . 

Rinfocare, V. Rinfocolare. 

Rinfocolamento (sm.), il rinfocolare, ardor, oris, m.; 
uestus, us, m.; încensto, inflammatio, on1s, f. 

Rinfocolare (att.), grandemente infiammare, vehemen- 
ter inflammare o accendere. $ 2. ( Trasl. ) Ardente- 
mente inanimire alle operazioni, inffammure, excitare, 
incendere. $ 3. Rinfocolarsi (neut. pass.), vehementer 
accendi, vehementer excitari 0d incitari. $ 4. Com- 
muoversi con veemente ira, tracundia erardescere, 
inflammari, ardere. 

Rintocolato (agg. da Rinfocolare) , infflammatus, exci- 
tus, incensus, a, um. 

Rinfondere ( att. ), infondere di nuovo, rursus infun- 
dere, iterum installare. 

Rinfondimento (sm.), il rinfondere, nora infusto, onts, 
f. $ 2. Noia, molestia, fastidium, taedium, ti, n.; mo- 
lestia, ae, f. 

Rinformare, Rinformato, V. Riformare, Riformato. 

Rinfornare (att.), infornar di nuovo, rursus en furnum 
condere 0 conjicere. 

Rinforzamento, V. Rinforzo. * 

ilinforzare (att.), aggiugnere e crescer forze, fortificare, 
vires addere, vires augere, firmare, confirmare, ro- 
borare, corruborare, munire. Riniorzare il corpo, fir- 
mare corpus, Cic. Rinforzò di guardie le torri, turres 
praesidio firmavit, Sall. $ 2. Rintorzare (neut.) e rin- 
forzarsi ( neut. pass. ), riprender forza e vigore, vtires 
sumere, firmari, convalescere, augeri, se confirmare. 
La sedizione si rinforza, recrudescit seditio , Liv. ]l 
male rinforza, malum augetur, ingravescit. 

sinlorzata (sf.), V. Rinforzo. 


— 700 — 


ii Tn in ai — 


RINGAGLIARDIRE 


Rinforzato ( agg. da Rinforzare), firmatus, confirma» 
tus, roboratus, corroboratus. a, um. 

Rintorzicare, V. Rinforzare. 

Rinforzo (sm.), il rinforzare, confirmatio, corrohoratio, 
unîs, f.; subsidium , aurilium, ti, n. $ 2. Aggiunta 
di soldatesche per accrescere forza a quelle che già si 
hanno, auzilia. orum, n. pl.; auriliares copiae, 
arum , f. pl.; subsidiariî milites. um, m. pl. Fece ve- 
nire un rinforzo, accersivit aurilia, Caes. 

Rinfoscarsi ( neut. pass. ), divenir fosco, obscurari, in- 
fuscari. 

Rinfrancamento (sm.), il rinfrancare, confirmatio, cor- 
roboratio, refectio, onis, f. 

Rinfrancare (att.), rinvigorire, vîres addere, firmare, 
confirmare , roborare, fulcire, corroborare. Rinfran- 
car la sua salute, caletudinem firmare, Tac. $ 2. Rin- 
francarsi (neut. pass.), rifarsi de’ danni sofferti, damna 
reparare, refici. 

Rinfrancato (agg. da Rinfrancare), confirmatus, firma- 
tus, roboratus, corroboratus; a, um. 

Rinfrancescarsi, V. Infrancescarsi. 

Rinfrangere, V. Rifrangere. 

Rinfranto (agg. da Kinfrangere), refractus, a, um. 

Rintrenare ( att. ), rimettere il freno, rursus frenum 
injicere. $ 2. V. Raffrenare. 

Rintrenazione (sf.), V. Raffrenamento. 

Rinfrescamento (sm.), il rinfrescare, refrigeratio, onis, 
f. $ 2. Nuovo provvedimento , rifondimento di cosa che 
sia venuta o sia in sul venir meno, suppeditatio, onîis, 
f.; commeatus , us, m.; cibaria, orum, n. pì. Sommi- 
nistrare rinfrescamenti a un esercito, commeatus erer- 
citui praebere o suppeditare , Cic. $ 3. Ricreamento, 
ristoro , solamen, 1nîs, n.; solatium, ti, n.; levamen- 
tum, $, n. 

Rintrescare ( utt. ), far fresco quello che è caldo, refri- 
gerare. Rinfrescar il bagno, refrigerare thermas,Mart. 
Rinfrescarsi la bocca, 0s frizefactare, Plaut. $ 2. Ri- 
creare, far prender nuove forze . reficere , refocillare, 
recreare, reparare vîres. Rinfrescò il sno esercito 
stanco delle lunghe fatiche, fatigatum erercitum re- 
fecit, Caes. $ 3. Rinnovare , innovare, renorare, re- 
dintegrare, instaurare. ivinfrescar la memoria di una 
cosa, rei alicujus memoriam renovare, Cic. Rin- 
frescar la battaglia, praelium o pugnam integra 
re, Liv. 

Rinfrescata (sf.), V. Rinfrescamente. 

Rinfrescativo (agg. ), che rinfresca, refrigeratorius, 
a, um. 

Rinfrescato (agg. da Rinfrescare), refrigeratus, a, um 
$ 2. Provveduto, instructus, a, um. 

Rinfrescatoio (sm.), vaso dove si mette acqua fresca per 
rinirescar vino 0 altro, frigidarium vas, 18, n. 

Rinfresco, V. Rinfrescamento. $ 2. Apparecchiamento 
di bevande congelate o di confetti in occasione di qual- 
che festa od allegria fuori dell'ora ordinaria dei pasti, 
nivata potio, omnis , f.; frigidi liquores ad delicias 
apparati; bellaria ad delictas apparata. 

Rintrigidarsi (veut. pass.), farsi freddo, frigescere. 

Riufronzire ( neut. ), far nuove frondi, rursus fronde 
scere. $ 2. Rinfronzirsi, dicesi il rassettarsi o l' azzi- 
marsì delle donne, se se exornare. 

Rinfuso (agg. da Rinfondere), pieno, refertus, repletus, 
a, um. $ 2. Confuso, mescolato, confusus. permirtus, 
commizrtus, a, um. $ 3. Alla rinfusa, vale confusa- 
mente, confuse, perturbate. 

Ringagliardire ( neut. ) , ripigliar gagliardia e vicore, 
vires resumere, se confirmare, firmari, corroborari. 
S 2.( Att.) Far divenir gagliardo , firmare, corrobe 
rare, confimare, vires addere. 


RINGALLUZZARSI 


Ringalluzzarsi ) (neut. pass.), far soventi moti di al- 

Rinzalluzzelarsi | legrezza, gestire, easultare. 
incaucherare (att.), rimettere in gangheri, cardini- 
bus rursus inserere. & 2. Ritrovare, invenire. $ 3. 
Riuuire, nectere, Jungere. 

Ringavagnare (att. voce ant.), ripigliare, resumere. 

Ringenerare, V. Rigenerare. 

Ringentilire ( att. ), far divenir gentile, nodilitare, de- 
corare. $ 2. ( Neut. ) Divenir gentile, nobilitari, de- 
corari. 

Ringentilito ( agg. da Ringentilire ), nobilitatus, deco- 
ratus, excultus, a, um. 

Ringhiare ( neut. ), dicesi di alcuni animali, particolar- 
mente de' cani, quando irritati digrignano i denti e 
mostrano di voler mordere, e trasl. dicesì anche degli 
uomini, ringî, frendere , infrendere, dentibus fren- 
dere, vullum contrahere, Varr. 

Ringhiera (sf.), luogo dove si arringa, rostra, orum, n. 
pÌ.; suggestum, i, n. 

Ringhio (sm.), il ringhiare, rictus, fremitus, us, m. 

Ringhioso (agg.), che ringhia, ringens, entis. 

Rivgioire (neut.), rallegrarsi, Zaetari, gaudere. $ 2. 
(Att.) Empier di gioia, Zaetitia afficere. 

Ringiovanire ( neut. ) , ritornar giovane, repubescere , 
revirescere. $ 2. ( Att. ) Rinnovare, renovare, juren- 
tuts restituere. 

Ringirare, V. Rigirare. 

Ringorgamento, V. Ringorgo. 

Ringorgare ( neut. ), il rigonfiare delle acque, intume- 
scere, refluere. 

Ringorgo (sm.), il ringorgare, rigonfiamento delle acque, 
redundantia, ae, Î. 

Ringranare (att.), di nuovo seminar un terreno a grano, 
iterum serere. 

Ringrandire ( att.), far più grande, augere, adaugere, 
ampliare. $ 2. Ringraudirsi (neut. pass.), inorgoglirsi, 
superbire, se efferre. 

Ringrassare (neut.), di nuovo ingrassare, iterum pin- 
quescere. $ 2. (Att.) Iterum saginare. 

Ringravidamentio (sm.), il ringravidare, nova gravidi- 
tas, atis, f. 

Ringravidare (att. ), ingravidar di nuovo, rursus gra- 
vidare. $ 2. (Neut.) Rursus compleri. 

Ringraziamento (sm.), il ringraziare, gratiarum actio, 
onîs , f. Noi tutti ti dobbiam fare i ben dovuti ringra- 
ziamenti, marimas tibî gratias omnes agere debe- 
mus, Cic. 

Ringraziare (att.), render grazie, gratias agere, grates 
persolcere, gratias rependere. Lo ringraziammo della 
sua liberalità e della bontà che ebbe per noi, gratias 
egimus liberalitati indulgentiaeque eius, Petr. Si or- 
dinò che si ringraziasse pubblicamente Dio, decernun- 
tur grates Deo, Tac. Tutti dobbiamo ringraziarvi ed 
esservi tenuti, gratias robis ommes et agere ei habere 
debemus, Cic. 

Ringraziato (agg. da Rinzraziare), cui gratiae sunt 


actae. 

Ringraziazione (sf. voce ant.), V. Ringraziamento. 

Ringrinzire, V. Raggrinzare. 

Ringrossare (att.), di nuovo ingrossare, rinforzare, au- 
gere, adaugere, ampliare. $ 2. Ringrossarsi (neut. 
pass.) , farsì più grosso, augeri, crescere , increbre- 
scere. 

Ringrossato (agg. da Ringrossare), auctus, a, um. 

Ringuiggiare (att.), legar colla guiggia, Zoro ligare. 

Riugurgitare, V. Ringorgare. 

Rinuafliare ( att. ) , innaffiare di bel nuovo, iterum îr- 


rigare. 
Rinnalzarento ‘sm.), V. Innalzamento. 
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RINOMINANZA 


Rinnalzare (att.), innalzar di nuovo, rursus erigere, 
îiterum sublevare. $ 2. Semplic. alzare, erigere, ele- 
vare, attollere, extollere. $ 3. Rinnalzarsi (neut. pass.), 
crescere, farsi maggiore, augeri, augescere, crescere. 

Rinnalzato ( agg. da Rinnalzare ), term erectus, rur- 
sum elatus, a, um. $ 2. Semplic. alzato, erectus, ela- 
tus, sublatus, a, um. 

Rinnamorare ( att. ), di nuovo innamorare, amore rur- 
sus inflammare. $ 2. Rinnamorarsi (neut. pass.), tte- 
rum amore capî. 

Rinnasprire (att. ), di nuovo innasprire, sterum exa- 
cerbare. 

Rinnegamento (sm.), il rinnegare, defectio, alienatio, 
rebellio, on18, f. 

Rinnegare(att.), levarsi dall’obbedienza e divozione, ribel- 
larsì, desctscere, deficere, deserere, negare, abnegare. 

Rinnegataccio (agg. pegg. di Rinnegato), redellis, e. 

Rinnegato (agg.), che ha rinnegato, rebellis, e ; desci- 
scens, entis. $ 2. Rinnegato , can rinnegato , e simili, 
sì dicono per villania, mastigia, ae, m.; verdero, onts, 
m.; scelestus, a, um ; furcifer, eri, m. i 

Rinnegheria (sf.), V. Rinnegamento. 

Rinnestare ( att. ), di nuovo innestare, denuo inserere. 
$ 2. Semplic. innestare, inserere. $ 3. ( Trasl. ) Ricon- 
giungere, unire, conjungere, nectere. 

Rinnestato (agg. da Rinnestare), denuo insertus 0 sem- 
plic. insertus, insttus, a, um. 

Rinnovagione (sf.) 

Rinnovamento CE | 

Rinnovanza (sf.), 

Rinnovare (att.), ripigliare a fare, cominciare, renovare, 
innovare , integrare, instaurare, repetere. Rinnovar 
il dolore, dolorem renovare, Virg. Rinnovar la guerra, 
renovare bellum , Caes. Rinnovar la memoria di una 
cosa, rei alicujus memoriam renovare, Cic. $ 2. Rin- 
novare (neut.) e rinnovarsi (neut. pass.), redintegrari, 
renovari, instaurars. ll male rinnova, malum snte- 
grasctt, Ter. Si rinnova il dolore, recrudescit do- 
lor, Curt. 

Rinnovata (sf.), Y. Rinnovamento. 

Rinnovato (agg. da Rinnovare) , renovatus, instaura- 
tus, redintegratus, reparatus, a, um. 

Rinnovatore (sm.), che rinnova, reparator, cris, m. 

Rinnovatrice (sf.), che rinnova, instaurans, renòvans, 
redintegrans, antis. 

Rinnovazione (sf.), V. Rinnovamento. 

Rinnovellamento, V. Rinnovamento. 

Rinnovellare, Rinnovellato, V. Rinnovare, ecc. 

Rinnovellazione (sf.), Y. Rinnovamento. 

Rinnumidire (att. ), inumidire di nuovo, ilerum made- 
facere, rursus humeciare. 

Rinobilitare (att.), di nuovo nobilitare, iterum nodi 
htare. 

Rinoceronte (sm.), animale che ha un corno sopra il 
naso, rhinoceros, otis, m., Plin. | 

Rinomanza (sf.), fama, celebrità, fama, glcria, ae, f.; 
nomen, inis, n.; eristimatio, onts, f. Goder buona ri- 
nomanza, în laude esse, bene audire, Cic. La buona ri- 
nomanza vale più delle ricchezze, Uona ecistimatio 
divittis praestat , Lic. Acquistarsi rinomanza d'uomo 
clemente, famam ckmentiae consequi, Cic. 

Rinomare (att.), far menzione onorevole, celebrare, 
praedicare, commendare, laudare. 

Rinomata (voce ant.), V. Rinomanza. 

Rinomato ( agg. da Rinomure ), celebratus, laudatus, 
commendatus, clarus, a, um; insignis, e. Essere 
molto rinomato, maynum nomen habere. Cic. 

Rinomèa e 

Riuominanza, V. Rinomanza. . 


il rinnovare, renovatio, instau- 
ratio, redintegratio, onî8, f. 


RINOMINARE 


Rinominare, V. Rinomare. 

Rinominato, V. Rinomato. 

Rinomo (sm. voce ant.), V. Rinomanza. 

Rinovare, Rinovato, Rinovazione, ecc. V. Rinno- 
vare, ecc. | 

Rinovellare, Rinovellamento, V. Rinnovellare, ecc. 

‘inquartare (att.), dividere in quattro, quadrifariam 
dividere o secare. $ 2. Quadruplicare. quadruplicare. 

Rinsaccare (att.), di nuovo insaccare, denuo in saccum 
conjicere. $ 2. Semplic, insaccare , in saccum conji- 
cere. $ 3. (Neut.) scuotere e rimbalzare sulla sella an 
dando a cavallo per la scomoda andatura «del medesimo, 
quassari, concuti. 

Rinsalvatichire (neut.), di nuovo insaivatichire, rursus 
cfferari, iterum agrestem fieri. 

Rinsanguipare (att.), di nuovo insangninare, tterun 
cruentare. $ 2. Rinsanguinarsì, vale in modo basso ri- 
provvedersì di danari, essendo rimaso senza essi affatto, 
nummos sibi comparare. 

Riusanire (neut.), ricuperare la sanità, concalescere, e 
morbo recreart. 

Rinsavire (neat.), ritornar savio, resipiscere, ad bonam 
frugem redire. 

Kinsegnare (att. ), di nuovo insegnare, tterum docére. 
$ 2. Additare, dar cognizione, indicare, demonstrare, 
ostendere, significare. 

Rinselvarsi ( neut. pass. ) . diventar di nuovo selva, <fe- 
rum silcescere. $ 2. Wiextrar nella selva, iterum se dn 
sileam abdere. 

Rinselvato (agg. da Riusclvarsi), iferum in silram ab- 

ditus, a, um. 

Rinserenirc, V. Rasserenare. 

Rinserrare (att.), rinchiudere , serrar di nuovo, rursus 
claudere, iterum includere. $ 2. Semplice. serrare, 
claudcere, includere. 

Rinsiguorirsi (ucut. pass.), di nuovo insignorirsi, denuo 
imperio potiri, rursus dominatum occupare. 

Rintanarsi ( neut. pass. ), uascondersi nella tana, se ad- 
dere in specum. $ 2. Semplice. nascondersi, se abdere, 
sc occultare. 

Rintasare (att.), intasar di nuovo, stoppare, rursus ob- 
strucre. 

Rintegrare, V. Reintegrare. 

Rintegrazione, V. Reintegrazione. 

Rintendere (att. ), intendere di nuovo, rursus intelli- 

. gere, îtterum audire. 

Rintenerire ( att. e neut. ), intenerire nuovamente, rur- 
sus emollire. 8 2. ( Trasl. ) Di nuovo commuovere, in- 
durre a pietà, denuo commovere 0 permovere. 

Rintenerito (agg. da kintenerire), rursus emollitus, a, 
um. $ 2. (Trasì.) Di nuovo commosso, iterum commo- 
tus 0 permotus, a, um. 

Rinteramento (sm.), il rintegrare, redintegratio, reno- 
vatio, restauratio, onîs, f. 

Rinterzare (att.), triplicare, triplicare, Gell. 

Rintiepidare e Rintiepidire (att.), far tiepido, tepefa- 
cere. $ 2. (Neut.) Divenir tiepido, tepescere. 

Rintoccare (neut.), suonar la campana a tocchi separati, 
tintinnabulum alternis pulsare. 

Rintocco (sm.), il suono che fa la campana rintoccando, 
tinnitus, sonitus, us, m.; tinnimentum, 1, n. 

Rintonacare ( att. ), intonacare di nuovo, tectorium de- 
nuo inducere. 

Rintonare, V. Rintronare. 

Rintoppamento (sm.), il rintoppare, occursus, us, m. 


lintoppare (att.), riscontrare, abbattersi, offendere, oc-. 


currere, nancîsci. $ 2. Rappezzare, resarcire, re- 
parare. 


Rintoppo (sm.), impedimento, offendiculum, impedi- | 
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RINVERGARE 


mentum, i, n. $ 2. Di rintoppo, vale oppostamente, 
contra. 

Rintorto, V. Ritorto. 

Rintracciamento (sm.), il rintracciare, investigatio, in- 
quisitio, onî8, f. 

Rintracciare (att.), trovare col seguir la traccia, t2:veste- 
gare, quaerere, inquirere, perquireve, reperire. 

Rintracciato ( agg. da Rintracciare ), inquisitus, incve- 
stigatus, perquisitus, a, um. 

Rintrecciare (att.), di nuovo intrecciare, rursus terere, 
rerum interere. 

Rintrodurre (att.), di nuovo introdurre, tterum tn- 
ducere. 

Rintronamento ( sm. ), stordimento , stupor, orts, m.; 
stupiditas, atîs, f.; vehemens sonitus, us, m. 


i Rintronare (att. e neut.), fortemente rimbombare, per- 


strepère, personare, reboare, resonare, remugire. 
$ 2. Assordare, stordire, aures perstringere od ob- 
tundere. 

Rintròno (sm.), rimbombo, vehemens sonitus, us, m. 

Rintuzzamento (sm.), il rintuzzare, coércitio, hebetatio, 
onis, f. 

Rintuzzare ( att.) , ribattere, e rivolgere la punta, o ri- 
piegare il taglio, retundere , hebetare. $ 2. (Trasl. ) 
Respingere, ribattere, rejicere, repellere, refutare. 
$ 3. Keprimere, frenare, reprimere, frangere, re- 
tundere. 

Rintuzzato ( agg. da Rintuzzare ) , Rhebetatus, retusus, 
obtusus, a, um. $ 2. Stupido , ottuso , obtusus, retu- 
sus, tardus, a, um; hebes, etis; rudis, e. 

Rinunzia e 

Rinunziagione ( sf.), il rinunziare, abdicatio, onîs, f. 
La rinunzia di una carica, abdicatio magistratus, Liv. 

Rinunziamento (sm. ), V. Rinunzia. $ 2. Ridicimento, 
il riferire, delatio, relatio, omîs, f. 

Rinunziare (att.) , cedere spontaneamente, o rifiutare la 
propria ragione o il dominio sopra che che sia, renur- 
tiare , remittere , abdicare. Rinunziare a una carica, 
muners renuntiare, abdicare se magistratu, Cic. Ri- 
nunziare alla libertà, abdicare se libertate, Cic. Creati 
irregolarmente rinunziarono, vitto facti abdicaverunt, 
Morc. $ 2. Rifiutare semplic., repudiare, recusare, re- 
nuere, detrectare. $ 3. Riferire, renuntiare, referre. 

Rinunziato (agg. da Rinunziare), repudiatus, rejectus, 
a, um. 

Rinunziatore (sm. ), che rinunzia, renuntians, abdi- 
cans, antis. $ 2. Colui che riferisce e pigliasi per lo 
più in mala parte, delator, oris, m. 

Rinunziazione, V. Rinunzia. 

Rinutrire ( att.) , nutrir di nuovo, rursus nutrire, ite- 
rum alère. 

Rinvangare, V. Rivangare. 

Rinvenire (neut.), ricuperare gli spiriti e il vigore, ani- 
mum 0 spirttum recipere, animos resumere, se reci- 
pere, vires revocare. Rinvenir dalla paura, ex pavore 
animos recipere, a metu respirare, Cic. $ 2. Ammol- 
lirsi e rigontiare le cose secche e passe messe nell'acqua, 
remollescere. $ 3. ( Att. ) Ritrovare, invenire, repe- 
rire, offendere, nancisci. 

rinvenuto ( agg. da Rinvenire ), repertus, incentus, 
a, um. 

Rinverberare, Y. Riverberare. 

Rinvercio, V. Rovescio. 

Rinverdire (att.), far ritornar verde, viriditatem resti- 
tuere. $ 2. (Tras].) Rinnovare, renovare, instaurare. 
$ 3. Rinverdire (neut.) e Rinverdirsi ( neut. pass. ), ri- 
tornar verde, revirescere. 

Rinvergare (att. ), ritrovare, invenire, reperire. $ 2. 
Investigare. imcestigare, perquirere. 


| RINVERGATORE 


Rinversatore (sm.), ritrovatore, inventor, auctor, în- 
cestigalor, ur:s, m. 

Kinversare, V. Riversare. 

Kinvertire ( neut. ) , dar addietro, rivoltarsi, retro ire, 
converti, reverti. $ 2. Succedere, succedere, accidere, 

eventre. $ 3. (Att.) Permutare una cosa in un' altra, 
concertere, permutare, immutare. 

Rinverzicare (neut.), ritornar verde, revirescere. $ 2. 
(Att.) Viviticare, ad vitam revocare, roborare , cor- 
roburare. 

Rinverzire (neut.), tornar verde, revirescere.$2.(Trasl.) 
Tornar vivo e vigoroso, reviciscere. 

Rinvescare (att.), di nuovo invescare, rursus visco oDli- 
nere. $ 2. (Trasl.) Di nuovo allettare, rursus allicere, 

iterum inescare. 

; Rinvestire (att.), investire nuovamente , iterum in ret 

possessionem tnducere, rursum imperium 0 posses- 

stonem tradere. $ 2. Rinvestir una cosa in un'altra, 


n 
2 vale mutarla, scambiarla, permutare. 

i Rinviare (att.), rimandare, remittere, rursus mittere. 
ius Rinvigoramento (sm.), il rinvigorire, corroboratio, con- 
i firmatio, onis, f. | 

Rinvisorare, V. Rinvigorire. 
«x: Rinvigorimento, V. Rinvigoramento. 
s:°  Rinvigorire (att.), dar vigore, corroborure, firmare, 
vr vires addere. $ 2. Rinvigorire ( neut. ) e rinvigorirsi 
car (neut. pass.), riprender vigore, vires resumere 0 reci» 
sa pere, firmari, corroborari. 
«a Rinvigorito (agg. da Rinvigorire), firmatus, confirma- 
ù. w tus, corroboratus, a, um. 

6 Rinviliare (att.), diminuire il prezzo, lecare, minuere, 

larare. Rinviliare i viveri, annonam levare 0 laxare, 

‘ Cie. 8 2. ( Neut. ) Scemar di prezzo , lecari, laxari, 


imminut. 

Rinvilire (att.), avvilire, comprimere, minuere, con- 
temptum reddere. $ 2. (Neut.) Scemar dì prezzo , tmn- 
minui, laxari. Le terre rinviliscono , Jacent praetia 
praedivruni, Cir. 

Rinviluppare, V. Inviluppare. 

Rinvitare (att.), di nuovo invitare, tterum invitare, 

da rursus vocare. $ 2. Scambievolmente invitare, mutuo 
invitare, revocare. 

Rinvito (sin.), il rinvitare, nova invitatio, onîs, f.; ite- 
ratum snvitamentum, 4, n. 

Rinvivere e Rinvivire, V. Rivivere. 

©. dtinvogliare (att.), indur nuova voglia, cupiditatem 

rursus injicere, ad spem erigere. 

Kiuvolgere, V. Involgere. 

linvolgolo (sm.), rinvolto, sarcina, ae, f.; involu- 
crum, i, n. 

Rinvoltare, V. Involgere. 

Rinvolto (sm.), fagotto, involucrum, î, n.; sarcina, ae,f. 

Rinvolto (agg. da Rinvolgere), involutus, convolutus, 
obrolutus, a, um. 

Rinvoltura (sf.), il rinvolgere, involutio, omnis, f. $ 2. 
La cosa con cui si involge, tnvolucrum, $, n. $ 8. 
(Trasl.) Sconvolgimento, confusio, perturdatio, onîs,f. 

Rinzaffare (att.), riempiere il vuoto e le fessure con 
istoppa, bambagia, calcina e simile materia, obturare, 
refercire. . 

Rinzeppare, V. Rinzaffare. $ 2. Riempiere a ribocco, 
refercire, farcire. infarcire. replere. 

Rinzeppato ( agg. da Kinzeppare ) , refertus, repletus, 

a, um. 

Rio (sm.), rivo , rivus, rivulus, i, m. $ 2. Fiume, flu- 
men, inis, n. $ 8. Reezza, male, peccato, delictum, 
pecr'atum, malum, i, n.; crimen, îinis, n.; scelus, eris, 
n. $ 4. Reo, res, i, m. 

Rio (agg.), cattivo, improbus, scelestus, malus, pravus, 
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a, um. $ 2. Grave, doloroso, gravis, e ; accrbus, fu- 
nestus, a, um. 

Riobarbaro, V. Rabarbaro. 

Riobbligare , Guicc. (att.), di nuovo obbligare, rursum 
cogere, iterum obstringere. 

Riobbligato , Segn. ( agg. da Riobbligare), vicendevol- 
mente obbligato, mutuo devinctus, a, um. 

Rioccupare, Ciamb. ( att. ), di nuovo occupare , iterum 

occupare, rursus potiri. 

Rione (sm.), una delle parti nelle 

regio, 0nî8, f.; vicus, +, m. 

Riordinamento ( sm. ), ìl riordinare, novus ordo, ints, 
m.; refectio, onis, f. 

Riordinare (att.), ordinar di nuovo, rursus în ordinen 
redigere, iterum componere, reconcinnare. 

Riordinato (agg. da Riordinare), rursus tn ordinem re- 
dactus, tteruni apte dispositus, a, um. 

Riordinatore (sm.), che riordina, sn ordinem redigens, 
apte disponens, entis. 

Rivrdinazione (sf.), V. Riordinamento. 

Riornare, Botter. (att.), di nuovo ornare, iterum ornare, 
rursum erurnare. 

Riosservare (att.), osservar di nuovo, rursus adcerterc, 
slerum inspicere. 

rotta (sf. voce ant. ), contesa, riza, controversia, ae, 
f.; contentio, onis, f.; lis, itîs, f.; jurgium, ti, n. 

Rio:tare (neut. voce ant.) , contendere, quistionare, cer- 
tare, rixari, contendere, disputare. 

Riottolo e Ri ozzolo, V. Rivoletto. 

itiottosamente (avv. voce ant.), con riotte, jurgtis, con- 
tentinnibus, pertinaciter. 

Riottoso (agg. voce ant. ) , litigioso, contentiosus, liti- 
giosus, a, um. 

Ripa (sf.), riva, ripa, ora, ae, f. $ 2. Luogo scosceso, 
rupe, praeruptus locus. î, m.; rupes, 13, f. 

Ripacificare, V. lappacificare. 

Riparamento, V. Riparo. 

Riparare (att.), rifare, ristaurare, reparare, resarcire, 
reconcinnare , instaurare. Riparare una porta abbat- 
tuta , effractas fores restituere , Cic. Riparar i danni, 
damna resarcire 0 compensare. $ 2. (Metaf.) Ravvi- 
vare, ricreare, rinfrancare , recreare , reficere, robo- 
rare, corroborare , firmare, confirmare. Riparare le 
sue forze , vires reficere, Liv. $ 3. Vietare, impedire, 
tener indietro , removere, amocere, repellere, arcère. 
$ 4. Difendere, proteggere , defendere, tueri, tutari. 
Riparare la sua riputazione, famam defendere , Cic. 
8 5. (Nent.) Rimediare, porre riparo, mederi, provi- 
dere, consulire, remedium afferre 0 adhibere. Ripa- 
rare alla scarsezza delle biade , inopiae frumentariae 
mederi, Caes. $ 6. Riparare ( neut:) e ripararsi (neut. 
pass.), ricoverarsi, intertenersi, convenire, confugere, 
se recipere. Riparare al campo, în castra se reci- 
pere, Cic. 

Riparato (agg. da Riparare) , refectus, instauratus, a, 
um. $ 2. Difeso , munitus, communitus, instructus, 
a, um. 

Riparatore (sm. ), che ripara, reparator, instaurator, 
refector, oris, m. 

Riparatrice (sf.),che ripara, reparans, instaurans, an- 
lis ; reficiens, entis. 

Riparatura (sf.), V. Riparo. 

Riparazione (sf.), riparo, restaurazione, refectio, tn- 
stauratio, onis, f. $ 2. Difesa, fortiticazione, munitio, 
onis, f., munimentum, propugnaculum, î, n. 

Riparlare (neut.), parlar di nuovo, tterum loqui. 

Riparo (sm.), il riparare, fortificazione , difesa , propu- 
gnaculum, munimentum, i, n.; muntitio, onts, f. Ri- 
paro di una fossa |, vallum, 1, n., Caes. Far un riparo 


quali è divisa una città, 


RIPARTIGIONE 


ad nna città, urdbem vallare, vallo munire. & 2. Ki- 
inedio, provvedimento, remedium, consilium, ii, n. A 
questo se tu porrai riparo l’avrò carissimo , #d st cor- 
rexeris valde mihi gratum erit, Cic. $ 3. Contrasto, 
ostacolo, obstaculum, impedimentum, è, n. 

Ripartigione (sf.) (divisione, dirisio, distributio, 

Ripartimento (sm.), } partitio, onis, f. 

Ripartire ( att.) , dividere, partiri, dividere, distri- 
buere. $ 2. (Neut.) Partire di nuovo, rursus discedere, 
tterum proficisci. 

Ripartitamente (avv.), con iscompartimento, distribute, 
distincte. 

Ripartito (agg. da Ripartire), dirisus, distributus, 
a, um. 

Ripartizione, V. Ripartigione. 

Ripartorire (att.), di nuovo partorire, tterum parère. 

Ripascere (att.), pascere di nnovo, iterum pascére. 

Ripassare (att. e neut.), di nuovo passare, denwo trans- 
tre, rursum praeterire. $ 2. Rivedere, rileggere, ri- 
correggere, rursum legere, recognoscere, retractare, 
perficere, perpolire. $ 3. Ripassar nella memoria, me- 
moria repetere, Cic. 

Ripassata (sf.), il ripassare, iteratus transitus, us, m. 

ar una ripassata, denuo transire. & 2. Dar una ri- 
passata (trasl. ), vale tornar a considerare una cosa , 
denuo perpendere 0 considerare. $ 3. Far una ripas- 
sata a qualcheduno , vale correggerlo , ammonirlo con 
grida e minaccie, aliquem increpare, arguère, re- 
prehendere. 

Ripassato (azg. da Ripassare), denuo trajectus, remen- 
sus, a, um. 

Ripasseggiare (nent.), di nuovo passeggiare, tterum 
deambulare. 

Ripatire (att. e neut. ), di nuovo patire, rursus pati, 
sterum perferre. 

Ripatriare (att. ), rimettere in patria, în patriam re- 
ducere 0 revocare. $ 2. Ripatriare (neut.) e ripatriarsi 
(neut. pass.), tornare alla patria, patriam repetere, in 
patriam reverti. 

Ripeccare (neut.), di nuovo peccare, iterum peccare. 

Ripensamento (sm.), il ripensare, reputatio, cogitatio, 
consideratio, onîs, f. 

Ripensare ( neut. ) , di nuovo e diligentemente pensare, 
reputare, perpendere, considerare, recogitare. 

Ripentaglio ( sm. ), rischio, grave pericolo, discrimen, 
inis, n.; pertculum, i, n. Mettere a repentaglio la vita, 
în cilae periculum venire, lic. 

Ripentenza (sf. voce ant.), V. Ripentimento. 

Ripentere, V. Ripentirsi. 

di ei (sm.), il ripentirsi, nova pocnitentia, 
oe, I. ° 

Ripentino, V. Repentino. 

Ripentirsi (neut. pass.), di nuovo pentirsi, iterum poe- 
nitere. $ 2. Pentirsi semplic., poenitere, dolere. 

Ripentito (agg. da Ripentirsi), che sì ripente, pceniten- 
tia correptus, a, um. 

Ripentitore (sm.), chi si ripente, quem poenitet ; do- 
lens, entis. 

Ripentato (voce ant.), V. Ripentito. 

Ripercosso (agg. da Ripercuotere), repercussus, a, um. 
È 2. Riflesso, repercussus, a, um. $ 3. Rimandato in- 
dietro, repercussus, rejectus, repuleus, a, um. 

Ripercuotere (att.), di nuovo percuotero , repercutere , 
reverberare. $ 2. Rimandare indictro, rejicere, repel- 
lere. $ 3. Parlando di raggi, valo riflettere, replicare. 

Ripercnotimiento (sm.), il ripercuotere, repercussus, us, 
m.; repercussio , onis, f. $ 2. Parlando di raggi, vale 
riflessione, repercussus, us, m. 

Ripercussione (sf.), V. Ripercuotimento. 
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Ripercussivo (agg.), che ripercuote, che rimanda indie- 
tro, repercutiens, rejiciens, repellens, entis. 

Riperdere (att.), perder di nuovo, iterum amittere, rur- 
sus perdere. 

Riperdnto (agg. da Riperdere), iterum amissus, rursus 
perditus, a, um. 

Riperella (sf. dim. di Ripa), ripula, ae, f. 

ikipertorio, V. Repertorio. 

Ripesare (att.), pesar di nuovo, iterum appendere, rur- 
sus ponderare. $ 2. (Trasl.) Considerar di nuovo e di- 
ligentemente, perpendere, ad trutinam revocare, re- 
cognoscere. 

Ripesato (agg. da Ripesare), iterum erpensus 0 appen- 
sus, rursus ponderatus, a, um. i 

Ripescamento (sm.), il ripescare, nova piscatio, exqui- 
sitio, oni8, f. 

Ripescare (att.), cavar dall'acqua alcuna cosa, che vi sia 
caduta dentro, ex aqua 0 ex fluvio extrahere. $ 2. 
( Trasl, ) Ritrovare checchessia con industria e fatica, 
expiscari, diligenter inquirere, investigare, per- 
scrutari. 

Ripescato (agg. da Ripescare), ex aquis ertractus,a, um. 

Ripestare (att.), pestar di nuovo , tterum contundere, 
rursum conterere. ) 

Ripetere (att.), tornar a dire o far di nuovo , repetere, 
tterare, renovare. Ripetere la medesima storia, la me- 
desima cosa, eamdem cantilenam canere, Ter. $ 2. 
Richiamare alla memoria, recordari, reminisci, in 
memoriam redigere. $ 3. Dimandar in giudizio, repe- 
tere, reposcere. 

Ripetimento (sm.), il ripetere, repetitio, iteratio, onis, f. 

Ripetio, V. Repetio. 

Ripetito, V. Ripetuto. 

Ripetitore (sm.), che ripete, repétens, entis. $ 2. Quegli 
che privatamente ripete la lezione agli scolari, hypo- 
didascalus, î, m., Cic.; studiorum adjutor, oris, m. 

Ripetitura (sf. voce ant.), V. Ripetimento. 

Ripetizione (sf.), il ripetere, repetstio, iteratto, onis, £. 

ar la ripetizione ai fancialli, puerîs dictata magistris 
repetere. $ 2. Fig. rett. per cui si ripetono le stesse 
parole, repetitio, onîs, f., Quint. 

Ripetutg (agg. da Ripetere), repelitus, iteratus, a, uma 

Ripezzamento, V. Rappezzamento. 

Ripezzare, V. Rappezzare. 

Ripezzatore, V. Rappezzatore. 

Ripezzatrice, V. Rappezzatrice. 

Ripezzatura, V. Rappezzatura. 

Ripiacere (neut.), di nuovo piacere, ifterum placére. 

Ripiacimento (sm.), nuova compiacenza, nora oblecta- 
tio, nova delectatio, onîs, f. 

Ripiagnere e Ripiangere ( neut.) , di nuovo piangere, 
sterum flere, novas lacrymas effundere, fletum re- 
petere. $ 2. Rammaricarsi , dolersi, dolère, queri, 
conqueri. 

Ripiantare (att.), di nuovo piantare , iterum plantare, 
denuo serere. & 2. Collocare di nuovo, rursus collo 
care, tterum statuere. 

Ripiantato (agg. da Ripiantare), iterum plantatus, ite- 
rum satus, a, um. 

Ripicchiare (att.), picchiare di nuovo, iterum pulsare. 
$ 2. Dar di nuovo delle busse, verbdera regerere. $ 3. 
( Trasl. ) Rifarsi da capo, ad eumdem sermonem re- 
gredi, repetere. 

Ripicco (sm.)}, nuova picchiata, iteratus ictus, us, m. 
& 2. Vendetta, ultio, onis, f. 

Ripidezza (sf.), astr. di ripido, acclivitas, arduitas, 
atis, f. 

Ripido (agg.), malagevole a salire, arduus, pracruptus, 
abruptus, abscissus, a, um; acclivis, e. 


RIPIDOSO 


Ripidoso, V. Ripido. 

Ripiegamento (sm. ), il ripiegare, sferatus flerus, us, 
m.; plicatura, ae, f. $ 2. V. Ripiego. 

Ripiegare (att.), raddoppiare in se stessi panni, drappi, 
carta e cose simili, plicare, replicare, complicare. 
$ 2. Piegare, plicare , flectere , inflectere. Ripiegan- 
dosi in se stesso, se in sua membra plicans, Virg. 
$ 3. Ripiegare le insegne o le bandiere , vale torsi giù 
da checchessia , finire, desinere , finem facere , vasa 
colligere. 

Ripiegato (agg. da Ripiegare), plicatus, complicatus, 
retortus, recurvus, a, um. 

Ripiegatura (sf.), V. Ripiegamento. 

Ripiego (sm.), compenso, provvedimento, consilium, tt, 
n. Trovar subito qualche ripiego, reperire aliquod con- 
silium celere, Ter. $ 2. Ricovero, receptaculum, i, n.; 
refugium, ii, n. . 

Ripienezza (sf.), astr. di ripieno, expletio, redundatio, 
onts, f.; redundantia, ae, Î. 

Ripieno (sm.), quella materia che serve per riempire qua- 
lunque cosa vuota , fartura, ae, f.; fartum, i, n. $ 2. 
Tutto quello che in un luogo non serve a nulla, super- 
racaneum, 1, n. $ 3. Quel filo col quale si riempie l’or- 
dito della tela, subtegmen, inis, n. $ 4. Soddisfazione, 
contentezza, gaudium, ti, n.; voluptas, atis, f. 

Ripieno (agg.), di nuovo pieno o pieno semplic., plenus, 
expletus, repletus, refertus, a, um ; redundans, an- 
tis: satur, ra, rum. 

Ripigliamento (sm.), il ripigliare, renoratio, instaura- 
tio, receptio, recuperatio, onis, f. 8 2. Rimordimento 
di coscienza, conscientiae stimulus, i, m. 

RAPICTIATO (att.), di nuovo pigliare, resumere, recipere. 

ipigliar una città, urbem recipere, Cic. Ripigliare la 
sua spada, ferro rursus accingi, Virg. Lasciami ripi- 
gliar fiato, sine paullulum respirem, Cic. $ 2. Pi- 
gliare semplic., sumere, accipere. $ 3. Ricominciare, 
renovare , redintegrare , instaurare. Ripigliar le sve 
ordinarie occnpazioni, ad assueta munia se revocare, 
referre se ad solitas exercitationes , Cic. Ripigliare i 
suoi studi, se ad studia intermissa referre, Cic. $ 4. 
Ripetere, repetere, iterare. $ 5. Ammonire, ripren- 
dere, reprehendere , arquere , increpare. $ 6. Ripi- 
gliar uno, vale qualche volta renderselo con donativi o 
simili benevolo e propizio , benerolum et facilem sibi 
aliquem reddere. 

Ripiglio (sm. voce ant.), Y. Riprensione. 

Ripignere e Ripingere (att.), di nuovo spingere, repel- 
ere, rejicere. propellere. 

Ripinto (ie da Ripingere), repulsus, a, um. 

Ripiovere (neut.), piover di nuovo, rep/uire. $ 2. Sem- 
plic. piovere, pluere. 

Ripire ( neut. voce ant.) , salire coll’ aiuto delle mani, 
repére. 

Ripitare (neut.), far ripitio, querelarsi, quers, conquèri, 

olére. 

Ripitio, V. Repetio. 

Ripititore, V. Ripetitore. 

Riplacare (att. ), di nuovo placare, stcrum placare 0 
sedare. 

Ripolire, V. Ripnlire. 

Ripollare, V. Ripullulare. 

Riponere, V. Riporre. 

Ripopolare, V. Rimpopolare. 

Riporgere (att. ), di nuovo porgere, rursus porrigere. 
$ 2. Porgere semplic., porrigere, dare, praebire. 

Riporre (att. ), di nuovo porre, rimettere, collocare la 
cosa dov ella era prima , iterum collocare, reponere, 
remittere, restituere. Riporre in libertà, in libertatem 
restituere , Liv. Riporre iu pace, reconciliare. Gli ri- 
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pose sul capo il diadema, insigne regium capiti re- 
posutt , Cic. $ 2. Semplic. porre, ponere , collocare, 
statuere. Riporre alcuno in luogo di un altro, sn alte- 
rius locum aliquem sufficere. $ 3. Nascondere, celare, 
abscondere , abdere, occultare, recondere. $ 4. Sep- 
pellire, sepelire, componere, humare. & 5. Mettere in 
serbo, reponere, condere, reservare. $ 6. Ripiantare, 
piantare di nuovo, iterum ponere o plantare. $ 7. Ri- 
fare, riedificare, reaedificare, reparare, instaurare, 
reficere. $ 8. Metter nel numero, in numerum ad- 
scribere , referre , recensere. $ 9. Riporsi a far chec- 
chessia , vale ricominciare a fare, aliquid iterum fa- 
cere, redintegrare, renovure. Si riposero a sedere, 
iterum consederunt. $ 10. Andar a riporsi, vale cedere, 
darsi per vinto, cedere, concedere, dare manus. 

Riportamento (sm.), il riportare, relatio, onîs, f. 

Riportanovelle (sm.), commettimale, rapportatore, ob- 
trectator, delator, oris, m. 

Riportare ( att. ), di nuovo portare o ritornar le cose al 
loro luogo, reportare , revehere, referre, regerere, 
restituere. $ 2. Semplice. portare , recare , ferre, af- 
ferre, vehere. $ 8. Riferire, referre, renuntiare, nur- 
rare. $ 4. Acquistare, acquirere, referre, adipisci, - 
comparare. Riportar vittoria, victoriam consequi 0 
adipiscîi, vincere, Cic. $ 5. Differire, diferre, procra- 
stinare. $ 6. Riportar grazie, vale ringraziare, gratias 
agere, gratias persolvere, Cic. $ 7. Kiportarsi (neut. 
pass.), uniformarsi, starsene alla sentenza altrui, acquie- 
scere, consentire, se ad alicujus voluntatem confore 
mare, Cic. 

Riportato (agg. da Riportare), relatus, reportatus, 
a, um. 

Riportatore (sm.), che riporta, relator, delator, oris,m. 
Riporto, V. Rapporto. $ 2. Specie di ricamo, phrygium 
opus, ert8, n.; ornatus, us, m. 

Riposamento, V. Riposo. 

Riposante ( part. di Riposare ), che riposa, quiescens, 
entis. 

Riposanza (sf. voce ant.), V. Riposo. 

Riposare (neut.) e Riposarsi (neut. pass.) , cessar dalla 
fatica e dall'operare, prender riposo, quiescere, acquie- 
scere, requiescere, cessare, desistere. Riposare all'om- 
bra, sub umbra requiescere, Virg. Ripòsati a tuo bel- 
l'agio, clementer'acquiesce, Plaut. $ 2. Fermarsi , 
restare, cessare. consistere, subsistere, desistere, de- 
sinere, cessare. Riposarsi dallo scrivere, scrilendi 
finem facere, Cic. $ 3. Dormire, dormire, quieti cor- 

mandare, somno se tradere, requiescere. Non ho 
potuto tutta questa notte riposare, fota nocte somnum 
oculis meis non vidi, Ter. $ 4. lRiposare in un luogo, 
parlando di morti, vale esservi sepolto, sepultum od 
humatum esse, Jacere, quiescere. Qui riposa, hic 
quiescit, hic situs est, etc. $ ©. Riposare o riposarsi 
in uno, vale avervi riposta ogni speranza. starsene a lui 
intieramente, alicui acquiescere, in aliquo spem po- 
nere, alicujus fidei credere. Riposati sopra di me, de 
hoc quietus esto, Plaut. $ 6. (Att.) Far riposare, quieti 
mandare, quiete recreare , quietem dare. Lo consì- 
gliavano a riposare i cavalli stanchi, eum hortabantur, 
ut defatigato equitatui quietem daret. $ 7. Posar di 
nuovo, iterum ponere, rursus collocare. $ 8. Sem- 
lic. posare, deporre, deponere, ponere , collocare. 
è 9. (Come sm.), V. Riposo. 

Riposatamente (avv.), quietamente, quiete, tranquille, 
placide. 

Riposato (agg.), quieto, ch’ è în riposo, quietus, frane 
quillus, pacatus, relaratus, a, um. 

Riposatore (sm.), che fa riposare, quietis largitor, oris, 
m. $ 2. Chi si riposa, quiescens, requiescens, entis. 
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RIPOSEVOLE 


Riposevole (agg.), quieto, quietus, tranquillus, a, um. 

Ripositorio, V. Ripostiglio. 

Riposo (sm.), il riposare, quies, etis, f.; requies, ev e 
etis, f.; remissio, omnis, f.; tranquillitas, atis, f.; 
otium , it, n. Dar riposo alle stanche membra, fessum 
corpus quieti mandare, Luer. Trovar riposo , otium 
mancisci, Cic. Aver l’animo o lo spirito in riposo, 
quieto et tranquillo esse animo, Cic. Non mi ha la- 
sciato mai in riposo, non m'ha dato nn momento di ri- 
poso, nunquani per illum quietus fui , Cic. Viver in 
dolce riposo, vitam otiosami et tranquillam traducere, 
quieto animo vivere , Cic. Prender riposo, quiescere, 
requiescere, somnum capere, somno se dare, tradere 
8e quieti, lic. 

Riposta ( sf. ), il riporre, il mettere in serbo, sepositio, 
onts , f., Ulp. Far la riposta di checchessia , seponere, 
condere. 

Ripostaglia (sf.), V. Ripostiglio. | 

Ripostamente ( avv. ) , di nascosto, clam, occulte, fur- 
tim, abdite. 


Ripostiglio (sm.), luogo da riporvi checchessia, cella- 
Ripostime )rium, repositorium, ti, n. 


Riposto (agg. da Riporre), repositus, restilutus, a, um. 
2. Occulto, nascusto, conditus, occultus, abditus, a, 
um ; latens, entis. 

Ripregare (att.), pregar di nnovo, iterum precari, 
etiam atque rogare, preges iterare. 

Ripremere (att.), di nuovo premere, sterum premere, 
rursus comprimere. $ 2. Rintuzzare, retundere, re- 

RI A compescere. 
premuto (agg. da Ripremere), repressus, cohibitus, 
compressus, a, um. 

Riprendere ( att. ), di nuovo prendere, ripigliare, reci- 
pere , resumere , iterum sumere. Riprendere il fiato, 
anhelitum recipere, Plant. Riprendere le forze col 
cibo, cibo vires recuperare , Tac. Riprendere le armi, 
arma recipere, Cic. 8 2. Ammonir biasimando, incre- 
pare , objurgare, corripere, arguere, reprehendere. 
Riprendere alcuno severamente, gravissimis verbis 
aliquem reprehendere, Cic. $ 3. Riprendersi (neut. 
pass.), correvgersi, emendarsi, corrigi, resipiscere, ad 
bonam frugem se recipere. 

Riprendevole (agg.), degno di riprensione, arguendus, 
vituperandus, reprehensione dignus, a, um. 

Riprendevolmente (avv.), con riprensione, turpiter, in- 
digne. 

Riprendimento (sm.), il riprendere, correzione, repre- 
hensio , objurgatio , castiyatio, animadversto, onîs, 
f. Degno di riprendimento, reprelensione dignus, 


a, um. 

Riprenditore (sm.), che riprende, reprehensor, objur- 
gator, castigator, oris, m. 

Riprenditrice (sf.), che riprende, odjurgans, antis; re 
prehendens, entis. 

Riprensibile, V. Riprendevole. 

Riprensibilmente, V. Riprendevolmente. 

Riprensione (sf.), V. Riprendimento. 

Riprensivo (agg.), che contiene riprensione, objurgato- 
rius, a, um. 

Riprensore, V. Riprenditore. 

Riprensorio, V. Riprensivo. 

Ripresa (sf.), il ripigliar di nuovo a fare, reiteramento, 
iteratio , onîs, f. Per più riprese. saepe, saepius, tte- 
rando. A riprese, vale ad intervalli, interdum, ex in- 
tercallo. $ 2. Ammonizione, riprensione, objurgatio , 
animadversio , reprehenzio , onis, f. $ 3. Guadagno 
che si ritrae dalla vendita di frutte , erbaggi e simili, 
lucrum. è, n. 

Ripresaglia, Y. Rappresaglia, 
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Ripresentare (att.), di nuovo presentare, iterum offerre, 
rursum exhibere. $ 2. V. Rappresentare. 

Ripresentatore (sm.), che ripresenta, iterum offèrens, 
entis. $ 2. V. Rappre:entatore. 

Ripreso (agg. da Riprendere), iterum sumptus, resum- 
ptus, receptus, a, um, $ 2. Ammonito, objurgatus , 
reprehensus, a, um. 

Ripresso, V. Ripremuto. 

Riprestare (att.), di nuovo prestare, iterum commodare. 

Riprezzo, V. Ribrezzo. 

Riprincipiare, V. Ricominciare. 

Ripristinare ( att. ), rimettere, ristabilire, tterun sta- 
tuère, restituere. 

Riprobare, Riprobato, V. Riprovare, ecc. 

Riprodurre ( att.) , produr dì nuovo, regenerare, regi- 
gnere. $ 2. Riprodursi (neut. pass.), renasci, Cic. 

Riproduzione ( sf. ), il riprodurre, nova procreatio, re- 
novatio , onts, f. $ 2. Parlando di piante, regermina- 
subtio, onts, f. 

Riprofondare (att.) , fare rientrar nel profondo, iterum 
mergere. 

Ripromesso (agg. da Ripromettere), iterum promissus, 


a, um. 

Ripromettere (att. ), prometter di nuovo, ifterum pro- 
mattere , rursus polliceri, denuo spondere. $ 2. Ri- 
promettersi (neut. pass.), sperare, sperare, confidere, 
sibi spondere. Che posso più ripromettermi del fatto 
tuo ? quid amplius nuihi de te spondere possum ? Cic. 

Ripromissione, V. Repromissione. 

xiproporre (att.), proporre di nuovo, iterum proponere, 
rursus offerre. 

Riprova (st.), dimostrazione, prova, experientia, ae, f.; 
demonstratio, probatio, onts, f.; argumentum, exrpe- 
rimentuni , i, n. Riprove validissime, argumenta ad 
probandum firma, Cic. $ 2. Testimonianza, testimo- 
nium , ii, n.; argumentum, $, n. Quest'è una gran ri- 
prova della sua innocenza, #7lud maximo est argu- 
mento ad erus innucentiam, Cic. 

Riprovagione, V. Riprovazione. 

Riprovare (att.), provar di nuovo, iterum erperiri, ste- 
rum tentare. $2. Non approvare, rifiutare, improbare, 
reprobare, rejicere, respuere. Questa è opinione ripro- 
vata, haec erplosa sententia est, Cic. 8 3. Confatare, 
dimostrar falso. refutare, confutare, refellere, di- 
luere. $ 4. Rimproverare, arguère, odbjurgare, repre- 
hendere. $ 5. Vale talvolta semplice. provare, prodare, 
demonstrare. 

Riprovato ( agg. da Riprovare ) , iteratis experimentis 
probatus, retentatus, a, um. $ 2. Rifiutato, repudia- 
tus, rejectus, a, um. $ 3. Confutato, refutatus, con- 
futatus, a, um. ° 

Riprovatore (sm.), che riprova, reprehensor, uris, m.; 
rejiciens, entis. 

Riprovazione (sf.) , il riprovare , repudiatio, rejectio, 
onis, f. 

Riprovedere e Riprovvedere (att.), provveder di nuovo, 
iterum providere, rursus comparare, denuo prospi- 
cere. $ 2. Riveder di nuovo , considerare, attente per- 
pendere, considerare. 

Ripruova, V. Riprova. 

RIPRE Are (att.), termine de' legisti , che vale rigettare 

a sè cosa che ti appartenga, come la moglie, l'eredità, 
il legato e simili, repudiare , rejicere , respuere, re- 
pudium uxrori remittere, Suet. 

Ripadio (sm.), il ripudiare, repudium, #1, n.; reje.tio, 
onîs, f. 

Ripngranza, V. Repugnanza. 

Ripugnare, V. Repugnare. 

Ripugnazione, V. Repugnanza. 
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Ripugnere e Ripanzere (att. ), di nnovo pugnere, ite- 
rum pungere, rursus stimulare. 

Ripulimento ( sm.), il ripulire, perpolitio , expolitio, 

onî8, f.; nitor, oris, m.; cultus, us, m. | 

Ripulire (att.), pulire, polire, expolire, erornare. $ 2. 
Dar l' ultima mano ad alcun lavoro, perfezionare, po- 

lire, expolire, limare, incidi reddere. Ripulir la lin- 
gua, sermonem expurgire , lic. $ 5. Ingentilire, di- 
rozzare, excolere , ad humanitatem informare. $ 4. 

anche termine della caccia, e vale richiamare i brac- 
chi per far loro cercare, sc siano rimasti a dietro 
uccelli che non siano stati levati, venaticos canes ad 
ares excitandas revocare, Vall. 

Spe ( agg. da Ripulire ), politus, expolitus, perpo- 

itus, a, um. 

Ripolitura (sf.), V. Ripulimento. 

Ripallulare (neut.), pullular di nuovo, repullulare, re- 
pullulascere, repullescere, Plin. 

Ripulsa, V. Repulsa. 

Ripulsare, Ripulso, ecc. V. Repulsare, ece. 

Ripurga isf.), purga replicata, iterata purgalio, onis, f. 

Ripurgamento (sm. ),il ripurgare, iterata purgatio, 
ont8 , f. $ 2. Ripulimento, erpolitio, perpolitio, onis, 
f.; nitor , oris, m. $ 3. Sozzure, immondezze, purgya- 
mentum, excrementum, î. n.; sordes, ium, f. pl. 

Ripurgare (att.), purgar di nuovo, o purgar bene, ite- 
rum purgare, purgationem iterare, optime purgare. 

Ripurgativo (agg.), che ripurga, purgandi vim mari- 
mam habens, entis. 

Ripurgato (agg. di Ripurgare), iterum purgatus,a,um. 

Riputamento (sm.), V. Reputazione. 

Riputanza, V. Reputazione. 

Riputare, Riputato, V. Reputare, Reputato. 

Riputazione, V. Reputazione. 

Riquadrare (att. ), ridurre o mettere in quadro, qua- 
drare, in quadratam formam concinnare o redigere. 

Riqnadrato ( agg. da Riquadrare ), quadratus, in qua- 
dratani formam concinnatus, a, um. 

Riquadratura (sf.),il metter in quadro, quadratio, 
onis, f., Vitr. 

Riquisito , Riquisizione, V. Requisito, Requisizione. 

Risa, V. Risata. 

Risaccheggiare (att.), saccheggiar di nuovo, sterum po- 

lari, depopulari. | 

Risaettare (att. ), saettare chi ha saettato prima , tela 
regerere, mutuo jaculari. 

Risagallo (sm.), spezie di veleno corrosivo, risagal- 
lum, î, n. 

Risagire ( att. voce ant.), rimetter in possesso , denuo 

ossessionem tradere. 

Risaia (sf.), luogo ove si semina il riso, oryza consitus 
ager, m. 

Risaldamento (sm.). V. Saldamento. 

Risaldare (att.), «aldar di nuovo, iterum ferruminare. 
8 2. Saldare semplic., solidare , firmare , glutinare , 
ferruminare. 

Risaldato ( asg. da Risaldare ), solidatus, glutinatus, 
firmatus, ferruminatus, a, um. 

Risaldatnra, V. Saldatura. 

Risalimento (sm.), il risalire, iteratus ascensus, us, m. 

Risalire (neut.), di nuovo salire, iterum ascendere, rur- 
sus conscendere. Risalire a cavallo, rursus in equum 
conscendere. $ 2. Risaltare, resilire. 

Risalito ( agg. da Risalire), iterum ascensus, rursus 
conscensus, a, um. Risaliti sul cocchio o risalito il 
cocchio, tterum curru ascenso. 

Risaltare (nent.), di nuovo saltare, resilire. $ 2. In ar- 
chitettora vale ricrescere in fuora, ertare, eminere. 
$ 3. Nell’ uso si dice di cosa che spicchi e faccia molto 
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effetto, enilère , enitescere. Ove potesse il suo valore 
risaltare, ubi virtus enitescere posset, Sall. 

Risaltato (agg. da Risaltare), sporgente in fuori, exstans, 
antis; cminens, entis. 

Risalto (sm.), la parte che esce di dirittura , exstantia, 
prominentia, ae, f., Vitr. 

Risalutare (att.), rendere il saluto, resalulare, salutem 
alicui referre, Cic. 

Risalutato (agg. da Risalutare), resalutatus, a, um, Cic. 

Risalutazione (sf.), il risalutare, resalutatio, onis, 
f., Suet. 

Risaminare, V. Riesaminare. 

Risanabile (agg.), da potersi risanare, sanabdilis, e. 

Risanare (att.), render sano, sanare, curare, alicui sa- 
mitatem reddere, aliquem sanituti restituere, Cic. 
$ 2. (Neut.) Ricuperare la sanità , sanescere, convale- 
scere, e morbo evadere . e morbo re reari, ad sani- 
tatem venire , Cic. $ 3. (Trasl.) Rinsavire, tornare in 
cervello, resipiscere, ad se redire, Ter. 

Risanato (agg. da Risana:e), sanatus, sanitati restitue 
tus, a morbo recreatus, a, um. 

Risanciano, V. Riditore. 

Risapere (att.), saper le cose o per relazione o per fama, 
rescîire, resciscere, fama accipere. 

Risaputo (agg. da Risapere) , cognitus, recognitus, no- 
tue, a, un. 

Risarchiare (att.), sarchiar di nuovo, resarrire, Plin. 

Risarcimento (sin.), il risarcire, refectio, instaura» 
tio, onîs, f. 8 2. Ristoro, compenso, compensatio, 


Onis, f. 

Risarcire (att.), ristaurare, racconciare, resarcîre, refi- 
cere , reparare , instaurare , restaurare. & 2. Rifare 
il danno recato, compensare, resarcire, compensare, 
rependère. 

Risarcito ( agg. da Risarcire), instauratus, refectus, 
a, um. 

Risata (sf.), il ridere smoderatamente e per beffa, trristo, 
illusio, onis, f.; cachinnus, i, m. 

Risbadigliare (nent.), sbadigliare di nuovo, iterum osci- 
tare, rursus hiare. 

Risbaldire (voce ant.), V. Rallegrare. 

Risbirciare (neut.), sbirciar di nuovo, ierum semiapere 
tis oculis intueri, rursus connivere. 

Riscagliare (att. ), scagliar di nuovo, reyerere, iterum 
Jacére, rursus projicere. | 
Riscaldamento ( sm. ), il riscaldare, excalfactio, onts, 
f.; calor, orî8, m.; aestus, us, m. $ 2. Il riscaldarsi, in 
signif. di adirarsi, ira, tracundia, ce, f.; furot, oris, 
m. $ 3. Impegno, ardore, ardor, calor, oris, m.; stu- 
dium, iî, n. $ 4. Stimolo della carne , libido, ini8, Î. 
$ 5. Bollicine minute e rosse, che vengono nella pelle 

per troppo calore, pustulae, arum, f. pl. 

Riscaldare ( att.) , rendere a cosa raffreddata il calore, 
calefacere, recalfacere, fervefacere. $ 2. (Trasì.) In- 
citare, infiammare, instigare, incitare, inflammare, 
accendere, incendere. Egli aveva riscaldato Cesaro 
contra di me, ab eo in me Caesar erat incersus, Cic. 
$ 8. Rigscaldare gli orecchi ad alcuno, vale sgridarlo, 
rimproverarlo, aliquem objurgare, increpare, corri- _ 
pere. $ 4. (Neut.) Parlandosi di grano, di altre biade, 
frutta o simili, vale patire, corrompersi, calefieri, ert- 
nanîri, depleri, corrumpi. $ 5. Riscaldarsi (neut. 
pa8s.), racquistare o prender calore, calescere, conca- 
lescere , calefiers, confercescere, effercescere. L' aria 
comincia a riscaldarsi, caelum calescit 0 tepescit,Plin, 
Mettendovi fuoco di sotto , l’acqua si riscalda, efferre- 
scunt aquae subditis ignibus, Cic. $ 6. (Trasl.) Bolle» 
varsi, adirarsi, tra incendi, iracundia exardescere, 
îra commoceri, excandescere. $ 7. Inanimirsi , infer» 
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vorirsì, incendi, inflammari, excitari. Riscaldarsi nel 
dire, effervescere in dicendo, Cic. 

Riscaldativo (agg.), atto a riscaldare, calefaciens, ene 
tis ; excalfactorius, a, um, Plin. 

Riscaldato ( agg. da Riscaldare ), calefactus, concale- 
factus, excalfactus, calidus, a, um ; incalescens, en- 
ti. $ 2. (Trasl.) Inanimato, infiammato, excitatus, in- 
flammatus, incensus, a, um. $ 3. Rifatto, rimesso in 
buono stato, refectus, in integrum restitutus, a, um. 
$ 4. Guasto, corrotto, parlandosi di giano, frutte e si- 
mili, corruptus, vitiatus, a, um. 

Riscaldazione (sf.), V. Riscaldamento. 

Riscappare (neut.), scappar di nuovo, iterum aufugére. 

Riscappinare (att.), rifare lo scappino, pedule resuire. 

Riscattare (att. ), ricomperare, redimere, recuperare. 
Riscattare i prigionieri dalla schiavitù, captos e servi- 
tute redimere, Tac. $ 2. Kiscattarsi (neut. pass.), ven- 
dicarsi , render la parig.ia, ulcisci, par pari referre, 
vices rependere. $ 3. Riscattarsi nel ginoco , vale ri- 
vincer quello che 8° è perduto , quod amiseris in ludo 
reparare. 

Riscattato (agg. da Riscattare), redemptus, a, um, 


irg. 

Riscattatore (sm.), che riscatta, Ziberator, oris, n. 

Riscatto (sm.), il riscattare, ricuperamento, redemptio, 
liberatio, recuperatio, onis, f. $ 2. Prezzo che si paga 
per riscattarsi, redemptionis pretium, ii, n. 83. Ve. 
detta, u/tio, onis, f. 

Riscegliere e Riscerre (att.), scegliere di nuovo o sce- 
gliere con diligenza, iterum o diliyenter seligere. 

Riscendere (neut.), scendere di nuovo o semplic. discen- 
dere, rursus descendéère o semplice. descendere. 

Rischiaramento (sm.), il rischiarare, #/Zustratio, 0n:is, 
f.; claritas , atis, f.; lumen, inis, n. $ 2. (Metaf.) Al- 
legrezza, conforto, laetitia, ae, f.; gaudium, sola- 
tium, ti, n.; levamen, ins, n. 

Rischiarare (att.), render chiaro, illuminare, illustra- 
re, lumen praebere. ll sole colla sua luce rischiara 
tutte le cose, sol cuncita sua luce illustrat, Cic. Ris- 
chiarar la vista, oculis claritatem afferre, Plin. $ 2. 
Parlandosi di liquori, vale rendere più chiaro, clarare, 
defaecare. $ 3. Chiarire, cavar di dabbio, dichiarare, 
spiegare , apertre, patefacere, declarare, explanare, 
illustrare, lumen rebus afferre. Si è rischiarato que- 
sto punto in modo, che, ecc., ita patefactus est locus 
iste, ut, etc., Cic. Mi rischiarò tutto l'affare, mail rem 
totam explanavit o aperust, Cic. $ 4. Rischiarare 
(neut.) e rischiararsi (neut. pass.), acquistare chiarezza, 
divenir chiaro , clarescere. Il tempo si rischiara, dies 
clarescit, aperitur dies, Liv. 8 5. Parlandosi di li- 
qnori, defaccari , Plin. & 6. (Trasl.) Uscir di dubbio, 
certiorem fieri, omne dubium depellere. 

Rischiarato (agg. da Rischiarare), illustratus, 12lunri- 
natus, patefactus , a, um. $ 2. Parlaundosi di liquidi, 
defaecalus, a, um. 

Rischiare, Y. Arrischiare. 

Rischiarire, V. Rischiarare. 

Rischierare, Segn. ( att. ), di nuovo schierare, iterum 
acicni instruere. 

Rischievole, V. Rischioso. 

Rischio (sm.), pericolo, risico, periculum, é, n.; discré- 
men, iminis , n.; casus, us, m. $ 2. A rischio e ven- 
tura, vale a sorte, casu , sorte, fortuna. $ 3. V. Pe- 
riculo. 

Rischioso (agg.), pieno di rischio. periculosus, a, um; 
anceps, itis ; aleae plenus, a, um, Hor. 

Risciacquare (att.), leggermente lavare, pulire con ac- 
qua, cluére, colluere. 

Risciacquata (sf.), il risciacquare, lavatio, 0nss, f. € 2. 
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( Trasl. ) Riprensione , objurgatio , reprehensio, ang 
_madcersio, onis, f. 

Risciacquato (agg. da Risciacquare), ablutus, collutus, 
detersus, a, um. 

Risciacquatoio (sm.), canale per lo quale i mugnai danno 
la via all'acqua, quando non vogliono macinare, cana- 

_liculus, î, m.; deductorium, ii, n., Pall. 

Risciogliere e Risciorre (att.), sciogliere di nuovo, tte- 
rum solvere, resolcere, dissulcere. 

Risco, V. Rischio. 

Riscomunicare (att.), di nuovo scomunicare, a commu- 
nione denuo amovere, tterum sacris interdicere. 

Riscontare, V. Scontare. 

Riscontramento (sm.),il riscontrare, confronto, compa- 
ratio, collatio, 0ni8, f. 

Riscontrare (att.), incontrare, avvenirsi, incenire, of- 
fendere, nancisci, occurrere, incurrere. Riscontrare 
alcuro, in aliquem incidere, obviam aliquem habere, 
Cic. $ 2. Confrontare , riconoscere , conferre , compa- 
rare , recognoscere. $ 3. Parlandosi di scritture, o gi- 
mili, vale collazionare, legger la copia a confronto del- 
l'originale, per vedere s' ella è ben copiata, conferre, 
comparare, recognoscere. 8 4. Parlandosi di moneta , 
vale ricontarla per vedere se torna, pecuniam iterum 
numerare. $ 5. Riscontrare ( neut. ) e riscontrarsi 
(neut. pass.) , tornare appunto la cosa come si diceva o 
pensava, congruere, convenire, respondere. $ 6. 
Riscontrarsi ( neut. pass. ), imbattersi, incontrarsi, of- 
fendere, nancisci, incidere, incurrere, occurrere. 

Riscontrato (agg. da Riscontrare), inventus, obrius, a, 
um. $ 2. Confrontato, collatus, comparatus, a, um. 

Riscontro (sm.), incontro, occursus, us, m. $ 2. Intoppo, 
ostacolo, offendiculun, impedimentum, i, n. $ 3. Con- 
fronto , collatio, comparatio, onis, f. $ 4. Corrispon- 
denza di parti, congruentia, ae, £. $ 5. Riprova, pro- 
batio, onis, f., experimentum, argumentum, î, n. 
$ 6. Notizia, indizio, indicium , ti, n.; notitia, ae, f. 
Non ne ho alcun riscontro , nihil plane audivi, nihil 

— plane accepî. $ 7. Riscontro di stanze, vale ordine di 
stanze in fila, continua cubicula. $ 8. A riscontro, V. 
Dirimpetto. $ 9. Trovar riscontro, vale ricevere ospi- 
talità, Rospitio excipi. $ 10. Riscontro è anche una 

— sorta di ornamento, per lo più di ricamo o simili, per 
guarnitura di vesti, phrygium opus, eris, n. 

Riscoppiare ( neut. ), scoppiar di nuovo. venir di nuuvo 
fuori, rinascere, renasci, tterum apparére, repul- 
lulare. 

Riscorrere (att.), di nuovo scorrere, iterum currere, 
remetiri, iterum percursare. $ 2. Rileggere da volte 
una cosa, suepius et iterum legere. $ 8. Rivedere, 
percurrere.  * 

Riscorrimento (sm.), scorsa, cursus, us, m. 

Riscorticare (att.), di nnovo scorticare, iterum de 
glubere. 

Riscossa (sf.), il riacquistare, ricuperamento, recupera- 
fio, redemptio, onîs, f. 

Riscossione (sf.), il riscuotere, ecactio, onis, f. 

Riscosso (agg. da Kiscnotere), eractus, a, um. 

Riscotimento (sm.), V. Riscossione. 

Riscotitore (sm.), che riscuote, exactor, orts, m. 

Riscritto (sm.), V. Rescritto. 

Riscritto (agg. da Riscrivere), rescriptus, a, um. 

Riscrivere (att.), di nuovo scrivere, rescribere. $ 2. (‘o- 
piare , exscribere, transferre, transcribere. $ 3. Ris- 
pondere a lettere , rescribere, respondére. $ 4. Fare 
riscritti, rescribere, Suet. 

Riscuotere (att. ), ricevere il pagamento, erigere. V.& 
dere i beni e riscuoterne il danaro, bona tendere. , e 
cuniam ezigere , Cic. Si riscuotevano con sommo 11: 


RISDEGNARSE Be. 


gore le somme imposte, acerbissime imperatae pecu- 
niue erigebantur, Cacs. $ 2. Riscattare, ricuperare in 
alcun modo la cosa perduta, redimere, liberare, recu- 
perare, Caes. $ 3. Riscuotersi ( neut. pass. ), rivincere 
il perdato, quod amiseris repurare, recuperare. $ 4. 
Riscuotersi, vale anche render il contraccambio della 
ingiuria ricevuta , injuriani regerere , ulcisci, vicem 
rependere. $ 5. Vale anche tremare per subita e im- 
provvisa paura, concùti, commoveri. $ 6. Riscuotersi, 
vale ancora liberarsi, se se erpedire, se liberare. Se io 
e riscuotermi da tante noiose brighe, si me mo- 

estissimis occupationibus relaxare potero, Cic. $ 7. 
Kiscuotersi significa eziandio riaver gli spiriti, ritor- 
nare in sè, cires recipere, animum colligere, ad se 
redire. 

Risdegnarsi ( neut. pass. ) , sdegnarsi di nuovo , sterum 
irasci. 

Risecare (att.), tagliare, resecare, recidere. 

Riseccare (att.), diseccare’, arefacere. $ 2. ( Neut. ) Di- 
venir secco, arescere, arefiert. 

Riseccato e Risecco ( agg. da Riseccare ), arefactus, 
aridus, exsiccatus, a, um. 

Risedente, V. Residente. 

Kisedenza e Risedenzia, V. Residenza. 

Risedère ( nout. ), stare di continuo e stanziare in un 
luogo , e dicesi per lo più di persone pubbliche , resi- 
dere, habitare, commorari, seden habere. Ivi risiede 
il pretore, ibi praetor solet consistere, Cic. Il sovrano 
potere risiede nella persona del re, summa tmperit 
penes regem est. $ 2. Rimettersi a sedere , tterum se- 
dere. $ 3. Risedere o riseder bene, vale essere ben col- 
locato, convenire, seden suam habere, congruere , 
convenire, decere. Disse che non risedevano bene in 
un vecchio queste bassezze, divit non decere gracata- 
tem senis tam humiles ineptias, Petr. 

Risèdio (sm.), V. Residenza. 

Riseduto (agg. da Risedere), situs, a, um. 

Riséèga ( d). quella parte che negli edifizi sporge più 
avanti, projectura, ae, f., Vitr. 

Risegare (att.),ricidere, resecare, caedere, recidere. $ 2. 
Separare, disjungere , separare, dividere, sejungere. 

Risegato (agg. da Kisegare), resectus, a, um. 

Risegatura (sf.), il risegare, intaccatura, tncisura, ae,f. 

Risezgio (sm.), V. Residenza. 

Risegna ( sf. ), il risegnare, cessione, dicesi di benefizi , 
pensioni, ecc., cessio, translutio, onis, f. 

Risegnare (att.), rinunziare, renuntiare, cedere, remit- 
tere, abdicare. 8 2. Sottoscrivere con approvazione, 
autorizzare, auctoritatem facere , comprobare, obsi- 
gnare. 

Risegnato (agg. da Risegnare), renuntiatus, a, um. 
$ 2. Sottoscritto, approvato , comprobatus, obsigna- 
tus, a, um. 

Risegnazione, V. Rassegnazione. 

Riseguire (att.), seguir di nuovo, tterum sequi, denuo 
sgectari, prosequi, persequi, pergere. 

Risembranza (sf.), Y. Rassembramento. 

Risembrare, V. Rassembrare. 

Riseminare ( att. ), di nuovo seminare, rursum serere, 
reserere, reseminare. 

Risensare (neut.) e Rinsensarsi (neut. pass.), ripigliar 
il senso, animos recipere, ad se redire. 

Risentimento (sm.), il risentirsi, richiamo, querimonia, 
querela , ae, f.; ultio, onts, f. Far risentimento, uZci- 
sci, queri, conqueri. Tener chiuso il suo risentimento, 
clam iram ferre, Liv. $ 2. Detto degli edifizi, vale 
pelo, crepatara, vitium, ti, n.; rima, ae, £ 

Riseutire (att.), sentire o udir di nuovo, rursus audire, 
iterum auscultare. $ 2. Risentirsi ( neut. pass. ), sve- 
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gliarsi, expergisci, erxcitari, sonno excuti, erperge- 
fieri. $ 3. Ricuperar il senso perduto, animos recspere, 
ad se redire. $ 4. (Trasl.) Ravvedersi, resipiscere, ad 
bonam frugem redire. $ 5. Ravvivarsi, prender forza, 
vires resumere o recipere. $ 6. Risentirsi dell’ingiurie, 
vale non sopportarle, farne richiamo, de ingurits queri, 
injuria moveri , Cic. 8 7. Parlandosi di edifizi , risen- 
tirsi vale far pelo, rimas agere, Cic. 

Risentitamente ) (avv.), con risentimento , irute , gra- 

Risentito viter, iracunde. 


‘Risentito (agg. da Kisentire ), di nuovo udito , iferum 


auditus, a, um. $ 2. Forte, gagliardo, fortis, e; vivi- 
dus, firmus, a, um. $ 3. Sdegnato, tratus, ira incen- 
sus, commotus, a, um. $ 4. Vivo, piccante, aspro, vt- 
vidus , a, um; acri, e; asper,y era, erum ; murdax, 
cts. Parole risentite, verba aspera. 

Risepellire ( att. ), sepellire di nuovo, iterum sepelire. 
rursus terra obrubre. 

Riserba, Riserbazione e Riserbanza (sf.), V. Riserbo. 

Riserbare (att.) e Riserbarsi (neut. pass.), serbare, con- 
servare, servare, conservare , reservare , recondere , 
reponere. À che strazio ti riserba la fortana! cus te 
exttio fortuna reservat !Virg. Riserbare frutti pel ven- 
turo inverno, reponere fructus in hiemen, Quint. Nel 
vendere la casa 8’ è riserbato questa cameretta , posti- 
culum hoc recepit, cum aedes vendsdit, Plaut, Riser- 
batevi ad una miglior fortuna, vosmet rebus servate 
secundis, Virg. $ 2. Differire, indagiare, differre, 
cunctari, procrastinare. Quest'affare non è più da ri- 
servarsi, non recipit haec res cunctationem, Liv. $ 3. 
Salvare, liberare, defendere, tueri, custodire, libe- 
rare. Riservare alcuno dal pericolo, aliquem periculo 
liberare, Caes. $ 4. Aver riguardo, rationem habere, 
respicere. i 

Riserbatezza (sf.), moderazione, riguardo, consideran- 
tia, modestia, ae, f.; modus, î, m.; moderatio, onîs, f. 

Riserbato (agg. da Riserbare), servatus, conservatus, 
reservatus, a, um. $ 2. Cauto, circospetto, cautus, 
consideratus, circumspectus, a, uni; prudens, entis. 
$ 3. Eccettuato, exceptus, a, um. 

Riserbatrice (sf.), che riserha, conservatria, fcis, f.; 
servans, reservans, antis. 

Riserbazione (sf.) e 

Riserbo (sm. ), îl riserbare, il custodire , conservatto , 
seposttto, ont8 , f. ; custodia, ae, f. Far riserbo, met- 
tere in riserbo, gervare, seponere, custodire. $ 2. 
Riguardo, circospezione , circumspectio, cautio, cone 
sideratio, ont8s, f. Parlar con riserbo, caute ac modice 
loqus, Cic. Adoperare la sua autorità con riserbo, au- 
ctoritate moderate uti, Cic. $ 3. Eccezione, exceptio, 
onts, f. V. Riserva. 

Riserramento (sm.), costipazione, stipatio, onta, f. 

Riserrare, V. kinserrare. 

Riserva (sf.), V. Riserbo. $ 2. Corpi militari che si ten- 
gono in serbo per rinforzare gli altri ed accorrere dove 
maggiore è il bisogno, subsidiarti milites, m. pl.; sub- 
sidiariae cohortes , f. pl. ; subsidia orum, n. pl. $ 3. 
Far riserva di qualche cosa, vale alcuna volta eccettuarla, 
riservarsela, aliquid sibi reservare. $ 4. A riserva, 
vale eccetto, fuorchè, praeter. À riserva di voi due, ex- 
ceptis vobis duobus, lic. 

Riservare, Riservato, V. Riserbare, Riserbato. 

Riservatamente e Riserbatamente (avv.), in modo ri- 
serbato, circumspecte. 

Riservatezza, V. Riserbatezza. 

Riservire (att.), servir di nuovo, rursus servire, meritis 
vicem reddere. 

Riservo, V. Riserbo. 

Risetto (sm. dim. di Riso), levis 0 dulcis risus, ns. m. 


RISFORZO 


Risforzo (sm. ), nuovo o grande sforzo, steratus nisus, 
marimus conalus, us, mio 

Risgarare (att.), di nuovo sgarare , vincere nuovamente, 
rursus superare, tterum comprimere. 

Risguardamento, V. Riguardamento. 

Risguardare, V. Riguardare. 

Risguardatore, V. Riguardatore. 

Risguari evole, V. Riguardevole. 

Risguardo, V. Riguardo. 

Risi.ile (agg.), atto al riso, che suol ridere, ridendi fa- 
cultate praeditus, a, um; risibilis, e, Bott. 

Risibilità (sf.), astr.di ltisibile, ridendi facultas, atis, f. 

Risicare, V. Arrischiare. 

Risicato, V. Arrischiato. 

Risico, V. Rischio. 

Risicoso, V. Rischioso. 

Risidenza, V. Residenza. 

Risigallo, V. Risagallo. 

Risigillare, V. Risuggellare. 

Risimigliare, V. Rassomigliare. 

Risino (sm. dim. di Riso) , tenuîs 0 levis risus, us, m. 

Risipola (sf. ), infiammazione superficiale e parziale “della 
cute, erisypelas, atis, n., Cels. 

Risipolato (agg.), che patisce di risipola, erysipelate la- 
borans, antis. 

Risistenza, V. Resistenza. 

Risistere, V. Resistere. 

Risisto (sm. voce ant.), V. Resistenza. 

Risma (sf.), fascio di venti quaderni di carta, chartarum 
viginti scapi, orum, m. pl. $ 2. Quantità grande inde- 
terminata di fogli, magna foliorum vis, vis, f $ 5. 
Quantità di malvagie persone, flagitiosorum hominum 
caterva, ae, f. Sall. 

Riso ( sm. ), risus, us, m. Riso smoderato, con istrepito, 
cachinnus, i, m.; cachinnatio, onis, 7 Muovere a riso, 
risum excitare 0 movere, Cic. Voltare a riso o in riso, 
in risum vertere , Hor. Scompigliarsi della risa, scop- 
piar delle risa, morir delle risa, far le risa grasse, vale 
ridere smoderatamente, cachinnare, cachinnos tollere, 
mtros visus edere, Cic. $ 2. Allegrezza, festa, laetitia, 
ae, Î.; gaudium, îî, n. ]l tuo riso non durerà gran fatto, 
non longum laetabere , Virg. $ 3. Riso sardonico, di- 
cesi una specie di convulsione, che contrae dall'una parte 
all’ altra i muscoli delle labbra, e per similit. così fu 
detto il riso ironico e fatto a malincuore, sardonius ri- 
sus, Solin. 

Riso (sm.), spezie di biada nota, oryza, ae, f. Plin. 

Riso (agg. da Ridere), deriso, @rrisus, derisus, a, um. 

Risodare, V. Rassodare. 

Risoftiare (att. e neut.), soffiar di nuovo, ilerum suffare. 
$ 2. Semplic. soffiare, «nfflare, sufflare. 

Risoggettare (att.), di nuovo soggettare, rursus în pote- 
statem redigere. 

Risognare (neut.), sognar di nuovo, iterum somniare. 

Risolare (4att.), rimetter nuove suola, novas fulmentas 


a a 
Risolato (agg. da Risolare ), novis fulmentis consutus, 


a, um. 

Risolcare (att.), solcar di nuovo, rinavigare, renarigare, 
remetiri. 

Risoldare (att.), soldar di nuovo, di nuovo arr uolare, rus- 
8us milites scr ribere. 

Risolino, V. Risino. 

Risollecitare (att.), sollecitar di nuovo, tterum sollici- 
tare, rursus ercttare. 

Risolubile, V. va 

Risolutamente ( avv. ) , senza dubitazione , sine dubio, 
prompte, 50: firmiter. 

Risolutezza, V. Risoluzione, 
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RISOSPENDERE 


Risolutivo (agg.), atto a disciogliere, dissolrens, resol- 
tens, entis. 

Risoluto (agg. da Risolvere), solutus, resolutus, disso- 
lutus, a, um. $ 2. Liquefatto, liquefactus, a, um. $ 3. 
Snervato , spossato , resolutus , rentissus, a, um. $ 4. 
Determinato , statutus, constitutus, decretus, delibe- 
ratus, certus , a um. $ 5. Aggiunto a uomo, vale che 
subito risolve, pronto , promptus, pauratus, firmus, ay 
Lot: audaz, acîs. Risoluto di morire, odbstinatus movi, 

ic 

Risoluzione (sf.), il risolvere, solutio, resolutio, onts, f. 
$ 2. Discioglimento di qualche difficoltà, explanatio , 
enodatio, resalutio, oni8, f., Cic. $ 3. Determinazione, 
consilium, ti, n.; propositum, t, n. ; sententia, ae, f. 
Star fermo nella sua resoluzione, in sententia con- 
stare o perstare, (ic. Prender una risoluzione, consi- 
lium capere , Ter. Far cangiare risoluzione ad alcuno, 
aliquen a suscepto consilio deducere, Cic. Pigliare ri- 
soluzione secondo le circostanze, ex re consulere, Tac. 

Risolvente (agg.), che risolve, che scioglie, e dicesi spe- 
cialmente dei medicamenti, larativus, a, 10m, Coel. Aur. 

Risolvere (att. ), disfare, ridarre in niente , resoltere, 
dissolvere , al nilciliun redigere. Risolver in polvere, 
in pulverem resolvere, Col. $ 2. Chiarire, trar di dub- 
bio, certiorem facere , declarare, patefacere, expla- 
nare. Risolvimi questo dubbio, exsme hunc mihi scru- 
pulum, Cic. $ 3. Risolvere { neut. ) e risolversi (neut. 
pass.), deliberare, determinare, statuere, deliberare, 
constituere, decernere. Aveva risoluto di uon vi si tro- 
vare presente , constitutum ac deliberatum ipsi erat 
non adesse, Cie. Ho risoluto di mutar vita, certum est 
ad frugem applicare animum, Plaut. $ 4. Risolversì 
(neut. puss.) , cambiarsi, ridursi, mnutarsi, resolri, mu- 
tarî, redigi. Risolversi in pioggia, tn pluvias abire, 


Virg. 

Risolvibile, V. Resolubile. 

Risolvimento (sm.), V. Risoluzione. 

Risomigliare, V. Rassomigliare. 

Risommare ( att.), sommar di nuovo, iterum summam 
conficere 0 subducere. 

Risommettere (att.), di nuovo sottomettere, iterum su- 
bjicere. 

Risomministrare (att. ), dì nuovo somministrare, iterum 
suppedaitare. 

Risonante (part. di risonare), resòonus, a, um: resonans, 
antis. Voce risonante, vox canora, Plin. 

Risonanza ( sf. ) , il risonare, sonus, i, m.; sonitus, us, 
m.; resonantia, ae, f. Vitr. $ 2. Significazione, signi- 
ficatio, omnis, Î.; sensus, us, m 

Risonare (neut.), di nuovo sonare, tterum sonare, novos 
sonus edere. $ 2. Rimbombare , resonare, personare, 
reboare. Risuona per l’aria lo squillo della tromba, tu- 
dae mugit per aethera clangor, Virg. $ 3. (Att.) Ce- 
lebrare, render famoso, canere, celebrare. Fece risonar 
Toscana di loro guerre, eorum bella per Etrursam ce- 
lebravit. $ 4. Significare, significare, valere, sonare. 

Risonevole (agg. bp V. Risouante. 

Risorbire ( att. ), di nuovo sorbire , iterum sorbdere, re 
sorbere. 

Risorgere, V. Risurgere. 

Risorgimento, V. Risurgimento. 


. Risorresso o Risurresso, Risorrezione (voci ant.), V 


Risurrezione. 

Risorto (sm. voce ant.), tributo, vectigal, alis, n.; tridu- 
tum, $, n. & 2. Sovranità, alto dominio, suprema polc- 
stas, atîs, f. 

Risorto (agg. da risorgere), ercitatus, a, um. 

Risospendere ( utt. ) , sospendere di nuovo, fterum sw 
spendere. 


none ci 
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RISOSPINGERE 


Risospingere (att.), di nuovo spingere, repellere, reji- 
cere, propulsare. Risospingere il nemico negli allog- 
giamenti, hostes în castra redigere, Liv. 

Risospinto ( agg. da Kisospingere ), rejectus, repulsus, 
a, um. 

Risospirare (neut.), di nuovo sospirare, suspiria repe- 
tere, iterum suspiria trahere. 

Risotterrare (att.), di nuovo porre sotterra, iterum hu- 
mare, denuo sepelire, rursus humi condere. 

Risottomettere, V. Risomm:ettere. 

Risovvegnenza, V. Ricordanza. 

Risovvenire, V. Ricordarsi. 

Risovvertire (att.). sovvertire di nuovo, iterum subdrer- 
tère, rursus evertere. 

Risparmiamento, V. Risparmio. 

Risparmiare (att. ), astenersi del tutto da una cosa, 0 
dall’uso di essa, o usarla poco e con riguardo, parsimo- 
niam adhibere , parcere , comparcere, temperare, se 
abstinere. Non risparmierò fatica, non parcam ope- 
rae, Cic. Comanda che gli inermi siano risparmiati, 
Jubet ut ab inern:is abstineatur , Liv. Risparmia le 
caste orecchie, auridus pudicis parce, Cic. Risparmiar 
la spesa, impensae parcere, Cic. $ 2. Risparmiarla ad 
alcuno, vale perdonargli, parcere, ignoscere, veniam 
dare. Risparmiala a questo giovinetto , il sangue gli 
bolle nelle vene, parce adolescentulo, sanguisilli fer- 
vet, Petr. $ 3. Eccettuare, erxcipere. Senza risparmiare 
alcuno, nemine excepto. $ 4. ( Neut.) Astenersi dale 
soverchie spese, far masserizia , rem facere , dicitias 
comparare , parce et frugaliter vivere. $ ©. Rispur- 
miarsi (neut. pass.), aversi riguardo, gi0t parcere, sibi 
prospicere, sibi consulere. 

Risparmiato (agg. da Risparmiare) , servatus, reserva- 
tus, erceptus, a, um. 

Risparmiatore (sm.), che risparmia, parsimoniae stu- 
diosus, a, um ; temperans, antis; modicus, parcus, 


a, um. 

Risparmio (sm.),il risparmiare, parcimonia 0 parsi- 
monia , diligentia, ae, f.; parcitas, atîs, f. Col rispar- 
mio si conservano le sostanze della famiglia, deligentia 
res familiaris conservatur, Cic. Non intendono gli uo- 
mini, che grande entrata sia il risparmio, non #ntelli- 
gunt homines , quan magnum vectigal sit parsimo- 
nia, Cic. 

Rispazzare ( att. ), di nuovo spazzare, i/erum verreére 0 
everrere, rursus scopis mundare 0 purgare, Plaut. 

Rispedire (att.), spedir di nuovo, iterum mittere. 

Rispegnere (att.), di nuovo spegnere, restinguere. 

Rispendere tatt.), di nuovo spendere, iterum impendere. 

Rispento (agg. da rispegnere), restincius, a, um. 

Rispergere (att.), V. Aspergere. 

Rispettabile (agg.). meritevole di rispetto, recerentia 0 
ceneratione dignus, verendus, hunorandus , conspi- 
cuus, praeclarus, a, um. 

Rispettare ( att. ), portar rispetto, revereri, colere, od- 
servare, honorare , magni facere 0 habere , honori- 
bus afficere, venerars. Rispetterai il padre tuo, patrem 
tuum percòles, Plaut. 

Rispettato ( agg. da rispettare ), Ronoratus, cultus, ob- 
servatus, magni habitus, a, um. 

Rispettevole, Y. Rispettabile. $2. Ossequioso, obseguio- 
sus, officii plenus, a, uni. 

Rispettivamente (avv.), in rispetto , relativamente, con 
riguardo, prae, ad, comparate, ratione habita. 

Rispettivo ( agg. ), che ha rispetto o riguardo, rationem 
habens, entis. $ 2. Che ha relazione, relativus, a, um. 
S 3. Circospetto, consideratus, a, um; prudens, enitis. 

Rispetto (8m.), considerazione, riguardo, respectus, 
us, m.j ratto , onts, f. Non aver rispetto a cosa alcuna, 
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RISPLENDIENTE 


abscindere rerum omnium respectum, Liv. Non avere 
rispetto umano , respecium ad humana iudicia non 
habere, humanis rationibus nihil moveri , Cic. $ 2. 
Riverenza, stima, reverentia , obsercantia, ae, f.; ob- 
sequium, 11, n.; honor, oris, m.; veneratio, onîs, f. 
Avere o portare rispetto a qualcheduno, aliquem rece- 
reri od observare, honorem habere alicui , reveren- 
tiam adhibere adversus aliquem. Perdere il rispetto 
ad alcuno, debitam alicui reverentiam ezuere, Plin. 
Alzarsi da sedere in segno di rispetto, alicui assur- 
gere, Cic. Mio fratello vi presenta i suoi umilissimi 
rispetti, plurimam tibi salutem impertitur frater 
meus, mullum salvere frater meus te jubet, Cic. 
$ 3. Motivo, cagione, causa, ae, f.; ratio, onis, 
f. Per rispetto a quello che, ecc. quod, quoad, cau- 
sa,gratia. Per quel rispetto, ea de causa. Per ri- 
spetto vostro, tn vestram gratiam, vestri causa. $ 4. 
Iispettì sì chiamano le ottave o stanze che si cantan 
dagli innamorati , amatoria cantio , onis, f. $ 5. Ri- 
spetto fu anche usato per rispittu, quies, elia, f.; ottum, 
ti, n.; mora, ae, f. $ 6. A rispetto, in rispetto, per ri- 
spetto , valgono rispettivamente , relativamente, prae, 
ad, ratione habita. $ 7. Col buono rispetto , vale col 
dovuto riguardo , habita ratione. Lo dirò col buon ri- 
spetto, pace tua direrim, Cic. 

Rispetto (prep.). serve ad esprimere confronto, prae, ad, 
comparate. Rispetto alla grandezza del corpo, prae ma- 
gnitudine corporis, Caes. 8 2. A cagione di, ob, 
propter. 

Rispettosamente ( avv. ), con rispetto, reverenter, ce- 
recunde. 

Rispettoso ( agg. ), che ha rispetto, recerens, entis; ob- 

_sequiosus, observantissimus, a, um. 

Rispianare (att. ), di nuovo spianare , rursus aequare. 
$ 2. Semplic. spianare , complanare, aequare, ezae- 
quare. $ 3. ( Tvasl. ) Dichiarare, interpretare , expla- 
nare, esponere, declarare, interpretari. 

Rispianato (sm.), luogo piuno, plantties, eî, f. 

Rispianato (agg. da Rispianare), rursus uequatus, com- 

,planatus, explanatus, erpesitus, declaratus, a, um, 

Rispiarmare (voce antic.), V. Risparmiare, 

Rispiarmamento e 

Rispiarmo (voci ant.), V. Risparmio. 

Rispigolare, V. Spigolare. 

Rispingere, V. Respinsere. 

Rispinto, \. Respinto. 

Rispirare, V. Respirare. 

Rispirazione, V. Kespirazione. 

Rispitto, V. Respitto. 

Risplendente (part. di Risplendere e agg.), che risplende, 
splendens , resplendens , fulgens , refulgens, entis ; 
coruscans, antis; fulgidus, splendidus, a, um. 

Risplendentemente (avv.), con grande splendore, nitide, 
splendide, lucide. 

Risplendenza, (sf.), V. Risplendimento. 

Risplendere (neut.), aver splendore, /u/gere, refulgere, 
splendere, lucère, nitere, elucere, coruscare. Il mare 
risplende pei raggi solari, mare a sole collucet, Cic. 
$ 2. (Tras).) Spiccare, comparire, splendere, splende: 
scere, fulgere, enitere , elucere. Cercava occasione di 
fare risplendere il suo valore, eroptabat ubi virtus e- 
nitescere posset, Sall. La virtù risplende d'una purissi- 
ma gloria, virtus intaminatis fulget honoribus, Hor. 
$ 8. Vivere splendidamente , magnifice 0 splendi: 
vivere. 

Risplendevole ( agg.) , V. Risplendente. $ 2. (Trasì.) 
Onorevole, nobile, clarus, erimius, a, um; nobili<, 
insignis, e. 

Risplendiente, V. Risplendente. 


RISPLENDIMENTO 


Risplendimento, V. Splendore. 

Risplendore, V. Splendore. 

Rispogliare ( att. ), di nuovo spogliare, rursus spoliare, 
tterum ecuere. I 

Risponda (voce ant.). V. Risposta. 

Rispondenza, V. Corrispondenza. 

Rispondere (neut. e ait.), favellare dopo l'essere interro- 
gato, respondere. responsum dare o reddere. Non ri- 
spondi a ciò che ti domando, aliud respondes, ac r0go, 

er. Non risponder nulla sopra di alcuna cosa, de re 
nullum responsum dare, Cic. $ 2. Dar risposta in i- 
scritto, respondere, rescribere. Rispondere ad una let- 
tera, epistolae rescribere, Cic. $ 8. Corrispondere , es- 
sere conforme, respondere, congruere , conventre. Ri- 
spondere all’altrui speranza, conceptam de se spem im- 
plere , Plin. La fortuna ha risposto in tutto ai miei de- 
sideri, meis optatis in omnibus fortuna respondit , 
Cic. $ 4. Ubbidire, obedire, obtemperare, parere. $ 5. 
Rispondere al pagamento, vale pagare al tempo dovuto, 
statuto tempore solvere. $ 6. Rispondere in un luogo, 
si dice d'uscì, finestre, case, vie e simili, quando per 
essi si può guardare iu verso questo , respondere, pro- 
gpicere , spectare, vergere. Risponde a settentrione, 
spectat in septentrionem. Questa casa risponde sul 
mare, haec domus mart respondet, Virg. $ 7. Opporsi, 
tener fronte, repugnare, reniti, contendere, resistere. 

Rispondevole (agg.), rispondente, respondens, conve- 
ntens, entis ; congruus, a, um. 

Risponditore (sm.), che risponde, responsor, oris, m. 

Risponsione, V. Risposta. 

Risponso (sm.), V. Risposta. 

Risposare (att. ),sposar di nuovo, e dicesi di un matri- 
monio segreto quando si pubblica colla debita solennità, 

ublice matrimonio se conjungere. 

Risposta (sf.), il rispondere, responsto, onts, f.; respon- 
sum,%,n. Dare o fare la risposta di una cosa a qual- 
cheduno, de re aliqua responsum alicui dare 0 red- 
dere, Cic. Far ad alcuno la risposta per lettera, ad ali- 
quem rescribere, lic. 

Risprangare ( att.) , rabberciare i vasi rotti con filo di 
ferro, reficere, resarcire. 

Risprendere (voce ant.), V. Risplendere. 

Rispronare (att.), di nuovo spronare, rursus calcaribus 
con itare. 

Rigquittire (att.) , rinnestar le penne agli uccelli di ra- 
pina, pennas rursus inserere. 

Risquitto, V. Resquitto. 

Rissa (sf.), contesa, contrasto, rixa, controversia, ae, f.; 
dissidium, tt, n.; contentio, onîs, f. Eccitar risse, ri- 
ras excitare, Cic. 

Rissare(neut.), contendere, far rissa, rirari, contendere, 
disceptare, certare. $ 2. Rissarsi (neut. pass.), adirarsi, 
trasci, succensere. 

Rissoso ( agg. ), che fa spesso rissa, rirosus, litigiosus, 
a, um; rirans, antis. 

Ristabilimento (sm.), il ristabilire, restitutio , refectio, 


onis, f. 

Ristabilire (att.), di nuovo stabilire, restaurare, instau- 
rare, restituere, renovare. 

Ristacciare (att.), stacciare di nuovo, sterum cridrare. 

Ristagnamento ( sm. ), il ristagnare, restagnatio, onts, 
f.; reses aqua, f. 

Ristagnare (att.), saldare con istagno, stamno obduce- 
re. $ 2. Far cessare di gemere o di versare, esistere, cur- 
sum 0 flurum cohibere. Nè il sangue si può in modo 
alcuno ristagnare, neque sanguis ullo potis est pacto 
consistere, Lic. $ 3. Ristagnare ( neut. ), e ristagnarsi 
(neut. pass.) , cessare di gemere o di versare o di scor- 
rere, sistere, consistere, restagnare. Si ristagna il san- 
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gue , stat sanguîs, Virg. Ristagnano i fiumi, sistunt 
amnes, Virg. 

Ristagnativo (agg.). atto a ristagnare, sistendi rim ha- 
bens, entis. 

Ristagnato (agg. da Ristagnare), cohibitus. stagnatus, 
a. um. 

Ristagno, V. Ristaznamento. 

Ristampa (sf.), nuova stampa, nuova edizione di un libro, 
altera editto, onts, {. 

Ristampare (att. ), di nuovo stampare, rursus impri- 
mere. $ 2. Di nuovo pubblicare con le stampe alcun li- 
bro, rursus edere, iterum evulyare. 

Ristampato (agg. da ristampare), rursus editus, iterum 
,evulgatus, a, um. 

Ristanza ( sf. voce ant. ), il ristare, cessatio, cunctatio, 
_onîs, f.; mora, ae, f. 

Ristare (neut.)e Ristarsi (nent. pass.), fermarsi, restare, 
morart, subsisiere, consistere. $ 2. Cessare, desinere, 
desistere, cessare. Non ristar mai dal faticare , num- 
quam tn opere cessare, Cic. $ 3. Resistere, tener fron- 
te, resistere , obsistere, reniti, repugnare. $ 4. Senza 
ristare,vale senza indugio, senza mettere tempo in mezzo, 
sine mora , sine intermissione. Camminar giorno è 
_notte senza ristare, nocte et die iter continuare, Cass. 

Ristata ( sf.), fermata, cunctatio, mansio, onî8, f.; 
mora, ae, f. 

Ristaurare, Ristaurato, V. Restaurare, ecc. 

Ristauratore, V. Restauratore. 

Ristauro, V. Ristoro. 

Ristecchire (neut.). divenir secco, arescere, erarescere. 

Ristecchito ( agg. da Ristecchire ), aridus, siccus, are 
factus, ersiccatus, a, um. 

Ristemperare (att. ), temperar di nuovo, iterum tem» 


perare. 

Ristillare (att. e neut.), di nuovo stillare, sterum 
stillare. 

Ristio, V. Rischio. . | 

Ristituire, Ristituito, ecc. V. Restituire, ecc. 

Ristoppare (att. ), riturare conla stoppa o altro le fee» 
sure, odbturare, rimas sarcire. 

Ristoppiare, V. Spizolare. 

Ristoramento, V. Ristoro. 

Ristorare ( att. ), contraccambiare, ricompensare, remu- 
nerari, reddere, compensare , rependere , resarcire, 
sarcire. I danni saranno ristorati col bottino, damna 
sarcientur pracda . Liv. Ristorare alcuno dei danni, 
reparare dumna alicujus. 8-2. Restaurare, rinnovare, 
reficere, instaurare, restaurare, renovare, reparare, 
reaedificare. Ristorare una casa, domum reficere, Cic. 
$ 3. Riconfortare, rinvigorire , reficere , recreare, fir- 
mare, roborare, corroborare. Ristorar col cibo le 
forze, cibo vires reficere, Liv. $ 4. Rimettere nello 
stato primiero, în integrum restituere, in pristinum 
statum revocare.$ 5. Kistorarsi (neut. les ricrearsi, 
rifocillarsi, se reficere, se recreare, vires sumere 0 re- 
cipere. Ristorarsi di cibo e di sonno, cibo somnoque 
corpora curare, Liv. $ 6. V. Restaurare. 

Ristorativo (asg.) 

o recreandi vin habens, vires reficiens, entis. 

Ristorato (agg. da Ristorare), instauratus, refectus, a, 
um. $ 2. Ricreato, rifocillato , refocillatus, recreatus, 
a, um. 

Ristoratore, V. Restauratore. 

Ristoratrice, V. Restauratrice. 

Ristorazioncella ( sf. dim. di Ristorazione), modscum 
solamen, tnis, n.; eriguum solatium, ti, n. 

Ristorazione (sf.) e 

Ristoro (sm.), ricompensa, contraccambio, remuneratio, 
recompensatio , onis , f.; praemium, ti, n.; merces, 


, che ha virtù di ristorare, reficiendi. 


RISTRETTAMENTE 


edis, f. Hanno le virtù il loro ristoro, praemia propo- 
stta sunt virtuttbus , Cic. $ 2. Conforto, ricreazione, 
animi remissio, relaratio, onî8, f.; solamen, levamen, 
$nts, n.; solatium, ti, n.; levamentum, i, n. Non rice- 
vere ristoro alcuno , nullo solatio levari, Cic. $ 83. Ri- 
facimento, rinnovamento , instauratio, refectio, reno- 
ratto, onts, f. 

Ristrettamente ( avv. ), con modo ristretto, summattm, 

ci8, breviter, anguste, brevi, restricte, Cic. 

stretto (sm.), compendio, compendium , ti, n.; epito- 
me, es, f.; summa , ae, f.$ 2. Luogo angusto, arctus 0 
angustus locus ,î,m.; angustiae , aruni, f. pl. $ 3. 
In ristretto , vale ristrettamente, summatim, pauci, 
breci, breviter. 

Ristretto (agg. da Ristringere ), restriciue, in arcium 
compulsus , arclatus , coarctatus, compressus, con- 
tractus, a, um. $ 2. Unito, messo insieme, conjuncts, 
congregatus , a, um. $ 3. Rinchiuso , c/ausus, inclu- 
sus, a, um. $ 4. Breve, brevis , e; angustus, a, um. 
$ 5..Avaro, tenaz, acts ; avarus, a, um. $ 6. Misero, 
arctus, angustus, a, um; miser, era, erum. Fortuna 
ristretta, arcta fortuna , Ovid. & 7. Ristretto con uno, 
vale unito con esso a consiglio o a parlamento , consi- 
lia cum aliquo agitans o colloquia miscens. $ 8. A 
ristretto, vale da solo a solo, remotis arditris. $ 9. Ri- 
‘stretto nelle spalle, vale recatosi in atto di commisera- 
zione o di sofferenza, patientis o miserentis habitu. 

Ristrignere o Ristringere (att. ), stringer maggior- 
mente o più forte, restringere, ustringere, constrin- 
gere.$2.Unire, mettere insieme, conjungere, connecie- 
re, colliaare, colligere. Ristringere destra con destra, 
dexterae dextram conjungere, Ovid.-$ 3. Rinser- 
rare, rinchiudere , claudere, includere, concludere. 
$ 4. Obbligare, costringere, cogere, impellere. $ 5. Di- 
minuire, scemare, particolarmente parlandosi di lar- 

hezza, arctare, coarctare, coangustare, contrahere. 
$ 6. Raffrenare, rintuzzare, refraenare , colibere, co- 
ércère , compescère. Ristringere il fiume che trabocca, 
flurium diffluentem coèrcere, Cic. Ristrincere la bri- 
glia, habenas adducere, Cic. $ 7. Abbreviare, ridurre 
in breve, contrahere. Ristringi più che puoi il parlare, 
quam potes coarctare tam verba confer ad compen- 
dium, Plaut. $ 8. Ristringere il ventre, vale indarre 
stitichezza, alvum astringere o contrahere, Cels. 8 9. 
Ristringersi (neut. pass.), congiungersi, unirsi insieme, 
convenire, congregari. $ 10. Ristringersi a dire 0 far 
cheechessia, vale non voler fare o dire altro che quello. 
praeter unum nihil aliud agere, id unum agere, td 
unum dicere.$ 11. Ristringersì con uno , vale far seco 
grande e stretta amicizia, penitus tn alicujus fami- 
liaritatem se dare, cum aliquo necessitudinem con- 
sungere , Cic. $ 12. Kistringersi con alcuno , vale an- 
che unirsi a consiglio o a parlamento con persone con- 
fidenti, simulconcenire, consilia cum aliquo agitare, 
en consilium convenire, Cic. $ 18. Ristringersi nel!e 
spalle, vale mettersi in atto di commiserazione , comt- 
miserari, comnuserescere, Ter. $ 14. Ristringersi nelle 
spalle, vale anche mostrare repugnanza a fare checches- 
sia, invito animo assentiri , aegre aliquid facere. 
$ 15. Ristringersi nelle spalle, vale talora cedere alla 
fortuna con pazienza, tempori 0 fortunae cedere. $ 16. 

istringersi nello spendere, vale moderarsi, spender 
poco, sumptibus parcere, impensis temperare. 

Ristrignimente o Ristringimento (sm.), il ristringere, 
contractio, coarctatio, compressto, onts, f. $ 2. Raffre- 
namento, refraenatio, coèrcitio, on18, f. 

IRistringitivo (agg.), che ristringe, restringens, entis. 
& 2. Astringente, stypticus, astrictorius,.a, um. 

Ristrizione, V. Restrizione. 
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RISVEGLIARE 


Ristuccare (att.),stuccar di nuovo, marmoratiam rursus 
inducere. $ 2. Semplic. stuccare, partetes marmorato 
oblinere, Vitr. $ 3. Nauseare, saziare, satietatem o fa- 
stidium alicui afferre, satietate 0 taedio aliquem af- 
ficere, stomachum movere, molestiam alicui exhibere. 
$ 4. (Neut.) essere nauseata , taedio 0 satietate affici, 
stomachart. 

Ristucchevole ( agg. ), che ristucca, fastidiosus, mole» 
stus, odiosus, a, um; gravts, e. 

Ristucco (agg.), infastidito, taedio 0 molestia affectus, 
a, um. lo era ristucco di questi studii, me horum stu- 
diorum taedebat, Cic. $ 2. Pieno di soperchio , satur, 
ura, rum. 

Ristudiare (att.), studiar di nuovo, iterum studere. 

Ristuzzicare (att.), stuzzicar di nuovo, rursus incitare, 
sterum 1impellere. 

Risucciare (att.), succiare, sugère, ersugere. 

Risucitamento (sm.), V. Risurrezione. 

Risucitare, V. Risuscitare. 

Risucitazione, V. Risuscitazione. 

Risudamento (sm.), il risudare, tteratus sudor, oris. m. 
$ 2. Gemitivo, scaturigo, iginis, f.; scatebra. ae, f. 
Risudare (neut.), di nuovo sudare, iterum sudure. $ 2. 
Gemere, uscir fuora l’ umore, stillare , distillare, ex- 

sudare. 

Risuggellare ( att. ), di nuovo suggellare, rursus ob» 
siynare. 

Risultamento (sm.), il risultare, derivatio, onis, f.; or- 
tus, us, m.; origo, inîs , f.$ 2. Riuscita , effetto, ert- 
tus, successus, us, m. 

Risultare (neut.), derivare, venire per conseguenza, sequi, 
nasci, oriri, fieri, effici, colligi , inferri, consequi. 
Da ciò naturalmente risulta, che , ece., ex quo ilud 
natura consequitur, quod, etc. Cic. $ 2. Risaltare , 
sporgere, prominere, erstare. 

Risuonare, Risuonanza ecc. V. Risonare ecc. 

Risupino (agg.), che giace colla pancia all’insu, supinus, 
resupinus, a, um. 

Risurgere e Risorgere (nent.), di nuovo surgere, resure 
gere. $ 2. hisuscitare, reviviscere, a mortuss excitari, 
ad vitam redire.$3. (Trasì.) Rinvigorirsi, reciviscere, 
excitara, resurgere. $ 4. Derivare , nascere, nasci, 0- 
riri, fieri, derivara, proficisci. 

Risurgimento e Risorgimento, (sm.), V. Risur- 
rezione. 

Risurressi, V. Resurressi. 

Risurrezione ( sf. ) , il risorgere, anastasis, e0s, f.; ad 
vitam reditus, us, n.; a morte ad vitam revocatio, 
onis , f. ; resurrectio , onis , f. Ter. Solennità della ri- 
surrezione di N. S. G. C. solemnia ob memoriam ana- 
staseos, D. N., More. \ 

Risuscitamento (sm.), V. Risurrezione. 

Risuscitare ( att.) , render la vita, ab inferis excitare, 
ad vitam revocare, Cic. $ 2. (Trasl.) ravvivare, rinvi- 
gorire, excitare, suscitare. $ 3. ( Neat. ), ritornare in 
vita, ad vitam redire,reciviscere, a mortuis ercitari. 

Risuscitato (agg. da Kisuscitare), a morte rerocatus, ab 
inferis exrcitatus, a, um. 

Risuscitatore (sm.), che risuscita , ab inferis 0 a mor- 
tuis excitans, antis. $ 2. (Trasl.) Rinnovatore, restau- 
ratore, restitutor, reparator, refector, orîs, m. 

Risuscitazione, V. Risurrezione. 

Risvegliamento (sm.),il risvegliarsi, ercitatio, onis, 
f. 8 2. Vivezza, vivacità, vigor, orts, m.; ingenti vis, 


vis 
Risvegliare (att.), di nuovo svegliare, iterum e somno 
excttare. Te risveglia il canto del gallo, te gallorum 
cantus exsuscitat , Cic. $. 2. Semplic. svegliare, e s0- 
mno excitare, expergefacere. $ 3. Risvegliarsi ( neut. 
LL 


RISVEGLIATO 


pass. ), excitari, e sommo expergefieri, expergisci. 

Risvegliarsi per subita panra, subito terrore experge- 

fieri , Cic. $ 4. ( Metaf. ) Sollevare, eccitare, ercitare, 

euscilare. Risvegliar la guerra civile, bellum civile ex- 
citare, Cic. 

. Risvegliato ( agg. da Risvegliare ) , excitatus, erperge- 
factus, a, uni. 

Risviare (att.), sviar di nuovo, rursus abducere, tterum 
amvvere. 

Ritagliare (att. ), di nuovo tagliare, rursum recidere, 
iterum resecare. $ 2. Semplice. tagliare, recidere , re- 
secare. $ 3. ( Trasl. ) Toglier via, auferre, tollere, re- 
secare. . 

Ritagliatore ( sm. ) , chi vende il panno a ritaglio, pro- 
pola, ae, m., Cic. 

Ritaglio ( sm. ), parte tagliata di checchessia , praeseg- 
men, ins, n. $ 2. Pezzo di panno, drappo, o simili. le- 
vato dalla pezza, pannî resegmen, inis, n.; pannicu- 
lus, ®, m. 

Ritardamento (sm.),) il ritardare, retardatio , cuncta- 

Ritardanza dai ‘tio, omnis, f.; mora «remòra , ae, f. 

Ritardare (att.), far indugiare, retardare, detinere, re- 
tinere, morari , remorari, cunctalionem injicere, 
moras el tarditalem afferre. Ritardare il viaggio, tter 
remorari , Sall. $ 2. ( Neut. ) Indugiare, trattenersi, 
morari, remorari, moras nectere, cunctari, moras 
trahere. 

Ritardativo (agg.), atto a ritardare, retardans, antis. 

Ritardato ( agg. da Ritardare ) , retardatus, relentus, 
a, um. 

Ritardatore (sm.), che ritarda, cunctator, morator, di- 
tator, orîis, m. 

Ritardazione, V. Ritardanza. 

Ritardo (sm.), il ritardare, indugio, retardatio, cuncta- 
ti0, onis, f.; mora, ae. f. Frapporre ritardo, moram o- 
bjicere , Liv. Non softrir ritardo , moram non cape- 
re, Ovid. Ì 

Ritegno (sm.), il ritenere, impedimento , ostacolo , reti- 
naculumn, obstaculum, impedimentuni, i, n.; difficul- 
tas, atis, f. Porre un ritegno alla licenza, frena licen- 
tiae immittere , Hor. $ 2. Riparo, difesa, munimen- 
tum, propugnaculum, 1, n. $ 3. Mantenimento, refugio, 
praesidium, refugium, ii, n.; munimentum, i, n. $ 4. 
Ritentiva, memoria ae, f.$ 5. Senza ritegno , vale 
senza misura, inimoderate, immodice, intemperanter, 
effuse. 

Ritemenza, V. Temenza. 

Ritemere ( att. ), di nuovo temere, rursus timere. $ 2. 
Semplic. temere , timere , metuere , formidare , per- 
timescere. 

Ritemperare, V. Temperare. 

Ritendero ( att.) , di nuovo tendere, rursus ertendere. 
$ 2. Semplic. tendere, ertendere, distendere. 

Ritenenza (sf.), il ritenere, retentio , onis, t.; retinacu- 
lum, $, n. 

-Ritenere ( att.) , di nuovo tenere, sterum retinere. $ 2. 
Tenere, impedire ad alcuna cosa il moto cominciato, fer- 
mare, arrestare, retinere, tencre, detinere, continere, 
cohibere, comprimere, compescere. Ritenere la collera, 
tracundiam reprimere 0 continere, Cic. Ritenere le 
lagrime , lacrymas comprimere, Cic. $ 3. Carcerare , 
metter in carcere, arrestare, comprehendere, tn custo- 
diam tradere, in vincula congicere, in carcerem ab- 
ripere. Lo fece ritenere, publica custodia detineri 
Jussit, Tac. $ 4. Mantenere, serbare, tenere per Bè, ser- 
vare, conservare , retinere. Ritenere:i beni altrui, res 
alienas retinere , Cic. $ 5. Tenere a mente, memoria 
tenere, memoriae affigere, menti infigere. Ritener fa- 
cilmente quello che s'insegna, celeriter quod docemur 
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arripere, Cic. $ 6. Raccettare, dar raccetto, excipere, 
recipere. Ritener alcuno in ospitalità, excipere ali- 
quem hospitio , Ter. $ 7. Trattenere , intertenere , te- 
nere, detinere, morart, retinere. Io non ti riterrò più 
oltre, non te diutius morabor , Ter. $ 8. Reggere, go- 
vernare, regere, moderari, gubernare, administrare. 
$ 9. Sostenere, sustinere , fulcire, sustentare, tueri, 
defendere. $ 10. Pensage, credere , avere , credere, te- 
nere, arbitrari, ice Ritenete queste cose per false, 
haec falsa sint vobis, Cic. $ 11. Ritenere i costumi di 
alcuno, vale praticare o imitare le maniere di quello, 
alicuius mores imitari , vestigsis alicuius insistere. 
$ 12. Riteneril dono, vale accettarlo, munus acceptare 
o accipere, Cic. è 13. Ritener amistà con alcuno, vale 
essergli amico, cum aliquo necessitudine coniuncium 
esse. $.14. Ritener una cosa udita dire, vale non la pa- 
lesare, tenerla segreta , tacere, rem commissam reti- 
nere, Hor. $ 15. litenersi (neut. pass.), contenersi, aste- 
nersì, rsffrenarsi, abstinere, se continere, se reprimere, 
se colubere. Per timor della pena ritenersi dal delitto, 
supplicit metu a scelere revocari, Cic. 8 16. Rite- 
nergì, vale anche serbarsi , tenere per sè, sibi sercare, 
conservare. $ 17. Vale ancora fermarsi, arrestarsi, 
consistere, subsistere. I soldati un poco si ritennero, 
cunctati milites sunt aliquandiu, Liv. $ 18. Rite- 
nersi con alcuno, vale conversar seco, tener sua amici- 
zia, familiariter aliquo uti, alicuius amicitiam co- 
lere o conservare. 

Ritenevole (att.), atto a ritenere, retinens, cohibena, 
compescens, entis. 

Ritenimento , V. Ritegno. $ 2. Ricettacolo, dimora, re» 
ceptaculum, i, n.; mansio, habitatio, onts, f. 

Ritenitiva (sf.),la facoltà di ritener a memoria, memo» 
rsa, ae, f.; memortae firmitas, atts, f, 

Ritenitivo, V. Retentivo. 

Ritenitoio, V. Ritegno. 

Ritenitore (sm.),) che ritiene, retinens, detinens, entis; 

Ritenitrice (sf.),} sercans, antis. 

Ritentare (att.), di nnovo tentare, retentare, rursus ex» 
periri, tterum periculum facere. 

Ritenuta (sf.), V. Ritegno. 

Ritenutamente ( avv. ), con ritenutezza, caute, pruden= 
ter, temperate, considerate. 

Ritenutezza ( sf. ), il ritenersi, temperantia, modestia, 
continentia, ae, f. 

Ritenuto (agg. da Ritenere), retentus, detentus, cohibi= 
tus, a, um. $ 2. Raffrenato, frenatus, refrenatus, co- 
hibitus, a, um. $ 8. Carcerato, tn carcerem o sn vin- 
cula coniectus, publica custodia retentus , a, um. 
$ 4. Costante, fermo, constans, antis; firmus, a, um. 
$ 5. Guardingo , cautus, consideratus, a, um ; prue 
dens, entis. Andar ritenuto in alcuna cosa, caute 0 cort- 
stderate agere, circumspecte aliquid facere , Quint. 
Uomo ritenuto, vir prudens et providus, Cic. $ 6. 
Scarso, parco, parcus, a, um; tenax, acts. 

Ritenzione (sf. ), il ritenere, retentio, onis, f.$2. 0 
mantenere , servatio, conservatio, onis, f. $ 3. Arre- 
pe alati onîs, f. $ 4. Sottrazione, detractto, 
onis, f. 

Riteso (agg. da Ritendere), iterum tensus, a, um. 

Ritessere ( att. ), di nuovo tessere, reterere, rursus te- 
rere. S 2. ( Trasl. ) ridire, repetere, sterare. $ 8. Rie 
fare, retexere, reficere, renovare. 

Ritessuto (agg. da Ritessere), iterum textus, a, um. 

Ritignere o Kitingere ( att. ) , tigner nuovamente, tte- 
rum tingere. 

Ritimico, V. Ritmico. 

Ritimo, V. Ritmo. 

Ritiramento (sm.), il ritirareo il ritirarsi, secessio, onts» 
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f.; secessus, recessus, us, m. & 2. Ritiro, secessus, re- 
cessus , us, m.$ 8. Ritiramento di nervi, nervorum 
contractio, Plin. 

Ritirare ( att.), tirar di nuovo, iferum trahere. $ 2. 
Semplic. tirare , trahere. $ 3. Tirare in dentro o in 
dietro, retrahere, reducere , contrahere. Ritirar la 
mano, manum retrahere, Cic. Ritirare il fuoco di sotto 
alcuna cosa, ignem rei alicui subducere. Ritirar le 
navi, naves subducere, Virg. La magrezza fa ritirar la 
pelle, macses cutem abducit, Ovid. $ 4. Allontanare, 
retrahere, reducere, abaucere. Ritirare il presidio da 
una città, praesidium ex urbe removere, Cic. Ritirare 
alcuno dalla compagnia dei malvagi, ab smproborum 
hominun societate aliquemrevocare, Cic. 8 5. (Metaf.) 
Far desistere, distogliere, avocare, avertere, abducere, 
arcère , removere. Ritirare alcuno dallo studio, a stu- 
dio aliqueni retrahere , Ter. $ 6. Parlandosi di can- 
noni, pistole, o altre armi da fuoco , vale assottigliarle 
o di fuori o di dentro , eztenuare, tenuare. $ 7. Par- 
landosi di denari o simili, vale riscuoterli, metterli in 

| cassa, nummos erigere, reponere, condere în arca. 
Da quel paese ritirava ogni anno cinquanta talenti, ex 
ea regione quinquaginta talenta quotannss ei redi- 
bant, Nep. $ 8. Ritirarsi ( neut. pass. ), ricoverarsi, ri- 
dursi, aliquo se recipere, se conferre , divertere. Ri- 
tirarsi a casa, domum concedere, Ter. Kitirarsi a 
dormire , cubituni sre, Ter. S'è ritirato alla campagna, 
e radamente viene alla città, rus se se abdidit, et raro 
in urbem commeat, Ter. $ 9. Tirarsì indietro, dar 
luogo, allontanarsi, partirsene, recedere, secedere, di- 
scedere , submovere se, abire. Ritiratevi di qui, voi 
m’ impedito, vos hinc discedite, nam-mihi impedi- 
mentum estis, Ter. Ritirarsi a parte, secedere, se sul 
ducere , Cic. Ritirarsi dagli affari pubblici, a publicis 
negotiis animum revocare, Cic. Ritirarsi dalla com- 
pagnia di qualcheduno, a societate alicuius se subdu- 
cere, Cic. $ 10. Desistere da quello che si è comin- 
ciato, desistere, avocari, averti, abduci, amoveri. 
$ 11. Raccorciarsi, parlandosi principal. dei nervi, se 
contrahere , contrahi. I nervi sì ritirano , nerci con- 

trahuntur , nervi se contrahunt, Cels. & 12. V. Ri- 
trarre in tutti i suoi significati. 

Ritirata (sf.), il ritirarsi, e si dice propr. quando si riti- 
rano gli eserciti dalla battaglia, receptus, us, m. Sonar 
la ritirata , receptui canere, receptui signum dare, 
Liv. Aver libera la ritirata fra' suoi, expeditum cd 
suos receptum habere, Caes. 8 2. Ritiro, secessus, re- 
cessus, us, m.$3.(Trasl.) Difesa, giustificazione, pur- 
gatto, expurgatio, onîs, f. 

Ritiratamente (avv.), con ritiratezza , appartatamente , 
separatim, seorsum, secreto. 

Ritiratezza (sf.), allontanamento dal tumulto e dal com- 
mercio del mondo, secessio, onîs, f.; frequentiae fuga, 
ae, f.; recessus, secessus, us, m; solitudo, inîs, f. Vi- 
vere in ritiratezza, a negotiis se removere, solitariam 
vitam agere, considere in solitudine, Cic. 

Ritirato (agg. da Ritirare), retractus, abductus, con- 
tractus, a, um. $ 2. Rimoto, scostato, remotus, senio- 
tus, secretus, a, un. Uomo ritirato, solziarius homo , 
ab oculzs et convictu hominum. remotus. 

Ritiro (sm.), Inogo solitario e appartato, recessus, seccs- 
sus, us, m.; solitudo , tnis,f. Ritiro di S. Paolo per le 
zitelle, gymaeceum paullianum puellis instituendis, 
tutandss, Morc. $ 2. Ritiratezza, secessio, onts, f.; re- 
cessus, secessus, us, m.; solitudo, inîs, f. 

Ritmato i (83g. voce gr.), attenente a ritmo, rhythmicus, 
Ritmico ) mnumerosus, a, um. 
Ritmo (sm. voce gr.), misura dei piedi del verso , rhyth- 

mus, numerus, i, m. $ 2. Verso, carmen, îinîs, n. 


Rito (sm.), usanza, costume, e dicesi special. delle cose 
della religione, ritus, us, m.; consuetudo, ints, f.; mos, 
oris, m. Secondo il rito greco e non romano , graeco 
ritu, non romano, Varr. La sacra congregazione dei 
riti, sacrum consilium legitimis ritibus cognoscen- 
dis, More. 

Ritoccamento (sm.), il ritoccare, iteratus tactus, us, 
m. $ 2. ll ricorreggere e dare l’ ultima mano ad un' o- 
pera, erpolitio, 0nîs, f. i 

Ritoccare (att.), di nuovo toccare , rursus tangere , ile- 
run palpare , denuo tractare, retractare. $ 2. Sem- 
plic. toccare o toccare chi ci ha toccato, taigere, tan- 
gentem tangere. 8 3. Ripercnotere, repercutere, 
sterum percutere, rursus verberare. $ 4. Importunar 
replicando, obtundere. $ 5. Ritoccare un' opera , vale 
aggiungervi qualche cosa, ricorreggerla, opus aliquod 
recognoscere,adunquem castigare, retractare, emen- 
dare, limare, erpolire, incudi reddere, Hor. $ 6. Ri- 
toccar una corda, vale ritornar sullo stesso affare, cam- 
dem cantilenam canere, circa eundem orbem morari, 
eadem corda oberrare, Hor. 8 7. ( Nent. ) Ritornare, 
redire. $ 8. Detto del grano, o simili, vale rincarare, 
ingracvescere. $ 9. Ritoccarsi ( neut. pass. ) , ripalirsi, 
se exornare, nitorem addere cuti. 

Ritocco (sm. ), V. Ritoccamento. $ 2. Accrescimento 
di prezzo, pretii augmentum, î , n. 

Ritocco (agg.), ritoccato, retractatus, a, um. 

Ritogliere (att.), di nuovo torre , ilerum auferre. $ 2. 
Ripigliare, pigliare quello che è stato suo, recipere, re- 

petere, recuperare. $ 3. Deviare, de via deducere. 
$ 4. Ritogliersi ( neut. pass. ) , sciogliersi, liberarsi, se 
liberare, se erpedive. 

Ritoglimento (sm.),il ritogliere, iterata sumptio, 
onis, Î. 

Ritoglitore (sm.), che ritoglie, reparator, orîs, m.; vin= 
dex, scis. 

Ritolto (agg. da ritogliere), iterun ablatus, a, um. 

Ritondamente (avv.), in maniera ritonda , rotunde, in 
orbeni, Plin. 

Ritondamento (sm.), il ritondare, rotundatio, onîs, f. 

Ritondare (att.), dar forma rotonda, rotundare, corro- 
tundare, aliquid rotundum facere. Ritondato col 
compasso, ad circinum rotundatus , Vitr. $ 2. Ta- 
gliare l’ estremita di alcuna cosa per pareggiarla , ae- 
quare, eracequare. $ 3. osare, tondere. 

Ritondato ( sm. ), circonferenza, circuitus, us, m.; or= - 
Dis, ts, m. 

Ritondato ( agg. da Ritondare ), rotundatus, corrotun- 
datus, in orbem factus, a, um. 

Ritondetto (agg. dim. di ritondo), subrotundus, a, um. 

Ritondezza }) (sf.), astr. di ritondo, rotunditas, atis, 

Ritondità | f., Plin. 

Ritondo (‘agg.), composto in giro senza angolo alcuno, 
rotundus, orbiculatus, globosus, a. um. Fatto in 
forma rotonda, orbdiculatus, a, um. Periodo rotondo, 
rotundus verborum ambitus. 

Ritondo (sm.), V. Ritondità. 

Ritorcere (att.), di nuovo torcere, rivoltare in altra parte, 
reflectere, torquere, retorquere. 

Ritorcimento (sm.) } ilritorcere, contorsio 0 contor- 

Ritorcitura (sf.), tio, flexio, onts, f. 

Ritorica (voce ant.), V. Rettorica. 

Ritormentare (att.), di nuovo tormentare , iterum cru- 
ciare, rursus torquere. 

Ritornamento, V. Ritorno. 

Ritornanza (sf. voce ant.), V. Ritorno. 

Ritornare (ueut.), di nuovo tornare, 0 semplic. tornare, 
redire, revertt, remeare. Ritornare a cavallo ,' equo 
revèhi, Liv. Ritornaro alla pugna, ad puynan redire, 
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Virg. Ritornare al campo , castra repetere , Liv. $ 2. 
tidursi nell’ esser primo , diventar come si era prima, 
$n pristinum statum 0 in integrum restitui. Ritor- 
nar duro, redurescere , Vitr. Ritornar sano, pristinae 
restitui valetudini, ex morbo plane convalescere, Cic. 
$ 3. (Att.) Restituire, rimettere, ricondurre, restituere, 
revocare, reducere. Ritornar la dote, dutem renume- 
rare, Piaut. Ritornar alcuno nel pristino stato, în prt- 
stinum statum aliquem restituere. $ 4. Ritornare ìn 
sè, vale ravvedersi, ricuperare la ragione, ricuperare gli 
spiriti , resipere, redire ad bonam frugcn, se colli- 
gere , resumere vires. Poichè egli fu in sé ritornato , 
postquam rediit ill: animus, $ 5. Ritornare in capo, 
o sopra "l capo, vale tornare in danno, dammno esse, 
damno tverti alicui. 8 6. Ritornare a coscienza , vale 
rivolgere la mente dal male al bene, ad dbonam frugem 
redire. 

Ritornata (sf.), V. Ritorno. 

Ritornato (agg. da Ritornare), rerersus, regressus, 


a, um. 

Ritornatore ( sm. ), che ritorna, regrediens, revertens, 
entis ; rediens, eunlis ; redur, ucts. 

Ritornello ( sm. ), verso intercalare, sorta di ripetizione, 
intercalaris versus, us, m.; steratio, onîs, f. 

Ritornevole (agg.) , atto a ritornare, o per cui si possa 
ritornare, remeabilis, e. 

Ritorno (sm.), il ritornare , reditus, regressus, us, m.; 
reversio , reditio, on18 , f. Ho riserbato questo al mio 
ritorno, id ad reditum meum reservavi, Cic. Esser di 
ritorno, redire, reverti, Cic. Senza attendere il ritorno 
degli ambasciadori, non expectato legatorum redi- 
tu, Tac. 

Ritorre, V. Ritogliere. 

Ritorta (sf.), vermena verde, la quale attrocigliata serve 
per legare, retortus ramusculus, $, m. $ 2. Legame in 
cenerale, vinculum, i, n. $ 8. V. Ritortola. 


Ritorto ( agg. da Ritorcere ) , retortus, contortus, refle- 


Tu, a. um. 

Ritòrtola, V. Ritorta. $ 2. Aver più ritortole che fa- 
stella, o aver ritortola ad ogni fascio, valgono trovar 
subita difesa ad ogni accusa e rimedio ad ogni incon- 
veniente, promptum ac paratum habere ad averten- 
das quashibet accusationes inientum. 

Ritortura (sf.), V. Ritorcimento. 

Ritosare (att.’, tosar di nuovo, retondére. 

Ritràere e Ritràggere, V. Ritrarre. 

Ritraimento, V. Ritiramento. 

l'4 
PIA n spezie d'usura, foenus, òrîs, n 
Ritranquillare (att. ), far di nuovo tranquillo, iterum 

placare, rursus sedare 0 lenire. 

Ritranquillato (agg. da Ritranquillare), iterum placa» 
tus, rursus lenitus, a, um. 

Ritrarre (att.), di nuovo trarre o cavare, iterum extra- 
here, rursus eruere. $ 2. Semplic. trarre o cavare, 
trahere, extrahere. Ritrarre la rete dall'acqua, rete ex 
aqua extrahere, Plaut. $ 3. Ricavare, raccogliere, ex- 
cipere , percipere. Ritrar frutto, fructum percipere. 
Ritrar guadagno, lucrarei. $ 4. Far dire, caver di 
bocca alcuna cosa, aliquid expiscare, Plaut. $ 5. Com- 
prendere , conoscere, venire in cognizione, intelligere, 
percipere, cognoscere. Fgli non ne poteva ritrarre cosa 
veruna, nihil plane intelligere poterat. & 6. Disto- 
gliere, stornare, avocare, avertere, amovere, removere, 
revocare, dissuadere. Ritrarre da un progetto, a pro- 
postto deterrire, Cic. Ritrarre uno da un delitto, a sce- 
lere aliquem revocare, Cic. $ 7. Indurre, incitare, 
adducere , impellere, suadere, hortari, incitare, ac- 
cendere, inflummare. $ 8. Tivare in dentro, retra- 
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here, reducere, contrahere. $ 9. Effigiare, dipignere, 
scolpire, pingere, depingere , effingere , exprimere, 
referre. Ritrarre in marmo, marmore tnsculpere. kRi- 
trarre al naturale, imaginem ceritati prorimam red- 
clere, Quint. Ritrarrà in bronzo i morbidi capelli, mol- 
les imitabitur aere capillos, Hor. $ 10. Uopiare, imi- 
tare in generale, exprimere, smitart, referre. Ritrarre 
perfettamente le cose, perfecte res exprimere, Vic. 
$ 11. Dedurre, inferire, colligere, inferre, deducere, 
cruere. Niente altro può ritrarsi da una tale esperienza, 
mihi plane aliud ex his erperimentis colliyi potest. 
$ 12. Ritrarre da una cosa, vale somigliarla, imita.la, 
referre, erprimere, exlhibere. E’ ritrae dal padre, pa- 
tris similis est, palrem refert, Cic. $ 13. Ritrarsi 
(neut. pass.), tirarsi indietro, retroire, retrogredi, re- 
cedere , secedere , pedem referre. $ 14. Partirsi, an- 
darsene, adire, discedere , proficisci. I nemici si ri- 
trassero alle montagne, hostes in loca altiora conces- 
sere, Liv. $ 15. Ricoverarsi, ridursi, andare, sre, se 
conferre, se recipere, sc subducere. $ 16. Racco- 
gliersi, congregarsi, convenire, coire, congregari. 
$ 17. Distorsi da qualche cosa, lasciar di fare alcun che, 
desinere , desistere , cessare , relinquere, abstinere. 
Ritrarsi dall’ impresa, tnceptivn opus relinquere, ab 
incepto opere desistere. $ 18. V. Ritirare in tutti i 
suoi signilicati. 

Ritrascorrere (att.), trascorrere di nuovo, iterum prae 
tergredi, rursus transcurrere. 

Ritrasporre (att.),traspurre di nuovo, sterum transferre. 

Ritratta, V. Ritirata. 

Ritrattamento (sm.), V. Ritrattazione. 

Ritrattare (att.), trattar di nuovo, retractare, tterum 
tractare. $ 2. Distornare, revocare. $ 5. Ritrattarsìi 0 
anche ritrattare , vale disdirsi, dire contro a quello che 
s'è detto prima, a sua sententia discedere, dicta re- 
vocare , palinodiam canere , Cic. Ritrattare le ingiu- 
rie, recantare opprobria, Hor. 

Ritrattato (agg. da Ritrattare), retractatus. a, um. 

Ritrattazione (sf.), il ritrattare, retractatio, onis , f.; 
palinodia, ae, f. 

Ritrattista (sm.), pittore di ritratti, imaginum pic tor, 
orts, mM. 

Ritrattivo (agg. ), atto ad eftiziare , effingens, erpri- 
mens, entis. 

Ritratto (sm.), figura nmana, dipinta o scolpita, somi- 
gliante alcuna particolar persona , 1mnago, ginis, f.; 
effigies , es, f.; simulacrum, +, n. Fare un ritratto di 
alcuno al naturale, perfectam alicujus tmaginem red- 
dere 0 erprimere. È il vero ritratto di suo padre , to- 
tam patris imaginem reddit, Plin. $ 2. Descrizione, 
descriptio, effictio, onîs, f. $ 3. Esito, Successo , exi- 
ius, successus, us, m. $ 4. ll prezzo della cosa ven- 
duta, redactus, us, m., Scaev. $ 5. Far ritratto d'al- 
cuna cosa o da alcuna cosa, vale mostrarsele somigliante, 
similem esse , non esse degenerem, imitars. Farò ri- 
tratto della tua benevolenza, benevolentiam tuani tmi- 
tabor, Cic. 

Ritratto ( agg. da Ritrarie ), retractus, adductus, sub- 
ducts, a, um. $ 2. Espresso, erpressus, a, um. | 

Ritrècine (sf.), sorta di rete da pescare, rete, is, n. $ 2. 
Sorta di macchina per facilitare il moto dei molini ad 
acqua, cylindrus molam circumdagens. $ 3. Andar 2 
ritrecine, vale andar precipitosamente in ruina, pes- 
sum tre. 

Ritremare ( neut. ), tremar di nuovo , tterum contre- 


miscere. 
Ritribuire, Ritribuzione, V. Retribuire, ecc. 
Ritrinciare (att. ), trinciar di nuovo, denuo secare, re- 
secare. è 2. Toglier via, auferre, tollere. 
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RITRINCIERARE 
Ritrincierare ( att. ), alzarnuova trincea, rursus va/lo 


munire. 

Ritritare (att.), tritar di nuovo, iterum terere, at- 
terere. 

Ritrogradagione, V. Retrogradazione. 

Ritrogradare, V. Retrogradare. 

Ritrosrado, V. Retrogrado. 

Ritroguardo (sm.), V. Retrozuardia. 

Ritrombare , Vill. ( neut. ), di nuovo suonar la tromba, 
clangorem iterare. 

Ritròpico (voce ant.), V. Idropico. 

Ritropisia (voce ant.), V. Idropisia. 

Ritrosa ( sf.) , istrumento da prender gli uccelli , deci- 
pula, ae, f. $ 2. Tortuosità, o cosa cl:e rigira in se me- 
desima, flexus, us, m.; anfractus, us, m.; ambages , 
um, f. pl. 

Ritrosaccio (agg. pegg. di Ritroso), repugnans, antis; 
refractarius, a, um ; valde difficilis, e. 

Ritrosazgine, V. Ritrosia. 

Ritresetto (agg. dim. di Ritroso), morosus, a, um. 

Ritrosia (sf.), astr. di ritroso, moros.tas, atis, f.; repu- 
gnantia, ae, f.; aversus a re animus, i, m. 

Ritrosire e Ritrosare (neut.), divenir ritroso, refracta- 
rium fieri, reluctari. 

Ritrosità, V. Ritrosia. 

Ritroso (sm.), quel raddoppiamento che ha la bocca della 
rete o cestella, per la quale entrati gli uccelli o i pesci, 
non trovano la via da ritornar indietro, nassa, deci- 
pula, ae, f. è 2. Raggiramento , giravolta , ambitus, 
circuitus, us, m. $ 3. Ritroso delle acque, vale vortice, 
vortexr, fcis, n, ° 

Ritroso ( agg. ), contraria, opposto, opposttus, contra- 
rius, inversus, a, um. A ritroso , alla ritrosa, vale al 
contrario, inverso ordine, praepostere, contra, retro. 
Andando 8 ritroso del fiume, adrerso flumine profe- 
ctus, Caes. $ 2. Renitente, che sempre si oppone all’al- 
trui volere, nè mai s'accorda cogli altri, re/ractarius, 
morosus, a, um ; difficilis, e ; repugnans, antis. 8 3. 
Dicesi dell'acqua de’ fiumi , che aggirandosi torna in- 
dietro, retro conversus, retroactus, a, um; retrogre- 
diens, entis. 

Ritrovabile (agg.), che può ritrovarsi, qui, quae, quod 
repersri potest. 

Ritrovamento (sm.), il ritrovare, incentum, i, n. 

Ritrevare (att.), trovare, inventre, reperire, nancisci. 
Ritrovare una cosa perduta, rem amissam reperire. 
Andare a ritrovare alcuno, ad aliquem reverti, Cic. 
$ 2. Ricercare minutamente e con diligenza, diligenter 
mvestigare, scrutari, perscrutari. $ 8. Inventare, 
trovare qualche cosa di nnovo col proprio ingegno, in- 
ventre, excogitare, machinari. $ 4. Di nuovo scavare, 
iterum fodere, iterare. $ 5. Ritrovarsi ( neut. pass. ), 
esser presente , esse, adesse, interesse, praesto esse. 

Ritrovarsi a un desinare, convivio interesse , Cic. Ri- 

trovati dimani mattina qui a otto ore, fac ut crastino 

die hic praesto sis ora octava matutina , Cic. 8 6. 

Ritrovar le costure ad uno , vale percuoterlo, caedere, 

verberare. $ ?. Ritrovare un disegno , vale ritoceare i 

contorni e le linee non bene espresse, perficere. $ 8. 

Ritrovar le orme, il cammino o simili, vale tornare in- 

dietro pel cammino già fatto, iter relegere 0 retezere, 

retro redire, Ovid. 


Ritrovata (sf.), V. Ritrovamento. 
Ritrovato (sm.), ritrovamento, inventum, î, n. $ 2. Ri- 


trovo, conventus, coetus, us, Mm. 


Ritrovato ( agg. da Ritrovare ), inventus, repertus, ex- 


um 


a ; 
Ritrovatore (sm.) , che ritrova, repertor, oris, m. $ 2. 


Inventore, snventor, auctor, oris, m. 
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Ritrovatrice (sf.), che ritrova, inventrir, icis, f, 

Ritrovio (sm.), il ritrovarsi insieme, conventus, us, m. 

Ritrovo (sm.), conversazione di più persone per sollazzo, 
conventus, coetus, congressus, us, Mm. 

Ritruòpico (voce ant.), V. Idropico. 

Rittamente (avv.), dirittamente, recte, recta. 

Ritto (sm.), Ja faccia principale delle cose, contrario di 
rovescio , facies, ei, f.; frons, frontis, f.$ 2. Ogni 
ritto ha il sno rovescio, vale che tutte le cose hanno il 
loro contrario, omnium rerum vicissitudo est , Ter. 
$ 3. Da ritto e da rovescio, per tutti i versi, undequa- 
que, quacumque. 

Ritto (agg.), levato su, che sta în piedi, rectus, erectus, 
a,um;stans,stantis. Levarsi su ritto , se erigere, 
assurgere. Star ritto sopra un piede, stare pede in 
uno. Hor. $ 2. Diritto, contrario di torto , rectus, di- 
rectus, a, um. Olivi piantati in linea ritta, oleae dire 
cto ordine, Cic. $ 3. Destro, contrario di sinistro, 
dexter, era, erum. Il lato ritto, latus derterum. 

Ritto (avv.), a dirittura, recta, recte, recta via. 

Rittorovescio (avv.), a rovescio, tncerso ordine. 

Rituale ( sm. ), libro che insegna i riti, le cerimonie ed 
altro spettante alle cose sacre, ritualis liber, m., Cio. 

Ritnffare (att.), di nuovo tuffare, iferum immergere. 

Rituramento (sm.), il riturare, obductio, omnis, f. 

Riturare (att.), turar di nuovo, iterum obturare. $ 2. 
Semplic. turare, obturare, claudere. 

Riturato (agg. da Riturare), iterum obturatus, a, um. 
$ 2. Turato, obturatus, clausus, a, um. 

Riudire (att.), udir di nuovo, iterum audire. 

Riumiliare (att.), umiliare di nuovo, rursus deprimere. 
$ 2. Semplic. umiliare, far diventar umile, deprimere, 
arrogantiam alicujus frangere , superbiam re- 
tundere. 

Riungere (att.), unger di nuovo, rursus ungere. 

Riunimento (sm.) e 

Riunione (sf.), il riunire, conjunctio, copulatio, onîs, f. 
$ 2. Parlandosi d'animo, conjunctio, gratiae reconci- 
liatio, oni8, f. 

Riunire (att.), di nuovo unire, iterum conjungere. $ 2. 
Semplic. unire, conjungere , coagmentare, conglutt- 
nare, coadunare. $ 3. (Trasl.) Riunire gli anîmi dis- 
cordi, disjunctos unimos reconciliare. 

Riunito (agg. da Riunire), junctus, conjuncetus, a, um. 
& 2. Raccolto, radunato, collectus, congregatus,a,um. 

Riurtare ( att. ) , urtare di nuovo, regercutere, iterum 
urgéere. 

Riurtato (agg. da Riurtare ), repercussus, repulsus, 
a, um. 

Riuscibile (agg.), che pnò riuscire, facilis, e. 

Riuscimento (sm.), V. Riuscita. 

Riuscire (neut.), uscir di nuovo, 0 semplic. necire, rur- 
sus ertre, tterum erumpere 0 semplice. , erire. $ 2. 
Apparire, spuntar fuori, ertare, prominére. $ 3. Sue- 
cedere, aver effetto , succedere, ecentre. Riuscir bene, 
riuscir a bene, dene succedere, felices habere exttus, 
feliciter ecenire. Tutto quello che io fo ottimamente 
mi riosce, quidquid ayo lepide omnia prospereque 
eveniunt, Piaut. Riuscir a male, improspere succe- 
dere, male evenire , malum eritum habere. La cosa 
riuscì male, res eritum eritialem habuit, Cic. $ 4. 
Risultare, existere, confici. Da tutti questi sentimenti 
ne può riuscir un bel discorso . ex Ris omnibus sen- 
tentiis pulcherrima confici potest vratio. $ 5. Dive- 
nire, feri, evadere. $ 6. Venire alla conclusione, colli- 
gere , inferre, concludere. A che vuole rinscir questo 
tuo proposito ? qui finis consilii tui est ? Cic. Non ho 
abbastanza inteso dove riuscir volessero queste parole, 
non satis intelleri quid ista verba sibi vellent, Cic. 


RIUSCITA 


$ 7. Riuseir in un luogo, vale avervi esito, rispon- 
dervi, respondere. Questo portico riesce nel palazzo, 
haec porticus palatio respondet , lie. $ 8. Riuscirsì 
di una cosa, vale alienarla da sè , contrattandola , per- 
mutare , commutare. $ 9. Riuscirsi d’ una cosa, vale 
anche sbrigarsene, se se ertricare, se expedire. 

Riuscita (sf.), successo, evento, eritus, successus, even- 
Lus, us, m. Aver buona riuscita, dene ac feliciter eve- 
mire, ex sententia succedere, Cic. Dare speranza di 
una buona riuscita, magnam sui exspectationem fa- 
cere, Cic. Fare cattiva riuscita, Raudquaguam ad spem 
respondere, Cic. Tutte queste cose avranno una più fe- 
lice riuscita, Raec omnia meliores habebunt exritus, 
Cic. $ 2. Profitto, avanzamento, progressus, processus, 
profectus, us, m. $ 3. Avere la riuscita in alcun Inogo, 
vale avervi l'esito, rispondervi, spectare, vergère, 
respondere. 

Riva (sf.), estrema parte della terra che termina e sovra- 
sta alle acque, ripa , ora, ae, f.; litus, oris, n. $ 2. 
Luogo semplicemente, locus, i, m. $ 3. ( Metaf. ) Fine, 
termine , finis, i8, m. e f.; terminus, i, m. $ 4. Riva 
riva (avv.), vale iungo la riva, secus litus. 

Rivaggio (sm.), V. Riva. 

Rivale (sm.), concorrente d'amore nello stesso obbietto, 
rivalis, is, m.; aemulus, s, m. $ 2. ( Agg. ) Dicesi di 
una sorta di rete da pigliar pesci, così detta da pescar 
con essa intorno alla riva, nassa, ae, f. 

Rivalersi (neut. pass.), tornare a valersi, rursus uti. 

Rivalicare (att.), valicar di nuovo, sterum transire. 

Rivalità (sf.) , astr. di rivale, concorrenza, aemulatio, 
0118, f.; rivalitas, atis, f. 

Rivangare (att. ), vangar di nuovo, iterum dipalio fo- 
dere, repastinare. $ 2. (Metaf.) Ricercare, riandare, 
iterum investigare, rursus perquirere, denuo per- 
scrutari, replicare, tterare. 

Rivarcare (att.), varcar di nuovo, iterum transire, rur- 
sus trajicere. 
Rivedere (att.), di nuovo vedere, iterum o rursum vi- 
dere, revidere. $ 2. Andar di nuovo a visitare, reci- 
sére. Quando potrai verrai a rivederci, quum poterts 
nos revises , Cic. $ 3. Considerare attentamente, at- 
tente considerare, accurate eraminare, perpendére. 
$ 4. Riveder i conti e le ragioni, vale riscontrare, e ve- 
dere se i conti stanno bene, rationes recognoscere. 
$ 5. Riveder una serittura, un libro, vale conside- 
rarlo per la correzione, secognoscere. $ 6. A rive- 
derci, termine usato nel dipartirsi, vale, valete. $ 7. 
A Dio riveggo, modo basso che vale in malora, in prae- 
ceps. $ 8. Parlandosi di esercito, soldati, ecc., vale 
riscontrare il numero, conoscere. il loro armamento, 

cee., evercitum lustrare, Liv. 

Rivedimento (sm.), V. Revisione. 

Riveditore, Y. Revisore. 

Riveduto (agg. da Rivedere), iterum visus, retraciatus, 
recognitus, a, um. 

Rivelamento (sm.), V. Rivelazione. 

Rivelare (att.) , discoprire, manifestare, aperire, pate- 
facere, proferre, pandere, detegere, reserare, mani- 
festare. Rivelar l'inganno, fallaciam detegere, Petr. 
Rivelare un arcano, arcanum patefacere, Cic. 

Rivelato (agg. da Rivelare) , patefactus, manifestatus, 
detectus, a, um. 

Rivelatore (sm.), che rivela, proditor, oris, m.; index, 
cis, m.; detèégens, entis. l 

Rivelatrice (st.), che rivela, index, icis, m. e f.; mani- 
festans, antis. 

Rivelazione (sf.), il rivelare, patefactio , declaratto, 
omnis, f. Rivelazione di un delitto, crimints patefacito, 
Cic, $ 2. Rivelazione divina , ispirazione per la quale 
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Iddio ha manifestato ai profeti, alla Chiesa, ai Santi la 
sua volontà edi suoi misteri, divinitus patefactum 
arcanum, n.; res dicino afflatu patefacta, f.; revela- 
tio, onîis, f. (term. teol.). 

Rivellino (sm.), sorta di fortificazione militare, propu- 
naculum, i, n. $ 2. Dare un rivellino, vale dare delle 
astonate , caedere, verberare. $ 3. Toccare un rivel- 

lino , vale essere bastonato , vapulare , caedi , verbe- 
rari. $ 4. Fare un rivellino ad alcuno, vale fargli una 
bravata, arguere, reprehendere, increpare. 

Rivendere (att.), di nuovo vendere, tterum vendere. $ 2. 
Vendere semplic., vendere. $ 3. Rivender uno, vale s0- 
praffarlo, aliquem obruere. 

Rivenderia, V. Baratteria. 

Rivendicare (att.), di nuovo vendicare, iterum ulcisci. 
$ 2. Semplice. vendicare, w/cisci. $ 3. Rivendicarsi 
(neut. pass.), render la pariglia dell’ingiaria, par pari 
referre, illatam injuriam regerere. 

Rivenditora, V. Rivenditrice. : 

Rivenditore ( sm.) , chi rivende cose minute , propdla, 
ae, m. 

Rivenditrice (sf.), colei che rivende cose minute, cat 
pona, ae, {. 

Rivendugliola, V. Rivenditrice. 

Rivendugliolo, Y. Rivenditore. 

Rivendnto (agg. da Rivendere), tterum venditus, a,um. 

Rivenire ( neut. ), ritornare, reveniîre, redire, reverti. 
Rivenire a casa, domum revenire, Cic. V. Ritornare. 
$ 2. Derivare, provenire, orirî, nasci, proficisci. $ 3. 
Ravvedersi , resipiscere , ad bonam fruyem redtre. 
$ 4.V. Rinvenire. 

Rivenuto (agg. da Rivenire), regressus, recersus,a, um. 

Riverberamento, V. Riverbero. 

Riverberare (att. e neut.), ripercuotere, e dicesi in par- 
ticolare della ripercussione indietro degli splendori, re- 
percutere, replicare, reflectere. 

Riverberato (agg. da Riverberare), repercussus, a, um. 

Riverberazione (sf.) | il riverberare, repercussus, us, 

Rivèrbero (sm.), In.; repercussio, onis, f. 

Riverdire, V. Rinverdire. 

Riverente, Riverenza, V. Reverente, Reverenza. 

Riverentemente, V. Reverentemente. 

Riverenziale, Y. Reverenziale. 

Riverenziare, V. Riverire. 

Riverire (att.), far riverenza e onore, rispettare, reve- 
reri, venerari, honorare, colére, observare. Riverir 
gli amici, anticos venerari, Ovid. | 

Riverito ( agg. da Riverire ), honoratus, cultus, obser- 
vantia dignus, a, un. 

Riversamento (sm. ), caduta, rovina, o cangiamento di 
cosa, vuina, ae, f.; lapsus, us, m.; mutatio, onts, f. 

Riversare (att.), versar di nuovo, i/erum effundere. $ 2. 
Semplic. versare, fundere, effundere. $ 3. Voltar a ro- 
vescio o sottosopra, evertere, subvertere, inveriere. 
$ 4. Rovesciare, disperdere, prosternere, fundere, dis- 
sipare, diruere. $ 5. Riversarsi (neut. pass.), e/fundi. 
& 6. Riversar la broda addosso ad alcuno, modo basso, 
vale incolpario di quello che forse altri ba commesso , 
fabam in aliquem cudere. 

Riversato (agg. da Riversare), efusus, a, um. $ 2. Vol- 
tato a rovescio o sottosopra, tnversus, a, um. $ 8. At- 
terrato, abbattuto, erersus, dirùtus, a, um. 

Riversciare, V. Rovesciare. 

Riverscio, V. Rovescio. 

Riverso (sm.), il riversare, effusto, onîs, f. è 2. Rovina, 
ruina, ae, £. $ 8. Rovescio, pars acersa 0 tncersa, f.; 
contrarium, tî, n. Ora è tutto il riverso, nunc contra 
fit. $ 4. Manrovescio , inversa manu inflictus colà- 
phus, i, m. 
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Riverso (agg.), V. Rivoltato. 

Rivertere, V. Rivoltare. 

Rivesciare, Rivesciato (voci ant.), Y. Rovesciare, ecc. 

Rivescio (voce ant.), Y. Rovescio. 

hivestire (att.), di nuovo vestire, ilerum vestire, rursus 
induere. $ 2. (Metaf.) Ornare, erornare, vestire. $ 3. 
Vestir di panni migliori, e più orrevoli, e/egantiori 
veste induere, meliori veste contegere, Nep. 

Rivestito ( agg. da Rivestire ) , tterum indutus, a, um. 
$ 2. Coperto, ornato, vestitus, ornatus, erornatus. a, 
um. Monti rivestiti di selve, montes silcis vestiti, Pliu. 

Bivetta (sf. dim. di Riva), ripu'a, ae, f., Cic. 

Rivetto, V. Rivolo. 

Riviaggiare (neut.), rimettersi in viaggio, iterum pro- 
ficisci, rursus iter ingredi. 

Rivicello, Y. Rivolo. 

Riviera (sf.), riva, ripa, ora, ae f. $ 2. Paese o regione 
contigua alla riviera, ora, ae, f. Riviera di Genova, 
Genuensis ora. $ 3. Campagna, contrada, regio, onis, 
f; terra, ora, ae, f.; locus, +, m. $ 4. Fiume, amnss, 
8, m.; flumen, inis, n.; fluvius, ti, m. $ 5. Uomo da 
bosco e da riviera, si dice di persona da adattarsi ad 
ogni cosa, omnium horarum homo, Quint. 

Rivilicare (att.), ricercar con diligenza, perquirere, in- 
vestigare. 

Rivincere (att.), di nuovo vincere, denuo vincere. $ 2. 
Ricuperare, recuperare, reparare, vecipere. 

Rivineita (sf.), il rivincere, recuperatio, onts, f. 

Rivinta (voce ant.), V. Rivineita. 

Rivinto (agg. da Rivincere), iferum victus, a, um. $ 2. 
Ricaperato, recuperatus, receptus, a, um. 

Rivisita ( sf. ), il rivisitare, rendimento di visita, nova 
salutatio , onts, f.; novum 0 iteratum incisendi offi- 
cium, ti, D. 

Rivisitare (att.), di nuovo visitare, tterum invisàre, re- 
risitare. $ 2. Render la visita, revisère, sulutationem 
reddere., 

Rivista ( sf.) , il rivedere, recognitio, onîs, f. Dare una 
rivista alla sua vita passata, fotam vitam scrutari, 
D’lin. Fare la rivista dell’ esercito , erercitum lustrare 

,0 recensere, Liv. 

Rivisto (agg. da Rivedere), V. Rivedute. 

Rivivare, V. Ravvivare. 

Rivivere (neut.), tornar a vivere, reviviscere, ad vitam 
redire, vitae restitui. Far rivivere qualcheduno, « 
morte aliquem reducere , Virg. $ 2. (Trasl.) Far rivi- 
vere gli antichi odi, relera odia renovare, positas 

tras exsuscitare, Ovid. 

Rivificare, V. Ravvivare. 

Rivo (sm.), rio, ruscello, rivus, î, m. $ 2. Fiume, amnis, 
18, m.; fluvius, ti, m.; flumen, ini, n. 


Rivecabile (agg.), da rivocarsi, recocabilis, e. 
Rivocagione (sf.) e 
Rivocamento ( sm. ), il rivocare, rerocatio, onî8, f. Ri- 


vocamento di una legge, legis abrogatto, onis, f. 


Rivoeare (att.), richiamare, far ritornare, revocare, re- 


ducere, restituere. Rivocare alla mente, in memoriam 
reducere 0 revocare , Cic. Rivocare in forse, vale met- 
tere in dubbio, in dubium vocare 0 revocare, Cic. $ 2. 
Matare, annullare il fatto, rescindere, abrogare, irri- 
tum facere. Rivocare un testamento, testamentum 
rumpere o rescindere, Cic. $ 3. Rivocarsi (neut. pass.), 
scostarsi, recedere. 


Rivocato ( agg. da Rivocare), recocatus , reductus, a, 


uan. & 2. Annullato, adrogatus, a, um. 


Rivecatorio ( agg. ), che rivoca, abrogans, antis ; re- 


scindens, entis. 


Rivocazione, V. Rivocagione. 
Rivolare (neut.), volare di nuovo, revolare. 


“ia 
| Rivolere (att.), di nuovo volere, i/erum velle. $ 2. Vo- 


RIVOTARE 


lere ch’ e’ ti sia renduta cosa che sia o sia stata tua, 
rem ab aliquo repetere. 

Rivoletto (sm. dim. di Rivolo), rivulus, $i, m. 

Rivolgere (att.), piegar in altra banda, vertere, conver- 
tere, invertere, torquere, flectére. Rivolsero quelle 
schiere a danno della patria, eas copias ad patriae 

periculum converierunt, Cic. Rivolgere la parola ad 
alcuno, aliquem affari, aliquem compellare, lic. Ki- 
volgere la terra coll’ aratro, terram aratro vertere, 
Hor. 8 2. Mutare , convertire in altro, mutare, immu- 
tare, commutare, vertere, convertere. $ 3. Metter sos- 
sopra, everrére, dissipare, prosternere, diruere. $ 4. 
Distogliere , distornare, deterrère, avertere. $ 5. Trar 
nel suo avviso, suadere, persuadere. $ 6.(Metaf.) Mu- 
linare , esaminare colla mente, considerare , perpen- 
dere , animadvertere, mente secun cogitare, animo 
revolvere. $ 7. Intendere, applicare, applicare, appel- 
lere, intendere, convertere. Rivolger l'animo e il pen- 
siero a qualche cosa, mente et cogitatione se ad ali- 
quid convertere, menle et animo in aliquid insistere, 
Cic. $ 8. Rivolgersi ( neut. pass.), voltarsi, vertî, con- 
verti, se convertere. $ 9. Appigliarsi, applicarsi, se 
convertere , animum convertere. Rivolgersi all’ agri- 
coltura, convertere se ad agrum colendum, Liv. $ 10. 
Avvolgersi, invilupparsi, se involcere, se obroltere. 
$ 11. Mutarsi di parere, sententiam mutare, a seno 
tentia sua discedere. $ 12. Aderire ad alcuno, favo- 
rirlo, alicui adhaerere o favere. $ 13. Rivolgersi, 
parlandosi di vino , vale lo stesso che incerconirsi , de- 
prucari, corrumpi, fugere. Vino rivolto, fugiens vs- 
num, Cic. 

Rivolgimento (sm.), Y. Rivoluzione. 

Rivolo (sm. dim. di Rivo), riculus, î, m. 

Rivolta (sf.), il rivolgere, rivolgimento , conrersio, în- 
versio, onis, f. $ 2. Matazione, mututio, immutato, 
onts, f.; vicissiltudo , snis, f. $ 3. Ribellione, rebellio, 
omnis , f. Acquetar la rivolta, seditionem lenire 0 com- 
ponere, Cic. 

Rivoltamento (sm.), V. Rivolta. 

Rivoltare, V. Rivolgere. $ 2. Kivoltarsi ( nent. pass. ), 
tornar indietro , regrèdi , recerti. $ 3. Kibellarsi , re- 
bellare , desciscere, deficere. $ 4. Render la pariglia, 
par pars referre. 

Rivoltato (agg. da Rivoltare) e 

Rivolto ( azg. da Rivolgere ), inversus, versus, conver- 
sus, mutatus, a, um. $ 2. Rivolto vale talvolta pas- 
sato, praeteritus, a, um. 

Rivoltolamento (sm.), il rivolgersi, conversio, onts, f.; 
orbis, 18, m. 

Rivoltolare (att.) , voltolare , rivoltare in giro, circum- 
agere , obrolcere , circumvolvere. $ 2. Mettere rosso- 
pra, miscere , turbare, perturbare, evertere. $ 3. IMi- 
voltolarsi (neut. nass.), volvi, circumvolit, circumiigi. 

Rivoltoso e Rivoltuoso (agg.), che cagiona rivoluzione, 
sedizioso, seditiosus, turbulentus, a, um. 

Rivoltura (sf.), V. Rivoluzione. $ 2. Parlandosi di cose 
inanimate, significa il rivolgersi in se medesimo , re- 
flerus, us, m. $ 8. Artifiziosa rappresentanza, aggira- 
mento, techna, ae, f. 

Rivoluzione (sf.), volgimento in giro, rivolgimento, con- 
versio, onî8s, f.; orbis, 18, m.; circuitus, us, m. $ 2. 
Ribellione, sollevazione di popolo, seditio, rebellio, 
onîs , f.; rebellium, si, n.; tumultus, us, m. $ 3. Mu- 
tazione di stato , rerum mutatio 0 commutatto, onis, 
f.; res novae, f. pl. 

Rivòlvere, V. Rivolgere. 

Rivomitare (att.), di nuovo vomitare, revomère. 

Rivotare (att.), di nuovo votare, iterum evacuare. 


RIVULSO 


Rivulso, Galil. (agg.), spiccato, revulsus, a, um. 

Rizzamento (sm.), il rizzare , ere.tio, onis, f. & 2. Ele- 
vazione, elatio, onis, f. 

Rizzare (att.), ergere, levar su, tollere, attollere, eri- 
gere, statuere , ponere. Rizzare il capo, caput extol- 
lere, Cic. Rizzare statue, ponere statuas, Phaed. $ 2. 
Fabbricare, aedificare, condere, extruere, excitare. 
Rizzar edifizi, aedificia construere o exciîtare, Cic. 
$ 3. Dirizzare , far diritto, diriyere. $ 4. Rizzar una 
bottega, un negozio, o simili, vale cominciar a tener 
aperta una bottega, ecc., cficinam aperire. $ 5. Riz- 
zar la cresta (trasl.), vale prendere baldanza, se efferre, 
intumescere, insolescere, Gell. & 6. Rizzarsi (neut. 
pass.), alzarsi, levarsi , assurgere, erigi, se erigere. 
Rizzarsi in piedi, se attollere , surgere. Rizzarsi sulla 
punta dei piedi, in digitos se erigere, Quint. $ 7. Riz- 
zarsì a panca, dicesi in modo basso , per rimettersi in 
buono stato, in pristinum statum restitut. 

Rizzato (agg. da Rizzare), erectus, arrectus, a, um.$ 2. 
Fabbricato, extructus, constructus, a, um. $ 3. Diriz- 
zato, rectus, direcius, a, um. . 

Rob e Robbo ( sm. ), sugo purzato è rappreso di frutti o 
simili, concretus succus, i, m. 

Roba (sf.), nome generalissimo, lo stesso che cosa, res, 
ei, f. $ 2. Averì, beni, bona, orum, n. pl.; divitiae, 
arum , f. plur.; opes, um, f. pl. Roba d'altri, res alie- 
nae, Cic. Far roba, accrescere il patrimonio , rem fa- 
miliarem augere o exaggerare, Cic. $ 8. Merce, mera, 
cis, f. $ 4. Vesta, abito, vestis, te, f.; vestitus, habi- 
tus, us, m. 

Robaccia ( sf. pegg. di Roba), res rilis, f.; fer, cis, f.; 

uisquiliae, arum, f. pì. 

Robare, V. Rubare. 

Robba, V. Roba. 

Robbia (sm.), erba da tingere, rubia, ae, f. 

Robbio (voce ant.), Y. Rosso. 

Robbo, V. Rob. 

Robbone, V. Rubone. 

Kobetta (sf. dim. di Roba), veste corta, resticula, ae, f.; 
panniculus, i, m. $ 2. Panno grossolano, vudis pan- 
nus, i, m. - 

Robiccia e 

Robiccinola (sf. dim. di Roba), recula, ae, f. 

Robiglia (sf.), sorta di legume salvatico simile a’ piselli, 
ervum, î, n.; ervilia, ae, f., Col. 

Robone ( sm. ), veste signorile usata già da’ cavalieri e 
dottori, toga, ae, f. 

Roborare (att. voce lat.) , corroborare, fortificare, robo- 
rare, corroborare, firmare. 

Roborato (agg. da Roborare), roboratus, a, um. 

Robustamente (avv.), fortemente gagliardamente, for- 
titer, strenue, valide, vehementer. 

Robustezza ( sf. ) , fortezza di membra, corpcris firmi- 
tas, atis, f.; robur, òùris, n.; vis, 018, f.; vigor, orts, 
m. $2.( Trasl. ) Potenza , forza, vis, vis, f.; virtus, 
ulss, Î.; robur, oris, n. 

Robusto (agg.), forte, gagliardo, rodbustus, validus, fir- 
mus, strenuus, a, um ; fortis, e ; valens, entis. Esser 
robusto, viribus pollere, valere. 

Rocaggine (sf.), raucedine, raucitas, atîs, f.; ravis, 18, f. 

Rocca (sf. coll'o largo), cittadella, fortezza, arx, arcis, 
f. Rocche alzate sopra rupi, castella rupibus indita, 
Tac. $ 2. Roccia, rupes, 18, f.; pracruptus locus,i, m. 

Rocca ( sf. coll’ o stretto ), strumento da filare, colus, 4, 
f.; colus, us, f. Trarre alla rocca le chiome, vale filare, 
pensa carpère, Virg. 

Roccata (st. ). quella quantità di lana, lino, ecc., che sì 
mette sul'a rocca, pensum, è, n. $ 2. Colpo di rocca, 
coli ictus, us, Mm. 
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ROGGIO 

Roccetto ( sm. ), veste clericale di tela bianca, Zinea iu 
nica , ae , f.; supparuni, 4, n.; superpelliceum, î, n. 
(term. eccl.). 

Rocchella (sf.), V. Rocchetto. 

Rocchetta (sf. dim. di Rocca), cittadella, arx, arcis, £ 
$ 2. Piccola connocchia, parva colus, î, f. 

Rocchetto (sm.), strumento piccolo di legno a uso di in- 
cannare, panuclium , ti, n., Varr. $ 2. V. Roccetto. 
Rocchio (sm.), pezzo di legno o di sasso, 0 di simile ma- 
teria spiccato dal tronco, e di figura che tiri al cilin- 
drico , cippus, i, m. $ 2. Si dice anche la salsiccia le- 
gata in una porzione di budello di porco, insiciae 
resticula, ae, f. $ 8. Far rocchi di alcuno, vale ta- 

gliarlo a pezzi, in frusta concidere. 

Roccia ( sf. ), balza scoscesa, rupe, praerupius Zocts, $, 
m.; rupes , îs, f.; sarum, $, n.; petra, ae, f. è 2. Im- 
mondizia , sudicinme , cosa da sprezzarsi, purgamen- 
tum, è, n.; sordes, ium, f. pl.; quisquiliae, arum, f. pl. 

Rocco (sm.), bastone de’ vescovi, pastorale, pedum, #, n. 
$ 2. Una delle figure degli scacchi fatta a guisa di 
rocca, ossia di torre, arr lalrunculorum. 

Rochezza, V. Rocaggine. 

Roco, V. Ranco. 

Rodere (att.), tagliare e stritolare coi denti checchessia, 
rodere, corrodere, arrodcre. Rodere le ugne, ungues 
rodere , Hor. Rodere all’ intorno, circumrodere, Plin. 
$ 2. Mangiare, edere , eredere , comedere. $ 3. Mor- 
dere, dar di morso, mordere, morsu corripere, dente 
lacerare. 8 4. Consumare a poco a poco, distruggere, 
e dicesi propriamente del consumare che fanno i fiumi 
le piaggie e gli edifizi, scorrendovi sotto , rodere, ar- 
rodere, consumere. $ 5. Consumare e dicesi della rug- 
gine, dei veleni ed anche tristezza, afflizioni, ecc., rc- 
dere, consumere , corrumpere, absumere, conficere. 
Essere roso dalla afflizione, moerore consumi, Cic. $ 6. 
Rodere il basto e rodersi i basti l'un coll’altro, vale 
dirsi il peggio che si può , se invicem atro dente pe- 
tere. $ 7. Rodere il freno o le mani, rodere i chiavi- 
stelli od i catenacci, vale avere una grande ira, e non 
potere sfogarla a suo modo, totum in fermento esse, 
frenum mordere, vehementer angi, Cic. $ 8. Pren- 
dere a rodere un osso duro , vale accingersi a malage- 
vole impresa, rem perdifficilem aggrédi. $ 9. Rodersi 
(neut. pass.), vale consumarsi di rabbia, rabie tnflam- 
mart, animo discruciari, in fermento esse, Plaut. 

Rodimento (sm.), il rodere, rosio, onis, f. $ 2. (Traal.) 
Travaglio , cruccio interno, angor, moeror, orîs, m.; 
sollicitudo, inis, f. 

Roditore ( sm. ), che rode, arrosor, exesor, oris, m.; 
edax, acis. 

Roditrice ( sf. ), che rode, arrodens, corrodens, entis ; 
edax, acîs. 

Roditura (sf.), V. Rodimento. 

Rodomonteria, Buon. ( sf.), smargiassata, millanteria, 
Jactatio, onis, f.; Jactuntia, ae, È. 

Ròodora (sf.), sorta di arbusto, rRodora, ae, f., Tlin. 

Roffia (sf. voce ant.), densità di vapori umidi, nu- 
bes, 1s, f. 

Rogare (att.), termine legale e dicesi del distendere e sot- 
toscrivere, che fanno i notai, de’ contratti, testamenti, 
ecc., subscribere, rogare, Cod. 

Rogato (agg. da Rogare), subscriptus, rogatus, a, um. 

Rogatore (sm.), che roga, subscriptor, cris, m. 

Rogazioni ( sf. pl.) , processioni che si fanno tre giorni 
continui avanti l' Ascensione, supplicatione» trium 
dierum ad coelìi intemperiem averruncandanmi, Morc.. 
ambarvalis lustratio, onis, f., Fest.; rogatiunes, un. 
f. pl. (term. eccl.). 

Reggio (voce ant.), V. Rosso. 


ROGITO 


Rèògito ( sm. ), atto e solennità del rogare, subscriptio , 
onis, f. 

Rogna (sf.), sorta di malattia cutanea, scabies, ei, f.$ 2. 
Grattar la rogna a qualcheduno, vale percuoterlo, per- 
cutere, caedere, verberare. 

Roznaccia (sf. pegg. di Rogna), teterrema scabies, ei f. 

hognetta (sf. dim. di Rogna), levis scabies, et, f. 

kRoznone, V. Arnione. 

Roznoso (agg.), pieno di Rogna, scabiosus, a, um. 

Rozo (sm.), catasta di legna su cui si mettevano ì cada- 
veri per ridurli în cenere, pyra , ae, f.; rogus, $i, m. 
Alzare un rogo, rogum e:rstruere, Liv. Porre sul rogo, 
rogo inferre, Cic. $ 2. V. Rovo. 

Rogumare, V. Ruguniare. 

Rumagnuolo ( sm.), sorta di panno grosso di lana non 
tinta, rudis pannus, i, m. 

Ronaiuolo (sm.), strumento di cucina, a guisa di mezza 
palla vota, con manico sottile, rudicula, ae, f, 

Romano (sm.),contrappeso della stadera, aequipondium, 
ti, n., Vitr. 

Romantico (agg. voce moderna), dicesi di scrittore che, 
abbandonate le regole degli antichi , scrive guidato dal 
solo suo genio e capriccio , qus a velerum ratione re- 
cedens suum in scribendo ingenium sectatur, Vall. 

Romanzatore (sm.), V. Romanziere. 

Romanzesco ( agg.) , di romanzo, ad milesias fabulas 
pertinens, entis ; fabulosus, a, um. 

Romanzetto (sm. dim. di Romanzo ), milesia narra- 
tiuncula, ae, f. 

\omanziere | ( sm. ), scrittore di romanzi, milesiarim 

Romanzista ) fabularum scriptor, oris, m. 

Romanzo (sm.), narrazione favolosa con intreccio di melti 
avvenimenti, milesia fabula , ae, f.; milesia narra- 
tto, on1s, f. 

Romba, V. Rombola. 

kombare ( neut. ) , far rombo, murmurare, susurrare, 
strepère, perstrepere. 

Rombazzo ( sm. ). strepito, fracasso, strepitus, sonitus, 
u8, M.; rumor, Oris, m.; murmur, uris, n. Fare rom- 
bazzo, strepire, perstrepere. 

Rombice, Y. Romice. 

Rombo (sm.), romore delle api, vespe e simili, bombus , 

. t,m.:murmur, uris, n. $ 2. Ogni sorta di romore, 
strepttus, us, m.; murmur, urie, n. ruMOT, 0118, DI. 
$ 5. Sorta di pesce, rhombu<, i, m. $ 4. Figura retti- 
linea quadrilatera ed equilatera, ma non rettangola, 
rhombus, i, m. 

Romboidale (agg. ), di figura di romhoide, figuram 
rhomboidis habens, entis; rhcmboidalis, e (term. 
geom.). 

Romboide (sf. ), parallelogrammo non equilatero nè ret- 
tangolo, rhombotdes, is, f. (term. geom.). 

Rombola, V. Frombola. 

Rombolare (att. e neut.), tirar colla rombola , funda 
Jacère. i 

Rombolato (agg. da Rombolare), funda jactus, a, um. 

Rombolatore, V. Frombolatore. 

Romeaggio, V. Pellegrinaggio. 

Komeino (sm. dim. di Romeo), riator, oris, m. 

Roméo (sm. voce ant.), pellegrino che va a Roma, o pel- 
legrino qualunque, qu? sacram peregrinationem obît ; 
peregrinus, i, m.; viator, cris, m. 

Romiee (sf.), sorta dierba, lapathum, î, n.;rumex,icîs,m. 

Romio, V. Romore. 

Komire (neut.) , fremere, romoreggiare, fremere, infre- 
mere, persircpere. 

Romitaggio (em.), solitudine, desertus Zocus, î, m.; se- 
cessus, us, m.; solitudo, inis, f. $ 2. Vita eremitica . 
selitaria vita, ae, f., Cic. 
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RUMPEA 


Romitano ( agg. ), solitario, eremitico, solitarius, soli 
vagus, a, um. $ 2. Nome particolare dei religiosi d?l- 
l'ordine di 8. Agostino, sodalis Augustinianus, More. 

Romitello (sm. dim. di Romito), solitarius homo, inis,m. 

Romitico (agg.), V. Romitano. 

Romito (sm.), V. Eremita. 

Romito (agg.), solitario, solitarius, soliviigus, a, um. 
& 2. Detto di luogo, vale non frequentato, ad omni 
turba vacuus, desertus, solitarius, a, um. $ 3. Ro- 
mito in sè, vale concentrato in se stesso, în cogitalione 
defixrus, a, um. 

Romitonzolo (sm. dim. e disprezz. di Romito), vilis ana- 
choreta, ae, m. 

Romitorio, Romitoio e Romitoro, V. Romitaggio. 

Romore (sm.), suono disordinato e incomposto, strepito, 
fracasso , fragor, orîs, m.; strepitus, sunitus, us, n.; 
murmur, ùris, n. Far romore, strepère, perstrepere, 
Cic. Romore sotterraneo, ferrae mugitus 0 fremitus , 
Cic. $ 2. Tumulto di popolo, sollevazione, turba, ae, f.; 
tumultus , us, m.; rebellio, seditio, onis, f. Si leva a 
romore il popolo, tumultuatur populus, Suet. $ 3. 
Fama, grido, fuma , ac, f.; rumor, oris, m.; nomen, 
tnî8, n. Si spargono dei romori sul tuo conto, rumores 
de te perferuniur, Cic. Si diffuse alcun romore di que- 
sta cosa, aliquid sermonis fuit hac de re, Cic. $ 4. 
Far romore, mettere a romore, valgono talvolta in- 
durre a sollevazione e tumulto, porre in confusione, 
commotere, ad seditionem 0 ad tumultum exrcitare, 
confundere, permiscere. $ 5. Far romore, vale anche 
aver grido , dar materia di discorso, in ora hominuni 
abire, in sermonem omnium venire, Cic. $ 6. Far ro- 
more, vale eziandio prorompere in isdegno , alterarsi , 
îtrascîi, excandescere, furire, debacchari. lo feci gran 
romore, rehementer eacandui. Petr. 

Romoreggiamento ( sm. ) , romore, strepitus, sonitus, 
us, m.; fragor, oris, m. 

Romoreggiare ( neut. ), far romore, strepére, perstre- 
pere, strepitum o murmur edere. $ 2. Far sedizione, 
levarsi a tumulto, tumultum facere 0 excitare, tu- 
multuari, tragocdias agere. 

Romorio, V. Romore. 

Ron:oruso (agg.), pieno di romore, fragosus, tumultuo- 
sue, a, um. $ 2. Pubblicato per fama, evulgatus, a,um. 

Rompere (att.), fare più parti di una cosa, rumpere, eli- 
dere, frungere, confringere, effringere. perfringere. 
Rompere un ponte, pontem interrumpere, Cic. Rom- 
pere le fambe a qualcheduno, alicui crura suffrin- 
gere, Cic. Ti romperò la testa, cercbrum dispercutiam, 
Plant. Rompere un braccio , brachium frangere, Cic. 
Rompere il collo, collum frangere 0 effringere. Va, 
rompiti il collo. è 7n malam rem, Ter. Rompere la nave 
a qualche scoglio, raven sais $llidere, Plin. $ 2. In- 
frangere con percosse, perfringere, contundere, te- 
rere. $ 3. Fiaccare, indurre stanchezza, frangere, fa- 
tigare, defatigare, laseare. $ 4. Sconfiggere, vincere, 
rumpere, fundere, profligare. Rompere l'esercito ne- 
mico, actes hostium perfringere, Caes. $ 5. Interrom- 
pere, impedire. interrumpere, impedire. abrumpere, 
auferre, avertere. Rompere il sonno, somnum abrum- 
pere , Virg. $ 6. Parlandosi di legge, fede, ecc., vale 
violare, violare. rumpere, frangere, rescindere. Rom- 
per la fede, fidem violare, non stare promissis. Rom- 
pere il trattato, foedus frangere, Cic. $ 7. Rompere il 
capo o rompere la testa altrui (tras].), vale infastidirlo, 
importunarlo , aliquem tundere od obtundere , fasti- 
dium alicui gignere , Cic. $ 8. Rompere il ghiaccio 0 
il ghiado di una cosa, vale cominciare ad impiegarsi 
intorno ad essa, difficultates omnes perfringere 0 
perrumpere , Plin. $ 9. Rompere il prezzo alla mer- 
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canzia, si dice del fermare e stabilire quel cl.e ella deve 
vendersi, pretium mercibus statuere. $ 10. Rompere 
1) silenzio, vale cominciar a parlare, silentium abrum- 
pere. $ 11. Rompere la guerra o romper gnerra, vale 
cominciare a far guerra, inchoare bellum. $ 12. Rome 
per la parola o le parole a qualcheduno, vale interrom- 
perlo nel parlare, sermonem alicui abrumpere , ali- 
quem interpellare, Plaut. $ 13. Rompere la terra, di- 
cesi del lavorare il terreno la prima volta, terram 
proscind re, Virg. $ 14. Rompere l’uovo in bocca ad 
uno, vale guastarne ì disegni, prevenirlo, alicujus con- 
stlia dissolvere, dissipare 0 invertere, Ter. $ 15. 
Rompere proponimento , vale mutar pensiero, senten- 
tiam mutare. $ 16. Romper una lancia con alcuno, 
vale giostrare , e combattere con esso, Rastis concur- 
rere , hastis concertare cum aliquo. $ 17. ( Neut. ) 
Spuntare, apparire, oriri, apparere. Sul romper del- 
laurora, primo diluculo, prima luce, Cic. $ 18. Rom- 
pere in mare o assolut. rompere, vale fare naufragio , 
naufregium facere, Cic. $ 19. Rompere in qualche 
luogo, vale andarvi con violenza, irrumpere, erumpere. 
$ 20. Romperla con alcuno, vale rompere l' amicizia, 
ab amicitia alicujus se removere , Cic. $ 21. Rom- 
persi (neut. pass.), vale talora adirarsi, srasci, ercan- 
descere, ira exardere, inflammari iracundia. $ 22. 
Rompersì, parlandosi del tempo, vale voltarsi alla piog- 
gia, ad pluviam mutari, pluvium fieri coelum, Varr. 

Rompevole (agg.), fragile, /ragilts, e. 

Rompicapo (sm.), persona o cosa che sia altrui molesta, 
molestia, ae, f.; fastidium, ti, n. 

Rompicollo (sm.), persona atta a far altrui capitar male, 
perditus homo, inis, m.; furcifer, feri, m.; carnifex, 
icis, m. $ 2. Cosa che è di pericolo e di danno, discri- 
men, inis, n.; ruima, ae, f. 8 3. A rompicollo ( avv. ), 
vale precipitosamente, praecipitanter, temire. 

Rompimento (sm.), il rompere, abruptio, onis, f. $ 2. 
Inosservanza , mancamento , ciolatio , omnis, f. Rompi- 
mento di fede, fidei violatio, omnis, f., Vell.83. Nimistà, 
simultas , atis, f.; tnimicitia, ae, f. $ 4. Sosa che da 
fastidio, molestia, ae, f.; fastidium, ti, n. 

Rompitore (sm.), che rompe, rumpens, frangens, 
entis. 8 2. Trasgressore , ruptor, violator , oris , m. 
Rompitor dell'alleanza, ruptor fvederis, Liv. 

Rompitrice (sf.), che rompe, rumpens, infringens,entis. 

Rompitura, V. Rottura. 

Ronca (sf.), arnia in asta adunea e tagliente, harpe, es, 
f.; sparus, î, m. $ 2. Strumento ru:ale, runco, 
onis, m. 

Roncare, Roncato, V. Arroncare, ecc. 

Ronchio (sm.), bitorzo, ternoccolo, tuber, éris, n. 

Ronchione (sm.), ronchio grande, ingens cippus, i, m. 

Ronchioso (agg.), pieno di ronchi, asper, era, erumi; 

Ronchiuto | tuderosus, a, um. 

Roncigliare (att.), pigliar con ronciglio, unco arripere. 

Ronciglio (sm.), graftio, uncus, i, m. 

Ronciglione (sm. acer. di Ronciglio), magnus un- 
cus, 1, m. 

Roncione, V. Ronzone. 

Ronco, V. Roncone. 

loncola ( sf.), coltello adunco per uso dell' agricoltura, 
runco, onis, Mm. 

Roncone (sm.), strnmento rusticale, maggiore della 
ronca, vinitoria falx, alcis, f., Col. 

‘onda (sf.), il girar dei soldati la notte per far la guar- 
dia, vigiliarum circuitio, onts, f. Far }a ronda, andar 
in ronda, vigiltas circumire, Caes. 8 2. | soldati me- 
desimi che fanno la ronda, circitores, um, m. pl., Veg. 
$ 3. Andar in ronda per simil. vale andar in volta, cir- 
cumire, errare, vagari. 
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ROSCIDO 


Rondare (neut.), far la ronda, vigilias circumire, Caes. 

Rondina e 

Rondine (sf.), uccello noto, Rirundo, snis, f. $ 2. Una 
rondine non fa primavera, prov. che signif. un caso non 
fa regola, una hirundo non facit ver. $ 3. Sorta di 
pesce, Rirundo, enis, f. $ 4. A coda di rondine di- 
consi cerii lavori che nell’ estremità si dilatano , cau- 
dae lirundinis instur. 

Rondinella ) (sf. dim. di Rondine), parra hîrundo, 

Rondinetta ) înss, f. | 

Rondinino (sm.), pulcino della rondine, hirundinis pul- 
lus, è, m. 

Rondone (sm.), specie di rondine, apus. odis, m. $ 2. 
Andar di rondone, dicesi in modo basso quando le cose 
succedono altrui prospere senza aver briga, feliciter 
succedere. 

Ronfa ( sf. ), giuoco di carte, onde dicesi accusare e con- 
fessare la ronfa giusta, e vagliono dir la cosa come ella 
sta, veritatem fatert. 

Ronfare e Ronfiare, V. Russare. 

Ronzamento (sm.), il ronzare, murmur, uris, n.; bom 
bus, i, m. $ 2. L'andare a zonzo, vagatio, onis, f. 
Ronzàre (neut.), il rombare che fanno per l’aria le zan- 

zare, i mosconi, e simili, murmurare, susurrare. & 2. 
Il romoreggiare che fanno le cose tratte 0 agitate con 
forza per l’aria, strepére, obstrepere, stridere. $ 3. 

Andare a zonzo, vagari, errare, discurrere. 

Ronzino (sm.), cavallo picciolo, mannulus, $, n. 

Ronzio ) (sm.), il ronzare, bombus, susurrus, $, m.; 

Ronzo | murmur, dris, n. 

Ronzone (sm.), cavallo grande, praegrandis cquus, î, 
m. $ 2. Stallone, admissarius, ti, m. $ 3. Moscone, 
vestrus, 1, m. 

Rorare (att.), inrugiadare, srrorare, rore aspergere 0 
madefacere. 

Rorario (sm.), soldato romano che combatteva in prima 
fila, rorarius, îî, m., Liv. 

Rorastro (sm.), vite bianca, a/da vitis, ts, f., Plin. 

Ròrido, V. Rugiadoso. 

Rosa (st.), fiore noto, rosa, ae, f. Spandere odore di rosa, 
odorem rosae emaittere, Plin. Acqua di rosa, aqua ro- 
sacea, Plin. Rosa d’autunno, rosa sera, Hor. Rosa ca- 
nina, specie di rosa salvatica, rosa siliestris, f.: cynor-. 
rhodon ,4,n., Plin. $ 2. Coglier le rose e lasciare le 
spine, vale appigliarsi al buono , lasciando da parte il 
cattivo, meliora sequi. $ 3. Se son rose fioriranno, 0p- 
pure s' ella è rosa ella fiorirà , s' ella è spina ella pu- 
gnerà, vale dall'esito si conoscerà la cosa, ersfus acta 
probabit, Ovid. $ 4. Cor la rosa, vale pigliar il tempo 
e l'occasione, occasionem arripere. $ 5. Rosa chia- 
masi anche un'apertura o fenestrella con varii rabeschi 
negli strumenti di corde, echeum. î, n. (voce gr.). 

Resa (sf.), luogo corroso da impeto d’acqua, locus agri» 
COTTOSUS, î, M. 

Rosaceo, V. Rosato. 

Rosaio (sm.), pianta che produce la rosa, rosarium, ti, 
n.; rosa, ae, f., Plin. $ 5. V. Rosario. 

Rasaione (sm. acer. di Rosaio) , ingens rosarium, ti, n. 

Rosario (sm. ), serie ordinata di paternostri e avemarie 
in onore della Beata Vergine, sacrum Beatae Virgi- 
nis rosartum, ti, n. (term. eccl.). Festa della Madonna 
del Rosario , sollemnia in honorem Mariae, cutus 
ope hostes christiani nominis devic!s sunt, Morc. 

Rosato ( sm.), panuo di color rosato, purpureus pan- 
nus, t, mM. 

Rosato (agg.), di rose, rosaceus, roseus, a, um. Olio ro- 
sato, oleum rosaceum. $ 2. Pasqua rosata, vale la Pen- 
tecoste, Pentecostes, es, f., Tert, 

Ròoscido, V. Rugiadoso. 


ROSECCINMARE 


Resecchiare, V. Rosicchiare. 

Rosellia, V. Rosolia. 

Rosellina (sf.), sorta di rosa piccola, rosa damascena. 
S 2. Dar roselline vale adulare, adu/ars, assentari. 
Roseo ( agg. ), del color di rosa, roseus, rosaceus, pur- 

pureus, a, um. 

Rosèto (sm.), luogo pieno di rosai, rosetum, î, n.; rosa- 
rium, tì, D. 

Rosetta (sf. dim. di Rosa), parca rosa, ae, f. $ 2. Ferro 
da tagliar le unghie ai cavalli , scalprum, s, n. 83. 
Sorta di anello, anulus rosa adamantina exrorna- 
tus, è, m. 

Rosicchiare (att.), leggermente rodere, arrodere, prae- 
rodere, corrodere. 

Resignuolo (sm.), uccello noto, luscinza, philomela,ae,f. 

Rosmarino (sm.), arboscello odorifero, rosmarinum, î,n. 

Roso (agg. da Rodere) , rosus, corrosus, arrosus, attri- 
tus, consumptus, a, um. 

Rosolaccio (sm.), erba salvatica medicinale, erraticum 
papaver, eris, D. 

lo:olare ( att. ), dare alle vivande per forza di fuoco 
quella crosta che tende al rossu, ambdurere , torrere, 
rufare, Plin. 

Rosolato (agg. da Rosolare), amDustus, a, um. 

Rosolia (sf.), sorta d’infermità che empie la pelle di mac- 
chie rosse, pusulae, arum, f. pl.; morbilli, orum, m. 
pl. (term. med.). 

Rosolio (sm.), acquavite con zuccaro, droghe, ecc., aqua 
ardens saccharo condita, Vall. 

Rosone (sm. acer. di Rosa), îngens rosa, ae, f. $ 2. 0r- 
namento d'archittettura fatto a foggia di fiori, ty- 
pus, i, m. 

Rospo (sm.), specie di rana brutta e schifosa, rubeta, ae, 
f.; bufo, onts, m. 

Itossastro (agg.), che tende al rosso, subrùber, bra, 
rum ; subrubicundus, subrubeus, a, um. 

Rosseggiante (part. di Rosseggiare), rubens, entis; ru- 
beus, rubicundus, a, um. 

‘0sseggiare (neut.), tender al rosso, rudere, rubdescere, 
subrubescere. 

Rossetto (sm.), belletto, liscio, purpurissum, î, n. 

Rossetto ( agg. dim. di Rosso ), sudrufus, subrubicun- 
dus, a, um ; subrùber, bra, rum. 

Rossezza (astr. di Rosso), rubor, oris, m. 

Rossicante, V. Rosseggiante. 

Rossicare, V. Rosseggiare. 

Rossiccio e 

Rossigno o Rossino, V. Rossastro. 

Rosso (agg.), rubeus, rubicundus, purpureus, a, uni; 
ruber , bra , brum. Divenir rosso, rubescere. È rosso 
nel viso, est ore rubicundo, Plaut. $ 2. Diventar rosso, 
si dice di chi per vergogna o per altro si arrossisce, 
erubescere , rubore suffundi, Cic. $ 8. Rosso d'uovo, 
si dice il tuorlo dell'uovo, vitellus, î, m., Plin. 

Rossola (sf.), sorta di fungo mangereccio, agaricus rus- 
sola, Linn. i 

Rossore (sm.), rossezza, color rosso, rubor, ris, m. 82. 
Vergogna , rubor, pudor, oris, m.; verecundia, ae, f. 
Tinse di rossore il volto, erubutt, Ter. Coperto di ros- 
sore, rubore suffusus, Uvid. 

Rossoretto (sm. dim. di Rossore), rubor, Cris, m. 

Rosta (sf.), ventaglio , labellum, i, n. $ 2. Ramoscello 
con frasche , frondeus ramus , ramulus, i, m. $3. 
Fossetta ai piedi degli alberi perchè l'acqua piovana vi 
si fermi, fossula, ae, f. 

Rostieci (sm. pl.). materia che si separa dal ferro allor- 
ché si ribolle nelle fucine, scorta, ae, f., Plin. 

Rostigioso ( agg. voce ant. ) , ruvido, scaglioso, scabro- 
8us, a, um ; scaber, bra, brum. 
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ROTTAMENTE 


Ro trato (agg.), che ha rostro 0 forma di rostro, rostra- 
lus,a,um. ’ 

Rostro (sm. voce lat.), becco degli uccelli, rostrum, 4, n. 
$ 2. Proboscide dell'elefante, proboscis, idis, f. $ 3. 
Qualunque cosa fatta a punta, a somiglianza di rostro, 
rostrum ,%, n. 8 4. Rostri, luogo nel quale i Romani 
arringavano, rostra, orum, n. pl., Cic. 

Rosume (sm.)} e 

IRosura ( sf. ), rodimento, rosio, onts, f. $ 2. Rimasugli, 
reliquiae, arum, f. pl.; frustula, orum, n. pl. 

Rota, V. Rnota. 

Rotaia (sf.), segno che fa in terra la ruota, orbita, ae, f. 

Rotamento (sm.), V. Rotazione. | 


. Rotare (nent.) e Rotarsi (neut. pass.), girare a guisa di 


ruota, rotare, se concertere, circumagyi. $ 2. ( Att. ) 
Far girare a guisa di ruota, rotare, vertere, circum- 
agere, circumvertere. $ 3. Uccidere col supplizio della 
ruota, rota torquere, in rota enecare. $ 4. Andar ry- 
tando, vale andar in giro, vagarî, errare, discurrere. 

‘otatore (sm.), che fa rotare, rotator, orîis, m., Stat. 

Rotazione (sf.), il rota1e, rotatio, conversio, onis, f.; 
vertigo, inîs, f. 

loteamento, V. Rotamento. 

Ro:eare, V. Rotare. 

lloteazione, V. Rotazione. 

rotella (sf. dim. di Ruota), rotula, ae, f. $ 2. Specie di 
scudo, parma, ae, f.; clypeus, t, m. $ 3. Picciolo osso 
rotondo che è soprapposto all'articolazione del ginocchio, 
rotula, patella, ae, f., Cels. 

Roteletta | (sf. dim. di Rotella), rotula, ae, f. $ 2. Pic- 

L'otellina | colo scudo, parvus clypeus, $, m. 

ltotolare (att.), far girar per terra, roture, circumagere, 
colvere, percolcere. Rotolare alcuno nel fango, ali- 
quem tin luto pervolvere , Ter. $ 2. Rotolarsi (neut. 
pass.), voltolarsi, vertere se, volutari. Rotolarsi nel 
fango, tn luto volutari, Plin. 

Rotolato (agg. da Rotolare), rotatus, circumactus, 


a, um. î 

Rotolo (sm.), volume che si avvolge insieme, volumen , 
inîs, n; fasciculus, i, m. $ 2. Volerne un rotolo, vale 
inostrare desiderio di azzuffarsi , pugnandi desiderio 
flagrare. $ 3. Andare a rotoli, vale rovinare, ruére, 
pessumdari. 

Rotolone e Rotoloni ( avv. ), rotolando , rotando, cir- 
cumagendo. Cader rotoloni, ex sublims devolvi, Vlin. 

Rotondamente, V. Ritondamente. 

kotondare, V. Ritondare. 

Rotondato, V. Ritondato. 

Rotondezza, V. Ritondezza. 

Rotondità, V. Ritondità. 

Rotondo, V. Ritondo. 

Rotone ( sm. accr. di Ruota ), ingens rota, ae, f. 82. 
Sorta di pesce, rota, ae, f., Plin. 

Rotta (sf.), rompimento, rottura , ruptio, onîs , f., Ulp.; 
fractura, ae, f. $ 2. Sconfitta d’esercito, clades, cae- 
des, strages , 13, f. Mettere in rotta, fundere, profli- 
gare, cladem inferre. 1 nemici andarono in rotta, ho- 
stes fusi ac fugati sunt, Cic. $ 3. Fuggire in rotta, 
vale faggirsi vinto , se in fugam conjicere, commen- 
dare se fugae, Liv. $ 4. Venire alle rotte, restare colle 
rotte, finire alle rotte, vale adirarsi, restare con altera- 
zione, irasci, commocveri, iracundia excandescere, 
alienari, disjungr. $ 5. Alla rotta, vale anche a ne- 
gozio rotto, re infecta. 

Rottame (sm.), rimasugli di cose rotte, fragmenta, 
orum, n. plur.; fragmina , num, n. plur. ; rudera, 
un, n. pÎ. 

Rottamente (avv.), precipitosamente , smoderatamente 
uberrime, effuse, immodice, immoderate. 


ROTTEZZA 


‘ Rottezza, V. Rottura. 

Rotto (sm.), rottura, fractura, ae, f.; ruptio, onis, f., 
Ulp. $ 2. Rotti si dicono dagli aritmetici quelle parti 
che avanzano nel partire un nu:inero per un altro , se- 
gmen, înis, n.; fractio, onis, f. (term. aritm.). 

Rotto (agg. da Rompere), ruptus, disruptus, fractus, 
confractus, a, um. $ 2. Squarciato, lacerato, lacera- 
tus, scissus, discissus, a, um. $ 3. Infranto e malcon- 
cio, plagis male acceptus, a, um. $ 4. Iuteriotto, 
rupius , interruptus, intercisus, a, um. $ 5. Aftievo- 
lito, spossato, stanco, fessus, fractus, defatigatus, in- 
firmatus, a, um. Rotto dalla tristezza, moes!itia af- 
flictus, Cic. Rotto dal viaggio, itinere fessus, Cic. $ U. 
Parlando di eserciti, vale sconfitto, profligatus, fuga- 
tus, caesus, a, um. 8 7. Precipitoso e subito nell’ ira . 
tracundus , violentus, a. uni; pracceps, ipitis. & $. 
Allentato, crepato, hernia laborans, antis. $ 9. Rotto 
ad una cosa, vale deditu, proclivis, e; addietus,a, 
um. Rotto ai piaceri, coluptatibus deditus, Cic. $ 10. 
Ella è tra "l rotto e lo stracciato , dicesi di lite o altro 
che passi fra due simili e generalmente tristi, Bithus 
contra Bacchium, Hor. 

Rottorio (sm.), cauterio, cauterium, ti, n. 

Rottura (sf.), il rompere, rompimento, fractura, ce, f.; 
ruptio, abruptin, disjunctio, omnis, f. $ 2. Apertura, 
fissura, rima, ae, f.; fissi, onis, f.: foramen, îinis, n. 

83. (Trasl.) Nimistà, discordia, discordia, ae, f.; dis- 
sensio, onts , f. Rottura fra gli amici, amicorum ab 
amicis distractio, onîs, f., Cic. $ 4. Inosservanza, rio- 
latio, onîs, f. $ 5. Crepatura, allentatura, ramex, tcis, 
m., Plin. 

Ròtula, V. Rotella. 

Rovaglione, V. Morviglione. 

Rovaiaccio (sm. pegg. di Rovaio), veemens aquilo, m. 

Rovaio (sm.), vento settentriona’e, aquilo, onis, m.; lu- 
reas , ac, m. $ 2. Dar de' calci al rovaio, vale essere 
impiccato, laqueo suspendi, Cic. 

Rovaionaccio, V. Rovalaccio. 

Rovello (sm.) e Rovella (sf.), rabbiosa stizza, rubies, 
ci, f.; tra, tracundia, ae, f. 

Roventare, V. Arroventare. 

Roventato (agg. da Roventare), candefactus, ignitus, 
a, um. 

Rovente ( agg. ), infuocato , candens, entis ; cand:fa- 
ctus, iqnitus, a, um. 

Roventezza (sf.), infocamento, incensio, onts, f.; arder, 
oris, m. 

Rovere (sm. e f.) e Rovero (sm.), sorta d'albero, robur, 
oris, n. Di rovere, roboreus, robusteus, a, um. 

Rovereto (sm.), luogo pieno di roveri, roboridus consi- 
tus locus, î, m. 

Roversare, Roversato (voci ant.), V. Rovesciare, ecc. 

Rovesciare (att.), versare, /undere, effundere. $ 2. Vol- 
tar sossopra , vertere, invertere , subvertere, peri er- 
tere. Rovesciar il barile, vertere cadum, Plaut. $ 3. 
Abbattere, atterrare, diruere, evertere, excidere, pro- 
sternere. Rovesciare dai fondamenti una città, urdem 
funditus evertere. $ 4. (Trasl.) Rovesciar la colpa ad- 
dosso ad alcuno, cu/pazm in aliquem transferre 0 con- 
ferre, Liv. . | 

Rovesciato (arg. da Rovesciare), fusus, e/fusus, a, um. 
& 2. Voltato sossopra, tnversus, ecersus, subrersus, 
a, um. $ 8. Abbattato, diritus, excisus, a, um. 

hovescio (sm.), contrario al ritto, aversa pars, partis, 
f. Il rovescio del panno, aversa 0 postertor panni fa- 
ctes. $ 2. Il contrario , l'opposto , contrarium, ti, n. 
Fece il rovescio di quello che mi aveva detto , aliter 
fecit ac mihi dixerat, Cic. E il rovescio della meda- 
glia, vale è il contrario affatto, contrarium et opposi- 
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ROVINOSO 


tum plane est. $ 3. A rovescio, dal rovescio, vale dalla 
parte contraria alla parte principale, ex adrerso, in- 
verso ordine, praepostere. Mandare a rovescio , per- 
vertere Cic. Coricare alcuno in terra a rovescio , ali- 
quem resupinare. $ 4. Subita e veemente piozgia, 11: 
ber effusus. $ 5. Gran quantità di checchessia, copia, 
ae, f.; vis, vis, f. Rovescio di sassi, magna saro 
UM VIS. 

Revescione e Rovescioni (avv.), a rovescio, supino, re- 
supîno corpore ; supinus, resupinus, a, um. 

Rovescione ( sm. ), manrovescio, adrersa manu trfli- 
ctus colàphus, i, m. 

Roveto (sm.), luogo pieno di rovi, rubetum, $, n. 

lovigliamento (sm.), il rovigliare, perturbatio, confu- 
810, 0n18, f. 

Rovigliare, V. Rovistare. 

Roviglieto (sf.), romore tra i rovi, strepitus, us, m.; 
murn:nr, uris, n. 

Rovina (st.), il rovinare, e la materia rovinata, ruta, 
ae, f.: excidium, ii, n. Vurono oppressi sotto la ro- 
vina della volta, reina comcerae cos oppressit, Vhaed. 
La gran casa cadde in rovina delit ampla ruinam 
domus, Virg. & 2. Danno, disfaciinento , infortunio, 
ruina, ae, f.; pernicies, ei fi damnum, i, n.; exi- 
tium , excidium , ti, n.; clades, 18, f.; castitas, atis, 
f. Rovina della repubblica, rcipublicae nteritus, Cie. 
Essere cagione della propria rovina, sibi pestem ma- 
chinars, Cic. Fu due volte per andare in rovina, bis 
extrema fortuna stetit , Cic. Andar in rovina, rucre, 
pessumduriî , pessum ire, concidere, Cic. $ 3. Rupe, 
precipizio, rupes, 18, f.; praccipitium, ti, n. $ 4. Fu- 
ria, violenza, furor, orîs, m.; rabies, ei, f.; violentia, 
ae, f.; ves, vis, f.; impetus, us, m. $ 5. A rovina, vale 
precipitosamente , c/frenate , praecipitanter, ruptim, 
Caes. 

Rovinamento (sm.), V. Rovina. 

Rovinare ( neut. ) , cader con precipizio, ruére, delubi + 
concidere, decidere, in prueceps ferri, ruinam tra 
here. Rovinavano dall'alto, ex praecipiti decolveban- 
tur, Curt. $ 2. Andar in rovina, pessum ire, în esi- 
tium ruere. $ 3. ( Att.) Mandar a male, diruere, de- 
turbare, dezicere, diripere, castare, perdere, pes- 
sumdare. Rovinare del tutto una città , urdbeni delere, 
afundamentis proruere, solo adaequare, Liv. Ua 
rovinato tutta la provincia, diriputt, vastarit, erpi- 
lavit provinciam, Cie. Mi sono rovinato cul negozio, 
res mea fracta est mercimoniis faciendis, Hour. 
Avendo co’ suoi consigli rovinata la repubblica, cun 
suis consiluis rempublicam profligasset, Cic. 

Rovinaticcio ( agg.), alquanto rovinato, semirtitus, 
a, un. 

Rovinato (agg. da Rovinare), dirùtus, fractus, erersus. 
vastatus, deturbatus, perditus, attritus, profligatu:. 
a. um. $ 2. Povero, spiantato, tnopia pressus, a, um. 

Rovinatore (sm.), che rovina, ecersor, or?s, m. 

Rovinatrice (sf.), che rovina, deletri.r, icis, f., Cic. 

Rovinevole, V. Rovinoso. 

Rovinevolmente, V. Rovinosamente. 

Rovinio (sm.), gran romore prodotto dalla caduta di 
qualche mole, fragor, orîs, m.; strepitus, us, m. $ 2. 
Rovina , disfacimento , ruina, ae, f.; ercidiwn, ti, n. 
$ 3. Precipizio, ruina, ae, f.; praecipitium, st, n. 

Rovinosamente (avv.) . con rovina, praccipitanter, c- 
frenate, magno impetu, vrolenter. 

Rovinoso ( agg. ), impetuoso, furioso, violentus, furio- 
8us, effusus, a, um; praeceps , ipitis. $ 2. Che a»- 
porta rovina, perniciosus, damnosus, a, um; erilic- 
lis, e. Consigli rovinosi per la repubblica, cons.i: 
perniciosa reipublicae , Caes. $ 9. Che è ir istatu 


ROVISTARE 


rovinare, e dicesi di edifizi, ruinosus, a, um. $ 4. Pre- 
cipitoso nell’ ira e troppo arrisicato nei suoi affari, 
praeceps, its; inconsideratus, a, um. 

Rovistare (att.), andar per la casa mettendo tutto «‘ 89 - 
pra per cercar qualche cosa, omnia rimari, pers r.- 
tari, turbare, perturbare, confundere. 

Rovistico (sm.), ligustro, ligustrum, i, n. 

Rovistio (sm.), il rovistare, perserutatio, investigatio, 
perturbatio, confusio. onîs, f. 

Rovisto (voce ant.), V. Robusto. 

Rovistolare, V. Rovistare. 

Rovo (sm.), specie di pruno, rubus. ?î, m. 

Rozza (sf.), cavallo cattivo, carogna, caballus, i, m. 

Rozzaccia (sf. pere. di Rozza), vilis caballus, i, m. 

Rozzamente (avv.), con rozzezza , grossamente, pingui 
o cruxsa mimerca , ineleganter, inconcinnater, ille- 
pide. $ 2. Scortesemente, rustice, parum officiose, 
inurbane. $ 3. Imperitamente , inscienter , inscite , 
imperite, indocte. l 

Rozzetta (sf. dim. di Rozza), parrus caballus, i, m. 

Itozzezza ( sf. astr. di Rozzo ), stato di una cosa imper- 
letta , tmpolitae rei natura , ae, f.; asperitas, duri- 
tas, feritas , atis , f.: duritia, ae, f. Rozzezza di un 
discorso, asperitas orationis, Liv. Rozzezza di costami, 
rustici mores, Cie. $ 2. Zotichezza, ignoranza, impe- 
rilia, inscitia, ignorantia, ae, f.; rusticitas, atis, f. 

Rozzità, V. Rozzezza. 

Rozzo ( agg. ), ruvido, impolito, rudis, e; impolitus, a, 
um; asper , era, erum. $ 2. Zotico, rustico , rudis, 
agrestis, e ; inelegans, antis ; ignarus, rusticus, in- 
cultus, a, um. Modi rozzi, rustici mores, Uic. Rozzo 
nel parlare e nei costumi, oratione et moribus du- 
rus, Cic. | 

Rozzone ( agg. acer. di Rozzo ), massime rudis, e. $ 2. 
(Sm. acer. di Rozza) Haynus caballus, i, m. 

Rozzore e 

Rozzume (sm.), V. Rozzezza. 

Ruba (sf.), rubamento, il rubare, furtum, è, n.; rapina, 
ae, f. Mettere 0 dare a ruba, diripere, praedari, po- 
pulari , depepulari, Cie. Andar a ruba, diripî, va- 
stuari, Liv. $ 2. Andar a ruba dicesi anche delle merci 
che si spacciano facilmente, fuca/lime distràhi. 

Rubacchiamento ( sm. ) , il rubacchiare, /urtum, $, n.; 
parra furta identidem iterata, n. pl. 

Rubacchiare (att.), rubar di quando in quando, un poco 
per volta, suffurari, parra furta identidem 4te- 
rare. 

Rubacchiato (agg. da Rnbacchiare), suppilatus, surre- 
pius, a, um. i 

Rubadore, V. Rubatore. 

Rubagione (sf.), V. Rubamento. 

Rubalda (sf.), armatura della testa, cassîs, dis, f. 

Rabaldaglia (sf.), V. Ribaldaglia. 

Rubaldo, Rubalderia, V. Ribaldo, ecc. 

Rubamento ( sm. ), il rubare, furtum, 1, n.; raptus, us, 
m.; latrocinium, ti, n. 3 

Rubare (att.), torre ingiustamente la roba altrui, furari, 
rapére , dirtpere , surripere , compilare, suppilare. 
Rubare dall’ erario , aerarium expilare, Cic. Rubare 
gli altrui scritti, scriptoris alicujus serinia «ompi- 
lare, Hor. $ 2. Spogliare rubando, assalire alcuno a fine 
di rubare, praedari , expilare, compilare, grassari. 
Rubare una provincia, expilare è diripere provin- 
ciam, Cie. 

Rubato (agg. da Rubare), furto ablatus, raptus, com- 
pilatus, direptus, surreptus, a, um. 

Rubatore (sm.), che ruba, fur, furis, m.; Zatro, praedo, 
onis, m. Rubator delle strade o di strada, grassator, 
oris, m. 


RUFFIANARE 


Rubatrice (sf.), che ruba, ladra, fur, furis, f.; praeda- 
trix, icis, f., Stat. 

Rubatura (st.), V. Rubamento. 

Rubbio (sm.), sorta di misura delle biade, modius, ti, m. 

Rubbolare (neut.), dicesi del romoreggiamento della ma- 
rina quando minaccia tempesta , perstrepère, murmu- 
rare. L'acqua che rubbola, fremitus murmurantis 
aquae, Cic. 

Rubecchio, VY. Rossegciante. 

Rubellagione, V. Ribellione. 

Rubellamento (sm.), V. Ribellione. 

Rubellare, Rulellato, V. Ribellare, Ribellato. 

Rubellazione e | 

Rubellione, V. Ribellione. 

Rubello, V. Ribello. 

Ruberia (sf.), rubamento, ladroneccio, furtum, #, n.; Za- 
trociniun, 1, n.; praeda, rapina, ae, Î,; raptus, us, 
m. Viver di ruberìa, ex raptu vicere, Liv. 

Rubestamente ( avv. ), in modo rubesto, acriter, vehe- 
menter. i 

Rubestezza ( sf. voce ant. ), fierezza, ferocia, sacritia, 
ae, f.; animi elatio, oris, f.; arrogantia, ae, f, 

Rubesto ( agg.), fiero, ferce, saecus, a, um; ferox, 
ocis; arrogans, antis ; insolens , entis. $ 2. Forte, 
gagliardo , forti, e; vehemens , entis ; robustus , a, 
uni; ferox, ocis. 

Rubicondo (agg.), rosseggiante, rudicundus, a, um. 

Rubido, V. Ruvido. 

Rubificare (att.), far divenir rosso, rubefacere, rufare, 
ruborem inducere, rubro colore tingere. 

Rubificativo ( agg. ), che apporta rozzezza, rubòre suf- 
fundens, entis. 

Rubificato (agg. da Rubificure), rubefactus, a, um. 

Rubigine, V. Ruggine. 

Rubiglia (sf.), legume simile al pisello, ervilia, ae, f. 

Rubina (sf.), sorta di pera d'estate, aestivum pirum,i,n 

Rnbinetto (sm. dim. di Rubino), cardbunculus, i, m. 

Rubino (sm.), pietra preziosa di color rosso, carduncu- 
lus, pyropus, $, m. 

Rubinoso (agg.), di color di rubino, rubens, entis. 

Rubiuuzzo, Y. Rubinetto. 

Rubizzo ( agg.) prosperoso e gagliardo, e per lo più si 
dice dei vecchi, viridis, e ; robustus, vulidus, a, um. 

Rubo, V. Rovo. $ 2. Roveto, rudetum, i, n. 

Rubore, V. Rossore. 

Rubrica (sf.), argomento di libro c di capitolo di libro, 
rubrica, «e, f. $ 2. Specie di terra di color rosso, rus 
brica. ae, f.. Cic. $ 3. Rubriche diconsi dagli ecclesia» 
stici le regole per la celebrazione della Messa e la re- 
cita del divino officio , ri'us, uum,.m. pl.; rubricae, 
arum, t. pl. (term. ecel.). 

Rubricazione. V. Rossezza. 

Rubro (sm.), V. Rubo. 

Rubro (agg. voce lat.), V. Rosso. 

Ruca ( sf. ), sorta d'erba, aeruca, ae, f. $ 2. Animaletto 
che rode l'erba, ueruca, ac, t. 

Rachetta (sf.), sorta d'erba, aeruca, ae, f. 

Rude (voce lat.), V. Rozzo. 

Rudimento ( sm. ), primo principio di qualunque arte o 
scienza, rudimentum, i, n.; elementa, orum, n. pl. 

Rudità, V. Rozzezza. 

Ruffa (sf. ), furia o calca confusa di molti nel prendere 
alcuna cosa, turba, ae, f. $ 2. Fare a ruffa raffa, dicesi 
quando molti pigliano a gara una cosa, certatim arri 
pere. $ 3. Quel che vien di ruffa in rafta se ne va di 
buffa in baffa, vale le cose male acquistate presto sva- 
niscono, male parta, male dilabuntur. 

Raffata (sf.), V. Sgraffione. 

Raffianare (att.), arruftianare, lenocinari. 


RUFFIANELLO 


Ruffianello (sm. dim. di Ruffiano), lenunculus, i, m. 
Ruffianeria (sf.) 

‘ Raffianesmo (sm.); il fare il ruffiano, Zenociniun:, ti, n. 
Ruffiania (sf.), 

Ruffiano (sm.), mezzano, Zeno, onîs, m. 

Ruffiano ( agg. ), appartenente a ruffianesmo, Zenonius, 


a, um. 

Ruffolare o Rufolare (att. e neut.), mangiare co] muso 
chino a terra, e dicesi dei porci ed altri animali , de- 
musso rostro edere, riclu terram vertere. 

Raga (sf.), grinza della pelle, ruga, ae, f. La vecchiaia 
copre di rughe il volto , rugis GRES senectus era- 
rat, Hor. $ 2. (Trasl.) Macchia . colpa, labes, 18, f.; 
nota, macula, ae, f. $ 3. Piccolo verme che rode i ca- 
voli, aeruca, ae, f. $ 4.Si disse anche antic. per istrada, 
via, ae, f. 

Rùggere, V. Ruggire. 

Rugghiamento (swm.), il rogghiare, rugitus, us, m.,Apul.; 
fremitus , us, m., Cic. $ 2. Gorgogliamento del ventre 
e degli intestini, murmur, uris, n.; fremitus, us, m. 

Rugghiare (neut.), far la voce del leone, ma dicesi ancl:e 
di altri animali, /remere , infremere , Plin. & 2. Per 
simil. dicesi anche di ogni altra cosa, che faccia gran 
romore , strepere , perstrepere, fremere. Ragghiano i 
venti con orrendo fracasso , fremunt immani turbine 
renti, Ovid. 

Rugghio (sm.), V. Ragghiamento. 

Ragghio (sm.), sorta di misura antica, V. Rubbio. 

Rùggine ( sf.), materia che si genera in sul ferro e lo 
consuma, rudigo , ferrugo, tnis, f. Col gesso si toglie 

“al ferro la ruggine , ferrum a rubigine gypso vindi- 
catur, Plin. $ 2. (Metaf.) Odio, sdegno, mal animo, t:- 
dignatio , onis , f.; simultas , atis , f.; odium, i, n. 
$ 3. Macchie che appariscono sulle biade e sulle piante, 
quando intristiscono, uredo, rubigo, înis, f. 

Rugginente, V. Rugginoso. 

Rogginetta (sf. dim. di Ruggine), Zerîs rubigo, ints, f. 

Rugginire ( neut. ) , divenir rugginoso, rubiyinem con- 
trahere, rubigine obduci. 

Rugginoso (agg.), che ha ruggine, rubiginosus, aeru- 
ginosus, a, um. $ 2. Di colore simile alla ruggine, 
fuscus, a, um; subniger, gra, grum. $ 3. Denti rug- 
ginosi , cioè coperti di materia putrida di color simile 
alla ruggine, atri dentes, Hor. 

Rugginuzza (sf.), V. Rugginetta. $ 2. Leggero sdegno, 
sndignatiuncula, ae, f. 

Ruggio, V. Rugghiamento. 

Ruggire, V. Rugghiare. 

Ruggito, V. Rugghiamento. 

Ruggitore (sm.’, che rugge, fremens, entis. 

Rughetta |) (sf. dim. di Kuga), exigua 0 tenuis ruga, 

Rughettina j ae, f. 

Rugiada (sf. ), umore che cade la notte o sull’ alba dal 
cielo nella stagione temperata e calda , ros, rorîs, m. 
Molle di rugiada, roscidus, a, um, Plin. $ 2. ( Trasl. } 
Pianto, lacrime, Zacrimae, arum, f. pl.; fletus, us, m. 
$ 8. Rugiada del sole, specie di erba che nasce per ie 
praterie, ros solis. $ 4. Pasqua rugiada fu detta antic. 
la festa di Pentecoste, Penteco:tes, es, f. 

Rugiadato, V. Rugiadoso. 

sugiadezza, Soder. ( sf.) , freschezza delle foglie, delle 
erbe, ecc., viriditas, atis, f. 

Rugiadoso ( agg.), asperso di rugiada, roscidus, rcru- 
lentus , roratus, a, um. $ 2. bagnato, molle, madt- 
dus, a, um; mollis, e. 

Rugiolone (sm.), pugno, pugnus, i, m. 

KRugoso e 

Rugottato (agg.), pien di rughe, rugosus, a, um. 

Ruzumare, V. Ruminare. 


= Di: 


RUSIUNUOLO 

Rugumazione, V. Ruminazione. 

Ruina, V. Rovina. 

Ruinamento, V. Rovinamento. 

Ruinare, V. Rovinare. 

Ruinazione (sf.), V. Rovinamento. 

Ruinoso, V. Rovinoso. 

Ruire, V. Rovinare. 

Rulla (sf.), V. Rullo. 

ri V. Ruzzolare. $ 2. Giuocare ai rulli, cylindris 

udere. 

Raullato (agg. da Rullare) , circumacius, circumagita- 
tus, a, um. 

Rullo (sm.), sorta di giuoco, ove con pallottole si dà ir 
certi pezzi di legno ritti che pur diconsi rulli, per farl 
cascare , radiorum lusus, us, m. $ 2. Dar nei ralli, 

‘ vale ruzzare, prae gaudio. exsilire. 

Rumare e 

Ruminare (att.), fur ritoruare alla bocca il cibo mandate 

nello stomaco non masticato , ruminare, remandere 

$ 2. ( Trasl. ) Riconsiderare, riandare col pensiero, re 
putare, recoyitare, mente revolvere, animo retra- 
ctare. Io vo ruminando, mecum ipse reputo, Cic. 

Ruminatore (smn.) e 

Ruminatrice (sf.), che rumina, ruminalis, e. 

Ruminazione (sf.), il ruminare, ruminatio, onts, f. $ 2 

(Trasl.) Il riandar col pensiero, consideratio, cogitatio, 

alicujus rei în mentem revocatio, onts, f. 

Rumore, Rumoroso, ecc. V. Romore, ecc. 

Rumoreggiare, V. Romoreggiare, ecc. 

Runciglio, V. Ronciglio. 

Ruolo (sm.), registro de’ nomi, album, i, n.; elenchus. 

î, m.; index, icis, m.; descriplio, onis , f. Cancellare 

alcuno dal ruolo dei senatori, albo senatorio aliquem 

eradere, Tac. 

Ruota ( sf. ), rota, ae, f. Piccola ruota, rotùla, ae, f., 

Plaut. Girar la ruota, rotam vertere 0 volvere, Cic. $ 2. 

Giro, cerchio, circuitus, ambitus, us, m.: orbis, t8, 

m.; gyrus, $, m. $ 3. ( Tras). ) La ruota della fortuna 

gira veloce , versatur celeri orbe fortunae rota , Tib. 

$ 4. Andar a ruota, far ruota, dicesi il girar che fanno 
gli uccelli per l'aria calando a terra, in ordem coli- 

tare. $ 5. Ruota dicesi anche una sorta di supplizio , 

rota, ae, f. $ 6. E anche uno strumento in guisa di 

una cassetta rotonda, che girandosi su un perno nel- 

l'apertura del muro serve a dare e ricevere robe da per- 
sone rinchiuse , specialmente nei monasteri, rotabilis 
capsa, ae, f. $ 7. Ruota dicesi a quel tribuna‘e in Roma 
formato di certo numero di dottori che procedono ne: 
giudicare con vicendevole ordine tra di loro , sacrum 
consilium litibus judicandis, More. Uditori dj rota 

x vîri litibus judicandis, More. 

Ruotamento (sm.), V. Rotazione. 

Riotare, ‘. Rotare. 

Ruotolo, V. Rotolo. 

Rupe (sf. ), altezza scoscesa e diroccata , rupes , is, fs 

sarun, 1, n. Rupe di facile salita, rupes ascensu ae- 

quo, Liv. 

Rupicella (sf. dim. di Rupe), parva rupes, 18, f. 

Rupinoso (agg.), erto, scosceso , praeruptus, abscissus, 

a, um; pracceps, ît18. 

Rurale (agg.), rustico, di villa. ruralis, agrestis, e; 11- 

sticus, a, um. 

Ruscellettino e 

Ruscelletto (sm. dim. di Ruscello), rivulus, , m. 

Ruscello (sm.), picciol rivo d’acqua, rivus, i, m. Dal 

monte non iscorre alcun ruscello, mons nullum e. e» - 

git ricum, Liv. 

Kusco e Ruschia (sm.), pugnitopo, ruscus, 1, m. 

Rusignuolo, V. Rosignuolo, 


RUSPARE 


Raspare, V. Razzolare. 

Ruspezza (sf.), ruvidezza, asperttas, atîs, f. 

Ruspo ( agg. ), nuovamente fatto, e si dice delle monete 
coniate di fresco, asper, era, erum. 

Russare (neut.), il romoreggiare che si fa dormendo, 
stertére, ronchissare, ronchos edere od emittere,Plaut. 

Russo (sm.), il russare, rhoncus 0 ronchus, i, m. 

Rasticaggine (sf.),-astr. di rustico, selvatichezza, rusti- 
citas , ferita8 , asperîtas , atis, f.; rustici mores, m. 
1, Cie, 

Rusticale (agg.). rustico, rusticus, a, um. 

kisticamente e Rusticalmente (avv.), in modo rustico, 
rustice, impolite, inculte, incondale. 

Rusticane (agg.), rustico, rusticus, a, um. 

Rusticare (neut.), villesgiare, rusticari, rurîi degere 0 
vivere. 

Rustichetto (ace. dim. di Rustico), subdrusticus, a, um. 

Rustichevole, V. Rusticale. 

Rustichezza, V. Rusticaggine. 

Rusticità, V. Rusticaggine. 

Rustico (agg.), da contadino, rusticus, rusticanus, a, 
um;ruralis, e. $ 2. (Trasl.) Rozzo, rusticua , inur- 
banus, impolitus, incultus, a, um ; rudis, agrestis, 
e. $ 3. Alla rustica, vale rusticamente, rustice, impu- 
lite. $ 4. Rustico sì dice anche un ordine particolare 
d'arclitettnra , rusticus ordo (term. archit.). 

Rata (sf.), pianta d’acutissimo odore, ruta, ae, f. 

Rutato (axg.), di ruta, rutatus, a, um. 

Ruticarsi ( neut. pass. ), muoversi pianamente e con fa- 
tica, aejre se movere. 

Rutilare (neut. voce lat.) , rifalgere , rutilare, fulgere, 
micare. 

Rùtilo (azg. voce lat.), luccicante, rutilans, antis. 

Ruttare (nent. e att.), mandar fuori per la bocca il vento 
che é nello stomaco , ructare , ructari, eructare. Far 
ruttare , ructus morere, Plin. $ 2. Mandar fuori sem- 
plicemente, vomère, evomere, eructare. 

Ruttato (age. da Ruttare), ructafus, a, um. 

Ruttatore (s1n.), che rutta, ructans, antis. 


Rutto (sm.), vento che dallo stomaco si manda fuori per 


la bocca, r'uctus, us, n. 
‘uvidamente (avv.), zoticamente, scortesemente, rustice, 
aspere, duriter, inurbane, Cic. 

Ravidezza (sf.), astr. di ruvido, asperitas, feritas, ru- 
sticitas, atîis, f.; duritia, ae, f. $ 2. (Trasì.) Ruvidezza 
di stile, asperitas orationis, Cic. 

Ruvidità, V. Ruvidezza. 

Ravido (agg.), che non ha la snperficie liscia, asper, era, 
erum ; scaber, bra, brum. $ 2. (Metaf.) Zotico , scor- 
tese, rusticus, durus, incultus, a, um; rudis, e; 

er, era, um. Ruvide maniere, rustici mores, Cic. 

Ruvistare, V. Rovistare. 

Ravistico, V. Rovistico. 

Ruzzamento (sm.), il ruzzare, j0cus, Zudus, $, m.; lusus, 
us, m.; lusio, omnis. f. 

Razzare (neut.), sclerzare, far baie, ludere, jocari, lu- 
sitare, gestire, lascicire. 

Ruzzo (sm.), scherzo, lusus, ws, m.; lusio, onîs, f.; lu- 
dus, Jocus, t, m. Essere in ruzzo , ludere , jocari, la- 
scicire. $ 2. Cavar il ruzzo del capo a uno, vale farlo 
stare a segno, fn officio aliquem continere. 8 3. Uscir 
il ruzzo dal capo, vale non aver più voglia di fare al- 
cuna cosa, taedére, fastidio affici. 

Ràzzela ( sf. ), strumento tondo a modo di rotella che si 
fa rotolare, trochus, $, m.; turbo, inis, m. 

Razzolare (att.), far girar la ruzzola, trochum circum- 
agere. $ 2. (Neut.) Cader precipitando, volti, devolci, 
ruere.$ 3. Ruzzolarsi (neut. pass.), ravvoltolarsi, volvi, 
voluturi, se volutare. 


== 


SACCHEGGIARE 


Ruzzolone (sm. acer. di Ruzzola ), ingens troch is. di- 
8cus, è, M. 

Ruzzoloni. - Andar giù ruzzoloni, vale andar a precipi- 
ziv, devolvi, ruere. 


Sabaot, Sabaotli (voce ebraica che vale delle virtù o de- 
cli eserciti), subaotk, Prud. 

Sabato e Sabbato (sn.), settimo giorno della settimana, 
sabbatum , î, n. , Suet. $ 2. Domeneddio non paga il 
sabbato, prov. che vale il castigo può differirsi, ma non 
sì toglie, manet sua poena scelestos. 8 3. Non aver pan 
pe sabbati, vale vivere scarsamente, duram et mise- 
ram vitam agere , Ter. $ 4. Essere più lungo del sab- 
bato santo, dicesi del non venire, o in favellare od ope- 
rare, mai alla tine, finem nunquam facere, Cic. 

Sabbia (sf.), rena o terra arenosa, sadbulum, t, n.; sa- 
bulo , onis. m.; arena, ae, f. 8 2. Seminar in sabbia, 
vale operar senza frutto , litus arare, oleuni et ope- 
ram perdere, laterem lavare, Ter. 

Sabbiare (att. ), coprire o riturare con sabbia, sabulo 
adspergere, sabulo opcerire od oblurare. 

Sabbioncello (sm. dim. di Sabbione), tenue sabulum, $, n. 

Sabbione (sm.), V. Sabbia. 

Sabbionoso ) (agg.), pieno di sabbione, sadulosus, are- 

Sabbioso nosus, a, um. 

Sacca (sf.), sacco più corto dell'ordinario, saccus, i, m.; 
pera, ae, f. 

Saccaccio (sm. pegg. di Sacco), vilis saccus, i, m. 

Saccaia ( sf.), sorta di sacco o di bisaccia, pera, ae, f. 
$ 2. Far saccaia, si dice delle ferite, quando saldate è 
non guarite rifanno marcia, che non sì vede, vomica 
laborare , in imo sinu subsidere. $ 3. Far saccaia, 
vale anche accumulare nell'interno ira sopra ira, iran 
decoquere. 

Saccardello ( sm. dim. di Saccardo ), Zomo nilisli ; ho- 
muncio, onis, m.; racerra, ae, m., Fest. 

Saccardo (sm.), bagagliune, calo, untis, m.; ira, ae, m. 
$ 2. Persona vile, Rumo ex tnfima fece ; homumcio , 
omnis, m., Cic. 

Saccarello (sm. dim. di Sacco), sacculus, €, m. 

Saccente ( agg.), sapiente, che sa, doctus, peritus, a, 
un; sapiens, entis. $ 2. Astuto, accorto, astutus, cal- 
.lidus, a, um. $ 3. Uggi usasi per lo più per signifi- 
care chi presume di sapere, ardelio, mis, m.; sciolus, 
$, 10., Ainub. 

Saccentemenie (avv.), con saviezza, sapienter. $ 2. Pre- 
sontuosamente, petulanter, audacter, arroganter. 
Saccenteria (sf.), presunzione, petulantia, arroganti, 

superbia, ae, f. 

Saccentino (sm. dim. di Saccente ), presuntuosello, ar- 
delio, uns, m. 

Saccentone ( sm. accr. di Saccente ), gran presuntuoso, 
magnus ardelio, omnis, n. 

Saccentuzzo, V. Saccentino. 

Saccheggiamento ( sm.), il saccheggiare, direptio, de 

DOPEdno, rastatio, on18, f.; vastitas, atis, f. 

Saccheggiante (part. di Saccheggiare), che saccheggia, 
depopulator, direptor, cris, m. 


i Saccheggiare (att.), metter a sacco, spogliare, rubare. 


| 


depoypulari , cepracdari , ecpilare , diripere, proc- 


SACCHEGGIATO 


dari, spoliare. Saccheggiar le campagne, agris depo- 
pulationem 0 vastitatem afferre, Cic. 

Saccheggiato ( agg. da Saccheggiare ), direptus, depo- 
pulatus, vastatus, a, um. 

Saccheggiatore (sm.), che saccheggia, depopulator, 
direptor, praedator, orîs, m. 

Saccheggio, V. Saccheggiamento. 

Sacchetta (sf. dim. di Sacca), sacculus, i, m. 

Sacchettare (att.), percuotere con sacchetti pieni di rena, 
sacculis arena repletis contundere. 

Sacchettina (sf. dim. di Sacchetta) 

Sacchettino (sm. dim. di Sacchetto) 

Sacchetto (sm. dim. di Sacco), 

Sacchettone (sm. acer. di Sacchetto), saccus, i, m.; in2- 
gens sacculus, è, m. 

Sacciutello, Y. Saccentino. 

Sacciutezza, V. Saccenteria. 

Sacciuto, V. Saccente. 

Sacco (sm. al pl. i sacchi e le sacca), saccus, î, m. Sacco 
pieno d’orzo, saccus tumens hordeo, Phaed. Sacco per 
colare il vino, saccus vinarius. Plin. $ 2. Borsa, sac- 
culus, i, m.; crumena, ae, f.$ 3. Panno rozzo e gros- 
solano, rudis pannus, 1, m.; rude tertum, i, n. $ 4. 
Sacchevgiamento, populatio , depopulatio , direptio , 
vastatio, omis, f. Dare il sacco, mettere a sacco, man- 
dare a sacco, fare il succo, sacchegeiare, diripere, de- 
populari, vastitatem 0 depopulationem anferre, Cie. 
Andare a sacco, diripi. $ è. Colmare il sacco, aver 
colmo il sacco , trasl., vale fare in checchessia tutto il 
possibile con ogni soprabbondanza , ad summum 1m- 
plere aliquid, Col. Ciascuno di noi due ha colmo il sacco, 
uterque mensuram implevimus, Tac. $ 6. Dare ad al- 
cuno col sacco, vale far molto male a uno, e mostrare 
di fargliene poco, tn iocî speciem alicui plurimum 
nocere.$ 7. Non dir quattro, se tu non l' hai nei sacco, 
prov. che significa, che l' nomo non dee fare assegna- 
mento di alcuna cosa infinchè e’ non l'abbia in sua balìa, 
tuum ne di.reris, quod manibus non tenes ; inter 08 
et offam multa intercenire possunt, Gell. $ 8. Empiere 
il sacco, far sacco, trasl. vale accumulare. opes 0 pecu- 
niam corradere , cogere, conqerere, addere , cumu- 
lare, Ter. $ 9. Essere alle peggiori del sacco, vale esser 
nel colmo della discordia , mazime dissentire, in di- 
scordiam abripi. 8 10. Essere come dare in un sacco 
rotto, vale affaticarsi senza pro, olcum et operani per- 
dere, laterem lavare, Ter. $ 11. Esser due volpi in un 
sacco, sì dice del bisticciarsi due ostinatamente di conti- 
nuo, perpetuo pirtinaciterque rivari. $ 12. Far sacco 
o il sacco, vale talvolta far qualche notabile errore, 
graviter errare. $ 13. Far sacco, si dice anche delle 
ferite, quando saldate, e non guarite , rifanno occulta- 
mente marcia, vomica laborare, Cels. $ 14. Far sacco 
vale eziandio accumular nell’ interno sdegno sopra sde- 
gno, tram decoquere. $ 15. Metter alcuno in un sacco, 
trasl., vale stringere o convincere altrui con gli argo- 
menti in forma, rationibus vincere, aliquem sua con- 
fessione jguyulare, Cic. 8 16. Sciogliere, scuotere 0 vo- 
tare il sacco, vale dire ad altrui senza rispetto o ritegno 
quel che l'uom sa, libere loqui, apertis verbis dicere, 
graviter in aliquem dicere, virus omne tn aliquem 
evomere, Cic. $ 17. Tenere il sacco, vale aiutare uno a 
far male, auxilio 0 praesidio esse , opem praestare, 
assentiri. $ 18. Tornare colle trombe nel sacco, vale 
tornare da alcuna impresa senza profitto, re infecta re- 
dire, Ter. 8 19. A sacca (avv.), vale abbondantemente, 
abunde, copiose, affluenter. 

Saccoccia (sf.), tasca, mantica, pera, ae, f. 

Saccolo (sm. dim. di Sacco), sacculus, i, m. 

Saccomanno, V.Saccardo. $ 2. Saccheggiamento, popw- 


sacculus, i, m. 
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latio, praedatio, onis, f. Far saccomanno, mettere a 
saccomanno, depopulari, diripere, vastitatem in- 
ferre, Cic. 

Sacconaccio (sm. pegg. di saccone ), vilis e stramento 
torus, i, m. 

Sacconcello (sm. dim. di Saccone), parvus e stramento 
torus, sacculus, 1, m. $ 2. Guancialetto , pulvil- 
lus, i, m. 

Sacconcino, V. Sacconcello. 

Saccòne ( sm. ), sacco grande pieno di paglia o altro si- 
mile in forma di materassa, che tiensi in sul letto sotto 
le materasse, culcita stramentitia, f.; e stramento to- 
rus, î, m., Plin. 

Saccuceio (sm. dim. di Sacco), sacculus, $, m. 

Sacello (sm. voce lat.), cappelletta, sacellum, i, n. , Cic. 

Sacerdotale (agg.), di sacerdote, sacerdutalis, 6. 

Sacerdotalmente (avv.), da sacerdote, sacerdotum more 
o reitu. 

Sacerdotatico (voce ant.), V. Sacerdozio. 

Sacerdote (sm.), quegli che è dedicato a Dio per ammi- 
nistrar le cose sacre, sacerdos, otîs, m. Fitto sacerdote, 
sacerdotio auctus, Morc. 

Sacerdotessa ( sf. ), donna consecrata al ministero delle 
cose sacre, sacerdos, otîs, f.; sacerduttssa, ae, f. Gell. 

Sacerdozio (sm.), uffizio o dignità del sacerdote , sacer- 
dotium, t1, n., Liv. 

Sacerdozio (agg.), V. Sacerdotale. 

Sacra, V. Sagra. 

Sacramentale (ugg.), di sacramento , sacramentalss, €, 
(term. teol.). 

Sacramentalmente (avv.), a forma 0 per mezzo di sacra- 
mento, per sacramentum , sacramentaliter (term. 
teolog. ). 

Sacramentare (att.), amministrare i sacramenti, sacra- 
mentis munire, sacramenta ministrare. $ 2. Sacra- 
mentarsi (neut. pass. ), sacramenta accipere. $ 3. 
Giurare, jurare, jurejurando firmare. 

Sacramentato (agg. da Sacramentare), sacramentis mu 
nilus, a, um. 

Sacramento (sm. ), segno sensibile della grazia santifi- 
cante, instituito da Gesù Cristo, sacramentum , $, n. 
(term. teol.). $ 2. Cosa sacra de' gentili, sacruni, s, n. 
$ 3. Giuramento, sacramentun, $ , n. ; jusjurandum, 
gurisjurandi , n. $ 4. Per eccellenza chiamasi Sacra- 
mento l'Eucaristia, Eucharistia, ae, f. (voce er.); au- 
gusium sacramentum , i, n., More. $ 5. Velamento 
delle monache in occasione della loro professione nella 
religione, relatio, unts, f., Aug. 

Sacrare, V. Consacrare. 

Sacrario (sm.), luoco sacro in generale, cappella, sacra- 
rium, i, n. $ 2. Sagrestia, sacrarium , ti, n. $8. 
Inogo dove si versano le lavature de’ vasi, panni, e gi- 
mili, che servono immediatamente al sacrifizio, sacra- 
rium, ti, n. (term. eccl.). 

Sacràto (sm.), luogo sacro, sacer locus, i, m. & 2. Riti- 
rarsìi o stare in sacrato o in sul sacrato , valgono riti- 
rarsì o stare in chiesa, cimitero o altro luogo immune, 
in asylum confugere, Cic. 

Sacrato ( agg. da Sacrare ) , sacratus , consecratus, a, 
um. $ 2. Sacro, sacer, cra, crum. 

Sacrestia, V. Sagrestia. 

Sacrificamento, V. Sacrificio. 

Sacrificare (att.), offerire in sacrifizio, sacriAcare , ma- 
ctare, immolare. Sacrificar uomini, humants hostits 
litare, Tac. $ 2. Dedicare, consacrare, dicare, sacrare, 
dedicare ; vovére. $ 3. ( Trasl. ) sacrificar i suoi inte- 
ressi alla salvezza dello stato, salutem reipublicae suis 
commodis praeferre, Cic. Sacrificar la sua vita per al- 
cuno, pro aliquo capitis periculum subire, Ter. $ 4. 
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(Neut.) Far sacrifizio, sacra facere 0 conficere , rem 
divinam facere, divinae rei operam dare, Cic. 

Sacrificato (agg. daSacrificare), immolatus, sacrificatus, 
mactatus, a, um. 

Sacrificatore (sm.), che sacrifica, sacrificus , î, m.; fni- 
molator, orîs, m. 

Sacrificazione (sf.) e 

Sacrificio e Sacrifizio (sm.), il sacrificare, sacrificium, 
it, n.; sacrum , è, n.; sacrificatio, onîs, f. Far un sa- 
crifizio per espiare un peccato, piaculare sacrum fa- 
cere, Liv. Fare un sacrifizio con le dovute cerimonie, 
sacrificium rite perpetrare, Liv. $ 2. (Trasì.) Far sa- 
crifizio delle sue contese alla patria, simultates patriae 
remittere , Liv. $ 3. Vittima che si offre in sacrifizio, 
victima, hostia, ae, f. 

Sacrifico (agg. voce lat.), attenente a sacrifizio, sacrifi- 
cus, a, um. 

SacrHicolo e Sacrificulo (sm. voce lat.) , re dei sacri- 
fici presso ì romani, rex sacrificulus, Liv. 

Sacrilezamente (avv. ), con sacrilegio, impie, nefarie, 
per sacrilegium. 

Sacrilègio (sm.), violazione od usnrpazione di cosa sacra, 
sacrilegium, ia, n. Far un sacrilegio, sacrilegium ad- 
utterc, Quint. Condannare uno di sacrilegio , sacrile- 
gii aliquem dammnare, Nep. 

Sacrilezo ( agg.) , che commette sacrilegio , sacrilegus, 
sacrilegii reus, a, um; sacer, cra, crum. Un uomo 
il più sacrilego che sia al mondo, homo, quantum homi- 
num terra sustinet, sacerrimus , Plaut. $ 2. Empio, 
impius, scelestus, nefandus, a, um. 

Sa “ristia. V. Sagrestia. 

Sacro (sm. ), cerimonia sacra, rito, sacrum, i, n. $ 2. 
Sorta di piccola artiglieria, partum bellicum tormen- 
tum, 4, n. 

Sacro (acg.), dedicato a deità, sucer, cra, crum; sacra- 
tus, dicatus, sanctus, a, um. Non aver riguardo a ciò 
che vha di più sacro , nihil suncti habere, Sall. $ 2. 
Augusto, venerando, augustus, religiosus, sanctus, a, 
um; sacer,cra,crum. 8 3, Esecrabile , sacer, cra, 
crum; eascecrandus , a, um. $ 4. Morbo sacro, vale e- 
pilessia, sacer 0 maior morbus, Cels. 

Sacrosanto (agg.), sacro e santo, sacrosancius, a,um,Cic. 

Naeppolare (att. e neut.), tagliare alle viti per ringiova- 
nirle il pedale sopra il saeppola, prutare. 

Saeppolo (sm.), arco, arcus, us, m. $ 2. Tralcio nato sul 
pedale della vite, reses, écis, m.; sagitta, ae, f.; pal- 
mes, iti8, n. 

Saetta (sf. ), freccia, sugitta, ae, f.; telum, i, n. Incoc- 
car le sactte, sayittas nerco aptare, (ic. $ 2, Fòlgore, 
fulmen, inis, n. $ 3. I raggi del sole, lucida tela dieci, 
Luc. $ 4. Indice dell’orinolo , Rorarum index, icis, m. 
$ o. Lancrtta da cavar sangue, «calpellus , €, m. $ 6. 
Ferro, col quale i legnaiuoli fanno il minor membro alle 
cornici, leynarinm scalprum, n. $ 7. Quel candelliere, 
dove si pongono le 15 candele agli uffici Ja settimana 
santa, candeluòrum, i, n. 

Naettame (sm.), quantità di sactte , sagittarum 
missilia. um, n. pl. 

Saettamento ( sm.) , il saettare, sagittarum 0 telorvum 
ictus, us, ma. $ 2. V. Saettame. 

Luettare ( att. ), ferire con saetta, sagittis configere. $ 2. 
Tirar saette , sagiltare , Jaculari , sagittam emittere. 
8 3. Folgorare, Inlminare, fulmen jacére. 

“aettata ( sf. ), colpo di saetta, sagitfae ictus, us, m. 
$ 2. Lunghezza della via percorsa dalla saetta, sagittae 
jactus, us, mM. 

Suettato ( agg. da Sacttare ), sagittis confossus, a, uno 

$ 2. Scagliato, tirato, emissus, projectus, jactus, jac- 

lalus, a, um. 


cs, f.; 
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Saettatore (sm.), che saetta, perito di saettare, sagitta* 
rius, 1, m.; jaculator, orîs, m. 

Saettatrice (sf.), che saetta, perita di sacttare, iacula» 
trix, icis, f. 

Saettevole (agg.), di saetta, sagittarius, a, um. 

Saettia ( sf. ), spezie di navicella velocissima al corso, ce- 
lox, 0cis, f., Plin. 

Saettiere, V. Saettatore. 

Saettolare, V. Saeppolare. 

Saèttolo, V. Saeppolo. 

Saettone (sm.), sorta di serpente, jacùlus, i, m., Luc. 

Saettume V. Saettame. 

Saettuzza (sî. dim. di Saetta), parva sagitta, ae, f. 

Safena (sf. ), amo interno della vena della gamba, sa- 
phaena, ae, f. (term. med.) 

Sàffico (agg.), di Nafto. e dicesi per lo più di una sorta di 
verso, di cui fu essa inventrice, sapphicus, a, um. 

Saffiro, V. Zaffiro. 

Saga ( sf. voce lat. ), strega, maliarda, saga, ae, f., Hor. 

Sagace (agg.à dicesi degli animali che han V'udito e l’ 0- 
dorato acuto, sayuxr, acîs. $ 2. Astuto , avveduto , 8a- 
gax, acis; callidus, cautus, circumspectus, conside- 
ratus, a, um; prudens, entis. 

Sagacemente ( avv. ), con sagacità , sagaciter, callide, 
prudenter, vafre, astute. 

Foza) 

Sagacia 

Saracità \ 

Sagapéèno, V. Serapino. 

Sagèna (sf.), sorta di rete da pescare,sagena,ae,f.;Manil. 

Saggetto, V. Saggiuolo. 

Saggezza, V. Saviezza. 

Saggiamente, V. Saviamente. 

Saggiare ( att.), far il saggio, far la prova, explorare, 
periclitari, erperimentum facere, experiri. $ 2. As- 
saggiare , praegustare , qustare, delibare. $ 3. Misu- 
rare, metiri. 

Saggiatore (sm.), colui che saggia l'oro od altri metalli, 
eraminater, ecactor. oris, m. $ 2. Le bilancie di co- 
lui che saggia, aurificis statera, ae, f., Cic. 

Saggina (st.), sorta di biada, milium indicum, n. 

Sagginale (sm.), gambo o fusto della saggina, militi ine 
dici calamus, î, m. 

Sagginare o Saginare (att.), ingrassare, saginare. 

Sagginato o Saginato (agg. da Sagginare) , saginatus, 
a, um. $ 2. Mescolato con saggina, milio indico com- 
mixtus, a, um.8$ 3. Usasi ancora per aggiunto d' un 
pelame di bestie di colore simile alla saggina , Dadius, 
a, um. 

Sagginella (sf.0, sacgina seròtina, mi/ium indicum se- 
rotinum,n. 

Saggio (sin.), piccola parte che si leva dall' intero per 
farne pruova 0 mostra, specimen, inîs, n.; eremplum, 
eax:perementum, î, n. Fare il saggio, erperiri, Cic. $ 2. 
Prova, cimento, erperimentum , i, n.; eramen, inîs, 
n.; periclitatio, omnis , f. Dar saggio, eremplum prae- 
bere. $. 3. Far saggio, vale assaggiare, pruegustare, 
praelibare , Plin. $ 4. Piccolo fiaschetto , nel quale si 
porta altrui il vino, perchè e’ ne faccia saggio, lagun- 
cula , ae, f. $ 5. Bilancie di colui che saggia, aurifi- 
cis statera , ae, f. 

Saggio (agg.), V. Savio. $ 2. Far saggio alcnno di qual- 
che cosa, vale renderlo consapevole, certuriem aliquem 
reddere v facere. 

Saggiuòlo (sm. dim. di saggio), parvum erperimentum, 
t, n. $ 2. Piccolo fiaschetto , nel quale sì porta altrui il 
vino, perch’ e’ ne faccia il saggio, laguncula vini gu- 
stu explorandi. $ 3. Bilancette, con che si pesano le 
monete, aurificis statera, ae, t. Cic. 


accortezza, scaltrezza, sayacitas, calliditas, 
atis, f.; astutia, prudentia, ac, f. 
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Saginare, Saginato, V. Sagginare, ecc. 

Sagina (sf. voce ant.), V. Posse-so, 

Sagire (att. voce ant. ), metter in possesso , possessio- 
nem tradere. 

Sagittale (agg.), dicesi della commissura della retta del 
cranio, sagittalis, e (term. anat.). 

Sagittario ( sm. ), arciere, sagittarius, ii, m. $ 2. Uno 
de’ dodici segni del zodiaco, sagittarius, ti, m. 

Sagliente (part. di Saglire), che suglie, ascendens, con- 
scendens, entis. 

Saglimento, V. Salimento. 

Saglire e Sagiiere, V. Salire. 

Sago, V. Sazace $ 2. (sm.), V. Saio. 

Sàgoma (sf.), contrappeso della stadera, aequipondium, 
si,n.$82.V. Modano. 

Sagra (sf.), ded:cazione, consegrazione, consecratio, de- 
dicatio, onis, f.$ 2. Festa della dedicazione delle chiese, 
encaenta, orum , n. pl., Aug.; festum anniversarium 
dedicatiunis, More. $ 3. Sorta d' artiglieria, bellicum 
tormentum, $, n. 

Sagramentale, Sasramentalmente, Î Sacramen- 
tale, ecc. 

Sagramento, Sagramentare, V. Sacramento, ecc. 

Sagrare, V. Sacrare. 

Sagrato, V. Sacrato. 

Sagrazione, V. Sacra. 

Sagrestano (sm.),chi c preposto alla cura della sagrestia, 
aedituus, aeditimus, i, m., Varr. 

Sagrestia (sf.), Inogo nel quale si ripongono e si custodi- 
scono le cose sacre, sacrariuni, si, n. $ 2. Entrare in 
sagrestia , vale ragionare di cose sacre in mezzo a di- 
scorsi profani, miscere sacra profanîs, Hor. 

Sazreto (voce ant.), Sezreto. 

Sagrificare, Sagrificato, V. Sacrificare, Sacrificato. 

Sazrificio e Sagrifizio, V. Sacrifizio. 

Sagro, V. Sacro. 

Sagrosanto, V. Sacrosanto. 

Sala (sf.), spezie di panno lano sottile e leggiero, tenuis 
laneus pannus, t, m. 

Saletto (sm. dim. di Saio), sagulum, i, n. 

Saime, V. Lardo. 

Saio (sm.), veste nsata special. dagli antichi soldati, 

Saione | sayum, i, n. 

Saiorna (sf.), spezie di vesta lunga, pallium, ti, n. $ 2. 
Saio, sagum, î, n. 1 

Salotto, V. Saietto. 

Sala (sf.), stanza principale e la maggior della casa, aula, 
ae, f.; 0ecus,s, m.; triclinium, si, n. 82. Sorta di 
erba , della quale secca si intessono le seggiole , cype- 
roîdes , îs , f. $3. Asse delle ruote dei carri, axis, 
8, m. 

Salaàce (agg.), che eccita libidine, salaz, cis. 

SRLANAR ra (sm.), spezie di lucertola, salamandra, ae, 

4 Plin. 

Salamandrato (agg.), di salamandra, ad salamandram 
pertinens, entis; salamandrae sinilis, e. 1) 

Salame (sm.), carne salata, come presciutto, mortadella, 
e simili, salsamentun, t, n.; succidia, ae, f. 

Salamelecche e Salamalecche, voce bassa che vale ce- 

— rimonioso saluto, officiosa salutatio, onîs, f. 

Salamistra ( sf. ), donna saccente, vanae et inconditae 
eruditionis ostentatrix, icîs, f. 

Salamistrare (neut.), far il saccente, scientiam osten- 
tare imqenium ractare. 

Salamistreria, V. Saccenteria, 

Salamistro, V. Saccente. 

Salamoia (sf.), acqua salata per uso di conservarvi dentro 
pesci, funghi, ulìve e simili, murta, ae, f. 

Salamona, Salamoncina, V. Salamistra. 
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Salamone (sn.), sorta di pesce, salmo, onis, m. 

Salare \att.), aspergere di sale, salire, sale condire, ale 
aspergere, Plin. 

Salariare (att.), dar salario, salarium o stipendium 
dare, mercede conducere. 

Salariato ( agg.), che ha salario, mercede conductue, 
a, um. 

Salario e antic. Salaro (sin.), mercede pattuita che si di 
a chi serve, salartum,, stipendium, pretium , ti , n.; 
inerces, edis, f, 

Salassare (att. ), cavar sangue, renam fertre 0 percu- 
tere, sanguinem cenis detrahere, venam incidere. 
Sal (sm.), il cavar sangue, sanguinis missio , onis, 

. Cels, 

Salato (sm.), salame, carne secca ed altri salumi, salsa- 
mentum, 1, n.; succidia, ae, f., Varr. 

Salato (agg. da Salare), salitus, sale conditus 0 asper- 
sus ,a, um. Carne di porco salata, succidia , ae , f., 
Varr. 8 2. Salso, sulsus, a, um. & 3. Costar salato, si 
dice di cosa che si compri a carissimo prezzo, pluriz:i 
emere, magna esse 0 stare. 

Salàvo |(ugg. voce ant. ), sucido, sporco, sordidus, 

Salavoso | a, un. 

Salce, V. Salcio. 

Salceto (sm.), luogo pieno di salci, salictum, $, n. $ 2. 
(Metaf.), intrigo, tricae, arun, f. pl. 

Salciccia, V. Salsiccia. 

Salcigno (azg.), di salcio, salignus, s..ligneus, a, um. 
$ 2. Dicesi di legname di mala qualità, non facile ad 
essere lavorato, tndocilis, e. 

Salcio (sm.), albero noto, salix, icis, f. $ 2. Far mazzo 
de' suoi salci, vale andar pe' fatti suoi, badare a sì, 
rem suam agere, sibi pruspicere, Ter. 

Salda (sf.), acqua in cui siastato disfutto amido 0 gomma, 
e simili materie viscose e tenaci, con che si bagnano i 
drappi, ecc., per farli stare incartati e distesi , gluten, 
înis, N. 

Sallamente (avv.), stabilmente, Airmiter, firme, solide. 

Saldamento (sm.), il saldare, ferruminatio, onîs, f. 8 2. 
Il saldar dei conti, delle ragioni, rationum eraequatio, 
onis, f. 

Saldare (att.), ricongiungere le aperture e fessure, ferru- 
minare, conglutinare, solidare. Saldare il ferro , fer- 
rum glutinare , Plin. Saldar una ferita , vulnera con- 
glutinare, inducere cicatricem vulnerî, Cels. La ferita 
si salda, cost vulnus, vulnus coalescit, Cic. $2. Saldar 
le ragioni o 1 conti, vale veder il debito e "] credito, @ 
pareggiarlo . rationes putare, Plaut. $ 3. Ultimare, 
terminare, absolcere, conficere, perficere. 

Saldato ( agg. da Saldare ) , ferruminatus, conglutina- 
tus, a, um. $ 2. Che ha avuto la salda, glutine firma- 
tus, a, um. 

Saldatura (sf.), il saldare, ferruminatio, conglutinatio, 
omnis, f. $ 2. Detto di ferite, cicatrix, tcss, f.$ 3. La 
materia, con che si salda, ferrumen, inis, n. 

Saldezza (sf.), stabilità, fermezza , stabilitas, firmitas, 
soliditas, atis,f. $ 2. (Trasl.) Costanza, fermezza, fir- 
mitas,stabilitas, atis, f.; constantia, ae, f. 

Saldo ( sm.) , il saldare delle ragioni e de’ conti, ratio 
num eraequatio, onîs, f. Far saldo, putare ratio- 
nes, Plaut. 

Saldo (agg.), intero, senza rottura, solidus, totus, a, um; 
integer, gra, grum. $ 2. Palpabile. sodo, compactus, 
solidus, a, um. $ 3. Massiccio , solidus, a, um. $4. 
Ferma, costante, firmus, a, um; stabilis, e; constans, 
antis. Saldo nell’ amicizia , amicus firmus, Nep. $ è. 
Sano, sanus, a, um; incolumis, e. $ 6. Ardito, senza 
paura, imperterritus, a, um. $ 7. Saldato, pareezia:». 
ezaequatus, a, um. $ 8. Star saldo , vale star fermi, 
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quiescere. & 9. Star saldo , vale anche persistere , per- 
stare , restare. $ 10. Dormire saldissimo , vale dormir 
rofondamente, arcte dormire, Cic. 

do (avv.), V. Sallamente. 

Sale (sm.), 8a7, ulis (sm. e n. al sing. e sm. al pl.) Con- 
dir con sale, sale condîre, salire, Cic. Avere il sapor 
del sale, saporem salis referre , Virg. $ 2. Le ultime 
particelle saporite e acri, che si traggono per varie guise 
da tutte le cose, sal, salis, n. $ 3. Il mare, salum, i, 
n.; mare, #8, n. $ 4. Arguzia, sales, tum, m. pl. ; fa- 
cete dictuni, è, n. ; facetiae, arum, f. pl. $ 5. Senno, 
saviezza, sapientia, ae, f.; calliditas, atis, f. Non aver 
sale in zucca, nihil omnino sapere. $ 6. Pigliar il 
sale, vale acquistar sapienza o perizia di checchessia, 
scientiam sibi comparare. $ 7. Dolce di sale, vale 
sciocco, scimunito, snsulsus, ineptus, stolidus, a, um. 
$ 8. Manicarsi l'un l’altro col sale, vale odiarsi scam- 
bievolmente, mutuo odio flugrare, Plin. $ 9. Appor al 
sale, vale biasimar qualche cosa per ottima ch’ella sia, 
optima quaeque vituperare. $ 10. Saper di sale, vale sa- 
per d'amaro, ed usasi per lo più trasl. per arrecar dispia- 
cere, displicere, molestia afficere. $ 11.Senza mettervi 
su nè sal, né olio, è modo basso, che vale presto, senza 
replica, nulla interposita mora, subito, illico, statim. 

Saleggiare (att.), asperger di sale, sale aspergere. 

Salente, V. Sazliente. 

Saletta (sf. dim. di Saia), parcus cecus, i, m. & 2. Sorta 
di sale di cattiva qualità, sal delerius, n. 

Salsemma e Salygemmo ( sm.) , sale minerale, lucido e 
trasparente, sal fossilis, Varr. 

Saliare (agg.), dei Salii, sacerdoti di Marte, Saliarts, e. 
$ 2. Dicesi di convito e vale lauto, perchè i Salii man- 

lavano lautamente, Saliares epulae, Cic. 

Salibile (agg.), che può salirsi, superabilis, e. 

Salicàle, V. Salceto. 

Salicastro (sm.), salice salvatico, salicastrum, $, n. 

Salice, V. Saleio. 

Salicèto, V. Salceto. 

Salicone (sm.), specie di salcio, salir perticalis, Col. 

Salièra (sf.), vasetto nel quale si mette il sale, che si pone 
in tavola , salinuni , $ , n.; salinus, î, m. $ 2. Salina, 
salinae, aruwn, f. pl., Cic. 

Saligastro, V. Salicone. 

Salizno (agg.), dicesi di una spezie di marmo, che tiene 
alquanto di congelazione di pietra, ed ha in sè quei lu- 
stri che si veggono nel sale, marmor salis splendorem 
referens. 

Salimbacca (sf. ), piccol legnetto ritondo , e incavato , 
dove sì mette la cera, e con esso si suggella il sacco del 
sale, e altre mercanzie, ligneum instrumentum saccis 
cera obsignandis. $ 2. Arnese rotondo a gnisa di sca- 
toletta, che sì pone pendente da una cordicella a' privi- 
legi e patenti per conservarvi il suggello scolpito in 
cera di chi lo concede, pendula theca, ae, f. $ 3. Sorta 
di vaso, bacar, arts, n., Fest. 

Salimento (sm.), il salire, ascensio, onts, f.; ascensus, 
us, m. $ 2. Assalimento, aggressio, onîs, f. 

Salina (sf.), luogo dove si cava e raffina il sale, salinae, 
arum, f. pl., Cic. $ 2. Sale, sal, alis, m: e n. 

Salincerbio e Salincervio (sm.), giuoco d'esercizio che 
fanno i fanciulli, /udwus, *, m. 

Salino (agg.), Y. Salso. 

Salire e Saglire (att. e neut.), montare, ascendere, 
scandere, conscendere. Salire in cielo, in coelum 
ascendere, Cic. Salire a cavallo, equum conscendere. 
$ 2. Innalzarsi, in altitudinem assurgere. $ 3. (Trasl.) 
Salire a dignità, ad dignitates ascendere, Cic. Essere 
vicino a salire ai primi onori, primis hunoribus ap- 
propinquare, Caes. $ 4. Uscire, exire. 
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Salire (sm.), V. Salita. 

Saliscendo e Saliscendi (sm.), sorta di serratura di 
uscio 0 finestra, pessulus, i, m. 

Salita (sf.), il salire, e "1 luogo per lo quale si sale, 
ascensus , us, m.; clirus, i, m. A far più dolce la sa- 
lita, ad mollienduni clicum, Liv. 

i ( agg. da Salire ), ascensus, conscensus, a, um, 

vet. 

Salitoio (sm.), strumento per salire, scansoria machina, 
ae, f., Vitr. 

Salitore (sm.), che sale, ascendens, entis. 

Saliunca (sf.), erba di soave odore, saliunca, ae, f. 

Saliva (sf.), umore che aiuta la digestione, salica, ae, f. 

Salivale (agg.), da saliva, salivarius, a, um. 

Salivazione (sf.), il produrre saliva, salivatio, onis, f., 
Cael. Aur. 

Salma i sf.) , soma, peso, sarcina, ae, f.; onus, eris, n. 
$ 2. (Voce poet.) Corpo mortale, corpus, dris, n. 

SRSATS (agg.), che tiene del salso, subsalsus, a, uni, 

in. 

Salmezgiamento (sm.), il salmeggiare, psalmorwan can- 
tus, us, m.; psulmodia, ae, f. (term. eccl.). 

Salmeggiare ( neut. ), cantar salmi, psaZlere. $ 2. Sal- 
meggiar di alcuno, vale celebrarne le lodi, aliquem 
laudibus efferre. 

Salmezgiatore (sm.), che salmeggia, psalmicen, inis, 
im.. Sidon.; psaltes, ae, m. (voce gr.). 

Salmeggiatrice (sf.), donna che salmeggia , psallens , 
entss. 

Salmeria (sf.), moltitudine di some, carriaggio, im pedi- 
menta, ovum, n. pl.; sarcinae, arum, f. pl. 

Salmisia (avv.), salvo mi sia, ita me dii ament, ita me 
Deus adjuvet. 

Salmista (sm.), componitor di salmi, e per eccellenza si 
intende Davide, psalmista, ae, m. (voce gr.); psalmo- 
gràphus, i, m., Tert. $ 2. Volume dei salmi, Salterio, 
psalmorum volumen , inis , n. ; psalterium , it, n., 
Hier. $ 3. Saccente, ardelio, onis, m. 

Salmo (sm.), canzone sacra, psa/mus,t, m., Tert. $ 2. 
Ogni salmo finisce in gloria o a gloria torna, dicesi del 
ripigliar alcuno spesso il ragionamento di quelle cose 
che gli premono, oratio animi mentem sequitur ; 
eamdem cantilenam canere, Ter. 


-Salmodia (sf.), V. Salmeggiamento. 


Salmone. V. Salamone. 

Salnitro (sm.), nitro, nitrim, i, n.; sal nitrum, Plin. 

Salòne (sm. accr. di Sala), magnus 0ecus, i, m. 

Salotto Um; piccola sala, purvus oecus, i, m. 

Salpa (sf.), sorta di pesce, salpa, ae, f., Plin. 

Salpare ( neut. ), levar l'àncora dal mare, e tirarla nella 
nave per partire, solrere, anchòras solvere 0 tollere, 
a portu solvere, Cic. Quel giorno dopo cenato salpam- 
mo, eo die coenati soltimus, Cic. 

Salpato (agg. da Salpare) , sublatis 0 solutis anchérts. 

Salpuga (st. ), sorta di formica velenosa, sal/puga, ae, 

Plin. 

Salsa (sf.), condimento di più maniere, per aggiunger sa- 
pore alle vivande, conditura, ae, f.; condimenta, 
orum , n. pl.; embamma,, atis, n. Non v ha miglior 
salsa dell'appetito, optimum cibi condimentum fa- 
mes, Cic. 

Salsamentario (sm.), pizzicagnolo, salsamentarius, sa- 
larius, ti, m. 

Salsamento (sm.), specie di salsa, embamma, atis, n. 

Salsapariglia (sf.), pianta le cui radici sono medicinali, 
salsaparilla, ae, f. (term. botan.). 

Salsedine ) (sf.), astr. di salso, salsitudo, inis, f.; sal- 

Salsezza sugo, ints, f. 

Salsiccia (sf.), carne minutamente battuta, e messa con 
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sale e altri ingredienti nelle budella del porco, farci- 
men, iminis, n.; fartum, i, n.; botulus, i, m.; tnsi- 
cium, ti, n.; lucanica, ae, f., Yarr. $ 2. Far salsiccia 
di checchessia, vale ridurlo in minutissimi pezzi, in 
minima frusta redigere, fartum facere, Plaut. 

Salsicciaio ( sm. ), chi fa salsiccie, dotularius, $i, m., 
Suet, 

Salsiccione ( sm. ), spezie di salsiccia, Zucanica, ae, f.; 
longano, omnis, m., Varr. 

Salsicciotto (sm.), spezie di salsiccia 0 di salame, succi- 
dia, ae, £.; longano, onis, m., Varr. 

Salsicciuolo (sm.), pezzo di salsiccia, botellus, i, m. 

Salso (agg.), di qualità e sapor di sale, sa/sus, a, um. 

Salsuggine, V. Salsezza. 

Salsugginoso, V. Salso. 

Salsume (sm.), tutti i camangiari che si conservano col 
salo, salsamentum, t, n. $ 2. Salsezza, salsugo, inis, 
f.; salsitudo, inis, f. 

Saltabeccare )( neut. ), fare spessi salti, e non molto 

Saltabellare ) grandi, sa/titare, Plaut. 

Saltarehione, V. Saltellone. 

Saltamartino (sm. ), sorta d'artiglieria, bellicum tor- 
mentiun, 1, N. 

Saltambarco (sm.), vestimento rustico da uomo, bardo- 
cucullus, 4, m. 

Saltamento (sm.), il saltare, saltus, us, m. 

Saltamindosso, Sacch. (sm.), voce scherzevo'e per signi- 
ficare un misero vestito, vilis lucerna, ae, f. 

Saltanseceia (sm.), nccelletto di quelli che vivono di ba- 
cherozzoli, ed usasi trasì. per significare persona volu- 
bile e leggiera, Zeris, e; 1nconstuns, antis. 

Saltare (att. e nent.), ersilire, salire, insilire, saltare. 
Saltar giù, desilire, Virg. Saltare a cavallo o sul ca- 
vallo, in equun insilire , Liv. Saltare da un cavallo 
stanco ad un cavallo fresco, in recentem equum ex 
fesso transultare , Liv. Saltare addosso ad alenno, in 
aliquem involare, Plaut. Saltammo dalla nave nello 
schito, e navi in scapham finsiluimus , Plant. $ 2, 
Ballare, saltare, choreas ducere, clureis indulgere , 
Virg. $ 3. Trapassare da un Jato a nn altro con gran 
prestezza, transilire. $ 4. Lasciar di mezzo, omettere, 
omaittere, praetermittere, praeterire. $ 5. Saltar in 
collera. vale adirarsi, irasci, ira accendi, ira corripi. 
$ 6. Saltar il grillo , saltar la mosca o il moscherino, 
modi bassi che valgono entrar in collera, tndignari, 
excandescere. $ 7. Saltar di palo in frasca , o d'Arno 
in Bacchillone, vale passare d'una cosa in un'altra, ser- 
mone vagari, a re proposita aberrare, Cic. 

Saltatore ( sm. ), che salta , saliens, entis ; petaurista, 
ae, m.; ludius, i, m. $ 2. Ballerino, sallator, oris, 
m., Cic. 

Saltatorio (age.), da saltare, saltatorius, a, um, Cic. 

Saltatrice (sf.), che salta, saltans, antis ; quae saltat. 
$ 2. Ballerina, saltatrixc, icis, f., Cic. 

Saltazione ( sf.) , il saltare, saltatio, onis, f.; saltatus, 
US, 1. 

Saltellare (nent.), saltare spessamente, e a piccoli salti, 
sallilare. 

Saltellino (sm. dim. di Salto), brevis sa?tus, us, m. 

Saltellone e Saltelloni (avv.) a salti, saltellando, exsul- 
tim, subsultim, saltuatim. 

Saltereccio, V. Saltatorio. 

Salterellare, V. Saltabellare. 

Salterello (sm. dim. di Salto), brevis salts, us, m. $ 2. 
Sorta di ballo, saltatiuncula , ae, f., Vop. $ 3. Pezzo 
di carta ripiegata e legata strettissima , nelle pieghe 
della quale sia inchiusa polvere d'archibuso, che pi- 
gliando fuoco e scoppiando saltella , pulcis sulphura- 
tus charta constrictus, qui , igne concepito, cum so- 
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nitu et fragore saltitat, Val. S$ 4. Salterelli diconsi 
anche que' legnetti, che negli strumenti di tasto fanno 
sonare le corde, lignei malleoli fidibus pulsandis. 

Salterio e Sal:ero ( sm. ), il volume de' salmi, psalmo- 
run columen, inis, n.; psalterium, tt, n. (term. eccl.). 
$ 2. Srumento musicale di dieci corde, psalterim, ii, 
n., Virg.$ 8. Il velo delle monache, velum, ?, n. 

Saltetto (sm. dim. di Salto), brecis saltus, us, m. 

Saltiechiare, V. Salterellare. 

Saltimbanco, V. Cantambanco. 

Saltimbarca, V. Saltambarco. 

Salto (sm.), il saltare, salus, vs, m. Prender un salto , 
spiccare un salto, saltum dare, saltu insilire , Plin. 
$ 2. Ballo, saltus, us, m.; saltatio , onî8 , f.; chorea, 
ae, f. & 3. Di salto, vale di lancio, «udito, statim, re- 
cta, illico. & 4. Di salto in salto, seltuatim. $ 5. Di 
salto in salto, vale anche ad ogni momento, subinde, 
crebro, identidem. $ 6. ( Voce lat. ) Bosco, pastura. 
saltus, us, m. 

Saluberrimamente ( avv. superl. di Salubre ), saluber- 
rime. 

Saluberrimo (agg. superl. di Salubre ), saluderrimus, 
a, um. 

Salùbre ( agg. ), che apporta o indica salubrità, saluber 
o salibris, bre ; sanus, a, um ; salutaris, e. 

Salubremente (avv.), con salubrità, salubriter. 

Salubrità (sf.), astr. di salubre, salubritas, atis, f. 

Salumaio ( sm. voce di uso ), venditore di salumi, pizzi- 
cagnolo, salsamentarius, porcinarius, it, m. 

Salume, V. Salsume. 

Salutare (att.), fare qualche atto di civiltà o di ossequio 
verso alcuno , salutare, salutem alicui dicere, salu- 
tem dare. Mi ha salutato a tno nome, da parte tua, sa- 
lutem mihi verbis tuis nunciavit, Cic. Salutarsi scam- 
bievolmente, se incicem salutare, Phaed. Salutalo da 
mia parte, a me 0 mess verbis illa salutem da, Cic. 
$ 2. Fare i suoi complimenti per lettere, salutem scri- 
bere, Cic. $ 3. Andare a trovare, visére, visitare. $ 4. 
Salutare alcuno in re, dittatore, console, 0 simile, vale 
acclamarlo per re , ecc., regem nuntiare. I legati con- 
gratulandosi lo salntarono dittatore, legati gratulan- 
tes eum dictatorem consalutaverunt, Liv. 

Salutare (sm.), V. Saluto. 

Salutare (azg.), salutifero, salutaris, e; saliber, 
bris, bre. 

Salutato (aeg. da Salutare), salutatus, a, um. 

Salutatore (sm.), che saluta, salutator, cris, m. 

Salutazione (sf.), V. Saluto. 

Salate (sf.), salvezza, salus, utis, f.; incolumitas, atis, 
f. Unica salute pei vinti è il non sperare salute, una 
salus victis nullam sperare salutem, Virg. $ 2. Sa- 
nità, valetudo, inis, È.; vigor, oris, m. Essere in buona 
salute, recte valere, integra esse valetudine, Cic. Tro- 
varsì in cattiva salute, minus bene valere, Cic. Bere 
alla salute di alcuno, alicut propinare , Cic. & 3. Sa- 
luto, salutatio, onis, f. & 4. Dicesi l’anno della nostra 
salute per dire l’anno dell’ èra volgare, dopo la nascita 
di G. C., annus a Christo nato, annius Christianus. 

Salutevole ( agg. ), che apporta salute, salatifero, salu- 
tifer, era, erum; salùber, bris, bre ; salutarts, e. 

Salatevolmente ) (avv.), con salute, salutariter, salu- 

Salutiferamente ) brite». 

Salutifero (agg.), V. Salutare. 

Saluto (sm.), il salutare, salutatio, onts, f.; salus, utis, 
f. Restituire il saluto, reddere salutem alicui, Vic. 

Saluto (agg. voce ant.), V. Salito. 

Salva (st.), lo scaricare di melte arme da fuoco nello 
stesso tempo o continuamente per segno di onore, di 
gioia o di festa, tormentorum bellicorum explosio, 
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0nîs, f. & 2. Far la salva, vale talvolta far la credenza, 


nraegustare. 

Salvadanaio (sm.), vasetto di terra cotta , nel quale i 
fanciulli mettono per un piccol pertugio , ch' egli ha, ì 
loro danari, aptus stipi cogendae loculus, i, m. 

Salvadore, V. Salvatore. 

Salvaggina (sf.), carne d'animale salvatico buona a man- 

iare, ferina caro, carnis, f., Sali. 

Salvaggio, V. Salvatico. 

Salvaggiume ( sm. ), tutto le spezie d'animali che si pi- 
gliano in caccia, buone a mangiare, venatio, 0nts, f.; 
ferae, arum, f. pl. 

Salvagione (sf.), V. Salvamento. 

Salvaguardia (sf.), protezione, custodia, patrocinio, pa- 
trociniuni, tt, n.; custodia, tutela, ae, f.; sc uritas, 
atis, f. Pigliare alcuno sotto la sua salvaguardia , aZi- 
cujus patrocinium suscipere. Cic. 

Salvamente (avv.), con salvezza, tuto, în tuto. 

salvamento (sm. ), salvezza, salus, utis, f.; incolumi- 
tas, atis, f. $ 2. A salvamento (avv.), vale sano e salvo, 
tuto, in tulo ; incolumis, e. 

Salvanza, V. Salvezza. 

Salvare (att.), conservare , difendere, servare, conser- 
tare, iuers, tutari, sospitare, salvum et incolumem 
aliquem servare, Cic. $ 2. Dar salute, trar di pericolo, 
servare , salutem afferre, aliquem periculo eripere. 
Due volte io l' ho salvato, dis a me salutem accepit, 
Cic. Egli mi ha salvato la vita, #/Zius opera nunc vico, 
Cie. Salvare il suo onore, eristimationi suae consu- 
lere, Cic. S 8. Custodire, conservare, asservare, con- 
servare, servare. $ 4. Salvarsi (neut. pass.), andarsene 
salvo, scampare, fugere, aufugere, ex aliquo periculo 
evadere, se periculo eripere, periculum eff'ugere, Cic. 
Salvarsi dalle mani di alcuno, alicujus e manibus 
elala, Cic. Pochi ebbero modo di salvarsi , aegre per- 
paucis effugium patuit, Liv. $ 5. Salvarsi usasi an- 
che comunemente per iscampare dalle pene infernali, a 
poenis inferni eripi, saluten sibi sempiternam pa- 
rére, aeterna perfrut beatitate. $ 6. Dio ti salvi, Dio 
vi salvi, ecc., modi di salutare altrui, salve, vale, sal- 
vete, valete. 

Salvaroba, V. Gnardaroba. 

Salvatella (sf.) , una delle vene della mano, salvatella, 
ae, f. (term. anat.). 

Salvaticamente ( avv. ), con modo e costume salvatico , 
rustice, imlhumane, inurbane, inhumaniter. 

Salvatichetto (agg. dim. di Salvatico) , subrusticus, 
a, um. 

Salvatichezza ( sf. ), astr. di salvatico, rusticità, aspe- 
ritas, atis, f. Salvatichezza dei luoghi, Zocorum aspe- 
ritas, Cic. $ 2. (Metaf.) Rozzezza, zotichezza, rustici- 
tas, asperttas, feritas, atis, f.; durities, es, f.; rustici 
mores, m. pl. $ 3. Mal animo, ruggine, odium, sé, n.; 
simultas, alis, f. 

salvatieina, Y. Salvaggina. 

Salvatico (sm.), luogo pieno d’alberi postivi per delizia, 
nemus, ris, D. 

Salvatico (agg.), di selva, non domestico, silvester, stris, 
stre; silvaticus, a, um. $ 2. Dicesi di luogo e vale 
disabitato, deserto, desertus, incultus, a, um; asper, 
era, erum. $ 3. Aggiunto a fiera, vale che vive in selva, 
ferus, a, um. $ 4. Aggiunto a uomo, vale zotico, rozzo, 
rusticus, impolitus, durus, inurbanus, aj um; asper, 
era, erum ; agrestis , rudîis, e. Costumi salvatici, feri 
mores, Cie. 

Salvaticume (sm.), V. Salvatichezza. 

Salvato (agg. da Salvare), servatus, conservatus, 
a. um. 

Salvatore ( sin.), che salva, cercalor, oris, m.; soter, 
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eris , m., Cic. $ 2. Posto assol. s° intende Gesù Cristo, 
salutis humanae restitutor, Servator, orss, m. 

Salvatrice ( sf.), che salva, sospita, ae, f.; servatrix, 
£ct8, f., Cic. 

Salvazione (sf.), V. Salvamento. 

Salve (voce lat. che vale Dio ti salvi), salve. 

Salveregina (sf.), orazione che si recita a Maria SS., 
salveregina. 

Salvete (voce lat. che vale Dio vi salvi), salvete. 

Salvezza (sf.), salute, scampo, salus, utis, f.; incolumi- 
tas, atis, f. Il valore di un solo fu la salvezza di tutto 
l'esercito, unius virtute servatus est unicersus exer- 
citus, Plin. 

Salvia (sf.), pianta nota, salvia, ae, f. 

Salviatico ) (agg. ), che sa di salvia, fatto con salvia, 

Salviato salvia conditus, a, um. 

Salvietta, V. Tovagliuola. 

Salvigia (sf.), rifugio, franchigia, refugium, îî, n. 

Salvino. - Far la cena di Salvino, vale andar a letto senza 
cena, incacnatum cubare. 

Salvo (sm.), convenzione, paclum, conrentam, i, n. 82. 
Mettere o porre in salvo, vale mettere o porre in si- 
curo, în tuto collocare 0 ponere, Cic. Mettersi in salvo, 
in iutum se recipere, Liv. . 

Salvo (agg.), fuor di pericolo, incolume, salvus, a, um; 
incolumis, e. $ 2. Salvato, conservato, servatus, con- 
servatus, a, um. $ 3. Parlando di luogo, vale sicuro, 
securus, tutus, a, um. $ 4. Salvo il vero, 8i dice nel 
raccontar che che sia, quando si può dubitare, che il 
fatto possa star altrimente , nisi fallor, nisi me mea 
fallit opinio. 

Salvo (avv. e prep.), eccettuato, fuorchè, praeter, prae- 
terquam. $ 2. Salvo che, salvo se, praeter, praeter- 
quam, nisi, dummodo. 

Salvocondotto (sm.) , sicurtà che dànuo i priucipi, per- 
chè altri ne’ loro stati non sia molestato, fides publica, 
f.; syngraphus, î, m., Plaut. Con un salvocondotto , 
fide publica interposita. 

Salvummeffacche, voce usata dalla plebe per intendere 
un luogo sicuro, asylum, $, n. 

Sambra, V. Zambra. 

Sambuca (sf.), strumento masicale, samduca, ae, f. 82. 
Sorta di macchina militare, sambduca, ae, f., Vitr. 

Sambucato (agg.), aggiunto di cosa, dove sia mescolato 
fior di sambuco, sambuceus, a, um. 

Sambuchino (agg.), di sambuco, sambduceus, a, um. 

Sambuco (sm.).albero noto, sambucuso saducus,si,f..Plin. 

Sampièro (agg.), dicesi di una sorta di fico e di susino , 
ficus 0 prunum praecor. 

Sampogna, Sampognare, V. Zampozna, ecc. 

San, voce tronca per senza, sine, absque. $ 2. Voce ac- 
corciata da santo, sanctus, a, um. 

Sanabile (agg.), atto a sanarsi, sanabilis, e. 

Sanamente (avv.), con sanità, salubriter, salutariter. 
$ 2. Bene, perfettamente, senza passione, recte, sune, 
sancte , integre, incorrupte. $ 3. Saggiamente, sa- 
pienter, prudenter, considerate. 

Sanare (att.) , far sano, sanare, ad salutem revocare, 
santtati restituere, sanitatem afferre. & 2. Castrare, 
castrare, evtrare. $ 3. (Neut.) Guarire, convalescere, 
consanescere, e morbo recreari, Cic. 

Sanativo ( agg.), che ha virtù di sanare, sanandi rir- 
tute pracditus, a, um. 

Sanato (agg. da Sanare), sanitati restitutus, a, um. 

Sanato (sm. voce ant.), V. Senato. 

Sanatore (sm. voce ant.), V. Senatore. 

Sanatore (sm.), che sana. sanans, antis. 

Sanazione (sf.), guarigione , sanatio, onîs, f.; santtas, 
atis, f.; salus, utis, f.; valetudo, inis, f. 


SANCIRE 


Sancire (att.), decretare, sancire, decernere, statucre , 
constituere. 

Sancolombano (sm.) e Sancolombana (sf.). sorta d'uva, 
e anche il vitigno che la produce, ura 0 vitis a S. Co- 
lumbano dicta. 

Sàndalo ( sm. ), sorta d'albero di spezie e di colori diffe- 
renti, santalum, î, n. (terin. botan.). $ 2. Sorta di cal- 
zare, sandalium, ii, n., Ter. $ 3. Spezie di barca, na- 
vis, 19, f. 

Sandàraca e Sandracca ( sf. ), composizione minerale , 
sandaracha e sandaraca , ae, f£., Plin. $ 2. Spezie di 
gomma , che scaturisce dal pedale de’ ginepri, sanda- 
racha, ae, f 

Sanèa, Vil. (sf. voce ant.). costa, spiaggia, ora, ae, f. 

Sanyhinente, V. Sanzuinente. 

Sangiacco (sm.), titolo di dignità presso i Turchi, gover- 
natore, rector, moderator, oris, m. 

Sanziovannita (sm.), dell'ordine di S. Giovanni, sodalts 
Joanniunus. 

Saugioveto e Sangiogheio (sm.), sorta d’ uva , e anche 
il vitigno che la produce, vitis, 18, f.; ura, ae, f. 

Sangue (sm.), umore vermiglio che scorre nelle vene, 
sungquis, inî8, m.; cruor, orîis, m. Sangue guasto, vî- 
tiosus sanguis , Cels. Sangue rappreso , cong/obatus 
sangut8 , Plin. Flusso di sangue , sanguinis proflu- 
vium, Cels. Cavare sangue, sanquinen detrahere, ve- 
nam $ncidere, Cels. Il sangue si congela, cost sanguis, 
Virg. La vittoria costò molto sangue, cruenta futt ci- 
cloria, Sall. Essere sitibondo di sangue, sanguinem 
sitire, Flor. Impinguarsi col sangue del popolo, civium 
sanguine sagînari , Cic. Il sangue bolle, fervet san- 
quis, Lucr. Far sangue, gettar sangue, sanguinem 
fundere o emittere. Fermare il sangue, sanguinem 
sistere 0 cohibere , Plin. Rimaner senza sangue, per- 
dere il sangue, ersangueni ficri , sanguine cassum 
esse. Vomitar sangue, sanguinem vomire 0 rejicere , 
Plin. $ 2. (Metaf.) Stirpe, progenie, sanguis, inis, m.; 
stirps , pis , f.; genus , erîs, n.; soboles, 18, f. Sangue 
reale, sanguts regius, Hor. Di nobil sangue, nobili 
genere natus, Cic. Di antichissimo sangue, stirpe an- 
tiquissima ortus, Cic. $ 3. Lo avere, le sostanze, san- 
quis, inîs, M.; res, rerum, f. pÌ.; bona, orum, n. pl. 
$ 4. A sangue caldo, vale nel calor della passione, fer- 
vescente aestu. $ 5. A sangue freddo, vale dopo che la 
passione è calmata, postquam deferbuit aestus, sedato 
animo, placido pectore, Cic. $ 6. Agghiacciar il san- 
gue nelle vene, vale arrestarlo , raffreddarlo , sangui- 
nem amtittere, ersangucn esse. La paura gli agghiuc- 
ciò il sangue per le vene, gelidus coit formidine san- 
quis. Virg. 8 7. Andare a sangue, vale piacere, sentii sì 
inclinato a porre amore a quello di che si tratta , pla- 
cere, arrideére, pergratum esse. ll mio consolato nan 
va a sangue ad Antonio, non placet Antomio consula- 
tus meus , Cic. $ 8. Aver a sangue, vale aver a cuore, 
cordi o curae esse. $ 9. Far sangue, vale aver giu- 
risdizione dì punire i rei di pena capitale, jus gladii 
labere. $ 10. Far sangue, talora vale uccidere, occi- 
dere , anterficere, trucidare, necare. $ 11. Perdere il 
sangue, rimaner senza sangue ( trasì. ) , vale perdere i 
sentimenti, abbattersi, eranimari, animo linqui, 
animo defici. $ 12. Sangue di dragone e sangue di 
drago , dicesi una sorta di gomma, sanguis draconis 
(term. med.). 

Sauguifero, V. Sanguigno. 

Sanguificare ( neut. ), generar sangue, sanguinem gi- 
gnere. $ 2. Sanguificarsi ( neut. pass. ), diventar san- 

| gue, în sanguinem certi. 

Sanguificazione ( sf. ), il sanguificare, sanguinis gene- 
ratio, ani, f, 
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SANSENA 


Sanguigno ( agg. ), di sangue, sanguineus, a, um. 8 2. 
Che abbonda di sangue , sangutne abundans , antis. 
$ 3. Asperso di sangue, sanguine foedatus, cruent us, 
a, um. $ 4. Di colore simile al sangue, sanguineus, a, 
um. $ 5. Cupido di sangue, sanguinolentus, sangui- 
nartus, a, um ; sanquinem stitiens, entis. i 

Sanguinaccio (sm.), vivanda fatta di sangue d’animale. 
sanquiculus, i, m., Plin. 

Sauguinare (neut.), versar il sangue, sanguinare, san- 
quinem fundere o emittere. $-2. ( Att. ) Imbrattar di 
sangue, cruentare, sanguine respergere. 

Sanguinaria (sf.), sorta d'erba, sanguinaria herba ; 
polygonos 0 polygonus, i, f., Plin. 

Sanguinario ( agg.), cupido di sangue, micidiale, san- 
guinarius, a, um ; sanguinem sitiens, entis. 

Saànguine (sm.), sorta d'arboscello, sanguineus frutex, 
scis, m. $ 2. V. Sangue. 

Sanguinella, V. Sanguinaria. 

Sanguinente (voce ant.), V. Sanguinoso. 

Sanguineo, V. Sanguigno. $ 2. Consanguineo, consan- 
quineus, a, um. 

Sanguinità, V. Consanguinità. 

Sanguinolente e Sanguinolento, V. Sanguinario. $ 2. 
lmbrattato di sangue, sanguine foedatus , cruentus, 
a, um. 

Sanguinolentemente ) (avv.), con ispargimento di san- 

Sanguinosaniente | gue, cruente. 

Sanguinoo (agg.), imbrattato di sangue, cruentwus, san- 
guine inundatus , sanguine respersus , cruentatus, 
a, um. Vittoria sanguinosa, cruenta victoria, Sall. 
$ 2. Di colore di sangue, sanguineus, a, um. $ 3. 
Sanguinario, sanguinarius, a, um; sanguinem si- 
tiens, entis. 

Sanguisuga, V. Mignatta. 

Sanicamento (sm. voce ant.), V. Sanazione. 

Sanicare (voce ant.), V. Sanare. 

Sanicato, V. Sanato. 

Sanie (sf. voce lat.), marcia, santies, et, f.; tabes, is, f. 

Sanificare (att.), risanare, sanare, sanitatem restituere. 

Sanioso (agg.), marcioso, saniosus, putridus, a, um. 

Sanità (sf.), benessere del corpo, sanitas, atts, f.; vale- 
tudo, inis, f. Ha poca sanità, tenuissima est valetu- 
dine, Caes. Godere ottima sanità, optima uti valetu- 
dine, Caes. Ricuperare la sanità, samitati restitui, 
vires resumere, Cic. $ 2. Sanità dell’ aria vale salu- 
brità, salubre coelum, $, n.; aéris salubritas, atis, f. 

Sanna, V. Zanna. 

Sannuto, V. Zannuto. 

Sano (agg.), che ha sanità, sanus, a, um ; integer, gra, 
grum ; calens ,-entis. Esser sano, valére , integra 0 
bona esse valetudine , Cic. Tornar sano, revalescere, 


Ovid. Tosto si troverà sano da questa malattia , citis- ‘ 


sime sanus fiet ex morbo , Cels. Sano e salvo, sncolu- 
mis, e; illaesus, a, um. Io sono sano di corpo, ma non 
di borsa, recte valeo, haud perbene a pecunsa,Plaut. 
$ 2. Salutifero , salutifer, èra, um ; saluber, bri8, e. 
Aria sana, coelum salibre. $ 3. Intero , senza maga- 
gne, integer, gra s um. Noce che non è sana, vitiusu 
nur, Plant. $ 4. Retto, giusto, integer, gra , grum; 
sanus , rectus,a, um. $ 5, Giovevole, utile, conce 
niens, entis; utilis, e. $ 6. Esser più sano che un pe- 
sce, sano come una lasca , ecc., vale godere sanità pei- 
fetta, athletice valere. $ 7. Sta sano, state sano, modo 
di salutare, vale, valete. $ 8. Mandar sano altrui, vale 
licenziarlo, abbandonarlo, mandarlo con Dio , rale di- 
cere, dimittere, descrere. $ 9. Sano di mente, vale 
saggio, sapiens, prudens, entis. 

Sansa (sf.), ulive infrante, trattone l'olio, sampsa 0 

Sansèena ) sansa, ae, f., Col. 
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SANSUCO 


Sausico (sm. ), erba detta anche maggiorana, sampsu- 
chum, i, n., Plin. 

Santà ( voce ant. ), V. Sanità. $ 2. Far santà, dicesi dei 
bambini, quando per far motto toccano la mano altrui, 
salutem impertiri. $ 3. Farneticare a santà, vale fare 
pazzie senza avere offeso il cervello, Jocose insanire. 

Santamaria (sf.), sorta d'erba, menta corymbifera, f. 

Santambarco, V. Saltambarco. 

Santamente (avv.), con santità, sancte, pie. 

Santarello e 

Santerello (agg. dim. di Santo), sanctus, a, um. 

Santese ( sm. ), chi ha cura del santo, cioè della chiesa, 
aedituus, aeditimus, è, m. 

Santificamento (sm.), V. Santificazione. 

Santilicare (att.), far santo o cosa santa, sanctificare, 
Tert.; sanctitatem divinitus impertire, sanctimonia 
donare, sanctum reddere. $ 2. Canonizzare, altcui 
coclestes honores decernere , aliquen inter sanctos 
referre. $ 3. Santificar la festa, vale osservarla secondo 
i precetti della Chiesa, diem festum agere o celebrare, 
diem dominicum colere. $ 4. ( Neut. ) Divenir santo, 
sanctum fiera. I 

Santificato (agg. da Santificare), sanctimonia donatus, 
a, um. & 2. Canonizzato , sanctorum numero adscri- 
pius, a, um. 

Santificatore (sm.), che santifica , sanctificator, oris, 
m.. Tert. 

Santificazione (sf.), il santificare, sanctificatio, onîs, f., 
Tert. ; infusa divinitus animae sanctitas. Procurare 
la propria santificazione, ad comparandam sanctita- 
tem incumbere. 

Santifico, V. Santo. 

Santimonia, V. Santità. 

Santinfizza (agg.), V. Ipocrito. 

Santità (sf.) , astr. di santo, sanctitas , atis, f.; sancti- 
monta , ae, f.; sanctitudo, ins, f.; vitae integritas, 
atis, f. Uomo di gran santità , vir sanctissimus, Cic. 
Violaste la santità del giuramento, sacramenti reli- 
gionem rupistis , Liv. $ 2. T.tolo che si dà al Sommo 
Pontefice, sanctitas, atis, f. 

Santo (sm.), chiesa, templum, i, n. $ 2. Pittura 0 stam- 
pa, in cui sia effigiato alcun santo, sacra îmago, tnts,f. 

Santo ( agg. ), quegli che è eletto da Dio nel numero dei 
beati, e per tale canonizzato dalla Chiesa, sancius, 
beatus , in coelum receptus, a, um. $ 2. Colui che in 
questo mondo vive santamente , ‘mnnocens, entis; san- 
ctus, pius, religiosus, castus, a, um. Uomo di santis- 

sima vita, vir sanctissimus, Cic. $ 3. Dicesi di quelle 

cose che riguardano a Dio ed i Santi, sanctus, a, um; 
sacer, cra, um. Toccare le cose sante, sacra attre- 
ctare, Virg. $ 4. Di santa ragione, vale molto, grande- 
mente, va/de, bene, magnopere, optime,egregre, acri- 
ter, vchementer. 

Santocchieria, V. Ipocrisia. 

Santocchio, V. Ipocrita. 

Santoccio (agg.), sciocco, scimunito, stultus, fatuus, 

tneptus, a, um ; vappa, ae, m. 


-° Saàntolo (sm.), chitiene a) battesimo o alla cresima al- 


cuno , qui aliquem de sacro fonte suscepîit 0 sacro 
chrismati obtulit. 


Santonico (sm.). erba medicinale, santonicum, $, n.; 


santonica herba, Plin. 


Santoreggia (sf.). :orta d'erba, santureia, ae, f.; santue 


reium, ti, n. Plin. 


- Santnaria (sf.), V. Santuario, 


Santuariamente (voce ant.), Y. Santamente. 


Santuario (sm.), reliquie dei Santi, Sanctorum reliquiae, 


arum, f. pl. $ 2. Tempio, luogo ove si conservano reli- 
quie, templum, i, n. $ 3. (Agg.), santo, sanctus, a,um. 
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SAPONATA 


Santuria (sf. voce ant.), cosa santa, res sancita. 

Sanza (voce ant.), V. Senza. 

Sanzione (sf.), ratificazione, sanctio, confirmatio, omnis, f. 
Sapa (sf.), mosto cotto, sapa, ae, f. 


: Saperda (sf.), sorta di pesce, saperda, ae, m., Pers. 


Sapere ( att. ), aver certa cognizione di una cosa, scire, 
sapére, noscere, cognoscere. Non sapere, nescire, Cic. 
Saper bene, pulcre callére, Cic. Sapere di certa scienza, 
per certo, di certo, certo sctre, compertum et explora- 
tum habere , Cic. Saper qualche cosa da un altro, rem 
ex altero accipere, Cic. Io ti farò sapere le cose che si 
fanno, ea quae geruntur, faciam ut rescias, Cic. Sa- 
pere a mente, memoria tenere. Saper di geometria, di 
grammatica, ecc., geometriam, grammaticam scire 0 
callere. Sapere assai poco il greco, gruecas litteras le- 
riler attigisse, Cic. E un uomo chie sa molto, homo est 
multaruni litteraruni, Cic. Un nomo che non sa nulla 
uffatto, omnis omnino eruditionis erpers, Cic. To ho 
saputo tanto fare che ecc. , eo rem addurti, ut. ete.; 
allud effeci, ut, etc. Fo so più di quel chie tu credi, scio 
plus quani tu arbitrere, Plaut. Ne sai quanto ne so io, 
iuxta imecum ren tenes, Plaut. $ 2. ( Nent.), aver sa- 
pore, sapere. $ 3. Aver odore , olere , redolere. Saper 
cattivo odore, foetorem redolere , Col. & 4. Sapere a 
quanti dì è S. Biagio, vale aver delle notizie ignote al 
volgo, arcana nosse 0 tenere. $ 5. Non saper che si 
dire, non saper che sì fare, vagzliono essere irresoluto , 
animi pendere, fluctuare , dubitare , haesitare, Ci». 
$ 6. Saper di barca menare, vale aver astuzia per arii- 
vare a' suoi fini, callidum o veteratorem esse; aste 
tior est, quam rota figularis, Plaut. $ 7. Saper di li- 
bro, vale esser dotto, doctum et peritum esse. $ 8. Sa- 
per fare, vale usar modi industrivsi per arrivare a’ suvi 
fini, calliditate uti, callidum esse, astu contendere. 
$ 9. Non saper far altro che gridare, che piangere, che 
ridere, ecc., vale gridare, piangere, ridere continua- 
mente, indesinenter o perpetuo clamare, flere, ridire, 
etc. $ 10. Saper grado di checchessia, vale averne obbli- 
gazione , gratiam habere. Non ne saper nè grado, ne 
grazia , nullam gratiam habere. $ 11. Sapere per lo 
senno a mente checchessia , vale averne intera scienza , 
erploratum compertumque habere, prode callere.$ 12. 
Non so, non so che, non so come, nescio quid, nescio 
quomodo , nescio ubi , nescio unde, ete. $ 13. Sanno 
questo fino i pesciolini, notum est lippis atque tun- 
soribus. 

Sapere ( sm. ), notizia, scienza, notitia, doctrina, ae, (.; 
motio, coynitio, onis. f. Fgli ha ingegno e sapere, est 
in eo ingentum et litteratura, Cic. 

Sajevole (agg.), che sa, sciens, entis ; conscius, gna 
rus, G, um. 

Sàpido (agg. voce lat.), saporoso, sapidus, a, um. 

Supiente ( agg. ), che ha sapienza, sapiens, entis; sa- 
pientia pracditus, a, um. 

Sapientemente ( avv. ), con sapienza, sapienter, docte. 

Sapienza e Sapienzia (sf.), scienza che contempla la ca- 
gione di tutte le cose , sapientia , ae, f.$ 2. Sapere, 
dottrina, scientia, doclrina, ae, f. ; cognitio, onis, f. 
$ 3. Luozo dove pubblicamente s’insegnano le scienze, 
academta, ae, f. 

Sapienziale ( agg. ), dicesi propriam. di quel libro della 

s. Scrittura intitolato Sapienza, sapientalis, e, Tert. 

Sapio (voce ant.), V. Sapiente. 

Saponaia, V. Saponaria. . 

Saponaio (sm.), chi fabbrica o vende sapone, saponarius, 
ti, m., Plin. 

Saponaria (sf.), sorta d'erba, radicula, ae, f. 


| Saponata (sf.), quella schiuma che fa l'acqua, dove sia di- 


sfatto il sapone, saponatura, ae, f., l'rise. 
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SAPONE 


Sapone (sm.), composto di olio ed altre materie grasse 
con alcali che serve per lavare, supo, omnis, m. $ 2. 
Pigliare il sapone, vale lasciarsi corrompere con dona- 
tivi, muneribus corrumpi. $ 3. Dar del sapone ad al- 
cuno, vale adularlo, alicui adulari, Liv. 

Saponetto (sm. dim. di Sapone), sapone più gentile, odo- 
ratus sapo, onîs, Mm. 

Saporare, Saporato, V. Assaggiare, Assaggiato. 

Sapòre (sm. ), sensazione che producono sulla lingua le 
cose, che si gustano , sapor , orîs, m. Il palato giudica 
dei sapori , sapît palatus, Cic. Avere un dolce sapure, 
jucundissime sapere , Col. $ 2. Gusto, piacere, vo- 
luptas, jucunditas, atis, f.; qustus, us, m. 

Saporetto ( sm. dim. di Sapore ), scitus sapor, oris, m. 

2. V. Salsa. 

Saporifico, V. Saporito. 

Saporitamente (avv. ), con sapore, sapide, Apul. $ 2. 
na ,s gucunde, grate, quadam gustus ju- 
cundaitate, 

Saporitino (ars. dim. di Saporito), detto di persona per 
graziosino, scitu’us, a, um. 

Saporito ( acg.), che ha sapore, sapidus, a, um, Apic. 
$ 2. Gastoso, che arreca diletto, Jucundus, gratus, a, 
um; suaviîs , e. $ 3. Uomo saporito , dicesi di persona 
graziosa e di spirito, e per ironia di persona maliziosa, 
callidus o scitus homo, homo emunctae naris, vafer, 
versultus. 

Saporito (avv.), V. Saporitanmente. 

Saporosamente. V. Saporitamente. 

Saporosità (sf.), V. Sapore. 

Saporoso, V. Saporito. 

Sappiente, V. Sapiente. $ 2. Dicesi di olio e cacio, 
quando hanno troppo acuto sapore, nimium sapidus, 
a, um. 

Saputa (sf.), il sapere, notizia, scientia, notitia , ae, f.; 
cognitio, onîs , f. (Queste cose avvennero senza mia sa- 
puta, haec me insciente o me inscio facta sunt, Cic. 
A mia saputa, me conscio. $ 2. Di saputa, V. Sapu- 
famente. 

Saputamente (avv.), scientemente, con sapere, de indu- 
stria, deilita opera, scienter, perite, consulto. 

Saputello (axg.), saccente, dottorello, ardelio, onîs, m.; 
sciolus, è, m., Arno. 

Sapnuto ( acg. da Sapere ), cognitus, notus, compertus, 
a, um. $ 2. Savio, accorto, saprens, entis; scitus, cal- 
lidus, cautus, a, um. 

Sara (sf.). sorta di pesce, serra, ae, f., Plin. 

Saracinare ( neut. ), dicesi dell’ nva quando maturando, 
comincia ad annerire, nigrescere, nigricare. 

Saracinesca (sf.), serratura di legname, o simile, che si 
fa calare da alto a basso per impedire il passaggio alle 
acque, agli animali e simili, cataracta, ae, £. 

Saracino ( sm. ), statua di legno a similitudine di nomo 
saracino, nella quale i cavalieri correndo rompon la lan- 
cia, palus, î, m., Juv. Correr al saracino, ad palum se 
erercere , Vezet. $ 2. Saracini diconsi anche gli acini 
dell'uva quando cominciano a invalare, nigrescenles a- 
cani, orum. m. pl. 

Saràgia (voce ant.), V. Ciriegia. 

Saramentare ( att. ), obbligare con ginramento , sacra- 
mento 0 jurejurando obstringere. $ 2. Giurare, ju- 
rare, jurejurando firmare. 

Saramento, V. Giuramento. 

Sarcasmo (sm.), specie di amara ironìa , sarcasmus, #, 
m., Quint. 

Sarchiagione (sf.), il sarchiare , sarritio, sarcula- 

Sarchiamento (sm.), 3 tio, onts, f.; sarritura, ne, f. 

Sarchiare (att.), tagliar col sarchio l’erbe salvatiche nei 
seminati, sarculare, surrire 
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SASSIFICO 


Sarchiato (2g. da Sarchiare), sarritus, a, um. 
Sarchiatura, V. Sarchiagione. 

Sarchiella (sf.), V. Sarchiello. 

Sarchiellare (att.), leggiermente sarchiare, sarculare. 
Sarchiello 


Sarchiellino i i . 
Sarchietto ( sm. ), piccola marra per uso di sar- 
Sarchio chiare, sarculun, t, n.; sarculus, i, m.; 
Sarchiolino | T@Strum, è, n.; rastellus, i, n. 
Sarchioncello 


Sarcocéele (sf.), sorta di malattia, sarcocele, es, f. 

Sarcocolla (sf. ), sorta di albero e liquore che stilla da 
esso, sarcocolla, ae, f., Plin. 

Sarcofago (sm.), sorta di pietra ad uso de’ sepolcri, sar- 
cophagus, i, m., Plin. $ 2. Sepolcro, in cui gli antichi 
riponevano i cadaveri che non si volevano bruciare, 
sarcophagus, t, m. 

Sarda ( sf. ) , sorta di pietra dura, sarda, ae, f., Plin. 
$ 2. Sardella, sardina, ac, f., Col. 

Sardella) (sf.), pieciol pesce noto , sardinia 0 sardina, 

Sardina | ae, f., Col. 

Sardònico (sm. ), sorta di pietra preziosa, sardonyr, 

— ychas, n. e Î.; sardonychus, i, m., luv. 

Sareppolare, V. Saeppolare. 

Sargano (sm.) ) spezie di panno da coverte, stragulim, 

Sargia (sf.) t,n.; lodix, icis, f.; rudis pannus, 

Sargina (sf.) )t,wm. 

Sargo (sm.), sorta di pesce, sargus, $, m., Plin. 

Sarissa (sf.), sorta di asta antica, sarissa, ae, f. 

Sarmento, V. Sermento. 

Sarnacchio (sm.), quella quantità di catarro che in una 
volta sì sputa, pifuitosum sputum, i, n. 

Sarnacchioso (agg.), che ha sarnacchi, pituitosus, 
a,um. 

Sarpare, V. Salpare. 

Sarrocchino (sn.), sorta di vestimento che si porta dai 
pellegrini per coprir le spalle, paZliolian, £, n. 

Sarta (sf. voce dell'uso), donna che cuce e ripara le vesti, 
sarcinatrix, ‘cis, f., Varr. 

Sarte (sf. pl.), corde della vela del naviglio legate all'an- 
tenna, rudentes, um, m. e f. pl. 

Sartiame (sm.), nome generico di tutte le funi che si a- 
doperano nelle navi, rudentes, um, f. pl. 

Sartie, V. Sarte. 

Sarto (sm.). quegli che taglia e cuceì vestimenti, sartor, 
sarcinator, oris, m. 

Sartora, V. Sarta, 

Sartore, V. Sarto. 

Sassafràs e Sassafrasso (sm.), sorta d'albero d'India, 
sassafras, indeel, (term. bot.). 

Sassaia ( sf.), riparo di sassi fatto nei fiumi, Zapidina 
acerrus, i, m.; agyer, éris, mM. 

Sassainola (sf.), battaglia fatta co' sassi, lithomachi::. 
ae, f., (voce gr.). 

Sassaiuolo (acg.), dicesi di una spezie di colombi, sara- 
tilis, e, Plin. 

Sassata (sf.), colpo di sasso, Zapidis ictus, us, m. Trarre 
una sassata contro aleuno, saro aliquem petere, Cic. 

Sassatello, V. Sassolino. 

Sassefrica (sf.\, sorta d'erba, tragopogon, onts, f., Plin. 

Sassello, V. Sassolino. $ 2. Una spezie di tordo alquanto 
più piccolo, turdi2/us, 1, m., Sen. 

Sasseo (aeg.), di sasso, sareus, lapideus, a, um. 

Sasseto (sm.), luogo sassoso, saretum, 4, n., Cic. 

Sassetto e ; 

Sassicello (sm. dim. di Sasso), V. Sassolino. 

Sassificare (att.), cangiare in sasso, in sarum vertere. 

Sassifico (agg. ), che cangia in sasso, sartficus, a, 
um, Ovid. 


SASSIFRAGA 


Sassifraga (sf.),-e 

Sassifragia ( sf. ), erba che nasce frai sassi, sarifra- 
gum, 4, D., Plin.; sarifraga, ae, f., Apul. 

Sasso (sm.), pietra comunemente di grandezza da poterla 
trar con mano, sarum , ?î, n. ; lapis, idis, m. Uacciar 
alcano coi sassi, lapididbus aliquem eficere, Cic. $ 2. 
Ognisorta di pietra, e siasi quanto si vuol grande, rupe, 
scoglio, sazum, î, n.; rupes, is, f.83. Sepolero di pie- 
tra, lapis sepulcralis. $ 4. Rimaner di sasso, vale stu- 
pire, stupére , obstupescere , obstupere. $ dò. Trav ìl 
sasso, e nasconder la mano, vale far il male, e mostrar 
di non esserne stato l’autore, admissum scelus dissi- 
mulare. 

Sassofrasso, V. Sassafràs. 

Sassolinetto (sm. dim. di Sassolino), lapillulus, $, 


m., Sol. 

Sassolino (sm. dim. di Sasso), Zapi2lus, calculus. î, m.; 
sarulum, i, n., Cic. 

Sassoso (a3g.), pien di sassi, «arosus, lapidosus, scru- 
peus, petrosus, a, um. $ 2. Di sasso, sarceus, lapideus, 


a, um. 

Sassuòlo, Y. Sassolino. 

Satan (sm.), nome del principe de' demoni, sata- 

Sìtana * nas, ae, m., Tert. $ 2. Diavolo semplic., 

Satanasso \ daemonium, ti, n.; diabolus, +, m. 

Satanico, V. Diabolico. 

Satellite (sm.), soldato che accompagna altrui, satelles, 
stis, m. $ 2. Scherano, satelles, stis, m. $ 8. Dicesi an- 
che dei pianeti minori, che girano intorno ad un pia- 
neta maggiore, satelles, itis, m. (term. astr.). 

Sàtira ( sf. 3 poesia mordace e riprenditrice dei vizi, sa- 

ra, ae, f.;, mordax carmen, înîs, n., Ovid. 

Satiraccio (sm. pegg. di Satiro), vilis satyrus, i, m. 

Satireggiare ( neut.), far satire, biasimare, satyram 
scribere, mordere, tristi versu aliquem laedere, atris 
versibus oblinere, Hor. 

Satirello (sm. dim. di Satiro), satyriscus, t, m., Cic. 

Satirescamente (avv.), a maniera di satira, mordaciter, 
mordaci carmine, maledico dente. 

Satiresco (agg.), V. Satirico. 

Satiretto, V. Satirello. 

Satiriasi ( 8f.), sorta di malattia, satyriasis, îs,f., 
Cael. Aur. 

Satiricamente, Y. Satirescamente. 

Satirico ( sm. ), compositor di satire, satyrarum scrt- 
pior, orts, m. 

Satirico (3gg.), da satira, mordace , satyricus, maledi- 
cus, a, um; mordax, dicar, acis; acer, cris, e. 

Satirino, V. Satirello. 

Satir'o (sm.), sorta di pianta, satyrion, satyrium, 

Satirione ) ti, n. i 

Satiro (sm.), dio boschereccio , satyrus, é, m. $ 2. Per- 
sona rozza e selvatica, rusticus 0 rudis homo, inis, m. 
$ 3. Scrittor di satire, satyrarum scriptor, orîs, m. 

Satirografo (sm. ), scrittor di satire, satyrarum scri- 


pior, or1s, m. 
Satisdazione (sf. voce lat.) , assicuramento , satisdatio, 


ont, f. 
Satisfare, Satisfatto, V. Soddisfare, Soddisfatto. 
Satisfattorio, V. So.disfattorio. 
Satisiazione, V. Soddisfazione. 
Sativo (agg.), atto ad esser seminato o coltivato , sati- 


vus, a, um. 

Satolla (sf.), tanta quantità di cibo, che satolli, expletio, 
onis, f.; saturitas, atis , f. Prendersi una satolla, sa- 
turari satiari. 

Sa!ollamento (sm.), € 

Satollanza ( sf.), il satollarsi, saturitas, sattetas, atis, 
f. $ 2. Eccedenza nel mangiare, nimia saturitas, atis,f. 
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Satollare (att.), saziare col cibo, saturare , satiare, er- 
plere. $ 2. Satollarsi (nent. pass.), se saturare, fumem 
suam erpellere. $ 3. ( Trasl. ) Si satollò del sangne dei 
cittadini, saturatvit se sanquine cirium, Cic. 

Satollato (agg. da Satollare), saturatus, a, um. 

Satollezza e 

Satollità (voce antic.), V. Satollamento. 

Satollo (agg. ), sazio, satollato, satur, ra, um; satul- 
lus, a, um. Ben satollo, cibo onustus, Cic. $2. (Trasl.) 
Stanco, infastidito, satietate affectus, a, um. 

Satrapia (sf.), dignità di satrapo, satrapia, ae, f., Plin. 

Satrapo (sm.), governatore di provincia o d’eserciti, sa- 
irapes, îs, m.; satrapa 0 satrapes, ae, m. $ 2. Far il 
satrapo, vale fare del grande e dell’autorevole, elatins 
se gerere, superbire. 

Saturare, V. Saziare. 

Satureia, V. Santoreggia. 

Saturità, V. Sazietà. 

Saturnino ( agg. ) , di Saturno, saturnius, a, um. $ 2. 
Maninconico, fantastico, morosus, a, um ; tristis, e. 

Sàturo, V. Satollo. 

Sauro (agg.), aggiunto che si dà al mantello del cavallo 
tra bigio e tanè, fulvus, a, um. 

Savère, V. Sapere. 

Saviamente (avv.), con saviezza, sapienter, prudenter. 

Savieggiare (att.), instruire, docère, praecepta tradere. 

Saviezza (sf. ), prudenza, avvedimento, sapientia, pru- 
dentia, ae, f.; consilium, ti, n. 

Savina (sf.), sorta di pianta, sabina, ae, f. 

Savio ( agg. ), che ha saviezza, sapiens, prudens, entis. 
Esser savio, sapére, Cic. Quegli è felicemente savio, che 
lo è a spese altrui, feliciter sapit qui periculo alieno 
sapît, Plant. $ 2. (Sin.) Uomo dotto e sapiente, doctor, 
orîis, m.; sapiens, entis, m.; doctus, peritus, erudi- 
tus,a,um. $$. Savio di ragione, e assol. savio, va- 
gliono legista, avvocato, 9urisconsultus, i, m. 

Savione (agg. m. accr. di Savio), supientissimus, pru- 
dentissimus, a, um. 

Savonèa ( sf.) , medicamento buono alla tosse, ecligma, 
atîs, n., Plin. 

Savorare, V. Assaporare. 

Savore, V. Sapore. 

Savorevole e 

Savoroso, V. Saporito. 

Savorra, V. Zavorra. 

Savorrare (att.), metter la zavorra in una nave, sadur- 
rare, Plin. 

Saziabile (acg.), atto a saziarsi, explebdilis, e, Cic. 

Saziabilità, V. Sazietà. 

Saziabilmente (avv.), con sazietà, copiose, abunde, af- 
fluenter, ad satietatem usque. 

Saziamento , V. Satollamento. $ 2. Noia, tedio, sazie- 
volezza, taedium, ti, n.; satietas, atss, f. 

Saziare (att.), soddisfare interamente all’ appetito , sa- 
tiare, saturare , exsaturare, ercplere. Saziar la fame, 
la sete, fumem, sitim explere, Cic. $ 2. (Trasl.) Saziar 
le passioni, cupiditates explere, Cic. Saziar l’ odio , 
odium satiare, Cic. 

Saziato ( agg. da Saziare), satiatus, saturatus, erple- 
tus, a, um. 

Sazietà (sf.), intero soddisfacimento dell’appetito, satie- 
tas, saturitas, atis, f. $ 2. A sazietà, fino alla sazietà, 
ad satietatem, usque ad satietatem, Cic. 

Sazievolaggine, V. Sazievolezza. 

Sazievole ( agg. ), che sazia, satians, antis. $ 2. Sazia- 
bile, che si sazia, exrplebilis, e; expletus , saturatus, 
a, um. $ 3. Fastidioso, rincrescevole, fustidiosus, tm- 
portunus, molestus, a, um ; gravis, e. 

Sazievolezza ( sf.) , astr. di sazievole, satietas, saturi- 
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fas, atiîs, f. $ 2. Noia, stucchevolezza , satietas , atis, 
f.; tardium, fastidium, ti, n.; molestia, ae, f. 

Sazievolmente, V. Saziabilmente. 

Sazio (agg.), saziato, satollo, satur, ura, um; satiatus, 
saluratus , satullus, a, um. $ 2. Noiato, infastidito, 
taedio 0 molestia affectus, a, um. 

Sbaccaneggiare, Buon. (nent.), far il baccano, dbacchari, 
inconditis clamoribus obstrepere, tumultus agere. 
Sbaccellato (agg.), cavato dal baccello, sgranato, e sili- 

quis eductus, a, um. 

Sbacchiare, V. Bacchiare. 

Sbadataggine (sf.), spensieratezza , negligentia , incu- 
ria, ae, f. 

Sbadatamente (avv.), con isbadataggine, incuriose, osci- 
tanter, negligenter. 

Sbadato (agg.), neglisente, spensierato, inconsideratus, 
incuriosus, a, um; negligens, entis. i 

Sbadizliamento (sm.), lo sbadigliare , oscitafio, 
onîs, f. 

Sbadisliare (neut.), aprir la bocca raccogliendo il fiato, 
e poscia mandando] fuora, ed è effetto di sonno, noia, 
ece., oscitare, oscitari, os diducere. Sbadigliare tutte 
le volte che gli altri sbadigliano, ad omnium oscita- 
tionem os diducere, Sen. Sbadigliar con istrepito, 80- 
nore oscitare, Gell, 

Sbadiglio (sm.), l'atto dello sbadigliare, oscitatio, onts, 
f.; oscedo, în18, f., Gell. 

Sbazliamento, V. Sbaglio. 

Sbagliare (neut. e att.), errare, scambiare, falli, errare, 
hallucinari , in errore versuri , peccare. Sbagliar la 
via, a via aberrare, Cic. 

Sbaglio (sm.), lo sbagliare, error, oris, m.; hallucina- 
tio, omnis, f. 

Sbaire, V. Allibbire. 

Sbaldanzire ( neut. ), perder la baldanza, amimum des- 
pondere, consternari, eranimari. 

Sbaldanzito (4. da Sbaldanzire), consternatus, exter- 
ritus, eranimatus, a, um. 

Sbaldeggiare, V. Imbaldanzire. 

Sbaldore (sm. voce ant.), gioia, allegria, laetitia, ae, f.; 
gaudium, ti, n. 

Sbalestramento (sm. ), lo sbalestrare, a scopo abderra- 
ti0, onîs, f. 

Sbalestrare (nent.), tirar fuori del segno colla balestra, 
a scopo aberrare. $ 2. (Trasì.) Non dar nel segno pro- 

osto in favellando di checchessia, aberrare, halluci- 
nart. $ 3. ( Att. ) Mandar via, allontanare, amovere, 
removere , repellere. $ 4. Semplic. tirare , ejaculari, 
Jacére, jactare. 

Sbalestratamente ( avv. ), inconsideratamente, temere, 
inconsiderate, inconsulto, incondite. 

Sbalestrato (agg. da Sbalestrare), projectus, jactus, ja- 
ctatus, a, um. $ 2. Chi fa le cose sbalestratamuente, in- 
considerato, inconsideratus, inconsultus, incomposi- 
tus, a, um. $ 8. Cogli occhi sbalestrati, cioè mossi 
senza ordine, oculis huc illuc intentis. 

Sballare ( att. ), aprir e disfar le balle, sarcinas expli- 
care. $ 2. In modo basso vale raccontar cose lontane 
dal vero, 1ncredibilia narrare. 

Sbalordimento ( sm.) , lo sbalordire , stupor, orss, m.; 
admiratio, onis, f. 

Sbalordire ( neut. ) e Sbalordirsi (neut. pass.), perdere 
il sentimento, externari, consternari, stupére, obstu- 
pescere. $ 2. ( Att. ) Far perdere il sentimento, exter- 
nare, consternare, terrére, terrorem alicus snferre. 

Sbalordito (agg. da Sbalordire), attonitua, stupefactus, 
ersternatus, a, um. 

Sbalzare (att.) , far saltare, lanciare, ejicere, proficere. 
$ 2. (Trasl.) Levar alcuno d'un posto o d’ una carica, 
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expellere, pellere, ejicere, Aeturbare. $ 3. ( Neut.) 
Saltare, resilire, trruere, ferri. 

Sbalzato (agg. da Sbalzare), ejectus, projectus, a, um. 

Sbalzo (8m.1, lo sbalzare, ejectio, onts, f.; ejectus,us, m 

Sbandamento, V. Dissipamento. 

Sbandare (att.), disperdere, scomporre, dissipare, dis- 
solvere, disjicere. $ 2. Sbandarsi (neut. pass.), disper- 
si abire, dilabi, discedere, sn fugam consternari, 

ugere. 

Sbandato ( agg. da Sbandare ), vague, digjectus, dissi- 
patus, a, um ; palans, antis. 

Sbandeggiamento, V. Shandimente, 

Sbandeggiare, V. Sbandire. 

Sbandegyiato, V. Sbandito. 

Sbandigione (sf.) e 

Sbandimento (sm.), esilio, relegatio, onîs, n.; eri- 
lium, ti, n. 

Sbandire (att.), mandar in csiglio, ejtcere, erpellere, 
ezxrilio afficere. $ 2. Contrario di bandire, levar il 
bando, aliquem de exilio reducere, Cic. 

ala (sf.), contrario di bandita, patriae restitutto , 
onis, f. 

Sbandito (agg. da Sbandire), relegatus, ejectus, patria 
erpulsus, a, um ; exul, is, m. e f.; extorris, e. 

Sbaragliamento, V. Sbaraglio. 

Sbaragliare (att.), disperdere, fugare. fundere, dissé- 
pare. Sbaragliare i nemici, hostium copias dissipare, 
Caes. $ 2. Sbaragliarsi (neut. pass.), disperdersi, dis- 
perdi. Si sbaragliarono per la campagna, per agros 
palati sunt, Liv. 

Sbaragliato (agg. da Sbaragliarc), fusus, disjectus, fu- 
gatus, a, um. 

Sbaraglino (sm.), giuoco di tavole che si fa con due dadi, 
alea, ae, fe 

Sbaraglio (sm.), lo sbarazliare, confusione, dissipatio, 
confustio, onîs , f.; fuya, ae, f. $ 2. Mettere a sbara- 
glio, vale esporre a certo e manifesto pericolo , peri= 
culo ob)icere, in discrimen adducere, Cic. & 8. Man- 
dare a sbaraglio, vale mettere in confusione , mandar 
in precipizio , pessumdàre, perdere, perturbare. $ 4. 
Sbaraglio chiamasi anche un giuoco di tavole simile 
allo sbaraglino, che sì fa con tre dadi, alea, ae, f. 

Sbaratta ( sf. voce ant. ), lo sbarattare, confusto, dissi- 
patio, onî8, f. . 

Sbarattare (att.), disunire mettendo in confusione, met- 
tere in fuga, dissipare, disperdere, fundere, rum- 
pere, fugare, proffigare. $ 2. Sbarattarsi (neut. pass.), 
dissipari, disperdi, fugari, fundi, profligars. 

Sbarattato (agg. da Sharattare), dissipatus, dispersus, 
fugatus, fusus, profligatus, a, um. 

Sbarazzare (att.), togliet via gli imbarazzi, expedire, 
tmpedimenta auferre. 

Sbarbare (att.), svellere dalle barbe, evellere, extirpare, 
eradicare, eruere. $ 2. (Metaf.) Ottenere alcuna cosa 
o per arte, o per forza, erprimere, ertorquere, 
emungere. 

Sbarbatello (agg. dim. di Sbarbato), imberdts, e. 

Sbarbato ( agg. da Sbarbare ), evulsus, avulsue, eradi- 
catus, a, um. $ 2. Privo di barba, tmbderbdis, e. 

Sbarbazzare (att.), bravare, riprendere, increpare, ob 
gurgare, reprehendere. 

Sbarbazzata (sf.), sbrigliata, /fraeni reductio, onis, f. 
& 2. Dare o fare una sbarbazzata, vale far una buona 
riprensione, gravtter aliquem increpare, aliquen ob- 
gurgare, Cic. 

Sbarbazzato (agg. da Sbarbazzare), reprehensue, objur- 
gatus, a um. 

Sbarbicamento (sm.), sradicamento, extirpatio, omnis, £. 

Sbarbicare, V. Sradicare. 


SBARCARE 


Sbarcare (att.), cavar dalla barca, e navi efferre 0 edu- 
cere. $ 2. Sbarcare ( neut. ) e sbarcarsi ( neut. pass. ), 
uscir dalla barca , e navi egrédi od exire, evadere în 
terram, Liv. 

Sbarcato (agg. da Sbarcare ), e navi educius, a, um. 
8 2. Sceso di nave, navi egressus, a, um. 

Sbarco (sm.), lo sbarcare, e navidbus exscensus, us, m. 
Luogo non acconcio allo sbarco , ad egrediendum ne- 
quaquam idoneus locus, Caes. Fare uno sbarco, ex- 
scensusn facere in terram e navibus, Liv. 

Sberdellare ( att. ), cavaicar i puledri col bardellone, 
equinos pullos sagmate domare. $ 2. Palesare, pate- 
facere, in vulgus edere. 

Sbardellatamente (avv.), fuor di misura, tmmodice, nt- 
mis, nimium, praeter modum. 

Sbardellato (agg.), disorbitante, grandissimo, immanis, 
e; immodicus, a, um. 

Sbarra (sf.), tramezzo che si mette per separare o per 
pi se il passo e anche per qualunque ritegno, repa- 
gulum , septum, impedimentum, î, n.; obex, icis, m. 
e f. Levare le sbarre , repagula repellere, Ovid. $ 2. 
Mettere una sbarra in bocca a uno , vale impedirgli la 
favella, linguam alicui praecludere, Phaced. 

Sbarrare ( att. ), tramezzare con isbarra, sepire, occlu- 
dere. Sbarrar la porta, ostium occludere, Plaut. $ 2. 
Spalancare, pandère, patefacere. $ 3. Sparare, evi- 
scerare , erenterare. $ 4. Sbarrar le braccia 0 sbar- 
rarsi nelle braccia , vale allargarle, dbrachia pandere. 

Sbarrato (agg. da Sbarrare), septus, clausus, occlusus, 


a, um. 

Sbarro (sm.), V. Sbarra. 

Sbasire, V. Basire. 

Sbasoffiare (att.) , mangiare smoderatamente, tngurgi- 
tare se cibis, Cic, 

Sbassamento, V. Bassamento. 

Sbassanza, V. Bassezza. 

Sbassare, Sbassato, V. Abbassare, Abbassato. 

Sbasso, V. Ribasso. 

Sbastare (att.). cavar il basto, clitellis evuere. 

Sbatacchiare (att.), batter violentemente in terra, 0 con- 
tra il muro, allidere, affligere. 

Sbatacchiato (agg. da Sbatacchiare), allisus, afflictus , 
a, um. ° 

Sbattere ( att. ) , scuotere, agitare, concutere, agitare, 
jactare. & 2. Sviare, declinare, de/lectere, excutere. 
$ 3. Affliggere , molestia 0 moerore afficere, tristi- 
tiam afferre. $ 4. Detrarre, diffalcare, de summa de- 
ducere. $ 5. Diminuire, minuere, imminuere. $ 6. Ri- 
battere, confutare, refutare, confutare, diluere. $ 72. 
Dicesi in modo basso del muover della bocca per man- 
giare, manducare, edere. $ 8. Sbattersi (neut. pass.), 
agitarsi veementemente per passion d' animo o per do- 
lore di corpo, commovert, concuti, corpusjactare,Cels. 

Shattezzare (att.), constringere altrui a lasciare la reli- 
gione cristiana , a christianae religionis professione 
prohibere. $ 2. Sbattezzarsi (neut. pass.), mutar reli- 
gione, a christiana religione deficere. 

Sbattimento (sm.), lo sbattere, concussio , quassatio , 
agitatio , jactatio , ont , f. $ 2. Ombra che gettano i 
corpi percossi dal lume, umbrae projectus, us, m. 

Sbàttito (sm.) , sbattimento, concussio, quassatio, agi- 
tatio, onîis , f. $ 2. Difalco, diminutto, imminutio , 
onis, f. $ 3. (Trasl.) Travaglio, passione, a/flsct:o, onss, 
{; angor, dolor, oris, m. 

Sbattuta (sf.), V. Sbattimento. 

Sbattato (agg. da Sbattere), variare ital quas- 
satus, jactatus, a, um. $ 2. (Metaf.) Afflitto, afflectus, 
veratus, a, um. $ 3. Diffalcato , detratto , deductus, 
detractus, demptus, a, um. 
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Sbavagliare (att.), contrario d'imbavagliare, capwt ob- 
volutum detegere. 

Sbavagliato (agg. da Sbavagliare), capite detecto. 

Sbavare ( neut. ), mandar buva, spumare. $ 2. Togliere 
le bave che risaltano in fuorì nei metalli cavati dalla 

‘ fornace, scabritias polire. 

Sbavato (agg. da Sbavare), scabritiîs purgatus, a, um. 

Sbavatura ( sf. ) , bava, spuma, saliva, ae, f. S 2. File 
sottilissimo di seta, tenwissimum filum bdombyci- 
num, t, N. 

Sbavizliameuto, Sbaviglio, V. Sbadigliamento, ecc, 


Sbavigliare, V. Sbadigliare. 


Sbeffare e 

Sbeffeggiare, V. Beffare. 

Sbeffesgiamento (sm.), V. Beffa. 

Sbellicarsi (neut. pass.), rompersi il bellico, umbiZi cus 
disrumpi. $ 2. Sbellicarsì delle risa, vale ridere smo- 
deratamente, cachinnari, supra modum ridere. 

Sbendare ( att. ), togliere la benda, vittam detrahere è 
resolvere. 

Sberga (sf.) e 

Ripa (sm. voci ant.), V. Usbergo. 

Sberleftare (att.’, dar degli sberleffi, 08 alicus caedere. 
$ 2. Burlare, schernire, ludere, ludificari, trridere. 

Sherleffo e Sberleffe (sm.), taglio o sfregio sul viso, oré 
inflictum vulnus, eris, n. $ 2. Motteggio con istorci- 
mento di bocca, sanna, ae, f., Juv. 

Sberlingacciare ( neut. ), andarsi sollazzando e partice» 
larmente il giorno di berlingaccio , bacchari , postre- 
mum diem bacchanalium agere. 

Sbernia, V. Bernia. 

Sbernoccoluto, V. Bernoccolauto. 

Sberrettare (att.), eSberrettarsi (neut. pass.) , salutare 
col trarsi la berretta, caput honoris causa detegere , 
salutare. 

Sberrettata (sf.), lo sberrettarsi, capite detecto saluta» 
tio, onîs, f. 

Sbertare, V. Beffare. 

Sbeucchiare e 

Sbevacchiare, V. Sbevazzare. 

Sbevazzamento (sm.), lo sbevazzare, potafio, onss, f. 

Sbevazzare (neut.), bere spesso, ma nou in gran quane 
tità per volta, potitare, Plaut. i 

Sbezzicato, V. Bezzicato. 

Sbiadato e Sbiadito (agg.), dicesi di colore che ha per- 
duto la sua vivezza, dilutus, a, um. & 2. Parlandosi di 
bestie sbiadato vale tenuto senza biada, male pastus, 


a, um. 

Sbiancare (neut.), divenir di colore che tenda al biance, 
albescere. 

Sbiancato (agg. da Sbiancare), albens, albescens, entie; 
albidus, a, um. 

Sbiavato, V. Sbiadato. 

Sbiecamente (avv.), in isbieco, oblique. 

Sbiecare (att.), storcere, obliquare. $ 2. Rendere diritta 
una cosa sbieca , n rectum revocare. & 3. Sbiecarsi 

arlandosi d’occhi, vale divenir losco, luscittosum fiere. 

Sbieca (agg.), storto , obliquus, a, um. $ 2. À sbieco @ 
in isbieco, valgono a traverso, oblique. 

Sbiescio, V. Sbieco. 

Sbietelare (neat.), imbietolire, intenerirsi, piangere, Za 


gére, commoveri. 
Sbiettare (att. ), cavar la bietta, cuneum evellere. $ 2. 
(Neut.) Partirsi con prestezza e nascostamente, clam se 


surripere. 
Sbigottimento (sm.), lo sbigottire, trepidatto, conster- 

natio, eranimatio, onîs, f.; terror, pavor, oris, m. 
Sbigottire (neut.), e Sbigottirsi (neut. pass.) , perdersi 

di animo , animo cadere, metu consternari , terreri, 
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vomos globos sulphurato pulvere instructo8 explo= 
dere. $ 2. Tirar coreggo, pedére, Suet. 

Sbombardato (agg. da fbombardare), esagerato, ea97 
geratus, a, um. 

Sbombettare, Y. Bombettare. 

Sbontadiato (agg. voce ant.), che ha perduto la sua 
bontà, inutile, inutilts, €. 

Sbonzolare ( neut.) , il cadere degli intestini, decidere, 
procidere. $ 2. Lo aprirsi le muraglie e rovinare , ri- 
mas agere. 

Sborbottare ( att. ), riprendere borbottando, obeurgare, 
increpare, arquere, reprehendere. 

Sborchiare (att.), levar le borchie, bullas auferre- 

Sbordellamento (sm. ), lo sbordellare, meretraciura » 


SBIGOTTITAMENTE 


exanimari, consternari , pavere. $ 2. (Att.) Metter 
aura, perterrefacere, terrére, metum afferre. 
Sbigottitamente (avv.), con isbigottimento, pavide, tre- 
va anzrie, timide. 
Sbigottito (agg. da Sbigottire) ; perterrefactus , erani- 
matus, perterritus, pacridus, a, um. 
Sbilanciamento (sm.), lo shilanciare, aeguilibrit subla- 


tio, 0nIs, T. 

Spilaneiare (ait.), levar d' equilibrio , aequilibrium 
tollere. 

Sbilancio, V. Sbilanciamento. 

Sbilenco, V. Bilenco. 


Sbirbato (agg.), inannato, deceptus , dolis circumiene 


tus, a, un. - 
Sbirciare (att.), socchiudere gli occhi per vedere con più 


si, N 
facilità le cose minute, limis oculis intueri 0 Ad Sberdellare, V. Bordellare. 


Sborrare (att.), cavar la bora, tomentum educere. $ 2. 
(Trasl. ) Dar fuori o dir checchessia liberamente , pro- 
mere, Age effundere. 

Sborsare (att.), cavar dalla borsa, e connnemente pagar 


di contanti, pecuniam numeraTte , praesentem pecu- 


nîiam solvere. 
Sborsato (agg. da Sborsare ), solutus, numer atus , 


spicere. 
Spirraglia] (sf.), tutto il corpo ‘nsieme de’ birri , satel- 
Sbirreria | lites, lictores, um, I. D'. 


Sbisacciare (att.), cavar dalla bisaccia, pera educere. 
Sbizzarrire ( neut. ), € Sbizzarrirsi ( neut. pass. ), ca- 
varsi i capricci, genio sndulgere, gento SUO frui, Ter. 
a,um. 
Sboccare (neut.), propriamente dicesi del mettere i fiumi Sborso (sm.), lo sborsare, pecuntae numeratio, soledio, 
od altre acque simili per la loro foce in mare, od in al- 
tro fiume , influtre , egeri, exonerari, se effundere. 
Questo fiume sbocca nel mare Atlantico, effunditur a- 
‘mnis iste inmare Atlanticum, Plin. $ 2. Detto dì per- 
sone , vale uscir fuori con impeto , srruere , violenter 
egredi , evadere, emergere. Fssendo finalmente l'eser- 
cito sboccato dalle paludi, cum tandem de paludibus 
emersisset acies, Liv. & 8. Parlare sboccatamente, cioè 
considerazione e ritegno, inhone 


onis, f. 1 

Sboscare , V. Diboscare. $ 9. Uscire dal bosco , © dagli 
agguati, ex insidiis consurgere; Cic. 

Sbottare (att.), cavar dalla botte, e dolio haurtre. 

Sbottenare ( att. ), sfibbiar i bottoni, difibulare. $ 2. 
(Trasl.) V. Sbottoneggiare, 

Sbottonato (agg. da shottonare), diffibulatus, a, urna. 

Sbottoneggiare ( neut. ) , dir alcun motto contro ® chic- 
chessia, convicia ingerere, convicits consectari, con- 


viciari. 

Sbozzacchire (neut.), riaversi, dicesi propr. delle piante, 
reviviscere, TeVirescere. 

Sbozzare ( att.), dar una prima forma & ciò che si mol 
mettere in opera, adumbrare, delineare, pri 
lineis describere. 

Sbozzatura (sf.), V. Abbozzo. 

Sbozzimare (att.), cavar la bozzima, purgare. 

Sbozze, V. Abbozzo. 

Shozzolare (att.), pigliar col bozzolo parte della molenda, 
lo che fa il mugnaio per mercede della sua opera, 0° 
liturae mercedem sumere. & 2. Levare i bozzoli della 
seta di sulla frasca, bombycinos folliculos ex ramulis 
detrahere. 

Sbracarsi (nent. pass), cavarsi le brache , bracas 0 fe- 
moralia ecuere. $ 2. (Trasl.) Sforzarsi con molta. di- 
ligenza, obniti, omnem curam adhibere o ponere- 

Sbracatamente (arv.), spensieratamente, indiligertei 
oscitanter. 

Sbracato (agg.), senza brache, sine femoralibus; femo- 

ralibus erutus, a, um. & 2. Smisarato, fmmensus, l: 


bocca a’ vasi, vast8 orificium frangere. 

Sboccatamente ( avv.) , afrenatamente , effrenate. 8 2, 
Parlare sboccatamente, vale parlare con disonestà , 1n- 

. honeste 0 impudice loqui, Cic. 

Sboccato (agg. da Sboccare) , effusus, a, um. 8 2. Di- 
sonesto nel parlare . obscenus, lingua immodicus, A è 
um; obscene loquens, entis. $ 3. Dicesi del cavallo che 
non cura il morso, duri orîs. 

Sbeccatura (sf.), V. Sboeco. 

Sbocciare ( neut. ) , Sì dice dell’uscir il fiore fuori della 
gua boccia, egrédi, exire. 

Sbocciato (agg. da Sbocciare), egressus, A, UM. 

Sbocco ( sm.) , lo sboccare delle acque ed il luogo dove 
sboccano, ostium, effluvium, ti, D.; fauces, sum, f. pì. 

Sbocconcellare (att. e neut.), mangiar leggermente, ar- 


rodere, frustillatim edere. 


Sboggettare. - Dicesi Sbaggettare 0 Sbolgettar sentenze 
. ed è lostesso che sputar sentenze, sapienttam ostentare. um; ingens, entis. l 
Spracciare (att.), cavar del braccio, e brachio auferse: 


Sboglientamento (sm.), quasi bollimento, e trasl. vale 
Agnone , moto, aestus ; motus, us, M.; agitatio , 
onî8, f. 

Shoglientare (att. voce ant.), quasi bollire, e per metaf. 
agitare, pertarbare , agitare , COMMOVErE > turbare, 
perturbare. $ 2.Sboglientarsi (neut. pa88.), accendersi, 
sfogarsi, erardescere, inflammari, incendi. 

Sboglientato (388. da Sboglientare), fervefactus.incen- 
sus, inffammatus, a, um 

Sbolzonare ( att. ) , dare delle bolzonate, artetare. S2. 
Quastare il conio delle monete, nummorum typum a” 


dulterare. 
Sbombardare (att. e neut.), scaricar le bombarde, îgni- 


2. Sbracciarsi ( neut. pass, ), scoprir le braccia, 
chia nudare. $ 3. ( rasi. ) Sbracciarsi vale adopers! 
ogni forza e sapere , omnes nercos intendere , #1 


elaborare. 
Spracciato (agg. da Sbracciare ), brachia nudatus » 


a, um. 

Sbraciamento (sm.), Y. Sbraciata. 

Sbraciare ( att. ), allargar la brace accesa , prunas 
pandere. 82. Largheggiare , scialacquare , lurgt”* + 
prodigere effundere. Sbraciare a uscita , vale consi” 
‘nare senza riserva, haursre, absumere, dissipare, P"" 


fundere, dilapidare. 


SBRACIATA 


Sbraciata (sf.), l'allargamento della brace accesa, expan- 
sae prunae , arum, f. pl. $ 2. (Metaf.) Mostra di voler 
fare grandi cose, Jactantia, ae, f. ; jactatio , ostenta- 
tto, onîs, 

x: Sbrcio(sm.), millanteria, factantia, ae, f.; jactatio, 


BI 


onis, f. 

Sbraculato, V. Sbracato. 

Sbramare ( att.) , cavar la brama, saziare, satiare, ex- 
plire, saturare, exsaturare. $ 2. Sbramarsi ( neut. 
pass.), sattari, erpleri. 

Sbranamento (sm.), lo sbranare, Zaceratio, onîs, f. 

Sbranare (att. ), rompere in brani, lantare, dilaniare, 
lacerare, discerpere. discindere, distrahere. 

Sbranato (agg. da Sbranare), laniatus, dilaniatus, dis- 
cerptus, discissus, a, um. 

Sbrsncamento (sm.), lo sbrancare, separatio, onts, f. 


me. 
pe? 
ba 


fe 

ins Sbrancare(att.), cavare di branco, segregare, abigere. 
$ 2, Rompere, tagliar via le branche o rami, amputare. 

e: $8.(Trasl.) Sbrancare una congiura, dissiparla, con- 


jurationem disjicere , Tac. $ 4. Sbrancare ( neut. ) e 
sbrancarsi (neut. pass.), uscir di branco, divertere, di- 
vw labi, in fugam consternart. 
Sbrancato (agg. da Sbrancare ), segregatus, dispersus, 
gra se AT a, um. 
Sbrandellare (att.), spiccar un brandello , frustum car- 
is pere 0 decerpere. 
Sbrandellato (agg. da Sbrandellare), decerptus, a, um. 
+ Sbrano, Y. Sbranamento. 
3:  Sbrattare(att.), nettare, abstergere, mundare, pur- 
î gare. $ 2. ( Metaf. ) Levar gli impedimenti, sbrigare , 
n erpedire,extricare, impedimenta auferre. $ 3. Sbrat- 
tar il paese, vale andarsene, solum vertere. 
Sbravazzone, V. Bravaccio. 
Sbricco, Y. Masnadiere. 
Sbrieconeggiare ( neut. ) , fare il briccone, acelestam 
vitam agere, nequissime vivere. 
-5  Sbricio (age.), abietto, vile, abiectus, a, um; cilis, e. 
“3  Sbriciolare e Sbriciolato. V. Sminuzzare, ecc. 
Sbrigamento (sm.), lo sbrigare, celeritas, atîs, f.; erpe- 
ditio, festinatio, onts, f. 
Sbrigare (att.), dar fine con prestezza, maturare, expe- 
dire, absolvere. € 2. Sbrigarsi (-neut. pass. ), se lsdbe- 
P rare , se expedire. Sbrigarsi in poche parole, paucis 
absolvere, Sall. | 
Sbrigatamente (avv.), con prestezza, celeriter, cito, su- 
bito, mature, festinato, repente. 
Sbrigativo (agg.), che facilmente si sbriga , expeditus, 


; 
nol 


1A 
pa 


a, um. 
Sbrigato (agg. da Sbrigare), maturatus, absolutus, a, 
um. $ 2. Spedito, facile, erpeditus, a, um; facilis, e. 
$ 8. Pronto, sollecito, expeditus, prompitus, a, um; 
celer, eris, ere. 
Sbrigliare (att.), levar la briglia, frenos detrahere, Liv. 
__ 8.2. Sciorre, slegare, solvere, dissolvere. 
Sbrigliata ( sf.) , strappata di briglia, frens reductio , 
0nt8 , f. $ 2. (Metaf.) Rammanzina, rimprovero, repre- 
hensio , objurgatio, onts , f. Dare ana sbrigliata , re- 
_prehendere, objurgare. 
Sbrigliato (agg. da Sbrigliare) , solutus, infrenatue, a, 
_ um; infrenis, e. 
Sbrigliatara, V. Sbrigliata. 
Sbrizzare , V. Sprizzare. $ 2. Spezzare in minatissimi 
_ Pezzi, teràre, conterere, comminuere. 
Sbroccare, V. Sbrucare. 
Sbrecco, V. Brocco. 
Sbroecolare, V. Sbraucare. 
Sbrogliare (att.), levar gli imbrogli , erpedire, extri- 
care. $ 2. Sbrogliarsi ( neut, pass. ), se empedire, se 
exsolcere. 


MR) DE 


SCACCINO 
Sbrogliato (agg. da Sbrogliare), expedilus, extricatue, 


a, um. 

Sbrucare (att.), levar via le foglie ai rami a guisa che fa 
il bruco, folia detrahere. 

Sbruffare ( att. ), spruzzar colla bocca , ore inspergere. 
$ 2. Aspergere, adspergere, conspergere. 

Sbraffo (sm.), lo sbruffare, eff'usio, onîs, f. 

Sbruttare, V. Nettare. 

Sbucare (neut.), uscir dalla buca, erire, ad auras eva- 
dere. $ 2. (Att.) Cavar della buca, extrahere, trahere, 
educere. 

Sbucchiare, Sbucchiato, V. Sbucciare, Sbucciato. 

Sbucciare (att. ), levar via la buccia, decorticare, de- 
glubere. 

Sbucciato (agg. da Sbucciare), decorticatus, a, um. 

Sbudellare ( att. ) , ferir in guisa che escano le budella, 
exenterare, eviscerare , interanea eximere, Col. $ 2. 
Uccidere, necare, occidere. 

Sbudellato (agg. da Sbudellare), erenteratus, a, um. 

Sbuffare ( neut. ) , mandar fuori l'alito con impeto ed a 
scosse, per lo più a cagione d' ira, anhelare, fremere, 
infrendere, tra turgere, proflare tras, Plin. 

Sbuffare (sm.), fremito, fremitus, us, m. 

Sbuffo, V. Sbruffo. . 

Sbugiardare (att.), convincer di bugia, mendacit 
coarguere. 

Sbusare ( att.) , vincere altrui tutti i denari, pecunia 0- 
mni aliquem spoliare. 

Sbusato ( agg. da Sbusare), omni pecunia spoliatus, 
a,um. 

Scabbia (sf.), rogna, scabies, scabrities, ei, f. 

Scabbiare ( att. ), nettar dalla scabbia, scabie purgare. 
$ 2. Piallare, dolare, polire, levigare. 

ita ( sf.), sorta d'erba, scabiosa,, ae, f. (term. 

ot. 
Scabbioso (agg.), che ha scabbia, scadiosus, a, um $ 2. 
Scabroso, scabrosus, a, um; asper, era, erum. 
Scabello, V. Sgabello. 
Scabro (agg.), ruvido, di superficie rozza, scader , dra, 
brum; scabrosus, a, um; asper, era, um. 

Scabrosità (sf.), astr. di scabroso, scabrities, et, f.; sca- 
britia, ae, f.; scabrum, i, n.; asperitas, atis, f.$ 2. 
Difficoltà grande, permagna difficultas, atis, f. 

Scabroso (agg.), scabro, scabrosus, a, uni ; scaber, bra, 
brum. $ 2.( Metaf. ) Difficile, intrigato , difficilts, e 
durus, a, um ; asper, era, erum. 

Scacazzamento, V. Scacazzio. o 

Scacazzare ( att. e neut. ), mandar fuori gli escrementi 
in più tratti ed in parecchi luoghi, huc sIluc excre- 
menta egerere. $ 5: (Metaf.) Gettar via denari in cose 
frivole e vane, pecuniam in res inutiles prodigere. 

Scacazzio (sm.), lo scacazzare, tteratus hinc inde ven- 
tris egestus, us, m. 

Scaccato (agg.), fatto a scacchi, tessellatus, a, um. 

Scacchiare (neut.), morire, mori, obire. . 

Scacchiere e Scacchiero(sm.), tavola scaccata 6 qua- 
dra sopra la quale sì giuoca colle figure dette scacchi , 
alveolus, abacus, t, m. Mart. 

Scacciagione (sf.) lo scacciare, expulsio, ejectio, 

Scacciamento (sm.), } 0n:s, f.; erilium, ii, n. 

Scacciare (att.), discacciare, pellere , erpellere, depel- 
lere, ejicere, deturbare, exturbare. 

Scacciata (sf.), V. Scacciamento. 

Scacciato (agg. da Scacciare), erpulsus, a, um. 

Sacciatore (sm.), che scaccia, expulsor, depulsor, exa- 
ctor, orîs, n. 

Seacciatrice (sf.), che scaccia, erpultrix, cis, f. Cic. 

Scaccino (sm. voce d'uso), chi per le chiese è deputato ad 
aprirle, spazzarle, ecc., aedituus, î, m., Suet. 


SCACCO 


Scacco ( sm. ), uno de' quadrettti dipinti nello scacchiere, 
tessera, tessella , ae , f. $ 2. Scacchi, giuoco che si fa 
sullo scacchiere, e piccole figure di esso giuoco , /atro- 
num proelium , ti, n.; latrunculorum ludus, î, m. ; 
latrones, um, m. pl.; Zatrunculi, orum, m. pi. Giuo- 
care a scacchi, ludere latrunculis , Sen. ; proelia la- 
tronum ludere, Ovid. $ 3. Scacco matto 0 scaccomatto 

* dicesi nel gioco di scacchi, quando s'è chiusa l’ andata 
al re, calculus incitus. $ 4. Scaccomatto (trasl.), vale 
danno, perdita, damnum, i, n.; jactura, ae, f.; perni- 
cies, ei, f. Dare uno scaccomatto ad alcuno, ad incitas 
aliquem redigere, Plaut. $ 5. Veder il sole a scacchi, 
vale essere in prigione, carcere custodiri, detineri. 

Seàccolo (sm.), brano, pezznolo, frustum, frustulum, i, n. 

Scaccomatto, V. Scacco. $ 3. | 

Scaciato. - Dicesi rimanere scaciato , e vale rimanere e- 
sclnso da ciò che alcuno si credeva d’ottenere infallibil- 
mente, spe frustrari, Sall. 

Scadente ( part. di scadere usato come agg. ) , inferiore, 
snferior, deterior, us, oris. 

Scadère (neut.), venir in peggiore stato, imminui, de- 
crescere , decidere, in peius labi, retro referri. $ 2. 


Passare, venir meno, dilabdi, transire, abire, effluere. - 


$ 3. Occorrere, accadere, accidere, contingere , ere- 
nîre. $ 4. Ricadere e venir per via di eredità, lege de- 
venire, haereditate obvenire. $ 5. Dicesi anche del- 
l’essere scarse le monete, non justi ponderis esse. 

Seadimento ( sm. ), lo scadere, decrementum, î, n.; di- 
minutio, imminutio, onis, f. 

Scaduto (agg. da Scadere), diminutus, imminutus, de- 
pressus, a,um;Jacens, entis. $ 2. Vile, dappoco , a- 
biectus, a, um; vilis, e; nullius momenti. 

Scafa (sf.), specie di naviglio, scapha, ae, f. 

Scafaiuolo (sm.), chi guida la scafa, navicularius, i, n. 

Scaffale (sm.), scansia, pluteus, i, m. 

Seaffare (neut.), termine di giuoco di sbaraglio e di sba- 
raglino, vale farla di caffo pari, parem numerum effi- 
cere. 8 2. Cadere, cadere, concidere, labi. 

Scafo ( sm. ), il corpo di un vascello senza armamento di 
veruna sorta, inermis navis, f. 

Scaggiale (sf. voce ant.), cintura, cingulum, #, n. 

Scagionare (att.), scolpare, scusare, excusare, purgare. 

Scaglia (sf.), squama , scorza dura e scabbiosa che ha il 
pesce sopra la pelle, squamae, arum, f. plur. $ 2. Pic- 
colo pezzuolo che si leva da' marmi o da-‘altre pietre in 
lavorando collo scalpello, assula , ae, f. $ 3. Fromba, 
funda , ae, f. $ 4. Scaglia dei metalli è quello che ca- 
sca da’ medesimi quando si percuotuno col martello, al- 
lora che sono affocati, squama, ae, f. $ 5. A scaglie, a 
squame, squamatim, Plin. 

Scagliamento (sm.), lo scagliare, iactus, us, m. 

Scagliare (att. ), levar le scaglie ai pesci, desquamare. 
$ 2. Tirare, lanciare, gacère, jactare, impingere, con- 
Jicere, mittere, projicere. Scagliar pietre , lapides ja- 
eere, Cic. Scagliavano dardi contro ì nostri, în nostros 
tela conjiciebant , Caes. Scagliar imprecazioni , erse- 
erart, Liv. $ 3. Dire di aver veduto, udito o fatto cose 
non vere, nè verisimili, falsa 0 vana funditare, jac- 
tare. $ 4. Scagliare le parole al vento, vale parlare in- 
consideratamente, temére effutire. $ 5. Scagliarsi 
(neut. pass.), dibattersi , agitarsi, concuti, commoveri. 
$ 6. Scagliarsi contro o addosso ad alcuno, in aliquem 
involare, irruere, impetum facere, aliquem aggredi. 
Seagliarsi tra le file nemiche, per medsos hostes per- 
rumpere, Caes. $ 7. Scagliarsi, vale talvolta impegnarsi 

eltre al convenevole, ultra quam vires pattuntur pol- 


hceri. 
Seagliato (ugg. da Scagliare), jactus, projectus, conie- 
Gius, mISSus, immissus, A, UM, 
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Scagliatore ( sm.), che scaglia, jaculator , funditor, 


oris, m. 

Scaglietta (sf. dim. di Scaglia), squamula, ae, f. 

Scaglione (sm.). scalino, grado, gradus, us, m. 

Scaglioso (agg.), che ha scaglia, squamosus, a, um. 

Scagliuòla (sf.), e Scagliuòlo (sm.), specie di pietra te- 
nera simile al talco , scaliolae alumen , inis, n. $ 2. 
Specie di gramigna, phalaris, idis, f.,Plin. $8. (S£ dim. 
di Scaglia), squamula, ae, f. 

Scagnardo (agg.), aggiunto dato altrui per villania, ma- 
stigia, ae, m. i 

Scagno, V. Scanno. 

Scala (sf.), stramento per salire, scalae, arum, f. plur. 
Appoggiar la scala, scalas admovere, Cic. Di scala, 
scalaris, e. $ 2. Ordine, scala di proporzione, gradus, 
us,m.$8. Tutto quello che da una cosa conduce ad 
un'altra, gradus, us, m. Fare scala, ducere, deducere. 
Farsi scala ad una cosa, ad aliquid ascendere, Cic. 
$ 4. Fare scala in termine marinaresco , vale prender 
porto, appellere, portum tenere. $ 5. Scala franca, vale 
franchigia , libertà di andare o stare, libertas, immu- 
nitas, atisy f. $ 6. A scala, vale per gradi, gradatim. 

Scalabrino (sm.), uomo scaltro , vafer, callidus, astu- 
tus homo, tnis, m. 

Scalaccia (sf. pegg. di Scala), incommodae 0 diruptae 
scalae, arum, f. pl. 

Scalamati (sm.), nome di malattia de' cavalli, scalama- 
tus, i (term. med.). 

Scalamento (sm.), V. Scalata. 

Scalappiarsi (neut. pass.), uscir dal calappio, uscir dalle 
insidie, effugere, elabi. 

Scalare ( att. ), salire con iscala, scalis admotis ascen- 
dere, scalis scandere. . 

Scalata ( sf.) , lo scalare, scalarum appulsus , us, m.: 
ascensus , us, m. $ 2. Dar la scalata, vale salir sulla 
muraglia del Inogo assediato o colle scale o sulle romne 
fatte dalla breccia, scalis admotis muros invadere, 
ascensu superare muros, Virg. Vediamo il nemico dare 
la scalata alle mura, spectamus hostem moenia scan- 
dentem, Liv. 

Scalato (agg. da Scalare), scalis conscensus, a, um. 

Scalatore (sm.), che monta con iscale, scandens, enti. 

Scalcagnare (att.), calcare altrui il calcagno della scarpa 
andandogli appresso, calcem calce premere, Virg. 

Scalcagnato (agg. da Scalcagnare), pressus, a, um. $ 2. 
Che è senza i calcagni delle scarpe, calcibus detritis. 

Scalcare, V. Calcare. 

Scalcheggiare (neut.),tirar calci, calcitrare. $ 2. (Tras!.) 
Lontrastare, repugnare, repugnare, resistere, ad- 
versari. 

Scalcheria (sf.), l'arte e l'ufficio dello scalco, structoris 
ars, artîs, f.: structoris officium, ti, n. 

Scaleiare, V. Scalcheggiare. 

Scalcinare (att.), levar via la calcina da' muri, tectorium 
deradere. 

Scalcinato ( agg. da Scalcinare ), fectorio spoliatus, 
a.um. 

Scalco (sm.), quegli cre ordina il convito, mette in tavola 
le vivande e anche le trincia, structor, oris, m. 

Scaldaletto ( sm. ), vaso con cuisiscalda il letto, excal- 
factorium vas, î8, n. 

Scaldamàne (sm.), sorta di giuoco fanciullesco, manum 
alternis subducere et percutere. 

ila (sm.),lo scaldare, excalfactio, onts, f. 

lin. 

Scaldare (att.), render caldo, calefacere, calfacere, ca?- 
factare. $ 2. (Trasl.) Accender l'animo , eccitar qual 
che passione, accendere, inflammare , movere, conc.- 
tare. $ 3. Scaldare ( neut. ) e scaldarsi ( neut. pass. ), 
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calefiers , se calefacere , calescere , incalescere. $ 4. 
(Trasl. ) Scaldarsi a bere, vino incalesere, Virg. Scal- 
darsi feramente contro alcuno, în aliquem acerbe in- 
réhi, Cic. 

Scaldato (agg. da Scaldare), calefactus, a, um. 

Scaldatore (sm.), che scalda, calefaciens, entis. 

Scaldavivande (sm. ), vaso per tener calde le vivande, 
authepsa, ae, f. Cic.; foculus, i, m. Sen. 

Scaldino (sm.), vaso nel quale si mette brace per scal- 
darsi, foculus, t, m. 

Scalèa ( sf.) , ordine di gradi avanti & chiese o altro edi- 
fizio, scalae, arum, f. pì. Le scalec dei tempii erano oc- 
cupate dall'infima plebe, gradus templorum ab infima 
plebe completi erant, Cic. 

. Scalella ( sf.) ,lacciuoli da prender colombi od altri uc- 
celli, plagae, arum, f. pl. 

Sealèno ( avg. ), dicesi di triangolo, i lati del quale sono 
disuguali tra loro, scalenus, a, um, Aus. 

Scalèo (sm.), V. Scala. 

Scalère (sm.), V. Scalea. 

Sealetta (sf. dim. di Scala), climdcis, dis, f, Vitr. 

Scalficcare e 

Scalfire ( att.), levare alquanto di pelle penetrando leg- 
germente nel vivo, scarificare, leciter incidere. 

Scalfito (agg. da Scalfire), scarificatus, a, um. 


Scalfitto (sm.) | lesione che fallo scalfire, scarifica- 
Scalfittura (sf.), ) ti0, onis, f. 3 

Sealina, V. Scaletta. 

Scalinata, V. Scalea. 


Scalino, V. Scaglione. 
Scalmàna, Scalmanare. Y. Scarmana, Scarmanare. 
Scalògno (sm.), specie di cipolla, ascalonium, ti, n., 


n. 
Scalona (sf.), scala grande, ingentes scalae, arum, f. pl. 
Sealone ( sm. voce ant. ), V. Scaglione. $ 2. (Voce del- 
l’uso ), scala grande e magnifica, engentes et magni- 
ficae scalae, arum, f. pl. 

Sealpello. V. Scarpello. 

Scalpicciamento, V. Calpestamente. 

Sealpicciare, V. Calpestare. 

Scalpiccio (sm.), stropicciamento de’ piedi in andando , 
pedum strepitus, us, m. 

Scalpitamento (sm.), lo scalpitare, conculcatio, onîs, f. 

Scalpitare (att.), pestare coi piedi in andando , concul- 
care , calcare , proterere. $ 2. ( Trasl. ) Avere a vile, 
ee: contemnere, pro nihilo ducere. 

Scalpitato ( agg. da Scalpitare ), calcatus, tritus, con- 
culcatus, a, um. $ 2. ( Trasl. ) Avuto a vile, disprez- 
zato, contemptus, despectus, a, um. 

Scalpitio, V. Scalpitamento. 

Scalpore (sm.), rammarichìo, rumor, orîs, m.; questus, 
us, m.; querela, ae, f, 

Scalpro, V. Scarpello. 

Scalterimento, V. Scaltrimento. 

Scalteritamente, V. Scaltritamente. 

Scalterito, V. Scaltrito. 

Secaltramente, V. Scaltritamente. 

Scaltrezza (sf.), e 


Scaltrimento (sm.), astuzia, sazacità, calliditas, saga- 
citas, atts, f.; astutia, ae, î.; astus, us, m. Cosa fatta 


con scaltrimento, cullidum et versutum factum, Cic. 


Sealtrire (att.), di rozzo ed inesperto far altrui astuto e 
sagace, callidumreddere, ad calliditatem informare, 
Scaltritamente (avv.), in modo scaltro, callide, saga- 


citer, astute, subdole. 


Sealtrito ) (agg.), astuto, sagace, astutus, callidus, cau- 


Scaltro )tus, a, um; sagax, acis; vafer, fra, um. 
Scalzacane 


Scalzagatto ) 0nîs, m.; mastigia, ae, m. 
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( sm. ), uomo vile, mascalzone , verdero, 
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onss, f. 
Scalzare (att. ) , trarre i calzari dai piedi, discalceare, 


excalceare , calceos detrahere. $ 2. Levare la terra 
intorno alle barbe degli alberi, ablaqueare. $ 3. Levar 
d' attorno materia ad ogni altra cosa , detrahere , eri- 
pere. Con mine scalzar le mura, moenta cuniculis sub- 
ruere, Liv. Scalzare alcuno, aliquem labefactare, 
Cic. $ 4. Levare altrui di bocca astutamente quello che 
si vorrebbe sapere, secreta ex aliquo ecpiscari, Cic. 

Scalzato (agg. da Scalzare), discalceatus, excalceatus, 
a, um. $ 2. Parlandosi di piante, ablaqueatus, a, um. 

Scalzatore (sm. ), che scalza, discalceans, antis. $ 2. 
Indagatore, investigator, indagator, orîs, m. 

Scalzatura (sf.), V. Scalzamento. $ 2. Bucao luogo 
scalzato, fovea, ae, f. 

Scalzo ( agg.), scalzato, discalceatus, excalceatus, a, 
um. $ 2. Abietto, povero in canna, abdiectus, msserri- 
mus,a yum; humilis, e. $ 3. Oh! vacci scalzo, vale 
procedi con grande cautela, cave, vide. 

Scamatare (att.), percnotere o battere con camàto lana 
o panni per trarne la polvere, dbacillis 0 rudiculis ex- 
cutere. 

Scamato, V. Camato. 

Scambiamento, V. Scambio. 

Scambiare (att. ), dare o pigliare una cosa in iscambio 
di un’altra, mutare, permutare, immutare, commu- 
tare. $ 2. Trasmutare, transferre. 8 3. Scambiare al- 
cuno , vale succedergli in qualche uffizio, alicugus sn 
locum succedere, alterius locum occupare, Cic. 

Scambiato ( agg. da Scambiare ), mutatus, immutatus, 
permutatus, a, um. 

Scambiettare ( neut. ), fare scambietti, saltitare. $ 2. 
(Att.) Mutare, permutare, mutare, commutare. 

Scambietto (sm.), salto che sì fa in ballando, saltus, us, 
m. $ 2. Spessa mutazione, frequens mutatio , onts, f. 

Scambievole (agg.), vicendevole, mutuus, a, um. Scam- 
bievoli benefizi, beneficia ultro citroque data et ac- 


cepta, Cic. 
a nica (sf.), astr. di scambievole, vicissitudo, 
snis, f. 


Scambievolmente (avv.), vicendevolmente , mutuo, vi- 
cissim, ultro citroque, invicem. 

Scambio (sm.), cambio, mutatio, permutatio, commuta- 
tto, immutatio, onis, f. Lo scambio dei doveri, officio- 
rum mutatio, Cic. $ 2. In iscambio, vale lo stesso che 
in vece, pro, loco. $3. Cogliere o pigliare in iscam- 
bio, vale pigliare una persona od una cosa per un'altra, 
falli, errare, aberrare. $ 4. Scambio si dice anche la 
persona o la cosa messa in iscambio, persona 0 res 
quae commutatur ; successor, orts, M. 

Scamerare (att. ),levar dalla camera, cioè dall' erario 
pubblico, aerario auferre. 

Scamerita ( sf.) , parte della schiena del porco, più vi- 
cina alla coscia , suillé tergoris pars corae pro- 
piur, Vall. 

Scamiciato (azg.), spogliato di camicia, indusio erwtus, 
a, um. 

Scamoiare (voce ant.), V. Scappare. 

Scamonèa (sf.), pi:nta medicinale, scammonta, ae, f. 
Scamoneato ( agg. ), aggiunto di que' medicamenti dove 
entra la scamonea, scammonia commirius, a, um. 
Scamosciare (att.), dar la concia alla pelle del camoscio, 

tbicis pellem medicare. 

Scamosciato (agg. da Scamosciare), medicatus, a, um. 

Scampa (sf.), V. Scampo. 

Scampaforca (sm. ), uomo degno di forca, furcifer, 
éri, m. 

Scampamento, V. Scampo. 


SCAMPANARE 


Scampanare ( neut.), far un gran sonare di campane, 
tintinnabula valde pulsare. 

Scampanata (sf.), V. Scampanio. 

Scampanellare (neut.), suonare il campanello, tintinna- 
bulum pulsare. 

Scampanlo ( sm. ), l'atto dello scampanare, tintinna- 
bulorum tterata pulsatio, onîs, f. 

Scampare (att.), difendere, liberare dal pericolo, tuerî, tu- 
tars , periculo eripere , defendere, servare, liberare. 
Scampare da ogni pericolo, praestare aliquem incolu- 
memabomni periculo,Cic.$ 2. Rimuovere, risparmiare, 
auferre , parcère, prohibere. $ 3. Evitare, schivare, 
evitare, vitare, effugere. $ 4. (Neut.) Liberarsì da pe- 
ricolo, salvarsi, fugere , effugere , evadere, aufugere, 
se liberare, se eripere. Scompare colla fuga, fuga sa- 
lutem petere , Cic. Scampar dalle mani di alcuno , al: 
cujus e manibus elabi, Cic. 

Scampato ( agg. da Scampare), liberatus, sercatus, 
a, um. 

Scampatore (sm.), che scampa, salvatore , servator, de- 
fensor, oris, m.; patronus, i, m. 

Scampo (sm.), salute, salvezza, salus, utis, f.; effugium, 
i, n. E aperto uno scampo, effugium patet, Liv. Cer- 
care scampo nella fuga, fuga salutem petere, Cic. 

Scampoletto ) (sm. dim. di Scampolo), frustulum, i, n. 

Scampolino ) $ 2. Pochetto, paullulum, , n. 

Scampolo (sm.), pezzo di panno, avanzo della pezza, panni 
religquiae, arum, f. pl.; pannus, $, m. $ 2. Avanzo, re- 
liquiae, arum, f. pl.; frustum, î, n. 

Scamuzzolo (sm.), minima parte di checchessia, frustum, 
frustulum, è, n. 

Scana, V. Zanna. 

Scanalare (att.), incavare a guisa di canale, striare. 

Scanalato (agg. da Scanalare), striatus, a, um. 

Scanalatura ( sf. ), effetto dello scanalare, striatura, 
stria, ae, f. 

Scancellamento, V. Cancellamento. 

Scancellare, V. Cancellare. 

Scancellato, V. Cancellato. 

Scancellatura e 

Scancellazione, V. Cancellazione. 

Scanceria (sf.), scaffale o armadio che per lo più si tiene 
nelle cucine, armartium, ti, n. 

Scancia (sf.), scaffale, pluteus, i, m.; foruli, orum, 
m. plur. 

Scancio, V. Schiancio. 

Scandagliare (4att.), gettar lo scandaglio, nauticum 
perpendiculum jacére. $ 2. ( Trasl. ) Calcolar esatta- 
mente, eraminare, eaplorare, investigare, aesti- 
mare, experiri. 

Scandaglio (sm.), piombino, nauticum perpendiculum, 
î, n.; cataptrates, ae, m., Isid. $ 2. ( Trasl. ) Calcolo, 
eramen, înis, n.; experimentum, è, n. Fare lo scan- 
daglio, explorare, investigare, eraminare. 

Scandalezzare e Scandalizzare ( att. ), dare scandalo, 
offendiculo 0 malo exemplo esse alicus , nequitiae 
exempla praebere, mala exenpla movere. $ 2. Scan- 
dalezzarsi (neut, pass.), offendi. $ 3. Adirarsi, eacan- 
descere, indijnari. 

Scandalezzato e Scandalizzato (agg. da Scandalez- 
zare), offensus, a, um. 

Scandalezzatore e Scandalizzatore (sm.), che dà scan- 
dalo, malo eremplo offendens, entis. 

Scandalezzo, V. Scandalo. 

Scandalizioso, V. Scandaloso. 

Scandalo e Scandolo (sm.), cosa che fa peccare e cader 
in errore, offendiculum, malorum îrritamentum, i, 


n.; offensio , onis, f. Dare scandalo ad alcuno, aZicui . 


‘ffensioni 0 malo eremplo esse, Cic. $ 2. Imnedimento. 


— 71{ — 


SCAPECCHIARE 


ostacolo, obstaculum, impedimentum. offendiculum, 
i, n. $3. Infamia , disonore, dedécus, orîs, n.; infa- 
mia, ignominta, ae, f. $ 4. Discordia, discordia, ae, 
f.; dissensio, omnis, f.; dissidium, ti, n. 

Scandaloso (agg.), che dà scandalo, mali exenipli; pie 
care docens, entis. 

Scandelizzare, V. Scandalezzare. 

Scandella ( sf. ), spezie di biada, Galaticum hordeum, 
i, n. $ 2. Scandelle, dicesi a minutissime gocciole di 
olio o di grasso , galleggianti , olei 0 adipis guttulae 
innatantes, f. pl. 

Scandere (att. voce lat. ), salire, scandere, ascendere, 
conscendere. $ 2. Misurare i versi, numeros metiri. 

Scandescenza, V. Escandescenza. 

Scandigliare, V. Scandagliare. 

Scandire, V. Scandere. 

Scandolezzare, Scandolezzato , ecc. V. Seandalez- 
Zare, ecc. 

Scàndolo, V. Scandalo. 

Scanfardo ( agg.), epiteto dato altrui per ingiuria, im 
probus, scelestus, a, un; nequam, indecl. 

Scanicare (att. e nent.), lo spiccarsi dalle mura e cadere 
a terra gl’ intonicati, decidere, dissolvi. $ 2. Staccar 
checchessia, evellere, divellere. 

Scannafosso (sm.) , sorta di fortificazione militare, me 
nimentum, è, N. 

Scannaminestre ) (sm.), uomo disutile, buono solamente 

Scannapagnotte | a mangiare, /urco, onis, m.; ineptus, 

Scannapane ignavus, a, um. 

Scannare (att.), tagliare la canna della gola, 7ugu/are, 
fauces secare, jugulum ferire, quitur frangere, Hor. 
$ 2. (Trasl.) Rovinare, pessumdare, perdere. S 3. Le 
var d'in sulla canna, ex arundine auferre. 

Scannato (agg. da Scannare), jugulatus, a, um. 

Scannatoio (sm. ), luogo dove si scannano gli animali, 
lanium, si, n. $ 2. Bordello, lupanar, arts, n. 

Scannatore (sm.), che scanna, interfector, oris, m. 

Scannellare ( att.) , svolger il filo di sul cannello, evot- 
vere. $ 2. Schizzare e versar lontano, ejaculari , ef- 
fundere. $ 3. Scanalare, striare. 

Scannellatura, V. Scanalatura. 

Scannello (sm. dim. di Scanno), scamnellum, scamnu- 
lum, è, n., Apul. $ 2. Cassetta per uso di scrivervi s0- 
pra comodamente, e per riporvi entro le scritture, scri- 
num, ri, N. 

Scanno (sm.), seggio, scamnum, t, n.; sedes, is, f. 82. 
AR di rena, arenae cumulus, i, m.; syrtts, ts, 

+9 SAIL. 

Scannonezzare (att.), abbattere col cannone, tormento 
bellico diruere. 

Scanonizzare (att.), contrario di canonizzare, e numero 
sanclorum expungere 0 delere. 

SCRMIABPRIO (sm.), lo scansare, declinatio , evitalio, 
onis, f. 

Scansare (att.), discostare alquanto la cosa dal suo lnogo, 
amovere, removere. $ 2. Sfuggire, fugere, vitare, 
evitare, effugere. Scansare una percossa, sctum decli- 
nare, Liv. $ 3. Scansarsi ( ncut. pass. ), allontanarsi, 
recedere, secedere, abire. 

Scansatore (sm.), che scansa, evitans, antis. 

Scansia (sf. ), strumento di legno a uso di tenere scrit- 
ture, o simili, scaffale, pluteus, è, m.; Scrinium, st, n. 

Scantonare (att.), levare i canti a checchessia, angulos 
exsecare. $ 2. ( Trasl. ) Sfuggire, fugere, vetare, evi 
tare, effugere. $ 3. Scantonare ( neut. ) e scantonatsi 
(neut. pass.), andarsene alla sfuggita, aufugere, se «e- 
movere, abire. 

Scantonato (agg. da Scantonare), angulis ersectis. 

Scapecchiare (att.), nettar il lino dal capecchio. n° 
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gare. $ 2. Scapecchiarsi (neut. pass.), svilupparsi, spa- 
stoiarsi, se expedire, se eriricare. 

Scapecchiatoio (sm.), strumento col quale si scapecchia, 
ferreus pecten, inis, m. 

Scapestrare ( neut. ), vivere scapestratamente, Zicenter 
agere , impure et flagitiose vivere. $ 2. ( Att. ) Gua- 
stare, disordinare, corrumpere , depravare, vitiare. 
$ 3. Scapestrarsi (neut. pass.) , levarsi il capestro, ca- 
pistrum solvere. $ 4. Scapestrarsi vale anche liberarsi 
da qualunque impaccio, se expedire, se extricare. 

Seapestratamente (avv.), dissolutamente, effrenate, in- 
temperanter, licenter, libidinose. 

Seapestrato (agg. da Scapestrare), capistro solutus, a, 
um. $ 2. Dissoluto, licenzioso, dissolutus, effrenatus, 
perditus, a, um. $ 3. Alla scapestrata, vale sfrenata- 
mente, perdite, effrenate, licenter, libidinose. 

Scapezzare (att.), tagliar i rami agli alberi insino in sul 
tronco , decacuminare, amputare, circunicidere, tn- 
terlucare. $ 2. ( Trasl. ) Tagliar il capo, o la sommità 
di checchessia, caput truncare, detruncare. 

Scapezzato (agg. da Scapezzare), amputatus, a, um. 

Scapezzone (sm.), colpo che si dà nel capo a mano aperta, 
colàphus, i, m. 

Scapigliare (att.), scompigliar i capelli, turbare ca- 
pillum, perturbare comam. $ 2. Scapigliarsi (neut. 
pass.), vivere scapestratamente, mnepotari, licenter 
rivere. 

Scapigliato (agg. da Scapigliare). passtis crinidbus, Liv. 
$ 2. Dissoluto, dissolutus, perditus, effrenatus, a, 
um ; nepos, otis, m. 

Scapigliatura (sf.), vita scapestrata, licentia, ae, f. 

Scapitamento (sm.) , lo scapitare, damnum, detrimen- 
tum, t, n.; jactura, ae, f. 

Scapitare (neut.), perdere, e mettere del capitale, jactu- 
ram facere, daninum accipere. sg di credito , 
detrimentum existimationis facere, Nep. 

Scapitato (agg. da Scapitare), amissus, imminutus, de- 
bilstatus, a, um. 

Scapite, V. Scapitamento. $ 2. A scapito, vale a disav- 
vantaggio, non sine detrimento, mayna cum gactura, 
non sine damno. 

Seapitezzare (att.), tagliar gli alberi a corona, ampu- 
tare, decacuminare. 

Seapolare (att.), liberare, liberare, solvere , expedire. 
$ 2. (Neut.) Fuggire, scappare, fugere, aufugere. Sca- 
pese di prigione, e custodia evadere, Quint. $ 3. 

scire, venir fuori, exire, prodire. 

Seapolare (sm. ), cappuccio che i frati tengono in capo, 
cucullus, i, m. 

Scapolato (agg. da Scapolare), elapsus, a, um. 

Scàpelo ( agg.) , libero da soggezione, so/utus, a, um; 
liber, era, erum. $ 2. Smogliato, caelebs , ibis. 

Scapenire ( att. ), vincer l’ altrui ostinazione , alicujus 

Inaciam retundere o expugnare, Petr. 

Scapenito (agg. da Scaponire), cujus pertinacia retusa 
e expugnata est. 

Scappare ( neut. ) , faggire con astuzia o violenza, effu- 
gere, evadere , aufugere , se eripere, se subducere, 
elabi. Scappare da un pericolo, e periculo se expedire, 
Cic. $ 2. Scappare a dire o a fare alcuna cosa, vale la- 
sciarsi andar a farla, o a dirla, quasi non volendo, non 
temperare, quin, etc. Scappò a vantarsi che, ecc., n0n 
temperavit quin jactaret, etc. , Tac. $ 3. Scappar al- 
cana cosa ad alcuno, talvolta vale venirgli fatta, pros- 
pere evenire , aliquid perficere. $ 4. Scappar la pa- 
zienza, la rabbia, e simili, vale entrar in collera, in fu- 
ria, patientiam abrumpere , îrasci , indignari, ex- 
candescere. 

Scappata ( sf.), l'atto dello scappare , fuga, ae, f. $ 2. 
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Error grave e poco considerato , error, oris, m. Fare 
una scappata, aliguid peccare, Ter. 

Scappato (agg. da Scappare), elupsus, a, um. 

Scappatoia ; sf.) , sotterfugio, effuyium, ti, ne Trovare 
una scappatoia, rimam inventre, Plaut. 

Scappatura, V. Scappata. 

Scappellare (att.), cavar il cappello, pilewm detrahere. 
$ 2. Scappellarsi ( neut. pass. ), cavarsi il cappello per 
salutare. caput aperire, salutare. 

Scappellato (agg. da Scappellare), pileo detracto ; ca- 
pite nudus, a, um. 

Scappellotto (sm.), scapezzone, coldiphus, $, m. 

Scapperuccio, V. Capperuceio. 

Scappinare (att.), far lo scappino, cioè il pedule, ma di- 
cesi per lo più degli stivali, soleam reficere. 

Scappino (sm.), pedule, pedule, ts, n.; solea, ae, f. 

Scapponata, V. Capponata. 

Scapponéo, V. Rampognamento. 

Scappucciarsi (neut. pass.), cavarsi il cappuccio, caput 
aperire, cucullionem excuere.8 2. Scappucciare (neut.), 
errare, errare, lubi, peccare. $ 3. Inciampare, pedem 
offendere. 

Scappucciato (agg. da Scappucciare), capite nudo. 

Scappuccio ( sin. ) , errore, fallo, erratumn, i, n.; error, 
oris, m.; lapsus, us, m. 

Scaprestare, V. Scapestrare. 

Scapricciare (att.) , cavare altrui di testa i capricci, ad 
fruyem cogere, pervicaciam retundere. $ 2. Scaprie- 
ciarsi ( neut. pass. ), cavarsi i suoi capricci, ansmum 
explere, genio indulgere. 

Scapricciato ( agg. da Ncapricciare ) , cujus pervicacia 
devicta est, opp. cupiditatibus explelus, a, um. 

Scapriccire, Scapriccito, V. Scapricciare, Scaprie- 


ciato. 

Scàpula (sf.), spalla, scapulae, arum, f. pl 

Scapulare, V. Scapolare. 

Scarabattola (sf.) e Scarabattolo (sm.), studiòlo o scri- 
gno trasparente da più parti, dove a guardia di cri- 
stalli si conservano piccoli oggetti preziosi, cimelium, 
ti, m. (voce gr.); scrinium, it, n. 

Scarabeo, V. Scarafaggio. 

Scarabillare, V. Arpeggiare. 

Scarabocchiare (att. e neut.), imbrattar fogli scrivendo 
o disegnando, conscribdillare , scriptitare, atramento 
foedare. 

Scarabocchiato (agg. da Scarabocchiare), scriptitatus, 
atramento foedutus, a, um. 

Scarabocchio (sm.), il segno che rimane nello scaraboc- 
chiare, lilura, ae, f. 

Scarabone, V. Scarafaggio. 

Scaracchiare (voce ant.), V. Beffare. 

Scarafaggino (sm. dim. di Scarafaggio), parvus scara- 
baeus, i, m. 

Scarafaggio (sm. ), animaletto nero che depone le nova 
nello sterco di cavallo 0 di vacca, scarabaeus, i, m. 

Scarafaldone (sm.), birro, satelles, itis, m. 

Scaraffare, V. Arraffare. 

Scaramazzo (acg.), che non è ben tondo, bernoccolute, 
e sì dice delle perle, male rotundus, tuderosus, a, um. 

Scaramuccia (st.), V. Scaramuccio. 

Scaramucciare (neut. ), il combatter che fa una parte 
dell'esercito contra una parte de’ nemici che siano a 
fronte, velitari, procursare , levi proelio lacessere , 
lecia proelia facere, Sall. 

Scaramuccio e Scaramugio (sm.), zuffa da piccola 
parte degli eserciti fatta fuor d' ordinanza, velitatto , 
procursatio, onîs, f.; levis pugna, ae, f. 

Scaramuzza, V. Scaramuccia. 

Scaraventare fatt.), scazliar con vivicuza, vibrare, Ja- 
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ctare. $ 2. Scaraventarsìi (neut. pass.), avventarsi, 
omni impetu irruere, se immittere. 

Scaraventato (agg. da Scaraventare), multa vi ejectus, 
a, um. 

Scarcare, V. Scaricare. 

Scarcerare (att.), levar di carcere, er vinculis 0 e cu- 
stodia educere, catenîs solvere, custodia eripere, Cic. 

Scarco (agg.), V. Scarico, * 

Scarco (sm.), V. Scaricamento. 

Scardare, V. Diricciare. $ 2. Levar le squame ai pesci, 
desquamare. 

Scardassare (att.) , raffinar la lana cogli scardassi, car- 
mine lanam trahere , carminare, pectere. $ 2. Vir 
male d'uno che non è presente, famam alicujus lace- 
rare 0 proscindere , atro dente aliquem petere, Hor. 

Scardassiere (sm.), che scardassa, carminator, oris, m. 

Scardasso (sm.), strumento con denti di fil di ferro un- 
cinati, col quale si raffina la lana, carmen, iniîs, n. 

Seardine / 

Scardòne 

Scàrdova 

Scarferòne (sm.), specie di stivaletto, ocrea, ae, f. 

Scàrica (sf.), sparata di più armi da fuoco ad un tempo, 

losio, onîis, f. 

Scaricabarili e 

Scaricalàsino (sm.), sorta di ginochi, onde trasì. dicesi 
fare a scaricabarili od a Sscaricalasino per gettare la 
colpa l'uno sopra dell'altro, se mutuo incusare. 

Scaricamento (sm.), lo scaricare, oneris leratio, onts, f. 

Scaricare (att.), levar il peso da dosso, eronerare. Io ti 
scaricherò di questo fascio , ego huc te fasce levabo, 
Virg. Scaricar il suo sdegno sopra alcuno, n aliquem 
iram evomére , Ter. Scaricare il ventre, alcum exro- 
nerare, cacare, Plin. $ 2. Scaricare archibuso , arti- 
glieria, ecc., erplodere. $ 3. Scaricarsi ( neut. pass. ), 
se exonerare, exonerari, onere se levare. $ 4. (Trasl.) 
Scaricarsi de' suoi voti, rota solrere. $ 5. Scaricarsi, 
detto de' fiumi, vale sboccare, influere, efundi. 

Scaricato (agg. da Scaricare), eroneratus, a, um. 

Scaricatoio (sm.), luogo dove si scarica, locus quo onera 

nuntur ; latrina, forica, ae, f. 

Scearicazione (sf.), V. Scaricamento. 

Scàrico (sm.), scaricamento, oneris leratio, onis, f. $ 2. 
( Trasl. ) Giustificazione, scusa , purgatio, eccusatio, 
onis, f. i 

Searico ( agg.) , scaricato, eroneratus, a, um. $ 2. Li- 
bero, sciolto, Z2her, era, um ; solutus, securus, a. um. 
$ 3. Lieto, contento, contentus, lactus, a, um ; hrila- 
ts, e. $ 4. Disteso, allentato, parlando di arco, remis- 
sus, a, um. $ 5. Rasserenato, parlando di tempo, sere- 
nus, purus, a, um. $ 6. Scarico di colore’, e scarico 
assol. parlandosi di liquori, vale chiaro, limpido, dilu- 
bus, elutus, a, um. $ 7. Scarico di collo, gamba e si- 
mili, parlandosi di cavallo o d'altro animale, vale che 
abbia il collo, gamba, ecc., sottile, astrictus, a, um. 

Scarificare (att. voce lat.), scarnare, scarificare. 

Scarificato (agg. da Scariticare), scarificatus, a, um. 

Scarificazione (sf.), lo scarificare, scarificatio, onîs, f. 

Scarlattino (sm.) e 

Scarlatto (sm.), colore rosso e molto vivo, coccum, î, n.; 
purpura , ae, f. $ 2. Pannolano posso di nobilissima 
tintura, pannus coccineus o purpureus. $ 3. Scarlatto 
(agg.), coccineus, purpureus, a, um. 

Scarmàna (sf.), infermità cagionata dal raffreddarsi im- 
mediatamente dopo d’essersi riscaldato , lateris dolor, 
oris, m.; pleuritis, itidis, f. 

Scarmanare (neut.) e Scarmanarsi ( neut. pass. ) , in- 
correr nella scarmana, pleuritide è lateris dolore 
corripi. 


(sm.), spezie di pesce, cyprinus, î, m. 
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Scarmanato (age. da Scarmanare), che ha preso la scar- 
mana, RR 0 lateris dolore correptus, a, um. 

Scarmigliare (att. ), scompigliare, turbare. $ 2. Scar- 
migliarsi ( neut. pass. ), rabbaraffarsi, quasi graffian- 
dosi, guastandosi gli abiti e disordinandosi i capelli , 
rixariî, in capillos involare, crines vellere. 

Scarmigliato (agg. da Scarmigliare), turdbafus, incom- 
ptus, 4, um. Coi capelli scarmigliati, passis crinidus, 
Liv. Acconciare le scarmigliate chiome, dare legem 
rudibus capillis, Sen. 

Scarmo (sm.), caviglia sulla quale sta il remo, scal- 
mus, %, Mm. 

Scarnamento (sm.), lo scarnare, scarificatio, onts, f. 

Scarnare (att.), levar alquanto di carne superficialmente, 
scarificare. $ 2. Scarnarsi ( neut. pass. ), dimagrare, 
consumarsi, confici, contabescere. 

Scarnascialare ( neut.), darsi alla crapula e a’ passa- 
tempi del carnasciale , genio indulgére, bacchanalia 
vivere, bacchari, Juv. 

Scarnatino | agg. ), incarnatìno , carneum colorem ha- 
bens, entis; roseus, a, um. 

Scarnato (agg. da Scarnare), scarificatus, a, um. $ 2. 
Incarnato , scarnatino , roseus, a, um; carneum colo- 
rem habens, entis. 

Scarnificare (att.), levar altrui la carne, excarnificare, 
scartficare. 

Scarnificato (agg. da Scarnificare), ercarnificatue, 
a, um. 

Scarnire, V. Scarnificare. 

Scarnito (agg. da Scarnire), ercarnificatus, a, um. 

Scarno (agg.), magro, affilato, gracilis, e ; macilentus, 
a, um; macer, cra, rum. 

Scaro (sm.), sorta di pesce, scarus, $, m., Plin. 

Scarpa ( sf. ), il calzar del piede, calceus, i, m.; calcea- 
mentum, è, n. Scarpa troppo grande, calceus pede 
m.jor, Hor. Calzar le scarpe, calceamenta induere, 
Plin. La scarpa mì fa male, urit pedem calceus, Hor. 
$ 2. Quel pendìo delle mura che le fa sporgere in 
fuori più da piè che da capo, murus declivis 0 accli- 
vis ; muralis fossae interior larica, Strad. 

Scarpaccia (sf. pegg. di Scarpa), vilis 0 inelegans cal- 
ceus, i, m. 

Scarpellare (att.), lavorare le pietre collo scarpello, sca)- 
pro caedere. $ 2. Intagliare, caelare, scalpere, inci- 
dere. $ 3. Levarsi i pezzuoli della pelle colle unghie, 
scabére. 

Scarpellato (agg. da Scarpellare), scalpro caesus, scul- 
ptus, a, um. 

Scarpellatore (sm.), Y. Scarpellino. 

Scarpelletto (sm. dim. di Scarpello), scalpellum, i, n. 

Scarpellino (sm.), quegli che lavora le pietre collo scar- 
pello, lapicida, ae, m., Varr.; lapidarius, ti, m., Ulp. 

Scarpello (sm.), strumento di ferro, col quale si lavorano 
le pictre e i Jegni, scalprum, #, n., Quint. & 2. Stra- 
mento da pigliar uccelli, dectpula, ae, f. 

Scarpellone (sm. accr. di Scarpello ), sngens scal- 
prum, &, n. 

Scarpetta (sf. dim. di Scarpa), calceolus, #, m. 

Scarpettaccia ( sf. pegg. di Scarpetta ) , snelegans cal- 
ceolus, i, m. $ 2. Sorta di pesce, ballerus, è, m. 

Scarpettina (sf.) 

Scarpettino (sm.), 

Scarpettone (sm. accr. di Scarpa), ingens calceus, i, m. 

Scarpiccio, V. Scalpiccio. 

Scarpino (sm. dim. di Scarpa), calceolus, $, m. 

Scarpione, V. Scorpione. $ 2. Sorta di pesce, scorpin, 
onis, mM. 

Scarpone ( sm. accr. di S-arpa ), ingens calceus, i, m.: 
vilis 0 inelegans calceus, i, m. 


dim. di scarpetta, calceolus, i, m. 
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SCARRIERA 


Scarriera. - Dicesi gente di scarriera e vale uomini va- 
gabondi e presti ad ogni mal fare, errones grassato- 
resque. $ 2. Comprare e vendere per iscarriera , vale 
comperare e vendere fuori del traffico comune e quasi 
occultamente, furtim emere 0 vendere. 

Scarrucolare (neut.), lo scorrer del canapo sulla girella 
della carrucola liberamente e con violenza, per tro- 
chleam discurrere. 

Scarrucolato (agg. da Scarracolare), dilapsus, a, um. 

Scarsamente ( avv. ) , con iscarsità, tenuiter, anguste, 
parce, parctter. 

Scarsapèpe (sm.), sorta d'erba, marum, i, n. 

Scarseggiare (neut.), avere scarsità d’alcuna cosa, egère, 
indigere. $ 2. Andar a rilento, collo spendere e col do- 
nare, parcimoniam adhibére, parce erogare. 

Scarsella ( sf. ) , spezie di taschetta o borsa di cuoio per 
portarvi dentro danari, pera. ascopera, mantica, cru 
mena, ae, f. $ 2. Aver il granchio nella scarsella, 
vale essere tenacissimo nello spendere, sordidissimum 
esse, Cic. 

Scarsellina (sf. dim. di Scarsella), parva pera, parca 
crumena, ae, f.; sacculus, i, m. 

Searsellona (sf.) )accr. di scarsella, ingens pera, ma- 

Searsellone (sm.), ) gna crumena, ae, £. 

Scarsetto (agg. dim. di Scarso), parcior, îus, orts. 

Scarsezza (sf.) ) miseria, mancanza, strettezza, parci- 

Scarsità (sf.) | tas, egestas, atis, f.; inopia, ae, f.; de- 

Scarso (sm.), )fectus, us, m.; angustia, ae, f. 

Scarso (agg.), alquanto manchevole, mancus, eriguus , 
paucus, rarus, imperfectus, a, um. Scarsi viveri, ar- 
cta annona, Suet. $ 2. Tenace, misero, parcus, prae- 
parcus , avarus , a, um; miser, era, erum. $ 3. Mo- 
neta scarsa diciamo quella che non è di giusto peso, 
non fusti ponderis nummus, i, m. $ 4. Cogliere 
scarso, dicesi quando un colpo ferisce obliquamente o 
colla parte più debole dell'arma, oblique ferire. 

Scartabellare (att.), legger presto e con poca attenzione, 
lectitare, libros volvere 0 pervolutare. 

Scartabello }(sm.), libro o scrittura di poco pregio, 

Scartafaccio ) lidbellus, i, m. 

Scartamento (sm.), lo scartare, 1vjectio, 0nî8, f. 

Scartare (att.), gettar in giuocando a monte le carte che 
altri non vuole, folia lusoria rejicere. $ 2. ( Trasl. ) 
Rigettare, rifiutare, rejicere, respuere, recusare. 

Scartato (agg. da Scartare), rejectus, repudiatus, a, 
um. $ 2. Dar nelle scartate, significa valersi di quel che 
è stato ricusato , sepetere , repetita referre, rejecta 
adhibere. $ 3. Dar nelle scartate, vale anche dar nelle 
furie, debacchari, îra excandescere. 

Scarto, V. Scartamento. 

Seartoccio, V. Cartoccio. 

Scarzo (agg.), di membra leegiadre e agili, agilis, e. 

Scasare ( att.), obbligar altrui a lasciare la casa dove 
abita, domo ejicere 0 expellere. 

Scasimodòo, V. $Squasimodéo. 

Scassare (att.), cavar dalla cassa mercanzie 0 simili, ex 
arca depromere. $2. Conquassare, conquassare, quas- 
sare, concutere, quatere. $ 3. Trattandosi dì terra , 
vale divegliere, pastinare. 

Scassato (agg. da Scassare), er arca depromptus,a,um. 

Scassinare (att.), rompere, guastare, sconquassare, qua- 
tere , frangere, rumpere, diffringere, corrumpere , 
inni la Scassinare una porta, portam exscindere , 
209. 

Scassinato (agg. da Scassinare), fractus, ruplus, quas- 
salus, a, um. 
Scasso (sm.), divelto, pastinatio, onts, f.; pastinum, 4, 

n. $ 2. Frattura di cassa, porta o simili per rubare, 

ruptio, onîs, t., Ulp. 
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S:astagnare ( nent.), tergiversare, difficultatem vitare, 
terqrcersari. 

Scatapocchio (sm.), veretrum, i, n.; mentula, ae, f. 
Scatellato (agg.), scornato, sopraffatto con danno e ver- 
gogna, probro affectus, ignominia notatus, a, um. 
Scatenare (att.), trar di catena, ex catenis solvere, ca- 
tenas demere, vincula solvere , e vinculis erximere, 
Cic. $ 2. Scatenarsi ( neut. pass. ), uscir della catena, 
cincula rumpere. $ 3. Scatenarsi (trasl.), vale scappar 
fuori, sollevarsi con furia, erumpere, ingruere, de- 
bacchari. Scatenarsi furiosamente contro alcuno, in 

aliquem vehementius invehi, Cic. 

Scatenato ( agg. ), sciolto dalla catena, vinculis libera- 
tus, catenis solutusy a, um. 

Scatola (sf.), arnese per lo più di legno per riporvi den= 
tro checchessia, capsula, ae, f.; pyris, idi8, f. 

Scatoletta (sf.) e 

Scatolino (sm. dim. di Scatola), capsella, capsula, ae, f. 

Scatolona (sf.) e 

Scatolone (sm. acer. di Scatola ), magna pyris, 
idis, f. 

Scattare ( neut.), lo scappare che fanno le cose tese da 
quelle che le ritengono, come archi e simili, elabi, 
micare. emicare, ezilire. $ 2. Passare, scorrere, prae- 
terire, elabi, transire, fluere. $ 3. Schivare, effugere, 
vitare, devitare. 

Scattato (agg. da Scattare), elapsus, remissus, laratus, 
a, um. 

Scattatoio (sm.), strumento adanco per lo più di ferro, 
dove sì attacca la corda dell’ arco, ferreus uncus cui 
nervus aptatur. 

Scatto ( sm.), lo scattare, lapsus, us, m. & 2. Discre- 
panza, divario, discrepantia, ae, f.; dissidium, ti, n.; 
dissensio, onîs, f. 

Scaturigine (sf.), sorgente dell’acqua , scaturigo , inis, 
f.; scatebra, ae, f. $ 2. (Trasl. ) Origine, origo, îni8, 
f.; principium, ti, n.; fons, fontis, m. 

Scaturigione, V. Scaturigine. 

Scaturire ( neut. ), 1’ uscir dell' acque dalla terra, 0 dai 
massì, scaturire, scatere, emanare, erumpere. 

Scavaleare (neut.), scender da cavallo, ex equo descen- 
dere, ab equo desilire. $ 2. ( Att.) Fare scendere o 
gettar da cavallo, equo dejicere o deturbare. $ 3. 
(Trasl.) Scavalcar alcuno, vale farlo cadere di grazia o di 
grado, aliquem supplantare, aliquem anteire, ex 
animo et amicitia alicujus deturbare. Scavalcava i 
buoni ed i modesti, bonos et modestos anteibat, Tac. 

Scavalcato (agg. da Scavalcare), equo dejectus 0 detur- 
dbatus, a, um. 

Scavalcatore ( sm. ), che scavalca, ex equo dejiciens, 
enti. 

Scavallare, V. Scavalcare. $ 2. Darsi ad ogni sorta di 
bel tempo, genio indulgere, meretricari, scortari. 

Scavallato, V. Scavalcato. 

Scavamento (sm.), lo scavare, fossio, effossio, onis, f. 

Scavare (att.) , cavar sotto, fudère, effodere, excavare, 
cacare. Scavare il terreno alla maggior profondità, s- 
lum quam altissime refudere, Plin. 

Scavato (agg. da Scavare), ercavatus, effossus, a, unt. 

Scavatore (sm.), che scava, fossor, orîs, m. 

Scavatura (sf.), V. Scavamento. 

Scavazione (sf.), V. Scavamento. 

Scavezzacollo (sm.), caduta a rompicollo, praeceps ca- 
8us, us, m. $ 2. Uomo di vita scandalosa, effrenatus, 
in omne facinus pro)ectus a, um. $ 3. A scavezza- 
collo (avv.), vale precipitosamente , raptim, praecipi- 
tanter. 

Scavezzare ( att. ), rompere, rumpere, frangere, trun- 
care, discindere, disrumpere. 


SCAVEZZATO 


Scavezzato ) (acg. da Scavezzare), amputatus, ruptus, 

Scavezzo detruncatus, a, um. 

Scavo (sm.), la parte scavata di qualche cosa, cavum, î, n. 

Scazzellare (neut.), V. Trastullarsi. 

Scazzonte (sm.), sorta di verso usato da’ Greci e da' La- 
tini, scazon, ontis, m., Diom. 

Scebran (sf.), sorta d’erba, tithymalus, +, m. e f. 

Sceda ( sf. ), beffe, scherno, trrisio, onis, f.; scurrilis 
Jocus, i, m.; irrisus, derisus, us, m. $ 2. Lezio, smor- 
fia, illecebrae, inficetiae, arum, f. pl. $ 3. Scrittura 
abbozzata, scheda, scheda, ae, f. 

Scedato (agg.), dato alle scede, deridiculus, a, um. 

Scederia (sf.), beffa, scherno, scurrilis jocus, $, m. 

Sceglimento (sm.), V. Scelta. 

Scegliere (att.), cernere, separare, eligere, seligere, se- 
cernere, seponere. Scegliere degli esempi, evempla se- 
ligere, Cic. Scegli, tua sit optio, Cie. $ 2. Eleggere 
semplic., eligere, legere. 

Scegliticcio (sm.), la parte peggiore e più vile delle cose 
scelte, purgamentum, 4, n. 

Sceglitore (sm.), che sceglie, seligens, eligens, entis. 

Sceleratezza, Scelerare, Sceleratamente, Scelerato, 
Scelerità, Sceleraggine, V. Scelleratezza, ecc. 

Scelleraggine e 

Scelleranza, V. Scelleratezza. 

Scellerare (att.), contaminare, scelerare, Virg. 

Scelleratamente (avv.), con iscelleratezza, sceleste, sce- 
lerate, improbe, nefarie, nequiter, flagitiose. 

Scelleratezza ( sf. ), fatto pieno d’ eccessiva malvagità , 
smprobitas , pravitas , atis, f.; flagitium, ti, n.; sce- 
lus, eris, n.; nequitia, ae, f. 

Scellerato ( agg. ), pieno di scelleratezza, scelestus, /la- 
gitiosus, sceleratus, improbus, a, um. 

Scellere (sm. voce ant.), V. Scelleratezza. 

Scellerità, V. Scelleratezza. 

Scelleroso, V. Scellerato. 

Scelo (sm. voce lat.), V. Scelleraggine. 

Scelta (sf.), lo scegliere, delectus, electus, us, m.; lectio, 
electio, onis , f. Senza alcuna scelta , sine ullo dele- 
ctu, Cic. Scelta delle parole, verborum delectus, Vic. 
$ 2. La parte più squisita e più eccellente di checches- 
sia, flos, orîis, m.; robur, orès, n. $ 3. A scelta, vale ad 
arbitrio, ad libidinem, ad libitum, ad arbitrium. 

Sceltezza (sf.), astr. di scelto, squisitezza, delectus, us, 
m.; flos, oris, m. 

Scelto ( agg. da Scegliere), selectus, electus, delecius, 
a, um. $ 2. Buono, squisito, bonus, exquisitus, ele- 
cius, a, um. 

Sceltume (sm.), l’avanzo delle cose cattive separate dalle 
buone, purgamentum, $, n. 

Scemamento (sm.) e 

Scemanza (sf.), lo scemare, imminutio, diminulio, ex- 
tenuatio, onis, f.; decrementum, è, n. 

Scemare (att.), ridurre a meno, minuere, imminuere, 
extenuare, detrahere. Scemar la spesa, sumptum ex- 
tenuare , Cic. Questo gli scema non poco la gloria, 4 
de ipsius gloria multum detrahit, Cic. $ 2. Scemare 
(neut.) e scemarsi (neut. pass.), dimimuirsì, minui, 1m- 
minui, extenuari, decrescere. Le forze scemano, vires 
deficiunt, Cic. 

Scemato ( agg. da Scemare ) , imminutus, ertenuatus, 
a, um. 

Scematore (sm.), che scema, imminuens, diminuens, 
entis. 

Scemo (sm.), V. Scemamento. 

Scemo (agg.), che manca in qualche parte della pienezza 
e graudezza di prima, tmminutus, diminutus , atte- 
muatus, mancus, a, um. $ 2. Sciocco, di poco senno, 
fatuus, stolidus, ineptus, a, um. 
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Scempiaggine, Y. Balordaggine. 

Scempiare (att.), sdoppiare, euplicare, evolvere. $ 2. 
Far scempio, tormentare aspramente, torquere, ec- 
CTUCUTE. 

Scempiataggine, V. Balordaggine. 

Scempiatamente (avv.), stoltamente, stolide, studte, tn- 
consulto, insipienter, inepte. 

Scempiatezza, V. Balordaggine. 

Scempiato (agg. da Scempiare), erplicatus, a, um. $ 2. 
V. Scempio agg. 

Scempiezza, V. Balordaggine. 

Scempio (sm.), crudel tormento , cruciatus, us, m. Far 
scempio, torquere, caedere, trucidare. 

Scempio (azg.), contrario di doppio, simplex, £cis; stm- 
plus, a, um. $ 2. Di poco senno, sciocco, sneptus, sto- 
lidus, stultus, fatuus, a, um. 

Scena (sf.), parte del teatro dove gli attori agiscono din- 
nanzi al pubblico, scena, ae, f. $ 2. Paese o luogo finto 
sul palco dai comici, scena, ae, f. $ 3. Tele dipinte per 
rappresentare il luogo finto dai comici, scena, ae, f. 
Pittore di scene, pictor scenarius. $ 4. Teatro, scena, 
ae, f.; theatrum, t, n. $ 5. Una delle parti in cui divi- 
desi ciascun atto, scena, ae, f. $ 6. (Trasl.) Mettere in 
scena, ossia in campo una cosa, aliquid in scenam 
afferre, Cic. 

Scenario (sm.), foglio in cui sono descritti i recitanti, le 
scene ed i luoghi, pe’ quali volta per volta debbone 
uscire in palco i comici, comoediae summa, ae, f. 82. 
Tele dipinte per rappresentare il luogo finto dai comici, 
scena, ae, f. 

Scendere, Y. Discendere. $ 2. Scender sopra, vale as- 
salire, aggrédi. 

Scendimento (sm.), lo scendere, descensus, us, m. 

Scenicamente (avv.), in modo scenico, scenice, Quint. 

Scenico (agg.), da scena, scenicus, scenaticus, a, um; 
scenatilis, e. 

Scenografia (sf.), arte di dipingere le scene, ed in gene- 
rale le cose che appaiono alla vista, prospettiva, ecenu- 
graphia, ae, f., Vitr. 

Scentre (sm. voce ant.), V. Saputa. 

Scernere, V. Discèrnere. $ 2. Scegliere , eleggere, eli- 
gere, legere, deligere. 

Scernimento, V. Discernimento. $ 2. Il scegliere, de- 
lectus, us, m.; separatio, discretio, onts, f., Lact. 

Scernire, V. Scernere. 

Scerpare (att.), rompere, schiantare, divellere, exstie- 

are. 

Scerpellato ) (agg.), dicesi d’occhio che abbia rovesciate 

Scerpellino | le palpebre, lippus, a, um. 

Scerpellone (sm.), errore solenne commesso nel parlare, 
o nell’operare, summus error, oris, m.; hallucinatio, 
onis, Î. 

Scerre, V. Scegliere. 

Scervellato, V. Dicervellato. 

Scesa (sf.), china, luogo pel quale si cala, descensus, us, 
m.; declive, 4, n.; declivitas, atis, f. 8 2. L'atto delle 
scendere, descensus, us, m.; descensio, onts, f. $ 3. 
Il catarro, che gli antichi medici credeano scendere dad 
capo nelle membra, distillatio , onts, f. $ 4. Flussione 
calata agli occhi, oculorum fluxio, onis, f. $ 5. Pren- 
dere checchessia a scesa di testa, vale mettervi ogni 
forza e applicazione ad oggetto di conseguirne l'in- 
tento, totis viribus inniti, omnibus nervis intendere. 

Sceso ( agg. da Scendere ) , qui, quae , quod descendit. 
& 2. Originario, discendente, prognatus, ortus, a, um. 

Sceterare (att.), suonar la cetra, fides pulsare. 

Scetro, V. Scettro. 

Scetticismo (sm. ), dottrina degli scettici, scepticorui: 
doctrina, ae, f.; sceplicismus, 1, m. (term. filos.). 


SCETTICO 


Scettico (agg. e sm.), che dubita d'ogni cosa, scepticus, 
a, um (voce gr.). 

Scettrato (agg.), che ha scettro, sceptriger, gera, 
rum, Sil. 

Scettro ( sm. ) , bacchetta reale, segno di dominio , sce- 
pirum , i, n. $ 2. Aatorità regia, dominio , signoria, 
suprema polestas, atîs, f.; imperium, ti, n.; domina- 
tio, ontis, f. 

Sceveramento ( sm. ) , lo sceverare, separatio, disjun- 
ctio, secretio, onis, f. 

Sceverare e Scevrare (att.), scegliere, separare, secer- 
nere, separare, dissociare, sejunyere , disjungere, 
semocere. 

Sceverata (sf.), V. Sceveramento. 

Sceveratamente, V. Separatamente. 

Sceverato e Scevrato (agg. da Sceverare), separatus , 
disjunctus, dissociatus, a, um. 

Seeveratore (sm.), che scevera, separans, antis. 

Scèvero e 

Scevro (agg.), Y. Sceverato. 

Scheda (sf.), carta scritta, scheda, ae, f. 

Schedone, V. Schidone. 

Schèdula (sf. dim. di Scheda), schedula, ae, f. 

Scheggia (sf.), pezzetto che viene spiccato dal tagliare 0 
lavorare i legnami , fragmentum, i, n.; assula, ae, f.; 
schidiae , arum, f. pl., Vitr. In ischeggie, a scheggie, 
assulalim , Plaut. $ 2. Pezzetto che si spicca nel rom- 
pere qualsivoglia altro corpo , fragmentum, segmen- 
tum, s, n. $ 3. Scoglio scheggiato o scosceso , praeru- 
pium saxum , î, n. ; rupes praerupta, f. $ 4. Sottile 
striscia di legname per far corbelli , panieri e simili , 
scandula , ae, f. $ 5. La scheggia ritrae dal ceppo, si 
dice di chi non traligna da’ suoi progenitori, fortes 
creaniur fortibus, Hor. 

Scheggiàle (sm.), sorta di cinto di cuoio con fibbia, cin- 
qulum, i, n. 

Scheggiare (att. ), fare scheggie, ridurre in ischeggie, 
assulas facere, diffindere. $ 2. (Neut.) Scoscendere 0 
essere scosceso, scindi, praerupium esse. 

Scheggiato ( agg. da Scheggiare ), scissus, discissus , 
a, um. 

Scheggio (sm.), scoglio scheggiato, praeruptum o aspe- 
Yum SAZUM, $, N. 

Scheggione (sm. accr. di Scheggio) , ingens et praeru- 

um 8AaXUM, 1, N. : 

Scheggioso (agg.), tagliato a scheggie, scissus, discis- 
sus, praerupius, a, um. 

Scheggiuòla e i 

stesa (sf. dim. di Scheggia), assula, ae, f. 

Schèletro (sm.), le ossa d’un animal morto tenute insie- 
me dai legami naturali o artificialmente , ossium sine 
carne compàges, #8, f.; sceletus, 1, m., Apul. 

‘ Schema (sm.), nome generico di qualunque figura , for- 
ma, ornamento, secondo la materia di cui si tratta, 
schema, àtis, n. (voce gr.). 

Schencire ( neut. voce ant. ), andar a schiancìo, trans- 
versim incedere. $ 2. (Metaf.) Scansare, ritare, ef- 


| fugere. 
-Scheno (sm.), sorta di misura persiana, schoenus, #, 
m., Plin. 

Scheraggio (sm.), fogna, forica, cloaca, fossa, ae, f. 

Scherano (sm.), assassino, uomo di mal affare, sicartus, 
ti, m.; latro, onîs, m.; grassator, oris, m. $ 2.(Agg.) 
Facinorosus, a, um. 

Scheranzia, V. Squinanzia. 

Sehèretro, V. Scheletro. 

Schericare (att.), privare dell'ordine del chericato , sa- 
ero ordine spoliare. 

Schericato ( agg. da Schericare ) , exauctoralus, sacro 
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ordine spoliatus, a, um. $ 2. Detto delle piante vale 
scapezzato, decacuminatus, a, um. 

Scherma (sf.), esercizio ed arte dello schermire, g/adia- 
tura, ae, f. Ter. Maestro di scherma , Zarnista, ae, m., 
Cic. $ 2. Perder la scherma, uscir di scherma, trasl., 
valgono uscir di sè, perder la regola e il mudo dell’ope- 
rare, a regula aberrare, sibi non constare. $ 3. Ca- 
var altrui di scherma , vale far perdere altrui il filo del 
discorso e dell'operare, turbare, perturbare. 

Schermaglia (sf.), zuffa, rissa, combattimento, pugna, 
rira, ce, f.; certamen, inis, n. 

Schermare, V. Schermire. 

Schermidore (sin.), che sa l’arte della scherma, g/adia- 
tor, oris, m., Cic. $ 2. Che insegna l’arte della scherma, 
lanista, ae, m., Cic. A 

Schermigliare, Schermigliato, V. Scarmigliare, ecc. 

Schermire (neut.), schifare e riparar conarte il colpo che 
tira il nemico, e cercar d'offenderlo nello stesso tempo, 
giuocar di spada, armisludere, digladiari. $ 2. Scher- 
mirsi (nent. pass.), difendersi, se tueri, se tegère. 

Schermita, V. Scherma. 

Schermitore, V. Schermidore. 

Schermo (sm.), riparo, difesa, propugnaculum , $, n.; 
praesidium , si, n.; defensio, onîs, f. Fare schermo, 
tueri, tutari, defendere. 

Schermugio (sm. voce ant.), V. Scaramuccia. 

Scherna e Schernia (sf. voce ant.), V. Scherno. 

Schernamento (voce ant.), V. Scherno. 

Schernevole (agg.), di scherno, da schernire, deridicu- 
lus, contumeliosus, injuriosus, a, um. 

Schernevolmente (avv. ), con ischerno, înjuriose, cone 
tumeliose, Cic. 

Scherniano, V. Schernitore. 

Schernidore, V. Schernitore. 

Schernimento, V. Scherno. 

Schernire {att.), fare scherno, dispregiare alla scoperta, 
irridére, deridere, ludificari, deludificari , «lludere, 
ludibrio aliquem habere. Essere schernito da tutti, 
in ora hominum pro ludibrio abire, Liv. $ 2. Disprez- 
zare, non curare, contemnere, comtemptui habere, Cic. 

Schernito (agg. da schernire), trrisus, ludificatus, iMlu- 
gus, ludibrio habitus, contumelia affectus, a, um. 

Schernitore ( sm. ), che schernisce, ludificator, srrisor, 
deriîsor, contemptor, orîis, m. 

Schernitrice (sf.), che schernisce, contemptrix, scis, f. 

Scherno (sm.), lo schernire, irrisus, derisus, us, m.; ir- 
risto, onîs, f.; contumelia, ae, f. $ 2. Avere a scherno, 
V. Schernire. 

Scheruòla (sf.), spezie d’erba d'orto, cicorium endivia, 


Linn. 

Scherzamento, V. Scherzo. 

Scherzare ( neut. ) , far delle baie, burlare, jocari, nu- 
gari, lusitare , nugas agere , lascivire. $ 2. Non far 
da senno, Jocari, nugari, ad ineptias abire. Credi 
tu che io scherzi ? Jocarî me putas ? Cic. 8 8. 
Scherza co’ fanti, e lascia stare i santi, prov. col quale 
si avverte a non porre in derisione le cose sacre, noli 
sacra miscere profanis. $ 4. Non ischerzar coll’ orso, 
se non vuoi esser morso, prov. con cui si avvertisce altri 
a non mettersi a imprese troppo pericolose, fumantem 
nasum ursî ne tentes, Mart. 

Scherzatore (sm.), che scherza, ludens, slludens, entis; 
ludificator, oris, m. 

Scherzeggiare, V. Scherzare. 

Scherzevole (agg.), burlevole, jocosus, argutus, facetus, 
lepidus, facetiosus, a, um; nugax, acts. 

Scherzevolmente (avv.), da scherzo, nugatorie, Jocula- 
riter, facete, jocose. 

Scherzo (sm.), trastullo, baia, facetiae , arum, f. plur.; 


| SCHERZOSAMENTE 


lusus, us, m.; lusio, onî8, {.; jocus, î, M.; ridiculum, 
i, n. Fuori di scherzo, extra jocum, Cic. Da scherzo, per 
ischerzo, joco, per Jocum. 

Scherzosamente, V. Scherzevolmente. 

Scherzoso, V. Scherzev ole. 

Schiaccia (sf.), ordigno per pigliare gli animali, decipula, 
ae, f.; decipulum, 1, D. ; insidiae, arum , f. pl. Rima- 
nere nella schiaccia, în insidias devenire , Plaut. 82. 
Quell' istromento che serve invece di gamba , 8 coloro 
che l'hanno monca 0 stroppiata, grallae, arum, f. plur. 

Schiacciamento (sm.), lo schiacciare, conusto, ns, f. 

Schiacciare (att.), infrangere, frangere, collidere, tun- 
dere, obterere, conterere. $ 2. Rintuzzare, retundere, 
contundere, frangere, reprimere, vincere. 

Schiacciata, V. Focaccia. 

Schiacciatina (sf. dim. di Schiacciata), erigua placen 
ta, ae, I. i 

Schiacciato (agg. da Schiacciare), contusus, collisus, a, 
um. $ 2. Piatto, pressus, simus, a, um. 

Schiacciatura (sf.), V. Schiacciamento. 

Schiaffeggiare (att.) , dare schiaffi, colaphis caedere 0 
vini colaphos impingere , alapam ducere. 

Schiaffo (sm. ), colpo dato sul viso con mano aperta, C0- 
làphus, i, m.; alapa , ae , f. Dare schiatfi , V. Schiaf- 

| feggiaro. | 

Schiamazzare ( peut, ) , il gridare delle galline, quando 
hanno fatto l'uovo e de’ polli e altri uccelli quando hanno 
paura, glocire, glocitare, perstrepere. 8 2. Fare stre- 
pito, gridare, strepère, perstrepere , clamare , clamî- 
tare, clamores edere 0 tollere. 

Schiamazzatore (sm.), che schiamazza, perstrépens, cla- 
mores edens, entis. 

Schiamazzio e 

Schiamazzo (sm.), rumore, strepito, strepitus, tumultus, 
us, m.; clamor, orîs, m. Perchè fai tanto schiamazzo ? 

id tumultuaris ? Cic. $ 2. Tordo che si tiene nell'uc- 
cellare in gabbia, e sì fa gridare mostrandogli la civetta, 
turdus obstrepens. $ 3. Allettamento , illscium, 1%, N. 

Schianciana (sf.), la linea diagonale del quadrilatero, li- 
nea diagonalis, Vitr. 

Schiancio (agg.), diagonale, diagonalis, €, Vitr.62.A 
schiancìo , di schiancio , per ischiancio (avv. ), vale a 
sghembo, a traverso, transrersim, oblique. 

Schiancire(neut.), dare 0 percuotere di schiancio, trans- 
versim od oblique percutere. 

Schiantare (att.), rompere con violenza, fendere, diffin- 
dere, scindere ; exscindere , disrumpere , in assulas 
frangere. $ 2. Cogliere con violenza , strappare , car'- 

ere, decerpere, vellere, evellere. 

Schiantato (agg. da Schiantare), discissus, a, um. 

Schianto (sm.), apertura, fessura, rottura, fractura, rt° 
ma, fissura, ae , f. $ 9 Subito e improvviso scoppio 0 
fracasso e si dice dei tuoni , strepitus , us, m.; fragor, 
oris, m. $ 3. Afflizione , tormento , cruciatus , us, Ie; 
dolor, angor, orîs, M. 

Schianza (sf.). quella pelle che si secca sopra la carne ul- 
cerata, crusta, ae, f. 

Schiappa ( si. ), sorta di vesta antica , vestis, 13, f. S2. 
Arnese per rimenar la pasta, spatha, ae, e: 

Schiappare (att.), fare schegge di alcun legno, in assu- 
las discindere. 

Schiarare, V. Rischiarare. 

Schiarato, V. Rischiarato. 

Schiaratore (sm.) | che rischiara, sIlustrane , collu- 

Sehiaratrice (sf.), ) strans, antis. 

Schiarèa (sf.), salvia salvatica , salvia silvestris, f. 

Schiarimento ( sm. ), lo schiarire, clarificatto, onîs, f.; 
liquiditas, atis, f. Apul. $ 2. ( Trasl. ) Dichiarazione, 
decluraliv, demunstratio, erplanatio, onîs, £ 
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Schiarire (neut.), e schiarirsi (neat, pass.), farsì chiare, 


SCHIERA 


illucescere. $ 2. Divenir chiaro, contrario d'intorbidare, 
clarescere, defaecari. $ 8. Diradarsi, allargarsi, Yare- 
scere. $ 4. V. Rischiarare. 


Schiatta (sf.), stirpe, legnaggio, stirps, pis, soboles, 


is, f.; genus, erts, N.; Gens , tis, f. D' illustre schiatta, 
nobili genere naius, Sall. 


Schiattire, V. Squittire. 
Schiattona (sf. accr. di Schiatta ), si dice di persona ri- 


gogliosa e atticciata , pinguis et bene habitus homo , 
is, M. 


Schiava (sf.), che è in podestà d' altrui , serva , @é , f. 


Schiava fatta in guerra, captiva, ae, f..Liv. V.Schiave. 


Schigvacciare, V. Dischiavare. i 
Schiavaccio (sm. pegg. di Schiavo), vilissinaus ef 


vus, î, M. 
Schiavare (att.). sconficcare, refigere, revellere. 
Schiavato (agg. da Scliavare), refirus, a, um 
Schiavellare, V. Schiavare. 
Schiavesco (agg.), da schiavo, servilis, €. 
Schiavetto (sin. dim. di Schiavo), servulus, t, I 
Schiavina ( sf. ), veste lunga di panno grosso , propria 


mente da schiavo , ed anche coperta da letto del 
simo panno , cento, Onis, I; lus, i, m. $ 2. 
Ergastolo, prigione da schiavi, ergastulsnn, $, n 


Schiavino (sm.), nome dì dignità 0 magistrato, e- 


clus, 1, M. 


Schiavitù (sf.), l'essere schiavo, captivitas, att8, f.; ser- 


vitus, utis, f. Essere tolto dalla schiavitù , e servitute 


Schiavo (agg. e sm.), ch'è in intera podestà altrui, avendo 


perduta la libertà, seruus , $, ID.; MANCIPIUM > si, n. 


schiavi, servitia, orum, D. pl. Rendersi schiavo 
cuno, se in sercitutem alicui addicere, Liv. 
(Trasì.) Obbligato, soggetto, obnozrius, deditus, a 
ctus, a, um. La mente non è schiava di alcuno, nemini 
mens mancipata est, Cic. 


Schiavolino (sm. di Schiavo), serculus, i, IM. 
Schiavone (sm. acer. di Schiavo), magnus servus, î, m- 
Schiazzamaglia (sf.), gente vile ed abbietta, populs fez, 


cis, f.; plebecula, ae, f.; popellus, 1, m. 


Schiccheramento (sm.) , lo schiccherare e la cosa schic- 


cherata, nugae, gerrae, ineptiae, aruma, f. pi. 


Schiecherare (att. ), imbrattar fogli nello imparare ® 


scrivere 0 disegnare, conscribillare, inepte ed + 
scribere, atramento foedare. 


Schiccherato (agg. da Schiccherare), scriptitatus, gira 


mento foedatus, a, um. | 


Schidionare (att.), infilzare i carnaggi nello schidione 


er cuocerlì arrosto, verudus figere. 


Schidone e Schidione, V. Spiedo. 
Schiena (sf.) € | 
Schienale (sm.), dosso, dorsum, tergun, î, De T. 


Schienanzia, V. Squinanzia. 

schiencire, V. Schencire. l 

Schienella (sf.), malore che viene nelle gambe dinanzi si 
cavalli tra il ginocchio @ la giuntura del più, crurts 
dolor, orîs, m. 

Schienuto (agg.) , che ha buona schiena, Zatos humero6 
habens, entis. 

Schiera (sf.) , numero di soldati in ordinanza, exer cis, 
us, m.; acies, et, Î.; ordo, inis, m. Ordinare le schiere, 
aciem instruere, Liv. A schiera, gregatim, turmattsa, 
Cic. & 2. (Trasl.) Ogni ordinata moltitudine, actes, €; 
f., numerus, è, 1D.; ordo, inis, D.; multitudo, inis, È: 
turma, ae, f. Schiere d'alberi, arborum ordines, uN 
m. pl., Cic. 


SCHIERAMENTO 


Schieramento (sm.), lo schierare, instructio, onis, f 


actes, ei, f.; or , ints, m. 


Schierare (att. ), mettere in ischiera, instruere, expli- 
care , exponere , în ordinem collocare. Schierarsi in 


; e consistere, Caes, 
Schierato (agg. da Schierare), in aciem dispositus, in- 


battaglia, in actem prodire, in aci 


stracius, a, um. . : 
Schiericare, Schiericato, V. Schericare, ecc. 


Schiettamente (avv.), con ischiettezza, sincere, ingenue, 


libere, candide, aperte, sine fuco et fallaciis, Cie. 


Schiettezza (sf.), astr. di schietto, sincerità, sinceritas, 


myenustas, simplicitas, atis, f.; candor, oris, m. 


Schietto (agg.), puro, non mischiato, purus, merus, sin- 
cerus, a, um. Vino schietto, vinum merum, Cels. $ 2. 
Semplice, simplex , îcis; purus, a, um. $ 3. Uomo 
schietto , vale di membra leggiadre e agili, agilis, e. 
$ 4. (Trasl.) Ingenuo, sincero, dabbene, sunplex, icis ; 


UTus, a, um ; integer, gra, grum. 


Schifa (sf.), noia, fastidium, tacdium, îî, n.; molestia, 
ae, f. $ 2. Schifa "l poco, a modo d'ageiunto, dicesi di 
persona che artatamente foccia la modesta e la cunte- 


gnosa, specie modestus, a, um. 
Schifamente (avv.), con ischifezza, sordide. 


Schifamento (sm.), lo schifare, declinatio, evitatio, onîs, 
£.; fuga, ae, f.8 2. Disprezzo, vilipendio, contempius, 
n 


us, m.; opprobrium, ti, n. 


Schifanoia (agg.), poltrone, fuggifatica, iynavus, a,uni; 


laboris fugiens, entis, Caes. 
Schifaànza (sf. voce ant.), V. Schifamento. 


Schitare (att.), schivare, fuggire, evitare, effugere, de- 
clinare. Schifar la morte, mortis effugium assèqui , 
Cie. Schifar alcuna cosa, a re aliqua declinare, Cic. 
$ 2. Avera schifo, fastidire, abhorrere, aversari. $3. 
Ricusare, recusare , respuere , renuere. $ 4. Disprez- 


zare, contemnere, spernere, aspernari, despicere. 


Schifato (agg. da Schifare), ecitatus, declinatus, a, um. 


2. Avuto a schifo, fastidio habitus, a, um. 


Schifatore (sm. ), che schifa, osor, oris, m.; fastidio ha- 


bens, entis. 

Schifetto (sm. dim. di Schifo), phasèlus, i, m. 

Schifevole (agg. s che schifa, fastidiens , entts. $2. 
Schifoso, foedus, sordidus, a, um. 

Schifezza (sf.), laidezza, sporcizia, spurcitia, immundi- 
tia , ae, f.; foeditas, atis, f.; sordes, tum, £. pl. $ 2. 
Stomacaggine, nauseu, ae, f.; fastidium, ti, 0.$8.]l 
recarsi a schifo ogni cosa, fastidium, it, n. 

Schifiltà (sf.), astr. di schifo, in sign. di guardingo, ri- 
tirato, modestia, temperantia, ae, f, $ 2. Ritrosia, ri- 
pugnanza, repugnantia, ae, f.; rusticitas, atis, f. $ 3. 

tomacaggine , fastidium s?, N.; nausea, ae, f. & 4. 
Lo avere a schifo, fastidium, tt, n. 

Schifiltoso (agg.), schivo, ritroso » Tepugnans, antis ; 

fastidiens , entis ; rusticus, durus, morosus, a, um ; 


Schifo (888.), sporco, lordo, sordidus , foedus, immun- 
dus, a, um. $ 2, Guardingo, ritirato, modestus, mode- 
ratus, a, um. $ 8. Fastidioso , che sdegna ogni cosa, 
fastidiosus, MOrosus, a, um ; dafficilis, e. 8 4. (Come 
sm.) Schifezza, fastidium, îî, n.; nausea, ae, f. Venire 
a schifo, fastidio esse, Avere a schifo, fastidire, fasti- 
dio habere, abhorrère, aspernari, 

Schifo (sm.), paliscalmo. scapha, ae, f, 

Schifoso (28g.), sozzo, lordo, foedus, sordidus, immun- 

U9, a, um ; turpîis , e.8 2. (he induce nausea, fasti- 
dium afferens, entis. 

Schimbescio e Schimbecio (agg.), torto, obliguue, 
transversus, a, um. $ 2. A schimbescio, a schimbesci, 
a schimbeci (avv.), vagliono a traverso, oblique, trans- 
tersim. 
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SCHIZZINOSA MENTE 


Schinanzia, V. Squinanzia. 

Schincio ( agg. voce ant. ), obliquo, obliquus, transver- 
SUS, a, um. 

Schinella, V. Schienella. 

Schiniera (sf.) e Schiniere (sm. ), arnese per lo più di 
ferro che difende le gambe de’ cavalieri , ocrea, ae, f.; 
tibiale, is, n. 

Schiodare (att.), cavar il chiodo confitto, refigere, 

Schiodato (agg. da Schiodare), refivus, a, um. 

SO GTA tura (sf.), lo schiodare » clacorum avulsio i 
omnis, f. 

Schiomare (att.), disfare 0 scompigliare la chioma, crt 
nes solvere 0 perturbare. 

Schioppetto e 

Schioppo, V. Archibuso, 

Schippire, Schippito (voci ant.), V. Scappare, Scappate, 

Schiraguaito (sm. voce ant.), V. Sentinella, 

Schfribizzo, V. Ghiribizzo. 

Schisa. - Dicesi per ischisa 0 in ischisa, e vale a schian- 
cio, transversim, oblique. 

Schisare ( neut.), ridurre il numero rotto ad altro na- 
mero minore, ma di valore eguale, numerorum parti- 
culas cogere. 

Schisto (sm.), nome delle pietre che si disfanno in lamine, 
schistos lapis, idis, m., Plin 

Schiudere (att.), aprire, aperire, recludere, reserare. 
$ 2. Escludere, rigettare, ercludere , repellere , reji- 
cere, removere. $ 3. Manifestare » ostendere , patefa- 
cere, docere, 

Schiuma (sf.), spuma, ae, f. Pieno di schiuma, spumo- 
sus, a, um. $ 2. Schiuma dei ribaldi, vale ribaldissimo, 
tmproborum fex, ec:8, f. $ 3. Venir la schiuma alla 
bocca, vale adirarsi, trasci, ira excandescere. 

Schiumare (att. ), tor via la schiuma, despumare, spu- 
mam adimere. $ 2, Schiumare ( neut. ) e schiumarsi 
(nent. pass.), generare schiuma, spumare. 

Schiumato (age. da Schiumare), despumatus, a, um. 

Schiumoso (agz.), pien di schiuma, Sspumosus, a, um. 

Schiuso (age. da Schindere), apertus, reclusus, resera- 
tus, a, um. $2, Escluso, exclusus, rejectus, a, um. 

Schivare (att.), scansare, sfuggire, vitare, evitare, ef- 
fugere, declinare. $ 2. Disprezzare , Spernere, con- 
temnere, despicere, aspernarî. $ 3. Difendere, guar- 
dare , tueri, defendere. $ 4. Rimuovere, allontanare ; 
amovere, removere. 

Sclivo (age.), ritroso, schifo, fastidiosus, rusticus, du- 
rus, a, um; difficilis, e. 82. Ritenuto, modesto, mo- 
destus, moderatus, verecundus, a, um. $ 3. Lezioso, 
delicatus, a, um; tener, era, um; mollis, e. $ 4, No- 
lato, infastidito , sattatus , taedio confectus, a , um. 

o. Noioso , malinconico » gravis, tristis, e. & 6. Aver 
a schivo, V. Schifo. . 

Schizzare (neat.), saltar fuori, dicesi de' liquori, exilire, 
prosilire, erumpere. $ 2. Dicesi di altra cosa che salti 
fuori prestamente, prosilire, prorumpere, exsiltre. 
Gli schizzarono gli occhi, exsiluere oculi, Ovid. $ 3. 
( Att. ) Mandar fuori con impeto , eJicere. 8 4. Abboz- 
zare, disegnare alla grossa, prima lincamenta ducere, 
adumbrare. 

Schizzato (agg. da Schizzare), ejectus, a, um. & 2. Ab- 
bozzato, adumbratus, a, um. 

Schizzatoio ( sm. ), strumento col quale si schizza aria @ 
liquore, c/yster, eris, m., Cels. 

Schizzettare (att.), umettare con lo schizzetto , clyste- 
rem tinjicere, clysterizare, Veg. 

Schizzetto (sm.), piccolo schizzatoio, parrvus clyster,èris, 
m. $ 2. Piccolo schizzo, abbozzo, graphis, dos, f., Plin, 

Schizzinosamente ( avv. ), in maniera schizzinosa, mo- 
rose, rustice. 


SCHIZZINOSO 


Schizzinoso, V. Schifiltoso. 

Schizzo (sf.), lo schizzare e la macchia d'acqua o di fango 
che viene dallo schizzare , aspergo, înîs, f.; nota, ae, 
f.; labes, is, f. $ 2. Minimissima particella di checches- 
sia, frustulum. è, n.; minima particula, ae, f. $ 3. 
Disegno senza ombra e non terminato, abbozzo , gra- 
phis, tdos , f.; informatio , onis , f. Fare uno schizzo 
d’alcuna cosa, lineamenta ostendere, adumbrare. $ 4. 
Schizzatoio, clysfer, erîs, m. 

Sciàbica (sf.), sorta di rete, rete, is, n. 

Sciabla )(sf.), sorta d'arme simile alla scimitarra, fal- 

Sciàbola catus ensis, 18, m. 

Sciabordare (att.), diguazzare, battere con forza un 
panno od altro nel truogolo per nettarlo, concutere, 
agitare, purgare. 

Sciacquadenti , Lip. (sm.), colezione, Jentaculum, î, n. 

Sciacquare, V. Risciacquare. 

Sciadeo (sm.), pesce marino, sciadeus, i, m. 

Sciaguattamento (sm.), lo sciaguattare, agitatio, onîs.f. 

Sciaguattare (att.), il diguazzare i liquori ne’ vasi, ayi- 
tare, quatere. $ 2. Diguazzare alcuna cosa nell’ acqua 

er pulirla, agitando eluere, abluere, colluere. 

Sciagura (sf.), disgrazia, infortunium, dî, n.; adversus 
casus, us, m.; calamitas, atiîs , f.; aerumna , ae, f. 
Bono oppresso da molte sciagure, omnibus intereo exri- 
tits, Plaut. 

Sciaguranza (sf.), malvagità, improbitas, perver- 

Sciagurataggine | sitas, atis, f.; scelus, erîs, n. 

Sciaguratamente (avv.), disavventuratamente, infelici- 
ter, calamitose. $ 2. Con viltà e poltronerìa, ignave, 
ignaviter. $ 3. Con malvagità, sceleste, flagitiose. 

Sciaguratello (agg. dim. di Sciagurato), misellus,a, um. 

Sciagurato ur) , infelice, sgraziato, tnfelir, icis ; ac- 
rumnosus, a, um; miser, era, erum. O sciagurato 
vecchio! 0 infortunatuni senem! Ter. $ 2. Calami- 
toso, calamitosus , a, um. $ 3. Degno di pietà, mise- 
randus , a, um ; lamentabilis, e. $ 4. Vile, abbietto , 
humilis, e; abjectus, demissus, a, um. $ 5. Malvagio, 
iniquo, scelestus, sceleratus, iniquus, a, um. 

Sciaguratone (sm. accr. di Sciagurato ), scelestissimus 
homo, tnis, m. 

Sciaguroso, V. Sciagurato. 

Scialacquamento (sm.), lo scialacquare, profusio, onts, 
f.; prodigentia, ae, f, 

Scialacquare (att.) , spendere profusamente , dissipar le 
sue facoltà, prodigere, profundere, dilapidare , for- 
tunas suas 0 bona dissipare, rem suam lacerare. 
Scialacquare in conviti le sne sostanze , patrimonium 
convivris dissipare 0 devorare, Cic. 

Scialacquatamente (avv.), con iscialacquo, prodige, 
profuse, large et effuse, Cic. 

Scialacquato (avg. da Scialacquare), dilapidatus, pro- 
fusus, dissipatus, a, um. $ 2. Scialacquatore, prodi- 
gus, profusus , a, um. $ 3. Disordinato nel procedere 
e nel trattare, incompositus, immoderatus, dissolu- 
tus, a, um. 

Seialacquatore ( sm. ), che scialacqua, prodigus, i, m.; 

aneo, omnis, m.; nepos, otis, m. 

Scialacquatrice (sf.), che scialacqua, prodiga, ae, f. 

Scialacquatura (sf.), V. Scialacquamento. 

Scialacquio e 

Scialacquo, V. Scialacquamento. 

Seialamento (sm.), lo scialare, erhalatio, onts, L 

Scialappa, V. Sciarappa. 

Scialare (att.), sfogare, esalare, erhalare, spirare. 82. 
Darsi bel tempo, genio indulgere, Jucundiluti se 
dare, Cic. 

Scialbare (att.), intonacare od imbiancare le muraglie, 
tectorium inducere, dealbare. 


= 


SCIENTIFICO 


Scialbato (asg. da Scialbare), fectorio expolitue, deal- 
batus, a, um. 

Scialbatura (sf.) e 

Scialbo (sm.), intonaco, tectorium, $$, n. 

Scialbo (agg.), scialbato, tectorio erpolitus, a, um. $ 2. 
Imbiancato, dealbatus, a, um. $ 3. Pallido, pallidus, 
a, um; pallens, entis. 

Scialiva, V. Saliva. 

Scialo (sm.), lo scialare, erhalatio, onts, f. $ 2. Pompa, 
sfoggio, pompa, ae, f.; magnificus apparatus, us, m. 

Scialuppa ( st. ), piccola navicella per servizio delle navi 
più grandi, nacicula, ae, f.; phaselus, î, m.; curso- 
ria nacis, f. 

Sciamannato ( agg. ), scomposta negli abiti e nella per- 
sona, incultus, incomptus, inornatus, inconcinnus, 
a, um ; inelegans, antis. 

Sciamare ( nent. ), fare sciame, eramina condere, exa- 
minare, Col. 

Sciame (sm.), quantità di pecchie che abitano e vivono 
insieme, eramen, inis, n. $ 2. (Trasl.) Moltitudine adu- 
nata insieme, multitudo, wnis, f.; populus, i, m.; grez, 
gis, f.: turba, ae, È. 

Sciàmito (sm.), specie di drappo di varie sorta e colori, 
heramitus, è. m. (voce gr.). $ 2. Fiore di color rosso 
scuro fatto iu forma di pina, amaranthus, *, m. 

Sciamo, V. Sciame. i 

Sciampiare (att. voce ant.) , aprire, stendere, allargare, 
ampliare, dilatare. 

Sciancato ( agg. ), che ha rotta o guasta l'’anca , zoppo, 
delumbatus , claudus, a, um. $ 2. Imperfetto, difet- 
toso, imperfectus, mancus, vitiosus, a, um. 

Sciapidire, V. Scipidire. 

Sciapido, V. Scipido. | 

Sciarappa (sf.), radice medicinale, jalappa, ae, £. 
(term. med.). 

Sciare (neut.), vogare a ritroso, remos inkibere. 

Sciarpa (sf.), ciarpa, cintura, balteus, î, m.; taenia, ae,f. 

Sciarpellare (att.), tirar giù colle dita le palpebre degli 
occhi per tenerli ben aperti, pal/pebras diducere. 

Sciarpellato, V. Scerpellato. 

Sciarpellino, V. Scerpellino. 

NOE, sf.),rissa, contesa, rima, ae, f.; contentio, 
onis, f. 

Sciarramento, V. Sbaragliamento. 

Sciarrare, V. Sbaragliare. 

Sciarrata (sf.), V. Sbaraglio. 

Sciatica (sf.), infiammazione del nervo ischiatico, tschéas, 
adi8, f., Plin. 

Sciatico (sm. ), infermo di sciatica, ischiade laborans, 
antis. 

Sciatico (agg.), di sciatica, ischiadicus, a, um, Plin 

Sciattaggine, V. Disadattaggine. 

Sciattare, V. Rovinare. 

Sciatto, V. Sciamannato. 

Sciaura, Sciauranza , V. Sciagura, Sciaguranza, ecc. 

Sciaurataggine, Sciaurato, ecc. V. Sciaguratag- 

ine, ecc. 

Scibile (agg.), che si può sapere, qui, quae, quod scien- 
tia comprehendi potest. 

Sciente ( agg.) , che sa, sapiente, Ziteratus, doctus, a, 
um ; sciens, sapiens, entis. $ 2, A sciente, vale a bello 
stadio, data opera, de industria. 

Scientemente (avv.), con saputa, scienter, consulto, data 

era. 

Scientificamento (avv.), con modo scientifico, scite, 
scienter, sapienter, docte, pertte. 

Scientifico (acg.), di scienza, qui, quae, quod circa dr 
ctrinam versatur. $ 2. Scienziato, doctws, literati.s, 
a, um; sapiens, entts. 


SCIENTRE 
Seientre (voce ant.), V. Sciente. 


Scientremente (voce ant.), V. Scientemente. 

Seienza e Scienzia ( sf.), notizia certa di clecchessia, 
scientia, ae, f. Io lo s> per certa scienza, rem certo 
auctore comperi, Cic $ 2. Ogni sorta di dottrina e let- 
teratura, dottrina, supientia , ae, f.; eruditio, 0113, 
f.; litterae, aruni, f. pl. Uomo di molta scienza, vir 
abundani: Foctrina excultus, Cic. 

Scienziato ( agg. e sm. ), che ha scienza, doctus, litera- 
tus, eruditus, a, um; sapiens, enlis. 

Scienziuòla (sf. dim. di Scienza), «cientivla, ae, f., Arnob. 

Scificare (voce ant.), V. Prunosticare. 

Seignere (att. ), sciorre i legami, discingere, solcere, 
dissolcere. 

Scigrinata, V. Scirignata. 

Seilinga, V. Sciriuga. 

Scilinguagnolo (sm.), filetto nervoso sotto la lingua, 
ancyloglossum,$,u. (voce gr.). $ 2. Rompere lo sci- 
linguagnolo, vale cominciar a parlare, dare se in ser- 
monem, Cic. è 3. Aver rotto e sciolto lo scilinguagnolo, 
vale parlare molto, multa verba facere, loquacem esse, 
libere loqui.. | 

Scilinguare, V. Balbettare. 

Scilinguatello (acg. din di Scilinguato ), aliquantu- 
lum balbus, a, um. 

Scilinguato (agg. da Scilinguare), che balbetta, dbaldus, 
a.umy; balbutiens, entis. 

Sciliva, V. Saliva. 

Scilla (sf.), sorta di cipolla* scil/a, ae, f.. Plin. 

Seillitico (agg.), di scilia, scillinus, scilliticus, a, um. 

Scilocco (sm.), nome di vento tra levante e mezzodì, eu- 
ronotus, 1, m., Plin. 

Scilòoma (sm.), ragionamento lungo e talora inatile, 7on- 

gus sermo, onî8, m.; multiloquium, ti, n., Plaut. 

Sciloppare (att.), dar sciloppo, syrupum praebere. $ 2. 
(Metaf.) Allettare, «/Zicere, spem praebere. 

Sciloppo, Sciroppo. 

Scima (sf.\, gola, membro degli ornamenti d'architettura, 
sima, ac, f., Vitr. . 

Scimia e Scimmia ( sf. ), animale noto, sima, ae, f. V. 
Berinecia. 

Scimiatico ( agg. ), che tien di scimia, c/urinus, a, um, 
Plaut. 

Scimione (sm.), scimia grande, ingens simius, ti, m. 

Scimiotto (sin.), scimia giovane, stmidlus, i, m., Cic. 

Scimitarra (sf.), spada corta che ha rivolta la punta 
verso la costola, mackhaera, ae, f.; acinaces, is, 
m., Hor. 

Scimunitaggine, V. Balordaggine. 

Scimunitamente (avv.), con scimunitaggine, inepte, in- 
sipienter, insulse. stulte. 

Scimunitello (agg. dim. di Scimunito), fatuus, stultu- 
lus, a, um, Apul. 

Scimunito (agg.), sciocco, scemo, stulius, stolidus, in- 
sulsus, instpidus, fatuus, incptus,a, um ; insipiens, 
entis. 

Scinco (sm.), animale simile al coccodrillo, scincus, i,m. 

Scindere (att. voce lat.?, separare, scindere, rescindere, 
separare, dividere. 

Scingere, V. Scignere. 

Scintilla, V. Favilla. 

Scintillamento (sm.), lo scintillare, scinti27atio, onig, f. 

Scintillare (neut.), tiamandare scintille, scintilZare, 
scintillas emittere. 8 2. Risplendere tremolando, scin- 
tillare, micare, mitire, ardire. Occhi scintillanti, 
scintillantes oculi, oculi fulgore micantes, Ovid. 

Scintillazione (sf.), lo scintillare, scintillatio, onts, f. 

Scintilletta (sf. dim. di Scintilla) scintillula, ae, f. 

Sciuto (agg. da Scipgerc), senza cintura, discinclus,a,um. 
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SCIORINARE 


Scioccaccio, Y. Scioccone. 

Scioccaggine, V. Scioccl'ezza. 

Scioccamente (avv.), con isciucchezza, insipienter, ine» 

‘e, stulte, fatue. 

Scioccheggiare (neut.), fare scioccherie, desipére, ine 
plire, insipienter agcre, nugas agere. 

Scioccherello (agg. dim. di Sciocco ) , futuus, incptus, 
stultulus, a, um, Apul. 


Scioccheria e 


Sciocchezza (sf. ), astr. di sciocco, scipidezza, insulsi- 
tas, atis, f. $ 2. Atti e parole da sciocco, stoltezza, de- 
mentia , amentia , ae, f.; ineptiae, nugae, arum, f. 
pl. Perchè fare queste sciocchezze ? quid ad tistas ine- 
ptias abis ? Cic. Abbiamo fatto una grande sciocchezza, 
stullissime actum est a nobis. 

Sciocco (agg.), scipito, senza sapore, insulsus, fatuus, 
insipidus, a, um. $ 2. (Trasl.) Che manca di sapienza, 
stultus, fatuus , insulsus, ineptus, a, um; insipiens, 
entis. i 

Sciocconaccio | (agg. pegg. di Sciocco), stipes, itis, m.; 

Scioecone ) fatuus, tnsulsus, stultissimus, a, um. 

Sciozliere, V. Sciorre. 

Scioglimento (sm.), lo sciogliere , solutio, dissolutio , 
onis, f. $ 2. l'istemperamento, liquefazione, dissolutio, 
liquatio, omnis, f. $ 3. Sedizioso commovimento, sedi- 
tio, onîs, f. 

Scioglitore (sm.) } che scioglie, solcens, dissolcene. 

Scioglitrice (sf.), } entis. 

Sciolo (agg.), V. Saputello. 

Scioltamente (avv.), in maniera sciolta, erxpedite. 

Scioltezza ( sf. ) , astr. di scioltu, mobilitas, agilitas, 
alt8, f. 

Sciolto (agg. da Sciorre), solutus, ersolutus, resolutus, 
a, um. $ 2. Libero, liber, bera, rum; solutus, a, un. 
$ 3. Sfrenato, effrenatus, a, um ; effrenis, e; perdi- 
tus, a, um. $ 4. Sciolto dì membra, vale agile e destro, 
agilis, levis, e; alacer,cris,cre. $ 5. A briglia sciolta, 
vale precipitosamente, senza ritegno, praccipitanter, 
laziatis habenis. & 6. Verso sciolto, vale verso non le- 
gato dalla rima, carmen solutum. $ 7. Parlare sciolto, 
vale prosa, prosa 0 suluta vratio, onis; f. 

Sciolvere, V. Asciolvere. | 

Scionata (sf.) } noco o gruppo di vento, turbine, turbo, 

Sciore (sm.), )tinis, m. 

Scioperazgine (sf.) | perdimento di tempo, temporis 

Scioperan.ento (sm.), ) Jactura, desidia, ignacia,ae,f. 

Scioperare (att.), levare chiccliessia dalle sue faccende, 
facendogli perder tempo, ab opere revocare 0 abdu- 
cere, ab tncepto arertere. $ 2. Scioperarsi (neut. 

ass.), levarsi dall'ope;a, cpus intermittere. 

Scioperataggine, V. Scioperaggine. 

Scioperatamente (avv.), oziosan ente, otiose. 

Scio]era:ezza, V. Scioperazgine. 

Scioperativo | (acz.). stuccendatu, ozioso, otiosus, de 

Scioperato | sidiosus, racuus, solutus, a, um. 

Scioperatonaccio ) ( sm. acer. di Scioperato ), marime 

Scioperatone ) disidiosus, otiusissimus, a, um. 

Scioperio (sin.), perdimento di tempo, temporis jactura, 
ae, f.; otium, ît, n.; cessatio, onis, f. 

Scioperoue, V. Scioperato. $ 2. Scimunito, stolidus, a, 
uni; nebulo, onî8, m.; tappa, ae, m. 

Scioprare, V. Scioperare. 

Sciopro, V. Scioperio. 

Sciorinan:ento sin.) , lo sciorinare, erplicatio, onîs, £. 

Sciorinare ( att. ), spiccare all’aria , e dicesi per lo più 
de' panni, erplicare, ventilare. $ 2. (Trasl.) Palesare, 
tulgore, perculgare, manifistare, patifaccre. Vi scio» 
rinai quanto sapeva. efudi vedis quac sentiebam, Cic. 
$ 3. Percuote. e forte , avventare colpi, acriter rerde- 
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Sciugatoio (sm.), pezzo di panno lino per uso di rasciu- 
garsi, linteum, î, Di sudarium, it, D. 

Sciupare, V. Scipare. 

Sciupatore, V. Scipatore. 

Sciupinare, V. Scipare. 

Sciupinio e 

Sciupio, V. Scipazione. 

Sciutto, V. Asciutto. 

Seivolape (voce d'uso), V. Sdrucciolare. 

Sclamare, V. Esclamare. 

Sclamazione, V. Esclamazione. 

Scoccare (neut.), lo scappare che fanno le cose tese 0 ri- 

tenute da quelle che le ritengono , come archi , strali , 

ecc., emicare, prosilire, erumpere, envitti. $ 2. (A tt.) 

Fare scappare cosa tesa , scagliare, emittere, caLUrare , 

tarquere, intorquere, jaculari. Scoccare un dardo, te- 

lum jacire , Cic. 8 3. Monna scocca 11 fuso, dicesi per 

ischerzo a donna da nulla, tnepta od iners mulier , 


rare, ictum vibrare. $ 4. Sciorinarsi ( neut. pass. ), 
aprirsì , sfibbiarsi i panni, vestes larare. $ 5. Procu- 
rarsi sollievo, cessar alquanto dalla fatica, quiescere 4 
cessare, opus intermattere, recrearti. 

Sciorinato (agg. da Sciorinare), erplicatus, a, un. 

Sciorre (att.), levare i lerami, sciogliere, solvere, dissol- 
vere, exsolvere. Sciorre un nodo, nodum relaxare, 
Hor. Sciogliere un prigioniero, aliquem e vinculis ext 
mere, Cic. $ 2. Liberare , liberare , absolvere. $ 3. 
( Tragl. ) Sciogliere ì dubbi, dubia erpedire 0 escpli- 
care. Sciogliere la lingua , vale cominciar a parlare , 
linguam solvere , sermonen instituere. $ 4. Sciorre 
la bocca al sacco. vale cominciare & dire liberamente 
quello che si ha nell’ interno , arana animi aperire. 
& 5. Sciogliere il voto, vale sc ddisfave al voto, rolumn 
solvere 0 implere. $ 6. ( Neut. ) Salpare, @ portu sol- 
vere, e porlu exire. $ 7. Avere sciolto, vale essere im- 

azzato, insanivîsse. | 

Selotèrico (sm.), orologio solare, sciothericon, î, n., Plin. 

Scioverso, V. Soverscio. 

Scipare (att.), conciar male, guastare, dissipare, disper- 
dere, disjicere. $ 2. Eciparsi ( neut. pass. ), abortare, 
abortum pati. 

Scipato (agg. da Scipare), dissipatus, a, um. 

Scipatore ( sm.), che scipa, prodigus, a, um ; profliga- 
tor, 011s, M. 

Scipazione (sf.) , lo scipare, dissipatio, onis, f.; prodt- 

entia, ae, Î. 

Scipidezza (sf.), mancanza di sapore, insulsitas , atis, 
f.: obtutus sapor, orts, n. &2.(Trasl. ) Sciocchezza , Scoccolare (att. ), levare 0 cogliere le coccole, La ccas 
stultitia, ae, f.; fatuitas, atis, f.8 3. Atti e parole da decerpere. 
sciocco, nugae, ineptiae, arum, È. Di Seoccolato (agg. da Scoccolare) , dacets exutue, A, UM. 

Seipidire (neut.) , divenir scipido, insipidum fieri. 8 2. $ 2. (Trasl.) Chiaro, distinto , apertus, manifestus 
( Att.) Far divenire scipido , insipidum 0 insulsum a, um. ] 
reddere. : Scoccoveggiare (neut.), civettare, nugts indulgère. $ 2. 

Seipido ( agg. ), senza sapore , insipidus 4 insulsus, a, (Att.) Burlare , beffare, aliquent deridiculo excipere. 
um; insuavis, €. 82. Scimunito, stultus, fatuus, ine Scodare (att.), tagliar la coda, caudam amputare. 

Scodato ( agg. da Scodare ), privo di coda, cauda muti- 


erîs, f. 
Scoccato (agg. da Scoccare), emissus, jactus, vibratus, 


cd, um. 

Scoccatoio, V. Scattatoio. 

Scocciare (att.), rompere, rumpere, perfringere, re- 
tundere. 

Scocco (sm.), lo scoccare, vibratio, onis, f. 82. 11 bat- 
ter delle ore, scnilus , us, M. $ 8. In sullo scocca, di- 
cesi di cosa che sia lì lì per venir fuora, aliqua r'e 1° 
stante. 

Scoccobrino, V. Sconcobrifio. 


ptus, a, um. coda, € 
Scipire, V. Scipidire. lus, a, um. $ 2. l’utta scodata , dicesi di persona 2€7 
Scipitaggine e corta e maliziosa, astutus, callidus, versulus, a, Um; 
Scipitezza, V. Scipidezza. cafer, fra, frum. 
Scipito, V. Scipido. i Scodella (sf.), vasetto che serve per lo più per mettervi 
Scire (att. e neut.), sapere, scire. & 2. Uscire, ertre. entro minestre, scutella, scutula, ae, f.& 2. La mine- 
Scirignata ( sf.) , colpo di taglio € la ferita che fa il ta- stra stessa, gusculum, î, D.; puls, pultis, f. 

glio, ictus caesim ductus; vulnus, erts, Db Scodellare ( att. ), mettere nel'e scodelle, diffundere in 
Sciringa (sf.), strumento per le iniezioni o per trar l'o- scutellas. 8 2. Rovesciar in terra, sternere, proster 


rina dalla vescìca, fistula, ae, f.; clyster, erîs, M. nere. 

Sciringare ( att.) , introdur la sciringa, fistulam indu- | Scodellato ( agg. da Scodellare ), in scutulas effusus , 
cere, clysiere purgare. a, um. 

Scirocco, V. Scilocco. Scodelletia (sf.) e 

Sciroppo (sm. ), bevanda medicinale, fatta per lo più di | Scodellina (sf.) € 


decozione d'erbe con zucchero , syrupus , ®, IM. (term. | Scodellino (sm. dim. di Scodella), 
| Scodinzolare (neut.), dimenar la coda, caudam motere; 


parva scutella, ae, £ 


medic.). 
Scirpo (sm.), giunco, scirpus, i, IM. adularî. Ne REI 
Seirro { ‘*.), tumore duro, scirrhus, î, D.. Plin. Seofacciare (att.), schiacciare & similitudine di focaccia, 
Scisma (sm.), se aramento dall'unità della Chiesa, schi- allidere, tundere. c.n:undere. 

sma, atis, D., Tert. S 2. (Trasì.) Discordia , divisione , Scofaceiato ( agg. da Scofacciare ) , allisus , cONTusus , 


discordia, ae, f.; dissensio, onîs, f.; dissidium, îî,n. a, um. 

Scismatico (agg.), di scisma, dissidens, entis; schisma- Scoffina (sf.), lima ;arga, lima, ae; f.. 

ticus, a, um, Aug. 8 2. Brigoso, rdx0ss, seditiosus , Scoffinato (acg.), fregato sopra la lima, comminutus, 
factiosus, A, UM. friatus, a, um. : 

Scisso (agg. da Scindere), scissus, A, um. Scoglia ( sf.) . elle che getta ogni anno la serpe, spo” 

Scissura ( sf.) , fessura , fenditura, scissura, ae, 82. lium, ii, n. $ 2. Scoglio, scopulus, t, M.; rupes, is, È 
(Trasì.) Discordia , discordia, ae, f.; dissidium, ti, D. Scogliato (agg. castrato, «pado, ont, Dl. 

Scitala (sf.), sorta di lettera segretissima in cifre pree80 Scoglièra (sf.), quantità di scogli, scopulî, oruma, DI. pl 
j Laccdemoni, scytala, ae, f., Ncp. Scoglietto (sm. dim. dì Scoglio), parcus scopulus, +. Il. 

Sejtale (sm. e f.), sorta di serpente, scytale, e8, f., Plin. Scoglio ( sm. ), masso in riva al mare 0 dentro il mare, 

Scingar ano, V. Scingatoio. seopulus, +, D. Dare negli scogli, percuolere agli sco- 

scincace, V. Asciugare. gli, naves ad scopulos allidere, scopulum offendere, 
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Cie. $ 2. Rupe, roccia qualnnque, rupes, is, f.; sar, 
t,n.$3. Scorza, cortex, cis, m. e f. $ 4. Scoglia, 
spolium, tt, n. 

Scoglioso (agg.), pieno di scogli, scopulusus, a, um, Cie. 

Scosnoscere, Scognoscenza, Y. Sconoscere, c:c. 

Scoiare, V. Scorticare. 

Scoiatto }?(sm.), animale selvatico di spezie di topo, 

Scoiattolo ) sciurus, i, m. 

Scolagione, V. Scolazione. 

Scolaio (sm.), V. Scolare. 

Scolamento (sm.), lo scolare, eritus, us, m.; ePucium, 

ti, n; fluxio, omnis, f.; flurus, us, m. i 

Scolare (sm.), che va a scuola, discipulus, î, m.; audi- 
tor, orts, m. Scolare principiante, tirunculus, î, m., 
Quint. 

Scolare ( neut. ), l’uscir de' liquori a poco a poco, gutta- 
tim efffuere, manare, fluere. $ 2. (Att.) Fare scolare, 
percolare, colare. 

Scolareggiare ( neut. ), fare da scolare, discipulum se 
gerere. 

Scolaresca (sf.), moltitadine di scolari, discipuli, orum, 
m. pl.; auditores, um, m. pl. 

Scolaretto (sm. dim. di Scolare), tiro, onis, m. 

Scolastica ( sf. ), teologia che procede secando il metodo 
di Aristotile, conciliando la fede colla ragione, schola- 
stica, ae, f. (term. scol.). 

Scolasticamente ( avv. ), in modo scolastico, scholasti- 
corum in morem, scholastice (term. scol.). 

Scolastico (sm.), seguace della scolastica, scolasticus, î, 
n. (term. scol.). 

Scolastico (agg.), di scuola e più comunemente s'intende 
delle scuole di filosofia e teologia, che procedono secondo 
il metodo di Aristotile, scholasticus, a, um, Quint. $ 2. 
Alla scolastica (avv.), vale alla foggia degli scolari, di- 
scipulorum in morem. $ 3. Alla scolastica vale anche 
scolasticamente, scholasticorum in morem. 

Scolativo (agg.), che ha virtù di far scolare, percolandi 
rim babens, entis. 

Scolato (agg. da Scolare), percolatus, a, um. 

Scolatoio ( sm. ), luogo pendente per lo quale scolano le 
cose liquide, declice, 18, n. 

Scolatura (sf.), la materia colata, colatura, ae, f., 
Coel. Aur. 

Scolazione (sf.), sorta d'infermità, gonorrkaea, ae, f. 

Scoletta (sf. dim. di Scuola), parca schola, ae, f. 

Scoliaste (sm.), chiosatore. tnferpres, etis, m. 

Scolio (sm.), nota grammaticale o critica per servire al- 
l’imtelligenza di un autore, adnotatio, onis, f. 
Scollaceiato (agg.), col collo scoperto, nudo collo. 

Scollare ( att. ), staccare d’insieme le cose incollate, re- 
glutinare, deqlutinare, dissolvere. 

Scollata, V. Collata. l 

Scollato (agg. da Scollare), deglutinatus , disjuncetus, 
a, um. & 2. Scollacciato , nudo collo. $ 3. Che lascia 
il collo scoperto, collum non tegens, entis. 

Scollatura (sf.), estremità superiore del vestimento scol- 
lato, patagium, ti, n. 

Scollegamento (sm.), disunione, sejunctio, onts, f. 

Scollezare (att.), disunire, sejungere, disjungere , se- 

parare, secernere. 

Scollegato (agg. da Scollegare), sejunctus, a, ton. 

Scollinare (att.), travalicare le colline, montium juga 

transcencdere. 

Seolmarc (att.), tor via la colmatora di checchessia, era- 

ilere, auferre. i 

Seolo, V. Scolamento. 

Sci lopendra ( sf.), specie d'insetto, scolopendra, ae, 

'., Plin. 

Ucoloramento, V. Scolorin:ento. 
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Scolorare (att.), torre il colore, decolorare, colorem di- 
luere. $ 2. Scolorarsi (neut. pass.) , perdere il colore, 
decolorariî, colorem amittere. 

Scolorimento (sm.), lo scolorire, decoloratio, onis, f. 


ice SCOMMEITITORE 


Scolorire (neut.) e Scolorirsi (neut. pass.), perder il co- 

‘ lore, decolorari, colorem anrittere, Ovid. 

Scolorito ( agg. da Scolorire ), decòlor, orts ; decolora- 
tus, a, um. 

Scolpamento (sm.), giustificazione, purgatio, excusatio, 
onis, f. n° 

Scolpare (att.), tor via la colpa, purgare, excusare, cul- 

pam repellere. $ 2. Scolparsi (neut. pass.), se purgare, 
a se culpam amovere, crimen diluere. Voglio s-ol- 
parmi presso di te, me erpurgare tibi volo, Plant. 

Scolpire (att.) , formgre figure per via d’ intaglio , scule 
père, caclare, insculpere, incidere. Scolpire in bronzo, 
aere caelare 0 signare, Plin. $ 2. (Trasl.) Imprimere, 
stampare , insculpere , infigere. Scolpire qualche cosa 
nella memoria, aliquid memoriae mandare, Cic. 83. 
Ben pronunciare , perbelle pronuntiare, distincte 
verba proferre. 

Scolpitamente (avv.), distintamente, dicesi del ben pro- 
ferire le parole, distincte, erplicate. $ 2. Chiaramente, 
aperte, manifeste, perspicue. 

Scolpito (agg. da Scolpire), sculptus, insculptus,a, um. 
$ 2. (Trasl.) Impresso, infirus, impressus, a, um. 83. 
Ben pronunziato, distinete prolatus, a, un. 

Scolpitura, V. Scultura. | 

Scolta (sf.), ascolta , sentinella, vigiles, um, m. pl.; er» 
cubiae, arum, f. pl. 

Scoltare, V. Ascoltare. 

Scolto, V. Scolpito. 

Scoltura, V. Scultura. 

Scolturesco, V. Scultnresco. 

Scombavare (att.), imbrattar di bava, spimis adsper- 
gere 0 conspurcare. 

Scombiccherare (att.), scriver male. conscribillare, 
scriptitare, male scribere. 

Scombiccherato (agg. da Scombiccherare), scriptitatus, 
foede scriptus, a, um. 

Scombinare, V. Sgominare. 

Scombinazione, V. Sgominio. 

Scombro (sm.), pesce marino, scomber, bri, m. 

Scombaglio, V. Scompizlio. 

Scombulare (att.), dissipare, disordinare, miscàre, tur- 
bare, perturbare. 

Scombuiato (ugg. da Scombuiare ), dissipatus , disje- 
ctus, dispersus, turbatus, a, um. $ 2. Divenuto buio, 
caligînosus, olscurus, a. um. 

Scombnssolare, V. Scombuiare. 

Scommessa (sf. ), patto che si debba vincere o perdere 
sotto alcuna determinata condizione, sponsio, 0n3s, f.; 
pignus, orîs, n. Fare una scommessa, sponsionem fa- 
cere, pignore contendere, lic. 

Scommesso (agg. da Scommettere), digjectus, dissolu- 
tus, a. uni; fatiscens, entis. 

Scommettere (att.), disfare opere di legname o d’ altro 
che fossero commesse insieme , disjicere, solvere, dis- 
solvere , disvellere. sejungere. $ 2. Seminar discordie 
e scandali, dissensionem commorere, discordias con- 
citare. $ 3. Fare scommessa, pignus dare, cum ali- 
quo pignore certare 0 contendere, sponsionem cum 
aliquo facere. lo scommetto sulla mia testa ed i miei 
beni, de capite et furlunis meis sponsionem facio , 
Cic. Non oserei scommettere, non ausim quidquam 
deponere, Virg. 

Scommettimento (sm.),lo scommettere, disjunctio, dis- 
‘ solutio, onis, f. 


Scommettitore (sm. ), clic scommette, disjiciens, dis- 
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solvens, entis. $ 2. Seminatore di scandali e discordie, 
discordiaruni auctcr, oris, m.; seditiosus, a, um. 

Scommettitura (sf.), Y. Scommettimento. 

Scommezzare, V. Dimezzare. 

Scommiatare, V. Accommiatare. 

Scommiatata ( sf. ), lo scommiatare, dimissio, onîs, f.; 
abeundi facultas, atis, t. 

Scommodare, Scommodo, V. Scomodare, Scomedo, ecc. 

Scommoxso, V. Commosso. 

Scommovimento, V. Commovin:ento, 

Scommovitore, V. Commovitore. 

Scommovizione, V. Commozione. 

Scommuovere, V. Commuovere. 

Scomodare, V. Incomodare. 

Scomodezza e ; 

Scomodità, V. Incomolità. 

Scomodo, V. Incomodo. 

Scompaginare (att.), disordinare , confondere, ordinem 
pervertere, turbare, perturbare, confundere. 

Scompagnare (att.), separare da' compagni, dissociare. 
$ 2. Disunire, dissoctare, sejungere, separare, dis- 
gungere. 

Scompagnato (agg. da Scompagnare), dissocialus, dis- 
Junctus, separatus, a, uni. 

Scomparire (nent.), perder di pregio o di bellezza alcuna 
cosa posta a confronto con un'altra, obscurari, mino- 
ris duci, nullius pretii 0 nullius momenti esse, quasi 
pro nikilo haberi. $ 2. Usasi anche oggidì per sparire, 
evanescere, alrre. 

Scompartimento ( sm. ), lo scompartire, descriptio, di- 
stributio, paurtitio, divisio, 0138, f. 

Scompartire, V. Compartire. 

Scompartito, V. Compartito. 

Scompensare, Buon. (att. e neut.), girar colla mente ru- 
gumando, in pectore volrcre, Liv. 

Scompigliamento (sm.), lo scompigliare, perturbatio , 
turbatio, confusio, omnis, f.; tumultus, us, m. 

Scompigliare ( att. ), disordinare, confondere, miscire , 
turbare , perturbare, confundere. Scompigliar la re- 
pubblica, rempublicam miscere, Cic. 

Scompigliatamente (ivv.), disordinatamente , turbate, 
perturbate, confuse. 

Scompigliato (agg. da Scompigliare), turdatus, pertur- 
batus, confusus, a, um. 

Scompiglio (sm.). confusione, confusio, turbatio, onis, 
f.; motus, tumultus, us, m.; turbae, arum, f. pl. Met- 
tere in iscompiglio, miscere, tu dare, perturbare. 

Scompigliume, V. Scompiglio. 

Scompisciare (att.), pisciar addosso, permingere, com- 
mingere. $ 2. Scompisciarsi ( nent. pass. ) , aver gran 
voglia d’orinare, micturire. $ 3. Pisciarsi addosso , în 
se mingere. $ 4. Scompisciarsi delle risa, vale ridere 
smoderatamente, risu disrumpi. 

Scomponimento (sm.), lo scomporre, dizjunctio, onis, f. 

Scomporre (att.), guastar il composto, turbare, pertur- 
bare, dissolvere, corrumpere, destruere. $ 2. Scom- 
porsi vale talvolta alterarsi, turbarsi, turdbari, commo- 
vert, concitari. 

Scompostamente ( avv. } , con iscompostezza, incompo- 
site, incondite, inverecunde. 

Scompostezza ( sf. ), immodestia , immodestia , ae, f.; 
immodesti 0 inverecundi mores, m. pl. 

Scomposto ( agg. da Scomporre ), inordinatus, incom- 
posttus, inconditus, a, um. 

Scompuzzare (att.), empier di puzzo , foetore implere. 

Scompuzzolare (att. voce ant.) , levar la nausea con al- 
uu cosa che riaccenda l'appetito, palatum exacuere, 

vid. 
S omunare (att.), guastar la comunanza, disunire, con- 
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cordiam dirimere. disjungere.$ 2. Scomunarsi (nent 
pass.), dividi, in diversas partes abire. 

Scomunato ( agg. da Scomunare ), disjunctus, dicisus, 
a, um. 

Scomnnica (sf.) e 

Scomunicagione (sf.) e 

Scomunicamento ( sm. ), pena imposta dalla Chiesa per 
correzione , sacrorum interdictio , excommunicatio, 
onîs, f. (term. eccl.). 

Scomunicare (att.), imporre scomunica, sacris interdi 
cere, sacrorum snterdictione punire, More. 

Scomunicato (agg. da Scomunicare), a sacris remi, 
a, um. $ 2. Iniquo, pessimo, iniquiss, exsecrandus , 
sacrilegus, a, um. 

Scomunicatore ( sm. ), che scomunica, sacris interdi- 
cens, entis. 

Scomunicazione, V. Scomunica. 

Scomùzzolo (sm.), picciolissima parte di checchessia, fru- 
stuluin, ti, n. 

Sconcacadore, Y. Sconcacatore. 

Sconcacare (att.), Lruttar di merda , stercore foedare, 
merdis inquinare, Hor. 

Sconcacato ( agg. da Sconcacare ), merdis inquinatus, 
a, um. 

Sconcacatore (sm.), che sconcaca, merdis inquinans, 
antis. 

Sconcare (att.), trar fuori dalla conca, e concha edu- 
cere. $ 2. Sconcarsi, in modo basso vale uscir fuori, 
egrédi, extre. 

Sconcatenato ( agg. ), sconnesso, disjectus, disjunetus, 
incongruus, a, um. 

Sconcennatamente, V. Sconciamente. 

Sconceriamento, V. Sconcerto. 

Sconcertare ( att. ), cavar di concerto, concentum per- 
turbare, harmoniam dissolvere. $ 2. (Metaf.) Diso: 
dinare, turbare, perturbare, confundere. 

Sconcertato (agg. da Sconcertare), turdatus, perturda- 
tus, confusus,a, um. 

Sconcerto (sm.), lo sconcertare, concentus perturbatto, 
omnis, f. $ 2. Disordine , turtatio, perturbatio, confe 
sto, onîs, f. i 

Sconcezza (sf.), astr. di sconcio, inconcinnifas, atis, £ 
$ 2. Bruttezza, turpitudo, inis, f.; foeditas, alis, f. 

Sconciamente , avv.), con isconcio, inconcinniter, ine- 
leganter, incondite. $ 2. Vergoznosamente, con onta, 
foede, turpiter, inhoneste. $ 3. Grandemente, sopram- 
modo, e dicesi in mala parte, immaniter, foedum in 
modum. $ 4. Stravagantemente, malamente, male, 
perperam. 

Sconciamento, V. Sconcio. 

Sconciare (att.), guastare, disordinare, turbare, pertr- 
bare, confundere. corrumpere. $ 2. Scamodare, in- 
commodum alicui ferre, incommodo uliquem affi- 
cere. $ 3. Sconciarsi (nent. pass.), abortare, alortewn 
facere 0 pati, Plin. $ 4. Sconciarsi una gamba o un 
piede, vale slogarselo, crus o pedeni lurare. 

Sconciatamente, V. Sconciamenfe. 

Sconeiatore (sm.), che sconcia, perturdans, antis.. 

Sconciatura (sf.), aborto, abortus, us, mn. $ 2. Metaf.)} 
Cosa imperfetta 0 mal fatta, abortus, us, m. ; ado:- 
tiva res, rei, f. | 

Sconciaturella | ( sf. dim. di Sconciatura ), levis abor- 

Sconciaturina tus, us. Mi 

Sconcio (sm.),incomodo, danno, incommodum, damnum. 
detrimentum, î, n.; jactura, ae, f. $ 2. Impedimento, 
impedimentuni , offendiculum 0, n. $3. Vendetta, 
ultio, onis, f. 


‘Sconcio ( agg. ), sconvenevole, indece rus, a, um: r3ielé 


cens, entis. $ 2. Non acconcio, tuconcinnus, da, 14° 


SCONCLUDERE 


< 3. Disadorno , inornatus, a, um ; înelegans, antis. 
$ 4. Mal fatto , deforme, deformts, informis, e. $ 0. 
Turpe , disonesto, inftonestus, foedus, a, um ; turpis, 
e. $ 6. Schifoso, foedus, sordidus, a, um. $ 7. Infetto, 
corruptus, morbidus, a, um. $ 8. Smisurato , gravis- 
simo, immeodicus, a, um; immanis, e. $ 9. Disordì- 
nato, tncompostitus, incondilus, turbatus, a, um. 
$ 10. Aspro, scomodo, asper, era, erum ; difficilis, e; 
incommodus, a, um. & 11. Scellerato , scelestus, ne- 
furius, a, um. $ 12. Guasto, slogato, Zuratus, a, um. 

concludere (att.), contrario di conchiudere, dissolvere, 
frandere, infectum reddere. 

Sconcobrino (sm.), giocolare, ludius, si, m. 

Sconcordanza ( sf. ), contrario di concordanza , discre- 
panltia cerba, n. pl, lic. 

Sconcorde (agg.), discerde, discors, crdis. 

Sconcordia (sf.), contrario di concordia, discordia, dis- 
crepantia, ae, f.; dissensio, onts, f. 

Sconcorperare, V. Scorporare. 

Scondere, V. Nascondere. 

Scondesceso, V. Scosceso. 

8condito ( agg. ), non condito, insipidus, a, um. $ 2. 
(Tras].) Sciocco, senza giudizio, insipidus, stultus, fa- 
tuus, a, um. 

Sconfermare, V. Riconfermare. 

Sconfessare (att.), contrario di confessare, negare, ne- 
gare, inficiari, inficias ire. 

Sconficcare (att.), schiodare, refigere, revellere. 

Sconficcato (agg. da Sconficcare), refirus, a, um. 

8confidanza (sf.), diftidenza, diffidentia, ae, f. 

Sconfidare, V. Diffidare. 

Sconfizgere ( att. ), romper il nemico in battaglia , pro- 
fligare, rumpere, disperdere, fundere, delire, debel- 
lare, prosternere. $ 2. Sconticcare, refiyere, revellere. 
$ 3. ( Trasl. ) Albbattere, frangere, deprimere, af- 
fligere. 

Sconfizgimento (sm.), V. Sconfitta. 

Sconfiggitore ( sm. ), che sconfigge, victor, debellator, 
orî8, m.; profligans, antis. 

Sconfiggitrice (sf.), che sconfigge, profligans, antis ; 
vtctria, icî8, f. 

&confiscare (att.). confiscare, mettere al fisco, fisco ad- 

Judicare, fisco addicere, bona praeseribere. 

Sconfitta (sf.), rotta, lo sconfiggere, clades, #8, f. Rice- 
vere una sconfitta per terra e per mare, terresirt si- 
mul navalique clade cbrui , Curt. Dare una grande 
sconfitta al nemico, foste magnam cladem afferre, 
Cic. $ 2. Guastamento, devastazione, vastitas, atîs, f.; 
rastatio, onîs, f.; ruina, ae, f. î 

Sconfitto (agg. da Sconfiggere ), proffigatus, fusue, vi- 

ctus, ay um. $ 2. Sconficcato, refivus, a, um. 
Sconfittura, V. Sconfitta. 
Sconfondere (att.), confonder con violenza, turbare, 
conturbare, perturbare, miscère. 
Sconfortamento (sm.), il dissuadere, dissuasio, onî8, f. 
Sconfortare (att.), dissuadere, distorre, delortari, dis- 
suadere. Moite cose lo sconfortaruno dall’ impresa, 
inulta ab ancepto illuni dehortata sunt, Sali. $ 2. 
Disapprovare, reprobare , rejicere. $ 8. Sconfortarsi 
(neut. pass.), sbigottirsi, animis concidere, animum 
despondere, parere, eranimari. 
Sconfortato ( agg. da Sconfortare ). deterritus, de sen- 
tentia molus,a sua sententia dis)ectus, a, um. $ 2. 
“ Abbattato, mesto, offlictus, cranimatus, cxterritus, 
a, um ; moerens, eniis. 


Sconferto (sm.), dispiacere, travaglio, animi aegritudo, 


inis, f.; molestia, tristilia, ae, Î.; moeror, oris, m.; 
constermalio, onis, f. 


Scongiugnimento (sm.), V. Scongiuninra, 


SCONSIDERATEZZA 


Scongiugnere, V. Dis singnere. 

Scongiuntura (sf.), disgiugnimento, divisto, separatio, 
disjunctio, ont8, f. 

Scongiuramento (sm.), V. Scongiurazione. 

Scongiurare (att. ), esorcizzare, costringere con mezzi 
per lo più leciti, e violentare i demonii, adjurare, Lact. 
$ 2. Scongiurare alcuno , vale procurare di costringere 
i demonii a uscirgli d’ addosso, adjurare, daemones 
adjuratione divini ruminis expellere, Lact. $3. 
Pregare strettamente , obiestart, obsecrare, omnibus 
precibus orare, Cic. 

Scongiurato (agg. da Scongiurare), adjuratus, a, um. 
$ 2. Pregato strettamente, oratus, obsecratus, a, um. 

Scongiuratore ( sm. ), colui che scongiura, adjurator, 
oris, m.; crorcista, ae, m. (term. eccl.). $ 2. Che prega 
caldamente, obsecrans, antis. 

Scongiurazione (sf.), esorcismo, erorcismus, î, m. (term. 
eccl.). 8 2. Giuramento esecratorio, exsecratio, depre- 
catto, 0n13, f. 

Scongiuro (sm.), calda preghiera, obsecratio, odiestatio, 
on1s, f. $ 2. Giuramento, jusjurandum, jurisjurandi, 
n.8 8. ksorcismo , adjuratio, onis, f.; erorcismus, &, 
m. (term. eccl.). 

Sconnessione (sf.), disginngimento, disjunctio, divisio, 
separatio. confusio, on1s, f. 

Sconnesso ( agg. da Sconnettere ), disjunctus, dissolu- 
lus,sa, um; incongruens, entis. 

Sconnettere (att.), disunire, distaccare, disjungere, dis- 
trahere, diducere, dividere, separare. 

Sconocchiare (att.), consumar filando il pennecchio, pen- 
sum conficere 0 absolrere. 

Sconocchiatura (sf.), il residno del pennecchio sulla co- 
nocchia. pensi residuum, î, n. 

Sconoscente (agg.), non ricordevole dei benefizi, ingrato, 
ingratus,a,um; beneficti immemor, oris. $ 2. Zo- 
tico, rozzo, rusticus, tnhumanus, a, uni; rudis, 
agrestis , e. 8 8. Che non si è fatto mai conoscere per 
opera alcuna. ignobilis, e; obscurus, a, um. 

Sconoscentemente (avv.), ignorantemente, impertte, te- 
mire, inscite. inscienter. 

Sconescenza, V. Ingratitudine. $ 2. Ignoranza, tgno0- 
rantia, inscitia, ae, f. 

Sconoscere (att. e neut.), esser ingrato, ingratum esse. 

Sconoscimento (sm.), V. Ingratitudine. 

Sconosciutamente (avv.), occultamente, clam, abscon- 
dite, occulte, furtim. 

Sconosciuto (agg. ), incognito, incognitus, ignotus, a, 
um. $ 2. Oscuro, ignobile, senza fama, obscurus, igno- 
tus, a, um; vilis, ignolilas, e. 

Sconquassamento, V. Sconquasso. 

Sconquassare (att.), conquassare , quatere , quassare , 
concutere, agitare. 

Sconquassato (agg. da Sconquassare), quassatus, disje- 
ctus, jactatus, a, uni. 

Sconquassatore (sm.), che sconquassa, quassans, antis. 

Sconquasso ;sm.), lo sconquassare, perfurbatio, onis, f. 
Metter in isconquasso, quassare, perturbare. 

Sconsacrare (att. ), ridurre ad uso profano, exaugwe 
rare, Liv. 

Sconsentimento (sm.), il dissentire, dissensus, us, m. 

Sconsentire, V. Dissentire. 

Sconsertato, V. Sconcertato. 

Sconsideranza, V. Sconsideralezza. 

Sconsideratamente (avv.), con isconsideratezza, tncon- 
stderate, incaule, temire, imprudenter. 

Scensideratezza (sf.), astr. di sconsiderato , inconsidle- 
rantia, im:rudentia, ae, f.; temevitas , atîs, f. Per 
isconsideratezza , per imprudenliam, inconsidcrate, 
temere, incaute. 
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cab 
Sconvenevolezza (sf.), cosa che non conviene, indecert= 
tia, ae, f.; turpiludo, inis, f.; indecorum, î, n. 

Sconvenevolmente ( avv. ); fnor del convenevole, inde- 
core, inderenter, foede, turpiter. 

Sconveniente, V. Sconvenevole. 

Sconvenienten.ente, V. Sconvenevolmente. 

Seonvenienza ( sf. ), contrario di convenienza , inconve- 
niente, indecorum , ®, D.; malum, i, n. $ 2. Spropor- 
zione, inaequalitas, dispartltas, atis, f.; differentia, 
ae, f. $ 3. Tracotanza, arrogantta, audacia, ac, f. 

Sconvenire ( neut. ). essere sconveniente, dede ére, 220 7 
decere. 

Sconvolgere (att. ), travolgere, invertere, distorqu<71e- 
& 2. Scompigliare, pervertere, evertere, miscere, tur- 
bare. 8 8. Svolgere, piegare, persuadere, flectere, exro= 
rare, movÈre, dissuadere. 

Sconvolgimento (sm.), scompiglio, turbatio, perturba- 
tio, confusto, onîs, f. 

Sconvolgitore ( sm. ), che sconvolge, turbator, ev ersory 
orîis, N. 

Sconvolto ( agg. da Sconvolgere ), intortus, contortis y 
a, um. $ 2. Scompigliato, confusus, turbatus, per 
mixtus; a, um. $ 3. Travolto ed è proprio delle brac- 


. 


cia e de’ piedi, quando l'osso è uscito dal luogo SUO, 
luratus, a, um. 

Scopa (sf.), piccolo arbuscello che serve per fore granate, 
erica scoparia , Linn. 6 2. Granata, scopae, arm, 
pl. $3. Sata di gastigo che si dà a malfattori , Ver 
biratio, on4s, Î. 

Scopapollai (sm.), uomo vile, di bassissima condizione » 
feneus homo, Cie. calo, onîs, D., Tac. 

Scopare (att. ), frustare, porcuotere con iscope, SCOLtS 
caedere, virgis 1 erberare, fustibus contundere. & 2. 
Spazzare, scopis PuTGATE, cervire, everrere. $ 3. UCer- 
car pacse, peragrate, Iustrare, pererrare. $ 4. vere 
gognare UNO , pubblicando i suoi mancametti, tra due 
cere, igncminta officere. $ 5. Avere scopato più «l'un 
cero, sì dice di chi è molto astuto e piatico del mono, 


mullarum rerum usum habens, expertae indust riae 
homo, Cie. 

Scopato (agg. da Scopare ), scopis mundatus 0 Purga” 
tus, a, um. $ 2. Frustato, sCcpis Caesus, A, UM. 

Scopatore (sm.), colui che scopa, verrens, entis. S 2. 
Seopatori si dissero ancìke una spezie d'uomini dati alla 
divozione , battuti, sodal(s, qui religicnis caussa “€ 
flagellis cacedunt. 

Scopatura (sf.), l'atto Cel percuotere colla scop9, verbe- 
ratio, cnîs,t. $ 2. Brevata, rabbuffo, objurgatio, ns» 
f. Dare-una scopatura, ob;urgare. 

Scoperchiare (att.), levar il coperchio, detegere » rete- 
gere. Ccoperchiare Una Casa , den:um tecto denu- 
dare. Liv. 

Scoperchiato (agg. da Scop.rckiare), detectus, «. um. 

Seoperta (sf.), scoprimento, detectio, onîs, f.82. Lin 

ventare cose Nuove, inventio, 0m18, f.; inventum, î, DA 

Memorabili scoperte, memoranda intenta, Virg. 6 

Far la scoperta, vale cercar di conoscere , explurate 

speculari. 

Scopertamente (avv.), alla scoperta, palam, manifesto, 
in aperto, în PI cpatulo. $ 2. Senza riparo, sine mi 
mimento. 

Scoperto (sm.), Incgo scoperto, locus sub dio, aperti 
et patens locus, Cic. Pesseggio allo scoperto, subdials 
ambulatio, Plin. & 2. Allo scoperto (avv.), vale scopei- 
tamente, palam, in aperto. 83. Rimaner allo scoperto» 
vale non esser pagato, 0 per ron v'esser il pieno, 0 pl 
crediti privilegiati 0 anteriori, rem alicut perire,Plaut. 

Scoperto (agg. da Scoprire), apertus, detectus, retcetts, 
nudatus, nudus, a, um. & 2. (Netaf.) Palese, detectus, 


Sconsiderato ‘ agg. ), che è o clie si fa genza censidera- 
zione, inconsultus ; inconsideratus , temerarius, 4, 
um: impradens, entis. 

Sconsiderazione, V. Sconsideratezza. 

Sconsigliare ( att. e neut. ), dissuadere, dehcrtari. de- 
terrere. 

Sconsigliato ( agg. da Sconsigliare ), @ sua sententia 
disjectus , deterritus, a, um. $ 2. Privo di consiglio, 
consilii ea pers, ertîs. 8 8. 6considerato, imprudente, 
inconsultus, incautus, A, UM; imprudens, entis. 

Sconcolamento (sm.), V. Sconsolazione. 

Sconsolare ( att. ), recar travaglio , molestiam afferre, 
torquere, affligere, discruciare. 

Sconsolatamente (avv. ), senza consolazione , insola- 
biliter. 

Sconsolato (agg. da Sconsolare) , privo di consolaziore , 
afflictus, a, um; miser, c10, CTUM ; MOCVENS. entis. 

Sconsolazione (sf.) , travaglio, afflizicre, miseria, n0e- 
stitia, ae, f.; angor, cris, I; afflictio, onîs, f. 

Scontare (att. ), diminuire il debito compensando , tene 
trappostavi cosa di valuta eguale, compensare. 82... 
Estinuguere il debito, aes alienum dissolvere. $ 3. 
Espiare, pagare il fio, poenas dare 0 luere. Fare scon- 
tare la pena ad uno, puenas ab aliquo repetere, Cic. 

Scontentamento, V. Scontento. 

Scontentare (att.), rendere scontento , 1? istitia afficere, 
molestiam exhibere , dolcrem offerre. $ 2. Sconten- 
tarsi ( neut. pass. ) , non contentuisi, attiistarsi , non 
acquiescere, molestia cfficè. 

Scontentezza ‘sf.) € 

scontento (sm.), dispiacere , disgusto , moestitia , mole- 
stia, ae, f.; dolor, orîs, M.; aegritudo, înîs, f. 

Scontento (agg.). non contento, moerens, dolens, entis; 
moestus, affiiclus, A, UM; tristis, e; aeger, Gray 


grum. 
Scontessitura (sf.) , disordinamento, diseclutio, omnis, f. 

Scontinuare, V. Discontinuare. 

* Sconto (sm.),lo scontare, de summa detractio, aerîs 
alieni dissolutio, compensatio cnis, f. 

Scontòrcere, V. Contorcere € Storcere. 

Sceontorcimento, V. Contorcimento. 

Scontorcio, V. Scontorcimento. 

ccontorto (agg. da Scontorcere ), tortus, centortus, 
distortus, a, um. 

Se ontraffare, Scontraffatto, V. Conptraffare, ecc. 

Scontramento, V. Scontro. 

Scontrappesarsi ( neut. pass. |, il piegar della bilancia 

el peso, ondere vergire, Virg. 

Sconirare (att.), incontrare, aliquem offendere , alicui 
occurrere, in aliquem incidere. $ 2. Scontrar male, 
vale avvenìr male, infelicem exitum halere. $ 3. Ri 
veder il conto, raticnes ca perdere o conferre. 

Scontrata (sf.), V. Scontro. 

Scontrazzo (sm. vece ant.), combattimento fatto nel ris- 
contrarsi, conflictus, us, ID. $ 2. Amichevole incontro, 
occursus, us, N 

o Scontro (sm.), lo scontrare, occursus, us, D. S 2. Com- 
battimento, assalto, incursus, impetus, vs, m.; conta- 
men, inîs , n. Tutto il loro valore è al primo scontro , 
eorum omnis în primo impelu cis est, Liv. $ 3. Av- 
versario, in cui altri si scontri combattendo, adrersa- 
rius, ii, m. $ 4. Disgrazia, calamitas, atis, f.; infer- 
tunium, ti, n. $ >. Angurio, augurium, auspicium, 
si, n.; men, inig, N. 

Sconturbare, V. Conturbare. 

Sconvenenza, V. Sconvenienza. 

Sconvenevole (agg.), disdicevole, indécens, entis ; tur- 
pis, e; indeci1us, indigr;us, A, UM. 

Sconvenevolemente, V. SCOM erevolnente. 


DI 


SCOPERTURA 


manifestus, patefactus, apertus, a, um. $3. Alla 
scoperta (nvv.), V. Scopertamente. 

Scopertura (sf.), lo scoperto, apertus et patens locus, 
Cie. $ 2. L’atto dello scoprire, detectio , onis, f. $ 3. 
Palesamento, patefactio, onîs, f. 

Scopetino } (sm.), bosco di scope , scopis consitus lo- 

Scopèto )cus,:,m. : 

Scopetta (sf.), spazzola, peniculus, i, m. 

Seopettare (att.), spazzolare, nulire colla scopetta, pent- 
culo mundare, peniculo pulcerem excutere. | 
Scopo (sm.), mira, bersaglio, scopus, i, m. $ 2. (Trasl.) 
Fine, intenzione, fints, ts, m.; mens, entis, f.; propo- 
situm, $, n. Quale scopo ha tutto questo discorso ? 
quorsum haec omnis spectat oratio ? Cic. Allonta- 
narsi dallo scopo, a proposito declinare 0 aberrare,Cic. 

Sedpola e Scopulo (voce lat.), V. Scoglio. 

Scoppiamento (sm.), lo scoppiare, fragor, oris, m.; cre- 

| pitus, us, m.; ruptio, onîs, f., Ulp. 

Scoppiare (neut.), spaccarsi, rumpi, disrumpi, crepare, 
dehiscere. Temo di scoppiare , metuo ne disrumpar, 
Plant. $ 2. Derivare, nascere, ortrt, nasci, extre. Scop- 

. piò una forte tempesta, atrox adorta est tempesta8 , 
Liv. $ 8. Far romore, come quello degli archibusi e di 
simili strumenti, quando si scaricano, perstrepére, cre- 

- pare, displodi. $ 4. Scoppiar dalle risa, risu disvumpi. 
$ 5. Scoppiar di rabbia, di invidia e simili, vale essere 
fortemente agitato dalla rabbia, dall' invidia, rabie o 
invidia vehementer affici 0 commoveri. $ 6. Scop- 
piare il cuore, vale avere gran dispiacere, moerore ta- 
bescere. $ 7. (Att.) Guastar la coppia, sejungere. 

Scoppiata (sf.), V. Scoppio. 

Seoppiato (agg. da Scoppiare), ruptus, disruptus, dis- 
plosus, a, um. $ 2. Nato, prodotto, ortus, exortus, a, 
um. $ 3. Contrario d’accoppiato, sejunctus, a, um. 

Scoppiatura (sf.), V. Scoppiamento. 

Scoppiettare (neut.), fare scoppietti, far romore abbru- 
ciandosi, crepitare, crepitus edere. $ 2. Scoppiettare 
colle dita. digitis concrepitare, Cic. 

Scoppiettata (sf.), V. Scoppio. 

Scoppietieria (sf.), soldatesca armata di scoppietto, mé- 

‘ lates ignivoma ballista instructi. 

Scoppiettiere (sm.), soldato armato di scoppietto, miles 

. dballista ignivòma instructus. 

Seoppiettio, V. Scoppio. 

Scoppietto (sm.), scoppio piccolo, crepitus, us, m. $ 2. 
Sorta d'arme da fuoco , parca ignivoma bullista, ae, 
f. 8 3. Ballestra, ballista, ae, f. 

Scoppio (sm.), romore, fracasso, che nasce dallo scoppiar 
delle cose, crepitus, strepitus, us, m.; fragor, oris, 
m. $ 2. Archibuso , schioppo , ignivòma ballista, ue, 
f. $ 3. Fare scoppio (trasl.), vale far pompa e comparsa, 
ostentare, prae se ferre. 

Scoprimento (sm.), loscoprire, deteciio, patefactio, pro- 
ditio, inventio, onîs, f.; inventum, i, n. 

Scoprire (att.), contrario di coprire , detegere, retegese. 
Scoprire una casa, comum tecto nudare, Liv. $ 2. Ma- 
nifistare, palesare , patefacere , indicare, notum fa- 
cere, manifestare. Scoprire una cosa ad alcuno, rem 
alicui notam facere, Cic. Scoprire il sno intendimento 
ad alcuno, alicui consilia aperire, Cic. Scoprirsi ad 
alcuno, se alicui indicare, animum alicui aperire, 
se ostendere, Cic. $ 3. Iutendere, sapere, venire a co- 
noscere, rescire, deprehendere, detegere. $ 4. Ritro- 
vare , inventre, comperire , investigare. $ 5. Scoprir 
paese o terra, vale vedere nuova terra, nocas regiones 
incisere. Trasì. vale certificarsi, animum alicuius ten- 
tare 0 detegere. $ 6. Scoprir un altare per ricoprirne 
un altro, vale far un debito nuovo per pagarne un vec- 
chio, versuram facere, Cic. $ 7. Scoprir gli altari, vale 
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dir cose che altri vorrebbe che si tacessero, occulta a- 
perire od evulgare. 

Scopritore (sm.), che scopre, detegens, retegens, entis. 
$ 2. Che manifesta, prodztor, oris, m.; index, icis, m. 
$ 3. Inventore, incentor, auctor, oris, m. 

Scopritura (sf.), V. Scoprimento. 

Scopulo, V. Scopolo. 

Scopuloso, V. Scoglioso. 

Scoraggiamento (sm.), uvvilimento d’animo, consterna- 
tio, animi abjectio 0 demissio, trepidatio, onis, f. 
Scoraggiare (att.), toglier altrui il coraggio, eranimare, 
terrere, deprimere, alicujus animun frangere , ali- 
quem infringere, Liv. $ 2. Scoraggiarsi ( neut. pass. ), 
perder il coraggio, animo cadere 0 consternari, ani- 
mis concidere, animum abjicere, animo 0 animis 

despondere. 

Scorazgiato (agg. da Scoraggiare), eranimatus , con- 
sternatus, perterritus, animo fractus, a, um. 

Scoramento, V. Scorazgjamento. 

Scorare, Scorato, V. Scoraggiare, Scoraggiato. 

Scorbacchiare (att.), palesare i fatti di questo e di quello 
per metterlo in derisione e diffamarlo , alicujus facta 
eculgare, traducere, oblòqui, diffamare. 

Scorlacchiato (agg. da Scorbacchiare), traductus, dif- 
famatus, sirrisus, a, um. 

Scorbiare (att.), fare scorbi, lituri$ chartam foedare. 

Scorbio (sm.), macchia d'inchiostro caduto sopra la carta, 
litura, ae, î.; atramenti nota, ae, f. 1 

Scorbuto (sn.), sorta di malattia, scorbutum, $, n. (term. 
nied.). 

Scorcarsi (neut. pass.), levarsi, surgere. 

Scorciamento. V. Accorciamen!o. 

Scorciare, V. Aceorciare. 

Scorciato, V. Accorciato. 

Scorciatoia ( sf.) , via più corta, viae compendium, tî, 
n.; compendiaria 0 brevior via, ae, f. 

Scorcio ( sm. ), approssimamento al fine, exttus, us, m.; 
pos'rema cars, tis, f. In sullo scorso dei giorno , die 
Jam praccipiti, Liv. ; inclinato jam sole, Cie. L'anno 
già era sullo scorcio , in eritu jam annus erat, Liv. 
$ 2. Positura stravagante, distortio, onîs, f. 8 3. Ter- 
mine di prospettiva o di pittura, brectatio, contractio, 
onis, f. Vedere in iscorcio , vale vedere alcuna cosa per 
banda, qguidpiam ex una parte conspiccre. 

Scorcio (acg.), V. Scorciato. 

Scordamento (sm.), dimenticanza, oblizio, onîis, f. 

Scordanza (sf[.), diversità d'opinione, discrepantia, ae, 
f.; dissensio, onîs, f.; dissensus, us, m. $ 2. Sconcore 
danza, discrepantia verba, n. pÌ., Cic. 

Scordare (att.}, tor la consonanza, contrario d'accordare, 
dissonum reddere. $ 2. (Neut.) Non accordare, disso- 
num esse, dissonare. $ 3. Essere di diverso parere, dis- 
crepare, dissonare, discordare. 84. Scordarsi (neut, 
pass.), dimenticarsi, oblirisci, non meminisse. 

Scordato (agg. da Scordare), dissonus, a, um ; discors, 
dis. $ 2, Dimentico, inmemor, oris ; oblitus,a, um, 

Scoridèo (sm.), sorta di pianta, scordium, ti, n. 

Scordevole (agg.), che si scorda facilmente , immemor, 
orîs; obliviosus, a, um. $ 2. Discorde, discors, ordi8; 
dissonus, a um. 

Scordia e Scordo (voci ant.), V. Discordia. 

Scordio, V. Scordeo. 

Scoreggia (sf.). striscia di cuoio 0 simile, colla quale si 
percuote altrui, scutica, ae, f.; lorum, i, n. 

Scoreggiare (att.), percuotere colla scoreggia, Zorts cae- 
dere. $ 2. Tirar coregge o peti, pedère. 

Scorezgiata (sf.), cclpo di scoreggia, sculicae ictus, us, 
m. $ 2. Scoreggia, scutica, ae, f; lorum, 4, n. 

Scorgere (att.), vedere, discernere, ridere, cernere, per- 
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scorrer la cavallina , vale andare liberamente dove si 
vuole, licenter cursare , animum licenter erplere- 
& 9. Scorrere co) cervello, vale impazzare , insantre- 
8 10. Scorrer il ventre 8 qualcuno , vale avere la score 
renza, ventris fluxu laborare. 

Seorreria (sf.), quello scorrere che fanno gli eserciti per 
dare il guasto al paese nemico, incursio, ercursio, ex- 
cursatio, onî8 , Î.; iIncursus , ercursus, us, m. Far 
delle scorrerìe nel paese nemico, agro8 hostiles incaer- 
sare, Liv. Difendere il paese dalle scorrerìe, regione? 
incursionibus prohibere, l'aes. 

Scorrettaccio (agg. P*gg. di Scorretto), maxime depra- 
calus, a, im. 

Scorrettamente (avv.) , in maniera scorretta , corrupte, 
depravate, mendose. 

Scorrettivo (agg), alterativo, deprdvans, antîs. 

Seorretto (agg.), mancante di correzione, mendosus, de- 

avatus, corruptus, a, um. Scrittore scorretto, mer 
dosus scriplor , Cic. 8 2. ( Trasl. ) Dissolnto , vizioso , 
dissolutus, depravatus, perditus, lururiosus, libids- 
nosus, A, UM. 

SOstIoioto (axg.), che scorre, flurus ,G, UM; flens è 
entis. 

Scorrezione (sf.), errore di scrittura, erratum, $, n. 

Scorribanda e Scorribàndola (sf.), siravolta, corsa, eL- 
cursio, onîs , f. ; eccuisus , U8 > m. Dare 0 fare scorrìie 
banda, cocurrere. 

Scorridore (sm.), soldato che corre, excursor, 075, M- 

Scorrimento (sm.\, lo scorrere . ercursus , us, m.; flu- 
rio onîs, f.; efflurus, us, DM. Scorrimento del'e acque, 
aquarum fluzio, Cic, & 2. Lo sdrucciolare, lapsus, us, 
m. $ 8. Scorreria, excursio, excursatio onts, f.; exc- 
cursus, us, I. 

Scorritoio, V. Scorsoio. 

Scorrubliarsi, V. Adirarsi 

Scorrubliato, V. Adirato. 

Scorrubbioso, V. Adiroso. , 

Seorrucciare, V. Corrucciare. 

Scorruceio, V. Corruccio. 

Scorsa (sf.), scorrimento, erCUTSUS , flurus, us, 1a.; fisee 
rio, mis, f. 8 2. Gita, erxcursio, omnis, f. Fare una scors® 
in città, in urbem excurrere, Cic. £ 3. Dare una scors® 
ad un libro, vale leggerlo con preslezza , excurrere, & 
rolvere. 

Scorserella ( sf. dim. di Scorsa ) , brevis ercursio, 
0n18, I. 

Scorsivo, V. Scorsoio. 

Scorso (sm.), sregolatezza, trascorso, errore, licentia, Gb, 
{.; lapsus, us, M.; error, orts, I. i 

Scorso (agg. da scorrere), trascorso, passato , acts, de- 
cursus, a, um. $ 2. Trascorso, uscito di regola, vitza- 
ius. corruptus, a, um. $ 9. Saccheggiato, depopulatu8, 
a, un. 

Scorsoio (ags.) che scorre, Zaxrus, a, um. Laccio scor* 
scio, laqueus luaus, sequar ncdus, m. 

Scorta (s£.), guida, conducitore, ductor , oris, m.; dux, 
ducis, m. e f. Far la scorta, ducere , pracire, vian 
monstrare. Farsi scorta a’ alcuno, ducem alicui sé 

praebere, Cic. Mettersi sotto la scorta d’alcuno, ducem 
aliquem sequi, Cic. & 2. Accompagnatura, che si fa per 
sicurezza, praesidium, ii, n.89. Munizione dei viveri 
condotti dalle scerte, commeatus, us, I. 

Scortamente (avv.), avvedutamente, caute , prudente; 
scite, sapienter. callide. 

Scortamento V. Accorciamento. 

Scortare (collo stretto), accorciare, curtare, corri) 
contrahere. $ 2 (Lollo largo), far la scorta , duce 
pracire, tram ionstrare, comitari praesidio es 

Scortato (age. da Scortare collo largo), ductus , «tipa 


spicere, noscere. 82. Guidare , mostrare il cammino , 
du ere, deducere , pracire, ducem «€ pracdbere. $ è. 
Farsi scorgere , vale farsi burlare , alicui risus dare, 
ludibrio esse, Cic. $ 4. Parsi scorger un balordo , tri- 
sto e simili, vale farsi conoscere per tale, fatuum o tm- 
obum se ostendere. 

Scorgitore (sm.), che scorge, spectator , cognitor , oris, 
m. $ 2. Guida, dux, cis, m. ef. 

Scoria (sf.), que!lo che sì separa dal metallo , quando si 
fonde nelle fornaci, scoria. a€, f., Plin. 

Scornacchiamento(sm ), loscornacchiare, irrisio,onis.f. 

Scornacchiare, V. Scorbacchiare. 

Scornacchiata (sf.), V. Scornacchiamento. 

Scornacchiato, V. Scorbacchiato. 

Scornare (att.), romper la corna, cornua frangere 0 la- 
cerare. $ 2. ( Trasì. ) Svergognare » sbeffare , illudere, 
irridere , traducere , ludibrio habere. $ 3. Scornarsì 
(neut. pass.), ricever vergogna, pudore affici. 

Scornato (ars. da Scornare), cornibus mutilus, @, mM. 
8 2. Sbeftato, svergognato , irrisus , ludificatus , tra- 
ductus, a, um. 

Scorneggiare (neut.). colpir di corno, cornw petere. 

Scorniciamento (sm.), cornice, corona, ae; f. 

Seorniciare (att.), far cornici, coronas struere. 

Scorniciato (agg. da Seorniciare) , coronts praecinctus, 


a, um. 

Scorno (sm.), vergogna , ignomim8 , opprobrium , ludi- 
brium, ti, n.; dedécus, oris, n.; ignominia, contume- 
lia, ae, f. 

Scoronare (att.), tagliar gli alberi a corona, amputare, 
circumcidere, decacuminare. 

Scorpacciata, V. Corpacciata. 

Scorpare (att.), mangiar bene è assai, ventrem farcire, 
cibis se ingurgitare. | 

Scorpèna (sf.), sorta di pesce marino, scorpaena, ae, f. 

Seorpio, V. Scorpione. 

Seorpioncino (sm. dim. di Scorpione) , parvus scorpio , 
onîs, m. 

Scorpione (sm.), animal noto, scorpto ; omnis, Mm. ; SCOT 
pius, 1, D. & 2. Uno de' dodici segni celesti , 8corpio, 
onîs, m. $ 3. Sorta di pesce di mare , scorpio , OnIS , 
m. $ 4. Antico strumento militare , scorpio , onîs, IM. 
Caes. 

Scorporare ( att. ), cavar dal còrpo 0 dalla massa della 
ragione, dell'eredità o simili, a sorte detrahere, sepa- 
rare, sortem imminuere. 

Scorporo (sm.), lo scorporare, detractio , separatio, îm- 
minutio, 0n18, f. 

Scorrazzamento (sm.), lo scorrazzare, concursatio, onîs, 
f.; discursus, us, ID. 

Scorrazzare ( neut. ) , correr in qua einlà interrotta- 
mente, cursare, cursitare. $ 2. Fare scorrerìe, saccheg- 
giare, incursionibus vastare, populari, depopulari. 

Seorrente (agg.), che scorre , fluens , entis; fluxus , A, 
um. Scorrente in Mezzo, interfluus, A, uN, Plin. 

Scorrenza (sf.), flusso di ventre, alvi flurus, us, ID. 

Seczrere (neut.), il correre propriamente di quelle cose 
che, scappando dal loro ritegno, camminano troppo più 
velocemente di quel che converrebbe , come ruote , 
carrucole o simili, delabi, decurrere. 82. Semplic. cor- 
rere, currere, decurteTe, evolare. $ 3. Trapassare con 
prestezza , percurTere , patransie ; praetcrite ; ef- 
fluere. 1) tempo scorre elabitur tempus, Cie. 8 4. An- 
dare o venire all ingiù , fluere, defluere, decurrere. 
Il fiume scorre in mezzo della città, ammis usbem inter- 
fluit, Liv. $ 5 Trascorrere, lasciarsi trasportare, prosi- 
lire, progredi, praetergrédìi. 8 6. (Att.) Saccheggiare, 
populari, depopulari , castare.8 7. Leggere, vedere, 
o narrare con prestezza , PercuiTeTe ; attingere. $ 8. 
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tus, a, um. $ 2. (Coll'o stretto), accorciato, decurta- 
tuss a, um. 

Scortecciamento (sm.),lo scortecciare, decorticatio , 
onî8, f., Plin. 

Scortecciare (att.), levar la corteccia , decorticare , de- 
glubere, cortice denudare. 

Scortecciato (agg. da Scortecciare), decorticatus, a,um. 

Scortese (agg.), che è senza cortesìa, inurbanus, inhu- 
manus, rusticus, inofficiasus, a, um. 

Scortesemente (avv.), con iscortesìa, inhumaniter, in- 
urbane, rustice, paruni officiose. 

Scortesia (sf.), astr. di scortese, inhumanitas , inurba- 
nitas, rusticitas, alis, f. 

Scorticamento (sm.), lo scorticare, decorticatto, onîs, f. 
$ 2. Leggiera piaga, ove siasi levata la pelle, exulce- 
ratio, onis, f. | 

Scorticare (att.), tor via la pelle, gudàre, deglubere, 
pellem detrahere. $ 2. Sbucciare, scortecciare , decor- 
ticare , corticem detrahere. $ 3. (Tras].) Cavare altrui 
astutamente o rapacemente denari o sostanze, diripere, 
tondere, lacerare. Scorticare coi tributi, intolerabilia 
tributa exigere, Cic. Scorticar colle usure, foenore la- 
cerare , Plaut. $ 4. Scorticar sè perchè altri ingragssi, 
vale giovare altrui con proprio danno, malo suo alio- 
rum commodis consulere. $ 5. Scorticar il pidocchio , 
vale essere grandemente avido di guadagnare, Zucri cu- 
pidissimum esse. $ 6. Chi non sa scorticare , intacca 
la pi dicesi del mettersi a fare quel che altri non sa, 
onde gliene incoglie male, quam quisque norit arten, 
in hac se caerceat, Cie. $ 7. Scorticarsi ( neut. pass.), 
morire, mort, obire. | 

Scorticaria (sf.), spezie di rete da pescare, refe, $s, n. 

Scorticativo (agg.), che scortica , glubens , deglubens, 
pellem 0 corium detràhens, entis. 

Scorticato (agg. da Scorticare), degluptus, decorticatus, 
exulceratus, a, um. 

Scorticatoio (sm.), coltello tagliente da scorticare , cul- 
ter, tri, m. $ 2. Luogo dove si scortica, /aniena, ae, 
f. 8 3. Scorticamenta, decorticatio, onis, f. 

Scorticatore (sm. ), che scortica, decorticans, antis; 
pelleni detraliens, entis. 

Scorticatoria, V. Scorticaria. 

Scorticatura (sf.), V. Scorticamento & 2. 

Seorticazione (sf.), V. Scorticamento. 

Scortichino ( sm.) , coltello per. scorticare le bestie al- 
lammazzatoio, lanienus culter, m. 

Scortinare ( att. ), term. militare, che vale levar la cor- 
tina, aggerem destruere. 

Scorto (sm.), V. Scorcio. 

Scorto (arg. da Scorgere) , 1inspeclus, spectatus , visus, 
a, um. 82. Accorto, avveduto, callidus, cautus, peri- 
tus, a, um: saga, acîs. $ 3. Guidato, ductus, deduc- 
tus,a,um.$ 4. Accompagnato da scorta, comitatus, 
stipatus, a, um. i 

Scorza (sf.), buccia degli alberi o delle frutta, corter, 
tcis, m. e f. $ 2. (Trasl.) Il corpo, corpus, orts, n.83. 
A scorza a scorza, vale a poco a poco, paullatim. 

Scorzare (att.), levar Ja scorza, decorticare , deglubere, 
cortice denudare. $ 2. ( Metaf. ) Spogliare, spoliare, 
cquere, nudare. 

Scorzone (sm.), spezie di serpe, coluber, bri, m. $ 2. 
Uomo rozzo, rusticus, a, um; agrestis, rudis, e. 

Scoscendere (att.), rompere, spaccare , dicesi di rami di 
alberi e simili, scindere, firdere. 8 2. Scoscendere 
(neut.) e scoscendersi (nent. pass. ) , aprirsi, spaccarsi, 
scindi, findi, liscere, fatiscere. 

Scoseendimento (sm.), lo scoscendere, e la cosa o il luogo 
scosceso, scissura, ac, f.; rupes, ts, f. ; praecipitium, 
ti, n., praeruplus locus, $, m. 
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Scosceso (agg. da Scoscende.e), scissus, exscissus, rt 
pius, praeruptus, a, um. Luoghi scoscesi, praerupta 
loca, orum, n. pì 

Scosciare (att.), guastar le cosce 0 slogarle, coras loco 
suo dimorere, lurare. 8 2. Scosciarsi(neut. pass.), al- 
largare smisuratamente le cosce in guisa ch’elle sì slo- 

hino, coras distendere 0 pandere. 

Scoscio, V. Scoscendimento. 

Scossa (sf.), lo scuotere, concussus, succussus, us, m.: 
concussio, onîs. f. Provar violenti scosse di terremoto, 
marimis conquassari terrae motibus, Cic. 8 2. Piog- 
gia di poca durata, ma gagliarda, nimbdys, i, m. 

Scossare, V. Scuotere. 

Scosselta (sf. dim. di Scossa), Zecis concussio, onts, f. 

Scossio (sm.), maciulla, stupparius malleus, m. 

Scosso (agg. da Scuotere), concussus, ercussus, a, um. 

Scostamento, V. Discostamento. 

Scostare (att.), allontanare, discostare, amovere, remo- 
vere. $ 2. Scostarsi ( neut. pass. ), recedere , secedere, 
discedere. Scòstati, te hinc amore, Ter. 

Scostato (agg. da Scostare), remotus, amotus, semotus, 
a, um. $ 2. Distante, remotus, Unginquus, a, um. 

Scos!o, V. Discosto. ‘’ 

Scostumatamente (avv.), sconvenevolmente , indecore, 
indecenter, inurbane, turpiter. 

Scosiumatezza (sf.), mal costume, mal creanza, immo- 
destia, nimia licentia, ae, f.; rusticitas , asperitas, 
atis, f.; mali mores, m. pl. 

Scostumato (axg.), malcreato, vitiosus, male moratus, 
inurbanus, moribus incompositus, a, um. Quint. 

Scostume (sm.), V. Scostumatezza. 

Scotennare (att.), levar via la cotenna, cutem detrahere. 

Scotennato (agg. da Scotennare), decorticatus, cute spo- 
liatus, a, um. $ 2. ( Sm. ) Quella parte del grasso che 
si spicca dal porco colla cotenna, laridum, +, n. 

Scotimento (sm.), lo scuotere, concussio , onî8, f.; con- 
cussus, motus, us, m.; tremor, oris, m. 

Scotitoio ( sm. ), reticino o vaso bucherato , nel quale si 
mette l'insalata o altro per iscuoterla dall'acqua, per- 
foratum vas, 18, n. 

Scotitore (sm.), e 

Scotitrice (sf.), che scuote, concutiens, entis. 

Scotola (sf.), stromento a guisa di coltello, ma senza ta- 
glio, col quale si scuote e batte il lino, avanti che si pet- 
tini, per farne cader la lisca, spathula, ae, f. 

Scotolare (att. ), batter colla scotola il lino , spathula 
excutere. 

Scotolato (agg. da Scotolare), spathula excussus, a, um. 

Scotomatico (agg.), che patisce di scotomìa , vertigino- 
gus, a, um. 

Scotomia (sf.), sorta di vertigine, scofoma, atîs, n., Isid. 

Seotta (sf.), il siero non rappreso che avanza alla ricotta, 
serum , è, n. è 2. Fune principale attaccata alla vela, 
la quale allentata o ritirata secondo i venti regola il 
cammino del naviglio, rudens, entis, m. e f, 

Scottamento (sm.), lo scottare, adustio, ambustio, exu- 
stio, onîs, f. 

Scottare (att.), far cottura col fuoco nel corpo dell’ ani- 
male, urére, amburere, adurere,exurere. $ 2. (Trasl.) 
Recar altrui nocumento gagliardo, travaglio, o dispia- 
cere, incendere, urere, cruciare, excructare. 

Scottato (agg. da Scottare), adustus, ustus, ambustus, 


a,um. 

Scottatura ( sf. ), lo scottarsi e la parte scottata, ustio, 
exustio, ambustio, onîis, f.; ambustum, i, n. 

Scotto (sm.), il desinare o la cena, che si mangia per lo 
più nelle taverne, coena , ae, f.; prandtum, ti, n. $2. 
‘Pagamento chic si fa della stessa cena o desinare, sym- 
dbola, ae, f. $ 3. Prezzo, pretium, ti, n. $ 4. Pagarlo 


ve 
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scotta, vale far la penitenza del fallo, poenas luere 0 
pendère. 

Scovacciare (neut.), uscir dal covo, e latibulis exzre. 

Scovare (att.), cavar del covo, e lustro educere, e cubili 
e.cpellere. $ 2. (Trasì. ) Scoprire , detegere , retegere. 
$ 3. Scovare gli andamenti di alcuno, vale riceicare e 
ritrovare le suc operazioni, naturam alicujus animi- 
que motus cognuscere. 

Scoverchiare, Scoverchiato, V. Seoperchiare, ecc. 

Scoverta, Scoverto, V. Scoperta, Scoperto. 

Scovertamente, V. Scopertamente. 

- Scovertura, V . Scopertura, 

Seovrimento, Scovrire, ecc.,V.Scoprimento, Scoprire. 

Scovritura, V. Scopritura, ecc. 

Scozzare (att. ), separare, sejungere, separare. 

Scozzonare (att. ), domare e ammaestrare i cavalli e le 
altre bestie da cavalcare, domare, equum fingere, Hour. 
$ 2. (Metaf.) Dirozzare, informare, imbuere, erudire, 
callidum reddere. 

Scozzonato (agg. da Scozzonare), domitus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Pratico, avveduto, cautus, cersutus, callidus, 
astutus, a, un. 

Scozzonatore ) (sm. ), che SCOZZONa, quorum domitor, 

Scozzone Oris, M. 

Seramare (voce ant.), V. Esclamare. 

Scranna (sf.), sedia, scanviami, ?, n.; sedile, 18, n 

Screato, V. Scriato. 

Screslente (agg.), non credente, imcredulus, a, um; fi- 
dem detrectans, antis. & 2. Disubbidiente, continua, 
acis; dicto non audiens, eulis. 

Seredere, V. Discredere. 

screditare (att.), levar.il credito, infamare, vituperare, 
de fama detrahere , fidem et auctoritaten alicur de- 
rogare, Cic. 

Screditato(agg. da Screditare), infamatus, laesus, fama 
immainutus, a, um. 

Scredito, V. Discredito. 

Scremento, V. Escrenento. 

Seremenzia, V. Squinanzia. 

Screpare | (neut.), fendersi, aprirsi, findi, rumpi, fa- 

Screpolare | liscere. rimas agere, scinidi. 

Screpolato (agg. da Serepolare), fissus, r1u0sus, a, um; 
rimarum plenus, a, um. 

Screpolatura (sf.), } crepatura, fessura, rima, fissura, 

Scrèpolo (:m ), ) ae, Î.; hiatus, us, ni. 

S: ‘rescere, \. llecrescere. 

Serèzia (sf. voce ant.), V. Screzio. 

Screziare (att. ), macchiare di più colori, var ieyare, 
Àuson. 

Sereziato (agg.‘, di più colori, rersicolor, cris; varius, 
raricgatus, a, um. 

Serezio (sm.), cruccio, discordia, discordia , ae , f.; .jur- 
quon, dissidium, ri, n. ; alteratio , contentio , 0nts, 
1.$ 2. Varietà di colori o di fregi, colorum varietas, 
atis, f. 

Scriato ( agg. ), venuto a stento , debole , di poca carne, 
imbecillus, infirmus, a, um; gracilis, ‘tenuis, e. 

Scriba (sm.), scrivano, scriba, ue, m. $ 2. Scribi si dis- 
sero ancora i dottori della legge giudaica, scribae, a- 
rum, m. pl. 

Sericchiare e Sericchiolare (neut.). render quel rumore 
che fanno talvolta le scarpe in andando, o un legno per 
rompersi, 0 ghiaccio o vetro, 0 cosa simile , crepitare, 
stridere. Fare scricchiolar le dita, digitis concrepu- 
re, Vie. 

Scricchiolata (sf.), rumor che fa alcuna cosa re.lo scric- 
chiolare, crepitus, us, n. 

Scriceio ) 


Scriccio!o i (sm.), picciol'ssimo uccelletto,troc/ ilus,i,m. 


LO 
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Scrigna, V. Serigno. 

Serignetto (sm. dim. di Scrigno), parvum scrinium, ii, n. 
erigno (sm.), gobba, gibbus, î, m. ; gibba,, ae, f.; gib- 
ber, cris, m. g 2. Spezie di forziere, scrintum, tî, n. 

Scrignuto (agg.), gobbo, gibbus, gibbosus a, um.$ 2. 
l'onvesso, arcato, concacus, gibbus, a, un. 

Scrima, V. Scherma. 

Scrimaglia, V. Schermaslia. 

Scriminatura, V. Dirizzatura. 

Scrimirsi (voce ant.), V. Difendersi. 

Scrinare (att.), sciorre i capelli, crines solcere , capile 
los explicare. 

Scriuato ( agg. da Scrinare ), coi capelli sciolti e distesi, 
passis crinibus. 

Scritta e 

Scrittura (sf.), scriptum, i, n.; scriptura, ac, f.$ 2. 
Iscrizione, inscriptio, onis, f.; titulus, è, m. $ 8. 0b- 
bligo in iscritto, synyirdpha , ae , f. 8 4. Contratto di 
matrimonio disteso in iscritto, sponsalia , sum, n. pi. 

Scritto (sm.), scrittura qualunque, ser iptura, ae, f.;scri- 
pium, î, n. 82. Scritti diconsi le opere letterarie di un 
autore, scripta, orum, n.pl.: opera, rum, n. pl.$ 3. Per 
iscritto. in iscritto è contrario di a bocca, scripto. scri- 
ptis,scriptura. Dare il voto in iscritto, er tubel'a 
sententiam pronuntiare, Suet. Lasciare per iscritto, 
rem scriptam relinquere. 

Scritto (agg. da Scrivere), scriptus, eraratus, a, um. 

Scrittoio (sm.), piccola stanza appartata per uso di leg- 
gere, studiare, scrivere, ecc., scriptoria zothecula, ae, 
f., Plin. È 

Sermttore (sm.), che scrive, autore, scriptor, autor. oris, 
m. Leggiadro scrittore, scriptor venustissimus , Cie. 
$ 2. Uopista, Zibrarius, it, n.; amanuensis , sis , N. 

Scrittorello e 

Scrittoretio (sm. dim. e dispr. di Scrittore ), inepius 
scriptor, 018, m. 

Serittoria (sf.), impiego dello scrivano, librarit munns, 
eris, D. 

Scrittura (sf.) , la cosa scritta, scriptura, ae , f. ; scri- 
ptum, i,n. $ 2.Lo scrivere, scriptio, onis, f.; seriptura, 
ae, f. Mettere in iscrittura, scribere. $3. La sacra Scrit- 
tura, libri divini, m. pl.; sacrae litterae, f. pl. $ +. 
Ciò che si scrive ne’ libri e quadernide' conti, rationes, 
um, f. pl.; accepti et expensi codex,icis,m. $ è. Con 
tratto in iscritto, syngrapha, ae, f. 

Scritturale (sm.), scrivano, librarsus, ti, m.; scriba. ae, 
m.8 2. Intendente di sacra scrittura, sacrarum litera- 
rum peritus,i, m. | 

Scrituurale (agg.), appartenente a scrittura, ad scriptu- 
ram perlinens, entis, 

Scrivaneria (sf.), uftizio dello scrivano, librarzi munus, 
eris, N. 

Scrivania (sf.), tavolino ad uso di scrivere, mensula. ae, 
f.; serimium, ti, n. 

Serivàno (sm.) , che scrive ne' quaderni de' conti, ratio- 
cinator, orîs, m. $ 2. Copista, amanuensis, is, m.; li- 
brarius, ii, m. $ 38. Scrivente, che scrive , scrileus, 
entis. 

Scrivere (att.), seribere, conscribere, exarare. Scrivere 
lettere ad alenno , scribere 0 conseridere alicui o ad 
aliquem epistolas, Cic. Scrivere in cifra, notis seridbere, 
Quint. Scrivere brevemente, summatim scridbere, Cic. 
$ 2. Descrivere, describere, verbis designare. Cic. 83. 
Lomporre , scribere, conseribere , componere , confi- 
cere, erarare. Ho subito scritto un nuvvo proemio, sta- 
tim novum procemium exrarati, Cie. 84. Annoverare, 
annumerare, referre, recensere.$ 5. Attribuire, ascri- 
vere, alscribere, rertere, tribuere. 

Sc.iziato, V. Screziato. 
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SCRIZIONE 


Serizione (voce ant.), V. Scrittura. 

Scroccare (att.), far checchessia alle spese altrui, e per 
lo più si dice del mangiare e bere, parasitari, coenas 
captare, aliena vivere quadra, Juv. 

Scroccatore e 

Serocchino, V. Seroccone. 

Serocchio ( sm. ), sorta d'usnra illecita , iniquissimunn 
foenus , oris, n. $ 2. Pigliar lo serocchio, vale ingan- 
narsi, falli. $3. Vivero a scrocchio, vale scroccare, pa- 
rasitari. 

Scrocchione ( sm. ), chi da «li seroccli, grandi fuennre 
rem commutans, antis; usurastelitas exercens, entas. 

Serocco (sm.), lo seroccare, parasitatio, onis, f., Mangiar 
a scrocco, parasitari, aliena cicere quadra, Juv.$2. 
Scrocchio, iniquissimum fcenus, oris, n. i 

Seroccone (sm.), che scrocca volentieri, parasitus, î. m. 

Strofa (sf.), troia, scrofa, porca, ae, f.; sus, vis, [. $ 2. 
Donna di mala vita, scortum, i, n. ; meretric, icis, f. 
$ 3. Scrofola, struma, ae, f. 

Scrofaccia (sf. pesg. di Scrofa), vilis scrofa, ae, f. 
$ 2. Dicesi anche a donna per ingiuria, vile scortunm, 
i, nent. 

Serofola (sf.), ingrossamento delle glandule nella parte 
superiore del collo, struma, ae, f. 

Serofoloso (agg.), che sotfre scrofole, strumosus, a, um. 

Scrogiolare ( neut. ) , dicesi del romore che fanno certi 
cibi nel masticarli, crepitare. 

Scrollamento ( sm. ), lo scrollare , agitatio , quassatio, 
comi ussio, onis, f. 

Scrollare, V. Crollare. 

Scrollato ( agg. da Scrol'are), quassatus, agitatus, 
CONCUSSUS, A, UM. | 

Serollo, V. Crollo. $ 2. Vibrazione, vibratio, on?s, f. 

Scropolo (sm.), la vigesimaquarta parte dell’oncia, scru- 
pulum, scripulun, i, n., Vitr. 

Scropoloso e 

Seropuloso (agg.), aspro, ruvido, zotico , ecruposus, tu- 
berosus, a, um; asper, era, erum. 

Scrosciare (neut.), si dice del formar quel suono che esce 
dal pan fresco, o d' altra cosa secca franzibile nel ma- 
s'icarla, e qrello che fa la terra, o simil cosa, che sia 
in vivanda non ben lavata, crepitare. $ 2. Si dice anche 
del bollire che fa l'acqua smoderatamente, edullire, ae- 
stuave, fervere. 

Serosciata (sf.), lo scrosciare, crepitus, us, m. 

Scroscio , V. Croscio. $ 2. Romore, fracasso qualunque, 
strepitus, us, m. $ 3. Bollire a scroscio , cioè nel mag- 
zior colmo, sursum deorsum fervere, ebullire. 

Scrostare (att.), levar la crosta, deccrticare, deglubere, 
crustam detrahere. $ 2. Parlando di muri, tectorium 
delere. 

Scioto (sm.), borsa, scrotum, $, n. 

Serunare (att.), romperla cruna, acus foramen rumpere. 

Scrupolegzgiare (neut.), avere scrupoli, religione tangi, 
nimis gollicitum esse, se torquere. 

Scrapolo e Sernpulo(sm.), dubbio chie perturba la mente 
in cose attenenti alla coscienza, scrupulus, $, m.; reli- 
io, onès, f. Avere serupolo d'una cosa, habere aliquid 
religioni , Cic. Nè di ciò ebbe egli puo scrupolo , ne 
cam rem habuit religioni, Cic. Mettere scrupolo ad 
uno, scrupulumoreligionemalicuiinjicere o afferre, 

Cic. Levar lo scrupolo ad alcuno, adimere alicui scru- 

pulum, exsolvere aliquem religione, Liv. È venuto 

loro uno scrupolo, cepit eos religio , Liv. $ 2. Dubbio, 
sospetto, dubitatio, onîs, f.; dubium, ti, n. 8 3. Difli- 

coltà, difficultas, atis, f. $ 4. Scropolo, scripulum, i, 

n., Vitr. 

Scrupolosamente (avv.), con iscrupolo, serupulose, an- 
ate, rigide, cumreligione. 
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CULACCIARE 


Serupolosità (sf.), soverchia esattezza, scrupulus, €, m.; 
religio, onis, f.; scrupulositas, atis, f. 

Scrupoloso e Secrupuloso (a2%.), che si fa scrupolo age- 

— volmente, scrupulosus, religiosus, nimium sollicitus, 
a, um. 

Scrutabile (agg.), che può essere esaminato e ricercato, 
qui, quae, quod eraminari 0 investigari potest. 

Scrutare (att.), investigare, scruturi, investigare. 

Serutatore (sm. ), ricercatore, scrutator, inquisitor, 
oris, m. 

Scrutinave e Seruttinare (att.), fare scrutinio, scrutari, 
perscrutari, investigare, eraminare. $ 2. Squittinare, 
suffragvi ferre, Cic. 

Scrutinatòre, V. Scrutatore. 

Scerutinio (sm.), ricercamento, esame. erumen, inis, n.; 
investigatio, indagatio, onîs , f. $ 2. Squittinio , co- 
mitia, orum, n. pl 

Seruttino, V. Scratinio. 

Scuccumedra, e Senccomèdra, Sacch. (sf.), cavallaccio, 
caballus, 1, m. 

Scucire (att.), contrario di cucire, dissuzre. 

Scucito (azg. da Scucire), dissitus, a, um. 

Scudaio (sm.), chi fa gli scudi , scuterius, dî, m., Plaut, 

Scudare (att.), difendere, coprir collo scudo, elypeo mu- 
nire, protegere. 

Scudato ( agg. da Scudare ), cliypeo protectus, a, um. 
& 2. Che ha scudo, scutatus, a, um. 

Scudella, Y. Scodella. 

Senderesco (agg.), appartenente a scudiere, ad armige- 
rum pertinens, entis. 

Senderta (sf.), stalla nobilmente fabbricata, equile, ts, n. 

Scudetto e 

Scudiccinòlo ( sm. dim. di Scudo ), scutulum, è, n. $ 2. 
Sorta d' innesto, snoculutio , onîs , f. $ 3. Striscia di 

tela fina bianca, che le donne sì mettevano al busto 
nero quando portavano bruno, fascia linea alba. 

Scudiere e Scudiero ( sm. ), quegli che serve nelle biso- 
gne delle arme, armiger, eri, m.; scutiyerulus, è, m., 
Plant. $ 2. Chi serve in corte a’ principi in varii uffizii 
onorevoli , armiger, gere, m.; equerum gqubernator, 
orîs, m.; regi stabuli praepositus, i, m. $ 3. Fami- 
gliare o servidore semplicemente, famules, i, m. 

Scudlisciare (att.), percuotere collo scudiscio, virga cae- 
dere, erberare; percutere. 

Scudisciata (s*%), colpo di scudiscio, virgae ictus, us, m. 

Scudisciato (agg. da Scudisciare), virya caesus, a, mn. 

Sendiscio (sm.), sottil bacchetta, virga, ae, f. 

Scudo (sm.), arme difensiva che si portava al braccio si- 
nistro, scutwni , 4, n.; clypeus, i, m. Armato di scudo, 
scutatus, clypeatus, a, uni, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Prote- 
zione, difesa , praesidium, ti, n.; munimentun, î, n. 
Egli si fa scudo di sua virtù, sua virtute, veluti cly- 
peo, tegiîtur, Cic. $ 3. Arme o tondo dove son dipinto 
le insegne, qnsignia, um, n. pl.; stemma, atis, n. 8 4. 
Guscio della testuggine, testudo, inis, f. $ d. Sorta di 
moneta, n2222US, t, m.; sculatus nunmus, i, m., 
More. 

Scudone (sm. accr. di Scudo), magnus clypeus, i, m. 

Scaffia, V. Cuffia. 

Scuffiare (neut.), mangiar con ingordigia e assai, ligu- 
rire, vorare, cibis se inyurjitare. 

Senffina (sf.), lima da legno, scobina, ae, f. 

Scuffinare (att.), limare colla scuffina, scobina per- 

olire. 

Scuffione, V. Cuffione. 

| Scuffiotto, V. Cuffiotto. 

Sculacciare (att.), dar delle mani in sulle natiche, nates 

| pulsare, Juv. 8 2. ( Trasl. ) Sculacciar uno, vale trate 

| tarlo da bambino, aliquem pro puero habere. 
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Scuro (sm.), V. Seurità. $ 2. Allo scuro, tn obscuro, 
incerto. 

Seuro (agg.), V. Oscuro. 

Scuro (avv.), Y. Oscuramente. 

Seurra (sm. voce lat.), buffone, scurra, ae, mM. 

Scurrile (agg.), che contiene scurrilità, scurrilis, e. 

Seurrilità (sf.), loquacità disonesta, scumrilitas, atis, f. 

Scusa ( sf.), lo scusarsi, ercusatio , purgatio, onis, f. 
Ammettere le s:use, ercusationes adinittere 0 acci- 
pere, Cic. $ 9, Pretesto , species, eî, f.; causa, Ge, £; 
umbra, ac, f. Indarno adduci fallaci scuse, causas 
nequidquam mectis inanes, Virg. 

Seusabile (agg.), da essere scusato , excusabilis , igno- 
scibilis, e; excusatione dignus, a, wi. 

Sensabilmente (avv.), in modo scusabile, excusate,Quint. 

Seusamento (sm.), V. Scusa. 

Scusanza, V. Scusa. 

Scensare ( att. ), procurare di scolpare adducendo ragioni 
favorevoli, excusare , purgare , culpa liberare, cul- 
pam excusatione tegere , Cic. $ 2. Risparmiare chec- 
chessia, servendo in sua vece, locum tenere, vicem 
praestare. 83. Esentare, erimere. $ 4. Scusarsi (neot. 
pass.), scolparsi, s€ excusare, se purgare, excusatto- 
nem afferre. Scusarsì gittando la colpa sopra sli altri, 
in alios culpam transferre, Cic. 

Seusata (voce ant.), V. Scusa. 

Scusato (acg. da Scusare), excusatus, purgatus, A, 11M. 

Sensatore (sm.) che SCUSA , ETCUSANS > PUTGANS 3 

Scusatrice (sf.), } antis. 

Sensazione, V. Scusa. 

Seuscire, Scuseito, V. Scucire, Scucito. 

Seusevole, V. Scusabile. 

Seusso (agg.), quegli a cui non è rimasto niente , erCus 
sus, omni re spoliatus. a, um. 

Scùtica (sf. voce lat.), sferza, scutica, ae, f. 

Sentifero (agg. voce lat. ), che porta scudo , sculigeru= 
lus, a, um, Plaut. 
Sdarsi (neut. pass.), impigrirsi, pigrescere. 

Sdato (azg. da Sdarsi), otto deditus, a, um. 

Sdebitarsi (neut. pass.), uscir di debito , debito se libe- 
rare 0 levareyaere alieno erire. 8 2. Soddisfare alcun 
obbligo, officium implere, munus exéqui. 

Slegnamento, V. Sdegno. 

Slegnare (att.). e Sdegnarsi (neut. pass.), nOn degnare, 
disprezzare, despicere, aversari, dedignari, contem- 
nere, non curate , fastidire , despeclui hubere. Egli 
sdegna i miei doni, nostra ei sordent munera, Virg. 
& 2. (Att.) Provocare @ sdegno, ram conciture 0 ac- 
cendere, erasperare. 8 3. ( Neut. e nent. pass. ), adi- 
rarsi, aver per male, stomachari, indignari , trasci. 
dolere. Sdegnarsi seco medesimo , secum stomachari, 
Ter, $ 4. (Metaf.) Si dice delle piante, quando per qual- 
che offesa seccano 0 non attecchiscono, n0n provenire. 

Sdegnato ( agg. da Sdegnare ), indignatus , îratus, a, 
um; indignans , antis. $ 2. Avuto 2 sdegno , despe- 
ctus, contemptus , a, um. S 3. Che prova ambascia di 
stomaco, fastidiens, entis. 

‘ Sdegnatrice ( sf.), che sdegna, respuens 4 fastidiens, 

contemmens, entîs; detrectans, antis. 
Sdegno (sm.), ira, indignazione, tra, ae, f.; indignatio, 
eferzano i cavalli, lorum, i, n.; scutica, le, f. onis , f. Infiammarsi di sdegno , iracundia erarde- 

Scuricella (sf. dim. di Scure), securicula, aC, f., laut. scere, Cic. Deporre lo sdegno, îram ponere, Hor. Avere 

Senrire, V. Oscurare. a sdegno, tenere & sdegno , dedignari, stomachari, a- 

Seurisciare, Senriscio, V. Sendisciare, Scudiscio. i spernari, fastidire. 

Scorità, V. Osenrità. $ 2. Difficoltà d' intendere , di/ft- | Sdegnosaggine, V. Sdegnosità. 
cultas, obscuritas , at18, f. 83, Eccessivo sterminio, | Sdegnosamente (avv.), con isdegno, 1 
clades , strages, î8, f.: calamitas, atis, f. $ 4. E una iracunde, aspere, amare. 
scurità , vale è una cosa malagevolissima, res perdiffi- Sdegnosetto (ars. dim. di Sdegnoso) , subiratus , indi 
cilis est. gnabundus, €, UM. 


Sculacciata (sf.) Î percossa che sì dà sculacciando, na- 

Scnlaccione (sm.), } trum percussio, onis, f. 

Sculettare (neut.), dimenar le natiche camminando, na- 
tes agitare. $ 2. Fuggire, scappare via, evadere, effu- 
gere, dilabi. 

Seulmato (sm.), sorta d’ infermità de’ cavalli, scalama- 
tus, i, m. (term. med.). 

Scùlpere (voce lat.), V. Scolpire. 

Scultare, Scultato, V. Scolpire, Scolpito. 

S:ulto, V. Scolpito. 

senltore (sm.), che scolpisce, sculptor, orîs, M. Scultore 
di statue, statuarius, 78, M., Plin. 

Scultoresco ) (agg.), di scultore, sculptorum proprius, 

Scultorio a, um. Arte scultoria,sculpendi ars,artis,f. 

Senltura (sf.), l’arte dello scolpire, sculptura , statua- 
ria, ae, f. Lavoro di scultura, sculptile 0Pus , Ovid.. 
8 2. La cosa scolvita, sîgn, simulacrum, %, DN. 
imago, inis, f. 

Scnoiare (att.), levare il cuoio, scorticare, alicui pellem 
detrahere, aliquem corio exuere. 

Scuola (st.), literarius 0 litterarum ludus, è, M.; 

mnasium , 7, D.; schola, ac, f. Maestro di scuola, 

— ludimagister, tri, m. Andare a scnola da uno, alequem 
audire, Cic. Aprire scuola , ludum docendi aperire , 
Snet. $ 2. Adunanza di scolari, schola , ae, f. Licen- 

‘ ziare la scuola . scholam dimittere, Suet. $ 9. Setta, 
schola, familia, disciplina, ae; f. SA. Confraternita 
o compagnia spirituale, sodalitium, ti, n.; sodalitas , 
atis, f. 

Scuotere (att. ), muovere una cosa violentemente e con 
moto interrotto , quatire , quassare , jactare, concu- 
tere, succutere. Scuotere il capo, caput quassare, Liv. 
Scuoter la veste, vestem ewcutere » Mart. S 2. Levarsi 
da dosso, rimuovere da sè, exculere, AMOVETO, repel- 


lere, avertere, remorere. Scuotere il giogo, jugum 
excutere, turpi jugo eri pere colla, Hor. Scuotere da 
sè la pigrizia , ab se socordiam rejicere, Plaut. Scuo- 
tersi dal sonno, somno excuti; Ovid. & 3. Privare, prt- 
vare, spoliare. $ 4. Scnoter la testa, vale negar di 
fare, abnuere, renuere. & 5. Scuoter le busse, le ba- 
stonate, vale non curarle, rerdera parci pendere. $ 6. 

— Tu puoi scuotere, mA, CCî. , vale ta puoi dire e fare ciò 
che vuoi, ma non, ecc., in vanti O in cassum agis. 
& 7. Scuotersi ( neut. pass. } , commuoversi per subita 
paura, commoveri, conculi. 

Scuotimento, V. Seotimento. 

Scnotitore, V. Scotitore. 

Scura, V. Scure. 

Scuramento, V. Oscuramento. 

Scurare, Scurato, V. Oscurare, Oscurato. 

Scurazione (sf.), V. Oscnramento. 

Scure (sf.), strumento di ferro da tagliar legnami, secu- 
ris, i8,f. 8 2. Gittar il manico dietro la scure, vale 
sprezzar il meno , perduto il più, raram cum vibia 
projicere, Aus. $ 3. Darsi della seure in sul piè, vale 
operare a suo proprio svantaggio, asciam cruribus dl- 
ladere, sibi malum jumento suo arcessere, Plaut. 

Seuretto (agg. dim. di Scuro), subobscurus, &, UM. 

Scurezza, V. Oscurità. 

Scuriada e Scuriata (sf.), sferza di cuoio, colla quale si 
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Sdegnosità (sf.), astr. di sdegnoso, ira, iracundia, ae, f. 

Sdegnoso ‘agg.), pien di sdegno, indignabundus, ira- 
cundus, a, um; indignans, antis. $ 2. Che facilmente 
si sdegna, îrascs fucilis, es ira promplus, a, um. 

Sdegnuzzo (sm. dim. di Sdegno), indignatiuncula, ae, f. 

Sdelinquito, V. Sdilinquito. 

Sdentare (att.), rompere qualche dente di uno strumento, 
come sega 0 simili, dentem excutere 0 rumpere. 

Sdentato (agg.), senza denti, edentulus, a, um. 

Sdetta (sf.), negativa amorevole nel farsi i complimenti, 
officiosa inficiatio, recusatio, onîs, f. 

Sdiacciare, Sdiacciato, V. Disghiacciare, ecc. 

Sdicevole, V. Disdicevole. 

-Sdiginnarsi (neut. pass.), rompere il digiuno , jejunium 
solcere, cibum sumere. 

Sdilacciare, V. Slacciare. 

Sdilacciato ( agg. da Sdilacciare ) , solutus, exsolutus , 
a, um. 

Sdilinquimento, Y. Svenimento. 

Sdilinquire (neat.), divenir liquido, liquescere, dissolvi. 
$ 2. Infiacchire e quasi venir meno, deficere, animi 
deliquium pati. $ ©. (Att.) Indebolire, resolcere, 1n- 
firmare, debilitare. 

Sdilinquitamente (avv.), spossatamente, languide, re- 
misse, infirme, lente. 

Sdilinquito (agg. da Sdilinquire),eranidus,solutus,a,um. 

Sdimenticanza, V. Dimenticanza. 

Sdimenticare, V. Dimenticare. 

Sdimenticato, V. Dimenticato. 

Sdimentico, V. Dimentico. 

Sdipignere, V. Spignere. 

Sdire, V. Disdire. 

Sdiricciare, V. Diricciare. 

Sdiridito (agg.), cstenuato, macer, cra, crum; macilen- 
tus, macie confectus, a, unt. 

Sdoganare (att.), cavar di dogana, vectigal o portorium 
solvere. 

Sdogato (agg.), senza doghe, Zaminis exutus, a, um. 

Sdolciato e 

Sdolcinato ( agg. ), che ha dolcezza senza spirito, duli- 
culus, a, um. $ 2. Molle, snervato, mollis, enertis, e. 

Sdolere ( neut. voce ant. ), cessar di dolersi, restar privo 
del dolore , doloris eapertem esse, aegritudinem o- 
mnem abstergere. 

Sdondolare, V. Dondolare. 

Sdonnare ( att. ), contrario di indonnare , mettere in li- 
bertà, libertate donare , sn libertatem asserere. $ 2. 
Sdonnarsi (neut. pass.), porsi in libertà, n Zibertatem 
se vindicare. 

Sdonueare, V. Snamorare. 

Sdouzellarsi, V. Donzellarsi. 

Sdoppiare (att.), scempiare, erplicare, evolvere. 

Sdorato ( agg. ), contrario di indorato , auro detersus , 
a, um. i È 

Sdormentare e Sdormentire, V. Svegliare. 

Sdormentato, V. Svegliato. 

Sdormirsi (neut. pass.), svegliarsi, erpergisci, Cic. 

Sdossare (att.), levar di dosso, Zerare, excnerare. 

Sdettorare (att.), privare della dignità e de’ privilegi di 
dottore, doctoris dignitate privare, ex doctorum albo 
eapungere. 

Sdottorato (agg. da Sdottorare ), ex doctorum albo ex- 
punctus, docloris diyjnitate orbatue, a, um. 

Sdraiarsi (neut. pass.) , porsi a giacere, sternere se, re- 
cubare, recumlere. 

Sdraiato (agg. do Sdraiarsi), stratus, a, um; recii- 
dans, antis. 

Sdraione (avv.ì, a giagere, stratus, a, um; Jacens entis. 
Mettersi a sdraione, sternere se, recumbere. 
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Sdruccevole, V. Sdrucciolevole. 

Sdrucciolamento (sm.), lo sdrucciolare, Zapsus, us, m 

Sdrucciolare (neut.), si dice propriamente dell’ animale, 
quando posto il piede sopra una cosa lubrica scorre senza 
ritegno, labî, pedibus non consistere, delabi fallente 
vestimio. $ 2. (Trasì.) Incorrere in errore, labî, errare 

Sdrucciolativo e 

Sdrncciolante e 

Sdrucciolente e 

Sdracciolevole (agg.), dicesi di cosa sopra cui si sdruc- 
ciola, lubrico, lubricus, a, um; vestigium fallens, en- 
tis. 8 2. Veloce, velox, ocis; fugax, acis. $ 3. Incerto, 
caduco, caducus, incertus, a, um. 

Sdrucciolevolmente (avv. ), in maniera sdrucciolevole, 
lubrice. $ 2. (Trasl.) Facilmente, facile, erpedite. 

Sdrucciolo ( sm. ), sentiero che va alla china, dove con 
difficoltà si può andare senza sdrucciolare, ludrica via, 
ae, f.; lubricum, i, n. $ 2. L’ atto dello sdrucciolare, 
lapsus, us, m. $ 3. Inciampo , offendiculum , pericu- 
lum, i, n. 

Sdrucciolo e 

Sdruccioloso ( agg.) , facile a sdrucciolare, 7uDbricus, a, 
um. V. Sdrucciolevole. $ 2. Verso sdrucciolo è quello 
che ha l’ accento sulla penultima sillaba, versus ci- 
tus, Hor. 

Sdrucio (sm.), l'atto dello sdrucire e il luogo sdrucito, 
abscissio, dissolutio, omis, f. 8 2. Apertura , spacca» 
mento, rottura, fissto, onis, f.; fissura, rima, ae, f. 

Sdrucire (att.), disfar il encito, dissuere, resuere. 8 2. 
Aprire, fendere , spaccare, scindere , findere, diffin- 
dere. $ 3. Rompere le file nemiche urtandole con forza, 
agmen scindere , profigare , rumpere. & 4. Sdrncire 

. (ment. ) e sdrucirsi ( neut. pass. ) , aprirsi, spaccarsi, 
findi, scindi, rimis fatiscere, rimas agere, hiscere, 
dehiscere. 

Sdrucito (sm.), spaccamento, spaccatura, fissio , onîs, f.; 
rima, fissura, ae, f. 

Sdrucito ( agg. da Sdrucire ), dissitus, a, um. $ 2. A- 
perto , spaccato , fissus, scissus , proscissus, rimosus, 
a, umjrimis fatiscens, entis. 

Sdrucitura (sf.), Y. Sdrucito sm. 

Sdruscire, Sdruscito, V. Sdrucire, Sdrncito. 

Sdacare (att. voce disus.), privare della dignità di duca, 
ducis dignitate aliquem spoliare. i 

Sdùcere, V. Indurre. 

Sdurare, V. Intenerire. 

Sdurre (att. voce ant.) , deviare, deducere, avertere, 
abducere. 

Se ( partic. condiz. ), posto che, caso che, si. Sc noi vo- 
gliamo far questo , hoc si nos facere velimus, Cic. Se 
piace agli dèi, si diis placet, Cic. $ 2. (Cong. dubit.), 
num, utrum. Ho dubitato lunga pezza se doveva com- 
prarle sì o no, diu dubitari has emerem, an non e- 
merem, Plaut. Se fosse vantaggioso 0 no, utrum ex use 
esset necne, Cic. Questo è quel che sì cerca, se sì faccia 
Sì 0 no, fiat, nec ne fiat, id quaeritur, Cic. 83. Così, 
ed usasi in principio di locuzione negativa o desidera- 
tiva, sic. Se gli dei mi aiutino, sic me dii ament, Cic. 
$ 4. Benchè, ancorchè, quamris, quamquani, etsi, licet. 
$ 5. Poichè, quoniam,siquidem, quando. $ 6. Quanto, 
quantum, quam. $ 7. Quando è posta davanti alla par- 
ticella ne, 0 affissa o nonaffissa col verbo, rende il 
verbo neut. pass. Se n'avvedeva, animum adcerterat, 
Ter. $ 8. Fe non, se no, vale fuorchè, nisi, praeter, sin, 
secus. $9. Se non che, praeterquamqued, sin, scecue. 
$ 10. Se non se, praeter, nisi forte, nisi si. 

Sè (pron. prim. sing. e pl. di tutti i generi), sui, sibi. se, 
ace. Chiamare a sè, avere a sè , arcessere, accer:e e. 
vocare. Contro di sè, in se, contra semetipsun. | i- 
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rimpetto a sè, e regione sui. Pensare tra sè, secum 
corde volutare. $ 2. Da sè, talora vale per sua natura, 
natnralmente, reipsa, revera, reapse. $ 3. Da sè, vale 
talvolta da solo, «olus, a, um. $ 4. Essere fuor di sè, 
vale essere fuor di senno , apud se non esse, Ter. $ 5. 
Essere in sè, vale essere sano di mente, 1n/eyra 0 sana 
mente esse, Cic. 8 6. Far sopra di sè, dicesi degli arte- 
fici, che non istanno con altri, sibi artem aliguam e- 
xercere. $ 7. Di per sè, per sè, da per sè, solus, a, 
un; seorsim. 

Se’ (invece di sei, 2* pers. del pres. indicat. del verbo es- 
sere), es. $ 2. Vale anche se li, se gli. 

Sebbene e Se bene, V. Benchè. | 

Secamento, V. Segamento. 

Secare, V. Sesare. 

Secca (sf.), luogo infra mare, che per la poca acqua è pe- 

— ricoloso ai naviganti, drevia, im, n. pl.; syrtes. tum, 
f.pl., Virg. $ 2. Rimanere sulle secche, trovarsi sulle sec- 


«che vale esser impedito in sul più bel di far checchessia e, 


di non poter procedere più avanti, haerere, alicui hae- 
rere aquam. In questa causa io son rimasto sulle sec- 
che, gn hac causa mihi aqua haeret, Cic.83. Lasciar 
in sulle secche, vale abbandonar altrui, lasciandolo in 
necessità e in pericolo, in aerumnis aliquem deserere, 
alicui abesse, Cic. 

Seccabile (agg.),atto a seccarsi, siccadilis, e, Cael. Aurel. 

Seccaggine, V. Secchezza. $ 2. (Metaf.) Noia , fastidio, 
molestia, ae, f.; importunitus, atts, f.: fastidium,ti, n. 

Seccaginoso (agg.), dicesi degli alberi quando hanno rami 
secchi, siccus, aridus, a, um. 

Seccagna, V. Secca. 

Seccamente (avv.), asc'uttamente, con secchezza, stcce, 
aride. $ 2. (Trasl.) Detto dello scrivere o del favellare, 
Jejune, tenuiter, simpliciter. 

Seccamento (sm.), V. Secchezza. 

Seccare att.), tor via l'umido , siccare , casiccare, are 
facere. Seccar al fumo, fumo siccare, Vlin. Seccar al 
sole, in sole siccare, Plin. $ 2. (Trasl.) Distruggere, 
mandar a male, delère , perdere , vastare, destruere. 
8 5. Importunare, annoiare, obtundere, enecare , ali- 
cui molestiam exhibere. $ 4. Seccare (neut.) e seccarsi 
(neut. pass.), divenir secco, sic. art, arescere, arefieri. 

Scccaticcia (sf.), legna secca, che facilmente arde, ari- 
dum lignum, %, n., Hor. 

Seccativo (agg.), che ha virtù di seccare, siccans, antis; 
siccativus, a, um, Cael. Aur. 

Seccato (agg. da Seccare), siccus , siccatus, arefactus, 
a, um. 

Soccatoia (sf.), e 

Seccatoio ( sin. ), Inogo fatto ad uso di seccarvi frutte 0 
biade, locus ubi siccantur fruges, poma, etc. 

Seccatore { sm. ), che secca, exrsiccans, antis. $ 2. Im- 
portuno, molesto, molestus, imporiunus, a, um. 

Seccatrice ( sf.) , che secca, siccans, antis. $ 2. Noiosa, 
importuna, emportuna , molesta, ae, f. 

Sceccatùra ( sf.) , persona 0 cosa che importuni , impor- 
tuna res; molestia, ae, f.; fastidium, ti, n. 

Seccazione (sf.), il seccare, siccatto, onss, f. 

Secchereccio (sm.), V. Secchezza. 

Secchereccio (ag;s.), quasi secco, semisiccus,a,um,Pallad. 

Seccheria (sf.), V. Seccaggine. i 

Seccheriecio, V. Secchereccio. 

Secchezza (sf.), qualità di ciò che è secco, aridità, sicci- 
tas, ariditas, atis, f.; aritudo, inîs, f. $ 2. Nelle pit- 
ture, nelle sculture, e ne' componimenti è quella troppo 
affettata diligenza . che vi apparisce usata dall'artefice 
o dall’autore. siccitas, ariditas, jejumitas, atis, f. $ 2. 
N rettezza nello spendere, araritia, ae, f.; sordes, 
tun, £. plus. 
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Secchia (sf.), vaso da attinger acqua, situla, ae, f.; situ- 
lus,t, m. $ 2. A secchie, vale dirottamente, in gran co- 
pia, urccatim, effuse , immodice. l’ioveva a secchie, 
erat imber maximus. Cic. Vien giù la pioggia a sec- 
chie, Zargi timbres cadunt, Ovid. 8 3. Far come le sec- 
chie , vale andare continuamente attorno , assidue va- 
gari. $ 4. Ripescar le secchie , vale riparar agli incon- 
venientìi nati per errore altrui, quod peccatum est ab 
alris corrigere, Ter. $ 5. Non dar bere a secchia, vale 
non fare un minimo servizio , ignis accendendi pote- 
statem non facere, Sen, 

Secchiata (sf.), quanto tiene una secchia, urna , ae, f.; 
quantum situla capit. 

Secchiello (sm. dim. di Secchia), parva situla, ae, f. 

Secchio (sm.), prepriamente quel vaso , entro il quale si 
raccoglie il latte nel mungere, mulctra , ae, f.; mul 
ctrum, t, n.; sttula, ae, {. 

Secchiolina (sf.), e Secchiolino (sm.), V. Seechiello. 

Secchione (sm. accr. di Secchia ), ingens situla, ae, f.; 
labrum, 1, n. 

Secchità (voce ant.), V. Secchezza. 

Secchitndine (voce ant.), V. Secchezza. 

Seccia (sf.), stoppia, stipula, ae, f. 

Secco (sm.), secchezza, artditas, atis, f.; aritudo , inîs, 
f.; siccitas, atts,f.8$ 2. A secco (avv.),senza l’aiuto del- 
l'nmido , sicce, aride. Murare a secco, vale murare 
senza calcina, e per trasl. far cosa poco durabile, reni 
non duraturam facere. $ 3. Di secco in secco, vale ina- 
spettatamente , improvvisamemte , praeter erpectatio- 
nem , ex improviso , ex inopinato. $ 4. Rimanere a 
secco, vale rimanere senz'acqua le cose che ne hanno bi- 
sogno, e sono use ad averne , ersiccari, arescere, sic- 
cescere. $ 5. Rimaner in secco, dicesi del mancar i’ ac- 
qua sotto le navi od altra cosa che galleggi, Racrére, 
maris brevia pati. $ 6. Rimanere in secco, vale man- 
car altrui in favellando le parole ed i concetti, Raerere 
aquam alicui, 0 semplic. Raerere. $ 7. Rimanerin secco 
vale ancora essere abbandonato, destitui. #8. Anfanarea 
secco, vale affaticarsi senza profitto , laterem lavare, 
lupidem verberare, Plaut. $ 9. Annestare in sul secco, 
vale attaccare nel discorso cosa fuori dì proposito, în- 
congruentia meciere. $ 10. Lasciare in secco. vale ab- 
bandonare alcuno in necessità o pericolo, în aerumnis 
aliquem deserere, Ter. 

Secco (agg.), privo d'umore , sîccus, aridus, a , tm; a- 
rens, entis. Rami secchi, arida ramalia, n. pl., Uvid. 
$ 2. Magro, scarno, macer, cra, crum;macilentus, a. 
en. $ 3. Mancato, cessato, erkaustus, finttus, a, um. 
$ 4. Dicesi di autore e di opera stentata od in cui appa- 
risca soverchia diligenza nello stile, 0 nella maniera, 
siccus, jejunus, aridus,a, um; eranquis, e. $ 5. 
Gretto, misero, aridus, pumiceus, sordidus , angu- 
stus, a, um. $ 6. Rogna secca, vale rogna minuta, che 
fa pochissinfa marcta, sicca scabies, Cels. $ 7. Tosse 
secca , che non è accompagnata da spurgo, sicca frs- 
sis, Cels. s 

Secco (avv.), V. Seccamente. 

Seccòmoro (sm.), sorta d'albero, sycòmorwus, i, f. 

Seccòre (sm.), V. Secchezza. | 

Seceume (sm.), tutto quello che v'ha di secco sugli alberi 
e rulle piante, arida o mortua ramalia, tum, n. plur.: 
sicca folia, orumi, n. pl. $ 2. Seccumi si dicono anche 
le frutte che si seccano, come fichi, uve ccc., stccae fici, 
uvae, ete.; exsiccatt fructus, m. plur. 

Secentesinto (agg. num.), di secento, sercentesimus, 
a,um. 

Secentista ( sm. ) , scrittore del seicento , cd in generale 
chi fa uso di strane metafore e strani concetti, ,.utidus 
autor, cris, m.; qui ampullas sectatur, 
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Secento (agg. num.), sexcenti, ae , a. Secento volte, sex- 
centies , Cic. $ 2. Parev il secento, si dice di persona 
che in fatti o in parole si stimi oltre al convenevole, 
gloriari, se factare 0 ostentare. 

Secespita (sf.), sorta di coltello che serviva nei sacrifizi, 
secespita, ae, f., Buet. 

Secessione ( sf. voce lat. ) , partenza , ritirata, secessio , 
018, f. 

Fecesso (sm.), recesso, secessus, recessus, us, m. $ 2. E- 
Vacual per scecesso, venlrem eronerare. 

Seco, vale con sè, secum. $ 2. Seco medesimo, seco stessa, 
secum ipse, secum ipsa. $ 3. Dicesi anche con seco, 
SECUINIÌ. 

Seculare (sm.), laico , quegli che vive al secolo , profu- 
sus, t, in., Hor. 

Secolare (agg.), disccolo. che si fa di sccelo in secolo, se- 
cularis, e. $ 2. Mondano, profano, profanus, a, 
un. Hor. 

Secolarescamente(avv.), con modo secolaresco, profune. 

Secolaresco, V. Secolare. 

Sccoletto ( sm. dim. e spreg. di Secolo ), misera aetas, 
atis, f. 

Secolo (sm.), spazio di cento anni, seculum, î, n.Ho vis- 
suto due secoli, viri annos dis centum, Ovid. $ 2. 
Grande spazio di tempo indeterminato , seculum , ce- 
cum, î, n.; tempus, oris, n.; aetas, atis, t. È un secolo 
che ti aspetto , erpectatissimus venis. Il secolo d' oro, 
aurca aetas, Ovid. Gli ingegni de' primi secoli, prima- 
rum aetatum ingenia, Quint. Il più dotto del nostro 
secolo, tn nostro aeco peritisstimus, Plin. 83. Il mondo 
e le cose mondane, seculum, t, n. Tac. $ 4. Essere fuori 
del secolo, vale aver perduto l' intelletto, apud se non 
esse, mente captum esse. $ 5. Cavar dal secolo , vale 
contendere , cerebrum alicui excutere, aliquem per- 
cellere 0 perturbare, Cic. $ 6. Uscire del secolo , vale 
meravigliarsi, stupere, obstupescere, Cic. 

Seconda (sf.), membrana nella quale sta rinvolto il feto, 
secundae, arum, f. pl. $ 2. Andar a seconda o al'a se- 
conda de' fiumi, vale seguitar la corrente, secundo flu- 
mine navigare. $ 3. ( Trasl. ) Andar a seconda o alla 
seconda di alcuno, vale compiacerlo , obséqui, indul- 
gere , obsecundare , arridere. Tutto mì va a seconda, 
omnia mihi ex sententia succedunt. 

Secondamente (avv.), nel secondo luogo, secundo, inde, 
deinde, detnceps, secundo loco. 

Secondamentechè, Y. Secondochè. 

Secondanamente, V. Secondamente. 

Secondare (att.), andar dietro sì nel pensare, sì nel par- 
lare, come nel mota, proséqui. $ 2. Yenir o trovarsi in 
secondo luogo , in secundis consistere , sequi , subse- 
qui. $ 8. Andare a scconda , prospere procedere , cr 
sententia succedere. $ 4. Andare a versi, favorire, o! - 
secundare, obsequi , indulgere. Non seconda in alcun 
modo le intenzioni del padre,.patris cotis non respon- 
det, Cio. 

Secondariamente e 

Secondario (avv.), V. Secondamente. 

Secondario (agg.), cle succede dopo il primo, secunda- 
rins, secundus, a, um. 

Secondina (sf.), V. Seconda. 

Secondo (agg.), che è dopo il primo , secundus, a, un; 
«ter, tera, terum. Essere assiso nel secondo posto, în 
secundo loco sedere, Cic. A niun altro secondo, haud 
ulli secundus, Virg. Un secondo Marte, Mars alter, 
Liv. Sarai secondo dopo di lui, eris alter ab illo, Virg. 
Seconda mensa, frutte e confetture, ecc., secunda men- 
sa, Cic. La seconda volta, secundo, tterum. $ 2. Favo- 
revole, secundus, a, um; prosper, era, erum ; favens, 
entis. $ 3. Minuti secondi o secondi assol. si dicon quelli, 


n 


SLA 
ognuno de’ quali è sessantesima parte del primo, scra- 
yesima gradus pars, tis, f.; hurae momentum, î, n. 

Secondo (avv.),V.Secondamente. $ 2. Secondochè, pront, 
sicut, quemadmodum. Secondo il tempo lo compor- 
tava, prout tempus paliebatur, Cic. 

Secondo (prep.), conforme, per quanto comporta l'essere 
o la qualità di checchessia, secundum, ad, ex, prout, 
ut. Secondo il desiderio, ex sententia, Cic. Secondo il 
suo potere, pro viribus, pro suis opibus, Cic. Secondo 
il costume, ex consuetudine, de more, Cic. Ricompen- 
sare ciascuno secondo il merito , pro dignitate cuique 
tribuere, Cic. $ 2. Appresso , dopo, post, secundum, 
guata. 

Secondochè (avv.), conforme a che, prout, sicut, ut, 
quemadmodum. Secondochè avrai seminato raccoglie- 
rai, ut sementem feceris ita et metes, Tic. 

Secondogenito ( avg. e sm. ), figlinolo nato immediata» 
mente dopo il primo, secundo loco genitus, a, um. 

Secretamente, V. Segretamente. 

Secretano (voce ant.), V. Intrinseco. 

Secretario, V. Segretario. 

Secreto, V. Segreto. 

Scerezione (sf.), separazione di un nuovo umore dal san- 
gue, secretio, onis, f. Cic. i 

Seculare, Seculo, ecc., V. Secolare, Secolo, ecc. 

Securamente. V. Sicuramente. 

Securanza, V. Sicuranza. 

Securare, V. Assicurare. 

Secure, V. Scenre. 

Securità. Securtà, V. Sicurtà. 

Securo, V. Sicuro. 

Secuzione, V. Esecuzione. 

Sell, V. Se. 

Sedano (sm.), sorta d'erba, apium, di, n. 

Sedarve (att.), quietare , sedare , placare , tranquillare, 
componere, pacare. 

Selatamente (avv.), quietamente , sedate , quiete , tran 

ille, placate. 

Sedato (agg. da Sedare), sedatus, placatus, a, um. 

Sede ( sf. ), sedia, sedes, îs, f.; sella, ae, f. $ 2. Stanza, 
dimora, luogo dove principalmente certe cose riseggono, 
sedes, îs, f. Città sede di governo , urbs caput regni, 
Plin. Sede celeste, paradiso. coelum, £, n.; deatae pio- 
rum sedes, Cic. 0 | 

Sedecimo, V. Sestodecimo. 

Sedentario (agg.). aggiunto per lo più di vita, e si dice 
di chi siede molto , e poco 8° adopera negli esercizi ilcl 
corpo, vita sedentaria, Cat. 

Sedère ( neut. ), riposarsi posando le natiche sopra qual- 
che cosa, sedere, assidere, considere , insidere. Vorsi 
a sedere, quiescere , quietem capere , quieti se dare. 
Sedere a mensa, mensae considere, ad epulas accum- 
bere, Cic. Sedere vicino ad alcuno , ad lutus alicujus 
sedere, Cic.8 2. Semplic. stare, dimorare, manere, esse, 
sedere, commorari. $ 3. Dicesi di città e vale essere 
collocato, jacere, sedere, situm esse. $ 4. Regnare, e 
si dice comunemente dei Papi, sedere, regnare, re:jnum 
obtinere. & 5. Risiedere, essere di magistrato , a0eunu8 
exercere, munere fungi. $ 6. Sedere pro tribunali, e 
sedere a scranna, vagliono stare in un luogo eminente, 
ma è proprio dei giudici quando rendono ragione , se- 
dere pro tribunali, Plaut. $ 7. Porre alcuno a sedere, 
vale deporlo di carica, magistratum alicui abrogare, 
Cic. $ 8. Seder bene, vale convenire, affarsi, convenire, 

drare, apte cadère. 

Sedere (sm.), il sedere, sessio, onis, £ $ 2. Luogo dove 
si siede, sedes, îs, f.; sella, ae, ft. $ 3. Culo, natiche, 
anus, $, m.; nates, tum, f. pl. 


| Sedia ( sf.), strumento da sedervi sopra, sedes, is, f.; 
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sella, ae, f.; subsellium, ti, n. $ 2. Lucgo dove riseg- 
gono i principî, sedes, î8, f.; thronus, î, m. $ 3. Qua- 
lunque cosa ove sì trovi o si trattenga checchessia , se- 
des, 18, f. 

Sedicesimo, V. Sestodecimo. 

Sedici (agg. num.), serdecim. 

Sedile (sm.), sedia rozza e senza artificio, sedile, ts, n. 

Sedimento (sm.), posatura, faex, cis, f.; subsiden- 
tia, ae, f. 

Sedimentoso (agg.), che fa sedimento, faecosus, a, uni. 

Sedio, V. Seggio. 

Seditore (sm.), che siede, sedens, entis; sesscr, oris, m. 

Seditura (sf.), parte con che l’uomo siede, natiche, na- 
tes, ium, f. pl. 

Sedizione (sf.) , sollevamento popolare, seditio, onîs, f.; 
motus civicus, tumultus, us, m. Fare una sedizione, 
seditionem concitare 0 commocere, Cic. Fomentar la 
sedizione, tgneni ac materiam seditioni subdere, Lìv. 
Scoppiò una sedizione, coorta est seditio , Virg. Ac- 
quietare una sedizione, seditionem comprimere 0 se- 
dare, Cic. 

Sediziosamente (avv. ), con sedizione, seditiose, fu- 
multuuse. 

Sedizioso (age.), che caziona sedizioni, vago di sedizioni, 
seditiosus, factinsus, turbulentus, a, um. 

Sedotto (agg. da Sedurre), fraude deceptus, fraude im- 
pulsus, a, um. 

Seducente (part. di Sedurre), che seduce, decipiens, in 
malum inducens, entis; illecebrosus, a, um; fullax, 
arts, 

Seducere, V. Sedurre. 

Seducimento (sm.), V. Seduzione. 

Sedulità (sf. voce lat.), diligenza, accuratezza, sedulitas, 
atis, f.; diligentia, ae, f. 

Sedurre (att.’, distorre altrui dal bene con inganno, e ti- 
rarlo al male, a recta via abducere , decipere, cor- 
rumpere, depravare. 

Seduta (sf. voce dell'uso), adunanza per deliberare , tor- 
nata d’ accademie 0 magistrati, conventus, us, m.; 
congregatio, onis,f.; concilium,1i,n.; consessus, us,m. 

Seduttore(sm.), che seduce, deceptor, corruptor,oris;m. 

Seduzione (sf.), il sedurre, deceptio , omnis, Î.; corrupte- 
la. ae, f. 

Sega (sf.), strumento di ferro dentato , col quale sj divi- 
dono i legni , serra , ae, f. $ 2. Sorta di imposizione, 
cectigal, alis, n. 

Segabile (agg.), atto ad essere segato, sectilis, & 

Segace (voce ant.), V. Sagace. 

Segzacemente (voce ant.), V. Sagacemente. 

Segacità (voce ant.), V. Sagacità. 

Segale (sf.), spezie di biada, secale, is, n. Plin. 
Segalino (agg.), di complessione adusta, non atto ad in- 
grassare, s7ccus, aridus, a, um; macer, cra, crum. 
SERRE sm. ), specie di uccello, mergus longiroster, 

inn. 

Segamento (sm.), il segare, sectio, cnis, f. $ 2. Interse- 
cazione, infersecatio, omnis, f. Vitr. 

Segare (att.), recidere con sega, secare, serra resecare. 
Negare i marmi,.marmora serra secare, Plin. $ 2, Ta- 
gliare semplic., secare, recidere, caedere , amputare. 
$ 3. Incrociare, intersecare , ‘ntescecare, decussare. 
$ 4. Mietere, secare, desecare, metere, demetere. 

Segaticcio, V. Segabile. 

Segato (agg. da Scgare), sectus, a, um. 

Segatore (sm.), che sega, sector, oris, m. 

Segatara (sf.), quella parte del legro che, ridotta quasi 
in polvere, casca in terra in segardo , scobs, 18, f. Col. 
$ 2. Fessnra e divisione che fa la sega, sectura, serra- 
tura, ae, f., Pall. $ 3. Mietitura, messio, omnis, f.; mes- 
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8is, 18, f.$4.Il tempo nel quale si sega osi miete 4 
messis, ts, f. 

Segavène o Segaveni ( sm. e f.), dicesi di persona che 
tiranneggia altrui a proprio interesse, hirudo, 118, £. 

Seggenza, V. Sedia. 

Seggetta (sf.), seggiola portatile con due stanghe. gesta= 
toria sella, ae, f., Suet. $ 2. Sedia ad uso di andar 
del corpo, sella familiarica, Varr. 

Seggettina (sf. dim. di Seggetta), cellula, ae, f. 

Seggia (sf.). e 

Seggio (sm.), V. Sedia. 

Sèeggiola (sf.), sedia , sedes , is, f.; sella, sellula, ae, f. 
$ 2. Seggetta , sella gestatoria , Suet. $ 8. Lezno che 
si conficca a traverso l’ estremità de’ correnti per col» 
legarlie reggere gli ultimi embrici del tetto, sellula, ae, f. 

Seggiolina (st.), e 

Seggiolino (sm. dim. di Seggiola). sellula, ce, f. 

Sèggiolo (sm. voce ant.), V. Sezgiola. 

SEESLaicno (sm.), sezgiola grande, major sella, ae, f. 

Seghetta (sm. dim. di Nega ), cerrula , ae, f. Col. $ 2. 
Strumento che si pone a' cavalli perdomarli, asperri= 
mum lupatumn, a, n. $ 3. Anticamente dicevasi ad un 
modo di acconciarsi i capelli delle donne, crines in 
serrae modum denliculati. 

Segmento, V. Senimento. 

Segnacaso (sm.), parola monosillaba indeclinabile ritro= 
vata per supplire al difetto d'alcuni casi, vox monosyl- 
laba notandis casibus, Vall. 

Segnaccento («m.). piccolo frego che segna l'accento, st- 
gnum accentilius notandis. 

Segnàcolo, V. Segno. 

Segnalanza (sf. voce ant.), astr. di segnalato, evcellene 
tia, praeslantia, ae, f. 

Segnalare (att.), rendere famoso, far segnalato, amplis- 
simum alicujus nomen facere, celebrem aliquem red- 
dere, illustrare. $ 2. Segna}arsi (neut. pass.), rendersi 
famoso, glcriam o famam adipi:ci, inclarescere, lau- 
dim «ibi parere. 

Segnalatamente (avv. ), principalmente, rolissimum, 
pruecipue, praesertim. $ 2. Segnatamente , epresse, 
aperte. 

Segnalato (agg.), egregio, illustre , egregius, erimins, 
clarus, a, um; excellens , entis; Ilustris, insigni, 
e; pracstans, antis. 

Segnale (sin.), segno, contrassegno, nola, ae, f.; siquum, 
î, n. Al primo segnale, signo dato, Cie. $ 2. Augurio, 
suyjnum, i, n.; augurium, ti, n.; omen , inis, n. 83 
V. Segno. 


Segnaletto | (sm. dim. di Segnale), parcum signum, 
Segnaluzzo ) è, n.; notulu, ae, f. 


Segnare (att. ), contrassegnare , fare qualche segno, st- 
gnare, notare, notam apponere. Segnare una cosa per 
potersene ricordare, rem aliquam memori nota signa- 
re, Hor. Negnar nella memoria, memoriae prodere 0 
mardare. $ 2. Assegnàre, prescrivere , praescribere, 
signare , assignare. $ 3. Firmare, sottoscrivere, sud 
scribere , chirographum apponere. $ 4. Notar le mi- 
sure di qualunque sorta, contrassegnandole per giusto 
con piombo, fuoco 0 simili, segnare, notare. $ d. Far 
segno di croce, dare la benedizione , denedicere, bene» 
dictionem impertiri (term. eccl,). $ 6. Cavar sangue, 
salassare, sanguinem detrahere.87.Prendere la mira, 
collincare. $ 8. Fegnarsi ( nent. pass. ), farsi il segno 
della croce, signo crucis se munire. $ 9. Segnarsi, vale 
anche meravigliarsi, stupere, mirari, demirari. 

Segnatau.ente ( avv. ), con segno, signo. $ 2. Espressa- 
mente, espresse, explicate et distine'e, Cie. $3. A 
lella pesta, dedita opera, consulto. 

Segnato (agg. da Segnare), sigratus, inseriptus, serie 
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plus, impressus, nutatus, a, um. $ 2. Aperto. manife- 
sto, manifestus, a, um. $ 5. Ettigiato, scolpito , scul- 
pius, expressus, a , um. &4. Prescritto , assignatus, 
statutus, praescriptus, a, um. $ 5. Assegnato, addotto, 
assignatus, allatus, a, um. 

Segnatore (sm.), che segna, che indica, «ndex, scis, m.; 
siunans, indicans, stignificans, antts. 

Segnatrice (sf.), che segna, index, icis, f.; signana, tn- 
dicans, anlis. 

Segnatura (sî.), segno, così dicono i naturalisti la somi- 
glianza che ba una pianta con qualche altra cosa, simt- 

‘ litudo, ini, f. 

Segnetto (sm. dim. di segno), notula, parvula nota, ae, 
f.; parvum signum, 4, N. 

Segno ( sm. ), ciò che serve naturalmente a far conoscere 
e dare indizio di checchessia, signum, argumentum, i, 
n.; nota, ae, f.; indicium, ti, n. Porre un segno, s1- 
gnum ad rem apponere, signare memori nota , Ilor. 
I segni del delitto sono evidenti, expressa sceleris ve- 
stigia e.rstant, Cic. $ 2. Contrassegno, distintivo , se- 
gnale, signum, $, n.; nota, ae, f.;symbolum, tg, n.; 
symbolus, *, m. 83. Figura impressa, sigillo, signumi, 
sigillum, s1mbolum , è, n. $ 4. Miracolo, portentum, 
monstrun, i, n. $ 5. Costellazione, sidus, ertis, n.; a- 
strum,t,n. $ 6. Cenno, signum, $, n.;nutus, us, m.; sî- 
gnisficatio, omis, f. Mi fece segno con gli occhi, oculis 
mihi signum dedit, Plaut. $ 7. Volere, arbitrio , nu- 
tus, us, m.; voluntas, atis , f. è 8. Termine prefisso, 
terminus, i, m.; finis, #s, m. $ 9. Macchia, livido, ci- 
catrice o alti simile sorta di vestigio, nota, macula, 
ae, f.; cicatriz, ‘cis, f. $ 10. Insegna, signum, i, n.; 
vezillum, i, n. $ 11. Orma, vestigio, vestigium, ti, n. 
$ 12. L' orina degli ammalati, che si mostra al medico, 
srina, ae, Î. 8 13. Bersaglio, 8copus, s, m.; meta, ae, f. 
Dare o trar nel segno, scopum attingere oferire. Dare 
o trar nel segno, trasì. , vale apporsi, pigliar il nerbo 
della cosa, rem acu tangere, scopum attingere. 8 14. 
Pittura o scultura, signum, $, n.; imago, ints, f.; effi- 
gies, ei, f. $ 15. Segno per segno, vale puntualmente, 
esattamente, adamussim, accurate. $ 16. Fare stare 
a segno, costringere a ubbidire , in officio continere 0 
retinere, Cic. $ 17. Tornare a segno, ridarsi all’ essere 
di prima e pigliasi in buona parte, recipere se ad fru- 
gem bonam, resipiscere. $ 18. A segno clie, adeo ul, 
ita ut. 

Segneraggio, V. Signoraggio. 

Segnore, V. Signore. 

Segnoreggiare, V. Signoreggiare. 

Segnoria, V. Signoria. 

Segnuzzo (sm. dim. di Segno), parvum signum , î, N; 
lece testigium, ti, n. 

Sego, V. Sevo. 

Sègola, V. Segale. 

Sègolo (sm.), pennato, falx, cis, f. 

Segòne (sm.), sega grande, lupus, î, m. Fall. $ 2. Falce, 
fala, cis, f. 

Segregare (att.), separare, segregare, separare, secer- 
nere, seponere , sejungere. Segrezarsi dagli altri, se- 
gregare se a ceterts, Plin. 

Segregato (agg. da Segregare), seygregatus , separatus, 
sejunctus, a, um. 

Segrenna (sf.), s1 dice per inziuria a persona magra, spa- 
ruta e non di buon colore, macie confecius, macilen- 
tus, a, um. 

Segreta (sf.), luogo segreto, secessus, us, m.; secretus 
locus, locus ab arbitris remotus, m. ; secretuni, 1, n. 
$ 2. Prigione nella quale la giustizia non permette che 
sì favelli a' rei che vi stanno, arctior custodia, ae, f.; 
secretus carcer, eris, m. 8 3. Quella parte della Messa 
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che il sacerdote dice sotto voce, seria. orum, n. plor. 
(term. eccl.), $ 4. Una certa cuttia d’acciaio che sì por- 
tava sotto l'elmo a maggior difesa del capo , intimunm 
capitis tegqumentum, 4%, n. 

Segretamente (avv.), con segretezza, secreto, clam, oc- 
culte, arcano , abdite , latenter. Parlar segretamente 
ad alcuno, ad auremo in aurem alicui loqui, Cic. 

Segretano, V. Segretario. 

Segretariato/sm.), carica ed ulfizio di segretario , scri- 
due munus, eris, n. 

Segretariesco (acg.), appartenente a segretario, scridac 
proprius, a. tan; ad scribam pertinens, entis. 

Segretario e Segretaro (sm.), chi si adopera negli affari 
segreti, e scrive lettere del suo signore, ad epistolis, 
ab actis, a secretis, a consiliis ; sertba , ae, m.; ali- 
cujus consilii intimus ,a, um. Segretario del re, regi 
ab epistolis, Suet. 82. Chi tiene segrete le cose che gli 
sono conferite, arcanus homo, Plaut. $ 3. Luogo sr- 
greto, secreta. orum, n. pl.; locus ab arbitris remotus. 

Segreteria (sf.), luogo dove stanno i segretari a scrivere, 
tabularium, vi, n. $ 2. Le persone che 8’impiegano in 
tal luogo , scribae , arum, m. pl. $ 8. Cassetta da ri- 
porvi lettere, scritture, ecc., scrinium, ti, n. 

Segretessa (sf.), donna cui si confidano i segreti, a se- 
cretis, cui aperiumur arcana. 

Segretezza (sf.), astr. di segreto , silentium , it, n.; se- 
creium, $, n.; fidelitas, atis, f.; fides, ei, Î. 

Segretiere (sm. voce ant.), uomo secreto, che non mani- 
festa i segreti, arcanus homo, tnis, m. Plaut. 

Segreto (sm.), cosa occulta 0 tenuta occulta , arcanwm, 
secretum, è, n. Studiarsi di scoprir un segreto, arca- 
num scrutars, Hor. Palesar un segreto, arcanum pru- 
dere o aperire, Liv. Tener il segreto , commissum ar- 
canum tegere , Hor. 8 2. La parte intima del cuor no- 
stro, lo intrinseco dell'animo , animi Zatebrae, aruni, 
f. pl.; mens, entis, f.; cor, cordis, n.; secretum pectus, 
ctori8, n. Allegrarsi nel suo secreto, in sinu gaudere, 
Cic. 8 3. Colui ai quale si confidano i segreti, arcanus 
homo, inîs , m. Plaut. $ 4. Ricetta e modo saputo da 
pochi di far checchessia, arcanum inventum,$, n. $ d. 
In segreto, al segreto, di segreto, valgono segretamente, 
clam, secreto, arcano, occulte, remotis arbitris. & 6. 
Ingerirsi ne' segreti di santa Marta, si dice di chi vuole 
iuframmettersì in cose che non gli appartengono, alie- 
ntis negotiis 8e immiscere, Liv. 

Segreto (agg.), occulto, nascosto, occultws, secretus, ar- 
canus, abditus, a, um. Tenere uns cosa segreta, rem 
occultam habere, Sall. $ 2. Appartato, secretus, 

Segreto (avv.), V. Segretamente. 

Seguace (agg.), che segue, sequar, acis ; assecla, ae, 
m. $ 2. Sussegnente, sequens, substquens, entis. È $. 
Aderente, sectator, fautor, oris, m.; studiosus,a, um. 

Seznela, V. Sequela. 

Segaente i). che vien dopo immediatamente , prort- 
mus, A, um; Sequar, acîs; conséquens, subsequens, 
entis. $ 2. Di seguente, vale susseguentemente, detin, 
deinde, deinceps. 

Sesuentemente, V. Conseguentemente. 

Seguenza (sf.), quel che seguita , continuazione , series, 
ei, f.; continuatio, onis, f. $ 2. Gran numero di cose, 
copia, ae, f.; vis, vis, f. 

Segugio (sm.), specie di bracco, cenaticus canis, 18, m.; 
vertdgus, s, m. 

Seguimento, V. Seguitamento. 

Seguire (att. e neut.), andar o venir dietro, sequi, pro- 
séqui, persequs, sectari. ll cane segue il suo padrone. 
canis herilem gressum comitatur, Virg. Seguire le 
traccie di suo padre, putris vestigiis sngredi, Cic. 
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$ 2. Proseguire, continuare, pergere. prosequi, conti- 
nuare. Seguire l’incominciata impresa, incepta perse 
qui,Liv. $ 3. Secondare, obsequi, obsecundare, alicui 
morem gerere. $ 4.Venire in conseguenza. sequi, con- 
sequi. $ 5. Eseguire, mettere in esecuzione, conficere, 
perficere, ersequi. 8 6. Succedere, avvenire , sequi, e- 
venire, accidere, fierî. 

Seguita (sf.), V. Seguitamento. 

Seguitabile (agg.), da essere seguito, quem, quam, quod 
quis sequitur: imitandus, a, um. 

Seguitamente (avv.), continuamente, sine ulla intermis- 
stione, indesinenter, assidue. 

Seguitamento (sm.), il seguitare, sequela , ae, f.; asse- 
ctatio, omnis, f. 

Seguitare , V. Seguire. $ 2. Perseguitare, tnsectari, 
persequi, eragitare, verare. 

Segunitato (agg. da Seguitare), quem, quam, quod quis 
sequitur o secutus est. 

Seguitatore (sm.), che seguita, sectator , oris, m.; asse- 
cla, ae, m. 

Seguitatrice (sf.), che seguita, consectatria, icîs, f. 

Seguito (agg. da Seguire), che è seguito, encceduto, pre- 
terito, qui, quae, quod contigit; praeteritus , trans- 
actus, a, um. 

Seguito (sm.), accompagnamento, corteggio , comitatus, 
famulatus, us, m.; caterva, ae, f. $ 2. Progresso, pro- 
gressus , us, m.$3. Esito, successo, eaitus, even- 
tus. us, m. 

Seguitrice, V. Seguitatrice. 

Seguizione, V. Esecuzione. 

Sei (agg. num.), sex. Sei volte, sexies, Liv. 

Seicento, V. Secento. 

Seino (sm.), si dice ne' dadi quando ambidae hanno sco- 

erto sei, sento, onss, m. Pers. 

Se bastrella, V. Selvastrella. 

Selce e Selice (sf.), pietra, ilex, icis, m. e f. 

Selciare, V. Ciottolare. 

Selciato, V. Ciottolato. 

Selinografia (sf.), descrizione delle cose lunari , Zunae 0 
lunarts cursus descriptio, onîs, f. 

Sella (sf.), arnese che si pone sopr’allaschiena del cavallo, 
per poterlo più comodamente cavalcare, ephippium, ts, 
n. Montare in sella, tn equum ascendere, Cic. Votar la 
la sella, vale cader da cavallo, ex equo deturbari. $ 2. 
Sedia, sella, ae, f.; sedes, 18, f.$ 3. Seggetta, familia- 
rica sella , Varr. Andar a sella, cacare , ventrem ero- 
nerare. 

Sellaio (sm.), che fa 
icts, m. 

Sellare (att.), mettere la sella, equun: sternere od in- 
sternere, equum ephippio instruere, Petr. 
Sellato (agg. da Sellare), ephippio instrucius, ephippia- 

tus, a, um. i 

Selva (sf.), boscaglia, foresta, silva, ae, f.; nemus, oris, 
n. Abitator delle selve, st/ricola, ae, m. Prop. $ 2. Rac- 
colta di brani d’ opere per valersene a comporre, sil- 
ra, ae, f. 

Selvaccia (sf. pegg. di Selva), Rorrida silva, ae, f. 

Selvaggiamente (avv.), in maniera selvaggia, /erarum 
ritu, rustice. 

Selvaggina, V. Salvaggina. 

Selvaggio, V. Salvatico. 

Selvazgiume, V. Salvaggiume, 

Selvano, V. Silvano. 

Selvareccio, V. Salvatico. 

Selvastrella (sf.), sorta d'erba, pimpinella, ae, f. 
(term. bot.) 

Selvatico. Selvaticamente, V. Salvatico, ece, 

Selvetta (sf.), dim. di selva, silula, ae, f. 


selle, ephippiorum opifex, 
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Selveso (agg.), pien di selve, silcosus, nemorosus. 8a?- 
tuosus, a, um. 

Sembiabile e Sembiabole (voci ant.), V. Simiglianto. 

Sembiaglia, V. Sembraglia. 

Sembiante (sm.), aspetto, faccia, volto, 06 , oris , n.; as- 
pectus, vultus, us, m.; facies, et, f.; forma, ae, £. Dare 
agli dèi sembiante umano, spectes hominum sn deos 
conferre, Cic. Dal sembiante spesso si conosce l'interno, 
ex vultu mens saepe cognoscitur, Cic. $ 2. Apparenza. 
imago, ints, f.; species, ei, f.; frons, frontis, f.; aspec- 
tus, us, m. Aver sembiante di qualche cosa, spectem 
praebere, Caes. $ 3. In sembianti, per sembianti, vale 
in apparenza, ficte, simulate, specie, per speciem. $ 4. 
Fare sembiante, vale far segno o vista, simulare, fin- 
gere. Fa sembiante di esser pazzo per non andare alla 
guerra, simulattone tnsaniae militiam sub t, 
Cic. Far sembiante di dormire, somnum mentire, Petr. 
Far sembiante di fuggire, fugam simulare, Sen. $ 5. 
Fare o mostrare bel sembiante, vale far buona cera, ki- 
larem vultum prae se ferre. 

Sembiante (agg.). somigliante, similts, e. 

Sembianza (sf.), V. Sembiante. $ 2. Simiglianza, simi- 
litudo, inis, f.; species, eî, f.; forma, ae, f. Aveva più 
sembianza di un dio che di un uomo, dits quam homi- 
nibus propior, Vell. $ 3. Segno, cenno, nutus, us, 
m.: signum, î, D. 

Sembiare (voce ant.), V. Sembrare. 

Sembievole e 

Semblabile (voce ant.), V. Simigliante. 

Semblante (voce ant.), V. Sembiante. ‘€ 

Semblanza (voce ant.), V. Sembianza. 

Semblare (voce ant.), Y. Sembiare. 

Semblèa, V. Sembraglia. 

Sembrabile, V. Sembievole. 

Sembraglia (sf.), adunanza di cavalieri, equitum coe- 
tus, us, m. 

Sembrare, V. Parere. ; i 

Seme (sm.), sostanza nella quale è virtù di generare, se- 
men, inis, n.; sementis, è8, f. Gettar nella terra il seme, 
semen solo ingerere , Col. $ 2. (Trasl.) Principio , ori- 
gine, cagione, ori90, int8, f.; principium, ii, n.; caussa, 
ae, f. Semi di virtù, virtutum semina , Cic. Spargere 
semi di guerra, nova bello seniina ministrare, Tac. 

‘83. Razza, nome, soboles, ts, f.; nomen, tnts, n.; ge- 
nus,eris, n. $ 4. Semi 8i dicono le quattro diverse 
sorta nellequali sono divise le carte da giocare, genus, 
erîs, n. 

Sementa e Semente ( sf. ), V. Seme. $ 2. Il seminare, 
satio, seminatio, 0n18, f.; sementis, fs, f. $ 3. ll tempo 
della semente, tempus sationis, Virg. 

Sementare, Sementato, V. Seminare, Seminato. 

Sementario, V. Semenzaio. 

Sementatore, V. Seminatore. 

Sementina, V. Semenzina. 

Semenza (sf.), V. Seme. 

Semenzaio (sm.), luogo dove si semina o dove nascono le 
piante, che si debbono trapiantare, semenarsum, si, n. 

Semenzina ( sf. ), seme d’ un'erba, santonicum semen, 
inis, n. (term. bot.) 

Semenzire (neut.), far seme, produr seme, semen produ- 
cere, în semen ertre, Plin. 

Semestrale (agg. di semestre), semestris, e. 

Semestre ( sm. ), spazio di sei mesi, semestre spatium, 
semestrium, ti, n., Col. 

Semiaddottorato (agg.), mezzo addottorato, semidoctus, 
a, um. 

Semiaperto (agg.), mezzo aperto, semiadapertus, a, um. 

Semibrève (sf.) , nota musicale che vale una battata, se- 
mibrevis, is, f. (term. mus.). 


SEMICANUTO 


mx: Semicanuto (agg.), mezzo cauuto, semicanus, a, um. 
| 


Apul. 
lia Semicerchio, Y. Semicircolo. 
Semicireolare } (agg.), di mezzo cerchio, semicircula- 


wii Semicircolo $ rss, e, Col. 
urì Semicircolo (sm.), mezzo cerchio, semicirculus, i, m. 
im: Semieròma (sf.), una delle note o figure musicali , metà 


mir delli croma, semicroma, ae, f. (term. mus.). 
fm  Semicùpio (sm.), bagno fino alla metà del corpo, dal- 


nei neum usque ad medium corpus, n. 

mr Senzideo (sm.), quasi Iddio, che Na del divino, semideus, 
nix. î, m., Ovid. 

gn Semidiametro (sm.) , mezzo diametro, diametri dimi- 
mr dium, tt, n. 

rn. Semidotto (agg.), mezzanamente dotto, semidoctus, 


Tse) leviter eruditus, a, um. 
we Semigigante(sm.), mezzo gigante, fere gi9as, antis, m. 
n. Semignorante(agg.), mezzo ignorante, semidoctus,a, um. 
sms Semignudo(acg.), mezzo nudo, al coperto, seminudus, 
a, um. 

Semila (agg. num.), sei migliaia, sex millia, tum, n. pl. 
ra Semilianza, V. Simiglianza. 
isa =—Semilunare (agg.), che ha figura di mezzaluna, 2unatus, 
EI) arcuatus, a, um. 
sa Semiminima (sf.). una delle note musicali, semiminima, 


ae, f. (term. music.). 
Semimusico (agg.), mezzo musico, fere musicus, a, um. 
Sèmina (sf. voce ant.), V. Seme. 
Seminagione, V. Seminazione. 
Seminale ( agg.), di seme, seminalis, e. $ 2. Da potere 
essere seminato, safi0n1 aptus, serendus, a, um. 
Seminamento (sm.). V. Seminazione. 
Seminare (att.), gettare il seme sopra la materia atta a 
produrre, seminare, serére, semen spargere, terrae se- 
eg mina commattere, Vivg. $ 2. (Trasl.) Spargere, divol- 
gare, seminare, disseminare, divulgare, spargere, în 
vulgus proferre. Con poche schiere seminava strage, 
1 sevi cum copta caedes circumferebat, Tac. Seminar 
< discordie, discordias disseminare, Cic. 
.+. Seminario (sm.), semenzaio, seminarium, ti, n. 8 2. 
sE Luogo ove si tengono in educazione giovanetti avviati 
ti allo stato ecclesiastico, sacrum seminarium, ti, n.; 
n domus juventuti inecclesiae speminstituendae, More. 
 Seminario(agg.), da seme, seminalis, e. 
. + Seminarista (sm. voce dell'uso), colui che è in educazione 
P in un seminario, sacrorum alumnus, i, m. 
“_’Seminatamente (avv.), qua e là, sparsim. 
3 Seminato(sm.), luogo ove è sparso su il seme, satum, 1, 
E. n. $ 2. Frutto della semenza, messe o simili, messts, 18, 
f.; seges, etis,f.88.(Trasl.) Uscir dal seminato, vale im- 
I pazzare, delirare, desipere. Cavar o trar dal seminato, 
vale far impazzare, mentem alicui adimere, in erro- 
rem inducere. 
Seminato ( agg. da Seminare), satus, consitus, a, um. 
8 2. (Trasl.) Sparso, conspersus, sparsus , aspersus, 
a, um. '$ 8. Divolgato, vulgatus , divulgatus, in vul- 
| gus prolatus, a, um. 
; Seminatore(sm.), che semina, sator, consitor, semina- 
tor. oris, m. 2. $ (Trasl.) Che sparge, che cagiona, sa- 
tor, seminator, disseminalor, oris, m. 
Seminatrice (sf.), che semina, serens, diffundens, entis. 
Seminatura e 
Seminazione (sf.), il seminare, satîo, seminatio, onîs, f. 
Seminùdo, V. Semignudo. 
Semiparàbola (sf.), mezza parabola, sezione conica, se- 
miparabola, ae, f. (term. mat.). 
Semiparalisi, Red. (sf.), paralisi imperfetta, imperfecta 
nervorum resolutio, onts, f. 
Semipoeta (sm.) , mezzo poeta, medideris potta, ae, m. 
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SEMPREVIVA 


Semisvolto (arg.). mezzo svolto, fere luratus, a, um. 

Sèmita (sf. voce lat.), stradetta, semita, ae, f. 

Semitono (sm.), mezzo tono, Rhemitonium, ti, n.; dieste, 
ts, f. Vitr. 

Semivivo ( agg. ), mezzo vivo, semicirus, semianimaue, 
a, um. 

Semivocale (sf.), dicesi di alcune consonanti che pronun- 
ziandole hanno il principio delle vocali e il fine delle 
mate, semicocales litterae. f. pl. Quint. 

Semmana (voce ant.), V. Settimana. 

Semmento (sm.), parte d'uu cerchio composto tra qualsi- 
voglia arco ela sua corda, segmentum, 4, (term. geom.) 

Semola (sf.), crusca, furfur, uris, m. 

Semolaio, Bemb. (agg.), di semola, furfureus, a, um. 

Semolella (sf.), sorta di pasta che 81 mangia in minestra, 
parva semina ex farina subacta, Vall. 

Semolino (sm. din. di Seme), parvum semen , inis, n 
$ 2. V. Semolella. 

Semoloso (agg.), di semola, simile alla semola, /urfureus, 
a, um, Gell. 

Semovente (agg.), che si muove per proprio moto, se mo» 
vens, entis. 

Sempiternale, V. Sempiterno. 

Sempiternalmente e 

Sempiternamente, V. Eternamente. 

Sempiternare, V. Eternare. 

Sempiterno, V. Eterno. 

Sempliee (agg.), non composto, simplex, scis. $ 2. Paro, 
senza mistione, purus, a,um; simplex, icis.$ 8.Scem- 
pio, contrario di doppio , stimpler, tcis; simplus, a, 
um. $ 4. Unico, solo, simpler, icis ; unicus, unus, so- 

lus, a, tam. $ 5. Senza malizia , inesperto, imperitus, 
a, um; simplex . tcis; rudîs, e. Uomo semplice, sim 
plex vir, Ovid. $ 6. Schietto , senza artificio , pur, 
merus, sincerus, a , um. $ 7. Semplici diconsi l’ erbe 
che più comunemente s'usano per medicina, simplicia, 
tum, n. pì. Plin. $ 8. Alla semplice, vale alla buona, 
candide, sincere, ingenue. 

Semplicello (agg. dim. di Semplice), simplicior, us, orés. 

Semplicemente (avv.), con semplicità, simpliciter , sin- 
cere, ingenue, sine fuco et fallaciis , Cic. $ 2. Real- 
mente, veracemente, vere, revera. 

Semplicetto, V. Semplicello. 

Semplicezza (voce ant.), Y. Semplicità, 

Sempliciaccio, V. Semplicione. : 

Sempliciario (sm.), libro che tratta de’ semplici, de her= 
bis medicis liber, bri, m. 

Semplicione ) (sm.), uomo molto semplice, homo ralde 

Sempliciotto } simplex, fatuus, imperitus, rudis. 

Semplicista (sm.), che conosce la virtù dell’ erbe e le cu- 
stodisce, herbarius , ii, m. 8 2. Luogo ove sono pian- 
tati i semplici, medicarum herbarum hortus, î, m. 

Semplicità (sf.), astr. di semplice, simplicitas, atis, f. 
$ 2. Inesperienza , contrario di accortezza, fatustas, 
atis, f.; inscitia, imperitia, ae, f.83. Ingenuità, virtù 
contraria alla malizia, sinceritas, simplicitas, atts, f.; 
animi candor, oris, m. $ 4. Naturalezza, contrario di 
affettazione, sinceritas, simplicitas, atîs, f. 

Sempre (avv.), senza intermissione, continuamente, sem- 
per, perpetuo, assidue, perpetuum , aeternum, jugi- 
ter. Che sempre dura o durerà , perpetuus, aeternus, 
sempiternus , a, um, Cic. Sei sempre stato bene ? us- 
quene valuisti 2 Ter. $ 2. Ogni volta, foties, quoties, 
Cic. Sempre che, ogni qual volta che, quotiescumque. 
& 8. Mentrechè, sinchè, donec, quamdiu. $ 4. Sempre 
mai, e mai sempre, valgono lo stesso che sempre, jugi- 
ter, perpetuo. 

Sempreviva (sf.), e Semprevivo (sm. ), sorta d' era, 
sempercicum, î, n.; herba semperviva, Apul. 


SEMPRICE 


Semprice, Sempricemente (voci ant.), V. Semplice, ecc 

Semuto, Cav. ( 288.) fornito di semi, seminibus abun- 
dans, antis. : 

Sena (sf.), erba medicinale, senna, ae, f. (term. mel.). 

Senàle (sm.), fune marinaresca, rudens, entî8, f. 

Sènape e Senapa (sf.), pianta il cuì seme lia sapore acu- 
tissimo, sinapis , îs, £.; sinapi , n. indecì. S 2. Venire 
la senapa al naso, vale irritarsi , irasct , trritari, sto- 
machari. 

Senapismo (sm.), impiastro nel quale entra la senape, st 
mapismus. 1, IM. Cael. Aurel. 

Senario (agg.), che consta di sei, senarius, A, un, Cic. 

Senato (sm.), adunanza d' nomini eletti dalle repubbliche 
o dai principì per consigliare ed anche Da governare, 
senatus, us, n. Licenziare , sciogliere il senato , sena- 
tum dimittere, Liv. Tener :l senato, vale adunarlo, se- 
natum habere , convocare 0 cogere , Cic. Decreto del 
senato, senatusconsultum, î, n. Cic. Ammettere alcuno 
a parlare in senato, senatum alicui dare, Liv. 

Senatoconsulto (sm. voce lat.), deliberazione del senato, 
senatusconsultum, 1, ©. 

Senatore ( sm. ), persona del numero di quelle che com- 
pongono il senato, senator, 01îs, DM. 1 senatori, patres 
conscripti, 0 semplic. patres, Liv. 

Senatoressa (sf.), moglie di senatore, senatoris LOT , 
orîs, f. 

Senatorio (agg.), di senatore, senatorius, a, US 

Sene (sm. voce lat.), vecchio, gene, 18, Di; f.en 

Senepa, V. Senapa. 

Senestro (voce ant.), V. Sinistro. 

Genetta } (sf. voci lat.) , vecchiezza , senectus, utis, f.; 

Senettù | senecta, ae, 1. 

Sènici (sf. pl.), tumore nelle parti glandulose della gola, 
glandularum gulae tumor, orî8, M. 

Senile (agg. vocelat.), d'età vecchia, da vecchio, senilis, e. 

Sènio (sm. voce lat.), decrepitezza, scnium, ti, D. 

Seniore (agg. voce lat.), il più vecchio, senior, natu ma- 
jor, orîs. $ 2. I seniori, i magnati , proceres, um, m. 
pl. Virg. | 

Seniscalco, V. Siniscalco. 

sennato, V. Assennato. 

sSennino (sm.), voce che si dice per vezzo a persona gio- 
vane, graziosa ed assonnata, scitus, urdanus, facetus, 
a, um; elegans, antis. 

Senno (sm.), sapienza, prudenza, sapere, sapientia, pr 
dentia jae, f.; consilium, si, n. Poco senno, sapien- 
tiae parum, Sall. Non è men proprio di un capitano ìl 
vincere col senno che colia mano, s0% minus est timpe- 
ratoris consilio superare quam gladio, C'aes. $ 2. In- 

- telletto, giudizio, intellectus us, M.; MENS ; entis , Îx; 
judicium , ti, h.; ratio, onîs, f. Uomo di acuto senno, 
vir acri judicio, Cic. $ 3. Senso, sentimento corporale, 
sensus, us, m. $ 3. Parere, avviso , sententia, ae, Î.; 
judicium , consilium , si, n. $ 5. Significato , sensus, 
us, m.; sententra, ae, f. S 6. Astuzia, inganno, callidi- 
tas, atis, f.; fraus, fraudis, f. $ 1. A senno, per 
senno (avv.), valgono & volontà, ad arbitrio, pro arbi- 
trio, pro arbitratu , er alicujus voluntate. 8 8. Da 
senno, da buon senno, vagliono in sul sodo, seriamente, 
serio, er animo. 89. Essere in senno 0 in buon senno, 
vale esser in cervello , apud se esse, Ter. $ 10. Essere 
fuori di senno, uscir di senno, vale impazzire, desipere, 
apud se non esse, insanire, furère. $ 11. Far 8 suo 
senno, Vale far & modo suo, genio suo frui, suo remi- 
io rem gerere, Plaut. $ 12. Far senno, operarò savia- 
mente, sapienter 0 prudenter agere. S 13. Sapere per 
lo senno a mente, vale avere piena ed indubitata con- 
tezza, snper benissimo, probe scire, callere, pro come 
perto rem habere , pro certo comperire , Cic. $ 14 
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SENSUALITÀ 


Trarre del senno, vale far impazzate, aliquem adigere 

ad insaniam, Cic. $ 15. Del senno di poi ne son ri- 

piene le fosse , prov. che si dice a coloro, che dopo il 

fatto, dicono quel che si doveva , 0 si poteva fer prima, 

sero sapiunt Phryges. | 
sennuccio, V. Senmino. 

Seno (sm.), quella parte del corpo umano che è tra la 
fontanella del a gola e il bellico, Sî11S, 168, N. Scaldarsi 
la mano in seno, manum sinu fovere, Ovid. $ 2. (Trasl.) 
Animo, cuore, sînus, 48, T.; animus, i, m.; cor, dis, 
n. $ 3. l’arte interna di checchessia, sinus, us, TO. I ne- 
mici sono nel seno della città, in sinu urbis sunt ho- 
stes, Sall. $ 4. Porzione di ware, che s' insinua dentro 
terra, sinus, us, ID. & 5. Qualunque cavità, sinus, ar- 
cus, us, m. $ 6. Mettere in seno, vale mettere checches- 
sia tra il seno, e la parte del vestimento che il copre , 
in sinu ponere. Trar di seno, sinu exrtrahere. 

Senopia, V. Sinopia. 

Sensale ( sm. }, quegli che s' intromette tra i contraenti 
per la conclusione del negozio , € particolarmente tra il 
venditore e il compratore, proxeneta, ae, M.; pararius, 
ii, m., Sen. 

Sensatamente ( avv. ), per via dei sensi, sensibilmente , 
sensu, sensibus, Sensuum auxilio. $ 2. Lon serietà , 
con giudizio, sert0, prudenter, saprenter. 

Sonsatezza (sf.), V. Senno. 

Sensato (agg.), sensibile, sensilis, sensibilis, e. $ 2. For- 
nito di sensì , sensu praedîtus , a, Um. 6 3. Saggio , 
giudizioso , prudens , entis; cautus, consideratus , 


a, um. 

censazione (sf.), il sentire, sensus, US, M. 

senseria ( sf. ) , la mercede dovuta al sensale , per le sue 
fatiche, prorenetae merCes, edis, f. $ 2. L'opera dello 
stesso sensale nel trattare e conchiudere il partito, pro- 
renetae industria, de; f. 

Sensibile (agg.), atto a comprendersi dai sensi, sensilis, 
sensibilis, e; sub sensu cadens, entis; sensibus obno- 
gius, a, um. $ ©. Che lia senso, che sente, sensu prae 
ditus, a, um; sentiens, entis. 

Sensibilemente, V. Sensibilmente. 

sensibilità (sf.), astr. di sensibile, sensus, us, M. 

Sensibilmente (avv.) , col senso , sensu, sensibus, sent 
suum auzilio, sensibiliter, Arnob. 

sensitiva ( sf.) , facoltà dei sensi, sentiendi vis, vis, £: 
sensus , us, m. $ 2. Specie di pianta, aeschynomene, 
es, f. Plin. 

Sensitivo (agg.), che ha senso, centiens, entis. 8 2. Che 
agevolmente è commosso da qualche passivne , affect 
bus obnozius, commotus, A, UM. 

Sensivamente, V. Sensibilmente. 

Sensivo, V. Sensitivo. 

Senso ( sm. ), facoltà per la quale sì comprendono le cose 

corporee presenti , Sensus , Us , m. Non aver l’uso dei 

sensi, omni sensu CaTere, Cic. Riavere i sensi, antmum 
recipere, Cic. $ 2. Appetito, sensualità, sensus, appe- 
titus, us, m. $ 3. Intelligenza , intelletto , sintelligen- 
tia, ae, f.; mens, entis, f.; judicium, ii, n. Senso co- 
mune, communis hominum sensus, Commune Judt- 
cium, Cic. 84. Significato ,significatto, onis,f.; sensus, 
us, m.; sententia, de, f. Questa parola ha doppio senso, 
haec vox duplicem habet intellectum 4 Quint. $ ©. 

Senno, mens, entis , f.; animus, 4, I Far uscir dal 

senso, mentem alicui ezturbare, Cie. V. Senno. 

Sensorio (sm.), sentimento , senso € più propriamente lo 

strumento del senso, sensus, US, m. 

Sensnale (agg.), di senso ; secondo il senso , sensilts , €. 

8 2. Dato ai piaceri del senso , lascivus , volupiuosus, 

soluptati deditus, a, um. 

Sensualità (sf.) , astr. di sensuale, forza e stimolo del senso 
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i Sentinella (sf.), soldato che fa la guardia, speculator, 


e deli'appetito, sensus, us, m.; concupiscentia, ae, f.; 

i appetitus, us, m.;libido,inis, f.;lascivia, ae, f.; mol- 
lities, ei, f. $ 2. Senso, sensus, us, m.$ 3. Comprendi- 
mento per via de' sensi, sensus, us, m. 

‘Sensualmente (avv.), con sensualità, lascive, molliter, 
libidinose. 

Sentacchio (agg. voci ant.), d'acuto sentire, sagax, 

Sentacchioso } acts, Ovid. 

Sentarsi, Bocc. (neut. pass.), porsi a sedere, sedere. 

Sentenza e Sentenzia (sf.), decisione di lite pronunziata 
dal giudice, sententia, ae, f.; judicium, ti, n. Dar sen- 
tenza, sententiam dicere o ferre, Cic. Sentenza di as- 
soluzione, sententia absolutoria, Suet. Dar sentenza fa- 
vorevole ad alcuno, cawsam alicui adjudicare, Cic. 
$ 2. Condanna, damnatio, onîs, f. $ 3. Opinione, pa- 
rere, sententia , ae, f.; opinio, omis, f. Tutti conven- 
nero in questa sentenza, in cam sententiam concurre- 
runt omnes , Cic. $ 4. Motto breve e arguto approvato 
comunemente per vero, dictum, rerbum, $, n.; senten- 
tia, ae, f. $ 5. In sentenza, vale in somma, in sostauza, 
in summa, ad summam, Cic. 

Sentenzialmente, V. Sentenziosamente. 

Sentenziare (att. e neut.), dar sentenza, giudicare, sen- 
tentiam dicere o ferre. decernere, definire, statuere. 
Sentenziare in favore di uno, causam alicui adjudi- 
care, Cic. 8 2. Condannare per sentenza, damnare, 
condemmnare. Sentenziare alcuno a morte, capiti8 ali- 
quem condemnare, Cic. 

Sentenziato (age. da Sentenziare), judicatus, a, un. 
8 2. Condannato per sentenza, dummnatus, condemna- 
tus, a, um. 

Sentenziatore (sm.), giudice, judex, icis, m. 

Sentenzieggiare (neut.), recare scrivendo molte sentenze, 
crebris sententiis uti, crebras sententias usurpare. 

Sentenzievolmente (avv.), per sentenza, Judicio, sen- 
tentia (abl.). 

Sentenziosamente (avv.), saviamente , gindiziosamente, 
prudenter, sapienter, graviter, acute. di 
Sentenzioso (ngg.), pieno di sentenze, sententiosus, sen- 

tentiis abundans, antis. 


e (sm.), piccola strada, semita, ae, f.; trames, 
Sentiero ttis, m.; callis, 18, m. 


Sentieruòlo (sm. dim. di Sentiero), parva senuta, ae, f. 

Sentimento (sm.), senso, sensus, us, m. Nonaver nè vita, 
nè sentimento, vita et sensucarere, Cic. 8 2. Intelletto, 
senno, 8ensus, Us, M.; dentia,sapientia, ae, f. 88. 
Affezione, tendenza, affectto, onis, f.; voluntas, atis,f.; 
sensus , us, m. Sentimento d' umanità, humanitatis 
sensus, Cic. Inspirare agli altrii suoi sentimenti, ali08 
ad sensus suos adducere, Cic. $ 4. Eccellenza , ‘0 bel- 
lezza di concetto , sententiae praestantia , ae, f. $ 5. 
Concetto, pensiero, opinione, sententia, ae, f.; opinio, 
onî8 , f. Io sono del medesimo sentimento degli altri, 
idem sentio cum aliis; in eadem sum mente, qua re- 
ligus omnes, Cic. Scoprire i suoi sentimenti, ostendere 
suum sensum, Plaut. Rendersi al sentimento d’ uno, 
concedere in sententiam alicujus , Liv. Essere di dif- 
ferente sentimento , dissentire ab aliquo , opinionis 
dissensione ab aliquo discrepare, Cic. $ 6. Signifi- 
cato, sigmificatio, omnis, f.; sensus, us, m.; sententia, 
«ae, f. 8 7. Uscir del sentimento , essere fuor del senti- 
mento, vale impazzare, esser pazzo, delirare, destpere. 

Sentimentuzzo (sm. dim. di Sentimento) , Zevis sensus, 
us, m.; sententiola, ae, f. 

Sentina (sf.), fogna della nave, sentina, ae, f. $ 2. Fogna 
semplic., cloaca, ae, f. $ 8. (Trael.) Ogni ricettacolo sì 
di brutture materiali, come di scelleratezze , sentina, 
ac, f.; faex, cis, f.; sordes, tum, f. pL 


SENTORE 
excubitor, oris, m. Sentinelle di giorno,excubiae, arum, 
f. pl., Cic. Sentinelle di notte, vigiles, um, m. plur., 
di Porre molte sentinelle , vigilias credbras ponere , 
Sall. ° 

Sentire ( att. ), termine generico col quale si esprime il 
ricevere tutte quelle impressioni che si producono nel- 
l'animo per mezzo dei sensi dalle esterne cose sensibili 
o da interne cagioni, sentire, sensu percipere. Io sento 
dolore in ogni parte del corpo, opprimor tottus cor- 
porîs dolore, Cic. Sentire una grande contentezza, lae- 
titiam toto pectore sentire, Ovid. $ 2. Si dice dei sensi 
in particolare, e più frequentemente dell'udire, audire, 
auribus usurpare, percipere, accipere. Sentire il 
suono, sonum percipere, Cic. Ho sentito dire che tu, 
ecc., ad aures meas venit te, etc. 83. Dicesi anche del 
gusto, gustare, sapere, sentire. $ 4. Dell’odorato, sen- 
tire, olfacere , naribus percipere. Una rosa fresca si 
fa sentire da lontano, rosa recens e longi olet, 
Plin. $ 5. Del tatto , sentire. $ 6. Credere, giudicare, 
stimare, habere, putare, existimare, opinari, arbi- 
trarî. $ 7. Scoprire, conoscere, accorgersi, sentire, ad- 
vertere, animadvertere, intelligere. Noi non sentiamo 
il sopraggiungere della vecchiaia, obrepit non tntel- 
lecta senectus, Inv. $ 8. Acconsentire , approvare, as- 
sentiri, probare, ratum habere. $ 9. Sentir bene nna 
cosa vale averne piacere, aliqua re gaudere o dele- 
ctari, Cic. $ 10. Sentir male una cosa, vale averne dis- 
piacere, aegre 0 graciter rem aliquam ferre, Cic. 
$ 11.( Nent.) Aver sapore, sapére. ll miele sente di 
quell'erba, mella eum herbam sapiunt, Plin. $ 12. In- 
tendere, sapere, esser versato, intelliyere, probe cal- 
lere. In queste cose tn senti molto addentro, tu in hse 
rebus multum intelligis, Cic. $ 13. Essere di parere, 
sentire , censére , opinari. Sentire per alcuno, alicu- 
Jus sententiam sequi, Cic. Io sento ben diversamente, 
longe mihî alia mens est, Sall. $ 14. Sentire d'alcuna 
cosa, vale parteciparne, rassomigliarla, participem esse, 
redolere. Sente dell'antico , redolet antiquitatem. E 
sentiva dello scemo, sanae mentis non erat, non erat 
apud se. 8 15. Sentir molto di sè , vale avere grande 
opinione di se medesimo, de se clure ac magnifice sen- 
tire. $ 16. Sentirsi (neut. pass.) , aver senso , sentire, 
sensu praeditum esse. $ 17. Si riferisce alla sanità 
corporale, valere, bene valere. Come ti senti? quomodo 
vales ? Sentirsi male, aegrotare, infirmae valetudinis 
esse. $ 18. Risentirsi, destarsi, erpergisci, expergefieri. 
$ 19. Essere consapevole a se medesimo, sibi conscire, 
conscium esse. Egli non sì sente reo di nulla, ns4s/ 
stbi conscit, Hor. $ 20. Sentirsi d'alcuna cosa, vale ri- 
cordarsene per danno o dispiacere ricevutone, diu re- 
cordari, diu animo tnficum habere. 

Sentita (sf.), il sentire, sensus, us, m. $ 2. Astazia, ac- 
cortezza, consilium , it, n.; calliditas, atis, f.; ver- 
sutia, ae, f. 

Sentitamente (avv.), cautamente, caute, prudenter. 

Sentito ( agg. da Sentire), sensu perceptus, a, um. 
8 2. Udito, auditus, a, um. $ 3. Saputo, conosciuto, co- 
gnitus, comprehensus, a, um.$ 4. Accorto, giudizioso, 
cauto, arguto, callidus, cautus, a, um; prudens, entis. 

Sentore ( sm. ) , senso , sentimento, sensus, us, m. $ 2. 
Romore, strepitus, us, m. $ 3. Odore, odor, orss, m. 
$ 4. Indizio o avviso di qualche cosa avuto di nascosto, 
indicium, ti, n.; rumor, oris, m. Aver sentore di qual- 
che cosa, aliquid inaudire 0 resciscere, Liv. Egli ha 
avuto qualche sentore, che io aveva in casa un tesoro, 
inaudivit, mihi esse thesaurum duomi, Plaut. Mio pa- 
dre ne ha forse qualche sentore ? numquid patri su- 
bolet, Ter. Al primo sentore, rumore primo, Tac. Stare 
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în sentore, vale stare aspettando con attenzione qualche 
cosa, animum attendere, Ter. 

Senza (prep. che accenna mancanza di qualche cosa), sine, 
absque. Senza dubbio , sine dubio , Cie. Senz' ordine, 
sncomposite , Liv. Essere senza colpa , extra culpam 
esse , Cic. Senza che io dica di più, ne plura dicam, 
Cic. Star senza mangiare, cibo se abstinere, Nep. Senza 
armi, snermis, e. Colline senz'alberi, colles arboribus 
vdtui, Col. Ho peccato senza saperlo, peccavi insciens, 
Ter. Seguita la tua strada senza parlare, abs tu tacitus 
viam tuam, Plaut. $ 2. Talora vale oltre, praeter. $ 3. 
Senz'altro , vale certamente, sane, sine dubio, procul 
dubio. $ 4. Senza modo, vale smisuratamente, extra 
modum, immodice. $ 5. Senza più, vale solamente, so- 
lum, tantum, dumtaxrat. $ 6. Senza più, talvolta vale 
anche subito, 4/lico, statim. $ 7. Senza che o senzache, 
vale oltrechè , praeterquamquod. $ 8. Si usa eziandio 
in forza di negare o di escludere, quin. Senza che al- 
cuno fosse presente, remotis arbitres. 

Senziente ( agg. ) , dotato di senso, sentiens, entis; sen- 
tiendi ri donatus, a, um. 

Sepa, V. Sepe. 

Sepaluòla (sf.), sorta di uccello, trochilus, i, m. 

Sepàle (sm. voce ant.), V. Siepe. 

Separabile (agg.), atto a potersi separare, separabdilis, e. 

Separamento (sm.), V. Separazione. 

Separanza (voce ant.), V. Separazione. 

Separare(att.), disgiungere, disunire, separare, dividere, 
segregare, partiri, distungere, dissociare, sejungere, 
dirimere. Le Alpi separano l’Italia dalla Francia, Alpes 
Italiam a Gallia sejungunt, Nep. 1 monti Pirenei se- 
parano la Francia dalla Spagna. Hispaniam a Gallia 
Pirenaei montes dividunt, Cic. $ 2. Separarsi (neut. 
pass.), allontanarsi, recedere, discedere. 

“eparatamente (avv.), con separazione, separatim, 

Separativamente | seorsum, per partes. 

Separativo ( agg. ), che separa, sepdrans, segregans, 
antis; dividens, disiungens, entis. 

Separato (agg. da Separare), separatus, segregatus, dis- 
sociatus, disiunctus, divisus, a, um. $ 2. Lontano, 
remotus, longinquus, a, um. 

Separatorio, V. Separative. 

Separazione (sf.), il separare, separatio, disjunctio , se- 
cretio, divisio, omnis, f. $ 2. Allontanamento , remotio, 
ontîs, f.; discessus, us, m. 

Sepe (sf.), specie di lucertola, seps, epîs, m. e f., Plin. 

Sepellire, Sepellito, V. Seppellire, ecc. 

Sepolcrale (agg.), di sepolcro, sepulcralis, e. 

Sepolcréto (sm.), luogo dove si trovano molti antichi se- 
polcri, sepulcretum, î, n., Catul. 

Sepolcro ( sm. ) , luogo dove si seppelliscono i morti, se- 

pulcrum, monumentum, i, n.; conditorium, ti, n.; tu- 
‘mulus, i, m. Dar scpolero, vale seppellire, aliquem se- 
pulcro condere, tumulo componere , Ovid. $ 2. Per 
eccellenza dicesi quello di Gesù Cristo, sanctum Christi 
sepulcrum, t, n. 

Sepolto (agg.), seppellito, sepultus, tumulatus, compo- 
sttus, humatus, tumulo conditus, a,um. $ 2. (Trasì.) 
Sepolti nel vino e nel sonno, somno vinoque sepulti, 
Virg.$3. Occulto, nascosto, sepultus, abditus, abscon- 
ditus, a, um. 

Sepoltuario o Sepultuario (sm.) , libro delle sepolture, 
sepulcrorum liber 0 index, m. 

Sepoltura ( sf. ), V. Sepolcro. $ 2. Il seppellire, Ruma- 
tio, onis, f. 

Seppellimento (sm.), il seppellire, Rumatio, onis, f. $ 2. 
Nascondimento, occultatio, onis, f. 

Seppellire ( att. ), mettere i corpi morti nella sepoltura, 
senelire, humare, tumulare, tumulo contegere, con- 
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dere scp'lro. sepultura afficere, adsepulturam dare, 
Cic. Seppelure alcuno con gran pompa , qmiplo funere 
aliquem efferre, Nep.$ 2. (Trasl. ) Seppellirsi negli 
studii, immergere se studits, Sen. $ 3. Nascondere, oc- 
cultare, sepelire, abscondere, tegere, abdere. 

Seppellito ( agg. da Seppellire), sepultus, tumulatus, 
compositus, humatus, tumulo conditus, a, uni. 

Seppia (sf.), sorta di pesce, sepia, ae, f. 

Sepulcrale, V. Sepolcrale. 

Sepulero, V. Sepolcro. 

Sepulto, V. Sepolto. 

Sepultura, V. Sepoltura. 

Sequela (sf.), successo, conseguente, successus, erentus, 
eritus, us, m.; sequela, ue, f. $ 2. Sèguito, sertes, ci, 
f.; conitatus, us, Mm. 

Sequente, V. Seguente. 

Sequenza ( sf. ), inno che si canta o si legge subito dopo 
il graduale nella Messa, sequentia, ae, f. (term. ecel.). 

Sequestramento (sm.), ilsequestrare, sequestratio,onis, 
f., Cod. $ 2. Allontanamento , amotio, remotio, onis,f. 

Sequestrare (att.), allontanare, separare, separare, se- 
gregare , secernere , sejungere. è 2. Staggire, seque- 
stro ponere, sequestro dare, Gell. $ 3. Sequestrare al- 
cuno , vale obbligarlo a non uscir d' alcun Inogo, ali- 
quem detinere. 

Sequestrato (agg. da Sequestrare), segregatus, separa- 
tus, a, um. $ 2. Staggito, sequestro positus, a, um. 
Sequestrazione (sf.), il sequestrare, separatio, omis, f. 

$ 2. Staggimento, sequestratio, onss, f. Cod. 

Sequestro (sm.), staggimento, sequestratio, onîs, f. Cod. 

Sera (sf.), l'estrema parte del giorno , vesper, eris, m.; 
vespera, ae , f.; vespertinum tempus , oris, n. ; diei 
serum, i, n. Liv. Verso la sera, sul far della sera, sud 
vesperum, primis se intendentibus tenebris , quuni 
advesperasceret, Cic. Da sera, vespertino tempore. Il 
combattere durava sino a sera tardissima , extraheba- 
tur in quam maxime serum diei certamen, Liv. leri 
a sera, heri vesperi, Cic. Buona sera, vale, valete, Cic. 
$ 2. Notte, nor, noctis, f. $ 3. Ultima sera, vale morte, 
mors, mortis, Î. 

Seracinesca, V. Saractinesca. 

Seraffo (sm.), antica moneta d'oro, amreus nummus , $, m. 

Serafico (agg.), di serafino, ardens, fercens, entis; se- 
raphicus, a, um (Term. eccl.). 

Serafino ) (sm.), angelo della prima gerarchia, seraphim, 

Serafo ) n. pl. indecl., Prud. 

Seràle (agg.), della sera, respertinus, a, um. 

Serapino (sm.), liquor d’un'erba, sagapenum, $, n. Plin. 

Seràta (sf.), lo spazio della sera in cui si veglia, vesper- 
tinum tempus, orîs, n. 

Serbabile, V. Servabile. 

Serbanza (sf.), il serbare, consercatio, onis, f. 

Serbare (att.) , V. Conservare. & 2. Ritenere, serrare, 
tenere, retincre. Serbare eterna memoria dei benetzi, 
beneficia immortali memoria retincre, Nep. $3. Inda- 
giare, differire, differre, in aliud tempus reservare, 
Cic. $ 4. Avere cura, tuers, curare, custodire. 

Serbastrella, V. Selvastrella. 

Serbato (agg. da Serbare), sercatus, conservatus , re- 
servatus, custoditus, a, um. 

Serbatoio (sm.), luogo chiuso ove si tengono uccellami e 
simili ad ingrassare, aviarium, ti, n. $ 2. Serbatoio 
d'acqua, vale cisterna, cisterna, ae, f., Varr. 

Serbatoio (agg.), V. Servabile. . 

Serbatore (sm.), che serba, conservator, orts, m. 

Serbatrice (sf.), che serba, servatriz, icîs, f. 

Serbevole, V. Servabile. 

Serbo (sm.), il serbare, conservatio, onss , f. ; custod.a, 
ae, f. Dar a serbo 0 in serbo alcuna cosa, vale di:l: in 
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custodia per qualche tempo , con patto di riaverla , ali- 
quid upud aliquem deponere, aliquid alicui cre- 
dere. lenereo avere in serbo, custodire, servare,tueri. 
Mettere in serbo, reponere. 

Sere (sm.), signore, dominus, i, m. 

Serena (sf.), animale marino favoloso, siren, enis, f. Hyg. 

Serenare (att.), far sereno, serenare. $ 2. (‘Trasl.) Trun- 
quillare, quietare, tranquillum reddere, tranquillare, 
sedare, lenire. $ 3. Serenarsi (neut. pass.), divenir se- 
reno, mitescere, Cic. 

Serenata (sf.), sereno, serenum, +, n. $ 2. Il cantare e il 
sonare la notte al sereno davanti la casa di persona a- 
mica, nocturnus ad ostium concentus, us, m. Far una 
serenata, occentare, Plaut. 

Serenato (agg. da Serenare), serenatus, a, um. 

TA che serena, serenans, antis. 

Serenità (sf.), astr. di sereno, sercnun, i, u.; serenum 
coelum, $, n.; serenitas , atis, f. $ 2. (Mctaf.) Quiete, 
tranquillità, tranquillitas, securitas , alis, Î. ; quies, 
etis , f. $ 3. Astr. del titolo di serenissimo , serenitas, 
atis, f. Veg. 

Sereno (sm.), chiarezza, si dice del cielo e dell'aria pura, 
serenum, $, n.; serenttas, atss, f. $ 2. Il cielo e l'aria 
scoperta, sudum, dium, ss, n. Temere il sereno, noc- 
lurnos vapores formidare, Hor. 

Sereno (agg.), chiaro, che ha in sò serenità, serenus, su- 
dus, purus, apertus, a, um. Giornata serena, screnus, 
dies, Sen. À ciel sereno, sereno coelo, sereno tempore, 
Suet. $ 2. Tranquillo, lieto, allegro, laetus, quietus, 
tranquillus, sedatus, a,um. Vita serena, quieta o beata 
vita, Cic. $ 8. Serenissimo, titolo di gran priucipe, se- 
renissimus, i, m. Cod. 

Serezzana, V. Brezza. 

Serfedocco, Y. Scioccone. 

Sergente (sm.), ministro, servente, minisier, stri, m.; 
servus, uccensus, i, m. $ 2. Birro, lictor, oris, m.; ac- 
census, i, m. $ 3. Soldato a piè, pedes, itis, m. $ 4. 
Sotto ufficiale negli eserciti, centuriae instructor, 


oris, m. 

Sergentina (sf.), sorta d'arma in asta, hasta, ue, £. 

Sergière (voce ant.), V. Sergente. 

Sergoncello, V. Cerconcello. 

Sergozzone (sm.), mensola, sostegno, mutulus, î, m.$2. 
Colpo che si dà nella gola a man chiusa allo’ nsù, pu- 
gnus, 1, m.; pugni ictus, m. 

Seriamente (avv.), con serietà, serio, extra jocum, gra- 
viter, remoto joco, amoto ludo. 

Serico (agg.), di seta, sericus, a, um. p 

Serie a ordine, disposizione di cose fra loro corrcla- 
tive, series, ci, f.; ordo, inis, m. 

Serietà (sf.), astr. di serio, gravitas, atis, f.; considera- 
tto, on38, f.; considerantia, ae, f. 

Serio (agg.), chi usa nei suoi modi gravità e circospezione, 
gravis, e; serius, severus, a, um. Uomo serio, homo 
gravitati deditus, Cic. $ 2. Dicesi del discorso e di al- 
re cose, serius, a, um; gravis, e; marimi momenti. 
Malattia seria, gravis morbus, î, Cic. Voltar le cose se- 
rie in burla, aeria ludo vertere , Hor. In sul serio, vale 
con serietà , seriamente , serio, ertra jocum, remoto 
ludo, Hor. 

Seriosamente, V. Seriamente. 

Serioso, Y. Serio. 

Sermento e Sermente (sm.), ramo secco della vite , sar- 
mentum, i, n. $ 2. Tralcio, palmes, itîs, m. 

Sermentoso (agg.), che ha sermenti, sermentosus, 
a 


I] um. 
Sermo, V. Sermone. 
Sermocinare, V. Sermonare. 
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Sermocinazione (sf.), il recitare ragionando, sermocina- 
tto, onts, f. (Quint. 

Sermollino (sm.), erba di buon odore, serpyWum, î, n. 
$ 2. (Trasl.) Giovanetto galante , vezzoso, venusiulus, 
$, m., Suet. l 

Sermonare (neut.), parlar.a lungo , far sermone, oratio- 
nem 0 concionem habere , concionari , sermocinari, 
dasserere. 

Sermonatore ( sm. ), che sermona, orator, concionator, 


orts, m. 

Sermonatrice (sf.), che sermona, oratrix , sermocina- 
trax, icis, f., Quint. 

Sermoncino (sm. dim. di Sermone), dbrevis oratio, onis, 
f.; oratiuncula, ae, f. Cic. 

Sermone (sm. ), ragionamento in adunanza , e propria- 
mente spirituale, oratio, concio, onîs, f. $ 2. Semplice. 
ragionamento , sermo, onis , m. $ 3. Idioma , lingua, 
lingua, ae, f.; sermo , nis , m. $ 4. Sorta di pesce di 
mare, detto anche salamone, salmo, omnis, m. Plin. 

Sermoneggiare, V. Sermonare. 

Sermonetto, V. Sermoncino. 

Serocchia, V. Sirocchia. 

Serolòne, V. Segalone. 0 

Serosità, Seroso, V. Sierosità, Sieroso. 

Serotinamente (avv.), tardi, quasi fuor di tempo , sero, 
tarde. 

Seròtine e Serotino (agg.), dicesi propriamente de' frutti 
che vengono allo scorcio della loro stagione, serotinus, - 
serus, a, um. $ 2. (Metaf.) Tardo , con indugio, serus, 
tardus, a, um. $ 8. Prossimo a sera , vespertinus , a, 
um; vesperascens, entis. l 

Serpaio (sm.), luogo pieno di serpi, anguium nidus, ti, 
m.; serpentium plenus locus, i, m. 

Serpata (sf.),colpo dato con unaserpe,serpentis ictus, us,m. 

Serpato (agg.), di più colori a guisa della serpe, variis 
coloribus distincius, a, um. 

Serpe (sm. e f.), serpens, entis, m.; anguis, is, m. e f.; 
coluber, bri, m. Nell'erba sta appiattata la serpe, Zatet 
anguis in herba, Virg. $ 2. Allevarsi la serpe in seno, 
vale beneficar uno che poi beneficato abbia a nuocertì, 
colubrum sinu suo fovere, Phaed. $ 3. Ogni serpe ha 
ìl suo veleno, vale ognuno ha la sua ira, inest et formi- 
cae bilis, Mart. . 

Serpeggiamento (sm.), il serpeggiare, maeander , dri, 
m.; flexus, us, m.; flexio, onis, f. 

Serpeggiare(neut.), andar torto a guisa di serpe, serpire. 
pane che serpeggia, errans sinuosis fluribus amnis, 

urt. 

Serpeggiato (agg.), tortuoso a guisa di serpe, instar ser- 
pentis flezuosus, a, um. 

Serpentaccio (sm. pegg. di Serpente), immanis serpens, 
entis, mM. 

Serpentare, Varc. (att.), importunare, tempestare, mole- 
stum esse, sollicitare. 

Serpentaria (sf.), erba medicinale, dracunculus, $, m. 

Serpentario (sm.), costellazione, anguifer, ers, m. 

Serpente (sm.), serpe grande o semplic. serpe, serpens, 
entîs, m.; draco, onîs, m.; coluber, bri, m.; anguis, 
ts, m. 0 f. 

Serpentello (sm. dim. di Serpente), anguiculus, 1, m. 

Serpentifero (agg.), che produce serpenti, anguifer, ser- 
pentifer, era, erum. 

Serpentino (agg.), di serpente, anguineus, colubrinus, 
a, um. $ 2. Dicesi di pietra 0 marmo di varii colori, 
variegatus, a, um; versicolor , oris. $ 3. Lingua ser- 

entina, valelingua maledica, mordace, mordax 0 male 
inqua, Petr. 

Serpentino (sm.), specie di marmo finissimodi color n ro 
e verde, ophites, ae, m. Plin, 


SERPENTOSO 


Serpentoso (agg.), che ha 0 produce serpenti, nnguifer, 
era, erum. $ 2. Che facilmente S’adira, ira promptus, 


a, um. 

Sèrpere, V. Serpeggiare. 

Serpetta e 

Serpicella (sf. dim. di Serpe), anguiculus, î, m. 

Serpicino (sm. dim. di Serpe), anguiculus, i, m. 

Serpigine, V. Impetizine. 

Serpillo, V. Sermollino. 

Serpire (att.), cingere alla guisa che fanno i serpi, com- 
plecti, nectere. 

Serpollo, V. Sermollino. 

Serposo, V. Serpentuso. 

Serqua (sf.), numero di dodici, e dicesi propriamente di 
uova, pere e cose simili, duodecim. 

Serquettina (sf. dim. di Serqua), duodecim. 

Serra (sf.), luogo stretto o serrato, loci angustiae, arum, 
f. pl.;locusclausus, i, m.; vallis angusta, f.8 2. Riparo 
di muro fatto per reggere il terreno o impedir lo scorrer 
dell'acqua, ra/lum, septum ,$  n.; munimen, inîs, n. 
$ 3. Impeto, furia nell’azzufiarsi, impetus, us, m.; vis, 
vî8, f. 8 4. Pressa, calca, turba, ae, f.; concursus, us, 
m. $ 5. Importunità, istanza premurosa, molestia, ar, 
f.; efflagitatio, omnis, f.S 6. (Voce lat.), sera, serra, ae, f. 

Serraglio ( sm. ) ed anche Serraglia ( sf. ), steccato 0 
chinsura fatta per riparo o difesa, septum, vallum, è, 
n. $ 2. Quel Inago dove i prine:pi turchi ed altri bar- 
bari infedeli tengono serrate le femmine, Turcarum 
imperatorum qunaeceum, t, n. $ 8. Luogo murato dove 
sì tengono serrati diversi animali venuti da paesi stra- 
nieri, cavea, ae, f.; vivarium, ti, n. 

Serrame (sm.), V.Serratura. $ 2. Luogo serrato, capsa, 
arca, ae, f. 

Serramento (sm.), il serrare, conclusto, onis, f. 

Serrare (att.), chiudere , claudere, occludere , praeclu- 
dere. Serrare ogni entrata , omnes aditus claudere, 
Cic. Serrare alcuno in prigione, sn custodias aliquen: 
includere, Cic. Serrar la porta, fores o januam clau- 
dere, Cic. € 2. Tener ascoso, occultare , occultare, ab- 
scondere , celare. $ 3. Contenere, ritenere , claudere, 
continere, retinere, complecti. $ 4. Terminare, finire, 
claudere, terminare, finire, absolvere, perficere. 8 5. 
Incalzare, far serra, instare, fatigare, urgere. Lo ser- 
rava colle domande, ejus interrogationibus fatigaba- 
tur, Cic. $ 6. Comprimere, strignere, arctare, strin- 
gere, adstringere , constringere. Serrar le file dell’ e- 
sercito, ordines aciei comprimere, Liv. $7. Accostare, 
unire, admovere , Jungere, conjungere. $ 8. Serrare 
alla vita, si dice delle vestì strette, arcte adhaerere, 
adaptars. $ 9. Serrar fuora alcuno, o serrar l' uscio 
sulle calcagna ad alcuno, vale cacciarlo fnora, mandarlo 
via, aliquem expellere o ejicere. $ 10. Serrar il basto 
o i panni addosso altrui, vale quasi violentar alcuno a 
fare la sua volontà, premere, urgere, impellere. $ 11. 
Serrar le lettere, vale sigillarle, Zitteras obsignare. 
$ 12. Serrare un pugno, uno schiaffo, o simili, vale sca- 
gliarlo , impingere. Serrar un calcio ad alcuno, calce 
aliquem ferire, Ovid. $ 18. Serrarsi addosso 0 attorno 
a checchessia, vale avventarsegli con violenza, adoritri, 
aggrédi, invadere, impetum facere. $ 14. Serrarsi in- 
sieme, vale congiungersi, coire. 

Serràta (sf.), caterrata, catarrhacta, ae. f. 

Serratamente (avv.), strettamente, arcte, stricte, stri- 
ctim. 

Serrato (agg. da Serrare), clausus, occlusus , inclusus, 
a, um. $ 2. Fitto, contrario di rado, densus . spissus, 
a, um. $ 3. Stretto, angustus, arctus, a, um. $ 4. Con- 
ciso, strictus, concisus, pressus, a, um; brevis, e. 

Serratura ( sf. ), strumento che tiene serrati usci , casse, 
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SERVIRE 
ece., e si apre per mezzo di chiave, sera, ae. f. S 2. Sugo 


gello, termine, fints, /*. m.; coronis, tdis, f. Mart. 

Serto (sm.), ghirlanda, cerchio, serta, orum, n. pl. Cic. 

Sertula campana (sf.), erba, sertula campana, ae; f. 

Serva (sf.), fem. di servo, serca, ancilla, famula, ae, £. 

Servabile (agg.), da essere servato, servabilis, e, Plin. 

Servaccio (sm. pegg. di Servo), malus famulus, i, m. 

Servaggio (sm.), V. Servitù. 

Servamento (sm.), il servare, ronsercatto, onts, f. 

Servare, V. Serbare. $ 2. Osservare, observare, servare, 
custodire. Servar leleggi, a legidbus non recedere, Cic. 

Servato, V. Serbato. 

Servatore, V. Serbatore. 

Servatrice, V. Serbatrice. 

Servente (8m.), servo, servus, famulus, i, m. $ 2. A- 
mante, amastus, ti, mM. 

Servente (agg.), che serve, serviens, obediens, entis; 
obtemperan8s, antis. $ 2. Utile, vantaggioso, utilss, e. 

Serventese (sf.), specie di poesia lirica, fyricum carmen, 
în1s, N. 

Servetta 

Serviccinola ( (sf. dim. di Serva), ancillula, servula, 

Servicella \ parva 0 vilis ancilla, ae, f. 

Servicina i 

Servidorame (sm.), quantità di servidori, servitia, orum, 
n. pl.; famelia, ae, f. 3 

Servidore (sm.), V. Servo. 

Servigetto (sm. dim. di Servigio), negotiolum, t, n.; leve 
officium, ti, n. 

Servigiale, V. Servo. 

Servizio e Servizio (sm.), il servire, servitus, uliîs, f.; 
famulatus, us, m.; ministerium, officium, ti, n.; ope- 
ra, ae, f. Far servigi ad alenno, operam suam alicui 
pracbere a commodare . officia in aliquem conferre, 
Cic. Sono graditissimi i suoi servigi , ejus operae sunt 
gratissimae, Cic. Essere al servizio di uno, case in ali- 
cujus famulatu, Cic. Ta m'hai fatto un bnon servigio, 
bonam dedisti mihi operam , Plaut. Egli se gli è of- 
ferto ad ogni servigio, tn omnia suam illi obtulit ope- 
ram , Liv. Far cattivi servigi, pessime de aliquo me- 
rerî, Cic. $ 2. Beneficio, comodo, beneficium, si, n.; 
utilitas, att8 , f. J servigi che io ti ho fatto, mea erga 
te beneficia. $ 3. Negozio, faccenda, negotium, ti, n.; 
occupatio, onîs, f. $ 4. Uopo, bisogno, opus, n. indecl 
8 5. Operazione, opera, ae, f.; opus, erss, n. 8 6. Fee- 
quie, funerale, gusta, orum, n. pl.; funus, eris, n. $ 7. 
Dicesi anche servigio tutto il vasellame da tavola, vasa, 
orum, n. pl. 

Servigiuolo e 

Servigiuzzo, V. Servigetto. 

Servile (agg.), di servo, da servo, sercilis, e. 

Servilemente ) ( avv.) , a maniera di servo, serviliter, 

Servilmente | servorum more. 

Servimento (sm. voce ant.), V. Servità. 

Servire (att.), far servitù e ministrare ad altrui, servire, 
deservire , inservire , operam praebere, ministrare, 
famuluri. Servire a tavola, ad mensam ministrare. 
$ 2. Servir uno di una cosa , vale provvedernelo, sup- 
peditare, praebere, subministrare. Bervir uno di de- 
nari , alicui copiam facere argenti , mutuam pecu- 
niam alicui dare, Cic. $ 3. ( Neut. ) Star în servitù, 
servire, in servitute esse. Andrò a servire , servituin 
ibo , Virg. $ 4. Detto rispetto a Dio ed alle cose di reli- 
gione, coltre, venerari. Servire a Dio santamente, Deo 
pie et caste satisfacere , Caes. 8 5. Esser utile , recar 
giovamento, prodesse, conferre , conducere , jucare. 
Far servire una cosa a più usi, rem sn plures usus ac- 
commodare , Cic. Che non serve a niente, snuti/ss, e: 
vanus, irritus, a, um. $ 6. Servire di coppa alcuno, 
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vale fargli da coppiere, alicui pocula ministrare, Cic. 
$ 7. Servire di coltello, vale faro da scalco, cibos alicui 
ministrare, Cic. $ 8. Servir di coppa e di coltello, vale 
fare a uno ogni sorta di servigio, suum operam omnen 
alicui praestare, aliquem omnibus prosequi officiie, 
Cie. 8 9. Servire di, da 0 per, vale far le veci, vice ali- 
cujus rei fungi , in loco alicujus rei esse. Le siepi 
servono di difesa a guisa di muro, tnstar muri sepes 
munimenta praebent , Caes. $ 10. Servirsi di alcuna 
cosa, vale adoperarla , usarla, ren: aliquam adhibere, 
re aliqua vir. Lo non posso servirmi di quest’ occhio, 
hoc ego oculo utor minime, Plant. 

Serviso (voce ant.ì, V. Servigie. 

Servite (sm.), muta di vivande, mensae ferculum, i, n. 
$ 2. Servizio , servitù, servitium, ii, n.; famulatus, 


us, m. 

Servito (agg. da Servire), cus officia praestita sunt. $ 2. 
Portato in tavola, detto di vivande, ministratus, a, um. 
$ 3. Corteggiato, o/ficiose observatus, a, um. 

Servitore, V. Servo. 

Servitorino (sm. dim. di Servitore), servulus, $, nm 

Servitrice (sf.), che serve, ancilla, famula, ae, f. 

Servitù (sf.), il servire, servitus, utts, f.; famulatus, us, 
m.; servitudo, in:8, f.; servitium, ti, n. Ridurre alcuno 
in servitù, servituti aliquem addicere, Cic. Liberare 
dalla servitù, în Zibertatem asserere, Cic.$ 2. Obbligo, 
«legame, servitus, utti8, LL; vinculum, $, n. $ 3. Rive- 
rente amicizia, obsequium, officium, ti, n. $ 4. Fami- 
glia, nel significato di serventi, servitia , orum, n. pl.; 
familia, ae, f. $ 5. Diritto fondato sopra luogo stabile 
al pro di alcuna persons o di altro luogo stabile, servi- 
tus, utîs, f., (term. leg.). 

Nervizia (sf. voce ant.), V. Servizio. 

Serviziale, V. Cristèo. $ 2. V. Servigiale. 

Serviziato ( agg. ), che volentieri fa servizio , officiosus, 
a, um; COMIS, e. 

Servizio, Y. Servigio. 

Serviziuecio, V. Servigetto. 

Servo (8m.), coluì che serve, sercus, fanulus, €, m.; 
puer , ers, m. Di servo, sercilis, e. Quantità di servi, 
servitia, orum, n. pi. 

Servo (agg.), di servitù, servile, sercus, a, un; servilis, e. 

Sesamo, V. Sisamo. 

Sesamolde (sf.), sorta d’erba, sesamoides, is, n. Plin. 

Sescalco, V. Siniscalco. | 

Sescuplo (agg.), sei volte maggiore, sertuplus, a, un 
(term. arit.). 

Seseli o Seselio (sm.), sorta d'erba, seselis, se, f. Cic. 

Sesquiàltero (agg.), d'una volta e una metà, sesquiulier, 
era, erum, Vitr. 

Sesquipedale (agg. ), di un piede e mezzo, sesquipe- 


se 
Sessagenario (agg.), che ha sessant'anni, seragenarius, 
a, um. | 
Sessagèsima (sf.), la domenica che precede la quinquage- 
sima, seragesima, ae, f. (term. eccl.). 
Sessagèsimo (agg.), di sessanta, seragesimus, a, um. 
Sessàgono (sm.), figura di sei lati, hexagonum, î, n. 
Sessanta (agg. pum.), seraginta. 
Sessantamila (agg. num.), seraginta millia. 
Sessantesimo, V. Sosrazdiima 
Sessantina (sf.), quantità di sessanta, seraginta. 
Sessènnio (sm.), lo spazio di sei anni, serennium, $$, n. 
Sessione (sf.), congresso, conventus, congressus, us, mM. 
Sessitura (sf.), piegatura che si fa da pie per di fuora alla 
veste, lacinia, ae, f. $ 2. Aver poca sessitura, vale aver 
poco garbo, ineptum 0 inconditum esse. 
Sesso (sm.), l'esser proprio del maschio e della femmina, 
socus, 8, m. $ 2. Pudende, gernilalia, ium, n. pl. 


Sèssola ( sf. ), pala di legno usata dai marinai, lignea 
pala, ae, Î. 

Sesta (sf.), compasso, circinus, î, m. $ 2. A sesta, vale 
per l'appunto, adamussim, perfecte , Cic. $ 3. Parlar 
colle seste, vale parlar con cautela, prudenter o consi- 
derate loqui. $ 4. Menar le seste, vale camminar velo- 
cemente, gradum celerare, Virg.$ 5. Sesta, dicesiuna 
delle ore canoniche, sexta hora, ae, f. 

Sestante ( sm. ), strumento astronomico che contiene la 
sesta parte della circonferenza del cerchio, sextans, an- 
ts, m. (term. mat.). | 

Sesiare (att.), assestare, aggiustare, bilicare, Zibrare, ae- 
quare, concinnare. 

Seste, V. Sesta. 

Sestario (sm.), sorta di misura, sertarius, ti, m. 

Sesterzio ( sm.), antica moneta romana, sestertius, ti, 
m.; sestertium, tî, n. Varr. 

Sestiere e Sestiero (sm.), sorta di misura, sertarivs,ti, 
m. $ 2. Ciascheduna delle sei parti , nelle quali per co- 
modo del governo è divisa una città, serta urbis regio, 


0nî8, Î. 

Sestile (sm.), la sesta parte della circonferenza del cer- 
chio, sextilis, is, m. (term. astr.). $ 2. Il mese di ago- 
sto, sextilis, ts, m. Hor. 

Sestina ( sf. ), canzone lirica per lo più di sei stanze e di 
sei versi endecasillabi per istanza; ed anche stanza di seì 
versi endecasillabi rimati, ode, es, f. 

Sesto (agg. num.), sextus, a, un. 

Sesto (sm.), misura, modus,'i, m.; mensura , ae, f. 82. 
Ordine, ordo . inte, m. Porre a sesto o in sesto, vale 
mettere in ordine, componere, in ordinem redigere. 
Dar sesto alla città , civitatis statum ordinare, Plin. 
$ 3. Sestiere, sezia urbis regio, oniîs, f. $ 4. Curvità 
e rotondita degli archi e delle volte, curvatura, ae, f. 
$ 5. La sesta parte di una misura, seutans, antis, m. 

Sestodecimo (agg. num.), serius decimus, a, um. 

Seta (sf.), filo prezioso, prodotto da alcuni vermi chiamati 
bachi da seta, sericum, #, n. Di seta, sericus, a, um. 
$ 2. Drappo fatto di seta, serica, orum., n. pl.; serica 
vestis, f. 

Setaiuolo (sm.), mercante di drappi in seta, sericarsus, 
1î, M.; Sertcorum punnorum institor, 0108, M. 

Setanasso (voce ant.), V. Satanasso. 

Setata ( sf. voce ant.) , gran sete e continua, vehemens 
sttis, 18, f. 

Sete (sf.), desiderio, bisogno di bere, sitis, is, f. Aver sete, 
sttire. Aver gran sete, morir di sete, si consumi, siti 
ardere, Phaed. Spegnere la sete , sitim expellere 0 de- 
pellere, Cic. Sopportar la sete, sitim sustinere 0 tole- 
rare, Cic. $ 2. (Metat.) Ardente desiderio, avidità, cu- 
piditas, aviditas , atis , f. Aver sete di sangue, ean- 
guinem sitire, Cic. Sete di onori, honorum cupidi- 


tas, Cic. 
Seteria (sf.), tutte le mercanzie di seta, serica, orum, n. 
1. Mart. 

Satola (st. ), pelo che ha sul filo della schiena il porco 6 nella 
coda il cavallo, seta, ae, f. Che ha molte setole , seto- 
sus, a, um. $ 2. Spazzola fatta di setole di porco, pent- 
culus, è, m. $ 3. Setole si dicono alcune piccole fes- 
sure, che si e nelle mani e nelle labbra , e in 
altre parti del corpo, scissura, fissura, ae, f. 

Setolaccia (sf. pese. di setola), ingens seta, ae, f. 

Setolare (att.), nettar i panni od altro colla setola, pent- 
culo perpolire o extergere 0 confricare. 

Setolato (agg. da Setolare), nettato colla setola, peniculo 
e.cpolitus, a, um. $ 2. Setoloso, che ha setole, selogrs, 
Mirsutus, a, um. 

Setoletta } ( sf. dim. di Setola ). parva seta, ae, f. $ 2. 

Setolina ) Spazzelino, perniculus, i, m 


He) 


SFARE 
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setolone (sm.), sorta d'erba, equisetum, i, D severità (sf.), astr. dì severo, rigore, severitas, austeri- 
tas, asperitas, atis, f.; supercilium , ii, n. Soverchia 
severità nel castigare ; 17 exigendis poenis intermpe- 


setoloso e. 

setoluto (agg.), pie 
Setone (sm.), corda fatta di seto 
setoso, V. Setoloso. & 2. Sitibo 


n di setole, setosus, hirsutus, a, um. 
le, ex setis funis, ts, M. 
ndo, stitien8, entis. 


rantia, Sen. 
Severo (agg.), rigido, aspro , severus, durus , rigidus. 
austerus, a, UM; ACET, cris, cre; aspery era, rum; 


Setta (sf.), quantità di persone che seguitano qualche par- 
ticolare opinione 0 dottrina o regola di vita religiosa, gravis, e. 
secta, familia , schola, disciplina, ae, f. Capo della Sevizia (sf. voce lat.), crudeltà, saevitia , de , f.; saevi- 
haeus, t, I. ties, ei, È. 
d’alcuni animali, che serve 


setta degli Epicurei, Epucurcorum COTYP 
Cic. $ 2. Moltitudine, turba, turba , ae, f.; multitudo, 
S 3. Fazione, congiura, conguratio ; conspira- 


Sevo ( sm. ), grasso rappreso 
per far candele, serum 0 s 
sevo, candelas sebare, Col. 

Sevo (agg. voce lat.), crudele, suevus, @, 427. 

Sevrare, Sevro, V. Geevrare, Scevro. 

Sezione (sf. voce lat.), tagliamento , sectio, onîs, f. $ 2. 


Parte di trattato, pars, partis, f.; caput, ît18, D. 


Sezzaio e 
Sezzo (voci ant.), V. Ultimo. $ 2. Al da sezzo , vale nel- 


l'ultimo, posiremo, ectremum. 
Sfaccendaio ( agg.) , che non ha faccende , disoccupato. 


otiosus, curis solutus, vacuus, desidiosus, a, um. 
S2.(Trasl. ) Inutile , inutilis, ad nullam partem 


utilis, e. 
Sfaccettare, S 
Sfacchinare, V. Affacchinare. 
Sfacciamento (sm.), V. Sfacciatezza. 
sfacciataccio (agg. Pegg. di Sfacciato ) è impudentissi- 

Mus, a, UM. 

Sfacciataggine, V. Sfacciatezza. 
Sfacciatamente ( avv. ), con isfacciatezza, impudenter , 
ocaciter, inverecunde, petulanter , proterve. 
dim. di Sfacciato), subimpiidens, en- 


Sfacciatello (agg. 
astr. di sfacciato , impudenza , ampu- 
; f. ; protervitas , procacitas, 


inis, f. ebum, è, n. Far candele di 
tio, onis, f. 
Settàgono ( sm. ), figura di sette angoli e sette lati, he- 
tagonum, 1, D. (voce gr.). 
Settanta (agg. num.), septuaginta. 
Settantesimo, V. Settuagesimo. 
Settario | (288. © sm.), seguace di setta, sectae addi- 
Settatore ) ctus, factiosus, a, um ; sectator, ort8, ID. 
Sette (agg. num.), septem. Sette volte, septies. 
Settezgiante (ag8.), che setteggia, factiosus, a, um. 
Setteggiare (neut.) , far setta, sectam inire , familiam 
ducere, în factiones scindi. 
Setteggiatore, V. Settatore. 
Settembre (sm.), nome di mese, september, bris, m. 
ata (sf. voce ant.), autunno, Qutumnus , î, 
R ettembria D.; autumnale tempus, 0198, N 
Settemplice (agg.), di sette parti o qualità, a sette doppi, 
septemplex, icis, Virg. * 
settenario (agg.), di sette, septenarius, a, um. 
Settennale (agg), di sette anni, septennts, €. 


Settennio (sm.), spazio di sette anni, septennium , ti, N. 
Prud.; septem annorum spatium, è, D. 


tis, Cic. 
le (agg.), di settentrione , septentrionalis, Sfacciatezza (sf.), 


Settentriona 
aquilonalis, e; aqui onius, a, um. dentia, petulantia , dé > 
settentrione (sm. ) , regione del mondo sottoposta al atis, f. 
m.; seplentriones, um, Sfacciato (acg.), senza Vergogna , sfrentato , impidens, 
acis; snvere- 


entis; inverecundns , A , UM ; procax , 
cundae frontis homo, Cic. 8 2. Sfacciato si dice anche 
:1 cavallo che abbia pel lungo della fronte una pezza 
bianca, equus alba macula in fronte distincius. 
Sfaccitudine (voce, ant.), V. Sfacciataggino. 
Sfacimento, V. Disfacimento. 
Sfaldare (att.), dividere in falde, in laminas secare. 
Sfaldato (agg. da Sfaldare), in laminasdissectus, a, um. 
Sfaldatura (sf. ), lo sfaldarsi e le cose sfaldate , sectio. 


. 


foliorum solutio, onîs, Î. 
Sfaldellare , V. Affaldellare. $ 2. Stritolare , commi 
nuere, conterere. È 
Sfallare e 
Sfallire, V. Fallire. 
sfalsare ( att. ), termine 
cavallereschi e vale render fa 
versario, eludere, vitare. 
sfamare, V. Disfamare. 8 2. Sfamarsi ( neot. pass. } 
iratum ventrem placare ; famem depellere 0 compr 
scere, Cic. 
Sfamato, V. Disfamato. 
Sfanfanare (att.), struggere, 
mere, conficere. 
Sfancare (att.) , cavare dal fango, e coeno educere 0 01° 
trahere. $ 2. Nettare dal fango, Sutum 0 coenum de 
tergere 0 excutere. & 3. (Att. e neut. ) Camminar pe! 
lo fango | per coenosa perdere & 4. Uscire dal fane0, 
e coeno ersilire, coeno liberari. 8 5. (Metaf.) Sopertr: 
le difficoltà, difficultates praetergredi 0 exsuperare 
Sfanzato (agg. da Sfangare), uscito dal fango, coeno li 
heratus, e coeno emersus, dy um. 


sfare, V. Disfare. 


polo artico, septentrio, onî8, 
m. plur. 
Seieniane (agg. ), di sette sillabe, septenarius , @ , 
um, Cic. 
Gettiforme ( agg.) » di sette forme, dicesì dei sette donì 
dello Spirito Santo, septiformis, €, Aug. 
sèttile (acg.), da segare, sectilis, e, OViA. 
Settimana (sf.), spazio di sette giornì , hebdomida, ae, 
f.; hebdomas, adis, £. 
settimanàle (agg. voce dell'uso), d' ogni settimana, cu- 
Jusque hebdomadae. 
Settimanalmente ( avv. voce dell'uso ), ogni settimana, 
quaque hebdomada, singulis hebdomadibus. 


-Gettimaro € 
Settimo (agg. num.), di sette, septimus, a, um. 
Settina (sf.). quantità numerata che arriva alla somma di 


sette, scpiem. 
lat.), diviso, separato, sectus, a, UM. 


Setto (agg. voce 
gura piana triangolare, compresa da due 


Settore (sm.), fi 
semidiametri del cerchio e un arco di circonferenza, se- 


ctor, orîs, m. (term. geom.). 
Settotraversa, V. Diaframma. 
xettuagenario (acg.), che ha se 
gius, (A, UM. 
Settuagesima (sf.), la terza domenica avanti la quaresima, 
septuagesima, ae {. (term. eccl.). 
Settuagesimo (azg. num.), scttantesimo, di settanta, se- 
ptuadgesimus, A, um. 
setiuplo (agg. ), sette volte maggiore , septuplus , a» 
um, Aus. 
severamente (avv.), con severità, severe, aspere, acerbe, 
acriter, duriter, graviter, austere. 
severare, V. Sceverare. 


della scherma e di altri eserciti 
ls1, scansando, ì colpi dell’av- 


ttant' anni, septuagena- disfare, consumere , absu- 


oi 
sil 


di 


' 
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» 
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Sfesatato (agsg.), 


SFARFALLARE 


Sfarfallare (neut.), forare il bozzolo e uscirne fuori i ba- 
chi da seta divenuti farfalle, sn papilionem abire 0 
evadere. $ 2. Dire farfalloni, loqui ablorrentia a fide, 
mera monstra narrare, Cic. 

Sfarfallone, V. Farfallone. 

Sfarinacciare, V. Sfarinare. 

Sfarinacciolo (agg.), che sfarina, qui, quae, quod in 
pulverem resolvitur. 

Sfarinamento (am.), disfacimento di checchessia ridotto 
come in farina, sn pulverem resolutio, onis, f. 

Sfarinare (att.), disfare in farina, ridurre in polvere , in 

ulverem resolvere. & 2. Sfarinare (neut.) e sfarinarsi 
{nen pass.), in pulverem resolci. 

Sfarinato (agg. da Sfarinare), che si disfà e che si riduce 
in polvere a guisa di farina , friatus, in pulcerem re- 
solutus, a, um.82. Sfarinate diconsi alcune frutte che 
non reggono al dente, friabilis, solubilis, e. $ 3. Di- 
cesi auche di colore sbiancato è pallido, dil atus, a, um. 

Sfarzo (sm.), pompa, gala, magnificenza, magnus appa- 
ratus, us, m.; vstentatio, ontî8 , f.; pompa, magnifi- 
centia, ae, f. 

Sfarzosamente (avv.), con isfarzo, magnifice, splendide, 
magnifico 0 splendido apparatu. 

Sfarzosità (sf.), V. Sfarzo. 

Sfarzoso ( agg.), magnifico, magnificus , splendidus, 
SuMpiuosus, regius, a, um. 

Sfasciare (att.), levar le fasce , fasciis eruere, fascias 
tollere. $ 2. Toglier via una ‘cosa che circondi checches- 
sia, amocere, reducere , dissolvere, rescindere. $ 3. 
Rovinare , smantellare , evertere, funditus tollere, de- 
Jicere. 8 4. Sfasciarsi, detto di nave, vale che rompe in 
ano scoglio, s/lidi. 

Sfasciato ( agg. da Sfasciare ), fasciîs erutus 0 solutus, 
a, um. $ 2. Rovinato, dirùtus, distectus, a, um. 

ia (sm.), moltitudine di rovine, rudéra, um, 
n. 

Stastidinre ( att. voce ant.) , tor via il fastidio , la noia, 
taedium auferre, molestiam demere. $ 2. Sfastidiarsi 
(neut. pass.), racquistare il gusto, nauscam discutere. 

Sfatamento (sm.), dispregio, contempius, us, m. 

Sfatare (att.), dispregiare , farsi beffe, despicere, sper- 
nere, aspernari, contemnere, illudere. 

Sfatato (agg. da Sfatare), contemptus, despecius, a, um. 
82. Alla sfatata, vale negligentemente, negligenter. 

Sfatatore (sm.), che sfata, contemptor, orîs, mM. . 

Sfatto, V. Disfatto. 

STAVA ZIABISNI (sm.), lo sfavillare, /uZgor, splendor, ni- 
orîs, m.; scintillatio, onîs, f. 
Sri villante (part. di Sfavillare), scintillans, antis. 82. 

Lucido, scintillans , micans , antis ; fulgens , entis; 

lucidus, a, um. Occhi sfavillanti, fulgentes omicanies 


oculi 

Sfavillare (neut.), mandar fnori faville, scintillare, mi- 
care, fulgere. $ 2. Dicesi anche di altra cosa che mandi 
splendore , /ulgere. Sfavillano gli occhi, ardent 0 fla- 
grant oculi, Cic. $ 3. (Trasl.) Dar nelle furie , srascî, 
tracundia exardescere. 

Stavorire ( att.), contrario di favorire , minime favere, 
adversari, oppugnare. 


Sfederare (att.), cavar la federa, dicesi proprio de' guan- 


ciali, denudare. 


Sfederato (agg. da Sfederare), denudatus, a, um. 
Sfegatatamente (avv. ), svisceratamente, vehementer, 


ardenter, magnopere. 
sviscerato, spasimato,e/flictim o perdite 
amans, antes. 


Sfelato (voce ant.), V. Trafelato. 


le: i V. Fendere. 


Sfera V. 


Svuer st. 
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SFIATO 


Sferale, V. Sferico. 
Sieretta (sf. dim. di Sfera), glubulus, i, m. 
Sfericamente (avv.), in maniera sferica, rotunde, instar 
8phaerae. 
Sfericità (sf.), rotondità, rotunditas, atis, f. 
Sfèrico ( agg. ), di sfera i globosus , rotundus , a, um; 
sphaeralis, e, Mart. 
punti (sf.), sorta di Seura geometrica, sphaeroides, 
$8 
Sferomachia (sf. voce gr. ) ginoco della palla, sphaero- 
machia, ae, f. Sen. 
Sferra (sf.), ferro rotto o vecchio che sì leva da) piè del 
cavallo, excussum vestigium, si, n., Plin. $ 2. (Trasl.) 
Vestimenti consumati e dismegsi, scruta, orum, n. pl.; 
vestes obsoletae , Î. pl. $ 3. Uomo inabile e dappoco , 
homo nilili, cauder, i cis, M. 
Sferraiolare (att.), levar di dosso il ferraiuolo, pallium 
detrahere. 
Sferrare (att.), levare il ferro, ferrum adimere 0 detra- 
here. Sterrare un cavallo, equo soleas detrahere. $ 2. 
Levare, sciorre assolut., solvere, dissolcere, erpedire, 
liberare. $ 8. Trarre il ferro dello strale, della lancia, 
o «d’ altro restato nella carne per colpo ricevuto da tali 
armi, ferrum extrahere. $ 4. Sferrarsi (nent. pass.), 
dicesi dei cava'li o altri animali quando escono lora i 
ferri da' piedi, ferreas soleas amittere. $ 5. Sferrarsi, 
vale anche uscir dai ferri, di catena, ex catenis se eri- 
mere, prorumpere. 
Sferrato (agg. da Sferrare), ferro solutus, a, um. $ 2. 
Dicesi delle bestie da soma allora che manca loro alcuna 
delle ferrature ai piedi, solets ferreis ecutus, a, um. 
Sferratoia, V. Feritoia. 
Sfervorato (agg.), senza fervore, tepidus, frigidus, re- 
missus, a, um. 
Sferza (sf.), ferza, staffile, ferula, ae, f.;flagellum, î, n.; 
scutica, ae, f.; verber, eris, n. $ 2. Sferza del caldo 0 
del sole, dicesi dell'ora, nella quale il sole è più fervente 
e gagliardo, maximus calor, nimius solis ardor , 
orig, M. 
Sferzare (att.), percuotere colla sferza , ferula caedere, 
verberare. $ 2. Incitare, commuovere, agitare, inci- 
tare, movere. $ 3. Castigare, castigare s punire, ani- 
madcertere, plectere. 84. (Trasl.) Il sole sferza, gra- 
viori aestu sob ardescat. 
Sferzata (sf.), colpo di sferza, ferulae ictus, us, m.; vere 
ber, eri3, n.; verdberatio, 0n1s, f. 
Sferzato (agg. da Sferzare ), verberatus, flagellis cae- 
sus, verberibus acceptus, a, um. 
Sfessatura, V. Fessura. 
Sfesso, V. Fesso. 
Sfettezgiare (att.), ridurre in fette, secare, dissecare. 
Sfiancarsi (neut. pass.), rompersi per interna forza nelle 
parti laterali, rumpi, disrumpi , lateribus findi. $ 2. 
Sporgere in fuori, eminere, erstare. 

Sfiancato (agg. da Sfiancarsi), ruptus , disruptus , late- 
ribus fissus, a, um. 

Sfiatamento (sm.), lo sfiatare, erhalatio, onis, f. 

Stiatare (neut.), svaporare, mandare fuori fiato, erhalare, 
spirare. $ 2. Sfiatarsì (neut. pass.), perdere il fiato per 
lo più per lo soverchio gridare, eranimari, delassari, 
ad racim clamare. 

Sfiatato (aus. da Sfiatare), evaporalus, erhalatus,a,unm. 

Sfiatatoio (sm.), Inoro donde sfiata checchessia e special- 
mente quell'apertura che fanno i gettatori di metallo relle 
forme, aftinchè nel gettare possa uscirne l'aria, spira- 
culuni, i, N. 

Sfiatatura e 

Sfiatazione (sf.), V. Sfiatamento. 

Sfiato, V. Sfintatoio. 


SFIBBIARE — 539 — SFOLGORATO 


Sfirèna (sf.), pesce di mare, sphyraena, aé, f. 

Sflagellare, V. Sfracellare. 

Sfocato (agg.), rimasto senza fuoco, frigefactus, a, um. 

Sfoconato (agg.), che ha guasto il focone, cus rimula ct- 
tiata est ijni concipiendo apta. 

Sfoderare (att.), cavar dal fodero, distringere, e vagina 
educere, vagina nudare. Sfoderar la spada, gladiun 
distringere , Hor. $ 2. ( Trasl, ) Cavar fuori. promere. 
proferre , producere , educere. & 3. Levar la fodera, 
pannum vesti subeutum adimere 0 auferre. 

sfoderato (agg. da Sfoderare), districtus , vagina ta- 
cuus, e vagina eductus, a, um. 

Sfogamento (sm.), lo sfogare, sfogo, erhalatio, diffusio, 
omnis, f.; exttus, us, M. & 2. Sfogamento di dolore, s0- 
latium, ti, n.; levamentum. i, n 

Sfogare ( neut. ) e Sfogarsi (neut. pass.), esalare, uscir 
fuora, erhulare, diffurndi, erumpere , evaporare, ef- 
fluere. $ 2. (Att.) Mandar fuori, dar esito, e il più delle 
volte si dice di passione e di affetti, erplere, sattare, 
satisfacere, genio indulgere. Sfogar la collera, în ali- 
quem ram effunilere. Liv. S 3.Sfogarsi nei passatempi, 
genio indulgere. $ 4. Parlandosi di piaghe , sfogarsi 
vale purgarsi, purgari, rumpi, Se expurgare. 

Sfosatamente (avv.), con isfogo. velementer, libere. 

Sfogato ( avg. da Sfugare ), evpletus, sattatus, &, IN 
8 2. Parlandosi di luogo vale aperto, non impedito, 
apertus 0 apricus locus, &, IN. 

Sfogatoio (sm.), apertura fatta per dare sfogo ed esito 8 
checchessia, foramen, înis, h.; exitus, us, M. 

Sfoggiare (neut.), vestirsontuosamente, scite et elegan- 
ter sibi vestes aptare. $ 2. (Metaf.) Eccedere , moduni 
ezxcedere. 

Sfoggiatamente (avv.), fuor di misura , mirum in mo- 
dum, extra modum, immoderate. | 

Stfoggiato (agg. da Sfoggiare), pomposo, splendidus, ma- 
gnificus, a, um. $ 2. Eccellente nel suo genere, excr!- 
lens, eminens , entis. & 3. Fuori di misura , immodi- 
cus, a, UN; immantss, €. 

Sfoggiatotto (agg.), alquanto sfoggiato , gpeciosor, tt, 


Sfibbiare (att. ), contrario di affibbiare , diffibulare , 
solvere. 

Sfibbiato (agg. da Sfibbiare), difibulatus, a, um. 

Sfibrare (att.), snervare, enervare, infirmare. 

Sfibrato (agg. da Sfibrare), enervatus, a, um. 

Sfilamento (sm.), lo sfidare, provocatio, onis, f. 

Sfidanza, V. Diftidenza. 

Sfidare (att.), invitare 0 chiamare a battaglia, disfidare, 
lacessere, provocate, incitare. Stidare alcuno 8 batta- 
glia, ad pugnam aliquem lacessere, Caes. $ 2. Provo- 
care alcuno a fare checchessia, provocare. Mi ha stidato 
al giuoco, in aleum me provocarit, Plaut. & 3. Sfidare 
alcuno, vale dichiarare per disperata la sua guarigione, 
desperare salutem 0 de salute alicujus , Vic. Egli è 
sfidato da' medici, ejus jam desperatus morbus est , 
Cic. $ 4. Disanimare, animum auferre, abjicere, fran 
gere. $ 5. Sfidarsi (neut. pass.), dittidare, diffi dere. 

Slidato (agg. da Stidare), chiamato & battaglia , lacessi- 
tus, provocatus, A, ttM. & 2. Che non si fida, diffidens, 
entis. 8 3. Spacciato , spedito dai medici, desperatus, 
a medicis deploratus, a, um. 

Sfidatore (sm.), che sfida, provocator, oris, M. (tell. 

sfiduciato (agg.), che non si fida, diffidens, enti; ani- 
mo fractus, timidus, A, um. 

Sficurare, V. Disfigurare. 

Sfisurato e Sfigurito, V. Trasfignrato. 

Sfilacciare (neut.), far le filacce, l'uscire che fanno le fila 
dai panni, dissolvi. 

Siilacciato (agg. da Sfilaccihre), dissolutus, a, um. 

sfilaccicaro, V. Sfilacciare. 

Sfilare ( neut. ), camminare ristretto l'un dopo l’ altro, 
longo ordine incedere. & 2. Uscir di fila senza ordine, 
palari , ex acie discedere. $ 3. ( Att. ) Guastar il filo 
e disunir lo infilato, dissuere, solvere. 84. Sfilarsi, vale 
talvolta guastarsi delle reni, delumbari, lumbis in- 
fringi, Hor. 

Slilatamente (avv.), disordinatamente , perturbate, pas- 
sim, incondite, incompostte. 

stilato (agg. da Sfilare), uscito di fila, sbandato, palans, 
antis. $ 2. Sfilacciato , dissolutus, a, um. $ 3. Gua- 
stato nelle roni , elumbatus, a, um. $ 4. Alla sfilata , 

vale senz'ordine, l'un dietro l'altro, soluta acie, incom- 
posito agmine, passim, singillatim. 
Sfingardaggino, V. Infingardaggine. 
Sfinge (si) mostro favoloso, sphyn®, gis, f. 
Sfinimento ( sm. ), gvenimento, animi defectus, us, .; 
anti defectio, onîs, Î.; deliquium, 11, n. si 
Sfinire (att.), decidere, disfinire, definire, decidere. 
Sfintère ( sm. ), muscolo che chiude l'estremità dell’inte- 
stino retto affinchè non escano le feccie, spinther, erts, 
n. (term. anat.). ssi 
Sfioccare, V. Sfilacciare. 
Sfioccato (agg. da Sfioccare), dissolutussa, um. $ 2. 0r- 
nato di fiocchi e.nastri, taenits ac floccis ornatus ; 
a, um. 
Sfiocinare (att.), cavar i fiocini, a vinaceis purgare. 
sfiondare ( att. ), scagliar colla fionda, funda mattere 0 
jacére. 
sfiorare, V. Disfiorare. 
sfiorire (neut.), perdere ;l fiore, deflorescere , deflorere. 
8 2. (Metaf.) Perdere il più vago della bellezza, deflore- 
scere, deflorere, eatingut. 

Sliorito ( agg. da fiorire ) , qui quae, qued deflorut. 
6 2. Sfiorito sì dice di frutte o di altre cose qnando ne 
è stato trascelto il meglio, 6 quando essendo brancicate 
hanno perduto il fiore, dejloratus, A, "M, Quint. 

Sfioritura isf.), lo sfiorire e i fiori stessi che cadono dal- 
l'albero, forum casus s US, Di. ; lunguentes flores , 
im. pinr. 


oris. 

Sfoggio (sm.), lo sfoggiare, lcus, us, M.; lautitia, 
pompa, magnificentia, ae, I. 

Sfoglia (sf.), falda sottilissima di checchessia, folitm, tt, 
n.; bractea, lamina, ae, f. 

Sfogliare (att.), levar le foglie, folia decerpere, foliis 
nudare. 8 2. Sfaldare, secare , dissécare, in laminas 
dividere. $ 9. Sfogliarsì ( nent. pass. ), uscire e sepa- 
rarsi le foglie, dissecari, dissolvi, in laminas dividi. 

Sfogliata ( sf.) , specie di torta fatta di sfoglie di pasta, 

lacenta, tracta, ae, f. 

Sfogliato (acg. da Sfogliare), foliis nudatus, a, um. 

Sfognare (neut.), uscir della fogna, e forica egredi. 

Sfogo (sm.), sfozamento, lo sfogare, eritus, us, M.; dif- 
fusio,omis,f.8 2. ('Trasl.) Dicesi delle passioni ed affetti, 
licentia, ae. Î.; expletio, omnis, f. 83. Parlandosi di ar- 
chi o simili vale la massima loro altezza, fastigium, tì, 
n.; SUMMUM, î, n. 

Sfolgoramento (sm.), balenamento , fulgor, splendor, 
oris, m.; lux, lucis, f. 

Sfolgorare ( neut. ), risplendere a gnisa di folgore, ft- 
gurare, fulgere , coruscare, emicare. $ 2. ( Att. ) Af- 
frettare, eseguir con prestezza , accelerare, festinare, 
properare. 8.3. Dissipare, funditus perdere, dissipare. 

Stolgoratamente ( avv. ), risplendentissimamente , luci- 
dissime , clarissime. $ 2.(Metaf. ), smoderatamento , 
immodice, nimis, praeter modum. 

Sfolgorato (azg. da Sfolgorare) , fulgens , entis; fulat- 
dus, lucidus, a, n. $2.(Metaf.)Smoderato, immodi- 


cus, immoderatus, a, um; 10(en8, entis. & 3. Disera- 
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SrapGonEGGraRE 
osus, perditus, 


rato, malconcio, calamitosus, acruma 
a, unt, 

sfoleoreggiare, V. Sfolgoraro. 

sfolsorio, V. Sfolgoramento. 

«follare (neut.}; diradarsi ia folla, dilabi, labt. 

sfondamento (8m.), lo sfondare, depressio, ruplio, onîs, 
{ Cod. 8 2, Uccisione , sbudellamento , stragess Ae” 
des, 18, f. 

Sfondante (part. di Sfondare neut.), 
ce minime solidus, a, um. 

Sfondare (att.), levare o rompere :1 fondo, fundum adi- 
mere, fundum effringere. $ 2. Rompere checchessia 
passando da una parte all’ altra, perfringere » effrin- 
gere, confringere , rumpere. Sfondar la porta , fores 
eflringere, Cic. & 3. Tirar colla fionda , funda Jacère. 
$4.(Neut. ) Affondare, mergî, demergi ; submergi, 
pessum abare, praccipitem agi. $ ©. E anche termine 
de pittori, e vale apparir in lontananza , € longinquo 
conspict. 

Sfondato (sm.), V. Sfondo. 

sfondato (agg. da Sfondare), 
entis; cui fundus ademtu 
bile, imerplebilts , insalia 


che sfonda, mollts, 


senza fondo, fundo carens, 
s est. $ 2. ('Trasl.) Insazia- 
Dilis , e. 8 3. Guasto , rovi- 
nato, corruptus, depravatus, minime solidus, a, UM. 
$ 4. Smisurato , immodicus, immoderatus , @ > um. 
Ricco sfondato, ditissimus, A, UM. 
Sfondo (sm.), spazio vacuo lasciato ne’ palchi , 0 nelle 
volte per dipingervì, € anche la pittura medesima fatta 
in simili spazi, cavwn spatium in laqueare qui vm 


fornice depingendum. 
Sfondolare, V. Sfondare. 
Sfondolato, V. Sfondato. 
Sforacchiare , Sforacchiato , 


chiato. - 
Sformare (att.), mutarla forma, trasformare, deformare, 


vitiare , focdare , deformem reddere. $ 2. Cavar dì 
forma, e modulo exirahere. Sformarle scarpe, caligas 


e modulo educere. 
Sfermatamente (avv.), smisnratamente, 1m1mensuni, im- 


modice, immoderate. 
Sformato (agg. da Sformare), deformas, €; deformatus, 
a, um. 8 2. misurato, enormis, immiensus , immodi- 


cus, a, um; iNYENS è entis. & 3. Fuor del comune uso, 


abnormis, 6; insolitus, A. um. 
Sformazione (sf.), bruttezza , deformità , deformitas, 


ravitas, atis, Î. 

Sfornare (att.), covar dal forno, e furno educere. 

Sfornimeato (sm.), lo sfornire, spoliatio, 0nts, f. 

Sfornire (att.), tor via ì fornimenti , spogliare , privare, 

icare, spoliare; nudare. 

Sforniio (488. 
datus, a, uN. Siamo sforniù 
mus imparati tum @ militibus , 

Sfortiticare (voce ant.), V. Fortificare. 

Sfortuna (sf.), V. Infortunio. 

Sfortunamento, V. Infortunio. 

Sfortunare (att.), rendere 
sun reddere, acrummnis afficere, vecare. 

Sfortunato (agg) sventurato, 
rumnosus, d, UM; miser, era; 
duriore fortuna conflictari , 
fortuna. calamuiosus, damnosus, infausius, a um. 

Sfortanevole, V. Sfortunato. 
Sfortunio. V. Infortunio. 
«sforzamento (sm.), lo sforzare 4 
in.; ©78, 28, 1. 
sforzare (att.), costringere, 
smpellere, adigere. Sforzar le 
fringere, Tac. Sforzar la prigione , 


V. Foracchiare, Forac- 


carcerem 


le 
qere; Liv. 
ferre 0 inferre, Cie. 
res adimere, infirmare , 
(neut. pass.) 4 jingegnarsì , all'aticarsì , 
tendere, ni 
zati quanto puoi 
forzatamente (avv.), 
magna contentione , summa ti. 
incite; invitus, a, Vin. 


Sforzaticcio (agg 


sforzato ( ag 


Sforzatore (sm.), che s 
sforzevole (agg.), 
sforzevolmente, 

sforzo (sm.), lo sforzarsi, potere, 


da Sfornire), spoliatus , imparatus, nu- 
di denari e di soldati, su- 
tum a pecunia, liv. 


sfortunato, infelicem 0 mise: 


infelice, infelim, ic08; ae- 
rum. Essere sfortunato, 
Cic. & 2, Che reca mala 


Ì 
coactus, conatus, U8, | 


forzare, COgere , compellere, 
guardie , stationes per- 
refrin- 


StREGIARE 

8 2. Violare, usar forza 0 violenza. vim af- 
ie. 6 3. Torre o levar via la forza, vi- 
debilitare. $ 4. Sforzarsì 
elaborare, con 
iti, studere, mme studium adhibere. Sfor- 
,quantumante est, tantum enitere, Cic. 

con forza grande, magno conatu, 
& 2. Contro voglia , 
$3. Violentemente , violenter, 


vi, per tin. 
), alquanto sforzato, vir vi erpressus, 


a, um. Lagrime sforzaticcie, mon sine VI expressae 


lacrimae. 

e. da forzare) , coacius, A, UM. Nulla fa 
sforzato. nil facit invitus, Cic. $ 2. Privo, debole di 
forze, debilis , €; imbecillus, a, UM. $ 8. Ottenuto 0 
preso per forza, vi captus, Vi ea pressus , dy um. $ 4. 
Violento, ingiusto, s16008, injustus, a, um. 8 5. Stra- 
ordinario, 1mmodicus, insolitus, insuetus, Gy um.$ 6. 


Addobbato con agni sforzo , exquisile ornutus, a, um. 
forza, ciolentus, a, um. 

che sforza, violentus, A, um. 

V. Sforzatamente. 
possibilità , conatus, 
NÎSUS , US, M.j CONAMEN , INS > n.; contentio, 0N8, f. 
Fare ogni sforzo , nervos omnes contendere, Cic. Fare 
un grandissimo 8 orzo, miti summa Opum vi, Virg. Farò 
tutti gli sforzi , expertar et fentabo omnia , Cic. 8 2. 
Esercito o qualunque preparamento militare, ecercitus, 


858, M.; COPiae, AT; f. pl. 
Sforzoso, V. Forzoso. 
sfracassare, V. Fracassare, 


sfracassato, V. Fracassalto. 
sfracellare (att.); quasi intieramente disfare infran- 


gendo, frangere, elidere, rumpere, comminuere, cone 


terere. 
Sfracellato (agg. da sfraceliare), elisus, fractus , cOme 


minutus, contritus, A, UM 
Sfragellare, V. Sfracellare. 
Sfragellato, V. Sfracellato. 
Sfrangiare ( att. ), gtilacciare il tessuto , dissuere, die 
scindere. . 
Strangiatura (sf.), la c 


lum, è, N. i 
Sfrascare ( neut. ) , il muovere che fanno le frasche per 


vento od altro, moveri, agitur. 62. Sfrascare ì capelli 
vale ravviarli, comam com ponere. 

Sfratare (att.), cavar da una religione di frati, ex ordine 
monachorum expellere. 6 2. Sfratarsi ( neut. pass. ), 
uscir dalla 1eligione, ex ordine monuchorum ex4Te. 

Sfratato (agg. da Sfratere), cc ordine monachorum eje- 
ctus, A, UM. 

Stratiare (neat.), andarviaconprestezza, aufugere, eva- 
dere, cxcedere, s€ proripere, Liv. $ 2. (Att.) Mandar 
via, ejicere, evpellere. 

gfrattato (acg. da Sfrattare), erpulsus , ejectus, a, um. 

Sfratto (sm.), lo sfrattare, cexpulsio, 0nt8s {.; fuga , ag, 
f.; esccessus , US, M. Dare altrui lo sfratto, espellere, 
ejicere, 1 crilium mittere. 

Sfresncciolare (att.). leggermente fregare, leniter frie 

care, ilinere. 

| sfregacciolata, Red. 

| frictus,us, 

Sfregamento. V. Fregamento. - _ 

Sfrezare, Siregato, V. Fregare, Fregato. 

Sfregiare (att.), tor via il fregio, ornamentis spoliar?, 
denudare. $ 2. Fare un taglio ne) viso altroi, viel(um 

erire , vulnus ori infligere. $ 3. ( Trasl, ) Oliendere 
pell'onore, alicujus funam è nquinare. 


osa sfrangiata, fimbria, ae, f.; fi- 


(sf.), leggiero fregamento , levis 


\ 


SPREGIATO — 5732 SGANNATO 


Sfregiato ( agg. da Sfregiare ), ornamentis spoliatus 4 | Sfamato (agg. da Sfumare), vaporatus, a, um. $ 2. Par- 
a, um. i —Jandosi di colori, temperatus, dilutus, a, um- 
Sfregio (sm.), tazlio fatto altroi cul viso, vulnus ori in- Sfammare, V. Sfamare. 
ictum. $ 2. La cicatrice che di tal taglio rimane, ci- | sfuriata, Magal. (sf.), quantità di parole ingiuriose, core 
catrix, icis, f£. 83. ( Trasì. ) Infamia, disonore , nota, vicia, maledicta, orum, D. p°. 
ignominia, ade, f.; dedècus. oris, N. Scabbiare (att.), cavar dalla gabbia, cavea educere. 
Sfrenamento (sm.), V. Sfrenatezza. sgabbiato (agg. da Sgabbiare), cavea educius, a, um. 
frenare (att.), cavar ;l freno, frenum detrahere, effre- Scabellare (att.), trar le mercanzie di dogana pagandone 
nare, Sil. $ 2. Sfrenarsi (neut. pass.), divenir sfrenato, la gabella , mercem soluto vectigali liberare , porto- 
effrenum fieri, ruere, effrenate ferri. vium de mercimoniis dare , Cic, 8 2. (Trasl.) Sgabel- 
sfrenataggine, V. Sirenatezza. lursi di checchessia, vale liberarsene , se cuimere 
Sfrenatamente (avv.), licenziosamente, effrenate, immo- expedire. 
derate, intemperanter, procaciter, licenter. Scabellato (agg. da Sgabellare), soluto vectigali libera- 
Sfrenatezza (sf.), soverchia licenza, licentia, insolentia, tus, a, um. 
ae, f.; effrenatio, onîis, f. Reprimere la sfrenatezza deì Ssabelletto (sm. dim. di Sgabello), parvum SCAMRIA, 
costumi, dissolutos mores compescere, Phaed. Srabellino ) parvum scabellum, t, D- 
Sfrenato (agg. da Sfrenare), effrenîs, e; effrenus, a, um. Sgabello (sm.), arnese sopra il quale si siede, scamrwm, 
& 2. Licenzioso, effrenatus , effrenus , dissolulus, im- scabellum, 4, N. - 
moderatus, a, umM; insolens, entis. $ 3. Eccessivo, im- Sgabuzzino (sm. voce disus.) , gabinetto segreto, secre- 
modicus, a, um; îngens, entis. $ 4. Alla sfrenata, vale tius cubiculum, n. 
efrenatamente, effrenate, licenter, immoderate. Scagliardare (att.), torre la gagliardìa, debilitare, în- 
Gfrenazione, V. Sfrenatezza. firmare, enercate, vires adimere. 
sfrenellare (att. ), muovere i remi nel frenello , remos Gragliardato (agg. da Sgagliardare), debilitatus, a, um. 
impellere, strepere. Scaglioffare (att.), trotfare, ingannare , fraude ac 
Sfriggolare e Strigolare (neut.), V. Friggere. aliquem ludificare. 
Sfringuellare ( neut. ) , il cantar del fringuello alla di- Scalante, V. Srraziato. * 1 
ptesa, frigutire.$ 2. (Metaf.) Parlar arditamente de'fatti scambare (neut.), menar le gambe, camminare in fretta, 
altrui, alicui obtrectare, audacter 0 libere loqui. celeri gradu ire. È 2, Sgambarsì neut. pass.) , affati- 
Sfrizzare, V. Frizzare. carsi, stancarsi, fatigari, defatigari. 
Scambato (agg.), senza gambe, cruribus mancus, a. um. 


Sfrombolare (att.), tirar colla frombola , funda jacére. 
Sfrondare (att.), levar via le frondi, frondes decerpere. 82. Stracco per soverchio cammino , nimîo itineris 


Sfrondato (agg. da Sfrondare), frondtbus spoliatus,a,um. labore fessus, a, um. 
Stfrondatore (sm.), che sfronda,frondator, orîs, m. Virg. Scambettare (neat.), dimenar le gambe, crura agitare. 
Sfrondeare, V. Sfrondare. & 2. ( Metaf.) Star in ozio, otiari, otio languescere, 
Strontarsi (neut. pass.), prendere ardire, audére. desidem vitam agere, Cic. 
Sfrontatamente, V. Sfacciatamente. Sgambetto, V. Gambetto. 
Sfrontatezza, V. Sfacciatezza. Ssambucciato (agg.), dicesi di chi sta senza calze, pedes 
Sfrontato, V. Sfacciato. o crura nudus, a, um. 
Sfronzare, V. Sfrondare. Sganasciare (att.), stogar le ganasce » mazillas lucare. 
Sfruttare ( att. ), parlandosi di terreni, vale renderli in- 8 2. Sganasciarsi 0 sranasciare dalle risa o per le risa, 
fruttuosì , effoetum reddere. lì terreno sì sfrutta per vale ridere smoderatamenta, cachinnum tollere 0 sus 
le continue raccolte , continua messe senescît ager , tollere, cachinnart , in risum effundi , miros risus8 
ovid. & 2. Trattandosi di altre cose, vale cercar di trarne 
più frutto che sì può senza riguardo al mantenimento, 
emungere, erinanare, exhaurire. 
Sfrattato (agg. da Sfrattare), effoetus, a, vm. 
Sfucinata (st. voce bassa ), gran quantità , vis, vi8,f.; 
multitudo, inîs, Î. 
Sfuggevole (agg.), che sfugge, fugax, acts ; flurus , 4, 
um. $ 2. Levigato , liscio, lubrico , lubricus, a, um; 


edere. 

Scangasciamento (sm.), lo sgangasciarsi dalle risa, ca 
chinnatio, onîs, f.; cachinnus, 1, ID. 

Sgangasciare, V. Sganasciare. 

Srcangheramento (sm.),lo sgangherare, € cardinsbus 
evulsio, omnis , f. $ 2, Disordine, 06C8880 , perturbatio, 
onis, f.; intemperantia, de, Î. 

Sgangherare (att.), cavar de’ gangheri, @ cardine vel- 
lere, emovere cardinibus. $ 2. (Metaf.) Levar di sesto, 
slogare, emovere, lurare. 

Sgangherataggine (sf.), astr. di sgangherato, concessa, 

inconcinnitas, atîs, f. 

Scangheratamente (avv.), con maniere sgangherate , 
incondite, inconcinniter , inepte, ineleganter, nur 
bane, putide. Ridere sgangheratamente , cachinnari, 
cachinnos tollere, Hor. 

Sgangherato (azg. da Sgangherare), cavato de’ gangherì, 
cardine emotus, a, um. S 2. Scomposto, disadatto, it 
conditus, inconcimnnus , illepidus , incomptus, anore 
notus, a, UM; inelegans, antis. 

Ssangheritndine (sf.), V. Ssangheramento. 

Sgannare (att.), cavare d' inganno con vere ragioni, dis 
ingannare , errorent depellere, errore aliquem levare 
o liberare, falsam opinionem demere. 8 2. Sgaunarai 
(nent. pass.), uscir d’inganno, errorem deponere. 

Gennnato ( agg. da Sganuare ), cui falsa opinio erepta 


e) 
est; ab errore revocatus, a, un. 


laeris, €. 

Sfuggevolezza (sf), astr. di sfuggevole, lubricuni , $, D.; 
fuga, ae, f. 

Sfuzgiascamente, V. Fuggiascamente. 

Stuggiasco, V. Fuggiasco. 

Sfuggimento ( sm. ), lo sfaggire, evitatio , declinati0, 
omnis. f.; fuga, ae, 3. 

Sfuggire (att.), scansare, schivare, effugere, vitare, evi 
tare, declinare, detreclare. 

Sfuggito (acg. da Sfuggire), elapsus , a, Mi. S 2. Fug- 
gitivo, fugitivus, profugus, a, um. & 8. Alla sfuggita, 
vale furtivamente, di passaggio, latenter,furtim, clum, 
festinate, festinanter. 

Stumare (att. e neut.); esalare , mandar fuori il fumo od 
il vapore , vaporare ; evaporare , exhalare. $ 2. Sva- 
nire, evanescere. $ 3. Unire i colori confondendoli dol- 
cemente fra loro, colores temperare. 

Sfumamento (sm.), lo sfumare, evaporatto, onis, f. $ 2. 
Segno, indizio, indici, di, N. 


SGARAFFARE — 153 — 


Sg araffare, V. Ssraffignare. 


SZarare (att. ), vincerla gara, rimaner al disopra nella 
contesa, certando aliquem superare, vincere. $ 2. Af- 


frontare il pericolo, periculum adire. 
Sgarato ( agg. da Sgarare), victus, a, um. 
Szarbataggine, V. S arbatezza. 
Sgarbatamente Gn) 

Stice, inconcinne, 
Sg arbatezza (s£.), astr. di sgarbato , rusticitas, alis, f.; 
., Tustici mores, m. pl; inconcinnitas, alis, f. 
Sgarbato (ag.), senza garbo, i/lepidus, invenustus, in- 

concinnus, rusticus, inurbanus, a, um; rudis, e. 
Sgarbo (8m.), V. Ssarbatezza. 

Sgargarizzare, \. Gargarizzare. 

Sgariglio (voce ant.), V. Sgherro. 

Sgarire, Sgarito, V. Sgarare, Sgarato. 

Sgarrare, \. Sbagliare. 

Sgarrettare (att. ) » tagliare i garretti » Poplites succi- 
dere, Virg. 

Sgattaiolare ( neut. ), trovar ripieghi e sotterfa gi. no- 
dum escpedire, difficultatem exsorbere. 

Sgattigliare (att.), cavare » tirar fuori, promere, extra- 
here, easolvere. 

Sgavazzare, V. Gavazzare, 

Sgelare (att.), sciogliere il gelo, gelu 0 glacien. solvere. 

Sgelato (agg. da Sgelare), glacie solutus, a, um. 

Sgemmare (att.), cavar le gemme, gemmis spoliare, 

emmas praecidere. 

Sghembo (sm.), tortuosità, obliquitas, atts, f. $ 2. Scioc- 
chezza, fatuitas, insulsitas, atis . f.; ineptiae, Ca IDIA 

f. plur. $ 3. A sghembo, vale a sghimbescio, a schiancio. 

oblique, in transversum. 
Sghembo (agg.), torto, obliquus, tortuosus, a, um. 
Sgheriglio (voce ant.), V. Scherro. 
Sghermire (att.), contrario di ghermire, staccare, degli- 

tinare, disjungere, i 
Sghermitore ( sm.), che sghermisce, deglutinans, antis; 

disjunyens, entis. l l 
Sgheronato (488.), tagliato a sghimbescio , oblique cae- 

sus, a, um. 

Sgherraccio (sm. egg. di Sgherro), vilis satelles, ttis, m. 
Sgherrettare, V. garrettare. 
Sgherre ( sm. ), brigante che fa del bravo, sicarius, di, 

m.; satelles, itis, m. $2. Alla sgherra, more satellitio. 
Szhiaceiare (att.), contrario di aggliacciare , regelare. 

$ 2. (Nent.) Solvi. 

Sghignapaàppole (sm. voce bassa), cli ride scangherata- 
mente, cachinno, onis, m. : 

Sghignare (nent.), V. Sehernire. 

Sghignazzamento (sm.), lo sghiguazzare , cachinnatio, 

Onts, f.; cachinnus, $, m. 

Sghignazzare (neut.), ridere con istrepito, cachinnari : 
cachinnum tollere, in cachinnos eff'undi. 

Sghignazzata (Sf.) e 

Sghignazzio, V. Sghignazzamente. 

Sghigno, V. Ghigno. 

Sghignòso, V. Schizzinoso. 

Sghimbescio, V. S hembo. 

Sghiribizzare, V. Ghiribizzare. 

Sgittamento (sm. voce ant.), V. Agitazione. 

Sgobbare (att. e neut.) , portare sul dorso , humeris ge- 

e. 


Sgocciolare (att.), versare insino all'ultima gocciola, ad 
extr echaurire. 8 2. Asciugare , are- 
3. Sgocciolare il barletto o il bar- 


dire, dicenda ti, nihil actermittere, Cic. 
Ssocciolato ( gg. da i ,a, um. 
Szocciolatura (sf.), lo sgocciolare, stillicidium gii, n° 


con isgarbatezza, inurbane, ru- 


| Sgonfio (sm.), enfiatura prodotta dall’ 


Sgòrbia ( sf. ) 


SUORGARE 
$ 2. Alla sgocciolatura, modo basso che vale all’ ultimo 
termine, sub fineni, sub extremum. 

Sgocciolo (sm.), V. Sgocciolatara. — 

gola, gu!ture Carens, entis, $ 9. 
Scollato, xudato collo. $ 3. (Trasl.) Ciarliero , garru- 
lus, a, um; loquax, acis. 

Sgomberamento e Sgombramento, V. Sgombro. 


discedere. Presto s sgombrate di 
qua, maturate fugam, Virg. $ 3. Sgomberar il paese, 
vale partir dal paese, excedere, abire, demigrare , se- 
$ 4. Portar via semplicemente, exportare, 
auferre, efferre. $ 5. Dipartire, mandar via, dimovere, 
depellere. & 6, Purgare , liberare s liberare, solvere. 
gombra la città da un vano timore, civitatem vano 
metu eronerat, Liv. 

Sgomberato e Sgombrato, V. Sgombero, agg. 

Sgomberatore e Sgombratore, (sm.), che sgombera, 
depulsor, oris, m. 

Sgombero e Sgombro (sm.), lo sgomberare, migratio, 
demigratio , onîs ,£8$82. Discacciamento , depulsio, 
ejectio, 0718, f, 

Sgòmbero e Sgombro (agg.) s Sgombrato , vacuus, nu- 
dus, a, um. $ 2. (Metaf.) Scarico , eepoliatus , exone- 
rutus, liberatus, solutus, a, um. 

Sgombinare, Scombinato, V. Ssominare, Sgominato. 

Sgombrare, Sgombro, ecc. V. Szomberare, ecc, 

Sgomentamento (sm. ), lo sgomentarsi, consternutio, 
0n18, f.; terror, ON8s, Me 

Ssomentare, V. Sbisottire, 

Sgomentato, V. Sbisottito. 

Sgomentevole (agg.), che si syomenta , timidus, pavi- 
dus, a, um. 

Sgomentire (voce ant.), V. Sgomentare. 

Sgomento. V. Sgomentamento. 

Sgominare (att. , disordiuare, Scompigliare , mettere in 
confusione, perturbare, confundere, miscere, per- 
miscere, . 

Sgominato (acg. da Sgominare), perturbatus, confusus, 
inordinatus, a, um. 

Sgominio (sm.), lo sgominare, perturbatio, confusio, 

Sgomino onis, f. 

Sgomitolare (att. ), contrario di aggomitolare, derol- 
vere, dissolvere. 

Sgonfiamento (sm.), lo sgonfiare, tumoris imminutio, 
onis, f. | 


 Sgonflare (att.), togliere la gonfiezza , tumorem adimere 


o tollere. 8 2. (Trasl.) Umiliare » deprimere, 
superbiam frangere. $ 3. Sgonfiare ( neut. ) e sgon- 
fiarsi (neut. pass.), detumescere, attenuari, timminui. 


Sgonfiato (agg. da Sgonfiare), detumefactus, flaccidus, 
a, um. 


alicujus 


aria, tumor, 


oris, m. 
Sgonfio (agg.), V. Sgonfiato. 
Sgonnellare att.), levar la gonnella, tunicam cruòre. 
» Scarpello fatto a doccia per intagliare il 
legno, scalprum, pri, n. 


Sgorbiare (att.), imbrattare con inchiostro, lituram fa- 


cere , atramento inquinare. $ 2. Schiccherare , mao 
chiare, screziare, maculare, inquinare. 


Sgorbio, V. Scorbio. 

Sgorgamento ( sm.), lo sgorgare, effluvium, ii, n. 
Sgorgantemente (avv.), a sgorgo, affluenter, effuse. 
Sgorgare (neut.), 


lo shoccare, l'uscire che fanno le acque 
da qualche luogo, se effundere, effundi , manare, ef 


SGORGO — 784 — SGUARAGUARDARE 


Niuere. $ 2. (Metaf.) Diffondersi, spandersì, effundi, 8€ Sgraziato (agg.), senza grazia , invenustue , sMepidus, 

effundere, eronerari , erumpere. $ 3. (Att.) Spargero inconcinnus, inficetus, A, UM ; inelegans, antis. 62. 

abbondantemente , effndere , profundere. $ 4, Dire Spiacente, ingratus, injucundus, a, um. $ 3. Sforta- 

liberamente quello che si dovrebbe tacere , quae silen- nato, infelix, icis; aerummosus , a, um; miser, era, 

tio premi deberent libere loqui, patefacere , Per 
vulgare. 

SeoFgo, V. Sgorgamento. $ 2. Asgorgo (avv.), vale con 


ti, nde scorgamento, c0 josamente, @ uenter, e/[use 
ide s5org , ’ ’ ’ 


erum. 

Sgretolare (att.), rompere, tritare, confringere, friare, 
comminuere, atterere, conterere. 

Scretolato (agg. da Sgretolare), attritus , commimutus, 
confractus, a, um. 

Seretolio (sm.), eeretolamento , tritolamento , attritus, 
us, M. 

Szriechiolare, V. Scricchiolare. 

Sericciolo, V. Scricciolo. 

Scridamento (sm.), lo sgridare, objurgatio, reprehen- 
sio, castigatio, 0n9S, i. 

Ssridare (att.), riprendere con grida minaccevoli, objter- 
qare, reprehendere, increpare, corripere , castigare. 

Seridato (agg. da Sgridare), objurgatus , reprehensus, 
costigatus, a, um. 

Seridatore (sm.), che serida, objurgator , reprehensor, 
cagtigator, orîs, 10. 

Ssrido, V. Seridamento. 

Serigiato, V. Grigio. 

Serigiolare, V. Scricchiolare. 

Sgrignare ( neut. ), ridere per beffe, irridere , illudere, 
cachinnari. 

Seroppare (att. collo stretto), disfar il groppo, nodum 
solcere, nodos dicvellere. - 

Ssroppare (att. collo largo), guastar la groppa » clunes 
lacerare. 

Sgroppato ( 888. da Sgroppare ), solutus, a, 6. $ 2. 
Senza groppa, clunibus carens, entis. 

Serossamento, V. Digrossamento. 

Ssrossare, V. Digrossare. 

Sspossato, V. Digrossato. 

serottare (att.), disfar la grotta, caveam destruere. 

serufolare, V. Grufolare. 

sorngnata (sf.) colpo dato nel viso colla mano serrata, 

Serugno (8m.), pugnusinos infliclus, colaphus, 4, mn. 

Ssrusnone, V. Sgrugno. 

Srruppare (att.), cavar dal gruppo, involutrum solvere, 
dissolvere. 

Ssounglianza (voce ant.), V. Diseguaglianza. 

Sguagliare (att. voce ant.), contrario di agguagliare, trt- 
aequalem 0 inaequale reddere. $ 2. (Metaf.) Disanire, 
dissolvere, separare. 

Ssuagliato (agg. da Sguagliare), snaequalis , e; diver | 
sus, a, um. i 

Sguaglio (sm. voce ant.), V. Disugpaglianza. 

Syuaiatazgine, V. Ssraziataggine. | " 

Sguaiatamente, V, Sgarbatamente. | 

Sguaiato (agg.). svenevole, sgarbato , inurbanms , inve 
mustus, snconcinnus, A, UM. 

Sguainare (att.), cavar della guaina , e vagina educere, 
vagina eruere. Seuainar la spada, gliadium distrin- 

gere, gladium € vagina educere, Cic. $ 2. (Metaf.) Ca- | 

var fuora, proferre, promere, educere. 

Svuainato (avg. da Sguainare) , e vagina eductus , va 

gina vacuus, districtus, strictus, a, um. | | 

Senalcire, V. Gualcire. 3 

Sgualdrina (sf.), vile meretrice, meretriz, icîs, f. 

Seualdrinella (sf. dim. di Sgualdrina),meretricula, ae, f. 

Ssuancia (sf.), una delle parti della briglia , alla quale è | 

attaccato il portamorso dalla banda sinistra, lorum, #,D. I 

Souanciare ( att. ), guastare o rompere la guancia, ma- | 
las foedare, 08 contundere. si 

Seuancio, V. Schiancio. pi. 


Qpiose. 

Ssovernare (att.), governare male, pessumdàare, verare, 
male rem qerere. 

Ssovernato (238. ), non governato , maltrattato, male 
habitus, male curatus, A, um. 

ssozzare (att. ), tagliare il gozzo, Scannare Jugulare, 
guttur frangere. 8 2. Votar il gozzo, grttur purgare, 
tergere. $ 3. Sgozzare an’ ingiuria, vale dimenticarla , 
comportarla, injuriam concoquere od oblivisci, Cic. 

sSgozzato (agg. da Sgozzare), jugulatue, a, um. 

Seracimolare (att.), levar ì gracimoli , actnos auferre, 
acinos legere. $ 2. ( Trasl. ) Levar via, diminuire, de- 
mére, minuere, imminuere. 

Sgradare, V. Digradareo. 

seradire, V. Dispiacere. : 

. Sgrattiare, V. Graftiare. $ 2. Lavorare di evnffo , gra- 
phio pingere. 

ssraffiato, V. Graffiato. 

Scrafiignare (att. voce bassa), robare, arripere, furari. 

sSgraffio , V. Grafiio. 6 2. Dipingere a graffio, graphio 
pingere. 

Sgratfione (sm.), sgraffio grande, magna laceratio,onîs,f. 

Sgrammaticare (neut.), esplicar per grammatica, grame 
maticorum more explicare. & 2. Errare in gramma- 
tica, gramatices praecepta violare. 

Sgrammaticato (agg. da Sgrammaticare), grammatico- 
rum more explicatus, a, um. $ 2. Errato, mendosus, 
erroribus corruptus, a, un. i 

Sgramuffare (neut. voce di gergo) , slatinare , parlar in 

rammatica, grammatice loqui. 

Sgranare (att.) , cavar i legumi del guscio, siliquis edu- 
cere, deglubere. 

Ssranato (agg. da Sgranare), egranatus, € siliquis edu- 
ctus, a, um. 

Sgranchiare (att. e neut. ), contrario di aggranchiare , 
membra ecplicare. 82. (Metaf.) Snighittirsi, svegliarsi, 
pigritiam excutere, socordiam re)icere. 

‘Sgranchire, V. Syranchiare. 

Ssrandinare, V. Grandinare. 

Sgranellare ( att. ), lo spiccare gli acini o granelli del- 
l'uva dal grappolo e da’ loro picciuoli, uvarum acinos 
legere. 

Ssranocchiare (att.), mangiar cose che masticandole 
sgretolino, dentibus atterere 0 conterere. 

Sgratare, Boce. (neut.), spiacere, displicere. 

Sgravamento (em.), lo sgravare, leramentum , $, n; le- 
vamen, inis, N. imminutio, Mis, 1. 

Sgravare (att.), alleggerire, alleviare, levare, econerare, 
minuere. Sgravarsi dai debiti, liberare se aere alie- 
no, Cic. 

Seravato (agg. da Sgravare), levatus, a, UM. 

Seravidare (nent.), partorire, parere. 

seravio, V. Ssravamento. 

Syràzia (sf. voce ant.), V. Disgrazia. 

Ssraziataggine (sf.), l'essere senza grazia, sgarbatezza, 
rusticitas, deformitas, atis, f 

Seraziatamente (avv.), con disgrazia, per disgrazia, mt- 
sere, calamttose , infeliciter. $ 2. Senza grazia, n- 


- 


concinniter, inepte, inurbane, ineleganter, invenuste. i 
c«raziatello (agg. dim. di Seraziato), invenusttor, dus, Senarazuariare (att. voce ant.), guardare e riguardare, |, 
U?ris. andare uenerdando, attente intueri, circumspicere. 
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SGUARAGUARDIA 


Sguaraguardia (sf. voce ant.), vanguardia d'esploratori, 
erploratores, speculatores, um, m. pl. 

Ssuaragnatare, V. Ssnaraguardare. 

Sguardamento, V. Sguardo. 

Sguardare ( att. e neut.), guardare, aspicere, intueri, 
inspicere. $ 2. Esplorare, explornre, investigare, 8pe- 
culari. $ 3. Aver riguardo e considerazione , rationem 


6. 

Sgnardata (sf.), V. Sguardo. 

Ssuardatore (sm.), che sguarda, aspiciens, conspiciens, 
entis; spectator, oris, m. 

Sguardevole, V. Rasguardevole. 

Sguardo (sm.), lo sguardare , aspectus , intuitus, obt i- 
tus, us, m. Volger lo sguardo, oculos intendere, Cic. 
Sguardo feroce. oculus truculentus, Plaut. $ 2. Consi- 
derazione, riguardo, ratio, onis. f. . 

| Sguardolino ( sm. dim. di Sguardo), brevis intuitus, 

us, n. 

Ssuarguato (sm. voce ant.), V. Sguaraguardia. 

Ssuàttero, V. Quattero. 

Ssuazzare (neut.), guazzare; passare a guazzo un finme 
dov'è più basso, /lumen vado transire , Caes. $ 2. Go- 
dere, trionfare , far tempone, genio indulgere , satur- 
nalia agere. $ 8. Scialacquare , dissipare , prodigere. 
perdere, pessumdàre. 

Sgnazzatore (sm.), che sguazza, genio indulgens, entis; 

, otis, m. 

Szuazzigòngolo ( sm. ) , spezie di manicaretto , in cui sì 
può intingere, Jusculum, î, n. 

Ssuernire (att.), sfornire, spoliare, nudare, denudare. 

Sguernito ( agg. da Sguernire ), ornamentis spoliatus, 
nudalus , a, um. Città sguernita, urbs non munita, 
copîîs destituta. 

Scuerraccia, Bern. ( 8f.), specie d'arma offensiva , te- 
lum, $, n. 

Ssufare (att.), uccellare, burlare, irridere, iMludere. 

Ssuiggiare (att.), strappare la guiggia, forum amovere. 

Sguinzagliare (att.), sciogliere il guinzaglio, lorum s0/- 
tere. Sguinzagliare i cani addosso alle fiere, immissis 
cantbus feras agitare, Virg. 

Seuinzagliato (agg. da Sguinzagliare), solutus, a, um. 

Syuisciare, V. Sguizzare. 

Sguittire, V. Squittire. 

Sguizzare (neut.), lo scappare che fanno i pesci di mano 
a chi li tiene, o il saltar fuori dell’acqua o sulla super- 
ficie di essa, elabi. $ 2. Per simil. si dice di qualunque 
cosa che scappi o schizzi via , elabi, effugere. $ 3. V. 
Gairzare. 


Ssusciare ( att.) , cavar del guscio, e putamine extra- 


here, folliculo deglubere. € 2. ( Nent.) Scappar via, 
sfaggir dalla presa, dilabi, labi, effugere. 


Ssusciato (agg. da Sgusciare) , siligue spoliatus, e pu- 


tamine eductus, a, um. 


Si ( partic. che sta invece del pron. se 0 a se), sibi, se. 


Darsì la morte, sibi mortem consciscere, Cic. $ 2. 
(Spesso rende il verbo di significazione passiva). Si può 
vedere il volto di quei che sono in col'era, licet ora ipsa 
cernere iratorum, Cic. Si combattè , pugnatumn est, 
Liv. $ 3. Alle volte è pleonasmo. 


. 


Si (avv. che afferma, contrario di no), utigue, sane, rero, 


sic, tta , seslicet, etiam. Dir di sì, annuere, adfir- 
mare, Cic. E mio fratello? Sì, fraterne ? Ita, Ter. 

egli in casa ? Sì, estne intus ? intus est, Ter. Lo sai di 
certo ? Sì, scisne hoc certo ? certo, Ter. Ora dice di sì, 
ora di no, modo att, modo negat, Ter. Sì sì, per certo 
© ha recato più dolore, ecc., scilicet tibi graviorem 
dolorem attultt, Cic. $ 2. Esprime talvolta desiderio , 
sctinam, ita. Sì fossi io morto, utinam periîssem. $ 3. 
Teemenza di sdegno, ita ne, scilicet. 8 4. Perironia, 


ia 


Sibilatore (sm.) 
Sibilatrice (sf.), 
Sibilla (sf.), indovina, così furono dette anticamente al- 


SICURO 

scilicct, sic, enimrero. Sì che gli dèi lan cura di queste 
cose ! scilicet 18 superis labor est! Virg. & 5. Così in 
guisa, in maniera, ita, sic, ejusmodi. La cosa avvenne 
sì come io ti dico, ste factum est ut tibi narrari, Sall. 
In corpi sì piccoli , tn corporibus tam parvis, Plin. 
$ 6. Nondimeno, tamen, attamen. $ 7. Certamente, di 
certo, profecto, certo, quidem. $ 8. Altresì , pariter, 
itidem. $ 9. Sì replicato in corrispondenza, invece di 
così, e come, tant. quanto , cum tum, tum tum, qua 
qua. Sì agli altri, sì a me, cum ceteris, tum mihi, Cic. 
$ 10. Sì bene, serve per affermare, utique, sane, etiani, 
certe. & 11. V. Sicchè e Siccome. 


Sibilare (neut.), fischiare , stbalare, sibilum edere .$ 2. 


Instigare, 1nstigare. impellere. 
che sibila, sibilans, exsibilane, 
antis. 


cune vergini che profetavano, siby2la, ae, f. Cic. 
Sibillare, V. Sibilare. 
Sibillino (agg.), della sibilla, SibyZlinus, a, um, Cic. 
Sibilo (sm.), fischio, sidilus, i, m.; sidbilum, i, n. 
Sibiloso (agg.), che sibila, sibilans, antis; sibilus, 


a, um. 

Sicario (sm.), chi uccide uomini ingiustamente per altrui 
commissione, gicarsus, ti, m. 

Siccera (sf.), sorta di bevanda. sidro , sicera, ae, f. Isid. 

Sicchè e Sì che (avv.), onde, per la qual cosa, quare, gua- 
propter, quamobrem. $ 2. Finchè, dunec, quoad. $ 3. 
In guisa che, ifa ut, adeo ut. 

Sicciolo, V. Cicciolo. 

Siccità, V. Secchezza. 

Siccome e Si come (avv.), come, ut, sicut, velut, quem 
admodum. $ 2. Subito che, tosto che, cum primum, 
ut, simul ac, ubi. $ 3. Siccome se, vale come se, pe- 
rinde ac si, quasi, relut. 

Siclo (sm.), sorta di peso e di moneta ebraica, siclus, $, 
m. Hier. 

Sicofanta e Sicofante ( sm. voce gr. ), ingannatore, ba- 
rattiere, sycophanta, ae, m. Plaut. 

Sicomoro, V. Seccomoro. 

Sicuméèra (sf. voce bassa), pompa, cerimonia, pompa, ae, 
f.; caeremoniae, arum, È. pl. 

Sicuramente (avv.), con sicurezza, tuto , secure, fidenti 
animo. $ 2. Fermamente, con certezza, certe, profecto, 
sine dubio, haud dubito, Liv. 

Sicuranza, V. Sicurtà, 

Sicurare, Sicurato, V. Assicurare, Assicurato. 

Sicurezza, V. Sicurtà. 

Sicurità, V. Sicurtà. 

Sicuro (agg.), fuor di pericolo, securus, tulus.a,um. 
Rendere alcuno sicuro da ogni offesa, aliquem ab omns 
injuria tutun praestare, Phaed. Strada sicura, tutiwm 
iter, Cic. Consiglio sicuro, tutum consilium, Cic. Io mi 

sono ritirato in luogo sicuro, în futum me recepi, Liv. 
$ 2. Ardito, securus, a, um; fidens, audens, entis; 
oudax, acts. Con animo sicuro , fidenti animo , Sic. 
$ 3. Abile, capace, che può assicorarsi di sno sapere e di suo 
potere, peritua, a, um; sollers, ertis. $ 4. Certo, chiaro, 
certus, non dubius, a, ton. Antidoto sicurissimo , re- 
medium certissimum. Mi dai queste cose per sicure ? 
pro certone ista dicis ? Ter. Non sono sicuro di que- 
sto, id certum nescio, Cic. $ 5. Rendere sicuro , vale 
accertare, asserere, pro certo affirmare. $ 6. Stare al 
sicuro, o nel sicuro, vale non correr rischio, tutiorem 
viam tenere, in tuto esse, tutum esse. 8 7. Al sicuro, 
vale anche certamente, certe. $ 8. Di sicuro, sicura- 
mente, certe, procul dubio. 89. Porre 0 mettere in si- 
curo o al sicuro, vagliono assicurare, mettere in istato 
di sicurezza, tutem oc s-curm reddere. & 10 Andar 
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SICURTA 


gul sicuro, vale andar senza paura , mettersi a far qual- 
che cosa con sicurezza , em tuto ac fidenter aygre 1. 
Sicurtà (sf.), sicuranza, sicurezza, securitas, atis, fÎ.; cer- 
titudo, inis, f. À sicurtà , ad securitatem. Quì non 
siamo in sicurtà, htc tuti consistere non possumus. 
Luogo di sicurtà, utus locus, Cic. $ 2. Promessa, assi- 
curazione, fides, ei, f. $ 3. Fidanza, fidentia , fiducia, 
ae, f.$ 4. Cauzione, cautio, onîs, f. Dar sicurtà, prae- 
stare, spondire , Cic. Ricever la sicurtà , praedem ac- 
cipere, Cic. Chi ti starà a sicurtà di questo ? quis hoc 
tibi praestabit? Cic. Far sicurtà, esser sicurtà per uno, 
sponsorem pro aliquo fieri, spondere pro aliquo, Cic. 
& 5. Fare a sicurtà , vale usare dell’ altrui volontà con 
confidenza e sicurezza . fidenter 0 amice cum aliquo 
agere, alicujus voluntate fidenti animo utt. Troppo 
a sicurtà, nim1s impudenter, Cic. 
iAère (neut. voce lat.), sedere, stare, sidere, considere. 
Sidèreo (agg-), delle stelle, sidereus. a, um. 
Sido (sm. voce ant.), freddo eccessivo, algor, 0r13, M. 
Sidro (sm. ), sorta di bevanda , fatta ordinariamente 
succo di frutta, sicera, 46, f. Isid. 
Sieffo (sm.), medicamento per gli occhi, collyrium, 


si, n. 

S'epaglia (sf.), siepe folta e mal fatta , densa et incon- 
dita sepes, is, f. : 

Siepare (att.), far siepe, cinger di sicpe , sepe cingere 0 
claudere, sepire. 

Siepe ( sf. ), chindenda e riparo di pruni e di altri sterpì, 
che si piantano in su i ciglioni de’ campi per chiuderlì, 
sepes , î8 , f. Cingere un orto con siepe, hortum sepe 
claudere, Col. $ 2. Tutto ciò che serve di riparo chiu- 
dendo, septum , sepimentum , 1, N. $ 3. Tenere uno a 
siepe , vale tenerlo 8 segno , in officio aliquem conti- 
nere. $ 4. Ogni pron fa siepo, prov. per lu quale sì av- 
vertisce che si deve tener conto di ogni minimo che, 
mullis granis grandis acertus erit, Ovid. 

Siepone (sm.), gran siepe, magna sepes is, f. 

Siero e Siere (sm.), parte acquosa del latte e del sangue, 
serum, i, D. 

Sierosità (sf.), astr. di sieroso, serum, 1, N. 
Sieroso ( agg.) , che ha in sè del siero , sero abundans, 


antis. 
Sifilide (sf.), mal francese, venerea lues, 18, f. 
Sifoneino (sm. dim. di Sifone), siphunculus, 1, m. 
Sifone (sm.), cannello voto dentro, tubus, 1, m.; fistula, 
ae, f.; sipho. onis. m. Sen. 
Sisillare, V. Saggellare. 
Sizillatamente (avv.), puntualmente , distintamente, st- 
gillatim, singillatim. 
Sigillato, V. Suggellato. 
Sigillo, V. Saggello. 
Sigillo di Salomone e Sigillo di Santamaria (sm.), 
sorta d'erba, polygonaton, s, n. Hlin. 
Signacolo, V. segnacolo. $ 2. Sigillo, sigillum, f, D. 
Signèra (sf. voce ant.), V. Salasso. 
Signifero (sm. voce ant.), colui che porta l'insegna, gon- 
faloniere, signifer, eri, D. ico | 
Significamento (sm.), V. Significazione. 
Significanza (sm.), V. Significato sn. 


Significare (att.), dimostrare, esprimere, palesare, signi- 
ficare, demonsirare, declarare, denotare, ostendere, 
indicare. Queste due parole significano la medesima 
cosa, haec duo verba idem sonant, Cic. Che significa 
ciò ? quid hoc sibi cult ? $ 2. Far intendere. mandar 
a dire. avvisare, significare , certiorem facere, nun- 
tiare. Significar qualche cosa ad alcuno per lettera, per 
litteras quidpiam alicui significare , Cic. $ 3. Pre- 


dire, prenunziare , praedicere , praesagire , prae 


niuntiare. 
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Significatamente (avv.), in modo significativo, signifi- 


SIGNORMO 


canter, expresse. $ 2. Distintamente, distincte, pra 
cipue, singillatim. 


Significativamente, V. Significatamente. 
Significativo (agg.), che ha significazione , significans, 


antis; significativus, a, um, Ulp. 


Significato (agg. da Significare), significatus , demon- 


stratus, a, um. 


Significato (sm.), il significare, concetto racchiuso nelle 


parole 0 nelle cose significanti, significato, notio, 0NIs, 
f.; significatus, us, M.; sententia, ae, f. ; vis, eis, 
Una parola può avere due 0 più significati, cerbum po- 
test in duas pluresve sententias accipi, Cic. 


Significatore ( sm. ), che significa , significane antis; 


snder, icis, M. 


Signiticatrice (sf.), che significa, significane , antis; 


inde.r, icis. Î. 


Significazione (sf.), il significare, significatio , 0nts, fi; 


significatus, us, M.; sententia, ae, f. - V. Significato. 
$ 2. Notizia. nuncius, ii, n; nuntium, si, n. 83. Di- 


mostrazione, significati, onis, f.; indicium, $i, N. 


Signora ( sf.) ,temm. di signore, domina, hera, ae, f.; 


dominatrix, icis, f. 


Sisporaggio (sm. voce ant.), dominio, signorìa, domt- 


nium, tì, 


n 
Signore (agg.), che ha signorìa , dominus, i, m.; domi- 


nator, oris , m. Vincitore 6 siguore di tutte le nazioni, 
cictor et imperator omnium gentium, Cic. $ 2. Pa- 
drone, dominus, herus, i, 1. & 3. Detto assolut. si in- 
tende Iddio, Deus optimus Marimus. 


Signorezgevole (agg.), che fa del signore altrui e del s0- 


rastante, impertosus, superbus, a, um. 


Signvreggiamento (sm.), il signoreggiare , dominatus, 


us, m.; Imperium, ii, n.; dominatio, onts, 1. 


Signoreggiare (att. e neut.). dominare, dominari alicui 


o in aliquem, imperare, regnare, în aliquem habere 
dominationem, Cic. $ 2. (Trasl.) Signoreggiare le sue 
passioni, cupiditatibus imperare. & 3. Foprastare, es- 
ser a cavaliere, imminere, impendere,editiorem locuni 
tenere. 

Signoreggiato (agg. da Signoreggiare) , imperio subje- 
ctus, regnatus, a, um. 

Signoreggiatore ( sm. ), che signoreggia , dominator, 
oris, m.; dominus, î, 

Signorello (sm. dim. di 

Signoresco, V. Signorile. 

Signoressa (sf. voce ant.‘, V. Signora. 

Signoretto, V. Sisnorello. 

Signorevole, V. ignorile. $ 2. Signoreggevole , mpe- 
riosus, superbus, a, um. 

Signoria ‘sf.), astr. di signore, dominio , potestà, domi- 
natio, onis, f.; dominalus, us, D.; imperium, 1%, D.; 
ditto, onîs, Î. Darsi in signoria di alcuno, alicujus di- 
tions se permittere , Curt. Avere la signoria dei cuori, 
animorum habenas tenere , Cic. $ 2. Supremo magi 
strato della repubblica, sun mus reipublicae domina- 
tus. Occupare la signoria, dominatum occupare , im- 
perio potiri, Caes. ‘Tener la signoria , clavwmn imperi 
tenere, Lic. 

Signorile (agg.), che ba del signore, del grande, magni- 
ficus, splendidus , imperiosus , A, UM; illustris , €; 
nobilis, e. 

Signorilmente (avv.), in guisa signorile, splendide, ma- 
gnifice, basslice, regaliter. 

Signorina (sf. dim. di Signora), domina , ac, {.; adole- 
scens domina, f. . l 

Signorio (sm. voce ant.), V. Signoria. 

Signorizzare, V. Signoreggiare. _ . , 

Signorino (voce ant. che vale signor mio), dominus mess. 


m. 
Signore), regulus, î, Io 
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SIGNOROTTO 
Signoretto (sm.), signore di piccolo dominio , regu- 
lus, 1, m. 
Signorso (voce ant. che vale suo signore), suus dominus. 
Signorto (voce ant. che vale tuo signore) , tuus dominus. 
Signozzare (voce ant.), V. Siashiozzare. 

Silente (agg.), che tace, silens, enti; tacîtus, a, um. 

Silenzio (sm. ), il non parlare, silentium, tt, n. Imporre 
silenzio , silentium imperare 0 indicere, Cic. Fur si- 
lenzio, chetarsi, tacere, tacere, silere, silentium fa- 
cere, Cic. Tutti fecero silenzio, conticuere omnes, Virg. 
Fate silenzio , favete linguis , Hor. Passare sotto silen- 
zio, non fare alcuna menzione, silentio praeterire. $ 2. 
Intermissione, posa, quies, etis, f.; intermissio, cessa- 
tio, onî8, f. 83. Cessazione di commercio di lettere, 

istolarum intermissio. onis , f., Cic. € 4. Luogo s0- 
litario, solitarius locus, i, m.; solitudo, ints, f. 

Silenzioso (agg.), taciturno, che parla poco, silens, entis; 
tacitus, taciturnus, a, um. 

Sileos, V. Silermontano. 

Silère (nent. voce lat.), tacere, stilére, facere. 

Silermontano (sm.), erba medicinale, siler montanum, 
n. (term. bot.). 

Silfio (sm.), sorta di Rank , stiphium, ii, n. 

Siligine (sf.), sorta di grano gentile, siligo, inîe, f. 

Silio (sm.), sorta di arbuscello, econymus, 1, f., Plin. $ 2. 
Sorta di erba medicinale, psylli0n, té, n. 

Siliqua (sf. voce lat.), guscio delle biade , stliqua, ae, f. 
& 2. Guscio di frutto, corter, icis, m. 8 3. C'arubo, sorta 
d'albero , siliqua , ae, f. $ 4. Sorta di moneta antica 3 
stliqua, ae, f. Cod. 

Sillaba (sf.), sy2/abda, ae, f. Pronunziar sillaba per sillaba, 
syllabatim dicere, Cic. 

Sillabare (att.), pronunziar sillaba per sillaba’, 8y7ladba- 
tim dicere, syllabas computare. 

Sillabicato (agg. voce ant ij che ha sillabe,syZZabis con- 
stans, antis. 

Sillabico ( agg.) , appartenente a sillaba, ad sy7abam 
perlinens, entis. 

Sillepsi (sf.), figura gramm. per cui le parole non espri- 
mono il concetto cle si vorrebbe indicare, 8y/Zepsts, 18, {. 

ine o. Duos sino (sm.), sorta di argomentazione, 


sillogigtie =iblicoe e 'Sillogistico (agg.), di sillogismo, 8y2/ogi- 
sticus, a, uni. 

Sillogizzare e Silogizzare (att. e nent.), far sillogismi, 
rattocinari. 

Silobalsimo e Silobàlsamo (sm.), legno di balsamo, xt- 
lobalsamum, i, n. 

Silocco, V. Scilocco. 

Siloè (sm.), sorta di legno odorifero , agallochum offici- 
narum (term. bot.). 

Siloppo, V. Sciroppo. 

Silvano (agg.). di selva, silralicus, a, um; silvestris, e. 
& 2. (Metaf.) Forestiero, peregrino, peregrinus, a, um; 
adrena,ae,m.e f.$3. Silvani chiamavansi gli dci 
de’ boschi, sylvani, orum, m. pl. 

Silvestro e Silves:re, V. Salvatico. 

Silvoso, V. Selvoso. 

Sima, V. Scima. 

Simboleggiamente (sm.), il simboleggiare , per symbo- 
lum significatio, omnis, f. 

Simboleggiare (att.), significare con simboli , symbolis 
exprimere. 

Simbolezggiato ( agg. da Simbolecgiare ), symbols ex- 
pressus, a, um. 

Simbolico (agg.), di smbolo, allegorico, figuratus, sym- 
bolis excpressus, a, um. 

Simbolizzare, V. Simboleggiare. 

Simbelo (sm.), cosa per mezzo della quale se ne significa 
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un'altra, symbolum, î, n.; figura, ae, f. $ 2. Simbolo 
degli Apostoli od assolut. simbolo , dicesi la regola de 
nostro credere, detta volgarmente il credo, symbo- 
lum, $, n. 

Sin etria, Simetrico, V. Simmetria, ecc. 

Simia, V. Scimia. 

Simiàno (sm.), sorta di susino, prunus, î, £ 

Simigliante (agg.), che ha simiglianza , simile, similts, 
consimilis , aequalis , e; par, parts ; idem, e idem, 
idem. 

Simigliantemente, V. Similmente. 

Simiglianza (sf.), il simigliare, similitudo, înis, f. $ 2. 
A simiglianza, sicut, quemadmodum , uti, ut. A simi- 
glianza di un sasso, ad instarsari. & 8. Comparazione, 
similitudine , comparatso, onîs , f. $ 4. Indizio , indi- 
cium, si, n. 

Simigliare , V. Rassomigliare. $ 2. Parere , sembrare, 
videri. Mi somiglia d'esser teco e parlarti, videor cum 
praesente loqui, Cic. 

Simigliato (agg. da Simigliare), similitudine indiscre- 
tus, a, um. î 2. Paragonato, comparatus, a, um. 

Simiglievele, V . Simig iante, 

Simiglio (sm.), V. Simiglianza. 

Simile (sm.), che ha simiglianza , similis, e; par, paris. 
Simili con simili, ogni simile ama il suo simile, pares 
cum paribus facillime congregantur, Cic. $ 2. La 
stessa cosa, idem. Il simile si può dire, ecc., idem fere 
dicendum, etc. 

Simile (agg.), che ba sembianza di quello , di che si dice 
esser simile, similis, consimilis , e; par , paris. $ 2. 
Cotale, così fatto VORTICE 5 hujuscemodi ; talis, e; 
îs, ea, id. 

Simile e 

Similemente (avv.), V. Similmente. 

Similitudinariamente ( avv. ), con similitudine, per si- 
militudinem, Ig Ag Gell. 

Similitudine (sf. ), V. Simiglianza. $ 2. Immagine, fi- 
gura, imago, inî8, f. 

Similmente ( avv. ), parimente, in simil modo, partter, 
acque, similiter, item. 

Simmetria sf.), ordine e proporzione delle parti fra loro, 
symmetria, ae, f. (voce gr.); commensus, us, m.; con- 
gruentia, ae, f., Vitr. 

Simmetriato ) (agg.), fatto con simmetria, symmetrus, 

Simmetrico ) a, un, Vitr. 

Simo (agg.), che ha il naso schiacciato, simus, a, um. 

Simoneggiare (nent.), far simonia, res sacras quaestui 
haber: 0 

Simonia (sf. ), mercatanzia delle cose sacre e spirituali, 
rerum sacrarum emtio 0 venditio, onîs, f.; simonia, 
ae, f. (term. teol.). 

Simoniace e 

Simoniale (agg.), che fa simonia, rerum sacrarum insti- 
tor, oris, m.: stimoniacus, a, um (term. teol.). 

Simonizzare, V. Simoneggiare. 

Simonizzatore (sm.), V. Simoniaco. 

Simpatia (sf.) ; inclinazione natorale verso alcuno , aym- 
pathia, ae, f. (voce grec.); naturae cognatio, onis, f.; 
consensus, us, m.; naturae conjunctio, onis, f., Cic. 

Simpatico, Filic. (agg. ), di simpatia, che desta simpatia, 
sympathicus, a, um (voce gr.). 

Simplicità, V. Semplicità. 

Simposiaco ) (agg.), attenente a simposio, s/mposiacua, 

Simposico $ a, um. 

Simposio (sm.) , banchetto, convito , symposium, conzi- 
vium, 1, N.; epulum, $, n. 

Simulacro (sm. ), statua, simulacrum, signum, $, n. $2. 
Spettro , umbra, ae, f.; simulacrum ,$, n.i silentes 
animae, f. pl, Virg. 


SIMULAMENTO 


Simulamento (sm.), Y. Simulazione. | 
Simulare (utt. e neut.), fingere, far finta, simulare, An- 
_gere,mentirs. Simulare pazzia, furére se simulare, Cic. 
Simulatamente (avv.), con simulazione, simulate, ficte. 
Simulativo ( agg. ), che simula , simulans, antis ; fin- 


gens, entis. 
Simulato (agg. da Simulare), simulatus , fictus, falsus, 
ementitus, a, um. 
Simulatore (sm.), che simula, simulatcr, oris, m. 
Simulazione (sf.), il simalare, simulatto, fictio, onîs, m. 
Simultaneo, Magal. ( agg. ), dicesi di due o più cose che 
succedono nel medesimo tempo, per idem tempus effe- 


cius, a, um. 

Sinagòga (sf.), adunanza degli Ebrei e luogo dove si adu- 
nano, synagoga, ae, f., Tert. 

Sinalèfe ( sf. ), fig. per cui l' ultima vocale della parola 
precedente resta assorbita dalla prima vocale della pa- 
rolu seguente, synalaeplhe, es, f. 

Sinapismo, V. Senapismo. 

Sinceramente ( avv. ), con sincerità , sincere, ingenue, 
candide, aperte, recte, simpliciter. 

Sincerare (att. ), giustificare, probare, demonstrare. 
$ 2. Persuadere, suadare, persuadere. $ 8. Sincerarsi 
(neut. nn) certificarsi, certiorem fieri. 

Sincerità (sf), qualità di ciò che è sincero, puro , since- 
ritas, atis, f. $ 2, Schiettezza, integrità, ingenuitas, 
simplicitas , alis , f.; candor, oris, m. Egli ha della 
sincerità, animus est illi candidior, Hor. 

Sincero (agg.), puro, schietto , senza artifizio o finzione, 
e dicesi delle persone e delle cose, sincerus, purus, 
merus, candidus, apertus, ingenuus, a, um; integer, 
egra, egrum; simplex , icis. Egli è sincero, pectore 
candidus est, Cic. Modi di dire sinceri, purus sermo, 
Cic. 8 2. In buona salute, sanus, a, um; bene ra- 
lens, entis. 

Sinchè esin che (avv.), insino a tanto che, donec, quoad, 
usque dum. 

Sincopa, V. Sincope. 

Sincopare (att. ), impiegar la figura sincope, literam 0 
syllabam detrahere. 

Sincopatamente ( avv. ), per sincope, ex animi defe- 
ctione. $ 2. Per sincope (fig. gramm.) , per syncopem. 

Sincopato ( agg. ), che lia sincope, per syncopem abla- 
tus, syncopa concisus, a, uni. 

Sincope ( sf. ), figura per cui si toglie nna sillaba od una 
lettera di mezzo ad una parola, syncopa , ae, f.; syn- 
cope , es, f. $ 2. Sfinimento, svenimento , deliquium, 
fs, n.; animi defectio, onts, f. 

Sincopizzare (neut.), svenirsi , deficere, deliquio labo- 
rare, animo linqui, Cic. . 

Sindacamento, V. Sindacato. 

Sindacare (att.) , rivedere altrui il conto sottilmente, ds- 
ligenter eraminare , rationes accurate expendere. 
8 2. Censurare, biasimare, ansmadcertere , reprehen- 
dere, vituperare. 

Sindacate ( sm. ), rendimento di conto , rationum repe- 
titio, repetundarum ratio , onts, f. Chiamare a sinda- 
cato, repetundarum postulare, Tac. Tenere a sindacato, 
vale farsi rendere ragione delle proprie operazioni, re- 
petundarum postulare. $ 2. Mandato di poter obbli- 
gare comunità , repubblica o principe , publica aucto- 
ritas, atis, f.; mandatum, t, n. 

Sindacatura (sf.), V. Sindacato. 

Sindaco (sm.), che rivede i conti, rationum eractor , 
oris, m. $ 2. Procuratore di comunità v repubblica che 
abbia mandato di poterle obbligare , actor, orts, m.; 
syndacus, $, m., Cat. $ 3. ( Voce dell’ uso) Capo 
del corpo municipale, pagi od urbis magister, tri, 
m., Vall. 
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SINISTRARE 


Sindèresi ( sf. voce gr. ), rimordimento della coscienza, 
conscientiae stimulus, i, m. 

Sindicare, V. Sindacare. 

Sindicato, Sindico, V. Sindacato, occ. 

Sindone (sf.), panno lino, sindon, onts, f., Mart. 

Sinèddoche (sf.), fig. ret., synecdoche, es, f., Quint. 

Sinèdrio (sm.), principale tribunale presso gli Ebrei, sy- 
nedrion, tir, n.; tribunal, alts, n. 

Sinèresi ( sf. ), fig. per cui si contraggono due sillabe in 
una, 8 es8ìs, 18, f. 

Sinestro, Sinestra (voci ant.), V. Sinistro, ecc. 

Sinfonia (sf.), armonia e consonanza di strumenti musi- 
cali, symphonda, ae, f.; concentus, us, m. 

Singhiottire (voce ant.), V. Singhiozzare. 

Singhiozzare e Singhiozzire (neut.), avere il singhiozzo, 
singultare , singultire. $ 2. Piangere dirottamente e 
singhiozzando, plorare, lacrymare, singultibus inge- 
miscere, singultim flere, Apul. 

Singhiozzato, V. Singhiozzoso. 

Singhiozzo, e Singozzo ( sm. ), moto espulsivo del ven- 
tricolo congiunto con subita e interrotta convulsione 
del diafragma, singultus, us, m. 

Singhiozzoso (agg.), mescolato co’ singhiozzi , singulii- 
bus timmixrtus, a, um. 

Singolare e Singulare ( agg. ), particolare, singularis, 
pecultaris, e. è 2. Eccellente, raro, unico , excellens, 
entis; eximius, egregius, unicus , rarus, a, wr; sin 
gularis , e. Uomo di un sapere singolare , vir erquisi- 
tiors doctrina, Cic. $ 3. Separato, solitario , secretus, 
remotus, a, um. $ 4. ( Term. gramm. ) Numero singo- 
lare, singularis numerus, Quint. 

Singolarità e Singularità (sf.), particolarità, proprietà, 
proprietas, atis, f., natura, ae, f.; quiddan singue 
lare , Cic. $ 2. Eccellenza, rarità, praestantia, excel- 
lentia, ae, f. $ 3. Specie di superbia, il volersi rendere 
singolare , singularis et diversa ab aliis agendi ra- 
to, ontis, f. 

Singolarizzare e Singularizzare (att.), ridorre in sin- 
golare, ab aliis distinguere. $ 2. Singolarizzarsi (peut. 
pass.), uscir dalla comune , farsi singolare, praestare, 
ab aliis distingui , a communi more abhorrere. Sin- 
golarizzarsi nel modo di pensare, scorsum ab aliis sen- 
tire, Plant. 

Singolarmente eSingularmente(avv.), particolarmente, 
singulariter, singulatim, praccipue , praesertim, 
unice, martme, potissimum. 

Singolo e Singalo ( agg. ), ciascun di per sè , singulus, 
a, um (usasi per lo più al 1.). 8 2. Per singolo (avr.), 
vale siugolarmente, singulatim, st Her. 

Singozzare, Singozzo, V. Singhiozzare, ecc. 

Singulareggiare, V. Singolarizzare. 

Singulto, V. Singhiozzo. 

Siniscalcato (sm.) , uffizio del siniscalco, structoris mu- 
nus , eris, n. $ 2. Provincia che ha il governatore col 
titolo di siniscalco, praefeciura, ae, f. 

Siniscalchia (sf.), Y. Siniscalcato. 

Siniscalco (sm.), maggiordomo, domui praefectus, î , 
m.; rei familiari curator, oris , m. $ 2. Chi ha la 
cura della mensa e la imbandisce, structor,oris, m.; tri- 
clintarcha , ae, m. $ 3. Governatore del siniscalcato , 
praefectus, $, m. $ 4. Tesoriere, aerario pracfe- 
ctus, î, m. 

Sinistra (sf.), mano o parte sinistra, lueca, sinistra, ae, 
f. $ 2. A sinistra (avv.), dalla parte sinistra, sinistror- 
sum, ad sinîstram, ad laevam, laeva. 

Sinistramente (avv.), malamente, di mala maniera, sint 
stre; infeliciter, male, pessime. 

Sinistrare (neut.), intraversare, inperversare, fu»àre, de- 
baccharî. $ 2. Audar iu fallo, aberrare. $ ©. ( Att. 


SINISTRO 


Interpretar sinistramente una cosa, perperam inter- 
pretari. $ 4. Sinistrarsi (neut. pass.) , scomodarsi, 1n2- 
commodo subjici. 

Sinistro ( sm. ), scomodo, incommodunm, i, u. $ 2. Dis- 
grazia, tnfortunium, ii, n.; damnum , i, n.; calamai- 
tas, atis, f. 8 3. Pericolo, periculum, 1, n.; discrimen, 


inîs, D. 

Sinistro (agg.), che è dalla parte sinistra, sinister, tra, 
trum; laevus, a, um. $ 2. Cattivo, dannoso , sinister, 
tra, trum; norius, damnosus, incommodus, a, um. 

Sinizesi, V. Siueresi. 

Sino (prep.), Y. Fino. $ 2. Sino a che, sino a tanto che, 
V. Sinchè e Finché. i 

Sino (sm.), V. Seno. & 2. V. Seino. 

Sinoca (sf.), febbre continua infiammatoria, synoche, es, f. 

Sinodale (agg.), di sinodo, synodalis, e (Term. can.). 

Sinodo (sm.), concilio, congregazione di ecclesiastici, con- 
cilium, ti, n.; synodus. i, f. 

Sinonimizzare (neut.), abbondar di sinonimi, synonyma 
frequentare. 

Sinonimo (sm.), che la la stessa significazione. synony- 
mon, $i, n., Front. ; rerdum idem significans 0 valen8s, 
Quint. 

Sinòpia (sf.), specie di terra di color rosso, sinopis, idis, 
f.. Plin. $ 2. Andar pel filo della sinopia, vale andar 
per la buona strada non ìsvagando, recta pergere. 

Sinossi (sf. voce gr.), compendio, compendium, ti, n. 

Sinottieo (agg.), di sinossi, compendiarius, a, um, Cic. 

Sintassi ( sf. ), collegazione, disposizione ed ordine delle 
parole, syntazts, 15, f. - 

Sintesi ( sf. ), il procedere dell’ investigazione delle cose 
dal semplice al composto e dai principii generali alle 
loro deduzioni, synthesis, 18, f. $ 2. Fig. rett. per cui 
la costruzione si riferisce non alle parole, ma al loro 
senso, synthesis, îs, f. 

Sintilla e Sintillante, ecc. V. Scintilla, ecc. 

Sintoma (voce ant.) e 

Sintomo ( sm. ), indizio o effetto di malattia , signum, $, 
n.; indicium, ii, n. $ 2. Accidente o circostanza che 
accompagni qualsivoglia cosa, adjunctum, î, n. 

Sinuosità n) astr. di sinuoso, flerus,sinus,arcus,us,m. 

Sipuoso (agg.), che fa seno , stinuosus , sinuatus, a, um. 

Siòne ( sm. ), guerra di due o più venti di eguale 0 poco 
differente possanza, vorter, ici, m.; turbo, inîs, m. 

Sipa (voce bolognese che vale sì), utigue. 

Sipario (sm.), tela che si alza e sì cala dinanzi al palco 
scenico, siparium, it, n.; aulaeum, î, n. 

Sire ( 8m.), signore, dominus , $, m. $ 2. Oggi è titolo 
proprio dei re ed imperatori, rex, gis, m.; imperatcr, 
0r18, M. 

Sirèna, V. Serena. 

Siri (voce ant.), V. Sire. 

Siringa ( sf. ), stramento musicale, fistula , ae, £.82. 
V. Sciringa. 

Siringare, V. Seiringare. 

Sirio (sm.), il cane celeste, la canicola, strius, tt, m. 

Sirocchia (voce ant.), V. Sorella. 

Sirocchiama (voce ant.), sirocchia mia, soror mea, f. 

Sirecchievole (agg.), di sorella, sororius, a, um. 

Sirecehievolmente (avv.), da sirocchia, sororis more. 

Sirocco, V. Scilocco. 

Siroppo, V. Sciroppo. 

Sirte (sf.), luogo arenoso di mare, syrtes, sum, f. pl. 

Sisamo ( sm. ), seme di una pianta da cui si estrae olio, 
<esamunm, î, D. 

Sisaro (sm.), spezie d’erba, stser, eris, n., Plin. 

Sisimbrio (sm.), erba medicinale, sysimbrium, ti, n. 

Sisma, Sismatico, V. Scisma. Scismatico. 

Wistèma (sm. ), metodo che si tiene ncl trattare materie 
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o TOIRICTA 


SLOGARE 


scientifiche e di erudizione, dottrina le cui varie parti 
sono insieme legate, institutum , #, n.; ratio, onts, f.: 
ordo , inîs, m. Questo non è il mio sistema , hoc alie- 
num est ab institutis metis, Cic. 8 2. La positura e l'or- 
dine delle principali parti del mondo, secondo le diverse 
_ opinioni de' filosofi, systema, atis, n. (voce gr.). 
Sistematico (agg.), di sistema, methodicus, a, um. | 
Sisto (sin.), luogo dove gli atleti si esercitavano alla lotta, 
al corso, ece., rystum, î, n.; rystus, i, m., Vir. 
Sistole ( sf. voce gr. ), moto naturale e alterno del cuore 
allora che si restrigne , systole , es, f. $ 2. Figura per 
cui si fa breve una sillaba lunga, systole, es, f. 
Sitàre (neat.), aver cattivo odore, male olére, foetere, 
Sitibondo (agg.), che ha sete, sitsens, entis. $ 2. (Trasl.) 
Avido, avidus, cupidus, a, um; sitiens, entis. 
Sitire (neut. voce lat.), aver sete, sitire. $ 2. (Trasl.) Ago- 
gnare, cupiditate 0 studio alicujus rei flagrare. 
Sito (sm.), positura di luogo, situs, positus , us, m.; po- 
sitio, onis, f.; postitura , ae, î. Sito della città, oppidi 
situs, Cic. 8 2. Luogo, locus, $, m. Sito vuoto, locus 
snants 0 vacuus, Cic. $ 3. Abitazione, habitatio, onis, 
f.; domicilium, ti, n. $ 4. Cattivo odore, foetor, putor, 


orts, m. 

Sito (agg.), V. Sitnato. 

Situagione, V. Situazione. 

Situamento, V. Sito. 

Situare (att.), porre in sito, collocare , Zocare , ponere, 

| statuere. 

Situato (agg. da Situare), positus, situs, collocatus, 
a, um. 

Situazione (sf.), sito, positura di luogo , situs , positus, 
us, m.; posttura, ae, f.; positio, omnis, f. 

Siziente, V. Sitibondo. 

Nizza ar tramontana freddissima , gelidus boreas, ae, 
m., Ovid. 

Slabbrare (att. ), tagliar Je labbra, Zubia praecidere. 
$ 2. Slabbrare (neaut.) e slabbrarsi (neut. pass.), aprirsi, 
allargarsi, findi, luiascere. 

Slacciare (att.), sciogliere , solvere , dissolvere , exsol- 
vere, larare, relarare, expedire, liberare. 

Slagare, V. Dilagare. 

Slaneiare, V. Lanciare. 

Slancio, V. Lancio. 

Slappolare (att.), levar la lappole, Zappis purgare. 

Slargamento, V. Allargamento. 

Slargare, V. Allargare. 

Slascio, V. Rilascio. $ 2. A slascio , vale senza ritegno, 
furiosamente, furenter, cffuso cursu. 

Slatinare, V. Latinare. 

Slattare, V. Spoppare. 

Slattato, Y. Spoppato. 

Slazzerare, Lip. BE , spendere prodigamente , pecu- 
niam profundere. 

Sleale, V. Disleale. 

Slealtà, V. Dislealtà. 

Slegamento (sm.), lo slegare, dissolutto, onss, f. 

Slegare (att.). sciogliere, solvere, exsolcere, dissolvere, 
eaplicare, e vinculis expedire. $ 2. (Trasl.) Liberare, 
liberare, solvere, expedire. $ 8. V. Sciorre. 

Slegato (agg. da Slegare), solutus, dissolutus, a, mn. 

Slentatura (sf.), Y. Allentamento. 

Slitta (sf.), carretta senza ruote che traesi sul terreno 
nevoso ed agghiacciato, traha lubrica supra nivosum 
solum delabens, Val). 

Slogamento, V. Lislogamento. 

Slogare (att.), muover di luogo , 6 Zoco amorere. $ 2. 

-  Slogarsi (neut. pass.), si dice delle ossa quando per al- 
cun accidente si rimuovono dalla loro nataral positura, 
luxcart. 


SLOGATO 


Slozato (agg. da Slogare), luratus, a, um. 

Slogatura (sf.), V. Dislogamento. 

Sloggiare, V. Diloggiare. 

lombare, V. Dilombare. 

Slombato, V. Dilombato. 

Slontanamento, V. Allentanamento. 

Slontanare, V. Allontanare. 

‘ Slungare, V. Allungare. 

Slutare (att.), tor via il fango, lutum detergere. 

Smaccare (neut.), divenir macco, vietumfieri. $ 2. (Att.) 
Avvilire, abjicere, deprimere , spernere , aspernari. 
$ 3. Smaccar alcuno, vale svergognarlo collo scoprirne 
i difetti, traducere , diffamare, infamia adspergere. 

Smaccato ( agg. da Sinaccare ) , divenuto macco e vizzo, 
vietus, decoctus, a, um. $ 2. Divenuto di sapore nau- 
scante per troppa maturezza o dolcezza, gustu hebes , 
ctis; decoctus, mellitus, a, um. $ 3. Rimaner smaccato, 
vale restare svergognato , traductum esse, Mart. 8 4. 
Mare smaccatissimo , dicesi quando è in somma tran- 
quillità, placidissimum mare; malacia, ae, f., Cic. 

Smacco (sm.), ingiuria, torto, svergagna, disprezzo, con- 
tumelia , inguria, ae , f. ; srrisio , onîs, f.; dedécus, 
orîs, n. Fare altrui uno smacco, aliquem traducere 0 
ludibrio habere. 

Smacrare, V. Smagrare. 

Smagamento ( sm. voce ant. ), lo smagare, aberratio, 
onis, f. . 
Smagare ( nent. voce ant.) , e Smagarsi ( neut. pass. ), 
smatrrirsi, perdersi d'animo, angmo 0 animis concidere, 
consternari. $ 2. Rimuoversi, discedere, avelli. $ 3. 
(Att.) Far smarrire, tn erroren inducere, a recta via 

dimovere. $ 4. Smarrire, amittere, perdere. 

Smagato (agg. da Smagare), consiernatus, fractus, per- 
CUSSUS, A, UM. 

Smàgio (sm.), V. Smanceria. 

Smagliare (att.), rompere le maglie, o semplic. rompere, 
fracassare, loricam effringere, perrumpere . disrum- 
pere, frangere, effringere. $ 2. Pangere, destare, ecci- 
tare, excitare, incitare, instigare. $ 3. Lo sciogliere 
le balle ammagliate, sarcinas solrere. $ 4. Risplendere, 
brillare, lucére, relucere, splendere, micare. Egli è un 
seren che smaglia, nox est nitidissima , ccelum sere- 
num. $ 5. Smagliare il cuore ad alcuno, vale togliergli 
il coraggio, intimorirlo, alicui trepidationem injicere, 
metum inferre. 

Smagliato (agg. da Smagliare), rotto, fracassato, e/fra- 
ctus, rupius, a, um. 

Smago ( sim. voce ant. ), spavento, 8inarrimento , Pacror, 
orîs, m.; trepidatio, onîs, f. 

Smagramento, V. Smagrimento. 

Smagrare, V. $Smagrire. 

Smagratura (sf.) il dimagrare, macîcs, ei, f.; ma- 

Smagrimento (sm.), )} critudo, înts, f.; tabes, 18, f. 

Smagrire ( neut.), dimagrire, macescere , emacescere, 
V. Dimagrare. 

Smagrito, V. Dimagrato. 

Smallare (att.), levar il mallo, putamen detraliere. 

Smalla.0 (agg. da Smallare), pulamine purgatus, a, um. 

Smaltare (att.), coprir di smalto , malthare, Plin. $ 2. 
Coprir di smalto 1 lavori di oreficeria , encaustum tn- 
ducere. $ 3. (Trasl.) Coprire, ricoprire , tegere, conte- 
gere, obtegere. 

Smaltato (agg. da Smaltare), malila obductus, a, um. 
$ 2. Detto dei lavori di orificeria, encausto pictusa, a,um. 

Smaltatura (sf.), lo smaltare, encaustum, è, n.; tecto- 
rium, tt, N. 

Smaltimento (sm.), Jo smaltire, digestione, digestio, co- 
cito , concoctio, onts, f. 8 2. Dicesi anche dello smal- 
tire le mercanzie, distraciio. onis, f. 
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SMARRIRB 


Smaltire (att.), concuocere il cibo nello stomaco , dige- 
rire, concoquere , digerere, cibos conficere. Cibi facili 
a smaltirsi, cibus facillimus ad concoquendum, lic. 
$ 2. (Trasl.) Sopportare le vessazioni, inginrie © simili, 
ferre, perferre, pati. Smaltire un’ ingiuria , injuriam 
concoquere, Cic. $ 3. Parlandosi di mercanzie, vale esi- 
tarle, distrahere, vendere. $ 4. Smaltir uno vale le- 
varselo per affatto dinanzi, aliquem e suo conspecto 
rejicere. 

Smaltitu (agg. da Smaltire), digestus. confectus, coctus, 
concoctus, a, um. $ 2. (Trasì.) Facile, ciriaro, enuclea- 
tus, erpedstus, clarus, perspicuus, a, um; facilis, e. 

Smaltitoio (sm.), luogo per dar esito alla superfuità ed 
all'immondizie, forîca, cloaca, ae, f. 

Smalto (sm.), composto di ghiaia, calce e acqua rassodate 
insieme, maltha, ae, f. $ 2. Materia di colori che sì 
mette in su l’orerìe per adornarle, encaustum, 1, n. $3. 
Qualunque cosa dura, res lapidea, f.; lapis , idis, m.; 
sarum,è,n.$4. Verde smalto, erboso smalto, vale 
presso ì poeti prato smaltato di fiori, foridum pra- 
tum, pratum vartis coloribus distinctum, Cic. 

Smalto (agg.), V. Smaltato. 

Smammarsi (nent. pass.), ridere fuor di misura, ilia résu 
dissolcere. $ 2. Andar perduto per tenerezza verso al- 
cuno, aliquem deperire. 

Smanceria (sf.), lezio, mollittes, ci, f. ; mollitia, ae, £. 

Smanceroso (agg.), lezinso, mollis, e. 

Smania (st.), eccessiva agitazione d'animo o di corpo per 
soverchio di passione, insanta, ae, f.; furor, orîs, m. 
Dare in ismanie, furère, furore corripi. Egli ha grande 
smania pei cavalli, ardet studio equorum. 

Smaniamento (sm.), V. Smania. 

Smaniare ( neat. ), infuriare, dar nelle smanie, pazzeg- 
giare, insanire, furére, bacchari, debacchari, furore 
corripi. 

Smaniatura, V. Smania. 

Smaniglia (sf.), e 

Smanizlio (sm.), armilla, armi/la, ae, f. 

Smanioso (agg.), pieno di smanie , furiosus, a, um; fu- 
rens, entss. 

Smannata (sf.), brigata, turba, ae, f.; coctus, us, m. 

Smantellamento (sm.), lo smantellare, demolitio, erere 
870, ONIs, f. 

Smantellare (att.), diroccare, sfasciare, demoliri, di- 
ruere, evertere, disjicere. 

Smantellato ( agg. da Smantellare), erùtus, dirutus, 
eversus, disjectus, a, um. 

Smanzeroso, V. Smanceroso. 

Smanziere (sm.), drudo, vagleggino, amans, antis; 
amasius, ti, mM. 

Smargiassare (neut.), farlo smargiasso, se jactare, glo- 
riari. 

Smargiassata ) (sf.), millanteria, jacianita , ae, f.; 

Smargiasseria |} ostentatio, onis, f. 

Smargiasso (sm.), millantatore, g/ortosus, $, m.; jacta- 
tor, orî8, m.; thraso, onis, m. 

Smarrigione (sf.), e 

Smarrimento (sm.), lo smarrire, amissio, onte, f. $ 2. 
Errore, error, orts, m. $ 3. Sbigottimento , tremore, 
perturbatio, conslernatio, confusto, onis, f.; paror, 
Iremor, cris, D. 

Smarrire (att.), perdere, ma non senza speranza di ritro- 
vare, amittere. $ 2. toutondere, confundere, turbare, 
perturbare, miscere. $ 3. Offuscare, ubscurare, hebe- 
tare. $ 4. Smarrirsi ( neut. pass. ), errare la strada, 
aberrare, declinare de via, ex itinere deflectere, 
Plin. $ 5. Smarrirsi. vale anche confondersi, sbigottirsi, 
perturbari, trepidare, pavire, animo deficere, meta 
eranimari. 


SMARRITAMENTE 


Smarrifamente (avv.), con smarrimento, pavide, confuse. 

Smarrito ( agg. da Smarrire ), amissus, a, um. $ 2. Ti- 
moroso, sbigottito , eranimatus, consternatus , fra- 
cius, pavidus, perterrstus, a, um. $ 3. Scolorito, de- 
coloratus, pallidus, a, um. 

Smarrute (voce ant.), V. Smarrito. 

Smascellare, V. Sganasciare. 

Smascherare (att.), levar la maschera, Zarvam auferre, 
(er detrahere. $ 2. Smascherarsi (neut. pass.) , 
evarsi la maschera, Zarvam 0 personam deponere. 

Smascherato (agg. da Smascherare), larva carens, en- 
tis; persona detracta (abl.). 

Smattanarsi ( neot. pass. ), prendere qualche sollievo, 
recreani. 

Smattonare (att.) , levar i mattoni dal pavimento, Zate- 
res auferre, lateribus spoliare. 

Smattonato (agg. da Smattonare) , Zateribus spoliatus, 


a, um. 
Smelare ( att. ) , cavar il mele dagli alveari, faros eri- 
mere, alvearia castrare, Col. 
Smembramento (sm.), lo smembrare, membrorum obd- 
truncatio, lacerato, onîs , f. $ 2. Divisione, divisio, 


onîs, f. 

Smembrare ( att. ) , tagliare i membri, membratim di- 
scerpere, lacerare, distrahere, abscindere, dilaniare. 
$ 2. Trinciare, dissecare. $ 8. Dividere , distribuire, 
dividere, tribuere, distribuere, separare, segre- 


are. 

Suembrato (agg. da Smembrare), odtruncatus, distra- 
ctus, discerptus, lanialus, dissectus, a, um. 

Smemorabile | agg. ), non memorabile, memoria indi- 
gnus, a, um. 

Smemoraggine (sf.), dimenticanza, oblivio, 0nîs, f.; ob- 
livium, ti, n. $ 2. Balordaggine, scimunitaggine, stu- 
piditas, atts, f.; stupor, oris, m.; snsipientia, stul- 
titia, ae, f. 

Smemoramento (sm.), lo smemorare, balordaggine, stu- 
piditas, atis, f.; stupor, oris, m. 

Smemorare (ncut.) e Smemorarsi (neut. pass.) , perdere 
la memoria, memoriam amittere, memoria vacillare. 
$ 2. Divenir stapido od insensato, obstupescere, stupere. 

Smemorataccio (agg. accr. di Smemorato ), valde im- 
mémor, ùris. 

SMSMOTAlAZZ RO, V. Smemoraggine. 

Smemoratello ) (agg. dim. di Smemorato), parum me- 

Smemoratino ) mor, oris. 

Smemorato ( agz.), che ha perduto la memoria, 2mmé- 
mor, orts; oblictosus, a, um. $ 2. Stupido , inscusato, 
amens, entis; stupidus, fatuus, stolidus, a, um. 

Smemorevole, V. Smemorato. 

Smenomare, V. Diminuire. 

Smenovito, V. Diminnito. 

Smenticanza, V. Dimenticanza. 

Smenticare, V. Dimenticare. 

Smenticato, V. Dimenticato. 

Smentire, V. Dimentire. 
Smentito ( agg. da Smentire), mendacii insimulatus, 
a, um; cui mendacium est objectum. 
Smentitore (sm.) } che smentisce, mendaci aliquem 
Smentitrice (sf.) ) arguens, entis. 
Smeraldino (agg.), di smeraldo, smaragdinus, smara- 
dineus, a, um. 
Smeraldo ( sm. ), pietra preziosa di color verde, smara- 
gdue, i, m., Plin. 
Smerare, V. Smirare. 
Smeratezza (sf.), limpidezza, chiarezza, c/arifas, att8, f.; 
OT, Oris, n. 
Smerato (agg. da Smerare), politus, perpolitus, nitidus, 
a, um. 


ot 


SMISURATAMENTE 


Smerciare (att. voce dell'uso), vendere, esitare la merce, 
distrahere, vendere. ‘ 

Smèrcio (sm. voce dell'uso), vendita, spaccio della merce, 
distractio, onis, f. 

Smerdare (att.), macchiar con la merda, merda inqui- 
nare, Hor. 

Surerdato ( agg. da Smerdare ), merda inquinatus, a, 
um, Hor. 

Smergo (sm.), uccello d’acqua, mergus, î, m. 

SueDiiare (att.), brunir collo smeriglio, smyride 

ire. 

Smerigliato (agg. da Smerigliare), smyride politus,ex- 
politus, a, um. 

Smeriglio (sm.), sorta di minerale, che ridotto in polvere 
serve a segare ce pulire le pietre dure e brunire acciaio, 
emyris, idis, f. (voce gr.). 8 2. Sorta di uccello di ra- 
pina, grandis aesalon, onîs, m. $ 3. Sorta di artiglie- 
ria, bellicum tormentum, i, n. 

Smeriglione (sm.), smeriglio grande , uccello di rapina, 
grandis aesalon, onis, m. 

Smeritare, V. Demeritare. 

Smerlo (sm.), uccello di rapina, accipiter, tris, m. 

Smesso, V. Dismesso. 

Smettere, V. Dismettere. 

Smiacio (sm.), V. Smanceria. 

Smidollare (att.), tor via la midolla, medullam erimere. 
$ 2. (Metaf.) Dichiarare, manifestare , aperire, expli- 
care, declarare, enucleare, exponere. 

Smidollato (agg. da Smidollare), emeduZlatus, a, um, 
Plin. $ 2. (Trasl.) Dichiarato, manifestato, apertus, de- 
claratus, a, um. 

Smigliacciare, V. Migliacciare. 

Smilace (sf.), specie d’erba, smilax, acîs, f., Plin. 

Smillantare, Smillantatore, V. Millantare, ecc. 

Smilzo (agg.), che ha la pancia vota, inanis, e; siccus, 
Jejunus, a, um. 

Smimorato (voce ant.), V. Smemorato. 

Sminchionare, V. Minchionare. 

Sminuimento. V. Diminuimento. 

Sminuire, V. Diminuire. 

Sminuito, Y. Diminuito. 

Sminuitore (sm.), chie sminuisce, imminuens, detràhens, 
entis. 

Sminuzzamento (sm.), lo sminuzzare, concisio, onîs, f. 
$ 2. ( Trasl. ) Chiara e distinta spiegazione di qualche 
cosa, explanatio, enodatio, omnis, f. 

Sminuzzare ( att. ), ridurre in minuzzoli, comminucre, 
concidere, discindere, conterere. 

Sminuzzato (agg. da Sminuzzare), comminutus , conci- 
8us, a, um. 

Sminuzzatore (sm.),che sminuzza, comminuens, conte- 
rens, entis. 

Sminuzzolare, V. Sminuzzare. 

Sfiinuzzolatamente ( avv. ), in modo sminuzzolato, mi- 
nute, minutim, minutatim. 

Smiracchiare, YV. Sbirciare. 

Smiraldo, V. Smeraldo. 

Smirare (att.), pulire, lostrare, polire, perpolire, expo- 
lire , nitidare. $ 2. Mirare, guardare, aspicere, tn- 
tueri. 

Smirato, V. Smerato. 

Smirnio (sm.), specie d'erba, smyrnion, ss, n., Plin, 

Smisurabile, V. Smisurato. 

Smisuranza, V. Smisuratezza. 

Smisurare (neut.), eccedere la misura, modum excedere, 
ultra mensuram progrì dî. 

Smisuratamente (avv.). senza misura, nimium , immoe 
dice, immoderate, practer modum, extra modum, 

| tmmensum,effuse, celiementer. 


SMISURATEZZA 


Smisuratezza (sf.), astr. di smisurato, smmensitas, 
atis, f. 

Smisurato (agg.), sterminato, eccessivo, immanis, enor- 
mis, e; immensus, a, um. $ 2. Intemperante , immo- 
deratus, immodicus, a, vm; intemcerans, antis. 

Smoccare, V. Smoccolare. 

Smoccicare, V. Moccicare. 


Smoccolare ( att. ) , levar via la smoccolatura , fungum 


recidere. 

Smoccolato (agg. da Smoccelare ), fungo purgatus, 
a, um. 

Smoccolatoio (sm.), strumento da smoccolare, forfices, 


um, f. pl. 

Smoccolatura (sf.), quel'a parte del Incigm.i, della lu- 
cerna e dello stoppino della candela che per la fiamma 
del lume resta arsiccia e conviene tor via, fungus, #, 
m., Virg. 

Smodamento (sm.), Y. Smoderatezza. 

Smodarsi (neat. pass. voce ant.), divenir smoderato, im- 
moderatum fieri. 

Smodatamente (avv.), senza modo, 1m:mudice, immoude- 
rate, ertra modum, effuse, prof.ise. 

Smodato, V. Smoderato. 

Smoderanza, V. Smoderatezza. 

Smoderatamente, V. Smodatamente. 

Smoderatezza (sf.), eccesso, immoderatio, omnis, f.; în- 
temperantia, incontinentia, ae, f. 

Smoderato ( agg.) , senza moderazione, immoderutus, 
immodi. us, a, um; intemperans, antis. 

Smoderazione, V. Smederatezza. 

Smogliarsi (neut. pass.), dimetter la moglie, urorem re- 
pudiare. 

Smogliato (agg.), che non ha moglie, caeledbs, sdis. 

Smontare (neut.), scendere, descendere. Smontar da ca- 
vallo, ex equo descendere, equo desslire, Tac. & 2. 
( Trasl. ) Cadere di suo stato, minui, imminui, decre- 
scere. & 3. Dicesi del non mantenere le tinture il fiore 
e la vivezza del loro colore, evanescere, decolorari. 
$ 4.( Att. } Far scendere, demittere. $ 5. Parlando di 
macchine, vale scomporle, solvere, dissolvere. 

Smontato (agg. da Smontare), digressus, a, um. $ 2. 
Scolorito, di/utus, decoloratus, a, um. 

Sm orbare (att.), levar il morbo, mordum opestem de- 
pellere. $ 2. (Metaf.) Tcr via le cose cattive, purgare, 
expurgare, liberare. 

Smorbato (agg. da Smorbare), purgatus, a, um. 

Smorfia (sf.), iezio, atto lezioso, ilZecebrae, arum, f. pl. 

Smorfioso (agg.) , lezicso, ilecebrarum plenus, a, um. 

Smorfire ( neut. ), guastar la faccia mangiando, man- 
giare, edere. 

Smorire (veut.), impallidire, erpal/escere, pallére. 

Smorsare (stt.), trarre il morso, /upatum detrahere. 

Smorsato (agg. da Smorsare), lupato solutus, a, um. 

Smorticcio (agg.), alquanto smorto, pallidulus, a, um. 

Smorto ( n) , di dl di morto, pallido, pallidus, a, 
um; squalens, pallens, entis. $ 2. Bianchiccio, cene- 
rognolo, cineraceus, cinereus, a, um. $ 8. Appassito, 
flaccidus, languidus, a, um. 

Smortòre (sm.), astr. di smorto, pallore, pal?or, orts, m. 

Smorzare ( att. ), spegnere, exstinguere. $ 2. ( Metaf. ) 
Terminare, finire, conficere, absclrere. 

Smorzato (agg. da Smorzare), erstincius, a, nn. 

Smorzatore (sm. ) , che smorza, spegnitore, exstincior, 
oris, m., Cic. 

“mossa (sf.), movimento, mots, us, m.; commatio, onts, 
f. $ 2. Smossa di corpo, alri resolutio, onîs, f., Cela. 
Smosso (agg. da Smuovere ), commotus , permotus, a, 
um. $ 2. Rimosso, immutatus, demotus , commotus s 
a, um. $ 3. Netto di essa. vale slogato, Zuratus.a von. 
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SNERVATO 


Smottare ( neut. ), scoscendersi il terreno, sfranare, de- 
labi, collabi, vucre. 

Smottato (agg. da Smottare), praerupiws, a, um. 

Smovitura, Y. Smossa. 

Smezzatura (sf.), lo smozzicare, resectio, omnis, f. $ 2. 
(Trasl.) Scorciatoia, trames, itis, m. 

Smozzicare (att. ), tagliar alcun pezzo di checchessia . 
mutilare , truncare , obtruncare, detruncare, prac- 
cidere. 

Smozzicato ( agg. da Smozzicare ), mutila!us, trunca- 
tus, obtruncatus, a, um. 

Smozzicatura (sf.), lo smozzicare, detruncatio, onîs, f. 

Smucciare, V. Sdrucciolare. 

Smugnere e Smungere (att.), trarre altrui d'indosso l’a- 
more, emungere. $ 2. Smugnersi (neut. pass.), perdere 
l’amore, exsiccari. $ 3. ( Trasl. ) Estennarsi nelle so- 
stanze, rem familiarem imminuere. 

Smugnitore (sm.), che smugue, emungens, entis. 

Smunire (att. voce ant. ), render di nuovo abile agli uf- 
fizi, ad munera viam denuo patefacere. 

Smunto (agg. da Smungare), magro, asciutto, secco, 
emunctus , siccus , aridus, a, um ; gracilis, e; ma- 
cer, cra, crum. $ 2. (Trasl.) Esausto , indebolito, én- 
firmus, debilitatus, siccus, cniuncius, erhaustus, 
a, um. 

Smuovere (att.), muovere con fatica e difficoltà, movere, 
moliri. $ 2. ( Metaf. ) Commuovere, movere, commo- 
vere, excitare. $ 3. Indurre, persuadere, movere, in- 
ducere , suadere. $ 4. Rimucvere, dimovere , abdu- 
cere. Smuovere alcuno dal suo proposito, a proposito 
aliquem deterrere , Cic. $ 5. Smcovere il corpo, vale 
cominciare a sciogliere il ventre per iscaricarne le fec- 
cie, alvum ciere 0 solvere, Cels. 

Smurare (att.), guastar e disfar le murs, diruere, dis- 
Jicere. 

Smussare (att. ), tagliar il canto di checchessia, angu- 
lum praecidere, retundere, hebetare. 

Smussato ( agg. da Smussare ) , cus angulus praecisus 
est; retusus, hebetatus, a, um. 

Smusso (sm.), il tagliamento del canto, anguli amputa- 
tio, hebetatio, on:s, f. 

Smusso (agg.), V. Smussato. $ 2. Rotto, tronco, fra- 
ctus, scissus, truncus, mutilus, a, um. $ 3. Che non 
vs per diritto, obliquus, transversus, a, um. 

Snamorare, V. Disamorare. 

Snamorato, V. Disamorato. 

Snasare (att.), tagliare il naso, nasum praecidere, na- 
res mutilare. 

Snasato ( agg. da Snasare ), naso destitutus 0 mutila- 
tus, a, um. 


Snaturare ( att.) , far cangiar di natura, naturam îim- 


mutare. 

Snaturato ( agg. da Snaturare ), non naturale, praeter 
naturani, a natura abhorrens, entis. $ 2. Inumano, 
crudele, inhumanus, ferus, efferatus, a, um. 

PESLAMCNte ( avr.), con gran destrezza , agiliter, ea- 
pedite. 

Snelletto (agg. dim. di Snello), agilior, ius, oris. 

Snellezza | (sf.), astr. di snello, agilitas, dexteritas, 

Snellità ) celeritas, atîs, f. 

Snello (agg.), agile, destro, agilis, e ; velox, ocis ; de- 
xier, era, erum ; alacer, cris, cre ; celer, eris, are. 

Snerbare, Snerbato, V. Snervare, Snervato. 

Snervamento (sm.), lo snervare, debdilitatio, onîs, f. 

Snervare (att.), tagliar e guastar i nervi, nervos discin- 
dere o frangere. $ 2. ( Metaf. ) Debilitare, spossare , 
enervare, debilitare, frangere, infirmare, r 

Srervatello (agg. dim. di Snervato), erervis, e. 


I Snervate ( err. da Snervare ), enervatus, a,um. $ 2. 


SNIDARE 


(Trasl.) Indebolito, infiacchito, enervatus, infirmatus, 
fractus, a. um; enervis, e. 

Suidare e Snidiare ( att. ), cavar del nido, e nido edu- 
cere 0 expellere. $ 2. (Trasl.) Uacciare, far uscire, ex- 
pellere, eficere, ertrudere. Snidare i nemici dalle selve, 
silvis hostes erpellere, Caes. $ 3. Snidarsi (nent. pass.), 
uscir del nido, e nido erire. $ 4. ( Metaf. ) Uscir del 
proprio paese, Zoco cedere, e patria sua 0 ex aedibus 
suis ertre. 

Snidato (agg. da Snidare), nido erpulsus, a, um. 

Suighittire (neut.), contrario di annighittire, pigritiam 
excutere, inertiam depellere, socordiam ab se re- 
Jicere. 3 

Snocciolare (att.), cavar i noccioli, enucleare. $ 2. (Me- 
taf.) Dichiarare , spiegare, spianare, enucleare, expli- 
care, exponere. $ 3. Pagar in contanti, pecuniam nu- 
merare , praesentem pecuniam solvere. $ 4. Metter 
fuori, produrre, promere, expromere, producere. 

Snocciolatamente ( avv. ), diligentemente, chiaramente, 
clare, enucleate, aperte, diligenter, accurate. 

Snocciolato (agg. da Snocciolare), enucleatus, a, um. 

Snodamento (sm.), lo snodare, enodatio, solutio, ex- 
plicatio, onis, f. 

Sno lare (att.), sciogliere, enodare, solvere, dissolvere, 
explicare. $ 2. Snodar la lingua, vale cominciar a par- 
lare, linguam 0 vocem solvere, Sen. $ 3. Manifestare, 

alesare, manifestare, declarare, patefacere. $ 4. 
nodarsi (neut. pass.), solvi, dissolvi, disjungi, se er- 
pedire. 

Snodato (agg. da Snodare), enodatus, solutus, erpedi- 
tus, a, um. 

Snodatura (sf.), piegatura delle giunture, nodus, î, m.; 
junctura, ae, f.; compages, 18, f.; suffrago, ginis, f. 
Snominare ( att. voce ant. ), torre il nome, nomen adi- 

mere. 

Snudare, Y. Denudare. $ 2. Sguainare , distringere, e 
tagina educere. 

Soalzare (voce ant.), V. Innalzare. 

Soatto ( sm.), specie di cuoio tenue, con cui si fanno ca- 
vezze, guinzagli, ecc., tenue corium, it, n.; lorum,t,n. 

Soave (agg.), grato a’ sensi, suavis, dulcis, e ; qratus, 
;ucundus, a, um. Voce soave, suacis vor, Quint. $ 2. 
Grato, piacevole all’ animo, gratus , acceptus, jucun- 
dussa,umy; lenis, suavis, e. $ 3. Benigno, quieto, 
posato , quietus, placidus, benignus, tranquillus, a, 
um; comis, e. $ 4. Moderato, piano, moderatus, mo- 
dicus, a, um. 

Soave (avv.) , V. Secavemente. $ 2. Lentamente, lente, 
pedetentim, placide. 

Soavemente (avv.), con soavità, suaviter, Jucunde, dul- 
citer, blande. $ 2. Quietamente, riposatamente , pla- 
cide , placate , sedate, tranquille, quiete. $ 3. Amo- 
revolmente, modestamente, suaviter, comiter, huma- 
nîter. $ 4. Pazientemente, patienter, aequo animo,Cic. 

Soavezza (voce ant.) e 


Soavità (sf.), astr. di soave, suaritas, atts, f. 8 2. (Trasl.). 


Benignità, comitas , lenitas , facilitas , att8, £.; cle- 
mentia, ae, f.; mansuetudo, înîs, f. 

Soavizzare (att. ), render soave, jucunditate perfun- 
der 


e. 

Sobbalzare, Y. Saltellare. 

Sobbarcare (att.), sottoporre, supponere, subjicere. 
$ 2. Sobbarcarsi ( neut. pass. ) , sottoporsi , IONE , 
subjici. Sobbarcarsi al peso, oneri succedere, Vie, 

Sobbissare e Sobissare, V. Subbissare. 

Sobbollimento (sm.), il sobbollire, levis ebullitio, onts,f. 

Sobbollire (neut.), copertamente bollire, Zeniter 0 Zaten- 
ter bullire. 

Sobbollito (asg. da Sobbollire) , Zatenter 0 deniter dul- 
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SOCCORSO 


liens, entis. 8 2. (Metaf.) Coperto, segreto, fectus, oc- 
cultus, a, um; latens, entis. 

Sobborgo (sm.), borgo contiguo o vicino alla città, sub- 
urbium, ts, n. 

a (avv. voce ant.), sotto brevità, dbreviter, 

rert. 

Sobillamento, V. Seducimento. 

Sobillare, V. Sedurre. 

Sobole (sf. voce lat.), prole, sobo/es. proles, îs, f. 

Sobranzare (voce aut.), V. Sopravanzare. 

Sobriamente (avv.), con sobrietà, sobric, moderate, 
parce, modice, temperanter. 

Sobrietà (sf.), moderazione nel mangiare e nel bere, ma 
dicesi anche della parcità di altre cose appetibili, in 
victu temperantia, ae, f.; sobrietas, parcitas, fruga- 
litas, atss, f. 

Sobrio ( agg. ), parco nel mangiare e nel bere, sobrius, 
parcus, moderatus, a, un; temperans, antîs ; frugi, 
indecl. 

Sobuglio, V. Subuglio. 

Soccenericeio ( agg. ), dicesi del pane cotto sotto la ce- 
nere, subcinericius, a, um, Isid.; sub cineribus coctus, 
a, um. | 

Socchiamare ( att. ), chiamare sotto voce, voce demissa 
vocare. 

Socchiudere (att. ), chiudere non interamente, non 
omnino claudere. $ 2. Chiudere, claudere, occludere. 

Socchiuso ( agg. da Socchiudere ), fere clausus, semia- 
pertus, simiadapertus, a, um. 

Sdccio ( sm. ), accomandita di bestiame, che si dà altrui 
che il custodisca e governi, a 1nezzo guadagno e mezza 
perdita , sucielas, atis, f. $ 2. Il bestiame medesimo , 
pecus, òris, n. $ 3. Chi piglia il 8;ccio, socius, si, n. 

Socco ( sm.), calzare usato dagli istrioni antichi nella 
commedia, soccus, î, m. 

Soccodagnolo, V. Straccale. 

Soccòmbere (neut.), soggiacere, succumbere, obnozium 
esse, Liv. 

Soccorrenza (sf. ), fiusso di corpo, ma senza sangue, 
diarrhuea, ae, f.; ventris solutto, onis, f., Cela. 

Soccorrere (att.), porgere aiuto, succurrere, sudvensre, 
adjuvare, auxiliari, opitulari, aurilium 0 subsi- 
dium ferre, cpem afferre, subsidio alicus venire. 
Soccorrere alcuno nella miseria . alicujus maiseriis 
opem ferre, Cic. Mi hu scritto che io venga a soccor- 
rerti, ad me scripsit ut tibi subsidio venirem, Cic. 
& 2. Giovare, valere, succurrere, jucare, prodesse. 
& 3. ( Neut. ) Venire in mente, sovvenire, tn menten 
venire, succurtere. 

Soccorrevole ( agg.), che soccorre, auxilium ferens, 
entis ; adjuvans, antis. $ 2. Ausiliario, auciliarius, 
a, um, Sall. | 

Soccorrimento, V. Soccorso. 

Soccorritore (sm.), che soccorre, auriliator, adjutor , 
oris, M. 

Soccorritrice (sf.), che soccorre, adjutrir, icia, f., Cic. 

Soccorso (sm.), il soccorrere, aiuto, sussidio, aurilium, 
subsidium, ti, n.; suppetiae, arum, f. pl. Venire in 
soccorso ad alcuno, ver@re alicui aurilio 0 subsidio, 
Cic. Chiamare alcuno in soccorso, aliquem in quri- 
lium invocare, opem ulicujus implorare, Cic. Mandar 
soccorso , aurilium mittere, Cic. Dar soccorso ad al- 
cuno , aliquem auxilio jucare , Cic. Mandare una le- 
gione in soccorso, Zegronem subsidio mittere, Cic. $ 2. 
La Beata Vergine del soccorso, Marta adjutrix, Ma- 
ria opifera , More. $ 3. ll soccorso di Pisa, dicesi per 
prov. quando il soccorso giugne tardo e inopportuno, 
tardum et inopportunum auxilium, n. 

Soccorso (agg. da Soccorrere), adjutus, a, um. 
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Sociabile ) (ag.), compagnevole , che ama compagnia, 

Sociale $sociabdilis, suctalis, e. 

Socialità (sf.), astr. di sociale, socialitas, atis, f., Plin. 

Società ( sf. ), compagnia, societas, atis, f. Far sucietà 
con alcuno, societafem cum aliquo fucere 0 intire, 
Cic. Egli fu tirato nella società , socius adscitus fuit, 
Sall. Sciogliere la società, socielatem dirimere 0 dis- 
rumpere, Cic. 

Socio ( agg. e sm.), compagno, socius, a, um; soda- 
lis, $s, m. 

Socordia (sf. voce lat.), poltroneria, sorordia, ae, f. 

Soda (sf.), sostanza salina abbondantissima nella natura 
pi Fa la base del sal marito, Kali (term. degli spe- 
ziali). 

Sodale ( sm. voce lat. ), compagno , sodalis, ts, m.; s0- 
Cius, it, M. 

Sodalizio (sm. voce lat. ), compagnia, sodalitas, socie- 
tas, at1s, f.; sodalitium, ti, n. 

Sodamente (avv.), sicuramente, cautamente, tuto, se- 
cure, caute. $ 2. Gagliardamente, con forte animo, 
fortiter, firme, firmiter, viriliter, constanter. 

Sodamento (sm.), stabilimento, confermazione, confir- 
matio, onîs, f. $ 2. Mallevadorìa, obbligo, cautto, sa- 
tisdatio, onîs, f. 

Sodare (att.), assodare, consolidare, sol:dare, firmare, 
stabilire, confirmare. $ 2. Promettere , dar sicurtà, 
satisdare, spondere. 

Soddiaconato, Soddiacono, V. Suddiaconato, ecc. 

Soddisfacente (part. di Soddisfare), satisfaciens, entis. 

Soddisfacentemente (avv.), a bastanza, satis. 

Soddisfacimento (sm.), V. Soddisfazione. 

Soddisfare (att.), dar soddisfazione, contentare, satisfa- 
cere, alicujus animum explere, placere, arridere. 
Una scusa sì frivola non soddisfece alla sua collera, 
tam levis excusatio iran illius minime sedavit, Petr. 
Soddisfar alle passioni, libidini satisfacere, libidi- 
nem explere , Cic. Soddisfare all’ altrui aspettazione , 
aliorum erpectationem sustinere, Cic. $ 2. Pagare il 
debito, satisfacere , solvere, persolvere. Soddisfare in 
contanti, in pecunia alicus sati-fucere, Caes. Sod- 
disfare ad un dovere di pietà, pio officio fungi, Cic. 

Soddisfatto (acg. da Soddisfare), cui factum satis est ; 
expletus, contentus, a, um. 

Soddisfattorio ( agg.), atto a soddisfare, satisfaciens, 
entis. 

Soddisfattura (sf.), soddisfazione, satisfactio, 0nîs, f. 

Soddisfazione ( sf. ), il soddisfare, satisfactio, erpletio, 
onts, f. 8 2. Contento, gaudium, ii, n.; laetitia, ae, 
f. Mostrare apertamente la sua soddisfazione, laetitiam 
aperte ferre, Cic. $ ©. Una delle parti della penitenza, 
satisfactio, onis, f. (term. eccl.), Hier. 

Soddoma | (sf.), pracpostera libido, tnt, f.; sodomi- 

Soddomia } ticum peccatun, $, n. 

Soddomico, V. Soddomitico. 

Sodlomitamente (avv.), alla soddomita, paediconum 
more. 

Soddomitare (neut.), usar soddomia, paedicare, Catul. 

Soddomitico ( agg.), di soddqmia, sodomiticus, a, um, 


1er. 

Soddomito ( sm. ), chi fa soddomia , paedico, onîs, m., 

Mart. 
Soddotta (sf. voce ant.), V. Seducimento. 
Sodducere, V. Sedurre. 
Sodlucimento, V. Seducimento. 
Sodducitore, V. Seduttore. 
Soddnurre, V. Sedurre. 
Sodduttore, V. Seduttore. 
Sodduttrice (sf.), che seduce, decipiens, enti: 
Sodduzione, V. Seduzione. 
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Sodetto (agg. dim. di sodo), aliquantulum solidus, du- 
riusculus, a, um. 

Sodezza (sf.), durezza, colidilas , atis, f.; durities, ei, 
f. $ 2. Fermezza, stabilità , firmitas, stabilitas, atss, 
f.; constantia, ue, f. 

Sodisfacimento, Sodisfare, Sodisfazione, ecc., V. Sed 
disfacimento, ecc. 

Sodo (sm.), sicurtà, cautto, onts, f. $ 2. Fondamento, 
fundamentum, i, n. Posare sul sodo, fundamento ali- 
quo inniti. $ 3. (Trasl.) Dire e favellare sul sodo, vale 
dir da senno, daddovero , serio loqui 0 dicere. Porre, 
mettere in sodo, vale stabilire, fermare, stabilire, fir- 
mare. $ 4. A sodo, di sodo ( avv.) , sodamente, forte- 
mente, solide, firmiter, valide, vehementer. & 5. Sodo 
vale anche terreno incolto e infruttifero, incultus ager, 
gri, m. 

Sodo (agg.), duro, che non cede al tatto, solidus, durus, 
rigidus, a, um. $ 2. Stabile, fermo, costante, stabilis, 
e; firmus, immotus, a, uni; constans, antis. Nella vita 
non v'ha nulla che sia sodo, res humanae caducae e 
fragiles sunt, Cic. $ 8. Forte, gagliardo, firmus, stre- 
nuus, ralidus, robustus, a, un; fortis, e. Sode ra- 
gioni, firmae rationes , Cic. $ 4. Parlando di terreni, 
vale incolto, incultus, a, um. $ 5. Stare sodo, assol.; 0 
stare sodo alla macchia, od al macchione, valgono non si 
lasciar persuadere, nè svolgere a dir quel ch’altri vor- 
rebbe, constantem et firmum esse , in proposito per- 
manere. $ 6. Star sodo, vale anche star fermo, non si 
muovere , stare, quiescere, de loco non moveri. $ 7. 
Tener sodo, tenersi sodo, perseverare, perstare, per- 
gere. 

Sodo (avv.), V. Sodamente. 

Sodomia, Sodomitico, V. Soddomia, ecc. 

Sodncimento, Soduzione, V. Seducimento, ecc. 

Sofferare (voce ant.), V. Sofferire. 

Sofferente ( part. di Sofferire ), che ha sofferenza, fole- 
rans, antis; ferens, entis. 

Sofferenza (sf.), il sofferire, patsentia , tolerantia, ae, 
f. 82. Costanza, constantia, ae, f.; animt fortitudo, 
inis, f.; firmitas, atîs, f. 

Sofferevole e 

Sofferibile, V. Soffribile. 

Sofferimento(sm.), ilsoffrire, patientia, tolerantia, ae, £. 

Sofferire (att.), patire, comportare, pati, ferre, tolerare, 
perferre , sustinere , perpiti. Soffrire pazientemente , 
acquo animo ferre , Cic. Soffrire di mala voglia, aegre 
o moleste ferre, Cic. Soflrire atroci dolori, doloridbus 
acerbissimis cruciari, Cic. Non poter soffrire un nuovo 
dominio , novum 1mperium aspernari, Curt. Noi ab- 
biamo sofferto assai, poenarum satis pertulimus, Cic. 
$ 2. Permettere, pati, sintre, permittere, concedere. 
$ 3. Soffrir l'animo o il cuore, vale aver animo, aver 
coraggio, audere, posse. $ 4. Reggere, sostenere, sus- 
tinere, ferre. $ 5. Sofîrirsi ( neut. pass. ), contenersi, 
astenersi, temperare, abstinere. 

Sofferito, V. Sofferto. 

Sofferitore (sm.), che sofferisce, tolerans, antis; ferens, 

atiens, entis. 

Soffermare (att.), fermare per breve tempo, sistere, mo- 
rari, demorarîi.$2. Soffermarsi (neut. pass.), fermarsi 
un poco, subsistere. 

Soffermata (sf.), il soffermarsi, dbrevis mora, ae, f. 

Sofferto (agg. da Soffrire), toleratus, perlatus, a, um. 

Sofferuto (voce ant.), V. Sofferto. 

Soffiamento (sm.), il soffiare, flatus, us, m. $ 2. (Metaf.) 
Maldicenza, contumelia, ae, f.; convicium, tti, n.; ma- 
ledictum, 4, n.; obtrectatio, on38, f. 

Soffiare ( neut. ) , spiguer l' aria violentemente col fiato, 
aguzzando le labbra, flare, inflare, sufflare , spiritum 
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emittere. Soffiare addosso ad alcuno, alicui afflure, 
Hor. Soffiar nel fuoco, ignem su/fare o e:rcitare , Cic. 
$ 2. Dicesi dello spirar de' venti, spirare , flare , af- 
flare , aspirare. Non soffiando più il vento, vento in- 
termisso, Caes. I venti soffiano fortemente , bacchan- 
tur venti, Hor. $ 3. Sbuffare per superbia, collera, e 
altra passion d’animo, fremère , infremere. Soffiar per 
superbia, altos spiritus gerere, Sen. $ 4. Anelare , an- 
sare, anhelare, ilia ducere. & 5. Far la spia, deferre. 
$ 6.( Att.) Spigner checcliessia colla forza del fiato, 
sufflare , insufflare. $ 7. ( Metaf. ) Incitare , instigare, 
incitare, impellere, stimulare. $ 8. Sotfiare o softiarsi 
il naso, nares emungere. $ 9. Soffiar parole negli orec- 
chi altrui, o semplic. soffiare negli orecchi ad alcuno, 
vale dargli alcuna notizia odavvertimento segretamente, 
aliquid in aurem alicujus insusurrare, l'laot. $ 10. 
Aprir la bocca e soffiare , vale favellare senza consiglio 
e riguardo, verba effutire, inconsiderate loqui. 

Softiare (sm.), V. Soffio. 

Soffiato (agg. da Soffiare), suflatus, insufflatus , vento 
ampulsus, a, um. 

Soffiatore (sm.) } chie soffia, per/lans , inflans, sufflans, 

Soffiatrice (sf.). | antis. 

Sefticcare, Y. Niscondere. 

Soffice (agg.), morbido, trattabile, mollts, e. 

Soffice (sm.), ferro quadro, sfondato nel mezze, sopra il 
quale si mette il ferro infuocato quando si vuol bucare, 
instrumentum ferro perforando. 

Sofficemente (avv.), morbidamente, molliter. 

Sofficente, V. Safficiente. 

Softicentemente e Sofficientemente, V. Sufficiente- 

° mente. 

Sofficentezza eSofficientezza (vociant.)V.Sufficienza. 

Sofficenza e Sofficienza. V. Sufficienza. 

Soffieioccio (agg. accr. di Soffice), mollicellus, a, um. 

Soffic rsi (neut. pass.), divenir soffice, mollescere. 

Softiggersì (neut. pass.}, cacciarsi sotto, se abdére. 

Soffietto (sm.), strumento col quale spingendosi l'aria si 
genera vento per accender fuoco o simili, follis, ts, m. 

Sotfio (sm.), il soffiare, flatus. afffatus, spiritus, ue, m. 
$ 2. In un soffio (avv.), subitamente, statim, iZlico, su- 
dito, temporis momento. 

Softiòola (st.), sorta d'erba, melilotos, $, f. 

Saffione (sm.), canna traforata da soffiar nel fuoco, arun- 
do perforata ad ignem excitandum. $ 2. Piccolo 
inantice da accendere il fuoco, follis, is, m. $ 8. Spia, 
delator, orîs, m. 

Soffione (agg.), superho, gonfio, in/latus, ventosus , tu- 
midus, clatus, a, um. 

Softioneria, Segn. ( sf.), presunzione, alterigia , fastus, 
us, m.; animi elatio, 0ns8, f. 

Soffionetto (sn. dim. di Soffione), folliculus, i, m. 

Soffismo, V. Sofisma. 

Soffisticheria, V. Sofisticheria, eco. 

Soffito, V. Soffio. 

Soffitta (sf.) sorta di palco che si fa sotto l'ultima coper- 
tura degli edifizi, tabulalum, i, n.; contabulatio, omis, 
f.; re arîs, n. $ 2. Stanza a tetto, coenaculum, 
ti, n., Suet. 

Seftittare (att.), disporre con soffitta, far soffitte , Zacu- 
nare, Ovid. 

Seflitto (sm.), V. Seffitta. 

Soffitto (agg.), nascosto, absconditus , repositus , cela 
tus, abd:itus, a, um. 

Soffezamento e Soffocamento (sm.), il soffogare, suffo- 
catio, animae interclusio, 0nt8, 

Soffogare e Seffocare ( att. ) , impedir il respiro, suffo- 
care, praefocare, animam intercludere, Varr. $ 2. 
(Metaf.) Opprimere, non lasciar sorgere, suffocare, op- 
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primere, cohibeére. Soffocare un incendio nascente, orien- 
tem ignem opprimere , Liv. $ 3. Affondare, sommer- 
Gere, submergere, demergere. 

Soffogato e Soffocato ( agg. da Soffogare ) , suffocatus, 
a, um. 1 

Soffogazione e Soffocazione (sf.), V. Soffozamento. 

Seffoggiata (sf.), fardello 0 cosa simile, che s'abbia sotto 
il braccio coperta dal mantello , e quasi nascostamente 
sì porta via, sarcina pallio tecta, i. 

Soffolcere c Soffolgere (att. voce ant.), appoggiare , so- 
stenere, suffulcire, sustinere. 

Soffolto (agg. da Soffolcere), suffultus, a, uni. 

Soffornato (agg.), incavato, concavus, a, um. 

Soffraganeo, V. Suffraganeo. 

Soffratta (voce ant.), V. Carestia. 

Soffreddo (asg.), alquanto freddo, sudbfr'igidus, aliquane 
tulun frigefactus, a, um. 

Soffregamento (sm.), il soffregare, levis frictio 0 frica- 
tio, onis, f.; fricatus, us, m. 

Soffregare ( att. ), leggermente fregare, leviter fricare. 
$ 2. Offerire con reiterato ossequio, con istanza e quasi 
con indegnità dell’ offerente, saepius ingerere. $ 8. 
Soffregarsi (neut. pass. ) , accostarsi quasi pregando o 
offerendosi, se se offerre, se ingerere. 

Soffregato (agg. da Soffregare), fricatus, a, um. $ 2. 
Offerto con grande istanza, sacpius ingestus, a, um. 

Soffrente, V. Sofferente. 

Soffribile ( agg. ), atto ad esser sofferto, tolerabilis, e; 
ferendus, tolerandus, a, um. 

Soffriggere (att.), leggermente friggere, leviter frigere. 

Soffrire, V. Sofferire. $ 2. (Come sm.) V. Sofferenza. 

Soffritto (sm.), V. Fricassèa. 

Soffritto (agg. da Soffriggere), leviter frictus, a, um. 

Soffulto, V. Soffolto. 

Sefisma c Sofismo (sm.) , argomento fallace , sophisma, 
atis, f.; cavillatio, 0nt8, f. 

Sofismare, V. Sofisticare. 

Sofista (sm.), chi fa sofismi, sophistes, ae, m.; sophista, 
ae, m.; carillator, oris, m. 

Sofisteria, V. Sofisticheria. 

Sofistica (sf.), parte della logica che insegna ad usar so- 
fisni, sophistice, es, f. (voce gr.). $2.Fallacia, falsità, 
fallacia, ae, f. 

Sofisticamente (avv.), con sofisticheria, captiose, dolose, 
fallaciter, sophistice, Apul. 

Sotisticare ( neut. ), far sofismi, cavillari. $ 2. (Att.) 
Adulterare, falsificare, adulterare, falsare. 

Sotisticato ( agg. da Sofisticare ), nimis subtiliter per- 

isitus, a, um. $ 2. Falsificato, adulteratus, a, um. 

Sofisticheria (sf.), ragione troppe sottile e con poco fon- 
damento, sophisma, atîs, n.; cavillatio, onî8, f. 

Sofistico (sm.), V. Sofista. 

Sofistico (agg.), che ha del sofista, cavillator, oris, m.; 
sophisticus, a, um, Apul. $ 2. Inquieto, fantastico, mo- 
rosus, a, um; difficilis, e. 

Sofòrzia (sf.), sorta di vite, sophortia vitts, Col. 

Soga (sf. voce ant.), coreggia, /orum, $, n. 

Soggettare, Soggettato, ecc., V. Suggettare, ecc. 

Soggetto, Soggezione, V. Suggetto, Suggezione, ecc. 

Sogghignare (neut.), fer segno di ridere, subridére. 

Sogghigno (sm.), il sogghignare, risus, us, m. 

Soggiacère (neut.), essere soggetto, obnorium 0 subie- 
ctum esse, alterius esse in potestate, parère, pendére 
ex alterius arbitrio, Liv. 

Seggiacimento (sm.), il soggiacere , obsequium , $i, n.; 
obedientia, ae, f. 

Soggiogaia (sf.), giogaia, palear, arts, n., Sen. 

Soggiogamento (sm.), il soggiogare, victoria, ae, f.; sue 
peratio, oppressio, one, f. 
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Soggiogare (att.), vincere, mettere sotto la sua potestà, 
vincere, superare, opprimere, subigere, imperio 8su- 
bjicere, in ditionen suam redigere. $ 2. Soprastare, 
eminére, imminere, impendere. 

Soggiozato (agg. da Soggiogare), decictus , debellatus, 

| viclus, superatus, a, um. 

Soggioratore (sm.), che soggioga, debellator, domina- 
tor, oris, m. 

Soggiogatrice (sf.), che soggioga, domatrix , debella- 
trix, teis, f, 

Soggiogazione (sf.), V. Soggiogamente. 

Soggiogo (sm.), V. Soggiogaia. 

Soggiornare ( neut. ), dimorare , intertenersi, morariî, 
commorari, manere, considere aliquo in loco, Cic. 
$ 2. Indugiare, cunctari , morart. $ 3. (Att.) Ben cu- 
stodire, governare, ristorare checchessia e specialmente 
i bestiami, omni cura ac studio tuers 0 servare. 

Seggiornato (agg. da Soggiornare), moratus, commo- 
ratus, a, um. 

Soggiorno (sm.), dimora di non lunga durata, mansto, 
commoratio, onîs, f. Far soggiorno , commorari , ha- 
bitare. $ 2. Stanza, sedes, 18, f.: domus, vs, f.; domi- 
cilium , ti, n.; mansio , onis , {. Soggiorno dei tenti, 
beatae piorum sedes , Hor. & 3. Indugio , mora, ae, 
f. $ 4. Buon governo, ristoro, custodia, cura, ae, f. 

Soggiugnere (att.), aggiugnere nnove parole alle dette, 
subjicere, subjungere, addere. & 2. Aggiugnere cosa 
a cosa, subjungere, atterere, addere. 

Soggiugnimento (sm.), il soggiugnere, additio, 0n18, f. 

Soggiuntivo (agg. e sm.), uno dei modi del verbo, 8ud- 
Junctivus modus, i, m., Prisc. 

Soggiunto (agg. da Soggiugnere), additus , adiectus, 
a, um. 

Soggiunzione (sf.), Y. Sogginguimento. 

Soggolare (att.), porre il soggòlo, focale addere 0 in 
duere. 

Soggòlo (sm.), velo o panno che le monache portano sotto 
la gola o attorno ad essa, focale, 18, n. $ 2. Parte della 
briglia, che passa per l'estremità del frontale sotto la 
gola del cavallo, frenum, i, n. 83. Soggiugaia, palear, 
aris, n. 

Soggrottare (att. e neut.), lavorare le fosse per piantarvi 
le viti, fodere, suffodere. 

Soggrotato (agg. da Soggrotare), fossus, suffossus, a, um. 

Sogguardare ) (att. ), guardar sottecchi, limis oculis 

Sogguatare ) aspicere, transversa tueri. 

Seglia (sf.), pesce di mare, solea, ae, f. 

Soglia (sf.), la parte inferiore dell’ uscio, dove posano gli 
stipiti, lîmen , ints, n. $ 2. Grado, scaglione, gradus, 
us, m. $ 3. Il più tristo passo è quello della soglia, 
prov. che si usa per denotare che la difficoltà sta nel co- 
minciare, dimidium facti qui bene. cocpit habet, Hor. 

Sogliare (sm. voce ant.), sog.ia, limen, ints, n. 

Soglio (sm.), seggio reale, sulium, ti, n. $ 2. Soglia, li 
men. tnis, N. 

Sògliola (sf.), soglia, pesce di mare, solea, ae, f. 

Sognare (att.) e Sognarsi ( neut. pass. ), far sogni , s0- 
mniare, in somnis videre. Egli sognava di combattere, 

— pugnare sibi videbatur in somnis , Cic. $ 2. Credere 
falsamente, immaginarsi, somniare, comnanisci. 

Sognato ( agg. da Sognare) , secunduni quielem visus, 
a, um. 

Sognatere (‘sm.), che sogna, somniator, orts, m.; s0- 
mntans, antis. 

Sogno (sm.), idee che darante il sonno vengono all'animo, 
somnium, tnsomnium, ti, n.; tisum , ®, n. Fare lieti 
sogni, somnia laeta videre, Ovid. Vedere qualche cosa 
in sogno, altquid in somnis 0 secundum quiete vi- 
dere, Cic. Come per un sogno, vale come di passatgio, 
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Obiter. $ 2.(Trasl.) Finzioni, cose di romanzi, somnium, 
tt, n.; fabula, ae, f.; commentum, ti, n. Viver di sugni, 
o mangiar di sogni, vagliono non aver da mangiare, pe- 
nuria laborare. 

Soia (sf.), specie di adulazione mescolata alquanto di beffa, 
palpus, i, m.; palpum. $, n. Darla soia, palpars, adu- 
lars, assentari. $ 2. (Voce ant.) Seta, sericwn, $, n. 

Soiare (att.1, dar la soia, palpare, palpari, assentari, 
adulari. 

Solnio ( sm. ), piano che serve di palco alla stanza infe- 
riore e di pavimento alia superiore , tabulatwn , $, n.; 
contabulatio, onts, f. : 

Solamente (avv.), solum, tantuni , tantummodo, dum- 
taxat. Sono dì diverso parere solamente rispetto ad una 
cosa, de re una solum dissident, Cic. Non solamente, 
ma ancora, non modo, sed etiam; non tantum, verum 
etiani ; non soluni, sed quoque. $ 2. Solamente che, 
vale purchè, dun:modo. 

Solanàto (agg. voce ant.), tutto solo, solus, a, um. 

Solare (sm.), V. Solaio. 

Solare (agg.), di sole, solar?8, e. 5 

Solatio (sm.), parte o sito che risguarda il mezzogiorno, 
apricus locus, i, m.; aprica, orum , n. pl.$ 2. A so- 
latio (avv.), dalla banda volta al mezzogiorno, ad me- 
ridiem, Cic. 

Solatio (agg.), posto a solatìo, apricus, a, um, Cic. 

Solato (agg.), V. Riselato. 

Solàtro (sm.), sorta di erba, so/anum, t, n. 

Solcare (att.), far solchi nella terra, sulcare, sulcos fa- 
cere, arare, terram proscindere. $ 2. Ìl camminare 
delle navi sopra l'acqua, sulcare, findere. La nave solca 
il mare, navis proscindit aequor, Catul. 88. Far solco 
.în checchessia, sulcos facere, sulcare, arare, scindere. 

Seleato (agg. da Solcare), sulcatue, scissus, pruscissus, 
a, um. 

Soicelno i (sm. dim. di Solco), sulculus, î, m. 

Sòlcio (sm.), sorta di condimento o conserva , sa/gama, 
orum, n. pi., Col. 

Solco (sm.), fossetta che si lascia dietro l' aratro in lavo- 
rando la terra, sulcus, i, m. $ 2. Fendimento dell’ ac- 
qua che fa la nave, sulcus, î, m. $ 3. Stràda, ria, se- 
mita, ac, f. $ 4. Ruga, sulcus, i, m.; ruga, ae, {.$8 5. 
Striscia di luce che i corpi Inminosi lasciano dietro di 
sè, sulcus, t, m. $ 6. (Trasl.) Uscir dal solco , vale tra- 
viar dal bene, aberrare, a virtute defleciere. Andar 
pel solco, recta incedere, recta sequi. ll solco va dritto, 
vale la cosa riesce bene, res feliciter cedit. 

Soldanatico (sm.) Î dignità o dominio di soldano, 11 pe- 

Soldanato (sm.) ratoris Turcarum dignitas, atis, 

Soldania (sf.), f.; Turcarum imperium, ti, n. 

Soldaniére (avg. e sm.), assoldato , stipendiato , stipen- 
diarius, a. um. 

Soldano, V. Sultano. 

Soldare, V. Assoldare. 

Soldataccio (sm. pegg. di Soldato), lira, ae, m.; vilts 
intles, itis, Mm. 

Soldataglia (sf.), moltitudine di vili soldati e inesperti, 
gregarii milites, um, m. pÌ., Sall. 

Soldatello (sm. dim. di Soldato), gregarius miles , itis, 
m.; manipularis, 8, m., Tac. 

Soldateria } (sf.), milizia, milites, um, m. pl. ; copiae, 

Soldatesca } arum, f. pl.; exercitus, us, m. 

Soldatescamente (avv.), alla soldatesca, militusn more, 
more castrensi. . 

Soldatesco (agg.), di soldato, militarts, e. — 

Soldato (sm.), quegli che esercita l’arte della milizia, mi- 
les, itis, m. Soldato a piedi, pedes, its , m., Liv. Sol- 
dato a cavallo, eques, ttis , m., Liv. Soldati armati alla 


SOLDATO 


leggiera , milites Zevis armaturae , Cic. Soldato sem- 
plice, gregarius miles; manipularts, ts, m., Tac. Sol- 
dato che ha servito il suo tempo, aniles emeritus, qui 
stipendia confecst, Liv. Soldato di mare, classiarius 
miles, Caes. Soldato cassato, erauctoratus miles, Liv. 
Soldati che han doppia paga, duplicarii milites , Liv. 
Soldato privato della paga per castigo , miles acre di- 
rùtus, Cic. : 

Soldato (agg. da Soldare), V. Assoldato. 

Soldino (sm. dim. di Soldo), nummulus, i, m. 

Soldo ( sm. ), moneta che è la ventesima parte della lira, 
solidus, î, m., Col.; as, assis, m. Che si può comprare 
per un soldo, uno asse venalis , Plin. $ 2. Moneta ge- 
neralmente , pecunia, ae, f.; nummus, $, m. $ 3. Mer- 
cede o paga del soldato, stipendium, ti, n.; aes, aeris, 
n. $ 4. Condotta, milizia, servizio militare, militia, ae, 
f.; bellum, i, n.; stipendium, tti, n. Essere al soldo di 
ecc., stipendia facere. $ 5. Salario , e stipendio sem- 
plic., stipendium, salarsum, ti, n. 8 6. Andar a lira e 
soldo, vale concorrere per rata al pagamento , 0 simili, 

o rata portione conferre 0 solcere. 

Seldoniere, V. Soldaniere. | 

Sole (sm.), 802, olis, m. Allo spuntar del sole, primo sole, 
sole orto , Liv. Al tramontar del sole , sole supremo, 
Hor. La stinza riceve i primi raggi del sole, cudiculum 

primo sole perfunditur, Plin. Stare al sole, apricari, 
Cic. Esposto al sole, aprictis, a, um, Lic. Eccessivo ca- 
lor del sole , solis nimis ardores , Plin. $ 2. Giorno, 
dies, ci, m. € f.; sol, 8nlis, m.; lux, lucis, f. $3. Anno, 
annus, î, m. 8 4. Luce, splendore, luz, lucts, f.; splen- 
dor, fuljor, orîis, m. $ 5. Aver al sole, aver del suo al 
sole, vale possedere beni stabili , praedia 0 possessio- 
nes habere. $ 6. Dividere il sole, partire il sole, vale 
dividere lo svantaggio del sole nel combattere, sulisocu- 
los perstringentis incommoda partiri. $ 7. Aver a 
comprar insino al sole, vale aver carestia di tutto , re- 
bus omnibus indigeère. $ 8. Andar al sole, trasl. vale 
cedere, riputarsi inferiore, cedere, imparem se eristi- 
mare. $ 9. Apporre al sole, vale biasimare ogni cosa 
r ottima che ella sia, vel optima vituperare. 

Solècehio (sm.), parasole, ombrello, umbella, ae, f. $ 2. 

. Baldacchino, umbella, ae, f. 

Solecismo ( sm. ), error di grammatica, so/oecismus , $, 
m., Juv. 

Solecizzare (neut.), far solecismi , soloecismos non ve- 
rerî, Gel]. 

Solezgiare (att.), porre al sole il grano o altra cosa all 
oggetto di asciugarla, insolare. $ 2. (Neut.) Stare al 
ole, apricari, Cic. i 

Soleggiato (agg. da Solesgiare), insolatus, a, um. 

Solène (sm.), pesce di mare, solen, ènis, m., Pin. 

Solenne (agg.), di solennità , che appartiene a solennità, 
sulemnis 0 sollemnis, e; festus, a, um. $ 2. Splendido, 
magnifico ,- grande , singolare ., insignis , e; egre- 
gius, clarus, splendidus, eximius, a, um; excellens, 
ents. 

Solenneggiare, Y. Solennizzare. 

Solennemente ( avv. ), con solennità, solemniter. $ 2. 
Grandemente , magnopere , valde , cehementer, forti- 
ter, acriter. 

Solennità (sf.), astr. di solenne, solemmnitas, atis, f. $ 2. 
Giorno di gran festa solito di celebrarsi dalla Chiesa 
ogni anno, solemritas, atis, f.; dies festus , m.; sole- 
mnîa, tum, n. pl. Solennità del Corpus Domini , solle- 
mrnia ob Christi Corpus nobis divinitus datum, Morc. 
$ 3. Formalità stabilita dalla legge per la celebrazione 
di matrimoni, contratti, ecc., solemnitas, atis, f., Cod. 

& 4. Pompa, gran cerimonia, solemmnitas, celebritas, 
atis, f.; pompa, ae, f.; apparatus, us, m. 
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Solennizzamento (sm.), il solennizzare, solemnitas, ce- 
lebritas, atts, f. 

Solennizzare (att.), celebrare con solennità, solemniten 
celebrare, frequentare, solemni ritu peragere. 

Solennizzato (agg. da Solennizzare), celebratus, a, um. 

Solère (neut.), esser solito, aver per costume, solare, con- 
suescere. 

Solère ( sm.), usanza, consueludo , inîs, f.; mos, oris, 
m.; institutum, t, n. 

Soleretta (sf.), arnese di ferro per difesa delle piante dei 

iedi, ferrea solea, ae, f. 

Solerte e Solerto (agg.), diligente, accurato, solers, er- 
t18; diligens, entis; studiosus, sedulus, a, um. 

Solerzia (sf.), attenzione, diligenza, sulertia, diligentia, 
ae, f.; studium, 18,0. 

Soletta (sf.), quella parte de' calzari che va sotto alpiede, 
pedule, is, n., Front. 

Solettamente (voce ant.), V. Solitariamente. 

Soletto (agg.), solo solo, solus, incomitatus, a, um. 

Solfa, V. Zolfa. 

Solfanària (sf.). cava di sollo, sulphuraria, ae, f. 

Solfanello, V. Zolfanello. 

Solfato, V. Solforato. 

Soello, V. Zolfo. 

Solfonaio (voce ant.), V. Solforato. 

Solforato (ag3.), che ha del solfo, sulphuratus, sulphu- 
rosus, sulphureus, a, um. 

Solforeggiare ( neut. } , vomitar fuoco e famo sulfureo, 
sulphur voméere o eructare. $ 2. Spandere odore di. 
solto, sulphureum odorem difl'undere. 

Sòlforo, V. Solfo. 

Solzo, Y. Solco. 

Solicchio, V. Solecchio. I 

Solidamente (avv.), sodamente, solide, firmiler, integre. 

Solidamento, V. Assodamento. 

Solidare, V. Assodare. 

Solidato, V. A:sodato. 

Solidezza (sf.) e . 

Solidità (sf.), durezza, impenetrabilità, solidlitas, firmi- 
tas, stabilitas, atis, f. $ 2.(Trasl.) Fermezza, firmitas, 
stabilitas, atis, f. 

Solido (sm.), sodo, solidum, î, n.; soliditas, atis, f. $ 2. 
In solido , avv. vale interamente e si dice allorchè cias- 
cuno degli obbligati resta tenuto per tutta la somma, 
în solidum, Cod. 

Solido (agg.), saldo, contrario di liquido, solidus, a, um. 
$ 2. (Trasl.) Fermo, stabile, firmus, a, um; stabilis, e. 

Solilequio (sm.), il parlar da solo, soliloquium, tt, n., Aug... 

Solimàto (sm.), argento vivo sublimato consale e tartaro, 
sublimatus, i, m. (term. chim.). 

Solingamente, V. Solitariamente. 

Solinge, V. Solitario. 

Solio (sm.), seggio reale, soglio, solium, st, n. 

Solitariamente ( avv. ) , con solitudine, in deserto loco. 
$ 2. Da solo a solo, remotis arbitris, Cie. 

Solitario (agg. ), che fugge la compagnia, che sta solo,. 
solus, a, uni;.abdb hominum convictu abhorrens, entis. 
$ 2. Riferito a Inogo , vale non frequentato , desertus, 
solus, a, um. Andò in luoghi solitarii, în loca sola pro- 

ectus est, Sall. 

Sòlito (agg. da Solerc), solitus, assuetus , consuetus, a,. 
um. $ 2. Al solito , avv., nella maniera solita, ut mos 
est, more solito. . 

Solitudine (sf.), luogo non frequentato, solus 0 desertus 
locus , è, m.; solitudo, ints, f. Darsi alla solitudine, 
în solitudinem se abdere, Lic. 

Solivago (agg.), che da per sè va vagando, solicigus, a, 


um, Cic. 
Sollalzare (att.), alzare alquanto, parion tollere. 
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Sollalzato (agg. da Sollalzare), parum sublatus, a, um. 

Sollazzamento, V. Sollazzo. 

Sollazzare (att.), dar piacere, delectare, oblectare, lae- 
titia afficere 0 perfundere. $ 2. Sollazzare ( neut. ) e 
sollazzarsi (neut. pass.), pigliarsi piacere, se oblectare, 
genio indulgere, dare se jucunditati, Cic. 

Sollazzato (agg. da Sollazzare), laetitia affectus, a, um. 

Sollazzatore (sm.) | che dà sollazzo, Zaetitia perfun- 

Sellazzatrice (sf.), dens, entis. 

Sollazzevole (agg.), piacevole, jucundus, facetus, festi- 
rus, lepidus, a, um, oblectans, antis. 

S£ollazzevolmente (avv.), con sollazzo, Jucunde, facete, 
suaviter, grate. 

£ollazzo (sm.), piacere, passatempo, delectatio, oblecta- 
tio, animi relaratio 0 remissig, onîs, f.; delectamen- 
tum, oblectamentum.i, n..jucunditas, voluptas,atis,f. 

Sollazzoso, V. Sollazzevole. 

Sollecherare, V. Sollucherare. 

Sollecitamente (avv.), con sollecitudine, diligentemente, 
diligenter , sollicite, accurate, sedulo, sollerter, 
impigre. 

Sollecitamento (sm.), Y. Sollecitazione. 

Sollecitare (att. ), stimolare, far istanza, importunare, 
sollicitare, exstimulare, urgere, instimulare , insti- 
gare, impellere. Sollecitar con preghiere, precidus fa- 
tigare , Liv. $ 2. (Neat.) Operar con prestezza , affret- 
tarsi, festinare, properare, studere, maturare. 

Sollecitativo (agg.), atto a sollecitare , impellens , ur- 
gens, entis; sullicitans, excitans, antis. 

Sollecitato (agg. da Sollecitare), sollicitatus, inipulsus, 
inflammatus, excitatus, a, um. 

Sollecitatore (sm.), che sollecita, impulsor, snstimula- 
tor, hortator, orîis, m. 

Sollecitatrice (sf.), cke sollecita, instigatrix, concita- 
trix, ici8, f.; impellens, urgens, entis; excitans, antis. 

Sollecitatura, V. Sollecitudine. 

Sollecitazione (sf.), il sollecitare, impulsio , instigatio, 
onis, f.; stimulus, î, m.; impulsus, us, m. Per solleci- 
tazione di alcuno, alicugus impulsu, Cic. 

Sollecito (agg.), accurato, diligente, che opera senza in- 
dugio, promptus , sedulus, erpeditus, a, um; dili- 
gens, entis; solers , ertis; impiger, gra , grum. $ 2. 
Curante, pensieroso, sollicits, anzius, a, um. 

Sollecitoso (voce ant.), V. Sollecito. 

Sollecitudine (sf.) , prestezza, diligenza, diligentia, in- 
dustria, cura, sollertia, ae, f.; celeritas, att8, f. Usar 
tutta la sollecitudine in alcuna cosa, omnem diligen- 
tiam ad aliquid conferre, Cic. $ 2. Cura, pensiero, af- 
fanno , sollicitudo , inî8, f.; cura, ae, f.; anzielas, 
atis , f. Tenere alcuno in sollecitudine , sollicitudinem 
alicui afferre , sollicitum aliquem habere , Cic. Star 
in sollecitudine, sollicitudinibus exédi, sollicitudine 
torquert, Hor. 

Sollenare, Sollenato (voci ant.), V. Alleggerire, ecc. 

Solleòne, V. Sollione. 

Solleticamento (sm.), il solleticare, titi/Zatio, onts, f. 

Sulleticare (att.), stuzzicare altrui leggermente in alcune 

arti del corpo, titillare. 

Solleticato (agg. da Solleticare), titilZatus, a, um. 

Solletico (sm.), il solleticare e la sensazione che nasce dal 
solleticare , titillatio , onis, f. $ 2.( Metaf. ) Cosa che 
faccia ridere, o dia gusto e piacere, oblectatto, delecta- 
tio, onî8, f.; jucunditas, atîs, f.; oblectamentum, de- 
lectamentum, i, n. 

Sollevamento (sm.), V. Sollevazione. 

Sollevare (att. ) , levar su, innalzare, tollere, extollere. 
$-2. Incitar a ribellione, concitare, commovere, ad de- 
fectionern sollicitare , scditiones miscere, Tac. $ 3. 
Turbare, commuovere, terdbare , perturbare , agitare. 
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$ 4. Ricreare, ristorare, recreare, reficere, levare. $0)- 
levare alcuno ne' suoi bisogni, alicujus calamitates 
sublevare, Cic. $ 5. Sollevarsi (neut. pass.) , ribellarsi, 
rebellare, rebellionem o seditionem facere, desci- 
scere, deficere. Sollevarsi a tumulto, tumulium facere. 
Cic. $ 6. Iunalzarsi, levars, extolli. Sollevarsi alto da 
terra, in sublime levarti, in altitudinem attolli, Plin. 
$ 7. Sollevarsi vale pure ricrearsi ,-dare alleggiamento 
e ristoro alle fatiche durate , se reficere, se recreare, 
animum levare, Cic. 

Sollevato (agg. da Sollevare), sudlatus , elatus , a, um. 
$ 2. Turbato, commotus, turbatus , perturbatus , a, 
um. $ 8. Kistorato, confortato, Zevalus, recreatus, re- 
fectus, a, um. 

Sollevatore ( sm. ), che solleva, concitator, concitor , 


oris, m. 

Sollevazione ( sf. ), il sollevare, sublatio, onts, f. $ 2. 
Ribellione, tumalto, seditio, onis, f.; tumultus, us, n. 
$ 8. Conforto, alleviamento, solatium, st, n.; levamen- 
tum, +, n. $ 4. Agitazione, commozione, animi motu:, 
us, m.; perturbatio, onîs, Î. 

Sollicitamente, Sollicitamento, ecc., Y. Sollecita- 
mente, ecc. 

Sollicitare, Sollieito, ecc.,V. Sollecitare, Sollecito, ecc. 

Sollievo (sm.), alleviamento , conforto , levamen, inis, 
n.; solatium, ii, n.; levamentum , 4, n. Aver qualche 
sollievo, aliquid solatit habere, Cic. 

Solliòne ( sm. ), il tempo, quando il sole è nel segne del 
lione, canicula, ae, f.; strius, ti, m. 

Sollo ( agg.) , non assodato, soffice, mollis, e; tener, 
era, um. 

Sollucheramento (sm.),il sollucherare, titiZZatio, omnis, f. 

Sollucherare (att.), commuovere per effetto di tenerezza, 
movere, commocere, laetitia ufficere. $ 2. Sollucherare 
(neut.) e sollucherarsi ( neut. pass. ), commuoversi per 
effetto di tenerezza, intenerire, laetari, yestire, titil- 
larî, tacîte in sinu gaudere. 

Sollncheràta (sf.), V. Sollucheramento. 

Solo (agg.), che non ha compagnia, solus, unus, a, um. 
Neppure un solo, ne unus quidem , nemo unus, Cic. 
Solo fra tatti, unus inter omnes, Cie. Io non attendo 
che a lui solo , sl/um curo unum, Ter. A solo a solo, 
da solo a solo, solo con solo, remotis arbditris. $ 2. 
Privato, privo, ordbalus, destitutus, a, um; erpers, 
ecpertis. 

Solo (avv.), solamente, solum, tantum, modo , dumta- 
rat, tantummodo. $ 2. Solo che, vale purchè, dum- 
inodo. $ 3. Fuorchè , praeter , praeterquam. $ 4. Sol 
tanto o soltanto, vale solamente, sulum, tantum, tan 
tummodo. ° 

Solstiziale e 

Solstiziario (agg.), del solstizio, solstitialis, e. 

Solstizio (sm.), il tempo che il sole è nei tropici, solsti= 
tium, 1, N. 

Soltanto, V. Solamente. 

Solubile (agg.), atto a sciorsi, solubilis, e. 

Solutivo (agg.), che solve, e dicesi de” medicamenti , che 
placidamente purgano il ventre, alvum solcens, entis. 

Soluto, Y. Sciolto. 

Soluzione (sf.), V. Scioglimento. 

Sòlvere , V. Sciogliere. $ 2. Distemperare , liquefare , 
solvere, dissolvere, liquefacere. $ 3. Separare, disgian- 
gere, dividere, solvere , disjungere , dicidere , disso- 
ciare. $ 4. Pagare vsolvere. $ 5. Solvere il digiuno, 
vale roirperlo, gejunium solvere, Ovid. $ 6. Solvere il 
desio, adempirlo, cupiditatem o desiderium explere, 
Liv. $ 7. Solvere il ventre, vale smuoverlo, alcum 
sol“erc. 

Soivimento, v. Scioglimento. 
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Solvitore, V. Scioglitore. 

Sema (sf.), carico che si pone a' giumenti, sarcina, ae, 
f.; onus, eris, n. Bestie da soma, sarcinaria jumenta, 
Caes. $ 2. Carico, e peso semplic., pondus, onus, eris. 
n. Non poter reggere alla grave soma, sub onere con- 
cidere, Liv. $ 8. Corpo, corpus, oris, n. $ 4. (Metaf.) 
Suggezione, aggravio, onus, pondus, erts, n.; sarcina, 
ae, t. $ 5. A some (gvv.), vale in quantità, affuenter, 
abundanter. $ 6. Pareggiare o ragguagliar le some, 

‘ vale far le cose pari, eraequare. 

Somaio (agg.), da soma, clitellarius, sarcinarius, a, 
um. Bestia somaia, jumentum, $, n. 

Somaro (sm.), bestia da soma, asino, asinus, i, m.; ju- 
mentum,î,n.; sarcinarium 0 clitellarium jumen- 
tum, 1, N. 

Sombuglio, V. Subuglio. 

Someggiare ( neut. ), portar some, sarcinas od onera 
portare. 

Somella (sf. dim. di Soma), sarcinula, ae, f. 

Someria, V. Salmeria. 

Sometta (sf. dim. di Soma), sarcinula, ae, f. 

Somiere, V. Somaro. 

Somigliante, V. Simigliante. 

Somigliantemente, V. Simigliantemente, 

Sumiglianza, V. Simiglianza. 

Somizliare, V. Simigliare. 

Somiglievole, V. Simigliante. 

Somma (sf.), quantità, summa, copia, ae, f.; vis, vis, f. 
Somma di danaro, pecuniae summa od assol. summa, 
ae, f., Cic. Somme smisurate di oro, immanes pecu- 
niae, Cic. Paga ciascun anno una gran somma, ingen- 
fem pecuniae summam pendit quotannis , Cic. $ 2. 
Conclusione , summa , ae, f.: caput, ttis, n. $ 3. Som- 
mario . compendio, compendium, 1, m.; epitome, es, f. 
$ 4. Fstremità, sunimitas , atis, f. $ 5. Somma di un 
affare, vale il punto più considerabile del negozio, sum- 
ma, ae, f.; caput, itis, n. La somma è che, ecc., caput 
est hoc, quod ete.. Lic. $ 6. La somma delle cose, vale 
tatto il comando, ogni affare, summarerum, Tac. $ 7. 
Far somma. vale moltiplicare , numeros inter se mul- 
tiplicare, Col. $ 8. In somma ( avv. ), vale finalmente, 
in conclasione, tandem, denique, ad summum, in 
summa, Cic. $ 9. In somma, vale anche a cottimo, 
V. Cottimo. 

Sommàco e Sommacco (sm.), sorta di pianta, rhus, rhois, 
m. e f., Plin. $ 2. Cuoio concio colle foglie di questa 
pianta, medicatum corium, it, n. 

Semmamente (avv.), grand:inente , summopere, valde, 
plurimum, marime, vehementissime. Essere somma- 
mente adirato contro alcuno, graviter alicui iratum 
esse, Cic. $ 2. Sommariamente, summatim. 

Sommare (att.), raccorre i numeri, far la somma, 8um- 
mam colligere, summam conficere o facere, Cic. 

Sommariamente (avv. ), in sommario, compendiosa- 
mente, summatim, compendiario. 

Sommario ( sm. ), breve ristretto , compendio, sumina- 
rium, compendiuni, ti, n.; epitome, es, f. 

Sommario (agg.), fatto sommariamente e senza solennità 
di giudizio, compendtarius, a, um. 

Sommamente, YV. Sommariamente. 

Sommàte ring voce ant.), ottimate, summas, atîs, m. 

Sommate (sm.), somma raccolta da un conto di più par- 
tite, summa, ae, f. 

Sommergere (att.), affogare, metter in fondo delle acque, 
mergere, submergere, mersare. $ 2. Sotterrare, terra 
obruere. $ 3. (Metaf.) Sopraffare, opprimere. 

somniergimento (sm.), V. Sommers:one. 

Sommergitrice (sf.), che sommerge, mergens, submer- 
Jens, entis. 
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Sommergitura, Y. Sommersione. 

Sommersare, V. Sommergere. 

Sommersione (sf.), il sommergere, in aquam depressio, 
onis, f. $ 2. Inondazione, elurio, ont8, f.; eluvies, ei, f, 

Sommerso (agg. da Sommergere), mersus , submersus, 
a, um. 

Sommessa (sf.), contrario di soprapposta, quell'opera che 
serve di fondo ad un drappo, suppositum tertum, i, n. 

Sommessamente (avv. ), con voce sommessa, demissa 
voce, tacite. 

Sommessione (sf.), il sottomettersi, submissio, demiîs- 
sio,onis, f.8 2. Obbedienza, ossequio, umiltà, obsequium, 
îî, n.; obedientia, ae, f.; demissio, onis, f. Ricusar 
sommessione ad alcuno, alicujus sinperium detrectare, 
Cic. Ti ha sempre mostrato grande sommessione , tibi 
morigerus fuit in omnibus, Ter. 

Sommessivo (agg.), che ha sommessione, demissus, a, 
um; humilis, e; obséquens, entis. 

Sommesso (sm.), la lunghezza del pugno, col dito grosso 
alzato, minor palmus, i. m., Vitr. 

Sommesso (agg. da Sommettere), submissus, suppositus, 
a, um. $ 2. Umile, che ha sommessione , humilis, e; 
demissus, a, um; obsiquens, entis. 83. Voce sommessa, 
vale piana, demissa cor. $ 4. ( Come av. ), V. Som- 
messamente. 

Sommettere, V. Sottomettere. 

Somministrare (att.), dare, porgere, subministrare, 
suppeditare, praebére, dare, erhibere. 

Somministrato (agg. da Somministrare), suppeditatus, 
subministratus, datus, traditus,a,um.$ 2. Soccorso, 
adjutus, a, um. 

Somministratore (sm.), che somministra, ministrator, 
oris, m.; suppeditans, antis. 

Somministratrice (sf.), che somministra, ministratriz, 
1c18, f.; suppeditans, antis. 

Somministrazione (sf.), l’atto del somministrare , sup- 
peditatio, onîs, f. 

Sommissione, V. Sommessione. 

Sommista (sm. ), compilatore di cose teologiche , mora- 
lista, theologus, î, m.; moralis disciplinae professor, 
oris, n. 

Sommità (sf.), cima, fastigium, i, n.; summum, î, n.; 
vertex, icis , m.; culmen, inî8, n. Era sulla sommità 
del monte, erat in summo montis, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Sublimità, eccellenza, praestantia, excellentia, ae, f.; 
fastigium, it, n. 

Sommo (sm.), V. Sommità. $ 2. Venire a sommo di ac- 
qua , vale venire a galla, aquae innare. $ 3. (Trasl.) 
Ambidue abbiam toccato il sommo, uterque mensuram 
smplevimus. Tac. Essere al sommo della givia, mazima 
laetitia perfunda, Cic. 

Sommo (agg.), grandissimo, summus, maximus, supre- 
mus, a, um. $ 2. Compiuto, eccellente, perfetto , per- 
fectus, eximius, egregius, a, um; excellens, entis; 
praestans, antis. 

Sòommolo (sm.), la punta dell'ala, ertrema alae pars, 
partis, f. 

Sommommo e Sommòmolo ( sm. ), colpo dato sotto al 
mento, ictus mento impactus, m. 

Sommormorare ( neat. ), mormorar sotto voce, mussi- 
tare, murmurare. 

Sommosciare (neut.), appassire alquanto, aliguantulum 
flaccescere. 

Sommoscio (agg.), alquanto moscio, aliquantulum fla.- 
cidus, a, um. 

Sommossa (sf.‘, instizazione, persuasione, sollecitazione, 
incitalio, instigatio, onîs, f.; hortatus, us, m. A svin- 
nossa di alcuno, alscujus impulsu od hortatu; aliquo 
auctore. $ 2. Sedizione, seditio, rebellio, ont8, f.; tur- 
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ba, ae, f.; motus, us, m. Calmare una sommossa, sedi- 
tionem comprimere, Tac. 

Sommosso (sm.), V. Sommossa. 

Sommosso (agg. da Sommuovere), suduictus, motus, 
commotus, instigatus, a, um. 

Sommovimento (sm.), V. Sommossa. 

Sommovitore (sm.), che sommuove, concifator, turba- 
tor, auctor, oris, m. 

Sommozione, V. Sommossa. 

Sommuovere (att.), muovere di sotto in su, sursum mo- 
vere. $ 2. Rimuovere, submovere, amovere, removere. 
8 3. Incitare, instigare, suadére, incitare , instigare, 
hortari, impellere. 

Sonabile (agg.), atto ad essere suonato , sonoro, sona- 
dili8, e, Ovid. 

Sonagliare (neut.), sonar i sonagli, tintinnabula qua- 

tere, crepitacula pulsare. 

Sonagliata (sf.), il sonar de’ campanelli della sonagliera, 
crepitaculorum sonitus, us, m. 

Sonaglièra (sf.), fascia di cuoio piena di sonagli, che si 
pone per lo più al collo degli animali, Zorum crepita- 
culis snstructum, 4, n. 

Sonaglietto | (sm. dim. di Sonaglio), tintinnadulum, î, 

Sonaglino n.; eriguum crepituculum, $, n. 

Sonaglio (sm.), piccolo strumento rotondo che muoven- 
dosì cagiona suono, tintinnabulum, crepitaculum, 1, 
n. $ 2. Bolla che fa l' acqua quando e' piove, e quando 
ella bolle, bulZa, ae, f. $ 3. Appiccar sonagli a uno, vale 
dirne male, obtrectare alicui, famam alicujus pro- 
scindere. $ 4. Ogni gatta vuole il suo sonaglio , dicesi 
del voler quello che la sua condizione non comporta, al- 
tiora se quisque appetit. 

Sonagliuzzo, V. Sonaglietto. 

Sonamento (sm.), il sonare, sonstus, us, m. 

Sonante (part. di Sonare), che suona, sonans, resònans, 
antis; sonorus, a, um. | 

Sonare (att.) , far render snono ad uno strumento , pul- 
sare. Suonar la tromba, buccinam inflare. Suonare il 
flauto, tibiis canere, Quint. Suonar la cetra, pulsare 
citharam. Suonar le ore, horas clapsas tin'innabuli 
pulsatione enunciare. $ 2. (Neut.) Render suono , s0- 
nare, resonare, sonitum dare 0 reddere. Le trombe 
suonano, canunt tubae, Cic. Suonarono le caverne, e 
mandarono un cupo gemito, insonuere cavae gemi- 
tumque dedere cavernae, Virg. $ 3. Risuonare, esser 
fama, sonare , resonare, faman esse. Suona la fama 
di lui, magnum nomen habet. $ 4. ( Metat. ) Signifi- 
care, valere, sonare, valere, significare. Non sa che 
suoni tal voce, non intelligit, quid sonet haec vox, 
Cic. $ 5. Suonar aleuno , vale dargli busse, aliquem 
caedere 0 percutere. 8 6. Sonarla a uno, vale accoc- 
cargliela, aliquem circumvenire o decipere. 8 7. So- 
nar le predel'e ole tabelle dietro ad alcuno, vale bef- 
farlo o dirne male, al:quem trridére, de aliquo oblir 
qui. $ 8. Sonar a capitolo, chiamare col suono delle 
campane frati o monache a radunarsi in capitolo, tintin- 
nabuli pulsatione advocare ad conventun. 8 9. Su- 
nare a festa, vale sonare in segno di letizia , tintinna- 
bula pulsare in laetitiae argumentum. 8 10. Sonar 
a raccolta o a ritirata, vale dare 1l segno all'esercito di 
ritirarsi, receptuî canere, signim receptui dare, Liv. 
$ 11. Sonar a stormo, vale sonar le campane per adu- 
nar gente, populum convocare, bellicum canere, Liv. 
$ 12. Sonar a predica, a messa e simili, vale sonar la 
campana per avvisare il popolo chiamandolo a' detti uf- 
fiziì, tintinnabuli pulsatione ad concionem vocare. 
$ 13. Suona che io ballo, prov. che vale, comincia, ch'io 
secnirò, incipe, sequar. 

Soua:a (sf.), il sonare, ma con lunghezza determipata di 
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tempo, sonitus, us, m. $ 2. Non ne voler sonata, o non 
ne voler intendere sonata, vale non ne voler sapere di 
fare alcuna cosa, aliguid respuere, ab aliqua re pror- 
sus alienum esse. $ 3. Tal sonata, tal ballata, vale 
rendere la pariglia, par pari referre, Ter. 

Sonato (are. da Sonare), pulsatus, a, um. 

Sonateio, V. Echeo. 

Sonatore (sm.), che suona, Zyristées, ae, m.; fidicen, inis, 
in.; psultrius, ti,m. Sonatore di flauto, tidicen, ints, n. 

Sonatrice (st.), «le suona, psultria , tibicina + fidici- 
na, ae, f. 

Sonatura e 

Sonazione (sf.), il suonare, sonitus, us. m. 

Sonettaccio ( °m. pegg. di Sunetto ), inconditum epi- 
gramma îtalicun, n. 

Sonettare ( neut.), far sonetti, italica epigrammata 
scribere. 

Sonettatore (sm.), compositor di sonetti, italicorum epi- 
grammatum scriptor, 0rîs, m.; epigrammatarius, ti, 
m., Vopise. 

Sonetterello (sm.), sonetto debole e di poco spirito, ita- 
licum tenue cpigramma. 

Sonettessa {sf.), V. Sonettaccio. 

Sonettière e Sonettièri, V. Sonettatore. 

Sonettino, V. Sonetterello. 

Sonettista, V. Sonettatore. 

Sonetto (sm.), specie di poesia italiana in rima, composta 
di quattordici versi, italicum epigramma, atis, u. 
Sonettucciaccio (sm. acci. e pegg. di Scuettuccio), pes- 

simum ttalicum cpigramma, atis, n. 

Sonettuccio e Soneituzzo, V. Sonetterello. 

Sonevole (agg.), risonante , resòinans, antis ; sonorus, 
a, um; sonabilis, e. 

Songia, V. Sugna. 

Sonnacchiare, V. Sonnecchiare. 

Sonnacchioni (avv.), fra il sonno, tn somnis. 

Sonnacchiosamente ( avv. ), in modo sonnacchieso , s0- 
mniculose, negligenter, incuriose. 

Sonnacchioso (agg.), che ha gli occhi aggravati dal sonno, 
somniculosus,a, um; semisomnts, e. $ 2. Che produce 
sonno, somn:?fer , soporîfer , fera , um. $ 3. ( Tragl. ) 
Trascurato, negligente, negligens, entis ; incuriosus, 
a, um; socors, ordis; iners, ertis. 

Sonnecchiare e 

Sonneferare e 

Sonneggiare (neut.), leggermente dormire, dormitare.. 

Sonnellino e 

Sonnerello e 

Sonnetto (sm. dim. di Sonno), Zertis somnus, 7, m. $ 2. 
Sonnellino dell'oro, dicesi il sonno che si dorme sull’au- 
rora, sud aurora somnus, i, m. 

Sonniferare, V. Sonneferare. 

Sonnifero (agg.), che cagiona sonno , somnifer, sopori- 
fer, era, erum. $ 2. ( Sm. ) Medicamente per far dor- 
uo somniferum medicamentun, $, 0. 

onniferoso . 

Sonniglioso, V. Sonnacchioso. 

Sonno (sm.), sommnus, i, m.; sopor, Oris, M.; quies, etis, 
f. Conciliare il sonno, somnuni conciliare, Plin. Far on 
sonno, somnum unum edormiscere, Plaut. Sonno pre- 
fondo, altus somnus , altus sopor, Virg. Essere preso 
da un profondo sonno , gravi somno premi 0 urgeri, 
Cels. Romper ad alcune il sonno, somnum alicuju 
abrumpere, Virg. Era sul primo sonno, primo sopitus 
somno erat, Phaed. Le zanzare e le rane rompono il 
sonno, culices ranaeque, somnum avertunt, Hor. Sve- 
gliare dal sonno, e sonno excîtare, Cic. Morir di sonno, 
cascar di sonno, somno opprimt , Ter. Schiacciare un 
sonno, è lo stesso che dormire un sonno, scm rum unum 
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edormiscere , Plant. $ 2. Sonno eterno, ferreo sonno, 
valgono la morte, mors, mortis, f.; sempiternus so- 
manue, Cic. 

Sennocchioso, Y. Sonnacchioso. 

Sonnoglioso, V. Sonniglioso. î 

Sonnolento e Sonnolente, YV. Sonnacchioso. 

Sonnolenza (sf.), intenso aggravamento di sonno, veter- 
nUS, I, N.; SOpor, 07tS, M. 

Sonnoloso, V. Sonnacchioso. 

Sono (sm.), V. Suono. 

Sonoramente (avv.), con sonorità, sonore, canore, nu- 
merose, modulate. 

Soenorità (sf.), graziosità e bontà di suona, Rarmonia, 
ae, f.; dulcis sonus, i, m.; concentus, us, m. 

Sonoro (agg.), che rende suono, sonorus, a, um : reso- 
nans, antis ; sonabilis, e. $ 2. Romoros», strepitoso, 
strepens, entis; fragosus, a, um. 

Sèntico, Sann. (agg.), torpido , grave per malattia , son- 
ticus, a, um; gravis, e. 

Sentuosamente (avv.), con sontuosità, sumptuose, laute, 
splendide, magnifice, regaliter. 

Sentuosità (sf.), astr. disontnoso, magnificentia, pompa, 
ae, f.; splendor, oris, m. 

Sentuoso (agg.), di grande spesa, sumptwuosus, lau!us, 
magnificus, profusus, splendidus, superbus, a, um. 

Seperchiamente, V. Soverchiamente. 

Seperchiamento (sm.), V. Soperchio. 

Soperchiante (part. di Soperchiare), che fa soperchierìe, 
contumeliosus, a, um: opprimens, entis. 

Seperchianza (sf.), V. Soperchio, sm. 

Seperchiare (neut.), sopravanzare , redundare, supe- 
rare, exuberare. $ 2. (Att.) Vincere, superare, vincere, 
superare , praestare, antecellere. Soperchiare alcuno 
in autorità, auctoritate aliquem anteire, Cic. $ 5. 
Far soperchierìe, contumelia afficere, injuriam af- 
ferre, opprimere. | 

Seperchiato (agg. da Soperchiare), superalus, victus, a, 
um. & 2. Ingiuriato, contumelia affectus , oppressus, 


a, um. 
Seperchiatore (sm.) ) che soperchia, opprimens , con- 
Seperchiatrice (sf.). | tumelia afficiens, entis. 
Soperchieria (sf.), vantaggio oltraggioso, ingioria fatta 

altrui con prepotenza, oppressio , onss , f.; fraus, dis, 

f.; dolus, 1, m.; injuria, ae, f. 

Seperchievole, V. Soperchiante. $ 2. Soprabbondante, 
eccessivo, redundans , antis; nimius, superracuus, 
supervacaneus, a, um. 

Seperchievolmente (avv.), eccessivamente, rehementer, 
nNÎMIS, NIMIUM. 

Soperchio (sm.), soprabbondanza , redundantia, ae, f.; 
nimtum, ti, n. $ 2. Soperchierìa, oltraggio, inguria, 
contumelia , ae , f. $ 8. Di soperchio , vale superfluo, 
supervacaneus, supervacuus, superfluus, a, um.$ 4. 
Di soperchio (avv.), soverchiamente, tmmodice, nimis. 

Soperchio (agg.), troppo, eccessivo, nimius, immodicus, 
smmoderatus, superracaneus, supercacuus, a, um.; 
exrundans, antis. 

Soperchio (avv.), V. Soverchiamente. 

Soperchità (voce ant.), V. Soperchianza. 

Sopersedere, V. Soprassedere. 

Supire (att.), assopire, addormentare, sopire, consopire. 
8 2. (Trasl.) Reprimere, ammorzare , sopire, sedare, 
compescere, comprimere, cotrcére, restinguere. 

Sopito (agg. da Sopire), sopitus, sedatus, eatinctus, re- 
stinctus, a, um. 

Sopore (sm.), sonno, somnus, î, n.; sopor, orîs, m. 

Soporifero, V. Sonnifero. 

Sopero o (ugg.), che ha sopore, soporus, soporatus, 
a, um. 
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Soppalco (sm. ), palco fatto poco sotto al tetto, tabula- 
tum, è, n.; laquear, aris, n.; contabulatio, onis, f. 

Soppannare (att.), mettere soppanno, subsuere. 

Soppannato (agg. da Soppannare), subsutus, a, um. 

Soppanno (sm.), tela o altra simile materia, che si mette 
dalla parte di dentro de’ vestimenti, subsutus pan- 
nus, i, m. 

Soppanno (avv.), sotto i panni, sub vestidus. 

Soppassare (neut.), divenir quasi passo, flaccescere. 

Soppas:o0 (agg.), quasi passo, flaccidus, a, um. 

Soppediàno, V. SORRISAnO. 

Soppellire, Soppellito (voci ant.) V. Seppellire, cce. 

Sopperire, V. Supplire. 

Soppesiare (att.), romper in particelle senza ridurr» in 
polvere, leciter tundere, obterere, frangere. 

Soppestato | (ave. da Soppestare), Zeciter tusus, sub- 

Soppesto tritus, a, um. 

Soppiàno. - Dicesi di soppiano, e vale sotto voce, submissa 
0 demissa voce. 

Soppiantare (att.), mettere sotto le piante dei piedi, con- 
culcare, sub pedibus ponere, conculcare, proculcare. 
$ 2. Ingannare, fallere, decipere, in fraudem impel- 
lere. $ 3. Dare il gambetto, supplantare, Cic. 

Soppiantatore ( sm. ), che soppianta od inganna, dece- 


ptor, ort8, m. 

Soppiattare (att.), nascondere, tegere, occultare, occu- 
lere, abdere, condere. 

Soppiattato e 

Soppiatto (agg. da Soppiattare), nascosto, abditus , 00 
cultus, absconditus, a, um; latens, entis. $ 2. DI sop- 
piatto , vale nascostamente, clam, furtim, occulte, 
latenter. 

Soppiattonaccio (agg. m. pegg. di Soppiattone), calli- 
dissimus homo, m. 

Soppiattone (agg.), dicesi di persona simulata , doppia, 
che non dice la cosa com'ella sta, homo tectus 0 simu- 
latus, vafer, callidus, m. 

Seppidiàno (sm.), spezie di cassa bassa, che anticamente 
si teneva intorno a’ letti, tavclato su cui si posano i 
piedi, scabellum, i, n.; suppedaneum, i, n., Lact. 

Soppiegare (att.), piegare per di sotto, inferius plicare. 

Sopporre, V. Sottoporre. 

Sopportabile (agg.), atto a sopportarsi, tolerabilis, e; 
tolerandus, a, um. 

Sopportamento (sm.), il sopportare, tolerantia, patien- 
tia, ae, f. 

Sopportare, V. Sofferire. $ 2. Sopportare la spesa, vale 
mettere il conto, valer la spesa , tnterest, refert, ope- 
rae pretium est, Cic. 

Sepportato (agg. da Sopportare ), toleralus , perlatus, 
a, um. 

Sopportazione (sf.) , V. Sopportamento. $ 2. Con sop- 
portazione , si dice per chiedere scusa avanti di numi» 
nare cosa dispiacevole, venia 0 pace alicujus. 

Sopportevole, V. Sopportabile. 

Depperte, V. Sopportamenteo. 

oppositorio (sm.) 

dan pota (st), V. Supposta. 

Sopposto (agg. da Sopporre), V. Sottoposto. 

Soppottiere (sm.), prosontuoso di sì medesimo , audax, 
acis; temerarius, a, um; arrogans, antis. 

Soppozzare (att.), affogare, demergere, obruere. 

Soppozzato ( ag. da Soppozzare ), submersus, demer- 
sus, obritus, a, um. 

Sopprendere, V. Sorprendere. 

Soppreso, V. Sorpreso. 

Soppressa (sf.) , strumento da soppressare , pressorium, 
tî, n.: prelum, i, n., Plin. 

Seppre»sare (att.), metter in soppressa, prelo subjicere, 
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supprimere, calcare. $ 2. (Metaf.) Tormeutare, oppri- 
mere, opprimere. verare, gravare. 

Soppressato (ag. da Soppressare), suppressus, compres- 
sus, calcatus, a, um. $ 2. Oppresso, oppressus, vera- 
tus, a, um. 

Soppres ione ( sf.), oppressione, oppressio, reratto, 
onîs, f. $ 2. Cessazione, intermissio, cessutio, onis, f. 
$ 3. Annullamento, abrogatio, abolitto, onîs, f. 

Soppresso (ag. da Sopprimere), oppressus, a, um. $ 2. 
Annullato, abrogitus, abolitus, a, um. 

Sopprimere (att. , opprimere , conculcare , opprimere , 
conculcure, calcare, ve.care, gravare. $ 2. Aunallare, 
abolire, aLolere, abrogare, extinguere. Sopprimere una 
carica, neunus abolere, Plin. 

Soppriore (sm.). sottopriore, vicarius, ti, m. 

Sopra (prep. che dinota sito di luogo superiore) , supra, 
super, în. Mettere alcuno sopra un carro, aliquem 1n 
cchiculum imponere, Plin. Popolv sparso sopra i monti, 
gens superfusa muontibus, Liv. Scrivere sopra un 8e- 
polcro, in sepulcro inscribere, Cic. Sopra verdi fronde, 
fronde super viridi, Virg. Colui che habita sopra di 

‘noi, ille qui supra nos habitat, Plaut. $ 2. Addosso, 
contro, contra, adversus, in. Gettarsi sopra alcuno , 
in aliquem irruere, Cic. $ 3. Appresso, vicino, prope, 
juta, secundum, ad, apud. $ 4. Rincontro, adver- 
sus, e regione. 8 5. Inoltre, più che, super, supra, 
practer, magig, amplius. $ 6. Di là, oltre, trans, ul- 
tra. $ 7. Innanzi, avanti, ante, supra. Come sopra fu 
detto, ut ante dictum est, Liv. $ 8. Dopo , post. 89. 
Circa, intorno, super, circa, de. Sopra questo vi son 
molte opinioni, variae sunt de hac re opiniones, Cic. 
Domundò qual fosse il suo parere sopra la religione, 
uucsivit quid de religione sentiret, Cic. $ 10. Sopra 
a nostra fede, sopra di noi, sopra di me, e simili, val- 
gono con promessa della nostra, della mia fede, fide no- 
stra, mea fide, Plaut. $ 11. Sopra sera, vale già venuta 
la sera, primis noclistencbris, prima nocte, Liv. $ 12. 
Sopra tutto o soprattutto , vale principalmente, praeci- 
pue, pracsertim , potissimum. $ 13. Andar sopra sè, 
0 sopra di sè, vaie andar diritto in sulla persona , re- 
ctum incedere. $ 14. Andar sopra una città, vale assal- 
tarla , urbem invadere 0 aggredi. $ 15. Esser sopra 
qualche ufficio, vale averne il governo, alicut re? prae- 
esse. $ 16. Ordinare a'cuno sopra qualche uffizio, vale 
dargliene il governo, aliquem prueficere alicuîi ret. 
$ 17. Lavorare sopra di sè, dicesi degli artefici, che 
non istanno con altri, ma esercitano la loro arte da per 
sè, a loro pro e danno, sibt opus sumere. $ 18. Pigliare 
in prestito denari sopra qualche cosa, vale accattarli 
col pegno , pignore mutuas pecunias sumere. $ 19. 
Ritornare, venire sopra il capo , 0 sopra di sè, valgono 
ritornare, venire in suo danno , sn suum caput redire. 
$ 20. Star sopra sè 0 sopra di sè, vale non s' appog- 
giare, stare, consistere. $ 21. Star sopra sè, trasl. vale 
star sospeso, in dubbio, in dubio esse, animis pen- 
dere, haerere, ambigere. è 22. Di sopra e al di sopra, 
V. Disopra. 

i op (neut.), essere più che bastante, redun- 

are, eruberare, superfluere. 

Soprabbello (agg.), bellissimo, pulcherrimus, a, um. 

Soprabbenedìire (att.), ribenedire, denuo dbenedicere. 

sagra le. Dro (neut.), bollir di soverchio , immodice 0 

iutius ebullire. 

Soprabbondante (part. di Soprabbondare) , redundans, 
eruberans, antis; affluens, entis. . 

Soprabbondan.emente (avv.), con soprabbondanza, af- 
fluenter, immodice, satis superque. i 

Soprabbondanza ( sf. ) , soverchia abbondanza, redun- 
dantia, ae, f.; super/luitas, atis, f.; uberior copia,ae, £. 
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SOPRAFFARE 


Soprabbondare (neut.), sommamente abbondare, redun- 
dare, superfluere, effuse fluere. 

Soprabbondavole, V. Soprabbondante. 

Soprabbondevolezza, Y. Soprabbondanza. 

Soprabbondevolmente, V. Soprabbondantemente. 

So praccàpo (sm.), soprantendente , superiore , praeposi- 
tus, praefectus, $, m.; rector, oris, m. 

Sopraccaricare ( att. ), caricare di soverchio, nimium 
onerare, nimio onere premere. 

Sopraccarico (sm.), quello che si mette oltre al carico 
solito , onus solito majus : adiectum onus, erîs, n.; 
oneris accessio, onts, f. $ 2. Colui che nel naviglio ha 
la custodia delle mercio altro, mercium custos, odis, m. 

Sopraccarta (sf.), coperta della lettera, literarum invo- 

ucrum, î, N. 

Sopracceleste (agg.), superiore alle cose celesti, di- 

Sopraccelestiale } vinus, a, um; supercaelestis, e, Tert. 

Sopraccennare (att.), accennar sopra, dire prima, prae- 
fari, praelòqui. 

Sopraccennato (agg. da Sopraccennare ), praedickus, 
antea dictus, a, um. 

Sopracchiàro (agg.), più che chiaro, meridie clarior, 
sus, oris; clarissimus, a, um. 

Sopracchièdere (att.), chiedere sopra il convenevole, wl- 
tra fas petere, timmodcrate postulare. 

Sopraccièlo (sm.), parte superiore del cortinaggio da 
letto , e altri arnesi simili , superius conopeum , cae- 
lum, 4, n. $ 2. Volta, camera, ae, f.; fornsx, icis, £ 

Sopracciglio (sm.), ciglio, supercilium, si, n. $ 2. Ci- 
piglio, supercilium, ti, n. 

Sopraccinghia (sf.), cinglia che sta sopra altra cinghia, 
supertor cingula, ae, f.; cingulum cingulo superpo- 
silum, 1, N. 

Sopraceinto (agg.), cinto di sopra, accinctus, cincius, 
praecincius, a, um. 

Sopracciò (sm.), V. Soprantendente. 

Sopraccitato, V. Sopraccennato. 

Sopraccolònnio (sim.}, architrave, epistylium, ti, n.,Vitr. 

Sopraccòmito (sm.), principal comito, primus remigum 
praefectus, +, m. 

Sopraccomperare ( att. ), comperar la cosa molto più, 
che ella non vale, carsus 0 plus aequo rem emere. 

Sopraccoperta (sf.), coperta che si mette sopra le altre 
coperte, strayulum, î, n. $ 2. V. Sopraccarta. 

Sopraccorrere (neut.), correre sopra, supercurrere , sn- 
cu.rere, invadere. $ 2. Detto di fiumi vale traboc- 
care, exuwulare. 

Sopraccrescere (neut.), crescere maggiormente , ercre- 
gcere, augert. 

Sopracuto (agg.), più che acuto, acutissimus, a, um. 

Sopraddente e Sopraddenti (sm.), dente nato fuor del- 
l'ordine degli altri denti, erertus dens, entis, m. 

Sopraddetto (agg.), detto avanti , praedictus , antedi- 


cius, a, um. i 

Sopraddire (att.), dire oltre al detto, dictis adjicere, 
addere. $ 2. Esagerare, eraggerare, exiollere. $ 3. 
Dire innanzi, praefari, praeloqui. 

Sopraddotale (agg.), di sopraddote, paraphernali5,e,Cod. 

Sopraddoiare (att.), far sopraddote, aliquid doti ad- 
dere. $ 2. Semplic. dotare, dotare, dotem dare. 

Sopraddote e Sopraddota (sf.), quella quantità d'effetti, 
che RN donna sopra la dote, parapherna, orum, n. 

l.,, 60 

Sopraddovere (avv.), oltre il dovere, plus aequo, ni- 
mium, immoderate, immodice. 

Sopraffaccia, V. Superficie. 

Sopraffare (att.), soperchiare, vantaggiare con inganno, 
superare ; opprimere , praegravare  curcumvenire. 
S 2. Vincere, superare, vincere, devincere, superare. 


SOPRAFFATTO 


$ 3. Premere, calcare, premere , opprimere , calcare, 
conculcare. | 

Sopraffatto (agg. da Sopraffare), oppressus, circumven- 
tus, victus, a, um. $ 2. Aggiunto a frutte o simili cose, 
vale troppo maturo, decoctus, vietus, a, um. 

Sepraffino e Sopraffine (agg.) , più che fino, optimus, 
egregius, erimius, perfectus, tenuissimus , acutsssi- 
mus, a, um. 

Sopraffiorire (neut.), fiorir di nuovo, refforescere. 

Sopragzalta So) galea capitana, praetoria navis, 18,f. 

Sopraggitto (sm.), lavoro che si fa coll’ ago per fortezza 
o per ornamento, praetertum, i, n. 

Sopraggiudicare (att.), sopravanzare l’ altezza , esser & 
cavaliere, superiori loco esse, imminere. 

Sopraggiugnere e Sopragginngere (neut.), arrivar im- 
provvisamente , superventre , intervenire , de impro- 
viso adesse. $ 2. Semplic. venire, venire, adesse. $ 3. 
(Att.) Correre all'improvviso, deprehendere, impara- 
tum offendere, opprimere. $ 4. Aggiugner di più, 

e, adjicere, subdere. 

Sopraggiugnimento (sm.) } arrivo improvviso , super- 

Sopraggiunta (sf.), ventus, adventus, us, m. 

Soprasgiunto (agg. da Sopraggiungere), qui, quae, quod 
supercenit. $ 2. Colto, deprehensus, a, um. $ 3. Ag- 
giunto, additus, adjunctus, a, um. 

Sepraggrande (agg.), grande oltre al convenevole, prae- 
grandzs, e; maximus, a, un. 

Sopraggravare (att.), azgravar di troppo, praegra care. 

Soprazgridare ( neut.), gridar con tutta forza, quan- 
tum quis niti potest clamitare, Tac. 

Sopragguardia (sf.), principal guardia , vigilum prae- 
fectus, è, m. 

Sopraindurre, Caval. (att.), sopraggiugnere, superindu- 
cere, subdere, addere. 

Sopraintendente, Sopraintendenza, Sopraintendere, 
V. Soprantendente, ccc. 

Soprallegato ( agg. ), allegato precedentemente , antea 


citatus, praedictus , ante dictus , supra memoratus, | 


a, um. 

Sopralletto, V. Sopraccielo. 

Sopralzare (att.), sollevare, ertollere, elevare. 

Sopramàbile (agg.), amabilissimo, amabilissimus,a,um. 

Sopramaraviglioso (agg.), più che maraviglioso, mira- 
bilissimus, permirus, a, um. 

Soprammàno (sm. ), colpo di mano, di spada, o d’altro 
strumento , dato colla mano alzata più su della spalla, 
supernus sctus, us, m. Dare un soprammano, manu 
sublata caedere. 

Soprammano (avv.), colla mano alzata, manu sudblata. 

2. Fuor di modo, ralde, vehementer, marime, extra 
um. 

Soprammane (agg.), straordinario , eccellente, rarus, 
summus, etimius, a, uni; praestans, antis. 

Soprammattone (smn.), muro fatto di semplici mattoni, 
murus lateritius. 8 dò, (Age.) Laterttius, a, um. 

Soprammentovato, V. Soprallegato. 

Soprammercato - Per soprammercato vale di soprappiù, 
ansuper, praeterea. 

Soprammettere, V. Soprapporre. 

Soprammisura, V. Smisuratamente. 

Soprammòdo (avv.), fuor di modo, eccessivamente, prae- 
ter modum, calde, admodum, mirum in modum. 
Soprammondàno (agg.), che è sopra il mondo, coelest:s, 

e; superus, supernus, a, um. 

Seprammontare (nent.), soprabbondare, arcrescere, re- 

undare. | 

Soprànimo (avv.), con animosità, con passione, partium 
studio, animose. | 

Soprannascere(neut.), nascere sopra alcuna cosa, innasci. 
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SOPRAPPRESO 


Seprannaturale ( agg. ) , che è sopra la natura di chec- 
chessia, naturae vires eruberans, antis ; divire, 
a, um. 

Soprannaturalmente ( avv.) , in modo sopraunatarale, 
supra naturam, dicinitus. 

Soprannestare ( att. ), aunestar sopra il già annestate, 
superinserere, Virg. 

Sopranno ( agg.), che ha più di un anno, anniculus, 
a, um. 

Soprannomare (att.), cognominare , cognominare, co- 
gnomen imponere. 

Soprannomato (agg. da Soprannomare), cognominatus, 
a, um. 

Soprannome (sm.), cognome, cognomen, ins, D.; Cogno- 
mentum, $, N. 

Soprannominare, V. Soprannomare. 

Soprannominato, V. Soprannomato. $ 2. Nominato di 
sopra, ante nominatus, praedicius, a, um. 

Soprannotare (neut.), nuotar sopra, supernatare. $ 2. 

Att.) Notare, inscrivere di supra, antea notare, prae- 
fari, praeliqua. 

SIRTARARIISranie (agg. voce dell'uso), che nel numero 

posto di soprappiù, qui, quae, quod supra numerum 
est; redundans, antis. 

PIBEABO Co): la voce piu alta della musica, acutior vox, 
0cî3, f. 

Soprano (agg.), V. Sovrano. 

Sopransegna ( sf. ), contrassegno d’ abiti o altre divise 
militari sopra l’armi, insigne, £s, n. 

Soprantendente ( sm. ), quegli che ha autorità primaria 
sopra qualche uffizio od opera, praepositus, praefe- 
ctus, î, m.; praeses, tdis, m.; curator, oris, m. 

Soprantendenza (sf.), il soprantendere, procuratio, ad- 
ministratio, onîs, f.; regimen, ins, n.; cura, ae, f. 

Soprantendere (neut.), essere superiore agli altrì in sa- 
pere e intendere, praestare , praeesse. & 2. Aver la 
soprantendenza di checchessia , praesidere, praeesse, 
admainîistrare, qubernare, regere. 


 Soprantenditore, V. Soprantendente, 


Soprappagare, V. Strapagare. 

Soprappeso ( sm. ), peso oltre al convenevole, graviue 
onus, eris, n.; superpondium, ti, n., Apul. 

Soprappetto (sm.), armatura che portavasi sotto la co- 
razza, pectorale, ts, D. : 

Soprappiacente (agg.), piacente assaissimo, gratissimus, 
suavissimus, marime acceptus, a, un. 

Soprappiagnere e Soprappiangere (neut.), pianger di 
nuovo, pianger dirottamente, uberlim flere , in lacri- 
mas effunds, lacrimis se dedire. 

Soprappienezza (sf.), più che pienezza, marima pleni- 
tudo, inis, f.; redundantia, nimia abundaniia, ae, f. 

Soprappieno (agg.), più che pieno, plentssimus, a, um; 
redundans, antts. 

Soprappigliare, V. Sorprendere. 

Soprappiù (sm.), il soverchio, supervacaneum , reli- 
quum , i, n.; redundans pars , tss, f. $ 2. Di soprap- 
più (avv.), inoltre, praeterea, insuper. 

Soprapporre (att.), porre sopra, superponere, superim- 
ponere, superiacere. $ 2. Anteporre, praeponere, 
praeferre. 

Soprapportare (att.), portar sopra, superferre. 

da eps (sf.), quel risalto , che ne’ lavori rileva dal 

ondo, exstantia, ae, f., Col. $ 2. Sorta di malattia dei 
cavalli, equi morbus, i, m. 

Soprapposto (agg. da Soprapporre), superpositus, vr 

itus, a, um. 

Soprapprendere, V. Sorprendere. 

Soprapprendimento (sm.), V. Sorpresa. 


Soprappreso, V. Surpreso. 


SOPRAPPROFONDO 


Soprapprofondo (acg.), più che profondo, profundissi= 
mus, a, un. 

Soprare (voce ant.), V. Superare. 

Soprarraccontato (agg.), raccontato sopra, ante nar- 
ratus, a, uni. 

Soprarragionare (neut.), ragionare sopra, sermoni adji- 
cere, addere. 

Soprarrecato ( agg.) , recato di più , adjectus, a, un. 
$ 2. Sopra mentovato , praedictus , antea nasratus, 
a, um. 

Soprarrèndere (att.), rendere di più del ricevuto, cumu- 
latius 0 cum foenore reddere. 

Soprarrivare, V. Sopraggiungere. 

Soprasberga (sf. ), sopravvesta cinta sopra l' usbergo, 
chlamys, ydis, f., Ovid. 

Soprasbergato (agg.), vestito di soprasberga, chlamyde 
indutus, a, um. 

Soprascritta ( sf.) , scrittura posta sopra a checchessia, 
inscriptio, onis, f. 8 2. Nelle lettere dicesi quello scritto 

che si pone sopra alle medesime contenente il nome di 

coluì i quale si indirizzano, epistolae inscriplio, onis, 
f. $ 3. Aver buona soprascritta, vale aver buona cera, 
bene valere, bona uti valetudine. 

Soprascritto (229. da Soprascrivere), inscriptus, a, um. 

Soprascritto (sm.), V. Soprascritta. 

Soprascrivere (att.). far la sopraseritta, inscridere. 

Soprascrizione, V. Inscrizione. | 

Soprasmisurato(agg.), smisuratissimo, immanis, e; imn- 
mensus, a, um. 

Sopraspargere (att.), spargere di sopra, superfundere. 

Soprasparso (agg. da Fopraspargere), superfusus, a, uni. 

Sopraspendere (att.), spender di soperchio, plus aequo 
impendere, ingentes sumptus facere. 

Soprasperanza (sf.), speranza quasi certa, gran fiducia, 
confidentia, magna fiducia, ae, f. 

Soprasperare ( neut. ), trapassar i limiti dell’ ordinaria 
speranza, quam marime sperare 0 confidére. 

Soprassagliente (agg. e sm.), chi sale sopra i navigli per 
guidarlì o difenderli, nauta, ae, m. 

Soprassalare (att.), salare sopra il convenevale , nimio 
sale aspergere, nimium salire. 

Soprassalire (att.) , assalire all’ improvviso , de repente 
aggredi, ex improviso adoriri. 

Soprassalto, V. Risalto. 

Soprassanto (azg.), più che santo, sanctissin;us, a, um. 

Soprassapère, V. Strasapere. 

Soprassedère ( nent. ), seder sopra, supersedere. $ 2. 
(Trasl.) Tralasciare per qualche tempo, differire, cun- 
ctari, morari, aliqua re supersedere , rem sustinere 
o differre, Cic. 

Soprassegnale, V. Segno. 

Soprassegnare (att.), f.r soprassegno, signare, notare, 
inscribere. 

Soprassegnato (agg. da Soprassegnarc) , signatus , no- 
tatus, inscripius, a, um. 

Soprassezno, V. Segno. 

Soprassello (sm. }, quel che si mette di soprappiù alla 
somma intera, superpondium, ii, n., Apul. $ 2. (Metaf.) 
Giunta, accessio, adjectio, onis, f.; additamentum, è, 
n.; corollarium, ti , n. La spesa del viaggio fu per so- 
prassello, accessit itineris sumptus, Cic. 

Soprassemenza (sf.), replicata seminazione, iterata se- 
minatio, onis, f. 

Soprasseminare (att. ), seminar sopra il seminato , su- 
perseminare, Tert. 

Soprasseminato ( agg. da Soprasseminare ), supersemi- 
natus, a, um, Tert. 

Soprasseminatore (sm.), che soprassemina , superseni- 
nans, antis, Tert. 
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SOPRAVVEGNENTE 


Soprassenno (sm.), molto senno, summa prudentia,ae, £ 
Soprasservo (sm.), più che servo, plusquam serzus, i, m. 
Soprassete (sf.), gran sete, vehemens silis, îs, f. 
Soprassindaco ( sm. ), magistrato , che ha l' autorità di 
rivedere i conti a tutti i magistrati ed uffiziali, praefe- 
cius magistratuum rationibus inspiciendis , Vall. 

Soprassòma (sf.), tatto quel che si mette di più sopra la 
comunale soma, superpondium, ti, n., Apal, 

Soprassustanza, Segn. (1), sostanza superiore e più ne- 
bile, nobilior substantia, ae, Î. 

Soprassustanziale (agg.), dicesi del SS. Sacramento dele 
l'altare, supersubstantialis, e (Term. eccl.). 

Soprastamento (sm.), il soprastare, eminentia, ae, f. 
$ 2. Indugio, cunctatio, intermissio , ont8 , f.; mo- 
ra, ae, f. 

Soprastante (sm.), che ha la soprastanza, custode, guar- 
diano, custos, odis, m.; praeses, idis, m.; praefectus, 
praepositus, 1, mM. 

Soprastante (agg.), che sta sopra, eminente, immsnens, 
eminens , supereminens, entis. $ 2. Imminente, im- 
minens, ingruens, impendens , eniis. $ 3. Che indu- 
gia troppo, cunctans, antis; cunctator, oris, m.$ 4.1m- 
perioso, insolente, imperiosus,superbus, elatus, a, um. 

Soprastantemente (avv.), con soprastanza, cura, regi- 
maine. $ 2. Massimamente, particolarmente, praecipue, 
marime, praesertim, potissimum. 

Soprastanza (sf.) , soprantendenza, administratio,onis, 
f.; cura, ae, f. $2. Lu cunctatio, onîs, f.; mora, 
ae, f. $ 3. Grande istanza, effagitatio, onîs, f. 

Soprastare (neut.), star sopra, esser superiore, emsnere, 
îimminere, castare. Soprastanno due alti scogli, gemsni 
minantur in coelum scopuli , Virg. $ 2. ( Trasl. ) E» 
sere imminente, imminére, instare, impendere. Lì 80- 

rastà un pericolo, imminet nobis periculum , Plin. 
È 3. Usar superiorità , insolenza, maggioranza, impe- 
rare, dominari, opprimere, pro imperio agere, Liv. 
$ 4. Superare, vincere, essere superiore, praestare, ex- 
cellere , vincere, superare. Soprastare agli altri per 
dottrina, aliis doctrina superesse, Cic. $ 5. Arrestarsi, 
contenersi, consistere, subsistere, restare, se se conti- 
nere. $ 6. Differire, indugiare, cunctari, morari, ces- 
sare, differre. $ 7. Attendere a qualche cosa, alicus 
rei operan navare. 

Soprastato (agg. da Soprastare), moratus, commoratus, 
a, um. $ 2. V. Soprastare. 

Soprastevole (agg.), V. Soprastante agg. 

Soprastràto ( agg. ), dicesi di via e valu selciato , silice 
constratus, a, un. 

Soprattenere, V. Trattenere. 

Soprattieni (sm.), dilazione, e dicesi principalmente quella 
che si ottiene al pagamento , procrastinatio , dilatio, 
cunctatio, onis, f.; mora, ae, f. 

Soprattutto, V. Principalmente. 

Sopraumano, V. Soprumano. 

Sopravanzawmento, V. Sopravanzo. 

Sopravanzare (att.), superare, vincere , superare, ex 
cellere, antecellere. $ 2. (Neut.) Sporger in fuori, er 
stare, eminere , prominere. $ 3. Soprastare , supere 
minere, eminere. 

Sopravanzo (sm.), il sopravanzare, eruberantia, redun- 
dantia, ae, f.; exuberatio, omnis, f. 

Sopravvedere (att.), osservare con avvedutezza, perci- 
dere, prospicere. 

Sopravveduto (agg.), di singolare avvedutezza, pruden- 
tissimus,a, um. 

Sopravvegghiare (neut.), vegghiar assai, perrigilare. 

Sopravvegnen.e, Sopravvenente e Sopravvemente 
in) susseguente, subeèquens, imminens, entis; pro- 
Limus, a, um. 


[asti-_i 


SOPRAVVEGNENZA 


Sopravvegnenza (sf.), V. Sopravvenimento. 

Sopravvéèndere(att.), vendere più caro del dovere, grandi 
pecunia od aequo carius vendere. 

Sopravvenimento (sm.), il sopravvenire , superventus, 
improrisus adventus, us, n. 

Sopravvenire (neut.), improvvisamente arrivare, super- 
venire, advenîre, de improtiso adesse. Sopravvenne 
la notte nel meglio della pugna, nox proelio interrenit, 
Liv. $ 2. Semplic. venire, venire, advenire. $ 3. (Att.) 
Sorprendere, deprehendere, opprimere. 

Sopravvento (sm.), vantaggio del vento, che si gode ri- 

| spetto achista sotto vento, secundus ventus. Avere il 
sopravvento , secundo vento ferri. $ 2. ('Trasl.) Avere 
il sopravvento , trovarsi in miglior condizione rispetto 
ad un'altro, meliore loco esse, Cic. $ 3. Far un soprav- 
vento a uno, vale fargli un affronto con vantaggio e im- 
provvisamente, improciso et tuto aliquem luedere. 
$ 4. Venire sopravvento , vale sopraggiugner allo im- 
provviso, e con altrui danno, supercenire non sine al- 
terius damno. 

Sopravvenuta api V. Sopravvenimento. 

Sepravvenato (agg. da Sopravvenire), qui, quae, quod 
supertentit. 

Sopravvesta e Sopravveste (sf.), vestache portavano so- 

ra le armi i soldati a cavallo, chlamys, ydis, f. $ 2. 
dnslungue veste, che sì porti sopra le altre, clhlamys, 
ydis, f.; lacerna, ae, f. 8 8. (Metaf.) Coperta, tegmen, 
inis, n.; tegumentum, t, n. 

Sopravvincere(att.), più che vincere, si superare, Cic. 


Sopravvissuto | (agg. da Sopravvivere), che sopravvive, 
Sopravvivente | superstes, stis. 


Sopravvivere (neut.), vivere di più , più lungamente di 
un altro, superstitem esse alicui, vitae alicujus su- 
peresse, supercivere, Flor. 

Sopravvivolo (sm.), V. Sempreviva. 

Sopreccedenza (sf.), grande eccedenza , nimia redun- 
dantta, ae, f. 

Sopreminenza (sf.), luogo più che eminente, eminentis- 
simus 0 pracaltus locus, è, m. $ 2. Grande eccellenza, 
exsuperantia, ae, f.; suprenta auctoritas, atîs, f. 

Sopreterno (agg.), più che eterno, sempiternus , perpe- 
tuus, aeternus, a, um. 

Soprillustre (agg.), più che illustre, perillustris, e, Cic. 

Soprinnalzare ( att. ), innalzar sopra, superattollere, 


efferve. 

Soprintendenza , Soprintendere, ecc. V. Sopranten- 

enza, ecc. 

Soprosso (sm.), grossezza, che apparisce ne' membri per 
osso rotto, o mal racconcio, erostosts, t8, f. (voce gr.). 
8 2. Malattia de' giumenti, exostosts, 18, f. $ 8. (Metaf.) 
Aggravio, noia, incommodum, î, n.; molestia, ae, f.; 
fastidium, ti, n. 


Soprossùto ( agg. ), che ha soprossi, cuî est tumor ab 


osse vitiato. 

Soprumano (agg.). che è sopra la condizione umana, tn!- 
snortalis, caelestts, e; divinus, immensus, maximus, 
a, um. 

Soprasare (att.), usar sopra il dovere, abusare, abiti. 

Soprùso (sm.), ingiuria , villania , tnguria, contumelta, 

_ ae, f. 8 2. Arroganza, arrogantia, contumacia, ae, f. 

Soqquadrare (att.), metter a soqquadro, rovinare , ever- 
tere, subvertere , disturbare , quassare , perturbare, 
miscere, pessumddre. 

Soqquadrato (agg. da Soqquadrare), eversus, sudrersus, 
profligatus, quassatus, a, um. 

Soqquadro (sm,), rovina, ruina, ae, f.; eversio, excisio, 
onis, f.; ercidium , ti, n. Mettere a soqquadro, erer- 
tere, subvertere, miscere, perturbare. 

Ser, V. Sopra. 
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SORDO - 


Soramente (avv. voce ant.), scioccamente, stul/e, tncepte, 
insipienter. 

Sorare (neut.), volar a giuoco, e dicesi de’ falconi, allora 
che si lascian volare senza aver avanti la preda, volatw 
ludere, per aèra ferri. 

Sorba (sf.), frutta nota, sordbum, i, n. 

Sorbecchiare, V. Sorsare. 

Sorbettiera ( sf.) , vaso , nel quale si tiene a congelar il 
sorbetto, nivatorum scitamentorum vas, vasis, n. 
Sorbetto (sm.), sorta di bevanda congelata, nivatum sci- 

tamentuni, è, n.; gelida potio, onss, f. 

Sorbino (agg.), di sorba, di sapore aspro, asper, era, tm; 
acerbus, a, um. 

Sorbire (att.), assorbire, sorbére, exsordere. Sorbire un 
uovo, orum sorbere, Plin. $ 2. Ingoiare , sordere , ro- 
rare, glutire. 

Sorbitico (agg.), della natura del sorbo , ejusdem netu- 
rae ac sorbus. & 2. V. Sorbino. 

Sorbito (agg. da Sorbire), absorptus, haustus, a, um. 

Sorbo (sm.), albero che produce le sorbe, sordus, î, f. 

Sorbondare, V. Soprabbondare. 

Sorbone ( sm. ), uomo cupo e tutto intento a' proprii av- 
vantaggi, Homo fectus, artificio stimulationis crudi» 
tus, Cic. 

Sorbottare, V. Forbottare. 

Sorce, V. Sorcio. 

Sorciglio, V. Sopracciglio. 

Ri | (sm.), topo, mus, uris, m.; sorex, icis, m. 

Sorcoletto (sm. dim. di Sorcolo), surculus, î, n. 

Sorcolo (sm.), marza, surculus, i, m. 

di (sm.), spezie di guarnacca antica, ck/amys, 

dis, f. 

Sordacchiòne (agg. m. acer. di Sordo), surdissimus. a, 
um. $ 2. Chi fa le viste di non udire, surditateni si- 
mulans, antis. 

Sordaggine, V. Sordità, 

Sordamente (avv.), alla sorda, chetamente, sine strepitu, 
tacite, quiete, leviter, occulte. i 

Sordamento (sn.), V. Sordaggine. 

Sordastro (agg.), alquanto sordo, surdaster, stra, strum. 

Sordetto (voce ant.), V. Sopraddetto. 

Sordezza, V. Sordità. 

Sordidamente (agg.), con sordidezza, sordide, turpiter, 
foede, inquinate. 

Sordidato, V. Sordido. 

Sordidezza (sf.), bruttezza, diformità, schifezza , turpi- 
tudo, inîs, f.; foeditas, atis, f.; spurcitia, ae, f.; squa- 
lor, oris, m.; sordes, sum, f. pl. $ 2. Avarizia eccedente, 
avaritia, ae, f.; tenacitas, tlliberalitas, atts, f. 

Sordido (agg.), che ha sordidezza, sordidus, foedus, im- 
mundus, spurcus, a, um. $ 2. Avaro, sordidus, ava- 
rus, a, um; tenax, acis. 

Sordina (sf.) e Sordino sm.), sorta di stramento musi- 
cale e piccolo pezzetto di legno con cui sî tura il buco 
agli strumenti, perchè rendano minor suono, ad sonum 
minuendum pressorium, ii, n. $ 2. Sonar la sordina, 
vale far il sordo, surditatem simulare. 

Sordità (sf.), astr. di sordo , l'esser sordo, surditas, au- 
rium graviîtas, atîs, f. 

Sordizia, V. Sordidezza. 

Sordo (sm. voce ant.), V. Sordità. 

Sordo (agg.), privo dell'udito, surdus, auribus captus, 
a,um.Divenir sordo, obsurdescere, Cic. Essere alquanto 
sordo, auribus parum audire, (ic. Parlare ad un sordo, 

surdo canere, fingo surdas aures pulsare, Curt. Non 
lo diciamo ad un sordo, surdo non canimus, Vire. 
Sordo e muto, lingua et auribua captus, a, um. 
Scucla dei sordi e muti, disciplina hominibus exco- 


SORELLA 


lendis lingua et auribus captis , Bouch. $ 2. Far il 
sordo, vale far le viste di non udire, surditatem simu- 
lare. $ 3. Alla sorda, vale sordamente, tacite, sine 
strepitu, quiete, tranquille. $ 4. Lima sorda, si dice 
quella che in limando non fa romore, lima quae nul- 
lum strepitum edit. $ 5. Ricco sordo, si dice di colui 
che è ricco, e non apparisce, reipsa, non specie dives. 

Sorella (sf.), soror, or:s, f. Di sorella, sororius, a, um, 
Plaut. $ 2. Compagna, amica, intrinseca, amica, ae, f.; 
famsliaris, $8,Î.; soror, oris, f. 

Sorellina (sf. dim. e vezzeg. di Sorella), sororcula, ae, f. 

Sergente (sf.), fonte , funs, ontis, m. Sorgente d' acqua 
dolce, fons aquae dulcis, Cic. $ 2. (Trasl.) Origine, 
causa, fons, tis, m.; 0rigo, înis, f.; principium, ii, n. 

Sorgere, V. Surgere. 

Sorgevole (a%g.), che sorge, surgens, oriens, entis. 

Serginocchio ( sm. ), parte che è superiore al ginocchio, 
sup-rior genu pars, f. 

Sorgiugnere e Sorgiungere, V. Sopraggiugnere. 

Sorgiva (sf.), acqua di vena che sorge dal terreno, aqua- 
rum vena, ae, i.; scaturigo, ints, f. 

Sorgo, V. Sorcio. 

Sorgozzòne, V. Sergozzone. 

Sori (sm.), materia fossile, che si cava da alcune vene di 
metalli, s0ory, yos, n., Plin. 

Sorice e Sorico, V. Sorcio. 

Sorite (sm.), sorta di argomentazione, sorites, ae, m., Cic. 

Sormontare (att.), montar sopra, salire, scandere, ascen- 


dere , superare. $ 2. Avanzare , sopraffare , superare, 


antecellere, vincere, praestare, anteire. Sormontano 
tutti gli altri in valore , reliquos virtute praecedunt, 
Caes. $ 3. Sormontar le difficoltà, difficultates vin- 
cere, Cic. 

Sormontato (agg. da Sormontare), ascensus, superatus, 
exsuperatus, a, um. 

Sornacchiare ( neut. ), sputar sornacchi, pituitam ex- 

e, exscreare. i 

Sornacchio, V. Sarnacchio. 

Sornione, V. Susornione. 

Sore (agg.), aggiunto di uccel di rapina, avanti ch' egli 
abbia mudato, hornus, a, um. $ 2. (Metaf.) Semplice, 
inesperto, rudis , e; novus, imperitus , incautus, a, 
um; simplex, icts; tiro, onis, m. $ 8. Dicesi di man- 
tello di cavallo, sauro, fuluus, a, um. 

Soròre (voce lat.), V. Sorella. 

Serpassante ( part. di Sorpassare ) , che sorpassa , erce- 
dens, entis ; exsuperans , antis ; egregius, eximius, 
a, um. 

Serpassare, V. Sopravanzare. 

Sorpiù, V. Soprappiù. 

Sorportare (att. voce ant.) , portar sopra, portar seco, 
auferre, efferre, eripere. 

Sorportato (agg. da Sorportare), ereptus, ablatus, a, um. 

Sorposto, V. Soprapposto. 

Sorprendente (part. di Sorprendere), che sorprende, er 
smproviso invadens , opprimens , entis. $ 2. (Agg.) 
Maraviglioso, che cagiona ammirazione, mirus. mirifi- 
cus, mirandus, admirandus, a, um. 

Sorprendere (att.) , cogliere all' improvviso , ex impro- 
véso invadere, deprehendere, opprimere. Sorprendere 
alcuno sul fatto di rubare, tn furto aliquem deprehen- 
dere, Plaut. $ 2. Da alcuni fu anche usato per cagionar 
meraviglia, in admirationem traducere, admiralione 
afficere, percellere. 

Sorprendimento (sm.) il sorprendere, oppressio, dee 

Sorpresa (sf.), prehensio, ontîs, f. 

Sorpreso e Sorpriso ( agg. da Sorprendere ), deprehen- 
sus, opprssus, a, um. $ 2. Usasi anche per attonito, 
obstupefactus, a, um. 


REGNO 1: (PO 


SORVENIRE 


Sorquidanza (voce ant.), V. Presunzione. 

Sorquidato (v.ce ant.), V. Presuntuoso. 

Sorra (st.), salume tatto deila pancia del pesce tonno, 
muria, ar, Î. 

Sorràdere (att.), radere lievemente, subradere. 

Sorrecchiare, V. Origliare. 

Sorreggere ( att. ), reggere sotto , sostenere, sustinere, 
sustentare , fulcire. $ 2. (Tra8).) Aiutare, amriliari, 
Juvare, adjucare. $ 3. Sorreggersi (neut. pass.) , con- 
tenersi, fermarsi. ge continere, sistere, consistere. 

Sorresso, V. Risorresso. 

Sorretto (agg. da Sorreggere), suffultus, subnizus, 
a, um. 

Sorridente (part. di Sorridere), subridens, entis. 

Sorridentemente (avv.), con sorriso, subridendo, sua- 
viter, leniter. 

Sorridere (neut.), pianamente ridere, subridzre , arri- 
dere. Scrridere ad alcuno, alicui leciter arridere, (ic. 

Sorriso (sm.), il sorridere, levis risus, us, m. 

Sorrozare, V. Surrogare. 

Sorsare (att.), bere a sorsi, sorbillare, pitissare. 

Sorsettino 

Sorsetto | (sm.dim. diSora0), eriguus haustus, 13,1. 

Sorsino | 

Sorso ( sm. ), quella quantità di liquore che si bee in un 
tratto senza raccorre il fiato, Aaustus, us, m. 

Sorta (sf.), spezie, qualità, species, et, f.; genus, eris, n. 
E una sorta di gente, yenus est hominum ete., Cir. Di 
simigliante sorta, hujus generis, Cic. $ 2. Modo, forma, 
ratio, onts, f.; modus, î , m. Di questa sorta, 7eujus 
modi , hujuscemodi. $ 3. Capitale, caput, itis, n.; 
summa, ae, f. $ 4. V. Sorte. 

Sorte (sf.), ventura, fortuna, destino, sors , ortîs, f.; for- 
tuna, ae, f.; fatum, î, n. Non so per qual sorte, nescio 
quo fato, Cic. Pianger la sorte di alcuno, alicujus sor- 
tem miserari, Cic. Mettere alla sorte, fortunae credere 
o committere. Toccar in sorte, sorte obtingere. Tirare 
a sorte, sortiri, sortetrahere 0 ducere. Si tira a sorte, 
sortitio fit, Cic. $ 2. Sortilegio, s0r8, ortis, f. $ 3. Con- 
dizione, stato, sors, ortis , f.; fortuna , ae, f.; status, 
us, m.; conditio, onîs, f. Contento della sua sorte, sua 
sorte contentus, Hor. $ 4. A sorte, vale a caso , forte, 
sorte, casu. $ 5. Di sorte che, ita ut, adeo ut. $ 6. 
V. Sorta. 

Sorteggiare (neut.), pigliar la sorte, pigliar l' augurio, 
augurium capere, auspicars. $ 2. (Att.) Dare in sorte, 
sorte distribuere, sortiri, sorte trahere. 

Sorteria (sf.), V. Sortilegio. 

Sortiera (sf.), che fa sortilegi, sortiléga, saga, ae, f. 

Sortière (sm.), che fa sortilegi, sortilegus, £, m.; prae 
stigiator, oris, m. 

Sortilègio (sm.), arte vana d'indovinare per via di sorti, 
8078, ortis, f.; veneficium, tî, n. 

Sortilego, V. Sortiere. 

Sortimento, V. Assortimento. 

Sortire (att. ), eleggere in sorte, od eleggere semplic.. 
sortiri, eligere. $ 2. Scompartire a sorte , sorte divi- 
dere , sorte dare. $ 8. Avere o ottenere in sorte , sor- 
tirî, nancisci. $ 4. (Neut.) Uscir de’ ripari per assaltar 
il nemico, prodire, erumpere , eruptionem facere in 
hostem , Caes. $ 5. Per semplic. uscire è voce francese, 
e non da usarsi, extre, egredi. 

Sortita (sf.), scelta, delectus, us, m. $ 2. Assortimento, 
apparatus , us, m. $ 3. L’uscir fuori che fanno i sol- 
dati da’ lor ripari per assaltar i nemici, eruptio, 0nss, 
f. Fare una sortita, erumpere, eruptionem facere, Liv, 

Sortito (agg. da Sortire) , sortitus, sorte ductus, a, um. 

Sorto, V. Surto. 

Sorvenire, Y. Sopravvenire. 


SORVIVERE 

Servivere, V. Sopravvivere. 

Sorviziato (agg. voce ant.). più che pieno di vizi, vitiv- 
8issimus,a, um. 

Sorvolare (neut.), volar sopra, supercolare, superferri. 
$ 2. (Att.) Superare, vincere, vincere, superare, ex- 
cellere, praestare. 

Soscritto, V. Sottoscritto. 

Soeserivere, V. Sottoscrivere. 

Sescrizione, V. Sottoscrizione. 

Sospecciare e Sospicciare, V. Sospettare. 

Sospecciene e Sospiccione (sf.), V. Sospetto. 

Sospecciosamente, V. Sospe'ttosamente. 

Sespeccioso e Sospiceioso, V. Sospettoso. 

Sespendere (att.), appiccare o sostenere la cosa in ma- 
niera ch'ella non tocchi terra, suspendere, appender». 
$ 2. Impiccare, suspendere , laquen suspendere , la- 
queo gulam frangere. $ 3. Render dubbioso, dubium 0 
suspensum reddere , reddere animo suspensum. $ 4. 
Differire, prolungare, differre , protrahere , proferre, 
procrastinare, prorogare. La cosa fu sospesa fino alla 
venuta dei consoli, tn adventum consulum extracia 
res est, Liv. Sospender l'’armi, far tregua, inducias pa- 
cisci o facere, Cio. 

Sospenditore (sm.) } che sospende, suspendens, appen- 

Sospenditrice (sf.), } dens, entis. 

Sespensione (sf.), 11 sospendere, attaccamento, adhaesto, 
onis, f. $ 2. (Trasì.) Ambiguità, dubitatio, onîs, f.; du- 
bium, ii, n.; ambiguum, i, n.; ambiguitas, atis, f. 
$ 3. Dilazione, indugio, mora. ae, f.; dilatio, onîs, f.; 
cessatio, intermissio, onts, f. Sospensione d'armi, tn- 
duciae, arum, f. pÌ.; ab armis quies, etis, f. $ 4. Cen- 
sura ecclesiastica, suspensio, onts, f. (term. eccl.). 

Sospensivamente ( avv. ) , con sospensione , cum mora, 
per îintermissionem. $ 2. Dabbiosamente, dubso, du- 
bitanter. 

Sospensivo (agg.), dubbio, ambiguo, amdiguus, dudius, 
animo suspensus, a, uni; anceps, vpitis. — 

Sospenso e 

Sospeso (agg. da Sospendere), suspensus, pendulus, a, 
um; pendens , entis. $ 2. Dubbio, ambiguo, dudius, 
ambiguua, incertus, animo suspensus , a, um; hae- 
rens, entis; anceps, stis. Tener gli animi sospesi, ani- 
mos ancipites tenere, Cic. $ 3. Chi è incorso nella cen- 
sura della sospensione, suspensus, a, um (term. eccl.). 

Sospettamente, V. Sospettosamente. 

Sospettare (att. e neut.), aver sospetto, dubitare, suspi- 
cari, in suspicionem venire 0 adduci, reputare, opi- 
nars. Sospettare alcun che di male , aliquid mali su- 
spicaré , Cic. Mio padre non sospetta nulla ? mumguid 

ratri subblet ? 


} 

Sospettiecio (am.), piccolo sospetto, levis icio, onîs,f. 

Sospetto (sm.), opinione dubbia di futuro male, diffidenza, 
suspicio, suspectso, onts, f. Dar sospetto, suspicionem 
sngicere o inferre, Cic. Levar da sò ogni sospetto, a se 
suspicionem omnem propulsare o removere, Cic. Aver 
sospetto, stare in sospetto, suspicionem hadere, suspi- 
carî, Cic. $ 2. Dubbio, dubium, ss, n.; ambiguunm , 1, 
n.; dubitatio, onis, f. $ 8. Indizio, segno, signum, 1, 
n.; indicium, si, n. $ 4. Paura, formido, inis, f.; ti- 
mor, pavor, orts, m. 

Sespette (agg.), che arreca sospetto, suspecius, a, um. 
€ 2. Sospettoso, pieno di sospetti, suspiciosue, a, um ; 
suspicaz, acis. 

Sospettosamente (avv.), con sospetto, suspiciose. 

Sespetteso (agg.), pieno di sospetti, suspiciosus, a, um; 
suspicar, acis, $ 2. Che arreca sospetti , suspectus, 


a, um. 
Sospezione e Sospizione (sf.), V. Sospetto. 
So pezioso, V. Sospettose. 
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SOSTENERE 
Sospicace, V. Sospe:to 0. 

Sospicacia (sf.), V. So .pe.to. 

Sospicare e Sospicciare, V. Sospettaro. 
Sospiccioso e Sospicciono so, V. Sy .pe.tosa. 


‘ Sospignere e Sospingere (att.ì, «vingere , pellere, im- 


pellere , expellere , urgere. Il vento sospigne la nave, 
ventus navem impellit, Stat. Sospingere alcuno in un 
precipizio , praecipitem aliquem impellere , Cic. So- 
spingere indietro, retro agere, Ovid. Sospingere fuori, 
expellere , eJicere. 8 2. (Trasl. ) Indorre, instigare, 
tmpellere, snstigare, ercitare, inducere , stimulare, 
sollicitare. 

Sospingimento e Sospignimento (sm.),il sospingere, 
impulsus, us, m.; impulsio, onis, f. $ 2. Instigazione, 
ancitatio, instigatio, impulsio , adhortatio, onîs, f.; 
stimulus, î, n.; impulsus, hortatus, us, m. 

Sospinta (sf.). V. Sospignimento. 

Sospinto (agg. da Sosnignere), impulsus, pulsus, a,um. 
$ 2. (Trasi.) Incitato, indotto, inipulsus, incitatus, in- 
stigatus, actus, a, um. $ 3. A ogni piè sospinto, vale 
spessissimo, persarpe, saepissime. 

Sospinzione (sf.), V. Sospinzimento. 

Sospirare (neut.), mandar fuori sospiri, suspirare, in- 
gemiscere , suspiria ducer:. Sospirare dal fondo del 
cuore, ad imo suspirare , Cic. $ 2. (Att.) Desiderare, 
exoptare, peroptare, desiderio flagrare. Non sospiro 
onori, honores non sitio, Cic.83. Piangere, lamentare, 
flere, deflere, lugere, i, conquéri. 

Sospirato (agg. da Sospirare), desiderato, bramato, desi» 
deratus, optatus, exoptatus, a, um. 

Sespiratore (sm.) } che sospira, suspirans, antis; inge- 

Sespiratrice (sf.), } miscens, suspiria trahens, entis. 

Sospiretto (sm. dim. di Sospiro), Zeve suspirium, sî, n. 

Sospirevole (agg. ) , pien di sospiri , suspirans, antis; 
gemebundus, a, um. 

Sospiro (sm.), respirazione mandata fuori dal fondo del 
petto, cagionata da dolore od affanno, suspirium, ti, 
n.; suspiratus, gemitus, us, m. $ 2. Affanno, difficoltà 
di respiro, anhelitus, us, m. 

Sospiroso, V. Sospirevele. 

Sospizione, V. Sospezione. 

Sossannare (neut. voce ant.), schernire, ludidbrio habere, 
illudere, subsannare, Hier. 

Sossopra, V. Sottosopra. 

Sosta (sf.), quiete, posa, quies, etis, f.; requies es e etis, 
£.; cessatio, remissio, onis, f. Non pigliar mai sosta, 
nunquam in suo opere cessare, Cic. $ 2. Sospensione 
d' armi, induciae, arum, f. pl. ; ab armis cessatio. 
ontîs, 5 $ 3. Fregola, appetito intenso, Zibido, cupido, 
înîs, f. 

Sostantivamente, V. Snstantivamente. 

Sostantivo, V. Sustantivo. 

Sostànzia e Sostanza, V. Sustanzia, ecc. 

Sostanziale, Sostanzialmente, V. Sustanziale, ece. 

Sostauzioso, V. Sustanziosa, ecc. 

Sostare (neut.) e Sostarsi(ueut. pass.), fermarsi, sistere, 


morari, quiescere, 

Sestate (agg. da Sostare), moratus, a, um. 

Sostegno (sm. ), cosa che sostiene, fulcimontem , ful- 
orum, $, n.; fulcimen , inîs, n. $ 2. (Trasl.) Appoggio, 
aiuto, praesidium, Mium, sé, n.; favor, ,D.; 

ae, Î. Essere di sostegno , praesidio esse, Cic. 

| $ 8. Mantenimento, reggimento , conservatio, onés, f.; 
ductus, us, m. 

Sestenenza e Sestegnenza (sf.), il sofferire, tolerantia, 
patientia, ae, f. $ 2. Alimento, sostentamento, alemen- 
tum, î, n.; victus, us, m.; cibus, i, m. 

Sostenere (att.), reggere sopra di sè, sustinere, eustrn- 
tare, fulcire , suffulcire. Sostenere un peso, omus su: 


SOSTENIMENTO 


stincre n ferre, Cic. $ 2. Patire , soffrire, comportare, 
ferre, patti, tolerare, sustinere, perferre. Sostener fa- 
tiche, labores erantlare, Cic. $ 3. Permettere, sinere, 
ferre. $ 4. Difendere, proteggere, sustinere, defendere, 
tueri, tutart. $ 5. Custodire, tenere a segno, custodire, 
in officio continere , regere. $ 6. Mantenere , alimen- 
tare, sustentare, alère, nutrire. $ 7. Prorogare, tratte- 
nere, morari, cunctationem injicere, procrastinare. 
$ 8. Si dice anche quando il magistrato comanda che il 
reo non sì parta dalla corte, senza però incarcerarlo, 
detinere. 8 9. Sostenere la carica, vale reggere l’impeto 
degli avversari, hostium impetum sustinere, Liv. $ 10. 
(Neut.) Durare, reggere, durare, perstare, persistere, 
sustinere. $ 11. Sostenersi (neut. pass.), fulciri. su- 
stentari, incumbere, inniti. $ 12. Sostenersì vale an- 
che contenersi , se contincre. $ 13. Durare, durare, 
inmanere, stare. Sostenersi a lungo, diu consistere. 
$ 14. Trattarsi nobilmente , bene sibi facere, Plaut. 
$ 15. Star sulle sue, gravitatem prae se ferre, Cic. 

Sostenimento, V. Sostegno. 

Sostenitore (sm.), che sostiene, sustinens, entis. $ 2. 
Mantenitore, protettore, patrunts, t, m.; defensor, pro- 
pugnator , oris, m. $ 3. Sofferitore, patiens , susti- 
nens, entis. 

Sostenitrice (sf.), che sostiene, sustirrens, entis. 

Sostentacolo, V. Sostegno. 

Sostentamento, V. Sostegno. $ 2. Nutrimento, manteni- 
mento, alimentum, i, n.; cibus, i, m. $ 3. Cunforto, 
solatium, ti, n.; lecamentum, è, n. 

Sostentare (att.), alimentare , mantenere cogli alimenti, 
alère, nutrire, sustinere, sustentare. Sostentar la sua 
vita insegnando, schola se sustentare, Suet. è 2. So- 
stenere, reggere, fulcire , sustinere , sustentare. è 3. 
Mantenere, conservare, proteggere, servare, tuert, cu- 
stodire, defendere, sustentare. $ 4. Sostentarsi (neut. 
pass.), difendersi, se tuerî. $ 5. Sostentarsi vale anche 
alimentarsi, ali, vesct. 

Sostentato (agg. da Sostentare), su/fultus, sustentatus, 


a, um. 

Sostentatore (sm.), che sostenta, alens, entis : susten- 
tans, antis. $ 2. Mantenitore, difensore, propugnator, 
defensor, oris, m.; patronus, i, m. 

Sostentazione, V. Sustentazione. 

Sostenutezza (sf.), astr. di sostenuto, contegno, gracitas, 
atts, f.; supercilium, ii, n.; fastus, us, m. 

Sostenuto (agg. da Sostenere,) suffultus, fultus, a, um. 
$ 2. Tollerato, sofferto, toleratus, erantlaius , a, um. 
$ 8. Tenuto in prigione, in carcere detentus, carcere 
enclusus, a, um. $ 4. Detto di stile vale nobile, elevato, 
magnificus, a, um; grarîs, e. 

Sostituire, Sostituito, V. Sustituire, ecc. 

Sostituto, Sostitutore, V. Sustituto, ecc. 

Sostituzione, V. Sustituzione. 

Sottàna (sf. ), veste che portano le donne dalla cintola 
insino a’ piedi, tunica, ae, f. $ 2. Veste lunga dal collo 
sino si piedi, che per lo più usano di portare i chierici, 
talarîs tunica, ae, f.. Cic. 

Sottàno ( sm. ), veste che si porta sotto ad altre veste, 
tunica, ae, f.; indusium, ti, N. 

Sottàno (agg.), inferiore, basso, infimus, a, um; infe- 
rior, tus, oris; humilis, e. $ 2. Che sta sotto, infimus, 
care ,a,um.83. Veste sottana, interula , ae, 

., Apul. 

Sottecchi e Sotteceo (avv.), di nascosto , clam, frrtim, 
latenter. $ 2. Guardar di sottecchi, vale quasi con oc- 
chio socchiuso, limis oculis aspicere, Ter. 

Sottentramento (sm.), il sottentrare, successio, 0nts, f. 

Sottentrare ( neut. ), entrar sotto, subire. $ 2. (Metaf.) 
Succedere, venire in laogo di un altro, subire, succe- 
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a Questi a te sottentrò, /uit hic tibi successor, 

via. 

Sottentrato (acg. da Sottentrare), qui, quae, quod subiti; 
illapsus, a, um. 

Sottentrazione (sf.), V. Sottentramento. 

Sotterfugio, V. Sutterfugio. 

Sotterra (avv.), sotto terra, sub terra, sub terras. 

Sotterramento (sm.), il sotterrare, humatto, omss, f. 

Sotterràneo e Sotterràno (agg.), che è sotto terra, sub- 
terraneus, a, um. 

Sotterrare (att.), metter sotterra, seppellire, e dicesi dei 
cadaveri, humare, sepelire, terra obruere, tumulare, 
humo contegere. $ 2. Dicesi anche d' ogni altra cosa 
che si riponga sotto terra 0 che si cuopra con checches- 
sla, obruere, tegere, contegere. Sotterrar grandi tesori, 
immensum auri pondus defossa deponereterra, Hor. 
$ 3. ( Trasl. ) Sotterrare alcuno, vale ridurlo in istato 
vile e miserabile, aliquem opprimere, detrudere ad 
mendicitatem, Plant. 

Sotterrato (agg. da Sotterrare) , humatus, terra obrù- 
tus, sepultus, a, um. 

Sotterratore (sm.), chi sotterra, Rumator, oris, m. 

Sotterratorio (sm.), sepoltura, sepulerum, é, n. 

Sotiesso (avv.), V. Sotto. 

Sottigliamento, V. Assottigliamento. 

Sottiglianza (sf.), il sottigliare, attenzatio, ontis, f. € 2. 
V. Sottigliezza. 

Sottigliare , V. Assottigliare. $ 2. (Neut.) Sottilizzare, 
ghiribizzare, argute loqui, cavillari. $ 3. Sottigliarsi 
(neut. pass.). smagrare, consumarsi, contabescere. 

Sottigliativo, V. Assottigliativo. 

Sottigliato, V. Assottigliato. 

Sottigliazione (sf.), V. Assottigliamente. 

Sottigliezza ( sf. ), astr. di sottile, exilitas , tenuitas 
atis , f. $ 2. Scarsità, tenuitas, atts, f. ; angustiae, 
arum, f. pl. $ 8. Finezza, acutezza, subtilitas, atis, £.; 
acumen, îinîs, n.; perfectio, onîs, f. $ 4. (Trasl.) Acu- 
tezza d'ingegno, accortezza, sollertia , industria , ae, 
f.; acumen, ints , n.; calliditas , dexteritas , atîs, f.; 
ingenium, ti, n. 

Sottigliume (sm.), unione di cose sottili, e si usa comu- 
paiono L- dinotare cibi di poca sostanza, devis cidus, 
s, m., Cels. 

Sottile (sm.), parte sottile, subtilitas, erilitas, tennitas, 
atts , f. $ 2. La parte migliore di una cosa, 108, fforis, 
m. $3. Necessità, stremità , angustiae , aruin , f. pl.; 
inopta , ae , f.; difficultas , atis, f. Essere ridotto al 
sottile, sn summas angustias adduci, Cic. $ 4. Guar- 
darla nel sottile, vale essere troppo attento e vonside- 
rato, pro jure agere, morosum 0 di esse. 

Settile (2gg.), che ha poco corpo, cont. di grosso, subti- 
lis, exilis, gracilis, tenuis , levis , e. è 2. Meschino, 
parco, parcus, modicus, a, um; miser, era, erum; te- 
nuts, e. Fiume sottile di acque, lumen pauper aquae, 
Hor. $ 3. Acuto, ingegnoso, acutus, asiutus, ingenio- 
sus, callidus, a, um; solers, ertis ; vafer . fra, frum. 
$ 4. Eccellente, optimus, a, um; praestans, antis. 
$ 5. Dilicato, gentile, subdtslis, mollis, tenuss, e; tener, 
era, um. Sottile complessione , tenuis valetudo , Cic. 
$ 6. Riferito all'aria, vale netta, purificata, tenue cae- 
lum, Cic. $ 7. Mal sottile, vale il mal del tisico, phiht- 
645, #8, f., Sen. $ 8. Nave sottile, nave leggiera, celox. 


0cî8, 
Sottile (avv.), V. Sottilmente. 

Sottilemente, V. Sottilmente. 

Sottiletto (agg. dim. di Sottile), sudtilior, fus, orts. 
Sottilezza, Y. Sottigliezza. 

Sottilità, V. Sottigliezza. 

Sottilizzare ( neut. ), aguzzar l' ingegno per inventare, 
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ghiribizzare, subtiliter commentari, cavillari , com- 
minisci. 

Sottilmente (avv.), con sottigliezza, subtiliter. 8 2. Par- 
camente, meschinamente . tenuiter, arcte, modice, 
parce. $ 3. Diligentemente , attentamente , sudtiliter, 
diligenter, accurate, studiose , attente. $ 4. Sagace- 
mente, maliziosamente, dolose, callide , sagactter. 

Sottintendere (att.), intendere alcuna cosa non espressa 
o accennata alcan poco, subaudire, Ase. 

Sottinteso (agg. da Suttintendere), subanditus,a,um,Cod. 

Sotto (prep. che dinota inferiorità di sito), sub , subter. 
Gettarsi sotto la scala, sud sculas se conjicere. Cic. 
Dimorare sotto terra , sub terra habitare, Cic. Essere 
sotto le armi , în armts esse, Cic. 8 2. Dinota dipen- 
denza, sub. Ho combattuto sotto le tue insegne, te duce 

avi, Cic. Sotto la scuola di Annibale, sub Hanni- 
bale magistro, Liv. Sotto l'impero d'Augusto, Aqu- 
sto imperante. Prendere sotto sua protezione, 12 «uan 
clientelam accipere, Cic. Avere sotto di sè, in 3ua po- 
testà , 1n sua te, in sua ditione habere, Cic. 
% 3. Sotto colore, sotto pretesto, per speciem, sub spe- 
ciem, per caussam, per simulatsonem, simulatione, 
praeteriu, Cic. $ 4. Sotto pena, vale costituita la pena, 
sub poena. Sotto pena della morte, sub poena mortis, 
propostta mortis poena, Suet. $ 5. Sotto la fede, vale 
data la fede, data fide, Cic. $ 6. Sotto quella condizione, 
sub ea conditione, Cic. $ 7. Sotto gli occhi, ante ocu- 
los, sub oculis, Cic. $ 8. Sotto vale anche vicino , ap- 
presso, sub, prope, jurta, ad, apud. $ 9. Mettere sotto 
ai piedi alcuna cosa , vale disprezzarla , spernere , 
contemnere , pro nihilo ducere. $ 10. Tenere sotto, 
vale deprimere , abbassare , subigere , opprimere, sub 
ditione tenere. 

Sotto (avv.), nella parte inferiore, abbasso, «uber, deor- 
sum.$ 2. Andar sotto, detto del sole, vale tramontare, 
occidere. $ 3. Di sotto e al di sotto, V. Disotto. 

Sottoambasciatore (sm.), chi opera invece od in aiuto 
doll'ambasciatore, proleyatus, 1, m., Ant. Inscr. 

Settoboce (voce ant.), V. Sottovòce. 

Sottocalza (sf. ), calza che si porta sotto le altre calze, 
tibiale tibiali suppositum, n. 

Sottocalzeni (sm. pl.), calzoni per lo più di panno lino, 
che si portano sotto gli altri calzoni, mutande, subli- 
gacula, orum, n. pl. 

Sottoeancelliere (sm.), che opera in vece, o in aiuto del 
cancelliere, tabularii vicarius , ti, m.; procancella- 
rius, ti, m. (term. leg.). 

Sottoccare (att.), pianamente toccare , punzecchiare, Ze- 
viter tangere. 

Sottoechi e Sottocechio, V. Settecchi. 

SOELRIeDpa ( sf.), tazza sopra la quale sì portano i bic- 
chieri dando de bere, patina, ae, f.; s8cyphts supposi- 
tus orbis, m. 

Sottocuoce (sm. ), aiuto del cuoco, coqui adjutor, 
oris, m. 

Sottodiacono, V. Suddiacono. 

Sottodividere, V. Suddividere. 

Sottogiacère, V. Soggiacere. 

Sottolèva (sf. ), legno od altro che si pone sotto la leva 
per agevolare il moto, Aypomocklion, ti, n., Vitr. 

Sottomaestro (sm.), maestro secondario , hypodidasca- 
lus, î, m., Cic. 

sottomano (sm.), contr. di soprammano, demissa manu 
inflictus ictus, us, m. $ 2. Dono fatto altrui oltre gli 
stipendi o le paghe assegnate, mercedis auctarium, ti, 
n. $8.(Avv.) Quasi di nascosto , clanculum, clam, 
furtim. | 

Sottomare (sm.), il fondo del mare, maris ima, n. pl. 

Sottomessione (sf.), il sottomettere, subdjectia. 0nis; f. 
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Sottomesso (agg. da Sottomettere), subjectus, subdilus, 
a, um. 

Sottomettere (att.), far soggetto, sudjicere, submittere, 
in potestatem rediyere. Sottomettere dei popoli al suo 
comando, populos in ditionem 0 sub potestatem re- 
digere , Liv. $ 2. Sottomettersi (neut. pass.), assogget- 
tarsi, se dedére, in d ‘ditionem venire, subjicere se 
impero c sub potestatem alicujus. Nottomettersi ad 
un castigo, poenam subire, Cic. Costringere alcuno a 
sottomettersi, aliguem ad deditionem subigere, Liv. 

Sottomordere ( att. ), morder sotto, partem infertorem 
mordere. 

Sottomurata (sf ), fondamento di una fabbrica, substru- 
ctio, omnis, f., Vitr 

Sottonsu (avv.), di sotto in su. sursum. 

Sottontendere, V_ Sottintendere. 

Sottoponimento (sm.), il sottoporre, subjectso, onis, f. 

Sottoporre ‘att.), por sotto, suljicere, supponere. $ 2. 
Norviugare . seb)icere, subigere, in potestatem vedi- 
gere. $ ». V. Sottomettere, 

Sottoposito, V. Sottoposto. 

Sottoposizione (sf.}, \. Settoponimento. 

Sottoposto (arg. da Sottoporre), suppositus. sudjectus, 
a, um. $ 2. Sottomess», soggiogato, sub/ectus, suba- 
ctus, domitus, a, um. $ 3. Suddito, subditus, subje- 
clus, da, UM. 

Sottoprefetto (sm.), colui che tiene il luogo del prefetto, 
subprarfectus, +, m.. Ant. Inscr. 

Sottoprefettura (sf.), dignità del sottoprefetto, subprae- 
fectura, ae, f., Ant. Inser. 

Sottoprovveditore (sm.), che fa le veci del provveditore, 
provisoris vices gerens , entîs. Sottoprovveditore agli 
studi, curator vicarius studiorum, Vall. 

Sottoridere, V. Sorridere. 

Sottoscritta, V. Sottoscrizione. 

Sottoscritto (arg. da Sottoscrivere), subscriptus, a, um. 

Sottoscrivere ( utt. ), scrivere di propria mano il sue 
nome sotto una scrittura per autenticarne il contenuto, 
subscribere, chirographum apponere. 

Sottoscrizione (sf.), il sottoscrivere, subscriptio, onts, f. 

Sottosolano (sm.), vento che spira da Oriente, subsola- 
nus, i, m., Plin. 

Sottosopra (avv.), a rovescio, sursum versum , praepo- 
stere. Voltare o metter sottosopra , cioè in confusione , 
in iscompiglio, pervertere, misceère, permiscere. $ 2. 
Quasi, all'incirca, fere, ferme, quasi, circiter. 

Sottosquadro ( sm. ), incavo profondo fatto in qualsisia 
lavoro, cavum, t, Dn. 

Sottostàre (neut.), star sotto, subjucere, sudesse. Sotto- 
stare ad una legge. legi parere, Cic. 

Sottoterra, V. Sotterra. 

Sottotingere (att.), dare la prima tintura, subdlinére, 
P]in. 

Sottovento. - Dicesi essere sottovento, e vale aver il vente 
in disfavore, adverso vento navigare, Caes. 

Sottovesta o Sottoveste (sf.), vesta che si porta sotto la 
sopraveste, tunica, ae, Î. 

Sottovoce (avv.), con voce piana, submissa voce. . 

Sottovalzere ( att. ) , volgere dalla parte di sotto, sw 
vertere. 

Sottovolto (agg. da Sottovolgere), subrersus, a, um. 

Sottraggere, V. Sottrarre. 

Sottraimento (sm.), V. Sottrazione. 

Sottrarre (att.), trar di sotto, cavare, tor via, subdtra- 
here, subducere. $ 2. Cavar bellamente di mano, de 
manibus extorquere , surripere, subtrahere, subdu- 
cere, suppilare. $ 3. Liberare , subtrahere , eripere, 
ecimere , liberare. & 4. Aliettare e tirar altrui al suo 
volere con inganno, allicere, de.îpere, inducere, in 
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suas partes trahere, Tac. $ 5. Negare, non concedere, 
denegare, recusare. $ 6. Sottrarre la fama, vale de- 
trarre, dir male, fumam alicujus laedere, aliquem 
maledico dente carpere, Cic. 8 7. In aritmetica vale 
cavar d’una somma maggiore altra minore, detrahere, 
subducere. 

Sottratto ( sn. voce ant. ), lasinga, astuzia, calliditas, 
atis, f.; tUlecebrae, blanditiae, arum, f. pl. 

Sottratto (agg. da Sottrarre), subtractus, subductus, 
ereplus, a, um. Sottratti alla schiavitù, servitute 
eccepti, Liv. $ 2. Cavato da una somma maggiore, de- 
tractus, subductus, deductus, a, um. $ 3. Atto ad in- 
gannare, callidus, a, um ; fallax, acis. 

Soitrattore (sm.), che sottrae, sudbtràahens, detrahens , 
subdicens, entis. $ 2. Allettatore, seduttore, dece- 
ptor, oris, m.; vafer, fra, um. 

Sottrattòoso (agg. voce ant.), astuto, callidus, a, um. 

Svttrattrice (sf.), che sottrae, suddiicens, subtrahens, 


entis. 

Sottrazione (sf.), il sottrarre, subductio, deductio, 
ont, f. 

Sevatto, Sovàttolo, V. Soatto. 

Sovente (agg.-), frequente, multus, a, um;frequens, 
entis; creber, bra, brum. . 

Sovente (avv.!, spesso, saepe, frequenter , ple- 

Soventemente ) rumque, crebro, pluries. 

Soverchiamente (avv.). di soverchio, némis, nimium, 
ultra modum, praeter mudum, plus aequo. 

Saverchianza, V. Soperchianza. 

Soverchiare, V. Soperchiare. 

Soverchiato, V. Soperchiato. 

Soverchiatore, V. Soperchiatore. 

Soverchieria, V. Soperchieria. 

Soverchievole, V. Superchio agg. 

Soverchio (sm.), V. Soperchio sm. 

Soverchio (agg.), V. Soperchio agg. 

Soverchio (avv.), V. Soperchio avv. 

Severo, V. Sughero. 

Sovèrscio, Sovescio e Scioverso (sm.), si dice alle 
biade senza spiga, che seminate e cresciute alquanto si 
cuoprono per ingrassare il terreno, ad saturandos 
agros seyes, etis, f. 

Sovra, V. Sopra. 

SXovrabbondare, Sovrabbondanza, V. Soprabbon- 
dare, ecc. 

Sovrabbondoso, V. Soprabbondante. 

Sovraccennare, V. Sopraccennare, ecc. 

Novraccrescere (neut.), crescer sopra, super excrescere. 

Sovraggiungere, V. Sopraggiugnere. 

Sovraggrande, V. Sopraggrande. 

Sovraillustre ( agg. 1, illustrissimo, praeclarus, prae- 
clarissimus, a, um. 

Sovraintendente, V. Soprantendente. 

Sovrammentovato, V. Soprammentovato. 

Sovrananente ( avv. ), magnanimamente, magno atque 
eccelso animo. 

Suvraneggiare ( neut. ), far da sovrano, dominari, im- 
peranre. 

Sovranità (sf.) . superiorità, maggioranza, impersum, 
dominium, di, n.; auctoritas , atis, f.; principa- 
tus, us, M. 

Sovrannaturale, V. Soprannaturale. 

Sorano ( sm. ), che ha sovrauità , princeps, ipis, m.; 
rex, regis , n.; tinperator , orî8, m.; dominus, i, m. 
$ 2. V. Soprano. 

Sovrano (ngg.), che sta sopra, superior, sus, oris. $ 2. 
Ywncipale, supremus, primus , praecipuus, a, um; 
princeps, ipis. $ 3. Eccellente , singolare, egregins, 
eximius, a, um : excellens, entis ; praestane, antis. 
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Sovrapporre, YV. Soprapporre. 

Sovrapportare, V. Soprapportare. 

Sovrasaltare | neut.), pa:pitare , battere, palpifure, 
salire. 

Sovrastare, V. Sopras.are. $ 2. Continuar a stare, su- 
pouresse, superstiten esse. 

Sovrattollerare (att. ), andar tollerando , pati, ferre, 
sustinere. 

Sovravanzare, V. Sopravanzare. 

Sovreccellente (agg.), più che eccellente, ercellentissi- 
mus, praestantissimus, a, um. 

Sovreminente (agg.), soprastante, supereminens, emi- 
nens. excellens, enti; exstans, antis. $ 2. ( Trasl.) 
Eccellentissimo, praeeclarus, praeclarissimus, prae- 
stantissimus, a, um ; excellens, entis. 

Sovrèmpiere (att.), empiere a ribocco, cumulare. 

Sovresso, V. Sopra. 

Sovroffesa (sf.), offesa soprabbondante, grandissima, gra- 
vis injuria, ae, f. 

Sovrumano, V. Soprumano. 

Sovvalletto (sm. dim. di Sovvallo), munusculum, è, n. 

Sovvallo (sm.), cosa che viene senza spesa, e per lo più 
da godersi in brigata, munus, eris, n. $ 2. A sovvallo, 
vale a spese altrui, alienis sumptibus. 

Sovvenenza (st.), V. Sovvenimento. 

Sovvenevole (agg.), che sovviene, soccorrevole, opifer, 
fera, ferum ; adjivans, antis. 

Sovvenimento (sm.), aiuto, soccorso, aucilium, sudsi- 

° dium, ti, n.; adjumentum, 1, n. 

Sovvenimentoso (voce ant.), Y. Sovvenevole. 

Sovvenire (att. e neut.), aiutare, soccorrere, sudvensre, 
auziliari, opitulari, auxilio esse. $ 2. Giovare, pro- 
desse. $ 3. Sovvenirsi (neut. pass.), ricordarsi, subire, 
occurrere, in mentem venire, recordari, meminsisse. 

Sovvenitore (sm.), aiutatore, adjutor, orts, m. 

Sovvenitrice (sf.), che sovviene, adjwutrixc, ict, f. 

Sovvenuto ( agg. da Sovvenire ), adjutus, a. um. $ 2. 
Ricordato, qui, quae, quod in mentem venti. 

Sovvenzione (sf.), Y. Sevvenimento. 

Sovversione (sf.), il sovvertere, eversio, sudversio, onis, 
f.; ruina , ae, f.; excidium , ii, n. $ 2. Rivaltameuto 
di stomaco, vomito, vomitus, us, m.; fastidium, $i, n. 

Sovverso ( agg. da Sovvertere ) , eversus, dirùtus, sul 
versus, A, um. 

Sovversore, V. Sovvertitore. 

Sovvéèrtere, V. Sovvertire. 

Sovvertimento (sm.), Y. Sovversione. 

Sovvertire (att.), mandar sossupra, rovinare, evertere , 
subcertere | diruere , prosternere. $ 2. Sedurre, con- 
durre con inganno ad una cosa, seducere, n fraudem 
allicere, corrumpere. 

Sovvertito (agg. da Sovvertire), eversus, diritus, sub 
versus, a, um. $ 2. Sedotto, deceptus, a, um. 

Sovvertitore (sm.), che sovverte, subcersor , eversor, 
oris, m. $ 2. Corrompitore, corruptor, orts, m. 

Sovvertitrice (sf.) , che sovverte , ecertens, subdvertens, 
entis. $ 2. Corrompitrice, corruptriz, tcis, f. 

Soziale, Sozietà, V. Sociale, Società. 

Sozio, V. Socio. 

Sozzamente (avv.), brottamente, sporcamente, turpiter, 
foede , inquinate, spurce. $ 2. Vituperosamente, tur- 
piter, inhoneste, ignominiose. 

Sozzamento, V. Imbrattamente. 

Sozzare. V. Imbrattare. 

Sozzato, V. Imbrattato. 

Sozzezza e 

Sozzità, V. Sozzura. 

Sozzo (agg.), che ha sozzezza o laidezza , foedus, sordi- 
dus, spurcus, a, um ; turpts, e. $ 2. Deforme, twrpis, 
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defurmis, e. $ 8. Malvazio, fuedus, inhonestus, ob- 
8cenus, impurus, sordidus, pravus, a, um ; turpis, e. 
Sozzopra (voce ant.), V. Sottosopra. 
Sozzore (sm.) )bruttura, laidezza , foeditas, atis, f.; 
Sozzume (sn.) } turpitudo, ints, f.; immunditia, ae, f.; 
Sozzura (sf.), )sordes, sum, f. pì. 
Spaccalegna (sm. ), quegli che spacca le legna , lsgna- 
rus, îi, m. 
Spaccamento (sm.), V. Spaccatura. 
Spaccamontagne (sm.), smargiasso , millantatore , ja- 
Spaccamonti ctator, ost:ntator, oris, m. 
Spaceare (att.), fendere, indere, scindere, diffindere , 
discindere. $ 2. Spaccarsi (neut. pass.), indi, scindi, 
dehiscere, rimas agere. 
Spaceato ( agg. da Spaccare ), fissus, scissue, diffissus, 


a, um. 

Spaceatura ( sf. ), lo spaccare, fissio, onis, f.; scissura, 
fissura, ae, 

Spacciabile (agg.), atto a spacciarsi, vendibile , vendi- 
bilss, e, Cic. 

Spacciare (att.), dicesi delle cose da vendersi, e vale esi- 
tarle, vendere, distrahere. $ 2. Spedire, sbrigare, ex- 
pedire, absolvere, perficere, perager?. Ti prego di 
spacciare il mio affare, oro rem meam cito conficias. 
$ 3. Mandar messi, corrieri o lettere, mittere. $ 4. Svi- 
loppare, strigare, liberare, ertricare, erpedire, expli- 
care. $ 5. Consumare , distruggere, mandar in rovina, 
destruere, evertere, diruere, pessumdiire, disperdere, 
profundere , consumére. $ 6. Distruggere uccidendo , 
occidere , interficere, necare, de medio tollere. $ 7. 
Vantare, jactare, ostentare, venditare. & 8. Essere 
spacciato, vale non aver più rimedio alla sua vita o al 
fatto suo, pertisse, disperiisse, actum esse. Siamo 
spacciati, actum est, absumpts sumus, Ter. $ 9. Spac- 
ciare il terreno , il cammino, ecc., vale camminare ga- 
gliardamente, properare, maturare, festinare. & 10. 
Spacciare pel generale , vale rispondere senza venire al 
fatto, alla conclusione, verba dare. $ 11. Spacciare un 
luogo, vale lasciarlo libero, loco cedere 0 ercedere, se 

jpere ex aliquo loco, Caes. 

Spacclatamente ( avv. ), sabitamente, con prestezza, ce- 
lertter, n e , propere, festinanter , properan- 


ter, exiempio. 
Spacciativo (agg.), che si spaccia presto, erpeditus, 


a, um. 

Spacciato (agg. da Spacciare), mandato, missus, a, um. 
$ 2. Divolgato , vulgatus , pervulgatus, a, um. $ 3. 
Spedito, senza rimedio , disperato, perdstus , deplora- 
tua, desperatus, a, um. 

Spaceciatore (sm.), chi spaccia o divalga, vulgator, prae- 
dicator, oris, m.; institor, oris, m. 

Spaccio (sm.), lo spacciare, il vendere, vendo, distra- 
ctio , onis, f. $ 2. Spedizione di un affare , confectio, 
omnis, f. Dare spaccio ad un affare, megotium confi- 
cere, Cic. $ 8. Lettore che si danno al messo o corriere, 
epistolarum fasciculus, t, m. 

spacco (sm.), V. Spaccatura. 

Spaccone, V. Spaccamontagne. 

‘. Spada (sf.), sorta di arma offensiva, ensis, is, m.; gla- 

dius, st, m.; mucro, onîs, m.; ferrum, i, n. Spada 

nuda, districtus 0 vagina vacuus ensis, Cic. Mettersi 
la spada allato, ensem Îateri accommodare, gladio se 
cingere , Virg. Menare a cerchio la spada, ensem ro- 
tare, Virg. Tirar fuori, sguainar la spada , ensem va- 
gina educere, gladium distringere , Cic. Mettere a fil 

di spada, ad internecionem caedere, Liv. $ 2. A spada 

tratta, vale in tutto e per tatto, omnsno. prorsus, pe- 

nitus. $ 3. Buona spada o prima spada, si dice di chi 

è ben pratico della scherma, optimus lanista, ae, m., 
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Cic. È 4. Spezie di pesce, gladius, ti, m.; riphias, ae, 
n. Plin. 
Spadaccia (sf pegg. di Spada), immanis ensis, is, n. 
Spadacciata (sf.), colpo di spada, ensis ictus, us, m. 
Spadaccino (sm.), dicesi per ischerno a chi porta la spada 
e anche a sgherro o che sta solla scherma, machaero- 
phorus, i, m., Cic. $ 2. (Dim. di spada) Ensicu- 


lus, 1, m. 

Spadacciuòla (sf.), sorta di fiore, gladiolus, ?, m. 

Spadaio ) (sm.), che fa le spade, gladiorum faber, bri, 

Spadaro ) m.; gladiarius, si, m., Inscr. Ant. 

Spadata, V. Spadacciata. 

Spaderno ( sm. ), strumento uncinato di metallo da pi- 
st pesci, fuscîna, ae, f. 

Salina | (sf. dim. di Spada), gladiolus, i, m. 

Spadone ( sm. accr. di Spada), praegrandis 0 praelon- 
gus ensis , ts, m. Spadoni a due mani, gladiî, quos 
praelongos utraque manu reguni , Tac. $ 2. Menare 
lo spadone a due gambe, vale salvarsi colla fuga, fuga 
salutem petere, Caes. $ 8. E' vi si può giuocar di spa- 
done, dicesi d'alcun luogo spogliato di masserizie, do- 
mus vacua. 

Spadroneggiare (neut. voce dell’ uso), farla da padrone 
assoluto, summam potestatem habere, imperium 
erercere. 

Spadulare (att.), rasciugare i paduli, paludes siccare. 

Spagato (agg. voce ant.), non appagato, moerens, aegre 
ferens, entis. 

Spàghero, V. Sparagio. 

Spaghetto (sm.), spago sottile, funiculus, i, m. 

Spagliare (att.), levar la paglia dal frumento, frumen- 
tum ventilare, ventilabris jactare. 

Spagliatore (sm.), chi spaglia, ventilator, oris, m. 

Spagnolezgiare (neut.), usar voci o maniere spagnuole, 
hispanicss vocibus 0 moribus uti. 

Spagnolescamente (avv.), secondo la maniera spagnuola, 
hispanico more. 

Spagnolesco (agg. ), dell'uso spagnuolo , hispanicus, 


a, um. 

Spago (sm.), funicella sottile, funsculus, i, m.; re- 
sti8, 18, f. ! 

Spaiamento (sm. ), disgiungimento, disjunctio, disso- 
ciatio, onts, f. 

Spaiare (att.), contrario di appaiare, disjungere, dis- 


sociare. 

Spalancare ( att. ) , aprire largamente , pandere, rese- 
rare, patefacere. $ 2. (Trasl.) Dire aperto e chiaro, 
declarare, apertre, explicare, patefacere. 

Spalancato (agg. da Spalancare ) , apertus, reseratus, 
patefactus, a, um. 

Spalancatore (sm. ), che spalanca, pandens, entis ; re- 
sérans, antis. 

Spalare ( att ), torre via i pali che sostengono i fratti , 
palos evellere. $ 2. ( Da pala ) Tor via con pala, pal« 
auferre, pala purgare. . 

Spalata (sf.), operazione dello spalare colla pala, pala 


purgare. 

Spalatore, V. Palaiuolo. 

Spalcare (att.), disfar il palco, tabulatum dissolvere. 

Spalcato (agg. da Spalcare), tabulatu carens, entis. 

Spalde (sm.), sporto di mura nelle fortificazioni, castelli, 
ecc., projectura, ae, f. $ 2. Ballatoio che si faceva an- 
ticamente in cima alle mura e alle torri, maenia- 


num, $, D. 
Spalla (sf.), parte del busto dall' appiccatura del braccio 
al collo, humerus, i, m.; stopuina. arum, f. pl. Por- 
tar una cosa sulle spalle, rem humeris sustinere, Cic. 
$ 2. Dosso, schiena, dorsum, tergum, $, n. $ 3. Dicesi 
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anche di luoghi, monti, ecc., dorsum, è, n.; terga, 
orum, n. plur. Spalle di un ponte, capita pontis, Cic. 
$ 4. Alle spalle, dalle spalle, vale di dietro , a tergo. 
Assaltare ì nemici alle spalle, terza hostium tmpu- 
gnare , acersos hostes aggredi, Cic. Essere alle spalle 
di alcuno, tergis alicuzus haerere , l'ac. 8 5. Dar le 
spalle, volger le spalle, mostrar le spalle, valgono fug- 
gire, dare terga, terga vertere. $ 6.Fare spalla, dare dì 
spalla ad alcuno, vale dare appoggio , fulcire , terga 
supponere ; trasì., vale porgere aiuto , in subsidiis 
esse, suppelias alicui ferre, operam ferre, suboenare. 
$ 7. Gittarsi o buttarsi una cosa dietro le ‘spalle, vale 
metterla in non cale, aliquid negligere, contemnere , 
abjicere, deponere. $ 3. Ristringersi o strignersi nelle 
alle. V. Ristringere. 

Spallaccia (sf.) ), spalia grande e deforme, immane ter- 
gum, î, N.; immanis humerus, t, m. 

Spallaccio (sm.), parte dell'armatura antica che cuopriva 
la spalla, Rumerale, is, n. 

Spallare (att.), guastar le spalle al cavallo o simili, ar- 
mos luxare. $ 2. Spallarsì ( neut. pass. ), guastarsi la 
spalla, humeros suis sedibus excidere, Cels. 

Spallato (agg. da Spallare), luratus, a, um. $ 2. (Tragl.) 
Rovinato , di esito disperato, deploratus, desperatus , 
perditus, a, um. $ 3. Sopraftatto da’ debiti, aere 
alieno oppressus, a, um. 

Spallato ( sm. ), malore alle spalle delle bestie da caval- 
care 0 da soma, armorum laesio 0 luratura, ae, f. 
Spallezgiare ( neut. ), dicesi de’ cavalli che camminano 
cou leggiadria, dall’ azitar bene le spalle in andando, 
armos apte movere. $ 2. (Att.) Fare altrui spalla, ju- 

vare, tegere, auxiliari, favere, defendere. 

Spallezgiato (agg. da Spallege giare), adjutus, a, um. 

Spalletta (sf.), sponda bassa che si fa da' lati di qualche 
piccolo ponte o strada, erigua sponda, ae, f. $ 2. Pic- 
colo risalto a guisa di argine, extantia, ora, ae, f. 

Spalliera (sf. ), asse, cuoio o altra cosa , alla quale se- 
dendo 8’ appoggian le spalle, dorsuale fulcrum, î, N. 
$ 2. Paramento del luogo, ove s' appogzian le spalle i 
peristroma, atis, n. $ 3. Quella verdnra fatta con arte 
che cuopre le mura degli orti , topiarium opus, eris, 
n.3 Cic. $ 4. Primi banchi della nave vicini alla poppa, 
transtra puppi propiora. 

Spallière (sm.), colui che voga alla spalliera della galea, 
remez, 918, m. 

Spallino (sm. ), arnese con che si cuopron le spalle, hu- 
merale, $s, n. 

Spalluccia (sf. dim. di Spalla), parvus humerus, $, m. 
$ 2. Fare spallucce vale raccoinandarsi con gran som- 
messione restringendusi nelle spalle, aurtlium 0 sti- 
pem humiliter rogitare. $ 3. Fare spallncce vale an- 
che restringersi nell: spalle per mostrar di non sapere 
alcuna cosa, se nescium faterti. 

Spaimare (att. ), ungere, e dicesi specialm. delle navi, £/- 
linere, ungere, illinîre. 

Spalmata, V. Palmata. 

Zippo (agg. da Spalmare). #/litus, a, um. 

Spalto (sm.), pavimento, parimentum, solum, è, n. $ 2. 
Sorta di fortificazione militare, agger, erts, m. 

Spampanare (att.), levar i pampani, pampinare, Col. 

Spampanata (sf.), lo spampanare, pampinatio, onts, f. 
$ 2. lattanza, millanterìa. Jactatio, ostentatio, onis, f. 

Spampanato ( agg. da Spampanare ), pampinatus , a, 
um, Col. 

Spampanatore (sm.), 
orts, m. 

Spampinare, Spampinato, V. Spampanare, ecc. 

Spampanazione ( sf.), lo spampanare, pamipinalio, 
unis, f. 


che spampana, pampinator , 
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oarne (att.), spargere, versare, fundere, effundere. 
spargere. Il sangue dal cuore si spande per via delle 
vene in tutto il corpo, in totum corpus per venas a 
corde sanguis distribuitur, Cic. $ 2. Spendere copio- 
samente, profundere, prodigere, pessumdare. $ 3. 
Distendere, spiegare, dilatare, pandere, erpandere, 
exrplicare , dilatare. $ 4. Divulgare, in vulgus edere, 
vulgare, divulgare, spargere. La novella si spande 
per tutta la città. munut tota urbe rumor, Liv, 

Spandimento (sm.), lo spandere, effesio, onis, f. 

Spanditore (sm.), che spande, efundens, entis. 

Spaniare (att.), levar le paniuzzole, visco ertricare, ex- 
pedire. $ 2. Spaniarsi (neut. pass.) , levarsi d' addosso 
le paniuzzole, visco se liberare. $ 8. (Trasl.) Spaniarsi 
vale liberarsi da qualunque impaccio , se extricare, se 
expedire, se eripere. 

Spaniato ( ass. da Spaniare ), visco liberatus, ertrica- 
tus, erpeditus, a, um. $ 2. Dar nello spaniato, vale dar 
in fallo, falli, errare, in errorem rapi. 

Spanna (sf. ), la lunghezza della mano aperta e distesa 
dalla estremità del” dito mignolo a quella del grosso, 
palmo, palmus, i, m.; spithama, ae, f. $ 2. Mano, 
manus, us, f. 

Spannale (agg.), di lunghezza d'una spanna, palmaris, 

e ; palmarius, a, um, (ol. 

Salman ( att. ) ; calar il panno dalla ragna, parmun 
extendere. $ 2. Scoprire 0 guastare i disegni altrai, 
fraudem detegere , consilia turbare. $ 3. Spiegar le 
vele, vela ventis dare, $ 4. Levare il sucidome, abster- 
gere, purgare, erpurgare. $ 5. Spaunarsi (nent. pass.), 
svestirsi, se evwere, vestem deponere. 

Spannocchiare (att.), tagliar la pannocchia, pariculam 
caedere 0 decerpere. 

Spantare (neut.), maravigliarsi estremamente, admira- 
tione percelli, obstupese ere. 

Spantato ( agg. ‘da Spantare ), attonitus , stupefactus, 
a, um. 

Spantezza (sf.), magnificenza, magnificentia, ae, f. 

Spanto ( agg. da Spandere ), effusus, a, um. $ 2. Pom- 
poso, magnifico, mir ificus , splendidus, a, um. $ 3. 
Chi va troppo riccamente vestito, pretiostori veste in- 
dutus.a, um. 

Spappolarsi ( neut. pass. ), non si tener bene insieme, 
dissolvi, solvi. 

Spappolato ( agg. da Spappolarsi ), solutus, dissolutus, 
incultus, inconditus, a, um. 

Sparabicco. - Dicesi andar a sparabicco , ed è lo stesse 
che andar a zonzo, vayari, errare. 

Sparaghella (sf. ), spezie di sparagio, corruda, ae, 
f., Cat. 

Sparagiaia (sf. ), luogo piantato di spàragi , Zocus con- 
situs aspardgis, m 

Sparagio eSpàrago (sm.), pianta nota, aspardgus, $, m. 

Sparagnrare (att.). risparmiare, parcère , comparcere , 
omittere. 8 2. Perdonare, parcere, ignoscere. 

Sparagno (sm.), risparmio, parsimonia, ae, f. 

Sparamento (sm.), lo sparare un'arma da fuoco, explo- 
8/0, onts, f. 

Sparapane (sm.), mangiapane, dicesi per iicheraà: fru 
ges consumere natus, Hor. 

Sparare (att.), fender la pancia per cavarne gli interiori, 
erventerare, eciscerare. $ 2. Fendere per lo Jungo, di- 
videre, medium dividere, scindere, findere. 8 8. Con- 
trario di imparare, disimparare , dediscere , oblivîsci. 
$ 4. Contrario di parare, levar i paramenti, ornamenta 
tollere, aulacis denudare. $ 5. Detto delle armi da 
tuoco, vale scaricarle , displodere. 8 6. Scagliare, ja- 
core, jaculari. $ 7. Sparar calci vale tirar calci în co- 
pia, calcitrare, calces remittere. $ 8. Spararsi per 
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alcuno, vale fargli ogni sorta di servigio anche con pe- 
ricolo della vita, omnem operan suam etiam cum vi- 
tae discrimine alicui navare. 

Sparàta (sf.), grande bravata, wa per lo più di parole, 
rerborum jactatio, ustentatio, onis, f. $ 2. Scarica di 
più armi da fuoco, erplosio, onis, f. 

Sparato (age. da Sparare ), erenteratus, dissectus, a, 
um. $ 2. Aperto , apertus, scissus, a, um. $ 3. Par- 
landosi d'armi da tuoco, vale scaricato, displosus, 
a, um. 

Sparato ( sm. ), tagliatara davanti delle vesti e delle ca- 
micie, divisura, ae, f.; divisio, onis, f. 

Sparatore (sm.), che spara, erenterans, eviscerans, an- 
tis. $ 2. Vantatore , che fa sparate, jactator, ostenta- 
tor, oris, m. 

Sparaviéère e Sparavièri, V. Sparviere. 

Sparecchiare (att.), levar via le vivande e l’ altre cose 
poste sopra la tavola, mensam auferre 0 removere , 
Plant. $ 2, Manziar assai, cidis se ingurgitare ; one- 
rare se cibo, Cie 

Sparecchiato (agg. da Sparecchiare), ablatus, remotus, 


a, um. 

Sparecchiatore ( sm. ), che sparecchia, mensam aufé- 
rens 0 removens, entis. $ 2. Che mangia assai, /urco, 
onis, m. 

Sparecchio (sm.), lo sparecchiare, mensaeremotio, onis, 
f. $ 2.11 mangiare assai, helluatio, onis, f. 

Sparentarsi, Serd. (neut. pass.), lasciare i parenti, 6 di- 
cesi in signif. di morire, supremum diem explere, 
morì. 

Sparère, V. Sparire. 

Spargere (att.) , versare, gettare o mandar in più parti, 

argere, effundere, disseminare, dispergere, dif- 
ire Spargere cenere nei campì , cineren jactare 
per agros , Virg. Spargere il sno sangue per la patria, 
sanguinem pro patria profundere, Virg. Spargere 
lagrime, Zacrymas effundere, Cic. $ 2. Divnlgare, 
spargere, vulgare, divulgare, disseminare. Sì sparge 
la voce, fama vagatur, rumor vulgatur, Liv. $ 3. 
Allargare, dilatare, ertendere , proferre, dilatare, 
prolatare. $ 4. Dividere , metter in qua e in là, divi- 
dere, distribuere, dispergere, dissipare. $ 5. Dis- 
trarre o causare distrazione, animum arertere. 8 6. 
Spargersi il fiele ad alcuno , vale aver il male d’ itteri- 
zia, regio morbo laborare. 

Spargimento (sm.), lo spargere, effusio, diffusio, onis, 
f. $ 2. Vistrazione, animi avocatio, onis, f. 

Spargitore (sm.) | che sparge, efundens, entis; dissi- 

Spargitrice (sf.), ) pans, antis. 

Sparimento (sm.), V. Sparizione. 

Sparire ( neut.) , torsi dinanzi agli occhi, evanescere, e 
conspectu evolare , aufugere, se surripere. L' ombra 
sparve, abscessit imago, Plin. Così disse e sparve, 
haec locutus, sublimis abiit, Liv. $ 2. Dissolversi, 
svanire, ecanescere, solvi, dissolvîi. $ 3. Scomparire di 
pregio al paragone d'altra cosa, vilescere, obscurari. 

Sparito (agg. da Sparire), in auras dilapsus, a, um. 

Sparizione (sf.), lo sparire, discessus, us, m.; decessio, 
ontis, f. 

Sparlamento (sm.), lo sparlare, maldicenza, obtrectatio, 
omnis, f.; maledictum, 4, n. 

Sparlare (neut.), dir male, biasimare, oDtrectare, obli;- 
qui, de fuma alicujus detrahere. Sparlar di tutti, 
maledicta in omnes pervulgare, Cic. 

Sparlatore (sm.), che sparla, obtrectator, oris, m.; ma- 
ledicus, è, m. 

Sparlatrice (sf.), che sparla, obtrectans, antis ; oblò 
quens, entis ; maledica, ae, f. 

Sparmiare, V. Risparmiare. 
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Sparnazzamento (sm.), lo sparnazzare, scialacquo , dis- 
sipatio, profusio, onîs, f.; prodiqentia, ae, f. 

Sparnazzare (att.), sparpagliare, di/fundere, spargere. 
$ 2. Dissipare, scialacquare, prodigere, dissipare, pro- 
fundere, exhaurire. 

Sparnazzatore (sm. ), dissipatore, prodigus, $, m.; sus 
profusus, î, m.; nepos, otis, m. 

Sparnicciare (att.), sparger in qua e in là, sparpagliare, 
dispergere, effundere, spargere. 

Sparnicciato ( agg. du Sparnicciare ), dispersus, fusus, 
a, um. 

Sparo (sm.), lo sparare armi da fuoco, tonstrus bellico- 
rum tormentorum, m.; explosio , ont8, f. $ 2. Sorta 
di pesce, sparus, $, m. 

Sparpagliare (att.), spargere qua e là, dispergere, dis- 
sipare, fiundere. Svarpagliare un esercito , exercitum 
profligare 0 fundere, Sall. $ 2. Dissipare, scialacquare, 
dissipare, prodigere, pessumdare. $ 3. Sparpagliarsi 
(neut. pass.), dispergersi, diffundi, dispergi, palari. 

Sparpagliatamente (avv. ), in modo sparpagliato, dis 
perse, eff'use, Lic. 

Sparpagliato (agg. da Sparpagliare) , dispersus, fusus, 
dissipatus, disjectus, a, um. 

Sparpagliòne (sm. ), sregolato 
ardelio, onis, m. 

Sparsamente (arv.), disunitamente, in qua e in là, sepa- 
ratim, seorsum, effuse, disperse. 

Sparsione (sf.), V. Spargimento. 

Qparso (agg. da Spargere), sparsus, effusus, passus, a, 
um. $ 2. Diviso, messo qua e là, disjunctus, sejun- 
ctus, separatus, a, um. $ 3. Divulgato, vulgatus, per- 
vulgatus, a, um. $ 4. Cosperso, macchiato , consper- 
sus, maculatus, a, um. $ 5. Sparito, qui, quae, 
evanuit. $ 6. Vasi sparsi diconsi quelli che si allargano 
in superficie piana e aperta, latus, erpansus, a, um. 

Spartamente e Spartatamente, V. Sparsamente. 

Spartare, Spartato, V. Appartare, Appartato. 

Sparte. - Dicesi a sparte ed è lo stesso che a parte, in 
disparte, seorsum, separatim. 

Spartéa (sf.), sorta di erba, spartsum, #1, n., Plin. 

Spartibile, V. Partibile. 

Spartigione (sf.) lo spartire, partitto, separatio, 

Spartimento (sm.), | divesio, secretio, onts, f. 

Spartire ( att. ), dividere , separare, dividere, disjun- 
gere , sejungere. Che non si può spartire, qui, quae, 
quod dividi non potest, Cic. $ 2. Distribuir checches- 
sia, dandone la sua parte a ciascuno, partiri, tridbuere, 
distribuere, dispertire. $ 3. Spartirsi ( neut. pass. ), 
allontanarsi, abscedere, secedere, Cic. 

Spartitamente (avv.), separatamente, separatim, seor= 
sum, partite. 

Spartito (agg. da Spartire), separatus, divisus, disjun- 
ctus, dissociatus, a, um. $ 2. Alla spartita ( avr.), 
V. Spartitamente. 

Spartitore (sm.), che spartisce, dividens, entis ; sepd= 
rans, antis ; disjungens, entis, 

Spartizione, V. Spartigione. 

Sparto, V. Sparso. 

Sparutello, V. Sparutino. 

Spaprutezza (sf.), qualità e stato di chi è sparuto, macies, 
ei, f.; macor, oris, m.; gracilitas, atîs, f. 

Sparatino (acg. dim. di Sparuto), gracilior, ius, orts ; 
macilentus, a, um. 

Sparuto (agg.), di poca apparenza e presenza, macilente, 
gracilis, e; macilentsu, squalidus, a, um. 

Sparvierato (agg.), dicesi delle navi quando sono acconce 
a camminare velocemente, remis citug, a, um, Tac. $ 2. 
Dicesi anche d'uomo che vada con velocità, e inconside= 
ratamente, improvidus, a, uni; improcide velox,ocis. 


nei moti e nelle parole, 


SPARVIERATURE 


Sparvieratore, V. Strozziere. 

Sparviere e Sparviero (sm. ), uccello di rapina, acci- 
pitee, itris, m. $ 2. Far come lu sparviero, dì per dì, 
vale nou pensar al vitto, se non gioruv per giorno, quid 
sil futurum cras fuge quaerere, Hor. 

Spasa (sf.), cesta assai larga, cista, ae, f.; corbis, îs, f. 

Spasima (sf.), V. Spasimo. 

Spasimare (neut.), aver spasimo , spusmo cerari, ner- 
vorum distensione laborare. $ 2. (Metaf.) Durat gran 
fatica, affaticarsi, rehementer luborare, angi, cru- 
ciarî. $ 3. Essere tieramente innamorato, depertre, 
ard.re. $ 4. Desiderar ardentemente, inhiare, vele- 

 menter cupere. $ 5. Spasimar di sete, vale avere gran- 
dissima sete, siti ardere, Phaed. $ 6. Spasimar la roba, 
vale dissiparla , fortunas suas prodiyere 0 pro- 
fundere. 

Spasimatamente ( avv. ), con spasimo, velementi cru- 
ciatu. $ 2. (Trasl. ) Grandemente, ardentemente, per- 
dite, vchementer. 

Spasimato ( agg. ), travagliato da spasimo, spasticus, 
convulsus, a, um. $ 2. Fortemente innamorato, amore 
insaniens, entis, Plaut. 

Spasimo e Spasmo ( sm. ) , dolore intenso, convulsioni , 
spasmus,%,wm.; spasma , atîis, n.; convulsio, nervo- 
rum distensio, onis, f. | 

Spaso (agg.), distesi, evpansus, ertensus, a, um. 

Spassamentare, V. Spassarsi. 

Spassamento (sm.) , lo spassarsi, solatium, ti, n.; oble- 
ctamentum, è, n.; volup'as, atis, f. 

Spassarsi ( neut. pass. ) , pizliarsi spasso, genio indul- 
gere, animum relarare, se oblectare, se recrea- 
re, Cic. 

Spassegziamento (sm.), lo spasseggiare, ambulatio, 
deambulutio, obambulatio, onîs, f. 

Spasseggiare, V. Passeggiare. 

Spassezgio, V. Passegzio. $ 2. Nuotar di spasseggio ; 
vale fender le acque colle braccia alternativamente per 
gir avanti, alternis brachiis undas secare, Vail. 

Spassionatezza (sf.), astr. di spassionato , cupiditutum 
vacuitas, alis, f.; indulentia, ae, Î. 

Spassionato (azg.), che non ha passione, nulla cupidi- 
tate affectus, cupiditatibus vacuus, a, um. 

Spasso (sm.), passatempo, trastullo, solatium, di, n.; odb- 
lectatio, onis, f.; oblectamentum, $, n.; otium, ti, n.; 
voluptas , atîs , f. $ 2. Andar a spasso, vale andar a 
passeggiare, obambulare, obambulatum sre, animum 

- relaxare, se oblectare. 

Spastare (att.), levar via la pasta appiccata a checcliessia, 
massam alicur rei inhaerentem auferre. $ 2. Spa- 
starsi (neut. pass.), se ertricare, se liberare. 

Spastolare (att.), levar via le pastoie, compédes auferre, 
pedicas solvere. $ 2. Spastoìarsi (neut. pass.), strigarsi, 
sciorsi, se erpedire, se eciricare. 

Spata (sf. voce ant.) , V. Spada. $ 2. Invoglio entro cui 

‘ è chiuso il frutto della palma, spatha, ae, f., Plin. 

Spatola ( sf. ), strumento di metallo che adoperano gli 
speziali in cambio della mestola, spata , spatha , spa- 
tula, ae, f. 

Spatriare (att.), privar della patria, patria privare od 
orbare. $ 2. (Neut.) Uscir dalla patria, patria disce- 
dere, exulatum abire. $ 3. Perdere i costumi della pa- 
tria, patrios mores exuere. 

Spauracchiare (att.), fare paura, terrère, territare, for- 
maidinem inficere. 

Spauracchio, V. Spaven.acchio. $ 2. Paura, spavento, 
pavor, terror, oris, m.; formido, inis, £, 

Spaurare, V. Spaventare. 

Spa1rato, V. Spaventato. 

Spaurevole, Y. Spaventevole, 
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SPAZZACAMMINO 


Spaurimento (s.n.), lu spaurire, terror, horror, pavor, 
oris, M. i 

Spaurire, Y. Spaventare. $ 2. In sign. neut. e neut. 
pass. taivolta vale deporre la paura, metum remover: 
o excutere, formidinem deponere. 

Spaurito (agg. da Spaurire), V. Spaventato. 

Spauroso, V. Pauroso. 

Spavalderia (sf.), l'essere spavaldo , sfacciatezza, împu- 
ut , petulantia , ae , f.; procacita8s , protervitas, 
atis, f. 

Spavaldo (agg. e sm.), chi nel portamento , nelle parole 
o in checchessia procede sfrontatamente, smpud:ns, 
entis;- procax, acis; petulans, antis; expudorat..: 
frontis. ; 1 

Spauvéenio (sm.), sorta d’iufermità che viene a’ cavalli nel 
caretto, suffraginis morbus, è, m. 

Spaventacchio (sm.), cencio o straccio che si mette nei 
campi per ispaventare gli uccelli, terriculamentum, &, 
n. $ 2. Cosa che fa spavento, terricula, ac, f.; terricu- 
lum, i, n. 

Spaventamento, Y. Spavento. 

Spaventare ( att. ), metter paura , terrére . perterrere, 
territare, perterrefacere, tercorem inferre o injicere, 
Cic. $ 2. Distogliere, avertere , abducere , deterrere. 
$ 3. Spaveatare (neut.) e spaventarsi (nent. pass.), aver 
paura, pacere. timere , expacescere , eranimari, ter- 
rore concitari. 

Spaventatamen.e (avv.), con ispavento, metu ac terrore. 

Spaventaticcio (agg.), alquanto spaventato, aliquantu- 
lum exterritus, turbatus, perterrefactus, a, um. 

Spaventato (agg. da Spaventare), ferritus, euterritus, 
perterritus, perterrefactus, a, um. 

Spaventatore (sm.), che spaventa , terrorem tcutiens, 
erterrens. entis. 

Spaventazione (sf.), V. Spavento. 

Spaventevole ( agg. ), che mette spavento, horribilis, 
terribilis, e; terrificus, a, um. $ 2. Grandissimo, ma- 
rimus, immensus, a, uni; immanis, e. $ 3. Deformis- 
simo, turpissimus, horridus, horrendus, a, um. 

Spaventevolezza (st.), V. Spavento. 

Spaventevolmente (avv), con ispavento , mayno cn 
terrore, horribilem in modum, horrifice. $ 2. Grau- 
demente, immodice, immantiter, vehementer. 

Spavento (sm.), terrore, paura orribile , terror, pavor, 
horror, oris, m.; formido, ins, f. Si è gettato lo spa- 

- vento in tutta la città, urben circumvastt terror. 

Spaventosamente, V. Spaventevolmente. 

Spaveutosità (sf.), V. Spavento. 

Spaventoso (agg.), che porta spavento, horridilis, terri 
bilis, e; terrificus, horrendus, a, um. $ 2. Spaurito, 
pauroso, pavidus, timidus, a, wu. 

Spaziare (neut.) e Spaziarsi ( neut. pass. ), andare at- 
torno vagando, evagari, erpatiari. $ 2. Dilatarsi, ex- 
tendi, expandi. 

Spazietto ( sm. dim. di Spazio ), @ngustum 0 eriguum 
spatium, ti, n. 

Spazievole, V. Spazioso. 

Spazio (sm.), quel tempu o luogo che è di mezzo tra due 
termini, spatium, tr, n.; intervallum, i, n. Spazio di un 
anno, annuum tempus, orîs, n., Cic. Spazio di cinque 
anni, quinquennium, ti, n., Cic. Era fra di loro lo spa- 
zio di ottanta piedi, pedibus octoginta inter se dista- 
bant, Caes. 

Spaziosamente (avv.), largamente, spatiose, ample, late. 

Spaziosità (sf.), ampiezza di luogo, lalitudo, amplitudo, 
inis, f.; vastitas, atîs, f. 

Spaziose (agg.), ampio, spatiosus, amplus, vastus, ma- 
ynus, a, um. 

Spazza:ammino (sm.), quegli che netta dalla fulizine il 
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SPA&ZAFORNO 


cammino, cCaminum verrens, entis; camini scopa- 
rius, ti, M. 

Spazzaforno, V. Spazzatoio. 

Siezamonte (8m.), lo spazzare, purgatio, expolitio, 
onts, f. 

Spazzare (att.), nettare il solaio, pavimento o simili colla 
srauata, verrére, everrere, scopis mundare, purgare. 
Spazzano colle lunghe vesti le ampie vie, praecerrunt 
latas veste jacente vias, Ovid. $ 2. ( Trasl. ) Vuotare, 
vacuare, amovere. $ 3. Percuootere, bastonare, percu- 
ter2, terberare. 

Spazzato (agg. da Spazzare), scopis mundatus, purga- 
tue, mundus, a, um. 

Spazzatoio (sm.), arnese per ispazzare il forno , scopae, 
arum, f. pi 

Spazzatura (sf.), immondizia , che sì toglie via in ispaz- 
zando, quisquiliae, arum, Î. pl.; purgamentum , 1, n.; 
sordes, ium, f. pl 

Spazzaturaio, V. Spazzino. 

Spazzavento. - Dicesi che pare la badia di spazzavento 
«nella casa che è priva delle cose necessarie, domus re- 
bus necessariis vacua, supprllectili carenz. 

Spazzino (sm.’, chi ha cura o uffizio di spazzare, verrens, 
»ntig; 8coparius, ti, m., Cod. 

Spazzo, V. Pavimento. 

Spazzola ( sf. ), piccola granata di filo di saggina colla 


quale si nettano i panni, pensculus , i, m. $ 2. Rami-° 


vello di palma, spadix, tcis, m., Cell. 
Spazzolare (att.), nettar colla spazzola, peniculo mun- 


dare. 
Spuzzoletta (sf.) | dim. di spazzola, parvus pentcu- 

Spazzolino (sm.), } 2us, i, m. 

Specchiaio (sm.). chi fa 0 acconcia gli specchi, speculo- 
rum artifexr, icis, m.; specularius, ti, m., Cod. 

Specchiare(neut.) e Specchiarsi (nent. pass.). guardarsi 
nello specchio, in specudlo se intueri, speculo uti, spe- 
culum consulere. $ 2. Fissamente guardare . intentis 
oculis aspicere , oculos defigere , intueri. 8 3. Spec- 
chiarsi in uno , vale riguardare le buone opere di lui 
per prenderne esempio, aliquem imitatione conséqui, 
ad alicujus mores se efformare , inspicere tanquam 
in speculum vitas hominum , atque ex aliis sumere 
sibi ecemplum, Ter. Si specchiò nella vita del padre, 
vitam patris erpressit, Cic. 

Specchiato (agg. da Specchiare), rappresentato nello 

. specchio, n speculo repraesentatus, a, um; e speculo 
vesilipns, entis. $ 2. Chiaro , evidente, sicuro, chiara- 
mente fatto, clarus, persptcuus, a, um; evidens, en- 
t:s. $ 3. Parlando di persona, vale di somma probità, 
spectatus, probus, a. um; spectatae probitatis. $ 4. 
Cosa specchiata, dicesi di cosa che abbia perfezione, res 
absoluta, perfecta. 

Specchiette (sm. dim. di Specchio), parvum speculum, 
specillum ,$,n. $ 2. Ristretto, compendio, compen- 
dium, sî, n.; epitome, es, f. 

Specchio (sm.), speculum, i, n. Guardarsi nello specchio, 
ir speculo se sntueri, Cic. Non tutti gli specchi ren- 
dono la perfetta immagine, non omnia ad verum spe- 
cula respondent , Sen. Acconciàrsi nello specchio , ad 
speculum se componere 0 se comere, Sen. Netto come 
uno specchio , nitidissimus, perfectissimus , a, um. 
8 2.( .) Esemplare , speculum , eremplum, i, n.; 
e.cemplar, arss, n. Essere specchio agli altri, aliis do- 
cumento esse, Caes. Farsi specchio di alcuno, ad aliquo 
eremplum sumere, Cic. $ 3. Specchio ardente o ustorio, 
si dice quello che arde coll’unire i raggi del sole in un 
punto, come la lente di cristallo, speculum urens. 84. 
Specchio d'asino, specie di pietra, specularia, im n, pl. 

Speciale, V. Speziale asg. 
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SPEDARSI 

Specialità, V. Spezialità. 

Specialmente, \. Spezialmente. 

Sperie, V. Spezie. 

Specilicamente ( avv. ), particolarmente, chiaramente, 
singillatim, singulariter , peculiariter , specialiter, 
speciatim. clare, distincte. 

Specificamento (sm.), V. Specificazione. 

Specificare (att.), dichiarare in particolare, ssngillutis 
declarare, effingere, erprimere. 

Specilicatamente, V. Specificamente. 

Speciticato (agg. da Speciticare), singillatim declara- 
tus, expressus, distinctus, a, um. 


i Specificazione (sf.), lo specificare, distinctio, designa - 


tio, expressa designatio, onis, f. 

Specifico (azg.), termine lozico, che costituisce specie. 
specialis, e;specificus,a.um (term. filos.). $ 2. Aggiunto 
a medicamento o rimedio si dice quello ch'è più appro- 
priato alla guarigione di quella malattia per cui si ap- 
Plica, proprius, praecipuus, a, um ; praesens, entis. 
Specifico contro la morsicatura dei serpenti, remedsum 
praecipunm contra serpentium morsus, Plin. 

Spesillo ( sm. ), piccolo stile d'acciaio n d'argento che si 
adopera per tasteggisre le parti interne di una ferita , 
specillum, i, n. Cis. 

Speciosità, V. Speziosità. 

Specioso, V. Spezioso. 

Speco (sm. voce poet.), V. Spelonea. 

Specola e Specnla (sf.), Inogo eminente donde si possano 
specialm. osservare gli astri, specula, ae, f., Cic. 

Specolare e Specnlare (att.), impiegar l'intelletto fissa. 
mente nella contemplazione delle cose, speculari, con- 
templari, meditari. $ 2. Attentamente guardare, tn- 
tueri, inspirere, oculns defigere. | 

Specorare (neut.), belare, piaznere, belare, ejulare, flere. 

Speculantemente, V. Speculativamente. 

Specnlare (agg.), dicesi di una sorta di pietra tralucente. 
specularis, €. 

Speculatamente, V. Speculativamente. 

Specnlativa e Spocolativa (sf.), virtù e potenza di spe- 
culare, contemplatrix facultas , att8 , f.; intellectus, 


us, m. 

Speculativamente e Specolativamente (avv.), con is- 
pecolazione, meditando, contemplatione. 

Speculativo e Specolativo (agg.), che specala, sn con- 
femplatione positus , a, uni; contemplator , oris, m. 

Speculatore e Specolatore (sm.), che specula , conten- 
plator, oris, m. $ 2. Esploratore, speculator, explo- 
rator, orîs, m. 
Speculazione e Specolazione (sf.), lo speculare, tnspe- 
ctio, contemplatto, consideratio, meditatio, onss, f. 
Spèculo e Spècolo (sm. voce lat.), specchio, speculum. 
$, n. $ 2. Spelonca, specus, us, m.; spelunca, ae, t. 
$ 3. V. Specillo. 

Spedale (sm.), luogo pio che raccetta gli infermi, valetu- 
dinarium, nosocomium, tt, n.: hospitales acdes, tum, 
f. pl. Spedale dei pellegrini, renodochium, ti, n., Hier. 
Cappellano degli spedali militari, a sacris valetudina- 
rtorum militarium, More. 


Spedaletto (sm. dim. di Spedale), parvum valetudina- © 


rium, ti, n. 

Spedaliere (sm.), prefetto dello spedale, valetudinario 
praefectus , i, m. $ 2. Che serve gli ammalati nello 
spedale , nosocomus , i, m., Cod. $ 8. Cavaliere dello 
spedale gerosolinitano , renodochii hierosolimitani 

eques, îitis. m. 

Spedalinzo, V. Spedaliere. 

Spedalino, V. Spedaletto. 

Spedarsi ( neut. pass. ), affaticarsi sommamonte i piedio 
pede; titneris lubure futigare. 


SPEDATO 

Spedato (azg.), che ha i piedi affaticati . pedibus fessus, 
a. um. 

Spedatura ( sf. ), affaticamento dei piedi, pedum lassi- 
tudo, inis, f. 

Spedicare (att. voce ant.), contrario di impedicare, expe- 
dire, extricare. 

Spediente (sm.), risoluzione, provvedimento, ratio, onas, 
f.; modus, i, n.; consilium, ti. n. 

SNpediente (azz.), profittevole, utile, conmodus , oppor- 
tunus, proficuws, a, um ; utilis, €. 

Spedire (att. ), spacciare, terminare, dar fine con pre- 
stezza, absolvere , expeilire , conficere , exequi. Spe- 
dirò quest'affare in un giorno, loc uno absolram die, 
Plaut. Spedire una questione, quaestionem dijudicare, 
Cic. $ 2. Spedir corrieri. navi o simili, vale inviarle con 
prestezza, e per negozi particolari, festinanter mittere. 
$ 3. (Neut.) Convenire , esser conveniente, concenire, 
expedire, decere. $ 4. Spedirsi (neut. pass.), sbrogliarsi, 
strivarsi, se expedire, se extricare. $ d. Affrettarsi, 
festinare. 

Speditamente (avv.), spacciatamente, senza indugio, eu- 
pedite, celeriter, ertemplo , propere, prompte, cito. 
$ 2. Distintamente, e.rplicate, distincte, perspicue. 

Speditezza ( sf. ), astr. di spedito , celeritas , facilita», 
atss, f.; festinatio, onis, f. 

Speditivamente, V. Speditamente. 

Speditivo (agg.), che sbriga, promptus, erpeditus, a, 
um; impiger, gra, grum; celer, eris, ere. 

Spedito (agg. da Spedire), terminato , absolutus. perfe- 
ctus, a, um. $ 2. Mandato, missus, a, um. $ 3. Sbri- 
gato, sciolto, solutus, expeditus, a, um; liber, era, 
erum ; faucilis, e. $ 4. Sollecito, pronto, dexter, eru, 
um; paratus, promptus, a, um. $ d. Disperato, spe- 
dito dai medici, desperatus, perditus, a, um. Sono spe- 
dito, occidi, actuni est de me, perii, Ter. 

Spedito (avv.), V. Speditamente. 

Spedizione (st.), lo spedire, confectio, peractio ,onîs, f. 
& 2. Sollecitudine, affrettamento, sollicitudo, inîs, f.; 
celeritas, atis, f.; festinatio, onis, f. 8 3. Spaccio, in- 
vio, missio, onîs, f.; maissus, us, m. $ 4. Impresa mili- 

tare, expeditio, ontis, f. 

Spedizioniere (sm.), chi spedisce merci o simili, mittens, 
entis. $ 2. Colui che in Roma procara la spedizione di 
bolle, brevi 0 simili, procurator, oris, m.; magister, 
stri, m. 

Spedone, V. Spiedone. . 

Speglio (voce poet.), V. Specchio. 

Spegnere (att.), estinguere, smorzare, exstinguere, re- 
stinguere. Spegnere un incendio, sncendia sedare, 
Ovid. $ 2. (Trasl.) Spereva che l'ira vostra sì sarebbe 
spenta, spes animum sulibat deflagrare iras vestras 
posse , Liv. Spegner la sete, sitim eustinguere 0 se- 
dare. $ 3. Cancellare , delere . exrpungere. $ 4. Ucci- 
dere, occidere , necare , interficere. $ 5. Distruggere, 
annientare, exstinguere, delere, ad nihilum redigere. 
$ 6. Spegnersi ( neut. pass. ), si dice delle famiglie al- 
lora clie ne manca la successione, deficere, extingui. 

Spegnimento (sin.), lo spegnere, ertinctio, onis, f. 

Spegnitoio (sm.), arnese a foggia di piccolo cono ad uso 
di spegner lumi, Zucernis erstinguendis aptus cucul- 
lus, m. 

Spegnitore (sm.), che spegne, exstinctor, oris, m. 

Spelacchiare (att.), levar i peli, glabrare, depilare, pi- 
los evellere. 

Spelacchiato, V. Pelato. 

Spelagare ( neut. ), uscir dal pelago, emergere, enare. 
$ 2. Liberarsi da checchessia, se erpedire, se ertricare. 

Spelare, V. Pelare. $ 2. Spelarsi ( neut. pass. ), perdere 
i peli, pilos amiltere, glabrescere, Col. 
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Spelato, V. Pelato. 

Spelazzare, V. Pelare. $ 2. Trascernere la lana e quasi 
pelandola cernere la buona dalla cattiva, /anam se- 
cernere. 

Spelazzato, V. Pelaio. 

Spelazzatura (sf.) , mpulitura della lana, /anae purga- 
tio. oniîs, f. 

Spelazzino (sm.), che spelazza, lanam secernens, entis. 

Spelda (sf.), sorta di hiada, zea, alica, ae, £. 

Spellamento (sm.), escoriazione della tenera cuticula del 
corpo, culis lacerutio, onis, f. 

Spellare (att.), stracciar la pelle, pellem lacerare , cu- 
tem detrahere. 

Spellicciata e | 

Spellicciatura (sf. ), si dice del mordersi aspramente i 
cani, canum morsus, us, m. $ 2. (Trasl.) Aspra ripren- 
sione, cehemens objurgatio, reprehensio, onss , Î. 

Spelliciosa (sf.). sorta d'erba, senecio, onts, m., Prise. 

Spelonca e Spelunca (sf.), caverna, spelaeum, antrum, 
î, n.; spelunca, ae, f.; specus, us, m. Vasta spelonca, 
ingens specus, Cic. 

Spelta, V. Spelda. 

Speme (sf. voce poet.), V. Speranza. 

Spendere ‘att.), dare denari od altro per prezzo di cose 
venali o per altra cosa , impendere , erogare , sumtus 
facere. Spendere a misura che si guadagna, pro quae- 
stu sumptum facere , Hor. Spendere il denaro in cose 
inutili, tn res canas pecuniam impendere, Cic. $ 2. 
Semplic. consumare , snsumere , impendere. Spendere 
il giorno in sollazzi, diem delectationibus consumere, 
l'ic. 8 3. (Neut.) Comprare e provvedere il vitto , obdso- 
nium emere. $ 4. Spendersi (neut. pass.) , darsi tutto a 
qualche cosa, omne studium in aliqua re ponere, in 
rem incumbere, operam navare. 

Spendereccio (agg.), atto a spendersi, qui, quae, quod 
în sumptus erogart potest. $ 2. Che si diletta di spen- 
dere, prodigus, a, um. 

Spendimento (sm.), lo spendere, consumamento, smpen- 
dium, ii, n.; absumptio, onis, f. 

Spendio (sm. voce ant.), V. Spesa. 

Spenditore (sm.), colui che ha la cura di provvedere per 
li bisogni della casa, dispensator, peni curator, oris, 
m. $ 2. Chi spende assai, prodigus, a, um. 

Spene, V. Speme. 

Spennacchiare, V. Spennare. 

Spennacchiato , V. Spennato. $ 2. (Metaf.) Male in ar- 
nese, inconcinnus, inconditus , a, um. $ 3. Confuso, 
sbigottito, attonitus, a, um. 

Spennacchietto (sm. dim. di Spennacchio ), cristu- 
la, ae, f. 

Spennacchio, V. Pennacchio. 

Spennare ( att. ), cavar le penne, pennas ecellere 0 de 
trahere, pennis nudare, Hor. $ 2. (Trasl.) Recare al- 
trui qualche danno, detrimentum afferre , expilare. 
$ 3. Spennarsi (neut. pass.) , perder le penne, pennas 
amittere, glabrescere. 

Spennato (agg. da Spennare), pennis nudatus, a, um; 
deplumis, e, Hor. 

Spensare (voce ant.), V? Dispensare. 

Spensatore (voce ant.), V. Spenditore. 

Spenseria (voce ant.) ,V. Spesa. 

Spensierataggine (sf. ), trascurataggine , negligentia, 
incuria, socordia, ae, Î. 

Spensieratamente (avv.), alla spensierata, inconsiderata- 
mente, negligenter, incuriose, inconsiderate. 

Spensierato (ag5z.), trascurato, senza pensieri, negligens, 
indiligens, entis; incuriosus, solutus, a, um. 

Spento (ug. da Spegnere), extinctus, restinctus, a, um. 
$ 2. Morto, extinctus, mortuus, vita defunctus, a, um. 


SPENZOLARE 
$ 3. Si dice anche di persona magrissima, vix ossidue 


ene. 

Spenzolare (att.), sospendere, suspendere. $ 2. Spenzo- 
lare (neut.) e spenzolarsi (neut. pass.), essere s08peso, 
sportare in fuori, pendére, dependere. 

Spenzolato (agg. da sparati e 

Spenzolone 0 Spenzo oni (agg. eavv.), che spenzola, 
suspensus, pendulus, a, um; pendens, entis. 

Spera (sf.), corpo perfettamente rotondo , globo , sfera, 
pagata ae, f.; orbis , ts, m. $ 2. Tutto l’aggregato 

ei globi celesti, e ciascun d’essi, caelestes orbes, ium, 

m. pl.; sidera , um, n. pl. $ 3. Raggi solari, solis ra- 

dii, orum, m. pl. $ 4. Specchio, speculum, $, n. $ 5. 

Più robe, o fascine legate, che s1 gettano in mare dietro 

alle navi per trattener il corso di esse, fasces aliaceque 

|. Pe8 8 colligatae ad retinendum navis cursun 
în mare prajectae. 

Sperabile (ugg.), che può sperarsi, sperabilis, e. 

Sperale, V. Sierico. 

Speranza (sf. ), spettazione o credenza di futuro bene, 
spes, spei, f. Ho qualche speranza, spes aliqua miki 
effulget, Liv. Non c'è più speranza, abscissa est omnis 
3 gii Lusingato da falsa speranza , falsa spe în- 

, Cie. Fondare o mettere la sua speranza in alcuno, 
spem în aliguo ponere o reponere, Lic. Perder la spe- 
ranza, a spe decidere, Cic. Dare speranza, spem dare 0 
afferre, Cic. Far perdere la speranza, dejicere aliquem 
spe , alicui spem praecidere , Cic. Riaccender la spe- 
ranza, spem redintegrare, Caes. Al di sopra o al di là 
di ogni speranza , praeter spem, supra spem omnem, 
Liv. Fuor d' ogni speranza , ex insperato, Plaut. $ 2. 
Una delle virtù teologali, spes, spes, f. $ 3. Essere di 
perduta speranza, si dice di persona , da cui non possa 
sperarsi cosa alcuna di buono, a quo nihil bons spe- 

. rari possit. $ 4. Speranza fu anche usato per timore, 
timor, oris, m.: metus, us, m. 

Speranzina (sf. dim. di Speranza), specula, ae, f. 

Speranzoso, Segn. ( agg. ), che spera, spes plenus, spe 
fretus, a, um; sperans, antis. 

Sperare (att. e nent.), avere speranza, sperare, spem ha- 
bere, in spem adduci, confidére. La tua lettera mì fa 
sperare bene , literae tuae recte sperare Jubent , Cic. 
I fiori fanno sperare i fratti , poma promittunt flores, 
Plin. $ 2. Aspettare, attendere, sperare, expeciare. 
$ 3. Credere, stimare , eristimare, putare, credere. 
$ 4. Temere, timere. $ 5. (Da snera in sign. di raggio) 
Opporre al lume una cosa, per vedere se ella traspare, 
luci objicere. 

Sperato (agg. da Sperare). sceratus, a, um. . 

Sperdere (att ), V. Disperdere. $ 2. Sperdere (neut.) è 
sperdersi (neut. pass.), mancare , venir meno, deficere, 
perire, languére, concidere. 

Sperdimento, V. Disperdimento. 

Sperditore, V. Disperditore. 

Sperduto (agg. da Sperdere), perditus, eversus, disper- 
sus,a,um. $ 2. Sparso, vagante , effusus, dissipa- 
tus, a, um. 

Speretta (sf. dim. di Spera), parva sphaera, ae, f. 

Spergere , V. Disperdere. $ 2. Aspergere, adspergere, 

gere, irrorare. 

Spergitore, V. Disperditore. 

Spergiuramento ( sm. ), lo spergiurave, periurium, 
îs, n. 

Spergiurare (neut.), fare spergiuro, pejerare, perierare, 
perjurare. $ 2. Giurare e spergiurare, vale asserire con 
replicati giuramenti, dejurare, dejerare, Plaut. 

Spergiurato (agg. da Spergiurare), perzuratus, a, um. 

Spergiuratore (sm.), che spergiura, perjurus, perjurio- 
sus, i, I. l De ; 
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NBCTE RFaREiea (sf.), che spergiura, perjura, perjurio” 

8a, ae, 

Spergiurazione (sf.), V. Spergiuramento. 

Spergiuro (sm.) , cosa falsa asserita per vera con giura- 
mento, perjurium, si, n. è 2. Spergiuratore, perjurus, 
erjuriosus, è, m. 

Spòrico. V. Sferico. 

Spericolarsi, Magal. (neut. pass.), spaventarsi, expavere, 
- expavescere. 

Spericolato (agg.), che teme pericoli, timido , timidus, 
pacidus, meticulosus, a, um. 

Sperienza e Sperienzia, V. Esperienza. 

Sperimentale, V. Esperimentale. 

Sperimentare, V. Esperimentare. 

Sperimentato , Y. Esperimentato. $ 2. Esperto , peri- 
tus, exercitus, erercitatus, a, um. 

Sperimentatore (sm.), che sperimenta, periculum fa- 
Ciens, expertens, entis; experimentis tentans, antis. 

Sperimento, V. Esperimento. 

Speriurare, V. Spergiurare. 

Sperma (sm. e f.), seme, genitale semen, n. 

Spermàtico (agg.), di sperma, seminalis, e. | 

Spermentare, Spermentato, V. Sperimentare, ece. 

Spermento, V. Esperimento. 

Spermo (sm.), V. Sperma. 

Spèrnere (att. voce lat.) , rimuovere con disprezzo , die- 
prezzare, expellere, rejicere, spernere. 

Spero (voce ant.), V. Specchio. 

Speronare, V. Spronare. 

Sperone, Y. Sprone. 

Speronella ( sf.), sorta d'erba, omphalocarpos, $, 


f., Plin. 

Sperperamento (sm.), lo sperperare, vastatto, dissipa» 
tio, onts, f.; excidium, tt, n. 

Sperperare (att.), disterminare, mandar in rovina, pro- 
fligare, exscindere, evertere, dissipare. 

Sperperato (agg. da Sperperare), vastatus, disjectus, 
ercisus, a, um. 

Sperperatore (sm. ), che sperpera, eversor, vastator, 
oris, m. 

Spèrpero, V. Sperperamento. 

Spersione, V. Dispersione. 

Sperso (agg. da Spergere), dispersus, dissipatus, per- 
ditus, a, um. 

Sperticare (neut.), si dice dell albero che cresce troppo 
in alto, excrescere , in nimiam altitudinem crescere. 

Sperticato ( agg. ), lungo a dismisura, sproporzionato, 
praelongus, a, um; enormis, immantss, e. 

Sperto, V. Esperto. 

Spervertire, V. Pervertire. 

Sperula (sf. dim. di Spera), parva sphaera, ae, f. 

Spesa (sf.), lo spendere, il costo , impensa, ae, f.; sum- 
pius,us,m.; smpendium, dispendium, it, n. Fare 
grandi spese, magnam impensam agere, Cic. A mie 
spese, meo sumpiu, meis impensis, mea pecunia , 
Ter. A spese del pubblico, publice, publico sumptu , 
Cic. A spese comuni, gere commune. Dare U davaro per 
fare la spesa, pecuntam in sumptum erogare, Cie. $ 2. 
Spese vale una alimenti, alimenta, orum, n pl: vi- 
ctus, us, m. $ 3. Vivere all’altrui spese, alienas cicere 
sumptibus. $ 4. (Metaf.) Imparare all’altru spese, vale 
farsi saggio coll’esperienza di altri, alieno periculo sa- 
pientem fieri 0 rem aliquam cognoscere 4 $. Portar 
la spesa, francar la spesa, sopportar ln spesa, vagliono 
metter conto, operae pretium esse, expedire, referre. 
Portava bene la spesa, equidem tanti erat, Cic. 

Spesaccia ( sf. pegg. di Spesa ), spesa eccessiva, Zargior 
sumptus, us, m.; immodica impensa, ae, Î. 

Spesare (att.), dar le spese o il vitto, alzre, alimenta 
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— pracbere, victum suppeditare. Essere spesato, vivere 
alieno cibo, Plaut. 

Spesaria o Speseria (voce ant.), V. Spesa. 

Speserella 

Spesetta 

Speso (agg. da Spendere), impensus , erogatus, a, um. 
$ 2. Consumato, consumptus, absumptus, a, um. 

Spessamente (avv.), spesso, frequentemente, saepe, cre- 
bro, frequenter, saepenumero. $ 2. Densamente, spisse, 
dense. 

Spessamento (sm.), densità , densitas , atis , f.; spissi- 
tudo, inis, f.8 2. Lo spessezgiare, frequentatio, onîs, f. 

Spessare (att.) , far denso , spissare, densare, conden- 
sare. $ 2. Spessarsi (nent. pass.), farsi denso, densart, 
condensari. $ 3. Spesseggiare , sacpius sterare , fre- 
quentare, increbrescere. 

Spessato (agg. da Spessare), spissatus , densatus, con- 
densatus, a, um. 

Spessazione (sf.), densità, densitas, atts, f.; spissitudo, 
inss, f. 

Spesseggiamento, V. Spessamento. 

Spesseggiare (att.), fare spesso, replicare spesse volte, 
frequentare, saepius iterare, repetere. 

Spesseggiato (ayg. da Spesseggiare), frequentatus, sae- 
pius steratus, a, uni. 

Spessezza (sf.), densità, densitas, atis, f.; spissitudo, 
ini, f. 8 2. Frequenza , frequentia , ae, f.; crebritas, 
atis, f.; multitudo, in18, f. 

Spessire (neut.) e Spessirsi (nent. pass.) , si dice de' li- 
quori, allorchè per qualche cagione divengono spessi, 
densari, spissescere. 

Spessità (sf.) 

Spessitudine (sf.) 

Spesso (sm.), 

Spesso (agg.), denso, spissus, densus, crassus, a, um. 
$ 2. Folto, fitto, densus, spissus, confertus, a, um. 

 $ 3. Frequente, frequens , entis. Spesse volte , saepe, 
saepenumero. 

Spesso (avv.), V. Spessamente. 

Spesuzza, V. Spesetta. 

Spetezzamento (sm.), lo spetezzare, peditum, è, n.; ven- 
tris crepitus, us, m. 

Spetezzare (neut.), tirar peta, pedère, crepitare, crepi- 
tum reddere, Plin.. 

Spetrare (att.), contrario d'impetrare , disfar la durezza 
come di pietra, mollire, emollire. $ 2. (Trasl.) Libe- 
rare, disciogliere, soleere, dissolvere, laxare. 

Spettabile (agg.), riguardevole, spectabdilis, insignis, e; 
praeclarus, eximius, conspicuus, a, um. 

Spettacolo (sm.), giuoco o festa rappresentata pubblica- 
mente , spectaculum , î, n.; ludi, orum, m. pl. Dare 
spettacoli, spectaculum edere 0 praebere, ludos com- 
mittere , Liv. 8 2. Cosa che tragga a sè gli sguardi, o 
l’ attenzione, spectaculum, i, n. 0 fiero spettacolo! 0 
tetrum spectaculum ! Cic. 

Spettamento, V. Aspettamento. 

Spettare, V. Appartenere. $ 2. Aspettare, erpectare. 

Spettatore (sm.), chi assiste a spettacolo, e generalmente 
a veder checchessia, spectutor, oris, m. 

Spettatrice (sf.), fem. di spettatore, speclatrix, icis, f. 

Spettazione, V. Aspettazione. 

Spettegolare (att.), manifestare indiscretumente i fatti 
altrui, alienas res tn vulgus edere, garitre. 

Spettevole, V. Spettabile. 

Spettorarsi (neut. pass.), scoprirsi il petto, pectus dete- 
gere 0 nudare. 

Spettoratamente pre, col petto scoperto, nudo pectore. 

siria (agg.), che ha il petto scoperto, pectore 
“ 


(sf. dim. di Spesa), erigua impensa, ae, f. 


V. Spessezza. 
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Spettorezzarsi, V. Spettorarsi. 

Spettro (sm.), fantasma, larva, immagine, spectrum, i, 
n.; mago, inîs, f.; phantasma, atss, n.; larva, as, f. 

Speziale (sm.), quegli che vende spezie e compone medi- 
cino ordinate dal medico, pharmacopòla. ae, m.; me- 
dicamentartus , ti , m., Piin. Bottega dello speziale, 
medicamentaria officina, ae, f., Plin. 

Speziale (agg.), particolare, specialis , peculiaris, sin- 
gularis, e; praecipuus, potissimus, a, um. 

Spezialità e Spezialtà ( sf. ), particolarità, singula rei 
adjuncta, n. pl.; natura, ae, f.; specialitas, atis, £. 
(term. scol.). In ispezialtà , spezialmente , praesertim, 
praecipue. : 

Spezialmente (avv.), particolarmente , praecipue, prae 
sertim, marime, peculiarster, potissimum. 

Spezie (sf.), term. filos., ciò che è sotto il genere e con- 
tieno molti individui somiglianti, species, ei, f. 82. 
Apparenza, sembianza, species, es, f.; color, orîis, m.; 
praetexrtus, us, m. Sotto specie di clemenza, clemen- 
tiae specie, Cic. 8 3. Immagine delle cose impresse 
nella mente, idea, ae, f.; species, es, f. $ 4. Sorta, ma- 
niera, genus, eris, n. $ 5. (Sf. plur.) Miscuglio di più 
aromati in polvere, plurtin dicersorumque aroma- 

. tum commiztio, onîs, f.; species, crum, f. pl., Macr. 

Spezialtà, V. Spezialità. 

Spezieria (sf.), bottega dello speziale, medicamentaria 
officina, ae, f., Plin. $ 2. Spezierìe pl., vale spezie, aro- 
mati, aromata, n, n. pl.; species, erum, f. pl., Macr. 


Spoziosità ( sî. ), singolar bellezza , renustas, atis, f.;° 


forma, ue, f.; species, ei, f. 

Spezioso (agg.), singolarmente bello, speciosus, formo- 
sus, venustus, a, um. 

Spezzamento (sm.), lo spezzare, fractura, ae, f. 

Spezzare (att.), ridurre in pezzi, frangere, confringere, 
effringere, elidere, rumpere, discindere, dissolvere. 
Spezzar la nave contro uno scoglio , navim ad scopu- 
lum allidere , Cacs. $ 2. Spezzar la testa ad alcuno, 
trasl., vale noiarlo, aures obtundere, Cic. 

Spezzatamente (avv.), alla spezzata, dicîse, separatim, 
singillatim, seorsum. 

Spezzato (agg. da Spezzare), fractus, elisus, conscissus, 
a, um. $ 2. Alla spezzata, vale senz'ordine , spartita- 
mente, soluta acie, incomposito agmine, singilla- 
tim, separatim, divise. i 

Spezzatore (sm.), che spezza , frangens, confringens , 
entis, 

Spezzatura (sf.), V. Spezzamente. 

Spia (sf. ), quegli che in guerra è mandato ad osservare 
gli andamenti del nimico, per riferirli, erplorator, 
speculator, oris, m. $ 2. Chiunque riferisce, defator, 
oris, m. $ 3. .Colai, che per infame prezzo rapporta alla 
giustizia gli altrui misfatti, delator, oris, m.; indea, 
icis, m. $ 4. Avere spia d’ una cosa, vale averne con- 
tezza, certioren fieri. Dare spia d'una cosa, certiorem 
facere. 

Spiaccia (sf. pegg. di Spia), pessimus delator, oris, m. 

Spiacente (part. di Spiacere), che dispiace, ‘ngratws, in- 
Jucundus, odliosus, a, um ; displicens, entts. 

Spiacenza (sf.), V. Dispiaeere sm. 

Spiacere (verbo e Lu) V. Dispiacere. 

Spiacevole ( agg.) , che dispiace, rincrescovole, displi- 
cens, entss ; importunus, ingratus, injucundus, odio 
8Us, invisus, A, um; gravis, e. 

Spiacevolezza (sf.), contrario di piacevolezza, injucun- 
ditas, atîs, f.; molestia, ae, f. 

Spiacevolmente ( avv.), con spiacevolezza, rustice, mo- 
leste, injucunde, ingrate, aegre. 

Spiacibile, V. Spiacevole. 

Spiacimento, Y. Dispiacere sm. 


SPIAGERE 


Spiagere (voce ant.), V. Spiacere. 
Spiaggetta (sf. dim. di Spiagzia), parca ora, ae, f. 
Spiaggia, V. Piaggia. 
Spiaggiata (sf.), catena di spiagge, litue, drts, n; mare 
rilima cra, ae, f. 
Spiagione (sf.) |lo-spiare, exploratio , onis, f. 82. 
Spiamento (sm.), } Delazione, delatio, onts, f. 
Spianarrento (sm.), lo spianare, cxaequatio, complana- 
tio, onîs f. 8 2. Dichiarazione, erplanatio , declara- 
- tro, onia, f, .. 
Spianare (att.), ridarre in piano, pareggiare, compla- 
‘ nare, aequare, adaequare, coaequare. $ 2. Trattan- 
dosi di edifici , di muraglie, ece., vale rovinarli sino al 
piano della terra, solo aequare, ecertere. $3. (Metaf.) 
Dichiarare, spiegare, erplicare , erplanare, solvere. 
$ 4. Manifestare apertamente, patefacere, aperire, 
| exrpromere. $ 5. Spianare uno in terra , vale gettarlo 
disteso a terra , prosternere. $ 6. Spianar il pane vale 
ridarre la massa della pasta in pani, panes conficere. 
‘ $ 7. Spianar i mattoni, vale dar loro la forma, /atères 
fingere. 
Spianata (sf.), e i 7 
Spianato (sm.), luogo spianato, locus complanatus, i, 
m.; plantities, ci, f.; aequor, oris, n. 
Spianato (agg. da Spianare), complanatus, aequus, pla- 
nus,a, um. è 2. Dichiarato, erplanatus, expositus , 
a, um. | 
Spianateio ( sm.), strumento di legno per ispianare la 
* pasta, tcres baculum quo massa tenuatur ac disten- 
ditur. 
Spianatore ( sm. ), che spiana, complanator, oris, m., 
A 


ul. 

Spianazione (sf.), V. Spianamento. 

Spiano (sm.), V. Spianato sm. $ 2. Far lo spiano, trasl., 
vale consumare, obligurire. 

Spiantamento (sm.), atterramento, erersto, 0n:8, f.; er- 

-  cidium, ti, n.; ruina, ae, f. 

Spiantare (att. ), sbarbar dalle piante, evellere, eradi- 
care. $ 2. Rovinar dalle fondamenta, evertere, solo ac- 
quare. $ 3. Distraggere , mandar ìn rovina, erertere, 
diruere, pessumddare, delere. 

Spiantato ( agg. da Spiautare ) , svelto, evulsus, eradi- 
catus, exscissus , a, un. È 2. Ridotto in miseria, ro- 
vinato, perditus, ad incilas redactus, a, um. 

Spiantazione (sf., V. Spiantamento. 

Spiare (att.), andar investigando i segreti altrui, erplo- 
rare, obsertare, perscrutari, inquirere, rimari. 
Spiare la mente di alcuno, animum alicujus scrutari, 


Tae. Spiare i discorsi di alcano, sermones alicujus ca- | 


tare, Tcr. 

Spiatore (sm.), che spia, erplorator, speculator, oris,m. 

Spiatrice (sf.), che spia, erpkrans, obsercans, antis ; 

ulatrix, 18, £. 

Spiattellare (att. ), dire la cosa spiattellatamente come 

° ella sta, libere loqui, aperte dicere, cdisserere. 

Spiattellatamente (avv.), apertamente, aperte, libere. 

Spiattellato (agg. da Spiattellare ), apertus , mamife 
stus, a, um; liber, era, erum. $ 2. Alla spiattellata, 
vale spiattellatamente, libere, aperte. 

Spicaceltica (sf.), erba, sca celtica, ae, f., Veg. 

Spicanardi (sm.), radice del nardo, indica nardus, 6, f. 

Spicare, V. Spigare. 

Spiccamento ( sm. ), lo spiccare, arulsio, digfunctio , 
onis, f. . 

Spiccare (att.), staccare, contrario di appiccare, refigere. 
$ 2. Disgiungere, tor via, separare, ezellere, divellere, 
separare , sejungere., desjungere. Spiecar uno da una 
amicizia, ab amtcitia aliquem distrahere, Cic. Spic- 


<arsi da un luogo o da una pe:sona, vale partirsene, 
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acelli, discedere. $ 8. Spiccare salti, vale far salti, 
saltum dare, exsilire, saltim assurgere. è 4. Spiccar 
le parole , vale pronunziarle distintamente , articulate 
loqui, Gell. $ 5. ( Nent.) Uscire in fuori, sporgere, 
exstare, prominere. Spiccavano le ossu, exstabant 
ossa, Ovid. $ 6. Comparire tra l'altre cose, far bella 
vista, eminere, praefulgère. 8 7. Spiccarsi dicesi delle 
pesche, susine ed altre fratte che si dividono agevol- 
mente con mano, divids. I 

Spiccatamente(avv.), con ispicco, praeclare, splendide, 
speciose, praestanter. 

SP icchiottnte (sm. dim. di Spicchio), particula, ac, f. 

Spicchio (sm. ), una delle particelle di cipolla o aglio e 
simili, che compongono il bulbo, spica, ae, f.; nucleus, 
i, m. 82.(Trasl.) Una piccola parte di checchessia , 
particula , ae, f. $ 3. Veder per ispicchio, vale non a 
dirittura, vedere per feto Inogo, per transennam 
aspicere. $ 4. A spicchio, a spicchi, a nianiera di spic- 
chi, vie dia a, um; angulatim. 

Spicchiuto (agg.), formato a spicchi, che ha spicchi, nu- 
cleîs constans, antis. 

Spicciare ( neut. ), sgorgare, scaturire , manare, ema- 
nare, scatère , scaturire, effuere. $ 2. ( Metaf. ) Bal- 
zare, saltar fuori, exsilire, subsiltre. $ 3. Incominciar a 
sfilacciare, ed è proprio del panno, dissui. $ 4. ( Att.) 
Mandar fuori , articolare, dicesi delle parole, proferre. 
$ 5. Spedire, erpedire, absolvere, perficere, conficere. 

. Spicciarsi, se erpedire, se ertricare. | 

Spicciato { sm. voce ant. ), sorta di riparo, vallum, se- 


tum, 1, n. RO 
Spicelolate (att.), staccar dal picciuolo, e dicesi dell’uva, 
frutta, ecc., acinos avellere 0 decerpere, a pediculo 
divellere. $ 2. Spicciolar i fiori, vale spiccar loro le fo- 
lie. folits spoliare. | 
Spicciolatamente ( avv. ) , alla spicciolata , particolar- 
mente, singillatim, separatim, seorsum. 
Spicciolato (agg. da Spicciolare), a pediculo divulsus, 
a, um. 8 2. Disgiunto, staccato, disjunctus, sejuncius, 
separatus, a, um. $ 3. Sparso , fuor d' ordine, extra 
. ardinem posstus, sparsus, effusus, diff'usus, a, um. 
$ 4. Fiori spicciolati, si dicono quando sono loro spic- 
cate le foglie, foliis spoliatus, a, um. $ 5. Alla spic- 
ciolata , vale spicciolatamente , singillatim , singula- 
tim, separatim. | 
Spicce (sm.), lo spiccare, il comparire fra le altre cose, 
eminentia, ae, f.; venustas, atîs,. f.; fulgor, nitor, 
orîs, m. Fare spicco, emsnere, praestare, excellere. 
Spidocchiare (att. ), levar via i pidocchi, pediculis ea- 


purgare. . 

Spiede e Sp'iedo (sm.), arme in asta, colla quale si feri- 
scono le fiere salvatiche in caccia, venabulum , 3, n. 
$ 2. Schidione, vert, u, n. Pongonho-Je brage sotto agli 
spiedi, subjiciunt verubus prunas, Virg. 

Spiedone (sm. accr. di Spiedo), magnum renabulum, î, 
n. $ 2. Schidione, veru, u, n. 

Spiegabile (agg.), che si può spiegare, erplicabilia, e. 

Spiegamente (sm.), lo spiegare, allargamento, explica- 
tio, extensto, .onîs, f. $ 2. ( Trasl. ) Dichiarazione , in- 
terpretazione, enarratio, enodatto, snterpretatio, ex- 

licatto, onts, £. i 

Spiezare (att.), allargare, aprire le cose ristrette in pie- 
ghe, explicare, pandére, ecolvere. Spiegar le vele, 
vela pandere, Cic. $ 2. ( Metaf. ) Manifestare , dichia- 
rare, erplicare, exponere, enarrare, enodare, espla- 
nare, aperire. Spiegar la natura di tutte le cose, na- 
turam rerum omnium ecolcere, Cic. Non potà spiegare 
il seo pensiero, non potust cogitata proluqui, Plaut. 

Spiegato ( agg. da Spiegare ), eaplicatue, explanatus, 


SPIEGATORE 


distentus, a, um. $ 2. Dichiarato, explanatue, enar 
ratus, expositus, 4, UM. 
Spiegatore (sm.) , che spiega, explanator, explicator, 


or$s, M. i 
Spiegatrice (sf.), che spiega, erplicalrix, icis, f., Cie. 
Spiegatura } Da 
Shi orazione | (88), V. Spiegamento. 

Spieggiare, V. Spiare. i 
Spietà (voce ant.), V. Empieta. 
Spietataniente (avv.), senza pietà, impie, crudeliter, 
atrociter, sceleste. 
Spietatezza (sf.), crudeltà, inumanità, crudelitas, im- 
manitas, inhumanitas, atis, f.; saecitta, ae, f. 
Spietato (agg.) , senza pietà, snpius, dirus, sacvus, fe- 
rus, ferreus, inhumanus, a, um ; crudelis, €. 
Spietoso (voce ant.), V. Spietato. 
Spifferare (att. voce bassa), dire o metter fuori pronta- 
mente, edere, promere. | 
Spiga (sf. ), piccola pannocchia dove stanno racchiuse le 
ranella delle biade, spica, arista, ae, f.; spicum,$, N. 
Spigaceltica, V. Spicaceltica. 
Spiganardì e Spiganardo, V. Spicanardi. 
Spigare { neut. ) , far la spiga, sptcas emittere, in spi- 
cam crescere. | 
Spigato (agg. da Spigare), spicatus, a, tì, Plin. 
Spigatura (sf.), lo spigare, tempus quo plantae spicas 
emittunt. 
Spighetta (sf. dim. di Spiga), parva spica, ae, f. 
Spigionato (agg.\, non 4 pigionato, non locatus, a,um. 
Spigliatamente, V. Speditamente. 
Spigliatezza, V. Speditezza. 
Spigliato, V. Spedito. 
Spignere, V. Spingere. 
Spignitore (sm.), che spigne , impellens, urgens, entis. 
Spigo (sm.), pianta odorosa, nardus, i, f. 
Spigolare (neat.), ricoglier le spighe, spicas legere. 
Spec latrice (en) che spigola, spicas legens, entis. 
Spigolistro ( agg. ), che ha dell'ipocrito, falsus, fictus, 
a, um; virtutis 0 pietatis simulator, oris, m. 
Spigolo (sm.), canto de' corpi solidi, angulus, i, m.$ 2. 
Bandella di ferro dentata, posta intorno agli altari, 
dove s' appiccano i moccoli accesi alle immagini, la- 
mina ferrea denticulata circum aras. 
Spigoso (agg.), che ha spighe, spicatus, a, um. 
Spigrire (neut.), lasciar la pigrizia, desidiam abjicere. 
Spilla (sf.), V. Spillo. 
Spillaccherare ( att. ), levar le pillacchere , purgare , 
mundare. n 
spillàncola (sf.), pesce piccolissimo, pungitius, $i, m. 
Spillare ( att.) , trar per lo spillo il vin della botte, de- 
fundere. $ 2. ( Trasi. ) Risapere spiando , expiscari, 
exquirere. $ 3. (Neut.) Versarsì, distillare, luere, dis- 
tillare. i 
Spillatura (sf.), lo spillare, spiamento, inquisitio,onia,f. 
Spillettaio (sm. ), chi fa o vende gli spilletti, acicula- 
rum faber, bri, m.; acicularum venditor, orts, m. 
Spilletio (am.), sottil filo-di rame, o d' altro metallo , 
acuto da una estremità a guisa d’ago , € dall'altra con 
un poco di capo rotondo, del quale le donne sì servono 
per fermarsi i veli in testa, o per altri usì, acicula, ae, 
f.; acus, us, IN. 
Spillo (sm.), spilletto, acicula, ae, Î., acus, us, Mm. 82. 
Ferro acuto, col quale si foran le botti per assaggiare 
il vino, terebra , ae, f. & 8. Buco, che si fa nella botte 
con 6850 spillo , 0 qualsivoglia piccolo foro , foramen , 
 inis, n. sai 
Spilluzzieamento (sm.), lo spilluzzicare, delibamentura, 
i, n.; degustatio, onis, Î. 
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Spilluzzicare ( att.). levar una piccolissima parte da qual- 


a 
Spil 


Spilungòne (a g.), luugo assai, lon 
Spimacciare, pimacciato, V. Spiumacciare, ecc. 


SPINGERE 


che cosa e con gran riguardo, delibare, degustare. 


Spilluzzicato (agg. da Spilluzzicare), delibatus, a, una - 
Spilluzzico. - Dicesi a gpilluzzico, e vale a poco per volta, 


a stento, paullatim, vix, aegre. 


Spilonca (voce ant.), V. Spelonca. 
Spilorceria (sf.), strettezza nello spendere , somma ava - 


rizia, araritia, ae, 1.; sordes, ium, Î. pl.; tenacita&, 


atis, Î. 
Spilorcio (agg. ), avarissimo. sordidus, a, um; tenar» 


ci8. 

accarsi ( peut. pass. ), il leccarsi e pulirsi che fanno 
i gatti ed altri animali, se lambère. 

gurio, onîs, Mm. 


Spina (sf.), stecco acuto e pungente de' pruni, delle rose, 


e simili, spina, ae, f. $ 2. Pangiglione della vespa , 
ape, eco., spiculum ,4, N. 8 3. Il filo della schiena, 
spina dorsale , spina, ae, i. $ 4. Lisca del pesce , spi- 
na, ac,f. 80. (Trasl.) Cosa che reca dolore o dispia- 
cere, angor , Oris , I.; CUTA , molestia , ae, f. Èssere 
sulle spine, in angustits cersari, Cic. Questa è la sola 
gpina che ho, hoc unum me pungit, Cic. Non vi ha 
rosa senza spina, nulla est sincera voluptas . Ovid. 
Non aver nè spina nè 0380, dicesi di cosa che non abbia 
in sò veruna difficoltà , planam rem esse et expedi- 
tam. $ 6. Spina alba, spezie d'arbuscello, spina alba. 
$ 7. Spina cervina, spezie di pruno, rhamnus chatar- 
ticus. $ 8. Spina giudaica, spezie di pruno, paliurus ,° 
i, m., Plin. $ 9. Conio di ferro , col quale i ferrai bn- 
— cano i ferriinfuocati, cuneus ignito ferro perforando. 
$ 10. Spina fecciaia, chiamasi una cannella che si pone 
nel fondo de' vasi per trarne la feccia, fistula vassbus 
urgandis 


Spinàce (sm.), erba nota, alriplex, icis, D., Plin. 
Spinaio, V. Spineto. ; 
Spinale (agg-), di spina, spinalis, €. $ 2. Midolla spi- 


nale, dicesi quella sostanza che si parte dal cervello, e 
passa per tutte le vertebre del dorso, spimtal:s me- 
dulla, f., Macr. 


Spinapesce. - A spinapesce » vale serpeggiando, oblique, 


tortuose. i 

Spinare (att.), trafiggere con ispine, spinis lacerare. 

Spinato (288. da Spinare), spinis laceratus, a, um. 

Spincionarsi, Car. ( neut. pass. ) , sfringuellare, disten- 
dersi in vane parole, loquitari, blaterare. 

Spinea (sf.), sorta di vite, spinea 0 spionta, ae, f., Plin. 

Spinella (sf.) , infermità, che viene a’ cavalli, spinella , 
ae, f. (term. veter.). $ 2. Sorta di gioia di color simile 
al rubino, gemma, ae, f. 

Spinello (sm.), spezie di pesce di maré, galeos, i, m. 

Spineola (sf.), sorta di rosa, spineola, ae, f., Plin. 

Spinèto (sm.) , bosco pieno di spine, spinetur, dume- 
tum, vepretum, senticetum, 1, D. 

Spinetta (sf. ), spezie di stromento musicale, crota- 


lus, 1, mM. 

Spinettaio ( sm. ), facitor di spinétte, crotalorum arti- 

fex, icis, m. 

Spingarda (sf.), stromento bellico da trarre e romper 
muraglie , ed ora dicesi un'picciol pezzo d' artiglieria. 
tormentum bellicum, 4, n. 

Spingardella (sf. dim. di Spingarda), parvum tormen 


Spingare ( neut. ), muover le piante dei piedi con veloce 
‘ scotimento, pedes agitare, propellere. 

Spingere ( att. ), dare la spinta, far forza per muovere 0 
cacciare oltre, pellere, urgère, impellere. La forza del 
vento spinse la nave in porto, vis ventorum în por- 
tum navim coggit, Cic. Da due parti si spinsero ad 


SPINGIMENTO 


dosso a quella nave, duabus ex partibus se se in na- 
vem illam incitaverunt , Caes. $ 2. (Tragl.) Eccitare, 
muovere, pellere, impellere, movere, excitare, stimu- 
lare. $ 3. Contrario di dipingere, cancellar la pittara, 
\cturam delére. 

Spingimente (sm.), lo spingere, impulsus , us, m.; im- 
pulsio, onss, Î. 

Spingitore (sm.), che spinge, impellens, entis. $ 2. 

rasl.) Che eccita, suasor, auctor, hortator, oris, m. 

Spino (sm.), spina, spina, ae, f. $ 2. Pianta che produce 
gli spini, dumus, rubus, t, m.; sentis, is, m. $3. 
Spino bianco, lo stesso che spina alba, spina alba. 
$ 4. Fil delle reni, spina, ae, f. 

Spinola (sf. dim. di Spina), spinula, ae, f., Arnob. 

Spinosità (sf.) , astr. di spinoso, spinarum germinatio, 
onts, f.; spinae, arum, f. pl. $ 2. ( 'rasl. ) Diflicoltà, 
difficultas, atis, f. 

- Spinoso (sm.), istrice, hersnaceus, $, m.; hericius, 0 
ertcius, ti, M. 

Spinoso ( agg. ) , pieno di spine, spinosus, dumosus, a, 
um. $ 2. ( Metat. ) Difficile, malagevole, asper, era, 
erum ; arduus, spinosus, a, unt. 

Spinta ( sf.), V. Spingimento. Dare la spinta, pellere, 
impellere. 

Spinto (agg. da Spingere), pulsus, impulsus, actus, sti- 


mulatus, a, um. 
Spintòne (sm.), spinta grande , impulsio, onîs, f.; vehe- 
. mens impulsus, us, m. 

Spinuzza, V. Spinola. 

Spiombare ( att. ), levar il piombo, plumbum adimere, 
replumbare, Uip. $ 2. Rovinare, gettar a terra, di4)t- 
cere, diruere, prosternere, evertere. $ 3. (Neut.) Pe- 
sare assaissimo, plurimum ponderis habere. 

Spiombato (agg. da Spiombare) , plumbo spoliatus, re- 
plumbatus, a, um. | 

Spionaccio (sm.), V. Spiaccia. 

Spiòne (sm. accr. di Spia ) , explorator , delator , oris, 
m.; index, 1018, m. 

Spiòvere (neut.), cessar di piovere, pluviam desinere. 

Spiovimento (sm.), lo spiovere, pluviae cessatio,onis,f. 

Spiovuto (agg. da Spiovere), dempto imbre. $ 2. Barba 
o capelli spiovuti , vale lunghi , che ricascano con gra- 
Zia, Promis8sus, a, um. 

Spippolare, Red. (neut.), cantar di genio, alacri animo 
canere. $ 2. Dire alcuna cosa chiaramente e con fran- 
chezza, aperte et libere loqui. 

Spira (sf.), rivoluzione in giro , che non ritorna mai nel 
principio ond'ella si parte, ma successivamente s’allon- 
tana con uniforme e regolata distanza, spira, ae, f. E 
l’ avvinghiano con larghe spire, spirisque ligant in- 
gentibus, Virg. 

Spirabile (agg.), che spira, spirabilis, e. 

Spiràcolo o Spiraculo e . 

spiraglio (sm.), fessura, per la quale l'aria e il lnme tra- 
pela, spiraculum, i, n.; rima, ae, f. $ 2. (Trasl.) Pic- 
colo segno, opportunità, parvum indicium, ii, n.; 0p- 
portunitas, atis, f. Spiraglio di speranza, erigua 
spes, ei, f. 

Spirale ( agg.), fatto a spira, im epiram convolutue, 


a, una. 
Spiralmente (avv.), a guisa di spira, in modum spirae. 
Spiràme (sm.), punto ove passa l'aria fra due pezzi com- 

messi insieme, spiramen, înî8; spiramentum, $, n. 
Spiramento (sm.), lo spirare, spirttus, halitus, us, m. 
Spirare (neut.), soffiare leggermente, proprio de’ venti, 

aptrare, flare, aspirare. Il vento spira dolcemente, 

lenissimus flat ventus, Cic. $ 2. Respirare, tirare a sò 

e mandar faori l’aria, spirare , respirare, rare; 

halitum emittere, animam reciprocare, Liv. $ 3. 
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SPIRITO 


Esalare , exhalare, evaporare, spirare. $ 4. Spargere 
odore, olere, redolere, exhalare, odorem spargere. 
$ 5. Mandar }’ ultimo respiro, morire, mori, animam 
agere, vitam exchalare, Virg. $ 6. Inspirare, affare, 

$nspirare, infundere. $ 7. Ricrearsi , se reficere , se 
recreare, vires sumere. $ 8. Aver qualche sentore , 
praesenttre , odorari. $ 9. Terminare , fiuire, parlan- 
dosi di tempo o di cose, che abbian relazione a tempo, 
deficere, exire, finem habere. Era spirato il tempo 
della tregua, induciarum dies exrierat, Liv. & 10. 
( Att. ) Mandar fuori checchessìa , spsrare. $ 11. Fer- 
marsi a guardare alcuna cosa con vivo «lesiderio di con- 
seguirla, aspirare, inhiare. $ 12. Produrre, ed è ter- 
mine teologico, gignere, ferre. 

Spirato (agg. da Spirare), latus, eflatus, erhalatus, a, 
um. $ 2. Morto, mortuus, vita functus, a, um. 

Spiratore ( sm. ) , che spira, inspirator, uuctor, horta- 
tor, oris, m. ti 

Spirazioncella (sf. dim. di Spirazione), levi spiritus, 
tenuts afflatus, us, n. 

Spirazione ( sf.) , lo spirare, spiritus, us, m. $ 2. Re- 
spiro, alito, spîritus, halitus, us, m. $ 3. Incitamento, 
stimolo interno , stimulus, i, m.; motus, afflatus, us, 
m. $ 4. Notizia, indicium, ti, n.; rumor, oris, m. 

Spirèa (sf.), sorta di erba, spiraea, ae, f., Plin. 

Spiritale, V. Spirituale. 

Spiritalmente, V. Spiritualmente. 

Spiritamento (sm.) , lo spiritare, furor, oris, m.; insa- 
nia, ae, f. 

Spiritare Gneut. ), esser invaso dal demonio, maligno 
gpiritu obsideri, diris malis agi, furére, furore agi. 
$ 2. Essere sopraffatto da eccessiva paura, expave- 
scere, vehementer pavere, pavore curripi, pavore 
percellìi. 

Spiritatamente (avv.), da spiritato, lymphata mente. 

Spiritaticcio (agg.), alquanto spiritato, turbatus, diris 
aliquantulum actus, a, um. 

Spiritato (agg.), indemoniato, lymphatus, cerritus, lar- 
vatus, diris actus, a, um, Plaut. $ 2. Impaurito, in- 
timidito, terrstus, exterritus, a, um. $ 3. Fanatico , 
fanaticus a, um; furens, entis. $ 4. Stravagante , 
morosus, a, um ; difficilis, e. 

Spiritello e Spiritetto (sm. dim. di Spirito ), parvus 
daemon, on1s, m. 

Spirito e poetic. Spirto ( sm. ), sostanza incorporea ca- 
pace di cognizione, spiritus, us , m. Spirito maligno 0 
semplic. spirito, vale demonio, daemon, onis, m.; dia- 
bolus, i, m., Tert. $ 2. Animo, animus, 1, m.; spirt- 
tus, us, m.; anima, ae, f.; mens, entis, f. $ 3. Alito, 
fiato, spiritus, halitus, us, m.; anima, ae, f. $ 4. A- 
nima, vita, spiritus, us, m.; anima, vita, ae, f. Vicino 
a rendere o ad esalare lo spirito, jam fere moriens, 
Ter. $ 5. Intelletto , ingegno, sntellecius, us, m.; în- 
genium, ts, n.; animus, +, m. Uomo di grande spirito, 
sngentis animi vir, Liv. Avere lo spirito riposato , a- 
nimo tranquillo consistere, Cic. $ 6. Coraggio, vi- 
gore, fortitudo, inîs, f.; animi robur, òris, n. $ 7 
Uomo, homo, ints, m. $ 8. Senso vitale, spiritus, sen- 
sus, us, m $9. Parte più sottile ed ignea di tutti gli 
enti, e così chiamansi que’ licuori più ignei, che si trag- 
gono dallè cose per distillazione, spirttus, us, m. (term. 
chim.). $ 10. Divozione, cultus, us, m.; pietas, atîs, 
f. $ 11. Essere rapito in ispirite, ossia in estasi, 6n 
mentis excessum rapî, a sensibus avocari, Cic. $ 12, 
Spirito di gelosia , di poesia e simili, si dice d'aver l’a- 
nimo inclinato a quella tal cosa , propensio , onss , f.; 
proclivitas , atig , Î. ; ingenium, ti, n. $ 13. Spirito 
Santo, la terza persona della SS. Trinità, Spiritus San- 
ctus , Aus. Comincia la novena dello Spirito Santo, én1- 


SPIRITOSO 


cipiunt preces novem dierum ad Spiritum.San- 
ctum, More. 

Spiritoso (agg.), che ha molto spirito, detto dei liquori, 
validus, a, um ; acer, cris, cre. $ 2. Molto ingegnoso, 
ingentosus , acutus, a, tim ; subtilis, e; ingenio va- 
lens, entis. 

Spirituale (agg.), di spirito, incorporeo, corporis erpers, 
ertis ; incorporeus, a, um. $ 2. Attenente a spirito, a 
religione, sacer, cra, um ; sanctus, a, um ; spiritalis, 
ce, Soliu. Padre spirituale, conscientiae miderator , 
orîs, m. $ 3. Divoto, dato allo spirito, pius, sanctus, 
religiosus, a, um ; pietalis cultor, oris, m. 

Spiritualità (sf.), contrario di materialità, qualità di ciò 
che è spirito, natura corporis expers, f. $ 2. Devo- 
zione, religio, onîs, f.; pietas, atts, f. 

Spiritualizzare (att.), rendere spirituale, ab omni ma- 
teriae concretione segregare , a corpore abstra- 
sere, Liv. 

Spiritualizzato (agg. da Spiritualizzare), ad omni ma- 
tertae concretione segregatus, a, um. 1 

Spiritualmente (avv.), con ispiritualità, spiritualiter, 
Tert. $ 2. Con autorità e braccio spirituale , auctori- 
tate Ecclesiae. $ 3. Collo intelletto, ingentose, acute, 
argute, subtiliter. 

Spiro (sm.), lo spirare, spiritus, halitus, afflatus, us, 
n. V. Spirito. 

Spirto, V. Spirito. 

Spiumacciare ( att.), rimenar ben la piuma nella col- 
trice, culcitam agitare o sternere. 

Spiumacciata ( sf.) , colpo di mano aperta, che faccia 
romore, complosae manus sonus, t, m.; palmae 
tctus, us, m. | 

Spiumacciato (agg. da Spinmacciare), stratus, a, um. 

Spiumare (att.), levar le piume, pelare, plumas detra- 
here. $ 2. V. Spiumacciare. 

Spiumato (agg. da Spiumare), plumis spoliatus, a, um. 

Spizzèca (sf.), spilorcio, sordidus, avarissimus, a, um. 

Spizzicare, V. Spilluzzicare. i 

Spizzico, Spizzicòne, V. Spilluzzico. 

Splendente (agg.), che splende, splendens, fulgens, en- 
tis; nitidus, lucidus, splendidus, a, um. $ 2. (Trasl.) 
Magnifico, magnificus, clarus, splendidus, a, um. 

Splendentemente, V. Splendidamente. 

Splèndere, V. Risplendere. 

Splendidamente (avv.), con splendore, magnificamente, 
splendide, laute, magnifice. 

Splendidezza e 

Splendidità (sf.), astr. di splendido, magnificonza, splen- 
dor, oris, m.; magmificentia, ae, f. : 

Splendido (agg. ), rilucente, lucido, splendidus, fulgi- 
dus, coruscus, a, uni ; fulgens, entis. $ 2. Magnifico, 
chiaro, magnificus , splendidus, clarus, conspicuus, 
egregius, erimius, a, um. $ 8. Sontuoso, lautus, 
splendidus, sumptuosus, magnificus, a, um. 

Splendiente, V. Splendente. 

Splendimento e 

Splendore (sm.), soprabbondanza di luce scintillante ri- 
stretta insieme, splendor, nitor, fulgor, oris, m. $ 2. 
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(Metaf.) Gloria , eccellenza, splendor, honor, oris, m.; 


lur, ucis, f.; lumen, ini, n.; gloria, excellen- 
tia, ae, f. i 

Splene (sm.), milza, splen, splenis, m. 

Splenetico (agg.) ,-che ha male alla milza, spleneticus, 
a, um, Plin. 

Splenico (agg.), dicesi di alcune vene della milza, spleni- 
cus, a, um. 

Splenio (sm), erba buona pei mali di milza , splenium, 
at, n, Plinio 

Sploratore, V. Esploratore. i 


SPOLPARB 


Spodestare (att. ), levare la podestà, potestatem adi- 
mere, imperio privare. $ 2. Spodestarsi (neut. pass.), 
levarsi la podestà, imperium diniiere e possessione 
erire. 

Spedestato (agg. da Spodestare), auctoritate 0 potestate 

jvatue, a, um; sine imperio, sine auctoritate. $ 2. 

rivato della possessione, possessione deturbatus , a, 

um. $ 3. Impetuoso , sfrenato , effrenatus, a, um ; ef- 
frenis, €. 

Spodio (sm.), quel che rimane dopo l' abbruciamento di 
checchessia, spodium, si, n. 

Spoetare ( att. ), privare del grado di poeta, poztae no- 
mine privare. $ 2. Spoetarsi ( neut. pass. ), abbando- 
nar la poesia, musts caledicere. 

Spoglia ( sf. ), quello, di che altri è spogliato, ezuriae, 

. arun,, f. pl.; spolzum , ti, n. Spoglia di un serpente, 
serpentis eruviae , lin. $ 2. Preda, bottino, praeda, 
ae, f., manubiae , arum, f. pl. Arricchirsi di spoglie 
nemiche, hostium spoliis se erplere, Tac. $ 3. (Trasl.) 
Corpo, corpus, oris, n.; erurtae, arwin, f. plur. $ 4. 
Buccia, scorza, putamcn, snîs, n.; cortex, icis, m. 

Spogliagione (sf.) e 

Spozliamento (sm.), lo spogliare, spoliatio, onss, £ 
$ 2. Privazione, spoliatio, privatio, onîs, f. 

Spozliare (att. ), cavar i vestimenti di dosso, spoliare, 
despoliare, veste nudare, vestimenta detrahere. $ 2. 
Rubare, spoliare, praedari, populari, erpilare. Spo- 
gliar gli uni per arricchir gli altri, ab aliis eripere 
quod alris largiaris. Spogliar la casa, domum depe- 
culari, expoliare domuni, Sall. $ 8. Privare, spoliare, 
expoliare, pricare. Spogliar uno de' beni, forturis 
aliquem spoliare , Cic. $ 4. Spogliarsi ( neut. pass. ), 
“svestirsì, vestes deponere, se exuere. $ 5. Lasciare, 
deporre, relinquere, abJicere. Mio padre si è spogliato 
dell'amore che mi portava, ommnem de me eiecit ani- 
mun pater, Ter. Egli sì spogliò della pietà e dell’uma- 
nità, amisit hic pietatem et humanitaten, Cic. 

Spogliato (agg. da Spogliare), spoliatus, erutus, nudus, 
nudatus, vacuus, a, um. 

Spogliatoio (sm.) , luogo o stanza destinata per posare i 
panni di dosso , spoliarium, apodyterium, tî, n., Cic. 

Spugliatore (sm.), che spoglia, ladro ,spoliutor , prae- 
dator, direptor, oris, m.: fur, urts, m.; latro, onis,m. 

Spogliatura (sf.), V. Spozliamento. 

Spogliazza ( sf.), il percuoter uno, fattolo prima spo- 
gliare, nudi hominis verberatio, onîs, f. $ 2. Dar la 
spogliazza a una casa, vale votarla, domum expi- 
lare, Cic. 

Spogliazzato ( agg.) , mezzo spogliato, dimidia parte 

. spoliatus, seminudus, a, um. 

Spoglio (sm.) , arnese, suppellettile, supeller, ectslis, f. 
$ 2. Preda, bottino , spolium , ti, n.; praeda , ae, f. 
$ 3. Spoglia di animali, eruviae , arum, f. plur.; spo- 
lium, tî, n. $ 4. Raccolta di notizie ricavate dal legger 
gli autori, collectanea. orum, n. pi., Suet. 

Spegi:o (agg.), V. Spogliato. 

Spola (sf.) , strumento di legno a guisa di navicella , per 
uso del tessere, radius. ti, m., Ovid. 

Spoletto ( sm.) , il fascello della spola, in cui s' infila 
cannello del ripieno , radii pars cui subtegmen ad- 
nectitur. 

Spollinarsi ( neot. pass. ), scuotersi i pollini da dosso, 
pediculos abjicere. 

Spollenare (att.), ripulir le viti troncando i falsi polloni, 
stolones detrahere, surculare, Col. 

Spolpamento ( sm. ), lo rpopere , pulparwm detractio, 
carntis laceratio, on18, Î. 

Spolpare (att.), levar la polpa, pulpas detrahere , ossa 
detegere, Quint. $ 2. (Trasl.) Privare, spoliare, erpo- 


SPOLPATO 


lare, privare. $ 3. Sfruttare, e dicesi di terreno, ef- 
 foetum reddere. $ 4. Spolparsi (neut. pass.), perder le 
polpe, pulpas annttere, extenuari, macrescere. 
Spolpatò (agg. da Spolpare), pulpis nudatus, a, um. 
$ 2. Snervato, affievolito, fractus, enervatus, resolu- 
tus, a, um. $ 3. Matto spolpato, dicesi di chi è giunto 
all'eccesso della pazzia, stultissimus, a, um. 
Spolpo , V. Spolpato. $ 2. Ardentemente innamorato , 
amore flagrans, antis. 


SDetiEAni (neut. pass.), lasciar la poltroneria, erci- 
Sholtronirsi tari, socordiam o desidiam abjicere. 


Spolverare (att.), levar via la polvere, ripulire, pulverem 
excutere, Ovid. $ 2. (Trasl.) Rifrustare , cercare minu- 
tamente, scrutari, perscrutari , inquirere. $ 3. Co- 
prir di polvere, pulvere conspergere. $ 4. (Neut.) Di- 
venir polvere, in pulverem resolci, conteri. 

Spolverezzare e Spolverizzare (att.), ridurre in pol- 
vere, comminuere, in pulverem resolcere 0 redigere, 
Plin. $ 2. Aspergere con PAG , pulcerare , pulcere 
aspergere. $ 3. Ricavar il disegno collo spolvero, pu/- 
vere informare. 

Spolverezzato e Spolverizzato (agg. da Spolverezzare 
e Spolverizzare), 1n pulverem comminutus, a, um. 
Spelverezzo e Spolverizzo (sm.), bottone di cencio, en- 
tro cui è legata polvere di gesso o di carbone per uso 
di spolverizzare, nta ad informandum linteo con- 

strictus. $ 2. V. Spolvero. 

Spòlvero (sm.), foglio bucherato con ispilletto, nel quale 
è il disegno che si vuole, spolverizzando , ricavare, fa- 
cendo per que’ buchi passar la polvere dello spolverizzo, 
informatio, onis, f. 

Sponda ( sf. ), parapetto fatto a ponti, pozzi, fouti, e si- 
nuli, sponda, ae, f. $ 2. Estremità qualunque, sponda, 
ora, ae, f.; extremum, $, n.; crepido, inis, f. 

Spondàico (agg.), di spondeo, spondaicus, a, um. 

Spondèe (sm. ), piede di verso formato con due sillabe 
lunghe, spondeus 0 spondaeus, i, m., Cic. 

Sponderuòla (sf.), pialla non molto larga a angoli retti, 
dolabra, ae, f. 

Spondilo | (sm.), nodo della spina, vertebra, spondylus, 

Spèndulo ) :, m., Plin. 

Sponga e Spongia, V. Spugna. 

Spongioso, V. Spugnoso. 

Spenimento (sm.), V. Sposizione. 

Sponitore, V. Espositore. 

Spensalato, V. Sponsalizio. 

Sponsale (agg.), di sponsalizio, sponsalis, e, Cod. 

Sponsàli (sm. pl.) , promessa di future nozze , sponsa- 

Spensalizia (sf.) lia, tum, n. pl. $ 2. L'atto dello 

Spensalizie (sm.), ) sposarsi, nuptiae, arum, f. pl. 

Nponso (sm. voce lat.), sposo, sponsus, i, m. 

Spontanamente | (avv.), Di propria volontà , sponte, 

Zpentanceamente ) uliro, sua sponte. 

Spontaneo | (agg.), volontario , lidens, entis; sponta- 

Spentano ) neus, ultroneus, a, um. 

Spontone, Spontonata, V. Spuntone, ecc. 

Spepelare (att.), diminuire o torre la pie depo- 
pulari, solitudinem facere, Tac. $ 2. Spopolarsi (neut. 
pass.), rimanere senza abitanti, deséri, in solitudinem 


redigi. | 

spopolato (agg. da Spopolare), devastatus, depopula- 
tus, desertus, in solitudinem redactus, a, um. 

Spoppamente (sm. ), lo spoppare, a lacte depulsio, 
ona, f. 

Spoppare (att. ), levar la poppa a’ bambini, a lacte de- 
pellere,.a mammis disjungere, Varr. 


Spoppato (agg. da Spoppare), a lacte depulsus, a mam- | 


us disjunctus, a, um. - 
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Sporcamente, Segn.(avv.), sozzamente, lordamente,/oede, 
immunde, sordide, turptter. 

Sporcare (att.), lordare , bruttare , spurcare, conspur- 


care, inquinare, foedare, polluere. 


| Sporcato ( agg. da Sporcare ) , foedatus, inquinatus, 


a, um. 

Sporcheria (sf.), sporcizia, immondizia , inquinamen- 
tum, t, n.; immunditia, spurcitia, ae, f.; illucies, es, 
f.; sordes, îum, f. pl.; foeditas, atis, f. 

Sporchetto (agg. dim. di Sporco), sordidulus, a, um; 
subturpis, e. 

Sporchezza, V. Sporcheria. 

Sporcizia , V. Sporcheria. $ 2. Disonestà, libidine, li- 
bido, snis, f.; turpitudo , inîs, f.; impudicitia, ae, £. 

Sporco (agg.), lordo , imbrattato , spurcus, inquinatus, 
sordidus, foedus, pollutus, a, um. $ 2. (Trasì.) Osceno, 
impuro, immundus, impurus, obscenus,a,um; turpis,e. 

Sporgente (part. di Sporgere) , castans, antis; promi- 
nens, entis. 

Sporgere (neut.) e Sporgersi (neut. pass.), uscir del piano 
o del perpendicolo, prostare, exstare, prominere. $ 2. 
(Att.) Porgere, presentare, praebere , dare , erporri- 
gere, tendere. 

Sporre, V. Esporre. 

Sporta (sf. ), arnese tessuto di giunchi con due manichi 
per uso di trasportare erbaggi, frutti e simili, sporta, 
ae, f., Varr. 

Sportare , V. Sporzere. $ 2. Trasportare, transferre, 
transportare. 

Sportato (agg. da Sportare), exporrectus, projectus, a, 
um; prominens, entis; erstans, antis. 

Sportella ( sf. dim. di Sporta ), sportula, ae, f.; scirpi- 
culum, 4%, n, 

Sportellare (att. ), aprir lo sportello , ostium aperire. 
$ 2. Semplic. aprire , aperire, patefacere , pandere, 
reserare. $ 3. Sportellare alcuno, vale farlo passare per 
lo sportello, per ostiolum aliquem ducere. 

Sportelletta, V. Sportella. 

Sportelletto (sm. dim. di Sportello), ostiolum, i, n. 


Sportellina 
(sf.), V. Sportella. 


Sporticella 

Sporticciuola 

Sportellino (sm. dim. di Sportello), ostidlum, s, n. $ 2. 
Sportellina, sportula, fiscella, ae, f. 

Sportello ( sm. ), piccolo uscetto in alcune porte grandi, 
e l'entrata delle botteghe tra l'un muricciuolo e l’altro, 
ostiòlum, $, n. $ 2. Imposta deglì armadii o simili, 0s- 
tidlum, s, n. $ 3. Stare a sportello, dicono gli artefici, 
quando o per festa o per altro non aprono interamente 
la bottega, festis diebus officinae ostiolum tantum 
apertre. $ 4. Stare a sportello in ischerzo si dice di chi 
tiene gli occhi soccliusi, o vede da un occhio solo, cor 
nuwvere. 

Sporticciuòla e Sporticella, V. Sportella. 

Sporto (sro. ), muraglia che sporge in fuora dalla dirit- 
tura della parete principale, projeciura, ae, f. 


Sporto (agg. da Sporgere), extensus, porrectus, a, um; 


exstans, antis; prominens, entis. 

Sportòna (sf. accr. di Sporta), ingens sporta, ae, f. 

Spòrtula (sf.), onorario che si dava al giudice per otte- 
nere la sentenza, sportula, ae, f. 

Sposa (sf.), donna maritata di fresco , sponsa, nova nu- 
pia, ae, Î. è 2. Moglie, uxor, orts, f. $ 8. (Trasl.) Com- 
pagna, consors, ortis, f.; socia, ae, f. 

Sposalizio (sm.) e Sposalizia (sf.), V. Sponsalizio. 

Sposamente (sm. ) , lo sposare, nuptiae, arum, f. pl.; 
sponsalia, tum, n. pl. 


Sposare (att. ), pigliar per moglie o per marito, connu- 


bia conjungere , nuptias conficere, matrimonio se 


SPOSATO 


Jungere, urorem ducere, uxorem sibi adjungere, 
Cic. $ 2. Dar moglie, maritare, nuptus dare, in ma- 
trimonio collocare. $ 3. (Trasl. ) Unire insieme due 
cose, jungere , conjungere. $ 4. Sposarsi (neut. pass.), 
maritarsi, nubére, nuptias celebrare. 

Sposato (agg. da Sposare), matrimonio junctus, a, um. 

Sposereccio e 

Sposeresco (agg.), maritale, marttal:s, sponsalis, e. 

Spositivo (agg.), atto a sporre, exponens, entis. 

Spositore (sm.), che spone, enarrator, oris, m. 

Sposizione (sf.), racconto, parlamento, oratio, narratio, 
enarratio, onîs, f. $ 2. Dichiarazione, expositio, ex- 
planatio, interpretatio, onîs, f. 

Sposò (sm.), quegli che novellamente è ammogliato, spon- 


gus, $, m. 

Spossare (att.), infievolire, debilitare, infirmare, fran- 
gere. $ 2. Spossarsi ( neut. pass. ), indebolirsi molto, 
frangi, debilitari, languere. 

Spossatamente (avv.), senza possa, debolmente, debili- 
ter, imbecilliter, languide, imfirme. 

Spossatezza (sf.) , debolezza, mancanza di forze, debi- 
litas, imbecillitas, atis, f.; languor, orîs, m. 

Spossato (agg. da Spossare), senza possa, debole, debiles, 
e; infirmus, fractus, faligatus, a, um. 

Spossedere e 

Spossessare e 

Spotestare, V. Spodestare. 

Spranga (sf.), legno o ferro che si conficca a traverso per 
tenere unite le commessure, subscus, ddts, f., Fest. $ 2. 
Ornamento di cintura, ZJamina, dulla, ae, f. 

Sprangare (att.), mettere lespranghe, subscude firmare. 
$ 2. Dare o percuotere forte, acrtter percutere. $ 3. 
Sprangar calci, vale trar calci, calcibus fertre 0 petere. 

Sprangato (agg. da Sprangare),subscide firmatus,a, um. 

Spranghetta (sf. dim. di Spranga), parva subscus, 
adis, f. $ 2. Dolore nella testa, capitis dolor, oris, m. 

Spraticare (att.), finire una pratica, consuetudinem di- 
rimere. 

Sprazza (sf.). Y. Spruzzo. 

Sprazzare, Sprazzato, V. Spruzzare, Spruzzato. 

Sprazzo, V. Spruzze. 

Sprecamento (sm.), lo sprecare, effusio, profusio, onîs, 
f.; prodigentia, ae, f. 

Sprecare ( att. ) , scialacquare , prodigere, profundere, 
dissipare, pessumdàre. Sprecare il tempo, tempus te- 
rére 0 consumere. 

Sprecatore (sm.), che spreca, prodigus, sus profusus, 
t, m.; profligator, oris, m. 

Sprecatrice (sf.), che spreca, prodiga, ae, f.; rem fami- 
liarem dissipans, antis. 

Sprecatura (sf.), V. Sprecamento. 

Sprecipitare (att.), gettar dall'alto in basso, precipitare, 
praecipiter agere, de)icere, praecipitare. 

Spregevole, V. Dispregevole. - 

Spregevolmente, V. Dispregevolmente. 

Spregiamento, V. Disprezzo. 

Spregiare, V. Disprezzare. 

Spregiato, V. Disprezzato. 

Spregiatore, V. Disprezzatore. 

Spregiatrice, V. Disprezzatrice. 

Spregio, V. Disprezzo. 

Spregiudicato (agg.), di liberi sentimenti , avveduto, %- 
bersi ingenti; sagax, aci; cautus, a, um. 

Spregnare, Y. Sgravidare. 

Sprementare (voce ant.), V. Sperimentare. 

Spremere (att.), cavar fuori il liquido premendo, expri- 
mere. $ 2. (Metaf.) Esprimere, manifestare il concetto 
con chiarezza e sottigliezza, exprimere, promere, pan- 
dere, | 
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Spremitura (sf. ),lo spremere, e la materia spremuta, 
pressura, ae, f., expressio, onîs, f. 

Spremuto (agg. da Spremere), essus, A, UM. 

Sprèndide (voce nb); V. Splendido. 

Sprendiente (voce ant.), V. Splendente. 

Sprendere (voce ant.), V. Splendore. 

Spressamente, V. Espressamente. 

Spressione, V. Espressione. 

Spresso (agg. da Spremere), V. Espresso. 

Spretarsi (neut. pass.), depor l' abito di prete, sacerdo- 
talem habitum deponere. 

Spretato (agg. da Spretarsi) , sacerdotali habitu depo- 
sito; sacerdotali habitu erutus, a, um. 

Sprezzabile, V. Dispregevole. 

Sprezzamento, V. Disprezzo. 

Sprezzare, V. Disprezzare. 

Sprezzatamente, V. Dispregevolmente. $ 2. Negligen- 
temente, senza cura, negligenter, oscitanter. 

Sprezzato, V. Disprezzato. 

Sprezzatore, V. Disprezzatore. 

Sprezzatrice, V. Disprezzatrice. 

Sprezzatura. (sf.), V. Disprezzo. 

Sprezzevolmente, V. Dispregevolmente. 

Sprezzo, V. Disprezzo. 

Sprièmere, V. Spremere. 

Sprigionare, V. Scarceraro. 

Sprimacciare, Sprimacciato, V. Spiumacciare, ecc. 

Sprimacciata, V. Spiumacciata. 

Sprimanzia, V. Squinanzia. 

Sprimere, V. Esprimere. 

Sprimimento (sn.), V. Espressione. 

Sprincipare (att.), cacciare dal regno, de regno detrw- 
dere 0 depellere. 

Springare, V. Spingare. 

Sprizzare (att.), minutamente schizzare, stillare, distil- 
lare, leviter adspergere. 

Sprizzato (agg. da Sprizzare), leggiermente spruzzato, 
leviter aspersus, a, um. $ 2. Chiazzato, varius, ma- 
culosus, a, um. 

Sprocchetto (sm. dim. di Sprocco), parvussurculus,î, m. 

Sprocco (sm.), fuscello, pollone , rampollo , che rimette 
dal bosco tagliato, surculus, $, m.; germen, tnis. n. 
$ 2. Legno daardere, stipes, itis, m.; ligna, orum, n. pl 


“Sprofondamente, V. Profondamente. 


Sprofondamento (sm.), lo sprofondare, eritium , exci- 
dium, it, n.; Casus, us, m.; ruina, ae. f. 

Sprofondare (neut.), V. Profondare. $ 2. (Att.) Gran- 
demente sfondare, defodere, altius fodere, Plaut. $ 3. 
(Trasl.) Annichilare, mandare in precipizio , pesstge 
dare, conficere, consumere. 

Sprofondato (agg. da Sprofondare), V. Profondato. $ 2. 
Che non ha fondo, immensae altitudimes, Plin. 

Sprolongare e Sprolungare, V. Prolungare. 

Spromettere ( att. ), dire di non voler mantener la pre- 
messa, revocare promissum, Sen. 

Spronaia (sf.), piaga che fa la percossa dello sprone, ca? 
caris vulnus, eris, n. 

Spronaio (sm.), chi fa glisproni, calcarium faber, bri,m. 

Spronare ( att. ), pugnere collo sprone, stimolare, sn 
calcaria adhibere, calcaribus equum concitare, Liv. 
$ 2. (Metaf.) Sollecitare, affrettare, urgére, impellere, 
concitare, stimulare. Sprona i più lenti, segmeores in- 
citat, Virg. 

Spronata (sf.), lo spronare, colpo dello sprone, ca/caris 
ictus, us, m. $ 2. (Metaf.) Incitamento, stimelatio, in- 
citatio, onîs, f.; stimulus, i, m. . 

Spronato ( agg. da Spronare ) , stimulatue , calcarsbue 
incitatus, a, um. $ 2. Che ha sprone, calcare inetru- 
ctus, a, UN 
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Spronatore (sm.), che sprona, stimulans, antis; impel- 
lens, urgens, entis. 

Sprone (sm.), strumento di metallo adattato al calcagno 
del cavalcatore, col quale si punge la cavalcatura, cal- 
car, aris, n.; stimulus, i, m. Dar di sproni, spronare, 
calcartbus concitare , stimulare. $ 2. (Trasl.) Incita- 
mento, stimolo, stimulus, $, m.; incitamentuni, $, n. 
Questo giovane ha bisogno di sprone , adolescens cal- 
caribus eget, Cic. $ 3. A spron battuto, o a spron bat- 
tuti, vale velocissimamente , a tutto corso, quam ce- 
lerrime. $ 4. Unghione che ha il gallo alquanto di so- 
pra al piò, e similmente quello del cane , calcar, arts, 
n. $ 5. La punta della prua delle navi, rostrum, stri, 
n. $ 6. Sproni diconsi que’ brocchetti che sono talora 
su per lo pedale dell'albero, surculi, orum, m. pl. $ 7. 
Sproni della mura o de’ fondamenti, si dicono alcune 
muraglie per traverso, che si fanno talvolta per fortifi- 
care le mura e i fondamenti, murorum fulcimen, inîs, 
n. $ 8. Sprone di cavaliere, dicesi una sorta di fiore, 
symphiton. $, n., Plin. 

Spronella (sf.}, stella dello sprone, caZcaris stella, ae, f. 

Spropiamento (sm.), V. Spropiazione. 

Spropiare (att. ) , privare delle cose proprie, spoliare, 
pirvare, rei possessione depellere. 

Spropiato ( agg. da Spropiare ), privatus, spoliatus, 


a, um. 

Spropiazione (sf.), lo spropiare, spoliatio, privatio, de- 
Jectio, ont8, f. ; 

Sproporzionale (agg.) , V. Spreporzionato. 

Sproporzionalità, V. Sproporzione. 

Sproporzionalmente, V. Sproporzionatamente. 

Sproporzionare ( att. ) , cavar fuori di proporzione, er 
tra proportionis regulas collocare, inconcinniter 
aptare. 

Sproporzionatamente (avv.), con isproporzione, incon- 
cinniter, nulla propcrlione. | 

Spreporzionato (azg.), ch’ è fuori di proporzione, pro- 
portione carens, entis; inconcinnus, a, um; incon- 
veniens, entig; asymmetrus, a, um (voce gr.). 

Sproporzione (sf.). contrario di proporzione, inconcinna 

artium dispositio , onîs , f.; asymmetria, ae, f. 
nie gr.) 

Spropositaggine (sf.), Y. Sproposito. 

Spropositare (neut.), fare o dire spropositi , ineptire , 
inconsiderate 0 perperam aliquid facere, non belle 
loqui. 

Spropositatamente ( avv. ), a sproposito , ineptissime, 
stolide, stulte. 

Spropositato (agg.), che fa o dice spropositi, aliena lo- 
quens, entis. $ 2. Fuor di proposito, ineptus, tncon- 
cinnus, a, um. $ 8. Erroneo, falsus , mendosus, a, 
um. $ 4. Cattivo, malus, pravus, a, um. 

Sproposito (sm. ), cosa ch è fuor di proposito , error, 
orts, m.; ineptiae, arum, £. pl. $ 2. A sproposito, vale 
senza opportunità o considerazione, perperam, incon- 
sulte, temère. Parlare a sproposito, temere verba effu- 
tire, Cic. 

Spropriare, Spropriato, V. Spropiare, ecc. 

Spropriazione. V. Spropiazione. 

Sprovamente, V. Provamento. 

Sprovare, V. Provare. 

Sprovvedere (att. ), contrario di provvedere , privare, 
spoliare, orbare, nudare. 

Sprovvedutamente (avv.), senza provvedimento , incau- 


tamente, înconsulte, inconsulto, temere, improvide, 


incaute. $ 2. Improvvisamente, improviso, repente. 
Sprevveduto, V. Sprevviste. 
sprovvistamente, V. Sprovvedutamente. 
sprovvisto (agg.), non provveduto, imparatus, improm- 
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ptus, a, um. $ 2. Alla sprovvista, alla sprovveduta 
(avv.), V. Sprovvedutamente. 

Spraffare, V. Spruzzare. 

Sprunare (att.), togliere i nruni, sentes «vell ire. 

Spruneggio e Spruneggiolo (8sm.), pugnitopo, ru- 
scus, 4, f. 

Spruzza (sf.), V. Spruzzo. 

Spruzzaglia (sf. ), poca pioggia e leggiera, aspergo , 
inî8, f.; tenuis pluvia, f. 

Spruzzamento (sm.), lo spruzzare, aspersio, respersio, 


onîs, f. 

Spruzzare (att.), leggermente bagnare, aspergere, con- 
spergere, trrorare. Spruzzare leggermente ì fiori, lenz 
aspergine flores fovere , Plin. $ 2. ( Trasl. ) Spargere 
minutamente, spargere, aspergere, fundere. 

Spruzzato (agg. da Spruzzare), aspersus, conspersus , 
trroratus, a, uni. 8 2. Macchiato, maculosus, varsus, 
a, um. 

Spruzzo (sm.), lo spruzzare, aspergo, înîs, f.; aspersio, 
respersio, onîs, f. 

Spruzzolare ( nent. ), piovigginare, leviter pluere. $ 2. 
(Att.) Bagnar leggiermente, srrorare, aspergere, con- 
spergere. 

Spruzzolato ( agg. da Spruzzolare ), aspersus, consper- 
sus, trroratus, a, UM. 

Spruzzolo, V. Spruzzo. $ 2. Ramoscello o altro, con cui 
si spruzza, ramusculus, $, m.; scopula, ae, f. 

Spudorato (agg. voce dell'uso), che ha perduto il pudore, 
sfacciato, imprdens, enti8; inverecundus, protervus, 
a, uni; vir exhausto pudore, Cic. 

Spugna (sf.), sorta dì pianta che nasce nel fondo del 
mare, spongia , ae, f. Spugna che serve a cancellare , 
spongia deletilis, Varr. $ 2. Spugne diconsi pure quei 
sassi bucherati a foggia di spugna, che si adoperano per: 
ai di fontane e di grotte, sara spongiosa, 
n. plur. 

Spusaiteso (agg.), che ha alquanto dello spugnoso, pu- 
mtcosus, sponjiosus, a, um. 

Spugnosità (sf.), rarità simile a quella della spugna, ra» 
ritas, spongivsa tnanitas, atis, f. 

Spugnoso (agg.), bucherato a guisa di spugna, spongio- 
sus, fungosus, pumicosus, a, um. 

Spugnuzza (sf. dim. di Spugna), spongiola, ae, f. 

Spulare (att.) , levar la pula, cioè quel guscio delle biade 
che rimane in terra nel batterle, acus ecannére, Varr. 

Spulcellare, Spulcellato, V. Sverginare, ecc. 

Spulcialetti, Buon. (sm.), persona vile e di vil mestiere, 
cappa, ae, m.; nebulo, onis, m. 

Spulciare (att.), tor via da dosso le pulci, pulices 
tollere. 

Spuleggiare ) (neut.), fuggir con grandissima fretta, 

Spulezzare ‘praecipiti fugae se dare, aufugere. 

Spulezzo (sm.), fuga precipitosa, praeceps fuga, ae, f. 

Spulzellare, V. Sverginare. 

Spuma, V. Schiuma. 

Spumante ( agg. ), che fa spuma, spumans, antis; spu- 
mosus, a, um. : 

Spumare ( neut. ), far la spuma, spumare, spumescere. 
$ 2. V. Schiumare. 

Spumato (agg. da Spumare), 8pumosus, A, UM. 

Spumeggiante, V. Spumante. 

Spumeggiare, V. Spumare. 

Spumoso (agg.), pien di spuma, spumosus, a, um. 

Spuntare (att.), levar via o guastar la punta, aciem re- 
tundere, hebetare. ll ferro si spunta, acies ferri per- 
stringitur 0 hebetatur, Plin. $ 2. Levar ciò che tiene 
appuntata alcuna cosa , come spille e simili , refigere, 
evellere. $ 3. Cancellar dal libro il ricordo preso o 
scritto di cosa venduta, o prestata altrui, delere, ex- 
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. pungere. $ 4. Spuntare alcuno , vale rimuoverlo dalla 
propria opinione, a sententia sua aliquem removere. 
& 5. Spuntar alcuna cosa, vale ottenerla rimuovendo le 
difficoltà, conséqui, difficultates superare. & 6. (Neut.) 
Cominciar a nascere, apparire, oriri, erumpere, exo- 
| réri, surgere, prodire, exire. Allo spuntar del giorno, 
prima luce, primo diluc®lo. La fava spunta alquanto 
più tardi, faba serius prodit, Varr. Barba che comin- 
cia u spuntare. barba incipiens, prima lanugo. 
Spuntato (agg. da Spuntare), retusus, hebetatus, a, um. 
$ 2. Uscito fuori, natus, ortus, erortus, a, um. 
Spuntatura ( sf. ) , lo spuntare , Rebdetatto, onîs, f. $ 2. 
Quello che s'è levato dalla cosa spuntata, praesegmen, 


inis, n. 
Spuntellare ( att. ), levar i puntelli, /u/cra tollere, ful- 
cimina removere, . 

Spunto (agg.), scolorito, squalidus, a, um. 

Spuntonata sf.),colpo dispuntone,ictus veru inflictus,m. 

Spuntone (sm.), arme d'asta con lungo ferro acuto, veru, 
n. indecl. 

Spanzecchiare, V. Punzecchiare. 

Spuola, V. Spola. 

Spupillato ( agg. ), che è uscito dai pupilli, qui 0 quae 
ex ephebis excessit ; puber, eris. 

Spurare (att.), nettare, spurgare, purgare, mundare, 
abstergere. 

Npurcido, V. Sporco. 

Spurgamento (sm.), lo spurgare, exrpurgatio, purgatio, 
exscreatio, onis, f. 8 2. Sozzura, purgamentuni, $, n.; 
sordes, ium, f. pl. 

Spurgare (att. e neut.) e Spurgarsi ( neut. pass. ) , far 
forza colle fauci di trar fuori il catarro dal petto, 
screare, cxescreare. $ 2. (Att.) Pargare , expurgare, 
purgare, mundare. 

Spurgazione (sf.), V. Spurgamento. 

Spurgo (sm.), lo spurgarsi e la materia che si spurga, 
exscreatio , onts , f.; erscreatus , us, m.; purgamen- 
tum, 1, n. 

Spurio (agg.), non legittimo, nothus, a, um. 

Sputacchiare (neut.), sputare sovente, ma poco per volta, 
sputare, spuere, exspuere. $ 2. (Att.) Sputare ne) viso 
altrui per dispregio, sputo aliquem tnquinare, in- 
spuere sn faciem alicujus, Plin. 

Sputacchièra (sf.), vaso da sputarvi dentro, sputis ex- 
Vi gia idoneum vasculum, î, n. 

Sputacchio 

Sputagli nf V. Sputo. 

Sputare ( neut. e att. ), mandar fuori scialiva, catarro 0 
altra cosa per bocca, spuere, erxpuere, screare, ex- 
creare. ‘Sputar sangue, sanguinem sputare, Plaut. 
$ 2. (Metaf.) Mandar fuori con impeto checchessia, ea- 
spuere, ejicere, emittere. $ 8. Sputar bottoni vale 
sbottoneggiare, dire alcun motto, convicia ingerere, 
infestis dictis aliquem discerpere, Catul. $ 4. Sputar 
tondo, vale star in sul grande, in sulla gravità, ma- 
gnos spiritus tenere, gravitatem servare, Cic. $ 5. 
Sputarsi nelle mani o nelle dita vale affaticarsi ben 
bene, in aligua re desudare atque elaborare, Clic. 
$ 6. Sputar senno vale mostrar con affettazione d'esser 
savio , sapientiam ostentare. $ 7. Sputar sentenze, 
vale profferir sentenze con affettazione , e dove non oc- 
corre, dogmata crepare, ingenium venditare. 

Sputasenno (sm.), colui che mostra affettatamente d'es- 
sera savio, prudentiae Jactator, orss, m. | 

Sputasentenze (agg. e sost. com.), chi parla sentenzios 
e con affettazione, qui u quae dogmata crepat. 

Sputato ( agg. da Sputare ) , sputo e/ectus, a, um. $ 2. 
Dicesi in modo basso, pretto e sputato , e. vale somi- 
gliantissimo, ipsissimus, a, unt. 
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Sputatondo (sm.), dicesi di persona che stia sul grare, 
gravitatis jactator, or:s, m.; superciliosus, a, um. 
Sputo (sm. ) , la materia che si sputa e l'atto dello spu- 
tare , sputum, $, n., exscreatio, onîs, f. Sputo di san- 

gue, sanguinis erscreatio, Plin. 

Spazzare, V. Puzzare. 

Squàcchera e Squacquera (sf. ), sterco liquido, Zigui- 
dum stercus, orts, n.; foria, orum, n. pl., Varr. 

Squaccherare e Squacquerare ( neut. ), cacar tenero , 
foria reddere, liquidum stercus emittere. $ 2. (Trasl.) 
Far presto checchessia, properare, festinare. 

Squaccheratamente e Squacqueratamente, V. Sgan- 
gheratamente. 

Squaccherato e Squacquerato (agg. da Squaccherare), 
properatus, a, um. $ 2. Che ha poca consistenza, dif- 
fluens, entis ; mollis, e. 8 3. Smoderato, sconcio, ém- 
modicus, inconcinnus, immoderatus, a, van. Riso 
squaccherato, cachinnus, i, m. 

Squadernare (4att.), volger e rivolger minutamente le 
carte de' libri, libros versare, volvere, evolvere. $ 2. 
Considerare o riguardare minutamente, attente consi- 
derare , contemplart , inspicere , introspicere. $ 3. 
Manifestare apertamente, patefacere, apertre, pan- 
dere, erpromere, explicare. $ 4. Spalancare, pandere, 
reserare. a 

Squadernatore (sm.), chi squaderna libri, libros versane 
o evolvens. 

Squadra ( sf. ), strumento, col quale si squadra, fatto di 
due regoli commessi ad angolo retto, norma, ae, f. Es- 
sere a squadra, essere in situazione perpendicolare , ad 
perpendiculum esse. $ 2. ( Trasl. ) Essere a squadra. 
vale essere ben regolato, ad perpendiculusa se habere, 
Ter. Essere fuori di squadra, vale essere sregolato, ab- 
errare. Uscir di squadra, uscir dei termini, @ recto 
tramite aberrare, de recto deflectere, Cic. $ 3. Quan- 
tità indeterminata di soldati, cohors, ortss, f.; agmen, 
inis, n.; manipulus, ti, m. $ 4. Brigata, conversazione, 
Coetus, conventus, Consessus, us, I. 

Squadrante, V. Quadrante. 

Squadrare ( att. ) , misurare 0 aggiustar colla squadra, 
ad normam exigere, Virg. $ 2. Render quadro o ad 
angoli retti, quadrare, quadrare, in quadratum redi- 
gere, Cic. $ 3. ( Trasl. ) Guardare e considerare alcuna 
cosa minutamente, observare, inspicere, attente con- 
siderare. $ 4. Rompere, squartare, dirumpere, la- 
niare, lacerare. i 

Squadrato ( agg. da Squadrare) , quadratus, quadrus, 
ad normam eracius, a, um. $ 2. (Trasl.) Esaminato, 
considerato, perspecius, attente consideratus, a, unt. 

Squadratore (sm.), scarpellino, che lavora pietre di qua- 
dro, lapicida, ae, m. $ 2. ( Trasl. ) Esaminatore , 00- 
servator, inspector, oris, mM 

Squadriglia (sf.), piccola squadra , manipulus, $, m.; 
parva manus, us, Î. 

Squadro (sm. ) , lo squadrare , il misurar colla squadra, 
excamen , ini, n. $ 2. Il ridurre in quadro , quadra- 
tio, onis, f. 83. Osservazione, observatio, inspectio , 
onîs, f. $ 4. Sorta di pesce di mare, squatina, ae, f.; 
squalus, t, m. 

Squadronare (att.) , fare squadroni, ordinare squadroni, 
aciem instruere, agmen explicare, legiones in ordi- 

| nem cogere. 

Squadronato (agg. da Squadronare) , instructus, eapli- 
catus, a, um. 

Squadroncino (sm. dim. di Squadrone), manipulue, i, 
m.; cohorticula, ae, f.; parra manus, us, Î. 

Squadrone (sm.), banda, schiera, agmen, ints, n.; acies, 
ci, f.; manus, ua, f. 

Squagliamento (sm.),losquagliarsi,liquatiofusio,onis,f. 
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Squazliare (att.) , liquefare, struggere, liquefacere, li- 
quare. $ 2. Squagliarsi (neut. pass.), liquefarsi, leque- 


fieri, liquari, E rale 
RABAc ile (agg. da Squagliare), liquefacius, liquatus, 


a, u 

Squallidezza (s£.), Y. Squallore. 

Squallido (sgg.), scolorito , smunto, squalidus, a, um; 
squalens , entis. Essere squallido , squalere. $ 2. Me- 
sto, melanconico , squalidus, a, um ; squalens, entis ; 
trisiie, e. 

Squallere (sm.) , paliidezza eccedente, squalor, pallor , 
oris, M. 

Squama e Squamma, V. Scaglia. 

Squamigero (azg.), che ha squame, squamiger, squa- 
mifer, era, erum. 

Squamoese (sgg.), che ha squame, squamosus, a, um; 
squamiger, era, rum. $ 2. Crostoso, crustosus, a, um. 

Squarcetto (sm. dim. di Squarcio), rimula, ae, £. 

Squarciamento (sm.), lo squarciare, scissura, ae, f.; la- 
ceratio, laniatto, on1s, f.; hialus, us, m. 

Squareiare (att.), lacerare, stracciare sbranando, scin- 
dere, discinder. ‘e, disccrpere, lacerare, dilaniare. 
$ 2. (Metaf.) Aprire, spalancare, reserare, aperire, 
diffindere , discindere. Squarciare il velo del futuro, 
futura prospicere, Cic. 

Sqrarciasacco - Guardare a squarciasacco vale guardare 
con vista burbera, torcis oculis aspicere. 

Squarciata (sf.), colpo che squarcia, Zacerans ictus, 


us, N. 

Squarciato ( agg. da Squarciare ), scissus, discerptus, 
laceratus. dilaniatus, a, um. 

Sqearciatore (sm. ), che squarcia, discerpens, sità: 
lacerans, antis. 

Squarciatura (sf.), V. Squareiamento. 

pa ( sf. ), arme atta a squarciare, falcatus 


ensts, 

Squareio SpA > V. Squarciamento. $ 2. Brano , passo 
di scrittura, locus, i, m.; pars, partis, f.; fragmen- 
tum, 4%, n. 8 3. Brano di checchessia , fragmentum j 
frustum, i , n. 

Squarcione (sm. ), millantatore , Jactator, ostentator, 
oris, m. 

Squarquoio (agg.), sucido, schifo; dicesi specialm. di per- 
sona vecchia cascatoia, spurcus, sordidus, foedus, 
cascus, a, um. 

Squartamento, V. Squarciamento. 

Squartare (att.), dividere in quarti, lacerare , Zacerare, 
laniare, dilaniare, discerpere. Squartare alcuno a 
quattro cavalli, in quatuor partes aliquem discerpere 
o dilaniare, in diversum quadrigis differre , Virg. 
82. Squartar lo zero, vale far ì conti con grande esat- 


tezza , severiori calculo expendere. Vale anche spen- 


dere con soverchia parsimobia, stimta uti parsimonia, 
sordere. 

Squartata (sf.), lo squartare, /aniatto, laceratio, onie, f. 

Squartato (agg. da Squartare } , laceratus , laniatus , 
discerptus, a, um. 

Squartatore, V. Squareiatore. $2. Sgherro , ‘satelles, 


ttis, m. 

Squartatura (sf.), V. Squartamento. 

Squasimodbo (sm. voce bassa e ant.), minchione, stipes, 
tie, m.; vanpa, ae, m., Plaut. & 2. Usasi anche come 
inter., melcrcle, aedepol. 

Squassaforche (sm. ) , uomo di pessima vita, furcifer, 
eri, m.; carnifex, tcis, m. 

Squassamento (sm.), lo squassare, quassatto, concus- 
sto, onî8, f. 

Squassare (att.), szuoter con impeto, quassare, quatere, 
concutere. 
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ire (em.), scossa impetuosa, quassatio, concussio, 


Squatina (sf. o), marino, rhina, ae, {., Plin. 

Squatrare, V. Squartare. 

Squilla (sf.), campanello, e per lo più quello che si mette 
al collo degli animali da fatica, edi in generale ogni 
sorta di campane, ola, s, n. $ 2. Specie di 
era mala, , ae, £. è 3. Specie di gambero, sequel 
a, ae 

Squillante (agg.), che squilla, dicesi di voce e di suono, 
‘e vale acuto, chiaro , risonante , resònans, antis ; 80- 
noOrus, resinus, Canorus, a, um. 

Squillantemente (avv.), in modo squillante, sonore. 

Squillare ( neut. ), sonare, risuonare, render suono, tsn- 
nare, resonare. Squillano le trombe, concinunt tubae, 
Liv. $ 2. Volare con prestezza, acceler are, advolare, 
$3.( Att.) Fare squillare, flare, inflare. $ 4. Sca- 
eliare, Jackre, inimattere. 

Squilleito (sm. dim. di Squillo in signif. di spillo), 
parca terebra, ae, Î. 

Squillitico, V. Scillitico. 

Squillo (sm.), suono, sonitus , tinnitus, us, m. Squillo 
della tromba, clangor, orts, m. $ 2. Spillo, onde spil- 
lansi le botti, terebra, ae, f. 

Squillone (sm.), squilla grande, campana , tintinnabu- 
lum, è, n. 

Squinante (sm.), giunco odorato, Juncus odoratus, m. 

Squinantico (agg.), che ha il malc della squinanzia, art 
gina iaborans, antis. 

Squinanto, V. Squinante. 

Squimanzia (8f.), male cherinserra le fauci, angina, ae,f. 

Squinciare (neut.), andare ora per uno ora per un al- 

Squindare | tro verso, huc i7luc errare. 

Squisitamente (avv.), con isquisitezza , erquisite, pul- 
chre, belle, accurate, diligenter, eleganter. 

Squisitezza ( sf. ), astr. di squisito, concinnitas, venu- 
stas, atis, f.; elegantia, ae, f.; nitor, oris, m. 

Squisito ( agg. ), eccellente, di perfetta qualità 0 condi- 
zione, exquisitus, egregius, erimitus, perfectus, opti- 
mus, a, unt. $ 2. Dicesi anche di persona che esige ogni 
cosa Se con puntualità , difficilis, e; fastidiosus, 
a, un 

Squitierire, V. Squittire. 

Squittinare (att.), mandar a partito e render il voto per 
l'elezione de’ magistrati, suffragium ferre. 

ia ( agg. da Squittinare ) , suffragits electus , 


Squittinatore (sm.), che squittina , suffragium ferens, 
entts. 

Squittino (sm. ), adunanza di cittadini per creare i ma- 
gistrati nella repubblica , comitia , orum, n. pl. $ 2. 
Partito che si fa per squittinare, suffragium, î1, n. 

Squittire (neut.), stridere interrottamente, con voce sot- 
tile ed acuta, e dicesi de’ bracchi, quando levano 6 se- 
guitano la fiera, acuta voce latrare, ululare. $ 2. Di- 
cesi anche dell’uomo c di altri animali, clamare, gar- 
rire. $ 3. Risquittire, rursus pennas inserere. 

Squizzire, V. Sguizzare. 

Squoiare, V. Scuoiare. 

Sradicuniento (sm.), lo sradicare, evulsio, ertirpatio , 
onis, Î. 

Sradicare, V. Diradicare. 

Sradicate, V. Diradicato. 

Sragionevale (agg.), senza ragione, irragionevole, srra- 
tionalis , e ; rationis cepers, ertis ; ratione carene, 
entis. 

Sregolamento (sm.), V. Sregolatezza. 

Sregolatamente ( avv. ), senza regola, incondite, inor- 
dinate, incompostte, pi ‘aepostere. 


SREGOLATEZZA 


Sregolatezza (sf.), astr. di sregolato, per parigi cone 
fusto , onis , f.; inconcinnitas , atîs , f. $ 2. Licenza 
delle passioni e dei costumi j intemperantia, licentia, 
ae, f.; dissolutior vita, ae, f. 

Sregolato (agg.), contrario di regolato, inconditus, in- 
ordinatus , turbatus , incomptus, a, um. $ 2. Scape- 
strato, dissolutus, a, um. 

Sreverente, V. Irriverente. 

Sreverentemente, V. Irriverentemente. 

Sreverenza e Sreverenzia, V. Irriverenza. 

Sragginire (att.), pulir dalla ruggine, rubiginem deter- 

gere, expolire, perpolire. 

Stabbiare ( neut. ), stallare, fare stabbio, lo sgravarsi il 
ventre che fanno le bestie, stercus emittere 0 reddere. 
9 2. (Att.) Fare star le greggie la notte ne' campi per 

i e rassarli, concimare, stercorare. 

Stabbiato (agg. da Stabbiare), stercoratus, a, um. 

Stabbio ( sm. ), sterco delle bestie, letame, fimue, $, m.; 
letamen, in18, n. 

Stabile (sm.), possessione di un bene stabile, casa, po- 

ecc., praedium, ti, n.; fundus, i, m.; res immo- 

bsles, f. pl., Cod. 

Stabile (agg.), fermo, permanente, stabilis, e; constans, 
antis ; firmus, solidus, a, um. $ 2. Detto di macchine 
di guerra vale immobile, iminobilis, e; immotua , a, 
um. $ 3. Termine legale, contrario di mobile, e 81 dice 
di case, poderi, ecc., res immobiles, ('od. 

Stabilezza (voce ant.), V. Stabilità. 

Stabilimento (sm.), lo stabilire, stabililas, atts, f.; fun- 
damentum, i, n. $ 2. Determinazione, consilium, ts, 
D.; pi ‘opositum, i, n. 8 3. Solidità, fermezza, firmitas, 
stabilitas, atis, f. $ 4. Costanza, animi firmitas, 


atis, f. 

Stabilire (att.), deliberare, ordinare, constituere, decer- 
nere, statuere, deliberare, instituere. Se ciò è ferma- 
mente stabilito , st hoc bene firum omnibus destina- 
tumque est, Liv. Egli stabilì tra noi quest'usanza, hoc 
ille in nostros mores induxit , Liv. $ 2. Porre, collo- 
care, stabilire, constituere, collocare. Stabilire uno in 
EI si un altro, aliquem tn locum alterius suffi- 


sesti (st ), astr. di stabile, fermezza, stabilitas, fir- 
mittas, atis, f. $ 2. Costanza, animi firmitas, atis, f.; 
constantia, ae, Î. 

Stabilito (agg. da Stabilire) , determinato, fisso, dictus, 
statutus, constitutus , a, um. Venuto il giorno stabi- 
lito , ecc., udDî dies quam constituerant venit, etc., 

‘Liv. $ 2. Reso stabile, Armatus, a, um. 

Stabilitore (smi. ), che stabilisce, stadilitor, oris, m.; 
constituens, entis. 

Stabilmente ( avv. ) , con stabilità , fermamente, firme, 
firmiter, stabiliter, Vitr. La sua fortuna è stabilmente 
assicurata, hutus fortuna est optime fundata et sta- 
bilita. Cie. 

Stacca, Vill. (sf.), forse quel ferro in forma d’anello fitto 
nel muro, dove si metton le insegne, anulus, i, m. 
Staccamento (sm.), lo staccare, avulsio, revulsio,onts,f. 

Staccare, V. Distaccare. 

Staccatezza (sf.), V. Staccamento. 

Staccato (agg. da Staccare), avulsus, sejuncius, a, um. 

Sta.catore (sm.), che stacca, avulsor, oris, m., Plin. 

Staccetto (sm. dim. di Staccio) , parvum cribrum, $, n. 

Stacciaio ( sm. ), colui che fa 0 vende gli stacci, cribro- 
rum faber, brs, m.; cribrorum venditor, oris, m. 

Stacciare (att. ), separar collo staccio il fino dal grosso 
della farina od anche di altra cosa, cernere, cribrare, 
purgare. 

Stacciata (sf.), quella quantità di farina, che si mette in 
una sola volta nello staccio, quantum farinae cri- 
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brum capit ; cribrum, bri, n. $ 2. Schiaeciata , pla- 


centa, ae, f. 
Stacciato (agg. da Stacciare), cribratus, cribro decus- 
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Staceiatura (sf. ),lo stacciare, cretura, ae, f., Pallad. 
$2. Cruschello, cretura, furfurscula, ae, f. 

Staccio (sm.), specie di vaglio molto fino, cribrusm, $, n. 

Stacciuòlo, V. Staccetto. 

Stadèra (sf.), strumento da pesare, bilancia, statera, 
trutina, ae, f. 

Staderaio (sm.), facitore 0 venditore di stadere, statera- 
rum faber o venditor, m. 

Staderina (sf. dim. di Stadera), parta statera, ae, f. 

Stàdico, V. Ostazgio. 

Stadio (sm.), ottava parte di un miglio, etadsum, tî, n. 
$ 2. Luogo presso i Romani, dove si esercitavano alla 
corsa, stadium, ti, n. 

Staffa (sf.), strumento per lo più di ferro pendente dalla 
sella, nel quale si mette il piò salendo a cavallo , sta- 
pia, stapeda, ae, f.; stapes, edis, m. (voci della bassa 
latinità). $ 2. Uno “di quegli ossicini, che si trovano 

nella cavità dell'orecchio ,stapes, edis, m. (term. anat.). 
$ 3. Strumento de’ gettatori per uso di gettare i loro 
lavori, stapia fundendis metallis apta. $ 4. Ferro 
che sostiene o rinforza checchessia, ferreum munsîmen- 
tum, i, n. $ 5. Tirar alla staffa, vale acconsentir mal 
volentieri alle altrui domande, alterius postulata aegre 
facere. $ 6. Perder le staffe del cervello , vale impaz- 
zare, în insaniam incidere, Cic. 

Staffare (neut.), cavar il piede dalla staffa, e sta 

Staffezgiare ) pia pedem educere. 


Staffetta (sf. dim. di Staffa), parva stapia, ae, {. $ 2. 


Uomo che corre a cavallo a portare qualche lettera v 
avviso, cursor , or$s, m.; tabellarius , veredarius, ti, 
m. $ 3. A staffetta, vale. con prestezza, celerrime. 

Staffiere, V. Palafreniere. $ 2. Famigliare, servidore 
di principi, famulus, servus, i, m. 

Staffilamento (sm.), io staffilare, verderatio, onis, f. 

Staffilare (att.), percuotere collo staffile, verdberare, fla- 

gro 0 scutica caedere, Cic. 

Siaflilata ( 8f.), percossa di staffile, flagelli 0 scuticae 
ictus, us, m 

Staffilato (agg. da Staffilare), flagris caesus, a, um. 

Staffilatore ( sm. ), che staffila, verberans, antis ; Ala- 

is caedens, entis. 

Staftilatura (sf.), V. Staffilamento. 

Staffile ( sm. ) , striscia di cuoio o d’altro, alla quale sta 
appiccata la staffa, lorum, i, n. $ 2 - Sferza di ZA 
con che sì percuote DO È seutica, ae, f.; lorum, fla- 

grum, flagellum, &, 

stafisàzra p Stafisag nà (sf.), sorta di erba, staphisa- 

gria, ae, 


Staggia (sf. ), V. Staggio. . 


Staggiare (att.), puntellare gli alberi quando sì caricano 

- di molti di via fulcire. 
taggimento (sm.) } lo staggire , sequestrazione, angue- 

Staggina (sf.), stratio, onts, f., Cod. iù 

Staggio (sm.), bastone. sopra il quale si Peggnno le reti, 
ames, ttis, m. $ 2. Stallo, statio, onts, f. $ 8. Ostag- 
gio, obses, idis, m 

Staggire (att. ), fare staggina, sequestrare, etilico: 
sub custodiam tradere , us ca nore ca- 
vere. $ 2. Staggire in prigione alcuno , si dice del far 
prolungare la prigionia ad uno che già sia carcerato, 
carcere detento poenam prorogare. 

Staggiito ( agg. da Staggire ) , sub custodiam traditus, 


Stazgitore (8m.), che staggisce, pignore cavens, seque- 
stro ponens, entis, Cod. 


CT». 
ii e 


cCuasrn?gt Re: 


RARI 


STAGIONACCIA | 
=" (sf. pegg. di Stagione), malum anni tem- 


stagionamento (sm.), lo stagionare, maturatio, onia, f. 
Stagionare ( att. ), condur a perfezione , maturare, co- 
quere , maturitatem afferre. $ 2. Custodire , conser- 
vare diligentemente, diligenter custodire , conser- 
vare. $ 3. Stagionarsi, detto delle vivande, vale ridursi 
da cottura, excòqui, concoqui. 

Stagionato (agg. da Stagionare), maturatus, maturus, 
coctus, a, um. 

Stagionatore (sm.), che stagiona, maturans, antss. 

Stagionatara (sf.), V. Stagionamento. 

Stagione (sf.), nome comune a ciascuna delle quattro 
parti dell'anno, anni tempus, orts, n.; tempestas, atis, 
f. Cambiamento delle stagioni, tempestatum conver- 
sso, Cic. Stagione conveniente ad una cosa, ad rem 
idonea tempestas , Cic. Non è ancora stagion propria 
per navigare , nondum tempestivum est ad nuvigan- 
dum mare, Cie. $ 2. Tempo semplic., aetas , tempe- 
stas, ct f. .; tempus, orta, n. À buona stagione, apte, 


siagionevole (agg.), che stagiona, maturitatem affe- 
rens, entis 

Stagliare (stt.), tagliare alla grossolana, crassius inci- 
dere , incompte resecare. $ 2. ( Metaf. ) Computar al- 
l’ingrosso checchessia a fine di farne saldo e quitanza, 
conficere, transigere. 


| SAD Agg.), scosceso, praeruptus, a, um. $ 2. An- 


dare alla stagliata, vale andar per la via più breve, per 

breviorem viam, per praerupta sncedere. 

Stagliato (avv.), speditamente, cito, celeriter, confestim. 
pi se scolpitamente , aperte , distincte, 


seelio (om), computo alla grossa, largior calculus, $, 
m.; erassior ratio, 0n$s, 
Stagnamento (sm.), lo stagnare, ristaguo, restagnatio, 
onss, f. Stagnamento di sangue, sanguss reses, m. 
Stagnante (agg. ), che stagna, stagnans, restagnans, 
antis ; reses, dis. Acqua stagnante, aqua reses, Varr. 
Stagnaro (neut.), fermarsi l’acqua senza scorrere, sta- 
are, desidere. $ 2. Ristagnare , sistere, cohiberi. 
RO si) I di stagno (metallo), stanno obtegere. 
sf.), vaso E lo più di stagno da tenere olio 0 
n. ra î, 
S nato (agg. da Stagnare), coperto di stagno , stanno 
ductus, a, um. Vasi stagnati, sncoctilia, cum, n. pi., 
pia A, 2. Ristagnato , fermato , cohibitus, stagnatue, 


S natuzza (sf. dim. di Stagnata), parvus guttus, i, m. 
Stagni (agg.), di stagno (metallo), stanneus, sa Us. 
Stagno (sm.), metallo noto, stannum, +, n. Di stagno, 
pin a, um, Plin. $ °2. Ricettacolo d' ‘acqua che si 
ferma o muore in alcun luogo, stagnum, î, n. 
Stagno (agg.), V. Stagnato. . 
Stagnone (sm.), stagno grande, ingens stagnum, $, n.; 
lacus, us, IM. 8 2. Vaso stagnato o di stagno, vas stan- 
neum, vas stanno obducium. 
pren (am. ), vase di stagno, stanneum vascu- 


dnia (uu) specie d’incenso, stagonsas, ae, m., Plin. 
Staio (sm.), vaso, col quale misuriamo grano, biade e si- 
, modius, si, m. 
Stàiero (sm.), tanto di terreno che vi si semini uno staio 
di grano, modium, ii, n.; modsus, ii, m. 
Stainòlo (am. dim. di Staio), modius, éi, m. 
Stalla (sf.), stanza terrena dove si tengono le bestie, sta- 
bulum , $, n.; caula, ae, f. Stalla di pecore, ovile, $8, 
n. Stalla di porci, hara, ae, f.; suile, 18, n. $ 2. Serrar 
la stalla perduti 0 faggiti i buoi, prov. che vale cercare 
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rimedio seguito il danno, clypeum post vulnera sue 
mere, Ovid. 
Stallaccia (sf. pegg. di Stalla), informe stabulum, i, n. 
tallaggio (sm.), quel che si paga all’osteria per allog- 
gio delle bestie, stadbuli merces, edi3, f. $ 2. L'albergo 
art ta: bestie , stalla, stadbulum, î, n.; stabulatio, 


Stellaze (neut.), lo scaricarsi il ventre che fanno le be- 

. stie, alvum exonerare. $ 2. Dimorare nella stalla, 
stabulari. 

Stallàtico (sm.), quel che stallano le bestie, concime, fi- 
mus, i, m.; fimum, 4, n.; stercus, orîs, n. 

Stallato (agg. da Stallare), stabulatus, a, um. 

Stalletta (sf. dim. di Stalla), parvum stabulum, i, n. . 

Stalliere ( sm. ), famiglio che serve alla stalla, stabuli 
custos, 0dss, 

Stallio (agg. ), dicesi di cavallo che sta assai nella stalla 
senza essere ‘adoperato, in stabulo mar cens, entis. 

Stallo (sm.), stanza, dimora, domicilium , ti, n.; sedes, 
83, f.; statio, oni8, f. $ 2. Posto che alcuno gode di di- 
“ritto, sedile dei canonici nel coro, dei giudici, ecc., se- 
‘ des, 3s, f.; sedile, îs, n. 

Stallone (sm. ), bestia da cavalcare, destinata a far razza, 
sine dg sm. $ 2. Garzone di stalla , staduli 
custos 

Stallonage in ( (at. ), lascivia brutale, flagitiosa libido, 
int8, t., 

Stalluccia, V. Stalletta. 

Stamaiuòlo (sm.), quegli che lavora o dà da filare lo 
stame, qui stamen net, qui stamen nenduni curat. 

Stamane e 

Stamattina (avv.), questa mane, hodie mane, Cic. 

Stambecchino ( sm. ), specie di soldato antico, sagitta- 
rius, ti, m. 

Stambecco (sm.), sorta di capra salvatica, ide, îcis, Î; 
Plin. $ 2. Sorta di naviglio, zambecco, navis, 18, f. 
Stamberga (sf.), casa ridotta in pessimo stato , ove ap- 
pena si possa abitare, futiscens domus, f.; parietinae, 

arum, f. pl. 

Stambergaccia (sf. pegg. di Stamberga), fatiscens un- 
dique domus, f. 

Stamburare, Sacch. (neut.), suonare il tamburo, tympae 
num acriter pulsare. 

Stame (sm. ), ia purte più fina della lana, e che ha più 

nerbo , stamen, 1n1î8, n. è 2. Qualsivoglia sorta di filo, 
filum, È n.; stamen, inîs, N. 

Stamento, V. Stame. 

Stamigna (8f.), tela fina fatta di stame 0 di peli di ca- 
pra, cilicium, it, n.; textum cilicinum, $, n. 

Stampa (sf.), impressione , effigiamento, impronta, e di- 
cesi in modo particolare dei libri, typus, t, m.; forma, 
ae, f. Dare alla stampa un libro, lebrum edere , Cic. 
Andare alla stampa, eds, pervulgari , Cic. Arte ‘della 
stampa, ars guttembergia, Vall. $ 2. ( Trasì. ) Andare 
in stampa, vale essere cosa chiara, notissima, notum et 
ila ir esse , notum lippis et tonsoribus esse, 

$ 3. Operare 0 fare a stampa, vale operare o fare 
come per usanza e senza applicazione, negligenter 
agere. $ 4. Qualità, genere, genus, erts, n.; qualitas, 
atis, £.; species, ei, f. $ 5. Impronta delle monete, ty- 
pus, $i, m.; forma, ae, Î. 

Stampanare (att.), stracciare, lacerare, Zacerare, la- 
niare, discerpere. 

Stampanato (agg. da Stampanare), Zaceratus, discissus, 
discerptus, lantatus, a, um. 

Stampare (att. ), effigiare , imprimere, imprimere, si- 
gnare. $ 2. ( Trasl. ) Le parole si stampano nella me- 
moria, rerba memoriae insidunt, Quint. $ 3. Pubbli- 
car colle stampe, formis excudere, typis mandare 0 
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agiato delle cose del mondo , bene rem agens ; dicee , 
itis, m. $ 8. Bene stante, vale anche che è in-buon es- 
sere, in buona condizione, optime 8e sg habens, entts. 
$ 4. Dello stante, parlando di mesi, vale di questo mese, 
huius mensis. i 
Stante (avv.), dopo, post. Non melto stante, paullo post. 
‘Stante che, vale perciocchè, per cagione che, €0 quod, 
propterea quod, quoniam, quia. 
Stantemente, V. Instantemente. i 
Stantio ( agg. ), che per troppo tompo ha perduto la sua 
erfezione, rancidus, vietus, obsoletus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Inutile, infrattuoso, inutilts, € ; infructuosus, 


a, um. 
Stantnifo (sm.), quella parte della tromba che col suo 


movimento attrae © sospinge i liquori, embolus, 1, 
m., Vitr. 
Stanza (sf.), lo stare, soggiorno, Anso, statio, reman- 
sic, onî8, f.; mora, dé, f. Fare stanza, porre stanza , 
morari. $ 2. Camera, cubiculum, 1, N; conclave, 15, 
n. $ 3. Albergo, abitazione, alloggio, domiciliura, ho- 
gpitium, tì, N.; sedes, is, f. Fissare la stanza, domici- 
- Iium collocare od habere, Cic, € 4. Alloggiamento 
— stabile di soldati, quartiere , statio , 0n$8, Î.: ira, 
orum, n. plur. $ 5. Parte di canzone, stropha, ae, f.; 
strophe, 8, Î. $ 6. Istanza, requisizione, preghiera, e/- 
flagitatio , onis , f.; efflagitatua , us, ID. Con grande 
stanza, omntdus precibus , enice. 8 7. ( Voce ant. ) 
Istante, temporis puncium, momentum, $, li. 
Stanzaceia (st. pegg. di Stanza), foedum cubiculum,t,n. 
Stanzetta (sf. dim. di Stanza), parcum cubiculum, $, N. 
Stànzia (voce ant.), V Stanza. 
Stansiale (agg.), permanente, da fermarvisi, permdnens, 
entis ; proprius, A, um. 8 2. Continno, perpetno, per- 
fuus, continuus, a, tim; stab«lts, e. 
Stanziamento (sm.), ordine, mandato, partito, manda- 
tum, (ussumy praeceptum, î, N 
Stanziare (neut.) € stanziarsi ( net. pass. ), stare, di- 
morare, habitare, degère, manzre. $ 2. (Att. ) Ordi- 
nere, statoire , gtatutre, decernere , constituere, edi- 
cere, praescribere. & 8. Golloeare, mettere, pornere , 
collocare, statuere. $ 4. Giudicare, pensare, arbitrari, 
eristimare, putare. . i 
Stanziato ( egg. da Stanziare ) , praeseriptus, statutus, 
decretus, a, um. $ 2. Dimorante in qualche luogo, 1n- 
cola, ae, m. e f.; habitator, orts, M. 
Stanziatere (sm.) € 
Stanziatrice ( sf. ) , che ‘stanzia , decernens, praescri- 
bens, entis. $ 2. Dimorante, incola, ae, mM. € f. 
“Stanzibolo e 


taten. ; 
Stangare (att.). puntellare e rafforzare colla stanga, re- Stanzino (sm.), V. Stanzetta. 
Stanzinuceio ( sta. dim. di Stanzino ), parvun cubicu- 


pagulis claudere, tigillo 0 vecte munire, vectem ob- 
ducere, Cic. i | lum, è, N. 
Stangata (sf.), colpo di stanga, perticae ictus, us, R. | Stanzone (sm.), 

Stangato ( agg. da Stangare ), repagulis clausus, vecte | * n.; ingens cubiculum, 1, N 

munitue, a, um. | Stare (neut.), cessare dul moto, stare, restare, manere . 
Stangheggiare (neut.), procedere con tutto rigore e con consistere. Costringono a stare i viandanti , viatores 
‘istranezza nel trattare, angere, opprimere, verare. consistere cogunt, aes. Stette a Roma tre giorni, Ro- 
Stanghetta (sf. dim. di Stanga), parva pertica , ae, f.; mae consiitit triduum, Caea, & 2. Esser ritto , fer- 
parvus vecti8, is, m. $ 2. Un ferretto lungo che è nella marsi ritto, stare, consistere. Stare quando sur ni 
toppa della serratura, col quale sì serra, pessulus, i, m. piede quando sur un altro, alternts pedibus imsistere, 
Stangonare ( att. ), tramenare il bronzo mentre è nella lin. S 3. Abitare, dimorare, stanziare , habitare, de- 
fornace collo stangone, longurio agitare. : ere, morari, commorari , colère , incolere. Stette 4 
Stangonata (sf.), colpo di stangone, Tongurti ictus,us,m. Krindisi, Brundusti moratus est, Cic.. $ 4. Fssere, 
Stangone (sm.), stanga lunga, longrius, fi, m. esse, se habere. Stare nell'acqua sino alla gola, capite 
Stanotte (avv.), questa notte, hac nocte. solo ex aqua erstare , Uaes. Stando così le cose, quae 
stante (sm.), V. Instante. 8 2. In questo stante, vale in cum ita se habeant , Cic. Stare aecorto , adveriere , 
uesto mezzo, interim, interea. © animadciertere, CAVErE , praecarere: $ 5. Consistere. 
stante: (agg.), che sta, stars, antis. Stante questo , hoc consistere, contineri, versars. La salute della repub- 
blica sta nella vita di un solo , reipublicae salus in 


posito, quum haec ita sint. $ 2. Bene stante, vale bene 


STAMPATO 


- committere. Stampare un libro , librum edere , vul- 
gare 0 publicare , Cic. $ 4. Improntare, insculpere , 
imprimere, inscribere. 8 5. Dicesi dell'acconciar drap- 
perio 0 simili, quando con alcuni taglienti ferruzzi trin- 
ciansi e sì bacherano , secare et perforare. & 6. Dicesi 
anche da’ calzolai îl far ì buchi nelle scarpe , per dove 
ha da passare il legacciolo , col quale s'hanno da strin- 

ere, perforare. | 

Stampato (agg. da Stampare) , impressus , insculptus 
ercussus, a, um. $ 2. Pubblicato colle stampe, edttus, 

° perrulgatus, €, M. & 3. Bucherato, perforatus, 


a, uri. | 
Stampatore (sm.), dicesi specialmente chi stampa libri, 
officinator Lbrarius, Vall.; typoyraphus , i, mM. 


(voce gr.). 
Stampella, V. Gruccia. 


Stamperia (sf.), Inago ove si stampa, bottega dello stam- 


atore, officina libraria, f., Vall.; typograplra, ae, f. 
(ce gr.) 
Stampita (sf.), canzone accompagnata col suono, car- 
men, îniîs, n.; cantus. US, n. $ 2. Discorso lungo, no- 
joso c spiacevole, cantilena, ae, Î.; declamati0, onîs,f. 
Stanare (neut.), uscire dalla tana, e latibulis erumpere 
od erire. 
Stancabile (agg. ), che facilmente si stanca, qui, quae, 
ol defatigatur. 
Stancamento (sm.), lo stancare, 
tigatio, def. atigatio, onis, f. 
Stancare, V. Straccare. $ 2. Mancare, deficere. 
Stancato (agg. da Stancare), defatigatus, fessus, defes- 
gus, lassus, A, UM. 
Stanchetto ( agg.) , alqn 


lassitudo , inîs, f.; fa- 


anto stanco , lassulus , a, m, 


Cato. 

Stanchevole (agg.), che stanca, fatigans, antis. 

Stanchezza e 

stanchità (sf.), diminuimento di forze, defatiyatio, fa- 
tigatio, onis, {.; lassitudo, inte, f. 

Stanco {agg.), che ha diminuite o affievolite le forze, 
lassus , fessus , defessus , fatigatus , defatigatus, a, 
um. Stanco dal troppo studiare, fessus studiorum 

dere, Ovid. Stanco del viaggio, de via fessus, sti- 
nere defessus a, UM, Cic. 8 2. Detto di braccio o ma- 
no, vale sinistro, laevus, a, um. 

Stanga (sf.), pezzo di travicello per diversi usi, pertica, 

ae, f.; tigillum, è, n; vectis, 18, m. Stanghe per chiu- 
dere gli usci o simili , repagula , orum , N. pl. 
anni rifanno le stanghe, prov. che vale i vestimenti 
abbelliscono l'uomo, cultus addit hominibue auctori- 


stanza grande, magnum conclave, 18, 
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untus anima consistit, Cic. 8 6. Esser posto, situm 0 


postitum esse. $ 7. Indugiare , badare, morari, cun- i 


ctars, cessare, moras trahere. $ 8. Desistere, cessare, 
tralasciare, desistere, cessare, abstinere, omittere. 
$ 9. Durare, mantenersi, stare, manere, permanere, 
perseverare, perstare, durare. $ 10. Acquietarsi, con- 
tentarsi, acquiescere, stare. Io non sto a una somi- 
Zliante sensa , gstae apud me nullae sunt excusatio 
nes, Cic. $ 11. Andare, tre. Antonio è stato n caccia, 
Antonius irit venatum. $ 12. Toccaro , appartenere , 
spectare, attinere. pertinere. Sta a me, a to, a noi 
persaro a questo, mem, tuum, nostrum est huic rei 
consulere. 8 13. Convenire, star bene, decire, con- 
venire, aptum esse. Sta ciò a te solo ed a nessun al- 
tro, conremit hoc in te ununi, non in alium quem- 
quan, Cic. Mi sta molto bene, id milz ture contigit. 
$ 14. Si riferisce alla condiziune deila sanità del corpo, 
alla quieto e tranquillità dell'animo, valere, se hadere. 
Come stai ? quomodo vales ? Sta bene, stia bene, salve, 
cale. $ 15. Il verbo stare accompagnato cogli agget- 
tivi ha forza del verbo essere , esse. Star rigido, rty?- 
dum esse. Star cheto , silere, quiescere. è 16. Cogli 
infiniti dei verbi e la particella a o ad dà grazia, ma 
non aggiunge o mata la significazione. Stare ad ascol- 
taro, audire. 8 17. Coll’intinito e la particella per vale 
- esser in procinto , in procinctu stare, in eo esse ul, 
parum abesse quin. Egli già stava per assalirli , Jam 
tn eo erat, ut illos aggrederetur. Sto per dire, dictu- 
rus sum. $ 18. Stare per, vale anche significare, signi- 
ficare, valere, sonare. Questa voce sta per, ecc., iaec 
cox idem sonat, ac, etc. $ 19. ll verbo staro coi ge- 
rundi esprimo l’azione significata dai verbi, da cui si 
trae il gerundio. Stare leggendo , stare mangiando, si- 
gnificano leggere, mangiare, Zegere, edere. $ 20. Stare 
a bada, vale trattenersi, baloccarsi , cessare, nugari, 
nugas agere, tempus trahere. $ 21. Star a bada, vale 
anche star in aspettativa di checchessia, expectare, 
sperare. $ 22. Star a calcolo, vale calcolare, rationes 
conferre, supputare , rationem putare, Quint. $ 23. 
Star a campo, essero accampato , în casiris esse, ca- 
stra ponere 0 locare, castrametari. $ 24. Star a capo, 
vale essere il primo, caput esse, primo loco esse, pri- 
mas tenere, principem esse. $ 25. Star a capo alto, 
trasl., vale vivere con fasto e superbia , elatum ince- 
dere, magnifice se efferre. 8 26. Star a capo chino, 
star col capo basso, demissum caput tenere. $ 27. 
Stare a casa, vale alcuna volta abitare, habitare, de- 
gere, incolere. $ 28. Star a caso, vale vivere senza con- 
siderazione, inconsiderate , negligenter cicere. $ 29. 
Stare a competenza, vale competere, aemulari, cer- 
tare, decertare. $ 30. Star a comune, vale vivere in 
comunione, communitate et socictate vitae juncium 
es3e. $ 31. Star a concistoro, far concistoro, essere in 
assemblea, concilium 0 consilium habere, conventum 
agere. $ 32. Star a conto di uno, vale attenere a Îni 
l’utile od il danno, sua referre o interesse. & 38. Star 
a corte, servire nel palazzo del principe, tn aula ver- 
sarti, principi ancillari, principem conitari. & 34. 
Star ad albergo, albergare, dimorare, Rospitari, inco- 
lere, habitare. $ 35. Star a dondolo, vale dondolarsi , 
otiari, tempus inaniter terere. $ 36. Star a fidanza 
di alcuno , fidarsi di lui, alicui fidére. $ 37. Star alla 
piana, vale trattarsi ordinariamente e senza lusso, 
parco vivere, parce vivere. $ 38. Star alla prova e 
. alla riprova, sottoporsi ad ogni più rigoroso esame, 
persecerae eraminationi se subjicere, persculum sui 
facere. 839. Star alla sentenza di uno, vale rimettersi 
in lui pieoamente , stare alicugus judicio , se suaque 
alicui committere. € 40. Star al macchione, vale pro- 
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cacciarsi di nascosto con cautela e sicurezza avvan- 
taggi, clam et tuto suis utilitatibus studere. $ 41. 
Stare a orecchio, star in orecchi, stare cogli orecchi le- 
vati, star coll’orecchio teso, vagliono stare intentissimo 
per sentivo, arrectis aurtbus stare , attente audire. 
$ 42. Star a piuolo, vale aspettar più che non conver- 
rebbe, p/us gusto opperirîi. $ 43. Star a speranza. 
stare in isperanza , è lo stesso che sperare, sperare, 
spem habere, sn spe esse, spe teneri, Cic. $ 44. Staro 
a spesa, stare sulle spese, vale vivere fuori della pro- 
pria casa con dispendio, multo cum impendio alienis 
in acdibus viam ducere. $ 45. Staro a tocca e non 
tocca, vale essere vicinissimo , prozimun esse, finiti- 
mum esse. $ 46. Stare attorno a clicecchessia, vale ap- 
plicarvisi , usarvi diligenza, in aliquid incumbere, 
dare se ad aliquid , Cic. $ 47. Star a uno, iy uno 0 
per uno, vale aver esso l'autorità, esser in suo potere , 
in gno arbitrio, in alicujus potestute esse , per ali- 
quen stare. Se non è stato in Ini o per lui d’ obbedire 
al volere del defunto, si per eum non stetit parere de- 
functs coluntati, Scaev. $ 48. Star bene con uno, vale 
essere in grazia sua, magna in gratia esse 0 pluri- 
mum posse apud aliquem. $ 49. Stare cauzione, vale 
essere sicurtà, esser mallevadore, spondére, vaden: 
esse. $ 50. Star cheto, star chiotto , vale non parlare , 
acquietarsi , tacere, acquiescere. $ 51. Star cogli oc- 
chi grossi, vale tener portamento sollevato per la su- 
perbia 0 minaccioso per sdegno, se impertose 0 tns0- 
lentius efferre, Cic. $ 52. Star con alcuno, vale tal- 
volta servire altrui colla persona mercenariamente, 
alicus servire , famulari, ministrare, operam prae- 
bere 0 praestare. $ 53. Stare da sè, stare di per sè, 
non vivere in compagnia, solitariam vitam ducere. 
S 54. Star in apprensione, vale sospettare , dubitare, 
suspicari, limere, in suspicionem ventre. $ 55. Stare 
in testa, vale vivere allegramente, hilari animo esse, 
Jucundam et hilarem vitam traducere. $ 56. Star in 
guardia, guardarsi, vigilare, sidi cavere, praecarere. 
$ 57. Star in mano d' uno, vale essere in suo potere, 
in potestate alicujus esse. $ 58. Star in piedi, vale - 
spesso reggersi, mantenersi, stare, manere, integra re, 
esse. $ 59. Star in poppa, trasl., vale esser in buono 
stato, prospera fortuna uti. $ 60. Star in sè, vale 
star in cervello , star all'erta, cavere, praccacere, vi- 
gilare. $ 61. Stare in sul grave, vale tenere una certa 
gravità, gravitatem tenere, Cic. $ 62. Star in sulle ge- 
nerali, non venir col discorso ad espressioni partico- 
lari, non s'aprire, antmum suun prorsus non aperire, 
menteni suam celare. $ 63. Stare in sulle sue, vale 
andar cauto , stare in cervello, sibi cavere 0 praeca- 
vere, vigilare. $ 64. Star nel cuore, vale aver presente 
nel pensiero, Rhaerere animo, in sinu ferre. Nel cuore 
mi stanno e il volto e le parole, Xiuerent infixi pectore 
vultus verbague , Virg. $ 65. Stare per le spese , vale 
servire senz’ altra mercede, che del vitto, curare res 
alienas sub cibo, Plaut, $ 66. Stare per sè, vale essere 
neutrale, nullas partes amplecti, nullius partis esse, 
Cic. $ 67. Star sul suo, in sul suo, abitare nel proprio 
fondo, coltivare i propri beni, sua praedia, suas pos- 
sessiones colere. $ 68. Stare tra il sì e il no, stare fra 
due, essere in dubbio, non si risolvere, haesiture, per- 
dere, pendere animi 0 animis. $ 69. Fare star uno , 


. vale soperchiarlo in fatti o in parole, aliquem supe- 


rare. $ 70. Starsi (neut. pass.), non far nulla, cessare, 
otiari, desidem vitam agere, utio languescere. $ 71. 
Tralasciare , desistere , desistere , abstinere, praeter- 
mittere. $ 72. Indugiare, aspettare, cunctari, morari. 
$ 73. Dimorare, stanziare, manere, morari, commo- 
rari. $ 74. Vivere, vivere, degere, vitam agere. $ 75. 


STARLOMACO 


‘ Starsi o starsene da banda, vale non si ingerire, se non 
immiscere. $ 76. Stare (come sm.), vale il trattenersi, 
stanza, dimora, statio, commoratio, habitatio, oni8, f. 

Starlòmaco (voce ant.), V. Astrologo. 

Starna (sf.), sorta di uccello, avis externa, f.; perdix, 
scis, f. $ 2. Seguitar la starna, vale seguitar checches- 
sia senza abbandonarlo, indesinenter sectari, jugiter 


sequi. 
Starnazzare ( neut. ), star in terra, gettarsi come fanno 
le starne ed altri uccelli la terra addosso, in pulrere se 
olutare, hunt alas quatere. $ 2. Starnazzar l'’ali, 
vale dibatterle, alas quatere. $ 3. Sparpagliare, spar- 
nazzare, dispergere, diffundere. 


rit (sm. dim. di Starna), perdicis 0 avis ex- 
Starnotto ternae pullus, ì, m. 


Starnutamento, V. Starnute. 

Starnutare ( neut. ), mandar fuori lo starnuto, sternu- 
tare, sternuere. Far starnutare, sternutamentum mo- 
vere, Plin. 

Starnutatorio (sm. ), medicamento che fa starnatare , 
medicamentum sternutamenta mocvens, Plin. 

Starnutazione (sf.), V. Starnuto. 

Starnutiglia (sf.), V. Starnutatorio. 

Starnutire, V. Starnutare. 

Starnuto (sm. ), moto subitaneo e convulsivo che spinge 
l’aria dal petto con violenza e strepito per le narici e 
la bocca , sternutamentum, sternutum, t, n.; sternu- 
tatio, onîs, f., Apul. 

Stasare (att.), sturare l'intasamento, dischiudere, impe- 
ditam viam expedire, aperire, extergere. 

Stasera (avv.), questa sera, hodie vesperi. 

Statario (agg.), dicesi di soldato che combatte di piè 
fermo, statarius, a, um, Liv: 

State (sf.), la più calda delle quattro stagioni dell'anno, 
estate, aestas, atts, f. Al principio della state, ineunte 
aestate, Caes. Di state, nel tempo d'estate, aestico 
tempore. 

Statereccio (agg. voce ant.), d'estate, ucsticus, a, um. 

Statico, V. Ostaggio. 

Stato (sm.), grado, condizione, l’essere, status, gradus, 
us, m.; conditto, ratio, onîs, f.; forma, ae, f. In quale 
stato è la cosa ? quomodo se res habet 2 Cic. L' affare 
è in buonissimo stato, perdono loco res est, Cic. Nello 
stato presente delle cose, ut res se nunc habet, quo- 
modo nunc quidem est, ut res dant se se, Cic. Niuno 
è contento del suo stato, nemo sorte sua contentus 
vsvit, Hor. Matare stato, alium vitae rationem inire, 
vitam mutare, Cic. Porre una città in stato di difesa, 
oppidum praesidiis munîre , Cic. Esercito in ottimo 
stato, florentissimus erercitus, Cic. $ 2. Stabilità, fer- 
mezza, stabilitas, firmitas, atis, f. Niuna cosa ha 
fermo stato , nulla res est firma et stabilis. & 3. Do- 
minio, signoria, potenza, ditio, onîs, f.; regnuin. i, n.; 
imperium, ti, n.; respublica, reipublicae, f. Allarsgar 
i confini dello stato, tmperium proferre, Virg. liover- 
nar lo stato, regnum 0 impersum curare 0 admini- 
strare, Cic. Delitto di stato, magestatis crimen, tn18, 
n., Cic. 

Stato ( part. ed agg. del verbo essere e da stare ), qui, 
quae , quod fuit; qui , quae, quod commoratus , a E 


um est. 

Statua (sf.), statua, ae, f.; signum, simulacrum, $, 0. 
Alzar ad alcuno una statua, statuam ponere alicui, 
Ovid. Statua di bronzo, factum ex «ere simulacrum ) 
Cic. Far una statua di legno di quercia, ex quercu si- 
gnum exsculpere, Cic. 

Statuale (ags.), che è descritto nel numero dei cittadini, 
e partecipa del governo dello stat», civis, 18, m. e f. 
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Statuaria (sf.), arte dello statuario, statuaria, ne, f., 
Piin. 

Statuario ( sm. ), colui che fa le statue , statuarius, ît, 
in.; fictor, orts, m. 

Statuetta | (sf. dim. di Statua), parvum simulacrum , 

Statuina | s1igillum, i, n .; parva statua, ae, f. 

Statuire (att.), deliberare, risolvere, statuere, consti- 
tuere , decernere. $ 2. Stabilire , statuere, stabilire. 
$3. Porre , erigere, collocare, ponere , ertruere, lo- 
care, statuere. 

Statuito ( asy. da Statuire ), statutus, constitutus, de- 
cretus, a, um. 

Statuminare, V. Sostentare. 

Statura ( sf. ) , abitudine del corpo in quanto alla gran- 
dezza o alla picciolezza, statura, ae, f. Era di alta sta- 
tura, prolizo corpore erat, Suet. $ 2. Grandezza, ma- 
gnitudo ,ants, f.: proceratas , atis , f. $ 3. Positura , 
situs, us, M.; ; positio, omnis, f. 

Statutario (sm.), chi fa gli statati, legato. legum 
conditor, oris, m. 

Statuto (sm. ), lezge fondamentale con cui si regge uno 
stato , lex, legis, f.; jus, juris, n. $ 2. Legge, decreto 
qualunque , scitum, decretum, jussum, t, D.; lex, 
legis, f. | 

Statuto (agg.), V. Statuito. 

Stavernare, Lasc. (neut.), uscir dalla ui etaberna 
erumpere. 

Stazio (voce lat.), V. Stanza. 

Stazionario (a:g.). che interrompe con qualche fermata 
la continuazione del sno movimento, e si dice per lo 
più dei pianeti, stationalis, e; cunctans, antis ; mo- 
tum abrumpens, entis. 

Stazione (st.), fermata, stanza. statio, habitatio, onis, 
f. 82. Visita che sì fn a qualche chiesa , per pregare e 
guadagnare le indulgenze, statto, onis , f.; supplicia 
stativa, orum. n. pl, More. 

Stazzo, Car. V. Stazio. 

Stazzonare (att.), palpeggiare, attrectare, palpare. 

Stazzonato (agg. da Stazzonare), attrectatus, a, um. 

Stazzone (voce ant.), V. Stazione. 

Steatite (sf.), sorta di gemma, steatitis. ts, f., Plin. 

Steatoma (sm.), sorta di tumore, steatoma, atis, n., l'els. 

Stecade (sf.), sorta d'erba, stuecas, adss, f., Plin. 

Stecea (sf.), pezzo di legno lungo e piano, assula, ae, f. 

Steccadente e Steccadenti, V. Stuzzicadenti. 

Steccaila, V. Steccata. 

Steccare ( att. ), fare steccati, circumrallare, vallare, 
vallo munire, vallo cingere. 

Steccata (sf.), V. Steccato. 

Steccatare, V. Steccare. 

Steccato (agg. da Steccare), circumvallatus, valle mu- 
nilus, a, um. 

Steccato (sm.), chiusura fatta di stecconi, callum, sce- 
pium, sepimentum, s, n. $ 2. Riparo degli eserciti 0 
delle eittà fatto di legname, rallum, septum, i, n. $ 3. 
Luogo chiuso di stercato, ove s'esercitano e combattono 
i combattitori, arena, ae, f., Plin. 

Steccheggiare ( att. ) , percuotere con istecche , assulis 
percutere. 

Steechetto (sm. dim. di Stecco ), piccolo stecco sottile e 
appuntato, festuca, ae, f. $ 2. Stare a stecchetto, vale 
vivere con gran parsimonia , parce victitare. $ 3. Te 
nere a stecchetto, far stare a stecchetto, vale tenere al- 
trui magramente, cibum deducere, arcte tractare. 

Steechire (neut. ) e Stecchirsi ( neut, | pass. ), divenir 
secco, arescere, erarescere, exar 

Stecchito (agg. da Stecchire), V. Ristecchito. 

Stecco (sm.), ramuscello sfrondato 0 Becco, ramults, è, 
m. $ 2. Spina che è in sul fusto, o su' rami d' alcune 
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erbe e piante , spîna , ae, f.; aculeus, i, m. $ 8. Qua- 
lunque fuscello aguzzo e appuntato, festuca, ae, f. $ 4. 
Stuzzicadenti, dentiscalpium, is, n. 

Steeconato (sm.), chiusura fatta di stecconi, vallum, se- 
ptum, sepimentum, $, n. 

Steecone (n: ), legno piano appuntato per uso di far 
steccati, ridica, ae, f. 

Stèfano, Buon, (sm.), voce bassa, che vale stomaco, ven- 
tre, stomachus, i, m.; venter, tris, m. 

So ( sf. ), vischio che distilla dal larice, stelis, idis, 

+, Plin. 

Stella (sf.), corpo celeste luminoso, stella, ae, f.; asirum, 
i, n.; sidus, erts, n. Stelle erranti, stellae errantes, 
Cic. Stelle fisse, stellae inerrantes, Cic. Il nascere e il 
tramontar delle stelle, stellarum ortus et obitus, Cat. 
8 2. Punto di costellazione, siderum aspectus, us, m.: 
stdus, eris, n. Nato sotto buona stella , amico sidere 
editus, Stat. $ 3. Destino, fatum, $i, n. La mia mali- 
gna stella mi traboccò in queste sciagure, mea me fatu 
his mersere malss, Virg. $ 4. Occhio, oculus, i, m.; 
lumen, ints, n. $ 5. Qualunque cosa fatta in forma di 
stella, stella, ae, f. $ 6. Animaletto marino, stella, ae, f. 

Stellaute (agg.), pieno di stelle, stellatus, a, um. $ 2. 
Rilucente a guisa di stella, sidereus, a, um. 

Stellare (agg.), di stella, stellaris, e; sidereus, a, um. 

Stellarsi (neut, pass.), riempiersi di stelle, stellis exor- 
nari, stellari. | 

Stellata (sf.), spezie di medicamento da giumenti, asto- 
letuna, $, n. (term. vet.). 

Stellato (agg.), pieno di stelle, stellifer, stelliger, era, 
erum ; stellatus, a, um. & 2. (Trasl.) Asperso di mac- 
chie a guisa di stelle, stellatus, a, um. $ >. Dicesi di 
cavallo che abbia nella fronte una macchia bianca, ma- 
cula alba in fronte notatus. 

Stellezgiare ( att. ) . coprir di stelle , stellis spargere, 
stellis distinguere. 

Stelleggiato, V. Stellato. 

Stelletta ( sf. din. di Stella ), parca stellu, ae, f. $ 2. 
Asterisco, asteriscus, i, m., Isid. 

Stellifero (agg. ), ripieno di stelle, ste/lifer, stelliger, 


era, erum. 
Stellina, V. Stelletta. 
Stellionato (sm.), delitto di frode nei contratti, stell/o- 
natus, us, m., Cod. 
Stellione (sm. ), animale simile alla lacertola , stellio, 


onîis, m. 

Stelluzza, V. Stelletta. 

Stelo (sm.), gambo di fiori e li erbe, stilus, calamus, #, 
m.; caulis, 18, m. $ 2. Asse, perno, axis, 1s, m. 

Stemma (sm.), arme, scudo gentilizio, stemma, atis, n.; 
insigne, 18, D. - 

Stemperamento (sm.), lo stemperare, dissolutio, suba- 
ctio, omnis , f. $ 2. Intemperanza, intemperantia, in- 
continentia , ae, f. $ 3. Commovimento, commotio, 
onts, f.; motus, us, m. 

Stemperanza, V. Intemperanza. 

Stemperare (att.), far divenir quasi liquido checchessie, 
distacendolo con liquore, dissolvere, diluere, liquefa- 
cere. Il veleno fu stemperato nella bevanda, venenun: 
colliquefactum sn potione fuit, Cic. $ 2. Cavar del suo 
temperamento, vitiare, corrumpere, depravare. $ 3. 
Levar la tempera, temperaturam adimere o resolvere. 
$ 4. Stemperarsi ( neut. pass. ), disfarsi, corrompersi, 
deficere, dissolvi, corrumpi. 

Stemperatamente ( avv. ), senza temperanza, intempe- 
rate, immoderate, intemperanter. $ 2. Eccedente- 
mente, nimie, immodice. 

Stemperato (agg. da Stemperare), solutus, liquefacius, 
a, um. $ 2. Coi è stato levato la tempera, cui tempe- 
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ratura ademta est, absque temperatura. $ 3. Incon- 
tinente, impudicus , corruptus , depravatus, a, um ; 
sncontinens , entis. $ 4. Smoderato, immoderatus, 
immodicus , a, um. $ 5. Scordato, dissòinus, a, um. 
$ 6. Malsano, perniciosus, a, um ; erittalis, e. 

Stemperatura (sf.), V. Stemperamento. . 

Stempiare ( att. ), spogliar le tempie, tempora nudare. 
$ 2. (Trasl.) Sfrondare, frondibus spoliare. 

Stempiato (agg. da Stempiare), frondibus spoliatus, a, 
um. $ 2. Spropositato, abnormis. e ; absurdus, a, un:. 

Stemprare, Stemprato, V. Stemperare, Stemperato. 

Stendàle, V. Stendardo. 

Stendardiere (sm.), chi porta lo stendardo, verillartus, 
vi, m., Liv. 

Stendardo (sm.), insegna, bandiera principale, vertZlum, 
signum, i, n. Alzare o inalberare lo stendardo, vert!- 
lum proponere , Caes. Alzar o inalberare lo stendardo, 
trasì., vale farsi capo, se ducem praebere. 

Stendare ( att. e neut. ), levar le tende, castra movere, 
vasa collujere. 

Stendere (att.), distendere, spandere, allargare, exten- 
dere, pandere, expandere, ecplicare, diffundere, por- 
rigere. Stender sopra, supersternere, Col. Stender la 
mano ad alcuno, manum alicui porrigere, Cic. Sten- 
der l'impero, imperti fines proferre o dilatare, Cic. 
Questo male si stese più lontano che non si era imma- 
ginato, latius opinione disseminatum est hoc malum, 
Cic. La vista non può stendersì di più, intendi acies 
longius non potest, Cic. Si stende fra due mari, inter 
duo maria procurrit, Cic. Il contagio si stende, con- 
tagio manat, Cic. Si stende a lodar molto la magnifi- 
cenza di costui, est multus in laudanda huius ma- 
gnificentia, Cic. $ 2. V. Distendere. 

Stendimento, V. Distendimento. 

Stenditere (sm.), che stende, extendens, entis. 

Stenebrare (att.), tor via le tenebre, luminare, iilu- 
strare, clarare, tenebras discutere o dispellere. 

Stensione (sf.), V. Stendimento. 

Stensivo (agg.), atto a distendersi, qui, quae, quod ex- 
tendi potest. 

Stentacchiare (neut.), andar stentando, difficultatibus 
affligi, n difficultutibus esse. 

Stentamento, V. Stento. 

Stentare ( nent. ), patire o aver scarsità delle cose neces- 
sarie, egére, tndigere, rebus necessartis laborare, 
summa rerum inopia premi, careère, in difficultati- 
bus esse. $ 2. Indugiare, andar in lango, morari, cun- 
ctari, moram trahere. $ 3. Stentare a far qualche 
cosa, vale avervi gran difficoltà, aegre aliquid efficere. 
Stentasi a far questo , res magnam habet difficulta- 
tem, Cic. $ 4. (Att.) Arrecare stento, mandare in lungo, 
differre, procrastinare. 

Stentatamente (avv.), con istento, difficile, aegre, dif- 
ficulter, via. 

Stentato ( agg. da Stentare ), che ha scarsità delle cose 
necessarie, summa rerum inopia pressus, a, um; 
egens, indigens, entis. $ 2. Contrario di rigoglioso, 
venuto adagio e a stento, aegre crescensa, entis ; ma- 
cer, cra, crum ; tenuis, e. $ 3. Fatto con istento, du- 
rus, laboriosus, a,um ; diflicilis, e. 

Stentatura (sf.), difficoltà, di/fcultas, atis, f. 

Stento (sm.), patimento, molestia, ae, f.; angor, dolor, 
lubor , oris, m.; cruciatus, us, m. $ 2. Il mancar del 
necessario, penuria, ae, f.; egestas, atis, f. $ 3. Cala- 
mità, calamitas, atis, f.; aerumna, ae, f. 84. A 
stento, a malo stento. vale con fatica, con difficoltà , 
aegre, vir, difficile, difficulter. 

Stenuare ( att. ) , far divenire macro, tnfirmare, fran- 
gere, cotenuure , debilitare. $ 2. Diminuire , imuin:- 
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nuere, minuere. $ 3. Stenuarsi (peut. pass.), diventar | Sterpone (sm. ), sterpo grande, magna stirps spie, £ 
 Imugro, Macescere, tabescere, ertenuari. 8 2. Bastardo, nothus, a, um. 
Stenuativo (agg.), che ha virtù di stenuare, ertenuans, | Sterposo ( 283. ), pieno di sterpi, stirpibus refertus » 


infirmans, antis ; extenuandi virtutem haben8s 4 a, um. 
cntis. Sterquilinio e Sterquilino (sm.), lnogo dove si fa adm- 
Stenuato (agg. da Stenuare), smunto, magro, extenua- nanza di letame, sterquiliniuma, ti, n.; fimentuma, i, D. 
tus, tenualus, confeclus, a, um. Sterramento ( sm. ), lo sterrare, terrae excavatio, fos- 
Stenuazione (sf.), l'essere stenuato, extenuatio, debili- sio, ontîs, f. 
tatio, onis, Î.; macies, ei, f. : Sterrare ( att. ), scavare , levar il terreno, terram effo- 
Sterco (sm.), escrementi, evacuazione del corpo, stercus, dere. 


Sterrato (agg. da Sterrare), effossus, a, um. $ 2. (Come 
sm.), luogo che si è sterrato, locus effossus. & 3. Strada 
che non sia nè lastricata, pè selciata, nè ammattonata, 
via non strata lapidibus. 

Sterro (sm.), V. Stepramento. 

Stertòre, V. Russo. 

Sterzare (att.), divider în terzo, trifariam dividere, in 
tres partes distribuere. 

Sterzetta (sf. dim. di Sterzo), parva rheda, ae, Î. 

Ste:zo (sm.ì, vettura capace di due persone, rheda, ae, £ 

Stesamente (avv. ), diffusamente, fuse, effuse, late, cO- 
piose, prolice, pluribus verbis. 

Steso (agg. da Stendere), ectensus, @y um. & 2. Sparso , 
diffuso, sparsus, fusus, diff usus, a, um. & 3. Compo- 
sto, scritto , scripius , eraratus , a, um. $ 4. Steso, 
alla stesa ( avv. ), distesamente , fuse, late , copiose, 


oris, N. 

Sterelitide (sf.) , spuma d’argento polverizzato, sterely- 
tis, itidis, f., Vlin. 

Sterigmo (sm.), specie di meteora, sterigmus, î, m.,Plin. 

Stèrile (agg.) , infecondo, che non fruttifica, sterels8, € ; 
infecundus, a, um. 

Sterilezza, V. Sterilità. 

Sterilire ( neut. ) , divenire sterile, sterilescere, sterili- 
tate affici. $ 2.(Att.) Far divenir sterile , sterilitate 
afficere, sterilem reddere et infecundum. 

Sicilie (af.), astr. di sterile, sterilitas, infecunditas, 
atîs, f. 

sterilito (agg. da Sterilire), sterilis, e ; infecundus, ef- 
fetus, a, um. 

Sterilmente (avv.), con isterilità, infecunde. $ 2. (Trasl.) 
Con poco frutto , incassum , frustra , inaniter, nec- 
quicquam. 

Sterlino (sm.) e Sterlina (sf.), spezie di moneta inglese, 
aureus britannicus nummus, $, Mm 

Sterminamento, V. Sterminio. 

Sterminanza (sf.), V. Sterminio. 

Sterminare (att.), mandar in rovina, erterminare, ever- 
tere, destruere ; perdere, pessumdàre, funditus tol- 
lere. $ 2. Scacciare, exterminare, expellere, abîgere. 

Sterminatamente ( avv. ), smisuratamente, immodice , 
immoderate, supra UM. 

Sterminatezza ( sf. ), astr. di sterminato , immanitas , 
immensitas, attî8, f. 

Sterminato (agg.), smisurato, grandissimo, smmensus , 
immodicus, marimus, G, UM ; ingens, entis. 

Sterminatore ( sm. ), che stermina, eversor, extincior, 


prolixe. | 

Stessere (att.), disfare iîl tessuto, retezere. 

Stesso ( pron. ), medesimo , ipse, a, um; idem, eademy 
idem. & 2. Simile, similss, e. 

Stessuto (agg. da Stessere), retextus, a, um, Ovid. 

Stia (sf. ), gabbia grande dove si tengono i polli per in- 
grassarli , cavea , ae, f.$ 2. Chiusura fatta anche per 
altri animali, septum, 4, N. 

Stiaccia, V. Schiaccia. 

Stiacciare, V. Schiacciare. $ 2. Stiacciar come un pic- 
chio o semplic. stiacciare, vale incollerirsi , irascî, ra 
effervescere. i 

Stiacciata (sf.), V. Schiacciata. 

Stiacciatina, V. Schiacciatina. 

Stiacciato, V. Schiacciato. 


Stiacciatena (sf. accr. di Stiacciata) , magna placenta, 


ae, f. 

Stiaffo, V. Schiaffo. 

Stiamazzare, V. Schiamazzare. 

Stiamazzo, V. Schiamazzo. 

Stiancio, V. Schiancio. 

Stiantare, Stiantato, V. Schiantare, Schiantato. 

Stiante, V. Schianto. 

Stianza, V. Schianza. 

Stiappa, V. Schiappa. $ 2. Scheggia, assula, ae, £ 

Stiare (att. ), tenere in istìa, cavea inclusum detinere, 
in cavea includere. 

Stiato (agg. da Stiare), cavea detentus, a, um. 

Stiatta, V. Schiatta. i 

Stiavina, V. Schiavina. 

Stiavitù, V. Schiavitù. 

Stiavo, V. Schiavo. 

SHBSi sm.), sorta di minerale, antimonio, stibtum, sl. 
Na in. 

Stidionata (sf.), quella quantità di vivanda che sì cuoce 
in una sola volta collo stidione, veru @assa caro, 
carnîs, f. 

Stidione, V. Schidione. 

Stidioniero ( sm.), armato di etidione , veru miunitus, 


oris, m. 
Sterminatrice (sf.), che stermina, deletrix, vastatria , 


scis, f. 

Sterminazione (sf.) e 

Sterminio (sm.), rovina, strage, eritium, excidium, 11, 
n.; ruina, ae, f.; clades, caedes, strages, $8, f.; ever- 
sio, extinctio, ons8, f. 

Sternato ( agg. voce ant. ), disteso in terra, stratus, 


a, um. 

Stèrnere (att. voce lat.) , distendere per terra, sternere, 
prosternere. 8 2. (Trasl.) Dichiarare, spiegare, ecpla- 
nare, ercplicare. 

Sterno (sm. ), l'osso di mezzo del petto , stern, $, n. 
(term. anat.). 

Sternuto, V. Starnuto. 

Sterpagnolo, V. Sterpigne. 

Sterpame, V. Stirpame. 

Sterpamento (sm.), lo sterpare, extirpatio, evulsio, 
onis, Î. 

Sterpare (att.), sradicare, sbarbare, extrpare, evellere, 
eradicare, stirpitus ezimere, Lic. 

Sterpe (sf.), V. Sterpo. 

Sterpigno (agg.), di natora di sterpo , stirpi simslis, €. 
$ 2. (Sn.) Sterpo, stirps, îrpis, È. 

Sterpo (sm.), fruscolo 0 rimettiticcio stentato che pullula 
da ceppaia d'albero secco 0 caduto per vecchiezza, @ da 
residuo di barba d'albero tagliato, stirps, $rpis, f.; 
stolo, onis, Me 


a, um. 

Stiena, V. Schiena. 

Stiettamente, Stiettezza, V. Schiettamente, ecc. 
Stietto, V. Schietio. ecc. 


< 
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Stificanza (voceant.), V.Significanza. $ 2. Espettazione, sere in grandissima stima, eristimatione florere, ma” 

ectatio, onîs, f. Ta qs esse apud omnes, Cic. Tenere in istima, avere in 
Stificare (voce ant.), V. Significare. igtima, stimare, pluris habere 0 fucere, eristimare. 
Stigamento, V. Instigamento. j 


Stimabile (agg.), degno di stima, aestimabilis, e; VW 
Stigare, Stizato, V Instigare, Instigato. pretio habendus, aestimatione diynus, a. um. 
Stigazione, V. Instigazione. Stimagione, V. Stima. — 
Stigma, Stigmate, V. Stimate. Strmamento (sm.), Y. Stima. 
Stignere (att.), tor via la tinta e il colore, colorem | Stimare (att.), valutare, apprezzare, dichiarar il prezzo, 
eluere. 8 2. Tor via checchessia, auferre. $ 3. Estin- aestimare, pretium constiluere, prelium statuere. 
guere, ertinguere. $ 4. (Neut.) Perdere il colore, colo- Stimare una casa il doppio del suo valore, dom:m di- 
ovem amittere, decoloruri. midio carius aestimare , Vic. $ 2. Avere in istima, in 
Stilare (neut.), praticare, costumare, 17 USU esse, USUr- pregio , magna facere, pluris habere , în pretio ha- 
bere. Stimare poco una cosa , aliquid vile habere. Vi 


ari, CONSUESCETE, solere. 

Stile (sm.), verghetta sottile di stagno o piombo che serve sono alcani che vogliono essere stimati più che gli al- 

a tirar linee, stylus o stilus, i, m. $ 2. Piccolo legnetto tri, est genus hominum , qui esse primos se omnium 
tondo, lungo e diritto, stylus, i, m. $ 3. Strumento reruan volunt, Ter. Non istimare un fico, vale non fare 
acuto e sottile, col quale sì disegna, stilus, i,m. $ 4. conto alcuno, contemnere , teruncii non facere, pro 

‘Ferro acuto con cuì gli antichi scrivevano sulle tavo- nihilo putare, Lic. Farsi stimare, existimattonem sibi 
lette incerate, stylus 0 stilus, i, m.; graphium, i, D. parére, Cic. $ 3. (Neut.) Giudicare, pensare , immagi» 


8 5. Qualità e niodo di scrivere, sì în prosa sì in versi, nare, arbitrari, putare, opinari, judicare, credere, 
eristimare. lo stimo che la cosa sta în questi termini, 


stilus, i, m.; oratio, onis, f.; dicendi genus, eris, N. 
ita esse prorsus existimo, Cic. 


Stile pulito, scribendi genus limatum , Cic. Usar uno 
stile conciso, stricte 0 presse dicere, Cic. Parlare, scri- Stimate (sf. pl.), le cicatrici delle cinque piaghe di Gesù 
i Cristo, vulnera, sligmata, um, n. pl. $ 2. Qualunque 


vere d' uno stile elevato , elate dicere 0 scribere, Cic. ulnei 

Sublimità di stile, altitudo orationis, Cic. $ 6. Costu- piaga 0 cicatrice , vulnus, ulcus , eris, n. $ 3. Far le 

me, modo di procedere, consuetudo, ini8, Î.; mos, mo- stimate , 8ì dice in modo basso per maravigliarsi, ad- 
mirari. 


ris, m.; agendi ratio, oni8, f. mira: i i 
Stilettare (att.), ferire con istilletto, pugione ferire, Stimativa (sf.), immaginazione , giudizio, judicium, #4, 
n.; ratio, onîs, f. 


sica confodere. . i 
Stilettata (sf.), colpo di stiletto, pugionis scius, us, I. Stimato (agg. da Stimare) , aestimatus, Judicatus, ext 
stimatus, magni habitus, celeberrimus, probatissi- 


Stilettato (agg. da Stilettare), pugione scius, A, um. 
Stiletto (sm.), specie d’ arma corta da offendere, stilo , mus, a, um. 
puro, onis, m.; sica, ae, Î. Stimatore (sm.), che stima, aestimator, eristimator , 
Stilla (sf.), piccola gocciola, stilla, ae, f. $ 2. A stilla a oris, m. 
stilla, stillatim, guttatim, Varr. Stimatrice (sf.), che stima, aestimans, antis. 
Stillamento (sm.), lo stilare. distillatio, onî8, f. Stimazione, V. Stima. 
Stimite, V. Stimate. 


Stillare (att.), cavar l'umore di qualunque cosa per forza Ì . ; 
di caldo, 0 per mezzo di alcuni atramenti fatti per ciò, | Stimo (sm. voce ant.), V. Stima. $ 2. Estimo, censo, 
census, us, ID. 


stillare, exprimere. $ 2. Infondere, instillare, infun- e 

dere, inserere. $ 3. Versare & goccia a goccia, gutta- Stimolare (att.) , pungere collo stimolo, stimulis agere, 

tim fundere. Stilla sudore dalle membra, fluuné su- stimulo excitare 0 ferire. $ 2. Pungere semplic., pun- 
dore membra, Liv. $ 4. (Neut.) Uscire a goceia a goc- zecchiare , pungere , stimulare , fodere. $ 3. (Trasl.) 
cia, stillatim 0 guttatim fluere , stillare. $ 5. Stillar Incitare, stimulare, incitare, excitare, instigare, ur- 
del caldo, vale patir soverchio caldo, desudare, sudore gere, impellere. Ha d'uopo d'essere stimolato , calca- 
diffluere. 8 6. 11 cader dell'acqua minuta dal cielo, le- ribus indiget, Cic. $ 4. Tormentare, verare, infe- 
viter pluere. $ 7. Stillarai (neut. pass.), chiarificarsi , stare, diverare. 
clarescere. $ 8. Stillarsi il cervello, vale affaticare l’in- Stimolativo (agg.), che stimola, stimulans, antss. 
telletto per conoscere qualche cosa, se sorquere , ani- | Stimolato ( agg. da Stimolare ), stimulatus, incitatus, 
mum suum verare, Cic. excitatus, impulsus, veratus, diveratus, a, um. 

Stillato (agg. da Stillare), stillatus, a, um. $ 2. Versato Stimolatore (sm.), che stimola, stimulator, exstimula= 
a goccia a goccia, guitatim fusus, a, um. tor, instinctor, auctor, orîs, m. 

Stillato (8m.), bevanda di ammalati fatta di cappone, Stimolatriee ( sf. ), che stimola, stimulatria , instiga- 
pane ed altri ingredienti stillati, stillatitia potio, trir, icî8, Î. 
onîs, f. Stimolazione ( sf.), lo stimolare , stimulatio, veratio, 

Stillatore (sm.), che stilla, distillans, antis. ; 

Stillazione (sf.), infusione, instillatio, on$8, f. 

Stilleria, V. Stillazione. 

Stillicidio (sm.), lo stillar l'acqua da tetto male coperto 
o simile, stillicidium, si, n. 

Stillione, V. Stelliene. 

Stillo (sm.), sottigliezza, subtilitas, atîs, f. 

Stilo, V. Stile. $ 2. Sorta di pugnale di lama quadra , 
stretta e acuta , stiletto , pugio , on8s , IN.; sica, ae, f. 
& 3. Quel ferro della stadera dove son segnate le oncie 
e le libbre, scapus, $, m-, Fest. 

Stima (s .), giudizio del valore di una cosa, prettum, ft, 
n. $ 2. Pregio, couto, opinione, aestimatio, eristima- 
tio, onîs, f.; judicium, si, n.; fama, ae, f. Procacciarsi 
stima, siti famam parere, laudem ussiqui, Cic. Es- 


onds, Î. 

Stimolo (sm.), strumento con cui si pungono i buoi od 
altri animali per incitarli a camminare, stimulus, acu- 
leus, i, m. $ 2. (Metaf.) Incitamento , stimulus, acu- 
leus , i, m.; incitamentum , $, n.; incitamen, inîs, D. 
La gloria è un grandissimo stimolo, immensum gloria 
calcar habet, Ovid. 8 3. Importunità, molestia, mole- 
stia, ae, f.; angor, 0738, M.; veratio, ont8, Î. 

Stimoloso (agg.), pien di stimoli, travaglioso, gravis, 6; 
molestus, anzius, sollicitus, a, um. 

Stimulare, Stimulo, ecc. V. Stimolare, Stimolo, ecc. 

Stinea (sf. voce ant.) , la parte più alta della montagna, 

‘ montîs cacumen, înis, n. $ 2. V. Stinche. 

Stincaiuolo (sm. ), prigione ritenuto nelle stivche , 6 
carcere detenius, a, um. 

LI 


STINCATA 

Stincata 

Stincatura |) us, m 

Stinche (sf. pl.), prigioni in Firenze, carcer, eris, m. 

Stinco (sm.), osso della gamba che è dal ginocchio al 
collo del piede, tibia, ae, f. $ 2. Tutta la gamba, crus, 
urts, n. $ 3. Parte anteriore della gamba, cruris pars 
anterior. $ 4. Cima, vertice, cacumen, tnîs, n.; ver- 
tex, cis, m. 

Stinenzia, V. Astinenza. 

Stingere, Y. Stignere. 

Stinguere, V. Estinsuere. 

Stiniere, V. Schiniere. 

Stinto (sm.), V. Istinto. 

Stinto (agg. da Stingere), decoloratus, a, um. $ 2. Es- 
tinto, spento, extinctus, restinctus, a, um. $ 3. (Voce 
ant.) istinto, distinctus, discretus, a, um. 

Stio (188), dicesi d'una spezie di lino, aestivus, a, um. 

Stioppo, V. Schioppo. 

Stiòro, V. Stàioro. 

Stipa (sf, ), sterpi tagliati o legname minuto da far fuoco, 
ramalia, ium, n. pl.; cremia, orum, n. pl., Col. $ 2. 
Mucchio di cose stivate insieme a guisa di fastello di 
stipa, cumulus, acervus, i, m.; congeries, ei, f. $ 8. 

- Porcile, gwile, is, n.; hara, ae, f. 

Stipamacchie (sm.), chi monda i boschi dalle stipe, ne- 
mòrum purgator, oris, m. 

Stipare (att.), circondare di stipa, stipare, sepire, cir- 
cumddre. $ 2. Condensare, riempiere ben bene, am- 
mucchiare, congerere, refercire, stipare, replere, op- 
plere. $ 3. Rimondare i boschi, tagliandone via la stipa, 
enterlucare, ramalia amputare. 

Stipàto (agg. da Stipare), stipatus, circumdatus, obse- 
plus, a, um. $ 2. Netto di stipa, ramalibus spoliatus, 
a, um. 

Stipatore (sm.), che stipa, stipans, antis ; qui obstrutt. 
$2. Stipatori s guardie del principe, slipatores sum, 
m. pi., Lic. 

Stipendiare ( att.), dare altrui stipendio, stipendium 
dare, stipendio devincire, stipendio afficere. 

Stipendiario ) (agg.), che tira stipendio, stipendio con- 

Stipendiato ) ductus, stipendiarius, a, um. 

Stipendio (sm.), paga, soldo, salario, stipendium, sala- 
rium, ti, N.; Aes, aerts, N.; merces, edis, Î. 

Stipetto (sm. dim. di Stipo), parvum scrinium, ti, n. 

Stipidire, Stipidito, V. Stnpidire, Stupidito. 

Stipite ( sm. ), fusto, stelo 0 pedale d’albero , ed anche 
delle erbe , stipes , itis , m.; truncus, calamus, t, m.; 
caulis, a m. $ 2, Palo, palus, i, m.; sudes, i8,Î.88. 
Stipito, membro della porta che posa sulla soglia e 
regge l'architrave, postis, is, m. $ 4. Parlandosi dì pa- 
rentela, vale la persona prima e comune onde discen- 
‘dono le altre, generis auctor, oris, m.; stirps, pis, f.; 
genus, erîs, N 

Stipito (sm.), uno di queì due membri della porta che po- 
sano în sulla soglia e rezgono l'architrave, postîs, ts, 
‘m.; antae, arum, f. pl. 

Stipo ( sm. ), sorta d’armadio per conservar cose minute 
e di pregio, scrinium, tt, N. 

Siipula (sf.), stoppia, stipula, ae, f. 

Stipulare att. e neut.), rimaner in concordia, obbligan- 

‘ dosi con parola o per iscrittura , far contratto, stipu- 
lari, Plaut. 

Stipulato (agg. da Stiprlare ), stipulatione firmatus, 
a, um, 

Stipulazione (sf.), lo stipulare, stipulatio, onts, f.; sti- 

pulatus, us, m. 

S'iracchiamento (sm.), V. Stiracchiatura. 

Stirac:chiare (att.), fir interpretazioni sofistiche, sotisti- 
care, cacillari. $ 2. Stiracchiare il prezzo, vale dispu- 
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\ (sf.), percossa dello stinco, tibiae ictus, | 


STIVALONE 


terne con sottigliezza la maggiore o la minore pure 
tità, de pretio subtiliter contendere. $ 8. Stiracchiare 
le milze, vale stentare, victu laborare. 

Stiracchiatamente (avv.), con istiracchiatara, captiose, 
cavillationibus. 

Stiracchiatezza, V. Stiracchiatura. 

Stiracchiato (agg. da Stiracchiare) , fallaciter conclu- 
sus, contortus, a, um. 

Stiracchintnra (sf.), lo stiracchiare, sofisticheria, falla- 
ces conclusiunculae, f. pl.; cavillatio, onts, f.; ; tricae, 
arum, f. pl. 

Stiramento (sm.), lo stirare, distensio, omnis, f. 

Stirare (att.), tirare distendendo, erugare atque erten- 
dere, distendere, producere. Stirare co' denti una 
pelle, dentibus pellem producere, Mart. 

Stirato (acg. da Stirare), distentus, ertentus, a, um. 

Stiratura (st.), V. Stiramento. 

Stirpame (sm.), copia di sterpi, stirpium copia, ae, f.; 
stirpes, ium. m. pl. 

Stirpare, V. Sterpare. 

Stirpatore (sm.), che stirpa, ertirpans, antis. $ 2. (Me- 
taf.) Distraggitore, eversor, perditor, vastator, orts,m, 

Stirpazione (sf.). V. Sterpamente. 

Stirpe, V. Schiatta. 

Stirpeto ( sm. } , luogo pieno di sterpi , 
plenus, +, m. 

Stiticacgine, V. Stitichezza. 

Stiticamente (avv. in sign. trasl.), strettamente, stricte, 
arcte, presse, severe. 

Stiticheria 

Stitichezza e 

Stiticità (sf.), sapore aspro e acerbo, acrimonia, ae. f. 
$ 2. Difficoltà di beneficio del corpo, adstricta 0 com- 
pressa alvus, f. 8 3. Modo di procedere fastidioso, mo- 
rositas, atîs, f.; fastidium, tt, n. 

Stitico (agg.), ‘quegli che con ditticoltà ha il beneficio del 
corpo, stypticus, a, um; adstrictam alcvum habens, 
entis. Da molti giornì gono stitico, multis jam diebus 
venter mihi non respondet , Petr. $ 2. Che cagiona 
stitichezza, vim adstringendi habens, entis ; stypti- 
cus, a, um. $ 3. ( Metaf. ) Ritroso , che mal volentieri 

- s'accomoda alle altrui voglie, morosus, a, um; diffici- 
lis, e. $ 4. Dicesi anche di componimento secco, freddo, 
ar idus, siccus, a, um. 

Stiticuzzo ( agg. dim. di Stitico), ritroso, che malvolen- 
tieri si accomoda all’ altrui volontà, difficilis, e ; mo- 
TOSI, A, UM. 

Stituire, Stituito, V. Instituire, Instituito. 

Stituzione, V. Instituzione. 

Stiuma, V. Schinma. 

Stiumare, Stinmato, V. Schiumare, Schinmato. 

Stiva (sf.), il manico dell’aratro, stira, ae, f.; burss, ss, 
f. $ 2. Quel peso che si mette nel fondo della nave, sa- 
burra, ae, Po Liv. $ 3. Trovar la stiva, vale trovar il 
modo di far checchessia, viam inventre. 

Stivalata (sf.), colpo di stivale, ocreae tctus, us, m. 

Stivalato (agg.), che ha gli stivali, ocreatus, a, um, Hor. 

S:ivale ( sm. ), calzare che copre anche le gambe fino al 
ginocchio, ocrea, ae, f. $ 2. Dicesi altrui per disprezzo 
e vale minchione, nebulo, onis, m.; vappa, ae, f.; sti- 
pes, itis, m. $ 3. Pittor de' miei stivali, vale pittor da 
poco, ignarus pictor, oris, m. Dottor de’ miei stivali, 
sciòlus, i, m. $ 4. Ungere gli stivali, vale adulare, pa/- 
pari, subpalpari alicui, Plaut. $ 5. Non saper quanti 
piedi entrino in uno stivale, vale essere ignorantissimo, 
nescire quid distent aera lup ns, Hor. 

Stivaletto (sm. ), spezie di calzari a mezza gamba, co- 
thurnus, i, m.; levior orrea, ae, f. 

Stivalone (sm. accr. di Stivale), ingens ocrea, ae, £. 


locus stirmibus 
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STIVAMENTO 


Stivamento (sm. ), lo stivare, unione stretta, stipatio , 
onis, f.; cumulus, acervus, i, m.; congeries, er, Î. 


‘ Stivare(att.), unire insieme strettamente, constipare, 


stipare, cogere, acervare, coacervare, congerere. 

Stivato (agg. da Stivare), densatus, stipatus, constipa- 
tus, congestus , coacervatus, a, um. $ 2. Ripieno per 
ogni parte, plenissimus, undequaque referius, a, um. 

Stizza ( sf.), ira, collera, indignatio, mis, f.; ira, ira 
cundia, ae, f. Montar la stizza, irasci, indignari. $2. 
Grande desiderio, cupiditas, atis, f.; ingens studium, 
t:, n. $3. Male i alla rogna, proprio de' cani @ 
de’ lupi, scubies, ci, f. 

Stizzare ( neot. ) e Stizzarsi ( neut. pass. ), incollerirsi, 
adirarsi, sndignari. srasci, ercandescere, ira in- 
cendi, iracundia efferri. 

Stizzato, V. Stizzito. 

Stizzire (att.), far prendere stizza, sram commocere, ad 
inignationem excitare. $ 2. ( Neut. e neut. pass. ) 
V. Stizzare. 

Stizzito (agg. da Stizzire), sratue, ira percitus. a, um. 

Stizzo e 

Stizzene, V. Tizzone. 

Stizzosamente (avv.), con istizza, sracunde, irate. 

Stizzoso (agg.), colleroso , tracundus, rabiosus, ira 
promptus, a ,um. $ 2. Infetto dal malo della stizza, 
e dicesi de cani e de’ lupi, scabie laborans , antîs ; 


scabi0sus, a, u 

Stoa (sf.), portico "È » Atene, dove Zenone insegnava la filo- 
sotia, stoa, ae, f. (voce gr.). 

Stoccata ( sf. ); colpo di stocco o di spada, ma di punta, 
ensss 0 mucronis ictus, us, m. $ 2. sa ) Dolore, 
rincrescimento grandissimo, cruciatus , us, m.; atrox 
animi dolor , oris, mi, $ 3. Stare sulle sa: vale 
stare astutamente su' propri vantaggi, sibi callide ca- 
vere, rebus suis callide consulere. 

Stoceheggiare ( att. ), ferir collo stocco, fodere, confo- 
dere, trucidare. $ 2. ( Tras]. ) Star sulle parate, sibi 
cavere, praccavere. 

“Stocco (sm. ), arma simile alla spada, ma più acuta e di 
forma quadrangolare , dolo, onis, m.; gladius, it, m. 
$ 2. Legnaggio, stirpe, genus, eris, n.; progenses, ci, 

f. $ 3. Stile o palo attorno a cui s'alza il pagliaio, Zon- 
. gurius , %, m.; trudis, 18, f. $4. Avere stocco, vale 
avere ingegno 0 ‘giudizio, saptre, ingenio valere. $ 5. 
Avere stocco, vale anche avere onore e riputazione, 

fama clarescere. 

Rieccelzio (sm.), sorta di pesce salato, salitua asel- 


lus, $ 
Stoffa ( sh ), pezzo di dano - di seta o di altra materia 
nobile, sericus 


pannus, i 
Steoffo (sm .), voce particolare diniviaato quantità di chec-. 


chessia, copia, ae, f.; vis, vis, Î. 
Stoggio ( sm. ), lusinga, ceremonia, s/ecebrae, arum, f. 
pl.; blanda verba, orum, n. pl. 
Stògliere, V. Sterre. 
Stoia, V. Stuoia. 
Stoicamente (avv.), in maniera stoica, stosce, Cie. 
see (sm.), filosofo della setta di Zenone, stoicus, i, 


, Cic. 

Stolà (sf.), veste, abito, stola, ae, f.; vestss, #8, £.; habi- 
tus, us, m. $ 2. Striscia di drappo che si pone il sa- 
cerdote al collo sopra il camice, stola, ae, f. 

Stolate (agg.), che ha la stola, stola amictus, a, um. 

Stolidezza (sf. ), stupidezza , stoltezza, stoliditas, stu- 

Stolidità tas, atis, f.; stultitia, ae, f. 

Stolide (agg.), insensato, stupido, stolto, stolidus, stul- 
ts, Us, a, um; vecors, ordis ; stipes, ttis, m. 
Stoltamente ( avv. ), con istoltezza, stulte, insipienter : 

demienter, insane, inepte. 
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STOPPARE i 


Stoltezza ) (sf.), pazzia, sciocchezza, stultitia. amentia, 

Stoltia i dementia, ae, f.; fatuitas, atis.t. 

Steltiloquie (sm.), parlare da stolto, stultiloquiuni, $, 
N.; stultiloquentia, ae, i., Plaut. 

Stollizia, V. Stoltezza. 

Stelto (agg.), pazzo, sciocco, stultus, insanus, fatuue , 
sneptus, a, um ; ens, amens, entis. 

Stolto ( agg. da Storre), remotus, abductus, deductus, 
abstractus, a, um. 

Stomacaggine (sf.), rivolgimento di stomaco, nausea, 
ae, f.; stomachus, i, m.; fastidium, ti, n. 

Stomacale (agg.), dello stomaco, ad stomachum perti- 
nens, entis. $ 2. Che giova allo stomaco, stomacho 
gratus, a, um ; stomacho utilis, e, Hor. 

Stomacare (att. e neut.), commuovere, perturbare lo sto- 
maco, stomachum 0 nauseam movere. è 2. ( Metaf. ) 
Infastidire , stuccare , taedium partre, fastidium af- 
ferre, taedio afficere. $ 3. Stomacarsi ( neut. pass, ) , 
infastidirsi, stuccarsi, stomachari, taedére. 

Stomacato (agg. da Stomacare), taedio 0 fastidio affe- 
ctus, pertaesus, a, um. 

Stomacazione, V. Stomacaggine. i 

Stomachevole (agg.), che commuove e perturba lo sto- 
maco, nauseam 0 fastidium movens, entis; nau- 
seae plenus, a, um. $ 2. (Metaf.) Noioso, rincre- 
scevole, molestus, fastidi08us, st a,um; 
gravis, e 

Stomachico ( agg. ), che giova allo stomaco, stomacho 
utilis, e. 

Stomaco (sm.), membrana del corpo dove si fa la prima 
concozione degli alimenti , stomachus, ventriculue, 1, 
m. Sconcertamento di stomaco , stomachi dissolubtio 0 
resolutto, Plin. Pienezza di stomaco, stomachi redun- 
datio, Plin. Soggetto a male di stomaco, stomachicus, 
a, um, Plin. Aver male allo stomaco , stomacho labo- 
rare, Cels. $ 2. (Trasl.) Nausea, nausea, ae, f.; faste- 
dium, is, n. Fare stomaco , venire a stomaco, valgono 
nauseare, infastidire, stomachum movere. Avere a sto- 
maco, fftstidio habere, fastidire. $ 3. Indignazione , 
commozione , stomachus , $, m.; indignatio, 0n68, f.; 
tra, ae, f. $ 4. Contro a stomaco, 0 sopra stomaco, vale 
contra voglia , snvite. $ 5. Portar sopra lo stomaco, 
trasì. , vale aver in di odio habere, odisse, odium 
habere in aliquem, Cic. '$ 6. Buono stomaco, dicesi di 
un gran mangione, helluo, onts, m. # 

e RAColO (sm. accr. di Stomaco), ingens stomachas , 


chi, 

Stomacoso (agg.), Y. Stomachevole. 

Stomacuzzo ( sm. ), stomaco debole, infirmus 0 invali- 
dus stomachus, chi, m 

Stèòmbolo, Fr. lac. Gu) trottola, trochus, î, m. 

Stenare ( neut. ), uscir di tono, inconcinne canere, abe 
sono cantu voces inflectere. 

Stoppa (sf.), materia che nel pettinar lino o canapa i 
trae da essi, dopo il capecchio, stupa 0 stuppa, ae, t. 
Di stoppa, slupeus, a, um. $ 2. Far la barba distoppa, 
vale far beffa o danno a chi non se l'aspetta, alicu: 

ucum facere, 0s oblinere. $ 3. Prender la stop 
als ubbriacarsi, inebriari, vino se ingurgitare. 4 
Spegnere il fuoco colla stoppa, vale riparare ad un mal: 
con un mezzo che piuttosto il faccia maggiore, oleuni 
signi infundere. 

Stoppaccio e | 

Steppàcciolo (sm.), stoppa o altra simile materia che si 
mette nella canna dell'archibuso perchè la polvere e la 
munizione vi stia dentro calcata, igntvomae ballistae 
iniecta stupa, ae, f. 

Stoppare ( att. ), riturar con istoppa, stupa obstruere 
$ 2. ltiturar semplie., obturare, obstruere. $ 3. Stop- . 


STOPPAROLA 


| par alcuno, vale non farne conto, aliquem Mocci ha- 
bere, negligere. 

Stopparòla (sf.), sorta di uccelletto così detto dalle stop- 
pie intorno a cui suol bazzicare, avicula stipulis 
gaudens, £. 

Stoppia (sf.), quella parte di paglia che rimane nel cam- 
po, segate che sono le biade, stipula, ae, f. $ 2. Campo 

ov'è la stoppia, demessus campus, $, m.; stipula, ae,f. 

Stoppiaro (sm.), campo dov'è la stoppia, demessus cam- 
pus, è, m.; stipula, ae, f. 

Stoppinare ( att. ), dar fuoco collo stoppino , ellychmio 
accendere. 

Steppino ( sm.) , lucignolo di candela, ellychnium, ti, 
n. $ 2. Filare stoppini, vale arare diritto, recte se 
gerere. 

Stoppione (sm.), erba pungente che vien tra le stoppie, 
carduus, 1, m. $ 2. Stoppia, stipula, ae, f. 

Stopposo (agg.), che è a grisa di stoppa, arido, stupeus, 
stccus, a, um. 

Storace (sm.), ragia odorifera nata d'un albero detto an- 
che storace, styrax 0 storax, acis, m. 

Storare (voce ant.), V. Ristorare. 

Storcere (att.), voltare in altra parte, stravolgere, tor- 

ere, distorquere. Storcere la bocca, 08 distorquere, 
er. Storcere gli occhi, oculos distorquere , Hor. $ 2. 
Volgere ad alcuna cosa, vertere, convertere. $ 8. Uon- 
trario di torcere , retorquere, evolvere. 8 4. Interpre- 
tar sinistramente, pervertere, corrumpere. $ 5. Stor- 
cersì un piede, vale dislogarlo, distorsione pedem sibi 
hurare, Plin. $ 6. Storcersi vale talvolta contrapporsi, 
adversari. 

Storcileggi (sm.), dottoretto di grande audacia e di poco 
sapere, rabula, ae, m.; legum distortor, oris, m. 

Stercimento (sm.), lo storcere, torsio, distorsio, depra- 
vatio , onîs , f. Storcimento di membra, membrorum 
luratio, omnis, f. 

Stercitura (sf.), V. Storcimento. $ 2. Tortuosità, /le- 
XUuS, us, M. é 

Sterdigione (sf.) lo stordire, stupiditas, Woliditas, 

Stordimento (sm.), ) atss, f.; stupor, oris, m. 

Sterdire (att.), far rimanere attonito, sbalordito, obtun- 
dere , percellere , terrère , stupefacere. $ 2. Stordire 
(neut.) e stordirsi (neut. pass.) , rimaner attonito, stu- 
pere, stupefiers, obstupescere. 

Storditamente (avv.), con istordigione, tarde , stolide , 
stulte, ansane, inepte. 

Sterditivo (azg.), atto a stordire , percellens, obstupe- 
faciens. entis. 

Stordito (agg. da Stordire), attonitus, stupidus, stupe- 
factus, a. um. 

Storia ( sf. ), narrazione diffusa ed ordinata di cose avve- 
nute, Ristoria , ae, f. Nerivere istorie, histerias scri- 
bere 0 conficere, Cie. $ 2. Breve racconto, leggenda. 
narratio, omnis, f.; narratiuncula, ae, f. $ 8. Sac- 
cesso, avvenimento , casus, eventus, us, m. $ 4. Cosa 
lunga e intricata, longum ac implicitum negotium , 
si, n.; tricae, arum, f. pl. $ 5. Dipintura o scultura 
rappresentante alcun avvenimento, historia, ae, tf. 
S 6. Fare molte storie, vale usare molte e replicate di- 
ligenze intorno a checchessia, multum diligenttae et 
studii in aliqua re conferre. 

Storiale, V. Storico. 

Storialmente, V. Storicamente. 

Storiare (att.), scrivere storie, historias seridbere. $ 2. 
Dar materia di storia, historiae materiam praebere. 
$ 3. Istoriare, dipingere storie, Ristorias pingere. $ 4. 


Patire per lo indugio , mora dicerari. Li fece lunga- : 


mente storiare, tristi mora squalidos tenuit, Tac. 
Steriato (agg. da Storiare), pictus, depictus, a, um. 
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STORTAMENTE 


Storicamente (avv.), per via di storia, historsce. 

Storico ( agg. ), di storia, historsalis, e ; historicus, a, 
um. $ 2. ( Sm. ) Scrittore di storie, Agstoricus, i, m.; 
hastortae scriptor, oris, m. 

Storiella } ( sf. dim. di Storia), dbrevis historia, ae, f.; 

Storietta | narratiuncula, ae, f. 

Storievole, V. Storico. 

Storiografo, V. Sterico. 

Storione (sm.), pesce marino che ama l'acqua dolce, aci 
penser, erî8, m.; acipensts, ts, m., Mart. 

Storiuzza, V. Storietta. 

Storlomia (sf. voce ant.), V. Astronomia. 

Stormezgiare (neut.), adunarsi, coire, conventre. $ 2. 
Sonare a stormo , conclamare, populum convocare, 
bellicum. canere. 

Stormeggiata (sf.), romor di stormo, conclamatio, 
onîs. £.; clamor, orîs, m.; fremitus, strepitus, us, m. 

Stormento (voce ant.), V. Strrmento. 

Stormire (neut.), far romore, strepère, perstrepere. 

Stormo (sm.), adunanza d' nomini per combattere, tur- 
ma, ae, f.; acies, ei, f.; agmen, inîs, n. $ 2. Combat: 
timento, pugna , ae, f.; praelium, it, n.; militaris 
strepitus, us, m. $ 8. Qualsiasi moltitudine, turba, ac. 
f.; multitudo, inî8, f. $ 4. A stormo, turmatim. $ 5. 
Sonare a stormo, ad arma conclamare, populum con- 
vocare, bellicum canere. 

Stornare (att.), far tornare indietro, retro adigere, re- 
trahere, retro agere. $ 2. Dissuadere, rimuovere, dis- 
suadere , dehortarî , removere , deterrére, revocare. 
Li stornava dalla verità e dalla virtù, cas a vero bono 
que impediebat, Sall. $ 3. (Neut.) Tirarsì indietro, re- 
trocedere. recedere, se retrahere. 

Stornello (sm.), uccello noto, storno, sturnus, î, m. $ 2. 
Paleo, tewdo, ins, m. 

Stornello (axg.), dicesi del mantello de' cavalli misto di 
color bianco e nero, gilvus, a, um. 

Storno (sm. ), sorta di uccello, stornello, sturnus, $, m. 
$ 2. Lo stornare, revocatio, onîs, f., Tac. 

Storpiamento ( sm. ), lo storpiare, depravatio, mutila- 
tio, omnis, f. 

Sterpiare (att. ), guastar le membra, mutilare, depra- 
vare. $ 2. (Metaf.) Impedire, impedimentum afferre. 
impedimento esse , obstare, deterrère. $ 3. Storpiare 
le parole, vale pronunciarle malamente , verba perpe- 
ram pronuntiare, male exprimere, male proferre. 

Storpiatamente (avv.), in maniera storpiata, prave, per- 
peram, male, corrupte. 

Storpiato (agg. da Storpiare), mancus, mutilus, depra- 
vatus, a, um. 

Storpiatura (sf.), V. Storpiamento. 

Storpio (sm. ), impedimento, contrarietà, noia, impedi- 
mentum, incommodum, detrimentum, è, n.; molestia. 
ae, f.; offensio, onîs, f. 

Storrato (agg.), senza torri, haud turritus, a, um. 

Storre (att.), distornare , stogliere , removere, avocare. 
abducere, deducere, avertere, Cic. 

Storsione (sf.), aggravio ingiusto fatto da' tiranni ai sud- 

. diti, onus , erîs, n.; indictio, onis , f. $ 2. Torsione, 
torsio, contorsio, onîs, f. $ 8. Tormento, tormentum. 
?, n.: cructatus, us, m. 

Storta (sf.), lo storcere, storcimento , tortio, contorsio . 
depravatio , onis , f. $ 2. Ripiegamento , tortuosità, 
flexus, us, m. $ 8. Scimitarra , squarcina, acinaces . 

‘acis, m., ('urt. $ 4. Strumento da fiato , tibia, ae. 
f. $ 5. Un vaso da stillare, retorta, ae, f. (term. 
chim.). 

Stortamente (avv.), in maniera storta, biecamente, 
oblique, transcerse, lumine torvo. $ 2. ( Trasl. ) Ma- 
lamente, perperam, male, depracvate. 


STORTETTA 
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STRACOTATO 


Stortetta (sf. dim. di Storta), piccola scimitarra, parvus | Straccale ( sm.), arnese di cuoio che attaccato al basto 


acinacesy 8, M. 

Stortigliato o Stortilato (sm.) e 

Stortilatura (sf.), specie di malore del cavallo, pedis 
distorsio, onî8, f. 

Storto (agg. da Storcere), tortus, contortus, distortus , 

— a, um.$ 2. Sconvolto, stravolto , sbilenco, distortus , 
varus, depravatus, a, um. $ 3. Allontanato, remotus, 
a, um. $ 4. Perverso, iniquo, malus, iniquus, pravus, 
a, um. 

Stoscio, V. Stroscie. 

Stovigliaio (sm.), colui che fa o vende le stoviglie, figu- 

- Ius, i, m. 

Stoviglie (sf. pl.) e Stovigli ( sm. pl.) , tutti i vasi di 
terra per mettervi entro vivande, fictilia, ‘um, n. pl.; 
vasa coquinaria, n. pl. $ 2. Ogni sorta di vasi, vasu, 
orum, n. pl. $ 3. Dar nelle stoviglie , vale grandemente 
adirarsi, ercandescere, cellementer irasci. 

Strabalzamento (sm. ), l’uscir faori del luogo, e dicesi 
specialm. dei fiumi, erundatio, onis, f. 

Strabalzare (att.), mandar in qua e in là con ischerno e 
con istrapazzo, verare, agitare , impellere , jactare. 
$ 2. (Neut. }) Andar in qua e in là con molta violenza , 
Jactari, resilire, deturbari. 

Strabattere (att.), travagliare grandemente, diverare, 
angere, verare. 

Strabère (neut.), bere smoderatamente, Zarge 0 immo- 
dice bibere, vino sese ingqurgitare. 

Strabiliare | (neut.), fuor di modo maravigliarsi, stupere, 

Strabilire ) obstupescere, vehementer mirart. 

Strabiliato ) (agg. da Strabiliare e Strabilire), obstupe- 

Strabilito }factus, a, um; stupens, entis. 

Straboccamento (sm.), lo straboccare, eccesso, excessus, 
us, m.; redundantia, eruberantia, ae, f. 

Strabeccante (part. di Straboccare) , exuberans, antes. 

Straboccare (neut.), traboccare, rigurgitare, redundare, 
ercundare. $ 2. Precipitare, praecipitem 0 praeceps 
ferrs, ruere. 

Straboccatamente, V. Strabocchevolmente. 

Straboccato ( agg. da Straboccare ), redundans, exun- 
dans, antis. $ 2. Precipitoso, inconsiderato, inconsi- 
deratus, inconsulius , a, um; praeceps, ipitis; im- 

rudens, entis. 

Strabocchevole(agg.), che strabocca, redundans, ecun- 
dans, antis. $ 2. Eccessivo, smoderato, marimus, tm- 
moderatus, immodicus, a, um. $ 3. Precipitoso, prae- 
rupius, a, um ; praeceps, ipitis. 

Strabocchevolmente ( avv. ), precipitosamente, praeci- 
pitanter, raptim, effuse. $ 2. Smoderatamente , tn:- 
moderate, immodice, marime, immensum. 

Strabocco {sm.), V. Trabocco. 

Strabocco (agg.), V. Straboccato. 

Strabondanza (sf. voce ant. ), grande abbondanza, tn:- 
gens copia, ae, Î.; excessus, us, m.; Magna vis, v68, f. 

Stràbule (voce ant.), V. Brache. 

Strabuono (agg.), molto buono, opiimue, a, um. 

Strabuzzare ( neut. ), stravolger gli occhi affissando la 
vista, intentos oculos circumvolcere, obtutum figere, 
oculos detorquere. 

Stracantare ( neut. ), cantar con eccesso di squisitezza , 
mirum in modum canere. $ 2. Cantar fuor di tono, 
absurde canere. . 

Stracarico (agg.), più che carico, praegravatue, oppres- 
gus, a. un. 

Stracaro (azg.), carissimo, carissimus, a, um. 

Stracca (st.), V. Straccamento. $ 2. Straccale, posti- 
lena, ae, £. 83 Astracca, vale di forza, invite, aegre, 
vi, violenter. 

Straccaggine, V. Stracchezza. 


fascia i fianchi della bestia, postilena, ae, f., Plaut. 

Straccamento, V. Stancamento. 

Straccare (att.), togliere o diminuire le forze, fatigare, 
defatigare, lassare. $ 2. Noiare, infastidire, seccare, 
verare, taedio afficere, satietatem parère. 8 3. Strac- 
care ( neut. ) e straccarsi ( neut. pass. ), indebolirsi le 
forze nell’ operare , fatigari, defatigari, lassari. Tu 
non ti stracchi nè per le fatiche del corpo nè per le fa- 
tiche dello spirito , tu nec corporis, nec animi labo- 
ribus defatigaris , Cic. $ 4. ( Trasl.) I prati si strae- 
cano, prata senescunt, Plin. 

Straccativo (agg.), che stracca, fatigans, Zassans, ame 
tes ; molestus, fastidiosus, a, um; gravis, è 

Straccato, V. Stancato. 

Stracchezza, V. Stanchezza. 

Stracchiccio, V. Stanchetto. 

Stracciabile (agg.), che può stracciarsi, qui, quae, quod 
scindi potest. 

Stracciafoglio (sm.), quaderno ove notano i mercanti le 
partite per semplice ricordo, adversaria, orum, n. pl. 

Stracciainòlo, V. Rigattiere. $ 2. Chi straccia i bozzoli 
od altro col pettine, carminator, oris, m. 

Stracciamento ( sm. ), lo stracciare, laceratio , onîs, f. 
$ 2. (Trasl.) Rovina, guasto, clades, îs, f.; vastatia, 
onis, f.; vastitas, atis, f.; ruina, ae, Î. 

Stracciare (att.), squarciare, scindere, discindere, la- 
cerare , discerpere. Stracciar la veste , vestem lace- 
rare, Ovid. Stracciarsi le chiome, capil/os sidi evel- 
lere, Phaed. $ 2. Sbranare, laniare, dilaniare, dila- 
cerare. $ 3. ( Metaf. ) Rompere, fracassare , dissipare, 
frangere , rumpere, disrumpere, scindere, lacerare, 
pessumdare. 

Stracciasacco. - Dicesi guardar a stracciasacco , e vale 
con occhi biechi, limis oculis aspicere. 

Stracciato (agg. da Stracciare ), Zaceratus, scissua, 
discissus, a, um. $ 2. Detto di persona, vale co' vesti- 
menti stracciati, pannosus, a, um. 

Stracciatore (sm.), che straccia, lacerans, antis. 

Stracciatura (sf.), lo stracciare e la hocca o rottura che 
rimane nella cosa stracciata , scissura , ae, f.; lacera- 
tto, onis, f. 

Straccio (sm.), vestimento o qualsiasi panno consumato 
e stracciato, attrita vestis, 18, f.: paunnuulus, $,m.; 
scruta, orum, n. pi. $ 2. Pezzo della cosa stracciata , 
brandello , brano , frustum, i, n.; lacinia, ae, f. $ 8. 
La rottura che resta nelia cosa stracciata, scissura, ae, 
f. $ 4. Niente, punto, nil. È’ non ne sa straccio, ne- 

— 8cît, ommis eruditionis expers est, homo est sine li- 
teris, indoctus, Cic. 

Straccione (sm.), dicesi di persona che ha le vestimenta 
stracciate, pannosus, mendicus, a, um. 

Stracco (sm.), V. Stanchezza. 

Stracco (agg.), V. Stanco. $ 2. Terreno stracco, vale af- 
faticato per coniinue raccolte, effoetus, a, um; stee 
rilis, €. 

Straccuranza, V. Trascuranza. 

Straccurare, V. Trascurare. 

Straccurataggine, V. Trascuraggine. 

Straccurato, V. Trascurato. 

Stracinare, Stracinamento, V. Strascinare, ecc. 

Stracollare, V. Tracollare. 

Stracontento (agg.), più che contento, lactissimus, ma- 
gna laetitia affectus, a, um. 

Stracorrere, V. Trascorrere. 

Stracorrevole, V. Trascorrevole. 

Stracorso, V. Trascorso. 

Stracotanza, V. Tracotanza. 

Stracotato, V. Tracotato. 
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STRACOTTO 


Stracotto (agg.), più che cotto, troppo cotto, nimis co- 
ctus, u, um. 

Stracuraggine, V. Trascuraggine. 

Strada (sf.), spazio di terreno destinato dal pubblico per 
andare da .luogo a luogo, via, via, ae, f.; iter, itineris, 
n. Aprirsi la strada col ferro alla mano , viam ferro 
sibi patefacere, Tac. Va per la tua strada, abi viam 
tuam, Plaut. Strada pubblica, via publica, Cod. Strada 
battuta, quella ove di continuo passano molte genti, 
via trita, via frequens, tritum ster, Cic. Strada reale, 
via regia. $ 2. Essere per la buona strada, vale esser 
bene indirizzato, rectam viam tenere. $ 3. Mettere al- 
cuno per la buona strada, vale indirizzarlo bene, rectam 
viam alicuî monstrare. $ 4. Essere o uscire fuor della 
buona strada, o fuor di strada, vagliono essere in errore, 
non camminar bene, errare, decipi, falli, de recta 
via divertere. & 5. Menare e mettere alcuno fuori di 
strada o fuori della buona strada, valgono fare che al- 
tri erri, aliquem a recta via abducere, tn erroreni 
inducere. $ d. Gettarsi alla strada, andare alla strada, 
valgono assassinare , rubar i passeggieri per le strade, 
grassari. $ 7. Strada vale pure mezzo, modo, ratio, 
onîs , f.; via, ae, f.; modus, i, m. Per quale strada ? 
quonam modo ? quanam ratione? $ 8. V. Via. 

Stradare, V. Instradare. 

Stradetta (sf. dim. di Strada), semita, ae, f.; tra- 

Stradicciuòla } mes, it1s, m.; callis, 15, m. 

Stradière (sm.), gabelliere, publicanus, i, m. 

Stradina, V. Sgualdrina. 

Stradiotto (sm.), soldato di Grecia, graecanicus miles, 
itis, m. 

Stradone ( sm.), strada grande, via major, militaris 
via, Liv. 

Straducola e Straduzza, V. Stradetta. 

Stràere, V. Estrarre. 

Strafalciare ( neut.), tralasciar segando colla falce, se- 
cando praetermittere. $ 2. Trascurare, operare o par- 
lare senza ordine , incuriose 0 negligenter agere, in- 
concinne loqui. $ 3. Camminar a gran passi, senza ri- 
terno, celeriter ambulare, Virg. 

Strafalcione (sm. ), errore per trascuraggine, halluci- 
natio, onîs, f.; error, orîs, m. $ 2. Stravaganza, res 
insolens.et inaudita, f.; novstas, atis, f.; absurdum, 
i, n.; alogia, ae, Î., Sen. 

Strafare (neut.), fare più che non conviene, plus aequo 
facere, Cie. 

Strafatto ( agg. da Strafare ), excedens, entis. $ 2. Di- 
cegi di frutte , biade e simili, che per troppa maturità 
si guastano , 0 abbiano perduto il sapore, corruptus, 
cietus, insipidus, a, um. 

Strafelato, V. Trafelato. i 

Strafficare (att.), strigare, catricare, erpedire. 

Strafticato (agg. da Strafficare), erpeditus, a, um. 

Strafigurato, V. Trasfigurato. 

Strafizzeca sf.) . sorta d'erba pedicularis herba. $ 2. 
Cosa nuova e strana, res n° olens el indidita. 

Straforare, V. Traforare. 

Straformagione, V. Trasformazione. 

Straformare, Straformato, V. Trasformare, ecc. 

Strafòro (sm.), foro fatto collo straforare, foramen, inis, 
n. $ 2. Di straforo , per istraforo ( avv. ) . di nascosto, 
clam, furtim, occulte. $ 3. Lavorare di straforo, vale 
traforare , bucherare lame, ferri, ecc., terebrare, per- 
forare. $ 4. Lavorare di straforo , trasl.. vale operare 
di nascosto, clam o occulte agere. $ 5. Lavorare al- 
cuno di straforo, vale mormorare di chi si trova assente. 
absentem eragitare, alicujus famam inquinare, Liv. 

Strafugare, V. Trafuzare. 

Strage («f.). grande uceis'ore, macello, interzecio, onts, 
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STRAMBELLO 


f.: ©nedes, strages, ss. f. Fare una granile straze, Kor 
ribilem stragem edere, caedem maxrimam facere, 
Hor. $ 2. Danno, rovina , guasto, ruina , ac, Î.; du- 
munn, i, n.; jactura, ae, £.; clades, î8, f. 

Strazygere, V. Distrarre. 

Stragodere (neut.), godere assai, praeter modum genio 
indulgere. 

Stragonfiare (nent.), gonfiare assai, obturgescere. 

Stragrande (agg.), grandissimo, smisurato, immanis, 
e; immodicus, immensus, a, um. 

Stragràve (agg.), gravissimo, gravissimue, a, um; ime 

 mamis, €. 

Strainare (att. ), levar dal traino, digjungere , sejun 
gere, amovere. 

Stralciare (att.), tagliare i tralci, putare, pulmites ob- 
truncare. $ 2. Tagliar checchessia alla peggio, ampu- 
tare, obtruncare, cacdere. $ 3. (Metaf.) Strigare, dar 
fine, erpedire, ertricare, transigere. 

Stralcio (sm.), lo stra!ciare, putatio, onss, f. $ 2. Fine, 
componimento di contruversia , pactuni, i, n.; pactio, 
erpeditio, onîs, f. 

Strale (sm.), treccia, saetta, sagitta, ae, f.; telum, i, n. 
Lanciare strali contro alcuno , telis aliquem petere, 
Ovid. Ferire alcuno cogli strali, sagittis aliquem con- 
figere, Cic. $ 2. ( Trasì. ) La nostra vita è esposta agli 
strali della fortuna , telis fortunae proposita est vita 
nostra, Cie. 

Straletto (sm. dim. di Strale), parvum telum, i, n. 

Stralignamento, V. Tralignamento. 

Stralignare, V. Tralignare. 

Stralignato, V. Tralignato. 

Stralucente (agg.), molto Incente, praefulgens, entis. 

Stralunamento ( sm. ). lo stralunare, oculorum contor- 
ti0, onîs, f. 

Stralunare (att. ), stravolgere in qua e in là gli cechi 
aperti più che si può, oculos circumvolvere 0 distor- 


quere. 
Stralunato ( agg. da Stralunare ), strabo, onîs, m.; stra- 
, a, wn. 

Stralungo (agg.), molto lungo, praelongus, longissi- 
mus, a, um. 

Straluzzare ( att. ) , ferire con piccoli strali, jacwlari , 
telo ferire, sagittis percutere. 

Stramalvagio (agg.), molto malvagio, neguissimics, 
pravissimus, improbissimus, a, um. 

Stramazzare ( agg. ), gettare impetuosamente a terra, 
prosternere , dejicere , affligere. $ 2. ( Neut. } Cader 
senza sentimento a terra, procumbere , consternari , 
procidere , prolabi. Stramazzarono spiranti l' uno so- 
pra l'altro, supra alium alius erpirantes corruere, 

iV. 

Stramazzata (sf.), caduta a terra , ruina, ae, f.; casus, 
lapsus, us, m. 

Stramazzato ( agg. da Stramazzare ), stratus, prostra- 
(us, a, um. 

Stramazzo ( sim.) , stramazzata, cagus, lapsus, us, m.; 
ruina. ne, f. $ 2. Materasso, culcita, ae, f. 

Stramazzone (sw.), stramazzata, casus, lapsus, us, m.; 
ruina, ae, f. $ 2. Colpo di spada dato di man rovescia 
da alto a basso, ensis ictus adrersa manu illatus. 

Stramba (sf.), fune fatta d'erba, spartews funis. m., Cat 

Strambasciare, V. Trambasciare. 

Strambasciato, V. Trambasciato. 

Strambellare (att.), spiccar brandelli, lacerare a brani 
lacerare, dilucer are, lamiare, dilantare, discerpere. 

Strambellato (agg. da Strambellare), discerptus, lace- 
ratus, luniatus, a, un. 

Strambello (sm.), brano, brandello, lacinta, ae, f.; fre- 
gnuntum, frustum, î, n. 


STRAMBO 


Strambo (sm.), V. Stramba. 

Strambo (agg.), storto, varus, valgus, a, um. $ 2. Detto 
della vista, torvus, obliquus, a, um. $ 8. (‘Trasl.) Stra- 
vagante, morosus, a, um. 

Strambotto (sm.), poesia che si canta tra gl’ inna- 

Strambòttelo ) morati, amatoria cantiuncula, ae, f. 

. Strame (sm.), ogni erba secca che si dà in cibo o serve 
di letto alle bestie, stramen, int8, n.; stramentum, $, n. 

Strameggiare (neut.), mangiar lo strame, stramen de- 
pasci, stramine pasci. 

Stramenare V. Trasportare. 

Stramentire (neutr. ), più che mentire, mendacia fun- 
dere. 

Stramezzare, V. Tramezzare. 

Strawoggiare ( neut. ), soprabbondare, dicesi propriam. 
della ricolta, eruberare, redundare. 

Stramortire, V. Tramortire. 

Stramortito, Y. Tramortito. 

Strampalateria e Strampaleria (sf. ), grande spropo- 
sito, deltramentum, 4, n. 

Strampalato (agg. ), stravagante, strano, insolitus, no- 
vus, ineptus, a, um; tnsolens, entis. 

Stranamente (avv.), con istranezza, zoticamente, durt- 
ter, aspere, dure. $ 2. Stravagantemente. snsolenter, 
snusttate, immaniter. $ 3. Smisuratamente, mazrime, 
mirifice, immaniter, supru modum, mirum n mo- 
dum. 

Stranare (att..), allontanare, alienare, alienare, remo- 
vere, amovere, disjungere. $ 2. Usare stranezze, a- 
spere agere, contumeliis afficere, verare, diverare. 

Stranato (agg. da Stranare), alienatus, amotus, distra- 
ctus, disjuncetus, a, um. 

Stranatnrare (att.), far cangiar natara, alicujus naiu- 
ram immutare. 

Straneare, Straneato e Straneggiare, ecc., V. Stra- 
nare, ecc. 


Stranetto (agg. dim. di Strano), aliquantulum inso- | 


litus, novus, subabsurdus, a, um. 

Stranezza (sf.), maltrattamento, angheria, contumelta, 
snjursa, ae, Î. $ 2. Cosa straniera, peregrinitas, atte, 
f.; res nova od eztranea, f. $ 3. Stravaganza, delira- 
menta, orum, n. pl.; novitas, atss, f.; res absurda, f. 

Strangio (voce ant.), V. Straniero. 

Strangolare (att.), uccidere altrui soffocandolo, stran- 
gulare , collum obstringere, laqueo interimere, gui- 
tur frangere, animam alicus intercludere. $ 2. Stran- 
golarsi, alcuna volta vale alzar la voce sforzatamente, 
vocem nimio acultius extollere, voce contendere. 

Strangolato (agg. da Strangolare), strangulatus. tugu- 
latus, praefocatus, a, um. $ 2. Dicesi anche della voce 
quando è tanto sforzata, che offende le orecchie, acu- 
tior, tus, Oris. 

Strangolatoio, V. Scanvatoio. 

Strangolatere (sm.), che strangola, strangilans, suffo- 
cans, antis. 

Strànzolo (sm.), lo strangolare, sirangulatus, us, m.; 
strangulatio, onîs, f. 

Strangoanciare, V. Trambasciare. 

Strangosciato, V. Trambasciato. i 

Stranguglione (em.), malattia delle glandule della gola, 
1° pera impedimento all’inghiottire, tonsillae, arum, 

. plor. 

Strabguria (sf.), sorta di infermità, difficoltà di orinare, 
urinae difficultas, atis, f.; stranguria, ae, f., Cic. 

— Stranguriare (neut.), patir di stranguiia, stranguria la- 
borare. 

Stranguriate (agg. da Strangurlare), stranguria labo- 
rans, antîs. 

Stranianza, V. Stranezza. 
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STRAPPARE 


Straniare, V. Stranare. 

Straniato, V. Stranato. 

Straniere e Straniero (agg. e sm.), forestiero, ertra- 
neuò, exterus, alienigenus, peregrinus, a, um; adve- 
na, alienigena, ae, m. e f. Pareva che la filosofia fosse 
ancora straniera in Roma, philosophia adhuc pere- 
grinari Romae videbatur, Lio $ 2. Lontano, alsents, 
a, um; abhorrens, entîis. Straniero dalla comune co- 
stumanza, ab usu communt abhorrens, Cic. $ 3. Paese 
straniero, dicesi quello ove non siamo nati, exterus, 
erternus, a, um. $ 4. Farsi straniero d'alcuna cosa, 
vale fingere di non saperla, rei ignorantiam simulare. 

Stranio, V. Straniero. $ 2. Stravagante, inusitato, ‘nso- 
Uitus, inusitatus, novus, a, um. 

Strano (agg.), non congiunto di parentela, nè di amicizia, 
alienus, ertraneus, a, um. $ 2. Forestiero, straniero, 
extraneus, peregrinus, a, um; advena, alienigena, 
ae, m. e f. Andar in paesi strani, peregre abire, Plin. 
$ 3. Nuovo, inusitato, novus, inusitatus, insolitus, a, 
vin. Nuova e strana muniera di guerra, nova et inusi- 
tata ratio belli, Caes. $ 4. Ruvido, di maniere scortesi, 
durus, rusticus, inurbanus, a, um; asper, era, erum; 
rudis, e. $ 5. Alieno, lontano, alienus, a, um. $ 6. 
Pallido, macilente, squalidus, pallidus, a, um. 

Strano (avv.), V. Stranamente. 

Stranuto, Stranutare, V. Starnuto, ecc. 

Straordinariamente (avv.), con modo straordinario, éwm- 
modice, immoderate, extra modum, praeter ordinen.. 

Straordinario (agg. ), non ordinario, extraordinarius, 
mirus, insolitus, novus, mirificus, inusitatus, a, um. 
$ 2.(Sm.) Corriere fuor d'ordine, tabellarius extra 
ordinem. $ 3. Donzello 0 mazziere di qualche magi- 
strato, accensus, publicus servus, $, m, 

Strapagare (att.), pagar oltre al convenevole, plus ae- 
que solvere, carius emere. 

Straparlare (neot.), parlar troppo o in mala parte, bia- 
simare, obliqui, obtrectare, vituperare. 

Strapazzare (att.), far poco conto di checchessia, despe- 
ctui habere, spernere, contemnere, aspernari, stra - 
cere, flocci facere. Strapazzarsi con eccessive fatiche. 
immodicis laborsbus corporss vires erhaurire. $ 2. 
Maltrattare, verare, torquere, cruciare, injuriosius 
tractare. $ 3. Strapazzare il mestiero vale operare in- 
consideratamente, snconsiderate 0 temere agere. $ 4. 
Strapazzare un cavallo, vale affaticarlo senza discreziv- 
ne, smmoderate equuni defatigare, delassarer . 

Strapazzatamente (avv.), con istrapazzo, contemtim, ne- 
gligenter, contumeliose. 

Strapazzato (agg. da Strapazzare), contemtus, male ha- 
bitus, despectus, despectui habitus, a, um. 

Strapazzo (sm.), scherno, strazio, contumelia, injuria, 
ae, f.; convicium, is, n. $ 2. Lo strapazzarsi, poca cura 
della propria salute, negligentia, incuria, ae, f. 88. 
A strapazzo, negligenter, incuriose, nulla habita ra- 
tione. & 4. Vesta da strapazzo, obsoleta restis, Lic. 

Strapazzosamente, V. Strapazzatamente. 

Strapèrdere ( att. ), perdere assaissimo, multum @mit- 
tere, magnani jacturani facere. 

Strapiantare, V. Traspiantare. 

Strapiòvere ( neut.). trabocchevolmente piovere, urcea- 
tim pluere, Petr. 

Straportare, V. Trasportare. 

Strapotente (agg.), di gran potenza, praepitens, entis. 

Strappabecco. - Dicesi a strappavecco, e vale tosto, su- 
bito, statim, illico, extemplo. 

Strappacchiare (att.). strappare poco alla volta, sensim 
o pedetentim evellere. 

Strappamento (sm.), V. Strappata. 

Strappare (att.), levar via con vivienza, vellere, avellere, 
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STRAPPATA 


auferre. ertorqpiure, e rtirpare, erimere, eripere, la- 
cerare. Strappar le bandiere, signa concellere, Liv. 
Strappare dalle nani, e manibns eutorquere, Cic. 
Strappar di bocca ad alcuno la verità, erprimere ali- 
cut cerum, Lacr. 

Strappata ( sf. ), lo strappare, avulso, torsio, revulsio, 
onis, f. 

Strappatella (i. dim. di Strappata ), Zenis avulsio, 0- 


NIE, 

Strappato ( agg. da Strappare ), ertortus, avulsus, ere- 
pius, extracius, a, um. 

Strapunto (sm.), specie di materassa, culcita, ae, f. 

Straricco (acg.), ricchissimo, ditissimus, a, um. 

Straripare ( neut. ), lo sgorgare e straboccare che fa l'a- 
«qua sopra la ripa, erundare, ertra alveum fluere. 

Straripevole (agg.), molto dirupato, praeruptus, a, um. 

Strarre, V. Estrarre. 

Strasapére (att. e neut.), sapere a soprabbondanza, plu- 
rimum scire, nimio plus sapere. 

Strascicamento, V. Strascinamento. 

Strascicare, V. Strascinare. 

Strascicato, V. Strascinato. 

Stràscico (sm.), l'atto dello strascinare, tractus, repta- 
tus, us, m. $ 2. La parte deretana della veste, che 8ì 
strascica per terra, syrma, atis, n s syrma, ae, 1.$ 3. 
{ Metaf. ) Residuo, reliquum, t, n.; reliquiae, arum, Î. 
pl. $ 4. Favellare collo strascico, dicesi di chi o allunga 
troppo le vocali, e ribatte le sillabe, verba redundan- 
ter proferre. 

Strasciconi (avv.), con strascinamento, reptando, pede- 
tentim. 

Strascinamento (sm.), lo strascinare, tractus, reptatus, 


us, m. 

Strascinare (att.), trarsi dietro una cosa senza sollevarla 
da terra, trahere, raptare, pertrahere. Strascinare per 
le chiome, comis aliquem raptare, Ovid. $ 2. Stra- 
scinarsi ( neut. pass.), repère, reptare. Egli mi seguita 
strascinandosi, reptabundus me sequitur, Sen. 

Strascinato ( agg. da Strascinare ), raptus, tractus, ra- 
ptatus, a, um. 

Strascinatura isf.), V. Strascinamento. 

Strascinio, V. Strascinamento. $ 2. Strascico delle ve- 
sti, s yrma, atis, n 

Strascino (sm. ), erpicatoio, RESA i, n. & 2. Sorta 
di rete, rete, is, n.; reticulum, $, n. $ 8, Beccaio vilis- 
simo,-che vende la carne per le strade senza VOKega, 
vilissimus lantus, rr, m. 

Strasecolare, V. Trasecolare. 

Strasentito ( «<<. ), sentito vivamente, va/de perceptus, 
acerbus, gracissimus, a, um. 

Strasordinariamente, V. Straordinariamente. 

Strasordinario, V. Straordinario. 

Strasportato, V. Trasportato, 

‘ Stratagemma e Strattagemma (sm.), astuzia militare, 
stratagema, atis, n.; machina, ae, f.; dolus, $, m.; 
ars, artis, 1. 

Stratagliare (att. e neut.), tagliare moltissimo, exacu- 
tum esse. plurimum secare, marime caedere. 

Strato (sm.), solaio, parimentum, solum, i, n. $ 2. Tap- 
peto, 0 panno che si distende in terra, stragqulum, î, 
n.; tapete, 1s, n.; tapetum, i, n. 8 3. Letto, stratum, î, 
n.: lectus, 1, m. 

Strato ( agg. voce lat. ), disteso per terra, stratus, pro- 
stratus, a, um. 

Stratta, V. Strappata. 

Stratto (sm.), libretto ove si nota checchessia per ordine 
alfabetico, summarium, ii, n.; summa, ae, 

Stratto (age. ), estratto, cavato, extractus, exeerpius, 
depromptus, a, um. $ 2. Originato, discendente, natus, 
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ortus, erortus, a, um. $ 3. Strano, stravagante, énso- 
litus, nocus, absurdus, a, um; abnormis, ce. $ 4. Se- 
parato, diviso, separatus, divisus, secretus, a, um. 
$ 5. Astratto, alienato dai sensi, sensidbus altenatus. 
a, um. $ 6. Dedito, inclinato, pronus, deditus, a, um; 
proclivis, e. 

Stravagante (agg.), strano, fuor del comun uso, novus, 
inusitatus, insolitus, absurdus, a, de, 18, €. 
82. Balzano, morosus, a, um ; 

Stravagantemente(avv.), in modo anse absurde, 
snusitate, praeter modum. 

Stravaganza ( sf. ), astr. di stravagante, novitas, pere 
grinita8, atis, f.; deliramenta, orum, n. pl. 

Stravalicare, V. Travalicare. 

Stravasare, V. Travasare. 

Stravedère (att. e neut.), vedere assai, perspicere. $ 2. 
Veder malamente, pigliar errore, falle, errare. 

Stravenato (agg. ), uscito dalle vene, e vensis efusus, 
a, um. 

Stravero (agg.), verissimo, verissimus, a, um. 

Stravestire, Stravestito, V. Travestire, ecc. 

Stravincere (att.), vincer più di quel che di si conviene, 
plus aequo vincere, satis et abunde vincere, lounge 
superare, victoria abuti. 

Stravisare, V. Travisare. 

Stravisato, V. Travisato. 

Straviziare, V. Stravizzare. 

Stravizio. V. Stravizzo. 

Stravizzare ( neut. ), fare stravizzo, comissari, perguam 
laute epulari. 

Stravizzo (sm. ), disordine che si fa in mangiare e bere 
fuori del consueto, comissatio, onss, f.; amplissimae 
epulae, arum, f. pì. 

Stravolère (att.), volere troppo, oltre al convenevole, sm3- 
mis velle, plus aequo velle. 

Stravolgere (att.), torcere con violenza, cavar di suo 
luogo, detorquere, invertere, pervertere. $ 2. Parlan- 
dosi di scritti, vale interpretarli male, pervertere, cor» 
rumpere, perperam snterpretari. 

Stravolgimento (sm. ), lo stravolgere, inversio, torsio, 
distorsio, contorsio, onîs, f. Stravolgimento di bocca, 
oris distersio, onis, f. Cels. 

Stravoltamente ( avv. ), in maniera stravolta, perverse, 
corrupte, perperam. 

Stravoltare, V. Stravolgere. 

Stravolto (agg. da Stravolgere), inversus, distortue, a, 
um. $ 2. Guasto, rotto, depravatus , corrupius , per- 
versus, a, um. 

Stravoltura (sf.), V. Stravolgimento. 

Straziare (att.), maltrattare, male habere, torquere, 
cruciare, aspere tractare, verare. Il rimorso glì stra- 
ziava l'anima, conscientia eius animam vastabait , 
Sall. $ 2. Beffare, schernire, «/ludere, srridére, ludos 
aliquem facere, "Plaut. $ 3. Mandar a male, dissipare,. 
prodigere, pr ofundere, perdere, dissipare. 

Straziatamente (avv. ), con istrazio, inclementer, dure, 
aspere, acerbe, crudeliter. 

Straziato (agg. da Straziare), male haditus, cruciatius, 
veratus, aspere tractatus, a, um. 

Straziatore (sm.), che strazia, verator, orse, m.; verans, 
aspere tractans, antts. $ 2. Schernitore, irrisor, de- 
risor, orîs, m. 

Strazieggiare (att.) beffare, ludibrio habere, ludificari, 
ludos aliquem facere. 

Strazievole (ag%.), di strazio, schernevole, contumelto- 
gus, a, um; mordar, acts. 

Strazio (sm.), scempio, tormento, cruciatus, us, m. :. 
supplicium, ti, n.; tormentum. $, n.; dolor, orîs, n. 
Fare strazio, cructure, cercare, torquere, male habere 


STRAZIOSAMENTE 


$ 2. Scherno, ludibrium, si, n.; contumelia, ae, f.; 
irristo, on:8, f.; irrisus, us, m. $ 8. Profusione, spre- 
camento, prodigentia, ae, f.; dissolutior liberalitas, 
atis, f. Fare strazio, pessumdàre, prodigere, dissipare. 

Straziosamente (avv. voce ant. ), schernevolmente, con- 
tumehose, injuriose. 

Strebbiare (att.), stropicciare, pulire, ed è proprio quello 
che fanno le donne in lisciandosi, polire, erpolire, per- 
poltre, fricare. 

Strebbiato (agg. da Strebbiare ), politus, perpolitus, 


a, um. 
Strebbiatriee (sf.), che si strebbia, se perpoliens, entis. 
Strecciare ( att. ), contrario d’ intrecciare, solcere, dis- 

solvere. 

Strefolare (att.), disfar i trefoli, funiculos dissolvere. 

Strega (sf. ), maliarda, donna che fa malìe, saga, rene- 
fica, ae, f. $ 2. Darsi alle streghe, vale disperarsi, én- 
digna “i, excruciari, angi, /urére. 

Stregaccia (sf. pegg. di Strega), rilis saga, ae, f. 

Stregare, V. Ammaliare. 

Stregato, V. Ammaliato. 

Stregheria ( sf. ), luogo dove si ritrovano le streghe, sa- 
garum conventus, us, m. $ 2. Malìa, maleficium, ti, 

n.; fascinatio, effascinatio, omnis, f. 

Stregghia (sf.), strumento di ferro dentato, col quale si 

ripuliscono i cavalli ed altri animali, strigilis, 18, f. 

& 2. ( Trasl. ) Dare una buona mano di stregghia, vale 

dare un buon rabbnffo, graviter aliquem increpare od 

objurgare, alicui succensere. 

Stregghiare (att.), ripulir colla stregghia, strigili defri- 
care, strigili detergere. 

Stregghiato (agg. da Stregghiare ), strigili defricatus, 


a, um. 

Stregghiatara (6f.), lo stregghiare, fricatio, expolitio, 
onîs, f.; frictus, us, m. $ 2. ( Trasl. ) Dare una buona 
stregghiatura, vale dare un buon rabbuffo, objurgare, 
graviter reprehendere, graviter increpare, Plin. Aver 
una buona stregghiatura, vale avere un buon rabbuffo, 
gra'ster reprehendi, objurgari, sncrepari. 

Streglia, V. Stregchia. | 

Stregliare, V. Strezghiare. 

Stregona (sf. accr. di Strega), saga, trivenefica, ae, f. 

Stregone (sm.), maliardo, veneficus, magus, i, m. 

Stregoneceio (sm.), e 

Stregoneria (sf. ), malìa, stregherìa, veneficium, ti, n.; 
ncantamentum, i, n.; fascinatio, onîs, f. 

Stregua (sf.), quella rata che tocca altruì nel pagar cena, 
desinare o simili. symbola, ae, f. $ 2. Parte, porzione 
qualunque; portio, mis, f.: pars, partis, f. $ 8. Andare 
ad una stregua o alla medesima stregua, vale correre 
la stessa fortuna, eamdem fortunam experiri, in ea- 
dem navi esse, Cic. $ 4. Mettere una cosa alla stregua 
di un’altra, vale paragonarla, conferre, comparare. 

Stremamente, V. Estremamente. 

Stremare (att.), scemare, eatenuare, minuere, im- 
minuere. 

Stremato (agg. da Stremare ), imminulus, extenua- 
tus, a, um. 

Strementire, V. Spaventare. 

Stremenzire (att.), far venire a stento, aegre adducere 
o deducere, debilitare, infirmare. 

Stremenzito (agg. da Stremenzire), aegre adductus, de- 
bilitatus, infirmatus, a, uni. 

Stremezza, e 

Stremità, V. Estremità. 

Stremo (sm. ed agg.), V. Estremo. 

Strenna (sf.), mancia, strena, ae, f. Plant. 

Strenuamente (avv.), valorosamente, strenue, fortster. 

Strenno (agg.), valoroso, strenuus, a, um ; fortis, €. 


— 848 — 


STRETTO 


Strèpere (voce lat.) 

Strepidire (voce ant.) 

Strepire (voce ant.), 

Strepitare ( neut. ), fare strepito, strepère, perstrepere, 
obstrepere, fremere, concrepare, strepitum edere. 
Strepitar coll’armi, armis concrepare, Sall. $ 2. Stre- 
pitare di checchessia, vale farne romore, parlarne alta-' 
Do , ingentes tumultus facere , tragoedias agere, 

aut. 

Strepiteggiare ( neut. ), far qualche strepito, quemdam 
strepitum edere. — V. Strepitare. 

Strepito (sm.), romor grande e scomposto, strepitus, s0- 
nitus, fremitus, us, m. ; fragor, oris, m. Fare strepito, 
strepére, perstrepere. Fare strepito per cose da nulla, 
in nugis tragoedias agere, Cic. to non amo lo strepito, 

— turbas non amo, Ter. 

Strepitosamente (avv.), con istrepito, magno strepitu, 
fragose, Liv. | 

Strepitoso (agg.), che fa strepito, strepens, perstrépens, 
entis ; fragosus, sonorus, a, um. 

Stretta (sf.), lo stringere, stringimento, adstrictio, con- 
strictio, onis, f. Sentono le strette della legatura, orbi- 
tas vinculi sentiunt, Plin. $ 2. Calca, frequenza, fre- 
quentia, ae, f. ; confertissima turba, ae, f.; concur- 
sus, us, m. $ 3. Scarsità, penuria, penuria, snopia, ae, 
f.; angustiae, arum, Î. pl. 8 4. Oppressione, affanno, 
oppressio, onis, f.; cruciatus, us, m.; cura, ae, f.; an- 
gor, dolor, orî8, m.85. Luogo o passo angusto e stretto, 
loci angustiae, arum, f. pl. $ 3. Essere alle strette, 
vale trattare strettamente insieme per conchiudere qual- 
che negozio, deliberare, consultare. & 7. Essere 0 met- 
tersi alle strette, o avere la stretta, vagliono essere ri- 
dotto in gran pericolo, all’ estremo , ad incitas reda- 
ctum esse, in angustias incidere, Liv. $ 8. Dare la 
stretta, vale ridurre in gran pericolo o all'estremo, ad 
MI redigere, in suminas angustias adduce- 
re, Cic. 

Strettamente (avv.), con istrettezza, arcte, stricte, an- 
guste. Avendolo preso strettamente per mano, cum eius 
manum tenacius apprehendisset, Val. Max. $ 2. Scar- 
samente, parcamente, arcte, presse, parce, parciter, 
strictim. $ 8. Cou affetto, caldamente, vehementer, 
impense, ettam atque etiam. $ 4. Rigorosamente, a- 
criter, severe, graciter. 8 5. Brevemente, succintamen- 
te, brevi, breviter, summatim. 

Strettezza (sf.), angustia di tempo o di luogo, angustia 
ae, f. $ 2. (Trasl.) Parsimonia, scarsità, defectus, us, 
m.; inopia, penuria, angustia, ae, Î. Strettezza di 
danaro, tnopia rei nummartae, Tac. $ 8. Strettezza 
di cuore, vale ansietà, passione, anrietas, atis, f.; sol- 
licitudo inis, f. 8 4. Ntrettezza di petto, vale difficoltà 
di respirare, respirandi difficultas, atis, f. 

Stretto (sm.), luogo angusto, di poca larghezza, angu- 
stiae, aruni, f. pl.; fauces, im, f. pl. $ 2. Difficoltà. 
periculum, ti, n.; casus, us, m.: diserimen, int8, D.; 
difficultas, atis, f. $ 3. Stretto di mare, fretum, $, n. 
$ 4. Metter a stretto, vale mettere storzatamente, vi 
compingere, tmpellere. 

Stretto (agg. da Stringere), strictus, constrictus, a, um. 
Tenere stretto, arcte detinere o tenere. 8 2. Serrato, 
riserrato, chiuso, clarsws, constrictus, occlusus, con- 
clusus, a, um. $ 3. Unito, serrato insieme, compactus, 
constrictus, a,um; adhaerescens, entis. $ 4. Angu- 
sto, piccolo, angustus, arctus, a, um. $ 5. Spremato, 
pressus, compressus, a, um. $ 6. Manchevole, scarso. 
eriquus, parcus, modestus, a, um. $ 7. Angustiato, 
afflitto, veratus, sollicitus, anxius, a,um; aeger, gra. 
grum. $ 8. Rigoroso, severo, rigidue, severus, a, um. 
$ 9. Segreto, secretus, arcanus, a, um. $ 10. Cauto, 


V. Strepitare. 
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riservato, cautus, a, um; prudens, entis. $ 11. Preciso, 

minuto, minutus, minimus, a, um; singularis, e. $ 12. 

Estremo, urgente, grandissimo, ertremus, maximus, 

a, um. $ 13. Intrinseco, confidente, intimus, a, um; 

familiaris, e. $ 14. Avaro, spilorcio, avarus, sordidus, 

a, un; tenax, acîs. $ 15. Parente stretto, vale pros- 

. simo, necessarius, a, um. 

Stretto (avv.), V. Strettamente. 

Strettoia ( sf.) , fascia o altra legatura per uso di strin- 
gere, vinculum, i, n. $ 2. V. Strettoio. 

Strettoino (sm. dim. di Strettoio ), parvum torcular , 
arîs, D. 

Strettoio (sm.), strumento per uso di premere checches- 
sia, praelumn, i, n.; torcùlar aris, n. $ 2. Stretta fascia- 
tura, arctum ligamentum, î, n. 

Strettuale, V. Distrettuale. 

Strettura (sf.), lo stringere, arctatio, constrictio, astri- 
ctio, onîs, f. $ 2. Strettezza di luogo, angustiae, arum, 
f. pl. ; fauces, tum, f. pl. 

Stria (sf.), scanalatura, cavo delle colonne, stria, ae, f. 

Striato (agg.), scanalato, striatus, a, um. 

Stribbiare, Stribbiato, V. Strebbiare , ecc. 

Stribnire, V. Distribuîre. $ 2. ( voce ant. ) Rovinare. 
guastare, destruerc, evertere. 

Stribuito, V. Distribuito. 

Stribuzione, V. Distribuzione. 

Stricare, V. Strigare. 

Stricno (sm.), pianta, solano, strycnos, t, m. 

Stridente part. di Stridere), che stride, stridens, entis. 
S. 2. Freddo eccessivamente, valde frigidus, algidus, 


a, um. 

Stridere (neut.), gridare acutamente, stridére 0 stridére, 
fremiére, clamorem edére. $ 2. ( Trasl.) Stridono le 
selve, strydent sylvae, Virg. Stridono le porte sui car- 
dini, rauci sonant cardine postes, Virg. 

Stridevole (agg.), che stride, stridulus, querulus, a,um. 

Stridimento, V. Strido. î 

Stridio, V. Strido. 

Stridire, V. Stridere. 

Strido ( sm.), voce che si manda fuori stridendo, stridor, 
clamor, orîis, m. Alzare orrende strida, clamores hor- 
rendos ad sidera tollere. 

Stridore (sm.), strido, stridor, clamor, oris, m. $ 2. 
Stridore del verno, o simili, vale freddo eccessivo, al- 
gor, oris, m.; acre frigus, òris, n. 

Stridulo (agg.), che stride, dicesi di voce, canto, o suono, 
stridulus, a, um. 

Strigare (att. ), sviluppare, extricare, expedire, expli- 
care. $ 2. (Metaf.) Trar d'imbroglio, erpedire, catrica- 
re, exsolvere. dissolvere. Strigare un affare, negotium 
erpedire, Cic. 

Strigatore (sm.),che striga, extricans, antis; erpediens, 
entis. 

Strige (sf.), uccello notturno, strixr, igis, f. 

Strigile ( sm. voce lat. ), striglia, stresghia per pulire la 
pelle, strigilis, 18, f. 

Strigio, V. Stricno. 

Striglia, V. Stresghia. 

Strigliare, V. Stregghiare. 

Strignere e Stringere (att.), comprimere con forza una 
cosa coll’altra, adstringere, stringere, constringere. 
$ 2. Impugnare, stringere, distringere. Subito strinse 
la spada, confestim gladium distrinmit, Cic. 8 3. Ac- 
costare, raccogliere insieme, unire, cogere, colligere. 
$ 4. Costringere, sforzare, astringere, urgere, cogtre. 
“tringere alla resa, ad deditionem subigere, Liv, $ 5. 
Serrare, assediare, obsidere. Strignere una città, obses- 
sam urbem tenere, Cic. 8 6. Compendiare, contrahere, 
in angustum adducere. & ". (Tras]. Stringere alcuno 
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STRISCIONE 
con giuramento. obligare aliquen sacramento, Cie. 


Stringere amicizia, alleanza , socsietatem cotre, amici 
tias conglutinare, Cic. $ 8. Strignere il sangue, vale 
stagnare il sangue, sanguinem sistere. $ 9. Strignere 
i ciotolini ad alcuno, si dice del premer molto altrui 
alcuna cosa, cordi 0 curae esse. $ 10. Strigner fra l'a- 
scio e "l muro, vale violentare alcuno a risolversi senza 
dargli tempo, vim afferre. $ 11. (Neut.) Premere, im- 
portare, referre, attinere, cordi esse. $ 12. Stringersi 
(neut. pass.), restringersi nelle spese, usar parcità, stre 
pius restringere, parce vivere. 

Strignimento (sm.) e 

Strignitura (sf.), lo stringere, constrictio, arctatio, onés, 
f.; pressura, ae, Î. $ 2. Congiuntara, sunctura, ae, f. 

Strigolo (sm. ), membrana o rete grassa, che sta appie- 
cata alle budella degli animali, omentum, î, n. 

Strillare, V. Stridere. 

Strillo (sm.), lo strillare, stridor, clamor, orts, m. 

Strimpellamento (sm. ), lo strimpellare, discors sonue, 


i, m. 

Strimpellare (att. ), suonar a mal modo, inconcinnitar 
pulsare. 

Strimpellata (sf.), V. Strimpellamento. 

Strinare (att. voce disus.), consumare, consumzre, 
absumere. 

Stringa (sf. ), pezzo di nastro od altro che serve per al- 
lacclare, Zigula 0 linqula, ae, f.; lorum, ti, n. 


Stringaio (sm. ), facitor di stringhe, Zigularum opifez, 


icîs, m. 

Stringare (att.), ristrignere, astringere, coarctare, cone 
trahere, breviare, premere. . 

Stringato ( agg. da Stringare), breve nel parlare e nello 
scrivere, pressus, concîisus, a, um; brevis, e. Cerco di 
essere stringato e divento oscuro, brevis esse laboro, 
obscurus fio, Hor. $ 2. Piccolo, stretto, parvus, angu- 
stus, eriguus, a, um; brevis, e. 

Stringere, V. Strignere. 

Stringhetta (sf. dim. di Stringa), parva ligula, ae, f. 

Stringimento, V. Strignimento. 

Strinta (voce ant.), V. Stretta. 

Striato (agg. disus. da Stringere), V. Stretto. 

Strione, V. is tricne 

Strionico, V. Istrionico. 

Strippare, Buon. (neut.), mangiare assai, Zurcari, hel- 
luari, cibo se ingurgitare. i 

Striscetta (sf. dim. di Striscia), fascidla, ae, f. 

Striscia (sf.), pezzo di pauno o di altra cosa, che sia più 
lungo, che largo, fascia, taenta, vitta, ae, f. 82. Riga, 
tractus, ductus, us, m.; agmen, ints, n. $ 8. Orma 
che riuuane in terra dallo strisciare, vestigium tt, n.; 
sulcus, +, m. $ 4. Serpe, anguss, ts, m. e f.; coluber, 
bri, m. $ 5. Lunga spada, praelongus ensis, is, m. 

Strisciamento (sm.), lo strisciare, reptatio, onts, £. ; 
reptatus, us, m. 

Strisciare (neut.), camminare stropicciando e fregando il 
terreno, come fa la serpe, serpère, repére, reptare, 
proserpere. Striscia per terra la serpe, serpit anguis 
per humum, Ovid. $ 2. ( Att.) Passar rasente con im- 
peto, radere. Virg. 

Strisciata (sf.). V. Strisciamento. 

Strisciatamente (avv.),in maniera strisciata, strisciando, 
reptatu, reptando. 

Striscio (sm.), lo strisciare, reptatio, onts, f.; reptatus, 
us, m. $ 2. Traccia lasciata strisciando, vestigium, ti, 
n.; sulcus, i, m. 

Strisciolina (sf. dim. di Striscia), fasciòla, ae, f. 

Strisciuòla, V. Strisciolina. 

Striscione (avv.), strisciando, reptando. Andar striscione, 
repére, serpere, repture. 


i 


GCUSESITEE 


ii 


STRITOLABILE 


Stritolabile (agg.), che si può stritolare, friabilis, e. 

8tritolamento (sm.), lo stritolare, attritue, us, m.; tri- 
tura, ae, f. N 

Stritolare (att. ). spezzare minutamente, comminuere, 
deterere, atterere, friare. 

Stritolato (agg. da Stritolare), detritus, friatus, commi- 
nulus, a, um. 

Stritolatura (sf.), V. Stritolamento. 


. Strizzare (att.), spremere con forza, pressare, premere, 


strinijere. 

Strofa o Strofe ( sf. ), stanza di canzone, strophe, es, f.; 
stropha, ae, f. (voce vr.) 

Strefinaceio e Strofinacciolo (sm.). stoppa o cencio che 
serve per istropicciare o strofinar le stoviglie, pentc:l- 
lum, 4, n.; penicillus, i, m. $ 2. Donna di mal affare, 
mertirir, ic18, f. 

Strofinamento (sm.), lo strofinare, frsctus, fricatus, us, 
m.; frictio, fricatio, omnis, f. 


.Strofinare (att.), fregare, stropicciare, fricare,defricare, 


perfricare. 
Strofinata (sf.), V. Strofinamento. 
Strefinato ( asg. da Strofinare ), fricatus, perfricatus, 


a, um. 

Strofinio (sm. ), continuazione di strofinamento, saepius 
tterata frictio, onis, f.; frictus, us, m. 

Strolagare e Strologare, V.. Astrologare. — 

Strelago e Strolozo, V. Astrolago. 

Strologia, V. Astrologia. 

Strombazzare (att. e neut.), pubblicare a suon di tromba, 
render famoso, pubblicare, per praeconem evulgare, 
publicare, tuba canere, praedicare, in vulgus edere. 

Strembazzata ( sf.), suonata di tromba, clangor, oris, 
m.; classicum, î, n.; tubarum sonttus, us, m. 

Strembettare, V. Strombazzare. 

Strombettata (sf.), V. Strombazzata. $ 2. (Trasì.) Scal- 
pore, romore, rumor, fragor, oris, m.; strepitus,us,m. 

Strembettiere (sm.), che strombetta, trombettiere, tidi- 
cen, icints, m. 

Strembettio (sm.), V. Strombazzata. 

Strombo (sm. ), animale del genere dei testacei, strom- 


bus, s, m. 

Stromento, Y. Strumento. 

Stroncamento, V. Trencamento. 

Strencare, Y. Troncare. 

Stroncato, V. Troncato. 

Stroncatura (sf.) V. Troncatura. 

Stronomia, V Astronomia. 

Strenomico, V. Astronomico. 

Strouzare (att.), diminuire, ristringere soverchiamente, 
decurtare, valde imminutre, coarctare. 

Stronzato (agg. da Stronzare), decurtatus, valde immi- 
nutus, coarciatus, a, um. 

Stronze (sm.), pezzo di sterco sodo e rotondo, durum 
stercus, oris, N. 

Stronzo (agg.), V. Stronzato. 

Stronzeletto ) ( sm. dim. di Stronzolo ), duri stercoris 

Stronzolino lobulus, i, m. 

Stronzelo, V. Stronzo. 

Strepicciagione (sf.) e 

Stropicciamento (sm.), lo stropicciare, frsctio, fricatio, 
onts, f. ; fricatus, frictus, us, m. 

Stropicciare ( att. ), strofinare , fregare, fricare, defri- 
care, perfricare, tergere. $ 2. (Metaf.) Inquietare, in- 
fastidire, aliquem molestia afficere, alicui taedium et 
satietatem afferre. 

Stropicciato (agg. da Stropicciare), fricatus, perfrica- 

_ us, a, um. 

Stropicciatura (sf.), V. Stropicciamento. 

Stropiccio e Stropiecio (sm.), frequente stropiceiamento, 
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fricatio, onis, f.; fricatus, us, m. $ 2. Strepito, stre- 
pitus, us, n.; murmur, uris, n. $ 3, Travaglio, danno, 
snfortunium, ti, n.; damnum, i, n.; labor, oris, m.; 
Jactura, ae, f. 

Stropiecione (sm.), bacchettone, pietatis simulator, 
vris, m. 

Stroppa e Stroppia (sf.), ritorta con che si legano le 
fascine, ramusculus retortus, i, m.; virgeum vincu- 
lum, i, n. 

Stroppiamento, V. Storpiamento. 

Stroppiare, Stroppiato, V. Storpiare, Storpiato. 

Stroppiatamente, V. Storpiatamente. 

Stroppiatura, V. Storpiatura. 

Streppio, V. Storpio. 

Stroscia ( sf. ), la rica che fa l'acqua in terra correndo, 
flurus, us, m.; flucura, ae, f. 

Strosciare ( neut. ), quel romoreggiare che fa l’acqua in 
cadendo, murmurare. Dormir placidi sonni conciliati 
dalla piozgia che stroscia. securos somnos imbre iu- 
vante sequi, Tih. $ 2. Cadere semplic., cadere. 

Stroscio (sm.), lo strepit che fa l’acqua cadendo, aquae 
decidentis strepitus, us, m. $ 2. Colpo del cadimento 
e caduta dì chevchessia, casus, lapsus, us, m. ; ruina, 


ae, f. 

Strozza ( sf.), canna della gola, tugulum, i, n.; guitur, 
uris, n.; fauces, tum, f. pl. 

Strozzamento \sm.), V. Strozzatura. 

Strozzare, V. Strangolare. 

Strozzato, V. Strangolato. $ 2. Dicesi anche di vaso 
che abbia il collo stretto, angustus, a, um. $ 8. Ag- 
giunto a vestimento, vale stretto . serrato, adstrictus, 


a, um. 

Strozzatoio (acg.), che strozza, strangùlans, suffocans, 
antis. $ 2. Vaso col collo strozzatoio, dicesi quel vaso 
che abbia il collo stretto e la bocca larga, vas angusti 
colls, orîs autem ampli. 

Strozzatura (sf.), lo strozzare, strangulatio, iugulatio, 
omnis, f. $ 2. Quel ristrignimento che hanno i vasi nel 
collo, colli angustia, ae, f. 

Strozziere (sm.), quegli che custodisce o concia gli uc- 
celli di rapina, che servono per la caccia, accipitrum 
custos, odis, mn. 

Strozzùle («m.), V. Strozza. 

Strùere (att. voce lat. ), fabbricare, struere. 

Struffo e Strufolo, V. Batuffolo. 

Struggere (att.), distruggere, disfare, destruere, delere, 
evertere, perdere. $ 2. Liquefare, solvere, dissolvere, 
Uiquare, liquefacere. Sì struggono le nevi, pereunt ni- 
ves, Ovid. $ 3. Struggersi (neut. pass. in signif. metaf.), 
ardere, confics, deperire, tabescere. Struggersì per la 
lontananza d’uno, desiderio alicujus tabescere, Cic. 
Struggersi d'invidia, invidia rumpi, Mart. 

Struggimento (sm.), lo struggere, il liquefare, liquatio, 
dissolutio, onis, f. 8 2. Consumamento, consumplio, 
destructio, onis, f. $ 3. Rovina, disfacimento, exitium, 
$i, n.; erxcisio, eversio, onîs, f.; clades, is, f. $ 4. In- 
tenso desiderio, desiderium, studinm, ti, n; cupidi- 
tas, atis, f.; amor, orîs, m. $ 5. Passione o fastidio, 
che si sente nell’aspettare, e stare a disagio, taedium, 
t1, n.; molestia ae, f. 

Struggitore ( sm.), che strugge, eversor, vastator, 


oris, Mm. 

Straggitrice (sf.), che strnege, vastatric, 1015, £, 

Stpuire, V. Instraîre. 

Struito, V. Instrauito. 

Struma, V. Scrotola. 

Strumentaccio (sm. peer. di Strumento), vile 0 malum 
instrumentum, $i, n. 

Strumentale (agg.), che tiene luogo di strumento, orga 


STRUMENTALMENTE 


nico, orgunicas a, um, Vitr.; instrumentalis, e, ierm. 
tilos.). $ 2. Musica strumentale dicesi quella che e fatta 
per i soli stramenti, organor:inn od instrumentorum 
musicorum concentus, us, 1. 

Stramentalmente (avv.), con virtù strumentale, instru- 
mentaliter (term. filos.). 

Stramentino (sm. dim. di Strumento), parvuni nstru- 
nentum, $, N. 

Strumento (sm.), quello per mezzo del quale si opera, 
instrumentum, t, n. $ 2. Strumento musicale, orga- 
num, instrumentun musicum, 1, n. $ 3. Contratto, 
scrittura pubblica. instrumentum, chirographum, 4, 
n.; tabulae, arum, f. pl. $ 4. Macchina, ordigno, dn- 
strumentun, i, n. ; machina, ae, f. Strumenti da fab- 
bro, fabrilia instrumenta, Varr. 

Strupare, V. Stuprare. 

Strapo, V. Stupro. 

Strusciare (att.), sciupare, consumare, consumére, per- 
dere, dissipare, conficere. 

Stratto ( agg. da Struggere ), liquefatto, liquefactus, li- 
quatus, solutus, a, um. $ 2. Distrutto, disfatto, per- 
ditus, destructus, eversus, a, um. $ 3. Magro, macte 
obductus, a, um; macer, cra, um. $ 4. Squallido, me- 
sto, squalidus, moestus, a, um; tristis, e. $ d. Co- 
strutto, acdificatus, a, um. 

Stratto (sm.), grasso di porco cotto e colato, lardo, Za- 
riduni, i, n. 

Struttura (sf.), fabbrica, aedificium, ti, n.; aedificatio, 
onis, f.; structura, ae, f. 

Struzione, V. Distruzione. 

Struzzo e Strùzzolo ( sm.), sorta d'uccello, struthioca- 
melus, i, m. $ 2. Ventre struzzolo, si dice di persona 
che mangia assai, helluo, onis, m. 

Stu, in vece di se ta, si tu. 

Stuccare (att.), riturar con istucco, linere, sllinere, od- 
turare. $ 2. Indurre sazietà, nausea e fastidio, nauseam 
parére, fustidium creare. 

Stuccato ( agg. da Stuccare ), obturatus, llitus, a, um. 
$ 2. Lavorato a stucco, albario opere confectus, a, um. 
$ 3. Noiato, saziato, taedio 0 sattetate affectus, a, um. 

Stuccatore (sm.), che lavora di stucchi, a/barius, ti, m.; 
plastes sigillarius, m. More. 

Stucchevo]are (att.), essere stucchevole, obtundere, mo- 
lestum esse, taedium parére. 

Stucchevole (agg. ), rincrescevole, molesto, molestus, 
odiosus, importunus, a, um; gravis, €. 

Stucchevolezza (sf.), astr. di stucchevole, molestia, tae- 
dium, fastidium, ti, n.; satietas, atis, £.; molestia, 


ae, f. 

Stucchevolmente (avv. ), con istucchevolezza, moleste, 
graviter, aegre. 

Stucco ( sm. ), composto di diverse materie tegnenti, per 
uso d'appiccare insieme o di turar fessure, albarium, 
si, n. Vitr. Lavoratore di stucchi, plastes sigillarius , 
m. More. 

Stucco (agg.), infastidito, sazio, taedio affectus, a, um; 
gatur, ura, urum. 

Studente (agg.), che studia, quî literis dat operam ; 
studens, discens, entis; discipulus, +, m. 

Studiacchiare, V. Studiazzare. 

Studiamento, V. Studio. 

Studiante, V. Studente. 

Studiare (att.), dare opera alle lettere, alle scienze, stu- 
dére, studio literarum operam dare, lteras discere, 
în studio literarum versari, ad aliquam scientiam 
operam suam conferre, in aliquo studio operam po- 
nere, animum ad scientias adjicere, dare se ad 
scientias, ad studia se conferre. Studiar sotto qual- 
cuno, aliquem audire, aliquo uti magistro et doctore, 


Bi 


Vic. Mettersi a stildiure cou grande impegna, se totem 
ul studium conferre, Cic. Egli la tauto studiato che 
divenne pazzo, ad insuniam studust, Vell. Studiar la 
legge, operam dare jurs, Cic. $ 2. Attendere a qua- 
lunque altra cosa, studere, vacare, perséqui , ad ali- 
quid animum appellere, admovere se ad aliquid, 
attendere alicui rei, intendere animum alicui rei. 
Studiauo ogni sorta di baratterie, ad oninem fraudem 
versant animum, Cic. $ 8. Lavorare, colere, exrcolere. 
Studiar il campo, colere agrum. $ 4. Studiar il passo, 
vale affrettarsi, properare, festinare. $ 5. Studiarsi 
(neut. pass. e talora senza le particelle mi, ti, ci, st, vi), 
aflaticarsi, industriarsìi, studere, laborare, quaerere, 
conari, curare. Si studiano 0 studiano di comparire uo- 
mini dabbene, id agunt ut viri doni videantur, Cic. 

Stadiato (agg. da Studiare), fatto con istudio, exquisitus, 
exrimius, perfectus, a, um. 

Studiatore (sm.), e 

Studiatrice (sf.), che studia, studi:is deditus 0 addictus, 
studiosus, a, um; ad literas incumbens, entis. 

Studiazzare ( att. e neut. ), studiare negligentemente, & 
mal modo, negliyenter studere. 

Studievolmente e Studievolemente,VY. Studiosamente. 

Studio (8sm.), lo studiare, studium, si, n. Uomo senza 
studio, Ziterarwn plane rudis, nullis literts vir, Cic. 
Attendere allo studio, ad studia animum appellere, 
Cic. Ripigliare gli interrotti studi, revocare se ad stu- 
dia intermissa, Cic. $ 2. L'arte o scienza che si studia, 
studium, ti, n.; disciplina, scientia, ae, f.; ars, ar- 
tis, f. $8. Diligenza, industria, studium, tî, n.; dili- 
gentia, industria, cura, sollertia, ae, f. Tu adesso, 
procura con ogni studio di favorirci, tu nunc comes 
amore enitere ut nos juves, Cic. $ 4. Scuola, Univer- 
sità degli studi, e generalmente luogo dove si studia, 
studium, gymnasium,tt, n.; athenacum, $, n.; acade- 
mia, ae, f.$ 5. Buono studio vince rea fortuna : cioè col- 
l'industria si possono superare le ingiurie della fortuna, 
omnia vincit labor. $ 6. A studio, a bello studio, a 
sommo studio (avv.), valgono a posta, consulto, de sa- 
dustria, dedita opera. 

Studiòlo ( sm. ), piccolo scrigno, acrinium, si, n.; erma- 
dr s, n. $ 2. Piccolo scrittoio, sothecula, ae, £ 

t. 


u 
Studiosamente ( avv.), a studio, a bella posta, consulto, 
de industria, dedita opera. $ 2. Diligentemente, ster- 
diose, enixe , impense , diligenter, sedulo , solerter. 
$ 8. Spacciatamente, speditamente, $llico, celeriter, 


repente. 

Studioso (agg.). che studia, studiosus, studiortum aman- 
tissimus, studits literisque deditus, a, um. $ 2. Dili- 
gente, studiosus, attentus, a, um; solers, ertis ; dili- 
gena, entis. $ 3. Sollecito, frettoloso, velox, 0cts; celer, 
erîs, ere; citus, a, um. $ 4. Provvido, cauto, cautus, a, 
um; prudens, entis. 

Stuello (sm. ), più fila di vecchio panno lino avvolte in- 
sieme, che sì pongono nelle ferite e nelle ulcere, Zemei- 
scus, sci, m.: turunda, ae, f. Cat. 

Stufa (sf.), stanza riscaldata dal fuoco, che le si fa sotto 
o da lato, sudatoriumi, caldarium, vaporarium, éi, 
n. $ 2. Strumento con cui si riscaldano le stanze, 
caustum, î, n. Plin. $ 3. Bagno caldo ed il luogo dove 
si fa, balneum, balineum, t, n. $ 4. Fornello da stil- 
lare, hypocaustum, i, n. $ 5. Suffumigio, sugfitus, 
us, m.; suffimentum, $, n. 

Stufaiuolo e Stufaiòolo (sm.), maestro della stufa nei 
bagni, balneator, orts, m.; aliptes, ae, m., Cic. 

Stofare (att. ), lavare nella stufa, lavare in balneo, sn 
caldarium admittere. $ 2. Indurre sazietà, venire a 
fastidio, fastidio esse, satielatem afferre. 
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STUFATO 


Stufato ( sm. ), carne cotta in umido in vaso ben chiuso, 
caro jure incocla, Vall. 

Stufato (agg. da Stufare ), in dbalneo lotus, a, um. $ 2. 
Chiuso a similitudine di stufa, instar balnei clausus, 
a, um. $ 8. Infastidito, stuecato, sutiatus, taedio 0 
molestia affectus, a, um. 

Stufo ( agg. ), infastidito, noiato, tacdio 0 fastidio affe- 
ctus, satiatus, a, um. 

Stultizia, V. Stoltezza. 

Stulto, V. Stolto. i 

Stumia e Stummia (voci ant.), V. Schiuma. 

Stumiare e Stummiare (voci ant.), V. Schiumare. 

Stuoia (sf.), tessuto di giunchi; di canne palustri o simili, 

es, etis, f.; matta, storea 0 storta, ae, f. 

Stuolo (sm.), moltitudine di gente armata, acses, ei, f.; 
agmen, inis, n.; copiae, urum, Î. pl. $ 2. Moltitudine, 
gran quantità di checchessia, agmen, énis, n; multi 
tudo înis, f.; vis, vis, t. $ 3. A stuoli, vale a schiere, 
turmatim. 

Stuora, V. Stuoia. 

Stupefare (att.), empiere di stupore, stupefacere, obstu- 
pefacere, percellere, obtundere. $ 2. Intormentire, 
privar di sentimento, stupefacere, hebetare. $ 3. Stu- 
pefarsi (neut. pass.), empiersi di stupore, obstupescere, 
stupefieri. 

Stnpefattivo (agg.), atto a stupefare, stupefaciens, per- 
cellens, entis. 

Stapefatto (sg. da Stupefare), altonitus, perculsus, ob- 
stupefactus, hebetatus, a um; stupens, entis. 
Stupefazione ( sf. ), l'essere stupefatto, stupiditas, atis, 

f.; stupor, orîs, m. 

Stupendamente (avv.), con istupore, maravigliosamente, 
mere, mirifice, mirabiliter. i 

Stupendità (sf. voce ant.), astr. di stupendo, m:rum, mi- 
raculum, è, D. 

Stupendo (agg.). da indurre stupore, stupendus, mirus, 
mirificus, a, um; mirabilis, e. 

Stupidezza (sf.), astr. di Stupido, stupiditas, tarditas, 
atis, f.; stupor, orts, m. 
Stupidire (neut.), stupire, stupescere, obstupescere, mira- 

rs. $ 2. Divenir stupido, hebescere, torpere, torpescere. 

Stupidità, V. Stupidezza. 

Stupidito (agg. da Stupidire ), stupefactus, obstupefa- 
ctus, a, um; obstupescens, entis. 

Stupido (agg.), pieno di stupore, attonitus, stupefactus, 
a, um. & 2. Stolto, stupidus, stolidus, ineptus, a, um. 

Stupire (neut.), empiersi di stupore, stupere, stupescere, 

stupescere, stupefierî, demirari. 

Stupito ( agg. da Stupire ) , stupefactus, obstupefactus, 
attonitus, a, um; stupens, entss. 

Stupore (sam.), gran meraviglia, ci Frane atis, f.; 
stupor, orts, m. I padri furono presi da stupore, stupor 
patres defirit, Liv. $ 2. Intormentimento, stupor, tor- 

oris, m. 

Stuprare ( att.), commettere stupro, vitiare, stuprare, 
virginitatem eripere, Virg. 

Stuprato (agg. da Stuprare), stupratus, a, um, Cic. 

Stupratore (sm. ), che stupra, stuprator, corporis cor- 
ruptor, oris, m., Cic. 

Stupro (sm.), corrompimento, violazione, stuprum, $, n. 

Sturare (att.), aprire, reserare, recludere. 

Sturato (agg. da Sturare), reseratus, reclusus, a, um. 

Starbanza (sf.), V. Starbo. 

Sturbare (att.), interrompere, impedire, perturbare, twr- 
bare, impedire, acertere, avocare. Sturbar la repub- 
blica, rempublicam miscere, Cic. 

Sturbato (agg. da Sturbare ), turdatus, perturdatus, 
a, um. 

Sturbatore (sm.;, che sturba, turbator, o:is, m 
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SUBBILIOSO 


Sturbo, V. Disturbo. 

Sturmento (voce ant.), V. Strumento. 

Stutare (voce ant.), V. Attutare. 

Stuzio (sm.), cavolino salvatico, brassica agrestes, f. 

Stuzzicadenti (sm.). fuscello con che si cava il cibo ri- 
masto fra' denti, dentiscalpium, ti, n. Mart. 

Stuzzicamento (sm.), lo stuzzicare, irritamentum, î, n.; 
stimulus, i, m. 

Stazzicare (att.), frugacchiar leggermente con alcuna 
cosa appuntata, scalpère, stimulare, instimulare. $ 2. 
(Trasl.), stimolare, eccitare, irritare, stimulare, incita- 
re, instigare, hortari, suadere, inflammare. $ 3. Stuz- 
zicar il can che dorme, le pecchie, il formicaio, il ve- 
spaio, il naso dell'orso quando fuma, valgono irritare 
chi ti può muocere, crabrones irritare, fumantem na- 
sum ne tentaverts ursi, Mart. $ 4. Stazzicarsi i denti, 
vale talvolta mangiare, edere, comedere. 

Stuzzicato (agg. da Stuzzicare), trritatus, lacessitus, 
stimulatus, extimulatus, a, um. 

Stuzzicatoio ( sm. ), strumento appuntato da stuzzicare, 
stimulus, $, m. 

Stuzzicatore (sm.), che stuzzica, stimulans, antis. 

Stuzzicorecchi ( sm. ), strumento da nettar gli orecchi, 
aursscalpium, ti, n. Mart. i 

Su ( avv. e prep. ), sopra, super, supra. Di cui più su ho 
fatto menzione, de quo commemoravi supra, Nep. 
Tutta la città terrà gli occhi su te solo, tn te unum se 
tuta convertet civitas, Cie. $ 2. Sopra, intorno, de, 
circa. Disputare su qualche cosa, de re aliqua dispu- 
tare, Cic. $ 3. Allato, vicino, prope, penes, iurta, se- 
cundum. $ 4. Ad alto, alla parte superiore, sursum, 
superne, superius. $ 5. Levarsi su, vale sorgere, riz- 
zarsi, surgere, exurgere. $ 6. Venir su, sorgere, innal- 
zarsi ad onore e riputazione, inclarescere, increscere, 
surgere. $ 7. Venir sa, crescere, e dicesi delle piante, 
crescere, provenire. $ 8. Talora è particella esortativa, 
age, cia. agedum, agite. $ 9. Essendo sul partire, vale 
in atto di partire, profecturus, Cic. $ 10. V. In su - Se- 
pra - Di sopra. 

Suailere, V. Persuadere. 

Suadevole, e 

Snàdo (voci ant.), V. Persuadevole.. 

Suasione, V. Persuasione. 

Suasivo, V. Persuasivo. 

Save, Suavità, ecc. Y. Soave, Soavità, ecc. 

Subalbido (agg. voce lat. ), bianchiccio , subalbidwa, 


a, um. 

Subalternante (agg.), che ha sotto di sè subalterni, cui 
subsunt alii. 

Subalternare (att.), fare o rendere subalterno, subjicere, 
subdère, secundo ponere loco. 

Subalternativo ( agg. ) , che può esser fatto subalterno, 
subjectus, secundarius, a, um. 

Subalternato (agg.), che può essere o è subalterno, eub- 
ditus, subjectus, a, um; qui, quae, quod subjici 


Subalterne ( agg.) che dipende da un altro, subjectus, 
subditus, a, um. $ 2. Subordinato o ministro secon- 
dario, minor magisiratus, us, m.; secundarius mini- 
ster, stri, m. 

Subastare (att.), vendere all'asta, sud hasta vendere. 

Subbia (sf.), scarpello di punta quadra, sca/prum, ti. n. 

Subbiare (att.), lavorar colla subbia, scalprum ezercere, 
scalpére, sculpere. 

Subbiato (agg. da Subbiare), scalpro subactus, a, um. 

Subbietta ( sf. dim. di Subbia ), parcum scalprun. i, n. 

Subbietto (sm. e agg.), V. Suggetto. 

Subbiezione, V. Suggezione. 

Sublilioso (agg.), alquanto bilioso, iracundus, a, um. 


SUBBILLARE 


Subbillare (att.), instigare di nascosto, însligare, exci- 
tare, sollicitare, persuadere. 

Subbilloso ( agg. ), che semina discordie, litium sator, 
oris, m.; seditiosus, a, um. 

Subbio (sm.), legno rotondo, sopra il quale i tessitori av- 
volgono la tela ordita, jugum, è, n. 

Subbissamento (s'n.), il subbissare, ercidium, eritium, 

aecipitium, è. 0. 

Subbissare (att.), precipitosamente rovinare, sprofondare, 
evertere, subcertere, in praeceps dare, prosternere, 
dejicere. $ 2. (Neut.) Rovinare, everti, dirui, ruere, 
concidere. 

Subbisso ( sm.), gran rovina, ercidium, eritium, prae- 
cipitium, ti. n. $ 2. Gran meraviglia, marime miran- 
dum. n. $ 3. Gran quantità, ingens copia, ae, f.; in- 

. gens multitudo, iniîs, Î. 

Subbollire, Y. Sobbollire. 

Subdividere, V. Suddividere. 

Sùbdolo (agg.), ingannevole, subdòlus, falsus, dolosus, 
a, um. 

Sabentrare ( neut. ), entrare in luogo di checchessia, suc- 
cedere, subire, sequi, altertus locum occupare. 

Subillamento, V. Sobillamento. 

Subillare, V. Sobillare. 

Subissare, Subisso, V. Subbissare, Subbisso. 

Sabitamente (avv.), senza indugio, incontanente, subito, 
continuo, statim, illivo, ertemplo, confestim, nulla 
snterposita mora. $ 2. Improvvisamente, improriso, 
repente. 

Subitanamente e Subitaneamente, V. Subitamente., 

Subitaneo ) (agg. ), improvviso, repentinus, subitus, 

Subitano | emprovisus, subitaneus, a, um. 

Subitauza (voce ant.), V. Subitezza. 

Subitatore (sm.), aiuto improvviso o repentino, repenti- 
num aucilium, ti, n. 

Subitezza ( sf. ), astr. di subito, celerità, celeritas, atis, 
f.; inconsiderantia, ae, f. 

Sùbito ( agg.), presto, repentino, veloce, suditus, repen- 
tinus, subitaneus, improvisus, a, um; veloz, ocis. & 2. 
Che tosto s'adira, in tram praeceps, ipitis ; iracun- 
dus, a, um. 

Subito, Di subito (avv.), V. Subitamente. 

Subitosamente, V. Subitamente. 

Subiugare, V. Soggiogare. 

Subiuntivo, V. Soggiuntivo. 

Sublimamento (sm.), Y .Sublimazione. 

Sublimare ( att. ), innalzare, far sublime, extollere, eve- 
here, erigere, augere. Sublimare a dignità alcuno, ali- 
quem provehere ad honores, Plin. $ 2. Raffinare per 
distillazione, sublimare (term. chim.). 

Sublimato ( agg. da Sublimare ), evectus, elatus, auctus, 


a, um. 

Sublimazione (sf.), il sublimare, elatio, onts, f.; incre- 
mentum, î. n. $ 2. Termine di distillazione, raffina- 
mento, sublimatio, onis, f. (term. chim.). 

Sublime (agg. ), alto, eccalso, excelsus, celsus, erectus, 
elatus, altus, a, um: sublima8, e. Usare lo stile sublime, 
adhibere genus sublime dicendi, Quint. $ 2. Elevato 
nella contemplazione, in contemplandis perspicien- 
disque rebus versatissimus, a, um. 

Sublimemente (avv.), con sublimità, sublime, excellen- 
ter, alte, sublimater. 

Sublimità (sf.), altezza, grandezza, sublimitas, atis, f.; 
altitudo, înis, f. 

Sublimo (voce ant.), V. Sublime. 

Subodorare (att.), aver sentore di qualche cosa, praesen- 
tire, subolere. 

Subordinamento (sm. ), dipendenza da' superiori, obe- 
dientia, ae, Î.; subjectio, onis, f. 
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SUCCHIELLARE 


Subordinare (att. ), costituir dipendente da aleun supe- 
riore, subdére, subjicére. 

Subordinàto (agg. da Subordinare), subjectus, subditus, 
a, um. 

Subordinazione (sf.), V. Subordinamento. 
Subornare (att. ), instigare di nascosto a far cosa non 
onesta, subornare, sollicitare, tllicere, corrumpere. 
Snbornato i agg. da Subornare), sudbornatrs, iZlectus, 
sollicitatus, corruptus, a, um. 

Subnglio (sm.), scompiglio, confusione, confusio, omss, 
f.; tumultus, us, m.; susurrus, î, Mm. 

Snburbano ( agg. ), prossimo alla città, suburbanus, a, 
um, Cic. 

Succedaneo (agg. ), che succede o sì sostituisce a cheo- 
chessia, succedaneus, substitutus, a, um. 

Succedenza (sf.), ordine successivo, ordo, ints, m. 

Succèdere (neut.), entrar nell’altrui lnogo, succedere 
alicui 0 in alicuius vicem. Succedere ad alcuno nel 
consolato, aliquem in consulatu consequi, Cic. Numa 
successea Romolo, Romulum Numa except, Flor. $2. 
Seguire, venir dopo, succedere, sequi. subséqui. Alla 


marcia faticusa successe la battaglia, Zaborem viae 


praelium excepît, Liv. $ 3. Ereditare, in bona ali- 
cuius ventre 0 sucredere, Liv. $ 4. Avvenire, contin- 
gere, evenire, accidere. Succeder bene, prospere ce- 
dere 0 evenire, Cic. Che cosa successe di nuovo ? quid 
repente facium est ? Liv. 

Succedevole (agg.), che succede, subséquens, succidens, 
enti8. 

Succedevolmente, V. Successivamente. 

Snccedimento, Y. Successo. 

Succeditore, V. Successore. 

SEOne: (sf.), che succede, succedens, entis; heres, 
edîs, f. 

Sacceduto (agg. da Snccedere), factus, a, um; qui, quae, 
quod contigit o accidit. $ 2. Venuto dopo, secutus, 
subsecutus, a, um. $ 3. (Come sm.), successo, events, 
us, m.; factum, +, n. 

Succenericcio, e 

Snccenerino, V. Socceneriecio. 

Succenturiato ( agg. ), termine anatomico, aggiunto di 
rene, succenturiatus, a, un. 

Successione ( sf. ) , il succedere, successio, onts, f. 8 2. 
Diritto di sottentrare al godimento dei beni lasciati da 
un defunto, successio, onîs, f. $ 3. Figliuolanza, pro- 
les, soboles, 18, f.; fili, orum, m. pl. 

Successivamente (avv. ), l’un dopo l’altro, ordinatim, 
ordine, per vices. $ 2. Quindi, di poi, deinceps, po- 
stea, deinde. 

Successivo (agg. ), che succede, che va per snccessione, 
subsèequens, consequens, entis; continuus, continua- 
tus, a. um. $ 2. (Avv.) V. Successivamente. 

Successo (sm.), avvenimento, successus, eventus, erttus, 
us, m. Quell'affare ha avuto un ottimo successo, nego- 
tium illud successit ex sententia, Cic. Il successo non 
fu propizio, res cessit improspere , Cic. Esercitare la 
medicina con buon successo, non sine laude medi- 
cinam exercere, Cic. In successo di tempo, temporis 
successu, Cic. 

Successo (agg.), V. Succedute. 

Successore (sm. ), che succede, successor, oris, m. 8 2, 
Erede, haeres. edis, m. e f. 

Succhiamento, V. Succiamento. 

Succhiare (att.), bucar col succhiello, terebrare, perte 
rebrare. & 2. V. Sacciare. 

Succhiellamento (sm.),il succhiellare, terebratio, onts,£. 

Sacchiellare ( att. ), bucare col succhiello, terebrare, 
perterebrare. $. 2. ( Neut. ) Correre pericolo, essere in 
procinto, periclitari. 8 3. Sncchiellare le carte, si dice 


SUCCHIELLETTO 


nel giuoco delle carte del guardare sfogliandole e tiran- 
dole su a poco a poco, chartas singulas ex fasciculo 
lentiws eductas snspicere. 

SacchieHetto (sm. dim. di Succhiello), parca terebra, 


Suechiellinaio (sm.), colui che fa o vende succhielli, tere- 
brarum faber, bri, m.; terebrarum venditor, oris, m 

Succhiellino Da (an. “dim. di Succhio), parva terebra, 

Succhiello 

Succhio (sm.), cu di ferro da bucare, fatto a vite, 
terebra, ae, f. $ 2. Sugo, umore delle piante, succus, 
$, m Essere in ualio dicesi degli alberi, quando l'u- 
more viene alla corteccia, e la rende agevole all’ essere 
staccata dal legno, tum@re, turgére. $ 3. Umore che si 

‘ trae dall’erbe, da’ frutti e da altre cose spremute, suc- 
cus, î, m. 

Succiabeòne (sm.), gran bevitore, potator, oris, m. 

Succiamòle (sm.), sorta d'erba, orobanche, es, f. Plin. 

Sueciamento (sm.), il succiare, suctus, us, m. 

Sueciare (att. ), trarre a sò il sugo, sug2re, ersugere, 

ebibère. $ 2. Tirar il fiato a sè restringendosi, quando 
o per colpo 0 pri altro si sente grave dolore, inge- 
miscere. $ 3. Succiare o succiarsi checchessia, vale 
appropriarsene utile e il vantaggio, absumere, erau- 
rire, are. $ 4. Succiar checchessia, vale soppor- 

+ tario, benché contra voglia, ferre, tolerare, pati, per- 
péti, aegre ferre. $ 5. Succiarsi sn una cosa, vale 

i SOIA facilmente, satis credere, facilem fidem ad- 

tbere 

Succiata (sf.), Sacciamento. 

Suceiato (agg. da Succiare), suctus, a, um. 

Bueciatore (sm.), | che succia, sugens, exsugene, 

Succiatrice (sf.), ) entis. 

Snccidere (att. ), tagliar dalla parte di sotto, succidere, 
subsecare. 

Saccignere (att.), legar sotto la cintura i vestimenti lun- 
ghi per tenerli alti ‘da terra, succingere, pracecingere. 

Saccinericcio, V. Soccenericeio. 

Saccingere, V. Succignere. 

Sacciniamente (avv. ), con brevità, brevi, praecise, dbre- 
viter, strictim, paucis verbis, Cie. 

Succinto (sm. ), compendio, compendium, ii, n.; epi- 
tome, es, f. 

Saccinto (agg. da Succignere), succincius, praecinctus, 
a, um. $ 2. Corto, succinctus, adductus collectus, a, 
um; brevis, e. $ 8. Detto del parlare e dello. scrivere, 
n Tosh compendioso, brevis, e; praecisus, non 

e perno a, um. 

REA pu (sm. ) , il succhiare, succiamento, suctus, us, m 

fia 2. In unsaccio vale in un attimo, temporis momento, 
, $Zltco, statim. 

Succio a (sf. ), castagna cotta nell'acqua colla sna scorza, 
com cortice elixa castanea, ae, f. $ 2. Uomo da suc- 

- ciole, dicesi di persona ignorante e di poca stima, 1u/- 
léus ,, rudts, e; tneptus, a, um. $ 8. Andare 

| in brodo di succiole, vale compiacersi troppo di alcuna 
cosa, in re aliqua iotum esse, nimia laetitia gestire, 
re aliqua maxime delectari. 

Succiso (agg. da Succidere), succisus, praecisus, a, um. 

Sueclavio (agg.), dicesi delle vene che sone sotto la cla- 
UE vena subclavia (term. anat.). 

tie . Sugo. 

eso, Succesità, Y. Sugoso, Sugosità. 
saestatare V. Seccembere. 

Succursale (ogg. e sf.), dicesi di chiesa che serve invece 


- di una parrocchia che è troppo discosta, aedes curiae 


vicaria, Vall. 
Sùelido (seg.), sporco, imbrattato, sordidus, foedus, 


smmundus, inquinalus, pollutus, spurcus, a, wm. 
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$ 2. Sucide mazzate o simili, vale forti, date senza di 
screzione, immanes 0 gravissimi ictus. 

Sueidume (sm.), sporcizia, lordura, sordes, sum, f. pl. ; 
immundities, ci, f.; immunditia, ae, f.; foeditas, 
atts, f. 

Suco, V. Sugo. 

Sueosità, Y. Sugosità. 

Sucoso, Y. Sugoso. 

Sad (sm. ), voce olandese usata dai geografi, e vale mez- 
zodì, mersdies, ei, m. 

Sudacchiare (nent .), sudare alquanto, parumper sudare. 

Sudàmini, Red. ( sm. pi. ), piccoli tumoretti che nascono 
nella cute, pustulae, arum, f. pl 

Sudare ( pa i ), mandar fuori il sudore, sudare, insu- 
dare, exsudare, sudore madére, sudorem emittere. Su- 
dar sangue, sanguinem 0 sanguine sudare, Liv. Suda 
per tutte le membra, membra sudore fluunt, Liv. Far 
sudare, sudorem elicere, sudorem movere 0 ciere, Plin. 
Impedire di sudare, sudorem reprimere, sudores in- 
hibere, Plin. $ 2. Far sudar senza aver caldo, vale dar 
da fare, travagliare, molestiam alicui exhibere, curas 
alicui dare, Ter. $ 3. (Trasl.) Si dice di qualunque cosa, 
che mandi fuora umore, sudare, exsudare. 

Sudario (sm. voce lat.), sciugatoio, sudarium, si, n. $. 2. 
Quel panno, nel quale restò effigiata l’immagine di 
‘ Gesù Cristo, Sudarium, îî, n.; Sindon, onîs, f. 

Sadaticeio ( agg. ), alquanto sudato, aliquantulum su- 
dore madefacius, a, um. 

Sudato (agg. da Sudare), sudore madens, entis; sudore 
madefactus, a, um. $ 2. (Trasl.) Fatto con molta fa- 
tica, sudatus, laboratus, a, um. 

Sudatorio (sm.), stufa, sudatorium, it, D. 

PAGATA: ( agg. ), che fa sudare, sudatorius, a, um, 

aut, 

Suddecàno ( sm, ), titolo di dignità ecclesiastica, subde- 
canus, î, m. (term. eccl.). 

Suddette (agg.), sopradetto, ante o modo dictus, a, um. 
Suddiacenato (sm.), ordine sacro, il primo fra gli ordini 

maggiori, subdiaconatus, us, m. (term. eccl,). 

Suddiacono (sm.), quegli che ha il suddiaconato, subdia» 
conus, î, m. (term. eccl.). 

Suddito (agg.), sottoposto, subditus, subjectus, a, um 
Suddito (sm.), quegli ch'è sotto qualunque signoria, im- 

perso subditus, a, um. Essere sndaito di un re, esse 
sub regis potestate, Cic. 

Suddividere (att. ), dividere di nuovo in più parti quello 
che era già diviso, sterum partiri, rursus dividere. 
Suddivisibile (agg.), che si può suddividere, qui, quae, 

Dee. iterum dividi potest. 

Suddivisione (sf.), il suddividere, nova divisio, 0nîs, f. 

Sudiciceio (agg. ), alquanto sudicio. aliguantulum sor- 
didus, sordidulus, a, um; sordidior, 1us, uris. 

Sàdicio, V. Sucido. 

Sudicione ( agg. acer. di Sudicio ), perquam sordidus, 

Sadiciotto, Y. Sudiciccio. 

Sudiciume, V. Sucidume. 

Sudore (sm. ), umore che esce dal corpo per soverchio 
- caldo, fatica o affanno, sudor 
-.di sudore, sudore di 

Gli usciva un sudore freddo da tatto il corpo, gelidus 
sudor manabat toto corpore, Virg. $.2.(Trasl.) Mercede 
sereno di fatica, pr. aemium, ti, n.; merces, edis, Î. 

-18 3. Fatica, labor, ore, m. $ 4. Umore che esce dalla 
scorza degli alberi, Rumor, sudor, orts, in. 

Sudoretto aa dim. di Sudore), tenuis sudor, oris, m. 

Saderifere I ( agg.). che prevoca il sudore. sudorem 
Suderitico ) ciens, entis; sudatorius, a, um. 
Sufficiente, Sufficente e Suftiziente (agg. ), bastevole, 
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sufficiens, entis; satis. Non ho parole sufficienti a, ecc., 
verba deficiunt, ad, etc. Quel campicello non era suf- 
ficiente a nutrirlo, agellus ille non sautis illuni ale- 
bat, Ter. $ 2. Atto, capace, sufficiens, entis; aptus, 
idoneus, a, um. Non sufficienti all'ùrmi, impdres 
bello, Tac. 

Sufficientemente e Suftizientemente (avv.), abbastanza, 
satîs, sat, abunde, idonee. Più che sufficientemente, 
plusquam satis, satis superque, Cic. 

Sufficientezza (voce ant.), V. Sufficienza. 

Sufficienza , Sufficienzia e Suffizienzia ( sf. ), quanto 
basta, bastevolezza, satis, sufficientia, ae, f.; Tert. Es- 
sere a sufficienza, satis esse, sufficere. $ 2. Abilità, 
idoneità, DERna, ae, f.$3. Abbondanza, copia, ae, f.; 
vis, V4S, Î. | 

Suffistico, V. Sofistico. 

Suffocamento, V. Sofforamento. 

Suffocazione, V. Soffocazione. 

Suffolcere, V. Soffolcere. 

Suffolto, V. Soffolto. 

Saffraganeo (agg. m.), dicesi di vescovo sottoposto al 
metropolitano, suffraganeus, i, m. (term. cd) 

Suffragante, V. Suffraganeo. 

Suffragare (att.), giovare, suffragari, favere, adjuvare. 
S 2. Scolpare, culpam removere 0 repellere. 

Suffragio (sm.), soccorso, aurilium, subsidium, praesi- 
dium, iî, n. $ 2. Voto, suffragium, 11, n.; sententia, 
ae, f. Ottenere tutti i suffragi, omne puncium ferre, 
Hor. $ 3. Suffragi per le anime del Pargatorio, solatia 
caelestia piorum manium, Morc. Chiesa del suffragio, 
sacrum pietati defunctorum admissa expiantium, 
More. Compagnia del suffragio, sodales solatta caele- 
stia manibus defunctorun implorantes, Vall. 

Suffumicamento ( sm. ), il suffumicare, suffimentuna, 1, 
n.; suffimen, înis, n.; suffitus, us, m. 

Suffamicare (att. ), sparger di fumo, suffumigare, 
suffire. 

Suffamicato (agg. da Suffumicare), suffitus, a, suna. 

Suffamicazione (sf.), V. Suftumicamento. 

Saffumigare, Suffumigato ecc., V. Suffumicare, ecc. 

Suffumigio, V. Suffumicamento. 

Suizzigne (sf.), cateratta, malattia degli occhi, suffusto, 
onis, f. 

Saffuso ( agg. ), asperso, bagnato, suffusus, adspersus, 
conspersus, a, um. 

Sufolamento (sm.), il sufolare, sibilus, i, m. Sufolamento 
di orecchi, aursum tinnitus,us, m. $ 2. Mormorazione, 
ciarle, susurratio, onîs, f.; susurrus, i, m. 

Sufolare ( neat. ), fischiare, sibilare, sibilum edere. Su- 
folare per far bere i cavalli, equos allectare sibilo ut 
libentius bibant, Cat. Le orecchie sufolano, tinniunt 
aures, Catal. $ 2. Far altrui la fischiata, aliquem si- 
balis proscindere 0 consectari, Cic. 8 3. Safolare negli 
orecchi, vale dire altrui alcuna cosa in segreto, ad au- 
rem insusurrare, Cic. $ 4. Sufolar negli orecchi, vale 


anche metter una pulce nell'orecchio, alicus scrupu- 


lum injicere, Cic. 

Sàfolo, V. Sufolamento. 

Sugante ( agg. ). «he succia, exsugens, entis. Carta su- 
gante, quella che per mancanza di colla succhia l’ in- 
chiostro, charta bibula, Plin. 

Sugare, V. Succiare. 

Sugatto, V. Soatto. 

Suggellamento (sm.), il suggellare, signatio, odesgna- 
trio, onss, f. . 
Suggellare (att.), improntare con suggello, signare, ob- 
signare, notare, sigillum imprimere. Suggellare una 
lettera, epistolaesigillum imprimere, Cart.$2.(Trasì.) 
Chiudere, turar bene, occliudere, obturare, arete con- 
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Jungere. & 3. Segnare la carne ai malfattori con ferre 
infuocato, inurere, stigmatis notare. 

Suggellato (agg. da Suggellare), signatus, obsignatus, 
notatus, a, um. $ 2. (Metaf.) Segreto, secretus, arca- 
nus,occultus, a, um. $ 3. Combaciato, connexus, arcte 
conjunctus, a, um. | 

Suggellatore (sm.), che suggella, obsignator, oris, m. 

Suggellatura (sf. ), Y. Suggellamento. $ 2. Impronta, 
signum, sigillum, $, n.; nota, ae, f. 

Suggello (sm.), strumento per suggellare, stgiZlum, si- 
gnum, è, n. $ 2. L'impronta fatta col suggello, segno, 
nota, ae, Îf.; signum, sigillum, t, n. $ 3. Immagine, 
mago, tnis, f. $ 4. Compimento, complementus, t, 

- ne; a@bsolutio, onis, f. $ 5. Suggello di confessione, 
vale la segretezza, alla quale è tenuto il confessore, si- 
gillum, $, n. (term. teol.). 

Saggere, V. Succiare. 

Saggerimento (sm.), il suggerire, recordatio, admnoni- 
tio, onts, f. 

Suggerire (ant. ), metter in considerazione, proporre, 
rammentare, suggerere, monere, in memoriani reco 
care, recordari, suadere. Saggerire ad uno che parla, 
dicenti verba subjicere, Cic. 

Sugzeritore (sm.), che suggerisce, monitor, admonitor, 


oris, m. 

Suggestione (sf.), stimolo a mal fare, tentazione, tnsti- 
gatio, onis, f.; impulsus, us, m. 

Suggestivamente (avv. ), con suggestione, dolose, sud 
dole, fraudulenter. 

Suggestivo (agg.), che ha suggestione, dolosus, subdo- 
lus, captiosus, a, uni. 

Suggettamente (avv. ), con soggezione, servilem tn mo- 
dum, serviliter, humiliter, denusse. 

Saggettamento ( sm. ), il soggettaro, servitus, utss, f.; 
oppressio, onis, f. 

Suggettare (att.), far soggetto, subjicere, subigere, do- 
mare, opprimere, in potestatem redigere, Nep. 

Suggettato (agg. da Suggettare ) , subpecius, domitus, 
sub potestatem redactus, a, um. 

Suggettatore (sm.), che suggetta, domstor, debellator, 
oris, m.; subjiciens, entis. 

Saggettinaccio (sm. pegg. di Suggettino), dicesi di per- 
sona, flagitiosus, a, um. 

Suggettino (agg. dim. di Suggetto), leve argumentesa, 

s, n. $. 2. Parlandosi di persona si prende per ironìa 

. in mala parte, parum honestus, minime bonus, 
a, um. 

Suggetto (sm. ), materia soggiacente, cosa sopra cui sia 
posta altra cosa, subjecium, i, n. (term. scol.). $ 2. Are 
gomento, materia di cui si parli o scriva, argumen- 
tum, $, n.; materia, ae, Î.; materies, ei, f. Aver s0g- 
ar per iscrivere, Rabere scribendi argumentum, 

ic. E il soggetto di tutte le dicerie della città, tota in 
civitate fabula est, Petr. Soggetto di un discorso, ora- 
tions materies, Cic. $ 3. Persona, vir, viri, m.; homo, 
‘ inîs, m. è f. Eccellente soggetto, vir erimius, Cic. 
Cattivo soggetto, homo nequam, Cic. $ 4. Suddito, che 
soggiace all’altrui potestà, subjectus, subd:tus, 1, m. 

Suggetto (agg.), sottoposto, subjectus, sudbditus, obno- 

ius, a, um. Esser soggetto alla volontà di un altro, 
dere ex alterius arbitrio, Liv. Soggetto alle leggi, 
gibus adstrictus, Cic. 

Suggezione (sf.), l'esser sotto l’altrui potestà, servitus, 
utis, f.; servitium, ti, n. $ 2. Riverenza. rererentia, 
ae, f.; pudor, orts, m. 

Sagherato ( agg. ), dicesi di cosa dove vi è sughero, su- 
bereus, suberinus, a, um, Sid. 

Saghero (sm. ), € Sughera (sf.), sorta d'albero, suber, 
eris, n. 
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Sazliardo (agg. voce ant.), schifo, lordo, sordidus, 
coenosus, lutosus, a, um. 
Sugna ( sf.), grasso per lo più di porco, arungia, ae, f. 

Suguaccia (sf. pegg. di Sugna), vilis arungia, ae, f. 

Sugnaccio ii parte di grasso ch'è attorno agli 
arnioni degli animali, adeps circa renes. $ 2. Sugna, 
arungia, ae, f. 

Sugnose (agg. ), che ha sugna, obesus, crassus, a, um; 
pingutis, e. 

Sugo (sm.), umore delle piante, erbe e simili, sucus, suc- 
cus, t, m.; Rumor, oris, m. $ 2. La parte più sostan- 
ziale di checchessia, sucus, ti, m.; fl0s, floris, m. $ 3. 
Letame, fimus, $, m.; stercus, oris, n. 

Sugosità (sf.), astr. di suguso, succus, î, m. 

Sugoso ( agg. ), pien di sugo, succosus, succidus, succi 
plenus, a, um, Plant. 

Suguméra, V. Sicumèra. 

Sutno (agg. ), di porco, suinus, suillus, a, um. 

Sulfareo (agg.), di qualità di solfo, sulphureus, sulphu- 
ratus, a, um. 

Sullunare ( agg. ), ch' ò sotto la luna, infra lunam po- 
situs, a, uni. 

Sultana (sf.), donna del sultano, turcarum sémperatoris 
uxor, oris, f. $è 2. Nave grossa turckesca, navis prae- 
toria turcarum. 

Sultanino (sm. ), specie di moneta turca, aureus turci- 


cus, i, M. 

Sultano (sm.), titolo di sovranità presso i Turchi, turca- 
rum imperator, oris, m. $ 2. Sultanino, aureus tur- 
cicus 1, m. 

Summario, V. Sommario. 

Sammessione, V. Sommessione. 

Sumministrare, Somministrare. 

Summità, Summo. V. Sommità, Sommo. 

Sante (sm.), ristretto, compendio, compendium, dbreria- 
rium, summarium, ti, n.; epitome, es, f. $ 2. Sugo, 
estratto, sucus. t, m.; /l0s, floris, m. 

Suntuvsamente, Suntuosità, Suntuoso, Y. Sontuosa- 
mente, ecc. 


Suo (pron. che ha relazione colla terza pers. sing. e di- |. 


nota proprietà o attenenza ), suus, a, um. $ 2. Kiferito 
al numero del più in vece di loro, suus, a, um. $ 3. 
Aver le sue o toccar le sue, vale essere ben percosso, 
plagis affici, rerberari, caedi. 8 4. Far delle sue, vale 
far delle solite sue sciocchezze, de more ineptire, in- 
caute agere, ex suo vivere more, Ter. $ 5. Dir la sua, 
vale dire la sua opinione, sententiam suam profiteri, 
Cic. $ 6. Il suo, vale il sno avere, la sna roba, res sua. 
Essi custodiscono il suo con tanta diligenza, con quanta 
io e tu, sili rem suam tam diligenter tenent, quam 
ego ac tu, Cic. 8 7. I suoi, vale i suoi perenti, amici, 
attenenti, sui, necessarit, propinqui, domestici. 
Suecera ( sf. ), madre della moglie o del marito, socrus, 


us, f. 

Suecero (sm. ), padre della moglie o del marito, socer, 
erî, m.; socérus, î, mM. 

Suola (sf.), la parte di sotto delle scarpe; ma è voce 
erronea, V. Suelo. 

Suolo (sm.), superficie di terreno o d'altro, sopra 'l quale 
sì cammina, solum, î, n. $ 2. l'erra, terreno, solum, 4, 
n.; tellus, vris, f.; humus, t, f. $ 3. Snol marino, di- 
cesi di mare, aequor, oris, n.; mare, ts, n. $ 4. La 
pianta del piede e quella parte dell'unghia morta delle 
bestie da soma e da traino, solum, î, n.; pianta, ae, f. 
$ 5. Quella parte delia scarpa, che posa in terra (e di- 
cesì nel plurale le suola ), solum, $, n.; nia, ae, f. 
Plant. Mostrar se ha rotte le suola, vale fuggir di tutta 
lena, se fugae mandare, fuga salutem quaerere. $ 6. 
Mercanzie 0 cose simili, poste in piano ordinatamente, 
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l'una sopra l'altra, cumulus, $, m.; ordo, inîs. m.; 
series, ei, f. $ 7. Uscir del suolo, vale lo stesso che 
uscir del seminato, a via aberrare, insanire, dest- 
pere. $ 8. A suolo a suolo, vale talvolta l'un dopo l'altro, 
distincte, ordinatim. 

Suonare, V. Suonare. 

Suonatore, V. Sonatore. 

Suono (sm.), sensazione che si fa nell’udito dal moto tre- 
molo dell'aria, sonus, 1, m.; sonitus, us, m. Il snono 
delle campane si sente da lontano, tintinnabula longe 
sonitus referunt, Plin. Ballare a suon di flauto, ad ti- 
biam saltare, Cic. 8 2. Lo stramento che si suona, 
musicum instrumentum, è, n. $. 3. ll sonare, sonitus, 
us, m. $ 4. Le parole o canzoni che si cantano col suono, 
cantilena, ae, f.; cantio, onis, f. $ 5. Fama, grido, 
rumor, orîs, m.; fama, ae, f. Se ne diffuse il suono per 
tutta l'Asia, sermo est tota Asia dissipatus, Cic. 

Suora ( sf. ), sorella, soror, oris, f. 8 2. 'l'itolo che sì dà 
alle monache, virgo decota, virgo Deo addicta, f.; 
soror, oris, f. Suora Francescana protessa, soror Fran- 
ciscalis velata, Morc. 

Suorsa, voce ant. che vale sua suora, sua o ipsius soror, f. 

Superabile ( agg.), che si può superare, superabilis, 
e, Liv. : 

Superamento ( sm. ), il superare, victoria, ae, f.; supe- 
ratio, onis, f. 

Superare (4att.), vincere, rimaner superiore, superare, 
vincere, antecellere, praestare. Superare tutti per cat- 
tività ed avarizia, scelere atque avarttia omnes supe- 
rare, Liv. Superava tutti nella scienza e nella pratica 
dell’arte nautica, rerum nmauticarum scientia et usu 
ceteros antecedebat, Caes. 

Superato (agg. da Superare), victus, superatus, 
a, um. 

Superatore (sm.), che supera, victor, oris, m. 

Superazione (sf.), V. Superamento. 

Superba (sf. voce ant.), V. Superbia. 

Superbamente ( avr. ), con superbia, superbe, elate, ar- 
roganter, contumaciter, insolenter. $ 2. Nobilmente, 
magnificamente, magnifice, ample, splendide, re- 
galiter. 

Superbetto (agg.), alquanto superbo, elatior, ius, orss ; 
audaculus, a, um. 

Superbia (sf. ), gonfiamento ed alterezza di mente, arro- 
ganza, superbia, arrogantia, insolentia, ae, f.; fastus, 
us, m.; animi tumor, oris, m. Lasciar la superbia, 
ponere superbiam, Hor. Montar in superbia, superbia 
efferri, superbire, Cic. 

Superbiamente, V. Superbamente. 

Superbiare, V. Superbire. - 

Superbiente (part. di Superbire), che s'insuperbisce, su- 
perbiens, entis ; superbus, a, um. $ 2. ( Metaf. ) Ab- 
bondante di soverchio, lurursans, antis; se se effun- 
dens, entis. 

Superbicn e 

Superbio (voci ant.), V. Superbo. 

Superbiosamente, V. Superbamente. 

Superbioso, V. Saperbo. 

Superbire, V. Insuperbire. 

Superbite, V. Insuperbito. 

Superbiazza (sf. dim. di Superbia), /evis superbia, ferss 
arrogantia, ae, f. 

Superbo (agg.) che ha superbia, superdus, elatus, tumi- 
dus, a, um; arrogans, antis; tumens, entsa, Sei su- 
perbo per le tue ricchezze, tuae te efferunt divitiae, 
Cic. $ 2. Alto, elevato, editus, a, um; subdlinvis, e. $ 3. 
Eccellente, egregio, erimius, a, um; excellena, entis ; 
praestans, antis. $ 4. Nobile, magnifico, nobilis, insi- 
gnis, e; superbus, magnificus, splendidus, a, um. 


SUPERBONE 
Superbene (agg. m. accr. di Superbo ), superbissimas, 


a, um. 
Superbuzzaccio (agg. accr. di Superbuzzo), superbissi- 
mus, a, um. 
Superbuzzo, V. Superbetto. 

Superchiamento, V. Soperchiamento. 

Superchianza. Superchieria, Y. Soperchianza, ecc. 

Superchiare, V. Soperchiare. 

Superchio, V. Soperchie, ecc. 

Supercilio, V. Sopracciglio. 

Superedificare (att.), edificar sopra, superstruere. 

Supererogazione (sf.), ciò che sì fa oltre ai proprio do- 
vere, quod ultra debitum est ; supererojatio, onîs, f. 
(term. teol.). 

Superficiale (agg.), che è nella superficie, superficiarius, 
extimus, a, um. $ 2. Esterno, che non si profonda, /e- 
vis, tenuis e; extimus, a, um; eziterior, fus, oris. 
& 3. Termine matematico, chiamandosi alcnne figure 
superficiali a differenza delle solide, superficialts, e. 
(term. mat.). 

Supertficialità (sf.), ciò che è alla superficie, superficies, 
ei, f. $ 2.(Trasl. ). Esteriorità, apparenza, leggerezza, 
levitas, atis, f.; species, ei, f. 

Saperficialmente (avv.), in superficie, superficie tenus. 
$ 2. (Trasl.) Leggermente, leviter, tenuiter. 

Superficie (sf.), il di fuori di ciascuna cosa, superf- 
ctes, ei, f. $ 2. Dai geometri dicesi superficie ciò che ha 
Innghezza e larghezza, ma non altezza, superficies, ci,f. 

Saperficietta (sf. dim. di Superficie ), parca superfi- 
cies, ci, f. 

Superfiuamente (avv. ), di soverchio, redundanter, su- 
pervacuo, supervacue, nimis, nimium. 

Superfluità (sf.), soprabbondanza, super/luitas, atis, f.; 
redundantia, ae, f.; redundatio, onîs, f. 

Superfiuo ( agg.), che è di troppo, super/Iuws, nimius, 
supervacaneus, supervacuus, a, um; erundans, an- 
tis. $ 2. (Come sm.) V. Superfiuità. 

Superinfaso (agg.), sopra infuso, superfusus, a, um. 

Saperiore (sm.), principale, capo, praefectus, 1, m.; 
princeps, cipis, m.; caput, ttis, n. 

Superiore ( agg. ), che soprasta, supernus, superus, a, 
um; eupertor, ius, orts. $ 2. Che è al di sopra per di- 
gnità, autorità, ecc., praestans, antis, ercellens, an- 
tecellens, entis ; supertor, tus, orss. $ 3. Vincitore, 
victor, oris, m. $ 4. Parlandosi di tempo vale pas- 

. sato, supertor, Ju8, Oris ; actus, eractus, praeteri- 
tus, a, um. 

Superiorità (sf.), astr. di superiore, autorità, dominatio, 
ont8, f.; auctoritas, dignitas, majestas, atis, f. 

Superiormente (avv.), di sopra, dalla parte di sopra, su- 

. perne, superius, desuper. 

Superlativamente (avv.), in grado superlativo, summe, 

MAgROpIO: marimopere, admodum. 

Superlativo (agz.), maggiore di tatti, il più sublime, 
MATIiMUS, summILIE, CIIMIUS, eminentissimus, a, um. 
$ 2. (term. gramm.) Superlativus, a, um. 

Superlazione (sf.), astr. di superlativo, superlatto, 0n18, 
.; praestantta, ae, Î. 

Supernale, V. Superno. . 

Supernalmente } (avv.), da luogo superno, divinamente, 

Supernamenite ) divinitus. 

Superno (agg.), superiore, di sopra, supernus, superus, 
a, um; superior, jus, orîis; divinus, a, um. 

Superpurzazione (sf. ), soverchia purgazione fatta da 
medicamento violento, violenta purgatio, onîs, f. 

Saperstite (agg.), che sopravvive, superstes, stie. 

Superstizione (sf.), falsa e vana religione, prava re- 

. ligto, superstitio, onis, f. Gli animi sì rivolsero a varie 
superstizioni, multiplex religio animos invastt, Liv. 
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SUPPONIBILE 


Superstiziosamente (avv.), con superstizione, supersti» 
tiose, Cic. 

Superstiziose (agg.), pieno di superstizione, superstilio- 
8us, religiosus, superstitionibus deditus, a, um. 


Supervacaneo - 
Supervacano (agg.), non necessario, supervacaneus, 
Supervacuo superfluus, superracuus, a, um. 


Supinamente (avv.), con positura supina, resupino 


corpore. 

Supinarsi (neut. pass.), porsi supino, resupinari, se su- 
pinare. 

Supino (agg.), che sta colla pancia all’insù e in sulle rene, 
supinus, resupinus, supinatus, a, um. Con un urto 
dello scudo lo fa cader supino, umbone cum resupinat, 
Liv. $ 2. Negligeute, supinus, incuriosus, a, um; ne- 
gligens, entis. 

Supino (avv.), V. Supinamente. 

Supino (sm.), parte dei verbi che serve a formar varii 
tempi, supinum è, n., Prisc. 

Suppa, V. Zuppa. 

Suppallido (agg.), pallidiccio, subpallidus, pallidulus, 


a, um. 

Suppediàne e Suppedàneo, V. Soppidiano. 

Suppellettile (sf.), arnesi, masserizie, supeller, ectilis, 
f.; instrumentum, î, n.; vasa, orum, n. pi. 

Sapplantare (att.), V. Soppiantare. 

Supplemento, V. Sapplimento. 

Supplica (sf.), memoriale fatto in iscritto per domandar 
qualche grazia, supplex libellus, i, m. Dare una sup- 
plica, libellum supplicem alicui offerre, Cic. 

Supplicante (part. di Supplicare), che supplica, supplez, 
tc1s; deprecabundus, a, um. 

Supplicantemente, V. Supplichevolmente. 

Sapplicare(att.), pregare umilmente, alscui supplicare, 
obtestari, exorare, supplicibus verbis aliquem orare, 
enire orare. 

Supplicato (agg. da Supplicare), oratus, exoratus, 


a, um. 

Supplicatore (sm.), che supplica, precator, rogator, 
exoralor, oris, m. . 

Sapplicatorio (agg.), atto a- supplicare, supplicans, 
orans, antis. 

Supplicatriee (sf.) che supplica, rogans, antis. 

Sapplicazione ( sf. ), il supplicare, preghiera, supplica- 
tio, hiimilis deprecatio, obsecratso, onts, f. $ 2. Me- 
inoriale, supplica, suppler lsibellus, i, m. 

Supplice, V. Supplichevole. 

Sapplicemente, V. Supplichevolmente. 

Supplichevole (agg. Hi che supplica, supplex. icis; de- 

, precabundus, a, um. ; 

Supplichevolmente (avv.), con modo supplichevole, sup- 
pliciter, Caes. 

Supplicio (sm.), pena, castigo corporale imposto ai ma}- 

attori dalla giustizia, supplicium, si, n.; poena, ae, 

. f.; cructatus, us, m. Essere strascinato al supplizio; ad 
supplicium rapi, Cic. Ordinar supplicii per qualche 
delitto, alicui maleficto supplicia constituere, Cic. 
Far soffrire ad uno il supplicio estremo, cioè la morte, 
ultimo supplicio aliquem afficere, Cic. 

Supplimento ( sm. ), il supplire e ciò che sapplisce, sup- 
plementum, 1, n. 

Supplire (att. e neut. ), sovvenire al difetto, supplére, 
explere, replere. Farci supplire da alcuno, vicem no- 
stram alicui demandare, Cie. $ 2. Bastare, suwficere. 
satis esse. $ 8. Supplire ad una obbligazione vale sod- 
disfarla, debitum Ios o explere, Cic. 

Sapplizio, V. Sapplicio. 

SERReRinCo (agg.), che può supporsi, credibilia, possi- 
dilis, e. . 


‘ SUPPORRE 


Supporre (att.), metter sotto, supponere, subdjicere, 
subdere. $ 2. Porre in luogo d'altri, supponere, sub- 
dere, sufficere. $ 3. Presupporre, figurarsi, ponere, 
putare, fingere. La cosa ebbe esito più tranquillo che 
non sì supponeva, res expectatione omnium tran- 
quillior fuit, Liv. Supporre per certo, pro certo po- 
nere, Cic. Sopponi ch'ei sia vinto, pone eum vicium 
esse, Ter. 

Suppositivo (agg. ), che si suppone, pose, a, um; hi- 
poteticus, a, um (term. 1) $ 2. Che si pospone, qui, 

ra postea ponitur. 


quae, 

Suppositiziamente (avv.), in cambio, pro, loco. 

Suppositizio ) (agg.), posto in luogo d'un altro, suppo- 

Supposito situs, supposititius, a, um. 

Suppositorie (sm.), V. Supposta. 

Supposizione ( sf. ), il supporre, positio, fictio, onîs, f.; 
hypothesis, ss, f. (voce gr.). 

Supposta (sf.), medicamento fatto a guisa di candelotto, 
che si mette per la parte deretana per muovere gli 
escrementi, balanus, 1, f. 

Supposto (agg. da Supporre), positus,suppositus, a, um. 

Supposto (sm.), V. Supposizione. 

Sappressione V. Soppressione. 

Supprimere V. Sopprimere. 

Suppuramento (sm.), V. Suppurazione. 

Suppurare (neut.) venire a suppurazione, suppurare, în 
suppurationem converti. 

Suppurativo (agg. ), atto a promuovere suppurazione, 
suppuratorius, a, um. 

Suppurato (agg. da Suppurare), suppuratus, a, um. 

Suppurazione (sf.), maturazione dei tumori, generazione 
di marcia, suppuratio, onîs, f. Venire a suppurazione, 
suppurare, Plin. 

Supputare (att.), far conti, supputare, computare. 

Supremamente (avv. ), sommamente, summopere, ma- 
gnopere, valde, admodum, mirum tn modum. 

Supremo ( ag;s.), che è sopra ogni altro, ch'è il più alto, 
supremus, summus, a, um. $ 2. Ultimo, supremus, 
NOVISSIMUS, A, UN. 

Sur, lo stesso che su e sopra; si pone innanzi parola prin- 
cipiante da vocale, super. 

Surcolo V. Sorcolo. 

Surgente ( part. di Surgere), che surge, surgens, exo- 
riens, entis. $ 2. (S£.), fonte, fons, ontis, m. - V. Sor- 

ente. 

Sùrgere ( neat.), alzarsi, levarsi, surgere, consurgere, 
assurgere. Sorse dal letto, e Zecto surrexit, Cic. 8 2. 
Spuntare, nascere, parlandosi degli astri, surgere, na- 
sci, oriri, exoriri. $ 3. Derivare, nascere, cominciare, 
ortri, manare, nasci, proficisci, incipere. 8 4. Sca- 
turire, surgere, scatère, emanare, fluere. $ 3. Solle- 
varsi; se attollere, ascendere. $ 6. Pigliar porto, ad 
ripam appellere. 

Surressione, V. Resurrezione. 

Surrettizio (agg.), dicesi di scrittura che sia falsa per di- 
fetto di alcuna cosa, che dovea esprimersi per legittima- 
mente ottenersi, subreptitius, surreptitius, a,um,Plaut. 

Surrezione, V. Resurrezione. $ 2. Impeto inconside- 
rato, inconsiderantia, ae, Î.; impetus, us, m. 

Surrogamento (sm.), V. Surrogazione. 

Surrogare (att. ), metter uno in luogo di un altro, suò- 

ogare, supponere, subdere, substituere, in locum al- 
terius sufficere, Liv. 

Surrogato (agg. da Surrogare)}, subrogatus, substitutus, 
suppositus, loco alterius suffectus, a, um. 

Snrrogazione (sf. ), il surrogare, substitutio, onis, f. 
Cod;. successio, onis, f. 

Surto (agg. da Surgere), erortus, derivatus, profectus, 
du, UM. 


SUSSISTENTE 
Suscettibile (agg.), capace, uptus, idoneus, a, um; ca- 


par, acis. 

Sascettibilità (sf.), capacità, ad rem aliguam apta na- 
tura, aes f. . 

Suscettivo, V. Suscettibile. 

Suscezione (sf.), ricevimento, receptio, susceptio, onts, f. 

Sascitamento (sm.), il suscitare, instigatio, incitatio, 
onis, f.; motus, us, m. 

Suscitare ( att. ), risuscitare, tn vitam revocare, ab în- 
feris excitare. 8 2. Eccitare, far levar su, excitare, 
suscitare, movere, commocere. Suscitar guerie civili, 
motus civicos concîtare, Caes. $ 3. ( Neut. e nent. 
pass.), tornare in vita, reviviscere, renascî. $ 4. Vale 
anche risvegliarsi, risentirsi, expergisci, expergefieri. 

Suscitato ( agg. da suscitare ), tn vitam revocatus, ab 
inferis excitatus, a, um. $ 2. Rinnovato, renovatus, 
instauratus, redintegratus, a, um. $ 83. Eccitato, 
ercitatus, stimulatus, motus, a, um. 

Suscitatore (sm.), che suscita, vitae restitutor, suscita- 
tor, oris, m., lert. 8 3. (Metaf.), incitatore, impulsor, 


orig, m. 

Suscitatrice (sf.), che suscita, excitans, antis; instiga- 
trix, 1c18, É. 

Sascitazione, V. Risuscitazione. 

Susina (sf.), frutto noto, prunum, î, n. 

Susino ( sm. ), albero che fa la susina, prunus, t, f. 

Suso, V. Su, 

Susorniare, V. Sussurrare. 

Susornione { sm. ), chi tiene in sè i suoi pensieri, nè sì 
lascia intendere, e pigliasi sempre in mala parte, homo 
tectus. 

Susorno (sm. voce ant.), suffumicazione, suffimenture, è, 
n. $ 2. Forte colpo che si dà altrui sul capo, colaphms, 
t, m. 

Suspensione, V. Sospensione. 

Suspensivo, V. Sospensivo. 

Suspeso, V. Sospeso. 

Suspezione, Suspetto, V. Sospetto. 

Suspicare, V. Sospettare. 

Suspizioso, V. Sospetto. 

Sussecutivamente, V. Susseguentemente. 

Sussecativo ) (agg.., che seguita immantinente, sud 

Susseguente $ séquens. entis; prorimus, a, um. 

Susseguentemente (avv. ), successivamente, devnceps, 
deinde. $ 2. Ordinatamente, ex ordine, gradatim. 

Susseguenza, V. Consegnenza. 

Susseguire {neut.), venire susseguentemente, sequi, sub- 
séqui, consequi. 

Sussì (sm. ), giuoco solito a farsi per lo più da’ ragazzi 
con una pietra, sopra la quale, posta per ritto in terra, 
mettono sh denaro che sono convenuti di giuocare, e 
poscia ordinatamente da lungi tirano una lastra per uno 

er far cadere quel danaro, metulae Zusus, us, m. $ 2. 
sser il sussi, proverb. che vale esser lo scopo di tutti 
gli scherni, omnibus ludibrio esse. : 

Sussidenza (sf.), posatura, subsidentia, ae, f. 

Sussidiare ( att.), porgere aiuto, subsidiart, auriliari, 

juvare, subsidiun ferre. 

Sussidiario (agg.), che viene in aiuto, subsidiarius, 
auriliarius, a, uni. 

Sussidiatore (sm.), che dà sussidio, adjutor, oris, m. 

Sussidio (sm. ), aiuto nella necessità, subsidium, si, n. 
$ 2. Rinforzi di soldati, auxilia, orum, n. pl.; auasi- 
liares copiae, arum, f. pl. $ 3. Suggestione, instiga- 
mento, in:ipulsus, us, m.; instigatto, onis, f. 

Sussiego ( sm. ), gravità, sostenutezza, supercilium, $$, 
n.; gravitas, atss, f. 

Sussistente ( part. di Sussistere ), che sussiste, existens, 
entis; vivus, a, um. 


SUSSISTENZA 


Sussistenza (sf. ), attuale esistenza, existentia, subsi- 
stentia, ae, f. (term. scol.). $ 2. Alimenti, ciò che è ne- 

‘ cessario al sostentamento, alimenta, ovum, n. pl.; vi- 
ctus, ug, mM. 

Sussistere ( neut.), avere attuale esistenza, eristere, ex- 
stare, esse. $ 2. Parlandosi di ragioni, discorsi e simili, 
vale esser valido, fondato, valere, stare, constare, fun» 
damentu innîti. 

PRIORA (sm.), vento che spira da oriente, subsolanus, 
i, m. Plin. 

Susta (sf.), corda con che si legano le some, funis, is, m. 
8 2. Molla, machinatio, unis, f., occultum organum, 
*, n. $ 3. Mettere in susta, vale mettere in moto e 
agitazione, agitare, eragitare. Essere in susta, agt- 
tart, eragiîtari. 

Sustante. - Dicesi in sustante, e vale in piè, stans, 
antis. - 

Sustantivamente ( avv. ), a maniera di sostantivo, sub- 
stantivo modo, substantive (term. gram.). 

Sustantivo ( agg. ), che ha sustanza o sussistenza, sub- 
stantivus, a, um, Tert. $ 2. Nome sostantivo, verbo su- 

‘ stantivo presso i grammatici, substantivum nomen, 
substantivum verbum, Prisc. ; 

Sustauzia e Sustanza ( sf. ), quel che si sostenta per sè 
medesimo, essenza, natura, substantia, natura, ae, f.; 

» vis, vîs, f. Sostanza dell’acqua, corpus aquae, Lucr. 
S 2. Quel cho vi ha di meglio in una cosa, /los, flor:s, 
m.; vis, vis, f.$ 3. Intellizenza, spirito angelico, an- 
gelus, i, m. (term. teol.). è 4. Lo spirito separato dal 
corpo, spîritus, us, m.; animus, î, m. $ 5. Somma, 
contenuto, sunmarium, brcviarum, ti, n.; summa, 
ae, f. In sostanza, sommariamente, summatim, brevi, 

- breviter. Ecco tutta la sostanza della deliberazione, tn 
hoc summa judicii tota consistit, Cic. $ 6. Facoltà, 
averi, opes, opum, f. pl.; bona, orum, n. pl.; divi- 
ttae, arumn, Î. pl. Accrescere le proprie sostanze, rem 
familiarem augere, Cic. 

Sustanziale (agg.), che ha sustantia, substantialis, e, 
Tert. $ 2. Essenziale, necessarius, în rei natura po- 
situs, a, um. $ 3. Importante, considerabile, prae- 
stans, antîs ; magni momenti, magni ponderis. 

Sustanzialità ( sf. ), astr. di sostanziale, substantia, ae, 
f.; substantialitas, atis, f. (Term. teol.). 

Sustanzialmente (avv. ), in quanto appartiene alla s0- 
stanza, substantialiter, Tert. 

Sustanziarsi (neut. pass.) pigliar sostanzia, substantiam 
accipere. 

Sustanzievole (agg.), sustanziale, substantialis, e, Tert. 
$ 2. Utile, profittevole, utilis, e; praestans, antis. 8 8. 
Che dà nutrimento, multi nutrimenti; alibilis, nu- 
tredbilis, e. 

Sustanzioso, V. Sustanzievole. 

Sustentazione (sf.), il sustentare, servatio, conservatio, 
onîis, f. 8 2. Alimento, alimentum, nutrimentum, î, 
n.; cibus, $, m. 

Sustitnire (att), metter uno in luogo suo o di altri, sub- 
stituere, subdere, subjicere, sufficere, supponcre, 
subrogare. Sostituire alcuno in luogo di un morto, 
aliquem demortusi loco sublegere, Liv. $ 2. Instituire 
il secondo erede, secundum haeredem scribere o in- 
statuere. 

Sustituito (agg. da Sustituire ), substitutus, suffectus, 
subditus, a, um. Erede sustituito, secundus hae- 


res, Cic. 
Sustituito |} (sm. ), che tien le veci altrui, vicarius, ti, 
Sustituto | m. Cic. 


Sustitutore (sm. ), che sostituisce, submittens, substi- 
tuens, entis. 
Sustituzione (sf. ), il sostituire, substitutio, suffectio, 
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SVANIRE 


onîs, f. Arnob. $ 2. Disposizione con cui si sostituisce 
un altro erede, substitutio, onîs, f, Cod. 


‘ Susurrare (neut.), leggermente romoreggiare, susurrare, 


murmurare. $ 2. Dir male d’altrni, mormorare, mor- 
dere, carpere, obtrectare. 

Susurrato (sm.), V. Susurrazione. — 

Susurrato (agg. da Susurrare), susurro editus, a, um. 

Susurratore, V Susurrone. 

Susurrazione (sf.), e 

Susurrov (sm.), il susurrare, susurrus, î, m.; susurrum, 
î, n.; murmur, urîs, n.; susurratio, onîs, f. $ 2. Mor- 
morazione, obtrectatio, onis, f.; convicium ti, n.; 
MOFTSUS, US, IN. 

Susurrone (sm.), che susurra, susurrans, mussitans, 
antis. $ 2. Mormoratore, maledicus, i, m.; mordaxz, 
acîs; obtrectator, detractor, oris, m. 

Suto (agg. ant. da Essere), stato, qui, quae, quod fuit. 

Sutterfagio (sm.), scampo, modo da scampare, e/fugiuni, 
ti, n.; tergiversatio, onis, f. $ 2. Scusa, pretesto, ec- 
cusatio, onis, f.; causa, ae, f. 

Suttesa (sf.), dicesi in geom. la linca retta opposta al un 
angolo, basis, 15, f.; recta linea, ae, f. 

Suttrarre, V. Sotirarre. 

Suttrazione, V. Sottrazione. 

Satùra (sf) cucitura delle ferite, unione di due corpà 
molli, sutura, ac, f. 

Suverato, V, Sugherato. 

Sùvero, V. Sughero. 

Suvversione, Y. Sovversione. 

Suvvertire, V. Sovvertire. 

Suvvi e Suvi, V. Su. 

Suzzàcchera (sf. ), V. Ossimèle. $ 2. (Trasl.) Cosa che 
reca noia o dispiacere, fastidium, it, n.; molestia, ae, f. 

Suzzamento (sm.), il suzzare, siccatio, onis, f. 

Suzzare (att.), rasciugare a poco a poco, pauZlatim ex- 
siccare. $ 2. (Neut.), siccari, ersiccari. 

Suzzato (ag. da Suzzare), V. Suzzo. 

Suzzatore (sm.), che suzza, siccans, antis. 

Suzzo (agg.), asciutto, suzzato, siccus, aridus, strigosus, 
a, um. i 

Svagamento (sm.), distrazione, mentis avocatio, aber- 
ratio, onîs, f. | 

Svagare (att.), interrompere, distorre, averlere, avocare, 
abducere, abrumpere. $ 2. ( Neut. ), andar vagando, 
vagari, evagari, errare. $ 3. Svagarsi ( neut. pass. ), 
non s'applicar di continuo a checchessia, ma divertirsi 
in altre operazioni o mestieri, vagari, se recreare, avo- 
care animum, animum recreare. 

Svagativo (agg.), che ha virtù di svagare, recreans, 
antis. 

Svagato (agg. da Svagare), distractus, evagatus, erra- 
bundus, a, um. 

Svaliare, Svaliato (voci ant.), V. Variare, Variato. 

Svaligiare (att.), cavare della valigia, e dbulga crtra- 
here. $ 2. Spogliare altrui violentemente delle cose 
proprie , expilare , praedari , diripere , spoliare, 
expoliare. 

Svaligiato ( agg. da Svaligiare ), erpilatus, spoliatus, 
direptus, a, um. 

Svalorire (neut.), perder il valore, dedilitari, infirmari, 
languescere. 

Svalorito ( agg. da Svalorire), debilitatus, crtenuatus, 
infirmatus, a, um. 

Svampare ( neat. ), uscir fuora, e dicesi propriamente di 
fuoco, fiamma, ecc., erumpere. $ 2. Svanire, non aver 
effetto, ranescere, cvaneseere. 

Svanire (neut.), esalare, svaporare, erhalare, evane- 
scere, evanidum fieri. $ 2. Sparire, mancare, ecanc- 
scere, desinere, recedere. Subito svanisce ogni dolore, 


SVANITO 


subito omnis. de corpore fugit dolor, Virg. $ 3. Non 
riuscire , evanescere, e sententia non contingere, în- 
felices habere eritus. 

Svanito ( agg. da Svanire ), ecanidus, erinanitus, ela- 
psus, a, um. i i 

Svantaggio ( sm. ), contrario di vantaggio, danno , da- 
mnum, detrimentum, incommodum, î, n. 

Svautaggiosamente (avv.), con isvantaggio, tnique, in- 
commode. 

Svantaggioso ( agg.), che arreca svantaggio, inoppor- 
tunus, in-ommodus, adversus, iniquus, noxius, per- 
nictiosus, A, UM. 

Svaporamento (sm.), lo svaporare, evaporatio, onîs, f. 

Svaporare ( att. ), mandar fuorì i vapori, erkhalare, va- 
pores emittere , ructare, Pall. $ 2. (Neut.) Uscir fuora 
i vapori, evaporare, evanescere. 

Svaporato (agy. da Svaporarc), evaporatus, echalatus, 
a, um. 

Svaporazione (sf.) 

Svapore (sm.), 

Svariamento ( sm. ), varietà, diversità, varietas, diver- 
sitas, atis, f.; discrimen, inis, n. $ 2. Farneticamento, 
phrenesis, 18, f. 

Svarianza (sf. voce ant.), varietà, varietas, atis. f. 

Svariare (neut.), non istar fermo in un proposito, insta- 
bilem esse, cagari, evagari. $ 2. Variare, essere dif- 
ferente, discrepare, dissentire. 

Svariatamente (avv.), con varietà, varie, diverse. $ 2. 
Separatamente, seorsum, separate. 

Svariato (agg.), vario, diverso, varius, diversus, a, um. 
Svariaté opinioni, variae et discrepantes sententiae , 
Cic. $ 2. Di più colori, versicolor, oris ; multicolorus, 
a, um, Gell. 

Svario (sm.), divario, diversità, varietas, diversitas 
utts, f.; discrepantia, ae, f.; discrimen, inîs, n. 

Svario (agg.), V. Svariato. 

Svarione (sm.), detto spropositato , hallucinatio , onîs, 
f.; monstrum, $, n.; magnus error, oris, mM. 

Svecchiare ( att. ), tor via le cose vecchie, vetera amo- 
vere, renovare, instaurare. 

Svezghiamento, V. Svegliamento. 

Svegzhiare, V. Svegliare. 

Sveglia ( sf.), strumento antico da suonare col fiato, ti- 

° Dia, ae, f. 8 2. Suonator d'essa sveglia, tibicen, snis, 
m. $3. La squilla degli oriuoli.che suona a tempo de- 

terminato per destare, tintinnabulum horis statutis 
a somno ezrcitans. $ 4. Strumento da tormentare i rei, 
equuleus, è, mn. 

Svezliamento (sm.), lo svegliare, eccitatio,onis,f., Arn. 

svegliare (att.), destare, riscuotere dal sonno, exciîtare, 
suscitare a somno , expergefacere, alicujus somnun 
abrumpere. $ 2. (Trasl.) Eccitare , ecacuere , mocere, 
excitare. Svegliar l'appetito, palatum eracuere, Ovid. 
& 3. Rendere attento, scaltrire, alicujus mentem acue- 
re, excitare, hortari. $ 4. Svegliarsi (neut. pass.), ex- 
pergisci , expergefieri, excuti, se expergefacere, evi- 
gilare. $ 5. Svegliaze ( neut. ), vale anche terminar la 
veglia, vigiliae finem imponere. 

Svegliatezza (sf.), accortezza, vi cità, solertia, indu- 
stria, ae, f.; ugendi celer. .., ulacritas, atis, f.; 

| promptum tingenium, ti, n. 

Svegliato (agg. da svegliare), e:rcitatus, erpergefactus, 
a, um. $ 2. D’ingegno vivo, acutu, destro, perspicax, 
acts ; acutus, promptus, a, um; diligens, entis; acer, 
alacer, cris, cre. 

Svegliatoio (sm.), cosa atta a svegliare, ercitans, susci- 
tans, anttis. 

Svegliere, V. Sverre. 

Sveglievole (arg.), asevole a svegliarsi, qui, quae, quod 


lo svaporare, evaporatto, onîs, f. 
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SVENTOLATORE 
facile expergiscitur. Sonno sveglievole, lecis somnus, 


î, m. 

Sveglimento, V. Svellimento. 

Svelamento (sm.), lo svelare, manifestamento, significa- 
tio, declaratio, onîs, f. 

Svelare (att.), tor via il velo, usasi sempre metaf. e vale 
palesare, dichiarare, aperire, erplanare, detegere, in- 
dicare, patefacere, nutum facere. 

Svelatamente ( avv. ), manifestamente, palam, manife- 
ste, clare, aperte. 

Svelato (agg. da Svelare), detectus, apertus , proditus, 
patefactus, notus, a, um. 

Svelenare (att.), tor via il veleno, venenum tollere. $ 2. 
Svelenarsi (neut. pass. trasl.), trarsi la rabbia, la stizza, 
tram deponere, iram in aliquem effundere. 

Svelenire (att.) , contrario d'invelenire , far depor l'ira, 
lenire, sedare, mulcere. $ 2. V. Svelenare. 

Svellere, V. Sverre. 

Svellimeuto (sm.), .0 svellere, evulsio, ertirpatio, 
onî8, f. l 

Sveltezza (sf.), astr. di svelto, destrezza, agilitas, dexte- 
ritas , crpedita membrorum cuncinnitas, alacritas, 
atis, f. 

Sveltire (att.) , si dice del far le figure 0 fabbriche senza 
vizio e in maniera che piuttosto pendano in sottile e 
lungo che in grosso e corto, apte concinnare, operum 
levitati studere. 

Svelto ( agg. da Sverre), erulsus, eradicatus, a, um. 
Quercia svelta dalle radici, quercus radicibus extur- 

| data, Cat. $ 2. Detto di persona, vale di membra sciolto 
e di grandezza proporzionata, e poco aggravato di 
carne, dexter , era, erum ; agilis, e. $ 3. Lesto, ewpe- 
ditus, promptus, a, um ; agiîlis, e. $ 4. Detto di fab- 
briche è contrario a tozzo , tenuis, e; aptus, concin- 
nus, a, un, $ 5. Contrario di rozzo, eleyans, antis. 

Svembrare, Svembrato, V. Smembrare, ecc. 

Svenare ( n) ,s tagliar le vene, renas incidere, venas 
secare. Si fece svenare, venas sibi abrumpi jus- 
sit, Tac. i 

Svenenare, V. Svelenare. 

Svenevolaggine, Y. Svenevolezza. 

Svenevole (agg.), sgraziato, sguaiato, inconcinnus, tn- 
venustus, a, um. 

Svenevolezza ‘sf.), astr. di svenevole, mancanza di gra- 
zia, inconcinnilas, atis, f. 

Svenevolmente ( avv. ), con svenevolezza, invenuste, $l- 
lepide, inepte. 

Svenevolone (agg. acer. di Svenevole), invenustissimus, 
a, um. 

Svenimento (sm.), lo svenire, sfinimento, deliquivin, $8, 
n.; animi defectio, omnis, f. 

Svenire ( neot. ) , perdere il sentimento , animo linqui, 
animis concidere, animi deliquium pati. 

Sventare ( att. ), sventolare, ventilare. $ 2. Impedire o 
rendere vano l’ effetto delle mine, per mezzo di contro- 
mine, e trasl. si dice di rendere vano qualunque altro 
negozio 0 trama, erritum reddere, impedire, corrum- 
pere. Sveutare una congiura, conjurationem compri- 
mere, Suet. 

Sventato ( agg. da Sventare ), ventilatus, a, um. 8 2. 
Reso vano, impedito , impeditus, trritus, a, um. $ 3. 
Privo di senne, senza giudizio, amens, imprudens, en- 
tis ; inconsultus, a, um. 

Sventolamento (sm.), lo sventolare, ventilatio, onss, f. 

Sventolare (att.) , alzar în alto spandendo al vento, agi- 
tare checchessia per forza di vento, ventilare. $ 2. 
( Neut. ) Il muoversi che fa la cosa esposta al vento, 
vento moveri, aura agitari. 

Svenioiatore sm.) che sveutola, «entilator, oris m. 


i 
CE vai 


SVENTRARE 


Sventrare (att.) , sbudellare, cavar le interiora , exente- 
rare, eviscerare. $ 2. Passar co' colpi il ventre, ucci- 
dere , interimere, alvum transfodere. $ 3. ( Trasl. ) 
Mangiare e bere assai, vino et cibo se ingurgitare. 

Sventrata, V. Corpacciata. 

Sventrato (agg. da Sventrare)., erenleratus, a, um. 

Sventura (sf.), contrario di ventura, disgrazia, calumi- 
tas, infelicitas, atis, f.; infortuniun, ts, n.; malum, 
î,n.; jactura,. aerumna , miseria , ue, f. Istruito a 
tempo dalle altrui sventure, alienis malis utili exem- 
plo doctus, Liv. 

Sventuratamente (avv.), con isventura, misere, calami- 
tose, infeliciter, infelici quodam fato, Cic. 

Sventurato ) ( agg. ), sfortunato, acrummnosus, a, um ; 

Sventuroso } infelix, icts; miser, era, erum. 

Svenuto (agg. da Svenire), animo defecius, a, um. $ 2. 
Debole, fiacco, infirmus, languidus, a, um ; debilis, 
mollss, e. 

Svergheggiare ( att.), percuotere con verghe, virgie 
caedere, verberare. 

Sverginamento (sm.), lo sverginare, stuprum, $, n.; vir- 
ginitatis violatio, onîis, f. 

Sverginare , V. Stuprare. $ 2. (Trasl.) Sverginar chec- 
chessia, vale incominciarlo ad usare, aliqua re uti in- 
cipere. 

Sverginatore (sm.), che svergina, constuprator, orisyn. 

Svergogna (sf.), lo svergognare, smacco, dedécus, dris, 
n.; vituperiun, ti, N. 

Svergognamento ‘sm.) | sfacciatezza , impudentia, pe- 

Svergognanza (sf.), ‘tulantia, ae, f. 

Svergognare (att.), fare altrui vergogna , pudorem în- 
cutere , infamare, ignominiam alicui inurère. $ 2. 
Violare , violare, vitiare, corrumpere. $ 3. Svergo- 
gnarsi (nent. pass.), vergognarsi, pudére, verecundari. 

Svergognatamente (avv. ), senza vergogna, sfacciata- 
mente, impudenter, petulanter, inverecunde. 

Svergognatezza, V. Svergognanza. 

Svergognato (agg.), sfacciato, impudens, entis ; inve- 
recundus, protervus, a, um; procax, acts. 

Svergognosamente, V. Svergognatamente. 

Svernamento (sm.), lo svernare, hiematio, onts, f. 

Svernare (neut.), dimorare il verno in alcun luogo, hie- 
mare, hibernare. & 2. Uscir del verno, hiemem solvt 
o remitti, se remittere. $ 3. Parlandosi degli uccelli, 
vale cantare , vernare, canere. $ 4. (Att.) Tener chec- 
chessia in alcun lvogo nel tempo d' inverno, in hiber- 
nîs detinere. 

Svernata (sf.), V. Svernamento. 

Sverre (att.), sradicare , spiccare, eradicare, evellere, 
extirpare , revellere. Sverre un male invecchiato, ma- 
lum inveteratum excidere, Cic. 

Svertare (att.), dire senza riguardo quel ch’ è occulto e 
si dovrebbe tacere, evulgare, effutire. 

Sverza (sf. ), scheggia, fragmen, inis, n. $ 2. Sorta di 
cavolo, brassica viridis, Î. 

Sverzare, V. Scheggiare. 

Sverzato, V. Scheggiato. 

Svesciare, V. Svertare. 

Svestire (att.), spogliare, vestem eruere, vestem alicui 
diducere. 

Svettare (att.), levar la vetta, verticem demere, deca- 
cuminnre. $ 2. 11 muoversi con certo tremolio , come 
fanno gli scudiscì , le vermene, ecc., verticem agitare. 

Svettato (agg. da Svettare), vertice diminutus, a, um. 

Svezzare (att. ), far perdere l'usanza, a consuetudine 
abducere. $ 2. Spoppare, a mamma disjungere, in- 
fantem a lacte removere. 8 8. Svezzarsi (neut. pass.), 
tralasciar l'uso di qualche cosa, desuescere, desuefiere. 

Sviamento (sm.), lo sviare, diverticulum, $, n.; aberra- 
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SVISCERAMENTO 


tto, evagatio, degressio , onîs, f. $ 2. Errore, error, 
orss, m.; erratum, î, N. 

Sviare (att.), trarre dalla via, a via abducere, de cursu 
recto depellere. Sviare fiumi , lumina avertere , Cic. 
$ 2. ( Trasl. ) Distogliere, allontanare, abducere, amo- 
vere, removere, avertere. $ 8. Sviar la bottega , vale 
perder gli avventori, emptores abalicnare. $ 4. Sviare 
(neut.) e sviarsi ( neut. pass. ), uscir di via, de via de- 
flectere, recta via decedere, aberrare. 

Sviato (agg. da Sviare), che è fuor di via, decîws, a, um. 
& 2. Volto a mal affare, che è faori della via retta, de- 
vius, perditus, improbus, malus, a, um. $ 3. Trasan- 
dato, ridotto a mal termine, confusus, snordinatus , 

erditus, a, um. 

Sviatore (sm.), che svia, a via abducens, de cursu re- 
cto depellens, remòvens, entis. 

Svignare (neut.), sfuggire con prestezza e nascostamente, 
elabi, celeriter fugere, se subripere, solum vertere. 
Svigorire ( att. ), far perdere il vigore, minuere, immi- 
nuere, infirmare, frangere, debilitare. $ 2. (Nent. 0 
neut. pass. ) Perdere le forze, /anguescere, consene- 

scere, frangi, infirmari. 

Svigorito (agg. da Svigorire), debilitatus, fractus, in- 
firmatus, fessus, lassus, a, um. 

Svilimenteo, V. Avvilimento. 

Svilire, V. Avvilire. 

Svilito, Y. Avvilito. 

ai ine (sm.), lo svillaneggiare, contume- 
lia, ae, Î.; convicium, ti, n. 

Svillaneggiare (att.), dir altrui villania, conviriari, pro- 
bra inaliquemfundere,contumelias in aliquem Jace- 
re, convicits proscindere, convicia în aliquem tingere 
re, Hor. $ 2. Svillaneggiarsi (neat. pass.), dirsi recipro- 
camente delle villanie, mutuis se proscindere convicits. 

Svillaneggiato (agg. da Svillaneggiare), convictis pro- 
scissus, contumeliis affectus, a, um. 

Svillaneggiatore (sm.), che svillaneggia, conviciator, 
oris, m. 

Sviluppare (att.), contrario d'avviluppare, strigare, ex 
tricare, expedire. $ 2. Sciogliere, svolgere, evolvere, 
explicare, laxare, solvere, resolvere. $ 8. (Trasl.) Li- 
berare, distrigare , liberare, extricare, solvere, expe- 
dire, eximere. Parchè si possa sviluppare questo im- 
broglio, dum hic nodus expediatur, Cic. $ 3. Svilup- 
parsi (neut. pass.), se extricare, se expedire. 

Sviluppato ( agg. da Sviluppare), ertricatus, solutus, 
expeditus, a, um. 

Svinare ( att. ), cavar il mosto dal tino, e Zacumustum 
cducere. 

Svinato (agg. da Svinare), e /acu eductus, a, um. 

Svinatore (sm.) (che svina, e lacu mustum educens, 

Svinatrice (sf.), | entis. 

Svinatura (sf.) , lo svinare, e lacu musti eductio, onis, 
f.$ 2. Il tempo dello svinare, tempus e lacu mustum 
educendi. 

Svincigliare (att.), frustare con vinciglio , viminibus 
caedere. 

Svincolamento, V. Divincolamento. 

Svineolare ( att. ), sciogliere dai vincoli, vincula resol- 
vere. $ 2. V. Divincolare. 

Svisare (att.), guastar il viso, vultum deturpare, dena- 
sare. $ 2. (Trasl.) Alterare, cangiare l'aspetto di alcuna 
cosa, vitiare, corrumpere, inimutare. 

Svisato (agg. da uan). vultu deturpatus, denasatus, 
a, um. $ 2. Alterato , corrotto , vitiatus , corruptus, 
mmutatus, a, um. 

Svisceramento (sin.), lo sbudellare, viscerum detractio, 
onis, f.$ 2. Dimostrazione di affetto sviscerato, singu- 
laris amor, oris, Na. 


SVISCERARE 


Sviscerare ( alt.) , cavar le viscere, eviscerare, exente- 
rare. $ 2. (Trasl.) Entrar ben addentro nella sostanza 
di alcuna cosa, se penitus insinuare, penetrare. 

Svisceratamente (avv.), con isvisceratezza , er animo, 
Po ardenter, vehementer, toto pectore, medul- 

Svisceratezza (sf.), amor di cnore sviscerato, vehemens 
amor, oris, m.; accensum in aliquem studium, is, n.; 
amoris aestus, us, m. i 

Sviseerato (agg. da Sviscerare), evisceratus, ecentera- 
tus, a, um. $ 2. Eccessivo, grande, cordiale, ingens, 

ns, entis; erimius, maximus, a, um; singu- 
laris, e. $ 3. Appassionato , amantissimus, studiosis- 
simus, a, um; deperiens, euntis. 

Svisceratore (sm.), che sviscera, viscera eatràhens, 
entis. 

Svista (sf.), sbaglio, error, oris, m.; allucinatio, onis, 
f.; erratum, i, n. 

Svitare (att.), stornar l’invito , contrario di invitare, în- 
vitationem revocare. $ 2. Scommettere le cose fermate 
con vite, res cochlea clausas reserare, resolvere. 

Svitato (agg. da Svitare), reseratus, a, um. $ 2. Cui fu 
rivocato l'invito, cui inritatio firit rerocata. 

Sviticchiare (att.), contrario di avviticchiare, avellere, 
eztricare, solcere, exsolrere, erxpedire. 

Svituperare, V. Vituperare. 

Svivagnataccio (agg. di Svivagnato ), disadorno, scom- 

osto, incomptus, ineptissimus, a, um. 

Svivagnato ( agg. ), senza vivagno, nulla ora circum- 
datus, dissolutus, a, um. $ 2. ( Metaf. ) Sciocco, ine- 
pius, stultus, stolidus, a, um. $ 3. Bocca svivagnata, 
vale eccessivamente larga, os în immensum patens. 

Sviziare (att.), levar il vizio, vitium auferre, emendare, 
corripere, a vitiis vindicare. 

Svegliare (att.), tor la voglia, avertere, deterrère, amo- 
vere, dimovere. $ 2. Svogliarsi (neut. pass.), perder la 
voglia, fastidire, stomachari, nauseare. 

Svogliataggine, V. Svogliatezza. 

Svogliatamente (avv.), con isvogliatezza, aegre, vix, fa- 
stidiose, negligenter, oscitanter. 

Svegliatello (agg. dim. di Svogliato), fastidio affectus, 
a, um; fastidiens, entis. 

Svegliatezza ( sf.) , astr. di svogliato, fristidium, tae- 
dium, it, n.; nausea, ae, f.; satietas, atis, f. 

Svogliato (sm.), V. Svogliatezza. 

Svogliato (agg.), senza voglia, taedio o fastidio aff'e- 
cius, a, um ; fastidiens, entis. 

Svogliatura, Y. Svogliatezza. 

Svolamento, V. Volamento. 

Svolare, V. Volare. 

Svolazzamento (sm.), lo svolazzare, volatus, us, m. 

Svolazzare ( neut. ), volar piano or qua, or là, volitare, 
pervolitare, circumrolitare. Svolazzante qua e là. huc 
aZluc volitans, antiîs. $ 2. Dibattere l’ale, alas quatere, 
Virg. $ 3. Esser agitato dal vento, vento Jactari. $ 4. 
(Trasl.) Vagare or qua, or là, vagart, voltare, errare, 
pererrare. 

Svelazzatore (sm.), che svolazza, volitans, antîs. 

Svolazzio e 

Svolazzo (sm.), srolazzamento, rolatus, us, ra. 

Svolere (att.), contrario di volere, nolle, abnutre.. 

Svèlvere att. ), contrario d’avvolgere, spiegare, disten- 
dere, evolvere, explicare, pandere, aperire. $ 2. 
(tras! ‘ Sviegare. spianare, evolvere, enarrare, erpli- 
care , aperire. ernonere, enodare. Non potà svolgere 
il suo pensiero , no» notuit cogitata proliqui , Plaut. 

5. Katrarre, distogliere, rimuovere alcuno dalla sua 

opinione, permovere e sententia dimovere, deterrere. 
Li svolgeva dalla virtù, cos a virtute impedichat, Sall. 
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Svolgimento (sm.), lo svolgere, flex1s, us, m.; inflerio, 
oni8, f. 8 2. Scioglimento, solutio, dissolutio, onis, f. 

Svolta (sf.), swoltamento, /lexus, us, m. $ 2. Serpeggia-: 
mento, tortuosità, anfractus, us, m. 

Svoltamento (sm.), lo svoltare, flerus, us, m. 

Svoltare (att.), svolgere, spiegare, evolvere, explicare, 
pandere. $ 2. Volgere, voltare , flectere, deflectere. 
$ 3. Indurre , persuadere, flectere, suadere, inducere, 
movere. 

Svoltato (agg. da Svoltare), ferus, a, um. 

Svoltatore (sm.), che svolta, flectens, entis ; explicans, 
antis. 

Svoltatura (sf.), lo svoltare, lexus, us, m. 

Svolto (agg. da Svolgere), erolutus, explicatus, expla- 
natus,a, um. $ 2. (Metaf.) Persuaso, eroratus, flerus, 
adductus, a, um. $ 3. Slogato, luratus, a, um.’ 

Svòlvere (voce poet.), Y. Svolgere. 


T 


i Tabaecaio e Tabaccaro (sm.), venditore di tabacco, ta- 


bac$ venditor, oriîs, m. 

Tabacchiera ( sf.) , scatoletta in cui si tiene il tabacco, 
nicottanae pulveris pyridicula, ae, f. 

Tabacce (sm. ), pianta, le cui foglie disseccate si masti- 
cano , sì bruciano per prenderne il fumo o si riducono 
in polvere per tirarla su pel naso, tabacum, 1, n., Linn.; 
pulvis nicotiana , f. Prender tabacco in polvere, ta- 
bacum in pulverem contusum totis naribus trahere. 
Fumar tabacco, fistula tabaci fumum haurire. 

Taballo, V. Timballo. 

Tabàno. - Dicesi lingua tabana d'uomo maligno e maldi= 
cente, maledica lingua, ae, f.; maledicus homo, 
nis, Mm. 

Tabarraccie ( sm. pegg. di Tabarro ) , vile pallium, sé, 
n.; centunculus, +, m. 

Tabarro (sm.), mantello , penzia, lacerna, ae, f.; pal- 
lium, ii, n. 

Tabarrone (sm. accr. di Tabarro ), ingens penula, ac, 
f., amplum pallium, ti, n. 

Tabe (sf. voce lat.), marcia, putredine , tabes, 15, f.; sa 
nies, ei, f. $ 2. Consunzione, tisichezza, tabes, £8, f. 
Tabefatto ( agg. voce lat. ), infradiciato, tabefactus, ta- 

bidus, corrupius, a, um. 

Tabella (sf.), tavoletta, tabella, ae, f. $ 2. Strumento 
che si suona la settimana santa in vece delle campane , 
strepens tabella, f.; crepitaculum, i, n. $ 3. (Metaf.) 
Gracchiatore, ciarlone, nugaltor, oris, m.; loquax, 
acîs ; garrulus, a, um. $ 4. Sonar le tabelle dietro ad 
alcuno, vale dirne male, beffarlo , irridére , ludibrto 
aliquem habere. 

Tabernacoletto | (sm. dim. di Tabernacolo), aedicula, 

Tabernacolino ) ae, f. 

Tabernacolo (sm.), tenda, tadbernaculum, i, n., Cic. 82. 
Cappelletta, nella quale si dipingono o si conservano 
immagini di Dio o di santi, sacellum, $, n.; sacrarium, 
si, n.; aedicula, ae, £. $ 3. Tempietto riccamente 
adorno , nel quale sì conserva la SS. Eucaristia, taber- 
naculum, $, n. (term. eccl.). 

Tabi (sm.), sorta di drappo di seta, pannus sericus un- 
dulatus, i, m. i 
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Tabido (agg. voce lat.), infetto di tabe, tubidus, a, um. 

Tacca (sf.), piccol taglio, incisura, ac, f.; incisto, onis, 
f.; crena, ae, f. $ 2. Legnetto diviso per lo lungo in 
doe parti, sulle quali a riscontro si fanno certi piccoli 
segni per memoria e riprova di coloro che hanno o tol- 
gono roba a credenza, tessera, ae, f. $ 8. Quel poco di 
mancamento che è talvolta nel taglio del coltello o al- 
tro ferro, dentes, ium, m. pl. $ 4. Piccola macchia, 
macula , labecula , ae, f. $ 5. Vizio, magagna, labes, 
is, f.; vitium, ii, n.; defectus, us, m. $ 6. Statura, 
qualità , corpus, orîs , n.; statura, corporatura, fur- 
ma, ae, f. D’' una gran tacca, statura eminenti, Suet. 
$ 7. Tenere alcuno sotto la tacca del zoccolo, vale te- 
nerlo con gran soggezione, 4n officio aliqueni cunti- 
nere. & 8. Avere alcuno nella tacca del zoccolo, vale 
farne niun conto, aliquem contemnere, despicere, ni- 
hili facere. | 

Taccagno (agg. ), misero, avaro, sordidus, avarus, a, 
umj;tenax, acts. 

Taccagnone (agg. m. accr. di Taccagno), sordidissimus, 
avarissimus, a, um. 

Taccato ( agg. ) , pien di tacche, screziato , variegatus, 
mnaculis aspersus, maculosus, a, um. 

Taccherella (sf. dim. di Tacca), parva incisio, onîs, f. 
$ 2. (Metaf.) Macchia ai costumi, /ubecula, ae, f. 

Tacchino (sm.), pollo d' India, indicus gallina- 
ceus, È, mM. 

Taccia (sf.), pecca, mancamento, colpa, Zabes, 1s, f.; 
nota, menda, culpa, noxa, ae, f.; viium, st, n.; de- 
fectus, us, m. 

Tacciare (att.), incolpare, accusare, maculare alicujus 
famani, arguere, reprehendere. 

Taccio. - Far un taccio, vale finirla , rem expedire, rem 
absolvere. 

Tacco, V. Taccone. 

Ticcola (sf.), uccello loquace, monedula, «e, f. $ 2. Tre- 
sca, giuoco, nugae, arum, f. pl.; ludus, i, m. 

Taccolare (neut.), ciarlare, garrire, dblaterare, nugari. 

+ $ 2. Altercare. piatire, contendere, rixari. 

Taccelata (sf.) il taccolare , garrulitas, atis, f.; nugae, 
arum, f. pl.; fabula, ae, f. 

Taccolato (agg.), ciarlone, garrulus, a, um ; loquax, 
UC9, 

Ta-coleria, V. Taccolata. 

Taccolevole ( agg. ), che taccola, loquax, acîs ; garru- 
lus, a, um. 

Taccolino (sm.), spezie di panno rozzo e grossolano, ru- 
dis pannus, i, m. $ 2. Ciarlone, loquaxr, acis; gar- 
rulus, a, um. 

Taccolo ( sm. ), tresca, scherzo, 2udus, î, m.; nugae, a- 
rum, f. pl. $ 2. Cosa noiosa ce imbrogliata , molestia, 
no fÎ.: fastidium, 4, n. 

Taceoncino (sm. dim. di Taccone), frustum, î, n. 

Taccone (sm.), pezzo di suolo, che s'appicca alle scarpe 
rotte , fulmentae resegmen , tnis, n. $ 2. Battere il 
taecone, vale fuggire in fretta, solum vertere, Cic. 

Taccuino (sm), libretto da notare per ricordo, commen- 
tariolum, i, n. $ 2. V. Lunario. 

Tacère (neut.), star cheto, non parlare , tacère, silere, 
conticescere , obmutescere , silentium facere. Far ta- 

‘cere qualcheduno, silentium alicui tmperare, Plin. 
Vattene per la tna strada e tacì, abi tacitus viam 
tuam , Plaut. Far segno col dito di tacere, s1/entia di- 
gito “adere, Ovid. $ 2. ( Trasl. ) Dicesi di cose inani- 
mate, silere, tacere, quiescere. Tacquero i venti, st- 
luere venti, Sen. Le leggi così divine, come umane tac- 
ciono , leges cum divinae , tum humanae silent, Cic. 
$ 8. (Atf.) Passare con silenzio, si/entio involvere, st- 
lentio practerire, silere, tacere, dissimulare aliquid 
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silentio. E gran colpa il dire ciò che si deve tacere, 
gravis est culpa tacenda loqui, Ovid. 

Tacere (sm.), silenzio, silentium, tî, n. 

Tacevole, V. Tacito. 

Tacibile ( agg.), da tacersi, da non ne parlare , infan- 
dus, nefaundus, a, um. ; 

Tacimento (sm.), il tacere, silentium, st, n. 

Tacitamente ( avv. ), quietamente, segretamente, tacite, 
clam, furtim, secreto. 

Tacito (agg.), cheto, che non parla, tacitus, a, uni; si- 
lens, tacens, entis. Approva con tacito acconsentimento, 
tacitus assentitur, Cic. $ 2. Non detto, silentio prae- 
lermissus, a, um. 

Taciturnamente, V. Tacitamente. 

Taciturnità (sf.), il non parlare, taciturnitas, atis, f.; 
silentiuni, ii, 0. 

Taciturno (agg.), che tace, faciturnus, tacitus, a, um; 
silens, tacens, entis ; quietus, a, um. 

Taciuto ( agg. da Tacere), non detto, silentio praeter- 
MiSSUS, A, UM. 

Tafanario (sm. voce bassa), il preterito, il sedere, il de- 
retano, podex, tcis, m. 

Tafàno ( sm. ), insetto volatile simile alla mosca, ma al- 
quanto più lungo, astlus, tabanus, %, m., Varr. $ 2. 
Dicesi per ischerzo: all'alba de’ tafani, e vale tardi, in- 

. torno al mezzodì, perchè quell'animaletto non ronza, se 
non è alto il sole, sub meridiem. 

Tafferia (sf.), specie di bacino, patina, ae, f. 

Tafferugia (sf.) e 

Tafferuglio ( sm. ), rissa, questione di molte persone in- 
sieme, turba, rica, ae, f.; tumultus, us, m. 

Taffetà ( sm. ), sorta di seta leggerissima, pannus seri- 
cus tenuissimus. $ 2. Certo arnese di taffetà, con che 
talora le femmine si cuoprono il capo e le spalle, ca- 
luntica, ae, f. 

Tafftiare, Salv. ( ncut. ), mangiar bene e ingordamente , 
ventrem farcire, comissart. 

Taglia (sf.), il tagliare a pezzi, carnificina, strage, occi- 
sio, omnis, f.; caedes, clades, î8, f. $ 2. Imposizione, 
gravezza, vectigal, alis, n.; tributum, 1, n. Crescer le 
taglie, vectigalia augere, Caes. Diminnir le taglie, re- 
cligalia minuere, Caes. Riscuotere le taglie, im pera- 
tam pecuniam exigere, Cic. Pagar le taglie, vectigalia 
solcere, Cic. Imporre una taglia, tribidun imperare 0 
indicere, Cic. Alleggerire alcuno dalle taglie, levare 
aliquem vectigali, Cic. $ 3. Il prezzo che s'impone agii 
schiavi, ai prigioni fatti in guerra e simili per riscat- 
tarsi, e quello che si promette o si paga a chi ammazza 
gli sbanditi o i ribelli, pretium, ti, n.; merces, edis, f. 
$ 4. Lega, foedus, eris, n.; societas, atis, f.; amicitia, 
ae, f. $ 5. La porzione che i collegati convengono di 
dare nel far lega insieme, iusta pars, partis, f.; rata 
portio, onts, f. $ 6. Assisa, divisa, foggia, vestis ratio, 
omnis, f.; tusigne, îs, n. $ 7. Natura, qualità, misura, 
statura, forma, statura, ae, f. Uomo di mezza taglia, 
statura haud magna, Plaut. $ 8. Arbitrio , volontà , 
arbitrium, ti, n.; coluntas, atis, f. Quest'è în tua ta- 
lia, Roc penes te est. S 9. Tacca, tessera, ac, f. $ 10. 
Strumento meccanico, composto di due carrucole di me- 
tallo per muovere pesi grandi, throclea, ae, f. 

Tagliabile (ugg.), che si può tagliare. sectilis, e 

Tasliaborse ( sm. ), colui che per rubare taglia altrui la 
borsa, sector zonarius, llaut. 

Tagliacantoni, V. Bravaccio. 

Tagliamento {sm.), il tagliare, sectio, amputatio, re- 
cisto, onis, f.; incisura, ae, î. 8 2. Uccisione, occisio, 
interfectio, onis, f.; caedes, clades, t8, f. 

Tagliare (att.), dividere. separare, fendere, secare, pr 
scindere, amputare, detruncare, praetruncare, cac- 
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dere, recidere, resecare, scindere. Tagliar le unghie, 
ungues subsecare, Tib. Tagliar la testa, caput ampu- 
tare, Cic. Tagliar in bocconi, in pezzi, frustillatim con- 
cidere, în frusta secare, Virg. Tagliare una pietra, 
lapidem secare, Hor. Tagliar la lingua, praetruncare 
linguam, Plaut. Tagliar all'intorno, circumcidere, Col. 
Farsi tagliar i capelli, tonsori operam dare, Svet. Ta- 
gliar le vivande, obsonia scindere, Petr. 8 2. (Trasl.) 
‘Tagliar la radice alle sue passioni, libidimes resecare 
radi itus, Cic. Tagliare il ritorno ad alcono, alicwi re- 
ditum praecludere. Tagliar il ragionamento, le parole 
a qualcheduno, cioè interrompere altrui il favellare, 
aliquem interpellare, alicujus sermonem abrumpere, 
Cic. $ 3. Separare, segregare, segregare, separare, 
sejungere. $ 4. Tagliar a pezzi, uccidere, caedere, 0c- 
cidere, interficere, trucidare, obtruncare. $ 5. Par- 
landosi di biade, vale mieterle, fruges metere o deme- 
tere, Cic. $ 6. Finire, adbscindere, praecidere, abrum- 
pere, conficere. $ 7. Giuntare, ingannare, fallere, de- 
cipere, intercipere. $ 8. Metter la taglia, taglieggiare, 
pretium constituere, tributum imperare. $ 9. Ta- 
gliare, dicesi anche dei liquori, quando uno sì mescola 
con l’altro, miscere, commaiscere, temperare. $ 10. 
Tagliare secondo il panno, vale adattarsi al bisogno, 
scenae insercire, Cic. $ 11. Tagliar le calze o "1 giub- 
bone, modo proverbiale e basso, che vale mormorare, 
famam alicuius proscindere. $ 12. Tagliar le legna 
addosso ad alcuno. vale nnocergli con cattivi offizi, 
sparlarne. aliquem laedere, lacerare, alicuius famam 
proscindere. 

Tagliata (sf.), V. Tagliamento. $ 2. Spianamento, aequa- 
tio, eraequatio, complanatio, onis, f. $ 3. Opera di 
difesa fatta d’un fosso con parapetto o senza, per ritar- 
dar la marcia del ncinico, concaedes, îs, f. Amm.; fossa, 
ae, f. 8.4. (Trasì.) Fare una tagliata, vale minacciare 
con molte parole e bravando, increpare asperioribus 
verbis, interminari. 

Tagliatelli (sm. pl. 1, paste tagliate in piccole strisce, 

‘ pastilli, orum, m. pl. 

Tagliato (agg. da Tagliare), caesus, sectus, praesectus, 
scissus, recisus, amputatus, obtruncatus, a, um. 82. 
Ben tagliato, parlandosi di statura o di corpo, vale ben 
disposto, proporzionato, decorus, apte composttus, 
bene constitutus, a, um; statura eminenti. $ 8. Ta- 
gliato a suo dosso, vale proprio per lui, conveniens, 
entis; aptus, concinnus, a, um. 

Tagliatore (sm.), che taglia, sector, scissor, oris, m. 

Tagliatrice (sf.), che taglia, secans, amputans, antis ; 
Sscindens, caedens, entis. 

Tagliatura (sf.), il tagliare, sectio, amputatio, onis, f.; 
scissura,caesura,ae, f.; caesio,incisio,onis,f.; scissus, 
us, m. $ 2. La partetagliata segmen.pracsegmenyinis,n. 

Taglieggiare (att. ), imporre il prezzo agli schiavi, agli 
sbanditi e simili, pretium constituere, praemio pro- 
ponere. $ 2. Mettere taglie al paese conquistato, tridu- 
tum tmperare, vectigal imponere. 

Tagliente ( agg.). di sottil taglio, acutus, a, um. $ 2. 
( Metaf. ) Aggiunto di lingua, vale pungente, maledica, 
mordax, acîis; maledicus, a, um, Sen. 

Taglientemente (avv. ), con taglio, per via di taglio, 
caesim. 

Taglière e Taglièro (sm.), legno piano e ritondo a foggia 
di piattello, su cui si tagliano le vivande, quadra, ae, 
f. g 2. Piatto o piattello gnalanque, patina, patella, 
ae, f.; orbis, is, 1n., Mart. 8 3. Essere o star a tagliere 
con uno, vale mangiar insieme, far vita insieme, con- 
civere cum aliquo, ‘uint. $ 4. Essere due ghiotti a un 
tagliere, dicesi di due che amano e appetiscono una me- 
desima cosa, duo unum exrpetunt palumbem, Plaut. 
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Taglieretto ) (sm. dim. di Tagliere ), parva quadra, 

Taglieruzzo ) patella, ae, f. 

Tagliettino (sm. dim. di Taglio), Zevis incisura, f. 

Taglio (sm.), parte tagliente di spada o stramento simile, 
acies, et, f. Ferir di taglio, caesim percutere, Svet. 
Scure a doppio taglio, anceps serurîs, bipennis, îs, f. 
Hor. Aguzzare il taglio, aciem ercitare, Plin. $ 2. Ta- 
gliamento, sectio, recisio, amputatio, occisîo, omis, f.; 
caedes, ts, f. Metter al tazlio della spada, vale metter 
a fil di spada, occidere, trucida re, interficere, caedere. 

‘ $3. Squarciatura cho si fa nel tagliare, culnus, eris, 
n.; plaga, ae, f.; caesio, incisio, onts, f.; caesura, ae, 
f. $ 4. Taglia, corporatura, corpus, oris, n.; forma, 
statura, ae, f. $ 5. Sorta, qualità, genus, eris, n.; 
spectes, ei, f. $ 6. Cadere o venir in taglio, vale por- 
gersì occasione, comodità, oecasionem se praebere. Se 
verrà in taglio, st occasio fueriît, Cic. $ 7. Essere 0 
non essere taglio in checchessia, vale poterne o non po- 
terne sentire l’effetto che si desidera, effici aliquid, 0 
nihil effici posse. $ 8. Dare 0 vendere a tazlio, favel- 

‘lando di cose da mangiare, vale venderne, datone prima 

il saggio, 0 venderne a minuto, praegustatem aliquid 
vendere, particulatim vendere. $ 9. Parlandosi di 
panni, vendere a taglio vale venderli al minuto, minu- 
tatim vendere. $ 10. Essevvi il taglio per tutti, vale 
esservi da soddisfar tutti, omnibus satisfieri posse. 

Tagliolini, V. Tagliatelli. 

Taglione (sm.), pena, per la quale il reo è condannato a 
soffrire quel medesimo in che ha offeso altrui, falio, 
onis, f. $ 2. Taglia grande, ingens vectigal, alis, n. 

Taglinola (sf.), laccio, con cui sì pigliano gli animali pei 
piedi, pedica, ae, f.; laqueus, i, mn. 

Taglinolo (sm.), piccola particella, frustum, î, n. . 

Taglinzzamento (sm.), il tagliuzzare, minuta sectio, 
onis, f.; concisura, ae, f. 

Tagliuzzare (att.), minutamente tagliare, minutis cae- 

ere, minutatim secare, in frusta secare. 

Talabalacco (sm.), strumento da suono usato in guerra 
da’ Mori, parcum Maurorum tympanum, i, n. 

Talacimanno ( sm. ), colui che appresso i Saracini dalle 
torri chiama il popolo al tempio, dbuccinator, oris, m. 

Tàlamo (sm.), letto nuziale, thalamus, $, m., Virg. $ 2. 
Camera degli sposi, thu/amus, è, m. 

Talàre ( agg.), dicesi di veste lunga sino al tallone, ta- 
larîis, e, Cic. 

Talchè (avv.), di maniera che, ita ut. 

Talco (sm. ), pietra laminare, che si divide in foglie sot= 
tili e rilucenti, specularis lapis, idis, m. 

Tale ( pron. relat. ), indica qualità e per lo più corri- 
sponde a quale, talis, e; ts. ca, id. Facciamo di mo- 
strarci tali quali noi siamo, quales sumus tales esse 
videamur, Cic. Quale è la vita, tale è la morte, con- 
sentanea vitae mors est, Cic. $ 2. Un tale, vale un 
certo, quidam, Cic. $ 3. Taluno, quidam, quaedani; 
aliquis, qua. $ 4. (avv.) In guisa, talmente, tal chè, 
adeo, sic, ita ut. $ 5. Condursi a tale, giugnere a tale, 
vale condursi a tal termine, eo redigi, eo deduci. 

Talèa (sf.), ramo d'albero tagliato per piantarlo, ta- 
lea, ac, f. 

Talentare (neut.), andar a gusto, a talento, arridere, 

lacere. 

Talento (sm.), voglia, desiderio, studium, tt, n.; volun- 
tas, cupiditas, atis, f.; animus, i, m.; desiderium, 
ti, n. Di mal talento, invito animo. A talento, ogni 
volta che si vuole, ut lidbet, ad libitum, ad arbitrium. 
Fare a suo talento, animun: suum erplere, Ter. Di 
suo talento, sua sponte et voluntate, Cic. Sfogare con- 
tro alcuno il suo mal talento, in aliguem odium cf- 
fundere, Cic. $ 2. Mente, mens, mentis, f.; animus, î, 
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m. $ 3. Abilità, capacità, disposizione naturale a chec- 
chessia ( voce ripresa da molti in questo senso ), snge- 
nium, tt, n.; indoles, 18, f.; facultas, dexteritas, ati, 
f. $ 4. Somma di denaro presso gli antichi, talen- 
tun, i, N. 

Talione, V. Taglione. 

Tallire (neut. ), fare il tallo, germogliare, germinare, 
pullulare. 

Tallito ( agg. da Tallire), qui, quae, quod germinavit ; 

emmatus, a, um. 

Tallo ( sm. ), la messa dell’erbe, quando vogliono semen- 
zire, germen, snis, n. $ 2. Marza da innestare 0 ramo- 
scello da trapiantare, surculus, i, m. $ 8. Rimettere il 
tallo, vale risorgere, rinvigorire, vires resumere. 

Tallone (sm. ), la parte del piè tra la noce e ’1 calcagno, 
talus, 1, m. 

Talmente (avv.). in modo tale, talî modo, adeo, ita, sic. 

Talmud o Talmudde (sm.), certo libro sacro degli Ebrei, 
thalmud, n. indecl. (voce ebr.). 

Talora )(avv.), alle volte, snterdum, nonnumquam, 

Talotta | aliquando. 

Talpa e Talpe (sf. ), animale simile al topo che va sotto 
terra, talpa, ae, f. $ 2. Dicesi per disprezzo ad uomo 
di corto intendimento, stipes, itis, m.; vappa, ac, m.; 
truncus, 1, wu. 

Taluno, V. Alcuno. 

Talvolta, V. Talora. 

Tamanto (agg. voce ant.), tanto grande, tantus, 


a, um. 

Tamarindi (sm. pl. ), fratti del tamarindo, tamarindi, 
orum, m. pl. 

Tamariudo ( sm. ), albero che produce tamarindi, tama- 
rindus, i, È. . 

Tamarisco, V. Tamerice. 

Tambascia Varc. (sf.), sollazzo, oblectatio, onts, f.; ob- 
lectamentum, i, n.; otium, ts, n. i 

Tabellone (sm.), sorta di mattone grande, che serve prin- 
cipalmente per uso di ammattonare i forni, sngens la- 
ter, eris, m. $ 2. Detto altrui per ingiuria, vale scimu- 
nito, dappoco, fungus, truncus, î, m.; vappa, ae, m.; 
slipes, ttis, m. 

Tamburaccio (sm. pegg. di Tamburo ), tympanum in- 
conditum, +, N. 

Tamburagione (sf.), accusa, delatio, onis, f. 

Tamburare (att.), accusare, accusare, deferre. $ 2. Ba- 
stonare, percuotere, caedere, perculere , tundere, 
cerberare. 

Tamburello (sm. dim. di Tamburo), parvum tympa- 
num, t, N. 

Tamburino (sm. dim. di Tamburo ), eriguum tympa- 
nuni, i, n. $ 2. Suonator di tamburo, tympanotriba, 
ae, m., Plaut. 

Tamburo (sm.), strumento militare noto, che si suona 
con due bacchette, tympanum, $, n. Suonare il tamburo, 
tympanum pulsare 0 tundere, Ovid. $ 2. Valigia fatta 
di legname a uso di forziere, e coperta di cuoio, arca, 
az, f. $ 3. Cassetta, che sì teneva in pubblico a Firenze, 
e nella quale si mettevano polizze per querelare altrui, 
cansula, ae, f. $ 4. Parte della cupola che resta sotto 
al principio della volta, tholus, i, m., Vitr. $ 5. Spezie 
di pesce, capricus, t, m., Linn. 

Tambussare (att.), dar busse, verberare, percutere, 
caedere. 

Tamerice, Tamerige, e Tamerigia (sf.), sorta di albero, 
myrice, es, f.; tamarîa, icî8, f. 

Tampoco ( avv. che si unisce sempre alla negativa ), nè 
meno, nè pure, nec etiam, ne quidem. 

Tana (sf.), stanza da bestie, caverna, lustrum, î, n.; spe- 
cus, us, M. € n.; caverna, ae, f.; cavum, i, Dn. 
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Tamaceto (sm.), erba atanasia, tanacetum, €, n. (Ter- 
mine bot.) 

Tanaglia (sf.), stramento noto di ferro, forceps, ipîs, 
m. e f.$ 2. Stramento d'attanagliare, ignitae for- 
cipes, f. pl. $ 3. Sforzo, vis, vis, f. 8 4. Cavare alcona 
cosa colle tanaglie, vale ottenere alcuna eosa con gran- 
dissimo sforzo, per summam vim aliquid obtinere. 

Tanagliare, V. Attanagliare. 

Tanaglietta (sf. dim. di Tanaglia), forfAcula, ac, £. 

Tanè (agg.), di color lionato scuro, Zeucophaeus, a, 
wu, Plin. 

Tanfanare, V. Tartassare. 

Tanfo (sm. ), fetor di muffa, mephitis, #8, f.; situs, us, 
m.; foetor, oris, m. 

Tangente (agg.), dicesi di linea retta, che tocchi una 
curva, /angens, entis. 

Tangere (voce lat.), V. Toccare. 

Tangherello (sm. dim. di Tanglero), subrusticus, 


a, um. 

Tànghero (sm.), grossolano, agrestis, e; rusticus, a, um. 

Tangibile ( agg.), che si può toccare, che cade sotto il 
snai del tatto, tactui obnozius, a, um; tactelis, 
e, Lucr. 

Tangoccio ( agg. ), dicesi di chi per soverchia grossezza 
apparisce goffo, pinguior, obestur, ius, oris. 

Tanie ( voce ant.), V. Litanie. 

Tantafera (sf.), ragionamento lungo e disordinato, 

Tantaferata } nugae, arum, £. pl.; incondita oratio, f. 

Tantinetto (agg. e sm. dim. di Tantino ), tantsllus, a, 
um. Un tantinetto, aliquantulum, tantillum, $, n.; 
nonnihil. 

Tantino ( agg. e sm. dim. di Tanto), tantillus, a, um. 
V. Tantinetto. 

Tanto (agg.), dinota quantità e anche grandezza, tantus, 
a, um. Tante e sì grandi cose, tot ac tanta, Cic. Tante 
volte, toties. Tanti personaggi, tot viri. Tanta fatica, 
tantus labor o tantum laboris. $ 2. (Sm. usato col- 
l'artic. od anche senza) Tantum, t, n. Quel tanto, sud 
ipsum, id unum. $ 3. Tanto quanto, vale tutto quello 
che, quidquid. $ 4. Tanto o quanto, vale qualche poco, 
aliquantum , aliquantulum, paululum. $ 5. Ogni 
tanto tempo, vale ogni determinato tempo, certo quo- 
que tempore, identidem. $ 6. Darne tante (s'intende 
busse, battiture), vale percuotere, percutere, verdberare, 
caedere. Toccarne tante, essere battuto, percati, ver- 
berari, caedi. $ 7. Dirne tante, vale dire ingiurie o si- 
mili, sn aliquem maledicta jactare 0 proferre, Liv. 

Tanto (avv.), dinota grandezza, quantità, fam, tantum, 
adeo, tta. Tanto pochi, tam pauci. Tanto presto, tam 
cito. Tanto erano lontani da scrivere, tantum aberat 
ut scriberent, Cic. Tanto che, adeo ut, ita ut. Tanto 

uanto, tantum quantum, acque ac, perinde ae. 

anto quanto potrai, quoad facere poteris, Cic. Ti amo 
tanto, che è troppo, nimio plus te diligo , Cic. Tanto 
l'inverno, quanto la state, aeque hieme, ac aestate; 
Jguxta hieme, atque uestate. Tanto varrebbe come se 
manifestasse, idem valeret ac si indicaret, etc., Cic. 
Furono uccisi tanto i buoni quanto i cattivi, iurta doni 
malique obtruncati sunt, Sall. $ 2. Posto innanzi ai 
comparativi, tanto, eo. Tanto meglio, tanto peggio, tanto 
melius, tanto nequius, Plaut. Tanto più, tanto magis, 
eo magîis. Tanto meno, tanto minus, co minus. 8 3. 
Solamente, tantum, tantummodo, solum. Non tanto, 
non solamente, non solum, non tantum. $ 4. Sì lungo 
tempo, tamdiu. $ 5. A tanto, vale a tal termine, eo. 
Già era la cosa pervenuta a tanto, che ecc., tam eo res 
devenerat, ut etc. $ 6. Essere da tanto, vale potere, 
valere. valere, poyse. $ 7. Di tanto in tanto, identidem, 
subinde. $ 8. In tunto o intanto, vale in questo mezzo, 
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înterea, interim. $ 9. Per tanto o pertanto, vale per- 
ciò, con ciò, ideo, proinde, idcirco, quare. $ 10. 
Tant'è, tanto è, vale insomma, in conclusione, in fatti, 

— adsummam, în summam, et quidem. Tant' è, io per 
me la credo tosì, et quidem ego rem ita esse arbitror. 

Tantechè e Tanto che (avv. ), talmente che, adeo ut, 
ita ut. $ 2. Infinattantochè, donec, quood. 

Tantosto (avv.), subito, s/lico, subito, statim, confestim, 
protinus. 

Tapinamente (avv.), in modo tapino, misere. 

Tapinare (neut.), vivere in miseria, miseram vitam age 
re, misere vivere. $ 2. Tapinarsì ( neut. pass. ), tribo- 
larsi, affliggersi, aegritudine affici, contristari, se 
macerare. 

Tapinello (agg. dim. di Tapino), misellus, a, um. 

Tapinità (sf.), bassezza, meschinità, miserta, ae, f.; sor- 
des, ium, f. pl. 

Tapiuo ( agg. ), misero, infelice, miser, era, erum; ae- 
rumnosus, calamitosus, a, um; infeliz, icis. 82. 
Basso, ordinario, humilis, e; demissus, a, um; miser, 
era, um. 

Tappa (sf.), luogo dove i soldati si riposano allorchè sono 
in marcia, statio, onis, Î. 

Tappare, V. Tarare. 

Tappeto (sm.), specie di panno grosso a opera di vari co- 


lori per coprir tavole, pavimenti, ecc., tapes, elis, m.; 


tapete, ts, n.; tapetum, $, n. Tappeto ricamato, tapes 
acu pictus. Lappoti con figure d'animali, belluata ta- 
petia, Plaut. $ 2. Levarsi dal tappeto, vale abbandonar 
l'impresa che s’ ha tra mano, incoepto desistere, Virg. 
$ 3. Metter sul tappeto, vale metter in trattato, pro- 
ARA proponere, ordiri, in medium proferre. $ 4. 

‘ Pagar snl tappeto, dicesi del pagar per via di corte, 
apud praetorem solcere, Plaut. 8 5. Stare alla fine- 
stra col tappeto, vale starsi con agio e sicurezza, aspet- 
tando l'esito di checchessia, otiose rei ecentum exspe- 
ctare. 

Tappezzare (att.), addobbare le stanze con tappeti, qu- 


e18 0 at erornare. 
Tappezzato (agg. da Tappezzare), aulaeis ornatus, 


a, um. 

Tappezzeria (sf. ), paramento di stanze, perspetasma, 

ie "oma, atis, n.; aulaeum, i, n. 

Tappezziere (sm.), chi fa o vende tappeti, tapetum ter- 
tor, orîs, m., Plaut.; peripetasmatum od aulaeorum 
opifex od institor, m. 

Tappe (sm.), turacciolo, operculum, è, n.; obturamen- 
tum, t, N. i 

Tara (sf.), it tarare, deductio, diminutio, onis, f. 8 2. 
Tara bara (modo del volgo per esprimere sottosopra, 
egualmente), aequabiliter, aequaliter, fere. 

ia {sm.), sorta d’accello, ardea stellaria, ae, 
f., Plin. 

Tarando (sm.), sorta di animale salvatico, grande come 
un bue, tarandus, 1, m., Plin. 

Tarantella, V. Tarantola. A 

Tarantello pel: ), giunta che dai bottegai si dà a' com- 

-  pratoti. e dicesi specialm. di commestibili, auctarium, 

° st, D.; mantissa, ae, f. | 

Tarintola (sf.), serpentello simile alla lucertola, stellio, 
onts, m. $ 2. Specie di ragno velenosissimo della Pu- 

‘glia, phalangium, ti, n., Plin. - 

Tarantolato (2gg.), morso dalla tarantola, phalangit 
dente pelitus, a, um. . 

Tarare (att.), ridurre, nel saldare i conti, al giusto îl s0- 
werchio prezzo domandato dall'artefice o dal venditore, 
diminvere, de summa deducere. | 

Tarato(sgg. da Tarare), diminutus, peraequatus, a,um. 

'Paratore (sm.), che tara, de summa deducens, entss. 
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Tarchiato (agg.), di grosse membra, torosus, lacertosus, 
corpulentus, robustus, a, um. 
Tardamente (avv. ), con lentezza, tarde, remisse, cure 


ctanter. 

Tardamento (sm.), V. Tardanza. 

Tardantemente, V. Tardamente, 

Tardanza ( sf.), il tardare, lentezza, tarditas, atis, f.; 
lentitudo., inîs, f.; mora, ae, f.; cunctatto, onis, f. 
Tardare (neut.), indugiare, cunctari, morari, moras 
trahere, cessare. Che tardiamo a romper guerra contro 
di lui? cur ei bellum moramur inferre ? Cic. Senza 
tardare punto, sine mora, statim, Cic. & 2. Essere ora 
tarda, sero est, iam adcesperascit. & 3. Col terzo caso 
vale parer tardi, e si usa per dimostrare un gran desi- 
derio d’alcuna cosa aspettata, avide expectare. Quanto 
mi tarda di poterlo vedere! non mihi 9 Ale id- 
uam est quam ut illum videam. $ 4. ( Att Ritar- 
are, intrattenere, morari, remorari, detinere, mo- 

— ram afferre. 

Tardato (agg. da Tardare), retardatus, detentus, a, um. 

Tardetto (aEE di Tardo). tardiusculus, a, um. 

Tardetto (avv. dim. di tardi), tardius. 

Tardezza, V. Tardanza. $ 2. Infingardaggine, segnities, 

€ f.; pigritia, socordia, ae, f. 

Tardi (avv.), fuor di tempo, con soverchio indugio, sero, 
tarde, post tempus. Meglio tardi che mai, potius sero 
quam numquam, Liv. 0 presto o tardi, serius ocius, 
aliquando. |l sole si leva più tardi in inverno, che nella 
state, sol hieme tardius oritur, quam aestate. $ 2. 
Con lentezza, lente, tarde, cunctanter, remisse. $ 3. 
(Come sm.) Ora tarda, hora vespertina. È tardi, sero 
est, jam advesperascit, Cic. Al tardi, sul tardi, ve- 
speri, sub vesperum, flexo in vesperum die, Tac. 

Tardità, V. Tardezza. 

Tardivo (agg.), che tarda a maturare o fiorire, serus, 
serotinus, a, um. 

Tardo (agg.), pigro, lento, tardus, Zentus, remissus, a, 
um; segnis, e; piger, gra, grum; socors ordis. 
$ 2. Intempestivo per travalicamento di tempo, serus, 
intempestivus, a, um. Tardo pentimento, sera poeni- 
tentia, Cic. $ 8. Grave, severo, gratis, e; severus, 


a, um. 

Tardo (avv.), V. Tardi. 

Targa (sf. ) specie di scudo di legno o di cuoio, parma, —. 
ae, f.; clypeus, i, m. i 

Targata (sf.), colpo dato colla targa, parmae ictus, 


us, m. | 
Targhetta (sf. dim. di Targa), parmula, ae, f. 
Targone (sn. accr. di Targa), ingens parma, ae, f. $ 2. 
‘ Sorta di erba odorifera e di sapore acuto, dracun- 


culus, t, m. 

Tariffa (sf. ), tassazione de’ prezzi, taratio, aestimatio, 
indicatio, onis, f. 

Tarlare (neut.), Y. Intarlare. 

Tarlato (agg. ), roso dal tarlo, carie corrosus, cario» 


‘ 8U8,G, um. 

Tarlatura (sf.), polvere che in rodendo è fatta dal tarlo, 
caries, ci, f. 

Tarlo (sm.), vermicello che si ricoverà nel legno e lo rode, 

° terèdo, inîs, f. $ 2. Polvere che in rodendo fa il tarlo, 

" cartes, ci, {.$ 3. Averiltarlo con alcuno, vale averci 

‘ rabbia, alscui iratum esse, Lic. 

T'arma (sf.), vermicciuolo, che alla maniera del tarlo rode 

‘_ diverse cose, feredo, ins, f. 

Tarmato (agg.), roso da tarme, cariosus, a, um. 

Taroccare (nett.), esclamare adirandosi, irasci, in- 
dignari. Dale O 

Tarocchi (sm. pi ), sorta di giuocu, hispanae chartae 

° lusoriae, L. Viv. 
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Tarola (sf.), male che viene ne’ piedi a' cavalli, morbuse 
quo equi pedibus laborant. 

Tarpagnolo, V. Tanghero. 

Tarpare (att.), spuntar le penne delle ali agli nccelli, 
alas circumcidere. $. 2. (Trasl.) Indebolire, toglier le 
forze, debilitare, frangere, snfirmare. Tarpar l'alì 
dell'ingegno, mentis aciem hebetare, Cic. 

Tarpato ( agg. da Tarpare), praecisus, circumcisus, 
a, um. 

Tarpigna e Tarpina (sf.), spezie d'erba, cuscuta, ae, f. 

Tarsia (sf.), lavoro di pezzetti di legno di più colori uniti 
insieme, vermiculatum 0 tessellatum opus, eris, n. 
$ 2. Provvisione di robe da vivere, cibaria, orum, n. 
pl.; annona , ae, f. $ 3. Persona avara o spilorcia, 
avarus, sordidus, a, um. 

Tarsiare, V. Intarsiare. 

Tarso (sm.), sorta di marmo duro e bianchissimo, can- 
didissimuni marmor, oris, n. 

Tartagliare (nevt.), balbettare , balbutire, Zingua hae- 
sitare. 

Tartaglione (agg. e sm.), che tartaglia, ba/butiens, en- 
tits; balbus, a, um. 

Tartana (sf.), nave peschereccia e da carico, navis pisca- 
toria od oneraria. $ 2. (Trasl.) Quantità di pesci, pt- 
scium ingens copia, f.; pisciculi, orum, ma. pl. 

Tartara (sf.), sorta di torta, placenta, ae, f. 

Tartàreo (agg.), infernale, fartareus, infernus, a, um. 

Tartaro (sm.), gromma di botte, tartarus, $, m. (term. 
chim.). $ 2. Inferno , tartarus, $, m.; tartara, ovum, 
n. pl.; avernus, i, m. 

Tartaruga (sf.), testuggine, sorta di animale , testudo, 
inîs, f. $ 2. Materia di sostanza ossea, cavata per via 
di fuoco da’ gusci delle testuggini che serve per fare 
molti lavori, testudo, inis, f. 

Tartassare (att.), malmenare, verare, lacerare, verbe- 
ribus accipere, male habere. 

Tartassato ( agg. da Tartassare ), veratus , Zaceratus, 
male acceptus, a, um. 

Tartufo (sm.), pianta senza radice e senza foglie che sta 
sotterra, manda un odore gradevole e penetrante, serve 
di gustosissimo cibo, tuber, éris, n., Plin. 

Tarudlo (sm.), sorta di ulcere, ulcus, erts, n. 

Tasca (sf.), sacchetta attaccata ai calzoni od altre vesti, 
saccoccia, sacculus, +, m.; pera, ae, f. 8 2. Sacchetto, 
borsa in generale, pera, mantica, ae, f. & 3. Avere in 
tasca, vale disprezzare, non curare, negligere, con- 
temnere, flocci facere. 

Tascata ( sf.), quanta materia capisce una tasca, piena 
pera, quantum pera capere potest. | 

Taschetta (sf.) | dim. di tasca, perula, ae, f.; saccu- 

Taschetto (sm.) ) 2us, i, m. 

Tascone (sm. accr. di Tasca), ingens pera, ae, f. 

Taso, V. Tartaro. 

Tassa (sf.), imposizione di denari da pagarsi al comune, 
vectigal, alis, n.; tributum, i, n. $ 2. I) prezzo stabi- 
lito alle mercanzie, taxatio , aestimatio, indicatio, 
ontîs, f. 

Tassazione, V. Tassa. 

Tassare (att. ), ordinare e fermar la tassa, vectigal im- 
ponere , pecuniae summam imperare, tributum in- 
dicere. Furono tassati a dar trecento denari ciasche- 
duno per la statua del pretore, singulis denartt ter- 
centi ad statuam praetoris imperati sunt, Cic. $ 2. 
Stabilire il prezzo , faxare, aestimare, pretium con- 
stituere. Tassar i viveri, annonae pretium indicare. 
$ 3. Tacciare, arguere, reprehendere, notare. Tassare 
alcuno di superbia, superbiae famam alicui inu- 
rere, Cic. 

Tassato (agg. da Tassare) , faratus, aestimatus, a, um. 
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$ 2. Stabilito, statutus, constitutus, a, um. $ 8. Tac- 
ciato, nolatus, a, um. 

Tassazione, V. Tassa. 

Tassellare (att. ), fare o metter tasselli, tessellas com- 
mittere, tessellatum opus conficere. . 

Tasselletto ) (sm. dim. di Tassello), parva tessella, 

Tassellino }) ae, f. 

Tassello (sm.), pezzetto di legno o pietra da mettere 

— nelle rotture, fessella, ac, f.; tarillus, i, m. $ 2. Quel 
pezzo di panno attaccato di fuora sotto il bavero del 
mantello, tessella, ae, f. 

Tassetto (sm. ), tasselletto che serve da ancudinuzza. 
parva incus, vadis, £, 

Tassia (sf.), pianta medicinale, thapsia, ae, f., Plin. 

Tasso ( sm. ), albero, taxus, î, f. 8 2. Sorta di animale, 
meles , is, f. 8 3. Dormir come un tasso, vale dormire 
assai, alte et diu dormire. 

Tassobarbasso (sm.), pianta di varie specie, verba= 
scum, i, D. . 

Tasta (sf.), viluppetto di fila da mettere nelle piaghe per 
tenerle aperte, lemniscus, sci, m.; turunda, ae, f., Cat. 

Tastame (sm.), moltitudine di tasti, ligneae linguae , 
arum, f. pl.; regularum series, ei, f. 

Tastamento (sm.), il tastare, tactio, onss, f. 1 

Tastare ( att.) , toccare, tangere, tractare, attrectare, 
palpare. Tastare il polso a qualcheduno, alicui venas 
tangere, Phaed. $ 2. (Metaf.) Tentare, riconoscere. 
tentare , explorare. Tastare il guado, vadum tentare, 
Ovid. Tasta la cosa da tutti i lati, perspice rem et per- 
tenta, Cic. 

Tastata (sf.), il tastare, il toccare strumenti musicali da 
corda, pulsatio, onîs, f. 

Tastato ( agg. da Tastare ), tactus, attrectatus, a, um. 
$ 2. Tentato, esplorato, tentatus, erploratus, a, un. 
Tastatore (sm.) } che tasta, altrectana, contrectans, 

Tastatrice (sf.), } tentans, antis ; tangens, entis. 

Tastatura, V. Tastiera. 

Tasteggiare (att.), toccare i tasti di uno strumento, farne 
gere, pulsare, percutere. 

Tastetta (sf. dim. di Tasta), tenuis /emniscus, è, m. 

Tastiera (sf.) , parte degli strumenti da suono dove sono 
i tasti, regularum series, ei, f. 

Tasto (sm.), tatto, tactus, us, m.; tactio, ontis, f. Andar 
al tasto o col tasto, riconoscere il cammino per via solo 
del tastare, manu iter explorare, Ovid, $ 2. Un di 
que’ legnetti dell'organo, arpicordo e simili, che si toc- 
cano per sonare, ligneae linguae , arum, f. pl.; regu- 
larum series, ei, f. Scorrere colla mano sui tasti, chor- 
das pollice tangere 0 percurrere , Ovid. $ 3. (Trasl.) 
Toccare un tasto, vale entrare in qualche proposito con 
brevità e destrezza, aliquid leviter attingere 0 per- 
stringere, sermgnem de aliqua re jacère, Tac. Gliene 
ho toccato un tasto, unum rverdum hac de re ill feci. 
Toccare il tasto buono, rem acu tangere, Ter. 

Tastolina, V. Tastetta. 

Tastone e Tastoni ( avv.). - Andar tastone o a tastone, 
vale andar al tasto, brancolando , tentadbundum ince- 
dere, iter praetentare , manu iter explorare , Ovid. 
$2. (Metat) Fare, parlare a tastone, vale fare, parlare 
a caso, temere facere, temere loqui, inconsiderate 
agere. 

Tato (sm.) e Tata (sf.), voci con cui i bambini chiamano 
il balio o la balia, il fratello e la sorella, frater, trio, 
m.; soror, orîs, f.; pater, tris, m. 

Tattamella (sin.), V. Ciarlon®. 

Tattamellare ( neut. ) , ciarlare molto e male, imaniter 
verba eff'utire. 

Tàttera ( sf. ), mazagna, difetto, vitium, ti, n.; menda, 
ae, f.; mendum, 1, n.; labes , ss, f. € 2. Minuzie, cose 
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Hi poco rilievo , res nullius momenti; nugae, arun, 

. plur. 

Tàltica (sf.), arto di disporre i soldati in battaglia e fare 
le evoluzioni, res bellica, f.; ars militaris, f. 

Tattivo, Segn. (agg.), del tatto, ad .tactum spectans, 
antis. Sensorio tattivo, tactus, us, m. 

Tatto (sm.), potenza sensitiva esteriore, tactus, us, m. 

Taamaturgo (sm.), operatore di miracoli , prodigiorum 
auctor, or:s, m.; miracula edens, enlis ; thaumatur- 
qus, î, m. (voce gr.) 

Tauro (sm. voce lat.), toro, taurus, i, m. 

Taverna (sf.), osteria da persone vili, diversoria taber- 
na, cauponu, ae, f.; cenopoliun, it, n. $ 2. Bottega, 
taberna, ae, £ 

Tavernaio 

Taverniere (sm.), oste, caupo, onis, m., Petr. $ 2. Fre- 
quentatore di taverne, ganeo, helluo, lurco, onis, m. 

Tavola (sf.), asse o pezzo di legno di segatura, largo e 
ridotto a convenevole spessezza , tabula , ae, f.; asser, 
eris, m. $ 2. Arnese composto di una 0 più assi messe 
in piano , ehe serve per diversi usi, e specialmente per 
mangiare, mensa, ae, f. Tavola di un sol piede, mono- 
podium , vi, n., Plin. Tavola intarsiata, mensa vermi- 
culato opere variata, Plin. Servizio da tavola, mensa- 
rum apparatus, Vlin. Ti terrò sempre alla mia tavola, 
communicabo semper te mensa mea, Plaut. Andare a 
tavola, mettersi a tavola, andare a mensa per cibarsi , 
inensae accumbere, ad mensam discumbere. Essere 
a tavola, stare a tavola, recumbere , mensae accum- 
bere , consistere ad mensam, Cic. Levarsi di tavola , 
surgere a mensa , relicta mensa discedere, Ovid. Le- 
var la tavola o le tavole, sparecchiare, miensam au- 
ferre, removere mensam, Virg. Metter la tavola, ap- 

varecchiarla, apponere 0 tnstruere mensam, Plaut. 
ortare in tavola, recare in tavola le pietanze, mensam 
cibis instruere, mensam epulis ornare. $ 3. Banco di 
mercanti , che contien denari, mensa, ae, f., Hor. $ 4. 
«Juadro, dipinto, pittura, tabula picta, pictura, ae, Î., 
Cic. $ 5. Spazio quadro, quadratum, t, n. $ 6. Libro 
ove sì registrano le cose pubbliche , tabulae, arum, f. 
plur. $ 7. Indice e repertorio che si aggiunge ai libri, 
index, icis, m. 8 8. Sorta di giuoco, che si fa sul ta- 
voliere, tabula lusorta, ae, f. $ 9. Dare a due tavole, 
o dare a due tavole a un tratto , vale lo stesso che pi- 
«liare due colombi a una fava, in saltu uno capere 
duos apros, Plaut. $ 10. Giuoco di poche tavole, dicesi 
«li impresa breve e facile, nullius aleae negotium.$ 11. 
Fiur tavola , metter tavola, valgono far conviti, convi- 
rart, convicia celebrare. $ 12. La tavola è una mezza 
colla, prov. che vale, che gli uomini sopraffatti dal cibo 
e dal vino facilmente manifestano la verità delle cose, 
tn vino verttas (prov.). 8 13. Ragionar de' morti a ta- 
vola, o ricordare i morti a tavola , prov. che vale dire 
cosa non proporzionata al tempo e al luogo, far cosa 
impropria, abs re loqui, loco et tempori non cun- 
sulere. 
Favolacciaio (sm.), chi fa i tavolacci, scutarsus, it, 
m., Plaut. 
Tavolaccino (sm.), servo de’ magistrati, accensus, î, m. 
Tavelaccio (sm.), specie di targa di legno , Ziygneus cly- 
» 9, m. $ 2. Far tavolaccio, vale far grande appa- 
recchio, dape multiplici mensam instruere. 
Tavolare, V. Intavolare. 
Tavelata (sf.), l'sggregato di quelle genti che sono alla 
medesima tavola, conzivarum corona, ae, f. 


Tavelato (agg.), V. Intavelato. i 
Tavelato (sm.), pavimento di tavole, tabulatunm, t, n.; 


contabulatio, onîs, f., Caes. 


Tavolella, V. Tavoletta. 
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Tavolello ( sm.), banco, piccola tavola, abacus. ?, m.; 
mensula , ae, f. $ 2. Essere o stare sul tavolello , vale 
essere in pericolo, versari in discrimine, periclitari. 

Tavoletta (sf. dim. di Tavola), mensula, tabella, ac, f.; 
abacus , i, m. $ 2. Quadro piccolo, picta tabella, ae, 
f. $ 3. Tavolozza, aredla, ae, f., Varr. $ 4. Piccola ta- 
vola incerata usata dagli antichi per iscrivervi o dise- 
gnarvi, pugillar, arts, n.; pugillares, ium, m. pl.,Plin. 

Tavoliere o Tavolieri (sm.), tavoletta sopra la quale si 
giuoca a tavole, abacus, alveus, alceolus, i, m. $ 2. 
Aver tutto il suo in sul tavoliere, vale aver in rischio il 
suo avere, tn aleam aliquid dare, in discrimen et 
periculum adducere, Cic. $ 3. Esser sul tavoliere, es- 
ser in pericolo, sn periculo esse 0 rersari. 

Tavolina, Y. Tavoletta. 

Tavoline (sm.), V. Tavoletta. 

Tavolito (sm.), Y. Tavolato. 

Tavolone (sm.), tavola grande, magna tabula, ae, f. 

Tavolozza (sf.), assicella, sulla quale i pittori tengono i 
colori nell’atto di dipingere, areola, ae, f., Varr. 

Tavoluccia, VY. Tavoletta. 

Tazza (sf.), sorta di vaso di forma piatta, col picde di 
diverse maniere, crater. eris, m.; patéra, ae, f.; pocw 
lum, +, n.; s:yphus, i, m. $ 2. Tazze, per simil. si di- 
cono quei grandi vasi rotondi di marmo o di pietra, che 
servono per ricevere le acque delle fontane, che salgono 
in alto, crater, eris, m. 

Tazzetta (sf. dim. di Tazza), parvus scyphus, i, m. 6 2. 
Narciso, sorta di fiore, narcissus, t, m. 

Tazzone (sm. accr. di Tazza), magna patéra, ae, f.; im- 
mane poculum, î, n. 

Te (voce di tutti i casi obliqui del pron. Tu), tut, tibdî, te. 

Te’ ( seconda pers. sing. imperat. del verbo Tenere ), vale 
tieni, accipe. 1 

Te (sm.), arboscello, che nasce nel Giappone e nella China, 
the, n. indec]. (term. bot.). 

Teatrale (agg.), di teatro, da teatro, theatralis, e ; sce- 
nicus, a, uni. 

Teàtrico (voce ant.), V. Teatrale. 

Teatrino (sm.), piccolo teatro, theatridium, ts, n., Varr. 

Teatre (sm.), luogo o edificio destinato a’ pubblici spet- 
tacoli, theatruni, i, n. Piccolo teatro, theatridium, îi, 
n., Varr. Conosce bene le regole del teatro, novit Zeg:s 
theatrales, Quint. $ 2. ( Trasl. ) Essere collocato nel 
teatro del mondo, in orbis terrarum theatro ver- 
sarî, Cic. 

Tebertino, V. Travertino. 

Tecca (sf.), picciolissima macchia, Zabecula, ae, f. 

Teechire(neut.), attecchire, provenire, crescere, augeri. 

Tecchito (agg. da Tecchire), accresciuto, auctus, a, un. 

Teccola } (sf. dim. di Tecca), ladecula, ae, f. 

Teco. - Vale con te, fecum. $ 2. Dicesi anche: con teco, 
teco stesso, teco medesimo, tecum. 

Tecomeco (sm.), si dice di chi parlando teco, dice male 
del tuo avversario , e all’ incontro, versipellis, e; vele- 
rator, ort8s, m.; versulus, a, um. 

Teda (sf.), fiaccola che usavano gli antichi nelle solennità 
nuziali, taeda, ae, f. $ 2. Nozze, nuptiae , arum, f. 
pl.; taeda , ae, f. $ 3. Spezie di pino selvatico , taedu, 


ae, f. | 

Tediare ( att. ), tenere a tedio, noiare, taedio afficere, 
fastidium afferre o creare. $ 2. Tediarsi (nent. pass.), 
taedio affici, taedère, taedium capere. Tatti gli stolti 
si tediano di se stessi, omnis stullitia fastidio sui lar 
borat, Sen. ; 

Tedio (sm.), noia, taedium, fastidium, ti, n.; salietas, 
atis, f.; molestia, ae, f. Tenere a tedio, taedso a/ficere, 
fastidium afferre, Cic. | 


TEDIOSAMENTE 


Tediosamente ( avv. ), con tedio, fastidiosamente, mole- 
ste, fastidiose. 

Tediosità (sf.), Y. Tedio. 

Tediuso (agg.), di tedio, noioso, molestus, fastidiosus , 
odiosus, a, um ; gravis, e; taedium afferens, entis. 
Tegamàta (sf.), tanta materia, quanta entra in un te- 
game, plena testa, ae, f. $ 2. Colpo dato con tegame, 

ictus testa inflicius, m. 

Tegàme (sm.), vaso di terra piatto per uso di cuocer vi- 
vande, testa, ae, f. 

Tegamino (sm. dim. di Tegame), testàla, ae, f. 

Tegghia (sf. ), vaso di rame piano e stagnato di dentro, 
dove si cuocono torte, migliacci , ecc., sartago, ginis, 
f. $ 2. Vaso di terra o di ferro, con che si cuopre la 
tegghia, la quale infocata rosola le vivande, cliba- 
nus, î, M. 

Tegghina )(sf. dim. di Tegghia), parva sartago, gi- 

Tegghiuzza ) nis, f. 

Teglia, V. Tegghia. 

Tegliata (sf.), quantità di roba da cuocersi in una volta 
nella teglia, piena sartago, ginis, f. 

Teglione (sm.), teglia grande, magna sartago, ginis, f. 

Tegnente ( part. di Tenere e per lo più agg. ), che tiene, 
tenens, obtinens, possidens, enti8. $ 2. Tenace, te- 
nax, acts; viscosus, a, um.&8.(Trasl.) Avaro, ritenuto 
nello spendere, avarus, parcus, a, um; tenaxr, acis. 

Tegnenza, V. Tenacità. 

Tegola (sf.), V. Tegolo. 

Tesolaia (sf.), fornace dove si fanno le tegole, fornaz, 
acis, f. 

Tegoletta (sf.) 

Tegoletto (sm.) } dim. di tegola, parva tegula, ae, f. 

Tegolino (sm.) 

Tègolo ( sm. ), sorta di lavoro di terra cotta, lungo e ar- 
cato, che serve per coprire i tetti, tegula, ae, f. 

Tela (sf.), lavoro di fila tessute insieme, tela, ae, f. Tela 
di lino, tela linea. Tela di canape, tela cannabina. 
Fabbrica di tele, officina operis lintearti, Morc. Tes- 
sere, far la tela, telam texere, Tac. Disfar la tela, telam 
retezere, Cic. $ 2. Quadro , pittura, tabula, tabella, 


a, ae, f. 

Telaietto (sm. dim. di Telaio), parvum praelum tex- 
trinum. 

Telaio (sm.), strumento di legname, nel quale si tesse la 
tela, praelum texrtrinum , i, n. 8 2. Vale anche quel- 
l'arnese, sul nale si tirano le tele per dipingervi s0- 
pra, ed anche legname commesso in quadro o in altra 
un per finestre od altro uso, impages, um, f. pl., 

itr. 

Telaretto, Telaro, V. Telaietto, Telaio. 

Telègrafo (sm.), novum inventum quo res per electri- 
cum ignem de longinquo significamus, Vall.; tele- 
graphum, î, n. (voce gr.). 

Toleria (sf.), quantità di tele, telarum nia, ae, f. 

Telescopio (sm. ), strumento per veder da lontano, can- 
nocchiale, telescopium, et, n. (voce gr.). 

Teletta (sf. dim. di Tela), tenuissima tela, f. $ 2. Drap- 

. po tessuto con oro o argento, aureum 0 argenteun 
texrtile, 08, n. 

Tellina (sf), specie di chiocciola marina, gongola, con- 
chula, ae, f. 

Telo (sm.), pezzo di tela, telae pars, partis, f. 8 2. (Voce 
lat.) Sorta d'arme da lanciare, telum, î, n. 

Tema (sî.), timore, timor, oris, m.; metus, us, m. 

Tema (sm.), soggetto, materia, thema, atis, n.; materia, 
ne, f.; materies, ei, f.; argumentum, i, n. $ 2. Radice, 
origine di un vocabolo, origo, gints, f. 

Temente (part. di Temere), che teme, timidue. pavidus, 
a, um; timens, meluens, entis.. 
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Temenza (sf.), il temere, timore, timor, pacor, orîs, m.j 
formido, inis, f.; metus, us, m. 

Temerariamente (avv.), con temerità, /emére, inconsi- 
derate, smprudenter, inconsulte. 

Temerario (188.), troppo ardito, temerartus, inconsul- 
ius, inconsideratus, a, um ; praeceps, itis ; timpréà- 
dens, entis. $ 2. A caso, fortuito, fortuitus, tnopina- 
tus, a, um. 

Temère (att.), aver paura, essere oppresso da timore, ti- 
mere, metutre, formidare, pavére, erpavescere. Non 
temo più nulla, omnem abjeci timorem, Cic. Temere le 
vicissitudini della fortuna, fortunae rotam pertime- 
scere, Cic. Farsi temere, timori esse, pavorem alicus 
injicere. $ 2. Dubitare, sospettare, timere, dubitare, 
suspicars , vereri. Tu temi che io non abbia ricevato 
le tue lettere, vereris ut epistolas tuas acceperim , 
Cic. $ 8. Patire, soffrire, dicesi delle piante, pats. $ 4. 
Temer la sua ombra, vale esser molto pauroso, temere 
delle cose che non possono nuocere , umbram timere 0 
metuere, timere omnia, Ter. $ 5. Non temere vale non 
curare, nihili facere, pro nshilo ducere 0 habere. 
Non teme la vergogna, nihil pensi habet pudorem, 
pudor non eum anxium 0 sollicitum habet, Cic. $ 6. 
Non temere grattaticci , vale non si curare così d' ogni 
cosa, e star sodo, senza muoversi dal suo proposito, per 
quanto altri dica o faccia, haud metuere, nihil curare. 

Temerità (sf.), ardire soverchio, inconsiderantia, sm- 
prudentia, ae, f.; temeritas, ats8, f. Con temerità, te- 
mére, inconsiderate. 

Temibile (agg.), da temersi, timendus, a, um. 

Temimento, V. Timore. 

Temo, V. Timone. 

Tèmolo (sm.), sorta di pesce, thymallus, $, n 

Temone, V. Timone. 

Temoniere, Temoniero, V. Timoniere. 

Temore, V. Timore. 

Temorosamente, V. Timorosamente. 

Temoroso. V. Timoroso. $ 2. Spaventoso, terribilis, 
horribilis, e; horrendus, a, um. 

Tempaccio (sm. pegg. di Tempo) , tempus procellosum, 
foedum imbribus coelum, adversa 0 iniqua tempe- 
stas, Cic. 

Tempellamento (sm.), il tempellare, concussio, agita- 
tio, onîs, f. 8 2. (Trasl.) Vacillamento, ambignità, ra- 
cillatio, nututio, onî8, f.; ambiguitas, atis, f. 

Tempellare ( att. voce ant. ), dimenare, crollare, concu- 
tere, agitare, quatere. 8 2. ( Metaf. ) Tener ambiguo, 
suspensum tenere, Virg. $ 3. ( Neut. ) Vacillare, titu- 
bare, haerere, dubitare. 

Tempellata (sf.) e 

Tempello (sm.), suono interrotto o a stento di campane, 
o di altro strumento, tinnitus, us, m. $2.(Metaf. ) 
Ambiguità, ambiguitas, atis, f., dubitatio, onis, f. 
$ 3. Scuotimento, agitazione, concussto, onts, f. 

Tempellone (sm. ), omaccio grosso, che faccia il goffo, 
longurio, omnis, m.; stipes, itis, m. $ 2. Chi sta irreso- 
luto, e si lascia sopraffare dai negozi, animi pendens, 
entis. 

Tèmpera e Tempra ( sf.), consolidazione artificiale del 
ferro, temperatio , onîs , f.; temperatura, ae, f. & 2. 
Qualità, maniera, natura , ae, f.; ratio, onis, f.; mo- 
dus,i,m.; genus, eris, n. Sono della stessa tempra, 
sunt ejusdem farinae, ex eadem officina erierunt, 
Cic. $ 3. Armonia, consonanza, concentus, us, m.; har- 
monia , ae, f. $ 4. Disposizione, antmus , i, m.; stu- 
dium, ingenium , ti, n. lo non sono oggi in tempra di 
far quistione, non ts hodie sum, qui quaestiones mo- 
veam. $ 5. Dipinger a tempra, è lo stesso che dipinger 
a guazzo, colrribus aqua dilutis pingyere. $ 0. Tem- 


TEMPERAMENTO 


pera della penna, è quel taglio che se le fa per renderla 
atta allo scrivere, calami acumen, 1713, n. 

Temperamento (sm.), il temperare, temperatio, onis, 
f.;, temperatura, ae, f. $ 2. Qualità o stato del corpo, 
complessione, corports habitue, us, m.; natura, ae, Î.; 
curporis temperatura, ae, f. Temperamento logoro 
‘dagli stravizzi, habitus corporis libidinibus debili- 
tatus, Cie. Aver un buon temperamento , esse optimo 
corporis habitu, Cels. $ 3. Misura , temperamentum, 
$, n.; modus, i, m.; mensura, ae, f. $ 4. Alleviamento, 
raddolcimento , lecamentum, $, n.; lecamen, snis, n. 
$ 5. Accoppiamento 0 combinamento di qualità , tem- 
peratura, ae, f. $ 6. Compenso, ripiego, ratio, 0nt8, 
f. $ 7. Mescolamento , mixtio, permiatio , admiztio, 
onis, f. $ 8. Governo, modo di reggere, moderatio, 
gubernandi ratio, onis, f. 

Temperante (part. di Temperare), che tempera, tempe- 
rans, antis. $ 2. ( Agg.) Chi ha la virtù della tempe- 
ranza, temperans , antîs ; abstinens, entis ; modera- 
tus, a, um. Temperante nel mangiare, homo non multi 
cibi, Cic. 

Temperanza (sf.), virtù morale, per la quale l'uomo 
tiene in freno ogni disordinato appetito , temperantia, 
abstinentia, continentia, ae, f. Temperanza nel man- 
giare, în victu temperantia, Cic. $ 2. Temperamento, 

atura, ae, f.; commixtio, ontîs, £. $ 3. Modestia, 
modestia, ae, f.; muderatio, onîs, f. 

Temperare e Temprare (att. ), dar la tempra, tempe- 
rare. Temperare il ferro , candens ferrum aqua tin- 
gere , Virg.; ferrum temperare, Plin. $ 2. Fare, for- 
mare, facere, conficere, extruere, effingere. $ 3. Con- 
cordare, componere, convenire, constituere, pacisci. 
$ 4. Correggere, adeguare il soverchio di checchessia 
colla forza del suo contrario, temperare, mitigare, 
corrigere, mollire, moderari. Temperar la durezza 
delle leggi, legum duritiam moderari, Suet. Il sole 
nel verno tempera l'asprezza del freddo , Ribernus sol 
frigoris asperitatem temperat , Plin. $ 5. Moderare, 
raffrenare, temperare, cohibere, continere , frenare, 
refrenare, moderari. Temperar le sue passioni, animi 
motus coèrcere 0 comprimere , Cic. $ 6. Unire le voci 
degli stromenti e accordargli anche col canto , tempe- 
rare, sociare verba chordis, jungere vocem fidibus, 
Quint. $ 7. Mescolare, rimestare, temperare, miscere , 
commiscere. $ 8. Preparare , rendere checchessia atto 
all'uso per cui deve servire, apture, accommodare, 
praeparare, idoneum reddere. Temperar la penna, 
acconeiarla all’ uso dì scrivere, aptare calamum, scal- 
pello calamum exacuere. | 

Temperatamente (avv.).con temperanza, moderatamente, 
moderate, modeste, temperate, temperanter. 

Temperativo ( agg. ), atto a temperare, temperandi vi 
praeditus, a, um. 

Temperato ( agg. da Temperare ) , temperatus, a, un. 
& 2. Mitigato , corretto , temperatus, a, um; mitis, e. 
Aria temperata, temperatus aér, Cic. $ 8. Modesto , 
moderato, temperatus, moderatus , modestus, a, um. 
$ 4. Temperante. temperans, antis ; abstinens, entis. 

Temperato (avv.), V. Temperatamente. 

Teniperaicio ( sm. ), strumento da temperar le penne, 
cultellus, i, m.; librarium scalpellum, 1, n. 

Temperatore (sm. ), moderatore, temperator, modera- 
tor, oris, m. 

Temperatrice (sf.), che tèmpera, moderatrix, scis, f. 

Temperatura ( sf. ), V. Temperamento. $ 2. Tempera- 
tura della penna, calami acumen, iniîs, n. $ 3. Tem- 
peratura chiamano i fisici il vario grado del caldo e del 
freddo, aéris constitutio, onis, [, 

Temperazione, V. Temperanza. 
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Temperie (sf.). stato sonsibile dell'aria chie agisce sni no- 
stri organi secondo che è freddo o caldo, secco od “tmi- 
do, aéris constitutio, onis, f.; temperies, ei, f. 

Temperinata ( sf.), colpo dato con un temperino, scal- 
pelli librarii ictus, us, m. sE 

Temperino, V. Temperatoio. 

Tempesta (sf.), commozione impetuosa dell'acque e prin- 
cipalmente di quelle del mare agitato dalla forza dei 
venti, tempesta8, atts, f.; procella, ae, f. Mare in tem- 
pesta, tumidum mare, Virg. Essere sbattuto dall: tem- 
pesta, adversa tempestate jactari, Cic. Si levò all'im- 
provviso una tempesta, coorta est subito tempestas, 
Luc. $ 2. Gragnuola, fracasso di venti e tuoni, grando, 
inîs , f.; turbo, inîis, m.; coeli ruina, ae, f. $ 3. Fra- 
casso qualunque , fragor , orig, m.; strepitus, us, m. 
$ 4. Impetuosa veemenza, impetus, us, m.; violentia, 
ae, f.; vis, vis, f. $ 5. (Metaf.) Affanno, travaglio, pro- 
cellae, arum,, f. pl.: tempestas, attis, f.; clades, 35, f. 
In gran tempesta di pensieri ondeggia, magno curu- 
rum fluctuat aestu, Virg. $ 6. E' si intende acqua e 
non tempesta , prov. e vale, che non si deve cercare in 
veruna rosa l'eccesso. virtus in mediocritate consistit; 
est modus in rebus, Hor. 

Tempestanza, V. Tempes:a. 

Tempestare (neut.), essere in tempesta, Riemare, ventis 
o procellis agitari, turbari, commoreri. $ 2. (Trasl.) 
Star coll’ animo agitato, angi, sollicitum esse, animo 
laborare, Caes. $ 3. Imperversare, debacchari, furére, 
tumultuari, strepère, perstrepere. $ 4. (Att.) Contur- 
bare, turbare, perturbare , miscere, commovere. $ 5. 
Istigare, urgere, impellere. 

Tempestato (agg. da Tempestare ), agitatus, jactatus, 
diveratus , male habitus, a , um. $ 2. Ornato, rica» 
mato, distinctus, a, um. Tempestato di gemme, gene 
matus, gemmis distinctus, a, um. 

Tempestato (sm. voce ant.), V. Tempesta, 

Tempestivo (agg.), opportuno, tempestivus, opportunws, 
iduneus, a, um. 

Tempestosamente ( avv. ), con tempesta , procellis fu- 
rentibus. $ 2. Impetuosamente, magno impetu, vehe- 
menter. 

Tempestoso (agg.), che è in tempesta, procellosus, tem- 
pestuosus, a, um. ll mare è tempestoso, fervet aestu 
pelagus, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Conturbato , agitato, com- 
motus, turbatus, agitatus, a, um. $ 3. Impetuoso, 
veemente, vehemens, entis; violentus, a, um. 

Tempetto (sm. dim. di Tempo), breve tempus, oris, n. 

Tempia (sf.), parte della faccia posta tra l’ occhio e 1’ o- 
recchio, tempus, ris, n., Virg. $ 2. Testa, caput, itis, 
n.; tempora, um, n. pl. 

Tempiale (sm. ), ciascuna parte delle tempie , tempus, 
orî8, N. 

Tempiere (sm.), custode del tempio, aedituus, i, m.$2. 
Tempieri o templari erano i cavalieri d’ una religione, 
così detta dalla custodia che aveano del tempio in 
l'erra Santa, templarit, orun, m. pl. 

Tempierello } (sm. dim. di Tempio ), aedicula, ac, f.; 

Tempietto (acli i, n. 

Tempio.(sm.), edificio sacro, dedicato a culto religioso, 
templum , delubrum , fanum, i, n.; aedes, 18, f. Fub- 
bricar un tempio, templum condere, Virg. Custode del 
tempio , aedituus, i, m., Plaut. $ 2. Albergo, sede, se- 
des, is, f.; templum. î, n. 

Tempione (sm.), colpo dato con mano nella tempia o in- 
torno ad essa , colaphus , i, m. & 2. Uomo stolido e 
sciocco, stolidus, a, um. 

Tempissimo. - Dicesi per tempissimo , e vale a buonis- 
sima ora, summo mane. primo diluculo. 

Templari (sm. pl.), V. Tempie:e 82. 
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Templo, V. Tempio. 

Tempo (smn.), tempus, oris, n. Tempi remoti e già obliati, 
tempora ultima et jam obliterata , Quint. Lunghezza 
del tempo, diuturnitas, atis, f. Brevità del tempo, 
temporis brevitas, atis, f., Cic. Sprecare il tempo, 
tempus terere , tempus frustra conterere, Cic. Gettar 
via un tempo prezioso, bonas horas male collocare , 
Mart. Già era trascorso gran tempo, jam multum tem- 
poris effluxerat. $ 2. Età, secolo, tempus, orîs, n.; 
aevum, seculum, î, n.; aeta8, atss, f. Ai nostri tempi, 
nostra aciate , nostris temporibus , Cic. Viveva in 
quel tempo, illo tempore, illis temporibus 0 tunc 
vivebat, Cic. $ 8. Stagione, tempus, oris, n.; tem- 
pestas, atîs, f. In ogni tempo dell'anno, omni anni 
tempore , Cic. Essendo ogni cosa piena di quei fiori 
che concedeva il tempo, quum omnia tis floribus 
abundarent, quos dabat tempestas. $ 4. Oppor- 
tunità, occasione, agio, comodo, tempus, orts, N.; 
occasio, oni8, f.; opportunitas, atis, f. Saper prendere 
il suo tempo, tempus scite et commode capere, Cic. 
Cogliere il tempo, occasionem arripere o captare. 
Tu non hai preso bene il suo tempo per far questo, 
non satis scite divisa sunt haec suis temportbus, 
Ter. $ 5. Circostanza di cose e di fatti, tempus, orts, 
n.; conditio, onis , f.; status, us, m. Uomo che sa ac- 
conciarsi a tutti i tempi, Romo multorum tempo- 
rum, Curt. $ 6. Condizione dell’ atmosfera, stato del- 
l’aria , tempus , oris, n.; tempestas, atîis, f.; caelum, 
$, n. Bel tempo, buon tempo, sudum tempus, serenum 
caelum , serena'tempestas. Cattivo tempo, mala tem- 
pestas, caelum pluciosum 0 pluvium. Tempo nero , 
nebulosum caelum. Il tempo sì racconcia o si rassetta, 
disserenat, ad faciem serenam mutatur dies, Phaed. 
Fa un tempo d’ inverno, dies hiemat, Plin. Il tempo 
è bello, arridet tempestas, Lucr. $ 7. Indugio , dila- 
zione, mora, ae, f.; cunctatio, onis, f. Ottener tempo 

er alcuna cosa, ad rem moram acquirere, Cic. $ 8. 
Mestrai, menstrua, orum, n. pi. $ 9. Al tempo o 
nel tempo, vale al tempo dovuto e prefisso, statuto 
tempore, statuto die. $ 10. Anzi tempo, innanzi 
tempo, prima del tempo dovuto, immature, intempe- 
stive. $ 11. A suo tempo, a tempo, in tempo, a’ tempi, 
al tempo debito, opportunamente , tempestive , oppor- 
tune, ad tempus. E venuto a tempo, opportune se 
obtulit, Ter. E ancora 8 tempo, commodum adhuc 
et opportunum est. $ 12. A tempo, a' tempi, val- 
gono anche per alcun tempo, ad tempus, aliquamdiu, 
aliquando. $ 13. Ad un tempo, uno codemque tem- 
pore. $ 14. Da gran tempo, già tempo, nn pezzo fa, 
Jamdudum, jampriden, diu, jamdiu, abhinc inultis 
annis, olim, ablinc multo tempore. $ 15. A tempo 
e luogo , in congiuntura propria, opportunamente, op- 
portune , tempestive , temporti , tempore. $ 16. Buon 
tempo, vale un pezzo, lungo tempo, diu, jamdiu, jam 
pride, jamdudum. Vi sì fermò buon tempo, diu 
moratus est. $ 17. Di tempo in tempo, di quando in 

uando, sdentidem, subinde, interdum, aliquando. 
18. D’ ogni tempo, sempre, semper. $ 19. Fuor di 
tempo , intempestive , praepostere. $ 20. In processo 
di teinpo , col tempo, progressu temporis , progressu 
aetatis, Cic. $ 21. Per a tempo, per alcun tempo, 
per tempo determinato, ad tenipus. $ 22. Per tempo, 
a buon'ora, primo miane. Per tempissimo, summo 
mane, primo diluculo. $ 23. Poco tempo appresso, 
poco dopo, paulo post. $ 24. Tempo fa, tempo fu, 
nel tempo passato, olim. $ 25. Tempo per tempo, a 
tempo a tempo, di tempo in tempo, successivamente, 
statis temporibus , identidem, subinde. $ 26. Un 
tempo, per qualche spazio di tempo, per qualche tempo, 
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‘aliquandiu. $ 27. Andare a tempo, termine di ma. 
sica, vale andare a battuta, in cantu fidibusque tem 
poris mensuram servare, sociare verba chordis 
Jungere vocem fidibus. $ 28. Avere o darsi buon 
tempo, o bel tempo, vale stare allegramente, far buona 
cera, sguazzare, sibi pulcre facere, indulgère genio, 
animo obstqui, facere animo suo volupe, Plaut. 
$ 29. Aver tempo, cioè aver agio, comodo, commmo- 
dum esse et opportunum. Chi ha tempo, non aspetti 
tempo, che vale non doversi lasciar passare le occa- 
sioni, occasto, cui datur, arripienda; semper nocuit 
differre paralis. $ 30. Dar tempo, conceder tempo, 
indugiare, diem dare, tempus suppeditare, prolatare, 
cunctari, duccere tempus. Dar tempo a un debitore 
di pagare i suoi debiti, diem concedere alicui ad 
dissolvendum nomina. $ 31. Metter tempo in mezzo, 
vale operare con dilazione di tempo, con indugio, 
prolutare, protrahere. Senza metter tempo in mezzo, 
sine ulla cunctatione, omni abrupta mora. $ 82. 
Metter tempo in una cosa, consumarvelo, impiegar- 
velo, tempus absumere, impendere 0 collocare in 
aliqua re. $ 33. Pigliar tempo, indugiar per pren- 
der più propria conziuntura, protrahere, ducere tem- 
pus. 8.54. Tempo viene, chi può aspettarlo, prov. che 
vale, che colla pazienza sì conseguisce l'intento, ser- 
viendum temport. 

Tempone (sm. accr. di Tempo ), usasi sempre in signif. 
di passatempo, gioia, allegria, Zaetitia, ae, f.; vo- 
luptas, jucunditas, atis, f.; gaudium, ti, n. Far 
tempone, aver tempone, darsi tempone, genio indul- 
gere, animo obséqui, se oblectare, jucunditati se 


dare. 

Tèmpora, Quattro Tempora, V. Quattro. 

Temporalaccio (sm., pegg. di Temporale), atra 0 foeda 
tempestas, atis, f.; procellosum tempus, òrss, n. 

Temporale (sm.), tempo, tempus, oris, n.; aevum, i, n.; 
aetas, atîis. f. $ 2. Tempesta, tempestas, atîs, f.; pro- 
cella, ae, f.; turbo, inis, m. $ 3. Temporale rende 
mercè, vale ch’e' bisogna servirsi dell’ occasione nel 
vender bene la mercanzia, tempori inserire, occasto- 
nem arripere. 

Temporale (agg.), caduco, di poca durata, lurts, cadw- 
cus, a, um; brevis, e; fugax, acts. Benì temporali, 
bona fluxa et caduca, Cic. $ 2. Secolare, opposto a 
spirituale, profanus, a, um. Giurisdizione temporale, 
gurisdictio civilis 0 profana. $ 3. Durevole a tempo, 
temporarius, a, um; temporalis, e. 

Temporalemente, V. Temporalmente. 

Temporalità (sC.), contrario di eternità, breve aecum, 
t, n.; mortalitas, fragilitas, atis, f. $ 2. Affetto alle 
cose temporali, rerum humanarum studium, t1, n. 

Temporalmente (avv.), a tempo, ad tempus, temporali- 
ter, Tert. $ 2. Mondanamente, contrario di spiritua!- 
mente, profane, Lact. 

Temporaneo (agg.), V. Temporale. 

Temporeggiamente ( sm. ) il temporeggiare, mora, ae, 
f.; cunctatio, procrastinatio, onis, f. 

Temporeggiare (neutr.), secondar ìl tempo, tempors sn- 
serctre. $ 2. Guadagnar tempo, indugiare, cunctart, 
diem ducere. Non conviene temporeggiare, res non pa- 
titur cunctationeni. 

Tempra, V. Tempera. 

Tempranza, V. Temperanza. 

Temprare, V. Temperare. 

Temprato, V. Temperato. 

Temuto (agg. da Temere), formidalus, a, um; terri- 
bili8, e. 


Tenace ( agg.), viscoso. teznente, 9Iutinosus, riscosus, 


a, un; fenax, acis. $ 2. Che ritiene lungamente e for- 
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temente, e dicesi per lo più della memoria, tenax, acis; 
firmus, a. um. $ 3. Stabile, fermo, stabilis, e; firmus, 
a, um; constans, antis. $ 4. Avaro, avarus, parcus, 
a, mn; tenax, acis. 

Tenacemente (avv.), con tenacità, tenaciter, firmiter. 

Tenacità (sf.), il ritenere, viscosità, tenacitas, atis, f. 
8 2.(Trasl.) Avarizia, tenacitas, atis, f.; avaritia, ni- 
mia parsimonia, ae, f., Ter. 

Tenasmone, V. Tenesmo. 

Tencionamento (sm.), V. Tenzone. 

Tencionare, V. Tenzonare. 

Tencionato, V. Tenzonato. 

Tencienatore, V. Tenzonatore. 

Tencione, V. Tenzone. 

Tenda (sf.), tela che si distende in aria e allo scoperto 
per ripararsi dal sole, dall'aria, dalla pioggia, velum, 
t, n.; velarium, tt, n. $ 2. Tenda che nei teatri copre 
le scene, sipario, siparium, ii, n. $3. Tenda da campo, 
padiglione degli eserciti, tabernaculum, i, n.; tento- 
réum, sî, n. Piantar le tende, tentoria ponere, Ovid. 
Levar le tende, si dice del partirsi gli eserciti dal luogo, 
ov’erano attendati, castra movere, vasa colligere, Cic. 
$ 4. (Trasl.) Levar le tende, vale terminare checchessia, 
conficere, absolvere. $ 5. Al levar delle tende, vale al- 
l'ultimo, tandem, postremo. 

Tendale (sm.) tenda grandissima , ingeas velum, 1, n.; 
magnum velarium, ti, n. 


Tendenza (sf.), il tendere, propensione, propensio, onis, . 


f.; livitas, atis, î.; studium, ti, n. 

Tendere (att. ), distendere, spiegare, allargare, tendere, 
extendere, erpandere, explicare. Tender le vele, vela 
expandere, Quint. Tendere un'insidia a qualcheduno, 
tendere alicui insidias, Sall. $ 2. ( Neut.) Aver la 
mira, tendere, intendere, contendere, spectare. Ten- 
dere a un medesimo fine, in unum eritum spectare, 
Cic. Tendere a grandi cose, magna spectare, Cic. A che 
tende questo discorso ? quorsum spectat haec oratio 2 
Cie. 6 3. Parlando di colori, tendere vale tirare, acco- 
starsi, rergére, accedere, referre. $ 4. Tender l’arco 
dell'intelletto, vale volger il pensiero, applicar l'animo, 
animo contendere, contendere omnibus nervis ad 
aliquida, Cic. 8.5. Tender gli orecchi, vale star attento 
coll'udito, aures erigere. $ 6. Tender gli occhi, vale 
star attento cogli occhi, oculos intendere. 

Tendetta ) (sf. dim. di Tenda), parcum tentorium, tt, 

Tendina ‘ n.; parcum celarium, ti, n. 

Tèndine ( sm. ), parte del muscolo che s'attacca all'osso, 
tendo, inis, m. (term. anat.). 

Fenditore (sm.), che tende, fendens, entis. 

Tenebra (sf. ), oscurità, mancanza di luce, obscurstas, 
atis, f.; tenebrae, arum, [. pl.; caligo, tnts, f. Dissipar 
le tenebre, tenedras discutere o dissolvere, Virg. $ 2. 
( Tras].) Ignoranza, tgrorantia, inscstia, ae, f.; igno- 
rantiae tenebrae, arum, f. pl. 

Tenebrare, V. Ottenebrare. 

Tenebrato, V. Ottenebrato. 

Tenebria (sf.), V. Tenebra. 

Tenebrore (sm.), V. Tenebra. | 

Tenebrosità (sf.), astr. di tenebroso, tenebre, tenebrae, 
arum, f. pl. ; caligo, inîs, f. ; obscuritas, atis, f. $ 2. 
Bufera o tempesta di venti, turbo, snts, m.; procella, 
ae, f.; tempestas, atis, f. $ 3. Offuscamento di vista 0 
di mente, oculorum 0 mentis caligo, iginis, f.; tene- 
brae, arum, f. pl. 

Tenebroso (agg.), pieno di tenebre, tenebrosus, tenebri- 
cosus, obscurus, a, um. $ 2. (Tras].) Turbato, torbido, 
tenebricosvs, turbatus, turbidus, a, um. 

Tenente, V. Tegnente. 

Tereramente (avv.), con tenerezza, ex animo, amanter, 
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benecole, peramanter, toto pectore. $ 2. Debolniente, 
molliter, infirme. 


Tenere (4att.), avere in sua podestà, possedere, tenere, 


habere, possulere, obtinere, in manu habere. Te- 
nere alcuno in suo potere, aliquem in sua potestate 
tenere, Cic. Tenere dei beni senza testamento, bona 
sine testamento tenere, Cic. Tenere presso di sè, penes 
se 0 in sua potestate habere. $ 2. Abitare, habitare, 
coltre, incolere. $ 3. Impedire con mano o con altro 
checchessia, ch'e’ non possa cadere, muoversi o faggire, 
tenere, detinere, continere, cohabère, coèrcere. Te- 
nere un cane alla catena, catena canem continere, Col. 
Tienmi, che non cada, tene me, ne cadam, Plaut. $ 4. 
Iinpedire assolut., impedire, obstare, prohibere. $ 3. 
Arrivare, esser giunto, occupare, dicesi di luogo, attin- 


gere, pervenire, asséqui, tenere. Tener la somma al- 


tezza, summum fastigium tenere. $. 6. Pigliare, pren- 
dere, ma non sì usa se non imperativamente, accipere, 
tenere, habere. Tieni, ecco quel che ti debbo, accipe, 
en quantum debui, Ter. $ 7. Occupare, ingombrare, 
distendersi, occupare, complere, tenere, ertendi. Te- 
nere il primo posto, primuni Zocum tenere, primario 
loco esse, Cic. Tener la campagna coi soldati, campos 
milite complere. $ 8. Usare, osservare, tenere, uti, 
adhibere, servare. Terrebbe questo modo di parlare, 
hac voce uteretur, Cic. $ 9. Mantenere, conservare, te- 
nere, servare, conservare, sustentare. Per tenere il 
medesimo stato in che erano prima, ut eodem jure es- 
sent quo antea fuissent, Cic. $ 10. Aver sapore, odore. 
o altra qualità di checchessia, sapére, olere, retinere, 
servare. Non sai di cha tengano, quid oleant nescias. 
Plaut. 8 11. Ritenere, ricettare, recipere, excipere. 
$ 12. Credere, giudicare, stimare, credere, arbitrari, 
opinari, putare. censére, existimare. Tenersi dotto, se 
gapientem e.cistomare. Tenere alcuno per nemico, ali- 
quem in hostium numero habere, Cic. Tener per nulla, 
pro nihilo ducere, Cic. $ 15. Osservare, adempiere, 
servare, obsercare, obséqui. Tener la promessa, pro- 
missis stare, fidem suam liberare, Cic. $ 14. Incam- 
minarsi, andare, progrédi, proficisci, iter arripere. 
Tenere verso la Gallia, Galliam versus movere. $ 15. 
Aver somiglianza, ad alicuius similitudinem prope 
accedere. $ 16. Attenersi, esser tenace, khaerere, ad- 
haerere. Tien meno, minus adhaeret. Questo tien bene, 
hoc haeret firmiter, Col. $ 17. Tenersì ( neut. pass. ), 
arrestarsi, stare, consistere, mancre, sistere. $ 18. 
Tenersi vale pure astenersì, contenersi, abstinere, se 
continere, sibi temperare. $ 19. Mantenersi, perseve- 
rare, perseverare, perstare, persistere, permanere. 
$ 20. Sostenersi, esser fondato, statui, constituî, col- 
locari, stare. $ 21. Tener a bocca aperta, vale cagio- 
nare in altrui maraviglia, curiosità, admirationem, de- 
siderium, curiositatem, expectationem excitare.$ 22. 
Tenere a dozzina, vale tenere altrui in casa. ricevendo 
da esso il pattuito pagamento. aliquem pacta mercede 
tn convictum admittere. $ 23. Tenere a freno, 0 in 
freno, raffrenare, refrenare, frenare, domare, compe- 
8cere, continere. $ 24. Tenere a giuoco, disprezzare, 
non far conto, contemnere, spernere, nihili facere. 
$ 25. Tenere alla grande, trattar con magnificenza, 
splendide 0 magnifice pertractare o erxcipere. $ 26. 
Tenere in mostra o a mostra, tenere in vista, erponere, 
explicare. $ 27. Tenere a scuola, insegnare, addottri- 
nare, edocere, erudive, instituere. $ 28. Tenere a sc- 
gno, reprimere, fenere, continere, coércere, in officio 
continere. $ 29. Tenere a speranza o in isperanza, dare 
speranza, spem alicui dare, complere aliquem bona 
spe, Cic. $ 30. Esser tenuto a uno, vale essergli obbli- 
gato, alicui devinctum esse, aliquid alicui acceptum 
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referre. $ 31. Tener a vile, vale disprezzare, far poco 0 
niun conto, parti 0 nifili facere. $ 32. Tener avver- 
tito o avvisato, vale avvertire, avvisare, monere, admo- 
nere, certiorem facere. $ 33. Tener caro, aver in pre- 
gio, in deliicis habere. & 34. Tener celato, nascondere, 
occultare, occultare, celare, in occulto habere. $ 35. 
Tener certo o per certo, aver certezza, aliquid certum 
o pro certo habere, persuasissimum habere. $ 36. 
Tener con alcuno, essere dalla sua parte, della sua opi- 
nione, stare ab aliquo, cum aliquo sentire, alicuius 
sententiae suffragari. $ 37. Tener conto, aver riguar- 
do, fare stima, rationem habere, aestimare, ducere, 
curare. $ 38. Tener da alcuno alcuna cosa, riconoscerla 
da lui, essergliene tenuto, aliquid alicui acceptum re- 
ferre. $ 39. Tener dietro, seguitare, sequi, pone sequi, 
inséqui, persequi. 8 40. Tener dubbio, in dubbio, in 
forse, in ponte o sulla fune, valgono tener sospeso, su- 
spensum tenere. $41.Tener duro, tener forte star saldo 
nel suo proposito o nella sua opinione, în sententia sua 
perstare 0 persistere, a proposito non recedere, in 
suscepto consilio se confirmare. $ 42. Tener duro, vale 
anche fare ogni sforzo per sostenere checchessia, vires 
omnes et nercos intendere, equis velisque miti, con- 
tendere. $ 42. Tener fede, credere, aver opinione, cre- 
dere, opinari, censere, putare, ecistimare. $ 44. Te- 
ner fronte a uno, vale resistergli, contrastare, alicui 
occurrere, resistere, obsistere, cornua vertere. $ 45. 
Tener fuora, escludere, excludere, ejicere , repellere, 
amovere. $ 46. Tener giù, abbassare, demittere, de)t- 
cere, inclinare. $ 47. Tener gli occhi aperti, badare 
attentamente, aver attenzione, anîimum intendere, ad- 
vertere, curare. $ 48. Tener gran vita, trattarsi con 
magnificenza, splendide o marmifice vivere. 8 49. Te- 
ner il capo alto, aver haldanza, infumescere, superbire, 
se 8e efferre. 850. Tener il collo torto o a vite, andar in 
positura umile, abbietta e devota, humili et abjecto 
corporis habitu incedere. $ 51. Tener il conto, scri- 
vere i conti, rationes putare, subducere. $ 52. Tener 
il fermo di checchessia, non far variazione alcuna. nihil 
immutare, loco non moveri, in suscepto consslio per- 
stare. $ 53. Tener il filo, procedere con ordine, ordi- 
nalim procedere, ordinem sercare. $ 54. Tener il 
sacco, tener mano, aiutare altrui a far male, aurilia- 
rem manum alicui praebere ad aliquod scelus per- 
petrandum, suppetias alicui referre. 8 55. Tanto ne 
va a chi ruba, quanto a chi tien il sacco, agentes et con- 
sentientes pari poena puniuntur. $ 56. Tenere in ap- 
prensione, far che altri stia con apprensione o timore, 
metuni 0 timorem 0 suspicionem alicui ingicere. & 57. 
Tenere in aria 0 per aria, suspensum in aére tenere. 
$ 58. Tenere in dietro, allontanare, arcere, amovere, 
avertere. $ 59. Tener in guardia, guardare, custodire, 
custodire, servare, tueri. $ 60. Tener la fronte sco- 
perta, vale non aver di che vergognarsi, nihil erude- 
scere. $ 61. Tener le mani in capo altrui, vale custo- 
dirlo, averne cura, aliquem custodire, tueri, alicuius 
curam suscipere. 8 62. Tener mente, attentamente ri- 
guardare, attente prospicere, attentos figere oculos. 
$ 63. Tener morto 0 per morto, aliquem mortuum 0 
pro mortuo habere, Cic. $ 64. Tener opinione, stimare, 
credere, opinarî, arbitrari, eristimare, censere, pu- 
tare. $ 65. Tener osteria, cauponam exercere, arten 
cauponiam exrercere, Iust. $ 66. Tener per fermo , 
avere per certo, pro certo et coniperto habere, persua- 
sissimum habere. $ 67. Tenere servitù con alcuno, 
averne conoscenza e famigliarità, consuetudinem ha- 
bere cum aliquo, uti familiariter aliquo. $ 68. Tener 
sopra di sè, avere per sno conto, sibi sumere 0 assu- 
mere. $ 69. Tenersi a martello o al martello, vale reg- 
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gere al martello, malleum pati, non flectt. $ 70. Te- 
nersì con uno, esser d'accordo con lui, partes alicuius 
sectari, stare ab aliquo , cum aliquo facere. $ 71. 
Tenersi d'una cosa, vale gloriarsene , y/oriari , se ja- 
ctare. $ 72. Tenersi insieme o in sè , vale stare unito, 
cohaerere. $ 73. Tenersi sulle gambe, reggersi in piè, 
stare, consistere. 8 74. Tenersi sull'ali (trasl.), tenersì 
indifferente, nullius partibus studere. Cic. 

Tenère ( sm. ), manico, manudrium, ii, n. $ 2. Posses- 
sione, dominio, fundus, i, m. ; possessio, onîs, f. 

Tenerello | (agg. dim. di Tenero), tenellus, tenellulus, 

Teneretto | a, um. $ 2. Di poca età, parculus, a, um. 

Tenerezza (sf.), astr. di tenero, contrario di durezza, te- 
neritas, atis, f.; leneritudo, înis, f. $ 2. Piccola o gio- 
vane età, aetatula, ae, f. ; parvula aetas , atis, f. 83. 
(Trasl.) Affetto, compassione, amore, affectus, us, m.; 
amor, orîs, m.; misericordia, ae, f. Avere per alcuno 
una grande tenerezza, aliquem toto pectore amplecti, 
omnem suum amorem sn aliquem conferre, Cic. Ha 
per te una tenerezza di padre, hic te amore paterno 
complectitur , Cic. $ 4. Cura, zelo, cura, ae, f.; stu- 
dium, ti, n. 

Tenerino, V. Tenerello. 

Tenerità, V. Tenerezza. 

Teneritudine, V. Tenerezza. 

Tenero ( augg.), di poca durezza, che acconsente al tatto, 
tener, era, erum; mollis, e. $ 2. Novello, giovane, di 
poca età, tener, era, erum; tenellus, parvus, parvw- 
lus, a, um. Dalla sua più tenera giovinezza , a teneris 
unguiculis, Cic. $ 3. Delicato: tener, era, erum ; mol- 
lis, e; delicatus, a, tm. Un discorso tenero , oratio 
mollis et tenera, Cic. $ 4. Affettuoso, amans, antis; 
benevòlus, a, um; tener, era, erum; amorts plenus, 
a, um. $ 5. Zeloso, curante, infflammatus, incensus, a, 
um; studio urdens , entis. $ 6. Permaloso, morosus, 
a, um; difficilis , e. $ 7. Geloso, che dà gelosia, solli- 
citus, a, um; qui, quae, quod alium anaium et solli- 
cituni habet. $ 8. Non confermato, non istabilito, in- 
firmaus, imbecillus, a, um; debilis, e. $ 9. Tenero di 
checcliessia, vale fresco , nuovo di quella cosa, non ben 
fermato in quella, recens, entis. Tenero di malattia, 
recens a morbo. Tenero di ferita ricevuta, recens a 
rulnere, Virg. $ 10. Uomo tenero o tenero di calcagna, 
talvolta vale nomo debole, credulo , dolce di sale, ni- 
mium credulus, a, um; simplex, icis; inscitus, a, um. 

Tenerone ( agg. accr. di Tenero), tenerrimus, a, um. 

Tenerone (sm. voce ant.), V. Tenerezza. 

Tenernccio e Teneruzzo (agg. dim. di Tenero), tenellus, 
tenellulus, a, um. 

Tenerume (sm.), cartilagine, cartilago, ginis, f. $ 2. Le 
tenere pipite degli alberi, cyma, utis, n. 

Tenesmo (sm.), specie di malattia, tenesmus, é, m. Plin. 

Tenia (sf.), sorta di verme che nasce e vive negli intestini, 
taenia, ae, f. $ 2. Sorta di pesce, taenia, ae, f. 

Teniere ( sm. ), fusto della balestra, balistae trun- 
cus, t, m. 

Tenimento (sm.), il tenere, sostegno, fulcimentum, su- 
stentaculum, $, n.; fulcimen, ints, n. $ 2. Tenuta, pos- 
sessione, ager, gri, m., fundus, î, m. $ 3. Distretto, 
territorium , is , n. ; ager, gri, m. $ 4. Obbligo, oblt- 
gatio, onî8, f.; delitum, 4, n. 

Tenitoio (sm.), manico, manubrium, ti, n. 

Tenitore (sm.), che tiene, tenens, habena, entis. 

Tenitorio e Tenitoro (voci ant.), V. Territorio. 

Tenitora (sf. voce ant.), V. Tenimente. 

Tenore (sm. ), suggetto, contenuto, breve somma. argw- 
mentum, i, D.; summa , ae, f. Il tenor di una lettera, 
epistolae summa, Ovid. Questo è il tenore della sua 
risposta, rescripsit hoc eremplo, Cic. $ 2. Forma, ma- 
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miera, ratio, onis, f.; modus, i, m.; tenor, oris, m. In 
questo tenore, ad hunc modum, Cic. Imprendere un 
tenore di vita, aliquam vivendi rationem ingredi, 0 
amplecti, Cic. $ 3. Senso, concetto, sensus, us, m.; 
sententia, ae, f. $ 4. Concerto, armonia, harmonia, 
ae, f.; concentus, us, m. $ 5. Quella parte della mu- 
sica, che è tra il basso ed il contralto, media vox, ocis, 
f., Sen. $ 6. Chi canta in voce di tenore, in cantu media 
voce utens , entis. & 7. Tener il tenore, vale secondare 
altrui, alicui obsequi. 

Tensa (sf. ), sorta di carro sacro, tensa, ae, f., Cic. 

Tensione (sf. ), distendimento violento, tensio, conten- 
tio, onis, f. 

Tenta (sf. ), strumento per conoscere la profondità delle 
ferite, specillum, s, n. $ 2. Tentativo, conatus, us, m.; 
periculum, i, n. 

Tentamento (sm. ), V. Tentazione. 

Tentare ( att. ), far prova, cimentare, tentare, erperiri, 
erplorare , conari, periclitari, periculuni facere. 
Tentare un altro mezzo, alia via aggredi. Tentare oltre 
le forze, maiora viribus audere, Cic. Ho tentato tutte 
le strade immaginabili, omnia periclitatus sum, vias 
omnes perseculus sum, nihil inexpertum reliqui, 
Ovid. $ 2. Toccar leggermente una cosa, tastandola per 
ischiararsi di qualche dubbio, che si abbia intorno di 
essa, tentare, attrectare, tan gere, erperiri. $ 3. Toc- 
car leggermente, o per volger a:tri a sé o per avvertirlo, 
ran con cenno, di checchessia, fodicare , tangere , 

fodere, Ter. $ 4. Toccare o riconoscere ‘colla tenta, 
specillo tenture 0 experiri. 8 5. Importunare, istigare, 
tentare, sollicitare, impellere. Tentare alcuno con doni 
e speranze, pretio ac spe aliquen pellicere, Liv. Tu 
vieni qui a tentarmi, tentatum huc adcénis, Ter. $ 6. 
Essere tentato d'alcuna cosa, vale averne grandissima 
voglia, esser in procinto di farla, rei desiderio incendi, 
cupiditate ardere. 

Tentativo (sm.), sforzo, prova, experimentum, pericu- 
luni, 1, n. ; conatus, us, m. 

Tentato (agg. da Tentare), tentatus, 
a, um. $ 2. Incitato al male, tentatus, 
a, um. 

Tentatore ( sm. ), che tenta, tentator, sollicitator, orts, 
m. $ 22. Il diavolo, daemonium, ti, n.; diabolus, 
i, M., Ter. 

Tentatrice (sf.), che tenta, instigatriz, 118, f., Tac. 

Tentazioncella ( sf. dim. di Tentazione ), Levis ‘tentatio, 
0nts, Î. 

° Tentazione ( sf. ), il tentare, prova, cimento, tentatio, 

ericlitatio, onîs, f.; periculum, experimentum, è, n. 
$ 2. Istigazione, sollicitatio, instigatto, onts, f.; im- 
pulsus, us, m. Non potè esser vinto da tante tentazioni, 
fot sollicitationibus expugnari non potutt, Sen. Ce- 
dere alle tentazioni del demonio, malo genio ad scelus 
sollicitanti obséqui. 

Tentellare, V. Tintinnire. 

Tentenna. - Diciamo stare in tentenne, di cosa che stia 
male in piedi, 0 accenni di cadere, vacillare, nutare. 

Tentennamento (sm. da dimenamento, quassatio, agita- 
tio, concussio, onis, f. $2. Barcollamento, vaciîllatio, 
nutatio, ont, f. 

Tentennare (att. ), dimenare, quatere, quassare, concu- 
tere , jactare, agitare. $ 2. Tentennarla 0 tentennare 
assolat., vale vacillare, titubare, non andar risoluto e 
di buone gambe a far checchessia, nutare, vacillare, 
haeréere, titubare, fluctuare. 

Tentennata (sf.), V. Tentennamento. $ 2. Picchiata, 
urtus, us, M. 

Tentennato (agg. da Tentennare), quassatus, a, tn. 

Tentennatore (sm.), che tentenna, quassans, antis; con- 


exploratus , 
sollicitatus, 
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culiens, entis. $ 2. Che tituba, che vacilla, cunctator, 
oris, m.; haesitans, antts. 

Tentennino, V. Diavolo. 

Tentennio, Tentenno, V. Tentennamento. 

Tentennone (sm. ), tardo, lento, tardus, a, um; cune 
ctator, oris, m. 

Tentone e Tentoni. - Andar tentone, tentoni, o 8 tentoni, 
vale andar adagio, quasi tastando co’ piedi il suolo, ten- 
tabundum incedere, iter praetentare, Plin. 

Tenne (agg.), sottile, tenuis, sudlilis, e; exiguus, par- 
UUS, U, UM 

Tennemente ( (avv.), con tenuità, tenuiter, exigue, Cic. 

Tennità (sf. ), astr. di tenue, scarsità, leggerezza, tenui- 
tas, eriquitas, atis, f.; inopia, ungustia, ae, f. 

Tenuta (sf.), il possedere, possessio, onis, f. $ 2. Circuito 
di paese o di terreno, che sì possegga, possessio, onis, 
f.; praediun, it, n.; fundus î, m. $ 3. Capacità, ca- 
pacitas, atis, f. La tenuta dei vasi, rasorum capaci- 
tas, Col. $ 4. ( Trasl. ) Attitudine d' intendere, captus, 
us, m.; perspicacitas , alis, f 

Tenutella (sf. dim. di Tenuta), piccola possessione, par- 
vus fundus, î, m. 

Tenuto (agg. da Tenere), habitus, possessus, a, um. 
$ 2. Giudicato, habitus, eristimatus, a, um. $ 3. Oboe 
bligato, obstrictus, devinctus, a, um. 

Tenza, V.Tenzone. 

Tenzionare. V. Tenzonare. 

Tenzione, V. Tenzone. 

Tenzona, V. Tenzone. 

Tenzonare ( neut. ), disputare, contrastare, certare, pu 
gnare, disputare, altercari, contendere, rixari. 

Tenzonato ( agg. da Tenzonare ), disputatus, decerta- 
us, a, um. 

VOSZIATIE ( sm. ) che tenzona, certator, disputator, 
0rts8 

Teamolie. (st. ), contrasto, quistione, concertatio, conten- 
tio, onis, f.; certamen, siniîs, n.; Jurgium, ti, n.; 
rica, ae, "f. 

Teocratico ( agg. ), di teocrazia, theocraticus, a, um 
(voce gr.). 

Teocrazia ( sf. ), governo nel quale il principe governa 
nome di Dio, theocratia, ae, f. (voce gr.). 

Teodia, ant. (sf. ), canto in lode di Dio, in laudem di- 
vini Numinais carmen, inîs, n. 

Teologale, V. Teologico. 

Teologante ( agg. m.), che attende alla teologia, theolo» 
giae studiosus, î, m. 

Teologare, V. Teologizzare. 

Teologastro (sm.), teologo di poca valuta, parvi nomi» 
nis o pessimus theoloyus, è, m. 

Teulozia (sf.), scienza di Dio e delle cose divine, theolo- 
gia, ae , f. ( voce gr. ); rerum divinarum cognitio, 
onis, f., "Cie. 

Teologicamente (avv.), secondo teologia, theologice 
( term. teol. ). 

Teologico Se di teologia, theologicus, a, um 
( voce gr. 

Teologizzare ( neut. ), scrivere o parlare teologicamente, 
theologice scribere 0 loqui; de rebus divinis disserere. 

Teòlogo(sm.), io e di Teologia, theologus, $,m., Cic. 

Teorèma ( sm.>, pruova evidente di alcuna verità, theo- 
rema, alis, le ° giell. 

Teoretico, V. Teorico. 

Teoria (voce biasimata da molti), V. Teorica. 

Teorica (sf.), scienza speculativa, che di regola alla pra- 
tica, rerum cognitio et aestimatio, onis, f.; theore- 
trice, es, f., voce | Ca g6 

Teorico ( neg. ì, che ita tevrica, contemplativus, a, um, 
Sen.; theorelicus, a, um (voce gr.). 


TEPEFARE 


Tepefare, V. Tepificare. 

Tepefatto (agg. da Tepefàre), tepefactus, a, um. 

Tè pere (neut. voce lat.), esser tiepido, tepère, tepescere. 

Tepidezza, V. Tiepidezza. 

Tepido, V. Tiepido. 

Tepificare (att.), far tepido, tepefacere. 

Tepore (sm.), V. Tiepidità. 

Ferchio (voce ant.), V. Zotico. 

Terebentina, V. Trementina. 

Terebinto (sm.), albero, terebinthus, 4, f. 

Tergere (att. voce lat.), ripulire, tergere, mundare, pur- 
gare, expolire. 

Tergiversare (neut.), tirarsi indietro, schermirsi, sfug- 
giro, subterfugere, abhorrère, tergiversari. 

Tergiversazione ( sf. ), il tergiversare, sotterfugio, ter- 
gitersatio, onîs, f.; diverticulum, î, n. 

Tergiverso (agg.), che tergiversa, alieno, alienus, aver- 
sus, a, UM. 

Tergo (sm.), la parte deretana dell'uomo, dorso, tergum, 
dorsum, i, n. $ 2. À tergo, da tergo, vale a dietro, di 
dietro, tergo, a tergo, retro. 

Teri (sm.). moneta siciliana, nmmus aureus siculus,m. 

Teriaca, V. Triaca. 

Termale (agg.), di terme, (hermanticus, a, um, Apul. 

Terme (sf. pl.), bagni, thermae, arum, f. pl. 

Terminabile ( agg. ), che si puo terminare, qui, quae, 
quod confici 0 absolvi polest. 

Terminabile, V. Terminativo. 

Terminamento (sm.), V. Terminazione. 

Terminaré (att.), por termine, cioè contrassegni tra l’una 
possessione e l'altra, terminare, terminos statuere 0 
constituere, definire, certis finibus circumscribere. 
$ 2. Finire, absolvere, conficere, expedire, finire, finem 
imponere. Terminar la guerra, bellum conficere, Cic. 
Terminar le questioni, lites persolvere, Hor. Terminar 
una qualche opera, aliquod opus absolvere, manun 
extremam operi impumere, Cic. $ 3. Diffinire, spiegare, 
definire, explicare , explanare, enodare. $ 4. Deter- 
minare, risolvere, statuere , constituere, decernere. 
$ 5. (Neut. ), aver fine, terminars, desinere, evadere, 
finem habere. Dove termineranno queste cose ? Anec 
quorsum eruptura sunt? Cic. L'anno era sul termi- 
nare, in eritujam annus erat, Liv. $ 6. Morire, mori, 
obire, interire, suprenum diem exrplere. 

Terminatamente ( avv.), precisamente, pracecise, certe, 
definite. 

Terminatezza, V. Terminazione. 

Terminativo (agg.), che dà termine, ferminans, antis; 
definiens, entis. 

Terminato ( agg. da Terminare), terminatus, finitus, 
definitus, absolutus, a, um. — V. Terminare. 

Terminatore (sm.), che termina, che finisce, finitor, cone 
fector, orîs, m. Terminatore di tutta la guerra, fotius 
belli confector, Cic. $ 2. Colui che pone termine v con- 
fini, finitor, orîs, m.; terminos statuens, entis. 

Terminatrice (sf.), che termina, perfectrix, icis, f. Nep. 

Terminazione ( sf. ). il terminare, termine, terminatio, 
absolutio, confectio, conclusto, onîs, f. ; terminus, 4, 
m.; fints, is, m. $ 2. Uscita, cadenza, exitus, us, m.; 
terminatlio, onts, f. 

Termine ( sm. ), estremità, confine, terminus, $, m. ; li- 
mes, itis, m.; finis, ts, m. Essi non contendono dei 
termini, ma dell’intera possessione , est inter cos non 
de terminis, sed de tota possesstone contentio , Cic. 
$ 2. Contrassegno di confine, terminus, i, m.; ter- 
minalis lapis, dis, m. Amm. $ 3. Fine, torminazione, 
fints, 18, m.; terminus, i, m. Dato termine alle sue fac- 
cende, se ne partì, suis confectis rebus, profectus est, 
Caes. Por termine a qualche cosa, fimem alicui rei ime 
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ponere, aliquid absolvere. $ 4. Condizione, ordine 
prefisso, finîs, 18, ui. ; terminus, i, m. Non contenersi 

nei termini dovuti, licentius ac liberius vivere , Cic. 

Tenersi entro i termini dell’onestà, intra fines honesti 

se continere, Cic. $ 5. Regola, modo, maniera di trat- 

tare, di fare, ecc., modus, $, m.; ratto, onts, f. In ter- 

mine di creanza, officiose, urbane. $ 6. Spazio di tempo, 
temporis spatium, si, n.; intervallum, t, n. $ 7. Tempo 

prefisso, praefinitum tempus, oris, n.; dies, ei, f. Il 

termine del pagamento è scaduto, dies pecuniae sy/nen-. 
dae exiit, Liv. Dare o impor termine o un termine, 
prefiggere il tempo, tempus praefinire, diem dicere. 

$ 8. Grado, stato, essere, locus, i, m.; status, vs, m.;. 
conditio, onis, f. In che termini sono i nostri affari? 

quo în loco res nostrae sunt? Cic. Mentre le cose erano 

‘ in questi termini, quum res ita se haberent. $ 9. Con- 

venevolezza, modus, i, m.; congruentia , ae, f. Far 
qualche cosa nei dovuti termini, modo et ratione ali- 

quid facere, Cic. Fuor dei termini, extra modum. 

Uscir dei termini, ab aequo et justo recedere. $ 10. 

Parola o locuzione propria e particolare di scienze ed 
arti, verdbum, vocabulum, în. ; vox, ocîis, f. Termini 
dell'arte, verba cujusque arlis marime propria, Cic. 

Spiegarsi in bei termini, verbis elegantibus et aptis 

uti, eleganter dicere, Cic. In termini formali, conce- 

ptis verbis, Plaut. $ 11. Termini, presso i logici, sono 
gli estremi della proposizione, proposîtionis extrema, 

orum, n. pl. $ 12. Termini, nell’architettura, si dicono 
una spezie di statue di mezzo busto, «he finiscono a 

foggia di pilastri, herma 0 hermes, ae, m., Macr. 

Termometro (sm.), strumento per misura del caldo e del 
freddo, thermometrum, t, n. (voce gr.); caloris index, 
«cis, m., More. 

Ternario e Ternaro (agg.), aggiunto di numero, e vale 
raccolto di tre cose insieme, ternarsus, a, um, Col. 
$ 2. Ternari si dicono anche i versi toscani in terza 
rima, terzina, fernis versibus modulatum carmen , 
inîs, D. 

Terno ( sm.), punto dei dadi quando ambidue scuoprono 
tre punti, ternto, onis, m., Gell. 

Terra (st.), il pianeta da noi abitato , terrae, arm, f. 
pl.; tellus , ris, f.; terrae globus, i, m. La terra è si 
tuata nel centro del mondo, terra in medio inundo 
sita est, Cic. $ 2. Mondo, terrarum orbis, 18, m.; ter- 
rae, aruam, f. pl. Cose della terra, res Aumanae , Sen. 
Portar l’ arme vittoriose per tutta la terra , tofum or- 
bem victoriis peragrare, Cic. I beni della terra , ter- 
rena et caduca bona, Cic. $ 3. Provincia, paese, Inogo, 
regio, onîs, £.; solum, î, n.; locus, i, m. Entrò a mano 
armata nelle terre nemiche, in terras Rostiles impe- 
tum fecit, Liv. Terre disabitate, regiones inltabitabi- 
leg, Cic. $ 4. Città , castel murato, urbs, urbîs, f.; op- 

idum, *, n. Segesta è un’assai antica terra nella Rici- 
ia, Segesta est oppidum pervetus in Sicilia, Cic. $ 5. 
Luogo dove si sta, suolo , solum , £, n.; humus, #, f.; 
tellus, uris, f. Giacere in terra, Rumi jacere, Cic. Al- 
zarsi da terra, humo surgere, Ovid. Gettare a terra, 
rovinare , evertere , diruere , solo aequare. Andar in 
terra o per terra, cadere, decidere, labi. Coricossi in 
terra, stravit se humi. & 6. Suolo della terra , terreno 
che si coltiva, terra, ae, f.; ager, gri, m.; solum, €, n. 
Lavorar la terra, terram subigere, Cic. Terra lavorata, 
terra culta, cultus ager. Terra incolta, solum tncul- 
tum et derelictum, Cic. Terra ds frutti, terra frugum 
fertilis, Ovid. Terra da grano, terra habilis frumen- 
tits, Col. Terra da vino, terra uvîs ferax, Oviù. Terra 
fertile , fertilis ager , terra ferax, Cic. Terra sterile, 
terra sterilis, infecunda, Cic. $ 7. Terre, pl., significa 
poderi, possessioni, ager, gri, m.; praedium, tt, n.; 
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fundus, i, m. Queste sono le mie terre, haec sunt mea 

ta. Ha molte terre, est agri dives, abundat 
praediss, Cic. $ 8. Lido, venendo dal mare, litus, orts, 
n. Pigliare o prender terra, smontare in terra, appel- 
lere ad ktus, naves ad terram applicare, Liv. $ 9. 
Terra cotta, quella che è stata cotta nella fornace, cocts 
lateres, m. pl. Vasi di terra cotta, fictilia, sum, n. pl., 
Juv. $ 10. Andar per terra, far viaggio per terra, di- 
cesì a distinzione di andare per acqua, terrestri itinere 
proficisci , terra iter facere , Cic. 8 11. Terra ferma, 
dicesi quella terra che non è circondata dal mare, il 
contrario d'isola, continens terra, vd assolutam. con- 
tinens , entis, f., Liv. $ 12. Terra terra, vale rasente 
terra, prope terram. Naviygava terra terra colla sua ar- 
mata, navibus prope terram erercitum in litore du- 
cebat , Liv. Andare terra terra , terram radere, Plaut. 
$ 13. Andar per terra, vale anche andar toccando con 
tutta la vita la terra , repére, reptare. $ 14. Cercare 
alcuno per mare e per terra, aliquem terra marique 

rrere. $ 15. Dar del culo in terra, modo basso, 
che vale cadere, cadére , decidere. $ 16. Dar del culo 
in terra, vale anche fallire, decoquere. 8 17. Dare in 
terra, urtar navigando nella terra , impingere. $ 18. 
Levar di terra, vale uccidere, occidere, interficere, de 
medio tollere. 

Terraccio, V. Mezzule. 

Terracrèpolo ( sm. ), specie di piccola cicerbita, che na- 
sce per le muraglie antiche, e si mangia in insalata, 
e rn ,%,m.; sonchus angustifolius (term. 

t.). 

Terrafinare, V. Esiliare. 

Terrafine e Terrafino, V. Esilio. 

Terraglio, V. Terrazzo. 

Terràgno e Terràgnolo (agg.),che è in sulla piana terra, 
che s'alza poco da terra, humilis, e; terrae proximus, 
a, um. $ 2. Mulino terragno, si dice una sorta di mu- 
lino con piccola ruota, parvum pistrinum, $, n. 

Terrapienare ( att.), far terrapieni, aggeres extruere , 
aggeribus munire. 

Terrapienato (agg. da Terrapienare) , aggeribus muni- 
dus, a, um. 

Terrapieno (sm.), elevazione di terra rivestita di mattoni 
o di pietre per difesa della fortezza, agger, éris, m. 
Terràtico (sm.), tutto ciò che si ricava d’utile dal ter- 

reno, solarium censum, î, n., Ulp. 

Terrato (sm. voce ant. ), riparo fatto di terra, agger, 
erîs, m. $ 2. Battuto, solaio, parimentum, 4, n. 

‘errazzano (sm.), abitator di terra murata, o castello, 
oppidanus, è, m. $ 2. Presano , che è del medesimo 
paese, muntceps, ipis ; indigena, ae, m. 6 f. 

lerrazzino (sm. dim. di Terrazzo) , parvum sola- 
rium, tt, n. 

Terrazzo ( sm. ), parte alta della casa scoperta o aperta 
da una o più parti. solarium, ts, n. $ 2. Battato, pa- 


vimentum ,î, n., Vitr. $ 8. Riparo fatto diterra, ag- 


ger, eris, m. 

Terrazzone ( sm. acer. di Terrazzo ) , ingens sola- 
rium, iî,n. . 

Terremoto e Terremuoto, V. Tremuote. 

Terrenale, V. Terrestre. 

Terrenamente (avv.), secondo il mondo, humano more. 

Terrenello, sar (sm.), terreno magro, exile et macrum 

$, n., Cic. 

Terreno (sm.), la terra che si coltiva perchè dia frutto, 
ager, gri, m.; solum, î, n.; humus, 1, f.; terrenum, 1, 
n. Terreno fertile , uber solum, Tac. Terreno spoglio 
d’alberi, viduum arboribus solum , Col. $ 2. Territo- 
rio, territorium , it, n. $ 8. Tutto l'appartamento abi- 
tabile della casa, che è più vicino alla terra, infima 


— 371 — 


TERZERUOLO 


habitatio , onis, f. Stare a terreno, sn tmis aedium 
cubiculis habitare. $ 4. La stanza prima, che si trova 
più rasente alla terra presso alla porta, vestibulum, $, 
n. $ 5. Egli ha paura ch’ e' non gli manchi il terreno 
sotto i piedi, dicesi d’uomo avaro, che sempre tema della 
neeessità, hiante avaritia tenacissimus. $ 6. E' non 
è terreno da porci vigna, cioè non ci si può far fonda- 
mento, nihil sperandum est, inanis est omnis labor. 

Terreno (agg.), che appartiene alla terra, terrenus, ter- 
reus, a, um; terrestris, e. 

Tèrreo ( agg.), che ha qualità di terra, terreus , terre- 
nuS, a, uN. 

Terrestità (voce ant.), V. Terrestrità. 

Terresto (voce ant.) e 

Terrestre o Terrestro ( agg. ) , ci terra, che ha qualità 
di terra, terrestris, e ; terrenus, terreus, a, um. 

Terrestrità e Terrestreità (sf.), qualità di ciò che è 
terrestre, lerrestris 0 terrena natura, ae, f. 

Terretta (sf. dim. di Terra), piccola città o castello, op- 
pidulum, i, n. 

Terribile (sm. voce ant.), V. Turibole. 

Terribile (agg.), che apporta terrore, terribilis, formi- 
dabilis, e ; horrendus, terrificus, a, um. 

Terribilezza )(sf.),astr. di terribile, terror, horror, 

Terribilità }or:s, m. 

Terribilmente ( avv. ), con terribilità, horrendum in 
modum. 

Terriccio (sm. ), concio macero e mescolato con terra, 
laetamen terrae mixtum, n. 

Terricciuòla, V. Terretta. | 

Terricurvo (agg.), corvato verso terra, ad humuni pro- 
nus, a, um. 

Terriere, V. Terrazzano. 

Terrifico, V. Terribile. 

Terrigeno o Terrigena (agg. voce lat.), nato 0 generato 
dalla terra, terrigena, ae, m. e f. 

Terrigno (agg.), di terra, terreus, terrenus, a, um. 

Territorio e Territoro (sm.), distretto, territorium, iî, 
n.; ager, gri, m.; ditio, onîs, f. 

Terrore (sm.), spavento, paura grande, terror, orîs, m.; 
metus, us, m.; trepidatio, onîs, f. Esser pieno di ter- 
rore, magnis terroribus verarîi, Nep. Provar terrore, 
horrescere, trepidare, formidare. Mettere 0 appor- 
tare terrore ad alcuno, alicui terrorem înjicere 0 af- 
ferre, aliquem terrere, Cic. 

Terroso (agg.), pien di terra, terrosus, a, um. 

Tersamente (avv.), con tersezza, pulitamente, nitide, po- 
lite, erpolite. 

Tersezza (sf.), forbitezza, nitidezza, nitor, oris, m., 
munditia, elegantia, ae, £. 

Terso (agg.), netto, pulito, nitidus, tersus, politus, 
mundus, purus , a, um. $ 2. Detto di stile , tersus, 
nitidus, splendidus, a, um. i 

Terza (sf.), una delle ore canoniche, tertia hora, ae, f. 

Terzamente (avv.), nel terzo luogo, tertio, tertium. 

Terzana (sf.), febbre che viene un dì-sì e un no, tertiana, 
ae, f.; tertiana febris, 15, f. 

Terzanaccia ( sf. pegg. di Terzana ), pessima tertiana 
febris, îs, f. 

Terzare (att.), arar la terza volta, agrum tertiare, Col. 

Terzaruòlo, Y. Terzeruolo. 

LAI | (sm.), padre del bisavolo, abdvus, $, m. 

Terzeria isf.), una delle terze parti di cosa che si namcri 
per tempi, e simili, tertia pars, partis, f. 

Terzeruòla (sf.), misura di vino, hemina, ae, f. 

Terzeruòlo (sm.) , la vela minore della nave, minus ve- 
lum , i, n.: epidromos, i, m. (voce gr.). $ 2. Specie di 
archibuso corto, brecis ignivòma balista, ae, f. 8 3, 
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Far terzeruolo , si dice dell'accomodar le altre vele 
maggiori all'altezza e forma del terzeruolo, mazora 
vela minori aptare. 

Terzetta (sf. , sorta d’ arma da fuoco, piccola pistola, 
parca ignivòma ballista, ae, f. 

Terzetto (sm.), V. Terzina. 

Terziàrio (sm. ), chi è del terzo ordine d’ una regola di 
frati, tertii ordints sodalis, m. 

Terzina (sf.), componimento in terza rima, e anche quella 
parte di sonetto o di altra poesia, che è compresa in 
tre versi, fristichon, $, n. ( voce gr. ); ternis versibus 
modulatum carmen, n. 

Terzino (sm.), vaso da tener liquidi, triental, alis, n. 

Terzo (sm.), una delle tre parti del tutto, tertta pars, 
partis, f.; triens, entis, m. 

Terzo (agg.), tertius, a, um. Il terzo piano d’ una casa, 
tertia contignatio, Liv. Per la terza volta, fertio, ter- 
tium. $ 2. Terza persona si dice quella che si adopera 
talora tra le due parti che trattano, sequester, tri 0 
tris, m. Metter una cosa in mano d'una terza persona, 
aliquid apud sequestrem deponere, Cic. $ 8. Tenere 
una terza parte , vale mantenersi neutrale tra due par- 
titi, neutri parti favere, haerere, medium esse. 

Terzo (avv.), V. Terzamente. 

Terzodecimo ( agg. num. ), tertius decimus, decimus 
tertius, a, um. 

Terzogenito (sm.), figliuolo nato immediatamente dopo 
il secondo genito, tertio loco genitus, a, um. 

Terzuolo ( sm. ), uccel di rapina, il terzo che resta nel 
nido abbandonato dalla femmina, tertius, is, m. $ 2. 
Specie di vela, terzeruolo, minus velum, t, n. 

Tesa (sf.), il tendere, tensio, onts, f. $ 2. Luogo acconcio 
per tendervi le reti, Zocus tendendis retibus aptus. 
$ 3. Il giro del cappello, quella parta del cappello che 
si stende in fuori, prominens pilei ambitus, us, m. 

Tesaureggiare, V. Tesaurizzare. 

Tesaureria. V, Tesoreria. 

Tesauriere, V. Tesoriere. 

Tesaurizzare ( neut.), accumular tesori, thesauros con- 
gerere, pecuniam cogere 0 coacervare. 

Tesaurizzato (agg. da Tesaurizzare), congestus, a, um. 

Tesauro, V. Tesoro. 

Teschio (sm.), la parte superiore della testa, calva, ae, 
f.; calvarium, tt, n.; calvarta, ae, f. $ 2. Il capo spic- 
cato dal busto, caput, itis, n. 

Tesi ( sf. ). asserzione di verità che richiede di essere poi 
dimostrata, thesis, #9, f., Quint. 

Teso (agg. da Tendere), disteso, tensus, extensus, 
a, um. $ 2. Diritto, rectus, a, um. $ 8. Orecchio od 
occhio teso, vale intento per udire o vedere, atten- 
tus, a, um. 

Tesoreggiare, V. Tesaurizzare. 

Tesoreria (sf.), luogo dove si tiene il tesoro, aerarium, 
si, n. ; fiscus, i, m. $ 2. Amministrazione del tesoro, 
aerarti administratio, onîs, f. 

Tesoriere (sm.), ministro e custode del tesoro, quaestor, 
oris, m.; thesauri custos, odis, m.; aerario prae- 
fectus, «+, m. 

Tesorizzare, V. Tesaurizzare. 

Tesoro (sm.), quantità d'oro o d'argento coniato e d’altre 
cose preziose, thesaurus, î, m.; gaza, ae, f. $ 2. Erario 
pubblico, acrarium, ii, n. $ 8. ( Trasl.) La memoria è 
un tesoro che rinchiude e conserva ogni cosa, thesaurus 
rerum omnium memorta, Cic. $ 4. Conserva di qual- 
siasi cosa di pregio, thesaurus, $, m. 

Tèssera ( i} segno, contrassegno, tessera, nota, ae, f. 

Tesserandolo, V. Tessitore. 

Tesserario ( #m.), soldato che nelle legioni romane rice- 
veva il segno detto tessera, tesserarius, ii, m., Tac. 
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Tèssere ( att. ), fabbricare e compor la tela, terere, come 
texere. $. 2. ( Trasl. ) Comporre, compilare, ordire, te- 
xere, componere, colligere, struere, construere. Tes- 
sere un'opera, opus fingere et excudere, Plin, Tessere 
versi, carmen conterere, Cic. Tessere insidie ad al- 
cuno, insidias alicui tendere 0 parare, Cic. 

Tessimento (sm.), V. Tessitura. | 

Tessitore (sm. ), che tesse, fextor, orss, rn. Bottega di 
tessitore, tertrina, ae, f.; tertrinum, $, n., Cic. 

Tessitrice (sf.), che tesse, textrix, icis, f. 

Tessitura (sf.), e 

Tessuto (sm.), il tessere e la cosa tessuta, tertura, ae, 
f.; tertum, i, n.; textile, i8, n. $ 2.(Trasl.) La tessi- 
tura di un discorso, crationis contertus, Quint. 

Tessuto (agg. da tessere), tertus, contertus, a, um; 
textilis, e. 

Testa (sf.), capo, caput, *itis, n. Scuotere la testa, caput 
quatere 0 quassare, Cic. Rompersi la testa, caput sibi 
frangere o illidere, Cic. Cader colla testa avanti, tn 
caput prolabi, Liv. Dar la testa contro il muro, ém- 
pingere caput parieti, Plin. Il sole m'ha fatto male 
alla testa, dolet mihi caput a sole, Plin. $ 2. La parte 
anteriore del capo, fronte, frons, ontis, f. $3. Uomo, 
persona, homo , inis, m. e f.; caput, ttis, n. Pagano 
dieci monete per testa, in singula capita decem num- 
mos conferunt. Quante teste, tanti pareri, quot capita, 
totidem sententiae, Ter. $ 4. ( Trasl.) Intelletto, inge- 
gno, abilità, sngenium , consilium, judicium, ii, n. ; 
animus, i, m.; mens, mentis, f. È uomo di buona testa, 
est homo felix, cerebri et consilit plenus, Hor. $ 5. 
Capellatura , caesartes, es, f. ; capillus, i, m. Accon- 
ciarsi la testa, capillum componere, Ovid. $ 6. L’estre- 
mità della lunghezza di qualunque cosa, caput, ttis, n.; 
frons, ontis, f. È alla testa dell'esercito , primori tn 
acie versatur, Tac. La testa di un litro, frons libri. 
$ 7. Di sua testa, vale giusta il proprio intendimento, 
senza altrui aiuto o consiglio, marte suo, quin aliquem 
sn consilium adhibuerit. $ 8. Di sua testa, vale anche 
ostinato nella sua opinione, pervicar, pertinar , pro- 
positi tenax, acis; obstinatus, a, um. 89. Testa testa 
o testa per testa, vale a solo 4 Solo , tn secreto , Petr. 
$ 10. Aver in testa una cosa, vale pensarla, premedi- 
tarla, aliquid moliri o meditari, aliquid agitare, in 
animo aliquid habere, Liv. 8 11. Dar alla testa, par- 
landosi di vino, tentare 0 icere caput. Questo vino da 
alla testa, illud vinum tentat caput, Plin. $ 12. Fare 
altrui un gran romore in testa, gridare altrui in testa, 
valgono fargli una gran bravata, asperioribus verbis 
aliquem increpare. $ 13. Far testa, vale far resistenza, 
alicui obsistere o resistere, obnits adversus aliquem, 
Cic. $ 14. Ficcarsi in testa, mettersi in testa, ostinarsi, 
obfirmare se , obstinare animo 0 animis , Liv. $ 15. 
Mettersi in testa di far qualche cosa, vale anche crear- 
sela nella sua immaginazione, aliguid sibs fingere. 
& 16. Saltare in testa, vale venire in mente, cader in 
pensiero, in mentem 0 in cogitationem venire. $ 17. 
Tor la testa altrui, vale infastidirlo, rompergli il capo, 
aliquem obtundere, taedio 0 molestia afficere. $ 18. 
V. Capo in tutti i suoi significati. 

Testa (Sf. voce lat.), vaso. di terra cotta, testa, ae, 
f.; fictile vas, sis, n. $ 2. Pezzo di terra cotta, 
testa, ae, f. 

Testaccia (sf. pegg. di testa), informe caput, itis, n. 

Testaccio (sm. ), lavoro di frammenti di terra cotta. fe- 
staceum opus, erts, N. 

Testàceo (agg.), dicesi dei pesci che sono del genere delle 
conchiglie, testacews, a, um, Plin. 

Testamentare, V. Testare. 

Testamentario (agg.), lasciato per testamento, apparte- 
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nente a testamento, festamentarius, a, um. Erede te- 
stamentario, heres testamento relictus. Esecutor te- 
stamentario, curator testamenti. Legge testamentaria, 
lex testamentaria, Cic. 

Testamento (sm. ), atto sutentico con cui l'uomo mani- 
festa le ultime sue volontà e sì costituisce l'erede, te- 
stamenium, i, n.; testamentariae tabulae, arum, f. 
pl. Lasciar per testamento, testamento relinquere, Cic. 
Falsificare i testamenti, testamenta subjicere 0 suppo- 
nere, Cic. Annullar un testamento, irritum facere te- 
stamentum , Cic. Aprir un testamento , resignare te- 
stamentum , Cic. Ordinare qualche cosa nel suo testa- 
mento, testamento aliquid cavere, Cic. È morto senza 
aver fatto testamento. intestatus mortuus est, Cic. 
$ 2. Scrittura sacra, vetus et novum testamentum, 
$, n.; sacra scriptura, ae, f.; sacrae litterae, 
arum, f. pl. 

Testardo, V. Testereccio. 

Testare (att. e neut.), far testamento, testari, testamen- 
tum facere o conscribere, Cic. 

Testata (sf. ), cima della parte superiore di cosa solida, 
punta, caput, tt:8, N .; vertez, ict8, m. 
Testàtico (sm. ), imposizione per ogni testa, în capita 

tributum, è, n., capitulare, #8, n., Suet. 

Testatore (sm. ), che fa testamento, lestator, orîs, m 

dea (s£.), che fa testamento , testatrix, ict8, 
f., Cod 

Testè (avv.), poco fa, modo, mox, nuper, dudum, 
paulo ante. 

Testereccio (agg.), ostinato, obstinatus, a, um; perti- 
nax, per cicaz, acîis. 

Testeso, V. Testè. 

Testicciuòla (sf. dim. di Testa), si dice propriamente di 
quella d'agnello, dî capretto o simile, quando è staccata, 
agni caput, its, n. 

Testicolo ( sm.), testurrlus, è, m.; testis, 18, m. $ 2. Sa- 
tirio, satyrium, si, n. 

Testiculocanis 0 Testicolo di cane (sm.), erba, cyno- 
sorchis, 18, f. 

- Testiculov nlpis o Testicolo di volpe ( sm.), erba, sa- 
tyrium, tt, n. 

Testiera (sf. ; parte della briglia, dove è attaccato il por- 
tamorso, frontale, 1s, n 

Testificanza V. Testificazione. 

Testificare (att. e neut.), far testimonianza, testari, te- 
stificari, testimonium dicere 0 reddere. 

Testificativo ( agg.). che testifica, atto a testificare, te- 
stans, testificans, antis. 

Testificato (agg. da Testificare), testatus, a, um. 

Testificatore (sm.), che testifica, testis, ‘5, m. 

Testificatrice (sf.), che testifica, testis, is, f. 

Testificazione ( sf. ), il testificare, testificatio, onss, f. ; 
testimonium. 43, n. 

Testimonanza (voce ant.), V. Testimonianza. 

Testimonare (voce ant.), V. Testimoniare. 

Testimone, V. Testimonio. 

Testimonia (voce ant.), V. Testimonianza. 

Testimoniale (agg. ), di testimonianza, che fa testimo- 
nianza, fesfans. testificans, antis. 

Testimonianza (sf.), il deporre che si fa a spo il giudice, 
testimonie:m, ss, n.; testificatio, onis, Î. Far testimo- 
nianza contra ‘qualcheduno, dicere testimonium contra 
aliquem, Cic. F:sger condannato per falsa testimonianza, 
damnari falso testimonio , Phaed. 8 2. Ogni fede, che 
si faccia appo chicchessia, testimonium. si, n.; testifi- 
catio, onis, f.; fides, es, f. Dar testimonianza d'affetto 
verso alcuno , alicus suum amorem testari o testi- 
ficari, Cie. 

Testimoniare (att. e neut. ), far testimonianza, testarî, 
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testificari, testimonium dicere o reddere. $ 2. Affer= 
mare con giuramento, jurare. 

Testimoniato ( agg. da Testimoniare), provato con testi- 
monio, testibus comprobatus, a, um. 

Testimonio (sm.), quegli che fa testimonianza, testis, ts, 
m. e f. Testimonio di veduta, testis oculatus, Plaut. Es- 
sere testimonio, far da testimonio, testari, testificari, 
Cic. Testimonio degno di fede, testis locuples, idoneus, 
incorruptus. Testimonio comprato con danaro, merce- 
nartus testis, Cic. Produr testimoni, testes producere, 
Liv. Citar qualcheduno per testimonio, testem aliquem 
adhibere, Cic. Chiamar Iddio in testimonio , testem 
Deum appellare. $ 2. Testimonianza, testimonium, 13, 
n.; testificatio, onîs, f. 

Testina (st.), e Testino (sm. dim. di Testa), piccola testa, 
capitellum, capitulum, i, n. 

Testo (sm.), vaso di terra cotta, fictile vas, sis, n.; 
testa, ae, f. $ 2. Stoviglia di terra cotta, rotonda, al- 
quanto cupa, colla quale si cuopre la pentola , testa, 
n. indecl.; testum, t, n. 

Testo ( sm. ), la parte principale d'un libro , a differenza 
delle chiose, textus, contextus, us, m.; codex, icis, m. 
$ 2. Tessitura di un lavoro, di un discorso o simili, te- 
xtus, contextus, us, m. $ 3. Far testo, vale aver auto- 
rità da poter servire di regola, ita auctoritate pollere, 
ut loco legis, aut erempli esse possit. 

Testo (agg. da Tessere), textus, contextus, a, um. 

Testolina (sf. dim. di Testa), capitulum, i, n. 

Testona (sf.), V. Testone. 

Testoncino ( sm. dim. di Testone ), piccola moneta d'ar- 
gento, parvus argenteus nummus, m. 

Testone (sm. acc. di Testa). ingens caput, ttis, n. 
$ 2. Testone dicesi pure un'antica moneta, argenteus 
nummus, i, M. 

Testore ( sm.) , tessitore, texlor, oris, m. $ 2. Composi- 
tore di scritti, auctor, scriptor, oris, m. 

it (agg.), secondo il testo, textuî consònus, a, um. 

Lai ( V. Testuggine. 

Testuggine ( sf.) , tartaruga, sorta di animale, testudo, 
mis, n $ 2. Volta o cielo della stanza , testudo, tnis, 
f.; camera, ae, f. 8 3. Nome di costellazione, testudo, 
ans, f. $ 4. Certa ordinanza di soldati usata dagli anti- 
chi, testudo, inis, f. Formar la testuggine, in testudi- 
nem glomerari, Tac. 

Testura, V. Tessitura. 

Tètano (sm. ), contrazione dei nervi con grande dolore, 
tetanus, i, m., Plin. 

Tetrafàrmaco ( sm. ), medicamento composto di quattro 
ingredienti, tetrapharmacum, i, n. 

Tetragono (agg.), dicesi di rettangolo equilatero qua- 
drato, tetragonus , a, um. $ 2. ( Metaf. ) Perfetto in 
virtù o in grande sofferenza, patientia singulari ; 
animo forti atque obfirmato ; "firmus , a, um; stabi- 
lis, e. Tetragono ai colpi di ventura, adversus fortusta 
firmus, Tac. 

Tetrarca (sm.), che comanda alla quarta parte di un re- 
gno, tetrarches o tetrarcha, ae, m., Cic. 

Tetrarcato ( (sm.), ) governo o dominio del tetrarca, te- 

Tetrarchia (sf.), | ui ae, f. 

Tetro ( agg.) che ha poco lume, oscuro, obscurus, tene- 
brosus, a,um; ater, tra, trum. $ 2. Di colore ten- 
dente al nere, ater, tra, um; fuscus, a, um; subniger, 
gra, um. $ 3. Orribile, spaventoso, horrtbil:s, e; hor- 
ridus, horrendus, a, um. $ 4. Che ha del malinconico, 
moestus, a, um. 

Tetta ( sf.), poppa, mammella, mamma, ae, f. ; uber, 
uberis, n. 

Tettare (neut. ) poppare, lac sugere, ubera siccare. 
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Tettarello e Tettino, V. Tettuccio. 

Tetto (sm.), coperta delle fabbriche, tecium, i, n. $ 2. 
Casa, albergo , tectum, t, n.; domus, us, f.; aedes, 
ium, f. pl. Abitare sotto il medesimo tetto, domum 
eamdem incolere. $ 3. A tetto, vale all'ultimo piano 
della casa, in supremo tabulato. $ 4. Non credere dal 
tetto in su, vale non aver credenza delle cose sopranna- 
turali, nullam rebus divinis habere fidem. 

Tettoia (Ssf.), tetto fatto in luogo aperto, taberna- 
culum, è, n. 

Tèttola (sf. dim. di Tetta), mammilla, ae, f. $. 2. Bar- 
giglione, verrucula, ae, f. 

Tettuccio (sm. dim. di Tetto), anqustum tectum, 4, n. 
Teurgia e Teùrgica (sf.), stregheria, magia, magica 
ars, tis, {; reneficium, ti, n.; fascinatio, onis, f. 
Teurgico (agg.), di teurgia, magicus, veneficus, a, um. 

Teùrgo (sm.), chi esercita la teurgia, reneficus, $, m. 

Ti (voce per esprimere il terzo o quarto caso del pron. 
to ), fidi, te. 

Tia (sf.), sorta d'albero odorifero, thya, ae, f. Plin. 

Tialismo, V. Tielismo. 

Tiara (sf. ), ornamento sacerdotale e reale presso i Per- 
siani, ed ora dicesi il triregno che porta in capo il 
Sommo Pontefice, tiara, ae, f.; tiaras, ae, m. Iuv. 

Tibia (sf. ), osso della gamba che dal ginocchio va a ter- 
minare nel calcagno, tibia, ae, f. $ 2. Antico strumenta 
da fiato, flauto, tibia, ae, f. Hor. 

Tibiàle (agg.), appartenente alla tibia, tibialis, e. 

Tibiare (voce ant.), V. Trebbiare. 

Tiburtino, V. Travertino. 

Ticchio (sm. ), ghiribizzo, capriccio, cupiditas, atis, f.; 
libido, ins, f. 

Tielismo ( sm. ), specie di malattia, nella quale frequen- 
at e sì sputa, ptyalismus, è, m. (term. 
med.). 

Tientamen.. (sm.), voce che si usa in ischerzo per dino- 
tare colpo che altrui si dà per indurlo a tenere a mente 
checchessia, colaphus, i, m. ; alapa, ae, f. 

Tiepidamente (avv.), con tiepidezza, tepide. $ 2. (Trasl.) 
Pigramente, freddamente, pigre, remisse, languide. 

Tiepidare (neut.), divenir tiepido, tepescere. 

Tiepidezza (sf. ), calor temperato, tepor, oris, m. $ 2. 
( Trasl. ) Pigrizia, freddezza, animi remissio, onis, f.; 
pigritia, desidia, ae, f.; languor, oris, n.83. Ti- 
midità, timiditas, atis, f.; cunctatio, onis, f. 

Tiepidità (sf.), V. Tiepidezza. 

Tiepido ( agg.), tra caldo e freddo, fepidus, a, um; te- 
pens, entis. $ 2. ( Trasl. ) Pigro , lento, piger, gra, 

rum; lanquidus, remissus, a, um. 

Tifo (am.), sorta di malattia con febbre continua, typhus, 
î, m. (voce gr.) 

Tifolo, V. Strido. i 

Tifone (sm.), vento vorticoso e pericoloso, che suscitasi 
in mare, turbo, inis, m.; typhon, onts, m. Plin. 

Tiglia ( sf. usato per lo più al pl. ), castagne cotte 

Tigliata | lesse, elirae castaneae, arum, f. pl. 

Tiglio (sm.), sorta d'albero, tilia, ae, f. 8 2. Quelle vene 
o fila, che sono le parti più dure del legname, o di altre 
materie, venae, fibrae, arum, f. pl. 

Tiglioso (agg. ), che ha tiglio , fbratus, a, um; venis 
abundans, antis. $ 2. Trattandosi di carnaggi, vale 
duro, contrario a frollo, durus, solidus, a, um. 

Tigna (sf.), infermità del capo, porrtgo, inis, f.$ 2. 

Trasl. ) Noia, fastidio , cura , molestia, ae, f.; fasti- 
dium , taedium, ti, n. $ 83. Persona avara, sordidus, 
acarus, a, um; tenax, aciîs. $ 4. Grattar la tigna, 
metaf., vale offendere, far male per lo più con battiture, 
offendere, laedere, percutere. 

Tignàmica ( sf. ), sorta d'erba. el'ycrisum angustissimo 


— 874 — 


TIMPANO 


folio (term. bot.). $ 2. (Trasì.) Uomo avaro, sordidus, 
avarus, a, um ; tenax, acis. 

Tiguare, V. Intignare. 

Tignere e Tingere ( att.), dar colore, colorare, tingere, 
colore tnficere, colorare. Tinger la lana, sufficere la- 
nam medicamentis , Cic. Tinger le mani di sangue, 
sangquine manus commaculare, Virg. 

Tignola, V. Tignuola. ; 

Tignoso (agg.), infetto di tigna, porrsiginosus, porrigine 
foedus, a, um; porrigine laborans, antis. 

Tignosuzzo (agg. dim. di Tignoso), levi porrigine labo= 
rans, antis. 

Tignuola (sf), vermetto che rode i panni, tinea, ae, f.; 
teredo, inis, f. 

Tigre, e anticam. Tigro ce Tigra (sm. e f.), animale fe- 
roce, tigrts, fs e <dlis, m. e f. 


Torino ( sm. ), piccolo tigre. parvus tigrîs, 15, m.; 
Tigrotto tigridis catulus, è, m. 


Timballo (sm.), strumento simile al tamburo, tym- 
panum, ?, n. 

Timbra (sf.) e Timbro (sm.), erba, tymbra, ae, f. 

Timiama (sm. voce gr.), profumo, thymiama, atîs, n. 

Timidamente ( avv.), con timidità, timide, paride, tre 
pide, formidolose. 

Timidetto (agg. dim. di Timido), trepidulus, a, um. 

Timidezza ; (8f.), astr. di timido, timor, pavor, oris, 

Timidità ) m.; formido, inie, f.; metus, us, m. 

Timido ( agg.), che teme agevolmente e per poco, timi- 
dus, pavidus. meticulosus, a yum; inaudax , acss. 
$ 2. Oppresso da timore , ecterritus, perterrefactus , 
timore perculsus, a, um. $ 3. Formidabile, che im- 
pone timore, terribilis, formidabilis, e ; timorem in- 
cutiens, entis. 

Timo (sm.), sorta d'erba, thymum, t, n. 

Timolozia (voce ant.), V. Etimologia. 

Timone (sm. ), legno col quale si regge la nave, guder- 
naculum, i, n.; navis clavus, i, m. $ 2. Quel legno 
del carro, al quale si appiccan le bestie, temo, onts, m. 
$ 3. (Metaf.) Guida, reggimento, gubernacula, orum, 
n. pl.; clavus, $, m. Tenere il timone dello Stato, rei- 
publicae gubernacula tenere, Cic. 

Timoniere ) (sm.), colui che governa il timone, guder- 

Timonista ) nator, oris, m. 

Timorato (agg.), di buona coscienza, che teme Dio, rel: 
gionis amans, antis; bonus, psius, religiosus, a, um. 

Timore (sm.), perturbazione d'animo cagionata da im- 
maginazione di futuro male, timor, pavor, terror, oris, 
m.; formido, inis, f.; metus, us, m. Preso da timore, 
timore perculsus, perterritus, a, um. Deporre il ti- 
more, timorem abjicere, Cic. Ta ci hai tolto il timore 
della morte, tu nobis terrorem mortis sustulisti, Cic. 

Timorosamente (avv.), con timore, pacide, timide, tre- 
pide, formidolose, magno cum metu. 

Timoroso (agg.), timido, timidus, pavidus, meticulosus, 
a, um. $ 2. Oppresso da timore, exterritus, timore 
perculsus, a, um. $ 3. V. Timorato. 

Timpanistria (sf.), donna che suona il timpano, tympa- 
nistria, ae, f., Sid. 

Timpanite, V. Timpanitide. 

Timpanitico (agg.), che patisce di timpanite, tympar:i- 
ticus, a, um, Plin. 

Timpanitide (sf.), sorta d’idropisia dell'abdomine, tr,m- 
panites, ae, m., Cels. 

Timpano (sm.), strumento di suono strepitoso, tympa- 
num, s, n. $ 2. Macchina in forma di ruota per tirar su 
acqua e muover pesi, ty_mpanum , i, n. $ 3. Termine 
d'architettura, e vale la parte più alta del frontespizi», 
tiynpanum, $, n., Vitr. $ 4. Spezie di tormento, in cui lì 
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condannato è battuto con verghe fino alla morte, sup- 
plicium quo damnalus virgis ad mortem caeditur. 
$ ©. La faccia. dell'astrolabio , nella quale sono i cerchi 
della sfera, e che è coperta della rete in cui sono segnate 
le stelle, tympanum, i, n. $ 6. Timpano dell'orecchio, 
è una membrana interiore del medesimo , tympanum , 
$, n. (term. anat.). 

Tina (sf.), tino più piccelo, lacus, us, m.; lubrum, bri, n. 

Tinaccio (sm, voce ant.), tino, lacus, us, m. 

Tinaia (sf.), luogo ove si tengono le tina, calcato- 
rium, ti, N. 

Tinca (sf.), sorta di pesce, tinca, ae, f. Auson. 

Tinchetta (sf. dim. di Tinca), parva tinca, ae, f. 

Tincionare (voce ant.), V. Tenzonare. 

Tineiolina, V. Tinchetta. 

Tincone (sm.), postema nell’anguinaia, bubo, onis, m. 

Tinella (sf. dim. di Tina), parcus lacus, us, m.; la- 
brum, s, n. 

Tinello (sm. dim. di tino ). parvus Zacus, us, m. ; la- 
brum, i, n.$ 2. Luogo, dove mangiano i cortigiani 

. nelle case dei principi, ed i famigliari nelle case dei 
privati, cocnaculum, t, n. $ +. Desinare, pranzo, 
coena, ae, Î. 

Tingere, V. Tignere. 

Tino ( sm. e nel pl. i Tini o le Tina), vaso grande di le- 
gname, nel quale si pigia l’uva per fare il.vino, lacus, 
us, m., Cic. $ 2. Tinazza, labrum, 1, n. $ 3. Vaso da 
conservare il vino, dolium, di, n. 

Tinore (voce ant.), V. Tenore. 

Tinezza (sf. ), vaso ad uso di mettere sotto le tina, o di 
bagnarsi, /abrum, ?, n. 

Tinta (sf.), materia colla quale si tinge, color, orss, m.; 
fucus, i, m.; medicamentum, i, n.; tinctura, ae, f. 
$ 2. Bottega dove si esercita l’arte del tintore, 4nfe- 
cloris officina, ae, f. 

Tintillano e Tintilano ( 8m.), spezie di panno fino, te- 
nuissimus pannus, i, m. 

Tintio, Dant. Voce per esprimere il suono del campa- 
nuzzo, tinnitus, us, N. 

Tintinnabolo e Tintinnabulo (sm. voce lat. ), campa- 
nello, tintinnabulum, î, n. 

Tintinnare, V. Tintinnire. 

Tintinnio (sm.), il tintinnire, tinnitus, us, m. 

Tintinnire (neut.), risonare squillando come fanno i cam- 
panelli, (inntre. 

Tintinne, V. Tintinnio. 

Tinto (agg. da Tingere ), tinctus, infectus, fucatus, a, 
um. Lana tinta, lana fuco medicata , Hor. Tinto in 
porpora, purpura imbutus. $ 2. ( Trasl.) Lordo, brut- 
tato, foedatus, inquinatus, a, um. Mani tinte di san- 
gue, manus sanguine imbutae, Cic. $ 3. Cambiato di 
colore a cagion d'ira, perturbatus, a, um. $ 4. Chi 
abbia alcana superficiale notizia di checchessia, leviter 
imbutus, a, um. 

Tinto (sm.), V. Tintura. 

Tintore ( sm. ), colui che esercita l'arte del tingere, în- 
fector, oris, m. Bottega da tintore, infectoris officina, 
ae, f. : baphium, tt, n. Col. 

Tintoria ( sf. ), officina dei tintori, tingentium officina, 
ae, f. Pin. $ 2. Arte dei tintori, tingendi ars, t18, f. 

Tintura ‘ sf. ), tinta. tinctura, ae, f.; color, orts, m.; 
fucus. i, m. $ 2. ( 'Trasl. ) Ha appena una tintura di 
grammatica, tir primis est imbutus grammaticae 
rudimentis. 

Tiorba (sf.), strumento musicale simile al liuto, testudo, 
ints, f. 

Tipe ( sm.), modello, esemplare, typus, i, m.; eremplar, 
arîs, n.; forma, ae, f. 1 

Tipozrafia ( sf.), l'arte della stampa, ars guttembergia, 
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Vall.; ars libraria, More.; thypographia, ae, {. (voce 
gr.). $ 2. Luogo dove si stampano i libri, officina li- 
braria, Vall. 

Tipografo (sm. ), chi esercita la tipografia, officinator 
librarius, Vall.; typographus, i, m. (voce gr.). 

Tipore, V. Tepore. $ 2. Valore, vigore, vis, vis, f. $ 3. 

ualità, species, et, f. $ 4. Non aver sapore, nè tipore, 
vale non aver aleuna buona qualità, nihil sapere. 

Tira (sf.), gara, dissensione, contentio, onis, f.; 
rica, ac, f.; jurgium, ti, n.; lis, litis, f. $ 2. Far 
a tira tira, vale non convenire . dissentire, non con- 
remre. 

Tiramento (sm.), il tirare, ductio,“onis, f.; tractus, us,. 
m. $ 2. Lo stiracchiare il senso delle scritture con sot- 
tigliezza, depravatio, contorsio, onîs, f. 

Tirannare, Tirannato, V. Tiranneggiare, ecc. 

Tiranneggiare (neut.), usar tirannìa, tyrannidem erer- 
cere, dure et crudeliter aliquem verare , opprimere, 
torquere. 

Tiranneggiato (agg. da Tiranneggiare), tyrannice vena- 
tus, servitute oppressus, diceratus, a, um. 

Tirannello (sm. dim. di Tiranno), regulus, è, m. 

Tiranneria, V. Tirannia. 

Tirannescamente, V. Tirannicamente. 

Tirannesco, V. Tirannico.. 

Tirannia (sf.), dominio usurpato ingiustamente e violen- 
temente, tyrannis, tidis, f.; immanis dominatio, 
onts, f.; crudelis dominatus, us, m. 

Tirannicamente (avv. ), con tirannia, tyrannice, cru- 
deliter. 

Tirannicida (sm. ), uccisore di tiranno, tyrannicida, 
ae, m. e f. 

Tirannico ( agg. ), di tiranno, <yrunnicus, saevus, vio» 
lentus, a, um; impotens, entis; crudelis, e. 

Tirannide, V. Tirannia. 

Tirànnio, V. Tirannico. 

Tirannizzare, Tirannizzato, V. Tiranneggiare, ecc. 

Tiranno (sm. ), signore ingiusto e crudele, tyrannus, $, 
m. $ 2. In buona parte, vale signore, dominus, i, m. ; 
rex, regig, m.; princeps, pis, M. 

Tirante (parte di Tirare), che tira, trahens, pertràhens, 

. entis. $ 2. Ostinato, pertinace , pertinar , contumax , 
pervicar, acis; obstinatus, a, ««m. 83. Carne tirante, 
dicesi di carne dura e tiglios®, caro dura et firma. 
Carne tirante fa buon sangue, vale che i cibi grossi 0 
non delicati fanno la complessione più robusta, cibi 
crassiores conferunt corporie fiv-nitati. 

Tirare e Trarre (att.), strascinare, condurre a sè con 
violenza, trahere, pertrahere, cogere, compellere, ate 
trahere, rapére, perducere. Tirare indietro, retrahere, 
Cic. La calamita tira a sè il ‘erro, magnes ferrum ad 
se allicit et trahit, Cic. Tirarsi addosso l'odio di tutti, 
omnium odium in se concitare. Tirar qualcheduno pei 
capelli, crinidbus aliquem *rahere , Virg. $ 2. Strasci- 
care, trar a stento o a forza, trahere, pertrahere, co- 
gere, compellere. Il trassero nel campo, in castra per- 
traxerunt, Liv. $ 3. Allettare , indurre , attirare , e/li- 
cere, allicere, inducere, trahere, adducere. Ogni 
virtù ci tira a sè, omnis virtus nos ad se allicit, Vic. 
Tirare alcuno dalla sua, aliquem in suam sententiam 
pertrahere. $ 4. Scagliare con forza lontano da sè, ja- 
cére, ejicere, projicere , emittere. Tirar saette, sagit- 
tas emittere, Plin. Tirar cannonate, tormenta bellica 
explodere. Tirar via, projicere, eficere, abjicere. $ 5. 
Ottenere , ritrarre , cavare , obtinere, consequi, impe- 
trare, exprimere, extorquere , extrahere , percipere, 
adipisci. Tirar denari da qualcheduno, ab aliquo pe- 
cuniam exprimere, Cic. Gli tirò di bocca i segreti, ar- 
cana eius elicuit, Liv. $ 6. Distendere, condurre, co= 
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struire, ducere, perducere. Fece tirar fosse attraverso 
delle strade, fossas transversas viis perdurit, Caes. 
$ 7. Mandar in luogo, rem trahere o pertrahere. $ 8. 
Deviare, distorre, amovére, avertere, removere, avo- 
care, revocare. Far tirar indietro alcuno, aliquem 
submovere. $ 9. Eccettnare , excipere. $ 10. Promuo- 
vere a dignità, promocere, provehère , efferre. $ 11. 
Cavare, trahere, extrahere, educere. Tirar fuori la 
spada, gladium e vagina educere, Cic. Trarsi dal 
capo alcuna cosa, scordarsene, aliquid ohlivisct. 8 12. 
Liberare, liberare, eripere, educere.Trarre d'impaccio, 
expedire , liberare. Trarre di bando , ab erilio revo- 
care, Cic. Trarre di'pericolo, periculo aliquem eripere. 
$ 15. Parlandosi di misure e di spazio , vale occupare, 
occupare, complecti, tenere. Tirava dieci braccia, ul- 
nas decem complectebalur. $ 14. ( Neut.) Incammi- 
narsi, inviarsi, andare, proficisci, iter capere, se con- 
ferre, aliquo contendere, aliquem locum petere. Tirò 
verso Cipro, Cyprum profectus est, Ter. Il topo traeva 
all'odore, mus odore pertractus illuc se conferebat. 
lirar via, abire, discedere, migrare. $ 15. Aver la 
mira, tendere, tendere, specture, pertinere, propen- 
sum esse, propendere. Tirar al buono, ad bonum pro- 
clivem esse o propendere. $ 16. Parlandosi di muli, 
cavalli 6 simili, vale tirar calci, calcitrare, calce per- 
cutere. $ 17. Parlandosi di colori, vale approssimarsi, 
ad aliquem colorem accedere , aliquem colorem re- 
ferre , Plaut. $ 18. Parlandosi di vento, vale spirare, 
soffiare, flare, perflare. $ 19. Tirarsi e trarsi ( neut. 
pass.), accostarsi, accorrere, accedere, appropinquare, 
accurrere, advolare, se conferre. $ 20. Tirarsi, vale 
pure ritirarsi, secedere, se recipere, Tirarsi indietro 0 
addietro, retrocedere, retrogredi, retroire, pedem re- 
ferre, gradum revocare. Tirarsi in disparte, ex alto- 
rum societate se 8ubducere, ab aliquo concedere, 
Plaut. $ 21. Tirare a fine, tirare a riva, vale finire, ter- 
minare, absolvere, perficere, conficere, finem impo- 
nere. $ 22. Tirar al buono, pigliar in buona parte, ae- 
qui bonique facere. 8 23. Tirare al peggio, interpretar 
le cose malvagiamente, malitiose interpretari, in pra- 
vum sensum detorquere. & 24. Tirare a sorte o per 
sorte, sorttrt. Si castigano tirando a sorte, sortitione 
în eos animadcertitur. $ 25. Tirare a terra un lavoro, 
vale demolirlo, aliquid erertere, destruere. $ 26. Tirar 
colpi, caedere, percutere, tundere . male multare. 
$ 27. Tirar costrutto . ricavar utile, fructum 0 quae- 
stum capere, luc“nm percipera. $ 28. Trarre di senno, 
far impazzare, nd insaniam redigere. $ 29. Trarre di 
vita, uccidere. nccidere, interficere, 8 30. Tirarla giù 
ad altrui, vale ingannarlo, e anche dirne male, alsquem 
decsipere, fallere. de aliquo obliqui $ 31. Trarre guai, 
vale lamentarsi, gemere, dolere, queri, conqueri. $ 32. 
Tirare il filo della camicia, vale indurre chicchessia al 
suo desiderio, in sententiam suam pertrahere. $ 33. 
Tirar innanzi alcuno, promuoverlo, aliquem promovere, 
provehere, efferre. 8 34. Tirar per sottile od il sottile, 
usar parsimonia . impensis omnibus parcere , parsi- 
moniam adhibere. $ 35. Tirar la paga, stipendium 
accipere, Liv. $ 36. Trarre la vita, vitum agere o du- 
cere. $ 37. Trar le calze, o le cuoia, morire, mori, 
obire. $ 38. Trarre lo notti, i giorni, dies, noctes tra- 
ducere. $ 39. Trar sangue da un sasso, voler far cosa 
impossibile, aquam a pumice postulare. $ 40. Tirar 
su, vale fare con astuzia , dire ad altrui quel ch’e’ non 
vorrebbe, ad ca dicenda aliquem timpellere, quae 
dicere non vellet. 8 41. 'lirar a pochi, vale acconten- 
tarsi del poco, paucis contentum esse, Hor. $ 42. Tirar 
da uno, vale somigliarlo, alicuti similem esse, aliquem 
referre. $ 43. Tirar pel dado, vale cominciare, incipere. 
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$ 44. Tirar poco di mira, vale aver corta o cattiva vista, 
purum prospicere, luscitiosum esse, Plin. 

Tirare (sm.), corda o simile cosa con cuisi tira, fu- 
nis, 18, M. 

Tirata (sf.), il tirare, Jactus, conjectus, us, m. $2. 
Lunghezza, continuazione di checchessia , longitudo , 
ints, f.; tractus, us, m. Una tirata che mai non ha fine, 
immensum longitudinis spatium, ti, n. Plin. $ 3. Be- 
vuta, potatto, onis, f. 

Tiratezza, V. Tensione. 

Tirato ( agg. da Tirare), tractus, ductus, eductus, ra- 
ptatus, a, um. $ 2. Disteso , tensus , ertensus, exten- 
tus, a, um. $ 3. Allettato, tIlectus, a, um. $ 4. Avaro, 
parcus, a, um; sumtibus parcens, entis. 

Tiratoio (sm.), luogo dove sì distendono i lavori di lana, 
locus quo panni lanei exsiccantur. 

Tiratore (sm.), che tira, trahens, ducens, entis; duotor, 
oris, m. 

Tiratura, V. Tiramento. 

Tirchieria, V. Spilorcieria. 

Tirchio, V. Spilorcio. 

Tirella (sf.), cuoio con cui si tirano carrozze o simili, 
lorum, î, n.; funis, 18, m. 

Tiriaca, V. Triaca. 

Tiritera ( sf. ), stravagante lunghezza di ragionamento, 
longus verborum circuitus, us, m.; multus sermo, 


onis, m. : 

Tiro (sm.), l'atto del tirare, jactus, conjectus, us, m. 
$. 2. Colpo che si fa tirando, sctus, us, m. $ 3. Distanza 
che è dal luogo duve sì tira, al luogo dove si arriva ti- 
rando, jactus, us, m. Avanzatosi a un tiro di dardo, 
intra teli jacium progressus , Virg. Essere a tiro di 
moschetto , esse intra Jactum tormenti bellici. $ 4. 
Fsser a tiro talvolta vale esser vicino alla conclusione 
e al termine di checchessia, rem prope absolcisse 0 
confecisse. $ 5. Beffa, burla, ludus, i, m.; ludibrium, 
si, n. Far un tiro a uno, coglierlo insidiosamente in 
qualche affare, dolis aliquem capere o fallere. $ 6. 
Sorta di serpe, thyro, onîs, m.$ 7. Tiro a due, a 
quattro, ecc., dicesi dì carrozza tirata da due, o quattro 
cavalli, Digae, quadrigae, arum, f. pl. 

Tirocinio (sm. ), noviziato, tirociniuni, ti, n.; rudi- 
mentun, è, N. 

Tirone (sm.), soldato levato di fresco ed in generale no- 
vizio, tiro, oniîs, m. 

Tirso ( sm. ), asta acuta coperta di fronde o di pampini, 
thyrsus, «, m. Lucr. Che porta tirso, thyrsiger, era, 
erum, Sen. 

Tisana (sf.), bevanda d'orzo, plisana, ae, f. 

Tisica ) (sf.), infermità dei polmoni ulcerati, 

Tisichezza | phihisis, 18, f. 

Tisico ( agg. ), infetto di tisichezza, pRihisicus, a, um; 
phthisi laborans, antis. 

Tisico (sm.), V. Tisichezza. 

Tisicuccio e Tisicuzzo (agg. dim. di Tisico), tabidus, a, 
um. $ 2. Di poche forze, di poco animo, pusslli anti, 
smbecillus, sllus, a, um. 

Tisicume (sm.), V. Tisichezza. 

Titillamento (sm.), il titillare, solleticamento, titilZatio, 
onts, f.; titillatus, us, m. 

Titillare (att. ), solleticare, eccitar blanda 6 molle com- 
mozione in parte membranosa e nervosa del corpo, 
titillare. 

Titillazione (sf.), V. Titillamento. 

Titimaglio € 

Titimalo (sm.), sorta di pianta, tithymalus, $, m. 

Titolare (att.), V. Intitolare. 

Titolare | (agg.), che ha titolo, aligua dignitate prae- 

Titolato |) ditus, a, um. 


TITOLO 


Titele (sm.), dignità, grado o nome che significhi tali 
cose, titulus , i, m.; dignitas, atis, f.; honor, oris, 
m.; nomen, tnts, n. Fu il primo della sua stirpe che 
ebbe il titolo di duca, primus stirpis suae ducis ap- 
pellatsone est auctus, Vall. Cardinale del titolo di S. 
Maria degli Angeli, cardinalis titulo Mariae Ange- 
lorum, Vall. $ 2. Intitolazione, iscrizione, titulus, £ , 
m.; inscriptio, onîs, f. $ 3. Cognome, cognomen, tnis, 
n.; cognomentum, i, n. $ 4. Vanto, fama, /aus, audis, 
f.; gloria, fama, ae, f. $ 5. Ragione, jus, juris, n. 
Con giusto titolo , jure ac merito. $ 6. Cagione, pre- 
testo, praetertus, us, m. ; species, ei, f. ; color, oris, 
m.; causa, ae, f.; simulatio , onis, f. $ 7. A titolo di 
dote, dotis nomine , Cacs. $ 8. Benefizio o patrimonio 
che deve avere il chierico che aspira al sacerdozio, titu- 
lus, $, m.; beneficium, it, n. (term. eccl.). 

Titnbante (part. di Titubare), che titaba, titubans, hae- 
sttans, antis; dubius, a, um; anceps, tpitis. 

Titubare (neut.), vacillare, stare ambiguo, titubare, nu- 
tare, animi pendere, haesitare, aestuare, haerere. 

Titubazione (sf.), il titubare, perplessità, titubatio, du- 
bitatio, haesitatio, onîs, f.; dubium, ti, n. 

Tizzo (8m.), pezzo di legno abbruciato da un lato, 

Tizzone | titio, onis, m.; torris, is, m. 

Tizzoncello, e 

Tizzencino (sm. dim. di 'Fizzone), parvus titio , onis, n. 

Tlaspi (sf.), sorta d’erba, thlaspi, is, n. Plin. 

To (inter. di Meraviglia), 0 / papae ! hem! 

Tocca (sf.), spezie di drappo tessuto di seta e d’oro 0 
di argento, e filis aureis 0 argenteis tertum sert- 


cum, n. 

teccablo ( agg.), soggetto al tatto, tangibile, tactilis, 
e, Lucer. 

Toccalapis (sm.), sorta di matitatoio che serve per dise- 
gnare o per iscrivere, per mezzo di una punta di lapis, 
hematitae theca, ar, f. 

Toecamento (sm. ), il toccare , tacius, us, m.; tactio, 
contreciatio, attrectatio, oni8, f. 

Toccare (att.), tangere, attingere, contingere. Tocear 
colla mano, manu tractare, Virg. Stender la iano per 
toccar una cosa, rei manum admovere, Cic. Guarda di 
non toccarlo neppur con un dito, vide ne illum digito 
attingeris uno, Ter. $ 2. Detto di strumenti da suono, 
vale suonare, tangere, pulsare. $ 3. Detto di anni, vale 
esservi.giunto, percenire, ventre. Avendo toccato ] ven- 
tisette anni, annos natus viginti septem, Cic. 8 4. 
Parlandosi di bestie, vale sollecitarle percuotendole, 
agere, admonere flagello, Col. Toccare di sproni, cal- 
cartbus incitare, calcaria admovere. $ 5. Stimolare, 
muovere, incitare, movere, commorvere, percellere, af- 
ficere. La gioia tocca soavemente il cuore, pertentant 
gaudia pectus, Virg. Tocco da divina ispirazione, di- 
vino afflatus spiritu. $ 6. Discorrere brevemente e su- 
perficialmente, breviter tangere, attingere, pertingere. 
$ ?. Torre, levar via, auferre, adimere. Non toccar 
quello che è d’altrui, manus ab alieno abstinere, Cic. 
$ 8. (Neut.) Appartenere, spettare, pertinere. spectare, 
altinere. Queste cose toccano a me, haec mea sunt, 
Virg. Toccare in sorte, sorte obtingere, sorte obvenire. 
$ 9. Camminare, iter habere, iter facere. $ 10. Essere 
confinante, tangere, attingere, adhaerere. 8 11. Toc- 
car delle busse, vale esser battuto, percuti, plagis af- 
fici. $ 12. Toccar fondo od il fondo di alcuna cosa, trasl. 
vale chiarirsene, saperla bene, callere, perfecte nosse, 
acu attingere. $ 13. Toccar gli orecchi, ad aures per- 
venire. $ 14. Non toccar terra, si dice di chi ha grande 
allegrezza , gaudio abripît. $ 15. Toccar il cuore, vale 
sommamente dilettare, mira rolupitate perfundere, 
pectus pertentare, Virg. $ 16. Tocear il cuore, talvolta 
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vale convincere, convertire, convincere, evincere, pere 
suadere, commovere. $ 17. Toccar la mano o di mano, 
dicesi per salutare affettuosamente, dexrteras jungere, 
dexteras copulare, Plaut. $ 18. Toccar le scritture, 
vale corromperle , adulterarle, vitiare, corrumpere, 
adulterare. $ 19. Toccar sul vivo, offender nella parte 
più delicata, asperioribus convicitis aliquem proscin- 
dere. $ 20. Toccar con mano, vale certificarsi, chia- 
rirsi, certiorem fieri, rem cognitam compertamque 
habere. $ 21. Toccar la fregola a qualcheduno, vale 
venirgli ardentissimo desiderio di qualche cosa, cupi- 
ditatem aliquem incendere 0 pervadere. Non mi toccò 
mai la fregola del trionfo, de triumpho nulla me cu- 
piditas tenutt, Cic. 

Toccare (sm.), Y. Toccamento. 

Toccata ( sf. ) , il toccare, tactus, us, m. ; tactso, onîs, 
f. $ 2. Nome di sonata, per lo più di cembalo, che 
serve come di preludio ad altre suonate, praecentio, 


onîs, f. 

Toceatina (sf. dim. di Toccata), brevis praecentso, onis, 
f. $ 2. Piccolo toccamento, levis tactio, onis, f. 

Toccativo ( agg.), atto a toccare, o che ha possibilità di 
toccare, tangendi facultate praeditus, a, um. 

Toccato (agg. da Toccare), tactus, contactus, a, um. — 
V. Toccare. 

Toccato (sm.), tatto, factus, us, m. 

Toccatore {sm.), che tocca, tangens, contingens, entis. - 

Tocchetto ( sm. }, guazzetto di pesce, manicaretto , sct- 
tamenta, orum, n. plur. $ 2. Piccolo pezzo, frustu- 
lum, 4, n. 

Tocco (agg.), V. Toccato. 

Tocco (sm. ), tatto , tactus, us, m. Dare un tocco, vale 
dare un cenno, de re aliqua mentionem facere. & 2. 
-Colpo di campana, tinnitus, us, m. $ 3. Fascelletto, 
con che i fanciulli leggendo toccano le lettere, sthylus , 
s, m. $ 4. Pezzo, frustum, frustulum, i, n. & 5. Sorta 
di berretta , peleus , galerus, t, m. $ 6. Fare al tocco, 
vale vedere a chi tocchi in sorte alcuna cosa, il che si fa 
alzandosi da ciascuno uno o più diti a suo talento, e fa- 
cendo cader la sorte in quello, in cui termina la conta- 
zione, digitis sortiri. 

Toga ( sf. ), sorta d’abito lungo, toga, ae, f. Toga virile, 
virilis toga, Cic. 

Togale (agg.), appartenente a toga, ad togam perti- 
nena, entis. 

Togato (agg.), vestito di toga, togatus, a, um. 

Togliere e Torre (att.), pigliare, prendere, capere, acci- 
pere , prehendere, sumere. Togliere un libro in mano, 
librum in manus sumere. $ 2. Rapire, rubare, ra- 
pere, furari , usurpare , pracdari. $ 3. Levare, levar 
via, che si dice anche tor via, adimere, cripere, pri- 
vare, orbare, frustrare. Toglimi da questi mali, eripe 
me his malis , Virg. $ 4. Accettare , accogliere, exci- 
pere, suscipere , admittere. Torre alcuno nella nave, 
in navem aliquem recipere , Cic. $ 5. Liberare, lidbe- 
rare, solvere , eripere, expedire. Togliere alcuno di 
prigione , aliquem e vinculis ex'imere. $ 6. Impedire, 
impedire , prohibere , vetare. $ 7. Intraprendere. or- 
diri, suscipere, aggrédi, moliri. $ 3. Tolga Iddio , 
tolga via Iddio, è maniera che vale nor piaccia a Dio , 
non voglia Iddio, abs:it, omen auferat Deus. $ 9. Tor 
cavalli a vettura , cioè a prezzo per far viaggio. equos 
conducere. $ 10. Tor di vita, tor di terra, tor dal 
mondo, valgono uccidere, occidere,necare, interficere, 
de medio tollere. $ 11. Tor fede a uno, levargli la cre- 
denza, fidem alicui abrogare. $ 12. Tor il capo o la 
testa altrui, vale infastidirlo, importunarlo, caput ali- 
cut obtiundere. $ 13. Torre in pace, vale sopportare, 
aequo animo ferre. $ 14. Torre la vol'a, vale superare, 
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‘entrare innanzi, superare, pracvertere, pracoccupare. 
‘$ 15. Torre uno dì se medesimo, vale cavarlo di senno, 
amente aliquem deducere, stuporem alicui inducere. 
$ 16. Togliersi, o torsì (neutr. pass.), vale talvolta con- 
tentarsi, acquiescere, contentum esse. $ 17. Togliersi 
dal pianto, vale cessare di piangere, fletum 0 lacrimas 
.compescere. $ 18. Torsi dinanzi alcuno, vale mandarlo 
via, abjicere aliquem a se. $ 19. Torsi dinanzi ad al- 
cuno, vale levarsi dal sno cospetto, subtrahere se ali 
cui, se submovere, Plant. $ 20. Torsi giù da checches- 
sia, vale desistere da alcuna cosa, aliquid deserere, 
relinquere, ab aliqua re desistere. Essi non si tolsero 
dal promuovere i vantaggi degli uomini, illî ab au- 
gendis hominun commodis non recesserunt, Cic. 

Toglimento (sm.), il torre, furto, fiortum, i, n. 

Toslitore (sm.), | 

Toglitrice (sf.), 4 

Tollerabile (agg.), da essere sofferto, tolerabilis, e; to- 
lerandus, ferendus, a, um. 

Tollerabilmente ( avv. ), con tolleranza, toleranter, Ze- 
viter, non gravate. 

Tollerante ( part. di Tollerare ) , che tollera, tolerans, 
antis ; patiens, ferens, entis. 

Tolleranza (sf.), il tollerare, tolerantia, patientia, ae, f. 

Tollerare (att.), comportar con pazienza. tolerare, 
ferre, sustinere, pati , perpéeti. Tollerare alcuna cosa 
di mal animo, iniquo animo aliquid ferre, Cic. Che 
non può tollerare la fatica, intolerantissimus labo- 
vis, Ter. 

Tollerato ( agg. da Tollerare), toleratus, erantlatus , 
a, um. 

Tolleratore (sm.), V. Tollerante. 

Tolleratrice (sf. ), che tollera, patiens, suslinens, e en- 
tis; tolerans, antis; perferens, entis. 

Tollere, V. Togliere. 

Tollero ( sm. ), moneta d'argento usata in Firenze, che 
valeva cinque lire, argenteus flcrentinus nummus. 

Tolletta (s£ A) ) tolto, nsasi sempre coll’aggiunto di 

Tolletto (sm.), | male, male partum, furtum, i, n. 

Tolo (sm.), enpola, tholus, i, m., Virg. 

Tolommèa i sf.). e°rchio dell'Inferno Dantesco dove sono 

uniti i traditori. Prolemaea, ae, f. 

Tolta (sf.), toglimento, furtum, 1, n. $ 2. dulia mala 
tolta, vale buona e mala compera, bona et mala emtio, 
omnis, f.$ Q. Essere tolta di alcuno, vale essere suo ade- 
rente, suo amicc. in alicujus familiaribus esse. 

Tolto (agg. da Torre), adblatus, demptus, detractus, ab- 
repius, cd, um. 

Tomaio (sm.). parte di sopra della scarpa, obstragu- 
lum, a, n. 

Tomare, V. Tombolare. 

Tomba (sf. ), sepoltura, sepulcrum, î, n. ; tumulus, i, 
m. Costrurre la tomba ad alcuno, tumulum alicui 
struere, Tac. 8 2. Dorso, prominenza, tumulus, i, 
m. $ 3. Corte o casa di villa, villa, casa, ae. f.8 4 
Fossa, buca di grano, scrobds, 18, f.; sinus, us, m. 

Tombolare (neut.), cader col capo all'ingiù, in praeceps 
ferri, in caput ruère. 

Tombolata (sf.), il tombolare, casus, us, m.; ruina, ae,f. 

Tombolo (sm.), il tombolare, casus, us, m. ; ruina, ae, 
f. Fare un tombolo, in caput ruere. 


che toglie, auferens, entis. 


Tomo (sm. pronunziato coll’o stretto ), tombolo, ruina, 


ae, f.; casus, us, m. $ 2. (pronunziato coll’'o largo) 
Parte, volume di un libro, volumen , ints , n. ; lider, 
bri, m.: tomus, i, m. 

Tomolto (vore ant.), V. Tumulto. 

Tona“a, V. Tonica. 

Tonacella, Y. Tonicella. 


Tonachino (sm. dim. di Tonaca), togula, ae, £. 


— 873 — TONICA 


Tonamento (sm.), il tonare, tonitrus, us, m. ; toni- 
truum, 1, n. 

Tonante ( part. di Tonare ), tonans, antis. $ 2. Padre 
tonante o semplic. tonante dicesi Giove, Jupiter, Jo- 


vis, m. 

Tonare (neut.), lo strepitare che fanno le nugole, tonare. 
Quando tuona, tornante coelo, Plin. $ 2. ( Trasl.) Stre- 
pitare, tonare, resonare, strepère. $ 3. (Att.) Mandar 
tuoni, far tonare, tonitrua edere, tonare. 

Tonatore (sm.), V. Tonante. 

Tonatrice ( sf. } che tona, tonans, antis ; strepitum 
edens, entis. 

Tonchiare, V. Intonchiare. 

Tonchiato (agg. da Tonchiare), a curculionibus lae- 
gus, a, um. 

Tonchio (sm.), gorgoglione, curculio, onis, m. 

Tonchioso (agg.), che ha tonchi, curculionibus refertus, 
a curculionibus laesus, a, um. 

Tondamento (sm.), il tondare, rotundatio, onîs, f. 

Tondare (att. ), far tondo, rotundare. $ 2. Tondere, to- 
sare, tondére. $ 3. Tagliare, potare, tondére, putare, 
r'esecare. 

Tondatura (sf. ), il tondare, rotundatio, onis, f. — V. 
Tonditura. 

Tondeggiamento ( sm. ) , il tondezgiare, rotondità, ro- 
tunditas, atis, f. 

Tondeggiare ( neut.), pendere alla figura tonda, rotun- 
dari, vergere in rotunditatem. $ 2. (Att.) Far tondo, 
rotundare. 

Tondeggiato (agg. da Tondeggiare), rotundatus, a, wa. 

Tondellino (sm.), V. Tondetto. 

Tòndere (att.), tosare, tondére, altondere. 

Tondetto (agg. dim. di Tondo), rotundior, ius, oris. 

Tondetto (sm. dim. di tondo), glodulus, 1, m. $ 2. Piat- 
tello, parva patina, ae, f. 

Tondezza (sf.), astr. di tondo, rotunditas, atis, f. 

Tondino (sm.), piatto che tien davanti colui che mangia, 
orbis, i8, m. Ovid. $ 2. Membretto di architettura negli 
ornamenti, trochilus, +, m., Vitr. 

Tonditura ( sf.), il tondere, ‘tonsura, ae, f.$ 2. L'ade- 
guare, il tondare, rotundatio , eraequatio, uniîs, f. 
$ 3. Quello che in tondendo si leva, praesegmina, uni, 
n. plur. 

Tondo ( agg.), di figura rotonda, rotundus, ordiculatus, 
a, um. $ 2. Semplice, grossolano, tmpolilus, a, um; 
simplex, tcis; rudis, agrestis, e. 83. Agziunto a 
moneta , vale appunto giusto , senza rotti, perfectws , 
solidus, a, um; integer, gra, grum. $ 4. lsolato, non 
attaccato ad altra cosa, separatus, sejunctus, a, um. 
$ 5. Sputar tondo, vale ostentare gravità, magnos spi- 
ritus gerere, gravitatem prae se ferre. $. 6. Più 
tondo dell’ 0 di Giotto, o tondo di pelo , dicesi di uo- 
mo sciocco, truncus,t, m.; stipes, tt18, m.; crassae 
Minervae. 

Tondo ( sm. ), sfera, globo, circolo, circulus, globus, î, 
m.: sphaera, ae, f.; orbis, is, m. 82. Stramente piano 
e ritondo di stagno per uso di tenervi sopra i bicchieri 
in sulla tavola , patina, ae, f.; lance ancis. 8a. 
Viaggio fatto in giro, circuitus, us, m.; streizio. omnis, 
f. $ 4. Colpo dato a tondo, o in giro, ictus 1n orben: 
inflictus. $ 5. A tondo, vale in giro, in orbem, unde- 
quaque, circum. 

Tonduto (agg. da Tondere), V. Tosato. 

Tònfano (sm.), ricettacolo d'acqua ne’ fiumi, ov'ella è 
profonda , gurges , itis, m. $ 2. Vaso da bere di vasta 
tenuta, ingene scyphus, i, mo 

Tonfo {sm.), caduta, Zapsus, casus, us, m. $ 2. Romore 
che s1 fa cadendo, ‘fragor, Oris, M.; strepitus, us, m. 

Tonica ‘sf.), veste lunga usata dagli antichi, oggi propria 
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de’ religiosi claustrali, tunica, ae, f. $ 2. ( Metaf.) Ri- 
coprimento, fegmen, inîs, n.; tegumentum, ©, n. $ 3. 
Membrana, menibrana, ae, f. 

Tonicella ( sf. dim. di Tonica), tunicula , ae, f. Plaut. 
$ 2. Più propriamente dicesi al paramento del diacono 
e suddiacono, dalmatica, ae, f. i eccl.). 

Tonico (voce ant.), V. Intonico. 

Tonnara (sf.), luogo dove sta il tonno, e dove sì pescano 
i tonni, locus thynnis abundans; locus thynnis ca- 
ptandis aptus. 

Tonnina (sf.), salume fatto della schiena del pesce tonno, 
salsamentum ex thynnis; horaeum, î, n. 

Tonno (sm.), pesce noto, thynnus, i, m. 

Tono, V. Tuono $ 3. 

Tonsille ( sf. pl. ), glandule della gola, tonsillae, arum, 
f. plur. 

Tonsara ( sf. ), tosatura , tonsura , ae, f. $ 2. Tonsura o 
prima tonsura, dicesi quell'atto preparatorio agli ordini 
minori, prima tonsura (term. eccl. ). $ 3. Chierica, 
tonsura, ae, f. 

Tonsurare (att. ), dar la prima tonsura, c/ericali ton- 
sura înitiare. 

Tensurato ( agg. da Tonsurare ), clericali tonsura int- 
tiatus, a, um. 

Topaia ( sf. ), nido de' topi, murium nidus, i, m. $ 2. 
( Trasl.) Casa antica ed in pessimo stato, vetustate de- 

‘formes aedes, f. pl. 
Topaio (agg.ì), di topo, murinus, a, um. 
Topazio (sm.), pietra preziosa, topation, ti, n. 
Topesco, V. Topaio. 
Toepica ( sf.), parte delia dialettica che insegna a trovare 
gli argomenti. topice,es, f. $ 2. Libri che trattano del- 
l'arte di trovare gli argomenti, topica, orum, n. pl. 
Topico (agg.), appartenente alla topica, ad topicen spe- 
ctans, antis. 
Topinaia (sf.), nido de’ topi. murium nidus, i, m. 
Tepine (agg.), di pelo simile al topo, murinus, a, um. 
Topo (sm.), sorcio, animale noto, mus, uris, m. e f. 
Topografia (sf.), descrizione esatta di un paese, topogra- 
phia, ae, f. (voce gr.); locorum descriptio, 0ms, f. 

Tepolino (sm. dim. di Topo), musculus. i, m. 

Toppa (sf.), serratura, sera, ae, f. $ 2. Pezzuòlo di panno 
che si cuce in sulla rottura del vestimento, panniculus, 
i, m.; panni frustum, è, n. 

Toppallachiave (sm.), facitor di toppe e di chiavi, fer- 
rarius faber, bri, m. Plant. 

Toppare ( neut.), termine del giuoco della zarra che vale 
secettar l'invito, conditionem accipere. 

Toppetto (sm. dim. di Toppo), parcus truncus, î, m. 

Toppo (sm.). pezzo di pedale grosso di qualunque albero 

reciso. truncus, î, m. 

Terace ( sm.), parte del corpo dalle clavicole al diafram- 
ma, contenente il cuore , i polmoni, ecc., torar, acts, 


m.; pectus, 0718, n. 
Torba (af.), corrente dei fiumi intorbidata dalle piog- 
Porbida | gie, /utulentus amnis, is, m. 


Terbidamente (avv.), con tvrbidezza, turdulenter, tur- 
bulente, turbide. 

Torbidare, Torbidato, V. Intorbidare, ecc. 

Torbidezza (sf.), astr. di torbido, turbatio, obfuscatio, 
onis, f. $ 2. Turbamento, offuscamento di mente, mentis 
caligo, ints, f.; turbamentuni, 1, n. 

Terbidiccio (agg.), alquanto torbido, aliquantulum 
turbidus, a, um. $ 2. ( Trasl. ) Dicesi di persona al- 
quanto alterata per ira, apprensione od altro , commo- 
tus, a. um. 

Terbido (agz&.), contrario di chiaro, turbidus, turbulen- 
tus, a, um. Acqua torbida, turbulenta aqua, Phaed. 
Mi si fa torbidala vista, tenebrae oboriuntur mihi, 
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Piaut. Aria torbida, furdidum caelum, Plin. $ 2- 
( Trasl. ) Conturbato, aspro, turdidus, turdbatus, com- 
motus, a, um. 

Torbo (sm. voce ant.), V. Turbine. 

Torbo (agg.), V. Torbido. 

Tòrcere ( att. ), piegare, torquere, contorquere, flectere. 
Torcere il collo ad ulcuno, alicui collum obtorquere , 
Plaut. $ 2. Volgere, far volgere, torquere, vertere , 
convertere. Lui non l'aura degli onori poté torcere dal 
suo sentiero , tllum non aura honoris potuit de suo 
cursu dimovere, Liv. $ 3. ( Neut.) Toicere dal vero 
cammino , a recto tramite deflectere, aberrare. Tor- 
cere a qualche luogo , t/er vertere, vertere se, 0 viam 
detorquere aliquo , Val. Flacc. $ 4. Torcere il grifo, il 
muso, il viso, è atto di chi fa dello schifo, dello sdegnoso, 
nares corrugare , fastidire. $ 5. Torcere le scrittore, 
vale travolgere il loro senso, sensum detorquere. 

Torcetto (sm. dim. di Torcia), fucula, ae, f. 

Torchiaccio (sm. pegg. di Torchio), vilis fax, acts, f. 

Torchiare (att.), stringere e premere col torchio, torcu- 
lari exprimere. 

Torchietto (sm. dim. di Torchio), facula, ae, f. 

Torchio (s8m.), torcia , candela grande , fax, acis, f.; 
funale, is, n. $ 2. Strumento da premere e da stam- 
pare, praelum , torculum , è, n. ; torcular, aris, n. 
Metter sotto il torchio, praelo subjicere, lol. 


Torcia (sf.), candela grande, funale, ts, n.; far, acis, . 


f.; taeda, ae, f. 

Torciare (voce ant.), V. Attorcere. 

Torcicollare, Menz. ( neut.), andar col collo torto, come 
fanno i bacchettoni, fucatam virtutis speciem prae 
se ferre. 

Torcicollo (sm.), sorta d’uccello così detto dal frequente 
torcere il collo, picus, i, m. $ 2. Bacchettone, virtutis 
simulator od ostentator, oris, m. ‘ 

Torcière (sm.), candelabro a cuì si soprappone la torcia, 
candelabrum, 1, n. 

Torcifeccio o Torcifecciolo (sm.), strumento di panno- 
lino col quale sì torce la feccia, colum, 1, n. 

Torcigliare, V. Attorcigliare. 

Torcimanno, V. Tarcimanno. 

Torcimento(sm.), tortuosità, il torcere, obliquitas, atis, 
f.; flexus, us, m. 

Torcitoio (sm.), ordigno col quale si torce la seta, turbo, 
înis, m.; rhombus, î, m.; girgillus, i, m. $ 2. Stret- 
toio, turcular, arîs, n.; praelum, i, n. 

Torcitore (sm.), che torce, torquens, entis. 

Torcitura (sf.), il torcere, torsio, tortio, contortio, 
onîs, f. 

Torcolare, V. Torchio $ 2. 

Torcolière ( sm. ), colui che lavora nel torchio, forcula- 
rius, ti, mM. 

Torcoletto (sm. dim. di Torcolo), parvum torcular, 
arts, D. 

Torcolo, V. Torchio $ 2. 

Tordaio (sm.), serbatoio di tordi, turdarium, 44, n., Varr. 

Tordella (sf.), sorta di tordo grande, turdus major. 

Tordo ( sm. ), sorta di uccello, turdus, i, m. $ 2 Uomo 
rozzo e semplice, simplex, icis ; rudis, € ; stipe<, îtix, 
m.; truncus, i, m. $ 3. Meglio e fringuello in man che 
in frasca tordo, prov. che significa che assai più vale 
una cosa piccola, ma posseduta, che una grande la quale 
non s'abbia, ma si speri, praesentem mulge, quid fu- 
gientem insequeris ? 

Torello (sm. dim. di Toro), juvencus, i, m. 

Toriceia (sf.), capra giovine, capella, ae, f. 

Torino (agg.;, di toro, taurinus, a, um. 

Torlo, Y. Tuorlo. 

Torma (sf. ), truppa di persone, turma, ae, f.; agmen, 


CA 
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snis, n. Correvano insieme a torme, CALErDa: concur- 
rebant, Tac. è 2. V. Turma. 

Tormentagione (sf.), V. Tormento. 

Tormentamento, V. Tormento. 

Tormentare (att.), dar tormenti, torquere, distorquere, 
cructare, excruciare, cruciatu afficere. Trovar nuovi 
modi di tormentare alcuno, erempla cruciatus in ali- 
quem edere, Caes. $ 2. ( Trasl. ) Affliggere, travagliar 
l’animo, affligere, verare. angére, molestiam afferre, 
molestia afficere. Assai cose mì tormentano, multa 
sunt quae me sollicitant anquutque, Cie. Mi tormenta 
il pensiero della patria e dei miei, pro patria, pro 
.mets dolorem suscipio, Cic. 8 3. Tormentare (neut.) e 
tormentarsi (neut. pass.), affliggersi, stare in tormento, 
se torquere, animo angi, se ercruciare, discruciari, 
afflictari, Cic. | 

Tormentato (agg. da Tormentare), cruciatus, ercrucia- 
tus, veratus, diveratus, a, um. 

Tormentatore (sm.), che tormenta, tortor, oris, m. 

Tormentatrice ( sf. ), che tormenta, torquens, entis; 
crucians, ercoructans, antis 

Tormentilla (sf.), sorta d'erba, formentilla, ae, f. 

Tormento (sm.), pena afflittiva del corpo, che si dà ai rei, 
tormentuni, 1, n. ; cruciatus, us, m.; poena , ae, t.; 
supplicium ti, n. Morire fra i ‘tormenti , per cru- 
ciatum interfici, Caes. & 2. (Trasì.) Passione d' animo, 
afflizione, travaglio, oe cruciatus, us, m.; aegri- 
tudo, ints, f. ; dolor, oris, m. Queste cose danno gran 
tormento , haec magnum dolorem commotent, Cic. 
$ 3. Nome generico di macchine militari, tormen- 
tum, è, n. 

Tormentosamente (avv.), con tormenti, cruciabiliter. 

Tormentoso (agg.), che porta tormento, molestus, acer- 
bus, a, um; gravis, e. 

Tormentuzzo (sm. dim. di Tormento), leve tormentum, 
i, n.j levis cruciatus, us, m. 

Tornaconto (sm. voce dell'uso), guadagno, lucrum, emo- 
lumentuni, î, n.; quaestus, us, m.; utilitas, atis, f. 
Tornagusto ( sm. ), cosa che rimette il gusto, gulae #r- 

ritamentum, 1, N. 

Tornaio, V. Tornitore. 

Tornaletto ‘sin. }, drappo che attornia il letto, cono- 
peum, è, N. 

Tornamento ( sw. ), il tornare, reditio, omnis, f.; redi- 
tus, us, m. 

Tornare (neut.), incamminarsi verso il Inogo donde altri 
si era prima partito, redîre , reverti, remeare, rerer- 
tere. Torno a casa mesto, domum revertor moestus , 
Ter. Veggo il vecchio che ritorna dalla villa, video rure 
redeuntem senem, Ter. Per tornare al proposito, ut ad 
proposstum revertamur , Cic. Tornare addietro , viam 
redire, vestigia relegere, gradum reducere, Cic. $ 2. 
Ridursi, risolversi, redigi, converti, restitui. Tutti gli 
uomini ritorneranno in polvere, omnes homines in 
pulcerem redigentur. & 3. Ripigliare, ricaperare le 
cose già tralasciate o perdute, redire, reverti, repetere, 
recuperare, recipere. Tornar sano, sanzlatem recupe- 
rare, Just. Tornar sul'o studio, studia repetere 0 în- 
staurare. $ 4. Risaltare, riuscire, ridondare, verti, 
esse, fieri, evadere, redundare. Tornare a danno, 
damno o detrimento esse, detrimentum afferre, Nep. 
Tornar a onore, honors verti, honort esse, honorem af- 
ferre. $ 5. Ricadere, recidere. I] danno tornerà sopra di 
te, cioè il danno sarà tuo, faba in te cudetur, Ter. $ 6. 
Parlandosi di conti, vale non esservi errore nel calcolo, 
rationem convenire. Il conto non torna , cioè nel cal- 
colo c’è errore, ratio non adparet. $ 7. (Att.) Ricon- 
durre , rimettere, reducere , restituere. Tornar alcuna 
cosa in buono stato, aliquid in integrura restituere. 
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$ 8. Voltare, cangiore , mutare, permutare, conver- 
tere. Tornare alcona cosa in meglio, tn melius aliquid 
convertere. $ 9. Ridurre, redigere, concertere, restitue- 
re. Tornar alcuna cosa in pregio, aliquid pristino suo 
splendori restituere. 8 10. Tornare addietro, o indie- 
tro una cosa, vale annullarla, aliquid abrogare. $ 11. 

Tornare alla memoria o nella mente alcuna cosa, vale 
fare che altri se ne ricordi, admonere, in memoriam 
revocare. $ 12. Tornar a stare ed anche semplic. tor- 
nare, vale andar a stare od abitare, habitare, morari, 
sedem suam ponere.$ 13. Tornare o non tornar bene, 
vale piacere 0 non piacere, metter o non metter conte. 
conferre 0 non conferre, conducere o non conducere. 
& 14. Parlando di abiti tornar bene, vale stare accon- 
-ciamente indosso, decére, convenire. Questa veste mì 
torna bene, decet me haec vestis , Plaut. $ 15. Tornar 
checchessia in capo d’alcuno, vale incoglierne male, 
male vertere alicui. $ 16. Tornare în sè, tornare a sè, 
vale ricuperare l'intelletto, i sensi smarriti, rinvenirsi, 
ad se redire, animum o sptritum resumere. $ 17. 
Tornare in sè 0 a sè . vale anche ravvedersi, tornar in 
cervello, pristinae mentis sanitats restitui, ad men- 
tis sanitatem redire. $ 18. Tornarsi o tornarsene 
( neut. pass. ) , far ritorno , redire, recerti. Io giudico 
che questa cosa dovrà tornarsene a nulla , td ego puto 
ad nihil recasurum, Cic. $ 19. Tornarsene colle pive 
o colle trombe nel sacco, vale tornarsene senza aver 
nulla conchiuso, re infecta redire. 

Tornasole, V. Girasole. 

Tornata (sf. ), il ritornare, reditio, onis, f.; reditus, us, 
m.$2. Adunanza di accademie, magistrati s eCC., COR- 
ventus, consessus, us, m. $ 3. L'ultima strofa 0 l'apo- 
strofe alla canzone, apostrophe , es, f. $ 4. Tornata dì 
casa, dicesi |’ abitazione, albergo, hospitium, ti, n. 

Tornato ( agg. da Tornare), ritornato, recersus, a, une. 
$ 2. Cambiato ’ mutatus , Versus, CONVErSUe . A, 
um. $ 8. Ta se’ il ben tornato, modo di salutare chi 
ritorna da lontano, superis bene faventibus adcè- 
mis, salve. 

Torneamènto, V. Torniamento. 

Torneare ( neut. ), far tornei, -giostrare, troiam ludere, 
ludo praelia terere, hastis concurrere. $ 2. Muoversi 
in giro, in ordbem agi. $ 3. ( Att.) Circondare, cir- 
cumdare. 

Tornèo (sm. ), giostra, ludicra pugna, ae, f.; pu- 
gnae simulacrum, î, n. $ 2. Giro, circuitus, ambi- 
tus, us, mM. 

Tornese (sm. ), sorta di moncta antica francese, che va- 
leva ventì soldi, argenteus nummus, i, M. 

Torniaio, V. Tornitore. 

Torniamento, V. Torneo. $ 2. Circonferenza, circonda- 
mento, circulus, t, m.; ordis, is, m.; ambitus, cir- 
cuitus, us, M. 

Torniare (att. ), lavorare al tornio . fornare , torno te- 
rere, torno facere, detornare, Plin. $ 2. Attorniare, 
circumdàre, circumplecti. 

Torniello, Y. Torneo. 

Torniero, V. Tornitore. 

Tornio (sm.), ordigno sul quale sì fanno diversi lavori 
di figara rotonda, tornus, è, m. Lavorare al tornio, 
V. Torniare. 

Tornire, V. Torniare. 

Tornito (agg. da Tornire), tornatus, detornatus, a, um. 

Tornitore (sm. ), che lavora al tornio, tornator, oris, 
m., Firm. 

Torno (sm.), tornio, tornus, i, m. $ 2. Giro, ambitus, 
circuitus, us, m. 13 8. Strettoio, torcular, aris, n. $ 4. 
Legno lungo e rotondo, al quale i tintori avvolgono e 
svolgono ì panni, tinctorius cylindrus, i, m., Val. 
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Terno (avv.), lo stesso che intorno ; ma usasì come nome 
ponendovi avanti in quel o nel. Camminarono quin- 
dici giorni o in quel torno, dies circiter quindecini 
iter fecerunt, Caes. Ottanta o in quel torno, octo- 
ginta circiter. Nel torno di tre mila, tria fere msl- 
lia. $ 2. Torno torno, vale intorno intorno, cir- 
cumquaque. 

Toro (sin.), il maschio delle bestie vaccine, taurus, $, m. 
$ 2. Costellazione celeste, taurus, +, m. $ 3. (voce lat.) 
Letto, thorus, 1, m. | 

Torpedine ( sf.), sorta di pesce, torpedo , inis, f. $ 2. 
V. Torpore. 

Torpente (part. di Torpere, voce lat.), che torpe, torpens, 
torpescens, entis ; torpidus, a, um. 

Torpere ( neut. voce lat.), rimanere intirizzito e privo di 
moto, torpére, torpescere, obtorpescere. 

Torpidezza (sf.), V. Torpore. 

Torpido (agg.), V. Torpente. 

Torpore (sm. ), intirizzamento , impedimento di moto , 
torpor, stupor, oris, m.; torpedo, 1n18, f. $ 2. (Metaf.) 
Pigrizia, torpedo, inîs, Î.; socordia, ae, £. $ 3. Stupi- 
dità, torpore della mente, animi torpor, stupor, orîs, 
m.; stupiditas, atis, f. 

Torracehione (sw.} ) torrione antico e rovinoso, ingens 

Torraccia (sf.), | ac praeceps turris, is, f. 

Terraiòlo (agg. ), dicesi di una specie di piccione che 
abita sulle torri, turribus incùbans, antis. 

Torrazzo, V. Torracchione. 

Torre (verbo), V. Togliere. 

Terre (sf.), edificio eminente per lo più quadrangolare, 
assai più alto che largo, turrts, ts, f. Afforzato di torri, 
turritus, turribus munitus, a, um, Cic. $ 2. Macchina 
da guerra in forma di torre, turrts, 35, f. i 

Torreggiante (part. di Torreggiare), che torreggia, 
praceeminens, eminens, entis. 

Terreggiare (neut.), stare in somiglianza di torre, pro- 
minere instar turris, alte eminere. $ 2. ( Trasl. Pro 
sere superiore, eminere, excellere, praestare, vincere, 

superare, 

Torrente (sm.), fiume subitaneo che viene da acqua pio- 
vana , torrens , entis, m. Torrente che fa grande stre- 

ito , fragosus torrens, Liv. Torrente che si precipita 
alto monte, monte praecipiti torrens devolutus, Liv. 

Torretta (sf. dim. di Torre), turricula, ae, f. 

Torriare (att.), munire dì torri, turribus munire. 

Torribolo, V. Turibolo. 

Torriccinola, e 

Torricella (sf. dim. di Torre), turricola, ae, f. 

Torricellaccia (sf. pegg. di Torricella), praeceps turri- 


cula, ae, 

Tòrrido ( agg.), secco, arrostito dal troppo caldo, torri- 
dus, adustus, a, um; torrens, entis. 

Torriere ( sm.), abitator della torre , turris habitator, 


orîs, mM. 

Torrigiano ( sm.), guardia della torre, turris custos , 
odis, m. . 

Terrioncello (sm. dim. di Torrione), turrss, ts, £. 

Torrione (sm. acer. di Torre), ingens turris, 13, f. 

Torrito ( agg. ), munito di torri, turritus, a, um; tur- 
riger, èra, eruni. 

Torrone, V. Torrione. 

Torracciaccia (sf.), piccola e cattiva torre, praeceps 
turricula, GC, lo — l | 

Torsaccio (sm. pegg. di Torso), informis truncus, i, m. 

Tursello (sm.), piccola balla, sarcinula, ae, f. $ 2. Pic- 
ciolissimo guancialino di panno o di drappo, nel quale 
le donne conservano gli spilletti, aciarium, it, n. (voce 
della bassa latinità). $ 3. Conio o ponzone con che si 
imprentano le monete, forma, ae, f.; typus, 1, m. 
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Torsione (sf.), avvolgimento, tursio, onîs, f. 

Torso e Torsolo (sm. ), il gambo del cavolo sfogiiato, 
o d’altr’erba, caulis, i, m.; thyrsus, 1,0. $ 2. Ri- 
masuglio delle frutte, spezialmente pere o mele, leva- 
tane attorno attorno la polpa, thyrsus, s, m. 83. 
Statua a cuì manchino capo, braccia e gambe, trun- 
cus, î, m. 

Torta (sf.), spezie di vivanda composta di varie cose me- 
scolate insieme , placenta, ae, f. $ 2. Mangiar la torta 
în capo ad alcuno, sì dice di chi è più alto di statura, 
statura superare, longe praestare. $ 3. Torta vale 
anche torcimento, flerus, us, m. 

Tortamente (avv. ), contrario di dirittamente, oblique. 
torte, contorte. $ 2. (Metaf.) In senso bieco o stravolto, 
torte, contorte, male, perperam, prave. 

Tortelletta e 

Tortellina ‘sf. dim. di Torta), parva placenta, ae, f. 

Toriello (sm.), vivanda della stessa materia che la torta, 
ma in pezzi più piccoli, placenta, ae, f. 

Tortevolmente (avv. voce ant.), con torto, ingiustamente, 
injuria, per injuriam, injuste. 

Tortezza (sf.), astr. di torto, obliquitas, atts, f.; flexus, 


us, m. 

Torticchiare (neut.), andar per vie torte, tortuosamente, 
non recto tramite tre. 

Tortiglione (sm.), la parte torta dell’ albero, tortus ra- 
mus, %, n. $ 2. ( Avv. ) Tortuosamente, oblique, torte, 
contorte. 

Tortiglioso, V. Tortuoso. i 

Tortino (sm. dim. di Torta), parva placenta, ae, f. 

Tortire, V. Torcere. 

Tortitudine (sf.), astr. di torto, tortezza, flerus, us, m.; 
obliquitas, atis, f. $ 2. (Metaf.) Ingiustizia, malvagità, 
tmprobitas, atis, f.; injustitia, ae, f. : 

Torto (agg.), piegato, contrario di diritto, distortus, con- 
tortus , tortus, flexus, inflerus, a, um. $ 2. (Metaf.) 
Irragionevole , sregolato , improbus, prarus , malus, 
iniquus, a, um, nequam, indecl. $ 3. Parola torta, 
vale ingiuriosa, contumelia, ae, f.; convicium, ti, n. 

Torto (sm.), ingiustizia, ingiuria, ingustitia, inguria, ae, 
f Far torto a qualcheduno, injuria aliquem afficere, 
aliquem laedere. Non ti ho fatto alcun torto , tibi a 
me nulla orta est injustitia, Ter. Far torto ad alcuno 
per proprio vantaggio, sui commodi causa alicui no- 
cere, Cic. $ 2. Ingiusta pretensione , contrario di ra- 
gione, in)Justitia, injuria, ae, f. Il torto è mio, ho io 
il torto , injuste egi, injuste contendi. Dare il torto, 
vale giudicare in disfavore, damnare, condemnare. 
$ 3. A torto ( avv. ), senza ragione, ingiustamente, $n- 
Juria, immertto, infuste, inique. 

Torto (avv.), V. Tortamente. 

Tortola, Tortora, Tortore ( sf. ) , uccello noto, turtur, 
Uris, m. 

Tortolella, Tortorella | (sf. dim. di Tortora), turtu- 

Tortoletta, Tortoretta ) ri/la, ae, f.; turtur, uris, m. 

Tortòre ( sm. ), ministro di giustizia che dà la tortura, 
tortor, orìs, m. 

Tortoso (agg. voce ant. ), ingiusto, sniquus, injustus, 
a, um. 

Tortuosamente ( avv. ), con tortuosità, oblique, torte, 
contorte. 

Tortuosità ( sf. ) , astr. di tortuoso , obliquitas, atîs, f.; 
anfractus, flexus, us, m. 

Tortuoso ( agg.) , pieno di torcimenti , torto, tortuosus 
fle.cus, fleruosus, sinuosus, a, um. 

Tortura (sf.), torcimento, ferus, us, m.; obliquitas, atis, 
f. $2.( Metat. ) Malvagità, inginstizia, injuria, inju- 
stitia, ae, f. $ 3. Pena afflttiva che si dà altrui per 
fargli confessare i misfatti, quaestio, omnis, f.; crucia- 
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tus, us, m.; tormentum, î, n. Dar la tortura a qual- 
cheduno, metterlo alla tortura, aliquem torquere, abri- 
pere aliquem ad quaestiunem, tormentis ab se 
crimen ertorquere, dare aliquem in cruciatum, Cic. 

Torturare (att.), dar la tortura, torquere, abripere ali- 
quem ad quaestionem, Cic. $ 2. (Trasl.) Tormentare , 
affliggere, verare, affliyere, torquere, cruciare. 

Torvamente (avv.), con occhio torvo, torva, Virg. 

Torvità (sf.), astr. di torvo, torvitas, atts, £. 

Torvo (agg. ), fiero, orribile e dicesi propriam. degli oc- 
chi, torvus , ferus, a, um. Guardar con occhi torvi, 
torcis oculis intuerti, Quint. 

Torzione (sf.; , storsione, onus, eris, n.; indictio, onîs, 
f. $ 2. Tiramento con dolore, torsto, on:s, f. 

Tosa (sf. voce ant.), fanciulla, puella, ae, f. 

Tosare (att.), tagliar la lana alle pecore, i capelli agli 
uomini e simili, tondére, attondere, detondere. Tosar 
sino alla pelle, ad cutem tondere, Cels. $ 2. ( Trasl. ) 
Tagliar le estremità, ritondare, tondere, recidere, ctr- 
cumcidere, amputare. 

Tosato (agg. da T'osare), tonsus, detonsus, a, um. 

Tosatore (sun.), che tosa, tondens, entis ; tonsor, oris, m. 

Tosatura (sf.), il tosare, fonsura , ae, f.; tonsio, ont8, f. 
$ 2. La materia che si leva nel tosare, praesegmen, 
resegmen, înîs, N. 

Toscanamente (avv.), alla toscana, etrusco more, Liv. 

Toscaneggiare (neut.), affettare il parlar toscano, etru- 
scum sermonem affectare. 

Toscanesmo | (sm.), il parlar toscano, etruscus 0 ttalus 

Toscanismo | sermo, onîs, m. 

Toscanità (sf.), proprietà del parlar toscano, etrusct ser- 
monis proprietas, atîs, f. 

Toscanizzare, V. Toscaneggiare. 

Toscano (arg.), di Toscana, etruscus, a, um. 

Tosco (avv.), V. Toscanamente. 

Tosco (asg.), toscano, etruscus, a, um. 

Tosco (sin.), tossico, toxzcum, venenum, i, n. $ 2. (Agg.) 
Avvelenato. veneno infectus, a, um. 

Tosetta (sf. dim. di Tosa), puellula, ae, f. 

Toso (acg.), V. Tosato. 

Tosolare (voce ant., V. Tosare. 

Tosone ( sm. ), vello, vellus, erts, n. Toson d'oro, dicesi 
quello che Ciasone andò a conquistare nella Colchide, 
aureum vellus, erts, n. $ 2. Toson d'oro dicesi pure 
quel segno che portano al collo i cavalieri di s. Andrea, 
aureum vellus, n. Cavaliere del toson d'oro, eques au- 
reo vellere exornatus, Morc. $ 8. Chi è tosato o ha 
tonduti i capelli, vir detonsus. $ 4. Giovine , garzone, 


puer, eri, m. 

Tosse e Tossa (sf.), tussis, ts, f. Essere travagliato dalla 
tosse , tussi verari, Mart. Guarir la tosse, tussim sa- 
nare 0 discutere, Col. 

Tosserella (sf. dim. di Tosse), Zevis tussts, és, f. 
Tossicare (att.), avvelenare, forica miscere, venenò in- 
ficere 0 imbuere, tossico interimere, veneno necare. 
Tossicato (agg. da Tossicare), veneno infectus 0 imbu- 
tus, a, um. Morto tossicato , veneno necatus 0 subla- 

tus, a, um. 

Tòssico ( sm. ), veleno perfido sopra tutti i veleni ed an- 
che veleno qualunque , venenum, toricum, +, n. Morir 
di tossico, veneno perire. 

Tos-icoso (agg.), velenoso, venenatus, rvirulentus,a,um. 

Tossimento (sm.), il tossire, tussis, ts, f. 

Tossire (neat.), tussire. Far tossire, tussim movere, Cels. 
Tossir molto, plurimum tusstire, Petr. 

Tossolina, V. Tosserella. 

Tostamente e 

Tostanamente, V. Tosto avv. 

Tostanezza (sf. voce ant.), prestezza, celeritas, atis, f. 
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Tostano, V. Tosto agg. 

Tostanza, V. Tostanezza. 

Tostare (att.), abbrustolire, torrefacere, ustulare, 
torrére. i 

Tosto (agg.), presto, celer, erîs, ere ; velox, ocis ; festi- 
nus, sollicitus , a, um. La via più tosta, via drevsor. 
$ 2. Far faccia tosta, vale essere sfacciato, esse perfri- 
ctae frontis, 08 perfricare, pudorem excutere. 

Tosto (avv.), prestamente, cito, statim, celeriter, confe- 
stim, subito, «Ilico. Più tosto che potrò, quam citis- 
sime potero. Tosto tosto , molto tosto, citissime, ce- 
lerrime , sine mora. Tosto che, tosto come, ut, ubi, 
simul ac , statim atque , ut primum, cum primum. 
Tosto che ebbe così parlato, haec ubi dicta dedit, 
Virg. Più tosto e piuttosto, potius, citius. 

Totale (agg.), intero, omnis, e; totus, universus, a, um. 

Totalità (sf.), integrità di una cosa, integritus, atis, f. 

Totalmente ( avv.) , interainente, affatto, ex toto, in to- 
tum, omnino, penitus, prorsus, plane. 

Tòtano (sm.), sorta di pesce, Zoligo, iginis, f. 

Totomaglio, V. Titimaglio. 

Totto. - Dicesi non fare nè motto nè totto e vale non 
fiatare, nihil mutire, ne hiscere quidem. 

Tovaglia (sf.), panno lino bianco per la mensa, mantele 
o mantile, *8, n.; mantelium o mantilium, ii, n. Dis- 
teudere la tovaglia sulla mensa, mantili mensam 


sternere. . 
Tovagliaccia (sf. pegg. di Tovaglia) , vile od inelegans 
mantile, 18, N. 


a a panno lino che sì tiene dinanzi 
Tovagliuòla (s£.) ‘2 è mangiando ‘ed anche serve ad al- 


Tovaxliuòlo (sm.), tri usi, mappa, ac, £. 

Tozzetto (sm. dim. di Tozzo), frustulum, i, n. $ 2. Sorta 
di chiodo corto e grosso, clavus, i, m. 

Tozzo (sm.), pezzo, frustum, 1, n. i 

Tozzo (acg.), malfatto , grossolano , 1m:politus, crassus, 
a, um; rudis, e. 

Tozzotto (agg. acer. di Tozzo), crassior, ius, orts; valde 
rudis, e. 

Tra (prep.), fra, intra, in mezzo, inter, intra. Tra le per- 
cosse e le ingiurie, inter verdera ac contumelias, Tac. 
Tra i quali fu grande contrasto , se, ecc., inter quos 
magna fuit contentio, utrum, ete., Nep. Il seno di 
mare, che è tra Lepanto e Patrasso, fretum, quod Nau- 
pactum et Patras interfluit, Liv. Lo spazio, che è tra 
due solchi, spatium, quod sulcis interjdcet, Col. $ 2. 
Per mezzo, inter, per. Passare tra mezzo, per medium 
tre, Virg. Slanciamoci tra le armi, in media arma 
ruamus, Virg. $ 8. In comvagnia, nel numero, inter, 
in, er, simul, una, cum, în numero. Annoverare al- 
cuno tra i poeti, aliquem redigere in numerum poè- 
tarum, Quint. Collocare alcuno tra gli dèi, in deorum 

numerum aliquem reponere, Cic. $ 4. Talora mostra 
incertitudine e perplessità, inter, in ancipite. Tra spe- 
ranza e timore, inter spem metumque, Liv. Tra il sì e 
il no, dbius, animi pendens, in ancipiti. $ 5. In 
vece dell’ avv. parte, partim. Tra morti e feriti sono 
stati seicento , interfectique vulneratique fuerunt 
sexcenti. $ 6. In vece della prep. in, in, inter. Tra l'e- 
sercito, tin erercitu, inter exrercitum, Gell. Tra 1’ una 
e l’altra volta, tra due volte, dinis vicibus. & 7. In 
vece di oltre, praeter. Tra gli altri parlò suo fratello , 
praeter alios eius frater locutus est. 8 8. Talora sì 
one per la disgiantiva, 0, se, an, utrum, ne, vel, sive. 
Qual maggior obbligazione giavi tra il voto e il ginra- 
mento, quid arctius homines obstringat, votum, as 
Jusjurandum. $ 9. Tener tra due, vale tenere dubbioso, 
dubitationem alicui afferre, Cic. Essere tra due, Rhae- 


TRAANTICO 


rére, dubium esse, esse in ancipite. $ 10. Tra queste 
cose, trattanto, intanto, snter haec, interea, Cic. $ 11. 
Tra me, meouen. Tra te, tecum. Tra sè, secum. 

Traantico (agg.), molto antico, vetustissimus, a, um. 

Traavàro (agg.), molto avaro, avartssimus, a, um. 

Trabacca (sf.), specie di padiglione da guerra, tenda, ta- 
bernaculum, +, n.; tentorium, ti, n. 

Trabacchetta (sf. dim. di Trabacca), tentoridlum, è, n. 

Trabaldare. Y. Trafugare. 

Trabalderia (sf. ), il trabaldare, furtum, #, n.; clande- 
siina 10, 0n?8, L. 

Traballare ‘ neut. ), l'ondeggiare che fa chi non può so- 
stenersi in piedi per debolezza o altra cagione, e dicesi 
delle cose eziandio che mal posano e non stanno ferme 
sui loro sostegni, titubare, nutare, vacillare. $ 2. 
( Att. ) Far traballare, scuotere, quatere, agitare, ex- 
culere. 

Trabalzare, V. Strabalzare. 

Trabalzo, Y. Scrocchio. 

Trahattere (att.), battere, percuotere insieme due cose, 
collidere, simul percutere. 

Tràbea (sf.), sorta di veste usata dai Romani, trabea, ae, f. 

Trabeato \agg.), inolto beato, beatissimus, felicissimus, 


a, uni. 

Trabello (agg.), molto bello, pulcherrimus, formosissi- 
mus, a, um. - 

Trabène (avv.), molto bene, perbelle, optime. 

Trabère (att.), bere smoderatamente, large bibere, mero 
8e ingurgitare. 

Trabiccolo (sm.), piccola trabacca di legno, sopra cuì si 
riscaldano i panni, o si mette anche nel letto per ris- 
caldarlo, ligneum insirumentum calefaciendis vesti- 
bus idoneum. & 2. Macchina qualunque stravagante e 
pericolosa , cosa su cui sì salga con pericolo che non ti 
regga, e ti precipiti, locus ad sustinendum persculo- 
sus, machina praeceps. 

Traboccamento ( sm. ), il traboccare, erundatio, inun- 
datio , onis, f.; alluvies, ei, f. $ 2. ( Metaf. ) Disfaci- 
mento , rovina, ruina , ae, f.; ercidium, ti, n.; cla- 


des, 18, f. 

Traboccante (part. di Traboccare), che trabocca, erun- 
dans, antis ; ertra ripas effusus, a, um. $ 2. Dicesi 
delle monete d'oro quando sono di buonissimo peso, 

timae notae. 

Traboccantemente ( avv. ), precipitosamente, praecipi- 
tanter, effuse. 

Trabuccare ( neut. ), versar fuori per troppa pienezza, 
diffluere, effluere , superfluere , redundare. Le fosse 
traboccano di sangue, inundant sanguine fossae, Virg. 
$ 2. L'uscir de’ fiumi del letto loro, erundare, effluere, 
diffluere, extra ripas effundi, alveo se efferre. 1) mare 
non trabocca da’ suoi lidi, aequor extra suos fines non 
exit, Prop. $ 3. ( Trasl. ) Soprabbondare, redundare, 
exundare, eruberare. Il furore trabocca, erundat fu- 
ror, Sen. La malvagità de’ cattivi è tanto cresciuta, che 
trabocca, malorum improbitas adeo excrevit, ut jam 
exrundet. $ 4. Cadere precipitosamente , ruere, deci- 
dere, praecipitem ferrs. Traboccare in una fossa, in 
foveam decidere, Plaut. $ 5. (Att.) Gettare, effundere, 
projicere, jacère. Traboccavano nella città fuoco, ignes 
in urbeni jaciebant. $ 6. Precipitare, praecipitare, 
praecipitem dare o agere, projicere , deyicere. Tra- 
boccare alcuno da un ponte, aliquem de ponte detru- 
dere, Liv. 

Traboccato (agg. da Traboccare), praecipitatus , prae- 

actus, a, um. $ 2. Precipitoso, praeceps, tpitis, 
$ 3. Us ito fori, effusus, a, um. 

Trabocchello e 

Trabocchetto (sm.), luogo fabbricato con insidie, dentro 
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al quale si precipita, decipula , ae , f.; decipulum , i, 
n., Apal. $ 2. (Trasl.) Insidie, insidiae, arum, f. plur. 
$ 3. Stramento da gittar pietre o altro, ballista, ae, £. 

Trabocchevole, V. Strabocchevole. $ 2. Avverso, ad- 
versus, a, uni. 

Trabecchevelmente, V. Strabocchevolmente. 

Trabocco (sm.), il traboccare, ruina, casus, us, m.; cla- 
des, ss, f.; excidium, si, n.; ruina, ae, f. $ 2. Luogo, 
dove si corre risico di traboccare, Zocus praeceps, m.; 
praecipitium, ti, n. $ 3. A trabocco, vale senza rite- 
gno, praecipitanter. $ 4. Trabocco dicesi anche una 
macchina che serviva per iscagliare pietre o altro , tor- 
mentum, i, n.; ballista, ae, f. 

Traboccone (avv.), precipitosamente, praecipitanter. 

Trabondare, V. Soprabbondare. 

Trabuono (agg.), più che buono, optimus, a, um. 

Tracannare ( att. ), bere assai e fuor di misura, Zargiue 

| bibere, potare, mero se ingurgitare. 

Tracannato (agg. da Tracannare), large epotus, a, um. 

Tracannatore (sm. ), che tracanna , potator, oris, m.; 
vinosus, a, um ; bibax, acis. 

Tracapello (sm.), specie d'erba, epithimum, i, n. 

Tracarco, V. Stracarico. 

Tracàro, V. Stracaro. 

Tracattivo (agg.), molto cattivo, pessimus, periniquus, 
a, um. 

Traccheggiare, V. Temporeggiare. 

Traccia ( sf.), orma, pedata di fiera ed anche degli uo- 
mini, vestigium, ti, n. Seguire le tracce dei nemici , 
hostem vestigiis sequi , Liv. Camminare, andar sulle 
tracce d'uno, vestigits alicujus ingredi, persequi ali- 

em vestigits, alicujus vestigia tenere, Cic. $ 2. 
Trasl.) Segno, contrassegno, signum, é, n.; vestigium, 
t:, n.; nota, ae, f. Darano le traccie del delitto, exstant 
vestigia sceleri8 , Cic. $ 3. Cammino, viaggio, «ter , 
îneris, n. $ 4. Il primo schizzo, il primo abbozzo di 
un'opera letteraria, informatto, onss, f. $ 5. Schiera, 
che vada in fila, e l'un dietro l’altro, agmen, snts, n.; 
actes, ei, f. $ 6. Trattato, pratica di negozio, pactum, 
$, n.; conventus, us, m.; pactio, ont8, f.; negolium, ti, 
n. $ 7. Andare in traccia, vale cercare, exquirere, re- 
quirere, indagare. 

Tracciamento (sm.), il tracciare, vestigatio, investiga- 
tio, onis, f. 8 2. Macchinamento, machinatio, onîs, f. 

Tracciare (att.), seguir la traccia, vestigia perséqui, ine 
dagare, vestigare, investigare. $ 2. ( Trasl. ) Macchi- 
nare, machinari, struere, molirs. Tracciar qualche in- 
ganno, consuere dolos, Plaut. 

Tracciatore (sm.), che traccia, vestigator, oris, m. 

Trachèa (sf.), l'’aspra arteria, canna dei polmoni, aspera 
arteria, ae, f. (term. anat.). 

Trachiaro (agg.), molto chiaro, pellucidus, a, um. 

Tracodardo (agyg.), codardissimo, ignavissimus, a, um. 

Tracoitato (voce ant.), V. Tracotato. 

Tracolla (sf.), arnese da Sicani la spada, balteus,i,m. 

Tracoliamento, V. Tracollo. 

Tracollare (neut.), lasciar andar giù il capo per sonno, 
o simile accidente , caput demittere. $ 2. Minacciar di 
cadere, labascere, collabascere. $ 3. Cadere, labi, col- 
labi. $ 4. Traballare, nutare, vacillare. 

Tracollato (agg. da Tracollare), labefactus, collapsus, 
a, um. 

Tracollo (sm.), il tracollare, caduta, casus, lapsus, us, 
m. Dar il tracollo, labefactare , collabefaciare. $ 2. 
Disgrazia, pericolo, ruina, ae, f.; ercidium, ii, n.; pe- 
riculum, î, n. 

Traconfortare (att. ), confortare sommamente, magna 
consolatione permulcere. 

Tracontento, Y. Stracontento. 


TRACONVENEVOLE 


Traconvenevole ( agg. ), convenevolissimo, decentissi- 
mus, a, um. 

Tracordare (ueut.) e Tracordarsi ( neut. pass. ), gran- 
demente concordare, maxrime convenire. 

Tracorrere (neut.), correr forte, excurrere. $ 2. V. 
Trascorrere. 

Tracortese ( agg. ), molto cortese, cortesissimo, huma- 
nissimus, a, um ; moribus facillimis. 

Tracotante (agg.), pieno di tracotanza, arrogans, antis; 
prutervus, elatus, a, um ; procax, acts. 

Tracotanza (sf.), arroganza, insolenza, prosunzione, su- 

erbia, arrogantia, audacia, ae, f.; protervitas, atis, 

È anîmi elatio, 0nî3, f. 

Tracotare ( neat.), essere tracotante, insolescere, se se 
altius efferre, superbare. 

Tracotato, Y. Tracotante. 

Tracotto, V. Stracotto. 

Tracruccioso (agg.), molto cruccioso, indignatissimus, 
valde tratus, a, um. 


Tracuraggine (88) ) ( voci ant. ), trascuranza, negli- 


Tracuranza (sf.) lg ] 
e entîi curia , ae, f.; negle- 
Tracutaggine (sf.) {9 da 14,0e, g 


Tracutamento (sm.) 

Tracutato (voce ant.), Y. Trascurato. 

Tràdere (att. ditett. di cui trovasi usata la sola 3* pers. 
de) pres. indic. Trade), consegnare, tradére, dare. 

Tradigione (sf.), V. Tradimento. 

Tradimenticato ( agg. voce ant. ), interamente dimenti- 
cato, prorsus oblivioni traditus, a, um. 

Tradimento (sm.), il tradire, proditio, onî8, f.; perfi- 
dia, ae, f. Commettere tradimento, prodere. Uccidere 
alcuno a tradimento , dolo aliquem interficere , Nep. 
Essere accusato di tradimento , postulari proditionis 
o de proditione, Cic. $ 2. Far checchessia a tradi- 
mento , vale farlo con inganno, /raude quidpiam fa- 
cere, ex insidiis 0 fraudulenter agere. è 3. Mangiare 
il pane a tradimento, vale mangiarlo senza gnadagnar- 
selo, alimenta non merert. 

Tradire (att. ), usar frode contr'a colui che si fida, pro- 
dére. Tradir la patria a peso d’oro, rendere auro pa- 
triam, Virg. Tradir la propria coscienza, conscientiae 
fucum facere. 

Tradiritto (agg.), rittissimo, rectsssimus, a, um. 

Tradisprezevole ( agg. ), molto spregevole, valde con- 
temnenilus, a, um. 

Traditevole (agg. voce ant.), da traditore, fallar, acis; 
dolosus, a, um. 

Traditevolmente, V. Traditorescamente. 

Tradito (agg. da Tradire), proditus, a, um. 

Traditora (sf.), che tradisce, proditrix, iîcis, f.; fallax, 
acis. $ 2. Alla traditora, vale a tradimento, fraudu- 
lenter, ex insidiis. 

Traditoraccio (sm. pegg. di Traditore), infamis prods- 

— tor, oris, m. 

Traditore ( sm. ), che tradisce, proditor, oris, m. Tradi- 

. tore dello Stato, imperii prodi:tor, Liv. 

Traditorello (sm. dim. di Traditore), proditor, orss, m. 

Traditorescamente ( avv. ), da traditore, proditorum 
more, ex insidiis, dulose, fraudulenter. 

Traditoresco (agg.), V. Traditevole. 

Traditrice, V. Traditora. 

Tradizione ( sf. ), memoria cavata non da scrittura, ma 
da racconto de’ vecchi, doctrina a majuribus accepta, 
f.; traditio, onîs, f., Gell. 

Tradolce ( agg. ), molto dolce, du/cissimus, a, 

Tralolciato |} um. 

Tradotto | agg. da Tradurre ) , trasportato , tradurtus, 
translatus, a, um. $ 2. Volgarizzato, redditus, trans- 
latus, versus, a, um. 
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Traducitore, V. Traduttore. 

Tradurre (att. ), trasportare da un Inogo ad un altro, 
traducere, transvchere, transferre. $ 2. Volgarizzare, 
vertere, reddere , transferre , interpretari. Tradurre 
dal greco in latino, graeca scripta latine reddere, 
Cic. Tradurre parola per parola, verbum pro verbo 
reddere, Cic. 

Traduttore (sm.), chi d’una lingua trasporta in un'altra, 
interpres, etis, m., Cic. 

Traduttrice ( sf. ), che traduce, quae interpretatur, in- 
terpres, etis, m. e f. 

Traduzione ( sf.) , il trasportamento d’una lingua in al- 
tra, e anche l’opera così trasportata, snterpretatio, 
translatio, onis, f., Quint. 

Traente (part. di Trarre), che trae o tira a sè, trahens, 
entis. $ 2. Detto dei venti, vale soffiante, /lans, antia. 
Traenti i venti boreali, flante aquilone. 

Traenza, V. Attrattiva. 

Traere, V. Trarre. 

Trafallare e 

Trafalsare (voci ant.), V. Trasgredìre. 

Trafare, V. Strafare. 

Trafelamento (sm.), il trafelare, virium de/ecito, onîs, 
f.; languor, orîs, m. 

Trafelare ( neut.), languire, venir meno per troppa fa- 
tica, viribus deficere, animo cadere, lassitudine con- 
fici. Trafelar di sete, sits ardere, siti consumi, Hirt. 

Trafelato (agg. da Trafclare) , lassus, eranimatus, vi- 
ribus destitutus, a, um. 

Trafelone (sm.), affannone, ardelio, onis, m. 

Traferire, V. Ferire. i 

Trafermo (agg.), molto fermo, firmissimus, a, um. 

Trafesso (agg.). fesso, Assus, a, um. 

Trafficante (part. di 'l'rafficare), che traffica, negotiator, 
mercator, orîs, m. 

Trafficare (att.), negoziare, negotiari, mercaturam fa- 
cere. Trafticar per mire, navibus mercaturam facere, 
Plaut. Andare in qualche luogo per trafficare, aliquo 
ad mercaturam abire, Ter. $ 2. Maneggiare, tractare, 
pertractare, curare. 

Trafficato (agg. da Trafficare), emptus 0 venditus, tra- 
ctatus, a, um. 

Trafticatore (sm.), V. Trafficante. 

Tràftico (sm.), il trafficare, negozio, negotium, commer- 
Cium , ig, n; negutiatio , onis, f.; mercatus, us, m.; 
mercatura, ae, f. Cercar di arricchire per via di traf- 
fico, mercaturis fuciendis rem quaerere, Cic. 

Trafie.e (sm. voce ant.), pugnale, pugio, onis, m. 

Tratièrere (voce ant.), V. Ferire. 

Trafizgere (att.), trapassar da un canto all’altro, trans- 
fodere, transfigere, transverberare, confodere, ferire. 
Tratiggere con un colpo di spada, gladio transfigere 0 
transcerberare , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Pugnere con detti 
mordaci, dictertis mordere, lacerare, laedere. Queste 
cori mi trafiggono l'anima, haec voces me snteri 
munt, Cic. 

pone (sm.), V. Trafiggitura. 
afisgitore (sm. é 

ta ine sa | che trafigge, transfigens, entis. 

Tratigszitura \sf.), la ferita che si fa nel trafiggere, vul- 
nus, éris, n.; plaga, ae, f. 

Trafila (sf.), strumento con molti fori. per cui si fanno 
passare i metalli per assottigliarli, multiforss lamina 
ductoria. Va.l. 

Trafilare ( att. ), passare i metalli per la trafila, meta)- 
lica fila ducere. 

Trafi.ta, V. Tratizgitura. $ 2. (Metaf.) Grave dolore od 
afflizione, angor , moeror, orîs, n.; cura, ae, f.; tor- 
mentum, è, N. 


TRAFITTO 


Trafitto ( agg. da Trafiggere ), transfossus, transfixus, 
saucius, sauciatue, a, um. 


Tratittara, V. Trafiggitura. 

Trafozlio, V. Trifoglio. 

Trato;liose (agg.), di trafoglio, seminato o pieno di tra- 
foglio, trifolio satus, a, um. 

Traforare (att.), forare da una parte all'altra, perforare, 
terebrare, transfodere. $ 2. (Trasl.) Travalicare, tra- 
Jicere, superare. 

Traforato (agg. da A TENOrare) perforatus, terebratus , 
transfossus, a 

Traforelleria, V Trafarelleria. 

Traforellino, V. Trafarellino. 

Traforello, V. Trafarello. 

Traforeria, V. Trafurelleria. 

Traforetto (em. un di Traforo), angustum o eriguuni 
foramen, ints, 

Traforo (sm.), Duo fatto nel traforare, foramen , ints, 
n. $ 2. Nascondiglio , Zatebra, ae, f.; latibulum, $, n. 
$ 3. V. Straforo. 

Trafreddo (agg.), molto freddo, frigidissimus, a, um. 

Trafugamento (sm.), il trafugare, furtum, è, n. 

Trafugare (att.), ip gr nascostamente, surripere, 
furto subducere, clam asportare. $ 2. Trafugarsi 
( nent. pass. ) , fuggir via di nascosto, aufugere, clam 
se subducere. Avendo rubato molti libri si trafugò, 
cun multos libros surripuisset, aufugit, Cic. 

Trafuzgire (neut. voce ant.), V. Fuggire. 

ATAIILS itore (sm.), soldato fuggitivo, transfga, 


Trafurelleria ( 3£. ), ladroneccio, frode, inganno, fraus, 

dis, f.; dolus, i, m.; latrocinium, si, n.; furtum, $, n. 
Prafarellino (sm. L ladroncello, furunculua, i îi,m. 82. 
Trafarelle } Ingannatore, deceptor, orss 


Trafusola ( sf. ), piccola matassa di seta, rg i setaiuoli. 


mettono alle caviglie per nettarla , o per ravviarla, se- 


rica metara, ae, f. 

trafùsole (sm. ), _ Ve della gamba detto anche facile, 
tibiae 

Tragacante (sm. ny e ‘Tragacanta (sf.), sorta d'erba, tra- 

gacantha, ae, f., Plin. 

Tragedia (sf.), tragoedia, ae, f. Rappresentare tragedie, 
tragoedias agere , Cic. Spettante alla tragedia, tragi- 
0us, a, us, Hor. 8 2. (Metaf. ) Accidente violento e de- 
plorabile, infortunium, ti, n.; oi sn arum, f. pl. 

Tragède (sm.), componitor di tragedia tragoedus, $, m 

Tragettare (neut.) , passar oltre, transire, praetervihi, 
ascensu superare. & 2. (Att.) Par passare da una parte 
all'altra, transferre, transportare, trajicere. $ 8. Get- 
tare in qua e in là, jactare, ercutere. 

Tragettatore (sm.), Antica di mano, circulator, 
pr aesti igiator . orîs 

Tragette (sm.), Siecalia sentiero non frequentato, trames, 
ît18, m.; semita , ae, f.; callis, is ,m.$2. Trapassa- 
mento , ‘Inogo onde si trapassa, ‘transitus, us, m.; via, 
ae; f.; iter, ttinerts, n. Far tragetto, transire. 

Tràggere, Y Le : 

Traggitore (sm.), che tira, jaculator, oris, m. 

Trazhettare. V. Tragettare. 

Trafhetiatore ‘ sm. ), che traghetta, transiens, cuntis. 
82. Pertoano. nortitor, oris, m. 

Traghetto, 7. Tragetio. 

Trasicamente (avv. ), in maniera tragica, tragice. 

Tragico (sm.), V. Tragedo. 

Tragico (agg. ) di tragedia, tragicus, a, um. $ 2. (Trasl.) 

boloroso funesto, tragicus, a, us; tristis, lamenta- 


Trazicomedia (sf.), poema rappresentativo misto di tra- 
gedia e di commedia, tragicomoedia, ae, f., Plaut. 
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TRALUNAMENTO 


Tragiogare (neut ), uscir fuori dell'ordine, nel quale uno 
dee contenersi, modum practergredì. 

Tragittare, V. Tragettare. 

Tragittatore, V. Tragettatere. 

Tragitto, V. Tragetto. 

Tra ;rande, V. Stragrande. 

Traguardare (att.), guardare alcuna cosa per mezzo del 
traguardo, dioptra inspicere. 

Traguardo (sm.), Sag con due mire, per le quali passa 
il raggio visivo negli Wa astronomici, nella li- 
vella, ecc., dioptra, ae, f., Vitr. 

Tràgula (sf ), sorta di dardo, le cui ferite erano assai pe- 
ricolose, tragula, ae, f., Liv. 

Traiettare, Traietto, V. Tragettare, Tragetto. 

Traiezione ( sf. ), trasposizione di parole, sorta di fig. 
gramm., trajectio, onts, f. 

Traimento (sm.), il tirare, tractus, us, m. 

Trainare (att.), tirare il traino, strascinare per terra, 
trahere, raptare. 

Traino (sm.), peso che tirano in una volta gli animali, © 
talora peso semplie., tehes, $8, f.; pondus, eris, n. $ 2 
L'atto del trainare, tractus, us, m. $ 3. Treggia, stru- 
mento con cui si traina, traha 0 trahea, ae, f.; currus, 
us, m.; vehes 0 vehis, ts, f., Col. € 4. Treno, equipag- 
gio, gente o salmeria che alcono si conduce in viaggio, 
sarcinae, Hi f. pl.; impedimenta, orum, n. plur.; 
comitatus 

Traire (voce ui ) V. Tradire. 

Traitore (sm.), ca trae, trahens, pertràhens, entis; 

Jaculator, oris 

Tralaidissimo ( ra superl. ) , in estremo grado di lai- 
dezza, sordidissimus, a, um. 

Tralargo (agg.), larghissimo, amplissimus, a, um. 

ei (8m.), il tralasciare, omissio, praeter- 
missio, onîs, 

Tralasciare CE), lasciare di dire o di fare, praetermit- 
tere, omittere, praeterire, missum facere. Tralasciar 
di dire, silentio praeterire. 

Tralasciato (288. “a Aia. omissus, praetermis- 
sus, relictus, a, 

Tralatare, Tralatato, V. Trasportare, Trasportato. 

Tralazione, V. Traslazione. 

Tralce )(sm.), ramo di vite mentre è verde in sulla 

Tralcio ) pianta, palmes, stis, m 

e (sm. dim. di Tralcio), eriguus palmes, 


Traleggiore (agg.), leggierissimo, lecissimus, a, um. 

Traliceio (sm.), sorta di tela grossa, rudior tela, f. 

Tralice. - Dicesi in tralice, e vale obliquamente, oblique, 
transversim, Plin. 

Tralignamento (sm.), il tralignare, corruptio, depra- 
vato, on 

Tralignante - da Tralignare), che traligna, degene- 
rans, antis; desciscens, entis ; degéner, eris. 

Tralignare (nent.), degenerare, degenerare, desciscere. 
Ogni dì più tralignano i costumi, mores deteriores sn- 
crebrescunt in dies, Plaot, La lioertà tralignò in vizio, 
in vitium Sd excidit , Hor. Tralignano i frutti, 

poma degenerant, Virg. 

Tralignate (agg. da Tralignare), degémer, grie ; dete- 

Traligne }rtor, us, oris. 

Tralordo (agg.), lordissimo, sordi4issimus, a, um. 

Tralucente (agg.), trasparente, che traluce, interlacens, 
Pci entis. & 2. Molto lucente, pellucidus, a, 


; splendens, entis 
Tralucere (neut.), quel trasmettere la luce che fa îl corpo 
diafano, translucere, interlucere. & 2. Risplendere, ri- 
Incere, splendere, lucère, fulgere, micare, rutilare. 
Vralunmicate V. Stralunamento. 


TRALUNARE 


EAIERNIO, V. Stralunare. $ 2. Astrologare , divinare , 
Sii slrarsota quo quis fato natus stt, Cic. 

Tralunato, V. Stralunato. $ 2. Quasi basito , privo di 
sentimento, consiernatus, eranimatus, a, um. 

Tralungare (att), mandar in lungo, procrastinare, dif- 
ferire, differre, procrastinare. 

Tralungo (agg.), assai lungo, PIACOAGIE, a, um 

Trama (sf.), ie fila da riempiere la tela, subtegmen, snis, 
n.; trama, ae, f., Varr. $ 2. (Trasl.) Disegno, maneggio 

a occulto è ingannevole, machinatio, onîs8s, f.; dolus, î, 
m.; fraus, audîs, f.; insidiae, arum, f. pl. Sventar le 
trame dei ribaldi, perditorum consilia frangere, Cic. 

poni (sm.), rete da pescare, verriculuen, i, n.; 
tra 

Tramalvazio (agz.), molto malvagio, megquissimus , 


a, um. 

Tramandare (att.), trasmettere , mittere, transmittere, 
tradere. Tramandarono ai posteri la memoria di quella 
battaglia, cius pugnae memoriam posteris tradide- 
runt, Lìv. 

Tramandatore (sm.), che tramanda , transmsttens, en- 
tis ; commendator, orts, m. 

Tramaraviglioso (agg.), molto maraviglioso, valde ad- 
mrrandus, mirabilissimus, a, um. 

. Pramare (att.;, riempiere la tela colla trama, texere. 
$ 2. ( Meta£. ) Far trattati e pratiche, macchinare, ma- 
chinars, moliri . struere, nectere. Tramare contro la 
vita di alcuno, necem alicui machinari, Cic. 

Tramazzare, ‘ Stramazzare. 

Tramazzo (sm.;, tumulto, confusione, tumultus, us, m.; 
turba, ae, { $ 2. (Trasl.) Maneggio occulto e inganne- 
vole, machinatio , oniîs , f.; dolus, î, m.; insidiae, 
aruî, f. pl. 

Trambasciamento (sm. ), il trambasciare, animi deli- 
quium, ti, n angor, orîs, m.; cura, ae, f. 

Trambasciare (neut.), essere oppresso da ambascia, ve- 
nir meno, deficere. angi, ecanimart, con 

Trambasciato (agg. da Trambasciare), ar1rius, anhelus, 
eranimatus, cxcruciatus, a, um. 

Trambedue, Y. Tramendue. 

Trambusta (sf.), confusione, confusio, onis, f.; turba, 
ae, f.; motus, tumultus, us, m 

Trambustare (att. ), rimuover le cose confondendole e 
disordinandole, confundere, miscere , turbare , per- 
turbare. 

Trambustio e 

Trambusto (sm.), V. Trambusta. 


Tramenare (att.), menare, trattare, versare, tractare, 


pertractare. 

‘ Tramendue, Tramendui, Tramenduni ( pron.), tatti 
due, ambo, ae, 0° uterque, tràque, trumque. 

Tramescolamento ( sm. ), il tramescolare, mixtio, prr- 
miztio, admiazio, onis, a 

Tramescolare ( att. ), confondere mescolando ,miscere, 
intermaiscere, permiscere. 

Tramessa e 

Tramessione ( sf. ), il tramettere , interpositio, onîs, f. 
$ 2. Digressione, digressio, onis, f. 

Tramesso (sm.), ‘ivanda che si mette tra l' un servito e 
l’altro, medium ferculum, s, n. 

Tramesso (agg. da Tramettere), interpositus, a, um. 

Tramestare (att.), confondere mescolande, quatere, agi- 
tare, intermascere, miscere. 

Tramestio (sm.), il tramestare, permixtio, omes, f. 

Trametters (atte), metter tra l'una cosa e l'altra, inter- 
pomere, interjicere, interserere. Aveva fra loro tra- 
messi i Numidi, inter eos interposuerat Numidas , 
Hirt. $ 2. Mettere dentro, sntromtttere , introducere , 
| admattere. 83. Mandare, mittere, tranemittere. $ 4. 
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TRAMPOLI 


Tramettersi (neut. pass.) , mettersi di mezzo, se inter 
ponere, auctoritatem suam interponere. lo son pronto 
a tramettermi, mea intercessio est parata, Cic. $ 5. 

Impacciarsi, ingerirsi, se immiscere, curare, se in- 
sinuare. 

Tramezza (sf.), Y. Tramezze. 

Tramezzamento (sm.), il tramezzare , intermettimento , 
intermissus, us, m.; interposttio, 0n88, f. 

Tramezzare (att. ), mettere tramezzo, interponere, in- 
terjicere , interserere. $ 2. Intermettere, tralasciare , 
intermittere, omsttere, praceterire. $ 3. Dividere, spar- 
tire, dividere , sejungere, separare. $ 4. Tramezzarsi 
( neut. pass. ), interporsi, se snterponere , medium se 
offerre. 

Tramezza‘o ( agg. da Tramezzare ), interjectus, a, um. 
$ 2. Intermesso , intermissus, a, um. $ 3. Diviso, de- 
visus, disjunctus, a, um. 

ARRE ( sm. ), mediatore, mezzano, arbiter, tri, 

3 interpres, etis, m.; medius, ti, m.; sequester, tri 
i) i m. 

Tramezzatrice (sf.), mediatrice, conciliatriz, icis, f. 

Tramezzo (sm.), ciò che è posto tra due cose, interge- 
rium, it, n.; interjectum, tnterpositum, i, n. Muro di 
tramezzo, intergerinus partes, Plin. $ 2. Intermis- 
sione di tempo, mora, ae, f.; cunctatio, onîis, f. Senza 
tramezzo, sine mora, sllico, statim. 

Tramischianza (sf.), V. Tramescolamento. 

Tramischiare, V. Tramescolare. 

Tramischiato (agg. da Tramischiare ), mixtus, per- 
mirtus, intermirtus, a, um. 

Tràmite e cm voce lat ), sentiere, semita, ae, f.; trames, 


stis 

Tramitello (sm. dim. di Tramite), angustus trames, 
stis, m. 

Trammettere, V. Tramettere. 

Tramoggia (sf.), cassetta sopra la macina, da cui esce il 
grano che si ha da macinare, infundibulum, $, n., Vitr. 

Tramolliccio (agg.), più che molliccio, valde mollis, € e. 

Tramentamento, V. Tramon 

Tramontana (sf. ), vento principale settentrionale, aquilo, 
septentrio, onis, m.; boreas , ae, m. $ 2. Polo artico, 
parte settentrionale, septentrio, onts, m.; aguilonarie 
regio, onts, f. Volge il corso a tramontana, ad 8 
triones cursum inflectit , Cic. $ 8. Quella “stella, che è 
più vicina al polo artico, bootes, ae, m. $ 4. Perdere la 
tramontana, vale non saper più quello che uno Sì faccia 
o si dica, adberrare, desipere, delirare. 

Lp (sm. pegg. di Tramontano ), saevus 
aquilo, onis 

Tramentano (i) ), V. Tramontana. 

Tramontare (neat.) , il nascondersi del sale e della lana, 
e di ogni altra stella sotto l'orizzonte, occidere, ad oc 
casum vergere. ll sole è vicino a tramontare, sol jam 
praecipitat , Cic. $ 2. ( Trasl. ) Finire , cessare, venir 
meno, occidere, cadtre, labi, deficere. Lì impero è vi- 
cino a tramontare, imperti occasus appropinquat, Cic. 

Tramonto (sm.), il ‘tramontare , 0ccasus , 68, N. » Al tra- 
monto del sole, ad solis Occasum, Virg. 

Tramortigione (sf.) e 

Tramortimento (sm.), il tramortire, svenimento, ansini 
defectus, us, m.; ; deliquium, $ $i, n., Plaut. 

Tramortire ( neut. ), venir meno, svenire, deficere, lin- 
qui animo, deliquium pati. 

irta (agg. da Tramortire ), deliguium passus, 


Tràmpoli (sm. plur.), due bastoni con un legnetto a tra- 
verso, su cui g1 posa il piede per passar acque 0 fanghi . 
allae, arum, f. pl. Chi cammina sui trampoli, gral- 
ator, orts, m., Plaut, 
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‘Prang 


Ti 


Tran vagoni lo jam 
ra 


TRAMUGGHIARE 


Tramugghiare (neut.), muggltiare orrendamente , hor- 
rendos mugitus edere. 

Tramuta (sf.) e 

Tramutagione (sf.) e 

Tramutamento (sm.), il tramutare, mutatio, permuta- 
tio, FOEtaho onis, f.; vicissitudo, inîs, f.; trans- 
stus, us 

tramutare, \ V. Trasmutare. 

Tramutato (agg. da Tramutare) , mutatus, permutatus, 
transformatus, conversus, a, um. 

Tramutatore, V. Trasmutatore. 

lramutazione, V. Tramutagione. 

Pramutevolmente ( avv. ), con tramutazione, mutabili- 
ter, vars 

Tranare, V. Trainare. 

Tranellare (att.), ingannare maliziosamente , decipere, 
fullere, fraudem facere. 

Tranelleria (sf.) e 

Tranello {sm.), inganno malizioso, dolus , i, m.; falla- 
fa, ae, f.; insidiae, arum, f. pì.; fraus, audss, f. 

Tranèro (agg.), assai nero, nigerrimus, a, um. 

Tranetto ( (88g.), nettissimo , nitidissimus, purissimus , 
splendidissimus, a, um. 

Tranghiottimento, V. Trangugiamento. 

Tranghiottire, V. Trangugiare. 

Tranghiottito, V. Trangugiato. 

Trangosciare, V. Trambasciare. 


‘ Trangosciato, V. Trambasciato. 


dr solamente (am.), il trangugiare , sorbitio, omis, 


Trangugiare (att), ingordamente inghiottire , glubire , 
absorbere, vorare, devorare, exhaurire. $ 2. Cha 
Sofferire, tolerare, pati, ferre. Non posso tran 
haud ferre possum. Trangugiar le ingiurie, lario 
toleranter pati, aequo animo ferre. $3. Trangugiare 
altrui, vale sopraffarlo, aliquem opprimere. 

Trangagiato ( agg. da Trangugiare ), devoratus, vora- 

tus, erhaustus, absorptus, a, um. 
EIALerO (sm.), che trangugia, vorator, orîs, m.; 

uo, lurco, onis, m 

Tranne (imperat. del verbo Trarre, aggiunta la partic. 
ne), eccetto, praeter, excepto, praeterquam. 


Tramobile (agg. ), nobilissimo, nobilissimus, a, um. 
Tran siae 


eio To (agg. accr. di Tranquillo), maxrime tran- 


rranquilismento (avv. ), con tranquillità, tranquille, 
, secure. 
rramquillamonto ira dimora, indugio, procrastina- 
tio, onîs, f.; mor ae, f. 


‘’Pranquillare (att), Sla quieto e tranquillo, tranquil- 


lare , tranquillum facere o reddere, sedare, pacare. 
Tranquillarono il resto della plebe, tranquilliorem ce- 
teram plebem fecerunt, Liv. $ 2. (Metaf. ) Tener a bada, 
a trastullo con parole, verba dare, falsa spe detinere. 
$ 3. Tranquillare (neut.) e tranquillarsi ( neut. pass. ), 
darsi piacere e buon tempo, riposarsi, gento indulgere, 


quiescere, requiescere. 


sie lena (agg. da Tranquillare), tranquillatue, se- 


acalus, a, um. 
ità ( sf ), ‘astr. di tranquillo, stato di ciò che è 
tranquillo , tranquillitas , atis, f. V' è una gran tran- 
quillità ir ‘quel Moga, locus est quictis et tranquilli» 
tatis plenissimus, Cic. f 2. Bonaccia, calma di mare , 
tranquslhtas , atis , f.; malacia,, ae, £. $ 8. ( Trasl. ) 
Quiete, pace, giocondità, ragni tranquillitas, atis, f.; 
quies, etis, f.; pax, c1s, f.; securitas, atis, f. 

DIV Tranquillità. $ 2. Tener in trao- 
qu nquillare. 
milo (agg.), quieto, che ha tranquillità, tranquil- 
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TRAONESTAMENTE 


ls, quirtus, securus, sedatus, pacatus, plucatus, 
placidus , a, um. Aver l’animo tranquillo, tranquillo 
o sedato animo esse, mente quieta consistere, Cic. 
Camminare per tranquille selve , per tacitum nemus 
re, Virg. $ 2. Detto del mare vale in bonaccia , tran- 
quillus , pacatus , quietus, a, um. $ 3. Benigno, pia- 
cevole, comis, affabilis, facilis, e; humanus, bent- 
gnus, a, um. 

Transalpiuo (agg.) , che abita al di là delle Alpi, trane» 
alpinus, a, um, Cic. 

Transatto (sm.), V. Transazione. 

Transatto (agg.), terminato per via di accordo, trans» 
actus, a, um. 

Transazione (sf.), ina rettorica, con cui si passa ele- 
gantemente dall’ una cosa all’ altra, transitio, onîs, f. 
$ 2. Composizione tra le parti per isfuggire o termi- 
nare una lite, transactio, conventio, uigità f.; pa 
ctum. %, D. 

Transcendere, V. Trascendere. 

Transcrivere, V. Trascrivere. 

Transezna sf. voce ant.) , sopravvesta, chlamys, ydis, f. 

Transferire, V. Trasferire. 

Transtix uramento \sm.), V. Trasfigurazione. 

Transficurare, V. Traslizurare. 

Transtisurazione. V. Trasfigurazione. 

Transfondere. V. Trastendere. 

Transformamento. V. Trasformamento. 

Transformare, \V. Trasformare. 

Transformazione, Y. Trasformazione. 

Transfugare, V. Trafugare. 

Transfuso, V. Trasfuso. 

Transgressione, V. Trasgressione. 

Transigere (neut. voce dell’ uso), far traneazione, venire 
a patti, transigere, pactionem facere. 

Transire (att. e neut. voce lat.), passare, transire. $ 2. 
Transire lo spirito o transire assolut., vale morire, 
mori, obire, e vita migrare. 

Transitivo (agg.), dicesi dì quei verbi, i quali esprimono 
un'azione che passa da persona a persona, transiticus, 
a, um, Prisc. 

Trànsite (sm.), passaggio, fransitus, us, m.; transito, 
Onts, Î.; via, ae, f.; iter, ineris, n. 8 2. L'atto del mo- 
rire, obitus, us, m. Stare o esser in transito, vale esser 
in sul morire, ansmam agere. 

Transitoriamente (avv.), di passaggio, obiler. 

Transitorio ( agg. ), che ha fine, che passa, fragilis, €; 
flusxus , sa,um;fugax, acîis. Le cose umane 
sono tutte transitorie, res humanae omnes fragiles et 
caducae sunt. 

Translatare, Translatato, ecc. V. TEASIALATO: ecc. 

Translato, V. Traslato. . 

Transmarino, Y. Trasmarino. 

Transmutare, V. Trasmutare. 

Transpadano (agg.), che abita al di là del Po, transpa- 
danus, a, um. 

Transpertare, V. Trasportare. 

Transricchimente (sm.), il transricchire, immanes di- 
vitiae, arum, Î. 


Transricchire (neut.) ), arricchire assai, divitiis a/fluere, 


valde locupletari. 
Transumanare, V. Trasumanare. 
Transunzione (sf.), fig. rett., metalessi, trapasso da una 
cosa all’altra, transumpiso, onis, f.; metalepsis, is, f. 
Transustanziare, V. Trasustanziare. 
Transustanziazione, V. Trasustanziazione. 
Transvedère, V. Travedere. 
Transversale, V. Trasversale, ecc. 
i Traenestamente ( avv. voce ant. ), molto onestamente, 
honestissime. 


TRAPACIFICO 


Trapacifico (agg. voce ant.), molto pacifico, pacis aman- 
t.ssimus, a, um. 

Trapagare, V. Strapagare. 

Trapanare (att.) , forar col trapano, terebrare, pertere- 
brare. 

Tràpano (sm.), strumento con punta d'acciaio, col quale 
si fora il ferro, la pietra, il legno e Simili, tere- 
bra, ae, f. 

Trapassabile ( agg. ), caduco, transitorio, fugar, acîs; 
fragilis, e; caducus, fluxus, a, um. 

Trapassamento ( sm. ), il trapassare, transitus, us, m.; 
transitio, onis, f. $ 2. L' atto di morire, mors, ortts, 
f.; interitus, obitus, us, m. $ 3. Trasgressione, pecca- 
tum, erratum, è, .; infractio, violatio, onss, f. 

Trapassante ( part. di Trapassare), che trapassa, trans- 
tens, euntis. $ 2. Trasparente , Zucidus, pellucidus , 


a, una, 

Trapassare (att. e neut.), passar oltre, transgrédi, 
transire, praeteriîre , praetercéhi. Trapassare dalla 
parte di alcuno, ad aliquem transire, Plin. Trapassare 
un fiume, amnem ersuperare, Plin. $ 2. Passare sem- 
plic., transire, pertransire, iter habere, pergere. $ 3. 
Finire, cessare, desistere, cessare, finem habere, inte- 
rire. $ 4. Morire , obsire, occumbere, mori, e vita mi- 
grare. $ 5. Passare da banda a banda, transfigere, 
transfodere, transigere. Trapassare ad alcano colla 
spada il petto, aliquem gladio per pectus transfigere, 
Liv. $ 6. Superare, sopravanzare, superare, praestare, 
anteîre , excellere. Trapassare in virtù tutti gli altri 
uomini, caeteros mortales virtute praestare, Liv. $ 7. 
lrasgredire , solvere, perfringere , rumpere, violare. 
$ 8. Tralasciare, omittere, praeterire, silentio praete- 
rire. 8 9. Trapassare il tempo in alcuna cosa, vale con- 
sumarlo, in re aligua tempus insumere. 

Trapassato ( agg. da Trapassare ), passato , trascorso , 
praeteritus , actus , transacius, a, um. $ 2. Morto, 
moriuus, vita defunctus, a, um. 

Trapassatere (sm.), che trapassa, transgrediens, entis; 
transiens, euntis. $ 2. Trasgressore, rupior, violator, 


oris, m. 

Trapassevole (agg.), penetrabile, atto a trapassare , pe- 
netrabilis, e. $ 2. Transitorio, furus, caducus,a,um. 

Trapasse (sm.), il trapassare, transitio, onts, f.; trans- 
stus, us, m. $ 2. Luogo ondesitrapassa, transitus, 
8, m.; via, ae, f. 8 83. Morte, mors, tis, f.; obitus, us, 
m. $ 4. Digressione, digressio, onés, f. $ 5. Una ma- 
niera dell’ andatura del cavallo, che è andar più che di 
passo. citatua gradus, us, m. 

Trapelare (neut.), lo scappare il liquore o simili dal vaso 
che lo contiene, uscendo per sottilissima fessura, ef- 
fluere , permanare , emanare. f 2. ( Trasi. ) Uscire 0 
passar nascosamente, insensibilmente insinuarsi, i2/&bi, 
occulte effluere 0 transtre. 

Trapensare (att. e neut. voce ant.), pensare attentamente, 
attente 0 diligenter ercogitare. ©. 

Trapezzo, Trapezzio e Trapezio (sm. ), figura quadri- 
latera, che ha solamente due lati opposti fra loro pa- 
ralleli, trapetium, ti, n. (term. geom.). 

Trapiantagione (sf.), il trapiantare, arborum transla- 
tio, ont, f. : 

Trapiantare, V. Traspiantare. 

Trapiantato (agg. da Trapiantare), transertus, a, em. 
82. Propagginato, cioè sotterrato vivo col capo all' in- 
giù. V. Propagginato. 

Trapiccolo eg). piccolissimo, minimus, a, um. 

Traporre, Y. Frapporre. 

Traportamente, V. Traspertamento. 

Traportare, V. Trasportare. 

Traportato, V. Trasporiato. 
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* TRASBUONO 


Traportatore, V. Trasportatere. 

Trapossente (agg.), molto possente , praepùtens , prae- 
valens, entis. 

Traposto (agg. da Traporre), inferpositus, intermirtus, 
a, um. $ 2. Trasportato, allatus, translatus, a, um. 

Trappare, V. Attrappare. 

Tràppola ( sf.) . strumento da pigliar topi, muscipula, 
ae, f. $ 2. Arnese per prendere altri animali, decipula, 
ae, f.; laqueus, i, m.; insidiae, arum, f. plur. $ 3. 
Sorta di rete da pescare, verriculum, i, n. $ 4. (Trasl.) 
Insidia , trama, dolus, î, m.; tnsidiae, arum, f. plar. 
Far trappole, dolos struere, fraudes machinari. $ 5. 
E c'è più trappole che topi , cioè più insidie, che da in- 
sidiare, ubi que 7 ,, ubique insidiae. 

Trappolare (att.), pigliar con la NANO, decipula ca- 
pere , illaqueare , irretire. $ 2. ( Metaf. ) Ingannare, 
decipere, dolis capere. 

Trappolatore (sm.), ingannatore, deceptor, fraudator, 
oris, m.; fallar. acts. . 

Trappoleria, V. Trufferia. 

Trappoletta (sf. dim. di Trappola), decipula. ae, f. 

Trappoliere, V. Trappolatore. 

Trappolino (sm.), personaggio ridicolo , arlecchino , ri- 
diculus mimus, è, m. 

Trapporre, V. Traporre. 

Traprendere (att.), prendere, sumere, accipere. 

Trapreso (agg. da Traprendere), captus, sumptus , tre 
tercepius, a, um. 

Trapuntare (att.), lavorar di trapunto, acu pingere. 

Trapuntato (agg. da Trapuntare), acu pictus, a, us. 

Trapunto (n), lavoro fatto con punta d'ago, phrygis 


opus, eris, n. 
Trapunte (agg.), lavorato a trapunto, acu pictus, a, um. 
2. Stenuato , snunto, macilentus , a, um; macer, 

cra, crum ; gracilis, e. 

Traricco (agg.), molto ricco, ditissimus, a, um. 

Traripamento (sm.), il traripare, praecipitium, si, n. 

Traripare ( neut. voce ant.), precipitar ripa, praeci- 
pîtare , ruere. $ 2. Passare da una ripa all’altra, tra- 
gicere. 

Trarotto (agg.), interrotto, abruptus, truncus, mancue, 


a, um. 

Trarozze (3gg.), molto rozzo, valde rudis, 6. 

Trarre, V. Tirare. 

Trarupare, V. Traripare. 

Trarupato ( agg.), scosceso, praeruptus, adscissus, a, 
um ; praeceps, spitts. 

Trarupo, V. Dirupe. 

Trasalire (neut.), muoversi a salti e senza alcuna regola, 
subsaltare, subsilire. 

Trasamare (att.), amare grandemente , deamare, depe- 
rtre, in deli iis habere. i 

Trasandamento (sm.), V. Trasandatura. 

Trasanda:e (neùt.), trapassare molto avanti, praetersre, 
praetergrèdi, transgredi. $ 2. (Metaf.) Uscir dall'one- 
sto, honestatts limites praetergredi. $ 3. (Att.) Trae- 
curare, negligere, curam intermittere, omittere. Tra- 
sandò ogni pietà ed umanità, omnem pictatem et hu- 
manitatem omisit, Cic. DE: 

Trasandato ( agg. da Trasandare ), trascurato, abbande- 
nato, neglectus, incultus, a, um. Discorso trasandato, 
sllaborata od incompta oratso, Cic. 

Trasandatura (sf.), il trasandare, incuria, neyligentia, 
ae, f.; neglectus, us, m. 

Trasattare (att. vcce ant.). impadronirsi , potiri , occw- 
pare, sibi arrogare. 

Trasavio (agg. voce ant.), molto savio, prudentissimus, 

sapienitssimue, a, um. 

Trasbuono (155. voce ant.), molto buono,optimus, a,um. 


TRASCANNARE 


Trascannare (att.), svolgere il filo da un cannone e met- 
terlo in sur unaltro, filum ea arundine in arundi- 
nem transferre. 

Trascegliere, Y. Scegliere. 

Trasceslimento (sm.) e 

Trascelta (sf.), V. Scelta. 

Trascelto, V. Scelto. 

Trascendentale (agg. ), termine muli universalis- 
simo, che trascende tutti i predicamenti , trascenden- 
talis, e (term. filos.). 

Trascendentalmente ( avv. ), in modo trascendentale, 
trascendentali modo. 

Traxcendente (agg.), che trascende, ercedens, iranscen- 
dens, entis (term. filos.). 

Trascendenza (sf.), eccedenza, redundantia, ae, f.; ni- 
mietas, at18, f. 

Trascendere (att.). trapassare ascendendo, transcendere, 
superare. $ 2. Sopravanzare, eccedere, superare, trans- 
gredi, ercedere. 

Trascerre, V. Trascegliere. 

Trascinare, Trascinato, V. Strasdinare, ecc. 

Trasciocce (agg.), più che sciocco, stultissimus, a, um. 

Trascolare (neut.), trasudare, scolare, e/fluere, manare. 

Trascelorare(neut.), mutar di colore, colorem immutare. 

Trascorporazione (sf. ), trasmigrazione dell’ anima in 
varii corpi, metempsychosis, is, f. 8 2. Passaggio d'un 
corpo all'altro, metemsomatosis, 68 

prin (part di Trascorrere n che trascorre, ra- 


Teibcorreniomente | (avv.), di passaggio, obiter. 

Trascorrere ( nent. ), scorrere velocemente, transcur- 
rere , praeterlabi. L' inverno era già quasi trascorso , 
hiems jam praccipitaverat , Caes. $ 2. ( Trasl. ) La- 
sciarsi andare con precipitazione, rapi,efferri, incendi, 
honestatis terminos praetergreds. In tanto furor tras- 
corse, tanto correptus est furore . ut, etc. $ 3. ( Att.) 
Trapassaro , praetergredì, transire, erigere. f 4. La- 
sciare, omettere, omattere, praeterire, praetermittere, 
silentio praeterire. 8 5. Trascorrere un libro vale leg- 
gerlo con prestezza, lbrum percurrere 0 evolvere, 
De $ 6. Trascorrere un paese, vale andure attorno per 

regionem peragrare, Virg. 
Trascerrerole (agg.), che passa velocemente, flucus, a, 


s [UGax, acts. 
Srmseirravalmente: V. Trascerrentemente. 
Trascorrimento (sm. ), il trascorre:e, transcursus, de- 


CUTEUS; , us, M. 

Trascerri Pe (sm. ), che trascorre, transcurrens, entis; 
excursor , oris, m. $ 2. Colui che passa i termini del 
convenevole , honestatis terminos praetergrediens , 


entie. 

Trascerritrice (sf.), che eccede i limiti del convenevole, 

quae honestatis terminos pracetergreditur. - 

Trascersivamente, V. Trascorrentemente. 

Trascerso (sm.), trascorrimento, transcursus, decursus, 
us, m. $ 2. Errore, erratum, peccatum, delictum, î, 
n.; error, orse, m 

Trascorso ( 8gg. da Trascorrere ), praeteritus , actus , 
tramsacius, a, um. 

Trascotato. V. Tracotato. 


porcini (nes. da Trascrivere ), transcriptus, erscri-- 


pius 
Trascrittere. ( sm. ), chi trascrive, erscriptor, orss, m.; 
arius, ti, m. 
Lise (att.) , copiare scritture, arscridbere, tran- 


iii V. Trascuranza. 
Trascurante ( part. di Trascurare ), che trascura, negli- 
gens, indiligens, entis ; incuriosus, a, una 
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TRASFUSO 


Trascuranza (sf.), negligenza, negligentia, incuria, in 
digenbia, inerlia, ignavia, socordia, ae, {.: negle- 
ctus, us, 

Trascurare ( (att .), usar negligenza, negligere, nilili far 
cere, praetersre, praetermittere. Trascurare ì suoi ìn- 
teressi, rebus suis indormire, Cic. 

Trascurataggine, V. Trascuranza. 

Trascuratamente ( avv. ), con trascuratezza, incuriose, 
negligenter, segniter, pigre. 

Trascuratezza, V. Trascuranza. 

Trascarato (agg.), negligente, negligens , indiligens, 
eniss ; piger, gra, grum ; incurtosus, a, um. 

Trascuratore (sm.), V V. Trascurante. 

Trascutaggine e 

Trascutanza (voci ant.), V. Trascuranza. 

Trascutato, V. Trascurato. 

Trasecolare ( neut. ), stupirsi assai, demirari, stupire , 
vehementer mirari, obstupescere. $ 2. (Att.) Porre in 
confusione, perturbare. 

Trasecolato (agg. da Trasecolare), stupens, entis ; stu- 
pefactus, attonitus, obstupefactus, a, um. 

Trasentire, Segn. ( att.), ingannarsi nel sentire, perpe- 
ram audiîr e. 

Trasferibile (agg.), che può trasferirsi, translativus, a, 
um ; qui, quae, quod transferri potest. 

Trasferimento, V. Trasportamento. 

Trasferire, V Trasportare. $ 2. Trasferirsi (nent. 
pass.), andare, trasportarsi da un luogo ad un altro, se 
conferre, petere, adire, migrare. 

Trasferito (agg. da Trasferire), trasportato, translatus, 
traductus, vectus, a, um 

Trasferitore (81 sm. ), che trasferisce, transférens, entis; 
vector, orts 

Trasfiguraro (att), far matar figura, transfigurare, i»: 
aliam formam vertere, formam immutare. $ 2. (Neut. 
e neut. pass. ) Trasformarsi, mutari, formam mutare. 
in aliam formam verti, transfigurari. 

Trasfigurato (agg. da Trasfigurare ), transfiguratus. 
rivedi mutatus, tin aliam formam ver- 


Trasfigurazione (sf.) , il trasfigurarsi, tra atio. 
onts, f.; in aliam formam transitus, us, m. Plin. $ 2. 
Festa della Trasfigurazione di Gesù Cristo , sollemnta . 
quod hoc die Jesus Christus insigni luce coruscu. 

‘ bribus lis visus est, Moro. 

Trasfondere ( att. ), infondere da un vaso in un altro, 
tr 2. Trasferire d’uno in un altro sog- 
getto, banane transfundere, immittere. 

Trasformabile (agg. ), che può essere trasformato, me 
tabilis, e. 

Trasformamento (sm.), è 


ì ìl trasformare, transfigura- 
Trasformanza (sf.), 


i tto, in aliam formam con- 


versio, 0n$8, 

Trasfermare (att. ), far cangiar forma, transformare, 
mutare, formam immutare , in aliam formam ver- 
tere. $ 9, Trasformarsi (neut. pass.), mutar forma, for- 
mam timmutare, se transformare, transformari. 
Trasformarsi in bestia, in bestiae figuram con- 
verte, Cic. 

Trasfermato (agg. da Trasformare), transformatue , 
mutatus, in aliam formam conversus, a, um. 

Trasformatore (sm.), che trasforma , transformans , 

Trasformatrice (sf.), ) antis; in aliam formam ver- 
tens, entis 

Trasformazione (sf.), V. Trasformamento. 

Trasfugare, V. Trafugare. 

Trasfusione (sf. ), travasamento , versamento in altro 
vaso, transfusto, onis, f. Plin. 

Trasfuso (ag. da Trausfondere), transfusue, a, um. 
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TRASGRANDE 


Trassrande, V. Tragrande. 

Trasgredimento (sm.), V. Trasgressione. 

Trasgredire ( att. e neut.), uscir di comandamento, non 
ubbidire, violare , infringere, perfringere, contem- 
nere, negligere. $ 2. Eccedere, oltrepassare i limiti or- 
dinarii, transgredi, ercedere, transire. 

Trasgredito (agg. da Trasgredire ), violatus, ruptus, 
infractus, a, um. 

‘ Trasgreditore, V. Trasyressore. i 

Trasgressione ( sf. ), disubbidienza, violatio, infractto, 
onîs, f. $ 2. Digressione, digressio, onss, f. - 

Trasgressore ( sm. ), che trasgredisce, violator, ruptor, 
orig, m. 

Trasi, V. Così. 

Trasicuramente (avv.), sicurissimamente, tutissime. 

Traslatamente, V. Traslativamente. 

Traslatamento (sm.), V. Traslazione. 

Traslatare (att. ), trasportare di luogo a luogo, tran- 
sferre, transportare. $ 2. Ridurre d’ una lingua in 
un'altra, transferre, vertere, reddere, interpretari. 

‘ Traslatato (agg. da Traslatare), translutus, a, um. 

Traslatatore (sm.), traduttore, interpres, etis, m. 

Traslativamente (avv.), con traslazione, translato 
modo, metaphorice, translate (term. rett.). 

Traslato (a4g.), trasferito, translatus, a, um. 

Traslato ( sm.), metafora, translatio, onis, f. ; meta- 
phora, ae, f. 

Traslatore, V. Traslatatore. 

Traslazione (sf.), il traslatare, trasportamento, transla- 
tio, tralatio, onis, f. $ 2. Traduzione, og bri 
onîis, f.$ 3. Metafora, translattio, onis, Î.; meta- 
phora, ae, f. : 

Traslignare (voce ant.), V. Tralignare. 

Trasmarino (agg.), oltramarino, transmarinus, a, um, 
Plaut. 

Trasmesso (agg. da Trasmettere), inviato, mandato, mis- 
8u8, A, um. 

Trasmettere (att.), trasfondere, transfundere. $2. Man- 
dare, mittere.$ 8. Trasportare, transferre,transportare. 

Trasmigramento (sm.), Y. Trasmigrazione. 

Trasmigrare ( neut.), mutar paesc, migrare, trans- 
migrare. | 

Trasmigrazione (sf.), il trasmigrare, migratio, loci 
mutatio, onîs, f. $2. Trasmigrazione delle anime, tra- 
passo delle anime da un corpo all'altro, metempsycho- 
sis, 88, f. (voce gr.). 

Trasmodamento (sm.), | il trasmodare, tmmoderatio, 

Trasmodanza (sf.), ) onîs, Î.; immoderantia, ae, f. 

Trasmodare (neut.), uscir di moda e di regola, Anes 
transire, modum excedere, limite prastergredì, 
aberrare. 

Trasmodato ( agg. da Trasmodare), immodicus, immo- 
deratus, a, um. 

Trasmortire, V. Tramortire. 

Trasmutabile (agg.), atto a mutarsi, mutabilts, e. 

Trasmutagione (sf.), ° 

Trasmutamento (sm.), V. Trasmutazione. 

Trasmutanza, V. Tramutagione. 

I'rasmutare (att.), mutare da luogo a luogo, transferre, 
transmutare. $ 2. Trasformare, transformare, trane- 
figurare, formam mutare. Si trasmuta in sasso, in 
acqua, sn sarum, în undam transit, Ovid. $ 8. Cam- 
biare, mutare, vertere, permutare, tranemutare, ine 
vertere. $ 4. Trasmutarsi talvolta vale passare da un 
luogo ad un altro, abire, migrare, discedere. 

Trasmutato (agg. da Trasmutare), translatus, transmw- 
tatus, versus, conversus, a, um. 

Trasmutatore (sm. ), che trasmuta, immutans, antis; 
rerfene, entis. 
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TRASPORTARE 


Trasmutazione, V. Trasformazione. — 

Trasnaturare (neut.), tralignare, cambiar natura, snge- 
nium mutare, degenerare, desciscere. 

Trasnaturato (agg.), ch'è fuor dell'uso della natura , 
practer naturae consuetudinem, degèéner, eris. 

Trasnellamente (avv. ), molto snellamente, ralde 
agiliter. 

Trasnello (agg.), molto snello, valde agilis, e. 

Trasoave (agg.), molto soave, suavissimus, a, um. 

Trasugnamento(sm.),il trasognare, deliramentum, s, n. 

Trasognare ( neut. ), andar errando colla mente , quasi 
farneticare. «dl /irure, desipere, mente vagari. 

Trasognato ( azg. da Trasognare ), stupido , insensato , 
stupidus, fatuus, sensibus captus, a, um. 

Trasognatore (sm.), che trasogna, delirans, antis; de- 
sipiens, entis ; stupidus, a, um. 

Trasollicitamente (avv.), sollicitissimamente, adsmodenm 
sollicite, studiosissime. 

Trasonoria (sf.), millanterìa, ostentatio, factatio, onis,f. 

Trasordinare, V. Trasmodare. 

Trasordinariamente, V. Straordinariamente. 

Trasordinario, V. Straordinario. 

Trasordinatamente, V. Disordinatamente. 

Trasordinato, V. Disordinate. 

Trasordine, Y. Disordine. 

Trasoriere (voce ant.), Y. Tesoriere. 

Traspadano, V. Transpadano. 

Traspallarsi (neut. pass. voce ant.), precipitarsi, ce prae- 
cipitem dare. 

Trasparente ( agg. ), che traspare, translicene, embie ; 
lucidus, translucidus, pellucidus, a, um. 

Trasparenza (sf.), l'esser trasparente, pelluciditae , 
atis, f., Vitr. 

Trasparòre, e 

Trasparire (neut.), lo apparire che fa alla vista lo splem- 
dore, penetrando per un corpo diafano, translucére. 
$ 2. Tralucere, risplendere, fulgire, refulgere, splen- 
dere, splendescere. 

Traspiantamento (sm.), il traspiantare, ardorum trans- 
latio, onss, f. 

Traspiantare (att.), cavar la pianta da un luogo e pian- 
tarla in un altro , transerere, arbores transferre, ar- 
bores transducere 0 traducere, Col. $ 2. Trasferire, 
transferre. 

Traspiantato, V. Trapiuntato. 

Traspirare (neut.) mandar fuori le particelle, che deeno 
uscir dai corpi per traspirazione , perspirare, sudare, 
insudare. $ 2. (Trasl) Cominciaro a farsi manifesto, 
patère, manifestum fieri, emergere. 

Traspirazione ( sf. ), il traspirare, sudor, oris, m.; sw- 
datio, 0ns8, f. 

Trasponere, Y. Trasporre. 

REP UIon ( sm. ), il trasporre, variazione d'ordine, 
ordinis immutatio , incersio, onîs, f. Trasponimento 
di parole, verborun tragectio, Cic. 

Trasporre (att. ), traspiantare, arbores traducere 0 
transferre , transerere. $ 2. Trasportare , tramsferre. 
transportare, transvchere. $ 8. Variare l'ordine, ver- 
tere, invertere. | 

Trasportamente (sm.), il RENT , transvectio, 
tr jo, erectio, onîs, f. è 2. V.Trasponimento. 

Trasportare (att. ), portar da un luogo all'altro, trans- 

rare, transferre, evchere, transvchere. Traspert:r 
"esercito al di là d'un fiume, copias flumen traducere, 
Caes. $ 2. Portare, condurre, ferre, ducere, affer;., 
adducere. $ 3. ( Trasl.) Lasciarsi trasportare all'ii:- 
peto dell'ira, iracundia ardere. Essere trasportate |. 
voglia di qualche cosa, alicujus res cupiditate J!a- 
grare 0 incendi, Cic. 


TRASPORTATO 


Prasportato (agg. trAorare) ), transporta!us, trans- 
latus, vectus, 

Trasporiatore (em); che ua, transférens, entîs ; 
vector, 0r18 

Trasperiazione (e (sf.), V. Trasportamente. 

Trasporto (.sm. ), il trasportare, fransvectio, transpor- 
tatto, translatio, onis, {. $ 2. Agitazione, commozione 
d'animo, ansms motus, animi tmpetus , us , m. Tra- 
sporto di gioia, effusa laetitia, Liv. 

Trasporto (agg.), V. Trasportato. 

Trasposizione (sf.), V. Trasponimento. 

Trasporto (agg. da Trasporre), translatus, a, um: 

Trasricchire, V. Transricchire. 

Trassinare (att.), maneggiare, aver per le mani, tractare, 
attrectare, prae manibus habere. $ 2. Maltrattare , 
verare, male accipere. 

Trassinato (agg. da iran attrectatus, tractatus, 
prae nantbus habitus, a, u 

Prasto (sm.), la parte di mezzo 0 della barca, dove stanno 
seduti i passeggieri, transtrum, i, n. 

Trasternare, Trastornato , V. Frastornare, Fras- 
ternato. 

Trastulla. — Dicesi erba trastulla, e vale fole, panzane, 
ne, gerrae, ineptiae, aruni, f. pl. Dar erba tra- 
la, lusingare senza venire a conclusione alcuna, ali- 

quem ludere, decipere, inani spe detinere. 
trastallare (att.), trattenere altrui con diletti per lo più 
vanì e fanciulleschi, recreare, reficere, detinere, oble- 
ctare. $ 2. Trastullarsi ( neut. pass. ), Prendersi passa- 
tempo , oblectari , delectari. $ 8. Trastullar di parole, 

vale tener a bada con parole, verba dare, Cic. 

Trastallate (agg. da Trastullare), oblectatus. recreatus, 
oblectationibus delinitus, a, um. 

rrastaliatero Jas ), che trastulla, nugator, orîs, m 


restafiralo cu e che apporta trastullo, jucundus, 


atus, j0c0sus, A 

trastulle (sm.), intertenimento, passatempo, oblectatio, 
omis, f. ; oblectamentum, è, n. ; voluptas, atis, f.; s0- 
lattum, di, n.; ludus, s, m 

Trasudamento ( sm. ), il trasudare , il trapelare , instar 
sudoris eritus, us, m.; su sudor, orig, m 

Trasudare ( neut. }, sudare assai, insudare , valde su- 
dare. $ 2. ( Metaf. ) Trapelare, mamare, effluere, per- 
manare. 

Trasumanare ( neut. ), passar dall’ umanità a grado di 
nstura più alta, humanam naturam immutare. 

Trasumanato ( agg. da Trasumanare ), qui, quae, quod 
humanani naturam immutavat. 

Trasaperbo (agg. ) molto superbo , superbissimus , 


a, um. 
Trasustanziare ( att. ), mutare sostanza, naturam im- 

mutare, in aliam naturam convertere. $ 2. Trasu- 

stanziarsi (neut. pass.), in aliani naturam converti. 

Trasastanziato ( agg. da Trasustanziare), in aliam na- 
turam conversus, a, um. 

Prasnstanziazione (sf.), termine proprio per esprimere 
nel Sagramento dell'altare il tramutamento del pane 
e del vino nel santissimo Corpo e Sangue di nostro 
Signore Gesù Cristo, transubstanttatio, onîs, f. (ter- 
mine teolog.). 

Trasvasare, V. Travasare. 

Trasvasateo, V. Travasato. 

Trasversale ( agg.), che va per traverso, obliquo , obli- 
ques, transversus, transversartus, a, um. è . Dicesi 
di que’ parenti che derivanti dal medesimo stipite non 
seno nella diritta linea, agnati, orum, m. pl. 

Trasversalmente (avv.), obliquamente, oblique, trans- 
verse, ex transcerso. 


PE 
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TRATTARE 


Trasverso ( agg. ), che attraversa, obliquo, franstversus, 
‘obliquus, a, um. $ 2. (Metaf. ) Malvagio, perverso, 
improbus, pravus, scelestus, malus, a, um; nequam, 
indeclin, 

Trasviare, V. Traviare. 

Trasvolare ( neut. ), velocissimamente volare , avolare, 
quam citissime volare. $ 2. Trapassare volando, trans- 
volare, transvolitare. & 3. (Trasl.) Trapassare veloce- 
mente, quam citissime pertransire, pervolare, trans- 
volare, avolare. 

Trasvolgere, V. Travolgere. 

Tratta (sf.), tirata, strappata, avulsio, revulsio, torsio, 
0ma, f. $ 2. Spazio, distanza, spatium, tî, n.; inter- 
vallum, î, n. ; distantia, ae, f. Interpostavi una breve 
tratta , mediders interjecto spatto, Col. Concedi qual- 
che tratta di tempo, da spatium, Stat. $ 3. Tiro, ga- 
ctus, us, m. $ 4. Facoltà di estrarre merci, biade, ecc., 
exportatio, onî8, f. Si è proibita la tratta de' grani, 
frumentorum exportatio vetita est. $ 5. Tratta di 60- 
spiro, significa l'atto del gittar sospiri, suspirium, ti, 
n. Dopo la tratta di un sospiro amaro , cum triste tra- 
rertt suspirium. $ 3. Il trarre i nomi a sorte ad effetto 
di conseguire uffici o altro , sortitio, onîis, f.; s0rs, 
ortis, f. $ 7. Moltitadine, torba, seguito, copia, turba, 
ae, f.; multitudo, ins8, f.; vis, vis, f.; comîtatus, us, 
m. Seguito da una gran tratta, magna comitante ca- 
terva, Virg. $ 8. Tratta di fune, pena che si dà ai rei, 
tortio, contortio, onis, ft. $ 9. Tratta dicesi pure dai 
mercanti una lettera di cambio, permutatio, onîs, f. 

Trattabile (223. ), arrendevole, che si può maneggiare, 
tractabilis, mollis, flexilis, e. $ 2. ( Metaf. ) Benigno, 
pieghevole, mansueto , tractabilis, facilis , comss , e; 
mansuetus, a, um. Egli è nomo molto trattabile, com- 
modissimis et facillimis est moribus, Cic. 

Trattabilità (sf.), facilità ad essere lavorato, tractadi- 
litas, atis, f. $ 2. ( Trasl. ) Benignità , pieghevolezza ; 
facilita , comitas, affabilitas, atis, i; s mansuetudo, 
înis 

Trattabilmente Lat: ), con modo trattabile, facsliter, 
comiter, benign 

Trattagione (6), ), Y. Trattamento. 

Trattament to (sm.), maniera di trattare con alcuno, 
agendi ratio, onss, f. Gli ha fatto un magnifico trat- 
tamento, magnifice eum excepit. $ 2. Pratica , nego- 
tium, consilium, st, n. Entrare in trattamenti di pace, 
de pace agere, Caes. $ 3. Trattato, ragionamento, di- 
scorso, tractatus, us, m.; commentatio, onîs, f.; sermo, 
onîs, m. $ 4. Macchinazione, machinattio, onîs, f. 

Trattare ( att. ), maneggiare, tractare, contrectare, at- 
trectare. $ 2. Agitare, muovere, agitare, contrectare, 
movere, tangere. $ 3. Praticare , adoperarsi per con- 
chiudere qualche negozio , tractare, agere . Trattar la 
pace , agere de pace, Cio. Trattar una causa , causam 
actitare o agere, Cic. Trattare gli interessi di alcuno i 

alicujus negotia procurare, Cie. $ 4. Ragionare , di- 
utare, tractare, agere, disserere, sermonem hadere. 
ttare a fondo una cosa, aliquid plenius 0 fusius 

tractare, Cic. $ 5. Trattare di alcuna cosa, parlandosi 
di libri o scritture, vale essere quella tal cosa l’ argo- 
mento e soggetto di esso libro o scrittura, continere , 
complecti, agere,tractare, disserere, disputare. Libro 
che tratta della ragion civile, Ziber, qui omnem juris 
civilis rationem complectitur ; liber, sn quo agitur 
o disseritur de jure civili. $ 6. Trattar uno bene o 
male, dicesi del portarsi seco amorevolmente o villana- 
mente, aliquem bene 0 male tractare o accipere, Cic. 
Trattar qualcheduno con asprezza, durius 0 inclemen- 
tius aliquem habere. Trattate dunque per questa forma 
gl’ innocenti ? ad hunc modum est innoriis honor 
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apud vos ? Plaut. $ 7. Trattarsi bene, vale fare a sè 
ogni buon agio, bene sibi facere, Plaut. 

Trattata (sf.), V. Trattamento. 

Trattatello (sm. dim. di Trattato), opusculum, $, n. 

Trattato ( am. ), discorso compilato e messo in iscritto , 
tractatus, us, m.; disputatio , onis, f. ; dissertatto, 
commentatio, institutio, onîs , f. $ 2. Patto , pratica, 
convenzione, negotium, consslium , tt, n.; pactum, 
conventum, $, n. Rompere il trattato d’alleanza, foedus 
vumpere 0 frangere, Cic. $ 3. Macchinazione, trama, 
machinatio, onîs, f. ; insidiae, arum, f. pl 

Trattato (agg. da Trattare), tractatus, contrectatus , 
actus, habitus, acceptus, a, um. 

Trattatore (sm.), che tratta, mezzano, conciliator, ort8, 
m. $ 2. Macchinatore, machinator, auctor , orîs , m. 
$ 3. Colni, che ragiona, che interpreta, disputator, 

licator, explanator, orîs, m.; interpres, etis, m. 

Trattazione (sf.), maniera di trattare, tractatio, agendi 
ratio, onîs , f. Fare la miglior trattazione possibile ad 
alcuno, quam honorsficentissime, quam liberalissime 
aliquem tractare, Cic. 

Tratteggiamento (sm.), il tratteggiare, Zincamen- 
tum, i, n 

Trattezgiare (att. ), far tratti su fogli, e simili, lineas 
ducere. $ 2. Dipingere ed unir le tinte a forza di tratti, 
harmòge pingere, Plin. $ 3. Motteggiare, Jocari, 
nugari, dictertis incessere. $ 4. (Come sm.) V. Trat- 
teggiamento. 

Tratteggiato (agg. da Tratteggiare ), pictus, depi- 
clus, a, um. 

Trattenere ( att.), tener a bada, morart, remorari, de- 
tinere, vario sermone aliquem tenere. 8 2. Interte- 
nero, retinere , distinere, occupare. $ 3. Trattenersi 
(neut. pass. ), fermarsi, arrestarsi , se retinere, consi- 
stere, stare, manere. $ 4. Trattenersi vale anche occu- 
parsi per divertimento, se oblectare, se recreare. 

Trattenimento ( sm. ), occupazione, occupatio, onts, f.; 
negotium, ti, n. $ 2. Divertimento, pussatempo, sola- 
tiu:n, ti, n.; oblectamentum, i, n. 83. Indugio, mora, 
ae, f.$4. Provvisione, salario, stipendium, ti, n.; 
merces, edis, f. 

Tra:tenitore (sm.), che trattiene, e propriamente si diec 
di persona deputata a servire un personaggio insigne, 
officiornm caussa comes, itis, m. 

Trattenuto ( agg. da Trattenore ), retentus, detentus, 
impeditus. a, um. 

Trattevole, V. Trattabile. 

Tratto (sm. ), il tirare, tirata, tractus, jactus, us, m. 
& 2. Segno che si fa in fregando o strisciando colla 
penna, pennello o simili, tractus, us, m. Tratto di penna, 
calami tractus, us, m. $ 8. Distanza, spazio, spa- 
tium, ti, n.; distantia, ae, f.; intervallum, i, D.; iter, 
inerts, n. Sono distanti per egual tratto, spatio aequali 
distant, Ovid. $ 4. Maniera, modo di trattare, agendi 
ratio, ont, f.; mos, oris, m. ; institutum, i, n. Ha un 
bel tratto , è persona di bel tratto, commodis 0 facil- 
limis est moribus.$ 5. Atto fraudolento, astuzia, /ras, 
dis, f.; dolus, i, m.; fallacia, ae, f.; artes, tum, f. pl. 
$ 6. Fiata, volta, r6css, ci, cem, f. (manca del nomin.); 
tempus orts, n. Uccidere tutti e due ad un tratto, am- 
bos una necare, Cic. 8 7. Motto, detto arguto, acuta 
sententia, ae, Î., subtiliter dictum , +, n.; dicterium, 
îs, a. Pariare a tratti, parlare argutamente, argute 
loqui. $ 8. Tratto di corda, sorta di pena che si dava 
a' rei, tortio, ertorto, quaestio, ont8, f. 89. Di tratto, 
zubitamente. 27:00. strtim, subito, continuo. & 10. Di 
tratte in tratto, di quando in quando. ‘dentidem, sue 
linde, interdum. aliquando. $ ì1. Tratto ti atto, vale 
spesso , saepe , frequenter , crebro. $ ic. Di primo 


— 892 — 


TRAVALICAMENTO 


tratto, sul principio, subitamente , primum, primo, 
subito. $ 18. In un tratto, ad un tratto, tutto ad un 
tratto, valgono in un sabito , di subito, statim, artem- 
plo, sllico, repente. $ 14. Innanzi tratto , primiera- 
mente , ante, antica, in primis. $ 15. Avere i tratti, 
dare i tratti, tirar i tratti, valgono agonizzare , essere 
all'estremo della sua vita, animam agere. $ 16. Pigliar 
il tratto, vale pigliar il tempo, tempus capere, Cie. V’i- 
gliar il tratto innanzi, pracvenire, pracoccupare. $ 17. 
Vincerla del tratto , vale esser prima di un altro a che 
che si sia, antevertere. 

Tratto (agg. da Trarre), tractus, pertracius , attra- 
ctus, a um. 

Trattore, V. Traggitore. 

Trattoria (sf. voce dell'uso), Inogo ove si dà da mangiare 
a prezzo, caupona, diversoria taberna, ae, f. 

Trattoso (agg.), di bel tratto, conis, facilis, affabilis, 
e; venustus, urbanus, lumanus, a, um. 

Trattura ( sf. voce ant. ), il trarre, tractus, us, m.; du- 
ctio, onîs, f. 

Trauccidersi ( neut. pass.) , uccidersi gli uni cogli altri, 
mutuis vulneribus se confodere. 

Traudire (att. ), udire una cosa per un’altra, perperam 
audire. 

Travaglia (sf.), e 

Travagliamento (sm.), V. Travaglio. 

Travagliare (att.), dar travaglio, affliggere, verare, di- 
verare , affligere, molestia afficere, molestiam af- 
ferre. Il pensiero che ora ti travaglia, cura quae munc 
te coquit, Cic. La febbre fieramente lo travaglia, Zlssan 
urget vehemens febris, Cels. $ 2. ( Neut. ), in signifi- 
cato di lavorare, ma sa troppo di francese, operari. 
$ 3. Travagliarsi ( reut. pass. ), intrigarsi, intromet- 
tersi, se se interponere, se se immiscere. Farai molte 
meglio a non travagliarti in questa riconciliazione, sa- 
pientius facies, st te în istam pacificationem non 
interpones , Cic. $ 4. Affaticarsi , laborare, studere , 
operam ponere 0 impendere, conari. Mi travaglierò a 
più non posso, affinché ecc., e.cpertar et tentabo omnia 
ut, etc., Lic. 

Travagliatamente ( avv.), con travaglio, laboriose, ae- 
gre, duriter. 

Travagliato ( agy. da Travagliare), afflitto, pion di tra- 
vaglio, reratus, afflictus, anzius, sollicitus , a, um. 

Travagliatore (sm. ), che travaglia, verator, oris, m.; 
negotiosus, operosus, a, um. $ 2. Bagattelliere, prae- 
stigtator, oris, m. ; gerro, onîs, m. 

Travaglio (sm.), dicesi propriamente un ordigne , nel 
uale i maniscalchi mettono le bestie fastidiose per me- 
icarle o ferrarle , vacerra, ae, f., CoL $ 2. Molestia, 

sollecitudine, affanno, molestia, cura, ae, f.; afflictio, 
onts, f. ; anrietas, atss, f. ; sollicitudo , ints, Î. Ave 
gran travaglio, in gravissimas curas incidere, curis 
absumi, Cic. $ 3. Affaticamento intorno all'operare, cd 
anche lavoro difficile, 0pus , eris , n.; labor, oris, m.; 
opera, ae, f. Questo dimanda molta fatica e molto tra- 
vaglio, id multi sudoris est et laboris, Cic. 

Travaglioso (agg.), che travaglia, penoso, molesta, ae- 
rumnosus, a, um; verans, antis. 

Travagliuccio (sm. dim. di Travaglio ), devis mole- 
stia, ae, f. 

Travalente (agg. voce ant. ), molto valente, fortissi- 
Mus, A, Um. 

Travalicamento (8m.), il travalicare, trajectso, transie 
tio, onts, f.; transgressua, us, m. In piccolo travalica» 
mento di tempo, brevi temporis spatio. $ 2. ( Metaf.) 
trasgredimento , violatio , infractio, onis , f. ; error, 
orts, m.; &ratum, peccatum, 1, n 

Travalicare (att.), tra; assare, trujicere, !ransire, prac- 
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tergredi. $ 2. Trasgredire, violare, frangere, solvere, 
rumpere. Travalicare un comando, impersum negli- 
gere o contemnere, Caes. 

Travalicate (agg. da Travalicare), (rajectus, a, um. 

Travalicatore (sm.), che passa oltre, trajiciens, entis ; 
transiens, euntis. $ 2. Trasgressore, ruptor, violator, 
ori8, Mm. 

Travamento (sm.), V. Travatura. 

Travasamento (sm.), il travasare, transfusio, onte. f. 

Travasare ‘att.), versare di vaso in vaso, elutriare, 
transfundere.Travasar olio, capulare, Cat. $ 2. (Trasl.) 
Tramautare, trasferire, transferre, transvehere. 

Travasato ( agg. da Travasare), transfusus, elutria- 
tus, a, um. 

Travata, e 

Travatura (sf. ), unione di travi nelle impalcature o per 
reggere checchessia, contignatio, onts, f. 

Trave (sm. e f. }), legno grosso e lungo, trads, ts, f.; 
tignum , è, n.8 2. Viva trave, vale albero, arbor, 
oris, {.$ 3. Dar la trave, vale adulare, adulari, as- 
sentari. 

Traveechiezza ( sf. voce ant.), decrepità, senium, tt, n. 

Travedere (neut.), ingannarsi nel veder una cosa per 
un'altra, hallucsinari, falli, decipi, errare. 

Travedimento (sm. ), il travedere, abbaglio, hallucina- 
tio, onîs. f.; error, oris, m. 

Traveggole. — Dicesi aver le traveggole e vale travedere, 
pigliare una cosa per un’altra in guardando , caligare. 
caecutire, hallucinari. Tu hai le traveggole, caligant 
o caecutiunt tibi oculi, Varr. Far venir le traveggole, 
oculis caliginem offundere. 

Traversa (sf.), legno messo a traverso per impedire o 
per riparare, sbarra, riparo , repagula, orum , n. pl. ; 
septum, transversum lignum, $, n. $ 2. Scorciatoia, 
tragetto, transversum iter, itinerîs , n.; transversus 
trames, itis, m. Ritornò passando ia traverse, trans- 
versis stineribus regressus est, Cic. 8 3. Spazio che 
attraversa, transcersum spatium, n. $ 4. (Trasl.) Av- 
versità, traversìa , res adversae , f. pl.; adrersa for- 
tuna, ae, f.; calamitas, atis, f. $ 5. Manrovescio, co- 
laphus adversa manu tinflictue. $ 6. Alla traversa 
(avv.), vale a traverso, trasversalmente, ex transverso, 
transversum, oblique. $ 7. ( Trasl.) Alla traversa, vale 
con isdegno, rabbiosamente, tirate, furiose, furenter. 

Traversale, V. Trasversale. 

Traversalmente, V. Trasversalmente. 

Traversamento ( sm. ), il traversare, passaggio in altra 
parte, transitus, us, m. ; trajectio, onis, Î. $ 2. Divi- 
samento di traverse, transcersum spatium, ti, n. 

Traversare, V. Attraversare. 

Traversària (sf.), specie di rete da pescare, verricu- 
lum, $, n. 

Traversato, V. Attraversato. 

Traversia (sf. ), calamità, disgrazia, res adversae , f. 
pl. ; fortuna adrersa, ae, £. ; calamitas, atis, f.; in- 
fortunium, si, n. Molte traversie ho avuto nella mia 
vita, rariis fortunae casibus fuit mea vita jactata, 
Cie. $ 2. Furia di vento, tempestas, atis, f.; pro- 
cella, ae, f. 

Traversiere (sm. ), piccola nave per brevi tragitti, 
celor, 0cî8, f. 

Traversino (sm.), pezzo di legno posto a traverso per 
chiadere 0 connettere, transrersum lignun, i, n. 

Traverso (sm.), V. Traversamento. $ 2. Spazio che at- 
traversa  transversum spatium , n. $ 8. Colpo dato a 
traverso, man rovescio, colaphus adversa manu îin- 
flictus, m. i 

Traverso ( agg.), non diritto, obliquo, transrersus, obli- 
quus, a, um. Stradicciuole traverse, transoerst (rami- 
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tes, Liv. $ 2. Attraversato di liste, vittis 0 taentis di- 
stinctus, virgatus, a, um. $ 3. Avverso, adversus, con- 
trarius, iniquus, a, um. $ 4. Aspro, incomportabile, 
asper, era, uni; rigidus, austerus, a, um. $ 5. A tra- 
verso 0 attraverso, da traverso, di traverso, iu traverso, 
per traverso (avv.), in transcersum, transverse, obli- 
que , etc. La luce passa a traverso il vetro, lux per vi- 
trum transmittitur, Plin. l'arlare a traverso, dire al 
contrario degli altri, adrversari. Prendere le cose a tra- 
verso, res sinistre 0 perverse accipere, Cic. La nave è 
andata a traverso, nacis naufragium fecit, Cic. Ha 
dato a traverso gli scogli, ad medios scopulos navem 
ampegtt, Quint. La cosa gli è andata a traverso, adversa 
usus est fortuna, res infeliciter illi cessit. Venire da 
traverso o per traverso , ex 0 de transterso ventre, 
Cic. Travi messe a traverso o per traverso, transversa 
tigna, Caes. Camminar da traverso, oblique 0 in latus 
procedere. Riguardar da traverso, limis oculis aspi- 
cere , in obliquum contuers, torvo vultu intueri, Cic. 
$ 6. Di traverso, vale talora dalla parte della lunghezza, 
ex parte lutitudinis. 

Traversone (sm.), manrovescio , colaphus adcersa 
manu inflictus, m. 

Traversone ( avv. ), a traverso, transverse, transcersa, 
ex transverso, oblique. 

Travertino ( sm. ), sorta di pietra bianca e spugnosa, ti- 
burtinus lapis, idis, m. 

Travestimento (sm. ), il travestirsi, vestium immuta- 
tio, onîis, f. 

Travestire ( att.), vestire alcuno degli altrui panni, per- 
chè non sia conosciuto , ed usasi per lo più neut. pass. 
travestirsi, vestem mentiri , vestem mutare. $ 2. im- 
mascherarsi, personam induere, ad 08 larvam ap- 


ponere. 

Travestito (agg. da Travestire ), aliena veste indutus, 
larvatus, personatus, a, um. 

Travotta (sf. dim. di Trave), tigillum, i, n. 

Traviamento (sm.), il traviare, erratio, aberratio, mis, 
f.; error, ori8, m. 

Traviare (att.), cavar di via, a recto tramite deducere, 
abducere, arcire, Cic. è 2. ( Neut.) Uscir di via, aber- 
rare, ex itinere deflectere. $ 3. (Metaf.) Uscir di pro- 
posito, uscir dalla retta via, a proposito divertere, de- 
flectere, aberrare. 

Traviato ( agg. da Traviare ), errans, aberrans, antis; 
decius, a, um. 

Traviatore (sm.), che fa traviare, a via avertens, entis. 
$ 2. Che esce di via, errans, antis : devius, a, um. 

Travicello (sm. dim. di Trave), tiyi/Zum, €, n. 

Travillano (agg.), villanissimo, durissimus, a, un. 

Travinto (agg.), totalmente vinto, devictus, a, um. 

Travisare (att.), mascherare, personam adjicere, larva 
induere. $ 3. Ingannare. mostrar una cosa per un'altra, 
decipere, fallere. $ 3. Travisarsi (neut. pass.), masche- 
rarsi. personam îinduere, personam sibi adjicere. 

Travisato (agg. da Travisare), personatus, larca- 
tus, a, um. 

Traviso (sm.), maschera, persona, larva, ae, f. 

Travito (voce ant.), V. Steccato. 

Travolare, V. Trasvolare. 

Travolgere (att.), volger sossopra, tnvertere, pervertere, 
perturbare, torquere, intorquere. 

Travoltan:ente, V. Biecamente. 

Travoltare, Y. Travolzere. 

Travolto (avg. da Travolgere ). inversus, a, um. 82. 
V. Stravolto. $ 3. Con gli occhi travolti, vale stralu- 
nati, limis oculis. 

Travolvere, V. Travolgere. 

Travveggole, V. Travezgole. 


TRE 


Tre (nome num.), tres, tria. Tre volte, ter. Per la terza 
voita, tertio, tertium. Tre tanti o tre cotanti, vale tre 
velte più, ter tantum. 

Treagio (sm.), voce usata per ischerzo dal Boccaccio per 
dimostrar una maggior finezza di panno, optimus 
pannus. 

Trebbia (sf.), strumento da trebbiare, tridbula, ae. f.; 
tribulum, $, n., Varr. 

Trebbiana (sf. ), sorta di uva che fa il vino trebbiano, 
trebellica uca, oe. f. 

Trebbiano ( sm. ). sorta di vino bianco per lo più dolce, 
trebulanum o trebellicum vinum, $, n. 

Trebbiare (att.), batter il grano sull'aia, tridbulare, fru- 
mentum terere, bacillis grana excutere, Col. $ 2. 
Tritare, terere, conterere. 

Trebbiato ( acg. da Trebbiare ), tritus, dacillis excus- 
sus, a, um. 

Trebbiatura (sf.), il trebbiare, tritura, ae, f. 

Trebbio ( sm. ), canto o crocicchio , dove fanno capo tre 
strade, trictium, di, n. 8 2. Trattenimento, passatempo, 
solatium, 11, n. ; oblectamentum , t, n. ; sermo, on:s, 
m.; congressio, oblectatio, onts, £. Star a trebbio, far 
trebbio, genio indulgere, volupe sibi facere. 

Trebelliana (sf.) e 

Trebellianica ( sf. ), la quarta parte che all’erede è per- 
messo di ritenersi nel restituire i fidecommissi univer- 
sali, trebellianica, ae, f., (04. 

Trebu:o {voce ant.), V. Tributo. 

Trecca ( sf. ), rivendugliola, che vende erbe, frutta e gi- 
mili, caupona , ac, t.; mulier esculenta vendens, f. 
Treccare (neut.), far l’arte del treccone, rivendere al mi- 
nuto legumi, erbe, frutta, ecc., cauponari, caupona- 
riam artem exercere, lust. $ 2. ( Metaf.) Ingannare, 

decipere, fallere, fraudare. 

Treccheria ( sf. ), arte del treccone, cauponaria ars, 
artis, f. Cod. $ 22. (Trasl.) Inganno, dolus, î, m.; fraus, 
fraudis, f.; fallacia, ae, f. 8 8. Congiura, conjura- 
tio, conspiratio, onis, f. 

Trecchièro ( ag. ), appar:enere-a trecca, cauponarius, 
a, um, Cod. $ 2. Ingannatore , dolosus , falsus, frau- 
dulentus, a, um ; fallax, acts. 

Treccia ( sf. ), tutto quello che è intrecciato insieme, te- 
axtum, i, n. $ 2. Dicesi specialmente ai capelli di donna, 
crines, ium, m. pl.; coma, ae, f.; capillamentum , i, 
n. Discinta in treccia scapigliata, passis crinidus. 

Trecciare, V. Intrecciare. 

Trecciéra ( sf. ), ornamento per le trecce, redimiculum, 
t, n.; capillorum ornatus, us, m. 

Treccola, V. Trecca. 

Treccone (sm.), rivendagliolo di erbe, legumi, frutta, ecc., 
propòla. ae, m.; caupo, onis, m. 

Trecentesimo (agg. num. ), di trecento, trecentesi- 
mus, a, um. 

Trecentista (sm.), autore del trecento , saeculi XIV 
auctor 0 scriptor, orî8, m. 

Trecento (nome num. ), tercenti, ae, a. Trecento volte, 
trecenties, Catal. 

Tredecimo (agg. num.), di tredici, decimuster- 

Tredicesimo | fis, a, um. 

Tredici (nome num.), tredecim. 

Trefoglio, V. Trifoglio. 

Treèfolo (sm.), filo attorto, del quale preso 8 più doppi si 
compone la fune, contortum filum, €, n.; funicu- 
lus, i, m. e 

Tregenda ( sf. ), nome inventato da persone semplici per 
dinotare una favolosa brigata, che vada di notte attorno 
con Inmi accesi, larvarum marima turba, ae, f, 

to (sf.), mescuglio di confetti, bellaria, orum, 
n. plur. 
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Treggia (sf.), arnese senza ruote, il quale si trascina dai 
buoi, traha 0 trahea, ae, f.; vehes, 88, f. 

Treggiatore (sm.), che guida la treggia, bubulcus, i, m. 

Tregua (sf.), sospensione d'arme, tnduciae, arum, f. pi. 
In tempo di tregua, per inducias , Sall. Far tregua , 
inducias facere, pangere o tnire, Liv. Il tempo della 
tregua era già spirato, jam tempus induciarum ezie- 
rat, Liv. $ 2. (Trasl.) Rilascio, intermissione, remissso, 
tntermissto, cessatio , onî8 , f.; levamentum, î, n.; 
quies, eti8, f. Avere alqnanto di tregua, pau?/um sn- 
terquiescere, Cic. Il dolore di tanto in tanto ha tregua, 
remittit se dolor sdentidem, Cic. 

Trei, Dante, V. Tre. 

Tremacuore, V. Batticuore. 

Tremante ( agg. ), che trema, tremens, entis; pavidue, 
tremebundus, trepidus , sollicitus , territus , perter- 
ritus, a, um. © 

Tremare (neut.), lo scuotersi e il dibattersi delle membra 
cagionato da soverchio freddo o da paura, trem&re, con- 
tremiscere, tintremiscere, horrere. Tremo da capo a 
piedi, toto corpore contrenisco , Cic. Mano che trema 
dopo una malattia, manus a morbo minus firma, Cic. 
Trema di freddo, tremulo frigòre corpus illius quati- 
tur, Cic. $ 2. Aver paura, timère, tremère, erpacere, 
expatescere, contremiscere, trepidare. Perchè tremi? 
quid est quod trepidas ? Cic. Nell’oscurità i fanciulli 
tremano , în tenebris pavitant pueri , Lucr. Far tre- 
mare alcuno, terrore aliqueni percellere, metum alicui 
injicere, aliquem terrere. $ 3. Scuotersi, agitarsi, 
concuti, commoveri, intremere. Tremò tutta Sicilia, 
intremuit Trinacria, Virg. Cominciò ogni cosa a tre- 
mare, tremere coeperunt omnia, Phaed. 

Tremarella. - Dicesi aver la tremarella e vale vivere con 
paura, mazimo timore affici, timere, pertimescere. 

Tremebondo, V. Tremante. 

Tremendamente ( avv. ), in maniera tremenda, horren- 
dum in modum, Cic. 

Tremendo ( agg.), che arreca tremore, terribile, tremen- 
dus, horrendus, horrificus, a, um ; terrsbilis, e. 

Trementina ( sf. ), ragia dell'albero terebinto , tereden- 
thina resina, ae, f. Plin. 

RA (nome num.), tre migliaia, tria millia. 

Tremiscere (voce lat.), V. Tremare. 

Tremisse (sm. ), antica moneta romana di argento, tre- 
mtssis, ts, m., Cod. 

Tremito, V. Tremore. 

Trèmola, V. Torpedine. 

Tremolante (part. «di Tremolare), che tremola, tremulus, 
trepidus, tremebundus, a, um ; tremens, entis. 

Tremolare (neutr.), si dice del muoversi checchessia d'un 
moto simile al tremare degli animali, tremére, contre 
miscere, fluctuare, undare. 

Tremolio, V. Tremore. 

Trèmolo (agg.), V. Tremolante. 

Tremoloso (agg.), V. Tremolante. 

Tremore ( sm. ), tremito , il tremare, tremor, horror, 
orts, m. Mi lia preso un tremore nelle mani, tncidit 
manibus tremor , Hor. $ 2. Sospetto , timore, paura, 
tremor, timor, pavor, oris, mn. ; metus, us, m. 

Tremoroso, V. Pauroso. 

Tremoto, V. Tremuoto. 

Trèmula (sf.). sorta d'albero, che cresce lungo i fiumi, 
detto anche alberella., populus tremula, f. 

Tremulare, V. Tremolare. 

Trèmule, V. Trèmolo. 

Tremuoto (sm.), scotimento della terra, terrae motus 0 
terraemotus, us, m. & 2. Dar le mosse a' tremuoti , 
dicesi di celoro senza l’opera dei qual! non par che si 


bi di 
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TRENO 


possa metter mano a impresa veruna, imperare, jubere, 
marcata dare. 

Treno ( sm.), traino, traha 0 trahea, ae, f.; vehes, ts, f. 
$ 2. Seguito, equipaggio , comitatus, famulatus , us, 
m., familia, ae, f. Marciare con gran treno, magno 
comitatu incedere. $ 8. Lamentazione, pianto funebre, 
threnus, i, m. 

Trenta ( nome num.), triginta. Trenta volte, tricies, 
Mart. 

Trentacinquesimo (agg. num.), trigesimus quintus, 


tV, UM. 
Trentamila (agg. num.), triginta millia. 


Trentancanna }|(sf.), larva immaginaria inventata 
Trentavecchia } dalle balie per far paura 8’ bambini, 
larva, ae, f. 


Trentesimo ( agg. num. ), di trenta, trigesimus, a, um. 

Trepidante (part. di Trepidare), che trepida, trepidans, 
antîs ; trepidus, a, um. 

Trepidare ( neut. ), aver paura, trepidare, tremére, pa- 
vere, timere. 


Trepidazione | (sf.), il trepidare, trepidatio, onîs, f.; 


Trepidezza pavor, timor, orig, m. 


Trepidità 

Trepido (agg.), timoroso, trcpidans, antis; trepidus, a, 
um. S 2. Tremolante, tremulus, a, um. 

Treppello ( voce ant.), V. Drappello. 

Treppiè e Treppiede (sm.), strumento triangolare di 
ferro con tre piedi per uso di cucina, tri:pus, odis, m.; 
tripes, edis, agg. 

Trerème, V. Trireme. 

Tresca (sf.), sorta di ballo antico, saltatio, onis, f.; tri- 
pudium. ii, n. $ 2. Conversazione di scherzo, di pia- 
cere, ludus, jocus, î, m.; cootus, us, m. $ 3. Aflare 
imbrogliato, implicatum negotium, ti, n. $ 4. Bagat- 
tella, bazzecola, nugae, ineptiae, arum, £. pl. 

Trescamente ( sm.), V. Tresca. 

Trescare (neut.), far tresca, ballare, saltare, tripudiare. 
$ 2. Manezziare, contrectare. $ 3. Scherzare, ludere, 
Jocari. $ 4. Uperare, agere, operart, gerere. 

Trescata | sf. ), cicalata, chiacchierata, garrulitas, atis, 
f.: multiloquium, vi, n. 

Trescherella (sf. dim. di Tresca), cosa di poco momento, 
nugae, tnepliae, arum, f. pl. 

Trescone (sm.), specie di ballo, tripudium, it, n. 

Trespido e 

Trespolo ( sm. ), treppiè, su cui si posano le mense, tra- 
pezoplurum, î, n. $ 2. Appoggio, sostegno, fulcrum, 
fulcimentuni, 1, n. 

Trevertino, V. Travertino. 

Triàca (st.), medicamento composto di più sostanze, the- 
riaca. ae. f. Plin. $ 2. Rimedio, medicina, medicamen, 
întîs, n. ; remedium, ti, n. 

Triade (sf.), trinità, le tre Persone Divine, trias, adts, f. 
( voce gr.). 

Triangolare (ag.), di tre angoli, triangularis, e; 
triangulus, a, um, Col. 

Triangolo (sm.), figura di tre angoli, triangulum, $, n. 

Triare (att.), scegliere, seligere, secernere. 

Triario ( sm. ), sorta di soldati romani , triarius, s$, m. 


Tribaldare, V. Trabaldare. 


Tribbiare, V. Trebbiare. 

Tribbiato. V Trebbiato. 

Tribo (voce ant.), V. Tribù. 

Tribolare (att.), travagliare, affliggere, verare, cru- 
ciare , diverare , angére, molestiam afferre. & 2. 
(Neut.) Darsi pena o travaglio, angi, verari, in aegri- 
tudinem incidere. 


| Tribolato ( agg. da Tribolare), afflictus, ercruciatus, 


reratus, a, um ; miser, era, erum. 
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Tribolatore (sm.), che tribola, crucians, antis; affls- 
ens, enti8 ; verator, orîts8, n. 

Tribolazione (sf.), afflizione, travaglio, cura, molestia, 
ae, f.; sollicitudo inis, f.; anzietas, atis, f.; af- 
flictio , onis , f. Essere nelle tribolazioni, miseritie e 
aerumnis premi. 

Tribolo (sm. ), pianta che prodnce frutti spinosi, tribu- 
lus, $, m.$ 2. Sorta di trifoglio odoroso, meltlotos, 
t, f. Plin. $ 3. ( Trasl. ) Tribolazione, molestia, ae, f.; 
sollicitudo inî8 , f.; cura, aerumna , ae, f£.$4. Il 
pianto che si fa ai morti, Zuctus, us, m. 8 5. Tri- 
boli si dicevano anticamente alcuni ferri con quattre 
punte , che si seminavano per le strade per impedire 
il passo alla cavalleria nemica, tribuli, orum, m. 
plur., Veg. 

Triboloso (agg.), pieno di tribolazioni, afflictus, ercru- 
ciatus, rebus adversis afflictatus, a, um; mîser, 
era, erum. $ 2. Che porta tribolazioni, molestus , ae- 
Tumnosus, a, um; gratts, e. 

Tribù (sf.), una delle parti, nelle quali anticamente divi- 
devansi le nazioni , Je città, ecc., tridbus, us, f. Convo- 
care il popolo per tribù, convocare populum in tri- 
bus, Cic. Della stessa tribù, tribulis, e. E della tua 
tribù, tribulis tuus est, Cic. Per tribù, tributim, por 
tribus, Cic. 

Tribuire, V. Attribuire. 

Tribulare, Tribulazione, V. Tribolare, ecc. 

Tribulo, V. Tribolo. 

Tribùna ( sf. ), la parte principale degli edifizi sacri o di 
altre fabbriche insigni, absis 0 aps:is, dis, f. Plin. $ 2. 
Luogo elevato donde parlano gli oratori, rostra, orum, 
n. pl. ; suggestus, us, m. 

Tribunale (sm.), luogo ove riseggono i giudici per rene 
dere ragione, tribunal, alis, n. Chiamare o citare 
alcuno in tribunale, in Judicium aliquem arcessere 
o vocare, Cic. 

Tribunale (agg. ), di tribunale, ad tribuna? pertinene, 
entis. Sedia tribunale, tribiunal, alis, n. 

Tribunalmente (avv.), in tribunale, pro tribunali, Cie. 

Tribunato (sm.), nome di magistrato della repubblica re- 
mana, iridbunatus, us, m. 

Tribunesco (agg.), di tribuno, tridunitius, a, um. 

Tribunizio(agg.vocelat.), di tribuno, tribunitius, a, um. 

Tribuno (sm. ), che ha l’uffizio del tribunato, tribu- 
nus, i, mM. 

Tribuno (agg.), tribunizio, tribunitius, a, um. 

Tributare (att.), dar tributo, ma usasi sempre trasl. per 
render tributo di lodi, omaggio o simili, tribuere, con- 
ferre. Tribatare omaggio ad alcuno, honore aliquem 
proséqui, Cic. Tributare veri applausi, veris laudsbus 
extollere 0 erornare. 

Tributaria (sf. voce ant.), V. Tributo. 

Tributario ( agg. ), obbligato a pagar tributo , tributa- 
rius, a, um; vectigalis, e. i 

Tributo (sm. ), censo che si paga dal vassallo o dal sud- 
dito al signore od alla repubblica, tributum, #,n.: 
vectigal, alis , n. Pagar il tributo , vectigal pendère, 
Cic. Riscuotere il tributo, tributum erigere, Cic. Im- 
porre un tributo, tributum imperare o indicere , Cic. 
$ 2.(Trasl.) Rendere ad alcuno tributo di lodi, /audibus 
aliquem ornare, Lic. Pagare il tributo alla natura , 
vale morire, mori, naturae cedere 0 concedere, Sall. 

Triclinio (sm.), cenacolo, luogo con tre letti per man- 
giarvi, secondo l'uso degli antichi romani, trick- 
nium, it, N. 

Tricorde ( agg.), che ha tre corde, trichordis, e, Sidon. 

Tricorporeo(agg.),che ha tre corpi, tricorpor, orts,Virg. 

Tricuspide (agg.), che ha tre ppnte, tricuspis, sdss, Ovid. 

Tridente (sm.), forca con tre denti, trsdens, entis, m 


TRIDENTIERE 


Tridentiere o Tridentiero ( agg.) , armato di tridente, 
tridentifer, tridentiger, era, um, Ovid. 

Triduano (agg.) di tre giorni, triduanus, a, um, Plin. 

Triduo (sm. ), spazio di tre giorni, triduum, i, n. $ 2. 
Preghiera pel corso di tre giorni, sn triduum supplica- 
tio, onts, f., More. 

Triegua, V. Tregua. 

Triemito, V. Tremito. 

Triennale ( agg. ), di triennio, trietericus, a, um, Virg. 

Triennio (sm.), spazio di tre anni, triennium, si, n. 

Trifauce ( agg. ), che ha tre gole, dicesi di Cerbero, trs- 
faux, cis, Virg. 

Trifera ( sf.), specie di lattovaro inventato dagli Arabi, 
triphera, ae, f. (term. med.). 

Trifogliato (agg.), simile al trifoglio, trifolio simelis, e. 

Trifoglio (sm.), sorta d'erba, trifolium, sî, n. 

Trifoglio (agg.), V. Trifogliato. 


Triforcato ) (agg.), che ha tre rebbi, trifurcus, 
Triforcuto } a, um. 


Triforme (agg.), di tre forme, triformis, e. 

Triga, Bocce. (sf.), cocchio a tre cavalli, triga, ae, f., Isid. 

Trigesimo ( agg.), treutesimo, trigesimus, a, um. $ 2. 
(Sm.) Rito ecclesiastico di celebrare l’uffizio per i morti 
trenta giorni dopo il loro passaggio, trigesimo post 
obitum die funus instauratum, Vall. 

Triglio (sf.), sorta di pesce, mullus, î, m. 

Triglifo (sm.), ornamento del fregio dorico, triglyphus, 
$, m., Vitr. 

Trigonometria (sf.), arte di misurare i triangoli rispetto 
ai loro angoli e lati, trigonometria, ae, f. (voce gr.). 
Trilàtero ( a5g.), che ha tre lati, tria Zatera habens, 

entis ; triangulus, a, um. 

Trilingue (agg.), che ha tre lingue, trilingu:s, e, Hor. 

Trillare (nent.), fare il trillo, vidbrissare, ervibrissare, 
vocem tremule modulart. 

Se ( sm. dim. di Trillo ), vocis vibrato, onîs, 

-, Fest. 

Trillo (sm.), sorta di grazia ed ornamento del canto, 
vocis frequentamentum, $, n. Gell.; vibrans sonus, 
s, m.; tremulus cantus, us, m. Far dei trilli, vibris- 
sare, exvibrissare. 

Trilogia ( sf.), unione successiva di tre tragedie con cui 
i poeti greci disputavansi il premio , trilogia, ae, f. 
(voce gr.). 

Trilustre (agg.), ditrelustri, cioè di quindici anni, 
quindecim annorum. 

Trimembre (agg. ) , che è di tre membri, trimembris, 


e, Hyg. 

Trimestre (sm.), spazio di tre mesi, trimestre spatium, 
si, n. Plin. 

Trimetro ( agg.), dicesi di verso di tre piedi, trimeter 0 
trimetrus, a, um, Hor. 

Trimpellare, V. Strimpellare. $ 2. Indugiare senza 

rofitto, sn cassum cunctari. 
Trina (sf.), specie di gaarnizione lavorata a traforo, acu 
ictum opus, eris, n. 

Trincare (att. e neut. ), bere assai, perpotare, vino se 
ingurgitare. 

Trincato (agg. da Trincare), potus, epotus, a, um. $ 2. 
Scaltrito, callidus, astutus, a, um; vafer , fra, frum. 

Trincatore (sm.) che trinca,beone acer potor,oris,m.,Hor. 

Trincèa ( sf. ), alzamento di terreno a foggia di bastione, 
aggery eris, m. Far una trincea, aggerem extruere , 
fossam et vallum ducere, Caes. 

Trincera, V. Trincea. 

Trinceramento (sm.), V. Trincea. 

Trin: erare, Trinceare e Trincierare (att.), ripararecon 
trincea, variare, circumvallare, callo et fossa mu- 
nire, vallum et fossam ducere. 
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Trincerato ( agg. da Trincerare ), ralZatus, circumval- 
latus, vallo et fossa munitus, a, um. 

Trinchetto (sm.), sorta di vela, dolo, onis, m. Liv. 

Trinciante (sm.), quegli che ha l'uffizio di tagliare le 
vivande avanti il suo signore, structar, orta, m.; acén- 
dendi obsonii magister, tri, m., Sen. $ 2. Si dice per 
ischerno di chi fa il bravo, glortosus miles, itis, m.; 
thraso, onis, m. 

Trinciante ( agg. ), tagliente, affilato, acutus, a, um. 

Trinciare (att.), minutamente tagliare, e si dice pro- 
priamente del tagliare le carni cotte che sono in tavola, 
scindere, secare, concidere. $ 2. Dicesi anche del 
frappare de’ vestimenti, fimbrias praeterere, segmen- 
tis ornare. $ 3. Trinciar capriole, o trinciare assol. 
vale intrecciare i piedi per far capriole, pedibus micare. 

Trinciato ( agg. da Trinciare ), scissus, sectus, proscis- 
sus 9 a n) um. 

Trinciera, V. Trincea. 

Trincio (sm.), frastaglio, lemniscus, sci, m. 

Trincone, V. Trincatore. 

Trinità (sf.), term. teol. col quale si denotano le tre per- 
sone divine, Trinstas, atîs, f., Aug. © 

Trino (agg.), di tre, trinus, ternus, a, um, Virg. $ 2. 
Term. teol. parlando della SS. Trinità, Trinus, a, um. 

Triocca (sf.), e Triocco (sm.), V. Baccanella. 

Trionfale (agg.), di trionfo. triumphalis, e. 

Trionfalmente ( avv.), con trionfo, a guisa di trionfante, 
triumphantium more. 

Trionfante (part. di Trionfare), che trionfa, triem- 

hans, antis. 

Trionfare ( nent. ), ricever l’onore del trionfo, trium- 
phare, triumplhum agere, triumphum ducere. Trion- 
fare di aleuno, de aliquo 0 er aliquo triumphare , 
Cic. S 2.( Trasl. ) Trionfare di ogni difficoltà, omnia 
impedimenta superare, Cic. Trionfa delle sue passioni, 
suis cupiditatibus imperat , Cic. $ 3. Godere, festeg- 
giare, triumphare, ersultare, lactari, laetitia gestsre. 
Trionfar della rovina di qualcheduno, ersultare 6 
ruina alterius , Cic. $ 4. Signoreggiare, dominari, 
tmperare, imperitare. $ 5. Godere, star bene a tavola, 
epulari, convivari. 8 6. Trionfare in alcuna cosa, vale 
essere molto valente in quella, tn re aliqua caeteris 
praestare, antecellere, Cic. $ 7. (Att.) Onorar del tri- 
onfo, dar il trionfo, triumphum alicuî decernere , 
triumpho aliquen donare. 

Trioufato (agg. da Trionfare), vinto, soggiogato, victus, 
devictus, superatus, a, um. 

Trion'atore (sm.), | che trionfa, triumphans, antis ; 

Trionfatrice (sf.), } triumphum agens, entis. 

Trionfo (sm.), pompa e festa pubblica che si faceva in 
Roma in onor de' capitani, quando ritornavano coll'e- 
sercito vincitore, triumphus, 4, m. Decretare ad alcuno 
l'onore del trionfo, triumphum alicui decernere, Cic. 
Menar alcano in trionfo, ducere aliquem in triumpho 
o per triumphum, Cic. Abito da trionfo, triumphalis 
vestis, f. Gli ornamenti del trionfo, triumphalia, ium, 
n. pl. Tac. $ 2. (Trasl.) Hai di che menar trionfo, est 

od gnaudeas, Cic. 

Tripartito (agg.), diviso in tre, fripartitus, a, um. 

Triplicare (att.), replicar tre volte, triplicare. 

Triplicatamente (avv.), V. Triplicemente. 

Triplicato | (agg.), replicato tre volte, triplicatus, a, 

Triplice + um; triplex, îcis. 

Triplicemente (avv.), in tre maniere, triplici ratione. 

Triplicità (sf.), astr. di triplice, triplex ratto, onts, f. 

Triplo (agg.), tre volte maggiore, triplus, a, um. 

Tripode (sm.), tavola di tre piedi, e dicesi specialm. de!la 
sedia su eni sedeva la sacerdotrssa, che dava le risposte . 
nel tempio di Apoli.ne Delfico,tripus, oddîs, m, 


TRIPOLO 


Tripolo (sm.), sorta di pietra, che spolverizzata serve a 
pulire, samius lapis, idis, m. Piin. 

Trippa (sf.). pancia, renter, tris, m. $ 2. Dicesi anche di 
una vivanda fatta del ventre delle bestie grosse, ben 

lavato, condito, ecc., exta, orum, n. pl.; omasum, $, n. 
A cena non mangiava che un piatto di trippe, coenabat 
omasi patinas, Hor. 

Trippaccia(sf. acer. di Trippa), immanis venter, tris, n. 

Tripudiamento, V. Tripudio. 

Tripudiare ( neut. ), far festa e ballo, tripudiare , cho- 
reas ducere. & 2. Giubilare , Zaetars , exsultare , lae- 
titia perfundi. 

Tripadiatore (sm.), che tripudia, tripudians, exsultans, 
antis; choreas ducens, entis. 

Tripudio (sm.), festeggiamento con balli e altri atti di 
allegrezza , tripudium, ti, D.; saltatio, onis, £.8 2. 
Allegrezza, gaudium, ti, n.; laetitia, ae, S. 

Trirezno (sm.), mitra propria del sommo pontefice, tiara, 
ae, f.: triregnum, i, n. (term. eccl.0. 

Trireme(sf.), nave con tre ordini di remi,triremis,îs,f.,Cic. 

Trisàvolo, V. Terzavolo. 

Trisillabo (agg.), che è di tre sillabe, trisyIladus, a, um. 

Tristaccio (agg. accr. di Tristo ), scellerato, improbus, 
flagitiosus, a, um. 

Tristaggine, V. Tristezza. 

Tristamente (avv.), con tristezza, misere, luciuose, 
moeste, anzie. 

Tristanza, V. Tristezza. 

Tristanzuò]o ( agg. ), sparuto, malsano, macilentus, a, 
um; gracîlis, e. 

Tristare, V. Attristare. 

Tristarello e Tristerello (agg. dim. di Tristo), im 

obulus, a, tun. 

Tristezza ( sf.), malinconia, dolore, tristilia, moestitia, 
ae, f.; dolor, moeror , oris, m. ; aegritudo , inis, f. 
Abbandonarsi o lasciarsi andar alla tristezza, tristitiae 
se tradere, aegritudini se dedère, Cic. Esser oppresso 
dalla tristezza, aegritudine confici od opprimi, Cic. 
Gli animi furono presì dalla tristezza, incessit animos 
moestitia, Liv. Scacciare la tristezza, aegritudinem 
depellere o repellere, Cic. $ 2. Malizia , scelleratezza , 
nequitia, ae, f.; flagitium, ti, n. ; scelus, sceleris, n. 

Tristizia, V. Tristezza. 

Tristo ( agg. ), mesto, malinconico , tristis , e ; moestus, 
afflictus, a, um ; moerens, entis. Un poco tristo , sub- 
tristis, e, Ter. Vivere tristo, in luctu vivere, Cic. $ 2. 
Che infonde tristezza, trisl?8, flebilis , miserabilis, e ; 
aniser, cra, um. Tristo canto , lugubris cantus , Hor. 
& 3. Infelice, meschino, miser, era, um ; infeliz, icis. 
$ 4. Scellerato , cattivo, improbus. malus , scelestus, 
flagittosus, a, um; nequam, indecì. $ 5. Accorto, ver- 
sutus, callidus. a, um; vafer , fra, frum. $ 6. Ag- 
giunto di fiato, vale corrotto, puzzolente, foetidus, pu- 
tidus, a, um; gracedlens, entis. $ 7. Alla più trista, 
alla meno trista , almeno , saltem, tamen, at certe, si 
res coget, quoquo modo possumus. $ 8. Alla trista , 
vale freddamente, con cattiva maniera, aegre, cun- 
ctanter, ingratis. $ 9. Tristo usasi talora per guai! 
vae ! Tristo a colui che, ecc. , vae illi qui, etc. Tristo 
a me! rae mihi! Ter. 

Tristore (sm. voce ant. ), V. Tristezza. 

Tristuzzo (agg.), alquanto tristo, subdtristis, e. 

Trisulco (agg. voce lat.), che ha tre punte, tre tagli, tri- 
sulcus, trifidus, a, um. 

Trita ( sf. ), naviglio da trasporto, oneraria, ae, f. $ 2. 
(Metaf.) Via battuta, praticata, trita via, ae, f. 

Tritamente (avv.), minutamente, minute, minulim. 
$ 2.(Metaf. ) Distintamente , particolarmente, singi/- 
latim, speciatim. 
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TROIACCIA 


Tritamento (sm.), il tritare, tritus, us, m. 

Tritare ( att. ), ridurre in minutissime particelle, terere, 
conterere, comminuere, minute contundere, in pul- 
verem redigere. $ 2. ( Metaf. ) Considerare diligente- 
mente la cosa che si ha tra mano, dsligenter perpen- 
dere, exraminare, ponderare. 

Tritato (agg. da Tritare), tritus, contritus, comminutas, 
in pulverem redactus, a, um. 

Tritavo. Tritavolo, V. Terzavolo. 

Tritello, V. Cruschello. 

Tritico (sm. voce lat.), frumento, triticum, è, n. 

Trito (agg.), tritato, pesto, tritus, contritus, attritus, 
a, um. $ 2. Comune, usitato, fritus, a, um; vulgaris, 
e; frequens, entis. Proverbid trito, vale notissimo, 
tritum procerbium, ti, n. Via o strada trita, vale bat- 
tuta, trita ria, tritum iter, Cic. 

Tritolo (sm.), minuzzolo, frustulum, $, n. 

Tritone (sm.), nume marino, Yriton, onis, m. $ 2. Uome 
vile ed abbietto, vir sordidus 0 vilis, m. 

Trittougo (sm. ), sillaba di tre vocali, trim vocalium 
syllaba, ae, Î. 

Tritume (sm.), aggregato di cose trite, frustula, 
orum, n. pl. 

Tritura (sf.), il tritare, frit:s, ws, m. $ 2. (Metaf.) An- 
goscia, afflizione, moeror, orîs, m.; aerumna, ae, Î. ; 
aegritudo, inîs, f. 

Triumvirale e Triunvirale ( agg.), appartenente a’ tri- 
umviri, triumvtrulis, e. 

Triumvirato e Triunvirate ( sm.), priocipato di tre uo- 
mini, triumviratus, us, m. 

Triùmviro e Triunviro (sm. ), uno de’ tre del triumvi- 
rato, triumvir, iri, m. 

Triunfale, V. Trionfale. 

Triunfare, V. Trionfare. 

Triunfo, V. Trionfo, ecc. 

Trivella (sf.), strumento di ferro per bucare, ter& 
bra, ae, f. 

Trivellare (att.), bucare colla trivella, terebrare. 

Trivellatura (sf.), il trivellare, terebratio, omnis, f. 


Trivello (sm.), V. Trivella. 


Triviale ( agg. ), comune , ordinario, volgare, trivialis, 
communis, vulgaris, e; vulgatus, trilus, a, um. 

Trivialità ( sf.), astr. di triviale, culgaris rei natura, 
ae, f.; vilitas, atis, f. 

Trivialmente ( avv. ), ordinariamente, vulgariter, com- 
muniter, vulgo, sordide. 

Trivio (sm.), luogo dove rispondon tre vie, trivium, si, n. 

Trocaico (agg.), dicesi del verso greco e latino composto 
di trochei, trochateus, a, um, Quint. 

Trochèo (sm.), piede dei versi composto di una sillaba 
lunga e di una breve, trochaeus, +, m. 

Trocisco e Trochisco (sm.), specie di medicamento, tro- 
chiscus, i, m., Cels. 

Tròclea ( sf.), macchina con carrucole e girelle per tirar 
su pesi, trochlea, ae, f., Vitr. 

Troco (sm.), giuoco puerile, rùzzola, trochus, î, m. 

Trofèo ( sm. ), propriamente le spoglie appese dei nemici 
vinti, tropaeum 0 trophacum, *, n. $ 2. Contrassegno 
e memoria di azione nobile e gloriosa, trophacum, 
monumentum, è, N. 

Troferia (sf.), ornamento di trofei, tropaea, orum, n. pl. 

Trogiolatùra (sf.), V. Truciolo. 

Trogliare, V. Balbettare. 

Troglio, V. Balbo. 

Trògolo, V. Truogolo. | 

Troia (sf.), porca, porca, ae, f.; sus, suse, f. $2. Si 
dice a femmina per ingiuria, meretrix, ics8, f.; scor- 
tum, +, n. 

Troiaccia (sf. pegg. di Troia), vilis porca, ae, f. 
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TROIATA 


Troiata (sf. voce ant. ), truppa di masnadieri che si me- 
navano dietro i gentilnomini di contado, /atronum 
manus, us, f. 
Tromba (sf. ), strumento masicale da fiato, duccina, 
tuba, ae, f. Suono di tromba , tubae sonus , dbuccinae 
cantus, Cic. Far suonar le trombe, classicum cant 
Jubere, Caes. Dar il segnale colla tromba, tuba signum 
dare, Cic. A tromba, in maniera di tromba, tubae 
instar. $ 2. Strumento con che si sollevan i liquidi a 
forza o di pressione o di attrazione, antlia, ae, f. 
Suet. $ 3. La proboscide dell'elefante, promuscis, 1d?8, 
f. $ 4. Stromento in forma di tromba, che si adopera 
da chi ha l'udito ingrossato, tuba , ae, f. $ 5. Tromba 
marina, strumento che si usa in mare per portare la 
voce in lontananza, mavalis tuba, Mart. $ 6. Canto 
epico , tuba, ae, f.; epicum carmen, inîs, n. $ 7. 
Tornar colls trombe nel sacco, si dice del tornare da 
qualche impresa che non sia riuscita, re enfecta re- 
dire, Ter. $ 8. Pigliar la tromba, vale pubblicare una 
cosa solennemente , tuba canere. $ 9. Vendere alla 
tromba,vale vendere a suon ditromba,vendere sub hasta. 
ombadore (sm.), sonator di tromba, duccinator, orîs, 
m.; tubicen, inis, m. 
embare (neut.), sonar la tromba, tuda canere, dbucci- 
nare. 8 2. Pubblicare , vulgare , pervulgare , in vul- 
gus edere. 
rombata (sf.), sonamento di tromba, clangor, oris, m.; 
tubae sonus, Cic. 
Trembato (agg. da Trombare), vulgatus, perculga- 
tus, a, um. 
Trombatore, V. Trombadore. 
Trombetta (sf. dim. di Tromba), parva tuba, ae, £. 82. 
Sonator di tromba, dbuccinator, orîs, m.; tubicen, 
tcinis, m. 

Trombettare, V. Trombare. 

Trombettato, V. Trombato. $ 2. Venduto alla tromba, 
sub hasta venditus, a, um. 


Lai fera V. Trombadore. $ 2. Trombettino si- 
Trombettino ( &"ilica talvolta anche piccola tromba, 
Trombetto parca buccina, ae, f. 


Trombone (sm.), sorta di tromba più grande, magna 
tuba, ae, f. Sonator di trombone, tubicen, in?s, m. 

Tronare, V. Tonare. 

Troncamente, V. Troncatamente. i 

Troncamento (sm. ), il troncare. obiruncatio, amputa- 
tio, abscissio, onis, f. 8 2. Elisione di una lettera, eli- 
sto, OmIs, f. 

Troncare ( att. ), mozzare . spiccare, tagliare di netto, 
truncare, obtruncare , ampulare, abscindere , resc- 
care. Troncare colla talce i rami, falce ramos ampu- 
tare , Hor. $ 2. Terminare, far cessare, abdbrumpere, 
vumpere , recidere , resecare , circumcidere. Troncar 
ogni raotivo di far guerra, caussas bellorum exscin- 
dere, Tac. Troncar il discorso, medium sermonem 
abrumpere, Liv. $ 3. Uccidere, obiruncare , necare , 
interficere. 

Troncatamente (avv.), interrottamente, incisim, incise, 
interrupte. 

Troncato ( agg. da Troncare ), truncatus, obtruncatus, 
amputatus, a, um. $ 2. ( Metaf. ) Imperfetto , non fi- 
nito, truncus, mutilus, imperfectus, a, um. 

Troncatore | che tronca, amputans, ubtruncans, 

Troncatrice ) antis. 

Troncatura (sf.), V. Troncamento. 

Tronco (sm. ), pedale dell'albero, fruncus, i, m. $2. 
(Metaf.) Stirpe, progenie. stirpe, irpis, f., progenies, 
ei, f. 8 3. Corpo umano dal collo in giù, non contando 
le braccia e le sambe, truncus. i, m. 
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TROTTO 


Tronco ( agg.), V. Troncato. $ 2. Par ‘ar tronco, ampu- 
tata loqui, Cic. 

Tronconcello (sm.), piccolo tronco, trunculus, i, m. 

Troncone ( sm. ), tronco , truncus, i, m. 8 2.Pezzo @ 
scheggia di lancia o di simil cosa spezzata, fragmen , 
înis, n.; fragmentum, i, n. 

Trontiare (neut.), levarsi in superbia, elatius se gerere, 
superbire, tumére. 

Tronfio ( agg. ), gonfio per superbia, in/latus, tumidus, 
elatus, a, um; tumens , entis. $ 2. Adirato, iratus, 
indignatus, a, um. = 

Trònito (voce ant.), V. Tuono. 

Trono ( sm. ), seggio reale, sedes, ts, f.; solium , ti, n.; 
thronus, t, m., Svet. $ 2. Regno, regnum, i, n. Balzar 
giù alcuno dal trono , regno aliquem erpellere, Caces. 
$ 8. Troni, uno degli ordini degli angeli, thronî, orum, 
m. pl. (term. eccl.) $ 4. E anche voce corrotta per 
tuono e folgore, tonitrus, us, m.; fulmen, inîs, n. 

Tropico - Tropici si dicono dagli astronomi due de’ cerchi 
minori della sfera, paralleli all’ equinoziale, l’ uno dei 
quali segna il solstizio boreale, l’ altro il solstizio au- 
strale, tropicus, 1, m., Hyg. 

Tropo (sm.), fig. rett., tropus, i, m. ; metaphora, ae, f. 

Tropològico (agg.), aggiunto d'uno de’ sensi figurati 
della sacra Scrittura, tropologicus, a, um ( term. eccl.). 

Troppo (sm.), eccesso, soverchio, nimium, it, n.; ni- 
mia copia, redundantia, ae, f.; nîmielas, superflui- 
tas, atis, f. Il troppo è in tutte le cose un difetto, vi- 
tium est ubique quod nimium est, Quiot. $ 2. Ogni 

troppo è troppo, ogni troppo versa, proverbi coi quali 
avvertiamo ch’ ei si stia dentro ai termini convenevoli , 
ne quid nimis, est modus in rebus, Hor. 

Troppo ( avv. ), di soverchio, piucchè il convenevole, ni- 
mis, nimium, plus aequo, extra modum. Per non in- 
timorirvi troppo, ne nimiuni terroris vobis infundam, 
Liv. Non avendo troppo indugiato lo incontrò, non tifa 
multum moratus ei occurrit, Caes. Troppo loquace, 
impendio loquacior, Gell. 8 2. Molto, admodum, mul- 
tum, multo, calde. Troppo più eloquente degli altri, 
longe omnium eloquentissimus , Cic. la troppo più, 
multo praestantior, longe superior. $ 3. Sicuramente, 
fermamente, certe, procul dubio. 

Troppo (agg.), soverchio, più del dovere, nimius, immo- 
deratus, a, um. Ha troppa passione per la gloria, est 
avidior, quam satis est, glortae, Cic. Ber troppo vino, 
largiore vino uti, Liv. Troppe insidie, nimis insidia- 
rum, Cic. 8 2. ( Talora ha forza di avverbio , ancorchè 
si accordi come aggiunto col sostantivo) Troppo lungo, 
gusto longior, Quint. Troppo grande , nimius, immo- 
dicus, a, um. 

Troscia, V. Stroscia. 

Trota ( sf.), pesce noto, tructa, ae, f.; tructus, $, 
m., Plin. 

Trotare (att. ), cucinar alcun pesce a maniera che si cu- 
cinano le trote, instar tructae coquere. 
Trotato (azg. da Trotare), instar tructi coctus, a, um. 
Trottare ( neut. ), andar di trotto, succussare. $ 2. Ni 
dice anche dell'uomo, e vale camminare di passo veloce, 
citatiore gradu ambulare, currere, adcolare. $ 3. 
Bisognino fa trottar la vecchia, prov. che vale la ne- 
cessità forza ad operare, miseris venit sollertia re- 

bus, Ovid. 

Trottatore ( sm. ), che trotta, succussor, succussator, 
oris, m., Lucil. 

Trotto (sm. ), una spezie degli andari del cavallo, che è 
fra il passo comune ed il galoppo, succussus, us, in.: 
succussatura , ae, f. Cavallo che va di trotto, equus 
succussator , Lucil. $ 2. Camminata, gita, profectio, 
onis, f.; fter, itineris, n.80. Di trotto, di buon 


TROTTOLA 


trotto, trasì. , valgono prestamente, celeriter, cito, ta- 
pide, relociter. 

Trottola (sf. ), strumento di legno, col quale ginocano i 
fanciulli, trerdo, inis, m.; trochkus, i, m. 

Trottolare ( neut. ), girare come una trottola, circum- 
certi, circumdgi, circumrversari. 

Trottone (avv.), di trotto, succussando, succutiendo. 

Trovabile (agg.), atto ad esser trovato, qui, quae, quod 
intveniri potest. 


Trovamento ( sm.), il trovare, invenzione, incentio, ex- 


cogîtatio, onîs, f. ; inventum , commentum, î, n. Me- 
morabili trovamenti, memoranda inventa, Vire. $2. 
Ritrovamento, inventio, onis, f.; repertus, us, m., Apu. 

Trovare ( att. ), pervenire a quello i cui si cerca, inve 
nire , reperire , nancisci. Dove lo troverò jo? ubi il- 
lum incentam è 9 Ter. Trovar miniere d'oro, auri ve- 
nas inventre, Cic. & 2. Abbattersi, avvenirsi in chec- 
chessia, occurrere, incidere, obviam venire, nancisci. 
Se ti troverò in questa piazza , si te in hac platea of- 
fendero, Ter. Gli venne trovato un buon uomo, occur- 
rit viro bono, ei obriam renit vir bonus. $ 8. Visitare, 
andar a vedere, visére, invisere. $ 4. Sorprendere, ac- 
chiappare , deprehendere , opprimere. $ 5. Comporre, 
scrivere, essere autore, invenire, reperire, ercogitare, 
scribere, poémata pangere, condere. 8 6. Inventare , 
creare, snventre, ercogitare, machinari , struere. 
Trovar parole nuove, verba novare, Cic. Trovar pretesti, 
causas struere, Tac. Trovar qualche gherminella per 
far denaro, argento comparando fallaciam fingere, 
Plaut. $ 7. Conoscere , vedere, avvedersì , cognoscere, 
sentire , perspicere , intelligere , ridere. $ 8. Trovar 
apprestato , paratum invenire. Ho trovato da man- 
giare, ho trovato da bere, cibum et potum paratum 
inventi. $ 9. Venire in cognizione della mente od in- 
tenzione di chicchessia, mentem, animum, consilia 
alicuius cognoscere o penetrare. $ 10. Provare, espe- 
rimentare , erperiri, reperire. $ 11. Consegnuire, otte- 
nere, conséqui, assequi, obtinere. Trovò pietà, soc- 
corso, perdono, pietatem, auxilium, veniam oblinuit. 
& 12. Trovarsi ( neut. pass.), essere, esse, adesse, rer- 
sari, se habere. Qui non si trova, Ric non adest, Ter. 
Trovarsi in un convito, conririo interesse, Cic. Trovati 
qui domani, fac ut crastino die hic praesto sis, Cic. 
Trovarsi bene , trovarsi in gambe, in essere, ecc., "bene 
valere, athletice valere, etc. Mi trovo meglio della mia 
malattia, melius me habeo ex morbo, Cic. $ 13. Avere, 
habere, esse alicui. lo mi trovo della roba, multa 
mihi sunt bona. 

Trovatello (sm.), fanciullo abbandonato, esposto, infans 
nothus 0 expositus. 

Trovato (sm.), V. Trovamento 

Trovato ( agg. da Trovare), inventus, repertus, a, um. 
& 2. Tu sii il ben trovato, è modo di salutare, salre. 

Trovatore (sm.), chie trova, inventens, reperiens, entis. 
8 2. Inventore. excogitator, inventor, auctor, oris, m. 
$ 3. Poeta, poéta, ae, m.; vates, 18, m. 

Trovatriee (sf.), che trova, inventrix, icis, f. 

Trozzo (sm.), turba di gente armata per lo più per sedi- 
zione, turba armis accincta. 


Traccare (att.}, levar colla sua la palla dell’ av- 
Trnechiare : versario, dal luogo dov’ era, pilam pila 
Trucciare trudere. 


Trucco (sm.), sorta di giuoco di palle, ludus in quo 
eburnei globuli clavis truduntur. $ 2. Tavola sulla 
quale si ginoca; mensa, ae, f. 

Trace (agg.), fiero, crudele, trux, ucis ; ferus, saevus, 
a,um; » crudelis, e e. 

Trucidare (att.) , uccidere crudelmente, trucidare, cru- 
deliter necare, ‘interficere, obtruncare. 
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TUFFARE 


Trucidatore (sm.), che trucida, interfector, oris, 
trucidans, erudeliter necans, antis. 

Trueiolare (att.), ridurre in trucioli; în frusta con 
cidere. 

Truciolo (sm.), propriamente quella sottil falda che trae 
la pialla in ripulire il legname, ramenta , ae, f. ; ra- 
mentum,t,n.:$2. Picciolissima parte di checchessia, 
frustum, frustulum, $, n. 

Truculente o Truculento, V. Trace. 

Truffa (sf.), il truffare, furberia , inganno, fallacia , te 
chna, ae, f.; dolus, i, m.; fraus, audis, f. $ 2. Chiae- 
chiera, baia, bagattella, nugae, tricae, arum, f. DI. 

Traffare ( att. ), trarre in inganno con artifizi, giantare, 
rubar sotto la fede, fraudare, defraudare, fallere, 
decipere. $ 2. Beffare, farsi beffe, illudere, irridere. 

Truffarello, V. Trafurello. 

Truffato (agg. da Traffare), deceptus, fraudatus, ill» 
sus, da, un. 

Truffatore ( (sm.), che truffa, fraudator, deceplor, oris,m. 

Trufferia, V. Truffa. 

Truffiere (voce ant.), V. Traffatore. 

Trugiolare, V. Truciolare. 

Trulla (sf. ), vaso da vino di cui si servivano gli antichi, 
trulla, ae, f., Cic. 

Trullare (neut. voce ant.), tirar coregge, pedère, crepi- 
tum ventris emittere. 

Trullo (sm.), peto, peditum, î, n.; ventris crepitus, 


mM; 


us, m. 
Truogo (sm.), vaso da acqua per Fpolli porci e simili, 
Truò3olo aquarium, ti, n. 


Truono (voce ant.), V. Tuono. 

Truppa (sf.), turma, frotta, turba, ue, fi agmen, înîs, 
n.; multitudo, inis, f. 

Trutilare, V. Zirlare, 

Tu (pron. primitivo della 2* pers. sing. j tu. $ 2. Stare a 
tu per ta, vale non si lasciar soperchiare dall’avversario 
in parole, ma rispondergli ad ogni minimo che, obfir- 
mate resistere, verbum verbo respondere, pertinaci- 
ter contendere. 

Tuba (voce lat.), Y. Tromba. : 

Tubare (nent.), dar fiato alle trombe, tuba cantre , tu- 
bam tinflare. $ 2. Propriam. dicesi del gemere delle co- 
lombe e tortorelle, gemère. 

Tubera (sf.), V. Tabero. 

Tubercoletto e 

Tubèrcolo (sm.), tnmoretto, tuberculum, i, n. 

Tubercoluto (agg. ), pieno di tubercoli, tuberosus a; 
un, Varr. 

Tuùbero (sm.), azzernolo, f: ypomelis, idis, £., Pallad. 82. 
Tartufo nero , tuber , eris , n. $ 3. La radice di alcune 
pis! te grossa e bernoccoluta, tuber, eris, n 

Tuberosità (sf.), tumore, tumor, orîis, m.;j tuber, erîs, n. 

Tuberoso (sm.), sorta di fiore, Iyacinthus indicus tu- 
berosus, m. 

Tuberoso (agg.), pieno di bitorzoli, tuberosus, a, um. 

Tubo (sm.), cannone, doccione, tudus, i, m.; fistula, ae, f. 

Tubolv (sm. dim. di Tubo), piccolo tubo, tubulus, i s, m. 

Tuello (sm.), nerume d° osso presso all’unghia del ca- 
vallo, equinae ungulae radix, icis, f. 

Tuffamento (sm.), il taffare, immersio, onîs, f., Arn. 

Tuffare ( att.), sommergere in acqua o in altro liquore 
checchessia, e per lo più cavandonelo subitamente , de- 
mergere, immergere, mergere. $ 2. Intingere sempli- 
cemente, intingere, tingere. $ 3. Toffarsi (neat. pass.), 
mergi, demergi, se immergere. Tuffarsi nel fango, in: 
luto se demergere, Cic. $ 4. (Trasì.) Andar di voglia a 
far checchessia, animum adjicere, omnem operam 
suam impendere, incumbere. Tuffarsi nello studio 
delle lettere , literarum studits se abdere, Cic. $ 5. 


TUFFATO 


Tuffarsi nelle acque, detto del sole o di altro astro, vale 
tramontare, occidere, oceano mergi, Catal. 
Tuffato (agg. da Tuffare), mersus, timmersus, obritus, 


a, um. 
Taffo (sm.), il tuffare, immersio, omnis, f., Arnob. $ 2. 

(Trasl.) Rovina, ruina, ae, f.; exrcidium , <, n. Dare 

l'ultimo tuffo, andare in rovina affatto, funditus 


perire. 

Tufto (azg.), Y. Taffato. 

Tufo (sm.), spezie di terreno arido e sodo, tofus 0 #0- 
phus, i, m. 

Tugurietto (sm. dim. di Tagurio ), tuguriolum, $, n.; 
casula, ae, f., Apal. i 

Tugurio (sm.), casa povera e contadinesca, casa, ae, f.; 
tugurium, ii, n., Apul. 

Tni (pron. poss. pl. invece di Tuoi), V. Tuo. 

Talipàno (sm.), sorta di fiore, tulipa, ae, f. (term. bot.). 

Tumefatto (agg. voce lat.) , gonfiato, tumefuc'us, tumi- 
dus, a, um. 

Tumefazione (sf.), gonfiamento, tumor, oris, m. 

Tumidezza (sf.), gonfiezza, tenor, oris, m.; snflatio, 
onts, f. 

Tùmido (agg.), gonfio, tumidus, turyidus, inflatus, a, 
um ; tumens, entis. 

Tumore (sm.), gonfiezza, enfiamento, tumor, oris, m. $ 2. 
(Metaf.) Alterigia, superbia , tumor, oris, m.; fustus, 
us, m.; animi elatio, onîs, Î. 

Tumoretto (sm. dim. di Tumore), tuberculum, 1, n. 

Tumorosità (sf.), V. Tumidezza. 

Tumoroso, V. Tumido. 

Tumolare, V. Seppellire. 

Tamulo, V. Sepolcro. 

Tamulto (sm.), romore, fracasso di popolo sollevato e 
commosso, tumultus, us, m.; tumultuatio, onîs, Î.; 
motus, us, m.; turba, ae, f.; seditio, onî8, f. Muovere 
a tumulto, turbas concitare, Sall. Far tumulto, levarsi 
a tumulto, tumultum facere, tumultuari, tumultuare, 
Plaut. Acchetar il tumulto, comprimere 0 compescere 
tumultum, Cic. 

Tumultuante (part. di Tamultuare), che tumultua, tumul- 
tuans, tumultum excitans , antis; tumultuosus, 
a, un. 

Tamultuare ( neut. ), far tumulto, tumultuare, tumul- 
tuari, tumultum facere, turbas concitare, Sall. 

Tumultuariamente (avv.), con tumulto, tumultuose, se- 
ditiose, turbulenter. 

Tamultuario ( agg.), fatto senz'ordine, confuso, pien di 
tumulto, fumultuarius, tumultuosus, a, um. $ 2. 
Detto di esercito, vale raccolto in fretta, tumultuarius 
erercitus, tumultuarir milites. 

Tumultuazione (sf.), V. Tumulto. 

Tumultuosamente, Y. Tumultuariamente. 

Tumultuoso (agg.), pieno di tumulto, tumultuosus, tu- 
multuarius, a, um. 

Tunica, V. Tonica. 

Tuo (pron. poss. derivativo di Tu), tuus, a, um. $ 2. Col- 
l'articolo indipendente da nome, vale nel singolare il 
tuo avere, la tua roba, tuum, $, n.; tuae res, f. pl. 83. 
Nel plurale i tuoi , vale i tuoi parenti, i tuoi familiari , 
tui, orum, m. pl.; affines, sum, m. pl. $ 4. Vengo dalla 
tua, cioè dalla tua parte, tibi assentior, Cic. 

Tuono (sin.), quello strepito che si sente nelu'aria quando 
folgora , tonitrus , us, m.; tonitruum, î, n. S'udì im- 
provvisamente un tale fragor di tuono, che, ecc., subito 
tonitru tanto contonuît, ut, etc., Plaut. $ 2. ( Trasl. ) 
Fama, grido, fama, ae, f.; rumor, uris, m. $ 3. Tono, 
termine musicale, i diversi gradi per cuì passano suc- 
cessivamente le voci e i suoni, vocis sonus, 1018, $, m., 
Vitr. Risogna prendere un tuono più alto, augenda vo- 
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TURBICO 


cis intentio, Quint. $ 4. ( Metaf. ) Rimettere in tono, 
vale rimettere sulla buona strada, ad bonam frugera 
redigere o revocare. Uscir di tono, a proposito aber- 
rare, Cic. Stare in tono, non uscir de’ termini, fn of- 
ficio se continere 0 perstare. Tener in tone, non la- 
sciar errare, tn officio continere. 

Tuorlo (sm.), parte gialla dell'uovo, citelltss, 1, n. $ 2. 
Il mezzo di checchessia, medium, $7, n. 

Tura (sf.), V. Turamento. 

Turaccio, V. Turacciolo. 

Turacciolino (sm. dim. di Turacciolo), parc oblura- 
mentum, t, n. 

Turacciolo (sm. ), quello con che si tarano i vasi è cose 
simili, obturamertum, î, n. 

Turamento (sm.), il turare, obiuramentum, i, n. 

Turare (att.), chiudere o serrar l’apertara con turacciolo 
o simili, obturare, obstruere, claudere, occludere,Tu- 
rar tutte le uscite, omnes aditus claudere , Cic. & 2. 
( Trasì. ) Turar le orecchie ai lamenti, surdas aures 
praebere querimonits, Cic. 

Turato (agg. da Turare ), obturatis, clausus, obstru- 
ctus, occlusus, a, un. $ 2. Coperto, obvoltus, a, um. 

Turba (sf.), moltitudine in confuso, turba, ae, f.; mudti- 
tudo, snis, f. $ 2. Popolazzo, volgo, turba, ae, f.; plebs, 
bis, f.; vulgus, 1, n.; popellus, i, m. 

Turbabile ( agg.), atto a turbarsi, qui, quae, quod tur- 
bart potest. 

Tarbaccia (sf. pegg. di Turba), vilis turba, f.; populi 
faex, cis, f. 

Turbamento (sm.), il turbarsi, animi tumultus, us, m.: 
perturbatio, commatio, onis, f. }l savio non softre mai 
turbamento d'animo, sapiens ab omni concitatione 
animi semper vacat, Cic. 8 2. Sollevazione, tumullus, 
motus, us, m.; turbatio, tumultuatio, onîs, f.; turba, 
ae, f. $ 3. Danno, damnum, detrimentum, incomnio- 
dum, 1, n. 

Turbante (sm.), arnese fatto di più fasce di tela, con cui 
si coprono il capo i Turchi, mitra, tiara, ae, f. 

Turbanza (sf. voce ant.), V. Turbamento. 

Turbare (att.), alterare e commuovere l'animo altrui, fa- 
cendo 0 dicendo cosa che gli dispiaccia , turbare, per 
turbare, commocere. Quel pensiero mi turba fiera- 
nente , illa cura me cehementer sollicitat, Cic. $ 2. 
(iuastare, scompigliare, turbare, perturbare, miscére. 
Turbare la pace di qualcheduno , turbare pacem ali- 
cujus, Liv. $ 3. Intorbidare, turdulentum facere, tur- 
bare. $ 4. Turbarsi (neut. pass.). alterarsi. crucciarsi , 
turbari, perturbari, commoveri, percelli. $ 5. Tar- 
bare o turbursi di colore, vale dare indizio d'animo tur- 
bato colla mutazione di colore, immeutari, veltem tur- 

‘ bare, Vin. $ 6. Turbarsì si dice anche del rannugolarsi 
od oscurarsi del cielo, obscurari, obnubilari. 

Turbatamiente (avv.), con tarbazione, turbate, per 
turbate. 

Turbatetto (azg.), alquanto turbato, aliquantulum tur- 
batus. a, um; subtristts, e. 

Turbativa (sf. ), ricorso che si fa al giudice contro chi 
turba il possesso, actio in hominem n0s de possessione 
deturbantem, Vall. 

Turbativo (agg.’, che turba, turdans. antis. 

Turbato ( agg. da Turbare ) , turdatus, commotus, per- 
turbatus, a, um. 

Turbatore (sm.), che turba, turbator, conturbutor, 
orig, M. 

Turbatrice (sf.), che turba, turdatrix, feis, f. 

Turbazioncella ( sf. dim. di Turbazione ), levis perture 
batto, onis, f.; commotiuncula, ae, f. 

Turbazione (sf.), V. Turbamento. 

Turbico (gu. voce ant.i, V. Turbine. 
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TURBIDARE 


Tarbidare, Tarbido, V. Torbidare, Torbido, ecc. 

Tur.inato ( agg.), attortigliato in modo di spirale, a 
guisa di turbine, turbinatus, a, um, Plin. 

Tarbine (sn.). tempesta di vento, turbo, inés , m.; centi 
ris, tas, f.; procella, ae, f.; tempestas, atis, f. $ 2. 
Spezie di conchiglia di mare in forma di cono, turbo, 
inis. m. 

Turbinio ( sm. ), tarbine, (serbo, inîs, m. $ 2. ( Trasl. ) 
Scinmpiglio , fenbatio , 0niS, f.; turba , ae, f.; tumul- 
tue, 18, N. 

Tar.inoso (agr.), tempestoso, procellasus, tem pestosus, 
a.,tu0n, 

Turbo ( sm. ), torbidezza, turdatio, odfuscalio, onîs, f.; 
turbamentum , i, n. $ 2. Turbine, tempesta di vento, 
furbo, inis, m.; procella, ae, f. 

Tarbo (axg.), V. Torbido. 

Tarbolentemente ( avv. ), con tarbolenza , turbdulente, 
turbulenter. 

Tarbelento e Turbulento ( agg. ), pieno di tarbolenza , 
commosso, alterato, turdilentus, lumultuosus, turbi- 
dus, perturbatus, commotus, a, um. 

Turboleuza e Turbulenza ( sf. ), perturbazione, altera- 
zione, perturbatio, turbatio, commotio, onis, f. $ 2. 
(Trasi.) Disordine, tumulto di popolo, motus, tumiz!- 
tus, us, m.; seditio. onis, f. Sedare le turbolenze, tur- 
batas res placare, Liv. 80. Torbidezza, turbatio, onts, 
f. $ 4. Tribulazione, calantitas, atis, f.; aerumna, ae, 
f.; afflictio, onis, 1. 

Turcass:0 | sm.) , guaina dove si portano le frecce, pla- 
retra. ae, £, 

Tarchesco (agg.), di îurco, Zurcicus, a, um. 

Turchina (sf.). sorta di gemma, cyants, i, m. 

Turchiniccio (arg.), alquanto turchino , sudcaeruleus , 
a, Un. 

Tarchino (arg.), azzurro, caeruleus, a, un. 

Tarchio. V. Turco. 

Turcimanno (sm.), quegli che parla 0 risponde invece di 
colui che non intende il linguaggio , interprete, inter- 
‘pres, clis. m. 

Tarco lage.), abitante della Turchia, Turca, ac, m. 

Turgenza (sf.), rigonfiamento, tumor, 0ris, m. 

Tuùrgere ‘nent. voce lat.), gonfiare, turgare, tumescere. 

Turgido ( agg. ), gonfiato, turgidus, tumidus, inflatus, 
a, tun: tumens, entis. 

Taribolo e Turibile (sm.), vaso dove si mette lo incenso 
per incensare, thuribulum, i, n.; acerra, ae, [. 

Tarma (sf.), schiera d'uomini armati a cavallo, turma, 
ae, f. $ 2. Moltitudine d'animali, armentum, ?, n.; 
grex, gregis, m. $ 3. Frotta di persone, turma, ae, f.; 
agmen, tris, n. À turme a turme, turmatim, Caes. — 
V. Torma. 

Terpe (agg.), sporco, defurme. disonesto, turpis, e; spur- 
cus, foedus, obscenus, impurus, a, um ; deformis, e. 

Turpemente (avv.), con turpitudine, bruttamente, in/o- 
neste, turpiter, foede. obscene, impure. 

Tarpezza, V. Turpitudine. 

Turpiloquio (sm.), il parlar disonesto e laido, turpia 
cerba, n. pl.; verborum obscenitas, atis, f. 

Tarpità e . 

Turpitadine (sf.), deformità, laidezza del corpo o dell’a- 

nimo, focditus, obscenitas , deformitas , impurstas , 
atis , f.; turpitudo, inîs. f. Di qual turpitudine non è 
macchiata la tua vita ? quae turpitudo non inusta 
ritae tuae est ? (ic, 

Tarpo (voce ant ). V. Tarpe. 

Tarrito, V. Torrito. 

Tursione (sm.), pesce di mare, tursio, onis, m., Plin. 

Tuartumaglio, V. Titimaglio. 

Tasanti, V. Ognissanti. 
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TUNTOSI 


DRGSLAZENRE ( 8f.), erba buona per la tosse, tussi/ago» 

ginis, f. 

Tutela (sf.) , protezione del pupillo, tutela, ae, f. Porre i 
minori sotto la tutela, filiorum orbitati tutorem sn- 
stituere, Cic. Uscir di tutela, 1n tutelam suam ventre, 
suae tutelae fieri, Sen. $ 2. (Trasl.) Difesa, protezione, 
tutela, ae, f.; praesidium, patrocinium , tì, n. Essere 
in guardia e tutela di alcuno, esse în alicujus tu- 
tela, Cic. 

Tutelare, Magal. {att.), difendere, proteggere, defendere, 
tueri. 

Tutelare (agg.), che protegge, custos, odis, m. e f.; tw- 
telaris, e, Macr. 

Tutelato (agg. da Tutelare), defensus. a, um. 

Tutore (sm.), quegli che ha in cura il pupillo, tutor, orts, 
m. ÀAssegnar un tutore a’ suoi figlinoli, adscribere tu- 
torem liberis, instituere aliquem tutorem, Cic. 

Tatoria, V. Tutela. si 

Tutriee (sf.), donna che ha la tutela, pupilli bona et tl- 
lius personam curans, antis ; curatrix, icis, f., Cod. 

Tuttadue (pron. plur.), tatti e due, uterque, utrdgue, 
utrumque ; ambo, dae, bo. i 


Tattafiata )(avv.), continuamente , assidue, assiduo, 
Tattavia semper, perpetuo. $ 2. Nondimeno, tamen, 
Tuttavolta ) attamen, nihilominus. 


Tuttavoltachè (avv.), ognivoltachè, quotiescumque. 

Tutte ( sm.), ogni cosa, totum, €, n.; omnia, tum, n. pl. 
Costui non sa tacere, ridice tutto, nihil potest hic ta- 
cere, omnia effutit, Ter. Tutto ben considerato, re 
omni perspe.ta et cognita, Cic. 

Tutto (agg.), riferito a quantità, vale intero, totus, cun- 
ctus, unicersus, a, um; omnis, e. Tutta la famiglia, 
familia universa , Cic. Tutta la terra, universus ter- 
rarum orbis. Tutta la provincia, cuncia provincia. 
Con tutte le sue forze, totis viribus, Cic. Tutti quanti 
siete, quotquot estis umnes, Cic. $ 2. Riferito a quan- 
tità discreta , vale ogni, ciascuno , ognuno, omn3s, e; 
unusquisque, unaquaeque, unumquodque : cuncti, 
singuli. Tutti gli anni, stngulis annis. Tacquero tatti, 
conticuere omnes, Virg. $ 3. Talora è particella riem- 
pitiva, ma apporta alquanto d'energia. lo era tutto solo 
in casa, unus eram domi, Plaut. Essere tutto lieto per 
la morte di alcuno, alicujus morte exsultare, Plin. 
$ 4. Colle voci altro, altra, altri, ecc., dinota diversità, 
diversus, a, um; alius, a ,um; alter, era, erum. 
E di tutt'altra natura, diversae est naturae, Plin. $ 5. 
Tutti e due, vale entrambi, amendue, ambo, ae, 0; 
uterque, traque, trumque. 8 6. Tutto di, tutto giorno, 
tutto il di, tutto il giorno, tutte l’ore, tutto il tempo, 
tutt'ora, continuamente , tota die , semper, assidue, 
conlinenter. $ 7. Tutto quanto, vale tutto intero, pror- 
sus omnis, e; totus omnino. $ 8. Tutt'uno, vale una 
cosa stessa, prorsus idem, unus idemque. $ 9. Tut- 
t'uomo, vale qualsivoglia uomo, quilibet. $ 10. Con 
tutto (avv.), vale benchè, quamwvis, etsi, etiamsi. $ 11. 
Esser tutto d'uno, si dice dell'esser suo dependente, suo 
intrinseco, inter familiares 0 ex familiaribus alicu- 
jus esse. 

Tutto (avv.), interamente, penitus, omnino, plane, pror- 
sus. $ 2. Tutto che, tuttochè , con tutto che , valgono 
benchè , quamris, etiamsi. $ 3. Al tutto, del tutto, in 
tutto, in tutto e per tutto, valgono totalmente, in ogni 
modo, omnsino , prorsus, ex tuto. $ 4. Tutto sì o tut- 
tosì, vale altresì, aeque, non secus ac. 

Tuttochè (avv.), quantunque, quamquam, etsî, quamuvîs, 
licet. $ 2. Quasichè, propemodum. 

Tuttora (avv.), di continuo, assidue , semper, conti- 
nenter. 

Tattosi (avv.), altresì, item, pariter, aeque, non secus ac. 


TUTUMAGLIO 


Tutnmaglio, V. Titimaglio. 

Tututto , è lo stesso che tatto tutto, tutto Sa pror- 
‘8us omnts, totus omnino. 

Tazia (ef.), ossido di zinco, incrostazioni che si formano 
nei fornelli ove si fondono minerali, tutia, ae, f. (term. 
miner..). 


: TU 


U (avv. voce poet..), dive. ubi. - 

Ubbia (sf.), opinione o pensiero superstizioso o malaugu- 
roso, malum omen, inis, n. 

Ubbiaccia (sf. pegg. di Ubbia), pessimum omen, inis, n. 

Ubbidente e Ubbidiente, V. Obbediente. 

Ubbidenza e Ubbidienza, V. Obbedienza. 

Ubbidire, V. Obbedire. 

Ubbiditore, V. Obbeditore. 

Leo (agg.), che ha ubbia, ominosus, superstitiosus, 


Ubbliare, V. Obbliare. 

Ubbriacaccio (agg. pegg. di Ubbriaco), ebriosus, Vibo- 
gus, cinosus, a, um ; gurges, itis, m. 

Ubbriachello (agg. dim. di Ubbriaco), edridlus, a, um. 

Ubbriachezza, V. Ebbrezza. 

Ubbriaco, V. Ebbro. 

Ubbriacone, V. Ubbriacaccio. 

Ubbrigare, Ubbrigato (voci ant.), V. Obbligare, ecc. 

Uberifero, V. Ubertoso. 

Ubero (sm. voce lat.), poppa, "der, eris, n. 

Ubertà ( st.), abbondanza, copia. ubertas, fecunditas , 
eracitas, fertilitas, atîs, f.; copia, abundantia, aef. 

Ubertoso e Ubertuoso (agg. ), abbondante , fertile, co- 
pioso, ubertus, copiosus, foecundus, a, um ; uber, eris; 
fertilis, e ; ferax, acis; affluens, entis. 

Ubi (avv. voce lat.). dove, ubi. 

Ubino (agg.), sorta di cavallo. equus, i, m. | 

Ubriaco, Ubriachezza, ecc. V. Ubbriaco, ecc. 

Vecella, Bemb. (sf.), femmina di qualunque uccello, 

‘ av®8, 18, f. 

Uccellabile ( agg. ), degno di essere uccellato, cioè bur- 
lato, irridendus, irrisione dignus, a, un. 

Uccellaecio (sm. pegg. di Uccello), e dicesi propriamente 
di uccelli che sì pascono di carogne, accipiter, tris, m. 
$ 2. (Metaf.) Uomo scempiato, fatuus, a, um ; vappa, 
ae, m.; stipes, ttis, m 

Uccellagione ( sf. hi na nel quale si uccella, aucupii 
tempus , orîs, m $ 2. L'esercizio dell'uccellare, aucu- 
patio, onts, f.; aucupium, di, n. 8 3. La preda che uc- 
cellando si piglia, aucupium , iù , n., Sen. $ 4. Trap- 
* pola, ghermmella, aUcUuPpium, îi, n.; tnsidiae, arum, 
f. plar. 

Uccellaia (sf.), frasconaia, luogo da pigliare gli uccelli 
alla pania, aucupiun, îi, n. 

Uecellame (sm.), quantità di uccelli, aves, im, f. plur.; 

 aucupium, di, n. 

Uccellamento (sm.), l’uccellare, scherno, beffa, Zudes, i, 
m.; ludificatio, onts, f.; fraus, audis, t. 

Uccellare (neut.), tendere insidie agli uccelli, aucupari, 
aucupio operam dare, aves captare, Hor. $ 2. (Att. ) 
Beffare, burlar:. ludere, ludificari, irridere, ludum 
facere. A 2. Vecellare una cosa, vale procurarla con 
ogni sforzo, desiderarla con avidità, ardere, inkiare, 


- 902 — 


UDINE 


appetere; aucupari. Uevellare al favore di alcuno, au- 
cupart gratiam alicu)s, Cic, 

Uccellare (sm.), V. Uccella'a. 

Uceellato (agz. da Uccellare), captus,a, um. $ 2.(Prasl.} 
Burlato, betfato, 1rrisus, a, um. 

Uccellatore (sm. ), che uccella, auceps, cupis, m. e f. 
8 2. Chi cerca e desidera alcuna cosa con avidità , au- 
ceps, cupis, m. e f.; captator, oris, m. 

Uecellatrice ( sf. ), fem. di uccellatore, aucupans, ave» 
captans, antis, f. 

Uccellatura, V. Uccellagione. 

Uccellettino e 

Uecelletto (sm. dim. di Uccello), avicula, ae, f. 

Uccelliera (sf.), luogo dove sì conservano vivi gli nc- 
celli, aviarium, ti, n. 

Uccellino (sm. dim. di Uccello), avicula, ae, f. & 2. Pi- 
gliar gli uccellini, vale trastullarsi , far baie, nugari, 
nugas agere. $ 3. Canzone 0 favola dell’ nccellino, di- 
cesì di una cosa che non finisce mai, camdem cantile- 
nam camere. | 

Uccellinuzzaccio (sm. pegg. di Uccellinazzo), vilis aci- 
cula, ae, f. 

Uccellinuzzo (sm. dim. di Uccellino), aricula, ae, f. 

Uecello (sm.), avis, is, f.; volucris, is, f.; ales, itis; m. 
e f. Piccolo uccello. avicula, ae, f. Caccia degli uccelli. 
aucupium, tt. n. Uccello di passaggio, aris peregrina 
o advena, Plin. $ 2. (Trasl.) Minchione, zugo, nebulo, 
omnis, m.; stipes, îtis, m.; truncus, i, m. 

Uccellone (sm. acer. di Uccello), magna avis, is, (.$ 2. 
(Trasl.) Sciocco, dbardus, a, um; truncus, i, m. 

Uccelluzzo (sm. dim. di Uccello), avicula, ae, f. 

Ucchiello, Y. Occhiello. 

Uccidere (att.), privar di vita, ammazzare, occi lere. ne- 
care, perimere , interficere , conficere, mortem 0 ne- 
cem afferre, vitam adimere. Minacciare di uccidere 
alcuno, mortem alicui minari o minitari, Cie. $ 2. 
(Trasl.) Tagliare. troncare, secare, amputare, reci- 
dere, truncare. 63. Rintuzzare s reprimere, corre, 
cohibere, frangere, relundere. 

Uccidimento (sm.), V. Uccisione. 

Ucciditore, V. Uceisore, 

Ucciditrice (sf.), che uccide, interfectrir, icis, f. 

Uccisione (sf.), l'uccidere, occisio, onîs, f.; caedes, ix, f. 
Fare un’orribile uccisione, ingentem caedem edere. Cie. 

Ucciso (agg. da Uccidere), interfectus, necatus, occisu», 
caesus, a, um. 

Uccisore (sm.), che necide, interfector, occisor, percus- 
sor, oris, m. 

Udente (part. di Udire), che ode, audicns, nua, 

Udibile ( agg. ), atto a udirsi, auditu facilis, 

ae, quod auribus percipi ° potest. 

Udi ienza e Udienzia (sf.), l'udire. l’ascoltare, audieutia, 
ae, f.; auditio, onis , f. $ 2. Facoltà che il princive a 
altro personaggio concede ad uno di andargli a parlare, 
aditus, us, m.; fandi copia, ae, f. Chiedere udienza, 
fandi copiam petere. Dare udienza, vale stare ad ascol- 
tare , sì dice propriamente dei principi , quando ascol- 
tano chi va loro a parlare, audire, auscultare, aures 
praebcre, aditum alicui dare. 83 5. Luogo dove le 
persone pubbliche ascoltano, auditorium, ii, n. $ 4. Le 
persone adunate per ascoltare discorsi 0 prediche , au- 
ditorium, ti, n.; auditores, um, m. pl. 

Udimento (sm. ), V. Udita. 

Udire (att.), sentire, ricever il suono colle orecchie , au- 
dire, auribus accipere o percipere. L'ho udito più di 
mille volte , plus mallies audivi , Ter. Ho udito dire, 
accepi ex auditu , Ter, Intorno al qual fatto odimi un 
poco, qua de re pauca cognosce, Cic. 8 2. Non valer 
udire parola o trattato di checchessia , vale avervi av 


si quiy 
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versione, aver risoluzione di non aderirvi, ab aliqua re 
abhorrère, alienum esse. 

Udita (sf.), l udire, auditio, onis, f.; auditus, us, m. Sar 
per per udita, vale eaper per aver udito dire, fama ac- 
cipere, rescire, resciscere, auditione acci pere. 

Uditivo (agg.), che ha facoltà di udire, audiens, entis. 

Udito ( sm. ), sentimento per cui si percepiscono i suoni, 
auditus, us, m. 

Udite (agg. da Udire), auditus, auribus erceptus, ajum. 

VOLETE (sm.), che ode, auditor, oris, m.; audiens, 


Uditerio (sm.), le persone adunaie ad udire, auditorium, 
ti, n.; auditores, um, m. pl. 

Uditriee (ef ), che ode, audiens, entis. 

Udiziene, V. Udita. 

Uficette, Ufficetto , Ufizietto , Uffizietto (sm. dim. di 
Vi od Uffizio), parvum officium, ti, n.; lece munus, 


Uficiale, Ufficiale, Ufiziale, Uffiziale (sm. ), quegli che 
ha ufficio, mintster, administer, strs, m. $ 2. Chi ha 
qualche autorità nell’ esercito , ordinum ductor , oris, 
m. $ 3. (Agg.) Officialis, e, Cod. 

Uftieiare, Ufliciare, Ufiziare , Uffiziare ( neut. ), ceie- 
brare nella chiesa i divini offizi, sacra facere, rem di- 
rinam facere. 

Uficiatnra , Uffieiatara, Ufiziatura, Uffiziatura (sf.), 
l’afficiare, sacra, orum, n. pÌ.; puecatio et sacrifica- 
Lio, 0n18, L, Cie. 

Uficio, Ufizio, Ufficio, Uffizio (sm.), quello che a cia- 
scuno si spetta di fare secondo il suo grado, officium, ii, 
n.; MUunus, erte, n.; partes, sum, f. pl. Lompiere il suv 
ufficio, munus suum implere, Cic. Mancare al suo uf- 
ficio, officio deesse , Cic. Rendere ad alcuno un cattivo 
ufficio, male de aliquo mererî, Cic. $ 2. Carica di ma- 
gistrato o di altro affare, munus, erts, n.; magistra- 
tus, us, M.; provincia, ae, f. Entrare in un ufficio, 
magistratum inire , Cic. $ 3. Le ore canoniche della 
Chiesa, divinum officium, ti, n. (term. eccl.). 

Uficioso, Ufficioso, Utizioso, Uffizioso ( agg.), amore- 
vole, affettuoso , officiosus , officii plenus , humanus , 
urbanus, a, uni; comis, e. 

Uficiuòle, °Ufficiuolo, Ufiziuòlo, Uffiziuòlo, V. Ufi- 
- cetto. $ 2. Libro dove si contiene il piccolo uffizio 

- della Beatissima Vergine, offictum Beatissimae Vir- 
ginis Mariae (term. eccl.). 

Ufo. - A ufo, vale a spese altrui, alienis sumptibus. 

Uggia ( af.) , ombra cagionata ‘dalle fronde degli alberi , 
umbra, ae, { 82. Augurio, omen, snis,N.; ; augurium, 

“ tî, n. $ 9, Essere in ùggia, venire in uggia, trovarsi in 
uggia, ila essere in odio, in fastidio, in odium incur- 
rere, odium alicujus suscipere, odio 0 fastidio esse, 
odio haberi. Avere in uggia, aver a uggia, vale aver in 
odio, odisse, odio habere. 

Uggiolare ( neut. ) , il mandar fuori certa voce lamente- 
vole, che fa il cane quando è in catena e vorrebbe sciorsi, 
ululare. - 

Uggieso (agg.), dicesi di luogo sottoposto all’uggia, um- 
brosus , opacus , a, um. $ 2. Inquieto, sospettoso, su- 

; anquietus, inrequietus, a, um. 

Ugioli e Barùgioli. - Dicesi tra ugioli e barugioli e vale 
in tutto e per tutto, omnino, plane, prorsus. 

Ugna, V. Unghia. 

Ugnare, Ugnatura, V. Augnare, Augnatura. 

Ugnere, V. Ungere. 

Ugnetto (sm. nr ezie di scarpello, scalprum, î, n 

Ugnimento, V. Un ngimento. 

Ugnone, V. Unghione. 

Ugola (sf.), parte glandulosa e spugnosa all'estremità del 
“palato verso le fauci, uva , ae, f. $ 2. Toccare 0 mor- 
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dere l'ùgola, vagliono piacere estremamente, admodun 
placere, valde ‘arridére, Cic. $ 3. Non toccar l' ugola, 
sì dice quando di alcuna cosa non si è mangiato a sa- 
zietà, non palatum rigare. $ 4. Far venir l'acqua sul- 
l'agula, vale far venir grandissimo desiderio, salîcam 
movere. 

Ugonòtto (sm.), nome dato in generale ai seguaci di Cal- 
vino in Francia, Calvinianus, i, m.; Calcini sectator, 
oris, m. 

Uguagliamento (sm.) ed 

Uguaglianza (sf.), V. Eguaglianza. 

Uguagliare, CEnaS ara: V. Eguagliare, ecc, 

Uguagliatore, V guagliatore. 

Ugualare, Ugualato, V . Eguagliare, ecc. 

Uguale, V. Eguale. i 

Ugualità, V. Eguaglianza. 

Ugualmente, VO Egualmente. 

Uguanno, Sacch. (ve oce ant.), quest'anno, Zoc anno. 

Uguanneito V. Avannotto. 

inter. di dolore), ele, heu, hui, hei. 

Ulcera (sf.), piaga, «cus, eris, n. Pieno d'ulcere, ulce- 

vicerazi a, um, Pin. 
ceragione (sf.) 

Ulceramento (sm-), V. Ulcerazione. 

Ulcerare (att.), cagionar ulcere, ulcerare, ulcus facere, 
exulcerare. 

Ulcerativo (agg.), che fa ulcere, ulcerans, antis. 
Ulcerato (agg. da Ulcerare) , uZceratus, erulceratus, a, 
um. & 2. (Trasl. ) Irritato, offeso, erasperatus, ca, um, 
Ulcerazioncella (sf. dim. di Ulcerazione), levis ulcera- 

10, onis, f.; ulcusculum, 4, n. 
Ulcerazione isf.), formazione dell’ulcera, uZceratio, onts, 
i f.; alcus, cris, n. 

Ulcere ‘sm.), V. Ulcera. 

Ulceroso (axg.), pieno di ulcere, ulcerosus, a, um. 

Uligine (sf. voce lat.) , umor naturale della terra, uligo, 
inis, f., Varr. 

Uliginoso (agg. voce lat.) , che ha uligine, uliginosus, 
a, um, Plin. 

Ulimento (sm. voce ant.), odore, odor, oris, m. 

Ulimire (neut. voce ant.), esser «dorifero, olere. 

Ulimoso (voce ant.), Y. Odorifero. 

Ulire (voce ant.), V. Olire. 

Uliva, V. Oliva. $ 2. Sorta di briglia, che si mette ai ca- 
valli per la terza imbrigliatara, frenum, î, n * 

Uliv azgine (sf.), V. Ulivastro. 

Ulivale } (agg.), che ha figura d'oliva, oleae simi- 

Ul vare |4 lis, e 

Ulivastro (sm. ed agg.), V. Olivastro. 

Ulivato (agg.), piantato ad ulivi, oleis consitus, a, um. 

Ulivella (sf. ), ordigno di ferro che si ficca nelle pietre 
grandi per tirarle su, cnodar, acts, m., Vitr. 

Ulivello (sm. dim. d' Ulivo), arca olea, ae, f. 

Uliveto (sm.) e Uliveta (sf.), V. Oliveto. 

Ulivigno, V. Olivigno. 

Ulivino, V. Ulivello. 

Ulivo, V. Olivo. 

Ulolare, Y. Ulnlare. 

Ulteriore (ag gg.), che procede più oltre, ulterior,tus,orie. 

Ulteriormente (avv.), di più, ulterius, ultra, praeterea. 

Ultimamente (avv.), in u timo, alla fine, postremo, tan- 
dem , denique, postremum. & 2. Di fresco, testò, pro- 
xime, nuper, nuperrime, non ita pridem. L'ho veluto 
ultimamente, nuper 0 non ita pridem insperi. 

Ultimare ( att.) , finire. terminare, finire, finem 1mpo- 
nere, perficere, expedire, absolcere. Non ha ultimato 
l’opera sua, manus ertrema eius operibus non uc- 
cessit, Cic, 


ULTIMATAMENTE 


Ultimatamente, V. Ultimamente. 

Ultimato (agg. da Ultimare), finitus, absolutus, confe- 
ctus, perfectus, a, um. 

Ultimo (agg. ), che in ordine tiene l'estremo luogo, ul- 
timus, extremus, postremus, novissimus, a, um. 
Ultime parole , novissima verba, Virg. Rendere gli ul- 
timi uffici, suprema solcere. Tac. $ 2. Sommo, estre- 
mo, summus, marimus, ertremus, a, um. La servitù 
è Paltimo di tutti i mali, sercilus est postremum 
omnium malorum, Cic. 8 3. Allultimo (avv.), ultima- 
mente, alla fine, tandem, postremo, denique, demum. 
$ 4. Da ultimo, in ultimo, nell'ultimo laogo, ad exrtre- 
mum, postremo. $ 5. Du ultimo è bel tempo, vale in- 
fine si dee temere che venga il castigo, raro antece- 
dentem scelestum deseruit pede poena claudo, Hor. 
$ 6. Per l'ultima volta ertremum, ultimum. & 7. Dar 
l'ultima mano , vale ultimare, perficere, absolvere, fi- 
nem imponere. $ 8. Ultimo dì, ultima ora, valgono la 
mote , supremus dies, ei, m.; suprema hora, ae, f.; 
mors, lix, f. 

Ulto (agg. voce lat.), vendicato, ulius, a, um. 

Ultore (sm. voce lat.), vendicatore,.ultor, oris, m. 

Ultra (avv. voce lat.), più in là, ultra, u/terius. 

Ultrice (sf. voce lat.), vendieatrice, ultrir, icis, f. 

Ulula (sf. voce lat.), allocco, ulula, ae, f. 

Ululare (neut.), urlare, ululare, ululatum edere. 

anale (sm.), urlo prolungato, ululatus, us, m. 

Ulva (sf.), sorta di pianta palustre, ulva, ae, f. 

Umanamente (avv.), a maniera d'uomo, humane, huma- 
niter, humanitus. $ 2. Cortesemente , benignamente , 

-human:ter. comiter, benigne, clementer. 

Umanarsi (neut. pass.), farsi uomo, humanam formani 
o humanam naturam induere. 

Umanato (azg. da Umanarsi) , specie humana indutus, 
homo factus, a, um. 

Umanista (sm.), che professa belle lettere, humanitatis 
et eruditionis professor, oris, m.; humaniworum lit- 
terarum peritus, i, m. 

Umanità (sf.), natura e condizione umana, humanitas , 
atis, f. $ 2. Benignità , cortesia, comitas, benignitas, 
fucilitas, humanitas, lenitas . atis, f. Accugliere al- 
cuno con umanità , Zeniter et liberaliter aliqueni ac- 
cipere, Caes. $ 3. Studio di lettere umane, humanio- 
res literae, arum, £. pl.; humanitas, at18, f. 

Umano (agg.), di uomo, attenente a uomo, humans, a, 
um. Le opere umane, mortalia facta, Hor. $ 2. Vestito 
della natura umana , specie humana indutus , a, uni. 
$ 3. Aftabile, benigno, humanus, benignus, a, um; 
comis, facilis, e. $ 4. Lettere umane, humantores li- 
terae, arum, f. pl., Cic. 

Umazione (sf. voce lat.), seppellimento, humatio, onîs, f. 

Umbe (avv.), 0 via, cia. 

Umbilicale (agg.), dell’umbilico, umbtlicarts, e, Tert. 

Umbilicato, V. Ombelicato. 

Umbilico, V. Bellico. 

Umbratile, V. Ombratile. 

Umero, V. Omero. 

Umettamento (sm.), Y. Umettazione.— 

Umettare (att. voce lat.) , inumidire, dicesi per lo più di 
medicamenti e cibi, humectare, madefacere. 

Umettativo (agg.), che ha forza di umettare, humectans, 


antas. 
Umettato (agg. da Umettare), humeciatus, madefactus, 


a, um. 

Umettazione (sf.), l’umettare, mador, oris, m.; asper- 
sio, 0nt8, f. 

Umettoso (voce ant.), V. Umido. 

Umidetto (agg. dim. di Umido), humidulus, a, um. 
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Umidezza, V. Umidità. 

Umidiccio, Y. Umidette. 

Umidire, V. Inumidire. 

Umidità (sf.), astr. di umido, mador, Mimor, oris, m. 

Umidito, V. Inumidito. 

Umido (sm.), V. Umidità. 

Umido (agg.), che ha in sè umidità, Aumidus, Aumectus, 
a, um, Col. 

LRGerS (sm.), V. Umidità. 
miaoso . 

Umiduccio | V. Umidetto. 

Umile (ag :.), vicino a terra, basso, Ahumslis, e. $ 2. Che 
ha umiltà, modesto , dimesso , modestus, demissus, a, 
um ; sui despiciens, entis, Cic. $ 3. Di bassa condi 
zione, humilis, e; obscurus, humili loco natus, a, 
um. $ 4. Abbattuto, depresso, humilis, e; abjectus, a, 
um. $ 5. (Avv.) V. Umilmente. 

Umilemente, V. Umilmente. 

Umiliaca, V. Meliaca. . 

Umiliaco, V. Meliaco. 

Umiliamento (sm.), V. Umiliazione. 

Umilianza (voce ant.), V. Umiltà. 

Umiliare (att.), rintuzzare l'orgoglio , far umile, depri- 
mere, compescere, superbiam alicujus frangere o 
retundere, altiores spiritus comprimere. Umiliar l’or- 
goglio di una nazione, gentis ostentationem minuere. 
Caes. $ 2. (Trasl.) Mitigare, addolcire, mitigare, mo/- 
lire, lenire. $ 3. Umiliarsi ( neut. pass. ), superbdiam 
abyicere, demisse de se sentire, se contemnere ac 
despicere. $ 4. Umiliarsi vale pare dar segno di pro- 
fondo ossequio, se prosternere, ad pedes procumbere. 

Umiliativo (agg.), atto ad umiliare, deprimens, compe- 
scena, entis. 

Umiliato ( agg. da Umiliare ), depressus, fractus, abje- 
ctus, demissus, a, um. 

Umiliazione isf.) , l'umiliarsi, humilitas, atis, f.; abje- 
ctio, animi demissto, onss, f. Piuttosto morire che 
fare un’ umiliazione, humilitatt mortem antepo- 
nere, Cic. 

Umilire (voce ant.), V. Umiliare. 

Umilmente ( avv. ), bassamente, humsliter, Col. $ 2. A 
voce bassa , sommessamente , submisse, demissa voce. 
$ 3. Con umiltà, humiliter, submisse, demisse. Pre- 
gare umilmente alcuno , alicus submiaisse suppli- 
care, Cic. 

Umiltà e Umilità (sf.), virtù per la quale l’uomo reprime 
i movimenti del suo orgoglio, animi submissto, onis, 
f.; sut despicientia , ae, f.; modestia, ae, £. Espone 
queste cose con tutta l' umiltà , haec quam potest de- 
misse atque subjectissime erponit , Caes. & 2. Sotto- 
missione , rispetto , obsequiwm, tt, n.; animi submis- 
8î0, Ontî8, f. 

Umoraccio ed Umorazzo ( sm. pegg. d'Umore ), malue 
humor, oris, m.; tristitia, ae, f. 

Umore (sm.), materia umida e liquida, humor, oris, m. 
Abbondanza d'umore, humorts plenitas, Vitr. Se dalle 
orecchie scaturisce umore, sanie si manant aures, 

Plin. $ 2. Disposizione naturale o accidentale del tem- 
peramento dello spirito, mens, entis, f.; ingenium, 
consilium , ti, n.; indoles, ts, f. Conosco l’umor delle 
donne, novi mulierum ingensum, Plaut. Uomo di buon 
umore, commodis moribus homo, Cis. Umore allegre, 
festivitas, hilaritas, atts, f. Umore capriccioso, moro- 
sitas, atis, f. Umore malinconico, pensiero stravagante 
generato da malinconia, tristis cogitatio, onts, f.; atra 
bilis, is, f. $ 3. Bell’umore, si dice d'uomo faceto, al- 
legro e piacevole, homo facetus, festivus, lepidue, m. 
$ 4. Fare il bell'umore, sì dice di persona fastidiosa, 
stravagante, morosis et difficillimms moribus homo, 


UMORISTA 


Cie. $ 5. Dar nell’ umore, vale dar nel genio, placere, 
argidere , acceptum esse. $ 6. Dar beccare all'umore , 
vale profondarsì ne' suoi pensieri , secum animo cogi- 
tare, in cogitationes se immergere. 

Umerista (em.), nomo fantastico e incostante , morosus 
homo et mobilissimus ingenio, difficilis, cerebrosus. 

Umerosità (sf.), astr. d'umoroso, humor, oris, m. 

Umeroso, V. Umido. 

Una (avv. voce lat.), insieme, una, simul. — V. Uno. 

Unanimamente e Unanimemente (avv.), concordemente, 
d’un animo, concorditer, uno animo, Ter. 

Unanime (agg.), concorde, unantmis, e ; concors, ordis. 

Unanimità (sf.), concordia, uniformità di opinioni, una- 
nimitas, atis, f.; consensus, us, m.; concordia, ae, f. 

Uncicare, V. Uncinare. 

Uneico ( voce ant. ), Y. Uncino. $ 2. Dare d'ùncico, vale 
uncicare, unco capere. 

Uneinare (att.), pigliar coll'uncino, wnco arripere 0 ca- 
pere. $ 2. Torre, rubare, rapere, arripere, praedari, 
spoliare. 

Uneinato (agg.), adunco, a guisa d'uncino, uncus, adun- 
cus, a, um. 

Uncinello 

Uncinetto 

Uncino (sm.), stramente per lo più di ferro adunco e 
aguzzo, uncus, i, m.; harpago, onis, m. $ 2. Attaccar 
Pancino, vale trovar pretesto, causas nectere, causani 
praetendere. $ 3. Mani a uncini, si dicono quelle dei 
ladri, nanus rapaces. 

Uneinuto , V. Uncinato. $ 2. ( Metaf. ) Rapace, rapax, 
acis. 

Undaziene (sf.), Y. Ondeggiamento. 

Unde (voce ant.), V. Onde. 

Undecimo ;(agg. num.), di undici, undecimus , a, 

Undicesimo | um. 

Undici (nome num.), undecim. 

Undunque (voce ant.), Y. Ovunque. i 

Ungere (att.), aspergere o fregare o impiastrare con 
grasso , olio 0 cosa simile , ungere , sllinére, tllinire. 
Ungere il corpo d'olio, corpus oleo fricare, Mart. $ 2. 
Ungere il grifo, ungere il dente, vale mangiare molto bene, 
opipare edere. $ 3. Unger le mani, ungere le carru- 
cole, valgono corrompere con danaro, pecunta corrum- 
pere, Cic. $ 4. Aver che ungere, vale aver per le mani 
cosa ardua e difficile, rem perdifficilem habere , ar- 
duam aleae plenam. I 

Unghero ( sm. ), sorta di moneta, nummus aureus un- 
garicus, m. 

Unghia (sf.), unguis, ‘8, m.; ungula, ae, f. Tagliar le 
unghie, ungues recidere 0 resecare, Plin. Mangiare 0 
rodersi le unghie, ungues rodere o arrodere, Hor. 
$ 2. Aver nelle unghie, vale avere in suo potere, in sua 
potestate ac ditione tenere, Cic. Cader nelle unghie, 
venire n arbitrium ac potestatem alicujus, (ic. 
Uscir dalle unghie, e manibus alicuzus fugere , Lic. 
$ 3. L' estremità delle foglie delle rose e viole, extre- 
mitas foliorum rosae et violae. $ 4. Calzare di corno, 
che cuopre i piedi degli animali, che non hanno dita, 
ungula , ae , f., Plin. $ 5. Unghia cavallina , farfaro , 
tussilago . inis, f. $ 6. Unghia edorata , sorta di nic- 
chio, unguis odoratus (term. degli speziali). $ 7. Un- 
ghia dicesi pure una macchia bianca, che nasce nell'oc- 
chio, unguis, is, m., Cels. 

Unghiata ( sf. ), colpo dato con unghia, unguium ictus, 


(sm. dim. di Uncino), eriguus uncus, +, m. 


us, m. 
Unghiato (agg.), armato di unghie, ungulatus, ungue- 
bus instructus, a, um. 
hiene (sm.), artiglio, falcula, ae, f., Plin. $ 2. L’un- 
ghia del cavallo, ungula, ae, £. 
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Unghiuto, Y. Unghiato. 

Ungimeato (sm.), l’ungere, unciso, onts, f. $ 2. (Trasl.) 
Raddolcimento , mitigatio, 0nts, f.; lenimentum, i, n. 

Ungitore (sm.), che unge, unctor, oris, m. 

Ungola (sf.), sottile membrana che si stende straordina- 
riamente sopra la tunica dell’ occhio, wnguis, 15, 
m., Ceis. 

Unguanno (voce ant.), uguanno, hoc anno. 

Unguentare (att.), unger con unguento, unguento deli- 
nire 0 perfricare. 

Unguentario e Unguentaio (sm.), che fa unguenti odo- 
riferi, profumiere, unguentarius, it, m. 

Unguentiere, V. Unguentario. 

Unguento (sm.), composto untuoso di cose medicinali ed 
anche di odorifere, unguentum, i, n. Unguento di gigli, 
ungquentum liliaceum, Plin. Mandar odore d'unguento, 
unguentis redolere , Petr. $ 2. Unguento da cancheri, 
sì dice in prov. di chi vorrebbe sempre di quel d' altri, 
e mai non dar del suo, avarus, a, um. $ 3. Aver un- 
guento a ogni piaga, vale saper rimediare a ciaschedun 
inconveniente, parata malis omnibus remedia habere. 

Unibile ( agg.) , che si può unire, qui, quae, quod con- 
Jungi potest. 

Unicamente ( avv. ) , solamente, unice, solum, tantum, 
solummbdo. 

Unicità ( sf. ), singolarità, quiddam singulare, n.; sin- 
gularis ratio, onis, f. 

Unico ( agg.), singolare. solo, unicus, unus, solus, a, 
um; singularis, e. Questa è sua-unica consolazione , 
hoc unum est $lli solatium, Cic. $ 2. Eccellente, ext- 
mius, summus, a, um ; singularis, e. 

Unicorno (sm.), liocorno, monoceros, otis, m., Plin. 

AOLCOTRAEO ( agg.), che ha un sol corno, unicornis, €, 

in. 

Unificare (att.), ridurre ad una sol cosa, in unum 
cogere. 

Uniformarsi (neut. pass.) , rassegnarsi, conformarsi, ad 
alicujus voluntatem se conformare. 

Uniforme ( agg.), d’una forma simile, similis, consimi- 
le i congruens , entis; unius modi ; uniformis, e, 

pul. ° 

Uniformemente (avv. ) , con uniformità, similiter, uno 
eodemque modo, eadem ratione, uniformiter, Apul. 

Uniformità (sf.), simiglianza di forma o di maniera, st- 
militudo , inis, f.; congruentia, convenientia, ae, f.; 
una eademque ratio , onts , f.; uniformitas , atss, f., 
Macr. Uniformità di vita, universae vitae aequabili- 
tas, lic. 

Unigenito (sm.), figliuolo unico, unigena, ae, m.; uns- 
genitus, +, m., Tert. 

Unimento (sm.) e 

Unione (sf.), l'unire, conjunctio, onts, f.; nexus, us, m. 
$ 2. Concordia, concordia , ae , €.; consensus, us, m. 
Vivere in perfetta unione con alcuno, cum aliquo con- 
gunctissime virere, Cic. 

Uniparo ( agg. ), che partorisce un sol vivente al parto, 
unum dumtavat foetum gignens, entrs. 

Unire (att.), congiungere, Jungere, conjungere, conne- 
ctere, copulare. Unir le destre, dextrae dextram core 
gungere , Ovid. $ 2. Unirsi ( neut. pass.) , conjungi,. 
coire, cohaerescere, coalescere. $ 3. (Voce ant.) Sver- 
gognare, dedecorare, ignominia afficere. 

Unisillabo (agg.), di una sola sillaba, monosyl/abus, a, 
um, Quint. 

Unisono (sm.), accordo di più suoni o voci del medesimo 

rado, concentus, us, m. | 

Unisoro ( agg. ), che è di suono conforme, unius sonî ; 
concors, ordis ; unisonus, a, um, Boéth. 

Unità (sf.), astr. d'uno, unitas, atis, f., Cic. $ 2. Con- 
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giungimento, conjunctio, ontis , f. $ 3. ( Metaf. ) Con 
cordia , unione , concordia, ae, f.; consensus, us, M.; 
unitas, atis, f. 

Unitamente ( avv. ), con unione, insieme, simul, una, 
partter , conjunctim. $ 2. Concordeme:te, concordi» 
ter, uno animo. 

Unitivo (agg.), che ha forza e virtù d'anire, conjungens, 
conjungendi rim habens, entis. 

Unito (age. da Unire), junctus, conjunetus, a, um. Con 
forze unite, collatis riribus, Plin. 8 2. ( Metaf. ) Con- 
corde, concors, ordis ; unanimis, e. $ 3. ( Voce unt. ) 
Sverzognato-, contumelia od ignominia affectus , 
a, um. 

Unitore (sm.), che unisce, conjungens, entis. S 2. (Trasl.) 
Pacificatore, pacis auctor 0 conciliator, oris, Th. 

Univalvo e Univalve ( agg.), dicesi di una famiglia di 
testacei difesi da una sola armatura o guscio , unical- 
cis, e (term. st. nat.). 

Universale ( sm. ), quello che hanno di comune tutti gli 
mdividui sotto la medesima specie o tatte le specie sotto 
Il medesimo genere, genus, eris, n.; universale, ta, n. 
$ 2. Università , tutto nn popolo, rnicersis populus , 
i, m.; unicersitas, atis, t. $ 3. In universale, vale uni- 
versalmente, in unicersum, Plin. 

Universale ( agg. ), che comprende tutte le cose, delle 
quali si parla, universalie, e; unicersus, a, um. Erede 
universale, Reres ex asse, Plin, E vizio universale , est 
commune vitium et pereulgatum, Cic. 

Universaleggiare (att.), rendere universale, ad univer- 
sale redigere, universa complecti. 

Universalità (sf.), comprendimento di tutte le cose delle 
quali si parla, rerum universitas, atis, f., Cic. L'uni- 
versalità dei cittadini, cires umicersi, lic. 

Universalizzare, V. Universale giare. 

Universalmente e 

Universamente (avv.), in universale, comunemente, uni- 
verse, în unitersum, generaliter, generatini. Essere 
universalmente odiato, omnibus odio esse, Cic. 

Università (sf. ), comprendimento di tutte le cose delle 
quali sì parla, res unicersae, f. pl.; unirersitas, atis, 
f. 82. Il comune, tatto il popolo d'una città, fota ciri- 
tas. atis, f.: populus unicersus , m.; respublica, rei- 
publicae , f. $ 3. Studio generale, academia , ae, f.; 
athenaeum, lyceum magnum, i, n.; archigymnasium, 
ii, n. I professori e gli studenti dell’ università, docto- 
res auditoresque lycei magni, More. 

Universo (sm.), il mondo, wnirersus ordis, î8. m.; mun- 
dus,i,m.; rerum universitas, atis, f. $ 2, Tatto il 
globo terrestre , terrarum orbis, is, m. $ 3. V. Uni- 
versalità. 

Universo (agg.), tutto, totus, unicersis, a, um; 
omnis, €. 

Univocamente ( avt. ), in maniera univoca, umnivoce, 
Boéth. 

Univoco ( acg. ), si dice del medesimo nome, che si dà a 
cose diverse, ma dello stesso genere, contrario di equi- 
voco, unicocns, a, um, Mart. Cap. 

Unizione, V. Unione. 

Unizzare (voce ant.), V. Unificare. 

Uno (pron. num. ed anche sin. ed agg.) , dinota principio 

© di quantità discreta e numerica, unus, a, um. (‘hi co- 
nosce uno li conosce tutti, unum cognoris, omnes no- 
ris, Ter. Uno peggiore deil’ altro , alius alio nequior, 
Cic. L'un per l’altro, l'uno in cambio dell’ altro, alter 
alterius loco. $ 2. Un solo, unus, unicus, solus, a, 
um. Neppur uno, ne unus quidem, Cie. Tutti furono di 
questo parere , senza eccettuarne uno, husc sententiae 
sunt assensi omnes ad unum, Cic. $ 3. Ciascuno, 
mnusquisque, unaquaeque, unumquodque ; singuli, 
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ae, a. $ 4. Un certo, quiduni, quaedam, quoddan. 
Un gli disse, ccc., quidam es dixit, etc. Si rifagiaroto 
ad un uomo assai valoroso, confugeruni ad unum ali- 
quem virtute praesiantem , lic. Un di, quodam die. 
$ 5. Un medesimo, tdem, eddeni, idem. Tatti dicono 
una cosa, vor una omnibus, Virg. $ G. Ad una, in una, 
in uno, valgono insieme, simul, una. 8 7. Rocare iu 
uno, vale mettere a comune, tn commune conferre. 
$ 8. Recar molte parole in una, vale ristringere il ra- 
gionamento, rem in pauca conferre, paucss rem al- 
solvere. $ 9. Uno a uno, a uno per uno, singellatene ; 
singuli, ae, a. $ 10. Quell'uno, quest' uno, htc wnes, 
ille unus, is unus. $ 11. L'uno e l'altro, uterque , 
utrique, utrumque. Nè l'uno, nè l'altro , neuter, tra, 
trum. $ 12. Talora usasi per intorno, circa, csrcster , 
fere, plus minus, ad. Fummo un ducento, fusmus «ad 
ducentoe, Cic. 

Unoculo, V. Monocole. 

Unqna 

Unquanche Î 

Unquance |; (avv.), mai, giammai, unquam. 

Unque \ 

Unquemai 

Untare, V. Ungere. 

Untata (sf.), V. Unzimento. 

Untate (agg. da Untare), V. Unto. 

Untatore (sm.), che unge, unctor, oris, m. 

Untatura (sf.), V. Ungimento. $ 2. (Trasl.) Adalazione, 
adulatio, assentatio, onis, f, 

Unticcio (agg.), alquanto unto , aliquantulum unctes, 
sordidulus, a, um. 

Unto (sm.), cosa unta o che ugne. unguen, snis, n. 

Unto (agg. da Ungere), unctus, inunctus , oblitus, sor- 
didissimus , a, um. $ 2. (Trasl.) Vile, plebeo, ignobdi- 
lis, illiberalis, vili8, e. 

Untore, V. Ungitore. 

Untorio (voce ant.), V. Unguento. 

Untosità (sf.), astr. di untuoso, qualità untuosa, unguen, 
inis, n.; pinquedo, inis, f. : 

Untnme (sm.), materia untuvsa, come sugna, burro e sì- 
mili, pinyuedo, inis, f.; adeps, ipis, m.; ungquei, 
iniîs, n. S 2. Sucidume, sordes, ium, f. pl.; sprercities, 
ei, f.: fueditas, atis, f. 

Untnosità, V. Untosità. 

Untuoso ( agg. ), che in sè ha dell’unto, uigusnosus, a, 
uni; pingquis, e. 

Unzioncella (sf. dim. d'Unzione), Zevis unctio, onis, f. 

Unzione (sf.), l'ungere, unctio, onis, f.; unctura, ae. f. 
& 2. La materia che unge, unguentuni, i, D.; ungquen, 
inis, n. $ 3. Estrema unzione, è un sagramento dilia 
Chiesa. ertrema uncetio, onis, f. (term. eccl.). 

Uomaccino, V. Omaccino. 

Uomaceio, V. Omnccio. 

Uomaccione, V. Omaccione, 

Uometto, V. Omaccino. 

Uomicciuòolo, V. Omaccino. 

Uomiciatto ) : 

Uomiciattolo j ‘- maccino. 

Uominaccio, V. Omaceio. . 

Uomo (sm.), homo, tnis, m.: vir, viri, m. Uomo di pie- 
cola statura, homunculus, i, m.: homuncto, 08, n. 
Uomo assai cattivo, homo perdita nequitia, Cic. tili 
uomini, Romines, um, in. pl.; mortales, im, m. pl.: 
humanum genus, eris, n. Uomo illustre, clarus 0 10- 
lustris vir, Cic. Uomo di valore, rir strenuns. $ 2. 
Marito, conjuz, Jugis, m.; vir, viri, m. $ 3. Ciascuno, 
quilibet, quisque. $ 4. Alcuno, uno, unus, aliquis. Se 
vi fu uomo che ti temette, sti te aliqui timuerunt, (ic. 
$ 5. Soggetto, dipendente, sercus, subditus, subyectus 


DOPO 


« #, m. 8 6. Immagine dell’ uomo , figura rappresentante 
uome, hominis simulacrum , i, n. $ 7. Uomo assolat. 
. usasi:talvolta per uomo di valore e di spirito, vir, viri, 
m. Va, tu sei veramente un uomo, abi, virum te ju- 
dico, Ter. $ 8. Ogni uomo, vale tutti, quisque, omnes. 
$ 9. Buon nomo, vale uomo dabbenhe, homo frugi, vir 
bonus. $ 10. Baon uomo, vale anche semplicione, dbar- 
dus, truncus, î, m.; stipes, itis, m. $ 11. Buon uomo, 
è anche modo di chismar uno, di cui non si sappia i) 
nome. hews tu. $ 12. Uomo basso, cioè di bassa condi- 
sione, homo obscurus, obscuro loco natus. $ 13. Uomo 
‘ cheto, di poche parole, homo taciturnus, tectus. $ 14. 
Uomo da bene o dabbene, uomo degno di stima, vir dbo- 
nu43, homo probus, enteger homo et sanctus, Cic. 
$ 15. Uomo da bosco e da riviera; vale scaltrito, atto a 
qualunque cosa , tanto in buona come in cattiva parte, 
omnium horarum homo, Hor. $ 16. Uomo d'anima, 
che attende alle cose spirituali, homo religiosus, piva. 
$ 17. Uomo d'arme, nomo di guerra, che attende alla 
guerra, miles. itis, m.; bellator, oris, m. Uomo-d’arme, 
vale anche soldato a cavallo, armato d’armadura grave, 
eques loricatus 0. cataphructus, Sall. $ 18. Uomo 
della sua parola o di sua parola, che mantiene la pro- 
‘ messa, vir stans promissis, qui promissis stat. $ 19. 
Uomo di conto, persona autorevole, uomo da farne 
stima , vir pluris o magni habendus. & 20. Uomo di 
corte, cortigiano, aulicus homo, facetus humo, ingenti 
Jucundi et elegantis vir, m.; scurra, ae, m., Quint. 
$ 21. Uomo di mezzo, mediatore, che s'intromette ne- 
gli affari, intercessor, conciliator, oris, m. $ 22. 
Uomo di mondo o del mondo, che attende alle cose sen- 
suali, homo voluptuosus , epicureus. $ 23. Uomo di 
penna, mercante di banco , argentarius, vi, m. $ 24. 
Uomo di sangue , uomo crudele e ucciditore, Zomo fe- 
rus, snterfector , oris, m. 8 25. Uomo di spada, vale 
soldato in generale, miles, ttis, m. $ 26. Uomo di te- 
sta, vale talvolta caparbio, di sua opinione, homo per- 
tinax, pervicaz, propositi tenaxr. $ 27. Uomo di. toga, 
persona togata , vir togatus. $ 28. Uomo dolce , che è 
di piacevole e buona natura, homo placidus, comis , 
mitis. $ 29. Uomo dolce di sale, o semplic. uomo dolce, 
vale di poco senno, scipito, homo insulsus, bardus. 
$ 30. Uomo d’onore, nomo onorato, vir produs, Rhone- 
stus. $ 31. Uomo fatto, che ha passata ]’ adolescenza , 
ma non è giunto alla vecchiezza , homo adultus. $ 32. 
Uomo nato, uomo vivente, lo stesso che anima viva, cioè 
aleuno, quisquam , quispiam., aliquis , ullus. $ 35. 
Uomo rotto , vale subito nell’ira, homo in iram prae- 
ceps. $ 34. Andare all'uomo, vale investire l’uomo, at- 
taccarlo , hominem aggrédi, incadere. $ 35. Far da 
uomo , dicesi dell’ operar virilmente , viriiiter agere, 
. prudenter se gerere, strenuam operam navare. 8 36. 
Far l’uomo addosso altruì, vale minacciarlo, signoreg- 
giarlo, minis aliquem aggredi, arrogantia premere, 
. injuriosius tractare. $ 37. A tutto uomo, vale quanto 
si può, tota mente, totis viribus, quam maxime. 8 38. 
. Da uomo, per quanto spetta ad uomo, pro virili parte, 
| Cic. $ 39. Farsi uomo, vale incarnarsi, prendere la na- 
tura umana, e dicesi più spesso della seconda persona 
della SS. Trinità, carne indri, humarium corpus as- 
sumere. 
Uopo ( sm. ), pro, utile, atilitas, atts, f.; commodum, î, 
‘ n. Non pensare che all’ uopo suo, omnta utiletate sua 
metiri, Cie. $ 2. Bisogno, necessità, necessitas, atis, 
f.; opus, n. indecl. Aver uopo, abbisognare, opus esse, 
opus habere. Aver uopo di d'inaro, pecunia opus ha- 
bere, Cic. 
Uosa (sf.), specie di stivali e di sopracalze, impilia, tum, 
°. n. pl., Plin. i i 
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Uovicino (sm. dim. di Uovo), eziguum ovun, n. 

Uove (sm. ), ovum, î, n. Fare uova, ova ponere, Ovid. 
Bere un uovo, ovum sorbere, Plin. Guscio d'uovo , ovi 
putamen, inas, n. Tuorlo d'uovo, vitellus, i, m. Chiara 
d’uovo , ovi albumen, tnis, n. Lovar le uova, ovis 1- 
cubare , Varr. $ 2. Specie di tormento, che si dava ai 
rei per farli confessare, quaestio, onîis, f. $ 3. Una 
delle malattie del capo, cephalalgia, ae, f. (voce gr.). 
$ 4. Uovo di mare dicesi una sorta di pesce, mar:s 
ovum, t, n. $ 5. Acconciar l’uova nel panieruzzolo, vale 
accomodar bene i fatti suoi, rem suam facere 0 au- 
gere, Cie. $ 6. Avere o voler l'uovo mondo, vale avere 
o volere una cosa senza fatica o pericolo, re sine la- 
bore parta frui; rem sine labore 0 periculo partana 
cupere. $ 7. ('ercare il pel nell’ uovo, vale mettersi 
considerare qualunque menomissima cosa, mirimrt 
quaeque scrutari 0 perscrutarî. $ 8. Essere come bere 
un uovo, essere cosa facile, rem erpedilissimam ese”. 
$ 9. E' non c'è uovo che non guazzi , prov. che vale, 

— che non sì trova alcuno senza vizio o mancamento, 
nemo sine crimine vivi, nemo sine vitiis nascitur, 
Hor. $ 10. E' non è come l'uovo fresco , nè d’oggi, nè 
di ierì, prov. che si dice di chi è uomo d’età , meultae 
actatis homo. 8 11. Rompere l'uovo in bocca, rompere 

. o guastare le uova nel paniere, vale guastare i disegni 
altrui presso alla conclusione, consilia alicujus dis- 
solvere 0 conturbare. $ 12. Vedere il pel nell’ uovo, 
vale essere di acutissimo ingegno, prevedere molto benc, 
perspicacissimi esse ingenti, acutissime aliquid 
perspicere, Cic. 

Uovolo ( sm. ), specie di fungo, che ha gran similitadine 
coll’ uovo , doletus, s, m. $ 2. Occhio di canna, canoc- 
chio, arundinis surculus, t, m. $ 3. Pezzetto di alivo, 
spiccato dal ceppo per porlo ne’ semenzai, oleae surcu- 
lus, i, m. $ 4. Cimazio, cymation, ti, n.; echinus, &, 
in., Vitr. è 5. Luogo in cui l’un osso sta incassato nel- 
l’altro, juncltura, ae, f. 

Uovone (sm. accr. di Uovo), ingens cvum, i, n. 

Upiglio (sm.), specie d’aglio, cyprium allium, ii, n. 

Upupa (sf.), bubbola, sorta d’uccello, upupa, ae, f., 
Varr. 

Uracano )} Magal. (sm.), complesso di più turbini, vio- 

Uragàno $ lentissimus turbo, inis, m. 

Uranòscopo ( sm. ), sorta di pesce, uranoscopus, $, m., 
Plin. 

Urbanamente (avv.), con urbanità, civilmente, urbane, 
comiter, officiose, benigne. | 

Urbanità (sf.), cortesia , gentilezza, civilta, urbanitas, 
comttas, benignitas, humanitas, atis, f. 

Urbano ( agg. ), di costumi civili, urbanus, humanus , 
benignus , officiosus, a, um. $ 2. Di città, urdicus , 
urbanus, civicus, a, um. 

Uretere (sm.), canale dell’orina da’ reni sino alla vescica, 

, ureter, erîs, m. (voce gr.). 

Uretra (sf.), canale della vescica, urethra, ae, f., Coel. Anr. 

Urgente (agg.), imminente, cle urge, urgens, praesens, 
imminens, entis. i . 

Urgentemente (avv.), con modo urgente, instanter, ve- 
hementer, valde, admodum. 

Urgenza (sf.), necessità imminente, praesens necessi- 
tas, atis, f. 

Urgere (att. voce lat.), spingere, urgére. 

Uria (sf. voce anit.), augurio, augurium, dè, n. 

Urina, Urinale, V. Orina, Orinale. 

Urinare, V. Orinare, ecc. 

Urinativo (agg.), che fa urinare, urinam moccus, 
entis. 

Urlamento (sm.), l'urlare, ululatus, us, m. 

Urlare (nent.), mandar fuori urli, ululare. 
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Urlatore (sm.), che urla, ululans, antis. 

Urlio (sm.), strepito di molte persone che favellano in- 
sieme, rumor, oris ; strepitus, us, m. 

Urlo (sm.), voce propria del lupo, ma si dice anche di al- 
tri animali, quando si lamentano, ululatus, us, m. 82. 
Voce mesta e lamentevole degli uomini per tormento o 
dolore, ulielateus, te, m.: lamentum, i, n. (iettar urli, 
metter urli, clamores tollere, ululare. 

Urna ( sf.), specie di vaso e specialm. da tenere acqua , 
urna, ae, f. 8 2. Vaso da raccogliere i voti e da cavar 
le sorti, urna, ae, f. Cavar dall'orna il nome di alcuno, 
alicupes nomen er urna educere , Cic. $ 3. Vaso da 
riporvi le ceneri dei morti, urna, ae, f. 

Urnetta (sf. dim. di Urna), urnula, ae, f. 

Uro (sn.), specie di bue selvatico, urus, î, m., Tac. 

Urtu. - Dicesi aver in urta alcuno , e vale volergli male, 
odium adrersus aliquem gerere. 

Urtamento (sm.), l'urture, impulsio, onis, f.; impul- 
Sus, us, N. 

Urtante (part. d'Urtare),che urta, urgens,impellens,entis. 

Urtare (att. ), spignere incontro con impeto e violenza , 
urgére, pellere, tmpellere. Urtare il capo al muro, ca- 
put parieti impingere, Plin. $ 2. (Metaf.) Contraddire, 
venire in controversia . contradicere, repugnare, ad- 
versari, refragari. $ 3. Urtare il capo al muro, trasl., 
vale fare ogni sforzo, omnibus viribus contendere. 

Urtata (sf.), V. Urto. 

Urtato (agg. da Urtare), pulsus, impulsus. a, um. 

Urtatore (sm.) | che urta, pellens, impellens, urgens , 

Urtatrice (sf.), ) entis. 

Urtatura (sf.) e 

Urto (sm.), l’urtare, tmpulsus, conflictus, collisus, im- 
petus, ictus, us, m.; impulsio, onîs, f. Nou sostenere 
îl primo urto, primum impetum non ferre, Caes. $2. 
Torsi o torre 0 prendere in urta alcuno, vale non ces- 
sare di perseguitarlo , contrariarlo , indesinenter per- 
sequi, adversari. 

Urto (agg.), V. Urtato. 

Urtone ( sm. ) , urto grande, gratis impulzio, onis, f.; 
qraris iclus, us, m. 

Usabile (agg.), che si può usare, usurpandus, adhiben- 
dus. a, um. 

Usazzio (voce ant.), Y. Uso. 

Usamento (sm.) e 

Usanza ( sf.) , uso, consuetudine, consuetudo, tnt, f.; 
SUS, US, M.; MOS, MOrts, m.; institutum, i, n. Osser- 
var l'usanza, stare alle usanze, institutun tenere 0 
sercare, Cic. Egli aveva preso questa usanza, hune sidi 
morem fecerat, Liv. Usanza del paese , mos patrius. 
& 2. Ali’ usanza, de more, ut mos est. All’ usanza del 
mondo, ex hominum more. $ 3. Pratica, conversazione, 
usus, us, m.; consuetudo,inis, f.: familiaritas, atts, t. 

Usanzaccia (sf. pegg. d'Usanza ), mala consuetudo, 
ints, f. 

Usare (neut.), costnmare, aver in usanza, solere, con- 
suescere. losì usavano i nostri antichi, Roc erat in 
more majoruin ,.Cic. 8 2. Praticare, conversare, uti, 
versari. lo non usava con lui, cum i/l0 minime ver- 
sabar. $ 3. Frequentare, frequentare. Usare per le ta- 
verne, popinas frequentare, Cic. $ 4. (Att.) Mettere in 
uso, adoperare, uti. adhibere. Usar poco vino. rino 
mmodice uti, Cic. Usar diligenza, diligentiam adhi- 
dere, Cic. 

Usata (voce ant.), Y. Usanza. 

Usatamente (avv.), comunemente, vulyo, communiter. 

Usativo (voce ant.), V. Usabile. 

Usato (sm.), uso, consuetudine, consuetudo, tinis, f., 
usus, us, m.; institutum, î, n.; mos, mortis, m. All' u- 
sato, de more, ut mos et. 
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USCIRE 

Usato ( agg. da Usare ), solito, consueto, soli/us, assue» 
tus, consuetus, a, um. $ 2. Posto in uso, adhilitus, 
usurpatus, a, um. & 3. Adoperato, contrario.di nuovo, 
attritus, detritus, usu detritus, a, um. $ 4. Frequen- 
tato , frequentalus, celebratus, a, um. $ 5. Pratico, 
avvezzo, «ssuetus, a, um. Usato all'armi, militiae as- 
suetus, Vell. 

Usatore (sm.), che usa, utens, adhibens, entis. 

Usattino (sm. dim. d'Usatto), parrus soccus, i, m. 

Usatto (sm.), calzare di cnoio per difender la gamba dal- 
l'acqua e dal fango , ocrea, ae, f.: tibiale, is, n.; s0c- 
cus ,s,m. $ 2. Graffiar gli usatti, prov. che vale dir 
male d'alcuno, absentem aliquem vituperare. 

Usbergo (sm.), armadura del busto, corazza, fhorax, 
acis, m.; lorica, ae, f. 

Uscetto (sm. dim. d'Uscio), ostsolum, #, n. 

Usciale (sf.), portiera , aulacum , i, n. 8 2. Paravento , 
diathyrum, 1, n., Vitr. 

Usciera (sf.), donna che sta a guardia dell' uscio , jane- 
tri, 118, f. 

Usciere (sm.), castode e guardia dell’uscio, Janitor, oris, 
m. $ 2. Specie di nave, nacis onerarta, f. 

Uscimento (sm.), V. Useita. 

Uscio ( sm. ), apertura che si fa nelle case per uso d' en- 
trare e uscire, ostium, tt, n.; janua, ue, f. Uscio da 
via, que!lv che sbocca nella via , Janna, ae, f. Uscio di 
dietro, posticum, t, n. $ 2. Le imposte che serran l'o- 
scio, fores, ium, f. pl.; pustes, tum, m. pl.; ralvae, 
arumn, f. pl. Uscio da due imposte , ralvae difures , t. 
pl.; diforis Janua, ae, f. Chiuder l'ascio ad alcuno, 
proibirgli l’entrata, aliquem janua protibere, Ter. 
Picchiare all'uscio , fores pulsare, Ter. $ 3. ( Trasl. ) 
Varco, passaggio, aditus, transitus, us, m. & 4. Attac- 
care i pensieri alla campanella dell'uscio, vale darsi 
piacere o bel tempo, senza pensiero o briga di checches- 
sia, curas omnes deponere, genio indulgere. $ 5. At- 
taccar le voglie alla campanella dell’ uscio, vale non se 
le cavare, non le mettere ad esecuzione, re optata ca- 
rere, suae cupiditati non satisfacere, animum suum 
non erplere, Cic. $ 6. Cadere o cascare il presente sul- 
l’uscio, dicesi del condur bene un negozio fin presso alla 
fine, e guastarlo poi in sulla conclusione, rem pene con- 
fectam deserere. & 7. Chi vien dietro serri l'uscio, di- 
cesi da chi vuole ne’ suoi piaceri scialacquare il suo, fa- 
cendo poca stima di chi succede, me morluo, terra 
misceatur incendio, Suet. 8 8. Entrar per l'uscio 
( trasl. ), vale andare per la strada retta, incamminarsi 
al fine co’ mezzi debiti, recta ria ad propositum finem 
pergere. è 9. Nascer ti possa l'erba all’uscio, è maniera 
d’imprecazione , che vale, a casa tua non capiti mai a- 
nima nata, nemo unus domum tuam adeat. $ 10. 
Picchiar l'uscio col piè , vale donare © portar presenti : 
detto perchè chi porta presenti ha ie mani impacciate , 
donare , munera ferre. $ 11. Serrar l’uscio sulle cal- 
cagna, vale serrare uno fuori della porta, mandarlo via, 
aliquem eliminare, Cic. $ 12. Stare all’uscio (trasl.), 
vale non essere ammesso iu alcun colloquio o adunanza, 
tn congressum colloquiumque non admitti, Cic. $ 13. 
Stringere fra l' uscio e il muro, vate violentar alcuno a 
risolversi, non gli dando tempo a pensare, aligquem co- 
gere 0 tinpellere ad deliberandum continuo, ali- 
queni inter incudem et malleum adducere. $ 14. Te 
nere l'uscio ad alcuno, vale proibirgli l'entrata, primo 
aditu aedium aliquem prohibere , Cic. $ 15. Veden- 
dosi i nemici all’ uscio , cioè essendo vicinissimi, quism 
hostes adessent, Liv. 

Uscioletto e 

Usciolino (sm.), piccolo uscio. osticlum, #, n. 

Uscire (neut.), andare 0. \euir fuori, erire, egrédi, pro- 


USCITA 


dire , foras progredi , foras erire. Uscir della città, 
urbe o ex urbe erire. Cic. Uscir a battaglia, in Del- 
lum prodire , Caes. Fare uscire alcuno di prigione, e 
vinculis aliquem educere, Cic. Appena era uscito di 
casa , vir domo erierat, vix pedem domo extulerai, 
Phaed. Uscire incontro alcuno, egredi obriam alicui, 
procedere alicus obrium , Liv. Uscire in pubblico , sn 
publicum prodire, (ic. Uscire precipitosamente, se fo- 
ras proripere , Cic. $ 2. Andar fuori, andar via, erce- 
dere, discedere, abire, ecadere, migrare. Uscire d’ I- 
talia, Italia cedere, Cic. & 8. Scaturire, sgorgare, 
exire, scatàre, erumpere. Far uscire la marcia da una 
ferita, erprimere pus ex vulnere, Cels. $ 4. Aver ori- 
gine o discendenza, ab aliquo originem ducere o tra- 
here. $ 5. Derivare, risultare, nasci, oriri, provenire. 
$ 6. Avere effetto, ad eritum adduci 0 perduci. La 
cosa è uscita secondo che io aveva predetto, eum res 
exttum habuît quem praedireram, Cic. 8 7. Riuscire, 
terminare , eradere. Non sa dove voglia uscire, nescit 


quo sit res evasura. $ 8. Dar segno, favellare, Zoqui, 


an verba erumpere. $ 9. Spedirsi, sbrigarsi , se erpe- 
dire, se extricare. Uscire da alcun pericolo, se ex ali- 
periculo erpedire od eripere. $ 10. Parlandosi di 


ibri, vale venire alla luce, pubblicarsi, edi, prodire.. 


$ 11. Parlandosi di fiori o di piante, vale sbocciare, 
germogliare, exire, exvistere, germinare. $ 12. Uscir 
al mondo, vale nascere, nasci, in lucem edi. $ 13. 
Uscir a riva, terminar la navigazione, condursi alla riva, 
in portum inrehi, intrare portum o in portum, Virg. 
$ 14. Uscir da bando, vale essere richiamato dall’esiglio, 
ab erilio revocari, patriae restitus, Cic. $ 15. Uscir 
dell'animo, vale non vi pensar più, mente 0 animo exr- 
eidere. $ 16. Uscir di bocca, vale scappar detto incon- 
sideratamente, ex ore erire, verba excidere. Non gli 
uscì mai di bocca parola fuori di proposito , nihil non 
consideratum ex ore eius extit 0 ex ore eius excidit, 
Cic. $ 17. Uscire di passo, trasl., vale operare con mag- 
gier diligenza o efficacia del solito, majorem diligen- 
tiara adhibere , attentius incumbere. $ 18. Uscire di 
pena, dar fine alla pena, poena se liberare. 8 19. Uscire 
di proposito, uscire dal seminato , uscire dal cammino, 
uscir di tema, uscir di tono, valgono non seguitare l’or- 
dine o la materia incominciata, digrediî, abire a pro- 
postto , a pr. ito aberrare, ercurrere, Cie. & 20. 
Useir di sè o fuori di sè, stupefarsi, stupire, cbstupe- 
scere, stupore corripi, percelli. & 21. Uscir di sè, ta- 
lora vale esser rapito fuori dei sensi, extra se rapi. 
& 22. Uscire di senno, uscire dei ganglieri, uscire del 
seminato , uscir del solco ,.vale perdere il cervello, im- 
pazzare, insarire, furére. $ 23. Uscire di strada, aber- 
rare, de via decedere 0 deflectere. $ 24. Uscire di 
tono, vale stonare, absòno cantu voces inflectere, Tib. 
$ 25. Uscir il ruzzo, nscire il ruzzo del capo, vagliono 
non aver più voglia di ruzzare, a toc?s absistere, ad 
seria dirertere. & 26. Uscire il ruzzo , vale anche in 
ngi perder la voglia. taedere, fastidio affici. & 27. 
are uscir uno, vale stimolarlo tanto colle parole eh’ ci 
8'induca a fare 0 a dire quello che ta desideri, aliquem 
ad aliquid faciendum 0 dicendum incitare o adigere. 
Useita (sf.), l'oscire, eritus, cgressus, us, m. Tentar l’u- 
scita, eruptionem tentare, Caes. $ 2. Apertura da 
uscire, ostium, ti . n. Guardare Je uscite, egressus od- 
sidere, Tac. $ 3. Fine, termine, finis, is, m.; acitus, 
us, m. $ 4. Saccesso, successua, ezitus, eventua, us, 
m. La cosa ebbe una buona uscita, res prospere suc- 
cessit, Cic. $ 5. Spesa , contrario di entrata, impensa, 
ae, Î.; sumptus, us, m. $ 6. Soccorrenza, alci proflu- 
vium, iî, n.: ventris solutio, omnis, f. 
Useite (agg. da Uscire), egressus, a, um. $ 2. Derivato, 
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disceso, proveniens, procedens, entis ; orlus, erortus, 
a, um. $ 2. (Come sm.) Sbandito, exul, ulis, m. 

Uscito (sm. voce ant.), sterco, stercus, dris, n. 

Uscitnra, V. Uscita. 

Usciuolo, V. Ussiolino. 

Usignolo e Usignuolo (sm.), uccello noto, luscinia,ae,f. 

Usitatamente ( avv. ), in modo usitato, usitate, vulgo, 
communiter. 

Usitato (agg.), usato, consueto, solito, usitatus, solitus, 
consuetus, a, um. >. È 

Uso ( sm. ), usanza , consuetudine, consuetudo, snî8, f.; 
mos, mortis, n.; institutum, $, n.; usus, us, m. Lasciar 
l'uso, e consuetudine recedere , Cic. Aver per uso, 80- 
lere. $ 2. Adaperamento , pratica, esercizio, usus, us, 
m.; exercitatio, 0nss, f.; usura, ae, f. Far uso, servirsi, 
uti, adhibere. L'uso della vista, /ucis usura, Cic. Far 
buon uso del suo danaro, bene pecuniam collocare , 
Cic. $ 3. Servigio, sus, us, m.; commodum, î, n.; uti- 
litas, atis, f. $ 4. Termine de’ lesisti e vale facoltà di 
adoperare checchessia senza averne il possesso , tend 
gus, juris, n.; usura, ae , f. $ 5. Uso fa legge, usus 
vim legis habet. $ 6. L'uso sì converte in natura, usus 
est altera natura. $ 7. A uso, secondo l'uso, de more, 
ut mos est. $ 8. A uso, vale anche in guisa, ad instar. 
$ 9. A uso, vale ancora per servigio, in usum, ad 
uSUN, USUt. 

Uso (agg.), usato, avvezzo, assuetus, solitus, a, um. 

Usofrutto, V. Usufrutto. 

Usoliere ( sm. ), nastro od altro legame col quale si le- 
gano le brache o simili cose, ligamentum, i, n. 

Usso, V. Zingano. 

Ustione (sf.), il bruciare, ustio, adustio, onts, f. 

Ustolare ( neut. ), stare aspettando avidamente il cibo, e 
dicesi propriamente de' cani ,.inhiare, desiderio fla- 
grare. 

Ustorio ( agg. ), dicesi di specchio e vale che abbrucia, 
urendi vim habens, entis. 

Usuale (agg.), di uso, che è per uso comune, obcius, ust- 
tatus. a, uni ; communis, e. 


| Usucapione (sf. voce lat.), proprietà acquistata da lungo 


possesso di una cosa, usucapio, 0nts3, f., Cic. 

Usucapire (att.), far uso in virtù di prescrizione col pos- 
sedere lungamente, usucapéère, Cic. 

Usucatto (agg. da Usucapire), usucapius, a, um. 

Usufruttare e Usafruttuare (att. ) , aver l' usafrutto, 
uti, frui, fructus percipere. | 

Usufrutto \sm.), facoltà di godere i frutti di cheechessia, 
ususfructus, us, m. Lasciare per testamento l'usufrutto, 
usumfrucltum legare, Cic. Aver l’usufrutto, usufructe 
frui, Cic. 

Usnfruttuario ( sm. ) , colui che ha l'usufrutto, usufru- 
ctuarius, si. m., Cod. 

Usufrattuato (agg. da Usufruttuare), usufruciu Rhaditus, 
a, um. 

Usura (sf.), interesse del danaro prestato, e per lo più so- 
verchio frutto che si vuol cavare dal danaro, /0enus, 
orîis, n.; usura, ae, f. Essere smunti dalle nsure, foe- 
nore trucidari, Cic. ('on usura. foenerato, Cic. Usura 
a uno per cento, unciariuni foenus, Tac. L'asura che 

. era a quattra per cento è cresciuta sino all'otto, foenus. 
ex triente, factum est bessibus, Cic. Dare ad usura, 
dare foenori, foenerari alicui aliquid , Cic. Prender 
denaro ad usura, sumere argentum foenore, Ter. $ 2. 
(Trasl.) Con usura, ad usura, valgono abbondantemente, 
abunde, affluenter, cum usura, cum foenore. 

Usuraio (sm.), che dà o presta ad usura, foeneralor, 
orts, m.; danista, ae, m., Plaut. 

Usuraio Î (agg.), da usura , che contiene usura, foene- 

Usurario } ratorius, a, um. 


USUREGGIAMENTO 


Usnurezgiamento (sm.), V. Usura. 

Usureggiare (neut.), dare 0 prestare ad usura, foe- 
nerari. 

Usurezgiato ( acg. da Usureggiare), foenori datus, 
a. um. 

Usuriera (sf.), che dà ad usnra, foeneratrix, icis, f. 

Usuriere, V. Usuraio. 

Usurpamento (sm.), l’asurpare, înjusta occupatio, omnis, 
f. $ 2. Uso, usus, us, m. 

Usurpare (att.), occupare ingiustamente l'altrui, snique 
usurpare, occupare , ad se rapere, arripere, in rem 
alienam invadere, Cie. Usarpare il regno, regnum 0 
tyrannidem occupare, Cic. $ 2. Usare, adoperare, uti, 
adhibere. 

Usurpativamente (avv.), con usurpazione , injuste, 
snique. 

Usurpato (agg. da Usurpare), injuste occupatus, raptus, 
arreptus, usurpatus, a, um. 

Usurpatore (sm. ), che usurpa, invasor. orîs, m., Aur. 
Vict.; in rem alienam invadens , entis ; occupans , 
antis. 

Usnrpatrice ( sf.) , che usurpa, in rem alienam inva- 
dens, entiîs ; occupans, antis. 

Usurpazioncella ) (sf. dim. di Usurpazione), Zevis alie- 

Usurpazioncina |} nae rei occupatio, onîs, f. 

Usurpazione (sf.), V. Usurpamento. 

Utello (sm.), piccol vasetto di terra cotta per tenere olio, 
aceto o simili, lecythus, &, f. 

Utensili (sm. pl.) , quegli strumenti, arnesi e mobili che 
vengono più in uso nelle case, nelle officine e special- 
mente nelle cucine, utensilia, tum, n. pl.; instrumen- 
tum, i, N. 

Uterino (agg.), appartenente all’ utero, hystericue, a, 
um. $ 2. Dicesi anche dei figli nati da una medesima 
madre, ma di diverso padre, uferinus, a, um. 

Utero (sm.), uterus, t, m.; alvus, $, f.; venter, tris, m. 

Uti, V. Puti. 

Utile (sm.), utilità, vantaggio, utile, és, n.; utilitas, atis, 
f.; commodum, î, n. Egli anteponeva l’atile all’onesto, 
huic potior erat utilis quam honesti cura, Plin. Ri- 
cavar utile da alcuna cosa , ex re utilitatem capere , 
Cic. $ 2. Usura, interesse, usura, ae, f.; foenus, oris, n. 

Utile (agg.), profittevole, utiZîs, e. Questo è utile alla tua 
salute, id saluti tuae conducit, Cic. Essere utile ad 
alcuno, alici prodesse, Cic. Utile a niente, ad nullam 
rem utilis, Cic. 

Utilità (sf.), vantaggio, profitto, utilitas, atîs, f.; utile, 
îs, n.; emolumentum, commodum, t, n. Cavare utilità 
da qualche cosa , ex re aliqua utilitatem capere, Cic. 
Fssere di qualche utilità ad alcuno, alicui prodesse, Cic. 

Utilizzare ( att. ), trarre utile, utilitatem capere , lu- 
crari, lucrum facere. 

Utilmente e Utilemente (avv.), con utilità, utiliter. 

Utimamente , Utimo (voci ant.), V. Ultimamente, Ul- 
timo. 

Utole (voce ant.), V. Utile. 

Utolità (voce ant.), V. Utilità. 

Utre, V. Otre. 

Utriaca, V. Triaca. 

Uva (sf.), fratto della vite, uva, ae, f. Uva primaticcia, 
uva praecor, ocîs, Col. Uva matora, uva mitis o ma- 
tura. Uva non gatara, acerba «ra , Phaed. Grappolo 
d'uva, racemus, i, m. Quando l’uva avrà cominciato a 
nereggiare, ubi uvae rariae coeperint fieri, Cut. $ 2. 
Uva de’ frati, ribes, ribes rubrum, Linn. $ 3. Uva 
passa , uva passola 0 passula, passa tura, ae, f.; asta- 
phiîs , idis, f., Plin. $ 4. Uva di volpe, specie d'erba, 
herba paris, vulpina uva, ae, f. $ 5. Uva spina, spe- 
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cie di pianta spinosa, non molto grande, che fa coccole | 


VACCINA 


simili agli acini dell'uva, grossularia , ae, f. (term. 
botan.). 

Uvea ( sf. ), una delle tuniche dell’ occhio . urea , ae , f. 
(term. anat.). 

Uveaceo e | è 

Uveo (agg.), di uva, che ha il colore dell'uva, uree colo- 
rem referens, entis ; ad uvam pertinens, entis. 

Uvero (sm. voce ant.), mammella, uber, eris, n. 

Uvizzolo (sm.), sorta d'uva salvatica, lambr@isca, Zabru- 
sca, ae, f. 

Uvola, V. Ugola. 

Uvose (agg.), ferace d'uva, uvifer, fera, um. 

Uzza (sf. ), aria fresca che si sente specialmente al mat- 

, tino, malutini zephiri, m. pl i 

Uzzolo (sm.) , fregola, desiderio intenso, libido, inis, f.; 
cupiditas, atis, f. 


V 


Va (imperat. del verbo Andare), £, ilo. 

Vacante (part. di Vacare), che vaca, vacans, antis. $ 2. 
Privo, mancante, carens, entis. 
Vacanteria, Buon. (sf.), superfluità, vanitas, superflui- 

tas, atis, f. 

Vacanza (sf.), il vacare, il tempo in cui un benefizio, una 
carica rimane senza possessore , racatio, onis, f. & 2. 
Intermissione, cessamento, riposo ,‘cessatio, vacatio , 
onis; f.; feriae, arum, f. pl. Vacanza delle scuole, scho- 
larum feriae, scholasticarum erercitationum cessa- 
tio, Cic. Abbiamo vacanza per tre giorni, scholae va- 
cant in triduun, More. Far vacanza , feriari, ferias 
agere, Petr. i 

Vacare (neut.), propriamente si dice del rimanere i bene- 
fizi ecclesiastici , le cariche od altri uftizi senza possos- 
sore, vacare. domino carére. $ 2. Mancare, finire, de- 
ficere, desinere, deesse. $ 3. Essere privo. carére. 6 4. 
Attendere, dare opera (ed è maniera latina), alicui rei 
racare, operam dare, studere, deservire. curam im- 
pendére, Cic. $ 5. Riposarsi, non far nulla, vacare. 
otiosum esse, feriari, Cic. - 

Vacazione, V. Vacanza. $ 2. Mancanza, defectus, us, m. 

Vacca (sf.), racca, ae, f.; bos, dbovis, f. Pascolar le vac- 
che, bubulcitari, boces pascere, Virg. Di vacca, racci- 
nus, a, um, Plin. Vacca che ha del latte, Zactaria bos, 
Col. $ 2. Dicesi per dispregio a donna disonesta, impu- 
dica mulier, eris, f.; s8cortum, i, n.; meretrix, icis, f, 
$ 3. Vacche si dicono i bachi da seta, quando intristiti 
per malattia non lavorano, ‘gravi bombyces, Vall. $ 4. 
Vacche si chiamano anche i lividori che vengono alle 
donne nelle gambe quando tengono il fuoco sotto la gon- 
nella in tempo d'inverno, vartetates igne factae, Plin. 

Vaccarella e Vaccherella (sf. dim. di Vacca), jurenca, 
bucula, ae, f. 

Vaccàro (sm.), guardiano delle vacche, dubulcus, i, m. 

Vacchetta ( sf. ), piccola vacca, Juvenca, dbucula, ae, f. 
$ 2. Cuoio di bestiame vaccino, vaccinum corium, ti, 
n. $8. Libro per iscrivere giornalmente le spese mi- 
nute, accepti et erpenst coder, ic18, m., Cic. 

Vaccina (sf.), carne di vacca, bubula, ae, f. $ 2. Malat- 
tia che viene nelle mammelle delle vacche e che per 
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VACCINARE 


mezzo della vaccinazione si comunica all'uomo per pre- 
servarlo dal vaiuolo, pustula vaccina, ae, f. 

Vacecinare ( att. ), comunicar la vaccina all'uomo per li- 
berarlo dal vaiuolo, vaccinam pustulam inserere, vac- 
cinum virus inoculare, luem malae pustulae a pue- 
ris avertere, Vall. 

Vaccinazione (sf.), il vaceinare, vaccinae pustulae in- 
sitio, onts, f. 

Vaceino (sm.). vaiuolo preso dal bestiame bovino per in- 
nestarlo ai fanciulli, vaccinum virus, n.; vaccinae 
pustulae insititiae, f. pl. 

Vaccino (agg.), di vacca, vaccinus, bubulus, a, um. 

Vaceio (voce ant.), V. Avaccio. 

Vacillamento ( sm. ), il vacillare, vaci/Zatio, titudatto, 
onts, f. $ 2. (Trasl.) Dubbio ed incertezza, dubitatio, 
haesitatio, onîs, f.; dubium, ti, n. 

Vacillante ( part. di Vacillare ) , che vacilla, vacillans , 
nutans, fluctuans, antis. 

Vacillanza (sf.), V. Yacillamento. 

Vacillare ( neut. ), non esser ben fermo, vacillare, nu- 
tare. & 2. (Trasl.) Esser dubbioso, incostante, vacillare, 
haerère , haesitare, fluctuare. Vacillava il gocciolone, 
nè sapeva a qual partito appigliarsi , Raerebat nebulo, 
quo se verteret non habebat, Cic. $ 3. Farneticare , 
delirare, insanire, furére, desipere. 

Vacillazione (sf.), V. Vacillamento. 

Vacillità (sf.), V. Vacillamento. 

Vacuare, V. Evacuare. 

Vaeunaziene, V. Evacuazione. 

Vacnità (sf.) | vuoto, mancanza di materia , vacuum, î, 

Vacuo (sm.), ) n.; inane, 15, n.; manilas, atis, f. 

Vacuo (agg.), voto, vacuus, a, um; inanis, e. $2. 
Privo, mancante, cacuus, a, um; erpers, tis ; carens, 
entis. $ 8. Ozioso, neghittoso, otiosus, desidiosus, 
a, um. 

Vado, V. Guado.. 

Vadoso, V. Guadoso. 

Vagabendare (neut.), andar attorno errando e senza sa- 
per ben dove, vagari, percagari, errare. 

Vagabondità (sf.), astr. di vagabondo, vagotio, onîs, f.; 
error, orts, TO. 

Vagabondo e Vagabundo ( agg. ), che vagabonda, va- 
gans, errans, antis ; vague, a, um ; erro, onss, M. 
Vagamente ( avv. ), con vaghezza, belle, concinne, pul- 

cre, ornate, eleganter. 

Vagamento (sm.), il vagare, vagatio, onîs, f.; error, 


oris, m. 
Vagante ( part. di Vagare ), che vaga, vagans, errans, 
antis : dispalatus, a, um ; erro, onts, m. 
Vagare (neut.), andare errando, ragari, errare, perca- 
gari, divagari. Andavano vagando senza aver ferma 
stanza, sedibus incertis vagabantur, Sall. $ 2. (Trasl.) 
Uscir dal preso tema, a proposito declinare, di- 

gredi, Cic. 

Vagatore (sm.), che vaga, vagus, a, um ; erro, onts, m. 

Vagazione (sf.), il vagare, ragatio, onts, f.; error, orts, 
m. $ 2. (Trasl.) Svagamento, distrazione, mentis eva- 
gatio, onîs, f. 

Vagellaio ( sm. ), tintore di vagello , infector, orss, m. 
$ 2. Vasellaio, fiyul/us, i, m. 

Vagellame. V. Vasellame. 

Vagellare, V. Vacillare. 

Vagello (sm.), caldaia grande per uso specialm. de’ tin- 
tori, ahenum , î, n. $ 2. Vasello, vasculum, $, n. $ 3. 
Ricettacolo, receptaculum, s, n. . 

Vagellone (sm. accr. di Vagello), magnum ahenum, st, n. 

Vagheggeria (sf.) e 

Vaghezgiamento (sm.), il vagheggiare, amatoria con- 
templatio, onis, f.; amatio, onis, f. 
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VATO 


Vaghezgiare ( att. ), star a rimirare fissamente con di- 
letto una persona amata, intente inspicere, intueri , 
contemplari, amare. $ 2. Kimirar con diletto qualun- 
que cosa , aspicere, contemplari. Vagheggiar le ric- 
chezze di alcuno, alicujus opibus inhiare, Tac. $ 3. 
Detto di Inogo, vale essere a cavaliere, imminere. 

Vaszheggiato (agg. da Vagheggiare), conspectus, inspe- 
cius, udspectus, a, um. $ 2. Desiderato, amatus, 
optatus, a, um. 

Vaghezgiatore ( sm.), che vagleggia, amans, antis; 
contemplator, oris, m.; amasius, ti, m. 

Vaghezgiatrice ( sf. ), che vagheggia, amans, antis; 
intentis oculis inspiciens, entis ; amasia, ae, f. 

Vagheggino (sm. ), damerino, umasiunculus, amator- 
culus, i, m. 

Vaghetto (agg. dim. di Vago), pulchellus, formosulus, 
venustulus, a, um. 
Vaghezza ( sf.) , desiderio, voglia, cupiditas, voluntas, 
atts , f.; desiderium, studium , it , n. Esser preso da 
vaghezza di gloria , gloriae amore incendi, Cic. $ 2. 
Diletto, voluptas, jucunditas, utis, f.; delectamentum, 
$, n 83. Bellezza atta a farsi vagheggiare, venustas , 
formositas, utis, f.; elegans forma, aes f.; pulcri- 

tudo, înis, f. 

Vagillare, V. Vacillare. 

Vazillazione (sf.), V. Vacillamento. 

Vagimento, V. Vagito. 

Vagina (sf.), guaina, vag.na, ae, f. $ 2. Ciò che serve a 
custodire o a coprire checchessia, vagina, theca, ae, f. 

Us (neut.), il piangere dei bambini, vagire, vagitus 
edere. 

Vagito (sm.), il vagire, vagitus, us, m. 

Vaglia (sf.), V. Valore. 

Vagliaio (sm.), facitor di vagli, vannorum artifex, 
ificis, m. 

Vagliare (att.), sceverare col vaglio da grano o biada il 
mal seme o altra mondiglia, cribrare, vannere, vanno 
expurqare. $ 2. ( Trasl. ) Scernere, subcernere , seli- 
gere. $ 3. Rifiutare, contemmnere, nthili habere. 

Vagliato (agg. da Vagliare), cribratus, ercretus, a, um. 

Vagliatore (sm.), che vaglia, cribrans, antis. 

Vagliatura ( sf.), la mondiglia che si cava vagliando, 
purgamentuni, excretum, t, n., Col. 

Vaglietto (sm. dim. di Vaglio), tncerniculum, $, n. 

Vaglio (sm. ), strumento con cui si vaglia, cribrum, sn- 
cerniculum, $, n.; vannus, 1, f. 

Vage (sm.), amante, amasius, ti, m. 

Vago (agg.), vagabondo, vagus, a, um; errans, va- 
gans, antis. $ 2. Bramoso, desideroso, che si compiace, 
cupidus, avidus, a, um ; flagrans, antis. Esser vago 
di una cosa, res cupiditate teneri, Cic. $ 3. Grazioso, 
leggiadro , elegans , antis; concinnus, formosus, ve- 
nustus, a, um. 

Vago (avv.), V. TIGARENA 

Vaguccio, V. Vaghetto. 

Vaiaio ( sm.), che concia e vende pelli di vaio, pellio, 
onts, m. 

Vaiano ( agg. ), dicesi di una spezie d'uva, varianus, a, 
um, Plin. 

Vaiato (agg.), del color del vaio, variato, variegatus, a, 
sm, Apul. . 

Vaiezza (sf.), astr. di vaio, nereggiamento , nigritudo , 
ints, f.; variegatus color, orts, m. 

Vainiglia (sf.), baccelletto odoroso di un frutice delle In- 
die occidentali, vanilla, ae, f., Linn. 

Vaio (agg.), che nereggia, ed è proprio delle fratte, del- 
l’ulive , dell'uva, quando vengono a maturità, varius. 
a, um; nigricans , antis ; leucophaeus, a, um. $ 2. 
Macchiato, spruzzato di macchie scure , variatus , va- 


VAIO 


riegatus , a, um. $ 3. Roba vaia, vale fatta di pelle di 
vaio, ex corto sciurs cariejati confectus, a, um. 

Vaio (sm.), animale simile allo scoiattolo col dosso di co- 
lor bigio e la pancia bianca, sciurus variegatus. $ 2. 
Dicesi pure vaio alla pelle di questo animale, e all'abito 
fatto di detta pelle, sciurs variegati pellts, 18, f. 

Vaiolato (agg.), V. Vaio agg. 

Vaiuòlo (sm.), infermità che viene alla pelle, empiendola 
di bolle 0 nustule , mala pusula, ae, f.; pustulae, ra- 
riolae, arum, f. pl. (term. med.). 

Valcare, V. Valicare. 

Valco, V. Valico. 

Vale, voce lat. che si usa nel saltare, e significa sta sano, 
nel cale. 8 2. Dicevasi anche ne’ funerali al defunto, 
rale. 

Valeggio (sm.), potere, forza, robur, dris, n.; vis, vis, f. 

Valente (agg.), eccellente, che vale assui nella sua profes- 
sione, peritissimus, egregius, a, um ; praestane, an- 
t18 ; solers, ertis. $ 2. Prode, poderoso, strenuus, ant- 
mosus, a, um ; fortis, e. $ 3. Savio , prudente , pru- 
dens, sapiens, entis. 

Valentemente (avv.),poderosamente,gagliardemente,stre- 
nue, viriliter, fortiter, animose, intrepide, naviter. 
Valenteria ) (sf.), prodezza, praestantia. ae, f.; virtus, 
Valentia | utis, f.; strenuitas, atis, f. & 2. Azione va- 

Valentigia * Jorosa, egregium facinus, òris, n. 

Valentre (voce ant.), V. Valente. 

Valentria (voce ant.), V. Valentia. 

Valentuòmo o Valent’ uomo ( sm. ), uomo di vaglia, di 
merito, egregius, doctus, prudens, sapiens, strenuus, 
pertlissimus vir, m. 

Valenza e Valenzia (sf.), Y. Valore. 

Valere ( neut. ), esser di prezzo , costare , ralére , esse, 
constare, stare. Vendere una cosa per quel che vale, 
vendere aliquid pretio suo, Plaut. La mia libreria vale 
assai, multorum nummorum est mea bibliotheca, Cic. 
Valer poco, parvi pretti esse, Cic. Valere più o meno, 
majoris 0 minoris pretii esse, Cic. Pagare nn danaio 
quel che ne vale mille, emere denario quod sit mille 
denarium, Cic. Valeva più un’nnghia di costui che tutto 
ta, huius unguis pluris erat, quam tu totus es, Petr. 
$ 2. Aver valore, virtu, esser valente, ralere, pollere, 
posse. Non tatti vagliamo a tutto, non omnia possu- 
mus omnes, Virg. Per quanto uno vale, pro ririli 
parte, Cic. Le forze nostre non valgono per resistere a 
costuì , huic resistendo impares sunt vires nostrae. 
$ 3. Essere di merito , meritare , promereri, mereri, 
merere. $ 4. Essere di profitto, giovare, prodesse, pro- 
ficere, juvare , conferre. Queste scuse non valgono , 
nullae sunt istae excusationes , Cic. Val meglio mo- 
rire, che restare schiavo , emòri potius quam servire 
praestat , Cic. Val meglio o di meglio che , ecc., prae- 
stat, melius est, satius est, longe utilius est, quam, 
ete. Questo nulla vale a render la vita felice , ad bea- 
tam vitam nullum momentum ea res habet, ad bea- 
tam citam nihil confert , Cic. $ 5. Significare, signi- 
ficare , valere, sonare. Questa parola vale lo stesso , 
idem sonat haec vox. $ 6. Far valere significa saper 
cavare quel maggiore utile che si può da una cosa, pre- 
tium addere alicui rei. Ei sa far valere le cose sue , 
novit rebus suis addere pretium, Plin. $ 7. Valere un 
imondo, valere un occhio, valgono essere in pregio gran- 
dissimo, essere di altissimo prezzo, magni pretit esse, 
Tac. $ 8. Non valere un pistacchio , non valere un la- 
pino, valgono non essere in veran pregio, nthili ha- 

“ bert, nauct esse. $ 9. Valersi di una cosa o persona, 
rale servirsene, aliqua re 0 aliquo uti, aliquem ad 
aliquid adhibere: Nou si.vale di questo benefizio , de- 
neficio isto nihil utitur, Cic. 
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VALLO 


Valere (sm.), V. Valsente. 

Valeriana (sf.), sorta di erba, nardwus silvestris, f, 

Valetudinario (agg.). malaticcio, raletudinarius,a,mm. 

Valetudine (voce lat.), V. Sanità. 

Valevole e Valevile (agg.), giovevole, utilis, e. € 2. Va- 
lente, che può, valens, pollens, entis. 

Valevolmente (avv.), V. Valentemente. 

Valicabile (agg. ), che può valicarsi, perrius, apertus, 
a, un. 

Valicare (att.), passare, trapassare, transire, transgredi, 
trapicere. Valicare i monti, montes superare, Virg. Va- 
licare un finme a nuoto, natando 0 nando fiumen 
transire, Caes. Valicar il mare, transfretare, transire 
mare, Plin. $ 2. Passar sotto silenzio, sifentio praete- 
rire, silere. 

Valicato (agg. da Valicare), trajectus, superatus, a,teni. 

Valicatore (sm. ), che valica, trajiciens, entis ; trans 
iens, euntis. $ 2. (Metaf.) Trasgressore, violator, ru- 

tor, oris, m. 

Valico (sm.), apertura, passo per il quale si valica, 
ostium, tt, n.: transitus, aditus, us, m. 

Vàlico (agg.), V. Valicato. 

Validamente (avv.), con validità, valide, potenter, effi- 
cacster. 

Validare, V. Convalidare. 

Validità (sf. ), valore e sussistenza che alenne cose ric«- 
vono dalle formalità e dalle condizioni per renderle va- 
lide, rts, vis, f.; auctoritas. efficacitas, atis, f. 

Valido (agg.), poderoso, gagliardo, potens, entis ; rali- 
dus, robustus, firmus, a, um. $ 2. Legittimo, antore- 
vole, Zegitimus, calidus, ralus, firmus, a, um. 

Validore (voce ant.), V. Valore. 

Valigetta (sf. dim. di Valigia), ridulus, i, m. 

Valigia (sf. ). spezie di tasca per uso di trasportar robe 
in viaggio , bulga, hippopera, ae , f.; vidulus, t, m. 
$ 2. Entrar in valigia, vale adirarsi, srasci , ira erar- 
descere. 

Valigiaio ( sm. ), facitor di valige, dulgarwm artifer, 
aficis, m. 

Valigino (sm. dim. di Valigia ), dulga, ae, f.; vidu- 

Valigiotto | 2us, è, m. 

Valimento (voce ant.), V. Valore. 

Valitore (sm. voce ant.), aiutatore, adjtdor, orts, m. 

Valitudine, V. Valetudine. 

Vallame (sm.), intervallo tra molte valli, tnterva!- 
lum, $, n. 

Vallare ( att. ), circondare con vallo o altri ripari alloz- 
giamenti d'eserciti o muraglie. vallare, vallo cir- 
cumdare 0 muntre, rallo cingere. 

Vallata (sf.), tutto lo spazio della valle da un capo al- 

. l'altro, va/lis, 18, f. $ 2. Vallo. rallum, «. n. 

Vallato (agg. da Vallare), rallatus, rallo cirrumdalus, 
a, um. $ 2. Autenticato , publica auctoritate confir- 
matus, a, um. 

Valle (sf.), terreno che è rinchiuso tra' monti, rallis, te, 
f. Valle coperta d'alberi, condensa rallis arbortbus, 
Liv. 8 2. A valle, significa a basso, all'ingiù, deorsun. 

Vallèa, V. Vallata. 

Valletta (sf. dim. di Valle), raZZicula, ae, f., Pest. 

Vallettino (sm. dim. di Valletto), serculus, pueri- 
lus, î, m. 

Valletto (sm.), pargetto, fante, servue, famulus, i, m.; 
puer, erî, m. Valletto d'armi, armiger, eri, m. 

Vallicella, V. Valletta. 

Vallicoso (agg.), pien di valli, callibus repletus, a, um. 

Valligiano (sm. ), abitator di valli, rallis incola, ae, 


m. e f. 
Vallo (8m.), steccato, riparo, vallum,#,n.; agger, 
eris, mM. 


VALLONACCIO 


Vallenaccio (sm. pegg. di Vallone), magna et ima val- 
lis, îs, f. 

Vallonata, V. Vallata. 

Valloncello (sm. dim. di Vallone), vallicula, ae, f., Fest. 

Vallone (sm.), valle grande, magna et ima vallis, f. 

Vallonea e Vallonia (sf.), ghiande di cerro, di cui ser- 
vonsi i tintori, epirotica glans, dis, f. 

Valoramento, V. Avvaloramento. 

Valorare, V. Avvalorare. ; 

Valere (sm.), prezzo, valuta, prettum, tî, n. Cosa di gran 
valore , res marimiî pretii , Cic. Stimare una cosa con 
giusto valore, rem momento suo ponderare, Cic. $ 2. 
Virtù, prodezza , virtus, utis. f.; praestantia, ae, f.: 
strenustas , atis , f. Quelli che avevano fatto prova di 

iù valore, quorum erîmia virtus fuerat, Liv. $ 3. 
orza, gagliardia, robur, ùris, n.; vis, vis, f. 

Valoria (sf. voce ant.), Y. Valore $ 2. 

Valorosamente (avv.), con valore, strenue, fortiter, in- 
trepide, viriliter, praestanter. 

Valoroso (agg.), che ha valore, prode, strenuus, animo- 
sus, a, um ; fortis, e. $ 2. Eccellente, valente in chec- 
chessia, praestans, antis ; egregius , peritissimus, a, 
um. $ 3. Efficace, efficax, acts ; pollens, entis. 

Valsente ( sm. ), prezzo, valore, pretium, ti, n. $ 2. La 
somma della valuta a che ascendono le facoltà d’ uno, 
summa fortunarum alicujus; rei familiaris pre- 
tium, si, n. Il suo valsente è in molti poderi, abundat 

aedits, Cic. i 

Valura (voce ant.), V. Valoria. 

Valata (3f.), valsente, pretium, ti, n. $2. Forza, potere , 
vis, vis, f.; potestas, atîs, f. 

Valutabile (agg.), che può valutarsi, aestimabilis, e. 

Valutare (att.) , dar la valata, aestimare, pretium sta- 


tuere 0 constiluere. Quanto valuti questa cosa ? hoc_ 


nti aestimas? Cic. 

Valutato (agg. da Valutare), aestimatus, a, um. 

Valvassoro, V. Varvassoro. 

Vàlvola e Valvnla (sf.), piccola membrana locata în al- 
cuni meati del corpo in modo che consente il passaggio 
ai liquidi ma non il ritorno, valvola, ae, f. (term. anat.). 
$ 2. Animella, en:bolus, +, m., Vitr. 

Vampa (sf. ), vapore e ardore che esce da gran fiamma, 
aestus, 48, m.; flamma, ae, £.; ardor, orss, m. 

Vampaccia (sf. pegg. di Vampa), nimius ardor, orîs, m. 

Vampeggiante (part. di Vampeggiare), ardens, entis. 

Vampeggiare (neut.) , render vampa, ardere, aestuare. 

Vampo (sm.}, vampa . ardor, oris, m.; aestus, us, m.; 
flamma, ae, f. $ 2. Baleno, fulgor, Grts, m.; fulgur , 
&ris, n. $ 3. Luce, lur, lucis, f. $ 4. Menar vampo, 
vale insuperbire , vantarsi, gloriari, se jactare, se ef- 
ferre. $ 5. Menar vampo, vale pure infuriarsi, furère , 
d | 

Vampore (voce ant.), V. Vampo. 

Vanagloria {sf.), smoderato desiderio di gloria, ventosa 
et inanîs gloria , superbia , jactantia , ae, f.; osten- 
tatio , onî8 , f.; vanitas. atis, £. Non lo dico per vana- 
gloria, non jactantia id refero, Tac. 

Vanagloriarsi (neut. pass.) , fare o dire alcuna cosa per 
vanagloria, se gloriando eziollere, gloriari, se ja- 
ctare, se efferre, se magnifice cile alagle 

Vanagloriosamente ( avv. ) , con vanagloria, gloriose , 
Sactanter, insolenter. 

Vanaglorioso (agg.), che ha vanagloria , gloriosus , ti- 
midus, superbus, a, um; jactator, ostentator, orîs, 


m.j inants, €. o 
Vanagrolia (voce ant.), V. Vanagloria. 
Vanagrolioso (voce ant.), V. Vanaglorioso. 
Vanamente ( avv. ), con vanità, inanster, gloriose, nu- 
gatorie. $ 2. Senza ragione, snique, tnjurià, injuste. 
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VANO 


$ 3. Inutilmente , frustra , snutiliter, incassum, ne- 
quidquam. Faticare vanamente, operam frustra in- 
sumere, Liv. 

Vanare (voce ant.), V. Vaneggiare. 

Vaneggiamento (sm.), il vaneggiare, insanta, stultitia, — 
ae, f.; mentis alienatio, onts, f. 

Vaneggiare (neut.). fare o dire cose vane, desipère, de- 
lirare, tneptire, deliramenta loqui. Tu credi che tutti 
abbiano vanegziato , ommes fidi delirare visi suni, 
Cie. $ 2. Riuscir vano , trritum esse. $ 3. Esser vano ,° 
voto , vacuum 0 inane esse. $ 4. Scherzare, Jocari, 
ludere. 

Vaneggiatore (sm.), che vaneggia, amens, entîs; deli- 
rans, somnians, antis ; delirus, a, um. 

Vanerello (agg. dim. di Vano), levîs, e;jactator, oris,m. 

Vanezza, V. Vanità. 

Vanga (sf.), strumento di ferro con manico di legno per 
lavorare la terra, bipaliunm, ti, n.; vanga, ae, f., Pallad. 
$ 2. Le cose vanno a vanga, cioè succedono secondo il 
desiderio, ex animi sententia res fluunt, omnia pro- 
spere fluunt, Cic. 

Vangaccia (sf. pege. di Vanga), rude dipalium, ti, n. 

VAREAIUO o (sf. pl.), specie di rete da pescare, everricu- 
um, $, n. : 

Vangare (att.), lavorare la terra con vanga, bipalio fo- 
dere, bipalio vertere. 

Vangata (sf.) , terreno vangato, bipalio sudbactus ager. 
gri, m. $ 2. Colpo di vanga, bipalit ictus, us, m. $ 3. 

avoro fatto colla vanga, bipalii opus, ertîs, n. 

Vangato (agg. da Vangare), dipalio subactus 0 effossus, 
a, um. ‘ 

Vangatore (sm.), che vanga, fossor, oris, m. 

Vangatura (sf. ), l’atto del vangare e 'l tempo in cni si 
vanga, fossio, onîs, f.; fossura, ae, f. 

Vangelico, V. Evangelico. 

Vansgelista, V. Evangelista. 

Vangelizzare, V. Evangelizzare. 

Vangelo e Vangelio, V. Evangelio. 

Vangile (sm.), ferro che si mette nel manico della vanga, 
su cuì il contadino posa il piede per bene profondare la 
vanga nel terreno, suppedanea bipalii pars, tis, f. 

Vanguardia (sf. ), quella parte dell'esercito che sta nel 
luogo anteriore, primum agmen , inis , n.; erercitus 
frons, frontis, f. 

Vania (voce ant.), Y. Vanità. 

Vaniante (voce ant.), V. Vaneggiante. | 

Vaniloquio (sm.), il discorrere di cose vane, vaniZogquen- 
tia, stultiloquentia, ae, f., Plaut. i 

Vanire, V. Svanire. 

Vanità (sf.), astr. di vano, vacuità, inanitas, atis, f.$ 2. 
Tutto ciò che non ha importanza o valore reale, vant- 
tas, inanitas, futilitas, atis, f. Ho conosciuto per espe- 
rienza esser tutte vanità quelle cose ch' io giudicai ap- 
prezzabili, quae putavs esse praeclara, erpertus sum 
esse inantia, Cie. $ 3. Vanto ambizioso, il far pompa di 
cose frivole per acquistarsi lode, sactantia, ae, f.; 
ostentatto, onts, f.; vanitas, atis, f. 

Vanitoso, V. Vapaglorioso. 

Vanni (sm. pl. voce poet. ), penne presso alle prime dele 
l'ala e l’ali stesse, alae, pennae, arum, f. pl. 

Vano (sm.), il voto, la parte vota, inane , î5, n.; vacue- 
tas, inanitas , atis, f.; vacuum, $, n. $ 2. La parte 
inutile, inutile, is, n. 

Vano (agg.), voto, vanus, vacuus, cassus, a, um ; ina- 
nîs, e. $ 2. Caduco, caducus, fluxus, a, um. $ 3. Inu- 
tile, senza effetto, vanus, a, um: inanis, inutilis, 
futilis, e. Pensieri vani, inanes cogitationes, Cic. Spe- 
ranza vana, spes vana, inanis, fallax,Cic. Tornar vano, 
non aver effetto, in vanum cadere, ad srritum redigi, 
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VANTADORE 


Liv. $ 4. Aggiunto ad uomo, vale amator di cose vane, 
vanaglorioso , gloriosus, vanus, inantis gloriae cupi- 
dus,a,um;gjactator, oris, m. È uomo vano sopra 
quant’altri io conosca, ventosissimus est_homo, Cic. 

Vantadore, V. Vantatore. 

Vantaggetto (sm. dim. di Vantaggio), modica utilitas, 
atis, £.; lucellum, i, n. 

Vantaggiare (att.), superare, avanzare, superare, ante- 
sre, excellere, vincere, praestare, amniecellere. $ 2. 
Vantaggiarsi (neut. pass.), migliorare, acquistare, pro- 
ficere, lucrifacere, progrédi. Vantaggiarsi nella virtù, 
in virtute progredi, Cic. 


Vantaggiato (agg. da Vantaggiare), eccellente , ottimo, | 


praestans , antis ; excellens , entis; optimus, a, um. 
$ 2. Detto dì vestimento, vale cle tende nel dovizioso, 
laxus, amplus, a, um. 

Vantaggino, V. Vantaggetto. 

Vantaggio (sm.), il soprappiù, corollarium, auctarium, 
si, n. $ 2. Superiorità, praestantia, excellentia, ae, f. 
Aver vantaggio su alcuno, superiorem esse, meliori 
loco esse, Cic. $ 3. Utilità, utilitas , atts, f.; commo- 
dum, i, n.; quaestus, us, m. Ricavar vantaggio da al- 
cuna cosa, ex re aliqua utilitatem capere, Cic. $ 4. 
Ventura , felicitas , atis , f.; prospera fortuna, ae, f. 
$ 5. Essere o stare a vantaggio , vale essere o stare al 
di sopra, eminere, superiori loco esse. $ 6. Di gran 
vantaggio , di santo vantaggio , valgono grandemente , 
ottimamente, optime. $ 7. Da vantaggio, di vantag- 
gio, valgono di più, snsuper, praeterea, adhuc. 

Vantaggiosamente (avv.), con vantaggio, utiliter. 

Vantaggioso (agg.), utile, utilis, e; commodus, a, um. 
$ 2. Che cerca i suoi vantaggi oltre il convenevole, Zu- 
cri avidus, a, um ; lucripeta, ae, m., Plaut. 

Vantaggiuzzo, V. Vantaggetto. 

Vantagione e Vantazione (sf.) e 

Vantamento (sm.), V. Vanto. 

Vantare (att.), esaltare, magnificare, dar vanto, Zaudare, 
Jactare, praedicare. Vantar le sue imprese, facta sua 
celebrare, Sall. Vantar il suo ingegno , ingenium ja- 
ctare, Quint. $ 2. Vantarsi (neut. pass.), darsi vanto , 
gloriari, se Jactare, de se gloriose praedicare, se ef- 
ferre. Si vantano d'aver riportata la vittoria, voce sua 
victores se praedicant, Cic. Dici che io son uso van- 
tarmi oltre il dovere, solere me dicis de me ipso glo- 
riosius praedicare, Cic. $ 3. Vantarsi, vale anche pro- 
mettere, polliceri, promattere. 

Vantato (agg. da Vantare), celebrato, famoso, celebratus, 
laudatus, celeberrimus, clarus, praeclarus, a, um. 

Vantatore (sm.), che si vanta, jactator, ostentator, orîs, 
m.; glortosus, a, um. 

Vantatrice (s£.) , che si vanta, gloricsa, ae, f.; ostenta- 
trix, tcis, f., Apul. 

Vantazione, V. Vanlasione: 

Vanteria (sf.), V. Vanto. 

Vantevole (agg.), di vanto, glortosus, superbus, a, um. 

Vanto (sm.), il vantarsi, jactantia, ae, f.; jactatio, glo- 
riatio, ostentatio , onis, f. Menar vanto, darsi vanto , 
gloriari, se efferre, se jactare, Cic. è 2. Il prometter 
molto di sè, magna promissa, orum, n. pl. $ 3. Lode, 
gloria, gloria, ae, Î.; decus, dris, n.; laus, laudîs, f. 
$ 4. Vantaggio, praestantia , excellentia, ae, f. Aver 
vanto sopra di alcuno, alscuî praestare, Cic. 

Vànvera. - Dicesi: a vanvera, e vale a caso, casu, forte. 

Vanura (voce ant.), V. Vanità. 

Vaporabile (agg.), atto a svaporare, vaporosws, evapo- 
rativus, a,um, Apul. 

Vaporabilità (st.), astr. di vaporabile, vapor, orss, m. 

Vaporne (agg.), di vapore, vaporatus, vaporosus, 
um, Ap 
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VARIO 


Vaporare (att.), spargere o empiere di vapore, vaporare, 
suffire, suffumigare. $ 2. (Neut.) Mandar fuori vapore. 
vaporare, evaporare. Le acque vaporano anche nel 
mare, aquae vaporant et in mari ipso, Plin. 

Vaporativo, V. Vaporabile. 

Vaporatore (sm.) e 

Vaporatrice (sf.), che vapora, vaporans, antis. 

Vaporazione (sf.), lo svaporare, uaporatto, evaporatio, 
erhalatio, ont8, f.; vapor, orîs, m. 

Vapore (sm.), parte sottile dei corpi umidi, che da essi si 
solleva renduta leggera dal calore, vapor, orts, m. Sol- 
levamento dei vapori, evaporatso , 0n1s, f., Plin. Solle- 
var vapori, vapores ercttare, Cic. Navi a vapore, na- 
ves actae aqua vaporata , Vall. $ 2. Esalazione , sva- 
poramento, erhalatio, evaporatio, onis, f.; vapor, 


orîs, m. 
Vaporevole, V. Vaporabile. 
Vaporosità (sf.), astr. di vaporoso, V. Vapore. 
Vaporoso (agg.), pieno di vapori, vapidus, vaporosus, 

a, um; vaporifer, fera, um. 

Vapaulazione (sf. voce lat.), percossa, percussio, 0n8s, .£. 
$ 2. (Trasl.) Castigo, poena, ae, f. 

Varano, V. Vaiano. 

Varare (att. ), tirar di terra in mare la nave, deducere 
navim, navem in aequora propellere , moliri naves 
a terra, Liv. $ 2. Accostare il naviglio alla terra, ma- 
vem appellere. 

Varcare, V. Valicare. 

Varcato, V. Valicato. 

Varco, V. Valico. ; 

Variabile (agg.). atto a variarsi, mutabile, mutabilis, 
e; vartus, a, um. 

Variabilità (sf.), astr. di variabile, mutabilitas, atts, f. 

Variamente (avv. ), con varietà, vurie, diverse, dissi- 
mali ratione. 

Variamento (sm.), V. Variazione. 

Variante (part. di Variare ed agg.), che varia, vario, di- 
verso, varians, antis ; varius, diversus, a, um. 

Variantemente, V. Variamente. 

Varianza, V. Variazione. 

Variare (att.), mutare, variare, mutare, immutare. Va- 
riare opinione, de sententia discedere, Cic. $ 2. (Neut.) 
Essere differente, variare, discrepare, differre, dis- 
tare, dissimilem esse. Gli autori variano sulla cagione 
della morte di lui, vuriant multi de tllius morte at 
ctores, Liv. Le opinioni variano, non constant senten- 
tiae, Plin. 

Variatamente, V. Variamente. 

Variato (agg. da Variare), mutatus, immutatus, a, um. 
$ 2. Vario, diverso, vartus, diversus, a, um; dissimi- 
lis, e ; discòlor, òris. 

Variazione (sf.), il variare, differenza, variatio, muta- 
tio, onî8 , f.; discrimen,, iniîs, n.; varietas , atîs, f.; 
differentia, ae, f. — V. Varietà. 

Varice (sf.), dilatazione di vena, che produce un tumore 
sulla superficie esterna del corpo, variz, tcis, m. e f. 

Varicoso (agg.), che patisce di varici, varicosus, a, 
um, Juv. 

Varieggiare, V. Variare. . 

Varietà (sf.), diversità, vartetas, diversitas, atis, f.; 
variantia, ae, f. La varietà toglie via la noia, varie- 
tas occurrit satietati, Cic. Dar varietà alla storia, 
‘historiam varietate distinguere, Cic. $ 2. Mutazione, 
vartatio, mutatio, immutatto, onis, f. $ 3. Volubilità 
incostanza , inconsiantia , ae, f.; levitas, atis, £ $ 4 
Differenza, differentia, ae, f.; discrimen, ints, n. 


i Variforme (agg.), di varia forma, multiformis, e; va» 


rius. a, um. 


a. 
| Vario ( agg. ), diverso , differente, varits, diversus, a 


VARIOPINTO 


um; differens, entis; dissimilis, e. $ 2. Volubile, 
varius, a, um; inconstans, antis ; mobilis, instabi- 
lis, e. $3. Detto d’ingegno, vale pieghevole , atto 8 
molte cose, varius, a, um; versatilis, e. $ 4. Di più 
colori, varius, a, um; multicòlor, oris. 

Variopinte (agg. voce dell’ uso), di varii ed eleganti co- 
lori, coloribus variis distinctus, variegatus, colora- 
tus, a, um; versicòlor, oris. 

Varo (voce ant.), V. Vario. 

Varrocchio ( sm. ), antica macchina militare per abbat- 
tere le mura, ad mocnia diruenda bellicum tor- 
menium, D. 

Varvassoro e Varvassore ( sm. ), signore che riceveva 
la sua giurisdizione dai conti, dai vescovi, dagli abati, 
vassalli d'altro signore, dynastes, ae, m.; satrapes, î8, 
m.; satrapes, ae, m. $ 2. V. Barbassoro. 

Vasaio, Y. Vasellaio. 

Vasca (sf.), ricetto murato dell’acqua delle fontane, pi- 
scina, ae, f.; labrum, i, n. 

Vaseelletto (sm. dim. di Vascello), navicula, ae, f. 

Vascello (sm.), nave grossa, navis, 18, f.; navigium,iti,n. 

Vaseolo (sm. voce lat.), piccolo vaso, vasculum, i, n. 

Vase, V. Vaso. 

Vasellaggio, V. Vasellame. 

Vasellaio (sm.), facitor di vasì, ed è proprio di quei di 
terra, stoviglie o simili, figulus, i, m. 

Vasellame e 

Vasellamento (sm. ), quantità di vasi, rasa, orum, n. 
pì. Vasellame d'argento, vasa argentea, Cic. 

Vasellaro, V. Vasellaio. 

Vasellettiera (sf.), ripostiglio di vaselletti, abacus, î, m. 

Vasellettino e 

Vaselletto (sm. dim. di Vasello), vasculum, $, n. 

Vaselliere, V. Vasellaio. 


Vasellino ) (sm. dim. di Vaso), vasculum, i, n. $ 2. 
Vasello Vasello fu anche usato per vascello, navîs, 
Vasetto se, f. 


Vaso (sm.), nome generico di tutti gli arnesi fatti a fine 
di ricevere e ritenere in sè alcuna cosa e più particolar- 
mente liquori, vas, sis, n.; vasa, orum, n. pl. Vasi ce- 
sellati, caelata casa, Cic. 

Vasotto (sm. accr. di Vaso), magnum vas, sîs, n. 

Vassallaggio (sm.), servitù dovuta dal vassallo al si- 
gnore, clientela , ae, f.; servitus, utss, f. $ 2. Moltitu- 
dine di vassalli, servitium, tt, n. 

Vassallo (sm.), suddito a repubblica o 8 principe, sudbdi- 
tus, subjectus ; $, m.; cliens, entis, m.; vectigalis, 18, 
m. $ 2. Servo, servus, famulus, i, m.; puer, eri, m. 

Vassello, Vasselletto, V. Vascello, Vascelletto. 

Vassoio ( sm. ), strumento di legno quadrangolare e al- 
quanto cupo per uso di trasportar checchessia, cesti- 
cillus, +, m.; , ae, f. 

Vastamente (avv.), con vastità, vaste, late, ample. 

Vastare, V. Devastare. 

Vastazione, V. Devastazione. 

Vastezza ) (sf.), ampiezza eccedente, magnitudo , în- 

Vastità ens amplitudo , inis, f.; immensitas,atis,f. 

Vasto (agg.), grande in eccesso, vastus, amplus, latus, 
a, um; ingens, entis ; immants, e. 

Vate (sm. voce lat.), profeta, propheta, ae, m.; vales, is, 
m.; vaticinator , oris, m. $ 2. Poeta, rates, is, m.; 


potta, ae, m. 
Vaticinare ( att. voce lat. ), indovinare, predire, vatici- 
nart, divinare, futura praedicere, portendere. 
Vaticinato (agg. da Vaticinare), praedictus, praemon- 
stratus, a, um. 
Vaticinatore (sm.), che vaticina, vates, is, m. 
Vaticinaziene (sf.) ) predizione, profezia, vaticinium, ti, 
\ aticinio (sm.), 
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VECECONTE 


Ve, partic. usata per lo terzo e quarto caso di voi e si pre- 
pone alle partic. lo, la, gli, le, ecc., vobis, vos. 8 2. 
Avv. di luogo, vale ivi, ibi. $ 3. Ve’ sta per vedi, vide. 

Veechia ( sf. ), colei che è nella vecchiaia, anus, us, f.; 
vetula, ae, f. 

Vecchiaccio ( agg. pegg. di Vecchio), annosus, a, um, 
perséner, nis, m. 

Vecchiaia ( sf.) , età tra la virilità e la decrepitezza, se- 
nectus , utts , f.; senecta, ae, f.; senium, ti, n.; pro- 
vecta aetas, atis, f. Morir di vecchiaia, seneciute 
exstingui, Cic. Godere una perfetta sanità insino all'e- 
strema vecchiaia, ad summam senectutem optima va- 
letudine vivere, Cic. 

Vecchiardo ( sm. ), vecchio, ma si dice in cattivo sentf- 
mento, malus senex, is, m. 

Vecchiccio (agg.), che ha del vecchio, retulus, a, um. 
Vecchicciuolo (sm. dim. e spreg. di Vecchio), seniculus. 
$,-m., Apul. 
Vecehierella (sf. dim. di Vecchia ), amicula, vetu: 


la, ae, f. 

Vecchierello (sm. dim. di Vecchio), vetulus, seniculus. 
s, m., Apul. 

Vecchiericcio, Y. Vecchiccio. 

Vecchietta, V. Vecchierella. 

Vecchietto, V. Vecchierello. 

Vecchiezza, V. Vecchiaia. 

Vecchino, V. Vecchierello. 

Vecchio (sm.), colui che è nell'età della vecchiaia, senex. 
is, m. e f.; aetate o annis provectus, a, um; aetate 
grandior, oris. Vecchio di sessanta anni, annos sera- 
ginta natus, a, um. Divenir vecchio, senescere, sene- 
ctutem adipisci, Cic. Vecchio che ha un piede nella 

. fossa, senex capularis, acherunticus, Plaat. Da vec- 
chio, more o ritu senili, seniliter. & 2. I vecchi, vale i 
maggiori, majores,um; patres, um, m. pl.; antiqui. 
orum, m. pl 

Vecchio ( agg. ), antico, antiquus, vetustus, priscua, a. 
um; vetus, erîs. Vino vecchio, vetustum 0 annosum 
vinum, Ovid. Scarpe vecchie, veteres calcei, Quint. 
Vecchi vocaboli, obsoleta 0 pervetusta verba, Cic. Moltc 
vecchio, pervetustus, a, um. $ 2. Grande, ingens, en- 
ti8; magnus, a, um. 

Vecchiomarino ( sm.), pesce, sorta di foche, marins 
vitulus, è, m.; phoca, ae, f. 

Ma (sf. acer. di Vecchia), aetate confecta anus, 
us, Î. 

Vecchione (sm. accr. di Vecchio), persener, nis; senci 
aetate confectus ; senex capularis, Ter. 

Vecchiotto (sm.), vecchio poco grande e prospero, virs- 
dis senex, is, m. 

Veechitudine (voce ant.), V. Vecchiaia. 

Vecchiuccio, Y. Vecchierello. 

Vecchiume (sm.), quantità di cose vecchie e malandate , 
scruta, orum, n. pl.; veternus, i. m. 

Veccia (st.), specie di legume, vicia, ae, f. 

Vecciato (agg.), mescolato con vecce, viciis permixtus, 

Veccioso ) a, um. 

Vece (sf.), si dice di persona o di cosa che sia in luogo di 
altra, qui, quae , quod locum tenet ; vicarius, a, um. 
In vece, a vece, Zoco, vice, pro. In vece di trastullarti 
in chiesa , dovresti pregare, deberes in templo Deum 
orare , non autem nugari. $ 2. Officio, incumbenza, 
munus, eris, n.; officium, ti, n.; vicis ( genit. ), vici. 
f.; partes, ium, f. pl. Prender o tener la vece altrui. 
succedere in locum alterius, Cic. Ha tenuto la mia 
vece, meas tices gessit , functus est mea vice, prae: 
stitit meam vicem, Clic. 

Vececancelliere, V. Vicecancelliere. 


$ n.; vaticinatio, divinatio, onîs, f. | Vececonte, \. Visconte. 


VEDENTE 


Vedente (part. di Vedere), che vede, riders, entis. $ 2. 
Veduta o potenza visiva, visus, us, m. 

. Vedere (att. ), comprendere coll’occhio l’obbietto illumi- 
nato che ci si para davanti, videre, cernere, aspicere, 
conspicere, inspicere, intuerî, contuerî. Vedere assai 
bene, clarissime videre, Cic. [o credo quel che veggo, 
quod video, id credo, Plaut. Bello a vedere, ad aspe- 
ctum praeclarus, Lic. Da questo Inogo si può vedere îl 
mare, hic locus spectat in mare, aes. Andare a vedere 
uno, aliquem visere 0 visitare, Cic. Veder chiaro, cla- 
rissime cernere, Cic. Non vedere, caecutire, Cic. $ 2. 
Conoscere , comprendere, videre, cernere, perspicere, 
cognoscere. La qual cosa si vede, quae res patescît, 
Cic. E° non vede le cose più evidenti, caligat ad res 
evidentes, Plin. Vedere una cosa con mente chiara, ren: 
mente liquida videre, Cat. Vedere ben addentro ad 
un affare, rem penitus cognoscere, în re multuni in- 
telligere , Cic. $ 3. Por mente, considerare, avvertire, 
animadreriere, considerare, perpendere, videre. Ec- 
coti due condizioni, vedi quale delle due ti piaccia, duae 
conditiones sunt, utram tu accipias, vide, Plaut. Vedi 

nel che fa l'avarizia, avaritia, vide, quid faciat, Ter. 
4. Esaminare, investigare, «nquirere , perpendere , 
videre, tentare, pertentare. 8 5. Procacciare, cercare, 
videre , studere , curare, efficere. $ 6. A vedere e non 
vedere , dal vedere al non vedere, posti avverbial., val- 
gono in un tratto , impensatamente, i/lico, subito, re- 
pente , improviso. $ 7. Vedere a faccia a faccia, vale 
vedere scopertamente e dirittamente, mitidissime ali- 

+ quid intueri , oculis clare videre. 8 8. Veder chiaro 
in checchessia, vale profondarvisi, accertarsene, levarne 
ogni sospetto, medullitus aliquid videre ; rem aesti- 
mare, momentoque suo ponderare ; in rem penitus 
descendere , Cic. 8 9. Veder il bello , vale conoscere la 
congiuntura, osservar l'occasione, occasionem ablatam 
percipere, tempus aptun. investigare, tempori in- 
servire. $ 10. Veder lume, vale vedere, avere il senso 
della vista, videre. $ 11. (Trasl.) Veder lume, vale avere 
accorgimento , intendere, intelligere, ingenii acumen 
habere. $ 12. Veder torto, non istimar con dirittura la 
cosa veduta, perverse ridere, inspectam rem perverse 
Jgudicare, hallucinari, falli, errare. $ 13. Non veder 
più avanti, non veder nè più qua, nè più là, non veder 
oltre o più lungi, e simili, si adoperano parlando di chi 
sia fortemente innamorato di alcuna persona o cosa, 
gestare în oculis , perdite amare. $ 14. Dar a vedere 
o a divedere, vale fare conoscere, palam facere, signi- 
ficare , ostendere, planam facere rem, Cic. Dà a ve- 
dere il tuo coraggio, virum te praebeas, Cic. $ 15. 
Dar a vedere, vale anche dar ad intendere , far parere, 
persuadere, suadere. 8 16. Essere ben veduto, vale es- 
sere amato , onorato, amar, coli, in honore habert. 
$ 17. Essere mal veduto, vale essere odiato , maltrat- 
tato, odio haberi, invisum esse. $ 18. Far vedere, vale 
insegnare, mostrare, docere, ostendere, sigmificare, 
palam facere. Far vedere il nero pel bianco , mostrare 
altrui una cosa per un’altra, praestigiis aliquem $llu- 
dere. $ 19. Farla vedere altrui, vale fare che succeda 
alcuna cosa contro al suo desiderio, aliquem de re 
optata deturbare ; ut res se habeat contra ac quis 
optaverat efficere. 8 20. Far le viste di non vedere, 
vale dissimulare, dissimulare, connicvere. $ 21. Stara 
vedere, vale essere spettatore , videre, spectare. 8 22. 
Voler vederla o volerla vedere, vale voler farne la prova, 
velle experîri. lo vo’ vederla, t/lud volo ipsum expe- 
rirt, Ter. $ 23. Volersi veder con uno, vale talvolta vo- 
lersì battere con lui, velle cum aliquo manus conse- 
rere. $ 24. Non si vede ancora, cioè non è ancor giorno 
chiaro, nondum lucescit, Liv. $ 25. (Come sm.) Vista, 
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VEGGENTEMENTE 
visus, us, m. Far un bello o brutto vedere, vale aver 
bella o brutta apparenza , specie pulcrum o decorum 
esse } specie turpe 0 foedum esse. 

Vedetta, V. Veletta. 

Vedimento (sm. voce ant.), V. Vista. 

Veditore (sm.), chi vede, spettatore, spectator, oris, m. 
S 2. Ministro di dogana, che ha la cura di visitare mer- 
canzie, mercibus inspiciendis praepositus, î, n. $ 3. 
Sentinella, speculator, orîs, m. 

Yedova ( sf.), donna alla quale è morto il marito, s- 
dua, ae, f. 

Vedovaggio (sm. voce ant.), Y. Vedovanza. 

Yedovale, V. Vedovile. 

Yedovanza (st.), stato vedovile, viduitas, atîs. f. 

Vedovare (att.), privare, viduare, privare, orbare. 

Vedovatico, V. Vedovaggio. 

Vedovato ( agg. da Vedovare), viduatus, privatus, or- 
batus, a, um. 

Vedovella } (sf. dim. di Vedova), nsasi per esprimere 

Vedovetta } compassione, vidua, ae, f. 

Vedovezza, V. Vedovanza. 

Vedovile ( agg. ), di vedova, rviduus, a, um. $ 2. (Come 
sm.) Tutto ciò che si dà alla vedova per suv manteni- 
mento dell’ eredità del marito , omne quod ex mariti 
haereditate ad viduam pertinet. 

Vedovità, V. Vedovanza. 

Vedovo (sm.), nomo a cui sia morta la moglie, viduus, 
s, m.; vir orbus uzore, Cic. i 

Vedovo (agg.), solo, scompagnato, viduus, solu, a, um. 
$ 2. Privo, orbatus, privatus, a, um. $ 3. Vedovile, 
viduus, a, um. 

Veduità, V. Vedovanza. 

Veduta ( sf.) , il vedere, vista, visus, aspectus, conspe- 
ctus, us, m. Perdere la veduta di checchessia, qusid- 
piame conspectu amîttere, Cic. 8 2. Luogo onde si 
veda molta campagna, aspectus, prospectus, us, m. 
Questa collina presenta una hella veduta, praeclarus 
est huius collis prospectus. $ 3. L'oggetto che sì vede, 
id quoa videtur. 8 4. V. Vista. 

Vedutamente, V. Visibilmente. 

Veduto (agg. da Vedere), visus, conspectus, inspectus, 
a, um. 

Veemente (agg. ), che opera con veemenza , rehemens, 
entis ; validus, a, um ; fortis, e ; acer, cris, cre. 

YVeementemente (avv.), con veemenza, vehementer, acri- 
ter, imperiose. 

Veemenza e Veemenzia ( sf. ), forza e ardore nel dire e 
nell’operare , vehementia, ae, f.; impetus, us, m.; cis, 
vis, f. Uiscorso pieno di veemenza, incitata et vehe- 
mens oratio, Uic. 

Vegetabile e 

Vegetale ( age. ), V. Vegetativo. $ 2. Vegetali 0 vege- 
tabili ( come sm. pl.), tutto ciò che vegeta, virentia, 
sum, n. pl., Col. 

Vegetare ( nent. ) , il vivere e crescere delle piante, pro- 
venire, virere, virescere, vivere. 

Vegetativo (agg.), che ha facoltà di vegetare, vegetabi- 
lis, e, Amm. Forza vegetativa, altriz vis, f. 

Vegetato (agg. da Vegetare), regetus, a, um. 

Vegetazione isf.) , il vegetare, veyetatio, ontis, f., Apul. 

Vegetevole, V. Vegetabile. 

Vègeto iagg.), robusto, gagliardo, regetus, validus, ro- 
bustus, firmus, a, un; valens, entis. 

Veggente (agg.), che vede, vedente, videns, entis. 8 2. 
A occhi veggenti, a suo veggente, a veggente di alcuno 
(avv.), valgono alla presenza , palesemente, coram, in 
oculis, pulam, în conspectu, aperte. 

Veggentemente ( avv. ), a occhi veggenti, palesemente, 
coram, palam, în conspectu, aperte, 


VEGGINA 


Vegghia (voce ant.), V. Veglia. 

Vegghiamente (sm.), V. Veglia. 

. Vegghianza (voce ant.), V. Veglia. 

Vegghiare, V. Vegliare. 

Vegghiato, V. Vegliato. 

Vegghiatore, Vegghiatrice, V. Vezliatore, ecc. 

Vegghieria, V. Vegghia. 

Vegghievole (voce ant.), Y. Veglievole. 

Vegghievolmente (avv.). con vigilanza, vigilanter. 

Veggia (sf.), botte, Zagena, ae, f.; dolium, ti, n.; ca- 
dus, *, m. $ 2. Traino, vehes, 18, f. 

Veggiare, V. Vegliare. 

| Veggio (sm.), vaso di terra o di rame, ove si tiene brage 
per iscaldarsi, ercalfactorium vas, n.; cacabus, i, m. 
— V. Laveggio. 

Veggiolo (sm.), ervo, ervum, i, n. 

Veglia (sf.), il vegliare, vigilia, ae, f.; vigilium, ti, n. 
Opera scritta nelle veglie di notti brevissime , opus Zu- 
cubratum noctibus contractioribus, Cie. $ 2. La prima 
parte della notte che si consuma operando o discor- 
rendo, vigilia, ae, f.; pervigilatio, onis, f. 8 3. Trat- 
tandosi di cose di studio, lucubratso, onis, f. $ 4. 
Raunata di gente per vegliar ballando o altro. homi- 
num concentus, coetus , us, m. Introdurre alcuno in 
qualche veglia, ad nocturnam consuetudinem ali- 
quem adducere, Caes. 

Vegliante (agg.), che veglia, vigilans, antis ; vigil, lis. 

Vegliardo, V. Vecchio. 

.Vegliare (neut.), star desto in tempo di notte, vigilare, 
pervigilare, adcigilare. Vegliare gran parte della 
notte, ad multam noctem vigilare, Cic. $ 2. Passar 
parte della notte in conversando, operando o studiando, 
vigilare, lucubrare. $ 3. (Metaf.) Esser in credito. es- 
sere comunemente ricevuto, existimari, vigare. $ 4. 
(Att.) Guardare, custodire, custodire, custodiam agere, 
servare, defendere, tutari. 

Vegliato (agg. da Vegliare), rigilatus, a, um. 

Vegliatore (sm.) ) che veglia, vigilans, antis; vi- 

Vegliatrice (sf.). ) gil, slis. 

Veglievole (agg.),che veglia, rigilans, antis; vigil, ilis. 

Veglio (voce poet.), V. Vecchio. $ 2. Vello, vellus, 


eris, n. 

Vegliuccia ( sf. dim. di Veglia ), drevis rigilia, ae, f. 
$ 2. Viccola raunata dì persone per vegliare, pauco- 
rum hominum contentus, us, m. 

Vegnente (agg.), che viene, censens, entis. $ 2. Futuro, 
prossimo a venire, sequens, subds , entis ; futu- 
rus, prorimus , a, um. $ 3. Rigoglioso, appariscente , 
vegetus, a, um; viridis, e. 

Vegnenza, V. Venuta. 

Veicolo e Veiculo (sm. voce lat.) , carro, vehiculum, $, 
n. $ 2. Condotto, canale, canalis, ss, m.; mea- 
tus, us, m. i i 

Vel (partic. lat.), 0, ovvero, vel, aut, sive. 

Yela ( sf. ), quella tenda che legata all'albero della nave 
riceve il vento , velum, è, n.; carbasus, 1, f.; ed al pl., 
carbasa, orum, n. Spiegar le vele, vela solvere 0 ten- 
dere, Virg. Calar le vele, vela demittere, legere 0 con- 
trahere, Virg. $ 2. A vela e remo, 0 a vele e remi, valo 
colla forza dei venti e coll’ aiuto dei remi, e trasl., vale 
con ogni diligenza e sforzo, velis remisque, Cie. $ 8. 
Andar a vela, vale navigar col vento senza aiuto di remi, 

. sentis navigare. $ 4. Andar a vele gonfie, a vele piene, 
vale navigare con vento favorevole, plensssimis velis 
navigare, Cic. $ 5. Dar le vele ai venti, far vela, val- 
gono cominciar a navigare col benefizio del vento, spie- 
gar le vele per far cammino, vela pandere. vela dare, 
Cie. $ 6. Voltar vela (trasl.), cambiar sentimento, con- 
silium mutare, Cic. 
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Velabile (agg.), che si può velare o nascondere, qui, 
quae, quod velari 0 tegi potest. 

Velame e 

Velamento (sm.), coperta che vela 0 cuopre, velamen , 
ent, n.; velum, velamentum , , n. $ 2. Sottilissima 
scorza, tenuissimus cortex, icis, m. $ 3. (Trasl.) Cosa 
sotto cuì se ne cela un’altra, velamentum, integumen- 
tum, $, n. $ 4. Pretesto, species, ei, f.; color, oris, m.; 
nomen, îniîs, n. 

Velare (att.), coprire con velo, velare, velo tegere, velo 
obtendere 0 praetendere. Velare il capo, caput obnu- 
bere , Liv. $ 2. ( Trasl. ) Coprire , celare, nascondere , 
abdere, occultare, occulere, abscondere. Veli il vizio 
con belle parole , decor:s verbis vitium obvolvis, Hor. 
$ 3. Velar l’ occhio, addormentarsi leggermente, Zevi 
somno se dare. $ 4. Velarsi (neut. pass.), si dice delle 
monache quando fanno professione, sacro velamine 
amtciri. 8 5. Cominciare ad agghiacciarsi la superficie 
di alcun liquore, congelart. $ 6. Velarsi gli occhi, vale 
mancare altrui la vista per delignio o per morte vicina, 
deficere , animo linqua. Si velano gli occhi, tenebrae 
oboriuntur, Plaut. se: 

Velata (sf.), breve navigazione a vele spiegate, drevis ve- 
lificatio, onis, f. Pos 

Velatamente (avv.), copertamente, fecte, abdite. 

Velato ( agg. da Velare ), velatus, a, um. $ 2. Coperto, 
nascosto, relatus, tectus, obtectus, a, um. $ 3. Oscuro, 
tectus , obscurus , involutus, a, um. $ 4. Guernito di 
vele, velis instructus, a, um. $ 5. Velata, dicesi di mo- 

_ naca che ha fatto professione, sacro velamine amicta. 

VIRRIIO che vela, velans, antis ; tegens, entis. 

Velatura (sf.), leggiera e sottilissima copertura in modo 
da lasciar trasparire , fenuissimum velamentum, $, n. 

Velazione (sf.), il velare, velamentum, i,.n. 

Veleggiamento (sm.), il veleggiare, veleficatio, onts, f. 

Veleggiare (neut.), andare a vela, velificare, velis uti, 
navigare, vela rentis dare. $ 2. ( Att.) Mandare o 
spingere per forza di vele, velis impellere. 

Veleggiato (agg. da Veleggiare ), velificatus, naviga- 
tus, a, um. 

Veleggio, V. Veleggiamento. 

Velenare, Velenato, V. Avvelenare, Avvelenato. 

Velenifero, V. Velenoso. 

Veleno ( sm. ), sostanza che presa per bocca od applicata 
esteriormente alle ferite, uccide v cagiona gravissimo 
danno, venenum, toxicum, t, n.; virus, i, n. Pigliar il 
veleno , venenum sumere, haurire v bibere, Cic. Dar 
del veleno a uno, venenum alicui dare o praebere, 
Cic. Impedir l'effetto del veleno, venenum exstinguere 
o hebetare, Cic. $ 2. (Trasl.) Stizza, odio rabbioso, tn- 
dignatio, ont8s, f.; tra, ae, £; rabies, ei, f.; furor, 
or:s, m. Vomitar veleno contro alcuno, in aliquem con- 
tumelias effundere . Tac. $ 8. Puzzo , fetore, foetor, 
malus odor, oris, m. 

Velenosamente (avv.), con veleno, veneno. $ 2. (Trasl.) 
Con ira, rabbiosamente, iracunde, rabide , rabiose, 
furenter. . 

Velenosetto (agg. dim. di Velenoso) , sdegnosetto, subi- 
ratus. a, um. 

Velenosità (sf.), astr. di velenoso, venenum, i, n. $ 2. 
Ira rabbiosa, indignatto , onts , f.; rabies, ei, f.; fu- 
ror, oris, m. 

Velenoso (agg.), che per sua natura ha veleno , venena» 
tus, cenennsus, veneficus, a, um; venenmifer, era, 
erum. $ 2. (Trasl.) Mordace, mordax, acis ; acer, cris, 
cre. $ 3. Iroso , iracondo, iracundus , ira promptus , 


a, um. 
Ye'etta (sf. ), soldato che sta sulle mura delle fertezze a 
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far la guardia, vigil, slss, m.; excubitor, speculator , 
oris, m. $ 2. Luogo dove si sta a far quest'azione, spe- 
cula, ae, f. Stare alla veletta , speculari, explorare, 


ar 

Velettaio (sm.), che fabbrica o rivende veli, o altre simili 
manifatture, velorum artifex, ificis, m.; velorum ven- 
ditor o institor, orts, m. 

Velettare ( neut. ) , Star alle velette, speculari, prospi- 
cere, explorare. 

Velière (agg.), dicesi di nave che veleggia speditamente, 
velivblus, a, um ; levis, e. 

Velificare, V. Veleggiare. 

Velitare (agg.), da velite, leggiero, velitaris, e. 

Vèiite (sm.), soldato romano armato alla leggiera, veli- 
tes, um, m. pl. (il singolare non è usato). 

Velle (sm. voce lat.), volontà, voluntas, atîs, f. 

Velleità (sf.), volere imperfetto, inanis voluntas, atts, f. 

Vellere, V. Svellere. 

Vellicamento. Y. Titillamento. 

Vellicare, V. Titillare. 

Vello (sm.), tutto il pelo più lungo o lana degli animali 
brati, vel/lus, eris, n. $ 2. Pelo semplicemente, pilus, 
s, m. $ 3. Batuffolo, peli messi insieme, vé/7us, 3, m. 

Vello vello, lo stesso che Vedilo vedilo, motto per mo- 
strar qualcuno, eccum, eccillum. Plaut. 

Velloso (agg.), peioso, villosus, pilosus, hirsutus,a,um. 

Vellutato (agg.), tessuto 8 guisa di velluto, vill0sus, a, 
um. $ 2. Di colore pieno, come quello del velluto, colo- 
ris satur, ura, urum. 

Velluto (sm.), drappo di seta col pelo, sericum villosum, 
i, n.; psila, ae, f., Non. 

Velluto (agg.), Y. Velloso. 

Velo (sm.), tela finissima di seta cruda, pannus sericus 

, tenuîs et crispae texturae. $ 2. Abbigliamento che 
portano in testa le donne , velum, $ , n.; amictorium, 
«i, n. $ 3. ( Trasl. ) Tutto ciò che cuopre, veluni, vela- 
mentum, i, n. Sotto il velo di una pace sleale, sub spe- 
cie infidae pacis , Liv. Stendere un velo sulle colpe, 
peccatis noctem objicere , Hor. $ 4. Prendere il velo, 
vale monacarsi, sacro velamine amiciri. $ 5. Far velo, 
vale offuscare, obscurare, obumbrare, velare. 

Veloce (agg.), di moto presto, velor, ocîs ; citus, rapi- 
dus, festinus, a, um ; celer , eris, ere ; pernia, icis. 
Velocemente ( avv. ), con velocità, velociter, cito, festi- 

nanter, rapide, properanter, celeriter. raptim. 

Velocipede (agg.), che ha il piè veloce, che corre veloce- 
mente, cursu tvelocissimus, a, um. $ 2. (Come sm. 
voce moderna) Piccolo carro che. spinto dai piedi di chi 
vi sta sopra, corre velocemente, ocypes, edis, m., Vall. 

Velocità (sf.), astr. di veloce, velocitas. celeritas, per- 
nicitas, attis, Î.; properantia, ae. f.; celeritudo,in18,f. 

Velocitare, Gal. ( att. ), accrescer velocità , velocitatem 
addere, impellere. 

Velone (sm.), vela grande, magnum velum, $, n. 

Veltro ( sm.) . levriere, cane velocissimo al corso, vertà- 

us, î, m.; leporinus canîs, $3. Mm. 

Veluzzo (sm. dim. di Velo), parvum velum, î, n. 

Vembro, Vembruto (voci ant.), V. Membro. Membrato. 

Vemenza, V. Veemenza. 

Vena (sf.), canale che riporta il sangue dalle parti al 
cuore, vena, ae, f. ]l batter delle vene, venarum pul- 
sus, Plin. & 2. Arteria, arteria, ae, f. $ 8. Quel cana- 
letto naturale sotterraneo, ove corre l’acqua, aquae 
vena, Ovid. $ 4. Luogo donde si cavano metalli, marmi, 
pietre , ecc. , vena, ae, f. Vena d'oro, aurs vena, Cic. 
$ 5. Quei segni che vanno serpendo nei legni e nelle pie- 
tre a guisa che fan le vene nel corpo degli animali, ve- 
nae. arum, f, pl., Plin. $ 6. (Trasl.) Copia, abbondanza, 
vena, copia, ae, f.; vis, vis, f. Larga vena d'ingegno, 
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dives vena ingenti, Hor. $ 7. Disposizione, talento, 

voluntas, atis, f.; antmus, i, m.; ingenium, si, n. $ 8. 

Aver una vena di pazzo, vale sentire alquanto del pazzo, 

desipere , stulte sapére , ineptum esse. $ 9. Fare una 

cosa di vena, vale farla di voglia, Zibenter aliguid 
agere, Cic. $ 10. Aver una vena di dolce, dicesi del vino 
quando è tanto poco dolce, che appena si sente , paul- 

lulum dulce esse. $ 11. Vena dicesi pure una sorta di 

biada, avena, ae, f. 

Venagione e Venazione (voci lat.), Y. Caccia. 

Venale (agg.), vendereccio, venalis, vendibilis, e. $ 2. 
Mercenario, che si muove per mercede, venalis, e; mer- 
Cna, a, um. Giudici venali, nummarii judi- 
ces, Cic. 

Venalità (sf.), astr. di venale, venalitas, atts, £, Cod. 

Venardì (voce ant.), Y. Venerdì. 

Venato (agg.), pieno di vene, dicesi di pietra o di legno, 
ventis distinctus, renosus, a, um. 

Venatorio (agg. voce lat.), da caccia, renatorius, a, um. 

Vendemmia (sf.), il vendemmiare, vindemia, ae, f. Far 
le vendemmie, vale vendemmiare , vindemiare, uras 
legere , Plin. $ 2. Il tempo del vendemmiare, vinde- 
mia, ae, f. 

Vendemmiare ( att. e neut. ), cor l’uva per fare il vino, 
vindemiare, uvas legere, vindemiam administrare, 
Varr. $ 2. Raccogliere, cogere, colligere. $ 3. Raunar 
roba insieme, far roba, ma per lo più di mal acquisto, 
rem suam majorem facere, Cic. 

Vendemmiato (agg. da Vendemmiare ), vindemiatus, 
collectus, a, um. 

Vendemmiatore (sm. ), che vendemmia, vindemiator, 
vindemitor, oris, m. 

Vendere (att. ), alienar da sè una cosa trasferendone il 
totale dominio in altrui per prezzo convenuto, rendere, 
venundàre, distrahere. Vendere a buon mercato, parco 
o vili pretio vendere, Cic. Vendere a contanti o per 
contanti, pecunia numerata 0 nia praesenti 
vendere. Vendere a credenza, vendere a credito » fide 
interposita 0 per fidem interpositam vendere, caeca 
die vendere. Vendere all'asta, alla tromba, all'incanto, 
auctionari, voci praeconis subjicere, per praeconem 
vendere, Cic. Vendere a minuto, vendere a poco per 
volta, minutatim, minutim, paullatim vendere. Ven- 
dere in digrosso, all’ingrosso, ad plenum o in plenum 
vendere. Vendere a misura, a peso, mensura, pondere 
vendere. Vender caro, vendere a gran prezzo, 
pretio vendere , grandi pecunia vendere. Vender 
molto caro, più caro che si possa, quam plurimo ven- 
dere, Plaut. $ 2. Aver da vendere di checchessia , vale 
averne abbondanza, abundare. Io ho ragioni da ven- 
dere, rationes omnes et plus quam satis superque pro 
me pugnant. $ 3. Vender gatta in sacco, vale dare o 
dire una cosa per un' altra ad altrui senza che ei possa 
prima chiarirsi di quel che sia, fraudulenter occul- 
tare, Hor. $ 4. Vender i merli, vale mostrarsi favore- 
vole in ciò che non è difficile a conseguirsi, favere in 
sis rebus, quae facillime acquiri possunt. $ 5. Ven- 
der parole n parolette, dicesi dell’intertenere altrui con 
vane parole, dar chiacchiere , verba dare, verba ven- 
dere. $ 6. Vendere altrui checchessia (trasl.), vale darla 
ad intendere, fallere, decipere, verba dare. 

Vendereccio, V. Venale. 

Venderia (sf. voce ant.), mercato, traffico, commercium, 
tt, n.; mercatus, us, mo 

Vendetta (sf.), onta o danno che si reca altrui per offesa 
ricevuta , ultio, vindicatio , onts, f.; vindicta, ae, f. 
Per vendetta, ulciscends caussa. Pronto a far vendetta, 
ultioni promptus , Ter. La vendetta è il piacere di un 
animo piccolo ed abbietto, minuti eriguique animi 
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voluptas, ultio, Jav. Delitto che srida vendetta , Raud 
ignoscendum scelus, Cic. & 2. Punizione, castigo, 
poena, vindicia, ae, £ 

Vendettaccia (sf. pegg. di Vendetta), acrior 0 rilis ul- 
tto, onss, f. 

Vendevole ) (agg.), da vendersi, venalis, e. $ 2. V. Ve- 

Vendibile ‘ nale. 

Yendicabi]lmente ( avv. ), con vendetta, ulciscendo, ul- 
tione, vindicia. 

Vendicamento (sm.), Y. Vendetta. 

Vendicanza (voce ant.ì, V. Vendetta. 

Yendicare (att.)e Vendicarsi (neut. pass.), far vendetta, 
ulcisci, vindicare. Vendicar la morte d' nno , necem 
alicujus ulcisci, Ovid. Cercar l'occasione di vendicarsi, 
ulciscendi tempus observare, Cic. Potere di vendicarsi, 
vindictae facultas, Cic. $ 2. Attribuirsi (ed è maniera 
latina) . stbi vendicare, sibi sumere. $ 3. Vendicarsi 
in Lubertà (è anche modo iatino), se in Zibertatem vin- 
dscare, lic. 

Vendicativo ( agg.) , inclinato alla vendetta , rindiciae 


us, a, um. 
Vendicato (agg. da Vendicare), ultus, vindicatus,a,um. 
Vendicatore (sm.), che vendica, vindex, cis; ultor, 


oris, m. 
Vendicatrice (sf.), che vendica, vindex, icis, f.; ultria, 


sicis, f. 

Vendichevole, Y. Vendicativo. 

Yendico (agg. voce ant.), Y. Vendicato. 

Verdimento (sm.) e 

Vendita ( sf.), il vendere, venditio, alienatio, onîs, f. 
Mettere in vendita alcuna cosa, rem venalem propo- 
nere, Cic. Vendita all’ incanto . aucttio , onis, f. Aver 
buona vendita, vendersi con facilità , facile distràhi. 
Esser noste alla vendita, venum tre, Liv. 

Venditore (mn.), che vende, venditor, orts, m. 

Vendi.ice (sf.), che vende, venditrix, $cts, f. 

Vendizione. Y Vendita. 

Vendute (are. da Vendere), venditus, a, um. 

Veneficio ( sni. voce lat. ), malia, veneficium, ti, n.; in- 
cantamentum, +, N. 

Venetfico (s-+. . affatturatore, stregone, veneficus, i, m. 
& 2. Fabbreatore di veleni, venenarius , ti, m., Suet. 
$ 3. (Agg.)Y Velenoso. 

Venenare, Venenate, V. Avvelenare, ecc.‘ 

Venenifere. V. Velenifero. 

Veneno, Yenenoso, V. Velene, Velenoso. 

Venente, V. Vegnente. 

Venerabile (asg.), degno di venerazione, venerabalis, e; 
reneratione di . augustus, colendus, a, um. 

Venerrndo, Y. Veaerabile. 

Veneranza (voce unt.\, Y Venerazione. 

Venerare (att. ). far onore, -iverire . onorare con rive- 
rente osservanza, venerari, colere, revereri, observare. 

Venerato (agg. da Venerare ). cultus, observatus, 
a, us. * 

Veneratore (sm.). che venera, venerator, odservator, 
enttor, or1s, m 

Vene»atrice (af.), che venera, cultriz, icîs, f. 

Vensrazione (sf.\, i venerare. ceneratio , onts, f.; cul- 
tus, ue . m.: reverentia, ae, f. Avere o tenere in vene- 
rarione, revereri, observare, colere, venerari. 

Vanerdi (sm.), sesto giorno della settimana, dies ve- 


neris. 

Venere (sf.), dea della bellezza e delle grazie, Venus, 
ris, f. $ 2. Venustà, grazia, venus, eris; venustar, 
atis . f.& 8. Venere, pianeta, Venesw stella, ae, Î.; 
Venus. eris, f. Venere mattutina, Lucifer, eri, m. Ve- 
“ere vespertina, Hesperna. «. m. Vesperugo, ins, f, 

Venereamente (avv.), lascivamente, libidinose, impure. 
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Venèreo (agg.), lussurioso, libidinoso, venereus, libidi- 
nosus, impurus, impudicus, a, um. 

Venerevole, V. Venerabile. 

Venerevelmente (avv.), con venerazione, venerabiliter, 


al. Max. 

Venetta (sf. dim. di Vena), venula, ae, f. 

Vengiamento (sm. voce ant.), V. Vendetta. 

Vengianza (voce ant.), V. Vendetta. 

Vengiare (voce ant.), V. Vendicare. 

Vengiatore e Vengiadore (voci ant.), V. Vendicatore. 

Vengiatrice (voce ant.), V. Vendicatrice. 

Venta (sf. voce lat.), perdono, venia, ae, f. 

Veniale ( agg. ), aggiunto di peccato leggiero, venia di- 
gnus, a, um ; levis, venialis, e, Macr. 

Venialmente (avv. ), con peccato veniale, venialiter, 
(term. eccl.). 

Venimento (sm. ), V. Venuta. $ 2. Accidente, caso, ca- 
sus, eventus, us, mM. — 

Venire ( neut. ), andare, appressandosi a qualche luogo, 
ventre. Venire a piedi, pedibus venire. Venire a tempo, 
tempore, commode od opportune venire, Cic. Vien qui, 
huc ades, Virg. Andare e venire, stre et redire, cur- 
sare, ultro citroque cursare , Cic. Venir dietro, pone 
sequi, Virg. Venire incontro alcuno, alicus obviam ve- 
mire, Cic. $ 2. Arrivare, giungere, venire, pervenire, 
advenire, accedere. Venne la notte durante il combat- 
timento, proelio nox intervenst, Liv. Venire all'assem- 
blea, in concionem venire, Cic. $ 3. Ritornare, redire, 
revenire , reverti. Venivano dal mercato, a nundinis 
redibant. $ 4. Derivare, nascere, aver origine, nasci, 
orsrî , eroriri, manare, proficisci, originem ducere. 
Che viene da nobile schiatta, nobili genere natus, Sall. 
Quindi viene che, ece., inde fit, ut, etc. $ 5. Succedere, 
riuscire , cvensre, ventre, succedere. Tutto quel ch io 
fo mi vien bene, quae ago, e sententia omnia contin- 
gunt; negotium omne mihi succedit sub manus, 
Plaut. $ 6. Convenire , esser dovuto, dedert. Questo mi 
viene di diritto, hoc mihi Jure debetur. $ 7. Incorrere, 
cadere, cadére, incidere, incurrere, venire. Venire in 
odio di alcuno , in odium alicujus incidere, Liv. Ve- 
nire in dispetto di alcuno, in alicujus offensionem in- 
currere, Cic. $ 8. Avvenire, accadere, fierî, accidere, 
eventre, contingere. La quali cosa viene di rado , quod 
quidem raro accidit. $ 9. Divenire, diventare, fieri, 
effici, evadere. Venir grasso, pinguescere, crassescere. 
$ 10. Costare, vaiere, stare, consture, valere. Quanto 
viene questo ? quanti hoc emi potest ? Ter. $ 11. Co- 
minciare, metter mano, aggrédi, erordîri, venire, de- 
scendere. Yenne a rissa, Jurgium intulit, Phaed. $ 12. 
Venire appresso , sequi, inséqui , prosequi, consequi 
Col tempo che verrà, progressu aetatis, Cic. $ 18. (Par- 
landosi di alcun malore, dicesi del sopraggiungere quel 
malore). Gli venne la febbre , febrim nactus est, Suet. 
Gli venne un gran mal di testa, corréptus est gravi 
capîtis dolore, Plin. $ 14. Parlandosi di odori, vale 
uscirne, sapere, redolère, olere. $ 15. Parlando di 
piante, vale crescere, provenire, crescere. $ 16. (Sì 
adopera talora invece dei verbo essere nei verbi passivi). 
Gli vennero conferiti ì più grandi onori, summit ei ho- 
nores delati sunt. $ 17. Colla prep. a innanzi ai nomi, 
vale intervenire, interesse, venire. Venire ai sacrifizi, 
rebus divinis anteresse , Cic. Venire allo stravizio in 
casa d’uno, venire apud aliquem commissatum, Plaut. 
$ 18. (Colla prep. a innanzi agl’ infiniti dei verbi, non 
muta il significato dei medesimi verbi). S'ei verrà a sa- 
pere , cioè se saprà, come la cosa sì é passata , ss rem 
spsam , ut sit, resciverit , Cic. Venir a parlar d'uno, 
sermonem habere de aliquo, Cic. Venir ad abboccarsi 
con uno, în colloquium ad aliquem ventre, Liv. 8 19, 
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( Coi gerundii de’ verbi non cambia significato ai verbi 
stessi). Venir facendo, venir considerando, vale sempli- 
cemente fare, considerare, facere, considerare, etc. 
$ 20. Cogli agg. o participii dei verbi, come venir fatto, 
venir detto , venir guardato, ecc., vale fare, dire, guar- 
dare, ecc., facere, dicere, intueri, etc. $ 21. Ben venga, 
ben venuto, è modo di salutare chi ritorna, salve. $ 22. 
Far venire, vale fare in modo che venga, accire, 
care. Far vemre un medico per un ammalato, medi- 
cum aegro advocare, Cic. $ 28. Far venire, vale anche 
arrecare, cagionare, afferre, adducere. Far venire la 
febbre, febrem adducere, Hor. $ 24. Venir a battaglia, 
vale combattere, pugnare, dimicare, confligere, proe- 
lium committere, manus conserere. 8 25. Venir a 
campo o in campo, vale accamparsi, castrametari, ca- 
stra ponere o locare, Caes. $ 26. Venire a capo, vale 
venire alla fine, alla conclusione, efficere, perficere, 
absolvere. $ 27. Venir addosso, vale sopravvenire, de 
smproviso adesse , advenire. $ 28. Venir a dire, vale 
significare, significare. $ 29. Venire a fastidio o in fa- 
stidio, venire a noia, taedio 0 satietate afficere, fasti- 
dio habere , fastidire, taedio 0 molestiae esse. $ 80. 
Venire al niente, vale mancare, ad nihilum redigi. 
$ 31. Venire al punto, trattar della quistione stretta- 
mente senza allontanarsi da essa, e dicesi anche venir 
al quia, presse ayere, are proposita non evagari. 
$ 32. Venire a notizia, intendere, sapere , intelligere , 
scire, nosse, cognoscere, compertum habere. è 83. 
Venire in fantasia, cadere in pensiero , in menten: ve- 
nre, desiderio moveri. & 34. Venire in cocca, venir a 
proposito, venir in concio, venir il destro, opportununi 
esse, ad rem od opportune venire. $ 35. Venire in pa- 
rere o in un parere, esser di opinione, în sententiani 
ventre, Cic. $ 36. Venire la schiuma alla bocca, venir 
rabbia, indignari, excandescere. $ 37. Venir male, 
vale cader in malattia, morbo corripi, in morbum sn- 
cidere. $ 88. Venir manco, venir meno, mancare, 
deesse, deficere. $ 39. Venir manco o venir meno, vale 
anche svenire , linqui animo, animo deficere, animis 
concidere. $ 40. Venir manco, vale talvolta non succe- 
dere, non aver effetto, e voto non evenire, infeliciter 
cedere. $ 41. Venir per uno, vale venir a chiamare o & 
prendere uno, aliquem accersere, vocare, accire. 
$ 42. Venir sotto, vale venir in potere, in manus 0 sn 
potestatem alicujus venire. 

Veniticcio, V. Avveniticcio. 

Venoso (agg.), pieno di vene, renosus, a, um. 

3SRIRITO (sm. pegg. di Vento), rabidus ventus, ti, m., 


vid. 

Ventaglia (sf.), visiera dell’elmetto, duccula, ae, f., Liv. 

Ventagliaio o Ventagliàro (sm.), chi fa o vende i ven- 
tagli, flabellorum opifex 0 venditor, m. 

Ventaglio (sm.), arnese con che ci si fa vento a cagione 
principalmente di sentir fresco nella stagione estiva , 
flabellum ,  , n. Prendi il ventaglio , e fagli un po’ di 
vento, flabellum cape, et ventulum husic facito, Ter. 

Ventare (neut.), tirar vento, flare, spirare, affare. per 
flare. $ 2. Prodarre vento, ventum «sére. $ 8. (Att.) 
L'urtare che fa il vento, impellere, concutere, quassare. 

Ventaruòla, V. Bandernola. . 

Ventàvole ‘am.), V. Tramontana. 

Venteggiare, V. Ventare. 

Venterello (sm. dim. di Vento), fenuss aura, ae, f.; ven- 
tulus, lenis ventus, i, m. 

Ventesima (sf.), tributo del cinque per cento, che si pa- 
gava anticamente, vicesima. ae, f., i.iv. 

Ventesimo (agg. num.), di venti, vicesimus, vigesimus, 
a, um. $ 2. (Sm.) Una delle venti parti, vigesima 
pars, tis, f. 
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Venti (nome num.), viginté. Venti volte, vicies. 
Venticello, V. Venterello. 


Venticinque (agg. num.) , vsgintiquinque o quinque et 
"ginti 


_ viginti. 

Ventiera (sf.), luogo nelle case da pigliar vento, Zocus in 
tecio vento pervius. 

Ventilàbro (sm.), arnese col quale si spargono al vento 
le biade per separarne le parti più leggiere e inutili, 
ventilabrum, $, n. 

Ventilamento (sm.), V. Ventilazione. 

Ventilare (att.), far vento, ventilare. $ 2. Spiegar al 
vento, sventolare, ventilare, ventis pandere. $ 3. 
(Neut.) Consultare , considerare, perpendere, conside- 
rare, eraminare. 

Ventilato (agg. da Ventilare), ventilatus, vento commo- 
tus, a, um. $ 2. Esaminato, considerato , perpensus, 
consideratus, eraminatus, a, um. 

Ventilazione (sf.), il ventilare, ventilatio, onîs, f. 

Ventina (sf.), quantità numerata, che arriva a venti, 
viginti. 

Ventipiòvolo (sm.), vento che fa piovere, pluvius ven- 
tus, +, m. 

Ventiquattresimo (agg. num.), di ventiquattro , vigesi- 
musquartus, a, um. 

Vento (sm.), agitazione più o meno rapida dell’aria, ven- 
*us, $, m. Vento settentrionale, aquilo, onis , m.; do- 
reas, ae, m. Vento meridionale, auster, tri, m.; motus, 
s, m, Leggiero vento, rentulus, i, m.; lenis aura, ae, 
f. Debole vento , ventus remissus, Caes. Avere il vento 
favorevole, secundos ventos habere, secundo vento 
cursum tenere, Cic. Avere il vento contrario, vente. 
adversis uti, Cic. Il vento si leva, nascitur 0 surgit 
ventus, Plin. Tira vento, fa vento, venti flant, Ovid. ll 
vento cresce, increbrescit ventua, Cic. Il vento s'è que- 
tato, concidit ventus, silet 0 tacet ventus, Uaes. $ 2. 
Fiato che esce dalle partì deretane , ventri flatus, us, 
m., Suet. $ 3. ( Trasl. ) Vanità, vanagloria , superbia, 
Jactantia , ae, f.; gloriae, arum, f. pl; animi tumor, 
orts, m. Uomo pieno di vento, glortosus, jactator, ple- 
nus gloriarum, Plaut. $ 4. Aver ul vento in poppa. 
aver il vento in fil di ruota, vale navigare con vento fa- 
vorevole, plenissimss velis navigare, secundis venti. 
navigare , sinuatis velis provehi in altum, Cic. $ 5. 
(Trasl.) 4ver il vento in poppa , vale essere in tortuna, 
prospera uti fortuna, Cic. $ 6. Avera le man niene d. 
vento, vale essere ingannato dalla spsranza, spe degice, 
decipîi. $ 7. Dar le vele ai “erti . vale cominciare a na- 
vigare col benefizio del vento, vela pandere. vela ven- 
tis dare, Virg. $ 8. ( Trasl. } Dar le vela ai venti. vale 
cominciare risolutamente checrhessia , prompie st au 
denter aliquid suscipera. $ 9. Esser entto vento, vale 
aver il vento in disfavo10, centss adversis uti. Cic. 
$ 10. Fare checchessia e! vento, vale anarare indarro, 
sncassum 0 /rustra agere, temére anera. & 11. Aattar 
le parole al vento , parla»e inutilmente. verba dare 1» 
ventos , Ovid. $ 12. Muoversi n vento, muoversi incua 
sideratamente a far checchessia , inconsulto se als 
rei 0 ad aliquam reni accingere. È 13. Pasca: di 
vento, vale trattenere con cose vane, verba dare. & 14 
Pigliare vento. s1 dice dello smarrirsi ro favellani» 
haerere in medio sermone. $ 15. Volgersi ad na” 
vento, vale non avere stabilità, ne fermezza, pluma ée- 
viorem esse, mobili esse animo, Cic. 

Ventola (sf.), V. Ventaglio. $ 2. Ventilabro, ventila- 
brum, i, uv. $3 Aruese di iogno « d'altra materia u 
foggia di quadretto , con uno @ più viticci da hasso pe: 
uso di sostener candele, e si appende alle pareti par dar 
lume, ‘vchnophorum pensile, u.. Vall. $ 4. Piccola »- 
sta che serve pe: parare il lume di lucerna 0 di can- 
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dela, affinchè non dia negli occhi, umbraculum ad lu- 
men av , Vall. 

Ventolare, V. Sventolare. 

Ventolino, Y. Venterello. 

Ventesa ( sf. ), strumento di vetro o d'altra materia che 
si appicca alla persona per tirare il sangue alla pelle, 
cucurbitula, ae, f., Cels. 

Ventosamente ( avv. ), vanamente, vane, jactanter, su- 


perde, elate. 
Ventusare e) attaccar le ventose , cucurditulas ad- 


cls. 

Ventecità (di (sf.), flatuosità, indisposizione che si genera nel 
corpe degli animali, cagionata da materia indigesta, 
inflatus, spiritus, us, m.; inflatio, omis, f. $ 2. Vento, 
ventus, $, m.; flatus, us, m. 

Ventoso (agg.), esposto al vento, che ha vento, ventosus, 
a, um. $ 2. Trattandosi di cibo, vale che genera vento- 
sità, inflans, antis ; inflationem habens , entts, Cic. 
La fava è ventosa , faba venter inflatur, Plin. $ 3. In- 
comodato da ventosità, inflatione laborans, antis. 
$ 4. (Metaf. ) Gonfio, altiero , ventosus, tumidus, su- 


perbus, a, um. 
Ventottesimo (agg. num.), di ventotto, vigesimus ocia- 


vus, a, um. 
Yentotto (nome num.), vigintiocto, octo et viginti, duo- 

detriginta. Ventotto volte, duodetricies, Cic. 
rog ( sm. pegg. di Ventre ), immanis venter, 


Ventraia (sf.), pancia, luogo dove sta il ventre e gli altri 
intestini, venter, tris, m. 

Ventraiuòla (sf. ), donna che lava e vende i ventri di ani- 
mali, intestina eluens ac vendens, entis. 

Y entrata (8f.), percossa del ventre, ventris ictus, us, m 
$ 2. Gravidanza, graviditas, atis, f. 

irta (sm.), cavità nel corpo degli animali , dove sono 
gli intestini, venter, trés, m.; ventriculus, $, m. Cori- 
cato sul ventre, în ventrem pronus , Varr. Muover il 
ventre, alvum cizre, movere 0 solvere, Cels. Deporre il 
superfluo peso del ventre, scaricare il ventre, ventrem 
eronerare , Mart. $ 2. Ventraia, venter, tris. m. $ 3. 
Utero, uterus, % m. 84. Centro, ‘parte interna di chec- 
chessia, medium, $$, n.; sinus, us, m. 

Ventresca (sf. ), pancia, venter, tris, m. $ 2. Ventre di 
porco ripieno di carne , uova , cacio ed erbe battute in- 
sieme e messe in soppressa, venter sutllus fartus, m. 

Ventricchio, V. Ventriglio. 

irrita 9 | (sm. dim. di Ventre), ventriculus, i, m 

Ventricolo (sm. ), ventre, 6 specialmente quella parte di 
esso che riceve il cibo , stomaco , ventriculus , stoma- 
chus, i, m. 8 2. Ventricoli si dicono ancora le cavità di 
sicune viscere, come del cuore e del cervello, einus, 
L; cavernulae, arum, £. pl. 

Îlo (sm. da ventricolo carnoso degli uccelli, ven- 

, $, m.; venter, tris, m. 

Ventuccie V. Venterello. 

Ventuno (agg. num.), unus ci viginti. 

Ventura (sf.), sorte, fortuna, fortuna, ae, f.; s0rs, ortis, 
f. Aver mala ventura, durtori fortuna conflictari, Cic. 
Alla ventura, per ventura, sorte, fortuito. $ 2. Per ven- 
tara vale anche forse , forsitan, fortasse. $ 3. Avven- 
tura, accidente , casus, eventus, us, m.; sors, ortis, f. 
$4. Schiera di ventura, vale schiera composta di sol- 
dati venturieri, agmen militum voluntarioremn. $ 5. 
Far la ventura, vale predire altrui l'avvenire, praedi- 
cere, futurum praenuntiare, Cic. 

Venturiere (sm. ), soldato che va alla guerra non obbli- 
gato, nè condotto a soldo, ma per cercar sua ventura a 
fine di onore, voluntarius miles, itià, 1 
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Venturo (agg.), che dee venire, renturus, a, um. 

Venturosamente (avv.), felicemente, feliciter, prospere, 
bene, fauste. 

Venturoso (agg.), felice, buono, fortunatus, commodus, 
bonus, a, um ; felix, icis. 

Venustà ( sf. ), grazio bellezza, venustas, atis, f.; pul- 
critudo, ints, f.; forma, ae, f. 

Venusto (agg.). î bello, grazioso, venustus, formosus, a, 
um ; pulcher, cra, um. 

Venuta (sf.), il venire, adrentus, us, m. Cena per la ve- 
nuta d'uno, coena adventitia, Suet. 

Venuto (agg. da Venire), qui, quae, quod venit. $ 2. Di- 
venuto, factus, a, um. $ 3. Ben venuto, è modo di sa- 
lutare, salve. 

Venuzza (sf.), piccola vena, venula, ae, f. 

Venzei, Venzette (voci ant.), V. Ventisei, _SRCRRIO: 

Vepraio (sm.), prunaio, vepretum, dumetum, $, n 

Vepre (sm.), specie di pruni, vepres 0 vepris, is, m 

Ver (prep.), V. Verso. 

Verace (agg.), vero, verus, a, um ; veraz, acis. $ 2. Che 
dice il vero, veridicus, a, um; vera, acts. Scrittori 
veracissimi, juratissimi auctores, Plin. $ 3. Efficace, 
efficax, acis ; potens, entis. 

Veracemente (avv. ), con verità, vere, certe, sincere. 

Veracità (sf.), verità, verstas, atis, f.; constans verita» 
tis studium, n. 

Veramente (avv.), con verità, vere, certe, certo, quidem, 
nempe, sane, profecto. $ 2. Nulladimeno , tamen , at- 
tamen. $ 8. Sì veramente, vale con patto, hoc i ’ 
hac conditione, hac lege. 

Veràtro, V. Elleboro. 

Verbaccio (sm. pegg. di Verbo), turpe verdbum, $, n. 

Verbale ( agg. ), di parola, verbo prolatus, a, um. Par 
una promessa verbale, verbo promittere, Cic. $ 2. Di- 
pa nome formato o dipendente dal verbo, PESA, 
e, Prisc. 

Verbasco (sm.), sorta d'erba, verbascum, $, n. 

Verbena ( sf.), sorta di erba , verdena, ae, f. Chi porta 
verbena, coronato di verbena, verbenatus, a, um, Suet. 

Verberare (att. voce lat.), percuotere, verderare. 

Verbicausa (avv.), per esempio , verbi gratia, eceme 

Verbigrazia | pli gratia, ecempli causa. 

Verbo (sm. voce lat.), parola, verbum, $, n. $ 2. Termine 
grammaticale che dinota azione, verbum, i, n., Prisc. 
$ 8. Il Figliuol! di Dio, Gesù Cristo, Verbum, $, I 
(term. teol.). $ 4. Verbo a verbo (avv. ), vale per l’ ap- 
punto, a parola a parola, adamussim, ad verbum, Cic. 

Verbosità (sf.), soprabbondanza di parole, loquacitas, 

garrulitas, atîs, Î. 

Verboso (agg. ) che parla assai, loquace, verbosus, lis» 

guosus, garrulus, a, um; i Ax, ACW8. 

Verdadiero (voce spagn.), V. Veritiero. 

Verdastre (agg.), che tende al verde, subvsridis, e. 

Verdazzurro (sm.), il colore dell' aria e della marina, 
glaucus color, oris, m., Plin. 

Verde (sm.), verdura, viror, oris, m.; virentia, ium, n, 
pl.; viretusn, i, n. $ 2. Color verde, viridie color, orîs, 

] m. $ 3. ( Trasl. ) Vigore, vigor, oris, m.; vis, vis, £. 
$ 4. Esser ridotto o condotto al verde, vale essere al- 
l'estremo, ad incitas redacium esse. 

Verde (agg.), di quel colore che hanno le erbe e le foglie 
quando sono fresche, virtdis, e. Traente al verde, sud- 
ciridis , e, Plin. Alberi sempre verdi , arbores sempi- 
terna coma virentes, Cic. Divenir verde, virescere. 
Esser verde, virare. 8 2. Fresco, contrario di secco, 
viridis, e; recena, entis. Pascere un cavallo di verde 
erba , recentibus herbis equum veficere. $ 8. Acerbo, 
agro, non ancor maturo, îmmitis, e ; crudus, acerbus, 
iuimaturies, a, um. 8 A. (Metaf. ) Giovane, di non molti 
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anni, vîridis, e; cigens, florens, entis. Età verde, flo- 
rens aetas. $ 5. Vivo , pien di speranza, spes plenus, 
vividus, a, um 

Verdèa (sf), specie di vite e d'uva bianca, vsridis vitis 
od uva, f. 

Verdebrune ( agg. e sm.), verde pendente allo scuro, sub- 
niger, gra, grum ; spisstus virens, enti8, Plin. 

Verdechiaro | (agg. e sm.), verde che pende al chiaro, 

Verdegaio }|subviridis, e. 

Verdeggiamento (sm.), il verdeggiare , viriditas, atis, 
f.; viror, oris, m. 

Verdeggiante (agg. ), che verdeggia, viridans, antis ; 
virens. entis ; viridis, e 

Verdeggiare (nevt, ), apparir verde, virare, virescere. 

Verdegiallo (sm.), color tra verde e giallo, viridis color 
luteo admixtus ; croceus, a, um 

Verdegiglio (sm. ) tinta cavata dalle foglie dei gigli pa- 
vonazzi, vîridis color liliis violaceis expressus. 

Verdemarco (sm.), sorta d'erba, peganon, 1, n. 

Verdemezzo (agg.), tra verde e secco, subviridis, e. $2. 
ene di carne, vale tra cotta e crada, semicoctus, 

um. 

Verdeporro (sm.), specie di color verde, prasinus 0 por- 
raceus color, orîs, m., Plin. 

Verderame (sm.), gruma verde, che si genera sul rame 
per umidità, aerugo, gin:s, f., Vitr. 

Verderògnolo (agg.), che tende al verde, sudviridie, e. 

Verdetto (agg. dim. di Verde), subviridis, e. $ 2. Bru- 
schetto, subasper, era, um ; subacidus, a, um. ’ 

Verdezza (sf.), astr. di verde, ° viriditas, atis, f. 

Verdicante, V. Verdeggiante. 

Verdicare, V. Verdeggiare. 

Verdiccio 

Verdigno 

Verdògnolo 

Verdone (sm.), do sorta d'uccello, vireo, onis, m., Plin. 

Verdore (sm.), verdezza, viriditas, atis, f. 

Verdùco (sm.), spada stretta, che taglia da quattro lati, 
ensis quadrifariam acutus. 

Verdume (sm.), la parte verdeggiante delle piante, viri- 
ditas, ati8, f. 

Verdnra (sf ), quantità d’erbe, di germogli e di piante 
verdeggianti, viriditas, att8, i; virentia , tum, n. pl.; 
viretum, $, N 

Verecondia (sf. ), pudore, vergogna, verecundia, mode- 
stia, ae, f.; pudor, oris, n. 

Verecondo ( agg. ), che ha verecondia, verecundus, mo- 
destus, iCus, a, um. 

Verecundia, V. Verecondia. 

Verga ( sf. ). bacchetta, bastoncello sottile, virga, ae, f. 
Batter colle verghe, virgis caedere , Sall. Verga d' oro 
o d'argento , auri od argenti lamina. $ 2. Scettro, 
sceptrum, i, n. $ 8. Tremare 8a verga a verga, o come 
una verga, vale eccessivamente tremare, vehementer 
tremere, omnibus artubus contremiscere, Cic. 

Vergare (att.), far le verghe o liste a’ drappi, fasciolis 
distinguere, variegare.$ 2. Scrivere,scridere,erarare. 

Vergato (sm.), panno vergato , virgatus pannus, î, m.; 
virgata vestis, 15, f. 

Vergato (agg. da Vergare), virgatus, a, um, Virg. $ 2. 
Scritto, scriptus, eraralus, a, um. 

Vergella, V. Verghetta. 

Vergello ( sm. ), “quella mazza intaccata, nella quale gli 
accellatori ficcano la paniuzza, baculum, in quo visca- 
tae cirgae figuntur. 8 2. Esser in sul vergello , vale 
correr sommo pericolo, periclitari, in summum discri- 
men venire. 

Vergenza (sf.), tendenza, proclivitas, atis, f.; inclina- 
tio, onis, f. 


(agg.), alquanto verde, subriridis, e, Plin. 
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Vèrgere ( neut. voce lat. ), tendere , volgersi, vergére, 
spectare. 

Vergheggiare (att.), percuoter con verghe, virgis cae- 
dere, verberare. $ 2 2 . Scamatare , rudiculis exculere. 

Vergheggiato (agg. da Vergheggiare), virgis caesus, a, 
um. $ 2. Scamatato, rudsculis ercussus, ri UM, 

Verghetta (sf. dim. di Verga), virgula, ae, f. 

Versinale (agg.). di vergine, virginalis, e ; virgineus, 
a, um. 

Vergine (agg. e sm. p f.), virgo, inîs, f.; a libidine in- 
tactus, a, um. $ 2. (Sf.) Fanciulla, v$rgo, $nss, f.; 
puella , ae, f. $ 3. Uno dei segni del Zodiaco , virgo, 
inis, f. $ 4. Esser vergine o aver le mani vergini di al- 
cuna cosa, vale non avervi avuto parte, consciune non 
fuisse, alicujus rei erpertem esse, Cic. 

TOrgIRO (agg.),'verginale, virginalis, e; virgineus, 


Verginella (sf. dim. di Vergine), puella, ae, f.; virgo, 
gint, f. 

Verginello (sm. dim. e vezz. di Vergine), puellus, î, m. 
$ 2. (Agg.) V. Verginale. 

Vergineo (agg.), di vergine, virgineus, a, um. 

Verginità (sf.), astr. di vergine, virginitas, castitas, 

atîs, 

Vergogna ( sf. ), perturbazione intorno a quelle cose che 
apportino eta , rubor, oris, m. Aver vergo- 
gna, , erubescere, Cic, Egli è senza vergogna, 
08 pid deposutt pudorem omnem gene 
tae est frontis , Plin. $ 2. Rispetto, peritanza, 
orig, m.; verecundia, modestia, ae, f. $ 8. Disonore , j 
vituperio , infamia, ae, f.; dedecus, orts, n. Egli è la 
vergogna del suo tempo, sui saeculi dedecus est et 
opprobrium , Cic. Far vergogna, dedecori ess:, dede- 
cus afferre. $ 4. (Trasl.) Far vergogna, vale superar di 
gran lunga, e praestare, Cic. 

Vergognaccia (sî. pegg. di Vergogna, marimum dede- 
cus, Oris, N. 

Vergognare (att.), svergognare, far vergogna, ignomi- 
mia afficere , dedecus afferre. è 2. Vergognarsi (nent. 
pass.), aver vergogna, verecundari, pudere, erube- 
scere. Non ti vergogni di queste cose? non te haec 
pudent ? Ter. 

Vergognato (agg. da Vergognare) , pudefactus, pudore 
affectus, a, um. 

Vergognevolmente e 

Vergognosamente (avv.), con vergogna , foede, turpi- 
ter, ine $ 2. Con modestia e rossore, verecunde, 


pudent 

velsamiaeita (agg. dim. di Vergognoso), verecundior, 
ius, OTÌS. 

Vergognose (agg.), tocco da vergogna, verecundus, pu- 
dibundus, modestus, pudîcus, a, um ; pudens, entis. 
82. Ignominioso, vituperevole, $. insosus, probro- 
sus, a,um; turpis, e. Cose vergognese a dirsi, dictu 
pudenda, Quint. 

Vergola ( sf. dim. di Verga), virgula, ae, f. $ 2. Bar- 
chetta leggiera, cyumbula, ae, Î. 

Vergolato, V. Vergato. 

Vergone (sm.), mazza impaniata, con la quale si pigliano 
gli uccelli, viscatus calamus, i, m.; vi vir- 


ae, f. 
Veridicamente (avv.), con verità, vere. 
Veridicità (sf.), astr. di veridico, veritas, atis, £. 
Veridico (agg.), che dice il vero, versdicus, a, um; 
verar, acis. Testimonio veridico , religiosus testis, 


ic. 
Verificare ( att. ), dimostrar vero , certificare, compro- 
bare, confirmare. $ 2. Paragonare, confrontare, com- 
penere, conferre. 


VERIFICATO 
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VERSARE 


Verificato (agg. da Verificare), comprobatus, confirma- | Vermo, V. Verme. | 


tus, a, um. 

Verisimigliante, V. Verisimile. 

Verisimiglianza (sf.), sembianza di verità, vert st- 
militudo 0 verisimilitudo, inis, f.; probabilitas , 


atis, f. 
Verisimile (sm.), detto o fatto che ha somiglianza di 


vero , verisimile, probabile, 18, n., Cic. $ 2. V. Veri- |. 


simiglianza. 

Verisimile (agg.), simile al vero, verisimilis, probabi- 
hs, vero simalis, e; vero prorimus , rationi consen- 
taneus, a, um. Questo è più verisimile, hoc propius 
vero est, Liv. 

Verisimilitudine, V. Verisimiglianza. 

Verisimilmente e Verisimilemente (avv.), con verisi- 
miglianza, probabiliter, Cic. 

Verità (sf.), il vero, veritas, atss, f.; verum, î, n. Questa 
è la pura verità, sic profecto se res habet, Cic. Inda- 
gar la verità , verum perspicere, Cic. In verità, di ve- 
rità, per verità, veramente, certe, equidem, sane, pro- 
fecto, vere. La verità sta sempre a galla, verstas nun- 
quam latet. La verità è madre dell'odio, veritas odium 
parît, Ter. $ 2. Essere la bocca della verità, si dice 
d'uomo veritiero, 1pstus verstatis oraculum. 

Veritevole, V. Veritiero. 

Veritevolmente |) (avv.) , in verità , vere, vero, revera, 

Veritieramente | sane, equidem. 

‘ Veritiero e Veritiere (agg.), che dice la verità, veridi- 
cus, a, um; Verar, Acis. 

Verme e Vermo (sm.), animaluzzo molle, di forma lunga 
e sottile, vermis, 18, m. Piccolo verme, vermiculus, i, 
m. Formicolar di vermi, vermibus scatere, Col. Verme 
che rode le viti, convolvulus, involvulus, i, m., Plin. 
Verme che rode il grano, curculto, onss, m. Verme che 
rode il legno, teredo, ints, f. Vermi degl’intestini, 
taeniae, arum, f. pl.; lumbrici, orum, m. plur., Plin. 
Mal di vermi, rerminatio, onis, f. Verme della terra, 
lumbricus , è, m. $ 2. Verme della coscienza, vale ri- 
morso , conscientiae angor, orts , m., Cic. $ 8. Vermi 
diconsi pure le spire della chiocciola, o la femmina della 
vite, cochleae canaliculum, $, n. 


Vermena (sf.), sottile e giovine ramicello di pianta, 
Vermenella ) ramusculus, $, m. 
Vermetto e 


Vermicciuòle e 

Vermicciuoluzzo e 

Vermicello (sm. dim. di Verme), vermiculus, i, m. $ 2. 
Vermicelli. diconsi anche certe fila di pasta a somi- 
glianza di vermi, farina subacta vermisque in mo- 
dum tenuata, Vall. 

Vermicellaio (sm.), fabbricante di vermicelli e simili pa- 
ste, cupediarius pistor, oris, m. 

Vermicoloso (agg.), pieno di vermi, verminosus, a, 
wm, Plin. 

Vermigliare (att.), colorir di vermiglio., rubro colore 
mficere. roseo succo tingere, Catul. 

vermizziode (agg. dim. di Vermiglio) , rubicundulus , 

um, Juv. 

Vermigliezza (sf.), astr. di vermiglio, rubor, orîs, m. 

Vermiglio (agg.), rosso acceso , purpureus, a, um; ru- 
bens, entis ; ruber, bra, um. 

Vermigliuzzo, V. Vermiglietto. 

Verminàca, V. Verbena. 

Verminàra (agg. f.), dicesi d'una specie di lucertola, 
virgatus lacertus. i, m. 

ine, V. Verme. 

Verminetto, V. Vermicciuolo. 

Vermino è (3gg.), pieno di vermi, verminosus, a, um. 

Verwinuzzo, V. Vermiccinolo. 


Vermocàne (sm. ), sorta di malattia del cavallo. — Che 
ti venga il vermocane, è sorta di imprecazione , dii te 
perduint, Plaut. 

Vernaccia (sf.), specie di vin bianco e l'uva di che si fa 
questo vino,al/buni vinum quodvernaccia vulgo dicitur. 

Vernale (agg.), del verno, hibernus, a, um ; hiemalis, 
e. $ 2. Di primavera, vernus, a, um. 

Vernare, V. Svernare. $ 2. Esser di verno, hiemem 
esse. $ 3. Far primavera, vernare. 

Vernata (sf.), V. Verno. 

Vernareccio, Vernariccio e Vernereccio (agg. ), da 
verno, di verno, hibernus, a, um ; hiemalts, e. 

Verzicare, Vernicato, V. Verniciare, Verniciato. 

Vernice ( sf. ), composto di ragia e di altri ingredienti, 
che serve a dare il lustro ad alcune cose, sandaracha, 
ae, £, Vitr. $ 2. Liscio, fucus, $, m.; cerussa, ae, f. 
$ 3. Specie di gomma polverizzata , con cui si strofina 
la carta prima di scrivere, sandarucha, ae, f. 

Verniciare (att.), dar la vernice, sandaracha illinzre. 

Verniciato (agg. da Verniciare ), sandaracha illitus, 


a, um. 

Vernino, V. Vernale. 

Verno, V. Inverno. 

Verno (agg. voce lat.), di primavera, vernus, a, wn. 

Vere (sm.), verità, verum, i, n.; veritas, atis, f. A dire 
il vero, si verum fateri volumus, Cic. Distinguere il 
vero dal falso, verum a falso dijudicare, distinguere 
verum a falso, Hor. Trovare il vero, verum inventre , 
Cic. È lontano dal vero, abest longissime a vero, Cic. 
$ 2. Vero è, è ben vero che, valgono tuttavia, nondi- 
meno, tamen , attamen. $ 3. In vero, da vero, di vero, 
nel vero, valgono veramente, vere, sane, quilem, pro- 
fecto. 8 4. Ogni vero non è ben detto, significa che tal- 
volta nuoce il dir la verità, veritas odium parit, Ter. 

Vere ( agg.), che ha in sò verità, verus, a, um. Tatto è 
perduto , se quanto ei dice è vero, actum est, si vera 
praedicat, Ter. 

Veroncello (sm. dim. di Verone), parvum moenia- 
NUM, è, D. 

Verone (sm.)}, andito aperto per passare da stanza a 
stanza, moentanum, î, N. 

Verretta (sf.). freccia a forma di spiedo , rerutum, 

Verrettone (sm.), | «, n. 

Verricello (sm.), specie d’argano da tirar pesi, ergàta, 
ae, m., Vitr. 

Verrina (sf.), stromento per forare, tràpano, ter&- 


ra, ae, £. 

Verrinare (att.) , traforare , trapanare , teredrare, per- 
forare. l 

Verro (sm.), porco, verres, #8, m., Col. 

Verruca (sf.), porro, verruca, ae, f. 

Verruto (sm. voce lat.), sorta di dardo, verutum, s, n. 

Versaccio (sm. pegg. di Verso), sneptus versus, us, m.; 
inconditum carmen, inî3, n. 

Versamento (sm.), il versare, effusto, omnis, f. 

Versare (att.), fare uscir fuori quel che è dentro a vaso, 
sacco 0 cosa simile, fundere, effundere, spargere. Ver- 
sar acqua in un vaso, aquam in vas infundere, Cic. 
Versar acqua sulle mani, aquam manibus dare, Plaut. 
Versar lacrime, Zacremas effundere, flere, lacrimari. 
$ 2. (Trasl.) Spendere, consumare prodigamente , pro- 
digere, profundere , dissipare. $ 3. ( Neut. ) Traboc- 
care, supereffluere , redundare. $ 4. Si dice pure dei 
vasi, quando i liquori escono per le rotture di essi, ef- 
fluere. $ 5. ( Maniera lat.) Volgere, vertere, versare. 
$ 6. Praticare, trattare, versare, pertractare. $ 7. 
Versarsi ( neut. pass. ), alcuna volta vale fariosamente 
adirarsìi, graviter indignari. 


VERSATILE 


Versatile (agg. voce lat.), maneggevole, pieghevole, ver- 
satilis, e. 

Versatilità (sf.), astr. di versatile, facilitas, atés, f. 

Versato (agg. da Veranre), e/fusus, sparsus, a, um. $ 2. 
ico, esperto , rersatus, peritus, erpertus, a, um. 

Versatore (sm.), che versa, fundens, effundens, entis. 

Verseggiare, V. Versificare. 

Verseggiatore, V. Versificatore. 


Verseggiatura (sf.), maniera di verseggiare, versifica- 


tto, onts, f.; numerus, i, m. 

Versetto 

Versicciuòlo | (sm. dim. di Verso), versiculus, î, m. 

Versiculo 

Versiera (sf.), nome finto di demonio , larva , ae, f.; le- 
mures, um, m. pì. $ 2. Disgrazia, infortuniunm, tti, n.; 
calamitas, atts, f. 

Versificare ( neut. ), far versi, versus componere, car- 
mina condere, versus facere, carmen conficere, ver- 
sificare, Quint. 

Versiticatore (sm.), che fa versi, versificator, orts, m. 

Versificazione ( sf. ), il far versi, versificatio, onss, f., 


unt. 

Versione (sf.), rivolgimento , versio, conversio , versa- 
tto, onîs, f. $ 2. Traduzione, interpretatio, onîs, f. 
Versipelle (agg. voce lat.), furbo, malizioso, versipellis, 

e; vafer, fra, um. 
Verso (sm.), membro di scrittura poetica, compreso sotto 
certa misura di piedi o di sillabe, versus, us, m.; car- 
men, inis, n. Versi cattivi, mal fatti, versus incompti, 
incondita carmina , Liv. Limar bene i versi, versus 
ad unguem castigare, Hor. Porre in versi alcuna cosa, 
dicere aliquid versibus, versibus aliquid exponere, 
Hor. Far versi in lode d'uno, alicujus laudes carmini- 
bus celebrare, Cic. Far versi all'improvviso, versus er 
tempore fundere , Cic. $ 2. Una riga di scrittura, Zi- 
nea, ae , f.; versus, us, m. $3. Uanto degli uccelli, 
cantus, garritus, us, m. $ 4. Aria di suono o canto, 
sonttus, cantus , us, m.; modus, i, m. $ 5. Modo, via, 
. ratto, onss, f.; modus, i, m.; via, ae, f. Non vi fu verso 
da poter sottrarsi a quella calamità , nulla ratione se 
ab illa miseria eripere potust, Cic. Mutar verso, alia 
«ta aggréds , Ter. Trovare o pigliare il verso, viam, 
rattonemque invenire. $ 6. Banda, parte, pars, artis, 
f.; latus, erts, n. Opinione sicura per ogni verso , sen- 
tentia in utramque partem tuta . Cic. $ 7. Andar a 
verso ad alcuno, vale secondarlo, alicui obsecundare, 
obséqui. $ 8. Ogni uccello ha da fare il suo verso, prov. 
che vale che ognuno dee discorrere secondo la sua con- 
dizione, quam quisque norit artem, in ea se exer- 
ceat ; ne sutor supra crepidam, Plin. 
Verso (prep.), dinota vicinanza , accostamento , versus, 
versum , ad, erga, in. Verso il porto, portum versus, 
Plin. Verso Brindisi, Brundusium versus, Cic. La 
parte che sporge verso il mare, pars în mare vergens, 
Plin. Volto verso lui, ad eum conversus, Curt. $ 2. 
Contra, contra, adrersus, adversum, in. $ 2. In fu- 
vore, a pro, pro, erga. è 4. In comparazione, in para- 
gone, prae, ad. La terra verso tutto il cielo non è che 
un punto, terra ad universi coelì complerum ; 
punchi instar continet, Cic. è 5. Intorno, circa, circa, 
circum, sub. Verso sera, sub vesperam. $ 6. Di verso, 
vale verso quella parte, ab ca parte. 
Versuto ( agg. voce lat. ), astuto , malizioso , versutus, 
callidus, a, um ; vafer, fra, um. 
SERRA ( sf. voce lat. ), malizia, furberia , calliditas, 
atts, Î. 
Versuzzo, V. Versetto. 
Verta (sf.), parte inferiore del giacchio, dove rimangono 
presi ì pesci, inferior jaculi pars, tis, f. 
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VESCOVADO 


Vertà, V. Verità. 

Vèrtebra (sf.), osso nella serie di quelli che compongone 
la spina del dorso, vertebra, ae, f. 

Vertebràle ( agg. ), delle vertebre, vertedralis, e (term. 
di st. nat.). : 

teo (agg.), che ha vertebre, vertedbratus, a, 
um, Plin. 

Vertente (agg. ), dicesi anno vertente, e vale l’anno 
che attualmente corre, annus vertens, annus prae- 


sens. 

Verticale (agg.), di vertice, che passa 
calis, e (term. astron.). i 

Vertice ( sm.), cima, vertex, apex, icis, m.; culmen, 
snis, n. $ 2. Quel punto d’aria o di cielo, che corri- 
sponde al nostro capo, che si dice Zenit, Zenit (term. 
astron.). $ 3. Dai geometri dicesi il punto più distante 
dalla base, vertex, icis, m. 

Vertigine (sf.), rivolgimento fatto in giro, vertigo, ins, 
f.; circuitus , us, m.; gyrus, i, m. $ 2. Capogiro, ver- 

tigo, ints. f. 


Vertiginoso (agg.), che patisce di vertigine , vertigino- 


sus, a, um. 

Vertù (voce ant.), V. Virtù. 

Vertudiosamente (voce ant.), Y. Virtudiosamente. 

Vertudioso (voce ant.), V. Virtudioso. 

Vertuoso (voce ant.), V. Virtuoso. 

Veruno ( agg. ), nessuno, nè pur uno, nemo, inse, m.; 

‘ nullus, a,um. $ 2. Alcuno, aliquis, qua, quod 0 quid; 
ullus, a, um. 

Veruto, V. Verruto. 

Verza, V. Sverza. 

Verzicare, V. Verdeggiare. 

Verziere (voce ant.), V. Giardino. 

Verzino (sm. ), legno che si adopera a tignere in rosso, 
lignum rubro colore inficiens. $ 2. Colore tratto da 
esso legno, ruber color, orîs, m. 

Verzire (voce ant.), V. Verdeggiare. — 

Verzotto (sm.), sorta di cavolo, dbrassica, ae, f. 

Verzume, V. Verdùume. 

Verzura, V. Verdura. 

Veschio e Vesco, V. Vischio. 

Vescia ( sf. ), specie di fungo, pezicae 0 pezitae, arum, 
m. pl., Plin. $ 2. ( Trasl. ) Trovato falso, com 
s, n. $ 3. Vento senza suono che esce dalle parti di 
sotto , lene peditum , 4, n.; surdus et male olenes fla- 
tus, us, m. 

Vescica (sf.), membrana nella parte inferiore del ventre, 
che è ricettacolo dell’ orina, vesica, ae, f. $ 2. Vaso di 
rame che ha figura di vescica , e serve per uso di stil- 
lare, stillatoria cucuma, ae, f. $ 8. Gonfiamento di 
pelle cagionato da cottura, o altra simile infiammazione, 
pustula, bulla, ae, f. $ 4. Cilecca, ludus, jocue, î, m.; 
sllusto, ludificatio, onis, f. $ 5. Vender- vesciche, vale 
dare ciarle, verba dare. $ 6. Dar vesciche per lanterne, 
dir una cosa per un'altra, fucwm facere. 

Vescicante (sm.), empiastro che appiccato alla carne vi 
fa nascere delle vesciche , emplasirum causticum, quo 
vesiculae gignuntur , Plin.; vesicatorimm, si, n. 
(term. med.). 

Vescicatorio, Y. Vescicante. 

Vescichetta (sf. dim. di Vescica), vesicula, ae, f. 

Vescicone (sm. accr. di Vescica), ingens vesica, ac, £. 

Vescicoso ( agg.) , che ha vesciche, vesiculosus, a, us, 

Vesciuzza (a. è di Vescia), 2 

esciuzza (sf. dim. di Vescia), Zene peditum, i, n. 

Vescovado e Vescovato (sm.), fatte vescovo, epi- 
scopatus, pontificatus, us, m. $ 2. Abitazione del ve- 
scovo, episcopalis sedes, f.; episcopium , tî, n. (term. 
eccl.). $ 3. Territorio, giurisdizione del vescovo , déce- 


pel vertice, verti- 


VESCOVALE 


cèsts, ts, f. ( term. eccl. ). & 4. Curia, tribunale del ve- 
scovo, episcopalis curia, f. (term. eccl.). 

Vescovale ; (agg.), da vescovo, di vescovo, pontificalis, 

Vescovile ) episcopalis, e, Prud. 

Vescovo (sm.), custode supremo delle anime e delle cose 
sacre in una diocesi, pontifer, icis, m.; antistes, 118, 
m.: episcopus , i, m., Tert. Esaminatore dei vescovi, 
Judexr episcopîs probandis, Morc. 

Vespa (sf.), insetto volatile, vespa, ae, f. 

Vespaio ( sm. ), la stanza delle vespe, vesparum nidus, 
$, m. $ 2. Stazzicare il vespaio, vale irritare chi ti può 
nuocere, crabrones irritare, Vlaut. 

Vespaioso, V. Spugnoso. 

Vespero, V. Vespro. 

Vespertillo, V. Pipistrello. 

Vespertino (agg.), di vespro, vespertinus, a, um. 

Vespèto, V. Vespaio. 

Vespistrello (voce ant.), V. Pipistrello. 

Vespone (sm. accr. di Vespa), angens vespa, ae, f.; cra- 
bro, onis, m. 

Vespro (sm.), sera o ora tarda verso sera, vesper, eris, 
m.; vesperus, i, m.; vespera, ae, f.$ 2. Una delle sette 
ore canoniche , vespera , ae, f.; vesperae, arum, f. pl. 
(term. eccl.). Cantar il vespro, vespertinas preces ca- 
mere, $ S. L'ora nella quale si dice il vespro, vesperae, 
arum, f. plur. $ 4. Vespro Siciliano, si dice di strage 
grande e improvvisa, magna caedes , subita strages. 
$ 5. Cantare il vespro a uno, vale fargli una gagliarda 
riprensione, e anche dirgli liberamente l'animo suo, 
graviter in aliquem dicere, libere od aperte loqui. 

Vessare (att.), travagliare, verare, torquere, angere, 
discruciare. 

Vessato (agg. da Vessare), veratus, a, um. 

Vessatore (sm.), che vessa, verator, oris, m. 

Vessazione (sf.), il vessare, vezatio, onîs, f.; mole- 
stia, ae; f. 

Vessica, V. Vescica. 

Vessicante, V. Vescicante. 

Vessicatorio, V. Vescicatorio. 

Vessillario (sm.), colui che nell'esercito porta il vessillo, 
alfiere, vexillarius, 11, m.: signifer, eri, m. 

- Vessillazione ( sf.), un'ala di cavalli nella legione ro- 
mana, verillatio. omnis, f. 

Vessillo (sm.), stendardo, verillum, signum, $, n. 

Vesta e Veste (sf.), abito, vestimento, vestimentum, in- 
dumentum, i, n.; vestis, 1s, f.; vestitus, us, m. Mutar 
la veste, vestimentum mutare, Cic. Veste dimessa e lo- 

.  gora, vestitus humilis atque obsoletus, Nep.$ 2. (Trasl.) 
dualtioni cosa che cuopra checchessia , tegmen , inîs, 
n.; tegumentum, i, n. $ 3. Far la veste secondo il panno, 
vale accomodarsi come si può, far quel che si può, tem- 
porî 0 scenae inservire. 

Vestaccia ( sf. pegg. di Vesta), vilis vestis, f.; turpis 

amicius, us, m. | 

Vestàle (sf.), vergine consecrata alla dea Vesta, vestalis, 
$8, f.; vestalis virgo, f., Liv. 

Vestetta (sf. dim. di Vesta), resticula, ae, f., Paul. 

Vestiario (agg.), di vesta, vestiartus, a, um, Cat. 

Vestibulo e Vestibolo ( sm. ) , luogo al primo ingresso 
degli edifizi, vestibulum, i, n. 

Vesticcinola (sf. dim. di Vesta), vesticula, ae, f., Panl. 

Vestigia (sf.) e 1 

Vestigio (sm.), orma, pedata, traccia, vestigium, sî, n. 
Premere o calcare le vestigia altrui, alscugus vestigia 
premere o perscqui, Cic. $ 2. Impronta di checchessia, 
vestigium, ii, n.; signum, $, n.; nota, ae, f. $ 8. Me- 
moria, indizio, vestigium, indicium, ti, n.; signum, i, 

‘n.84. Avanzo, reliquiae, arum, f. pl. 

Vestimento (sm.), Vestimenta (sf.), Y. Vesta. 
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VETTAIUOLO 


Vestire (sm.). V. Veste. 

Vestire ( att. ), mettere indosso il vestimento , vestire, 
amicire, induere. Vestire alcuno, ceste aliquem in- 
duere , Plant. Vestirsi, snduere sibi vestem, induere 
se veste, Ter. $ 2. Portar vestimento , aver vestimento 
in dosso, vestiri, vestem induere, veste indus. Vestire 
elegantemente , scite et eleganter sibi vestem aptare. 
$ 3. ( Trasl.) La terra si veste di yerde erba, terra se 
ciridi gramane vestit , Virg. $ 4. Ornare, erornare, 
vestire. 

Vestito (sm.). V. Vestimento. 

Vestito agg. da Vestire), vestitus, indutus, amictus, a, 
um. $ 2. Nascer vestito , vale essere avventurato, pro- 
8peris rebus utt. 

Vestituccio (sm. dim. di Vestito), vestito ordinario o cate 
tivo, humaelis vestitus, us, m. 

Vestitura ( sf.), maniera di vestirsi, induendi sibi ve- 
stem mos, orîs , m. $ 2. Vestimento , vestis , 18, Î.; ve 
stimentum, ®, n. 

so (sf.), monacazione, sumpta rite religiosa ve- 
stis, f. 

Vestone (sm. accr. di Vesta), vesta grande e nobile, ma- 
gnifica 0 decora vestis, 18, f. 

Vestura, V. Vestitura. 

Vestuto (voce ant.), V. Vestito agg. 

Veterano (sm.), soldato che abbia esercitato lungo tempo 
la milizia, veteranus miles, itis, m. 

Veterinaria (sf.), arte che tratta della cura delle malat- 
tie dello bestie, veterinaria medicina, ae, f., Col. 

Veterinario (sm.), chi cura la salute degli animali, vete- 
rinarius, tr, m., Col. 

Veterino (acg.), appartenente ai cavalli ed ai giumenti 
da vettura, veterinus, a, um, Fest. 

Vetraio ( sm. ), quegli che fa vasella o altri lavori di ve» 
tro, vitriarius, vitrarius, ti, m. 

Vetrario (agz.), di vetro, vitreus, a, um. 

Vetrata e Vetriata, V. Invetriata. 

Vetriato, V. Invetriato. 

Vètrice (sf.), sorta di pianta, vitex, icis, f. 

Vetricinio (sm.), lnogo pieno di vetrici, Zocus +sticidus 

consitus. 

Vetriera, V. Invetriata. 

Vetrificare (att.), far vetro, în vitrum convertere. $ 2. 

( Neut. ) Divenir vetro, vetri naturam sinduere, în vi- 

trum mutari. 

Vetrificato (agg. da Vetrificare ), in vitrum conversus, 


a, um. 
Vetrificazione (sf.), il vetrificare, în vitrum conversio, 


onis, Î. 

Vetriuòla (sf.), parietaria, sorta d'erba, partetaria, ae, 
f., Plin. $ 2. In modo basso vale bicchiere ; onde soffiar 
nella vetrinola, vale bere, didere. 

Vetriuolo e Vetriolo, V. Vitriolo. $ 2. Pezzo di vetro, 
vitri fragmentum, 4, n. 

Vetro (sm.), materia trasparente, composta della fusione 
di rena bianca e cenere di soda, vitrum, ?, n. Di vetro, 
vitreus, a, um. $ 2. Bicchiere, poculum, i, n.; scy- 
phus, +, m, 

Vetta ( sf.), cima, sommità, vertex, icis, m.; culmen, 
snss, n.; summitas, atis, f. Da un'alta vetta, vertice ab 
alto, Virg. $ 2. Ramicello, ramusculus, i, m. $ 8. Quel 
bastone appiccato al manico del coreggiato, col quale si 
batte il grano, baculus, s. m. $ 4. Pertica, pertica, ae, 
f. $ 5. Cercar de' fichi in vetta, vale fare una cosa inu- 
tile e pericolosa, inutilem et periculosam rem ag- 
grédi. $ 6. È meglio cader dal piè che dalla vetta, vale 
eleggere, dei mali che non si possono fuggire, il manco 
nocivo, minima malorum sunt eligenda, Cic. 

Vettaiuolo ( agg.), di vetta, che nasce in vetta, monta- 


VETTICCIUOLA 


nus, in vertice collis natus, a, um. $ 2. Dozzinale, 
vulgaris, communis, e. 

Vetticciuòla (sf. dim. di Vetta), parcus verter, icis, m.; 
parvuni culmen, înts, n. 

Vettigàle (sm.), tributo, gabella, vectigal, alis, n. $ 2. 
(Come agg.) Vectigalis, e ; tributarsus, a, um. 

Vettina (sf.), vasello da olio, vino, ecc., dolium, ti, n.; 
vas, Vasts, D. 

Vettone (sm.), pollone, surculus, ?, m. 

Vettoria (voce ant.), V. Vittoria. 

Vettovaglia (sf.), viveri, ed è proprio degli eserciti, an- 
nona, ae, f.; cibaria, orum, n. pl.; commeatus, us, n. 
Diminuire il prezzo delle vettovaglie, annonam tempe- 
rare, Suet. 

Vettovagliare (att.), provvedere di vettovaglie, commea- 
tum comparare, commeatus copiam submanistrare. 
Vettovagliato (agg. da Vettovagliare), annona snstru- 

cius, a, um. 

Vettuaglia, V. Vettovaglia. 

a (sf. ), punta tenera della pianta, turio, 0nts, 
m., Col. 

Vettura ( sf. ), prestatura mercenaria di bestie da caral- 
care o da someggiare, vectura, ae, f. Pagare la vettura, 
pro vectura solvere, Cic. Bestia da vettura, jumentumn, 
t, n.; vectarius equus, té, m., Varr. $ 2. Mercede che si 

aga per cotal prestanza, vecturae pretium, tt, n.83. 
ell'uso moderno dicesi anche di carrozza, carro 0 si- 
mili, plaustrum, $, n.; currus, us, m.; rheda, ae, f. 

Vetturale ( sm.) , quegli che guida le bestie che someg- 
giano, mulio, onîis, m. 

Vettureggiare ( neut. ), portar a vettura, recturam fa- 
cere, vectare, advectare. 

Vetturino (sm.), colui che dà bestie a vettura, ed anche 
coluì che le guida, cisiartus, ii, m., Ulp.$ 2.(Axgg.) 
Da vettura, vectuarius, a, um. , 

Vettuvaglia (voce ant.), V. Vettovaglia. 

Vetustà (sf. voce lat.), antichità, retustas, atîs, f. 

Vetusto (agg. voce lat.), antico, prisco, vetustus, anti- 
quus, priscus, a, um. $ 2. Vecchio, longaerus, anno- 
Sus, A, um; Senex, NS. 

. Vezzatamente (avv.), con vezzi, piacevolmente, blande, 
festive, comiter, leniter, humaniter, officiose. 

Vezzeggiamento (sm.), il vezzezgiare, blandimentum, 
$, n.; dDlanditiae, arum, f. pl. 

Vezzeggiare (att.), far carezze, Dandiri, subblandiri, 
permulcere. $ 2. Vezzeggiarsi (neut. pass.), avere a se 
stesso i più gelosi riguardi, se amare, sibi blandiri. 

Vezzeggiativo ( agg. ), che denota vezzo, che si usa per 
vezzo, blandus, a, um ; blandientis more. 

Vezzezgiato ( agg. da Vezzeggiare ), blande pertracta- 
tus, blandailiis illectus, a, um. 

Vezzo (sm.), delizia, trastullo , delictae, arum, f. plor.; 
voluptas , atis , f.; oblectamentum, i, n. $ 2. Modo di 
procedere o di fare, uso, mos, oris, m.; consuetudo , 
inîs, f. Hai sempre il solito vezzo di esser pigro , anti- 
quum hoc obtines tuum, tardus ut sis, Plaut. Il lupo 
cangia il pelo, ma non il vezzo, lupus pilum mutat, 
non mentem. $ 3. Vezzi, vale lezi, dlanditiae, sllece- 
brae, arum, f. pl.; blandimenta, orum , n. plur. $ 4. 
Ornamento donnesco, come vezzo di perle, ecc., monsle, 
ts, n. $ 5. Far vezzi, vale vezzeggiare, carezzare, dblan- 
diri, mulcère , permulcere. $ 6. Cascar di vezzi, vale 
essere oltremodo vezzoso , ultra modum mollem esse . 
mollitiis fluere, Vell. 

Vezzosamente ( avv. ), con una certa graziosa maniera, 
venuste, eleganter. $ 2. Con carezze, con amorevolezze, 
blande, molliter, comiter. 

Vezzosetto (agg. dim. di Vezzoso), venusiuiue, scitulus, 
a, um. 
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Vezzoso (agg.), che ha in sè una certa grazia e piacevo- 
lezza, venustus, lepidus, scitus, a, um ; elegans, an- 
tis.$ 2. Lezioso, mollis, e; tener, era, um ; delicatus, 
effeminatus, a, um. Far del vezzoso, delicate ac mol- 
later se gerere. 

Vi (avv. locale), quivi, dî, s/Zic. $ 2. (Coi verbi di moto) 
Eo, slluc. Vi condussero mio figlio, Alium perduze- 
runt illuc meum, Plaut. $ 8. Particella che serve ad 
esprimere il terzo ed il quarto caso del pronome voi, 
vobis, vos. 8 4. Spesso è pleonasmo. 

Via (sf.), strada, via, ae, f. Andarono per vie strette, per 
angusta viarum flexerunt, Tac. Selciare una via, ster- 
nere viam silice, Liv. Via ferrata, via ferrets aribus 
constrata, Vall. Fare una via ferrata, viam ferreis 
aribus sternere , Vall. Va per la tua via, tu adi viam 
tuam, Plaut. $ 2. Viaggio, cammino, cia, ae, f.; ster, 
itineris , n. Mettersi in via a piedi, iter ingredi pedi- 
bus, Cic. Far la via, far una via, aliqua tter habere. 
$ 8. (Trasl.) Modo, forma, maniera, via, ae, f.; modus, 
î, m.; ratio, onis, f. Tenne questa via, talem initt ra- 
tionem, Nep. $ 4. Partito , via, ae, f.; consilium, ti. 
n. Volgersi ad altra via, ad alia consilia se conferre. 
Cic. $ 5. Via lattea, dicesi quel tratto di cielo che la 
notte vedesi biancheggiare , per essere seminato di mi- 
nutissime stelle, galarias, ae, m., Macr. $ 6. Via di 
mezzo, vale partito di mezzo fra i due estremi, medium, 
«i, n. Nonsi può tener la via di mezzo, non licet ire 
per medium, Quint. $ 7. Andar per la mala via, andare 
in conquasso, pessum ire. $ 8. Chiedere la via, vale do- 
mandare il passo , transitum petere. $ 9. Dar via, dar 
la via, far via o far la via, vale aprir ìl passo, conce- 
derlo, viam aperire, transitum dare. $ 10. Non esser 
la via dell'orto, sì dice per accennare la lunghezza d'al- 
cuna strada, /ongum iter esse. $ 11. Fare una via e 
due servigi, vale colla stessa operazione condurre a fine 
due negozii, duos parzetes de eadem fidelia dealbare, 
Cic. $ 12. Mettersi la via tra i piedi o tra le gambe , 
vale mettersi frettolosamente in cammino, iter ingredi, 
.viae se committere, Cic. 

Via (avv.), assai, molto, e s'accompagna comunemente coi 
comparativi, multo, longe. Via più forte, longe fortsor. 
$ 2. Via, e via, su via, vale orsù, asedum, cia, age. 
$ 3. Talora ha forza di disapprovare, apage. Via, non 
mì piace, apage, non placet, Plaut. $ 4. Via via, re- 
plicato, vale subito subito , subito , illico, confestim, 
extemplo. $ 5. Spesso è particella riempitiva , e con- 
giunta coi verbi accresce iero la forza o ne varia anche 
il significato. - Andar via, abire, discedere, proficssci. 
Cacciar via, pellere , expellere, ejicere. Dar via, alie- 
nare, abalienare, dare. Fuggir via, se proripere, evo- 
lare, effugere. Gettar via, re)icere, projicere. Gettar 
via vale anche vendere le cose per manco che elle non 
vagliono, vili 0 parvo pretto vendere. Portar via, au- 
ferre, arripere , rapere. Mandar via, vale licenziare , 
dimittere. Passar via , praetertre, pergere, procedere. 
Passar via, vale anche cessare, cessare, evanescere, de- 
sinere. Tor via, vale rimuovere , levare, amovere, re- 
mocvere, adimere. Gettarsi via, talvolta vale disperarsi, 
desperare , rei spem perdere. E va via, apage. $ 6. 
Via usasi alcuna volta per fia sincopato da fiata , e vale 
lo stesso che fiata , volta, vicis, vici (manca del nom. 
sing.). Venti via quattro ottanta, viginti ducto quater, 
fiunt octoginta, Lol. 

Viadentro (avv.), piu dentro, più avanti, snterius. 

Viaggetto (sm. dim. di Viaggio), breve ster, tine- 
ris, n. 

Viaggiante ( part. di Viaggiare ) , viator, oris, m.; iter 
factens, entis. 

Viaggiare ( neut.), far viaggio , iter facere 0 habere. 


VIAGGIATORE 


Viaggiare a piedi, pedibus tter conficere. Viaggiare 
giorno e notte, die ac nocte ster continuare, Caes. 

Viaggiatore (sm.), che viaggia, viator, oris, m. 

Viaggiatrice (sf.), che viaggia, iter faciens, entis ; pe- 
regrina, ae ; viatriz, tc:8, f., Ant. Inser. 

Viaggio (sm.), andar per via, cammino, ster, itineris, 
n. Far viaggio, ster facere, iter habere, Cic. Augarare 
un buon viaggio , abeuntem votis prostqui , Cic. Met- 
tersi in viaggio, iter carpere, tter ingredi, viae se 
committere, Cic. Far un viaggio in paesi stranieri, fer 
habere sn exteras nationes , peregre abire, Clic. Ki- 
tornar dal viaggio, ex itinere redire, Cic. $ 2. Fare 
un viaggio e due servigi, V. Via sf. $ 11. 

Viale (sm.), viottola, trames, stis, m.; semita, ae, f. $ 2. 
Usasi anche per via fra alberi, amena e grata al pas- 
seggio, ambulacrum, 1, n.; ambulatio, onîs, f., Cic. 

Viale ( agg.), di via, posto nella via, vialis, e; in cia 
positus, a, um. — 

Viandante ) (sm.), che fa viaggio, viator, oris, m.; iter 

Viante faciens, entis. 

Viareccio (agg.), da portar per via, qui, quae, quod 
ferri o gestari potest. 

Viatanto (avv. voce ant.), nondimeno, tamen. 

Viatico (sm. ), cibo od altra cosa che si porta per viag- 
gio per sostentarsi, viaticum, t, n. $ 2. I] SS. Sacra- 
mento dell’ altare, che si dà a’ moribondi, Sanctum 
Christi Corpus în viaticum morsentibus allatum. 

Viatore, Y. Viandante. 

Viatorio (agg.), appartenente a viatore, viaticus,a, um. 
$ 2. (Trasl.) Passeggiero, transitorio, caducus, luaus, 


a, um. 
Viatrice (sf.), fem. di viatore, iter faciens, entis. 
Vibrare (att.), muovere scuotendo e con prestezza, e di- 

cesi propriamente di lancia , spada e simili, vibrare. 

Vibrano le lance prima della battaglia, vibranti hastas 

ante pugnam , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Mandar fuori con 

forza, lanciare, emittere, jaculari, jacére, jactare. 
Vibratezza, V. Vibrazione. 
Vibrato (agg. da Vibrare), vibratus, emissus, a, um. 
Vibratore (sm.), che vibra, vibrans, antis ; jaculator, 


oris, m. 

Vibrazione (sf.), il vibrare e il moto di cosa vibrata, vi- 
bratio, onîs, f., Fest. $ 2. Vibrazione dei pendoli, 
oscillatio, onîs, f., Petr. 

Viburno (sm.), sorta di pianta, viburnum. î, n. 

Vicareria (sf. voce ant.), V. Vicariato. 

Vicaria (sf.), l'essere sostituito o l'esser messo in ufficio 
in cambio del principale , in alterius locum suffectio, 
onis, f. Aver vicaria, in alterius locum suffici , Liv. 
& 2. Vicherìs, aucilia, orum, n. pl 

Vicariato (sm. ), giurisdizione del vicario , vicari mu- 


nus, erîs, N. 

Vicario ( sm. ), chi tiene il luogo e la vece altrui, vica- 
rius, si, m. $ 2. Vicario generale di una diocesi, vica- 
ria potestate 0 vice sacra antistes , istitis, m., Morc. 
% 3. Prevosto vicario foraneo, praeposttus vicaria po- 
testate, More. $ 4. Vicario di Cristo dicesi il Papa, 
Christi Vicarius, summus Pontifex, m. 

Vice, Y. Vece. 

Vicecancelliere (sm. ), che è in luogo del cancelliere , 
scribae o tabulariî vicem gerens, entts. 

Vieeconsolo ( sm. ), che è in luogo del consolo, procon- 
sul, ulis, m. 

Vicegerente (sm.), che sostien le veci, ricartus, ti, m.; 
vicem gerens, entis. 

Vicelegato (sm.), che fa le veci del legato, prolegatus, 

$, m., Ant. Inscr. 

Vicenda (sf.), contraccambio, hostimentum, i, n. $ 2. 
Subentramento, vece, vices, ium, f. pl. $ 3. Affare, ne- 
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gozio, negotium, it, n.; res, rei, f. $ 4. Mutazione, vi- 
cissitudo, tnîs, Î. $ 5. Caso, evento, casus, eventus, 
us, m. Guerra di molteplici vicende, varium bellum, 
Sall. Le vicende dei tempi, temporum varietas, Tac. 
$ 6. A vicenda, per vicenda, valgono vicendevolmente , 
vicissim, invicem, mutuo. 

Vicendevole (agg.), scambievole, mutuus,alternus,a,um. 

Vicendevolezza (sf.), astr. di vicendevole, vicissitudo, 
inis, f. 

Vicendevolmeute e Vincendevolemente ( avv.), a vi- 
cenda, vicissim, invicem, mutuo. 
Vicennàle (agg.), che si rinnova ogni venti anni, vicen- 

nalis, e, Alex. Sev. 

Vicenome, V. Pronome. 

Vicepatriarca (sm.), che tien il luogo del patriarca, pa- 
triarchae vices gerens, entis. 

Vicepretore ( sm.), cte tiene il luogo del pretore, pro- 
praetor, 0rîs, m.; pro praetore. 

Vicerè ( sm. ), che tiene il luogo del re, regis vicem ge- 
rens, entis. 

Vicereggente ( sm. ), che regge e governa in vece di al- 
trui, legatus, i, m.; vicartus, ti, m. 

Vicesegretariato (sm.), ufficio del vicesegretario, scri- 
bae vicem gerentis munus, eris, n. 

Vicesezretario (sm.), chi tiene il luogo del segretario, 
scribae vicem gerens, entis. 

Viceversa (avv. ), al contrario, contra, e contra, con- 
trarin, er contrario. 

Vicheria (sf. voce ant.), giunta di milizie per rinforzo, 
aurilia, orum, n. pi. 

Vicinale (agg.), vicino, ricinus.prorimus,finitimus.pro- 
pinquus, a, um. $ 2. Strada vicinale,vicinalis via, Cod. 

Vicinamente (avv.), appresso, prope, procime. 

Vicinanza (sf.), prossimità, vicinità, vicinitas, propin- 
quitas , prorimitas, atis, f. In vicinanza, prope, pro- 
rime. $ 2. Vicinato , ristretto di case contigue le une 
alle altre, vicinia, ae, f. Questo fiume è nella nostra 
vicinanza , tn vicinia nostra hic amnts est, Lic. $ 3. 
Gli abitatori della vicinanza , propinqui , vicini, pro- 
rimi, ovum, m. pl.; vicinitas, atis, t. ]l più ragguar- 
devole della vicinanza, eius vicinitatis facile primus, 
Cic. $ 4. Far buona o mala vicinanza, vale proceder 
bene o male coi vicini, bene 0 male vicinos habere, Cic. 

Vicinare (neut.), esser vicino, confinare, finitimum esse, 
eosdem habere fines, adhaerere, attingere. 

Vicinata, V. Vicinanza. 

Vicinato (sm.), case tra loro vicine in una strada, vici- 
nia, ae, f. — V. Vicinanza. 

Vicinità (sf. ), prossimità, vicinanza, prorimitas, vici- 
nitas, propinquitas, atis, f. 

Vicino (agg. e sm.), che abita di presso, che è poco dis- 
tante, vicinus, prorimus, propinquus, finitimus, a, 
um; confinis , e. Egli è mio vicino, vicinus meus est, 
Cic. $ 2. Aver cattivi vicini, vale lodarsi per se mede- 
simo, domesticus testis, magnifice se jactare. 

Vicino e Da vicino (avv.), di poca distanza, sì di tempo 
come di luogo, prope, non longe, prorime. Vicin vi- 
cino, proxime. 

Vicino ( prep. col secondo e col terzo caso ), a canto, a 
lato , prope , juxta. $ 2. Circa , intorno , fere, ferme, 
circiter, ad, sub. $ 3. Esser vicino al fare una cosa, 
vale stare per farla, parum abesse, quin, etc. 

Vicissitudine (sf.), vicenda, permutazione, scambiamento, 
vicissitudo, ints, f. 

Vicitare (voce ant.), Y. Visitare. 

Vicitatore (voce ant.); VY. Visitatore. 


- Vicitazione (voce ant.), V. Visitazione. 


Vico (sm.), strada stretta, angiportus, us, m.; angipor- 
tum, i, n. $ 2. Borgo, vicus, pagus, i, n. 


VICOLETTO 


(sm. dim. di Vico), angiportus, vs, m.; an- 

Vicolo giportum, i, n. 

Viduato, Y. Vedovato. 

Viduile (voce ant.), V. Vedovile. 

Viduità, V. Velovanza. 

Vie, pronunziato d' una sillaba, vale molto e s' accompa- 
gna per lo più co” comparativi , multo, plus, longe, 
magis. Vie più, magis magisque. 

Viera, V. Ghiera. 

Vietabile (agg.), che si deve vietare, prohibendus,a, um. 

Vietamento (sm.).il vietare , interdictio , cohibitio, 
onîis, f.; interdictum, i, n. 

Vietare (att. ), proibire, vetare, prohibere, interdicere. 
Ti vieto dir bugie , nolo mentiare, Ter. $ 2. Impedire, 
vetare, prohibere s tmpedire, arcere. Qual cosa mai 
gli vieta di esser beato ? quid obstat quominus sit bea- 
tus 2 Cic. $ 3. Frenare, froenare, colibere. coèreere. 
Vietar le lagrime, lacrimas compescere, Sen. $ 4. 
Schifare, sfuggire, effugere, evitare, vitare. 

Vietativo (agg.), che vieta, etans, antis; prohibens, 
interdicens, entis. 

Vietato (agg. da Vietare), prohibitus, vetitus, interdi- 
cius, a, um. 

Vietatore (sm.), che vieta, retans, antis ; prohibens, 

Vietatrice (sf.), interdicens, entis. 

Vieto ( agg. ), stantìo, rancido, rancidus, putridus, a, 
um. $2. Invecchiato, vetus, eris ; vetustus, antiquus, 
a, um. 

Vietta (sf. dim. di Via), callis, is, m.; semita, ae, f. 

Vietume (sm.), roba vieta, res antigua od obsoleta. 

Vievia (avv.), subito, subito, illico, cito. 

Vigere (neut. voce lat.), esser in vigore, vigere. 

Vigesimo, V. Ventesimo. 

Vigilante (agg.), che vigila, sollecito, intento, vigilans, 
antis; alacer , cris, cre; diligens, entis ; sedulus, 
studiosus, attentus, a, um. 

Vigilantemente (avv.), con vigilanza, vigilanter, ai- 
tente, naviter, studiose. 

Vigilanza (sf.), attenzione, cura, vigilantia, diligentia, 
ae, f.; sedulitas, alîs, f.; studium, ti, n. Attendere ad 
alcuna cosa con eran vigilanza, magna diligentia ali- 
quid curare, Plant. 

Vigilare ( neut. ), vegghiare, star desto, vigilare. & 2. 


Vicoletto 


Trasl.) Stare attento, vigilare, evigilare, attendere, .| 


animo adesse. 

Vigile, V. Vigilante. $ 2. Vigili eran detti una guardia 
istituita da Augusto per la sicurezza di Roma nella 
notte, e i impedire o spegnere gli incendi, vigiles, 
um, m. pl.; ercubiae, arum, f. pl. 

Vigilia ( st ), il vigilare, vigilia, ae, f. Indebolito dalla 
fatica e dalle vigilie, labore et vigiliss affectus , Cic. 
$ 2. Sentinella di notte, ercubiae, arum, f. pi. 88 
Quello spazio di tempo che stanno i soldati "la notte vi- 
gilanti alla guardia, vigilia, ae, f. $ 4. L'assistenza 
dei religiosi intorno a° corpi de’ ‘morti innanzi che si 
sotterrino, pervigilium, ir, n. Far la vigilia ad un 
morto, mortuo advigilare. $ 5. Giorno che precede 
alcuna ‘festa, nel quale spesso anche si digiuna, vigilia, 
ae, f.; per vigilium, praeludium, Jejunium, it, n. Vi- 
gilia di Pentecoste, praeludium diei Pentecostes, 
More. Vigilia dei Ss. Pietro e Paolo , Jejunium honori 
summorum Apostolorum, More. 

Vigliaccamente (avv. ), con vigliaccheria, ignave, ser- 
viliter, indigne, turpiter. 

Vigliaccheria ( sf.), viltà, poltroneria, ignavia, socor- 
dia, ae, f. 

Vigliaccio, V. Vigliuolo. 

Vigliacco (agg. , vile, poltrone, ignarus. timidus, a, 
um ; vilis, segnis, e ; piger, gra, grum : socors, ordis. 


pe VIGUROSO 

Vigliaccone (agg. m. accr. di Vigliacco), sgrarissimus, 
a, um 

Vigliamento (sm.), V. Vigliatura. 

Vigliare (att. ), separare con granata o con frasca dal 
monte del grano o delle biade quelle spighe o baccelli 
che hanno sfuggita la trebbiatura, cernere. $ 2. Sem- 
plic. scegliere, separare, separare, secernere, seligere. 

Vigliato (agg. da Vigliare), secrets, separatus, a, um. 

Vigliatura (sf.) , il vigliare e la materia vigliata, secre- 
tio, separatio, selectio, onîs, f. 

Viglietto, V. Biglietto. 

Vigliuolo ( sm. ), spighe o baccelli separati dal grano o 
dalle biade battute dopo la prima trebbiatura, fru- 
menti 0 leguminum purgamentum, 9, n. 

Vigna (sf. ), campo coltivato a viti, cinea, ae, f. Di vi- 
gna, vinearius, vineaticus, a, um ; vinealss, e. Fare 
una vigna, rineam instituere, ponere 0 pangere , 
Virg. $ 2. Vite, vitis, 15, f. $ 3. Antico stramento bel- 
lico di legno, coperto di cuoio crudo per difendersi men- 
tre si accostavano alle mura, vinea, ae, f., Liv. $ 4. 
Porre o piantare una vigna, prov. che vale non badare 
a quel che altri dica, aliud agere, aliam rem agere, 
Cic. $ 5. E' non e terren da porci vigna, cioè non è uo- 
mo da farne capitale, nihil ab illo sperandum est. 
$ 6. Legarsi le vigne colle salsiccie , si dice del viversi 
in alcun luogo con gran dovizia e fortuna, Zaute et 
lenter alicubi esse, in omni rerum abundantia vt- 
tere, Cic. 

Vignaio (sm.), lavoratore e custode della vigna, vinitor, 
oris, m. $ 2. Vigneto, vinetum, î, n. 

Vignaiuolo (sm. ), custode e lavoratore della vigna, vi- 
nitor, oris, m. ì 

Vignare (att. ), coltivar la vigna, vîneas ponere, agrum 
vinets vestire, Col. 

Vignato (agg. da Vignare), coltivato a vigna, vineis com- 
sttus, a, um. $ 2. (Come sm.) Vigneto, vinetum, è, n. 

Vignazzo e 

Vigneto (sm.), luogo coltivato a vigna, vinetum, i, n. 

Vignetta e 

Vignuòla (sf. dim. di Vigna), parca vinea, vineola,ae f. 

Vignuòlo, V. Viticcio. 

Vigogna (sf. ) , animale quadrupede indiano della gran- 
dezza della pecora, indica ovis, f. 

Vigorare (att.), dar vigore, corroborare, reficere, vires 
addere. 

Vigorato (asg. da Vigorare), fortior redditus, corrobo- 
ratus, a, um. 

Vigore (sm.), forza, robustezza, rigor, orts, m.; robur, 
Ùris, n.; firmitas. atis, f.; vis, vis, f. Perdere il vigore, 
vires amattere, Cic. Vizore di mente e di corpo, animi 
corporisque robur, Curt. In vigore o per vigore di 
legge, lege, legibus, Cic. 

Vigoreggiante (part. di Visoreggiare), che vigoreggia, 
robustus, a, um. 

Vigoreggiare, V. Vigorare. 

Vigorogg lato, V. Vigorato. 

Vigorezza e 

Vigoria (sf.), V. Vigore. 

Vigorire (att.), V. Vigorare. $ 2. (Nent.) Ripigliar vi. 
gore, roborari, vigescere, robur sumere, Liv. 

Vigorosamente ( avv. ), con vigore, viriliter. fortiter, 
firmiter, firme, constanter, valide, strenue. 

Vigorosità ( (sf.), V. Vigore. 

Vigoroso (agg.), che ha vigore, robustus, firmus, valt- 
dus, vegetus,a, um; fortis, e ; alacer, acrss, cre; 
valens, vigens, entis. Gli stanchi combattevano coi 
freschi e vigorosi, fesst cum recentibus ac vegetis pu- 
gnabant, Liv. $ 2. Rigoglioso, viridis, e; laetus, lu 
xuriosus, a, um. 


VILANZA 


Vilanza (voce ant.), V. Viltà. 

Vile.(agg.), che costa poco, che val poco, vilis, e; parri 
pretii. $ 2. Abbietto , dispregevole , di poco pregio, di 
poca stima, abjectus, contemptus, a, us ; vilis, igni- 
bilss, e. 8 3. Divenir vile, evilescere. $ 4. Avera vile,con- 
temnere, contemptii habere. despicere. Essere tennto 
a vile, tn contemptionem venire, contemptui esse, 
Suet. $ 5. Pauroso , timido, timidus, paridus, a, um. 
$ 6. Abbondante, «dbundans, antis ; copiosus, a, um. 

Vile (avv.). V. Vilmente. | 

Vilezza (voce ant.), V. Viltà. 

Vilia (voce ant.), Y. Vigilia. 

Vilificare, V. Vilipendere. 

Vilificato, V. Vilipeso. 

Vilipendere (att. ), non fare stima, disprezzare, conte- 
mnere , despicere , spernere , aspernari, nihili ha- 
bere, habere aliquem despicatui, Cic. 

Vilipendio (sm.) )il vilipendere, aspernatio, onis, f.; 

Vilipensione (sf.), | contemptus, despectus, us, m. 

Vilipeso ( agg. da Vilipendere ), contemptus, despectus, 
spretus, a, um. $ 2. Vile, disprezzabile, vilis, e; con- 
temnendus, despiciendus, a, um. 

Vilire (att. voce ant.), aver a vile, despicere. 

Vilità (voce ant.), V. Viltà. 

Villa (sf.), possessione con casa di campagna, rus, ru- 
ris, n.; villa, ae, f.; fundus, i, m.; praedium, si, n. 
Jo andrò in villa e quivi rimarrò, ego rus ibo et ibi 
manebo, Ter. Villa vicina alla città, rus suburbanum, 
n. Stare in villa, rusticari, ruri esse. & 2. Contado, 
rus, rurîi8, N.; ager, gri, m.; territorium, ii, n. $%. 
Villaggio, pagus, vicus, i, m. $ 4. (Voce franc.) Città, 
urbds, dis, f. 

Villaggetto (sm. dim. di Villaggio), viculws, i, m, Liv. 

Villaggio sm.), mucchio di case in campagna, senza 
cinto di mura, pagus, ricus, i, m. 

Villanaecio (sm. pegg. di Villano), vilis rusticus, i, m.; 
agrestis homo, inis, m. 

Villanamente (avv.), scortesemente, con villania, inur- 
bane, rustice, impolite, turpiter, inhoneste. $ 2. Cra- 
delmente, crudeliter, sacre. inhumaniter, acerbe. 

Villananza (voce ant.}, V. Villania. 

Villaneggiare, V. Svillaneggiare. 

Villane,giato, V. Svillaneggiato. 

Villaneggiatore, V. Svillaneggiatore. 

Villanella (sf.), contadinella, rustica puella, ae, f. 

Villanello (sm. dim. di Villano), rusticulus, s, m., Cic. 

Villanescamente (avv.), in maniera villana, rozzamente, 
rustice, pinqui minerva. 

Villanesco (agg.), di villano, rusticus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Rozzo, incolto, rusticus, incultus, a, um; ru- 
dis , agrestis, e. $ 3. Alla villanesca, villanescamente , 
rustice, modo rustico. 

Villanetto, V. Villanello. 

Villania (sf.), offesa n ingiuria di fatti o di parole, con- 
vicium, opprobrium, ti, n.; contumelia, injuria, ae, 
f.; maledicium, s, n. Caricar alcuno di villanie, sca- 
gliar villanie contro alcuno, far villania ad alcuno, ali- 
quem contumeliis afficere, maledictis aliquem one- 
rare, in aliquem probrum sngerere, in aliquem con- 
tumeliam jacgre, Cic. $ 2. Mala creanza, scortesia, 
rusticitas, asperitas, inhumanitas, attis, f. 8 3. Brut- 
tura, disonestà, obscenitas, foeditas, atis, f.; ded*cus. 
oriîs , n.; spurcities, ei, f. $ 4. Torto, ingiustizia, 1n- 
Juria, injustitia, ae. f. 

Villauo (sm.), uomo della villa, contadino, rusticus, vil- 
licus, paganus, i, m.; agricola, ae, m. 

Villano (agg.), zotico, di rozzi costumi, scortese, rusticus, 
inurbanus, inhumanus, a, um; rudis, agrestis, e. 
$ 2. Crudele, inhumanus, ferus, a, um; crudelis, e. 
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Viilanotto (sm.), villano robnsto, rusticus bene haditus, 
Villanzone (sm. ), villano zotico, rupico, onîs, m.; ru- 
ex, tcis, m., Fest. 

Villareccio, V. Villereccio. " 

Villata (sf.), V. Villaggio. 

Villatico, V. Villereccio. 

Villeggiante ( part. di Villeggiare ), che villeggia, ruri 
.vitam agens, entis. 

Villeggiare (neat.), star in villa, risticari, ruri esse, 
ruri vitani agere. 

Villeggiatura (sf.), il villeggiare, rusticatto, onts, f. 


Atos (agg.), da villa, rillaticus, rusticus, ru- 
Villesco sticanus, a, um ; campestri8s, e. 
Villetta (sf. dim. di Villa), villula, ae, f.; ruscu- 
Villicciuòla | Zum, è, n. 


Villico ( sm. voce lat. ), villano, contadino, villicus, ru 
sticus, i, m. $ 2. Castaldo, villicus, i, m. 

Villina (sf.) e 

Villino (sm.), V. Villetta. 

Villoso (agg.), peloso, villosus, a, um. 

Vilmente ( avv. ), con viltà, turpiter, ignave, molliter, 
abiecte. 

Vilpistrello (voce ant.), V. Pipistrello. 

Viltà (sf. ), codardia, pusillanimità, dappocaggine, tims- 
ditas , imbecillitas , atis, f.; ignacia, inertia, ae, f.; 
abjectio, onîs, f.; pusillus animus, i, m. Condanno me 
stesso di viltà, me ipsum segnitiae condemno, Cic. 
$ 2. Bassezza, tapinità, generis ignobilitas, humili- 
tas, atîs, f. 

Vilucchio (sm.), sorta d'erba, conrolruls, $, n, 

Vilume (voce ant.}, Y. Volume. 

Vilumetto (voce ant.), Y. Volumetto. 

Viluppare, V. Avviluppare. 

Vilnppatore, Y. Avviluppatore. 

Vilnppo (sm.). fila di accia, seta, lana e simili ravvolte 
insieme in confuso , complezio, onts, f. $ 2. Rinvolto, 
inrolucrum , è, n.: sarcina, ae, f. Tolti i viluppi, in- 
rolucris resectis, Cic. 8 3. (Metaf.) Intrigo, confusione, 
tricae, arum, 1. pl.; turba, ae, fÎ.; tumultus, us, m.; 
confusio, onis, f. 

Viluppo (agg.), intricato, difficile, difficilis, e ; arduus, 
intricatus, implicatus. a, um. 

Vime )(sm.), vermena di vinco, vimen, inîs, n. $ 2. 

Vimine | Legame, vinculum, i, n. 

Vimineo (agg.), fatto di vimini, viminerns, a, un. 
Vinaccia ( sf. ), acini deli’'uva, nscitone il vino, vinacea, 
ae, f.; vinacea, orum, n. pl.: vinacei, orum, m. pl. 
Vinacciuòlo (sm.), quel granello sodo che si trova entro 

l'acino delle vinacce, vinaceus, i, m.; vinaceum, î, n. 

Vinagro (voce ant. e frane.), V. Aceto. 

Vinaio e 

Vinainolo ( sm. ), chi rivende il vino, vinarius, ti, m., 
Plaut. 

Vinario (agg. voce lat.), di vino, vinarius, a, um.. 

Vinato (agg.), di color di vino, rosso, rubicundus 
a, um. 

Vinattiere, V. Vinaiuolo. 

Vincaia (st.), V. Vincheto. 

Vincastra (sf.) )scudiscio, bacchetta, dicesi specialm. 

Vincastro (sm.), } di quella dei pastori, rirga, ae, f. 

Vincere (att.), restar al di sopra della tenzone, aver vit- 
toria, vincere, decincere, superare, debellore, profli- 
gare, domare, armis subigere. Convien vincere 0 mo- 
rire, aut vincendum aut moriendum est. Nan lasciarsi 
vincere, invictum se praestare. & 2. Semplicemente 
sorpassare , superare , soprastare , vinceeie, superare, 
antecellere , praestare. Vincere tutte le difficoltà, 
omnes difficultates vincere, Cic. Vincere la fierezza dei 
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dolori , graves dolores vincere , Sen. Lasciarsi vincere 
dal dolore, dolori succumbere, Cic. Ho vinto la sua 
ostinazione, cxpugnavi illius pertinaciam, Cic. Vin- 
cere tutti per scelleratezza ed avarizia, omnes scelere 
atque avaritia superare, Cic. Vincere di cortesia, hu- 
munitate praestare, officiis 0 beneficiis aliquem sibi 
devincire. & 3. Vincer della mano , vincer del tratto, 
valgono prevenire, antevertere, praevertere. $ 4. Vin- 
cer danari , la posta o simili, vale acquistar denari in 
giuocando , ex ludo pecuniam conficere, ludendo lu- 
crarî. $ 5. Vincer il partito o simili, vale ottenere chec- 
chessia per partito favorevole de’ votanti, suffragio- 
rum puncta ferre, secundis suffragiis aliquid con- 
séqui. $ 6. Vincer la battaglia o in battaglia , essere 
vincitore in battaglia , pugna superare, acie vincere, 
copias profligare. $ ?. Vincer la gara, vincer la prova, 
vale superare, restar superiore , er contentione 0 ex 
certamine superiorem discedere. $ 8. Vincer liti 0 
questioni, vale aver la sentenza in favore , causas te- 
nere, vincere 0 auferre litem, Plaut. $ 9. Darla vinta, 
vale cedere, n:anus dare, palmam dare alicui, cedere 
alicui, Cic. $ 10. Chi la dura o chi più dura la vince, 
prov. che vale, che la perseveranza supera ogni oppo- 
sizione, gutta carat lapidem saepe cadendo. 

Vincevole, V. Vincibile. 

Vincheto (sm.), luogo pieno di piante di vinchi, vimene- 
tum, +, n., Varr. 

Vincibile (agg.), che si può vincere, vincibilis, supera- 
dbilis, e. 

Vincibosco (sm. ), madreselva, sorta d'erba , polycne- 
mon, $, n., Plin. 

Vincido (agg.), dicesi di quelle cose, che per umidità per- 
dono in buona parte la durezza, come di castagne sec- 
che, cialde e simili, mollis, e. 

Vinciglio (sm.), vinco, vimen, tnîs, n. $ 2. Legame, 
vinculum, ligamentum, 1, n. 

Vinciguerra. - Dicesi Ser Vincignerra colni che vnole che 
la sua opinione stia sempre sopra quella degli altri, 
artstarchus, 1, m. 

Vincimento (sm.) 

Vincita (sf.), 

Vincitore (sm.), che vince, victor, orîs, m. Vincitore di 
tutte le nazioni, omnium gentium victor, oris, m. 

Vincitrice (sf.), che vince, victrix, icis, f. 

Vinciuto (voce fuor d'uso), V. Vinto. 

Vinco ( sm. ) , arboscello , specie di salcio che serve a le- 
gare, crimen, inis, n. $ 2. Legame, vinculum, liga- 
mentum, 4, n. 

Vincolare (att. ), obbligare per patti e condizioni appo- 
ste giuridicamente, conditionibus obstringere, condi- 
tiones injungere, obligare. 

Vincolo ( sm.) , legame, vinculum, s, n. $ 2. ( Trasl.) 
Sciolti dai vincoli del corpo, ex corporum vinculis s0- 
lets. Il gran vincolo della fede, tngens fidei vinculum. 

Vindice (agg.), che vendica, vindez, icts. 

Vinello (sm.), acqua passata sulla vinaccia, trattone già 
il primo vino, vinum secundarium , n.; lora, ae, f.; 
faecatum rinum, $, n. 

Vinettino ; (sm. ), vino di poco colore, senza fumo, ma 

Vinetto ) grazioso, villum, t, n., Ter. 

Vinifero (agg. ), che produce vino, vinifer, féra, um, 
Apul. 

Vino (sm.), vinum, é, n. Venditore di vino, vinarius, tî, 
m. Vino buono, bonum vinum, Cic. Vino gagliardo, 
vinum ingentium virium, Cels. Vino puro, vinum 
"merum o semplic. merum, $, n., Hor. Inacquare il vino, 
vinum aqua diluere. Vin bianco, rinum album, 
Plaut. Vino che dà alla testa . vinum quod tentat ca- 
put, Plaut. Vino che si conserva, firmissimum vinum, 


il vincere, victoria, ae, f. 
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vinum quod vetustatem fert , Cic. Vino cotto, defru- 
tum, $, n.; sapa, ae, f., Plin. Vino del torchio, mustum 
circumcidaneum, mustum torticum, Col. Vino di tre 
anni, vinum trimum, Hor. Vino di un anno, vinum 
hornum 0 anniculum , Hor. Luogo ove si vende vino, 
oenopolium, si, n.; vinaria taberna, ae, f., Varr. Es- 
sere riscaldato dal vino, vino sncalescere, Liv. 82. 
Vino per simil. dicesi a liquore tratto da melagrane, 
mele, visciole e simili, succus o sucus, $, m.; venum, 
è, n. $3. Al buon vino non bisogna frasca , prov. che 
vale, che il buono si fa conoscere da se medesimo senza 
mostre, vino vendibili suspensa hedera non est opus. 
$ 4. Cuvare altrui il vino dalla testa, vale ridurlo & 
quella cognizione dei suoi doveri che gli venne forse 
turbata dal soverchio vino, ad mentis sanitatem ali- 
quem revocare. 

Vinolento (agg. ), bevitore soverchio, vinolentus, vino- 
sus, ebriosus, a, um. 

Vinolenza (sf.), il soverchio bere, vinolentia, ae, f.; 
ebriositas, atis, f. 

Vinosità ( sf. ), vizio di chi è dedito al vino, immodicus 
vinti usus, us, M. 

Vinoso ( agg. ), dicesi dell’ uva che ha in sè molto vino, 
musti 0 vini plenus, a, um. $ 2. Di vino, apparte- 
nente a vino, vinosus, a, um. $ 3. Dedito al vino, vf- 
nosus, a, um ; bibax, acis. 

Vinta (voce ant.), V. Vittoria. 

Vinto (agg. da Vincere), victus, devictus, subactus, su- 
peratus, a, um. Vinto in terra ed in mare, terra ma- 
rique victus, Caes. Guai ai vinti! vae victis / Liv. 82. 
Persuaso, mosso, victus, motus, permotus, a, um. & 3. 
Indebolito, spossato, fractus, debilitatus, infirmatus, 
fessus, a, um. $ 4. Darsi vinto, darsi per vinto , vale 
arrendersi, confessarsi vinto, se victum fateri, manus 
dare. $ 5. Darla vinta o per vinta ad alcuno , vale ce- 
dere, concorrere nel sentimento altrui, alicut cedere 0 
concedere, manus dare, Cic. $ 3. Darle vinte, vale 
adulare, assentari, adulart. 

Vinuccio )(sm.), vino debole, vinum tenue o rapidum, 

Vinucolo | cillum, i, n., Ter. 

Viola (sf.), fiore noto, vidla, ae, f. Viola mammola, pur- 
purea viola, f. $ 2. Sorta d' istrumento da sonare, 
lyra, ae, f. 

Violabile (agg.), che può essere violato, violabilis, e. 

Violaceo (agg.), del color di viola, riolaceus, a, um. 

Violamento (sm.), V. Violazione. 

Violare (att.), torre per forza la pudicizia, violare, cor- 
rumpere, vitiare, vim afferre. $ 2. ( Metaf. ) Corrom- 
pere, contaminare, violare, corrunipere, contaminare, 
temerare. Violar la fede, idem violare, Ovid. Violar 
la disciplina, disciplinam corrumpere , Tac. Violari 
religiosi diritti, religionis jura polluere , Cic. Violar 
il diritto delle genti, rumpere ius gentium, Liv. 

Violato ( agg. da Viola ), di color di viole, violacews, a, 
um. $ 2. (Agg. da violare) Violatus, pollutus, a,um. 
$ 3. Contaminato, corrotto, violatus, pollutus, foeda- 
tus, corrupius, a, um. 

Violatore ( sm. ), che viola, pudicitiae corruptor, oris, 
m., Ter. $ 2. ( Metaf. ) Che fa ingiuria e violenza, vio- 
lator , ruptor , corruptor , oris, m. Perfidi e violatori 
della pace, perfidi et ruptores pacîs, Tac. 

Violatrice ( sf. ), che viola, temerans, antis ; corrume 


pens, entis. 

Violazione ( sf. ) , il violare, stuprum, î, n.; laesus pu- 
dor, oris, m. $ 2. Trasgressione d'un precetto , d'una' 
legge, ecc., corruptio , violato, onîs, f.; inobsequene 
tia, ae, f. 

Violentare ( att. ), sforzare, vim afferre o inferre, vim, 
adhibere, compellere, cogere, 


VIOLENTATO 


Violentato (agg. da Violentare ), coactus, adactus, vt 
impulsus, a, um. 

Violentatore (sm.) } che violenta, cogens, rim afférens, 

Violentatrice (sf.), } entis. 

Violente, V. Violento. 

Violentemente (avv. ), con violenza, tiolenter, vi, 
per tim. 

Violento (agg.), che fa violenza, riolens, vehemens, en- 
tis ; violentus, a, um. Uomo violento, homo vehemens 
et violentus, Cic. Violenta pestilenza , violenta lues , 
Val. Fl. Fiume violento , violentus amnis, Virg. $ 2. 
Violentato , fatto per violenza, coactus, adactus, vt 
compulsus, a, um. 

Violenza (sf.), forza fatta o usata a danno e male altrui, 
violentia , ae, f.; vis, cis, f. Far violenza ad alcuno, 
vim adhibere in aliquem, vim alicui inferre, Cic. 
Violenza del male, morbî «ts, Cic. Violenza del vento, 
centi impetus, vis venti. $ 2. Furore d'animo, ferocia, 
ferocia, violentia, ae, f. 

Violetta (sf. dim. di Viola), parra viola, ae, f. 

Violetto (agg.), di color di viole, violaceus, a, um. 

Violina (sf. voce bassa), borbottamento, murmur, urîs, 
n.; mussitatio, onîs, f. 

Violinista , Magal. (sm.), suonatore di violino , fidicen, 
inis, m. 

Violino (sm.), strumento da suono, minoris modi fides, 
sum, f. pl. 

Violoncello ( sm. ) , violone di minor grandezza, minor 
barbitos, î, m. e f. 

Violone (sm.), viola grande di suono grave, che sì dice 
anche basso di viola, barbitos, i, m. e f.; majoris modi 
fides, sum, f. pl. 

Viottola (sf.) e 

Viottolo (sm.), via non maestra, piccola via , callis, 18, 
m.; trames, ttis, m.; semita, ae, f. $ 2. Viottola dicesi 
anche quella via che sì fa per li poderi, con filari di 
viti o spalliere d'altra verzura, dall’ una e dall’ altra 
banda, rystus, t, m., Cic. 

Vipera (sf.), specie di serpe velenoso, vipera, ae, f. 

Viperaio ( sm.) , cacciatore di vipere, viperarum vena- 
tor, cris, m. 


QI | (3gg.), di vipera, appartenente a vipera, vi- 

Viberino ( pereus, viperinus, a, um. 

Viperino (sm.), piccolo parto della vipera, viperae catu- 
Zus, i, m., Plin. 

Vipistrello, V. Pipistrello. 

Vipra, V. Vipera. 

Viragine ) (sf.), donna d'animo virile, virago , tnîs, f., 

Viràgo | Plaut. 

Virente (agg. voce lat.), V. Verdeggiante. 

Virgapastoris (sm.), cardo salvatico, ZJabrum vene 
reun, n., Plin. 

Virginale, V. Verginale 

Virgineo, V. Verginale. 

Virginità, V. Verginità. 

Virgo (voce lat.), Y. Vergine. 

Virgola (sf.), segno di breve posa nella scrittura, inci- 
sum, î, n.; virgula, ae, f. 

Virgolare (att.), porre nella scrittura le virgole, incists 
orationem distinguere. 

Virgulte (sm.), sottile rimettiticcio di pianta, csrgul- 
tum, î, D. 

Aia a YO i (sf.), verdezza, viriditas, atis, f. 

Virile (agg.), d'uomo, virilis, e. Prendere la toga virile, 
virtlem togam sumere, Cic. Età virile, vale virilità, 
vîrilis aetas, atis, f. $ 2. (Metaf.) Valoroso, contrario 
di effeminato, vir:lis, fortis, e; sirenuus, animosus, 


— 901 — 


VISCIOLA 


a, um. Matrona d'animo virile, virilis animi ma- 
trona, Ovid. 

Virilità (sf.), vigore, robustezza, robur, drîs, n.; vis, vis, 
f.; firmitas, atis, f.; vigor, oris, m. $ 2. Parlandosi di 
età dell'uomo, s’intende quell'età che è di mezzo tra la 
gioventù e la vecchiaia, confirmata aetas, atis, f. 

Virilmente (avv.), valorosamente, viriliter, acriter, 
fortiter, magno et forti animo. 

Viro (sm. voce lat.), d'età virile, uomo fatto, vîr, iri, m. 
$ 2. Uomo semplicemente, homo, inis, m. 

Virtù (sf.), disposizione abituale dell'animo a fare il bene 
e fuggire il male , virtus, utis, f.; probitas, integri- 
tas, atis, f. Avanzamento nella virtù, ad virtutem pro- 
gressus, Cic. Rendersi insigne per le sue virtù, virtuti- 
bus eminere, Quint. Uomo di gran virtù, vir erimia 
virtute praeditus, Cic. $ 2. Valore, eccellenza, buona 
qualità , virtus, utts, f.; praestantia, ercellentia, ae, 
f. 83. Valore, fortezza d’animo, virtus, utis, f.; ani- 
mus, î, m.; vis, vis, f.; rigor, oris, m. $ 4. Possanza, 
forza e qualità naturale, virtus, utis, f.; efficientia, 
ae, f.; vis, vis, f. Rimedio di una gran virtù, reme- 
dium efficacissimum, Plin. $ 5. Uno degli angelici or- 
dini nel Paradiso, virtutes, um, f. pl. (term. teol.). 

Virtuale (agg.), che ha virtù o potenza, virtute praedi- 
tus, a, um; potens, entis; efficax, acîis. $ 2. Dicesi 
di alcune cause occulte che si rendono manifeste sola- 
mente per gli effetti, virtualis, e (term. filos.). 

E (avv.), potenzialmente, virtualiter (term. 

0S.). 

Virtuanza (voce ant.), Y. Virtù. 

Virtudiosamente (voce ant.), V. Virtuosamente. 

Virtudioso (voce ant.), V. Virtuoso. 

Virtuosamente (avv.), con virtù, honeste, sancte, recte, 
sntegre. $ 2. Valorosamente , fortiter , viriliter, stre- 
nue, animose. $ 3. Con maestria, scite, affabre, arti- 
i $ 4. Efficacemente, potenter, efficaciter , 

in. 

Virtuoso (agg.), che ha virtù, probus, justus, sanctus, 
rectus, virtute praeditus od ornatus, a, um. $ 2. 
Abile, atto, capace, aptus, concinnus, peritus, a, um. 
$ 3. Dotato di possanza naturata, praestans, antis; 
excellens, potens, entis. Rimedio virtuoso, remedium 


potens. 

Virulento (agg.), che ha in sè virulenza, virulentus, a, 
um, Gell. 

Virulenza (sf.), velenosità, umor velenoso, virus, é, n. 

Visaccio (sm. pegg. di Viso), viso contraffatto o di brutta 
apparenza, foedus 0 deformis vultus, us, m. 

Visaggio, V. Viso. 

Viscera ( sf. usasi per lo più il pL le Viscere), parti in- 
terne del corpo dell'animale, viscera, um, n. pl.; erta, 
enteranea, praecordia, orum, n. pl. $ 2. (Metaf.) 
L’intimo del cuore , cor, cordis, n.; mens, entis, f.; 
animus ,é,m. $3. Parte interna di checchessia, vi- 
8cera, um, n. pl. "O 

Viscerare, Viscerato, V. Sviscerare, ecc. 

Viscere (sm.), Y. Viscera. 

Vischio (sm.), frutice che produce coccole, dalle quali si 
estrae la pania con cui si prendono gli uccelli, viscum, 
s, n. $ 2. La pania stessa con cui si prendono gli uc- 
celli, viscum, s, n. Prender gli uccelli con vischio, 
rirga viscata fallere volucres, aves fallere visco, 
Virg. $ 8. ( Metaf. ) Inganno , fraus, dis, f.; dolus, i, 
m.; fallacia, ae, f. 

Vischiosità, V. Viscosità, 

Vischioso, V. Viscoso. 

Viscido, V. Viscoso. 

Visciola ( sf. ), sorta di ciriegia acidetta, acidum cera- 
sum, î, D. 


VISCIOLATO, 


Visciolato (sm.), liquore tratto da ciriegie visciole, vi- 
num ex ceraso acido, 

Visciolina ( sf. ), specie minore di ciriegia visciola, par- 
vum cerasuni aciduni. 

Visco, V. Vischio. * 

Viscontado (sm.), grado o giurisdizione del visconte, vi- 
cecumitis dignitas 0 Jurtsdictio, f. 

Visconte (sm. ), nome di dignità o grado, vicecomes, 

ites, m. 

Ei. i ‘sf.), V. Viscontado. 

Viscosità ( sf. ), astr. di viscoso, tenacitas, atis, f.; Tene 
tor, oris, m.; lentitia, ae, f. 

Viscoso (agg.) , di qualità di vischio, tenace, tiscosus, 
glutinosus, a, uni ; tenax, acis, Pallad. 

Visdomino (sm.), console della repubblica veneta in Ra- 
venna, praetor venetus Ravennalium. 

Visetto (sm. dim. di Viso‘, vulticulus, i, m. 

Visibile (agg.), che può vedersi, risidilis, spectabdilis, 
e; sub oculorum sensum cadens, entis. 

Visibilio. - Dicesi andar in visibilio, e vale di'egnarsi, 
perdersi, dilabi , evanescere. $ 2. Andar ìn visibilio, 
vale pure strasecolarsi, andare in estasi per la meravi- 
glia o per la dolcezza, admiralione obstupescere, prae 
gaudio a sensibus abstràhi. 

Visibilmente ( avv.) , in modo visibile, aperte, palam, 
manifeste. 

Visiera (sf.), parte dell'elmo che cuopre il viso. buccula, 
ae, f. $ 2. Mandar giù la visiera, vale non aver vergo- 
gna, perfricare frontem, Cic. 

Visino, V. Visetto. 

Visionario (sm.), chi si figura le cose e le vede come se 
le avesse avute in visione, fanaticus homo; somnia- 
tor, orts, m. 

Visione (sf.), il vedere, intuitus, adspectus, us, m. $ 2. 
Immagine apparente, species , ci , f.; simulacrum, 1, 
n. $ 3. Apparizione di cose che l'uomo vede in sogno 0 
pargli vedere in atto di grande astrazione di mente, 
tisus, us, M.; tisumi, f, N.; tisio, omis, f. Vedere in vi- 
sione, în quiete, per visum 0 in somnis videre. 

Visiìre (sm.), primo ministro dell’imperatore dei Turchi, 
imperatoris Turcarum minister, tri, m. 

Visita (sf.), l’atto del visitare, salutatto, risitatio, onis, 
f., Tert. Perdere il tempo in visite, salutationidbus tem- 
pus consumere, Cic. Visita al SS. Sacramento, adora- 
tio publica Sacramenti Augusti, More. Fece la visita 
pastorale della Diocesi, Dioecesin pro potestate prae- 
sens invistt, More. — 

Visitamento (sm.), V. Visita. 

Visitare (att. ), andar a vedere altrui per uffizio di ca- 
rità o d’affezione o d'osservanza , risire, invisere, vi- 
sitare, adire. Visitàre un ammalato, aegrotum visere, 
Gell. $ 2. Andare in alcun luogo per veder checchessia, 
visere, adire. Visitò questi lidi , litora haec peragra- 
vit, Liv. 8 3. Visitar le chiese, fempla adire. 

Visitato (agg. da Visitare), risttatus, a, um. 

Visitatore (sm.), che visita, risor, explcrater, inspe- 
‘ctor, orîis, mM. 

Visitazione (sf.), V. Visita. — Festa della Visitazione 
della B. Vergine, sollemnia ob memoriam Mariae 


hospitae, Morc. Tempio della Visitazione della B. Ver- 


gine, templum D. N. Martae hospitae, Morc. 

Visivo (agg.), che ha virtù e potenza di vedere, «tsidilis, 
e; videndi vi praeditus, a, um. $ 2. Visibile, visi- 
dilis, spectabilis, e. 

Viso (sm.), faccia, volto, facies, ei, f.; vultus, us, m.; 
os,oris, n. Un belviso, tinsignis et pulcra facies, 
Phaed. Un brutto viso, turpis facies, Blant, Rassomi- 
gliare alcuno nel viso, ore aliquem referre, Virg. $ 2. 
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Quella sembianza o apparenza che si scorge nel viso se- 
condo la diversità degli affetti, vultus, aspectus, us, 
m.; facies, et, f.; 0s, oris, n. Mostrar tristezza nel viso, 
08 ad moestitium flectere, Tac. Viso malinconico, vwu!- 
tus severus, tristts. Viso allegro, tultus /aetus, hila- 
ris. $ 3. Il vedere, visus, us, m. $ 4. Intelligenza, co- 
noscimento , intelligentia , ae, f.; intellectus , us, m. 
$ 5. Quel nero della fava e del fagiuolo , hilum, #, n 
$ 6. A viso a viso, vale in presenza, a faccia a faccia , 
corami, palam. $ 7. A viso aperto, a viso scoperto, val- 
gono coraggiosamente , arditamente, audacter. libere, 
animose, viriliter. Ti son nemici a viso aperto , sunt 
tibi non dissimulanter tirati, Cic. $ 8. Nul viso, in 
sul viso, vale in presenza, coram, in oculis, in ore at- 
que oculis. Dir sul viso alcuna cosa, libere 0 aperte 
aliquid dicere. $ 9. Alzare il viso, vale insuperbire . 
superbire , intumescere , animo efferri. 8 10. Andar 
sul viso, vale farsì avanti minacciando, minari, nin: 
tari, in oculos invadere. $ 11. Aver viso di fare 0 
dire checchessia , vale essere in concetto di fare o dire 
quella tal cosa, od anche aver ardira di fare o dire, ax- 
dere , profecto aliquid facere 0 dicere. $ 12. Cava 
buono o mal viso di checchessia , vale riuscirne a bene 
o a male, prospere 0 infeliciter aliquid cedere. $ 13. 
Dar nel viso, dicesi del mostrarsi troppo sfacciata- 
mente, impudentius se gerere. $ 14. Fare il viso bru- 
sco, fare il viso dell’arme e simili, valgono mestrare scde- 
gno o abbominazione, Zimis oculis aspicere , truccni 
vultum prae se ferre. $ 15. Fare il viso rosso, mo- 
strar vergogna, pudore affici, rubore perfundi. $ 16. 
Fare buon viso, vale mostrarsi amico, favorevole, hi/a- 
rem vultum o laetitiam prae se ferre, arridere. $ 17. 
Far viso arcigno, far viso torto , mostrar dispiacere è 
rabbia, frontem corrugare, vultum adducere. 8 18. 
Far viso torto, vale anche mostrar ardire , transverso 
obtutu audaciam prae se ferre. $ 19. Géttar sul viso, 
vale rinfacciare , erprobrare, objicere. $ 20. Mostrar 
il viso, vale opporsi arditamente, resistere, non cedere, 
obsistere, resistere, non cedere. 8 21. Mutar viso, can- 
giare il colore del volto, colorem vultus mutare. $ 22. 
(Trasl.) Di presente la fortuna mutò viso, conversu su- 
bito fortuna est, Nep. 

Vispezza (sf.), astr. di vispo, alacritas, atis, f. 

Vispistrello, V. Pipistrello. 

Vispo (agg.), pronto , promptus, a, um ; alacer, acris, 
acre; ricaz, acis. 

Visso lic ; ve 

Vissuto | (288. da Vin ere), qui, quae, quod vizit. 

Vista (sf.), la facoltà, il senso del vedere, rtsus, uc, m.; 
oculorum sensus ,us , m. Esser di corta vista, caecu- 
tire, cominus oculis prospicere, Plin. Nuocere alia vi- 
sta, oculos laedere, Hor. Rischiarar la vista, aciem 
oculorum eracuere, Cic, Egli ha buona vista, calent 
illi oculi, est ipsi oculorum sensus acerrimus, Cic. 
8 2. L’atto del vedere, visus, aspectus, intuitus, us, 
m. Tutto avevano in vista, omnia sud oculis erant, 
Liv. Di vista, de facie. Bello alla vista, ad aspectum 
renustus , Cic. Togliersi dalla vista, e conspectu ero» 
lare, Plaut. 8 3. Estensione di ciò che sì può vedere da 
un luogo, aspectus, prospectus, us, m. Quel luogo ha 
una bella vista sul mare, ec eo Zoco despectus in mare, 
Uaes. $ 4. Visione, apparizione, visum, f, n. $ d. Ap- 
parenza , segno esteriore, species, ei. f.; indicium, tî, 
n.; aspectus , us , m. $ 6. Mira , scopo, scopus, t, m.: 
finis, 18, m.; propositum, î, n. Le nostre deliberazioni 
debbono avere in vista l'avvenire, nostra consilia tem- 
pus sempiternum spectare debent, Cic. $ 7. A vista, 
vale colla semplice vista, senza l'aiuto di a!tro senso » 
stramento, oculorum gudicio, er visu. Ciud:care a vi- 
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sta, ex visu judicare. $ 8. A vista, vale anche in pre- 
senza, coram, în conspectu. $ 9. A vista, in termine 
mercantesco , dicesi delle lettere di cambio , allora che 
debbonsi pagare subito veduta la lettera, tnspectis lat- 
teris. $ 10. A prima vista, di prima vista, primo in- 
tuitu, primo aspeciu, prima facie. $ 11. In vista, 
‘vale apparentemente , specie, in speciem. $ 12. In vi- 
sta, vale talvolta alla presenza , în conspectu, coram. 
$ 13. Bastarla vista, vale bastar l'animo, dare il cuore, 
fidére, confidere, audire. $ 14. Far vista, vale fingere, 
simulare , fingere, simulare, dissimulare. $ 15. Far 
la vista, termine di dogana, visitare le mercanzie o si- 
mili, invisére, inspicere. $ 16. Perder di vista , non 
veder più una cosa veduta per qualche tempo innanzi, 
aliquid e conspectu suo amittere, Ter. 

Vistamente (voce ant.), Y. Velocemente. 

Visto (agg. voce ant.), pronto, di vivacità, prompteus, a, 
um; alacer, dcris, acre. 8 2. (Agg. da vedere) Vi8us, 
spectatus, a, um. 

Vistosamente ( avv. ), in maniera vistosa, venuste, spe- 
ciose, belle, pulcre, ornate. 

Vistosetto (agg. dim. di Vistoso), renustulus, a, um. 
Vistoso ( agg. ), di bella vista, renustus, speciosus, for- 
mosus, a, um ; pulcher, cra, um; elegans, antis. 

Visuale. V. Visivo. 

Visualmente (avv.), per mezzo della vista, visu, obtutu, 
oculîs, per oculos. 

Visuceio, V. Visetto. 

Vita ( sf.), stato degli esseri animati , finchè è in essi il 
principio della sensazione e del moto , vita, ae, f. Fin- 
chè rimarrò in vita, dum vita suppeditabit, Tac. Met- 
tere a repentaglio la vita, in vitae discrimen adduci 
o ventre, Cic. Dare 0 concedere la vita, vitam /argiri 
o donare. $ 2. Anima, anima, ae, f.; animus, i, m. 
$ 3. ll tempo che sì vive, vita, ae, f.; aevum, i, n.; 
aetas, avis, f.; vitae curriculum, i, n. La vita dell'uo- 
mo è breve, eriguum homini ritae curriculum na- 
tura circumscripsit, Cic. Negli ultimi anni della sua 
vita, supremis suis annis , Plin. & 4. Racconto della 
vita, rerum ab aliquo gestarum narratio, onîs, f.; 
rita, ae, f. $ 5. Costumi, mores, um, m. pl.; vitae sn- 
«titutum, i, n. Uomo di scellerata vita, homo nefartis 
moribus , scelestus , perditissimus. 8 6. Modo 0 qua- 

lità di vivere , rita, ae, f.; vitae ratto, onis, f. Menar 
nna vita pura, caste et integerrime vivere, Cic. Passar 
la vita nello studio , aetatem tn litteris agere. Menar 
una vita scapestrata, intemperanter et immoderate 
ricere , Cic. Quale è la vita, tale è la morte, mors ci- 
tae consentanea est , Cic. Far mala vita, malam ct- 
tam agere. $ 7. Vitto. materia, con che sì sostenta la 
vita, victus, us, m.; cibus, i, m.; alimenta, orum, n. 
pl. Guadagnar la vita cantando, vocem in quaestum 
conferre , Cic. Mendicar la vita di porta in porta, ri- 
ctum osliatim quaeritare , Plaut. $ 8. Persona, corpo 
‘e statura del corpo , corpus, orîs , n.; statura, ae, f. 
Andar sulla vita, star bene sulla vita , eleganter 0 ve- 
nuste incedere, Plaut. E standogli ben la vita, quum- 
que venusto esset corpore. $ 9. Per espressione d' af- 
fetto , diciamo vita mia a persona grandemente amata, 
deliciae meae , meus ocellus, mea vita. $ 10. A vita, 
vale per tutta la vita, durante la vita, quoad quis vi- 
vat, quanidiu quis virerit. $ 11. Andare alla vita, in- 
vestire da vicino altrui per offenderlo, cominus aggredi 
o petere aliquem ad riecem. $ 12. Andarne la vita, 
esservi pena la vita, capitis periculum imminere. 
$ 13. Dar la vita, vale apportar somma consolazione, 
maxima voluptate perfundere, Cic. $ 14. Donar la 
vita , rimetter la pena della morte, capitis poena ab- 
<olrere. $ 15. Far buona vita, vita magna, Lella vita, 
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valgono vivere lautamente , Zaute o magnifice rivere, 
splendidam vitam agere. $ 16. Far vita regolata, vi- 
ver regolatamente, certis cibi potusque legibus vivere. 
$ 17. Far vita stretta, viver di poco, vivere parto. 
$ 18. Passar all'altra vita, a miglior vita, morire, 
mori, obire. $ 19. Non poter più la vita, vale non po- 
ter più reggersi, pedibus stare non posse, non ultra 
valere. $ 20. Tor la vita, toglier di vita, trar di vita, 
valgono uccidere , occidere , interficere , necure, neci 
dare. 

Vitaccia (sf. pegg. di Vita), mala vita, ae, f.; pessimi 
mores, um, m. pì. 

Vitalba (sf.), sorta di pianta, alba vitis, ss, f., Min. 

Vitale (agg.), che conserva la vita, che dà vita, ritalis, 
e. $ 2. Che ha vita, vitalis, e. : 

Vitalità (sf.), astr. di vitale, ritalitas, atis, f.; vitalis 
vis. cis, f. 

Vitalizio ( sm.), assegnamento annuale che vien fatto 
dietro la cessione di beni pel mantenimento del cedente, 
durante tutta la vita, annua attributio, onis, f.; cen- 
sus vitalitius (term. leg.). 

Vitalmente (avv.), in modo vitale, vitaliter, Lucr. 

Vitare, V. Evitare. 

Vite (sf.), pianta dal cui frutto si cava il vino, vitis, ts, 
f. Fare una piantagione di viti, vineam instituere, 
agrum vitibus conserere , Virg. Le viti furono guaste 
dalla tempesta, verberatae sunt grandine vineae, 
Hor. & 2. Vite bianca, V. Vitalba. $ 3. Sorta di stru- 
mento meccanico , cochlea , ae, f. Fatto a vite, în co- 
chleam relortus, a, uni. 

Vitella (sf.), femm. di vitello, vitula, juvenca, ae, f. 

VHellettO | (sm. dim. di Vitello), citulus, î, m. 

Vitellino (agg.), di vitello, vitulinus, a, um. $ 2. Giallo, 
croceus, fulvus, a, um. 

Vitello (sm.), parto della vaeca, che non abbia passato 
l'anno, vitulus, i, m. & 2. Foca, animale marino, 

hoca, ae, f.; marinus vitulus, i, m. 

Vitevole, V. Vitale. 

Viticchio (sm.), specie d'erba, vilucchio, convolvu- 
lus, i, m. 

Viticcio ( sm. ), vetta o tralcio di vite che s'avvolticchia 
innanellandosì, o rimessiticcio che fa la vite dal piè del 
tronco, capreolus, î, m.; clavicula, ae, f.$ 2. (Trasl.) 
Certo sostegno, quasi braccio, che fatto uscire da corpo 
di muraglia 0 simile, serve per sostener lume o altro, 
capreoli, orum, m. pl. $ 3. Specie d’ornamento nei ca- 
pitelli, caulsculus, i, m., Vitr. 

Viticella (sf. dim. di Vite), viticula, ae, f. 

Vitifero (agg.), che porta viti, che è carico di viti, citi- 
fer, era, um. | 

Vitigno (sm.), specie di vite, vitis, 13, f. 

Vitiligine (sf.), morfèa, sorta d’infermità, vstiligo, 
tgints, f. 

Vitiperare e Vitoperare (voci ant.), V. Vituperare, ecc. 

Vitiperio c Vitoperio (voci ant.), V. Vituperio, ecc. 

Vitreo (agg.), di vetro, vitreus, a, um. 

Vitriolato (agg.), che ha del vitriolo, chalcanthi natu- 
ram habens, entis. 

Vitriolo e Vitrinòlo (sm.), sorta di minerale, cha/can- 
thum, î, n.; sutorium atramentum, t, n. 

Vitriuòla, V. Vetriuola. 

Vittima (sf.), animale appo gli antichi deputato per sa- 
crifizio , victima , hostia, ae, f. Vittima di espiazione, 

_ piacularis hostia, Varr. Immolare una vittima, victi- 
mam mactare, Cic. $ 2. Sacrifizio , victima, hostia, 
ae, f.; sacrificium, tî, n. $ 8. Chiunque si sacrifichi o 
sia sacrificato per vantaggio altrui o dall' altrui malva- 
gità, victima, hostia , ae, f. Far alcuno vittima dell 
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sua vendetta , aliquem ullioni mactare , Tac. Si pro- 
ferì vittima per la patria , ultro se morti pro patria 
obtulit, Caes. 

Vittimare ( att. e neut. ), offerir vittime, mactare, im- 
molare. 

Vitto (sm.), cibo , hutrimento, victus, us, m.; cibus, $, 
m.; alimenta, orum, n. pl. 

Vitto (agg. voce lat.}, vinto, victus, a, um. 

Vittore, V. Vincitore. 

Vittoria (sf.), il vincere il restare al disopra, victoria, 
ae, f. La vittoria è nelle nostre mani, victoria in ma- 
nibus nostris est, Sall. La vittoria fu per lungo tempo 
dubbia, victoria diu anceps 0 dubia fuit, Cic. Implo- 
rar da Dio la vittoria, victortam a Deo erposcere, 
Caes. $ 2. Prospero successo , successus, bonus exi- 


tus, us, Mm. 
Vittoriare (neut. voci ant.), ottener vittoria , vi- 
Vittorieggiare ) ctoriam adipisci, vincere. 


Vittoriosamente ( avv. ) , con vittoria, rincendo, victo- 
ria, rictrici manu, victricibus armis. 

Vittoriose ( agg. ), che ha vinto, victor, oris, m.; vi- 
ctrix , icis, f. Le armi vittoriose, tictricia arma, n. 
pl., Virg. 

Vittrice, V. Vincitrice. 

Vittuaglia, V. Vettovaglia. 

Vittuaria, V. Vettovaglia. $ 2. Vitto, ictus, us, m.; 
cibus, 1, m. 

Vituperabile (agg.), da essere vituperato, cituperabilis, 
e; reprehensione dignus, a, um. 

Vituperare ( att. ), infamare, svergognare, rituperare, 
dedecorare, diffamare, dedecus snferre, foedare, 
turpare , ignominia afficere. Io non oso vituperare il 
tuo consiglio, ego tuum consilium vituperare non 
audeo, Cic. 

Vituperativo (agg.), che vitupera, labe aspergens, en- 
tis ; vituperans, antis. 

Vituperato (agg. da Vituperare), vituperatus, diffama- 
tus, dedecoratus, a, um. $ 2. Brutto, sconcio, foedus, 
a, um ; turpîs, e. $ 3. Vituperoso, probrosus, a, um ; 


turpis, e. 

Vituperatore (sm.), che vitupera, rituperator, obtrecta- 
tor, orts, m. 

Vituperatrice (sf.), che vitupera, vituperans, diff'a- 
mans, dedecorans, antis. 

Vituperazione ( sf. ) , il vituperare, eituperatio, obire- 
ctatio, onis, f. $ 2. Vituperio, dedécus, òrts, n.; infa- 
mia, ignominia, ae, f. 

Vituperevole , V. Vituperabile. $ 2. Vituperoso , pro- 
brosus, a, um; turpis, e. 

Vituperevolmente, V. Vituperosamente. 

Vituperio e Vitnpèro (sm.), infamia, gran disonore, ri- 
tuperium, ti, n.; infamia , ignominia,, ae, f.; dedè- 
cus, òrîs , n.; probrum, î, n. Con gran vituperio della 
famiglia, cum summa familiae ignominia, Nep. $ 2. 
Azione vituperevole , flagitium, vi, n.; turpe facinus , 
oris, n. $ 3. Rogna, scabbia, pidocchi, sudiciume o al- 
tra cosa simile, corporis sordes, tum, f. pl. 

Vituperosamente (avv.), con vituperio, turpiter, fuede, 
ignominiose, per dedecus, per ignominiam. 

Vituperoso (agg.), infame, disonorato, ignomintosus, a, 
um; turpis, infamis, e. Ricoverarsi in casa con vitu- 


porca fuga, ignominiosa fuga domum se recipere ,. 
iv. $ 2. Che induce vituperio, probrasus, a, um; 
1 


ts. e. 
ii Li dim. di via, angustus trames, its, m. 
Viva, voce d'applauso, 10, rivat feliciter, Suet. 

Vivace ( agg. i che dà indizio di vivere, sano , robusto, 
vegeius , vividus, robustus, a, um; viva, acîs. $ 2. 
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Di spirito svegliato , vividus, a, um ; acer, cris, cre ; 
vivar. acts. Ingegno vivace, ingenium acre, Cic. $ 3. 
(Trasl.) Vivace fiamma, /famma vivax, Sen. 

Vivacemente ( avv. ), con modo vivace, acreter, alacri- 
fer, vivide. 

Vivacezza (voce ant.), V. Vivacità. . 

Vivacchiare ( neut. ), vivere stentatamente, în egestate 
esse, misere vivere. 

Vivacità (sf.), astr. di vivace, vivacitas, alacritas, atis, 
f.; vigor, oris, m.; vis, vis, f.; virtus, utis, f. 

Vivagno (sm.), l’estremità de’ lati della tela, ora, ae, f. 
$ 2. (Trasl.) Ripa, sponda, ora, ripa, ae, f. 

Vivaio (sm. ), ricetto d'acqua murato, comunemente per 
uso di conservar pesci, vivartum, ii, N.; piscina, ae, f. 

Vivamente (avv.), arditamente , con modo vivace, rehe- 
menter, acviter, valide, vive, audacter. 

Vivanda ( sf.), cibo, epulae, arum, f. pl.; edulium. ti, 
n.; esca, ae, f.; dapes, um, f. pl.; cidbus, ti, m.; ciba- 
rta, orum, n. pì. Vivande delicate , cupediae, arum, 
f. pl., Plaut. Preparar le vivande, epulas instruere 0 
parare , Sen. $ 2. Vettovaglia, annona , ae, f.; com- 
meatus, us, m. $ 3. Servito, muta di vivande, fercu- 
lum, $, n. 

Vivandare (neut ), mangiar molte vivande, epulars. $ 2. 

Sii semplic., edere, comedere. —. 

Vivandetta ( sf. dim. di Vivanda ) , parvum epulum, t, 
n.; minutal, alis, n. 

Vivandiere (sm.), chi vende le vivande ai soldati, Z4- 
ra, ae, m. 

Vivanduzza, V. Vivandetta. 

Vivente (sm.), chi vive, chi è in vita, ma non si dice che 
dell'uomo, homo, inis, m. e f. $ 2. ( Agg.) Virens, 
entis ; civus , a, um; spirans, antiîs. $ 3. À vivente, 
al vivente , vale finchè dura la vita, se vico, se super- 
stite, Ter. 

Vivere (sm.), vettovaglia , cibo, cibus, i, m.; cibaria, 
orum, n. pÌ.; annona, ae, f.; commeatus. us, m. l'a- 
restia de’ viveri, annonae carttas, Cic. Difficoltà di 
aver viveri, annonae difficultas, durior annona, Cic. 
Soprintendente ai viveri, annonae praefectus, Tac. 
Far diminnire il prezzo dei viveri, annonam levare, 
Cic. Impedir l’ andata de’ viveri a' nemici, hostes fru- 
mento et commeatu intercludere , Caes. & 2. Maniera 
di vivere, vitae ratio , onis, f.; cunsuetudo, tnis, Î.; 
vitae institutumi, i, n. Erudizione appresa dal vivere 
coi dotti, sumpta ex conversatione doctorum eru- 
ditio, Sen. 

Vivere (neut.), stare in vita, vivere, spirare, vita frui, 
vîitam vivere , vitam agitare. Vivere lungamente, diw 
vivere, Cic. Finchè vivrò, dum vivam, Cic. Vivere a 
modo altrui, ex more alterius vivere, Ter. Vivere a 
modo suo, arbitratu suo vivere. Vivere a spese altrui, 
alieno vivere cibo , Plaut. Vivere miserabilmente, mi- 
sere vivere, miserrimam ducere vitam, Cic. Vivere 
senza fastidi, sine molestia aetatis tempus degere, 
Cic. Vivere splendidamente, splendide rivere, Cic. Vi- 
vere a giornata, vivere dì per dì, in diem od in horam 
vivere, Cic. Vivere d'accatto , vivere d’elemosina, men- 
dicando vivere, Plaut. Vivere da galantuomo, dene ri- 
vere et puris mcribus , Hor. Visse ottanta anni, octo- 
ginta annis vixit, Sen. Vivono ancke gli alberi, vi- 
vunt et arbores, Plin. Vivere a speranza, spe ali. $2. 
Cibarsi, nutrirsi, vivere, ali, vesci, sustentari. Di che 
vivrem poi ? quid edemus postea ? Petr. Vivono di 
latte e dì carne, cictus eorum in lacte et carne con- 
sistit, Caes. Vivere a stento, magno labore cictum 
quaeritare, Ter. $ 3. Essere, stare, esse, stare, mo- 
rari, vivere. Ma di questo vivi sicuro, at hoc pro certo 
habe. Non si vive colà nell'indegna maniera che tu 


VIVEZZA 


credi . nom $sto vivitur illic, quo tu rere modo, Hor. 
$ 4. Durare, persistere, durare, vivere, manere, stare, 
perstare. $ 5. Viver a brace, viver a caso, vivere senza 
regola, sncondite 0 inordinate vivere. & 6. Viver bene, 
vale talvolta godere, sguazzare, delicate vivere, genio 
endulgere, sibi bene facere. $ î. Viver bene, vale an- 
che essere d'integrità di vita, honeste vivere, cum vir- 
tute vicere, recte et sancte vivere. $ 8. Viver del suo, 
vale aver proprie rendite da potersi nutrire, de suo vi- 
vere. $ 9. Viver tra due, vale esser dubbioso, non si ri- 
solvere, haerere, animi pendere. 

Vivezza, V. Vivacità. 

Vivido, V. Vivace. 

Vivificamento (sm.). V. Vivificazione. 

Vivificare (att. ), dar vita, citam infundere, vires re- 
.vocare, vivificare, Tert. 

Vivificativo ( agg. ), che vivifica, che dà vita, vitam in- 
Ffundens, entis ; vivificus, a, um, Apul. 

Vivificatore (sm. ), che vivifica, citam infundens, en- 
tt8 ; vitae largitor, oris, m. . 

Vivificazione (sf.), il vivificare, vita, ae, f.; vicificatio, 
_on18, f., Tert. 

Vivifico (agg.), Y. Vivificativo. 

Vivo (sm.), parte viva di un corpo, vivum, #, n. Tagliar 
sino al vivo, ad vivum resecare, Col. $ 2. ( Metaf.) 
Toccar nel vivo, colpir nel vivo o sul vivo, animam ef- 
fodere, ulcus tangere, graviter commorere. Questo mi 
trafigge nel vivo, hoc mihi pectus effodit, Lic. $ 3. AI 
vivo (avv.), in maniera simile al vivo, al naturale, c<- 
venti similis, e; graphice, adamussim. Dipinto .! 
vivo, graphice depictus. 

Vivo (agg.), che vive, che è in vita, ricus, a, um; vi- 
vens, entis. Essendo vivo l'ano e l’altro, utroque vivo, 
Caes. Abbruciar vivi il padre ed il figliuolo, putrem et 
filium vivos comburere, Cic. $ 2. Fiero, ardito, vivus, 
mvi a,um; acer , alacer , cri8, cre; vivar, au- 
dax, acis. Di vivo ingegno, audax ingenti, Stat. $ 3. 
Brioso, vispo, vivus, vividus, promptus, a, um; acer, 
alacer , cris , cre. Tu sei troppo vivo, nimis es impe- 
tuosus, Plin. $ 4. Verdeggiante, virens, enlis; viridis, 
e. $ 5. Grande, sommo, eccessivo, vehemens, ingens, 
entis; marimus , extremus, a, um. Viva fame, fames 
dira, rabida, vesana , Virg. $ 6. Acqua viva, fiume 
vivo, vale perenne, aqua riva, vivus flucius , Virg. 
$ 7. Nou vi resta anima viva, cioè nessuno affatto, 
nemo unus superest, nemo prorsus remdnet. $ 8. Ar- 
gento vivo, hydrargyrus , i, m., Plin $ 9. Viva bel- 
lezza , vale vivace, rara, micans 0 erimia pulcritudo. 
$ 10. Calcina viva, dicesi quella che non è ancora 
spenta con acqua, calx viva, Plin. $ 11. Carbone o 
fuoco vivo, vale acceso, fiammeggiante, incensus carbo, 
sgnis ardens. $ 12. Carne viva, vale nuda o sensitiva, 
viva caro. Tagliar fino alla carne viva, ad vivum re- 
secare, Col. $ 13. Colore vivo, vale chiaro, acceso, ruti- 
lus. a, um; micans, antis; nitens, entis. $ 14. Pietra 
o selce viva, lapis vivus, Plin. $ 15. Viva voce, esprime 
il favellare presenzialmente , viva vor, Cic. Glie l' ho 
detto a viva voce, viva voce 0 coram diri. $ 16. Spe- 
ranza viva , vale certa, sicura, spes certa, erplorata, 
Cic. $ 17. A viva forza, per viva forza, valgono con vio- 
lenza, sforzatissimamente, per vim, per summam vim. 
$ 18. Far vivo, vale avvivare, ercitare, vires afferre. 
$ 19. Farsi vivo, vale mostrarsi fiero e ardito , exper- 
gisci, se ercitare. 

Vivola e Vivuòla (voce ant.), V. Viola. 

Vivole ( sf. pl ), male che viene a’ cavalli, glandulae, 
arum, f. pl. 

Vivòre (voce ant.), V. Vigore. 

Vivòrio (voce ant.), V. Avorio. 
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Vivorosamente (voce ant.), Y. Vigorosamente 
Vivoroso voce ant.), V. Vigerose. 
Vivuto, V. Vissato. 

Viziare ( att.) , guastare, corrompere, vitiare, corrume 
pere, depravare. $ 2. Violare, violare, vim inferre. 
Viziatamente (avv.), astutamente, ingannevolmente, cal- 

lide, fraudulenter, astute. 
Viziatello (agg. dim. di Viziato ), furbetto, vafellus, 


a, um. 

Viziato (agg. da Viziare), corruptus, depravatus , vio- 
latus, a, um. $ 2. Pieno di vizi, vittosus, depravatus, 
a, um. $ 3. Astuto, sagace, callidus, astutus, a, um; 
vafer, fra, frum. 

Vizio ( sm. ), contrario di virtù, vitium, dî, n. Insegnare 
i vizii ad un giovanetto, viliis puerum imbuere, Quint. 
Spogliarsi dei vizii, vitia exuere, l'ac. Rotto ad ogni 
vizio , vitits omnibus deditus, vitiorum gurges, Cic. 
$ 2. Difetto, mancamento, ritiunm, ti, n.; menda, ae, 
f. & 3. Vezzo biasimevole, cattiva consuetudine, vitium, 
ti, n.; malus mos, orî8, m. $ 4. Lo indugio piglia vi- 
zio, prov. che vale la tardanza cagiona danno, mora 
semper nocet, procrastinatio odiosa est. Cic, 

Viziosamente (avv.), con modo vizioso , vitiose, prave, 
corrupte, depravate. 

Viziosità ( sf. ), astr. di vizioso, vitiositas, atis, f.; vi- 
tum, ti, N. 

Viziose ( agg.), che ha vizio, vitiosus, pravus, corru- 
ptus, depravatus ya, um. $ 2. Magagnato , corrotto, 
citiusus, corruptus, 4, n. 

Vizzato, V. Vitigno. 

Vizzo ( agg. ), si dice delle cose che hanno perduto la lor 
sodezza o durezza, flaccidus, a, um; mollis, e. 8 2. 
Passo, appassito, aridus, passus, flaccidus, a, um. 

Vocabolario (sin.), raccolta di vocaboli notati colla spie- 
gazione del loro significato, Zexicon, i, n. (voce n 

Vocabolarista (sm.), compilatore di vocabolarii, lexico- 
graphus, t, m. (voce si) 

Vocabolista, V. Vocabolario. 8 2. Vocabolarista, lexi- 
cographus, $, rm. 

Vocabolistario, V. Vocabolarista. 

Vocabolo e Vocabulo (sin.), voce o parola con cui si de- 
nota ciascuna cosa particolare , vocadulum , verbum, 
î, N.; vox, vocis, f.; nomen, inîs, n.; dictio, onîs, f. 

Vocaboluccio (sm. dim. di Vocabolo), vocula, ae, f. 

Vocale ( agg.) , di voce, vocalis, e. $ 2. Lettera vocale, 
litera vocalis 0 semplice. vocalis, +8, f. Incontro delle 
vocali, vocalium concursus, Cic. 

Vocalizzare (neut.), usar molte vocali, multss Ziteris vo- 
calibus uti, vocales litteras addere. 

Vocalmente ( avv. ), con parlare, con profferir parole, 
voce, per vocem, ore. 

Vocare (voce lat.), V. Chiamare. 

Vocativo (sm.), il quinto caso delle declinazioni, vocats- 
vus casus, (ell. 

Vocato, V. Chiamato. 

Vocazione (sf.), chiamata, vocatus, us, m. $ 2. Quell'in- 
terno movimento per cui Iddio chiama alcuno ad ab- 
bracciare uno stato di vita, divinus instinctus, divi- 
nus afflatus, us, m. 

Voce (sf.), coz, ocis, f. Voce dolce e sonora, suavis et ca- 
nora vox, Cic. Voce rauca , rauca voz, Cie. Non aver 
che un fil di voce, vocis exilitate laborare, Cic. Alzar 
la voce, vocts sonum intendere, Cic. Soffocar la voce, 
vocem comprimere , Plaut. Riconoscere alcuno alla 
voce, voce aliquen noscîitare , Plin. Voce venuta dal 
cielo, vor coelo emissa, Cic. Ad alta voce, a gran voce, 
a tutta voce, magna od elata voce, magna vocis con- 

 Sentione, Cic. Sotto voce, con voce bassa 0 sommessa, 
submissa voce . voce depressa , Cic. 8 2. Dicesi anche 


VOCERELLINA 


di cose inanimate, sonus, î, m.; sonitus, us, m. $ 3. 
Parola, vocabolo, var, ocis, f.; verdbum, vocabulum, 1, 
n. $ 4. Detto, sentenza, vox, 0ct3s, f.; dictum, effatum, 
‘<é,n.; sententia, ae, f. $ 5. Voto, suffragio , suffra- 
gium, ti, n. Dar la voce, suffragium ferre. Aver voce 
attiva e passiva, cioè diritto 0 facoltà di eleggere e di 
essere eletto, ius utriusque suffragii habere. $ 6. 
Fama, fama, ae, f.; rumor, oris, m.; opinio, onis, f. 
Non era ancora venuta a noi voce alcuna, nulla adhuc 
fama venerat, Cic. Giunsero cattive voci, tristis fama 
manarit, Cic. $ 7. A voce, a viva voce, di voce 
viva (avverb.), valgono con parole, per via di discorso , 
a differenza della comunicazione per iscrittura, verbis, 
voce, praesenti sermone. Ìì resto serberemo di dire a 
voce, caetera praesenti sermone reserventur, Cic. $ 8. 
Eleggere o crear a voce, a viva voce, vale eleggere per 
acclamazione, senza partito , una voce creare, decla- 
rare. $ 9. Ad una voce, vale unitamente, concorde- 
mente, uno ore, una voce. Gridare ad una voce, uno 
ore, una voce clamure. $ 10. Andare, correre, essere, 
nascere, spandersi voce di checchessia , vale parlarsi , 
esser fama, dici, ferri, fuamam o rumorem esse. Corre 
voce, che, ecc., rumor est, fama est, rumor spargi- 
tur, affertur fama, aiunt, fertur, dicitur, etc. $ 11. 
Aver voce, vale aver fama, esser tacciato, haberi, pu- 
tariî, existimari. Aver voce d'aver tradito, proditorem 
eristimari 0 haberi. $ 12. Aver buona o mala voce 
(trasl.), vale aver buona o mala fama, donum nomen 
habere , existimationem habere , bene audîre ; opp., 
male audire, rumore adcerso esse , Liv. $ 13. Aver 
voce in capitolo , in senato o simili, vale aver voto, tus 
habere ferendi suffragii. $ 14. Aver voce in capitolo 
( metaf. ), vale avere in qualsivoglia negozio autorità , 
auctoritate valere. $ 15. Coprire altrui la voce , vale 
impedire con suono maggiore, che altri non sia inteso, 
pleniore voce clamare, vociferari. $ 16. Dar voce, 
vale spargere fama, rumorem spargere 0 disseminare, 
famam dissipare. $ 17.Dar voceo una voce a uno, vale 
chiamarlo, aliquem vocare 0 advocare. $ 18. Dar la 
voce, vale dare il tono ( term. musicale ) , praecinere. 
$ 19. Dar sulla voce o in sulla voce, vale interrompere 
l'altrui discorso, contraddirgli, alicut obsirepere, ali- 
quem interpellare , sermonem alicujus abrumpere, 
linguam alicui occludere, Plaut. $ 20. Tener la voce, 
vale tacere , stlere, tacere, vocem comprimere. $ 21. 
Voce del popolo, voce di Dio, prov. che vale, che di rado 
la comune fama s'inganna, fama non temére spargitur. 


AA ae (sf. dim. di Voce), rocula, ae, f. - V. Vo- 
Vocettina cima, 


Vociaccia (sf. pegg. di Voce), incondita 0 absurda vor, 
0cîs, f. | 

Vociare (neut.), gridare, rociferari, clamare. 

Vociferamento (sm.), V. Vociferazione. 

Vociferare ( neut. ), gridar forte, vortferari, vehemen- 
ter exclamare. $ 2. Disseminar voce , sparger fama, 
vulgare , pervulgare. Sì vocifera, rumor est, fertur, 

‘ dicitur. 

Vociferazione ( sf. ) , il vociferarsi , fama, rumor, oris, 
m.; fama, ae, f.; sermo, onis, m. 

Vocina (sf.) 

Vocino (sm.) 

Vociolina (sf.), 

Vocione ( sm. acer. di Voce) , rox gravis, ingens vox, 
vocis, f. 

Vocitare (att. voce lat.), chiamare a nome, vocitare. 

Vocolezza (voce ant.), V. Cecità. 

Vocolo (voce ant.), V. Cieco. 


voce piccola, erigua tor, ocîs, f.; vo- 
cula, ae, f., Cic. 


Voga (sf.), il vogare, remigatio, onîs, f. $ 2. Viaggio, 
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0130, € propriamente per mare , tter , ineris, n.; cur- 
sus, us, m.; Navigatio , onts , f. $ 8. Impeto , ardore, 
impetus, us, m.; ardor, oris, m.; studsum,-tî, n. $ 4. 
A voga, vale a forza di remi, remss, Caes. $ 5. A tutta 
voga, a voga arrancata , valgono a tutta possa , velis 
remisque, omnibus viribus. $ 6. Essere in voga, vale 
essere in uso, rem apud omnes usitatissimam esse. 

Vogare (neut.), remigare, remare, remigare, remis na- 
rem impellere. 

Vogata (sf.), il vogare, remigatio, onîs, f. 

Vogatore (sm.), che voga, remex, i9is, m.; remigans, 


antis. 
Voglia (sf.), il volere, desiderio , voluntas, cupiditas, 


atis, f.; desiderium, ti, n.; cupido, tni3, f. Voglia ec- 
cessiva, smoderata, immoderata cupiditas, Cic. Tutto 
seconda le mie voglie, ad voluntatem meam omnia 
succedunt, Cic. Gli venne voglia di, ecc., cupido eum 
invastt 0 cepit, cupido incesstt, Tac. Far venir voglia 
di alcuna cosa, rei alicujus cupiditatem movere, Cie. 
Far la voglia di alcuno, alicui obséqui, Cic. Compir la 
sua voglia, erxplere animum suum, explere et satiare 
suam cupiditatem ac libidinem , Cic. Far passare la 
voglia, voluntatem adimere. $ 2. Di voglia, di hbuona 
voglia, bramosamente, volentieri, cupide, libenti ant- 
mo, libenter. Di mala voglia , invite, aegre , invito 
animo. Contro voglia, ingratis, aegre, invito animo. 
Contro mia voglia, me etnvito. $ 3. Morirsi di voglia, 
avere grandissima voglia, bramare eccessivamente, pe.- 
optare, alicujus rei desiderio 0 cupiditate flagrare. 
$ 4. Dicesi par voglia quella macchia della pelle avuta 
fin dalla nascita, stigma, atis, n. 

Vogliente (agg. voce ant.), che vuole, volens, entis. 

Voglienza (voce ant.), V. Volontà. 

Vogliere, V. Volgere. 

Voglievole (azg.), che ha voglia, cupidus, avidus, 
a, um. 

Vogliolosamente, V. Vogliosamente. 

Voglivloso, V. Voglioso. 

Vogliosamente (avv.), rolonterosamente, con grande vo- 
glia, cupide, studiose, libenter, audacter, alacriter, 
libenti animo. 

Voglioso (agg.), bramoso, avidus, cupidus, a, um. $ 2. 
Volonteroso, promptus, a, um ; libens, entis ; alacer, 
cris, cre. 

Vogliuzza (sf. dim. di Voglia), Zeve desiderium, n. 

Voi (pl. del pron. Tu), vos. $ 2. Talora sta per a voi, cel 
segno del terzo caso sottinteso, vobis. $ 8. Riferito per 
maggior onoranza ad una persona sola, sta invece di tu. 
Se a voi aggrada, st tibi arridet. Se voi state bene ne 
ho piacere, si vales bene est, Cic. 

Volagio (voce ant.), Y. Volubile. 

Volamento (sm.), il volare, volatus, us, m. 

Volante ( part. di Volare), che vola, volans, volitans, 
antîs. $ 2. ( Trasl. ) Volubile, instabile, volubilis, mo- 
bilis, instabilis, lecis, e. 

Volare (neut.), il trascorrere per l'aria che fanno gli oc- 
celli , volare. Volar rapidamente , praepetibus pennis 
volare , Cic. Volare al di là, praetervolare , transvo- 
lare , Plin. Volare dal cielo in terra, devolare caelo , 
Liv. Volare spesso, volttare. Volare verso qualche luogo, 
volare ad un luogo , aliquo adrolare. Volar via, avo- 
lare. $ 2. (Trasl.) Andare o passare con gran velocità, 
volare, fugere. Volano via le ore e i giorni e i mesi e 
gli anni, horae cedunt et dies et menses et anmi, Cic. 
Volare per la bocca di tutti, volitare per omnium ora, 
Cic. $ 3. Aver il cervel che voti. vale avere la mente 
leggera, volubile , Zevis sententiae 0 levem hominem 


esse. 
Volare (sm.), Y. Volo. 


VOLATA 


Volata (sf.). il volare , volatus, us, m.; volatura, ae, f. 
& 2. Di volata, dicesi del tirare con arma da fuoco senza 
rendere di mira alcun bersaglio, longiori jaculatione. 

Volatica (sf.), empetiggine, impetigo, igints, f. 

Volatico (agg.), che vola, volatilis, e ; rolans, antts. 

Volatile (agg.) , atto a volare, volatilis, e; rolans, an- 
tis ; rolucer, cris, e. $ 2. (Trasl.) Leggero, incostante, 
mobilis, levis, instabilis, volubilts, e. 

Volatio ( sm. voce ant. ), uccellame, aucupium , ft, n.; 
aves, ium, f. pl. 

Volato (sm.), Y. Volo. 

Volatore (sm.) e 

Volatrice (sf.), che vola, colans. antis. 

Voleggiare (neut.), andar volando, volitare. 

Volente (part. di Volere), rolens, entis. 

VYolenterosamente, V. Volonterosamente. 

Volenteroso, V. Volonteroso. 

Volentieri (avv. ), di buona voglia, Zibenter, lubenter, 
libenti animo, animo volenti. Mal volentieri, aegre, 
iniquo animo. Assai volentieri, perlibenter, cum sum- 
ma voluntate, Cic. 

Volentiermente, V. Volentieri. 

Volenza (voce ant.), V. Volontà. 

Yolere (att.), aver volontà . celle. Non volere, nolle. Il 
voglia o nol voglia, relit nolit, lie. Vuoi tu altro da 
me? numquid me vis amplius? Plaut. $ 2. Deside- 
rare , velle, cupere, optare, desiderare. la cosa seguì 
secondo che si voleva, res ex sententia ecenit. Tutti 
volete una sola cosa, 0umines unum siudetis, Cic. $ 3. 
Richiedere , postulare. Quel verbo vuole l’ acensativo , 
sMlud cerbum accusativum postulat. Quando il tempo 
o la necessità il vuole, cum tempus, necessitasque po- 
stulat , Cic. La cosa vuole che, ecc. , res postulat, ut, 
etc. 8 4. Essere dovere, convenire, bisognare , debere, 
contenîre. (ra vuolsi considerare, che, ecc., nunc con- 
siderandum est, etc. Questo non si vuol dire, e questo 
vuol essere fatto così, Roc non est dicendum, hoc au- 
tem ita faciendum est. $ 5. Aver opinione, giadicare, 
opîinari , putare, sentire, eristimare, credere, arbi- 
trari. Platone voleva che, ecc., id sentiebat Pluto, ea 
erat Platonis sententia , in ea sententia erat Plato, 
etc. 8 6. Essero presso a seguire, mancar poco che non 
segua, parum ahesse quin. Volle esser preso , parum 
abfuit quin caperetur. 8 7. Voler piuttosto, vale amar 
meglio, malle. Volle piuttosto farsi amare , che farsi 
temere, maluit se diligi, quam metui, Nep. $ 8. Vo- 
ler bene, voler il meglio del mondo ad alcuno, vale 
amare, bene velle alicui, aliquem amare 0 diligere, 
unice aliquem diligere. $ 9. Voler male, vale odiare, 
male velle alicui, aliquem odisse, odio perséqui. 
$ 10. Voler dire, vale significare, significare, sibi velle. 
Vedete che questa parola sola vuol dire due cose, vide- 
tis hoc uno verbo res duas significari, Cic. Che vuol 
dir questo ? quid sibi vult istud ? $ 11. A voler che, 
vale affinchè, ut. A voler che gli alberi mettano pro- 
fonde radici, ecc. , ut arbores altas radices agant, 
etc. $ 12. Che Dio voglia, o voglia Iddio, utinam, fa- 
xtt Deus, faciat Deus, ita Deus farît, Cic. Che Dio 
non voglia, non voglia Iddio, quod Deus omen aver- 
tat, Cic. 

Volere (sm.), V. Volontà e Voglia. 

Valganamente (voce ant.), Y. Volgarmente. 

Volgare (:m.), linguaggio, lingua parlata, patrius ser- 
mo, onis. m.; vernacula lingua, ae, f. 

Volgare (att.), V. Divolgare. 

Volgare (agg.), comunale, vulgaris, communis, e ; tri- 
tus, a, um. Opinione volgare , vulgaris opinio, Quint. 
Parole volgari , verda usitata , trita, Cic. Lingua vol- 
gare, quella cle comunemente si favella nel paese di 
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cui si tratta, rernacula lingua, ae, f.; patrius sermo, 
onts, m. $ 2. Noto, pubblico, vulgatus, pervulgatus , 
notus, a, um. Uomo volgare, vale idiota, senza lettere, 
illiteratus, indoctus, a, um. 

Volzareggiare, V. Volgarizzare. 

Volgaresco, V. Volgare agg. 

Volgaresimo (sm.), maniere e costumi del volgo , plebe- 
Îus mos, moris, M. 

Volgarità (sf.), astr. di volgare, vulgaris ratio, onîs, f. 

Volgarizzamento (sm.), il volgarizzare , interpretatio, 
translatio, ont8, f. 

Volgarizzare (att. ), il traslatare la scrittura di lingua 
morta o straniera in quella che 8) favella, vernacula 
lingua sinterpretari, in vernaculam linguam trans- 
ferre 0 vertere. & 2. Dichiarare in maniera che anche 
il volgo possa intendere, fnterpretari, ecplanare. 

Volgarizzato ( agg. da Volgarizzare ), in vernaculam 
linguam translatus, a, um. 

Volgarizzatore (sm.), che volgarizza, interpres, etis,m. 

Velgarizzazione (st.), V. Volgarizzamento. 

Volgarmente (avv.), comunemente , vu/go, vulgariter , 
communiter. $ 2. In lingua volgare, vernacula lin- 
qua, vernaculo sermone. 

Velgato, Y. Velzare. 

Volgente (part. di Volgere), vertens, convertens, entis. 

Volgere ( att. ), torcere o piegare verso altro luogo 0 in 
altra parte, vertére, conrertere, torquere, detorquere. 
Volgere indietro il cammino, vertere iter retro, Liv. 
$ 2. Muovere in giro , volcere, circumagere, versare. 
Volgere le macine, molas circumagere, Gell. Volgere 
in cerchio , «n ordem circumagere , Plin. $ 3. Circon- 
dare, ctrcumdare, cingere, praecingere, ambire. $ 4. 
Muovere semplicemente, movere. Volgere gli occhi qua 
e là , oculos huc illuc volcere , Virg. $ 5. Rivolgere, 
mutare, mutare, immutare, invertere. Volgere il gau- 
dio in tristezza, mutare gaudium moerore, Plin. Vol- 
gere un uomo in bestia, Rominem in belluam conver- 
tere, Cic. $ 6. Parlandosi di edifizi, vale fare ad essi la 
volta, fornicem exstruere. è 7. ( Metaf. ) Indurre, per- 
suadere , /lectere, vertere, convertere, suadere, indu- 
cere , adducere, movere, impellere. Cereò di muover 
tutti alla parsimonia, parcimoniam omnibus suastt, 
Just. Volgere gli animi col discorso, convertere mentes 
hominum oratione , Caes. Volge gli uomini come gli 
pare, /lectit homines ut vult, Cic. $ 8. Volger le spalle, 
vale fuggire, terga dare, terga vertere, fugae se dare, 
in fugam se conficere. $ 9. Volgere il passo o i passi 
verso qualche luogo vale incamminarvisi, iter aliquo sn- 
stituere, iter ingredi, Cic. 8 10. Volgere in fuga, vale 
fugare, in fugam convertere, fugare, erpellere. $ 11. 
(Neut.) Pendere, accostarsi, accedere, vergere. Volgere 
al rosso , ad rubrum colorem accedere, rubrum re- 
ferre, Plin. La primavera volge alla fine, uit ver, Virg. 
$ 12. Volgersi ( neut. pass. ) , muoversi in giro , verte, 
converti, moveri, se convertere. Volgersi nella polvere, 
in pulcere volutari, Varr. Volgersì ad uno, ad ali- 
per se convertere, ad aliquem respicere, Cic. $ 13. 

angiarsi, mutarsi, mutari, immutari. $ 14. Volgersi, 
parlandosi di vino, vale incerconire, inacidire, acescere, 
eracescere. $ 15. Volgersi od esser volto ad uno, vale 
inclinare coll’ affetto verso di Ini ,- propendére in ali- 
em inclinatione voluntatis, Cic. 

Velgevole ) (ugg.), che si volge, che gira, versatilis, re- 

Volgibile } voludilis, e. 

Volgimento (sm.), il volgere, conrersio, versatto, omis 
f.; volubilitas , atis, f. 8 2. (Trasì.) Mutazione, muta 
tto, 0nss, f.; rarietas, mobilitas, atts, f. 

Volgitore (sm.) ) che volge , volvens, vertens, entis 

Volgitrice (sf.), ) versans, antis. 
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Volgo (sm. ), plebe, basso popolo, vulgus, î, n. e m.; 
plebs, bis, f.; popellus, i, m. Riputazione presso il 
volgo, in vulgus commendatio, Cic. $ 2. Moltitudine, 
multitudo, ints, f.; turba, ae, f. 

Vòlgolo (sm.), rinvolto, involucrum, $, n. 

Volitare (neut. voce lat.), svolazzare, volitare. 

Volitere (sm. voce ant.), che vuole, volens, entis. 

Volizione, V. Voglia. 

Vollere (voce ant.), V. Volgere. 

Vollienza (sf. voce ant.), V. Voglia. 

Volo ( sm.), il volare, volatus, us, m.; volatura, ae, f. 
Alzarsi a volo, pennis se credere, in auras assur- 
gere, Virg. $ 2.( Trasl. ) Grande velocità, prestezza , 
volatus, us, m.; velocita8s, pernicitas, atis, f. $ 3. Di 
volo, vale in un subito, subito, statim, illico. $ 4. Le- 
varsi a volo, talvolta signifida muoversi ad operare senza 
considerazione, temere agere, inconsiderate opus ag- 


gredi. 

Volontà (sf.), voluntas, atis, f. Volontà ferma e costante, 
perpetua et constans voluntas, Cic. Aver volontà, 
velle. Tutte le cose si regolano dalla volontà divina, 
Dei nutu et arbitrio omnia reguntur , Cic. Padrone 
della sua volontà , suî iuris, sui arbitrit, Suet. Far la 
sua volontà, ingenium suum facere, more suo vivere, 
Plaut. $ 2. Voglia, desiderio , voluntas , atis, f.; cupi- 
do, int8 , f.; desiderium, ti, n. La smodata volontà di 
comandare , immoderata cupiditas dominandi , Cic. 
$ 3. Prontezza d'animo, studium , i, n.; ardor, orts, 
in. Imparare qualche cosa con gran volontà e diligenza, 
summo studio curaque aliquid discere, Nic. $ 4. 
Amore, affezione, voluntas , atîs, f.; studiuni, ti, n.; 
benevolentia , ae, £. $ 5. Di volonta, di spontanea vo- 
lontà, valgono spontaneamente, volontariamente, sponte, 
ultro , sua sponte et voluntate , Cic. $ 6. Ultima vo- 
lontà, vale testamento , disposizione testamentaria , te- 
stamentum, î, n. 

Volontariamente (avv.), di propria volontà, spontanea- 
mente. ultro, sponte, sua sponte et voluntate, volun- 
tarie, voluntario, Caes. 

Volontario (agg.), conforme alla volontà, spontaneo, vo- 
luntarius, a, um. Kesa volontaria, voluntaria dedi- 
tio, Tac. $ 2. Disposto, paratus, promptus, a, um. 
$ 3.(Sm.) Quel soldato , che di propria volontà serve 
alla milizia, voluntarius miles, stis, m., Caes. Schiere 
di volontari, voluntariorum copiae, Caes. 

Volentarioso e Volontaroso, V. Volonteroso. 

Volonterosamente, V. Volentieri. 

Volonteroso (agg.), che si mette con gran volontà e pron- 
tezza alle operazioni, alacer, cris, cre ; expeditus, pa- 
ratus, promptus, a, um. $ 2. Desideroso, bramoso , 
cupidus, avidus, a, um. 

Volontieri, V. Volentieri. 

Volpaccia (sf. pegg. di Volpe ), astuta 0 mala vulpes , 
is, f.$ 2.( Trasl. ) Persona maliziosa, vulpes, 68, f.; 
vulpio, onis, m.; vafer homo, m. 

Volpaia (sf.), tana di volpe, vulpis latibulum, s, n. 

Volpato (agg.), di volpe, rulpinus, a, um. $ 2. V. 
Golpato. 

Volpe (sf.), animal noto, vulpes, ts, f. Piccola volpe, vul- 
pecula, ae, f., Cic. $ 2. ( Trasl. ) Uomo astuto, mali- 
zioso, callidus, a, um ; vafer, fra, fruni ; cauta vul- 
pecula, Hor. Le volpi si consigliano insieme , callidus 
callidum consulit. Farla da volpe, vulpinari, Varr. 
$ 3. Sorta di malattia che fa cascare ì capelli, a/ope- 

cia, ae, f. 8 4. Malattia delle biade, uredo, rubigo, 
snîs, f.$ 5. E' v'abbaia la volpe, prov. che vale l’an- 
darvi è pericoloso, non tutum est tlluc ire. $ 6. Anche 
delle volpi si piglia, vale ch’anche gli astuti talora sono 
ingannati, et vulpes in laqueos incidunt. 
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Volpeggiare (neut.), usare astuzie come la volpe, vwlpi- 
nari. fallaciis aggredi. 

Volpetta e 

Volpicella (sf. dim. di Volpe), vulpecula, ae, f. 

Volpicino (sm. ), figliuolo piccolo della volpe, vulpinus 
catulus, i, m. I 

Volpigno e 

Volpino (agg.), di volpe, vulpinus, a, um. $ 2. (Metaf.) 
Astuto, sagace, astutus, callidus, a, um; vafer, fra, 


frum. 

Volpino (sm.), V. Volpetta. 

Volpe (agg. voce ant.), astuto, vulpinus, callidus, astu- 
tussa,um. 

Volpone (sm.), volpe giovane, vulpecula, ae, f. $ 2. 
Volpe grande o vecchia, ingens et vetula vulpes, #8, Î. 
$ 3. (Trasl.) Persona astuta, vulpes, 18, f.; veterator, 


oris, m. 

Volta (sf.), il voltare, rivolgimento, conversio, inversio, 
versatio, omnis, f. Volta rapidissima, incitatissima 
conversio, Cic. $ 2. Direzione di cammino, iter, stine- 
ris, n.; via, ae, f. Pigliar la volta di Roma, Romam 
proficisct. Alla volta di alcuno , 0 d'alcun luogo , vale 
inverso, versus, adversus, obciam. $ 3. Vicenda, vice, 
vicis, ci (manca del nom. sing.), f.; vicissitudo, inis, 
f.; alternatio, onis, f. Per la sua volta, sua vice, Curt. 
$ 4. Quella stanza sotterranea dove si tengono ì vini, 
vinaria cella, ae, f.; hypogaeum, i, n., Vitr. $ 5. Co- 
perta di stanza o di altri edifizi fatta di muraglia, 
muro in arco, camera, ae, f.; concameratio, onîs, f.; 
fornix, tcis, m. Fare a volta, concamerare. $ 6. Alla 
volta, significa talvolta insieme, una, simul. Alla volta, 
vale anche l’un dopo l'altro, singillatim. $ 7. A questa 
volta, a questo termine, finquì, catenus. $ 8. Dopo 
volta, dopo il fatto, post factum. $ 9. Andare in volta, 
vale andare attorno, andare vagando , circumire, va- 
gari. $ 10. Andare in volta talvolta vale andare in ro- 
vina, perdi , pessun ire. $ 11. Mettere in volta, vale 
mettere in fuga, tn fugam vertere, fugare. $ 12. Dar 
la volta, dar di volta, tornare, ripassare, redire, denuo 
transtre. $ 13. Dar la volta, parlandosi del sole, vale 
andar verso l'orizzonte, ad occidentem pergere. $ 14. 
Dar la volta, dicesi anche del vino , quando inacidisce , 
acescere, exacescere. $ 15. Dar la volta al canto vale 
impazzare, insanire, furere. $ 16. Dar la volta ud un 
vaso, vale rovesciarlo, vas pervertere o invertere. $ 17. 
Dare una volta, pigliare una volta, vale andare alquanto 
attorno, paululum ambulare. $ 18. Dare la volta 
tonda, è voltarsi in giro, rivoltarsi tutto, ayt, volci in 
orbem, în gyros ire, Ovid. $ 19. Far le volte del lione, 
dicesi del passeggiare in qua e in là, huc, suc ince- 
dere. & 20. Star sulle volte, vale star attento alle con- 
giunture, occastoni tmmuinere. $ 21. Tornare in volta, 
redire , reverti. $ 22. Volta con un nome numerale di 
quantità , significa fiata. - Una volta , seme?. Una volta 
in tutto , semel omnino. Più d'una volta , phus semel. 
La prima volta, primum, primitus. La seconda volta, 
iterum. La terza volta, tertio, tertium. La quarta volta, 
quartum , etc. L'ultima volta, postremum, ultimum. 
Alle volte, quandoque , interdum , aliquando , non- 
numquam. À questa volta , per questa volta, hac vice. 
A volta a volta, di quando in quando, identidem. Tutti 
in una volta, omnes uno tempore , Cic. Due volte, dis, 
semel atque iterum. Quel campo rende tre volte meno 
di quello che vi semini, tribus tantis ille ager minus 
reddit quam obseverts , Plaut. Più volte , saepe, cre- 
bro, pluries, saepius. ll più delle volte, plerumque. ut 
plurimum , saepenumero. Poche volte , raro. Qualche 
volta, snterdum. Ogni volta che, quotiescumque, quo- 
ties. Una volta per uno, alternis, alternatim, invicem, 
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alterna vice , vicibus alternis. A due per volta, dini, 
ae, a. Un'altra volta, per la seconda volta, iteruni, 
rursum, rursus. Un'altra volta, vale pure in altro tem- 
po, in altra occasione, alias, alio tempore, olim. Da 
una volta in su, vale più volte, pluries, saepe. $ 28. 
Pigliare la volta, vale prendere il luogo di fare checches- 
sia, secondo l'ordine dovuto , vice sua fungi. $ 24. 
Toccare la volta a uno, è quando nelle operazioni alter- 
native, cioè che si hanno a fare or da uno, or da un al- 
tro, 8’ aspetta a lui l'operare, ad aliquem pertinere 0 
spectare. $ 25. Toglier la volta, vale furar le mosse, 
preoccupare nelle operazioni alternative il luogo altrui, 
praeoccupare, praevertere. 

Voltahile (agg.), facile a voltarsi, volubilis, fleribilis, 
mobilis, versatilis , e. $ 2. Volubile, incostante, volu- 
balis, mobilis, mutabilis, e; varius, a, um. 

Voltafaccia. - Fare un voltafaccia, vale voltarsi indietro, 
converti. $ 2. ( Trasl. ) Mancar di parola, fidem fran- 
gere 0 violare , sn fide non stare, datam fidem fal- 
lere. $ 3. Un voltafaccia, vale mancator di parola, homo 
cui nulla fides. 

Voltamento (sm.), il voltare, concersio , inversio, per- 
mutatio, volutatio, onîs, f. i . 

Veltare (att.), volgere, vertere, convertere, versare, vol- 
vere. Voltando qua e là gli occhi, Ruc, s2luc oculos 
volvens , Virg. $ 2. Mautare, vertere, mutare, immu- 
tare. $ 3. Rotolare, voltolare, volvere, rolutare. $ 4. 
Far la volta agli edifizi, fornicare, concamerare. $ 5. 
( Neut. ) Volteggiare, huc, illuc verti. $ 6. Detto della 
luna vale quando comincia a scemar il suo lume, de- 
crescere , latere. $ 7. Voltare largo ai canti, vale pas- 
sarsela per lo generale nell'esporre cose difficili, supre- 
ma capita delibare. $ 8. Voltarsi ( neut. pass. ), mu- 
tarsi d'opinione, di pensieri, sententiam od opinionem 
mutare, de sententia recedere, Cic. $ 9. Voltarsi vale 
pure ricorrere, confugere, se conferre. $ 10. Voltarsi, 
vale anche applicarsi, incumbere, se convertere, se 
dare. $ 11. Voltar le spalle vale fuggire, terga vertere 
o convertere, fugae se dare. $ 12. Voltare da una lin- 
gua in un' altra, vale tradurre, transferre, reddere, 
Cic. $ 13. Voltar mantello , tras. , vale passare da un 
partito ad un altro , alterius partibus se addicere. 
$ 14. Voltar le punte ad alcuno, vale farsegli contrario, 
alicus adversari, inimicitias cum aliquo exercere. 

Voltata, V. Voltazione. 

Voltatile, V. Voltabile. 

Voltato (agg. da Voltare), conversus , versus, nutati:s, 
circumactus, a, um. 

Voltazione (sf.), il voltare, conversio, rolutatio, onîs, f. 

Volteggiamento (sm.), il volteggiare, conrersio, ords, 
f.; ambitus, us, m. - 

Volteggiare (neut.), il voltarsi in qua e inlà, Ruc atque 
sZluc verti. $ 2. ( Trasì. ) Tergiversare , tergiversari , 
subterfugere. $ 3. ( Att. ) Muovere, condurre in giro, 
circumagere, circumvolcere, in orbem volvere. 

Volticciuòla (sf. dim. di Volta), parva camera, ac, f.; 

Velticella )parvus fornix, icis, m. 

Volte (agg. da Volgere), versus, conrersus, a, um. $ 2. 
(Trasl.) Inclinato, propenso, pronus, propensus, a, um; 

proclivis, e. $ 3. Vino volto, vale cercone, vino guasto, 
fugiens vinum, Cic. $ 4. Aggiunto di colore rosso, vale 
îeno, satur, ùra, rum. 

Yolte (sm. pronunz. coll’ o stretto), viso, faccia, vullus, 
ue, m.;facies, ei, f.; 08, ori8, n. Ìl volto è immagine 
dell’ anima, imago animi rultus est, Cic. $ 2. Appa- 
renza, vultus, us, m.; facies, ei, f.; 08, orîs, n. 3 3. 
Gittare in volto, vale rinfacciare, rimproverare, expro- 
brare, objicere, Cic. $ 4. Mostrara il velto, vale dimo- 
strarsi ardito, e buon per rispondere. audacter alicus 
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YOMTCO 


obsistere, strenuuni animum ostentare , Cic. $ 5. V. 
Faccia e Viso. 

Volto (sm. pronunz. coll’ o largo ), muro in arco, volta, 
camera, ae, f.; fornix, icis, m. 

Voltòio ( sm. ), parte della briglia ove s'attaccano le re- 
dini, lupati pars, cui habenae aptantur; frenum,î,n. 

Voltolamento (sm.), il voltolare, volutatio, onis, f. 

Voltolare (att.), rivoltare, volcere, vertere, versare, vo- 
lutare. $ 2. Voltolarsi (neut. pass.), volutarî. Il porco 
gode voltolarsi nel brago, sus gaudet coenoso lacu 
volutari, Uol. 

Voltoloni e Voltolone (avv.) , con voltolarsi, volutatu, 
se volutando. Andar voltoloni, volutart. 

Voltura ( sf. ), rivoluzione, seditio, onis, f. $ 2. Tradu- 
zione , translatio , onî8 , f. 8 3. Il voltare dei debiti o 
crediti, versura, ae, f. 

Volubile (sm.), sorta d'erba che involge le piante più vi- 
cine, convolvulus, t, m. 

Volubile (agg.), instabile, volubilis, instadilis, mobilis, 
levis, e; varius a, um; inconstans, antis. 1 Galli 
sono volubili nei loro propositi, Galli sunt in consiliis 
capiendis mobiles, Caes. Più volubile d'una piuma, /e- 
vior quam pluma, Plaut. 

Volubilità (sf.), disposizione a volgersi, volubilitas, atis, 
f. $ 2. ( Trasl. ) Incostanza, instabilità, inconstantia , 
ae, f.: levitas, mobilitas, atis, f. 

Volubilmente (avv.), instabilmente, volubiliter, incon- 
stanter, mutabiliter. 

Volume (sm.), libro e parte di libro, rolumen, inis, n.; 
liber, brî , m. Vi sono interi volumi sopra questa ma- 
teria , de his impleta sunt volumina,, Cic. $ 2. (Me- 
taf.) Confusione, viluppo, confusio, onis, f.; difficul- 
tas, atis, f. $3. Grossezza di un corpo, mole, gran- 
dezza, corpus, oris, n.; moles, îs, f.; volumen, inis, n. 
(term. fis.). 

Volumetto ( sm. dim. di Volume ), eriguum volumen , 
inis, n.; libellus, +, m. 

Voluminoso (agg.), che è di gran volume, ingens, entis. 
$ 2. Viluppato, implerus, densus, a, um. 

Voluntà, V. Volonta. 

Voluntariamente, V. Volontariamente. 

Voluntario, V. Volontario. 

Volùta (sf.), membro d'architettura, voluta, ae, f., Vitr. 
& 2. Giro, orbis, is, m.; circuitus, us, m. 

Volato (agg. da Volere), desideratus, a, um. — V. 
Volere. 

Voluttà e Voluptà ( sf. ), piacere, voluptas, atîs, f. Es- 
sere immerso nella voluttà, perfluere voluptatibus, Cic. 
Darsi alle voluttà, voluptatibus se dedère, Cic. 

Volnttuario |(agg.), dato alle voluttà, voluptuarius, 

Voluttuoso )a, um; mollis, e. 

Voluttnosamente (avv.), con voluttà, voluptuose, Sid. 

Voluvile, V. Volubile. 

Volva (sf.), calice dei funghi, volva, ae, f., Plia, 

Volvere, YV. Volgere. 

Volvitore, V. Volzgitore. 

Volvitrice, V. Volgitrice. 

Vomicazione (sf. voce ant.), V. Vomito. 

Vomerale e 

Vomero e Vòomere (sm. ), strumento di ferro concavo il 
quale si incastra nell’ aratro per fendere in arando la 
terra, vomer, ert8, m.; vomis, eris, M. 

Vòmica (sf. ), nome di malattia, postema suppurata, vo- 
mica, ae, f. $ 2. Sorta di medicamento da far vomi- 
tare, vomitorium medicamen, int8, n. 

Vomicare (voce ant.), Y. Vomitare. 

Vomichevele (voce ant.), V. Vomitivo. 

Vomico ( agg. voce ant.), V. Vomitivo. $ 2. (Sm.)Y. 
Vomito. 


VOMIRE 


Vomire (voce ant.), Y. Vomitare. 

Vomitamento (sm.), il vomitare, vomito, vomitio, onis, 
f.; vomitus, us, m. 

Vomitare (att.), mandar fuori per bocca il cibo e gli 
umori che lo stomaco non può contenere, vomére , ru- 
mitu reddere , vomitare. $ 2. ( Metaf. ) Gettar fuori, 
versar fnori veleno, fuoco , ecc., vomere, evomere. Vo- 
mitar fiamme, flammas evomere 0 eructare, Virg. Vo- 
mitar ingiurie contro alcuno, verdborum contumeliis 
aliquem onerare, Cic. $ 3. Scacciare, erpellere, re- 
Jicere. 

Vomitato (agg. da Vomitare), rejectus, a, um. 

Vomitatorio (sm.), medicamento che fa vomitare, vomi- 
torium medicamen, înîis, n. 

Vomitivo (agg.), che ha virtù e forza di far vomitare, vo- 
mitorius, a, um. 

Vomito (sm. ), il vomitare , vomitus, us, m.; vomitio, 
omnis, f. Provocar il vomito, vomitum ciere, tomitio- 
nem morere , Cic. Trattenere il vomito, vomitus tin.}1i- 
bere, fluentem nauseam coèrcere, Hor. $ 2. La mate- 
ria vomitata, vomitus, us, m.; romitio, onis, f. $ è. 
Ritornar al vomito, vale ritornar a commettere lo stesso 
fallo, in eddem relàabi scelera. 

Vomizione (sf.), V. Vomito. 

Vorace (agg.), che ingordamente mangia e divora, vo- 
ra, edax, acis. $ 2. (Trasl.) Vorace fiamma, /lamma 
vorax, Sil. 

Voracemente (avv.), con voracità, roraciter, Macr. 

Voracità ( sf.), astr. di vorace, il divorare, voracitas, 
atis, f.; inglucies, et, f. - 

Voragine (st.), luogo profondissimo che ingoia quanto vi 
precipita giù , vorago , inîs . f.; vorter, tcis, m.; gur- 
ges, ttis, m. $ 2. Abisso , profondità, vorago, inîs, f.; 
abyssus, 4, f. 

Voraginoso (agg. ), pien di voragini, voraginosus , a, 
um, Hirt. 

Voraso (sf. voce poct.), V. Voragine. 

Vorare, V. Divorare. 

Voratore, V. Divoratore. 

Voratura, \. Divoratura. 

Vortice (sm.), materia fluida che si volge in giro intorno 
al suo centro, vortex, icis, m.; turbo, inîis, m. La nave 
respinta dal vortice, navis retro vortice intorta, Liv. 

Vorticosamente (uvv.), a guisa di vortice, ad instar 
vorlicis, vorlicis move. 

Vorticoso ( agg.), pieno di vortici, vorticosus, a, um, 
Sall. 

Vosco, vale con voi, robiscum. 

Vostro (pron. poss. di Voi), vester, stra , strum. $ 2. Il 
vostro (come sm.), vale la vostra roba, il vostro avere, 
restra bona , cestrae opes, res vestrae. $ 3. | vostri 
significa ì vostri domestici o famigliari, «estra fami- 
lia, f.; vestri, orum, m. pl. 

Votaborse (sm. e f.), che porta spesa, finperdiocu 


a, um. 

Votacasse (sm. e f.) , chi consumu ogni cosa mi.smento, 
vorax, acîs ; sui profusus, Sall. 

Votacesso (sm.), colui che vota i cessi, focricurm pure 
gator, oris, m. 

Votagione (sf.) il votare, cyestto, onîs, fn egestus, 

Votamento (sm.), } #8, 1. 

Votapozzo (sm.), colui che vutu i pozzi, puteorum pur- 
gator, oris, m. 

Votare (att.), cavar il contenuto faor del conteneni:, 1c- 
cuare, ecucuare, erhaurtre , deplere. Votar l'orano, 
acrarium erhaurire, Cic. Votar la borsa, marsuzium 
exenterare , Plant. $ 2. Partirsi, lasciar vuoto, ezce- 
dere , discedere , abire , cedere itoco, Cacs. $ 8. ituve- 
sciare, prostrrnere , evertere. $ 4. Votar la selia 0 gli 
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VUOTO 


arcioni, vale cader da cavallo, er equo cadére, Cic. $ 5. 
Dare il voto , il suffragio, suffragia ferre. $ 6. Obbli- 
gare per voto, vovere, devocvere, addicere, consecrare. 
Votare un tempio a Dio, Deo templum vovere, Cic. 

Votato (agg. da Votare), erhaustus, evacuatus, erina- 
nitus, a, um. $ 2. Consacrato per voto , voto obstri- 
ctus, votus, devotus, sacratus, a, um. 

Votatore (sm.), che fa voto, vovens, entis. 8 2. Colai che 
evacua, erhauriens, entis ; eracuans, antis. 

Votatura (sf.), V. Votanento. 

Votezza (sf.), vacuità , contrario di pienezza, vacvitas, 
inantias, atis, f. 

Votivo (agg.), di voto, rotivus, a, um. 

Voto (sm. pronunz. coll’ o stretto), promessa fatta a Dio 
o ai Santi di cosa che si creda essere loro grata, a cui 
d'altra parte il votante non sarebbe obbligato , rotum, 
s,n. Far voto, votum facere 0 nuncupare, aliquid 
vovere, Cic. Essere ebbligato per voto, voto tenerti, voto 
obstringi, Cic. Per voto fatto, ex voto, ex voto suscepto. 
Sciogliere il voto , vota solvere 0 reddere, voto se ex- 
solvere, Petr. $ 2. Quella immagine che si attacca in 
segno di voto nelle chiese, votiva tabella, Hor. $ 8. De- 
siderio, rotum, $, n.; desiderium, tti, n. Dio ha esau- 
dito i nostri voti, Deus annuit votis nostris, Claud. 
$ 4. Dichiarazione della propria opinione o in voce o per 
segni, suffragio , suffragium , ti, n. Essere approvato 
per voti, suffragits probari, Cic. Nominare alcuno con- 
sole a pieni voti, cunctes suffragiis od omnium suf- 
fragio aliquem consulem facere, Cic. 

Voto ( sm. pronunz. coll’ o aperto ), il vano, la concavità 
vacua, inane , ts, N.; vacuum, i, n.; vacuitas, atis, f. 
Lasciar un voto nel muro, carum medium in partet is 
structura servare, Vitr. $ 2. ( Tras]. ) Superfluità, va- 
nità, inantitas, vantitas, attis, f. $ 8. A voto, vale senza 
effetto, invano, frustra, in cassum. Questo andò a voto, 
id frustra fuit, Sall. 

Voto ( agg. pronunz. coll o aperto ) , cvacuato. contrario 
di pieno, vacuus, a, um ; îinants, e. Casa vota, nuda 
atque tnanis domus , Cic. Mezzo voto, semiplenus. a, 
um. $ 2. Privo, mancante, expers, ertis ; mancus, pri- 
vatus, orbatus, a, um. Voto d'ogni prudenza, snanis- 
stmus prudentiae, Cic. Animo voto d'ogni virtù , va- 
cuus virtutis animus, Cic. $ 3. Inutile, senza effetto , 
inutilis, inanis, e ; vanus, irritus, a, um. $ 4. Bestia 
vota, vale scarica, exoneratus, a, um. $ 5. Corpo voto, 
che è senza l' usato necessario cibo , Jejunum corpus. 
Ntomaco voto, jejunus stomachus, Hor. $ 6. Voto usasi 
anche per votato , dedicato in voto, votus, devotus, sa- 
cratus, a, um. 

Vui (voce poet.), V. Voi. 

Vulcanico ; (agg.), appartenente a valcano, vulcanius, 

Vulcanio ia, um. i 

Vulcano (sm.), monte dalla cui cima escono fiamme, bi- 
tumi, fumo, ecc., mons ignifluus o mons flammas 
erucians, m. 

Vulgare (verbo att.), V. Divolgare. 

Vulgare (arg.), V. Volgare, ccc. 

Vnlgarmente, V. Volgarmente, ecc. 

Vulgarizzare, Vulgarizzaniento, V. Volgarizzare, ecc. 

Vulgato, V. Divolgato. 

Vulgo, V. Volgo. 

Vulnerare, Vulnerato, V. ferire, Ferito. 

Vulneraria (sf.), sorta d'erba, redneraria, ae, f., Linn. 

Vulturno (sm.), greco , vento che spira da Oriente, vu/- 
turnus, +, m. 

Vulva (sf.). matrice, culca, ae, f. 

Vuivaria (sf.), sorta d'erba, rulcarta, ae, f. (term. bot.). 

Vuoto (agg.), V. Voto. 


ZABATTIERO 


Z 


Zabattiero (sm. voce ant.), calzolaio, sufor, oris, m. 

Zaccazna (sf.), ia cotenna dinanzi del cano, sincipitis 
cutis, 68, f. 

Zaccarale (sm. voce ant.), strettoio , torcular, aris, n.; 
praelum, $, n. 

Zàcchera (sf.), schizzo di fango, blattea, dlatea, ae, f.; 
lutum, $, n. $ 2. Imbroglio , tricae , arum, f. pl. $ 3. 
Cosa di poco pregio, bagattella, nugae, tricae, reculae, 
arum, f. pl. $ 4. Niente, nihil, indecl.; hilum, nihilum, 
s, n. $ 5. Quel poco di sterco o di altra sporcizia attac- 
cata in sulla lana delle capre o delle pecore dalla parte 
di dietro, stercus, oris, n.; sordes, ium, f. pl. 

Zaccherella ) (sf. dim. di Zacchera), bagattella, tricae, 

Zaccheretta ) nugae, arum, f. pl. 

Zaccheroso (agg.), pieno di zacchere , Zutosus, lutulen- 
tus, luto aspersus, a, uni. 

Zaccheruzza, V. Zaccherella. 

Zacconato e Zazzeato, V. Zazzeare. 

Zaffamento (sm.), turamento, obturamentum, i, n. 

Zaffardoso ( agg. voce ant. ), imbrattato, sporco, inqui- 
natus, sordidutus, a, un. 

Zaffare (att.), turar collo zatfo, obturare. 

Zaffata (sf.), spruzzo che danno i liquori uscendo con im- 

to dai vasi, e si dice anche degli odori, aspergo, inîs, 

.: aspersto, 0n18, f. 8 2. (Trasl.) Detto pungente, acu- 

leus , i, in.; verbun asperum, n.; contumelia, ae, f.; 

convicium , ti, n. Dare una zaffata a uno, verborum 

. aculeis aliquem punyere, asperworibus verbis ali- 
m perstringere, Cic. 

Zall'ataccia (sf. pegg. di Zaffata), cordida aspergo, inis, 
f. $ 2. Detto assai pungente, gravis contumelia, ae, f. 

Zaffato (agg. da Zaffare), obturatus, a, um. 

saffatura (sf.), turamento, obtiuramentumn, i, n. 

Zafferanare (att. ), tingere con colore di zafferano, cro- 
ceo colore inficère. 

Zafferanato ( agg.), fatto o tinto con infusione di zaffe- 
rano, crocatus, croco tinctus, a, um. $ 2. Di color del 
zafferano, croceus, a, um. 

Zafferano (sm.), croco, genere di pianta, ed i filetti di 
color rosso che sì trovano in numero di tre dentro al 
fiore del croco, crocus, i, m. e f. 

Zaffetica e Zalfetica, V. Assa fetida. . 

Zaffirino ( agg. ), simile al zaftiro, del color del zaffiro, 
sapphirinus, a, um, Plin. 

Zaffiro (sm.), pietra preziosa, sapphirs, i, f., Plin. 

Zaffo (sm.), turacciolo , obturamentuni , i, n. $ 2. Birro, 
kctor, oris, m.; sutelles, itis, m. 

Zaffrone ( sm. ), zafferano salvatico, gruogo, carthamus 
officinaruni (term. bot.). 

Zagaglia (sf.), lungo bastone ferrato in cima, ferrata 
sudes, is, f.; hasta, ae, f. 

Zagaglietta (sf. dim. di Zagaglia), hastula, ae, f. 

Zàino (sm.), sacchetto di pelle col pelo; pera, ae, f. 

Zainetto (sm. dim. di Zaino), perula, ae, f. 

Zambecco (sm.), specie di naviglio, nacigium, it, n. 

Zamberlucco (sm.), lunga e larga veste, usata dai Tur- 
chi e dai Greci, pallium, tt, n. 

Zambra ( sf. voce ant. ), camera, cudiculum, i, 0. $2. 
Cesso, latrina, ae, f. 
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ZANZERO 


Zambracca (sf. ), femina di mondo, scortum, t, n.; me- 
retrix, tcis, f. 

Zambraccaccia (sf. perg. di Zambracca), vile scor- 
tum, +, n. 

Zambraccare (neut. voce ant.), scortari, meretricari. 

Zambuco, V. Sambuco. 

Zampa (sf.), piè d'avanti d'animal quadrupede, pes, 
pedis, m. 

Zampare ( neut. ), percuotere colle zampe, pedibus per- 
cutere. 

Zampata (sf.), colpo di zampa, pedis ictus, us, m. 


| Zampeggiare (neut.), percuotere il terreno colle zampe, 


pedibus od ungula humum quatere. 

Zampetta (sf. dim. di Zampa), pediculus, î, m. 

Zampettare ( neut. ), cominciar a muovere le gambe per 
camminare, pedes motare. 

Zampetto (sm.), V. Zampetta. 

Zampillante (part. di Zampillare), che zampilla, saliens, 
eastliens, entis. 

Zampillare (neut.), uscir per zampilli, salire, exsilire, 
prosilire, micare. 

Zampilletto (sm. dim. di Zampillo ), parva saliens 
aqua, f. $ 2. Sorta di vaso di vetro da bere, 8cy- 
phus, i, m. 

Zampillio (sm.), lo zampillare, saliens unda, ae, f. 

Zampillo ( sm. ), tilo sottile d'acqua che-schizza fuori da 
piccol canaletto, e siphunculis exrsiliens aqua, sa- 
liens unda, ae, f. 

Zampino ( sm. dim. di Zampa), pediculus , i, m. $2. 
Sorta di pino salvatico, picea pinus, f. 

Zampogna (sf.), strumento musicale rusticano da fiato, 
fistula , ae, f. Sonar la zampogna, fistula canere, Cie. 

Zampognare ( neat. ), suonare la zampogna, fistula ca- 
nere, Cic. $ 2. ( Tras!. ) Gridare , strillare, clamare, 
stridere. 

Zampoguatore (sm.), suonator di zampogna, fistulator, 
or1s, m. ! 

Zampognetta (sf.) e 

Zampognino (sm.), piccola zampogna, parca fistula,ae,f. 

Zana (sf.), cesta ovata per portare e tenervi dentro diverse 
cose, cista, ae, f. $ 2. Culla, cunabula, incunabula, 
orum, n. pl.; cunae, arum, f. pl. $ 3. Luogo concavo, 
concavità, cacrum, 1, n. $ 4. (Trasl.) Inganno, dolus, i, 
m.; fraus, dis, f. Appiccar zane , vale anche attribuire 
ad uno cose biasimevoli, turpia alicut adscribere. 

Zana (sm.), zanainolo, baiulus, i, m. 

Zanaiuòlo (sm.), chi porta roba colla zana, baiulus, ti, m. 

Zanata (sf.), quantità di checchessia che entri o riempia 
una zana, plena cista, ae, f. 

Zanca (sf.), gamba, tibia, ae, f. 

Zanna (sf.), dente grande di alcuni animali, exsertus 
dens, tis, m., Plin. 

Zannare (att.), lisciar colla zanna, dente expolire. 

Zannata (sf.), azione o cosa da zanui, da ridere, ridicu- 
laria, orum, n. pl.; scurrilitas, atis, f. 

Zanni (sm.), personaggio ridicolo introdotto nelle comme- 
die, scurra, ae, m.; sannio, onîs, m.; ridiculus, $, m. 

Zannuto (agg.), che ha zanne, dentibus ersertis arma- 
tus, a, um. 

Zanzàra ed antic. anche Zanzala (sf.) , animaletto vo- 
latile molestissimo nella notte, culer, ici, m. $ 2. Met- 
tere una zanzara nella testa, vale dire altrui cosa che 
il tenga in confusione, scrupulum alicui injicere, Ter. 

Zanzaretta (sf. dim. di Zanzara), parvus culex, icss, m. 

Zanzariere (sm. ), arnese per difendersi nel letto dalle 
zanzare, conopaeunt, î, N. 

Zanzaverata (sf.), salsa per condimento di vivande, con- 
dimentum, $, n.; embamma, atis, n. 


i Zànzero (sm.), giovine da sollazzo, cinaedus, i, m. 


ZAPPA 


Zappa (sf.), strumento di ferro per lavorar la terra, Zi90, 
ont, mM. 

Zappadore, V. Zappatore. 

Zappare (att.) , lavorar la terra colla zappa, fodere, pa- 
stinare, ligonibus glebas versare. $ 2. Percuotere la 
terra colla zappa, ligone terram percutere. $ 3. Rovi- 
nare, subvertere , subruere, concellere. $ 4. Si dice 
anche di chi snona male il cembalo, la spinetta e simili 
strumenti, musicum instrumentum inconcinne pul- 
sare. $ 5. Zappar la rena, vale operare inutilmente, 
frustra laborare, litus arare. 

Zappata ( sf.), colpo di zappa, ligonis ictus, us, m.; li- 
gonts opus, eris, N. 

Zappaterra, V. Zappatore. 

Zappato (agg. da Zappare), fossus, confossus, pastina- 
tus, a, um. 

Zappatore (sm.), chi zappa, fossor, pastinator, orts, m. 

Zappatorelle (sm. dim. di Zappatore), parcus 0 gunior 
fossor, oris, m. 

Zappatura (sf.), il zappare ed il tempo in cui si zappa, 
pastinatio, onîs, f.; pastinationis tempus, oris, n. 
Zappetta ( sf. dim. di Zappa), sarculum, $, n.; sarcu- 

lus, i, m. 

Zappettare (att.), leggermente zappare, leviter sarrire, 
leviter pastinare. 

Zappettina, V. Zappetta. 

Zappicare, V. Zappettare. 

Zapponare (att.), lavorare col zappone, occare, pa- 
stinare. die; 

Zappone (sm.), sorta di zappa stretta e lunga, ligo, 
onis, m. 

Zara (sf.), giuoco che si fa con tre dadi, alea, ac, f. Gino- 
care a zara, tesseris ludere, Vall. 8 2. (Trasl.) Risico, 
discrimen , iniîs , n.; periculum, î, n. $ 3. Zara a chi 
tocca , 0 zara all’ avanzo, prov., e vale: a chi tocca suo 
danno, quibus id contigerit, ipsi videani. 

Zaro Wu. V. Zara. 

Zaroso (agg.), pericoloso, periculosus, aleae plenus, 


a, um. 

Zatta ( sf.), sorta di frutta della figura o del genere del 
popone, ma colla buccia bernoccoluta , pepo, tuberosus 
melo, onis, m. 

Zatta | (sf.), tavole messe insieme che si tirano per 

Zàttera ) l’acqua, ratis, îs, f. 

Zavardarsi , Buon. (neut. pass.), imbrodolarsi, foedari, 
inquinari. 

Zavorra (sf.), ghiaia mescolata con rena, che si mette 
nella sentina della nave, saburra, ae, f. $ 2. Bolgia di 
terreno arenoso e sterile, renaio, arenosus ager, gri, m. 

Zavorrare ( att. ), metter la zavorra nella nave, sudur- 
rare, Solin. 

Zazzeare, Bocc. (neut.), girare come smemorato, vagari, 
errare. $ 2. Andar zazzeato, vale lo stesso che zazzeare, 
vagari, errare. 

Zàzzera ( sf.), capellatura degli uomini tenuta lunga al 
più insino alle Mala , caesaries , ei, f.; promissa co- 
ma, ae, f. $ 2. Giubba del leone, judba, coma, ae, f. 

Zazzeraccia (sf. pegg. di Zazzera), foeda caesaries, ei, f. 

Zazzeretta e 

Zazzerina (sf. dim. di Zazzera), brevis caesaries, ei, f. 

Zazzerino (sm.), V. Zazzerina. $ 2. Colui che porta zaz- 
zerino, caesariatus, a, um, Plaut. 

Zazzeroue (sm. ), zazzera grande, promissa caesaries, 
f. 8 2. Colui che porta zazzerone, caesariatus, a, um. 

Zazzeruto (agg.). che ha zazzera, caesariatus, capilla- 
tus, comatus, a, um. 

Zeba (sf. voce ant.), capra, capra, ae, f. 

Zecca \sf.), luogo dove si battono le monete, moneta, ae, 
£., Cic. Direttore della zecca, praepositus officinae mo- 
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netartae , Morc. $ 2. Nuovo di zecca, uscito allora di 
zecca, vale interamente nuovo, omnino novus, a, um; 
ommino recens, entis. & 3. Zecca, dicesi a un certo 
animaluzzo selvatico, simile alla cimice, che si attacca 
addosso ai canì, alle volpi, ed altri animali, ricinus, $, 
m., Plin. 

Zecchiere e Zecchiero (sm.), che soprintende alla zecca, 
chi lavora alla zecca, monetarius, ti, m.; cusor, orîs, 
m., Cod. 

Zecchino ( sm. ), moneta d'oro del valore di circa dodici 
lire, aureus nummus, î, m. 

Zedoaria (sf.), V. Zettovario. 

Zeffiro e Zefiro (sm. ), no:ne di vento occidentale, che 
spira particolarmente nella primavera, zephirus, $, m.; 
favonius, ri, m. 

Zelamina (sf.), pictra di diversi colori, calaminaris Za- 

is, sdis, m. 

Zelante (agg.), che ha zelo, studtosus, sollicitus, a, um; 
studio ardens , entis. Esser zelante per, ecc., res ali- 
cujus studio ardere 0 inflammart. 

Zelantemente ( avv. ), con zelo, studiose, peramanter , 
accurate, diligenter, ardenti studio. 

Zelare (neut.), aver zelo, studére, studio ardere, studio 
incendi, diligenter curare. Zelare ardentemente per 
alcuna cosa , omnem operam , omne studium, omnem 
diligentiam in aliqua re figere, Cic. 

Zelato (agg. da Zelare), V. Zelante. 

Zelatore, V. Zelante. 

Zelatrice (sf.), che zela, studiosa, sollicita, studio ar- 
dens, entis. 

Zelo (sm.), amore, desiderio, stimolo dell’altroi o proprio 
bene e onore, studium, ti, n.; cura, diligentia, ae, f.; 
sollicitudo, ints, f. Aver zelo, studio ardére 0 $ ; 
studere. Caldo zelo, ardens studium, Cic. Con zelo , 
ardenti studio, ardenter, studiose. 

Zelosamente, V. Zelantemente. 

Zeloso, V. Zelante. 

Zelote (sm. voce ant.), V. Zelante. 

Zendàdo ( sm. ), sorta di drappo sottile, sericus panmus 
tenuîssimus, +, m. 

Zenit (sm.), punto verticale immaginato dagli astronomi, 
zenîth, n. indecl. (term. astr.). 

Zenzania, V. Zizzania. 

Zenzàra, V. Zanzara. 

Zenzaretta, V. Zanzaretta. 

Zenzariere, V. Zanzariere. 

Zènzero, Zenzàvero e Zenzòvero (sm. ), sorta di aro- 
mato, gengiovo, zingiberi 0 zimpiberi, n. indecl. 

Zenzeverata e Zenzoverata ( sf. ), composto di più in- 
gredienti medicinali , medicaminum commixtura, ae, 
f. $ 2. ( Trasl. ) Miscuglio di cose imbrogliate , rerum 
confusio, onîs, f. 

Zeo (sm.), sorta di pesce, seus, i, m., Col. 

Zeppa (sf. ), bietta , piccolo conio, cuneolus, +, m. $ 2. 
Metter zeppe, vale guardare di seminare zizzanie, dis- 
cordias serere. Essere una mala zeppa, vale essere can 
gione di scandali o rotture, discordiarum satorem 
esse, discordias serere. 

Zeppamento (sm.), lo zeppare, expletio, stipatto, onis,f. 

Zeppare (att.), stipare, riempiere, implére, replere, ex- 
plere, stipare, farcire. 

Zeppato (agg. da Zeppare), expletus, repletus, stipatus, 
a, um. 

Zeppatore (sm.), che zeppa, replens, implens, enti. 

Zeppatura (sf.), V. Zeppamente. 

Zeppo (agg.), pieno interamente, refertus, expletus, ple- 
NiSSimus, a, UM. 

Zerbineria (sf.), astr. di zerbino, attillatura, nimie 
corporîs cultus, us, m.; nimia elegantia, ae, £. 


ZERDINO 


Zerbino e 

Zerbinotto (sm.), persona che sta sull’attillatura, nimiae 
eleganttae studiosus, a, um; catamitus, è, m.; 
mollis, e. 

Zero ( sm.), segno aritmetico, arithmeticae orbiculata 
nota. $ 2. (Trasl.) Nalla, hilum, nihilum, i, n.; nihil, 
n. indecl. 

Zeta (sf.), ultima lettera del nostro alfabeto, zeta, Auson. 
$ 2. Dall'a alla zeta, vale dal principio alia fine, a ver- 
tice ad talos, omne, omnia. 

Zettovario (sm.), radice d'un'erba, zedoaria, ae, £ 
(term. bot.). 

Zezzo, V. Sezzo. 

Zezzolo (sm.), il capo della poppa, capezzolo, papilla,ae,f. 

Zi, interposto con cui si chiede silenzio o attenzione , st- 
lete, tace, st, Ter. 

Zia (sf.), sorella del padre, amita, ae, f. $ 2. Sorella della 
madre, matertera, ae, f. $ 3. Zia di mio padre, amita 
magna. $ 4. Zia di mia madre, matertera magna. 

Zibaldonaccio (sm. pegg. di Zibaldone ), sndigesta mi- 
scellanea, urum, n. pl. 

Zibaldone (sm.), miscuglio, e dicesi specialmente di rac- 
colta di più cose raccolte da varii libri, miscellanea, 


orum, n. pl. 

Zibellino ni: animale assai simile alla martora, pon- 
ticus mus, uris, m. $ 2. La pelle del zibellino, muris 
pontici pellis, 18, f. 

Zibetto (sm.), animale simile al gatto , odoratus felis, 
is, m. (term. st. nat.). $ 2. Materia liquida odorosa con- 
tenuta in una vescica di questo animale, muscus, î, 
m., Hier. 

Zibibbo (sm. ), spezie di uva, uvae passae dulciores , 
uvae zibebae (term. degli speziali). 

Ziemo (voce ant.), mio zio, meus patruus, î, m. 

Zieso (voce ant.), suo zio, eius putruus, ?, m. 

Zigolo ae , sorta di uccello, e anche di pesce, zig0dus, 
s, m. {term. st. nat.). 

Zigoma (sm.), due ossa laterali della faccia, zygoma, 
atis, n. (term. anat.). 

Zilebàlsamo (sm.), legno del balsamo , cylobalsumurm, 
i, n., Plin. 

Zimar (sm. voce ant.), verderame, aerugo, înîs, f. 

Zimarra (sf.), sorta di sopravveste , epitogium, ti, il, 
Quint. 

Zimarraecia (sf. pegg. di Zimarra), vile epitogium,si,n. 

Zimarrone (sm. acer. di Zimarra), amplum epito- 
gium, t3, D. 

Zimbellare ( att. ), allettar gli uccelli col zimbello, aves 
illicibus attrahere. $ 2. (Trasl.) Allettare, lusingare , 
sllicere, allicere, attrahere. $ 3. Scherzare, Jocart, 
nugari. $ 4. Percuotere con zimbello, sacculo cinere 
o tomento pleno percutere. 

Zimbellata (sf.), atto che si fa movendo lo zimbello , il- 
licium, ti, n. $ 2. Colpo dato col zimbello, sacculi cs- 
nere 0 tomento pleni ictus, us, m. 

Zimbellatore (sm.) } che zimbella, alliciens, slliciens, 

Zimbellatrice (sf.), } attrahens, entis. 

Zimbellatura (sf.), il zimbellare, s/licium, $i, n. 

Zimbello ( sm.), uccello legato per allettare gli uccelli , 
sllex o sllix, tcis, m. $ 2. ( Trasl. ) Lusinga, alletta- 
mento, sllicium , si, n.; t/lecebrae, arum , f. pl. $ 3. 
Sacchettino legato a una cordicella, pieno di borra o di 
cenere , col quale si percuotono per ischerzo i fanciulli, 
cinere 0 tomento plenus sacculus, i, m. $ 4. Essere il 
zimbello o servir di zimbello, vale essere beffato da 
tatti, ludibrio 0 Joco esse , ludibrio haberi, irrideri, 
fabulam esse. 

Zimine (sm.), sorta di vivanda di particolare cocitura e 
condimento, pulmentum, i, n. 
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dale e Zinnale (sm.), piccolo grembiale, csncticu- 

us, è, IM. 

Zinco (sm.), sorta di metallo, zincum, $, n. (term. min.). 

Zinèpro (voce ant.), V. Ginèpro. 

Zinfonia (voce ant.), V. Sinfonia. 

Zingano (sm.), pe di gente che gira come i cerretani 
per giuntare altrui sotto pretesto di far la buona vene 

,tura, circulator, praestigiator, oris, m.; divinus, i,m. 

Zingarello (sm. dim. di Zingaro ), parvus praestigia- 

tor, oris, m. 

Zingaresca (sf.) , cantata alla foggia dei zingari, circu- 
latoria cantio, onî8, f. 

Zingaresco (agg.), di zingaro, circulatorius, a, um. 

Zingaro, V. Zingano. 

Zinghinaia (sf.), abituale indisposizione di chi non è sem- 
pre ammalato , ma non è mai ben sano, snfirmus cor- 
ports habitus, us, m. 

Zinna (sf.), mammella, mamilla, ae, f. 

Zinzania (voce ant.), V. Zizzania. 

Zinzanioso (voce ant.), V. Zizzanioso. 

Ziuzibo, V. Zenzero. 

Zinzinare e Zinzinnare ( neut. ), bere a zinzini, pitis- 
sare, sorballare. 

Zinzinatore (sm.), che zinzina, pitissans , sorbillans , 


antis. 

Zinzìino (sm.), piccolissima porzione di checchessia e prin- 
cipalmenute di vino o d'altro liquore, exiguus haustus, - 
us, m. Bere a zinzini, pitissare, sorbillare, Plaut. 

Zio (sm.), fratello del padre, patruus, i, m. $ 2. Fratello 
della madre, acunculus, i, m. $ 3. Zio di mio padre, 
palruus nus. $ 4. Cader una cosa in grembo al 
zio, vale venire opportunissima, come appunto si vor- 
rebbe, rem perbelle eb ex sententia in manus alicu- 

‘è Jus incidere. 

Zipolare (att.), serrar collo zipolo, epistomio claudere. 

Zipoletto (sm. dim. di Zipolo ) , eriguum epistomium , 


tt, n. 

Zipolo (sm. ), quel piccolo legnetto col quale si tura la 
cannella della botte, epistoniium, ti, n., Sen. 

Zirbo (sm.), il pannicolo degli intestini, omentum, $, n. 

Zirlamento (sm.), il zirlare, sibilus, è, m. 

Zirlare (neut.), mandar fuori il zirlo, sibilare. 

Zirletto (sm. dim. di Zirlo), levis sibilus, i, m. 

Zirlo (sm.), voce acuta e tronca che fa il tordo, sibilus, 
«, m. $ 2. Zirlo si dice ancora il tordo che si*tiene in 
gabbia per zirlare, turdus, 4, 11. 

Ziso, Y. Zieso. 

Zita (sf.), fanciulla, puella, puellula , adolescen- 

Zitella } tula, ae, f. 

Zitello e 

Zito (sm.), fanciullo, pue/Zus, è, m.; puer, eri, n 

Zittello, V. Zitello. 

Zittino, dicesi per vezzo invece di Zitto. 

Zittire ( neut. ), fiatare, parlar sotto voce, per modo che 
appena sì senta, mussare, mussitare, Liv. 

Zitio (sm.), voce simile alla latina, st, colla quale si co- 
manda il silenzio , date silentium, st, Ter.; silete, fa- 
vete linguiîs. Stare zitto, non fare zitto, tacere, sslére, 
tacere. $ 2. Non 8ì sente un zitto, vale è ogni cosa 
quieta, silent omnia. $ 3. (Agg.) Quieto, quietus, 
tranquillus, a, um. 

Zizza (sf. voce ant.), poppa, uber, erss, n. 

Zizzaglia (voce ant.) e 

Zizzania (sf.), loglio, cattivo seme, Zolium, té, n. $ 2. 
(Metaf.) Scandalo, dissensione, offendiculum, i, n.; dis- 
sidium, 41, n.; offensio, dissensio, onis, f.; discordia. 
ae, f. Mettere, seminare, spargere zizzania, discordias 
serere, concordiam disjungere. 

Zizzanioso ( agg. ), che mette zizzania, lilis sator, oris, 


ZIZZIBA 


m.: malorum seminator, oris, m.; discordias serens, 
entis. 

Zizziba, V. Giuggiola. 

Zizzibo, V. Giuggiolo. 

Zizzifa, V. Giug.iola. 

Zizzifo, V. Giugziolo. 

Zizzolare (att.), sbevazzare, tino ce ingurgitare. 

Zocco, V. Zoccolo $ 2. 

Zoccolaio (sm. ), che fa zoccoli, sculponearum artifer, 
ificis, m. : 

Loccolante ( agg. ), che porta gli zoccoli, scuZponeatis, 
a, um. $ 2. Si dice comunemente per frate d'una delle 
religioni di 8. Francesco, che usa i zoccoli, frater 
Franciscalis sculponeatus, Vall. 

Zoccolata ( sf. ), colpo di zoccolo, eculponearum itus, 


us, m. 

Zoccolette ( sm. dim. di Zoccolo ) , parvae sculponeae, 
arum, f. pl. 

Zoccolo (sm.), calzare colla pianta di legno, scuZponeue, 
arum , f. pl.; calones, um, m. pl., Fest. Cammina coi 
zoccoli, va in zoccoli, sculponeutus incedit. $ 2. Uomo 
scempiato, dardus, ?, m.; stipes, itis, m.; caudex, 1c18, 
m. $ 3. Zoccolo è anche membro d' architettura , ed è 
quella pietra quadra su cui posano le colunne,statue,ece., 
plinthus, î, m.; basîs, 18, f.$ 4. Zoccoli! voce che pro- 
nunziata così assol. indica meraviglia 0 premura , pa- 
pae, agedum, agesis. Zoccoli! bisogna andar via, age- 
dum, abeamus. ) i 

Zodiacale ( agg. ), appartenente allo zodiaco, zodiacus, 
zodiaceus, a, um, Capell. 

Zodiaco (sm.), uno dei circoli massimi della sfera, signi- 
fer orbis, is, m., Cic.; zodiacus, i, m., Gell. 

Zoforo (sm.), spazio tra la cornice e l'architrave, zoplo- 
rus 0 zoophorus, i, m., Vitr. 

Zolfa (sf.), i caratteri, le figure o le note musicali, mu- 
sicae notae , f. pl. $ 2. La musica stessa , musice, es, 
f.$ 3. Cantar a uno la zolfa, vale dargli una buona ri- 
prensione , aspertoribus verbis aliquem objurgare. 
$ 4. Zolfo degli Ermini, dicesi il canto ecclesiastico de- 
gli Armeni, e per prov. usasi quando alcuna cosa non 
s'intende, quae intelligi non possunt', quae hominis 
captum excedunt. 

Zolfanellaio (sm.), chi fa o vende i zolfanelli, sulphura- 
torum 0 mercis sulphuratae institor, oris, m. 

Zolfanéllo (sm.), fuscelletto di gambo di canapa intinto 
da un capo e dall'altro nel zolfo, su/phuratun ramen- 
tun od assolut. sulphuratum, i, n. 

Zolfatara ( sf. ), Inogo dove si cava # si lavora il zolfo, 
sulphuraria, ae, f.; sulphuris fodina, ae, t. 


Zelfato (agz.), di zolfo, mescolat) con zolfo, sulphureus, 


sulphuratus, a, um. / 
Zolfatura ( sf. ), fumo di zolfo che arda, sulphureus fu- 
mus, i, M. 


Zolferino e 

Zolfino (sm.), stoppino coperto di zolfo per nso di accen- 
dere il fuoco, sulphuratum ellychnium, 11, n. 

Zolfino (agg.), di zolfo, sulphureus, sulphurosus, a, 
um. $ 2. Color zolfino, dicesi una sorta di colore che ha 
somiglianza al color del zolfo, sulphureus color,oris,n. 

Zolfo (sm.), materia fossile che facilmente si accende, 
sulphur e sulfur, uris, n. $ 2. Impronta d. gemma in- 
tagliata, che si fa nello zolfo cre sia stato avanti lique- 
fatto, sigillum in sulphure impressum. 

Zolfonaria, V. Solfanaria. 

Zolforato, V. Solforato. 

Zolla (sf.), pezzo di terra spiccata pe’ campi lavorati, 
gleba, ae, f. Zolla coperta d'erba, cespes, itis, m. $ 2. 
(Trasl.) Terreni o possessioni, praedium, ti, n.; posses- 
sio, onis, £. 
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Zolletta e 

Zollettina (sf. dim. di Zolla), gledula, ae, f. 

Zelloso (agg.), pieno di zolle, g/ebosus, a, un. 

Zombamento ( sm. ), il zombare, busse, rerdbera, un, n. 
pl.; verberatio, onîs, f. 

Zombare (att.), dare altrui delle busse, verdberare, per- 
cutere, caedere. 

Zembato (agg. da Zombare), verberatus, a, um. 

Zombatore (sm.) } che zomba, verberans, antis; per- 

Zombatrice (sf.), } cutiens, entis. 

Zombatura (sf.), Y. Zombamento. 

Zombolare, V. Zombare. 

Zombolato, V. Zombato. 

Zombolatore, V. Zombatore. 

Zombolatrice, V. Zombatrice. 

Zombolatura, V. Zombatura. 

Zona (sf.), fascia, zona, ae, f.$ 2. Ciascuna di quelle 
cinque fasce in cui si divide la superficie della terra , 
zona, ae, f. Zona torrida, zona torrida, Virg. Zona 
temperata , zona temperata, Plin. Zona fredda o gla- 
ciale, zona frigens, Plin. 

Zonare (att. voce ant.), cerchiare, circumdare, cingere. 

Zonzo. - Dicesi andar a zonzo, e vale andar attorno e no:1 
saper dove, errare, vagari. 8 2. (Trasl.) Andare il ce1- 
vello a zonzo, vale impazzare, snsantre. Mandar il cer- 
vello a zonzo, far impazzare, dementare. 

Zoòtito ( sm. voce gr. ), piantanimale , pianta che parte- 
cipa dell'animale, zooph:itum, i, n. 

Zooforico (agg.), dicesi di colonna che rappresenta la fi- 
gura di qualche animale, zoophorus, a, um, Vitr. 

Zoolito (sm.), animale o parte d'animale che siasi impie- 
trita, zoolithes, ae, m. (voce gr.). 

Zoologia ( sf. ), discorso sugli animali , zoologia, ae, f. 
(voce gr.). 

Zovtomia ( sf.) , notomia degli animali, zootomia, ae, f. 
(voce gr.). ° 

Zoppaccio (agg. m. pegg. di Zoppo), claudus, a, um. 

Zoppaggine (sf.), lo zoppicare, claudicatio, onis, f. 

Zoppettino | (agg. dim. di Zoppo), aliquantulum clau- 

Zoppetto )|dus, a, um. 

Zoppicamento (sm.), il zoppicare, cluudicatio, onts, f. 

SO pRiae (agg.), che zoppica, claudicans, antis. $ 2. 
(Trasl.) Manchevole , difettoso, mancus, imperfectus , 
u, um. 

Zoppicare ( neut. ), andare alquanto zoppa, claudicare. 
Zoppicare per una ferita , ex vulnere claudicare, Cic. 
8 2. (Trasl.) Venir meno, indebolirsi, claudicare, 
languere. 

Zoppicone e Zoppiconi ( avv. ), dicesi camminare o an- 

ar zoppicone o zoppiconi, e vale zoppicare, claudicare. 

Zoppino, V. Zoppetto. 

Zoppo (agg. e sm.) , impedito delle gambe e dei piedi in 
maniera che non può andare eguale e diritto, claudus, 
a, uni; cluudicans, antis. Andar a piè zoppo , clar- 
dicare. Zoppo dall’un de’ piedi, altero pede claudus, 
Nep. $ 2. ( Trasl. ) Difettoso, mancante, mancus, im- 
perfectus, a, um. $ 3. Tardo, lento, tardus, lentus . 
a, um. $ 4. Correre a piè zoppo, vale con un piè solo . 
pede uno currere. 8 5. Correre a piè zoppo, trasl., vale 
patir difficoltà, pali difficultatem, non convenire, non 
conqruere. $ 6. A chi usa collo zoppo gli se ne appicca, 
prov., chi conversa coi malvagi, divien malvagio. sr- 
muntur a conversantibus mores, Sen. 8 7. La bugia 
è zoppa, cioè facilmente si scopre, cito se prodit men- 
dacium. $ 8. Verso zoppo, vale che non ha la giusta 
misura ne' piedi o nelle sillabe, claudicans versus, us,. 

Zoticaccio (agg. pegg. di Zotico), valde rudis, e ; plane 
rusticus, a, um; truncus, 41, mM.; rupico, cnis, My 
Apul. 


ZOTICAGGINE 
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Zoticaggine (sf.), rozzezza, rusticità, rusticitas, atis, f.; |! Zucconamento (sm.), il zucconare, tosatura, tonstò, 0278, 


durities, ei, f.; feri mores, um, m. pl., Cic. 

Zeticamente (avv.), con zotichezza, rozzamente, rustice, 
inhumane, sneleganier. 

Zotichetto (agg.), alquanto zotico, subrusticus, a, um. 

Zotichezza, V. Zoticaggine. 

Zotico (agg.), intrattabile, di natura ruvida e rozza, 
rusticus, durus, a, um; ruper, icis; rudis, agre- 
stis, €. 

Zoticonaccio e 

Zeticone, V. Zoticaccio. 

Zucca (sf.), pianta notissima il cui frutto dicesi pure 
zucca, cucurbita, ae, f. $ 2. Vaso fatto di corteccia di 
zucca seccata, a uso di tener pesci, sale, ecc., e per uso 
di nuotare, cucurbita, ae, f. 8 3. Quella parte del capo 
che copre e difende N cervello o anche tutto il capo, 
caput, îtis, n. $ 4. Aver poco sale in zucca, aver la 
zucca vota, valgono non aver senno, parum sapére, 
salis micam non habere. $ 5. Zucca al vento , zucca 
vota , dicesi di persona vana e che non abbia abilità o 
prudenza, inane caput. $ 6. In zucca, vale col capo 
scoperto , detecto capite. $ 7. Zucche marine , zucche 
fritte, zucche marinate, zucche assolut. si usa a modo 
di maraviglia e di esclamazione , papae ! $ 8. Zucca si 
dice pure di popone, cocomero o d' altra simile frutta 
che resta scipita, insipidus, a, um. 

Zuccaia ( sf.), sorta d'uva e di vite, cucurbditina uva 0 
vitis, f. 

Zuccaio ( sm.) , campa seminato di zucche, cucurbitis 
consitus ager, gri, m. 

Zuceaiuola (sf.), sorta d'insetto nocivo agli orti che pas- 
seggia sotto terra a roder le radici delle piante, griZlo- 
talpa, ae, m. (term. st. nat.). 

Zuccainolo (agg.), dicesi d'una specie di fico primaticcio, 

.  praecoz, òùcts. 

Zauccherato (agg.), condito di zucchero, dolce, saccharo 
conditus, a, um ; dulcis, e. 

Zuecheriera (sf. voce dell’uso), vaso di porcellana o d'al- 
tro in cui sì tiene lo zucchero per l’uso quotidiano, vas 
saccharum continens. 

Zuccherifiuo (agg.), che stilla zacchero, e trasl. soavis- 
simo, giocondissimo, suavissimus, Jucundissimus, 
mellitus, a, um. 

Zuccherino ( sm. ) , vasta intrisa con uova e zucchero, 
mellitus pastillus, ti, m.; crustula, orum, n. pl., 


or. 

Zuccherino (agg.), dicesi di varie frutte di sapore dolce, 
dulcis, e. 8 2. Zuccherino solutivo è una composizione 
medicinale con mele , zucchero e infusion di rose , me- 
dicamentum saccharo et rosis conditum. 

Zucchero (sm. ), materia che si ‘cava dalle canne della 

pianta detta pur zucchero , ed anche da altri vegetali, 
saccharum, 1, n. $ 2. Aver il cuore nello zucchero, vale 
essere molto contento, /aetitia 0 roluptate perfundi , 
Cie. $ 3. Parere uno zucchero , essere dolce e buono, 
Jucundum, gratum, acceptumque, ac veluti e caelo 
delapsum esse. $ 4. Sputa zucchero o sputazucchero 
( come sm. od agg. ), vale spirante dolcezza, dulcisst- 
mMIus, sUAlISSiMmus, a, um. 

Zuecheroso (agg.), che ha in sè dello zucchero, saccharo 
cond.tus, ay um ; dulcis, e. = 

Zucchett XV st. dim. di Zucca ), erigua cucurbita, ae, f. 
S 2. Arma difensiva della testa, detta anche zucchetto, 
galea, ae, f.; cassis, idis, {. 

Zucchettina (sf. dim. di Zucchetta), ezigua cucurbita, 


ae, f. 
Zuaccolo (sin. voce ant.), cucuzzolo, vertex, icis, m. 


f.; tonsura, ae, f. 

Zucconare (att.), levar i capelli della zucca, cioè del capo, 
tondéere, detondere. 

Zucconato (agg. da Zucconare), tonsus, detonsus,a, um. 

Zucconatore (sm.), tosatore, tornsor, oris, m. 

Zucconatrice (sf.), tosatrice, tonstrix, ic18, f. 

Zucconatura (sf.), V. Zucconamento. 

Zuccone (sm.), tosato sino alla cotenna, che ha la zucca 
scoperta , al cutem tonsus, a, um. $ 2. Uomo di dura 
cervice , che non intende nulla, durum sngenium , tì, 
n.; truncus, i, m. 

Zuccotto (sm.), sorta di celata, cassis, idis, f.; cas- 
sila, ae, f. 

Zuffa (sf.), questione, riotta, combattimento , proelium, 
ti, n.; pugna, rira, ae, Î.; certamen, inîs, n.; conten- 
tto, onîs , f.; lis, lilis, f. Venire a zuffa, manus mi- 
scere, Liv. 

Zuffetta e 

Zuffettina (sf. dim. di Zuffa), Zevis contentio, onis, f. 

Zufolamento, V. Sufolamento. 

Zufolare ( neut. ), sonar il zufolo, tibias inflare, fistula 
canere. $ 2. Fischiare, sibilare, sibilum reddere. $ 8. 
Il ronzar della zanzara, stridére, perstrepère, murmu- 
rare. $ 4. Palafittare, palare. $ 5. V. Sufolare. 

Zufolatore ( sm. ). che zufola, sibilans, antis ; tibicen 5 

j Mili dé e paia insussurrans, antis. 

nioletto ) (sm. dim. di Zuffolo), narca fistul o 

Zufolino 5 tibia, ae, f. DE Sonar 

Zufolo e Zuffolo, V. Zufolamento. $ 2. Stramento mu- 
sico pastorale , tibia , fistula , e, f.; arundo, inis, £. 
$ 3. ( Trasl. ) Minchione, truncus, fungus, i, m.; vap- 
pa, ae, m. 

Zutolone (sm. acer. di Zufolo ) , ingens fistula, magna 
tibia, ae, f. 

Zaghetto ( sm. dim. di Zugo ), scioccherello , stultus, a, 
un; truncus, î, m. 

Zuzo (sm.), sorta di fritella, artolaganus, i,m.$2. 
Semplice, minchione , truncus, i, m.; stipes, itis, m. 
$ 3. Kkimaner un zugo , vale restar burlato, decipi, ir- 
rideri. 

Zugolino, V. Zughetto. 

Zuppa ( sf. ) , propriamente pane intinto nel vino, vino 
madefactae panis offae, panis offa vino intrita, 
Plaut. $ 2. Pane intinto nel brodo od in altro liquore , 
panis Jusculo madidus. $ 3. Confusione, mescolanza, 
confusio , permixtio , onis, f. Fare una zuppa, mesco- 
lare, confondere, turbare, perturbare, confundere, 
miscére , permiscere. $ 4. La zuppa mi fa nodo, cioè 
trovo difficoltà dove non si dovrebbe incontrare, no- 
dun in scirpo offendo. 

Zuppetta ( sf. dim. di Zuppa ), offula panis vino 0 ju- 
sculo intrita ; jusculum, i, n. 

Zuppo, V. Inzuppato. 

Zuppone (sm.), zuppa grande, ingens offa panis vino 0 
gusculo intrita, Col. 

Zarlare (neut.), andar in zurlo, aetitia gestire o efferri, 
lascicire. 

Zurlo e 

Zurro (sm.), allegria smoderata, ed anche gran desiderio 
di checchessia , nimia voluptas , atis, f.; laetitia, ae, 
f.; exultatio , onîs , f. Andar in zurlo, essere in zurlo, 
laetitia gestire o efferri. Mettere in zurlo, accendere, 
inflammare , laetitia afficere. $ 2. Cavar il zurro di 
capo a qualcheduno , vale levargli l'albagia e la troppa 
allegrezza, aliquem cohibère, in officiv continere, 
coèrcere. 
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APPENDICE 


DEI PRINCIPALI NOMI GEOGRAFICI, STORICI, MITOLOGICI, ECC. 


À 


Aa, varii fiumi d'Europa han questo nome, Aa. 

Aabus, città d'Alemagna, Aabdusium, ti, n. 

Aach o Ach, città d'Alemagna, Aquaegrani, orum, m. 
plor. 

Aade, fiume nel Belgio, Aada, ae, f. 

Aàlburg, città in Danimarca, V. Alborg. 

Aàlst o Aèlst, città nel Belgio, V. Alost. 

Aar e Arr, fiume della Svizzera, Aròla e Arùla, ae, f. 

Aba, monte d'Armenia, Aba 0 Abas, ae, mn. 

Aba, donna C' tanta prudenza, che da Marco Antonio e 
Cleopatra impetrò il governo di Olbo, città nella Cili- 
cia , da Senofane suo padre prima tirannescamente eser- 
citato, Aba, ae, f. 

Abacoa,-isola dell’ America tra le Lucaie, Abacar, ae, f. 

Abàgaro o Abgàbaro, re d'Edessa, Abagarus ed Abga- 

, barus, i, m. 

Abano, città nel Padovano, celebre per le salutari sue 
fonti d'acque termali, creduta patria di Tito Livio, Apò- 
nus, î, m. $ 2. D'Abano, Aponinus, Aponus, a, um. 

Abante, re d'Arro, Abas, antis, m. $ 2. D'Abante, 

. dbanteus, a, um. | 

Abara, città in Affrica, Abaris, 19, f. 

Abaritàno. d'Abari, Abaritànus, a, um. 

Abaro od Abari, nome di un arabo traditore , che menò 
al precipizio ‘rasso prefetto della Siria, nella spedi- 
zione contro de' Parti. Abaris, ts, od Adbarus, i, m. 

Abascia, contr. della Georgia (Turchia As.) Abascia, 0°,f. 

Abbeville. città al Nord della Francia, neila Picardia, di- 
partimeuto di Somma, Abbacilla , ae, i. e Abbatis 

| tilla, ae, f. 

Abbiategràs<se o Albiagra-s0. terra nel Milanese, A2- 
biatusa, é 0d Albiatum Grassum, î, n. 


Abdàra, V. Adra. 
Abèla, città degli Ammoniti, dove cmlattè Iofte, Ahe- 


la, ae, 1. n NES n 
Abellina, vale della Siria tra il Libano e l' Antiliban:, 


Abellina vallis, is, £ 


(I 


ACCARON 


Abelmàula , città del'a Palestina nella tribù di Manasse, 
patria del profeta Eliseo, Adelmaula, ae, f. 

Abensberg, città in Baviera, Abusina, ae, f, 

Aberdeen, ci'tà di Scozia, Aberdona, ae, f. i 

Abido o Avèo, città dell’ Asia Minore sull’ Ellesponto 0 
stretto dei Dardanelli, Abydus e Abydos, î, f. e m. 

Àbii, popoli della Tartaria, Abiî, orum, m. pi. 

Abiso, V. Acèllaro. 

Abissinia , provincia dell’ Affrica, Aethiopia, Alyssi- 


nia, ae, f. 

Abissini, abitanti deli’Abissinia, Aethiopes, um,ed Abys- 
gini, crum, m. pl. 

Àbiz od Iscar, fiume della Bulgària che si getta nel Da- 
nubio, Iatrus, 1, 0 Ieterus, +, m. 

Abnob, monte in Germania, Abnòba, ae, f. 

Aborigeni, ant. popoli d'Italia, Abortgines. um, m. pl. 

Abràntes, città in Portogallo, Abrantus, $, f. 

Abrigàda o Arràbida, città.in Portogall», Aradrica,ae,f. 

Abruzzèse, d’Abrazzo, Samniticus, a, um. 

Abruzzesi, gli abitanti dell’ Abrazzo , Sammnites, ium 0 
um, m. pl. 

Abruzzo e Abruzzi , regione dell'Italia Meridionale, La- 
mnium, Aprutium, it, n., 0 Samnites, ium e um, m. 
pì. $ 2. Abruzzo Citeriore, Aprutium Citerius. $ 3. 
Abrazzo Ulteriore, Aprutium Ullterius. 

Abujo, isola d' Oceania nell’ Arcipelago delle Filippine, 
Abuja, ae, f. 
ca o Acre o Acco o 8. Giovanni d’Acri, città marit- 
tima della Fenicia, Ptolema:is, idis, f., Plin. 
cada, fiume in Bitinia, Sangarius, ii, m. 

Acàma, città e promontorio nell’ isola di Cipro, Acha- 
mae, arum, f. pl. $ 2. D'Acàma, Achamanus, a, um. 

Acamdànte, figliuolo di Tesèo, Acdmas, antis, m. 

Acarnània o Càrnia, parte delta Grecia centrale, a occi- 
dente, Acarnania, ue, f. 

Acàsta, nome di ninfa, Acasta, ae, f. 

Acàte, compagno d'Enea, Achates, ae cd is, m. 

Acedia e chia o Achàia, prov. di Grecia, Achaia, 
ae, i. . 

Accaro, città i Palestin:, Acaron 0 decarva, vsis, Î, 


- o it inni 


ACCELLARO 


Accèllaro o Acellaro o Atellaro, fiume in Sicilia, 77e- 
. lus, Helorus ed Elorus, i, m., 0 Elorum, î, n. 
Accia, città rovinata in Uorsica, Accia, ae, f. 

Accio, poeta, Accius, tî,m.$8 2. D'Accio, Accianus, a,um. 

Acerènza , città vescovile nel Napolitano ,.Acheron- 
tia, ae, f. 

Acèrno, città vescovile nel Napolitano, Acerniwn, i, n. 

Acèrra, città vescovile in Terra di Lavoro, Acèrrac, 
arum, f. pl. $ 2. D’Acèrra, Acerranus, a, um. 

Acèsta, città in Sicilia, ora detta Bàrbara, Acesta, ae, f. 
$ 2. D'Acèsta, Acestens, a, um. 

Aceste, re di Sicilia, ospite d'Enea, Acestes, ae, m. 

Achelòo, ora Aspropotamo , fiume della Grecia, Ache- 
lous, i, m. $ 2. D'Acheloo, Acheloius. a, um. 

Àchen o Aken , città di Germania nel ducato di Magde- 
bonrg, Acèna, ae, f. 

Acheronte, fiume dell’ inferno, Acheron ed Acheros, 
ontis, m. $ 2. D'Acheronte, Acheronticus, Acheron- 
Lius, a, um. 

Achille, il più valoroso dei capitani greci, Achilles, is, 
m. $ 2. D’Achille, Achilleus, a, um. 

Achonry, città vescovile a Irlanda, Acddu, ae, f. 

Aci, fiume di Sicilia. Aci, is, m. 

Aci Reale, città vescovile e fortezza di Sicilia, Acis o 
Iaca regalis. 

Aci, figliuolo di Fauno, Acis, 18 e idis, m. 

Acilino o Birgi, fiume in Sicilia, Acilius, Acithius, ti, m. 

Acòma, città dell'America nel nuovo Messico, Acoma, 


ae, f. 

SNA od Olbia, città nell’ Asia Minore, Olbia , ae, 

. f., Plin. 

Acqs o Dax, città nella Guascogna, Aquae 7urbellicae, 
Aquae Augustae, aruni, f. pl. 

Acqua dolce, fiume in Francia, Pydara, ae, f., Plin. 

Acquafavèlla cd Acqua che favella, fonte in Cala- 
bria, Zhurium, ii, n. Thurii, orum, m. pl. 

Acquapendènte., città in Toscana, Acula, Aquula, ae, 
f.; Aquae Taurinae, arum, ft. pl. 

Acquaspàrta, città nell'Umbria, Aquasparlu, ae, f. 

Acquaviva. città nel Napolitano, Aquacica, ae, f. 

Acque di Mondragone, in Terra di Lavoro, Aquae Sues 
sanae 0 Sinuessanae, arton, f, pl. 

Acqui, città nel Monferrato , «ire Statiellae , arun , 
f. plur. 

Acquisgràna, Aix-la-Chapélle , città della Prussia, A- 
quisgranumni, t, N. 

Acriòteri , lago in Frigia, Zultta, ae, f. , Plin. $ 2. Di 
Acriòteri, Zattucus, a, um. - i 

Acrisio, re d'Argo, Acrisius, ii, m. $ 2. D'Acrisio, .i- 
cristoneus, a, um. 

Acùumoli, piccola città nell'Abruzzo, Acumulen, i, n. 

Adana o Adeèna, città dell'Asia Minore, Adana, ae, f. 

Adda, fiume della Lombardia, Addia, Abdia, ae, m. 

Adel, città nella costa orientale dell'Africa, Adela, ae, f. 

Adel, regno d’Affrica sulla costa di Babel Mandeb, a mez- 
zodì dell’Abissinia, Azania, ae, f. 

Adelàide, città vescovile dell’ Australia, Adelaîdopo- 

. lis, 18, f. i 

Adelsperg, città nella Carniola, Postoina, ae; Acendo- 
nIS, 18, f. | 

Àden, città marittima dell’ Arabia Felice, Aden:on, i, n. 

Adernò, città nella Sicilia, Adranmn 0 Hadranumi,n. 

Adige o Adice, fiume nell'Italia Settentr., Atl#sis, is,m. 

Admiràti o Amiràti o Bairia, fiume in Nicilia presso 

, Palermo. EVeuthérus, i, m. 

Adom, città in Ungheria, Potentiana , ae, f.; Sali- 
num, i, n. i i î 


Adone, garzoncello amato da Venere, Adonis, is e oni- 


dis, m. $ 2. D'Adòne, Adonius, a, um. 


= e 


AGRA 


Adour, finme del'a Francia, Afyrus. Ales, i, m. 

Àdra 04 Abdàra, città marittima della Spagna, Ab- 
dara, ae, £. 

Adrasto, re d’Argo, Talauionides, ae, m.; Adrastus,i n. 

Adria, città vescovile nella Venezia, Adria, ae, £. 

Adriàno, imperatore romano, Hadrianus, i, m. 

Adrianòpoli, Andrianoòpoli, città della Tracia, Hudria- 
nopòlis, is e Andrianopilis, 18, f. 

Adriatico, d'Adria, Adriacus, Adriaticus, a, um. 

Adriatico, mare o golfo di Venezia, parte del Mediter:a- 
neo che si interna tra l’ Italia, 1’ Austria e la Turchia, 
Adriaticum 0 Superum mare. 

Aèllo, una delle Arpie, Aello, vs, f. 

Aelst, città nel Belgio, V. Alost. 

Aèropa, moglie d’Atreo, Aéròpa, ae, od Aéròpe, es, f. 

Aerschot o Arschot, città del Belgio, Arschotium, ti,n. 

Aeth o Ath, città del Belgio, Athunm, i, n. 

Afdimo o Afdem, città nell'isola di Cipro, Arsinoè, es, f. 

Afesànto, monte in Morèa, Aphésas, antos, m. 

Affrànio e Afrànio, poeta latino, Afranius, si, m. $ 2. 
D'Afranio, Afranius, a, um. 

Affrica e Africa, una delle cinque parti del mondo, 
Africa, ae, f. $ 2. Porto e città dell’ Africa nella Bar- 
beria, Aphrodisium, ti, n., e Adrumetum, i, n. 

Affricàno ed Africano, d' Africa, Africus, a, um ed 
Afer, fra, frum. 

Afganistan o Caboal, regione dell’ Asia Centrale ad oc- 
cidente dell’India, Aracosia, ae, f. 

Agàdes, regno e città della Nigrizia in Africa, celebri per 
la manna, Agades, is, m. 

Agamennone, re di Micene, Agamemnon, ònis, m. $ 2. 
Di Agamennone, Agamemnonius, a, um. 

Aganippe, fonte appresso il monte Elicona in Grecia, 
Agunippe, e8, f. $ 2. Di Aganippe, Aganippeus,a,um. 

Agàtocle, tiranno di Sicilia, Arathocles, is, m. 

Agava, figliuola di Cadmo, Agace, es, f. 

Agde, città in Linguadoca (Francia), Agatha, ae, f. 

Agen, città vescovile in Francia, Agenum, i, n. 

Agenois o Agenèse , antico paese di Francia, nell" Aqni- 
tania, Aginensis Tractus, us, m.. ed i popoli che l’a- 
bitavano, Nitiobriges, igum, o Antobroges, um, m. pl. 

Agenore , re di Fenicia, Agenor, oris, m. $ 2. D' Aze- 
nore, Agenoreus, a, um. — 

Ageròla, villaggio nel Napolitano, Acerra, ae, f., 0 _4- 
cerrae, aruni, Î. pl. i 

Àggia od Aia, fiume affluente del Tevere, Hime?la, ne, 
m., Vire. 

Aghem o Gheme, città nel Novarese, Agamiten, fi. n. 

Agios-Giovanis, villaggio della Morea, Haraea, ae. f. 

Aglàia, una delle Grazie, Aglaia, ae, f. 

Aglàara, figliuola di C'ècrope, Aglurros e Aglaurus.i f. 

Agliè, villaggio nel Canavese, Alloditm, ff, n. 

Agliese, del monte Aglio, A/gidensis, e; Algidus.a.vram. 

glio, monte e bosco in campagna di Roma, Algidus 
mons, 0 Algidum nemus. 

Agnadello, villaggio nel Milinese, Agnadellum, $, n. 

Agnano, piccola città dell'Italia Merid., Anzanum, $, n. 

Agnàno (lago di) nel Napolitano, Aniensis lacus. 

AgnetIhèn. città in Transilvania, Agnetlinum, s, n. 

Agno o Anio, fiume nel Napolitano, Clamius, t?, m. 

Agnòne, città dell'Abrazzo, Aquilonia, ae, f. 

Agòro o Agordo, città dell’ Italia Settentrionale , Ag6- 
rum, 1, N. | 

Agosta, città marittima in Sicilia, Augusta Leontino- 
rum, 0 Megara Iblea, ae, f. $ 2. Il suo porto, sinus 

‘. Megarensis. 

Agòsta o Lagùsta, piccola città in Dalmazia, Lade 
sta, ae, f. 5 

gra, città e vasta provincia nell'Indostàn, Agaria, ae, f. 


AGREDA 


Agrèda, città nell' America Meridionale, Agréda , ae, f. 
$ 2. Città nella Spagna, Gracuris o Gracchuris , 18, 

. f.,Fest., 

Agria o Erlan, città in Ungherìa, Agria, ae, f. 

Agriòmela o Agromela o Selambria, fiume in Tessa- 
vlia, Sperchtus, ti, m. 

Agrimonti o Agromento, città dell’ Italia Meridionale, 
Grumentum, +, n. 

Agrippa, nome di varii cittadini romani, Agrippa, ae, m. 

Agrippina, nome di donna, Ayrippina, ae, t. 

Agropoli, città dell'Italia Meridionale, Acropolis, ts, f. 

Aguàlva, città in Portogallo, Caeciliana, ae, f. 

Agubbio, V. Gubbio. 

Agnilàr del Campo, città di Spagna nella Vecchia Casti- 

, glia, Aquilaria Campestris. 

Agula, iso]a al Nord del Madagascar, Acus, us, f. 

Ala o La Aia, città capitale dell'Olanda, Haga Comilis. 

Aia, V. Aggia. 

Aiàccio, città vescovile capitale della Corsica, Adjucium, 
Urcinium, ti, n = la 

Aidee, figliuolo di Telamone, Zelamoniades, ae, m. ; 
Ajax, acis, m. 

Aiàzza, e Aiàssa, città della Cilicia, Issa, ae, f. 

Aidinèlli, provincia dell'Asia Minore, Lycia, Caria,aejf. 

Aidùno o Aidòne, città in Sicilia, Aidunum, i, n. 

Aigle o Igel, città della Normandia, Aquila, ae, f. 

Aine, Aisne o Assona, fiume della Sciampagna con di- 
partimento omonimo, Ax/na, ae, m. 

Aire, città della Scozia, V. Ayre. 

Aire, città vescovile di Francia, Atàrum, t, n., e più an- 
ticamente Vicus Juli. $ 2. Altra città vicina al Passo 
di Calais, Aeria 0 Aria, ae, f. 

Aix, città in Provènza, Aquae Sextiae, arum, f. pl. 

Aix, città in Savdia, Aquae Allobrogum . Aquae Gra- 
tianae, arum, f. pl. 

Aix-la-Chapelle, città di Prussia, V. Aquisgràna. 

Ajello, città in Calabria, Z'Ayellesium , ii, n.; LT'hyélla, 


ar, f. 

AI, Àlla o Alle, finme in Prassia, Guttàlus, i, m. 

Alabàma , uno degli Stati Uniti deil' America Settentrio- 
nale e fiume ivi, Alabama, ae, m. 

Aladulia o Marach, provincia dell’ Asia, Armenia 

. Manor. 

Alagon, città di Spagna, ANabona 0 Allavona, ae, f. 
$ 2. Fiume della Spagna, Alagonius, si, m. 

Aland, isola nel mar Baltico, Alandia, ae, f. 

Alandriàna, città d’Epiro, Maeandria, ae, f. 

Alanquer, città in Estremadura, Alanquera, ae, £. 

Alaro, fiume in Calabria, Sagra, ae, f., Cic. 

Alatrese, d'Alatri, A/etrinensis, e. 

Alùtri, antica città in Campania di Roma, Alelrium, 
Alatrium, it, n. 

Alava, tratto di pacse in Biscaglia, Spagna, Alacta, ae, 
t.$2.E città ivi, A/aba, ae, 1. 

Alba, città una volta in Campagna di Roma, Alba Longa. 

Alva, città vescovile in Piemonte, Alba Pompeia, ae, f. 

Al.a Giulia, città in Transilvania ( Impero d' Austria), 
Alba Julia, f.; Apulum, ti, n. 

Alba Greca o Belzràdo, città della Turchia Europea in 
Servia, sul Danubio, Alba Graeca, f.; Belyradum, t,n. 

Alba Reale, città vescovile d'Ungheria, Alba Keyalis. 

Albanesi, popoli d'Albanìa in Grecia, Epirotae , Piru- 
gtue, arum, m. pÌ. 

Albani, d'Alba, Albanenses, ium, m. pl. 

Albania, parte della Grecia, Albania, ae, f.; Epirus,i,f. 

Albano, città vescovile in Campagna di Roma, A/banum, 
i. n. $ 2. Lago ivi presso, Albunus lacus. 

Albano, d'Alba, Albanus, a, um. 

Albanonoli, cit. de la Tarchia Foronca, A/banopolis,îs,f. 
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Albany, città vescovile in America presso Nuova Jork, 
Albanus in America. 

Albaràzin o Albaracino, città vescovile di Spagna, A/- 
baracinus, î, f.; Lobetum, i, n. 

Albègna, fiume in Toscana, A/miana, ae, f. 

Albenga, città vescovile in riviera di Genova, Aldbinum 
Ingaunum e Albingaununi, è, n., e anche Alben- 


gua, ae, f. 

Alberton o Albareton o Baretun, città d'Egitto sul Me- 
diterraneo, Paraetoniunm, ti, n. $ 2. Di Alberton, Pa- 
raetonius, a, um, Luc. 

Albi, città in Abruzzo, Alba Marsorum. 

Albigèse , provincia al mezzodi della Francia, nell’ Alta 
Linguadoca, Albigensis tractus, m., ed i popoli che 
l'abitavano, Eleuterii, orum, m. pl., Caes. 

Albila, isola d'Etiopia, Meroé, es, f. 

Albòna, finme nel Milanese, Al/dbunda, ae, f. $ 2. E città 
nell'Istria, Albona, Alvona, ae, f. 

Alborg o Albourg, Alburg o Aalburg, città in Dani- 
marca, Alburgum, i, n. 

Albòrno o Alburno, monte in Basilicata, Alburnus,i,m. 

Albret, dist:etto di Francia in Guascogna, Ager Alber- 
tanus. 

Albufàra, palode nella Spagna, Amoenum Stagnum,i,n. 

Albufària, città in Portogallo, Balsa, ae, f. 

Albula, nome primitivo del Tevere, Aldàla, ae, f. 

SIPORI e Albula, fonte lungo il Teverone, Aldbunea, 
ae, f. 

Albuquerque, città in Estremadura, Albuquercum, i, ni. 

Alby o Albi , città vescovile di Francia, in Linguadoca, . 
Alba Helciorum, Albiga, Albia, ae, f. 

Alcàcer-do-Sal e Alcàsar-do-Sal, villaegio nel Porto- 
gallo, Salsa, ae, 1., Mel., e Alcacarium Salinarum. 

Alcalaà de Henàres, città nella Nuova Castiglia, Com- ‘ 
plutum, i, n. 8 2. D'Alcalà, Complutensis, e. 

Alcalà del Rio, città in Andalusia (Spagna), Italica,ae,f. 

Alcalà-la-Reale, città di Spagna, A/cala Stegalis. 

Alcalinèi, popoli d' Africa nella Libia interiore, Alcha- 
lintes Aetlviopes, m. pl. 

Alcamo, piccola città della Sicilia, Alcamus, î, £. 

Alcaniz, piccola città della Spagna, Eryacica, ae, f., 
Liv., ed Alcarutium Leonica. 

Alcantàra o Cantàra, fiume in Sicilia, Acesines, Usi- 
nes, Onobala, ae, f. 

Alcantara, città in Estremadura (Spagna), Morba Cae 
rea, Turobrica, Pons Traiant. 

Alcàrez, città nella Nuova Castiglia ( Spagna), Orgia, 
Turgta, ae, f.: Alcaratiun, it, n. 

Alcètta, città nella Siria, Azotus, f, f. 

Alcibiade, celebre capitano Ateniese, Alcibiades, 68, m. 
$ 2. D’Alcibiade, A/cibiadeus, a, um. 

Alcmàer, città nell'Olanda, Alcmaria, ae, f. 

Alcobàzza, piccola città in Portogallo, Alcobasa, ae, f., 
o Eberobritum, i, n. 

Aldègo, fiume nel Veronese, Aldégus, i, m. 

Alea, città in Eòlia, E/aea, ae, f., Plin. 

Alemàgna, parte dell'Enropa Centrale, Germania, ae, £. 

Alemanno e Alamànno, Germanus, a, um. 

Alencon o Alenzòne o Alenzon, città di Francia nella 
Normandìa, Alenconium, ti, n.; Alentia, ae, f. 

Alènte, fiume dell'Italia Meridionale in Basilicata, Ha- 
letes, ae, m., Cic. 

Alèppo, città in Sorìa ( Turchia Asiatica), Hierapolis, 
ts, f.; Berrhaca, ae, f.; Aleppum, i, n. 

Ales, città vescovile dell’isola di Sardegna, Alestum,ti,u. 

Alèeso, monte e fiume in Sicilia, Ha/esus, s, m. 

Alessandretta o Scanderona, città della Siria, Aleran- 
dria Cilictae 0 Syriae 0 Alerandria Minor. 

Ales àndria, città dell'Asia Minore, Trous Alerandri. 


t 


ALESSANDRIA D'EGITTO 


Alessandria d'Egitto, che gli anticl.i dissero anche Ales- 
sandra, Alccandria, ae, f. 

Ale.sàndria della Paglia, città in Piemonte , Alerane 
dria Statiellorum. 

Alessandrino, d'Alessandria, Alecantrinus, a, um. 

Alessandro, Alerander, dri, m. . 

Alessandrovv. città della Polonia, Alexandrocium, ti,n. 

Alessano, città nelia Terra d'Otranto, Alecanum, €, 1. 

Alèssio o Lech, città in Macedonia, Lissum,i,n.; Lissus,i,f. 

Alèsso, fiume in Calàbria e lago presso Udine, A/".r, écis, m. 

Alèt, piccola città di Francia in Linguadoca, Ele.ta, A- 
lecia, ae, f. 

Alète, fiumo in Basilicata, Halex 0 Hales, etis, m. 

Alètto, una delle Furie, Alecto, us, f. 

Alfèo, fiume in Morèa ( Grecia ), Alphaeus, i, nm. 82. 
Fiume di Sicilia, Anapus, i, m. 

Alfidèna, città dell'Abruzzo, Auphidena, ae, f. 

Algàrve o Algàrvia, provincia meridionale del Porto- 
gallo, Algarbia, ae, f., e Cuneus, i, m., e Zurdetani, 
orvum, m. pl. 

Algeri, città in Barberia, nell’ Africa Settentrionale, Ju- 
lia Caesarea, ae, f., e Algaria, ae, f. 

Algèria, vasta regione dell'Africa sul Mediterraneo, ora in 
possesso dei Francesi (comprende la Numidia e la Mau- 
ritania Cesariense degli antichi), A/garia, ae, f. 

Algezira, città in Andalnsia, Cartheia, ae, f. 

Algezirah o Alzeziras, con'rada della Turchia Asiatica, 
tra il Tigri e l'Eufrate, Mesopotamia, ae, f. 

Alghero, città in Sardegna, Algara, ae, f.; Alga- 
rin, di, N. 

Alhama, città della Granata (Spagna), Artiyis, #s, f. 

Alicante, città.e provincia nella Spagna, Lucentum, i, 
n.; Alonium, ti, n. 

°° Alicarnasieo, d'Alicarnasso, Halicarnasseus, Hali- 
carnassius, a, uni. 

Alicarnàsso, cit. dell'Asia Minore in Cària, Halicarnas- 
sus 0 Halycarnassus, 8, f., Cic. 

Alicàta, città in Sicilia, Gela, ae, f. $ 2. Di Alicata, Ge- 

. lous, a, um. 

Alice, capo nel Napolitano, Alisium promontorium,ii,n. 

Alico, due promontorii in Sicilia, Halicus, *, m. 

Alicùndia o Alicuri, una delle isole Lipari al setten- 
trione di Sicilia, Ericisa, ae, f.; Phuenicusa, ae, f. 

Àlife od Alifa , città in Terra di Lavoro , Aliphe, eg, f., 
o Allifac, arum, f. plar. $ 2. D’Alife, Aliphanus 0 
Allifanus, a, um. 

Alisa o Alise, città della Borgogna in Francia , Alesia 
o Alcria, ae, f. 

Alisio, città dell'Edlide (Grecia), Alisium o Alesion.iti,n. 

Alla, fiume in Polonia e castello nel Trentino, Alla, ae,f. 

Allànda e Hallànd, provincia nella Svezia, Ha/lan- 
dia, ae, f. 

Allatùr, cit. nella Russia Furopea, Hal/atara, ae, f. 

Allendorf, piccola città nella Prussia, AllendorAium,ti,n. 

Altièr, fiume e dipartimento di Francia, Z/arer, èris, n. 

Allobrogi , antichi popoli della Gallia, Nudones, Allo- 
bròges, um, m. pl. 

Almèda o Almàda, città in Portogallo, Asena, ae, f. 

Almenàra, città in Africa, Carthago , tnis, f.; Byrsa, 
ae, f. 8 2. Due città di Spagna, Almenara, ae, f. 

Almèria, prov. e città vescovile al mezzodì della Spagna, 
Almeria. ae, f., è Turgis, 18, f. 

Almine o Monte di Signè , montagna in Barberìa rim- 
petto a Gibilterra, Abyla e Abila, ae, f. 

Almissa, città in Dalmàzia, Alminiun, Peguntium,iti,n. 

Alòna, città di Spagna ad Oriente, Alina, ae, f. 

Alonnèso, isola dell'Arcipelago, Ha/onndsus, î, f. 

Alòra, città in Catalògna (Spagna), Z/laro, onts, f., Mel. 

Alòst o Aàlst o Aelst, città nel Delgio, Alostum, $, n. 
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Alpen o Àlpheu o Ulpen, città nella Prussia, Castrà 
Ulpia, n. pl. 

Alpi, gran catena di montagne che separa l' Italia dalla 

rancia, Svizzera e Germania, Alpes, îum, f. pl. 

i Cozie, montagne che separano la Francia dall’ Ita- 
ia, Alpes Cottiae 0 Cottianaz. 

Alpi o monti di S. Pellegr.no nell'Italia Centrale , Le- 
tus mons, m. . 

Alpon Vecchio , fiume nella Lombardia, Alpinss, i, ra. 

Alpujàrras o Alpuxòrras, altissime montagne al mez- 
zodì della Spagua, A/purarrae, arum, f. pl. 

pd provincia di Germània, Alsatia, ae, f. 

Alsen, isola nel mar Baltico, Alsena, Alsa, ae, f. 

Altacòmba, città della Savoia, Altacumba, ae, f. 

Altài, gran catena di montagne che divide l' Asia setten- 
trionale dalla centrale, Imaus mons. 

Altamùra, città nel distretto di Bari, Altus murus, î, 
m.; Petilia, ae, f. 8 2. Porto in Morca, Minoa, ae,m. 

Altèa, città di Spagna, Altea, ae, f. 

Altelia, piccoli città in Calabria, Antilia, ae, f. 

Altenau, città nel ducato d’Holstein, in ermania, 4° 
tena Via, ae, f., 0 Altenavium, ti, n. 

Altembòrge, varie citta della Germama, Altenbur- 
gum, î, n. 

Altinate, d'A'tino, Altinas, atis ; Altinus, a, um. 

Altino, antica cit. nell'Italia Meridionale, Altinum, £, n. 

Altmul, fiume in Bavièra, Altemannus, i, m., 0 Almo- 
nus, i, mM. 

Altobosco, città dell’ Asia Minore, tra Smirne ed Efeso, 
Colophon, onis, f. $ 2. Di Altobosco , Colophonius, 
a, um. 

Al'omònte, città in Toscana e in Calabria, Ba/bia, ae. f. 

Alton, città vescovile negli Stati Uniti d'America, Alto- 
nium, tì, N. 

Altorf , città della Svizzera ( cantone Uri ), Altor- 
fium, fi, n. 

Alvèrnia ed Alvergna, provincia della Francia centrale, 
Arcerniae, arum, f. pì; Arvernia, ae, f. 

Alvidòna, piccola città in Calabria, Leutarnia, ae, f. 

Aluméèra (1°), luogo tra Napoli e Pozzuolo , Leucograe- 
cus collis, Plin. 

Alzate o Alzia, piccola città nel Milanese. A/siatum, &, 
n., 0 Alcialum, 1, n. 

Amàdia o Amida, città vescovile del Kurdistan, Ama- 
dia, ae, f. 

Amadriade e Amadriadi, ninfe de' boschi, Hama- 
dryas, yadîs, f.; Hamadryades, um, t. pl. 

Amaleciti, antichi popoli della Cananea, Amale -ites, ae, 

Amalfi , città vescovile nel Napolitano , sul golfo di Sa- 
lerno, Amalphia, ae, f., e Amalphts, 18, {. 

Amaltea, capra che allattò Giove, Amalthea, ae, f. 

Aman, città in Siria, Apamea, Epiphania, ae, f. 

Aman od Amano, ministro del re Assuero , Aman, m., 
indec]. 

Amàna o Amàno, monte nella Siria, Amanus, t, m. 

Amànee, città di Francia presso Nancy, Amantia, ae. f. 

Amanièa, città in Calabria, Amantia 0 Adamantia, 
ae, f. 

Amàra, città e monte nell'Abissinia (Africa), Amora.ae,f 

Amarànte, città in Portogallo Amarantlus, Aradicta | 

Amarilli, pastorella, Amaryllis, tdi, f. 

Amàsia o Amasèa, provincia dell’ Asia Minore con città 
dello stesso nome, Amasea, Amasia, ae, f. 

Amàto, fiume in Calabria, Amatus, #, m., 0 Lamè- 
tus, t, m. 

Amàzone, gran fiume dell'America m:ridionale, Ar iron, 
onis, f. 

Amàzoni, donne bellicose, Amazònes, um, f. plur. & 2. 
Delle Amnzoni, Amazonius, a, um- 


AMBADAR 


Àmbadar, città d'Africa nella Nùbia , Ambadara, ac, f. 

Amberg o Amberga, città nella Baviera, Amderga,ae,f. 

Ambletense, città nella Picardìa, sul passo di Calais, Am 
bletosa, ae, f., 0 Ambletociensis portus. 

Amboise, città nel Turenese (Francia), Ambaria, ae, f. 

Amborgo o Amburg, repubblica e città in Germania, 
Amburgum, i, n., e Hammonia, ae, f. 

Ambràcia, città d'’Albanìa (Epiro), Ambracia, ae, f. 

Ambran, città nel Delfinato, Ebrodunum, î, n. 

Amegàra, città in Soria, Amegàra, ae, f.; Palmyra, 
ae, f. $ 2. D'Amegàra, Palmyreus. a, um, Plin. 

A melia, città vescovile dell'Umbria, Ameria, ae, f. 

Amtelîno, d’Amelia, Amerinus, a, um. 

Amendolàra, piccola città in Calabria, Amigdalaria, 
Heraclea, ae, f. 

Amendòlia , Mendolia o Amendolèa , piccola città in 
Calabria, Peripòlis, $8, f. 

Améèrica, una delle cinque parti del mondo , Ame- 
rica, ae, f. n 

Americàno, di America, Americanus, a, um. 

Asmicla o Amiclèa , cit. infra Terraciua e Gaeta, Amy- 
clae, arum, f. plur. $ 2. Città del Peloponneso, Amy- 

. clae, arum, f. pl 

Amiens, città di Francia in Picardìa, Samarobriva, Sa- 
marobriga, ae, f.; Ambianum, i, n. $ 2. D' Amiens, 
Ambianensts, e. 

Amileare, padre d'Annibale, Ami/car, aris, m. 

Aminta, nome d'uomo, Amyntas, ae, m. 

Amiràti, Y. Admirati. 

Amitèrnino, d'Amitèrno, Amiterninus, a, um. 

Amitèrno, città in Abrazzo, Amiternun, i, n. 

Ammon, antica città della Cananea, Philadelphia, ae, f. 

Ammoniti, antichi popoli della Cansanea, Ammonites, ae. 

Amone (L'), fiume della Romagna, Anemo, onîs, m. 

Amorréi, antichi popoli della Cananea, Amorrheus, î, m. 

Ampola, pic :ola città e promontorio nell’isola di Candia, 
Ampetus, t, m. 

Ampùrias, città in Catalogna (Spagna ), Emporiae, 
arum, f. pl., Sil. $ 2. Città quasi distrutta in Sardegna, 

. Emporiae, arum, f. pl. 

Amrom, Amròma, isola nella Danimarca, Amroma,ae,f. 

Amsterdam, principale città in Olanda, Amstelodamum, 
Amsterdamunm, 1, N. 

Amùlio, re degli Albàni, Amulius, di, m. 

Amùr, Amour o Sagalien-Qula , gran fiume dell’ Asia 
settentrionale, Amira o Amura, ae, f. 

Anacreoònte, poeta greco, Anacreon, ontis, m. 

Anacreòntico, Anacreonticus, Anacreontius, a, um. 

Anactoòria, antica cit. dell'Epiro, Anactorium, si, n. 

Anaziro, antica cit. dell'Attica, Anagyrus, i, f. 

Anà ni, città vescovile în Campagna di Roma, Ana- 
guia, 06; Î. 

Auamàni, antichi popoli dell’Italia centrale, Anamani, 
orum, n. pl. i 

Anagnèse e Anagnino, d'Anagni, Anagninus, a, um. 

Anandal, provincia della Scozia meridionale, Anan- 

. dia, ae, Î. n 

Anapo o Alfèo, fiume in Sicilia, Anapus, +, m. 

Anassàgora, celebre filosofo greco, Anaragòras, ae, m. 

Auassàrco, celebre filosofo greco, Anararchus, chi, m. 

Anassimàndro, filosofo di Mileto, Anaximander, dri,m. 

Anassimène, celebre filos. di Mileto, Anariménes, îs,m. 

Anassippo, filosofo greco, Anaxippus, î, m. 

Anatolia, parte dell'Asia Minore, e la stessa Asia Minore, 
che è la regione più occid. dell'Asia, Asta Minor, Ana- 
rolia, ae, f. 

Anatòria, cit. in Beozia, Plateae, arum, f. plur,, Virg.; 
Tanagra, ae, f. $ 2. D’Anatòria, Tanagraeus, Tana- 
yricus, a, um; Plateensis, e. 
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Anchiale, città della Cilicia, Anchiale, es, f. 

Anchialo, città della Tracia, Anchidlus, si, f., Ovid. 

Anchòra, piccola città in Morea, Asine, es, f. $ 2. Golfo 
ivi, Asinaeus sinus 0 Sinus Messeniacus. 

Anchise, padre di Enea, Anchises , ae, m. $ 2. Di An- 
chise, Anchisaeus, a, um. 

Ancira, Ancyra, Angora, Angori, città dell’ Asia Mi- 
nore, nella Galazia, Ancgra, ae, f. 

Ancòna, città dell'Italia centrale, Ancon, onts, f.,0 An- 
cona, ae, f. i 

Anconitàno, di Ancona, Anconilanus, a, um. 

Ancy-le-Frene, piccola città di Francia nella Sciampa- 
gna, Anctacunm, è, n. 

Andalusia, parte merid. della Spagna, Vandalitia,ae,f. 

Andè, fiume in Linguadoca, Atax, acts, m. 

sro gran catena di montagne in America, Andes, ium, 
. plur. 

Ànae:, villaggio presso Mantova, patria di Virgilio, An- 
des, is, m. 

Andòrra, piccola repubblica sui Pirenei tra la Francia è 
la Spagna, Andorra, ae, f. 

Andrianòpoli o Edrene, città della Tracia, Andriano- 

, polis, is, m. 

Andri, Andria, città vescovile in Puglia, Andria, ae, f.; 
Netium, ti, n. ° 

Àndro, isola e città nell’Arcipelago, Andros ed Andrus, 
$, f. $ 2. Di Andro, Andrius, a, um. i 

Andrògeo , figlinolo di Minos, Aridrogéus, î, m. $ 2. Di 
Andròogeo, Androgeoneus, a, um. 

Andròmaca, moglie di Ettore, Andromache, es e An- 
dromacha, ae, f. 

Andromeda , da Perseo liberata dal mostro marino, An- 
dromedes e Andromeda, ae, f. 

Anfiarào, re d’Argo e celebre indovino, Amphiaraus, î, 
m. $ 2. D'Anfiarào, Amphiaraaeus, a, um. 

Anfiloca, città d'Albanìa ( Turchia Asiatica ), Amphilo- 
chia, ae, f.; Argos Amphilochium. 

Antiòne, figlio di Giove, Amphion, ònts, m. $ 2. D'An- 
fione, Amphionius, a, um. 

Anfipoli o Iamboli, città della Tracia, Amphipolis, is, 
f. è 2. Di Anfipoli, Amphipolitànus, a, um. 

Anfisa o Anfissa, città della Grecia nella Locride sul 
golfo di Corinto, Amphysa, Amphissa, ae, f. 

Anfitriòne e Amfiitrione, principe Tebano, Amphitrio, 


onis, m. 

Anfitrite, figlia dell'Oceano, Amphitrite, e8, f. 

Anfora, fiume nel Friuli, Amphora, ae, f. 

Anfriso e Amfrisio, fiume in Tessaglia , Amphrysus e 
Amphrys0s, 1, m. 

Angers, città di Francia sul fiume Loira, Andegàvum, 
$, n.; Andegavi, orum, m. pl.; Andes, ium, m. pl. 

Anghiari, piccola città in Toscana, Angleria, ae, f. 

Angiò e Anjoù, antica provincia di Francia, Andegu- 
via, ae, f. 

Angiovino e Angioino, d'Angiò, Andegarensis, e. 

Anglesey, isola e contea d'Inghilterra, V. Mon. 

Anglòona o Aquilonia, città nell'Italia Meridionale, An- 
glina, ae, t. 

Angola, città vescovile e regno dell' Africa Occidentale, 
Angola, ae, f. 

Angolène o Angonleme, città in Guascogna (Francia), 
Egolisma, Liv., e Engolisma e Engulesma,, ae, f. 

Angolemèse o Augomèse, Engolismensts, e. 

Angora od Angory e Anguri. V. Ancira. 

Angra, città vescovile nelle isole Azorre, Angra, ae, f. 

Anguièn e Enghièn, c. del Belgio, Angia, Anghia, 
ue, f. 

Anguillara, castello nell'Italia centrale, e terra nel Pa: 
dovano, Anguillara, ae, f. 


ANHALT 


Anhalt, tre stati sovrani della Confed. Germanica, Prin- 
cipatus Anhaltinus. 

Aniéene od Anio, V. Teverone. 

Aninos, monte della Turchia Europea, Oéta, ae, m. 

Anmecy e Annesì, città in Savoia, Annecium, ti, n. 

Annibale, capitano cartaginese, Hannibal od Annibal, 
alis, m. 

Anuòne, capitano cartaginese, Z/unno, onis, m. 

Ansa, fiume nel Friuli, Ansa, ae, t. 

Ansàsca , valle nell’ Italia Settentrionale, vallis Antua- 
tium, f. 

Ansedonia, piccola città in Toscana, Ansidonia, ae, f. 

Ansio ed Anzio, metropoli de' Volsci, Antium, si, n. 

Auspach, città in Germania, Anspachium, ti, n. 

Antab, città del'a Siria (Turchia Asiatica), Daba, ae, f. 

Antedòna, città in Beozia ( Grecia ), Anthedon, onîs, f. 
$ 2. Città della Palestina sul mare, Agripptas, ae, f. 

Antèmna o Antènna, città de’ Sabini, Antemnae, arum, 
f. plur. 

Rulenare re di Tracia, Anteénor, òris, m. 

Antenoreo, di Antenore, Antenoreus, a, um. 

Antequira, città della Spagna, Antiquaria, ae, f. 

Antèssa, città di Lesho, Antissa, ae, f. 

Anthon, città di Francia nel Delfinato, Castrum An- 
thonis. : 

Antibo , città di Francia in Provenza, Antipòlis, is, f. 
& 2. D'Antibo, Antipolitunus, a, um. 

Anticira, isola e città in Tessaglia, Antycira, ae, f. 

Antifello, città dell'Asia Minore, Antiphellus, è, f. 

Antignàno , monte e promontorio presso Napoli, Pausi- 
lippum, î, n. 

Antilibano, catena di monti in Siria, Antilibanus, $, n. 

Antille , grande Arcipelago d' isole tra l'America Setten- 
trionale e la Meridionale, Anti/lae, arum, f. pl. 

Antimilio, isola nell’Arcipelago, T'hera, ae, f. 

Antiochèno, d'Antiòchia, Antiochenus, a, um; Antio- 
chensis, e. 

Antiochétta, città in Cilicia, Antiochia, ae, f. 

Antiòchia, città in Siria (Turchia Asiatica), Antiochia, 
ae, f. $ 2. Città di Pisidia ( Asia Minore), Antiochia 
Pisiliae. $ 3. Più altre città d'Asia, Antiochia, ae, f. 

Antiochia o Antioquia, città vescovile nella nuova Gra- 
nata, Antiochia Neogranatensis. 

Antioco. re della Siria, Antiochus, $, m. 

Antipàrio, isola nell’Arcipelago, Pruepesinthus, i, f. 

Antipatro, generale d’Alessandro, Antipdler, tri, n. 

Antitàuro , catena di monti nella Turchia Asiatica, An- 
titaurus, +, m. 

Antivari, città della Schiavonia sull'Adriatico, Doclea 0 
Dioclea, ae, f., Plin.; Antibarum, 4, n. 

Antravida, piccola città in Morea, Cylene, es, f. 

Anversa, città e provincia nel Belgio, Antuerpia, ae, f. 

Anzàrbo , città dell'Armenia nella Turchia Asiatica, An- 
zarba 0 Caesarea Augusta, ae, £. 

Anzio, V. Ansio. 

Aònia, la parte montuosa della Beozia, Aonia, ae, f. 

Aònio, di Aonia, Avnius, a, um. 

Aòsta, città vescovile dell’ Italia Settentrionale, Civi- 
tas Augusti; Augusta Praetoria, Augusta Salas- 


sorum. 

Apàmi, città dell'Asia Minore in Bitinin. Apamia, ae, f. 

Apàmia o Apamèa o Aman, città in Siria, Apamia, 
Apamea, ae, f. $ 2. D'Apamia, Apamensts, ec. 

Apelle, celebre pittore greco, Apelles, is, m. 

MESSICO o Apenròde, città in Danimarca, Apenroda, 
ae, f. 

Apice, piccola città nel Napolitano, Apicium, ti, n. 

Apina, città d'Italia in Capitanata, Apina, ae, f. 

Apòolline o Apòllo, dio della poesia , Apollo, inîs, m.; 
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Pacean, anis , m.; Pythius, ii, m. $ 2. D' Apollo, 
Apollineus, a, um. 

Appennino, catena di monti che attraversa l'Italia, Apen- 
ninus, i, m. 

Sninate: , città e cantone nella Svizzera, Abbatiscella, 
ae, f. 

Appollonia, nome di varie città, Apollonia, ae, f. 

Aprigliàno, piccola città in Calabria, Aprustum, i. n. 

o } Hu nella Tracia ( Turchia Europea ), Apros, 

pri, Î. 

Api, città di Francia in Provenza, Apta Julia, ae, f. 

Apulèio, scrittore latino, Apuleius, $, m. 

Apulia, così chiamavasi al tempo dei Romani la parte 

. più meridionale d' Italia sul mar Adriatico , Apu- 
lia, ae, f. 

Aquadolce » Glecinero, fiume della Tracia (Turchia Eu- 
ropea), Athiras, Pidara, ae, f. 

I AIRISCRA , Piccola citta nell'Italia centrale , Aguala- 
nu ae, I. 

Aquedotto, Montone, fiume nella Romagna, Vitis, is,m. 

Aqui, V. Acqui. 

Aquila, città nell’Abruzzo, Aquila, ae, f. 

Aquileia e Aquilea, città nel Friuli (IMliria), Aqui- 
leia, ae, f. 

Aquileièse, d’Aquileia, Aquileiansis, e. 

Aquilonia, V. Anglòna. 

Aquinàte, d'Aquino, Aquinas, atis, m. f. e n. 

Aquino, città vescovile in Terra di Lavoro, Aquinum,î,n. 

Aquisgràna o Aix-la-Chapélle, città nella Prussia, 
Aquisgranum, è, n. 

Aquitània, che gli antichi dissero anche Equitana , pro- 
SL di Francia, Gallia Aquitanica , Aquitania, 
ae, f. 

Aquitànico, Aquitàno, d'Aquitania, Aquitanus, Aqui- 
tanicus, a, um. 

Arabe, Arabo, d'Arabia, Arabicus, a, um; Arabs, 
abis. 

Aràbia , vasta penisola a mezzodì dell'Asia, Arabia, ae, 
f. $ 2. Arabia Felice , la parte Sud-Ovest, Arabia Fe- 
lix ; Arabia Petrèa , la parte Nord-Ovest, Arabia Pe- 
tréa; Arabia Deserta, tutto il resto, Arabia De 
serta, ae, f. 

Aràbico (golfo), Sinus Arabicus. 

Arach, provincia dell'Asia, Parthia, ae, f. 

Aracoòsia , contrada dell’ Asia presso l'Indo, Araco- 
sta, ae, f. 

Aragona, parte della Spagna, Celtiberia, ae, f. 

Aragonese, d'Aragona, Celtiberius, Celtibericus, a, 
un ; Celtiber, era, erum. 

Aràl, gran lago o mare nell’ Asia Occidentale, Oxianes 
Lacus 0 Chorasmia, ae, f. 

Ararat, monte altissimo d' Asia nell’ Armenia ( Turchia 
d'Europa), sul quale fermossi l'arca di Noè, Ararat, 
m. indecl. | 

Aràsse, fiume nell'Armenia, Araxes, is, m. 

Aràsso, città nell'Asia Minore, Arassus, î, m. 

Aratore, nome di poeta, Aràtor, oris, m. 

Aràu, città della Svizzera nel canton di Berna, Arovi- 
cum, î, N. 

Àrbe, città della Dalmazia, Arba, ae, f. 

Arbéca, piccola città di Spagna, Urbicws, $, f., Liv. 

Arbella , città in Persia, Arbélla, crum, n. pl.; od Ar- 
bela, ae, f. 
rbia, fiume in Toscana, Alma o Arbta, ae, f. 

Arbois, città di Francia in Borgogna , Arboròsa, ae, f.; 
Arborosun, t, n. 

Àrbon, città nella Svizzera, Arbor Felix jf. 

Arbùrgo e Arbourg, piccola città nel canton di Berna, 
Arbùrgum, $, n 


ARC 


Are (L'), fiume in Provenza, altro in Savoia, Arcus, ws, 
. 0 Caenus, i, n. 
Arcade, d’Arcàdia, Arcadicus, a, um; Arcas, adis. 
Areàdia, provincia di Morea, Arcadia, ae, f. $ 2. Città 
d'Arcadia , Cyparissae, arum, £. plur., e Cyparissi, 
orum, m. plur. 
Arce, piccola città nella Campagna di Roma, Arca- 
num, 1, N. 
Archia, poeta latino, Archias, ae, m. 
Archileco, poeta, Archilochus , chi, m. $ 2. D'Archi- 
loco, Archilochius, a, um. 
Archimède, celebre matematico, Archiméedes, is, m. 
Archita, matematico, Architas ed Archyta, ae, m. 
Arcipelago ed Arcipelago della Grecia , quella parte 
del Mediterraneo che si trova ad Oriente della Grecia, 
mare Aegaeum. 
1:cos, città della Spagna nell'Andalusia, Arboriga, ae,f. 
Ardagh, città vescovile d'Irlanda, Ardacha, ae, f. 
Ardea, piccola città nella Campagna di Roma, Ardea, 


ae, f. 

Ardeàte, d’Ardea, Ardeatinus, a, um; Ardeas, atis. 

Ardenbùrgo, città in Olanda, Ardembirgum, i, n. 

Ardènna o selva d' Ardènna, regione montuosa e bo- 
schiva di Francia, Arduenna 0 Ardénna, ae, f., Caes. 

Ardona, città in Puglia, Herdonia, ae, f. 

Ardres, fortezza in Picardìa (Francia), Ardra, 4r- 
dria, ae, f. 

Areopagita, Areopagita, Areopagites. ae, m. 

Areopàgo , celebre tribunale degli Ateniesi , Areopagus 
o Areopagos, i, m. 

Arequipa, città del Perù, Arequipa, ae, f. 

Aresgol, città d'Algeria, Stga, ae, f. 

Aretino, d'Arezzo, Aretinus, a, um. 

Aretùsa, fiume in Sicilia, Arhetasa, ae, f. $ 2. Nome di 
varie città, Arhetusa, ae, f. è 3. D' Aretusa, Arethu- 
saeus, 4, um. 

Arèzzo, città in Toscana, Aretium, ti, n. 

Argenta, villaggio nel Ferrarese, Aryentia, ae, f. 

Argentària, città della Germania, Argentuaria, ae, f. 

Argentàrio 04 Argentàro, monte scosceso e promonto- 
rio d'Etruria, Argentartus mons, m. 

Argentàro , monte in Romelìa (Turchia Europea) , Hae- 
mus mons, I. 

Argentaro, monte in Tracia, RAhodope, es, f.; Aemus, 
Hen:us, i, m.$ 2. Monte in Toscana sporgente nel mare, 
Hetruriae promontorium, i, 0 caput, itis. n. 

Argenteuil, città di Francia. Argentoliwm, si, n. 

Argentièra, isola nell’Arcipelago, Praepesynthus, $, £. 

Argentina, città nell'Alsazia, V. Strasburgo. 

Argentòn, città in Normandia ( Francia ), Argentonum 
e Argentomagum, 1, n. 

Argèo o Ardgeh, fiume in Cappadòcia, Argeus, i, m. 

Argo ed Argi, città in Morea, Argos, n. indec]., od Argi, 

, orum, m. pl. $ 2. D'Argo, Argaeus, Argicus, a, um. 

Argo, pastore, Argus, î, m. $ 2. Argo, nave, Argo, us, f. 

Argolide , provincia di Grecia, all'Est della Morea , Ar- 
golis, idis, Î. 

Ariànna , figliuola di Minosse, re di Creta, Ariadne, es, 
o Ariadna, ae, f. $ 2. D’Arianna, Ariadneus, a, um. 

Ariàno, città nel Napolitano, Artanum, #, n. 

Ariccia, piccola città nella Campagna di Roma, Ar:- 
cia, ae, Î. 3 

Ariceino, d'Aricia, Aricinus, a, um. 

Ariège , fiume e dipartimento di Francia, Aurigera,ae,f. 

Arignàno , piccola città in Toscana e villaggio in P'ie- 
monte, Artnianum, è, n., Vall. 

Arimino, Rimini, città nella Romagna, Ariminuni, i,n. 

Aristàrco, grammatico, Aristàrchus, i, m. $ 2. D’Ari- 
starco, Arsstarcheus, a, um. 
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Aristide, illustre Ateniese, Aristides, is, m. 

Aristippo, filosofo di Cirene, Aristippus, î, m. 

Aristofane, poeta comico Ateniese, Aristophanes, ts, m. 

Aristotele e Aristotile, illustre filosofo greco fondatore 
della setta dei Peripatetici, Aristoteles, is, m. 

Aristotelico, d'Aristotele, Aristotelicus, a, um. 

Arles, città nella Gallia Narbonese, Provenza ( Francia ), 
Arelas, atis ; Arelate, es, f. 
rleux, città di Francia nell’Artesia, Arensium, ti, n. 
vlon, citià nel Belgio, Orolaunum, $, n. 
rmasgh, città dell'Irlanda, Armdacha, ae, f. $ 2. D'Ar- 
mach, Armachanus, a, um. 

Armagnàc, provincia di Francia in Guascogna, Aremno- 
rica, ae, f.; Ager Arminiacensis. 

Arméni, popoli Asiatici, Armenti, orum, m. pl. 

Armènia, vasta provincia dell'Asia occidentale, Armenia, 
ae, f. 82. Armenia Maggiore, Armenia Major. Ar- 
menia Minore, Armenia Minor.. 

Armèno, d’Armenia, Armenius, a, um. 

Armenòpoli o Szamos-Ujuvar , città della Transil- 
vania (impero d'Austria), Armeninpolis, is, f. 

Armènta, borgo dell’Italia Meridionale in Basilicata, 
Grunentuni, i, n. 

Armentièrs, città in Francia, Armentariae, arum, f. pl. 

Arminaca, città in Armenia, Cibystra, orum, n. pl. 

Arminio o della Stella, monte nel Portogallo, Hernmi- 
nius, it, Mm. 

Armiro , città in Tessaglia, Larissa, Pagasa, ae, f., 6 
Payasae , arum , f. pl., Prop. $ 2. D'Amiro, Paga- 
saeus, Pagaseius, Uvid.; Larissueus, a, um, Virg. 

Armiro , monte nel Portogallo sui confini della Spagna, 
Armirus mons. $ 2. Città nell'isola di Candia, Armi» 
rus, 1, f. 

Armòa, fiume d'Arcadia in Morca. Amarinthus, è, m. 

Armonia, moglie di Cadmo, Hurmonia, ae, f., Ovid. 

Armorica, nome che gli antichi davano alla piccola Bre- 

tagna in Francia, Armorica, ae, f. 

Armuyden, città d'Olanda, nell'isola Walcheren, provin- 

cia di Zelanda, Armuiada, ae, f.; Arnemunda, ae, f. 

Arna, antica città dell'Umbria, di cui non rimane più nes- 

sun vestigio, Arna, ae, f. 

Arnai-le-Duc, città di Frazcia in Borgogna, Arné- 

tum, +, n. 

Arnheim o Arnem, città in Olarda, Arenacum, $, n. 

Arno, fiume in Toscana che bagna Fiienze, Arnus, 1, m. 

Arnstadt, artica città della Toringia (Germania), Arno- 

stadium, ii, n., e Aristadium, ti, L. 

Aròche , catena di montagne nella Spagne, Aruvitanus 

mons. : 

Àrroe, isola della Danimarca nel mar Baltico, Aroa,ae,f. 

Aròna, città nel Piemonte presso Novara, Arona; ae, f.. 

Aròncas, città in Portogallo, Ardncè, orusi, m. pl. 

Aròne, V. Larone. ; 

rosen o Westeras, città della Svezia, Arosia, ae, f. 

Arpàia, città ne! Napolitano tra Capua e Benevento, 

ove avvenne il passaggio delle Porche Caudine, Cau- 

. dium, ti, n. 

Arpasa, antica città della Cària, Harpasa, ae, f.. Liv. 

Arpio Argyripa, antica città dell’Italia Meridionale nella 

Lapitanata, Arpi, ovum, m. pl. 

Arpino, patria di Cicerone, città in Terra di Lavoro, 
Arpinun, 1, D. 

Arpòcrate, filosofo, Harpocrates, ts, m. 

Arquà, villaggio nel Padovano, Arqua. ae, f. 

Arquà o Arquata Scrivia, villaggio nel Piemonte, Ar- 
quatum, 1, n. 

Arquata dei Tronto, città nell'Italia centrale, Arqua- 

< ta, ae, I. 


Arques, città di Francia nella Normandia, Arca, ae, f. 


120 


ARR 


Arro ar, fiume della Svizzera, Arda, Ardla, ae, f. 
Arras, città nel:a Picardìa (Francia Settentrionale) , Ne- 
metocerna, ae, f.; Atrebates, um, m. pl., Caes. 
Arsa od Arsia, fiume d' Istria, che segna il confine tra 
l'Italia e PAustri ia, Arsia, ae, ‘ 
Arsàce, fondatore del regno dei Parti , Arsaces, is, m. 
, $ 2. D'Arsàce, Arsacius, a, um. 
Arscot o Aerscot, città nel Belgio, Arscotiur, $$, n. 
Arsoli, borgo dell'Italia centrale, presso Tivoli , Arsolt, 
orum, m. pl. 
Arsus o Arsonf, città della Turchia Asiatica nella Siria, 
Apollonia, ae, t. 
Art, città della Svizzera sul laro di Zug, Arta, ae, f. 
Arta, città dell'Albania ( Turchia Europea ), Ambdracia, 
ae, f. $ 2. Dell'Arta, Ambracius, a, um. 
Artaserse, re di Persia, Artarèrses, is, m. 
Artègna, piccola città nel Friuli, Artinia, ae, f. 
Artemisio , molte città e luoghi dell’ antichità avevano 
questo nome, Arlemisinm, t1, n. 
Artico, nome del polo Settentrionale, Articus Polus, m. 
Artois o Artesia, provincia della Francia Settentriona! e, 
ora dipartimento del Passo di Calais, la cui capitale era 
Arras, Atrebdtes, um, m. pl. 
Arittin o Ariuani, città dell'Armenia, Artuina, ae, f. 
Arun, fiume in Inghilterra, Haméla, ae; Arus, i, m. 
Avuudel. città d'Inghilterra, Aruntina, ae, f. 
Arve o Arvo, finme in Savoia, Arca, ae, f. 
Arzilla , antica città maritt. in Barberìa , Zilia , ae, f., 
l'lin. 
Asaro, borgo di Sicilia, V. Asoro. 
Asca, città in Sicilia, Asca, ae, f. 
Ascalona o Scalona, citta marittima della Turchia Asia- 
tica nella Palestina, Ascalona, ae, f. 
As:hersleben, città di Prussia, AscherZebia. ae, f. 
Ascaffenburg, città della Baviera, Acsiburgium, ti, n. 
n ‘ànio, figlio di Enca, Ascanius, ii, m. 
secoli Piceno , città nell’ Italia centrale , Ascùlum Pi- 
. “i i, 
Ascoli Satriano, città della Capitanata, Asculum Apu- 
lum o Satrianuna, t, n. 
Aslrubale, celebre capitano Cartaginese, Asdrubal, 
«lis, m. 
As'àltide o mar Morto, ligo nella Palestina (Turchia 
— Asiatica), Asphaltis, idis, m. 
Asi, fiume nell'Umbria che si getta nel Tevere, Asius,i?,m. 
Asia, una delle cinque parti del mondo, Asia, ae, f. 
Asia Minore, V. Anatolia. 
Asiatico, Asaeua: Asiauticus, Asianus, a, um. 
Asinàra, piccola isola ad occidente della Sardegna, Her- 
culis insula, Diabate, f. 
‘Asine, antica città di Grecia nell’ Argolide, Asinae, 
arum, f. 
Asiongaber, antica città dell'Arabia l'etrea sul mar Rosso, 
Asiongaber, indecl. 
Àsna, antica città nell'alto Egitto o Tebaide , Syene, es, 
f., Luc. $ 2. D'Asna, Syenites, ae, m., Ovid. 
Asola, terra nel Bresciano, Asola, ae, f. 
Asolo, città nel Voneto, Acelum, $, n. 
Asone , fiume dell Italia centrale che sbocca nell’ Adria- 
tico, Asona, ae, f. 
Asvpo, fiume della Grecia in Beozia, Asopus, î, m. 
Asor, antica città della Palestina, Akor. or:s, m. 
Asòro o Axsoro o Asaro, città i” Sicilia, Assòrus, $, f. 
è 2. Fiume, Chkrysas, ae, m. 
Aspahan c Hispahan, cap. della Persia, A spalamiice, n. 
Aspe, piccola città di Spagna, Asp:s, 1s, m. 
Aspero:a o Abdera, città nell: ‘Iraci», Abdera, ae, f., 
ed Abdera, ovum, n. pl. 
Asxperosaàno, di Asperosi , Abderita, Abderites, ae, m. 
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Aspido, fiume nell'Italia centrale, Aspis, is, m. 3 

Aspra, villaggio nell'Italia centrale, Cusperia , Caspe 
rula, ae, f. 

Agspro, fiume in Macedonia, Asprus, î, m. 

Asproniti, città nella Urecia centrale sul golfo di le 
panto (Focide), Cyrra, ae, f. 

Aspropotamo, ima della Grecia, V. Acheloo. 

Assìiria, antica regione dell'Asia, Assyria, ae, f. 

Assirte, fiume d'Asia, Absyrtis, is, o Absyrios, î, m. 

Assisi, “città nell’ Umbria, Assisium, ti; Aesisium, 
ti, n. 

Assia o Hassia, provincia della Germania, Zfassia, ae, f. 

Assòna, fiume in Francia, V. Aine. 

Assòro, fiume e borgo in Sicilia, V. Asòro. 

Assuèro, re di Persia, Assuenus, i, m. 

Assunzione, città vescovile del l'avaguay nell’ America 
Mer.dionale, Assumptio, onis, f, 

Astèrio, fiume in Morea, Asterium, ti, n. 

Àsti, città in Piemonte, Asta Pompeia, ae, f. 

Astorga , città vescovile nella Spagna, Asturiga, ae, Ly 
0 Augusta Asturica, ae, f. 

Astrachan, città nella Russia, Astrachanum, i, n. 

Astrea, dea della giustizia, Astraea, a?, f. 

Astruno, monte e fiume nel Napolitano, Oràxus, î, m., 
Plin. 

Astura, città e fiume nell’ [talia centrale, Astàra, Au- 
stra, ae, t. 

Asturie, provincia di Spagna attraversata dai Pirenei, 
Asturia, ae, f. $ 2. V'Asturia, Asturicus, a, tin. 

Atacama, vasta provincia nella repubblica del Chilì, Ata- 
cama, ue, t. 

Atalanta, compagna di Diana e nome d'un'isoletta presso 
l'Eubea, Atalanta, ae, e Atalante, es, f. 

Atàrna , antica città della Misia sull’ Ellesponto, Ater- 
na, ae, f. 

Atella , piccola città e fiume in Terra di Lavoro, AtèlZa, 
ae, t. 

Atellàno, d'Atella, Atellanus, a, um. 

\tèllaro, V. Accellaro. 

Atena, piccola città dell'Italia Meridionale, 4tàna, 
((4.25 f. 

Atene e negli antichi anche Attena e Attene, città no- 
bilissima della Grecia, Athenae, arum, f. pl. 

Atèrno o Pescara, fiume nell'Italia Meridionale, Ater- 
nuS,?, M. 

Ateniese, di Atene, Atlicus, a, um; Atheniensis, e. 

Àth o Aeth, città del Belgio, Athum, è, n. 

Athos o Montesànto, monte salla costa marittima della 
Macedonia, Athos, indec!. 

Atinàte, d'Atino, Afinas, atis. 

Atino o Atinia , piccola città nell'Italia Meridionale , _4- 
tina, ae, {. 

Atlante , tiglinolo di Nettuno cambiato in monte, Atlas, 
antis. m, 

Atlante, gran catena di montagne al settentrione dell'A» 
frica, Atlas, ntis, m. 

Atlantico, di Atlante, ani a, um. 

Atlàntico, Oceano posto tra l'Europa e l'Africa ad oriente 
e l'America ad occidente, Atlanticum Oceanum, s, n. 

Atrèo, tiglio di Pelope, Atreus, im$2. D'Atre», 
Atreus, a, um. 

Atri o Hatria, città dell'Italia Meridionale nell’ Abruz- 
zo, Adria, Atria , ae, f., ed Atrivin, st, n. 

Atria, V. Adria. 

Atropo, una delle Parche, AtrQgpos, $, f. 

Attalo, re di Pergamo, Attalus, i, m. $ 2. Attàlico, 
d'Attalo, Attalicus, a, um. 

Àttica, parte più celebre della Grecia ad occidente del- 
l Ellade, dov'è Atene, Aftica, ae, f. 
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Attico, d d'Attica, Atticus, Actaeus, a, um. 

Attigny, città di Francis nella Sciampagna, Altina- 
cium, fî, n. 

Attùda, antica città vescovile della Frigia, Attada, ae, 
f. $ 2, D' Attuda, Attudeus, a, um. 

Aubagne, città di Francia nella Provenza, Aubanea, ae, 
f., 0 Albinia, ae, f. 

Aubanthòn, piccola città in Picardìa ( Francia), Abon- 
thonium, îi, n. 

Aubigny o Obisni, città in Francia, Albiniacum, $, n. 

Aubin (S.) en Cornier, città in Francia, Cornutius,ii,m. 

Auch, città SOR in Francia, Augusta Auxriorum 0 
Auxita ae, f. 

Anckland, città vescovile nell' Australia, Auckpolis, î8,f. 

Aude, fiume e dipartimento di Francia, Atax, acis, m. 

Aadenàrd e Odenàrd, città nei Belgio, Adenarda, ae, f. 

SECO, fiume dell'Itdlia Meridionale, Ufens, entis, m., 


Aafente, palude nell'Italia Meridionale, Pontina Palus, 

udis 

Aufentino, del fiume Anufènte, Ufentinus, a, um. 

Àauze, antico paese di Francia nella Normandia, Algla 0 
Augia, ae, f. 

Augsbourg o Augusta, città nella Germania, Vinde- 
lica, ae, f.; Augusta Vindelicorumo Rhethorum. 
Augusta, piccola città negli Stati Uniti del''America Set- 

tentrionale, Augusta, ae, f. 

Augusta, piccola città in Sicilia presso Siracusa , Auge- 
sta Veneranda, ae, f. 

Augùsta, città della Svizzera nel canton di Basilea, Au- 
gusta Rauricorum. 

Augùstow o Seyna, città vescovile in Polonia, Augusto- 


via, ac, f. 
Aulide, città delta Beozia, Aulis, idis e #8, f. 
Aumal, città di Francia nella Normandìa, A/bama- | 
. la, ae, f. 
Aurach o Urach, città del Wartemberg (Germania), Au- 
. rachum o Urachum, î, n. 
Aurich, città nell'Annover (Ger.nania), Auricum, i, n. 
Aurònzo, piccola città nel Veneto, Aurancewn, i, n. 
Ausonia, ant. regione dell'Italia Merid., Ausonia, ae, f. 
$ 2. Italii, Ausonia, Italia, ae, f. 
Aussèse, regione in Borgogna, Mandubii, orum, m. 
pl., Caes. 
Auss;òna, città nella Borgogna (Francia), Auxona, ae, f. 
Austràlia, Nuova Olanda o continente Australe. La 
più grande delle isole del mondo nell’Oceania, Austra- 
lia, ae, f. 
Austria, grande i impero in Europa, Austria, ae, f. 
Automedònte, cocchiere d'Achille, Automedon, ontis, m. 
Antonoe, figlinola di Cadmo, Autonde, es, f. $ 2. D' Au- 
tonoe, Auloneius, a, un, Ovid. 
Antùn, città nella Borgogna (Francia ), F/acia Aeduò- 
rum, Hedua, ae, f.; Augustodunum, 1, n. 
A utunéèse, d' Autùn, Augustudunensis, e. 
Autunési, quei di Autùu, Hedui, Aedui, orum, m. pl. 
Auvèrgn o Alvernia, provincia di Francia, Arcer- 
nia, ae, f. 
Auxerre, città di Pina in Borgogna , Antisiodorum, 
Vellaunodinum, i, Nn 
A vallòn, piccola città nella Borgogna (Francia), Abal- 
Zonium, it, n.; Aballo. onis, f. 
Avana, città nell’ isola di Coba, Habana, ae, f 
Aveiro, città in Portogallo, Talubrica, ae, f.; Ave- 
rium, ii, n. 
AV ella, città in Terra di Lavoro , Arella, Abéella, ae, f. 
& 2. D'Avélla, Avellinus, Avellaànus, a, um. 
A vellinati, d'Avellino, Abellinates. um, m. pì, 
Avellino, città nell'Italia Merid. ., Abellinum, $, n. 


| 


Avènehez o Avànchez, città della Svizzera. Arenti- 
cum, $, N. 

Aventino, uno de sette colli di Roma, Acventinus, î, m., 
o Acentinum, t, n. 

Avèo, V. Abido. 

Avérno, fiume dell'Inferno, Avérnus, i, m.; Avérna, 
orum, n. pÌ. 

Averno, lago dell'Italia Meridionale presso Pozzuoli , 
Avirnus, i, n. 

Aversa, città in Terra di Lav oro, Avérsa, ae, f. 

Avezzano, castello nel Napolitano, Alphabucelis , î8, f.; 
Arezzanum, t, N. 

Àvia, fiume di Spagna, Via, ae, f., Mel. 

Avignone, città dellu Francia nella Provenza, Acento , 

- onss, f., Plin. 

Avignonèse, d'Avignone, Avenionensis, e. 

Avila, città della Spagna nella Castiglia, Abùla, ae, Î, 

Avolo, villaggio in Sicilia, Hybla major. 

Avon, "fiume d'Inghilterra, Arona, ae, t. 

Avrànches, città di Francia in Normandia , Abrincae s 
arum, f. pl. o Abrinca, ae, f. 

Ax, fiume d' Inghilterra, Axus, i, m. 

Axdumo o Axumo, città dell'Abissinia, Arame, es, f., 0 
A.xcvumo. 

Ayachùco o Guamaànza, città del Perù, Ayacuqua, 
ae, f. 

Ayton, città dell'Etolia (Grecia), Calydon, onîs, f, 

Ayanconut, città della Spagna, Ayuncutium, ti, n. 

Ayro Ayre , città marittima e contea della Scozia, Ert- 
qena, ae, f. 

Azài o AZAY, città di Francia, Asia:um, i, D. 

Azànio, città dell'Asia Minore nella Frigia Azaniumii,n. 

Azio, città e promontorio di Grecia nell’ Acarnania, 
Actiun, ii, n. 

Azòf o Azòw , piccolo mare al Nord del mar Nero, Pa- 
us Moeitis, sdis. 


‘ Baàlbek, V. Eliopeli. 

Babel Mandeb s promontorio d’ Mira e stretto tra l' A- 
frica e l'Asia che unisce il golfo Arabico coll'Oceano In 
diano, Babel Mandélum, i, n. 

Babilonia e Babillònia, antica prov. d' Asia, Babylo- 
nia, ae, f. $ 2. Città in Babilonia, Babylon, oni8, f. 
Babilonico e Babilénio, Babylonicus, Bubyivnius, 

a, um. 

Babucv, piccola città una volta nell’ Italia Meridionale , 
Bosillae, arum, f. pl. 

Bàcar, provincia al nord della Palestina, Ituraca, ae, t. 

Baccàne, terra in Toscana, Baccanae, arum, f. pl. 

Bacchiglione, fiume dell’ Italia Settentrionale , Medot- 
cus minor, Liv. 

‘Bàcco, dio del vino, Bromius, Dionysius, ti ; Bacchus, 
Bussareus, i, m. 

Bacharoch-o Bàccaroh, città della Prussia, Bacar- 
raum, -$, B. 

Badàjos, città della Spagna, Pax Augusta, ae, f. 

Badellona, piccola città di Spagna, Betullo, onis, f., 


Mel. 
Bàden e Over Bàden, citta nella Svizzera, ZVermae su- 
periores, Thermae Helvetscorum, 


BADEN 


Ba len Baden, città tra l'Austria e l'Ungheria, Thermae 
1nferiores, “Lher mae Austriacae, Aquae Punnoniae. 

Bi.en, gran ducato, uno degli stati della confederazione 
trermanica del Nord, Ducatus Badensis , is, m. & 2. 
Città ivi, Badena, ae, f. 

Badia, villaggio in Lombardia, Abbatia, ae, f. 

Baèza o Baeca, città della Spagna sul Guadalquivir, 
Beiatia, ae e Vitia, ue, £. 

Baffa o Baffa, città nell’ isola di Cipro. Paphus e Pa- 
phos, i, f. $ 2. Di Baffa, Paphius, Paphicus, a, um. 

Bigai, città dell'Africa nella Barberia, Vugense oppidum, 
Bagaja, Vaga, «e, f., Stat. 

Basdad, città nella Turchia Asiatica, Bagodatum, i, n., 
ed Irenopolis, is, f. 

Bagnacavallo, piccola città nella Romagna, Tiberia- 
cum Gabeum, i, n. 

BRagneres-de- Bigorre, città di Francia nella Guascogna, 
Aquae Bigerrorum, Î. pl. 

Bagnére:-de-Luchon, città di Franci», dipartimento del- 
l'Alta Garonna, Aquae Convenarum, f. pl. 

Bagni d'Àbano, nel Padovano, Fontes Aponi. 

Bal gni d’Agnàno, luogo nell’ Italia Meridionale, Lucwl- 
ia villa 0 Li ulli villa, ae, Î., Suet. 

Bagni d'Astrigno, presso Pozzuòli, Astranus, i, m. 

Bagni di Ballicàno, i in Toscana, Aquae calidae, arun, 
È plur. 

Basi di Britolino , nell’ Italia Meridionale , 
Aquae, arum, f. pl. 

Bagni di Bracciàno , in Toscana, Thermae Stygianae. 

Bagni S. Filippo, in Toscana, Kussellana Balnea, Cat. 

Bagni di Lago, nell’Italia Centrale, Antanae Zhermue, 
aruni, f. pl 

Bagni di Salviàti , in Terra di Lavoro, Caesaris dicta- 
toris Valla, ae, f. 

Bagni di Stigliàno, in Toscana, Thermae Stygianae. 

Bagni di Tivoli, in Campo di Roma, Albulae Aquae. 

Bagni di Tritoli, in Terra di Lavoro, Academia, ae, f. 

Bagnòne o Banone, piccola città in Toscana, Bonde- 
lia, ae, f. 

Bagnorèa o Bagnarèa, città vescovile nell'Italia Cen- 
trale, Balneor: egiuni, ti, n.: Nocempagi, orum, m. pl. 

Bagnuòlo , piccola città nell'Italia Meridionale, Bulneo- 
lum, t, N. 

Baia o Bahia, V. S. Salvator. 

Bàia , città in Terra di Lavoro, Baiae, arum, f. pl. $ 2. 
Di Baia, Baianus, a, um. 

Baiària, fiume in Sicilia, V. Admiràti. 

Baieux. città vescovile in Normandìa, V. Bayenx. 

Baillenl o Belle, città di Francia, dipartimento Nord, 
Balliolum o Belliolum, 4, n. 

Baiona, città di Francia ed altra in Spagna, Baiona, 
ae, f., 0 Lepurdunm, 1, n. 

Bàiruth o Berito, città vescovile in Fenicia, Bery- 
tus, 1, I. 

Bairutèse, di Bàiruth, Berytius, a, um; Beritensis, e. 

Balàgna, antica provincia nell'isola di Corsica, Bala- 
nia, ae, Î. 

Balaguer, città in Catalogna (Spagna), Valequaria, ae, 
f.; Balegrium, ti, n.; Bergusia, ae, f. 

Balatòn, lago in Ungheria, Volceae Paludes. 

Bàlbec, città in Fenicia (Turchia Asiatica) s -Heliopo- 
lis, s8 0 leos, f. 

Baldàc e Bardàcca (Turchia iaia) Babylon, onie, f. 

Baldassàrre, re Caldeo, Baltassar, arrîs, n. 

Baleàri, isole nel Mediterraneo, Baleares, turn, f. pl. 

Balesio, villaggio in Terra d'Otranto, Balestum, #6, n. 

Balestra, monte in Toscana, Balista,-ae, m. 

Balkan, gran catena di monti nella Turchia Europea Me- 
ridionale, Zemus, î, m. 


Ciceronis 
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BASILIPOTAMO 


Baloth o Bagaloth, città della Palestina (Tarchia Asia: 
tica), Balath e Balahat, indecl. n. 

Baltico, mare d'Europa formato dall'Oceano Atlantico tra 
- la Scandinavia s la Prussia e la Rassia, Baltic 
mare, N. 

Baltimora s città degli Stati Uniti nell'America Settentr., 
Baltimora, ae, {. 

Bambérga, città della Baviera, Bamberga, ae, f. 

Bambola, città di Spagna, V. Bàubola. 

Bandùsio, antica città dell’ Italia Meridionale, Bandu- 

 siumi, it, N. 

Bangor, città d'Inghilterra nel paese di Galles, Bango- 
rium, ii, N. 

Banias, città della Turchia Asiatica iu Siria, Caesarea 
Philippi. 

Banina o Bunina, monte in Tess aglia, Oéta, ae, ed 

._Oete, es, m. e {., Virg. 

Bànzia, città antic. in Terra di Bari, Bantia, ae. f. 

Barady o Barèide, fiume dell Asia nella Siria, Chrysor- 
roas e Abana, ae, f. 

Bàrbara, città in Sicilia, Eqesta, Segista, Acésta, ae, f. 

Barbaro, monte nell’ Italia Meridionale sGraurus,i,u., Plin, 

Barberia, grande provincia dell’ Africa Settentrionale sul 
Mediterraneo s Mauritania, ae, (.$ 2. Di Barberìa, 
Maurusiacus, Maurusius, a, um. 

Barbostene, monte in Morea, Barbosthénes, is, m. 
Barca, provincia d'Africa, ad occidente dell'Egitto, IMfar- 
marica, ae, f. $ 2. Dì Barca, Marmaricus, a, um. 
Barcellona, città della Catalogna ( Spagna ), Barcino, 

Bar chino, onis, f., Plin. 

Barcellonètta ? valle e città tra la Francia e l'Ital'a, 
Barchino, onis, f. 

Bàr.lesey , isola nel mar d' Irlanda , Andros 0 Edros 0 
Hedrus, 1, t. 

Bardi , città dell’Italia Centrale, Bardum, t, n., 0 Bar- 
diun, 7, n. 

Bardstown, V. Louisville. 

Bar-el-Abiud, fiume che forma il Nilo, Ntlus, i, m. 

Bar-el-Azrek , fiume d' Africa che si getta nel Bàr-el-A- 
biud, Astapus, i, m. 

Barèse, di Bari, Peucelius, a, um, Ovid. 

Barètun, città d'Africa, Y. Alberton. 

Bari, V. Terra di Bari. 

Bari, città nell'Italia Meridionale, Barium, iî, n. 

Barile, borgo nell'Italia Meridionale, Atella, ae, È 

Barledùc, città in Lorena, Barrodicum, ti, n 

Barletta, città in Terra di Bari ; Barolum, Baru- 
lum, 1, n. 

Barràhab s provincia dell’ Arabia Petrea, Nabathaea , 
ae, f. 

Bariàno, fortezza nel Bergamasco, Barra, ae, f., Cic. 

Bàrl, Bàrdo, Bàrt, terra nel Piemunte, Bardun, î, n. 

Bàrsalio, antica città dell'Asia sull Eufrate ; Barsa- 
lium, îi, n, 

Bar-sur-Aube, antica città di Francia nella Sciampagna, 
Barum ad Albulam o Segessera, ae, f. 

Bàr-sur-Seine, città di Francia, Burum ad Sequanam. 

Bàrth , città della Prussia, prov. di Pomerania, Burda, 
ae, Î; Bardum, 1, n. 

Bàrva, città dell' Africa nell’ Abissinia, Barra, ae, {. 

Barzèto e Barcèi, piccolo castello nel Parmigiano, Bar- 
cetuni, 1, N. 

Basilèa, cautone e città vescovile nella Svizzera, Basi» 
lea, ae, f. 

Basilica e Vasilica, città in Morea, Stcyon, onis, £. 


-Basilicani e Vasilicàni, Sicyonit, orum, m. pl. 


Basilicàta, provincia nell'Italia Meridivnale, Magra 
Graecia, Lucania, ae, f. 
Basilipotamo, fiume in Morea, Eurùtus, ac, n, Vir 


BASSANO 


Bassàno, antica città dell'Italia Settentrionale nel Trevi- 
giano, ‘Bassanum, i, n. 

Bassa Terra, V. Guadalupa. 

Bassarello , lago nell' Italia Centrale , 
cus, tn. 

Bassènto e Bussento o Basiènto, fiume in Calabria, Ca- 
suentium, ti, n.; Casuentus, i, m.; Bassentium, ii, n. 

Bassignana, vill. nel Piemonte , Augusta Batienorum. 

Bassigni, parte della Seiampagna, Bassiniacus Ager. 

Bassora, "Pascialato e città della Turchia Asiatica , nel- 
l'iIrak-Arabi, Bassora, ae, f. 

Bastàrni , popoli della Russia, Bastarnae, Basternae, 
arum, m. pi., Ovid, 

Bastia, città în Corsica, Mantinum, î, n.; Bastia, ac, f. 

Batavi, Di oli della Germania, Batari, orum, m. pl. 

Batta, Y. Tremend. 

Battembùrso, città nell’Olanda, Batavodarum, i, n. 

Batto, pastore trasformato da Mercurio in sasso, Battts, 
î, m., Ovid. 

Battriana, vasta provincia dell'Asia al nord-est della Pex- 
sia, Bactriana, ac, f. 

Battriàni, o della Battriana, Bactri i, Bactriàni, 


Baubota, "ii nbula o Bàmbola, città di Spagna nell’ A» 
ragona, Baiblis, is, f., Mart. * 

Bàuzen o Badezin, città della Sassonia, Budissa, ae, f., 
e Biulessina, ae, f. 

Bavarese, di Baviera, Vindelicus, a, um. 

Bavaréèsi, gli abitanti della Baviera, Vindelici , orum, 

lor. 

Bayeux, città della Francia in Normandia, Bajocae, a- 
rum, m. pl.; Bajocasses, um, m. pl.; Aroegenus,i, m. 

Bàzas, città in Guascogna ( Francia ), Vasates, um, m. 

"pl, 0 Sassium, ti, n. 

Beàrn o Beàrnia, provincia di Francia in Linguadoca ’ 
Bearnia, Bencarnia, ae, f. 

Beaucaire, castello in Linguadoca, Belloquadra, ae, f.; 
Ugernum, i, n. 

Beaufort, piccola città in Savoia, Bellofordia,ae, f.$2. 
Altra in Francia ue.ll'Angiò, Bellofordia, ae, f. 

Beaugency o Baugency , città di Francia , Balgentia- 
cum, î, N. 

Beaujéu, castello nel Lionese, Bujociwn, ti, n. 

Beaumaris, città d' Inghilterra, capitale dell’ isola d'An- 
gleser, Bellomariscus, ii. 

Resumònt , più città , borghi, villaggi di Francia e città 

cospicua nel Belgio, Bellomontiun, ii, n. 

Beaune, città di Francia nella Borgogna, Belna, ae, £. 

Beauvais, città della Francia in Picardìa, Bellovaci, 
orum, m. pl., e Caesaromagua, i, m. 

Beauvois, castello in Savoia, Bilumnum, i, n. 

Bebricia, provincia d'Asia, Bebricia, ae, f. 

Bèdfort, città in Inghilterra, Befordia, ae, f. 

Bèia, città del Portogallo , Beja, ae, f.,0 Pax Julia, 
ae, f. 

Bèira, provincia di Portogallo, Beira, ae, f. 

Belbeis, città del Basso Egitto, Belbesia, ae; f., 0 Pelu- 
sium, ii, n. $ 2. Di Belbeis, Pelusiacus, Pelusianus, 
| Pelusius, a, um. 

Belcastro , cha in Calabria, Chionia, ae, f.; Bellica- 
strum, 4 

Beledulzerid, provincia d'Africa, V. Biledulgerid. 

belem, città vescovile del Brasile, Belemum, i, n. 

Belforte, città nell'Italia centrale, Subcinum si, N.; 

°_ Belfordium, «i, n 

Belgàrd, città di Prassia nella Pomerania, Bialigros,i,f 

‘Bèlgio, regione dell’Enropa Occidentale, Belgium, st, n. 
belzi, opoli del Belgio, Belgae, arum, mn. pi. $ 2. Dei 
Belgi, 'Re elgicus, a, um. 


'adimonii la- 
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BELRNAY 


‘ Belgioidso, piccola città nel Milanese, Belyiosum, $, n. 


Belgrado, città nella Servia, sul Danubio, Belgradum,i, 
n., 0 Alba Graeca, ae, f. 
Bèlici o Bilici, fiume in Sicilia, Hypsa, ae, m., Pin. 
Belicistan, regione dell'Asia Meridionale, che corrisponde 
all'antica Carmània e Gedròsia, Beliceistan, indecl. 
Belici-Destro , fiume in Sicilia, Crinisus 0 Crimio 
SUS, t, m. 

Bellàno, piccola città in Lombardia, Bellanum, i. n. 

Bellegirde, città di Francia in Borgogna, Bello; gare 
dia, ae, f. 

Belle-igle, isola di Francia nell'Oceano Atlantico, Calo- 
nesus, i, f. 

Bellerofonte, eroe figlio di Nettuno, Bellerophon, 
ontis 

Bellèsme, città di Francia, Bolesma, ue, f. 

Belley, città della Francia, capitale del Bugey, Be- 
lica, ae, f. 

Bellinas, città della Siria, Abila, ae, f. 

Bellinzòne e Bellinzòna, piccola città della Svizzera nel 
canton Ticino, Berinsona, ae, f., 0 Belitio, onis, f. 
Bellona, dea della guerra, Bellona, ae, f. $ 2. Sacerdoti 

- di Bellona, Bel/onarit, orum, m. pl. 
Bellòna, luogo in Terra di Lavoro, Bellona, ae, f. 
Bellino, città nel Veneto, Belunim o Bellunum, î, n. 
Belmonte, piccola città in Calabria. Bellomontium, ti, 
‘ n. $ 2. Varii villaggi in Italia e Spagna. 
Bèto, fondatore e re di Babilonia, Belus, i, m., Virg. 
Belv edère, provincia e città in Morea, Elie, idis, f., 
‘ Ovid. $ 2. Città tra Smirne ed Efeso, Colophon, Hug 
m. $ 3. Uastello in Calabria, Blandae, arum, f. pl., 0 
Blanda, ae, f. 8 4. Molti altri luoghi hanno tal nome. 
Bène o Bene Vagienna, città in Piemonte, Augusta 
Vagiennorum, Bena, ae, f.; Bennae, arum, f. pl. 
Beneventàno, di Benevento, Benerentanrs, a, um. 
rari , ‘città nell Italia Meridionale , Beneven- 
tum 
Bengàla; città nell'India, Gange, is, f.; Bengalas, ae.f. 
Bengala ( golfo di ), tra l'Indostan e V' Indocina, formato 
dall'Oceano Indiano, Gangelicus sinus, us, m. 
Benguèlla, rezno d'Africa nella Guinea, Benquela,ae, f. 
Beni Teadi, città in Barberìa, Julia campestris, f. 
Bènin, regione e città dell’ Africa , nella (tuinea Setten= 
trionale, Beninunm, 1, n. 
Bentivozlio , Villaggio nel Bolognese, Benticolium , 
‘8, Mi 
Beovese, parte della Picardia, Bel/ovdci, orum, m. pl. 
Béeozia, antica provincia della Grecia Centrale, Baeotia. 
ae, f. $ 2. Di Beozia, Baeotius, Bueoticus, a, um. 
Beraùn, città della Boemia, Berauna, ae, f. , 
Berecintio, del monte Berecinto, Berecyntius, a, um. 
Berecinto, monte della Frigia, Berecyntus, i, m. 
Berenice , regina d'Egitto, Berenice, es, f. è 2. Di Be- 
‘ rènice, Berenicens, a, um, Catal. 
Bèrga, castello di Spagna, Bergusia, ae, f. 
Bergamàsco ) Bergomàsce , di Bergamo, 'Bergoma8s, 
att8. 


Bèrgamo o Bergomo, città nella Lombardia, Bergo- 


mumn, t, n. $ 2. Città di Tracia, Pergamum, 


î, n. 

Bèrgen, città di Prussia, Gcra, ae, f. $ 2. Città in Nor= 
vegia, Bergae, arum, f. pl 

Bergeràc, città in Aqnitania, Bergeracum, i, n. 

Berito, città della Fenicia, V. Bairath. 

Berlino, città capitale della Prussia sul fiuine “pres, 
Berlinum, Berolinum, i, n. 

Berna, cantone e città nella Svizzera, Berna, ae, f, $ 2. 
Di Berna, Bernensts, e. 

Bernay, città di Francia in Normandia, Bernacum, $, n 


BERNBOURG 


Ternhourg, città della Germania, capitale del ducato di 
Anhalt, Bernaburgum, 4, n. 

Bernèse, di Berna, Bernensis, e. 

TRPRiCA, città in Barberia, Berenice, es, e Berenicis, 
idi8, f. 

Lerunési o Beròni , popoli di Spagna, Borones, o Va- 
rones, um, m. pl., Sil. 

L’eroso, celebre storico Caldeo, Beròsus, i, m. 

Berry, provincia di Francia, Bituriges, igum; Cubi, 
orum, m. pi. $ 2. Di Berry, Bituricus, a, um. 

Dersèllo e Bresello, antica fortezza nel Modenese, Bri- 
rellum, i, n. 

Bertinoro, città nella Romagna, Petra Honorii, f.; Bri- 
linorium, ti, D. 

Beèrvan, città d'Asia nella Gran Tartarìa, Bervana,ue,f. 

Bervie, città della Scozia Settentrionale, Bervia, ae, f. 

Besàgno e Bisagno , fiume nel Genovesato , Bisamnis , 
is; Feritor, oris, m., Plin. 

Desanzòne e Bisanzone , città della Francia nella Bor- 

ogna, Vesontium, ti, n.; Vesontio, omis, f. 

Desigheim, città nel regno di Wiirtemberg ( Germania), 
Besiganium, ti, n. 

Bèsos, fiume in Ispagna, Betullo, onis ; Baetulo, onîs, 
m., Mel. 

Bèssi , antichi popoli della Tracia, Bessi, orum, m. pl. 
& 2. Di Bessi, Bessicus, a, um. 

Bessinèse, parte della Normandìa e Bessinèsi i popoli 
che vi abitavano, Viducasses 0 Vidugasses, tum, m. 

I., Plin. 

Bethel , città di Palestina, Luxra, ae, f.; Bethel, indecì. 

Beèthxan, città della Galilea, Scytopolis, is, f. 

Bethsemes, città in Egitto, Titana, ae, f., Claad. - 

Bè:ica, varte Meridionale della Spagna, Baetica, ae, f. 

Betlèmme, città della Palestina, nella tribù di Giuda; 
in essa nacque il Divin Salvatore, Bethlehem, f. indec). 

PRettòona e Bittona, città dell'Italia Centrale nell'Umbria, 
Vettonium, ti, n., e Vettona, ae, f. 

Betalia, a al Settentrione della Palestina, Bethu- 
lia, ac, fÎ. 

Bevàgna, citta nell'Umbria, Mevania, ae, f., Col. 

Bevaguati, di Bevàgna, Mevanates, ium, m. pl., Plin. 

Beverley, città d'Inghilterra, Becerlacum, î, n. 

bezec, antica città della Giudea, Bezeca, ae, f. 

Beziers, città in Linguadoca (Francia), Bliterae, arum, 
f. plar. 

Bianco (monte), è la cima più elevata delle Alpi, Albus 
mons, m.; summae Alpes, f. pl. 

Bianeo (mare), al Settentrione d'Europa, Mare Al- 
bum, n. 

Biandrate, villag.sio del Novarese , in Piemonte, Blan- 
derate, 38, f. 

Biante, uno dei sette sapienti della Grecia, Bias, an- 


« ti, m. 

Bibalèsi o Bibali, popoli di Spagna, Viboli, orum, 
m. plar. 

Bibiàna, villaggio nel Piemonte, Bibbianum, 1, n. 

Bibièna o Bibbièna, città dell'Italia Centrale, Biblena, 


ae, f. 
Biblide, figliuola di Mileto, Biblis 0 Byblis, idis, f., 
Ovid 


vid. 

Bibòna o Bivòna, piccola città in Calàbria, Vibo Va- 
lentia, Cic.; Vibo Hippo, onis, m. 

Bibrac o Biberach, città nel Wiirtemberg, Bibra- 


cum, î, n. 
Bibrach, città del Mogol, Bardeatis, 18, f. 
Biceàri, piccola città nell'Italia Merid., Hiccarum, i, n. 
Bicentini, di Bicenza, Picentini, orum, m. pl. 
Ricènza, vi:laggio nel Napolitano, Picentia, ae, f., Sil. 
Bicocca, villaggio poco distante da Milano, Bicoca,ae, £ 
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BIVONA 


Bidassda, fiume di Spagna, Bidassus, î, m.,0 Vedas- 
sus, i, M. ° 
Bièlla, città del Piemonte, Gaumellum, î, n.; Bugella, 


ae, f. 

Bientina, villaggio in Toscana, B/entina, ae, f. 

Biferno, fiume nel Napolitano, Bifernus, i, m., Plin. 

Bigastro , città di Spagna, distrutta dai Mori, Bigas- 
irum, ti, N. 

Bigòrre, provincia di Francia in Guascogna, Bigerrer- 
8î8 ager, e gli abitanti Bigerri, orum, e Bigerrone :. 
um, m. pl. 

Bilbào, città di Spagna, capitale della Biscaglia, Laci.- 
hrica, ae, f. 

Biledulgerid o Beled-ul-gerid , gran regione d'Africa, 
al Sud della Barberìa, Biledulgeridia, ae, f. 

Bilici o Belici, fiume in Sicilia, Hypsa, ae, m., Min. 

Billòon o Billom, città di Francia nel Alvernia, Billio- 
magus, i, m. 

Bina Nuova, piccola città ‘dell Italia Settentr. sul finme 
Oglio in Lombardia, Bebriacum, tf, n. 

Binasco, terra fra Milano e Pavia, Binae, arum, f. pl.’ 

Bindon, città d’Inghiiterra , provincia di Berset, Bindo- 
nun, îî, N. 

Bing o Bingen, castello nel Gran Ducato d' Assia ( Ger- 
mania ), Bingium, ti, n., Tac. 

Biòne, filosofo Scita . uno dei sette sapienti, Bion, onis, 
m. $ 2. Di Bione, Bioneus, a, um. 

Biornebòrgo, città in Finlandia, Biornebdurgum, î, n. 

Bir e Biridiek, città della Turchia Asiatica, Birthu, 


ae, f. 

Birmàno, grand’ impero dell'Asia Meridionale nell’ Indo- 
cina, Birmanum Regnum, î, n. 

Birmingam, città dell'Inghilterra, Birmingamia, ae, f. 

Birvièsca o Brivièsca, città di Spagna nella Castiglia , 
Virovesca, ae, f. 

Bisàccia, città nel Napolitano, Romulae, arum, f. plur.. 
Liv., e Bisacia, ae, f. 

Bisàgno, fiume nel Genovesato, V. Besagno. 

DARRO: monte e piccola città in Abruzzo, Trifernum, 6, 
n., Liv. 

B'isànzio, gran città della Tarchia, V. Costantinopoli. 

Bisàrchio, città una volta della Sardegna, Bisurchiwmn, 
ti, n.; Gisara, ae, f. 

Biscaglia , provincia al Nord della Spagna, Cantabria, 


ae, f. 

Biscaglino, di Biscàglia, Cantader, bra, brum. 

Biscèglie, città dell’ Italia Meridionale, nella Puglia, Vi- 
gilia, ae, f., 0 Vigiliae, arum, f. pl. 

Bi.ènti, picc.la città nel Napolitano, Visentum, $, n. 

Bisèrta o Bigerta, città marittima d' Africa, nella reg- 
venza di Tunisi, Utica, ae, f. 

Bisignano e Besignaàno , città della Calabria, Besinia- 
nun, i, n., 0 Besidiae, arum, f. pl. 

Bisuagar o Anagondi, città dell'Asia nelle Indie, capitale 
del regno dello stesso nome, Bisnagaria, ae, f. 

B'stonia o Buron, città di Tracia, Bistonia, ae, f. 

Bistonio, di Bistonia, Bistontus, a, um. 

Bitetto, piccola città nel Napolitano, Biteclum, $, n. 

Bitinia , che dagli antichi si disse anche Betiuia o Bet- 
tània, provincia dell’ Asia Minore, Bithynia , Bebri- 
cia, ae, È. 

Bitonto, città dell’ Ital'a Meridionale nella Puglia, Bw- 
tuntum, Budruntun, Bituntum, i, n. 

Bittòna, città nell'Umbria, V. Bettona. 

Bittonèsi o Bettonèsi , popoli dell'Umbria, Vettonenses 
o Vettonienses, tum, m. pl., Plin. 

Bitùrici o Bitùrigi, popoli dell'antica Gallia, Bi/uriges, 


um, mr. pl. se ; 
Bivòna, città dell'Italia Meridionale, Y. Bibòna. 


DLAMONT 


Blambònt, città della Lorena, Albus Mons, m. 

Blanc (Le), città di Francia, Oblincum, «, n. 

Blànes, città marittima della Spagna, Blanda, ae, f. 

Blankemburg , città nel ducato di Brunsvic (Germania), 
Bluncoburgum, i, n. 

Blaye , città di Francia sull’ Oceano, Blaya 0 Blavia, 


ae, T. 

Blesese o Blaisois, antica provincia di Francia, Blesen- 
S15 ter. 

Blois o Bloy8, città in Francia, Blesae, arum, f. pl. 

Boàrno o Boareno, terra nel Bresciano, Vobernum, t, n. 

Bobbio e Bobio, città dell'Italia Settentrionale, Bodium, 
ti; Bgum, i, n., 0 Libarna, ae, f. 

Boca o Bocalbèc, regione della Turchia Asiatica, V. Ce- 
lesiria. 

Becca di Lupo o Termopili, stretta gola di monti in 
Tessaglia, L'Rermopylue, arum, f. pl. 

Bocca del Mar Mazgiore o stretto di Costantinopoli 
tra il mar Nero e il mar di Marmara, Os Ponticum, 
Bosphorus l'hracius. e 

Bocca di S. Giovanni o stretto di ('afta tra il mar Nevo 
e il mar d'Azof, Bosphorus Cinmerius. 

Bocca d'Inferno, spelonca nel Napolitano, Ansancti 
Vallis, 18, f. 

Bocche del Golfo di Lèpanto, stretto che unisce il mar 
lonio con detto Golto, Khtum Fretum, Liv. 

ua Boemmi, popoli della Boemia, Boémi , orum , 
mi. piur. 

Boemia e Boèmmia , provincia della Germània , Boje- 
mum, Bojohemum, Bohemum, i, n.; Boémia, Bohe- 
mia, ae, Î. 

Bòg, fiume in Polonia, Hypants, i8, m. 

Baglio, piccola città nel contado di Nizza, Bovilium,ii,n. 

Bois-le-Duc, città dell’ Olanda, Burgus Ducis 0 Silca 
Ducis. 

Bojadòr, promontorio dell’Africa nell'Oceano, per molto 
tempo tenato come l'estremità del mondo , Atlas Mu- 
Jor, orîs, mM. 

Bojana, fiuine della Tarchia Europea, Barbana, ae, f. 

. Bojàno, città dell' Abruzzo, Borianum, Bojanun, 


î. n. 

Boli o Bòlli, città dell'Asia Minore, Bollis, ts, f. 

Boliàna o Bogliàna, fiume in Dalmazia, Drilo, onis, 
m., Plin. 

Bo:ivia, vasta repubblica dell'America Meridionale, Bo- 
licia, ae, f. 

. Bologna, città della Romagna, Felsina, Bononia, ae, f. 

liolosneèse, della città di Bologna, Bononiensis, e. 

Bolsena, città dell’ Italia Centrale, Volsinium, Vulsi- 
nium, ii, n., e Volsinit o Vulsinii, orum, m. pl. 

Belsèna (lago di), nell'Italia Centrale, Volsiniensis La- 


cus, us, M. 

Belsenèse, di Bolsèna, Volsiniensis, e. $ 2. Bolsenèsi, 
00 di Bolsèna, Volsinienses, sum, m. pl. 

Belzàno, città del Tirolo, Bocenum, 1, n. 

Bomarzo, castello in Toscana, Polymarsium, tt, n. 

Bombày, isola e città nell'Indostan, Bombatna, ae, f. 

Bembèn , provincia dell’ America Meridionale nel Perù, 
Bombuna, ae, f. 

Baommel, città dell'Olanda, Bommellia, ae, f. 

Bommeler Wàard, isola dell'Olanda, Batarorum sn- 
sula, ae, f. 

Bòna, città in Africa, Hippon, onîs, m.; Hippo Regius; 
0 Bona, ae, f. $ Di Bona, Hipponensts, e. 

Bencenvènto, cast. in Toscana, Bonus Conventus,us,m. 

Bendèno, borgo dell’Italia Settentrionale, nel Ferrarese , 
Bondenum, i, n., 0 Padinuni, 1, n. 

Bendoniza , Brondoniza , città della Grecia, in Acaia, 
Scaphe, es, f., Sen., 0 Scaphia, ae, f., Plin. 


— 959 - 


BOSCO 


Bonifàcie o Bonifazio , città marittima della Corsica, 
Marianum, i, n.; Bonifacium, vi, n. $ 2. Stretto 0 
Bocche di Bonifacio, tra la Sardegna e la Corsica, Za- 

lr0s, t, m. 
Bònn e Bònna, città in Germania, Ara Ubiorum, Bo- 


na, ae, f. 
Bònne, città in Savoia, Bodiotii, orum , m. plur.; Bon- 
na, ae, f. 
Bonnevàlle, castello in Francia, Bonarallis, 13, f. 
Bonneville, cast. in Savoia, Bonopolis, ts, f. 
Boppàrd, città di Prussia, Boppard.a 0 Baudobri- 


ca, ae, f. 

Bòrbo o Bòrbio, fiume nel Piemonte, Urbs, is, f., 0 Bor- 
bus, i, m. 

Borbòn o Bourbon, città in Francia, Boia, ae, f. $ 2. 
Borbonese. agg. di Borbone, Botus, a, um. 

Borbòne-les-bains, città di Francia, Burbdo Arche- 
maldi. 

Borbòne o Mascarènas, isola dell'Oceano Indiano presso 
l'Africa, Borbonta insula 0 Mascarentia, ae, 1. 

Borbòne-Lanci, città di Francia nella Borgogna, Aquae 
Nisineit. 

Borbonèse o Bourbonnais , antica provincia di Francia, 
attraversata dal fiume Allier, Borbonensis ager. 

Bòrchum, isola nel mar di Germania, Fabarta, ae, f. 

Bordò e Bordeaux, città della Francia, Burdigala, 


ae, f. 
Bòrgia e Bòrja, città della Spagna in Aragona, Belsi- . 


num, $, N. 

Bòrgo, città della Russia in Finlàndia, Burgus, 1, m. 

Borgo S. Dounino, città vescovile tra Parma e Piacenza, 
Fidentia, ae, f.; Burgus S. Domnini. $ 2. Di Borgo 
S. Dounino, Z'identius, a, um. 

Borgo Val di Tàro, nel Parmigiano, Burgus Wallis 
Tarri. 

Borgo Lavezzàro , terra nel Novarese, Forum Lebuo- 
rum, Plin. 

Borgo di S. Martino, terra nel Monferrato, Vetus Caput. 

Borgo di S. Sepolero, città della Toscana, Biturgiu, 


ae, f. 

Borgo di Sesia, castello nel Vercellese, Burgus Sessitis. 

Borgògna, provincia di Francia, confinante colla Savvia, 
Burgundia, ae, f. 

Borgognòni o Burgundi, popoli della Borgogna, Se- 
quani, orum 0 Burgundiones, um, m. pl. 

Borgomanèro, piccola città nel Novarese, Burgumane- 
rum, t, n., 0 Burgomantcanum, 4, n. 

Bòrja e Borgia , città di Spagna in Aragona, Belsi- 
num, i, N. 

Boristene ora Dnièper, f. in Russia, Borysthenes,is,m. 

Bòrmes, piccola città in Francia, Bormium, tt, n. 

Bòrmida, fiume nel Piemonte, Bormia, ae, f. 

Bormio, piccola città dell'Italia Settentrionale, prov. 
di Sondrio, Bormium, tt, n. 

Bòrn, città nella Sassonia presso Lipsia, Borna, ae, f. 

Bornèo, grand’isola nell'Oceania, Bornewm, ei, n., 0 In- 
sula Bonae L'ortunae. 

Bornùo, Burnvù, regno e città nell’interno dell’ Africa, 
Bornum, $, n. 

Bornhòlm, isola della Danimarca nel mar Baltico, Bor- 
nholmia, ae, f., Boringia, ae, f. 

Bòron o Buron, città in Tracia, Bistonia, ae, f. $ 2. Di 
Boron 0 Boronese, Bistonius, a, um. 

Bòsa, città nell'isola di Sardegna , Bosa, ae, f. 

Bosco di Baccàno in Toscana, Maesia Sylca, Liv. 


. Bosco di Monte Fiascone in Toscana, Sylva Volsi- 


niensis. 
Bosco di Pontrèmoli nella Lignria, 


Martius Sal- 
tus, us, Mm. | 


BOSCO 


Bosco di Solàno, terra nella Calabria, C7ianus, i, m. 

Bosnesi, Bosnàschi, popoli in Ungheria, Scordisci,orum, 
m. pl., Hor. 

Bosnia, Bossina, provincia della Turchia Europea, Bos- 
nia, Bossena, ae, f. . 

Bosforo Tràc.0, V. Bocca del Mar Maggiore. 

Bosforo Cimmerico, V. Bocca di S. Giovanni. 

Bosra o Bostra, città nella Turchia Asiatica, Bostra, 
«e, f. 

Bòston, città negli Stati Uniti nell' America Settentrio- 
nale, Botolphia, ue, f. 

Bòston, città e porto d'Inghilterra, Bostonia, ae, f. 

Bòtri, città della Siria, Botrus, $, m. 

Botròdo, selva della Spagna, Botrodus, i, m., Mart. 

Bòtzberg, monte in Svizzera, Vocetus, 1 0 Vocetius, ti, 


m., Tac. 

Bouillòn o Bugliòne. città del Belgio, Bullonium, ti, n. 

Boulògne-sur-mer, città e porto di Francia, Bono- 
nia, ae, f. i 

Bounarzach, villaggio della Turchia Asiatica, Doruda- 
nia, ae, f.; Iroas, dis ; Troja, ae, t. 

Bourbòn e nomi derivati, V. Borbone. 

Bourboarg, città al Nord di Francia, Broburgys, î, f. 

Bonrdelois o Bordelise, antica provincia di Francia, 
Burdegolensis ager. 

Bourg o Bourg-en-Bresse, città di Francia, Forwn Se- 
qusianoruni. 

Bourges, città di Francia, V. Bilrges. 

Bousiri o A-Busir, città marittima in Egitto, Canopus, 
i, m. $ 2. Di Bousiri, Canopeus, Canopicus, a, um. 

Bòùva, città vescovile nella Calabria, Bora, ae, f. 

Bove., villaggio in Piemonte, Bocisium, di, n. 

Bovino, città nella Puglia, Bocvium, i, n., 0 Vibi- 
num, i, n. 

Bòzzolo, piccola città della Lombardia, Bozolum, î, n.. 

Bra, città nel Piemonte, Barderate, is, f.; Braida, ae, f. 

Brabante, parte del Belgio, Brabantia, ae, f. 

Bracciàno, castello in Toscana, Arcenum, Barcennum, 
i, n. $ 2. Lago ivi, Sabattia Stagna, orum, n. pl., Sil. 

Braccio di S. Giorgio, V. Stretto di Gallipoli. 

Bràdano, tinme in Basilicata, Brada, ae, f.. e Brada- 
Mus, €, DI. 

Braga , citià del Purtogallo , Augusta Bracarum , 
Bracara, ae, 1. 

Bragànza, città del Purtogallo, Brigantia, Caeliobrica, 
Tuntobriga, ae, f, 

Bramànt o Bramans, castello in Savoia, Brammo- 
vium, i, n. 

Brandeburgo, Brandibùurg, provin ia e città in Germa- 
nia, Brandeburgum, Brannoburgun, i, n. 

Brandizzo, V. Brindisi. $ 2. Terra nel l’iemonte, Brun- 
dusium, Branditium, ii, n. 

Brasile, grande impero nell' America Meridionale , Bra- 
silia, ae, f, 

Bràsla o Bràslaw, città in Lituania ( Russia), Bratis- 
lavia, ae, f. 

Bràssow, città. fiume e gran porto di mare nella Russia 
Europea, Patrovissa, ae, f. 

Bràulio, monte della Svizzera, nei Grigioni, Rhetica 
Juga, Plin. 

Braunau o S. Giovanni, città d' Austria, Braurodw 
num, ti, n. 

Bràva, isola dell'Africa al Capo Verde, Brava, ae, f. 

Braza, isola dell'Adriatico, presso la Dalmazia, Bra- 
chia, ae, f. 

Brecknoc o Brecon, contea e città dell'Inghilterra Meri- 
dionale, Brechinia, ae, f. o 

Brèda, città dell'Olanda, Breda, ae, f. 

Breganzon, città di Francia, Brigantium, ti, n. 
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BRUGNATO 
Brèma, provincia e città in Germania, Brema, ar, f. 
Breme, castello nella Lomellina ( Piemonte ) , Bremma, 


ae, f. 
Brendole, castello nel Veneziano, Brendoluni, i, n. 
Brenta, fiume nel Veneziano, Medoacus 0 Meduacus, is 
m., 0 Medoacus major. 
Brènto, castello nella Romagna, Brintum, , n. 
Brentòne, castello nel Veneziano, Brentonicum, $, n. 
Bréèscia, città dell'Italia Settentr., Bricia, ae, f. 
Bresciàno, di Brescia, Brixiensis, e. 
Breseèllo o Bressello, V. Bersello. 
Breslàvia, reggenza e città di Prussia nella provincia di 
Slesia, Vratislavia, ae, f.; Budergis, is, f. 
Bressanòne, città del Tirolo, V. Brixen. 
Brèsse, provincia di Francia, Bressia, ae, f. 
Bresle, fiume di Francia nella Normandia, Brissclla, 


ae, f. 

Brèst, città di Francia nella Brettagna, Brestia, ae, f. 

Bretàgna e Brettàgna , provincia di Francia, Britan- 
nia minor), Aremorica, Armorica, ae, £. $ 2. La 
Gran Brettagna , grand’ isola al Nord Ovest d' Europa, 
Britannia major, o semplic. Britannia, ae, f.; AL- 
Lion, 0n18, f. 

Bretagna (Nuova), grande regione al Nord dell'America, 
posseduta dagl’Inglesi, Nora Britannia, ae, f. 

Briànza, gruppo di montagne e vallate fertili e deliziose 
dell’ Italia Settentrionale in Lombardia, Bigantini 
Montes, m. pl. 

Brianzòone, città di Francia nel Delfinato, DBrigan- 
tium.ti, n. 

Briaréo, gigante, Briareus, i, m. $ 2. Di Briareo, Brit 
retus, A, UN. i 

Brieg, ducato e città di Prussia, Brega, ae, f.; Bregen- 
8is ducatus. | 

Briel e Briélle, città d'Olanda, nell'isola di Voorn, Brie- 
Za, ae, f. 

Brignàno, castello nella Lombardia, Bretena, ae, f. 

Brignole, città di Francia in Provenza, Brinonia, ae, f. 

Brindisi, città dell'Italia Meridionale in Terra d'Otranto, 
Brundusium , ti, n. $ 2. Di Brindisi, Brundusinrs, 
a, um. 

Briòni, due isole dell’ Adriatico sulle coste dell’ Istria, 
Pullariae, arum, f. pl., Vlin. 

Brisàc, fortezza nel gran ducato di Baden, sul Reno, Bri- 
sacus mons ; Brisiacum, î, n. 

Brisbane, città nell’ Oceania, Brisbana, ae, f. 

Bristol, città in Inghilterra, e braccio di mare tra la 
Francia e la Gran Brettagna, Bristolium, ti, n., @ 
Venta Silurum. 

Britàuni, popoli della Bretagna, Britanni, orum, m. pl. 

Britànnico e Britànno, 7}ritunnus, Britannicus,a sean. 

Brivio, villaggio del'a Brianza in Lombardia, Bri- 
pium, da. n. 

Brixen o Bressanone, città nel Tirolo, Brixinium, 


îî, n. 

Brondolo , villaggio dell’ Italia Settentrionale con porto 
vicino 8 Venezia, Brundulus portus, us, m. 

Bròni , castello nel Pavese, Italia Settentrionale, Bran 
denona, ae, f. 

Bronte, uno de' Ciclopi. Brontes, ae, m., Virg. 

Bròoklin, città negli Stati Uniti dell'America Setten= 
trionale, Broclina, ae, t. 

Brotto, figliuolo di Yulcano e di Minerva , Brotexs, f, 0 
Broteas, ae, m. 

Brùca, fiume in Sicilia, V. Porcari. 


, Brùges o Brouges, città nel Belgio, Brugae, arum, 


f. plur. 
Brugnàto, città nella Liguria, Brunetum, Brunsa- 
tum, è, N. 


BRUNN 


Brunn, città dell'Austria, in Moravia, Bruna, ae, f. 

Bruno, fiume in Toscana, Prille. 

Brunsberg, città in Prussia, Brusberga, ae, f. 

Brunsberg, città in Polonia, Brunoris mons, ontis, m. 

Brunswick, ducato e città in Germania, Brusnii vicus, 
î, Di Pentapolis, Brunopolis, 18, f.; Brunsviga, 
ae, f. 

Brùsa, città in Bitinia, V. Bursa. 

Brussèlle e Bruxèlles , capitale del Belgio, Brucellae, 
arum, f. pl. 

Braùto, illustre Romano, Brutus, è, m. $ 2. Dì Bruto, 
Brutius, Brutianus, a, um. 

Brùzii e Bruzio, popolo e regione dell’Italia Meridionale, 
Brutti, orum, m. pl.; Brutium. ti, n. 

Bubaste, antica e famosa città dell'Egitto, Bubastis,is,f. 

Bubièrca o Bobièrca, città di Spagna, Voberca 0 Vo- 
berta, ae, f., Mart. 

Baccino, città nel Napolitano, Volcesium, dî, n. 

Bùda, città in Ungherìa, Buda, Heraclia, ae, f. 

DedeSnia o Bantzen, città della Sassonia, Budessina, 
ae, 

Budoia, piccola città dell'Italia Settentrionale nella Vene- 
zia, Butua, ae, f. 

Bùdrio, castello nella Romagna, Budrium, ti, n. 

Budweis, città della Boemia, Budovecium, tt, n. 

Buènos Ayres, città capitale della Repubblica Argentina 
nell’ America Meridionale, Bonus-Aér, o SS. Zri- 
nitas, f. 

Bùffalo, città degli Stati Uniti d'America, Buffalum, 


î, n. 

Bngey, distretto di Francia sulla frontiera della Savoia, 
Beugesia, ae, f.; Sebusiani, orum, m. pl. 

Bugia e Buggèa, provincia e città nell'Algèria, Saldae, 
arum, f. pl.; Bugia, ae, f. 

Bugliòne, città e ducato nel Belgio, BuMonium, it, n. 

Bùkingam 0 Bouchingam, città d'Inghilterra, Neoma- 
gus, È, TO. 

Bùlsari, popoli della Bassa Mesia nella Tarchia Europea, 
Trsballa, orum, m. pl., Tac. 

Bulgària e Bolzeria, provincia della Turchia Europea, 
Bulgarta, ae, f., e Maesia inferior, f. 

Buùlio o Bùllo, fiume della Grecia, Heraclius, si, m. 

Buona-Fortùna, una delle isole della Sonda in Oceania, 
_Bonae fortunae insula, ae, f. 

Buena Speranza, V. Capo di Buona Speranza. 

punita, monte in Tessaglia, Oéta, ae, ed Otte, es, 
m. e f. 

Bùrghausen, città in Baviera, Burchisia, ae, f.; Bida- 
tum, $, N. 

Bùrges o Bourges, antica, città in Francia dipartimento 
Cher, Avaricum, i, n., 0 Bituriges, igum, m. pl. 82. 
Di Bùrges, Atvaricensis, e. 

Bùrgundi, popoli della Borgogna, V. Borgognoni. 

Burgos, città della Castiglia Vecchia, Burgi, Masburgi, 
orum, m. pÌ.; Burygus de Oca. 


Burlington, città degli Stati Uniti d'America, Burlin- 


744, ae, f. 


Biron o Bòron, città in Tracia, Turchia Europea, Bisto- 


nia, ac, Li che e 
Bùrsa, città della Bitinia, Prusia, ae, f; Prusa ad 


Olympum. $ 2. Di Borsa, Prusia cus, a, um, Sil. 
Bùrsia, provincia d'Asia, Bithynia, ne, f. 


Bùruz. città dell'Asia Minore, Cibyra, ae, 0 Cibyra 


Maqgna, ae, f. 8 2. Di Buruz, Cibyraticus, a, um. 
Buruzesi, di Buruz, Cibyratae, arum, m. pl 


Busca, piccola città in Piemonte, Busca, ae p f. $ 2.Di 


Basca, Buscensss, e. 
Busiri, antica città del Basso Egitto, Busirts, idis, f. 
Bussèto, città nel Piacertino, Buretum, +, n. 
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Butzon e Butzow, città di Germania nella Silesia, Zdo- 
duruni, 1, n. 

Butrintò, città in Albanìa ( Tarchia Europea ), Buthro- 
tum,t,n.,0 Buthrotus,t,f.8$ 2. Di Butrintò, Bu- 
throtius, a, um. 

DIG Pa deil' Alto Canadà, in America, Bypo- 

18, 13, f. 
Byblos, città marittima della Fenicia, Byblos, indecl. 


Caàna e Kenè e Quenè, città d' Egitto sul Nilo, Caana, 


ae, Î. 

Cabaignàc, città di Francia in Linguadoca, Cobioma- 
gum, i, n. 

Cabessa, città in Portogallo nell’Alenteio, Cegobria, ac, f. 

Cabera, figliuola di Proteo, Cabera, ae, f. 

Caboul, regione dell'Asia Meridiunale, V. Afsyanistan. 

Cacari , promontorio , città e fiume nella Mingrelia, ad 
Oriente del Mar Nero, Heracleum, i, n., Plin. 

Cacères, V. Nuova Cacères. 

Caco, figliuolo di Vulcano, Cacus, i, m., Ovid. 

Cacopòyas o S. Giovanni de la Frontera, città del 
Perù, Chacopojas, ae, £. 

Cadice, città al mezzodì della Spagna, Tartessus, î, f.; 
Erythea, ae, f., e Gades, tum, f, plar. $ 2. Quei di 
Cadice, Gaditani, orum, m. pl. 

Cadmèa, la fortezza di Tebe, Cadmea, ae, f. 

Cadmo, figliolo d'Agenore, Cadmus, i, m. $ 2. Di Cadmo, 
Cadmeus, Cadmeius, a, um. 

Cadòre o Cadorino , città e territorio dell’ Italia Setten- 
trionale nella provincia di Belluno, Cadubrium, ti, n., 
e Ager Cadorinus, i, m. 

Caèn, città di Francia nella Normandia, Cadomum, 4, n. 

Caer Marten, città d'Inghilterra nel Paese di Galles, Ma- 
ridunum, $, n. $ 2. Contea ivi, Maridunensis Comi- 
tatus, m. 

Càffa, città in Crimea, Theodosia, Capha, ae, f.; Ca- 
vum, i, n. $ 2. Stretto di Caffa, V. Bocca di S. Gio- 
vanni. 

Caffreria essa regione al Sud-Est dell’ Africa, Caffre- 
ria, ae, f. 

Cagli, città dell'Umbria, Callium, it, n. 

Cà -liari , presso gli antichi Calleri, città in Sardegna, 
Caldris, è, f. $ 2. Di Cagliari, Calaritanus, a, um. 

Cahòrs, città in Francia, sul fiume Lot, Dicona Cadur- 
corum 0 Cadurcum, î, n. 

Caiàzza, V. Gaiazzo. 

Cairo, città d'Egitto, Memphis, is e tdos, f.; Babylon, 
unis, f.; Cairus, i, m. $ 2. Due borghi dell'Italia Set- 
tentrionale, Cairus, $, m.; Criria, ae, f. 

Cairuan e Kairuan, città nel Tunisino, Vicus Augu- 
sti, m. 

Caisèrslautern (Kaiserlantern), città della Baviera, Cac- 
sarea ad Lutran. 

VAISI, popoli di Circassia, Heniochi, orum, m. plur., 

e 


Calabrèse, della Calabria, Calabricus, a, um ; Calaber, 
bra, brum. 

Calàbria e negli antichi Callauria, regione del Napoli- 
tano, Magna Graecia, Calabria, ae, f.; Brutti, 
orum, m. pl. 

121 


CALABRIA CITERIORE 


CalAbria Citeriore, Calabria Citerior. $ 2. Calabria 
Ulteriore, Calabria Ulterior. 

Calahòrra o Calaòrra, città al Settentrione della Spagna, 
Calaguris, 13, f. $ 2. Di Calahorra, Calaguritanus, 
a, um. 

Calais, città di Francia, e stretto tra Francia e Inghil- 
terra, Calesium, ti, n.; Icius portus, m. 

Càlama, fiume in Epiro, Thyamis, is, m., Cic. 

SESSO, città nella Morea (Grecia), Theramnae, arum, 

. plur. 

calamina, isola dell'Arcipelago Greco, Calymna, ae, f., 
0 Calamina, ae, f. 

Càlamo, isola nel mar Ionio, Claros, $, f. 

Calaorritàno, di Calahorra, Calaguritanus, a, um. 

Calatabellota, finme della Sicilia, Crimisus, i, m. 

Calatabellòta, pic. città di Sicilia, provincia di Girgenti, 
Triocala, ae, f. 

Calatagiròne o Caltagirone, città in Sicilia, Calata 
Hieronts, f. 

Calcante, indovino greco, Chalcas, antis, m. 

Calcedonia e Calcidonia, V. Scutari. 

Calciope, sorella di Medea, Calciope, es, f. 

Calentta, Calecut, capitale dei Possessi Inglesi nell' In- 
dia, Calecutium, ti, n. 

Caldana, villaggio della Toscana, Aquae Populonia? , 
t. plur. 

Caldta, antica regione dell'Asia Meridionale, Chaldaea, 


ae, f. 

Caldèo, di Caldea, Chaldaeus, Chaldaicus, a, um. 

Caledònia, antico nome della Scozia, Caledonia, ae, f. 

Caledònia (Nuova), contrada dell'America Settentrionale 
e isola del Grande Oceano Equinoziale, Nova Caledo- 
nia, ae, f. 

Calèppio, castello nel Bergamasco, Calepius, ti, f. 

Cales, città di Francia e stretto, V. Calais. 

Calient, città nell'Indie Orieitali, V. Calcutta. 

California , regione e penisola dell’ America Settentrio- 
nale, California, ae, f. 

Caligola, imperatore Romano, Caligula, ae, m. 

Calinna, isola della Grecia, V. Calamina. 

Calisso e Calipso, ninfa, Calypso, us e onîs, f. 

Calisto, figliuola di Licaone, Calisto, us e onis, f. 

Callicela, monte in Terra di Lavoro, Callicula mons. 

Callimaco, poeta, Callimdchus, chi, m. 

Callinicon, città dell'Asia sull'Eufrate, Callinicum, î, D., 
e Leontopolis, 18, f. 

Calliope, musa, Callidpe, es, f. 

Calliroe, moglie d'Alcmeune, Calliroé, es, f. | 

Callirhoa, fonte in Grecia, Callaroé e Callirhoè, e, f., 
Stat. 

Calll.tene, filosofo, Callisthénes, is, m. 

Caloèro, isola nell'Arcipelago , Gyaros e Gyarus, î, f., 
e Gyara, ae, f. 

Calòre, fiume nel Napolitano, Calor, oris, m. 

Caloro, fiume nelia Marca Trevigiana, Vuramus, $, m. 

Calpe, V. Gibiltèrra. 

Caltagiròne, città della Sicilia, Calatahieronis, #5, f. 

Caltanisetta, città della Sicilia, Calathanisium, st, n. 

Calvàrio , monte della Palestina presso Gerusalemme, su 
cui fa crocifisso il Divin Redentore, Calvarium, it, n., 
e Golgota, ae, m. 

Caluso, terra nel Canavese, Calusium, ti, n. 

Calvi, città in Corsica, Litus Caesiae, Calvium, ti, n. 
& 2. Città in Terra di Lavoro, Calvum, i, n. 

Calviti, città distrutta in Sardegna, Nora, ae, f. 

SITA, città di Spagna, Calcida, ae, f., 0 Calceada, 
ae, f. 

Camairàno e Camariaàno , villaggio nel Novarese, Ma- 
riana Castra, Arcus Marianus. 


— 962 — 


CANNETO 


Camaldoli, piccola città nella Toscana, Camaldolis, ts,f. 

Camaràna, fiume in Sicilia, Hipparss, ss, m. 

Camarino, città in Sicilia, Camarina, ae, f. 

Caàmash o Kamash, contrada dell'Asia sull’ Eufrate , Co- 
magene, es, f. $ 2. Di Camash, Comageneus, a, um. 

Cambàia , città dell'Indostan inglese, Tarilla, orum, n. 
pl.. Plin.; Cambata, ae, f. 

Cambaièsi, Taxillae, arum, m. pl., Plin. 

Cambise, re di Persia, Cambyses, ae, m. 

Cambray, città in Francia, Cameracum, î, n. 

Cambridge, città in Inghilterra, Cantadbrigium, tt, n, 
e Camborytum, $, n. 

Camerino , città nell'Umbria, Camerinum, i, n. $ 2. Di 
Camerino, Camerinus, a, um ; Camers, ertis, Sil. 

Caminéi, finme in Sicilia, Hypatis, is, m., Sil. 

Caminiza, città di (irecia, nella Morea, Olenus, $, f., 
Plin. $ 2. Di Caminiza, Olenius, a, um, Ovid. 

Camilla, regina dei Volsci, Camilla, ae, f. 

Camillo, celebre Dittatore romano, Cami?ls, i, m. 

Campàzna di Roma, regione dell'Italia centrale, La- 
trum, ti, n. 

Campàgna, città nel Napolitano, Campania, ae, f. 

Campana, piccola città nell'Italia Meridionale, Cula- 
sarna, ae, f. 

Campanillo , piccola città nell Aragona , Susarna, ae, 
f., Sil. 

Campidòglio , uno dei sette colli di Roma, Capitolium, 


ii, n. 

Campo Gàbio, città in Campagna di Roma, Gabis, 
orum, m. pl. 

omo Marino, città nell'Italia Meridionale, Claterna, 
ae, 

Cana, castello in Galilea (Turchia Asiatica), Cana, ae, f. 

Cana, città della Tebaide in Egitto sul fiume Nilo, Co- 
ptos, %, f. $ 2. Di Cana, Copticus, a, um. 

Canadà, provincia dell'America Setteutrionale, Canada, 
Nova Francia. 

Canal di S. Albèrto, che dal Po conduce nel mare Adria» 
tico, presso a Ravenna, Fossa Messanica, Plin, 

Canale di S. Antonio, V. Lago di Salpe. 

Canapina, città dell’ Italia centrale, Capena, ae, f. $ 2. 
Dì Caunapina, Capenus, a, um ; Capenas, atis, m. 
Canarà o Kanarà, provincia dell'Asia sulle coste del Ma- 

labar, Caligerts, 18, m. 

Canàrie, isole nell'Uceano Atlantico, ad Occidente dell’A- 
frica, Fortunatae insulae, f. pl., l'lin.; Atlantides 0 
Hesperides. 

Canavese, tratto di paese nel Piemonte , Regio Salasso- 
rum. $ 2. Gli abitanti del Canavese, Salassi, oruni, 
m. plur. 

Candavia, antico paese nella Macedonia, Candavia,ae,f. 

Candia, isola nel mar Mediterràneo, Creta, ae, f. 

Candia, città nell'isola di tal nome, Matium, tt, n., Plin. 
8 2. Luogo nella Lomellina, Candium, ti, n. 

Candiòtto, di Candia, Creticus, a, um ; Cretensis, e. 

Candy, regno nell'isola Ceylan e città capitale dello stesso, 
Candium, tt, n., e Candea, ae, f. 

Canèa, città in Candia, Cydon, onîs, f., e Cydonia, ae, 
f. 82. Della Canea, Ciydoneus, a, um. 

Canina, piccola città d'Epiro ( Turchia Europea ), Chao- 
nia, ae, f. $ 2. Caninese, Chaonius, a, un. 

Cauinéesi, abitanti di Canina, Chaones, um, m. pl. 

Caunabàr, provincia d' Africa sul Mediterraneo, Cana- 
rium, ti, D. 

Cànue, città dell’Italia Meridionale, in terra di Bari, Can- 
nae, arum, f. plur., Liv. $ 2. Di Canve, Cam- 
nensis, e. 

Cannèto e Canèto, piccola città nel Mantovano , Cane- 
tum, i, n.; Bebriacum, 1, n. 


CANNOPIO 


Cannòbie, piccola città del Piemonte, Cannabis, 8, f.; 
Conopicum, i, n. 

Canòsa, città nell'Italia Meridionale, Canusium, ti, n. 
$ 2. Di Canòsa, Canusinus, a, un. 

Canòssa, piccola città nell'Italia centrale, Canosa. ae, f. 

Castabri, popoli della Spagna nella Biscaglia, Cantabdri, 
orum, m. pl. 

Cantabri, monti nella Biscaglia, Cantabrici montes. 

'antàra, fiume di Sicilia, V. Alcantàra. 

Cantavièia, città in Ispagna, Carthago Vetus. 

Cantone di Appènzel, Abbatiscellensis paugus, î, m. 

di Basilèa, Basileensis pagus. 

di Berna, Bernensis pagus. 

di Fribòrgo, Friburgensis pagus. 

di Glaris, Glarionensis pagus. 

di Lucèrna, Lucernensis pagus. 

di Scaffusa, Scaphusiensis pagus. 

di Solùra, Soloduriensis pagus. 

di Svitto, Svitensis pagus. 

di Unterwald, Cilvaniensis pagus. 

di Uri, Uraniensis pagus. 

di Zùz, Cuyiensis pagus. 

di Zurigo, Tigurinus pagus. 

Cantoni Svizzeri, payi Helcettorum. 

Cantorbery, città in Inchilterra, Cantuaria, ae, f.; Du- 
roverium, ii, n. $ 2. Di Cantorbery, Cantuariensis, e. 

Canzaròn di Mahoma. fonte d'Africa nel deserto di 
Barca, Solis fons, ontis, m., Cart. 

Canzii, antichi popoli della Gran Bretagna, Cantii, 
orum, m. pl. 

Caòrle, città nel Veneziano, Caprulae, arum, f. pl. 

Capàccio, città nell'Italia Merid., Caput Aqueum, è, n. 

Capanòo, capitano greco, Capaneus, è, m. 

Capèna oggi Civitucola, antica città e fiume nell'Etru- 
ria, Capena, ae, f. 

Càpes e Càp8, antica città in Africa, Tacape, es, f., Plin. 
$ 2. Di Capes, Tacapensis, se. 

Capèto, re devli Albani, Capetus, i, m. 

Capi, re degli Albani, Capys, vs, m. 

Capitanàta, provincia dell'Italia Meridionale, Daunia 0 
Apulia Daunia. $ 2. Di Cavitanata, Dauniacus, 
Daunius, a, un. 

Capizzi, città in Sicilia, Capitina, ae, f. 

Capo Delgado , promontorio dell'Africa Orientale in Mo- 
zambico, Prasum, î, n. 

Capo Corso , promontorio dell’ isola di Corsica, Sacrwm 
promontorium. 

Capo di S. Giòrgio e 

Capo O , promontorii della Tessaglia, Magnesia, 
ae, f., Plin. 

Capo S. Angelo, promontorio all'estremità Sud-Est della 
Morea, Mulea 0 Malaea, ae, f., Virg. 

Capo Bon, promontorio in Africa, rimpetto alla Sicilia, 
Mercuri promontorium, Plin., o Hermaea, ae, f. 

Capo Stillàri, IRR) in Ionia, Mimas, antis, m. 

Capo Campanella e 

Capo di Minèrva, promontorio nell’ Italia Meridionale, 
Minervae promontorium, Surrentinum promonto- 
rium, Tac. 

Capo delle Colonne, RIORIGNEORTO in Calabria, Laci- 
nium, iî, n. $ 2. Del Capo delle Colonne, Lucinîus, a, 
um, Ovid. 

Capo S. Mànra, promontorio nel mar Ionio, Leucate, 
es, f., e Leucates, ae, m., Virg. 

Capo FOLIERA , promontorio in Calabria, Leucopetru, 
ae, f., Cic. 

Capo Bocco o Cocco, promontorio in Sicilia, Lilybeum, 
s, n. $ 2. Di Capo Bòcco, Lilybeus, Lilybetanus, Li- 
lybeius, a, um. 
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Capo d'Otranto, nell’ Italia Meridionale, Arca Japigia. 

Capo Tràfalgar, promontorio in Andalusia, Junonss 
ara, ae, f., Mel. 

Capo Giàllo , promontorio in Morea, Junonis promow- 
torium, Liv. 

Capo di Bursàno o di Bruzzàno, promontorio in Cala- 

ria, Zephyrium, ti, n. 

Capo di Zuàne o d'Atelin o di Mirabèllo ,s in Candia, 
Zeplhurium, it. n. 

Capo d'Istria, città neil'Istria, Justinopolis, ts, f.; Ae- 
gîda, ae, f. 

Capo Màina, promantorio in Laconia, Toenarus 0 Toe- 
naros, t, m. e f., 0 Toenarum e Toenaron, i, n. $ 2. 
Di Capo Maina, Zaenarius, a, um, Virg. 

Capo Tenia, promontorio in Tracia, Thynias , ae, f., 


Plin. 

Capo S. Maria di Leuca, promontorio in terra d'Otranto, 
Salentinum promontorium. 

Capo Salomòne, promont. in Candia, Samonium, tî, n. 

Capo de’ Sigli, promontorio in Morea, Scilleum, i, n. 

Capo Pènna , promontorio in Ispagna, Scythicum pro- 
montorium, Mel. 

Capo Queatumo e 

Capo Monastier, promontorii di Tessaglia, Sepias, ae, 
., Plin. 

Capo Gianizzari , promontorio in Troade (Asia Minore), 
Styeum, t, n., Plin.; Siget Campi, Virg. $ 2. Di Capo 
Gianizzari, Sigeus, Sigeius, a, um. 

Capo Colònna, promontorio nell’Attica (Grecia), Sunion, 
1î, D., Stat. | 
Capo di Patràsso , promontorio all' entrata del golfo di 

Lepanto, Khium, ti, n., Plin. 

Capo Pàssero , promontorio in Sicilia, Packynus e Pa- 
chynos, i, m. e f., e Pachynum, i, n. 

Capo di Faro, promontorio in Sicilia, Pelorus, î, m. 8 2. 
Del Capo di Faro, Peloritanus, a, um, Sol. 

Capo Mastico, V. Fanale (promontorio). 

Capo di Càiroan, promontorio nella reggenza di Tripoli, 
Phycus, untis, f., Lucr. 

Capo DAMmpann; promontorio in Toscana, Populonium, 
ti, n., Plin. 

Capo di Melàxo, promontorio dell’ Asia Minore, Posi- 
dium, ti, n., Plin. 

Capo Fagòona, promontorio in Bitinia, Posidium, ti, 
n., Mel. 

Capo Pali, promontorio in Macedonia, Nymphacwmn, $, 
n., Luc. 

Capo Pàlos, promontorio della Spagna nel Mediterranco, 
promontorium Saturni. 

Capo di Monte Sànto e Capo Ninfeo , promontorio alle 
radici del monte Atos ( Macedonia ), Aymphaeum, 4, 
n., Plin. 

Capo Limon, prom. in Cappadocia, Heracleum, i. n. 

Capo Verde, isole ad Occidente dell'Africa, Capitis viri- 
dis o Hesperides insulue, arum, f. pl. 

Capo di Sierra Leona , promontorio nell’ Oceano Atlan- 
tico, Hesperium cornu, Mel. 

Capo Sabioncèllo, penisola di Dalmazia, Hy2lis, ‘dis, f. 

Capo Falcone, promontorio in Sardegna, Gordita- 
num, ?, D. 

Capo di Buona Sperànza , in Africa, frons Africae, 
Mel 


el. 

Capo S. Andrèa, promontorio nell'isola di Cipro, Dina- 
relum, i, n. 

Capo Sassòso, promont. in Candia, Dium, it, n.,0 Dion, 
onîs, m., Plin. 

Capo Litar, promontorio in Negroponte, Caeneum, Ce- 
naeun, î, n. $ 2. Di Capo Litar, Caeneus, a, um, 
Ovid, 


CAPO DORO 


Capo Doro, promontorio in Negroponte, Caphareus,i,m. 
Capo Fisello o Comàno, promontorio in l'allagonia, Ca- 
rambis, is, f. 
Capo S. Croce, promontorio al mar d'Azof, Cimmerium 
promontorium. ) 
Capo S. Maria, promontorio al mezzodi del Portogallo, 
Cuneun, $, n. 

Capo Sidro , promontorio in Morea, Cynosura, ae, f. 

Capo Conèllo o Capo S. Elia, promontorio in Morea, 
Cyparissum, $, n. 

Cappadoce, Cappadocia, a, tum, 0 Cappridox, òcis. 

Cappadocia, provincia dell'Asia Minore,Cappadocia,ae,f. 

Capranù, città della Grecia, Cheronaea, ae, f. 

Caprària o Capràia, isola al Nord della Corsica, Aegi- 
lium, it, n. 

Capri, isola nel Mediterraneo presso Napoli, Zelinîs in- 
sula, ae, Î.; Capreae, arum, f, pl. 

Caprose, tre piccole isole nol Mediterranco al Sud dell'À- 
sia Minore, Chelidoniae, arum, f. pl. 

('aps, lago in Africa, Zriton, onts, m., Plin. 

Caopna, Capoa e Capova , città nell’ Italia Meridionale, 
Capua, ae, f. 

Capuano o Capoàno, di Capua, Capuanus, a, um. 

Caràccas, città nella Venezuela, Carraca, ae, f. 

Carafèria o Veria, città nella Macedonia (l'urchia Euro- 
pea), Beraea, ae. f. 

Caràzlio, terra in Piemonte, Cadralium, ti, n. 

Caramania, regione dell'Asia Minore, dov’ era la Frigia, 
la Galazia e la l’isidia, Caramania, ae, f. 

Caramànta, città nell’ America Meridionale, Caraman- 
ta, ae, f. 

Carascèllo, fiume dell'Italia Merid., Cerdalus, ti, m. 

Caràsia, provincia dell'Asia Minore, Lydia, ae, f. 82. 
Di Carasia, Lydius, a, um. 

sar oso di Saffo, Caraxes, ts, m.; e Charaxus, 
t, m., Ovid. 

Carasù o Cara-Sou, fiume della Turchia Europea, ‘che 
divideva la Macedonia dalla Tracia, Strymon, onis, m. 

Carasù o Cara-Sou, fiume della Turchia Asiatica, che si 
getta nell'Eufrate, Melas, ac, m. 

Carasù, fiume nell’ Asia Minore, in Cilicia, Cydnus, î, 
m., Curt. > 


Caravàca o Caravàda, città in Ispagna, Caravaca, 


ae, {. 

Caravàgio, città nel Milanese, Caravagium, tt, n. 

Carbonara, piccola città dell'Italia Meridionale, Aguilo- 
nia, ae, £, 

Carcassòna , città in Linguadoca, Carcassum, $, n., 
Plin. 

(‘ardona, città della Spagna in Catalogna, Cardona,ae,f. 

(‘arlaix, città di Francia, Vorgantun, ti, n. 

(‘aria od Aidinelli, regione al Sud-Est dell'Asia Minore, 
Caria, ae, f. 

Cariàti, città in Calabria, Chartanum, Cariatum, Pa- 
ternum, $, N. 

Cariddi, sito molto profondo e pericoloso nel Faro di Si- 
cilia, Charybdis, 13, f. 

Carignàno, città nel Piemonte, Carinianum, t, n. 

Carinola , città in Terra di Lavoro, Calenum, i, n. $ 2. 
Di Carinola, Calenus, a, um. 

Carinzia o Carintia, provincia d'Austria,Carinthia,ae,f. 

Caritèna o Caritène, città della Morea, Gortys, ts, f. 

Caristo , città nell'isola Negroponte, Carystus e Cary- 
stos, $, f. $ 2. Di Caristo, Carysteus e Carystius,a,um. 

Carlentini, piccola città in Sicilia, Carlentinum, #, n. 

Cariisle, città d'Inghilterra, al Nord, Luguvallum, i, n. 

“arlsbourg , città d'Annover, in Germania, Curolobur- 

gum, i, n. $ 2. Città della Transilvania, Alba Caro- 
lina, ac, f. 
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Carlostad e Carolostad, città di Svezia, Carolosta- 
dium, ti, n. i 

Carmaguola, città nel Piemonte, Carmaniola, ae, f. 

Carmània, V. Chirman. 

Carmèlo, monte in Palestina, Carmelus, $, m. 

Carmènta, famosa indovina, Carmentis, is e Carmenta, 
ae, f. $ 2. Carmentale, di Carmenta, Carmentalis, e. 

Carmignàno , piccola città in Toscana, Carminia- 
num, i, N. 

Carano: città di Spagna, Carmonia , ae, f.; Carmo, 
onis, f. 

Carmonèsi, di Carmona, antichi popoli della Spagna, 
Carmonenses, ium, m. pl., Uaes. 

Carnèade, tilosufo, Carneades, is, m. $ 2. Di Carneade, 
Carneadeus, a, un. 

Carni, popoli della Carnia, Acarnanes, un, m. pl. 

Carnia, provincia dell’Italia confinante coll’Austria, Acar= 
nanta, ae, f. 

Carnia, provincia di Grecia, V. Acarnània. 

Carniola, parte dell’Illiria, Carniola, Iapidia, ae, f. 

CAEALI, antichi popoli della Gallia, Carnutes, um, m. 
pI., Caes, 

Carònte, portinaio dell'inferno, Charon, ontis 0 onis, m. 

Carpazi, catena di monti nell’ Europa Centrale, Carpa- 
tius mons, ontis, m., 0 Alpes Bastaernicae. 

Carpentràs, città di Fraucia in Provenza, Carpentora- 
ctum, è, N. 

Carpi, città presso Modena, Carpum, i 0 Carpitm, îi,n. 

Carràra, eittà in Toscana, Carzara, Cararia, ae, f. 

Carsolano, di Càrsoli, Carseolanus, a, um. 

Carsoli, borgo dell’Italia Merid., Carseoli, orum, m. pì. 

Cartagèna, città in Ispagna, Carthago Nova. 

Cartagena, città dell’ America, Carthago Neograna- 
tensis. 

Cartàgine, città in Africa, Carthago, ginis, f. 

Cartazinese , di Cartagine, Poenus, Punicus, a, uni; 
Carthaginiensts, e. 

Cartaginési, popoli di Cartagine, Carthaginienses, ium, 
o Poeni, orum, m. pl. | 

Cartèa, città in Zia (una delle isole Cicladi), Chartaea, 
ac, f. $ 2. Di Cartea, Chartaeus, Chartageus, a, um. 

Casa ela città in Terra d'Otranto, Mandursum, ti, 
n., Caes. 

Casalasco, Casalese, di Casale, Casalensts, e. 

Casale, città del Monferrato, Bodincomagum, î, n.; Ca- 
sale S. Ecasi, n. 

Casal Maggiore, castello nella Lombardia sul Po, Ca- 
sale Mugus. 

Casal Pusterlèngo, città in Lombardia, Casale Fi- 
storum. 

Càsan, città e governo della Russia in Asia, Casana,ae,f. 

Casbin, città della Persia, Casbinum, $, n. 

Case Nuove, città in Campagna di Roma, Forum Apis. 

Casentino , antica provincia in Toscana, Clusinus ager, 


ri, m. 
Casèria, città in Terra di Lavoro, Saticula, Caserta, ae, 
f. 8 2. Di Caserta, Saticulanus, a, um. 
Caserta o Capua (monte di) nell' Italia Meridionale, 7i- 
sata, ae, f., Liv. 
Cashel, città d'Irlanda, Iernis, és, f., e Cassilia, ae, f. 
Caslona, villazgio in Ispagna, Castulo, onis, f., Sil. 
Caslonesi, que’ di Caslona, Castulonenses, tum, m. pl. 
Caspio, mare o gran lago di acqua salsa, tra l'Europa e 
l'Asia, mare Caspium. 
Caspio, del mar Caspio, Caspius, Caspiacus, a, um. 
Cassandra, figlinola di Priamo, Cassandra, ae, f. 
Cassino, città in Calabria, Cossa, ae, f.; Cassanum, t, 
n. 8 2, Castello nel Milanese, Cossanum. €, n. 
Càssel. provincia e città in Germania nell’ Assia Eletto» 


rn 


CASSEL 


rale, Cassella, ae, f.; Cassellum, Catturum,t, n. $ 2. 
Altra città nell'Assia Darmstad, Castelli Iruiani. 
Cassel o Montceassel, città in Francia, Castellum Mo- 

rionorum. 

Cassinàte, di Cassìno, Cassinas, atis, m., f. e n. 

£*assino, monte nell'Italia Meridionale, Cassinum, $, n. 

Cassino, città dell'Italia Meridiouale, V. Monte Cassino. 

Cassio, nome romano, Cassius, ti, m. $ 2. Di Cassio, 
Cassianus, Cassius, a, um. 

Cassiope e Cassivpèa, madre d' Andromeda, Cassiopea, 
ae, f., 0 Cass:ope, es, f. 

Cassovia, città d'Ungheria, Cussovia, ae, f. 

Castàlio, monte e fiume in Beozia, Castalius, si, m. 

Castamuni e Castamèna, città nell’ Asia Minore, Ger- 
manicopolis, 18, f. 

Castel Aragonese, in Sardegna, Emporiae, arum, 
f. plur. 

Castelbianco, città del Portogallo, Castrum Album. 

Casteltiori , borgo presso Torino in Piemonte, Vibit fo- 
rum 0 forum Vibiensium. 

Castel Frànco, nel Bolognese, Forum Gallorum, Cic. 

Castel Franco, nel Veneto, Castrum Francorum. 

Castel Gandòlfo, in Terra di Lavoro, Arz Gandulphi. 

Castel Giubilèo, in Campagna di Roma, ZFidenae, 
arum, f. pl., o Fidena, ae, £. 

f'astellamare o Castello a mare di Stabia, città in 
Terra di Lavoro, Stabiae, arum, f. pl, Uol., 0 Castel- 
luni Stabiense. $ 2. Di Uastello a mare, Stubianus, 
a, um, Plin. 

Castellamàre, in Sicilia, Seyestanorum Enporium,ii,n. 

Castellamonte , borgo del Piemonte , nel Canavese, Ca- 
stromons, ontis, m.; Castrodunum, 4, n. 

Castellanèta , città dell’ Italia Merid. in Terra d'Otranto, 
Castellaneta, ae, f., 0 Castania, ae, f. 

Castellàzzo, villaggio in Piemonte, Gamundium, ti, n. 

Castello Làndon, città in Francia, Vellaunodununi, 
s, n., Caes. 

Castelliccio , villaggio nell’ Italia Meridionale, Cassli- 
nun, 1, n. $ 2. Di Castelluccio, Casilinus, a, um; 
Casilinas, atis. 

Castel Mirabello , città nell'isola di Candia, Heraclea, 
ae, f., od Heracleum, 1, n. 

Castelnuòvo di Garfagnàna , città nell’ Italia centrale 
(Massa-Carrara), Castrum nocum Curferonianum. 
Castel Rampo o Rampa, città in Mucedonia, Zorone, 

es, f., Plin. 

Castel S. Pietro, V. Alicarnasso. 

Castel Sant Angelo, forte della città di Roma, Afoles 
Hadriani. 

Castel Vetère, in Calabria, Cautum, i, n., 0 Caulon, 
onis, f. 

Castiglia, provincia di Spagna, Castella, ae, f. $ 2. 
Nuova Castiglia, la parte più centrale, Castella Nora. 
Vecchia Castiglia, la parte più settentrionale, Castella 


Vetus. 

Castigliòne Aretino, castello in Toscana, Castula, ae, 
f., Sil. 

Castigliòne delle Stivière, città nel Mantovano, Casti- 
lio Stiveriorum 0 Stiveriarum. 

Castignàno, città dell'Italia centrale, Castinianuni, $, n. 


© Càstore, figliuolo di Tindaro , Castor, oris, m. $ 2. Di 


Castore, Castoreus, a, un. 
Castràlla o Castel Seras, castello in Ispagna, Castrum 
Altum. 
Astres, città di Francia, dipartimento Iarn, Castra, ae, 
f., 0 Castrum Albigensium. 
Castri, città al sud della Morea, Hermonione, es, f. 
Castri, città della Grecia, dov' era Delfo, Delphi, orum, 
p:. plur. 
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Castro Iànni o (astro Giovanni, città in Sicilia, En- 
na 0 Henna, ae, î. 8 2. Di Castro lanni, Znnacus, 
a, um. 

Castro, città nell'Italia centrale, Castrum, î, n. $ 2. Al- 
tra in Terra d'Otranto, Castrum dIinerrae. 

Castro o Metellino, città dell’isola Meteliino nell'Arcipe- 
lago, Mitylene, es, f.; Mitylénae, arum, f, pl. 

Castrovillàri, città in Calabria, Sypheum, ?, n., Liv. 

Castulo, antica citta della Spagna, sul Guadalquivir, Ca- 
stulum, î, n. 

Catàdope, luogo in Etiopia, dove sono le cataratte del 
Nilo, Catadupa, orum, n. pl. 

Catalàni, popoli della Spagna abitanti la Catalogna, Ca- 
talauni, orum, m. pl. 

Catalògna, provincia della Spagna sul Mediterraneo, Ca- 
taluunia, Catalonia, ae, î. 

Catanèse, di Catania, Catanensis, e. 

Catània, città in Sicilia, Catania, Catana, Catina,ae,f. 

Catanzàro, città in Calabria, Catanzara, ae, f. 

Catày, provincia dell'Asia, Cataia, Serica, ae, f. 

Catilina, famoso romano, Catilina, ae, n. 

Catillo, figliuolo d'Anfiarào, Catillus, i, m. 

Catone e in poesiu Càto, nome di parecchi romani, Cato, 
onis, m. $ 2. Di Catone, Catonianus, a, um. 

Cattaro, città in Dalmazia, Catarum, $, n.; Ascrivium, 
ti, n.; Catta, ae, Î. 

Cattegàt, stretto al mezzodì della Scandinavia, che uni- 
sce il mar del Nord al mar Baltico, Stinus Codunus. 
Cattolica o Za Cattolica, città nell'Umbria, Crustu- 

muiun, is, n. $ 2. Della Cattolica, Crustuminus,a,um. 

Catullo, celebre poeta latino, Catullus, €, m. 

Catusa, città in Tracia (Turchia Europea), Geranic,acf. 

Cùucaso , gran catena di monti tra l' Europa, e l'Asia, 
Cuucasus, i, mn. $ 2. Del Caucaso, Caucascus, Cau. 
Cusius, A, unt, 

Caudebéc, città di Francia, Calidobecum, i, n.; Lotum, 
î,n.,0 Latomagus, i, m. 

Cauno, nipote del sole, Caunus, i, m. 

Càura o Càurea, piccola isola di Sicilia, nel golfo di 
Messina, Zeganusa, ae, f., Mel. 

Caus, anticu paese di Francia nell’ Alta Normandìa, Ca- 
leticus pags, Caletensis ager. 

Càva, fiume in Terra di Bari, Pactius, ti, m., Plin. 

Càva, città nell'Italia Meridionale, Cava, ae, f. 

Cava di Giorgia, parte del distretto di Siracusa, Gyas. 

Cavàdo o Cabado, fume in Portogallo , Celandus, Ca- 
davus, î, m.; Alestes, î8, m. 

Cavagliòn o Cavaillon, città di Provenza in Francia, 
Cabellio, onis, f. 

Cavàlla o Za Cavàla, città della Macedonia, sul golfo di 
Salonicchi, Neapolis, î8, £. 

Cavallèr Levue, villaggio in Piemonte, Caballerium 
Leonis, n., Vall. 

Cavaller Maggiore, città in Piemonte, CabaMlerium 
Majus. 

Cavallo ( monte), uno dei Sette di Roma, Quirinalis 
mons, Tac. 

Cavàrzere, città nella Venezia, Caput Aggeris. 

Cavoùr, villaggio nel Piemonte, Caburrum, i, n. 

Cecilio, Caecilius, ii, m. $ 2. Di Cecilio, Caecilius, 
a, uni. 

Cècina, fiume in Toscana, Cecina, Cecinna, ae, m., Plin. 

Cècrope, re d’Atene, Cecrops, pis, m. 

Cècropo, monte in Attica, Cecropus, î, m. 

Cècubo, monte dell'Italia Meridionale presso Gaeta, Cue- 
cubum, î, n. 8 2. Del monte Cecubo, Cuecubus, a,um. 

Cedònia , città dell' Italia Meridionale, Laquedonia, 
ae, f. 

Cefalonesi, enlalenes 0 Cephallunes, um, m. pl. 


CEFALONIA 


Cefalònia, isola nel mar lonio, con città del medesimo 
nome, Cephalene, es, 0 Cephalenia e Cephallo- 
na, ae, Î. 

Cefalù e Cifalù, città in Sicilia, Cephaledis, ss, f.; 
Cephaludium, îi, n. 

Cefèo, re di Etiopia, Cepheus, î, m. 

Cefiso, fiume della Grecia centrale in Beozia, Cephîsus, 
Cephissus, *, m. 

Cèla, città in Barberia, V. Salè. 

Celàno, città nell'Italia Meridionale, Cliternum, Caesa- 
num, $, n. $ 2. Lago di Celano, Fucinus, 1, m., Virg. 

Celèno, una delle Arpie, Celaeno, us, f. 

Celèo, padre di Trittolemo, Celeus, î, m. 

Celesiria, parte della Siria, tra il Libano e l’Antilibano , 
Caelesyria, ae, f. 

Cèlio o S. Giovanni in Laterano, uno dei sette colli di 
Roma, Caelius, ii, m. 

Cèlmou, messaggero di Giove, Celmus, î, m. 

Celti, antichi popoli, che vennero a stabilirsi nella Gal- 
lia Centrale, cui diedero il nome di Celtica, Celtae, 
arum, m. pl. 

Ceèltiei, popoli di Spagna, Celticî, orum, m. pl. 

Celtico, dei Uelti, Celticus, a, um. 

Cèncre, città dell'Asia Minore, Cenchrae, arum, f. pl. 

Cèncres , città e porto de’ Corinti, Cenchrae, arum, f. 
pl. $ 2. Di Cencre, Cenchraeus, a, um. 

Cèncrio, finme dell'Asia, Cenehrius, vi, m. 

Cèneda, città nel Veneto, Acedum, î, n.; Ceneta, ae, f. 

Cèni, figlinola d'Elato, Caenis, ts, f., Ovid. 

Cenina, città in Campagna di Roma, Caenina, ae, £. 

Ceniuèse, di Cenina, Caeninensis, e, Plin. 

Cenisio, grande vetta delle Alpi, V. Moncenisio. 

Cenòmani , antichi popoli di Francia e d' Italia, Caeno- 
manî, 0 meglio Cenomani, orum, m. pl. 

Cènto, città nella Romagna, Centum, i, n. 

Cento Camerèlle, luogo in Terra di Lavoro, Luculli 
horti, orum, m. pl., l'ac. 

Centòbriga, città delia Spagna nell’ Aragona, Cento- 
brica, ae, f. 

Centobrigese, di Centàbriga, Centobricensis, e. 

Centòrbi, città in Sicilia, Centumripae, arum, f. pl. 

Centorbino, di Centòrbi, Centuripinus, a, um. 

Centròn, villaggio di Savoia, Forum Claudii. 

Ceo, figlinolo di Titano, Cews 0 Caeus, i, m. 

Cepiùna, città di Spagna, Caepina, ae, f, 

Cerbero (sin.), cane infernale, che aveva tre teste, Cer- 
berus, 1, m.; tartareus custos, odis, m.; triformis ca- 
mis, is, m.; Orcitriceps janitor, oris, m. 

Cercione , famoso ladro, Cercyon, onis, m. $ 2. Di Cer- 
cione, Cerciyoneus, a, um. 

Cèrcopi, popoli d'Ischia, Cercopes, um, m. pl., Ovid. 

Cere, inogo in Toscana, V. Cervetere. 

Cerènza o Acerenza, città dell’Italia Meridionale, Ache- 
rontia, Cerentia, ae, f. 

Cerere, dea delle biade, Ceres, eris, f. 8 2. Di Cerere, 
Cercalis, e. 

Ceresole, monte tra la Savoia ed 11 Piemonte, Ceresolue, 
arum, f, pl 

Ceretàna, castello in Sicilia, Ceretanum, i, n. 

Ceretàno, di Cereto, Cernelunus, a, un. 

Cereto o Cerreto, città in Campagna di Roma, Cerne- 
tum, t, n. 

('èri o Cere, città in Toscana, Alsium, ti, n. 

Ceriznola, città nell'Italia Meridionale, Cer iniola, ae. [. 

Cerigo , isola al mezzodì della Grecia, Cuthera, orum , 
n. pl. $ 2. Di Cerigo, Cuthererus e Cythereus, a, um. 

Cerigotto, isola al mezzodì di Cerizo, Aegilia, ae, f. 

Cervaro, fiume nella Puglia, Cerdolus, i, m. 

Cervetere o Cère , luogo in Toscana, Caere, n. indec]., 
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o Caeres, etîs e îitis, f., Liv. $ 2. Di Cervetere, Caere- 
tanus, a, um. 
Cervetereèsi, di Cervetère, Caerites, um, m. pl. Gell. 
Cèrvia, città nella Romagna, Cerecia 0 Cervia, ae, £. 
Cesàno, fiume nell’Umbria, Senna. ae, m., Luc. 
Cesarèa o Cesaria, città di Soria, Caesarea, ae, f. $ 2. 
Dì Cesarèa, Caesariensis, e. 
Cèsare, imperatore romano, Caesar, aris, m. 
Cesàreo, di Cesare, Caesareus, Caesarianus, a, um. 
Cesèna, città dell'Italia Centrale, Caesena, ae, f. 
Cesenàte, di Cesena, Caesenas, atis. 
Ceto, moglie di Forco, Ceto, us, f. 
Cetràro, città in Calabria, Dampeia 0 Dapetia, ae, 
È, Liv. 
Cèuta, città in Africa, di contro alla Spagna, Septa, ae, 
f. $ 2. Monte ivi, Abyla, ae, m. 
Cèva, città del Piemonte sul Tanaro, Ceba , ae, f. $ 2. 
Di Ceva, Cebanus, a, um ; Cebensis, e. 
Cevenne, montagne in Francia, Cedbennae, arum, f. pl. 
Ceylàn, isola al mezzodì dell'Asia, Taprobana, ae, f., 0 
Taprobane, es, f.; Ceylanum, î, n. 
Chalòns sur Marne, città della Francia nella Sciampa- 
gna, Catalaunum, i, n. 
Chalòns sur Saòne, città di Francia sulla Saòna, Cha- 
billonia, ae, f.; Caballonum, t, n. 
Chablais o Chiablèse o Ciablese , tratto di paese della 
Savoia, Caballiacus ager, gri, m. 
Chabliès, città di Francia nella Sciampagna, Cabdelia, 
ae, f. 
Chacopòyas, città del Perù, Chacopoyas, ae, f. 
Chajàpa, città d'Arcadia nella Morea, Leprium, tt, 
n., Liv. 
Chajapési, di Chajapa, Leprini, orum, m. pl., Cic. 
Chambery o Ciamberi , capitale della Savoia, Civaro, 
onis , f.; Camberium, ti, n.; Cameriacwn, i, n. 82. 
Di Chambery, Camberiensis, e. 
Chamond o S. Chaumònt, città di Francia, Oppidumn 
Sancti Aunemundi. 
Champàgne, V. Sciampagna. 
Chànas, città in Egitto, Um: bus 0 Combdos, s, f., Juv. 
Chàrcas o Chuquisaca, città del Perù, Carca, ae, £. 
Charéènte, fiume in Linguadoca, Charanthonus, $, m. 
Charenton, borgo di Francia vicino a Parigi, Charento, 
omnis, f. 
Charlemont, città di Francia, Carolomontium, si, n. 
Charlerois, città nel Belgio, Caroloregium, it, n. 
Charlestown, città degli Stati Uniti dell'America Setten- 
trionale, Carolopolis, 18, f. 
Charleville, città in Francia, Carolopolis, 1s, f. 
Charlottotown, Charlottetown, città al Settentriore 
dell'America, Carolinopolis, 18, f. 
Chartres, città in Francia, Carnutwn, î, n. 
Chatam, città d'Inghilterra al sud di Londra, Catta- 
nun. i, N. 
Chateaubriand, piccola città della Francia settentrionale, 
Castrum Brientii. 
Chateau Cambresi , città in Francia, Castrum Came- 
racense. 
Chateau Chinòn, città della Francia, Castrum Cani- 
nun, 1, N. 
Chateaudùx, città di Francia, Castellodunum, $, n. 
Chateaurun, città di Francia, Castrum Itadulphi. 
Chatellerault, città di Francia, Castrum Heraldi. 
Chatillon città di Francia, nella Borgogna, dipartimen?o 
Costa d'Oro, Castilio, onis, m. 
Chaumòn , città di Francia, nella Sciampagna, Calco- 
montiunm, ti, n. 
Chèlmen, Chelm o Chèlma, città della Polonia, Chelna, 


ac, f. 


CHEL 


Chel o Kélt, fortezza nell’Alsazia, Chilonium, ii, n. 

Cheràsco, città nel Piemonte, Clarascum, $, n. 

gia città con porto in Inghilterra, Venta Si- 
urum. 

Cher, fiume della Francia, che sbocca nella Loira , Cu- 
rus, t, m. : 

Cherbùrgo , città della Francia sulla Manica, Caesuris 
Burgus. 

Chèrilo, poeta di Samo, Chaerilus, î, m. 

Chèrivan, città della Turchia Asiatica, Apollonia, ae, f. 

Cherònisi, piccola città in Morea sul golfo d'Egina, Ari- 
daurus, i, f., 0 Epilaurum, 4, n. 

Cherò poli, città in Morea, Cariopolis, 1s, f. 

Chèrson, isola del mare Adriatico presso l'Illiria con città 
omonima, Chersona, ae, f. 

Chersonèso, penisola nel mar Nero, Chersonesus 0 Cher- 
ronesus, 3, f. 

Chèsel, fiume in Tartaria, Jarartes 0 Jactes , 8, m., 
Claud. 

Chèster, città al Nord-Ovest d'Inghilterra, Deva, ae, f. 

Chiàna, fiume in Toscana, Clanis, is, m. 

Chiànga, provineia dell'Asia Minore, V. Galazia. 

Chiàpa, città del Messico, Chiapa, ae, f. 

Chiaravàlle o Clairvau, piccola città della Francia nella 
Sciampagna , Clara Vallis. $ 2. Di Chiaravalle, Cla- 
ravallensis, e. 

Chiaramònte, città in Sicilia, Claromons, ontis, m. 

Chiarènza o Clarènza, città in Morea, Cyllene, es, £ 

Chiàri, piccola città nel Bresciano, Clarium, $s, n. 

Chias, Chiày, Chiàlci, fiume in Lidia, Caystrus 0 Cay- 
stros,i,m., 0 Cayster, tri, m. $ 2. Di Chìas, Cay- 
strius, a, um. 

Chiàssi, luogo presso Ravenna, Classts, 8, f. 

Chiàvari, città nella Liguria, Clavarium, st, n. 

Chiavènna, città nell'Italia Settentrionale nella Venezia, 
Clavena 0 Clavenna, ae, £ 

Chiax, V. Castri. 

Chichester, città in Inghilterra, Cicestria, ae, f. 

Chiènti, fiume nell'Italia centrale, FZusor, oris, m., Liv. 

Chièri, città nel Piemonte, Cherium, tt, n. 

Chièse, fiume dell’ Italia Settentrionale , che si getta nel- 
Oglio, Cleusts, is, m. 

Chikiri, città e porto in Arabia, Sequina, ae, m. 

Chimèra, V. Monti della Chimera. 

Chièti, città nell’ Abruzzo, Zeate, és, 0 Teate Murru- 
cinorum, D., Sil. 

Chietini. Teatini, orum, 0 Teates, um, m. pl., Plin. 

Chilèstre, parte del Delfinato, Ga/litae , arum, m. pl., 
Pliu, 

Chilì, provincia dell'America meridionale, Chile. 

China o Cina, provincia dell’ Asia, Imperium Sinense, 
Sinae, arum, m. pl. 

Chinèsi o Cinèsi, popoli della China, Sinae, arum, 
m. plur. 

chinon, città di Francia presso Tours, Caino, onts, £ 

Chiòne, ninfa, Chione, es, f. 

Chiòggia, città tra Adria e Venezia, Fossa Clodia, ae,f. 

Chirisònda, città in Panfilia, Sida, ae, 0 Side, es, f., Liv. 

Chirman, provincia dell’ Asia al Sud della Persia , Car- 
mania, ae, f. 

Chiròne, centauro, Chiron, onîs, m. $ 2. Di Chirone, 

Chironius, a, um. 
Chisòse, isola nel mar Rosso, Sygaros, i, f., Plin. 
Chite, piccola città dell’isola di Cipro, Citium, ti, n. 
Chitro, città in Macedonia, Pydna, ae, f. 
Chivàsso, città nel Piemonte, Cluvasium, ti, n. 
Chiùsa, piccola città nel Friuli, Augustanae clausurae, 
Julia clausura. $ 2. Altra nel Veronese, Veruca, ae, 
f. 83. Villezzio rella provincia di Cuneo in Piemonte, 


00 
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CISAMNOS 


Clusia apud Cuneenses, Th. Vall. 8 4. Altro villaggio 
resso Susa, Langobardorum Clusa, ae. 
Chiusi città in Toscana, Clustwm, ti, n. 
Chiusino, di Chiusi, Clusinus, a, um. 
Christianstad , città della Svezia, Christianostadium, 


si, n. 

Chùrco, città dell'Asia Minore in Cilicia, Corycus,$, £. 
$ 2. Di Churco, Corycius, a, um. 

Ciamberì, V. Chambery. 

Ciarà, V. Fortalezza. 

Cibele , dea, Cybele , es, f. $ 2. Di Cibele, Cybelcius, 
a, um. 

Cibyra, antica città dell'Asia Minore, Cybirha, ae, f. 

Cicerone, celebre oratore romano, Cicero, onîs, m. 

Ciceròne ( villa di ), nell’ Italia meridionale, Formia- 
nun, È, N. 

Ciceroniàno, di Cicerone, Ciccronianus, a, um. 

at s gruppo di isole nel mar Egeo, Cyclades, uni, 
. plur. 

Ciclope, ministro di Valcano, Cyelops, opis, m. 

Ano, città in Daluazia, Veneun 0 Qacneum, i, 
n., Liv. 

Cidonia, città nell'isola di Lesbo, Eressus, #, f., Mel. 

Cielo, figliuolo d'Etere, Caelus, i, m., Cic. 

Cilicia, prov. dell’ Asia Minore, Cilicia e ae. f. S 2. Di 
Cilicia, Cilicius, Cilicus, a, um; Cilix,acis; Cili- 


Censis, €. 

Cillène, monte d’Arcadia, CyMene, es, f. $ 2. Di Cillene, 
Cyllencus, a, um. 

Cilly, città d'Allemagna nel circolo d'Anstria, Cillia, 
ae, f. 

Cimbebàsia , regione sulla costa occidentale dell’ Africa, 

,Cimbebasia, ae, f. 

Cimbri, popoli di Danimarca, Cimbri, orum, m. pl. $ 2. 
Dei Cimbri, Cimbdricus, a, um. 

Cimèri, popoli di Tartarìa, Cimersi, orum, m. pl. 

Cimòtoe, ninfa, Cymothoé, es, £. 

Cinca, fume di Spagna nell’Aragona, Cinga, ae, m., Cic. 

Cincinnati, città degli Stati Uniti dell'America Settentr., 
Cincinnatum, î, n.; Cincinnatus, î, f. 

Cingoli, città dell'Italia centrale, Cingulum, $, n. 

Cinira, re di Cipro, Cyniras 0 Cinyras, ae, m. $ 2. Di 
Cinira, Cynireius 0 Cinyreius, a, um. 

Cinocèfalo, promontorio ad Uccidente della Corsica, Cy- 
nocephale, es, m. 

Cinque Chiese o Fiinfkirken, città dell'Ungheria. Quin- 
que Ecclesiae. 

Cintio, del monte Cinto, Cunthius, a, um. 

Cinto, monte nell'isola di Delo, Cynthus, î, m. 

Ciprigno e Cipriotto, di Cipro, Cypricus, Cyprius, 


a, um. 

Cipro e Cipri, isola nel Mediterraneo, con città dello 
stesso nome, Cyprus e Cypros, 1, f. 

Circam, provincia di Persia, Cedrosia, ae, f. 

Circassi, popoli in Tartarìa, Zigne, arum, m. pl., Plin. 

Circe, famosa strega, Circe, es, 0 Circa, ae, f. $ 2. Di 
Circe, Circaeus, a, um. 

Circèo o Circello , monte nell'Italia centrale, Circesum 
promontorium. 

Circester, città d'Inghilterra, Corinium, si, n. 

Cirenàica o Cirène, regione dell'Africa Scttentr. nella 
reggenza di Tripoli, Cyrenaica, ae, f. 

Cirène o Cairoàn, città dell'Africa nella Cirenaica, Cyre- 
nae, arum, f. pl., 0 Cyurene, es, f. 

Cirenéèo, di Cirene, Cyrenaicus, Cyrenaeus, a, um. 

Ciriè, piccola città nel Piemonte, Ciriacus, i, f. 

Ciro, e presso gli antichi anche Cirro , re di Persia, Cy- 
rus, i, TO. 

Cisàmnos, golfo e città al Nord di Candia, Cisamnos,i,f. 


CISTERNA 


CIEIOEDA , villaggio in Campagna di Roma, Tres Taber- 

nae, Cic. 

Cita, città nella Colchide, Cyta , ae, f., o Cytae, arum, 
f. pl. $ 2. Di Cita, Cyteus, a, um. - 

Citeàux o Cisteaux, villaggio in Francia, Cistercium, 
îî, N. 

Citeròne, in Grecia, V. Monte di Stives. 

Citino, città di Grecia nella Doride, Cytinium, st, n. 

Citòoro, monte in Paflagonia, Cytorus, t, m. $ 2. Del 
monte Citoro, Cytorîus 0 Cytoriacus, a, um. 

Città di Castello, al Tevere, Zifernum Tiberinum, $, n. 

Città Castellana, in Toscana, Fescennium, ii, n., 0 Fe- 
scennia, ae, f.s e più tardi Faleria, ae, f., 0 Civitas 
Castellana. $ 2. Di Città Castellana, Z'escennius, 


a, um. 

Città Nuòva, città nell' Illiria, Aernonia, ae, f.; Civi- 
tas Nova. 

Città della Pieve, piccola città dell'Italia centrale, Ci- 
vitas Plebis. 

(ittadèlla, città in Minorica, Jamno, onss, f., Mel. 

Ciudad Reàl, città della Spagna, Civitas Regia. 

Civita di Penna, nell’Abruzzo, Pinnae, arum, f. pl., 0 
Pinna, ae, f., 0 Pinna Vestina. 

Civita Lavinia, città in Campagna di Roma, Lavinium, 
iî, n. $ 3 Di Città Lavinia, Lavinius, Lavinus, 
ca, um. 

Cividal del Friuli, città nel Friuli, Forum Julit, To- 
rum Julium. 

Cividal di Belluno, città nella Venezia, Bellunum, t, n. 

Civitavècchia, città marittima nell'Italia centrale, Cen- 
tumcellae, arum, f. pl., 0 Cicitas Vetus. 

Civitèlla del Tronto, città nell'Abruzzo, Civitas Dru- 
enti 0 Beregra, ae, Î. 

Cìzico, città dell'Asia Minore in Misia, Cyzicus, 1, f.$ 2. 
Di C'izico, Cyzicenus, a, um. 

Cizie, isole avanti Baiona, Cinthiae, arum, f. pl. 

Clamecy , città di Francia, dipartimento Nievr,, Climi- 
ciacum, $, N. 

Claro, città e bosco celebre in lonia, nell’ Asia Minore, 
Claros, Clarus, 1, f. 

Claraos, isola dell'Arcipelago, V. Calamina. 

Claudiàno, celebre poeta latino, Claudianus, $, m. $ 2. 
Di Claudiano, Claudianus, a, um. 

Clàudio, cognome romano, Claudius, it, m. $ 2. Di 
Claudio, Claudius, a, um. 
Clàusenburg, città della Transilvania, Claudiopolis,îs,f. 
Cleànte , filosofo, Cleanthes , this, m. $ 2. Di Cleante, 

Cleantheus, a, um. 

Cleàr o Clàre, capo che forma la punta più meridionale 
dell'Irlanda, Notum promontorium. 

Cleone, tre città della Grecia, Cleonae, arum, f. pì. 

Cleopàtra, e dagli antichi anche Creopatra, regina d'E- 
gitto, Cleopatra, ae, £. 

Cleràc, città di Francia, dipartimento Charente, Clarsa- 
cum, t, D. 

Clermont, città nell’Alvernia, Gergobia 0 Gergovia, ac, 
f., e Gergon, ontîs, t., Liv.; Claromonttium, si, n. 

Cletòrio, città in Arcadia, Clitor, oris, m.; Clitorium, 
ti, n. $ 2. Di Cletorio, Clitorius, a, um. 

Cleveland , città negli Stati Uniti d'America , Clevelan- 
dium, ti, n.; Clevelandia, ae, Î. 

Ai città e ducato nella Prussia, Cliviasae , arum, 

. plar. 

Clifton, città dell'Inghilterra, Clsphtonia, ac, £. 

Clio, una delle Muse, Clio, us, f. 

Climéne, moglie di Fetonte, Clymene, es, f. $ 2. Di Cli- 
mene, Clymeneus 0 Clymeneius, a, mn. 

Clissa , fo:te di Dalmazia, Clissu , ac, f., 0 Ande- 
Litri, dt, Uo 
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COMACCHIO 
Clisson, città di Francia nella Brettagna, Clissonium, 


ti, N. 
Clitònno , fiume nell’ Umbria, Clitumnus, î, m. $ 2. Di 
Clitonno, Clilumnus, a, uni. 
Clizia, ninfa dell'Oceano, Clitia, ae, f. 
Clògher, città dell'Irlanda, Cloceria, ae, f. 
Clòyne, città d'Irlanda, Cloyna, Mornona, ae, f. 
Clònfert, città dell'Irlanda, Clonfertia, ae, f. 
Clori o Cloride, moglie di Zefiro, CAloris, idis, f. 
Cloto, una delle l’arche, Clotho, thus, f. 
Cloud (S.), borgo e castello reale di Francia , presso Pa- 
rigi, Nulyentum, t, n.5 Fanum Suncti Clodoaldi. 
Cluny o Clugny, città di Francia in Borgogna, Clunia- 
cum, i, n. $ 2. Di Clugny, Cluniacensis, e. 

Clyd, fiume di Scozia, Glota, ae, m., Tac. 

Coa, fiume del Portogallo che versa nel Doaro, Cuda, 
ae, f. 

Coaspe, fiume in Persia, che versa nell’ Eufrate , Choa- 


spes, ts, m. i 

Coblènza o Koblènz, città della Prussia, Confluentes, 
um, Î. p 

Cobùrgo, città e ducato in Germania ( Sassonia ), Melo- 
cabus, i, mM. 

Còca, caste!lo nella Vecchia Castiglia, Caucia, ae, f., Liv. 

Cochabàmba, città nella Bolivia in America, Cocha- 
bamba, ae, f. 

Cochile, fiume in Calabria, che versa nel golfo di Ta- 
ranto, Sybaris, is, m. . 

Cochin o Coccino, città e provincia nell’ Indostàn in- 
glese, Cochinum, $, n. 

Cocino, città in Beozia, Onchestus, î, f. 

Codogno, citta nella Lombardia, Cotoneum, t, n. 

Còdro, re degli Ateniesi, Codrus, $, m. . 

Cognàc, città di Francia, dipartimento Charente, Con- 
niacum, $, N. 

Cogoleto, piccola città della Liguria, Coguretum, î, n. 

Coimbra, città del Portogallo, Conimbria, ae, f. 

Coira, città ne’ Grigioni (Svizzera), Curia, ae, f. 

Còlberg, città in Germania, Colderga, ae, f. 

Colchester, città in Inghilterra, Colcestria, ae, f. 

Colco o Colchide, V. Mingrèlia. 

Colima, città grande d'America nel Messico, Colima, 
ae, {. 

Colioure, città di Francia, dipartimento Pirenei, Cauco- 
liberis, 18, f., 0 Caucoliberum, $, n. 

Colire, città in Ionia ( Asia Minore), Erythrae, arum, 
f. pl., Stat. 

Collazia, castello in Campagna di Roma, Collatsa, ae, f. 

Colle, città dell’Italia centrale, Collis, $s, m. 

Colmàr, città dell'Alsazia, Columbaria, ae, f.; Colma- 
ria, ae, f. 

Colòcsa , città in Ungheria , Colossae , arum, f. plur. 

Colombia, vasta regione dell'America meridionale, fiume 
e varie città degli Stati Uniti dell' America settentrio- 
nale, Columbia, ae, f. 

Colonia, Cologna, Kéln, città della Germania in Prussia, 
Colonia Agrippina. 

Colonne d’Ercole, Portae Gaditanae 0 Fretum Her- 
culeum. 

Colophon, città dell'Asia Minore, V. Belvedere. 

Colòrno, borgo nel Parmigiano, Colurnum, i, n. 

Colùga, città dell'impero Russo sull'Oceano, Coluga, 


ae, Î. 

Colùri, isola nel golfo d'Atene (Grecia), Pityusa, ae, f.; 
Salamis, inis, o Salamina, ae, 1. $ 2. Di Coluri, Sit 
laminius, Salaminus, a, um. 

Com, città in Cappaducia, Comana Pontica. 

Comacchio, città e paladi nel Ferrarese, Comacdlion, f,ne 
V Cositlit, ce, L 


COMAYAGNA 


Comayàgna, Valladolid o Concezione, città dell'Aie- 
rica centrale, Comayagna, ae, t. 

Comàro, città in Tessaglia presso le Termopili, Trachyn 
o Trachin, inis, f., Ovid. $ 2. Di Comaro, Zrachy- 
ntus 0 Trachinus, a, um. 

Comàschi, que’ di Como, Novocomenses, Comenses, 
tum, m. pl. 

Comàsco, di Como, Comensis, e. 

Comidia, città in Bitinia (Asia Minore), Nicomedia, ae, 
f. $ 2. Comidiese, Nicomediensis, e. 

Cominio, città d'Italia nell'Abrazzo, Cominium, ii, n. 

Comino, piccola isola del Mediterraneo presso Malta, Ae- 
phesttas, ae, Î. 

Commerey , piccola città in Francia, Commercium, 
ti, n. 

Comminges , città di Francia in Aquitania, Lugdunum 
Convenarum 0 Convenae, arum, Î. pl. 

Comminges (ll), Convenae, arum, f. pl. 

Comminis o Comines, città tra la Francia ed il Belgio, 
Cominium, ii, n. 

Como, città nella Lombardia, Nococomum 0 Novum 
Comum 0 Comun, i, n. 

Còmo (Lago di), lago in Lombardia, Larius, tt, m. 

Compiègne, città di Francia, dipartimento di Oise, Comt- 
pendium, ti, n 

Compostella, città della Gallizia in Ispagna, Janasun, 
i, n., Mel.;Compostellum, i, n.; Compostella, ae, £. 

Cona, isola alle bocche del Danubio, Cone, es, È. 

Conca, tiume nell'Umbria, Crisstumivn, ti, n. 

Conceziòne ( SS. ), città del Chili, Sanctissima Conce- 
pio, onis, f. 

Coneòrdia, città d'Italia nel Friùli, Concordia, ae, f. 

Coneòrdia, villaggio neli'Italia centrale vicino alla Mi- 
randola, Concordia, ae, t. 

Condè, città di Francia, dipart. del Nord, Condate. es, f. 

Condoiànni, castello dell'Italia meridionale in Calabria, 
Utra, ae, Î. 

Condòm, città di Francia nell'Aquitania, Condomum,t,n. 

Cone o Còsne, città di Francia, dipartimento di Niévre, 
Condate 0 Conium, ti, n. 

Conegliàno, piccola città dell’Italia Sett. presso Treviso, 
Conelianum, è, n. 

Confolens o Confoulens , città di Francia, dipartimento 
di Charente, Con/luentes, sum, f. pl. 

Congo, regione dell’ Africa occidentale nella Guinea me- 
ridionale, Aethiopia superior 0 Congi regnum. 

Conisbèrga, città della Prussia, Regiomons, ontis, m. 

Conizza, Conitz, città della Prussia, Conttza, ae, f. 

Connàught o Connàcia, contea in Irlanda, Connachtia, 
ae, f.; Covingtonia, ae, f. 

Cònserans, città in Guascogna, Conserunnti, orum, 


m. plur. 
Constànza, città in Cipro, Salamis, inîs, f. $ 2. Di Con- 
stanza, Salaminus e Salaminius, a, um. 
Constanzièsi , abitanti di Constanza, Sulaminii, oruz, 


m. plur. 

Consuali (sf. pl.), feste del Dio Conso in Roma, Consua- 
lia, tum, n. pl 

Consuègra, piccola ma antica città di Spagna, Consa- 
burus, t, f. 

Contigliano, piccola città dell’Italia centrale, Cuti- 
lium, 1, n. 

Conty, castello in Francia, Contiacum, 1, n. 

Cenversàno , città dell Italia meridionale , nella Puglia, 
Conversanum, Cupersanum, î, n. 

Cònza, città nel Napolitano, Compsa, ae, f. 

Conzàni, di Conza, Compsani, orum, m. pl. 

Copeuàghen, città capitale del regno di Danimarca, Co- 
dania, Haphnia, ae, f. 
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COSTA D'AMALFI 


Coptos, antica città d'Egitto presso il Nilo, Coptos, Co- 
pthos o Copthis, L. 

Cora, città dell'Asia Minore, Tralles, ium, m. pl., Juv. 

Coràce, fiune dell'italia meridionale in Calabria, Crota- 
lus, i, m. 

Coracesio, città dell'Asia Minore in Cilicia, Coracesium, 
ti, 0 Cora esunm, è, n. 

Corvèil, città di Francia , Josedum, $, n., Caes., e Cor- 
bellium, è, n. I 

Corbières, piccola città della Svizzera, cantone di Fri- 
borgo, Corberes, es, f. 

Corbigny , città di Francia, dipartimento Nièvre, Corbi- 
niacuni, 1, N. ” 

Corck, città d' Irlanda nella provincia di Munster, Cor- 
cagia, ae, È. 

Corcu, is. presso la Sicilia, Eleusa, Eleussa, ae, f. Plin. 

Cordes, piccola città di Francia, Cordae, arum, f. pl. 

Cordova, città dell’ Andalusia in Ispagna, Corduba, ae, 
f., dai komani chiamata Colonia Batricia. $ 2. Varie 
altre città in Ispagna ed in America, Corduba, ae, f. 
$ 3. Di Cordova, Cordubensis, e. 

ua penisola e regno all’ oriente della China, Corea, 
ae, f. 

Corfù, isola nel mar Ionio, con città dello stesso nome, 
Plaeacia, Corcyra, ae, f. 

Corfuese, Phaeacius, Corcyraeus, a, um. 

Corfuèsi, Phaeaces, um, m. pl., Ovid. 

Cori, antica città in Ca:npagna di Roma, Cora, ae, f. 

Coria, antica città di Spagna, Caurium, ii, n., 0 Cau- 
ria e Coritau, ae, t. 

Coribanti, sacerduti di Cibele, Corybantes, um, m. pl. 
$ 2. Dei Coribanti, Corybantius, a, um. 
Corigliano, città dell'Italia merid. in Calabria, Corsola- 
num, î, N. $ 2. Di Corigliano, Corzolanus, a, um. 
Corinto, antica e celebre città in Morea (Grecia), Cortn- 
thus, i, f. 

Corinto ( Istmo di), che unisce la Morea colla Grecia, 
Isthmus Chorinthiacus. 

Corio, borgo del Piemonte nel Canavese, Corium, di, n. 

Coriòla, castello in Campagna di Roma, Corioli, orum. 
m. plur. 

Coriolàno, illustre uomo romano, Corivlanus, $, m. 

Cork o Corck, contea e città in Irlanda, Corcagia, ae, f. 

Corna, città della Turchia Asiatica, Apamea, ae, f.; 
Diqba, ae, f. 

Cornacchiètto e Capo Cornacchiètto, promontorio ia 
Cipro, Crommium, ti, n., Cie. 

Cornéto, castello in Toscana, Castrum Novum, Cornue- 
tum, 1, N. 

Cornovaglia, città di Francia nella Bassa Brettagna, 
Curiosolitae, arum, m. plar., Caes., 6 Corisopitum, 


î, n. 

Còron, città in Morea, Corone, es, f., Plin. 

Corrèggio, città d'Italia nel Modenese, Corregium, ti,n. 

Corrènti (Le), V. Caprose. 

Corsi, gli abitanti di Corsica, Corsi, orum, m. pl. 

Corsica, isola nel mar Mediterraneo, Corsica, ae, f. 

Còrsico, di Corsica, Corsicus, Corsicanus, a, um. 

Còrte, luogo in Corsica, Curia, ae, f. 

Cortona, città in Toscana , Cortona, ae, f. 8 2. Di Cor- 
tona, Cortonensis, e. 

Cortùuna, città in Gallizia, Caronium, tî, n. 

Cosàcchi, popoli in Polonia, Cosacî, orum, m. pl. 

Cosènza, città in Calabria, Consentiu, ae, f. 

Costa degli Abissini, provincia d'Africa, Troglodytice, 
e8 0 Troglodytica, ae, f. 

Costa d’Amalfi , nell'Italia meridionale, Picentinum li- 
tus, oris, n.; Picentii 0 Picentini, orum, m. pl. $ 2. 
Della Costa d'Amalfi, Picerntinie, a, un 

122 


COSTA DI GARAF 


Costa di Garaf, monte in Catalogua, Scalae Annibalis. 

Costa Rica, provincia dell'America centrale, Ora dives. 

Costantina, "città d'Africa nell’Algeria, Cirtha, ae, f. 

Costantinòpoli, gran città della Tracia, capitale dell'im- 
pero Turco, sullo stretto, che unisce il mare di Mar- 
mara col mar Nero, Constantinopolis, is, f.; Byzan- 
tium, ti, n. 

Costantinopoli (stretto di) o Bosforo, che unisce il mar 
di Marmara col mar Nero, Os Ponticun, Tac. 

Costantinopolitàni, Byzantiî, orum, m. pI. 

Costànza, città in Germania, Constuntia, ae, f. 

Coste di Guiènna (Le), Mare Aquitanicam, Plin. 

Costegnazzo, V. Emo. 

Costigliole, due villaggi del Piemonte, Costiliae 0 Co- 
stiliolae , arm, f. plur. $ 2. Di Costigliule, Costilius, 
atis; Costiliolensis, e. 

Contence, città di Francia nella Normandia, Constan- 
tia, ae, f. 

Conttray, città in Fiandra, Cortracum, î, n. 

Covinstòn, città degli Stati Uniti dell'America Settentr., 
Co ingtonia ae, f. 

Cracovia, città in Polonia, Cracoria, ae, f. 

Cranganora, città dell'Indostàn, Cranganora, ac, f. 

Crate, celebre filosofo greco, Crates, telis, m 

Crate. fiume in Calabria, Crathis, ts e idis, m 

Cràtilo, filosofo greco , Crat: ylus, î, m 

Crèma, città in Lombardia di là del Po, Forum Diugun- 
torum o Jutuntorum, Plin.; Crema, ae, f. 

Cremàsco, di Crema, Cremensis, e. 

Cremòna, città nella Lombardia, Cremona, ae, f. 

Cremonèse, di Cremona, Cremonensis, e. 

Creònte, re di Tebe, Creon, ontis, m. 

Crescentino ; piccola città nel Piemonte, Crescenti- 
num, $, n. 

Creso, re di Lidia, Craesus, $, m. 

Creta e Crèti, isola nel Mediterraneo, al mezzodì della 
Grecia, Creta , ae, f. $ 2. Di Creta, Cretaeus, Creta- 
nus, a, um € Cretensis, e. 

('retèse, di Creta, Cretensis, e. 

Crevacuòre, borgo nel Piemonte, Crepacorium, ti, n. 

Ureusa, moglie di Enea, Creusa, ae, f. 

Crimèa, penisola della Russia tra il mar Nero e il mar 
Azof, Taurica Chersonesus, %, f., 0 Taurorum pe- 
ninsula, ae, f. 

(risa, piccola città in Frigia, Corysae, arum, f. È 

Crise, sacerdote d’Apollo, Chryses, ae, m. 

erisio, città della Croazia, Criscum, ti, N. 

(Crisippo, filosofo, Chrysippus , î, m. $ 2. Di crisippo,, 
Chrysippeus, a, um. 

Critèa, città in Tracia, Eleus, euntis, f., Plin. 

| ‘ritòbolo, medico, Crifobolus, i, m. 

Croàti, gli abitanti della Croàzia, Liburni, orum, m. pl. 
Virg. 

Gul paese tra l'Istria e la Dalmazia, Liburnia, ae, 
f.82. Di Croazia, Liburnicus, a, um. 

Crotone , città in Calabria ; Crotona , ue, f.,0 Crotoce 
Croton, onts, f. 

Crotoniàte, di Crotone, Crotfoniates, ae. 

Csanad o Tèemerwar, città in Ungheria, Csanadia o 
Conadia, ae, f., 0 Temisvarium, ti, n. 

Cuènca e Cuènza, città di Spagna, nella Nuova Castiglia, 
Conca Valeria, Plin. $ 2. Que’ di Cuenca, Valerien- 
ses, ium, m. pl., 


Plin 
Rio di Guayaquil, città dell'Equatore, Concha Gua- 


riliae, 
Cnj abà città nel Brasile, Cujada, ae, f. 
Culdo, finme nell'Armenia, Niphates, ae. m., Virg. 
Calemhach , castello in Germania, Culembachium , 
si, n 


Sia 


DANZICA 


Culembursg, città nel Belgio, Culembdurgum, i, n. 

Culma, città della Prassia, Culmia, ae, f. 

Cùma, città d' Italia in Terra di Lavoro, Cuma, ae, f., e 
meglio Cumae, arum, f. pl. 

Cumàno, di Cuma, Cumanus, a, um. 

Cumàno, villa di Cicerone, Cumanum, $, n. 

Cunàssa , piccola città dell'Asia , celebre per la battazlia 
fra Alessandro e Dario, Cunassa, ae, f. 

Cimeo e Còni, città nel Piemonte, Cuneum, î, n. 

Cuorgnè e Corgnè, borgo nel Canavese, Corgnatum,i,n. 

('npido (sm.), dio, Cupido, ins, m. 

Cureti, Cretesi, Cretenses, ium, m. pl. 

carzio, celebre scritture latino, Curtius, fî, m. 

‘ Cargola, isola nel mar Adriatico, Corcyra Melana, Cor- 
cyra Nigra. 

Curzolàri o Cozzulàri, isole nel golfo di Patrasso, Echi- 
nades, um, f. pl., Plin. 

Cusinas, monte e città in Frigia, Sipylus o Sipylos, t, 
m. € f. '8 2. Di Cusinas, Sipylaeus, Sipylerus, a, um. 
Cùstrin, città di Germania presso Brandeburgo, Custri- 

num, i, N. 
Cuzco, citta nel Perù, Cuscunm, î, n. 


D 


Daci, popoli della Dàcia, Dacae, arum, e meglio Daci, 
orum, m. pi. 

Dacia e Dàzia, provincia d'Europa sul Danubio, Dacia, 
ae, f. & 2. Di Dacia, Dacîus, a, um. 

Dafne, figliuola del fiume Penèo, Daphne, es, {. 

Dàtni, pastore d'Ida, Daphnts, idis, n 

Dazno, città in Dalmazia, Zhermidacia, ae, f. 

Dàlem, città nel Belgio, Dalemum, i, n. 

Dalmàtico , della Dalmazia, Dalmata, ae, m.; Dalma- 
ticus, a, um. 

Dalmazia, regione dell'impero Austriaco sull’ Adriatico, 
Dalmatia, ae, f£. 

Dàmala, città in Morea, Zrac:cn, en?s, f., Ovid. $ 2. Di 
Damala, Traezenius, a, um. 

Damascèno, di Damasco, Damascenus, a, um. 

Damàsco, città della Turchia Europea , nella Siria, Da- 
mascus, è, f. 

Damasittòne, figlinolo di Niobe, Damasichihon, ontis, m 

Damiàta (PAIADIAIA , città in Egitto, Damtiatis, Da- 
miata, f. 

Damery, piccola città di Sciampagna in Francia, Dame- 
ACUM, 1, N. 

Damiano (SÌ), villaggio nel Piemonte, S. Damianus, m. 

Damone, filosofo, Damon, onis, m. 

Damùr. fiume della Turchia Asiatica, Tamyras, ae, m. 

Damville, piccola città di Francia, dipartimento Eure, 
Damrilla, ne, f. 

Dànae, figliuola di Acrisio, Danaé, es, f. $ 2. Di Darae, 
Danaéius, a, um. 

Dànao, figliuolo di Belo, Daraus, i, m. 

Danèsi, popoli di Danimarca, Dani, orum, m. pl. 

Danimàrca, regno dell'Europa Settentr., Danta, ac, 

Danòia, Danubio, Ister, trî, m 

Danùbio , fiume in Germania, Danubius, ti, m.; Ister, 


tri, mM. 
! Danzica o Dantzick, città in Prassia, Dantiscum, Ge- 


dure, î, il. 


DARDANELLI 


Dardanelli (Stretto dei), canale che separa l’Eurppa dal- 
l'Asia Minore , Hel , i, m.; Mare Hellespon- 
ticum, £, n. 

Dàrdani, Troiàni, Dardanî, orum, m. pl. 

Dàrdano , primo re di Troia, Dardanus, $, m. $ 2. E 
Dardano , città nel regno di Troia, fabbricata da Dar- 
dano, Dardanum, 8,0 Dardanium, ts, n. 

Barète, istorico Frigio, che fu il primo a scrivere la 
guerra Troiana, cui egli erasi trovato presente, Dares, 
etis, m. 

Darfùr, regione dell’ Africa nella Nigrizia, Darfur, 
indecl. 

Dàrien (Istmo di), in America, V. Panamà. 

Dàrio, re di Persia, Darius, i, m. 

Dàrmstad, città in Germania, Darmstadium, ti, n. 

Dàulia, città in Livadia, Daul:s, idis, f., 0 Daulia, ae, 
f., Liv. $ 2. Di Daulia, Daulius, a, tn. 

Dàuno, tiglinolo di Danae, Daunus, i, m. 

Dax, V. Acqs. 

Dèbreczin , città dell’ Ungheria superiore , Debreci- 
NU, i, N. 

Decàn, vasta pen. al mezzodì dell'Asia, che forma la 
maggior parte dell'India di qua del Gange, Deca- 
num, $, n. 

Decàpoli s provincia della Palestina, Decapolis, is, f. 
$ 2. Di Decàpoli, Decapolitanus, a, um. 

Decio, Dectus, si, m. $ 2. Di Decio, Decianus, a, um. 

Decize, città di Francia, dipartimento Nièvre, Decetia, 
ae, f. Caes. 

Dedalo, padre d'Icaro , Daedalus, i, m. $ 2. Di Dedalo, 
Daedaleus, a, um 

Degnizli o Degnizla, città dell’ Anatolia, Colossae, 
arum, f. pl. 

Deianira, moglie d'Ercole, Deianira, ae, f. 

Deidamia, madre di Pirro, Deidamia, ae, f. 

Deifile, madre di Diomede, Deiphile, es, f. 

Deifobe, figliuola di Glauco, Deiphobe, es, f. 

Deifobo, figliuolo di Priamo, Deiphubus, î, m 

Deiòna, madre di Mileto, Deione, es, f., Ovid. 

Deiopèia, ninfa, Deiopra, ae, f. 

Deiòtaro , e appresso gli antichi Degiotario , Diginta- 
ra, ri abile Diegittario, re di (i: alazia, Deiota- 


Dalacha, n monte în Tessaglia, Othrys , yos, m. $ 2. Di 
Delacha, Othrystus, a, um, Virg. 

Delebio , piccola città in Lombardia ( Valtellina ), Dele- 
bium, is, n.; Alebium, 1, n. 

Dèlfico, di Dèlfo, Delphicus, a, um. 

Delfinàto e negli antichi Dalfinato, provincia di Francia, 
Delphynatus, m. 

Dèlfo o $olona, città nella Grecia centrale, sul golfo di 
Corinto, Delphi, orum, m. pl. 

Delhy o Dehly, prefettura e città nell’ India, Delium, 
ii, n.; Delft. 

Dèlio, di Delo, Deliacus, Delius, a, um. 

Dèlo, isola nell’Arcipelago, Delos, Delus, $, f. 

Dèlta, regione del Basso Egitto, compresa tra i due rami 
principali del Nilo, Delta, ae, f. 

Demaràto, capitano “degli Spartàni, Demaratus, $, m. 

Dèmer, fiume del Belgio, Tabuda, ac, f. 

Demètrio, Demetrius, ti, m. 

Democrito , filosofo , Democritus, i, m. $ 2. Di Demo- 
erito, Democriteus, Democriticus, a, um. 

Demofonte . re d'Atene, Demophon 0 Demophoon, on- 
tis, m., Ovid. 

Demonte. villaggio in Piemonte, Demontium, ti, n 

Dembòstene, oratore greco, De mosthenes, ts, m. 

Dendèra, città dell'alto Egitto, Zentyra o Tentyris, f. 


“ra 


DINOCRATE 
S. Dionysius in Gallia, Dionysiopolis 0 Fanwun 
Sancti Dionysti. 

Derby o Darby , città e contea in Inghilterra » Derven- 
tia, ae, f.; Derbia, ae, f. 

Derry, città nell Irlanda, Derta, ae, f. . 

Dèrua, città della Barberìa, regno di Barca, Daruss,is,f. 

Desàna, borgo del Piemonte, Deciana, ae, f. 

Desenzàno , città nel Bresciano, Desenzanum, î, n. 

Despòtato, fiume in Carnia, Inachus, chi, m., Ovid. 

Despotto, provincia dell'Albania, Acarnania, ae, f. 

e città degli Stati Uniti d'America, Detroîta, 
ae, 

Dèubigh, città e contea nel paese di Galles (Inghilterra), 
Dembiga, ae, f. 

Deucaliòne, marito di Pirra, Deucalion, onts, m. $ 2. 
Di Deucalione, Deucalioneus, a, um, Luc. 

Dèva, città e fiume i in Ispagna, Deva, ae, m. e f., Mel. 

Dèventer , città ne’ Paesi Bassi, Decenturum, i, n., e 
Deventria, ae, f. 

Diablères, paese ‘in Bretagna (Francia), Diablintes, uni, 
o Diablindi, orum, m. pl., Caes. 

Diakovàr, città nella Schiavonia (Turchia), Diacovaria, 
ae, f.; Diamentina, ae, f. 

Diàna, dea de' boschi e della caccia, Diana, ae, f. 

Diàno, castello del Napolitano, Dianum, i, n. $ 2 Terra 
nel Monferrato, Dianum, $, n. $ 3, Diano Marina, 
terra deila Liguria, Dianum ad mare. 

Diarbèck o Diarbekir, provincia della Turchia Asiatica 
tra i fiumi Tigri ed Eufrate, Mesopotamia, ae, f. 

Diarbekir, città nella Turchia Asiatica sul Tigri, Amida, 
ae, f.; Carcathiocerta. ae, Î. 

Didima, isola nell Arcipelago, Didymae, arum, f. pl., 0 
Didyma, ae, t. 

Didimo, gramatico, Didymus, i, m. 

Didòne e ‘Dido , regina di Cartagine, Dido, onis, f., 6 
Dido, us, f. 

Dièfold, città d’ Alemagna nella Westfalia, Diefoldia, 


ae, f. 

Diè (S.) o Diey, città di Francia sulle Maurthe, Sanctus 
Deodatus, $i, m. 

Diéheltar, piccola isola valcanica nel golfo Arabico, Com- 
busta, ae, t. 

Dièmen o Terra di Van-Diemen, isola al snd dell’ Au- 
stralia, Diemenia, ae, f. 

Dièppa, città di Francia in Normandia, Deppa, ae, f. 

Dièrach, città rovinata della Siria, Gerasa, ae, f. 

Diessènhofen, città della Svizzera, Divodurum, î, N. 

Dièst, città del Belgio presso Lovanio, Diesta, ae, f. 

Dieuze o Dieux, città di Francia, Deem pagi, orunm, 
m. plur. 

Dies, città della Germania nel ducato di Nassau, Dietia, 
aes f. 

Diezireh, V. Gezira. 

Digne, città di Francia, Dinia, ae, f. 

Dijon o Digione, città di Francia in Borgogna, Divio, 
onîs, f.; Dicimum, i, N. 

Dilinga o Diliugen, città in Germania. Dilinga, ae, f. 

Dilenburg, città di Germania nel ducato di Nassau, Dil- 
lemburgum, 4, n. 

Dimitriada, città in Tessaglia, Demetrias, adis, f., Plin. 

Dimizàna, città in Arcadia, Psophis, idis, f., Ovid. 

Dimizàna, monte e fiume in Arcadia, V. Erimànto. 

Dimòtika o Demotika, città della Turchia Europea, D:- 
moticos, i, f. 

Dinànt, città in Francia e nel Belgio, Dinantium, ti, n. 

Dindimo, monte deila Frigia ( Asia Minore )) Dindyma, 
orum, n, piur., e Dindymus 0 Dindymos, 1, n, 
Virg. 


Denis (S.), città di Francia, dipartimento deila Senna, | Dinòerate, architetto, Dinocrates, is, m. 


DIOGLE 


Didcle, medico, Diocles, is, m. $ 2. Di Dioele, Dio leus, 
a, um, Cels. 

Diodòro, furono illustri un filosofo ed utio storico, Dio- 
dorus, è, m. 

Diògene, celebre filosofo greco, Diogenes, is. 

Diomède , re di Tracia, Diomedes, è8, 1. $ > Di Dio- 
mede, Diomedeus, a um. 

Diòna, ninfa, Divna, ue, f., Vit. 

Dione, scolare di Platone, Dion 0 Dio, onîs, m. 

Dionisio o Dionigi, tiranno di Siracusa, Diony- 
8îus, $i, m. 

Dioscippo, lottatore, Diorippus, i, m. 

Dipsònte, fiume in Cilicia, Lypson, ontis, m., Luer. 

Diràspe, fiume in Tartaria, Dyraspes, is, m., Ovid. 

Dirce, moglie di Lico, Dirce, es 0 Dirca, ae, f. 

Dirce, fiume che bagna Tebe, Dirce, es, f., Uvid. 

Dircènna, fiume in Ispagna, Dircenna, ae, f., Mart. 

Dirillo, fiume in Sicilia, provincia di Siracusa, Achates, 
ae, m. 

Disèntis o Dissèntis, città della Svizzera nei Grigioni, 
Dissentinum, i, n. 

Diu, Sita dell’ India nella penisola Guzerate, Dium, ti, 
n., Tac. 

Diùkelsbul , città di Baviera, Diuchelbula 0 Diuches- 

‘a, ae, 

Divali o) Divalie (sf. pl.), feste in Roma iu onore della 
dea Angeròna, Dicalia, tum, n. pl. 

Div anduròne, nome di cinque isolette dell’ Asia, in vici- 
nanza delle Malvide, Divandurae insulae, È. pl. 

DIZHELO o Dismùnda , città del Belgio, Dicmunda, 


e 

Do città di Francia nella Sciampagna, FununS. De- 
siderii 

Dnièper, gran fiume della Russia, Borysthenes, is, m. 

Dnièster, fiume della Russia che sbocca nel mar Nero, 
Dniester, Danaster, tri, m.; Tyra, ae, m., Plin. 

Docastelli, città in Cappadocia, Lycastum 0 Lycastrum, 
î, n., Plin. 

Dodòna, figliuola di Giove, Dodone, es, 0 Doduna, ae, f. 

Dodòna, città d'Epiro, Dodona, ae, o Durlone, es, t. 

Dodoneo, di Dodona, Dodonaens, Dodonius, a, um. 

Dòl e Doòla, città di Francia nella Bretagna, Dolis, is; 
Dolus, i. {. 

Dolceàcqua, villaggio della Liguria presso S. Remo, 
Dulcisaqua, ac, t. 

Dolcigno c Dulcisno, città suil'Adriutico nella Rumelia, 
Olcinium 0 Olci synium, Liv; Ulciniua, ti, n. 

Dòle e Dola, città nella Borgogna, Dola, ae, {. 

Dolòne, cittadino 7 roiano, Dolon, onis, m. 

Dolopi, popoli di Tessag.ia, Dolopes, um, m. pl. $ 2. 
Dei Dolopi, Dolopeius, a, um, Flacc. 

Dòmbes, antico principato in Francia sulla Saona, Pagus 
Dombensis. 

Dominica, isola tra le piccole Antille, Dominica, ae, f. 

Domiziàno, imperator komano, Domitianus, i, m. 

Domodossola, piccola città nel Piemonte, Oscella, ae, f. 

Dòn e Tana, tiume nella Russia Europea, Tanais , 18, 
m., Hor. 

Dòn o Dùn, fiume in Inghilterra, Danus, 1, m. 

Donàto, fiome in Calabria, Isaurus, i, m. 

Donato, celebre grammatico romano, Donatus, î î, m. 

Donellery, piccola città di Francia, Donelleriacum, 1,0. 

Donùssa, isola dell'Arcipelago, Dunussa, ae, f., Virg. 

Donzy, piccola città di Francia, Donitiacum, 1, n. 

Dòra, due fiumi in Piemonte, Duria, ae, f. - Dora Bal- 
tea, Duria Major. - - Dora Riparia, Duria Minor. 

Dòrchester, città in Inghilterra, Dorcestria, ae, f. 

Dori, figliuola di Teti, Doris, sdis, f. 

Dòri, popoli di Grecia, Dorienses 0 Dores, um, m. pl 


a re 


_—a 


EBRO 


Dorico, de' Dori, Doricus, a, um. 

Doòrio, piccola città nella Tessaglia, Dorion, it, n., Liv. 

Doro, ‘figliuolo di Nettuno, Dorus, i, m. 

Dòro s promontorio ad Oriente dell’ isola di Negroponte, 
Cuphareum promontorium, $i, n. 

Dòrt, città in Ulanda, Dordracum, i, n. 

Douai, città di Francia, dipartimento Nord, Duarium , 
ii, n. 

Douz, fiume di Francia nel contado di Borgogna, Aldu- 
asdubis, is, n., Caes. 

Dòwn, città dell'Irlanda, Dunum, $, n. 

Drabourg, c.ttà dell'Austria, in Carintia, Drarobur- 
gum, i, N. 

Dracòne, legislatore degli Ateniesi, Draco e Dracon . 
onis e ontis, m. 

Dragamèsto, città in Etòlia, Oechalia, ae, f., Ovid. 

Dràva, fiume in Germania, Draus, Dravus, i, m. 

Drèsda, metropoli della Sassonia, Dresda, ae, £ 

Driade e Driadi, ninfe, Dryades, um, f. pì. 

Driànte, padre di Licurgo, Dryas, antis, m., Plia. 

Drimuùssa, piccola isola della Ionia, Drimussa, ae, f. 

Drino, fiume in Dalmazia, Drilo, onis, m., Plin. 

Driope, piccola città in Morea, Dryope, es, f., Ovid. 

Driopi, popoli d'Epiro, Dryopes, um, m. pl., Virg. 

Drombòre, città in Irlanda, Dromotra, ae, f. 

DRELULE, città in Piemonte, Draconerium, ii, n., Thom. 

a 

Druidi, maghi e sacerdoti de' Galli, Druides, um, e 
Druidae, arum, m. pl. 

Drùidi, popoli della Gallia Celtica, dove ora è la città di 
Dreux, Druidae, arum, m. pl., Cic. 

Druso, avo di Catone, Dina: i, n. 

Dublino, città capitale dell’ Irlanda s Dublinum, 1, n., 0 
Eblana, ae, f. 

Dubuque, città degli Stati Uniti dell'America Settentrio- 
nale, Dubuguium, ti, n. 

Duèro, fiume di Spagua , Durius, si, m., Plin.; Dursa, 
ae, m., Claud. 

Dulichio, isola nel mar Ionio, Dulichium, si, n. $ 2. Di 
Dulic hi), Dulichius, a, um. 

Dunbrition, città in Iscozia, Castrum Britonum. 

Dunemunda, forte nella Curlandia, Dunemunda, ae, m. 

Dunfréèis, città di Scozia, Danfreia, ae, f. 

Dunquerque o Dunkèrque, città di Fraucia, diparti- 
mento Nurd, Dunquerca, uc, È. 

Dunsiàble, piccola città d'Inghilterra, Afagiovinum.î,n. 

Daràugzo , città di Spagna nella Biscaglia , Duran- 
guni, 1, N. 

Durànza, fiume in Francia, Druentia, ae, m., Liv. 

Duràzzo, città in Albania, Dyrrhuchium, ii, u., 0 Epi- 
damnus, 1, f. $ 2. Di Durazzo, Dyrrhachinus, Epi- 
damnius, a, um, Plaut. 

Dùren , città di Prussia, provincia Basso Reno, Marco- 
durum, i, n., Tac. 

Durham, città e contea d'Inghilterra, Dun-lmum, $, n. 

Dusseldorf, città in Prussia, Dusseldorphium, ti, De 


E 


Ebalo, re di Capri, Oebalus, î, m., Virg. 

Eve, figliuola di Giove, Hebe, es, rà 

Ebro, fiume in lapagna, Tberus, i, m., Cars. 

Ebro, fiume io Gev.g.a (Tui chia Eurspea), Ibirus, ti, m., 
Pin. 
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EDBRO 


Ebro, fiume in Tracia, V. Marizza. 
Ecàle , povera vccchierella celebrata da Callimaco , Z/e- 
cale, es, f. $ 2. Di Ecale, Hecalesius, a, um, Petr. 
Ecàte, sorella d'Apollo, Hecate, es, f. $ 2. D'Ecate, He- 
cateius, a, um. 

Ecatèo, scultore, Hecateus, i, m., Nin. 

Echelles, città di Savoia, Scalae, arum, f. pl. 

Echiòne , gigante, Echion, onis, m. $ 2. Di Echione, 
Echi.nius, a, um, Ovid. l 

Eclia, città di Spagna nell’ Andalusia, Aigîis, Aisyr è 
Augusta firma, ne, f. 

Eclèo, padre d'Anfiarào, Oecleus, i, m., Hor. 

Eco, ninfa, Echo, us, f., Ovid. 

Eenba, moglie di Priamo, Hecuba, ae, f. 

Edfu, città dell'alto Egitto, Apollinopolis magna. 

Edimbòrgo, golfo in Iscozia, Lotria, ae, f., Tac. 

Edimburgo, capitale della Scozia, Edenmburgum, si, n.; 
Alata Castra, n. plur. $ 2. Città d'Ungheria, Sepro- 
nun, ti, N. 

Edimele, citarista, Hedimeles, is, m., Juv. 

Edipo, figliuolo di Giocàsta, Vedipus, $ e 0dis, m. $ 2. 
Di Edipo, Vedipodonius, a, um. 

Edòne, monte in Tracia, EUon, onis, m., Virg. $ 2. Del 
monte Edone, Edunus, a, um. 

Edròne o Adrianòpoli, Ascadama, ae; Adrianopo- 
lis, 15, £. 

Edusa, dea del mangiare, Edusa, ae, f. 

Efèsio, d'Efeso, Ephesius, a, um. 

Efeso, città dell'Asia Minore sul mare Egeo, Ephe- 
8uS, 1, f. 

Efestiòne, generale di Alessandro Magno, Hephaestion, 
onis, m. 

Efèsta, città in Licia (Asia Minore), Hephestium, tî, n., 
Sol., o Hephestii mons, ontis, m. 

Etiàlte, figliuolo di Nettuno, Ephialtes, ae, m. 

Efori, magistrati degli Spartani, Ephort, orum, m. 


; pi, Cic. 
Eforo, oratore, Ephorus, î, m., Cic. 
Egeo o Arcipelago, mare ad Oriente della Grecia , Ae- 
geum mare. 
Esèo, re d'Atene, Aegeus 0 Aegeos, î, m. 
Ezger, fiune della Germania, £gra, ae, m. 
Egeria, bosco e fonte vicino a Koma, Egeria 0 Aegeria, 
- ae, f.; Virg. $ 2. Egeria, ninfa, Egeria, ae, f. 
Egida e 
Esina, isole della Grecia in faccia ad Atene, Oenops, 18, 
f., Plin., od Cenopia, ae, f., Ovid., poi Aegina, ae, f. 
& 2. D'Egina, Venopius, a, um. 
E gina (Golfo di) nella Grecia, Saronicus sinus. 
Egitto, provincia dell'Africa Settentrionale verso Oriente, 
Aegyptus, 1, f. 
Egiziàno ed Egizio, Aegyptius, Aegyptiacus, a, um. 
E henheim, città d'Alsazia, Enhemium, ti, no 
Eichstadt, città della Baviera, Zsitatum, $, n. 
Eiligenberg, piccola città nel ducato di Baden in Ger- 
mania, Arae Flaviae, f. pl. 
Eilingenstadt, quattro città di Prussia, provincia di Sas- 
sonia, hanno questo nome, Filiginstadium, ti, n. 
Eisleben o Islèbia, cit. nell'alta Sassonia, Eisleha,ae,f. 
Ekelèndorf, città di Danimarca sul mar Baltico , EXe- 
Zendorfia, ae, Î. 

Elan, abazia di Francia nella Sciampagna, EWamium, 
st, 1. 

Elafusa. piccola isola nel mar Ionio, Elaphusa, ae, f. 

Eliamnda, tiume in Arcadia, Lampria, ae, f., Stat. 

JC1 ba, fiume della Germania che sbocca nel mare del Nord, 
Abis, 18, m. 

1 La, isola nel mar di Toscana, Ilva, ae, f. Virg. 

EAbva..i, quei d'Elba, Ilcates, ium, m. pl., Liv. 


Gr 


EOO 


Elbinga, città in Prussia, E/Vinga, ae, f. 

Elche od Elea, V. Leiche. 

Elda, borgo di Spagna, prov. Alicante, Adellum, è. n. 

Elena, moglie di Menelao, re di Sparta, Helena, ae, f. 

Eleno, figlinolo di Priamo, Helenus, i, m. 

Eleésa, piccola isola presso aila Sicilia, Eleusa, Eleussa, 
ae, f., Plin. 

Elettra, ninfa, Zlecira, ae, f. 8 2. Figlia di Agamen- 
none, Electra, ae, f. 

Eleuteria, dea della libertà, E7eutheria, ae, f. 

Elxin, contea e città di Scozia, E/9:a, ae, f. 

Elia, piccola isola presso alla Sicilia, Helta, ae. f., Plin. 

Elladi, figliuole del Sole, Heliades, um, f. pl., Ovid. 

Elicaòne, figlinolo d’Antenore, HeZicaon, onis, m. $ 2. 
Di Elicaone, Helicaonius, a, um, Mart. 

Elicona, monte di Grecia in Beozia, Helicon, onîs, m. 
$ 2. D'Elicona, Heliconius, a, um, Catul. 

Elimàide, provincia di Persia, Helymatis, idis, f. 

Eliòpoli , città in Licia, Hadriana, ae, f. $ 2. Città in 
Siria, detta anche Bàalhek, Heliopolis, 15, [. 

Eliso, fiume della Grecia nell’Attica, Elisus, i, m., Stat. 

Elle, figliuola d'Attamante, Helle, es, f. 

Ellène, figliuolo di Dencalione, Hellen, enis, m. 

Ellespònto, stretto tra l'Asia Minore e l'Europa, V. Dar- 
danelli (stretto dei). 

Elpenore, compagno d’Ulisse, E/penor, oris, m., Ovid. 

Elphin, città d'Irlanda, Elphinium, di, n. 

Elster, città d' Alemagna nell’ Alta Sassonia, Ulste- 

, rium, tt, n. 

Elvas, città in Portogallo, Helvae, arum, f. pl. 

Elwangen, città d'Alemagna nella Svevia, E/cagna,ae,f. 

Ely, città d'Inghilterra, contea di Cambridge, Helia,ae,t. 

DELI città d'Alemagna nella Westtalia, Lmirda, 

, ae, f. 

Embolo, città di Macedonia, Amphipolis, is, f. 

Emesa ed Hèmera od Ems, V. Hems. 

Emilia, provincia dell'Italia centrale, Aemilia, ae, f. 

Ewly, città d'Irlanda, Emelia, ae, £. 

Emmerick, città in Prussia. Embrica, ae, f. 

Eno o Balkàn, monte in Tracia, Haemus, $, m. $ 2. 
Del monte Emo, Haemonius, a, um. 

Embòne, giovane Tebano, Haemon, oniîs, m. 

Empèdocle, filosofo, Empedocles, is, m. $ 2. Di Empe- 
docle, Empedocleus, a, um. 

Ems od Emesa, città della Siria, Y. Hèms, 

Encelàdo, gigante, Enceladus, i, m. 

Encùsa, città in Olanda, Encusa, ae, f. 

Enèa, principe Troiano, Aeneas, ae, m. $ 2. Di Enea, 
Aeneius, a, uni. 

Enèide, poema di Virgilio, Aeneis, eidis 0 eidos, f. 

Enèo, re di Caledonia, Oeneus, î, m. $ 2. D'Enco, Oene- 
ius od Veneus, a, um, Ovid. 

Enger, piccola città di Westfalia in Prussia, Angria,ae,f. 

Enghien, città del Belgio, V. Anguien. 

Engia, isola di Grecia, V. Egina. 

Ennio, antico poeta latino, Ennius, ti, m. $ 2. Di En- 
nio, Ennianus, a, um. 

Eno, città in Tracia, Aenos, î, f. 

Enomào, padre d'Ippodamia, Venomaus, i, m. 

Euòne, ninfa, Oenone, es, f., Ovid. 

Enotri, popoli d’Italia, Oenotri 0 Oenotrii, orum, 
m. plur. 

Enòtria, provincia d'Italia, Oenotria, ae, f. 

Enùnte, fiume di Grecia nella Laconia, Oenus, untis, 


m.. Liv. 
Eòlide od Eòlia, provincia dell'Asia Minore nell'Arcipe- 
lago, Aeolis, idis, f. | 
Eòlio, d'Eolide, Aeolius, a, um. 
Eòo, uno de' cavalli del Sule, E0us, i, m. 


EDAFO 


Epafo, fizlinolo di To c di Giove, EpAphus, î, m. 
Epaminònda, nobile Tebano, Epaminondas, ae, m. 
Epèries, città d'Ungheria, Eperiae, arum, f. pl. 
Epicàrmo, tilosofo, Epicarmus, î, m., Hor. 

Epicrate, principe degli Ateniesi, Epicrates, is, m. 

Epicràtico, d'Epicrate, Epicraticus, a, um. 

Epicùro, celebre filosofo greco, Epicurus, i, m. 

Epifania s città in Cilicia, Epiphaunea, Epiphania, ae, 

«+ Cic. 

Epimènide, poeta, Epimenides, is, m. 

]-pimeteo, fisliuolo di lapeto, Epimetheus. i, m. 

Epiro, provincia della Grecia verso Settentrione, Epirus 
o Epiros, i, f. $ 2. D'Epiro, Epiroticus, a, um. 

Epiròti, popoli d'Epiro, Epirotae. arum, m. pl., Liv. 

Episcòpia o Piscopia , isola nell’ Arcipelago , Telus, î, 
f., Plin. $ 2. E città di Cipro, Curieon, ti, n. 

Epittèto, celebre filosofo greco, Epictetus, i, m. 

Epòna, dea de' cavalli, Epona, ae, f. 

Equirie (sf. pl.), feste in onore di Marte, Equiria, tum 
o orum, D. pl. 

Eràchia, isola nell'Avcipelago, Heratia, ae, f. 

Eraclèa o Eraclea, città in Tracia, Lerinthus , td, f., 
Plin. 

Eraclta, città in Soria, Heraclea. ae, f. 

Eràclide, filosofo , Heraclides, is, m., Cic. $ 2. Di Era- 
clide, ZZeraclideus, a, um, Cic. 

Eràclito, filosofo d'Efeso, Heraclitus, i, m. 

Erasistrato, medico, Erasistratus, ti, m. 

Erato, una delle Muse, Erato, us, f. 

Eratostene, filosofo, Eratosthénes, is, m. 

Erault, tiume di Francia, che sbocca nel Mediterraneo , 
Araura, ac, m. 

Erbil, città dell'Armenia, Arbela, ae, f. 

Erbipoli o Wurzburgo, città in Germania, Herbipo- 
lis, is, f. 

Ercìnia, selva in Boemia, Z/ercyna, Hercynia, ae, f., 
Caes. i 

Ercolano , piccola città presso Nanoli, sepolta dalla lava 
del Vesuvio ed ora discoperta, Herculanium, Hercu- 
lanum, i, n. 

Ercole, eroe, Hercules, ts, m. 8 2: D'Ercole, Hercu- 

, deus, Herculanus, a, um. 

Erebo, l'Inferno, Erebus, i, m. $ 2. Dell Erebo, Ere- 
deus, a, um. 

Erebo, figliuolo di Demogorzone, Eredus, 0, m., Cic. 

Erecli, città nell’ Anatolia sul mar Nero, Acherusia, 
ae; Chersonesus, 1, f. 

Erèunio, nome d'’illustri Romani, ZZerennius, ti, m. 82. 
D'Erennio, Herennianus, a, um. 

Eresittòne e Erisittone , re di Tessaglia, Erisichthon, 
onîs, m., Ovid. 

Erettèo, re d'Atene, Eretheus, i, m., Ovid. 

Erfort, città d'Alemagna, nella Sassonia, Zerfurtum, i, 
n., od Erefordia, ae, £. 

Eri, fiume in Toscana, Seres, $s, m., Virg. 

Eriò, città e lago degli Stati Uniti dell'America Settentr., 
Eria, ae, f. 

Erifile , moglie d’ Anfiarao, Eriphile, Erypile, es, f. 
$ 2. D'Eritile, Erypileus, a, um, Stat. 

Erisòne, figliuola d’Icaro, Erigone, es, f. 

Erillo, filosofo, Er:Mlus, i, m. 

Erimànto, monte, fiume e castello in Arcadia, Eryman- 
thus, i, m. $ 2. D'Erimanto, Erymanthius 0 Ery- 
manthacus, a, um. 

Erinna, poetessa, Erinna o Erinne, es, f., Prop. 

Erinne, furia, Erinnys, yos, f., Ovid. 

Eritto, strega di Tessazlia, Erichtho, us, f. 

Frittònio, tizlinolo di Vulcano, Ericthonivs, si, m. 

Erlan, V. Agria. 


ate 


EUMENIDI 


Ermàgora, rètore, Hermagoras, ae, m. 

Erminia, V. Armenia. - Ermini, V. Armòni. 

Ermiòne, figlinola di Menelào, Hermione, es, £. 

Ermodoro, tilosofo, Hermodorus, î,.m. 

Ernici, antichi popoli della Campagna di Roma, Mernics, 
oruwn, m. pi., Liv. $ 2. Degli Ernici, Hernicus, a, um, 

rg. 

Erndesand, città nella Svezia, Hernosandium, ti, n. 

Ero, sacerdotessa di Giove, Hero, us, f., Ovid. 

Erodoto, celebre storico greco, HMerodotus, i, m. 

Erò..le, nome d'una Sibil'a, Zferophile, es, f., libul 

Erofilo, medico, Zrophilus, i, m. 

Erostrato, famoso Efesino, Zferostratus, $i, m. 

Ersilia, moglie di Romolo, Z/ersilia, ae, f. 

Erzèrum, città della Turchia Asiatica , capitale dell’ Ar- 

, mema, Erzerumia, ae; Aziris, 18, t. 

Esapo, piccola città in Morea, Esaps, î, f. 

Esaro, fiume in Calabria, Aesarus, i, o Aesar, arts, m. 

Es:ulapio, dio della medicina, Aesculapius, it, m. 

Esculapio , città in Morea, Zemplum Aesculapit, Liv.; 
L'pidaurus , 1, f.,0 Epidaurun, $, n. $ 2. Di Escu- 
lupio, Epidauricus, a, um. 

Escuriàle, città e celebre monastero di Spagna, Scortale, 
Liscuriale, ts, n. 

Esiodo, celebre poeta greco, Hesiodus, +, m. $ 2. D'E- 
siodo, Hesiodeus, a, um. 

Esiòne, figlinola di Laomedònte, Hesione, es, f. 

Esnè, città dell'Alto Egitto, provincia di Tebe, Latopo- 
lis, 18, f. 

Esòlo, luogo presso Tivoli, Esulae, arum, f. pl., 0 Esw- 
lum, &, n., Hor. 

Espèria, Italia, Zesperia, ae, f. 

Esperidi, tigliuole d'Espero, Hesperides, um, f. pl. 

Essez, provincia d'Inghilterra, Zrinobantes, um, m. pl., 
o Essexcia, ae, f.; Icenorum regio, onis, f. 

Estàra o Esòra, città in Atrica, Ltusicada, ae, f., Mel. 

Este, città dell'Italia Settentrionale nel Padovano, Ate- 
ste, îs, n. $ 2. Estense, di Este, Atestinus, a, um. 

Estremadùra, provincia in Portogallo, Bethuria, Ev 
tremadura, ae, f. 

Etèocle, figliuolo d'Edipo, Eteocles, ts 0 ocleos, m. 

Etèsciam, parte della Schiavònia ( Austria ), Encheleae 
o Encheliae, arum, f. pl. Luc. 

Etiope, d'Etiopia, Aelinps, opis. 

Etiòpia ora Nubia, provincia d'Africa al Sud dell'Egitto, 
Aethivpia, ae, f. 

Etidpico, d'Etiopia, Aethtopicus, a, um; Aethiops, 


opîs. 

Etna o Mongibello, celebre vulcano in Sicilia, Aetna, 
ae, f., Virg. 

Eto, gigante, Oetus, f, m. 

Etòlia, regione della Grecia centrale, Aetolia, ae, f.$ 2. 

. D’Etolia, Aetolius 0 Aetolus, a, um. 

Ettore o Ettòrre , figliuolo di Priamo, Ector, oris, m. 
$ 2. D'Ettore, Hectoreus, a, um, Ovid. 

Eu, città di Francia, Auga, ae, i. 

Euclide, filosofo e matematico greco, Euclydes, ts, m. 

Eudòsso, gramatico, Eudo.rus, $, m., Cic. 

Eufemia (Golfo di S.) in Calabria, Vibonenstis sinus. 

Eufòrbo, figliuolo di Panteo , Luphorbus, i, m., Ovid. 

Enforiòne, poeta, Euphorion, onîs, m., Quint. 

KEufrànore, scultore, Euphranor, orss, m., Juv. 

Eufràte e negli antichi Eufrates, gran fiume della Tur- 
chia Asiatica , che nasce nell'Armenia, sbocca nel golto 
Persico, Euphrates, is, m. 

Eufròsina, uua delle Muse, Euphrosina, ae, f. 

Kugànei, popoli d'Italia, Zuganet, orum, m. pL 

Euméènide, furia, Zuments, ids8, f. 

Eumènidi, furie, L'umenides, um, f. pl. 


EUMOLPIDI 


Eumòlpidi, sacerdoti di Bacco, Eumolpidae, arm, m. 
plur., Cie. 

Eauriale, una delle Gorgoni, Euryale, es, f. 

Eurialo, giovine Troiano, Euryalus, i, m. 

Euridice, moglie d'Orfeo, Eurydice, es, f. 

Eariloco, compagno d'Ulisse, E'urilochus, i, m. 

Eurimedònte, figliuolo di Fauno, Eurymedon, ontis, m. 

Eurinome, figliuola di Teti, Eurynome, es, £. 

Euripide, celebre poeta greco, Euripides, is, m. $ 2. 
D'Euripide, Eurspideus, a, um. 

Euripilo, figliuolo d'Ercole, Eurypilus, î, m. 

Euristèo, figliuolo di Stenelo, Eurystheus, i, m. 

Eurito, figliuolo di Mercurio, Eurythus, i, m. 

Euròpa, figliuola d'Agenore, Europa, ae, 0 Euro- 
pe, es, f. 

Euròpa, che gli antichi dissero anche Earopia, la più 
importante delle cinque parti del mondo, Europa,ae.i. 

Europeo, d'Enropa, Europaeus, a, um. 

Eautèrpe, una delle Muse, Euterpe, es, f. 

Entin, piccola città di Germania nel principato d'Oldem- 
borgo, Otinum, %, n. i 

Evandro, re d'Arcadia, Zvander. Ecandrus, dri, m. 

Evarco, fiume in Tartarìa, Evarcus, ?, m. 

Evian, piccola città della Savoia nel Chiablese, Aguia- 
num, $, Ne 

Evissa, V. Ivica. 

Evora, città in Portogallo, Ebora, ae, f. 

Evreux, città nella Normandìa, Ebroicue, arum; Ebu- 
rovices, um, m. pl., Caes. 

Evròn, piccola città di Francia, Aurto, onis, f. 

Ex, fiume d’ Inghilterra che si getta nella Manica , Isc, 


ae, f. 

Excester, città d'Inghilterra, Hronia, ae, f. 

Exhbam, città d'Inghilterra, Lirelodunum, $, n. 

Exilles, fortezza del l'iemonte presso le Alpi, Ocelum, 1, 
n., (‘aes. 

Exmes, piccola città di Francia, Oximus, 1, f. 

Eymontièrs, città di Francia presso Limoges, Acuti mo- 
nasterium, $i, N. 

Eziòne e Fezione, padre d'Andròmaca Eetion, onis, m. 
$ 2. D'Ezione, Eetioneus, a, um, Ovid. 


F 


Fabiàno, villaggio nell'Italia Meridionale presso Sulinona, 
Fabianus vicus 0 pagus, t, m. 

Fàbio, nome di molti illustri Romani, Fabius, ig, m. 
$ 2. Di Fabio, Fabdianus, Fabius, a, um. 

Fabriano, città nell'Italia centr., Fabrianum, $, n. 

Fàchs e Sfax, città in Barberìa ( Tunisi ), Taphra, ae, 


f., Mel 
Faentino, di Faenza, Faventinus, a, um. : 
Faènza, città nell'Italia centrale, Faventia, ae, f. 
Faetònte e Fetònte, figliuolo del Sole, Phaéton, ontis, 
m. $ 2. Di Fetonte, Phaétonteus, Phaétontius,a,um. 
Faetùsa, sorella di Faetonte, Phaétusa, ae, f. 
Faiènee, V. Fayence. 
Falacrino, luogo ne’ Sabini, Phalacrina, ae, £., Suet. 
Falàra, piccola città in Tessaglia, Phalara, ae, £., Liv. 
Falàride, tiranno di Sicilia, Phalarss, dis, m., Cic. 
Fàlchenburg, città nell’alta Sassonia, Corscvallum, «, n. 
Palconàra e Faleonèra , isola nell’Arcipelago, Polyae- 
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FEDRO 


gus, î, e Po'ycqusa, ae, f., Vlin. $ 2. E fiume in Sici- 
lia, Ascnarins, di, m. 

Falere, villaggio in Toscana, Phaleri, orum, m. pl., Liv. 

Falerno, monte nell'Italia Meridionale, Falernus, è, m. 
$ 2. Di Falerno, Falernus, a, um. 

Falisci, antichi popoli in Toscana, Phalisci, orum, 


m. plur. 

F'alkoeping, città nella Svezia, Falcopia, ae, f. 

l'amagosta e Fammagoòsta, città di Lipro, Fama Au- 
gusta, ae, f., 0 Arsinoé, es, f. 

lF'amàrs, piccola città in Francia, Fanum Martis. 

Famàstro, città nella Paflagonia, Amastris, ts, f., Catul. 

l'anàle , provincia nell’ isola di Scio, Phanae, arun, Lt. 
pì. Liv., o Phanaeus, i, m., Virg. 

Fanieanx, città di Francia, Fanum JFovis. 

Fannio, nome di parecchi Romani, Fannius, ti, m. $ 2. 
Di Fannio, Fannius, a, um. 

Fano, città nell'Umbria, Fanano Fanum Fortunae. 

lara, borgo dell'Italia Meridionale, Zara Filiorun: 
Petri. 

Faramida, città in Egitto, Itlhinocolura, ae, f., Sen. 

Farfan, V. Oronte. 

Farfaro, fiume de 
rus. i, m., Ovid. 

Farzeàu (S.), città e popolo antico in Francia, Z'areo- 
lus, è, f. 

Fàrion, piccola isola presso il porto d'Alessandria d'E- 
gitto, Pharos, i, f.$ 2. Di Farion, Pharius, a, um. 

Farmaco, V. Parmosa. 

Farnasia, isola del mar Nero presso l'Anatolia, TXynia, 
ae, f., Catul. 

Fàro o Peloro, promontorio al Nord-Est della Si-ilia, 
Pelorum promontinium. 

Fàro d'Egitto, V. Farion. 

Fàro di Me.sina, stretto ‘tra la Calabria e la Sicilia, 
Fretum Siculum 0 Siciliae , Cic.; Fretum DMar- 
merinum. 

Fàro, città del Portogallo, Pharus, $, f. 

Farsa, città in Farsaglia, Pharsalus, i, f., Luc. 

Farsàzlia, provincia di essaglia, Pharsalia, ae, f., 
Ovid. 

Farsaàlico, di Farsaglia, Pharsalicus, Pharsalius, 
a, un. 

Farzul, città della Siria, Mariamua, ae, f. 

Fascino, nume custode de’ fanciulli, F'ascinus, i, m. 

Faso, antica città ad Uriente del amar Nero, Phasis, 13, 
f., Mel. $ 2. Di Faso, Phastacus, a, um, Sen. 

Fasso, fiume che sbocca nel mar Nero, Phasss, î8 0 idis, 
m., Ovid. 

Faucigny, parte della Savoia, V. Fossigni. 

Fauna, moglie di Fauno, Fauna, ae, £. 


Sabini, Fabaris, ts, Virg.; Lurfa- 


+ Faunàli ( sf. pl.) , feste in onore di Fauno, Faunalia, 


tum e orum, n. pi., Ovid. 

Fauno (sm.), dio de’ campi, Faunus, i, m. $ 2. Fanno, 
re degli Aborigeni, Faunus, i, m. 

Fauquembònt, piccola città dell'Olanda, Falconis mons. 

Fàustolo, nodritore di Romolo e di lkemo, Faustu- 
lus, *, m. 

Favatèria o Favatèrra, città antic. dell'Italia centrale, 
Fabaterta, ae, f. 

Fàyd o Tàmos, città della Siria , soi confini dell’ Arabia, 
Palmyra, ae, f., 0 Amegara, ae, î. 

Fayèncee , piccola città di Hrancia, dipartimento Varc, 

uventia, ae, f. 

Febèo, di Febo, Phaebeiris, Phacbeus, a, um. 

Fèho, Sole, Apollo, Phaedus, i, m. 

Fedra, mogiie di Teseo, Praedra, ae, f. 

Fedro, celebre scrittore Latino di favole, Phaedrus, 
î, IU. 


FEGEO 


Fegèo, padre d'Alfesibèa, Phegeus, i, m. S 2. Di Fegeo, 
Phegeius, a, um. 
Fèldkirk, città nel Tirolo (Italia Settentrionale), Velcu- 
rium, tî, n. 
Felicùre, isoletta presso la Sicilia, Phaenicusa,ae,f.,Plin. 
Felipe (S.) o Iativa, provincia e città di Spagna sul Me- 
diterraneo, Saetabis, ts, f. 
Fèllin, piccola città nella Russia Enropea, Felinnum.i,n. 
Feltre e Feltri, città nell'Italia Settentrionale, cl- 
tria, ae, f. 
Feltrini, di Feltre, Feltrini, orum, m. pl., Plin. 
Feltrino, antica provincia dell’Italia Settentrionale, Fcl- 
trinus ager. 
Fè]tro, città dell'Italia centr., V. Monte Feltro. 
Fèmio, maestro d’Omero, Phaentius, ii, m., Ovid. 
apo: , inventrice del carme eroico, Phemonoè, es, 
., Stat. 
Feneàti, popoli d'Arcadia, Pheneatae, arum, m. pl. 
F e piccola città in Arcadia (Urecia), Pheneus, î, f., 
lin, 
Fenèo, fiume e lago in Arcadia, Pheneus, î, m., Ovid. 
rr. fortezza nel Piemonte, L'enestellae, arum, 
. plor, 
Fenice, figliuolo d’Amintore, Phaenix, $cis, m. 
Fenicia, provincia della Turchia Asiatica ad Occidente 
della Siria sui mar Mediterraneo, Phaenicia, ae, 0 
Phaenice, e8, f. 
Fenicio, di Fenicia, Phaenicius, Phaenissus, a, um. 
Vere, V. Gienizar. 
Ferècide, filosofo, Pherecydes, ts, m. $ 2. Di Ferecide, 
Pherecydeus, a, um. 
Fèreclo, architetto, Phereclus , i, m., Ovid. $ 2. Di Fe- 
reclo, Pherecleus, a, um, Ovid. 
Ferentàni, popoli dell’Italia Merid., Irentani 0 Fore- 
tani, orum, m. pl., Liv. 
Ferentina, dea appresso gli antichi, Ferentina, ae, 
f., Liv. 
Ferentinàti, di Ferentino, Ferentinates, ium, m. pl. 
Ferentino, città nella Campagna di Roma, Ferenti- 
num, +, N. 
. Feréento, città in Toscana , Ferentia, ae, f., Cic., o Tc- 
rentium, ti, n., Plin. 
Fermo, città nell'Italia centrale , Firmum, î, n., e Fir- 
mium, tî, n. $ 2. Di Fermo, F?irmanus, a, um. 
Fernambuco, città del Brasile, Phernambucum, 4, n. 
Feròna, lago nella Campagna di Roma, Feronia, ae, f. 
Ferona, piccola città antic. nella Campagna di Roma, 
Feronia, ae, f. 
Ferònia, dea de' boschi, Feronia, ae, f. 
Ferràra, città nell'Italia centrale, Ferraria, ae, f., Virg. 
Ferrarese, di Ferrara, Ferrariensis, e. 
Ferro (Isola di), nell'Atlantico, Pluvialis insula. 
Fertè Alais, piccola città di Francia, Zirmitas Ade- 
laidis. 
Festo, castello in Macedonia, Phaestum, î, n., Liv. 
Feùrs, città di Francia, Forum Segurianorun. 
Fèz, città e regno nell'Africa, Fessa o Fezza, ae, f.82. 
Di Fez, L'essanus, a, um. 
Fèzan, regno dell’ Africa Settentrionale tra il Sahara e 
Tripoli, Phazania, ae; f. 
Fiammingo, di Fiandra, Belgicus, a, um, o Belga, 
ae, m. 
Fiandra, contea nel Belgio, Flandria, ae, f. 
Fiandra o Belgio, la bussa Germania, Belgium, îî, n.; 
Germania inferior. 
Fiàno, città nell'Italia centrale, Fianum, +, n. 
Fianòna, castello nell'Istria, Flanona, ae, f. 
Fiascòne o Monteliascòne , città nell’ Italia centr., Fa- 
liscodununm, 1, n.; L'aliscorum mons, ontis, m. 
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FLEGETONTE 


or fiume in Campagna di Roma, Fibrenus, &, 

m., Cic. 

Fidàri , fiume in Etolia, Lycormas, ae, m., Ovid.; Eve- 
nus, i, m., Plin. 

Fidenàti, antichi popoli in Campagna di Roma, Fidena- 
tes, ium, m. pl. 

Fidia, celebre scultore, Phidias, ae, m. $ 2. Di Fidia, 
Phidiacus, a, um, Mart. 

Fidonisi o Tèudra, penisola nel mar Nero, Dromos 
Achillis. 

Fièsole, Fièsoli , città in Toscana, Fesulae, arum, f. 
pl., l'lin. 

Figeàc, città della Francia, dipartimento Lot, Yégia- 
cum, ?, N. 

Figéna, castello in Ionia ( Asia Minore ), Pigella o Pli- 
gella, ae, f. 

Fila, isola in Egitto, Philae, arum, f. pl. 

Filaca, città in Tessaglia, Philace, es, f- $ 2. Di Filaca, 
Philacesius, a, um, Uvid. 

Filadélfia , antica città nell'Asia Minore, Philadelphia, 


ae, f. 

Filadelfia, città negli Stati Uniti dell America Settentr., 
Philadelphia, ue, f. 

Filicuri, una delle isole Lipari al Nord della Sicilia, Pve- 
nicusa, ae, f. 

Filippine, isole dell'Oceania, nella Malesia, Philippinae 
insulae, arum, f. pl. 

Filli, figliuola di Licurgo, Phillis, sdts, f. 

Filomela, sorella di Progne, Philomela, ae, f. 

Filottète, compagno d'Ercole, Philoctetes, ae, m. $ 2. 
Di Filottete, Philoctetaeus, a, um, Cic. 

Finàle, città e porto nella Liguria, Phinalium, si, n. 

Finàle di Modena, castello nel Modenese, Finaliun e 
Finartum, ti, n. 

Finèo, re d’Arcadia, Phineus, $, m., Ovid. $ 2. Di Fiuco, 
Phineius, a, um. 

Finlandesi, popoli della Finlandia, Fenni o Finni, 
orum, m. pi. 

Finlàndia, gran ducato al Nord della Russia Europea, 
Finnonia, ae, f. 

Fiònda, città in Panfilia, Phaselts, ‘dis, f., Luc. 

Fionisi, castello in Candia, Lissus, 4, f., Plin. 

Fiorentino, Firentino, di Firenze, F/orentinus, a, um. 

Fiorènza e Firenze, città in Toscana, Florentia, ae, f. 

Fiorenzuola e Firenzuola, castello nel Parmigiano ed 
in Toscana, Florentiola, ae, f. 

Firmiana, luogo nell'Italia centrale, irmanorum Ca- 
stellun, 4, n. 

Fisia, provincia di Scozia, Othonta, ae, f. 

Fitlèo, castello in Tessaglia, Pteleon, onis, f., Liv. 

Fiumara del Moro, fiume in Calabria, Crotais 0 Cra- 
taeis, 1dis, f. 

Fiume d’Assoro, in Sicilia, Chrysas, ae, m. 

Fiume di Ginosa, in Candia, Cerathus, è, m 

Fiume della Posta, V. Fibreno. 

Fiume di Canne in Puglia, Verye?lus, î, m. 

Fiume di S. Germano, appresso Cassino, Vin?us, si, m. 

Fiume di Terranòva, in Sicilia, Gela 0 meglio Gelas, 
ae, m., Ovid. 

Fiumicino, V. Pisatello. Ù 

Flaminio, console romano, Flaminius, si, m. 

Flavigny, castello in Borgogna, Flavia Aeduorum, f.; 
Flaviniacum, è, n. 

Flavio, none di illustri Romani, Flavius, si, m. $ 2. Di 
Fiavio, Flavianus, a, um, Tac. 

Flèche, città di Francia, dipartimento Sarthe, Fexria, 


ae, f. 
Flevetònte, fiume dell'inferno, Phiegeton, ontis, m. $ 2. 
Di Flegetonte, Ph/egetonteus, a, um. 


PLEGIA 


Flègia, figliuolo di Marte, Phlegyas. ae, m. 

Flegòne, uno dei cavalli del Sole, Phlegon, ontis, m. 

Flèzra, città in Macedonia, Phlegra, ae, f. 8 2. Di Fle- 
gra, Phlegraeus, a, um. 

Fleury, terra di Francia in Borgogna, F/oricum, i, n. 

Flora, dea dei fiori, Flora, ae, f. $ 2. Di Flora, Flora- 
lis, e; Floralitius, a, um, Mart. 

Floràli (sf. pi.), feste in onore della dea Flora, Flora- 
lia, um, n. pl. 

Fiori, isola nell'Oceano, una delle Azzorre, Forum, s,n. 

Florida, penisola deil' America Settentrionale, Florida, 


ae, f. 

Foccia e Fòocchia o Foglia Vecchia, città in Eolia, 
Phocaea, ae, Liv. $ 2. Di Foccia Vecchia, Phocueen- 
sis, €. 

Fuceònse, di Foccia, Phocaeensis, e; Phocaeus, a, um. 

Foòcide, provincia della Grecia centrale, Phocis, idis, f., 
Uvid. $ 2. Di Focide, Phocaeus, a, um; Phocensis, e. 

Foco, figliuolo di Eaco, Phocus, ?, m., Ovid. 

Fogàras, città della Transilvania, Fogarum, î, n. 

Foggia, città nell' Abruzzo, Zuticum, Equotuticum, î, 
n.; Foggia, ae, f. 

Fòzlia, fiume dell'Italia centrale, Pisaurus, i, m., Plin.; 
Isaurus, i, m., Sil. 

Fòzo o Isola del fuoco, una delle isole del Capo Verde, 
Flaegro, onîs, m. 

Foia Nova, citta nell’ Asia Minore, Cuma, ae 0 Cyme, 


es, f. 

Foia Vecchia, città in Asia, Phocaea, ae, f. 

Foiano, terra in Toscana, Flavina , ae, f.; Flacinum, 
i, n. $ 2. Di Foiano, Flavinius, a, um. 

Foix, città di Francia nella Linguadoca, Wuswn, i, n. 

Folignése, di Foligno, Fu/ginas. atis, Cie. 

Foligno e Fuligno, città nell'Umbria, Fulgineum, i, n.: 
Fullinium, «i, n., e Fulginia, ae, f. $ 2. Lago di Fu- 
ligno, Fundunus Lacus. . 

Folo, uno de’ centauri, Pholus, î, m., Virg. 

Fondi, città in Campagna di Roma, Fundi, orum, m. 
pl. $ 2. Di Fondi, Fundanus, a, um. 

Fontainebleau, città al mezzodì della Francia, Fons 
Bellaqueus v Fons Bleaudi. 

Fontarabia, città della Spagna Settentrionale, Fons ra- 
pidus. 

Fontevranlt, piccola città di Francia, Fons Ebraldi. 

Forco, figliuvlo di Nettuno, Phorcus, i, m. 

Fordongiaàno, villaggio nell’ isola di Sardegna, Forum 
Traianiî. 

Forènza, castello in Basilicata, Ferentum , Foren- 
tum, i, n. 

Fòres , antica provincia di Francia (dipartimento Loira), 
Foresium, it, n. 

Fortlàmme, città antic. nell’ Umbria, Forun Flaminii. 

Forlì, città nell'Italia centrale, Forum Livi, Plin. 

Forlimpòpoli, città nell'Italia centrale, Forum Popili 
o Pompili, Plin. 

Formentéèra , isola nel Mediterraneo . una delle Baleari , 
Ophiusa, Colubria, ae, f. 

Fòrmia, città nell'Italia Meridionale , Formiae, arum , 
f. pl.,, o Formia, ae, f. 

Formiàno, piccola città nell'Italia centrale, Firma- 
num, è, N. 

Fermicole, porto in Calabria, Portus Herculis. 

Formiòne, filosofo, Phormio, onis, m. 

Fornacdàli (sf. plur. ) , feste in onore della dea Fornace , 
Fornacalia, tum, n. p 

Fernèllo, piccolo fiume presso Napoli, Sebétus, 1, m. 

Poruòvo, piccola città nel Parmigiano, Forum Novum. 

Fòrolo, terra nell’ Italia Meridionale, Foruli, orum, m. 
pl. Virg. 
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Forondo, re d'Argo, Phoroneus, î, m. & 2. Di Foroneo, 
Phoroneus, a. um. Stat. 

Fortalèzza o Ciarà, città del Brasile, Fortaleriu 0 
Siaria, ae, f. 

Forte di Fuentes, villaggio dell' Italia Settentr., presso 
Belluno, Arx Fontanensis. 

Forth, golfo ad Oriente del mar del Nord nella Scozia, 
Bodutria, ae, t.; Aestuarium, ti, n. 

Fortore, fiume nel Napolitano, Frento, onis, m. 

Forza d’Argo, borgo in Sicilia, Agrilla, ae, f. 

Fos, villaggio in Provenza, Fussa Mariuna, Plin. 

Fossàno, città in Piemonte, Fossanum, i, n. 

Fossanòva, villaggio dell’ Italia centrale, presso Frosi- 
none, Forum Appiî. | 

Fossigni o Faucigny, parte della Savoia, Z'ocunates, 
sum, m. pl., Plin., 0 Fossiniacensis tructus, us, m. 

Fossone, una delle bocche del Po, Fossae Philistinae. 

Fossombrone, città nell’Umbria, Forwin Sempronii. 

Fonxères, città di Francia, Feliceriae, arum, f. pl. 

Founchal, città nelle isole Madèra, Funcula. ae, f. 

Fràga, citta di Spagna, provincia di Saragozza, Gallica 
Flavia, ae, f. 

Frammone, insigne scultore, Phracmon, onis, m. 

Frànca Contea, antica regione di Francia, Sequdni, 
orum, m. pl., o Burgundia , ae, f. $ 2. Della Franca 
Uontea, Sequanicus, Sequanus, a, um. 

Francèse, Franzèse, abitante della Francia, Ga/lus,i,m. 

Francèse, di Francia, Gallicus, Gallicanus, a, um. 

Francesemente, GaZlorum more , gallica lingua , 
gullice. 

SIRIA, vasta regione dell'Europa occidentale, Gallia , 
ae, t. 

Francfòrt, città nel ducato di Brandeburgo in Germania; 
altra città in Francia, Francofortum, Trajectuni 
Francorum, n.; Helnopolis, is, f. 

Frànchi, popoli che abitarono la Gallia e le diedero il 
nome di Francia, Franci, orum, 0 Francones, um, 
m. pl., Cic. 

Francolin, fiume in Spagna, Julius, ti, m., Mel. 

Franconia, vasta regione nel centro della Germania, 
Franconia, I'rancia, ae, f., Claud. 

Franechèra, Franeker, città d’Olanda nella Frisia, Fra- 
nechera, Franequera, ae, f. 

Frascàti , città in Campagna di Roma, Zusculin, è, n. 
$ 2. Di Frascati, Tusculus, Tusculanus, a, um. i 
Frascolàri , piccol fiume in Sicilia, in Val di Noto, Va- 

nus, è, D. 

Frassinèto , castello nel Monferrato, Frarinetum, $, n. 

Fràt, V. Eufrate. 

Freddo , finine in Toscana, Frigidus, i, m., Tibul. $ 2. 
E fiume in Sicilia, Acis, is e idis, m. 

Frèius e Frègius, città di Francia in Provenza, Form 
Julir 0 Forum Iulium. 

Fribòrgo, città nell’ Alsazia, Zriburgum, î, n. $ 2. E 
città e cantone della Svizzera, LYidurgum, i, n. 

Frigènto, citta d’Italia, presso Benevento, L'requen- 
tun, %, N. 

Frigentini, di Frigento, Frequentinates, uni, m. pl. 

Friderikshald, città in Norvegia, Fridericum stadium. 

Frize:, finme nella Frigia Minore, PAryz, yg9is, m. 

Frigi. popoli di Frigia, Phryges, um, m. pl 

Frigia, provincia della Turchia nell’ Asia Minore, Phry- 
gia, ae, f. 

Frigio, della Frigia, Phryz, ygis 0 Phrygius, a, um. 

Frignàna, antica provincia nel Modenese, Friniana, 
ae, f. i 

Frine, donna d'Atene, Phrine, es, f., Quint. 

Frische Haf, golfo nel Baltico, Veneticus sinus. 

Frisia, provincia d'Olanda, Frisia, ae, {. 
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FRISI 


Frisi, popoli della Frisia, Frisii, orum, o risiones, 
um, m. pl., Tac. . 

Frisinga, città di Baviera, Frisinga o Frixinga, ae, f. 

Frisingéèsi, popoli di Frisinga, Virucinates, um, m. pl. 

Frisso, fratello d' Elle, Phrixus, i, m. $ 2. Di Frisso, 
Phrixeus, a, um. 

Friuli, che gli abitanti dissero anche Frigoli e Frioli, 
parte dell’Italia Settentrionale, Forum Julii, Forum 
Julium, Plin. 

Fronsàc, città di Francia nella Guiènna, Fronsta- 
cun, è, I. 

Frontignàn, piccola città in Linguadoca, Forum Domi- 
tri, Frontinianum, ì, n. 

Frosinòne , Frusilone, Frasellone, città in Campagna 
di Roma, Frusino 0 Phrusino, onis, f., Liv. 

Fùcino o Celàno, lago dell'Italia Meridionale, Fuci- 
nu, î, mM. 

Fuengirola, città di Spagna in Andalusia. Sa/dubda,ae,f. 

Fuentaràbia , fortezza sulle frontiere della Francia , 
Frons rapidus. 


Fuènte Oveiuna, città in Estremadura, Sisapho, onis,- 


f.; Mellaria, ae, f. $ 2. Di Fuente Oveiuna, Sisaplo- 
nensis, e. 

Fulda, città di Germania, Fulda, ae, f. 

Pùlvio, nome gentilizio romano, Fulcius, si, m. $ 2. Di 
Falvio, Fulvianus, a, um. 

Fiinfkirken, V. Cinque Chiese. 

Furina, dea presso i Romani, Furina, ae, f., Cic. $ 2. 
Feste della dea Furina, Furinalia, ium, n. pl., Varr. 
$ 3. Della dea Farina, Furinalis, e, Varr. 

Fàsaro , piccolo laga dell' Italia Meridionale, presso Poz- 
zuòli, Acherusia, ae, f., 0 Acheron, ontis, n. 


G 


Gabinio, nome romano, Gabinius, ii, m. $ 2. Di Gabi- 
nio, Gabinianus, Gabinius, a, um. 

Gàbio, antica città in Campagna di Roma, Gabina urbs, 
bis, f., 0 Gabii, orun, m. plur., Ovid. $ 2. Di Gabio, 
Gabiensis, e, 0 Gabinus, a, um. 

Gadàmes, oasi e città d’Africa nel regno di Tunisi , Cy- 
damus, î, f. 

Gàdebusch , piccola città nel Meclemburgo ( Germinia ), 
Lucus Det. 

Gàdi, V. Cadice. 

Gaèta, città nel Napolitano, Caieta, ae, f. $ 2. Di Gaeta, 
Casetanus, a, um. 

Gaèta (golfo di), Sinus Firmianus, m. 

Gafor, gruppo d'isole tra le Maldive, Ato/lon, onîs, f. 

Gagliàno, città in Sicilia, Galeria, Galerina, ac, {. 

Gàia, fiume di Spagna, Gaia, ae, f., Liv. 

Gaiàzzo e Gaiàzza, città nell'Italia Meridionale, Cala- 
tia, Galatia, ae, f., 0 Cayacium, ti, n. 

Gaillàc, città di Francia, dipartimento Tarn, Gallia- 
cum, 1, N. 

Gaio, prenome romano, Caius, si, m. $ 2. Di Gaio, Ca- 
sanus, a, um, Stat. 

Gàiola, isola tra Napoli e Pozzuolo, Eupléa, ae, f., Stat. 

Galànte, fantesca d'Alcmena , Galanthis, idis, f., Ovid. 

Galàsso, fiume in Calabria, Galesus, i, m., Virg. 

Galatea, ninfa, Galatea, ae, f. 

Gàlati, città in Sicilia, Galata 0 Calata, ae, f. 
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GARRO 


Galati, quei di Galazia, Galatue, arum, m. pl,, Claud. 
Gàlatz, città in Moldavia sul Danubio, Axiopolis, #8, f. 
Galàzia o Ghianga, provincia dell'Asia Minore, Galatia, 
ae, f. $ 2. Di Galazia, Galaticus, a, um. 
Ralca ; villaggio nell'Italia centrale, Salus Galliani, 
lin 


in. 

Galla, popolazione nomade d'Africa al sad dell' Abissinia, 
Gallae, arum, m. pl. 

Galèta , isola nel mar di Toscana, Aegimirus, $, m. e f., 
Liv., 0 Aegimuri, orum, m. pl.. Plin. 

Galilèa , provincia al centro della Palestina , Galilaea , 


ae, f 

Gallerà o Gallerate, piccola città nella Lombardia, Gal- 
lorum Arca, f., 0 Glareatum, t, 1. 

Gallès (paese di), principato al sud-ovest dell'In,shilterra, 
Vallia, ae, f., e Britania secunda, ae, f. 

Gallese, piccola città dell'Italia centrale, Fescennia,ae.f. 

Galli, sacerdoti della dea Cibele, Gallae, arum, Catal.; 
Galli, orum, m. pl. $ 2. Abitanti della Gallia, Galli, 
orum, m. pl. 

Gallia, oggidì la Francia, Gallia, ae. f. 

SALURATA, picco!a isola della Liguria, Gallinaria , ae, 
., Varr. 

Gallipoli, citta dell’Italia Meridionale, Anaea, ae, f. $ 2. 
Penisola e città in Tracia, Gallipolis, 18, f. 

Gallipoli (stretto di), V. Dardanelli. 

Gallizia , regione nord-ovest della Spagna, Gallaecia , 
ae. tf. 

Galtelli o Galtelly Nuoro, città in Sardegna, Galtelli, 
orum, m. pl.; Norun, $, n. 

GaAlveston, isola con città omonima nel golfo del Messico, 
Galcestopolis, 18, f. 

Galwai, contea e città ad occidente dell'Irlanda, Gal- 
lovidia, ae, f. 

Gamache, piccola città di Francia, Gamapium, ti, n. 

Gand, città nel Belgio, Gandarwn, s, n. 

Gàndia, città e ducato di Spagna, Gandia, ae, È. 

Gàngara, città d'Albania, Ganguri, orum, m. pl., 0 
Gangala, ae, f. 

Gangarèsi, quei di Gangara, Gangarides, un, m. pl. 

Gànze, fiume d'India, Ganges, is, m. $ 2. Del sola 
Gange, Gangeticus, a, um. 

Ganimele, ministro di Giove, Ganymedes, is, m. $ 2. 
Di Ganimede, Ganymedeus, a, um. 

Gàp, antica città di Francia, dipartimento Alpi, Vapin- 
cum, î, N. 

Garamaànti , popoli d' Africa. Garamantes, um, m. pl., 
Virg. 8 2. Dei Garamanti, Garamanticus, a, um. 

Garamànzia , che gli antichi dissero anche Gramanzia, 
regione dell'Africa, Garamantes, um, m. pl. 

Gard o Gardon, fiume di Francia, Vardo, onis, n. 

Garda, lazo dell'Italia Settentrionale, Benacus, è, m. 

Gardichi, V. Cletorio. 

Garfaguàna , parte del Modenese, Curferoniana, ae, 0 
Caferomana, ae, f. 

Gargano o S. Angelo, celebre monte deli'Italia Meridio- 
nale, Garganus, i, m., Luc. 

Gàrgaro, castello sul monte Ida, Gargarus, $, n., 0 Gar- 
gara, orum, n. pl. 

Garigliàno, fiume dell’Italia Meridionale, Liris 0 Lyris, 
is, m., Tac. 

Garipuo, fiume in Bitinia (Asia Minore), Gallus, s, m., 
Ovid. 

Garonna, fiume di Francia in Aquitania, Garumna, ae, f. 

Garonnèsi , popoli abitanti lungo il fiume Garonna, Ga- 
rumni, orum, n. pl. 

Gàrro, monte in Terra di Lavoro, Gallicanus saltus, 
4, m., Cic., 0 Gaurus, $, m., Plin. $ 2. Di Garo, Gaw- 
ranus, a, um, Stat. 


GASTUNI 


Qastini, fiume di Grecia in Morea, che sbocca nel mare 
lonio, Peneus, 1, m. 

gàtica , piccola regione di Spagna, provincia di Bilbao, 
Veamia, ae, È. 

Gatinèse, antico prese nel mezzo della Francia, Vasti- 
nium, ti, N. 

Gaza, città di Palestina, Gaza, ae, Î. 

Geenna , valle della Giudea al mezzodì di Gerasalemme , 
Gehenna, ae, Î.; Gehennon, m. indec]. 

Gelòni, popoli di Polonia, Gelones, um, 0 Gelonsi, orum, 
m. pl., Virg. 

Gelònio, stagno in Sicilia, Gelonium, ti, n. 

geloria e Gelosia, castello in Calabria, Mistia, ae, 


f., Mel. 
Gemunda , citià d' Alemagna nell' Anstria superiore, Ge- 
munda, ae, f. 
Qenèzareth, città e lago della Palestina nella Galilea, Ti- 
berias, adîs, f. 
Gennàro , monte nell’ Italia centrale fra gli Appennini , 
Lucretilis, is, m. $ 2. Di monte Gennaro, ucretili- 
nus, a, um, Cic. 
gènova, città dell'Italia settentrionale, capitale della Li- 
guria, Genua 0 Janua, ae, f. 
Qènova (golfo di), mare Ligusticum. 
Genovèse, di Genova, Genuensis, e; Ligusticus, a, 
um ; Ligur, uris. 
Geòrgia, provincia della Russia presso il monte Caucaso, 
Georgia, Iberia, ae, f. 
Geràce, città dell'Italia Meridionale, Eleracium, it, n. 
Gerània , monte € promontorio presso Corinto, Gerania 
o Gerenia, ae, f. 
Gerànies, monte al Sud-Ovest della Morea, Aegaleus,t,m. 
Gerbaix, villaggio in Savoia, Gervasius, ii, m. 
Gerico, antica città della Palestina, Jericho, indecl. 
Gerione, città una volta in Puglia, Geryon, onis, f. 
4eriòne, re delle Spagne, Geryon, onîs, M. $ 2. Di Ge- 
rione, Geryoneus,, 4, UM. 
Gèrma. città di Fèzan, in Africa, Gerama, as, £. 
Germani 0 Alemanni, V. Teileschi. 
Germania, V. Alemagna. 
Gèro. fiume in Albania, Gerus, 1, 1A. 
Geròne o Ierone, re di Siracusa, Hiero, onîs, m. $ 2. 
Di Gerone, Hieronius, a, un 

Geroesòlima 0 Gerusalemme , città capitale della Pale- 
stina nella Miudea, Solyma, orum, Mart.; Hieroso- 
Iyma , oruni, N. pl ierosolyma, ae, f., 0 Jerusa- 
lem o Hierusalem, indecl. 

Gerosolimitàni , quei di Gerusalemme , Solymt , orum , 


m. ;lur. 

Gerosolimitàno , di Gerusalemme , Hierosolymitanus , 
a, mn» 

4ierro, V. Garro. 

4erusalòmme e negli antichi 
solima. 

Gesù (sm.), nome sacrosanto del nostro divin Salvatore , 
Jesus, u, m. $ 2. Festa del SS. Nome di Gesù , Stata 
Solemnitas. nomini Iesu recolendo, Morc. 

«ièta, Geta e Getes, ae, M., vid. 

4ieti, che gli antichi dissero anche Gete, popoli confinanti 
cogli Scitì, Getae, arum, m. DI. 

etico, de' Geti, Geticus, a, un. 

4etiia e Getullia, prov. d'Africa, Gaetulia, ae, f. 82. 
Di Getulia, Guetulicus, a, um. i 

Gezira o Diezireh, città della Mesopotamia, Tazira, 


Gerùsalem, V. Gero- 


ae, f. 
Gueéldria 0 Guèldria, po nell'Olanda, Geldria, ae, f. 
Ghbènm e Gheme, V. Aghem. 

Quemme, borgo dell'Italia Settentr., Ageminum, $, n. 
Qquneèzzo, città dell'Anatolia, Carusa. ve, L 
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Qhiòzzo, fiume di Sicilia, Gela, ae, f. 
Ghiùra o Ioùra, isola nell'Arcipelago, Gyaros, î, f. 


GIR 


Giacinto, Diacinto, Iacinto, Hyacinthus, g,m. 
Giamaica, isola, una delle grandi Antille nell’ America 


centrale, Jamaica, ae, f. 


Gianizza , città in Macedonia, Pella, ac, f., hiv. $ 2. Di 


Gianizza, Pelleus, a, um. 


n 
Giàno , una delle divinità de' Gentili, Janus, $, m. $ 2. 


Di Giano, Janalis, €, Ovid. 


Giannùtri , isola nel mar di Toscana, Hiantum, dî, N; 


Sinonia, ae, f. 


Giapòne o Giappone, grande regno formato di più isole 


ad Oriente della Cina, Japonia, ae, 3. 


Giasone , capo degli Argonauti, Jason, onis, m. $ 2. Di 


Ciasone, Jasonius, a, um. 


Giàva, grande isola dell'Oceania, Jaca, ae, f. 


Giavarino o Ràab, città dell'Ungheria, Javarinun,î,n. 
Gibail, città della Siria, Giabaila, ae, f. 
Gibiltèrra o Gibraltar, che gli antichi dissero anche Gu- - 


biltaro, monte e città nella Spagna, Calpes, €85; f.; 
Gibraltaria, ae, f. 


Gibiltèrra (stretto di ), tra il Mediterraneo e l' Oceano 


Atlantico, Fretum Herculeum, Fretum Gaditanun, 


- Plin.; Ostium. Oceani. 
Gieònza e Gisconza, villaggio in Andalusia , Suguntia , 


ae 


Giènizar , città in Tessaglia, Pherae , arum, f. pl., Cic. 


8 2. Di Gienizar, Phereus, a, um, Cic. 


Gièns , penisola in Francia gul Mediterraneo, Pomponia- 


na, ae, I. 


Gièra, piccola isola al nord di Candia, Hiera, ae, f. 
Gieràci e Geràci, città in Calabria, Hieratium, ti, 0.0 


Locri, orum, m. pl. 


Gierapiòtra, luogo in Candia, Hierapetra, ae, f. 
Gièsi e Gèsi, Ièsi, città nell’ Italia centrale , Aesis , 18, 


f., Sil.; Aesium, ti, N. 


Gige, gigante, Gyges, 46, e sg, m. $ 2. Di Gige, Gy- 


eus, a, um. 


Giglio, isola nel mar di Toscana, Aegilium o Egilium 0 


Igilium, tt, N, Plin. 

Gilly, villaggio della Savoia, Illium, ti, n. 

Gilolo, 1a maggiore tra le ‘sole Molucche (Oceania), Ala- 
mahera, ae, f. | 

Ginde, fiume dell’Assiria, Gyndes, 18, m. 

DIEDE , città e cantone della Svizzera, Geneva, ae, f., 
Jacs. 


- (inèvra (lago di), tra la Savoia e la Svizzera, Lemanws, 


a, m., Caes. 

Ginevrino e Ginebrino, di Ginevra, Genevensis, e. 

Ginnosofisti, filosofi delle Indie, Gymnosophistae, a- 
rum, mn. DÌ. 

Ginòpoli, castello in Paflagonia, Cimòlis, îs, f., Mel. 

Ginòsa, città in Candia, Gnoss0s, e Gnossus, 0 Gnosus, 
i, f. 82. Di Ginosa, Gnossiacus, Gnossius, 6 Gno- 
gus, A, UM. 

Giocasta, sorella di Creonte, Jocasta, ae, f. 

Giogo di $. Maria. V. Stretto di Arpaia. 

Giongseilon, piccola isola nel golfo di Bengala , Salan- 


ga, ae, Î. 

Giordàno, fiume della Turchia Asiatica in Palestina, Jor- 
dans, 18, M. 

Giorgia, Giorgiàna, V. Geòrgia. 

Giergiàni, abitanti della Georgia, Georgi, Iberi, orum, 


m. plur. 
Giorziàno, della Georgia, [berus, I bericus, a, um. 
Giòve, pi degli dèi, Jupster, Jovis, n. 
Giovenale, celebre poeta latino, Juvenalis, 18, m. 
Giovenàzzo, città nella Puglia, Juvenatium, ii, n. 
Gir, fiume in Africa, Gir, m. indecl., Claud, 


“= iu ea 


uk 


GIRGENTI 


Girsènti, città in Sicilia, Agrigentum, î, n. 
Girzentino, di Girgenti, Agrigentinus, a, um. 
Girmasti, piccola città e fiume nell'Asia Minore, Caicus, 
tm. Virg. 
Giro, isola nel mare di Toscana, Venaria, ae, f. 
Giròna, città in Catalogna (Spagna), Gerunda, ae, f. 
Giròpoli, V. Simmachi. 
Giubuva, che gli antichi dissoro anche Gubba, V. Iuba.. 
Giudèa, provincia di Palestina, Judaea, ae, f. 
Giudèi, quei della Giudea, Judaei, orum, m. pl., V. Giu- 
deo nel vocabolario. 
Giagùrta, re di Numidia, Jugurtha, ae, m. 
Giugurtino, di Giugurta, Jugurthinus, a, um. 
Giùlia, figlia di Cesare Augusto, Julia, ar, f. 
Giulianòva , piccola città dell'Italia Meridionale, Ca- 
struni novuni, n. | 
Giulèrs e [ulièrs, città nella Prussia, Juliacun, +, n 
Giùlio Cesare, Julius Cuesar.. I 
Giùlo, figliuolo di Ascanio, Julus, $, m. 
Giunia, nome romano, Junia, ae, f. 
Giùnio, nome romano, Junius, ii, m. $ 2. Di Giunio, Ju- 
nianus, Junius, a, um. 
Giùno, Giunone, Juno, onîs, f. | 
Giunòne, moglie di Giove, Juno, onts, f. $ 2. Di Giuno- 
ne, Junonius, a, um ; SJunonalis, e. 
Giùra, monti di Francia nel Lionese, Jura, ae, m., Caes. 
Giustino, celebre filosofo cristiano, Iustinus, $, m. 
Giutùrna, sorella di Turno, Suturna, ae, f. 
Giuturnàli (sf. pl.), feste in onor di Giuturna, /uturna- 
lia, ium, n. pl. 
Givaudàn, tratto di paese in Linguadoca, Gabales, um, 
o Gabali, orum, m. pl. 
Givèt, piccola città del Belgio, Gicetum, 4, n. 
Glaris, città nella Svizzera, Glarona, ae, f. 
Glàtow, piccola città in Boemia, Glatocia, ae, f. 
Glàuco, dio marino, Glaucus, î, m. 
Glecinèro, V. Acqua Dolce. 
Gloce.ter, città d'Inghilterra, Claudia e Claudia ca- 
stra, orum, n. pl.; Glocestria, ae, f.; Clevum, i, n. 
Glorènza, città nel Tirolo ita'iano, (rlurus, #, f. 
Gnatòne, nome di parassito, Gnatho, onis, m., Ter. 
Gnàzzi, V. Nazzia. 
Gnèsna, città della Prussia, Gnesna, ae, f. 
Gnidio, di Gnido, Cnidius 0 Gridius, a, um. 
Gnido, città in Caria (Asia Minore), Cnidiuso Gnidius, 
ti, È. 
Gnièf e Guiew , città della l'russia Polacca, Gnie- 
cum, è, N. 
Goa, città delle Indie sulla costs occidentale dell'Indostan, 
appartenente ai Portoghesi, Barygasa, Goa, ae, f. 
Gogni e (ogni, città in Licaonia, Lcontum, ti, n., Cic. 
Gomera, una delle isole Canarie, Capraria, ae, f. 
Gonti, città in Tessaglia, Gomphi, orum, m. pl., Caes. 
Gòrdio, re di Frigia,.Gordius, ii, m. 
Gorzòforo, epiteto di Pallade, Gorgophorus, a, um, 
lic. 
Gorzona, isola nel mare di Toscana, Urgo, onis, f., Mel. 
Gorzòne, Medusa, Gorgon, onis, f., 0 Gorgona, ae, f. 
Gorgonéo, di Gorgone, Gorgoneus, a, um. 
Gorgòni , tiglinole di Forco, Gorgones, um, Î. plur. $ 2. 
Delle (torgoni, Gorgoneus, a, um. 
Gorgonzòla, terra nel Milanese, Argentia, ae, f. 
Goridan, lago in Sicilia, Pergus, €, m., Claud.; Pergusa, 
ae, f., Ovid. 
Gorizia, città nella Carniola, Julium Carnicum ; Gori- 
tia, Norcia, ae, f. 
Gortyn, citta in Candia, Gortyna, Cortyna, ae, f. 82. 
Di Gortyn, Gortyniacus, Gortynius, a, um, Ovid. 
Gostynen, città in Polonia, Gostynta, ar, f. 
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GUADALAJARA 


Gotham, isola al nord della Sicilia, Aegates 0 4eades; 
ts, f., Sil. 

Goti, popoli del Settentrione d'Europa, Gothi, orum, 
m. plur. 

Gotlàndia, paese nella Svezia, residenza dei Goti, Gro- 
thia, Gothlandia, Gothscandia, ae, f. 

Gottàrdo (S.), alto monte tra l’Italia e la Svizzera, Sum 
mae Alpes, f. pl., Adula, ae, f. 

Governòlo, terra nel Mantovano, Acroven'um, t, n. 

Goyaz, città del Brasile, Goyasium. ii, n. 

Gòzi, isola nell'Arcipelago, 7'Wera, ae, f. 

NOLA , isola nel Mediterraneo , presso Malta, Gax/os. i, 
.4 Mel. 

Gràcco, nome di dne i'lnstri Romani, Gracchus , 1, m. 
$ 2. Di Gracco, Gracchanus, a, uni, Quint. 

Gradisca, città dell'Illirio, Gradica, ae, f. 

Grampiani o Grompii, catena di monti che attraversano 
la Scozia, Grampius mons, Tac. 

Gran Bretagna, grand' isola al nord dell’ Oceano Atian- 
ti:o, Britannia, ae, f.; Albto, onis, f. 

Gran S. Bernàrdo, celebre montagna nelle Alpi Pennine, 
Penninus, è, m., Liv. 

Gran Varadino, città nell'Ungheria, Varadinun, 1, 1. 

Gràna , piccol fiume e villaggio nel Monferrato, Iactum, 
i, n., Plin. 

Granàta, città e provincia di Spagna, Granata, ae, f. 

Gràne, ninfa, Grane, es, f. 

Granico, fiume nell'Asia Minore, Granicus, i, m. 

Gràtz, città della Stiria nell’ Austria, Graecium, $$; 
Graiacum, i, n. 

Gràve, città nell'Olanda, Gracia, ae, f. 

Grìvesand, città in Inghilterra, Gravesandu, ae, f. 

Gravina, città nella Puglia, Gracina, ae, f. 

Grebègin, rocca in Messenia ( Grecia ) , Ithome, es, f., 
Ntat. 

Grècia, regno al mezzodi dell'Europa, Graecia, ae, £. 

Grèla, luogo in Sicilia, Galeagra, ae, f., Liv. 

Grenoble, città di Francia nel Delfinato, Gratianopo- 
lis, 38, f. 

Grigioni, cantone il più orientale della Svizzera confi- 
nante coll’Austria e l'Italia, RAhetia e Retsa, ae, £. 82. 
I popoli che l'abitano, Ruphi, Kheti, orum, m. plur. 
$ 3. Dei Grigioni, theticus, a, um. 

Grine, città d'Eulia, Grynia, Gryna, ae, Î., 0 Grynium, 
it, n. $ 2. Di (trine, Gryneus, a, mn, Virg. 

Grinèo, uno de' Centauri, Grineus, i, m., Ovid. 

Grodno, città in Polonia, Grodno, f. indecl. 

Groenlandia , vasta regione ad oriente dell'America Set- 
tentrionale, Groénlandia, ae, f. 

Groninga, prov. e città dell’ Olanda , Groéninga, Gro- 
ninja, Cruninga, ae, £. 

Grossèto, città in Toscana, Grossetum e Rosetuni, è, n. 

Grotta Ferrata o S. Maria di Grotta Ferrata , villae- 
gio dell’Italia centrale presso Frascati, 7usculanum . 
i, n. $ 2. Di Grotta Ferrata, Tusculanensis, e; Tu 
sculanus. a, um. 

Grotta della Sibilla, nel Napolitano, Sacellum Si- 
billae. 

Gròtta del Cane, spelonca in Terra di Lavoro , Spira- 
cula, orum, n. pl., Plin. 

Grotta Rossa, luogo in Toscana, Rubra sacra, orum. n. 
pl., 0 Rubrae, arum, f. pl., Liv. 

Grottària, castello in Calabria, Minercae Castrum,i,n. 

Grotte (Le), castello in Sicilia, Herbessus, 1, f., Plin. 

Griffeld, piccola città d'Alemagna nella Sassenia, Gru/- 
felduni, i, u. 

Guadalajàra, città di Spagna nella nuova Castiglia. Ca- 
racca, ae, f. $ 2. È provincia d'America, Gua-tala- 
rara, ae, 


GUADAJOZ 


Gualajòz, fiume in spagna nella Navarra, Salstm , $, 
n., Hirt. 

Guadalaviàr, fiume in Ispagna, Durias, ae, m. 

(nadalaxàra, città nel Messico, Guadalarara Me- 


zicana. . 
Guadalcanà] , città di Spagna, in Estremadura, Sisapo, 


onis, f., Cic. 
(usdalquivir, fiume di Spagna in Andalusia, Baetis,1s,M. 
(inadalupa, città di Spagna, Aquae Lupiae, f. pl. 
Gualalupa, isola con città nelle piccole Antille, Guada- 
lupa tnsuta. : 
finadiana. fiume della penisola Iberica, Anas, ae, M. 
(inàdiz, città della Spagna. Guadicia, ae, I. 
Unaiana o S. Tommaso . c,ttà dell' America nella Vene- 
zuela, Guaiana, Qt, 
Guaiàna, provincia al 
Guaiana, ae, Î. 
Gualdo, castello nell’ Umbria, 
nun, i, D. 
Giamantia, V. Ayachuco. 
Guamànga. città del Perù, Guadamanga, dé, f. i 
Guarda, città del lortogallo, Agitana 0 Guardia, ae, Î. 
quardamar, castello di Spagna in Valenza, Logun- 
tica, ne, Î. 
Guardafùi, promontorio al sud del mar Rosso, Aroma- 


tum promontorium. 

Guaret, de di Francia, dipartimento ('reuse, Varae- 
tus, 1, I. 

Guascogna , provincia di Francia sull’ Oceano confinante 
colla Spagna, Vasconia, ae, f. 

Guascogna (golfo di), tra la Francia e la Spagna, Aqui- 
tanicus sinus. 

Guascogni, popoli della Guascogna e di Navarra, Vasco- 
nes. um, m. pl., Tac. 

Guastalla, città sula destra del Po, Guardastallum, 
Guardistallum, è, N; Guastalla, ae, f. 

Gaatimala e Guatemala, repubblica e città nell'America 
centrale. Guatimala, ae, f. 

Guayaquil, città della repubblica dell Equatore, Gua- 
yaquilum, t, N. 

Guabbuiesi, quei di Gubbio, Ignucini, Igucini, orum, n. 


nord dell'America meridiona.e, 


Validum, i, 0 Tadi- 


1, Cic. 
Gibhio, città nell'Umbria, Ignucium, Igurium, Eugqu- 
Dbinn, Inginium, ti, N. 
Gueldria 0 Gneldria, provincia d'Olanda, Geldria, 
ae, f. 
Gaesca o lInes:a, città in Ispagna, Vesci, orum, Il. 
}.. Pim. | 
Guaialili, città d'Africa nel Marocco, Yolubilis, 15, f. 
qiuienna, provincia di Francia, Aquitania, ae, f. 
Guimeraen$, città del Portogallo, Virmaranum, î, N. 
Guinea, vasta regione dell'Africa occid., Guinea, Ge, 3. 
Gui nes, città di Francia, Gisna, ae. f. 
Gui puzcda , provincia di Spagna , Guipuscoa , Ipusca 
ae, Î. 
Guisa, città e ducato in Piccardia, Guisa, de, f. 
Garin, città in Candia, V. Gortyn. 
Gurk, città nella Carinzia, Gurcum, i, n. 
Gurs tI, villaggio della Crimea sul mar Nero, Evistena, 
ae; |. . 
Gùrtebok, piccola città d'Alemagna, Iuturacum, i, D. 
GyeB, città di Francia ,Genabum, s, n., Caes., € Gena- 
bus, i, |. 
Grensesi, di Gyon, Genabenses, tum, m. pi. Caes. 


Grenes, di Gyen, Genabensis, 6, Caes. 
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Hèildelberg, 


400 


H 


Ifailbrùn, città in Germania, Aslbruna, ae, f., od Ali- 


sum, fi, Me 
Hàlberstadt, città nella Sassonia, Halberstatum, î, N 
Hàlland, provincia della Svezia, V. Allanda. 
Hallein, piccola città nella Baviera, Halliola, ae, f. 
Halifax, città d’Inghilterra, Olicana, ae, f. 
Halifax, città della nuova Scozia ( America ) , Alifaxiay 


ae, f. 
Hambùr3so, città della Sassonia, Hamburgum, 1, Ne 
Hamilton, città del Canadà, Hamiltona, ae, f. 
Hannònia, provincia de Paesi Bassi, Hunnonia, ae, f. 
Hannovèr, regno è città della Germania , Hannovera , 


ae, f. 


Harbour Gràce, città nel’ isola di Terranuova (America 


Settentr.), Portus Gratiae. 


Harlem, città dell'Olanda, Harlenum, 1, N. 
Hàssia, provincia delia Germania, Hassia, ae, f. 
Havàna, città capitale 


di Cuba (in America), Iava- 


na, ade, 


Î. 
Hàya o Hàye 0 Aia, città in Olanda, Haga Comitis 0 


Haga, ae, i. 
città di Germania nel ducato di Baden, 


Hcildeberga, ae. { 


Hèlmstadt, città nel Brunswick, Helmstadium, ii, N. 
Hèms, Hemesa ed mesa, città della Turchia Asiatica , 


provincia di Damasco, Emesa, ae, f. 


Hexam, città dell'Inghilterra, Hagulstadia, ae, Î. 
Hières, città della Francia merid. poco lungi dal Mediter- 


raneo, Olbia, ae. f., Cic. 


Hières, tre isole di Francia, sulle coste della Provenza, 


dette Porqueròlles, Port-Crox e Trian, Insulae Ae- 


| FArum, 
Hildesteim , città d' Allemagna nella Sassonia inferiore , 


Hildesia, ae, f., e Hildesemium, tî, N 


Hispahan od Ispaan, città della Persia, Haspahanum, 


î, n.,0 Hecatompylos, 1, m. € f 


Hobartown, città della Diemenia ( Oceania ), Hobartho- 


olis, 8, M. 

Holstein oppure Olsàzia , paese della Germania, Olsa- 
tia, ae, 1. | 

pa a nel Belgio, Quartensis pages, i, m.; Horna, 
ae, f. | | 

Hov, isola presso la Scozia, Dumna, de, A 

Hòye, città nel regno d'Anuover, Huionum, î, N. 

Huèsca, città della Spagna, nell Aragona, Hosca od 
Osca, ae, i. 

Hù], città in Inghilterra, Hullum, 4, n. 

Hùntingdon, città în Inghilterra, Huntinytonia, ae, f. 

Husum, città forte in Danimarza, Husanunai, i, n 


I 


Iadnna, provincia di Macedonia, Thessalia, 26, f. 

Iaànna e lannia, città d'Albania, Casstope, €8, f. 

làca, antica città di Spa na, Ia.i 0 Iacca, f. 

lico, città in Tessaglia, Jolcos 0 Iolchos, i, f., Luc. $ 2. 
Di laco, Jolchiacus, a, um, Ovid. 


IAEN 


Tàen, città di Spagna nell’Andalusia, Giennum, i, n. 

làffa, città in Palestina sul Mediterraneo, Joppe, es, f. 

laliso, cane dipinto da Protogene, Ialisus, i, m., Cic. 

Ianizi, città della Grecia in Beozia, Thisbe, es, f. $ 2. Di 
lanizi, T'hisbeus, a, um, Ovid. 

lapèto, figliuolo di Titano, Tapetus, i, m. 

lapide, medico, Iapis, idis, m., Virg. 

Iapigia, regione dell’Italia meridionale, Zapygia, ae, f. 

Iàrba, re di Getulia, Iarha, Jarbas, ae, m., Ovid. 

larèta, finme in Sicilia, Simaethus, i, m., Sil. $ 2. Di 
larèta, Stmaethsus, a, um. 

ita , quei di Jato , Ietini, orwn, o Ietenses, um, m. 
pl., Cic. 

Iatìva, città in Ispagna, V. Felipe (S.). 

làto, castello in Sicilia, Jetae , arum, f. pl.; Jetas, ae, 
m., 0 Zete, es, f. 

Ibla, città in Sicilia, Hybla, ae, ed Hyble, es, f. 

Iblèo, di Ibla, Hyblaeus, a, uni, 0 Hyblensis, e. 

Icàdio, insigne ladro, Icadtus, ii, m., Cie. 

ion» , padre di ienelope, Icarsus, ii, e Icarus, 1, m., 

vid. 

Icaro, figliuolo di Dedalo , Icdrus, ?, m. $ 2. D'Icaro, 
Icarius, a, um. . 

learo, fiume in Tartarìa, Icarus. i, m. 

Icìl, pascialato della Turchia Asiatica, al sud dell’ Asia 
Minore, Cilicia, ae, f. 

Ico, isola dell'Arcipelago, Icus, î, f. 

Ida, monte dell’ Asia Minore presso Troia, Ida , ae, f., 6 
Ide, es, f. $ 2. Di Ida, Ideus, Idaeus, a, um. 

Idalo, monte nell’ isola di Cipro, Idalus, i, m. $ 2. Di 
Idalo, Idalius, a, um, Virg. 

Idàspe e Idlàspio, fiume di Persia, Hydaspes, is, m.$ 2. 
D’Idasye, Hydaspeus, a, um. 

Idèo, del monte Ida, Ideus, a, un. 

Idra, isola delle Sporadi nell'Arcipelago, Hidrea, ae, f. 

Idria, borgo dell'Ita.ia Settentrionale, nel Friùli, Idria, 


ae, f. 

Idro, piccolo lago dell' Italia Settentrionale , presso Bre- 
scia, Edrinus, i, m. 

Idumèa, tratto di paese tra la Giudea, l'Arabia e l'Egitto, 
Idumaea, ae, f. 

Ienisar, lago in Tessaglia, Bubies, ei, f. 

Tenisèisc, governo e città della Russia Asiatica nella Si- 
beria. Zeniscea, ae, f. 

Ieres, isola e città in Francia, V. Hieres. 

Ièro , isola nell’ Arcipelago, Gydros e Gyarus, $, f., e 
Gyara, ae, f.,0 Gyari, orum, m. pl., Juv. 

Ièsi, Gièsi o Gèsi, città dell' Italia centrale, Aesis, is, 
f., Sil.; Aesium, iî, n. 

If, piccola isola del Mediterraneo , al sud della Francia, 
Hipaea, ae, Î. 

Ifianassa, figliuola di Preto, Iphianassa , ae, f. $ 2. Di 
Ifianassa, [phianasseus, a, um, Virg. 

Ifi, fanciullo bellissimo, Iphis, is, m., Ovid. 

Ificlo, padre di Iolao, Iphsclus, 1, m., Prop. 

Ificrate, capitano, Iphicrates, is,.m., Just. 

Ifide, donzella di Candia, Iphis, tdis, f., Ovid. 

Ifigenia, figlino'a di Agamennone, Iphigenia, ae, f. 

Ifimèdia, moglio di Aoleo, Iphimedta, ae, f. 

Ifito, autore dei giuochi olimpici, Iphitwus, î, m. 

Tgèa, figliuola di Esculapio, Hygea, ae, f. 

Iglèsias ovvero Villa di Chiesa, città nell'isola di Sar- 
degna, Sulci, orum, m. pl., Cland.; Ecclesia, ae, f. 
Igliaco , fiume in Morea, Peneus, i, m., Ovid. $ 2. D' I- 

gliaco, Peneius, a, um, Virg. 
Ila, compagno d’Ercole, Hyla, Hylas, ae, m. 
Ila, fiume dell'Asia Minore, in Misia, Hylas, ae, m. 
Jlchester, piccola città mercantile d'Inghilterra, nella 
provincia di Sommersethire, Ischalis, 18, f. 
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TOMO 


Ilia, figliuola di Numitore, Ilia, ae, f. 

Iliade, poema d'Omero, Ilias, adis, f., Prop. 

Iliòne, figliuola di Priamo, Zlione, es, e Iliona, ae, f. 

Iliondo, tigliuolo di Forbane, Ilioneus, i, m. 

Ill, fiume di Francia, influente del Reno, EWws, i, m. 

Illiria , regione dell'Austrix, confinante coll'Italia, Zi 
rium, tt, N. 

Illirico, vasta regione d'Europa al nord della Grecia, I7- 
lirss, idis, f.; Illiricum, 4, n. 

Ilirii, popoli dell'Ilirico, I/lirti, orum, m. pl. 

Illisso, fiume di Grecia nell'Attica, I2/issus, i, m., Stat 

Ilo, figliuolo d'Enea, Ilus, 1, m. 

Ilo, figliuvolo d'Ercole, 77y/us, i, m. 

Imaàn-Dùr, città della Tarchia Asiatica, pascialato di 
Bagdad, Dara, ae, f. 

Imào, monte della Scizia, Imaus, i, m. 

Imbrasèsi, popoli presso l'Imbraso, Imbrasidae, arum, 
m. pi., Virg. 

Imbraso, fiume nell'isola di Samo, Imbrasus, $, m., 

irg. 

Iméla, fiume ne' Sabini, Himella, ae, f., Virg. 

Imèra , città distrutta da Annibale in Sicilia, Himera, 
ae, f. 

Imétlo, monte nell'Attica presso Atene, Himetus, $, m. 

Imola, città nell'Italia centrale, Forum Cornelii. 

Inaco, re d'Argo, Indchus, 1, m. $ 2. D'Inaco, Ina- 
chius, a, um. 

Inaco, tiuime in Morea, Inackus, i, m., Stat. 

Incisa, borgo nel Monferrato, Libarna, ae, f., 0 Libar- 
nuni, $, N. 

India, grande regione al mezzodì dell'Asia, India, ae, f. 

Indiano, d'India, Indicus, a, un. 

Indo, fiume in Asia, che si getta nel mare di Oman , In- 
dus, i, m. . 

Indre, fiume di Francia che va nella Loira, Ingres, is,m. 

Ingelheim , città d'Alemagna sul Reno, Ingelkemium, 
ti, N. 

Inghilterra, grand' isola e regno al Nord dell’ Oceano 
Atlantico , ad Occidente dell’ Europa, Anglia , Brita- 
nia, ae, f. 

Inglèse, d'Inghilterra, Anglus, Britannus, a, um. 

Ingolstad, città in Baviera, Aureopolis, Crysopolis, 68, 
f.; Inglostadium., ti, n. 

Inzrànde, nome di due piccole città di Francia, Igo- 
randis, 18, f. 

Iniesta , città di Spagna nella Nuova Castiglia, Zgela- 
ste, e8, f. 

Ino, figliuola di Cadmo, Ino, us, f. $ 2. D'Ino, Inous, a, 
um, Ovid. 


. Inopo, fiume nell'isola di Delo, Inopus, i, m. 


Ins o Inn, fiume della Germania che sbocca nel Danubio, 
Venus, è, m. i 

Inspruch, città dell'Austria, nel Tirolo, Oeniporns.ontis,f 

Insubri, popoli dell'Insubria, Insubres, ium, m. pl. 

Insubria, parte dell'Italia Settentr., Insubria, ae, f. 

Insubro, d'Insabria, Insuber, brts, e, Liv. 

Interdòco, piccola città ne' Sabini, Interocrea, ae, f. 

Intercàzio, città ne la Spagna, Intercatia, ae, f., Plin. 

Io, tigliuola d'Inacv, Zo, us, f., Ovid. 

Ioigny, antica città di Francia, dipartimento Yonne, Jo- 
vENIACUNI, $, N. 

Iòlco, città in Tessaglia, Zolchos e Iolcos, i, f., Plin. 

Iolào, nipote d'Ercole, Jolaus, i, m., Ovid. 

Iole, moglie d'Ile, Iole, es, f., Ovid. 

Iònia, provincia dell'Asia Minore, Jonta, ae, f. 

Iònico e Iònio, dela Jonia , Jonicus, Ionus, Iuniacus, 
e Ionius, a, um. 

Iònio, mare formato dal Mediterraneo tra l'Italia , la Si- 
cilia, la Turchia e la Urecia, Zonium mare, n. 


IOPPE 


Toppe, città màrit. della Palestina, Zoppe, es, f., Plin. 

Tore, città d'Inghilterra, V. York. 

Ivne, borgo di Francia in Turena, Iocundiacum, $, n. 

levata, borgo di Francia nella Brettagna Inferiore , Io- 
trum, i, n. 

Ipèria, fonte in Tessaglia, Hyperia 0 Hyperea, ae, f. 

Iperòne, figliuolo di Titano, Hyperion, unis e onos, m. 
$ 2. D'Iperone, Hyperonius, a, um. 

Ipermnestra, figlinola di Danao, Hypermnestra, ae, f. 

Ippe, figlinola di Chirone, Ippe, es, t. 

Ippia, sofista, Hippias, ae, m. 

Ippocentanro, animale favoloso, Hippocentaurus, i, m. 

Ippocrène, fonte in Beozia, Hippocrene , es, f. $ 2. Di 
Ippocrene, Hippocrenaeus, a, um. 

Ippedamia, moglie di Pelope, Hippodamia, ae, e Hip: 
podame, es, f., Virg. 

Ippòlita, regina delle Amazzoni, Hippolyte, es, e Hip- 
polyta, ae, f. 

Ippèlito, figliuolo di Teseo, Hippxlytus, i, m. 

Ippòmene, marito di Atalanta, Hippoumenes, ae, m. 

Ippona, città d'Africa, V, Bona. 

Ipponàtte, poeta, Hipponar, actis, m. $ 2. D'Ipponatte, 
Hipponacteus, a, un. 

Ipri, {pres o Ypriz, città nel Belgio, Hyprae, arum, 
f. plur. 

Ipsala, città in Tracia, Cypsella, ae, f. 

lfac-Agèmi, gran regione dell'impero Persiano, che cor- 
risponde all'antica Media, Media, ae, f. 

secon popal abitanti dell'Ircania, Hyrcani, orum, m. 

l., Tac. 

Trcazia, provincia di Persia, Hyrcania, ae, f. 

Ireàno, d'Ircania, Hyrcanus, a, um. 

Iria, tratto di paese nella Beozia, Hyria, ae, f. 

Irio, fiume nell'Asia Maggiore, Iris, ts, m. 

Irianda, isola nell'Oceano Atlantico ad Occidente dell’In- 
ghilterra, Hybernia, ae, f. 

Irlanda ( Mare d’), tra l'isola d'Irlanda e l'Inghilterra . 
Mare Hybernicum, 4, n. 

Iro, uomo poverissimo d'Itaca, Irwus, i, m., Ovid. 

Irpini , popoli dell italia centrale, Hirpint od Irpini, 
orum, m. pl. $ 2. Degli Irpini, Hirpinius, a, um. 

Irzio, console Romano, Hircsus e Hirtius, ii, m. $ 22. 
D'irzio, Hirtianus, a, um, Cic. 

Isàuria, provincia dell'Asia, Isauria, ae, f., Ovid. 

Isàurico, d'Isauria, Isauricus, a, unt. 

Isèo, lago in Lombardia, Sebinus 0 Serinus lacus,us,m. 

Isèrnia, città nel Napolitano, Aesernia, ae, f. 

Isehia, isola nel mare di Toscana con città omonima, Ina- 
rimes, es, f., Virg.; Pithecusa, ae, f., Ovid. 

Is:hènio, nipote di Mercurio, Ischenius, si, mn. 

Isiaco, d'Iside, Isiucus, a, um. 

Iside, dex degli Egiziani, Isis, is e 1d1s, f. 

Isione, padre di Piritoo, Ixion, onis , m. $ 2. D' Isione, 
Irioneus 0 Irionius, a, um. 

Islànda, isola al Nord dell'Oceano Atlantico, Thule, Thu- 
la, ae, f., Plin. 

Islèbia, città della Sassonia, V. Eisleben. 

lsmarico, del monte Ismàro, Ismarius, Ismaricus, 


a, um. 

Ismàro, monte della Tracia, Ismarus, i, m. 

Ismèno, fiume presso Tebe, Ismenus, i, 1. $ 2. Del fiu- 
me Ismeno, Ismenius, a, una. 

Isnich, città in Bitinia, Nicaea, ae, f. 

Isoerate, oratore greco, Isocrates, is, m. 

Isocràtieo, d’Isocrate, Isocraticus, Isocrateus, a, um. 

Isola, villag. in Terra di Lavoro, Insula Arpinas, Cic. 

Isola di S. Bartolomeo del Tevere, nella città di Roma, 
Tiberina insula, ae, {. 

Isoletta, V. Torre di Termine. 
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KILLALE 


Isonzo , fiume dell’ Italia Settentrionale, che si getta nel- 
l'Adriatico, Sontius, it, m. 

Issipile, regina di Lemno, Hypsypile, es, f. $ 2. Di Ise 
sipile, Hypsypileus, a, um. 

Isso, città dell'Asia, Issus, î, f., Plin. 

Issodum, città nell’Aquitania, Exelodunum, i, n. 

Istmico , di Istmo, Isthmicws, Isthmiacus e Isthmius, 
a, uni. 

Istmo , lingua di terra tra due mari; per antonomasia, 
quello che unisce la Morea alla Grecia, Isthmus ed 
Isthmos, i, m. 

Istri, popoli d’ Italia , abitatori dell' Istria, Istrî, orum, 
m. pl., Liv. 

Istria, provincia dell'Italia Settentrionale verso l'Austria, 
Istria, ae, f. 

Istro, Y. Danubio. 

Itaca , isola nel mar Ionio, Ithaca, ae, f. $ 2. D' Itaca, 
Ithacesius, Ithucus, a, um ; Ithacensis, e. 

Mana, grande penisola al mezzodì dell’ Europa , Italia, 
ae, f. 

Italiani, abitanti dell'Italia, Itali, orum, m. pl. 

Italiano, d'Italia, Italus, Italicus, a, um. 

Italo, antico re d’Italia, cui diede il nome, Italus, $, m. 

Itàrgo, fiume in Germania, Ztargus, i, m., Ovid. 

Iti, figlinolo di Progne, /tys, y0s, m. 

Itilo, figlinolo di Zeto, Itilus, î, m. 

Itòne, città in Tessaglia, Ithone, es, f. $ 2. Itoneo, d'I- 
tone, Ithoneus, a, um. 

Itòno, re di Tessaglia, Ithonus, i, m. 

sine, Di , castello nel Napolitano , Mamurrae, arum, 

. pl., Hor. | 

Iturea, V. Bàear. 

[uba, re di Mauritania, Juba, ae, m. 

Iubilàns, villaggio di Francia, Noedunum, $, n. 

Ingnrtino o diuzurtino, di Giugurta, Iugurthinns, 


a, um. 

Inilly, villaggio di Francia, Iuliacum, #, n. 

Iulièrs o Giulliers, piccola città di Prussia, presso A- 
quisgrana, Pagus Iuliacensis 0 Iuliacum, i, n. 

Iutlànd, penisola d'Europa al Nord della Danimarca, 
Chersonesus Cimbrica; Cimbri, orum, m. pl. 

Ivica, Ivica, ana delle isole Baleari nel Mediterraneo, con 
città omonima, Ebusa, ae, f.; Ebusus, Ebyssus, i, É, 

Ivrèa, città nel Piemonte, Eporedia, ae, f. 


K 


Kàiruan e Cairuan, città d'Egitto, Vicus Augusti. 
Kàlisch, città in Polonia, Calisia, ae, f. 

Kamàsh, regione della Siria, V. Camash. 

Kamenetz o Caminiecz, cit. in Russia, Camenecium,ii,n. 
Katavòtra e Ca:avòtra, monte della Grecia, Oéta, 


ae, f. 

Kerkùk, città della Persia, Kerkuk. 

Kèrry, città d'Irlanda, Kerria, ae, f. 

Kiangàri, città dell'Asia Minore in Paflagonia, Gungra, 
orum, n. pÌ., o Ganyrae, arun, f. pl., Plin. 

Kildare o Kildaria, ciità d'Irlanda, Kil/daria, ae, f., 0 
Cella Dartae. 

Kilfènora o Kilmàgduag, città dell'Irlanda, Ks}fe- 
nora 0 Fennabora, ae, f. 

Killale, città d'Irlanda, Allada, ac, £ 


KILLALOE 


Killalòe, città d' Irlanda, Laona, ae, f., 0 Cella Mal- 
vini. 

Kilmacdudàgli, città d'Irlanda, Celmaduacum, i, n. 

Kil.nòra, città d'Irlanda, Kilmor a, ae, f. 

Kinzstown, città d'America nel Canadà, Ainystenium, 
it, n., 0 Regiopolis, ts, f. 

Kiòvi ia, città della Gallizia (Austria), Atiorta, ae, f. 

Koènigsgratz, città delia Boemia, Keginae Graede- 
Cium, ti, n. 


L 


Laa, piccola città d'Austria, Laca, ae, f. 

Làbdaco, padre di Laio, Labducus, i, m. 

Labeòne, giureconsulto, Labeo, onis, m. 

Labèrio, commediante, Laberius, ti, m. 

Labradòr , vasta penisola ad Occidente della Nuova Bre- 
tagna nell'America Settentrionale, Esotilundia, ae, f. 

Labrisso, isola della Dalmazia nell' Adriatico, Thau- 
ris, î8 

Lacedemònia, Lacedèmone, Lacedèmoni, V. daglia 

Lacedònia, città nel Napolitano, Aquilonia, ae, f.; La- 
quedonia, ae, f. 

Lacerèa, città della Ionia nell'Asia Minore, Lebedus, î, f. 

Lacha, V. Olimpo. 

Làchesi, una delle Parche, Lachesis, ts, f. 

Lachi, città in Macedonia, Petra, ae, f., Caes. 

Lacòne, di Laconia, Laconius. a, um; Laco, onis. 

Laconia, provincia meridionale della Morea, dov’ era 
Sparta, "Laconia, ae, f. 

Laerte, figliuolo d'Acrisio, Laértes, ae, m. $ 2. Di 
Laerte, Lairtius, a, um, Virg. 

Lagàra, città antic. dell’ Italia Meridionale in Basilicata, 
Lagaria, ae, f., Plin. $ Di Lagara, Lagarinus, Laga- 
ritanus, a, uni. 

Lagny, piccola città di Francia sulla Marna, Latinia- 
cum, î, n 

Làgo, re d' Egitto, Lagus, i, m 

Lago ‘Maggiore , nella Lombardia ; 
us, m 


Verbanus Lacus, 


Lagonèro, città dell'Italia Meridionale, in Basilicata, Ne- | 


rulum, +, n. 

Làgos città in Portogallo, Lucobriga, ae, f., Mel. 

Lagune di Venezia, Gallicae paludes, Vitr. 

Lasusta o Agosta, città in Dalmazia, Ladesta, ae, f. 

Laiazza, V. Aiazza. 

Laide, famosa meretrice, Lais, idis e dos, f. 

] .dio, re di Tebe, La1us, 1, m 

Làino, fiume in Calabria, Laus, 1, m., Plin. 

Lala, città della Grecia nella Morea, Alesiacun, î, n. 

Làli, fiume nell'Asia Minore in Galazia, Halys ed Halis, 
ts, f., Plin. 

Lamàgna, V. Alemagna. 

Lambràni, antichi popoli di Lombardia di là dal Po, 
Lambrani, orum, m. pl., Suet. 

Làmbro , fiume in Lombardia di là dal Po, Lambrus, i, 
mM., Plin. 

Lamègo, città del Portogallo, Lameca, ae, f.,0 Lama- 
cum, î, N. 

Lamentàna, villaggio dell'Italia centrale, Nomentana 
tilla, ae, f; Nomentanum, i, n. 

Lamato, fiume dell’Italia Meridionale, V. Amato. 
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Làmina, castello in Tessaglia, Homoliumys st, n. 

Làmo, figliuvlo di Nettuno, Lamus, i, m. 

urti monte della Grecia in Arcadia, Lampeus, i, 
n., Lin. 

Lampetùsa, figliuola del Sole, Lampethusa, ae, f. 

Lampèzia, tigliuola del Sole, Lampetta, ae, f. 

ra s quei di Lampsaco, Lampsaceni, orun, m 
plur., Cic 

Làmpsaco, città dell'Asia Minore sullo stretto dei Darda- 
nelli, Lampsacum, $, n. $ 2. Di Lampsaco , Lampsa- 
cius, Lampsacenus, a, um. 

Lancàstro, città in Inghilterra, Lancastria,ae,f.; Alion, 
tî, n | Mediolanum, î, D. 

Lanciàno, città nell'Italia Meridionale, Anzanum e Lan- 
cIAnunmi, i, N. 

Landau, città nell'Alsazia, Landacia, ae, f. 

Landramiti , città a le falde del monte Ida nell'Asia Mi- 
nore, Andramytium, si, D. 

Landramitino, di Landramiti, Andramytenus, a, um. 

Laànds-End , promontorio al Sud-Ovest dell’ Inghilterra, 
Bolerium, ii, n. 

Lanebùrg, terra in Savoia, Lanciburgum, î, n., 0 Ane- 
burgus, i, n. 

Langanico od Olùmpia, città in Morea, Qlympia, Pisa, 
ae, f. $ 2. Di Langanico, Pisaeus, a, um, Uvid. 

Lansgia, fiume della Grecia nella Morea, Langia, ae, £., 
Stat, 
Làngo, isola dell'Arcipelago, Coos e Cos, 0 Cous, t, f. 
Làngres, città nella Sciampagna (Francia), ZLingonae, 
arum, m. pl., e meglio Lingones, um, m. pl, Caes. 
Lànzo, villaggio nel Canavese nelle falde delle Alpi sulla 
Stura, Lanceun, i, n., e Arima, ae, f. 

Laocoònte, figliuolo di Priumo, Laocoon, ontis, m 

Laodamia, fi figliuola di Bellerofonte, Laodamia, ae, f., 
Ovi 

Laodicéèa, città nell'Auatolia, Laodicea, ae, f. $ 2. AI- 
tra città in Soria, Laodicea, ae, f. 

Laomedonte, padre di Priamo, Laomedon, ontis, m. $ 2. 
Di Laomedonte, Laomedonteus, Laomedontius,a,um. 

Laòn, città della Francia, dipartimento Aisne, ZLodu- 
num, î, N. 

Lapato, fortezza in Tessaglia, Lapathus, +, m. 

La Paz, città nella Bolivia, De Pace o Pax. $ 2. Altra 
città nel Messico, Par, acîs, f. 

Lapiti, popoli in Tessaglia, Lapithae, arum, m. pl.$ 2. 
Dei Lapiti, Lapithaeus, "Lapithaeius, a, um. 

Làra, madre dei Lari, Lar, Lara, Larunda, ae, f. 

Laràche, città in Barberìa, Lic, Liros, f. 

Làr:, dèi domestici, Lares, ium 0 um, m. pl. 

Larina, donzella compagna di Uamilla , Lurina, ae, f., 
Virg. 

Larinate, di Larino, Larinas, atis. 

Larino, città dell’Italia Meridionale, nell'Abruzzo, Lart- 
nun, î, N. 

Larissa, fiume in Macedonia, Melas, ae, m., 0 Melas, 
anis, n. 

Larissa , città in Tessaglia , Larissa, ae, f. $ 2. Di La- 
rissa, Larissacus, a, um. 

Larisso, fiume in Morea, Lartssus, i, m. 

Làrno, fiume di Spagna, Larnum, i, n., Pliu. 

Laròne, finme in Toscana, Laro, onis, m. 

Làspi, città nell'Asia Minore, Priapus, i, m., Plin. 

Laàstli o Lassiti, monte nell'isola di Candia, Dictaeus 
mons, ontis, 0 Dicte, es e ss, m. 

Latàraco, castello in Calabria, Hetriculum, f, n., Liv. 

Lateràno , uno dei sette colii di Roma, Caelius, it, 0 
Caelius mons, m. 

Latino, del Lazio, Latialis, Latiaris, Lutinensis, e ; 
Latinus, a, um. 
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Latino, re degli Aborigeni, Latinus, î, m. 

Latobrigèsi, popoli al sud della Svizzera, Latobrics 0 
Latobrigi, orum, m, pl., Caes. 

Latòna, madre d’Apollo, Latona, ae, f. $ 2. Di Latona, 
Latoius, Latonius, a, um. 

Latreo, centauro, Latreus, +, m. 

Laudichia, V. Laodicèa. 

Laurea. liberto di Cicerone, Laurea, ae, m. 

Laurentini, quei di Laurento, Laurentes, um, m. plor., 
Virg. 

Laurentino, di Laurento, Laurentinus, a, un. 

Laurentino, villa di Plinio, Laurentinum, î, n., 0 Lau- 
rens, entis. 

Laurènto, città in Campagna di Roma, Laurentum,i, u. 

Laurèolo, famoso ladrone, Laureolus, î, m., Juv. 

Làuso, figlinolo di Numitore, Luusus, î, m. 

Lavante, città nella Carinzia, Faunun Sancti Andreae. 

Lavaar, città della Francia, dipartimento Tarn, Vae- 
rium, ti, N. 

Lavello , città dell'Italia Meridionale nella Puglia, La- 
bellum, Lavellum, i, n. 

Lavemboaurg, ducato e città di Germania confinante colla 
Danimarca, Leoburgum, ti, n. $ 2. Altra nella Prussia, 
provincia di Pomerania, Lavemburgum, 4, n. 

Laverna, dea de’ ladri, Laverna, ae, f., Hor. 

Laviuia, " moglie d' Enea, Lavinia, ae, f. 

Lavòro ( Terra di), provincia dell’Italia Meridionale sul 
mar di Toscana, Campania, ae, Î. 

Làzio, parte dell’Italia centrale, Latium, it, n. 

Làzzara, V. Granico. 

Leandro, nome d'uomo, Leander, dri, m. $ 2. Di Lean- 
dro, Leandrius, a, um. 

Leareo, figliuolo d' Atamante, Learchus, i, m. $ 2. Di 
Learco, Learcheus, a, um, Ovid. 

Lebina, luogo nell’isola di Candia, Lebena, ae, f., Plin. 

Lebrissa, V. Nebrissa. 

Lecce, città in Terra d’Otranto, A/etium, st, n. 

Lècco, piccola città nella Lombardia, Leucum, i, n. 

Leèck, fine in Olanda, fussa Corbulonis, Tac. 

Lèda, moglie di Tindaro, Leda, ae, f. $ 2. Di Leda, Le- 
daeus, a, um. 

Ledèsma, città di Spagna, provincia di Salamanca, nel 
regno di Leone, Bletisa, ae, f. 

Lèerdam, città d'Olanda, Lauri, orum, m. pl. 

Legnàgo, fortezza nello stato Veneto, Liviacum, i, n. 

Legnàno, città nella Lombardia, forum Licinii. 

Lèinster, una delle quattro provincie dell'Irlanda, Lage- 
nia, ae, f. 

Lèiche od Elche, città nella Spagna, Illici, orum, m. 
pl., Plin., o IZlice, es, f., Mel., 0 Illicum, i, n. 

Leiglin, città d'Irlanda, Leghlina, ae, f. 

Lèiria, città del Portogallo, Leiria, ae, f. 

Léèitmeritz, città della Boemia, Litomerium, tì, n. 

Lèlape, nome di cane, Laelaps, apis, m., Ovid. 

Le Mans, città di Francia, V. Mans. 

Lèmbergh. città della Gallizia, V. Leopoli. 

Lèmbro o L’Embro , isola nell’ Arcipelago, Imbros, Im- 
brus, i, f., Liv. $ 9, Di Lembro, Imbrtus, a, un. ‘Ovid. 

Lèmo, iccolo fiume del Genovesato, Lemuris, ts, m. 

Lèneiel, città in Polonia, Lencicia, ae, f. 

Lènnox, provincia della Scozia Meridionale, Lennora, 


ae, f. 

La città di Francia nell’Artesia, Lentium, ti, n. 

Lentini, città in Sicilia, Leontini, orum, m. plur., o 
Leontium, tti, n., Cic. $ 2. Di Lentini, Leontinius, 
Leontinus, a, um. 

Lènzo , fiume nel Parmigiano, che sbocca nel Po, Nicia, 
° ae, m., Flin. 

Ledcare, statuario, Leochares, $s, m., Plia. 


— 985 — 


LICAONE 


Leòn, vasta regione, già regno di Spagna, con città omo” 
nima, Legio, onts, f. 

Leòne, città in Calabria, V. Monte Leone. 

Leòne, isola dell’ Atlantico, al Sud-Ovest della Spagna, 
Tritraca, ae, f. 

Leònida, re degli Spartani, Leonidas, ae, m. 

Leòntari, città “nella Morea, Christianopolis, Megalo- 
polis, 18, f. 

Leònzio, statuario, Leontius, ti, m. 

Leòdpoli o Lèmberg, città della Gallizia, Cada 83, f. 

Lepantino, di Lèpanto, Naupacta” ‘8, a, um. 

Lèpanto (Golfo di), Sinus Corinthiucus. 

Lepanto, città della Grecia centrale sul golfo di Corinto, 
chiamato ora golfo di Lepanto, il quale divide la Grecia 
propria dalla Morea o Peloponneso , Naupactus, Neo- 
pactus, î, f., 0 Naupactum o Neopactum, î, n. 

Lèpeta o Lèbela, città in Barberia, Laptts, ts, f., Sil. 

Lepsina, isola dell'Arcipelago nel golfo d'Egina, Eleusa, 
o Eleussa, ae, f., Plin. 

Lepsina , città nell’ 'Attica , Eleusin ed Eleusis, ini8, f. 
$ 2. Di Lepsina, Eleusinus, a, um. 

Lèria, città in Corsica, Calteria, ae, f. 

Lèrici, castello nella Liguria, Erix, icîs, m., od Zricis 
portus, us, m. 

Lèrida, città i in Ispazna, I/erda, ae, f., Caes. 

Lèrna, palude in Morea, Lerna, ae, f. 

Lernèo, di rn Lernifer , era, erum, e meglio Ler- 
naeus, a, U 

Lèsbio, di Lato Lesbius, Lesbiacus, a, um. 

Lèsbo, isola dell’ Arcipelago, ora chiamata Metelino, Le- 
sbus e più spesso Lesbos, 1, f.. 

Lèsina, isola con città omonima nel mar Adriatico, Pha- 
ros 0 Paros, $, f., Plin. $ 2. E luogo nella Puglia, Le- 
sina, ae, f. $ 3. Lago di Lesina, Puntanus, a m. 

Lèsina o Rode (Golfo di), nella Puglia, Urias, ae, 
m., Mel. 

Lèto, fiume dell'Inferno, Lethe, es, £. 

Letèo, di Lete, Lethueus, a, um. 

Lèttere, città dell’ Italia Meridionale, Letteranum, $, n. 

Leuci ppo, filosofo, Leurippus, î, m 

Leucòne, re di Ponto, Leucon, onis, m. 

Lencotèa, isola nel mar di Toscana, e nome di ninfa, 
Leucothea, ae 0 Leucothoè, es, f. 

Leucotoe, tiglinola d’Orcano, Leucothoé, es, f. 

Levantina , distretto della Svizzera , Lepontia val- 
lis, îs, f. 

Levànto, borgo dell’ Italia Settentrionale, Lepanthus, 


us, Î. 

Levita, Lo nell’ Arcipelago , Lebinthus, 0 Lebinthos, 
i, f., Ovid 

Leyda o Leida, città nell’ Olanda, Lugdunum Bata- 
vorum, N. 

Liacùra, monte della Grecia nella Focide, Parnassus,i,m. 

Libano, monte della Turchia nella Siria, Libanus, i, m. 

Libanòva, V. Stagira. 

Libia, figlinola di Cassiopea, Lybia, ae, f. 

Libia, provincia d'Africa; e alcune volte con questo nome 
s'intende l'Africa stessa, Libya, ae, 0 Libye, es, f. 

Libico, della Libia, Libycus, Abyssinus, a, um. 

Libitina, dea de' morti, Laibitina, ae, f. 

Libourne e Libùrno, città della Guienna, Liburnia, 
ae, f. 

Licabèto, monte vicino ad Atene, Lycobdethus, $, m., 
Stat. 

Licàmbe, padre di Neobole, Lycambes, is 0 ae, m. 

Licambòo, di Licambe, Lycambaeus, Lycambeus ; 


Tichiae re d'Arcadia, Lycaon, omnis, m. $ 2. Di Li- 
caone, Lycaonius, a, um. 
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Licaònia, provincia dell'Asia Minore, Lycaonia, ae, f. 

Licàste, figlinola di Priamo, Lycaste, es, f., Ovid. 

Licàsto, città in Candia, Lycastus, î, f. 

Licèo, scuola d’Aristotele in Atene, Lyceum, $, n., Cic. 

Liche, V. Laodicea. 

Licia e Lizia, V. Aidinelli. 

Licio e Lizio, di Licia, Lycius, a, um. 

Lico, re di Beozia, Lycus, i, m. 

Licola, canale che tentò Nerone di fare dal golfo di Poz- 
zuolo sino a Ostia, Fossa Neronis, Tac. 

Licomède, re dell’isola di Sciro, Lycomedes, is, m. 

Licora, ; Jane nel mar di Toscana, Leucasia, Leucosia, 
ae, f., Sil. 

Licurgo , legis'atore Spartano, L. c ‘r9us, i, m. $ 2. Di 
Licurgo, Lycurgeus, a, um. 

Lidia, V. Carasia. 

Lidio, di Lidia, Lydius, a, um. 

Liège e Liègi, città nel Belgio, Leodium, ti, n. 

Liegese, di Liegi, Leodiensis, e. 

Liegèsi, Leodienses, Eburones, um, m. pl., Caes. 

Liessiès, borgo di Francia, Laetitia, ae, f. 

Ligàrio , cittadino roinano, Ligarius, i, m. $ 2. Di Li- 
gario, Ligarius, a, um. 

Ligèa, ninfa, Ligea, ae, f., Virg. 

Liguri di Pontrèmoli , popoli nei confini della Toscana, 
Ligures Apuani, Liv. 

Ligùria, regione de'l’Italia Settentr., Liyuria, ae, f. 

Lilla, città verso il Nord della Francia, Insulae, urum, 
f. plur. 

Lillen, città in Acaia, Lilaea, ae, f., Stat. 

Lima, città nel Perù, Lima, ae, f., 0 Civitas Regun. 

Lima, fiume in Portogallo, Limius, ii; Limaeus, i; La- 
mia, ae, m. 

Limburgo, città ne’ Paesi Bassi, Ltmburgum, i, n. 

Limerich, città di Francia, Limericum, $, n. 

Limisso, città in Cipro, Amathus, untis, f., Virg. 

Limòyes, capitale del Limosino(Francia), Lemovicum,i,n. 

Limòne, luogo in Terra di Lavoro, Limon, onis, nm. $ 2. 
Villaggio in Piemonte, Limon, unss, m; Limonum, î,n. 

Limosino , provincia di Francia nell'Aquitania , Lemovi- 
ces, um, m. pl., Caes. 

Linàres o Leon Nuovo, città nel Messico, Legio Nova. 

Linaria, V. Asinara. 

Lincèo o Lincen, fiume in Macedonia, Lyncestus, i, m., 
Ovid. $ 2. Di Linceo, Lyncestius, a, um. 

Lincèo, uno degli Argonauti, Lynccus, i, n. 

Linco, re di Scizia, Lincus, i, m. 

Linco, fiume in Candia, Prothereus, i, m. 

Lindàu, città della Baviera sul lago di Uostanza, Linda- 
via, ae, f. 

Linguadoca, provincia al Sud della Francia, Volcae, 
arum, m. pì. $ 2. La bassa Linguadoca, Volcae Are- 
comici, Plin. $ 8. L'alta Linguadoca, Volcae Tectosa- 


ges, Caes. 

Lino, figliuolo d'Apollo, Linus, #, m. 

Lintz, città nell’ Austria, Lentia, ae, f.; Aurelia- 
num, $, n. 

Liòn, Liòne, grande città nella Francia, Luydunum, i,n. 

Liòne (Golfo di ), in Francia sul Mediterraneo, mare 
Gallicum. 

Lionèse, di Lione, Lugdunensts, e. I 

Lionèse (Il), regione al mezzodì della Francia, Gallia 
Celtica, Plin. 

Liparèse, di Lipari, Liparensis, e, Cic. 

Lipari o Lèpari, isola al settentrione della Sicilia . con 
città omonima , Lipara, ae, f.; Vulcaniae, arum, f. 
pÌ., Cie.; Acoliae , arum, f. pl. $ 2. Di Lipari, Lipa- 
rensis, e, 0 Lipareus, a, um. 

Lipari, fiume in Sicilia, Liparis, ss, m., Vitr. 


— 986 — 


LOMBARDORE 


Lippa, città della Transilvania (impero Austriaco) , Lip- 
pa, ae, f. 

Lireòe, monte in Arcadia, Lyrceus, i, m. 

Liria, città di Spagna, provincia di Valenza, Laurona, 


ae, f. 
Liriope, ninfa del mare, Liriope, es, f. 
Lirnòso, città in Cilicia, Lyrnesus, $, f., Curt. 
Lirnèsso, isola e città della Troade nell'Asia Minore, Lyr- 
nessus, i, f., Plin. $ 2. Di Lirnesso, Lyrnessius,a,um. 
Lisàudro, celebre capitano greco, Lysander, dri, m. 
Lisbòna, città quitale del Portogallo, Ulyssippo, Olys- 
stppo; onîs, f., ed anche Lisbona, ae, f. 
Lisbonèse, di Lisbona, Ulyssipponensis, e. 
Lisia, oratore d’Atene, Lystas, ae, m. 
Lisieux , città di Francia nella Normandia, Lerotvii e 
| o, m. pl., Caes, 5 
isìppo, celebre scultore greco, Lysippus, i, m. 
Riieniore. V. Waterford. PEA 
Lipsia, città di Germania nella Sassonia, Lypsia, ae, f. 
Lissa, isola e città dell'Adriatico sulle coste della Dalma- 
zia, Issa 0 Hissa, ae, f. 
Lituània, provincia di Polonia, Venedi, orum, m. plar., 
Tac.; Lithuania, ae, f. 
Lituàno, di Lituania, Lithuanus, a, um. 
Livàdia, città nella Beozia, Lebadea, ae, f. 
Livàdia, provincia della Grecia, che corrisponde alla Gre- 
cia centrale degli antichi, Hellas, dis, f. 
Livadòsta, città in Acaia, Papae, aruni, f. pl., Plin. 
Livenza , fiume nell’ Italia setteutr., presso Treviso, Lé- 
quentia, ae, f., Plin. 
Liverpool, città dell'Inghilterra, Liverpolitu, ae, f. 
Livio, celebre storico padovano, Livius, tî, m. 
Livonèsi, quei di Livonia, Livonenses, sum, 10. pl., Tat. 
Livònia, paese tra la l’olonia e il seno Finnico, Livonia, 


ae, f. 

Livorno, città in Toscana, Labro, onis, m., Cie.; Ligure 
nus, 0 Liburnus, i, m., Cat., e Ligurnus portus, us, 
m. $ 2. Villaggio nel Piemonte, Laburnus, i, m. 

Livia, città di Spagua , provincia di Lerida, Iulia, Lé- 
cia, ae, f. 

Liza o Lizòn, monte in Sorìa, Casus, us, m. 

Loàno, piccola città della Liguria, Lodanus, i, f. 

Lobbe , piccola città del Belgio, Labient, orum, m. pl., 


Caes. 
Lòbon, città di Spagna in Estremadura, Lycon, onis, 


f., Liv. 

Locàta, piccola città di Francia, in Linguadoca, Lew 
cata, ae, f. 

Lòches, piccola città di Francia, dipartimento Indre e 
Loira, Luccae, arum, f. pl. 

Locùzio, deità presso i Romani, Locutius, ti, m. 

Lodevò , antica città di Francia, cantone Mompellieri, 
Luteca, ae, f. 

Lòdi, città nell'Italia settentrionale, presso il fiume Adda, 
Laus Pompeia. 

Lodigiàno o Lodegiàno, di Lodi, Laudensis, e. 

Lognina, promontorio e porto in Sicilia, Portus U1ys- 
sts, Plin. 

Logrono, città in Ispagna, Iuliobrica, ae, f., 0 Lucro- 
nium, ii, N. 

Lòira, fiume in Francia, che sbocca nell’ Oceano Atlau- 
tico, Liger, eris, m., Tibul. 

Lombardia , provincia dell’ Italia settentrionale, Gallia 
Cisalpina, Longobardia, ae, f. 

Lombardia di qua dal Po, Gullia Cispadana. 

Lombardia di }à dal Po, Gallia Tra na. 

Lombardore , antica città, ora villaggio dell’ Italia set- 
tentrionale , provincia di Torino, Castrum Longo- 
bardorum. 


LOMBES 


Lomles, villazgio dell'Aquitania, Lumbarium, ti, u. 
Lomellina, provincia dell'Italia settentrionale, tra il Pie- 
monte e la Lombardia, Laumellina, ae, f., C. Bouch. 
Londra, capitale dell'Inghilterra sul Tamigi, Londinum, 

î, n. $ 2. Di Londra, Londinensis, e. 
Lougueville, borgo di Francia, nel Poitou, Longacailla, 


de, 

Longfort, piccola città d'Irlanda, prov. di Leinster, Lon- 
gofordium, it, n. 

Longola, piccola città antie. in Campagna di Koma, 
Longula, ae, f., Liv. 

Sense ani, quei di Longola, Longulani, orum, m. pl., 

in. 

Lonigo, città nel Veronese, Leonicum, i, n. 

Lorèna , provincia tra la Francia e la Germania , Lotha- 
ringia, Austrasia, ae, f. 

Lorèto, città nell'Italia centrale, Lauretum, t, n. 

Lòrbus, antica città, ora villaggio nella reggenza di Tu- 
nisi in Africa, Loribus Colonia, ne, f. 

Losànna o Lusiàpna, città della Svizzera, vicina al lago 
di Ginemra, Lausonium, it, n. 

Lotaringia, V. Lorena. 

Loudon, città del Canadà, Lodunum Canadiense. 

Loudùn e Ludon, città di Francia nel Poitou, Lodu- 


num, t, D. 
Louisville o Bardfstown, città degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, Ludocicopolis, îs, f. 
Leup, fiume di Francia, dipartimento del Varo, Lupa, 
ae, f. 
Louth, contea e città d'Irlanda, Lucapolis, 18, f. 
Levanio, città nel Belgio, Lovanizm, ti, ni 
Lòvere, borgo dell’ Italia settentrionale sul lago d' Iseo, 
Laucer:8, 13, f. 
Lowicz, antica città di Polonia, Lovicium, ti, n. 
Lua, dea delle espiazioni, Lua, ae, f., Liv. 
Lubecca, città e repubblica in Germania , al Sud-Ovest 
del Baltico, Lubecum, 1, n. 
Lubenzia, dea de’ piaceri, Lubentia, Libentia, ae, f. 
Lubiana o Làibach, città nell'alta Carniola ( Aostria), 
Labacum, i, n., e Nauportus, î, f., Tac. 
Enblino, città nella Polonia, Lublinum s, n. 
Luc, città di Francia nel Delfinato, Lucus Vocontio- 
rum, Tac. 
Lucàni, quei di Lucania, Lucani, orum, m. pl. 
Lucania, provincia dell'Italia meridionale, Lucania,ae,f. 
Lucàno, celebre poeta latino, Lucanus, 1, m. 
Lùcca, città in Toscana, Luca, ae, f. 
Lucchèse, di Lucca, Lucensis, e. 
Luceòria, città della Russia, Luceoria, ae, f. 
Lucera, città dell'Italia meridionale in Capitanata , Lu- 
ceria, ae, f., Cic. 
Lucèrio, re d'Ardcea; Lucerius, ii, m. 
Lucèrna, città della Svizzera. Lucerna, ae, f. 
Lucilio, poeta, Lucilius , ii, m. $ 2. Di Lucilio, Luci- 
lianus, a, um. 
Luucina, dea adorata dai Romani, Lucina, ae, f., Ovid. 
Licio, nome d'uomo, Lucius, ii, m. 
Lucon, città di Francia, Luciona, ae, f. 
Lucrezia, nome di donna, Lucretia, ae, f. 
Lucrezio, celebre poeta latino, Lucretius, ii, m. 
Lucubi, prole città di Spagna nella Granata’, Ucubis , 
fs, f., Hirt. 
Lucùllo , nome di parecchi insigni Romani, Lucul- 
Iue, i, m. 
Lùde, città di Francia sul Loire, Lusdum, i, n. 
Lugano, lago tra la Lombardia e la Svizzera, Ceresius 
Fic 


Lugàno ; città nella Svizzera italiana nel cantotie Ticino, 
Lucanum, î, n. 
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Lugo, città in Gallizia, Lacus Augusti, Plin. 

Lugo, città dell'Italia, provincia di Ravenna, Lucus, î, na., 
0 Forum Lucium. 

Lùgo9s, città in Ungheria, Lygosium, ti, n. 

Luines o Maille, piccola città di Francia, cantone Tours, 
Malliacum, i, n. 

Luis, Luigi, nome d'uomo, Ludocicus, i, m. 

Lukmanier, sommità delle Alpi Leponzie, tra i cantonè 
Grigioni ed il Ticino, Lucus Mugnus. 

Lumellina, V. Lomellina. 

Lunebùrgo, città in Sassonia, Luneburguin, $, n. 

Lupèrca, dea appresso i Romani, Luperca, ae, f. 

Lupercàle, luogo in Roma consacrato al dio Pane, Lu- 
percal, alis, n., Ovid. 

DUBEREALO cole in onore del dio Pane, Lupercalia, tum, 
n. pl., Ovid. 

Lupèrco, sacerdote del dio Pane, Lupercus, i, m. 

Lùpion, borgo di Spagna, provincia di lean, Luparia , 
ae, f. 

Lùristan, regione della Persia, Uimais, is, f. 

Lusàzia , la parte più orientale della Sassonia, Lusatia, 


ae, f. 

Lusignàno, città di Francia, circondario di Poitiers, Lu- 
riacum Castrum. 

Lusitània, V. Portogallo. 

Lussemburgo, città in Fiandra, Alisuntiopolis, ts, f., 0 
Luremburgum, $, n. 

Lussemburgo, e negli antichi Luzzimbùrgo , gran da- 
cato e città nel Belgio, Augusta Veromanduorum,Lu- 
remburgum, 1, n. 

Luzzàra, piccola città nel Mantovano, Nuceria, ae, f. 

Lyme-Rezis, città d'Inghilterra , contea di Dorset, Le- 
manis Portus. 

Lynn, città d'Inghilterra, contea di Norfolk, Linume 
Regis. 


M 


Macao, città della Cina, Macaum 0 Amacaum, $, n. 

Macaòne, fig'iuolo d’FEscalapio, Machaon, onts, m. $ 2. 
Di Macaone, Machaonius, a, um, Ovid. 

Macarèo, figliuolo d’Eolo, Macareus, i, m., Ovid. 

Macarese , castello alla spiaggia del mare di Toscana, 
Fregenae, arum, f. pl., o Fregena, ae, £., Liv. 

Macàrska, città in Dalmazia, Macarsca, ae, f. 

Macèdone, di Macedonia, Macedo, Macedon, onis. 

Macedonia , provincia dell’ Europa, Macedonia , ae, f. 
$ 2. Di Macedonia, Macedontius, Macedonicus, a,um. 

Maceràta , città nell'Icalia centrale, Macerata, Helcia, 
Ricina, ae, f. 

Màcran, città nella Persia, che gli antichi dissero anche 
Magheràno, Ifarrar-", î, n. 

Madàra e Madùrv, città in Africa, Maluura ,a8,f., 


Plin. 

Màdiat, città nella Mesopotamia, Madiata, ae, fo 

Madiùni, fiume in Sicilia, Selinus, untis, m. 

Madonia, monte in Sicilia, Nebrodes, is, m., Sil. 

Madre, fiume in Frigia, Macander, Macandrus, i, m. 

Madrid , città capitale della Spagna, Mantua Nova, f.; 
Matritum, î, n. 

Maèlstrand, piazza forte nella Norvegia, Maelstram 
dia, ae, f. 


MAESECH 


Maèse:h, città del Belgio, Masacum, 3, n. 

Maggiore (Lago ). lago dell'Italia settentrionale in Lom= 
bardia, di là dai Po, Verbanus lacus, m. 

Magliano, città in Sabina. Maliana, ae, f. 

Magnavàcca , una delle bocche del Po, Caprasia, ae, f. 

Magnesia, provi icia di Tessaglia, Magnesia, ae, f. $ 2. 
Di Magnesia, Magnesius, Maynessus, a, um. 

Magònza, città della (iermania, Magontiacum, î, n., 
Tac.; Magontia e Moyuntia, ae, f. 

Màgra , fiume tra il Cenovesato e la Toscana , che divide 
l’Italia settentrionale dalla centrale, Macra, ue, m. 
Màgra, fiume in Africa, Cinyps, ypis, m., e Cinyphus, 

i, m., Plin. $ 2. Del fiume Magra, Cinyphius, a, um. 

Magrini, fiume in Sicilia, Herminius, ii, m.; Hermi- 
nium, tì, 1. 

Mahon. piccola città nell’ isola di Minorica, Mago, 
onts, N. 

Màia, figliuola d'Atlante, Maia, ae, f. 

Mailand, isola di Scozia, Pomona, ae, f., Sol. 

Màina, antica provincia di Francia nell’ Orleanese, Ceno- 
manensis ager. 

Màina (Monte di), in Laconia, Taygeta, orum, n. plur., 
Cice., 0 Taygetus, i, m. 

Màina, piccola città nella Morea in Laconia, Taenarus , 
i, f,, e Taenarum o Taenaron, 1, n. 

Maidrica e Maiorca, isola del Mediterraneo con città, 
Maiorica, ae, f., 0 Balearis Major. 

Màira, fiume nel Piemonte, Macra, Merula, ae, m., 
Plin. 

Màitland, città nella Nuova Galles (America settentrio- 
nale), Maitlanda, ae, f. 

Malaca, monte di Tracia, Pangaeus, i, m., Plin., ed al 
pl., Pangaea, orum, n., Virg. 

Malacàsa, castello e monte in Beozia, .3fycalesos e My- 
calessos, î, m., Stat. 

Malàcca, gran penisola e città al mezzodì dell'Asia, Ma- 
lacca, ae, f. 

Màlaza, città della Spagna nella provincia di Granata , 
Mala ha, ae, f., Plin. 

Malamòceco , piccola isola e antico borgo dell’ Italia set- 
tentrionale sulle lagune di Venezia , Medoacus por- 
tus, us, m. 

Màldon, castello in Inghilterra, Camalodunum,&, n., 
Tac. 

Malèvo, due monti nella Morea. Artemisia, ti, n. 

Majgàra, città in Macedonia, Megara, Ayora, ae, f. 

Malines, città nel Belgio, Maclinia, Meclinia, ae; f. 

Mallo, città in Cilicia ( Asia Minore ), Mallus 0 Mallos, 
ti, t., Luc. 

Mallora e Mellòra , isola nel mar di Toscana, Macna- 
ria, ae, £., Plin. 

Malmistra, fiume in Cilicia, Pyramus, i, m., Curt. $ 2. 
Malmìstra, città ivi, Mopsuestia, ae, f., Cic. 

Malpertùso, tiume in Sicilia, Monalus, i, m. 

Malpotrèmo , e anticamente Monpotrèemo , villaggio in 
lle , Monspustremus, Montispostremi, m., Th 
Vall. 

Malta, isola del Mediterraneo tra Sicilia e Africa, Me- 
lita, ae, £.; Melite, es, f. 

Maltèse, di Malta, Melitensts, e, Cic. 

Malvasia, città in Morea, Epidaurus, î, f., 0 Epidau- 
rum. t, n. 

Mamùrio, ferraio insigne al tempo di Numa, Mamurius, 
a. m., Uvid. 

Mamurra, cavalicre romano, Mamurra, ae, m., Cat. 

Manàia, isola al Sud dell'Arcipelago, Mangaea, ae, f. 

Màndi o Mundi, città d'Arcadia, Mantinea, ae, f., Plin. 

Mandizna o Mantègna, città della Morea, sul golfo Zi 
Napoli di Romania, Mantinea, ae, L 
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RAGGHTA, fiume e monte in Ispagna, Medullius, ti, 

m., Flor. 

Manéèse o Maine, regione della Francia, Cenomanorwun 
regio, onis, f. 

Manfredonia, città dell'Italia meridionale, nella Puglia, 
Sypontum nocum, n, Manfredonia, ae, f. 

Manglùsi, penisola di Sicilia, Zapsus o Thapsus, î, f. 

Mangrèsia, città dell’ Asia Minore in Caria, Magnesia, 


ae, f. 

Manleim, città nel Gran Ducato di Baden sul Reno, 
Manhenium, ii, u. 

Maniago, città nel Friuli, Celina, ae, f., Plin. 

Manica, tratto di mare tra la Francia e l'Inghilterra, 
mare Britannicum, Plin. 

Manicpatham, città dell'India inglese, Managara, 
ae, f. 

Manilla, città principale delle isole Filippine nell’ Ocea: 
nia, Manillu, ae, f. 

Manissa, città dell'Asia Minore in Lidia, Magnesta, ae, 
f., Liv. 

Manlieu, piccola città di Francia sall' Ailliax, Magnus 
Locus. 

Manlio, nome di parecchi illustri Romani, Manlius, ti, 
m. $ 2. Di Manlio, Iunlianus, a, um, Cic. 

Mànna, luogo dell'Italia meridionale sulla spiaggia di Ca- 
labria, IJunonis Laciniae templum, Liv. 

Manrèsa, città della Spagna nella Catalogna, Athama- 

ia, Minorissa, ac, {. 

Mans, città di Francia, dipartimento Sarthe, Cenoma- 

nia, ae, f. 


Mansfeld, città nella Sassonia, Mansfeldia, ae, f 


Manta, castello in Savoia Mantala, ae, t. 

Manto, indovina, Manto, us, f., Virg. 

Mantova, città in Lombardia, Mantua. ue, f. 

Mantovano, di Mantova, Mantuanus, a, um. 

Maomètta, porto e città nel Tunisino in Africa, Adru- 
metum, è, N. 

Maòne, città di Spagna nell'isola Minorica, Portus Ifa- 

onis. 

Marano, borgo dell'Italia settentrionale, Marianum,i,n 

Maratona, città nella Grecia centrale, Marathon, onis, 
f. $ 2. Di Maratona, Marathonius, a, um. 

Màrbec, V. Bàlbec. 

Marbella, città di Spagna nella ‘“iranata, Murbesula, 
ae, f. 

Marca d’Ancona, e assolutamente Marca, antica, provin- 
cia dell'Italia centrale, Picenum, *, n. $ 2. Della Marca 
d'Ancona, Picentinus, a, um. 

Màrca Trivigiana, antica provincia dell’ Italia setten- 
trionale, Marchia Tarcisina, Venetia, ae, f. 

Marcellino, fiume in Sicilia, Jfyla, ae, m., Liv. 

Marche en Famène , antica città del Belgio, Marchia 
Famina, ae, f. 

Marchegiàno, della Marca, Picenus, Picentinus,a, um. 

Marchena, città di Spagna, provincia di Siviglia, Mar- 
cia, «e, f. 

Marchigiàni, quei della Marca, Piceni, orum, m. pl. 

Marchigiàno , vecchio castello pressu il Tevere, Crustu- 
meria, ae, f., Liv., e Crustumerium, 3, n., Plin. 

Marcotea, castello in Isnagna, Liladbrum, è n., Liv. 

Mar.din o Mardiin, città in Messpotamia (Turcaia Asia- 
tica), Mordes 0 Miridcs, is, f. 

Mareb, città dell'Arabia, Marasba, ae, f. 

Marechia, finmne di Toscana, che va nell'Adriatico, Ari- 
Minus, 1, f. 

Mare od Oceano glaciale Artico, mare Arctoum, 
mare Boreale. 

Mare od Oceano Atlantico, mare Atlanticum. 

Mar d’Azof o delle Zabacche, o mar della Tana 
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presso il mar Nero, Maeotis, otis 0 otidis, f. $ 2. Del 
mar delle Zabacche, Maeoticus, Maeotius, a, um. 

Mar Baltico, che s'interna nell'Europa, mare Balticum. 

Mar di Barberia e mar di Tripoli e mar di Tunisi, 
mare Africum. 

Mar Bianco, al Nord dell'Europa, mare Album. 

Mar di Biscaglia, mare Cantabricum. 

Mare di Candia, mare Creticuin. 

Mare di Caramaània, mare Lycium o Asiaticum. 

Mar Caspio e mar di Sala e mar di Bachù, tra l’ Ea- 
ropa e l'Asia, mare Cuspiunm. 

Mare di Cipro, mare Cyprium. 

Mare di Dalmazia, mare Dalmaticum 0 Ilyricum. 

Mar di Dauimàrca, mare Cimbdricum. 

Mar d'Egitto, mare Aegyptiunm. 

Mar d'Etiopia, mare Aethiopicum. 

Mare di Galilèa o lago di Tiberiade, nella Palestina, 
lacus Tiberiadis. 

Mare di Germania o mar del Nord, mare Germani- 
cum. 

Mar Ghiacciato, mare Congelutum. 

Mare del Giappone e mare deila Cina, mare Eoum, 
Plin.: Oceanus E0us, Oceanus Orsentalis. 

Mare della Guinèa, mare Hesperium. 

Mare delle Indie, mare Indicum, Mel. 

Mare di Macedonia al Nord dell'Arcipelago, mare Ma- 
cedonicum. 

Mar di Maiòrica e di Minorica, mare Balearicum, 
Sol. 

Mare di Mandria. quella parte dell'Arcipelago che è tra 
la Morea, l'Attica e Negroponte, mare Myrtoum. 

Mar di Màrmara, dai Dardanelli sino a Costantinopoli , 
Propontis , idis e idos, f. $ 2. Del mar di Marmara, 
Propontiacus, a, um. 

Mare Morto o Asfaltide, gran lago della Palestina sui 
confini dell’ Arabia Petrea, mare Mortuum, n., 0 
Asphaltidis lacus, us, m. 

Mare Mor:0, lago in Terra di Lavoro, Lucrinus lacus, 
us, m. $ 2. Del mar Morto, Lucrinensis, e, Cic.; Lu- 
crinus, 4, Um. 

Mare di Negroponte, presso la Grecia, mare Euboicum. 

Mar Nèro o mar Maggiore, che gli antichi dissero an- 
che mar Mauro, ad Oriente e mezzodì dell’ Europa, 
Ponticum mare, Pontus Euxinus, mare Euxinum. 

Mare di Nicari, presso la Grecia, mare Icarium. 

Mare di Provènza, mare Gallicum. 

Mar di Ròdi, mare Asiaticum. 

Mare di Sardègna, mare Sardoum. 
Mar di Scarpàuto, tratto del Mediterraneo tra Candia e 
Rodi, mare Carpathium. 
Mar di Scòzia, mare Caledonium, Flac. 
Mar della Sicilia, mare Arsonium, mare Siculum. 
Mare di Siria, mare Phaenicium. 
Mare di Spagna, mare Ibericum. 
Mare del Sud, mare Austrinum. 
Mare di Tariaria e mare di Moscovia, mare Iperbo- 
reum, mare Sarmaticum, mare Scythicum. 
Mare di Toscìna, mare Zuscum, mare Tyrrhenun , 
mare Inferum. 
Mare di Zanguebàr, tra l' Etiopia e l'India superiore, 
Azanvum mare. 
Mareòtico, della Mareotide, Mareoticus, a, um. 
Mareòtide, provincia dell'Egitto, Mareotis, idis, f. 
Maria, città della Grecia centrale, Hermione, es, f. $ 2. 
Di Maria, Hermionicus, Hermionius e Hermioneus, 
a, un. 
Marianna, città del Brasile, Marianna in Brasi- 
It&, ae, 1. : 
Mariembùrgo, città nella Prussia, Mariemburgum,i,n. 
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Marigliano, città in Campagna di Roma, Marianmn,i,n. 

Marignano, borgo nel Milanese, Melignanwn, i, n. 

Marino, città nella campagna di Roma, cilla Marit, 
Mariana villa, ae, t.; Lanum, è, n.; Borillae, a- 
rum, f. pl. 

Mario, nome romano, Marius, ii, m. $ 2. Di Mario, Ma- 
rianus, a, um. 

Marisco, fiume della Transilvania , Mariscus, Ma 
rus, î, m. 

Marizza, fiume in Tracia, Z/ebrus, i, m., Virg. 

Marmara, isola nell'Asia Minore, Proconnesus e Proco 
nesus, i, t. $ 2. Dì Marmara, Proconnesius, a, um. 
Piin. $ 5. Mare di Marmara, Propontis, idis, f. 

Marmarica, V. Barca. 

Màrna, fiunie di Francia nella Sciampagna, Matròna, 
ae, f., Uaes. 

Marnési , quei di Marno, Marrubii o Marruvii, orum, 
m. plur. 

Marno, v.llazgio in Campagna di Roma, Marrubium c 
Marruvium, ti, n., Virg. $ 2. Di Marno, Marrudius, 
a, um. 

Maròcco, impero e città nell'Africa al Nord-Ovest, Mar: 
rochium, ti, n. 

Marògna, città in Tracia, Maronea, ae, f. & 2. Di Ma- 
rogna, Maroneus, a. um. 

Marone, padre di Virgilio, Maro, onis, m. ] 

Marpèso, monte nell'isola di Faro, Marpesus, i, m. $ 2. 
Di Marpeso, Marpesius, a, wn, Virg. 

Marpurzhèsi, quei di Marpurg, Mattinci, orum, m. pl. 

Màrpurg, città in Germania, capitale dell’ Hassia, Mat- 
tiacum, 10 Mattium, i, n. $ 2. Di Marpurg, Mat- 
liacus, a, um. 

Marràna e Marranélla , fiume in Campagna di Roma, 
Crubra aqua, ue, f. 

IAMTOGANI , popoli in Abruzzo, Marruci, orum, m. pl, 

in. 

Marsàla, città in Sicilia, Lilybacwm, i, n. $ 2. Di Mar» 
sala, Lilybaeus, a, um. 

Màrsi, popoli in Abruzzo, Marsî, orum, m. pl. $ 2. Città 
nell’Abruzzo, Marsi, orum, m. pl. $ 3. Dei Marsi, 
Marsicus, Marsus, a, um. 

Màrsi, popoli in Germania, Marsi, orum, m. pl., Tac. 

Màrsia, Satiro, Marsyas, Marsya, ae, m. 

Marsiconuòvo , città dell'Italia Meridionale, Marsi- 
cuni, i, N. 

Marsiglia e Marsilia, città di Francia in Provenza, 
Massilia, ae, f. 

Marsigliese e Marsilièse, di Marsiglia. Massiliensis.e, 

Màrso o Tagliacòzze, lago in Campagna di Roma, I 

“ cinus, i, m. 82. Castello; Zaleacotium, ii, n. 

Martaban, golfo nell’ Indocini, Sinus Ifagnus. $ 2. 
Provincia e città ivi, Mantamua. ae, f. 

Marte, dio della guerra, Mars, artis, in. 

Martignàno, castello in Toscana, Lartheniacum, î, n. 

Martigni o Mastinàch, città della Svizzera, canton Va- 
lese, Octodurus Veragrorun e Vctodurus,i, f., Cacs. 
Octudurum, î, n. 

Martinica, isola. una delle piccole Antille con città omo= — 
nima, Martinica insula, ae, È. 

Martone, città antic. in Calabria, Mamertium, ti, n.; 
Martoraum, i, n. 

Marvèse, città di Francia. Marcengium, ii, n. 

Mascàra, città dell'Algeria, divisione d'Orano, Victo 
ria, ae, f. 

Maàscon, città in Borgogna, Matisrona, ae, f., Caes. 

Mas d’Agenois, città di Francia, Mansus Aginensis. 

Masiuissa, re di Numidia, Masinissa, ae, m. 

Massa Olivièri, promontorio in Sicilia, Plemmyriu, 
si, n., Virg. 


MASSA 


Massa , città in Toscana, Massa, ae, f., e Massa Lu- 
nensis 0 Massa Cararîa. 

Màssa di Sorrento, nell'Italia Meridionale, Massa La- 
brensis. 

Mussa Marittima , città nel littorale della Toscana , 
Massa Populonia, ae, f. 

Massèrane, borgo nel Piemonte, Masseranum, î, n. 

Massico, del monte Masso, Massicus, a, um. 

Massila, città in Afiica, Massyla, ae, t, Virg. $ 2. Di 
Massila, Massyleus, Massylius, a, um. 

Màs:o0 o Massico, monte in Terra di Lavoro (Italia Meri - 
diona e), Massicus, t, m., Plin. 

Màsiico, Rin monionio e porto al Sud di Scio, Phanae, 
arum, f. p 

Mastrich, Arr dell'Olanda, Trajectum superius. 

Matapàn , promontorio al Sud della Morea, Taenariun, 


Mattlica, città nell'Italia centra'e, Matilica, ae, f. 

Matèra, città nel Napolitano, Mateola, ae, f. 

Matéran, città prine. dell’isola di Giava, Materanum,î,n. 

Matino, inonte in Puglia, Matinus, i, m., Luc, $ 2. Di 
Matino, Matinus, a, unt. 

Matumày , città e porto del Giappone nell’ isola di Yeso, 
Matusmaia, ae, f. 

Maubèzna, città di Francia nella Fiandra, Malbodium, 
st. n. 

Manlèo, iniica città di Francia, dipartimento Pirinci, 
Malleo, onts, {. 

Mauriàna, Morièna, parte della Savoia, Mauriana,ae,f. 

Maaritània, V. Barberia. 

Mauritàne, Maurusius, Maurusiacus, a, um. 

REI , sepelero del re Mausolo, Mausoleum, $, n., 

n. 

Màusolo, re di Caria, Mausolus, î, m. 

Maùt, città della Turchia Asiatica, Philadelphia, ae, f. 

ri DEA, città di Grecia in Morca, Messenae, urum, 

ur 

Mavro-Pòtamos, fiume della Grecia centrale, Cephis- 
sus, î, m. 

Mày, piccola isola ad Oriente della Scozia, Maia, ae, {. 

Màyea, città della Prussia, Magniaeum, î, n. 

Mayènne, città di Francia nel Manese, Meduana, ae, f. 

Màynas, città del Perù, Maynas, ae, . 

Mazànderan, provincia Settentrionale della Persia, Hir- 
cania, ae, f. 

Maràra, città in Sicilia, Mazara, ae, f. 

Mazarino, città in Acaia, Megar a, ae, f., e Megara, 
orum, n. pl., Ovid. 

Meàco, città nel Giappone, Meacum, i, n. 

Meàllet ( A grande ), città nel basso Egitto, Cinopo- 
lis, is, f. *® 

Meàniro, V. Madre. 

Mèaron, fiume di Spagna in Galizia, Hearus, $, m. 

Meaàth, città dell'Irlanda nella provincia di Leinster, Mi- 
dia, ae, Î.; Midae, arum, f. pl. 

Meanx, città della Francia in Sciampagna, sulla Marna, 
Meldae, arun, f. pl. 

Mecca, città nell’Arabia, Meca, ae, f. 

Mecenate, cavaliere romano, Maccenas, atis, 
Mecenate, Maecenatianus, a, um. 

Mechelboùrg, prov. della Germania, Megalopolis, 18, f. 

Mechòacan, dipartimento nel Messico, Mechoacanum,i,n. 

Medea o Meedia, città d'Algeria, Laeinida, ae, f. 

Medea, celebre incantatrice, Medea, ue, £. 

Medellino, città di Spagna nell'Estremadura, Medel- 
lium, 13, n. 

Media, provincia d' Asia, Melia, ae, f. $ 2. Di Media, 
Medicus, Lac.; Medus, a, um, "Bor. 

Medina, città dell’ Arabia, La: rippa, ae, £, 


m. $ 2. Di 
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MELLE 


Medina Celi, piccola città di Spagna nella Vecchia Ca- 
stiglia, Augustobriga, Secontia vetus, Metymna 
Coelestis. 

Medina Sidonia, città in Andalusia, Assidonia, ae, f. 

Medinet-Abu-ed-el-Faium , città d' Egitto, Croco.li- 
lopolis, is, £. 

Mediterràneo, gran mare tra l'Europa, l'Asia e l'Africa, 
mare Mediterraneum, mare Internum , mare Inte 
stinum, 1, n. 

Mèdo, di Med'a, Medus, a, um. 

Mèdo, fiume in Media, Medus. #, m., Curt. 

Mèdo, figliuolo di Medea, Medus, 1 e Medius, ii, m. 

Medusa, figiinola di Forco, Medusa, ae, f. $ 2. Di Me- 
dusa, Medlusaeus, au, um. 

Megara e Mèsra, città in Acaia, Meyara,, ae, f.; Me- 
gara, orum, n. pl. 

Mezàra, provincia d'Acaia, Meyaris, idis, f., Plin. 

Megàra, città in Sicilia, Megara, ae, f. 

Megarese , di Megara, Megarensis, e; Megareus, Dfe- 
garicus, a, um. 

Megarèsi, quei di Megara, Meyarenses, sum, m. pl. 

Megarto, padre d'Ippomene, Megareus, i, m. 

Megèa, città di Transilvania nella coutea omonima , Pi- 
rum, i, N. 

Megèra, furia dell'Inferno, Megaera, ae, f. 

Megràda, fiume dell’ Africa, Bayradas e Bagrada, 
ae, n. 

Meidùne, città del medio Eg'tto, Nilopolis, 18, f. 

Meinder, fiume dell'Anatolia che va al Mediterraneo, 
Meander. dri. m.0 

Mèira, fiume nella riviera di Genova, Merula, ae, m., 
Plin. 

Mela, fiume presso Brescia, Mela o Mella, ae, m., l'atul. 

Mèla, fiume dell’ Asia Minore in Ionia, Melas, ae, m., 
Arnob., e Meles, elis, m., Vlin. 

Melàmpo, nome di cane, Melampus. i, m. 

Melàmpode, augure, Melumpus, ampois, m., Virg. 

Melanto, fiume nella Rassia, Melanthus, $, m., ’ Qvid, 

Melànzio, fiume in Cappadocia ,. Melanthius, ii, mM, 
Plin. 

Melanzio, pastore, Melanthius, ii, :n., Plin. 

Melasso, città dell'Asia Minore nella lonia, Ifeletus, è, f. 
8 2. Di Melasso, Malesius, a, n. 

Melazzo e Milàzzo, città in Sicilia, My/ae, arm, f. pI., 
e Male, es, f., Ovid. 

Melbourne o Port-Filip, città dell Oceania nell’ Austra- 
lia, Malburna, ae, f.; Melburmum, t1, n. 

Mele, borgo d'Austria, Meelcium, ti, n. 

Meldola, castello nella Ro nagna, Meldula, ae, f. 

Meleà;ro, tigliuolo d'Altea, Meleager, Meleagrus, 
gri, n. 

Meleca, -Lerra nell'Attica, Melecae, arum, f. pl., Stat, 

Melèda, isola di Dalmazia, Afel.fa, ae, 0 o Melite, es, f. 

Meledèse, Melitaeus, a, um, Plin.; Alelilensis, e. 

Melemburzo e Milemburg , città nella Sassonia, Mag» 
deburgum, t. n.; Parthenopolis. 18, f. 

Melfi, città nell’ Italia Meridionale, fe Aphie, îs, f., Plin. 

Melibèa, castello in Tessaglia, Melibueu, ae. f. 8 2. Di 
Meliber, Melibaeus, a, um, Virg. 

Melicèrta, dio marino, Melicerta 0 Meliggrtes, ae, ma 


Ovid. 

Melinda, golfo in Africa, Troglodyticus sinus, m., 0 
mare Azanium, ti, n. 

Melissa, città in Calabria. Melise, Melese, es, f., Ovid. 

Melissa, ninfa, Melissa, ae, f. 

Melisso. grammatico, Melissus, i, m. 

Mèlk, borgo dell'Austria, Medeleium, si, n. 

Melle, città di Francia , dipartimento Due Serre, Mellu= 
sum, i, Do 


MELORIA 


Melòria, isola 0 scoglio al sud-ovest di Livorno, Maena- 
ria, ae, f. 

Melpemeue, una delle Muse, Me/pomene, es, È. 

Melan, castello di Francia sulla Senna, Melodurum, î n. 

Melzo, castello nella Lombardia, Melpum, i, n., Plia. 

Memmio, nobile romano, Memmius, si, m. $ 2. Di Mem- 
mio, Memmianus, a, um, Cic. i 

Menalippe, regina delle Amazzoni, Menalippe, es, f. 

Mènalo, monte in Arcadia, Muenalus, i, m., 0 Maenala, 
orun, n. pl. $ 2. Di Menalo, Maenaliuz, a, uma, Virg. 

Menàndro, poeta, Menander, Menandrus, dri, m.$ 2. 
Di Menandro, Menandreus, Menandricus, a, um. 

Mende, città di Francia, dipartim. Lozer, Minas, atis,f. 

Mendip Hills, monte d'Inghilterra , contea Sommerset, 
Minarii montes, Li 

Menelào, marito d'Elena, Menelaus, 1, m. $ 2. Di Me- 
nelao, Menelaèus.a, um. 

Mènti . città dell'Egitto, Memphis, is 0 tdos, f.$8 2. Di 
Menfi, Memphiticus, a, um. 

Menin, città nel Belgio, Menina, ae, f. 

Menincea, città nell'Anatolia, Temnos, î, f. 

Meninchion, monte nella Romelia, Cercina, ae, f. 

Menippo, filosofo, Menippus, i, m. $ 2. Di Menippo, 
Menippaeus, a, um, Varr. 

Mènnio, città in Mesopotamia, Memnium, ti, n. 

Mennone, figliuo!o dell'Aurora, Memnon, onis, m. $ 2. 
Di Mennone, Memnmmius, a, um. 

Meno, fiume in Germania, Maenus, t, mo 

Mènta, ninfa, Mente, es, f., Ovid. 

Mentàna , piccola città dell’ Italia centrale, Nomen- 
tum, $, N. 

Mentè:e , città dell'Asia Minore in Caria, Myndus, i, f., 
Cic. $ 2. Di Mentèse, Myndensts, e. 

Mèntore, scultore, Mentor, oris, m. $ 2. Di Mentore, 
Mentoreus. u, um. 

Meotide, V. Mar d’Azof. 

Méppen, città dell' Alemagna nella Westfalia, Meppa, 
ae, f. 

Mequmènza, città di Spagna, Octogesa, ae, f., Caes. 

Mercozliano, borgo dell’Italia Meridionale, Mercuria- 
lis, ig, mM. 

Mercurio, dio dei ladri e del'’eloquenza, Mercurius, 


ti. m. 
Mèretz, città della Polonia nella Lituania, Mercitium, 


ii, n. 

Mérida, città in Portogallo, Emerita , Emerita Augu- 
sta, Vlin. 

Meriòne, cocchiere d’Idomeo, Meriones, ae, m., Ovid. 

Méree, penisola del Nilo, Meroé, c8, f. 

Meèrepe, una delle Pieiadi, Merope, es, f., Ovid. 

Mèrtola , città del Portogallo, provincia di Alenteio, Ju- 
lia Myytilis, 18, f. 

Mesàgne , città dell’ Italia Meridionale , sopra Brindisi , 
Messapia, ae, f. 

Mèsapo, figliuolo di Nettuno, Mesapus e Messapus,t,r0. 

Mesember, città in Tracia, Mesembria, ae, f. $ 2. Di 
Mesember. Mesembriacus, a, um, Ovid. 

Mesènzio (sm.), tiranno di Toscana, Mesentius , ti, m., 
Virg. 

Me ia o Misia, provincia d' Europa tra il Danubio ed il 
mar Nero, Maesia, ae, f. i Ì 
Mesopotàmia e negli antichi Messopotamia, V. Diar- 

beck. 
Messa, antica città del Marocco, Tenceste, es, f. 
Messèni, popoli della Messenia, Messenit, orum, m. 


.+ Just. 
Messènia, parte della Morea, Messenia, ae, f. 
Me.:sènio, di Messenia, Messenius, a, um, Just, 
Nessi e Mesi, V. Alicarnasso. 
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MILOPOTAMO 


Messico, provincia dell’ America settentmonale, Mer. 
cana provincia. 8 2. Città capitale della stessa provin- 
cia, Mericum, i, n. 

Messina, città in Sicilia, Messana, ae, f. 

Messina (stretto o faro di), Fretum Siculum, î, n. 

Messinèse, di Messina, Messanensis, e, 0 Messanus, 


a, um. 

Mèstre, città dell’ Italia settentrionale vicino a Venezia, 
Mestracum, $, n. 

Metàna, città nell'isola di Lesbo, Methymna, ae, {.8 2. 
Di Metana, Methymnaeus, a, um. 

Metàro, fiume in Sicilia, Metarus, i, m., Plin. 

REATO , fiume nell’ Italia centrale, Metaurus, #, m., 

in. 

Metelino o C'àstro , città nell'isola di Lesbo, Mitylene, 
es, f., e Mitylenae, arum, f. pl. $ 2. Di Metelino, Mi- 
tylenacus, a, um. 

Metelino, isola nell'Arcipelago, V. Lesbo. 

Metèllo, nome romano , Metellus, i, m. $ 2. Di Metello, 
Metellinus, a, une. ì 

Metrodoro, filosofo, Metrodorus, i, m., Cic. — 

Mètz, città in Lorena, Divodurum, ti, n., Tac.; Metae, 
arum, f. pl., e Meta, ae, f. 

Meudòn, borgo di Francia presso Parigi, Medo, onîs, f. 

Meulàn, città di Francia, Melleutum, i, n. 

Mevio, poeta, Merius 0 Maevius, ti, m. 

Mezetlù, città rovinata della Turchia Asiatica, sul Medi- 
terraneo, Pompeivpolis, 18, f. 

Mezièrs, città di Francia nella Sciampagna, Maceriae, 
arum, f£. pl. 

Mèzzo, tre piccole isole nell' Adriatico , sulle coste della 
Dalmazia, Elaphites, um, f. pì. 

Mezzòovo, V. Pindo. 

Mia, una delle isole Molucche (Oceania), Mya, ac, f. 

Miàgro, dio delle mosche, Myagrus, è, m., Plin.o 

Micale , monte e castello del‘’Asia Minore, in Ionia, My- 
cale, es, f. $ 2. Di Micale, Mycalaeus, a, um, Claud. 

Micalese, di Micale, Mycalensis, e, Val. Max. 

Micène e Micèna, città in Morea, Mycenae, arum, f. pl., 
0 Micene, es, f.,0 Mycena, ae, f. $ 2. Di Micene, 
Mycenaeus, a. um. 

Micòle, Micòli , isola nell’ Arcipelago, Micone, es, f., 6 
Myconus, $, f. $ 2. Di Micole, Myconius, a, um. 

Micòne, piccola isola con città nell’ Arcipelago della Gre- 
cia, Mycona, ae, f. 

Mida, re di Frigia, Mvda, ae, m. 

Midelbùrzo, città d'Olanda, MeteZoburgus, i, m.; Me- 
diohurgus, î, m.; Metelburgun, 1. n. 

Mizdònia, provincia di Macedonia, Mygdonia, ae, f. $ 2. 
Dì Migdonia, Mygdonius, a, um, Hor. 

Misrum o Migri, una delle bocche del Nilo, Mendesium, 
si, n. $ 2. Di Migrum , Mendesius, Mendesicus, a, 
um, vid. 

Milanese, di Milano, Me liolanensis, e. 

Milàno e Melano, città in Lombardia, Mediolanum,i,n. 

Milàzzo, V. Melazzo. 

Mile], fume in Africa, Zethon, ti, n., Plin. 

Milèto , celebre città dell’ Asia Minore, patria di Talete, 
Anassimandro, Anassimene, Miletus, &, f. i 
Milèto, città in Calabria, Melita, ae, f.; Miletus, t, £., 

Cic. 

Milèto, figliuolo di Apollo, Mi/etus, :, m. : 

MilhàIn, piccola città di Francia, dipartimento Aveyran, 
Aemilianum, $, n. 

Milo, isola nell’ Arcipelago, Melos, i, f.; Zephyria, 


ae, 

Milòne, famoso lottatore, Milo, ont, m. 

Milopotamp , luogo in Candia, Pantomatrium, si, n.; 
Mylopotamos, 1, m. 


MILWANCHIA 


Milwanchia e Milwanchie, città negli Stati dell’ Ame- 
rica settentrionale, Milvachia, ae, f. 

Milly, piccola città di Francia, dipartimento Etem:8, 
Milliacum, 4, n. 

Mimante, monte in Tracia, Mimas, antis, m., Ovid. $ 2. 
Nome di gigante, Mimas, antis, m., Hor. 

Mincio, fiume in Lombardia, Mincius, ti, m. 

Minée, città di Sicilia sopra un monte, Menuce, arum, f. 
pl.; mons Matrona. 

Minéèrva, dea delle scienze, Minerva, ae, f. 

Minervino e Minerbino, città de.l'Italia Meridion. nella 
provincia di Bari, Minerxium, ti, n., Vellei. 

Mingrélia, provincia d’ Asia, ad Uriente del mar Nero, 
Colco 0 Colchide, Colchis, idis , f. $ 2. Di Mingrelia, 
Colchicus, Colchiacus, a, um. 

Minho, fiume di Spagna che nasce dalla Gallizia, Mi- 
nhus, i, m. 

Minia, fiume in Tessaglia, Minyas, ae, m., Plin. $ 2. Di 
Minia, Minyeius, a, um, Ovid. 

Minòrica, isola nel Mediterraneo, con città omonima, M- 
nortca, ae. f., 0 Balearis Minor. 

Minos e Minòsse, re di Candia , Minos, cis, m. $ 2. Di 
Minos, Minous, a, um, Ovid. 

Minotàuro, mostro nato da Pasifae, Minotaurus, i, m. 

Mioturno e Minturna, antica città nell'Italia Meridio- 
nale, Minturnae, arum, f. pl. 

Mio, scultore, Mys, yos, m., Mart. 

Mirabèllo, città in Candia, Heraclea Cretae, f. 

Miraca, città della Grecia in Morea, Mirace, es, f., Val. 
Flacc. 

Mirabau, città di Francia , circondario Poitiers, Mira- 
bellum, 4, n. 

Mirànda. città nel Portogallo, Miranda, ae, f. 

Miràndola, città dell'Italia, provincia di Modena, Mli- 
randula, ae, Î. 

Mirandolàno, di Miràndola, Mirandulanus, a, um. 

Mirecourt, città di Francia, dipartimento Vosgi, Mercu- 
rii Curtis, 0 Mercurii cohurs, ortss, f. 

Mirmidoni, popoli di Tessaglia, Myrmidònes, un, m. pl. 

Miròne, scultore, Myron, onîs, m., Ovid. 

Mirra, tigliuola di Cinira, Myrra, ae, f. 

Mirsilo, re di Lidia, Myrsilus, è, m., Plin. 

Mirso, padre di Candaule, Mîrsus, i, m., Plin. 

Mirtilo, figliuolo di Mercurio, Myrtilus, i, m. 

Misa, fiume dell'Umbria, Senna, ae, f., Luc. 

Misèno, città e monte in Terra di Lavoro, Misenun, i, 
n. $ 2. Di Miseno, Misenus, a, um. 

Misia, provincia d'Eoropa, V. Mesia. 

Misia, provincia al nord-ovest dell'Asia Minore, Mysia, 
ae, f. $ 2. Di Misia, Mysus, Mysius, a, un 

Misistra o Musis:ra, V. Sparta. 

Mistrètta, città in Sicilia, Amestrata, ae, f. 

Mitàu, città della Russia Europea, .Mittacia, ae, f. 

Mitèna, monte in Arcadia, Lycaeus, î, m. $ 2. Del monte 
Mitena, Lycaeus, a, um. 

Mitra, nome del sole appresso i Persiani, Mithras, ae,m. 

Mitridàte, re di Ponto, Mithridates, ae, m. $ 2. Di Mi- 
tridate, Mithridalicus, a, um. 

Mitzar, V. Menti. 

Mobile, città del Messico, Mobslia, ae f. 

Moca e Moka, città dell'Arabia Felice, Mocka, ae, f. 

Mòdain, città della Turchia Asiatica sul l'igri, Ctesiphon, 


ontis, f. 

Modena , Modona e Mudana, città dell’ Italia, Mutina, 
ae, f. 

Modenèse e Modonese, di Modena, Mutinensis, e, 

Modica, citta in Sicilia, Motuca, ae, f. 

Modigliàna o Modiana, città nell'Italia centrale, Muts- 
lium, i, n., Liv., 0 Castrum Mutilium, it, n. 
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MONPELLIERI 


alt e Modòne, città in Morea, Methone, e8, f., Val. 

acc. 

Modrùssa, città della Croazia, Modrusa, ae, f. 

Mogol, impero vastissimo nelle Indie . ora distrutto , d21° 
perium magni Mogolis ; Mongolia, ae, f. 

Mohàx, città d'Ungheria, Amaulia, ae, f. 

papera) , città della Russia in Polonia, Mohsiloria, 
ae, f. 

Moissàc, antica città di Francia, Ifiwssiacian, i, n. 

Mola, città dell’ Italia Meridionale con porto presso Bari, 
Turris Juliana, ae, £. 

Molàra , isola del Mediterraneo presso la Sardegna , Er- 
mea, ae, f. 

Moldàva , fiume al settentrione. della Turchia Europea, 
Molda, ae, f. * 

Moldavia, vasta regione d'Europa presso la foce del Da- 
nubio, Moldavia, Bogdania, ae, $. 

Mole, tigliuole di Marte, .Molae, arum, f. pl., Gell. 

Mòlfa o Molpa, fiume dell’ Italia Meridionale nel princi- 
pato Citeriore, Me/phes, is, m., Plin. 

Molfetta, città dell’Italia Meridionale, Melfictum, i, n. 

Molins, città nel Lionese, Gergobia, ae, f., Caes. 

Molise, città nell’Italia Meridionale, Molisia, ae, f. $ 2. 
Contado di Molise, Conrtatus Molisinus. 

Mòlo, luogo vicino a Pozzuolo, Putenlana moles, îs, f. 

Molossi, popoli d' Epiro e di Tessaglia, Molossi, orwun, 
m. pl., Ovid. 

Molùcche, gruppo di isole dell'Oceania nella Malesia, Me 
luccae insulae, rum, f. pl. 

Mombelliàrd , città in Borgogna, Magyetrodia , ae, f., 
Uaes, 

Mommelliàno 0 Montmeliàn, piccola città in Savoia, 
presso Ciamberi, Mons Aemilianus. 

Momo, figlio del sonno e della notte, Momws, i, m. 

Mòn o Anglesey, isola e contea in Inghilterra, Mona, 
ae, f., aes, | 

Monaco, città alla riviera di Genova, Portus ZMerculis, 
Val. Max.; Monae us, i, m., Virg. 

Monaco, città in Baviera, Monachium 0 Monacium, 


ii, n. 

Moncalièri e Moncalière, città in Piemonte, Mons Ca- 
lerius, m. 

Moncalvo, piccola città nel Monferrato, Mons Calvus. 

Moncenisio e Monte Cenisio, monte tra il Piemonte è 
la Savoia, Mons Cinerum, Alpes Cottiae ; Cibenica 
tuga, Mons Cinesius. 

Moundio, monte di Sicilia presso Siracusa , Plemmyrium, 


11, N. 

Mondonèdo , città di Spagna nella Gallizia, Ntindona , 
ae, f. 

Mondovi, città nel Piemonte, Vicodunum, è, n., Th. 
Vall.; Mons Regalis, Mons Vici. 

Monferrato , provincia dell’ Italia Nettentrionale , Mons 
Ferratus. 

Mongibellisio, luogo in Sicilia, HMexraphylum, 1, n., 
Liv. 

Monzibello o Etna, vulcano in Sicilia, Aetna , ae, t., 
Virg. 

Monginevro, alto monte del Piemonte nell’ Alpi Cozi:, 
mons Matrona. 

Mònico, uno de' centauri, .Monycwus, i, m., Juv. 

Monivic, monte di Spagna nella Catalogna, Joris mo::s, 
ontis, m., Mel. 

Monmoùt, contea e città dell’ Inghilterra, Monumetia, 
ae, f. 

Monomòtapa, città nell'Africa, Monomotapa, ae, f. 

Monòpoli, città nell'Italia Meridionale, Monopolts, ts, f. 

Monpellièri e Montpellièr, città in Francia, Ius 
Pessulus 0 Pessulanus, m.; Agathopolis, is, {. 


MONPENSIERI 


Monpensièri o Monpensier, città di Francia nell'Alver- 
nia, Monpensierium, ti, N. 
Monreàle, città della Francia, Mons Regius. 
Monreàle, città in Sicilia, Mons regalis. 
Mons o Berghen, città nell'Olanda, Montes, tum, m. pl. 
Monselice, città nel Padovano, Mons Silicis. 
Montabànr, città di Germania nel Nassau, Mons Tubor. 
Mentagnàc, città di Francia, Montiniacum, i, n. 
Montagne, città della Tarantasia in Savoia, Centronicae 
Alpes, sum, f. pl. 
Montagnàna, piccola città nel Veneziano, Montaneana, 
ae, È, o Anctanum, t, n. 
Montalcino, città in Toscana, Mons Alcinus, m., 0 
INeceinum, $, n 
Montàldo, villaggio in Piemonte, Altodunum, î, n. 
Montaubàn, città in Francia, Mons Albanus. 
Montedàlto, città dell'Italia centrale, Mons Altus e Gra- 
viscae, arum, f. pl., Virg. 
Mente Alto, città in Calabri ia, Uffugium, ii, n. 
Monte Cassino, città con celebre abazia nell'Italia Meri- 
dionale, Mons Cassinus. 
Monte Cavallo , uno dei sette colli di Roma, Quirinalis 
mons, Tac. 
Monte Chiarùgolo, borgo dell’Italia Settentrionale presso 
Parma, Mons Ceritus, $, m. 
Monte Colibro , isola di Spagna, Colubraria insula 0 
Colubraria, ae, tf. 
Monte Cristo , isola del Mediterraneo tra la Toscana e la 
Corsica, Uglasa, ae, f. 
Monte Feltro , città dell'Italia centrale, Jfons Feltrius. 
Montefiascone, città dell'Italia centrale, Phiscon Mons, 
Cat., 0 Mons Faliscus. 
Montefiscèllo, parte dell'Appennino, Fiscellus mons. 
Mente Frio, città della Spagna nella Granata, Hippo- 
nova, ae, Î. 
Monte Leoùne, castello in Sabina, Trebula , ae, f{.8 2. 
Di Monte Leone, Yrebulunus, a, um. 
Monte Leòne, città in Calabria, Hippo, onîs, f., Plin.; 
Bivona, ae, f. 
Montelimàr, città di Francia, dipartimento Dròme, Mon- 
telium Adhemari. 
Monte Pelòso, città del Napolitano, Mons Pelusius. 
Montepulciàno, città in Toscana, Mons Politianus. 
Monte Rosa, grande sommità dell’ Alpi tra la Svizzera ed 
il Piemonte, Mons Syleius, 
Monte Rotondo , castello ne' Sabini, Eretum, i, n. 82 
Di Monte Rotondo, Eretinus, a, um, Tib. 
Montevergine, città con celebre abazia nel Napolitano , 
Mons Virginis. 
Muntevideo, città canitale dell'Uruguay nell'America me- 
ridionale, Mons Videus, Montis Videi. 
Montfort, città della Francia, nella Bretagna superiore, 
Mons Fortis Almerici. 
Montgomery , antica contea di Francia nella Normandia, 
Mons Gemerici. 
Monti della Chimera, in Epiro, Ceraunia, orum, n. pl. 
S 2. De’ Monti della Chimera, Ceraunius, Ceraunus, 
a, um. 
Monti della Lunigiàna, detti da Dante Monti di Luni, 
nella Liguria, Ligurum Montes, Liv. 
Monti Rifèi o Monti di Stolpe o di Obi, nella Tartaria, 
Riphaei Montes, Virg. 
Montivillièrs, antica città della Francia, Monasterium 
Vetus. 
Wontizòn, città di Spagna nella Nuova Castiglia, Men- 
Lissa o Mentessa, ae, f., Vlin. 
Montincòn, città di-Francia, dipartimento Allier , Mons 
Lucius, m. 
Montluel, antica città di Francia, Mons Lupelli. 
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Montmartre, borzo di Parigi, Mons Martis, 

Montmedy , città forte della Francia, dipartimento Mosa, 
Mons Medius. 

Montone, tiume in Romagna, Vitis, ts. m., Plin. 

Montore, città di Spagna, provincia di Cordova, Monto- 
rium, ti, N. 

Montorio , uno dei sette colli di Roma, Janiculus. i, m. 

Montreal, città del Canadà (America Settentrionala), .J/u 
rianopolis, 48, f. 

Montréi, città della California, Aontereyun, i, n. 

Montròse, citià di Scozia, Mons Rusarunm. 

Monviso, una delle più alte sommità deile Alpi Cozie in 
Piemonte ; da esso nasce il Po, Vesulus, i, m., Virg. 
Monza, città della Lombardia presso Milano, Modoetia 0 

Muyontia, ae, f. 

Mopso, tigliuolo di Apello, Afopsus, $. m. 

Morasus, città in Barberia, Ltusconia e Ruscinona, ae, 
t., Liv. 

Moràva, fiume della Servia (Turchia), Margus, i, m. 

Moràvia, vasta regione nell'impero d'Austria, Moravia, 
ae, f., Quadi, vrum, nm. pl.. l'ac. 

Morbegno , piccola città ne' Grigioni (Svizzera), .Morbe- 
nun, ii, n. 

Morcòne, città in Abruzzo, Murgantia, ae, f., Liv. 

Morèa, penisola di Grecia, Peloponnesus, ti, Ci $ 2. Di 
Morèa, Peloponnesiucus, P eloponnesius, a, um; Pe- 
loponnensis, e. 

Morfeo, ministro del sonno, Morphews, +. m. 

Morì, popoli d'Africa, Mauri, Maurusii,jorum,m.pl.,Liv. 

Mortà: zue, città di Francia, diva. ti: neuto Urne, Morita- 
nia, ae si 

Mortàra, c.ttà dell'Italia Settentrionale in Lomellina, 
Mortaria, ae, f. 

Movviedresi, Saguntini, orm, m. pl. 

Morviedro o Murviéuro, città di Spagna sul Mediterra- 
neo, Muri Veteres, m. pl., 0 Saguntun, %, n. $ 2. Di 
Morviedro, Sagywntinus, a, um. 

Mosa, fiume che nasce in Francia, scorre il Belgio e l'0- 
landa, e sbocca nel mare del Nord, Mosa, ae, f., Caes, 

Mosca, città della Rassia Europea, Mosca, ae, f, 

Moscovia, autica regione dell'Europa orientale, chiamata 
ora Russia RA Moscoria, ae, f. 

Moscòvia (goliv di), V. Ni; gropoli. 

Moscoviti, di Muscovia, Moschi, orum, m. pl., Luc. 
Mosella, fiume che nasce in Francia, scorre la Prussia, e 
sì scarica nel Keno, d/ozilla 0 Mosella, ae. f., Flor. 
Mossul, città della Mesopotamia sul Ligri, Mausilium, 

ti, n.; Mossul, indecl. 

Mostagàn, città in Algeria, Cartennae, arum, f, pl. 

Motte des Serasins | La Di villaggio ne’ confini della Sa- 
voia e delia Valesia, Galbae Castra, orum, n. pl. 

Moalins, città di Francia , capitale del dipartimento Al- 
lier, Molinum, î, n 

Moatièrs, città in l'arantasia, Forum Claudii; Mona- 
sterium, ti, N. . 

Mucli, città d'Arcadia, Teyea, ae e Teye, es, f., Vive. 
$ 2. Di Muclì, le .jeus, Tegeaticus e 1eyreus, a, um. 

Mudòn, piccola cit'à deila Svizzera, Meldunum, i, n. 

Multan, città dell’ India all’ Est del Cabul, UV ‘bs Mal- 
lorum. 

Mùmmio, nome romano, Mummiws, ii, m. $ 2. Di Mum- 
mio, Mummiantus, a, um. Flor. 

Manda, città di Spagna, Mw, ae, Sil. 

Munia, città in Kgitto, Lycopolis, i8, f. 

Munster, città di derimania, Monasterium, ti, n. 

Murano e Moràuo , isola poco distante da Venezia, Mu- 
rianum, %, In. $ 2. Castello in Ca.abria, Muranum, 
Summuranum, i, 0. 

Muràt, luogo in l'raucia nell'Alvernia, Muratum, i, n. 
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Murcia, regione e città nella Spagna, Murcia, ae, f. 

Murco, tempio della dea Murcia, Murcus, i, m., Fest. 

Murgo e Murgenza, piccola città una volta in Sicilia , 
Murgentia, ae, f., Sil. 

Muro, città dell’Italia Meridionale, Murum, $, n. 

Murràno, antico re de' Latini, Murranus, î, m 

Musèo, celebre poeta greco, Musaeus, $, m. 

Musitra e Misitra, antica città in Morea. Sparta, ae, f. 

Muta, Naiàde, ninfa delie acque, Muta, ae, f., Ovid. 


N 


Nabatéa, ora Baraab, Nabathaea, ae, f. 

Nabatei, popoli dell’ Arabia Petrea, Nabuthaei, orum, 
m. plur. 

xabe ‘iuue in Germania, Nara, ae, m., Tac. 

Nain, castello in Africa, Phileni Vicus o Philenorum 
Arae, Val. Max. 

Namùr, città nel Belgio, Namurcum, è, n. 

Nancy, città in Lorena, Nancaeum, Nancesum, $, n. 

Nankin, città nella Cina, Nanqueum, $i, n., e Nanki- 
num, i,n. $ 2. Golfo di Nankin, Nanquinensis si- 
Nus, us, 1. 

Nansa, fiume in Spagna, Nesua, ae, f., Mel. 

Nàntes, città in Francia, Corbylum , $, n.; Nannetes, 
tm, m. pl., (aes. 

Nao, villa di Calabria sul mare, Junonis Laciniae Tem- 
plum, i, n., Liv. 

Napèe, dee delle valli, Napacae, arum, f. pl., Virg. 

Napoli, gran città con magnifico golfo nell' Italia Meri- 
dionale, Neapolis, îs, f.; Purthenope, es, f. 

Napoli Malvasia, città di Grecia al mezzodì della Morea, 
Epidaurus, $, f. 

Napoli di Romania, città in Morea, Nauplia, ae, f., 
Plin. $ 2. Golfo ivi, Mare Argolicum, n. 

Napolitàno, di Napoli, Neapolitanus, a, uni. 

Narapia, città della Barberìa, Babba, ae, f.; Julia 
Campestrise 

Narbòna, capitale della Provenza, Narbo e Narbon, 
omnis, m., Cic., 0 Narbona, ae, f., Suet. $ 2. Lago ivi, 
Rubrensis 0 Rubresus Lacus, us, m. 

Narciso, figliuolo di Cefiso, Narcissus, i, n 

Nardo, città dell'Italia Meridionale, Nertum, î, n. 

Narènta, piccola città in Dalmazia, Narona, ae, f., Plin. 

Narènza, città in Dalmazia, Naro, onts, m., Cat. 

Naricia, antica città di Calabria, Narycia, ae, (.82. Di 
Nuricia, Narycius, a, um. 

Narni, città dell'Umbria, Narnia, ae, f. 

Narnièsi, di Narni, Narnienses, tum, m. pl., Plin. 

Nassàu, ducato e città della Germania occidentale, Nas- 
sovia, ae, f. 

Nissia, lago in Sicilia, Policorum lacus, us, m., 0 Sta- 
gna, orum, n. pi., Ovid. 

Nasville, città degli Stati Uniti d' America, Nasbur- 

n, è, N. 
Nillchez, città degli Stati Uniti d'America, Natchesium, 


îi, N. 

Natchitocheg, città degli Stati Uniti d'America, Natchi- 
tocha, ae, f. 

Na!issa, fiume nel Friuli, Natiso, onîs, m., Plin. 

Na olia è meglio Anatolia , parte dell’ Asia, Asia Mi- 
nor. $ 2. E parte dell'Asia Minore, Natolia, Ana- 
tulia, ue, f, 
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Nàuplio, figlinolo di Nettano, Nauplius, si, m. 

Navarino, città in Messenia e in Morea, Pylus 0 Py/os, 
î, f. $ 2. Di Navarino, Pylsus, a, um. 

Navàrra, vasta regione della Spagna, Vascones, um, m. 
pl.; Navarra, ae, Î. 

Navarreux, città di Francia, Beneharnum, i, n. 

Navigatori (Arcipelago dei), nell’ Oceania, Amoa, ae, f. 

Nàx0s, isola dell’ Arcipelago con città omonima, Nuxs8, 
Nax0s, i, f. 

Nazzia, città antic. in Terra di Bari, Egnatia, ae, f. 

Nebk, città della Siria, Neba, ae, f. 

Nebrissa, città in Andalusia, Nebrissa, 46, f., Sil 

Necèsso, astrologo d'Egitto, Necepsus, i, m. 

Neèto e Nèto, fiume in Calabria, Neacthus, $, m., Ovid. 

Nefele, madre d'Elle, Nephcle, es, f. $ 2. Di Nefele, Ne- 
phelaeus, a. um, Val. Max. 

Nelo città dell'Asia Minore in Cilicia, Nephelts, te, 
., Liv. 

Nezreplisse, città di Francia sul fiume Avoiron, Niyrum 
palatium, ii, n. 

Negri, popoli dell'Africa, Nigritae, arum, m. pl. 

degre, fiume nell'Italia Meridionale, Tandger, grs, m., 

irg. 

Negropdòute, grande isola ad Oriente della Grecia, Eu- 

baec, ae, f. $ 2. Di Negroponte, Euboicus, Eubaeus, 


a, um. 1 

Nezroponte ( Canale di ), tra l'isola di questo nome 6 la 
Grecia, Egripons, ontis, m. 

Negropoute (golfo di), Euboicum mare, Euboicus 
sinus. 

Neiva, fiume in sspagna, Nebis, ts, m., Mel. 

Nèker, fiume nella Svevia, Neccarus, $; Nîicer, cri, m. 

Neléo , figlinolo di Nettuno, Nelews, s, m. $ 2. Di Neleo, 
Neleius, a, um, Ovid. 

Nemèa, fiume in Ispagna, Nemea, ae, f., Mart. 

Nemèa, città, V. Tristena. 

Nèmesi, dea, Nemesis, is e 108, f. 

Nemesiriìno, dio de' boschi, Nemestrinus, $, m., Arnob. 

Nemi, borgo dell'Italia centrale, Nemus, +, m. 

Nèmi, lago in Campagna di Roma, Zriviae lacus, us,’ 
m., Virg.; Nemorensis lacus, m., Fest. 

Neminia, fonte nell'Italia centrale, Nentinia, ae, f., 

lin. 

Nemoùrs, città della Francia merid., Nemosium, it, n. 

Nénia, dea de’ funerali, Nenia, ae, f. 

Neosolio, città nell'Ungheria, Neosolium, $$, n. 

Neottolemo, padre d'Olimpiade, Neoptoltmws, s, m. 

Néèpe e Nèpi, città nell'Italia centrale, Nepeta, ae, e Ne- 
pete, es, f., Liv. 

Nepe.ino, di Nepe, Nepestnus, a, um, Sil. 

Nera, fiume nell’Umbria, Nar, arts, m., Cic. 

Nerèidi, ninfe del mare, Nereides, um, f. pl. 

Nerèo, figliuolo di Teti, Nereus, i, m. $ 2. Di Nereo, 
Nereius, a, um, Ovid. 

Neriène, moglie di Marte, Neriene, es, e Nerienes, 18, 
e Nerio, emnis, f., Plaut. 

Nerito, monte in Itaca , Neritos, î, f., Virg. $ 2. Di Ne- 
rito, Nericius, a, uni, Ovid. 

Nèro ( Mar), mare formato dal Mediterraneo tra la Tur- 
chia e la Russia, Ponticum mare o Pontus Eurinus, 
o mare Euxrinum. 

Neròne, imperatore romano , Nero, 0nts, m. $ 2. Di Ne- 
rone, Neroneus, Neronianus, a, um. 

Ne;èa, ana delle Nereidi, Nesaea, ae, f., Virg. 

Nesqualy , distretto nel settentricne dell’ America, Nes- 
qualia, ae, f. 

Nèsrun, città nei confini della Mesopotamia, Nicepho- 
rium, dî, D. 

Nèsso centauro, Nessus, $, m. 


NESTORE 


Néstere , re dell'Elide, Nestor, oris, m. $ 2. Di Nestore, 
Nestoreus, a, um. 

Nettuno, dio del rare, Neptunius, a, um. 

Nettuno, città e porto in Campagna di Roma, Neptu- 
nium, ii, n. 

Nèuburg, città in Baviera, Neoburgum, i, n. $ 2. Ca- 
stello nella Carniola, Noviodunum, i, n. 

Nevembarg, città nella Svizzera, Neocomum, î, n. 

Néèvers e Nivers, città della Francia centrale, Nivernae, 
aruin, f. pl, e Nivernuni, i, n. 

Nèvio, celebre poeta latino, Naevius, si, m. 

a , città negli Stati Uniti d’ America, Necarca, 


ae, f. 

Newport, città d’Inghilterra, Novus portus, m. 

Nicaragua, città nell'America centrale, Nicaragua,ae,f. 

Nicària, isola dell Arcipelago , nel gruppo delle Sporadi 
orientali, Icarta, ae, î., 0 Icaros 6 Icarus, 1, f., Plin. 

Nicaro, isola dell'Arcipelago, Doliche, es, f., Plin. 

Nicastro, città in Calabria, Neocustrum, î, n. $ 2. 
Castello in Morea, Aliartus, $, f. 

Nicéa, V. Isnich. 

Nicòmaco, padre d'Aristotele, Nîcomachus, ti, m. 

Nicopoli, città della Giudea, Emmaus, 1, f., ed Emmaus, 
untis, n Plin. $ 2. Città della Balgaria, Nicopo- 
l18, 13, Î. 

Nicosia e Niccos'a, città in Sicilia, Herbita, ae, f., Cic., 
e Nicosia, ae, f. $ 2. Città in Cipro, Leucosia, Nitco- 
gia, ae, f. 

Nicotera, città in Calabria, Nicotera, ae, £. 

Nicsia, isola dell'Arcipelago, Narus, i, f. $ 2. Di Nicsia, 
Naxius, a, um, Prop. 

Nieupòrt, città del Belgio, Neoportus, us, in. 

Niger, gran fiume in Africa che va nell'Atlantico, Niger, 
grî, o Nigris, 13, n. 

Niyidio, dui Nigidius, 11, m. 

Nigrizia, gran regione dell'Africa centrale, Ethiopsa in- 


ferior, Î. 
Nisròpoli o Mescovia (Golfo di), goifo tru le bocche del 
fiume Dnieper e lo stretto di Uaffa, Carcinites, 13, 


m., Mel. i 

Nilo, celebre fiume d'Egitto, Nilus, , m. $ 2. Del Nilo, 
Niliacus, Niloticus, a, um. 

Nimèga, città d'Olanda nella Gueldria, Noctomagum,i,n. 

Nimes, città in Francia, Nemausum, $, n., Plin., e Ne 
mausus, î, f., Mel. $ 2. Di Nimes, Nemaustensis, e. 

Ninfèo, porto in Croazia, Nynphaceum, $, n., Caes. 

Niuive, città nell’ Assiria, Ninus, $, f., Luc., 0 Ni- 
nice, e8, Î. 

Nino, primo re d’Assiria, Ninus, i, m. 

Nio, isola dell'Arcipelago, Ios, It, f., Plin. 

Niobe, figlinola di Tantalo , Ntobde, es, f. $ 2. Di Niobe, 
Niobaeus, a, um. 

Niòns, città di Francia nel Delfinato, Neomagus, 1, f. 

Niòra, città in Morea, Hedice, es, f., Ovid. 

Nisa, città nell’ India , Nysa, ae, f., Just. $ 2. Di Nisa, 
Nysaeus o Nyseius, a, um. 

Nisèa, provincia della Partia, Nisaea, ae, f., Plin. 

Nisi, città d'Asia nell'Armenia, Nisa, ae, f. 

Nisibin e Nisbin, città in Mesopotamia, Nîtstbis, #8, f., 
Plin 

Niso, re di Megara, Nisus, i, m. 

Nitiòbrigi, popolo in Francia, Nittobriges, igum, m. pl. 

Nitria, deserto o solitudine nel basso Egitto, Nitria, ae,f. 

Nitria o Nytria, città nell'Ungheria, Nitria, ae, £. 

Nittèo, uno de’ cavalli di Plutone, Nycteus, $, m. 

Nittimène. figliuola d'Amaltèa, Nycismene, es, f., Ovid. 

Nivernèse, antica provincia nel centro della Francia, Va- 
dicasses, ium; Ambarri, orum, m. pl., Plin.; Niver- 
niensis Provincia, ae, f. 
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Nivers, V. Nevers. 

Nizza, città sul Mediterraneo ai confini dell’ Italia, Mi- 
caca ad Varum, f. 

Nizza della Paglia, piccola città nel ‘{onferrato, Ni- 
cia, ae, f. 

Nizzàrdo, di Nizza, Nicacensis e Nicensis, e. 

Nocera, città in Calabria, Terna, ae, f. $ 22. Di Nocera, 
Terinarus,a, um. 

NOn , città nell’ Umbria, Nuceria, Alfuternia , ae, 

+, Liv. 

Nocèra e Nucèra de’ Pagani, città dell' Italia Meridio- 
nale, Nuceria Paganorum, f. $ 2. Di Nocera, Nuce- 
rinus, a, um. 

Nozènt-le-Roì , nome di due città della Francia, l'una 
nella Sciampagna, e nell'Orleanese l'altra, Novsgentum 
Regium. 

Nozènt sur Seine, piccola città di Francia nella Sciam- 
pagna, Noviyentum ad Sequanam. 

Noizaz, villaggio in Francia, Nucetum, î, n. 

Nola, città in Terra di Lavoro, Nola, ae, f. 

Noli, città nella Liguria, Naulum, #, n. 

Nòmadi, popoli d'Africa, Nomades, um, m. pl., Virg. 

Nome di Gesù o Cebù, isola e città omonima nell’ Ocea- 
nia, Nominis Jesu 0 Cebù. 

Nomènto, villaggio nell'Italia centrale, Nomentum, î, n. 
$ 2. Di Nomento, Nomentanus, a, um, Hor. 

Nòmio, figliuolo d'Apollo, Nomius, ii, m. 

Nonàntola, città presso Modena, con celebre abazia, No- 
nantola, ae, f. 

Nòrcia, città nell’ Umbria, Nursta, ae, f. $ 2. Monte di 
Norcia, parte dell'Appennino, Fiscellus mons, m. 

Norcino, di Norcia, Nursinus, a, um, Mart. 

Nòrici, popoli di Germania, Taurisci, orum, m. pl., Liv. 

Nòrico, provincia nell’Illirico, Noricus ager, m., 0 No- 
ricum, i, n., Caes. 

Norimberga, città di Daviera, Norica, ae, f., Caes. 

Nòrma, città in Campagna di homa, Norba, ae, f. 

Normàno, di Norma, Norbanus, a, um, Liv. 

Normandia, provincia della Francia, Normannia, ae, f. 

Nepnsaal, popoli della Francia, Normanni, orum, 
m. plur. 

Northampton, contea e città al centro d'Inghilterra, 
Northantonia, ae, f., 0 Camudolanum, î, n. 

Norvegia, regno nella Scandinavia, Norvegia, ae, Î.; 
Nerigos, 1, f., Plin. 

Nottiugham, città in Inghilterra, Nottingamia, ae, f. 

Nostra Signora di Tiermes, città in Ispagna, Termes, 
ttis, f., Flor. 

Notre Dame, sette villaggi e due forti di Francia, distinti 
con diversi epiteti, Virginis Laetittensis fanum, $, n. 

No:o, città in Sicilia, Notum, $, n.; Nectum, $, n., e 
Nea, ae, f. 

Novalesa, luogo alle falde del Moncenisio, Novalicia, 
ae, f.; Forum Claudii. 

Novàra, città nel Piemonte, Novarta, ae, f., Plin. 

Novarese, di Novara, Nocartensts, e, Plin. 

Novellàra , castello in Lombardia, Novellara 0 Nocel- 
laria, ae, £. 

Novito, fiume in Calabria, Buthrotus, $, m., Liv. 

Noyòn, città in Francia, Noctodunum, $, n., C'aes. 

Nubin, regione d'Africa tra l'Egitto al nord, l' Abissinia 
al sud, Acthivpia, ae, f.; Acthiupia supra Acgy- 
pium. 

Nuciti, fiume in Sicilia, Melas, ae, m., 0 Melas, anis, 
m., Ovid. 

Nuiz, città di Francia, Nutium, fî, n. 

Nima o Numa Pompilio, re di Roma, Numa, ae, m. 

Numàna , città distrutta da’ Goti nell'Italia centr. presso 
Ancona, Numana, ae, f., Sil. 


NUMANZIA 


Nameazia, antica città della Spagna, 

s Liv. 

Numidia, provincia d'Africa, Numidia, ae, f.; Nomas, 
adis, f., Mart. $ 2. Di Numidia, Nomas, adis, Sil.; Nu- 
midicus, Numidianus, a, um. 

Numitòre, re degli Albani, Numitor, oris, m. 

Nuova Cacères, città nell'isola Lusson (Oceania), Cama- 
rines 0 Neo Caceres. 

Nuova Yòrk, città degli Stati Uniti d'America, Neo 
Eboracum. 

Nuova Orléans, città negli Stati Uniti d'America, Nova 
Aurelia, ae, f. 

Nuova Qlànda, V. Australia. 

Nuova Pamplòna, città nella Nuova Granata (America 
Merid.), Neo Pampelona, ae, £. 

Nuova Segòvia, città nelle isole Filippine (Oceania), 
Noca Segovia. 

Nùra, fiume nel Piacentino, Placentinus, $, m., Plin. 

Nusco, città dell'Italia Merid., Nuscwn, $, n. 

Nuy8, fortezza nell’Elettorato di Colonia (Uermania), No- 
vestum, tt, n., Tac. 

Nyou, città della Svizzera sul lago di Ginevra, Noviodu- 
nun, €, NL 


fumantia, ae, 


Oaxàca o Antequèra, città del Messico, Antequera Me- 
cicana, ae, f. i 
Occana, città in Ispagna , Cartha, Ovid.; Cartheia, ae, 


f., Mel. 

Oceania , è la quinta parte del mondo, formata tatta di 
isole sparse pel grande Oceano, Oceania, ae, f. 

Oceano, così chiamasi tutta l’ estensione dell’acqua che 
circonda la terra, Oceanus, i, m. 

Ocirroe, figliuola di Chirone, Ocyrrhoé, es, f. 

Ocker, fiume di Germania nell’ Annover, Obracus, t, in. 

Ocno, figliuolo del fiume Tevere, Ocnus, î, m. 

Ocrida, città e lago nella Macedonia, Achrida, ae, f.; 
Lychnidus, î, mn. 

Ocrìsia, madre di Servio Tallio, Ocrisia, ae, f. 

Qder, fiume della Germania con foce sul Baltico, Viadu- 


rus, t, Mm. 

Oderzo e Udèrzo, città nel Veneto, Opitergium, ti, n., 
Tac. $ 2. D'Oderzo, Opiterginus, a, um. 

Odier, fiume di Spagna in Andalusia, Ursum, st, n. 

Odissea, poema d'Umero, Odyssaea, ae, f., Cic. 

Qdite, centauro, Odytes, ae, m., Uvid. 

Odrisa, città in Tracia (Turchia Europea), Odrysa, ae, f. 

Oeagro, padre d'Orfeo, e fine in Tracia, Qéagrus, 1, m. 
$ 2. Di 0eagro, Véagrius, a, um, Virg. 

Ofelte, figliuolo di Licurgo, Opheltes, ae, m. 

Otanto, fiume nella Puglia, Aufidus, t, m. 

Offensurg, città nella Svezia, Offemburgum, 4, n. 

Oliòne, gigante, Ophion, onis, m. $ 2. Di Ofione, Ophio- 
nius, a, um, Sen. 

Ofisa, città deil'Asia Minore nella Bassa Misia, Ophiusa, 
ae, f. $ 2. Di Ulisa, Opliusius, a, um, Uvid. 

0gize, fondatore e re di l'ebe in Beozia (Grecia), Ogyges, 
se guys, i, ed anche Ogygus, +, m. 

Ogliastro, villaggio in Sicilia, Vleastrum, î, n. 

Oglio, tinme nell Italia Nettentr., Qlius, $i, m., Plin. 

Ogòvbio, Castelvetro, V. Gubbio. 
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Oilèo, padre d'Aiace, Oilews, i, mn. $ 2. D'Oileo, Osleus, ‘ 


ORBECITO 


a, um, V\irg. 


Oira o Oria, città dell'Italia Meridionale, Uria, ae;' 


Uria, ae, f., Strab. 

Oista, castello in Tessaglia, Phesium, dî, n., Liv. 
Olànda. regno dell'Europa Occidentale, detto anche Neer- 
landia o Paesi Bassi, Batacìa, Hollandia, ae, f. 

Olandese, d'Olanda, Batacus, a, wn. 


Oldemburg od Oldembòrgo, gran ducato e città nella 


Germania Occidentale, Oldemburgum, è n. 

Olèno, indovino celebre di Toscana, Qlenus, i, m. 

Olèno , uomo che per la sua superbia fu cangiato in pie- 
tra, Olenus, i, m., Uvid. 


Oleròn, città di Francia nel golfo di Guascogna, U/a-: 


rius, ti, m. 
Olimpia, madre d'Alessandro, Olympias, adîs, fe 
Olimpia, città di Grecia in Morea, Qlympia, ae, f.; Pia, 


ae, f. 

Olimpiade, periodo di quattro anni, Olympias, adis, f. 

Olimpico, d'Olimpia, Olynpicus, Olympiacus, a, um. 

Olimpio, poeta di Misia, V/ympius, dî, m. 

Olimpo, monte in Tessaglia, Vlympus, 1, m. 

Olimpo, città dell'Asia Minore in Licia, 0lympus,$,f.,Plin. 

Olinda, città nel Brasile, Ulinda, ae, f. 

Olinto, città in Macedonia, Ulyntus, Olynthus e Olyn- 
thus, &, f., Cic. 

Olit e Oliva, castello di Spagna nella Navarra, Olida , 
ae, f.. Liv. 

Olivenza, città in Portogallo, Oliventia, ae, £. 

Olmio, fiume in Beozia, Ulmius, i, m.; Stat. 

Olmutz, città in Moravia ( impero d'Austria ), Olomu- 
tium, ti, N. 

Oloròn, città di Francia presso i Pirenei, Ilurus, $, £ 

Olsazia, provincia delia Sassonia , Z'osi o Fossi, orwn, 
m. pi., Tac.; Olsatia, ae, f.. 

Olien, città della Svizzera sul fiume Aar, Ultinura, $, n. 

Omal, V. Aumal. | 

Oman (mare d'), o golfo Arabico formato dall'Oceano In- 
diano, tra l’ Arabia, la Persia e l'India, Erythracum 
mare. 

Ombrone, fiume in Toscana, Umbro, onss, m., Plin. 

Omer (S.), antica città di Francia al Passo di Calais, Au- 
domarum, $, n., 0 Audumaropolis, 18, Î. 

Omèro, celebre poeta greco , Homerus, $, m. $ 2. D'0- 
mero, Homericus, a, um. 

Ommeland, provincia d'Ulanda, Ommelandia, ae, £, 

Ombòle, monte in l'essaglia, Momole, es, £ 

Onezlia, città nella Liguria, Onelia, ae, f. 

Onfale, regina di Lidia, Omphale, es, £. 
Ope, sorella e moglie di Saturno , Ops, Opts, f. $ 2. Fe- 
ste in onore della dea Upe, Opalia, tum, n. pl., Fest. 
Oppeschèim, città dell’ Assia Darmstad in Germania, 
Bonconica, ae, f. 

Opi, nome d'una ninfa, Opts, #s, f., Virg. — 

Opici, poi Ausonii , antico popolo dell'Italia Meridionale 
nella Campania, Opicî, orum, m. pl. 

Opimio, nome romano, Optmius, 14, m. 

Oppido, città in Calabria, Uppidum, $, n. 

0 pòrto, città nel P'ortugallo, Lortus Male, Portus Ca- 
lensius. 

Oràno, città d' Algeria, Icosium, Oranum Aura- 
num, i, D. 

Orànges, città di Francia in Provenza, Arausto, 0n4s, f. 

Oràte, tiume in Tartaria, Orates, îs, m., Uvid. 

Oràzio, poeta, Horatius, ti, m. $ 2. D'Orazio , Hora- 
tianus, Horatius, a, um. 

Orba, tiume nell'Italia Settentrionale, Urbs, Urbis, m., 
(laud. 

Orbech, luogo di Francia in Normandia , Orbecun, i, n 
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Orbèn, città Svizzera nel cantone di Vaud, Urba, ae, t. 

Orbilio, maestro d’Orazio, Orbilius, sì, m. 

Orbitèllo, città in Toscana, Urbitellium, ii, n., Cosa 0 
Cossa, ae, Î. 

Orca, castello e monte in Epiro, Oricus, i, m. e f., e Ori- 
cum, $, n., Caes. $ 2. D'Orca, Oricius, a, um, Virg. 

Orcadi, isole di Scozia, Orcades, um, f. pl., Virg. 

Oreàmo, padre di Lencotea, Urchamwus, i, m. 

Orco, dio e fiume dell'Inferno, Orcus, si, m. $ 2. Del- 
l'Orco, Orcinus, a, um. 

Orco, fiume del Piemonte nel Canavese, Mf0rgus, i, m. 

Orcòmeno, finme in Tessazlia, Orchomenus, $, m. 

Orcòmeno, castello in Beozia, Orchomenus, $, m., Ovid. 

Orèadi, ninfe de' monti, Oreades, um, f. pl 

Oregòn, cit. degli Stati Uniti d'America, Oregonopolis,is,f. 

Orènse, città della Spagna, Aursa, ae, f. 

Orèste, figlio di Agamennone, Orestis, is ed ae, m. $ 2. 
Di Oreste, Oresteus, a, um. 

Orèsti, città in Macedonia, Orestis, 8, f., Liv. 

Orfa, città in Mesopotamia, Edessa, ae, f. 

Orfèo, poeta, Orpheus, i, m. $ 2. D'Orfeo, Orpheus, Or- 
phicus, a, um. 

Orta. città dell’Italia Meridionale, V. Gira. 

Orihuèla, città della Spagna, Orcelis, ts od Oriola, ae, f. 

Orinze, città in Andalusia, Oringis, és, f., Liv. 

Oristàne ed Arestàno, città in Sardegna, Arborea, ae, 
f.; Usellis, 13, f. 

Qrittia, figliuola d’Erittonio, Orithya, ae, f., Ovid. 

Orlèans, che gli antichi dissero anche Orlinèse, città in 
Francia, Aureliae, arum, £. pl. $ 2 D'Orleans, Aure- 
Uanensis, e. 

Oro, figliuolo d’Osìri e d'Iside, deità d'Egitto, Horus, è, m. 

Oròdope, fiume ed isoletta in Fenicia, Vrodopes,is,f..Ovid. 

Orònte o Fàrfan, tinme in Sorìa, Orontes, ts, m. $ 2. 
D’Oronte, Oronteus, a, um. 

Orotàva, città nell'isola Teneriffa (Canarie), Aurotopola, 


ae, f. 

Orta ed Orte, città dell’Italia centrale, Horta, ae, f. $ 2. 
Città una volta in Toscana, Ortanum, $, n., Plin. $ 3. 
Villaggio nel Novarese, Horta, ae, f. $ 4. Lago sul No- 
varese, lacus Cusius, m. 

Orthes, città di Francia presso i Pirenei, Ortesium, si, n. 

Ortensio, oratore, Hortensius, si, m. $ 2. D'Ortensio, 
Hortensianus, a, um. 

Ortigia, selva ne' contorni d'Efeso, Ortygia, ae, f., Tac. 

Ortòna, città nell’Abruzzo, Orton, Ortona, ae, f. 

Orvièto, città nell’ Italia centrale, Oropite , es, f., Cat.; 
Herbanum, î, n., Plin.; Urbs vetus. 

Osci, antichi popoli dell'Italia meridionale in Terra di La- 
voro, Osci, orum, m. plur. $ 2. Degli Osci, Oscus, 

a, um. 

Osèro, isola nell’ Adriatico presso la Dalmazia, Abso- 

rus, i, f. 

Osèro, città in Ischiavonia, Absorus 0 Ausorus, î, f. 

Osimo, città nell'Italia centrale, Aurimum, $, n. 

© siri, dio degli Egiziani, Osiris, és e idis, m. 

Osma, città di Spagna nella Vecchia Castiglia, Urama, 

ae od Orama, ae, f., Plin. 

Osnabrùch , città dell’ Annover ( Germania), Osnabru- 


cum, $, n. i 
Osnaburg, città della Prussia nella Vestfalia, Hascbur- 
m, Osnaburgum, t, n. 
Ossa, monte della Grecia, Ossa, ae, f. 
Ussùna, città in Andalusia, Ursao 0 ITurso, onis, f., 
Hirt., 0 Genua Ursorum. 
Ostènda, città del Belgio, provincia di Fiandra, Ostenda, 


ae, f. 
Ostèrhofen, piccola città di Baviera, Castra Prae. 
tensia, n. pi. 
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Ostia, città in Campagna di Roma, Ostia, ae, f. 

Ostiènse, di Ustia, Ustiensis, e. 

Ostizlia e Ostia, castello tra Mantova e Ferrara, Z/osti» 
lia, ae, f., Tac. 

Ostrogòti, popoli della Sarmazia e della Tartarìa, Ostro- 
gothi, orum, m. pl., Luc. 

Ostuni, città dell’ Italia meridionale in Terra d' Otranto i 
Hortunium, si, n., 0 Ostunum, i, n. 

Otranto, città nell' Italia merid., Hydruntum, i, n., 0 
Hydrus, untis, f. 

Otricoli, città nell'Umbria, Otricalum, i, n., Liv. 

Vtsciacòf, città forte della Russia Europea, governo Kor- 
son. Vlbia, ae, f. 

Ottaiàno , città d’Italia appiè del Vesuvio, Octavia 
nun, î, n. 

Ottaviano, imperatore di Roma, Octazianus, î, m. 

Ottavio, cognome romano, Octacius, ti, m. 

Ottèwal, città d'Alemagna, nel Palatinato del Reno, Octo» 
nia Silva. 

Ottone, ed antic. Otto, imperatore, Otho, onis, m. 8 2. 
D'Ottone, Othonianus, a, um, Tac. 

Oudenarde, città del Belgio, Adenardum, i, n.; Alde- 
narda, ae, f, | 

Ondenbòsch, borgo d'Olanda, Vetus Silva. 

VUndewàter, città forte d'Olanda, Aquae Veteres Oulae, 

Oulx, borgo dell'Italia settentr., Oltium, si, n. 

Ourique, città del Portogallo, nell’Alenteio, Qurica, ae,f. 

Ovidio, celebre poeta latino, Ovidius, si, m. 

Oviédo, città della Spagna, Ovetun, 4, n. 

Oxford, città in Inghilterra, Qronium, ti, n. 


p 


Pachù, isola greca vicina a Corfù, Ericusa, ae, £. 
Pacùvio, poeta, Pacuvius, si, m. $ 2. Di Pacuvio, Pa- 
curianus, a, um, Cic. | 
i a città della Prussia, Paderbona, Paterbona, 
ae, f. 
Pàdova, città nell'Italia settentr., Patavium, ti, n. 
Padovàno, di Padova, Patarinus, a, um. 
Pàdron, borgo di Spagna, Iria, Flavia, ae, f. 
di , canale del Po presso Ravenna, Pudusa, ae, f., 
irg. 
Paesàna, villaggio del Piemonte, Paesana, ae, e Padu- 
sana, ae, f. 
Paese di Gause in Guascogna, Garites, um, m. pl.,Caes. 
Paese di Buch in Francia, Sibutzates, um, m. pl., Caes. 
Paese della Cuccagna , luogo nell'isola di Meroe, Solis 
Mensa, ae, f., Sol. 
Paese Bassi , regione dell'Europa occid. che è il Belgio e 
l'Olanda, Germania inferior ; Batavi, orum, m. pl. 
Paflagòni , della Patiagonia, Puphlagones , um, m. pl., 
. Curt. 
Paflagònia, provincia dell’ Asia Minore, Paphlagonia, 
ae, f., Plin. 
Pàglia, fiume in Toscana, Pelia, ae, f. 
Pàgo, isola nel mar Adriatico, Cissa, ue, f. 
Pàja, città rovinata nella Siria, Zseus, 1, f. 
Palamède, nobile greco, Palamedes, is, m. 
Palàtia, città in lonia, Priene, es, f., Mel. $ 2. Monte 
ivi, Latruus, 1, m. $ 3. Di Palatia, Latruus, a, um. 
Palatinato, provincia di Germania, Palatinatus, i, m. 


PALATINO 


Palatino, uno de' sette colli di Roma, Falatinus mons 
o Palatium, ti, n. 

Palaîs (S.), città di Francia, Fanum S. Pelagii. 

Palaissesu, borgo di Francia, circondario Versaglie, 
Palatiolum, s, n. 

Palazzolo, villaggio in Lombardia, Palatium, ii, n. 

Palazzuòlo, città in Sicilia, Herbessus, $, f., Liv. 

Pàle, dea de’ pastori, Pales, 18, f. 

Palèemone, figliuolo d'Ino, Palaemon, onis, m. $ 2. Di 
Palemone, Palaemonius, a, um. 

Palència, città in Ispagna, Palentia, ae, f., Liv. 

Paleocastro, città in Candia, Castrum vetus, n.; Lyctus, 
s, f. $ 2. Di Paleocastro, Lyctius, a, um. 

Paleòdpoli , città della Grecia in Laconia, Gytheum, $, n. 

Palermitàno, di Palermo, Panormitanus, a, um. 

Palèrmo, città capitale dell'isola di Sicilia, Parnormus, 
$, £., e Panormum, +, n., Plin. 

Palescamàndro, finme in Misia, Scamander, dri, m. 

Palesòli, città in Cilicia, Soli, orum, m. pL, Plin.; Pom- 

opolis, $s, f., Liv. 

Palestina, provincia dell’ Asia occidentale, sul Mediter- 
raneo, Palestina, ae, f. $ 2. Di Palestina, Pale 
stinus, a, um. 

Palestrina, città in Campagna di Roma, Praeneste, is, 
n, Virg. 

Palestrinèse, di Palestrina, Praenestinus, a, um, Cic. 

Palinùro, piloto dell'armata d'Enea, Palinurus, i, m. 

Pàlien, fiume presso Nizza Marit., Paulon, onis, m., 


Pàllade e Pàlla, dea della sapienza, Pallas, adis e 


ados, f. 
Pallàdio, statua di Pallade, Palladium, st, n. 
Pallànte, re d'Arcadia, Pallas, antis, m., Virg. 
Pallànza, figliuola d'Evàndro, Pallantia, ae, f. 
Pallène, figliuolo di Titàno, Pallenes, is, m., Fest. 
Pàlma e Palmanuòva, fortezza nel Friuli, Palma, ae, f. 
Pàlma di Sola, città nell'isola di Sardegna, Su/cs 0 Sul- 
chi, orum, m. pl., Cland. 
Palmaròla, isola nel mar di Toscana, Palmaria snsula, 
ae, f., Plin. 
Palmòsa, isola nel mar Egèo. Pathmos, $, f., Plin. 
Palombàra, castello presso il Tevere, umeria, Ca- 
meria, ae, f. $ 2. Di Palombàra, Crustumerinus, 


a, um. 
Palopoli, città dell'Asia Minore, Celendrae, arum, f. pl., 
Luc., 0 Celenderis, is, f., Tac. 


Palùdi Pontine, in Campagna di Roma, Satura palus, 


Virg.; Pontina palus, udîis, f. 
Pamiers, città in Aquitania, Apamiae, arum, f. pl. 
Pamplòna, città in Navarra (Spagna), Pompelon 0 Pom- 
pelo, oni8 , f., Plin., o Pompelona, ae, f., 0 D’ompeio- 


l:8, 83, f. 
Pamplonèsi, di Pamplona, Pompelonenses, ium, m. pl., 


in. 
Pampròn, città di Francia nel Poiton, Pampro, onîs, f. 
Panamà , istmo che separa l'America settentrionale dalla 
meridionale, Panama, ae, f. $ 2. Città nell’ America 
centrale, Panama, ae, f. 
Panàro, finme dell'Italia settentr., Scultenna, ae, f. 
Pancàja, provincia dell' Arabia Felice, Pancata, ae, f., 
1 $ 3, Di Pancaia, Panchaeus, Pancaicus, a, um, 
vid. 
Pancalièri, villaggio nel Piemonte, Pancalerium, si, n. 
Pandatària, isolotto del mar Tirreno, Vendotena, ae, f. 
Pandiòne, padre di Progne, Pandion, onis, m. $ 2. Di 
Pandione, Pandionius, a, um, Claad. 
Pandòra, prima donna, Pandora, ae, f., Mart.‘ 
Pandòsia , provincia d' Epiro, Molossia, ae, f. $ 2. Di 
Pandosia, Molossicus, Molossus, a, um, Ovid. 
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Pàne, dio de’ pastori, Pan, anos, m., Ovid. 

Panèzio, filosofo, Panaetius, ti, m. 

Panfilia, pionincia dell’ Asia Minore, Pamphylia, ae, f. 
$ 2. Di Panfilia, Pamphylius, a, um. 

Pannònia, V. Ungheria. 

Pànopa, castello ne’ contorni d' Atene, Panope, es, f., 


irg. 

Panopèa, ninfa, Panopea, ae, e Panope, es, f., Virg. 

Pautelerèa o Pantalaria, isola nel mar Mediterraneo , 
Hosyra, ae, f. 

Pànteen, tempio fabbricato in Roma da M. Agrippa, Pan- 
theon, 4, n., Plin. 

Pàola e Pàula, città in Calabria, Patycos, i; Paula,ae .f. 

Pàpa, città nell'Ungheria, Papa, ae, f. 

Pàpa, promontorio nel golfo di Patrasso, Arazum, $, n. 

Pàpas, città in Morea (Grecia), Dyne, es, f. 

Parà, provincia e città nel Brasile, Belem, indecl. 

Paragnày, parte dell'America merid., Paraguaya, ae, f. 

Pàrca, una delle Parche, Parca, ae, f., Ovid. 

Pàrche, deluse dell'Erebo e della Notte, Parcae, arun, 

., Ovid. 

Parènzo, città nell'Istria, Parentium, it, n., Plin. 

Pàride e Paris, figliolo di Priamo, Paris, idis, m. 

Parigi, città capitale della Francia, Parisii, orum, m. 
pl; ‘a, ae, f., Caes. 

Pàrio, città nella Misia Minore, Partuma, ti, n., Val. Fl. 
$ 2. Di Pario, Parius, a, um. 

Pàrma, città nell’ Italia settentrionale, Parma , ae, f., 
e Julia Augusta. 

Parmigiàni, di Parma, Parmenses, tum, m. pl., Cic. 

Parmigiàno, Parmensis, e; Parmanus, a, um. 

Parmòsa, isola dell'Arcipelago, Pharmacusa, ae, f., 
Suet. 

Parnàsso, munte di Grecia in Beozia, Parnassus e Par- 
nasus,î,m. $ 2. Di Parnasso, Parnassius, Parna- 
seus "a, um. 

Parnèto, monte di Grecia nell'Attica, Parnes, ethis, m., 
e Parnethus, i, m. 

Pàro o Pàrio, isola nell'Arcipelago, Paros e Parus, s, f. 
$ 2. Di Paro, Purtius, a, wmn, Hor. 

Parrasia, città d'Arcadia, Parrhasia, ae, f. $ 2. Di Par- 
rasia, Parrhastus, a, um. 

Partaòne, figliuolo di Meleàgro, Parthaon, onis, m. 

Partènio, uoino romano, Parthensus, it, m. $ 2. Di Par- 
tenio, Parthenianus, a, um, Mart. 

Partènope, sirena, Parthenope, es, f., Virg. 

Partenopèo, figliuolo di Menaglione, Parthenopaeus,i,m. 

Pàrti, popoli dell’ Asia, Parthi, orum, m. plor. $ 2. Dei 
Parti, Parthicus, a, um. 

Pàrtia, V. Arach. 

Pasifae e Pàsife, moglie di Minos, Pasiphaé, es, f. $ 2. 
Di Pasifae, Pasiphaéius, a, um. 

Pasitèa, una delle tre Grazie, Pasithea, ae, f. 

Passarovits, città della Serbia, Margum, $, n. 

Passàvia , città in Baviera, Patavia, ae, f., e Putavia 
Vindelicornm. 

Passo di Calais, stretto fra l' Inghilterra e la Francia, 

* Fretum Gallicum. 

Pàsto, città nella Nuova Granata (Ametica meridionale), 
Pastum, t, n. 

Pastràna, borgo della Spagna, Paterniona, ae, f. 

Patalenes, penisola in Tracia, Pallene, es, £., Ovid. $ 2. 
Di Patalenes, Pullenacus, a, um; Pallenensis, € 
Plin. 

Patèra e Paterèa, città in Licia, Patara, ae, f., Ovid. 

Paternò, città di Sicilia presso l'Etna, Hybla major. 

Pàtmo e Palmòsa, isola e piccola città nell’ Arcipelago 
della Grecia al settentr. delle Sporadi, Pathmos. 1, t. 

Pàtras, Patràsso, città d'Acsia, Palrae, arum, f. pl. 
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PATRIA 


Patria, 380 dell'Italia Meridionale, Linterna Palus, 
udis, f. 

Patrimonio di S. Pietro , provincia dell’ Italia centrale, 
Patrsmonium S. Petri. 

Patti, città della Sicilia, Pactae, arum, f. pl 

Pavèse, di Pavia, Ticinensis, Papiensis, e. 

Pavia, città in Lombardia, Ticinum, i, n.; P’apia, ae, f. 

Pavonàre, isole nel mar Nero, Symplegadac e Cyaneae, 
arura, f. pl. 

Pànsia , famoso pittore, Pausias, ae, m., Plin. $ 2. Di 
Pausia, Paustacus, a, um, Hor. 

Paz, città d'America, V. La-Paz. 

Pàzzi, città in Tracia, Pactyae, arum, f. pl., 0 Pactya, 
ae, f., Sol. 

Paxo, una delle principali isole Ionie, Paxos, i, f. 

Pèan, città di Corèa, Peanum, 1, n. 

Pèchlarn, città d'Austria sul Danubio, Aru Lapidea, f. 

Pedéèna, città dell’Italia settentrionale nell’Istria, /’e- 
tina, ae, f. 

Pegù, regno dell'Indie, regnum Peguanum. $ 2. E città 
nello stesso regno, Peguum Tryglipton. 

Pekino, città capitale dell' imperu Chinese, Pechi- 
NUM, i, D. 

Pelàsgo, figliuolo di Nettuno, Pelusgus, i, m. 

Pèlecas, fiume in Macedonia, Haliacmon, Aliacmon ed 
Alyacmon, onîs, m., Claud. 

Pelèo, padre d’ Achille, Peleus, i, m. $ 2. Di Peleo, Pe- 
leius, a, um, Sil. 

Pelicòre, città in Basilicata, Heraclea, ae, f., Plin. 

Pèlia, figliuolo di Nettuno, Pelsas, ae, m. 

Pèlio, moute in Tessaglia, V. Petras. 

Pellegrino, monte nella Sicilia, Ereda, ae, m. 

Pèlope, figliuolo di Tantalo, Pe/ops, opis, m. $ 2. Di Pe- 
lope, Pelopeius, Pelopius, Pelopeus, a, um. 

Pelopèa, figliuola di Tieste, Pelopea, ae, f. 

Pelòro, V. Capo di Fare. 

Pelòso, città nell'Italia merid., Y. Monte Peloso. 

Pelùsio, Belbais o Tine, città e porto d'Egitto alla 
bocca orientale del Nilo, Pelustum, ii, n. 

Pemònt , luogo nel Belgio, Paemani, orum, m. plur., 


Pemontèsi , quei di Pomont , Puemani, orun, m. plor., 
Caes 


Penàte, dio domestico, Penas, atis, m., Liv. 
Penàti, dèi domestici, Penates, um, m. pl., Cic. 
Pènbrok, città in Inghilterra, Penbrochium, i, n. 
Penderàchi, città in Bitinia, Heruclea Ponti. 
Penèlope, moglie d'Ulisse, Penelope, es, f. $ 2. Di Pe- 
nelope, Penelopaeus, a, um, Ovid. 
Penèta di Patria, selva appresso Cuma, Gallinaria 
silca, Cic. 
Péènnas Nègras, lnogo nella Nuova Castiglia, Lapides 
atri, Liv. 
Pènne, città dell’Italia merid., Pinna, ae, f. 
Pennino, dio degli Alpini, Penninus, i, m., Liv. 
Pentadàttilo o Penta Dactylon, monte in Morea, Tay- 
getus, è, m. 
Pentàpoli, prov. della Palestina, Pentapolis, ts, f. 
Pentapolitàno, Pentapolitanus, a, um, Plin. 
Penteo, re di l'ebe, Pentheus, i, m. $ 2. Di Penteo, P.:-- 
theius 0 Pentheus, a, um, Stat. 
Pentima, villaggio dell'Italia merid., Corfinsum, ii, n. 
£°eòne, medico, Paeon, onîs, m., Plin. $ 2. Di Peone, 
Paeonieus, a, um, Claud. 
Peonia, provincia di Macedonia, Paeonia, ae, f. 8 2. Di 
Peonia, Paeontus, a, uni. 
Pèperi, isola in Macedonia, Peparethus, i, f., Ovid. 
Perga o Pàrga, castello in Epiro, Torune, es, f., 0 0- 
Fouad, ae, L 
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PETRONIO 


Pergamo, capitale della Misia Maggiore nell’ Anatolia, 
Pergamum, i, n. $ 2. Di Pèrgamo, Pergamenus,a,um. 

Pèrgamo , fortezza di Troia, Perguma , orum, n. plur., 
Virg.; Pergamum, $, n., e Pergamus 0 Pergamos, i, 
f. $ 2. Di Pergamo, Pergameus, a, um. 

Pèrgola, città nell’Umbria, Pertiae, arum, f. pl., e Pere 
gula, ae, Î. 

Pèricle, oratore Ateniese, Pericles, ie, m. 

Perigòrd, provincia di Francia nella Guascogna, Petri 
corii, orum, m. pl., Caes, 

Perigueux, città di Francia, Petrocorium, ii, n. 

+ isola nello stretto di Babel-Mandeb, Insula Dio- 

ori. 

Periméle, isola nel mar lonio, Perimele, es, f. 

Peristasi, città in Tl'artarìa, 7’yristasis, is, f. 

Pernàn, città dell’ impero Russo nella Livonia , Perna- 
cia, ae, f. 

Pèrnes, città di Francia nell’Artesia, Pernae, arum, f.pl. 

Perònna, città di Francia nella Picardia, Peronna, ae, f. 

Permèso e Permèsso, tiume in Beozia, P’ermessus, i, m. 
$ 2. Di Permèsso, Permessivs, «, um, Claud. 

Peròsa, borgo in Piemonte, Perusa, ae, f. 

Perpignàno, città di Francia presso i Pirenei, Perpinia- 
num 2 Papirianum, i, n.; uscino nova, f. 

Pèrsa, figliuola di Teti, Persa, ae, t., Cic. 

Pèrse, figliuolo di Perseo, Perseus, i, m. $ 2. Di Pèrse, 
Perseius, a, um, Val. FI. 

Pèrseo, figliuolo di Dànao, Perseus, i, m. & 2. Di Père 
seo, Perseus, a, um. 

Pèrsia, provincia d'Asia, Persis, idis, f., 0 Persia, ae, f. 

Pèrsia (Golfo di), Mare Persicum, n. 

Persiàno, di Persia, Persa, ae; Persicus,a,um. — 

Persio, celebre poeta latino, Persius, ii, m. 

Perth, città nell’Australia (Oceania), Perthum, i, n. 

Pertuis, città di Francia nella Provenza, Pertuisium 
ti, n. 

Perù, provincia d'America, Peruvia, Peruviae regnum. 

Perùgia, città in Toscana, Perusia, ae, f. $ 2. Lago ivi, 
Trasimenus, è, m. 

Perugino, di Perugia, Perusinus, a, um, Luc. 

Pesarèse, di Pesaro, Pisaurensis, e, Cic. 

Pèsaro, città nell'Umbria, Pisaurum, t, n. 

Pescàra, città e fiume nell'Abruzzo, Aternum, î, n. 

Pèscia, città nella Toscana, Pescia, ae, f. i 

Peschièra , fortezza nell'Italia settentrionale, Piscaria, 
Ardelica, ae, f. 

Pesènas, città di Francia in Linguadoca, Pesenacum,i,n. 

Pesti e Pèsto, villaggio dell’Italia meridionale, Paestum, 
i, n. , Ovid., 0 Possidonia, ae, f. $ 2. Di Pesti, Pue- 
stanus, a, um, Ovid. 

Pest, città d'Ungheria, Pesium, ii, n. 

Petàu, città della Stiria , Petovio , onis, f., Tac.; Peto- 
vium, ii, n. 

Peterborough, città in Inghilterri , Petropolis , is, f.; 
Petroburgum, i, n. 

Peterwaradin, città in Ungheria, Petrovaradinum, î,n. 

Petigliàno, castello in Toscana, Petilianum, $, n. 

Pèto, castello in Campagna di Roma, Pedun, 1, n., Liv. 

Pètra, metropoli dell'Arabia Petra, Petra, ae, f. 

Petràglia, castello in Sicilia, Petra , ae, f. $ 2. Di Pe- 
traglia, Petrinus, a, um, Cic. 

Pètras, monte in Tessaglia, Pelion, ti, 0 Petios, it, m., 
Virg. $ 2. Di Petras, Pelius, a, um, Cic. 

Petricola o Little-Rok, città negli Stati Uniti d’ Ame- 
rica, Petricula o Petricola, ae, f. 

Petrina, città in Croazia, Petrina, ae, £. 

Petròna, selva in Calabria, Rheginus Saltus, us, Sol. 

Petrònia, fiume in Campagna di Roma, Petroni, ae, f. 

Petrònie Arbitro, scrittore latin, Petronius Arbiter. 


PETULA 


Pètula o Pietola, villaggio nel Mantovano, patria di Vir- 
gilio, Andes, 18, m. 

Piacentino, di Piacenza, Placentinus, a, um. 

Piacéènza, città dell’Italia, Placentia, ae, f. 

Piàla, città di Grecia in Morea, Epidauros, 1, f. 

Piadena, luogo nel Cremonese, Platina, ae, f. 

Piàlia, castello in Tessaglia, Pialia, ae, f., Liv. 

. Pianòsa, isola nel mar di Tuscana, Planaria, Planosa, 


ae, f. 

Piave, fiume nell’ Italia settentr., Plavis, ss, f.; Anos- 
sus, %, I. 

Piàzza o Plàzza, città in Sicilia, Platia, ae, f., Cic. 

Piazza Montanàra, in Roma, Forum Olitorium. 

Piàzza Navòna, in Koma, Circus Fluminius 0 Circus 
Nerunis. i 

Picariia o Piccardia, provincia della Francia, Picar- 
dia, ae, f. 

Piccolo S, Bernardo, Graius mons, Graiae 0 Lepon- 
tiue Alpes. 

Picighettone o Pizzighettone, fortezza nel Cremonese, 
Piceleo, onis, f., 0 Forum Diuguntorum. 

Pico, tigliuolo di Saturno, Picus, i, m., Ovid. 

Piedilucco, lago in Ungheria, Velinus lacus, m. 

Piemònte, provincia dell’Italia settentrionale, Italia Su- 
balpina, Gallia Subalpina, Plin.; Pedemontium,ti,n. 

Piemontese, Subal/pinus, Pedemontanus, a, um. 

Piènza, cit. in Toscana, Corsiniannm, i, n.; Pientia,ae,{. 

Pièrso, città in Albania, Apollonia, ae, f. 

Pièria, V. Veria. 

Pièridi, le nove Muse, figliuole di Piero, Picrides, un, 
f. lor. 

Pièrlo, monte in Tessaglia, Pierius, ti, m. 

Piéro, padre delle Pieridi, Pierus, i, m., Ovid. 

Piètra di Marici « castello vicino ad Alessandria, Petra 
AMaricorum. 

Pietrasùnta, castello in Toscana, Lacus Feroniae, m.; 
Petrasancta, Feronia, ae, f. 

Pietrobòrgo o S. Petersbourg, capitale dell’ impero 
Russo, Petropolis, 18, f. 

Piève d’Incino, terra nel Milanese, Forum Licini, Li- 
cinifinum, n. 

Piève di Sacco, castello nel Padovano, Pledisaccum,i,n. 

Pigmaliòne, figliuolo di Cilice, Pyymalion, omnis, m., 
Ovid. $ 2. Di Pigmalione, Pugmalioneus, a, um. 

Pilade, amico d'Ureste, Pyludes, ae è is, m. $ 2. Di Pi- 
lade, Pyladeus, a, um. 

Pilàto ( Monte ), ramiticazione delle Alpi nella Svizzera, 
mons Pileatus, m. 

Pilèna, castello in Etolia, Pylene, es, £. 

Pilsen, luogo in Boemia, Pilsenum, è, n. 

Pilsna, città delia Polonia, Pilsna, ae, f. 

Pilùnno, figliuolo di Giove, Pilummnus, i, m. 

Pimpla, monte e fiume in Macedonia, Pimpla 0 Pim- 
plea, ae, f. 8 2. Di Pimpla, Pimpleus, a, um. 

Pimpléide, Musa, Pimpleis, idis 0 td0s, £., Mart. 

Pindàrico, di Pindaro, Pinduricus, a, um, ovid. 

Pindaro, celebre poeta greco, Pindarus, î, m. 

Pindo, catena di montagne nella Grecia tra la Macedonia, 
la Tessaglia e l'Epiro,  Pindus, i, n. 

Pineròlo e Pinaròlo, città nel Piemonte, Pinarolium 0 
Pinerolium, 11, n. 

Pinglò, città della Cina, Pingleanum, i, n. 

Pinne] o Pinhel, città in Portogallo , Pinglum, î, n., 0 
Pinelum, 4, n. 

Piòmba, fiume in Abruzzo, Helvinus, Matrinus, i, m 

liombino , citta in Toscana, Plumbinum, 1, n.; Va 
sia, ae, f. 

lipèrno, città in Campagna di Roma, Priccruum, 1, n. 
$ 2. Di Piperno, Pricernus, a, un- 
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PLOSK 


Piramòne, Ciclope, Pyracmon, omnis, m. 

Pirene, fonte vicino a Corinto, Pyrene, es, f., Sil. 

Pirenèi, catena di monti tra la Francia e la Spagna, Py- 
renaeus, t, m., 0 Pyrenaei, orum, m. pl.; Saltus Py- 
renaeus, Cacs. 

Pirsi , città in Panfilia, Perga, ae, f., 0 Perge, es, f., 
Cic. 

Piritoo, re de’ Lapiti, Pirithous o Perithous, i, m 

Deo uno de' cavalli del Sole , Pyrois, entis , m., Val. 
Flacc. 

Pirra, moglie di Dencalione, Pyrra, ae, f. 

Pirra, castello nell’ isola di Negroponte, Pyrra, ae, f., 
Plin. 

Pirro, figliuolo d'Achille, Pyrrhus, i, m. 

Pirròne, tilosofo, Pirrko, onis, m. 

Pirronisti, seguaci di Pirrone, Pyrrhonti, orum, m. pl. 

Pisa, città in Toscana, Pisae, arum, f. pL; A/phaea, 
ae, f. 

Pisàni, que' di Pisa, Pisanî, orum, m. pl. 

Pisatèllo, fiume in Romugna, Rubico e Bubicon, onts, 
m., Caes. 

Pisciàno, borgo dell'Italia centrale, Priscianum, $, n. 
Pisciotta, castello dell’Italia merid. in Basilicata, Be- 
rentum, t, n. $ 2. Di Pisciotta, Burentinus, a, um. 

Piscopia, V. Episcòpia. 
Pisidia, provincia dell’ Asia Minore, Pisidia, ae, f. $ 2. 
Abitanti della Pisidia, Pistdue, arum, m. pl., Claud. 
Pisma, fiume in Sicilia, Cyane , es, m. $ 2, Altro fiume 
in Russia, l’ysma, ue, n. 

Pisnèrga, fiume di Spagna, Pisoraca, ae, f. 

Pissera, isola dell’ Arcipelago, 2’syra o Peyria, ae, 
f., Cic. 

Pistoia, città in Toscana, Pistorium, $i, n., Plin. 

Pitàgzora e Pittàgora, filosofo, Pythagoras, ae, m. 

Pitagòrico € Pittagòrico, AYPAGOTE Us, A, UT. 

Piteo , padre d' Etra, 1 theus , 0, m.$ 2. Di Pitèo, Pie 
theus, Pitheius, a, um, Ovid. 

Pithivièrs, città di Francia, Pitnerium, ti, n. 

Pitia, città in Tessaglia, Phthia, ae, f., Virg. 

Pitigliano, città nella Toscana, Litilianum, î, n. 

Pitiotidia, parte della Tessaglia, PhAthiotis, sdis, £, 
Plin. 

Pito, dio dell'Eloqnenza, Pitho, onîs e us, f., Cic. 

Pitone, serpente ucciso da Apollo, Pyton, onis, m, 

Pittsbourg , città negli Stati Uniti dell'America settentrio- 

nale, Pittsburgunn, î, n. 

Pizina, isola nella Bassa Misia, Peuce, es, f., Mel. 

Pizzighettone, fortezza dell’ Italia settentrionale, V. Pi 
cishettòne, 

Placèda, isola dell'Arcipelago, Platea, ae, f., Plin. 

Placentia, città di Spagna, Placentia, ae, f. 

Plànco, nome romano , Plancus, i, m. $ 2. Di Plànco, 
Plancinianus, a, um. 

Planizza, fiume in Morea, Inachus, $, m., Plin, 

Platamòna, città di Grecia in Livadia, Ceracleum, es, n. 

Platamòna, fiume in Macedonia, Haliacmon, onts, m., 
Claud. 

Platàni, fiume in Sicilia presso Palermo, Comicus, i, n 

Platòne, celebre filosofo greco, Plato, on1s, m. 

Platònico, seguace di Platone, Platonicus, a, un, 

Plautino, di Plauto, Plautinus, a, um. 

Plauto, celebre poeta comico, Plautus, î, m. 

Plèiadi, figliuole d'Atlan'e, /leiades, um, f. pl 

Pleiòna, ninfa, Pleione, es, f., Ovid. 

Plinio, che gli antichi dissero anche Prinio, due celebri 
scrittori latini, Plinius, 1. m. 

Plistene, figlinolo di Tièste , Plisthenes, 1°, m. $ 2. Di 
Plistene, Plssthenius. a, vm, Ovid. 

Plosk, citta nelia Polonia deri, Plocum, i, n, 


e eu. si Dda 


PLOZIO 
Plotius, ii, m. $ 2. Di Plozio, Plotia- 


m. & 2. Di Plu- 


Plòzio, rettorico, 


nus, a, um. 

Plutòne, dio dell’ Inferno , Pluto, on43, 
tone, Plutonius, a, um. 

piuvièr, città di Francia, Pituverium, ti, N. 

liymonit, città in Ingkilterra, Plimuthum, î, n», 0 Plim- 
muta, ae, Î. 

Do, il maggior fiume d'Italia, Padus, Eridanus, î, m. 

po di Primaro , ramo del Po nella Romagna , Spimeti- 
cum ostium, Cic. 

po d' Argènta, canale che dal Po conduce a Ravenna, 
Padusa 0 Padusea fossa, Virg. 

Po Grande, un ramo principale del Po in Lombardia, 
Philistinae fossae, Plin. 

Podalirio, figliuolo d'Esculapio, 

Lodla dA: palatinato e ducato 
ae, f. 

podolia, provincia di Polonia, Podolia, ae, f. 

Poggibonsi, città dell'Italia centrale, Podium Bonitii. 

Poggio Mirtèto, villaggio dell'Italia centrale, Mundela, 
ae, f., Hor. 

Poglisi, monte di Grecia in Arcadia, Stymphalus, î, M., 


Prudalirius, tr. m. 
di Polonia, Podlachia , 


Stat. 

Poitièrs, città di Francia, Pictavium, ti, N., 0 Limo- 
num Pictavii. 

Poitou, provincia di Francia, Victones, um, M. plur., 
Caes.; Pictacia, ae; f. 

Poissy, città di Francia, 
cum, 1, D- 

Pix, città di Francia, 


circondario Versaglio, Pincia- 
circondario Amiens, Pisae, arm, 


f. plur. 
Pòla, città in Istria, Pola, ae, f., Plin., 0 Pretag Ju- 
lia, ae, 
Polùceo 0 
Polcevera, 


Pollàcco, di Polonia, Polonus, a, um. 

fiume nella Liguria, Porcifera, ae, Î., Plin. 

Polèmone, filosofo, Polemon o Polemo, onis, mm. $ 2. Di 
Polemone, Polemoneus, a, um, Cic. 

pPelènta, castello dell'Italia centr., Polentina plebs;Suet. 

Polènzo, antic. città, ora villaggio del Piemonte sul Ta- 
naro, Polentia 0 Pollentia, ae, f. $ 2. Di Polenzo, Po- 
lentinus 0 Pollentinus, a, um, Claud. 

Pòli, borgo dell'Italia centrale, Empulum, , n. 

Policandro, isola dell'Arcipelago, una delle Cicladi, Po- 
licandros, î, Î. 

Policàstro , città in Calabria, Petellia o Petelia, 0 Pe- 
tilia, ae , {.,0 Policastrum, $, n., Virg. $ 2. Di Poli- 
castro , Petellinus, Petilianus e Petelinus, a, UM è 


Mart. 

pPolieastro, cit. dell'Asia Minore, Lysimachia,ae,f., Just. 

p'olicleto , celebre statuario , Pulycletus , $, M. $ 2. Di 
Policleto, Polycleteus, a, um, Stat. 

r”olicrate, tiranno di Samo, Polycrates, 18, n. 

J’olidamante, figlioolo d'Antenore, Polydamas , antis, 
m. $ 2. Di Polidamante , Polydamanteus, a, um, il. 

polidori, figliuola di Peleo, Polydoris, tdis, f. 

J”elidoòro , figlinolo di Priamo, Polydorus, i, m. 8 2. DI 
Polidoro, l’olydoreus, a, um. È 

J'elignàno, città dell'Italia merid. in Terra di Bari, Po 
lynianum, 1, N. . . 

1’ofignòto, pittore, Polygnotus, $, m. 

p-@ligny, castello nella Borgogna, Policnium, si, N; 
Pulinium, i1, D. 

1’olini, villaggio in 
n., Ni 
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Campagna di Roma, Polstorium, ti, 


in. 
1”@linice, re di Tebe, Polynices, is, m., Stat. 
j-@linnèstore, re di Tracia, Polymnestor 0 Polymestor, 


oris, m. 
polinnia, una delle Muse, Polyhymnia 0 Polymnia , 


ae, f., Ovid. 
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Polino, isola nel mar di Candia, Cimolus, 1, mn. 


Polissèna, figliuola 


Polite, tiglinolo di 
polizzo, Polizzi, 
Pollenza, città nell'isola 


Pollignàe e 


Pollina, città in Macedonia 6 Tracia, 
Pollione, celebre oratore, ‘Pollio, onîs, m. 

Polluce, figiiuo!o di Leda. Pollua, ucis, Mm. 
Polonia, vasta regione d'Europa, 
Pomarance, città deil'Itaiia centr., 
Pomerania, provincia di Germania, Pomerania, ae, £. 
Pomerellia, provincia di Prussia, 
Pomigliàno, villa di Cicerone presso 


Pomoòna, 
Pompeiaàno. di ’ompeo, Pompeianus, a, um. 
Pompeo e Pompèio, nome romano, 
Poupilio, nome romano, 


Pompònia, madre di 
Pons, città di Francia, Pontus, è, DM. 
Ponsàcco, borgo 
Pont-Audemer, città di Francia, 

Pontatello, villaggio nel Friulì, 


Plin. 
Pont de Chàteau, città di Francia, 


Pontedera, città 
Ponte Corvo, città in 


Ponte Molo, uno 


PORTE 
s 2. Di 
Polino, Cimul:us, a, um. 

di Priamo, Polyrena, ac, 
Polissena, Polyrenius, a, um. 
Priamo, Polites, ae, 
città in Sicilia, Politium, tt, 
Maiorca ( Spagna ), 


f.82. Di 


m., Virg. 
n. 
Pollene 


tia, ae, Î. 

Polignàc, città in Francia, Apolliniacum, 
Podomniacum, è, N. 

Apollonia, ae, f. 


Polonia, ae, f. 
Kipomaranciazae £. 


Pomerellia, ae, f. 
Nola, Pompeta- 
nun, 1, N. 

dea degli orti, Pomona, dé, f. 


Pompeius, 1, mn. 
Pompilius, ti, m. 82. Vi Pom- 
pilio, - »ympilius, a, um. 

Scipione, Pomponia, ae, f. 


dell'Italia centrale, Pons Sacci. 
Pons Aulimari. 
Inlium Carnicum , 


Pons Castelli. 

dell’Italia centrale, Pons Cerae. 

Terra di Lavoro, Fregellae, arum, 
f. pl., Liv., o Pons Curvus. 

Pont l'Evéque, città di Francia, Pons Episcopt. 

de' ponti di Roma, Milvius Pons, 

Cland. 


Ponte Nura , villaggio nell’ Italia centrale, Emporium, 


ti, n. Liv. 

Pontevedra , piccola città della Spagna, Pons Vetus 0 
Celeusts. 

Pontico, di Ponto, Ponticus, a, um. 

Pontieu, castello in Picardia, Pontes, um, m. pl. 

Ponto, provincia della Bassa Misia, Pontus, $, M., Ovid. 

Pontremolèse, di Pontremoli, Apuanus, a, un, Liv. 

Pontremoli, città dell'Italia centr., Apua, ae, f., Cat. 

Popayàn, provincia dell’ America nel regno di Granata 
con città omonima, Popoyanum, i, N. 

Popilio, nome romano, Popilius, vi, m. 

Poppèa, moglie di Nerone, Poppaea, ae, 

ca, Poppaeanus, a, um. 

Porcari o Bruco, fiume in Sicilia, Pantagies o Panta- 
gias, ae, Wa, Ovid. 

Porchéena, città in Andalusia, Lacippo, omnis, f., Mel. 

Pordenòne, città dell'Italia settentr. , Portus Naonis 

Portirio, filosofo romano, Porphirius, ti, m. 

Portiriòne, gigante, Porphyrion, ms, m., Hor. 

Pormòne, fiume in Cappadocia , Thermodon, ontis, m., 
Virg. $ 2. Di Pormone, Thermodonteus, 1° ermodone 
tius e Thermodonliacus, a, UM. 

Pòros, isola ad oriente della Morea, Spe "24, 26, f. 

Lèrsena e Porsènna , re degli Etrusci, vrsena è Por- 
senna, ae, m. 

porta Salàra, una delle porte di Roma, Quirinalis 
porta, ae, È Fest. 

Portalègre, città del l'ortogallo , Portus Alacris , m.; 
Amuea, ae, I. 

Portatore, V. Aufente. — 

porte di Teflis, gole del monte Tauro, Caspiae Portae. 

ui 


{. 8 2. Di Pop- 


PORTICI 


Pòrtici, piccola città dell’ Italia meridionale sul golfo di 
Napoli, Herculanum, 1, n. 

Portland, penisola dell'Inghilterra, Vindelis, is, £. 

Porto d’Atene, Piracus e Piraceus, i, m. $ 2. Del 
Porto d'Atene, Piraeus, a, um, Prop. 

Porto Baràtto, città in Toscana, Populonia, ae, Î., 
Plin. 

Porto di Calais, in Picardia, Icius pons, Caes. 

Porto Ercole, città in Toscana, Portus Herculis. 

Porto Ferraio, nella Toscana, Aryous portus. 

Porto DIRE, in Riviera di Genova, Delphini portus, us, 
m., Plin. 

Porto Gabòso, isola di Candia, Gaudos, i, f., Plin. 

Porto delle Garabuse, in Candia, Corycus, i, m., Plin. 

Porto Groàro, castello nel Friuli, Portus Komantius. 

Porto Leòne, città di Grecia nell’ Attica, Phalera, 


orum, n. plur., Plin.; Phalereus portus, us, m., Nep., . 


e Phalerum, i, n. 

Porto Longobardo, in Sicilia, Pachynus purtus, Cic. 

Porto Luigi, città nell'isola Maurizio (Oceania), Portus 
Aloysit. 

Porto di Magnavàcca , nel Ferrarese, Caprasia, ae, f. 

Porto del Patriàrca di Marmàrica , Phthia, ae, m., 
Plin. 

Porto Ravigliòso, città in Calabria, Portus Orestis. 

Porto Sabbiòne, appresso Chioggia, Edron, s, n., Plin. 

Porto Santa Maria, città della Spagna, Menesthei Por- 
tus, us, n. 

Porto Telamone, nel Sanese, Zelamon, onis, f., Mel. 

Porto Torres, città di Sardegna, Portus Libisonis. 

Porto Troiùno , in Toscana, Portus Loretanus, Liv. ; 
Portus Iroianus. | 

Porto Venere, città in Francia, Veneris Portus, us, 
m., Mel. 

Poriv Venere, città della Liguria, Veneris Portus, m. 

Portogallo , regno d'Europa ad occidente della penisola 
Iberica, Lusitania, ae, Î. 

Portoghese, del Portogallo, Lusitanus, a, um. 

Portoricco, isv!a dell'America centr. (Antille) con città 
omonima, Portus Dices. 

l’ortsmoùth, porto in Inghilterra, Portus Magnus, Mel. 

l’ortunno , dio marino, Portumnus o Portunus, i, m. 
$ 2. Sacrifici in onore di Portuuno, Portunalia, sun, 
u. plur. È 

Pusega, città iu Ischiavonia, Posega, ae, f. 

Posen, città della Polonia, Pusnaniu, ae, £ 

l’osilipo o Capo di Monte Posilipo, promontorio in 
Terra di Lavoro, Puusilipuni, i, n., Col. 

Posséne, città in Galazia, Pessinus 0 Pesinus, untis, 
t.$ 2. Di Possene, Pessinuntius, Pessinunticus,a,uni. 

lorenza, città dell'Italia merid., Potentiu, ae, f. 

l’otnia, castello iu Beozia, Putnia , ae, f., è Potniae, 
aruni; Î. pl 

Potosi, città nel Peru, Potosiun, si, n. 

l’oveglia, isola nella laguna di Venezia, Popilia, ae, f. 

l’ozzuoli, città in Terra di Lavoro, Puteoli, orum, m. 
pl. $ 2. Di l’ozzuoli, Puteolanus, a, um. 

Pozzuoli (Monte di), Olibunus, i, m., Liv. 

Praga, città in Boemia, Praga, ae, f. 

Prasia, città di Grecia nell'Attica, Prasia, ae, f., 0 Pra- 
stue, arun, f. pl., Liv. 

l'rassede, lago dell’Italia centrale , Reyillus lacus, us, 
m., Liv. 

l’rassitele , scultore, Prariteles, î8, m. $ 2. Di Prassi- 
tele, Pracitelicus, a, um. 

l’ràsolo, V. Emo. 

l’ràto Màgno, tratto di paese in Toscana, Etruscs Campi. 

l’ràto, città in Toscana, Pratum, #, n. 

l'ratolino, castello in Toscana, Protolinum, i, n. 
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PUEBLA 


rar , popoli in Guascogna, Praeciani, orum, m. 

., Caes. 

Precops, città in Tartaria, Taphrae, arum, f. pl., Flor., 
o Praecopia, ae, f. 

Prènzlow, città di Prussia, Primislavia, ae, f. 

Presburge, città in Ungheria, Posonium, Flexrum, $, n. 

Preto, figliuolo d'Abante, Praetus, $, m., Ovid. 

Préèttignem, monte ne' Grigioni , Rhetico 0 Rhaetico, 
onis, m., Mel. 

Prevèsa, città in Albania, Nicopolis, t8, f. 

Priamo, re di Troia, Priamus, i, n. $ 2. Di Priamo, 
Priameius, a, um. 

Priipo, dio degli orti, Pridpus , i, m. $ 2. Di Priapo, 
Priapinus, a, um, Petr. 

Primèro, una delle bocche del Po, Spineticum Ostiuni. 

Principato Citra o Citeriore, parte dell’ Italia merid. 
di qua dall’Appennino, Principatus Citerior, Fricen- 
tini e Lucani, orum, m. pl. 

Principato Oltra o Ulterivre , parte dell’ Italia meril. 
di là dall'Appennino, Principatus Ulterior, Hirpini, 
orum, m. pl. 

Pristina, città della Servia, Vicianum, i, n. 

Pròca, re degli Albani, Proca e Procas, ae, m. 

Procida e Prochita, isola dell'Italia meridionale nel mar 
Tirreno, Prochyta, ae e Prochyte, es, f. pl. 

Procri, moglie di Cefalo, Procris, is, f., Ovid. 

Procùste, insigne ladro, Procustes, ae, m., Ovid. 

Prodàna, piccola isula del mar Ionio, Prote, es, f. 

Pròsne, sorella di Filumela, Progne e Procne, es, f. 

Pròme, città dell'Asia nell'impero Birmano, Pruimirum, 
îi, n. 

Prometeo, padre di Deucalione, Prometheus, î, wu. $ 2. 
Di Prometeo, Prometheus, a, um, Prop. 

Properzio, celebre poeta latino, Propertius, ti, m. 

Propòntide, V. Mar di Marmara. 

Prosècco , città in Istria, Pucinum, s, n. $ 2. Di Pro- 
secco, Pucinus, a, um. 

ria città nell’Austria Superiore, Usbiwm, 16, 
n., Liv. 

Prosèrpina, moglie di Plutone, Proserpina, ae, f. 

Prosinna, città in Morèa, Prosymna, ae, f., Stat. 

Protàgora , sofista , Protayoras , ae, m. $ 2. Di Prota- 

ora, Protagoricus, a, uni. 

Proteo, dio marino, Proteus, i, m. 

Proteriàto, fiume in Calabria, Lucanus, i, m., Plin. 

Protesilào, marito di Laodamia, Protesilaus, i, m. $ 2. 
Di Protesilao, Protesilaius, a, um, Cata!. 

Protògene, pittore, Protogenes, is, m., Quint. 

l’rovènza, che dagli antichi si disse anche Pruenza e 
Proeuza, provincia di Francia, Piorincia, ae, f.; 
Gallia Narbunensis. 

Provenzàle, di Provenza, Narbonensis, e. 

l’rovenzalmente, Narbonensium more 0 lingua. 

Provins, città di Francia nella Sciampagna, Procvi- 
num, +, N. 

Pruch, città d'Austria, Motenum, $, n. 

Prùsa, città dell'Asia’ Minore, Prusa, ae, f. 

l’rusia, re di Bitinia, Prusius, ae, m., 0 Prusiades, ae, 
m. $ 2. Di Prusia, :Prusiacus, a, um, Sil. 

Prussia, regno d'Europa, Prussia, Burussia, ae, f. 

Prussiàni, que' di Prussia, Borussî, orum, m. pl. 

Prut, fiume che sbocca nel Danubio, Hierusus, us, m. 

Psara o Ipsara, isola nell’ Arcipelago greco, Psyra, ae,f. 

Psiche, figliuola d'Apollo, Psyche, es, f 

Psiloriti, monte nell'isola di Candia, Zda, ae e Ide,es,f. 

Pubblicio, nome romano, Publicius, ii, m. $ 2. Di Pub- 
blicio, Publicianus, Publicius, a, um, Ovid. 

Puèbla, città di Spagua nell’ Estremadura, Su:casa, 
ae, f. 


PUEBLA 


Puebla de les Angeles, V. Tlascala. 

Puech d’Uxelon o d’Issoudòn, castello in Aquitania, 
Uzxollodunum, 1, n., Caes 

Pàglia, antica provincia dell'Italia meridionale, Apulia, 
ae, f.; Apulia Daunia, Daunia, ae, {. 

Pugliòse, di Puglia, Apulus, a, um. 

Puicèrda , città di piaga nella Catalogna , Podius Ce- 
retanus 0 Julia Livia. 

Pùlici, fiume iu Sicilia, Sossius, si, m. 

Pasiàno , città e lago in Lombardia, Eupilis, is, m., 


Puy (Le), città in Francia, Anicium, Podium, ti, n. 


di) 


cain fiume in Andalusia, Saduce, es, m 
raro castello in Lombardia, Claterna, Cliterna, 


quarnòro, golfo nel mare Adriatico, Liburnicus sinus, 
Flanaticus o Carnicus sinus, us, m., Plin 
Quebèe, città nel Canadà (America settentrionale) s Que- 


becum, 1, n. 
Quesnoy, città forte di Francia, Quercetum, i, n. 
Quièto, fiume d'Istria, Nauportus, i, m 
Quillèo, monte in Arcadia, Quilleus, i, m. 
Quiney, città degli Stati Uniti d'America, Quincium,st,n. 
QURIRLO , isola nell’ Arcipelago , Olearos o Oliaros, i, 


quintilitao, rètore illustre, Quintilianus, Quincetilia- 


nus, î, m. 
Quistin , piccola città di Francia nella Bretagna , Quin- 
Pila 31, D. 
città in Africa, Clupea, ae, f. 
Guiliaito: uno de' sette colli di Roma, Quirinalis,is,m. 
Quirino, cognome di Romolo, Quirinus, î, m. 
Quito, città capitale della Kepubblica dell'Equatore (Ame- 
rica Merid.), Quitum, i, n. 


È 


Ra, città della Siria sull’antica Gerico, Hiericho, iudecl. 
Ràab, città in Ungheria, Arabo, onis, È; sJaurinum, *, n. 
o Raqqua, città nella Turchia Asiatica nel Diar- 
bekir Niceforium, î tò, N. 
Radaminte, figliuolo di Giove, Rhadamanthus, i, m 
Radicofani, luogo nella Toscana Radicofanum, < “, n 
Rafti, antico porto di Grecia in Livadia, i rinticae 
RIDI , fortezza nel Mantovano , Regiates, um, m 


, Plin. 
Rabisa città in Dalmazia lungo l'Adriatico, Ragusium 
v Rausium, ti, n. $ 2. Ragusa e Evidauro Vecchia, 
luzco presso la suddetta città, Epidaurus, i, f., 0 L- 
pidaurum, i, n., Liv. 
} Rasuse, fiume in Sicilia, Merminius, iî, n. 
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RIBAS 


Rannònte, villaggio nell' Attica in Grecia, e castello in 
Candia, Rhamnus, untîs, f., Plin. 82. Di Rannonte, 
Rhamnusius, a, uni. 

Rapàllo, castello nel Genovesato, Rhapallum, i, n. 

Ràphoe, città d'Irlanda, Raphoa, ae ae, f. 

Rapòlla, città nella Basilicata (Italia Meridionale) , Ra- 


olla, ae, f. 

Réqua, città nella Turchia Asiatica, V. Racca. 

Ràs-el-Ain, piccola città della Turchia Asiatica, Ra- 
saena, ae, f. 

Ràssein, lago presso le foci del Danubio, Calmyris,is,m. 

Rasino, fiume in Arcadia, Erasinus, i, m., Ovid. 

Ratisbona, città di Germania in Baviera, ‘Augusta Ti- 
berii, Ratisbona, ae, f., 0 Castra LKeginae. 

Ravenna, città, già metropoli della Romugna, Ravenna, 
ae, f.. Claud. 

Ravennàte, Kucennas, atis, Mart. $ 2. I Ravennati, 
Rucennates, um, m. pl. 

Re, isola dell’ Oceano dtlautino ad Occidente della Frane 
cia, Rhadis, 18, f. 

Rèa od 0rfa, Pascialato e città della Turchia Asiatica in 
Siria, Edessa, ae, Î. 

Rea Silvia, figliuola di Numitore, Rea Sucia, ae, f 

Reàma, città nell’Arabia Felice, Riphearma, ae, Î. 

Rebais” , "de di Francia sul fiume Resbac, Kesba- 


Recaniti, ci città dell'Italia centr., Recina nova, f.; Reci- 
neltum, +, N. 

Redòn, città di Francia sul fiume Vilaine, Roto, oni8, f. 

Rees, città d'Alemagna nella Westfalia, Reasium, si, D. 

Refa, borgo del Basso Egitto, Raphia, ae, f. 

Règgio, Reggio Emilia o Reggio di Modena, città 
dell'Italia centrale, Regium o Kegium Lepidi. $ 2. 
Gli abitanti di Reggio Emilia, Regienses, um, m. pl. 

Règgio, città di Calabria, Rhegium o Rhegium Jubii. 
$ 2. Di Reggio Calabria, Kheginus, a, um, Sull. 

Regillo , città lungo il Tevere, Kegillum , i, n., 0 Re- 
gilli, orum, m. pl., Liv. $ 2, Di kegillo, Re: Jilliunus 
0 Regillanus, a, um, Suet. 

Reichenau, città in Boemia, Augia dices. 

Remiremont, città di Francia, Yomerricimons,ontis,m. 

Remo, fratello di Romolo, Remus, i, m. $ 2. Sacrifici in 
onore di Remo, Remuria, orum, n. pl., Ovid. 

Rèms o Rèims, città in Francia, Remi 0 Rhemi, orun, 
m. pl., Caes. $ 2. Di Rems, Lihemus, a, um; Rhe- 
mensis, €. 

Rènes o Rènnes, “ittà in Bretagna (Francia), Rhedones 
o Redones, um, ". pl., Caes. 

Rèno, gran fiume nella Germania, Rhenus, i, m., Caes, 
$ 2. Del Reno, Rhenanus, a, um, Mart. 

Rèno, lame dell'Italia centrale che sbocca nel Po, Rhe- 
nus, È, 

Requegua i ‘piccola città di Spagna, prov. Valenza, Lo- 
betum, $, n. 

Rèso, re di Tracia, Ahesus, i, m., Virg. 

Retimo, città iu Candia, Kite yuna, se, È. 

Retel o Rbetèl, città di Francis nella Sciampagna, Re- 
thelium, i, n. 

Ràto, gigante, Rhaetus, i, m., Hor. 

Revèl, città nella Livonia, Kecelia, ae, f. 

Revel. città di Francia, Kebellum, i, n. 

Revello, piccola città in Piemonte, Kecellum, Repellum, 
i, n., e Forum Vibiensium 0 Vibii Forum. 

Rèzia, ora paese de' Grigioni in Isvizzera, Rhetia, ae, f. 

Rbyus of Galluwai , città di Scozia, Chersonesus No- 
vantum. 

Ribadèo, borgo di Spagna, Rivadiun, si, n. 

Ribas, fiume in Bitinia, Rhebes, is, m., Rhebus, 1, m., 
Val. Pl; Rhebas, ae, m., Plin. 


RIBAUD 


Ribaud, una delle isole Hierès nel Mediterraneo al mes- 
zodì della Provenza in Francia, Sturium, ti, n. 

Richelieu, città di Francia nel Poitou, Richelium, ss, n. 

Ktichmònd, città in Inglulterra, KRichmondia, ae, f. 

Ried, piccolo luogo in Baviera, Auriniana Ala, Tac. 

ltièti, città nell'Umbria, Keate, #s, n., Sil. $ 2. Lago ivi, 
Rheatina palus. 

Rietino, e Reatino, di Rieti, Meatinus, a, um. 

Rifèo, ano de’ Centauri, Aiphaeus, è, m., Ovid. 

Riga, Lu e golfo del mar Baltico nella Livonia, Riga, 
ae, f. 

Rignàno , piccola città nell’ Italia meridionale, Arinta- 
NUM, i, N. Ì 

kRigol, villaggio ne' contorni di Treveri, Rigodulum, è, 
n., Tac. 

Rimini e Arimino, città nella Romagna, Arîminum,g,n. 

itintòne, poeta, Ahinton 0 Itinton, onis, m., Cic. 

Rio laneiro, capitale dell'impero del Brasile, Sebastia- 
nopolis, eos, f.; Flurius Ianuarit. 

Rio Salàdo, fiume di Spagna nella Navarra, Salsum, 1, 
n., Plin. 

Rio Maxgiòre, fiume in Gallizia, Mearus, €, m., Mel. 

Rio del Sole, fiume ne’ Sabini, Digentia, ae, m., Hor. 

io del Tomaàr, tiume in Portogallo, Naban, indecl. 

Ridia o Rioxa, provincia di Spagna nella Vecchia Casti- 
glia, Ricogia, ae, fÎ. 

Riom , città di Francia, dipartimento Puy de Dime, £:- 
comagus, è, f., 0 Rocomum, +, n. 

Ripamarànzi, castello nella Toscana, Marantium, tî, n. 

Ripatransòne, città dell'Italia centrale, Itipa Tran- 
sona, Cupra Montana, f. 

Ripol, castelio di Spagna, in Catalogna, Rivus Pol- 
lensis. 

Ripòn, città d’ Inghilterra, contea Iork, Ursponiun 0 
Ripogonium, ti, n. 

Risàno, città in Dalmazia, Riginium, ts, n. 

Ritorbio e Retorbido, villaggio presso Pavia, Litu- 
bium, ti, n., Liv. 

Rivàlta, villaggio sul fiume Bèrmida, Ripalta, ae, f. 

Rivaròlo, terra nel Canavèse, Riparolium, ti, n. 

Riviera di Genova, regione dell’ Italia settentrionale , 
Liguria, ae, f., 0 Liguria litorea. 

Rivoli, piccola città nel Piemonte, Arpulae, arum, f. pl. 

Rize, città della ‘l'urchia Asiatica, Mizius, ti, f. 

Ròa, città di Spagna nella Vecchia Castiglia, Secontia , 


ae, f. 

Roàn e Roàno, città di Francia in Normandia, Khoto- 
magus, è, f.,0 Verocasses, tum, m. pl. 

Roànne, città di Francia sulla Loira, Rodumna, ae, f. 

Robizo, dea de’ Romani, Itubigo 0 Robigo, iginis, f., 
Varr. $ 2. Feste in suo onore, Rubdigalia 0 Kobiga- 
lia, ium, n. pl., Varr. 

Ròca, punta ad occidente del Portogallo, Magnum pro 
montorium, ti, n. 

Ròcca Friòra, città dell'Italia centr., Corbium, ii, n. 

Rocca di Mondragone, castello in l'erra di Lavoro, Le- 
trinium, i, n., Hor. 

Ròcca del Pàpa, castello in Campagna di Kuma, Arx 
Papalis, f.; Algidum, $, n. 

Ròcca di Val Marino, cast. nel Trevigiano, Marinum,î,n. 

Rocèlla (La), castello in Calabria, Amphisia, ae, f. 

Rocèlla (La), città di Francia in Guascogna, Suntonum 
Portus, Kupella, ae, f. 

Ròche (La), castello in Savoia, Rupes, 18, f. 

Rechefòrt, città forte di Francia sul Charente, Rupifor- 
tium, ti, D. 

Rochester, città in Inghilterra, Kucupus, arum, f. pi., 
Plin.; Durobriva , ae, f. $ 2. Di Rochester, Rucuzi- 
NU, (i, 16/88. 
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ROVIGNO 


Roco, città nell'isola di Negroponte, Eretria, ae, £ $ 2. 
Di Roco, Eretrins, a, um, Cic. 

Roda, città in Andalusia, Virgao, onîs, f., Plin. 

Rodano, fiume in Francia, Rhodanus, i, m. 

Rode o ia (golfo di), nella Puglia, Urias, ae, 
m., Mel. 

Rodez, città in Francia, Rhuteni, orum, m. pl.; Sego- 
dunum, t, n. 

Ròdi , isola nel Mediterraneo ad oriente dell'Asia Minore, 
Fhodus e Khodos, 4, f. $ 2. Di Rodi, RAhodius, Rho- 
diacus, a, um. 

Rònia, ninfa, Khodia, ae, f. 

Rodonzia, castello nella Grecia, Rhoduntia; ae, f., Liv. 

Rodope, regina di Tracia, Khodope, es, f. 

Rodosto, città delia Kome:ia, Ahedaestum, $, n. 

Rogiàno, villaggio in Calabria, Vergae, arum, f. pl 

Rom, isola in Danimarca, Koma, ae, f. 

Roma, Roma, ae, f. 

Romagna, provincia dell’ Italia centrale bagnata dall’ A- 
driatico, Romandiola, Fluminia, ae, f. 

Romania e Rumelia, provincia della Turchia Europea , 
Thracia, ae, f. i 

Romania, tratto di paese in Morea, Inachia, ae, f. 

Romano, di Roma, ftomanus, a, um. 

kRòmolo, fondatore di toma, Ltomwulus, $, m. $ 2. Di Ro- 
molo, Romuleus, Romulus, a, um. 

Rombònd, città della Svizzera, Ltotundus Mons, m. 

Roncàglia, villaggio d'Italia nel Parmigiano, Virunca- 
lia, ae, f. 

Ronco, pESo fiume di Toscana, Bedests, ts, m. 

Roncigliòne, castello nell'Italia centrale, Roncilio, 
onis, m. 

Ronda , città forte di Spagna nell’ Andalusia, Arunda . 
ae, Î. 

Rosa, castello in Beozia, Siphae, arum, f. pl., Liv. 

Ròscio, nome romano , H'oscius, ti, m. $ 2. Di Roscio, 
Roscianus, a, um, Cic. 

Roseau, città nell’ isola Dominica (isole del Vento, Ame- 
rica centrale), KRosena, ae, f. 

Rosèlla, luogo in Toscana, Kuscellae, arum, f. pl., Liv. 

Ròses o Ròsas, città in Catalogna, Ithoda, ae, f., Liv. 

Ròsia e Rosea, campagna nel territorio di Rieti, Rosea 
e Rosia , ae, f.; Kosea rura, Virg.; Rosae campus, 
Varr. $ 2. Di Rosia, Roseanus, a, um. 

Rosignàno Marittimo , città dell Italia centrale, Rosi- 
nianum, $, n. 

Rosmàno, luogo in Sicilia, Muagella, ae, f. 

Kosnàvia, città nell'Ungheria, Rosnavia, ae, f. 

R088, città nell'Irlanda, Rossa, ae, f. 

Ròssa , isola nella Scizia , detta anche Saline, Rospho- 
dusa, ae, f. 

Ròssa, città dell'Asia Minore in Caria, Caunus, î, f. 

Rossàno, città in Calabria, Roscianum, Rossanum, i,n. 

Ròssia, provincia di Scozia, Rossia, ae, f. 

Rossiglione, città in Francia, Ruscino, unts, f. 

Rossigliòne (11) , provincia in Francia, Comifatus Ru- 
scinunensis. 

Ròsso ( Mare }), mars tra l'Egitto e l'Arabia, mare Ru- 
brum v E'rithrucum, 1. 

Rotemboury, citta nel Wurtemberg, Tuberum, Rotem- 
burgum, 1, u. 

Rétta, fiume nel Genovesato, Mutuba, ae, m., Luc. 

Rotterdam, città nel regno d'Olanda, Roterodunura $,n. 

Rotututa L:), o S. Maria Rotonda, V. Pànteon. 

Kouen, citta di Francia, Rhotomagus, $, f. 

Koverèdo, città dell’ Italia settentrionale , nel Trentino. 
Hobourdunm, i, n. 

Rovigno, castello nell'Istria, Arupenum v Arupe 
PW C14, 6, 


ROVIGO 


Rovigo, città dell'Italia settentrionale nella Venezia, Ro- 
digiuni, it, 0. 

Rubicòne, V. Pisatèllo. 

Rudòlphsworth, città d’ Alemagna nella Carniola , Ro- 
dalphiverda, ae, f. 

Rufra, castello in Terra di Lavoro, Rufae 0 Rufrae, 
arum, f. pl., Virg. 

Rafréesi, gli abitanti di Rufra, Rufreni,orum,m.pl., Cic. 

Rugen, isola del mar Baltico sulla costa della Pomerania, 
Rugia, ae, Î. 

Rùia, città in Calabria, Rudiae, arum, f. pl., Sil. $ 2. 
Di Ruia, Rudius, a, um. 

Rumelia, V. Romania. 

Rupela o Yri, città in Morea, Phlius, untis, m., Plin. 

Raplese, di Rupela, Phliasius, a, um, Cic. 

Ruremònda, città nell’Olanda, Ruremonda, ae, f. 

Russia, grand’impero d' Europa, Russia, Moscovia,ae,f. 

Rutenia, lo stesso che Russia. $ 2. Rateni, gli abitanti 
della Rutenia, Rutheni, orum, m. pl. 

Rutuli, abitanti della parte marittima della Campagna di 
Roma, Kutult, orum, m. pl. 

Ruvo, città dell’Italia meridionale in Terra di Barì, Rudi, 
orum, m. pl., Hor. 


S 


Saadali, città dell’ Asia nell'Arabia Felice, Saada, ae, f. 

Saba, Sabba e Sibit, città dell'Arabia, Sabba, ae, f. 

Sabaria, città in Ungheria, Sabaria, ae, f. 

Sabei e Sabbei, que’ di Saba, Sabaei, orum, m. pl. 

Sabèo e Sabbèo, di Saba, Sabaeus, a, um. 

Sabina , che gli antichi dissero anche Savina, provincia 
d'Italia con città dello stesso nome, Sabina, ae, f. 

Sabino, di Sabina, Sabinus, a, um. 

Sabioncèllo, penisola nella Dalmazia, Hyllis, idie, f. 

Sabionètta, castello in Lombardia, Sabuloneta, ae, f. 

Sacari, Sangari e Zagari, fiume in Galazia, Sangarius, 
si, m., Claud. 

Sàcea, Sciacca o Xàcca, città in Sicilia, Thermae, 


arum, f. pi., Mel 


. Saero (Monte), monte in Campagna di Roma, Sacer col- 


ione 


lis 0 mons, Liv. 

Sàdano, isola nel mar d'Etiopia, Sadanus, î, f., Sol. . 

Sàffico, di Saffo, Sapphicus, a, um. 

Sàffe, celebre poetessa greca, Sappho, us, f. 

Sagalien-Oula, V. Amùr. 

Sasòra, castello in Tracia, Zhynias, adis, f., Ovid. $ 2. 
Golfo ivi, Thyniacus sinus. 

Sasànto, antica città di Spagna, V. Morviedro. 

Said o Sidòne, città in Fenicia, Stdon, onîs, f., Cic. 

Saintes, antica città di Francia bantones, um, m. pl., 0 
Mediolanum Santonum. 

Sala, V. Salè. 

Salamànea , città di Spagna nella Vecchia Castiglia, Sa- 
lamantica, ae, f. 

Salampria, fiume in Tessaglia, Poneus, i, m. $ 2. Di 
Salàmpria, Peneius, a, um, Virg. 


È Saléè (Vecchio), città in Barberia, Sala, ae, f., Sol. 


Salemi, castello in Sicilia, Semelliuni, $$, n. 

Salentini, V. Terra d'Otranto. 

Salerno , città dell’ Italia merid. , Salernum, 1, n. $2. 
Golfo ivi, Praestanus sinus. 


Sales, castello in Savoia. Sales, indecì. $ 2. Di Sales, Sa- 


lesius o Salesianus, a, um. 
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Salford, città d'Inghilterra, Salphordum, î, n. 

Salii, sacerdoti di Marte, Saliî, orum, m. pÌ., Virg. 

Salinas, castello in Catalogna, Saleni, orum, m. pl., Mel, 

Saline, isola presso la Sicilia, Didi yme, es, f., Ovid. 

Salinèlli, fiume in Abruzzo, Melcinum, t, n., Plin. 

Delibo € Salinèllo, fiume in Abruzzo , Suinum, 1, n., 

lin 

Salins , piccola città di Francia in Borgogna, Sa/inae, 
arun, £. pl. 

Salisbùrzo, città in Baviera, Salisburgum, i, n. 

Salm, città di Lorena, Salumonia, ae, f. 

Salò, castello nel Bresciano, Saludiem, tt, n. $ 2. Ri- 
viera di Salò , regione dell’ Italia settentrionale, Lenau- 
censis tractus, us, n. 

Salona, V. Delfo. 

Si ldua, tiume nella Schiavonia, Zader, erîs, m., Lucr. 

Salonichési, Thessalonicenses, tum, m. pl. 

Saloniechi o Saloniach, città in Macedonia, Thessalo- 
nica, ae, f. $ 2. Golfo ivi, Zermacus 0 Termaicus 
SINUS. 

Sàlpe, città in Capitanata , Salapia, ae, f., Plin. $ 2. Di 
Salpe, Salapinus, a, um. $ 3. Lago ivi o lago Salato, 
Sala rinus lacus, m., Luc. 

Salpesi, que’ di Sulpe, Salupini, orum, m. pl. 

Salses, città in Francia, Salsusae, aruni, f. pl., Mel. 

Sàls0s, fiuine in Sicilia, Gelaus 0 Gela, ae, m., Virg. 

Salta o S. Filippo di Tucuman, città nella Repubblica 
Argentina (America Meridionale), Salta Argentina, 


ae, f. 

Salùstio o Sallùstio , celebre storico , Sallustius, iî, m. 

Saluzzo, città nel Piemonte . Salutiae, arum, £. plur., e 
secondo alcuni Augusta Vagiennorum. 

Samandrachi , isola nell’ Arcipelago greco, Samos, î, f.; 
Samothracia, ae, 0 Samothrace, es, f., Virg. 

Samaria, città in Pulestina, bamaria, ae, Lf; Seba- 
ste, es, f. 

Samaritàno, di Smnaria, Sumaritanus, a, um. 

Samboria, città dell'impero Austriaco, Samboria, ae, f. 

Sàmio, di Samo, Samins, a, um, Juv. 

Sàmo, isola nell'Arcipelagu greco, Sumus e Samos, i, f. 

Samogzizia, città in Polvila, Samogitia, uc, t. 

Samsòn, monte nell'Anatolia, Mucale, es, £ 

Samsun, città del.a l'urchia Asiatica, Amisus, i, f. 

San o Samna, città rovinata dei Basso igitto, Zunis,19,f. 

Sandàra, borgo di Sardegna, Aquae Lesinatue, aruni, 
f. plur. 

Sandomir, città della Polonia, Sandomiria» ae, f. 

Sangari, V. Sàcari. 

Sanz 510, fiume in Terra di Lavoro, Sarus, è, m., Plin., 0 
Sagr us, +, IN. 

Sanguèsa, città della Spagna nella Navarra, Sangossa , 
ae, f. 

Sanguinàra, fiume in Toscana, Alesus, è, m. 

Sànnio, antica provincia dell'Italia, Sumnium, si, n. 

Sanniti s antichi popoli d' Italia, Sumnites, um e ium, 

lur. 

dinine isola nel mare della Toscana, Sinonia, ar, 
Î.; Mel. 

. Agata de’ Goti, città nel Napolitano, S. Agatha Go- 
thorum. 

S. Anzéio dei Lombardi, città nel Napolitano, Angelu- 

polis, is, f.,0 Sancti Angeli Lomgobardorum. 

S. 0 in Vado, città nell’ Umbria, Zifernum Me- 
taurum, è, D. 

S. Bernardino n Piccolo S. Bernardo , una delle vetto 
principali delle alpi tra l'italia e la Svizzera, Lepontiae 
Alpes, \lin. 

S. Bernàrdo o Gran S. Bernardo o Monte Giove, una 
delle cime più elevate delle Alpi, Penninae Alpes 


S. BERTRANDO 


S. Bertrando di Comminges, città di Francia nell'Aqui- 
tania, Lugdunum Convenarum, Fanum Sancti 
Bertrandi. 

S. Bonifàcio, città nel Basso Canadà nell'America setten- 
trionale, S. Bonifacius, si, m. 

S. Briene, città in Francia, Briocum, 1, n., 0 Fanum 
S. Brioct. 

S. Ciriaco, monte e promontorio presso Ancona, Cume- 
rum, i, n., 0 Cumerium, &, n. 

S. laude, città di Francia, Urbs Sancti Claudii. 

‘ròce, città in Bolivia ( America Merid. ) , S. Crur de 

Sierra. 

. David, città degli Stati Uniti d'America, Sanctus Da- 

vid, 18, M. 

. Denis, città di Francia, Dionysiopolis, 18. È 

Denis, isola con città nell’ Arcipelago della Riunione 

(Oceania), S. Dionysius. 

| Diego in California , città d' America, S. Didaci de 

California. 

. Diez, città di Francia, S. Adeodatus. 

Domingo , isola e città nell'America, Duninicopolis, 

18, f.; S. Domimicus. 

- Domino o S. Domo, isola del Mediterraneo verso la Ca- 

pitanata, Zeutria, ae, f., Plin. 

. Donàto, città nella Campagna di Roma, Forum Apiì. 

. Elpidio o S. Lupidio, castello nell'Italia centrale nel- 

l'Anconitano, Empulum, î, n., Liv. 

. Fè, città nel Nuoyo Messico , Sancta Fides Neomes- 

sicana. 

. Fè di Bogota, città nella Nuova Granata (America me- 

rid.), S. Fides Neogranatensis. 

- Filadelfo, castello in Sicilia, Caluntium, ti, n. 

. Floor, città di Francia, F/oropolis 0 Fanum Sancti 

Fiori. 

. Francisco, città di California, S. Franciscus de Ca- 

liforma. 

S. Gallo, città della Svizzera, S. Gallus, è, m. 

S. Giacomo , città del Chilì , S. Jacobus de Clule. $ 2. 
Città nelle isole del Capo Verde, S. Jacobus Capitis 
Viridis. 8 3. S. Giacomo di Compostella, città in Ispa- 
gna, S. Jacobus de Compostela. $ 4. Città nell’isola 
di cuba, S. Jacobus de Cuba. 

S. Giacinto, città nel Canadà, Hyacinthus, $, m. 

S. Giles, città della Francia, in Linguadoca, Heraclia 
Gallie, 

S. Giorgio, città nella Misia Maggiore, Pitana, ae, e Pi- 
tane, es, f., Ovid. 

S. Giorgio, villaggio in Piemonte, S. Georgius. 

S (liovànni, monte nell'Italia centrale, Tetricus mons, 
'l'etrica rupes. 

S. Giovanni di Mauriàna o Morièna, città nella Savoia, 
Fanum S. Joannis in calle Mauriana. 

S_ Giovauni Lateràno, uno dei sette colli di Roma, Cae- 
lis 0 Celius mons, m. 

S.Giovanni di Cuio , città nella Repubblica di Buenos- 
Ayres, S. Joannes de Curo. 

S Giovanni, città nella Nuova Brunsvic (America setten- 
trionale), S. Joannes Neobrunsricensis. 

S. Giovanni, città nell’ isola Terra Nuova ( America set- 
tentr.), S. Joannes Terrae Novae. . 

S. Giovanni de la Frontèra, V. Chacapdyas. 

S. Giuliàno , monte in Sicilia, Erycus, s,0 Ertx, scts, 
m. $ 2. Di monte S. Giuliano, Ericinus, a, um. 

S. Giusèppe, città di Costarica ( America centr. ), S. Jo- 
sephus de Costarica. 

S. Gottàrdo , una delle principali cime "delle Alpi nella 
Svizzera, Summae Alpes. 

S. Lèo, ant. città dell'Italia centrale presso Urbino, Fa- 
num Sancti Leonis. 
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S. Livràde, villaggio di Francia, S. Liberata, ae, f. 

S. Lodovico di Maragnàno , città nel Brasile, Sanctus 
Ludovicus de Marahana. —. 

S. Luigi nel Missurì, città negli Stati Uniti dell'America 
settentr., Ludovicta, ae, f. 

S. Luigi, isola e città della Senegambia in Africa, An- 
dar, arîs, f. 

S. Luigi di Potosi, città d'America nel Messico, S. A/oy- 
sium de Potosi. 

S. Maixente, città di Francia, Maxentium, sî, n. 

S. Malò, città nella Bretagna ( Francia ), Aletha , ae, f.; 
Maclavium ii, n. 

S. Màrco, città in Calabria, Marcopolis, ss, f., o Fa- 
num S. Marci. : 

S. Maria, città del Michigan ( Stati Uniti d' America ), 
S. Marta de Michigano. 

S. Maria in Giorgio, castello dell’Italia centr. nell'Ance- 
nitano, Tignium, is, n., Caes. 

S. Maria, isola nel golfo di Pozzuoli, Pandataria, ae, f. 

S. Maria di Lèuca, città in Terra d'Otranto, Leuca, ae, 


f., Luc. 
S. Maria di Bebilia, castello nella Spagna, Intercotia , 
ae, f., Plin. | | 
S. Maria di Corte, promontorio nell'isola di Malta, Iw- 
nonis Sacrum o Templum, Cic. 
S. Maria Maggiore, uno dei sette colli di Roma, Esqui- 
liue, arum, f. pl.; Esquilinus, i, m. 
S. Marinèlla, borgo dell’ Italia centr., Castrum norum. 
S. Marino, repubblica e città dell’Italia centrale, S. Ma- 
rinus, î, M. 
S. Marta, città della Nuova Granata (America merid. ), 
S. Marta Nengranatensis. 
S. Martino al Monte Cimino, celebre abazia presso Ro- 
ma, S. Martinus in monte Cimino. 
S. Martino, celebre abazia con città nell'Umbria, 9. Mar- 
tinus in monte Pennoniae. i 
S. Martino, monte in Terra di Lavoro, Trifolinus 0 Tri- 
pholinus , i, m. $ 2. Del monte 8. Martino, Zrephol- 
nus, a, um. 
. Maura, isola nel mar Tonio, Leucadia, ae, f.; Neri- 
t0s,t, f., Virg. 
. Maurizio, città della Svizzera, Agawmwsm, è, n., è 
S. Mauritius Ledunensts. 
. Menelconle, città della Francia, dipartimento Marna , 
Fanum S. Menerildis. 
i Dro, città della Francia sulla Mosa, Famum S. Ms- 
chaélis. 
. Miniàto, città in Toscana , Minsatopolis, 68, f., 0 S. 
Miniatus. 
. Omer, città di Francia, dipartimento Passo di Calais, 
Andomarum, i, n., 0 Andomaropolss, $8, f. 
. Onoràto, isola nel golfo di Lione, Lerina, ae, f. 
. Paolo Trecastèlli , città di Francia, ricastinoruni 
Augusta, ae, f., Plin. $ 2. Di 8. Paolo Trecastelli, Tri- 
castinus, a, um. l 
Paolo di Minesòta , città devii Stati Uniti dell’ Ame- 
rica settentrionale , S. Paulus de Minesota 0 Paulo 
olis, 18, f. 
P'àelo , città del Brasile, Sanctus Pawlus în Brasi- 
lia regione. 
. Pellegrino, monte nell'Italia centrale , Letus mons , 
n., Liv. 
. Piètro, città nell'isola Martinica ( Antille ), SL Petrus 
de Martinica. l 
| Piètro del Rio Grande, città del Brasile, S. Petrus 
de Rio Magno. 
. Piètro, isola del Mediterraneo al sud-ovest della Sarde- 
gna, Cnoris, idis, f., o Acciprtrum insula. 
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S. Piètro, vill. nel Padovano, Geryonis oraculum, 1, 0. 


S. QUINTINO 


S. Quintine o 8. Quentin , città della Francia, diparti- 
niento Aisne, Augusta Veromanduorum. 

S. ltemigio, piccola, ma antica città della Francia presso 
Arles, Forum S. Remigii. 

S. Nalvatòr o Bahià, città del Brasile, S. Salvator 0 So- 
teropolis, #3, f. 

S. salvatòre, repubblica con città omonima (America 
centrale), S. Salvator Guatimalensts. 

S. Sebastiàno , città di Spagna nella Biscaglia, Fanum 
S. Sebastiani. 

S. Severino, castello dell’ Italia centrale nell’Anconitano, 
“eptempeda, ae, f., Plin. 

S. nevère, castello in Toscana, Pyrgi, orum, m. plur., 
Virg. 

S. serie , città e monte nell'Italia meridionale, Severus 
mons, Virg. | 

S. Silvèstro o S. Oreste, monte dell’ Italia centrale, So- 
r.actes, is, n.0 m. $ 2. Del monte S. Silvestro, Sora- 
ctinus, a, um. i 

S. Tommàso, Y. Guaiàna. 

S. Tommaso di Miliapor, città dell’ Indostan, Mili- 
apora, ae, f. 

S. Tunmaso di Guaiàna, città nella Venezuela (America), 
S. Thomas de Guaiana. 

S. Tommaso, isola e città omonima nel golfo di Guinea 
(Africa), S. Zhomas in Busula. 

Sàn:en, città nella Prassia, Vetera Castra, Tac.; Xin- 
tus, i, f.; Santae, arum, f. pL 

Sautèrno, fiume nella Romagna, Vatrenus o Vaternus, 
i, m., Mart. 

Santèrre, piccola città di Picardia in Francia, Sangui- 
tersa, ae, f. 

di Compostella , città della Spagna, S. Jaco- 


Sautiàgo 
Lus de Compostella. 
Santiàgo, città capitale dal Chilì, S. Jacobus de Chile. 


Santigliaàna , città di Spagna nelle Asturie, Julianopo- 
lis, 58, £.; Concana, ae, Î. 

Santiglianèse, di Santigliàna, Concanus, a, um. 

Santippe, moglie di Socrate, Xantippe, es, f 

Santo, ninfa, Xantho , us,f., Virg. $ 2. Santo, fiume di 
Truade, Xanthus, i, m., Plin. $ 8. Santo, città di Li- 
cia, Xanthus, i, f., Plin. ! 

Sautòngia , regione di Francia nella Guascogna, Santò- 
nes, uni, m. plur., Caes. $ 2. Della Santòngia, Santo- 
nus, a, UM. 

Santorino , isola nell’ Arcipelago della Grecia , una delle 
Cicladi, Therasia, ae, f., 0 l'hera, ae, f. 

Sanvasili, città d’Arcadia, Cleonac, arum, f. pl. $ 2. Di 
Sanvagili, Cleonaeus, a, um. 

Saòna, fiume di Francia, Arar, aris, m., Caes. 

Sàppa, città della Tarchia Europea, Sapa, ae, f. 

Sàrabat, fiume dell'Asia Minore in Eolia, Cermus, i, m., 
Virg. $ 2. Fiume in Lidia, Pactolus, 1, m., Hor. 

Sarabùrgo, città di Lorena, Pons Saravi. 

Saracèna, borgo dell’Italia merid., Sertum, $, n. 

Saracèni e Saracini, popoli dell’Arabia,Saraceni,orum, 


m. plur. 
Sarachino, isola dell’ Arcipelago greco, Eudemsa, ae, f. 
Sarafèndi, città in Fenicia, Sarepta, ae, f., Liv. 
Saragòzza, città della Spagna nell'Aragona, Caesarau- 
gusta, ae, f. 
Saratòa, città nella Rassia Europea, Saratovia, ae, f. 
Sàrchiom e Sàrchiam, V. Ionia. 
Sardanapàlo, re degli Assiri; Sardanapalus, $, m. 
Sardègna e Sardigna, isola d'Italia, Sardinia , ue. 
& 2. Di Sardegna, Sardous e Sardus, a, um. 
Sardi, popoli della Sardegna, Sardi, orum, m. pl. 
Sardia, città in Lidia, Sardes, tum, £. plur., 0 Sar- 
dis, 18, f. 
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Sardiàno, di Sardia, Sardianus, a, um, Plin. 

Sardo, di Sardegna, Sardus, Sardous e Sardinianus , 
a, um ; Sardiniensis, e. 

PATIAna, città della Siria sul Mediterraneo, Sarepta, 
ae, f. 

Sàrganas, città della Svizzera, Sarunentes, tum, m. pl. 

Sar5èt, città d'Africa, Canuccis, $3, f. 

Sàrlovis, città della Francia, Sarus Ludovici. 

Sarmata, della Sarmazia, Sarmata, ae. 

Sarmàzia , provincia d’ Asia e d' Europa verso il setten- 
trione, Sarmatia, ae, f. $ 2. Di Sarmazia , Sarmati- 
cus, a, um. 

Sarnèsi, popolo in Terra di Lavoro, Sarrastes, um, m. 
pl., Virg. 

Sàrno, Y. Scafato. 

Sarpèllo, città in Cilicia, Sarpedon, $, n., Liv. 

Saro8s, borgo sulla costa di Romelia ( Turchia Europea ), 
Sinus Melas. 

Sarpedone, figliuolo di Giove, Sarpedon, onis, m. 

Sarrebòrgo , città della Francia, dipartimento Meurte, 
Sarae Castrum, $, n. 

Sarzàna, città nel Genovesato, Sarcrana, ae, f.; Sergia 
num, $, n.; Luna, ae, Î. 

Sàrsina, città nella Romagna, Sarsina, ae, f. 

xarsinàte, di Sarsina, Sarsinas 0 Sassinas, atis; e Sar- 
sinatis 0 Sassinatis, e. 

Sarviz, fiume in Ungheria, Urpanus, $, m., Plin. 

Sàsena, isola nel mar Ionio, Sason, onis, m., Plin. 

Sassari e Sàsseri , città nella Sardegna, Sassaris, ts, f.; 
Plubium, ti, n. 

Sassoferràto, castello nell'Umbria, Saxumferratum, è 
n.; Inficum, 1,0. . 

Sassone, della Sassonia, Saxon, onîs, Claud. 

Sàssoni, que' di Sassonia, Sarones, um, m. pl, Tac. 

Sassònia, provincia della Germania, Saronia, ae, f. 

Sassuòlo, terra nel Modenese, Sarulum, i, n. 

Saturno, padre di Giove, Saturnus, $, m. ; 

Sàturo, villaggio in Calabria , Saturum, $, n., Pest. $ 2. 
Di Saturo, Satureianus, a, um, Hor. 

Sàulien, città della Francia, Sidoleucum, î, n. 

Saumur, città della Francia, dipartimento Marna e Loira, 
Salmuvium, ii, n. 

Saustia, città in Cappadocia, Sebastia, ae, f., Plin. 

Sàva, fiume nella Carnìola, Savus, î, m., Claud. 

Sàvas, città in Gappadocia, Sedastopolis, 88, f., Plin. . 

Savatòpoli, città ad oriente del Mar Nero, Dioscurias, 
tadi8, f., Plin. 

Savèrne, città di Francia, dipartimento Basso Reno, Ta- 
bernae, arum, f. pl. 

Savigliano, città nel Piemonte, Sarilianum, $, n. 

Savio, fiume nella Romagna, Sapis, Sil.; Isapis, 8, m. 

Savòia, provincia della Francia fra le Alpi, Sabaudia, 


ae, f. 

Savoiàrdo, Sabaudus, a, um ; Allobrox, dgis. 

Savòna, città nel (tenovesato , Savo, omnis, f., Liv. ; Sa- 
vona, Sabata, ae, f. 

Savòna, fiume in Terra di Lavoro, Savo, onss, m., Stat. 

Savuto, fiume della Calabria, Sabbutus, i, m. 

Sàyd, ultima parte dell' Egitto Superiore, Thebass, 
aids, f. 

Scafàti e Scafàto, fiume nel Napolitano , Sarnus, i, m. 

Scafàti, castello in Terra di Lavoro, Pompeti, orum, m. 
pl., 0 Pompetum, ti, n., Cic. 

Scaffàsa, città nella Svizzera, Scaphusia, ae, f. 

Scàzen, promontorio in Danimarca, Cimbrorum pro- 
montorium, i1, D. 

Scàla, piccola città dell'Italia merid. nel Principato Cite- 
riore, Scalae, arum, f. pl. 

Scala Greca, piccola città in Sicilia, Caleagra, ae, f., Liv 


SCALA 


Scala Nova, città nell'Anatolia sul mare. Neapolis, ds, f. 

Scale di Canello, villaggio in Corsica, Canelate, es, f. 

Scaléa, piccola città e tiume nella Calabria, Laus, $, m., 
Plin. 

Scalòna, città in Palestina, Ascalon od Ascalo, onis, f., 
Plin. 

Scamàndro, V. Palescamandro. 

Scanderun , città della Siria, Pascialato di Aleppo, Ale- 
xandria Ciliciae. 

Scandilòro, città in Panfilia, Coracesium, tî, n. 

Scandinàvia, gran penisola al nord-ovest d' Europa, che 
comprende i regni dì Svezia c di Norvegia, Scandina- 
via, ae, f., SiL 

Scangèro, isola nell’ Arcipelago, tra le Sporadi, Scan- 
dila, ae, f. 

Scàrfia, città in Macedonia, Echinus, $, f., Plin. 

Scarnitz, passo tra i monti del Tirolo, Porta Cluudia, 


ae, f. 

Scarpànto, isola dell'Arcipelago, tra Candia e Rodi, Car- 

athus, 1, f. 8 2. Di Scarpanto, Carpathius, a, um. 

Scàzzia, città una volta nel Lazio, Scaptia , ae, i., l’lin. 
$ 2. Di Scazzia, Scaptius, a, um. 

Scazzèsi, Scaptienses, ium, m. pl., Suet. 

Sceèri Van, città della Turchia Asiatica, Apollonia, 
ac, Î. 

Scèmpsar, città in Siria, Samosata, orum, n. pl. 

Scerscel, città di Barbaria, Julia Caesarea. 

Scèvola, nome romano, Scaevola, ae, m. 

Scèlda, tiume ne’ Paesi Bassi, Scaldis, 68, f., Caes., e 
Scaldium, ti, n. 

Schellingh, isola di Fiandra, Schellinga, ae, f. 

Schèno, porto in Morea, Schenus, t, m., Plin. 

Schèper, isola d’ Inghilterra, formata dal fiume Medwai, 
Sonvennos, 8, f. 

Schersbury , città d'Inghilterra, capitale della provincia 
dello stesso nome, Salopia, ae, f. 

Schiavoni, popoli della Schiavonia, Illyrsci, orum, 

‘ m. plur. 

Schiavònia , provincia d' Europa a mezzodì dell’ impero 
Austriaco, I2lyricum, i, n.; Illyrium, st, n.; Sclavo- 
nia, ae, f.; Illyris, 1d18, f., Ovid., ed IUyrta, ae, f. 

Seiàcca, antica città della Sicilia, Thermae Selinuntiae. 

Sciaiàpa, città della Grecia in Morea, Leprium, ti, n. 

Sciampàgna, e negli antichi Campagna, provincia al 
nord-est di Francia, Campania, ae, f. 

Sciantigli, forte nella Francia centr., Cantslia, ae, f. 

Sciàti, piccola isola dell'Arcipelago, Sciathus 0 Sciathos, 
î, f., Plin. 

Scietbùrg, luogo nella Normandia, Caroburgus, $, m. 

Sciglio, promontorio in Calabria, Scyllaeum, $, n. 

Scillaca, città nella Misia, Scy/ace, es, f., Plin., * Scy- 
laceum e Scylaceon, è, n., Val. FI. 

Scilla, figlinola di Forca, Scylla, ae, f. 

Scilla e Scillo, scoglio nel mar di Sicilia, ScyIa, ae, f., 
o Scyllae, arum, f. plur., Ovid. $ 2. Di Scilla, Scyl- 
leus, a, um. 

Scinùsa, isola nell'Arcipelago, Schinussa, ae, f. 

Scio, isola nell'Arcipelago, Chios, Chius, $, f., Uic. 

Sciòcco , fiume nel Padovano, Zogisonus, i, m., Plin. 

Scipiòne, e appresso i poeti Scipio, Scipio, onis, m. 

Sciro, isola nell’ Arcipelago , Scyros, Scyrus, 4, f., Cat. 
$ 2. Di Sciro, Scyrus, Scyricus, a, um. 

Sciròne, famoso ladro, Scyron, onis, m. $ 2. Di Scirone, 
Scyronicus, a, um, Sen. 

Scita, figliuolo di Giove, Scythes, ae, m. 

Scita, di Scizia, Scythes, ae, m. 

Sciti, quei di Scizia, Scythae, arum, m. pl. 

Scizia, due vaste regioni, una verso il settentrione d'Eu- 
ropa, el'altra dell’Asia, Scythta, ae, £ 
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SELVA 


Sclavocorio, città della Grecia nella Laconia, Amyc/ae, 
arum, f. pl. 

Scopèlo, isola nell'Arcipelago, Scopelus, 4, f. 

Scotusa, città in Tessaglia, Scotussa, ae, f., Liv. 

Scozzese, di Scozia, Scoticus, a, um, Claud. 

Scozzesi, popoli della Scozia, Scott, orum, m. pl., Claad. 

Scozia, parte della Gran Bretagna al nord dell'Inghil- 
terra, Scotta, ae, f. 

Scrivia, fiume dell’ Italia settentrionale presso Tortona, 
Iria, ae, m.; Scripia, ae, f. 

Scròfano, città in Toscana, Teiî, orum, m. pl., Liv. i 

Scitari, città della Turchia Europea nell’ Albania, Sco- 
dra, ae, f., Liv. $ 2. Lago ivi, Labeatis palus. 

Scutari, città in Tracia, Chalcedon e Calcedon, onîts, f. 
$ 2. Di Scutari, Chalcedonius e Chalcedunicus, 


a,um. 

Sdille o Sdilles, V. Delo. 

Sebaste, villaggio nella Siria, Stimarta, ae, f. 

Sebenico, città in Dalmazia, Sebenicum o Sibinicum, $, 
n.: Sicum, £, n. 

Sebète, ninfa, Sebetis, dis, f. 

Sebeto o Rio della Maddalèna, piccolo fiume dell'italia 
merid., Sebethus, 1, m. 

Sehzavàr, città rovinata nel Corassan Persico, Hîrca- 
nia, ae, f. 

Secche di Barberia. in Africa, Syrticum mare, 0 Syr- 
tes, tum, f. pl., Ovid 

Secchia, fiume in Lombardia di qua dal Po, Gabellus, 1, 
m., Plin. 

Sedan, città al nord-ovest della Francia, Sedunum, $, n. 

Seelànd, isole nel mar Baltico, Selandia, ae, £. 

Sèez, città nella Normandia, Sesucii, orum, 0 Seti, orum, 
m. pl.; Satum, i 0 Sagium, ti, n. 

Sesedin, città in Ungheria, Segedunum, î, n. 

Sézes, città in Ispagna, Segestica, ae, f., Liv. 

Sezewar, città nella Transilvania, Segethasa, ae, f. 

Ségna, città in Croazia, Senia, ae, f., Plin. 

Segni, città in Campagna di Roma, Stignia, ae, f., Liv. 

Segnino, di Segni, Stgninus, a, um. 

Segòrbia, città della Spagna nell'antico regno di Valenza, 
Segobriga, ae, f., Piin. 

Segòvia, città di Spagna nella Castiglia, Segovia, ae, £.; 
Segulria, ae, f. 

Segre, tiume di Spagna nella Catalogna, Sicorts, és, m., 
Caes, 

Segùra, finme di Spagna che sbocca nel Mediterraneo, 
Serabis, 18, m. 

Seiàno, nome d'un crudele romano, Seianus, i, m. 

Seibus, fiume in Barberìa (Algeria), Rubricertus, î, m. 

Sèida o Sidone, città della Siria, Sydon, onts, f., Cic. 

Sekingen, città d'Alemagna, Sancris, ts, f. 

Selby, città d'Inghilterra, contea lork, Salebia, ae, f. 

Sele, fiume dell’Italia merid. nel Principato Citeriore, Si- 
larus, i, m., Sil. 

Selència, città nella Mesopotamia, Seleucia, ae, f. 

Selencièsi, di Seleucia, Se/eucienses, ium, m. pl. 

Selèuco, re di Siria, Seleucus, i, m. 

Selèudi, borgo d'Anatolìa, Stlawdos, $, f. 

Selimno , città della Turchia Europea‘ Bulgaria, Se 
lymnia, ae, f. 

Selino, fiume dell’ Asia Minore che bagn° Ef.. ., Selinus, 
s, m., Luc. 

Sèlselo, monte dell'Alto Egitto, SiZsilis, is, m. 

Seltz, piccola città della Prussia sul fiume Ems, Sale 
tia, ae, f. 

Sèlva di Nèmi, in Campagna di Roma, Triviae Lucus, 
i, m., Virg. 

Selva di Lùgo, nella Romagna, Litana, ae, f., Liv. 

Selva d’Ami, in Terra di Lavoro, Hamue,arum,f.pl.,Liv 


SELVA 


Selva d’Elerno, vicino al Tevere, Helerni Lucus ,m., 

vi 

Semele , madre di Bacco , Semele, es, f. $ 2. Di Semele, 
Semeleius, a, um. 

VIRISRrA, piccola città dell'Italia meridionale, Tauria- 
na, ae, f. 

Semiràmide , regina di Babilonia, Semiramis, is e idis, 
f. & 2. Di Semiramide, Semiramius, a, um. 

Semisat, città della Turchia Asiatica sull’Eufrate, Samo- 
sata, ae, f. 

Sempiòne, vetta delle Alpi Lepontine, Mons Scipionis. 

Sempronio, nome romano, Semprontus, ii, m. $ 2. Di 
Sempronio, Sempronianus, a, um, Cic. 

Semur, città della Francia in Borgogna, Semuriumn,ii,n. 

Sendecio, monte di Sicilia presso Messina, Calcidis, 


$8, 

Sancca, celebre filosofo romano, Seneca, ae, f. 

Sènes o Sènex , città della Francia in Provenza, Sana- 
gae, arum, f pl., o Sanicium, ii, n. 

Senna, grosso fiume di Francia, che sbocca nell'Atlan- 
tico, Seguina, ae, f. 

Sèno, fiume d'Italia in Basilicata, Siris, is, m., Plin. 

Senòcrate, celebre filosofo greco, Xenocrates, is, m. 

Senòfane, celebre filosoto greco, Xenophanes, is, m. 

Senòfilo, filosofo, Xenophilus, s, m. 

Senofònte, celebre filosofo e storico greco, Xenophon , 
ontis, m. $ 2. Di Senofonte, Xenophonteus e Xeno- 
phontius, a, um. 

Seng, città di Francia nella provincia di Lione, Senònes , 
um, m. pl., o Ayediucum, 4, n. 

Sentina, città e fiume nell' Umbria, Sentinum, i, n. 

Sentinàti, di Sentina, Sentinates, ium, m. pl., Plin. 

Seràpide, dio degli Egiziani, Serapis, î8 e idis, m 

Sèrehio, fiume in Toscana, Surculus, i, m. 

Seréth, "fiume che separa la Moldavia dalla Valacchia e va 
nel Danubio, Arasus, 1, m. 

Serfènte o Serfòne, V. Sirtino. 

Sèrfo, isola nell’Arcipelago, Seryphus, $, f. 

Sèrgna, città una volta nel Napolitano, Aeserina, ae, f. 

Sèria, castello di Spagna nella Navarra, Julia Seria. 

Serio, fiume dell' Italia settentrionale nella Venezia, Se- 
rius, $$, m. 

Sermiòre, luogo nel Veronese, Sirmio, onis, f., Cat. 

Sermonèta , castello in Campagna di Roma” , Sulmo, 
onis, m. 

Serpentària e DERPEN TA , isola presso la Sardegna, 

tcaria, ae, f., Plin. 

Serravezza, borgo dell’ Italia centr., presso Lucca, Sala 

Vetitia, ae, f. 

Serse, re de' Persiani, Xerses, is, m. 

Sertorio, celebre romano, Sertorius, ii, m. $ 2. Di Ser- 
torio, Sertorianus, a, um. 

Sèrvia, parte dell’Europa alla destra del Danubio, Sercia, 
ae, f.; Mesia Superior. 

Servilio, nome romano, Serci/sus, i, m. $2 
lio, Servilianus, a, um. 

Sèrvio, nome romano, Servius, ti, m. 

Sèsia, fiume che divide la Lombardia dal Piemonte , Ses- 
sites, is, m., Plin. 

Sesòstri, re d'Egitto, Sesostris, 18 e idis, m 

Sèssa, città in Terra di Lavoro, Suessa, ae, f. 

Sèssula, castello in Terra di Lavoro, Suessula, ae, f. 

Sesto, borgo dell’ Italia centrale , in Val d' Arno, ad Se- 
atum Lapidem. 

Sèsto, fortezza in Tracia, Sestus 0 Sestos, î, f., Liv. $ 2. 
Di Sesto, Sestus, a, um. 

Sèsto, castello nel Milanese, Sertum, s, n. 

Sèstri Levante , piccola città della Liguria ad oriente (li 
Genova, Segesta Tiguliorum. 


. Di Servi- 
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SILOPOLI 


Sestri Ponènte, piccola città nella riviera a Ponente di 
Genova, Sertum, i, n. 

Sethines, così si chiamò nel medio evo Atene, capitale 
della Grecia, Athenae, arum, f. pl. 

Setlànd, isola nell’ Oceano glaciale Artico, Scundia, ae, 
f., Plin. $ 2. Di Setland, Scandianus, a, um. 

Sevènne, montagne di Fraucia, Gabena, ae, f.; Gube- 
nae, arum, f. pl.; Mons Cemmenus, 

Sevèro, nome romano, Secerus, i, m. $ 2. Di Severo, 
Severianus, a, um, Plin. 

Sevònsa o Xevònsa, “città in Macedonia, Heraclia Ma- 
cedoniae, Liv. 

Sèzza, città in Campagna di Roma, Setia, ae, f., Mart., 
o Suessa Pometia, ae, f. 

Sezzàna, città di Francia, Sezzana, ae, f. 

Sezzàni, quei di Sezza, Setini, orum, m. pl., Plin. 

Sferigàrde, città nell’Albania, Stheriu. ae, f. 

Stinge, mostro, Sphingium o Sphingion, ti, n., 0 
Sphinx, ingis, t. 

Shrewsbùrg, città d'Inghilterra sul fiume Saverna, Uri- 
conium, ii, n. 

Siam, regno e città dell'Asia Merid., Sciamum, î, n. 

Sibari e Scibari Rovinata, città in Calabria, Sybarzs, 
îs, f., Ovid. 

Sibarita, di Sibari, Sybarita, ae, m., Quint. 

Sibèria, vasta provincia al settentrione dell’ Asia , Sibe- 
ria, ae, Î. 

Sibilla, antica profetessa, Sybilla, ae, f. 

Sibillino, della Sibilla, Sybillinus, a, um. 

Sica, isola avanti ad Efeso, Syce, es, f., Plin. 

Sichèo, marito di Didone, Sichaeus, i, m. 

Sicilia, Cicilia, isola al mezzodì de.l Italia, Sicilia, Si- 
cania, ae, f.; Trinacria, ae, f. $ 2. Mare di Sicilia al 
nord di quest'isola, Mare Siculum. 

Siciliàno e Ciciliàno , di Sicilia, Siculus, Sicanus, a, 
uni; Siciliensis, e. 

Siciòue, isola nell’ Arcipelago, Sycionis, idis, f. $ 2. Di 
Sicione, Sycionius, a, um. 

Sicolo e Siculo, V. Siciliano. 

Siculo, figliuolo di Nettuno, Siculus, è, m. 

Sicilssa, isola nell' Arcipelago, Sycussa, ae, f. 

Sidero, villaggio della Morea, Scyllurîs, 18, f. 

Siderocàpsa, città in Macedonia, Sydra, ae, f., Plin. 

Sidòne, , Said. 

Sidònio, di Sidone, Sidonius, Sidonicus, a, um. 

Sidra, isola nel golfo di Napoli in Komania, Calauria, 
ae, f. $ 2. Di Nidra, Caluureus, a, um, Ovid. 

Sidra, golfo del Mediterraneo su.le coste dell’ Africa, 
Syrtis, 18, f. 

Sidro, città in Tessaglia, Phaerae, arum, f. plur., Cic. 
$ 2. Di Sidro, Phaeraeus, a, um. 

Sièna, città in Toscana, Sena, ae, 0 Senae, arum, f. pl. 

Sienèse e Sanese, di Siena, Senensts, e. 

Sifàce, re di Numidia, Syphax, acis, m. 

Sifàno, isola nell’ Arcipelago, Sipkno0s, 1, f., Plin. $ 2. Di 
Sifano, Siphmius, a, um. 

Sigistin, provincia della Persia, Drangae, arum, m. 
pi., Curt. 

Siguenza, città in Ispagna, Segontia o Seguntia , ae, 
f., Liv. 

Sile, fiume nella Venezia, Silis, is, m., Plin. 

Silèno, balio di Bacco, Silenus, i, m. 

Silenòpoli. città in Persia, Xilenopolis, is, f. 

Silèsia e Slesia, provincia di Germania, Siletia, ae, f. 

Silio Italico, ceiebre poeta latino, Silius Ltalicus. 

Silla, celebre dittatore romano, SyZla, Sulla, ae, m.$ 2. 
Di Silla, Syllanus, Sullanus, a, un, Cic. 

Sillàno, castello in Toscana, Syllanum, i, n 

Sildpoli, città in Macedonia, Xilopolis, 6, f. 

4127 


SILVANO 


Silvà àno, dio delle Sclve, Silvanus o Sylcanus, ti, m. 

Silve, città în Portogallo, Silva, ae, f. 

Silvia o Rea Silvia, Silvia 0 Sylvia, ae, f. 

Silvio, re d’Alba Longa, Silvius 0 Syleius, it, m. 

Simànca, borgo di Spagna, Septimanca, ae, f. 

Simari, fiame | in Calabria, Serminus, i, m., Plin. 

Simèdro, città nella Serria, Semandria, ae, f.; Simgi- 
dunum, î, n. 

Simète, ninfa, Symacthis, idis, f., Ovid. 

Simèto, V. lareta. 

Simmerem, città d’ Alemagna nel Palatinato del Reno, 
Semmera, ae, f. 

Simoes, fiume dell'Asia Minore nella Troade, Simois, 
ointis, m., Virg. 

Simonide , poeta, Simonides, is, m. $ 2. Di Simonide, 
Simonideus. a, um. 

Sinada, città in Frigia, Synnada, ae, f., Claud. $ 2. Di 
Sinada, Synnadiensis, e ; Sunnadius, a, um, Cic. 

Sinai, monte nell'Arabia Deserta, Syna, indecl. 

Sinàno, città della Grecia in Morca, Megalopolis, 18, £. 

Sinedrio, principal tribunale degli Ebrei, Sinedrium, 
it, n. 

Sinia, città d'Epiro, Xyniae, arum, f. pl., Liv. 

SinigAglia, città nell'Umbria, Senogallia, Plin.; Sena, 
ae, f., Liv. $ 2. Di Sinigaglia, Senensts, 6, Cic. 

Sinòne, figliuolo di Sisifo, Sînon, onis, m. 

Sinope, città dell'Asia Minore in Paflagonia, Sinope, Sy- 
nope, es; f., Val. Fl. $ 2. Di Sinope, Sinopius, Sinu- 
peus, a, um. 

Sion, ca della Svizzera, capitale della Valesia , Sidu- 
num 

Sipònto, città dell'Italia merid. in Capitanata, Sipon- 
tum, 1, n., 0 Sipus, unlas, f., Cic. 

Siracusa, città in Sicilia, Syracusae, arum, f. pl. 

Siracusàni, quei di Siracusa, Syracusani, orum, m. pl. 

Siracusàno, di Siracusa, Syracusunus, Syracusius, 
a, um. 

Siras, città della Persia. Persepolis, is, f., Curt. 

Sirbi, città di Licia nell Asia Minore, Xanthus,s,f., 

"lin. 

Sirfino e Sirfione, isola nell’ Arcipelago, Seriphus, î, f. 
$ 2. Dì Sirfino, Ser iphius, a, um, Tac. 

Siri, popoli . della Siria, Syri, orum, m. pl. 

Siria o Soria, grande regione dell’ Asia occidentale sul 
Mediterraneo , ora appartenente alla Turchia Asiatica , 
Syria, ar, f. 

Siriaco e Siro , di Siria, Syrus, Syriacus, Syriaticus, 
Syrius, a, unt. 

Siringe, ninfa d'Arcadia, Syrinx, ingis, f., Ovid. 

Sirita, isola dell’ Arcipelago presso la lonia, Syrite , e8, 
f., Plin. 

Sirmione, terra nel Bresciano, Strmio, onis, f, 

Sirna, isola nell'Arcipelago, Syrnus, i, f., Plin. 

Siro, isola nell’Arcipelago, Syrus e Syros, i, f., Plin. 

Sirvan, V. Media. 

Sisènna, storico, Sisenna, ae, m. 

Sisifo, figliuolo d'Eolo, Sysiphus,g,m. $ 2. 
Sysiphius, a, um. 

Sissòpoli, città nella Romanìa, Apol/onia, ae, f, 

Siste, città dell'Asia Minore in Caria, Xystis, 85, f., 
Plin 

Sisteròn, città della Francia sul fiume Duranza, Seyuste- 
rum, î, D., 0 Sistarica, ae, f. 

SS, popoli di Siste, Xysti, Xystiani, orum, m. pl., 

lin 


Di Sisifo, 


Sitània, piccola città nel Portogallo , Cinniana, ae, f., 
Val. Max. 

Sitia, città a) nord dell’isola di Candia, Cyeum, $, 0 Cy- 
thaeum, ei, n. 
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SONDA 


Sitnìzo, fiume nella Tartarìa minore, Ncas, ae, m., Val. 
Flacc. 

Sitòne, isola nell'Arcipelago, Stithon, onis, f., Ovid. 

Sitònia , provincia della Tracia, Sithonta, ae, f. $ 2. Di 
Sitonia, Stthonius, a, um, Virg. 

Sivag, città dell'Asia Minore, Sebaste, es, f. 

Siviglia, città nella Spagna, Hispalts, is, f., Plin. 

Sivita, porto , castello ed isola d' Epiro, Sybota, orum, 
n. pl., Cic. 

Sizia, V. Scizia. 

Skye, una delle isole Ebridi presso la Scozia, Eduda 
Orientalis. 

Smalànd, provincia della Svezia, Smalandia, ae, f. 

Smirne, città dell’ Anatolia sul mar lonio , Smyrna, ae, 
f. $ 2, Di Smirne, Smyrnaeus, a, um. 

Smolènsko, città nella Lituania, Smolancum, î, n. 

Soàna, antica città in Toscana, Sana, ae, f. 

Sobiaco e Subiaco , castello in Campagna di Roma, Su- 
blaqueum, Sublacum, i, n. 

Socotòra, isola tra l'Arabia Felice e l'Asia, Dioscuria , 
ae, f., 0 Diuscoridis insula. 

Sòerate, celebre filosofo greco, Socrates, is e ae, m. $ 2. 
Di Socrate, Socraticus, a, um. 

Socràtico, di Socrate , Socraticus, a, um. $ 2. Alla So- 
cratica, Socratice, Cic. 

Sòdoma, città in Palestina, Sodoma, ae, f., e Sodomum, 
i, n., è Sodoma, orum, n. pl. 

Sbest. città nella Vestfalia, Susatum, $, n. 

Soffèene, provincia nell’ Armenia Maggiore, Sophene, es, 
f., Luc. 

Soffeniti, di Soffene, Sophenae, arum, m. pl., Luc. 

Soffite, provincia dell'Indie, Sophitis, Sophithis, 89, f., 
Curt. 

Soffonia, isola nell'Arcipelago, Sophonia, ae, f., Plin. 

Sofia, città in Balgaria, Sophia, ae, f. 

Sofico, moute in Morea, Arachneus, $, m. 

Soignios, città del Belgio sulla Senna, Sonegiae, arum, 
fo plur. 

Soissòn, città in Francia, dipartimento Aisne, Noviodu- 
num, i, n.; Augusta Suessonum, Suessones 0 Sues- 
siones, um, m. pl. 

Soleto e Solito, castello in Terra d' Otranto, Sole- 
tum, 1, n. 

Solètta o Solùra, città nella Svizzera, capitale del can- 
tone di tal nome, Solodurum, î, 0 Solothurum, $, n. 
Solfacino , antico villaggio nel Mantovano, Sulphuri- 

num, î, N. 

Solfatàra , piccolo lago d’acqua sulfurea nell’ Italia cen- 
trale, Lacus Albulus. 

Solino, storico, Solinus, i, m. 

Soltz, da e regione di Francia in Guascogna, Soltiates, 
um 

Goluiina - € Sulmòna, città dell'Italia meridionale nell'A- 
bruzzo, Sulmo, onîs, m. $ 2. Di Solmona, Sulmonen- 


813, €. 
Solòne, celebre legislatore di Atene, Solon, onis. m. 


: Solònio, luogo in Campagna di Roma, Solonium, tt, 


n., Liv. 

Solsòna, città della Spagna, Sulsona, Solsona, ae, f.; 
Celsona, ae, f. 

Sòltveld, città nell'Alemagna, nel Brandeburg, Zelio- 

olis, 0, f. 

Solura, V. Soletta. 

Somma, monte in Terra di Lavoro, Vesuvius, ti, m. 

Sòmma, fiume della Francia che va nella Manica, So- 
mara, ae, f. 

Soncino, borgo nel Cremonese, Soncinum, #, n. 

Sònda, mare e grande Arcipelago d'Oceania, Sunda, 
ae, f 


SONNA 


Sonna, fiume în Francia, Araris, is e Arar, arts, n. 

Sonnino, borgo dell'Italia centr., Sumnium, ti, DL 

Sonòra, città nel Messico, Sonora, ae, Î. 

Sora, città in Terra di Lavoro, Sora, ae, f., Juv. 

soresina, luogo nel Cremonese, Soresina, ae, f. 

Soria ; Siria, provincia dell Asia occidentale, Syria, 
ae, f. 

Sòrii, catena di monti nolla Sicilis, Herenii montes. 

Sorlinghe o Scilly, isole d' Inghilterra, Silurum insu- 
lue » Cassiterides, Sol. 

sorrento , Surrento, Sopriènto , città nell' Italia meri- 
dionale, Surrentum, 1, N & 2. Di Sorrento, Surrenti- 
mus, A, UM. 

Sospello , città nel contado di Nizza, Sospellum, © ed 
Hospitellum, 1, D. 
Sètade, poeta, Sotudes, 

tadius, Sotadeus, Sotadicus, a, um, 
Spà , villaggio nel Belgio, Spadum ,#, N; 
fons, ontis, M., Plin. 
Spacafùrno, fiume in Sicilia, Hyspa, ae, m., Sil. 
Spàgna, regno al mezzodì dell'Éuropa, Hispania, Ibe- 
ria, ae, f.; Hispamae, arum, f. pl.; Hesperta, dae, f. 
Spagnuòlo, di Spazna, Iberus, Iberius, Iberiacus, 
Hispanicus, Hispanus, a, um. 
Spahan o Hispaàn, città della Persia, 
spàlatro e Spalato, città in Dalmazia 
nova 0 Spalatum, 1, n. 
spalmadòri, piccolo gruppo 
nusae, arum, Î. pi. 
Spàrta, città in Morea, Sparta, ae, f., 0 Spartae, arumi, 
f. pl; Lacedaemon, ont, 
Spàrtaco, insigne gladiatore, 
spartàni, abitanti di Sparta, 
nes, um; Lacedaemonii, Spartani, orum, 
Spartano , di Sparta, Spartanus, Sparticus, 
monius, a, um. 
Spartiveènto , promontorio dell'Italia merid. nel mar Io- 
nio, Hercults promontorium, ît, N. 
Speene, piccola città dell'Inghilterra sul fiume Lamboura, 
Spinae, arum, f. pÌ. 
Spello, città dell'Italia centrale nell'Umbria, Hispel- 
lum, 1, D. 
Sperlonga, villaggio in Terra di Lavoro, Speluncae, 
arum, Î. pI. 
S peusippo, filosofo, Speusippus, %, M. 
spezia, isola dell’ Arcipelago sulla costa della Morea, Ti- 
arenus, ty Î. 
spezia, città nel Cienovesato , Spedia , ae, f. $ 2. Golfo 
di Spezia, Portus Lunae. 
Spiga, fiume in Servia, Aesapus, 1, M. 
Spilimbergo , città dell’ Italia settentrionale sul Taglia- 
mento, Ribium, ti, D 
Spin, villaggio al fiume Adda, Spina, ae, f., Plin. 
S piu, castello nel Genovesato, Spina, ae, fÎ. 
Spinalonza, città in Candia, Chersonesus, î, f. 
Spia, città in Baviera, Spira, ae, f.; Neomagus, î, Î. 
Spirnàzza, V. Stromio. 
spoleto e Spulèto, città 
$,1.,0 Spoletium , si, 


is, m., Mart. $ 2. Di Sotade, So- 
Quint. 
T'ungrorum 


Hispahan,indec]. 
(Austria), Salona 


di isole nell’Arcipelago, Ae- 


Spartacus, î, M., Luc. 
Spartiates, Lacedaemo- 
m. pl. 
Lacedae- 


dell’ Italia centrale , Spoletum, 
n. $ 2. Di Spoleto, Spoletinus, 


a, um. 

Sporadi, isole sparse nell'Arcipelago , Sporades, um, 
f- lor. 
maillace, 
ceum è Scyllaceon, i, n., Virg. 

Staàadia, città in Macedonia, Dium, si, n., Liv. 

<staffòra, Gamicello dell’ Italia settentrionale, Stafula , 


dae, !. 
stagira, città nella Macedonia, Stagira, orum, n. plur., 
Flin. 
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città dell' Italia merid. in Calabria, ScyWa-. 


STROFADI 


Stagirita, di Stagira, Stagirites, de, mM. 

Staenàra, città di Tracia, Halmidessus , i, Î., Mel. 
Stalimene , isola nell’Arcipelago, Lemnos e Lemnus, % 
f. 8 2. Di Stalimene , Lemniacus, Lemnius, a, um. 

Stampalia, isola dell'Arcipelago, Aristipalea, ae, f. 

SIARERTE: città nell'imboccatura del Dnieper, Olbia, ae, 
., Mel. | 

DIAFICATTO borgo nella Macedonia, Stobi, orum, m. pl. 

iv. 

Stato della Chiesa, parte dell'Italia centrale, Pontificia 
Ditio, onîs, f. 

Stavelot, città del Belgio, 

Stàuri, V. Langànico. 

stàzio, celebre poeta latino, Statius, ti, M. 

stèlla, fiume nel Friuli, Tilaventum minus, Pin. 

Stenay, città di Francia su) fiume Mosa, Stenacum, %, N. 

Stenèza, villaggio antic. nel Padovano, St0n08, è, f.,Plin. 

Stenòsa, isola nell’ Arcipelago, Gyaros e Gyarus, È, È; 
e Gyara, ae, f. 

Stèrliug, parte della Scozia, Sterlinga, ae, £. 

Sterope, tiglivola d'Atlante, Sterope, es, Î. 

Sterope, fglinolo di Nettano, Steropes, ae, 0 18, M. 

sStesicoro, poeta, Sthesicorus, i, n. 

Stettino, città della Prussia, Stetinum, î, N 

Stia, borgo dell'Italia centrale, Stagia, ae, f. 

Stige, Ausl: dell Inferno e palude in Tessaglia, Stys, 
ygis 


giro ' 

Stigio, di Stige, Stygius, a, um. 

Stigliano , piccola città nell'Italia merid., Stilianum, i, 
n.; Aquae Apollinares. 

Stilicòne , celebre capitano, Stilico o Stilicho, onis, M. 
8 2. Di Stilicone, Stiliconius, a, um. Ì 

Stilo, piccola città dell'Italia Meridionale presso Gerace, 
Consulinuni, i, 0. 

Stinfalo , luogo in Arcadia, 

halum, 3, n 

Stinfalo, V. Poglisi. 

Stintino, popolo in Sicilia, Trogilorum Portus, us, . 

Stiria, provincia della Germania, Styria, ae, f. 

Stiròne, fine in Lombardia, Sisterio, onis, M: 

stives o Sibes, città nella Beozia, Thebae, arum, f. pl. 
o Thebe, es,f. $ Y. Monte ivi, Cileron 0 Cyteron , 
onis, mM. 

Stòide, isola nel mar di Persia, 

Stochòlma e Stocòlm, capitale 
mia, ae, Î. 

Storpce, fiume in 
m., Plin. 

Stour, fiume in Inghilterra, Iuinonia, ae, m. 

Stradella, città dell'Italia settentr. presso Pavia, Iella, 


Stavera, ae, Î. 


Stymphalus, i, m., € Stym- 


Stoidis, îs, f. 
del regno di Svezia, Ho!- 


Campagna di Roma, Nymphacus , 1, 


ae, f. 
Stràelsuud, Stràlsund , cit. nella Pomerania, Sundis,t9,î. 
Strambino, villaggio nel Piemonte, Strambinum, 1, D. 
Stramùlipa, V. Beòzia. 
Strasburgo o Strasbòrgo, città nell’Alsazia, Argen- 
tina , ae ,3.; Argentoratum , 1, D. 
Stratòne, filosofo, Strato, onis, Mm. 
stratonicèa. città di Curia, Stratonicea, ae, 
Di Stratonicea, Stratonicensss, €. 
Stratònico, tesoriere di Filippo, Stratonicus, i, m. 
Straubinzen, città di Baviera, Castra Augustana , 


f., Liv. $2. 


n. plur. 
Stretto d’ Arpàia, nel Sannio, Caudinae Furcac , 
Caudinae Fauces, Caudinum Iugum. 


Strigònia, città nell'Ungheria, Strigontwm, ti, 

Strivali, isola nel mar lonio, Ploiae, arum ; 
des, um, f. pl. 

Strobizzi, borgo nella Morea, Leprum, i, d. 

| Stròfadi, V. Strivali. 


n. 
Stroph :- 


STROMBOLI 


Stromboli, isola al nora della Sicilia, Strongylos, î, f.; 
Strongyle, es, f. 

Stròmio, fiume in Messenia, Pamisus, $, m. 

Stromòna , fiume in Macedonia, Strymon, onis, m. $ 2. 
Di Stromona, Strymonius, a, um. 

Strongallo, isola in Licia, Megista, ae, f., Liv 

Stròngoli, villaggio nella Calabria, Strongylos, 1, f. 

Stura, fiume nel Piemonte; Stura, ae, m., Plin. 

Sturiòni, una delle bocche del Nilo, Sebenniticum 
Ostium, n., Me). 

Stutgard o Stugarda, città d’ Alemagna, nel circolo di 
Svevia, Stugardia, ae, f. 

Suastbaury. città d'Inghilterra, Septonia, ae, f. 

Snbiàco, città dell’Italia merid., Sublaqueum, î, e Sub- 
lacum, 1, n. 

Sùcea, città nella Nuova Castiglia, Sucro, onis, f., Mel. 

Succhiàda, città in Africa, Zacatua, ae, f., Plin. 

Suda , città e golfo al nord dell’isola di Candia, Amphi- 
malta, Suda, ae, f. 

Sueidio . città della Siria, nel Palasciato di Aleppo, Se- 
leucia, ae, f. 

Sùer, città nel Basso Egitto, sul golfo omonimo, C/leopa- 
tris, Obisma, f. $ 2. Sùez, golfo al nord del mar Rosso 
tra l'Arabia e l'Egitto, Eeroopolites sinus. 

Sulmona, città dell'Italia merid., Sulmo, ontis, m. 

Sulmonèse. di Sulmona, Sulmonensis, e. 

Sulpizio, Sr/pitius, ii, m. $ 2. Sulpizia, Sulpitia, ae, f. 

Snultània, città dell'Armenia, Zigranocerta, ae, t. 

Snltzbac, città nella Germania, Suzdachium, ti, n. 

Sumatra, grande isola nell’ Oceania, Zaprobana, ae, f., 
e Taprobane, es, f.; Sumatra, ae, f. 

Sommachi e Sàmmachi, città nell’ Arabia, Cyropo- 
lis, is, f. 

Sùnd' , canale all' entrata del mar Baltico ( Danimarca ), 
Sundicum Fretum. 

Suorniglia, castello in Ispagna, Saltigu, ae, f., Mel. 

Snpinati, quei di Supino, Sepinates, um, m. pl. Plin. 

Supino, borgo dell’Italia centr., Sepinum. è, n., Plin. 

Sar o Tiro, città nella Fenicia, Tyrus 0 7r0s, è, f. 

Surrèy, provincia d'Inghilterra, Surria, ae, f. 

Susa e Sustra e Sùster, città della Persia, Susa, orum, 
n. pl., Plin. 

Susa, città nel Piemonte, Segusium, fi, n.; Segusio, 
onis , f., Plin. $ 2. Di Susa, Segusianus, Segusinus, 
a, um. 

Susistan e Cusistan, provincia dell'Asia, Susiane, es, f, 
Plin. 

Sùsor, città ed isola nella Ionia, nell'Asia Min., 7eos,i,f. 

Sussex, provincia dell'Inghilterra, Susseria, ae, f. 

Sùstra, Suster e Susa, città in Persia, Susa, orum, 
n. plur. 

Sùtmar o Sàthmar, città nell’Ungheria, Satmaria, ae,f. 

Sutri, città in Toscana, Sulriun, iî, n., Liv. $ 2. Di Su- 
tri, Sutrius, a, um. 

Svetonio, celebre storico latino, Suetonius, ii, m. 

. Svevese, di Svevia, Suevicus, Suevus, a, um. 

Svevesi, popoli della Svevia, Suevi, or, m. pl. 

Svèvia, provincia della Germania sul Reno, Suecia, ae,f. 

Svezzesi, di Svezia, Sutones, um, m. pl., Tac. 

Svezia, regno dell'Europa settentr., Suetia, ae, f. 

Svizzera o Elvèzia, regione montuosa dell'Europa cen- 
trale, tra la Francia, l’Italia e l’Anstria, Helcetia,ae,f. 

Svizzeri, abitanti della Svizzera, HMelcetii, orum, m. pl. 
$ 2. Di Svizzera, Helvetius, a, um. 

Syduei, città dell’Australia (Oceania), Sydneiwn, î, n. 

Syouah , oasi d'Egitto al nord-est della Libia, Ammon, 
onis, mM. 

Syoùt, città dell'Alto Egitto, Lyocopolis, is, f. 

Szàmos-Uiuvar, V. Armenopoli. 


— 1012 — 


TANARO 


T 


Taàute, dio appresso i Fenici, Tuautes, is, m., Varr. 

Tàb, fiume in Germania, Hytanis, ts, m., Sol. 

Tabàrca, borgo in Africa, Zabraca, ae, f., Juv. 

Tabaria, città in Galilea, Yiberias, adis, f., Plin. 

Tàbin, promontorio in Tartaria, Tabis, is, m., Plin. 

Tàbor, monte nella Palestina, Zhabor, Ithaburius,si nm. 

Taburno , monte in Terra di Lavoro, Zaburnus, $, m., 
Virg- 

Tachinos, lago nella Romelia, Circine, es, m. 

Tacito, celebre storico romano, Zacitus, t, m. 

Tafàlla, città della Spagna settentr., Zabulia, ae, £ 

Tà5e, figliuolo del Genio, Zagis, is, m., Ovid. 

Tàzgia, città della Liguria, Zabia, ae. f. 

Tagliacozzo, castello dell’ Italia meridionale, Taleaco- 
tium, tt, N. 

Tagliamento , fiume nell'Italia settentrionale, Tilaren- 
tum 0 Tilaventum maius. 

Tagliàte, luogo in Sicilia, Latoniue, arum, f. pl., Cic. 

Tàgo, gran fiume in Portogallo, Zagus, i, m. 

Tàide, meretrice, Tha:s, 1d1s, f., Prop. 

Taizèta, ana deile Pleiadi, Taygyeta , ae, f., 0 Taygete, 
es, f., Virg. 

Taigèto, monte della Morea presso Sparta, ora Penta 
Dactiton, Taygetus, i, m. 

Talanti, città in Beozia, Qpus, untis, f., Ovid. 

Talànti, canale che separa la Grecia dall’ Eubea, Euri- 
pus, t, m. 

Talào, padre d' Adrasto, Talaus, 1 e Talaon, onis, m., 
Ovid. 

Talàro, fiume in Corsica, Pitanus, i, m. 

Talarriebias, borgo di Spagna, Lactspea, ae, f. 

Talavèra de la Reyna, città in Ispagna presso il fiume 
Tago, Aebura, ae, f., Liv.; Talubriga, ae, f. 

Talete , uno de’ sette sapienti della Grecia, Thales, ss 0 
elis, m., lie. 

Talia, una delle Muse, Thalia, ae, f., Virg. 

Talmont, città nella Francia, Zalemundum, #, n. 

Taltibio, trombetta di Agamennone, T'haltibius, ti, m., 
Ovid. 

Tàmaco, città in Tessaglia, Thaumaci, orum, m. pl., 
Liv.; Thaumacia, ae, f., Plin. 

Taman, città rovinata della Turchia Europea, Phanago- 
ria, ae, f. 

Tamaro, tiume nell'Italia merid., 7hamarus, $, m. 

Tàmbro, fiume della Spagna in Gullizia, Tamaris, #4, 
m., Plin. 

Tàmer, fiume d'Inghilterra, Taluma, ae, f. 

Tames, promontorio nelle Indie, Zames, 8, m., Mel. 

Tamigi, fiume in Inghilterra, Zamests 0 L'hamests, 8, 
m., 0 Zamesa, ae, m., Caes., Tac. 

Tamira, poeta di Tracia, Zlhumiras, ae, o Thamyris, 
is, m., Ovid. 

Taua e Tani, o Don, fiume nella Kussia, Tanats, ts, m., 
Hor. . 

Tanaiti, antichi popoli lungo il Tana, ossia Don, Tanai- 
tac, arum, m. pl 

Tanaquilla, moglie di Tarquinio Prisco, Tanaqual, tlss, 
f., Liv. 

Tanaro, fiume nel Piemonte, Tanarus, î, m., Plin. 
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TANEDO 


Tanèdo , Tanèto, villaggio in Lombardia , Tantum, è, 
n., Liv. 

Tànger e Tangeri , Tangàri, città in Barberia, 7ingi, 
n., 0 Tingia e 7inyis, 18, f., Sil.; Iulia tradu.ta. 
Tàntalo, figlio di Giove, Zunfalius, i, m. $ 2. Di Tantalo, 

Tantaleus, Tuntalicus, a, um. 5 

Taormina, città in Sicilia, Zamrominium, ti, n., Cic. 

Taorminese, di Taormina, Zaurominitanus, a, um, Vic. 

Tarantàsia, parte della Savoia con citta omonima , 7a- 
rantasia, Tarentasia, ae, f. 

Tarantiuo, di Taranto, Zarentinus, a, um, Hor. 

Taranto, città in Calabria, Zarentum, i, n. 

Tarascona, città nella Provenza, Zarascon, onîs, f. 

Tarazòna, città nell’Aragona (Spagna), Zarasona, ae e 
Iuriaso, onis, f. 

Tàrbes, città al mezzodì della Francia, Tarba, ae, f. 

Tarconte, indovino della Toscana, Zarco e Tharcon, 
ontis, m. 

Tarifa, città sullo stretto di Gibilterra, Tartessus o Tar- 
tessos e Tartesus, î, f., SI. 8 2. Di Tarifa, Tartessius, 
Tartessiucue, a, um. 

Tàrnow o Tarnòvia, città nell'Austria, Tarnovia, ae, f. 

Taro, firme dell'Italia settentrionale, Tarus, t, m., Piin. 

Tarpèia o Tarpea, donzella romana, Tarpeia, ae, f. 

Tarpeo o Rupe Tarpea, presso il Campidoglio in Roma, 
Tarpeius mons , m.; Rupes Tarpeia, Î; Tarpeium 
SAruUn, N. 

Tarqueno, città in Toscana, Z'arquinii, orum, m. plur., 
Cie. 

Tarquinio e Tarquino, re di Roma, Tarquinius, is, m. 

Tarragona, città in Catalogna (Spagna), Tarraco, onis, 
f., Caes. 

Tarragonese, di Tarragona, Tarraconensis, e. 

Tàrrasa , borgo della Spagna, provincia di Barcellona, 
Eqara, ae, £. 

Tarsense. di Tarso, Tarsensis, e, Col. 

Tàrso, metropoli della Cilicia, Tarsus, i, f., Luc. 

Tartari e Tàrteri, popoli della Tartaria, Scytae, Meo- 
tae, arum, f. pl; Tauri, orum, m. pl. 

Tartaria e Tarteria, paese vastissimo dell'Asia centrale, 
Scytia o Scythia, ae, f. 8 2. Tartaria Minore, Taurica 
Chersonesus 0 Taurorum peninsula. $ 3. Tartaria 
Indipendente o Turchestan, Soydiana, ae, f. 

Tartaro e Tàrtero, di Tartaria, Zauricus, Scyticus, 
a, unt. 

Tàrtaro, una delle bocche del Po, V. Fossone. 

Tàrtaro, fiume dell’Italia settentrionale, nel Veronese, 
Tartarus, i,m., Tac.; Atrianus, i, m. $ 2. E Inogo 
profondissimo nell' Inferno, Tartarus, i, m., e Tar- 
tara, oruni, n. pl. 

Tàas Cupri, borgo d’Anatolia, Pompeiopulis, is, f. 

Taso e Tasso, isola nell’ Arcipelago, ZRussus o Thasus, 
i, f., Stat., o Chryse, es, f. 

Taucra, città rovinata in Africa, deserto di Barca, Teu- 
chira, ae, f. 

Taumantide, iride, Thaumas, antis, f. $ 2. Di Tau- 
mante, Taumanteus, a, um. 

Tàuris, città nella Media, Ecbatàana, ae, f., Tac.; 7a- 
bresium, Tauresium, ii, n. 

Tàuro, filosofo, Zaurus, i, m., Cic. 

Tàuro, gran catena di monti che attraversa l’Asia Minore 
e va fino all'Eufrate, Taurus, s, m., Cic. 

Tavàsto, città di Svezia, Tavasthia, ae, f. 

Tavolàra, isola a! nord-est della Sardegna, Hermaea, 


ue, f. 
Tay, fiume della Scozia, Tavus 0 Taus, 1, m., Tac. 
Tàzio, re de' Sabini, Tutius, ii, m. 
Teàchi, una delle isole Ionic presso Cefu'onia, Ithaca, 
de, f. 
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TENTIRITI 


Teàno, città dell'Italia merid., Zeanum. î, n, 

Teàro, fiume in Tracia, Zearus, i, m., Plin. 

DRACO Sayd , parte meridionale dell'Egitto, Tebaîs, 
dos, f. 

Tebàno, di Tebe, Thebaicus, Thebanus, a, um, Cic. 

Tebe, città al sud dell'Egitto, Thede, es, f. 

Tebe, città della Beozia in Grecia, V. Stives. 

Tèbe, ninfa, Thebe, es, f., Ovid. 

Tèch, fiume della Francia, dipartimento Pirenci, T'hicîs 
o Thichîs, is, m., Mel. 

Tèclida, isola nell'Arcipelago, Techedia, ae, f., Plin. 

Tedèlez, città e promontorio d' Africa nell’ Algeria, Ze- 
dlesa, ae, f. 

Tedèschi, popoli dell'Europa centrale, Zeutoni, Ger- 
mani, orum, m. pl. 

Tedesco, Teutonus, Teutonicus, Germanicus, a, um. 

Tèdzen, fiume dell'Asia che va nel mar Caspio, Ochus, 
i, m. 

Tèeram, città capitale deila Persia, Telheram, indecl. 

Tegil o Tigri, fiume dell'Asia, Tiyrts, is 0 tdis, m., Luc, 

Tèglio, fortezza ne' Grigioni, Telium, tt, n., Plin. 

Telamòne, figliuolo d’Eaco, Telamon, onis, m. $ 2. Di 
Telamone, Zelaumonius, a, um. 

Telamòne, castello nel Sanese, Zelamon, onîs, f., Mel. 

Telandaro, città ed isola di Licia, Zelandros, i, f., 
Plin. 

Telchio, cocchiere di Castore e Polluce, Telchius, tt, 
mn., Plin, 

Teleboante, uno de' centauri, Teleboas, antis, m., Ovid. 

Telefo, figlinolo d Ercole, Telephus, î, m. 

Telemaco, figliuolo d'Ulisse, Zelemachus, 1, m., Ovid, 

Tèlemo, famoso indovino, Zelemus, 1, m., Ovid. 

de. antica città dell’ Italia meridionale , Telesia, ae, 

pa Liv. 

Telmèso , città di Licia, Telmessus o Telmissus, i, f., 
Liv. $ 2. Di Telmeso, Telmessius, Telmessicus 0 Tel- 
Missicue, a, un. 

Teèmesa, antie. città della Calabria, Zemese, es, f.; Temsa 
o Tempsa, ae, f., Ovid. $ 2. Di Temesa, Zemesacus, 
Temsanus 0 Tempsanus, a, un, Cie. 

Tèemeswar e Tòmiswar, citta della Bulgaria, Tomos e 
era î, f., 0 Tomi, orum, m. plar., o Temesnaria, 
ae, f. 

Temistocle, generale ateniese, Themistocles, is, m. $ 2. 
Di Temistocle, Themistocleus, a, tn. 

Tèmpe, vale amenissima in Tessaglia, Tempe, n. plur. 
indecl. 

Tempio, città nell'isola di Sardegna, Templum, #, n. 

Tènda, piccolo borgo presso Nizza, Tenda, ae, f. 

Tènda (Colle di), tra la Provenza e la Liguria, che serve 
a dividere le Alpi dagli Apennini, Ligusticae Alpes, 
Liv.; Maritimae Alpes, tum, f. pl. 

Tène, einer della città di Tènedo, Tenes, ae, 0 is, 
m., VC. 

Tenedesi, qne' di Tenedo, Tenedii, orum, m. pl. 

Tenedo, isola e città dell’ Arcipelago, Tenédus o Tene- 
dos, i, f. 8 2. Di Tenedo, Tenedius, a, um. 

Tenerissa, una delle isole Canarie, Tenerissa, Navarta, 
ae, f.; Convallis, is, f. 

Tènez, città nell’Algeria, Julia Caesarea, Plin. 

Tènua, fiume nella Marca Anconitana, Tignia, ae, m. 

Tenno, città dell’ Etolia, Temnos, i, f., Cic. $ 2. Di Ten- 

‘ no, Temnites, ae, in., Cic., e Yemnius, a, um. 

Teèno, Tino, V. Tina. 

Tentira, città ed isola in Egitto, Tentyra, orum, n. pl, 
e Tentyris, idis, f., Plin. 8 2. Di Tentira, Tentyricus, 
a, um, Plin. 

Tentiriti, que" di Tentira, Tentyratae, arion, m. pl., 
Von 
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TEODAMANTE 


Teolamànte, Z7licodamas,antis, m. $ 2. Di Teodamante, 
Theodamanteus, a, um. 

Teodètte, oratore di Cilicia, ZReodectes, is, m., Cic. 

Teodòro, nome d'uomo, Zheodorus, i, m. $ 2. Di Teo- 
doro, Theoloreus, a, um. 

Teòfane, storico, T'heophanes, is, m., Cic. 

-Teofràsto, filosofo greco, 7 heophrastus, îi, m., Cic. 

Teòne, pu:ta, Theon, onis, m. $ 2. Di Teone, T'heoni- 
nus, a, un, Hor. 

Teopòmpo, storico, Thenpampus, i, m. $ 2. Di Teopom - 
po, Theopompius, T'heopompeus, Theopympinus, 
a, un, 

Tèr, fiume della Spagna, che scende dai Pirenei, Zichis, 
ts, m. 

Teramène, filosofo, Theramenes, is, m., Cic. 

Tèramo, città dell’ Italia meridionale, Interamnia, ae ; 
Interamnia Praetutiana, f. 

Terànna , castello ne’ Sabini, Zherammnae, arm, f. pl 
Plin. $ 2. Di Teranna, Zherumneus, ay um, Sil. 

Terànne, città in Laconia, Therapnae , arum, f. plur., 
Sil. $ 9, Di Teranne, T'herapnaeus, a, un, Ovid. 

Terassòn, città della Francia merid., Zerusso, onis, f. 

Terènto, luogo in Roma non lungi dal Campidoglio, Te- 
rentus, s,m., Mart. $ 2. Di Terento, Zerentinus, a, 
um, Cic. 

Terènzia, moglie di Cicerone, Terentia, ae, f. 

Terènzio, poeta comico romuno, Zerentius, iî, m. $ 2. 
Di Terenzio, Yerentianus, a, um. 

Tereo, re di Tracia, Zerexs, î, m., Ovid. 

Terlizzi, città sull'Adriatico presso Bari, Terlitium,ii,n. 

ia "città nella l’anfilia, Zermesus 0 Termessus, 1, 

. Liv. 

Tèrmia, isola, una delle Cicladi, Cythnos, î, f. 

Tèrmine, fiu ne in Sicilia T'hermue, arum, f. pl., Mel. 

SIR, città in Sicilia, Thermue, Thermulae, arum, 

ur. 

Tèrmoli. città dell’Italia merid. sull’Adriatico, 2Atermu- 
lae, arum, f. pl. 

Termòpili o Bocca di Lupo, gola o stretto passaggio 
tra la Tessaglia e la Grecia centrale verso l'Arcipelago, 
Ther mopylae, arum, f. p'. 

Terni, città nell Umbria, Drteramna, ae, £., Plin., o In- 
teramnia Umbria. 8° 2. Que’ di ferni, Inieranialis 
imm, m. pl. 

Terolamante, re di Scizia, Therodamas, antis, m., 
Ovid. $ 2. Di Terodamante, TRerodamanteus, a, tm. 

Terra di Bari, nell'Italia merid.. Peucetia , ue, L, Sol. 
& 2. Delia Terra di Bari, Leucetius, a, um, Ovid. 

Terra di Lavoro, nell'Italia merid., Campania, ae, f. 

Terra Masellàniea, parte dell America meridionale, 
Mayellanica, ae, f. 

Terranova Pausània , antica città, ora borgo di Sarde- 
gna, Ciritas Pausania, ue, Î. 

Terra Nuòva (America), V. S. Giovanni. 

Terra Nnòva, città in Sicilia, Gela, ae, f., Virg. $ 2. Di 
Terra Nuova, Gelous, a, uni, Virg. 

Terra d'Otranto. ne!l' Italia merid.. IMessapia, ae, f.; 
Salentini, orum, m. pl.; Japigia, ne, f.; Hydruntina 
tellus. $ 2. Delta Terra di Otranto, Messapius, Sa- 
IRA Hydruntinus, a, vm. 

Terracina, città nella Campagna di Roma, Ancur, uris, 
m.en.,0 Zerracina, ae, f. 

Terrà!ba, città nell'isola di Sardegna, Terralba, ae, f. 

Terran, città nell’ Albanìa, Zyiran, indecl. 

Terràspol e Tiràspol, città in Cherson, Ziraspolia, 
ae, f. 

Tersicore, una delle Muse, Terpsicore, es, f., Jav. 

Tersièra, isola nell’ Oceano Atlantico, la principale delle 
Arzorte, Tertiaria, ae, f. 
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TIESTE 


Tersite, il più deforme dei Greci alla guerra Troiuna, 
Thersites, ae, m., Juv. 

Teruel, città della Spagna, Terulium, it, n., 0 Teru- 
lum, i, n. 

Tèrza , villaggio dell’ Italia meridionale in Terra di Bari, 
Fratuertium, ti, n., Plin. 

Tèschen, città d' Alemagna, nella Slesia, Teschina,ae, f. 

Tesèide, poema intorno le imprese di Teseo, T'heseis , 
eidis, f., Juv. 

Tesèo, tiglinolo d'Egeo, Thescus, i, m. 

Tesino, fiume delia Lombardia, V. Ticino. 

Tèspe, città in Beozia, Z'hespiae, arum , f. pl. $ 2. Di 
Tespe, LRespiacus, a, um. 

Tespési, quei di Tespe, LRespienses, sum, Cie, 0 Thes 
più. orum, Mm. pI. 

Tèspi, poeta tragico, Thespis, îs e idis, m. 

Tessàzlia, Tesùglia, parte della Grecia settentrionale 
sull’ Arcipelago, > dirimpetto a Negroponte, T'hessalia . 
ae, f. 

Tèssali, que' di Tessaglia, Thessali, orum. m. pl. 

Tessalo, di Tessaglia, Thessalus, Thessalicus, a, um. 

Tessin, città d'Alemagna, nel Meklemburgo, Thessi- 
num, i, n. 

Testa, ‘promontorio al nord della Sardegna, Zreban- 
Lim, ti, N. 

Tèstio, ‘padre di. Leda, Thestius, iî, m. 

Testore, padrc di Calcante, Thestor, orîs, m. 

Teti, moglie di Nettuno, Thetis, is e idis, t., Ovid. 

Tètuan, fortezza del regno del Marocco, Tetuanum, i,n 

Teucro, re di Troia, Zeucer e Teucrus, cri, m., Hor. 

Tevere, Tèbro e negli antichi Tevero,. cc'ehie fiume 
dell'Italia centrale, Tiberis, ts, m. & 2. Del Tevere, 
Tiberinus, a, um. 

Teveròne, o Anio, Agno, fiume ne' Sabini, 1:70, onis, 
o Anien, enis, ed Anienus, î, m. 

Teuméso , monte in Beozia, TRermesus, i, m. $ 2. Di 
Tenmeso, ZAeumesius, a, um. 

Teuteberg , selva in Vestfalia, Deutoburgensis saltus, 
us, m., Tac, 

Teutrània , provincia della Misia nell’ Asia Minore, Teu- 
thrantia, ae, t., Vlin. $ 2. Di Teutrania, 7euthrano 
teus, a, um, Ovid. 

Thànet, isola in Inghilterra, 2Ranatos, î, f., Sol. 

Théèiss, fiume in Ungheria. 7ybiscus, i, m. 

Theroanne. antica città di Francia, Zkaruenna, ae, f. 

Thièrs, città della Francia, dipartimento Puy de Dom, 
Ihierrium, ti, n. 

Thonoòn o Tonvi, città della Savoia, ZRenonium, 7o- 
NONA, Î?, Ne 

Thorn, città nella Prussia, Tonunia, ae, f. 

Tiàna, città in Cappadocia. Zyana o Thyana, ae, f.$ 2. 
Di Tiana, Zyaneius o Thyanaeus, a, um, Ovid. 

Tiàno o Teàno, città in Terra di Lavoro, Theanum è 
Teanum Sidicinum. 

Tiatira, isola del mar Ionio, Thyatira, ac, f. 

Tibaréni, popoli in Cappadocia, Zibareni, orum, m. pl 
Flarc. 

Tiberino, re degli Albani, Ziberines, £, m. 

Tiberio, imperatore crudelissimo, T'iberius. ti, Mm. 

Tibisco, tiume dell'Ungheria, 7tdiscus, î, n. 

Tibullo, celebre poeta latino, Tibullus, $i, m. 

Tiburtino. villa di Pompeo, Tiburtinum, fi, n. 

Ticino o Tesino, fiume della Lombardia che si getta nel 
Po, Licinus, i, m. 

Tidèo, padre di Diomede, Tidens, i, m. 

DOO, una delle isole Molucche nell' Oceania, Tidora, 


ef 
Tiéste, figlin lo di Pelope, ZAyestes, ae e ts, m. $ 2. Dì 
Tiest», 7hyesteus. a, um. 


TIFE 


Tife, nocchiero celebre nella spedizione di Colco, Thy- 
hus e yos, Mm. 

Tifèo e Tifone, figliuolo di Titano, ZAyphaeus, i, 0 Ty- 
pho, onis, m. 8 2. Di Tifeo, Zyphaeus , Typhaeius 
a, um. $ 3. Fiume in Morea, Panisus, i, n. 

Tigràne, re d'Armenia, Tigranes, ts, m. 

Tigri, Tigris e Tegil, gran fiume dell'Asia occidentale, 
Tigrts, ts 0 dis, m., Luc. 

Tillemònt, città no’ Paesi Bassi, Zillemontium, ii, n. 

Timaco, città in Troade, Zymbra, ae, f. 

Timàvo, fiume dell’Illiria presso Trieste, Zimavus, i, m. 

Timbre, fiuwe dell'Asia Minore in Bitinia, Z'himbris, #8, 
m., Liv. 

Timòk, fiume della Turchia Europea, che va nel Danubio, 
Temacus, i, m. 

Timoleònte, capitano di Corinto, Timoleon, ontis, m. 

Timbòne, filosofo, Ti: | onis, m. 

Timoteo, nome d'uomo, Limotheus, $, m. 

Tina e Tine, isola dell'Arcipelazo, Zenos, i, f. 

Tindarèsi, quei di Tindaro, Zhyndaritani, orum, 
m. plur. 

Tindaro e S. Maria di Tindaro, antica città e promon- 
torio al nord di Sicilia, Zyndar:s, 1d:8, f. 

Tindaro , marito di Leda, Zyndarus, i, m. $ 2. Di Tin- 
daro, Tyndarius 0 Tyndareus, a, um. 

Tine, isola presso Candia, Ophyusa, ae, f., Plin. 

Tine, isola nel gruppo delle Cicladi, Zenos, i, f. 

Tinia, città della Croazia, Zinia 0 Anerca, ae, f. 

Tino, città in Cilicia, Thinus, i, f. $ 2. Di Tino, TRi- 
nus, a, um. . 

Tio, città in Bitinia, Zum, è, n., Plin. 

Tionville e Thionville, città al nord della Francia, 
Theodonis villa, ae, Î. 

Tiòra, città una volta ne' Sabini, Zora, ae, f., Mel. 

Tiparèno, isola presso Candia, Ziparenus, î, f. 

Tiraspòl, V. Terraspol. 

Tire, città in Lidia (Asia Minore), 4hyaltra, ae, f., Liv. 
$ 2. Castello in Messenia (Grecia), Z'Ayre, es, f., Stat. 

Tiresia, indovino, Z'iresius, ae, m., Juv. 

Tiridate, re d'Armenia, /tridates, i8. m. 

Tirinta, città in Morea, Ziryns, yntis e yntos, f., Plin. 
$ 2. Di Tirinta, Zirynthius, a, um, Uvid. 

Tirio, città degli Acarnani in Grecia, Zhyrium, ti, 
n., Liv. 

Tirio, di Tiro, Yyrius, a, um. 

Tiritaca, città in Colco ad oriente del Mar Nero , Tyri- 
tace, es, f. 

Tirnap, città dell'Ungheria Superiore, Tirnavia, ae, f. 

Tiro o Sur, città della Fenicii, Zyrus, i, f. 

Tirolo, vasta provincia dell’Eargpa tra la Germania e V'I- 
talia, Comitatus Trirolensis, m.; Tirolis, 68, f. 

Tiròlo. borgo del Tirolo sull’ Adige, Zerioli, orum, 


w. plor. 

Tirone , liberto di Cicerone, Tiro, onîs, m. & 2. Di Tr 
rone, Tironianus, a, um, Gell. 

Tirrèno, figliuolo d'Ercole, Tyrrhenus, i, m. 

Tirreno (Mare) o Mar di Toscana, parte del Mediterra- 
neo che bagna le coste della Toscana, Ziyrrenum mare 
o mare luscum 0 Inferum. 

Tirsageti, popoli della Russia Europea, Thyrsagetae, 
arum, m. pÌ., Mel. 

Tisbe ora Ianisi, città in Beozia, T'hisbe, es, f. $ 2. Di 
Tisbe o lanisi. Zhisbaeus, a, um. 

Tisifone, furia infernale, Zisiphòne, es, f., Ovid. 

Titàne, Titàno, Titanus, i, 0 Titan, anis, m. 

Titàni, giganti, Titanes, um o Titani, orum, m. pl. $ 2. 
Dei Titani, Titaniacus, Titantus, a, um. 

Titàno, monte in Tessaglia, Titanus, i, m., Plin. 

Titarèso, fiume in Tessaglia. Titaresus, 7itaressus, i, m. 
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TORGESE 

Titinnio, poeta, Zilinius, ii, m. 

Titòno, fratello di Priamo, Zithonus, $, m. $ 2. Di Ti. 
tono, Zitontus, a, um, Virg. 

Titùl, città dell'Ungheria, Tibiscum, $, n. 

Tivolèsi, di Tivoli, Triburtes, um, m. pl. 

Tivoli, città in Campagna di Roma, Tidur, uris, n. $2. 
Di Tivoli, Zîburtinus, a, um. 

Tizio, nome romano, Zitius, ti, m. 

Tlàscala, città nel Messico, T'lascala, ae, f.; Angelopo- 
lis, 48, f. 

Tòam, città d'Irlanda, Tuomontium, 11, n. 

Toànte, re di Crimea, T'huas, antis, m. $ 2. Di Toante, 
1hoanteus, a, um. 

Tobòlsk, capitale della Siberia, Tobolium, ti, n. 

Tocato, città in Cappadocia, Neocaesarea, ae, f. 

Todi, città nell' Umbria, Zuder, ertis, n.,-0 ZYudertum. 
i, n 82. Di Todi, 1uder, ertis, e Tudertinus, a, um. 

Tokài, città dell'Alta Ungheria, Zoheum, i, n. 

Tolèdo, città nella Nuova Uastiglia (Spagna ), Tole- 
tuni, 4, n. 

Tolentinàti, olentinates, um, m. pl., Plin. 

Tolentino, città nell'Italia centr., Tolentinum, $, n 

Tolfa, borgo dell'Italia centr., Claudis, #s, t. 
Tolomèov e Tolomméo, re d'Egitto, Ptolenuteus, Ptolo- 
maeus, i, n. $ 2. Di Tolomeo, Ptolemaeus, a, um. 
Tolometa, città della reggenza di Tripoli, Ptolemuis, 
idos, f. 

Tolòne, città di Francia nella Provenza, Telo, onis e 
Telo Martius, Taurentium, î3, n., e Zolona, ae, Lt. 

Tolòsa, città di Linguadoca, in Francia , Tolosa, ae, t. 
$ 2. Città della Spagna, Iturissa, ae, f. 

Tolosàni, Zolosani, orum o Tolosates, tum, m. pl. 

Tolosàno, di Tolosa, Zolosas, atis, 0 Tolosanus, a, um. 

Tomalitze, monte nella Frigia, 7molus, 1, m. $ 2. Di 
Tomalitze, Ymolius, a, um, Ovid. 

dic o Tòmor, monte nell'Albania, Tomarus, $, m., 

lin. 

Tòmi, città della Bulgaria, Y. Temeswar. 

Tomiri, regina de’ Messageti, Tomyris, 18, f. 

Tomitàni, que’ di Tomi, Zumitae, arum, m. pl., Ovid. 

Tomitàno, di Tomi, Tomitanus, a, um, Ovid. 

Tonchino, regno al sud-est dell'Asia, Tonchinum, $, n. 

Tòndern, città dello Slevic (Germania), Zundera, ae, f. 

Tongres, città nel Belgio, Tungri, orum, m. pl., Caes. 

Tonnày, città di Francia, Tawniacwn, i, n. 

Tonnelus, città di Francia sulla Garonna, Zonesium,ti,n. 

Tonnère, piccola città di Francia, presso Digione, Zor= 
nodurum,4, n. 

Tonningen, fortezza in Dalmazia, Touninga, ae, f. 

Topàzo, isola nel mar Rosso, Zopazos, #, f., Plin. 

Topino, finme nell'Umbria, Zinio, ae, m., Sil. 

Topòlias, lago della Grecia centrale, Topais 0 Copais, 
is, m. 

Toràno, città nella Calabria, Dumpetia, ae, f., 0 Dape- 
tia, ae f. 

Tòrbia, castello nella Liguria, Trophaea Augusti. 

Torcèllo, luogo nelle Lagune di Yenezia, Torcellum, î,n. 

Tordesillas, città della Spagna sal Duero , Zurris 
Stillae. 

Tordino, fiume nell'Italia centrale, Batinus, s, m., e 
Batinum, i, n. 

Toronèse, provincia di Francia, Turonia, ae, f. 

Torinèse, di To no, Zawrinensis, e, o Taurinus, 
a, um. 

Torino e Turino, città capitale del Piemonte, Augusta 
Taurinorum. 

Tornày, V. Tournày. 

Tornèse, promontorio della Grecia al nord-ovest della 
Morea, Chelanites, ae, m. 


TORO 


Tòro, città della Spagna sul Dvero, Taurus, #, m. od 
Octodurum, i, n. 

Torònto, città nel Canadà (America settentrionale), To- 
runtum, i, n. 

Torre, fine dell’Italia settentr., prov. di Udine, 7urrus, 
t. m., Plin 

Torre d’Anasso, città una vo!ta in Terra di Bari, Egna- 
tta, ae, f., Plin. 

Torre del Grèco, piccola città in Terra di Lavoro, Her- 
culaneum, Herculanunm, i, n., Cic.,0 Turris Octava. 
$ 2. Della Torre del Greco, Ierculanensis, e. 

Torre di Màre, piccola città in Basilicata, Metapon- 
tum, 1, n., Plin. $ 2. Della Torre di Mare, Afetaponti- 
nus, a, um. 

Torre di Pàtria , villaggio in Terra di Lavoro, Linter- 
num, î, n. , Cic. $ 2. Della Torre di Patria, Linter- 
nius, a, um. 

Torre di Termine, castello in Terra di Lavoro, Inte- 
ramna , ae, f. $ 2. Que’ della Torre del Termine, In- 
teramnates, tun, m. pl., Cic. 

Torre di Segure, nell’ Italia centrale , Castrum Truen- 
linum, Cic. 

Torre Don Ximèno, borzo di Spagna, Zosiria, a, f. 

Torres Vedras, borgo del Portogallo, Arandis, 18, f. 

Torroòse, borgo di Spagna, provincia di Malaga, Cari- 
clum, i, n. 

Tortòna, città dell'Italia settentr., Dertona, ae, f. 

Tortonèse, di Tortona, Dertonensts, e. 

Tortòsa, città in Catalogna , Dertosa, Dertusa, ae, f., 
Plin. 

Tortòsa, città della Siria sul Mediterraneo, 
ae, f. 

Tòsa, fiume nell'Italia settentr., Athiso, onts, m. 

Toscàna, provincia dell’ Italia centrale sul war Tirreno , 
Thuscia, Hetruria, ae, f. 

Toscanòlla, città in Toscana, T'Wuscansa, ae, f. 

Toscàni, 2husci, Hetrusci, orum, m. pl.; Thuscanien- 
ses 0 Thuscanenses, um, in. pl. 

Toscano, della Toscana, Thussus, Thuscanus, Thusci- 
nicus, Hetruscus, a, um. 

Tosc olàno, villaegio nel Bresciano, Bena:um, î, n. 

Tòsia, città nell'Anatolia, Docea, ae, f. 

Tòtorcan, città nella Bulgaria, Zransmarica, ae, f. 

Toul, città di Francia in Lorena, Z'uZlum, i, n., 0 Leuco 
Tulli. 

Tourlaville, città di Francia, CoriaZlum, $, n. 

Tourlubre, fiume di Francia, dipartimento Bocche del 
Rodano, Caenus, î, m. 

Tournày, città nel Belgio, sulla S:-helda, Tornacum,î,n. 

Tournus, città di Francia sulla Saona, Yrebor ehium, 


Orlhosia, 


di, n. 

Tours, città in Francia, Caesarodunum, i, n.; Turones, 
um, m. pl. 

Tràca, isola nel mar Ionio, Trache, es, f., Plin. 

Tracallo, oratore, Tracallus, i, m. , Quint. 

Tràce, Thracius, Threicius, a, um, e T'hrax, acis. 

Tràci, que’ di Tracia, 7'Araces, Threces, um, m. pl. 

Tràcia, e negli antichi anche Tràzia, V. Romania. 

Traconiti, quei della Traconitide, T'hAraconites, um, 
m. plor. 

Traconitide, provincia della Palestina, 7'Araconitis, iti- 
dis, \. 

Tratalzar, promontorie di Spagna di contro all’ Africa, 
Tunonis Ara 0 l'an. 

Traiano, imperatore romano, Zratanus, î, m. 

Traianòpoli, città in Tracia, Traianopolis, 15, f. 

Traina e Troiua, città in Sicilia, Traianopolis , 18,f., 
Ulp.; Hachara, Imachara, ae, f., Cic. 

Trainesi, qnei di Traina, Imacharenses, um, m. pl. 
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TREVOUX 


Tras los Mòntes, provincia di Portogallo di là da' monti, 
Transmontana regio, onss, f. 

Tràni, città in Puglia, Transum, ii e Tranum, î, n. 

Transilvania , provincia d'Ungheria, Transilvania, 


rta renna: oi di Trapani in Sicilia, Drepanitani, 
Orum, m. p 

Tràpani d'Acaia, V. Capo di Patrasso. 

Tràpani, città in Sicilia sul Mediterraneo, Drepd- 
num, î, N. 
Tràpano del Mònte , città in Sicilia, Eryx, ycts, m., 
Virg. 8 2. Di Trapano del Monte, Erycinus, a, um. 
Trasimèno o lago di Perugia nell’ Italia centr,, Zhra- 
simenus 0 Trasimenue, î, m., 0 Zrasimenus la- 
CUS, us, DM. 

Trastevere , parte della città di Roma di là dal Tevere, 
Transtiberina regio, onis, 0 urbs, bts, f, 

Tràu, ua in Dalmazia, Tribulum, 1, n., 0 Zribulium, 
tt, n., Plin. 

Traviniònda, città nel ducato d’ Holstein ( Germania), 
Dreyamuntia, ae, f. 

Trèbia, fiume dell'Italia settentr., Trebia, ae, m., Liv. 

Trebisne, città nell’Erzegovina, Trebinium, tt, n. 

Trebina, città in Dalmazia, Yragurium, ti, n., Plin. 

Trebisdnla o Trabisònda, città dell’ Asia Minore sul 
mar Nero, Srapezus, untis, f., Plin. 

Trebitz, città nella Moravia, Trebitium, ti, n. 

Trecate, villaggio nel Novarese, res Casae, Treca- 
tum, €, N. 

Trèglio, lago nella Campagna di Roma, Iuturna, ae, f., 
Val. Max. 

Tregoney, borgo d'Inghilterra, Census, ti, m. 

Treguvèr, città della Francia presso la Manica, Zrecora, 


ae, f. 

Trèja, città dell’Italia centrale presso Macerata, Troas , 
ads, f. 

Trelovòno, monte di Grecia nell’Attica, Cimettus, $, m 

Tremend , città al monte Caucaso, Bactra, orum, 
n. plur. 

Tremesin, Tremissen, e negli antichi anche Tremesi- 
nòpoli, città in Barberia, Tentssa, ae, f.; Timici, 
orum, m. pl. 

Tremiti, isole nel mar Adriatico presso la Terra d'0- 
tranto, Uremerus o Trimetus, o Trimerus, t, f., Tac.; 
Diomedeae insulae. 

Trentini, que’ di Trento, Yridentini, orum, m. pl. 

Trentino, di Trento, Zridentinus, a, um. 

Trento, città dell’Italia settentrionale nel Tirolo i 
dentum, i, n. 

Trescore, borgo dell' Italia settentrionale presso Berga- 
mo, Transcherium, iti, n. 

Trèva e Trève, castello in Terra di Lavoro, Trebula, 
ae, f., liv. 

Trevesi , quei di Trevi, Trebani, orum, m. pl. $ 2. Po- 
poli d'Umbria, Zrebiutes, um, m. pl. 

Trèvi, castello in Campagna di Roma, Trebana , ae, f. 
$ 2. Città nell’Umbria, Zrebia, ae, f. 

Trèvico, villaggio nel Napolitano, 7rivicus, t, f., Hor. 

Trevigiàno:e Trivigiàno, di Treviso, Tarvisanus, Tar- 
visinus e Turrisianus, a, um. 

Trevirese, di Treviri, Yrecericus, a, um. 

Trèviri e Treveri, città di Germania, Augusta Trevi- 
rorum. 

Trevisàni, quei di Treviso, Tarvisani, Tarvisini è 
Tarvisiani, orum, m. pl. 

Treviso e Trevizi, città dell'Italia settentrionale nel Ve- 
neto, Zarctsium, 11, n. 

Trevoux, castello in Borgogna, Trevolttum, tt, n.; Tre- 
tia, orum, n. pl. 


Tri- 


TRÉZENA 


Trezena, città in Messenia, Traezen, enis o Traezene, 
es, 0 Traezena, ae, f. $ 2. Città nell'Asia Minore, 
Traezen, enîs, f., Plin. 

Tricala, città della Tessaglia, Tricca , ae, f., Liv». $ 2. 
Città della Morea, Cillenae, arum, f. pl. 

Tricarico, città nell’Italia merid., 7ricaricum, è, n. 

Tricastin, città di Francia nel Delfinato, Tricastinorum 
Augusta, ae, f. 

Tricastino, tratto di paese di Francia nel Delfinato, Tri- 
castini, orum, m. pl., Liv. 

Tricastino, di Tricastin, Zricastinus, a, um, Sil. 

Tricònia, città in Frigia nell'Asia Minore, Zalenae, 
arum, f. pl. $ 2. Di Triconia, Talenacus, a, um. 

Tricorèsi, Tricorii, orum o Tricores, um, m. pl., Liv. 

Tricòrio, città di Francia in Provenza, Zricorium, ti, n. 

Trieste, città dell’ Istria nell’ Italia settentrionale, Zer- 
geste, 18, N. 

Trigno, fiume in Abruzzo che va nell'Adriatico, Trinium, 
tt, n., 0 Trinum Portuosum. 

Triguères, borgo di Spagna, Cunistorgis, îs, f. 

Triguièr, luogo di Francia in Bretagna, Osismi, orum, 
m. pl. o Trecorium, +, n. 

Trillo, borgo della Spagna sul Tago, Contrebia, ae, f. 

Trino, città nel Piemonte. Zridinum, i, n. 

Trio, castello in Morea, Thrion, dî, n., Stat. 

Triònto, fiume dell'Italia merid., Gi/ias, ac, m. 

Tripoli {regno o reggenza di), Africa propria. 

Tripoli, città marittima nella Barberia, Tripolis, #5, f., 
Plin. 

Tripoli. città nella Siria sul Mediterraneo, Zripolis, îs,f. 

Tripolini, abitanti di Tripoli, Zripolitani, orum, m. pl. 

Tristèna, città, selva e rupe in Morea, Nemea, Nemaea, 
ae, f., Virg. $ 2. Di Tristena, Nemaeus, a, un. 

Tritòne, figliuolo di Nettuno, Zriton, onis, m., Ovid. 

Trittòlemo, figliuolo di Celeo re di Eleusi, inventore del- 
l’aratro, Triptolémus, i, m. 

Trivènto, città nell'Italia merid., Triventum, i, D. 
Tròade, provincia al nord-est dell’ Asia Minore dov’ era 
Troia, 7roas, adss, f., Plin.; Teucrsa, ae, f., Virg. 
Trofònio, insigne architetto, Trophonius, ti, m. $ 2. Di 

Trofonio, Trophonianus, a, uni. 

Tròja, piccola isola nel mar Tirreno, Vernaria. ae, f. 

Tròja, celebre e antica città dell'Asia Minore nella Troade, 
Troja, ae, f.; Ilium, ti, n. $ 2. Città dell'Italia nella 
Puglia, Troja, Aecana, ae, f. $ 3. Città di Francia nella 
Sciampagna, Zrecasses, Trecae, Augustobona. — 
V. Troyes. 

Trojàni, quei di Troja, Trojani,orum 0 Troés,um,m.pl. 

Trojàno, Trojanus, Troius, Iliacus, a, um; Troju- 
gena, ae. 

Troilo, figliuolo di Priamo, 7roilus, i, m. 

Tròjo, nipote di Dardano, 7ros, ots, m., Ovid. 

Tròn, città nel Belgio, Turdonopolis, #8, f. 

Troònio , castello della Grecia nell’ Acaia, Thronium, is, 
n., Plin. 

Trontino, fiume dell’ Italia nell’ Abruzzo, Juvantsus, si, 
m., Plin. 

Trontino, di Tronto, Truentinus, a, um, Sil. 

Trònto, fiume nell'Italia centrale, Truentum, $i, n., Mel. 

Tropea, città in Calabria, Tropea 0 Trophea, ae, f. 

Tròpes, città della Francia nella Provenza , Terperopo- 
lis, 18, f. | 

Troppaù, città nella Slesia, Oppavia o Troppavia, 


ae, f. 

Tròsso e Tròssolo, città una volta nella Toscana, Tros- 
sulum, t, n. 

Troyes, città della Francia nella Sciampagna, Augusto- 
bona, ae, f.; Trecasses 0 Tricasses, sum, m. pl.,Plia., 
e Trecae, arum, f. pl. 
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ULMIA 


Trucula, isola nell'Ischiavonia, Zrucones, um, m.pl.,Mel. 

LO , luogo in Terra di Lavoro, Pisonis Villa , ae, 
+, Tac. 

Trunillo, città dell'Estremadura, Turris Iulia. 

Truxillo, città nel Perù, Trugillum, î, n.’ 

Truxillo, Tranillo, città della Spagna, Turris Iulia. 

Tùam, città nell'Irlanda, Tuanum, i, n. 

Tubinga o Tubingen, città nel regno del Wiirtemberg, 
Tubinga, ac, f. 

Tucia, fiume vicino a Roma, Tucia, ae, m., Sil. 

Tucidide, celebre storico greco, Thucidides, is, m. 

Tudèla, città di Spagna nella Navarra, Tutela, ae, f. 

Tulcia, città e fiume nella Bulgaria, Aegina, ae, f. 

Tuelda, fiume nella Scozia, Zavus 0 Zaus, i, m., Tac. 

Tulle, città nella Francia, Tutela, ae, f. 

Tullia, figlinola di M. Tullio Cicerone, Tullia, ae, f. 

Tulliàno, di Tullio o di Cicerone, Tullianus, a, um. 

Tullio, nome romano, 2ullius, ti, m. 

Tullo Ostilio, re de' Romani, Tullus Hostilius. 

Tunisi, vasta regione dell'Africa settentr. nella Barberia, 
Lybiphoenicia, ae, f., Sall.; Bisacium, ti, n. 

Tunisi, e negli antichi Tùnis, città in Barberia, Tunes, 
etis, f., Liv. 

Tunisini, quei di Tanisi, Lybiphoenices, um, m. plur., 
Liv. 

Tarchèse, di Tarchia, Turcicus, a, um. 

Turchestan o Tartaria Indipendente, Sogdiana,ae,f. 

Turchi, Turcae, arum, m. pl. - 

Tarchia, vasto impero, parte nell’ Europa, parte nell’ A- 
sia, parte nell'Africa, Turcarum Imperium. 

Tarcomània, provincia dell'Asia Armenia major. 

Tùri, castello in Terra di Bari, Thuriae, arum, f. pl. 

Tùrio, città una volta in Calabria, Thurti, orum, m. pl, 
o Shurium, ti, n. 8 2. Di Turio, Zurinus 0 Thuri- 
nus, a, um, Ovid. 

Turno, re de' Rutoli, Turnus, i, m. | 

Turnòn, città nella Francia, Turnonium, Turedu- 
num, è, N. 

Turòn, villaggio nella Spagna, provincia di Granata, Tu- 
robriga, ac, f. 

Turpilio, poeta comico, Turpilius, si, m. 

Tursi, città nell'Italia merid., 7ursus, 1, f. 

Tuy, città nella Gallizia ( Spagna ), 7yde, es, f., Sl., 0 
Tude, es, f. 


Ul 


. 


Ubèda, città della Spagna nell’ Andalusia, Udeda, ae, f. 

Uberlingen, città sul lago di Costanza, Uberlinga, ae,f. 

Ubrica, borgo della Spagna, provincia di Cadice, Ogur- 
ris, î8, f. 

Ucalegònte, nobile troiano, Ucalegon, ontis, m., Virg. 

Uderzo, V. Oderzo. 

Udine, città nell'Italia settentrionale, Utinum, s 0 Idu- 
num, î, N. 

Ugènto o Ugènti, città dell’ Italia merid. in Terra d' 0- 
tranto, Urentum, 1, n. 

Ulisse , illustre capitano greco, Vlyres e Ulysses, 18, 


m., Virg. 
Ulmia, città e fiume nel Wurtemberg, Ulma, ae, f. 
128 


ULPONDA 


Ulpònda, provincia di Svezia, Ulpundia, ae, f. 

Ulpiàno, celebre giureconsulto, U/pianus, î, m. 

Ulster, provincia dell'Irlanda, Ultonia, ae, f. 

Umana, città dell'Italia centrale, Umana, ae, f. 

Umbri, popoli dell'Italia centr., Umbri, orum, m. pl. 

Umbria, ampio paese dell' Italia centrale, Umbria , ae, 
f.$ 2. Dell’Umbria, Umber, bra, brum; Umbricus, 


a, um. 
Ungari, abitanti dell'Ungheria, Pannonii, orum, m. pl. 
Ungaro, d'Ungheria, Pannonius, Hungaricus, a, um. 
Ungheria , provincia dell’ Europa centrale, Pannonia, 

Hungaria, ae, f. 

Unni, popoli barbari del Settentrione, che nel medio evo 
devastarono tutta l'Europa, Unni, Hunni, orum, 
m. plur. 

Upsala o Upsal, città della Svezia, Upsala, ae, f. 

Uradislàvia, città nella Polonia, Uladislavia, ae, f. 

Uraguai, meglio Uruguay. 

Urània, una delle Muse, Urania, ae, f., ed Uranie,es,f. 

Uranòpoli, città nella Macedonia, Uranopolis, ts, f. 

Urbània, città dell’Italia centrale, Urbania, ae, f. 

Urbinàti, quei di Urbino, Urbinates, um, m. pl. 

Urbino, città dell’ Italia centrale, Urbinum, #, n. $ 2. 
Ducato d'Urbino, Urbinatensis Ducatus. 

Urbisaglia, villaggio dell’ Italia centrale, Salcia urbs, 
Plin 


Urgel, città della Spagna nella Catalogna, Orgelium, ti, 
n.; Urgella, ae, f. 

Uri, uno dei cantoni Svizzeri, Urensis pagus, m. 

Urlia, monte e città di Licia, Daedala, ae, f., Liv. $ 2. 
D'Urlia, Daedalus e Daedaleus, a, um, Lucr. 

Uruguay, repubblica nell'America meridionale, Urugua- 
tana respublica, f. 

Uscdechi, popoli della Croazia, Usochs, orum, m. gl 

Uscup, città della Turchia Europea, nella Servia, Scupt, 
orum, m. pl. 

Usedon, isola nel mar Baltico, Usedonia, ae, f. 

Ustèga, isola al nord della Sicilia, Ustica, ae, f., Plin. 

Utica ora Biserta , città dell’ Africa nella reggenza di 
Tunisi, Utica, ae, f. 

Utrècht, città nell’ Olanda, Ultrajecium o Trajectum 
ad Rhenum. 

Utrèra, città della Spagna, provincia di Siviglia, 1l:- 
turga, ae, f.,0 Vericulum, £, n. 

Uzèrche, piccola città della Francia, Usreca, ae, f. 


V 


Vabres, città nella Linguadoca, Vabrae , arum, f. plur. 

Vacca, città dell'Africa, Vacca, ae, f., Hirt. 

Vacòne, villaggio dell’Italia centrale, Vacunae Fa- 
num, Hor. 

Vacùna, dea dell’ ozio, Vacuna, ae, f., Ovid. $ 2. Della 
dea Vacuna, Vacunalis, e, Ovid. 

Vada, villaggio nel territorio di Pisa, Vada Volater- 
rana, Cic. 

TALAricHI s monte nella Spagna, Vadocero, onis, m., 

art. 

Vado o Vadi, villaggio nella riviera di Genova, Saba- 
tium Vadum, Plin. $ 2. Di Vado, Sabatsus, a, um. 
Vagliadolid , città della Spagna nella Vecchia Castiglia. 

Valdoletum, Vallisoletum, 6, n.; Pintsa, ae, f. 
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Vajelizia, provincia dell'Epiro, Thesprotia, ae, f. $ 2. 
Di Vajelizia, ThResprotius, a, um, Liv. 

Vajeliziàni, quei di Vaielizia, Thesproti, orum, m. pl., 
Stat 


Vaisòn, città della Provenza, Vasto, onis, f., Mel., 0 Vo- 
contiorum forum, è, n. 

Vajùssa, fiume in Macedonia, Genusus, $, m., Liv. 

Vàizen o Vaccio, città nell'Ungheria, Vaccia, ae, f. 

València al Mino, città nel Portogallo, Valentia, ae, 


f., Liv. 

Val di Montiròne, nella Lombardia di qua dal Po, 
Campi Marci. 

Val Camònica, nel Bresciano, Camuni, orum, m. pl. 

Valachia , provincia dell'Europa nella Turchia, alla sini- 
stra del Danubio, Valachia, Dacia alpestris. 

Valània, fiume in Fenicia, Eleutherus, i, m., Plin. 

Val Vonòsca, nella Valtellina, Venunes o Vennones 0 
Vennonetes, um, m. pl., Plin. 

Val Triòmpa, Val Trompia o di Tròppia , nel Bre- 
sciano, Triumphilini, orum, m. pl., Plin. 

Valenciènnes o Valentiènnes, città della Francia nel 
dipartimento del Nord, Valentinianae, Valencenae , 
arum, f. pl. 

Valènza, città nella Spagna, Valentia, ae, f. 82. Di 
Valenza, Valentinus, a, um. $ 3. Valenza, città nel 
Piemonte, Valentia ad Padum. $ 4. Valenza, città 
della Francia nel Delfinato, Valentia Julia, Valen- 
tia, ae, f. 

Valèrio Màssimo, celebre storico, Valerius Marimus. 

Valèrio Anziàte, storico, Valerius Antias, atis, m. 

Valèrio Flacco (C.), poeta, C. Valerius Flaccus. 

Valèsia o Vallèse, cantone al sud della Svizzera, Val- 
lesia, Valcsia, ae, f.; Seduni, orum, m. pl.; Vallss 
Pennina, Caes. 

Valmontòne, castello in Campagna di Roma, Labics, 
orum, m. pl.; Labicum, 4, n., Liv. $ 2. Di Valmon- 
tone, Labicanus, a, um. 

Valmontonèsi, Labici, Labicani, orum, m. pl. 

Valòna, città nella Macedonia, Aulon, onis, f., Plin. 

Tare, fiume dell'Ungheria, Volpanus, i, m. 

Valtellina, lunga valle dell’ Italia settentrionale appiè 
delle Alpi, attraversata dall'Adda, Vallis Tellina. 

Valve, città dell’Italia centr., Valva, ae, f. 

Van, città della Turchia Asiatica nell’ Armenia, Arte 
nuta, ae, f. 

Vancouver, isola del grande Oceano (Oceania), Vancu- 
veria, ae, f. 

Vandali , popoli settentrionali che nel medio evo percor- 
sero 1 devastarono tutta l'Europa, Vandali, orum, m. 

l., Tac. 

Vandòmo, castello nella Francia, Vindocinum, $, n. 

Vannes, città della Francia nella Bretagna, Venetiae, 
arum, f. pl.; Venetorum Civitas, f. 

Varadino, città nell'Ungheria, Varadinum, i, n. 

Varàllo, piccola città dell' Italia settentrionale, Varal- 


um, $, D. 
Varàno, lago nell'Italia merid., Gerne, es, f., Plin. 
Varca, fiume in Toscana, Cremera, ae, m., Liv. 
Varènnes, città nel Borbonese, Varenna, ae, f. 
Varese, piccola città nella Lombardia, Barettium, si, n., 
Vallesium, si, n. 
Vària, luogo lungo il Teverone, Barta, ae, £. 
Vàrio, nome romano, Varius, ts, m., Hor. 
Vàrmia o Ermelànd, città nella Prussia, Varmia,ac, f. 
Varna, città nella Misia Inferiore, Odessus, i, f., Plin. 
Varo Quintilio, cittadino romano, Quintilius Varo. 
$ 2. Di Varo, Varianus. a, um, Sauet. 
Vàro, piccolo fiume che separa la Francia dall'Italia, Va- 
rus, i, m., Caes. 


VARRONE 


Varròne, cognome romano, Varro, onis, m. $ 2. Di 
Varrone, Varronianus, a, um, Liv. 

Varsàvia, città nella Polonia, Varsavia, ae, f. 

res popoli nell’ Andalusia, Basculi, orum, m. pl., 

arr. 

Vasènto, fiume nella Calabria, Bascentina, ae, f.; Ca- 
suentum, $, N. 

Vassy , città di Francia nella Sciampagna, Vassia- 
cum, $, N. 

Vàsto, città nell'Abruzzo, Histontum, si, n. 

Vatia, castello nella Tessaglia, Eretria, ae, f., Liv. $ 2. 
Di Vatia, Eretriacus, a, um, Cic. 

Vaticano, uno de' sette colli di Roma, Vaticanus mons, 
Hor. $ 2. Del Vaticano, Vaticanus, a, um, Tac. 

Vatinio, cittadino romano, Vatinius, ti, m. $ 2. Di Va- 
tinio, Vatinianus, a, um. 

Vanceuleurs, piccola città della Francia sulla Mosa, 
Vallis Color 0 Lorium, t1, n. 

Vaudemònt, castello in Lorena, Valdemontium, si, n.; 
Validus mons. 

Vange, monte in Lorena, Vogenus, 1. m., Caes. 

Vàvaro o Vaprio, vill. nella Lombardia, Vaprium, it, n. 

Vèas, castello nell'Andalusia, Urium, tt, n. 

Vecellio, monte in Campagna di Roma, Vecilius, tt, 


m., Liv. 
Veglia, isola dell' Adriatico con città dello stesso nome, ; 


Velia, ae, f. 

Vejènti, antichi popoli dell'Italia centrale, Vejentes, um, 
m. pl., Liv. $ 2. Dei Vejenti, Vejentanus, Vejus, a, 
um; Vejens, entis. 

Veissembourg, città nell' Aisazia, Vissemburgum, $, n. 
$ 2. Città nella Transilvania, A/ba Julia, ae, 1. 

Velestina, borgo della Turchia Europea, Pherae, arum, 


. pl. 

Vèlez Malaga, città della Spagna presso il Mediterra- 
neo, Menola, ae, f. 

Vellètri, città nella Campagna di Roma, Velitrae, 
arum, £. pl. $ 2. Di Velletri, Veliternus, a, um, Liv. 

Veline, monte e fiume nell’ Umbria, Velinus, ti, m., Virg. 

Venafro e Venafri, città in Terra di Lavoro, Vena- 
frum, i, n. $ 2. Di Venafro, Venafranus, a, um, Hor. 

Yendotèna, isola nel Mar Tirreno, Pandataria. ae, f. 

Vènere, dea, Venus, eris, f. $ 2. Di Venere, Venereus, 
a, um. — V. Venere, pag. 919. i 

bet: popoli dell’ Italia settentrionale, Veneti, orum, 
m. plur. 

Vèneto, regione dell’ Italia settentrionale al di là del fiu- 
me Adige, Venetus, a, um. 

Venèzia, celebre città dell’ Italia settentrionale, Vene- 
tiae, arum, Î. pl. . 

Venèzia (Golfo di), Adriaticum Mare 0 Mare Su- 


Veneziàne o Viniziano e Vineziano, Venetus, a, um. 

Venezuela, repubblica dell'America centrale con città 
omonima, Venetuela, ae, f. 

Venlòo, città dell'Olanda, Vendoa, ae, f., 0 Sablones, 
um, m. pl 

Venònio, storico romano, Venonius, si, m., Cic. 

Venòsa, città in Basilicata, Venussum,si,n $ 2. Di 
Venosa, Venusinus o Venuculus, a, um, Uol. 

Venesino, di Venosa, Venusinus, a, um. 

Ventimiglia, città nella riviera di Genova, Albium In- 


temelium, is, n., Tac.; Vintimilium, Intermilium,. 


Intimilium, i, n. 
Ventimiglièsi, Intemelii, orum, m. pl., Liv. 
Ventisponte, città della Spagna, 


Hirt. 
Vera, città della Spagna nella provincia di Granata, 
Virgi, orum, m. pl., Mel. 
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entisponte, es, f., 


VICEGRADO 


Yeracròce e Veracruz, città nel Messico, Vera Cruz, 
ucis, f.; Barfa, ae, f. 

Vercellèse, di Vercelli, Vercellensis, e. 

Vercélli, città del Piemonte, Vercellae, arum, f. plor., 


Plin. 

Vèrde (Capo), il più occidentale dell'Africa, Arsenarium 
promontorium. 

Verdun, città nella Lorena e nella Borgogna, Verodu- 
nun, 4%, N. 

Vergilie, sette stelle avanti le ginocchia del Toro, Ver- 
giliae 0 Virgiliae, arum ; Plejades, um, f. pl. 

Vèria, città della Spagna nella Granata, Vergium, ti, n. 

Vèria, provincia in Macedonia, Pieria, ae, f. $ 2. Di Ve- 
ria, Piertius, a, um, Ovid. 

Veria, città nella Macedonia, Rumelia , Beraca, ae 0 
Irenopolis, 18, f. 

Vermànd, cit. in Piccardia, Augusta Veromanduorum. 

Vermandese, parte della Piccardia nella Francia, Vero- 
mandui 0 Viromandui, orum, m. pl., Caes. 

Vernàzza, villaggio presso Spezia, Vu/netia, ae, f. 

Vernevèil, città della Francia nella Normandia, Verno- 
lium, ti, D. 

Vernòn, città della Francia nella Normandia, Verno- 
nium, tt, N. . 

Veroleèsi, di Veroli, Verulani, orum, m. pl., Liv. 

Veroli, città dell’ Italia centrale, Verulum, î, n., 0 Ve- 
rulae, arum, f. pl. 

Veròna, città all'Adige, Terona, ae, f. 

Veronèse, di Verona, Veronensis, e. 

Verre, cittadino romano, Verres, is, m. $ 2. Feste in 
onore di Verre, Verrea, orum, n. pl., Cic. 8 3. Di 
Verre, Verreus, a, um. 

Verrùa, borgo dell’Italia settentr., Veruca, ae, f. 

Versàglie o Versailles , città presso Parigi, Versaliae, 
arum, f. pl. 


| Vertemàte, villaggio in Lombardia, Bordomagum, $, n. 


Vertunno, dio appresso i Romani, Vertumnus 0 Ver- 
tunnus , i, m. $ 2. Feste in onore di Vertunno, Ver- 
tummalia, ium e crum, n. pl., Varr. . 

Verteèy, piccola città della Francia, Vertudunum, i, n. 

Vervin, piccola città della Francia nella Piccardia, Ver- 
binum, 1, n. 

Vescovio, antica città dei Sabini, Forum novum. 

Veselize. città nella Lorena, Veseliacum, i, n. 

Veseri, fiume in Terra di Lavoro, Veseris, ss, m., Liv. 

Vesoùl, città della Francia, dipartimento della Saona, 
Vesullum, i, n. 

Vespàsia, villaggio nell' Umbria, Vespasiae, arusm, f. 
pI., Suet. 

Vespasiano, imperatore romano, Vespasianus, i, m. 

Vessy, città della Francia presso Soisson, Velliacum,i,n. 

Vèsta, dea de' Pagani, Vesta, ae, f. $ 2. Feste-in onore 
della dea Vesta, Vestalia, um, n. pl., Varr. 

Vestàli, vergini consecrate alla dea Vesta, Vestales, 
tum. f. pl. e 

Vestfàlia, provincia della Germania nel Gran Ducato del 
Basso Reno, Vestphalia, ae, f. * 

Vesùvio, monte vulcanico dell'Italia merid. in Terra di 
Lavoro, Vesuvtus, it, m., Plin. $ 2. Del monte Vesu- 
vio, Vesuvinus o Vesvius e Vesbius, a, um. 

Vetràlla. città nella Toscana, Foruni Cassit. 

Vetùlia, castello nella Toscana, Vetulonta, ae, f., Sil. 

Vetulièsi, quei di Vetalia, Vetulonienses, sum 0 Vetu- 
lonit, orum, m. pl. : 

Vevày, città nella Svizzera, cantone Vaud, Vibiscus, tf. 

Viadana, piccola città nel Mantovano, Vitelliana, ae, f. 

Viarèggio, città dell' Italia centrale presso Lucca, Via 
Regia. 

Vicegràdo, città nella Bassa Ungheria, Vetus Sabina. 


VICENTINO 


Vicentino, di Vicenza, Vicentinus o Vicetinus, a, um. 

SI città nell'Italia settentr. .,. Vicentia 0 Vicetia, 
ae, 

Vicenza, antica città dell’ Italia merid., Picentia, ae, f. 

Vich, città della Spagna in Catalogna, "Vicus Ausonae. 

Vichy, piccola città della Francia gu) fiume Allez, Aquae 
Calidae. 
Vico, luogo in Lombardia, Rufi Virginii Villa. $ 2. 
Villaegio i in Piemonte presso Mondovì, Vicus, 1, m. 
Vico di Sorrènto, città in Terra di Lavoro, Vicus 
Aquensis. 

Vicovàro e Vicàrro, piccola città dell’ Italia meridio- 
nale, Vicus Varronis. 

NOLA e Vittimdlo, 
lum, 1, 

Vienna, ittà capitale dell'impero d'Austria, Vindobona, 
Vienna, ae, f. 

Vienna, città della Francia nel Delfinato, Vienna, ae, f. 

Vièrzo, villaggio in Catalogna, Vergium, ti, n., Liv. 

Viesti, città dell’Italia merid. sull’Adriatico, Vesta, ae, 
0 Apenestae. 

Vigazzòlo e Vighizzòlo , lago dell’ Italia settentrionale 
nel Padovano, Togisonus, ‘, m., Plin. 

Vigevanasco, di Vigevano, Viglebanensis, e. 

Vigevano, città nel Piemonte, Viglebanum, Gemi- 
nun, è, N. 

Viggiù, borgo dell’Italia settentrionale nella Lombardia, 
Vicus Juli, o Viclunum, 4, n. 

Vigo, città della Spagna nella Gallizia sull’Atlantico, Vi- 
cus Spacorum. 

Vigone, piccola città nel Piemonte, Vicus Odonis , m.; 
Vigonum, $, n. 

Vilaine, fiume della Francia che va nell’ Atlantico, He- 
rius Vicinovia. 

Villa Vicciola, castello nella Spagna, Veca, ae, f., Plin. 

Villa Bàrma, villaggio dell'Italia settentrionale nel Tor- 
tonese, Libarna, ae, f., 0 Libarnum, î, n. 

Villa d’ Adriano , nella Campagna di Roma, Tiburtina 
villa. 

Villafrànca, porto di mare vicino a Nizza, Villa Franca. 

Villanòva, castello nel Portogallo, Villanova, ae, f. 

Villanòva, borgo in Piemonte, Villanova, ae, f. 

Villèna, città della Spagna, Bigerra, ae, f., Liv. 

Vilna, città nella Polonia, Vilna, ae, f. 

Viminàle, uno dei sette colli di Roma, Viminalis, is, m. 

Vincènnes, città nella Francia, Vincennae, arum, f. 
pl; Vincennopolis, ts, f. 

Vindisch, vill. nel canton di Berna, Vindonissa, ae, f. 

Vinègia, V. Venezia. 82. Appresso gli antichi è talora 
la città di Vannes in Bretagna, Venettae, arum, f. pl. 
V. Vannes. 

Vinuòsa , borgo della Spagna sul Druero, Viscontium, 


luogo nel Vercellese, Ictumu- 


vipio, fiume in Carniola, Frigidus, i, m., Claud. 

Vire, città della Francia in Normandia, Vira, ae, f. 

Virgiliàno, di Virgilio, Virgilianus, a, um. 

Virgilio e Vergilio, celebre poeta, Virgilius, ti, m. 

Virginia, provincia dell' America settentrionale, Virgi- 
nia, ae, f. 

Virtòn, città nella Sciampagna, Victorianum Fran- 
cicum. 

Visàrdo, monte dell' Italia meridionale in Calabria, Oli- 
banus, î, m., Plin. 

Visen, città nel Portogallo, Viseum, ese Verurium,st,n. 

Vistola 0 sia Weisel, fiume nella Polonia che si getta 
nel mar Baltico, Vistula, Visula, ae, f., Plin. 

Vistrizza, fiume in Macedonia, Erigonus, i, m., Liv. 

Vitellio, e negli antichi Vitello, imperatore, Vitellius, 
fi, m. $ 2. Di Vitellio, Vitellianus, a, um. 
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WARINGTON 


Vitembèrga, V. Wittembèrga. 

Vitèrbo, città nell'Italia centrale, Viterdbium, té 0 Fau- 
num, i, n.; Voltumnae, arum, f. pl. 

Vitrò, città nella Bretagna, Vitraeum, $, 1. 

Vittòria, città della Spagna nella Biscaglia, Victoria, 


e, f. 

Vittoria, città sulla costa settentrionale dell’ Australia ; 
Victoriopolis, 18, f. 

Vitrùvio, scrittor latino d'architettura, Vitruvius, tim. 

Vivarèse, regione della Francia in Provenza, Helvii, 
orum, m. pl., Caes.; Vivartensis tractus, us, m. 

Vivel , borgo della Spagna, provincia di Valenza, Vica- 
rium, ti, n. 

Vivièrs, città nella Provenza, Vivarium, ti, n.; Alba 
-Helviorum. 

Vize, città nella Romania, Bitia. ae, f. 

Vociènti, anticamente era una provincia della Toscana, 
Volcentes, ium, m. pl., Plin. 

Vodissa, città nell’ Albania, Anactoria, ae, f. 

Voèrdeu, città forte dell'Olanda, Voérda, ae, f. 

Voghèra, città dell’Italia settentr., Vicus Iriae; Irta, 
ae; Vigueria, ae, f. 

Vòlga, il più gran fiume d'Europa, che attraversa la Rus- 
sia, Rha, ae, m., Amm. 

Volinia, governo della Russia Europea nell’ antica Polo- 
nia, Volinia, ae, f. 

Volsci, antichi popoli dell'Italia. Volsci, orum, m. pl. 

Volsinàti, V. Bolsèua. 

Veltèrra, città in Toscana, Volaterrae, arum, f. pl. Cic. 

Vòltore, fiume nell'Italia merid., Vultur, uris, m., Hor. 

Voltànna, dea del ben volere, Voltumna, ae, f. 

Volturàra Irpina, borgo dell’ Italia meridionale, Vad- 
canara, ae, Î. 

Voltùrno, fiume in Terra di Lavoro , che va nel mar Tir- 
reno, Vulturnus, i, m., Liv. $ 2. Volturno, dio del Te- 
vere, Volturnus e Vulturnus, î, m., Varr. 

Volùsio, poeta, Volusius, ti, m. 

Vomàno, fiume nell'Italia centrale, Vomanus, i, m. 

Voniza, città nell'Epiro, Anactoria, ae, f.; Anacto- 
rium, tt, D. 

Vormàzia e 

Vòrms, città della Germania nell'Assia Darmstadt, Vor- 
macia, ae, f.; Augusta Vangiorum, Borbetoma- 
gus, î, m. 

Vòsges , catena di monti in Francia che separa l'Alsazia 
e la Contea della Lorena, Vogesius saltus, us, m. 

Vostitza, città della Morea sul golfo di Lepanto, Ae- 
gium, ti, n. 

Mn fiume e castello nel Portogallo, Vacca, ae, m. 


Valcino, ‘do del fuoco, Vulcanus, i, m. 

Vulcàno e Volcàno , isola di Sicilia, Vulcani insula, 
Hiera, ae, £., Mel. 

Vùlsi, città nell' Arcadia, Stymphalum, &, n., Luc. 

Vurzbùrgo, città di Baviera, V. Erbipoli. 


W 


DE città dell'Olanda, Vada, orum, n. pl., Tec. 

hèren, isola de’ Paesi Bassi tra due rami della 

| pr Vuleria, ae, £Î. 

Wàringten, città dell'Inghilterra ne.la provincia di Lan- 
castro, Thigodunum, 4, n. 


“ 


WATERFORD 


Waterford, città nell'Irlanda, Waterfordium, ti, n. 

Wellington, città nella Nuova Zelanda (Oceania), Velin- 
tonta, ae, f. i 

Wèser, fiume in Germania, Visurgis, ts, m., Plin. 

Westeras, città della Svezia, V. Arosen. 

Westmiuster, città dell’ Inghilterra, Vetus Monasie- 
rium, tt, N. 

Whèeling, V. Wèllington. l 

Wichen, monte nella Svizzera, Vocetus, i; Vocetius, 
ti, m., Tac. 

Wiesbaden, capitale del Ducato di Nassau, Aquae Ma- 
liacae; Visbada, ae, f. o. 

Wigt, isola al mezzodì dell’ Inghilterra, Victis, is, f., 
Suet. i 

Wimborne Minster, città dell’ Inghilterra, Vindogla- 


ia, ae, f. 
Wittembérga, città nella Sassonia, Vitemberga, ae; 
Leucornea, ae, f. 
Wladislavia, città nella Polonia, Wladislavia, ae, f. 
Wye, fiume dell Inghilterra confluente del Saverna, Ra- 
tostathybius, si, m. 


X 


Xalon, fiume nell’Aragona, Salo, onis, m., Mart. 

Xànto, fiume nella Frigia, Xanthus, $, m., Virg. 

Xativa, città della Spagna, provincia di Valenza, Xu- 
tiva, ae, f.; Setabis, îs, f., Sil. 

Xenil, città della Spagna nell’Andalusia, Singillis, 16, f. 

Xères, città della Spagna nell'Andalusia, Asta Regia. 

Xili, promontorio in Morea, Cinaetium, $i, n.; Onugna- 


thos, 1, m. 

Xilòcca, fiume della Spagna nell’Aragona, Bilbilis, is, 
m.; Xilocca, ae, f. 

Xiria, monte nell’Arcadia, Pholoé, es, f., Ovid. 

Xda, provincia dell'Etiopia, Azanta, Xoa, ae, f. . 

Xùcar, fiume della Spagna, provincia di Valenza, Sucro, 
onis, m., Plin. 

Xùning, città nella Cina, Xuninga, ae, f. 

Xylocastro, città della Grecia in Morea, Aegira, ae, f. 


Y 


Yonne, fiume della Francia, che sbocca nella Senna, 


,Lcauna, ae, f. 
Yòrk, città e contea d' Inghilterra, Eboracum, i ; Bri- 
gantium, si, n. 
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ZIELA 


Z 


Zàbara, provincia dell'Africa, Lybia deserta. 

Zabòto, città nell’Alsazia, Taberna, ae, f., e Tabernae, 
arum, f. pl. 

Zagabria o Agram, città capitale della Croazia (impero 
Austriaco), Zagabria, ae, f. 

Zàgari, fiume nella Bitinia, Sagaris, is, m., Ovid. 

Zazaròlo, villaggio già forte castello in Campagna di 
Rota presso Tivoli, Villa Mariana, Gabii, orum, 
m. plur. 

Zagòro o Zagoùro, monte e promontorio nella Tessa- 
glia, Helicona , ae, f. $ 2. Borgo ivi, presso l'Arcipe- 
lago, Magnesia, ae, f. 

Zalamèa, borgo della Spagna, provincia di Badajoz, 
Iltpa, ae, f. 

Zamòra, città nel Messico, Zamora, ae, f. 

Zamòra, città dell’ Africa, Zama, ae, f. 82. Città in 
Ispagna, Sentica, ae, f.; Sarabris, 18, f.; Zamora, ae, 
f.; Ocellodurum, 1, n. s 

Zanàra, isola di Sardegna, Diabate, es, f. 

Zanguebàr, contrada sulla costa orientale dell’ Africa, 
Zanguebarta, ae, f. 

Zante, isola nel mar Ionio con città omonima, Zacyn- 
thus o Zacynthos, i, f., Virg. 

Zàra, città in Dalmazia, Iadera, ae, f. 

Zàra Vecchia o Biògrad , borgo della Dalmazia , Alba 
maritima. 

Zàraca, piccol lago della Grecia in Morea, Stympha- 


us, 1, m. 

Zàtmar, città nell'Ungheria, Zatmarium, ti, n. 

Zèa e Zia, isola dell'Arcipelago, Cea, Cia, ae, f. 

Zefira, isola vicina a Candia, Zefire, es, f., Plin. 

Zèilan, città dell’Africa orientale sulla costa d' Adel, 
Avalstes Portus. 

Zeitùni, città ad oriente della Grecia, Lamia, ae, f. 

Zela, città di Tracia, Zela, ae, f. 

Zelànda, la più occidentale delle provincie d'Olanda, Ze- 
landia, ae, f. 

Zelàsia, promontorio in Tessaglia, Zelasium, ti, n. 

Zell, città nella Bassa Sassonia, Cella , ae, f. $ 2. Lago 
ivi, Acronicus lacus, us, m., Mol. 

Zenàra, isola nell’Arcipelago, Cynara, ae, f., Plin. 

Zenòne, celebre filosofo, Zeno, onis, m. 

Zer Afscian, fiume nella Tartaria Indipendente, Polyti- 
metus, t, m. 

Zèrbi, fiume in Mesopotamia, Zerbis, is, m. $ 2. E città 
nell'Africa, Zetta, ae, f., Caes. 

Zère, lago dell'Asia nell'Afganistan, Aria Palus. 

Zerinto, spelonca consacrata a Venere nell’ isola di Sa- 
mandrachi, Zerinthum, i, n. $ 2. E castello in Saman- 
drachi, Zerinthus, ti, f. $ 3. Di Zerinto, Zerinthius, 
a, um. 

Zermàgna, fiume in Croazia, Tedanium, ti, n., Plin. 

20954 città dell’ Assiria sull'Eufrate, Zeugma, atis, 
n., Sil. 

Zèusi, celebre pittore greco, Zeusis, is e idis, m. 

ea Ceylàn, isola nel mar d'India, Taprobane, es, 
.. Plin, 

Zibit o Zubit, città dell'Arabia presso il mar Rosse, 
Saba, ae, f., Plin. 

Zièla, castello iu Cappadocia, Ziela, ae, f., Plin. 


ZIEGHENHEYM 


Zieghenheym, monte e città della Germania nell' Assia 
Elettorale, Zighenemum, 1, n. 

Zigèa, città della Croazi: i, Segestica, ae, f., Plin. 

Zile, borgo della Turchia Asiatica, Zela, ae, f. 

Zima o Zàma, fiume in Africa, Zame, es. f, Vitr. 

Zimara, città dell'Armenia, Zimara, ae, f. 

Zirrch, lago dell'Asia nel Belucistan, Camum, î, n. 

Zitizzec, città nella Zelanda, . Scaldia, ae, f. 

Ziton, città nella Tessaglia, 7 lclue , aruni, f. plur., 
Thebe, es, f., Stat. 

Zitomirz o Zitomeritz, città dell'impero Russo nella Vo- 
linia, Zytomeria, ae, f. 

Zotinzen » città della Svizzera, cantone Argovia, 
cium, ti, n. 

Zoilo, famoso sofista greco. Zoilus, i, m. 

Zolnoch, città nell'Ungheria, Solnochum, #, n. 


Iobi- 
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ZUTPHEN 


Zoroàstro, celebre filosofo persiano, Zoroastres, ac. m. 

Zòstro, promontorio nell'Attica, Zoster, erîs, m., Lic. 

Zùgh , città della Svizzera, capitale del cantone di detto 
nome, Zugium 0 Tugium, ti, N. 

Zùglio o Zèglio, villaggio dell'Italia settentrionale, pro- 
vincia d' Udine, Julium Carnicum, Plin. 

Zujar, borgo della Spagna, provincia di Granata, ZZae- 
tara, ae, f. 

Zuiderzèe , golfo d' Olanda formato dal mare del Nord, 
Austricus sinus, us, Mm. 

i , uno dei cantoni Svizzeri, Tigurinus pags. i, 
im. $ 2. Città dello stesso cantone, Tigurum, Iuri- 
cum, î, n. 

gi città forte nell'Olanda, Zutphenum, î, n. $ 2. 
Il contado di Zutphebn, Zutphenia, ae, £ 
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PROPRIETÀ DELL'EDITORE 


COELESTINVS DVRANDVS 


LECTORI SALVTEM 


uum primum, abhinc quatuor annos, huic operi manum 
adm. 1, communi pene voto lexicon aliquod desidera- 
batur, quod pueris ad latinas litteras contendentibus usui 
esset. Frustra enim tunc quaerebatur a studiosis lexicon 
illud insigne, quod, curante Thoma Vallaurio, magistro 
meo suavissimo, ab officina regia Taurinensi editum fuerat 
anno mpcccLii ; hoc autem deficiente, nullum aliud re- 
stabat, quod prae manibus haberent discipuli nostri. At vix 
ad dimidiam operis mel partem perveneram, quum praeter 
omnium spem iterum lexicon illud optimum in lucem 
produit. Non ideo tamen fuit consilium opus inceptum 
abrumpere; quinimmo majori alacritate, non studio su- 
persedendo, non labori parcendo, opus meum absolvi, 


quod, qualecumque demum sit, nunc primum juvenibus 
offero, qui ordinis secundi scholas frequentant. 

Hic vero juvat profiteri, me in hoc opere magistri mei 
vestigia Ingressum, quo auctore id onus humeris meis 
impar subii, huc omnino respexisse, ut omnia abunde 
suppeterent discipulis nostris, qui quum in gymnaslis, 
tum in lyceis politioribus disciplinis dant operam. Tiro- 
nibus vero praesertim maximum adiumentum praebere 
in animo habens, qui prima latinae linguae rudimenta 
ediscunt, singula notavi vel minutissima, quae iis fa- 
cilem possint viam sternere ad rectam cuiusque vocis 
interpretationem. 

Maximae autem utilitati fore ratus, si studii aliquid 
impendatur in latinis inscriptionibus, quae ad historiam 
illustrandam et germanam vocum significationem decla- 
randam valde prodesse consueverunt, in calce huius vo- 
luminis appendiculam adjeci interpretationum ay ayàey. 
quae saepius in lisdem inscriptionibus et ab antiquis, et 
a recentioribus fuerunt usurpatae. . 

Id etiam non praetermittam, candide lector, me hac 
mente praesertim ad Istiusmodi operam fuisse aggressum, 
ut omne offendiculum ab adolescentulis removerem, quod 
eorum moribus in lexicis plerumque officere experientia 
docuit. Quanti enim momenti sit, pueros vel a teneris 
unguiculis sanctissimis moribus imbui, neminem latet. 


est pop 
————Ò___—_n pn1T [WEA]. CORE-A-___ om 


Scio equidem me materiam sumpsisse metis Viribus 
non aequam; sed ut Horatianum praeceptum praete— 
rirem fecit ardentissimum desiderium, quo flagro, ut itala 
juventus ad bonos mores atque ad humaniores litteras 
recte instituatur. Quare ut hoc meum opus aequi bo- 
nique facias etiam atque etiam rogo. Vale. 


Dabam Augustae Taurinorum, in Asceterio Salesiano, 
xvi Calend. Sextil. anno MDCCCLXXI. 
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LATINI SCRIPTORES 


EX QVIBYS 


VOCES ET LOCVTIONES SVNT DEPROMPTAE QVAE IN LEXICO LEGVNTVR. 


Acc. - Lucius Accius, seu Attius, Pisaurensis, | 
historicus et poéta tragicus, natus anno Urbis 
conditae pLXxxIV, mortuus est a. DCLXXI. 

Ad Her. - Auctor ad Hcrennium. Rhetorico- 
rum libri quatuor ad C. Herennium; opus in- 
certi auctoris. 

Afran. - Lucius Afranius, comicus. Vixit anno 
circiter centesimo ante Christum natum. 

Albinov. - Caius Albinovanus Pedo, poita he- 
roicus et elegiacus, vixit sub Augusto et Tiberio. 

Alex. Sev. - Alerandri Severi romani impe- 
ratoris vita a Lampridio AElio exarata. 

Amm. - Ammianus Marcellinus, Antiochenus, 
historicus, floruit saeculo Iv christiano. 

Apic. - Apicius Caclius, Hispanus, auctor in- 
certae aetatis. Scripsit: De re culinaria. 
Apul. - Lucius Apuleius ex Medaura, Africae 
urbe, philosophus et orator, floruit temporibus 

Antonini Pii, et M. Aurelii. 

Arnob. - Arnobius, Afer, rhetor illustris, vixit 
ineunte saeculo Iv christiano. 

Asc. Ped. - Quintus Asconius Pedanus, Pa- 
.tavinus, grammaticus et rhetor, vixit komae 
sub Caesare Augusto. 

Auct. ad Her., V. Ad Her. 

Auct. B. Hisp. - Aucior Belli Hispanicnsis. 
Opus incerti scriptoris; alii Oppium putant, 
alii Hirtium. 

Auct. Carm. Phil. - Auctor Carminis de Phi- 
lomela. Haec elegia incerti auctoris est, sed 
christiani, et sequioris aevi. 

Auct. Itin. Alex. — Auctor itincrarii Aleran- 
dri Magni, saeculo rv christiano, anonymus. 
Aug. - Sanctus Aurcelius Augustinus, natione 

Afer, floruit saeculo iv christiano. 

Aur: Vict. - Aurclius Victor, Afer, historicus, 
vixit Constantio imperante. 

Aus. - Ausonius, Burdigalensis, grammaticus, 
rhetor et poéta ingeniosus, floruit saeculo rv chr. 

Avien. - Avienus Rufus Festus, Hispanus; 
floruit ineunte saeculo v christiano. 

Boéth. - Anicius Manlius Torquatus Severi-* 
nus Boéthius, patria Romanus; natus anno | 
christiano ccccLv, iussu Theodorici Gothorum | 
regis interfectus anno DXXVI, 


Brut. ad. Cic. - Marcus Iunius Brutus ad 
Ciceronem ; supersunt M. I. Bruti epistolae x 
inter Cie. Fam., lib. xr. 

Cael. Aur. - Cuelius Aurelianus, medicus, na- 
tione Afer; saeculo v christiano vixisse videtur. 

Cael. ad Cic. - IMurcus Caclius Rufus ad Ci- 
ceronene; supersunt Caclii Rufi epistolae xvi 
inter Cic. Fam., lib. VII. 

Caes. - Caius Iulius Caesars obiit anno U.C. pccx. 

Capel. - Martianus Mineus Felix Capella, 
poita satyricus, gento Afer; vixit sacculo v 
post Christum natum. 

Capit. - Iulius Capitolinus, unus ex scriptoribus 
historiae Augustac ; floruit imp. Diocletiano. 

Cass. - Magnus Aurelius Cassiodor us, scriptor 
chr.; patria Romanus; floruit ineunte saeculo vI. 

Cat.- Marcus Porcius Cato, Priscus seu Maior 
appellatus, vir doctissimus ; obiit anno U. C. pev. 

Catul. - Cuius Valcrius Catullus, Veronensis, 
poéta venustissimus ; natus annuo U. C. DeLVII, 
obiit anno DCcvI. 

Cels. - Aulus Cornelius Celsus, Romanus, me- 
dicus doctus in primis ; floruit ‘Tiberio imperatore. 

Censor. Censorinus, grammaticus romanus; 
vixit im saeculo christiano, 

Cic. - Marcus Tullius Cicero, orator omnium 
maximus, natus in agro Arpinati anno U. C. 
DCXLVII, obiit anno DCCXxI. 

Claud. - Claudius Claudianus, poita ani 
mini: floruit saeculo 1v christiano. 

Cod. Th. - Codex Theodosianus, anno chri- 
stiano ceccxxxvm in lucem editus. 

Cod. Iust. - Codex Iustinianus, auspiciis Iu- 
stiniani imperatoris concinnatus an. chr. DxxxIV. 

Col. - Lucius Iulius Moderatus Columella, 
Gaditanus, rerum rusticarum scriptor diligen- 
tissimus sub Claudio imperatore. 

Corip. - Flavius Crescentius Corippus, Afer 
natione, poéta et gramm., floruit sacc. vi chr. 

Curt. - Quintus Curtius Rufus, auctor incer- 
tao aetatis, scripsit De rebus gestis Ale- 
xandri Magni lib. x. 

Dig. - Digestorum lib. L, qui lus omne roma- 
num complectuntur. 

Donat. ad Ter. - AElius Donatus, Romanus, 
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grammatiens et orator; floruit saeculo Iv chri- 
stiano. Inter eius. opera. enumerantur: Com- 
mentaria in Terentii Comoedias. 

Drac. - Dracontius, pota hispanus, vixit sae- 
culo v post Chr. n. 

Enn. - Quintus Ennius, patria Rudius in Ca- 
labria ; obiit anno ante Christum natum cLxix. 

Eutr. - Eufropius, historicusj vixit saec, 1v chr. 

Fest. - Scectus Pompeins Festus, grammaticus; 
floruit post Christum natum saeculo nr. 

Firm. - /ulius PFirmicus Maternus, Siculus, 
scripsit Matheseos lib. vin et De errore 
profanarum religionum, saeculo Iv chr. 

Por. - Lucius Annacus Florus, nattone hispa- 
nus, historicus; vixit sub Hadriano imperatore, 

Front. - Sertus Iulius Frontinus, toruit Ro- 
mae sacculo 1 post Christum natum. 

Gell. - Anlus (Gellins, Romanus, philosophus 
clarissimus : floruit sub Antonino Pio, 

Grut. Inscr. - Zuseriptiones antiquae a Tano 
Grutero collectae, qua aetate non satis constat. 

ITier. - Sanctus Sophronius Eusebius Hicro- 
207mus, Stridonensis ; inter christtanos scripto- 
res longe primus. Natus anno christtano CCCxLVI, 
obilt anno cpxx, 

Hirt. - Aulus Hirtius, familiaris Iulii Caesaris, 
cuius res cestas narravit. 

ZIor, - Quintus Horatius Flaceus, Venusii in 
Apulia natus anno U. C. perxxxrx, obilt anno 
DUCXLVI, 

11y8&. - Caius Iulius Huygyinus, Augusti imp. 
libertus, scriptor fabularum laude non indignus. 

Isid. - Isidorus, episcopus Hispalensis, gram- 
imaticus. insignis; natus anno DLX, decessit 
ANIMO DCXXXVI, 

Iul. Valer. - Zulius Valerius, natione Afer, 
historicus, vixit saeculo Iv christiano. 

tust. - Zustinus, historicus incertae aetatis. 

Iustin. - Zusfivianae Institutiones. 

luv. - Decimus Iunius Iurenalis, Aquinas, 
cuius supersunt sexdecim satyrae, vixit tempo- 
ribus Tralani et Hadriani. 

Iuven. - Zurencus, presbyter Hispanus; vixit 
imperante Constantino Magno. 

Laber.- Decimus Laberius, equos Romanus. mi- 
mographus; natus est anno U. C. pexLvit. Nilil 
ex cius mimis restat praeter panca fragmenta. 

Lact. - Lucius Caccilius Firmianus Lactan- 
tius, qui Cicero Christianus vulgo nuncupa- 
tur; claruit incunte saeculo Iv. 

Lampr. - Aclius Lampridius, Burdigalensis , 
unus ex sceriptoribus historiae Augustae, 

Leg. XII Tab. - Leyes duodecim tabularum 
an. U. C. ccc. Romanis a decemviris. propositae, 

Lentul. - Publ. Cornelius Lentulus Spinther; 
cuius supersunt epistolae n ad Cie, Fam., lib. xIr, 

Liv. - Zilus Livius, Patavinus, romanorum hi- 
storicorum princeps; natus anno U. C. pexcvy, 
obilt amno DCcLxx. 

Liv. Andr. - Lirius Andronicus, vixit sae- 
culo Iv ante Christuim natum. Ex cius tragoe- 
diisg nil restat praeter pauca fragmenta. 


Lucan. - Ifarcus Annacus Lucanus, potta 
epicus, Cordubae est natus anno chr. xxxvuI. 

Lucil. - Cuius Lucilius, eques Romanus, pri- 
mus e Romanis satyras scripsit ab Urbe con- 
dita saeculo vi, 

Lucr. - Titus Lucretius Carus, Romanus, poeta 
elegans et latinae linguae auctor egregius, mor- 
tuus est anno U. C. peci. "2 

Macr. - Aurelius Macrobius Ambrosius Theo- 
dosius ; floruit saeculo v christiano. 

Mamert. - Claudius Mamertinus maior, na- 
tione Gallus, orator, vixit saeculo In christiano. 
Clawdlius DMamertinus minor fuisse videtur 
huius filius. Exstant utriusque aliquot panegyrici 
sane laude digni. 

Manil. - Marcus Manilius, Romanus, scripsit 
epico carmine Astronomicon postremis an- 
nis imperii Augusti. 

Marc. Emp. - Mareellus Empiricus, medicus 
Burdigalensis, archiater Theodosii ‘I, postremis 
annis saeculi Iv post Chr. n. 

Mart. - Marcus Valcrius Martialis, Hispanas, 
poeta cpigrammaticus, mortuus est anno chr. cIv. 

Mel. - Pomponius Mela, Hispanus, geographus, 
Claudii Augusti temporibus vixit. 

Mess. Corv. - Marcus Valerius Messala Cor- 
vinus, mortuus est anno U. C. pccuva. Com- 
plura opera scripsit, quae omnia, si pauca frag- 
menta excipias, ad nos non pervenerunt. 

Min. Fel. - Marcus Minutius Felir, scriptor 
christianus elegantissimus, M. Aurelio coaevus. 

Modest. - Modestus, vixit sub Tacito impera- 
tore, cuius iussu librum scripsit: De Voca- 
bulis rei militaris. 

Mur. Inscrip. - Anfiquace inscriptiones a Mu- 
relo collectae. 

Naev. - Cnaueus Nacvius, floruit sacculo m ante 
Christum natum ; eius tragoediarum panca tan- 
tummodo supersunt fragmenta. 

Nep. - Cuius Cornelius Nepos, Veronensis ; flo- 
ruit primis annis principatus Augusti. 

Nigid. - Publ. Nigidius Figulus, temporibus 
Ciceronis Romae vixit. Fragmenta cius operum 
supersunt apud Gellium, Macrobium et Nonium. 

Nol. - Sunctus Meropius Pontius Anicius Pau- 
linus, episcopus Nolanus; floruit saeculo v. 

Non. - Nonius Marcellus, Tiburs, grammatirus 
incertae actatis. 

Not. Tir. - Z'ironis seu Tironianace notae. Fuit 
‘Tl'iro Ciceronis servus, postea libertus. 

Nov. - Quinius Novius, putta comicus, videtur 
fuisse aequalis Luceretil. 

Ovid. - Publius Ocidius Naso, natus Sulmone 
anno U. C. pcexr, decessit Tiberio imperante. 

Pacat. - Latinus Drepanius Pacatis, natione 
Gallus, vixit sub imperatore Theodosio, 

Pacuv. - Meeus Pacucius, poeta celeberrimas; 
claruit  sacculo 11 ante Christum natum ; eius 
tragoediarum pauca supersunt fragmenta. 

Pall. - Palladius Itutilius Larus Aomilianus, 
Romanus, ut valgo creditur, seripsit: De re 
rustica saeculo 1v christiano. 
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Paul. - Julius Paulus, jurisconsultus clarissi- 
simus : floruit imperante Alexandro Severo. 
Paul. Nol. - Sanctus Paulinus, Episcopus No- 

lanus ; floruit saeculo v. 

Papin. - Paulus Aemilianus Papinianus, ju- 
risconsultus, a Caracalla interfectus. 

Pers. - Aulus Persius Flaccus, a Volaterris, 
eques Romanus, decessit anno christiano LxII, 
inter satyricos poétas valde laudandus. 

Petr. - l'itus Petronius Arbiter, Massiliensis. 
Decessit anno christiano Lxvur. 

Phaed. - Phaedrus, natione Thrax, fabularum 
seriptor clarissimus ; vixit ‘Tiberio imperante. 
Plaut. - Marcus Attius Plautus, Sarsinas, in- 
ter comicos poétas longe princeps ; decessit anno 

U. C. DLXX. 

Plin. - Caius Phnius Secundus, Veronensis, 
vulgo Maior dictus, wir ob multiplicem do- 
ctrinae varietatem maxime laudandus ; decessit 
anno christiano Lxxix. Ex multis operibus quae 
absolvit exstant Historiae naturalis libri xxxvur. 

Plin. - Caius Plinius Caecilius Secundus, vulgo 
Iunior, ex Novo Como, Plinii Maioris sororis 
filtus, auctor cpistolarum insignis ; decessit anno 
cx post Christum natum. : 

Pompon. - Serfus Pomponius, Romanus, ju- 
risconsultus ; claruit sub Alexandro Severo. 

Pomp. Mel. V. Mel. 

Porc. Latr. - Marcus Porcius Latro, decla- 
mator ; decessit anno U. C. pcct. 

Porphyr. - Optatianus Porphyrius, poéta chri- 
stianus, imperante Constantino Magno. 

Prisc. - Priscianus Theodorus, medicus ; cla- 
ruit saeculo Iv christiano. 

Prop. - Sextus Aurelius Propertius, Umber, 
poéta clarissimus ; decessit anno U. C. pecrni. 

Prud. - M. Aurelius Clemens Prudeniius, Hi- 
spanus, poéta christianus ; claruit saec. v_ chr. 

Quint. - M. Fabius Quintilianus, Hispanus, 
rhetor multo omnium celeberrimus qui argenteam 
aetatem illustrarunt; decessit anno chr. cxvIt. 

Sall. - Caius Crispus Sallustius, historicus cla- 
rissimus, natus Amiterni, in Sabinis, anno 
U. C. pbeLxvur, decessit anno DecxIx. 

Scaev. - Quintus Mucius Scacvola, juriscon- 
sultus doctissimus , judice M. Tullio Cicerone. 

Scribon. - Scribonius Largus Designutianus, 
medicus ; vixit sub ‘Tiberio et Claudio imp. 

Sen. - Marcus Annaeus Seneca, Hispanus, rhe- 
tor clarissimus , floruit Romae imperantibus 
Augusto ct Tiberio. | 

Sen. - Lucius Annacus Seneca, Marei filius, 
cognomento philosophus ; decessit an. chr. Lxv. 

Serv. - Maurus Servius Honoratus, gramma: 
ticus, floruit saeculo v post Christum natum. 

Sid. - Caius Sollius Apollinaris Modestus Si- 
donius, Lugdunensis . inter christianos poitas 
valde laudandus ; decessit anno chr. cocenxxxIv. 

Sil. - Caius Silius Italicus, poeta epienus et 
orator; decessit primis aunis lraiani imperatoris, 


Sol. - Caius Iulius Solinus, geographus, scriì- 
ptor incertae actatis. 

Spart. - Acelius Spartianus, historiae Augustae 
scriptor, vixit sub Diocletiano. 

Stat. - Publius Papinius Statius, poita epicus, 
Neapoli ortus ; floruit imperante Domitiano. 
Suet. aut Svet. - Caius Svetonius Tranquil- 
lus, historicus, rhetor et grammaticus ; claruit 

temporibus Traiani et Hadriani. 

Sulp. - Sulpicius Scererus, natione Gallus, inter 
christianos scriptores purissimus; decessit in- 
eunte saeculo v. \ 

Symm. - Lucius Aurclius Symmachus, Ro- 
manus, decessit anno christiano cocciv. 

Tac. - Caius Cornelius Tacitus, eques Roma- 
nus, omnium historicorum princeps, qui post Au- 
gustum floruerant. Natus anno christiano Lx, 
quo decesserit non constat. 

Ter. - Publius Terentius, Afer, poéta comicus 
clariss. Natus a. U. C. DLXII, decessit a. DXCVII. 

Tert. - Quintus Septimius Florens T'ertullia- 
nus, Carthaginiensis, seriptor christianus valde 
obscurus ; vixit saeculo II. 

Th. Prisc. - Theodorus Priscianus, V. Prisc- 

Tibul. - Albius Tibullus, eques Romanus, mi, 
rac suavitatis poeta ; natus anno U. C. pcexc. 
decessit anno DCCXXXV, 

Tir. - V. Not. Tir. 

Treb. - T'rebellius Pollio, scriptor hist. Augustae. 

Ulp. - Domitius Ulpianus, jurisconsultus, na- 
tione Tyrius; decessit anno christiano ccxvII. 

Val. Fl. - Caius Valerius Flaccus Sctinus 
Balbus, poeta epicus clarissimus ; natus Pata- 
vii, floruit imperante Vespasiano. 

Val. Max. - Marcus Valerius Marimus, Ro- 
manus, scripsit imperante Tiberio libros novem 
Dictorum factuorumque memorabilium. 

Val. Prob. - Marcus Valerius Probus, grammati- 
cus. Plures fuerunt hoc nomine grammatici , 
quorum mentio est apud Svetonium. 

Varr. - Marcus Tereutius Varro, Romanorum 
omnium doctissimus; natus Romae anno U. C. 
DCXXXVII, quo anno dcecesserit non satis est 
compertum. 

Veg. - Publius Vegctius Renatus, incertae as- 
tatis, scripsit: De re Veterinaria. 

Vell. - Cuius Vellerus Paterculus, Romanus, 
historias scripsit imperante Tiberio. 

Vet. poèta apud Cic. - Vetus potta apud 
Ciceronem. i 

Virg. - Publius Virgilius Maro, omnium Ja- 
tinorum poetarum longe princeps, natus est in 
agro Mantuano anno U. C. peLxxxIv ; decessit 
amn=no DCCXXXV. 

Vitr. - Marcus Vitruvius Pollio, scripsit: De 
Architectura libros decem ad Augustum 
imperatorem. 

Vop. - Flavius Vopiscus, Syracusanus, unus ex 
sex scriptoribus historiae Augustae, 


ABBREVIATURE PRINCIPALI 


abl. ed ablat. 
acc. ed accus. 
ag. ed agg. 
agg. dim. 
agg. f. 

agg. m. 

avg. m. 0 f. 

agg. num. pl. indecl. 


assol. 

att. ed attiv. 
att. dif. 

att. freq. 
att. e neut. 
avv. ecdavverb. 
avv. dim. 
avv. e cong. 
comp. 

cong. 

dat. 

dep. 

dep. att. 
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ablativo. 4 

accusativo. 

aggettivo. 

aggettivo diminutivo. 

aggettivo femminino. 

aggettivo mascolino. 

aggettivo mascolino e femminino. 

aggettivo numerale plurale in- 
declinabile, 

assoluto ad assolutamente. 

attivo 0 attiramente. 

verbo attivo difettivo. 

verbo uttivo frequentativo. 

verbo attivo e neutro 

avverbio od avcerbialmente. 

avverbio dinunulico. 

avverbio e congiunzione. 

comparativo. 

congiunzione. 

dativo. 

deponente. 

deponente di significazione at- 
tiva. 


dep. dif. di signif. att. deprnente difettivo di siunifica- 


dep. neut. 
dep. nent. ed att. 


dif. 

dim. 

disus. 

f. e fem. 
figurat. 

tig. gram. 
tie. rett. 
freq. 

fut. 

gen. e genit. 
generalm. 
imperat. 
imperf, . 
impers. 
indecl. 

int. ed infin. 
inter. 


interrog. 
irreg. 
ny 


zione alliva. 
deponente di significazione neu- 
tra. 
depmnente di significazione neu- 
Ira ed attiva. 
difettivo. 
diminutivo. 
disusato. 
femminino. 
figuratamente. 
figura grammaticale. 
figura rettorica. 
frequentativo. 
futuro. 
genitivo. 
generalmente. 
imperativo. 
imperfetto. 
empersonale. 
indeclinabile. 
enfinito. 
interiezione e talvolta interroga- 
teo. 
snterrogalivo. 
irregolare. 
mascolino. 


m. pl. 
metaf. 


modo avv. 
n. e neut. 
neut. e att. 
neut. dif. 
nent. freq. 
nent. irreg. 
neut. vass. 
num. 

part. 

pp. 

pp. di signif. passiv. 


partie. 

part. fut. 
part. fut. att. 
part. fut. passiv. 
part. pres. 
pass. e passiv. 
passiv. impers, 
perf. 

pl. e plur. 
poet. 

pron. 

pron. relat. 
propr. 

prov. 

semplic. 

sf. 

sf. e m. 


sf. pl. 

simil. 

sinecd. 

sing. 

sm. 

sm. pl. 

sn. 

sn. indecl. 
sn. pl. 

sost. 

sott. e sottin. 
special. e specialm. 
Sup. 

T. Leg, 
Tras]. 

V. 


mascolino plurale. 

metafora, metaforico, metafori- 
camente. 

modo avverbiale. 

neutro. 

neutro ed attivo. 

neutro difettiro. 

neutro frequentativo. 

neutro irregolare. 

neutro passivo. 

numerale. 

participio. 

participio passato, 

participio passato di significa- 
zione passica. 

particella. 

participio futuro. 

participio futuro attivo. 

participio futuro passivo. 

participio presente. 

passivo, passivamente, 

passivo impersonale. 

perfetto. 

plurale. 

poclico, poclicamente. 

pronome. 

pronome relativo. 

proprio, propriamente. 

procerbio. 

semplicemente. 

sostantivo fenminino. 

sostantivo femminino e masco- 
lino. 

sostantivo femminino plurale. 

similitudine. 

stnecdoche. 

singolare. 

sostantico mascolino. 

sostantivo mascolino plurale. 

sostuntivo neutro. 

sostantivo neutro indeclinabile. 

sostantivo neutro plurale. 

sostantico, sostanticumente. 

sottintendi. 

specialmente. 

superlativo. 

termine legale. 

traslato. 

vedi. 
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LATINO-ITALICVM 
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.*. Ab, ADS (prep. che regge l'abl.; usasi abs solamente 
avanti le parole che comineiano per @ e R), da. A ver- 
tice ad talos, Hor., da capo a piedi. Rosa recens a lon- 
ginquo olet, Plin., Za rosa fresca olezza da lontano. 
A tergo, Liv., da tergo, alle spalle. 8 2. Fino da. A 
puero, a pueritia, Cic., fin da fanciallo. $ 3. Dopo. A 
morte Caesaris, Cic., dopo la morte di Cesare. $ 4. A 
nome di, da parte di. A me salutem dic Ciceroni, Cic., 
saluta Cicerone da mia parte, a mio nome. $ 5. A 
cagione di, per. A frigore, Liv., pel freddo, a cagione 
del freddo. $ 6. Fuori ds. Ab re, Cic., fuor di propr- 
stto. è 7. Alla distanza di, lungi, lontano da. Passus 
sercenti a castris, Caes., scicento passi lontano dul 
campo. $ 8. Innanzi a certi nomi indica la carica, 
l’uffizio, il mestiere. Ab epistolis, Suet., segretario. À 
studiis, Cic., aiutante di studio. A rationibus, Suet., 
computista. $ 9. Solvere ab aerario , Cic. , pagare coi 
danars del pubblico. Solvere a se, Cic., pagare del 
suo. $ 10. Dicere ab reo, Cic., parlare in favore del- 
l’accusato. $ 11. Est ab Aristotele, Cic., segue V’opi- 
nione d’ Aristotile. 

Abactor, doris (sm.), rubatore, ladro di bestiami, Apul. 
Abactus, a, um (pp. di Abigo, is), menato via, condotto 
via di furto, 0 per forza. $ 2. Scacciato, deposto. 
Abaetus, us (sm.), discacciamento, sl condur via di 

furto, 0 per forza, Plin. 

A bacùilus, i (sm. dim. di Abacus), tassellino, tasselletto, 

retto, Plin. 

A b&cus, i (sm.), abbaco, tavoletta da conti, Capel. $ 2. 
Credenza, Cic. 8 3. Scacchiere,tavola su cui si giuoca 
agli scacchi, Suet. | 

Abalienatio, onis (sf.), alienazione, vendita, ces- 
sione, Cic. 


ABDICO 


Abalien&tus, a, um ( pp. di Abaliéno, as ), alienato, ce- 
duto, venduto. $2. Avverso, Cic. $3. Privato. Abalie- 
nati jure civium, Liv., privati del diritto di cittadi- 
nanza. 

Abaliéno, as, avi, itum, are (att.), alienare, vendere, 
cedere, Cic. $ 2. Dividere, separare, l'laut. $ 3. (Metaf.) 
Totam Africam abalienarunt, Nep., inimicarono tutta 
? Africa. Abalienare se ab aliquo, Cic., alienarsi , se- 
pararsi da qualcheduno. Abalienari potestate alicuius, 
Cic., liberarsi dalla potestà di alcuno. 

Abamita, ae (sf.), sorella dell’arcavolo, Cod. 

Abarcgo, es, ùi, ere (att.), rimuovere, tener lontano, 
proibire, Fest. 

Abavia, ae (sf.), arcavola, Cod. 

Abavuncllus, i (sm.), fratello dell’arcavola, Cod. 

Abivus, i(sm.), arcavolo, terzavolo, Cod. $ 2. Ante- 


nato, Cic. 

Abax, àcis (sf.), abaco, credenza, Cod. 

Abbas, atis (sm.), abbate, abate, Sidon. 

Abbatissa, ac (sf.), abdadessa, badessa, Mur. Inser. 

Abbrevio, as, avi, atum, are (att.), comnpendiare, abbre- 
viare, accorciare, Hier. 

Abetdo, AbeIsus. V. AbseTdo, AbscIsus. 

Abdicatio, onis (sf.), ripudio, scacciamento del figliolo 
dalla casa paterna, Quint. $ 2. Deposizione, rinun- 
zia. Abdicatio dictaturae, Liv., Za deposizione della 
dittatura. 

AbdicatIvus, a, um (agg.), negativo, Apul. 
AbdicAtus,a, um (pp. di Abdico, as), ripudiato, scacciato. 
$. 2. Deposto, rinunziato, lasciato, abbandonato. 
Abdico, as, Avi, Atum, Are (att.), ripudiare, non ricono- 
scere per figliuolo, Plin. $ 2. Rinunziare, deporre, la- 
sciare. Abdicare magistratum, opp. se magistrata, Cic., 
rinunziare, deporre la carica. Cum se praetura abdi- 
casset, Cic., avendo rinunziato la pretura. $ 3. Ri- 
gettare , togliere, rimuovere. Abdicare aliquem magi- 
stratu, Cic., deporre alcuno dalla sua carica. Abdicare 

legem, Plin., annullare una legge. 

Abdico, is, ixì, ictum, ére (att.), rigettare, negare, to- 
gliere per via di giudizio, Ulp. $ 2. Presagare sven- 
ture, disapprovare, condannare (per contrario uugu- 
rio), Cic. 

a 


. ABDIDI 


Abdidi (perf. di Abdo, is). 

Abdite (avv. ), nascostamente, secre'amente, occulla- 
mente, Cic. 

Abdittvus, a, um (agg.), allontanato, staccato, stato 
nascosto, tenuto occulto, Plaut. i 
Abditus, a, um (pp. di Abdo, is), nascosto, occulto. Abdita 

rerum, Hor., 4 segreti della natura, le cose nascoste. 

Abdixi (perf. di Abdico, " 

Abdo, is, didi, ditum, ère (att.), nascondere, occultare. 
Abdere se, Ter., nascondersi. $ 2. Rimuovere, allon- 
tanare. E conspectu alicuius se abdere, Plaut., allonta- 
narsi, sottrarsi dalla presenza di qualcheduno. $ 3. 
Rilegare. Aliquem abdere in insulam , Tac. , rilegare 
alcuno in un'isola. & 4. (Metaf.) Abdere se litteris, od 
in litteris, Cic., attendere con ardore agli studi. 

Abdimen, inis (sn.), addomine, grasso del ventre, pin- 
guedine, Iuv. $ 2. (Metaf.) Ghiottornia, gola, inlem- 
peranza, Cic. 

Abdaco, is, xi, ctum, &re (att.), condurre, menare ria, 
trarre. Abducere vi, 0 per vim, Liv., trarre a forza. 
Eos in latomias abduci imperabat, Cic., comandava che 
fossero tratti nelle latomie. $ 2. Togliere, portar via, 
Plaut. $ 3. Trarre in disparte, ritirare , rimuovere. 
Abducere ex acie. Cic., ritirare dalla battaglia. $ 4. 
(Metaf.) Allontanare, divertire , distrarre. Abdncere 
animum a studio , Cic., distogliere l'animo dallo stu- 
dio. Abducere a consuetudine, Cic., divezzare, disusare. 

Abdactus, a, um (pp. di Abdaco, is), condotto via, allon- 
tanato. $ 2. Tratto în disparte. è 8. Rapito, tolto 


er forza. 

Afduzi (perf. di Abduco, is). 

Abédo, is, édi, sum, ère (att. voce dub. ), rodere, man- 
giare, consumare, Tac. 

Abegi (perf. di Abizo, is). 

Abelltnae nuces, e semplic. Abelltnae, od Abellanae 
(sf. plur.), nocciuole, avellane, Plin. 

Abéo, 18, Ivi ed Yi, itum, ire (neut.), andar via, partire, 
andare. Abire e conspectu alicuius, Cic., partirsene, 
andar via dalla presenza di alcuno. Etiam tu hine 
abis? Ter., te ne vai anche tu? anche tu im abban- 
doni ? $ 2. (Metaf.) Vetustate memoria abiit, Cic., 2a 
cosa per antichità andò in dimenticanza. $ 3. Pas- 
sare, trascorrere. Abire sub iugum, Liv., passare sotto 
il giogo. Abiit illud DENZA Cic., passò quel tempo. 
$ 4. Cessare, svanire. Spes abiit, luv., da speranza 
svanà. $ 5. Uscire. Abire magistratu, Cic., uscire di 
carica. $ 6. Tramutarsi, cangiarsi. Abiit in salem, 
Plin., si cangiò in sale. $ 7. Far digressione, allon- 
tanarsi, Cic. 8 8. (Passiv. impers.) Tenuit ne incoepto 
abiretur, Liv., ottenne che non si abbandonasse l’im- 
presa. 

AbequIto, as, ivi, atum, Are (neut.), fuggire a cavallo, Liv. 

Aberceo, V. Abarceo. 

Aberratio, onis (sf.), disviamento, fuga. $ 2. (Metaf.) 
Distrazione, svagamento, diversione, Cic. 

Aberro,as, Avi, atum, Are (neut.), traviare, allontanarsi, 
disviarsi, andar errando. Aberrare proposito, ed a 


proposito, Cic., uscire di proposito. Ne ab eo, quod pro- - 


positum est, longius aberret oratio, Cic., afinchè l’ora- 

zione troppo non disvii dal proposto argomento. $ 2. 

Errare, ingannarsi, cadere în errore, Cic. $ 3. Di- 

scordare, non convenire, Liv. $ 4. Svagarsi, distrarsi. 

- Aberrare a miseria, Cic., distrarsi dalla tristezza. 

Abesto, abeste (imperat. di Absum, es). 

Abfére, lo stesso che abfuturum esse (fat. infin. di ab- 
sum), dover mancare, essere per mancare. 

Abfui (perf. di Absum, es). 

Abfuttirus, a, um (part. fut. di Absum, ea), che è per 
mancare, che deve mancare. 


2/0 


ABJICIO 
Aberkgo, ag, Avi, Atum, are (att.), segregare, separare, 


e 

Abhiémat, bat (imp.). V. Hiemat. 

Abhinc, ed Ab hine (avv.), già, già sono, sono, fa. Ab- 
hinc annos quatuordecim , Cic., quattordici anni fa, 
già sono quattordici anni. Abbinc triginta diebus, Cic., 
trenta giorni, un mese fa. $ 2. (Si riferisce anche al 
tempo fut.). Latent abhinc aetatis notae, Pallad., da 
questo tempo più non appariscono indizi della sua 
età. $ 3. (Avv. di luogo) quinci, di qua, Lucr. 

Abhorrens, entis (part. pres. di Abhorreo, es), aborrente, 
discordante, lontano, alieno, dissimile , strano, 
anetto. 

Abhorréto, es, ùi, sre (neut.), adborrire, essere alieno, es- 
sere lontano. Temeritas tanta, ut non procul abhorreat 
ab insania, Cic., 83 grande temerità, che poco si disco- 
sta dalla frenesia. Hoc abhorrebat a fide, Liv., questo 
era lontano da ogni verosimiglianza. 82. Non avere 
attitudine, esser inetto , Cic. 8 38. Discordare, non 
andar d’ accordo, non convenire. Abhorrent inter se, 
Liv., discordano fra loro. $ 4. Essere avverso, non 
avere inclinazione. Abhorret animus, l'er., ho grande 
avversione. $ 5. (Attivo) Abbominare, aver in orrore, 
paventare. Abhorrere aliquid, Liv., avere în orrore al- 
CUna cosa. 

ARS e Abiegineus, a, um (agg.), abetino, di a- 

ete, Cic. 

Abiens, euntis (part. pres. di Abòo, is), che va via, che 
parte, che va. Abeuntibus annis, Stat., coll’andar de- 
gli annî. Abiens magistratu, Cic., che esce di carica. 

Abies, étis (sf.), abete (albero). $ 2. (Trasl.) Qualunque 
cosa fatta di abete od anche di altro legno, come 
nave, asta, ecc., Virg. 

Abietarins, a, um, ed. 

AbietInus, a, um (agg.), abetino, di abete, Apul 

Abiga, ae (sf.), iva moscata (erba), Plin. 

AbigeAtor, doris (sm.), rubatore, ladro di bestiamî, Cod. 

AbigeAtus, us (sm.), furto, rubamento di bestiami, Dig. 

Abigéns, i (sm.), rubdatore, ladro di dbestiami, Dig. 

Abigo, is, égi, actum, ére (att.), cacciar via, scacciare. 
Abigere muscas, Cic., cacciar via le mosche, gli im- 
portunî (Prov.). $ 2. Menare, condurre via bestiame 
di furto, o a forza. Pecus abegerunt, Cic., rapirono 
il bestiame. 

ADII (perf. di Ab&o, is). 

ANDO: 6nis (sf.), partenza, l’andar via, Ter. $ 2. Morte, 

est. 


Abito, as, fire (neut. freq. di Abéo, is), andar via, Plaut. 
AbItus, ns (sm.), partenza, l andar via, Cic. $ 2. U- 
scita, via, Tac. 
Abittrus, a, um (part. fut. di Abeo, is), che è sul par- 
tire, che partirà. 
Abjecte (avv.), vilmente, bassamente, Cic. $ 2. Comp. 
bjectius. 


Abjectio, onis (sf.), toglimento, il togliere via, Quint. #2. 


(Metaf.) Viltà, bassezza, avvilimento, abbiezione, Cic. 
Abjectas, a, um (pp. di Abjicio, is), gettato via, gettato. 
$ 2. Abbattuto, prostrato, abbassato, gettato a terra. 
$ 3. (Metat.) Rigettato, lasciato. Abjectis nugis, Hor., 
lasciate le inezie da parte. $ 4. Abbietto, vile, basso. 
Nihil abjectum, nihil humile cogitare, Cic., non volger 
la mente a cosa alcuna vile 0 bassa. $ 5. 
Abjectior. Sup. Abjectissimus. 
Abjicio, is, jéci, jectum, ére (att.), gettar via, gittare. 
bjicere scutum, Cic., gettar via lo scudo. Abjicere se 
humi, Cic., gettarsi a terra. $ 2. (Metaf.) Deporre, 
cacciare, allontanare, perdere, abbandonare. Abji- 
cere consilium aedificandi, Cic., deporre sl pensiero di 
fabbricare. $ 3. Deprimere, abbattere. Senatus au- 


n 


ADJIVDICATVS 


etoritatem abjecit, Cic., abbattè autorità del Senato. 
$ 4. Incurvare. Natura cum caeteros animantes abje- 
ciaset, etc. Cic., arendo la natura incurvati a terra 
tutti gli altri animali, ecc. $ 5. Abbassare. Abjicere 
se, Cic., abbassarsi, avvilirsi. $ 6. Rigettare, non cu- 
rare. Abjicere famam ingenii, Cic., non curarsi di es- 
sere stimato uomo d’ingegno. 

AbjudicAtus, a, um (pp. di Abjudico, as), tolto per via 

di giudizio. 

Abjadico, ag, ivi, Atum, Are (att.), togliere per via di 

tudizio, Cic. $ 2. Levare, torre. Abjudicare sibi li- 
rtatem, Cic., spogliarsi della libertà. 8.3. Rifiutare, 
rigettare.Id totum abjudico, Cic., to rigetto tutto questo. 

Abjîigo, as, Avi, atom, fire (att.), sciorre dal giogo. $ 2. 

Metaf.) Separare, disgiungere, Non. . 

Abjanctus, a, um (pp. di Abjungo, is), sciolto, slegato, 
separato, disgiunto. 

Abjango, is, nxi, nctum, &re (att.), sciorre dal giogo, 
disgiogare, distaccare dal carro, Virg. $ 2. (Metaf.) 
Allontanare, staccare, separare, disgiungere, Cic. 

Abjuri&tas, a, um ( pp. di Abjaro, as), negato con falso 
giuramenio. 

Abjtro, as, avi, itum, Are (att.), negare con falso giu- 
ramento, con ispergiuro. Creditum abjurare, Cic., ne- 

are con falso giuramento la cosa consegnata. 

Ablaqueatio, onis (sf.), scalzamento delle viti, 0 degli 
alberi, Col. 

Ablaqueo, as, avi, itum, fire (att.), scalzare, zappare la 
terra a’ piè degli alberi, tagliando le radici ed erbe 
anutili, Col. 

Ablativus casus, 17 caso ablativo, Quint. 

Ablatus,a, um (pp. di Auféro, ers), tolto, levato, portato 


via. 

Ablegatio, dnis (sf.), 1 mandar via, relegazione, Plin. 

Ablegitus, a, um (pp. di Ablego, as), licenziato, man- 
dato via. $ 2. Kilegato. 

Ablegmina, um (sn. plur.), viscere, interiora degli ani- 
mali, che si sacrificavano agli Det, Fest. 

Ablégo, as, avi, atum, are (att.), mandar via, licenziare, 
allontanare, Cic. $ 2. Rilegare. Ablegatus in Persas, 
Iust., rilegato nella Persia. 

Abligurio cd Abligurrio, is, ivi, ed fi, itum, ire (att.), 
consumare mangiando, divorare, scialacquare, Ter. 

Ablico, 29, Avi, atum, Are (att.), affittare, dare ad af- 
fitto, Suet. 1 

Abltdo, is, si, sum, re (neut.), dissomigliare, Hor. 

Ablio, is, di, Gtum, tre (att.), lavare, nettare, re. 
Maculas e veste abluere, Plin., nettare la veste dalle 
macchie. $ 2. Detto difiumeotorrente, vale portar via 
con violenza, trascinare, Sen. $ 8. Purgare, espiare, 
Ovid. $ 4. Scacciare, togliere, mandar via, Lucr. 

Ablutio, Gnis (sf.), Zavamento, Plin. $ 2. Abluzione, pu- 
rificazione religiosa, Macr. 

Ablttus, a, um (pp. di Ablio, is), asciugato, lavato, net- 
tato, mondato, purgato, Virg. 

Ablaviom, ti (sn.), diluvio, innondazione universale, 


ell. 
Abmaterttra, ae (sf.), sorella dell’arcavola, Dig. 
SORIA, i, isì, issum, ére (att. voce dub.), mandare, 
ut. 
Abnito, as, avi, itum, ire (neut.), nuotare indietro, Stat. 
Abunéco, as, ivi, o ùi, Atum, Are (att. voce dub.), V. Neco. 
Abntgo, as, Avi, itum, Are (att.), negare, ricusare, non 
volere. Abnegat producere vitam, Virg., ricusa di pro- 
lungar la vita. 
Abntpos, otis (sm.), terzo nipote, Dig. 
Abneptis, is (sf.), terza nipote, Suet. 
Abuocto, as, Avi, itum, are (neut.), pernottare, dormire 
o star fuori di casa la notte, Sen. . 


Re. 


- tte 


ADORTVS 


Abnodo, as, avi, Atum, are (att.), tagliare sino al nodo, 
tagliare nei nodi, rimondare dai nodi le piante, ta- 
gliare a pelo, Col. 

Abnormis, e (agg.), senza norma, senza regola, îrrego- 
lare. Abnormis sapiens, Hor., filosofo che non segue 
alcuna setta. 

Abnuendus, a, um (part. fut. pass. di Abnùo, is), da ri- 
cusarsi, da rifixtarsi, da negarsi, Liv. 

Abnuitio, onis (sf.), negazione, Fest. 

Abnumèro, as, Avi, Atum, fire (att.), annoverare intera- 
mente, Gel. 

Abnùo, is, ui, &re (nent.), far cenno di no, dire di no. 
Atque illi abnuunt, Plaut., ed essi accennano di no, di- 
cono di no. Hand equidem abnuo, Liv., non nego. $ 2. 
(Att.) Ricusare, negare. Abmuere aliquid alicui, Cic., 
negare qualche cosa ad alcuno. $ 3. (Metaf. ) Impe- 
dire, proibire, non permettere, Tac. 

AbnutIvaus, a, um (agg.), negativo, Paul. 

Abnuto, as, ivi, itum, fre (neut. freq. di Abnîo, is), ne- 
gare, fare spesso cenno di no, Plaut. $ 2. Vietare, Cic 

Abolgo, es, evi, olitum, ere (att.), cancellare, annullare, 
distruggere, abolire. Abolere labem prioris ignomi- 
niae, Tac., cancellare la macchia dell’ignominia pre- 
cedente. $ 2. Levare, togliere. Abolere dolorem, Tac., 
levare tl dolore. $ 3. Lavare, pulire, purgare, Virg. 
$ 4. (Passiv.) Moriîre. Quam ocissime aboleri, Plin., 
morir quanto prima. $5.(Neut.) Venire meno, estin- 

uerst. Cladis Claudinae nondum memoria aboleverat, 
iv., non si era per anche estinta la memoria della 
rotta Claudina. $ 6. Andare in disuso, Gell. 

Abolesco, is, evi, scére (neut.), distruggersi, venir meno, 

erre, annientarsi, Liv. 

Abolitio, dnis (sf.), abolizione, cancellamento, annulla- 
mento, Tac. $ 2. Amnistia, perdono, Snet. 

Abolitus, a, um ( pp. di Aboleo, es), distrutto, abolito, 
cancellato. 

Abolla, ae (sf.), sopravesta, mantello, che usavasi in 
guerra, Varr. $ 2. Mantello, che portavano i filo- 
sofi, Mart. 

Abominandns, a, um (part. fut. pass. di Abomino, as), 
abbominevole, abbominabile, da abbominarsi. 

Abominatio, gnis (sf.), adbominazione, Lact. 

Abominitus, a, um (pp. di Abominor, aris),chi ha abbomi- 
nato, detestato. $ 2. Sai Abbominato, detestato. 

Abomino, as, fivi, itum, Are (att.), abdbominare, dete- 
stare, Plaut. 

Abominor, aris, itus sum, Ari (dep. att.), abborrire, de- 
testare, abbominare, avere in abbominazione. Quod 
nos maxime abominaremur, Liv., ciò che noi sopra 
tutto detesteremmo. $ 2. Quod abominor, Ovid., che. 
Dio non voglia. $ 3. (Pass.) Essere abbominato, de- 
testato, abborrito. 

Abomin9sus, a, um (agg.), abbominevole, Sol. 

Aborior, éris, ortus sum, Iri ( dep. neut. ), sconciarsi, 
Varr. $ 2. Morîre, perire. Ubi omnia oriuntur, ubi abo- 
riuntar , Lucr., ove tutto nasce, ove tutto muore. $ 3. 
(Metaf.) Mancare, venir meno, Varr 

Aboriscor, èris, isci, Lucr., V. Aborior. 

Aborsus, us (sm.), aborto, sconciatura, Plin. 

Abortio, dnis (sf.), aborto, sconciatura, Cic. 

Abortio, is, ivi, ire (neut.), abortire, sconciarsi, Plin. 

AbortIvus, a, um (agg.), abortsvo, che fa abortire, Plin. 

ARI: as, Avi, Atum, fire (neut.), abortire, sconciarsi, 

aIT. 

Abortum, i, ed AbortIum, Yi, (8n.), aborto, sconcia- 
tura, Dig. . 

Abortus, us (sm.), aborto, sconciatura, Cic. 

Abortus, a, um (pp. di Aborior, eris; diciam meglio Obor- 
tus) nato, spuntato, Stat. 


ABPATRVVS 

Abpatruns, i (sm.), fratello dell’arcavolo, Dig. 

Abrido, is. ràsi, risum, dére(att.), radere, toglier 
via radendo, Plin. $ 2. (Trasl.) Ottenere con male 
arti, Cic. 

Abr&sus, a, um (pp. di Abrido, is), raso, Cic. 

Abreptus, a, um op: di Abripio, is), tolto, rapito, di- 
vello, Cic. 

Abripio, is, ipui, eptum, ripère (att.), rapire, togliere, 
strascinare, trarre, condurre via per forza. Abripere 
aliquem de convivio, Cic., trascinare via alcuno dal 
convito. $ 2. Afferrare, pigliare con forza, Virg. 
$ 3. Abripére se, Plaut., fuggire all’ improvviso. $ 4. 
(Metaf.) Abripi a parentis similitudine, Cic., essere dis- 
simigliante, non somigliare al padre. 

Abrodo, is, rosi, rosum, dére (att.), rodere, strappare 
rodendo, Varr. 

Abrogatio, onis (sf.), cassazione, annullazione, Cic. 


Abrogatus, a, um (pp. di Abrògo, as), annullato, cas... 


sato, tolto, abrogato, Cic. 

Abrigo, as, Avi, Atum, fre (att.), annullare, abrogare, 
togliere «l vigore (parlando di leggi). Abrogare legem, 
Cic., annullare una legge. $ 2. Levare, togliere. A- 
brogare alicui imperium, Cic., privare qualcuno del 
comando. Abrogare fidem, ad Her., togliere 0 dimi- 
nuire la fede. 

Abr9sus, a, um (pp. di Abrodo, is), rosa, corroso, Plin. 

AbrotonItes vinum, o semplice. Abrotonites, ae (sm.), 
vino condito di abrotano, Col. 

Abrotònnm ed Abrotinum,i(sn.), cd Abrotonns, i (sm.), 
abrotano, abruotina (erba medicinale), Luer. 

Abraumpo, is, api, uptum, ère (att.), rompere, spezzare. 
Vincula abrampere, Plin., spezzare i legami. $ 2. (Trasl.) 
Violare. Fas omne abrupit, Virg., violò ogni legge, 
ogni diritto. $ 8. Lasciare, deporre. Abrumpere pa- 
tientiam, Tac., deporre, perdere la pazienza. $ 4. In- 
terrompere. Sevmonem abrumpit, Virg., interrompe èl 
suo dire. 

Abrupte (avv.) ex abrupto, senza esordio, Quint. $ 2. 
Sconsigliatamente, spensieratamente, con precipita» 
zione, Iust. 

Abruptio, dnis (sf.), rompimento, rottura, Cie. 

Abruptus, a, um (pp. di Abrumpo, is), rotto, spezzato, 
infranto. $ 2. Dirupato, scosceso, erto, precipitoso. 
Abruptissimae ripae, Plin., rire ertissime. $ 3. (Metaf.) 
Interrotto. Abrupta studia, Quint., studi interrotti. 
$ 4. otto, conciso. Abruptum sermoris genus, Quint., 
parlare tronco, conciso. $ 5. Impetuoso, Flor. $ 6. 
Abruptum, i (come sn.), precipizio, voragine, abisso, 
Stat. $ 7. Comp. Abruptior. Sup. Abruptissimus. 

Abs (prep.) V. A. 

Abscédo, is, essi, essum, edére (neut.), partire, andar- 
sene, ritirarsi, allontanarsi. A curia abscessit, Liv., 
se ne partì dalla curia, dal senato. $ 2. (Trasl.) Ab- 
scedere incepto statuit, Liv., stabilì di desistere, di 
cessare dall'impresa. Maneribus abscedere, Liv., riti- 
rarsi dalle cariche. $ 3. (In medicina) Formarsi a- 
scesso 0 postema, Cels 

Abscessio, Onis (sf.), allontanamento, partenza, Cic. 

Abscessus, us (sm.), allontunamento, partenza, Cic. $ 2. 
Ascesso, postema, Cels. 

Absctdo, is, idi, isum, idère (att.), tagliare, levar via, Cic. 

AbscIndo, is, fidi, issum, indère (att.), squarciare tirando, 
stracciare, strappare, spiccare. Humeris abscindere 
vestem, Virg., strappar la veste dalle spalle. $ 2. 
(Metaf.) Abscindere querelas, Caes., por fine alle quercle. 

Aosta (avv.), brevemente, in modo tronco, Val. Max. 

Abscissio ed Abscisio, onis (sf.), troncamento, il tagliar 
via, ad Her. 
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ABSORBEO 


Abscissus, a, um (pp. di Abscindo, is), stracciato, strap- 
pato, tagliato, troncato. $ 2. Separato, diviso. dis- 
giunto, Caes. $ 3. (Metaf.) Abscissa est res, Cic., 7a 
cosa è ridotta a cattivo partito. Abscissa omni spe, 
Liv., troncata ogni speranza. $ 4. Rigido, aspro, 
duro. Abscissum castigationis genus, Val. Max., aspra 
maniera di castigare, severo castigo. $ 5. Scoscrso, 
erto, precipitoso, Liv. 

AbscIsus, a, um (pp. di Abscido, is), abbreriato, brere, 
troncato,Liv. $ 2. (Metaf.) Spacciato, spedito. finîto,l.iv. 
83. Rigido, severo, Val. Max. $ 4. Comp. Abscisior. 

Abscondite (avv.), nascostamente, occultamente, oscu- 
ramente, Cic. 

Absconditus, a, um (pp. di Abscondo, is), nascosto, celato. 

Abscondo, is, ondi ed ondidi, onditum e qualche volta 
onsum, dere (att.), nascondere, celare, occultare. Cic. 
$ 2. (Trasl.) Fumus abscondiderat coelum, Curt., il fiano 
avea tolto la vista del cielo. In valnere ensem abscon- 
dit, Sen., ficcò dentro nella ferita la spada. 

Absegmen, inis (sn.), pezzo, Fest. 

Absens, entis (part. pres. di Absum, es), assente, Zonta ro. 
$ 2. Absentes, Plaut., i morti. 

Absentia, ae (sf.), assenza, lontananza, Cic. 

AbsentIvus, a, um (agg.), assente, tardivo, Petr. 

Absento, 23, Avi, Atum, fire (att.), assentare, allonta- 
nare, Cod. 

Abstlio, is, ii ed di, Ire (neut.), fuggire saltando, Lucr. 

Absimilis, e (agg.), dissimile, dissomigliante, Suet. 

AbsinthiAtus, a, um (agg.), assenziato, condito d’ as- 
senzio, Sen. 

ABEIALITICA ne (sm.), vino assenziato, condito d’assen- 
zio, Plin. 

Absinthium, Absynthium, Apsinthium, ii (sn.), ea 

Absinthius, ii (sm.), assenzio (erba), Plin. 

Absis od Apsis, fdis (sf.), volta, Plin. $ 2. Cappella 
fatta a volta, coro, Isid. $ 3. Piatto tondo e concaro, 
Ulp. $ 4. Orbita delle stelle, Plin. 

Absisto, is, stiti, &re (neut.), star lontano, partirsi, Virz. 
$ 2. Desistere, lasciare, tralasciare, cessare, porre 
fine. Absistere incocpto, Liv., desistere dall’ impresa. 
Absistere bello, Hor., por fine alla guerra. 

Absolvo, is, olvi, lntum, ere (att.), sciogliere, discio- 
gliere, slegare, liberare. Canem absolvit, Amm., sle90 
tl cane. $ 2. Assolvere, dichiarare innocente. Hune 
hominem absolvit omnibus sententiis, Cic., a pieni vote 
lo dichiarò innocente. $ 3. Pagare, soddisfare, Ulp. 
S 4. Finire, compiere, ultimare. Absolvere pensum , 
Varr., finire €l compito. $ 5. Sbrigarsi, spedirsi , 
spaccîiarsî. Absolvam paucis, Ter., mi sbrigherò in po- 
che parole. 

Absolfite (avv.), compitamente, perfettamente, Ciò. $ 2. 
Sup. Absolutissime. 

Absolutio, Gnis (sf.), assoluzione, liberazione, Cic. $ 2. 
Compimento, perfezione, estrema diligenzo, Cic. 

Absolutorius, a, um (agg.), assolutorio, Suet. $ 2. Ala 
a liberare, Plin. 

Absolttus, a, um (pp. di Absolvo, is), sciolto, slegato, 
Plin. $ 2. Assolto, assoluto, prosciolto da un’accusi, 
Cic. $ 3. Soddisfatto, pagato, Plaut. 8 4. Terminato, 
finito, Mart. $ 5. Perfetto, perfezionato. Numeris omni- 
bus absolutus, Plin., perfetto in oyni sua parte. $ ‘. 
Comp. Absolutior. Sup. Absolutissimus. 

AbsOne (avv.), con voce dissonante, malamente , scon- 
ciamente, Gell. 

Abs$nus, a, um (agg.), dissonante, stonante, discor- 
dante, Cic. $ 2. ( Metaf.) Sconvenevole, ripugnante. 
alieno, Hor. 


| Absorbeo, cs, bui e di rado orpsi, orptum, ère (att.), sor- 


ire, ussorbire, in-jhiottire, ingoiare. Cic. $ 2. (Trast.) 


ABSORPTIO = 00 ABVSIO 


Ne aestus consuetudinis nos absorbeat, Cie. affinche non ser vicino. Abesse propius a morte, Cic., essere molto 
siamo trasportati dalla forza della consuetudine. vicino a morte. Quoniam propius abes, Cic., giacchè 
Absorptio ed Absortio, onis (sf.), bevanda, Suet. sei meno lontano. $ 3. (Metaf. ) A vitiis abest, Cic., è 
Abspello, V. Aspello. senza vizio. 8 4. Mancare. Vetustate dentes absunt, 
Abspiili (perf. di Abspello, is). Den Vavr., mancano per vecchiezza è denti. $ 5. Disso- 
Absque ( prep. che regge l'abl.), senza. Propositio nihil migliare, essere dissimile. Multum ab iis abest, Cic., 
valet absque approbatione, Cic., senza la prova nes- dissomiglia molto da loro. $ 6. Essere inferiore. Mul- 
suna forza ha la proposizione. S 2. (Presso i poeti co- tum ab iis aberat L. Fusius, Cic., Lucio Fusio era 
mici) se non. $ 3. Eccetto, fuorchè. Absque paucis syl- molto inferiore a quelli. $ 7. Mancare d'assistenza, 
labig, Gell., ad eccezione di poche sillabe. non favorire. Ego Autronio atiai, Cic., 0 non mi pre- 
Abstantia, ae (sf.). distanza, lontananza, Vitr. stai per Autronio, non l'ho favorito. $ 3. (Colla par- 
Abstemius, a, um (agg.), astenno, che non beve vino, Ovid. tic. quin). Parum abfuit, quin occideretur, Cie., poco 
Abstentus, a, um (pp. di Abstinto, es), proibito, impe- mancò chè ei non fosse ucciso. 8 9. ( Colla part. ut) 
Longe abest, ut argumentis tuis credam, Cic., 10 sono 


dito, interdetto, Lod. 

Abstergeo, es, ersi, érsum, Ère, Cic., e raramente Ab- assai lontano dal credere alle tue ragioni. 

stergo, is, ersi, ersum, ére, Apul. (att.), nettare, pulire, Absumédo, inis(sf.), consumazione, consumamento, Plin. 
; | Abstmo, is, mpsi, mptum, ére (att.), consumare, distrug- 


tergere, asciugare. Abstergere oculos, Curt., asciugarsìi, 
gere. Tempus absumore, Cic., consumare, impiegare 
il tempo. Incendium domos absumpsit, Plin., l’incen- 


tergersi gli occhi. $ 2. (Passiv.) Rompersi, spezzarsi 
(parlandosi di remi), Curt. $ 3. (Metaf) Logliere, 8cac- 
dio distrusse le case. $ 2. Uccidere. Absumere ali- 
uem veneno, Liv., avvelenare qualcheduno. Absumi 


ciare. Abstergere fastidium, Plin., scacciar via la nora. 
Absterreo, es, rùi, ritum, éro (att.), respingere, scac- 
ciare sparentando, Liv. 2. Distornare, ritrarre spa- ame, Cic., morire di fame. 
Absumpsi (perf. di Abstino, is). 
Absamptio, dnis (sf.), consumo, consumazione, Dig. 


ventando, Hor. 
Absterritus, a, um ( pp. di Absterreo, es ), spaventato, 
Absumptus, a, um (pp. di Absimo, is), consumato, finito, 
ridotto a fine, Cic. $ 2. Spacciato, spedito, perduto. 


atterrito, Liv. 
Abstersus, a, um (pp. di Abstergeo, es), asciugato, terso, 
Absumpti samus, Plaut., s1am0 spacciati, siam perduti. 
Absurie (avv.), malamente, sconvenientemente, goff- 


nettato, Curt. 
mente, fuor di proposito, Cic. 


Abstinax, Acis (acg.), astinente, astenente, Petr. 
Abstinens, eutis (part. pres. di Abstinto, es), temperante, 
Absurdus, a, um (agg.), dissonante, inconveniente, im- 
proprio, cattivo. Haud absurdum, Sall., cosa duona , 


astinente, ritenuto, moderato. Decet etiam oculos ab- 

stinentes habere , Cic. , conviene eziandio conservare 
ben fatta, conveniente. Vox absòna atque absurda, Cic., 
voce stonante e cattiva. $ 2. Inetto , disadatto. Sin 


la modestia negli occhi , negli sguardi. $ 2. Comp. 
plane erit absurdus, Cic., che se sarà del tutto tnetto. 


Abstinentior. de Abstinentissimus. 
& 3. Comp. Absurdior. Sup. Absurdissimus. 


Abstinenter (avv.), con astinenza, con integrità, Cic. 
Abstinentia, ae (sf.), astinenza, ritegno, moderazione, 
Absynthium, Absynthiîtus, AbsynthItes. V. Absin- 
thium, etc. 


Cie. € 2. Inedia. Abstinentia vitam finivit, Tac., finò la 
cita, morè per incdia. 
Abtorqueo, es, orsi, ortum, ère (att.), torcere, pie 
gare, Non. 


Abstinéo, es, ui, stentum, ére (att.), astenere, tratte- 
nere, tenere lontano. Abstinere se re aliqua, opp. a re | 
Abundans, antis (part. pres. di Abundo, as), abbondante, 
ricco, copioso. Haec utrum abundantis hominis, an e- 


aliqua, Cic., opp. in re aliqua, Cat., astenersi da qual- 
gentis signa sunt, Cic., se questi siano i segni d’ un 
uomo dovizioso, oppure d'un povero, bisognoso. Homo 


che cosa. Ne ab obsidibus quidem iram belli bostis ab- 
abundans doctrina, Cic., uomo fornito a dovizia di 


i il nemico risparmiò 
dottrina. $ 2. Ex abundanti, Quint., per soprapp?i, 


stinuit, Liv., neppur agli ostaggi 
li sdegni della guerra. $ 2. Mettere, 0 tenere a 
per abbondanza. $ 3. Comp. Abundantior. Sup. Abun- 
dantissimus. 


dieta, Cels. 8 3. (Neut.) Astenersi, rimanersi. Tiberius 
et Augusta publico abstinuere , Tac., Ziberio e Augu- 
Abundanter (avv.), abbondantemente , copiosamente , 
Cic. $ 2. Comp. Abundantius. Sup. Abundantissime. 


sta sì astennero dal comparire în pubblico. 
AUbstiti (perf. di Absto, as, e di Absisto, is). 
Abundantia, ne (sf.), copia, abbondanza, dovizia, rsc- 
chezze. Cic. 


Ahsto, as, stiti, Are (neut.), star lontano, Hor. 

A bstractus, a, um (pp. di Abstràho, is), staccato, svelto, 
Abundatio, onis (sf.), inondamento, inondazione, Plin. 
Abunde (avv.), abbondantemente, copiosumente, molto, 


separato, condotto via, Cic. 

A bsir%ho, is, axi, actum, hère (att. ), staccare, trarre, 
assai, abbastanza. Potentiae gloriaeque abande ade- 
ptum, Suet., molta potenza € molta gloria si acqui- 


condur via per forza. Abstrahere aliquem de matris 
complex, Cic., strappare alcuno dalle braccia della 
stò. Mihi abunde est, Plin., a me basta. 
Abundo, as, avi, itum, are (neut.) , straboccare, strari- 


anadre. Abstrahere in servitutem , Cic., trarre in ser- 
qitù. $ 2. (Metaf.) Abstrahere se ab omni sollicitudine, 
are. Nilus abundat, Tib., i Nilo trabocca. $ 2. (Me- 
taf.) Abbondare, essere ben fornito. Ingenio abundare, 


Cic., distogliersi da ogni sollecitudine. 
Abstriido, is, usi, sum, ére (att.), cacciar dentro, na- 
scondere, Cic. $ 2. (Metaf.) Abstrudere tristitiam, Tac., 
Cic., aver copia d'ingegno. Abundare in aliqua re, Cic., 
abbondare in qualche cosa. $ 8. Iidondare, sovrab- 
bondare, essere superfluo. Abundare enim videtur non, 


dissimulare la tristezza. 
Asc., il non mi sembra superfluo. $ 4. Esser dovi- 


Abstrtsi (perf. di Abstrado, is). 
Abstrisus, a, um (pp. di Abstrado, is), nascosto, occulto. 
Ì 
zioso, ricco. Egentes abundant, Cic., t bisognosi, è pu- 
veri diventan ricchi. 


Dolor abstrusus, Cic., dolore chiuso nell'animo, dissi- 
Abundus, a, um (agg.), Gell. V. Abundans. 


gsnulato. $ 2. Astruso, oscuro, Cic. $ 3. Homo abstru- 
sus, Tac., uomo dissimulato, infinto. $ 4. Comp. Ab- 
Abusio, dnis (sf.), abusione (fig. rett. detta anche cata- 
cresi), Cic. $ 2. Abuso, sopruso (assai di rado in que- 


strusior. 
Athsuettido, Înis (sf.), disusanza, disuso, Apal. 
sto signif.). 


Absum, abes, abfii, abesse (neut. irreg.), essere lontano, 
essere assente. Domo abesse, Cic. , essere assente , e8- 
cece lontano dalla casa. $ 2. Unito a prope vale: es- 


ABVSIVE 


Abustve (avv). abusivamente, Amm. $ 2. Per catacresi, 
impropriamente, Quint. 

Abusque ed Ab usque (prep.), sino da, fino da, Virg. 

rs a (sm.), consumazione, consumo, abuso, mal 
uso, Cic. 

AbUsus, a, um (pp. di Abutor, &ris), chi ha abusato, a- 
busatosi, Plaut. & 2. Chi ha usato, servitosi, Cic. $3. 
(Passiv.) Consumato, Plaut. 

Abtitor, &ris, fisus sum, fiti (dep. neut. coll'abl.), abu- 
sare, abusarsi, servirsi male. Quousque tandem abu- 
tere, Catilina, patientia nostra? Cic., e sino a quando 
finalmente ti abuserai, o Catilina, della nostra s0f- 
ferenza ? $ 2. Servirsi bene, valersi, usare, giovarsi. 
Abuti sagacitate canum, Cic., giovarsi della sagacità 
dei cani. $ 3. Consumare. Abuti omni tempore, Cic., 
consumare tutto il tempo. $ 4. (Raramente coll’accus.) 
Abuti rem patriam, Plaut., consumare sl suo patri- 


monito. 

Abverto. V. Averto. 

Abvdlo, as, Avi, Atum, fire (nent.), volar via, Cic. 

Abyssus, i (sf.), abisso, acqua senza fondo, Isid. 

Ac (cong.), e, ed. Non secus ae, Cic., non altrimenti che. 
Aeque ac tu ipse, Cic., tanto quanto tu stesso. Perinde 
ac, Liv., come se. 

Acacia, ae (sf.), acacia, gaggia (pianta), Plin. 

Academta, ae (sf.), accademia, giardino nei sobborghi 
di Atene appartenente ad un certo Academo , dove 
Platone insegnava filosofia, Cic. 

Academicns, a, um (agg.), accadenico, filosofo seguace 
della dottrina di Platone, Cic. 

Acalanthis, idis Gi) V. Acanthis. 

AGRIEDRE, es (sf.), ortica (spezie d’erba e di pesce), 

Ì 


n. 
Acanthinns, a, um (agg.), di acanto, di brancor- 


sina, Col. 

Acanthis, idis (sf.), cardellino, lucherino (uccello), Virg. 
$ 2. Crescione (erba), Plin. 

Acanthium cd Acanthion, ii (sn.), acanzio (sorta di 
pianta), Plin. 

ROSDIE i (sm.), acanto, brancorsina (sorta di erba), 

irg. 

Acapnus, a, um (agg. greco), senza fumo, Mart. 

Acatium, Îi, ( ha; s nave, piccolo vascello da tras- 
porto, Plin. 

Accanto ed Adcanto, as, avi, itum, fre (att.), cantare 
appresso, e cantare insieme, Stat. 

Accédo, is, essi, essum, ère (neut.), andar vicino, avvici- 
narsi, accostarsi, appressarsi. Accedere alicui ad au- 
rem, Cic., accostarsi all’ orecchio di qualcheduno. 
Moenibus accedere, Liv. , accostarsi alle mura. Operi 
extrema manus accessit, Cic., 57 è messa l’ultima mano 
all'opera. $ 2. Consentire, acconsentire. Ad hoc con- 
silium cum plerique accederent, Nep., molti acconsen- 
tendo a questo divisamento. Accedo tibi, Quint., #0 
sono del tuo parere. $ 3. Rassomigliare , essere si- 
mile. Manus tua accedit ad similitudinem literae meae, 
Cic., il tuo carattere è simile al mio. $ 4. Favorire, 
seguire le parti di alcuno, Cic. $ 5. Aggiugnersi, ac- 
crescerst. Accedit, quod, Cic., si aggiugne, che, ecc. $ 6. 
Accedere ad rempublicam, Cic., entrare nel governo 
della repubblica. $ 7. (Coll'acc. senza prep.) Messanam 
accedere, Cic., avvicinarsi a Messina. Quos accedam ? 
Sall., da chi me ne andrò ? 

Accelérans, antis (part. pres. di Acceléro, as), accelera- 
tivo, che accelera, Cic. 

Acceleratio, onis (sf.), accelcramento, affrettamento , 


ad Her. 
Acceltro ed Adceléro, as, Avi, Atum, fire (att.), affret- 
tare. accelerare. Accclerare gradum, o iter, Liv., af- 


— (0 — 


ACCIDENTIA 


frettare il passo. $ 2. ( Neut.) Affrettarsi. Accelerat 
Aeneas, Virg., Enea si affretta. 

Accendens, entis (part. pres. di Accendo, is), accendente, 
che accende, Tac. 

Accendium, ii (sn.), incendio, fuoco, Solin. 

Accendo, is, di, sum, &re (att.), accendere, infocare, 
pîiccare il fuoco, infiammare. Aras accendere, ori, 
accendere il fuoco sugli altari. $ 2.(Metaf. ) Zsti- 
gare, incitare, aîzzare, infiammare, accrescere, 
aumentare. Virtutem accendere, Virg., eccitare $7 
valore. 

Accenseo ed Adcenseo, es, ui, sum ed anche situm, &re 
(att.). annumerare, ascrivere, aggiungere, Sen. 

Accensio. onis (sf. voce dub.), accensione, 
mento, Cic. 

Accensitns, a, um (pp. disus. di Accenseo, es). 

Accensus, a, um (pp. di Accendo, is), acceso, infocato, 
snfiammato. $ 2. (Metaf.) Sic accensa profatur, Virg., 
accesa di sdegno così parla. $ 3. (Pp. di Accenséo , es) 
Annumerato, ascritto, arrolato, aggiunto, Sen. $ 4. 
Accensi, orum, Liv., soldati sopranumerarit. 

Accensus ed Adcensus, i (sm.), messo, ministro dei ma- 
gistrati, sergente, Liv. 

Accentiuncila, ae (sf.), accento, prosodia, piccolo ac- 
cento, Gell. 

Aecentus, us (sm.), accento, Quint. 

Accgpi (perf. di Acciplo, is). 

Acceptilatio, onis (sf.), quitanza, Modest. 

Acceptio, onis (sf.), ricevimento, accettazione, Cic. 

Acceptito , as, avi, itum, fre (att. lo stesso che Accepto, 
as), ricevere, accettare, ricevere spesso, Plaut. 

Accepto. as, avi, atum, Are (att. freq. di Accipio, is), ré- 
cevere, accettare, ricevere spesso, Quint. 

Acceptor, oris (sm.), accettatore, ricevitore, Plaut. 

Acceptrix, icis (sf.), ricevitrice, accettatrice, Plaut. 

Acceptus, a, um (pp. di Accipio, is), ricevuto, accettato. 
$ 2. Ritirato, riscosso. Acceptum et expensum , Cic., 
entrata ed uscita. $ 3. SIANO alicui acceptum referre, 
Cic., riconoscere una cosa da qualcheduno. $4.(Agg.) 
Caro, grato, accetto, gradito. Nihil est acceptius, dico 
niente vi è di più gradito, di più accetto. Acceptus 
plebi, Caes., caro, gradito alla plebe. $ 5. Comp. Ac- 
ceptior. Sup. Acceptissimus. 

AccersItus, us (sm.), chiamata, invito, Cic. 

AccersItus, a, um (pp. di Accerso, is), chiamato, fatto 
venire, Cic. $ 2. Accusato, Cic. 

Accerso, is, ivi, Itum, ére (att.), chiamare, far ventre. 
$ 2. Accusare, chiamare in giudizio, Cic. — V. Ar- 
cesso. 

Accessi (perf. di Accédo, is). ? 

Accessio, oniz (sf.), avvicinamento, accostamento. Cam 
ad corpora tum accessio fieret, tum abscessio, Cic., ora 
accostandusî ai corpi ed ora da essi allontanandosi. 
$ 2. Giunta, aggiunta , accrescimento. Accessionem 
facere, Cic., accrescere, aggiungere. 88. Accessio fe- 
bris, Cels., accesso di febbre. 

Accessito, as, ivi, Atum, are ( neut. freq. di Accédo, is), 
accostarsi, avvicinarsi, venir spesso, Cat. 

Accessor, dris (sm. voce dub.), chi st accosta, chi st ag- 
giunge, Val. Max. 

Accessus, us (sm.), accostamento, appressamento, ac- 
cessione. Accessus maris, et recessus, Cic., flusso e ri- 
flusso del mare. $ 2. Entrata, adito, accesso. 0mnem 
accessum lustrans, Virg., spiando ogni adito. 

AccIdens, entis (part. pres. di Accido, is), che cade, che 
cade appresso, Cic. $ 2. ( Come sn. ) Accidente, circo- 
stanza, aggiunto, Quint. $ 3. Disgrazia, infortunio, 
calamità, Quinte. 

Accidentia, ae (sf.), avvenimento, accidente. Plin. 
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ACCIDO 


Aceto, is, idi, isum, gre (att.), tagliare, recidere, Caes. 
S 2.(Metaf.) Estenuare, abbattere, rovinare af- 
fatto, Liv. 

Aecido, is, idi, ére (neut.), cadere, cadere appresso. Ac- 
cidere ad genua alicuius, Ter., cadere, gettarsi ai piedi 
di alcuno. $ 2. Accadere, avvenire, ed usasi per lo 
più come impers. Si qua calamitas accidisset, Cic., se 

lche infortunio fosse avvenuto. Casu accidit, ut, etc. 

ic., per caso avvenne che, ecc. $ 3. Arrivare, giun- 

gere, venire. Ad aures meas, o auribus meis accidit, 
Cic., mi giunse all'orecchio. 

Accito, es, ére (att.), chiamare, mandare a chiamare, 
far venire, Plaut. 

Aceinctus, a, um (pp. di Accingo, is), accinto, apparec- 
chiato, messo all’ordine, presto, pronto, Liv. $ 2. Ar- 
mato. Pugione tantum accinctus, Tac., armato solo di 
puynale. i 

Accingo ed Adciugo, is, nxi, ncetum, &re (att.), accin- 
gere, cingere. Laterique accinzerat ensem, Virg., ed 
avea cinta la spada al fianco. $ 2. (Metaf.) Prepa- 
rare, prepararsi, mettere e mettersi all’ ordine. Ac- 
cingere se o accingi ad aliquid, in aliquid o alicui rei, 
Liv., accingersi, apparecchiarsi ad una cosa. Ani- 
mum accingere futuris, Val. Flacc., prepararsi ad ogni 
avvenimento. $ 3. ( Assolut. ) Accingunt omnes operi , 
Virg., si accingono tutti all’opera. 

Acelo. is, ivi ed Îi, itum, ire (att.), chiamare, mandar 
a chiamare, far venire, invitare, Cic. 

Accipio, is, épi, eptum, re (att.), ricevere, prendere, pi- 
gliare. Haereditatem accipere, Liv. , ricevere un’ ere- 
dità. In manus accipere; lust., prendere fra le mani. 
& 2. Trattare, accogliere. Leniter lominem accepit, 
Cic., lo trattò con dolcezza. Accipere aliquem hospitio, 
Cic., ricevere alcuno in ospitalità, ospitalmente. $ 3. 
Sentire, udire, intendere. Accepi ex tuis literis, Cic., 
ho inteso dalla tua lettera. Auditione et fama accepi, 
Cie., ho sentito a dire. $ 4. Conseguire, ottenere. Ac- 
cipere palmam, Cic., conseguire la palma, riportare 
vattoria. $ 5. Interpretare, tenere, avere. Accipi po- 
test in duas sententias, Cic., sì può interpretare in due 
sensi. $ 6. Accettare, approvare. Accipere excusatio- 
nem, Cic., accettar la scusa. $ 7. Ammettere, rice- 
vere. Accipere aliquem in amicitiam, Cic., ammettere 
alcuno alla sua amicizia. $ 8. Accipere ‘aliquid in 
maius, Liv., esagerare una cosa. 

Accipiter, pitris (sm.),sparviere, uccello di rapina, Plin. 

Aceipitro, as, avi, atum, are(att.), lacerare, rubare, Gell. 

AceIsus, a, um (pp. di Accido, is), tagliato, reciso, Tac. 
$ 2. (Metaf.) Estenuato, abbattuto, rovinato, Liv. 

Acettus, a, um (pp. di Accio, is), chiamato, fatto venire, 
invitato, Sa 

Accitus, us (sm. si trova usato il solo abl. sing. ), chia- 
mata, invito, ordine di venire, Virg. 

Aceivi (perf. di Accio, is). 

Acclamatio, onis (sf.), grido. In cogendis ovibus accla- 
matione et baculo minetur, Col., nel raccogliere le pe- 
core minacci colle grida e col bastone. 8 2. Accla- 
mazione, applauso, Plaut. $ 8. (In cattiva parte) Fi- 
schiata, Cic. 

Acelamito, as, ire (neut. freq. di Acclimo), gridare, an- 
dare gridando, Plaut. 

Acelàmo ed Adel&mo, as, &vi, itum, are (neut.), gri- 
dare. Omnes acclamarunt, Liv., tutti ad alta voce gri- 
darono. $ 2. Applaudire, acclamare, Tac. $ 3. (In 
cattiva parte ) Far le fischiate, gridar contro. Non 
metuo, ne mihi acclametis, Cic., non temo che mi fac- 
ciate le fischiate. $ 4. (Att.) Proclamare. Servatorem 
acclamantibus, Liv., proclamandolo Salvatore. 

Acclareo, as, V. Adelaro. 
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Acclin&tus ed AdclinAtus, a, um (pp. di Acclîno, as), 
inchinato, inclinato, piegato, appoggiato. Castra ac- 
clinata tumula, Liv., £ campo appoggiato all'erta del 


colle. 

AcelTnis ed AdelInis, e (agg.), inclinato, piegato, ape 
poggiato. Acelinis parieti , Iust. , appoggiato alla pa- 
rete. $ 2. (Metaf.) Inchinevole, proclive, propenso. Ac- 
clinis falsis animus meliora recusat, Hor., ? animo 
proclive ai beni falsi e vani rigetta i migliori. 

AccelIno ed Adellno, as, Avi, atum, Are (att.), inclinare, 

jegare, Ovid. $ 2. (Metaf.) Consentire, acconsentire. 

ud gravate acclinaturos se ad causam Senatus, Liv., 
sarebbersi senza difficoltà indotti a favorire la cause 
del Senato. 

Accltvis e Adelivis, e (agg.), erto, ripido, che ha pen- 
dio. Leniter acclivis, Caes., di dolce salita. 

Srila, Atis ( sf. ), ripidezza, erta, salita, ertezza, 

aes. 

Acclivus, a, um (agg.). V. Acclivis. 

Accognosco ed Adcognosco, is, ére (att.), conoscere, 
conoscer bene, riconoscere, Petr. 

Accdla, ae (sm.), vicino, abitante da presso. Pastor ac- 
cola eius loci, Liv., un pastore abitante là da presso 
in quei luoghi. 

Acedlo, is, ére (att.), abitar vicino, soggiornare, Cic. 

Accommodite (avv. ), accomodatamente, aggiustata- 
mente, convenevolmente. Quam maxime ad veritatem 
accommodate, Cic., nel modo più conforme alla ve- 
rità. $ 2. Comp. Accommodatius. Sup. Accommoda- 
tissime. . 

Accommodatio, Onis (sf.), adattamento, accomodamento, 
Cic. $ 2. Facilità, condiscendenza. Ex accommoda- 
tione magistratuum consuetudo introducta est, Cic., per 
la condiscendenza, per la troppa indulgenza de ma- 
gistrati fu introdotta la consuetudine. 

AccommodAtus, a, um (pp. di Accommòdo, as), accomo- 
dato, adattato, appropriato, Cic. $ 2. ( Come agg. ) 
Atto, acconcio, proprio, adatto. Accommodatus alicui 
rei, ad aliquid o in aliquid, Cic., atto, acconcio a qual- 
che cosa. $ 3. Comp. Accommodatior. Sup. Accommo- 
datissimus. 

Accommodissime (avv. sup.), attissimamente, Quint. 

Aceommbdo, as, ivi, itum, fire (att.), acconciare, adat- 
tare, accomodare, aggiustare, conformare. Lateri ac- 
commodat ensem, Virg., si adatta la spada al fianco. 
Accommodare se alicui, Suet., conformarsi al volere di 
alcuno. $ 2. Applicare. Se accommodavit ad eloquen- 
tiam, Cic., si applicò all’ eloquenza. $ 3. Prestare, 
dare. Mihi de habitatione accommodarit, Cic., m'ha im- 
prestato il suo alloggio. 

Accommòodus, a, um (agg.), atto, acconcio, proprio, Veg. 

Accongéro ed Adcongéro, is, èssi, stum, erére (tt), 
accumulare, ammassare, ammucchiare, Plaut. 

Accorpiro, as, Avi, itum, fre (att.), incorporare, unire, 
aggiungere, Amm. 

SRI HA Adergdo, is, didi, ditum, dre ( att. ), Plaut. 
Y. 6Pedo. 

agcronle ed Aderedìo, is (att.), credere, prestar fede, 

aut. | 

Accrementum, i (sn.), accrescimento, aumento, Plin. 

Accresco ed Adcresco, is, évi, étum, ére (neut.), cre 
scere, aumentarsi, accrescersi, aggiungersi, Cic. 

Accretio, onis (sf.), accrescimento, aumento, Cic. 

Aceretus, a, um (pp. di Accresco, is), cresciuto, aumen- 
tato, denso, Plin. 

Acertvi (perf. di Accresco, is). 

Accubatio ed Accubitio, onis (sf.), il giacere, sl sedere 
a tavola, Cic. 

Accubitorius, a, um (agg.), da mensa, da tavola, Petr. 


ACCVBITVS 


Accubitus, us (sm.). Stat. V. Accubatto. 

Aceibo ed Adcùbo, as, bùi, bitum, Are (nent.), giacere 
o star appresso. Cui bini custodes semper accubant, 
Plaut., cui stanno appresso sempre due custodi. $ 2. 
Giacere o sedere 0 porsi a tavola, mangiare. Accu- 
bare alicui in convivio, Cic., essere vicino a qualche- 
duno a tavola. Accubare apud aliquem, Cic., mangiare 
în casa di qualcheduno. Accubui regie, Plaut., ho 
mangiato da re. 

Accubui (perf. di Accùbo, as, e di Accimbo, is). 

Accubuo n): giacendo o sedendo a tavola, Plaut. 

Acctdo, is, ére (att.), batter moneta, (e per trasl. ) ag- 
giungere, accrescere, Plaut. — V. Cudo. 

Accumbo, is, cubui, cubìtum, ére (neut.), giacere, di- 
stendersi, Plaut. $ 2. Sedere, 0 mettersi a tavola. Ac- 
cumbere in summo, Plin., sedere a tavola nel primo 
posto. $ 3. (Con l’acc.) Accumbere mensam, Plaut., met- 
tersi a tavola. 

Accumulite (avv.), accumulatamente, a pieno, abbon- 
dantemente, Apul. $ 2. Sup. Accumulatissime. 

ASGBRIAUO) onis ( st.), rencalzamento degli alberi, 

in. 

Aecumul&ter, doris (sm. ), ammassatore, accumula- 
tore, Tac. 

Accumùlo, as, Avi, itum, fire (att.), accumulare, am- 
massare, ammucchiare. Tantos acervos pecuniae accu- 
mulat, Cic., accumula sì gran copia di danaro. $ 2. 
Rincalzare, ammonticare terra a’ piè degli albera, 
Plin. $ 3. Colmare. Accumulare aliquem donis, Virg., 
colmare alcuno Ri doni. 

Accurate (avv.), d:lijentemente, accuratamente. Accu- 
rate aliquem habere, Sall., usare ad alcuno le più squi- 
site attenzioni. $ 2. Comp. Accuratius. Sup. Accura- 
tissime. 

Accuratio, dnis (sf.), diligenza, accuratezza, cura, Cic. 

Accuritus, a, um (pp. di Accuro, as), fatto con dili- 
genza. Accuratus sermo, Cic., discorso accurato, li- 
mato. $ 2. (Come sn.) Accurato opus est, Plaut., è ne- 
cessarta grande diliyenza. $ 3. Accuratum labere, 
Plaut., avere cura, procurare. $ 4. Comp. Accuratior. 
Sup. Accuratissimus. 

Acctiro ed Adeuro, as, ivi, itum, fire (att.), aver cura, 
fare con accuratezza. Melius accurantur, Cic., st fanno 
con maggiore accuratezza. $ 2. Trattar bene. Ut ac- 
curentur hospites, Plaut., perchè siano den trattati gli 
ospiti. $ 3. Preparare, apprestare. Accurare prandium 
alicui, Plaut., apprestare il pranzo ad alcuno. 

Accurro ed Adcurro , 18, accurri e accucurri, ursum, 
rére (neut.), correre, accorrere, venir presto. Si accie- 
rit, accurram, Cic., se mi chiamerà, andrò subito. $2. 
Venire in mente, presentarsi al pensiero, Cic. $ 3. 
(Passiv. impers.) Accurritur ab universis, Tac., si ac- 
corre da oqni parte. 

Aceursus e Adcursus, us (sm.), accorrimento, cone 
corso, Tac. 

Aceusabllis, e (agg.), riprensibile, biasimevole, Cic. 

Accusans, antis (part. pres. di Acciso, as), accusante, 
che accusa, che incolpa, Cic. 

Accusatio, dnis (sf.), accusa, accusazione, accusamento, 
Cic. $ 2. Discorso di accusa, Cic. 

AccusatIvus, a, um (agg.), accusativo, accusatorio. Ac- 
cusativus casus, o sempl. accusativas, Quint., 2 caso 
accusativo. 

Accusitor, dris (sm.), accusatore, Cic. 8 2. Delatore, Suct. 
Accusatorie (avv.), da accusatore, in modo accusato- 
rio. Quam accusatorie! Liv., con quanta malignità ! 
Accnsatorius, a, um (agg.), accusatorio. Accusatoriam 
vitam vivere, Quint., vivere del mestiere dell’ accusa- 

tore o del delatore. 


ACETABVLVM 


Accusatrix, icis (sf.), accusatrice, che biasima, Plaut. 

Accusito, as, Avi, Atum, fire (att. freq. di Accliso, as), ac- 
cusar sovente, Plaut. 

Acctso, as, Avi, tum, fire (att. ), accusare, incolpare. 
Accusare aliquem capitis, Cic., accusare alcuno di un 
delitto capitale. $2. Riprendere, biasimare, tacciare. 
Ut me accusare de epistolarum negligentia possis, Cic., 
sì che tu possa riprendermi di negligenza nello sori- 
verti. 

Acto, es, ti, are (neut.), essere acetoso, Cat. 

Acer, ris (sn.), acero (sorta d'albero), Plin. 

Acer, acris, acre (agg.), acre, agro. Acer gustato, Plin., 
acre al gusto. $ 2. ( Metaf. ) Acuto, veemente, pene- 
trante, sottile, perspicace. Vir acris ingenii, Cic., uomo 
d’ingegno sottile, perspicace. 8 3. Duro, crudele, 
aspro. Acres curae, Varr., crudeli cure. Acris hyems, 
Hor., rigido inverno. $ 4. Valoroso, forte, bravo. Acer 
in rebus gerendis, Cic., attivo nell’operare. Acri animo, 
Cic., con forte animo. $ 5. Diligente, attento, pronto, 
vivo. Acerrima cogitatio , Cic. , attentissima medita- 
zione. 8 6. Rigido, severo. Animadversor acer, Cic., 
censore severo. $ 7. Veemente, timpetuoso. Acris ira, 
Lucr., tra impetuosa. 88. Comp.Acrior. Sup. Acerrimus. 

Aceriitus, a, um (agg.), mescolato con loppa, Fest. 

Acerbe (avv.), acerdbamente, aspramente, Tac. $ 2. Fie- 
ramente, crudelmente, con gran dolore, Cic. 88. Comp. 
Acerbius. Sup. Acerbissime. 

Acerbitas, atis (sf.), acerbità (il contrario di maturità), 
Cic. $ 2. (Metaf.) Asprezza, durezza, troppa severità. 
Ut monitio acerbitate careat, Cic., affinchè la corre- 
zione sia spoglia di ogni asprezza. $ 3. Calamità, 
disgrazia. Omnes acerbitates perferre, Cic. , sostenere 
tutte le calamità. 

Acerbittdo, inis (sf.), Gell. V. Acerbitas. 

Acerbo. as, avi, itum, Are (att.), inacerbare, inasprire, 
esasperare, Val. Fl. 8 2. (Metaf.) Esagerare , render 
più grave, Virg. 

Acerbus, a, um (agg.), acerbo, immaturo. Nolo acerbam 
sumere, Phaed., non voglio prenderla mentr’'è ancora 
acerba. $ 2. (Metaf.) Acerbus interitus, Cic., morte im- 
matura. $ 3. Molesto, aspro, duro, crudele. Vox acer- 
bissima, Sen., voce ingratissima. Acerbae facetiae, Tac., 
motti pungenti. $ 4. Contrario, avecrso , nemico. ln 
rebus acerbis, Lucr., nelle avversità. 8 5. Rigoroso , 
rido, severo. Naturae acerbae vir, Suct., uomo di ca- 
rattere rigido, severo. $ 6. Comp. Acerbior. Sup. A- 
cerbissimus. 

Acernus e Acernéus, a, um (agg.), di acero, fatto di 
acero, Virg. 

Aceròisus, a, um (agg.), Zoppaso, pieno di paglie, di 
loppa, Non. 

Acerra, ae (sf.), incensiere, turibolo, profumiera, Hor. 

Acerrime (avv. sup.). V. Acriter. 

Acervalis, e (agg.), che raguna, che ammucchia. Acer- 
valis argumentatio, Cic., sorite. 

Acervitim (avv.), a mucchi, in cumulo, Col. $ 2. (Metaf.) 
Alla rinfusa, senza alcun ordine, Cic. 

Acervatio, dnis (sf.), ammassamento, ammucchiamento, 
Plì 


in. 

Acervitus, a, um (pp. di Acervo, as), ammassato, am- 
mucchiato, Liv. 

Acervo, as, avi, Atum, &re (att.), accumulare, ammuc- 
chiare, ammassare, unire insieme, Plin. 

Acervus, i, (sm.), cumulo, mucchio. Acervus tritici, Cic., 
un mucchio di frumento. & 2. Sorite, Pers. 

Acesco, is, ére (neut.), inacetire, diventar accetoso, Plin. 

Ac&sis, is (sf.), acesi (sorta di medicamento), Plin. 

Acetabilum, i (sn.), vuso da aceto, Quint. $ 2. Sorta di 
misura che contiene la quarta parte della mina, Cela. 


ACETARIA 


$ 3. Cavità in cui si volge l'osso della coscia, Plin. 
$ 4. Boccia, bottone dei fiori, Plin. $ 5. Acetabùla, 
Srum (sn. plur.), bussolotti, bossolotti, Sen. 

Acetaria, drum (sn. plur.), erbe da insalata, Plin. 

Acètum, i (sn.), aceto, Plin. $ 2. ( Metaf.) IMordacità, 
sdegno, rabbia, Hor. $ 3. Acume, prudenza, Plaut. 

Acstum mel (sn.), mele purissimo, Plin. 

Acharne ed Acarne, es (sî.), acarna (pesce di mare), Plin. 

Achîtes, ac (sf.), dgata, pietra nobile e preziosa, Plin. 

Achéta. ae (age. f.), cicala canora, Plin. 

Achillea, ae (st.), millefoglio (specie d'erba), Plin. 

Achilléum. i (sn.), achi2leo (sorta di spugna), Plin. 

Achras, idis, e idos (sf.), acrade (sorta di pero selvag- 
gio), Col. 

Acia, ae (sf.), aguta, accia. filo, refe, Cels. 

Aeicila, ae (sf.) spillo, spilletto, Cod. | 

Acidilus, a, um (agg. dim. di Acidus), acidetto, for- 
tuzzo, Plin. 

Acidnus, a, um (agg.), acido, forte, inagrito. Acidcs ca- 
seus, Plin., cacio acido. 8 2. Spiacente al gusto, Petr. 
$ 3. (Metaf. ) Importuno, mordace. Homo acidae lin- 
guae, Sen., uomo maledico, mordace. $ 4. Comp. Aci- 
dior. Sup. Acidissimus. 

Acièris ed Aciaeris, is (8f.), picciola scure di rame 
usata daî sacerdoti nei sacrifizi, Fest. 

Acîes, ci (sf.), filo tagliente, filo, taglio, punta. Acies 
securium, Cic., 12 filo tagliente delle scuri. Aciem 
trahere od excitare, Plin., arrotare, affilare. $ 2. Fila, 
aquadra,schiera, squadrone. In prima acie, Sall., nelle 
prime file. Novissima o extrema acies ,.Sall. , Za retro- 
guardia. $ 3. Esercito in ordinanza di battaglia. 
Acies pedestris, Liv., esercito a piedi, fanteria. Con- 
currunt acies, Caes., gli eserciti vengono alle manî. 
Inclinat o inclinatar acies , Liv. , l’esercito piega. In- 
struere od instituere aciem, Caes., schierare l esercito. 

° Tota acie dimicare o decernere, Liv., combattere con 
tutto l’esercito inordinanza. Aciem turbare, Liv., scom- 
pigliare Vesercito. Restituere aciem, Liv., riordinare 
l’esercito. $ 4. Battaglia, combattimento, giornata. 
Cadere in acie, Liv., morire combattendo, 0 nel com- 
battimento. $ 5. Campo di battaglia. Excedere acie, 
Liv., uscire dal campo di battaglia. Educere in aciem, 
Liv., condurre in campo. Descendere, exire, ire in a- 
ciem, Liv., uscire tn campo. $ 6. Vista, luce dell’oc- 
chio, forza visiva. Acies oculorum, Cic., Za vista. A- 
ciem fugere, Cic., sfuggire alla vista. $ 7. ( Metaf. ) 
Acies ingenîi, Cic., perspicacia, acume d’ingegno. 

Acina, ae (sf.), Catul. V. Acinum. 

Acinàces, is (sm.), sciomitarra, Cart. 

Acinacéus, a, um (agg.), fatto di soli acini, Pall. 

Aceinarius, a, um (agg.), da acini, per gli acini, da 
uva, Varr. 

Acinatitius, a, um (agg.), fatto di soli acini, Pall. 

Acin6sus, a, um (agg.), actnoso, pieno di acini, Plin. 
S 2. Sup. Acinosissimus. 

Acinum, i (sn.) ed Acìnus, i (sm.), acino, granello di 
uva, Plin. $ 2. Granello che si genera nelle fruite, 
Plin. $ 3. Sorta d'erba, Plin. 

Aeipenser, ris ed Acipensis, is (sm.), pesce finissimo, 
da alcuni creduto lo storione, Mart. 

Aclis, fdis e Aelys, jdis (sf.), aclida (sorta di freccia 
antica), Virg. 

Acna ed Acnùa, ae (sf.), acna, misura di 120 piedi, Col. 

Aeoenonoetus ed AcaenItus, i (sm.), pedagogo intento 
solo alla privata sua utilità, luv. 

Acòne, es (sf. voce gr.), cote, pietra da affilare, Plin. 

AconIti (avv. greco), senza fatica, Plin. 

AconItum, i (sn.), acontto (specie di erba velenosa), Ovid. 

Aeontiae, arum (sf. plur.), comete volanti, Plin. 


Se 
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Acòpos, i (sf.), acope (gemma), Plin. $ 2. Acopo (sorta 
d'erba), Plin. 

Acòpum e Acopicum, i (sn. ), rimedio contro la stan- 
chezza, Cels. 

Acor, dris (sm.), acetosità, acidezza, asprezza, Plin. 

Acorna, ae (sf.), acorna, sorta di cardo selvatico, Plin. 

Acòrus, i (sf.) od Acùurum, i (sn.), decoro, erba can- 
nella, Plin. 

Acosmos (agg. greco), non abbigliato, non ornato, Lucr. 

Acquiesco e Adquiesco, is, èvi, étum, ére (nent.), ripo- 
sare, riposarsi, prendere riposo, fermarsi. Lanuvii 
tres horas acquieveram, Cic., per tre ore mi era fer- 
mato in Lanuvio. Aquiescere lecto, Cat., riposare sul 
letto. $ 2. Dormire. Rex adquiescebat, Curt., dl re dor- 
niva. $ 3. ( Metaf. ) Acquiescere alicui, Ulp., stare al 
detto di alcuno. $ 4. Acquietarsi, contentarsi. Lectis 
litteris tuis, paullulum acquievi, Cic., letta la tua let- 
tera, mi sono un poco acquietato. $ 5. Finirela vita, 
morire. Sic vir fortissimus acquievit, Nep., così pose 
fine alla vita quell'uomo fortissimo. 

AcquIro e Adquiro, is, sivi, situm, rère (att.), acqui- 
stare, procacciare, guadagnare, ottenere, conseguire. 
Acquirendi insatiabile votum, Iuv., l’insaziabile desi- 
derio di guadagnare, di accumulare ricchezze. 

Acquisitio, onis (sf.), acquisto, Tert. 

Acquisivi (perf. di Acquiro, is). 

Acra, ae (sf.), sommità, promontorio, Plin. 

Acra. orun (sn. plur.), cime, sommità de’ monti, Apul. 

Acratophòrum, i (sn.), faschetto da vino, Varr. 

Acrédo, inis (sf.), asprezza, sapore acuto, Pallad. 

Acredùla ed Agredila, ae (sf.), acredula, la calandra 
od il cardellino (piccolo uccello), Cic. 

Acricùlus, a, um (agg. dim. di Acer), alquanto acre, 
muordacetto, Cic. 

Acrifolium, ii (sn.), agrifoglio (arboscello), Macr. 

Acrimonia, ae (sf.), acrimonia, agrezza, sapore acre, 
Plin. $ 2. (Metaf.) Severità, asprezza, acrimonia. Mul- 
tum habet gravitatis et acrimoniae, ad Her., ha molta 
gravità ed austerità. 

Acriìtas, atis (sf.), acrimonia, veemenza, Gelì. 

Acriter (avv.), acremente, gagliardamente, con vigore. 
Acriter hostem urgère, Sall., ncalzar gagliardamente 
tl nemico. $ 2. Acutamente, attentamente. Acriter in- 
telligere, Cic., penetrare nel senso delle cose. 8 3. Co- 
raggiosamente , arditamente. Acriter decertare, Cic., 
combattere animosamente. $ 4. Rigorosamente, ri- 
gidamente, aspramente, crudelmente. Acriter iniu- 
rias ulcisci, l'ac., vendicare fieramente le sngiurie. 
$ 5. Comp. Acrìus. Sup. Acerrime. 

Acrittdo,inis(sf.),acrimonia, asprezza, gagliardia,Gell. 

Acroîma, àtis (sn.), acroama, cosa piacevole a udirsi, 

. Cic. $ 2. Suono, sinfonia musicale, Cic. & 3. Lo stesso 
suonatore di flauto 0 lira, ed anche narratore 0 di- 
citore festevole e lepido, Cic. 

Acroamaticus ed Acromaticus, a, um (agg.), che si a- 
scolta, da udirsi, Gell. 

Acrossis, is (sf.), discorso letterario, dissertazione, le- 
zione.$ 2. Scuola. Vel in acroasi, Cic., anche in iscuola. 

AcrobatIcus, a, um (agg.), atto a salire, Vitr. 

Acrochordon, $nis (sf.), acrocordone (sorta di verruca, 
o di porro, che viene sulla pelle delle mani), Cels. 

Acrocolium, ii (sn.), acrocolio, peduccio, ginocchiello 
porcino, Cael. Aur. 

Acrocorium, ii (sn.), acrocorio, spezie di cipolla, Plin. 

Acròma, V. Acroima. . 

Acron, onis (sm.), estremità, punta, Apic. $ 2. Ginoc- 
chiello porcino, Veg. 

Acropodium, ii (sn.), acropodio, estremità o punta dei 
piedi, Hyg. 
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ACRKUTERIA 
Acroteria, rum (sn. pl.), acroterti, sommità, cime, Vitr. 


Acrothymium, ii (sn.), acrotimio (sorta di porro che viene 
alla cute), Ccls. 


| 
Acta. ae (sf.), lido, o riva del mare, Cic. $ 2. Villa, 0 


luogo «deliziose in riva al mare, Cic. 

Acta, sr (come sn. plur.), azioni, fatti, imprese. Acta 
mortalia, Ovid., azioni umane. Immania Caesaris acta, 
Ovid., Je grandi imprese di Cesare. $ 2. Decreti, or- 
dini, atti del senato, dei magistrati e dei comandanti. 
Acta tribunatus, Cic., y7i atti, gli ordini dei tribuni. 
$3. Registri, atti pubblici. Aliquid in acta referre, [ur. 
registrare qualche cosa. Ab actis,Tac., segretario, at- 
tuarvo, cancelliere, scrittore degli atti pubblici. $4. 
V. Actus, a, um. 

Actio, dnis (sf.), azione, operazione, opera, Cic. $ 2. A- 
zione, voce e gesto dell’ oratore. Est enim actio quasi 
corporia quaedam eloquentia, Cic., poichè è 17 gesto come 
l’eloquenza del corpo. $ 3. Accusa. Actiones in Verrem, 
Cie., accuse contra Verre. $ 4. Diritto, facoltà di 
chiedere in giudizio ciò cheè dovuto. Habére actionem, 
Cic., avere facoltà di chiedere alcun che in giudizio. 
$ 5. Late, causa, atto giudiziario. Actionem alicui in- 
tendére, Cic., intimar lite ad alcuno. & 6. Trattato, 
pratica. Actio de pace sublata est, Cic., fu rotta ogni 
pratica riguardo alla pace. 

Activsus, a, um (agg. voce dub.). attivo, Plant. 

Actito, as, avi, atum, are (att. freq. di Ago, is), trattare, 
trattare spesso, patrocinare, rappresentare. Causas 
actitare, Cic., trattare, disputare le cause. 

Actiuncùla, ae (sf. dim. di Actio), picciola e breve ora- 
zione od accusa, Plaut. 

ActIvus, a, um (agg.), pratico, Quint. $ 2. Attivo (presso 
i grammat.). 

Actor, dris (sm.), operatore, facitore. Actor fuit illarum 
rerum, Cic., fu l'operatore di quelle cose. $ 2. Attore, 
comico. In theatro malos actores perpèti, Cic., soppor- 
tare + cattivi attori nel teatro.$3 Chi tratta. Actor 
causarum, Cic., chi tratta le cause, procuratore, av- 
vocato. $ 4. Fattore, agente, economo, Dig. $ 5. At- 
tore, chi ha azione în giudizio, Ulp. 

Actrix, icis (sf.), attrice, cheha azione in giudizio, Cod. 
$ 2. Donna di governo, Ant. Inscr. 

Actuariélum, i (sn. dim. di Actuarium), barchetta velo 
ce, saettia, cocca, Cic. 

Actuarins ed Actarins, ii (sm.), attuario, scrivano,Snet. 

Actnarius, a, um (agg.), leggiero, agile. Actuaria navi- 
gia, Cacs., gulee sottili cd agili. $ 2. Actuaria, ae, opp. 
Actuarium, îì (agg. usato come sost. sott. Navis o Navi- 
gium), piccola e leggiera navicella, brigantino, Cic. 

Actum, i (sn.), azione, operazione, fatto, Cic. $ 2. V. A- 
cta. orum. 

Actuise(avv.),conattività, attivamente,con energia, Cic. 

Actuosus, a, um (agg.), attivo, operante. Vita actuosa, 
Sen., vita attiva. $ 2. Che richiede molta azione, Cic. 
$3. Comp. Actuosior. 

Actus, us (sm.), azione, atto, operazione. Ad spectandos 
Hannibalis actus, lust., a spiare gli andamenti di An- 
nibale. Actus forensis, Quint., l'esercizio del foro. $ 2. 
Spinta, movimento, impulso. Violento spiritus actu, 
luv., con violenta spinta del fiato. $ 3. Maneggio, 
amministrazione delle entrate , Ulp. $ 4. Gesto , atto 
dei commedianti. Motus est in his orations, atque actus, 
Quint., in questo sta il movimento del discorso e l’a- 
zione. $ 5. Atto (parte di commedia o tragedia). Neve 
minor quinto, neu sit productior acta, Hor., non sia né 
più breve nè più lunga di cinque atti. $ 6. (Trasì.) 
Extremus actus aetatis, Cic., l’ultimo periodo 0 l'ultimo 
stadio della vita. 
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dotto a fine, terminato. Fabula acta est, Plaut., Za com- 
media è finita. 83. Passato, trascorso.Melior pars acta 
dici, Virg., è trascorsa la miglior parte del giurno. $ 4. 
Spinto, cacciato, agitato, trasportato. Actae boves, 
Liv., le vacche spinte innanzi, condotie via, rubate. 
Acta furore Iuno, Virg., trasportata dall’ira Giunone. 
$ 5. Actum habere, Cic., ratificare, approvare. $ 6. 
Actum o rem actam agere, Ter., rifare 1) fatto, affa- 
licarsi invano. 8 7. Actum est o res acta est. Plaut., 
non v'è più speranza, la è finita. $ 8.V. Acta, orum. 

Actitum (avr.), di subito, immantinenti, incontanen- 
te, Plaut, 

Acùi (perf. di Acéo, es). 

AculeItus, a, um (agg.), acuto, pungente, che ha aculeo 
o pungiglione, Plin. $ 2. (Metaf.) Sottile, pungente, 
mordace. Verba aculeata, Plaut., parole pungenti, 
mordaci. 

Aculeòlus, i (sm. dim. di Aculéus), piccolo pungiglione, 
aghetto, spilletto, Mart. 

Aculéas, i (sm.), pungiglione, aculeo. Apis aculeus, Cic., 
il pungiglione, la puntura d’ un’ape. 8 2. Pungolo, 

punta, ago, Plin. $ 3. (Trasl.) Sottigliezza, acutez 
detto penetrante, motto pungente e mordace. Aculei 
severitatis, Cic., « rigore della severità. Fuerunt non- 
nulli aculei in C. Caesarem, Cic., st lanciarono alcuni 
motti pungenti contro C. Cesare. 

Acumen, inis (sn.), punta, cima. Acumen nasi, Lucr., la 
punta del naso. $ 2. (Metaf.) Sottigliezza, scaltrezza, 
perspicacia. Ubi est acumen tuum? Cic., dov'è la per- 
I del tuo ingegno? $ 3. Stile mediocre, sote 
tile, Cic. 

Acuminatus, a, um (agg.), aguzzato, acuto, aguzzo, Piin. 

Aciio, is, cùi, citum, ére (att.), a/filare, arroture, aguz- 
zare. Acuère ferrum, Hor., arrotare il ferro, la spada. 
$ 2. (Metaf.) Affinare, aguzzare. Acuere ingenium, Cic., 
aguzzare l’angegno. $3. Incitare,stimolare. Ignaviam 
necessitas acuit, Curt., Za necessità stimola gli ignavi. 
$ 4. Mettere l'accento acuto, Quint. 

Acus, éris (sn.), pula, loppa, guscio delle biade, Varr. 

Acus, i (sm.), aguglia, ago (sorta di pesce marino), Mart. 

Acus, us (sf.), ago, spillo, spilletto. In duas acus fila con- 
iicere, Cels., far passare il filo per due aghi. $ 2. 
Pula, loppa , guscio delle biade, Col. $ 3. Ac pin- 
gere, Virg., ricamare. $ 4. Acu rem tangere, Plaut., 
dar nel segno, indovinare. 

Actute (avv.), acutamente, Lucr.& 2. (Metaf.) Ingegnasa- 
mente, sottilmente. Acute respondere, Cic., rispondere 
ingegmosamente. $ 3. Comp. Acutius. Sup. Acutissime. 

Acutùlus, a, um (agg. dim. di Acutus), aguzzetto, solli- 
letto, Cie. 

Acutum (avv.), acutamente, Hor. 

Acttus, a, um (pp. di Acto, is), affilato, aguezato, ta- 
gliente.Acutum reddere ferram, Hor., rendere la spada 
tagliente. $ 2. (Agg.) Acuto, che termina in MURE 
Acutus nasus, Plaut., naso acuto, affilato. $ 3. ile, 
acuto, penetrante. Vox acuta, Hor., voce acuta, pene- 
trante. Cernere acutum, Hor., veder sottilmente. 

Ac}los, i (sf.), acilo, ghianda del leccio, Plin. 

Ad (prep. che regge l'acc.), a, ad. Ad meridiem spectans, 
Cic., volto a mezzodì. Cum ego ad Heracleam acceldle- 
rem, Cic., avvicinandmni i0 ad Eraclea, essendo poco 
lungi da Eraclea. Ad cum nuntium, Cic., a quell’an- 
nunzio, a quella nuova. Ad Dianae ( sottint. aedem ), 
Liv., al tempio di Diana. Ad diem dictum, e semplic. 
ad diem, Cic., al giorno fissato. Ad verbum, Cic., a pa- 
rola per parola. $ 2. Ino a, sino a. Ad lucem dur- 
mire, Cic., dormir fino a giorno. $ 3. Circa, tncirc. 
intorno a. Ad vesperam, Cic , intorno alla sera. Àl 
dro millia, T.iv.. intorno a due mila. $ 4. Presso. nu 
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presso. vicino. Navale ad Massiliam proelium, Suet , la 
battaglia navale presso Marsiglia.$ 5. , giu- 
sta. Ad praescriptum, Cic. , secondo P ordinato. $ 6. 
Per, a cagione. Pecuniam ad statuam, Cic., denaro 

la statua, per far la statua. $ 7. Ad haec, ad hoc, Liv., 
oltre questo, inoltre. $ 8. Riguardo, quanto a. Ad me, 
Cic., quanto a me. $ 9. In, nel, nello, nella. Ad spe- 
ciem, Cic., in apparenza. $ 10. Dopo. Ad decem an- 
nos, Cic., dopo dieci anni. $ 11. A paragone, a fronte, 
sn paragone. Terra ad universi coeli complexum quasi 
puncti instar, Cic., Za terra in paragone con tutto il 
cielo è quasi un punto. $ 12. Ad id, Tac., (sottint. tem- 
pus), sino a quel tempo. $ 13. Ad aliquem, Plaut., in 
casa di qualcheduno. $ 14. Ad unguem, Hor., a per- 
fezione. $ 15. Ad summum, Cic., al più, tutto al più. 
$ 16. Ad summam, Cic., tn somma, finalmente. $ 17. 
Ad tibiam canere, Cic., cantare coll’accompagnamento 
del flauto. Ad tibicinis modos saltare, Liv., danzare a 
suon di flauto. 

Adactio, onis (sf.), costringimento , l’indurre, lo sfor- 
zare, obbligazione, Liv. 

Adaetus, a, um (pp. di Adigo, is), spinto, cacciato, fic- 
cato dentro. Alte vulnus adactum, Virg., profonda fe- 
rita. $ 2. Soggiogato, assoggettato, sottomesso, Stat. 
$ 3. Adactum Sp, Lucr., tempo prossimo, vicino. 

Adactus, us (sm.), il cacciare, il ficcare dentro. Dentis 
adactus, Lucr., morso, morsicatura, dentata. 

Adaeque (avv.), egualmente, parimente, Plaut. 

daequo, 23, àvi, atum, Are (att.), uguagliare, rendere 
uguale. Tecta adaequare solo, Liv., agguagliare al 
suolo, atterrare, spianare le case. $ 2. (Metaf.) Adae- 
quare cum virtute fortunam, Uic., essere egualmente va- 
loroso, che fortunato. Memoriam nominis suicum omni 
posteritate adaequare, Cic., estendere la meinoria del 
proprio nome a tutta quantiala posterità. $ 3. (Assol.) 
Essere eguale, esser pari. Urna equitum adaequavit, 
Cic., $ voti dei cavalieri furono pari. 

Adaeratio, onis(sf.), tassare, lostimare a contanti,Cod. 

Adaero, as, ivi, atum, fre (att.), stimare 0 tassare a 
contanti, Cod. $ 2. Computare, Front. 

Adaestiio, as, avi, atum, are (neut.), ondeggiare, goruo- 
gliare, bollire, gonfiarsi, Stat. 

Adaggtro, as, avi, tum, dre (att.), ammucchiare, am- 
monticare, accumulare. Terram circa arborem adagge- 
rare, Col., rincalzare un albero. 

Adagio, onis (sf.), Varr. ed 

Adagium, iì (sn.), Gell., proverbio, adagio, detto. 

AdalligAtus, a, um (pp. di Adalligo, as), legato a qual- 
che cosa, attaccato, Plin. 

da 6; as, avi, atum, are (att.), legare a qualche cosa, 

in. 

Adamant&us, a, um, ed 

Adamantinus, a, um (agg.), adamantino, di diamante, 
Lucr. $ 2. (Metaf.) Durissimo, infrangibile, Hor. 

Adamantis, idis (sf.), adamantide, erba magica, Plin. 

Ad&mas, antis (sm.), adamante, diamante, pietra pre- 
ziosa durissima, Plin. $ 2. (Trasl.) Qualunque cosa 
durissima. Solido adamante columnae, Virg., colonne 


ds bronzo. Posses adamanta movere, Mart., potresti am- . 


mollire il cuore più duro, più inflessibile. $ 3. Ada- 
mas cyprius, Plin., zaffiro. 

Adambùlo, as, avi, tum, are (neut.), passeggiare 0 cam- 
minare presso 0 verso o innanzi qualche luogo, 
Plaut. 

AdXmo, as, avi, Atum, are (att.), amar molto, amar forte, 
invaghirsi. Cum signa quaedam pulcherrima vidisset, 
adamavit, Cic., avendo visto alcune statue bellissime, 
se ne invaghi. 

Adamussim. Y. Amussis. 
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ADDENSO 


Adapèrto, is, ui, ertum, ire (att.), aprire, spalancare, 

Plin. $ 2. Scoprire, lasciar vedere, manifestare, Sen. 

iui e(agg.), facile ad aprirsi, che si può a- 
re, Ovid. 

Adapertus, a, um (pp. di Adaperio, is), aperto, Liv. $ 2. 
Scoperto, manifesto, Stat, 

Adaperui (perf. di Adaperio, is). 

Adaptitus, a, um (pp. di Adapto, as), adattato, aggiu- 
stato, acconcio, Suet. 

Adapto, as, avi, àtum, are (att.), adattare, aggiustare, 
unire acconciamente, Suet. 

Ad&Xquo, as, avi, atum, are (att.), adacquare, irrigare, in- 
nauffiare, Pall. $ 2. Abbeverare. Ubi jumentum adaquari 
solebat, Suet., dove solevasi abbeverare il giumento. 

Ad4Aquor, iris, ari (dep. neut.), raccogliere, provvedere 
acqua, far acqua, fornirsi e provvederss d’ acqua. 
Non sine periculo possent adaquari , Hirt., non senza 

icolo potessero fornirsr di acqua. 

Adarca, ae, e Adarce, es (sf.), adarca, spuma salsug- 

inosa intorno alle canne palustri, Plin. 

Adarégo, es, ui, ère (ncut.), inaridire, seccarsi, divenir 
secco, asciugarsi, Cat. 

Adàro, as, avi, Atum, are (att.), arare, Plin. 

Adarnui (perf. di Adareo, es). 

Adaucto, as, ivi, itum, Are (att. freq. di Adauggo, es), 
accrescere, Non. 

Adauctus, us (sm.), accrescimento, Lucr. 

Adauctus, a, um (pp. di Adaugeo, es), accresciuto, am- 

liato, Cels. 

Adaugeo, es, auxi, auctum, ère (att.), accrescere, aumen- 
tare, ampliare, Cic. — V. Augeo. 

Adaugesco, is, ére (ueut.), crescere, aumentarsi, ag- 
grandirsi, Lucr. 

Adauxi (perf. di Adaugeo, es). 

SARRI invece ds Adegerint o di Adigant, Plaut. V. 

igo. 

Adbibo, is, bibi, &re (att.), bevere, bere, trincare, Plaut. 
$ 2. (Metaf.) Imbevere. Adbibe verba, Hor., stampati 
in mente queste parole. 

Adbito, is, ère (neut.), andare, avanzarsi, accostarsi, 
avvicinarsi, Plaut. 

Adcanto, V. Accauto. 

Adcensus, V. Accensus. 

Adcelèro, V. Acceléro. 

Adcerso, V. Accerso. 

Adcido, is, V. Accido. 

Adclamo, V. Acclamo. o 

Adcliro, as, avi, atum, are (att.), dichiarare, dimostrare, 
manifestare, Liv. $ 2. Adclarassis, Liv., tnvece di ai- 
claraveris. 

AdelInis, V. Acclinis. 

Adeltvis, V. Acclivis. 

Adcognosco, is, ére, V. Accognosco. 

Adconduco, is, ére (att. voce dub.), condurre innanzi a 

ualcheduno, Plaut. 

Adcorpòro, as, avi, atum, ire, V. Accorpòro. 

Aderedo, is, didi, ditum, &re, V. Aceredo. 

Adcresco, is, évi, étum, ére, V. Accresco. 

Adcùibo, as, bùi, bitum, are, V. Accubo. 

Adcumiilo, V. Accumulo. 

Adctro, V. Accuro. 

Adcurro, V. Accurro. | 

Addax, icis (sm.), addace, capra africana, Plin. 

Addécet, ebat (imp.), conviene, è decente, è conveniente. 
Impudentem liominem addecet, Plaut., è proprio di uno 
sfacciato. | 

Addenseo, es, ère (atl.), Virg., e 

Addenso, as, ivi, tum, fre (att.), Plin., condensare, ad- 
densare, serrare, restringere. 


‘ ADDICO 


AddTco, is, ixi, ictum, ère (att. ), aggiudicare, dare od 
assegnare per via di sentenza. Mihi bona addicat, Cic., 
aggiudichi a me quei beni. Addicere debitorem credi- 
tori, Cod., dar nelle mani del creditore il debitore. 
82. Parlando di vendite od incanti, vale liberare 
una cosa al miglior offerente. Addicere opus aliquod, 
Cic., assegnare per incanto qualche lavoro. $ 3. Ad- 
dicere in publicum, Caes., confiscare. 8 4. Vendere, ce- 
dere, dare. Antonius regna addixit pecunia, Cic., An- 
tonio vendette per danaro i regni. 8 5. (Negli augurii ) 
Dar buon presagio, far buom augurio. Aves non ad- 
dicunt. Liv., gli uccelli non danno buon presagio. Ad- 
dicentibus auspiciis, Tac.. rispondendo bene, essendo 
favorevoli gli auspicii. $ 6. Destinare, condannare. 
Addicere aliquem morti, Cie., condannare, destinare 
qualcheduno a morte. $ 7. Deputare. Addicere ali- 
quem muneri, Cic., deputar qualcheduno ad una ca- 
rica. 8 8. Convincere. Addicere aliquem rationibus, 
Cic., convincere alcuno con buone ragioni. 8 9. Sfor- 
zare, costringere. Cum ad jusjurandam addiceret, Sall., 
volendo costringere a giurare. $ 10. Addicere se ali- 
cui, Cic., darsi, consecrarst al servizio di qualche- 
duno. $ 11. Addicere servum in libertatem, Cic., di- 
chiarar libero un servo. 8 12. Addicere sanguinem 
alicuius, Cic., sacrificare la vita di qualcheduno. 

Addictio, onis (sf.), aggiudicazione, assegnare per sen- 
tenza, Cic. 

Addietus, a, um (pp. di Addico, is), aggiudicato, asse 
gnato per via di sentenza, Cic. $ 2. Obbligato, te- 
nuto, consecrato, Cic. $ 3. Venduto od affittato, Cic. 
$ 4. Destinato, condannato. Addictus alitibus, Hor., 
condannato ad essere pascolo degli uccelli. $ 5. Fatto 
schiavo per debiti, Quint. 

Addidi (pert. di Addo, is). 

Addidici (perf. di Addisco, is). 

Addisco, is, didici, scére (att.), imparare, apprendere, 
Cic. $ 2. Intendere, udire, sentire, Quos rex cum ad- 
didicisset venire, Iust., avendo il re inteso che quelli 
venivano. 

Additamentum, i (sn.), giunta, aggiunta. Sen. 

Additio, onis (sf.), aggiunta, addizione, Quint. 

Addititius e Additicius, a, um (agg.), che si aggiugne, 
di aggiunta, Cels. 

Additus, a, um (pp. di Addo, is), aggiunto, accresciuto, 
Cic. $ 2. Ascratto. Legioni additus, Tac., ascritto alla 
legione. $ 3. Addito tempore, Tac. Addita aetate, Plin., 
coll’andar del tempo. $ 4. Nemico, avverso. Teucris 
addita Iuno, Virg., Giunone nemica implacabile dei 
Troiani. 

Addivinans, antis (part. pres. dell’inus. Addivino, as), chi 
indovina, indovinatore, Plin. 

Addo, is, didi, ditum, &re (att.), aggiungere. Scelus ad- 
dere in scelus, Ovid., aggiugner delitto a delitto. Ad- 
dere aquam flammae, Tibul., gettar acqua sul fuoco. 
His adde, Cic., aggiungi a tuite queste cose. Verbum 
addo etiam unum, Ter., aggiungo ancora una parola. 
$ 2. Accrescere. Animos addere alicui, Cic., accrescer 
coraggio a qualcheduno. Dolor addidit iram, Ovid., 7 
dolore accrebbe lo sdegno. $ 3. Dare, mettere, porre. 
Nugis pondus addere, Hor., dar peso a bdagatelle. $ 4. 
Addere gradum, Liv., raddoppiare sl passo. 

Addocto, es, cui, octum, ère (att.), insegnare, Hor. 

Addoctus, a, um (pp. di Addoceo. es), ammaestrato, Cic. 

AIR is, scére (neut.), addormentarsi, dormire, 

uet. 

Addubitatio, onis (sf.), dubbio, dubbiezza, Cic. 

Addubititus, a, um (agg.), dubbioso, incerto, arri- 
schiato, Cic. 

Adizbito, as, avi, Atum, Are (neut.), dubitare, Cic. $ 2. 


ADEO 


(Att.) Lasciare in dubbio. Illud addubitat, utrum, etc.. 
Nep.. lascia in dubbio, se, ecc. $ 3. (Impers.) De legatis 
paulum addubitatum est, Liv., si dubitò alquanto ri- 
quardo as legati. 

Adduco, is, uxi, uctum, &re (att.), menare, condurre. Ante 
oculos adducere. Ter., condurre dinanzi agli occhi, 
alla presenza. $ 2. Apportare, cagionare, produrre. 
Adducere sitim, Cic., cagionar sete. $ 3. Tirare a se, 
tirare. Adducere habenas, Cic., tirare Ze redini. $ 4. 
Contrarre, raccorciare. Adduxerat artus, Virg., area 
contratte le membra. $ 5. Ridurre, mettere. Adducere 
in summas angustias, Cic., ridurre all'estremo. Addu- 
cere ad ultimum discrimen, Liv., ridurre agli estremi. 
$ 6. Rilirare, raggrinzare, increspare. Adducere fron- 
tem, Ovid., tncrespare la fronte, prendere un’ aria 
trista. 8 7. Muovere, piegare, indurre. Nondum ad- 
ducor ut faciam, Cic., non mi indurrò ancora a farlo. 

Adductius (avv. comp. del disus. Adducte), con forza. con 
impeto, con più forza, con più impeto, Aus. $ 2. (Me- 
taf.) Con rigore, severamente, più severamente, con 

iù rigore, Tac. 

Adductus, a, um (pp. di Adduco, is), menato, condotto, 
Curt. $ 2. Tirato, tratto, Ovid. $ 3. (Trasl.) Ad verita- 
tem signa adducta, Cic., statue condotte all’espression 
del vero. $ 4. Indotto, persuaso, tratto , Cic. $ 5. Ri- 
dotto. Adductus in angustum, Cic., ridotto alle strette. 
$ 6. Zeso (di arco), Virg. $ 7. Increspato, raggrin- 
zato. Adductus vultus, Suet., colto raggrinzato. $ 8. 
(Metaf.) Sostenuto, rigido, severo. Adductum servi- 
tium, Tac., rigida schiavità. $ 9. Ristretto, conciso 
(di stile), Plin. $ 10. Comp. Addauctior. 

Addaplico, as, are (att.), raddoppiare, Plaut. 

Adduxi (perf. di Adduco, is). 

Adédo, is, édi, ésum, ère (att.), rodere, Virg. $ 2. (Trasl.) 
Consumare, distruggere. Adesis fortunis omnibus, Tac., 
consumate tutte le sostanze. 

Ad&gi (perf. di Adigo, is). 

Adelphis, idis (sf.), adelfide (sorta di palma), Plin. 

Ad&mi (perf. di Adimo, is). 

Ademtio e Ademptio, onis (sf.), toglimento, il togliere, 
il privare, Tac. 

Ademtus e Ademptus, a, um (pp. di Adimo, is), tolto, 
levato, rapito, Liv. $ 2. Morto, estinto, Ovid. 

Adéo (avv.), tanto, così, talmente. sì. Adcu ut, Cic., a tal 
che, talmente che, così che. Adeo ne me ignavum pu- 
tas? Ter., mi stimi tu dunque così codardo ? $ 2. Sin 
là, a tal segno. Adco res rediit, Ter., Za cosa è giunta 
a tal segno. $ 3. Ora, ma, poî. Adeo, sì placet, consi- 
derate , Cic., or questo, se vi aggrada, considerate. 
$ 4. Anche, ancora. Dii illum perdant, meque adeo, 
Plaut., venga il malanno a lui, e a me ancora. 8 3. 
Certo, certamente, Plaut. $ 6. Adeo dum ed adeo usque 
dum, Plaut., sino a che, sinchè. $ 7. Jam adeo, Ter., 
or ora, ben tosto. $ 8. Atque adeo, Cic., anzi, 0 piut- 
tosto, per dir meglio. $ 9. Usque adeo, Virg., tanto più. 
& 10. Adeo magis, Tac., tanto più. 

Adéo, is, ivi od ii, itum, ire (neut.), andare. Adire in jus, 
Cic., andare în giudizio. Roman adire, Cic., andare a 
Roma. $ 2. (Coll'acc.) Andar a trovare, visitare. Ad- 
ire aliquem, Cic., andare da qualcheduno. 8 3. Rivol- 
gersi, ricorrere. Adire deoso ad deos, Cic.,ricorrere agli 
dei. 4. (Trasl.) Adire ad rempublicam, Cic., entrare 
nell'amministrazione dello Stato.$ 5. Andar contro. 
affrontarsi, incontrare. Adire periculum, Ter., a/fron- 
tarsi ad un pericolo, mettersi a rischio. In adeundis 
periculis, Cic., nell'affrontare i pericoli. $ 6. Ventre. 
Adire ad pactionem, Plaut., venir a patti. Adi luc, 
Plaut., vien qua. Adire ad me quosdam memini, Cic. 
mi ricordo essere venuti da me alcuni. 


ADEPS 


Adeps, adfpis (sm. e f.), grasso, lardo, Varr. $ 2. Pin- 
edine, Col. 

Adeptio, onis (sf.), acquisto, conseguimento, Cic. 

Adeptus, a, um (pp. di Adipiscor, &ris), chi ha acquistato 
o conseguito, Cic. $ 2.(Passiv.) Acquistato, conseguito, 
ottenuto, Cic. 

Adequito, as, avi, tum, fire (neut.), cavalcare, andar 
caralcando verso 0 vicino a qualche luogo, Liv. 

Adéram (imperf. di Adsum, es). 

Adtro (fut. di Adsum, es). 

Aderro, as, ivi, tum, are (neut.), errare, andar va- 
gando intorno 0 appresso 0 verso qualche luogo, Stat. 

Adescatus, a, um (agg.), nutrito, ingrassato. Cael. Aur. 

Adesdum o ades dam (imperat. di Adsum e Dum), vien 
qua, Ter. 

Adespotus, a, um (agg. gr.), senza padrone, dubbio, 
incerto, Cic. 

Adesse (inf. pr. di Adsum, es). 

Adesùrio, is, ivi, itum, ire (neut.), aver gran fame, Plant. 

Adé&sus, a, um (pp. di Addo, is), corroso, consumato, Tac. 

Adeundus, a, um (part. fut. pass. di Adé0, is), da incon- 
trarsi, da intraprendersi, Ovid. 

Adf&ber, bra, brum, V. AffAber. 

Adfimen, Înis, V. Affamen. 

Adfaris, itur, V. Affaris. 

Adfàatim, V. Affàtim. 

Adfectatio, Adfectio, Adfecto, etc., V. Affectatio, etc. 

Adfèro, V. Affero. — 

Adficio, V. Afficio. 

AdiTgo, Adfiguro, V. Affigo, Affigliro. 

Adfiliatus, a, um (agz.), adottato în figliuolo, Cod. 

Adfingo, V. Affingo. 

Adfinis, Adfinitas, V. Affinis, Affinitas. 

Adfirmo, Adfirmatio, ete., V. Affirmo, ete. 

Adflatus, V. AfflAtus. 

Adfigo, V. Affifo. 

Adflicto, as, etc., V. Afflicto, etc. 

Adflo, as, V. Affio. — 

Adfiùo, is, YV. Affliio. 

Adfodio, is, V. Affodto. 

Adfore, invece di Adfuturam esse, da Adsum, es. 

Adforem, es, ct, invece di Adessem, es, et, da Adsum, es. 

Adformido, as, V. Afformido. 

Adfractus, a, um (pp. di Adfrango o Adfringo, is), rotto, 
spezzato, Sid. 

Adfrango e Affrango, is, ègi, actum, &re (att.), rompere, 
spezzare, infrangere, Stat. 

Adfregi (perf. di Adfrango o Adfringo, is). 

Adfrémo ed Affrémo, is, ui, tre (nent.), fremere, Val. Flac. 

Adfrico, as, cùi, ictum, Are, V. Affrico. vi 

Adfringo, is, égi, actum, ére, V. Adfrango. 

Adfrio ed Affrio, as, are (att.), stritolare, tritare, Varr. 

Adfùi (perf. di Adsum, cs). 

Adfulgéo, es, alsi, tre, V. Affalgéo. 

Adfundo, is, adi, sum, ère, V. Affundo. 

Adfuturus, a, um (part. fut. di Adsum, es). 

Adgémo, is, ui, re (neut.), gemere, Ovid. 

Adgenicùlor, aris, ari (dep. neut.), inginocchiarsi, Tert. 

Adgloméro e Aggloméro, as, ivi, itum, are (att.), agglo- 
mnerare, ammassare, accumulare, Val. FI. & 2. (Metaf.) 
Unire, attaccare. Et lateri agglomerant nostro ( sot- 
tint. se), Virg., e si riuniscono al nostro fianco, alla 
nostra schiera. : 

Adgravesco, Adgràvo, V. Aggravesco, Asgràvo. 

Adgredior, éris, essus sum, édi, V. Aggredior. 

Adgrégo, as, etc. V. Aggrego. 

Adguberno, as, ivi, itum, are (att.), governare, diri- 


gere, Flor. 
Adhabito, as, are (neut.), abitare vicino, Plaut. 


scie 
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ADIGO 


Adhaereo, es, adhaesi, aesum, ére, e 

Adhaeresco, is, ére (neut.), essere 0 stare attaccato, at- 
taccarsi. Adhaerare alicui rei, in aliqua re, ad aliquam 
rem, in aliquam rem, Cic., essere attaccato od unito 
a qualche cosa. $ 2. Essere vicino 0 contiguo. Mo- 
dica silva adhaerebat, Tac., era vicina una piccola 
selva. $ 3. Fermarsi, arrestarsi, Cic. 

Adhaese (avv.), esitando, con difficoltà, con pena, Gell. 

Adhaesi (perf. di Adhaeréo, es). 

Adhaesio, onis (sf.), Cic., 

Adhaesitatio, dnis (sf.), Cic., } l’'attaccarsi, appiglia- 

Adhaesus, us (sm.), Lucr., mento, unione. 

Adhaesns, a, um (pp. di Adhaereo, es), attaccato, unito, 
appigliato, Lucr. 

Adhîlo, as, avi, are (neut.), soffiar contra 0 sopra qual- 
che cosa, Plin. 

AdhAmo, as, Avi, ire (att. voce dub.), pescare coll’amo e 
trasl. cercare con sollecitudine, Lic. 

Adhibéo, es, ii, itum, &re (att.), usare, adoperare, far 
uso. Adhibere omnem diligentiam, Cic., adoperare 09» 
cura, ogni attenzione. Adhibere reverentiam adversus 
o erga aliqnem, Cic., usare, portar rispetto ad alcuno. 
6 2. Ricevere,ammettere. Adhibere in consilinm, Caes., 
ammettere in consiglio. $ 3. Trattare, accogliere. Ad- 
hibere aliquem bene, Cic., trattar bene qualcheduno. 
$ 4. Dare, offrire, porgere. Adhibere vinam aegrotis, 

Cic., dare, porger vino agli ammalati. $ 5. Appli- 
care, avvicinare, mettere, adoperare. Calcaria adhi- 
bere, Cic., spronare, incitare. Aures adhibere, Plant., 
ascoltare. $ 6. Adhibere fidem, Cic., serbar fede. $ 7. 
Adhibere modum, Snet., porre una misura, un ter- 
mine. $ 8. Se adhibere, Cic., contenersi, diportarsi. 

Adhibitio, onis (sf.), adoperamento, uso, ammis- 
sione, Cod. 

Adbibitus, a, um (pp. di Adhibéo, es), adoperato, usato, 
ammesso, Cic. 

Adhinnio, is, ivi ed Îi, ire (neut.), annitrire, rispondere 
al nitrito, Ovid. $ 2. Applaudire, Cie. 

Adhorréo, es, ùi, ére (neut.), spaventarsi, inorridire, 
Albin. 

AdhortEmen, fnis (sn.), Apul. e 

Adhortatio, onis (sf.), esortazione, conforto, incita- 
mento, Cic. 

Adhortitor, òris (sm.), chi esorta, esortatore, confor- 
tatore, eccitatore, Liv. 

Adhortitus, a, am (pp. di Adhortor, firis), chi ha esor- 
tato, Cic. $ 2. (Passiv.) Confortato, eccitato, Cic. 

Adhortatus, ns (sm.), esortazione, incitamento, con 

orto, Apul. 

Adhortor, aris, itus sum, ari (dep. att.), esortare, con- 
fortare, stimolare, incitare, animare. Milites adhor- 
‘tari, Liv., animare i soldati. Ipse se se adhortans, Catul., 
animandosi da se stesso. 

Adhue (avv.), finora, sino ad ora, fin qui, fino al pre- 
sente. Conveniunt adhuc utriusque verba. Plant., fino a 
questo punto vanno d'accordo le parole dell'uno e del- 
l’altro. Usque adhue o adhuc usque, Cic., fin qui, sino 
ad ora. Adhuc tranquilla res est, Ter., fin qui Ze cose 
sono in calma. $ 2. Ancora, tuttavia. Alto adhue nie- 
ridie, Plaut., essendo ancora alto il sole. 83. Inoltre, 
oltre a ciò, di più. Sunt adhuc aliquae differentiao, Piin., 

« sonvi inoltre alcune differenze. 

Adiantum,i(sn.)ed Adiantus,i(sm.), capelvenere(erbi), 


congiunzione, adesione, 


Plin. 
AdiaphortTa, ae (sf. voce gr.), indifferenza, Cic. 
Adiaphòros (agg. greco), indifferente, Cic. 
Adiens, eintis (part. pres. di Adéo, is). 
Adigo, is, agi, actum, ère (att.), ficcar dentro, cacciar 
- dentro. Adigere ferrum jugulo, Suet., cacciar la spada 


ADII 


mella gola. $ 2. Condurre , spingere. Dum adiguntur 
naves, Tac. , mentre le navi si spingono all'acqua, sv 
varano. $ 3. (Metat.) Sfurzare, costringere, obbligare. 
Adigere aliquem jarejurando , Tac., obbligar qualche- 
duno a giurare. Adigis me ad insaniam, Ter.; mi fai 
ampazzire, 

Adi (perf. di Adào, is). 

Adimo, is, émi, emtum ed emptum, &re (att.), togliere, 
torre, levare, impedire, vietare, Adimere somnum, Cic., 
togliere, impedire il sonno. Adimere aliquem leto, Hor., 
sottrarre alcuno ulla morte. 

Adimpléo, es, evi, étum, ère (att.), riempiere, riempire, 

© Liv. 8 2. Adempnre, adempiere, Tert. 

Adindo, is, didi, ditum, ère (att.), conficcare, tntrudere, 
introdurre, Cat. 

Adingéro, is, essì, estum, rére, Serv. V. Ingero. 

Adinstar (avv.), a guisa, in guisa, a somiglianza, Sol. 
— V. Instar. 

Adinvenio, is, ete. Serv. V. Invenio. 

Adinventor, dris (sm.), ritroratore, inventore, Hyg. 

Adinventus, a, um (pp. di Adinvénio, is), trovato, ritro- 
vato, inventato, Plaut. 

Adiuvicem, ad invicem, Aug. V. Invicem. 

Adipàalis, e (agg.), grasso, di grasso, Arnob. 

Adipitum, i (sn.), vivanda yrassa, luv. 

Adipàitus, a, um (agg.), yrasso, pingue, Lucil. $ 2. (Me- 
tat.) Rozzo, grossolano, Ue. 

Adipiscendus, a, um (part. fut. pass. di Adipiscor, érig), 
da acquistarsi, da ottenersi, da piyliarsi, Cic. 

Adipiscor, scéris, eptus sum, îsci (dep. att.), acquistare, 
conseguire, ottenere. Magnam gloriam sunt adepti, Nep., 
conseguirono grande yloria. Senectutem adipisci, Cic., 
arrivare alla vecchiezza. De cadem causa bis judicium 
adipisci, Ter., ottener doppio giudizio sopra una me- 
desima causa. $ 2. Raggiungere correndo. Fugientes 
Gallos adepti, Liv, avendo raggiunto i Galli che fug- 
givano. $ 3. (In signif. passivo) Non aetate, verum in- 
genio adipiscitur sapientia, Plaut., non coll’età, ma sì 
coll’ingegno acquista la sapienza. 

Adipses ed Adipson, i (sn.), adipso (ghianda), Plin. $ 2. 
Kegolizia, Plin. . . 

Aditialis, V. Adjicialis. 

Aditicùla, ae (sf.) piccioladito, piccola 

Aditicùlas,i(sm. dim. di Aditus), ) entrata, Fest. 


Aditio, onis (sf.), andata, accostamento. Quid tibi hanc 


aditio est ? Plaut.. che stai tu a venire da costei 282. 
Aditio haereditatis, Ulp., l'andare al pussesso dell’ e- 
redità. 

Adito, as, ivi, are (neut. freq. di Ad$o, is), andare spesso 
a qualche luogo, Enn. 

Aditus,a, um (pp.di Adéo,is), incontrato, intrapreso, Cic. 

Aditus, us (sm.), entrata, ingresso, adito. Primus aditus 
et vestibulum tenpli, Cic., la prima entrata ed sl ve- 
stibolo del tempio. $ 2. Accostamento, l'avvicinarsi, 
Cic. 8 3. Accesso, udienza. Ditficiles aditus primos ha- 
bet, Hor. , egli è sulle prime cli difficile accesso. $ 4. 
(Trasl.) Via, mezzo, modo. Comparare sibi aditus ad 
honores, Cic., procurarsi la via agli onori. Aditum 

atefacere, Uic., aprir la via, fure strada. 

AdjXcedo, es, are (neut.), giacere 0 esser vicino. Tascus 
ager romano adjacet, Liv., el territorio etrusco è vicino 
al romano, confina col territorio romano, con Roma. 

Adjectamentum, i (sn.), giunta, aggiunta, Cod. 

Adjectio, dnis (sf.), giunta, aggiunta, Liv. 

AdjectIvus, a, um (agg.), aggettivo , addiettivo (presso 
i gramm.), Macr. 

Adjectus, a, um (pp. di Adjicio, is), aggiunto, Hor. 

adjectus, us (sm.), aggiungimento, l’aggiugnere, avvi- 
cinamento, Lucr. 


si 


ADJIVTOR 


Adjiciàliso Aditialis coena, Varr., banchetto che sole- 
vasi dare quando alcun magistrato entrava in carica. 
Adjicio, is, Jeci, jectum, ére (att.), gettare, tirare a qual- 
che luogo. Non longius, quam quo telum adjici posset, 
Caes., non più lontano di una gittata ds dardo. Oculos 
adjicere, Cic., gettar gli sguardi, osservare. $ 2. Ag- 
giungere, porre appresso. Ad bellicam laudem ingenii 
gloriam adjecit, Cic., alla gloria militare aggiunse 
quella dello ingegno. 83. Soggiungere. Adjecit in dome 
eius esse venenum, Tac.,soggiunse che in sua casa tro- 
vavasi il veleno. $ 4. Animos adjicere, Ovid., accre- 
scere sl coraggio. $ 5. Adjicere animum consilio 0 ad 
consilium, Liv., volger V animo , appigliarsi ad un 
pe rtito. $ 6. Accrescere il prezzo negli incanti, Varr. 
Adjudicatio, onis (sf.), aggiudicazione, l’assegnare per 
sentenza, Cod. 

Adjudico, as, avi, itum, fire (att.) , aggiudicare, asse- 
gnare per sentenza, Cic. $ 2. Dare, attribuire, ascri- 
vere. Milu salutem imperii adjudicavit . Cic., @ me at- 
tribu la salvezza della repubblica. $ 3. Giudicare, 
deliberare, Plaut. 

Adjigo, as, avi, atum, are (att.), aggiogare, attaccare, 
accoppiare, congiungere, legare, unire insieme, Col. 

Adjumentum, i (sn.), aiuto, giovamento, soccorso. Esse 
alicui adjumento, Cic., asutare alcuno. 

Adjunctio, duis (sf.), giunta, aggiunta, aggiungimento. 
Sententiae in quibus nulla inest virtutis adjunetio, Cic., 
sentenze tn cus non è fatta alcuna menziune di virtù. 
$ 2. Unione, accordo,simputia, Cic. $ 3. Condizione, 
eccezione. Adjunctio est haec, Cic., vi è questa condi- 


zione. 

AdjunctIvus, a, um(agg.), congiuntivo, soggiuntivo 
(term. gramm.), Prisc. 

Adjunctor, oris (sm.), chi aggiunge, aggiungitore, Cic. 
Adjunctum, i (sn.), giunta, aggiunta, aggiungimento , 
Cic. $ 2. Adjuncta, érum, Cic., circostanze, aggiunti. 
Adjunctus , a, um (pp. di Adjungo, is), aggiunto, con- 
giunto, unito, Cic. $ 2. Agyyiogato, attaccato al carro, 
Uvid. $ 3. Vicino. Insula adjuncta oppido, Nep., ssola 

vicino alla città. $ 4. Comp. Adjunctior. 

Adjango, is, nxi, nctum, ére (att.), aggiungere. Ulmis 
adjungere vites, Virg., marztar le viti agli olma. Si hoc 
unum adjunxero, Nep., se aggiungerò, se dirò ancora 
questa sola cosa. $ 2. Accoppiare, aggiogare, attac- 
care. Adjungere jumenta, Hor., attaccare 1 cavalli al 
carro. $ 3. Acquistare, guadagnare, conseguire. kd- 
jungere sibi benevoleutiam alicujus , Cic., acquistarsi 
la benevolenza di qualcheduno. Adjungere aliquem 
sibi, Cic., farsi amico alcuno. $ 4. Procurare, pro- 
cacciare.Adjungere tilem alicuirei, Cic., dare credenza 
ad alcuna cosa. $ 5. Adjungere animum ad aliquid, 
Ter., applicarsi, attendere a qualche cosa. 

Adjuratio, onis (sf.), «<congiurazione, scongiuro, Apul. 

Adjurgium, ii (sn.), Viant. V. Jurgium. 

Adjucgo, as, ete. Plaut. V. Objarzo. 

Adjtro invece di Adjuvéro (fut. di Adjivo). 

Adjiro, as, Avi, àtum, are (att.), giurare, promettere con 
giuramento , affermare con yiuraumento. Adjuras , id 
te non esse facturum, Cic., assicuri con giuramento, 
che non sarai mui per fare tal cosa. $ 2. Pregare 
istantemente, scungiurare, Flor. 

Adjutabilis, e (agg.), giovevole, d'aiuto, Plant. 

Adjito, as, avi, Atu, are (att. freq. di Adjiivo, as), Plaut. e 

Adjutor, èris, atus snm, ari (dep. att.), Pacuv., aiutare, 
porgere aiuto. $ 2. (In signit. passivo) Essere asu- 
tato, Lucr. 

Adjitor, doris (sm.), atutatore, sovventtore. Adjutor con- 
suli datur, Liv., st dà per aiutante, per uggiunto al 
console. $ 2. Purtigiano, fautore, Cic. 


ADJVTORIVM 


Adjatoriam, ii (sn.), aiuto, soccorso, Sen. i 
Aidjutrix, icis (sf.), aiutatrice, sovvenitrice. Assentatio 
vitiorum adjatrix, Cic., l’adulazione è fomentatrice 


dei vizi. 

Adjttus, a, um (pp. di Adjivo, as), aiutato, assistito, 
confortato, Nep. 

AdjUtas, us (sm), atuto, Macr. 

Adjuvi (perf. di Adjivo, 28). 

Adjùvo.as, 0vi, itum e raram.juvavi, jnvitum, are (att.), 
giovare, aiutare, sovvenire, soccorrere, assistere. For- 
tes fortuna adjuvat, Liv., la fortuna aiuta i forti, £ co- 
raggiosi. Adjuvare aliquem auxiliis, Cic., venire ‘n aiuto 
ad alcuno con milizie ausiliarie. In re mala, animo 

. #1 bono utare, adjuvat, Plaut., nelle disgrazie 11 corag- 
gio è di grande giovamento. $ 2. Secondare, fomen- 
tare. Adjuvare ignem, Liv., dar fomento al fuoco. $ 3. 
Aumeniare, accrescere. Moerorem adjuvare lacrymis, 
Cic., accrescere colle lagrime la tristezza, il dolore. 

Adl&bor, V. Allabor. 

Adlabdro, Y. Allaboro. 

Adlacr}mans, antis (part. pres. del disus. Adlacrj mor, 
aris), lagrimante, piangente, Apul. 

Adlambens, entis (part. pres. del disus. Adlambo, is), lam- 
bente, vicino, Quint. 

Adl&tro, V. Allatro. 

SIE, as, are (att.), lavare, lavar molto, lavar bene, 

au 

Adlecetio, Adlego, Adlectus, Y. Allectio, Allectus, etc. 

Adligo, V. Alligo. 

Adlivescit (imp.), comincia ad illividire, Fest. 

Adl&quor, Adlocatio, V. Alloquor, etc. 

Adlubesco V. Allubesco. 

Adluceo, V. Alluceo. 

Adluctor ed Alluctor, iris, Atus sum, firi (dep. neut.), 
lottare, lottar contro alcuno, Apul. 

Adludo, V. Alludo. 

Admando, as, ivi, Atum, fire (att.), commettere, Plaut. 

Admattro,as, ivi, Atum, Are (att.), accelerare, far presto, 
affrettare, Caes. 

Admemordi, Plaut., invece di Admomordi. 

Admensus, a, um (pp. di Admetior, iris), che ha misu- 
rato, e che è stato misurato, Cat. 

Admetior, iris, ensus sum, iri (com.), misurare ed essere 
misurato. Antequam vinum admetiatur, Dig., prima 
che sl vino sia misurato. $ 2. Distribuire, sommini- 
strare con misura, Curt. 

Admigro, as, ivi, itum, are (ncut.), accostarsi, unirsi, 

jungersi, Plaut. 

Adminicalator, doris (sm.), aiutatore, Gell. 

Adminiculàtas, a, um (pp. di Adminicùlo, as), sostenuto, 
sostentato, Col. $ 2. (Metaf.) Aiutato, appoggiato, mu- 
nito , fermo, tenace, Gell. 8 3. Comp. Adminiculatior. 

Adminicilo, as, ivi, Atum, are (att.), Col. ed 

Adminicùlor, &ris, atus sum, &ri (dep. att.), Cic., sosten- 
tare, palare le viti, sostener con pali. $2.(Metaf.) Aiu- 
tare, sostenere, Varr. 

Adminicùlum,i(sn.), palo che sostiene le viti. Vites 
claviculis adminicula tamquam manibus apprehendunt, 
Cic., Ze viti si attaccano at pali coi viticci come con 

. altrettante mani. $ 2. (Trasl.) Sostegno, appoggio, 
aiuto, Cic. 8 38. Mezzo, amminicolo, Cic. 

Administer, stri (sm.), ministro, esecutore. Administer 
consiliorum, Sall., esecutore dei disegni. $ 2. Lavo- 
rante, lavoratore. Administros tutari, Sall., porre in 
sicuro gli operat. 

Administra, ae (sf.), ministra, Cic. 

Administratio, onis (sf.), ministero, aiuto. Nec his sine 
hominum administratione uteremur, Cic., nè ce ne ser- 
virenuno, senta Pasuto degli uonini. $ 2. Maneggio, 
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uso, amministrazione, gocerno. Belli administratio, 
Cic., amministrazione della guerra. Administratio tor- 
mentorum, Caes., 1 maneggio delle macchine. 

AdministratIvus, a, um (agg.), altivo, atto ad operare, 
Quint. 

Ailministrator, doris (sm.), amministratore, governatore, 
Cie. $ 2. Servo, donzello, Cie. 

Administratus, a, um (pp. di Administro, as), ammini- 
strato, governato, Tac. 

Administro, as, avi, itum, are (att.), operare, fare sl suo 
uffizio, prestare il suo ministero. Administrare alicni 
ad rem divinam, Plaut., assistere alcuno mentre fa il 
sacrificio. $ 2. Amministrare, governare. Bellum ad- 
ministrare, Cie., dirigere, condurre la guerra. $ 3. 
Fare, csequire. Quae imperasset administrarent, Caes., 
che esequissero i comandi. $ 4. Somministrare, prov- 
vedere, Varr. 

Admirabilis, e (agg.), maraviglioso, ammirabile, deyno 
d’ammirazione, Cic. $ 2. Straordinario, insolito, Cie. 
$ 3. Admirabilia, ium, Quint., paradossi, cose fuori 
della comune opinione. $ 4. Comp. Admirabilior. 

Admirabilitas, atis (sf.), ammirabilità, meraviglia. Ad- 
mirabilitatem magnam facit, Cic., fa parer degno di 

rande meraviglia. 

Admirabiliter (avv.), mirabilmente, maravigliosamen- 
te. Admirabiliter dicere videntur, Cic., sembra ch’essi 
dican paradossi, che parlino fuori della comune opi- 
NIWONE. 

Admirandus, a, um (part. fut. pass. di Admiror, Aris), 
maraviglioso, ammirabile, degno d’ammirazione. Ad- 
mirandum in modum, Nep., maravigliosamente. 

Admiratio, Snis (sf.), ammirazione, maraviglia, stu- 
pore. Admiratione affici. Cic., esser preso da ammira- 
zione, da maraviglia. $ 2. Rispetto, venerazione. In- 
jicere alicui admirationem sui, Nep., mettere in alcuno 
grande riverenza di sè. 

Admiritor, dris (sm.), ammiratore, apprezzatore, esti- 
matore, Quint. 

AdmTror, aris, itus sum, Ari (dep. att.), ammirare, ma- 
ravigliarsi, stupire. Admiratus sum brevitatem cpi- 
stolae, Cic., mi sono stupito della brevità della lettera. 
Admiror, quo pacto judicium illud fugerit, Hor., son so, 
come mai riuscì a cansare quel processo. $ 2. Sti- 
mare, apprezzare. Nihil, nisì quod honestum est, ad- 
mirari, Cic., nulla apprezzare, se non ciò che è onesto. 

Admisceo, es, scui, istum cd ixtum, ère (att.), mischiare, 
mescolare, frammischiare. Admiscentar novis sermo- 
nibus, Cic., si confondono con nuovi parlarti. $ 2. 
(Metaf.) Admiscere aliquem in aliquo negotio, o aliquo 
negotio, Cic., far entrare alcuno in qualche affare. 
Ne te admisce, Ter., non impacciarti. 

Admiscui (perf. di Admisceo, es). 

Admisì (perf. di Admitto, is). 

Admissarius equus e semplic. Admissarius, ii (sm.), 
stallone, Varr. $ 2. (Metaf.) Uomo libidinoso, Cic. 
Admissio, dnis (st.), ammettere, l’introdurre, udienza. 

Admissionis officium, Suet., #7 corpo degli introdut- 
tori all'udienza del principe. Admissionum magister, 
Amm., maestro di camera. 

AdmissIvus, a, um(agg.), cheammette, cheapprova, Fest. 

Admissum, ì (sn.), misfatto, scelleraggine, peccato, de- 

e litto, Liv. 

Admissura, ae (sf.), copritura, Varr. 

Admissus, us (sm.), l’ammettere, l’introdurre, Pallad. 

Admissus, a, um (pp. di Admitto, is), ammesso, intro- 
dotto. Spectatum admissi, Hor., ammessi a contemplare 
tal cosa. $ 2. Incitato, spronato, spinto. Equo admisso, 
Liv., a driglia sciolta, a spron batiuto. 8 3. Frelto- 
loso. Admisso passu, Ovid., con passo frettotuso. 


ADMISTYS 


Admistus, V. Admixtus. 

Admitto, is, isi, issum, ére (att.), mandare 0 spin- 
gere dentro o contro 0 verso qualche cosa. In Postu- 
mium Tarquinius equum admisit, Liv., Tarquinio 
spronò il suo cavallo contra Postumio. $ 2. Rice- 
vere, ammettere, introdurre. Admittere in cubiculum. 
Cic., introdurre, far entrare nella stanza. Neque do- 
mum ad se filium admisit, Nep., nè accolse in casa sua 
sl figliuolo. Caesar neminem admisit, Cie., Cesare niuno 
ammise alla propria presenza. $ 3. (Metaf.) Admitti 
in animum judicis, Quint., entrare, insinuarsi nell’a- 
nimo del giudice. $ 4. Commettere, fare (in cattiva 
parte). Fraudem capitalem admittere, Cic., commettere 
un delitto capitale. $ 5. Concedere, permettere, con- 
sentire. Hic morbus non admittit curationem, Cels., que- 
sta malattia non ammette cura alcuna. Admittere 
precationem, Liv., accogliere la preghiera. $ 6. Per- 
donare, condonare. Noxam admittere, Plaut., perdo- 
nare una colpa. $ 7. (Negli augurii) Dare buon pre- 
sagio, fare buon augurio. Aves non admittunt, Liv., 
gli uccelli non fanno buon augurio, non sono faro- 
revoli. 

Admixtio e Admistio, onis (sf.), mescolanza, mescola- 
mento, mistura, Cic. 

Admixtus e Admistus, a, um (pp. di Admisceo, es), me- 
scolato, misto, non semplice, non puro, Cic. 

Admixtus, us (sm.), Macr., V. Admixtio. 

Admodétror, fris, atus sum, ari (dep. att.), moderare. 
temperare, contenere. Admoderari se risu, Plaut., trat- 
tenersi dalle risa. 

Admodìilor, iris, itus sum, àri (dep. att.), cantare 0 can- 
tare insieme, Claud. 

Admbòdum (avv.), per verità, certamente, veramente, per 
fermo, affatto. Non admodum grandis natu, Cic., non 
affatto vecchio. Multum admodum fortunae datur, Cic., 
alla fortuna per verità si attribuisce molto. Admodum 
nibil, Cic., niente affatto. $ 2. Molto, assai, grande- 
mente. Pauci admodum, Cic., molto pochi, pochissimi. 
Gratum admodum feceris, Cic., faresti 0 farai cosa 
gratissima. 83. Alquanto, abbastanza. Jam admodum 
mitigati animi erant, Liv., giù crano abbastanza cal- 
mati gli animi. $ 4. Solamente, soltanto. Admodum 
quingenti, Liv., solo cinquecento. $ d. Incirca, pres- 
sochè. Exacto admodum februario, Liv., pressochè finito 
sl mese di febbraio. Equites mille almodum, Liv., $ ca- 
valieri erano mille incirca. $ 6. (Sul principio delle 
risposte) Sì, appunto. Advenis modo ? admodum, Ter., 
vieni tu adesso? sì, ora appunto. $ 7. (Col genit. dopo) 
Admodum exigui pulveris, Col., pochissima polvere. 
$ 8. Nei dialoghi serve per le transizioni e significa: 
basta così. $ 9. Admodum quam dinanzi ad un agget- 
tivo lo rende come superlativo. Voce admodum quam 
suavi, Gell., con soarissima voce. Admodum quam sae- 
vus, Plaut., crudelissimo. 

Admoenio, is, ivi, itum, ire (att.), assediare, cingere 
d’assedio, Plaut. 

Admolior, iris, itus sum, iri (dep. att.), sforzarsi, affa- 
ticarsi per far qualche cosa. Ut ascensionem faceret 
visa est admoliri, Plaut., fu veduta sforzarsi per salire. 
$ 2. Innalzare, edificare appresso. Rupes praealtas 
admolita natura est, Curt., la natura innalzò rupi al- 
tissime. $ 3. Manus admoliri, Plaut., stender le mani. 

Admonefàcio, is, feci, factum, &re (att.), avvertire, am- 
montre, Cic. 

Adminéo, es, ui, itum, ère (att.), ammonire, avvisare. 
avvertire. Illud me praeclare admones, Cic., tu ms dai 
un prezioso avvertimento. Admonuit negotiis absiste- 
“ot, Anet., o arvertà di non immischiarsi negli af- 
fare. & 2. Ricordare, ridurre alla mente. Sol acrior 
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ire lavatum admonuit, Hor., :/ sole già più ardente ci 
ricordò che era lora di bagnarci. $ 3. Consigliare, 
suggerire. Excedendum potius ignavi admonebant, Tac., 
gli ignari consigliavano piuttosto la partenza. 
Admonitio, snis (sf.), ammonizione, avviso. Admon:- 
tiones et preces, Cic., ammonizioni e preghiere. $ 2. 
Ricordo, il ridurre a memoria, Cic. $ 3. Kiprensione, 


= correzione, Cic. 


Admonitor, oris (sm.), chi ricorda, ammonitore, esor- 
tatore, Ovid. 

AdmontItrix, icis (sf. voce dub.), ammonttrice, Plaut. 

Admonitum,i (sn.), ricordo, ammonizione, consiglio, Cic. 

Admonitus, us (sm. usasi il solo ablat. sing.), avviso, av- 
vertimento, ricordo, Liv. 8 2. Novella, annunzio. Flet 
tamen admonitu mortistuae, Ovid., tuttavia piange alla 
novella della tua morte. $3 Correzione, riprensione, 
Ovid. $ 4. Esortazione, conforto, Cic. 

Admonitus, a, um (pp. di Admoneo, es), ammonito, av- 
vertito, avvisato. — V. Admoneo. 

Admonaui (perf. di Admoneo, es). 

Admordeo, es, ordi e momordi, orsum, 8&re (att.), mor- 
dere, addentare, morsicare, portar via mordendo. 
$ 2. (Trasl.) Lepidum est homines arilos admordere, 
Plaut., è un piacere scorticare gli avari. 

Admorsus, a, um (pp. di Admordeo, es), morsicato, morso, 
rosicchiato, Virg. 

Admotio, onis (sf.), avvicinamento, accostamento, Cic. 

AdmStus, a, um (pp. di Admoveo, es), appressato, avri- 
cinato, vicino, Cic. $ 2. (Trasl.) Admotus ad publica mu- 
nera, Suet., promosso alle cariche pubbliche. 

Admotus, us (sm.), avvicinamento, appressamento, Plin. 

Admivéo, es, movi, motum, ere (att.), appressare, avri- 
cinare, accostare. Admovere alicni equum, Liv., ap- 
pressare il cavallo a qualcheduno, perchè vi monti 
sopra. Aurem admovere, Cic., prestare orecchio, ascol- 
tare. Manum admovere, Plin., metter mano, incomin- 
ciare un lavoro. Admovere terrorem alicui, Liv., at- 
terrire alcuno. $ 2. (Metaf.) Usare. Admovere stimulos 
alicui, Cic., usare con alcuno incitamenti, stimolarlo. 
$ 3. Recare, arrecare, applicare. Admovere curatio- 
nem ad aliquem, Cic., recare, applicare ad alcuno 
qualche rimedio. $ 4. Admovere manusalicui, Liv., met- 
ter le mani addosso ad alcuno, avventarsi contra 
qualcheduno. $ 5. (Assol.) Jam reradmovebat, Curt., già 
il re si avvicinava. 

Admugio, is, fi, itum, îre (neut.), muggire, rispondere 
ai muggiti, Ovid. 

Admalceo, es, ulsi, ulsum, re (att.), palpeggiare, acca- 
rezzare, Pallad. 

Admurmuratio, dnis (sf.), mormorio, bisbiglio, Cic. 

Admurmiro, as, Avi, itum, fre (neut.), bisbigliare, far 
mormorio per approvare 0 disapprovare, Cic. 

Admutilo, as, avi, itum, are (att.), smozzicare, mozzare 
tagliando, e(Metaf.) Pelare, smugnere. Ta es, qui 
me admautilavisti ad cutem, Plaut., ses tu che m'hai pe- 
lato vivo. 

Adnascor, tris, Atns sum, fisci (dep. neut.), nascere sopra 
o vicino od anche dopo, Cic. 

Adnàto, as, Avi, itum, fre (neut.), nuotare verso qualche 
luogo, Plin. 

Adnitus, V. Agnatus. 

Adnavigo, as, Avi, atum, fire (nent.), navigare a qualche 
luogo 0 verso qualche luogo, Plin. 

Adnecto, Adnexus, Adnexio, V. Annecto, Annerio, eîc. 

Adn&pos, otis (sm.), quarto nipote, Cod. 

Adneptis, is (sf.), quarta nipote, Cod. 

Adnicto, as, Are (neut.), far cenno con gli occhi, Isid. 

AdnItor, Adnixus, V. AnnItor, Annixus. 

Adno e Anno, as, Avi, Atum, &re (neut.), nuotare verso 
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qualche luogo. Panci milites, qui naves adnare possent, 
Caes., pochi erano i soldati che potessero nuotando 
arrivare alle navi. $ 2. Navigare verso qualche 
luogo, Cic. 

Adnotatio, Adnòto, Y. Annotatio, Annòto, ete. 

Adnotus, a, um (agg.), molto noto, notissimo, Snet. 

Adnubilo, as, avi, itum, &re (att.), annuvolare, oscurare, 
offuscare, Stat. 

Adnumtro, V. Annumero. 

Adpuncio, as, V. Annuncio. 

Adnùo, V. Annio. 

Adnuto, as, are (neut. freq. di Adnio, is), far cenno di 
sì col capo, Plaut. 

Adntrio, is, ivi, itum, ire(att.), nutrire, nutricare, Plin. 

Adobrîo, is, li, itum, &re (att.), sotterrare, Col. 

Adolabilis, V. Adulabilis. 

Adòlto, es, èvi e lui, ultum, Bre (neut.), crescere. Virtus 
annis adolevit, Ovid., Za virtù crebbe cogli anni. $ 2. 
(In signif. attiva) Abbruciare, accendere, offerire, sa- 
crificare abbruciando odori. Junoni Argivae jussos ado- 
lemus honores, Virg., all’'Argiva Giunone offriamo gli 
inculcati sacrifizii e doni. $ 3. Cumulare, colmare. 
Adolere altaria donis, Lucr., colmare gli altari di doni, 
far grandi offerte agli Dei. $ 4. V Adolesco. 

Adolescens, entis (part. pres. di Adolesco, is, usato come 
sm. € f.), adolescente, giovanetto e ginvinotta, garzone 
e zitella. Adolescentium pernicies, Plaut., rovina dei 
giovani. Adolescentibus nobis, Plin., essendo noi gio- 


vani. 

Adolescentia,ae(sf.), adolescenza, giovinezza, gioventù. 
Jam a prima adolescentia, ab ineunte adolescentia, Cic., 
fin dalla prima giovinezza. 

Adolescentior, aris, ari (dep. neut.), operare jda gio- 
vane, Varr. 

Adolescentior, dris (comp. di Adolescens, entis), più gio- 
vane, nuoro, recente, Prisc. i 

Adolescentùla, ae (sf. dim. di Adolescens, entis), giovi- 
netta, zitella, Plaut. 

Adolescentùlus, i (sm. dim. di Adolescens, entis), giovi- 

netto, garzoncello, Cic. 

Adolescentiirio, is, ire(neut.),operar da giovine, Laber. 

Adolesco, scis, év1 (raro lui), ultum, escère ( neut.), cre- 

. scere, ingrandire, invigorirsi, prendere maggior vi- 
gore. Adolescere ad alquam aetatem, Plaut., crescere, 


fegno ad una certa età. Pastquam respublica ado- 
e 


mt, Sall., dopo che la repubblica ingrandì, crebbe. 
$ 2.(Trasl.) Ver adolescit, Tac., la primavera si avanza. 
83. Nei sacrifizii vale: esser abbruciato, ardere. Pan- 
chaeis adolescunt ignibus arae, Virg., si abbruciano in 
sugli altari arabi incensi $ 4. V. Adoleo. 

Adol&vi e Adolîli (perf. di Adolesco e di Adoléo). 

Adopertus, a, um (pp. d‘) disus. Adnpério, is), coperto, Liv. 

AdopInor, aris, ari de), att.), pensare, a:gomentare, 
immaginarsi, Lucr. 

Adoptatio, Onis O, adottazione, adozione, Gell. 

Adoptatitius e Adoptaticius, a, um (agg.), adottato, 
adottivo, Plaut. $ 2. Nato da un figlio adottivo, Fest. 

Adoptator, dris (sm.), adottante, chi adotta, Ulp. 

AdoptAtus, a, um (pp. di Adopto, 88), adottato, Suet. $ 2. 
(Metaf.) Innestato, Plin. $ 3. Desiderato, bramato, 
carissimo, Cic. (è voce dubbia in questo sign.). 

Adoptio, onis(sf.), adozione, adottazione, Cic. $ 2.(Metaf.) 
Innestatura, innestamento, Plin. 

AdoptIvus, a, um (agg.), adottivo, Cell. $ 2. Nomen a- 
deptivum, Suet., nome assunto per Padozione. $ 3. 
Innestato, Ovid. 

Adopto, as, Avi, itum, fire (att.), scegliere, prendere, as- 
sumere. Actorem cansae sibi adoptare, Cic., scegliersi 
un difensore. Adoptare sibi aliquod nomen, Mart., as- 


n 


(ila ADPLICO 


sumere qualche nome. $ 2. Adottare, prendere aleunc 
per suo figliuolo. Adoptare sibi filium, Cic., adottare 
alcuno in suo figliolo. Adoptare aliqnem in regnum, 
Sall., adottare alcuno, per farlo suo successore nel 
regno. $ 3. (Metaf.) Innestare, incalmare. Fac ramum 
ramus adoptet, Ovid., fa che ramo a ramo S'innesti. 
$4. Aygiungere, riunire. Etruscas Turnusadoptat opes, 
Ovid., Turno riunisce alle suc le forze Etrusche. 8 5. 
Chiamare qualche cosa dal proprio nome, Plin, 

Ador, tris ed doris (sn.), spelta, farro (surta di biada), Hor. 

RENI e (ugg.), adorabile, degno di adorazione, 

pul. 

Adoratio, Gnis (sf.), adorazione, preghiera, Liv. 

Adoratus, a, um (pp. di Adoro, as), adorato, invocato 

regato, Ovid. 

Adordino, as, Avi, tum, &re (att.), ordinare, Apic. 

Adordior, iris, orsus sum, iri ( dep. att. disus.), princi 

lare, cominciare, tentare, dell 

Ador&a, ae (sf.), l’entrata che s1 ricava dalle campagne, 
Varr. $ 2.(Metaf.) Guiderdone, premio del valore, glo- 
ria militare, Hor. 

Adoréum, i (sn.), farro, Col. 

Adorzus, a, um (agg.), di farro, Virg. 

Adorior, iris ed anche rèris, ortus sum, Iri (dep. att.), 

* assalire,assaltare. Inermem tribunum gladiis adoriun- 
tur, Cic., assaltano colle spade l’inerme tribuno. $ 2. 
Sforzarsi, tentare. Quem paullo ante extulerat, de- 
mergere est adorta, Nep., fece ogni sforzo per abbas- 
sare colui, che prima avea innalzato. $ 3. Incomin- 
ciare, intraprendere. Canereestadorta,Catul., cominciò 
a cantare. $ 4. Affrentare, cioè accostarsi ad alcuno 

er parlargli, Ter. 

Adornàate (avv.), ornatamente, con molta eleganza, Suet. 

Adornatus, a, um (pp. di Adorno, as), ornato, adorno, 
fornito, Cic. 

Adorno, as, ivi, itum, Bre (att.), ornare, adornare, guer- 
nire. Insigni eum veste adornavit, Liv., Zo ornò di splen- 
dida veste. $ 2. Mettere all'ordine, apparecchiare, 
provvedere. Adornare bellum, Liv., fare apparecchi per 
la guerra. $ 3. Amplificare, ingrandire, Plin. 

Adoro, as, Avi, itum, Are (att.), adorare. Sanotum sidus 
adorat, Virg., adora il santo astro. Adorari se jubet 
Alexander, Just., Alessandro vuol essere adorato, co- 
manda che gli si pieghino innanza le ginocchia. $ 2. 
Riverire, venerare, Virg. $ 3. Implorare, pregare, 
supplicare, invocare. Pacem deîim adorare, Liv., im- 
plorar il favore degli dei. $ 4. Aringare, parlare. 
Imo cum gemitu populum sic adorat, Apul., con pro- 
fondo e sospiroso gemito così parla al popolo. $ 5. 
Ammirare, stimare, apprezzare. Priscorum curam ad- 
orare, Plin., ammirare lo zelo degli antichi. 

Adorsus, a, um (pp. di Adordior, iris), che ha princi- 

iato, Gell. 

Adortus, a, um (pp. di Adorior, iris), che ha assalito, che 
ha cominciato, Virg. $ 2. (Passiv.) Assalito, Flor. 
Adparzîtus, Adpàro, Adparéo, V. Apparàtus, etc. l 

Adpàrio e Appario, is, ére (att.), acquistare, guada- 
gqnare, Lucr. 

Adpasco, is, ére (att.), pascere, nutrire, Auct. Itin. Alex. 

Adpatùlus, a, um (agg.), patente, aperto, largo, ampio, 
Varr. 

Adpectoritus, a, um (pp. del disus. Adpectòro, as), av- 
vicinato al petto, Solin. 

Adpello, V. Appello. 

Adpendo, V. Appendo. 

Adpeto, V. Appeto. 

Adpingo, V. ppinzo. 

Adplando, V. Applaudo, 

Adplico, V. Applico. 


ADPLORO css 


4dploro, V. Apploro. 

sdplumbitus, a, um (agg.), impiombato, Ulp. 

Adpluo, V. Appluo. 

Adpino, V. Appono. 

Adporto, V. Apporto. 

Adposco, is, ére (att.), chiedere, dimandare con sstan- 
za, Hor. 

Adprécor, aris, atus sum, ari (dep. att.), pregare, Hor. 

Adprehendo, Adprehensus, VY. Apprehendo, etc. 

Adpre:sus, a, um (pp. di Adprimo, is), compresso, 
stretto, Tac. 

Adprima, AdprIme, V. ApprIma, etc. 

Adprimo, is, essi, essum, ère (att.), premere 0 avvici- 
nare a qualche cosa, stringere, Plin. 

Adpròbo, V. Approbo. 

Adpromitto, V. Appromitto. 

Adpropéro, V. Appropéro. 

Adpropinquo, V. Appropinquo. 

Adpuszno, as, avi, atum, fre (att.), combattere, assaltare, 
assalire, Tac. 

Adpulsus, V. Appulsus. 

Adquid? (modo avv.), a che ? a che fine? Cic. 

Aiiquiesco, V. Acquiesco. 

AdquIro, V. Acquiro. 

Adquo e Ad quo (avv.), sino a quanto, Afran. 


Adrichne, es (sf. ), adracne ( albero simile al corbez- 


zolo), Plin. 

Adrido, is, Asi, Asum, ére (att.), radere, rader via, Col. 

Adrapidus, a, um (agg.), molto rapido, assai veloce, Gell. 

Adrisus, a, um (pp. di Adràdo, is), raso, raso via, Hor. 

Adremig0,as, ivi, tum, Are(neut.), remigare verso qual- 
che luogo, remigando andare a qualche luogo, Flor. 

Adrépo, is, epsi, eptum, ére (neut.), accostarsi pian piano, 
aggrapparsi. Ad matris mammam adrepensinfans, Plin., 
aggrappandosi il bambino al materno petto. 82. (Me- 
taf.) Insinuarsi, introdursi. Ad istius amicitiam adre- 
pserat, Cic., era entrato în amicizia con lui. 

A«reptans. antis (part. pres. del disus. Adrepto, as), ac- 
en, aggrappantesi, Plin. $ 2. Strisciante, 

in. 

Adrodo, is, V. Arrodo. 

Adrògo, as, V. Arrigo. 

Adrtmo, as, avi, are (neut.), far romore, Paul. ex Festo. 

Adrîo, is, ére (att.), ammonticare, ammassare, accu- 
mulare, Varr. 

Adscalpens, entis ( part. pres. del disus. Adscalpo, is), 
grattantesi, che si gratta, Apal. 

Aiscio ed Ascio, is, ivi, itum, ire (att.), chiamare, far 
ventre, invitare, Virg. 

Adscisco, is, ivi, itum, scère (att.), eleggere , scegliere , 
far venire, chiamare. Adsciscere sibì regem alienige- 
nam, Cic., far venire un re forestiero, darsi ad un 
re straniero. $ 2. Approvare, ammettere, accettare. 
Si Latini id adscivissent, Cic., se t Latini ciò avessero 
approvato. $ 3. Attribuirsi , arrogarss. Neque istam 
mihi adscisco sapientiam, Cic., nè to mi arrogo cotesta 

* sapienza. $ 4. Aggiungere, unire a sè. Nova verba 
adsciscere, Hor., aggiungere alla lingua nuove pa- 
role. $ 5. Ricevere, ammettere, annoverare. Adscisci 
in numerum civium, Cic., essere ascritto nel novero 
dei cittadini. $ 6. Adottare, Stat. 

AdscItus, a, um ( pp. di Adscio e di Adscisco, is), chia- 
mato , fatto venire, Cic. $ 2. Acquistato, conseguito, 
Cic. $ 3. Ricevuto, ammesso, Suet. $ 4. Ricercato. 
Lepos non adscitus, Nep., grazia non ricercata, ma 
naturale. $ 5. Adottato. Adscita proles, Stat., figliuolo 
adottivo. 

AdscItus, us (sm. voce dubbia), ricerca, desiderio, Cic. 

Adscivi (perf. di Adscio e di Adscisco, is). 
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ADSVSDIRANS 

Adsertbho, is, psi, ptum, ère (att.), ascrivere, anndverare, 
aggiungere. Adscribì civitati, in civitate, in civitatem, 
Cic., essere ascritto nel novero dei cittadini, ottenere 
tl diritto di cittadinanza. $ 2. Aggiugnere qualche 
cosa ad uno scritto, sottoscrivere, inscrivere. Adscrie 
bere diem epistolae, Cic., metter la data ad una lettera. 
Tivi salutem plurimam adescribit, Cic., aggiunge alla 
lettera un monte di saluti per te. 8 8. Im e, ae 
tribuire , ascrivere. Adscribere exitus diis Immortali» 
bus, Cic., attribuire Pestto agli déi immortali. 

A ARICAE a, um (agg.), ascritto, aggiunto, arrus» 
ato, Cic. 

Adscriptio, onis (sf.), aggiunta fatta ad umoseritto, Cie. 

Adscriptivus, a, um (agg.), ascritto, aggiunto, arruo» 
lato, Varr. 

Adscriptor, dris (sm.), chi sottoscrive, Cic. $ 2. (Metaf.) 
Fautore, approvatore, Cic. 

Adscriptus, a, um (pp. di Adscribo, is), ascritto, aggiunto, 
arruolato, annoverato, Cic. 82. Destinato, prescritto, 
fatale, Phaed. 

Adsello, as, avi, atum, fire (neut.) e Adscllor, aris, atus 
sum, fri (dep. neut.), andar del corpo, scaricarsi @ 
ventre, Veg. 

Adséquor, V. Asséquor. 

Adsero, V. Assero. 

Ad»ibilo e Assibilo, as, re (neut.), sidilare, fischiare, 
esalare fischiando, Stat. 

Adsicco, V. Assicco, 

Adsidéo, Adsido, etc. V. Assideo, Assido, ete. 

Adsiem, es, et, presso t comici invece di Adsim, is, it. 

Adsiznifico, as, avi, atum, are (att.), significare, mno- 
strare, dimostrare, Varr. 

Adsilio, V. Assilio. 

Adsimulo, V. Assimulo, 

Adsisto, V. Assisto. 

Adsitus, a, um (pp. di A», is, èvi), piantato vi 
cino, Varr. 

Adsòno, V. AssUno. 

Adspicio, V. Aspicio. 

Adspio ed Aspùo, is, ére (att.) sputar contro, sputar 
addosso a qualcheduno, Plin. 

Adstipùlor, V. Astipùlor. 

Adstitùo ed Astitùo, is, ui, tum, ére (att.), collocare o 

orre appresso, avvicinare, appressare, Cic. 

Adsto, V. Asto. 

Adstrépo, V. Astrépo. 

Adstringo, Adstringens, Adstrictus, V. Astringe, eta. 

Adstrùo, V. Astri. 

Adsuctus, a, un (pp. del disus. Ads0go, is), succhtato, Luce. 

Adsum, ades, adiùi, adesse (neut.), esser presente, essere, 
trovarsi. Adesse sacris, Cic., assistere as sacrifizii. lam 
ego hic adero, Piaut., fra poco sarò qui. Aderat in mae 
gnis rebus, Nep., prendeva parte alle cose più $ 
tanti. Aderant multi alii, Cic., vs erano molti 
$ 2. Comparire. Adesse ad iudicium, Cic., comparire 
în giudizio. $ 8. Favorire, assistere, difendere. Ro- 
gavit me Caecilius, ut adessem contra Satrium, Cic., pre 
gommi Cecilio, cheio volessi difenderlo contro Satrio. 
& 4. Esser vicino 0 imminente. Vesper adest, Catul., 
è vicina la sera. $ 5. Adesse animo , vel animis, Cic, 
non temere, farsi coraggio, star di buon animo; opp. 
attendere, badare, por mente. è 6. Adesse in consilio, 
Cic., sedere, trovarsi in consiglio; opp. asutare col 
l’opera e col consiglio. 

Ad:imo, V. AssUmo. 

Adsio, V. Asso. 

Adsurgo, V. Assurgo. 

AdsuspIrans, antis (part. pres. del disus. Adsusplro, as), 
sospirante, che sospira, Apul. 


ADTEMPERATE en n ADVERSE 


Adtemperite (avv.), Vv. Attemperite. Adustio, onis (sf.), abbruciamento, adustione, scotta- 

Adtubernalis, is (sm.), abitatore di taberne 0 barac- tura, Lore Plin. $ 2. Riardimento, arsura, troppa 
siccità, Plin. 

Adustus, a, um (pp. di Aduro, is), abbruciato, scottato, 
adusto Lauras adusta , Plin., lauro abbruciato. $ 2. 
Abbronzato. di color fosco, Plin. $ 3. Comp. Adustior. 

Advectio, onis (sf.), condotta, trasporto, Plin. 

Advectitius e Advecticius, a, um (agg.), condotto 0 por- 
tato d'altronde, forestiero, Sall. 

Advecta, as, Are (att. freq. di Advého, is), portare, core 
durre, portare spesso, Tac. si 

Advector, oris (sm.), portatore, conduttore, Plaut. è © 

Advectus, us (sm.), Tac. V. Advectio. 

Advectus, a, um (pp. di Adv$ho, is), portato 0 condotto 
d'altronde, Plin. 

Adv$ho, is, exi, ectum, dre (att.), trasportare, condurre, 
portare da uno ad un altro luogo. Naves quae adve- 
xerant legatos. Liv., le navi che aveano trasportato è 
legati. $ 2. (Passiv.) Marius paucis diebus Uticam ad- 
vehitur, Sall., in pochi giorni Marto arriva ad Utica. 

Advelitatio. onis Le). scaramuccia, Fest. $ 2. (Metaf.) 
Contesa, disputa, altercazione di parole, Fest. 

Advelo, as, Are (att.), velare, coprire, cingere, Virg. 

Advéna, ae (sost. e arg. m. È f.), forestiero € forestiera, 
straniero e stramera. Advenae reges, Liv., re fore» 
stieri. $ 2. (Trasl.) Non advena belli, Stat., non ignaro 
delle cose della guerra. - 

Advenéror, avis, atus sum, ari (dep. att.), riverire, ve- 
merare, Varr. 

Advénio, is, eni, entum, ire (neut.), ventre @ qualche 
luogo, giungere, arrivare, sopravvenire. Delphos ad- 
venire, Cic., arrivare a Delfo. Advénis modo? Plaut., 
giungi ora? Quidquid advenerit, Cic., che che sia per 
avvenire. 

Adventitius e Adventicius, a, um (agg), avveniticcio, 
veniticcio, avcentizio , straniero, Cic. S 2. Di sopra 
più, accidentale. Adventicius fructus, Liv., 9 
di sopra più, straordinario. $ 3. Adventicia coena, 
Suet., cena lauta, che si imbandiva ar forestieri. 

Advento, 23, tivi, are (neut. freq. di Advenio, is), avvict- 
narsi, approssimarst, avanzarsi. Adventat dies, Plaut., 
si avvicina il giorno. 

Adventor, dris (sm.), straniero, ospite, forestiero che 
giunge, Plaut. 

Adventorius, a, um (agg.), che si dè ad alcuno che 
viene, . | 

Adventus, i, Ter. e meglio Adventus, us (sm.), venuta, 
arrivo, Cic. $ 2. Arrivo del nemico, invasione, ic. 
& 3. Ante lucis adventum, Sall., prima dell'alba. 

Adverbtéro, 38, are (att.), battere, percuotere, Stat. 

Adverbium, ii (sn.), avverbio, Quint. 

Adver$or, gris, ari (dep. att.), temere, temer molto, Non. 

Adverro, is, ère (att.), spazzare, strascinare altrove, 


Stat. 
Adversabllis, V. Aversabilis. 
Adversans, antis (part. pres. di Adversor, aris), ripu- 
nante, contrario, ic. 
Adversaria, ae (sf.), avversaria, nemica, Cic. 
Adversaria, sram (sn. plur.), giornale, libro de ricordi, 
diario, Cic. 
Adversarius, ii (sm.), avversario, nemico, rivale, Cic. 
Adversarius. a, um (agg.), contrarto, opposto, nemico, 
Cic. 8 2. (Trasì.) Opinio oratori adversaria, Cic., opi- 
nione non favorevole, contraria all’oratore. 
Adversator, iris (sm.), avversario, contrario, Apul. 
AdversaAtrix, icis (sf), contraria, avversaria, Plaut. 
Adversatus, a, um (pp. di Adversor, aris), che st oppone, 
che è contrarto, Virg. 
Adverse (avr.), contrariamente, al contrario, Gell. 


che, Fest. 

Adulabilis, e (agg. voce dubbia), pieno di lusinghe, di 
adulazione, bon. 

Adulatio, onis (sf.), carezza, lusinga. Cum quadam vocis 
adolatione, Col., con una cotal lusinga di voce. 3 4» 
Adulazione, Cic. 

Adalitor, oris (sm.), adulatore, lusingatore, piaggia- 
tore, ad Her. 

Adulatorius, a, um (a ee.), adulatorio, di adulatore, Tac. 

Adulesco, is, Y. Adolesco. 

Adulo, as, avi, itum, are (att.) ed Adulor, tris, Atus sum, 
Bri (dep. att. e neut.). far carezze, accarezzare, e di- 

 cesi dei cani, Cic. $ 2. Adulare, lusingare, lodar 
troppo. Adularì plebem, Liv., adulare, piaggiare la 


lebe. 
adalter, $ris (sm.), adultero, Tac. 
Adulter, gra, érum (sgg.), adultero, Hor. $ 2. Falsifi- 
cato, falso, Plin. 
Adultéra, ae (sf.), adultera, Hor. 
Adulteratio, onis (sî.), adulterazione, falsificamento, 


Plin. 

Adulter&tor, dris(sm.), adulteratore,falsificatore, Claud. 

Adulteritus, a, um (pp. di Adultéro, as), adulterato, fal- 
sificato, Plin. 

Adulterinus,a, um (agg.), adulterino, iMegittimo, Plaut. 
8 2. (Metaf.) Adulterato, falso, falsificato. Adulterinae 
claves, Sall., chiavi false. 

Adulterium, ii (sn.), adulterio, Cic. 

Adultéro, as, Avi, atum, Are (att.), commettere adulterio, 
Cic. 8 2. (Metaf.) Corrompere, falsificare. Simulatio ve- 
ram adulterat, Cic., la simulazione corrompe la verità. 

Adultus, a, um (pp. di Adolesco, 18), cresciuto, adulto. 
Virgines adultae , Cic., adulte donzelle. & 2. (Metaf.) 
Aestate adulta, Tac., nel mezzo della state, nell'estate 
avanzata. Auctoritas nondum adulta, Tac., autorità 
non ancora ben ferma. & 3. Accresciuto, Vell. 8 4. 
Comp. Adultior, Plin. 

Adumbritim (avv.), grossolanamente, in abbozzo, Luer. 

Adumbratio, onis (sî.), abbozzo, schizzo, Cic. 

Adumbritus. a, um (pp. di Adumbro, as), adombrato, 
ombreggiato, coperto con ombra, Cic. $ 2. Abbozzato, 
Cic. $ 3. Finto, simulato, falso. Adumbrata laetitia, 
Tac., allegrezza finta, non schietta. 8 4. (Metaf.) Leg- 
giero, imperfetto. Adumbrata deoram intelligentia, Cic., 
imperfetta conoscenza degli det. 

Adumbro, as, ivi, itum, are (att.), adombrare, far ombra, 
coprire con ombra, Gol. S 2. Ombreggiare, abbozzare, 
rappresentare. Quod pictor adumbrare non valuit, Val. 
Mar, quello che non il pittore rappresentare, 0 
neppur abbozzare. $ 3. (Metaf.) Rappresentare, con- 
traffare, imitare. Adumbrare mores alicujus, Cic., con- 
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Adun5tus, a, um (pp. di Aduno, 38), adunato, congre- 
gato, Justin. 

Aduneltas,atis(sf.), curvità, piegatura, l'essere adunco, 
Cic. 

Aduncus, a, um (agg.), adunco, piegato, uncinato, Cic. 

ndtno, 29, Avi, Atum, Are (att.), adunare, congregare, 
unire, Lac 

Afdurgéo, es, ursi, gre (att.), spingere, premere, incal- 
zare, Hor. 

Adtro, is, ussi, ustum $re (att.), bruciare, abbruciare, 
scottare. Barbam sibi et capillum adurere, Cic., abbru- 
ciarsi la barba ed ® capelli. $ 2. Corrodere, guastare, 
consumare, disseccare, Virg. 

Adusque e Ad nsque (prep.), fino a, sino a, Bor. $ 2. 
(Avv.) Affatto, del tutto, Apul. 


ADVERSIO 


Adversio, Gnis (sf. voce dub.), él volgere altrove. Animi 
adversio, Cic., sollievo dell'animo, trattenimento; opp. 
attenzione. i 

Adversitas, ftis (sf.), inimicizia, antipatia, avver- 

sione, Plin. 

Adversitor, cris (sm.), servo che va incontro al pa- 

drone, Donat. 

Adverso, as, avi, Are (neut. voce dub.), badare, avvertire, 
por mente, usare attenzione, Plant. 

Adversor, aris, atus sum, ari (dep. att. e neut.), opporsi, 
resistere, esser contrario, impedire. Adversari alicui, 
o dliquem, contra o adversus aliquem, Cic., Liv., opporsi, 
resistere a qualcheduno. Adversante et repugnante na- 
tura, Cic., contro l'inclinazione naturale. Adversan- 
tibus diis, Curt., contro la volontà degli dei. 

Adversus, a, um (pp. di Adverto, ise agg.), opposto, posto 
rimpetto, davanti. Adversa vulnera, Liv., ferite ricevute 
davanti, nel petto. Adverso flumine, Virg., contr’acqua. 

. Adversa manus, Cic., il di dentro della mano. Dentes 
adversi, Cic., i denti anteriori. Hustes adversi, Caes., 

, Snemici schierati di contro. Solem adversum intueri, 
Cic., guardare il sole in faccia. $ 2. Contrario, av- 
verso, inimico, molesto. Àdversa fortuna uti o laborare, 
Cic., aver nemica, avversa la fortuna. Adversae res, 
Cic., Ze avversità. Adversum proelium, Liv., battaglia 
funesta. $ 3. Ex adverso, Liv., di fronte, dirimpetto. 
$ 4. Comp. Adversior. Sup. Adversissimus. 

&Adversus e Adversum (prep. che regge l’accus.; è tal- 
volta anche avv.), a fronte, a rimpetto, in faccia. So- 
lem adversus intueri, Cic., mirare in faccia al sole. 
Adversum Antipolim, Plin., di fronte ad Antipoli. $ 2. 
Verso, inverso. Pietas adversus deos, Cic., Za pietà verso 
gli dei. $ 3. Contro, contra. Adversus resistere, Nep., 
stare a fronte. $ 4. Incontro, all’incontro. Adversus 
ire o venire, Cic., andare 0 venire all'incontro. $ 5. 
Su, per, a ritroso. Adversus clivom, Plaut., su per l’erta. 

— 8 6. Presso, appresso. Utendum est excusatione etiam 
adversus eus, quos invitus offenderis, Cic., conviene scu- 
sarci anche con quelli che possiamo avere offeso contro 
la nostra volonià. $ 7. Secondo, conforme, Ulp. 

Adverto, is, ti, sum, ère (att.), voltare, volgere ad al- 
cuna parte. Advertere oculos, Liv., volgere gli occhi. 
Advertere aures ad vocem, Ovid., volgere l'orecchio al 
suono della voce. Notae advertuntur arenae, Virg., ap- 
prodano alla nota spiaggia. $ 2. Trarre a sè, at- 
trarre. Ut mediocriter quoque doctos advertant, Plin., 
che allettino anche i mezzanamente dotti. $ 3. Pu- 
nire. In Marcium consules advertére, Tac., i consoli pu- 
nirono Marzio. $ 4. Osservare, por mente, conside- 
rare. Aliquid animo advertere, animum advertere alicui 
rei 0 ad aliquam rem, Tac., considerare attentamente, 
osservar qualche cosa. 

Advesperascit, scabat, Aivit (impers.), si fa sera, si fa 
notte, Cic. 

Advigilo, as, &vi, itum, fire (neut.), vigilare, vegliare. 
Advigilare ad custodiam ignis, Cic., vegliare alla cu- 
stodia del fuoco.$ 2.(Metaf.) Avercura,stareattento, 
usare attenzione, Cic. 

Advivo, is, xi, ctum, &re (neut.), vivere, convivere, 
Scaev. 

Advocata, ae (sf.), arvocata, aiutatrice, compagna, Cic. 

Advocatio, dnis (sf.), avvocazione, avvocheria, soccorso 
prestato în giudizio ad un accusato, Cic. $ 2. Gli 
stessi avvocati, gran numero di avvocati. Virginius 
fliam suam cum ingenti advocatione in forum deducit, 
Liv., Virginio conduce nel forola figlia sua congrande 
numero di avvocati. $ 3. Consulta, deliberazione, Cic. 
$ 4. Uffizio dell’oratore, dell’avvocato, Plin. $ 5. Pro- 
roga, mora, dilazione, Sen. 


LD 


AEDIFICO 
Advocitus, a, um (pp. di Advòco, as), chiamato, fatto 


venire, invitato, Liv. 

Advocitus, i (sm.), consultore, chi assiste altrui in giu- 
dizio col consiglio, Cic. 82. Avvocato, difensore, pa- 
trocinatore, Cic. 

Advocito, as, are (att. freq. di Advico, as), chiamare 
spesso, Fest. 

Advoco, as, avi, atum, Are (att.), chiamare, chiamare a 
sè, far venire. Ego vos advocavi, Sall., go vi ho chia- 
mati, vi ho fatto venire. Advocare aliquem in auxilium, 
Tac, chiamare alcuno in aiuto. Advocare concionem, 
Nep., convocare un’adunanza. $ 2. Prendersi un av 
vocuto, un difensore, Plaut. $ 3. Far l'avvocato, pa- 
trocinare, difendere, Plin. $ 4. (Metaf.) Impiegare, 
adoperare, usare. Omnes vires suas advocare, Sen., im- 
piegare, usaretutte le sue forze. $ 5. Advocare anim 
ad se ipsum, Cic., entrare in se stesso. 

Advolitns, us (sm.), volo a qualche luogo, Cic. 

Advolîtans, antis (part. pres. di Advolito, as), svolas- 
zante, Plin. 

Advolito, as, fre (neut. freq. di Advolo, as), svolazzare 
intorno, Plin. 

Advòolo, as, avi, atum, Are (ncut.), volare a qualche lungo, 
Plin. $ 2. (Metaf.) Andar presto, accorrere. Advolavit 
in auxilium, Suet., accorse prontitmente in aruto. Ro- 
stra Cato advolat, Cic., Catone vola, sale in freita alla 
ringhiera. 

Advolvo, is, olvi, latum, &re (att.), avvoltolare, arrilup- 
pare, volger a qualche cosa, Virg. $ 2. Advolvere se 
genibus alicujus, Liv., prostrarsi, stringersi alle gi- 
nocchia di alcuno. 

Advolitus, a, um (pp. di Advolvo, î8), prostrato. Adro- 
lutus genibus alicujus, Liv., prostrato ai piedi od alle 
ginocchia di qualcheduno. 

Advorsitor, oris (sm.), V. AdversItor. 

Advorsor, aris, V. Adversor. 

Advorsum e Advorsus, V. Adversum, Adversus. 

Advorto, V. Adverto, 

AdvnAmos (agg. greco), fiacco, senza forze, Plin. 

Adytum, i (sn.), Virg. e Ad}1us, us (sm.), Non., #7 luogo 
più scereto, la parte più riposta del tempio. 

Aecastor, V. Ecastor. 

Aedtpol e meglio Edépol (avv.), per Polluce, per mia 
fe. affè, Ter. 

Aedes e Aedlis, is (sf.), tempio, chiesa. Aedes Mercurii, 
Liv., i tempio di Mercurio. $ 2. Casa, stanza, ca- 
mera, appartamento, abitazione (in questo signif. ss 
usa più spesso i pl. Aedes, ium). Aedes regiae, Cic., 
abitazione reale, reggia. 

Acdicila, ae (sf. dim. di Aedes), casetta, picciola abita- 
zione, stanzino, cameretta, Cic. $ 2. Picciol tempio, 
cappella, chiesetta, Cic. 

Aedificatio, dnis (sf.), fabbrica, fabbricazione, edifica- 
mento, edifizio, Cic. 

Aedificatiuncùla, ae (sf. dim. di Aedificatio), fabbri- 
chetta, Cic. 

Aedificator, sris (sm.), fabbricatore. Mundi aedificator, 
Cic., architetto, il creatore del mondo. Dio. $ 2. Che 
ha la smania di fare edifizi. Nemo fuit illo minus ae- 
dificator, Nep., niuno fu meno di lui voglioso di fab- 
bricare. 

Aedificatus, a, um (pp. di Aedifico, as), fabbricato, co- 
strutto. Cic. 

Aedificium, ii (sn.), edifizio, fabbrica, costruzione, Cic. 

AedilTco, as, Avi, àtum, are (att.), edificare, fabbricare. 
Aedlificare domum, Cic., fabbricare una casa. Aedifi- 
care navem. Cic., costrurre una nave. $ 2. (Metaf.) 
Stabilire, fondare. Aedificare rempublicam, Cic., sta- 
bilire la repubblica. 
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Aedi]atus, us (sm.), edilità, dignità di edile. Fest. Aegrtto, as, Avi, Stum, are (nent.), essere ammalato. Ve- 
Aedilis, is (sm.). edile, magistrato sopra le fabbriche, hementer diuque aegrotavit, Cic., fu gravemente e per 
le acque, le strade, ecc. Cic. lungo tempo infermo. $ 2. (Trasl.) Boni mores aegre- 
Aedilitas, atis (sf.), edilità, dignità di edile. Cic. tant. PInut., i duoni costumi si corrompono. 
Acdilitius ed Aedilicius, a, um (age.), di edile. Acdili- | Aegritus, a, um (agg.), malato, ammalato, infermo. 
cium munus, Cic.. la carica di edile. 8 2. Chi è stato Aegroto dum anima” est, spes esse dicitur, Cic., per un 
edile, Cic. 8 8. Chi ha Petà richiesta alla diynità di infermo finchè v è fiato, v è speranza. & 2. (Trasl.) 
edile, Cic. Aegvota respublica, Cic., repubblica inferma, in cat- 
Aedis, V. Aedes. tivo stato. 
Aeditimor ed Aeditiimor, aris, ari (dep. neut.), guar- Aeltirus, i (sm.), gatto, Gell. 
dare, custodire îl tempio, Gell. Aemula, ae (st.), V. Aemulus. 
Aeditimus ed Aeditimus, i (sm.), custode del tempio, Aemulatio, onis (sf.), emulazione, gara. Laudis aemu- 
sacrestano, Varr. latio, Nep., emulazione di lode, di gloria. $ 2. Invi- 
Aedituens, entis, Lucr. V. Aeditimus. dia, rivalità, competenza, gara invidiosa. Inter e08 
Aedituor, aris, ari (dep. neut.), Non., Y. Aeditimor. infensa aemulatio exercebatur, Tac., ardeva infra di 
Aedituus, i (sm.), custode del tempio, sacrestano, Suet. loro una fiera rivalità. $ 3. Naturae aemulatio , Plin., 
Asdon, onis (sf.), usignuolo, Petr. imitazione della natura. 
Aédonius, a, um (agg.), di usignuolo, Non. | Aemulator, dris (sam.), emulatore, imitatore, Cic. $ 2. 
Aeger, 20gr8, RegTum (388), malato, ammalato , $- Rivale, competitore, invidioso, geloso, nemico, con- 
ermo. Aeger ex vulnere, ic., infermo a cagione della trario, Apul. (In questo signif. meglio usasi Aemulus). 
ferita. $ 2. Travagliato, affetto, abbattuto. Aeger ava- Aemulitus, us (sm.), emulazione, rivalità, Tac. 
ritia, Sall., travagliato dall’avarizia. $ 3. Malinco- Aemilo, as, Avi, atum, are (att.), Apul., ed 
nico, afflitto, dolente. Aeger animi, Liv., dolente, af- Aemùlor, aris, itus sum, Ari (dep. att.), emulare, îmi- 
tare. Pindaram aemulari, Hor., studiarsi di imitare 
Pindaro. Omnes ejus institata laudare facilius possunt, 
quam aemulari, Cic., tutti possono più di leggieri lo- 


dare, che emulare le sue istituzioni. $ 2. Gareggiare, 
contrastare per emulazione. Pueri in scholis invicem 
acmulantur, Quint., * fanciulli nelle scuole a vicenda 
gareggiamo , studiano di superarst lun l'altro. $ 3. 
Competere , essere rivale, invidiare. Aemulari alicui 
od aliquem o cum aliquo, Cic., competere con qualche- 
duno, essergli rivale. 

Aemilus, a, um (agg.), emulo, emulatore, imitatore, se- 
guace. Ejusdem musae semulus, Gell., seguace dei me- 
desimi studi. 8 2. Rivale, competitore, nemico, in- 
cidioso, contrario. Mihi es aemula, Plaut., mi sei rivale. 
83 (Metaf.) Simile, gareggiante, eguale, Hor. 

Aeneitor, Gris (sm.), cornetta, trombetta, suonatore di 

tromba 0 dr-corno, Suet. 

Aengns ed Ahtnus od Ahenéus ed Aeréns,a, um (ac3.), 

di bronzo, di rame, di ottone , di metallo, Hor. $ 2. 

(Trasì.) Forte, fermo, duro, indissolubile, inespugna- 

bile. Turris acnea, Hor., torre inespugnabile. i 

Aenigma, dtis (sn.), enigma, detto oscuro, indovinello, 


flitto. Aegnis oculis adspicere, Tac., rdare di mal 

occhio. $ 4. Violento. Aegra mors, irg., morte vio- 

lenta. 85. Difficile, penoso, affannoso. Aeger anhelitus, 

Virg., respiro difficile, difficoltà di respiro. $ 6. Comp. 

AegTE: Sup. Aegerrimus. | 

Aegilopium, ii (sn.), egilope, fistola lagrimale, Plin. 

Aegtlops, pis (sf.), egilope, fistola lagrimale, Plin. 82. 

di erba e di pianta, Plin. 

Aegis, idis 0 {dos (sf.), egida, lorica e scudo di Giove 
edi Pallade, Ovid. 

Aegisénus, a, um (agg.), risuonante per l'egida, Val. FI. 

AegithAii o Aegitus,i (sm.), egito (specie di spar- 
viere), 

Aegoceras, ftis (sn.), fieno greco (erba), Plin. 

Aegocéros, itis ed Aegoctéros, i (sm.), capricorno (uno 

; dodici segni del zodiaco), Lucr. 
A on}chos,i (sm.), egonico 0 litospermo (sorta d'erba), 


lin. 
Acgophthalmos, i (sm.), egottalmo (gemma), Plin. 
Aegre (avr.), di mala voglia, mal volentieri. Si quis 
aegre ferat se pauperem esse, Cie., se alcuno mal vo- 
lontieri sopporta la povertà. $ 2. Difficilmente, a fa- 
tica, a stento, appena. Aegerrime aliquid conficere, 
Caes., con grande fatica e lentezza compiere alcuna 
cosa. Aegre se tenere quin, Cic., trattenersi 0 tenersi 


Aénilum, i (sn), picciol vaso di bronzo o dirame, Fest. 
Aénum od Ahenum,i(sn.), caldata, calderone, paivolo, 


Dig. 
Aeolipylae Aerdae,vasi rotondi di bronzo per cono- 


e a qualcheduno, a iggerlo. $ 4. Aegre oto 
scere la natura dei venti, Vitr. 


est mihi, Plaut., mi dispiace, mi duole; opp. non sto 
bene, non mi sento bene. $ 5. Comp. Aegrius. Sup. 
ì Aequabilis, e (agg.), eguale, uguale, equabile. Aequa= 
bilis praedae partitio, ic., eguale divisione del bottino. 
& 2. ( Metaf. ) Piano, equabile , sempre lo stesso. Ae- 
nabilem se pracbere, Cic., mostrarsi sempre lo stesso. 
equabile et temperatum orationis genus , Cic., un 9e- 
nere di dire sempre uguale e temperato, $ 3. Comp. 
Aequabilior. 
Aequabilitas, ftis (sf.), egualità, ugualità, equabilità, 
uniformità, uguaglianza, Cic i 
Aequabiliter (avr.), equalmente, ugualmente, în parte 
- uguali, Cic. $ 2. Comp. Aequabilius. 
Aequaevus, a, um (agg.), coetaneo, della medesima 
età, Virg. 
Aequalis, e (agg.), eguale, uguale, simile. Tumuli ae- 
vales, Suet., colline della medesima altezza. $ di 
Piano, eguale. Loca aequalia, Sall., Zuogli piani. 83. 
‘Costante, uniforme. Nìl aequale fuit homini ili, Hor., 


lato, essere inf cr. 
Aegresee ed Aegrisco, is, $re (neut.), ammalare, ine 
rsî, infermarsi, Lucr. 8 2. (Metaf.) 

Travagliarsi, afflig ersi, attristarsi, Virg. 83. Ac- 
crescersi, inasprirsi, esacerbarsi. Aegrescìit violentia 


Turni, Virg., st accresce sl furore di Turno. 
Aegrimonia, 20 (sf.), tristezza, afflizione, malinco- 


nia, Cic. 

Aegrittdo, Inis (sf.), malattia, infermità, Col. $ 2. (Me- 
taf.) Tristezza, afflizione, travaglio, scontentezza, ma- 
lsinconia. Nunc aegritudinem depellamus, Cic., ora di- 
scacciamo la malinconia. Afficì, confici negri udine, 
Cic., essere preso, essere T050 dalla malinconia. 

Aegror, dris sm.), infermità, malattia, malore, Lucer. |. 

Aegrotatio, ius (sf.), infermità, malattia, malore, Cio. | 
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nulla fuin quell'uomo di costante. $4. Proporzionato. 
Aequalis membris, Suet., ben proporzionato di mem- 
bra. $ 5. Contemporaneo, coetaneo, della medesima 
età. Livius Ennio aequalis fuit, Cic., Livio fu contem- 


poraneco di Ennio. $ 6. Compagno. Quem vocabo ad ! 


coenam meorum aequalium ? Ter., chi de miei compa- 
gni inviterò a cena ? $ 7. Comp. Aequalior. 

Aequalitas, Atis (sf.), ugualità, uguaglianza, egua- 
glianza. Aequalitas orationis, Quint., uniformità di 
stile. $ 2. Età eguale, l'essere coetaneo. Aequalitas ve- 
stra, Cic., la vostra età eguale. $ 3. Compagnia d’a- 
mici della stessa età, Phacd. 

Aequaliter (avv.), egualmente, diuna maniera uguale, 
sn modo costante, Cic. $ 2. In parti uguali, Cic. $ 3. 
Comp. Acqualius. 

Aequamentum, i (sn.), stromento di legno per egua- 
gliare specialmente î ciottoli, livella, Non. 

Aequanimitas , itis (sf.), bontà d’animo, moderazione, 
equaninutà, Ter. 

ASquallo Onis (sf.), uguagliamento, uguaglianza, pa- 


c. 

Aequatus, a, um (pp. di Aequo, as), uguagliato, aggua- 
gliato, pareggiato. Aequato imperio uti, Liv., dividere 
«1 comando con un altro. $ 2. Spianato, appianato, 
fatto piano, Plin. 

Aeque (avv.), ugualmente, egualmente, al pari, del pari. 
Trabes aeque longae, Caes., travi della medesima lun- 
ghezza. Acque omnes egent, Cic., tutti del pari hanno 
bisogno. $ 2. Gsustamente , merstamente, Plaut. $ 3. 
Aeque et, aeque ac, aeque atque, aeque ut, aeque quam, Cic., 
egualmente che, del puri che. $ 4. Acque ac si, Cic., 
come se. 

Aequi bonTque. V. Aequus, a, um. 

Aequidiilis, e (agg.), equinoziale, Fest. $ 2. Aequidiale, 
is (come sn.), equinozio, Fest. 

Aequidi&nus, a, um (agg.), equinoziale, Apul. 

Aequilatatio, onis (sf.), larghezza eguale, Vitr. 

AequilIbris, e (agg.), equilibrato, posto a livello, li- 
vellato, Vitr. 

Aequilibritas , ftis (sf.), equilibrazione, Vequilibrare, 
egualità di peso, equilibrio, Cic. 

Aequilibrium, ii (s8n.), equilibrio, contrappeso, li- 
vello, Sen. 

n na a,um(agg.), ambidestro, che si serve 
ri la mano sinistra egualmente che dellu destra, 

us. 

Aequinoctizlis, e (agg.), equinoziale, Sen. 

Aequinoctium, ii (sn.), equinozio, Liv. 

Aequipar, iris (agg.), eguale, pari, Apul. 

ARARIPRECAILE , € (agg.), paragonabile, comparabile, 

aut. 

Aequiparatio, onis (sf.), uguaglianza, paragone, Gell. 

Aequipàro, as, Avi, Atum, ère (att), uguagliare, pareg- 
guare. Aequiparare aliquem labore et viribus, Nep., w- 

| guagliare alcuno nel sostenere lefatiche e nella forza. 
$ 2. Paragonare, far paragone, Liv. 

Aequipondium, ii (sn.), contrappeso, Vitr. 

Aequitas, Atis (sf.), uguaglianza, proporzione, simme- 
tria. Portionum aequitas, Sen., eguaglianza delle parti. 
$ 2. (Metaf.) Equità, giustizia. A verbis recedere et 

uitate uti, Cic., scostarsi dalla lettera della legge 
sar valere l'equità. $ 3. Bontà di animo, modera- 
zione, tranquillità d’ animo, rassegnazione, discre- 
tezza, Cic. 

. Aequiter (avv.), ugualmente, egualmente, Non. 

Aequo, as, avi, atum, tire (att.), liare, spianare, 
appianare. Aequare solo urbes, Liv., spianare le città, 
agguagliarle al suolo. 8 2. Pareggiare. Eam pictu- 
ram limitati sunt multi, acquavit nemo, Plin., molti tri- 
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tarono quella Asp , nessuno la pareggiò. Pontus 
aequat coelum, Ovid., sl mar procelloso giunge quasi 
a toccare sl cielo. $ 8. Paragonare, mettere a con- 
fronto. Ne aequaveritis Hannîbali Philippum, Liv., non 
vogliate far paragone tra Filippo ed Annibale. $ 4. 
Dividere. Aequare laborem, Virg., dividere la fatica. 

Aequor, òris (sn.), pianura, piano, su le piana. 
Camporum patentia aequora, Cic. , le vaste ed aperte 
pianure. $ 2. Mare, e propriamente mare tranquille, 
ed anche la placida corrente d’un fiume, Virg. 

Aequoréus, a, um (agg.), marino, di mare, Virg. 

Aequum, i (come sn.), pianura, piano. In aequo campi, 
Liv., in aperta pianura. $ 2. Equità, giustizia, con- 
venevolezza, il giusto, Ponesto. Jure an aequo, Quint., 
col rigore della legge 0 coll’equità. Ex aequo et bono, 
Ter., secondo l'equità e la giustizia, in buona fede. 
Aequum postulat, Ter., dimanda cosa ragionevole. 
$ 3. V. Aequus, a, um. 

Aequus, a, um (agg.), piano, uguale. Aequus locus, Cic., 
luogo piano, pianura. Sarum ascensu aequo, Liv., rupe 
di facile salita. & 2. Simile, pari, eguale. Ex aequo, 
Lucr., del pari, equalmente.83.(Metaf.) Giusto, equo, 
discreto, ragionevole. Aequa et honesta postulatio, Cic., 
domanda onesta e ragionevole. $ 4. Favorevole, pro- 
pizio, amico, benevolo. Uni aequus virtuti, Hor., favo- 
revole alla sola virtù. Locus non aequus, Nep., luogo 
svantaggioso. $ 5. Moderato. Animus aequus est, Cic., 
si accommoda facilmente. $ 6. Costante, smpertur- 
babile. Aequam mentem servare, Hor., serbar animo 
costante, equale. $ 7. Aequi bonique dicere, Ter., par- 
lar a dovere, parlare a ragione. Aequì bonique facere, 
Cic., pigliare in buona parte, contentarsi, acquietarsi, 
comportare pazientemente. $ 8. Comp. Aequior. Sup. 
Aequissimus. $ 9. V. Aequum, i. 

Ar, adris (sm.), aere, aria. Agr non certus, Ovid., aria 
instabile, ora calda ora fredda. $ 2. In a&re piscari, 
Plaut., far castelli în aria, tentar cose impossibili e 
vane. & 3. All’accus. dicesi più spesso agra che atrem. 

Aera, ae (sf.), loglio, erba cattiva, Plin. 

Aeramentum, i(sn.), vaso od altra cosa dî rame o 
bronzo o ottone, Plin. 

Aeraria, ae (sf.). /uogo dove si cuoce, si purga e si la- 
vora il rame, Plin. $ 2. Miniera di rame, Caes. 

Aerarium, ii (sn.), erario, luogo dove si ripone il da- 
naro pubblico. Aerarii praetor, Tac., soprintendente 
all'erario, camerlingo. & 2. Denaro pubblico. Aedi- 
ficare domum ex aerario, Cic., edificare una casa col 
pubblico danaro. $ 3. Pubblicoregistro, archivio, Suet. 

Aerarius, a, um (agg.), di rame, ds bronzo, di ottone. 
Aeraria officina, Plin., bottega dove si lavora il rame. 
$ 2. Spettante alla moneta od all'erario. Propter ae- 
rariam rationem, Cic., per la qualità e valore della 
moneta. $3. Stipendiato. Aerarii milites, Varr., soldati 
stipendiati.$4.Tribuniaerarii,Cic., tesorseri di guerra. 
& 5. Aerarii, drum, Cic., coloro, che per qualche loro 
colpa venivano privati del diritto del suffragio, e 
pagavano tributo. Referre aliqnem in aerarios, Cic., 
privare qualcheduno dei privilegi e diritti di citta- 
dino, e farlo soggiacere al tributo. $ 6. Aerarius fa- 
ber o Aerarius, iì (come sm.), Plin., calderato, lavora- 
tore di rame. 

Aeritus, a, um (agg.), ornato, coperto o fatto di rame, 
di bronzo o di ottone. Aerata navis, Hor., nave con la 
prora di rame. $ 2. Armato, forte, Virg. $ 3. (Trasl.) 
Dovizioso, ricco, danaroso, Cic. 

ASTOTAVIRA, ae (sf.), luogo dove si lava il rame 0 bronzo, 

Arr. - 
Aeréus, a, um (agg.). V. Aenéus. 
Aérèus ed Aérius, a, um (agg.). aereo, dell'aria, del 


£ 
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cielo, Hor. 8 2. Volante per Varia, Virg. $ 8. Ac- 
surro, Plin. $ 4. (Metaf.) Alto, eccelso, altissimo. A&- 
riac alpes, Virg., alpi, montagne altissime. 

Aerides, um (sf. plur.), eridi (specie di gemme), Plin. 

Acorifer. féra, féirum (agg.), che porta rame o bronzo 0 
strumen'i fatti di rame 0 di bronzo, Ovid. 

A ga, il (sn.), lavoro, opera în rame o în bronzo, 

on. 

AerifociIna, ae (sf.), miniera di rame o di bronzo,Varr. 

AerInns ed Aerinéus, a, um (2gg.), di Zoglio, Plin. $ 2. 
Di rame o di bronzo, Varr. 

Aeripes, édis (agg.), che ha i piedi di bronzo, Ovid. $2. 

Veloce, forte, valente nel corso, Aus. i 

Aerisònus, a, um (agg.), che rende il suono delbronzo, 
risonante come il bronzo, Sil. Ital. 

A€érius, a, um (acg.), V. Aéréns. 

AerizUsa, ae (sf.), erizusa (specie di gemma), Plin. 

Aero, a8, àvi, atum, are (att.), coprire di rame’o di 
bronso, Prisc. 

Aero, Snis (sm.), cestone, corba 0 sacco, Vitr. 

AcroIdes, ae (sm.), eroide (sorta di gemma), Plin. 

Acrysus, a, um (agg.), di rame, Plin. $ 2. Abbondante 
di rame, Fest. $ 3. Misto di rame, eroso. Aerosa pe- 
cunia, Cod., moneta di bassa lega. 

Aertca, ae (sf. ), Vitr., verderame. $ 2. Eruca (specie 
d'erba), Mart. 

Aeruginisus, a, um (agg.), rugginoso, pieno di rug- 
gine, Sen. $ 2. (Trasl.) Bramoso di danaro, Sen. 

Acrigo, inis (sf.), ruggine, verderame. In aernginem 
incidere, Cic., essere preso dalla ruggine. $ 2. (Metaf.) 
Cupidigia, avarizia. Aerugo et cura pecuùi, lor, cu- 
pidigia e gran cura di ammassar denari. $ 3. Rab- 
bia, invidia, Mart. 

Aerumna, ae (sf.), gran fatica, travaglio, stento. Her- 
culis aerumnas perpeti, Cic., sostenere le fatiche di Er- 
cole. $ 2. Calamità, disgrazia, tribulazione. Te mi- 
seriae, te aerumnae premunt, Cic., té opprimono le 
miserie e le tribolazioni. 

Aerumnabilis, e, Lucr. | (agz.), pieno di fatica, labo- 

AerumnaAlis, e, Apul. } rioso, calamitoso. 

Aerumnitus, a, um, Plaut. (voce dub.), ed 

Aerumndsus, a, um (agg.), oppresso da fatiche, angu- 
stiato, travagliato, disgraziato, misero, Cic. $ 2. Comp. 
Aerumnosior. Sup. Aerumnosissimus. 

Acrumnbila, ac (sf.), forchetta per portar pesi 0 baga- 
gli, Fest. $ 2. (Metaf.) Fatica, travaglio , afflizione 
cella, Fest. 

Acruscstor, dris (sm.), accattone, birbante, chi busca 
denari, Gell | 

Aerusco, as, Are (neut.), accattare, Sen. $ 2. Birboneg- 
giare, buscar denari, baronare, Gell. 

Aes, aeris (sn.), rame, bronzo, ottone. In aes incidere, 
Cie., scolpire nel bronzo, incidere sul rame. Statua ex 
aere, Cic., statua di bronzo. $2. Qualunque strumento 
di rame o bronzo. Are ciere viros, Virg., raccogliere 
gli uomini a suon di tromba. $ 3. Danaro, moneta. 
Ilic meret aera liber Sosiis, Hor., questo libro fa qua- 

r danari ai Sosti. $ 4. Paga, mercede, stipen- 
dio. Aere dirutus miles, Varr., soldato privato della 
paga. $ 5. Aes alienum, Cic., denaro dovuto ad altrui, 
debito, debiti. Aes alienum facere, contrahere, cogere, 
Cic., indebitarsi, far debiti. Aes alienum dissolvere, 
aere alieno exire, se levare, se liberare, Cic., soddisfare, 
scontare i debiti, uscire, liberarsi dai debiti. $ 6. 
(Metaf.) Esse in aere alicujus, Cic., essere amico di 
qualcheduno. $ 7. Aes grave, Liv., moneta di rame 
senza tmpronto, e del peso di una libra, asse. $ 8. 
Aere collato, Suet., col denaro offerto, a spese comuni. 
$ 9. Aera, ium (n. pl.), segni per calcolare, partite di 


AESTVARIVM 


corti. Sì arra singula probasti, Cic., se approvasti cia- 
scuna parla. 

Aestilon, dnis (sm.), esalone, smeriglio (augelletto), Plin, 

ASRINUDMEDE, es (sf.), eschinomene, erba sensitiva. 

in. 

Aescalétam cd Escalétum, i (sn.), bosco dischi, Hor. 

Aesculéns cd Eseuléus, a, um (agg.), d’ischio 0 d e- 
schio. Ovid. 

Aescentinas ed Esculinns, a, um, Vitr. V. Aesculéus, 

ue ca Escmlus, i (sf.), ischio, eschio (sorta d'al- 

ero), Virg. 

Aestas, atis (sf.), state, estate. Aestate ineunte, Cic., én 
sul principio dell'estate. $ 2. Tutto l’anno. Jam septima 
aestas, Virg., corre già il settimo anno. 83. Serenità 
di ciclo, Virg. $ 4. Macchie prodotte sulla pelle dal 
calore del sole, Nin. 

Aestifer, fira, féerum (agg.), caldo. che apporta caldo, 
e 8 2. Caldo, che soffre caldo, arso dal calde, 

Her. 

Aestimabilis, e (arg.), stinabile. degno di stima, Cie. 

Aestimatio, Guis (st.), stima, giudizio sul valore d'una 
cosa. Acquiun aestimationem facere, Caes., fare una 
giusta stima. $ 2. Prezzo, valore d’ una cosa. Aesti- 
mationem non recipit res sacra, Ulp., Ze cose sacre non 
hanno prezzo. $ 3. (Trasl.) Non militis de imperatore 
aestunatio est, Liv., non debbono i soldati giudicare 
sl capitano $ 4. Permuta. Numerato maiim emere, 
quam aestimatione, Cic., vorrei piuttosto comprarli a 
denari contanti, che a permuta. $ 5. soa pie» 
a pagamento a vece di contanti, Cic. $ 6. Giudizio, 
disamina, Cic. 

Aestimitor, doris (sm.), stimatore, apprezzatore, giu» 
dice, Cic. 

Aestimitus, us (sm. usato al solo abl. sing.), stima, esti- 
mazione, pregio, Plin. 

Aestimitus, a, um (pp. di Aestimo, as), stimato, appres- 
zato, creduto, Cic. $ 2. Litem aestimatam solvere, Nep., 
pagar la condanna. 

Aestimia, ac (sf.), Fest., ed 

Aestimium, ii (sn.), Hyg., stima. 

Aestimo, as, Avi, tum, arc (att.), stimare, valutare, ap- 
prezzare. Domum emit prope dimidio carius quam ae- 
stimabat, Cic., comprò la casa quasi della metà a più 
caro prezzo che non la valutava. $ 2. Giudicare, 
credere, riputare. Sicuti ego aestumo , Sall. , come 0 
giudico. $ 3. Aestimare litem, Cic., tassare le spese di 
una lite. Ut lis capitis aestimaretur, Cic., che un de- 
litto capitalefosse scontato con una multa în danaro. 
$ 4. Aestimare nomina, Cic., valutare le partite di un 
debito. 

AestIva, srum (come sn. plur.), quartieri di state. Dum 
in aestivis essemus, Cic., mentre eravamo nei quar- 
tieri d'estate. $ 2. Campagna militare. Nulla ex trinis 
aestivis gratulatio, Cic., nessun rallegramento per tre 
campagnemilitari. 83. Luoghi ombrosi e freschi, Plin, 

Aestivilis, e (agg.), estivo, di estate, Hyg. 

AestIve (avv.), da estate, Plaut. $ 2. Parcamente, poco, 
come si usa nella state, Plaut. 

AestIvo, as, avi, itum, Are (neut.), passare Pestate in 
luogo fresco per fuggire il caldo, Suet. 

AestIvus, a, um (agg.), estivo, di state. Aestivus locus, 
Cic., luogo di starvi la state. $ 2. V. Aestiva, orum. 

SAS MATANERE, a, um (agg. verbale), caldo, bollente, 

allad. 

Aestuans, antis ( part. pres. di Aestuo, as), caldo, fer- 
vente, bogliente, Plin. $ 2. (Metaf.) Turbato, agitato, 
ansioso, ondeggiante. Animo aestuante, Catul., con a- 
nimo apitato. 

Aestuarinm, ii (sn.), seno 0 braccio di mare dove Pac- 


AESTVATIO 


qua ondeggia e bolle, stagni marino, Caes. 8 2. Vi- 
vaio marino, per rinchiudere pesci, dove l’acqua è 
rinnovata dal flusso e riflusso del mare, Varr. $ 3. 
Spiraglio, sfiatatoio, Plin. 

\estuatio, Snis (sf.), e/fervescenza, bollimento, Plin. $ 2. 
(Metaf.) Agitazione, perturbazione di spirito Plin. 
\estuo, as, avi, Atum, fire (neut.), avere 0 patir caldo, 
sudare per caldo. Sitiendo , algendo, aestuando, Cic., 
col patir la sete, il freddo, il caldo. $ 2. Essere caldo, 
fervente. Aestuat aér, Prop., l’arta è infuocata. $ 3. 
Bollire, ondeggiare. Mare aestuat, Curt. , è agitato, 
ondeggia il mare. $ 4. (Metaf.) Aestuare desiderio, Cic., 
ardere di desiderio. Aestuare dubitatione, Cic., essere 
tn gran dubbio. $ 5. Essere agitato, turbato, ansioso. 
Quod ubi auditum est, aestuare illi, etc., Cic., quando 


st ebbe di ciò novella, cominciarono a star perplessi - 


quelli, ecc. 

Aestuose (avv.), con calore, con ardore, con agitazione, 
ardentemente, Hor. 

Acstnosus, a, um (agg.), pieno di calore, caloroso, ar- 
dente. Via aestuosa et pulverulenta, Cic., strada infuo- 
cata e polverosa. $ 2. Bollente, agitato, ondeggiante, 
procelloso. Freta aestuosa, Hor., mari procellosi. $ 3. 
Sup. Aestuosissimus. 

Acstus, us (sm.), gran caldo, calore, ardore, bollore. 
Aestus febris, Virg., l’ardor della febbre. $ 2. Bru- 
cuore. Aestus ulceris, Cic., il bruciore della piaga. $ 3. 
Marini aestus, Cic. , sl lusso e riflusso del mare. $ 4. 
Bollimento dell’acqua, gorgoglio, Virg. $ 5. (Metaf.) 
Impeto, forza, ardore. Aestus ingenii tui, Cic., 2’ im- 
peto, la vivacità del tuo ingegno. Ne avstus nos con- 
suetndinis absorbeat, Cic., perchè non ci assorbisca la 
corrente della consuctuiline. $ 6. Turbamento, agi- 
tazione, ansietà, irresoluzione. Fluctuare aestu cura- 
rum, Virg., essere agitato da mille pensiert. 

Aetas, atis (sf.), età. Ab ineunte aetate, Cic., fin dalla 
pucrizia. Ut primum per aetatem judicium facere po- 
tueris, Cic., appena sarai giunto ad una tale età da 
poter giudicare..$ 2. Vita, età d'un uomo. Aetas acta 
honeste, Cic., vita ben menata, onoratamente. Aetatem 
agere, Cic., passar la vita. $ 3. Tempo. Heroicis aeta- 
tibus, Cic., nei tempi eroici, degli eroi. $ 4. Secolo. 
Vivere tertiam hominum actatem, Cic., vivere trecento 
anni, tre secolt.8 5. Anno. Quarta actas, Cic., idquarto 
anno. $ 6. Aetas integra, constans, Suet., età virile, 
ferma. $ 7. Aetas ingravescens, Cic., età avanzata, 
vecchiaia. $ 8. Aetas ultima, Suct., eracta aetas, Cic., 
vecchiaia estrema, età decrepita. & 9. In aetate (po- 
sto avverb.), Plaut., alle volte, qualche volta. & 10. Àe- 
tatem (posto avverb.), Ter., sempre, per tutto il tempo 
della vita. 

Actatùla, ae (sf. dim. di Aetas), tenera età, età giova- 
nile, Cic. 

Acternabilis ed Aeternilis, e (agg.), eterno, Cod. 

Aeternitas, atis (sf.), eternità. Ex acternitate, ex omni 
ueternitate, Cic., sempre, ab eterno. $ 2. Durevolezza, 
lunga durata di tempo, immortalità. Mihi populus ro- 
1nanus aeternitatem donavit, Cic., #7 popolo romano mi 
«lonò una fama immortale. 

Aciterno, as, avi, tum, are (att.), eternare, perpetuare, 
immortalare, rendere immortale, Hor. 

Aeterno, Plin. | (avv.), eternamente, perpetuamente, 

Aeternum Virg. } in eterno, per sempre. 

Aeternus, a, um (agg.), eterno, che non ha nè princi- 
pio, nè fine. Deus beatns et acternus, Cic., Iddio beato 
cd eterno. $ 2. Durevole, perpetuo, immortale. Ae- 
ternus Homerus, “ibul., immortale Omero. Urbs in 
«evernum condita, Liv., città fondata per durare e- 
terna. $ 8. Comp. Aeternior, Plin. 


— 94 —- 


AFFECTIO 


Aether, ris ed &ros (sm. all'accus. sing. usasi più spesso 
Aethera che Aetherem), fuoco elementare, la parte 
più alta del cielo, la sfera del fuoco, Cic. 82. e, 
aria, aere, regione dell’aria, cielo. Rex aetheris Iupi- 
E AL Giove re del cielo. $ 3. Lume, splendore, 

"al. FI 

Aetheréns, a, um | (agg.), etereo, aereo, dell’aria cele- 

Aetherius, a, um È) ste, Cic. 

Aethra, ae (sf.), Cic. V. Aether. 

AetTtes, ae (sm.), etite (sorta di pietra), Plin, 

Aevitas, atis (sf.), età, Cic. 

Aeviternus, a, um (agg.), eterno, Varr. 

Aevum, i (sn.), Cic., e qualche volta Aevus, i (sm.), Luer., 
lungo tempo, lunga età, perpetuità. Genus humanum 
imbecille atqne aevi brevis, Sall., #1 genere umano de- 
bole e di breve durata. $ 2. Vita, tempo della vita, 
età, Confectus aevo, Virg., carico d’anni, di età avan- 
zata. Vive memor, quam sis brevis aevi, Hor., mom ts 
sfunga di mente, quanto sia breve la tua vita. $ 8. 
Secolo, Plin. $ 4. (In generale) Tempo. Omne per ae- 
vum, in aevum, Hor., per tutto sl tempo avvenire, in 


erpetuo. 

Afaber, bra, brum (agg.), fatto con artifizio e maestria, 
ingegnoso, Fest. 

Affabilis, e agg.), affabile, manieroso, piacevole, gra- 
zioso nel parlare, trattabile, Cic. $ 2. Comp. - 
bilior. 

Affabilitas, atis (sf.), affabilità, piacevolezza, beni- 
gnità, Cic. 

Affabiliter (avv.), con affabilità, con piacevolezza, Gell 
$ 2. Sup. Affabilissime. 

AffAbre ed AdfAbre (avv.), artifiziosamente, con mae- 
stria ed eleganza, Cic. 

Affiimen e AdfAmen, inis (sn.), discorso, parlare, Apul 

Affaniae, arum (sf. plur.), ciarle, ciance, baszecole, Apul. 

Affiris, atus sum, ari (dep. la prima pers. Affor non è u- 
sata), parlare a qualcheduno. Ille me affatus excitavit, 
Cic., egli avendomi parlato ms scosse. $ 2. Invocare, 
supplicare. Precando affari deos, Ovid., supplicare gli 
dei. $ 3. Dare l'estremo addio ai morts. Sic positum 
affati discedite corpus, Virg., così dopo aver Pe- 
stremo vale al sepolto corpo, partitevene. $ 4. Affari 
nomine, Cic., chiamar nome. 

Affitim e Adfiitim (avv.), abbondevolmente, in 
assai. Affatim est, Plaut,, così dasta. $ 2. (Col genit.) 
Quorum atfatim erat, Liv., di cus era soprabbondanza. 

Affitus e Adfitus, a, um (pp. di Affàris, Atur), che ha 
parlato a qualcheduno, Hor. $ 2. (Passiv.) Narrato, 
esposto, Apul. 

Affitus e Adfitus, us (sm.), coiogno parare, discorso, 
Virg. $ 2. Rescritto del principe, Cod. 

Afféci (perf. di Afficio, is). 

Affectatio, dnis (sf.), affettazione, imitazione infelice. 
Nihil est odiosius affectatione, Quint., nulla è più spia- 
cevole dell’affettazione. è 2. Brama ardente, smania, 
pretensione. Affoctatio imperii, Suet., Paspirare al- 
l’impero. 

Affectator, vris (sm.), chi cerca 0 brama ardentemente 

alche cosa , troppo desideraso, pretendente, Quint. 

Affectatus, a, um (pp. di Affecto, as), grandemente 0 af- 
fettatamente bramato e cercato, Suet. è 2. Simulato, 
affettato, Plin. $ 3. Comp. Affectatior. 

Affectio e Adfectio, dnis (sf.), affetto, passione. Omnee 
rectae animi affectiones virtutes appellantur, Cic., tette 
le rette disposizioni dell’ animo st chiamano virtù. 
$ 2. Affezione, amore, Gell. $ 3. Costituzione, sua: 
lità, stato di una cosa. Firma corporis affectio, Cic., 
buona costituzione del corpo. $ 4. Influenza, influsso 
Affectio astrorum, Cic., influsso degli astri 
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Affecto, as, dvi, atum, fire (att.), cercare con ansietà , Affictitins e Adfictitins e Afficticius, a, um (agg.), 
procurare con tstudio, bramare. Regnum affectare ; giunto, aggiunto, attaccato, annesso, Varr, 
iv., bramare ardentemente di arrivare al regno. 82. flictus e Adfictas, a, um (pp. di Affingo, is), a s'0, 
Affettare, cercare con troppo studio, ostentare. Qui annesso, aggiunto, Cic. $ 2. (Pp. di Affigo, is » fic- 
cato, appiccato, Varr. 


esse docti affectant, Quint., coloro che vogliono pas- 
sare per dotti. $ 3. Cattivare, tirar dalla sua, Af- Affigo ed AdfTgo, is, xi, xum e cum, ère ( att.), affig- 
ivi gere, ficcare, appiccare. Cruci aliquem affigere, Liv., 


e qualcuno in croce, crocifiggerio. $ 2, ( Me- 
taf. 


quem ad probrum, Plaut., tirar qualcheduno al diso- 
nore. $ 5. Affectare diligentiam, Plin., porre tutta la 
diligenza. 

Affector, aris, Atus sum, firi (dep. att.), Varr. V. Affecto. 
Affectuisns, a, um (agg.), affettuoso, Macr, - 


confitto in letto. $3. Imprimere, scolpire. Affisere 
aliquid animo, memoriae, Quint,, imprimere alcuna 
cosa nell'animo, nella memoria. 

Affiguro e Adfistiro, as, avi, re (att.), figurare, for- 
mire, rappresentare, Gell. 

Affingo e Adlingo, 18, nvi, ictum, ingére (att.), formare, 

fare. Nec ci manus affinxit, Cic. , nè gli fece le Manti, 
2: Aggiungere. Natura aut affingit, aut mutat, aut 

detrahit, Cic. Za natura 0 aggiunge 0 muta o toglie. 

83. Attribuire, dare, addattare, accomodare. Falsam 

laudem alicni affingere, Cic., attri utre ad alcuno una 

falsa lode, 

Affinis cd Adfinis, e (288. col gen. o col dat.), conf 
nante, vicino. Gens affinis Mauris, Liv., nazione cone 
finante coi Mors. $ 2. Affine, parente, congiunto. 

finis Caesaris, Val. Max., parente di Cesareo con Ca- 
sare. $ 3. (Metaf.) Partecipe, complice. Huic facinori 
affines, Cie., complici di questo misfatto. 

Aftinìtas e Adfinitas, atis (sf.), prossimità, ticinannea, 
Varr. $ 2, Affinità, parentela. Vinculis aflinitatis cone 
Junctus, Cic., congiunto cos vincoli di parcutela. $ 8. 
(Metaf.) Somiglianza, Gell. 

manter e Adtirmanter (avv.), affermutiramente, 
con affermazione, asseverantemente, con asseveranza, 
ell 


Malattia, affezione, Cels, — V. Affectio. 
Affectus ed Adfectus, a, um (pp. di Afficio, is), affetto, 
disposto. Non est probe affectas ad suum munns fun- 


fermo. 8 6. (Metaf. Indebolito, abbattuto, rovinato. 

affectae, Liv., affari in cattivostato. AfTectae vires, 
Liv., forze abbattute. 8 7. Conveniente, affine, che ha 
convenienza, attinenza, affinità, Cic. $ 8. Quasi finito, 
che è sul finire. Affecta aetas, Cic., età assai avanzata. 


Affirmite ca Adfirmate (avv.), affermativamente, cOn 
Ae) ed Adfero, ferg, attùli, allitum, ferre (att.), re 


affermazione, con asseveranza, (ic. $ 2. Sup. Affir- 
malissime. 

Affirinatio è Adfirmatio, Onis (sf.), affermazione, asse- 
veranza, Cic. 

Affirmitor e Adfirmutor, Oris (sm.), affermatore, confer 
matore, che afferma, Ulp. 

pria a, um (pp. di Affirmo, ag), confermato, af- 


afferre alicui, Cic., usar violenza contro alcuno. Cri- 
men afferre, Cie., accusare. Afferre alicui religionem, 
C., mettere scrupolo a qualcheduno. $ 2, Far sa- 


affertur, Liv., si annunzia, si dice, Afferre compertum, 
IV., Tapportar per Scuro, per certo, 83. Allegare, 
addurre. Afferre aliquid ad defensionem, Cic., allegare 
alcun che in difesa. Afferre actatem, Cic., addurre la 
affixus, Cic., den impresso nell anima. $ 8. Intento, 
Pensis affixa puella, Tibul., donzella sempre intenta al 
lavoro del filare. 84. Affixa, orum (comesn. plur.), Cod., 
le pertinenze di una cosa, specialmente dij una casa. 
dgrans, antis (part. pres. del disus. Afflagro, us), ar- 
dente, turbolento, Amm. 
fHatus e Adflatus, us (sm.), 20 sperare, soffio, cento, 
Plin. $ 2. Fiato, alito , Plin. $ 3. ( Metaf. ) Iuspira- 
stone, spirito, entusiasmo. Nemo vir magnus sine ali- 


Afficio e Adficio, is, feci, fectum, cére (att.), movere, far 
tmpressione, commovere. Literae tuae me affeceront, 
Cic., la tua lettera mi commosse, mi fece impressione. 


e la sete estenuano 1 corpi. $ 3. Ridurre quasi a fine. 
Bellum affectum videmus, Cie., veggiamo la guerra 
j iù calore. Salis afflatus, Col., vampa, calore del sole. 
Afflatus e Adflitus, a, nm (pp. di Afflo, 85), tocco da 
rare. Afficere aliquem laude, onore, beneficio, Cic., 2o- soffio, fiato, vento 0 fiamma. Incendio afflati, Liv., per- 
dare, onorare, beneficare qualcheduno, Verberibus af- cossi, tocchi dalle fiamme, dall'incendio. $2. (Metaf.) 
ficere, Plaut., battere, ercuotere. Dolore affici , Cic., Inspiruto, invasato, Virg. | 
ata: } Éffci morbo, Nep., essere assa- | Afflecto e Adfecto, ig, xi, ére (att. ), piegare o volgere 
ito da ‘a. verso qualche luogo 0 cosa, Avien, 
Db 


AFFLEO 


Affito ed Adflto, es, avi, étum, ère (neut.), piangere, 
piangere insieme. Flentibus adflent, Hor., piangono 
con chi piange. 

Afflictatio ed Adflietatio, dnis (sf.), afflizione, tormento, 
travaglio, tribolazione, dolore, Cic. 

Afflictio e Adflictio, onis (sf.), a/flizione, travaglio, Sen. 

Affiicto e Adflicto, as, avi, itum, are (att. freq. di Af- 
fligo, is), agitare, spingere, far urtare qua e tà. Na- 
ves tempestas afflictabat, Caes., la tempesta spingeva 
le navi l'una contro dell altra. $ 2. (Metaf.) Trava- 
gliare, tormentare, abbattere. Afflictari morbo, Cic., 
essere abbattuto dal male. Aftlictare se, o afflictari, 
Cic., afliggersi, accorarsi, fare atti di disperazione. 

Afflictor e Adflictor, oris (sm.), atterratore, distrut- 
tore, persecutore, Cic. 

Afflictus e Adflictus, us (sm.), collisione, urto, coszo, 
sl dibattersi di una cosa con l'altra, Apul. $ 2. (Me- 
taf.) Abbattimento, Cic. 

Afflictus e Adflictus, a, um (pp. di Affligo, is), sbattuto, 
spinto a qualche luogo, atterrato, abbattuto. Arbor 
tempestate afflicta, Col., albero dal turbine abbattuto. 
8 2. (Metaf.) Travagliato, oppresso, afflitto. Afflictae 
copiac, Suet., esercito abbattuto, prostrato. Moerore af- 
flictus, Cic., abbattuto dalla tristezza. 88. Tristo, per- 
verso, Cic. 8 4. Comp. Afflictior. 

Affilgo e Adfifgo, is, ixi, ictum, ére (att.), spingere, ab- 
battere, atterrare. Galbae imaginem solo adflirit, Tac., 
atterrò l’immagine, la statua di Galba. Affligere ca- 
put saxo, Tac., dare del capo in una pietra. $ 2. (Me- 
taf.) Corrompere, guastare, indebolire, rovinare. Mo- 
res affligere, Flor., corrompere t costumi. Pompeius 
ipse se afflixit, Cic., Pompeo st è rovinato da se stesso. 

3. Affliggere, daretravaglio. Senectus enervat et af- 
fligit homines, Cic., la vecchiaia snerva e travaglia e 

rostra gli uomint. 

o ed Adflo, as, avi, tum, are (att.), soffiare, spirare, 
soffiar contro, soffiare addosso. Terga tantum afflante 

. vento, Liv., soffiando tl vento solo alle spalle. $ 2. 
Toccare, offendere. Fulminis ignibus afflari, Ovid., es- 

. sere toccoo offeso dal fulmine. $ 3. Inspirare, em- 
piere d’entusiasmo. Divino quodam spirita affari, Cic., 
essere come inspirato da divino spirito. $ 4. Rumoris 
nescio quid afflaverat, Cic., era sparsauna certa voce. 
& 5. Favorire, Tibul. 

Affluens e Adfluens, entis (part. pres. di Afflio, is), ad- 
bondante, copioso, pieno, fornito a dovizia. Urbs stu- 
diis atfluens, Cic., città abbondante di studii. $ 2. Ex 
afiluenti, Tac., n abbondanza. $ 3. Comp. Affluentior. 

Affluenter e Adfluenter (avv.), abbondantemente, co- 
piosamente, Cic. $ 2. Comp. Affluentius. 

Affluentia, ae (sf.), profluvio, Plin. $ 2. (Metaf.) Abbon- 
danza, copia, affluenza. Rerum omnium affiuentia, Cic., 
abbondanza, gran copia di ogni cosa. 

Affito e Adfilio, is, uri, xum, &re (neut.), scorrere a qual- 

. Che luogo, fluire. Rhenus ad Gallicam ripam placidior 
affluens, Tac., 17 Reno che più placido scorre lungo 
la Gallica sponda. $ 2. (Metaf.) Accorrere, venire 
da tutte le parti. Deinde, ut quaequae potuerant, copiae 
affluebant, Liv., quindi, come ciascuna avea potuto, 
da ogni parte accorrevano le schiere. $ 3. Accostarsi, 
insiniarsi, entrare insensibilmente, Ovid. $ 4. Ab- 
bondare, essere fornito a dovizia. Affluit rebus omni- 
bus, Cic., egli abbonda d’ogni cosa. $ 5. Venire, giun- 
gere, arrivare. Opes affluunt subito, repente dilabuntur, 
Val. Max., le ricchezze subito vengono e subito vanno. 

Afilùus, a, um (agg.), abbondante, copioso, Jul. Val. 

AffidIo e Adfodio, is, odi, ossum, ére (att.), scavare vi- 
cino a qualche luogo, riunire scavando, Plin. 

Affure, V. Adfore. 
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AGER 


Afformido ed Adformido, as, are (att.), temere, temere 
assai, aver gran timore, Plant. 

Affrango, Affractus, V. Adfrango, Adfractus. 

Affrémo, is, ni, ére, V. Adfrémo. 

Affricatio, onis (sf.), fregamento, Cael. Aur. 

Affricitus, a, um (usato raram.), V. Affrictus, a, um. 

Affrico, ns, cùi, ictum e qualche volta itum, Are (att.), 
fregare, stropicciare a qualche cosa, Col. $ 2. Comu- 
nicare, partecipare, Sen. 

Affrictus ed Adfrictus, us (sm.), fregamento, stropic- 
ctamento, freqagione, stropicciagione, Plin. 

Affrietus ed Adtrictus, a, um (pp. di Affrico, as), fre- 
quo, stropicciato, Apul. 

Affricui (perf. di Affrico, as). 

Affringo e Adtringo, is, égi, actum, $re, V. Affrango. 

Affrio, as, are (att.), stritolare, ridurre in polvere, Varr. 

Affitdi (perf. di Affundo, is). 

Affiii o Adlùi (perf. di Adsum, es). 

Affulgeo ed Adfulgeo, es, ulsi, 8re (neut.), risplendere, 
risplendendo apparire, farsi vedere. Non Venus affal- 
sit, Ovid., non risplendette Pastro di Venere. $ 2. 
(Metaf.) Mostrarsi favorevole. Affalget fortuna, Liv., 
la fortuna si mostra favorevole. Prima spes affalsit. 
Liv., spuntò. balenò la prima speranza. 

Affalsi e Adfulsi (perf. di Affulgeo, es). 

Affando, is, idi, usum, ère (att.), versare, apargere, în- 
fondere, allagare. Affundere vinum arbori, Plin., snaf- 
fiare un albero con vino. $ 2. Stendere, allargare. 
Equorum tria millia cornibus affunderentur, Tac., che 
tre mila cavalli si stendessero alle ale. 

Affusio, onis (sf.), infusione, spargimento, aspersione, 
Pallad. 

Afflisus, a, um (pp. di Affundo, is), versato, sparso, in- 
fuso. Colonia amne Ibero affusa, Plin., colonta bagnata 
dal fiume Ibero. $ 2. ( Metaf. ) Prostrato. Affasseque 
jacent tumalo, Ovid., e prostrate si giacciono intorno 
alla tomba. | 

Affutorus, a, um (part. fut. di Adsum, 66). 

Afoòre e Abfore (inf. fut. di Absum, es). 

Afdris (avv.), fuori, di fuori, Plaut. V. Foris. 

Afrîcus ventus, e spesso semplice. Africus, ci (come 
sm.), affrico, libeccio, (vento), Hor. 

Afii (antic. invece di Abfui). 

Agallòchus, i (sm.), agalloco (specie di legno odoroso), 
Mart. 

Agaricum e Agaricon, i (sn.), agarico (specie di fango), 
Plin. 

Agiso, Snis (sm.), asinato, cavallaro, mulattiere, Liv. 
3 2. Val servo, Hor. 

Age e plur. Agite (imperativo di Ago, is, usato quasi come 
avverbio), Orsù, Or via, via, su, su via, antimo, corag- 
gio. Quare agite, o tectis juvenes succedite nostris, Virg., 
or via, entrate, 0 giovani, nella mia reggia. $ 2. Age 
sane, age porro, age Vero, cà dum, age sis, age jam, 
Cic., lo stesso che age. $ 8. V. Ago. 

Agédum o Age dum, V. Age. 

Agellùlus ed Agèllus, i (sm. dim. di Ager), poderetto, 
ERO , camperello, campetto, piccola posses- 
sione, Cic. 

Agéma, àtis (sn.), squadra o legione di scelti soldati 
presso î Macedoni, Liv. 

Agens, entis (part. pres. di Ago, is), attivo, operante, ef- 
ficace, Liv. $ 2. Agentia verba, Gell., verdi attivi. $ è. 
Attore în giudizio, Dig. 

Ager, agri (sm.), campo, podere, possessione. Calculosus 
ager, Col., campo sassoso. 8 2. Territorio. In agro Are- 
tino, Sall., nel territorio di Areszo. $ 3. Campagn. 
Non solum ex urbe, sed etiam ex agris, Cic., non 80/0 
dalla città, ma eziandio dalla campagna. $ 4. Lun- 
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ghezza, estensione in lungo. Mille pedes in fronte, tre- 
centos in agram, Hor., mille piedi in larghezza, tre- 
cento in lunghezza. 

Ageràton, i (sn.), agerato (erba), Plin. 

Agésis ed Age sis (modo avv.), orsù, su via, V. Age. 

Aggémo e Adgémo, is, ui, ére ( neut. ), gemere, gemere 
sopra qualche Ovid. 

Agger, éris (sm.), mucchio di terra, terrapieno, trincea, 
riparo, parapetto. Quam agger promotus ad urbem es- 
set, Liv., essendosi avanzate le trincee fin verso la 
città. $ 2. Matertale per fare trincee o ripari. Qui 
aggeris petendi causa processerant, Caes., coloro che si 
erano dilungati per cercar materiali pei terrapieni. 
$ 3. Argine dei fiumi. Aggeribus ruptis, Virg., rotti 
gli argini. $ 4. Dorso della strada, strada alta in 
mezzo, che dicesi volgarmente a schiena di mulo. Viac 
agger, Virg., i/ mezzo della strada. & 5. Monte, mon- 
tagna, altura, vetta. Thessulici aggeres, Sen., $ monti 
della Tessaglia. 

Aggeritim (avv.), a mucchio, all'ingrosso, Apul. 

Aggeratio, dnis (sf.), argine, cumulo, mucchio di terra 

___ 0 l’altro, Vitr. 

Aggeritus, a, um (pp. di Aggéro, as), accumulato, am- 
mucchiato, ammonticchiato, terrapienato, Tac. 

Aggéro, as, avi, tum, are (att.), cumulare, ammuc- 
chiare, terrapienare. Aggerare quadrantes , Nep., ac- 
cumular danari. $ 2. Rincalzare. Aggerare arbores 
o circa arbores, Col., rincalzare gli alberi. $ 3. (Me- 
taf.) Crescere, accrescere, aggiungere. Aggerare iras, 
Virg., aumentare gli sdegni. 

Aggero, is, essi, estum, dre (att.), portar a qualche luogo, 
ammassare, ammucchiare, accumulare. Aggeritur tu- 
mulo tellus, Virg., copresi Za tomba di terra. $ 2. 
(Trasl.) Accrescere, aggiungere. Falsa aggerere, Tac., 
aggiungere falsità a falsità. 

Aggestio, onis (sf.), mucchio di terra o d’altro, Pallad. 

Aggestum, i (sn.), Aggestus, i (sm.) Amm., e 

Aggestus, us (sm.), ammassamento, ammucchiamento, 
mucchio, riuntone, Tac. 

Aggestus, a, um (pp. di Aggéro, is), portato a qualche 
luogo, ammassato, accumulato, ammonticato, Plin. 

Agglomtro, as, V. Adglomèro. 

Agglutine, as, ivi, atum, are (att.), incollare, saldare, 
unire, attaccare, CRAS, Cic. $ 2. (Trasl.) Hoc 
prooemium agglutinabis, Cic., vi aggiungerai questo 
proemio. 

Aggravitus, a, um (pp. di Aggràvo, as), aggravato, mo- 
lestato, travagliato, oppresso, Suet. 

Aggravesco, is, scére (neut.), aggravarsi, divenir grave, 
peggiorare, Ter. 

Aggràvo ed Adgrivo, as, ivi, Atum, fre (att.), aggra- 

vare, core , render più pesante, più grave, Liv. 

$ 2. (Trasl.) Vulnus aggravat dolorem, Curt., la ferita 
rende più grave il dolore. $ 3. (Neut.) Accrescersi, 
rendersi più grave, peggiorare, Suct. 

Aggrédio, is, dre (att., si trova usato qualche rara volta 
da Cic. e da Plauto invece di Aggredior). 

Aggredior e Adgredior, éris, essus sum, èdi (dep. att.), 
assalire, assaltare, andare addosso. Milites palantes, 
inermes aggreditur, Sall., assule i soldati sparsi ed 
inermi. Urbem aggredì, Cic., dare l'assalto alla città. 
$ 2. (Metaf.) Affrontare, accostarsi. Aggredì aliquem 
de re aliqua, Plaut., affrontar qualcheduno, accostar- 
glisi per parlargli di qualche cosa. 83. Metter mano, 
sntraprendere, tentare, cominciare. Aggredior anci- 

item causam, Cic., intraprendo una causa dubbiosa. 
È 4. (Passiv.) Aggredi, Cic., essere assalito. 

Aggréza, as, Avi, atum, &re (att.), aggregare, aggiun- 

gere, associare, unire. Aggregare se ad amicitiam al- 
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terins, Caes., stringere amicizia con qualeheduno. Ag- 
gregare flium codem crimine ad interitum patris, Uic., 
far morire egualmente il padre ed il figliuolo pel me- 
desimo delitto. Quibuscumque signis occurrerat, se ag- 
gregabat, Caes., st metteva sotto le prime bandiere 
che sncontrava. i 

Aggressio, onis (sf.), assalimento, assalto, Cic. $ 2. 
Principio di ragionamento, cominciamento, esordio. 
Cumque animos prima aggressione occupaverit, Cic., e 
quando siasi reso padrone degli animi nell’ esordio 
dell’orazione. 

Aggressor, dris (sm.), aggressore, assalitore, Ulp. 
Aggressira, ae (sf.), assalto, attacco. assassinio, Ulp. 
Aggressus, a, um (pp. di Aggredior, èris), che ha assa- 
lito, che ha cominciato, cheha tentato, Liv. $ 2. (Pas- 
siv.) Assulito, tentato, lust. 

Aggressus, ns (sm.), attacco, assalto, Ulp $ 2. Intra- 
resa, principio, Firm. 

Agilis, le (agg.), agile, leggiero, Hor. $ 2. Pronto, de- 
stro, attivo. Nunc agilis fio, Hor., ora addivengo uomo 
di azione. $ 3. Comp. Agilior. 

Agilitas, atis (sf.), destrezza, agilità, leggerezza, pre- 
stezza. Agilitas navium, Liv., l’agilità delle navi. 82. 
Attività, vivacità, Cic. 

Agiliter (avv.), destramente, agilmente, prontamente , 
Vell. $ 2. Comp. Agilius. 

Agitabilis, le (agg.), movibile, leggiero, Ovid. 
Agitatio, onis (st.), agitazione, agitamento, movimento, 
moto. Asgitatione fluctuum, Cic., commorimento delle 
onde. $ 2. (Metaf.) Esercizio, pratica. Agitatio virtu- 
tum, Sen., esercizio delle virtù. 

Agititor, oris (sm.), conduttore di cavalli o d’altri ani- 
mali, cocchiere, carrozziere, Virg. 

Agitàtrix, icis (sî.), governatrice. Agitatrix silvaram, 


Arnob., cacciatrice dei boschi. 

Agitàtus, us (sm.), Varr. V. Agitatio. 

Agitiàtus, a, um (pp. di Aglto, as), agitato, spinto qua e 
là, travagliato, sconquassato. Multis injuriis agitatus, 
Cic., agitato da molte ingiurie. Rebus agitatis, Cic., tn 
mezzo ai torbidi, nei pubblici commovimenti. $ 2. 
Trattato, maneggiato. Res est agitata in concionibus, 
Cie., Za cosa si è trattata nelle adunanze. $ 3. Sti- 
molato , incitato, instigato, aizzato, Flor. $ 4. Agita- 
tus in armis, Ovid., esercitato nelle armi. $ 5. Impe- 
tuoso. Actio paulo agitatior, Quint., azione alquanto 
impetuosa. $ 6. Comp. Agitatior. 

Agite, V. Age. 

Agito, as, avi, Atum, Are (att. freq. di Ago, is), spingere, 
spingere innanzi, condurre, menare, quidare. Àgi- 
tare currum, Virg., condur il cocchio. Triremem agi- 
tare, Nep., spingere, guidar la nave. $ 2. Cacciare, 
dar la caccia, perseguitare. Agitare aves, Virg., cac- 
ciare, perseguitare gli uccelli. Hostes agitare, Virg., 
inseguire $ nemici. $ 3. Agitare, smuovere, scuotere, 
sconquassare. Mae ventorum vi agitatur, Cic., dalla 
forza dei venti è sconvolto tl mare. $ 4. Passare, me- 
nare. Àgitare vitam 0 semplic. agitare, Sall., menar la 
vita, vivere. $ 5. Fare, far sovente, esercitare. Agi- 
tare imperium, Sal!., esercitare od amministrar Dim- 
pero. $ 6. Celebrare, solenneggiare. Festos dies agi- 
tare, Cie., celebrare feste. $ 7. (Metaf.) Travaghare. 
affaticare, tormentare, agitare. Agitabatur animus 
inopia rei familiaris, Sall., per le strettezze domestiche 
lanimo era angustiato. $ 8. Pensare, considerare , 
volger nell'animo, macchinare, meditare. Vos agitate 
fagam, Virg., voi pensate .a fuggire. Agitare animo , 
cum animo; mente; secum; in mente o in corde, Cic., 
rivolgere tra sè, volger nell’ animo. $ 9. Trattare. 
Agitare res, Cic., trattare negozi. $ 10. Stimolare, tn- 
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citare, aîzzare. Agitare plebem, Liv., atzzare la plebe. 
$ 11. Agitare gaudium, laetitiam, luctum, Sall., mo- 


strare allegrezza, letizia, tristezza. $ 12. Latrocinia, 


agitare, Tac., commettere ladronecci. $ 13. Sat agi- 
tare, Plant., attendere, provvedere. 

Aglaophotis, is (sf.), aglaofote (specie di erba), Plin. 

Agmen,; inis (sn.), esercito 0 squadra di soldati in mar- 
cia. Ducere agmen, Cic., condurre l’esercito. Agmen 
quadratum, Cie., squadra di scldati disposti in forma 
quadrata. Primumn agmen, Liv., la prima squadra, 
la vanguardia. Extremum o novissimum agmen, Liv., 
la retroquardia, la coda. Nonnullae cohortes in agmen 
Caesaris incidunt, Caes., alcune coorti s’ incontrano 
nell'esercito di Cesare che era in marcia. Effuso ag- 
mine abire, Liv., partire con marcia precipitosa. $ 2. 
Moto, corso. Leni fluit agmine Tibris, Virg., 12 Tevere 
va con dolce e lento corso. $ 3. (Metaf.) Agmen ora- 
tiunis, Gell., #2 corso, l'andamento del discorso. $ 4. 
Turba, moltitudine, copia. Ingens mulierum agmen, 
Liv., gran turba di donne. Immensum agmen aqua- 
rum, Virg. un diluvio, un rovescio di acque. Agmen 
apum, Virg., sctame d’apî. 

Agminalis, le (agg.), appartenente alla squadra, Ulp. 
$ 2. Da marcia, da trasporto, Cod. 

Agminitim {avv.), a truppe, intruppa, a schiere, Apul. 
$ 2. (Trasl.) In copia, Apul. 

Agna, ae (sf.), agnella, pecorella, Hor. $ 2. Sorta di mi- 

‘ sura agraria, Col. 

Agnalia, ium (sn. plur.), V. Agonalia. 

Agmascor, èris, V. Adnascor. 

Agnatio, onis (sf.), agnazione, parentela da parte del 
pailre, Cic. 8 2. Germoglio, Apul. 

Agnatitius, a, um (agg.), degli agnati, Cod. 

Agnitns, a, um (agg.), agnato, parente da parte del 
pare, Cic. $ 2. Piccolo, novello, novellino, Col. $ 3. 
Nato sopra. Agnata petris gemma, Plin., gemma nata 
sopra le pietre. $ 4. Membra agnata, Plin., membra 
superflue, che soprabbondano. 

Agnellus, i, Plaut. (sm. dim. di Agnus), agnellino, 

Agmicùlus, i, Arnob. ) agnelletto. 

Agninus, a, um (agg.), d'agnello, Plin. $ 2. AgnIna, ae 
(come sf.), carne d’agnello, Plaut. 

Agnitio, onis (sf.), cognizione, conoscimento , ricogni- 
zione, Cic. 

Agnitus, a, um (pp. di Agnosco, is), conosciuto, ricono- 
sciuto, noto, Tac. 

Agnomen, Înis, Cic.) 

Agnomentum, i, Apul. $ (Sn.), cognome, soprannome. 

Agnominatio, ònis (sf.), paronomasia (fig. rett.), Cic. 

Agnosco, is, gnovi, gnitum, gnoscére (att.), riconoscere. 
Parvam Trojam agnosco, Virg., riconosco la piccola 
Troia. Filium agnoscere, Nep., riconoscere, tenere per 
figliuolo. $ 2. Conoscere, intendere. Haec sunt dicta 
subtilius, quam ut quivis ca possit agnoscere, Cic., que- 
sti son detti tanto profondi, che non tutti possono 
intendere. $ 3. Ammettere, confessare, approvare. 
Aguoscere crimen, Tac., confessare sl delitto. 

Agnotus, a, um, invece di Agnitus, Pacuv. 

Agnus, i (sm.), agnello. Eripere agnum lupo, Plaut., to- 
gliere un agnello di bocca al lupo, tentare l’impos- 
sibile. 

Agnbvi (perf. di Agnosco, is). 

A&0, is, cgi, actum, re (att.), condurre, menare, gui- 
dare (proprio degli armenti). Agere armenta, Liv., con- 
durre gli armenti. Pasce capellas, et potum pastas 
age, Virg., puscola le caprette, e pusciute conducile 
a bere. $ 2. Condurre, guidare, menare (detto anche 
di carri, navi e simili). Agere currum, Ovid., condurre, 
osti dee el cocchio. & 1. Insegquire cacciando. Cervum 
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agere, Virg., inseguire un cervo. $ 4. Recare. Agere 
se aliquo, Cic., recarsi in qualche luogo. $ 5. Fare, 
operare. Agere exinsidiis, Cie., operare insidiosamente. 
Agere stationem, Tuc., far Za sentinella. Agere cunicu- 
los, Cic., far delle mine. Agere custodiar urbis, Liv., 
far la guardia alla città. Agere medicum, Tac., fare 
il medico. $ 6. Celebrare, solenneggiare. Agere diem 
festum, Cic., celebrare una festa. Àgere triumphum, 
Liv., menare il trionfo, trionfare. 8 7. Trattare. A- 
gere de pace, Liv., trattare della pate. Agere causa, 
Plin., trattare una causa. $ 8. Recitare, pronunziare 
con gesto ed azione, Cic. 8 9. Rappresentare. Agere 
fabulam, comoediam, Ter., rappresentare una comme- 
dia. $ 10. Procurare, procacciare, studiarsi, sfor- 
zarsi. Id agunt, ut viri boni esse videantur, Cic., st stu- 
diano di comparire uomini dabbene. $ 11. Mandare, 
cacciare. Agere aliquem in exilium, Plin., mandare 
qualcuno în esilio. Agere animam, Cic., spirar l’ant- 
ma, morire. $ 12. Gettare. Praecipitem ex alto quem- 
piam agere, Caes., gettare qualcheduno dall'alto, pre- 
cipitarlo. $ 13. Spingere, ficcare, cacciar dentro, 
Sil. Ital. $ 14. Amministrare. Agere bellum, Nep., am- 
ministrare la guerra. $ 15. Vivere. Homines, qui tune 
agebant, Tac., gli uomini che vivevano allora. $ 16. 
Abitare, dimorare. Agere ruri, Virg., abitare in villa, 
in campagna. $ 17. Passare, menare. Agere honora- 
tam senectutem, Liv., passare onoratamente la sua 
vecchiaia. Agere annum trigesimum, Varr., esser nel- 
Vanno trentesimo di sua età. $ 18. Mettere, porre. 
Agere in fugam, Liv., mettere in fuga. Aliquem agere 
in crucem, Cic., configgere alcuno in croce. $ 19. Fin 
gere, fare mostra. Agere amicum, Tac., fingere d’es- 
sere amico. $ 20. Agitare, travagliare. Agi desiderio 
rei alicujus, Liv., essere travagliato dal vivo deside- 
rio di una cosa. $ 21. Agere ad populum, cum populo, 
Cic., arringare, parlar al popolo. $ 22. Actum agere, 
Ter., rifare il fatto, affaticarsi invano. $ 23. Agere 
gratias alicui, Cic., rendere grazie a qualcheduno, rin- 
graziarlo. $ 24. Age quod agis; age quod agitur; age si 
quid agis; lane rem age; hoc age od agite, Ter., Plaut., 
poni mente, bada, attendi, guarda qui. $ 25. Actum 
est o acta res est, Cic., non vi è più speranza, non vr 
è più rimedio, ella è spedita. $ 26. V. Age, Agite. 
— V. Actus, a, um. 

Agigae, arum (sf. plur.), fosse nelle mintere dei me- 
talli, Plin. 

Agòlum, i (sn.), vincastro, bastone da pastore, Fest. 

Agon, onis (sm.), agone, lotta, combattimento, giuoco 
pubblico. Agon musicus, Suet., giuochi, gare musicali. 
8 2. Cimento. Nune demum agon est, Suct., ora è tempo 
di provarsi. 

Agonalia, ium (sn. plur.), agonali, feste 0 giuocht in 
onore di Giano, Ovid. 

Agondlis, e (agg.), spettante alle feste agonali, Ovid. 

Agonenses, ium (sm. pl.), agonensi, sacerdoti Salii,Varr. 

Agsonia, ae (sf.), vittima delle feste agonali, Fest. 

Agonia, orum (sn. pl.), Ovid. V. Agonalia. 

Agonista, ae (sm.), alleta, Aug. 

Agonistarcha, ae (sm.), agonistarca, presidente dei 
giuochi dell’agone, Ant. Inscr. 

Agonotheticus, a, um (agg.), spettunte agli agora 6 
combuttimenti, Cod. 

Agoranimus, i (sm.), agoranomo, magistrato ateniese 
sullu polizia dei mercati, Plaut. 

Agrammàtos, i (sm.), che non sa leggere, Vitr. l 

Agrarins, a, um (agg.), altenente ai campi, ugrano. 
Lex agraria, Cic., legge agraria, sulla divisione delle 
terrefra ciascun cittulino. &2.Agrarii, orum (sm. pl.), 
Cie. peutigiani della legge avaria. 
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Agredila, V. Acredala. 

Agrestis, e (agg.), rustico, campereccio, del campo, vil- 
lereccio. Te liuspitio arresti accipienms. Cic., ti acco- 
glieremo nella casa villereccia. $ 2. (Trasl.) Zotico, 
rozzo, scostumato, incivile. Agrestis vita, Cic., vita 
rozza, grossolana. $ 5. Comp. Agrestior. 

Agrestis, is (sm.), rustico, villuno, contadino, Cic. 

Agricola, ae (su.), contadino, agricoltore, coltivatore 
dei campi, Cic. 

Agricoliris, e (agg.), agrario, di agricoltura, Pallad. 

Agricolatio, gnis, Col. (sf.), agricoltura, 

Agricultio o agri cultio, dnis, Cic. Y coltura dei campi. 

Agricolitor, òris, Plin. | (sm.), agricoltore, coltivatore 

Agricultor, dris, Liv. ) dei campi. 

AgricultUra, ae (sf.), V. Agricultio. 

Agrifolium, V. Aquifolium. 

Agrimonia, ae (sf.), agrimonia (erba), Cels. 

Agrion, ii (sn.), agrio, rafuno selvatico, Plin. 

AgriophFllon, i (sn.), agriofilZo (erba), Apul. 

Agripéta, ae (sm.), che domandala sua parte nella di- 
visione dei poderi, partigiano della legge agraria, Cic. 

Agrippa, ae (sm.), chi nasce coi piedi innanzi, Plin. 

Agrius, a, um (agg.), rozzo, grossolano, Plin. 

Agrostis, is (sf.), gramigna, caprinella (erba), Apul. 

Agrisus, a, um (agg.), ricco di molte terre, Varr. 

Ah (inter.), ah, ahi, deh, ahimè. Ah, perii! Plaut., al, 0 

son perduto! Ah, rogitas? Ter., e ancora mel chiedi? 

Ah, non ita est, Plaut., ah no, non è così. . 

Ahenéus o Aheénus, a, um (agg.), V. Aentus. 

Ahenipes, &dis (azg.), che ha $ piedi di bronzo, Ovid. 

Ahénum, i (sn.), V. Aenum. 

AhEnug, a, um (agg.), V. Aeneus. 

Ahu o Aheu, Ahelie (inter.), ah! Ter. 

Ai (inter.), ah, aht, ahimè (voce di chi si duole), Ovid. 

Aiens, entis (part. pres. di Aio, ais), affermando, dicendo, 
parlando, Cic. $ 2. (Agg.), Affermativo, Cic. 

Ain, invece di ais ne ? dici tu? dici forse ? Plaut. 

Aio, ais, ait (verb. dif.), affermare, dire, parlare. Ajunt, 
ut ajunt, quomodo ajunt, Plaut., dicono, come dicono, 
come si dice, come dice il proverbio. 

Ala, ae (sf.), ala (degli uccelli). Niti alis, Virg., star sulle 
ali. Quatere alas, Virg-, battere l’ale o V ali. $ 2. A- 
scella (dell’uomo). Alarum sudores, Plin., il sudore 
delle ascelle. $ 3. Cavità donde sbucciano rami e fo- 
glie nelle piante, Plin. $ 4. (Metaf.) Ala, banda, squa- 
dra di cavalleria ed anche di fanteria. Praetectus 
alae, Veg., comandante di un’ ala, d’una squadra. 

Alabarches, ae (sf.), alabarca, capo de’ gabellieri în 
Eqitto, Cic. 

Alabaster, stri (sm.), Cic., ed Alabastrum, i (sn.), Mart., 
vaso di alabastro, vaso da unguenti, bossolo, alaba- 
stro. $ 2. Bottone 0 bocciuolo delle rose, Plin. 

AlabastrItes, ae (sm.), alubastro, marmo bianco, Plin. 

Alabéta, ae (sf.), alabeta, pesce del Nilo, Plin. 

Al&cer, cris, cre (agg.), allegro, agile, lieto, vivace, 
snello, attivo, pronto. Cum alacribus saltu, cum velo- 
cibus cursu certabat, Sall., gareggiava coi più snelli 
al salto, coi più veloci alla corsa. Alacri animo ali- 

uid facere, Cic., fare una cosa prontamente. $ 2. 
omp. Alacrior. 

Alacritas, itis (sf.), prontezza, ardore, agilità, vivezza. 
Alacritas ad litigandum, Cic., ardore, prontezza a. li- 
tigare. 8 2. Allegrezza, gicia viva, entusiasmo. Ina- 
nis alacritas, Cic., pazza allegria. 


Alacriter (avv.), prontamente, gagliardamente, viva- 
mente, lietamente, baldamente, Plin. $ 2. Comp. Ala- 


‘crius, . 
Alacrittudo, inis (sf. voce dubbia), Y. Alacritas. 


AlLaApa, ae (sf.), schiaffo, guanciata, mascellone. Ducere 
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alp ica, Iuv., dar uno schiaffo ad alcuno. $ 2. 
(duell'atto col quale il padrone toccava lo schiavo nel 
volto per farlo libero, Phaed. 

Alapista, ae (sm.), buffone, Arnob. 

Alîris, e, od Alarius, a, um (agg.), che è nelle ale, che 
appartiene alle ale dell’ esercito, Caes. $ 2. Alarii, o- 
miun (sm. pl.), Caes., cavalleria degli alleati. 

Alaternns, i (sf.), alaterno (arboscello), Plin. 

Alîitus a, nn (agg.), alato, che ha le ali, Virg. $ 2. 
(Frasl.) Veloce, rapido, Ovid. 

Alauda, ae (st.), allodola, lodola, lodoletta, Cic. $ 2. 
Nome particolare dei soldati cheformavano la quinta 
leginne di Cesare, Cic. 

Alizon. ontis (sm.), millantatore, vanaglorioso, Plaut. 

Albimen. înis | (su.), bianco, parte bianca di alcuna 

Albamentum, i, 4 cosa, Apic. 

Al:arinm, ii (sn.), bianco per imbiancare le mura, 
stucco, Plin. 

Albarius, a, um (agg.), da stucco, di stucco. Albarium 
opus, Pallad., bianco, stucco. 

Albarius, ii (sm.), imbiancatore, stuccatore, Cod. 

Albitus, a, um (agg.), vestito di bianco, Hor. 

Albedo, )nis (sf.), bianchezza, Apul. 

Albegmina, V. Ablegmina. 

Albeo, es, ére (neut.), essere dianco, biancheggiare. Al- 
bente coelo, Caes., sul far del giorno, all’albeggiare. 

Albesco, is, escore (nent.), farsi bianco, biancheggiare, 
imbiancarsi, bianchire, Cic. $ 2. Spuntare il giorno. 
Ut albescere lumen vidit, Virg., come vide spuntar il 
giorno. 

Albicans, antis (part. pres. di Albico, as), albeggiante, 
biancheygiante, bianchiccio, Plin. 

Albicantins (avv. comp.), più candidamente, Solin. 

Albiceritae ficus (sf. plur.), fichi di color bianco, Plin. 

Albicéris, e (agg.), bianchiccio, di color della 

Albieérus, a, min ) cera bianca, Cat. 

Albico, as, avi, atum, are (neut.), biancheggiare, trarre 
al bianco, Hor. 

Albidilus, a, un (agg. dim. di Albidus), bianchetto, Pallad. 

Albidus, a, um (agg.), alquanto bianco, Ovid. 

Albinéus, a, um (agg.), dbianchiccio, albiccio, Pallad. 

AlbInus, i (sm.), imbiancatore, stuccatore, Cod. 

Albities, ci (sf.), bianchezza, Apul. 

Albitudo, înis (sf.), bianchezza, Plaut. 

Albor, doris (sm.), bianchezza, Pallad. $ 2. Albume del- 
uovo, Scrib. 

Albiens, i (sm.), albuco (sorta d'erba), Plin. 

Albudlis, is (sf.), alduele (sorta di vite), Col. 

Alb©go, inis (sf.), albugine, macchia bianca negli oc- 
chi, Plin. $ 2. Forfora, Plin. 

Albùlus, a, um (agg. dim. di Albus), bianchetto, bian- 
cheggiante, Catul. 

Album, i (sn.), bianchezza, bianco. Album ovi; Cels., #2 
bianco, l albume, la chiara dell’ uovo. Album ocauli, 
Cels., il dianco dell'occhio. $ 2. Tavola ingessata, 
albo pretorio, Cod. $ 3. Annali. In album referre, Liv., 
registrare negli annali. $ 4. Ruolo, nota, registro, 
tavola dove scriveansi i nomi dei magistrati e degli 
uffiziali. Eradere aliquem albo senatorio, Tac., cancel- 
lare il nome d’ alcuno dal ruolo dei senatori. Album 
judicum, Sen., #2 catalogo, il registro dei giudici. 

AlbUmen, inis, Plin. | (sn.), albume, bianco d'uovo, 

Albumentum, i, Veg. } chiara. 

Alburnum, i (sn.), alburno, la sugne, la parte più te- 
nera «dell'albero, Plin. 

Alburnus, i (sm.), alburmno, sorta di piccola pesce, Aus. 

Albus, a, um (agg.), bianco, candido. Albus equus, Ovid., 
cavallo bianco. & 2. (Metaf.) Lieto, felice, fausto. Alba 
nautis stella refulsit, Hor., rifulse in cielo propizia la 
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stella at naviganti. $ 3. Pallido, sbiancato, Ovid. 
$ 4. Chiaro. Alba lux, Mart., giorno sereno. $ 5. Che 
rende chiaro, sereno. Albus notus, Hor., noto, vento 
che scaccia le nubi e rasserena tl ciclo. $ 6. Alba, 
orum (come sn. pl. sottint. vestimenta), Ovid., bianche 
vesti. $ 7. Alba avis, Cic., uccello bianco, prov. per 
significare cosa rara ed ammirabile; una mosca 
bianca. $ 8. Albus an ater sis nescio, Uic., non so se 
tu sia bianco o nero, non ti conosco. $ 9. Albis den- 
tibus aliquem deridere, Plaut., ridere crangherata- 
inente di alcuno. $ 10. Alba et atra discernere, Cic., 
conoscere il bianco dal nero, i bufali dalle oche. $ 11. 
Album calculum alicui rei adjicere, Plin., approvare 
qualche cosa. $ 12. Gallinae albae filius, Iuv. , figlio 
della gallina bianca, fortunato, privilegiato (Prov.). 
$ 13. V. Album, i. 

Alea, ae (sf.), alcea, specie di malva, Plin. 

Alcîdo, inis (sf.), alcione (uccello marino), Plin. 

Alcedonia, orum (sn. plur.), giornate tranquille, tran- 
quillità, calma, Plaut. 

Ao o Alce, is (sf.), alce, animale simile alla capra, 

aes, 

. Alchimia, ae (sf.), alchimia, la scienza della trasmu- 
tazione dei metalli vili nei preziosi, Firm. 

Alcibion, ii (sn.), alcibio, viperina comune (erba), Plin. 

Alcorînus, i (sm.), alcorano, libro della legge maomet- 
tana. 

a o Halc}on, snis (sf.), alcione (uccello marino), 

rop. 

Alcyone, cs (sf.), V. Alcedo, inis. 

Aleyonéus o Aleyonius, a, um (agg.), alcioneo, spet- 
tante all’alcione, Col. $ 2. Dies alcyonei, Col., giorni 
in cui gli alcioni fanno i loro nidi. (Per traslato ) 
Giorni sereni, tranquilli. 8 3. Alcyontum, i 0 Alcyo- 
nîum, il ( come sn.), Ovid., medicamento formuto di 
nidi d'alcione. 

Alta, ae (sf.), giuoco di sorte, giuoco dei dadi o delle 
carte. Aleae indulgens, Suet., amante del giuoco. Lu- 
dere alea, Cic., ludere aleam, Suet., giuocare ai dadi 0 
a qualche altro giuoco di sorte. $ 2. (Metaf.) Pericolo, 
rischio, incertezza. Alea belli, Liv., l'incertezza della 
guerra. Aleam subire o adire, Col., esporsi al pericolo. 
Opus plenum aleae, Hor., opera piena di rischi. Alea 
jacta est, Suet., 11 dado è gettato, la cosa è fatta. 

Aleiris, e dA V. Aleatori 

Alearius, a, um |) mm. Y. eatorius. 

Aleftor, dris (sm.), giuocatore, biscazziere, Cic. 

Aleatorius, a, um (agg.), di giuoco, attenente a giuoco. 
Damna aleatoria, Cic. danni che provengano dai giuo- 
chi di sorte. Forum aleatorium, Suet., ridotto. 

Alec, acis (sf. e n.), sardella, arringa, acciuga, Col. $ 2. 
Salamoia, salume, Plin. 

Alectoria, ae (sf.), alettoria, spezie di gemma, Plin. 

Alectorol6phos,i (sf.), cresta di gallo (sorta d'erba),Plin. 

Alecilla o Halecùla 0d Hallecùla, ae (sf. dim. di Alec), 
piccola acciuga, Col. $ 2. Salamota, Col. 

Alens, entis (part. pres. di Alo, is). 

Alto, onis sm.), giuocatore, biscazziere, Catul. 

Ales, itis (sm. e f.), uccello, augello. Lucis praenuntius 
ales, Ovid., il gallo. $ 2. (Agg.) Veloce, alato, volante. 
Passu volat alite, Ovid., corre velocemente. $ 3. Mala 
alite, Hor., con tristo augurio. 

Alesco, is, scgre (neut.), crescere, Varr. 

Ale.tido, inis (sf. disusato), grassezza, corpulenza, Fest. 

Alex, ècis (sf.), V. Alec. 

AlexipharmAcum, i (sn.) antidoto, contravreleno, Plin. 

Alga, ac (st.), aliga, alga (erba), Hor. $ 2. Et genus, et 
virtus, nisi cum re, vilior alga est, Hor., nobiltà e virtù 
senza ricchezza son cose di niun valore. 
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Algèbra, ae (sf.), algebra. 

Algens, entis (part. pres. di Algeo, es), freddo. Algenti- 
bus locis, Plin., nei luoghi freddi. 

Algensis, e (agg.), a/goso, che nasce nell'alga, Plin. 

Algeo, es, alsi, alsum, ére (neut.), aver freddo , patire 
freddo, agghiacciare, intirizzire, agghiadare. $ 2. 
(Trasl.) Probitas laudatur, et alget, Iuv., tutti Zodane 
la probità, ma ella è negletta. 

AI 008, is, ére ( neut. ), raffreddarsi, infreddarsi, 

rud. 

Algiina, ae (sf.), algiano (sorta di olivo), Col. 

Algidus, a, um (agg.), freddo, ghiacciato, Cat. 

Algificus, a, um (agg.), che raffredda, agghiacciante, 
che reca freddo, Gell. 

Algor, doris (sm.), freddo grande, gelo. Corfectus algore 
et inedia, Tac., sfinito dul freddo e dall’ inedia. $ 2. 
(Trasl.) Inverno, Plin. 

Algosus, a, um (agg.), aljoso, pieno d'alga, Plin. 

Algus, us, o Algus, i, (sm.), freddo, Lucr. 

Alia (avv. sottint. via), per altra via. Ali alia, Liv., ché 

er una via, chi per un’altra. 

Alias (avv.), altre volte, un’altra volta, în altro tempo. 
Plura scribemus alias, Cic., più a lungo scriveremo ak 
tra volta. Non alias tanta multitudo occurrit, Liv., mon 
accorse mai sì gran folla. $ 2. Altrove, in altro luoga, 
Non alias nascitur, Plin., non nasce altrove. $ 8. Al- 
trimenti, in altra maniera. Non alias magis indoluisse 
Cacsarem ferunt, Tac., dicono che per non altra ca- 
gione abbia Cesare sentito maggior dolore. $ 4. Per 
altro, Tac. $ 5. Alle volte. Abstinentia cibi et alias vini, 
Plin., l'astinenza dal cibo etalora dal vino. 

Alibi (avv.), altrove, da un'altra parte, tn un altro 
luogo , in altra occasione. Ne alibi quam in theatro, 
Tac., nè in altro luogo, fuorchè in teatro.$ 2. Alibi... 
alibi, vale in un luogo... in un altro. Alibi primam, 
alibi postremum agmen, alibi impedimenta, Liv., Za vare 
guardia in un luogo, la retroguardia in un altro, 
in altro i carriaggi. 

Alibilis, e (arg.), nutritivo, che ha virtù di nutrire. 
Lac est maxime alibile, Varr. , #l latte è sommamente 
nutritivo. $ 2. Che si può nutr're, Varr. 

Alica, ac (sf.), farina di spelta, Vlin. $ 2. Polenta, de- 
cotto e bevanda fatta di spelta, Mart. 

Alicastrum, i (sn.), alicastro (specie di grano), Col 

Alicùbi (avv.), in qualche luogo, in qualcheparte, dove 
che sia, Ter. 

Alicùla ed Allicila, ae (sf.), tonachetta, veste da fan- 
ciullo, Ulp. 

Alicunde (avv.), da qualche parte, da luog : 0 
persona. Non quo alicunde audieris, Cic., non perchè 
tu l'abbia sentito dire da qualche persona. 

Alienatio, anis (sf.), alienazione, vendita, cessione. Ba- 
crorum alienatio, Cic., il trasferire d'una in un'altra 
famiglia il diritto di alcuni sacrifici. 8 2. (Metaf.) 
Disgiungimento, separazione, inimicisia. Tuam a me 
alicnationem tibi gloriae fore putavisti, Cic., stimasti 
che ti sarebbe tornata a gloria la tua inimicizia, la 
tua rottura con me. $ 3. Alienatio mentis, Plin., delé- 
rio, grande perturbazione dell'animo. $ 4. Alienatio 
exercitus, Caes., fuga, sbaraglio di un esercito. 

Alienator, oris (sm.), alienatore, venditore, Cod. 

Alienitus, a, um (pp. di Alizno, as), alienato, venduto 
ceduto, Ulp. $ 2. (Metaf.) Separato, disgiunto, disgw- 
stato, offeso. Oppida alienata restituit patriae, Nep., ré- 
donò alla patria î paesi ribellati. Meque falsa - 
cione alienatum esse sentiebam, Cic., e m'accorgeva 
per un falso sospetto era io caduto in disgrasia. $8. 
Alicnatus mente o mens alienata, Suet., alienatus senzi- 
bus, Liv. , delirante, fuor di senno. $ 4. Membra alie- 
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nata, Cels., membra che hanno perduto ogni senti- 
mento, tramortite. 

Alienigéna, ae (sm. e f.), forestiero e forestiera, stra- 
nicro, Cie. 

Alienigénus, a, um (agg.), strano, straniero, forestiero, 
Val. Max. $ 2. Di diversa specie, eterogeneo, Lucr. 
Alienitas, atis (sf.), umore morbifico nel corpo umano, 

Cael. Aur. $ 2. Alienazione di mente, Cael. Aur. 

Aliéno, as, avi, Atum, are (att.), alienare, vendere, ce- 
dere. Pretio parvo ea quae accepissent a majoribus alie- 
nasse, Cic., aver venduto a vil prezzo l'eredità degli 
antenati. $ 2. Mutare, cangiare.'Tu me alienabis nun- 
quam, Plaut., tu non faras mai che vo sia diverso da 

che sono. $ 3. Separare, allontanare, cacciare. 
ienare aliquem ab aedibus, Ter., cacciarqualcheduno 
di casa. $ 4. (Metaf.) Disgustare, far nemico, ribel- 
lare. Alienare a se aliquem, Cic., disgustar qualche- 
duno, farselo nemico. $ 5. Alienari, Tac., ribellarsi. 
$ 6. Alienari, detto delle membra del corpo, vale cor- 
rompersi, Cels. $ 7. Alienare mentem alicujus, Sen., 
trarre alcuno di senno, farlo delirare. $ 8. Alienari 
mente, Plin., uscire di senno, delirare. 

Aliénus, a, um (agg.), altrui, d’altrui, di altri. Alieno 
more vivere, Ter., vivere a modo degli altri. $ 2. Alie- 
num, i (come sn.), Za roba altrui. Alieni appetens, Sall., 
avido dell’altrui. $ 8. Non appartenente, straniero, 
estraneo. Cur duxit alienam ? Ter., perchè ha egli spo- 
sato una forestiera ? Alienus heres, Cic., erede stra- 
siero, che non è parente. 8 4. Fuor di proposito. À- 
liena loqui, Ovid., parlare fuor di proposito. $ 5. In- 
conveniente, improprio , inopportuno. Alienus ab hac 
aetate labor, Cic., fatica non conveniente a questa età. 
$ 6. Contrario, opposto, avverso. Res a dignitate a- 
liena, Cic., cosa contraria al decoro. Hoc alienum est 
institutis meis, Cic., to è opposto altenore del mio 
vivere. Domus non aliena consilii, Sall., casa non aliena 
da quel disegno. $ 7. Svantaggioso, dannoso, nocivo. 
Alieno inloco pugnare, Caes., combattere in luogo svan- 
taggioso. $ 8. Disgustato, offeso, alienato, nemico. 
Ex alienis amicos redùidit, Cic., da nemici che eran 
.prima li rese amici. Alienus est a nostra familia, Ter., 
sl è disgustato colla nostra famiglia. $ 9. Alienato 

; mente, Sall. $ 10. Aes alienum, Cic., debiti. — 
arno aeris. $ tr Comp Alienior. Sup. Alienissimus, 
1f6P, féra, firum, Ovid. . 

AMEe0. ai pia VEL. } (agg.), alato, che ha le ali. 

Alimentarius, a, um (agg.), attenente all’alimento, che 
snai a nutrire, alimentario, Cic. $ 2. Pecunia 

entaria, Ant. Inscr., denaro per provvedere gli ali- 
menti ai poveri. 

Alimentum, i (sn.), cibo, alimento, nutrimento. Miseris 
alimenta negare, Ovid., negare at miseri gli alimenti. 

Alimòdi (modo avverb.), d'altra maniera, Fest. 

Alimonia, ae (sf.), Plaut. V. Alimentum. 

Alimonium, ii (sn.), Varr. V. Alimentum. 

Alfmos e Alimon, i (sn.), aZimno (sorta d'erba), Plin. 

Allo (avv.), altrove, in altro luogo. Fortasse tu profectus 
alio fueras, Ter., forse tu eri andato altrove. Sermonem 
alio transferamus, Cic., parliamo d’altro, mutiamo di- 
scorso. Longe alio spectabat, Nep., mirava a tutt'altro. 

Alibqui e Alidquin (avv.) del resto, per altro, d’ altra 
parte, senza questo, altramente, altrimenti, în altro 
modo. Mors Marcelli cum alioqui miserabilis fuit, tum 
quod, ete. Liv., la morte di Marcello fu degna di 
grande lamento sà per altre ragioni, e sè perchè ecc. 

Allorsum e Aliorsus (avv.), verso altrove, verso un al- 
tro luogo, verso altra cosa. Ancillas jubet aliam alior- 
sum ire, Plaut., comanda che le serve vadano chi da 
una parte, chi dall'altra. $ 2. (Trasl.) Sed id alior- 
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sum pertinet, Gell., ma questo spetta ad altra cosa. 
83. Altrimenti, in altro mudo, in altra maniera, in 
altro senso. Vereor ne aliorsum acceperit, Ter., temo 
che non l’abbia preso in altra parte. 

Alioversum e Alioversus, Plaut. V. Aliorsum. 

Allpes, sdis (agg.), che ha le ali ai piedi, Ovid. $ 2. Ve- 
loce al corso. Alipedes cervi, Lucr., i veloci cervi. $ 8. 
Alipedes, Virg., £ veloci cavalli, i corsieri. 

Alipilus, i (sm.), aZipilo, colui che nei bagni radeva i 

eli sotto le ascelle, Sen. 

Aliptes, ae (sm.), untatore, untore, servo incaricato di 
ungere gli atleti e quelli che si lavavano nei ba- 
gni, Cic. 

Aliqua (avv.), per qualche luogo, per qualche parte, 
Liv. $ 2. In qualche martera. Atque id porro aliqua 
rescisceret, Ter., e così verrebbe certo a saperlo per 

ualche mezzo. 

Aliquammaultum (avv.), alquanto, assai, molto, Apul. 

Aliquammultus, a, um (agg.), alquanto. Sunt vestrum 
aliquammulti, Cic., un buonnumero di vor vi è che, ecc. 

Aliquandiu e Aliquamdiu (avv.), alquanto tempo, per 
qualche tempo. Cunctati aliquandiu sunt, Liv. , indu- 
giarono per qualche tempo. 

Aliquando (avv.), qualche volta, alcuna volta, talvolta, 
talora. Illucescet aliquando ille dies, Cic., splenderà 
una volta quel giorno. $ 2. Una volta, un tempo, Cic. 
83. Finalmente, alla finfine. Collegi me aliquando, 
Cic., ripresi finalmente coraggio. $ 4. Tandem ali- 

nando, Cic., finalmente, alla finfine. 

Aliquantillus, a, um (agg.), un pochettino, Plaut. 

Aliquantisper (avv.), alquanto tempo, per un poco di 
tempo, Ter. 

Aliquanto (avv. che usasi generalmente col comp.), al- 
quanto, un poco, qualche poco. Aliquanto post, Cic., 
poco dopo. Cum majore aliquanto numero, Sall., con nu- 
mero alquanto maggiore. 

Aliquantulum (avv.), un pochettino, un pochetto, Cic. 

Aliquantilns, a, um (agg.), pochetto, pochettino, un 
poco. Aliquantulum muri discussit, Liv., abbattè una 

iccola parte del muro, fece una breccia nel muro. 

Aliquantum (avv.), alquanto, un poco, qualche poco, Cic. 

Aliquantus, a, um (agg.), alquanto, un poco. Aliquar- 
tum spatium, Liv., alquanto spazio. 

Aliquaténus (avv.), per un certo tratto, sino ad alcuna 
parte, fino ad una certa misura, in qualche modo. 
én qualche parte, fino ad un certo segno, Plin. 

Allqui invece di Aliquis. Deligitur aliqui, Cic., vien tra- 
scelto alcuno. $ 2. (Abl. invece di Aliquo) Con qualche 
cosa, Plaut. 

Aliquis, qua, quod e quid (pron.), alcuno, qualche, qual- 
cuno, lcheduno, qualche cosa, alcun che. Nunc 
aliquis dicat mihi, Hor., ora mi? dica alcuno. $ 2. (Col 
plur.) Erotiam aliquis vocate, Plaut., alcuno mi chiami 
Erozia. $ 3. Alcun altro, qualche altro. Abìre in ali- 

nas terras, Cic., andarsene in alcun altro paese. $ 4. 
(Col gen.) Aliquid monstri alunt, Ter., hanno in casa 
un qualche mostro. $ 5. (Coll’abl. e la prep. ex o de) 
Aliquis de tribus nobis, Cic., qualcuno di noi tre. $ 6. 
Aliquid (come avv.) , alquanto. Subtristis visus est ali- 
ul: Ter., è paruto alquanto tristo. $ 7. Est aliquid, 

vid., è qualche cosa, non è poco. $ 8. Esse aliquem, 
esse aliquid, Cic., essere in qualche stima, valere al- 
cun che, esser qualcosa. 

AREA, quapiam, quodpiam e Aliquidpiam (pron. 
ed agg.), alcuno, qualche, Cic. 

AGRI Ran: quiquam, quodquam e Aliquidquam (pron. 
ed agg.), alcuno, qualche, Liv. 

Aliquo (avv.), in qualche luogo, a qualche sore Ali- 
quo terrarum, Cic., în qualche parte del mondo. & 2. 
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In alcun altro luogo. Dum praficiscoraliquo, Ter., mer- 
tre me ne vudo rn alcun altro luogo. $ 3. In qual- 
che modo, Front. 

Aliquot (plur. indecl.), alquanti, alcuni. Aliquot hos su- 
mam dies, Ter., mi prenderò questi pochi giorni. 

Aliquotfariam Lu tn alcun modo, tn alcuni luo- 
gl ì, Varr. 

Aliquoties, Aliquotiens (avv.), qualche volta, alcune 
volte, Cic. 

Aliquoversum (avv.), verso qualche luogo, Plaut. 

Alis, Alid, invece di Alius, Aliud, Lucr. 

Alisina, dtis (sn.), aZismo (sorta d'erba), Plin. 

Alîter (avv.), altrimenii, diversamente, d’un’altra ma- 
niera. Verum longe aliter est, Cic., ma la cosa è den 
altrimenti. Aliter seribo, atque o ac o quam o eto ut 
sentio, Cic., serio diversamente da quello che sento. 
$ 2. Del resto. Aliter sine populi jussu, Sall,, per al- 
tro senza un ordine del popolo. 

Alitor, V. Altor. 

Alitura, ae (sf.), nutrizione, alimento, Gell. 

Alitus, a, um (pp. di Alo, is), nutrito, alimentato, Curt. 

Aliubi (avv.), n altro luogo, Varr. 

Alium, ii (sn.), V. Allium. 

Aliunde (avv.), d'al'ro luogo, da altra parte, altronde. 
Alti aliunde coibant, Liv., cht accorreva da una parte 
e chi dall'altra. $ 2. (Trasl.) Da altra persona, da 
altra cosa. Non aliunde pendere, Cic., non dipendere 
da altre cose. $ 3. (Invece di alibi) Altrove, in altro 
luogo, în altra cosa, Liv. 

Alius, Alia, Aliud, al genit. Allus, dat. Alli (agg.), 
altro. Nihil aliud, Cic., nient'altro. Alius vir, Liv., un 
altro uomo. Aliud agere, alias res agere, Cic., badare 
a tutt’altro. $ 2. Differente, diverso, ben altro. Non 
alius eram, quam nunc sum, Cic., i0 non era già di- 
verso da quel che sono di presente. Longe mihi alia 
mens est, Sall., to sono di ben altro avviso. Alius at- 
que alius, Liv., molto diverso, assai differente. Alia 
atque alia loca, Liv., luoghi sempre diversi. 8 3. (Invece 
di alter), secondo, altro. Unam partem incolunt Belgae, 
alixm Aquitani, tertiam etc. Caes., una o la prima 
parte è abitata dai Belgi, la seconda dagli Aqui- 
tani, la terza ecc. $ 4. Ripetuto vale: altri, altri; 
chi, chi ; quale, quale; Dun, l’altro. Alius ex alia parte, 
Cic., chi da una parte, chi da un’altra. Alius alinm 
percunctamur, Plaut., c’interroghiamo V un l’ altro. 
Alii alio more viventes, Sall., vivendo chi in un modo, 
e cha n un altro. $ 5. Aliud ex alio, Cic., una cosa 
dono l'altra. 

Aliusmodi (avv.), d’ altra maniera. Aliusmodi est, ac 
putatur, Cic., è tutt'altro da ciò che si crede. 

RA Aliivis, Aliudvis (pron.), qualsivoglia al- 
tro, Cic. 

Alittta (avv. antiq.), altrimenti, altramente, Fest. 

Allabor, &ris, apsus sum, abi (dep. neut.), scorrere 0 ca- 
dere vicino a qualche cosa, Cic. $ 2. Arrivare, giun- 
gere. Antiquis allabimor oris, Virg., approdiamo alle 
antiche spiagge. $ 3. (Coll’acc.) Matrisque allabitur au- 
res. Virg., giunge alle orecchie della madre. 

Allaboro, as, avi, atum, are (neut.), affaticarsi molto in- 
torno a qualche cosa. Simplici myrto nihil adlabores, 
Hor., che tu non ti dia pena di aggiungere alcun'al- 
tra cosa al semplice mirto. 

Allacrymans, V. Adlacrymans. 

Allaevo, as, avi, Atum, Are (att.), appianare, levigare, 
lisciare, Col. 

Allambo, is, &re (att.), leccare, Prud. $ 2. Lambire, toc- 
care leggermente, Quint. 

Allapsus, psa, psum (pp. di Allabor, èris), caduto a terra, 
caduto vicino, Virg. 
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Allapsus, ns (sm.), caduta, il cadere, cadimento, Apuì. 
2. Accostamento, attacco, avvicinamento, Hor. 

Allitro ed Adlatro, as, avi, datum, are (neut.), abbaiare, 
latrare contra qualcheduno, Aur. Vict. $ 2. (Tragl. ) 
Peloponnesi oram tot maria adlatrant, Plin., tanti mari 
muggiscono intorno alla spiaggia del Peloponneso. 
$ 3. Dir male, sparlare, detrarre. Cato allatrare Afri- 
cani magnitudinem solitus erat, Liv., Catone era solito 
a sparlare della grandezza dell’ Africano. 

Allatiîrus, a, um (part. fut. att. di Aff8ro, fers). 

Allatus, a, um (pp. di afféro, fers), portato, recato, ar- 
recato, Hor. 

Allaudabilis, e (agg.), Zodevole, molto lodevole, Plaut. 

Allando, as, avi, atum, fre (att.), lodare, lodar molto, 
colmar di lodi, Plaut. 

Allivo, V. Adlavo. 

Alleetatio, inis (sf.), alZettamento, solletico, carezze, 
cantilena per addormentare i bambini, Quint. 

Allectio od Adlectio, onis (st.), elezione, aggregazione, 
Tert. 

Allecto, as, avi, atum, ire (att.), allettare, adescare con 
lusinghe 0 cun belle parole, invitare, Cic. 

Allector, doris (sm.), allettatore, Col. 82. Esattore, Grat. 

Allectus e Adlectus, a, um (pp. di Allicio, is), alZettato, 
tirato con lusinghe, adescato, Caes. $ 2. (Pp. di Al- 
légo, is), aggregato, eletto, aggiunto, ascritto, Quint. 

Allegatio, onis (sf.), ambasciata, ambasceria, tl man- 
dare. Cum omnes ad istum allegationes difficiles essent, 
Cic., essendo difficile che a lui giungesse alcuna am- 
basciata. $2. Sollecitamento, brogho, Cic. & 3. Scusa, 
allegazione, rimostranza, Cod. - 

Allegiatus, a, um (pp. di Allégo, as), mandato, inviato, Cic. 

Allegitus, us (sm.), Plaut. V. Allegatio. 

Allégo ed Adlégo, as, avi, atum , are (att.), mandare, 
inviare qualcuno per qualche affare. Alium ego isti 
rei allegabo, Plaut., manderò un altro a trattare que- 
staffure. $ 2. Allegare, addurre, citare, esporre. 
Mandata regis allegant, Tac., espongono gli ordini del 
re. $ 3. Subornare, Ter. 

Allégo, is, lègi, leetum, ére (att.), aggiugnere, aggre- 
gare, eleggere, ascrivere ad un ordine 0 numero di 
persone. Ìnter patricios aliquem adlegere, Suet., ascri- 
vere alcuno fra i patrizi. 

Allegoria, ae (sf.), allegoria (fig. rett.), Quint. 


Allegorice (avv.), allegoricamente, figuratamente, 


Arnob. 

AllegorTeus, a, um (agc.), allegorico, figurato, Arnob. 

Allenimentum, i (sn.), lenimento, alleviamento, Tert. 

Allevamentum, i (sn.), alleggerimento, alleviamento , 
sollievo, Cic. 

Allevatio, onis (sf.), alzamento. Humerorum allevatio, 
Quint., alzamento delle spalle. $ 2. (Metaf.) Allecvia- 
gione, sollievo, consolazione, Cic. $ 8. Leggerezza, Cic. 

Allevi (perf. di Allino, is). 

Allévo, as, Avi, Atum, are (att.), levar in alto, alzare. 
Allevare se clypeo, Curt., sollevarsi sullo scudo. $ 2. 
Alleggerire, disgravare, alleviare, calmare, mitigare, 
aiutare, ristorare, confortare. Sollicitudines allevare, 
Cic., calmare le ansietà. Allevatae notae, Tac., fu can- 
cellata ogni macchia, fu tolta ogni taccia d’infamia. 

Allex, icis (sm.), allettatore (altri interpretano omiciate 
tolo), Plaut. $ 2. Pollice del piede, ls:d. 

Allexi (perf. di Allicio, is). 

Alliitum, i (sn.), agliata, salsa all'aglio, Plaut. 

Alliitus.a.um(agg.), misto d'aglio, che sa d’aglio, Plaut. 

Alliceficio, is, feci, factum, ére (att.), allettare, ade 
scare, Sen. 

Allicefactus, a, um (pp. di Allicefticfo, is), aZZettato, Snet, 

Allicio, is, exi, ectum, icére (att.), attrarre, allettare, ae 


ALLIDO 


descare. Allicere dicendo, Cic., allettare colle parole. 
i 2. Guadagnarsi, acquistarsi. Aliorum benevolen- 
tiam allicere, Cic., qnarss l'altrui benevolenza. 
AllTdo, is, isi, isum, idare (att.), percuotere insieme, ur- 
tare, battere una cosa con D'altra, rompere, fracas- 
sare. Ad scopulos navim allidere, Caes., urtar colla nave 
eontro gli scogli, rompere la nave agli scogli. 
Alligatio, è onis (e ), legamento, tl legare, legatura, Vitr. 
Alligator, dris (sm.), legatore, che lega, Col. 
AlligatUra, ae (sf.), eda legamento, Col. 
AlligaAtas, a, um (pp. di Alligo, as), legato, attaccato. 
Lac alligatum, Mart., latte rappreso, quagliato. $ 2. 
Alligati, orum, Col., servi più vili, schiavi legati alla 


catena. 

Alligo e Adlize, 88, ivi, atum, are (att.), legare, attac- 
care a qualche cosa. Alligare aliquem ad palum, Cic., 
legare alcuno ad un palo. $ 2. Legare, fasciare, u- 
nîre. Valnus alligare, lust., fasciare una ferita. $ 3. 
(Metaf.) Obbligare, astringere. Lex omnes mortales al- 
ligat, Cic., Za legge obbliga tutti gli uomini. $4. Trat- 
tenere, impedire. Ne qua re alliger, Cic., che non sia 
da cosa impedito. $ 5. Far reo, colpevole. 
Hic furti se alligat, Ter., costui si fa reo di furto. 

Allino o Adline, is, lavi, litum, lintre (att.), ungere, tin- 
gere, segnare. Atrum signum transverso calamo alli- 
nere, Hor., tirar un nero frego con la penna attra- 
Verso, cancellare. 82. (Trasl. Vitia sua alteri allinere, 
Sen., comunicare, attaccare î suoi vizi ad alcuno. 

Allisio, Onis (sf.), pressione, compressione, Treb. 

Allisas, a, um (pp. di Allido, is), rotto, infranto, Caes. 

ino fi (sn.), aglio. Allium cum sale obsignare, Plaut., 

Dotr pane e aglio, vivere miseramente. 

Allivescit, Adlivescit. 

Allocutio, dnis (sf.), ragionamento, discorso. Vertere al- 
locutionem, Plin., mutar discorse. $ 2. Consolazione, 


Alloctitas, a, um Gp. di di All5quer, dris), che ha parlato, 
avendo parlato, 

Alloph}1us o Allof flus, a, um (agg. greco), straniero, 

ni altra ar Caprio Sulp. log 
equium, ii tscorso, ragionamento, colloquio, 
Lin $ 2. Consolazione, Hor. 

Allòquor, &ris, locutus sum, liqui (dep.), parlar a qual- 
cheduno. Allocutaras milites, Suet., mentre stava per 
rivolgere il discorso ai soldati. $ 2. Consolare qual- 


cheduno, Sen. 
Allubentia, ae (sf.), voglia, prontezza, $l far volen- 


» AP 
Allubesco, is, scere (neut.), piacere, cominciare a 
cere, Plaut. $ 2. Accondiscendere, favorire, Fist 
Alltieto, es, xi, dre (neut.), risplendere, far lume, Plin. 
Allucinatio e Alucinatio e Ha lucinatio, Onis (sf.), sba- 
lio, errore, abbagliamerto, Sen. 
aflueinor e Alucinor e Hallucinor, fris, atus sum, &ri 
dep. neut.), sbagliare, ingannarsi, Sen. 8 2. Sognare. 
uae Epicurus oscitans alucinatus est, Cic., quelle cor- 
dellerie che traunosbadiglioe l'altro disse sognando 
Epicuro.$3.(Raramente insign. att.) Ingannare,Apul. 
Allucita e Alucita, ae (sf.), zanzara, Petr. 
Alluctor, iris, V. Adlnetor. 
Alludio, as, Avi, tum, fre (neut.), accarezzare, scher- 
‘gare, Plant. 
‘ Alltido e Adltdo, is, asi, isaum, 3re (neut.), scherzare, 
giuocare con qualcheduno. Delphinus alludensenatan- 
tibus, Plin., #7 delfino facendo festa e scherzi attorno 
aî nuotatori. $ 2. (Metaf.) Tibi alludit hujus vitae pro- 
speritas, Sen., tutto în questa vita ti arride. $ 3. Fare 
allusione, alludere a qualche cosa. Homeri versibus 
allusit, Suet., fece allusione ai versi di Omero. 
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Alli, is, di, 8re (att. ), bagnare, scorrer vicino. Non 21- 
lnantur a mari moenia extrema, Cic., ultima parte delle 
mura non è bagnata dal mare. 

Allus o Hallus, i re Ù dito grosso del piede, Fest. 

Alluvies, ci, Liv. } (si ), inondazione, allagamento. 

Alluvio, onis, Cic. 1 $ 2. Luogo allagato. 

Allavius ager, Varr., terreno formato per alluvione. 

Alluxi (perf. di Allacso, 65). 

Almus, a, um (agg.), almo, nutritivo. Alma tellus, Virg., 
la terra, che nutre gli animali. & 2. Chiaro, bello, 
splendido. Alma lux, Virg., giorno bello, chiaro. $3. 
Santo. Alma fides, Cic. ., santa fede. 

Alnéus, a, um (agg.), di ontano, di alno, Vitr. 

Alnus, i (sf.), a/no, ontàno (albero), Virg. 

Alo, is, lui, litum e altum, &re (att.), nutrire, nutricare, 
alimentare, mantenere. Alere vec ublice, Nep. 
mantenere alcuno a pubbliche spese. Alunt ca lu 
Plin., fanno crescere è capelli. $ 2. (Metaf.) Fomen- 
tare, ‘mantenere, accrescere. Alere vitium, Virg., fo- 
mentare sl vizio. $ 3. Favorire, proteggere. Civitas 
quam ipse semper aluisset, Caes. , città ch’ egli avea 
sempre protetta. 

Albe, es (sf.), aloè (erba di sugo amarissimo), Plin. 

Alogia, ae (sf.), scioccheria, tnezia, sproposito, Sen. 

Alopecia, ae (sf.), alopecia, pelatina, tigna, Plin. 

Alopecias, dis se .), alopecia (pesce marino), Plin. 

Alopecis, Ydis (sf.), alopecide (sorta di vite), Plin. 

Alopectrus, i (sf.), coda di volpe (erba), Plin. 

Sn Yum (sf. plur.), a/ps. (V. l’appendice dei nomi pro= 


Alia (sn. van si alfa, prima lettera dell’alfab. greco, 
po, primo, Mart. 

niet 1 (sn.), alfabeto, abbid, Plin. 

Alphicus, a, um (agg.), infetto di morfea; opp. seconde 
altri: che guarisce la morfea, Mart. 

Alphitum, i (in), farina d'orzo, viveri, vettovaglie, 
uct. Itin. À 

go ed Alpha, i (sm.), alfo, morfea, spezie di ma- 


Alpicns, . di (agg.), alpino, alpigiano, abitator 

Alprnas, a, um } d’alpi, Liv. 

Alpis, is (sf.), alpe, Iuv. 

Alsi (perf. di Algéo, es). 

Alsine, es (sf.), orecchia di topo (sorta d'erba), Plin. 

Alsivsus, a, um (agg.), freddoloso, freddoso, Varr. 

Alsius (comp. neut. del disus. Alsus), più freddo, più 
fresco, Cic. 

Alsius, a, um (agg.), freddoloso, che patisce facilmente 
sl freddo, Lucr. 

Alt&nus, i (em. ), vento da terra, che esce dalla terra, 


Plin. 

Altare, i is (sn. usato più sovente al plur.), altare. Fama 
est Annibalem altaribus admotum, jurejurando ada- 
ctum, ete. Liv., è fama che Annibale, fatto accostare 
all'altare, sia "stato costretto a giurare, che, ecc. $ 2. 
Parte superiore o mensa dell’altare, Prud. 

Altarium, ii (sn.), altare, Hier. 

Alte (avv.), alto, altamente, in alto. Alte extollens pu- 
ione, Cic., levando in alto sl pugnale. Alte cadere, 
ic., cadere dall’ alto. Alte cinctus, Hor., colla veste 

succinta, ardito, valoroso. $ 2. Profondamente. Fer- 
rum alte in corpus descendit, Liv., «7 ferro penetrò ben 
addentro nel corpo, fece una profonda ferita. $ 3. 
Grandemente, più che mai, Vell. $ 4. Da lontano. 
Prooemium alte petitum, Cic., esordio preso di lontano. 
8 5. Comp. Altius. Sup. Altissime. 

Alter, Altéra, Altérum, genit. AlterIus, dat. Altérà 
(agg.), l’altro, altro. Ad Brutum nostrum "08 libros al- 
teros quinque mittemus, Cic., manderemo questi altri 
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cinque bri al nostro Bruto. Alter ego, Cic., un altro 
me stesso. Alter nullus 0 nemo alter, Plaut., niun al- 
tro, nessun altro. $ 2. Altrut. De altero male obloqui- 
tur, Plaut., sparla, parla male d’altruî. $ 3. L’ uno 
des due, l'uno, uno. Alter nostrum, Cic., l'uno di noi 
due. Absente consulum altero, Liv., essendo assente 
sumo dei consoli. Alter alterins anxilio eget, Sall., uno 
ha bisogno dell'aiuto dell'altro. $ 4. Il secondo. Qua- 
driennio post alterum consulatum, Cic., quattro anni 
dopo il secondo consolato. Altera die quam solvit, Liv., 
sl secondo giorno 0 due giorni dopo aver salpato. Al- 
tero quoque die, Cic., ogni due giorni. Altero vicesimo 
die, Cic. 17 ventesimo secondo giorno, ai ventidue. $ 5. 
O Puno o laltro. Non potest uterque esse sapiens, quo- 
niam tantopere dissentiunt, sed alter, Cic., non possono 
amendue dirsi sapienti, perchè stanno per sentenze 
tanto contrarie, ma 0 uno 0 l'altro. 8 6. Alterum 
tantum o tantum alterum, Cic., altrettanto, s1 doppio, 
due volte tanto. 

Alter, éris (sm.), V. Halter. 

Altercatio, onis (sf.), altercazione, contesa di parole, 
Cic. $ 2. Dibattimento, disputa forense, Cic. 

Altercitor, doris (sm.), contenditore, chi contende, chi 
disputa nel foro, Quint. 

Alterco, as, Avi, itum, fire (neut.), Ter., e meglio Alter- 
cor, Aris, Atus sum, Ari (dep. neut.), altercare, conten- 
dere conparole, disputare. Altercari cum aliquo, Caes., 
altercare, contendere con alcuno. 

AMGICOII o Altercùlum, i (sn.), fava porcina (erba), 

ul: 

Alternitim (avv.), alternatamente, alternativamente, 
scambievolmente, vicendevolmente, a vicenda, Amm. 

Alternatio, onis (sf.), alternazione, alternativa, avvi- 
cendamento, vicenda, Fest. 

Alternitus, a, um (pp. di Alterno, as), alternato, dispo- 
sto a vicenda, Plin. 

Alterne (avv.), Sen. V. Alternatim. 

Alterno, as, ivi, tum, are (att.), alternare, avvicendare, 
mutare a vicenda, scambiare. Alternare fructus, Plin., 
far frutti un anno sà e altro no. Terra nimis pinguis 
alternari potest, Plin., Za terra troppo grassa si può 
coltivare un anno sì, e un anno no. $ 2. (Come neaut.) 
Arborum fertilitas alternat, Plin., gli alders fruttano 
molto un anno sì e un anno no. 

Alternus, a, nm (agg.), alterno, alternato, fatto a vi- 
cenda, vicendevole, uno dopo VP altro. Alterni sermo- 
nes, Hor., discorsi alternati, dialogo. Alterna periere 
manu, Virg., caddero Vl’ uno per mano dell’ altro , si 
ammazzarono l'un l'altro. Alternis paene verbis, Liv., 
quasi add ogni due parole. Alternis diebus, Cic., un di 
sè, e altro no. Alternis vicibus 0 sempl. alternis, Virg., 
avicenda, alternativamente. $ 2. L'uno e l’altro. Al- 
ternae ripae, Stat., Duna e D'altra riva, tutte due le 


rive. 
ETA, 28, ivi, itum, are (att.), alterare, mutare, Coel. 
ur. i 

Alterovorsns, V. Altrorsus. 

Alterplex, cis (agg.). doppio, Pest. 

Altertra inmece «di Alterutra, 0 luna 0 Paltra, Fest. 

Alteriter, tra, trim (agg. e talvolta pron.), 0 l'uno 0 
Paltro. Alteruter vestrum, Cic., 0 l'uno o l’altro di voi. 
$ 2. E lunce Valtro, Col. 

Alteruterque, Alteratrique, Alteratrumque (agg. c 
talvolta pron.), uno e l'altro, Plin. 


Alterutrinque (avv.), dall'una parte e dall'altra, Plin. | 
Althaea, ne (sf.), altea, bismalva, malvavischio (pianta). 


Pin. 


Alticinetus, a, um (agg.), succinto, Phaed. $ 2. Fac-. 


cendiere, attivo, cperoso, Sen. 
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AItTIis, e (agg.), atto ad essere allevato cd ingrassote 
Boves altiles, Varr., duoi da ingrassarsi. $ 2. Grass» 
pinque, Plin. $ 3. Ricco, opulento. Dos altilis, Plaut.- 
ricca dote. $ 4. Altilia, ium (n. plur. sottint. Animalia) 
animali ingrassati nella stia, uccelli grassi, pol- 
lame, Hor. 

Altipàta, ae, e Altipétax, fcis (agg.), che si solleva in 
alto, Paul. Nol 

SIIARE a, um (agg.), altisonante, che fa gran suono, 


ic. 

Altispex, Îcis (agg.), guardante in alto, Non. 

Altitonans, antis, Cic. | (agg.), altitonante, che tuona 

Altitonus, a, um, Varr. } dall'alto. 

Altittdo, Inis (sf.), altezza, altura, elevatezza. Altitude 
montium, Cic., l'altezza dei monti. & 2. Profondità. 
Altitudo maris, Cic., profondità del mare. $ 3. (Metaf.) 
Grandezza, sublimità. Altitudo animi, Cic., grandezza 
d'animo. $ 4. Cupezza. Altitudo ingenii, Sall., animo 
cupo. 

Altivolans, antis, Lucr. ) (a5g.), altivolante, che vola 

Altivolus, a, um, Plin. $ in alto. 

Altinscùle (avv.), alquanto alto, Apul. 

Altiuscùilus, a, um (agg. dim. di Altus), altetto, alguanto 
alto, alto anzi che no, Suet. 

Altor, oris (sm.), nutricatore, alimentatore, Cic. $ 2. 
Balio, Tac. 

Altrinsécns (avv.), dall'altra parte, Plant. 

Altrix, icis (sf.), nutrice, nutricatrice, alimentatrice, 
Cic. $S 2. Balia, Ovid. 

Altrorsus, Apul., e Altrovorsum, Plaut. (avv.), verso 
altrove, verso altra parte. 

Altum, i (neut. sottint. mare), Palto mare. Terris et alto, 
Virg., per terra e per mare. Provehi in altum, Cic., es- 
ser trasportato in alto mare. $ 2. (Sott. coelum) Zi 
cielo. Ab alto, Virg., dall’alto, dal cielo. 

UNI a, um (pp. di Alo, is), nutrito, nutricato, grasso, 

laut. 

Altus, a, um (agg.), alto, elevato, sublime. Altus vir, Col., 
uomo di alta statura. Alti montes, Virg., gli altimonti. 
$ 2. Profondo. Altissimae radices, Cic., radici profon- 
dissime. Somnus altus, Hor., sonno profondo. $ 3. 
(Trasl.) Altero, superbo, sdegnoso. Verba alta, Ovil., 
parole altere. Alto vultu, Hor., con volto sdegnoso. $ 4. 
Elevato, grande, sublime. Alto animo esse, Cic., es- 
sere di grande animo, magnanimo. $ 5. Antico, no- 
bile, illustre. Virg. $ 6. Ex alto petere o repetere aii- 
quid, Cic., incominciare il discorso dalle più lontane 
cause, rifarsi da principio. $ 7. Altum dormire, Iuv., 
dormire profondamente. $ 8. V. Altum, i. $ 9. Conp. 
Altior. Sup. Altissimus. 

Alucinatio, Alucinor, V. Allucinatio, Allucinor. 

Alnceita, V. Allacita, 

Alicus, i (sm.), alocco, gufo (uccello notturno), Serr. 

Alùi (perf. di Alo, is). 

Alum, i (sn.), consolida maggiore (erba), Plin. 8 2. Alo 
(aglio), Plin. 

Alfimen, inis (sn.), al2ume (specie di sale), Plin. 

Alnminitns, a, um |(agg.), tinto d’allume, pieno di 

Aluminosns, a, um ) allume, Plin. 

Alumna, ac (sf.), alzvina, allieva, Plaut. 8 2. Fanciulla 
abbandonata dai genitori, raccolta ed educata dalla 
altrui pietà, Ant. Inscr.$3. Nutrice, allevatrice, Plin. 

Alumnatus, a, um (pp. dell'inns. Alumno, as), allevato, 
educato, Apul. $ 2. (pp. dell'anche inus. Alumnor, aris). 
che Ra allevato 0 educato, Apal. 

Alumno, as, ire (att. inusitato) ed 

Alumnor, &ris, àtus sum, fivi (dep. att. iuusitato), nutrire, 
allevare, educare, crescere, Apul. 


1 Alumnus,i(sm.), alunno, allievo, discepolo. Sutrinae ta- 
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bernae alumnus, Tac., garzone calsolato, che fu edu- 
cato în tna bottega da calzolaio. $ 2. Servo nativo 
di casa, Hor. $ 3. Fanciullo abbandonato dai geni- 
tori, raccolto ed educato dalla pietà altrui, Plin. $ 4. 
Nutritore, allevatore, educatore, Hor. 

Altita, ae (sf.), soatto, alluda, pelle morbida, Caes. $ 2. 
ld $ 8. Sacchetto , borsa, Iuv. $ 4. Bel- 


etto, Ovid. 

Alutacino o Alutarius, a, um (agg.), di cuoio, di pelle, 
Marc. Emp. 

Alutarius, ti (sm. voce dub.), corato, coiaro, conciatore 
d’alluda, Plant. 

Alvelre, is (sn.), alveare, alveario, arnia, dbu- 

Alvearium, i ii ) gno, Col 

Alveatus, a, um(agg.),scavato,scanalato, concavo, Cat. 

Alveolatus, a, um (agg.), scavato, concavo, Vitr. 

Alvedlus, i (sm, dim. di Alvens), picciol letto di fiume. 
Sarum alveolum interpellat, Curt., un macigno sta in 
mezzo al picciol letto del fiume. $ 2. Vasetto, picciol 
vaso, alberello, Iuv. 8 3. Tavoliere, Sr Alveo- 
tum poscit, Cic., chiede Zo scacchiere. $ 4. 
toio, Phaed. $ 5. Spola dei tessitors, Hier. 

Alvéus, i (sm.), alveo, fossa, canale, letto di un fiume, 
Virg. 8 2. Carena della nave. Alvei navium quassati 
erant, Liv., Ze carene delle navi erano sconnesse. & 3. 
Barca, nave, Prop. $ 4. Conca, vaso da bagnarsi 0 
per altri usi. Cum fluitantem alveum tenuis in sicco aqua 
destituisset, Liv., l’acqua nello abbassarsi avendo la- 
sciato all'asciutto la conca galleggiante.85.Alveare, 
alveario, Plin. $ 6. Tavoliere, scacchiere, Varr. 

remi um(agg.),travagliato da flusso di a 

Alvus, i (sf.), ventre, fr Alvus adstricta, Cels., 
tichesea di ventre. Alvas superior, Cat., ventricolo. & 52. 
Flusso, soccorrenza, Col. $ 3. Escremento, Cels. $ 4. 
Utero, ‘alto ( in questo senso è anche mascol. ), Plaut. 
$ 5. Intestini, Col. $ 6. Alveare, alveario, Varr. 

Alypon, i (sn.), alipo (arbusto), Plin. 

Alysson, i (sn.), alsss0 (specie di frutice), Plin. 

Alytarcha o Alytarches, ae (sm.), alitarca, magistrato 
sopra i giuochi pubblici, Cod. 

Alytarchia, ae (sf.),alitarchia,ufficio dell'alitarca, Cod. 

Amabllis, e (agg.), amabile, degno d'essere amato, de- 
gno d'amore. Ut ameris, amabilis esto , Ovid., se noi 
essere amato, sti amabile. $2. Grazioso, piacevole, 
Ovid. $ 8. Comp. Amabilior. Sup. Amabilissimus. 

Amabilitas, atis (sf.), amabdilità, amore, amorevolessa, 
dolcezza, soavità dt modi, Plaut. 

cirie ia (avv.), amabilmente, amorosamente , pia- 

evolmente, teneramente, amichevolmente, Hor. $ 2. 
Coan. Amabilius. 

Amabo o Amabo te (modo avv.) , di grazia, per corte- 

ogni deh, fammi ’l piacere, fammi la grazia, Cie. — 
0, 25. 

Amalthia, ae (sf.) ed Amalth3um,i (sn.), biblioteca, Cie. 

Amandatio, Onis (sf.), tl mandar via, allontanamento, 
separazione, relegazione, esiglio, bando, Cic. 

Amandatus, a, um (pp. di Amando, as), mandato via ; 
rimandato, allontanato, bandito, rilegato, Cie, 

Amando, as, favi, Atum, Are (att.), mandar via, mandar 
altrove, mandar lontano , rilegare, bandire. Aman- 
dare in Graeciam, Cic., rilegare nella Grecia. 

Amandas,a, um (part. fat. passivo di Amo, as), da pligg 
da essere amato, degno di essere amato, amabile, Hor. 

pri antis (part. pres. di Iene), as), amante, 

$2 


amatore, 
. Comp. Amantior. 
Sup. Sun. imunsinia. 


dmanier (avv.), con amore, amorevolmente, affettuosa- 
mente, teneramente, amichevolmente, Cio. $2. Comp. 
Amantius. Sup. Amantissime, 


cin Qi 


AMBAGES 


Amanuensis, is (sm.), amanmense, copista, copiatore, 
8crivano, Suet. 

AmaraciInus, a, um (agg.), di amaraco, di maiorana. 
Amaracinum unguentum 0 semplicemente amaracinura, 
Lucr., u di amaraco, di gratissimo odore. 

Amardcum, i (sn.) ed Amardicas, i (sm. e f.), amaraco, 
maggiorana (pianta aromatica), Plin. 

SRETIRIARI ed Amarantus, i(sm.), amaranto (fiore), 

in 

Amare (avv.), amaramente, acerbamente, aspramente, 
bruscamente, Plaut. $ 2. Comp. Amarius, Sup. Amar 
rissime. 

Amaresco , is , scére (neut.), divenir amaro, amareg= 
giare, Pall. 


Amaritas, Atis (sf.), Vitr. ) amarezza, sapore amare, 


Amarities, di (sf.), Catul. arci asprezza. $ 
Amarittdo, Inis (sf.), Varr. ( 2. (Trasl.) Vocis amaritudo, 
AmgBror, dris (sm.), Lucr. Quint., asprezza di vocs. 


Amarulentus, a, um (agg.), amarulento, amaro, Maer. 
$ 2. (Metaf. ) Invidioso, maligno , mordace, male» 
dico, Gell 

Amarilus, a, um (agg. dim. di AmArus) , amaretto, ak- 
quanto amaro, Apul 

Amirus, a, um (agg.), amaro. Animal sentit calida et fri= 
gida, dulcia et amara, Cic., l’animale sente il caldo ed 
tl freddo, il dolce e l'amaro. $ 2. (Metaf.) Ingrato, 
disaggradevole. Amarus sonitus, Stat., suono aspro, 
disaggradevole. $ 3. Aspro, acerbo, duro. Amara dies, 
Tibul., giorno funesto, giorno fatale. $ 4. Mordace, 
pungente, li Rui Amaris gi aliquem verare , 

vid., vessare, perseguitare a ci 
scritti. $ 5. Nocevole, nocivo, dannoso. Messis amare 
strata gelu, Stat., Za messe abbattuta dal nocwo gelo. 
$ 6. Risentito, fastidioso. Amariorem me senectas 
facit, Cic., Za vecchiaia mi rende fastidioso. $ 7. 
Comp. Amarior. Sup. Amarissimus. 

Amascus, i (sm. voce dub.), Plaut. Y. Amasins. 

Amasia, ae (sf.), amica, amante, Varr. 

Amasio, dnis (sm.), Apul., V. Amasius. 

Amasiuncila, ae (sf. dim. di Amasia ), amorosetta, a- 
mica, Petr. 

Amasiuncilus, i (sm. dim. di Amasius), amorosetto, a- 
mico, Petr. 

Amasius, fi (sm.), amante, amatore, amico, Plant. 

Amiita, ne (sf.), amata ( nome che si dava dal pontefice 
alla vestale, quand'era scelta al servizio di Vesta), Gel). 

Amatio, anis (sf.), amore cattivo, Plaut. 

AmBtor, ris (sm.), amante, amico, amatore. Amztor 
antiquitatis, Nep., amante dell'antichità. 

Amatoreùlus, i sm. dim. di Amator ), Plaut. V. Ama- 
siunenlus. 

Amatorie (avv.), amatoriamente , amorosamente, Cie. 

Amatorius, a, um (agg.), amatorio, AMOTOSO, di amore, 
Cie. € 2. Amatorium ( come sn. sott. Medicamentam ), 
Plin., filtro, medicamento amatorio. 

AmEtrix, icis (sost. e agg. f.), amatrice, amante, ama- 
bele, amica, Plant. 

Amitas, a, um ( p. di Amo, as), amato, diletto, Hor. 

AmaxItis, is ( cl) ca caprinella, dente canino (erba) 

Amison, dnis (s ) donna guerriera, 

Ambactus, i (sm.), servo, Enn. $ 2. Cliente, Caes. 

Ambadtdo , is, 8di, dre (att.), mangiare, rodere all’in- 
torno, mangiare a poco a poco, Plauk. $ 2. (Motaf.) 
Conswmare, Plant. 

ASSI, is (sf.; nel sing. è usato il solo abl. Ambage: 
il L Ambages, um è regolare LI alare dating 
e a. Itineram ambages, la tortuosità delle 
vie. $ 2. (Metaf.) Ambage, avvolgimento di parole , 
parlare ambiguo, intricato. Aperire an Dagea, Tac., 


amassone, 


AMBAGIO 


8piegare un enigma. Missis ambagibus, Hor., senza 
olii St senza giro di parole. $ 3. Dubbio, incer- 


Ambagio, inis(sf.), giravolta, nitrato elunga, Varr. 

Ambagiosas,a, , um (888)) seno d’ambiguità, intricato, 
O8CUTO, AUDI luppato, e 

Ambarvilis hostia (sf.), vittima ambarvale (condotta 
prima intorno ai campi e poi sacrificata a Cerere e Bacco 

tti gli anni per le messi), Fest. 

Ambédo, ambèdis od ambes, adi, sum, &re (att.), man 

giare attorno, consumare, divorare, Tac. 

Ambens, entis invece di ambédens (part. pres. di Ambédo, 
is), che mangia attorno, che divora, che consuma, 
corrodente, Lucr. 

Ambestrix, icis (sf.), divoratrice, Amm. 

bésus, a, um (pp. di Ambédo, is), corroso, mangiato 
da ogni parte, consumato, divorato, Virg. 

Amblens, entis put pres. di Ambio, is), che va attorno, 


che circonda, Pli 
Ambienter (avv.), avidamente, Sidon. 
Ambifariam got .), én due parti, in due maniere, am- 


Sc popseegzigii ul 

Ambifarius, a, um (2gg.), ambiguo, Arnob. 
bigo, is, &re (neut.), dubitare, stare intra due, star 
sospeso, star perplesso. Ne e ambigat, Tac., affinchè 
nessuno esiti, stia perpless o. Quid sit ambigitur, Cic., 
non si sa che cosa sia. $ 2. Latigare, e, con- 
trastare. Ambigitur de fundo, Cic., 1 litiga del &ondo. 
$ 8. (Att.) Circuire, girare, andare attorno, Tac. 

Ambigue (avr.), ambiguamente, dubbiamente, in modo 
peli prua Ambigue pugnare, Tac., com- 


dubbia fortuna, con dubbio successo. 
anbignia, , itis (sf.), ambiguità, oscurità, equivoco, 
za, Cic. 


Ambiguns, a, um (agg.), ambiguo, equivoco, dubbio, 
dubbioso, di molteplice ‘significato, oscuro. Vir ambi- 
guae fidei, Liv., uomo di dubbia fede. Haud ambiguus 
rex, Liv., re senza dubbio alcuno, con certezza. Voces 
ambiguae, Virg., vocs sospette. $ 2. Incerto, irresoluto. 
Ambiguus consilii, Tac., incerto, impacciato sul con- 
siglio da prendere. Ambiguus futuri, Tac., incerto del 
futuro. $ 3. Ambiguum, i (come sn.), ambiguità, dub- 
DO dubbiezza. Esse in ambiguo, Tac., essere in dubbio, 

nde pericolo. 

Amb 0, is, Imi e li, Itum, Ire (att.), andare attorno, gi- 
rare attorno. Ut terram lunze cursus proxime ambiret, 
bri che la luna girasse più da vicino che tutti gli 

altri astri attorno alla terra. è 2. Circondare, cin- 
tr Muros turresque urbis praealtum mare ambiebat, 
tl mare profondissimo cingeva le mura e le 

torri della città. 8 3. Broghiare, far broglio, brigare. 
Ambire Plaut., brigare per una carica. 
$ 4. Dimandare instantemente , far instanza, pre- 
gare. Ambire fortunam sollicita prece, Hor., con ansiosa 
preghiera cercare i brsgla ai fortuna. 85. Lu- 

, procurar di far suo, Virg. 

amiilio, Onis (sf.), circondamento, îl cingere, Solin. 
$ 2. Broglio, briga, l’accattare $ suffragi. Samma 
ambitione, Cie., con molti brogli. Per ambitionem, Suet., 
a forsa di broghio. è 3. Ambizione, smodato desiderio 
di onore, fasto, boria. Nulla ambitione funerum, Tac., 
sensa alcuna pompa di funerali. Magna ambitione, 
pi eg ig , con gran ategioi De Di- 

nda, istansa. Magna ‘ambition, fast, con grandi 
istanze. $ 5. Adulazione, voglia di piacere, piacene 


teria, Hor. 

Ambititse (avr.), con istansa, con briga, con broglio, 
con grand’ardore. Ambitiose aliquid petere, Quint., cer- 
care 0 sir con molta briga. $ 2. Ambiziasa- 


LB 


AMBVLATORIVS 


mente, con fasto e boria, Tac. $ 3. Con piacenterin. 
Petivit ut orationem suam non ambitiose corrigerem, Cic., 
ms richiese di correggere la sua orazione senza ri- 
guardi, senza piaggiare. $ 4. Comp. Ambitiosius. Sup. 
Ambitiosissime. 

Ambitivsus, a, um (agg. ), csrcondante, abbracciante, 
di gran circuito 0 recinto. Hederis ambitiosior, Hor., 
che stringe più che Vedera. $ 2. (Metaf.) Ambizioso, 
desideroso di onori, che piaggia, che lia. Homo 
minime ambitiosus, Cic., uomo per nulla a , che 
non va în cerca di onori. $ 3. Ambitiosus judex, Liv., 
giudice ligso (che giudica secondo il favore). $ 4. Ambi- 
gu0s0, bortoso, superbo, pieno di ambizione. Si locuples 
hostis, avari; si pauper, ambitiosi, Tac., se ricco è sl ne- 
mico, sono avari ; se povero, superbi. Ambitiosa mors, 
Tac., morte incontrata per procacciarsi fama. Ambi- 
tiosa ornamenta, Hor., ornamenti ricercati, affettati. 
$ 5. Comp. Ambitiosior. Sup. Ambitiosissimus. 

AmbItor, èris (sm.), ambizioso, bramoso, Alex. Sev. 

AmbitUdo, inis (sf.), circuito, Apul 

Ambitus, us (sm.), giro, girata, circuito. Ambita breviore 
luna currit quam sol, Plin., Za Zuna percorre un’orbita 
più breve del sole. $ 2. Giro, circolo, circonferenza. 
cinta. Castra lato ambitu, Tac., accampamento di largo 
circuito. Ambitus aedium, Cic., procinto delle case, spa- 
sio libero di circa due piedi e meszo lasciato intorno 
alle case. $ 3. Ambitus verborum, Cic., giro, inviluppo 
di parole. $ 4. dra Accusari ambitus, Cic., essere 
accusato di bi 

Ambitus, a, dedi di Ambio, is), cinto, circondato, 
Ovid. 82. ‘(Metaf. ) Ricercato, pregato, Cic. 

Ambivium, ii (sn.), divio (imboccatara di due strade), Varr. 

Ambo, ambae, ambo (agg. piur.), ambi, ambo, ambe, 
ambidue, ambedue, amendue, Puno € l'altro, en- 
trambi. Minas viginti.pro ambobus dedi, Ter., ho dato 
venti mine *solgorz el'altro. $ 2. Due. 'Partes se findit 
in ambas, Virg., si divide in due parti. 

Ambo, onis (sm.), ambone, pulpito, Cass. 

Ambrices, ium (sf. plur.), piccoli travicelli fra trave e 
trave per sostenere le tegole, Viti. 

Ambrosia, ae (sf.), ambrosia (cibo degli dei). Ambrosia 
alendus orator, Cic., oratore degno della immortalità. 
$ 2. Ambrosia, profumo od unguento celeste, Virg. $3. 
Specie d’erba, di rimedio, di antidoto, Plin. 

AmbrosiXcus, a, un (886. ), ambrosto, di ambrosia, aqui- 
sito, eccellente, Plin 

Ambrosius, a, um (ag g. ), ambrosio, di ambrosia, Mart. 
$ 2. Odorifero, pi ‘of umato di ambrosta, dolce, soave, 
squ utsito, Virg. $ 3. Immortale, divino, Claud. 

Am ubaliae, arum (sf. plur.), cantatrici di mal affare, 
baldracche, Hor 

Ambub3ja, Ambuzia, Ambila, ae (sf.), cicorea, radic- 
chio, Cels. 

Ambulzcram , i(8n.), loggia, galleria, luogo da pas- 
seggio, Plaut. 

Ambulatilis, e (agg.), movidile, mobile, Vitr. 
Ambulatio, dnis (sf.), passeggio, passeggiata, cammn- 
nata, Cic. $ 2. Luogo da passeggio, portico, Plin. 
Ambulatiuncàla, ae (sf. dim. di Ambulatio), passeggia- 
tella, breve passeggiata, breve passeggio, Cie. $ 2. 
Piccolo portico, piccolo luogo ove passeggiare, Cic. 

Ambulitor, doris (sm.), passeggiatore, vagabondo, Col. 
. 82. Ciar ano, cerretano, Mart. $ 3. Merciaiuolo 
che la città, Mart. 

Ambu pod ped a, um (agg.), ambulatorio, camminante, 
mobile. Ambulatoriae turres, Vitr., torri movidili. 8 2. 
Aito al passeggio, Ulp. $ 3. (Meta£.) Incostante, mu- 

. tabile, Ulp. Ambulatorium Senta Apul., colamone 
fatta passeggiando. 
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AMBVLATRIX 


Ambulitrix, icis (sf.), passeggiatrice, vagabonda, gi- 
rovaga, Cat. 

Ambulattra, ae (sf.), andatura del cavallo, ambio, Vee. 

Ambulitus, us (sm.), Za facoltà di camminare, Arn. 

picci. as, avi, Atum, ire (neut.), passeggiare, spas- 

seggiare. Ambolare in sole, Cic., passeggiare al sole. 

Ambalare in litore, Cic., spasseggiar pellido. 82. Cam- 
minare, andare, far viaggio. Bene ambula et redam- 
bula, Plaut., duon viaggio e felice ritorno. Ambulare 
pedibus, Cic., andare a piedi. $ 3. Passare, trasfe- 
rirsi, Dig. $ 4. Ambulare in jus, Cic., andar per giu- 
stisia od atanti il giudice. $ 5. (In senso att.) Ambu- 
lare maria, Plaut., solcare, navigare, correre i mari. 

Amburbifiles hostiae (sf. pl.), vittime amburbiali (con- 
dotte prima intorno alla città, poi sacrificate), Fest. 

Amburbium, ii (sn.), ambwrbio (ceremonia per l'espia- 
zione della città), Fest. 

Ambre, is, ussi, ustum, re (att.), scottare, abbruciare, 
Cic. $ 2. Intirizzire, Tac. 

Ambussi (perf. di Amb@ro, is). 

Ambustio, onis (sf.), scottatura, Plin. 

Ambustulatus, a, um (agg.), scottato, abbrustolato, ab- 
brustolito, abbronzato, Plaut. 

Ambustum, i (sn.), scottatura, Plin. 

‘Ambustus,” a, um (pp. di Ambîro, is), abdruciato, scot- 
tato, arso. $ 2. ( ) Logoro, sfinito, stremato, Cic. 
$ 8. Artus vi frigoris ambusti, Tac., membra sntiris- 
rite pel ge an freddo. 

Amcaesa, V. Ancaesa. 

Amellus, i (am.), amello (specie di frutice), Virg. 

Ames, entis (2gg.), ,forsennato, privo di senno, 

, matto, mentecatto, stolido, furioso, frenetico. 

omo amentissimus, Cic., uomo stolidissimo. $ 2. At- 

tonito, stupefatto, Virg. $ 3. (Col genit.) Amens sata 
Virg., privo di senno. $ 4. Amens furor, Cat., indo- 

mato furore. $ 5. Amens consilium, Cic., consiglio da 

forsennato. $ 6. Comp. Amentior. Sup. Amentissimus. 

Amentatus ,a, um (pp. di Amento, as), legato con co- 
regge o nastri (dicesi specialmente delle frecce), Cic. 

Amentia,ae (sf.), follia, demenza, forsennatezza, mente- 
cattaggine, pazzia, frenesia, Cic. $ 2. Stupidezza,Ovid. 

Amento, as, ùvi, Atum, are (att.), tirare, vibrare, sca- 
gliare (dicesi del dardo attaccato ad una coreggia), Lucr. 

AROCILE, i (sn.), coreggia (attaccata ad un'arma da lan- 
ciare), Liv. $ 2. Legaccio, correggiuolo, legame delle 
scarpe, Fest. 

Amerimnon, i (sn.), amerinno (specie d'erba), Plin. 

AmertIna salix (sf.), salice amerino,, Col. 

AmerIna pira (sf.), pere amerine (pere serotine), Col. 

dar Itis (sm.), staggio ale da stendervi le reti), Hor. 
$ 2. Amites basternarum, Pallad., stanghe della lettiga. 

Amethystinftns, a, um (agg.), ornato di vesti di color 
d’amatista, Mart. 

Amethystinus, a, um (agg.), violaceo, del color d’ama- 
tista, Juv. $ 2. (In senso assol.) Ametbystina, orum, Juv., 
vesti di color d’ametisto. 

ara ontis (sm.), carbonchio (del color d'’ame- 


tisto), Pli 
AmoethVstus, i i (sf.), ametisto, amatista (gemma di color 
violaceo), Plin. $ 2. Ametisto (specie di vite), Col. 
“a ag a, um (pp. dell'inus. Amfiecto, is), V. Cirenm- 
XS, 


Amtfractus, V. Anfractus. 
Amia, ae (sf.), amia (specie di pesce), Plin. 
tus, i (sm.), , sostanza minerale incom- 
bustibile di color argentino che ss può filare, Plin. 
restii (1), a amica, amante, Cic. 


Amicalis, 6, SI erge (agg.), amichevole, da amico. 
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C AMITTO 


Amice (avv.), amicamente, amichevolmente, da amico, 
famigliarmente, con amore, con affetto, Cic. 82. Amice 
aliquid pati, Hor. , sopportare alcuna cosa pasiente- 
mente. $ 3. Sup. Amicissime. 

AmicImen, Ynis (sn.), Apul. V. Amfetus, us 

AmicInum, i(sn.) ed AmicInus, i (sm. ), beccuocio, 
pedicino dell’otre, Fest. 

Amicio, is, ui ed ixi, ictum, ire (att.), avvolgere, invi- 
luppare, 'Hor. 8 2. Vestire, coprire, velare, Suet. 

Amiciter (avv.), Plaut. V. Amice. 

Amicitia, ae (sf.), amicizia, amistà. Amicitiam jungere 
cum aliquo; adjungere aliquem ad amicitiam; accipere, 
recipere, adscribere aliquem in amicitiam ; ad amici 

 alicujus accedere, se conferre, se adjungere, se applicare, 
Cic., farsi amico d’uno, stringere amicizia con uno, 
riceverlo nella sua amicizia. Dimittere, dissuere, di- 
scindere, dirumpere amicitiam; removere se ab amicitia 
alicujus, Cic., rompere l’amicizia. $ 2. Favore, pro- 
tezione, aderenza. Vir plurimis amicitiis, Cic., somo di 
molte aderenze. $ 3. Alleanza. Legati cum venissent 
amicitiam petentes, Liv., essendo venuti legati a chie- 
dere alleanza. $ 4. (Metaf. ) Tendensa, affinità, Plin. 

Amicities, &i (sf.), Lucr. V. Amicitia. 

AmIco, as, avi, tum, Are (att.), amicare, fare o rendere 
amico, benevolo, favorevole, propizio, Stat. 

Amictorium, i ii (sn.), velo, fazzoletto con cui le donne 
coprivansi le spalle ed il seno, Mart. 

Amictus, a, um (pp. di Amicio, is), coperto, velato, in- 
viluppato. Amicta vitibus ulmus, Hor., olmo coperto di 
viti. $ 2. Vestito, Cic. 

Amictus, us (sm.), sopravveste, sopravvesta. Rejecit a- 
mictum, Virg., gittò via il mantello. Amictai esse, Cic., 
essere accomcio per vestire. $ 2. Veste, velame e tutto 
ciò che serve per coprire, Cic. 

Amicui (perf. di Amicio, is). 

Amicùla, ae (sf. dim. di Amica), tenera amica, Cic. 

Amiculatus, a, um (agg.), coperto, velato, ammantel- 
lato, Solin. 

Amicùlum, i (sn.), vesticciuola, velo, manto, man- 
tello, Cic. 

Amicilus, i (sm. dim. di Amicus), giovane o tenero 
amico, Cic. 

AmIcus, i (sm.), amico. Amici lingua factiosi, inertes 
opera, Plaut., amici pronti alle profferte, inerti ai 
fatti. 8 2. Confidente, favorito. Amici principis, Liv., 
î confidenti del principe. 

AmIcas, a, um (agg.), amico, benevolo, affezionato, te- 
nero, amorevole, propizio. Amicus ex animo, Cic., amico 
di cuore. Tempus amicum fraudibus, Stat., tempo adatto 
alle frodi. $ 2. Alleato. Amicae civitates, Caes., città 
alleate. $ 8. Grato, piacevole, gradevole, Hor. $ 4. 
Utile, Virg. $ 5. Amicus ed amica (usati come sost. ) 
Amico, amica, amante. $ 6. Comp. Amicior ed ami- 
citior. Sup. Amicissimus. 

Avalsi (perf. di Amitto, is) 

Amissio, onis (sf.), smarrimento, perdita, danno, Cic. 

Amissus, a, um (pp. di Amitto, is), smarrito, perduto, 
Cic. $ d, Amissae occasiones, Cic., occasioni 
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Amissus, us (sm.), Nep. V. Amissio. 

Amìta, ae (st.), sorella del padre, sia, Cic. $ 2. Amita 
magna, Dig., sorella dell’avolo. 8 3. Amita major, Dig., 
sorella del bisavolo. $ 4. Amita maxima, Dig., sorellu 
dell’arcavolo. 

Amitinae, aram (sf. pl.), figliuole di fratello e sorella, 
cugine germane, Dig 

AmitIni, srum (sm. PL), figliuoli di fratello e sorella, 
cugins germani, fratelli cugini, Dig. 

Amitto, is, isi, issum, dre (att.), lasciarandare, mandar 
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via. Me liberum amisisti, Ter., mt lasciasti andar via 
libero. Amittero de manibus, ex manibus, manibus ali- 
quid, Cic., lasciarsi sfuggire dalle mani qualche cosa. 
82. Perdere, smarrite. Uccasionem amittere, Caes., 
perdere Poccasione. Vitam amittere, Plaut., perder la 
vita. E conspectu umittere, Plaut., perdere di vista. 
Litem amittere, Cic., perder la lite. 8 3. Lasciar pas- 
sare, perdonare. Tibi hane amittam noxiam unam, 
Plaut., per questa volta te la perdunerò. $ 4. duuittere 
sibi vitam, laut., togliersi la vita. 

Amixi (pert. di Amicio, is). 

ANI, ammlosed Ammium, li (sn.), amami (sorta d'erba), 

lin 

Ammochrysus,i(sm.), ammocrtso (sorta di gemma), Plin. 

Ammodites e Ammodytes, ae (sm.), ammodite (ser- 
pente), Lucan. — 

Ammoneo, V. Admoneo. 

Ammoniicum, i i (sn.), ammoniaco, ammoniaca, Plin. 

Ammonifcus, a, um (agg.), ammontaco, Plin. 

Ammopnitrix, V. Adlmonitrix. 

Ammonitrum, i (sn.), ammonitro, fritta (massa onde si 
compone il vetro puro e candido), Piin. 

Amnensis, se (agg.), posto presso sl fiume, situato lun- 
ghesso al fiume, Fest. 

Amnicòla, ae (sm. e f.), chesta od ama di stare ap- 
presso al fiume o alle acque, amico de fiumi, de luo- 
ghi umidi, Ovid. 

Amnicilus, i (sm. dim. di Amnis), torrentello, fiumicello, 
fiumicino, fossatello, piccivl torrente, Liv. 

Amnicus, a, um (agg.), di torrente, di fiume, fiuma- 
tico, Plin. 

Amnigéna, ae (sm. e f.), figlio del fiume, generato dal 
fiume, \al. Fl. 

Amnis, is (sm.), fiume, torrente. Ruunt de montibus a- 
mnes, Virg., fiumi scendono precipitosi dai montt. 
$ 2. Corrente. Adverso amne, Curt., contro la corrente, 
contr’acqua. $3. Mare, lago, acqua ingenerale, Virg. 
$ 4. Trovast usato anche nel gen. fem., Plaut., Varr. 

Amo, as, avi, itum, ire (att.), amare, voler bene, aver 
caro. Non omnes eadem mirantur, amantque, Hor., non 
tutti ammirano ed amano le stesse cose. Àmare unice, 
Cic., amare teneramente. Amare corde, Plaut., amare 
di cuore. Amare plus quam oculos suos, Ter., amare più 
di se stesso. Amare misere, amare perdite, amare me- 
dullitus, Ter., Plaut., amare svisceratamente, perdu- 
tamente. $ 2. Compiacersi, dilettarsi, lusingarsi. Nisi 
nosmetipsos valde amabimus, Cic., se non lusingheremo 
dî soverchio noi stessi. è 3. Essere obbligato, saper 
buon grado, gradire, avere in pregio. Amabo o amabo 
te, Cic., ts sarò obbligato, di grazia, per cortesia. 
Multum te amo quod respondisti Octavio, Cic., ts sono 
obbligatissimo che abbi risposto ad Ottavio. $ 4. Si 
me amas, Cic., se mi ami, 8e vuoi farmi cosa grata. 
$ 5. Amare se, Cic., pracersi, compiacersi. 8 6. Ita me 
dii ament; sic me Deus amet, Cic., cosè mi salvi 1 cselo; 
così Iddiom'aiuti (modo gentile di asseverare e giurare). 

Amòdo (avv.), da ora innanzi, Paul. Nol. 

Amoene (avv.), amenamente, deliziosamente, piacevol- 
mente, Plaut. $ 2. Comp. Amoenius. Sup. Amoenissime. 

Amoenitas, itis (st.), amenità, bellezza, delizia (di luo- 
ghi). Domus amoenitas, Nep., Za dellezza della casa. 
$ 2. (Metaf.) Amoenitas studiorum, Plin., le amenttà 
degl studiti. Amoenitas vitae, Tac., "vita deliziosa. 

Amoeniter (avv.), Gell. V. Amoene. 

Amoeno, as, avi, tum, Are (att.), rendere ameno, Cypr. 

Amoenus, a, uni (agg.), ameno, dello, dilettevole, deli- 
£1080, Caro. Amoenum rus, Hor., amena campagna, 
villa deliziosa. & 2. (In senso assol. ) Amoena, orum, 
Tac., luoghi ameni, deliziosi. $ 3. (Metaf.) Piacevole, 
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grazioso, accetto. Amoeni sermones, piacevoli 
ragionari. $ 4. Comp. Amoenior. Sup. i 


Amolior, iris, Itus sum, Iri (dep. att.), rimuovere, tor 
via, allontanare, sgombrare. oliuntar omnia e me- 
dio, Plin., tolgon via di mezzo tutte le cose. Hinc vos 
amolimini, Tac., levatemivi d’innanzi, scostatevi. € 2. 
Confutare. An amolienda singula, Quint., se debbansi 
ad una ad una are le obiezioni. $ 3. Rifiu- 
tare, lasciar da parte, Liv. $ 4. (Passivo) Esser tolto 
0 trasportato via, Plaut. 

Amolitio, onis (sf. i), allontanamento, Gel 

Amomis, Îdis (sf.), amomide (pianta), Pin. 

Ambmum, i (sn.), amomo (pianta e frutto), Plin. $. 2. 
Unguento presso, Mart. 

Amor, oris ( sm.), amore, affezione, affetto, benevolenza, 
dilezione, , tenerezza. Cognitionis amor, Cic., 
l’amor del sapere. Noster in te amor, Cic., ti nostro 
amore verso di te. ig ‘) proséqui aliquem amore, 
Cic., amare alcuno. $ 2. D , piacere, brama, var 
ghezza.Amor habendi, Hor., desiderso delle ricchezze. 

Amorabundus, a, um (agg. "verb, ), amante, inclinato 
ad amare, ai ell 

Amorificus, a, um (agg.), conciliante amore, Apul. 

Amos, oris (sm.), Plaut, V. Amor. 

Amotio, onis (sf.), rimuovimento, rimosione, allonta- 
namento, Cic. 

AmUtus, a, um (pp. di Amoveo, es), rimosso, levato via, 
allontanato, lasciato in disparte, Cic. $ 2. Mandato 
via, rilegato, Tac. $ 3. Rubato, trafugato, Ulp. 

Ambuvéo, es, svi, tum, dre (att. ), rimuovere, togliere, 
levar via, allontanare. i e omnesamovere, Cic., 
torvia, allontanaretutte le passo Amovere se, Juv., 
ritirarsi, allontanarsi. 8 2. Rubare, trafugare, Dig. 
$ 3. Scacciare, rilegare. Amovere aliquem Cretam, Cic., 
rilegare alcuno nell'isola di Creta. 

Ampecto, is, xi, um, ctàre (att.), pettinare, scardassare, 
battere, Plaut. 

Ampelitis, itidis (sf.), ampelite (terra tenace qual bi- 
tume), Plin. 

Ampelodesmo8,i(sm.), ampelodismo (specie d'erba), Plia. 

Ampeloleuce, es (ai ), brionia, vite bianca, Plin. 

Ampeloprison, i (sn.), ampelopraso (specie d'erba), Plin. 

Ampélos agria (st.), lambdrusca, uva salvatica, Plin. 

Amphibàlus, i i(sm.)o Amphib&lum, i i (sn.); mantello 
usato nella fredda stagione (Altri leggono: Amphi- 
bole, es), Sulp. Sev. 

Amphibius, a, um (agg.), anfibio, che vive in acqua ed 
in terra, Varr. 

Amphibolia, ae, Quint. } (sf.), amfibologia, equivoco, 

Amphibologia, ae, Isid. ) ambiguità di parole. 

Amphibòlus, a, um (agg.), ambiguo, equivoco, Capel. 

Amphimallum, i (sn.), veste col pelo da ambde le parti, 
| 


lin 
Amphisbaena, ae (sf.), anfesibena (serpente velenoso), 
Pli 


Amphitine, es (sf.), crisolito (pietra preziosa), Plin. 

AmphitàÀpa, ae (sf.), sata 

Amplibinaa. i i sn.) I schiavina (vesta da camera), Non. 

Amphithalimus, i (sm.), anticamera sn cus dormivano 
le ancelle, Vitr. 

Amphithestralis, e, Mart. Î (agg.), anfiteatrale, 

Amphitheatricus, a, um, Symm. ).di anfiteatro. 

Amphithestrum, i (sn.), anfiteatro, Suet. 

Amphòra, ae (sf.), anfora, sorta di vaso a due mani- 
chi, Hor. $ 2. Anfora, specie da misura di liquidi, 
Cic S 3. Al genit. plur. usasi spesso amphorum per 
amphorarum. 

Amphoralis, e (agg.), della capacità 0 della misura di 
un’anfora, contenente lu misura Fun'anfora, Plin. 
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AMPLE 


Ample (avv.), ampiamente, largamente, Cic. 3 2. (Me- 
taf.) Copiosamente, nobilmente, magnificamente. Am- 
ple exornare triclinium, Cic., ornare magnificamente, 
riccamente sl triclinio. $ 3. Comp. Amplius. Sup. Am- 
plissime. 

Amplecto, is, &re (att. voce ant.), Prisc., e 

Amplector, sris, exus sum, ecti (dep. att.), abbracciare. 

e amplerus sula osculan8, Cic., abbracciatomi e ba- 
ciandomi. Amplecti genua, Virg., abbracciar le ginoc- 
chia. $ 2. Avvinghiare, ricingere, stringere (detto 
dei serpenti), Virg. $ 3. (Metaf.) Contenere, compren- 
dere. Ut Herculis aram amplecteretur, Tac., che rac- 
chiudesse Vara di Ercole. 8 4. Darsi, applicarsi ad 
una cosa. Amplecti jus civile, Cic., applicarsi allo stu- 
dio del diritto civile. $ 5. Accarezzare, conciliarsi. 
Amplecti plebem, Cic., conciliarsi favore della plebe. 
8 6. Amare. Amplecti virtutem, Cic., amare, coltivare 
la virtù. & 7. (Passivb) essere abbracciato, Prisc. 

Amplexo, as, Are (att. ant.), Plaut. e 

Amplexer, Aris, atus sum, ari (dep. att.), Cic. V. Am- 
plector. 

Amplexus, us (sm.), amplesso, abbracciamento, Vab- 
bracciare. Amplexu tenere, Tac., tenere fra le braccia, 
tenere abbracciato. Serpentis amplerus, Cic., le spire, 
le strette del serpente. $ 2. Circondamento, îl circon- 
dare. Amplexus terrarum, Cic., il circuito della terra. 

Amplexus, a, um (pp. di Amplector, éris), abbracciante, 

ha abbracciato, Cic. $ 2. (Passiv.) Abbracciato, 
Petron. $ 3. Contenuto, ristretto, Prisc. 

Ampliatio, Gnis (sf.), ampliazione, dilatazione, au- 
mento, accrescimento, Tert. $ 2. Proroga di un giu- 
dizio, dilazione, Sen. 

Ampli&tus, a, um (pp. di Amplio, as), ampliato, allar- 
gato, dilatato, amplificato, Caes. $ 2. Accresciuto, 
aumentato, Dig. 88. (Presso i forensi) DifFertto, proro- 
gato, rimandato ad altro esame. Reus ampliatus, Liv., 
accusato, il cui giudizio fu differito. 

Amplificatio, onis (sf.), dilatazione, aggrandimento, 
ampliazione, accrescimento, aumento, Cic. $ 2. Am- 
plificazione (fig. rett.), Cic. 

AmplificAtor, sris (sm.), amplificatore, accrescitore, Cic. 

Amplificitus, a, um (pp. di Amplifico, as), amplificato, 
ampliato, GITTanoNO, dilatato, Cic. 8 2. Accresciuto, 

, Cic. 

Amplifice (avv.), ampiamente, magnificamente, Catul. 

Amplifico, as, &vi, itum, fre (att.), amplificare, am- 
phiare, allargare, dilatare, aggrandire. Urbem am- 
plificare, Liv., ingrandire la città. $ 2. Accrescere, 

erare, magnificar con parole, Cic. 

Araplificus, a, um (agg.), ampio, magnifico, Catal. 

Amplifitius, a, um (agg.), abbondante, copioso, Strab. 

Amplio, as, ivi, itum, &re (att.), ampliare, amplificare, 

largare, aggrandire, dilatare. Imperium ampliare, 
Suet., ingrandire l'impero. $ 2. Accrescere, aumen- 
tare. Ampliare servitia, Tac., crescere sì numero dei 
servitori. 83. (Presso i forensi) Differire, prolungare, 
rimandare ad altro esame. Cum potestas esset am- 
pliandi, Cie., avendo facoltà di prorogare $l giudizio. 

Ampliter (avv.), ampiamente, abbondantemente , libe- 
ralmente, magnaficamente, Plaut. 

Amplittdo, inis (sf.), ampiezza, larghezza, grandezza. 
Simulacram modica amplitudine, Cic., statua di me- 
diocre gr za. $ 2. (Metaf. ) Amplitudo orationis, 
Cic., copia, ornamento, grandiosità del dire. $ 3. 
Grandezza, autorità, maestà, dignità, eccellenza. 
Amplitudo animi, Cic., grandezza d’ansmo, magna- 


nimità. 
Amplius (avv. comp. di Ample), più, di più. Non quaerunt 
amplius, Cic., non cercano di più. Quid vis amplius? 
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Cic., che vuoi di più ? Nihil amplius, Cic., nulla più. 
niente di più. $ 2. Sica dico, Cic., dico di più, 
inoltre. $ 3. (Col Quod) Homini hoc amplius uatura de- 
dit, quod addidit rationem, Cic., questo di più ha dato 
all’uomo la natura, che gli ha aggiunto la ragione. 
$ 4. (Col Quam) Paulo amplius quam privatus, Cic., poco 
più che privato. $ 5. (Col Quam sottint.) Amplius sunt 
sex menses, Cic., son più di sei mesi. $ 6. (Col genit.) 
Amplius liberorum, Plaut., piùfigliuoli, molti figliuoli. 
$ 7. (Coll'abl.) Amplius millibus passuum, Tac., più di 
mille passi. Eo amplius, Sall., di più ancora, snoltre. 
$ 8. (Presso i forensi) Amplius pronuntiare, Cic., diffe- 
rire il giudizio. 

Ampliuscùlus, a, um (agg. dim. di Amplus), alquanto 
ampio, piuttosto ampio, larghetto. grandetto, Apul 

Amplo, as, are (att.), Non. V. Amplifico. 

Amplus, a, um (agg.), ampio, lur4o, vasto, spazioso, 
disteso, grande. Ampla domus, Cic., casa spaziosa. 
Vestis amplissima, Liv., veste larghissima, sontuosa, 
magnifica. $ 2. (Metaf.) Amplus orator, Cic., oratore 
copioso , fucondo. $ 3. Grande, illustre, ragguarde- 
vole. Amplissimae res gestae, Cic., splendidissime im- 
prese. Arnplissimo genere natus, Caes., di chiarissima, 
d’illustre famiylia. Homines ampli, Cic., uomini 
grandi, di merito insigne. Ordo amplissimas, Cie., 
l’ordine senatorio, il corpo del senato. $ 4. Comp. 
Amplior. Sup. Amplissimus. 

Amptrio ed Amtrio, as, are (neut.), saltare, voltare 
intorno, girare, Lucil. 

Ampulla, ae (sf.), ampolla, fiasco. Ampulla potoria, Mart., 
bicchiere, tazza (da bere). $ 2. (MMetaf.) Ampollosità, 
parole ampollose, esagerazioni. Projicitampullas, Hor., 
rigetta le ampollosità. 

Ampullaceus, a, um (agg.), di ampolla, da ampolla, 
simile ad ampolla, Plin. 

Ampullagium, ti (sn.), fiore del melagrano, Coel. Aur. 

Ampullarius, ii (sm.), facitor d’ampolle, Plaut. 

Ampullarius, a, um (agg.), di ampollu, Plaut. 

Ampullor, aris, Atus sum, ari (dep.), parlure o scrivere 
ampolloso, essereampolloso, esser gonfio nel dire, Plau:, 

Ampullila, ae (sf. dim, di Ampulla), an:pollina, piccola 
ampolla, Sulp. Sev. 

Amputatio, Gnis (sf.), amputazione, tagliumento, tron- 
camento, Cic. $ 2. La cosa tagliata 0 mozzata, Plin. 
83. Potamento, potatura (delle viti o degli alberi), Cic. 

Amputatus, a, um (pp. di Ampiito, as), tuyliato, tron- 
cato, mozzato, Cic. $ 2. (Trasl.) Amputata loqui, Cic., 
parlare tronco, disordinato. $ 3. Potato, scapezzato, 
Plin. $ 4. Tolto via, levato, Cic. 

Ampito, as, ivi, àtum, are (att.), tagliare, troncare, 
mozzare. Amputare caput, Suet., troncare Za testa. 82. 
Potare, scapezzare viti, alberi, ecc. Cic. 8 3. Dim! - 
nuire, scemare. Amputare numerum legionum, Suet., 
scemare i numero delle legioni. 

Amscgétes, um (sm. pl.), possessori di quei 
quali il vicino ha diritto di passaggio, Cic. 

Amtermini, 6rum (gm. pl.), popoli contermini, conf.- 
nanti, Fest. 

Amulîtum, i (sn.), amuleto, dreve, preservativo, Plin. 

Amurca, ae (sf.), morchia (feccia dell'olio), Virg. 

Amurcaria dolia (sn. pl.), botti da riporti la feccia 
dell'olio, Cat. 

Amusia, ae (sf.), rozzezza nel canto, Varr. 

Amtsos, i (sm.), rozzo, ignorante di musica, Vitruv.. 

Amussis, is (sf.), Zivella, archipenzolo, Varr. $ 2. (Me- 
taf.) Aliquid ad amussim 0 adamussim facere. Gell., fare 
alcuna cosa esattamente, con tulla esattezza, perfet- 
tamente, a puntino. 

Amussitatus, a, un (agg.), futto « licclla, livellato, 
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Plaut. $ 2. ( Metaf. ) Esatto, compiuto , ottimo, per- 
fetto, Plaut. 

Amussinm, ii Cu, livella, archipenzolo, Vitr. 

ANIA, ae (sf.), mandorla, mandorlo (frutto ed al- 
bero), Col. 

Amygdalaceus, a, um (agg.), fatto a mandorla, simile 
a mandorla, mandorlato, ammandorlato, Plin. 

Amygdaléus, a, um (agg.), di mandorlo, Pall. — 

Amygdalinus, a, um (agg.), di mandorla,fatto di man- 
dorla, Plin. 

Amygdalites,ae(sm.), amigdalite (specie di pianta), Plin. 

Amygd4Alum, i (sn.), Col. V. Amygdala. 

Amygdà&lus N mandorlo (albero), Plin. 

Am lum, i (sn. , amido, Cat. 

AmyYstis, idis (sf.), amistide, bicchiere grande, Hor. 

An? (avv. interrog.), forse? forsechè ? Servus es ne, an 
liber ? Plaut., sei servo 0 libero ? Elbquar, an sileam ? 
Virg., ahi! parloo taccio? $ 2. (Dubitativ.) Se, 0, 0v- 
vero, oppure. Paucis antequam mortuus est an dichus, 
an mensibus, Cic., avanti di morire non so se pochi 

iorni o mesi. $ 3. (Preceduto dalla partie. Ne) Unum 

illud nescio, gratuler ne tibi, an timeam, Cic., una sola 
cosa io non so, se mi debba cioè teco di ciò congra- 
tulare, 0 averne timore. & 4. (An-an invece di Utrum- 
an) Videndum est , an unum aliquid respondeamus , an 
plura, Quint., egli è a vedere se una cosa sola rispon- 
diamo, 0 più. È 5. (Unito con Ne) Nam quid ego de con- 
sulatu loquar ? parto vis, anne gesto? Cic., che dirò poi 
del consolato ? vuoi del modo con cui fu conseguito, 
vuoi della condotta în esso tenuta ? $ 6. Annon? (In- 
terrog.) Annon hoc dixi esse futurum ? Ter., non tel 
dissi 0 forse che ciò sarebbe seguito ? $ 7. Annon ? 
(Dubitativ.) Pater ejus rediit, annon ? Ter., è egli ri- 
tornato suo padre, 0 no ? i 

Ana, în vgual quantità, a dosi uguali (voce usata dai 
medici), Veg. 

Anabisis , is od 808 (Sf.), equiseto, coda cavallina 
(erba), Plin. 

Anabasius, ii (sm.), anabasto, corriere a cavallo, Hier. 

Anabithrum, i (sn.), palco, palchetto, Iuv. 

Anaboladium, iì (s aleilo do doni lassbha 

Anabolium, ii n.), mante dii 

Anacephalaegsis, is(sf.),ricapitolazione, epilogo, Quint. 

Anachites, ae (sm.), anachite, diamante, Plin. 

Anachortta, ae (sm.), anacoreta, solitario, Sulp. Sev. 

Anach}lis, is (sf.), anachile, consolida (erba), Plin. 

Anacolléma, itis (sn.), cataplasma, empiastro, Veg. 

Anacoltthon, i arr anacoluto (figura del diano 

Anactorium, ii (sn.), ghiaggiuolo (erba), Apul. 

Anadèma, itis (sn.), ornamento del capo di fiors o fa- 
sce, Lucr. 

Mica Ydis (sf.), anagallide (erba), Plin. 

previ ery Drum | (sn. pl.), intagli, bassi rilievi, Mart. 

Anaglyptarius o Anaglypharius caelater (sm.), scul- 
tore di bassi rilievi, intagliatore a basso rilievo, 
Ant. Inscr. 

Anaglypticus, a, um (agg.), scolpi@ a basso rilievo, Sid. 

Anagnostes, ae (sm.), anagnoste, lettore, Cic. 

AmagyTos, ì (sf.), anagiride di Plin. 

Analecta, ae o Analectes, ae (sm.), guattero, Sen. 

Analecta, orum (sn. pl.), rimasugli e immondezze della 
tavola, Mart. 

Analectis, idis (sf.), cuscinetto usato dalle donne gobbe 
per uguagliarsi l'altezza delle spalle, Ovid. 

Analemma, &tis (sn.), analemma (termine di gnomo- 
nica), Vitr. 

ernia ne (sf.), analogia, similitudine, proporzione, 

unt. 
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Analogicus, a, um (a8E:) di analogia, analogico, Gell. 

Analigus, a, um ( agg.), analogo, analogico, conve- 
mente, proporzionato, Varr. 

Anancaeum e Anacacon, i (sn.), gran bicchiere, Plaut. 

Ananchitis, Ydis (sf.), ananchitide (gemma), Plino 

Anapaesticus, a, um (agg.), anapestico, composto di 
anapestt, Cic. 

na i (sn.), anapesto (verso composto di ana- 
pesti), Cic. 

Anapaestus, i (sm.), anapesto (piede poet. composto di 
due sillabe brevi e d'una lunga), Cic. 

Anaphòora, ae (sf.), ripetizione (fig. rett.), Plin. $ 2. 
Corso ascendente degli astri, Plin. 

Anaphorica o Anaporica horologia (sn. pl.) , orologi 
a sole, che rappresentano il corso del sole pei segni 
del zodiaco, Vitr. 

AnarrhInon, i (sn.), anarrino (erba), Plin. 

Anas. ùtis (sf.), anitra (uccello anfibio), Cic. 

nastàsis, is 0 dos (sf.), risurrezione, Lact. 

Anatarius, a, um (agg.), di anstra, Plin. $2. Anatarius, 
ii (come sm.) custode delle anttre. 

AnathEma, itis (sn.), dono appeso nel tempio, Prud. $2. 


Anathéma, atis (sn.), anatema, scomunica, Aug. 
Anathymidsis, is (sf.), vapore, esalazione, alito, fumi 
(generati nello stomaco dai cibi), Petron. 


IRVCLIA, ae ( sf. dim. di Anas), anttrella, anttrino, 


ic. 

Anatinus, a, um (agg.), d anttra, Plaut. $ 2. Anatina, 
ae (come sf.), carne di anttra, Petr. 

AnatocIsmus, i (sm.), usura dell’usura, Cic. 

Anatomia, ae o Anatomica, se o Anatomice, es (sf.), 
anatomia (parte della medicina), Macr. 

Anatomicus,a, um (agg.), anatomico, d’anatomia, Macr. 
$ 2. Perito nell’anatomia, Macr. 

Anatinus, a, um (agg.), prolungato tn su, Vitr. 

Anatr$sis, is (sf.), trapanamento, Coel. Aur. 

Anaudia, ae (sf.), mutolessa, privasione della voce, 
Coel. Aur. 

Ancaesa ed Amcaesa, drum ( n. plur. sott. Vasa ), vasi 
intagliati, vasi cesellata, Fest. 

Ancarins ed Ancharius, ii (sm.), asino, somaro, Non. 

Ancdtus, a, um (agg. voce dubbia), curvo, Macr. 

Anceps, ipitis(agg.), cs gi ha capo da due parti, 
che si può prendere da due parti. Ancipite imagine 
Janus, Ovid., Giano difronte, dalla doppia faccia. 
$ 2. Tutto ciò che ha due o più aspetti, usi, signi, 
cati, ecc., doppio , molteplice. Anceps securis, Uvid., 
scure a due tagli. Ancipitia tela, Liv., dardi che sca- 
gliansi da due parts. Ancipites bestiae, Cic., amimali 
anfibit. $ 3. Dubbioso , incerto, trresoluto, dubbio , 
ambiguo, equivoco. Ancipitia vocabula, Gell., vocaboli 
di doppio senso, ambigué. Anceps fides , Curt. , fede 
dubbia. In ancipiti est respublica, Tac., Za repubblica 
è in pericolo. 

AnchisItes, ae (sm.), anchesite ( vento spirante da An- 


, Cic. 

Anchòra ed Ancira, ne (sf.), ancora. Ancoras jacire 
Caes., gettar le àncore. Ancoras tollere, Varr., levar le 
àncore , salpare, partire. Navis in ancoris cengistit, 
Nep., la nave sta sulle àncore. è 2. (Metaf.) Rifugio 
speranza, Sil. 

Anchorale e Ancorfle, is (sn.), gdmona, gomena (fune 
che tiere l'àncora), Liv. 

Anchorarius ed Ancorarius, a, um (4gg.), di èncore, 
avente cura dell’àncora, Liv. 

Anetle, is, (sn.), ancsle, rotella (piccolo scudo reciso da 
ambo i lati, creduto calato dal cielo), Ovid. 

Ancilla, ae (sf.), ancella, cameriera, fantesca, serva,Tor. 

Ancillariòlus, i (sm.), amante dé serve, Mart. 


ANCILLARIS 


Ancill&ris, e (agg.), servile, di serva, atienente a serva. 
Cic. $ 2. ° Basso, vile, Amm. 

Ancillor, Aris, atus sum, ari (dep. neut.), servire, obbe- 
dire, far l’uffizio di serva 0 di fante, Plin. & 2. Esser 
di soverchio compiacente, corteggiare, Non. 

Ancillàla, ae (sf. dim. di Ancilla), fanticella, servetta, 
servicella, ragazzina, Cic. 

Ancipes, itis, Plaut. V. Anceps. 

Aneisus ed Amcisns, a, um (pp. dell’inus. Ancido, is), 
tagliato intorno, tagliato, Lucr. 

Ancisus ed Amelsns, us (sm.), tagliamento, il tagliare 
intorno, 

Anclo, as, avi, i Stom, Are (att.), attingere, mescere, Fest. 

Ancon, $nis (sm.), cudito, piegatura del cubito, gomito, 
Vitr. $ 2. Ancones, Vitr., le braccia della squadra. 
$ 3. Appoggi obliqui delle sedie che cor diritti fanno 
un angolo a squadra, Cael. Aur, 

Aneira e derivati, V. Anchòra, Anchorale, etc. 

re se (sm.), gladiatore combattente a cavallo 

endati, Cic. 

Andrachne, es (sf.), porcellana, portulaca (erba), Plin. 

ANTISCAMAA, antis (sm.), androdama (specie di gem- 


ma), P 

Axdrvetn, es (sf.), donna virile, eroina, Val. Max. 

Androgynus, i i (sm.), ermafrodito, Cic. 

Andron, onis (sm.), appartamento degli uomini presso 
s Greci, Vitr. $ 2. Androne, andito, corridoio, Vitr. 
$ 8. Viottolo, chiasso, chiassuolo, Plin. 

AndrenItis, ittdis (sf.), a Jenner ameno degli gina Vitr. 

Androniura, i ii (sn.), andronio (medicamento), Ce 

Androskces, is (sf.), androsace (specie di erba), Dia. 

Androsaemon, i (sn.), androsemo (specie d'erba), Plin. 

Anellarius ed ’Annellarius, i ii (m. sott. Artifex), orefice, 
facitore e venditore di anelli, Not. Tir. 

ROLE ed Annellus, i (sm. dim. di Anùlus), anelletto, 

amnellino, piccolo anello, Plaut. 

Anemine, es (sf.), anemone, anemolo (pianta e fiore), Plin. 

Antéthum, i (in), ameto (erba odorosa), Virg. 

Anfractum od Amfractam, i (sn.), Varr., ed 

Arnfractus od Amfractas, us (sm.), anfratto, via tor- 
tuosa, intrigo di vie. Illa via altero tanto longiorem 
habebat anfractam, Nep., quella via faceva una gira 
volta altrettanto più lunga. $ 2. Giro, circuito, ri- 
volgimento. Anfractus solis, Cic., giro del sole. $ 3. 
Tortuosità , Anfractus tus maris, Lucr., tortuo- 
sità 0 seni del mare. 8 4.(Metaf.) Anfractus orationis, 
Cic., giro, circuizione di parole, circonlocuzione. Quid 
opus est anfractu? Cic., ce Aa ignori è di giri di pa- 
role? di circonlocuzione? 

Anfracius e Amfractus, a, um uil dell’inus. sio 

arr. $ 2. Pieno di an- 
sn di To pipe Amm. 


angarta 
Angri, as, ra Atum, Are (atb , angariare (costrì ere 
alcuno 2 (0 ne peso per servizio d deri ig. 


Angell mei di Angùlus), angoletto, piccolo 
angolo L Sie 
Angèlus, i (sm.), a , messaggiero, nunzio. $ 2. An- 
gelo, messag. di Dio, spirito celeste, Aug. 
Angens, entis pres. di Ango, is). 
Angmna,ae(s£), angina, schienanzia (stringimento della 
gola), Cela. 


Angiportum, i(sn.), e sr to (sm.), viusza 


stretta, 
gioia is, aus, 8re (att.), stringere, soffocare. Angere 
rilr stringere la gola. $ 2. Stringere, in- 
eran rre alle strette. Tranis angit, Hor., sl cane 
sncalsa. $ 3. Tormentare, causar dolore, Plin. $ 4. 


za 


ANGYVSTEÉ 
(Metaf.) Angere aliquem incommodis, Plaut., recare îin- 
comodo ad alcuno. $ 5. Angustiare, affliggere, trava- 
gliare, tormentare, addolorare. Angi rebus alicujus 
prospetta, Cio., ‘addolorarsi dell’ altrui prosperità. 

ngi animo o animi, Cic., addolorarsi, rasa a PR 

Angor, dris (sm.), angina ‘(stringimento di gola), Plim. 
$ 2. (Metaf.) Soffocamento, ansietà, angoscia, dolore, 
travaglio, malinconia, tristezza. "Angoribus confici, 
Cic., essere consumato dalla tristezza, Se angoribus 
dedére, Cic., darsi în preda ri liane al dolore. 

Angnen, Ynìs (sn.), Iul. Val., V. A 

Anguéus, a, um, Solin., V. Anguinéns, 

Anguicòmus, a, um (agg. ), anguichiomato, anguiori- 
nito (avente serpenti per chiome), Ovid. 

Angaicùlus, i (sm. dim. di Anguis), serpentello, piccolo 
serpente, Cic. 

Anguifer, fra, um (agg.), serpentifero, portante ser- 
penti, Prop. 

Anguifer, feri (sm.), Col, V. Anguitenens. 

Anguigina, ae (sm. e f. ) nato da serpente, Ovid. 

Anguilla, ae (sf.), anguilla (pesce), luv. 

AnguimAnus, i (sm.), Lucr., anguimano (dicesi dell’ele- 
fante, perchè volge qual angue la sua proboscide). 


Anguin us ed AnguInus, a, um (agg.), serpentino, di 


serpente. Anguina vernatio, Plin., la pelle deposta do 
serpenti la primavera. $ 2. Anguinum, i i(comesn.), 
Plin., uovo di serpente. 

Angulpes, édis (agg.), avente $ piedi tortuosi, detto dei 
giganti, 1 cut piedi si finse essere flessuosi come un 
serpente, Ovid. 

Anguis, is (sm. e f.), angue, serpente, serpe, biscia. 
Odisse aliquem aeque atque angues, Plaut., odiare al- 

‘© cuno come Odiansi $ serpenti , ossia gra 
Cane peius et angui aliquid vitare, Hor., schivare al- 
cuna cosa peggio che se fosse cane 0 serpe; allonta» 
narsene come dalla peste. $ 2. Latet anguis in herba, 
Virg., sl serpente giace tra 4 fiori e l'erba (prov. che 
vale: ci sta sotto qualche insidia). Fovere anguem in 
sinu, Prop., allevarsi la serpe in seno (prov. che vale: 
accarezzare cosa che torni a proprio danno). $ 8. La 
costellazione del serpente, serpentario, drago, Cic. 

ARGUICRENE, entis (sm. e f.), Serpentario (segno cele- 
ste), Ci 

Angalsris, e (agg.), angolare, che ha angoli, fatto ad 
angoli, fatto a cantoni , Cat. $ 2. Angularis, is (come 
sm.), vaso di forma angolare, qugnaza feta Apic. 

Angularins, a, um (agg.), Ant. Inscr. V 

Anguliti m (avv. ), per gli angoli, past ‘ 


Angalitus, a, um, Cic. 

Angulvsus, a, um, Plin. | V. Angularis. 

Angulilus, ì (sm. dim. di Angulus), Lucr., angoletto , 
piccolo a 

Angùlus, i sm.), angolo, canto, cantone, cantonata. 

guli pares, Cic., angoli uguali. Angulus obtusus, 
Lucr., angolo ottuso. Anguli recti, Sen. , angoli retti. 
82. Seno, golfo, Cat. $ 3, Luogo appartato, secreto, 
In angulum abire, Ter., ritirarsi in un canto, in un 
luogo appartato. 

Angustitus, a, um (pp. di Angusto, as), stretto, serrato, 
rinserrato, ristretto, Cic. 

Anguste (avv. ), angustamente, strettamente, ristretta» 
mente, serralamente. Angustius pabulabantur, Caes., 
foraggiavano i in luogo assai più ristretto, più scar- 
samente. & 2. Brevemente. Anguste dicere, Cic., dir 
brevemente. $ 3. (Metaf.) Anguste aliquem continere, 
Cic., tener alcuno alle strette. $ 4. Auguste uti re fru- 
mentaria, Caes., avere scarsezza di viveri, $ 5. Comp. 
Angustius. Sup. Angustissime. 


-- 


ANGYSTIA 


An sustia, ae (sf.), strettezza, luogo angusto, stretto. In 
. angustias redigere, Cic., ridurre in istrettezze rin luo- 

ghi stretti e difficili. 8 2. (Metaf.) Angustia, diffi- 

coltà. Angustia spiritus, Cic., difficoltà di respiro. $ 3. 
Strettezza, bisogno, povertà, indigenza, misersa. Cum 
in his angustiis res esset, Caes., essendo le cose ridotte 
a tali estremi. Adduci in summas angustias, Cic., es- 
sere condotto alle più grandi strettezze. Angustia rei 
familiaris, Cic., povertà, strettezza di fortune. $ 4. 
Scarsezza, brevità. Excusationen angustiaram tui tem- 
poris accipio, Cic., ammetto la scusa della brevità del 


Angusticlavins, ii (sm.), angusticlavio. ornato dell’an- 
gusticlavo (distintivo dell’ ordine equestre presso i Ro- 
mani), Suot. 

Anyustitas, atis (sf.), Non., V. Angustia. 

Angusto, as, ivi, tum, are (att.), stringere, restringere, 
serrare, premere. Iter angustare, Catul., ‘ngombrare 
la via. $ 2. (Trasl.) Nimis angustat gaudia sua , Sen. , 
di troppo scema i suoi piaceri. 

Angustus, a, um (agg.), angusto, stretto, serrato. Iter 
angustum, Caes., cammino stretto. Fauces portus an- 
gustissimae, Caes., l’imboccatura, entrata del porto 
strettissima. Angustus spiritus, Cic., difficile respiro.. 
Angusta viarum, Tac., cammini angusti, vie strette. 
$ 2. Sottile. Sagitta angusta, Cels., saetta sottile. $ 3. 
(Metaf.) Res angusta o res angustae, Cic., angustie, stret- 

tesze, indigenza, povertà. $ 4. Piccolo, umile, ab- 
bsetto. Angustus anìmus, Cic., animo abbietto, da poco. 
$ 5. Corto, breve. Angusta nox, Ovid., notte breve. $ 6. 
Ristretto, limitàto, scarso, povero. Fides angusta,Ovid., 
fede scarsa. Mens angusta, Cic., ingegno limitato. $ 7. 
(Come sost.) Addacere in angustum, Cic., ridurre alle 
strettezze. $ 8. Comp. Angustior. Sup. Angustissimus. 

Auhélans, antis (part. pres. di Anhélo, as), anelante, a- 
neloso, ansante, Ter. $ 2. Spirante fuori, sbuffante, 
Cic. 8 3.(Metaf.) Anelante, desideroso, bramoso. Anhe- 
lans scelus, Cic., anelunte, spirante delitti. 

Anhelanter (avv.) ansiosamente, con ansia, Amm, $ 2. 

- {Trasl.) Cupidamente, rapidamente, Amm. 

Anhelatim (avv. voce dubbia), Tibul., V. Anhelanter. 

Anhelatio, gnis (sf.), anelito, ansamento, ambascia, 
frequenza di respiro, Plin. $ 2. Asma, difficoltà di 
respiro, Plin. 

Anhelator. oris (sm.), ansante. V. Anhélans. $ 2. As- 
inutico, Plin. 

Anhelitus, a, um (pp. di Anhalo, as), spirato con forza, 
mandato fuors con fiato impetuoso, Cic. 

Anhelitus, us (sm.), aneltto, ansamento, fiato, respiro, 
soffio. Ducere auhelitum, Plaut., essere anelante, an- 
sare , tirare sl fiato. Recipere anhelitum, Plin. , ripi- 
ghare sl fiato. Vix suffero anhelitum, Plaut., appena 

sso avere sl fiato. $ 2. Asma, difficoltà di respiro, 

lin. 83. Vapore, esalazione. Anhelitus terrarum, Cic., 

vapori, esalazioni della terra. $ 4. Odore. Vini anhe- 
litus, Cic., odor di vino. 

Anhéèlo, as, Avi, atum, fire (neut.), anelare, ansare, re- 
Spirare con frequenza.Anhelat equus, Ovid., sf cavallo 
è ansante. 8 2. (Metaf.) Uscir fuori impetuoso. For- 
nacibus ignis anhelat, Virg., esce impetuosa dalle for- 
naci la fiamma. $ 3. (Att.) Esalare , mandar fuori. 
Amnis anhelat vapores, Plin., t1 fiume esala vapori. 
$ 4. Anelare, bramar ardentemente. Anhelare scelus, 
Cic., anelare, spirare scelleraggini. 

Anhèlus, a, um (agg.), anelante, ansante, di respiro 
affannoso. Pectus anhelum, Virg., Pansante petto. Se- 
nes anheli, Virg., vecchi asmatici. $ 2. Affunnoso, 
cagionante affanno di respiro, Virg. 


. 
he 


Anhydros, i (sm.), narciso (erba), Plin. 


PEN ESE 


ANIMAL 


Aniatrologicos e Anin:rologgtoa, i (sm.), ignorante di 
medicina, Vitr. 
ARI ae (sf. dim. di Anus), vecchietta, vecchierella, 
arr. 
Anicétum, i sp V. Anisum. 
e aniciane, Col. 


Anicilua p sn. plur.), 

Anicila e Knicia, ae, V. Anicella. 

Antlis, e (agg.), anile, da vecchia. Fabellae aniles, Hor,, 
fole, ciance di vecchierella. 


Anilltas, atis (sf.), vecchiezza (di donna), Catal. 
stai (avr.), da vecchia, con credulità da vecchia, 


ic, 

Anilitor, aris, Atus sum, firi (dep. neut.), inveccAfare, 
diventr vecchia, Apul. « 

Anima, ae (sf.), vento, aria. Impellunt animae lintea, 
Hor., # venti gonfiano le vele. $ 2. Arta, uno degli 
elements. Inter ignem et terram aquam Deus animam- 
que posuit, Cic., tra Za terra ed sl fuoco pose Dio 
acqua e larsa. $ 3. Fiato, respiro, alito, spirito. 
Animam comprimere, continere, tenere, Cic., trattenere, 
ritenere il fiato. Animam recipere, Ter., ripigliare il 
fiato. Longior quam anima patiatur, Cic., più lungo di 

- quello che lo permetta «l respiro. Interclusa anima, 
ac., chiuso $i respiro. $ 4. Anima, vita. Animam e 
gere, amittere, edere, effundere, efflare, erbalare, exspie 
rare, Cic., spirare, esalare Panima, morire. Animam 
alicui adimere, auferre, arripere, Virg., levare la vita 
ad alcuno, ucciderlo. Trahere animam precariam, Tac., 
menare una vita în mezzo a pericoli od in mezzo ag!s 
stenti. $ 5. Animam debet, Ter., è indebitato fino s0* 
pra gli occhi; ha più debiti che la lepre. $ 6. A- 
nima ragionevole, animo, mente, Cio. $ 7. Anima, 
uomo, persona. Animae candidae, Hor., anime candile, 
persone schielte, sincere. $ 8. Animae silentes, Prop., 
gli spiriti dei trapassati, leombre dei morti, Mani. 
$ 9. Anima, delizia, gioia (dieesi di persona cara), 
Plaut. $ 10. Anima terrae, Plin., l’anima della terra, 
l’umor vitale producente la vegetazione, 

Animabilis, e hei). animato, dotato d' anima, Cie. 
82. Vivificante, vivificatore, che dà vita, atto ad 
animare, a vivificare, Cic. 

Animadversio, ònis (sf.), osservazione, attenzione. Ani- 
madversio peperit artem, Cic., Za riflessione produs:e 
l’arte. $ 2. Hinisnaione, censura. Animadversio con 
tumelia vacare debet , Cic. , debbesi riprendere senca 
dir villania. $ 8. Punizione, castigo. Continere exer- 
citum metu animadversionis, Cic., tenere in freno l'e- 
sercito con la paura del castigo. 

Animadverso, as, ivi, itum, fire (att.), Plaut., V. A& 
verso ed Animadverto. i 

Animadversor, dri»(sm.), osservatore , consideratore, 
Cic. $ 2. Punitore, castigatore, Cic. 

Animadverto, is, erti, ersum, ére,cantic. Animadvorte, 
ortis, orti, orsum, ére (att.), osservare, considerare, 
attendere, notare, guardare attentamente. Animad- 
vertendum est diligenter quae natura rerum sit, Cic., 
conviene considerare attentamenté qual sia la na- 
tura delle cose. $ 2. (Assolut.) Usavasi dai littori che 
precedevano alcun magistrato per avvertire la gente 
a cansarsi 0 a levarsi in piedi, a scoprirsi sl capa, 
Liv.$ 3. Accorgersi, conoscere, comprendere, avver- 
tire, Cic. & 4. Aver l'occhio, aver cura, conservare, 
Cic. $ 5. Punire, castigare. Ea sunt animadvertenda 
peccata, eto., Cic., debbonsi puntre le colpe, ecc. 
$ 6. (Coll’accus. e la prep. Ad) Animadvertere ad verba, 
Gell. , por mente alle parole. $ 7. (Coll accus. di per- 
sona e la prep. In) Punire, castigare. Animadvertere 
în aliquem, dic. punire alcuno. 

AnImal, alis, (sn.), animale, ogns essere animato e vie 


ANIMALIS 


vente, Cic. 8 2. Animale, bestia. bruto, Cic. $ 3. (Me- 
taf.) Uomo sneducato, brutale, bestiale, Cic. 

Animilis, e (agg.), di aria, aereo. Aninalis natura, Cic., 
sostanza formata d’aria. $ 2. Animato, avente a- 
nsena, vivente. Animale genus, Lucr., gli essers ani- 
mati. $ 3. Che fa vivere, che è principio di vita, Cic. 

Animans, antis ( part. pres. di Anfmo, as). animatore, 
ansmante, che dà anima, Plin. $ 2. (Agg.) Avente 
anima, animato, vivente, vivo. Mundus est animans, 
Cic., sf mondo è aninuuo. $ 3. (Sost. di tutti e tre i 
gen.) Ansmale. Animantes , quos alatis , Cic., gli ant- 
mals che dovete nutrire. $ 4. Uomo, Hor. 

Amimatio, onis (sf.), animazione, Cic. $ 2. Creatura a- 
mimata, Cie. 

Animitus, us (sm.). aninutzione, anima, vita, Plin. 

Animitus, a, um (pp. di Animo, as), animato, dotato di 
anima, Cic. & 2. Disposto, intenzionato. Bene anima- 
tus ersa 0 ino circa aliquem. Suet., ben disposto, ben 
intenzionato, affezionato verso ulcuno. $ 9. Amimoso, 
coraggioso, Plaut. 

Animitus (avv.), cordialmente, di cuore, Non. 

Animo, as, dvi, atum, dre (att.), dar fiato. Anìmare ti- 
bias, Apul., dare fiato alle trombe. $ 2. Animare, in- 
fondere Panima, lo spirito, vivificare, far vico. Omuia 
animat, Cic., vivifica oyni cosa. $ 3. (Metat.) Ani- 
mare, dare viva espressione ad una pittura 0 scul- 
tura, Stat. $ 4. Rincorare, encoraggiare, infondere 
amimo 0 coraggio. Animare ad crimina, Claud., snci- 
tare al delitto. $ 5. Ristorare, ricreare. Cibo anima- 
vit, Hyg., li ristorò col cibo. 

Amimose (avv.), animosamente, coraggiosamente, con 
grand’ anto, con coraggio, con ardire, Cic. $ 2. A- 
mimosissime gemmas, sigua comparare, Suet., comprare 
a furia, senza risparmio di spesa gemme e statue. 
$ 3. Comp. Animosius. Sup. Animosissime. 

Animosltas, atis (sf.), animosità, spirito, coraggio, ar- 
dire, bravura, Amm. 

Anim9sus, a, um (agg.), ventoso, soffiante. Animosi Euri, 
Virg.,é venti impetuosi. $ 2. Animato, vivo e spirante 
(detto di statue e pitture), Prop. $ 3. Animoso, corag- 
gioso. Rebus in angustis animosus, Hor., intrepido nelle 
sciagure. $ 4. Iracondo, impetuoso , furivso. Equus 
animosus, Ovid., cavallo focoso. $ 5. Comp. Animosior. 

ARRLA: ae (sf. dim. di Anima), animetta, animuccia, 


e 

Animùlus, i (sm.dim. di Animus), animuccio. Mi animule, 
Plaut., anima mia, mio amore, mio cuore, mia vita 

- (voci di tenerezza). 
Aniîmus, i (sm.), vento, fiato, soffio. Mollit animos Aenlus, 
Virg., Eolo mitiga V impeto dei venti. $ 2. Anima, 
vita. Animo linqui, Curt., svenire, andare in deliquo. 
6 3. Animo, mente. Coustantis animi est, Cic., egli è 
animo costante, fermo. Animnm adderealicui rei, Lìv., 
applicarsi a qualche cosa. $ 4. Animo, pensiero, in- 
tenzione, disegno, avviso, consiglia, parere, voglia, 
volontà. Nobis erat in animo, Cic., eru nustro pensiero. 
Animo si isto eras, Nep., se avevi questa risoluzione. 
Erat mihi in animo proficisci, Cic., aveva disegnato di 
partire. Aequo animo ferre. Cie., sopportar di buon 
ansmo, pazientemente. Meo quidem animo, Cic., a pa- 
rer mio, a mio avviso. $ db. Animo, voglia, talento, 
piacere, affetto, passione, desiderio. Animum explere, 
animo morem gerere, Ter. fare a suo talento, fare il 
piacer suo, soddisfarsi. $ 6. Speranza. Magnus mihi 
animus est, Tac., ho grande speranza. $ 7. Affetto, a- 
more. Pro mutuo inter nos animo, Cic., pel nostro vi- 
amore. $ 8. Ex animo, Cie. , ds cuore, cor- 
, genceramente , francamente. Amicus ex 
amimo, Cic., amico schietto, sincero. $ 9. Animo, spi- 
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ANNONA 


| rito, coraggio, franchezza, ardire, audacia. Abjiccre 
animum, Quint., opp. cadere, concidere, delicere animo 
od animis, Cic., perdere sl coraggio, scoraggiarsi. ke- 
cipere animum, Piaut., ripigliar animo, rinfrancarsi. 
Animos tollere, Plaut., insuperbdire, insuperbirsi. Ani- 
mos facere o addere, Cic., far animo, animare, inco- 
raggiare. $ 10. Silvestris animus, Virg., indole selvag- 

ia, rozza. Ànimi causa o gratia, Cic., per ricrear 
‘animo. per divertirsi, per sollazzo. 

Anisocjeli, rum (sm. plur.), antsocicli, circoli della 
vite, detti volgarmente: pani della vite, Vitr. 

Anisum, i (sn.) ed AnTsus, i (sm.), anice (erba), Plin. 

Annàles, ium (sott. Libri; m. plur.), annali, cronache, 
storia, narrazione, Cic. 

Annalis, e, Cic. (axg.), annuale, annuo, ane 

Annarius, a, um, Fest. } nuario, di un anno. 

Annascor, V. Adnascor. 

Annavigatio, onis (sf.), V. Adnavigatio. 

Ammavigo, V. Adnavigo. | 

Anne ? V. An. 

Annecto ed Adnecto, is, exdi, exam, dre (att.), arnnet- 
tere, connettere, attaccare, unire. Rebus praeteritis 
adnectit futuras, Cic., alle cose passate aggiunge le fu- 
ture. Remedia adnectere, Val. Max., applicare rimedi. 

Aunellus, V. Anellus. 

Annexio ed Adnexio, onis (sf.), Pall. V. Annexus, us. 

Annexni (perf. di Annecto, is). 

Aunexns ed Adnerus, us (sm.), connessione, congiun= 
zione, attaccamento, congiungimento, unione, "l'ac. 
Annexus ed Adnerus, a, um (pp. di Adnecto, is), ame 

nesso, connesso, unito, congiunto, attaccato, Cic. 

Annicùlus, a, um (agg.),diun anno, che haun anno, Nep. 

Annifer, féra, um (agg.),che porta frutto tutto l’anno, 
Plin. & 2. Che dura un sol anno, Plin. 

Annisus, a, um, V. Annixu8s, us. 

Annitor ed AdnItor, ris, isusodixussum, Iti (dep. neut.), 
appoggiarsi, stare appoggiato, pontare. Anniti geni- 
bus, Cic., appoggiarsi sulle ginocchia. $ 2. Sforzarsi, 
adoperarsi. Umni ope annisi sunt, Liv., fecero tutti + 
loro sforzi. Adniti retinere morem, Tac., sforzarsi per 
conservare la consuetudine. $ 3. (Coll’abl. e la prep. 
de) Adniti de triumpho , Cic., adoperarsi per ottenere 
el trionfo. $ 4.(Coll'accus. e la prep. ad) Adniti summo 
studio ad aliquid patrandum, Sall., sforzarsi con fitto 
il suo potere di fare qualche cosa. $ 5. ( Coll accus. 
senza prep.) Adniti aliquid, Plin., veder modo di far 
una cosa. 

Anniversarius, a, um (agg.), anniversario, che si rin- 
nova 0 ripete ormi anno, annuale, Cic. 

Annixas ed Annisus, a, um (pp. di Annitor, èris), ap- 
poggiato. Virg. $ 2. Sforsutosi, ingegnatosi, adope- 
ratosti, Virg. E 

Anno, as, avi, itum, Are (neut.), passar l'anno, Macr. 
$ 2. V.Adno. 

Annominatio, Y. Agnominatio. 

Annon, V. An. 

Annéna, ue (sf.), annona, grascia, vitto, viveri, vetto- 
vaglia. Annonae difficultas, Cic., mancanza di vetto- 
vagha, difficoltà di aver viveri. $ 2. Prezzo de’ vi- 
veri. Annona ingravescit, Cic., la vettovaglia cresce di 
prezzo. Annonam levare, Caes., abbassare, fur calare 
sl prezzo dei viveri. 83. Abbondanza, copia di vi- 
vers. Pellicere populum annona, Tac., procacciarsi il 

| favore della moltitudine con l'abbondanza dei vi- 
vers. $ 4. Garestia, scarsezza di viveri. Annona per- 
sevòrat, Petr., continua la scarsezza dei viveri. $ 5. 
Annons musti, annona lactis, Colum., la provigione del 

| vino, la provigione del latte. $ 6. (Metaf.) Vilis ami- 
corum est annona, Hor., gli amici sono a buon patto. 


ANNONARIVS 


Annonarius, a, um (agg.), annonario, dell’annona, Veg. 
Annonarius, ii (sm.), provvisioniere des viveri maili- 
tarî, Cod. 
Annonianus, a, um, Ascon. V. Annenarius. 
Amnormis, V. Abnormis. 
Annositas, atis (sf.), vecchiata, Cod. 
Anndsus, a, um (agg.), che ha molti anni, vecchio, Hor. 
Annotamentum ed Adnotamentum, i (sn.), Gell., ed 
Anmnotatio ed Adnotatio, onis (sf.), annotazione, nota- 
sione, nota, osservazione, postilla, aggiunta, Gell. 
Annotatiuncila, se (sf. dim. di Annotatio), anmota- 
sioncella, noterella, piccola osservazione, Gell. 
Annotator ed Adnotitor, dris (sm.), annotatore, osser- 
vatore, appuntatore, censore, critico, Plin. 
Annotitus, a, um (pp. di Aunòto, as), annotato, notato, 
osservato, Plin. 
PRRAIALRI e Adnotitus, us (sm.), Val. Mar. V. Anno- 
tio. 
Annotinus, a, um (agg.), di un anno, dell'anno, pro- 
dotto nell’anno, Plin. 
Annòto e Adnito, as, Avi, tum, Are (att.), annotare, no- 
tare, osservare, segnare, fare annotazioni. Annota 
corrigenda, Plin., osserva, nota le cose da correggersi. 
$ 2. Intitolare, Lact. $ 8. Annotare alcuno come con- 
tumace da essere catturato, Dig. 
Annùa, orum, V. Annuus. 
Annualis, e (agg.), annuale, Arnob. $ 2. Di un anno, 
che ha un anno, Dig. $ 3. Annuo, che duraun anno, 
Inscer. Ant. 
Annùlus, Annulùris, Annalarius, V. Anilus, Anuli- 
ris, AnularlIus. 
Ampumeratio, bnis (sf.), numerazione, numero, no- 


vero, Dig. 
Annumeràtus e AdnumerAtus, a, um (pp. di Annumero, 
as), annoverato, aggiunto, Cic. $ 2. Ascritto, Col 
Annumtre ed Adnamtéro, as, avi, itum, Are (att.), nu- 
merare, noverare, contare. Pecuniam annumerare, Cic., 
contare tl danaro. $ 2. Annoverare, ascrivere, ag- 
giungere al numero. His nemo annumerabatur, Cic., 
nessun altro aggi ; a questi. 
Annanciatio, onis (sf.), annunciasione, annunzio, Lact. 
Annancio, as, ivi, itum, are (att.), annunziare, nun- 
zare, nunciare, portar la nuova, significare, fare 
sapere, Suet. $ 2. Annunciare alicui salutem, Cic., man- 
dara salutare alcuno. $3. Narrare, raccontare, Apul. 
Annào, is, ii, atum, ére (neut.), accennare di sè col capo, 
acconsentire, approvare. Petenti annuit, Virg., accon- 
senti alle sue domande. $ 2. (Coll'accus.) Annuere vi- 
ctoriam, Virg., consentire, concedere la vittoria. $ 3. 
Favorire, assecondare, proteggere. Audacibus annue 
coeptis, Virg., asseconda l'ardita impresa. $ 4. Pro- 
mettere di dare 0 fare. Coeli annuis arcem, Virg., pro- 
metti la sede del cielo, * divini onori. & 5. Annuere 
aliquid per Stygem, Virg., promettere, giurare qual- 
che cosa per lo Stige (formola solenne di giuramento). 
$ 6. Affermare.Falsaannuere, Tac., affermare il falso. 
$ 7. Annuerealiquem, Cic., mostrare accennando qual- 
cheduno. $ 8. Annuere nutum, Liv., prestare assenso. 
Annus, i (sm.), anno. Anno superiore, Cic., l’anno 
sato. Anno exeunte, Cic., fine dell’anno. Est jam 
annus, Cic., è già un anno, è già da un anno. Quar- 
tum annum ago et octogesimum, Cic., ho ottantaquat- 
tro anne. Annis singulis, Cic., ogni anno, annual- 
mente. Gravis o maximus annis, Virg., grave di anni, 
molto vecchio. Aunum (sott. la prep. per), Caes., un 
anno intiero. In annum, Liv., per un anno. Ad aunum, 
Cic., dopo un gnno, l’anno venturo. Anno, Plin., Panno 
passato. Anno vertente, Cic., al volgere, al finire del- 
danno. $ 2. Parte dell’anno, stagione. Annus hiber- 
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ANTE 
nus, Hor., la stagione invernale, Vinverno. Pormosis- 
simusannus, Virg.. la bellissima delle stagioni, la pri- 
mavera. $ 3. Età. Dum rugis integer annus, Prop 
mentre l’età è nel suo fiore. 

Anntteo, V. Adnnto. 

Annutrio, V. Adnutrio. 

Annùus, a, um (agg.), annuo, di un anno, che dura un 
anno. Nox erat annua nobis, Ovid., Za notte ci parea 
lunga un anno. $ 2. Annuale, anniversario, che si 
rinnova ogni anno, ricorrente ogni anno. Annua sa- 
cra, Virg., sacrifizi annuali. Annua vice, Plin., an- 
nualmente, ogni anno. $ 8. Annuum, i (come sn.), è 
meglio: annua, orum (n. pl.), Suet., annata, provvi- 
sione annuale. 

Anod}na medicamenta, Cels., medicamenti mitiganti 
sl dolore. i 

Anomalia, ae (sf.), anomaRa, irregolarità, Varr. 

ARURII, nis e Anonis, 1dis (sf.), anonide, bonagra (erba), 

in. 

Anormis, V. Abnermis. 

AnquIna, ae (sf.), fune (con cui si lega l'antenna all'al- 
bero della nave), Non. 

Anquiro, is, isivi, isitum, irére (att. ), cercare con dili- 
genza, procacciare. Semper aliqui anquirendi sunt, quos 
diligamus, Cic., sempre dobbiamo con diligenza pro- 
cacciarci alcuni cui possiamo amare. $ 2. Investigare, 
ricercare. Anquirant,-conducat id, nec ne, Cic., stanno 
investigando se ciò sia 0 no utile. $ 8. Torre infor- 
mazioni, informarsi, inquisire, processare criminal- 
mente. Anquirere capitis o de capite, Liv., far processo 
di delitto capitale. 

Anquistte (avv.), con ssquisita diligenza, diligente- 
mente, esattamente, Gell. $ 2. Comp. Anquisitius. 

Anquisitio, onis (sf.), investigazione, ricerca, Varr. $ 2. 
Processo, l’inquisire, sl processare, Varr. 

AnquisItus, a, um (pp. di Anquiro, is), ricercato, inqwi- 


” 


stto, Liv. 
AnquistIvi (perf. di Anquiro, is). 
Ansa, 26 (s£), ansa, manico ( di vaso o bicchiere). Ansa 


amphorae, Cat., sl manico dell’anfora. $ 2. Ansa cre- 
pidae, Plin., legaccio delle scarpe. 8 8. Ansa ostii, Petr., 
anello di ferro che serve per aprire e chiudere o an- 
che battere ad una porta. $ 4. Trrasl.) Occasione, de- 
stro. Ansam praebere, quaerere, arripere, Cic., dare, cer- 
care, afferrare l'occasione. 

Ansarium, ii (sn.), V. Foriculiarium. 

Ansitus, a, um (agg.), avente manico, fornito di ma- 
nico, Col. 8 2. Homo ansatus, Plaut., detto per celia di 
chi tiene le mani sus fianchi. 

Anser, éris (sm. e f.), oca, pàpero, Virg. 

Auserarium, ii (sn.), luogo ove si nutriscomo le oche, Col. 

SCE: i (sm. dim. di Anser), paperino, piccola 
oca, 

AnserMmus, a, um (agg.), di oca, di papero, Plin. 

Ansila, ae (sf. dim. di Ansa), piccolo manico, Apul. $ 2. 
Anello, uncino, Apul. $ 8. Legaccio (de calzani), 
Val. Max. Ì 

Anta, ae (sf.), o meglio: antae, arum (sf. plur.), Vitr., 
pilastri posts dai lati delle porte nelle facciate degli 


edifizi. 

Antachfites, ae (sm.), antacate (pietra preziosa), Plin. 

Anfarius, a, um (agg.). Antarii funes, Vitr., antante, sar- 
tie, funi che ss legano di qua e di là alla testa delle 
macchine per innalzare pess. Antarium belium, Fest., 
guerra fatta innanzi alla città. n. 

Ante (prep. che regge l’accus.), avanti, davanti, innana, 
snnants. Ante oculos, Ter. , avanti gli occhi, in pre- 
sensa, $ 2. Più, prima, a preferenza. Ante me fam 
diligo, Cic., Zo amo più di me stesso. È 3. Ante omnia, 
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ANTEA — 45 — ANTEMVRALE 


Liv., prima di tutto, più di lutto , sopra {ufto. $4. | Antecoena, ae (sf.), il primo servito della mensa, Macr. 
(Avverb. senza caso) Innanzi, prima, una volta, un Antecoenium, ii ( sn. ), merenda, refezione avanti la 
tempo, altre volte. Et feci ante, et facio nune, Cic., € cena, Apul. $ 2. Primo servito della mensa, antipa- 


feciprima, ed sl fo adesso. $ 5. In prospetto, di fronte. sto, Apul. 
Plovius ab tergo, ante, circaque oram omnem cingebat, Antecurrens, entis (part. pres. del disus. Antecurro, is), 


Liv. il fiume di dietro, di fronte e d'intorno circon- che precede, che corre innanzi, Vitr. 
dava tutta la spiaggia. $ 6. Dapprima, in princi- Antecursor, dris (sm.), fortere, vanguardia avanzata, 
pio Val. FI. $ 7. (Col Quam) Ante quam € antequam, esploratore, Caes. $ 2. Precursore (titolo dato a san 
ie, avanti che, prema che, prima di. $ 8. Ex ante, Gio. Batt.), Tertull. 
opp. exante diem non. iun., Cic, Antecursorius, a, um (agg.), che precede, Apul. 
$ 9. In ante, 0pp. inante diem quartum distulit, Cic., Antedico, is, ixi, ictum, ére (att.), predire, dir prima, 
ha differito sino al quarto giorno. pronasticare, Cic. | 
Antéa (avv.), prima, avanti, dianzi, per lo avanti, per Antedictus, a, um (pp. di Antedico, is), predetto, Amm. 
lo innanzi, per l'addietro, pel tempo passato. Antea | Anteto, is, ivi, itum, ire (att. e neut.), andare innanzi, 
nam, Cic., prima che. recedere. Anteibant lictores, Cic., andavano innanzi 
Anteactus,a, um(pp.dell’inusit. Antelgo,is),fatto prima, $ littori. Anteire aliquem 0 alicui, Cic., andar innanzi 
operato innanzi, Cic. $ 2. Passato, 8corso, prece ad alcuno. $ 2. Avanzare, superare, vincere, essere 
dente, Cic. più eccellente. Anteire aliquem oalicuì, Cic. andarein- 
Anteambilo, onis (sm.), chi precede, servo 0 cliente che manzi ad alcuno, superarlo, avanzarlo. $ 8. (Passiv.) 
precedeva per far aprire la via al padrone od al pa- Abs te anteiri putant, Cic., credono di essere da te su- 
trono, Mart. perati. $ 4. Prevenire. Scaurus damnationem anteiit, 
Antecknis 0 AntieXnis, is(sm.), anticane, procione (Co- Tac., Scauro prevenne colla morte la sua nna. 
stellazione del Cane minore), Vitr. & 5. Anteire auctoritati alicujus, Tac., opporsi all'auto» 
Antecantamentum, i (sn.), preludio, Apul. rità di alcuno. $ 6. Prevedere, presagire, Sil. 
AntecApio, is, cépì, aptum, ére (att.), prendere prima, Antefactus, a, um (PP. del disus. Antefacio, is), fatto 
occupar prima, preoccupare. Pontem anteceperat, Tac., prima, fatto avanti, dell. 8 2. Antefacta, orum (come 
aveca occupato prima il ponte. $ 2. Prevenire, anti- sn. pI.), Vitr., azioni precedenti. 
Anteféro, fers, tùli, latum, ferre (att.), portare avanti, 
avanzare. Viginti imagines antelatae sunt, Tac., furono 


cipare. Autecapere famem, Sall., prevenire la fame. 

Tempus legatorum antecapere, Sall., prevenire l'arrivo 
portate innanzi venti immagini. Dixit, et antetulit 
gressum, Virg., disse ed avanzò îl passo. & 2. Ante- 


dei legati. 
Antecaptus, V. Anteceptus. 
orre, premettere, porte innanzi, preferire. Anteferre 
se honore alicui, Cic., stimarst più di un altro. 


Antecédens, entis ( part. pres. di Antec3do, is) antece- 
dente, precedente, Cic. & 2. Superiore, maggiore. An- 
Antefixus, a, um (pp. del disus. Antefigo, is), fisso 0 cone 
ficcato l'innanzi. 8 2. Antefixa, orum (come sn. PÌ.), 


tecedentes veremur et colimus, Cic., rispettiamo ed ono- 
Liv., capitegole, ornamento della ammice. 


riamo i nostri maggiori. $ 3. Antecedentia, inm (come 
sn. plur.), Cic., gli antecedenti, le circostanze che 
Antegenitalis, e (agg.), avvenuto, fatto avanti la na- 
scita, precedente la nascita, Plin. 


ecedono un fatto. 
Antectdo, is, essi, essur, $re (att.), antecedere, prece 
Antegredior, 8ris, essus sum, tdi (dep. neut.), andar ine 
nanzi, precedere. Antegreditur solem, Cic., precede 


dere, andar innanzi. Biduo me antecessit, Cic., mè pre- 
al sole. 


cedette di due giornî. $ 2. (Trasì.) Andare innanzi, 
avanzare, superare. Antecedere aliquem scientia 0 in 

Antegressus, a, um (pp. di Antegredìor, $ris), andato in- 

nanzi, antecedente, precedente, anteriore, Cic. $ 2. 


scientia, Caes., avanzare alcuno in sapere. $ 3. (Col 
dat.) Natura hominis pecudibus antecedit, Cic., la na- 
(Passiv.) Preceduto, Cic. 
Anteh&bto, es, bi, itum, ère (att. ), anteporre, prefe- 


tura dell'uomo avanza di gran lunga quella delle 
Destie. Antecedere alteri aetate, Cic., avanzare alcuno sia 
rire, Tac. 
Antéhac (avv.), innanzi questo tempo, pr lo addietro, 
per lo avanti, per lo passato, Ter. $ 2. Prima di quel 


tempo, avanti di allora, Sall. 
Antetvi (perf. di Antedo, is). 
Antelatus, a, um ( pp. di Antef$ro, fera), portato in 
nanzi, Tac. . 
Antelogium, fi (en.), ologo d’una commedia, Plaut. 
Antelucinus, a, um (388) antelucano, fatto innanzi 
di. Coenae antelucanae, ic., cene prolungate sino al 
far del giorno. $ 2 Mattutino, che si fa sul romper 
del giorno. Antelucanae aurae, Plin., le aure mattutine. 
Antelucio e Antelucùlo (avv.), avanti giorno, innanzi 


în età. 

Antecellens,entis (part. pres. di Antecello, is), molto eccel- 

lente, più eccellente, migliore, superiore, dappî s Cic. 

Antecello, is, ére (neut. e att.), avanzare, superare, 807- 

passare, e88er superiore. Antecellere omnibus ingenii 
loria, Cic., avanzar tutti nella gloria dell'ingegno. 
$ 2. (Coll’accus.) Eloquentia ceteros antecellere, Cic., su- 
are gli altri nell'eloquenza. $ 3. ( Asso]. ) Cogni- 
tone astrorum antecellunt, Cic., sono superiori per la 
conoscenza dell'astronomia. | 
Anteczpi (perf. di Antecapio, is). 
Anteceptus e Antecaptus a, um ( pp. di Antecapio, is), 
preso, occupato prima, preoccupato, Liv. $ 2. Con- 
ito, ideato prima, preconcetto, Cic. 

Aptecessio, onis, (sf.), antecedenza, precedenza, il pre- 
cedere, l'andar snnanzi, Cic. 

Antecessor, doris (sm.), corrente, andante innanzi, Suet. 
8 2. Foriere, esploratore, Suet. $ 3. Antecessore, pre 
decessore, Dig. $ 4. Professore di legge, dottore, Up... 

Antecessus, a, um (pp. di Antectdo, is), andato innanzi, 


passato, preceduto, Petr. 
Antecessus, us (sm.), anticipazione. In antecessum dare, 


di, e 

Anteludium, Îi ( sn. ), preludio (canto prima del sacri» 
fizio), Apul. 

Antemeridialis, e, Capel.. (agg.), antimeridiano, 

Antemeridiinus, a, um, Cic. |} avanti meszogiorno. 

Antemitto, is, isì, issum, 4re (att.), mandare innansi, 


Caes. 
Antem$nens, entis (part. pres. del disus. Antemoneo, es), 


che avvisa innanzi, Val. Fl. 
Antemurale, is (sn.), antemurale, antimuro, contrafe 


forte, Hier. 


golvere, accipere, Ben., dare, pagare, ricevere antici- 
patamente. 


‘ ANTEMVRANYS 


Antemarinus, a, um (agg.), posto innanzi almuro, Amm. 
Antenna e Antemna, ae (sf.), antenna (asta trasversale 
dell'albero della nave, a cui è attaccata la vela), Virg. 
Anteoccupatio, onis(sf.), preoccupazione (fig. rett.), Cic. 
Anteoccì. po, as, ivi, tum, Are (att.), preoccupare, pre- 

venire, Cic. 

Antepagmentum, i (sn.), Vitr., tutta Za cassa o il telaio 

la porta e la composizione delle erte col soprali- 
miîtare delle ; 

Antepiro, as, are (att.), preparare avanti, acquistare, 
procacciare avanti, gii 

Antepartus, a, um (pp. del disus. Antepario, is), acqui- 
stato, procacciato avanti, Plaut. $ 2. Anteparta, orum 
(come sn. plur.), Plaut., antichi acquisti. 

Antepédes, um (sm. plur.), quei che precedono un gran 

ersonaggio per onorarlo, Iuv. $ 2. Piedi anteriori 
(degli animali), Cic. 

Antependiilus, a, um (agg.), pendente innansi, Apul. | 

Antepilinns, i (sm.), antepilano (antepilani erano detti 
i soldati che combattevano innanzi ai triari, ossia pilani, 
così detti perchè armati di pilo, che era una specie di 
caneliatto), Liv. 

Antepollto, es, &re (nent. ed att.), superare în potenza, 
prevalere, sopravanzare, Apul. 

Antepino, is, osui, ositum, &re (att.), porre innanzi, Tac. 
8 2. Presentare, imbandire. Bonum anteponam pran- 
dium pransoribus, Plaut., presenterò as commensali un 
buon pranzo. $ 3. Anteporre, preferire. Amicitiam 
anteponere rebus omnibus, Cic., preferir l'amicizia a 

alsiasi altra cosa. 

Anfeposttus, a, um (pp. di Antepòno, is), posto innanzi, 
presentato, imbandito, Tac. $ 2. Anteposto, prefe- 
rito, Tac. 

Antepitens, entis (agg.), superiore în potenza, Plaut. 
& 2. Prorveduto a dovizia, abbondante, Plaut, 

Antepraedico, is, ixi, ictum, ère (att.), predire, Cic. 

Antiquam (avv.), primachè, avantichè , prima di, a- 
vanti di (Si costruisce coll'indicativo e col soggiuntivo). 
Antequam dico o dicam, Cic., prima ch'io parli. 

Anterides, um (sf. pl.), Vitr., contrafforti, barbacami, 
speroni. $ 2. Armature di legnami che sostengono 
costruzioni. 

Anteridion, li (sn.), piccolo contrafforte, barbacane, 
SOSTEGNO, Vitr. 

Anterior, oris (agg., comp. m. e f.), anteriore, posto în- 
nanzi, Amm. $ 2. Anteriore, precedente, passato, an- 
tico, Sulp. $ 3. Il neutro trovasi al solo plur.: Anteriora. 

Anterstes, um (sm. plur.), anteroti (pietre preziose), Plin. 

‘ Antes, ium (sm. plur.), aiuole degli orti, COL 82. If- 

lari estremi delle viti, Virg.8$83. Ordinanze, schiere, 

Cat. o 4. Le imposte davanti delle porte, Isid. 

Antescholinus, i (sm.), sottomaestro, ripetitore; 0 se- 
condo altri quel discepolo che sta avanti agli altri 
per ingegno e diligenza, Petr. 

Antescriptns e meglio Ante scriptus, a, um (pp. del 
disus. AntescrIbo, is), antescritto, scritto avanti. 

Antesisgninus, a, um (agg.), antesignano (soldato di 
guardin della bandiera), Caes. $ 2. Avanguardia, Veg. 
$ 3. (Metaf.) Antesignano, chi precede altrui coll’e- 
sortazione e coll’esempio, Apul, 

Antestéti (perf. di Antasto, as). 

Antesto e Antisto, as, stàti, stitum, Are (neut. e att.), 
stare innanzi, avanzare, superare. Antestare aliquem 
o alieni, Gell., avanzare alcuno. 

Antestor, fris, &tus sum, &ri (dep. att.), dimandare, pren- 
dere per testimonio. Licet antestari ? Hor., posso chia- 
marti in testimonio? $ 2. (Passiv.) Essere chiamato 
in testimonio, Liv. 

Antetùli (perf. di Anteftro, fers). 


Lode 


ANTICVS 


Anteurbinus, a, um (agg.), che è avanti o presso la 
città, Fest. 

Antevénto, is, ani, éntum, ire (neut. ed att.), venire in- 
nanzi, prevenire. Antevenire aliquem, Piaut., entrare 
innanzi ad alcuno, prevenirlo. $ 2. Superare. Ante 
venire omnibus rebus, Plaut., essere superiore a tutto. 

Anteventilus, a, um (agg.), che ilvento spinge innanri. 
Anteventulae comae: anteventuli crines, Apul, ché 
sventolanti, pendenti innanzi. 

Anteversio, vnis (sf.), il prevenire, prevensione, Amm. 

Anteverto, is, erti, ersum, ére, e Antevorte, is, orti, or- 
sum, ére (nent. ed att.), andare innansi, venire se 
nanzi, prevenire, antivenire. Antevertere damnatie- 
nem veneno, Tac., prevenire la propria condanna av- 
velenandosi. Fannius antevertit, Cic., Fannio ms pre- 
venne. Antevertere alicui, Ter., prevensre 

Antevidéo, es, Idi, isum, dre (att.), veder innanzi, as 
tsvedere, prevedere, Val. FI. 

Antevòle, as, are ( neut.), volare avanti, precedere ce- 
lando, correre volando innanzi, Virg. 

Anthallam, fi (sn.), antalio (pianta d'Egitto), Plin. 

ARLICINE, nis(sf.),antedone, lo(pianta e frutto), 

in. 

Anthémis, Ydis (sf.) e Anthemium, Yi (sn.), antemide, 
camomilla, camamilla, Plin. 

AREA compositiones, Cels., medicamenti composti 

i fiori. 

Anthias, ae (sm.), anzsa (sorta di pesce), Plin. 

Anthinnm mel, Plin., miele di primavera. 

Anthologica (al genit. Anthologicon, invece di Anthole- 
gicorum, n. plur.), Libri anthologicon, Plin. (propriam.), 
trattato sui fiori. $ 2. (Metaf.) Florilegi, antologie, 
raccolte di prose e di Pes Plin. 

Antholozumena, AnthologumEénon, V. Antholegica. 

Anthracinns, a, um (agg.), di colore nero, del colore del 
carbone, Varr. 

Anthracites, ae (sm.), antracite (gemma), Plin. 

Anthrax, icis (sm.), Vitr., antrace, gleba di minio.8 2. 
Antrace, carbonchio (tumore pestilenziale). 

Anthriscam,i(sn.), e Anthriscus, i (sf.), antrisco 
(erba), Plin. 

AnthropogrAphas, i (sm.), pittore di figure umane, Plin. 

Anthropophigi, srum (sm. plur.), antropofagi, divora» 
tori di carne umana, Plin. 

Anthns, i (sm.), anto (uccello), Plin. 

Anthyllion, Yi o AnthylInm, i (sn.), antiMlio (erba), Plin. 

Anthyllis, Ydis (sf.), antillide (erba), Plin. 

Anttae, arum (sf. plur.), Fest., capelli cadenti innans 
alla fronte. 

Antibortus, a, um (agg.), antiboreale, esposto a setten- 
trione, Vitr. 

Antica, ae (sf. sott. Pars), Za parte meridionale del luogo 
da cui si prendevano gli augurii, detto Templum, 
Varr.$2. La parte delcampo rivolta all’occidente,Hyg. 

AntieXnis, V. Antecanis. 

Anticipatie, onis (sf.), cognizione anticipata, preno- 
zione naturale, Cic. $ 2. Anticipazione (fig. rett.), 
V. Anteoccnpatio. 

Anticipo, as, Avi, itnm, Bre (att.), prendere o fare an- 
ticipatamente, cominciare innansi, anticipare, pre 
venire. Anticipare molestiam, Cic., affliggersi prima 
del tempo. $ 2. (Assol.) Venti uno die anticipantes, Plin., 
venti che anticipano di un giorno. 


Anticus, a, um (agg.), anteriore, che è davanti. Pare 


antica, Cic., Za parte anteriore, che è davanti, $ 2. 
Destro (come Posticus signif. sinistro), Fest. $ 3. Me 
ridionale, Varr. 8 4. Occidentale, Hygin $ 5. Antì- 
cum, Fest., In norta posta nella facciata della casa. 
& 6. V. Antica. 


ANTIDEA 


idea (avv.), Liv., V. Antea. 

Antidéo, is, Plaut., Y. Anteeo. 

AntIdhac (avv.), Plaut., V. Antehac. 

Antidira, orum (sn. plur.), rimunerazione, guiderdone, 


Antilotam, i (sn.), ed Antid$tus, i (sf.), antidoto, con- 
iravveleno, Gell. 8 2. ( Trasl. ) Qualunque rimedio 0 
medicamento, Phaed. $ 3. Riparo, spediente, difesa. 
Antidotum adversus Caesarem, Suet., un riparo contro 
Cesare. 

Antigerio (avv.), assai, molto, Fest. 

Antisraphura, i (sn.), esemplare, copia, Not. Tir. 

Aptisràphus, i (sm.), cancelliere, copista, Cod. $ 2. Ri- 
veditore dell'operato altrui, 0(con voce francese) con- 


A 

Antilegoména (al genit. Antilegoménon, invece di Anti- 
I) , Plin., contraddizioni. $ 2. V. Antho- 

ogica. 

Antimonium, ii (sn.), antimonso (metallo). 

Antinomia, ae (sf.), Quint., antinomia, contrarietà di 
leggi, contraddizione fra due leggi. 

Antipagmentum, V. Antepagmentun. 

Alliputiies, ae (sf.), antipate (sorta di gemma), Plin. 

AntiphatIa, ae (sf.), antipatia, avversione, Plin. 

Antipherna, òrum (sn. plur.), Cod. Iustin., contraddote. 

Antiphòra, ae (sf.), anzifora (tacita risposta ad obbie- 
zione), Sen. 

Antipòdes, um (sm.), antipodi, Cic. $ 2. Scherzevol- 
mente Seneca chiama Antipodes coloro che passano 
la notte nes divertimenti e dormono di giorno. 

Antiquaria, ae (sott. Mulier), antiquaria, donna dilet- 
tantesi di antichità e specialmente di scrittori an- 
tichi, Iuv. 

Aniiquarins, ii ( sott. Homo, Vir), antiquario , uomo 
studioso di cose antiche, Suet. $ 2. Cupista delle an- 
tiche scritture, Isid. 

Antiquarius, a, um (agg.), antiquario. Ars antiquaria, 
Hier., l’antiquaria, ossta Parte di leggere ed inten- 
dere gli antichi codici. 

Antiquatio, onis (sf.), cassazione, abolizione, abroga- 
smone, an 7 

Antrque (avv.), all'antica, all’usanza degli antichi. Ni- 
mis antique dicere, Hor., parlar troppo all'antica, rox- 
samente. $ 2. Anticamente, nes tempi antichi, Solin. 
$ 3. Comp. Antiquius. Sup. Antiquissime. 

AntiquiItas, atis (sf.), antichità, tempo antico. Ab ul- 
tima antiquitate, Cic., dalla più rimota antichità. 82. 
L’antichità, gli antichi, gli antenati. Fabulose nar- 
ravit antiquitas, Plin., favoleggiarono gli antichi. $ 3. 
Antica usanza, costume antico. Plena sunt antiquita- 
tis, Cic., ridondano di antiche consuetudini. 8 4. 
Bontà , semplicità , schiettezza , probità all’ antica. 
Documentum antiquitatis, Cic., modello vivente del- 
Vantica semplicità di costumi. & 5. Cura, sollecitu- 
dine, amore, Sall. $ 6. Antiquitates, Gell., Ze antichità, 
le storte antiche. 

Antiquitus (avv.), anticamente, nes tempi antichi. Jam 
inde untiquitua, Liv., fin dai tempi più rimoti. $ 2. Da 
molto tempo, da gran tempo, buon tempo fa, Plin. 

AntIque, as, ivi, &tum, Are (att.), rigettare, disappro- 
vare, respingere (dicesi degli editti e delle leggi, vo- 
lendo lasciare le cose nello stato antico), Cic. $ 2. Ri- 
stabilire le antiche leggi, le antiche usanze, Cic. 

Antiquus, a, um (agg.), antico, vetusto. Antiqua templa 
Deorum, Hor., gli antichi tempii degli Dei. $ 2. Pas- 
sato, precedente, anteriore, primo. Est antiquius fa- 
cere agrum, quam colere, Colum.,prima si fa il campo, 
poi lo si coltiva. Longior Ag visa Maeothis hyems, 

d., Pinverno presso la palude Meotide mi parve 
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ANXIETAS 


più lungo dei passats. & 3. Facere in antiquum, Liv. 
ridurre al primiero stato. $ 4. Antico, solito, usato" 
consueto. Tu morem antiquum obtines, Ter., tu con- 
servi l'antica usanza. $ 5. Vecchio, antenato, mag- 
guore , Virg. $ 6. Buono, semplice, schietto (fatto al- 
l'antica). Antiqui officii homo, Cic., uomo d'una antica 
lealtà. Antiquus homo, Cic. , uomo schietto , sincero , 
all'antica. $ 7. Antico, nobile, illustre, Virg. & 8. 
Caro, prezioso, che sta a cuore. (In questo significato 
usasi il superlativo ed il comparativo) Nihil antiquius 
vita, Cic., non vi ha cosa più cara della vita. Anti- 
quissima cura, Nep., cura gratissima, prediletta. $ 9. 
Antiquum (avv.), anticamente, un tempo. $ 10. Comp. 
Antiquior. Sup. Antiquissimus. 

spia orddon, i(sn.), antiscorodon ( sorta d'aglio ). 

in. 

Antisophista, ae (sm.), antisofista (dicevansi antisofisti 
suo che si contraddicevano e combattevano a vicenda), 

net. 

Antistes, istitis (sm. e f.), presidente, capo, soprante»- 
dente. Vindemiatoribus antistites dare, Col., assegnare 
capi ai vendemmiutori. $ 2. Primario sacerdote. An- 
tistites Jovis, Nep., t sacerdoti di Giove. $ 3. (Pre-s0 
i cristiani) Vescovo, prelato, priore, abate. $ 4. (Me- 
taf.) Profondo conoscitore, professore. Sapientiae an- 
tistes, Plin., sacerdote della sapienza, sovrano mae- 
stro della sapienza. $ 5.(sf.) Sucerdotessa primaria, 
Val. Max. $ 6. (Presso i cristiani) Abadessa. 

Antistita, ae (sf.), sacerdotessa primaria, Cic. 82. 
(Presso i cristiani), Abadessa, badessa. 

Antisio, as, are, V. Aniesto. 

Antlia, ae (sf.), antlia, tromba, macchina da attinger 
acqua, Mart. 

Antio, as, V. Anclo. | 

Antonomasia, ae (sf.), antonomasia (fig. rett.), Quint. 

Antrae, arum (sf. voce dubbia), Fest., convalla, opp. #n- 
tervalli de jla alberi. 

Antrum, i (sn.), antro, spelonca, grotta, Virg. $ 2. Ca- 
vità qualunque. Arboris antrum, Ovid., la cavità d'una 
pianta. 

Anuliris ed Annulfris, e (agg.), anulare, di anello, 
da anello, Plin. 

Anularias ed Annularius,a, um (agg.), anulario, anu- 
lare, di anello, da anello, futto a mo’ di anello. A- 
nularia creta, Plin., creta mista con pietre colorate e 
peste per fare anelli di poco valore. 

Anularius ed Annularius, ii (m. sott. Artifex), fabbri- 
cator di anelli, orefice, Cic. 

Anulatus, a, um (agg.), ornato di anelli, che porta a- 
nelli, Plaut. $ 2. Incatenato, Apul. 

Anùlus ed Annulus, i (sm.),ane2lo (da dita). Anulo clau= 
dere, Tac., sigillare, bollare (coll’impronta dell'anello). 
Annuli curam habere, Just., essere guardastigilli. Do- 
nare aliquem anulo, Tac., ammettere alcuno nell or- 
dine equestre. $ 2. Cerchio di ferro o d'altra mate- 
ria, Plin. $ 8. Regolo, ornamento delle colonne, Vitr. 
8 4. Anello, riccio, capello snanellato, Mart. $ >. 
(Dim. di Anus, i), V. Anus. 

Anus, us ed uis (sf.), vecchia, vecchierella, Cic. $ 2. 
(Agg. f.), Vecchia, antica, Catul 

Anus, i (sm.), ano, podice, deretano, Cic. 

Anxi (perf. di Ango, is). 

Anxie (avv.), ansiosamente , con ansietà, Plin. $ 2. A 
malincuore, Sall. $ 3. Affettatamente, con affetta- 
zione. Anzie loqui, Gell., parlare con soverchia ricer- 
catezza. $ 4. Con ogni cura, Gell. 

Anxiétas, Atis (sf.), ansietà , ansia, sollecitudine , af- 
fanno, travaglio. Quacrendi anxietas, Quint., bramosta, 
ansietà del cercare, dell’'ammassare. 8 2. Affelta- 


ANXIETYDO 


stone, ricercato studio, Gell. $ 9. Accuratezza, somma 
cura, diligenza, Goll. 

Anxiettdo, înis (sf.), Aug. V. Anxietas. 

Anxifer. de um (agg.), apportante affanno, molesto, 
grave, Cic 

Anxio, as, are (att.), recare affanno, noiu, fastidio, tra- 
vagliare, Apul. 

AnxitUilo, Înis (sf.), Cie. V. Anxietas. 

Anxius, a, um (agg.), ansioso, inquieto, affannoso, an- 
gosciato, tribolato. Anxio animo esse, Cic., essere an- 
gioso, inquieto. 8 2. Incerto, irresoluto. Anxium judi- 
cium, Tac., irresoluto nel giudicare, impacciato nel 
risolvere, 6 3. Sollecito, premuroso, Ovid. $ 4. Bra- 

‘ «moso, desideroso. Anxius potentiae, Tac., bramoso di 
potenza. $ 5. Affettato, ricercato, trop studiato, Gell. 

Apige, Apage te, Apagésis (inter.), lèvati via, togliti 
via, lèvamiti, togliti d’innanzi, scòstatt, va via, vat- 
tene. Apage istiusmodi salutationes! Plaut,, alla larga 
da cotesti saluti! 

Apàla o Hapala, orum (n. plur. sott. Ova), uova fre- 
sche, Apic. 

Apalfire ed Hapalire, is (sn.), cucchiaio ad uso spe- 
cialmente di mangiar leuovatenere, dette apala, Apic. 

Apalaestri, orum (sm. plur.), sgraziati, svenevoli (mon 
aventi la grazia che dà l'esercizio della ee a), Cic, 
ADATEAAS, ae (sm.), tramontana (vento di settentrione), 

lin 

Apartne, es (sf.), speronella (erba), Plin. 

Apathes, ae ed is (agg.m. e f.), apatista, apatico, privo 
di affetti, imperturbabile, indifferente, indolente, 

arr. 

Apathia, ae (sf.), apatia, imperturbabilità, privazione 
di affetti, indolenza, indifferenza, Gell. 

Apelidtes e Aphelivtes, ae (sm.), apeliote, vento orien- 
tale,.Plin. 

Apenninicdla,ae (sm. ef.), abitator dell’ Apennino, Virg. 

Apenninigéna, ae (sm. e f.),nato sull’'Apennino 0 dal- 
D Apennino, sceso dall’ Apennino, Ovid. 

Aper, apri (sm.), cinghiale, porco selvatico. Uno saltu 
duos apros capere, Plaut., pigliar due colombi ad una 
fava (Prov.). $ 2. Apro (sorta di pesce), Apul. 

Aperio, éris, erui, ertum, Ire (att.), aprire, schiuderc, 
dischiudere, disserrare. Ostium aperire, Ter., aprir la 
porta. Viam sibi aperire, Virg. aprirsi la stra .82. 
Dissigillare, dissuggellare. Aperire epistolam, litteras, 
testamentum, Caes., dissuggellare una lettera, un te- 
stamento. $ 3. S Sgomberare, sgombrare. Aperire via, 
iter, Sall., aprir la via, farsi strada. $ 4. Instituire, 
stabilire. Aperire ludum, Cic., aprire, instituire una 
scuola. $ 5. Indicare, mostrare , insegnare. Aperire 
viam, Virg., insegnare la strada. $ 6. Dare, offerir (7 
porgere. Aperire occasionem, Liv., dare, porgere occa- 
stone. Aperire locum dg Cic., dar luogo a s0- 
spetto. $ 7. Aperire se, Uic., farsi vedere, scoprirst, 
mostrarsi, darsi a conoscere. $ 8. Scoprire, svelare, 
spiegare, ‘palesare, dichiarare. Stella se aperit, Cic., 
apparisce la stella. Aperitur Apollo, Virg., si scopre 

de sguardo il tempio di Apollo. Aperire caput, Sall., 


CR tZ capo 

Aperte (avv.), pertamanta: chiaramente, manifesta- 
mente, evidentemente. Aperte falsum, Cic., evidente- 
mente falso. Aperte dicere, Cic. , parlare francamente. | 
& 2. Pubblicamente, sn palese. Aperte aliquid facere, 
Cie., far palesemente alcuna cosa. $ 3. Comp. Aper- 
tius. Sup. Apertissime. 

Apertio, dnîs (sf.), apertura, aprimento, Varr. 

Aperto, as, are (att. freq. di Aperio, is), aprir sovente, 
disserrare, Plaut. 

Aperter, oris (sm.), apritore, chi apre, Tert. 
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APIROCALYS 


Apertum, i (come sn.), /u0go aperto. V. Apertus, a, um, 

À BOU ae (sf.), apertura, aprimento, Paprîre, Ulp. 
$ 2. Foro, forame, pertugio, Vitr. 

Apertus, a, um (pp. di Aperio, is), aperto, schiuso, dis- 
chiuso, disserrato. horn fores, Suet., porta aperta. 
$ 2. Scoperto, svelato. Aperto capite csse, Varr., stare 
a capo scoperto. Aperto proelio dimicare, Just. , com- 
battere alla scoperta, ) di Mal difeso, esposto a pe 
ricoli. Milites aperti, Caes., soldats non protetti da 
alcuna Late ; difesa. $ 4. Evidente, chiaro , ma- 
nifesto, palese. Apertis verbis dicero, Faggi parlare 

ericnla aperta, Virg., pi pericoli manifesti, evi- 

dentî. $ 5. Piano, largo, esteso. Castris in aperto pe- 
sitis (sot. Campo), Liv. accampamento in in luogo aperto, 


in aperta fac 8 6. goa Mano facile. Esse 
in aa essere piano, fi chiaro, mamifesto. 
$ 7. Lucido, sereno, puro. um, Virg., cielo 


sereno, puro. $ 8. Sincero, schietto. Apertum 
Cic., cuore, antimo schietto. "8 9. Comp. Apertior. Svp. 
Apertissimus. 

A pes, is (sf.), Prisc. V. Apis. 

Aperui (perf. di Aperio, is). 

Apex, Ycis (sm.), verghetta attorniata di lana e termi- 
nante in un fiocco sul DIRO 0 antichi flamini, 
Fest. $ 2. Berretto dei flamini . Apicem dialem alicai 
imponere, Liv., mettere in capo ad alcuno $1 berretto 
sacerdotale, crearlo sacerdote. $3. Cimiero dell'elme, 
Cic. 8 4. Corona regale , age regale, Cic. 8 5. A- 
pice,sommità, cima, colmo. montis, Ovid., a cima 
del monte. Apicea conci lin. , de creste degli uc- 
celli. $ 6. (Trasl.) Aper senectati, Cic., Pornamento, 
sl decoro della vecchiaia. 87 8 7. Apice, accento. Apices 
litterarum, Quint., gli accenti ‘delle lettere. 

Apexàbo, onis (sm.), Varr., sanguinaccio 0 salsiccia. 

Aph&ca, ae e Aphice, es (sf.), afaca, veccia selva- 
tica, Plin. 

Apharce, es (sf.), affarce (sorta d'albero), Plin. 

Aphaeréma, àtis (sn.), polenta di farina di spelta, Plin. 

APAFACIORA i(sf.)e SSR: i (sn.), galera, galeotta, 

burchio, barca scoperta, C 

ADRTOTLITA, brum (sn. plur.), feste sn onore di Venere, 

aut 

Aphrodisitce, es (sf.), afrodisiaca (gemma), Plin. 

AROFOLIAIOI, a, um (agg.), afrodisio, venereo, di 
nere, 

Aphronttram, i i (sn.), afrometro, schiuma di sal nitro, 

it 


Aphtae, rum (sf. pl.), afte, ulcere della bocca, Mare. Emp. 

Aph}a, ac ed Aph}e, es ed Apila, ae (5), acciuga, Plin. 

Apiacius ed Apidcus, a, um ed 

Api&nus, a, um (A8E. da Apium), ds appio, simile al- 
l’appio, Plin. $ 2. Apianns, a, um (agg. da Apis), del- 
Vapi, delle pecchie. Apiana uva, Plin., uva moscatella. 
Apianum vinum, Col, vino di lo. 83. 
ae (come sî.), a na, carlina (erba), Plin. 

Apiarium, ii (sn.), arnta, 

Apiarius, ii (am.), allevatore 0 custode delle a 

Apiastrum, i (sn.), melissa, cedronella dg 

Apiatus, a, um (agg.), scresiato, 

Apica ovis(sf.), Varr., pecora aventesi Li. lana. 

Apic&tas, a, um (agg.), coperto di berretto sacerdotale, 
smberrettato, Ovi 

a ae (sf. dim. di Apis), picciola ape, piccola pec- 

ta, 

Apicilum, i (sn.), filo 0 striscia di lana che attorniava 
la verghetta del berretto dei flamini, Fest. 

ApInae, ‘Arum (of. plur.), bagattella, cosa da nulla, Mart. 

SRTOGIRE i (sm.), sgraziato, rosso, inetto, 


Ve- 


Sil 


APIS 


Apis, is (sf.), ape, pecchia, Virg. 

A piscor, éris, aptus sum, isci, Lucr. V. Adipiscor. 

Apium, Yi (sn.), appio, sedano (erba), Plin. 

A Fer: e ApplUda, ae (sf.), pula, loppa, Plin. 8 2. Cru- 
sca, Gell. — 

Aplustre, is e Aplustrum, i (sn.), aplustro (ornamento 
della sommità della poppa delle navi romane), Fest. $ 2. 
Banderuole che al aplustro stavano appese. Aplu- 
stra fluitantia, Cic., banderwole sventolanti, agitate 
dal vento. 

Aplysiae » a (sf. plur.), aplisia, sponga, spugna 


sporca, Plin. 
Apicha, ae (sf.), Un quietanza, ricevuta. 
Apocléti o Apolécti, irum (sm. plur.), apocleti (consi- 
glio secreto d'uomini scelti presso i Greci), Liv. 
Apoc}non, i (sn.), apocino, ossetto nel sinistro fianco 
della rana, Pli 
Apides (plur. di Apus, ddis). 
Apodicticus, a, um (agg.), apodittico, dimostrativo, 


eli, 
Apodixis, is (sf.), dimostrazione, prova evidente, Gell. 
Apodosis, is (sf.), la seconda parte d’un periodo 0 del- 
l'esordio di un discorso, Quint. 
Apedyterium, ii (sn.), apoditerto, spogliatoio , luogo 
nei bagni dove anss $ panni, Cic. 
A pogaene, a, pr i Lari dalla terra, Plin. 
ti) um pogràphon, i (sn.), copia, esemplare 
PE libro, di dipinto, ecc.), Plin. i 
Apelactizo, as, are (att.), dare calci, cacciare, incalsare 
si “ni Plaut. $ 2. Sprezzare, avere in niun conto, 
au 
Apolectus, i (sm.), apoletto, personaggio scelto per pro- 
bità , Liv. $ 2. Apolecti, 0rum, Plin., pezzs scelti del 
pesce palamita e posti in serbo. $ 3. V. Apocltti. 
Apollinfres ludi, + giuochs apollinari, in onore di 
Apollo, Cic. 
Apollinaria, ae (sf.), morella (pianta), IT 
Apologatio, onis (sf. voce disus.), V. Apoligus. 
Apelogia, ae (s£), fa logia, difesa, Apul 
Apelogismus, i (sm.), } “990914; dia dini 
Apoligo, as, &re (att. voce dubbia), sgridare, ingiu- 
riare, 
Apol5gus, i (sm.), apologo, racconto favoloso, Cic. 
Apono, is, tre (att.), deporre, metter giù, Plaut. 
Apophortta, drum (sn. plur.), doni, regali, presenti (che 
. sì facevano nelle feste de' Saturnali dal padrone del con- 
vito ai convitati), Mart. 
Apophtîgma, itis (sn.), apoftema, motto breve, acuta 
sentenza, Cic. 
ApophtegmatIcus, a, um (agg.), sentenzioso, Quint. 


A Pephygla, is (8£.), apofige (cinta della colonna), Vitr. 

Apopleticus, a, um (agg.), apopletico, colpito d'apo- 
plessia, Cael. Aur. 

Apoplexia, ae ed 


Apoplexis, is (sf.), apoplessia, gocciola (infermità su- 
bitanea con privazione di senso e di moto), Cael. Aur. 

A perior, Aris, itus sum, firi (dep. neut.), dubitare, esi- 

Apesispisio, is (et) (fig. rett.), Qui 

®pesis, is (sf.), reticenza (fig. rett.), Quint. 

A POSPATACIONA, îitis (sn.), Plin., snpronta, sigillo. 

A postéma, itis (sn.), apostema, postema, Plin. 

A postòlus, i (sm.), apostolo, Tert. 

A pothéca, ae (sf.), ripostiglio, guardaroba, magazzino, 
Hor. $ 2. Dispensa per il vino nella parte superiore 
della casa, celliere, Arn. $ 8. Da questa voce greca 
trassero gli Italiani quella di bottega. 

A potheisis, is (sf.), apoteisi, deificazione, Aug. 

Apothîsis, is (sf.), Vitr., V. Apoph}gis. 

Apparate (avv.), con apparecchio e spesa, con sontuo- 


cu fa i 


APPELLO 


sità, magnificenza, splendidezza, sontuosamente, Lis. 
$ 2. Comp. Apparatius. 


Apparatio, inis (sf.), apparecchio, apparato, pompa , 


sontuosttà, Cic. $ 2. (Trasl.) Soverchio artifizio ora- 
torto, Cic. 

Apparitor, dris (sm.), apparecchiatore, apprestatore, 
Li 


IV. i 

Apparatorium, ii (sn.), stanza per le cene funebri, 
Ant. Inscr. 

Apparitas, a, um (pp. di Appàro, as), apparecchiato, 
Ter. & 2. Provveduto, fornito. Domus omnibus rebus 
apparatior, Cic., casa abbondantemente provveduta di 
tutto l'occorrente. $ 3. Allestito, Plaut. $ 4. Magni- 
fico, sontuoso, Cic. 8 5. Comp. Apparatior. Sup. Appa- 
ratissimus, 

Apparitus, us (sm.), apparecchio, apprestamento. Ap- 
paratus bellicus, Plin., preparativi della guerra. Ap- 
paratus argentcus, Plin., vasellame d’argento per ta- 
vola. $ 2. Apparato, apparecchio sontuoso. Regio 
apparatu uti, Nep., vivere con isfoggio reale, tenere un 
trattamento da re. 

AppaAreo, es, ui, tum, 8re (neut.), apparire, comparire, 
arsi vedere, essere presente. Ille bonus vir nusquam 
apparet, Ter., quel galantuomo non si fa vedere per 
niente. Fac promissa appareant, Ter., che Ze tue pro- 
messe si veggano ast fatti. $ 2. Apparere alicui 0 ad a- 
liquem, Cic., essere as cenni di qualcheduno. 83. Ap- 

parire, essere manifesto , essere evidente. Apparet 
etiam casco, Liv., lo vede anche un cieco. 

Apparitio, onis (sf.), servizio, prontezza nell’obbedire, 
nel servire. In longa apparitione fidem agnovi, Cic., nel 
lungo servizio ho potuto conoscere la sua fede. $ 2. 
Servo, famiglio, donzello, ministro, messo, Cic. 

Apparitor, oris (sm.), famiglio, servo, ministro del ma- 
gistrato, Cic. $ 2. Apparitores regis oregii, Liv., le 
guardie del re. 

Apparittira, ae (sf.), ufficio, carica di fante, di messo, 
di ministro; servizio, tl servire, Suet. 

ARRESE o Adpiro, as, fivi, tum, are (att.). apparec- 

tare, apprestare, allestire, ordinare. Apparare se, 
Ter., mettersi all'ordine. Dum apparatur (passiv. im- 
pers.), Ter., mentre le cose si mettono all’ ordine. Ap- 
parare crimina in aliquem, Cic., snventar delitti contro 
alcuno, calunniarlo. 

Apparnui (perf. di Appareo, es). 

Appellatio, anis (sf.), appellazione, nome, vocabolo, ti- 
tolo. Respublica est modo appellatio, Suet., Za repub- 
blica è oggi soltanto un nome. Regum appellationes 
venales erant, Cic., t7 titolo di re si vendeva per de- 
nari. $ 2. Pronunzia, pronunziazione, il pronun- 
giare. Lenis litterarum appellatio, Cic., soave pronun- 
zia delle lettere.83. Appello, ’appellare, appellarsi. 
Appellatio ad populum, Plin., appello al popolo. 

Appellativus, a, um (agg.), appellativo, Ascon. 

Appellitor, doris (sm.), appellante, chi si appella ad 
altro giudice, Cic. 

AR a, um (agg.), appellatorio, d’appella- 


zione, Cod. 

Appellatus, a, um (pp. di Appello, as), appellato, chia- 
mato, Tac. i 

Appellitàtus, a, um (pp. di Appellito, as), appellato 0 
chiamato sovente, chiamato, appellato, Tac. 

Appellito, as, fre (att. freq. di Appello, as), appellare 0 
chiamare spesso, andare chiamando, appellare, chia- 
mare, Gell. 

Appello ed Adpello, as, ivi, atum, fire (att.), appellare, 
chiamare, nominare, nomare. Appellare aliquem no- 
mine, Cic., chiamar per nome alcuno. Aggrediar ho- 
minem, appellabo, Plaut., lofermerd e gli parlerò. Quem 

A 


APPELLO 


aliumappellem? Cic., a chi altri ms volgerò per aiuto? 
Servam appellans esse, Liv.,affermando che era schiava. 
$ 2. Ricordare, menzionare. In lege non appellantur, 
Cic., nella legge non se ne fa parola. 83. Citare, chia- 
mare în giudizio, Cic. $ 4. Appellare ad alcuno, sol- 
lecitare, intimare sl amento, citare in giudizio 
perchè si paghi. Nomina appellare, Col., sollecitare i 
pagamenti, citare in giudizio 1 debitori. 8 5. Accu- 
sare. Appellare aliquem de proditione, Liv., accusare 
alcuno di tradimento. $ 6. Chiamare în testimonio, 
Plin. $ 7. di litteras, Cic., proferire con retta 
pronunzia le lettere. $ 8. Appellarsi, richiamarsi ad 
altri giudici. A praetore tribunos opp. ad tribunos ap- 
pellare, Cic., dal pretore appellarsi as tribuni. $ 9. 
Incitare, stimolare. Appellare aliquem de proditione, 
Liv., sollecitare alcuno al tradimento. 

Appello e Adpello, is, appùli, pulsum, ére (att.), spin- 
gere, condurre, accostare al lido, alla spiaggia, a 
riva, a terra le nave. In Italiam classem appellere, Liv., 
condurre una flotta in Italia. $ 2. (Neut.) Afferrare 
il lido, prender terra, approdare. Ad insulam appu- 
lerunt, Liv., approdarono all'isola. Navis appulit, Suet., 
la nave approdò. $ 3. (Passiv.) Quum ad villam no- 
stram appelleretur navis, Cic., approdando una nave 
alla mia villa. $ 4. Spingere, condurre, menare, ac- 
costare. Turres ad opera Caesaris appellebat, Caes., ar- 
vicinava le torri alle fortificazioni di Cesare. Appel- 
lere aliquem ad probrum, Plaut., indurre alcuno a mal 
fare. $ 5. (Metat.) Appellere animum ad aliquid, Cic., 
attendere a qualche cosa. 

Appendeo, es, ère (att.), appendere, sospendere, Apic. 

Appendicùla, ae (sf. dim. di Appendix), piccola appen- 
dice, piccola aggiunta, Cic. 

Appendix, icis (sf.), appendice, aggiunta, giunta, Cic. 
$ 2. Soldati ausiliarii, genti ausiliarie. Cum appen- 
dicibus Olcidum, Liv., con le schiere ausiliarie degli 
Olcadi. $ 3. Biancospino, azzeruolo, lazzeruolo sel- 
vatico (pianta selvatica), Plin. 

Appendo e Adpendo, is, endi, ensum, ére (att.), sospen- 
der nella bilancia, pesare. Appendere, non numerare 
pecuniam, Cic., pesare il danaro invece di numerarlo. 
$ 2. Dare a peso. Tibi omnia appendit, Cic., ti ha dato 
tutto a peso. $ 3. Ponderare, considerare. Verba ap- 
pendere, Cic., pesare 11 valore delle parole. 

Appensus, a, um (pp. di Appendo, is), pesato, Liv. $ 2. 
Numerato, Liv. $ 3. Sospeso, appeso, Cic. = 

Appetendus e Adpetendus, a, um (part. fut. pass. di Ap- 
pito, is), appetibile, desiderabile, da essere deside- 
rato, Cie. 

Appttens e Adpttens, entis (part. pres. di Appéto, is), 
appetente, desideroso, cupido, bramoso, avido. Alieni 
appetens, Sall., avido dell’altrus. $ 2. Avaro, Sall. 8 3. 
Avvicinantesi, Tac. $ 4. Comp. Appetentior. Sup. Ap- 
petentissimus. — 

Appetenter (avv.), appetitosamente, con appetenza, con 
appetito, Apul. $ 2. Bramosamente, avidamente, cu- 
pidamente, Cic. 

Ap petentia, ae (sf.), appetenza, appetito, voglia di man- 
niare, Plin. $ 2. Appetito, desiderio, brama, Cic. 

Appetisso, is, ére (usato antic. invece di Peto, is), Non. 

Appetitio, onis (sf.), 4 protendersi, l’accostarsi ad af- 
ferrar checchessia, Cic. $ 2. Tendenza dell’ animo, 

brama, desiderio, inclinazione , passione. Appetitio 
ilieni, Cic., la brama delle cose altrui. 63. Appetito, 
fame. Appetitio clanguit, Gell., l'appetito vien meno. 

Apvetitor, oris(sm.), chi desidera, desideroso, bra- 
#80, Amm. 

Appetitus, a, um (pp. di Appèto, is), assalito, Cic. $ 2. 
Bramato, molto desilerato, Cic. 
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Appetttns, ns (sm.), assalimento, assalto, Amm. $ 2. Ape 
petito, desiderio di mangiare 0 di che che sia, brama, 
coglia, Cic. 

Appéto, is, Ivi o Vi, itum, &re (att.), accostarsi, sporger 
la mano a prendere o a far qualche cosa. Appetere 
aliquid manibus, Cic., cercar di afferrar alcuna cosa 
colle mani. Appetere dextram osculis, Cic., fare atto di 
baciare la destra. Europam appetere conatar, Cic., tenta 
di accostarsi all’ Europa. $ 2. Assalire, assaltare, 


andar addosso. Vitam alicujus ferro appetere, Cic., as-. 


salire, minacciare la vita di alcuno col ferro. $ 83. 
Bramare, desiderare, volere, appetire. Bona natura 
appetimus, Cic., naturalmente desideriamo tl bene. 
$ 4. Incontrare, affrontare. Ego inimicitias potentium 
pro te appetivi, Cic., to per te ho incontrato le inimi- 
cizie, l'odio dei potenti. $ 5. (Neut.) Ventre, essere 
vicino, approssimarsi, avvicinarsi. Ubi nor appetit, 
Liv., alPavcicinarsi della notte. Appetente jam luce, 
Tac., stando già per ‘spuntare il giorno. 

Appéto, dnis (sm.), ladro, rubatore, assassino, Non. 

APRO mala (n. pl.), Plin., appiole, appiuole, mele ap- 
piuole. 

Appi:num, i (sn.), appiano (specie di color verde), Plin. 

Appittas, atis (sf.), appietà, voce formata da Cicerone 
per mettere in ridicolo la nobiltà di cui si vantava 
Appio Claudio. 

Appingo, is, inxi, ictum, ére (att.), dipingere vicino, di- 
pingere appresso, e semplic. dipingere, Hor. $ 2. Ag- 
giungerescrivendo. Appinge aliquid novi, Cic., aggiungi 
qualche cosa di nuovo. 

Appinxi (perf. di Appingo, is). 

Applaudens ed Adplandens, entis (part. pres. di Ap- 
plauda, is), applaudente, che applaude. 

Applaudo, is, ausi, ausum, ére (att.), battere, percuotere 
una cosa coll’altra, Apul. $ 2. Applaudtre, at lauso, 
approvare, lodare cogli applausi. Agite, a pplsadita. 
Plant., su via, applaudite. 

Applausor e Adplansor, doris (sm.), applauditore, ap- 
plaudente, chi appirora, chi loda cogli applausi, Plin. 

Applausus e Adplausns, a, um (pp. di Applando, is), bat» 
tuto, percosso leggermente, Ovid. $ 2. Applaudito. 

Applausus e Adplausus, us (sm.), applauso, plauso, 
Cic. $ 2. Percossa, battimento, Stat, 

Applicatio, onis (sf.), applicazione, applicamento, ac- 
costamento, attaccamento. Applicatio animi, Cic., af- 
fezione, attaccamento dell'animo, inclinazione spon- 
tanea. $ 2. Jus applicationis, Cic., diritto in virtù del 
quale il patrono ereditava le sostanze del cliente 
morto senza far testamento. 

Applicitus e Adplicatus, a, um, ed 

Applicitus e Adplicitus, a, um (pp. di Applico, as), ap- 
plicato, Dig. 8 2. Aderente, attaccato, unito, Varr. 
83. Vicino, avvicinato, accostato, Cacs. $ 4. Messo, 
posto, collocato sopra, Plin. $ 5. Dedito, propenso, Cic. 

Applico e Adplico, as, Avi, Atum e icùi, icitum, &re (att.), 
applicare, avvicinare, accostare. Applicare se ad ar- 
borem, Caes., accostarsi, appoggiarsi ad un albero. 
Flumini castra applicuit, Liv., pose il campo vicino al 
fiume. Applicare oscula feretro, Ovid., imprimere baci 
al feretro. $ 2. (Parlando di navi) Accostare a terra, 
approdare. Applicare classem terrae o ad terram, Cic. 
approdare colla flotta a terra. Applicor in terras tuas, 
Ovid., approdo alle tue terre. $ 3. Applicare aures ali- 
cui, Hor., porgere orecchio ad alcuno. $ 4. Applicare 
se ad aliquem, Cic., porsi sotto la disciplina di no. 

$ 5. Applicare se ad alicujus familiaritatem, Cic., strin- 
gere amicizia con alcuno. $ 6. Applicare se ad philo- 
sonhtam. Cie., applicarsi, attendere allo studio della 


li iu» ufi db. 
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APPLICVI 


Applicui (perf. di Applico, as). 

Applido, is, odi, isum, ére (att.), battere una cosa con- 
tro un’altra. Applodere aliquem terrace, Apul., battere 
alcuno a terra, sbatterlo a terra. 

Apploro e Adploro, as, svi, tum, fire (neut.), piangere 
presso 0 con alcuno. Applorans tibi , Hor., piangendo 


teco. 

A ppluda, ae (sf.), V. Apluda. 

Applumbitus e Adplumbitus, a, um (pp. del disus. Ad- 
plunbo, as), sinpiombuto, piombato, collegato 0 fer- 
nato con fo DE 

Applio e Adplio, is, ui, ére ( neut. voce dubbia), pio- 
vere, Plin. 

Appuno e Adpune , is, osùi, ositum, &re (att.), apporre, 
mettere appresso, appressare. Àpponere manum ad 08, 
Cic., accostare la mano alla bocca. $ 2. Mettere a- 
vanti, in tavola, a tavola, servire. Coenam apponere, 
Suct., imbandir la cena. Apponere patellam, Cic., met- 
ter in tavola un piatto. è 3. Apporre, aggiungere. 
Apponere notam, Cic. apporre, agyiungere una nota. 
$ 4. Porre, mettere al fianco. Apponere alicui custo= 
dem, Cic., dare un custode ad alcuno. $ 5. Mettere 
sopra. Apponere signum et diem epistolae, Cic., mettere 
6l sigillo e la data alla lettera. È 6. Appostare. Ap- 
ponere accusatorem alicui, Cic. , appostare, comprare 
un accusatore contro alcuno. & 7. Ascrivere, attri- 
buire. Postulat id gratiae apponi sibi, Ter., pretende che 
se gli ascriva a merito. 

Apporrectus, a, um (pp. del disus. Apporrigo, is), disteso 
appresso a qualche cosa, Ovid. 

Apportatio e Adportatio, dnis (sf.), importazione, tra- 
sporto  trasportamento , il trasportare, $l portare a 
qualche luogo, Vitr. 

Ap porto e Adporto, as, ivi, itum, Are (att.), importare, 
condurre, portare a qualche luogo. Apportare frumen- 
tum ad ditticiliima loca, Cic., trasportar grano in luo- 
ghi assai difficili. 82. Apportare, arrecare, Quidnam 
apportas ? Ter., che cosa rechi ? che novelle mi porti? 
$ 3. Cagionare, produrre. Apportare malum alicuì, 
Ter., essere ad alcuno cagione di danno. 

Apposco, V. Adposco. 

Apposite (avv.), appositamente, propriamente, molto 
bene, acconciamente, aggiustatamente,a proposito,Cic. 

Appositio e Adpositio, onis (sf.), apposizione, applica- 
zione, apponimento, Cic. $ 2. Aggiunta, giunta, Cic. 
$ 3. Citazione. Sino esemplorum appositione, Cic., eenza 
la citazione di esempi. 

Appositum e Adpositum, i (come sn.), aggiunto, epiteto, 
duint. $ 2. Cosa prossima. Non contrarium, sed appo- 
situm est, Cic., non è contrario, ma vi si approssima. 
$ 3. Cosa messa in disparte, riposta, Sen. 

Appositus e Adpositus, a, um (pp. di Appino, is), po- 
sto, messo, collocato, attaccato appresso, Sen. $ 2. Vi- 
cino, prossimo, confinante. Regio mari apposita, Plin., 
regione vicina al mare. $ 3. Apprestato, servito, im- 
bandito. Apposita secunda mensa, Cic., apprestata, ser- 
vita la seconda mensa; portalo sì secondo servito. 
$ 4. Inclinato, disposto. Aequo appositus, Quint., di- 
sposto a tenersi all’ equità. È 5. Atto, acconcio, con- 
vencvole. gna ager ad vitem, Varr., campo atto 
alle viti. $ 6. Cone: Appositior. Sup. Appositissimus, 

Appositus e Adpositus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), 
apposizione, applicazione, Pli 

Apposaui (perf. di Appono, is). 

Appiutus e Adpotus, a, um (agg.), bene abbeverato, av 
vinazzato, che ha bevuto assai, Plaut. 

Apprecatus e Adprecitus, a, um (pp. di Apprécor, ris), 

ha pregato, dopo aver pregato, avendo pregato, 
pregando, Hor. o 


APPROPINOVO 


Apprécor, V. Adprécor. i 

Apprehendo, Adprehendo ed Apprendo, is, endi, ensum, 
Ere (att.), prendere, pigliare, afferrare, stringere. Ap- 
prehendere manum alicujuso aliquem mana, Suet., strire= 
gere la mano d’alcuno. $ 2. Impossessarsi, impadro- 
ntrsi. Hispanias apprehendere, Cic., impadronirsi della 

agna. $ 3. Arrestare, catturare, Gell. $ 4. (Metaf.). 
omprendere, imparare, Tert. 
Apre lensio, Onis (sf.), sf prendere, il pigliare, Mae... 
2. Comprensione, intendimento, Coel. Aur. i 

Apprehensus, Adprehensus ed Apprensus, a, um (pp. 
di Apprehendo, is), preso, pigliato, afferrato, Suet. 

Apprima e Adprima; Apprime e AdprIme (avverb.), 
sopra ogni altra cosa, assai, egregiamente. Apprime 
nobilis, Ter., nobilissimo. 

Apprimo, Appressus, V. Adprimo, etc. 

Apprimo (avv.), Y. Apprima. $ 2. Da prima, da prie- 
cipio, Plaut. 

Apprimus e Adprimaus, a, um (agg.), primo senza come 
trasto, primo senza contraddizione, Gell. 

Approbatio e Adprobatio, onis (sf.), approvazione, 
provamento. Popu'ari approbatione judicari solet, Cio., 
si suole portar giudizio secondo È approvazione po» 
polare, del volgo. $ 2. Deliberata approvazione, 
discernimento, volontà, inclinazione, disposizione del- 
l'animo, convincimento, Cic. $ 3. Prova, dimostra- 
zione, confermazione. Hacc propositio indiget approba- 
tionis, Cic., questa proposizione ha bisogno di prova. 

Approbiteor e Adprovator, dris (sm.), approvatore, che 
approva, Cic. 

Approbatus e Adprobitus, a, um (pp. di Appròbo, 88), 
approvato, Cic. $ 2. Provato, confermato da prove, Tac. 

Approbe e Adpròbe (avv.), molto bene, benissimo, 


Plaut, 

Approbo e Adpròbo, as, avi, tum, Are (att.), approvare. 
Meum consilium vehementer approbo, Cic., #0 approvo 
grandemente il mio divisamento. $ 2. re, come 
mendare. Artem suam approbare, Plin., fare onore alla 
propria arte. $ 3. Provare, comprovare, confermare, 
dimostrare. Innocentiam alicujus approbare, Tac., pe 
vare l'innocenza di alcuno. $ 4. Giustificare. 
ipse posteris mortem approbaret, Tac., purchè es90 gi 
stificasse presso $ posteri la sua morte. 

Approbro, as, Are (att.), rinfacciare, Apul. 

Appribus e Adpribus, a, um (agg.), assai buono, eo- 
-cellente, ottimo, Gell. 

Appromissor, doris (sm.), mallevadore, promettitore per 
altri, Ulp. 

Appromitto, is, isi, issum, ére (att.), promettere per ak 
trui,starmallevadore, prestar cauzione osicurtà, Cio. 

Sbprona, as, &re (att.), piegare, inchinare, abbassare, 
A 


A pproperktus, a, um (pp. di Approptro, as), accelerato, 
affrettato, sollecitato, precipitato, Liv. 

Appreptre e Adpropéro, as, Avi, itum, Are (att. e neut.), 
accelerare, affreltare, sollecitare, precipitare, far 
presto. Mortem approperare, Tac., accelerar la morte. 
Adde gradum, appropera, Plaut., avanza il passo, af- 


frettati. 

Appropinquatio, Gnis (sf.), avvicinamento, appressa- 
mento, l'approssimarsi, l'avvicinarsi, Cic. 

Appropinquo e Adpropinquo, as, avi, itum, Gre (neut.), 
approssimarsi, appressarsî , avvicinarsi, uccostarsi. 
Januae appropinquare, Liv., appressarsi alla porta. Ad 
insulam appropinquare, Nep., avvicinarsi all'isola. $ 2. 
(Assol.) somale hiems ap Copinqualel, Caes. , e già si 
appressava l'inverno. $ 3. (Passiv. impers.) ejus- 
modi locis esset appropinquatum, Caes., quando st fw 
presso a quei luoghi. 


APPROPIO 


Appropio, as, Avi, &tum, Are (neut.), avvicinarsi, acco- 

A starsi, arr 
ppugno, V. Adpugne. 

Appili (pert. di Appello, is). 

Appulsus e Adpulsus, a, um (pp. di Appello, is), arri- 
vato, giunto in porto, approdato, Cic. 

Appulsus e Adpulsus, us (sm.), arrivo în porto, Vl ap- 
prodare , lo sbarcare. Facilis appulsus, Tac. , fucile 
sbarco. $ 2. Avvicinamento, accostamento, Cic. 

Aprarius, a, um (agg.), dicinghiale, da cinghiuîe, cin- 
ghialino, Dig. 

Apricans, antis (part. pres. di Apricor, aris), che sta a? 
gole, che st scalda al sole, Cic. 

Apricatio, gnis (sf.), Zo stare al sole, sl sedere al sole. 
Calescere apricatione, Cic., riscaldarsi al sole. 

Apricitas, atis (sf.), luogo aprico, bene esposto al sole, 
solatio, dolce temperatura, Plin. 

Aprico, as, Avi, itum, fire (att.), scaldare col calore del 
sole, rendere aprico e solatio, soleggiare, rendere 
caldo, render tiepido, Pall. 

Apricor, aris, Atus sum, ari (dep. neut.), stare al sole, se- 
dere al sole, scaldarsi al sole, soleggiare, Cic. 

Apricùlus, i (sm.), apricolo (pesce), Apul. 

Apricus, a, um (agg.), aprico, esposto al sole. Hortus 
apricus, Cic., giardino bene esposto al sole. $ 2. A- 
mante di stare al sole. Aprici senes, Pers., vecchi a- 
manti di stare al sole. $ 3. Sereno. Dies apricissimus, 
Cic., giorno serenissimo. $ 4. Apricum, i (come sn.), 
luogo aperto, esposto al sole. Aprica Alpium, Plin., 4 
luoghi delle Alpi più soleggiati. $ 5. (Trasl.) Proferre 
in apricum, Hor., pubblicare, mandare in luce. $ 6. 
Comp. Apricior. Sup. Apricissimus. 

Aprilis, is (come sm. sott. Mensis), aprile, Ovid. 

Aprilis, e (agg.), di aprile, Ovid. 

ARG, a, um (agg.), cinghialino, di cinghiale, 

ArT 


Apronia, ae (sf.), apronia, brionia (pianta), Plin. 

A proxis, is (sf.), frassinella (pianta), Plin. 

Apruginéus, a, um, Solin., ed 

Aprugnus, a, um (agg.), cinghialino, di cinghiale, Plaut. 

ARITACRIGR.A (sm. dim. di Aper), piccolo cinghiale, 

ot. Tir. 

Apsis, Ydis, V. Absis, 

Aptàtus, a, um (pp. di Apto, as), accomodato, aggiustato, 
connesso, adattato, Virg. 

Apte (avv.), unitamente, strettamente. Apte cohaersre, 
Cic., essere strettamente unito insieme. $ 2. Atta- 
mente, accomodatamente, acconciamente, convenien- 
temente. Apte dicere, Cic., parlare aggiustatamente. 
Apte locare equitem, Liv., disporre la cavalleria in 
luoghi acconci. $ 3. Comp. Aptius. Sup. Aptissime. 

Apto, as, Avi, Atum, Are (att.), attare, adaltare, aggiu- 
stare, acconciare, accomodare. Aptare vestem humeris, 
Virg., acconciare la veste in sulle spalle. Sententias 
vocibus aptare, Quint., conformare $ pensieri alle pa- 
role. $ 2..Preparare, disporre. Aptare se pugnae, Virg., 
prepararsi alla battaglia. Sapiens in pace aptat ido- 
nea belli, Hor., ? uomo saggio nella pace prepara le 
cose necessarte alla guerra. $ 8. Stringere insieme, 
unire, Amm. 

Aptus, a, um (agg.), atto, conveniente, acconcio, adatto. 
Pallium aptum ad omne anni tempus, Cic., mantello 
adatto a tulte le stagioni. Oratores aptissimi turbulen- 
tis concionibus, Cic., oratori nati fatti per le assem- 
blee tumultuose. $ 2. Congiunto, unite, serrato in- 
sieme. Coelum ita aptum est, ut, etc., Cic., 42 cielo è cosà 
compatto, così bene collegato nelle sue parti, che ecc. 
$ 3. (Trasl.) Ex honesto officium aptum est, Cic., 17 do- 
vere dipende dall’onestà. Aptus exercitus , Liv., eser- 


Mi, SE 


AQVARIYS 


cito scelto e ben disciplinato e pronto. $ 4. Comp. 
Aptior. Sup. Aptissimus, 

Aptus, a, um (ep. di Apiscor, éris), Non. 

Apia, ae (sf.), V. Aphya. 

Apud (prep. che regg. l’acc.), appo, presso, appresso, vi- 
csno. Apud oppidum, Cic., presso la città. $ 2. Esse 
apud aliquem, Ter., essere in casa di uno. $ 3. Apud 
se esse, Ter., starsene ritirato sn casa, opp.: stare al- 
Derta, stare preparato, ovvero: essere in se stesso, sa- 
per quel che ss fa. $ 4. Apud animum suum cogiîare, 
statuere, Sall., pensare, stabilire seco stesso. $ 5. In:- 
nanzi, alla presenza. Apud judicem dicere, Cic., par- 
lare innanzi al giudice. & 6. Apud Caelium, Cic., nelle 
opere di Celio. $ 7. Apud saeculum prius, Ter., nel sc- 
colo passato. $ 8. Nulla apud te est fides , Plaut., in te 
non havvi fede alcuna. Apud illum fuit usus juris, Cic., 
egli avea grande conoscenza del diritto. 

Apus, sdis (sm.), apode, rondone (specie di rondine), Plin. 

Apyrinum e Apyrénum, i (sott. Malum, n.), melagrana, 
aptrena, Plin. 

Apyrinus e Apyrénus, a, um (agg.), apireno, senza noce 
ciolo, Plin. 

Ap}ron sulphur (n.), apîro, eolfo vergine, Plin. $ 2. 
Apyron aurum, Plin., oro minerale, non preparato col 
fuoco. 

Apyritus, i (sm.), apîroto, carbonchio (gemma), Plin. 

Aqua, ae (sf.), acqua. Aqua protliens, Cic., acqua cor- 
rente. Cura aquarum, Suet., amministrazione delle ac- 
que. Aquae medicae, Claud., acque medicinali. Cedo 
aquam manibus, Plaut., dammi di grazia l'acqua alle 
mant.Aquam hauriro, Hor., attingere acqua. $ 2. Mare, 
lago, fiume. In aquam ruebant, Liv., precipitavano nel 
fiume. $ 3. Pioggia, inondazione. Cornix augur aquae, 
Hor., la cornacchia che annunzia la piogqia. $ 4. 
Aqua et igni interdicere, Cic., esiliare, sbandire. $ 5. 
Aquam et terram petere, Liv., dichiarare guerra. $ 6. 
Aquam a pumice postulare, Plaut., cavar sangue da un 
muro; cavar sangue da una rapa (prov.). $ 7. Aquam 
perdere, Quint., perdere inutilmente «1 tempo. $ 8. Mihi 
aqua haeret, Cic., ci trovo molti e grandi ostacoli, mr 
trovo imbarazzato. 89. In vento etaqua scribere, Catul., 
non serbare memoria d'una cosa. $ 10. Aquam dare, 
Plin., assegnare ad un avvocato il tempo ch’ egli do- 
vea consumare nella sua orazione ;4l qual tempo mi- 
suravasi con la clessidra. $11. Aquae, arum (sf. plur.), 
acque termali, bagni caldi, Cic. 

Aquaeductus, us (sm.), acquedotto, acquidotto , Plin. 
$ 2. Diritto di condurre l’acqua sul proprio fondo, 
Cic. 

Aquagium, ii (sn.), Fest. V. Aquaeductus. 

Aqualicùlus, i (sm.), ventricolo, stomaco, Sen. 82. Ven- 
tre, Pers. 

Aqualis, e (agg.), apportatore d' acqua, pregno d’ac- 
qua, Varr. 

A is (sm.), mesciroba, brocca da mescer acqua, 

laut. 

Aquaridlus,i (sm.), apportator d'acqua, Apul. $ 2. Mer- 
zano, Fest. 

Aquarium, ii (sn.), 0, abbeveratoto, Cat. 

Aquarius, a, um (agg.), acquato, di acqua, da acqua, 
apporiator d’acqua. Rota aquaria , Cat. , ruota da at- 
tingere acqua. Aquaria provincia, Cic., soprintendenza 
sulle acque e sugli acquedotti. $ 2. Cotes aquariae, Plin., 
coti (da aguzzare i ferri). 

Aquarius, ii (sm.), portator dell’acqua, servo addetto 
ad attingere P acqua, luv. $ 2. Ingegnere idraulico, 
regolatore delle acque, soprintendente delle 

ubbliche, Cic. $ 3. L’ acquario (segno del zodiaco), 
or. 
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Aqnste (avv.), con acqua. Vinum aquate temperatum, scienza. $ 4. Asilo, rifugio. Confugere ad aram legtàim, 


Cael. Aur., vino temperato coll’acqua. 

Aquaticus, a, um (agg.), acquatico, acquatsle, che na- 
sce 0 vive nell'acqua. Arbores aquaticae , Plin., alberi 
che vivono in mezzo all'acqua. $ 2. Apportator d’ace 
qua, piovoso, Ovid. è 8. Acquoso, umido. Aquatica loca, 

lin., luoghi umidi. 

Aquatilis, e (agg.), Y. Aquaticus. $ 2. Acquoso, che ha 
sapor d’acqua, Plin. 

Aquatio, onis (sf.), 41 provvedersi d’acqua, il far acqua, 
Caes. $ 2. Acquaio, serbatoio dell’acqua, Col. 

AGRAeE, Do n) , portatore, provveditore d’acqua, 


acquaiuolo, 
Aquatus, a, um (agg.), acquoso, acquaszoso, acqueo, 
$ 2. Fluido, tenero, Pall. 8 3. Annacquato, mi- 

sto con acqua, Aug. $ 4. Comp. Aquatior. Sup. Aqua- 
tissimus. 

AquidUcus, a, um (agg.), disseccativo, Cael. Aur. 

Aquifolia, ae (sf.), }acquifoglio,agrifoglio,lecciospi= 

Aquifoliuma, ii (sn.), } noso, agria (sorta di pianta), Plin, 

Aquifolius, a, um (agg.), avente le foglie agusse, Cat. 
S 2. Di aquifogho, di agrifoglio, Cat. 

Aquifiga, ae (agg. m. e f.), idrofobo, Cael. Aur. 

AGUISCHRA, a, um (agg.), nato nell'acqua, acquatico, 

rt 


ert. | i 
Aquila, ae (sf.), aquila (uccello), Plin. $ 2. Aquila, in- 
segna delle legioni romane, Cic. $ 3. Legioni di sol- 
dati, Hirt. $ 4. Aquila, razza (pesce marino), Plin. 
$ 5. Aquilae senectus, Aua., vecchiezza vegeta, robusta. 
Aquilae senectus, Ter., vecchi che bevono assas più 
che non mangino. 
Aquilegium, ii (sn.), raccolta 0 serbatoio d’acqua, Plaut. 


A JRL ORA a, um (agg.), apportatore d’acqua, acquoso, | 


piovoso, Varr. 

Aquilex, égis ed Icis (sm.), intendente di trovar acque, 
ossia le vene, le scaturigini, le polle dell’acqua; ne 
gegnere idraulico, Plin. 

Aquilifer, gri (sm.), alfiere, portator dell'aquila nell'e- 

‘_— sercito romano, gonfaloniere, Caes. 

Aquilinus, a, um (agg.), aquilino, dell'aquila, Plin. 

Aquilo, onis (sm.), aquilone, borea, greco, tramontana 
(vento settentrionale impetuoso). Impitens aquilo, Hor., 
sfrenato aquilone. Spelunca conversa ad aquilonem, Cic., 

Pace TA a tramontana. 

Adailonarie, €, Ci | (288.); aquilonare, boreale, 

Aquilonius, 3, um, Plin. ) 5°*/errionale. 

Aquilus, a, um (agg.), fosco, bruno, Plaut, 

Aquimin&le od Aquaemanile, is (sn.), ed 

Aquiminarium, ii (sn.), mesciroba, vaso da dar Pacqua 
alle mani, Ulp. 

Aquor, aris, itus sum, Ari (dep. neut.), cercar acqua, at- 
tinger acqua, fare acqua, provvedersi di acqua. Aqua- 
bantur aegre, Caes., con difficoltà potevano provve- 
dersi di acqua. 

Aqu9sus, a, um (agg.), acquoso, acquazzoso. rata 
cus, Plin., luogo umido. $ 2. Adacquato, Plin. $ 8. 
Fiovoso, Prop. $ 4. Aquosus languor, Hor., idropisia. 
$ 5. Aquosa crystallus, Prop., cristallo trasparente 
come È $ 6. Comp. Aquosior. Sup. Aquosissimus. 

Aquila, ae (sf. dim. di Aqua), acquetta, ruscelletto, Cio. 

Ar (prep. ant. invece di Ad), a. Ar me advenias, Plaut., 

1, vieni a me, 

Ara, ae (sf.), ara, altare. Accedere ad aras, Lucr., acco- 
starsi all’altare. Tenere 0 tangere aras, Virg., toccare 
Paltare nell'atto di supplicare o di giurare. $ 2. Re- 
ligione. Pro aris et focis certare, Cic., combattere per 
la religione e per la patria. $ 3. Usque ad aras ami. 

; «cum esse, Cic., esser amico quanto îl consente la co- 


Cic., mettersi sotto la salvaguardia delle leggi. è è. 
Scoglio nel mare, Virg. 
Arabarches, ae (sm.), gadelliere, Iuv. 
Arabarchia, ae (sf.), ufficio di gabelliere, Cod. 
ARL ,e(agg.), arabile, arativo, che si può arare, 


n 

Arachidna, ae (sf.), cicerchia (pianta), Plin. 

Arichne, es (sf.), aracne (specie d'orologio a sole), Vitr. 

Aranéa, ae (sf.), ragno, ragnatelo (insetto), Virg. $ 2. 
Tela di ragno, ragnatelo, Plaut. $ 8. (Trasl.) Fila 
sottilissime, Plin. 

Araneòla, ae (sf. dim. di Aranda), Cic., ed 

Araneòlus, i (sm. dim. di Arandus), Virg.,ragnatelo, pic- 
colo ragno, ragnateluzzo. 

Aranedsus, a, um (agg.), di ragno, simile a tela di ra- 
gno, pieno di tele di ragno, Plin. 

Aranéum, i (sn.), tela di ragno, ragnatelo, Plin. 

Aran$dus, i (sm.), ragno, ragnatelo (insetto), Plin. 

Arapennis, V. Arepennis. 

Aratio, onis(sf.)aratura, aramento, Parare. $ 2. Campo, 
campagna arata e coltivata, agricoltura, Cic. $ 3. 
Arationes, Cic., terre pubbliche, che davansi a colti- 
vare col tributo della decima. 

Aratiuncùla, ae (sf. dim. di Aratio), campicello da a- 
rare, Plaut. 

Arstor, dris (sm.), aratore (tanto il bue, quanto il bifolco 
che il conduce), Plin. $ 2. Possessore di molti campi 
arativi, coltivatore dei pubblici terreni, Cic. 

Aratorius, a, um (agg.), aratorto, spettante all’aratura, 
che serve per arare, Cod. 

Aràtro, as, Avi, itum, dre, e Artro, as, Bre (att.), river- 
sare, rivolgere, riseppellir coll’aratro le biade già 
nate, Plin. 

Arstrum, i (sn.), aratro, aratolo, Plin. 

Arktus, a, um (pp. di Aro, as), arato, solcato, lavorato 
coll’aratro, Ovid. $ 2. Arata ( come sn. pl.) , Prop., $ 
campi coltivati. 

Arbiter, tri (sm.), arbitro, mediatore, giudice. Ambì- 
gunt de finibus, me cepere arbitrum , Ter., litigano rie 
guardo ai confini, scelsero me per arbitro. Arbiter 
pugnae , Hor., giudice del combattimento. $ 2. Testi- 
monto. Agere aliquid sine arbitro, Plaut., far cosa sensa 
testimoni, di nascosto. Remotis arbitris, Cic., fatti al- 
lontanare tutti $ testimoni, quelli che erano presenti; 
da solo a solo. $ 3. Esploratore, spia, Plaut. $ 4. Ar- 
bitro, signore, padrone. Arbitrum regni agere, Tac., 
farla da padrone del regno. 

Arbitra, ae (sf.), conscia, arbitra, consapevole, Hor. 

Arbitralis, e (agg.), arbitrario, P'arbitrio, Macr. 

Arbitrarie (avv.), ad arbitrio, arbitrariamente, Gell. 
$ 2. Per arbitrario dubbio, dubbiamente. Non arbi- 
trario, Plaut., senza dubbio. 

Arbitrarius, a, um (agg.), arbitrario, di arbitro, detto 
a giudizio d’arbitro, Gell. $ 2. Dubbio, Plaut. 

Arbitratio, onis (sf.), Gell. V. ArbitraAtus, us. 

Arbitritus, a, um (pp. di Arbitror, Aris), avendo giudi- 

udicando, ecc., Gell. $ 2. (Passiv.), Giudicato, 


oli gi 

1) 

Arbitritas, us (sm.), arbitrato, arbitrio, giudizio degli 
arbitri. Praetoris arbitratus, Plin., sentenza del pre- 
tore. & 2. Magistero, direzione. Cujus arbitrato sit 
educatus, Cic., sotto la direzione di chi sia stato edu- 
cato. $ 3. Arbitrio, parere, piacimento, voglia. Vi- 
vere suo arbitrata, Cic., vivere a suo talento. 

Arbitrium, ii (sn.), arbitrio, arbitrato, giudizio, sen- 
tenza. Res est in arbitrio, Ulp., la cosa dipende dal 
giudizio degli arbitri. Id arbitrium Conon negavit sui 
esse consilii, Nep., disse Conone ch'egli non avea fa- 


ARBITRO 


coltà di fare questo giudizio. $ 2. Arbitrio, senno, 
talento, potere, volontà. Jovis nuta et arbitrio, Cic., a 
volontà e piacimento di Giove. $ 8. Dominio, signo- 
ria, governo. Arbitrium rei romanae obtinere, Tac., te- 
nere la signorta dell'impero romano. $ 4. Arbitria 
funeris, Cic., Ze spese pei funerali, tassate in propor- 
zione alla fortuna o dignità del defunto. 

Arbitro, as, Avi, itum, Are (att. disus.), Plaut., ed 

Arbitror, ris, atus sum, firi (dep. att.), giudicare, pro- 
ferire sentenza, Dig. $ 2. Stimare, pensare, avvisare. 
Ut arbitror, Cic., come to penso, come 10 giudico. $ 3. 
Aggiustare, prestare. Fidem arbitrari alicui, Plaut., 
prestar fede a qualcheduno. $ 4. Esaminare, giudi- 
care, spiare, osservare. Nedicta nostra arbitrari queant, 
Plaut., affinchè non possano spiare le nostre parole. 
$ 5. (Passiv.) Sumptus funeris arbitrantur pro taculta- 
tibus, vel dignitate defuncti, Ulp., Ze spese del funerale 
si stimano secondo le facoltà o la dignità del de- 
funto. $ 6. ( Passiv. nel senso di cercare, provvedere ). 
Arbitretur uxor tno gnato , Plaut. , st provvegga una 
moglie a tuo figliuolo. 

Arbor, dris (sf.), ardore (specie di pesce), Plin. 

Arbor e Arbos, dris (sf.). albero, pianta. Serere arbores, 
Uic., piantar alberi. $ 2. L'albero della nave, Virg. 
$ 3. Arbor infelix, Cic., Za forca, tl patibolo. 

Arborarius, a, um (agy.), di albero, da albero. Falces 
arborariae, Cat., falci da potare gli alberi. 

Arboràtor, ‘iris (sm.), potatore d'alberi, Plin. 

Arboregsco, is, escére (neut.), crescere ad altezza e modo 
d'albero, Plin. 

RESPIRE: i(sn.), albereto, luogo piantato d'alberi, 

ell. 


Arboréus, a, um (agg.), arboreo, di albero, da albero, 
degli alberi, Virg. 

Arbuscùla, ae (sf. dim. di Arbor), piccolo albero, arbo- 
scello, alberetto, Varr.$ 2. Macchina per uso di tra- 
sporto, Vitr. 

Arbustivus, a, um (agg.), da alberi, da piante, adatto 
ad alberi, pieno d'albert. Locus arbustivus, Col., 24070 
pieno d’alberi, albereto. $ 2. Vites arbustivae, Uol., 
viti maritate agli alberi, che si appigliano agli 
alberi. 

Arbusto, as, Avi, Atum, fire (att.), piantare alberi a 80- 
stegno delle viti, Plin. 

Arbustum, i (sn.), albdereto, luogo piantato d'alberi, 
Virg. $ 2. Arbusto, albero , arboscello, frutice, Plin. 

Arbustus, a, nm (agg.), piantato d'alberi, pieno d'al- 
beri, Plin. $ 2. Arbusta vitis, Plin., vite maritata ad 
albero. 

Arbutéus, a, um (agg.), di corbezzolo, Virg. 

Arbitum, i (sn.), corbezzola (frutto), Lucr. 8 2. Corbdez- 
zolo (albero), Virg. 

Arbiitus, i (sf.), corbezzolo (albero), Virg. 

Arca, ae (sf.), arca, cassa da riporvi che che sia, Cic. 
$ 2. Scrigno, forziere ( ove si custodiscono i danari ). 
Ea res arcam exhaurit, Col., tal cosa dà fondo allo 
scrigno. $ 3. Arca, cassa, cofano (ove sì custodiscono 
le vesti), Cat. $ 4. Le segrete (carceri), Cic. $ 5. De- 
posito în cui st mettono i cadaveri prima di seppel- 
lirli, bara, sepolcro, sepoltura, Plin. $ 5. Armatura 
di legno nel tetto, Vitr. $ 6. Macchina nei porti di 
mare per impedire l'impeto delle acque, Vitr. 

Arcline e meglio Arcino (avv.), arcanamente, occulta- 
mente, segretamente, segreto. Arcano cum aliquo col- 
liqui, Caes., avere un segreto colloquio con alcuno. 
$ 2. Comp. Arcanius. 

Arcanum, i (sn.), arcano, segreto, cosa arcana. Alicnjns 
arcana scrutari, Hor., spiare i segreti di alcuno. 

Arcanus, a, um (agg.), arcano, segreto, nascosto. Àrca- 
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nae opes, Plin., tesori nascosti. $ 2. Misterioso, Hor. 
$ 3. Che sa tenere il segreto, Plant. 

Arcarius, ii (sm.), cassiere, tesoriere, Alex. Sev. 

Arcella, ae (sf. dim. di Arca). V. Arcala. 

Arcéo, es, li, ére (att.), tener indietro, tener lontano, 
allontanare, rimuovere. lllum ut hostem arcuit, Cic., 
sl tenne lontano come nenico. Adolescentia a libidini- 
bus arcenda est, Cic., debbonsi i giovani tener lontano 
dalle lsbidini. 8 2. Contenere, trattenere, riparare. 
Flumina arcere, Cic., contenere $ fiumi dentro le loro 
rive. 8 3. Vinculis arcere, Cic., stringere di catene. 

Aretra, ae (sf.), lettiga, Varr. 

Arcessitor , dris (sm.), chiamatore, Plin. $ 2. Accusa- 
tore, Anm. 

ArcessItus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), chiamata, 
invito, Cic. 

Arcessitus, a, nm ( pp. di Arcesso, is ), chiamato, fatto 
venire, Liv. $ 2. Affettato, stentato, non ispontaneo, 
mendicato. Innatus, non arcessitus, Quint., natu: ale, 
non affettalo. 

Arcesso, is, ivi, itum, essére (att.), chiamare, andar a 
chiamare, far ventre. Arcessere aliquem ex Graecia, 
Liv., far ventre alcuno dalla Grecia. Arcessere ali- 
quem mercede, Uaes., prezzolare alcuno. Arcessere glo- 
riam ex periculo, Curt., procacciarsi gloria dai peri- 
coli. $ 2. Accusare, chiamare in giudizio. Arcessere 
aliquem capitis, Cic., accusare alcuno di delitto capi- 
tale. $ 8. Riprendere, ripigliare. Arcessere aliquid a 
capite, Cic., ripigliare da capo alcuna cosa. 

Archaicus, a, um(agg.), antico, semplice, schietto, 
fatto all'antica, Hor. 

Archangélus, i (sm.), arcangelo, Hier. 

ArchetVpon, i ) (sn.), archetipo, modello, esemplare, 

Archetvpum, i $ Plin. 

Archetvpus, a, um (agg.), archetipo, originale, Juv. 
$ 2. ( 'rasl. ) Arctetypi amici, Mart., amici veri, mo- 
delli di amicizia. 

Archezostis, is (sf.), archesoste (vite bianca), Plin. 

Archiiter, Archiitros e Archiitras, tri (sm.), proto- 
medico, Cod. $ 2. Medico del principe, Cod. $ 3. Me- 
dico eletto e stipendiato dal muntscipio, Cod. 

Archidiacònn8, i (sm.), arcidiacono, Hier. 

Archieréus, i (sm.), arciprete, primo fra i sacerdoti, 
Alex. Sev. 

Archigymnasiuni, ii (sn.), (propriam.) 7090 ove eserci- 
tavansti nella malizia e nella ginnastica, ma oggidi 
vale : prima scuola, università degli studi, Mur. 

ArchimagIrus, i (sm.), maestro de’ cuochi, maestro di 
cucina, primo cuoco, Juv. 

ArchimImus, i (sm.), capo de’ mimi, capo de' comme- 
dlianti, Suet. 

Archipirata, ae (sm.), capitano di pirati, capo di cor- 
gari, Lic. 

Architecta, ae (sf.), architettrice, Plin. 

Architecton, snis (sm.), architetto, Plant. $ 2. Inven- 
tore, macchinatore, Plant. 

Architectonice, es (sf.), architettura, Qnint. 

ArchitectonIcua, a, nm (agg.), architettonico, dell’ar- 
chitettura, secondo l'architettura, Vitr. 

Architector, Aris, atns sum, Ari (dep. att.), architettare, 
fabbricare , Cic. $ 2. Formare, disporre, ordinare, 
Cic. 8 3. (Metaf.) [mmaginare, formar col pensiero. 
Architectari voluptates, Cic., immaginar piaceri. 8 4. 
( Passiv. ne’ soli tempi passati ). Z°ssere architettato , 
fabbricate. Aedes Martis architectata est ab Hermo- 
dora, Nep., il tempio di Marte è stato fabbricato da 
Ermocdoro. 

Architectiira , ae (sf.), architettura, Cic. $ 2. Arte, 
maestria, Plin. 
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Architectus, i (am.), architetto, ingegnere, Cio. 8 2. (Me- 

taf.) Autore, inventore, dispositore, ordinatore. Ar- 

chitectus sceleris, Cic., principale autore di un delitto. 
ArchitriclTuus, i (sm.), architriclino, 17 primo tra i mi- 

nistri del triclinio, Hier. 
ArchIum o Archivum,i(sn.), archivio, 

(dove si custodiscono le scritture pubbliche), Ulp. 
in ° (sm.), arconte (supremo magistrato in A- 


Aprelo, is, Ivi, tum, tre (att.), chiamare, far venire, Cio. 
ArcipStens , enis (agg) valente , saettatore , 


Y: 

Arciténens, entis (2gg.), armato ( 
$ 2. Sagittario (uno de’ segni del zodiaco), Cio. 

Aretatie e Artatio, onis (sf.), ristringimento, umione, 
contrazione, Varr. 

Arct&tus e ArtEtus, a, um (pp. di Arcto, as), ristretto, 
stretto, serrato, angusto. Arctatus labor, Mart., fatica 


Arete ed Arte (xvv.), strettamente, ristrettamente, ser- 
ratamente. Arcte aliquem complecti, Cic., abbracciare 
strettamente alcuno. Spiritus arcte meabat, Curt., la 
respirazione era affannosa. Arte aliquem habere, Plaut.., 
trattare alcuno parcamente. $ 2. Intensamente, cal- 
damente, teneramente, molto. Arcte diligere, Plin., a- 
mare assai. è 3. Profondamente. Arcte dormire, Cic., 
dormir ondamente. $ 4. Brevemente, concisa- 
mente, Cic. $ 5. Arcte appellare, Ovid., pronunziar 
breve la penultima sillaba di una parola. $ 6. Comp. 
Arctius. Sup. Arctissime. 

Arcticus, a, um (agg.), artico, settentrionale, Apul. 

Arcto ed , 89, avi, Atum, fire (att.), stringere, ser- 
rare. Vitis contineri debet vimine, non arctari, Plin., Za 
vite deve tenersi ferma con vimini, ma non essere 
stretta. $ 2. Abbreviare, accorciare. Arctare aliquem, 
Ulp., stringere alcuno, fissargli un tempo breve. & 3. 
Arctare annonam, Pacat., cagionare strettezza di vi- 


d'arco, arciero , Virg. 


veri. 

ATEIEBOLAT, Ucis (sm.), artofilace, bifolco, Boote (co- 
stellazione settentrionale), Hyg. 

Arctos e Aretus, i (sf.), orsa ( costellazione settentrio- 
nale), Cic, 

Arct3us, a, um (agg.), dell'orsa, settentrionale, Mart. 

Arcttras, i(sm.), arturo (stella nella costellazione di 
Boote), Cic. 

Aretus e Artus, a, um (agg.), stretto, ristretto, serrato, 
angusto. Arctum theatrum, Plin., teatro ristretto. Arcta 
propinquitas, Curt. , stretta parentela. $ 2. Ristretto, 
scarso. Arcta annona, Suet., scarsesza, difetto di ci- 
veri. $ 3. Ridotto a strettezze, povero, miserabile. Res 
arctae, Tac., misera condizione di cose. $ 4. Angu- 
stato, oppresso, abbattuto. Arctusanimus, Hor., antmo 
angustiato. 8 5. Profondo. Arctus somnus, Cic., sonno 
profondo. $ 6. Comp. Arctior. Sup. Arctissimus. 

Arcuarius, a, um (agg.), d'arco, d'archi, Veg. 

Arcuarius, ii (am.), fabbricatore d'archi, Dig. 

Arcuatim (avv.), in arco, a foggia d'arco, a volta, Plin. 

ArcuAtus, a, um (pp. di Arco, as), arcuato, inarcato, 

legato, fatto a volta, Plin. $ 2. Y. Arquatus. 

{ a, ae (sf. dim, di Arca), piccol'arca, cassetta, cas- 
settina, Cic, $ 2. Piccolo scrigno, Fest. $ 3. Picciola 


tomba, Dig. 
Arealarins, ii (sm.), fabbricatore di arche, di cassette, 


Arcùlus, i (sm. dim. di Arcus), archetto, picciolo arco, 
cercine, Fest. 

Arco, as, &vi, Atum, Are (att.), archeggiare, piegar in 
arco, inarcare, Plin, 

Arcus, us (sm. al dat. pl. Arcùbus), arco, d Westra. Ar- 
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cum intend$re, Virg., tender l'arco. $ 2. Arco celeste, 
ride (in questo senso è qualche volta anche femm.), Virg. 
$ 3. Arco, volta. Arcus triumphales, Suet., archi trion- 
fali, pubblici monumenti. $ 4. Arco, cerchio, seno, 
curva, op. $ 5. Trovasi anche usato Arcus, i, Varr. 

Arda, ae (sf.), ardea, airone (uccello aquatico), Virg. 

Ardelio, onis (sm.), faccendiere, imbroglione, saccente, 
saccentuzzo, Mart. 

Ardens, entis (part. pres. di Ardéo, es), ardente, infiame 
mato, cocente, infocato, caldo. Ardens febris, Plin., fede 
bre ardente. $ 2. (Metaf.) Ardente, focoso, valoroso, 
Virg. $ 3. Impetunso, veemente, pieno di fuoco, Cic. 
84. Fiammeqgiante, sfolgorante, risplendente. Ar- 
dens color, Plin., colore fiammeggiante, vivo. & 5. Ar- 
dentia (n. pl.), Plin., luoghi arsi dal calore del sole. $ 6. 
(Col gen.) Ardens caedis, Stat., bramoso di strage. $ 7. 
Comp. Ardentior. Sup. Ardentissimus, 

Ardenter (avv.), ardentemente, caldamente, con ealo:?, 
Plin. $ 2. (Mctaf.) Focosamente, ardentemente, cal- 
damente, con ardore, con fuoco, con calore, con ven- 
menza. Ardentissime sitire, Cic., avere una sete arde r- 
tissima. $ 3. Bramosamente, instantemente, Cic. $ 1. 
Comp. Ardentius. Sup. Ardentissime. 

Ardéo0, es, arsi, arsum, dre (neut.), ardere, avvampare, 
bruciare, abbruciare, esser consumato dal fuoco. Do- 
mus ardebat , Cic. , Za casa era in fiamme, bruciava. 
& 2. (Trasl.) Ardere bello, Cic., essere tutto in armi, in 
guerra. Ardere ira, Cic., ardere d'ira, di sdegno. 8 3. 
( Coll’accus. ) Amar caldamente, struggersi d' amore. 
Ardebat Alexin, Virg., ardeva per Alessi. $ 4. Desi- 
derare ardentemente. Ardet abire fuga, Virg., desidera 
grandemente di fuggirsene. Ardeo te videre, Plin., ardo 
di desiderio di vederti. $ 5. Esser tormentato, tra- 
vagliato. Ardere podagrae doloribus, Cic., essere trava- 
gliato dalla DOLAOT, 8 6. Fiammeggiare, sforgorare, 
risplendere, Virg. 

Ardeòla, ae (sf.), Pin. V. Ardia. 

Ardesco, is, escdre (neut.) , divenir caldo e ardente, co- 
minciar ad ardere, accendersi, infiammarsi, farsi 

iù ardente, aumentare di ardore, Ovid. $ 2. (Trasl.) 

descere in iras, Ovid., ardere di sdegno. Voce, valtu, 
oculis ardescere, Tac., mostrare nella voce, nel volto 
e negli occhi l ardore dell'animo. Fremitus ardescit 
equorum, Virg., cresce, incalza il fremito dei cavalli. 
& 3. Affilarsi, zarsi in punta, Lucr. 

ArdIfer, féra, um (agg.), ardente, Varr. 

Arder, oris (sm.), ardore, arsione, arsura, infuncamento, 
abbruciamento, incendio, fiamma, vampa. Defen lit 
ardores ‘solis, Cic., ripara la vampa del sole. $ 2. 
(Trasl. ) In medio ardore belli punici, Liv., mentre cr- 
deva 0 ferveva la querra punica. 8 3. (Metaf.) S/a- 
villamento, scintillamento, sfolgoramento. Ardor oru- 
lorum,Cic.,sfavillamento degliocchi, occhi sfavillar:ti. 
$ 4. Amore, passione, foga, impeto. Ardor mentis al 
gloriam, Cic., la passione dell'animo per la gloria. 

Ardultas, atis (sf.), arduità, altezza, ripidezza, sal''a 
ardua e difficile, Varr. 

Ardas (antic. per Aridus), Lucil., V. Aridns. 

Arduus, a, um (agg.), arduo, di difficile salita. Lo-ns 
asper atque arduus, Sall., /uogo aspro e di difficile «n= 
lita. 8 2. Alto, elevato. Ardua cervix equi, Hor., l'a/a 
cervice del cavallo. $ 8. Arduo, difficile, malugerr.?, 
Opus arduum, Cic. , ardua, difficile impresa. $ 4. 1°}- 
dotto a mal termine. Res arduae, Hor., disgrazie, 1:1= 
lamità, sventure. $ 5. Arduum, i (come su.), Zu0go «1° 
duo, difficile. Ardua castellorum, Tac., è castelli pti 
in luogo elevato ed arduo. 

Aréa, ae (sf.), aia (ove si battono le messi), Virg. $ 2. 
Area, piano, piazza. Aream praeslaram habebin.n+, 


AREATOR 


. Gic., avremo una magnifica piazza. $ 3. Corte, cor- 
tile. In area domus, Plin., nel cortile della casa. $ 4. 
Aiuola (luogo seminato negli orti), Pall. $ 5. Aureola, 
corona attorno alla luna 0 ad altro astro, Sen. $ 6. 
Area, superficie piana delle figure geometriche , 
Quint. $ 7. (Trasl.) Vitae tribus areis peractis, Mart. , 
passate le tre età della vita. 

Areitor, dris (sm. voce dub.), acconciatore dell’aia, Col. 

Arefàelo, is, féci, factum, ére (att.), inaridire, seccare, 
diseccare, prosciugare, asciugare, Cic. 

Arefactus, a, um (pp. di Arefacio, is), imarsdito, rasciu- 
gato, prosciugato, seccato, Plin. 

Aréflo, 18, factus sum, fièri (pass. di Arefacio , is), sec- 
carsi, inaridirsi, Plin. 

Arna, ae (sf.), arena, rena , sabbia, Plin. € 2. Lido. 
Optata potiuntur arena, Virg., mettono piede sul desi- 
derato lido. $ 3. Porto, Virg. $ 4. Anfiteatro, circo, 
Hor. $ 5. Campo di battaglia, teatro della guerra, 
luogo atto agli esercizi guerreschi, Flor. 

Arenaceus, a, um (agg.), arenoso, renoso, sabbioso, Plin. 

Arenaria, 6rum (sn. pl.), } cave di arena 0 di sabbia, 

Arenariae, irum (sf. pl.), terreno arenoso, Cic. 

Arenarius, a, um (agg.), arenario, di arena, da arena, 


ATGIATEI, ii (sm.), combattente nell'arena, gladiatore, 
e 


Arenatio, Onis (sf.), intonaco, intonacamento , intona- 
catura, l’arricciar è muri con calce, Vitr. 

ArenEtum, i (sn.), mistura di calce con arena, into- 
naco, Vitr. 

ArenifodInae, rum (sf. pl), Cod., V. Arenariae. 

Arenivigus, a, um es) , vagante , passeggiante per 
Parena, Luc. 

Arentsus, a, um (agg.), arenaso,renoso, sabbioso, pieno 
di sabbia, Virg. $ 2. Comp. Arenosior. Sup. Areno- 
sissim 


us. 

Arens, entis (part. pres. di Ar$o, es), arido, secco, sen- 

sosna: Arva arentia, Virg., gli aridi campi. 

n a, ae (sf. dim. di Aréna),renella, sabbia minuta, 
n. 

Aréo, es, ui, &re (neut.), esser arido, secco. Arere siti, 
Sen., ardere di sete. 

Areòla, ae (sf. dim. di Arta), aietta, picciol' aia, Plin. 
$ 2. Atuola (degli orti), Col. $ 3. Zavolozza (dei pit- 
tori), Varr. 

Arépennis, is (sm.),meszo sugero (misura di terreno), Col. 

Aresco, is, arui, arescère (neut.), inaridirsi, prosciu- 

arsi, seccarsi, disseccarsi, divenir arido, secco, Cic. 
2. Indurirsi, Plin. 

Aretaligus, i (sm.), ciarlone, cicalone, ciarlatano, Suet. 

Arferia aqua, acqua da far libagioni agli Dei d'In- 
ferno, oppure, vaso da vino, usato ne’ sacrifizi, Fest. 

Argéma, stis (sn.), argema, albugine (morbo degli 

A occhi), Plin. 

idea Sar j argemone (sorta d'erba), Plin. 

Argennon, i (agg. neut.), argenteo, candidissimo, Fest. 

Argentabilum, i (sn.), foglto sottilissimo 0 polvere di 
argento, Petr. | 

Argentaria, ae (agg. f. sott. Taberna), bottega del ban- 
chiere, banco , Plaut. $ 2. Bottega dell’ argentiere , 
Plaut. $ 8. (Sott. Ars) Professione delbanchiere o arte 
dell’argentiere. Argentariam facere, exercere, Cic., fare 
tl banchiere; ovvero: esercitarel’arte dell’argentiere. 
$ 4. (Sott. Fodina) Argentiera, cava d’argento, Liv. 

Argentarium, ii (sn.), credenza, guardaroba degli ar- 


genti, Vip. 
Argentarius, ii (sm.), banchiere, cassiere, Cic. $ 2. Ar- 
gentiere, orefice, Ant. Inscr. 


ss 
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Argentarius, a, um (agg.), di argento. Argentariae ta- 
bernae , Liv., botteghe di banchieri, opp. botteghe di 
argentiert. Creta argentaria, Plin., specie di creta per 

ulire l'argento. $ 2. Di danaro. Argentaria inopia, 
laut. , scarsezza di danaro. Cura argentaria , Ter., 
pensiero di far quattrini. 

ArgentAtus, a um (agg. o pp. del disus. Argento, as), ar- 
gentato , inargentato. Argentati milites, Liv., soldati 
armati di scudi gnargentati. 

Argentedlus, a, um. Piaut., ed 

Argentéus,a, um (agg.), argenteo, argentino, d’argento, 
Cic. $ 2. Del color dell'argento, Virg. $ 3. Argenteus, 
i (come sm. sott. Nummus), moneta d’argento, Tac. 

Arzentiexterebronides, is (sm.), astuto succhiellatore, 
inugnitore di danaro, mugnitore della borsa altrui 
(voce formata per ischerzo da Plauto). 

Argentifex, Ycis (sm.), argentiere, Varr. 

Argentifodina, ae (sf.), miniera 0 cava d’argento, ar- 
gentiera, Varr. 

Arzent$sus, a, um (agg.), misto di argento, Plin. 

Argentun, ì (sn.), argento. Argentum factum, Cic., ar- 
gento lavorato, argenteria. Argentam signatum, Cic., 
argento coniato, moneta. Argentum infectum, Liv., ar- 
gento non lavorato. Argentum purum putum, Gell., 
argento netto , purgato. $ 2. Argento lavorato , ar- 
genteria , vasellame d’ argento. Tu argentum eluito , 
Plaut., tu lava, pulisci l’argenteria. $ 3. Ricchezze, 
danaro. Argentum mutuum, Plaut., danaro preso ad 
imprestito. $ 4. Argentum vivum, Plin., argento vivo, 


METCUTTO. 
siena is(sm.),ponente-maestro (vento di nord-ovest), 
i 


in. 

Argilla, ae (sf.), argilla, creta, terra da SONG Cic. 
Argillacéus, a, um, Plin. } (agg.), argillaceo,di argilla, 
Argillosus, a, um, Varr. ? argilloso. 

Argitis, is (sf.), argite (sorta di vite bianca), Col. 

si enne is, e(agg.), che riguarda gli argomenti, 


IT. 

Argumentatio, Onis (sf.), argomento, prova. Etiamne in 
tam perspicuis rebus argumentatio quaerenda est? Cic., 
e in cose tanto evidenti fa bisogno di cercare le 
prove ? $ 2. Argomentazione, Cic. 

Argumentatus, a, um (pp. di Argumentor, aris), che ha 
argomentato, avendo argomentato, argomentando, 


ic. 

Argumentor, àris, itus sum, &ri ( dep. att. ), argomen- 
tare, provare con argomenti, ad Her. $ 2. Ragionare, 
discutere, disputare. Sed quid ego argumentor ? Cic., 
ma a che sto 10 discutendo ? 8 3. Addurre in prova. 
Illa non argumentabor quae sunt gravia, Cic., non ad- 
durrò tn prova quei fatti che pur sono gravi. $ 4. 
Arguire, conghietturare, Cic. 

ArgumentJsus, a, um (agg.), argomentoso , ingegnoso, 
fatto con molto artifizio, Quint. 

Argumentum, i (sn.), argomento, indizio, hiettura, 
segno. Argumenta sceleris, Cic., gli indizi del delitto. 
$ 2. Argomento, prova, ragione. Argumento esse, Cic., 
servire di prova. $ 3. Somiglianza, analogiafra due 
cose, Plin. $ 4. Materia, soggetto. Nullo argumento 

roposito, Cic., sensa essersi prefisso soggetto alcuno. 
5. Immagine, figura, stemma, Cic. 

Argo, is, di, tum, ére (att.), far conoscere, mostrare, 
provare. Silentium arguit, Hor., 7 silenzio lo fa cono- 
scere. $ 2. Accusare. Arguere aliquem facinoris, Cic., 
accusare alcuno di un misfatto. $ 3. Biasimare, ri- 
prendere , rimproverare. Servos neque accuso , neque 
arguo, Cic., nè accuso, nè riprendo + servi. 

AI GAIaLe, Onis (sf.), strepito, bisbiglio, cicalamento, 

atal. 


ARGYTATOR 
RIESI, dris (sm.), sofista, sofistico, sottil parlatore, 


ArgUte (avv.), argutamente, con acultezza, sottilmente, 
sngegnosamente, con arguzia, Cic. $ 2. Comp. Argu- 
tius. Sup. Argutissime. i 

Argutia, ae (sf.), e più usato Argatiae, arum (sf. pl.). 
strepito, suono 0 voce a:guta, Plin. $ 2. Argusie, s0t- 

igliezze, bizzarrie, invenzioni. Argutiae facetissimi 
is, Plin., invenzioni assai bizzarre. Importuna atque 
audax argutia, Gell., frizzo inopportuno e temerario. 
$ 3. Grazia, delicatezza, squisitezza. Argutiae digi- 
torum, Cic., l'espressivo gestire delle dita. Argutiae 
vultus, Plin., Za grazia del sembiante. 

Argutivla, ae (sf. dim. di Argutia), piccola arguzia, con- 
cettino, Gell. | 

Argtto, as, avi, tum, are (att.), Prop., e 

ArguUtor, aris, atus sum, ari (dep. att.), ciarlare, cica- 
lare, romper sl capo con ciarle, sofisticare, Lucil. $ 2. 
Motteggiare. Pergin’ argutarier ? Plaut., e continui a 
motteggiare ? 

Argatulus,i(agg. m. dim. di Argutus), tngegnosetto, 
piuttosto arguto, faceto, mordacetto, Cic. 

ArgUtus, a, um (agg.), arguto, sonoro, sonante. Argu- 
tae valles, Prop., valli risonanti, echeggianti. Arguta? 
cicadae, Virg., Ze stridule cicale. Arguta serra, Virg., 
sega stridente. $ 2. Arguto, acuto, sottile, penetrante. 
Argutus odor, Plin., odore acuto, penetrante. $ 3. Ri- 
cercato, affettato. Sedulitas nimis arguta, Cic., dili- 
genza troppo affcttata. $ 4. Spiritoso, ingegnoso, de- 
kcato. Argutus in sententiis, Cic. , arguto, ingegnoso 
nei sentimenti. $ 5. Presto, veloce nel muoversi, vi- 
vace, espressivo, parlante. Oculi arguti, Cic., occhi at- 
tivi nel muoversi, vivaci, parlanti. Arguta manus, Cic., 
mamo di Lin espressivo. $ 6. Ciarlone, Plaut. $ 7. Par- 
dandosi 


di lettera, racconto 0 simile vale: minuzioso, 


v. 
Argyritis, is (sf.), schiuma d'argento, Plin. 
Argyrod&mas, intis (sm.), argirodamante (remma), Plin. 
Arlànis, fdis (sf.), arianide (sorta d'erba), Plin. 
Aride(avv.), seccamente , aridamente, con aridezza, 


Varr. 
ATA, Atis (sf.),aridezza, aridità, siccità, adustione, 
n 


Aridùlus, gs, um (agg. dim. di Arîdus), un poco secco, 
a nto arsdo, Catul. 

Aridum, i (come sn.), Zuogo asciutto, terra secca. Naves, 
quas in aridum subduxerat, Caes., Ze navi, che quea 
tirate tn secco. 

Aridus, a, um (agg.), arido, secco, asciutto, adusto. A- 
rida folia, Cic., foglie secche. $ 2. Che produce ari- 
dezza. Arida febris, Virg., febbre che produce arsura. 
Aridus viator, Virg., viaggiatore assetato. $ 3. Arido, 
sterile, infruttuoso, infruttifero. Arva arida, Ovid., 


campi sterili, infruttuosi. $ 4. ( Metaf.) Arida crura, | 


Ovid., gambe secche, magre. $ 5. Scarso, tenue, 
vero, meschino. Aridus victus, Cic., vitto scarso. $ 6. 
Sordido, tenace, avaro. Aridus pater, Ter., padre te- 
nace, avaro. $ 7. Puro, fine, Plaut. $ 8. Acuto. So- 
nus aridus, Lucr., suono acuto. $ 9. Sup. Aridissimus. 

Ariéna, ae (sf.), ariena (sorta di pomo), din. 

Arles, étis (sm.), montone, ariete, Cic. $ 2. Bolcione, 
ariete ( macchina militare). Labat ariete crebro janua, 
Virg., agli spessi colpi dell'ariete vacilla, sta per ca- 
derela porta. $3. Ariete, montone (costellazione), Vitr. 
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Arietarius, a, um (agg.), d'ariete, da ariete, simile ad 
artete, Vitr. 

Arietatio, dnis (sf.), coszo, urto, Sen. 

Arietstus, a, um (pp. di Ariéto, as), urtato, spinto, per- 
cosso, Sen. 

ArietImus, a, um (agg.), di ariete, di montone, Plin 

Ariéto, as, avi, atum, fare (att.), percuotere coll'ariete, 
cozzare, gettar per terra, Curt. 

Arinca, ae (s£.), arinca (sorta di spelta), Plin. 

Ariòler, Aridlus, V. Hariolor, Hariolus, eto. 

Aripennis, is, V. Arepennis. 

Arista, ae (sf.), resta, filo sottilissimo in punta alla 
primaspoglia del grano nella spiga, Varr. $2. Spiga, 
Plin. $ 3. Formento, grano, Plin. $ 4. (Figurat.) Anno, 
estate. Necdum decimas emensus aristas, Claud., chemon 
ha ancora passato sl decimo anno. $ 5. Peli del corpo. 
Timor excussit aristas, Pers., pel timore ss arricesa- 
rono i peli. $ 6. Fili d'erbe inutili e selvatiche, Val. 

acc. 

Aristolochia, ae (sf.), aristologia (spezie d'erba) Cic. 

Arithmetica, orum (sn. pl.), Cic., € 

Arithmetica, ae (sf.), Sen., e 

Arithmetice, es, (sf.), Vitr., aritmetica, abbaco. Exrerci- 
tatus in arithmeticis, Cic., aritmetico, perito nell'arit- 
metica, 

Arithmeticus, a, um (agg.),aritmetico,diarttmetica,Vitr. 

AzLIn®, inis (sf.), aridità, siccità, aridessa, 


arT. 

Arma, òrum (sn. pl.), arme, armi, armadura. Arma ad 
tegendum et ad nocendum, Cic., armi difensive ed of- 
fensive. Conclamare ad arma, Caes., gridare all'arme. 
$ 2. Guerra, combattimento. Inferre arma Italiae, Nep., 
portar guerra all'Italia. Discedere ab armis, Cic., ces- 
sar di guerreggiare. $ 3. Soldati, esercito. Arma levia, 
Liv., soldati armati alla leggiera. $ 4. Stromenti (di 
qualunque arte), Virg. $ 5. Armis et castris, Cic., a tutto 
potere, con ogni mezzo. 

Armamara o Harmamaxa, ae (sf.), amamassa (sorta 
di lettiga presso i Persiani), Curt. 

Armamenta, érum (sn. pl.), corredo, fornimento di stro- 
menti 0 d'armi specialmente per le navi, Plin. $ 2. 
Strumenti di un'ane, Plin. 

Armamentarium, ii (sn.), armeria, arsenale, Liv. 


Armarivlum, i (sn. dim. di Armarium), piccolo armario, 


scrigno, Plaut. $ 2. Studiolo, gabinetto, Sid. 

Armariunm, ii (sn.), armario, armadio, credenza, quar- 
daroba, Cic. 

Armatura, ae (sf.), armatura. Milites levis armaturae, 
Cic., soldati armati alla legaiera. $ 2. Soldati. Gra- 
vis armatura, Liv., scldati di grave armatura. 

Armitus, a, um (pp. di Armo, as), armato. Leviter ar- 
mati, Sen., armati alla leggiera. $ 2. Munsato, forti- 
ficato, Cic. $ 3. (Metaf.) Armatus animus, Cic., pien ds 
coraggio, ardito. $ 4. Armiti, rum (come sm. plur.), 
Nep., gli armati, i soldati. $ 5. Sup. Armatissimus. 

Armitus, us (sm. usato nel solo abl. sing. ), armadura, 
Liv. — V. Armatura. 

AIA malus (sf.), aldbercocco, albicocco (albero), 

in. 

A AGRA cane malum (sn.), albicocco, albicocca(frutto), 


Armenium, ii (sn.), armenso (sorta di belletto), Plin. $ 2. 
Albicocca (frutto), Col. 
Armentalis, e (agg.), d'armento. Armentalis equa, Virg., 
cavalla da razza. 
Armentarius, ii (sm.), custode dell'armento, Lucr. 
Armenticius, a, um, Varr. 
Armentitius, a, um, Varr. } (agg.), d'armento. 
ArmentIvus, a, um, Plin. 
» 


ARMENTOSYS 


Armentdsus, a, um (agg.), abbondante d'armenti, Gell. 
$ 2. Sup. Armentosissimus, 

Armentum, i (sn.), armento, destiame, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Armenta immania Neptuni, Virg., s mostri marini. 
Armifer, gra, um (agg.), armigero, armato, che porta 

armi, Ovid. 

Armiger, éri (sm.), scudiero, Cic. 

Armiger, éra, um (agg.), armigero, armato. Cum paucis 
armigeris in tabernacolum venit, Curt., con pochi ar- 
mati venne nella tenda. $ 2. Bellicoso, guerriero. 
Deus armiger, Sil., i dio guerriero, Marte. 

Armtle, is (sn.), vaso da vino, Apul. 

Armilla, ae (sf.), braccialetto, smaniglia, Liv. 

Armillàtus, a, um (agg.), ornato di armille, di mani- 
glie, Suet. $ 2. Armillatus canis, Prop. , cane armato 
di collare. 

Armillum, i (sn.), V. Armile. 

Armilustriura, ii od Armilustram, i (sn.), armilustro 
(festa appresso i Romani, nella quale armati sacrifica- 
vano), Fest. 

Armipotens, entis (agg.), valoroso nell'arme, armipo- 
tente, Virg. 

Armisònus, a, um (agg.), risuonante per l'arme, armi- 
sonante, Virg. 

Armo, as, ivi, itum, fire (att.), armare, provvedere delle 
armi. Armare aliquem in proelium, Virg., provvedere 
alcuno delle armi per la battaglia.$ 2. Munire, for- 
tificare, allestire. Armare classem, Virg., allestire la 
flotta. Armare sagittas veneno, Virg., avvelenar le 
saette. $ 3. Animare, stimolare, incitare, Cic. 

Armòge, es (sf.), unione di colori, Plin. 

Armoracéa e Armoracia, ae (sf.), Plin., e 

Armoracium, ii (sn.), armoraccio, ramolaceto, Col. 

Armus, i (sm.) , omero, spalla, Virg. $ 2. Fianco del 
cavallo, Virg. 

Arna, ae (sf.), agnella, Pest. 

gione idis (8f.), veste fanciullesca di pelle e lana, 

SIT. i 

Aro, as, ivi, itum, Are (att.), arare, solcare, coltivare, 
lavorare coll'aratro. Terram, agrum arare, Cic., arar 
la terra, sl campo. Cives romani qui arant in Sicilia, 
Cic., $ cittadini romant che nella Sicilia coltivano le 
terre. $ 2. Ricavare dalla coltivazione, Cic. $ 3. Se- 
parare, dividere, Tibul. $ 4. Arare litus, Ovid., arare 
il lido, affaticarsi indarno (proverb.) $ 5. (Per simil.) 
Arare aquas o maria, Ovid., solcar le acque, i mari, 
navigare. 

Arima, itis (sn.), e più usato Aromita, um (sn. plur.), 
aromi, serie, profumi, Apul. 

Aromatarius, ii (sm.), droghiere, Mur. 

Aromaticus, a, um (agg.), aromatico, Spart. 

AromatItes, ae (sm.), vino aromatico, Plin. $ 2. Aro- 
matite (gemma), Plin. 

Aroa, i (sf.) o Aron, i (sn.), V. Arum. 

Arpennum o Arpentum, i (sn.), V. Arepennis. 

Arquatus, a, um (agg.), torto a forma d'arco, piegato 
ad arco, Ovid. $ 2. Itterico. Arquatus morbus, Varr., 
itterizia, spargimento di fiele. Arquiti, drum (sm. pl.), 
ttterici, Plin. 

Arquiténens, V. Arciténens. 

AEaRiLa, um (sm. pl.), arcieri, sagittarii, saettatori, 

est 


Arqius, i (sm.), V. Arcus. 

Arra, V. Arrha. 

Arràbo, V. Arrhabo. 

ArrAlis e Arrhali8, e (agg.), fatto colla caparra alla 
mano, Cod. lust. 

Arrectarius, a, um (agg.), diritto, perpendicolare, Vitr. 

Arrectus, a, um (pp. di Arrigo, is), drizzato, diritto, 


PER: pres 


ARROGO 


ritto, levato , innalzato. In digitos arrectua, Virg., 2e- 
vatosi in sulla punta dei piedi. $ 2. Teso, inteso, in- 
tento. Arrectis auribus astant, Virg., st stanno colle 
orecchie tese. $ 3. Svegliato, desto, eccitato. Arrectae 
spes, Virg., speranze ravvivate. $ 4. Erto, ripido . 
Sunt arrectiora, Liv., sono più ripide e scoscese. $ 5. 
Comp. Arrectior. 

Arrépo, V. Adr3po. 

Arrepticius, a, um (8gg.), fanatico, invasato dallo spi- 
rito maligno, Hier. 

Arrepto, as, fivi, Atum, fire, V. Adrbpo. 

Arreptus, a, um (pp. di Arripio, is), preso, colto, gher- 
mito. Arrepto tempore, Virg., colta l'occasione. 

Arrha o Arra, ae (sf.),Plin. ) pegno. $ 2. Arra, ca- 

Arrhàbo, dnis (sm.), Plaut. ) parra. 

Arrhalis, V. Arralis. 

Arrhenicum, i (sn.), arsenico, Plin 

ArriIdéo, es, risi, risum, ridére (nent.), ridere, sorridere, 
approvar sorridendo. Ridentibus arrident, Hor., ri- 
dono con coloro che ridono. $ 2. Arridere, compia- 
cere, esser favorevole , assecondare. Fortuna mihi ar- 
ridet, Petron., Za fortuna mi arride, mi è favorevole. 
$ 3. Piacere, andar a sangue. Valde mihi arriserat , 
Cie., ms era molto piaciuto. Hoc mihi arridet, Cic., que- 
sto mi piace, mi va a sangue. 

Arrigo, is, exi, ectum, igére (att.), dirizsare. Arrige au- 
res, Ter., drizza le orecchie, sta bene attento. 8 2. 
(Trasl.) Eccitare, animare, destare. Arrigere aliquem 
o animum alicujns, Sall., incoraggiare, far animo. 

Arrilitor, dris (sm.), compratore, rivendugliolo, Pest. 

Arriplo, is, ipui, eptum, &re (att.), afferrare, ghermsre, 
aggrappare. Arripere aliquem medium, Ter., afferrare 
alcuno a mezza vita. Arripere caput capillo, Suet., af- 
ferrare alcuno pes capells. Arripere manum mordicus, 
Plaut., afferrare la mano coi denti. ld, quod in prae- 
sentia vestimentorum fuit, arripuit, Nep., die' di piglio 
a quelle vesti, che gli vennero innanzi. $ 2. Coghere, 
prendere, togliere, assalire, trarre, trascinare. Arripi 
in carcerem, Cic., essere trascinato in prigione. Dolor 
eum arripuit, Cic., fu assalito dai dolori. $ 8. Valersi, 
servirsi, afferrare, cogliere subito. Arripere tempus, 
occasionem, Cic., cogliere il destro, servirsi dell' op- 
portunità , dell’ occasione. $ 4. Litteraram studium 
senex arripuerat, Nep., già vecchio st era dato allo stu- 
dio delle lettere. $ 5. Criminibus arripi, Suet., essere 


accusato. 

ArrIsi (perf. di Arridéo, es). 

Arrisio, onis (sf.), l'arridere, l'applaudire sorridendo, 
ad Her. 

Arrisor, dris (sm.), adulatore, Sen. 

Arrido e Adrido, is, si, sum, ère (att.), rodere, rodere 
intorno, denticchiare, addentare, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Consumare a poco a poco, estenuare, Cic. 

Arrògans, antis (agg.), arrogante, presuntuoso, inso- 
lente, sfacciato, superbo, Uaes. $ 2. Comp. Arrogan- 
tior. Sup. Arrogantissimus. 

Arroganter (avv.), arrogantemente, con 
presunzione , superbamente, Cic. $ 2. 
gantius, 

Arrogantia, ae (sf.), arroganza, presunzione, alterigia, 
intolleranza, Cic. $ 2. Pertinacia, ostinazione. 
snr08 se potius arrogantiae Antipatri, quam, etc., Liv., 
avrebbero piuttosto ceduto alle ostinate pretese di 
Antipatro, che ecc. 

Arrogatio e Adrogatio, dnis (sf.), adozione, adotta- 
zione, adottamento, l'adottare, Gell. 

Arrogitor e Adrogitor, dris (sm.), adottatore, Up. 

Arrogitus, a, um (pp. di Arrdgo, as), adottato, Ulp. 

Arrògo e Adrògo, as, avi, atum, are (att.), arrogarsi, 


ansa, con 
omp. Arro- 
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citribuirsi, vantarsi, presumere. Arrogare sibi sapien= 
tiam, Cic., presumersi saggio. Nihil mihi arrogo, Cic., 
so non pretendo nulla. $ 2. Attribuire, dare. Fortuna 
decus imperiis arrogavit, Hor., la fortuna die’ gloria 
agli impers. Arrogare pretium rei, Hor., dare, fissare 
sl prezzo ad una cosa. $ 3. Aggiungere. Arrogare di- 
etatorem consuli, Liv., aggiungere il dittatore al con- 
sole. $ 4. Adottare. Arrogare aliquem in filium, Gell., 
alottare alcuno per fiqliuolo. $ 5. Pregare, Plaut. 

Arrosor, doris (sm.), roditore, consumatore, Sen. 

Arrosus, a, um (pp. di Arrddo, is), roso, corroso, mor- 
secchiato, Plin. 

Arrusia, ae (sf.), fossa, miniera, cava dell'oro, Plin. 

Arrulator, V. Arrilator. 

Ars, artis (sf.), arte, mestiere, professione. Notatio nata- 
rae et animadversio peperit artem, Cic., lo studio della 
natura e l'osservazione produsse l' arte. Artes libera- 
les, I'lin., arti liberali, che richiedono specialmente 
l’opera dell'ingegno. 8 2. Arte, maestria, squisito ar- 
tifizio. Arte laboratae vestes, Virg., vesti lavorate con 
gramde maestria. $ 3. Libri, opere sulle arti, Cic. 
$ 4. Arte, artifizio, inganno. Novas artes pectore ver- 
sat, Virg., volge nell'animo, macchina nuovi inganni. 
$ 5. Doti, qualità, Hor. 

Arsenicum, i (sn.), arsenico, Plin. 

Arsenogonon, i (sn.), satiro (erba), Plin. 

Arsì (perf. di Ardto, es). 

Arsintum, i (en.), arsineo, ornamento donnesco del 
capo, Fest. 

Arsus, a, um (pp. di Ardeo, es), arso, bruciato, Plin. 

Artàtus, Arte, Arto, V. Arctitus, Arcte, etc. 

Artemista, ae ("f.), artemisia (erba), Plin. 

Artémon e Artémo, dnis (sm.), artimone (vela maggiore 
della nave), Isid. $ 2. Taglia, macchina (per sollevar 
pesi), Vitr. 

Arteria, ae (sf.) ed Arteriae, rum (sf. pl.), ed 

Arteria, rum (sn. pl.), arteria, Cels. 8 2. Trachea, Cic. 

AnIOnEsa, es (sf.), arteriaca (sorta di medicamento), 

lin. 

Arteriicus, a, um (agg.), spettante 0 che giova alla 
trachea, Cael Aur. 

Arthriticus, a, um (agg.), artetico, gottoso, malato di 
artritide, Cic, 

Arthritis, idis (sf.), artritide, artetica, gotta, podagra, 
Vitr. ; 

Articulfris, e, ed 


‘Articularins, a, um (agg.), articolare, pertinente a giun- 


tura. Morbus articularius o articularis, Plin., gotta. $ 2. 
Arzieularius, ii (come sm.), gottoso, Plaut. 

Articulite (avv.), articolatamente, distintamente, chia- 
viumente, Cic. 

Articulatim (avv.), a membro a membro, a pezzo a pezzo, 
Plaut. i 2. Articolatamente, chiaramente, distinta- 
menir, Cie. 

articnlatio , inis (sf.), articolazione, nodo, giuntura 
(negli alberi), Plin. $ 2. Sorta di malattia negli al- 
beri, Plin. 

Articulàtus, a, um (pp. di Articulo, as), articolato, di- 
stintamente pronunziato, Lucr. 

Articùdlo, as, avi, atum, are (att.), articolare, pronun- 
ziare distintamente, Lucr. 

Articulòsus, a, um (agg.), nodoso, pieno di nodi, Plin. 
$ 2. (Trasl.) Che ha troppi membri, minuzioso , di- 
viso in più parti, Quint. 

Articùlus, i (sm.), articolo, nodo, giuntura. Crura sine 
articulis, Cacs., gambe senza giunture. Magnos articu- 
loram dolores habet, Cic., è molto tormentato dalla 
gotta. $ 2. (Metaf.) Inciso, membro dell'orazione, con- 

. cetto, sentenza, Cic. $ 8. Parte di un trattato, capi- 
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tolo, Dig. $ 4. Dito. Supputat articulis, Ovid., cor'a 
colle dita. $ 5. Istante, punto, momento. In ipso ari- 
culo temporis, Cic., nello stesso momento. $ 6. Articu'i 
montium, Plin., collinette, poggi di dolce salita. $ ©. 
Presso i grammatici, articolo, Varr. 

Artifex, fcis (sm.), artefice, artigiano, artista. Artifices 
statuaram, Quint., scultori, statuarzi. Dicendi artitices, 
Cic., 1 maestri dell'eloquenza. $ 2. Artifices scenici, Cic.. 
commedianti. $ 3. Artifex saltationis, Suet., ballerino. 
& 4. Autore, inventore. Artifex Deus, Cic., Dio autore, 
creatore del mondo. $ 5. Artifex, icis (agg.), artifi- 
zioso , lavorato con artifizio. Artifices motus, Quint., 
pe artifiziosi. $ 6. Perito, pratico, astuto, 

vid. 

Artificiilis, e (axg.), artifiziale, artifizioso , lavorato, 
artifiziato, fatto con artifizio, Quint. 

Artificialiter (avv.), artificialmente, artifiziosamente, 
Quint. 

Artificiose (avv.), artificiosamente, artifizialmente, con 
maestria, maestrevolmente, Cic. $ 2. Comp. Artificie- 
sins. Swp. Artiliciosissime. 

Artificiosns, a, um (agg.), artifiziale, di arte. Non no- 
turalia, sed artificiosa, Cic., non naturali, ma artifi- 
ciosì, fatti con arte. $ 2. Ingegnoso, fatto con molta 
maestria. Artificiosum opus, Cic., armo fatto con malte 
maestria. $ 3. Che opera con maestria, fornito di 
squisito artifizio. Rhetores artificiosissimi, Cic., rétori 
forniti di squisito artifizio. 8 4. Comp. Artificiosior. 
Sun. Artificiosissimus. 

Artificium, ii (sn.), artifizio, arte, mestiere. Oblivisci ar- 
tificium, Cic., dimenticare l’arte sua. $ 2. Fattura, 
savoro , perizia dell'artefice , maestria. Simulacrun 
singulari artificio perfectum, Cic., statua condotta a 
termine con singolare maestria o perfezione. $ 3. 
Arte, astuzia, stratagemma, inganno, frode. Quorum 
artificiis respublica in hunc statum pervenit, Caes., dai 
raggiri dei quali debbess ripetere lo stato presente 
della repubblica. $ 4. Precetti, trattati, Cic. 

Artio, is, ivi, itum, ire (att.), inserire, metter dentro, 
cacciar dentro strettamente, Cat. 

Artitus, a, um (agg.), versato nelle belle arti, Fest. 

Arto, as, V. Arcto. 

Artocòpus, i (sm.), servo tagliatore e distributore del 
pane, luv. 

Artocréas, Atis (sm.), vivanda di carne e pane, luv. 

Artolaginus, i (sm.), frittella, focaccia, Cic. 

Artopta, ac (sf.), artopta, vaso da cuocer pane, Tant. 

Artopticius panis (sm.), pan buffetto, pane candidis- 
simo cotto nel caso detto artopta, Plin. 

Artotrògus, i (sm.), mangia-pane, Plaut. 

Artro, as, avi, itum, are (att.), riseppellir coll'aratro le 
messi, Plin. 

Arta, rum (sn. pl.), Plaut. ed | 

Artus, tum, îibus (sm. pl.), nodi, lita Artuum dolor, 
Cic., Za gotta. $ 2. Membra. It su:lor per artus, Virg., 
scorre il sudore per le membra. 8 3. ('T'rasl.) Energia, 
forza, vigore. Artus sapientiae, Cic., 10 nerbo della sa- 
pienza. $ 4. Il sing. Artus, us fu usato da Lucuno e 
da Valerio Flacco. 

Artus, a, um, V. Arctus. 

Arui (perf. di Areo, es). 

Arùla, ae (sf. dim. di ara), altarino, picciol’ara, Cic. 

Arum, i (sn.), gichero (specie d'erba), Plin. 

Arunceus, i (sm.), barba della capra, Plin. . 

Arundifer, gra, érum (agg.), che porta canne. Caput a- 
rundiferum, Ovid., capo coronato di canne. 

Arundinacens, a, um (axg.), arundinaceo, che ha forma 
di canna, simile alla canna, Plin. 

Arundinatio, V. Ar"ndnlatio. 
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pali i (sn.), canneto, luogo piantato di canne, 

atu 

Arundintus, a, um (agg.), di canna, di canne, Virg. 

Arandinisus, a, um (agg.), cannoso, pieno di canne, Cat. 

Arundo, inis (sf.), canna. Arundo indica, Plin., canna 
d'India. 82. Penna da scrivere. Neve notet lusus tri- 
stis arundo tuos, Mart., nè una severa penna noti gli 
scherzi tuoi. $ 3. Zampogna, Virg. $ 4. Saetta, Virg. 
8 5. Scopa, granata, Plaut. 

Arundulatio, dnis (sf.), puntello di canne, Varr. 

Aruspex, V. Haruspex, etc. 

Arvae, arum (sf. pl.), Pacuv. V. Arvum. 

Arvalis, e (agg.), spettante ai campi, dei campi. Fra- 
tres arvales, Var. ., $ fratelli arvali; collegio di dodici 
sacerdoti instituito da Romolo per assistere ai sacri- 
fizi che si facevano ogni anno nelle feste Ambarvali, 
per ottenere la fertilità delle campagne. 

Arvectus, Cat. Y. Advectus, 

Arvého, Cat. V. Adveho. 

Arviga, ae (sf.), ariete, montone, Varr. 

Arvignus, a, um (agg.), di montone, Varr. 

Arvina, ae (sf. ), grasso, Virg. $ 2. Lardo, Virg. 

Arvum, i (sn.), campo, campagna. Numidae pabulo pe- 
coris magis quam arvo student, Sall., è Numidi atten- 
dono più alla pastorizia che all'agricoltura. $ s 
Campo di biade, messe, Virg. $ 3. Paese, re 
Virg. $ 4. Lido, lito. Jamque arva tenebant, Virg. n. 
già erano arrivati al lido. $ 5. Arva Neptunia, irg. : 
sl mare. 

Arvus,a, um(agg.), da arare,arabile, dalavorare,Plaut. 

Arx, arcis (sf.), altezza, cima, sommità. Arx Parnassi, 
Ovid., Za vetta del monte Parnaso. $ 2. Rocca, ca- 
stello , fortezza, cittadella. Tarento amisso, arcem re- 
tinuit, Cic., perduta Taranto, ritenne la rocca. Caesis 
summae custodibus arcis, Virg., uccise le guardie del- 
Valta rocca. $ 3. (Trasl.) Difesa, rifugio, tutela. Arx 
sociorum, Cic., tl rifugso degli alleati. Africa omnium 
provinciarum arx, Cic., l’ Africa baluardo di tutte le 
provincie. Arx causae, "Cic. , tl punto capitale d’una 
causa. $ 4. Arcem ex cloaca facere, Cic., far d’una 
mosca un elefante, esagerare fuor di misura. 

As, assis (sm.), asse (moneta romana del valore di circa 
10 centesimi ). Assem para, et accipe auream fabulam, 
Plin., prepara $l soldo ed to ti racconto una bella fa- 
vola. $ 2. Asse, danaro. Redigere ad assem, Hor., ri- 

. durre all’ultimo danaro, a mendicare. $ 3. Ex asse, 
in assem, Mart., per intiero. Heres er asse, Plin., erede 
universale. $ 4. Peso d’una libbra, Varr. 

Asa, Gell. V. Ara. 

Asarttum, i (sn.), pavimento intarsiato, Plin. 

Asirum, i (sn .), asaro (sorta d'erba), Plin. 

Asbestinum, i (come na sott. Linum), asbestino (lino che 
non sì abbrucia), Plin 

Asbestus, i (sm.), amianto, asbesto (sostanza minerale 
che resiste al più intenso calore del fuoco), Sol 

di ae (sm.), ascalabote (specie di tarantola), 


Ascalonia, ae (sf.) I SERIO, scalogna (sorta di ci- 

Ascalonium, i ii (n.) ) polla), Plin. 

Ascaules, ae (sm.), sonatore di cornamusa, Mart. 

Ascendo, i is, di, sum, ére (neut. ed att. ), ascendere, sa- 
lire, montare, andar sopra. Ascendere equum o in e- 
quum, Cic., montar a cavallo. Ascendere muros, Virg., 
scalare le mura. $ 2. ( Trasl.) Ascendere in honorem, 
Cic., acquistar riputazione. 

Ascensio, dnis (sf.), ascensione, sl salire, salimento, Cic. 
$ 2 (Trasl. ) Oratorum quae fuerit ascensio, Cic., quale 
sta stato il progresso degli oratori. 

Ascensor, Fris (sm.), chi ascende, Hier. 


so 


ASPECTYS 


Ascensus, us (sm.), ascensione, salita, montata. Ascen- 
sus aequus, Liv., salita dolce, agevole. $ 2. (Trasl.) In 
ue multi ascensus, Cic., nella virtù sonos molti 
gradi. 

Ascensus, a, um (pp. di Ascendo, is), asceso, salito, mon- 
tato, Prop. 

Asceterium, ii (sn.), 2uogo destinato agli esercizi di 
pietà, asceterio, oratorto, Cod. , 

Ascia, ae (sf.), ascia, scure, mannasa. Sibi asciam in 
crus impingere, Petr., darsi della scure in sul più, 
recar danno a se stesso. $ 2. Zappa, marra (da 
stemprar la calce colla sabbia), Vitr. $ 8. Zappetto, 
piccone (dei contadini), Pall. $ 4. Martellina degli 
scarpellini. Quindi la frase: Sub ascia posuit, che 
leggesi tn molte iscrizioni sepolcrali, sulla quale di- 
versi sono è pareri degli archeologi, e pare voglia 
dire: Pose questo monumento ancor nuovo ed intatto. 

Ascialoca, luoghi nella sonatorrida non aventi a messo 
giorno alcun’ombra di sole, Plin. 

Ascio, as, Avi, Atum, are (atti), pulire, nettare, digros- 
sare un legno coll’ascia, Vitr. $ 2. Stemprar la calce 
colla sabbia, Vitr. 

Aseio, is, V. Adscio, 

Ascisco, is, V. Adscisco, Adscitus, etc. 

AscItes, is (sf.), ascite (idropisia), Cels mn 

Ascleplas, dis (sf.), ascleprade (sorta d'erba), Plim. 

Ascopéra, ae (sf. ), CRA, sacchetta, borsa di 

ASeriIbo co’ suos . Adscribe, etc. 

Ascripsi (perf. di Ascribo, is). 

Ascriptus, V. Adseriptus, eto. 

Ascyren, i (sn.), asciro (erba), Plin 

Asella, ae (sf. dim. di Asina), LE Ovid. 

grato dim. di Asinus), asinello, Varr. io 

o: di mare), Plin. $3. Asinello (cotalazione), Pin 

AsIlus, i (sm.), assillo, tafano (insetto), Virg. 

Asina, ae (sf.), asina, miccia, Plin. 

Asin3lis, e, Apul. ed 

Asinarius, a, um (8gg.), di asino, da asino, asinino, 
asinile, asinesco, simile ad asino. "Molae asinariae, 
macine girate da asins. 

Asinarius, ii (sm.), asinaio, custode, conduttore di a- 
sint, Varr. 

AsinInus, a, um (agg.),asinino, di asino, da asino, Varr. 

Asinus, i (sm.), asino, miccio. Mulorum utilitates et asi- 
norum, Cic., 1 vantaggi che arrecano i muli e gli a- 
sint. 82. (Metaf. ) Ignorante, rozzo, stupido, Plant. 83. 
Asinus adlyram, FRA rsa cata 


d'una cosa e vuole 
Asio òonis (sf.), Pec rave (uccello lo notturno), Plin. 


AsottIa, ae (sf.), lusso, dissolutezza, prodigalità, Gell 
QUE È um (agg.), prodigo, consumatore, pieno di 


Aspalithos, i (am.), abalato (picciolo albero), Plin. 
Asparàgus, i (sm.), aspàrago, dpi Plin. 
Aspargo, Inis (sf.), Dig. V. ilo, e 8 
Aspectabilis, e Alia Arto c. $ 2. Ragguarde- 
i vole, Apul. $ A a ilior. Pat. 
spectio, dnis , si guar ana mero 
ne as, vi, Atum, are (att. ola Aspicio, is), 
dare spesso, r rta ao air c., a 
che mi guardi così fiso ? $ 
prospettare. Adversas A align ing 'arces, sur: x 
dall'alto domina le opposte torri. 
tendere, stare attento ai comandi, Tac 
Aspectus, a, um (pp. di Aspicio, is) mirato, guardato, Tac. 
Aspectus, us (sm.), aspetto, veduta, vista, occhiata. Vi- 
tare aspectum hominum, Cic., schivare la vista de- 
gli uomini. Uno aspectu, Cic. *% inuna occhiata, Amittere 
aspectum, Cic., perdere la vista. Primo aspecta, Cic. , 


 ASPELLO 


a prima vista. $ 2. Cospetto, presenza, Virg. 8 3. A- 
spetto, presenza, viso, sembianie. Ipso aspectu, Nep., 
collo stesso suo sembiante. 

Aspello, is, spùli, pulsum, pellére (att.), allontanare, 
cacctar via, rimuovere, Plaut. 

AspendlIos, li (sf.), aspendio (sorta di vite), Plin. 

Asper, tra, um (agg.), aspero, aspro, ruvido, scabro, non 
piano, non liscio. Aspera loca, Cic., luoghi aspri, tra- 
rupati, alpestrs. Aspera barba, Tibul., barba ruvida. 
$ 2. Asper nummus, Sen., moncta aspra, moneta ruspa, 
di fresco e scabro conto. Pocula aspera signis, Virg., 
tazze cesellate in rilievo. $ 3. Acuto, pungente, ta- 
gliente. Asper mucro, Lucan., spada tagliente. $ 4. 
Aspro, agro, forte, brusco. Asperum hoc vinum est, Ter., 
questo vino è aspro, è acerbo. $ d. Austero, rigido, 
severo. In malos asperrimus, Hor., coi cattivi austeris- 
simo. $ 6. Rozzo, duro, noioso, intrattabile. Asper 
homo, Cic., uomo aspro, intrattabile. $ 7. Aspro, fiero, 
crudele. Bellum asperrimum, Sall., guerra accanita. 
Asper leo, Hor., leone feroce. $ 8. Maledico, mordace. 
Licinius asper, Cic., il mordace Licinio. $ 9. Difficile, 
calamitoso. In periculis et asperis temporibus, Cic., nei 
pensa e ne tempi calamitosi. Aspera multa pertulit, 

or., sostenne molte avversità. $ 10. Hiems asperrima, 
Vell., inverno rigidissimo. $ 11. Comp. Asperior. Sup. 
Asperrimus. 

Asperitus, a, um (pp. di Aspéro, as), fatto aspro, ina- 
sprito, Plin. $ 2. (Trasl.) Inasprito, esacerbato, infe- 
rocito, Tac. 

Aspére (avv.), aspramente, con durezza, rigorosamente, 
mordacemente. Aspere acceptum in praesens, Tac., ma- 
lamente allora ricevuto. $ 2. Comp. Asperius. Sup. 


errime. 

Aspergo, inis (sf.), aspergine, spruzzo, spruszolo, asper- 
sione, Petr. 

Aspergo e Adspergo, is, si, sum, ère (att.), aspergere, 
sprizzare, zare, bagnare, innaffiare. Aspergere 
aram sanguine, Cic., aspergere l’altare di sangue. $ 2. 
Spargere. Huc tu jussos asperge sapores, Virg., spar- 
givi sntorno sl prescritto sapore. $ 3. (Metaî.) Asper- 

ere labem alicui, Cic., macchiare l'altrue riputazione. 
4. Mescolare, frammaschiare. Aspergere sales ora- 
tioni, Cic., frammischiare arguzie al discorso. 

Asperitas, Atis (sf. ), asprezza, scabrosità, ruvidezza, 
orridezza. Asperitas sarorum, Cic., la ruvidezza dei 
macigni. Asperitas viarum, Cic., la difficoltà, la sca- 
broestà delle strade. $ 2. Asperitas hiemis, Tac., la ri- 

; dell'inverno. $ 3. ( Metaf.) Asperitas animae, 

in, difficoltà di respiro, raucedine, rantolo. $ 4. 
Acerbesza, sapor aspro. Asperitas vini, Plin., aspro 
sapore del vino. $ 5. (Metaf.) Ruvidezza, rozzezza, 
austerità, rigorosità. Avanculi asperitatem veritus est, 
Nep., temette la severità dello zio materno. 

Asperiter (arv.), amente, Non. 

Asperittdo, Inis (st.), asprezza, Cela. 

Aspernabilis e Aerea; 0 (agg.), disprezzabile, 

isprezzevole, Ge 

Aspernatio e Adspernatio, onis (sf.), cn dispregio, 

isprezzamento, rifiuto, disdegno, Cic. - 

AspernAtus e Adspernitus, a, um (pp. di Aspernor, Aris), 
dicraato igettato, Liv. $ 2. (Att.) Avendo spres- 
sato, sprezzando, sprezzante, Prop. 

A e Adspernor, ris, itus sum, diri (com.), ri- 

e, disdegnare, ricusare. Regis liberalitatem a- 
i, Cic., ricusare le grazie, i favori del re. 82. 
Corona, disprezzare. Cave, sis, nos aspernata se- 


ultos, Prop., bada bene a non disprezzare noi sepolti. 
1 8. (Passiv.) Esser diriiato Oli est pauper asper- 


natur, Cic., sf povero è dispregiato. 


= za 


ASPRATILES 


Aspéro, as, Avi, Atum, Are (att.), inasprire, render aspro. 
Asserculi paulum asperantur, Col., $ travicelli si ren- 
dono alquanto ruvidi. $ 2. Hiems asperat undas, Virg., 
sl verno rende il mare procelloso, agita le onde. $ 3. 
Asperantur apes, Varr., le api intristiscono (per morbo). 
$ 4. Aguzzare. Saxo pugionem asperat, Tac., aguzza 
sl cune al sasso. $ 5. Atlizzare. Asperare ignem, 
Val. Flac., attizzare «I fuoco. 3 6. ( ) Inasprire, 
esacerbare, irritare. Iram victoris asperare, Tac., sina- 
sprire lo sdegno del vincitore. 

Aspersi (perf. di Aspergo, is). 

Aspersio e Adspersio, onis (sf.), Cic. ed 

Aspersus e Adspersus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), 
aspersione, spruzzo, spargimento. Calidae aqnae ad- 
spersu, Plin., aspergendo con acqua calda. 

Aspersus e Adspersus, a, um (pp. di Aspergo, is), asperso, 
spruzzato, bagnato, sparso, Hor. $ 2. (Trasl.) Aspeisus 
infamia, Cic., macchiato d’infamia. 


‘ AspertUgo, Inis (sf.), asperugine (sorta d'erba), Plin. 


Aspexi (perf. di Aspicio, is). 

Asphaltion, ii (sn.), asfaltio, sorta di trifoglio, Plin. 

Asphodèélus, i (sm.), asfodilo (sorta d'erba), Plin. 

Aspicio e Adspicio, is, peri, pectum, picére (att.), vedere, 
riguardare, guardare, mirare. Aspicere aequis o rectis 
oculis, Virg., guardare di buon occhio. Jupiter, aspice 
n08, Virg., Giore, rivolgi a noi lo sguardo, soccorrici. 
Aspice ad me, Plaut., guardami. Si genus aspicitur, 
Ovid., se si considera la nobiltà. $ 2. Aspicere lucem, 
Cic., nascere, ventr al mondo. $ 3. Vagheggiare, Virg. 
$ 4. Ammirare, venerare, Nep. $ 5. Esaminare, ri- 
conoscere. Operibus aspiciendis operam dabat, Liv., era 
occupato a riconoscere le fortificazioni. $ 6. Guar- 
dare, essere rivolto. Locus aspicit meridiem, Col., 2 
luogo guarda al mezzodì. 

Aspilates, is (sf.), aspilate (sorta di gemma), Plin. 

Aspirimen, ìnis (sn.), esalazione, Cass. $ 2. Aria, brio, 
sembianza del volto, Val. Flac. 

AIRANO e Adspiratio, onis (8f.), spiramento, soffio, 

lic. $ 2. Esalazione, vapore. Aspiratio terrae, Cic., 
esalazione, vapore della terra. $ 3. Influenza, in- 
flusso. Aspiratio coeli, Cic., influsso del cielo. $ 4. Re- 
spirazione. Animantesaspiratione aérissustinentur, Cic., 
gli animali vivono colla respirazione dell’aria. $ 5. 
Aspirazione (di una lettera), Lic. 

Aspiro e AdspIro, as, Avi, itum, Are ( neut. ), spirare, 
soffiare. Si minima aspiret aura, Ovid., al più lieve 
soffio di vento. $ 2. (Coll'acc. e la prep. Ad) Ne ad eum 
frigus aspiret, Cels., che il soffio della brezza non ar- 

* rivi a lui. 8 3. Inspirare, infondere. (Uoll'acc.) Deus 
aspirat ingenium hominibus, Quint., Dio è colui, che 
infonde l'ingegno negli uomini. 8 4. (Col dat.) Spirar 
favorevole, favorire, assecond ire, atutare. Aspirat 
fortuna labori, Virg., Za fortuna asseconda le nostre 
fatiche. $ 5. Aspirare, tendere ad una cosa. Aspirare 
ad konores, Cic., aspirare a cariche, cercare onori. 
Ad eam laudem, quam volumus, aspirare non possunt, 
Cic., non possono aspirare a quella lode, che noi vo- 
gliamo. $ 6. Accostarsi, avvicinarsi. Aspirare ad Afri- 
canum nemo potest, Cic., nessuno può stare a petto del- 
PAfricano. $ 7. Aspirare (una lettera o sillaba), 


Quint. 
- Aspis, Idis (sf.), aspide, aspe (serpe velenoso), Cic. 


Asplénura, i (sn.), scolopendria (erba), Plin. 
SAPIEALE, dnis (sf.), trasporto, asportazione, îl portar 


via, Cic. | 

Asporto, as, Avi, itum, fire (att.), asportare, condur via, 
portar via, trasportare altrove, da un luogo ad un 
altro, Cic. 

Aspratiles pisces, Plin., pesci di squame ruvide. 


ASPRATYS 


Aspratus, Sid, V. Asperaius. 

Asprédo, inis (sf.), asprezza, Cols. V. Asperitas. 

Asprétum, i (sn.), 2uogo aspro, disastroso. Liv. 

Aspriiudo, Inis (sf.), aspresza, Tert. $ 2. Bruciore degli 
occhi, Cels. 

Aspiùli (perf. di Aspello, is). 

Aspulsus, a, um (pp. di Aspello, is), cacciato via, Cic. 

Aspio, V. Adspuo. 

Assa, irum (come sn. plur.), sudatorit, stufe nei bagni, 
Cic. — V. Assus, a, um. 
Assamenta, srum (sn. pl.), tavole, assi, Plin. $ 2. Versi 
în onore di qualsivoglia dio, Fest. — V. Asso, as. 
Assaratum, i (su.), assirato (sorta di bevauda di vino e 
sangue), Fest. 

Assarius,a,um(agg.), di asse (moneta), di assi, del 
peso di un asse, Cat. 

Assarius, ii (sm.), asse (moneta), Varr. 
Assattra, ae (sf.), carni arrostite, arrosto, Vopis. 
Asstela, ae (sm.), seguace, compagno, guardia della 
persona, Cic. $ 2. Assecla mensarum, Cic., parasito. 
Assectatio, Inis (sf.), accompagnamento, corteggio, Cic. 
& 2. Coeli assectatio, Plin., osservazione del cielo. 

Assectitor, oris (sm. ), seguace, compagno, accom 
gnatore, corteggiatore. Assidua assectatorum copia, Cic., 
assidua e numerosa comitiva. Assectator sapientiae, 
Plin., flusofo, seguace della sapienza. $ 2. Discepolo, 
scolaro, Cic. 

Assector, fris, itus sum, &ri (dep. att.), seguire, accom- 
pagnare, corteggiare, Suet. $ 2. (Pass.) Esser corteg- 


giato, Enn. 

Assecùla, V. Assécla. 

Assectitor, dris (sm.), seguace, compagno, Capel. 

Assecttus, a, um (pp. di Asséquor, &ris), conseguito, ot- 
tenuto, Cic. $ 2. ( Attiv.) Che ha conseguito, che ha 
ottenuto, che è arrivato, Cic. 

Assedi (perf. di Assidéo, es e di Assido, is). 

Assello, V. Adsello. 

Assensi (perf. di Assentio, is). 

Assensio e Adsensio , Onis (sf.), assenso, assentimento, 
consenso, consantimento, acconsentimento, approva- 
gione. Crebrae assensiones, Cic., frequenti segni di ap- 


provasione. l 

Assensor e Adsenser, dris (sm.), consenziente, accon- 
senziente, approvatore, del medesimo sentimento, Cic. 

Assensus e Adsensus, us (sm.), assenso, assentimento, 
consentimento, ‘acconsentimento. Cohibère assensum 
ab aliqua re, Cic., sospendere #1 proprio assenso ad 
alcuna cosa. Cum ingenti assensu, Liv., con grande 
plauso, con grande gio 

Assensus, a, mn (pp. di Assentior, Iris), che Ra accon- 
sentito 0 approvato, Cic. $ 2. (Passiv.) Approvato. 
‘Multa neque percepta, neque assensa, Cic., molte cose 
nè intese, nè approvate. 

Assentatio, 6nis (Sf.), consenso, assenso, favore, Vell. 
$ 2. Lusinga, piacenteria, adulazione, condescen- 
denza. Turpis assentatio, Cic., vergognosa adulazi 


o condesc 

Assentatiuncùla, ae (sf. dim. di Assentatio), piccola lu- 
singa, adulazioncella, Cic. 

Assentator, dris (sm.), chi consente, chi permette, Tert. 
$ 2. Assentatore, adulatore, lusinghiero, Cic. 

Assentatorie (avv.), con adulazione, con lusinghe, Cic. 

Assentatrix, Icis (sf.), adulatrsce, Cic. 

Assentio e Adsentio, is, si, sum, ire (neut.), Cic. e 

Assentior e Adsentior, Iris, ensus sum, iri (dep. neut.), 
assentire, acconsentire, assecondare il desiderio. As- 
sentio tibi ut commòrer, Cic., sono del tuo avviso di 
rimanere. & 2. (Coll’acc. di cosa) Assentior illud Theo- 
plurasto, Cic., consento în ciò con Teofrasto. Assentiri 


2—- ASSESSIO 


falsum aut incognitum, Cic., approvare il falso 0 ciò 
che non si conosce. 

Assentor e Adsentor, àris, Atus sum, Bri ( dep. neut. e 
att.), acconsentire, consentire. Tibi potius assentabor, 
Plaut., so sarò piuttosto del tuo parere. $ 2. Adulare, 
piaggiare, compiacere. Mihi ipse assentor fortasse, Cic., 
forse t0 lusingo me stesso. 

Asséquor e Adséquor, éris, quatus e citus sum, Equi (dep. 
att.), giungere, raggiungere, arrivare. Si Romae es, 
jam me assequi non potcs, Cic., se tu sei ancora in 
Roma, certo non puoi raggiungermi. $ 2. Conseguire, 
ottenere. Propositum assequi, Cic., raggiungere il pro- 
posto scopo. Assequi magistratus, Sall., conseguire le 
cartche. $ 3. Agguaghare, pareggiare. Assequi me- 
rita alicujus, Cic., agguagliare 1 meriti di alcuno. $4. 
Arrivare ad intendere, a conoscere. Assequi cogita- 
tiones alterius, Cic., penetrare gli altrui pensieri. As- 
sequi conjectura, Cic., conghictturare. 

Asser, éris (sin.), asse. tavola da segare,Liv.$ 2. Asseres, 
um(sm.pl.),travicelli, Vitr. 83. Stanghe, pertiche,Suet. 

Asserellum, i (sn.) ed 

Assercùlus, i (sm. dim. di Asser), piccio! travicello, as- 
sicella, Col. 

Assèro e Adséro, is, sévi, situm, dre (att.), seminare 0 
piantare appresso, Varr. 

Asséro e Adsèro, is, rui, ertum, ére (att.}, prendere, 
trarre con sè, pigliare alcuno con mano o mettere la 
mano sopra alcuno per affrancarlo. Asserere aliquem 
in libertatem, Cic. e asserere manu, Ter., dare la libertà, 
dichiarare libero e franco. $ 2. Asserere aliquem in 
servitutem, Liv., fare schiavo. 8 3. (Trasl.) Francare, 
liberare, togliere. Asseruì jam me, Ovid., già mi poss 
in libertà. Asserere se a mortalitate, Plin., rendersi im- 
mortale. $ 4. Altribuire, arrogare, pretendere. Asse- 
rere sibi aliquid, Suct., pretendere una cosa. $ 5. Ax 
serere aliquem coelo, Ovid., mettere alcuno nel novero 
degli iddii. $ 6. Asserere se studio, Plin., darsi allo 
studio. 8 7. Assertre, affermare. Non vacat asserere 
quae finxeris. Quint., non giova asserire le cose da te 
finte. $ 8. Difendere, proteggere. Hoc focale tuas as- 
serat auriculas, Mart., questa fascia ti copra e qua- 
rentiscaleorecchie. 89. Confermare, approvare, Mart, 

Assertio e Adsertio, gnis (st. ), sf porre in libertà, li- 
berazione, affrancamento, Quint. $ 2. Causa, giudi- 
sto sulla libertà di qualcheduno, Quint. $ 3. Asser- 
zione, affermazione, Arnob. 

Assertor e Adsertor, dris (sm.), donatore di libertà, 
chi dichiura libero un servo, Suet. $ 2. Chi asserisce 
alcuno essere suo servo, chi rivendica î suoi diritti 
sopra uno schiavo, Liv. $ 3. Vindice, difensore della 
hkbertà. liberatore. Assertor venias , Mart. , accorri în 
loro difesa. 

Assertorius e Adsertorius, a, um (agg.), che si riferisce 
alla libertà, che tratta della libertà d’alcuno, Col 

Assertum, i (sn.), asserzione, prova, Capel. 

Assertus, a, um (pp. di Asséro, is), affrancato, Buet, 

Asseruì (perf. di Asséro, is). 

Asservatus e Adservatus, a, um (pp. di Asservo, as), 
conservato, guardato, custodito, Cic. 

Asservio e Adservio, is, Ivi, itum, Ire (neut.), servire, 
render servigio. Contentioni vocis asservire, Cic., sfor- 
zarsi di rendere la voce più forte, più gagliarda. 

Asservo e Adservo, as, Avi, itum, Are (att.), conservare, 
custodire, guardare, tener conto, osservare. Asservare 
in carcerem, Liv., guardare în prigione. Hic tibi as 
servandus est, Ter., a costui tu devi tenere gli occhi 
addosso. 

Assessio e Adsessio, dnis (sf.), assistenza, lo stare presso 
alcuno per assisterlo o confortarlo, Cic. 


ASSESSOR 


Assessor e Adsessor, bris (sm.), assessore, consigliere 
di un magistrato, Cic. 

Assesserius e Adsessorius, a, um (agg.), dell’asses- 

‘sore, Cod. 

Assesstira, ae(sf.), uffizio dell'assessore, assessorato, Cod. 

Assessus e Adsessus, a, um (pp. di Assideo, es), asse- 
diato, cinto d'assedio, Sil. 

Assessus, us (sm.), lo star seduto presso qualcuno, Prop. 

Assestrix e Adsestrix, icis (sf.), levatrice, Non, 

Asseveranter e Adseveranter, Cic. e 

Assevertte e Adseverite (avv.), sicuramente, afferma- 
tivamente, asseverantemente, confranchezza, Cic. 82. 
Comp. Asseverantius, 

Asseveratio, dnis (sf.), asseverazione, asseveranza, af- 
fermazione, Cic. $ 2. Simulata severità, fingendo cioè 
di fare sul sodo 0 da senno, Tac. 

Assevere e AdsevEro, as, Avi, itun. fre (att.), assicu- 
rare, affermare, asseverare. Bella ironia, si jocare- 
mur; sin asseveramus, etc., Cic.; graziosa sronta, se 
noi schersassimo; ma se parliamo sul serio, ecc. $ 2. 
(Passiv. impers.) Utrum asseveratur in hoc, aut tenta- 
tar? Cic., si parla sul sodo, o non è che un esperi- 
mento ? $ 3. Provare, attestare, confermare, Germani- 
cam originemasseveran: Tac., attestano la loro origine 
germanica. & 4. Affettare, ostentare, Tac. 

Assevi (perf. di Ass$ro, is). 

Assibtlo, V. AdsibIlo. 

AssiccAtus, a, um (pp. di Assicco, as), secco, seccato, a- 
sciugato, Col. 

Assicesco e Adsicesco, is, escére (neut.), seccarsî, Col. 

Assicco e Adsicco, as, avi, Atum, are (att.), seccare, di- 
seccare, asciugare, Col. 

Assicùlus, i (sm.), assicella, Col. V. Axiculus. 

Assidélae e Adsidilae mensae (f. pl.), Fest., mense alle 

s sedendo i Flamini sacrificavano. 

Assidéo e Adsideo, es, sédi, sessum, &re (neut.), sedere, 
assettarsi, sedere appresso. Assedit, surrexi ego, Cic., 
si pose a sedere, i0 su mì levai. $ 2. Assistere, re- 
gliare, stare attorno. Assidere valetuilini alicujus, Snet., 
assistere alcuno nella sua malattia. $ 3. Assediare. 
Moenibus assidet hostis, Virg., il nemico assedia le 
mura. Assìidere arces, Sil., assediare le rocche, le for- 
terze. $ 4. Assidere litteris, Plin., essere assiduo allo 
studio delle lettere. 8 5. Essere simile, somigliare. As- 
sidet insano, Hor., è simile ad un insensato. $ 6. (As- 
solut.) Sedere come giudice, far l'assessore, essere as- 
sessore, Tac. | 

Assido e Adstdo, is, sédi, sessum, ére (neut.), porsi a se- 
dere, seder appresso. Assidite hic, Plaut., adagiatevi 
qui. $ 2. Y. Assideo. 

Assidie e Adsidne (avv.), assiduamente, continuamente, 
incessantemente , tuttora, quotidianamente , sempre, 
Cic. $ 2. Sup. Assiduissime. 

Assidaltase Adsiduitas, Atis (sf.), assiduità, diligenza, 
continuazione , applicazione continua. Assiduitate et 
virtute aliquid conséqui, Cic., colla perseveranza e colla 
virtù ottenere alcuna cosa. Assiduitas bellorum, Cic., 
le continue guerre. è 2. Frequenza, concorso. Amico- 
rum assiduitas, Cic., Za frequenza degli amici. $ 3. 
Continua assistenza di clienti o favoreggiatori, Cic. 

Assidio e Adsidno, Plaut. V. Assidue. 

Assidius e Adsiduus, a, um (agg.), che siede appresso, 
che sta sempre ai fianchi, assiduo. Audivi Romac esse 
bominem, et fuisse assiduum, Cic., sentii ch'egli era in 
Roma e che vi fu continuamente. Impiis assiduae Fu- 
riae, Cie., le Furie che non abbandonano mai gli 
empi. $ 2. Esatto, diligente, accurato, Cic. 83. Fau- 
tore , aiutatore, Gic. $ 4. ( Delle cose) Assiduo, fre- 
quente, continuo. Igne lucet assiduo focus, Tibul., 6 fo- 
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colare arde di continuo fuoco. $ 5. (Da As, Assis) Ricco, 
pecuntioso, danaroso , Cic. $ 6. Comp. Assiduior. Sup. 
Assidutssimus. 

Assignatio e Adsignatio, dnis (sf.), assegnazione, as- 
segnamento, distribuzione, Cic. 

Assignitor e Adsignator, dris (sm.), assegnatore, di- 
stributore, Ulp. 

Assignitus e AdsignAtus, a, um (pp. di Assigno, as), ae- 
segnato, attribuito, Cic. $ 2. Consegnato, Ulp. 

AssignifIco, V. Adsignifico. 

Assigno e Adsigno, as, Avi, Atum, Are (att.), assegnare, 
dare, attribuire. Duo millia jugerum assignavit, Cic., 
gli assegnò, gli donò due mila siugeri di terreno. Lo- 
cum assignare , Liv., determinare, stabilire il lungo. 
$ 2. Consegnare, Tust. $ 8. Sigillare, suggellare. As- 
signare tabellas, Pers., sottoscrivere e sigillare una 
scrittura. $ 4. (Metaf.) Assignare famae, Plin., racco- 
mandare alla fama. $ 5. Attribuire, ascrivere. Na 
hoc sceleri meo assignes, Cic., non ascrivere ciò a mia 
malizia. 

Assilio e Adsilio, is, lui e Ilvi, assoltum, lire ( nent.), 
saltare verso qualche cosa, accostarsi saltando. Ut 
patrem tendentem brachia vidit, assiluit, Val. FI., come 
vide sl padre che gli stendeva le braccia, gli saltò 
incontro. Assiliunt fluctus, Ovid., st levano 1 flutti. $ 2. 
Dare assalto, assaltare, Ovid. $ 3. (Trasl.) Passar 
d'un salto nel discorso dall'uno all'altro argomento, 


Cic. 
Assilii (perf. di Assilio, i8). 
Assimilanter e Adsimilanter (avv.), per somiglianza, 


Non. 

Assimilatio e Adsimilatio, dnis (sf.), somiglianza, as- 
somigliamento, assimiglianza, assimigliazione, Plin. 

Assimilatus e Adsimilatus, a, um (pp. di AssimIlo, as), 
assomigliato, fatto simile, Cic. 

Assimilis e Adsimilis, e (agg.), simile, simigliante. 
Adsimilis alicui od alicujus, Ovid., molto simile ad al- 
cuno. 

Assimiliter e Adsimiliter (avv.), similmente, Plant. 

Assimilo e Adsimilo , as, &vi, tum, Are (att.), assomi- 
gliare , fare 0 render simile, Cic. $ 2. Paragonare , 


vid. 

Assimulfite e Adsimulite (avv. voce dub.), simulata- 
mente, Plant. 

Assimulatio, snis (sf.), simulazione, finzione, Cic. 

Assimulitus e Adsimnlatus, a, um (pp. di Assimiilo, as), 
simulato, finto, infinto, Cic. 

Assimulo e Adsimùlo, as, Avi, atum, Are (att.), simu- 
lare , fingere, contraffare, rappresentare fingendo. 

 Assimulabo quasi nunc exeam, Ter., fingerò come se pur 
ora uscissi.82. Imitare, Quint. 88. Paragonare, Tac. 

Assipondium, ii (sn.), peso d'una libbra, peso d' un 
asse, Varr. 

Assiritum, V. Assaratum. 

Assis, is (sm. e f.), asse, tavola, Caes. $ 2. Fetta. Radix 
secatur in asses, Plin., Za radice st taglia în fette. 

Assisto e Adsisto, is, stiti, gre (neut.), dimorare, stare 
o farsi appresso. Assistere lecto , Ovid., star presso al 
letto. Assistere ad forcs, Cic., star presso alla porta. 
$ 2. Essere, stare, trovarsi presente, assistere. Edi- 
scenti praeceptor assistit, Quint., i] precettore assiste ed 
aiuta sl suo discepolo. è 3. Assistere in giudizio, far 
l'avvocato, tl difensore. Assistere alicui, Pin. patro- 
cinare alcuno. 

Assitus e Adsitus, a, um (pp. di Asséro, is, sévi), semi- 
nato, piantato vicino, Cat. $ 2. Situato, posto vicino, 


Apul 
Aastus lapis (sm.), pietra assia (specie di calce 0 terra), 
N, 


ASSO 


Asso, as, Avi, tam, Are (att.), arrostire, cuocere ad ar- 

rosto, Apul. $ 2. Suonare 0 cantare a solo, sens' ac- 

mento; ed esiandio poetare, cantare in 0- 

nore di una divinità 0 di un eroe, Varr. (in questo 
signif. è voce dub.). | 

Assecio e Adsocio, as, Avi, itum, Aire (att.), associare, 
accomp re,Stat.8 2. Congiungere, attaccare, Stat. 

Assòléo e Adsoleo, es, 8re (neut.), solere, esser solito, 
Cic. — V. Soleo. $ 2. (Impers.) Solersi, esser usanza. 
Ut assòlet, Cic., come st suole, come si usa di fare, 
com'è costume. 

Assòno, as, nùi, nitum, Are (neut.), risuonare, rimbom- 
bare, rispondere ad un suono 0 ad una voce, Ovid. 
$ 2. Cantare, far risuonare, Plaut. 

Assudasso e Adsudasso, is, ére (neut.), sudar molto, 


Plaut. 
Assudesco e Adsudesco, is, sc8re (neut.), sudare, 


Varr. 

AssueficIo e Adsuefacio, is, féci, factum, ére (att.), as- 
suefare, avvezzare , ac e, abituare. Equosque 
eodem romanere vestigio assuefaciunt, Caes., ed avves- 
sano î cavalli a restar fermi sul posto. 

Assuefactus e Adsuefactus, a, um (pp. di Assuefacio, is), 
assuefatto, avvezzato, usato, abituato , accostumato. 
Assuefacti superari, Caes., abituati ad esser vinti. Puro 
sermone assuefactus, Cic., avvesso a parlare con pu- 
rità di lingua. 

Assuesco e Adsuesco, is, Svi, étum, escàre (neut.), av- 
vezzarsi, accostumarsi, assuefarsi. Sic assuevi, Cic., 
tale è il mio costume. Uri assuescere ad homines et man- 
suefieri possunt, Caes., gli uri possono essere addome- 
sticati e mansuefatti. $ 2. (Att.) Avvezzare, assue- 
fare. Mentem corpusque assuescere, Hor., avvezzare la 
mente ed sl ; 

Assuettdo, Inis (ef ), usanza, costume, consuetudine. 
Assuetudo mali, Liv., assuefazione al male. 

Assubtus e Adsuétus, a, um (pp. di Assuesco, is), assue- 
fatto, avvezzo, abituato, costumato. Labore assiduo et 

otidiano assueti, Cic., avvezzi all'assidua e quoti- 
Ficina fatica. Romani tumultui assueti, Liv., è Romani 
avvezzi al etiginA 3 2. print consueto. ca assuetam 
raestes vicem, va tu possa adempiere 
i consueti uffici. $ 3. Comp. Assuetior. 
Assusvi (perf. di Assuesco, is). 
AN a6 (sf.), scheggia, scaglia, Plin. $ 2. Assicella, 


ut. 

Assul&tim (avv.), a scheggie, in sscheggie, in bricioli, 
in minuzzoli, Plaut. 

Assulitans, antis (part. pres. del disus. Assulito, as; voce 
dub.), saltellante, traballante, Catul. 

Assulise (avv.), in ischeggie, Plin. 

Assultim e Adsultim (avv.), a salti, saltellando, Plin. 

Assulto e Adsulto, as, &vi, itum, fire (neut.), saltare, 
saltellare verso qualche cosa. Canis assaltans contra 
belluam, Plin., si cane che si avventa alla fiera. As- 
sultare tergis pugnantium, Tac., assaltare i nemici alle 


VA in nomen, 

2. Assumere, arrogare, attribuire. Neque ego mihi 
quidquam assumpsi, Cic., nè mat io mi arrogai 

cosa. Assumere auctoritati, Cic., arrogar all autorità. 
$ 3. Prendereunmezzotermine (nelle argomentazioni). 
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Assumit Cratippus hoc modo, Cic., Cratippo così sfa- 
bilisce la minore del suo sillogismo, così risponde. 
Assumtio e Adsumtio, dnis (sf.), presa, il prendere. A- 
liquid dignum a , Cic., alcuna cosa 
d' esser presa. $ 2. La minore (proposizione del 
gismo). Jam assumptione non concessa, nulla conelusio 
est, Cic., e non concessa la minore, non vi ha conclu- 
sione, non può trarsi conseguenza. 

AssumtIvus e AdsnumtIvus, a, um (agg.), preso, tolto, 
A ga d'altronde, estrinseco, esterno tte. rett.), 


c. 

Assumtus e Assumptus, a, um (pp. di Assîmo, is), as- 
sunto, preso, Cic. 

Assùo, is, di, utum, re (att.), aggiungere cucendo, cu- 
cire una cosa ad un'altra, rappezzare, Hor. 

Asstira, ae (sf.), cura nel nudrire ed educare, Varr. 

Assurgo e Adsurgo, is, rexi, rectum, &re(neut.), sorgere, 
alzarsi, levarsi, drizzarsi. Assurgite, Cic. , È 
Assurgere ex morbo, Tac., riaversi da malattia. 8 2. 
Assurgere alicui, Cic., levarsi în piedi alla venuta di 
alcuno in segno di onore e di rispetto. $ 8. Innal- 
zarsi, crescere. Assurgere in arborem, Cic., crescere ad 
altezza d'albero. 

Assurrexi (perf. di Assurgo, is). 

Assus, a, um (agg.), arrostito, abbrustolito. Assa ova, 
Scrib., uova arrostite. $ 2. Secco, asciutto, Iuv. $ 3. 
Assum, i (come sn.), arrosto. Assum vitulinum, Cic., us 
arrosto di vitello. $ 4. Assa voce canere , Varr., can- 
tare a solo (senz'accompagnamento di stromenti). $ 5. 
Assi lapides, Serv., muro senza cemento. $ 6. V. Assa, 


orum. 

Ast (cong.), ma, Cic. — V. At. 

Astàcus, i (sm.), astaco(gambero marino), Plin. 

Astans, antis (part. pres. di Asto, as), che è presente. As- 
tante Italia tota, Cic., presente tutta l'Italia. $ 2. As- 
tante, persona presente, Tac. $ 3. Ritto in piedi, Plin. 
8 4. Irto, Virg. 

Astàphis, Îdis (sf.), uva passa, Plin. 

Astàphis agria (sf.),stafisagria, strafizzeca (erba), Plin. 

Aster, &ris, opp. aster atticus (sm.), astere ( fiore), Plin. 
$ 2. Aster samius, astere (terra bianca), Plin. 

Asterla, ae (sf.), astersa (pietra preziosa), Plin. 

AsteriXice, es (sf.), astertaca (sorta di medicamento), Cels. 

Asterias, ae (sm.), asteria, laniere (sorta di falcone), Plin. 

Astericum, i (sn.), vetriuola, parietaria (erba), Plin. 

Asteriunm, ii (sn.), asterto (spezie di ragno), Plin. 

Asterno e Adsterno, is, sternére (att.), distendere, sten- 


dere appresso, prostrare, Ovid. 
Asthmaticus, a, um (AgE.), asmattco, Plin. 
Astipulatio e Adstipulatio, dnis (sf.), consentimento , 


assenso, affermazione, Plin. 

Astipulitor e Adstipul&itor, vris (sm.), malZevadore, 
Cic. $ 2. Approvatore, comprovatore, seguace. Stoici 
et astipulator eorum Antiochus, Cic., glî stoici ed An- 
troco loro seguace. 

Astipul&tus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), consenti- 
mento, assenso, Plin. 

Astipùlor, aris, atus sum, Ari (dep. neut.), consentire. 
acconsentire, accordarsi, approvare l'altrui opinione. 
Astipulari irato consuli, Liv., secondar léra del cone 
sole. 

Astiti (perf. di Asto, as, e di Assisto, is). 

Astituo, V. Adstituo. 

Asto ed Adsto, as, titi, titum, fire (neut.), stare appresso, 
essere astante, esser presente. Si stabit, astoto cum 
illo, Plaut. , se st ferma, e tu fermati accanto a lui. 
& 2. (Trasl.) Astat finis vitae, Lucr., è imminente sl 
termine della vita. 8 3. Assistere, Plaut. $ 4. Stare. 
Astare in genua, Plaut., star ginocchione. $ 5. Star 


ASTRAGALIZONTES 


ritto in piedi. Adstare in conspectu alicujus, Cic., stare 
in piedi al cospetto di qualcheduno. 

Astragalizentes, um (sm. pl.), giuocatori di dadi, 
Plin. 

Astrag&lus, i (sm.) ed Astragàlam, i (sn.), astragalo, 
uovoletto (term. d'archit.), Vitr. $ 2. Astragalo (sorta 
d'erba), Plin. 

Astràlis, e (agg.), spettante alle stelle, Aug. 

Astri pe, es (sf.), lampo, baleno, Plin. 

Astrapias, ae (sf.), astrapia (gemma), Plin. 

Astrapoplecta, orum (sott. Loca n. pl.), luoghi percossi 
da folgore, Sen. 

Astrépo, is, pùi, pitum, ére (nent. e raram. att.), strepi- 
tare, romoreggiare, fare strepito, Sen. 8 2. Precibus 
aures alicujus astrepere, Plin., importunare alcuno con 
preghiere. $ 8. Astrepere alicui, Tac., borbottare. $ 4. 
Applaudsre, approvare, gridare. Adstrepebat valgns, 
Tac., gridava, strepitava la moltitudine. Ut eddem 
adstreperent hortari, Tac., esortare a ripetere con i- 
strepito le medesime cose. 

Astrepùi (perf. di Astrépo, is). 

Astricte e Adstricte (avv.), strettamente, Quint.$ 2. Ri- 
gorosamente. Non astricte numerosa oratio, Cic., ora- 
zione, discorso di un'armonia libera. non istiuliata. 
$ 3. Con precisione. Paullo melius et adstrictius, Sen., 

. un po’ meglio e con maggior precisi»ne. $ 4. Comp. 
Astrictius. 

Astrictio e Adstrictio, onis (sf.), lazzezza, astringenza, 

ezza di sapore, astrizione, Plin. 

Astrictorius, a, um (agg.), astringente, lazzo, brusco, 


Plin. 

Astrictus e Adstrictus, a, um (pp. di Astringo, is), stretto, 
ristretto, serrato, legato. Ad statuam adstrictus, Cic., 
attaccato ad una statua. $ 2. (Trasl.) Adstricta frons, 
Mart., fronte increspata. $ 3. Oratio numeris astricta, 
Cic., poesia. $ 4. Lingua mercede astricta, Cic., lingua 
compra, lingua venale. 8 5. Tenace, avaro. Astrictus 
homo, Prop., uomo ristretto nello spendere, parco. 8 6. 
Astretto, costretto, obbligato. Astrictus necessitate, Cic., 
costretto dalla necessità. Majoribus astrictus, Sall., oc- 
cupato în più gravi cure. $ 7. Comp. Astrictior. 

ARTII ,a, um(agg.), sidereo, pertinente alle stelle, 

ANT. 

Astrifer, éra, um ed 

Astrigser, éra, um (agg.), che portastelle,stellifero, Stat. 
& 2. Collocato fra gli astri, Mart. 

Astringens, entis (part. pres. di Astringo, ig), stringente, 
che stringe, che lega stretto, Ovid. $ 2. Astringente, 
che ferma il corpo, Cels. $ 3. Obbligante, Cic. 

Astringo, is, inxi, ictum, ére (att.), stringere, legare 

. stretto. Adstringite isti manus, Plaut., legate bene strette 
le mani a costui. $ 2. (Trasl.) Vis frigòris ita corpora 
astringebat, ut, ete., Curt., Za violenza del freddo in- 
tirizziva talmente le membra, che, ecc. Adstringere 
undas, Plin., gelare le onde. $ 3. Astringere, costrin- 
gere, obbligare. Astringi lege, Cic., essere obbligato 
per legge. $ 4. Abbreviare, raccorciare, restringere, 
Cic. $ 5. Astringere frontem, Sen., increspare la fronte. 
$ 6. Astringere, rendere stitico, Cels. $ 7. Astringere 

. frondes arboris, Col., diradare le frondi d’un albero. 
$ 8. Adstringere se furti, Plaut., rendersi colpevole di 


furto. 
Astrimxi (perf. di Astringo, is). 
astrios, i (sm.) e Astrion, fi (sn.), astrio (sorta di 
gemma), Plin. 
AstroTtes, ae (sm.), astroite (sorta di gemma), Plin. 
Astrologia, ae (sf.), astrologia, astronomia, Cic. 
Astrelig us, i (sm.), astrologo, strologo, Cic. 
Astronomia, ae (sf.), astronomia, Sen. 


a 05: 


ATAVYVS 


Astrtsus, a, um (agg.), infelice, nato sotto cattivastella, 
Isid. $ 2. De ao lunatico, Isid. 

Astructus e Adstructus, a, um (pp. di Astriio, is), fab- 
bricato appresso, aggiunto, Apul. 

Astrum, i (sn.), astro, costellazione, stella. Educere, tol- 
lere ad astra o in astra, Virg., levare a cielo, portare 
alle stelle, altamente celebrare. Sicitur ad astra, Virg., 
così l’uomo si rende glorioso ed immortale. $ 2. Oro- 
scopo, Hor. 

Astrio, is, uxi, uctum, ubre (att.), fabbricare appresso. 
Recens aedificium veteri adstruere, Col., fabbricare vi- 
cino all'antico un nuovo edificio. $ 2. (Trasl.) Ag- 
giungere. Nobilitatem et decus alicui astruere, Tac., 
aggiungere ad alcuno nobiltà e splendore. $ 3. Im- 
maginare, fingere. Quae dicta non sunt sibi ipse astruat, 
Quint., le cose non dette se le immagini, se ler e- 
senti al pensiero egli stesso. $ 4. Fortificare, Caes. 
$ 5. Attribuire, dare. Astruere laudem alicui, Plin., da» 
lode ad alcuno. $ 6. Adstruere aliquem falsis crimini- 
bus, Cu t., subornare alcuno ad apporre false accuse. 

Astruxì (perf. di Astro, is). 

Astiila, ae (sf.), scheggia, scheggiuola, pezzetto di le- 


gno, Plin. 
Astùpto e Adstupéo, es, di, re (neut.), stupirsi, stupire, 
osservare con istupore, maravigliarsi, Ovid. 
ACICINEA, um (sm. plur.), ginette (cavalli dell'Asturia), 
in 


Astus, us (sm.), astuzia, furberia, inganno, ingegno, 
stratagemma, Virg. 

AstUte (avv.), astutamente, con furberia, maliziosa 
mente , sagacemente , Cic. 8 2. Comp. Astutius. Sup. 
Astutissime, 

Astutia, ac (sf.), astuzia, malizia, inganno. Astutiam 
aliquam corde machinari, Plaut., macchinare nel suo 
animo qualche astuzia od inganno. $ 2. (In buon senso) 
Accortezza, perspicacia, Cic. 

Astutiilus, a, um (agg. dim. di Astatus), alquanto astuto, 
furbacchiotto, furbetto, Apal. 

Asttitus, a, um (agg.), astuto, sagace, accorto, Cic. $ 2. 
Malizioso, furbo, Cic. $ 3. Comp. Astutior. Sup. Astu- 
tissimus. 

Ast}tis, Ydos (sf.), astitide (specie di lattuga), Plin. 

As}la, ae (sf.), asila (sorta d'erba), Plin. 

Asylum, i (sn.), asilo, rifugio, Cic. $ 2. Franchigia, 
guarentigia, Cic. 

Asymbilus, a, um (agg.), che mangia senza pagar lo 
scotto, che mangia a ufo, Ter. 

Asyndéton e Asynthéton, i (sn.), asindeto (fig. rett. per 
cui si omettono le congiunzioni, come: veni, vidi, vici), 


Cic, 

Asynthéta crystalla (n. pl. voce dub.), cristalli puri, 
senc’alcun difetto, Ter. 

At (cong.), ma. At quo die? Cic., ma in qual giorno? 82. 
È vure. At erat, Cic., e pure era. $ 3. Ora, Cic. $ 4. 
Almeno. Si non bonam, at aliquam rationem afferre, 
Cic., portare, se non una buona, almeno una qualche 
ragione. $ 5. At vero, at enim, Cic., ma pure. $ 6. At 
etiam? Cic., e di più? 8 7. Eppure, tuttavia. At per- 
saepe, etc., Cic., eppure moltissime volte, ecc. $ 8. Ab 
at, . atat e attat, Plaut., ah ah, ma. 

Atabilus, i (sm.), atabulo (vento di Puglia), Hor. 

Atanuvium, ii (sn.), atanuvio (bicchiere di terra usato 
nei sacrifizi), Fest. 

Atat, V. At. 

Atàite, ah sè sì (interiezione di chi brontola), Plaut. 

Atavia, ae (sf.), dbisarcavola, quarta nonna, Dig. 

Ativus,i(sm.), dbisarcavolo, quarto nonno, Cic. $ 2. Tri- 
savolo , Vell. 83. Avolo, maggiore, antenato. Atavis 
edite regibus, Hor., discendente da reali antenati. 
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Arer,tra,um(agg.),atro,tetro, oscuro,nero. Ater capillus, 
Hor., capelli neri. Atrum vinum, Plaut., vino nero. Ai- 
bus, an ater sis, nescio, Cic., non so setu sia dianco 0 
nero, non ti conosco. Atra bilis, Cic., atra bile, ma- 
linconia. $ 2. Vestito a bruno, Hor. $ 3. Folto, oscuro, 

. Atrum nemus, Virg., selva ombrosa, folta. $ 4. 
unesto, di funesto augurio, di funesta ricordanza. 
Atra dies, Gell., giorno funesto. $ 5. Crudele. Atra ti- 
gris, Virg., tigre feroce, terribile. $ 6. Molesto, inco- 
modo. Atrae lites, Hor., moleste liti. 8 7. Sozzo, brutto, 
deforme, Hor. $ 8. Malevolo, invidioso. Atro dente ali- 
quem petere, Hor., straziar alcuno con mordacissime 

arole. 8 9. Comp. Atrior. 

Ath&ra. ae (sf.), atara (specie di medicamento), Plin. 

Athenaeam, i (sn.), ateneo, scuola, accademia, univer- 
sità degli studi, Alex. Sev, 

A:herdma, &tis (sn.), atcromate (sorta di tumore), Veg. 

Athéus e Athéos, i (sm.), ateo (che non riconosce Dio), Cic. 

Athléta, ae (sm.), atleta, lottatore, Cic. $ 2. Uomo cc- 
cellente, abilissimo in che che sia, Varr. 

Athletica, ae (sott. Ars), atletica, arte di lottatore, 
lotta, Plin. 

Athletice (avv.), da atleta, Plaut. 

AthletTcus, a, um (agg.), d’atleta, pertinente ad atleta, 
atletico, Cels. 

A.hlon, i (sn.), premio che si dà a’ vincitore della lotta, 
Petr. $ 2. Athla, orum (n. pl), Ze vicende della vita, 
fatiche, imprese, Hyg. 

Atinia, ae (sf.), atinia (specie di olmo altissimo), Col 

A.iz0es, ae (sf.), atizue (specie di gemma), Plin. 

Auantion, ii (sn.), at.anzio (vertebra del collo), Plin. 

Atocium, ii (sn.), atozio (medicamento), Plin. 

Atòmas, i (sf. raram. m.), atomo, corpuscolo, brusco- 
lino, particella indivisibile, Cic. 

Atque (cong.), e, ed. Atque ita opus est, Ter., e così fa 
appunto d’uopo. $ 2. Ma. Atque aliquis dicet, Plaut., 
ma dirà alcuno. $ 3. Specialmente. Negotium magnuin 
est navigare, atque mense sextili, Cic., cosa scabrosa si 
è sl navigare, specialmente nel mese di Luglio. 8 4. 
Dopo gl avverbii contra, aliorsum, aliter, sccus, ma- 
gis, aeque, similiter, juxta, e dopo yli aggettivi aequus, 
similis, dissimilis, par, talis, idem ed altrs, ha il valore 
di quam. Aeque atque, Cic., tanto quanto. Aliter atque 
ostenderam, Cic., diversamente da quel che io acea 
dimostrato. 85. Siccome, come, Plaut. $ 6. Veramente, 
certamente. Atque is est, Plaut., ed è Qui per certo. $ 7. 
Tuttavia, ciò non ostante. Atque credo fore, qui, cte., 
Sall., nonostante i0 credo che alcuni vi saranno, che 
ecc. $ 8. (Nel senso di Atqui) Eppure, Plaut. 

Atqui \cong.), ad ogni modo, ma, ma pure, e pure. Atqui 
on esse beatis, Bor, ma pure è loro concesso d'essere 
clici. 

Atract}lis, ljdis (sf.), atratilide (pianta), Plin. 

A'‘ramentum, i (sn.), inchiostro. Atramentum librarium 
o scriptorium, Cels., inchiostro da scrivere. Atramen- 
tum pictorium o tectorium, Cels., nero dei pittori. A- 
tramentum sutorium, Cels., vetriuolo, vitriolo. 

AtrAtus, a, um (agg.), fatto nero, annerito, Cic. $ 2. Ve- 
stito a btuno, Cic. 

Atriarins, ii (sm.), guardiano dell'atrio, portinaio, Up. 

Atricapilla, ae (sf.), capinero, capincra (uccello), Fest. 

Sl or, bris (agg.), di color nero, oscuro, bruno, 

vid. 

Atriensis, e (agg.), dell'atrio, pertinente all'atrio. Ser- 
vus atriensis 0 semp/. atriensis, Plaut., portinaio, guar- 
diano dell’atrio, (0 forse meglio) maestro di casa. $ 2. 
Castaldo, Col. 

Atriilum, i (sn. dim. di Atrium), picciolo atrio, Cic. 
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Atriplexum, i $ (89-), atrepice, trebice (erbe), Plin, 


Atritas, atis (sf.), nerezza, color nero, Plant. 

Atrium, ii (sn.), atrio, cortile, corte della casa cinta da 
portici, chiostro, Cic. 

Atrocitas, atis (sf.), atrocità, crudeltà. Atrocitas scele- 
ris, Sall., atrocità dellascelleraggine. $ 2. Asprezza, 
durezza, eccessivo rigore, Cic. $3. Rossesza, asprezza. 
Atrocitas morum, Tac., Za rossessa dei costumi. $ 4. 
Atrocitas temporam, Suet., gravissime disgrazie dei 


tempt. 

Atrociter (avv.), crudelmente, atrocemente, oltraggio- 
samente. Atrocius aliquid accipere, Tac., edi 
pessimo animo alcuna cosa. $ 2. Comp. Atrocius. Sup. 
Atrocissime, 

Atrophia, ae (sf.), atrofia, cachessia (malattia), Cels. 

Atròphus, a, um (agg.), atrofo, cachettico (che non si 
nutrisce), Plin. 

Atror, dris (sin. voce dub.), color nero, ncrezsa, Gell. 

Atrox, dcis (agg.), crudo, non cotto. Atrocia exta, Scaer., 
le interiora crude delle vittime. $ 2. Crudo, crudele, 
terribile, atroce, inumano, senza pietà, , fel- 
lone, oltraggioso. Atrox negotium, Sall., affare pieno 
di pericoli. Bellum magnum et atrox, Sall, guerra 
grande ed atroce. Atrox hiems, Tac., rigido inverno. 
$ 3. Ficro, inflessibile. Atror animus Catonis, Hor., 
l’animo inflessibile di Catone. è 4. Comp. Atrocior. 
Sup. Atrocissinus. 

Atrum olus, ris (8n.), appio salvatico, macerone, simie- 
nio, Col. 

Atta, ae (sm.), camminante malamente, Fest. 

a us (sm.), toccamento, tl toccare, tocco, tatto, 

rg. 

Attacius, a, um (pp. di Attingo, is), toccato, Plaut, 

A tra en, Sonia (AI). francolino (nccello), Pin. 

Attalicus, a, um (agg.), di Attalo, re di Pergamo. Ate 
talica aulaea, attalicae vestes, Prop., tappeti, vesti sw 
tessute d'oro. Attalicae conditiones, Hor., amplissime 
condizioni, ricchezze. 

Attiimen (cong.), contuttociò, nonostante, nulladimeno, 

ure, Cic. i 

Attamino e Adiamino, as, Avi, itum, are (att. ), mac- 
chiare, lordare, contaminare, Caes, 

Attat. At:Ate, V.A, Atate. 

Attegiae, arumn (sf. pl.), casuccie, capanne, lav. 

Attesrire, Fest. Y. Integrare. 

Attelibus, i (sm.), attelabo (specie di locasta), Plin. 

Attemperite (avv.), a tempo, opportunamente, Ter. 

Attempéro e Adiempero, as, ivi, tum, Are (att.), acco- 
modare, adattare. Attemperare gladinm sibi, Sen., 
adattare alla propria gola il ferro. 

Attendo e Adtendo, is, di, tentum, dére (att.), tendare, 
stendere. Attendere manas caelo, Apul., tendere, alsare 
le mani al cielo. $ 2. Attendere, applicarsi. Atten- 
dere juri, Suet., applicarsi al diritto, studiar legge. 
ld ipsum attendo, Cic., penso appunto a questo. Atten- 
dere animum, Ter., applicare 1 suo antimo, 11 suo ine 
gegno.$ 3. Altendere, badare, ascoltare, considerare, 
por mente, Quaeso, diligenter attendite, Cic., di grana, 
ascoltate con attenzione. Attendite animo ad ea, quae 
sequuntur, Cic., ascoltate ciù che ho ancor a dirvi. 

Attentitus, a, um (pp. di Attento, as), tentato, provalo, 
Cic. $ 2. Cominciato, intrapreso, Cic. 

Attento (avv.), attentamente, con attenzione, diligente 
mente, intentamente, Cic. $ 2. Comp. Attentius. Sup. 
Attentissimo. 

Attentio, onis (sf.), attenzione, applicazione, Cic. 

Attento e Adtento, as, Avi, Atum, sre (att.), tentare, ine 
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traprendere, far prova. Attentare aliquem lacrimis, 

° Val FL, tentare di muovere alcuno colle lagrime. Ate 
tentare inimicos, Cic., cercare di trarre 1 nemici al 
proprio partito. $ 2. Tempus prosperu attentare, Tac., 

e, osservare $l tempo favorevole. 

Attentus, a, um (pp. dì Attendo, is, e di Attineo, es), teso 
verso, Hyg.$2. Attento, intento, applicato, diligente. 

‘ Attentum sibi facere auditorem, Cic., rendersi attento 
Puditore. Attento animo aliquid excipero, Cic., sentire 
alcuna cosa con molta attenzione. $ 3. Esse nimis at- 
tentum ad res, Ter., essere troppo attaccuto all'inte- 
resse, avido di guadagno. $ 4. Comp. Attentior. Sup. 


Attenuite (avv.), Zeggiermente, semplicemente, umil- 
mente. Attenuate Fra Cic., parlare con sstile sem- 

lice e dimesso. 

Atiennatio, ua (f.), attenuasione, estenuazione, di- 
minuzione, Cic. $ 2. Semplicità. Attenuatio verborun, 
* Cic., semplicità di stile. 

Attenzatus, a, um (pp.di Attenuo, as), attenuato, assot- 
tigliato, menomato, diminusto. Legio proeliis attenuata, 
Caes., legione assottigliata, scemata dalle battaglie. 
$ 2. Estenuato, immagnito, stanco, spossato. Àtte- 
nuatus continuatione laborum, Suet., attcnuato dall’in- 
defessa fatica. $ 8. Umile, basso. Oratio attenuata, 
Cic., discorso sn istile umile, basso. $ 4. Sup. Atte- 
nuatissimus, 

Attenuo, as, Avi, itum, fre (att.), attenuare, assotti- 

Zare, diminusre. Falx attenuat arboris umbram, Ca- 
, la falce dirada l'ombra dell'albero. $ 2. Atte- 
nuare aliquem, Hor., umiliare alcuno. $ 3. Estenuare, 
dimagrare, Ovid. $ 4. Scialacquare, consumare. 0pes 
attenuare Grid, scialacquare le sostanze. 

Attéro e Adtéro, i is, trivi, tritum, ère (att.), fregare, 
stropicciare. Asinus atterens se spinetis, Piin., asino 
che si frega contro lo (una 82. cage , fran- 
gere, are, tritare. Herbas atterere, Virg., calpe- 

tare le erbe, 8 2: Consumare, logorare. Dentes usa 

î st consumano coll’uso. 8 4. 

DAI indeboliy e. Procliis etiam secundis atte- 

| en copine, Curt., anche conle vittorie si indeboli- 

© eserciti. $ 5. (Metaf. ) Atterere famam alicu- 

ins, Si smacchiare la rsputazione di alcuno. Atterere 

aures alicui, Plaut., snportunare alcuno. Atteri sordi- 

dum arbitrabatur, Tac.,reputava cosa vergognosa Pes- 
sere superato 

AEDITARAA fulmina, Sen., fulmins che sboccano dalla 


Atiertistas, a, um (pp. del disus. Attertio, as), scemato 
di un terzo, Plin. 

Attestans, antis (part. pres. di Attestor, aris), che attesta, 
attestante, testimonio, testificatore, testimone. Atie- 
ani omnium memoria, Cic., per testimonianza di 


Attisti tas, a, um (pp. di Attestor, aris), che ha attestato, 
. avendo attestato, attestando, che fa testimoniansa, 
Dio $ 2. (Passiv. ) Attestato, ‘provato con testimoni, 


Attestor e Adtestor. iris, itus sum, ari (dep. att.), at- 
testare, render testimonianza. Scipio boc attestabatur, 
Plin., di questo faceva testimonianza Scipione. 8 2. 
Chiamare per testimonio. Aliquem attestari, Cic., chia- 
mar alcuno tn testimonio. $ 3. Provare con testimo- 


néî, Plin. 
Attexo e Adtexo,i is, xui, xtum, dre (att.), esser appresso 
snsteme. Ex cratibus atteruntur, Caes., st sntessono 
dé graticci. $2.(Trasl.) A ggiugnere , congiungere , 
unire una cosa con altra, 
Attexrtus, a, um (pp. di Attexo, is), tessuto insieme, Apul. 


Atterui (perf. di Attoxo, is). 

Attice, es (sf), attice (specie di terra) Cels. 

Attice (avv.), atticamente, all’attica, ossia elegante- 
mente, pulitamente, Cic. 

Rn i (em.), atticismo, eleganza del discorso, 

uin 

Atticisso o Atticizo, as, ire(neut.), imitare gli Attici nel 

parlare, parlar pulito, parlare elegantemente, Plaut. 

Atticargesti is (agg.), fatto con architettura attica, Vit. 

Atticas, a, um (agg.), attico. dell’ Attica. Serino atticus, 
Cic., parlar attico, parlar elegante, parlar pulito. 

Atti gi (perf. di Attingo, is). 

Attigo e e Adtigo, i is, Plaut. V. Attingo. 

Attiguus e Adtiguus, a, un (agg. )e attiguo, prossimo, 
vicino, Apul. 

Attillo, as, Avi, Atum, Are (att.), solleticare, Iul. Valer. 

Attilus, i (sin.), adeno, adello (pesce), Plin. 

Attinto e Ad:ineo, es, nui, entum, &re (att.), tenere, trat- 
tenere. Attinore impetum alicujus, Tac., trattenere l’im- 
peto di alcuno. Attinere aliquem ne pergat, Tac., trat- 
tenere alcuno perchè non parta. $ 2. Tenere in 
prigione, sostenere prigione, arrestato. Attinere ali- 
quem publica custodia, Tac., tenere alcuno nella pub- 
blica prigione. 8 8. Tener in serbo, custodire. Aeru- 
rio attinebatur, Tac., custodivasi nell’erarto. $ 4. Sten- 
dersi, arsivare. Scythae ad Tanaim attinent, Curt., gli 
Sciti si stendono sino al Tanas. $ 5. (Trasl.) Attineri 
studiis, Tac., esseroccupato neglistudii.86.V.Attine!. 

Attinet e Adtinet, ébat, nuit (impers.), appartenere, ri- 
guardare. Quod ‘ad civitatem attinet, Cic., per quello 
che spetta alla città. Quod ad me attinet, Cic., in quanto 
a me, per quello che riguarda a me, ecc. Hoc ad ma 
attinet, Plaut.. questo spetta a me. 8 2. Essere neces» 
sarto, bisognare, importare, servire. Nihil attinet di- 
cere, Plaut., non occorre il dire. Nihil attinuit, Cie., 
non fu d’uopo. 83. Y. Attinvo, es 

Attingo e Adtingo, is, tigi, tactum, tingere (att.), toc- 
care legger mente. Ne me attingas, Plaut., non mi toc- 
care. Sì illam digito attigerit uno, oculi effodientur, Ter., 
se la toccherà con un dito, gli caverò ghi occhi. & © 
(Trasl.) Attingere gaudia, Prop., gustare î piaceri. At- 
tingere aliquìd suspicione, Cic., congetturare per so- 
spetti. Graecas litteras attingere, Cic., darsi allo studio 
della lingua greca. $ 3. Toccare, giungere, pervenire. 
Attigit Britanniam, Caes., yiunse nella Britannia. 84. 
Extremis digitis attingere, Cic., toccare leggermente, 
di passaggio, (e metaf.) discorrere brevemente di al- 
cuna cosa. $ 5. Dare nel segno, imbroccare. Rem i- 
psam attingere, Plaut., colpir nel segno. $ 6. Riguar- 
dare, concernere. Attingit multos haec infamia, Liv., 

uesto disonore riquarda molte persone. $ 7. (Col- 

"accus. e la prep. Ad) Nihil attingunt ad rem, Plaut., 
non riguardano punto la cosa. $ 8. Attingere cogna- 
tione, Cic., esser conyiunto in parentela, esser parente. 
$9. Muovere, commuovere. Si qua te toi progressus 
attingit cura, Cic., se punto ti muove la premura del 
tuo progresso. $ 10. Attingere forum, Cic., prender la 
toga virile. $ 11. Attingere rompublicam, Cic., amm:- 
nistrare la repubblica. 

Atioléra, as, fire (att.), sostenere, reggere, Apul. 

Attollo e Adtollo, is, ére (att.), alzare, innalzare, sol- 
levare. Attollere caput, Ovid., alzare la testa. Attollere 
humeris, Virg., levare sulle spalle, recarsi in sulle 

26 2, Attollere signa, Plaut.,spiegar le bandiere. 

3. Togliere, involare, rubare, Non. $ 4. (Metaf.) In- 

grandire, amplificare, esagerare. Armis rempablicam 

attollere, Tac , far grande colle armi la repubblica. 

$ 5. Attollere animos, Virg., incoraggiarsi, rinfran- 
carsi, 0 (in altro senso) insuperbirsi, 
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Attondéo e Adtondeo, es, ondi, onsum, 8re (att.), tosare, 
radere, Plant. 8 2. Tagliare, risecare. Attondent vir- 
gulta DEA, Virg., le caprette rodono, sbrucano $ 
virgulti. 

eta te (avv.), con grande stupore, con meraviglia, 

lin. 

Attonitus, a, um (pp. di Attiino, as, spesso agg.), attonito, 
stupefatto, stupidito, stupido, Liv. 8 2. Sbigottito, 
Virg. 8 3. F'urente, invasato, concitato, Virg. $ 4. At- 
tonita domus, Virg., antro della Sibilla che ispira un 
religioso raccapriccio. 

Attòno e Adtono, as, ui, itum, fire (att.), rendere stupe- 
fatto eattonito, stordito, fuori di sè, Ovid. $ 2. (Propr.) 
Colpir col fulmine, Sen. 

Attonsus, a, um (pp. di Attondeo, es), raso, tosato, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Scemato. Arva attonsa, Lucan., campi 
mietuti. 

Attorqueo e Adtorqueo, es, orsi, ortum, &re (att.), Zan- 
ciare contro, Virg. 

Attorreo, es, dre (att.), abbrustolare, friggere, Apic. 

Attractio, onis (sf.), attrazione, contrazione, rugosità, 
increspamento, Pailad. 

Attractus, a, um (pp. di Attràho, is), tirato, tratto, con- 
tratto, rattratto, Virg. $ 2. Contratto, rugoso, incre- 
spato, Sen. $ 3. Comp. Attractior. 

Attriho e Adtriho, is, axi, actum, &re (att.), attrarre, 
trarre, tirare a sè. Attrahere lora, Ovid., tirar le bri- 
glie. Attrahere et reddere animam, Plin., spirare e re- 
spirare. $ 2. Attrarre, allettare. Similitudo allicit et 
uttraluit ad amicitiam, Cic., la somiglianza alletta ed 
attrae all'amicizia. $ 3. Increspare. Attrahere fron- 
tm, Sen., increspare la fronte. 

Attrectatio, dnis (sf.), Pall., ed 

Attrectitus, us (sm.), Pacuv., toccamento, tocco, palpeg- 
giata, il maneggiare, maneggiamento. 

Attrecto e Adtrecto, a9, Avi, Atum, are (att.), maneg- 
giare, toccare, brancicare, palpeggiare. Libros attre- 
ctare, Cic., maneggiare ti libri. 

Attrémo ed Adtrémo, is, ùi, ére (neut.), tremare, scuo- 
tersi, agitarsi, Stat. 

Atirepido e Adtrepido, as, Avi, Atum, Are (neut.), cam- 
minare barcollando, con passo tremante, mal fermo, 
da vecchio, Plaut. 

Attribuo e Adtribuo, is, ui, itum, ére (att.), assegnare, 
attribuire, dare, ascrivere. Provinciam alicui attri- 
buere, Cic., assegnare una provincia ad alcuno. At- 
tribuere alicui causam calamitatis, Cic., dare ad alcuno 
la colpa della disgrazia. Attribuere orationem alicui 
rei, Cic., dar la favella ad alcuna cosa inanimata, 
introdurre a parlare. $ 2. Consegnare, Liv. 

Attributio, onis (sf.), assegnazione, assegnamento. Scri- 
psit ad me, se se de attributione omnia summa fecisse, 
Cic., mt scrisse d’aver pagato tutti gli assegnamenti. 
$ 2. Attributiones, Cic., circostanze. 

: da aiar i (sott. Aes, n.), denaro assegnato, soldo, 

IT. 

AttribUtus, a, um (pp. dì Attribuo, is), attribuito, asse- 
. gnato, dato, Cic. $ 2. Res attributae alicui rei, Cic., Ze 
circostanze di una cosa. $ 3. Populi attributi , Plin. , 
popoli che dipendono dalla giurisdizione di altra 
città. $ 4. Pecunia attributa, Cic., danaro levato dal- 
l’erario e dato ad alcuno, perchè lo spenda in ser- 

vigio della repubblica. 

Attritio, onis (sf.), Capel. Y. Attritus, us. 

AttrTtus, a, um (pp. di Attéro, is), logoro, consumato, 
frusto, diminuato. Attritae opes, Liv., ricchezzescemate, 
potenza sminuita. $ 2. Sfacciato. Frons attrita, [uv., 
faccia tosta, senza rossore. $ 3. Comp. Attritior. 

AttriItus,us (sm.), fregatura, fregagione, strofinamento, 
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strofinvo, Plin. $ 2. Triturazione , sminuzzamento , 
Plin. $ 3. Attritus calceamentorum, Plin., scorticature 
prodotte dalle scarpe. 

Attrivi (perf. di Attéro, is). 

Attili (perf. di Affiro, fers). 

Atvero (chie). ma, lic. 

At}pus od Attibus, a, um (agg.), dalbdo, scilinguato, 
balbuziente, Gell. 

Au dgr ch, deh (esprime costernazione, indegnazione, 
ecc.), Ter. 

Aucella cd Aucilla, ae, Apic. Y. Avicula. 

Auceps, cùpis (sm. e f.}, uccellatore, Ovid. $ 2. (Trasl.) 
Curioso ascoltatore, Plaut. 

Auctarium, ii (sn.), giunta, soprappiù, vantaggio, Plaut. 

Aucte (avv. voce dub.), molto, assaî, Apul. $ 2. Comp. 
Àuctius. - 

AuctIfer, éra, um (agg.), ferace, fecondo, Aug. 

RO icus, a, um (agg.), che fa crescere, accrescitivo, 

ucr. 

Anctio, Snis (sf.), aumento, accrescimento, Macr. $ 2. 
Incanto, vendita all’incanto. Auctionem proscribere, 
Cic., annunziare un incanto. Auctionem facere, Cic., 
Car all’ incanto. $ 3. Luogo ove si fa Pincanto, 

uet. 

Auctionalia o meglio Actionalia , inum (sn. pl.), inven- 
tarii, instrumenti, ragioni, conti, Ulp. 

Anctionarins, a, um (agg.), dell’incanto, pertinente al- 
l’incanto. Auctionariae tabulae, Cic., avvisi d'asta. A- 
tria auctionaria, Cic., atrit 0 sale dove facevansi gli 
sncanti. 

Auctinor, iris, Atus sum, Ari (dep. att.), mettere 0 cen- 
dere all’ incanto , incantare. Difficultas auctionandi, 
Caes., difficoltà di vendere all’incanto. 

Auctito, as, ivi, itum, fire (att. freq. di Aucto), andare 
o venire aumentando o accrescendo, accrescere. Foe- 
nore pecunias auctitare, Tac., aumentare #1 danaro 
coll’interesse, colle usure. 

Auceto, as, Avi, itum, fire (att. freq. di Augdo), accrescere, 
andare o venire accrescendo , Lucr. $ 2. Favorire, 
proteggere, Catul. 

Auc:or, dris (sm. e talora f.), accrescitore, Virg.$ 2. Au» 
tore, fondatore, institutore, inventore, cominciatore, 
principio. Auctores imperii romani, Plin., è fondatori 
del romano impero. Mercurius auctor citharae , Luc. , 
Mercurio inventore della cetra. $ 3. Artefice, artista. 
Statua auctoris incerti, Plin., statua di incerto scultore. 
84. Autore,scrittore. Coecilius malus auctor latinitatis, 
Cic.,.Cecilio cattivoscrittoreomaestro di latinità. Inter 
omnes auctores constat, Tac., in ciò accordano tutti 
gli scrittori. $ 5. Curatore , procuratore, agente. È- 
gregius iste auctor civitatis suae , Cic., cotesto egregi 
rappresentante o patrono della sua città. $ 6. Ven- 
datore. Auctor fundi, Cic., sl venditore del fondo. $ 7. 
Mallevadore, Plaut. & 8. Auctorem esse o fieri, Liv., 
autenticare, autorizzare, approvare coll’ autorità. 
$ 9. Auctorem esse alicui, Cic., essere consigliere, con- 
sigliare. Auctor consilii, Virg., 1 primo a consigliare. 
Sibi quisque auctor, Tac., ciascuno st consigliava od 
operava da se stesso. Tibi magnopere auctor sum , ut, 
etc., Cic., 0 ts conforto grandemente, ti consiglio 


a ecc. 

Auctoramentum, i (sn.), obbligazione, obbligo, Cic. $ 2. 
Prezzo, ricompensa, paga, mercede, Sen. 

AuctorAtus, a, um (pp. di Auctaro, as), vendeto, s09gget- 
tato, obbligato , Plin. $ 2. Auctoratus miles, Cic., s0/- 
dato arruolato, che ha soldo. $ 8. Auctorati dicevansi 
coloro che per vil prezzo si obbligavano ai giuoché 
dei gladiatori, Sen. sl i 

Anctoritas, Atis (sf.), autorità, diritto, dominio legit- 


AVCTORO 
timo. Auctoritas fundi, Cic., il legittimo possesso di un 
fondo, di un terreno. Auctoritas usus, Cic., usucapione. 
Jus auctoritatis, Cic. , diritto di acquisto. $ 2. Auto- 
rità, ratificasione, approvazione, Cic. $ 3. Autorità, 
facoltà , potestà , potere. Tribuni pichis ex auctoritate 
Senatus , etc. , Liv. , 6 tribuni della plebe per facoltà 
data loro dal Senato, ecc. $ 4. Autorità, atto auten- 
tico. Auctoritatibus convincere, Cic., convincere con 
atti autentici. $ 5. Stima, credito, potere, peso. Multa 
sunt, quae afférunt auetoritatem, Cic., molle sono le 
cose che danno autorità. In auctoritatem scientiae est, 
Plin., serve a dar credito alla scienza. 

Auctoro, as, avi, itum, Are (att.), obbligare, soggettare, 
vendere. Auctorare se, Quint., vendersi, fursi servo. 
Aauctorarunt se adignes, Tert., 810/}}irono alle fiamme. 
è 2. Assoldare, arruolare. Auctorare milites, Caes,, 
arruolare soldati. $ 3. Comperare, avere in mercede, 
meritarsi, tirarsi addosso. Sibì turpissimarm mortem 
pessimo auctoravit facinore, Vell., con quella pessima 
azione 8% tirò addosso una vergognosissima morte. 
$ 4. Trovasi usato ancora come deponente: Auctòror, 
aris, atus sum, ari, Apul. 

Auctrix, icis (sf.), accrescitrice , Val. Pr. $ 2. Produt- 
trice, creatrice, Tert. 

Auctum, i (sn.) e Auctus, us (sm.), aumento, accresci- 
mento. Maximis auctibus crescere , Liv. , avere il più 
grande sviluppo, crescere grandemente. 

Anctus, a, um (pp. di Augéo, es), accresciuto, aumen- 
tito, ampliato. Auctus numerus , Nep., numero accre- 
sciuto. Fortunis auctus, Lìiv., più ricco, aumentato di 

patrimonio. $ 2. Dotato , fornito. Nullis sensibus au- 
ctac, Nep., non dotate di alcun senso. $ 3. Auctus au- 
xilio, Tac., aiutato, soccorso. & 4. Auctus damno, Ter., 
colpito da disgrazie. $ 5. Comp. Auctior. 

Aucupatio, dnis (sf.) , uccellagione , Puccellare, caccia 
de yli uccelli, Quint. $ 2. Uccellame, Quint. 

Aucupatorius, a, um (agg.), buono per uccellare, Plin. 

Aucupium, ii (sn.), uccellagione, cacciagione, Cic. $ 2. 
Uccellame (che si prende a caccia), Sen. $ 8. (Trasl.) 
Aucupia verborum, Cic., sottigliezze, giuochi di parole. 
Aucupium delectationis, Cic., desiderio di piacere agli 
uditori. $ 4. Aucupium auribus facere, l'laut., aguzzar 
le orecchie per ascoltare. 

Auciipo, as, Avi, Atum, are (att.), Plaut., e 

Au-ùpor, aris, Atus sum, firi (dep. att.) , uccellare , ten- 
der reti agli uccelli 0 prenderh alvischio, alla trap- 

pola, ecc., Varr. $ 2.(Metaf.) Cercar una cosa con 
diligenza , spiare, osservare. Inanem aucupari ramo- 
rem, Cic., correr dietro ad una rinomanza non du- 
revole. Aliorum opinionem aucupari, Cic., andare în 
cerca dell’altrus sentimento. Verba aucupari, Cic., an- 
dare în traccia di parole. $ 3. Ex insidiis clancuium 
aucupare, Plaut., far capolino. 

Audacia, ae (sf.), audacia, soverchio e temerario ardi- 
mento, temerità, sfrontatesza. Homo incredibili auda- 
cia, Cic., uomo di audacia incredibile. $ 2. (In buon 
senso), Ardire, coraggio, animo, Sall. 

Audaelter, Cic., e 

Audacter (avv.), arditamente, francamente , audace- 
mente, temerariamente .Multa audaciter, multa improbe 
fecisti, Cic., molte cose hai fatto audacemente, molte 
scelleratamente. $ 2. Comp. Audacius. Sup. Audacis- 
sime. 

Audacùlus, i (agg. m. dim. di Audax), alquanto ardito, 
arditello, Gell. 

Audax, &cis (agg.), audace, ardito, ardimentoso, teme- 
rarto , forte, risoluto. Adolescentes audacissimi, Nep., 

sovans audacissimi. $ 2. Superbo, altero. Nunc au- 
cave sis, Catul., ora guardati dall’essere altiero. 
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$ 3. (In buon senso) Coraggioso, animoso, franco , 
forte. Audacibus annue coeptis, Virg., asseconda le co- 
raggiose intraprese. $ 4. Comp. Audacior. Sup. Au- 
dacissimus. 

Audendus, a, um (part. fut. pass. di Audeo, es), da osarsi, 
da tentarsi, da intraprendersi. Res agenda audendi- 
que magno duci, Liv., smpresa da compiersi e da o0- 
sarsi da un gran capitano. $ 2. xadenduni est dextra, 
Virg., bisogna azzuffarsi. 

Audens, entis (part. pres. di Audeo, es), audace, ardito, 
animoso, bravo , franco, Virg. $ 2. Comp. Audentior. 
Sup. Audentissimus, 

Audenter (avv.) , arditamente , audacemente , franca» 
mente, Tac. $ 2. Comp. Audentius. 

Audentia, ae (sf.), audacia, ardimento, ardire, animo- 
sità, cuore, franchezza, coraggio, temerità. Nec de- 
fuit audentia Druso Germanico, Tac., nè a Druso Ger- 
Do) mancò 1 coraggio. $ 2. Libertà , licensa, 

In, 

Arléo, es, ausus sum, ère (att. e neut.), osare, esser au- 
dace , ardire , arrischiare , presumere. Nunquam est 
ausus optare, Cic. , non osò mas desiderarlo. Ultima 
auderc, Liv., osar tutto, far l’ultime prove. $2. Porsi, 
accingersi a qualche impresa , tentare. Plerique per 
vim audebantur, Liv., moltissime cose si tentavano, si 
facevano colla violenza. 

Audiens, entis (part. pres. di Audio, is), uditore, ascol- 
tatore, chi ode, Cic. $ 2. Obbediente. Dicto audiens , 
Cic., obbediente ai comandi. Audiens jussis magistra- 
tuum, Cic., obbediente agli ordini der magistrati. 

Audientia, ae (sf.), udienza, audienza, Cic. $ 2. Silen- 
#t0, l’ascoltare. attenzione. Ipsa senis oratio sibi au- 
dientiam facit, Cic., 1) discorso stesso del vecchio si 
concilia l’attenzione. 

Audio, is, Ivi, itum, ire (att.), udire, sentire, intendere, 
ascoltare. Plus millies audivi, Ter., Ro sentito a dire 
più di mille volte. Bibulus nondum audiebatur esse in 
Syria, Cic., non si era ancora sentito a dire che Bi- 
bulo fosse nella Siria. Audivi ista de majoribus nata, 
Cic., sentii queste cose das nostri maggiori, dai vec- 
chi. $ 2. Ascoltare, esaudire. Dii immortales meas 
preces audiverunt, Cic., gli Det immortali esaudirono 
le mie preghiere. $ 3. Intendere, sottintendere. Au- 
ditu coeptt, Quint., si sottintende la parola coepit. 
$ 4. Intendere, conoscere, vedere, Cie. È o. Frequen- 
tare la scuola, essere discepolo. Cleanthes Zenonem 
audivit, Cic., Cleante fu discepolo di Zenone. $ 6. 
Audientem esse dicto alicui, Cic., obbedire all’ ordine 
di alcuno. $ 7. Bene audire, Cic., godere buon nome, 
buona fama. $ 8. Male audire, Cic., aver cattiva fama. 
$ 9. Credere, assentire, acconsentire, essere dell’opi- 
none. Nec Homerum audio, Cic., e non approvo Popi- 
mione di Omero. $ 10. Audire de capite alicujus, Sen., 
tener giudizio di una causa dî morte. ° 

Anilitio, onis (sf.), l’udire, l’ascoltare, udita. Auditiono 
aliquid expetere, Cic., bramar qualche cosa solo per 
averne sentito a parlare. $ 2. Fama, romore, voce 
comune. Fictae auditiones , Cic., false novelle. His ru- 
moribus atque auditionibus permoti, Caes., mossi da 
queste voci e da queste novelle. 8 8. Lezione del mae- 
stro, Gell. 

Auditiuncùla, ae (sf. dim. di Auditio), breve Zesione, Col. 

Auditor, doris (sm.), uditore, audttore, ascoltatore. Bonos 
auwditores nactus, Cic., che Ra incontrato buoni 0 be- 
nevali uditori. $ 2. Scolaro, discepolo. Perseus Zeno- 
nis auditor, Cic., Perseo discesolo di Zenone. $ 8. 
Leggitore, Varr. 

Auditorium, ii (sn.), udienza, gli uditori, uditorio. 
Adhibito ingenti auditorio, Plin., in mezzo a numero- 
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sissima udienza. $ 2. Luogo d’udienza, Suet. $ 3. 
Scuola, Quint. $ 4. Tribunale, Ulp. 

AudItus, us (sm.), udito, senso dell’udire, Cic. $ 2. U- 
dita, fama, voce, romore. De audita, Plaut., per aver 
sentito dire, per fama. Plurium audita, Tac., per re- 
lazione di molti. 

-AudTtus, a, um (pp. di Audio, 1), udito, sentito, inteso, 
Hor. $ 2. Auditum, i (come sn.), cosa udita, voce pub- 
blica, relazione. Ex audito arguo, Plaut., lo conget- 

‘ turo per quel che ho sentito dire. Audito, venisse nun- 
cium, Tac., alla nuova dell'arrivo del messaggio. 

Auftro, ers, abstili, ablatum, auferre (att.), portar via, 
togliere. Vos istl'aec intro auferte , Ter. . voi portate 
dentro queste cose. Pecuniam de acrario abstulit, Cic., 

ò via il denaro dall’erario. Caput alicui auferre , 

iv., troncare ad alcuno tl capo. $ 2. Auferre se, Ter., 
andarsene, partirsene. Aufer te domum, Plaut., lévat: 
di qua e vanne a casa. $ 3. Togliere, impelire, al- 
lontanare. Timor somnum aufert, Hor., s timore to- 
glie sl sonno. $ 4. Levar via, metter da banda, la- 
8ciare, cessare, omettere. Aufer ista, quaeso, Plaut., 
lascia, di grazia, queste inezie. Aufer nugas, Plaut., 
smetti le celie. Aufer me vultu terrere, Hor. , cessa di 
aventarmi coltuo cipiglio. $ 5. Trarre,trascinare, 
sngannare , sedurre. Ne te auferant alioram congilia , 
Cic., che non ti trascinino gli altrui consigli. $ 6. 
Levare, sollevare. Animum auferre ad contemplatio- 
nem, Plin., sollevar lo spirito alla contemplazione. 
$ 7. Riportare, ottenere, impetrare, guadagnare. Id 
quod petebam, abstuli, Cic., ho ottenuto ciò che di- 
mandava. Auferre litem, Plaut., vincere Za lite. Lau- 
dem ex aliqua re auferre, Cic., riportar lode da qual- 


che cosa. 

Aufîglo, is, fugi, ére (neut.), fuggir altrove, ritirarsi, 
fuggirsene, partire. Aufugere erulatum, Plaut., andar- 
sene in esiglio. $ 2. (Coll’accus.) Aufugere alicujus aspe- 
ctum, Cic., fuggire la presenza di qualcheduno. 

ui entis (part. pres. di Augéo, es), che accresce, 

ò Ci 


c. 
Augé&o, es, xi, auctum, ère (att.), accrescere, aumentare, 
ampliare , moltiplicare, crescere. Augere possessiones 


da , ampliare le sue possessioni. Augere iter , 
Suet., allungare il viaggio. Augere divitiis aliquem, 
Cic., arricchire alcuno. $ 2. Augeri cognomento, Tac., 


essere onorato ds qualche titolo. $ 3. Augere aliquem, 
Cic., vantaggiare alcuno, promuoverlo, renderlo più 
sllustre, ingrandirne il merito. $ 4. Augere aliquid , 
Cic., esaltare, magnificare alcuna cosa. Augere atro- 
citatem peccati, Cic., amplificare l’atrocità del delitto. 
$ 5. (Neut.) Aumentars:, crescere. Auget morbus, Tac., 
la malattia cresce. 

Augesco, is, escére (neut.), aumentarsi, crescere. Animi 
augescunt, Sall., cresce s} coraggio. 

Augifico, as, avi, itum, fire (att.), accrescere, aumen- 
tare, Non. 

AugItes, ae (sm.), augite (gemma), Plin. 

Augmen, Înis (sn.), aumento, accrescimento, Lucr. 

Augmento, as, Avi, tum, are (att. voce della bassa latin.), 
aumentare, accrescere, moltiplicare, Cass. 

Augmentum, i (sn.), Plin. V. Augmen. 

Augur, tris (sm. e talora f.), aùgure, indovino, Cic. $ 2. 
Interprete, Ovid. $ 3. Aquae augur cornix, Hor., la cor- 
nacchia annunziatrice di pioggia. 

‘Anguracùlum, i (sn.), Fest., ed 

Augurale, is (sn.), Tac., luogo degli augurii. $ 2. In- 
segne d’augure, Sen. 

Auguralis, è (agg.), appartenente agli augurii, augu- 
rale, di aùgure. Augurales libri, Cic., libri augurali, 
che trattano dell’arte augurale. Auguralis coena, Cic., 
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cena augurale, banchetto che darasi dal’augure i? 
7 che entrava in ufficio. 

Auguratio, Gnis (sf.), auspisio, divinazione, Cic.. 

DUERTALO (avv.), per augureo, dopo aver preso gli aw- 
gurti, Liv. 

Augur&tus, us (sm.), augurato, dignità ed uffizio di 
augure, Cic. 

Auguràtus, a, um (pp. di Augiror, aris), fatto cogli au- 
gursi, dopo aver preso gli augurii. Auguratum tem- 
plum, Cic., tempio fatto erigere dopo aver preso gli 


augurti. 

Augurium, ii (sn. ), augurio, divinazione del futuro, 
bra Augurium agere, Cic., augurium capere, 

uet., prendere l'augurio. Augurium accipere, Cic., ri- 
cevere, accettare l'augurio. $ 2. Presagio, presenti- 
mento, Cic. $ 3. Scienza, ufficio e dignità dell’augure, 
Virg. $ 4. I etazione dell’auyurio, Ovid. 

Augurins, a, um, Cic., V. An suralis. 

Augùro, as, avi, Atum, Bre (att.), Cic., ed 

Augùror, Aris, itus sum, firi (dep. att.), augurare, pren- 

e augurio, indovinare, predire, pronosticare. Cal- 
chas ex passerum numero belli Troiani annos auguratas 
est, Cic., Calcante dal numero dei passeri predisse 

‘ gli anni che dovea durare la guerra troiana. Mor- 
tem suam augurari, Cic., pronosticarsi, predirsi la 
morte. $ 2. Augurarsi, immaginarsi, conghi. are, 
presentire. Quod de illo augurer libet dicere, Cic., vo- 
glio dire ciò che di lui to pensi. Quantum conjectara 
auguror, Cic., per quanto posso conghietturare. 

Augusta, ae (sf.), imperatrice, augusta, Tac. 

Angustale s is(sn. voce dub.), tenda reale, tenda del 
duce, Quint. 

Augustalis, e (agg.), augustale, di Augusto. Augustales - 
ludi, Tac., giuochi pubblici in memoria di Augusto. 
$ 2. Augustalia, ium ( sn. pl.), Suet. , feste 0 giuoché 
pubblici istituiti in onvre di Augusto. 

Auguste (avv.), augustamente, piamente , santamente, 
religiosamente, Cic. $ 2. In modo augusto e magni- 
fico, maestoso, Cic. 8 3. Comp. Augustius. 

Augusto, as, avi, Atum, fre (att.), rendere augusto e ve- 
nerabile, consecrare, Macr. 

Augustus, a, um (agg.), augusto, venerabile. santo, sa- 
gro. Locus augustus, Cic., luogo venerando. augusto. 
$ 2. Grande, maestoso, magnifico. Tectum augustum, 
Virg., palazzo grande e magnifico. $ 3. (Sm.) Aw- 
gusto ( imperatore ) , Suet. $ 4. Agosto ( mese), Macr. 
$ 5. Pax augusta, Vell., pace procurata da Augusto. 
l)omus augusta, Ovid., la casa di Augusto. 86. Comp. 
Augustior. Sup. Augustissimus. 

Aula, ae (sf.), atrio, cortile, Virg. $ 2. Sala regia, pa- 
lagio reale, la corte. Janitor aulae Cerberus, Virg., 
Cerbero portinaio della reggia infernale. $ 3. Corte, 
famiglia del principe, Tac. $ 4. Ovile, stalla da pe- 
ta Prop. $ 5. ( Invece di Olla ) Pentola , pignatta , 

t. 


a 

Aulaenm, i (sn.) e meglio: aulaea , îrum (sn. pier ), a- 
razzi, tappeti, tappezzerie, cortinaggio, Virg. $ 2. 
Tenda di scena, dg Di $3. Aulaea togae, luv., 
lunghe crespe o pieg tga. 

Aular, àris (sn. voce dub.), coperchio dell’olla, Varr. 

Aulétes, se (sm. voce dub.), suonator di piffero, di 
flauto 0 piva, Cic. 

Auletica, ae (sf.), auletica, camomilla (erba), Apul. 
Auleticus, a, um (agg.), atto a suonar pi/fert 0 flauti, 
Plaut. $ 2. Da flauto, di cui si fanno $ flauti, Plin. 
Aulicòqua, srum (agg. n. pl.), cotti nell’olla, lessati, 


Fest. 
Aulicas, a, um (agg.), cortigiano , di corte, da corte, 
Suet. $ 2. Aulicìi, orum (sm. pl.), s cortigiani, Nep. 
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Anloedns, i (sm.), cantante a suon di flauto 0 piva, Cic. 

Anlula, ne (sf. dim. di Aula per Olla), pentolino, Apul. 

Aulnlaria, ae (sf.), Aulularia (commedia di Plauto, così 
letta da Aula per Olla, pentolimaria). | 


OL 
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$ 2. Palafreniere, Virg. $ 3. ( Trasl. ) Piloto, noc- 
. chiero, Ovid. 8 4. Auriga (costellazione), Hyg. 
Aurigans, antis (agg. voce dub.), lucente come oro, lul. 
Val. $ 2. (Part. pres. di Auriîgo, as). 


Aura, ae (sf.), aura , artetta; venticello. Me none omnes | Aurigarius, ii (sm.), Suet. V. Anriga. 


terrent aurae, Virg., ogns più legger venticellomi spa- 
venta. $ 2. Arta. Attollere se in auras, Virg., levarsi 
in arta. $ 3. Aura vitale. Vesci aura, carpero vitales 
auras, Virg., spirare l’aure vitali, vivere. $ 4. Fama, 
romore , Virg. $ 5. Fiato. Flamma exsuscitat aura , 
Ovid., col soffio sveglia le fiamme. $ 6. Odore, fra- 
granza. Dulcis compositis spiravit crinibus aura, Virg., 
esalò una soave fragranza dalle ben aggiustate 
chiome. $ 7. Aura,favore. Homo aurae popularis, Liv., 
uomo popolare, che ha il favore del popolo. 

Auramentum, i (sn. voce dub.), strumento per sscavare 
l'oro, Plin. $ 2. Indoratura, Plin. 

Auraria, ae (sf.), minsera d’oro, Tac. | 

Aurarius, a, um (agg.), d’oro, da oro. Auraria fornax, 
Plin., fornace in cui 81 purga Poro. 

Auràta, ae (sf.), orata (pesce), Plin. 

ARTAMTA, e (agg.), d’oro, Sol. $ 2. Dorato, indorato, 
10) 


Aurattra, ae (sf.), doratura, indoraiura, Quint. 

Auritus, a, um (agg.), dorato, indorato, Cic. $ 2. D'oro, 
aureo, del color dell'oro, Plin. $ 3. Milites aurati, Liv., 
soldati che ano armi dorate. 

Auréa, ae (sf.), freno, testiera (che si legava agli orcc- 
chi del cavallo), Fest. 

Sa i (sm. dim. di Auréus), piccola moneta d’oro, 

art. 

Aurebdlus, a, um (agg.), di color d’oro. Collo vario ant 
aureolo, Varr., di collo screziato o di color d’oro. $ 2. 
D'oro. Annellus aureolus , Plaut. , anello d’oro. $ 3. 
Ornato d’oro, Lucil. $ 4. (Metaf.) Raro, eccellente , 
grazioso , prezioso , vago. Aureolus libellus, Cic., un 
raro e prezioso libretto. 

Auresco, is, escére Mica), divenire del colore dell’oro, 
avere îl color dell’oro, Varr. 

Auréus, a, um (agg.), d’oro, fatto d’oro, del color del- 
loro, dorato, aureo. Aurea corona donat, Liv., gli fa 
dono d'una corona d’oro. $ 2. Di color d’oro. Aurea 
caesaries, Virg., bionda chioma. $ 3. (Metaf.) Bello, 
raro, eccellente. Aurei mores, Hor., ottimi costunai, 
costumi doro. Litus aureum, Mart., ameno lido. Au- 
rea aetas, Ovid., ?’età dell'oro, il secolo d'oro. $ 4. Ma- 
lum aurenm, Virg., cedro. $ 5. Anrdus, i ( come sm. 
sottint. Nammus), aureo, moneta d’oro, Plin. 

Aurichalcum o Orichalcum, i (sn.), oricalco, ottone, 
Cic. $ 2. Metallo qualunque e strumento fatto di me- 
tallo, Virg. 

Anricilla, ae (sf.), V. Auricila. 

Auricomus, a, um (agg.), auricomo, che ha i capelli 
del color dell'oro, cioè biondi, Sil. 

Auricùla, ae (sf. dim. di Auris), orecchietta , orecchia. 
Auriculam alicui mordicus auferre, Cic., staccare al- 
trus con un morso un orecchio , strappare coi denti 
un orecchio. $ 2. Auricula infima mollior, Cic., dicesi 
per prov. d’uomo rimesso, timido, fiacco. $ 3. -Oppo- 
nere auriculam, Hor., prestar l'orecchio (per segno che 
si voleva essere testimonio contro di un altro). 

Auricalaris, e Î (agg.), auriculare, da orecclna, 

Aaricularins, a,'um I di orecchia, Cels. E 

Aurifer, éra, um (agg.), aurifero, che produce o porta 
oro, Plin. 

Aurifex, icis (sm.), orefice, orafo, Cic. 

Aurifodîna, ae (sf.), miniera d’oro, Plin. 

Aurifar, ùris (sm.), rubdatore d’oro, Plaut. 

AurIga, ae (sm.), auriga , cacchiere, carrozziere, Virg. 


Aurigatio, dnis (sf.), condotta di un carro 0 d’una car- 
rozza, tl condurre una carrozza, Suet. 

Aurigiitor, dris (sm.), Ant. Inscr. V. Auriga. 

Anrigéna, ae (agg.), generato dall oro (epiteto dato da 
Ovidio a Perseo figliuolo di Danae cui ebbe da Giuve 
cambiato in pioggia d’oro). 

Auriger, éra, um (agg.), Cic. V. Aurifer | 

AurIgo, as, avi, atum, Are (neut.), Suet., e AurIgor, fris, 
Atus sum, ari (dep. neut.), Varr., guidare cocchi. $ 2. 
(Att.) Condurre, governare, muovere , indurre. Du- 
centibus stellis et aurigantibus, Gell., mossi e guidati 
dalle stelle. 

AurIgo, inis (sf.), V. Aurugo. 

Aurilegùlus, i (sm.), raccoglitor d’oro fra l'arena, Cod. 

AGP ERoniam: ì (sn.), orpimento (specie d'arsenico), 

Mm. ° 

Auris, is ( sf.) , orecchio, orecchia. Aures recte in altis 
corporum partibus collocatae sunt, Cic., giustamente Ze 
orecchie stan collocate nelle alte parti dei corps. Au- 
res erigere, Cic., drizzar le orecchie, fare attenzione. 
$ 2. Rimosa auris, Hor., orecchio screpolato (dicesi di 
uomo che non può tener il segreto). $ 8. Aures alicujus 
adire, Tac., andar a parlar a qualcheduno. $ 4. Ca- 
nere surdis auribus, Liv., parlar a’ sordi, perdere il 
tempo. $ 5. Noli putare, me hoc anribns tuis dare, Cic., 
non pensare ch'io dica ciò per adularti. $ 6. In u- 
tramvis aurem dormire, Ter., dormire i suot sonni, 
essere tranquillo e sicuro su qualche cosa. $ 7. Au- 
ribus accipere, Cic., ascoltare. $ 8. Admovere aures, 
dare o dedére aures suas alicui, Cic.; aurem praebere, 
Liv., prestare ascolto, fare attenzione. $ 9. Aurem vel- 
lere, Virg., tirar dolcemente l'orecchio per ammonire. 
$ 10. In aurem, in aure, ad aurem, Cic., all'orecchio, 
secretamente. $ 11. Atticorum aures teretes et religio- 
sae, Cic. , 17 buon gusto, èl fino criterio degli Attici. 

Auriscalpium, ii te stuzzicorecchi, Mart. 

SUM a, um (agg. dim. di Anritus) , orecchiutello, 

raed. 

AurItus, a, um (agg.), orecchiuto, Virg. $ 2. Attento, 
che ascolta attentamente. Facere auritum populum , 
Plaut., rendere 1 popolo attento. 8 8. Auritus testis, 
Plaut., testimonio di udito. 

Auro, as, avi, tum, are (att.), indorare, Tert. 

Auròra, ae (sf.), aurora, ada, Virg. 

ARDA, a, un(agg.) di color d’oro, simile alloro, 

Aurtigo od AurIgo, inis ai itterizia, Varr. 

Aurùla, ae (sf. dim. di Aura), auretta, e per trasi. leg- 
giera tintura, cognizione superficiale, Hier. 

Aurum, i (sn.), oro. Aurum infectum, Virg., oro non la- 
vorato. Aurum factum, Virg., oro Zavorato. Montes auri 
polliceri, Ter., promettere monti d’oro, cioè grandi 
cose. Aurum coronarium, Cic., oro della corona (desti- 
nato a formar la corona dei trionfi). $ 2. Fulvam spe- 
etatur in ignibus aurum, Ovid., Poro si affina nel fuoco, 
cioè: Za virtù si prova e ss appura nelle calamità. 
$ 8. Aurum Tolosanum, Cic., oro Tolosano, cioè fune- 
sto a chi il possiede ( perchè secrilegamente dai Gialli 
Tolosani rabato, ne furono puniti). $ 4. Oro, denaro, 
ricchezza. Aurì sacra fames, Virg., detestabile ingor- 
digia dell'oro. $ 5. Vaso d’oro, tazza d'oro. Vacuare 
aurum mero, Stat., vuotare del vino una tassa d’oro. 
8 6. Vestimento 0 ornamento @’ oro. Crines nodantur 
in aurum, Virg., i capelli sono raccolti in rete d’oro. 


AVSCARIPEDA 


A.scaripéda, ae (sf.), centopiedi (verme), Varr. 

Aascùlor, àris, Atus sum, ari (dep. att.), baciare, Varr. 

Aiscultans, antis (part. pres. di Ausculto, as), ascoltante, 
che ascolta. 

Auscultatio , dnis ( sf.) , ascolto, l’ascoltare, ascolta- 
mento, Plaut. $ 2. Lo stare in ascolto per sspiare, 
Se 


n. 

A iseultàtor, dris (sm.), ascoltatore, uditore , Cic. $ 2. 
Mandati dominicì serus auscultator, Apul., tardo ese- 
cutore degli ordini del padrone. 

AusceultAtus, us (sm.), ascoltamento, Apul. 

Ausculto, as, Avi, ftum, ire (att.), udire, ascol- 
tare. Jamdudum ausculto , Hor., è da gran tempo che 
sto ascoltando. $ 2. Spiar coll’orecchio , stare ori- 
gliando. Auscultare ad fores opp. ab ostio, Plaut., stare 
origliando dalla porta. $ 3. Ascoltare, badare, dar 
retta, ubbidire. Auscultare alicui, Cic.; auscultare ali- 
quem, Plaut., ubbidire alcuno, dar retta ad alcuno. 

Auscùlum, i (sn. voce ant.), Prisc. V. Osculum. 

Ausim, is, it, invece di AudZam, tas, éat (da Audéo, es). 
Ausìm dicere, Liv., oserei dire. 

Aaspex, \cis (sm.), aùspice, indovino, aùgure, Cic. $ 2. 
Auspice, autore, protettore, consigliero. Diis auspici- 
bus, Virg., col favore degli Dei. Latores et auspices 
legis, Cic., gli autori e protettori della legge. $ 3. Chi 
presiedeva alle nozze per parte dello sposo, para- 
ninfo, Cic. 

Auspicabilis, e (agg.), che è di buon augurio, Arnob. 

AnspicaAlis, e (agg.), augurale, che appartiene agli au- 
gurii, da cui si trae augurio. Aaspicalis pisciculus , 

lin., pesciolino da cui prendonsi gli augurii. Auspi- 
calis lapis, Ant. Inscr., Za prima pietra di un edifizio, 
pietra inaugurale. Auspicalis dies, Mamert., giorno 
ben augurato. 

Auspicaliter, Hyg., e 

AuspicaAto (avv.), cogli auspizi, dopo aver preso gli au- 
spizi. Nihil gerere, nisi auspicato, Liv., nulla operare, 
se non dopo aver preso gli auspicii. È 2. Alla dbuo- 
n'ora, felicemente, con buono augurio. Haud auspi- 
cato huc me attuli, Ter., son giunto qua alla mia ma- 
lora. $ 3. Comp. Auspicatius. 

Anspic&tus, a, um (pp. di Auspico, as), fatto cogli au- 
spizi, dopo aver preso gli auspizi. Locus auspicatus, 

ic., luogo inaugurato dopo aver preso gli auspizii, 
ossia fortunatissimo. $ 2. Felice, favorevole, di buon 
presagio. Auspicatissimum initium, Tac., un felicis- 
simo principio. 8 3. Comp. Auspicatior. Sup. Auspi- 
catissimus. 

Auspic&tus, us (sm. voce dub.), auspicio, Plin. 

Anspicium, ii (sn.), auspizio, augurio (osservazione del 
volo e canto degli uccelli). Ferre leges contra auspicia , 
Cic., portar leggi contra gli auspizii. Auspicia habere, 
Suet., prendere gli auspizi. $ 2. Auspizio, princi- 
pio. Auspicia regni a parricidio cepit, Iust., con un par- 
ricidio diede principio al suo regno. 8 3. Condotta, 
possanza, autorità. Auspicio atque ducta , Liv. , sotto 
l'autorità e la condotta. $ 4. Volontà, arbitrio, ta- 
lento. Meis auspiciis, Virg., a mio talento, secondo il 
mto volere. 8 5. Fortuna, Suet. 

Auspico, as, Avi, itum, Bre (att.) , Plaut., ed Auspicor, 
Aris, &tus sum, firi (dep. att.), Cic., augurare, conghiet- 
turare, indovinare. Fabio auspicanti aves non addixere, 
Liv., a Fabio che prendeva gli auspizi gli uccelli 
non furono favorevoli. Aliquid auspicari, Suet., pren- 
dere gli auspizi per conunciare alcuna cosa. $ 2. 
Cominciare. Vitam a suppliciis auspicatur, Piaut., co- 
mincta la sua vita co’ supplizi. 

Anstellus, i (sm. dim. di Auster), piccol e soave vento 
ostro, Non. 
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Auster, i (sm.), ostro, austro, vento di mezzodì, Virg.. 
$ 2. Regione australe 0 meridionale, Plin. $ 3. Qual- 
sivoglia vento, Virg. 

Austéère (avv.), austeramente, severamente, acerba- 
mente, fieramente, aspramente, crudelmente, Cic. 

Austeritas, atis (sî.), austerità, severità, rigore, gra- 
vità. Austeritas praeceptoris, Quint., la severità del 
maestro. È 2. Lazzezza, asprezza (del sapore). Auste- 
ritas vini, Plin., l’asprezza del vino. $ 8. Tinta forte 
o cartca dei colori, Plin. 

Austerùlus, a, um (agg. dim. di Austàrus), alguanto au- 
stero, aspretto, ApuÌ. 

Austérus, a, um (agg.), acerbo, aspro. Vinum austerum, 
Cels. , vino aspro. Gustus austerior, Col., gusto aspro, 
acerbo. $ 2. Austero, severo, rigido, grave. Austero 
more agere cum aliquo, Cic., usar î severi con al- 
cuno, trattar alcuno severamente. $ 8. Color auste- 
rus, Plin., color forte, carsico. $ 4. Noioso, molesto. 
Austerus labor, Hor., fatica grave, molesta. 8 5. Comp. 
Austerior. 

Australis, e (agg.), australe, meridionale, Cic. 

Austrifer, éra, um (agg.), che porta austro e pioggia, 
umido, piovoso, Sil. 

AustrInus, a, um, Plin. V. Australis. 

Ausum, i (sn.), attentato, impresa, azione ardita, ar- 
dimento. Fortia ausa, Virg., coraggiose imprese. 

Ausus, a, um (pp. di Audto, es), osato, che ha avuto ar- 
dire. Ausi omnes immane nefas, Virg., tutti osarono 
tentare nefandi delitti. $ 2. ( Pass.) Ausa res, Tac., 
ciò che alcuno ha avuto ardire di fare. Ausis ad Cae- 
sarem codicillis, Tac., avendo ardito di inviare a Ce- 
sare una lettera. 

Ausus, us (sm.), Val. FI. V. Ausum, i. 

Aut (cong.), ovvero, ovveramente, o. Aut omnia singulis 
patienda, Liv., 0 ciascuno deve tutto soffrire. Num ille, 
dl ille, Cic., se questi o quegli. $ 2. Altrimenti, 


Autew (cong.), ma, poi. Verborum autem liberior, Cic. , 
ma più libero nell'uso delle parole. Testis autem? 
‘Cic., ma che dico testimonio ? $ 2. Ora, Plaut. $ 3. 

+ Anche, eziardio, pure. Liberae sunt aedes, liber sum 
LINE ego, Plaut., Zidbera è la casa, ed io pure son 

Vero. 

AIIERLICHA a, um (agg.), autentico, approvato, va- 

ido, Ulp. 

AuthLepsa, ae (sf.), ecaldavivande, Cic. 

Author e Autor, Prisc. V. Auctor. 

Autochténes, um (sm. plur.), autoctonî, aborigeni, nati 
nelio stesso paese, non venuti d'altronde, Tac. 

Autogràphus, a, um (agg.), scritto di propria mano, 
originale, autografo, Suet. 

Automita, um (sn. plur.), Suet., automi (lavori mecca- 
nici che di per se stessi si muovono, come gli orologi). 

Automatarius, a, um (agg.), fatto per via di ordigni 
meccanici, Ulp. 

AutomAtus, a, um (agg.), semovente, e per trasl. volon- 
{arto, spontaneo, iiiale propizio, Petr. 

Autopyrus, i (sm.), pane di tutta farina, Plin. 

Autnmnal, is (agg. n. invece di Autamnale), autunnale, 
Varr. 

AutumnaAlis, e (acg.), autunnale, di autunno, Liv. 

Autumnat, ibat, avit (impers.) , far giorni d'autunno , 
essere autunno, Plin. $ 2. Autumno , as, are ( neut.), 
recare l'autunno. Corus autumnat, Plin., 17 vento Coro 
porta l'autunno. 

Autuninìtas, &tis (sf.), autunno, tempo d’autunno, Cat. 
& 2. Itaccolto di autunno, Arnob. 

Autummnus ed Auctummus, i (sm.), Cic., ed Autumnnm. 
i (sn.), Varr., autunno. $ 2. Irutti autunnali. Fra- 
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grat senibas autumnis, Mart., rende odore di vini 
vecchi. 
Antummnus, a, um (agg.), autunnale, d'autunno, Ovid. 


Autùmo, as, svi, itum, dre (att.), pensare, credere, im- 


maginare, stimare. Bene quam meritam esse autumas, 
dicis male mereri, Cic., dici nulla meritare colei che 
pure reputi benemerita. $ 2. Dire, raccontare, af- 
fermare. Si vera autumas, Plaut., se tu di’ i) vero. 

Auxiliabundus, a, um ( agg. verb. ), che soccorre, in- 
tento a prestar soccorso, Apul. 

Auxiliàris, e 

Aarxiliarius, a, um (agg.), ausiliare, ausiliario, aiuta- 
‘ivo. Olenm auriliare , Plin. , olo giovevole, che è ac- 
concio ad alcuna cosa. Numen auxiliare, Luc., nume 
che viene in aiuto. Auxiliares milites 0 sempl. auxi- 
liares, Caes., soldati ausiliarit, che si mandavano dai 
confederati. Stipendia auxiliaria meritus, Tac., chemi- 
litò come ausiliario. 

Auzxiliatio, dnis dI atuto, soccorso, Non. 

Auxiliàtor, dris (sm.), asutatore, sovvenitore, Stat, 

Auxiliàtus, us (sm.), aiuto, soccorso, sovvenimento , 


ucr. 

Auxiliîtus, a, um (pp. di Auxilior, Aris), che ha aiutato, 
Cic. $ 2. (In signif. passiv.), Che è stato atutato, Vitr. 

Aurilior, Aris, atus sum, Ari (dep. neut.), aiutare, s0c- 
correre, sovventre. Auxiliari alicui, Cic., portare s0c- 
corso ad alcuno. $ 2. Recar rimedio, curare, gua- 
rire, Plin. 

Auxilium, ii ana), aiuto, sovvenimento, 80ccorso..Auxi- 
lium dare, Virg., auxilium ferre, Cic., auxilio esse o ve- 
wire alicui, Nep., portare aiuto, essere di aiuto ad al- 
cuno, avutare. $ 2. (Trasl.) Noctis auxilio abeunt, Sall., 
col favor della notte si partono. Cum nullum reperi- 
retnr auxilium, Caes., non trovandosi scampo alcuno 
orimedio. $ 3. Medicina, rimedio, Cels. $ 4. Genti 


ausiliarie. Auxiliis in mediam aciem conjectis, Caes., 


collocate nel mezzo della battaglia le genti ausi- 


liarie. 

Anxilla, ae (sf.), pentolino, Fest. 

Auxim, is, it, Liv., invece di Augtam, as, nt, opp. di 
Auxerim, is, it. V. Augeo, es. 

Avire, Cic., e 

Avariter, Plaut. (avv.), avaramente, tenacemente, sor- 
didamente. $ 2. Avidamente, Piaut. $ 3. Comp. Ava- 
rius. Sup. Avarissime. 

Avaritia, ae, Cic., e 

Avarities, ci, Lucr. (ef.), avarizia, grettezza, avidità. 
$ 2. (Trasl.), Gloriae avaritia, Curt., desiderio tinsa- 
ziabile di gloria. 

Av&rus, a, um (agg.), avaro, avido, tenace, gretto, in- 
gardo. Homo avarus et furax, Cic., uomo avaro e la- 
dro. $ 2. ( Trasl. ) Praeter laudem nullius avari, Hor., 
di nient’ altro bramosi che di gloria. $ 3. Comp. A- 
varior. Sup. Avarissimus. 

Ave, Avéto, Avete (imperat. di AvÉo, es), buon giorno, 
buona sera, Dio vi salvi, vi saluto, sta dene!, state 
bene. (Saluto che usavasi specialmente al mattino ; alla 
sera dicevano vale), Suet. 

Avectus, a, um (pp. di Avého, is), portato, condotto via, 
Virg. $ 2. Partato. Creditis avectos hostes ? Virg., cre- 
dlete vos che $ nemici siano partiti ? 

Avthe, is, exi, ectum , &re (att. ), portare, condur via. 

° Avehi ex proelio, Liv., ritirarsi dalla battaglia. 

AvellEna, ae (come sf. sott. Nur), avellana, nocciuola 
(frutto), Plin. 

Avello, is, valsi e velli, vulsum, &re (att.), sbarbicare, 
stirpare a forza, spiccare, sradicare, staccare, to- 
gliere, avellere. Sperat a me hoc rus avellere, Ter., 
spera di togliermi questa villa. 
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Avena, ne (sf.), vena, avena (biada), Col. $ 2. Gambo 
di formento 0 di qualunque erba (che non ha ancora 
spiga), Plin. $ 3. Zampogna, flauto, Virg. 

Avenacéns, a, um (agg.), pertinente ad avena, d’ a- 
vena, Plin. 

Avenarius, a, um (agg.), di avena, che si compiace di 
stare nell’avena. Avenaria cicàda, Plin., cicala fru- 
mentarta, che appartsce quando è matura l’avena. 

Avens, entis (part. pres. di Avéo , es), desideroso, bra- 
moso, cupido, Ovid. 

Avo, es, ere (difett. att.), desiderare, appetire, bra- 
mare, Cic. $ 2. Star bene. — V. Ave. 

Avernalis, e (agg.), d’averno, infernale, Hor. 

Avernus, i (sm.), e nel plur. Avérna, orum (sn.), a- 
verno, inferno, Ovid. — V. l'appendice de’ nomi pro- 
prii. 

Avernus, a, um (agg.), Paverno, infernale, Lucr. 

Averro, is, erri, ére (att.), scopar via, portar via, Prisc. 

Averrunco, as, avi, atum, fre (att.), rimuovere, scac- 
ciare, allontanare. Dii averrancent , Cic., tolgano gli 
Dei, che sl ciel ne scampi. $ 2. Fu usato antic. 
averruncasso invece ds averruncavero, ed averruncas- 
sere invece di averruncare, 

Averruncus, i (sm.), nume allontanatore de malori, 


arr. 

Aversabilis, e (agg.), abboninevole, detestabile, Lucr. 

Aversatio, onis (sf.), avversione, abbominazione, spree- 
zo, ripugnanza, Quint. 

Aversio, dnis (sf.), avversione , sì distrarre gli uditori 
dall’argomento poro (fig. retor.), Quint, € 2. (Appo 
i giureconsulti) Evizione, Ulp. $ 8. Avversione, nau- 
sea, fastidio, odio, aborrimento. Ex aversione legatos 
jugularunt, Hirt., per aborrimentostrozzarono $ legati. 

Aversor, &ris, Atus sum, ari (dep. att.), volger s1 volto 
sn altra parte, mostrare avversione, abbominare. Ho- 
nores aversari, Tac. , aborrire dagli onors. Imperium 
aversari, Curt., ricusare l'impero. Preces aversari, Liv., 
non ascoltar le preci. 

Aversor , dris (sm.), chi rivolge altrove. Aversor pecu- 
nise publicae, Cic., rubatore, malversatore del denaro 
pubblico. 

Aversus, a, um Cop. di Averto , is), voltato ad altra 
parte. Aversus sol, Plin., sole tramontato. $ 2. Ri- 
mosso, allontanato. Aversus a proposito, Liv., rimosso 
dal proposito.$3. Voltante il tergo, voltante le spalle. 
Aversos hostes aggrédi, Galba ad Cic., assalire i ne- 
inici alle spalle. Aversus paries, Suet., 61 muro di die- 
tro. Aversa manus, Plin., 17 rovescio della mano. $ 4. 
Voltato ad altro uso, rubato. Pecunia aversa, Cic., de- 
naro distratto in uso diverso da quello cus era de- 
stinato. $ 5. (Metaf.) Avverso, opposto, contrario, ne- 
mico. Aversus a Musis, Cic., avverso alle Muse, allo 
studio. Aversus mercaturis, Hor., avverso alla merca- 
tura. $ 6. Aversum, i (come sn.), posteriore, di 
‘dietro. Per aversa castroram, Vell., per Za parte 
stertore degli alloggiamenti. $ 7. Comp. Aversior. 
Sup. Aversissimus. 

Averto, is, erti, ersum, tre (att.), volgere ad altra parte, 
volgere altrove, divertire , allontanare , rimuovere . 
Avertere flumina, Cic., divertire sl corso de’ fiumi. Le- 

idus, Antonio diadema i imponente, se avertit, 

ic., Lepido, mentre Antonio posava il diadema in 
capo a Cesare, si voltò ad altra parte. $ 2. Disto- 
gliere. Avertere aliquem ab incoepto , Liv., distogliere 
alcuno da un’ impresa. $ 3. Avertere animos popula- 
rium, Sall., alenare, sovvertire la plebe. $ 4. Aver- 
tere aliquem in fugam , Liv. , mettere alcuno in fuga. 
Bocchus avertitor , Sall., Bocco è messo in fuga. $ 5. 
Avertere oculos omnium inse, Liv.,rivolgere gli squardi 
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di tutti a se stesso, attirarsi l'ammirazione di butti. 
$ 6. Avertere se in mercatum, Plaut., volgersi al traf- 
fico. $ 7. Quod Dii omen avertant, Cic., 61 qual mal 
augurio allontanino gli Dei, Iddio ci liberi da que- 
sta disgrazia. $ 8. Avertere rem aliquam, Cic., vo/- 
ere alcuna cosa ad altro uso , portar via, rubare. 
Pracdam omnem domum avertebant, Caes., trafuga- 
vano in casa tutto il bottino. $9. (In senso net, pass.) 
. Tum prora avertit, Virg., volgesi allor la prora. $ 10. 
(Come dep. coll'acc.) Equus fontes avertitur, Virg., €2 
cavallo ha tn fastidio le fontane. 

Avexi (perf. di Avého, is). 

Avila, orum (sott. Loca), V. Avins, a, um. 

Avia, ae (sf.), avola, nonna, Plant. $ 2. Veteres aviao, 
Pers., vecchi prepiudizi. 83. Avia (sorta d'erba), Col. 

Aviarium, ii (sn.), uccelliera, uccellaia, Cic. $ 2. Nido, 
luogo folto ove annidano gli uccelli, Virg, 

Aviarius, ii (sm.), custode degli uccelli, pollatuolo, Col. 

Aviarius, a, um (agg.), da uccelli. Aviarium rete, Varr., 
rete da prendere uccelli. i 

Avicùla, ae (sf. dim. di Avis), uccelletto, uccellino, au- 
gellino, Apaul. 

Avicularius (sm.), Apic. V. Aviarins. 

Avide (avv.), avidamente, ardentemente, bramosamente, 
ingordamente, golosamente, Cic. $ 2. Comp. Avidius. 
Sup. Avidissime. 

Aviditas, atis (sf.), avidità, desiderio, brama, ingor- 
digia, ardore, passione , insaziabilità. Aviditas le- 
gendi, Cic., Za brama, l'avidità del leggere. $ 2. Ap- 
petito, fame. Aviditatem incitat, Plin., eccita P appe- 
tito. & 3. Soverchia passione pel denaro, Cic. 

Avidus, a, um (agg.), avido, desideroso, bramoso, ap- 
passionato. Avidus laudis, Cic., bramoso di lode. Avi- 
dus novitatis, Plin., desideroso, amatore delle novità. 
$ 2. Avido, ingordo, Ter. $ 3. Che hasoverchia pas- 
sione pel danaro, avaro. Manns subitis avidae , Tac., 
mani pronte a rapire alle subitanee occasioni. $ 4. 
Goloso, ghiotto. Avidi convivae, Hor., convitati go- 
losi, ghiottoni. $ 5. Comp. Avidior. Sup. Avidissimus. 

Avilla, ae (sf. voce dub.), agnella di fresco nata, Fest. 

Avi8, is (sf.), augello, uccello. Serpentes avibus geminen- 
tur, Hor., $ serpenti si accoppiino cogli uccelli. $ 2. 
Secundis avibus, Liv.; bonis avibns, Ovid., felicemente, 
con buon augurio. $ 8. Avi sinistra, adversa, mala, 
Cic., Hor., con mal augurio. $ 4. Avis Tunonia, Iuv., il 
pavone. $ 5. Avis alba, Cic., un merlo bianco, una 
mosca bianca (dicesi per prov. dì cosa rara). 

AvIte (avv), dall’avo, dagli avi, Tert. 

Avitium, ii (sn.), uccelli, stuolo 0 moltitudine d’uccelli, 
uccellame, Apul. 

AvItus, a, um (Re0 avito, antico, degli avi, vecchio, 
ereditario. Avitum malum regni cupido , Liv., male e- 
reditato dagli avi è la cupidigia del regno. Avitus 
gentium mo09, lust., antico costume dei popoli. 

Avius,a, um(agg.), senza strada, inaccessibile, disviato. 
Avii montes, Hor., monti senza strade. è 2. Disviato, 
sviato, fuor di via, Virg. $ 3. Stravagante, fanta- 
stico, Lucr. $ 4. Avia, drum (n. pl. sott. Loca), luoghi 
difficili e quasi inaccessibili, Tac. 

Avocamentuni, i (sn.), Plin. ) ricreazione, sollievo ,; di- 

Avocatio, dnis (sf.), Cic. vertimento, distrazione. 

Avocitus, a, um (pp. di Avòco, as), distolto, disturbato, 
chiamato altrove, Tac. l 

Avòco, as, ivi, itum, Are (att.). chiamare altrove, Cic. 
$ 2. Divertire, distorre, distornare. Aetas a proeliis 
avocabat, Liv., l’età Zi distoglieva dalle battaglie. A- 
vocare a peccatis, Cic., ritirar dal mal operare. 

Avòlo, as, Avi, tum, ire (neut.), volar altrove, sparire, 
Suet. $ 2. (Trasl.) Fuggire precipitosamente. Romam 
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BABDECALVS : 


avolant, Liv., volano a Roma. Avolat voluptas, Cic., 
presto passano 4 piaceri. 

Avaulsi (perf. di Avello, is). 

Avnlsio , cus (sf.), staccamento, estirnamento, strap- 
pata, Plin. 

Avulsor, dris (sm.) , estirpatore, chi stacca o strappa 
ospicca, Plin.o 

Avulsns, a, um (pp. di Avello, is), staccato, strappato, 
sbarbato, spiccato, svelto, Cic. 

Avuncùlns, i (sm.), zio dal canto della madre, zio ma- 
terno, fratello della madre, Cic. 8 2. Avanculas ma- 
gnus , Cic., fratello della nonna. $ 3. Avanculos ma- 
jor, Paul., fratello della bisavola. $ 4. Avanculus ma- 
rimus, Paul., fratello dell’arcavola. 

SI i (n) a no s avolo , nonno, Cic. $ 2. Avi, orum 

, Ovid., gli antenati, $ giori. 

ininenia: V. Assamenta. da 

AxEdo, dnis (sm.), asse, travicello, Marc. Emp. 

Axiarius o Axearius, ii (sm.), facitore 0 venditore di 
assi, fa me, Ant. Inscr. 

Axicia, ae (sf.), forbici da tosare, Plant, 

Axicdlus, i J0L: dim. di Aris), piccolo stelo 0 perno , 

— Vite. $ 3. Tavoletta, travicello, assicella, asserello , 

. 0° 

Axilla, ne (sf.), ascella, Cic. 

Axim, is, it, Pacuv. invece di egérim, is, it, da Ago, is. 

Axinomantia , ae (sf.), assinomanzia (specie di divina- 
zione, in cui adoperavano una scure), Plin. 

Arxidma, itis (sn.), assioma, sentenza, massima, detto, 

: proposizione, Apal. 


| Axis, is (sm.), perno, stelo, asse del carro, Virg. $ 2. 


Lo stesso carro. Spoliis onerato Caesaris are, Proper., 
onusto il carro delle spoglie di Cesare. $ 3. Asse 
della terra. Terra circnm arem se convertit, Cic., la 
terra gira, si rivolge intorno al suo asse $ 4. Polo. 
Meridianns axis, Vitr., ‘7 polo meridiano, il polo an- 
tartico. $ 5. Sub axe, Virg., allo scoperto, all'arsa a- 
perta. $ 6. Clima, regione. Borens axis, Ovid., set- 
tentrione. 8 7. Arpione del cardine, Stat. $ 8. Aris, 
is(sf.), asse (fiera). 89. Si scrisse eziandio antic. 
axis invece di assis ed axeres snvece di asseres., — 
V. Assis ed Asser. 

Axitivsi (agg. plur.), faziosi, Varr. 

Axo, ns, five, V. Asso, as, Are. 

Axon, vnis (sm.), linea retta al mezzogiorno negli oro- 
logi da sole, Vitr. $ 2. Parte della balista, che è fatta 
a foggia di asse, Vitr. $ 8. Axdnes, um, Gell., tavole 
in cus erano descritte le leggi di Solone. 

Axungia, ae (sf.), sugna, sugnaccio, grasso, Plin. 

Azaniae, arnm (sf. plur.), Ze noes del pino, Plin. 

Azimus, a, um (agg.), azzimo, senza lievito, non keri- 
tato, Scrib. 


B 


Bn (inter. di chi si annoia di un discorso, voce dub.), ah/ 
Plaut. 

Babae (inter. di chi ammira o approva), ch bene! ah, i, 
capperi! Plaut. | 
Babecdlus o Babaecdlas, i (sm.), babbrone, babbaccio, 

Petr. 


BABVLVS — 


Babùlus, i (sm.), babbeo, scioccherello. Apal. 

Babylonica, cram (come sn. plur.), vesti ricamate o tes- 
sute in colori allusanza di Babilonia, Imer. 

Racar, aris (sn.), vaso da vino, bicchiere, Fest. 

Bacca, ae (sf.), bacca, orbacca, coccola, Cic. 8 2. Pic- 
colo frutto qualunque, Cic. $ 3. (Metaf.) Perla, gemma, 
orecchini, Ovid. $ 4. Sterco di pecora o di capra, ca- 
cherello, Pallad. 

Baccalla, ae (sf.), baccalia (specie di alloro), Plin. 

Baccilis. e (agg.), che produce coccole, Plin. 

ug ini àris (sn.), o Baccàris, is (sf.), bacchera (erba), 

lin. 

BaccAtus, a, um (arc.), ornato di perle, Virg. 

Baccha, ae (Sf.), donna furiosa, baccante, Virg. $ 2. 
Initiare aliquem Bacchis, Liv., iniziare alcuno nei mi- 
steri b ici, nei baccanali. — Y. l'appendice dei 
nomi proprii. 

Bacchabundas, a, um (agg. verb.), daccante, dbrinco, 
avvinazzato, dato agli stravizi, Curt. 

Bacchinal, Alis (sn.), 2uogo ove si adunavano le Bac- 
canti, Plaut. $ 2. Orgia. Bacchanal facere, Plant., fare 
uno siravisso. 

Barchanalia, orum e Yum (sn. plùr. ), baccanali, feste 
di Bacco, Liv. $2.Carnovale, carnevale, orgia, stra- 
vizzo. Bacchanalia vivere, Iuv. ; menar vita dissoluta. 

DECIRRALA, e (agg.), dbaccanale, dei baccanali, Val. 

I. 


Bacchans, antis tanta pres. di Bacchor, aris), baccante, 
furioso. Furor Cethegi in vestra cacde bacchantis, Cic., 
«1 furor di Cetego esultante nella vostra strage. $ 2. 
Impetuoso, veemente. Thracius ventns bacchans, Hor., 
VPsimpetuoso vento della Tracia. $ 3. Bacchantes, ium 
(sf. plur.), Ze Baccantt. 

Bacchitim (avv.), a guisa di Baccanti, Apul. 

Bacchatio, anis (sf.), imbriacamento , baccanale, sira- 
vizzo, bagordo, Cic. 

Baechitus, a, um tp. di Bacchor, &ris) , furioso, infu- 
Tualo, Prop. $ 2. Ove si celebrano $ misteri di Bacco, 


irg. 

Bacchéus e Bacchaeus e Bacchefas, a, um (agg.), di 
Bacco, Stat. $ 2. Delle Baccanti, Col. 

Bacchicus, a, um (agg.), di Bacco, Mart. 6 4 

RACCRIE; Ydis (sf.), baccante, sacerdotessa di Bacco, 

vid. 

Bacchor, iris, atus sum, fri (dep. neut.), celebrare le or- 
gie di Bacco, Plaut. $ 2. (Trasl.) Infuriare, andare 
tn furia. Bacchari in aliquem, Ter., nfuriare contro 

alcuno. $ 3. Incrudelire, inferocire, Claud. $ 4. 
legrarsi fuor di misura, far pazzie per eccessiva 
allegrezza. Quanta in voluptate bacchabere, Cic., quali 
saranno mat i trasporti smodati del tuo cuore! di 
quale frenetico piacere esulterar! $ 5. Soffiare im- 
petuosamente (detto dei venti), Ovid. $ 6. Correre, an- 
dare intorno, girare. Bacchatur fama per urbem, Virg., 
vanne DT la città la fama. 

Bacciballum o Baciballum, i (sn. voce dub.), perla, 
gioiello, Petr. 

Baccifer, éra, um (agg.), che produce coccole, Plin. 

Bacciila, ae (sf. dim. di Bacca), coccolina, Plin. 

Bacedlus, i (sm.), dbaggeo, uomo inetto, Suet. 

Bacillum, i (sn. dim. di Baculum), Suet., e Bacillus, i 
(sta. dim. di Bacilas), Isid., bastoncello, bacchetta. 

Bactio, Onis ( sm.), bacrione, vaso di lungo manico, 

es 

Bactroperita, ae (sm. voce gr.), bactroperita, nome dato 
gi Alosofi cinici chenull’altro possedevano fuori d'un 
bastone e d'una tasca, Hier. 

Lacilum, i (sn.), e Baculus, i (sm.), bastone, mazza, 
Ovid. $ 2. Scettro, Suet. $ 3. Mazzuola, mazzapic- 
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chio, Vitr. $ 4. BDacnli, orum (sm. plar.), coreggiato 
(strumento villereccio), Col. 
Badius, a, um (agg.) Vaso, colore rossiccio dei cavalli , 


AlT. 

Badizo e Badisso, as, avi, tum, Are ( neut. ), andare, 
camminare, Plant. 

Baguas o Bagons, i (sm.), servo, eunzuco, Ovid. 

Baiulator, dris (sm.), portatore, facchino, Cod. 

Bainlatorius. a, um (agg.), portatile, Coel. Aur. 

Ballo. as, Avi, atum, Are (att.), portare, Quuat. 

Baiùlus, i (sm.), facchino, portatore, Plaut. 

Balacna,. ne (sf.), balena, Iuv. 

Balaenarius, a, um (agg.), di balena, Petr. 

salanitns, a, um (asg.), unto d'olio di dbalano, Pers. 
salaninus, a, um (agz.), dbalanino, di balano, Plin. 

BalanTtes, ae (sm.), balantte (sorta di gemma), Plin. 

Balanitis, idis (agg. f.), simile alla ghianda, Plin. 

Balans. antis (part. pres. di Balo, as), belante, che dela, 
Inv. $ 2. (Come sf.) Pecora, Virg. 

Balùinus, i (sf.), dalano, ghianda, Plin. $ 2. Marrone 
(specie di castagna), Plin. $ 3. BaZano (pesce), Col. $ 4. 
Supposta, sorta di rimedio. Plin. 

Balitro , onis (sm.), mascalzone, poltrone , parasita, 
romo da nulla, Hor. 

Balàùtus. us (sm.), belamento, belato, Virg. 

Ralanstinns, a, um (agg.), del color di melagrana, Plin. 

a ii (sn.), dalausto (fiore del melagrane), 

n 


in. 3 

Balbe (avv.), baMettando , Lucr. $ 2. (Trasl. ) Oscura- 
mente, confusamente, Varr. i 

Balbus, a, um (agg.), baldo, balbuziente, scilinguato. 
Balba verba, Hor., parole profferite balbettando. 

Balbutiens, entis ( furt. pres. di Balbatio , i8), balbet» 
tando. balbo, balbuziente, balbettante, Cic. 

Balbiitto, is, ivi, itum, ire (nent. e att.), balbettare, tar-. 
tagliare, balbuzzare, balbuzzire, Cie. $ 2. (Trasì.) Par- 
lare oscuramente 0 scioccamente, Cic. 

Balinéae, arnm (sf. plur.), dagni, Plin. 

Balinéum, i (sn.), bagno, stufa, Plin. 

Balivlus, a, um (agg.), di color fosco, Plaut. 

Balito, as, avi, itum, fre (neat. freq. di Balo, 28), belare 
sorente, andar belando, Plaut. 

Ballàtor. cris (sm.), balZatore, ballerino, Ant. Inscr. 

Ballatrix. icis (sf.), ballatrice, ballerina, Not. Tir.. 

Ballematicus, a, um (agg.), da ballo, Isid. 

Ballista e Balista, ae (sf.), balestra, bombarda, bali- 
sta, spingarda, balestra a bolzoni (macchina con cui 
lanciavansi grosse pietre, dardi, ecc.), Caes. $ 2. (Trasl.) 
Intendam ballistam in senem, Plaut., darò al vecchio 
una scoccata. 

Ballistarium, ii (sn.), dalestriera, luogo dovessi tengono 
le balestre, Plaut. 

Ballistarius. ii (sm.), balestrario, bombardiere, dale- 
stratore, Amm. $ 2. Fabbricatore di balestre, Ant. 
Inscr. 

Ballist&a, crum (sn. pl.), balletti, ballate, arsette da 
cantar ballando, Vopisc. 

Ballo, as, are (neut.), ballare, danzare, August. 

Balloie, es (sf.), marrobbio nero (pianta), Plin. 

Ballilca, ae (sf.), oro vergine, oro misto con arena, Plin. 

Ballux, dcis, V. Balux. 

Balnéae, arum (sf. pinr.), bagno, bagni, stufa, Cic. . 

Balnearia, òrum (sn. plur.), bagni pubblici, luogo dove 
sono $ bagni, Cic. $ 2. Balnearia, ium (sn. plur.), gli 
strumenti od utensili del bagno, Apul. 

Balneidris, e (agg.), de’ bagni, pe bagni, pertinente a’ 
bagni, Alex. Sev. 

Balnearius, a, um (235.), de dagni, di bagno, da da- 
gno, Dig. 


BALNEATOR — 


Balnetitor, dris (sm.), bagratuolo, chi ha cura dei dba- 
gni, Cic. i 
Balneatorius, a, um (agg.), dei bagni, da bagno, Dig. 
talneitrix, icis (sf.), colei che ha cura de bagni, Petr. 
salnedlae, Arum (sf. plur. dim. di Balnéae), Cic., e 
Balnevlum, i (sn. dim. di Balnéum), piceto! bagno, Sen. 
Balntum, i (sn.), bagno, Cic. $ 2. Balnea, orum (n. pl.), 
bagni pubblici, Hor. 

Balo, as, avi, Atum, are (nent.), delare, Ovid. 

Balsaminus, a, um (agg.), di balsamo, Plin. 

Balsambdes casia, cassia , che ha odore di balsamo, 
Plin. 

Balteatus, a, um (agg.), cinto di balteo, balteato, 
Capel. 

Balténm, i (sn.), e Baltens, i (sm.), cintura da spada, 
balteo, cingolo, tracolla, ciarpa, Caes. 

Balux, acis (sm.), oro minuto, misto con arena, Plin. 

Bambalio, onis (sm.), tartaglione , Cic. $ 2. Mezzano, 


ic. | 

Banauson, i (sn.), macchina per innalzare o tirare 
grandi pesi, Vitr. 

Banchus, 1 (sm.), merluzzo (pesce di mare), Plin. 

Baphéus, gi o BaphIus, li (sm.), tintore, Cod. 

BaphIa, srum (sn. pl), } dottega da tintore, tintoria, 

BaphIum, ii (sn.), ) Cod. 

Baptes, ae (sm.), batte (pietra preziosa e odorifera), Plin. 


Baptisma, àtis (sn.) lavanda, immersione, Prud. $2. 


Baptismum, i (sn.) 
Paptismus, i (sm.) Battesimo (sacramento), Tert. 


Baptisterium, ii (sn.), bagno, lavatoio, Plin. $ 2. Bat- 
tistero, luogo dove si battezza, Sid. 

Baptizo, as, Avi, atum, fire (att.), Pili (term. eccl.), 
Hier. 

Baràthro, anis (sm. voce dub.), uomo insaziabile, ghiot- 
tone, Lucr. 

BarAthrum,i (sn.), baratro, abisso, profondità 1m- 
mensa, Catul. $ 2. Baratro infernale, inferno, tar- 
taro, Virg. $ 8. (Metaf.) Stomaco, ventre. Effunde in 
barathrum, Plaut., manda giù in quella tua epa. 84. 
Uomo insaziabile, divoratore, Hor. 

Barba, ae(sf.), barba. Promissa barba, Nep., lunga barba. 
Barbam tondére, Suet., radere la barba. Vellere ali- 
cujus barbam, Hor., strappare la barba a qualche- 
duno, e metaf. fargli grave insulto. 

Barbàre (avv.), barbaramente, rozzamente. Barbare lo- 

ui, Cic., parlare rozzamente. $ 2. Crudelmente, Hor. 
S 3. Latinamente. Vertit barbaro, Plaut., tradusse in 
alino. 

Barbaria, ae (sf.), nome che davano s Greci ad ogni 
paese straniero ad essi, ed è Latini similmente ad 
ogni altra regione, dall’ Italia e Grecia in fuori, 
Cic. $ 2. Ferità di costumi, barbarie, Cic. $ 3. Ru- 
sticità, rozzezza, snciviltà , ignoranza, Ovid. $ 4. 
Parlar barbaro. Barbaria forensis, Cic., 1 barbaro 
parlar del foro. 

Barbaricum (avv.), all’usanza de' barbari, Sil. 

Barbaricum, i (sn.), schiamazzo d’armata, Fest. 

Barbaricus, a, um (agg.), dardaro, barberesco. Barba- 
rica nomina , Suet. , nomi barbari. Barbaricae vestes, 
Lucr., vesti ricamate all’ usanza dei Frigii. Barba- 
rica silva, Col., foresta, dove sono alberi di diversa 
specie. 8 2. Straniero, forestiero, Plin. 

Barbarles, isi (sf.), Cic. V. Barbaria. 

Barbarismus, i (sm.), barbarismo (error di linguaggio), 
Yuint. $ 2. Rusticità, rozzezza di costumi, Quint. 
Barbirus, a, um (agg.), barbaro, nome che î Greci e 
quindi è Romani davano a chiunque era straniero 
al loro paese, Cic. $ 2. Straniero, forestiero, Cic. 83. 
In barbarum ( avverb. ), Tac., degenerato in costume 


o BASTERNA 


barbaro. $ 4. (Trasl.) Incolto , rozzo, ignorante, Cic. 
$ 5. Comp. Barbarior. 

Barbatoria, ae (sf.), i radersi la darba la prima volta, 
Petr. 

Barbatilus, a, um (agg.), di poca barba, di primo pelo, 
sbarbatello, Cic. $ 2. Barbatalus mullus, Cic., sf pesce 
barbio 0 barbo. l 

Barbitus, a, um (agg.), barbato, barbone, barbuto, Cic. 
8 2. Vecchio, sperimentato, antico, Iuv. $3. Barba- 
tas magister, Iuv., filosofo. 64. Barbatus, i(sm.), becco, 
caprone, Phaed. 

Barbiger, &ra, um, Lucr. V. Barbatus. 

barbitium, ii (sn.), barba, Apul. l 

Barbitos, i (sm. e f.), e Barbiton, i (sn.), cetra, lira, 


Hor. 

Barbùla, ae (sf. dim. di Barba), barbetta, piccola bar- 
ba, Cic. 

Barbus, i (sm.), barbo o darbio (pesce), Aus. 

Barca, ae (sf.), barca, schifo, palischermo, Not. Tir. 

Bardocucallus, i (sm.), cappotto, schiavinotto, Mart. 

Bardus,a, um (agg.), stupido, tardo d’ingegno, balordo, 
baccello , grosso, grossolano. Quam me bardum facie- 
bam, Plaut., quando mt fingeva sciocco. 

Baris, idis (sf.), barchetta (degli Egiziani), Prop. 

Baro, inis (sm.), uomo stupido , insensato , balordo. 
ITaec cum loquéris, nos barones stupemus, Cic., mentre 
dici tai cose noi poveri imbecilli restiamo istupiditi. 

Baropténus, i (sm.), barotteno (sorta di gemma), Plin. 

Barrio, is, ire (neut.), barrire, far la voce dell'elefante, 
Fest. 

Barritus, us (sm.), barrito, voce dell'elefante, Apul. $ 2. 
(rido confuso di guerra, Amm. 

Bar}cae o Barycephdlae aedes, Vitr.,case poco elevate, 
baracche. 

Basaltes, is (sm.), basalte (marmo di color nero), Plin. 

all: pesi | pietra di paragone, basanite, Pliu. 

Lascauda, ae ( sf. ), catino (specie di vaso da lavare ), 
Mart. 

Basella, ao (sf. dim. di Basis), picciola base, Pallad. 

Basiatio, dnig (sf.), baciamento, el baciare, bacio, 
Catul. 

Ba.idtor, dris (sm.), baciatore, chi bacia, Mart. 

Basiitus, a, um (pp. di Basio, as!, baciato, Mart. 

Basicùla, Not. Tir., V. Basella. 

Basilica, ae (sf.), basilica, reggia, casa reale, Cic. $ 2. 
Ampia sala di colonne, Ant. Inscr. $ 3. 
( Presso gli scrittori cristiani ) Tempio, basilica, Sulp. 
S 


er. 

Basilice (avv.), splendidamente, da re, alla reale, re- 
galmente, sontuosamente, riccamente. Basilice eror- 
natns, Plant., ornato riccamente, splendidamente. $2. 
Basilice interii, Plaut., s0n0 rovinato affatto. 

Basilicum, i (sn.), vestimento reale e splendido, Plant. 

Basillcus, a, um (agg.), reale, sontuoso, magnifico. Ba- 
silico accipiere victu, Plaut., sarai trattato da re. Ba- 
silicus sum, Plaut., to sono un gran signore. Basilicae 
edictiones, Plaut., editti da re, smpertosi. 8 2. Basili- 
cus jactus, Plaut., £7 più del colpo nel giuoco dei dadi. 

Basiliscus, i (sm.), basilisco, basalischio(serpente), Plin. 

Basillum, li (8n.), reggia, casa reale, Ant. Inscr. $ 2. 
Diadema, regno, Mur. 

Basio. as, ivi, itum, fire (att.), baciare, Catul. 

Basiùlum, i (sn. dim. di Basium), picciol bacio, Petr. 

Basis, is (sf.), base, sostegno, fondamento, piedestallo, 
Cic. $ 2. Basis arcus, Col., Za corda dell’arco. 

BasIium, ii (sn.), bacio, Mart. 

BastAga o Bastagia, ae (sf.), carico, peso, bagaglio, Co. 

Basterna, ae (sf.), dbasterna (sorta di lettiga), Svmm. 


DAT 


Bat (inter. di dispetto quando si è interrotti ragionando), 
ah, Plaut. 
Batia, ae (sf.), bazia o batide (pesce), Plin. 
Batillum, i (sn.) e Batillus, i (sm.}, dadile, paletta, 
la, Varr. $ 2. Braciere, focolare, Hor. $ 3. Falce, 


arr. 

Batidla e Batidca e BatiXiea, ae (sf.), vaso da dere, Plaut. 

Batis, idis (sf.), batide (pianta), Plin. $ 2. Batide (uc- 
cello), Plin. $ 3. Batide (pesce di mare), Plin. 

BatrachItes, ac (sm.), batrackite (pietra), Plin. 

SACIOOIAE, ii (sn.), ranunculo, flamula (sorta di fiore), 

lin. 

Batraehomyomachia, ae (sf.), datracomiomachia, com- 
battimento delle rane e de’'topi (poemetto greco), Stat. 

Batr&chus, i (sm.), rana di mare (pesce), Plin. 

Batlo e Battuo, is, ùi, ére (att.), battere, percuotere, 
Suet. $ 2. Giuocar di scherma, armeggiare, Suet. $3. 
Batuere ulcera, Plin., stringere con forza le piaghe. 

Baubor, iris, Atus sum, ari (dep. neut.), abbaiare (dei 
cani), Lucr. 

Baxtae, irum (sf. pl.), pianelle, zoccoli, scarpe da filo- 


sofi, Apul. 
Bdellium, ii (sm.), bdellio (sorta d'albero e gomma di 
lin 


esso), Plin. | 

Belte (avv.), beatamente, felicemente, prosperamente. 
Est mihi bene ac beate, Catul., i0 sto a meraviglia. 
$ 2. Comp. Beatius. Sup. Beatissime. 

Beatificus, a, um (agg.), dbeatifico, beatificante, Apal. 

BeatItas, itis )(sf.), deatitudine, felicità, buona 

Beatittdo, Inis | sorte, Cic. 

Beatàlus, a, um (agg. dim. di Beatus), alquanto beato, 
un poco felice, Pers. 

Bet&tus, a, um (agg.), deato, felice. Parvoque beati, Cic., 
e contenti dî poco. $ 2. Dovizioso, ricco. Munera beata. 
Prop., ricchi doni, che rendono Puomo felice. Uxor 
beata, Plaut., moglie ricca. $ 3. Nobile, illustre, Hor. 
$ 4. Ameno, dilettoso, giocondo. Rus beatum, Hor., 
amena campagna. $ 5. Comp. Beatior. Sup. Beatis- 


simns. 
Bocce (sm. indecl.), il becco 0 rostro del gallo d'India, 
net. : 
Bechion, ii(sn.), tussilagine (erba buona per latosse), Pliu. 
Bee, de (voce delle pecore), Varr. 
Bela, ae (sf.), pecora, Varr. 
Bellans, antis (part. pres. di Bello, as), combattente, guer- 


reggiante, Caes. 
Bellaria, orum (sn. plur.), confetti, cose dolci e frutti 
dopo pasto, Plaut. $ 2. Liberi bellaria, Gell., s vini più 
isiti che bevevansi dopo il pasto. 
Bellitor, oris (sm. e talvolta anche agg. ), combattente, 
guerriero, bellicoso. Bellator equus, Virg., cavallo da 
guerra. Bellator campus, Stat., sl campo della bat- 


taglia. 
Bellatorius, a, um (agg.), appartenente alla guerra, 


o, bellicoso, Plin. 
Bellstrix, Icis (sf. e talvolta anche agg.), guerriera, del- 
licosa, da guerra. Bellatrices carinae, Stat., navi da 
guerra. Bellatrix iracundia, Cic., collera di gente da 


a. 

Bellatilus, a, um (agg. dim. di Bellus), vistosetto, del- 
luccio, grazioso, Plaut. 

Bellax, fcis (agg.), guerriero, bellicoso, Lucan. 

Belle (avv.), bene. Belle se habere, Cic., star bene. Aqua 
belle fluens, Cic., acqua che scorre vagamente. $ 2. Bel 
bello, pian mano, adagio, placidamente, soavemente. 
Belle aliquem sequi, Plaut., seguitare alcuno bel bello, 

pian piano. $ 3. Bellamente, con disinvoltura, gen- 
tilmente. Belle dicere, Mart., parlare con grazia, leg- 
ggiadramente. Epistola belle scripta, Cic., lettera scritta 
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ingegnosamente, molto bene. $ 4. Opportunamente. 
Cecidit belle, Cic., accadde molto opportunamente. $ 5. 
Ma bene! bravo! (voce di plauso a chì recita in pub- 
blico), Cic. $ 6. Comodamente, felicemente. Bellissime 
navigare, Cic., navigare felicissimamente. 

Belliitus, a, um (agg. voce dub.), belluccio, Plaut. 

Bellica, ae (sf.), colonna avanti il tempio di Bellona, 
sopra cui mettevasi una spada, quando dichiaravasi 

uerra, Fest. 

Bellicisus, a, um(agg.), bellicoso, armigero, batta- 
glioso, guerriero, belligero. Gentes barbarae et helli- 
cosae, Cic., nazioni barbare e bellicose. Bellicosus an- 
nus, Cic., anno pieno di guerre. $ 2. Comp. Bellicosior. 
Sup. Bellicosissimus. 

Bellierépa saltatio, Fest., sorta di ballo colle armi, 
danza militare. 

Bellicum, i (sn.), suon di tromba che dà il segno della 
battaglia. Bellicum canere, Cic., chiamare all’arme. 
Me bellicum cecinisse dicunt, Cic., dicono che io abbi 
dato il segnale del combattimento. 

Bellicus, a, nm (agg.), bellico, guerresco, militare, du 
guerra. Bellica mors, Cic., morte incontratasul campo 
di battaglia. Bellica disciplina, Cic., disciplina mili- 
tare. $ 2. Bellicoso, guerriero, Ovid. 

E Gra, érum (agg.), dellicoso, che fa querra, 

aud. 

Belliticor, aris, atus sum, ari (dep. neut. voce dub.), gra- 
tificare, mostrarsi parziale, Cic. 

Bellizer, éra, srum (agg.), bellicoso, guerriero, bell: - 
gero, Ovid. 

Belligéro, as, avi, atum, are (neut.), guerreggiare, fare 
la guerra. Belligerare cam geniis suis, Plaut., far guerra 
alle proprie inclinazioni. 

Bellto, onis (sm.), bellione (fiore), Plin. 

Bellipotens, entis (agg.), potente in guerra, guerrier., 
Stat. $ 2. (Come sm.) Il dio Marte, Virg. 

Bellis, idis (sf.), margheritina (sorta di fiore), Plin. 

Bellittdo, inis (sf.), bellezza, Fest. 

Bello, as, ivi, tum, are (neut.), querreggiare, far guerra, 
combattere. Bellare alicui, Stat.; cum aliquo, adversus 
o contra aliquem, Cic., guerreggiare con qualcheduno. 
Bellum bellare, Liv., combattere, far guerra. 

Bellonarii, irum (sm. pl.), sacerdoti di Bellona, Lucr. 

Bellor, aris, Atus sum, Ari (dep. neut.), Virg. V. Bello, as. 

Bellusus, a, um (agg.), bellicoso, guerriero, Non. 

Bellia, ae (sf.), bestia, belva, Cic. $ 2. (Metaf.) Uomo 
crudele, furioso 0 stupido, bestia, bestione, Cic. 

Belluilis, e (agg.), bestiale, da bestia, Macr. 

Bellu&tus, a, um (agg.), rappresentante bestie. Belluata 
tapetia, Plaut., tapeti dipinti 0 tessuti con fiqure di 
bestie. 

Bellntnus, a, um (agg.), di bestia, bestiale, da bestia, 

ell. 

Bellile (avv. dim. di Belle), bene, pulitamente, Apul. 

Bellùlus, a, um (agg. dim. di Bellus), belluccio, dellino, 
Plaut. 

Bellum, i (sn.), guerra. Bellum comparare, instruere, pa- 
rare, Cic., fare i preparativi di guerra. Bellum dary 
alicuì 0 deferre ad aliquem, Cic., dare ad alcuno il co- 
mando della guerra. Bellum indicere, Cic., dichiarare, 
intimare la guerra. Bellum inferre alicui o contra ali- 
quem, Cic., portar Za guerra ad alcuno o contro al- 
cuno. Bellum ducere, Cic., tirar in lungo la guerra. 
Bellum conficere, Cic., finir Za guerra. Expertus belli. 
Tac., espersmentato în guerra. Rudis belli, Hor., rozzo 
nell'arte di guerreggiare. 8 2. Battaglia, assalto, 
attacco, Liv. $ 3. Belli domique, Sall., in guerra ed in 
pace. Bello (abl.), Liv., durante la guerra. $ 4. (Metaf.) 
Indicere bellum ventri, Hor., digiunare. 
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Bellatsus, a, um (agg.), abbondante di bestie, pieno di 
mostri, Hor. . l 
Bellus, a, um (agg:), atto, opportuno, acconcio, proprio. 


ima occasio, Petr., occasione opportunissima. | 


Illum pueris locum bellissimum esse duximus, Cic., cre- 
demmo quel luogo molto confacevole pci fanciulli 
$ 2. Bello. Epistola valde bella, Cic., lettera molto bella. 
$3. Buono, comodo, utile. Bella omnia domwun au- 
ferre, Varr., por:are a casa tutto til bello ed il buono. 
Bellum est, Cic., è cosa comoda, utile, piacevole. 
$ 4. Garbato, piacevole, dolce, faceto, lepido. Belius 
homo, Cic., uomogarbato, faceto, piacevole. $ 5. Sano, 
benestante. Fac, bellus revertare , Cic., procaccia di 
ritornar sano. $ 6. Soave, delicato , squisito. Belli 
cibi, Ter. , cibi squisiti, delicati. $ 7. Comp. Bellior 
(poco usato), Varr. Sp. Bellissimus. 

Belo, as, avi, atum, Are (neut.), delare, Varr. 

 BelUne, es (sf.), ago, aguglia , angusicola (pesce), Plin. 

Belna, Beluinus, etc. V. Bellua, Belluinus, ctc. 

uit i (sm.), belo ( sorta di gemma di color di vetro), 


Bene ( avv. ), bene, molto, grandemente, felicemente, 
prosperamente. Ager bene cultus, Cic., campo den col- 
tivato. Bene asscrvatar, Plin., è tenuto in buona cu- 
stodia. Bene habitare, Nep., esscre bene alloygiato. 
Bene olére, Virg., sapere buon odore. Bene emere, Plaut., 
comprare a buon mercato. Bene provenisti ? Plaut., lat 
fatto buon viaggio ? Bene vivere, Cic., vivere felice- 
mente. Bene polliceri, Sall., far larghe promesse. 0 
factum bene! Ter., oh bella cosa! Bene est, Plaut., bene 
habet, Iuv., va bene. Bene eveniat, bene vertat, Plaut., 
al ciclo voglia che vada bene. Bene vobis, bene mihi, 
Plaut., alla vostra, alla mia salute. Bene audire, Ter., 
avere buon nome, buona fama. Bene mane, Cic. , di 
buon mattino. $ 2. Comp. Melius. Sup. Optime. 

Benedice (avv.), con duone e dulci parole, Plaut. 

Benedico , e meglio separat. Bene dico, is, xi, ctum, 
ére (att. col dat.), lodare, benedire, dir bene. Cui be- 
nedixit unquam bono ? Cic., di quale uomo dabbene 
egli parlò mas con lode ? 

Benedicta, orum (sn. plur.), buone parole, parole di be- 
nevolenza, Ter. ; 

Benedictio, onis (sf.), lode, benedizione, Apul. 

Benedictum, i (sn.), buone parole, buona massima, Ter. 

Benefàcio e più spesso separat. Bene facio, is, èci, a- 
ctum, acére (att. col dat.), far benefizio, beneficare, 
giovare. Amici, quibus benefecerimus, Cic., gli amici, 
as quali avremo reso qualche servigio. Si quid ami- 
cum erga benefeci, Plaut., se ho fatto qualche benefi- 
cio ad un amico. 

Benefactam, i (sn.), cosa Ven fatta, beneficio, bene- 
fatto, bella e lodevole azione, Cic. 

Benefactus, a, um (pp. di Benefacio, is), ben fatto, fatto 
bene, Cic. i 

Benefice (avv.), con dencficenza, bencficamente, libe- 
ralmente, Gell. 

ASRSUCORHA, ae (sf.), beneficenza, cortesia, liberalità, 


ic, 

Beneficentior, Beneficentissimus, V. Beneffens. 

BeneficiarIus, a, um (agg.), spettante a beneficio, lu- 
croso, vantaggioso. Res beneficiaria , Sen. , cosa van- 
tagqiosa. 

Beneficiarius, ii (sm.), chi ha ricevuto beneficio, bene- 
ficiario, chi per beneficio è promosso a qualche ca- 
rica, specialmente militare, Caes. 

Beneficium, ii (sn.), beneficio, bencfizio. Beneficium dare, 
deferre, reddere , solvere alicui; beneficium conferre in 
ali uem, ponere, collocare apud aliquem; beneficio 0 be- 
neficiis obligare, complecti, ornare, afficere, obstringere, 
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alligare, devincire aliquem, Cic.,far benefici ad alcuno, 
beneficare qualcuno. In beneficii loco, beneficii causa, per 
beneficium, Cic., a titolo di benefizio, come benefizio. 
$ 2. Favore. In summo beneficio, Cic., per sonno fa- 
vore. $ 3. Proinozione a qualche ni militare. Per 
quosdann beneficii sui centuriones, Suet. , per inezzo di 
alcuni centurioni da lui promossi. $ 4. Privilegio. 
diretto, Ulp. $ 5. Aiuto, mezzo. Meo beneficio, Cic., per 
inezzo mio. $ 6. In beneficiis ad aerarium dceferre, Cie., 
dicevasi per scrivere in appositi registri per cagione 
di onore sì nome dei benemeriti della repuoblica. 

BenelTcns, a, um (agg.), benefico, liberale. Beneficus in 
o adversos amicos, Uic., pronto a prestar servigi agli 
amici. Beneficus oratione, Plaut , largo a parole. $ 2. 
Comp. Beneficentior. Sup. Beneficentissimus. 

Benito, is, éri (pass. di Benefacio, is), essere fatto bene. 
Quod bonis benèfit beneficium , Plaut., il servigio chie 
si rende ai buoni. 

Benemertor, èris, itus sum, erdri (dep. neut. coll’abl. e 
la prep. De), far benefizio, far piacere a qualcheduno, 
Cic. — V. Mereor. 

BenemeriItus, a, um (pp. di Benemerdor, èris), beneme- 
rito, Cie. 

Beneòlens, entis (agg.), di buon odore, che ha buon o- 
dure. cloroso, olezzante, Virg. 

Benesnidus, a, um (agg.), che consiglia bene, buon con- 
siyliere, Apul. 

Benevole (1g3g.), benignamente, affettuosamente, amo- 
revolimente, con benevolenza, Cic. 

Benevolens, entis (agg.), amico, affezionato, amore- 
vole, l'iaut. $ 2. Favorevole, propizio, benevolo. Diis 
benevolentibus, Plaut., col favore deyli Dei. $ 3. Conn». 
Benevolentior. Sup. Benevolentissinius. 

Benevolentia o Benivolentia, ac ( sf.), benevolenza, 
amicizia, amore, affezione, amorevolezza. Benevolen- 
tiun alicujus captare, acquirere, conséctari, Cic., acqui- 
starsi la benevolenza di qualcheduno. Benevolentia 
complecti et colere aliqnem, Cic., amare qualcuno. $ 2. 
Buona volontà di soddisfare l'altrui desiderio, Ci.. 

Benevòlus, a, um (agg.), benevolo, amico, affettuoso, 
amorevole, Cic. $ 2. Comp. Benevolentior. Sup. Bene 
volentissinus. 

Benigne (avv.), benignamente, cortesemente, liberal- 
mente, gentilmente. Benigne facere alicui, Cic. , usar 
cortesia a qualcheduno. $ 2. In copia, abbondante- 
mente. Aquae emicant benigne, Plin., le acque zampil- 
lano in copia. $ 3. Benigne usasi per ringraziare, 
sia accettando, sia ricusando una cosa offe:ta, e cor- 
risponde al nostro: grazie. Dic, ad coenam veniut; 
benigne, respondet, Hor.; invitalo a cena; grazie, ti 
risponde. $ 4. Comp. Benignius. Sup. Benignissime. 

BeniynItas, atis (sf.), benignità, liberalità, bontà, dol- 
cezza, amorevolezza, cortesta, Cic. $ 2. (AI plar.) Le- 
nignitates hominum periere, Plaut., la generosità è 
bandita dal mondo. 

BenigaiIter (avv.), benignamente, Non. 

Benignas, a, um (agg.), benigno, liberale , disposto a 
giovare. Benigunm esse erga aliquem , Tac., essere be- 
nigno verso alcuno, pronto a fargli servizio. $ 2. 
Umano, affabile, cortese, grazioso, amorevole. Boni- 
gnns et in aemulis, Plin., amorevole eziandio co’ susvi 
emuli.$3. Copioso, abbondante. Benignae dapes, Hor., 
copiose vivande. $ 4. Fertale, Plin. $ 5. Molto incli- 
nato, dedito. Vini somnique benignus, Hor., troppo «le 
dito al vino e al sonno. $ 6. Comp. Benignior. Sup. 
Benignissimus, 

Benna, ae (sf.), treggia, benna, veicolo rustico , Fest. 
$ 2. Cesta, Fest. 

Beo,a3,Avi, àtum, are (att.), deatificare, beare, far beato. 
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Biceps, ipitis (agg.), di due teste, bici 
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Xusa coelo beat, Hor., la Musa, la poesia lo rende 
beato în cielo. $ 2. Confortare, ricreare. 0 factum 


bene! beasti, Ter., oh che bella nuova mi dai! ns hai 


riavuto. $ 3. Arricchire, Hor. 

Beryllns,i SR bersdlo (pietra preziosa), Plin. 

Bes, bessis(sm.), desse, due terzi della libbra, otto once, 
Plin. $ 2. Otto parti d’un tugero, Col. $ 3. Dueterzi 
di un intero qualunque, Dig. $ 4. Bessem bibamus, 
Mart., beviamo otto volte od otto bicchieri. 

Bess&lis, e (agg.), di otto once. Bessalis scutula, Mart., 


vaso contenente otto once. . 
Bestia, ae (sf.), bestia , bruto, amimale. Ad bestias con- 
, Suet., nnare ad essere divorato dalle 
fiere del circo. $ 2. (Metaf.) Mala bestia, Plaut., cattivo 
uomo, cattiva feminina. 

Bestiarius,a, um (agg.), bestiale, brutale, di bestia, 
Sen. $ 2. Bestiarii, orum, Cic., condannati ad essere 
cal * dalle bestie 0 a combattere colle bestie. 

Bestidla, ae (sf. dim. di Bestia), bestsuola , ansmaletto, 
animaluzzo, Cic. 


. Beta, ae (sf.), bietola, dieta (ortaggio), Plin. 


Beta (sn. indecl.), beta 0 dita (seconda lettera dell’alfa- 
beto greco), Iuv. $ 2. (Trasl.) Secondo. Beta togatorum, 
Mart., il secondo des togati. 

Betacéus, a, um (agg.), di dietola, Varr. 

Betisso o Betizo, as, are (ncut.), Janguire, Suet. 

Beto, is, ére (neut. dif.), andare, camminare, Varr. 

Betenica, ae (sf.), bettonica, brettonica (erba), Plin. 

Betulla e Bettla, ae (sf.), dettulla (albero delle cui ver- 

. mene facevansi i fasci consolari), Plin. 

Biaeon, V. Bion. 

Bibacllus, i (sm.), deone, devitore, Plin. 

Bibax, Acis (agg.), bevitore, dbeone, Cell. 

Bibesia, ae (sf.), Dibesia, paese dove molto si beve, mp: 
grande avidità di bere e mangiare (nome finto 
Plauto). 

Bibio, onis (sm.), moscione (insetto volatile che nasce nel 
mosto), Isid. $ 2. Piccola gru, Plin. 

BibItus, a, um (pp. di Bibo, 15), bevuto, Plin. 

BiblInus, a, um (agg.), di papiro, papiraceo, Hier. 

Bibliopula, ae (sm.), libraio, venditore di libri, 


Biblioth&ca, ae o Bibliothéce. es (sf.), libreria, diblio- 
teca, Cic. & 2. Servus a bibliotheca, Ant. Inscr., custode 
della biblioteca, bibliotecario. 

Biblus, i (sf.), papiro (pianta della cui corteccia ai servi- 
vano per iscrivere gli antichi), Lucan. 

Bibo, is, bibi, bibitum, ere (att.), dere, devere. Bibere 
eriguis haustibus , Ovid., dere a piccoli sorsi. Bibere 
fictilibus , Iuv., bere in vasi di terra. Bibere ex funte, 
Prop., dere alla fontana. Bibe si bibis, Pluut., su via, 
bevi. $ 2. Bibere nomen alicujus, Mart., dere tante 
volte, quante sono le lettere componenti sl nome di 
qualcheduno. Bibere graeco more, Cic., dere alla sa- 
lute di ciascuno des convitati (come facevano i Greci). 
$ 3. (Metaf. ) Imbevere, succhiare. Bibere mores ma- 
ternos, Claud., succhiare col latte i costumi della ma- 


dre. $ 4. Ascoltare, sentir con piacere, con avidità. 


Pugnas et exactos tyrannos bibit aure vulgus , Hor. , 12 

. volgo ascolta avidamente 1 racconti delle battaglie e 
dei cacciati tiranni. $ 5. Sat prata biberunt, Virg., 
si è ascoltato abbastanza. 


Bibisus, a, um (agg.), bevone, Gell. 
Bibiilus, a, um (agg.), che dee, che assorbe, che 8 im 


beve. Bibula charta, Plin., casta sugante. Bibulus vini, 
Hor., buon bevitore. $ 2. (Trasl.) Bibulae aures, Pers., 
orecchie avide di udire. 
te. Biceps Janus, 


Ovid., Giano bicipite 0 Lifronte. Muus biceps , Pers., 
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monte che ha due cime. $ 2. (Trasl.) Diviso in due 
capi, diviso in due fazioni, Varr. 

Bicèpsos, i, Varr. V. Biceps. 

Bicessis, is (sm.), somma di venti assi, Varr. 

Biclininm , ii (sn.), camera ove mangiavasi capace di 
Que letti, Plin. 

Bicòlor, doris (agg.), di due colori, Ovid. 

Bicoltras, a, um (agg.), di due colori, Apul. 

RICRL, e (agg.), di due chiome, che ha due crinicre, 


eg. 

Bicorniger, gra, um e _ o 

Bicornis, e (agg.), di due corna, bicornuto. Luna bicor- 
_nis, Hur., luna crescente. 

Bicorpor, dris (agg.), di due corpi. Bicorpor manus, Cic., 

Ù la de: ire 

icubitàlis, e, Plin. . » 

BieubItus, a, um, Apul. [(ag5.) di due cubiti. 

Bidens, entis (agg.), di due denti. Bidens ferrum, biden: 
forfex, Virg., le cesoie, le forbici. & 2. (Sm.) Sarchic, 
bidente, marra, Virg. $ 3. (Sf.), Pecora di due anni 
fr pel sacrifizio, Virg. $ 4. Pecora qualunque. 

racd. 

Bidental, ilis (sn.), bidentale, piccolo tempietto che eri- 
gevasi sul luogo percosso dal fulmine, purgato col 
sacrifizio di una pecora di due anni, Hor. 

Bidùum, i (sn.), due giorni, due giornate. Biduum con- 
tinens, Suct., due giorni di seguito. Biduo sciemus, Cic., 
il sapremo fra due giorni. Abesse bidui o bidui spatio, 
Cic., essere distante due giornate di cammino. 

Biennis, e (agg.), di due anni, Plin. 

Bienniam, ii (sn.), due anni, lo spazio di due anni. Co- 
mitia biennio habita, Liv., é comizi tenutisi ne’ due 
anni passati. 

Bifariam (avv.), in due parti, in due maniere, da due 
parti, tn due luoghi, in due tempi. Bifariam laudatrs 
est. Suet., fu lodato in due luoghi. 

Bifarius, a, um (agg.), di due specie, di due maniere. 
doppio, di due parti, Amm. 

Bifer, éra, um } (agg.), che porta frutto due volte al- 

Biférus, a, um ? l’anno, Col. 

BifidAtus, a, um, Plin. Ì 

Bifidus, a, um, Ovid. | (agg.), fesso, diviso in due park. 

Bifissus, a, um, Solin. 

Bifòris, e (arg.), che ha due imposte o due porte, Ovid. 
s- Di due suoni, che ha due fori (detto di tibia), 
Virg. | 

Riteonia o mu Cic. ) (agg.), diforme, di due forme. 

Bifiras, a, um, Vitr. V. Biforis. | 

Bifrons, ontis (agg.), difronte, che ha due fronti o due 
facce, Virg. 

Bifarcus,a, um (agg.), diforcato, forcuto, biforcuto, Liv. 


| Biga, ae (sf.), e meglio Bigae, arum (sf. plur.), carro a 


due cavalli, biga. Raptus bigis, Virg., trascinato 
dalla biga. 

BigAmus, 1 (sm.), bigamo (due volte ammogliato), Tert. 

Bigarias, ii (sm.), chi guida la biga, Ant. Inscr. 

BigAtus, a, um (agg.), che ha impressa una biga, ossia 
un carro a due cavalli (detto di moneta), Liv. 

Bigemmis, e (agg.), che ha due gemme, Treb. $ 2. Di- 
cesi anche delle viti che hanno due gemme, ossia due 
occhi, Col. 

Bigentrus, a, un (agg.), generato da due di diversa 
specie, tbrsdo, Varr. 

Bignae, irum (sf. pl.), gemelle, Fest. 

Bijigi, rum (sm. pl.), due cavalli ad un cocchio ed il 
cocchio stessotirato da due cavalli. Bijugos admonere, 
Virg., toccare i cavalli con la sferza. Desiluit bijugis, 
Virg., balzò dal cocchio. 
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Bijlgis, e (agg.), a due cavalli, tirato da due ca- 

Bi}tzas, a, um Ì valli, Virg. 

BilTbra, ae (sf.), peso di due libbre, Liv. 

Bilibris, e (agg.), che pesa due libbre, Mart. —. 

Bilinguis, e (agg.), bilingue, che ha due lingue, Plaut. 
$ 2. Che sa parlare due linguaggi, Hor. $ 3. (Trasl.) 
Fallace, ingannatore, bugiardo, doppio, Virg. 

Biliosus, a, um (agg.), dilioso, Cels. 

Bilis, is (sf.), dele. Cum bilis redundat, in corpore morbi 
nascuntur, Cic., quando la bile abbonda, 8'ingenerano 
nel corpo malattie. Suffusa bilis, Plin., stterizia. Bile 
suffusus, Plin., ttterico, infermo di itterizia. $ 2. (Me- 
taf.) Stizza, collera, tra, sdegno, rabbia. Difficilis bi- 
lis, Hor., collera indomabile. Bilem effundere, Iuv., 
8fogar la collera. Bilem movère o commovsre, Cic., 
muovere a sdegno. $ 83. Bilis atra, nigra, Plaut., atra 
bile, tristezza, malinconia ed anche pazzia, furore. 

Bilix, Icis (ag2)), tessuto a doppio, con due fila, a due 


licci, Virg. 

Bilustris, e(agg.),di due lustri, bilustre, decennale,Ovid. 

Bilychnis, e (agg.), di due lucignoli, che ha due lu- 
misere, Petr. 

Bimammiae vites, Plin., viti che produconograppoli 
gemelli. 

— Bimdris, e (agg.), posto fra due mari, Hor. 
Bimaritus, i (sm.), cht ha avuto 0 ha due'mogh, bi- 
gamo, Cic. 

BimAter, tris (sm.), di due madri, che ha due;madri 
(dicesi di Bacco), Ovid. 

Bimitus, us (sm.), età di due anni, Varr. 

Bimembris, e (agg.), bimembre, di doppie membra, di 
due specie, di due parti, di due membra, luv. $ 2. 
Bimembres, ium (m. pl.), Ovid., é centauri, mezzo uo- 
mini e mezzo cavalli. 

Bimensis, is (sm.), spazio di due mesi, Liv. 

Bimestris, e (agg.), di due mesi, bimestre, che ha due 
mesi, che dura due mesi, Hor. 

Bimùlus, a, um e 

Bimus, a, um (agg.), di due anni. Taurus bimus, Varr., 
toro di due anni. De hac bima sententia discedat, Cic., 
abbandoni questo suo parere che to me ne stia per 
due anni în provincia. 

Rinarius, a, um (agg.), doppio, Alex. Sev. 

Bini, ae, a (agg. pl.), due, a due a due. Binae aures, 
Virg., due orecchie. Boves bini, Plaut., un paso di buoi. 
Bina castra, Cic., due accampamenti. $ 2. Lucrezio ha 
usato binus, a, um. 

Binoctium, ii (sn.), spazio di due notti, Tac. 

BinomInis, e (agg.), di due nomi. Binominis Ister, Ovid., 
il fiume Istro detto anche Dannbius. 

Binomius, a, um (agg.), che ha due nomi, Fest. 

Bion, dnis(sm.), bione (specie di vino molto pregiato presso 
i Greci), Plin. 

Bipallum, ii (sn.), vanga, zappa. Terram bipalio ver- 
tere, Plin., vangar la terra. 

Bipalmis, e (agg.), di due palmi, Liv. 

Bipartio, is, ivi, itum, ire (att.), bipartire, dividere in 
due parti, Cic. 

Bipartito (avv.), in due parti, per metà, Cic. $ 2. In 
due maniere, Cic. 

BipartItus, a, um (pp. di Bipartio, is), diviso in due parti, 
bipartito, Cic. 

BipAtens, entis (agg.), che st apre da due parti, Virg. 
$ 2. Interamente aperto, spalancato, Virg. 

Bipéda, ae (sf.), pianella, mattone pel lastrico dei pa- 

| vîmenti della misura di due piedi, Pallad. 
‘ BipedAlis, e, Caes. 

Bipedaneus, a, um, Col. 

Biped&nus, a, um, Col. 


(agg.), lungo due piedi, della 
misura di due piedi. 
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BLANDILOQVENS 


Bipennifer, gra, éram (agg.), armato di dbipenne, Ovid. 

Bipennis, e (agg.), che ha due ale, Varr. $ 2. Che ha 
due tagli, Virg. $ 8. Bipennis, is (sf.), bipenne, scure 

,da due tagh, accetta, Virg. 

Bipensilis, e (agg.), che ha due manichi, Varr. 

Bipertio, BipertItus, V. Bipartio, Bipartitas. 

Bipes, édis (agg.), bipede, che ha due piedi, Cic. $ 2. 
(Detto per disprezzo) Omnium non solum bipedum, sed 
etiam quadrupedum, Cic., non solo fra tutti gli uomini, 

ma eziandio fra tutti gli animali. 

Biprora navis, Hyg., nave a due prore. 

i cn is (sf.), nave 0 galera a due banchi di remi, 

aes : 


BirEmis, e(agg.), che ha due remi, 0 due ordini di 
remi, Hor. 

Bis (avv.), due volte, due fiate. Bis die, Virg., due volte 
al dì. Bis anno, Plin., due volte all'anno. Bis tanto 
amici sunt, quam prius, Plaut., sono amici si 7 
di prima. Bis pueri senes, Varr., vecchi due volte fan- 
ciulla. Trecenta debet Titius, hoc bis Albinus, Mart., 7t- 
zio deve trecento, Albino il doppio. Bis consal, Cic., 
due volte consolo. Bis ter, Hor., ses. Bis bina, Cio., due 
volte due, quattro. 

Bisaccinm, iì (sn.), disaccsa, dbisacce, Petr. 

Bisellium, ii (sn.), dise/lio, sedia da due persone, larga 
sedia pieghevole e portatile che concedevasi per onore 
nei pubblici giuochi, Varr. 

Bisémum, i (sn.) e Bisomus locus, Inscr. Ant., sepolcro 
che racchiude due cadaveri. 

Bison, ontis e énis (sm.), due selvatico, unicorno, bi- 
sonte, Plin. 

Bispellio, onis (sm.), uomo accorto, simulatore, astuto, 
furbo, Ulp. 

Bissellium, V. Bisellium. 

Bissénus, a, um (agg.), duodecimo, Stat. i 

Bissextus o Bisextus, a, um (agg.), disesto, bisestile, 


Macr. 
Bisulcilingua, ae (sm.), che ha la li divisa in due, 
e per trasl. fallace, ingannatore, Plaut, . 
Bisulcus, a, um (agg.), fesso, diviso in due, Ovid. $ 2. 
Che haleunghie fesse, Plin. 83. Che ha due punte, Col. 
Bisultor, oris (sm.), che due volte si è vendicato, Ovid. 
Bisyllàbus, a, um (agg.), di due sillabe, Varr. 
Bithymum, i (sn.), mele fatto di due sorte di timo, Plin. 
Bitto e Bito, V. Beto. l 
Bittmen, Ynis (sn.), bitume, asfalto, Plin. 
Bituminatus, a, um (agg.), unto o misto di bitume, Plin. 
Bitaminéns, a, um (agg.), di bitume, bituminoso, ab- 
BituminTsus, a, um } bondante di bitume, Plin. 
Bitrus, i (sm.), bsuro (animale che rode le viti), Plin. 
Bivertex, icis (agg.), di due cime, che ha due cime, Stat. 
Bivira, ae (sf.), di due mariti, che ha avuto due ma- 
riti, Varr. DE 
BivIum, ii(sn.), imboccatura di due strade, bivio, Virg. 
Bivius, a, um (agg.), che si divide in due strade, che 
ha due sirade, Varr. $ 2. Dii bivii, Ant. Inscr., des che 
resiedevano as divit. 
Bixit, Ant. Inscr. per Vixit. 
Blaesns, a, um (agg.), baldo, scilinguato, Mart. 
Blande (avv.), piacevolmente, careszevolmente, vessosa- 
mente, Cic. $ 2. Pian piano, del dello, pianamente, 
Quint. $ 3. Comp. Blandius. Sup. Blandissime. i 
Blandicellus, a, um (agg. dim. di Blandus), lusinghiere, 
carezzevole. Blandicella verba, Fest., dolci paroline. 
Blandicùle (avv. dim, di Blande), piacevolmente, Apul. 
Blandidicus, a, um (agg.), che dice parole lusinghiere, 
Plant. 
Blandil$quens, entis (agg.), che parla carezzevolmente, 
Macr. 


BLANDILOQVENTIA 


blandiloquentia, ae (sf.), parlare dolce e piacevole, Cic. 

Llandiloquentùl]ns, a, um (agg. dim. di Blandilòquens), 
di dolci parolette, che parla carezzevolmente, Plaut. 

Dlandilòquus, a, um (agg.), di dolci parole, che purla 
carezzevolmente, Sen. 

Blandimentum, i (sn. usato per lo più al pInr.), Zusinga, 
carezza, piacevolezza. Blandimenta vitae, Cic., le dol- 
cesze della vita. & 2. Condimenti, leccornie. Sine blan- 
dimentis expellunt famem, Tac., senza condimenti o 
leccornie caccian via la fame. 

Blandior, iris, itus sum, ri (dep. neut. perlo più col dat.), 
lusingare, carezzare, blandire, adulare. Pueriliter 
blandiri patri, Liv., far carezze al padre secondo il 
costume dei fanciulli. Vitia blandientia, Tac., vizii se- 
ducenti. 8 2. Favorire. Blanditur coeptis fortuna, Tac., 
la fortuna si mostra favorevole all’incominciata im- 

presa. $ 3. Lenire, mitigare. Lac caprinum blanditur 
igneam saevitiam, Col., il Zatte di capra mitiga Pin- 
fiammazione. 

Blanditer (avv.), piacerolmente, lusinghevolmente, 
vezzosamente, Plaut. 

Blanditia, ae (sf.) e più spesso Blanditiae, irum (plur.), 
lusinghe, carezze, moine, compiacenza. Blanditias ali- 
cui dicere, Ovid., dire ad alcuno parole dolci. Per 
blanditias, Suet., /usinghevolmente. 

Dlandities, ivi (sf.), Apul. V. Blanditia. 

blanditim(avv.), piacevolmente, carezzevolmente, Lucr. 

LlandItus, a, um (agg.), piacevole, grato, caro. Blandita 
peregrinatio, Plin., viaggio gradevole. $ 2.(Pp. di Blan- 
dior, iris), V. Blandior. 

Blanditus, us (sm. voce dub.), lusinghe, vezzi, Lucr. 

‘ Blandum (avv.), Petr. V. Blande. 

LGlandus, a, um (agg.), carezzevole, lusinghiero, Piace- 
vole, blando. Blandus aspectus, Plin., vista gradevole. 
$ 2. Pieghevole, mite, placido, queto, tranquillo, in- 
nocente. Blandi soles, Ovid., miti raggi del sole. $ 3. 
Dolce, gustoso, dilettevole, grato, ameno, bello. Blanda 
alea, Ovid., giuoco dilettevole. $ 4. Che ha l'arte, la 
forza di persuadere, di muovere. Experiemur uter no- 
stram sit blandior, Plaut., vedremo chi di noi meglio 
riuscirà a piegarlo al nostro volere. $ 5. Comp. Blan- 
dior. Sup. Blandissimus. 

T.lapsigonia,ae(sf.),blassigonia (malattia delle api),Plin. 

Llasphemla, ae (sf.), bestemmia, maldicensa, diffama- 
zione, Hier. 

Islatéa, ae (sf.), zacchera, schizzo di fango, Fest. 

Blateratio, onis (sf.), cicalamento, ciarleria, Apul. 

i}latére, as, Avi, Atum, are (neut.), cicalare, chiacchie- 
rare, ciarlare, Hor. 

Blatéro, dnis (sm.), cicalone, ciarlone, Gell. 

Blatéus e Blatteus, a, um (agg.), porporino, Eutrop. 

Blatio, is, ire (neut.), Plaut. V. Blatero. 

Blatta, ae (sf.), dlatta, tignuola ed altri insetti schi- 
fosi, Virg. $ 2. Porpora, Cod. 
Blattaria, ae (sf.), blattaria (sorta d'erba), Plin. 

Blattarius, a, um (agg.), detto di bagni posti in luoghi 
umidi ove nascono le blatte, Plin. 

Blattéa, ae (sf.), V. Blatea. 
BIANGSTO, òrum (sm. plur.), mercatanti di porpora, 
od. Th. 
Blax, acis (agg.), stolido, insensato, Fest. 
Blennus, a, um (agg.), stupido, stolido, sciocco, Plaut. 
Blitéus, a, a (A88:), da niente, lasagnone, bietolone, 
stupi 


, Plaut. 

Blitum, i (sn.) e Blitus, i (sm.), dictola, Plin. 

Boa, ae (sf.), doa (serpente), Plin. $2. Rosolia (malattia), 
Plin. $ 3. Tumore che viene alle gambe pel troppo 
camminare, Pest. 

Boarius, a, um (agg.), da duos. Forum boarium, Plin., 
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BONVS 


foro boario, piazza del mercato da buoi. Lappa boz- 
ria, Plin., lappola (erba). 

Bo3tus, us (sm.), muggito de’ buoi, Apul. 

Bocas, Adis (sf.), bocade (sorta di pesce), Pest. 

gia, ae e Boiae, irum (sf. pl.), bore (collare di cuoio, 
che metteasi al collo de' condannati). Boiam terit, Plaut., 
è in carcere col bove al collo. 

Bolbiton, i (sn.), letame di due, Plin. 

Bolenia, ae (s£.), bolenia (sorta di gemma), Plin. 

dor fris (sn.), vaso da funghi e vaso qualunque, 

art. 

Bolétus, i (sm.), fungo rosso, vovolo, boleto, Suet. 

Bolis, idis (sf.), dardo, asta da lanciare, Plin. $ 2. Bo- 
lide (specie di meteora), Plin. 

Bòlus, i (sm. con la prima sillaba breve), getto dei dadi. 
Si vis tribag bolis, Plaut., se vuoi ai tre punti. $ 2. 
Getto della rete ed anche i pesci presi con unsol getto 
della rete. Bolum emere, Saet., comprare tutta intera 
la retata. $ 3. Bottino, preda, guadagno. Magnun 
bolum deferunt, Varr., apportano un grande guada- 
gno. $ 4. Danno, perdita. Maltare aliquem bolo, Plaut., 
condannare alcuno a risarcire il danno. $ 5. Bòlus, 
i (sm. colla prima sillaba lunga), morsello, boccone. 
Tangere aliquem bolo, Plaut., pigliare alcuno al doc- 
cone, adescare alcuno per ingannarlo. Crucior bolum 
tantum mihi ereptum tam subito e faucibus, Ter., mi 
passa l’anima che un sè buon boccone sà presto siami 
stato tolto di bocca. 

Bombax, oh oh (interiezione di chi approva o disapprova 
lepidamente qualche cosa), Plaut, 

Bombitatio, Gnis (sf.), i7 suono, il mormorio delle api, 


est. 

Bombito e Bombilo eBombino, as, ivi, itum, Are (neut.), 
ronzare come leapi,imitarerlsusurraredell’api,Fest. 

Bombus, i (sm.), ronzìo, mormorio delle api, Lucr. $ 2. 
Rimbombo delle trombe, Catul. $ 3. Plauso, Suet. 

Bombycinus e Bombyetus, a, um (agg.), di seta. Bom- 
bycina vestis, Plin., veste di seta. 82. Bombycina, irum 
(come sn. pl.), Mart., vesti di seta. $ 3. BDombyciae a- 
rundines, Plin., canne sottili aventi una lanugine. 

BombylIus, ii (sm.), baco da seta, Plin. 

Bombyx, jcis (sm.), sorta di ha Plin. 8 2. Bagatto, 
baco da seta, Plin. $ 8. (S£.) Seta, veste di seta, Plin. 
$ 4. Cotone, lanugine, bambagia, Plin. 

Ronisus, i (sm.), bonaso (bestia selvaggia), Plin 

Bone, Lucr., invece di Bene. 

Bonitas, atis (sf.), bontà, eccellenza, buona qualità. 
Bonitas vinì, Plin., buona qualità del vino. Bonitas 
causae, Cic., bontà della causa, causa che si può 80- 
stenere. Bonitas praediorum, Cic., fertilità dei campi. 
$ 2. Bontà, benevolenza, benignità, generosità. Na- 
turalis bonitas, Nep., bontà naturale, innata. 

Bonum, i (come sn.), bene, buono, utile, interesse, van- 
taggio, comodo. Nulla boni spe, Tac., senza nessuna spc- 
ranza di bene. Bonum publicum, Sall., #2 bene pub- 
‘blico. Utemur bono litterarum, Cic., ci serviremo del 
comodo di intenderci per lettere. Bona pacis, Cic., $ 
vantaggi della pace. $ 2. Bona, orum (n. pl.), s beni, 
gli averi, le sostanze, fortune, ricchezze. Bonorum 0- 
mnium heres, Liv., erede universale di tutte le 80- 
stanze. Esse in boni8, Cic., essere al possesso dei beni. 
Cedere bonis, Quint., fare cessione de’ suoi deni. 8 3. 
Piaceri, dialetti, Plaut. 

Bonus, a, um (a3g.), buono. Boni mores, bonae leges, Tac., 
buoni costumi, buone leggi. Boni nummi, Cic., monete 
di buona lega. $ 2. Probo, dabbene (ma talvolta iro- 
nicamente). Vir bonus, Cic., uomo dabbene. Bone vir, 
quid ais? Ter., che di’ tu, galantuomo? Oderunt pec- 
care boni, Hor., gli uomini dabbene, virtuosi rifug- 
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gono dal peccare. $ 3. Proprio, atto, acconcio, utile. 
bonus bello e ad bellum, Cic., buono, atto alla querra. 
$ 4. Abile, esperto, perito. Bonus gubernator, Cic., va- 
lente, esperto piloto. $ 5. I’rospero, fausto, felice. Ite 
vbonis avibus, Ovid., partite con felice augurio. Bono 
animo esse, Cic., essere di animo tranquillo. $ 6. 
Grande, molto buono (iu signif. di quantità). Bona pars 
militum, Sall., gran parte dei soldati. $ 7. Favore- 
vole, propizio, amico. Bono animo in aliquem esse, Cacs., 
essere favorevole, propizio ad alcuno. $ 8. Dovizioso, 
ricco, nobile. Bono genere natus, Plaut., di stirpe $0- 
lustre, nobile. $ 9. Lona tua venia, Cic., con tua per- 
missione. 8 10. Bona verba, quaeso, Ter., di grazia, 
colle buone. $ 11. Comp. Melior. Sup. Optimus. $ 12. 
V. Bonum. | 

Bon e Bovo, as, avi, Atum, are, e 

Boo. is, éro (neut.), muggire, rimbombare, risuonare, 
pidare, Vire. 

Borga o Boria, ao (sf.), borea, sorta di diaspro, Plin. 

BoreAlis, e (agg.), settentrionale, boreale, Avien. 

aiar ae (sm.), greco, tramontana, borea, aquilone, 

irg. 

Boréus, a, um (agg.), aquilonare, seltentrionale, Ovid. 

Borsycites o Boryptes, ae (sf.), dorsicite 0 dorite (sorta 

‘ di gemma), Plin. $ 2. Specie d’uliva, Plin. 

Bos, bovis (sm. e f., al gen. pl. fa boum; al dat. bobus e 
bubus), bue, giorenca, vacca. Bovi clitellas imponere, 
Cic., porre il basto al bue, destinare ad un uffizio chi 
non è atto. $ 2. Bos Incas, Varr., elefante. $ 3. Boves 
mortui, Plaut., stuffile di cuoio di bue. 

Boschis, fdis e Boscis, idis (sf.), boschide (uccello), Col. 

Botanismus, i (sm.), lo sradicar le erbe, Pin. 

Botellus, i (sm. dim. di Botilus), salsicciuolo, salsic- 

cia, Mart. 

Both}nns, i (sm.), botino (specie di cometa), Sen. 

Botrudsus, a, um (agg.), pieno di grappoli, Plin. 

Botrus o Botrius, i (sm.), botro, racemo, grappolo di 
uva, Hicr. 

Botrjo o Botr\on, dnis (sm.), grappolo, raspo, Pall. 

Botrys, is (sf.), artenzisia (sorta d'erba), Plin. 

Botrytes o BotryItes, ae (sm.), dotrite (gemma), Plin. 

Botularins, ii (sm.), salsicciato, Sen. 

Botùlus, i (sm.), salsiccia, rocchio, salsicciuolo, Gell. 

Bovitim (avv.), a maniera di bue, Non. 

Bovtle, is (sn.), stalla di buoi, posta da buoi, Phaed. 

Bovillus, a, um(agg.), di bue, bovino. Bovillus grex, Liv., 
mandra di duci. 

Bovinator, dris (sm.), ingannatore, frodolento, mali- 
zioso, Lucil, 

Bovinor, aris, itus sum, ari (dep. neut.), muggire contro 
alcuno, e per trasl. ingiuriare, rampognare, Fest. 

Bovo, as, ivi, itum, Are, V. Boo. 

Box, dcis (sm.), doce (sorta di pesce), Fest. 

Brabtum, Brablum e BravIum, i (sn. voce gr.), pallio, 
premio della vittoria specialm. nel corso, Pru 

Brabeutaée, irum (sm. pl.), s giudici de giuochi, Suet. 

Braca o Bracca, ae (sf. usato più spesso al plur.), bra- 
che, braconi, calzoni, Ovid. 

Bracitus, a, um (agg.), vestito di brache, Prop. 

ACKAIO; is (sn.), maniglia, braccialetto, bracciale, 


in. 

BrachiSlis, e (agg.), attinente al braccio, del braccio. 
‘Brackialis crassitudo, Plin., grossezza di un braccio. 
Brachi&tus, a, um (agg.), fatto a guisa di braccio, Plin. 
Brachidlum, i (sn. dim. di Brachium), bracciolino, brac- 

cietto, piccolo braccio, Catul. 
Brachium, ii (sn.), braccio. Brachium extendere, Cic., 
e tl braccio. Brachia attollere, Virg., alsar le 
braccia. $ 2. Molli o levi brachio facere aliquid, Liv., 


— BROCHITAS 


fare qualche cosa con trascuratezza. $ S.(Metaf.) 
Praebere brachia sceleri, Ovid., dar la mano a qualche 
misfatto. $ 4. Branche di alcuni animali. Brachia 
contràhit scorpius, Virg., lo scorpione ritira lesue bran- 
che. $ 5. Rami degli alberi o della vite. Brachia tonde, 
Virg., recidi i rami. $ 6. Seno di mare tra due terre, 
Ovid. $ 7. Antenne della nave, Virg. $ 8. Opera di 
fortificazione che si protende avanti. Brachium injun- 
xerat, Liv., avea formato unalinea di comunicazione. 
Brachio superato, Liv., superata la trincea, scavalcato 
lo steccato che 8 avanzava. 

Bractéa, ae (sf.), sfoglia, lama sottile di metallo e spe- 
cialm. d’oro, Virg. 

Bractearins, ii | (su.), dattiloro (che riduce l'oro in fo- 

BracteAtor, dris ) glia), Aut. Iuscr. 

Bracteitus, a, um (agg.), coperto di foglia d'oro, in 
dorato, Sen. $ 2. (Metal) Bracteata felicitas, Sen., fo 
licità superficiale, apparente. 

MPACISNIO, ae (sf. dim. di Bractta), picciola sfoglia di 
oro, lav. 

FIRRLIRO &rum (sf. pl.), branche, branchie (dei pesci), 

lin. 

Brassica, ae (sf.), cavolo, Cat. 

Bratus, i (sf.), brato (specie di cipresso), Plin. 

Bravium, V. Brabeum. 

Brephotrophéum o BrephotrophIum, ii (sn.), ospitale 
da bambini, Cod. 

Brevi (avv.), in breve tempo, in breve. Brevi postea, Cic., 
poco tempo dopo. $ 2. In poche parole, in breve, Cic. 

Brevia, fum (sn. pl.), secche, banchi di rena, Virg. 


Breviarium, ii (sn.), compendio, sommario, ristretto. — 


Breviarium rationum, Suet., libro de’ conti. 
Breviarius, a,um(agg.), tn compendio, in ristretto, Dig. 
Breviitus, a, um (pp. di Brevio, as), abbreviato, com- 

pendiato, Sid. 

Brevicùlus,a, um (agg. dim. di Brevis), molto dreve, 
mnolto corto. Breviculus homo, Plaut., uomo di bassa 
statura. 

Brevilòquengs, entis (agg.), che dice în breve 11 suo con- 
cett», che parla poco, di poche parole, Cic. 

Breviloquentia, ae (sf.), 62 parlar breve e conciso, bre- 
viloquio, laconismo, Cic. 

Brevio, as, ivi, tum, fire (att.), abbreviare, accorciare, 
compendiare, Quint. $ 2. Riferito a sillaba, renderla 
di quantità breve, far breve una sillaba, Quint. 

Brevis, e (agg.), breve, corto, picciolo, ristretto, com- 
pendiato. In hoc tam brevi vitae curriculo, Cic., tn que- 
sto sì breve corso della vita. Omnia brevia tolerabilia 
esse debent, Cic., tutto ciò che dura poco dev'esscre fa- 
cilmente sopportato. Brevis via, Virg., via corta. Brevis 
oratio, Cic., parlare conciso, compendiato. Ad breve, 
Suet., tn poco tempo, per breve tempo. Brevis dominus, 
Hor., signore di pochi giorni. $ 2. Piccolo, di bassa 
statura, Cic. $ 3. Comp. Brevior. Sup. Brevissimus. 
$ 4. V. Brevi e Brevia. 

Brevitas, atis (sf.), brevità, picciolezza, cortesza, stret- 
tezza. Diei brevitas, Cic., Za breve durata del giorno. 
$ 2. Piccolezza, bassezza. Brevitas nostra contemptui 
est, Caes., è spregevole la bassa nostra statura. $ 3: 
Brevità nel dire, concisione. Brevitatis gratia, Plin., 
per amore di brevità. 

BrevIter (avv.), brevemente, compendiosamente, suc- 
cintamente, in breve. Quam brevissime potui, Cic., nel 
modo più breve che ho potuto. Brevius compellere, Ti- 
bul., spingere in uno spazio più ristretto. Parvo bre- 
vius quam totus, Plin., poco meno che tutto. $ 2. Comp. 
Brevius. Sup. Brevissime. 

Brisa, ae (sf.), vinaccia, Col. 

Brochitas, itis (sf.), difetto di denti sports in fuora, Plin. 


GROCHV8 


Brochus e Brocchus, a, um (agg.), che ha ti denti in 
fuors, Non. 

Brochon, i (sn.), droco (specie di gomma), Plin. 

Bromos, i (sf.), bromo (specie d'avena), Plin. 

Bronchia, orum (sn. plur.), branchi, ramificazioni nel- 
arteria polmonare, Coel. Aur. 

Bronchus, a, um, V. Brochus. 

Brentia, ae e Bronte, es (sf.), bronzia (sorta di gemma), 
Plin. 

Brauchus, i (sm.), bruco, insetto, Prud. 

Bruma, ae (sf.), bruma, il solstizio d'inverno, il prin- 
cipio del verno e anche $i cuor del verno, Hor. 

Brumdalis, e (agg.), brumale, di verno, invernale, Cic. 

Bruscum, i (sn.), nocchio d’acero ritorto e crespo, Plin. 

Bruta, ae (sf.). bruta (specie d'albero), Plin. 

Bratia pa (sf.), pece ottima per ungere le botti e altri 

. vasi, Plin. | 

Brutif&ni, srum (sm. plur.), servi de’ magistrati ro- 

. mant, Cat. 

Brutus, a, um (agg.), grave, tardo, insensato, inerte. 

- Bruta tellus, Hor., terra inerte, immobile. $ 2. Stu- 

do, sciocco. Homo brutus, Sen., uomo stupido. & 8. 
rutum animal, o semplic. brutum, Plin., bruto, de- 

stia, animale. 

Brya, ae (sf.), tamarisco (pianta), Plin. 

Bryon, i (sn.), brio (erba marina), Plin. 

Bryenla. ae (sf.), brionia, fèscera (sorta d'erba), Col. 


‘ Baa, ae (sf.), Varr., bombo (voce de' bambini quando di- 


mandano da bere). 
Bubal[nus, a, um (ag3.), di dufalo, Ulp. 
Bubalion, ii (sn.), cocomero selvatico, Apal. 
Bubàlis, e (azg. voce dub.), ds bufalo, Petr. 
BubàAlus, i (sm.), bufalo, bufolo (animale), Mart. 
Buble, is (sn.), stalla da buoi, bovile, posta da buoi, Cat. 
Bubo, onis (sm.), dardagianni, gufo (uccello notturno), 


Vire. 

Babonium, ii (sn.), dudbonio (sorta d'erba), Plin. 

Babséqua, ae (sm.), difolco, Apul 

Babùila, ae (sf.), carne di bue, Plant. 

Bubulcito, as, avi, itum, fre (neut.) e . 

Bubalcitor, aris, atus sum, ari (dep. neut.), fare £7 di- 
folco, Plaut. $ 2. ( Metaf.) Schiamazzare a foggia di 
bifolchi, Varr. 

Bubulcus, i (sm.), difolco, chi guida i buoi 0 lavora la 
terra coi buoi, Cic. i 

Bubùlus, a, um (agg.), dovino, di due 0 di vacca. Bu- 
bulum pecus, Varr., mandra di duot. $ 2. V. Bubula. 

Bucaeda o Bucida, ae (sm.), servo percosso con tstaffile 

. di bue, Plaut. 

I ucardia, ae a bucardia (specie di gemma), Plin. 

B ieca, ae (sf.), bocca. Quod in buccam venerit seribito, 
Cic., scrivi quel che ts viene alla bocca. $ 2. Boccone, 
Suet. $ 3. Trombetta, trombettiere, luv. $ 4. Buccae, 
arum (plur.), de gote, le guance. Buccae pur urissatae, 
Plaut., guance imbellettate. $ 5. ( Metat.) Huiccas in- 
filare, Hor., sdegnarsi, oppure insuperbire. 

Biriceta, ae (sf.), boccone, bocconata, morsello, Suet. 

k riccella, ae (sf.), boccone, Mart. $ 2. Pane a foggia di 
corona, che dagli imperatori romami distribuivasi al 


. popolo, Cod. 
B :1ccellarIus, ii (sm.), custode 0 guardia del corpo, Cod. 
B 1ccell&tum, i (sn.), biscotto, Cod. 
B accina, ae (sf.), corno da pastore, Plin. $ 2. Tromba 
da guerra, Virg. $ 3. Prima, secunda, tertia buccina è 
‘ To stesso che prima, secunda, tertia vigilia. Ut ad ter- 
‘ tiam buccinam praesto essent, Liv., che fosser pronti 
alla terza vigilia, al terzo squillo di tromba, poichè 
suonavasti ad ogni m.itar di sentinella. 
Baccinstor, oris (3m.), trombettiere, trombetta, Caes. $2. 


su SY — _ 


BVMELIA 


(Metaf.) Laudatore, encomiatore. Buccinator existima- 

‘ tionis meae, Cic., il banditore della mia fama. 

Baccino e Bucino, as, Avi, itum, Are (neut.), suonar di 
tromba o di cornetto, trombettare. Cum buccinatum 
est, Varr., poichè si è dato il segno colla tromba. ‘ 

Buccinum, i (sn.), duccino (conchiglia, del cui sugo tin- 
gonsi le lane), Plin. $ 2. Mormorto delle api, Plin. $ 3. 
Tromba o suono di tromba, Plin. 

Buecinus, i (sm.), trombetto, trombetta, Petr. 

Bucco, inis (sm.), sciocco, babbuasso, pecorone, Plaut. 

Bucconiitis uva, Plin., sorta d'uva di Taranto. 

Buccisus, a, um (agg.), che ha gran bocca, Not. Tir. 

Bucetla, ae (sf. dim. di Bucca), bocchina, piccola bocca, 
Suct. $ 2. Quella parte della celata, che cuopre le 
guancie, Iuv. $ 3. Bucculae, arum (f. pl.), regoli nelle 
catapulte a destra ed a sinistra del canale in cui 
mettesi il giavellotto. 

Bueculentus, a, um (agg.), di gran bocca, Plaut. 

Bucephàlus, i (sm.), bucefalo (nome del cavallo di Ales- 
sandro Magno), Plin. 

Bucèras, Atis (sn.), fien greco (erba), Plin. 

Buceriae, arum (sf. pl.), mandre di buoi, Lucr. 

Bucérns, a, um (agg.), bovino, di due, Ovid. 

sic o BuceItun, i (sn.), vastura, pascolo de buoi, 

arr. 

Bacina, Bucino, etc. V. Buccina, cte. 

Bucolfcus, a, um (agg.), duccolico, pastorizio, Ovid. $ 2. 
Bucolica, orum (come sn. pl.), Virg., buccolica, versi 
in cui si tratta di cose pastorali. $ 3. Bucolicum, i 
(sn.), Plin., bucolico (sorta di panacea). 

Baucila, uc (sf. dim. di Bos), vacchetta, giovenca , Virg. 

Bucùlus, i (sm. dim. di Bos), vitello, giovenco, Col. 

Buto, onis (sm.), rospo, dotta (animale), Virg. 

Buglossa, ac e Buglossos, i (sf.), buglossa, borrana 
(erba), A pul. 

Bugones, um ( sf. pl.), api generate da due putre- 
fatto, Varr. 

BugontAa, ae (s!.), generazione delle api da bue putre- 

atto, Varr. 

Bulbacéus e Balbosus, a, um (agg.), dulboso, che ha 
bulbi, Plin. 

Bulbine, es (sf.), duldina (erba), Plin. 

Bulbitum, i (sn.), letame o letamaio, Plin, 

SIOE), i (sm. dim. di Bulbus), bulbettino , bulbetto, 

all 


Bulbus, i (sm.), bulbo, cipolla, Plin. 

Bule, es (sf. voce gr.), Plin., consiglio, senato. 
Bulenuta, ae (sm. voce gr.), Plin., consigliere, senatore. 
Buleuterium, ii (sn. voce gr.), Cic., senato, luogo del 


consiglio. 

Bulga, ac (sf.), bolgia, bisaccia, valigia, Non. 

Bulimia, ae (sf.), } dulimo, fame canina (malattia), 

Bulimus, i (sm.), ) Fest. 

Bulla, ae (sf.), bolla, bollicola, gallozzola, Ovid. $ 2. 
Fermaglio , borchia , Virg. $ 3. Bolla (specie di me- 
daglia d'oro che portavano appesa al collo ì figli dei pa- 
trizi), onde bulla dignus, Iuv., uomo che fa cose puertli. 

Bullitus, a, um (agg.), ornato di medaglia, che porta 
la bolla. Haeres bullatus, Iuv., erede in tenera età, che 
porto ancor la bolla. $ 2. (Metaf.) Leggiero, puerile. 

ullatae nugae, Pers., parole vane, da niente. 

Bullio, is, ivi, itum, Ire (neut.), bollire, Cels. 8 2. (Trasl.) 
Indignatione bullire, Apul., avvampar di sdegno. 

Ballitas, us (sm.), bollimento, Vitr. 

Bullo, as, Avi, Atum, fire (neut.), far bolle, bollire, Cat. 

Bullùla, ae (sf. dim. di Bulla), bollicella, bollicina, Cels. 

Bumamma, ae ) (sf.), bumamma, bumasto, pergolese, 

Bumastos, i (uva grossa), Varr. 

Bumella, ac (sf.), bumelia (specie di frassino), Plin, 


BYNIAS 


DERIoE si buniade, bunio(rapaselvatica), Piin. 

Buphtalmos, i (sm.), occhio di due (erba), Plin. 

Bupleuron, i (sn.), dupleuro (sorta d'erba), Plin. 

Buprestis, is (sf.), bupreste (sorta d'erba e di canta- 
ride), Plin. 

Bura, ae (sf.), manico dell’aratro, Varr. 

Burdo, onis e Burdus, i (sm.), mulo, Ulp. 

Burgarli, crum (sm. pl.), burgarii, borghesi, quei che 
abitavano nelle fortezze dei confini, Cod. 

Baris, is (sf.), Virg. V. Bura. 

Burlus, ii (sm.), burio, sorta di fiera ignota, Iul. Val. 

Burranica, ae (sf.), sorta di bevanda fatta con latte e 
mosto cotto, Fest. 

Burranicum, i (sn.), sorta di vaso, Fest. 

Burrichus o Bnricus, i (sm.), piccolo cavallo da cam- 
pagna, Paul. Nol. 

Burrus, a, um (agg.), rosso, rosseggiante, Fest. 

Bursa, ae (sf.), borsa, sacchetto di cuoio, Cic. 

PISCLIANIE, i (sn.), duselino, prezzemolo (sorta d'erba), 

lin. 

Buséqua, V. Bubsequa. 

Bustétus, a, um (agg. voce dub.), chi è col piede sulla 
fossa, vicino a morire, Plaut. 

BustirApus, i (sm.), chi per guadagno spoglia î sepol- 
cri, Plaut. : 

Bustuarius, a, um (agg.), de’ sepolcri, sepolcrale. Bu- 
stuarii gladiatores. Cic., gladiatori che combattevano 
avanti 4 sepolcri. 

Baustum, i (sn.), /uogo dove si abbruciano s cadaveri, 
Luer. $ 2. L’arsione di un cadavere, Virg. $ 3. Ca- 
davere, Stat. $ 4. Tomba, sepolcro. Bustum inane, 
Stat., sepolcro vuoto, cenotafio. $ 5. Busto, effigie, 
Ant. Inscr. 

Busycon, i (sn.), busico (sorta di fico fatuo), Varr. 

batte e Butlo, snis (sm.), abbuzzago (uccello di rapina), 

in. 

Buthysla, ae (sf.), sacrifizio di buoi, Suet. 

Butubita o Buttub&ta , irum (sn. pl.), bagattelle, 1nc- 
zie, Fest. 

ButYrum, i (sn.), dutirro, burro, Plin. 

Buxans, antis (agg.), simile al busso, del colore del 
dbusso, Apul 

Buxètum, i (sn.), /u0go piantato di bossi, Mart. 

Buxéus, a, um (agg.), di basso, Col. $ 2. Di color del 
bosso, Plin. | 

BuxIfer, tra, érum (agg.), che produce bosso, Catul. 

BuxJsus, a, um (agg.), simile al bosso, Plin. 

Buxum, i (sn.), e 

Buxus, i (sf.), busso, dosso, bossolo (pianta), Ovid. $ 2. 
Legno del bosso, Virg. $ 3. Strumento qualunque 
fatto di bosso. Vos buxus vocat, Virg., vi invita il suono 
del flauto. Volubile burum, Virg., Za trottola, sl paleo. 
ola depectere buxo, Iuv., col pettine ravviare i ca- 
pelli. 

ByssInus e ByssIcus, a, um (agg.), di disso, Mart. 

Uyssus, i (sf.), bisso, lino finissimo, Plin. 

5ytUrus, V. Biurus, 


RO 


CACVBALTM 


C 


CaballInns, a, um (agg.), carallino, di cavallo. Fons 
caballinus, Pers., t. fonte ds Ippocrene che scaturisce 
sotto la zampa del cavallo Pegaso. 

Caballion, ii (sn.), cinoglossa (erba), Apul. 

Caballus, i (sm.), cavallaccio, rozza, cavallo da car- 
retta, Hor. 

lio Oris (sm.), intagliatore in pietre dure, Ant. 

nscr. 

Cacibus o CaccAbus, i (sm.), paiuolo, laveggio, caldaia, 
4 li Col. 

Ma ia, ae (sf.), cacalia, sisaro selvatico (sorta d'erba), 

n. 

Cacatùrio, is, ivi, itum, ire (neut.), aver volontà 0 sfor- 
zarsi di cacare, Mart. 

Cacktus, a, um (pp. di Caco, as), smerdato, sconcacato, 
cacato, Catal. 


rina (sm.), cachettico, affetto di cachessia, 
CachectIcas, i ) 


CachexIa, ae (sf. ), cachessia, stato dello stomaco che 
mal digerisce, Cels. 

Cachinnabilis, e (agg.), risivo, che ha la facoltà di ri- 
dere. Risus cachinnabilis, Apul., riso smodato, sghi- 


gnazzamento. | 

Cachinnatio, onis (Sf. ), riso smodato, sghignazza- 
mento, Cic. 

Cachinno, dnis (sm.), ché ride smo 

Cachinno, as, &vi, Atum, Are (neut.), Lucr., e 

Cachinnor, aris, itus sum, firi (dep. neut.), ridere amo- 
datamente, sghignazzare, Cic. $ 2. Strepitare, schia- 
mazzare, Non. $ 3. (Con l'accus. ) Exritium meum ca- 
chinnat, Apul., sì burla della mia disgrazia. 

Cachinnus. ì (sm.), riso smodato, riso beffardo, scroscio 
di risa. Cachinnum tollere, Hor., rideresbracatamente, 
mettersi a sghignazzare. $ 2. Qualunque suono stre- 
pitoso, Catul. 

Cachla, ae (sf.), occhio di due (erba), Plin. 

Cachrys o Cauchry8s, jos (sf.), cacrio 0 cancrio (seme 
del ramerino), Plin. $ 2. Coccola che nasce nell’abete 
od in altro albero simile, Plin. 

Caco, as, avi, Atum, fire (neut. e talvolta att.), cacare, sca- 
ricare il ventre. Nec toto decies cacas in anno, Catul., 
nè, quanto è lungo l’anno, pur dieci volte scarichi 
tl ventre. 

Cacodaemon, $nis (sm.), spirito maligno, Val. Mar. 

Cacoéthes, is (sn.), ulcera maligna, Cels. $ 2. Cattiva 
usanza, mal uso, mal abito. Scribendi cacoéthes, Iuv., 
vizioso prurito, manta di scrivere. è 3. (Agg.) Ulcera 
cacoéthe, Plin., ulcere di cattiva indole, maligna. 

Cacophiton, i (sn.), cacofonia, mal suono nella unione 
delle parole, Quint. 

Cacosynthèton, i (sn.), cattiva e male ordinata compo- 
sizione, Lucil. 


Pers. 


CacostomAchus, i (sm.), chi ha debole stomaco, Cic. 


Cacotechnia, ae (sf.), arte cattiva e dannevole, Quint. 
Cacozelia, ae (sf.), cattiva e affettata imitazione, Sen. 
Cacozèélus, a, um (agg.), imitatore affettato, ridicolo, 


uet. 
Cacios o Cactus, i (sm.), catto (specie di cardo), Plin. 
VACRO SCR, i (sn.), cacobalo, scrofolaria (sorta d'erba), 
lib. 


CACVLA 


Cacùla, ae (sm.), Plaut., bagaglione, servo di soldato. 

Caculatus, us (sm.), servigio, uffizio di bagaglione, Fest. 

Cactmen, inis (sn.), cima, sommità, cacume, giogo, 
vetta. Cacumen pyramidis, Plin., la sommità, la punta 
della .$2. Estremità, Plin. 83. ( Trasl.) 
Colmo, perfezione, auge. Ad sea venire cacumen, 
Lucr., arrivare all'ultima pi 

Cacuminitus, a, um n pe: di Cacumino, 23), acuto, acu- 
minato, 

Cacumino, as, ivi, ‘Mum, fre (att.), aguzzare, acumi- 
nare, fare la punta, fare aguzzo, Ovid. 

Cadiver, éris (sn), cadavero, cadavere, corpo morto, 
Cic. $ 2. Ejectum cadaver, Cie., cadavere non merite- 
vole di sepoltura. Quindi per ‘disprezzo: ab hocejecto 
cadavere quidquam mihi opis expectabam ? Cic., e poteva 
to da to carogna aspettarmi qualche aiuto ? $ 3. 
Rovine di una città, Cic. 

Cadaverdsus, a, um (agg.), cadaverico, simile a cada- 
vere, morticcio, che ha faccia di morto, Ter. 

Cadens, entis (part. pres. di Cado, is), cascante, man- 
cante, cadente, che cade, Virg. 

Cadialis, e (agg.), che st trasporta coi barili, Cael. Aur. 

VASTI, a, um (agg.), caduco, caduto, che cade da sè, 

li 


n. 
Cadmia 0 Cadm3a, ae (sf.), cadmia (materia metallica), 
lin. 


P 
Cado, is, cecidi, casum, &re (neut.), cadere, cascare. Ca- 
dere ab alto, Cic., cascar dall’alto. Cadere ex equo, Cic.; 
cadere de equo, Plaut.. cader da cavallo. $ 2. (Metaf. 
Cadere in morbum, Cic., ammalarsi. Cadere in alicujus 
offensionem, Cic., incorrere la disgrazia di qualche- 
dumo. Cadit animis, Cic., si perde d’animo, 8 avvilisce. 
Memoria cadere, Petr., dimenticarsi. Cadere i in cogita- 
tionem, Cic., cadere, venire nel pensiero. 83. Morire, 
essere ucciso. Cadere ab hoste, Suet., cadere sotto i 
colpi del nemico. Cadere sua manu, Tac., morire per 
snano propria, uccidersi. $ 4. Essere immolato, es- 
sere sacrificato. Prima ovis cadit Fauno, Ovid., la prima 
agnella è immolata a Fauno. $ 5. Tramontare, ces- 
sare, re. Cadente die, Ovid., sulla sera. Orion ca- 
dit, Hor., tramonta Orione. Cadunt austri, Virg., ces- 
sano 4 venti. $ 6. Venire, passare, esser ridotto. Sub 
ditionem alicujus cadere, Cic., esser ridotto sotto il do- 
mimio di no. $ 7. Arventre, accadere, suc- 
cedere. Verebar, ne ita caderet, quod etiam nune vereor, 
Cic., 0 temeva che dovesse accadere così, come temo 
ancor di presente. Mihi cecidit, ut, etc., Cic., mi av- 
venne, che ecc. è 8. Andare in disuso. Multa rena- 
scentur quae jam cecidere vocabula , Hor., molti voca- 
bols saranno nuovamente usati che già andarono în 
disuso. $ 9. Aver buono 0 mal successo, riuscir bene 
o male. Cecidit belle, Cic., ebbe un duon esito. $ 10. 
Termanare, finire. Nimia libertas in nimiam servitutem 
cadit, Cic., dar; frei va a finire in istrettis- 
simaschiavitù. $ 11. Convenire, adattarsi, quadrare. 
In eum maxime ir hoc verbum, Cic., questa parola 
se gli adatta benissimo. $ 12. Aver ‘luogo, capire, 
essere capace. Non cadit in viram bonum mentiri, Cic.. 
la menzogna non ha luogo nell'uomo dabbene, un 
uomo dabbene non sa mentire. $ 13. Cadere apte, Cio. si 
venire a . $ 14. Cadere causa, Cic., perdere 
una causa. $ 15. In esm diem cadunt nummi, Cic., 
è t} giorno del pagamento. 
Caducarius, a, um (agg.), epiletico, che casca di mal 
caduco, Aug. $ 2. Lex caducaria, dp, legge che tratta 
delle eredità, che scadono al sost 
Cadauceltor, sris (sm.), sigari di pace, Liv. 
Caduceltus, a, um (agg.), che porta il caduceo, Ant. Inser. 
Caductns, i (sm.) 0 aductum, i i (sn.), caduceo (verga, 
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CAEDO 


di cui servivasi Mercurio per togliere Je discordie), Plin. 
aduceo, verga solita a “portarsi dagli aralda 

di pace, Cic. 
Cadueitr, ri (sm.), chi porta sl caduceo, Mercurio, 


Caduciter (avv.), con precipitazione, precipitosamente, 


Non. 

Cadtcus, a, um (agg.), cadente, caduco, cascaticcio. Ca- 
ducae frondes, Virg., frondi caduche, che cadono fa- 
cilmente. $ 2. Caduto, che cadde. Caducum fulmen, 
Hor., fulmine caduto dal cielo. $ 3. Morto, perito. 
Caducus bello, Virg., morto în guerra. $ 4. (Metaf.) 
Inutile, vano, momentaneo, transitorio, caduco. Ca- 
ducae spes, Ovid., vane speranze. Caduca fama, Ovid., 
fama passeggiera. Caduci tituli , Plin., titoli d'onore. 
che durano poco, vani. $ 5. Corpus caducum et intir- 
mum, Cic., corpo debole, fragile ed infermo. $ 6. Bona 
caduca, hereditas caduca, Cic., bent od eredità che pas- 
sano all’erede sostituito od anche al fisco. $ 7. Cadu- 
cus morbus, Apul., ma) caduco, epilessia. 

Cadurcum, i (sn.), cadurco, cortinaggio del letto ed il 
letto stesso, Iuv. 

Cadus, i (sm. ), caratello, barile, Hor. $ 2. Cado (misura 
dei liquidi), Plin. 

Cadytas, ae (sm.), cadita, cùscuta (erba), Plin. 

Caecitus, a, um (pp. di Caeco, as), acciecato, Cic. 

Caecias, ae (sm.), vento che spira dall’oriente, greco 
levante, Plin a 

Caecigénus, 8, um (agg.), nato cieco, Lucr. 

Caecilia, ae (sf.), cicigna (specie di serpente cieco), Plin. 
82. Cecilia (sorta di lattuga), Col. 

Caecitas, htis (sf.), cecità, privazione della vista, Cic. 
$2. (Trasl. ) Caccitas mentis, Cic., cecità della mente, 
offuscamento dell'intelletto. 

Caecittudo, inis (sf.), Fest. V. Caecitas. 

Caeco, as, avi, itum, Are (att.), acciecare, accecare, pri- 
vare della vista, Cic. $ 2. (Metaf. ) Caecare mentes lar- 
gitione, Cic., accecare coi donativi. 8 8. Oscurare, 
Avien. 

Caeculto, as, avi, itum, ire (neut.), non vedere, aver poco 
buona vista, esser vicino ad esser cieco, Plaut. 

Caecilus, a, um (agg. dim. di Caecus), che vede poco, Plaut. 

Caecns,a, um (agg.), cieco, ordo, che ha perduto la vista. 
Apparet idetiam caeco, Liv., lo vedrebbe anche un cieco, 
è cosa evidentissima. 82, (Motaf. ) Caecus animi, Quint.; 
caecus animo, Cic., ciecod’animo, di mente. Caecus cu- 
piditate et avaritia, Cic., acciecato dalla cupidigia e 
dall’avarizia. $ 3. Tenebroso, oscuro. Caeca nox, Cic., 
notte oscura. Cacco carcere clausus, Virg., chiuso în 
oscura prigione. Domus caeca, Cic., casa senza fine- 
stre. $ 4. Nascosto, occulto, segreto, ignoto. Rerum 
caecas exponere causas, Lucr., esporre le cause occulte 
delle cose. Caecae fores, Virg., porta segreta. 8 5. Im- 

rovvido, ignaro, ignorante. Mens hominum caeca fati 
uturi, Lucan., la mente degli uomini ignara del fu- 
turo destino. 8 6. Caecus ictus, caecum vulnus, Virg., 
ferita ricevuta nel or Caecum corpus, Sall., il dosso, 
la parte posteriore del corpo. $ ?. Emere caeca die, 
Plaut., comprare a credito. 

Caecitio, is, Ivi, Itum, Ire (neut.), veder losco, veder poco, 
esser mezzo cieco, Varr. 

Caedens, entis (part. pres. di Caedo, is), che taglia, ue- 
cide, percuote, ferisce, Sen. 

Caedes, is (sf.), uccisione, strage, macello, taglio, ta- 
gliamento. Omnibus locis caedes est, Liv., grande uc- 
cisione vi è per tutti i luoghi. $ 2. (Trasl.) Sanque. 
Tepidique recentem caede locum, Virg., luogo fumante 
di tiepido sangue. 

Caedo, 18, cdi caesum, ére (att.), tagliare. Cacdere syl- 


CAEDVVS 


vas, Caes., tagliare le selve. Cacdere comam, Tib., ta- 
gliare $ capelli. $ 2. Battere, percuotere, ferire. Cae- 
dere januam sazis, Cic., percuotere la porta con sassi. 
Caedere aliquem virgis, Cic., battere alcuno con verghe. 
$ 3. Scannare, immolare, sacrificare. Caedere victi- 
mas, Liv., immolar vittime. $ 4. Uccidere, tagliare a 
pezzi. Caedere proditores ad unum, Curt., uccidere tutti 
$ traditori dal primo all'ultimo. Magnum numerum 
hostium cecidimus, Cic., abbiam fatto strage di un 

. gran numero di nemici. $ 5. (Metaf.) Caedere aliquem 
testibus, Cic., convincere alcuno a forza di testimo- 
nti. $ 6. Vendere all'incanto, Cic. & 7. Caedere ser- 
mones, Ter., conversare, trattenersi a discorrere. 

Caedins, a, um (agg.), ceduo, da tagliare, che si può 
tagliare, Plin. 

Caelimen, inis (sn.), intaglio, Ovid. 

Caelans, antis (part. pres. di Caelo, as), intagliatore, che 
scolpisce, che scarpella, Ovid. 

Caelàtor, vris (sm.), tntagliatore, scultore, cesella- 
tore, Cic. 

CaelatUura, ae (sf), intaglio, scultura, opera d’intaglio, 
Sen. $ 2. Arte dell’intaglio, Quint. 

Caelitus, a, um (pp. di Caelo, as), intagliato, scolpito, 
cesellato, Virg. 

Caelebs, ibis (agg.), celibe, che non ha moglie, Cic. 8 2. 
Vedovo, Plaut. $ 3. Caelebs arbor, Plin., albero, a cut 
non sona appoggiate viti. 

Caeles, Itis (agg.), celeste, del cielo. Caelitibus regnis 
piso s Ovid., cacciato dai celesti regni. $ 2. Caeles, 
pe icone sm.), Dio celeste, dio, abitatore del cielo, 


vid. 

Caelestis,e(agg.), celeste, del cielo. Caelestis arcus, Plin., 
l’arco celeste, l’îiride. Caelestis aqua, Hor., la pioggia. 
Cogitantes caelestia, haec nostra, ut exigua, contemni- 
mus, Cic., pensando alle cose celesti, disprezziamo 
"atta nostre come da nulla. $ 2. Divino. Caelestes 

onores, Tac., gli onori divini. $ 3. Raro, eccellente, 
insigne, Cic. $ 4. Caelestes, ium (come sm.), gl Iddi:. 
Voluntas caelestium, Cic., #2 volere degli Dei. 
Caelibiris, e (agg.), celibe, di celibe, Fest. 
libAtus, us (sm.), celibato, 41 viver celibe, Sen. 

VAGLOIIAO, Arum (sm. pl.), abitatori del cielo, gli Dei, 

irg. 

Caelicns, a, um (agg.), celeste, Stat. 

Caelifer, éra, érum (agg.), che porta il cielo, che so- 
stiene al cielo, Virg. 

Caeligénus, a, um (agg.), generato dal cielo o în ciclo, 


Apul. 

Caelipòtens, entis (agg.). putente in cielo, Plant. 

Caelites, um (come sm. plur.), Det celesti, abitatori del 
cielo. Rex caelitum,Hor., re degli Dei, Giove. V. Caeles. 

Caelo, as, Avi, atum, Are (att.), intagliare, scolpire, ce- 
sellare, scarpellare. Caelare argentum, argento, in ar- 
gento, Cic.. sntagliare in argento. Inclaruit in auro 
caelando, Virg., si rese celebre nell’intagliare nell’oro. 
$ 2. Fregiare, ornare. Scuta argento caelaverunt, Liv., 
ornarono gli scudi di argento. 

Caelum, i (sn.), cesello, bulino. Caelator caelum desiderat 
et pictor penicillum, Quint., il cesellatore desidera il 
cesello ed il pittore il pennello. $ 2. Scarpello, Stat. 

Caelum o Coelum, i (sn.) e Caeli, drum (sm. plur.), #/ 
cielo. Tegit omnia caelum, Ovid., tl cielo copre, avvolge 
ogni cosa. Vesperante caelo, Nep., in sul far della sera. 
Discedit caelum, Virg., tl cielo si apre. Caclum attin- 
gere digito, Cic., toccare col dito il cielo, cioè stimarsi 
pe er felice del mondo. $ 2. Aria, atmosfera. Caelum 

iginosum, Cic., aria nuvolosa. Caelum tenue o cras- 
sum, Cic., aria sottile 0 grossa. De caelo multa ficbant, 

. Cic., si vedevano molti P Alia celesti. Morbus caeli, 
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Virg., infezione dell’aria. & 3. Clima, paese. Caelun 
mutare, Hor., mutar clima o paese. Vivere in alio caelo. 
Plin., vivere sotto altro clima. $ 4. Colmo di felicità 
o di gloria. De caelo aliquem detrahere, Cic., precipi- 
tare qualcheduno dal colmo della gloria. $ 5. Caelo 
o de caelo ici, tangi, Cic., essere percosso dal fulmine. 
$ 6. In caelum ferre o tollere, Cio. ; ad caelum efferre 
aliquem, Hor., lodare grandemente qualcheduno, poè- 
tarlo alle stelle. $ 7. Caelum camerae, Vitr., il soffitto. 
$ 8. Caelum capitis, Plin., i cranio. $ 9. Presso Ew- 
nio e Petronio trovasi caelus, i, m. 

Caementa, ae (sf.), cantone, sasso grande agli angoli 
delle muraglie, Enn. 
Caementitius, a, um (agg.), fatto di rottami di pietre. 
Caementicium sarum, Vitr., pietra rozza da muro. 
Caementum, i (sn. ), sassi, pietra rozza da muro, rot- 
tams di pietre che servono ad edificare, Liv. $ 2. Tal- 
volta lo stesso edificio, Liv. i 

Caena, V. Coena. 

Caepa, ae (sf.) e Caepe (sn. indecl.), cipolla, Ovid. 

CaeparIus, ii (sm.), chi taglia cipolle, vende cipolle o 
si diletta di cipolle, Lucil. 

Caepétum, i (sn.), fuogo piantato di cipolle, Gell. 

CaeprIna, ae e 

Caepulla e Caepila, ae (sf. dim. di Caepa), cipolla, ci- 
polletta, Col. 

Caerefolium, ii (sn.), cerfoglio (erba), Plin. 

Caeremonia e Caerimonia, ae (sf. usato più sovente al 
pl.), cerimonia, rito, costume religioso, Cie. $ 2. Re- 
ligione, culto religioso, Caes. $3. Libri caerimoniaru, 
Tac., rituale, libro delle cerimonie. 

Caeruleftus, a, um (agg.), tinto di color ceruleo, Vell. 

Caeruléum, i (sn.), color ceruleo, azzurro, Plin. 

Caeruléns e Caerùlus, a, um (agg.), turchino, cilestro, 
azzurro, azzurriccio, azzurrognolo , ceruleo. Caeru- 
leus flos, Plin., fiore ds color turchino. Caeruleus Dru-, 
Prop., Nettuno. Caerala (n. pl. sott. Aequora o Freta), 
Virg., il mare. $ 2. Fosco, nero, Virg. 

Caesa, ae (sf.), colpo di taglio, Veget. 

Caesariztus, a, um (agg.), capelluto, chiomato, Plaut. 

Caesaries, iéi (sf.), chioma, saszera, capellatura. Pro- 
missa caesaries, Liv., lunga sazsera. $ 2. Barba, Ovi.l. 

Caesim (avv.), di taglio. Caesim, punctim, Liv., di tagli», 
di punta. $ 2. A pezzi, a riprese. Caesim dicere, Cic., 
parlare spezzato. 

Caesio, dnis (sf.), tagliatura, taglio, Col. $ 2. Battitura, 
percossa, Tert. | 

Caesitius o Caesicius, a, um (agg. voce dub.), raso, senza 

lo; opp. con ismerli, 0 secondo altri, azzurro, tur- 

chino, Plaut. 

Caesius, a, um (agg.), azzurro, di color celeste, Cic. 

Caespes, itis (sm.), cespite, cespuglio, cesto, erbaio, 
piota, colla di terra con erba. Congerere caespites. 
Tac., ammucchiar zolle. $ 2. Terra erbosa, suolo er- 
boso, Virg. $ 3. Sepolcro, Suet. $ 4. Capanna, tugu- 
rio, Hor. | 

Caespisus, a, um (agg.), erboso, Col. i 

Caesticus, a, um (agg.), del cesto 0 pugilato. Caestici 
ludi, Tac., giuochi del pugilato. 

Caestrum o Cestrum, i (sn. ), budino, cesello per inta- 
gliare, Plin. 

Caestus, us (sm.), cesto (armatura della mano, bracciali 
degli atleti nell'antico giuoco del pugilato), Virg. 
Caesuliae o Caesullae, irum (sm. e f. plur.), coloro chè 

hanno gli occhi azzurri, Fest. 
Caestira, ae (sf.), taglio, tagliatura, tagliamento, Plin. 
8 2. Cesura dei versi, Prisc. ì 
Caesus, a, um (pp. di Caedo, is), tagliato. Trabes caesa, 
Cic., trave tagliata. $ 2. Percosso, ucciso. Caesas vi- 
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ctimae, Suet., vittime sacrificate, immolate. $ 3. Caesa 
oratio, Cic., stile rotto, spezzato. $ 4. Inter caesa et po 
recta, Cic., tra la immolazione della.vittima e l’of- 
ferta de' suoi visceri; prov. che usasi per dinotare 
un contrattempo, un disturbo inaspettato. $ 5. Caesa 
et ruta, Cic., beni mobili. 

Caeterus, V. Ceterus. 

Caettra, Caetoro e Caeterum, V. Cetera, etc. 

Cactcrvaei e Caeteroquin, V. Ceteroqui. 

Caetra, Y. Cetra. 

Caio, as, Avi, Stum, are (att. ), percuotere, raffrenare, 

;imere, Plaut. 

Cala, ae (sf.), cala, bastone che portavano gli schiavi 
che seguivano $ loro padroni in guerra, Lucil. 

Calamarius, 3, um (agg.), da penne o per le penne. Ca- 


lamaria theca, Suet., pennaiuolo, 0 meglio calamaio. 
Calamenta, srum (sn. pi.), frammenti di vecchie canne 
od anche sermenti, tralci secchi, Col. 


Calamintha, ae (sf.), menta selvatica, nepitella (erba), 


Plin. 

Calaminus, a, um (agg.), formato di canne, od abbon- 
dante di canne, Varr. 

Calamistritus, a, um (agg.), arricciato, inanellato ad 
arte, Cic. 

Calamistrum, i (sn.) e Calamister, tri (sm.), ferro da 
inanellare o increspare i capelli, Cic., $ 2. (Trasl.) 
Ornamenti del discorso troppo ricercati. Calamistros 
adhibere orationi, calamistris inurere orationem , Cic., 
imbellettare un discorso. 

Calamitas, atis (sf.), rovina 0 perdita delle biade, gran- 
dine, tempesta, Ter. $ 2. Calamitas fructuum , Cic., 
grande scarsezza di ricolto, di frutti. $ 3. (Metaf.) 
Calamità, miseria, stento , estremità. Calamitatibus 
frangi, Sall., essere sopraffatto dalle calamità. 


Calamites, ae (sf.), calamita, picciolo ranocchio, Plin. 


Calamitiso (avv.), miseramente, infelicemente, calami- 
tosamente, Cic. 

Calamitisus, a, um (agg.), dannoso alle diade, che alle 
biade apporta sterminio. Calamitosa tempestas, Cic., 
grandine devastatrice delle biade. & 2. Soggetto alla 
grandine , alla gragnuola. Calamitosus ager, Cic., 
campo che va soggetto alle gragnuole. $ 3. (Metaf.) Ca- 
lamitoso, dannoso, funesto. Acerbissimum et calamito- 
sissimum bellum, Cio., guerra acerbissima e pernicio 
sissima. $ 4. Misero, infelice, pieno di calamità. 
Homines calamitosi, Cic., uominî infelici, disgraziati. 
$ 5. Comp. Calamitosior. Sup. Calamitosissimus. 

(ORA i (sm.), spuma salsuginosa nei canmeti, 

n. 

Cal&imus, i (sm.), canna, cannuccia, Plin. $ 2. Flauto, 
sampogna. Nec calamis solum aequiparas, sed voce ma- 
gistrum, Virg., nè solo nel sonar ta sam , ma 
esiandio nel canto eguagli il maestro. $ 3. Penna 
da scrivere. Cum calamum sumpsissem, Cic., avendo 

eso in mano la penna. $ 4. Dardo, freccia, saetta, 
or. $ 5. Gambo, stelo, fusto delle biade. Calamus al- 
tior frumento , quam hordeo , Plin., #1 frumento ha sl 
gambo più alto che Porzo. $ 6. Pollone, marza, s0r- 
colo. Calamo inserere, Plin., innestare a marza. $ 7. 
Pania, paniussola per pigliare uccelli, Mart. 

Calantica, ae (sf.), culla, Cic. 

Calathisna vidla(sf.), viola calatiana (fiore giallo senza 
odore), Plin. 

Calathiseus, i (sm.), cesterella, panierino, cestellino, 


Catul. 
-@alithus, i (sm.), cestella, paniere, Plin. $ 2. Calice, 


tazza, Virg. 
Calatio, snis (sf.), chiamata, Varr. 
Calitor, doris (sm.), servo pronto al servizio del padrone, 


ii 


Calceimen, înis, Plin., 
Calceamentum, i, Cic., ) zure, calzatura. 
Calcearium, ii (sn.), denaro dato ai soldati per come 


CALCO 


Plaut, $ 2. Banditore, ministro ne’ sacrifizii, che 05- 
bligava ad assistere con decenza e cessare ogni la- 
voro, Suet. 


Calatus, a, um (pp. di Calo, as), chiamato, Gell. 
Calcanéam, i (si) i 
Calcar, Aris (sn.), sprone. Concitare equum calcaribus, 


, calcagno, Virg. 

Liv., spronar il cavallo. $ 2. (Trasì.) Stimolo, incita- 
mento. Calcar addere , admovare, adhibere, Cic., spro- 
nare, incitare, stimolare. ° 


Calcaria, ae (sf,), fornace da calcina, Cat. 
Calcarius, ii (sm.), fornaciaso, che fa cuocere la cal- 


cina, Cat. 


Calcarins, a, um (agg.), di calcina, da calcina. Fornax 


calcaria, 0 semplic. calcaria, Cat., fornace da calcina. 


CalcAtor, doris (sm.), chi calca, pigiatore dell'uva, lip. 
Calcatorium, ii (sn.), palmento (ove si figiano le uve), 


Pall. — 
CalcAtrix, Icis (sf.}, calcatrice, e per trasl. disprez:u- 


trice, Prud. 8 2. Calcatrice (serpente d'acqua). 


Calcatura, ae (sf.), Vitr., | pigiatura, calcatura , cal- 
t'al-itus, us (sm.), Pall., 
calciitas, a, um (pp. di Calco, as), calcato, pigiato, Ovid. 


camento. 


$2.(Metaf.) Calcatum foedus, Stat., pattoviolato. Verba 
calcata, Sen., parole basse, volgari, disusate. 83. Abi 
tato, Salle 

(sn.), scarpa, calzamento, cal- 


erar le scarpe, Suet. 


Calcearius, a, um (agg.), delle scarpe, spettante alle 


scarpe. Calcearia officina , 0 semplic. calcearia, Vavr., 
calzoleria, bottega da calzolato. 


Calceitus, us (sm.), Suet. V. Calceamentum. — 
Calceatus, a, um(pp. di Calcéo, as), calsato. Homines cal- 


ceati et vestiti, Cic., uomini calzatî e vestiti. 


Caledo, as, avi, atum, &re (att.), calzare, Suet. 8 2. Cale 


ceare mulas, Suet., ferrar le mule. 

Calceocaliga, ac (sf.), stivaletto, Not. Tir. 

Calceolarius, ii (sm.), calzolato, calzolaro, Plaut. 

Calceòlus, i (sm. dim. di Calcéus), scarpetta , calza- 
retto, Cic. 

Calcéus, i (sm.), scarpa, calzare, calzatura. Urit pedem 
calceus, Hor., la scarpa mi fa male al piede. Inducere 
calceum alicui , Suet., mettere le scarpe ad alcuno. 
& 2. Calceos poscere, Plin., locuzione proverbiale per 
andarsene dal banchetto, poichè + commensali sole- 
vano deporre le scarpe prima di stendersi sui letti. 
83. Calceos mutare, Cic., mutare scarpe, mutare stalo 
e condizione (Prov.). 

Calciamentum, i (sn.), V. Calceamentum. 

Calciarium, ii (sn.), V. Calcearium. 

Calciatus, V. Calceatus. 

Calcifràga, ae (sf.), calcifraga, citracca (sorta d'erba), 


Plin. 
Calcio, V. Calcéo. e 
Calcitràtus, us (sm.), calcitrazione, îl tirar calci, Plin. 
Calettro, as. avi, atum, &re (neut.), trar de’ calci, cal- 
citrare, Plin. $ 2. ( Metaf.) Rifiutare, ricusare, mo- 
strarsi restòo, sentir ripugnanza, Lc i 
Calcitro, dnis (sm.), che tira calci, calcitrante, chi per- 
cuote coi calci, Plaut. i l | 
Calcitrisus, a, um (agg.), che è solito a tirar calci, cal- 
citroso, calcitrante, Col. 
Calco, as, Avi, itum, gre (att.), calcare, premere, pestare, 
pigiare. alcare uvas, Cat. pigiare le uve. $ 2. (Par- 
lando di strada o luogo) Calcare, percorrere. Calcanda 
semel via leti, Hor., una sol volta da tutti si dee mo- 
rire. $ 3. (Metaf.) Conculcare, disprezzare. Calcare 
honores, Ovid., disprezzare gli onori. 


CALCVLARIVS 


Calcularius, a, um (agg.), pertinente a' conti, di conti. 
Ualcularius error, Dig., errore di calcolo. 

Calcul&tor, dris (sm.), calcolatore, ragioniere, compu- 
tista, Mart. 

Calculensis, e (agg.), Plin., calcoloso (epiteto di una spe- 
cie di porpora, il cui colore si ricava da certe pietruzze). 

Calcalisus, a, um (agg. ), sassoso, pieno di pietruzze, 
Col. $ 2. Che patisce mal de’ calcoli, Plin. 

Calcilus, i (sm.), sassolino, pietruccia. Conjectis in 08 
calculis, Cic., postisi sassolini in bocca. $ 2. Calcolo, 
mal di pietra, Cels. $ 3. Scacchi, scacchiere, tavo- 
liere, Mart. $ 4. Calcolo, computo, conto, ragione. 
Ponere calculum, Col.; subdacere calculum, Cic., fare i 
conti. $ 5. (Metaf.) Parem calculum ponere, Plin., ren- 
der la pariglia. $ 6. Parere, sentenza, voto. Album 
calenlum ponere, Plin., dare €) voto favorevole. 

Calda, ae (come sf. sott. Aqua), acqua calda, Col. 

Caldaria, ae (sf.), Vitr., e 

Caldarium, ii (sn.), Cels., caldaia, caldano. $ 2. Stufa, 
bagno d'acqua calda. 

Caldarius, a, um (agg.), che st scalda, che si riscalda, 
che si liquefà al fuoco. Caldarium aes, Plin., bronzo 
che si liquefà al fuoco, fusibile, ma non malleabile. 
Caldaria cella, Plin., stufa. 

Caldor, dris (sm.), calore, caldura, Varr. , 

Caldus, a, um (agg.), caldo, Mart. $ 2. Comp. Caldior. 

Calef&icio, is, feci, factum, ére (att.), scaldare, riscal- 
dare. Calefecitque omnia circum, Lucr., e riscaldò tutte 
le cose all’intorno. $ 2. (Metaf.) Animare, accendere, 
concttare, Cic. 

Calefactio, onis (sf.), riscaldamento, Dig. 

Calefacto, as, Avi, Atum, are (att. freq. di Calefacio, is), 
scaldare spesso e molto, Hor. $ 2. (Trasl.) Virgis cale- 
factabere, Plaut., colle verghe ti sarà ben bene riscal- 
dato tl dosso. 

Calefactorius, a, um (agg.), che ha virtù di riscaldare, 
che riscalda, Plin. 

Calefactus, a, um (pp. di Calefàcio, is), riscaldato, scal- 
dato, acceso, Virg. 

Calefactus, us (sm.), riscaldamento, Plin. 

Calefaei (perf. di Caleficio, is). x 

Calèfio, is, factus sum, figri (passivo di Caletàclo, is), scal- 
darsi, riscaldarsi, Cic. 

Calendae, irum (sf. plur.), calende (il primo giorno del 
mese), Cic. $ 2. Tutto 12 mese, Mart. $ 3. Ad calendas 
graecas, Suet., alle calende greche, il dè di s. Bellino, 
che viene tre di dopo 1ì giudizio (per significare cosa 
che mai non sarà). 

Calendaris, e (agg.), delle calende, calendare, epiteto 
di Giunone cui erano sacre le calende, Macr. 

Calendarium, ii (sn.), calendario, Ant. Inscr. $ 2. Libro 
dei crediti, Sen. 

Calens, entis (part. pres. di Caldo, es), caldo, IIor. 

Calbo, es, i, are (neut.), essere caldo. Putat calere ignem, 
Cic., pensa che «l fuoco è caldo. $ 2. (Passiv. impers.) 
Cum caletur marime, Plaut., quando si ha gran caldo. 
83. (Trasl.) Accendersi, scaldarsi, essere riscaldato. 
Calere rabie, Val. Flac., accendersi d'ira. Calere mero, 
Hor., essere riscaldato dal vino. $ 4. Avere passione 
per qualche cosa, invaghirsi, innamorarsi, Plaut. 8 5. 
Essere travagliato. Calet morbo mentis, Hor., è tra- 
vagliato da malattia di spirito. Te istic calere puto, 
Cie., credo che tu sia costr in grande imbarazzo. $ 6. 
Aures nostrae calent illius criminibus, Sall., i nostri o- 
recchi sono omai stanchi di sentire le ribalderie di 
lui. $ 7. Thure calent arac, Virg., fumano gli altari di 
odoraso incenso. $ 8. Calere febre, Iuv.. aver ?a febbre. 
$ 9. Bella calent, Tibul., la guerra è condotta con ar- 


—88— 


CALLAINYS 


dore. 8 10. Rumores caluerunt, Caes., si sparse, crebbe 
la fama. $ 11. Nisì dum calet, hoc agitur, Plaut., se non 
si batte sl ferro mentre è caldo. $ 12. Judicia calent, 
Cic., l'istruzione del processo procede alacremente. 

Calesco, is, escsre (neut.), scaldarsi, riscaldarsi, in- 
fiammarsi, Cic. $ 2. (Trasl.) Essere mosso, essere in: 
spirato, Ovid. 

Calf'icio, is, feci, factum, éro (att.), V. Calefàcio. 

Calfactus, a, um (pp. di Calfacio, is), V. Calefactus. 

Calfactus, us (sm.), V. Calefactus, us. 

Calicilus, i (sm. dim. di Calix), calicetto, Cat. 

Calia, ae (come sf. sott. Aqua), acqua calda, Sen. 

Calidarium, V. Caldarium. 

Calidarius, V. Caldarius. 

Calide (avv.), caldamente, con calore, e trasl. presto, 
senza indugio, Plaut. 

Calidus, a, um (agg.), caldo, bollente, ardente. Omne 
e est calidum, Cic., tutto ciò che è caldo. Calidus 

ies, Quint., giorno caldo. Calidum bibere, Plaut., dere 
vino od altra bevanda calda. & 2. Calida, ae (sf. sott. 
Aqua), Sen., acqua calda. $ 3. (Metaf.) Calida consilia, 
Cic., consigli precipitosi, presi su due piedi. Calidus 
equus, Virg., cavallo focoso. $ 4. Comp. Calidior. Sup. 
Calidissimus. 

Caliendrum, i (sn.), cuffia, 0 piuttosto chioma posticcia, 
capelliera, perrucchino, Hor. 

Caliga, ae (È ), calzare, scarpa da soldato, Cic. $ 2. 
Professione di soldato, milizia. Juventam in caliga mì- 
litaritolerare, Plin., passare stentatamente la gioventù 
come semplice soldato. 

Callgans, antis (part. pres. di Caligo, as), caliginoso, te- 
nebroso, che cagiona oscurità, Cic. $ 2. Che vede poco. 
Caligantes oculi, Plin., occhi che vedon poco. $ 3. Ca- 
ligans lucus, Virg., bosco folto, ombroso. $ 4. Caligan- 
tes fenestrae, Iuv., finestre troppo alte e pererò di poca 
luce. $ 5. Vultus caligans, Pacuv., volto mesto. 

Caligaris, e e Caligarius, a, um (agg.), pertinente a 
scarpe, di calzari. Caligares clavi, Plin., bullette, chiodi 
da calzari. Caligarius sutor 0 sempl. caligarius, Alex. 
Sev., calzolaio. I 

MITIGARO, onis (8f.), caligine, oscurità, oscuramento, 

in. 

CAlLeRiDa: a, um (agg.), calzato al modo dei militari. 
Caligatus miles o sempi. caligatus, Suet., soldato gre- 

arto, soldato semplice. 

Caliginisus, a, um (2gg.), oscuro, caliginoso, fosco, te- 
0 Caliginosus tractus, Plin., paese soggetto a 
nebbie. 

Callgo, fnis (sf.), nebbia, nebbia folta, polvere densa. 
caligine, tenebra, Cic. $ 2. (Trasl.) Ombra, oscurità, 
cecità. Videbam, sed quasi per caliginem,Cic.,vedeva,ma 

uast a traverso d'una fata nebbia, cioè in confuso. 

Caligo, as, ivi, itum, are (neut.),offuscarsî, innebbiarsi, 
divenir cieco, abbarbagharsi. Oculi caligabunt, Plin., 
si oscurerà la vista. Amnes frigidis nebulis caligant, 
Col., i fiumi sé coprono di freddi e densi vapori. 
$ 2. Caligare in sole, Quint., non veder a mezzogiorno, 
non veder le cose più chiare. $ 3. Caligant oculi ex 
somno, Cic., non può tener aperti gliocchi dal sonno. 

Calim, usato anticamente invece di clam, Fest, 

Caliptra e Calyptra, ae (sf.), caliptra (ornamento fem- 
minile del capo), Fest. 

Calix, Ycis (sm.), calice, co, tazza, bicchiere, Cic. 
$ 2. Pentola, tegame, Ovid. $ 8. Guscio 0 nicchio 
delle chiocciole, ma în questo signif. scrivesi meglio 
calyx, Plin. 

Calla, ae (sf.), calla, calsa (sorta d'erba), Plin. . 

Callainus, a, um (agg.), che ha tl colore della gemma 
callaide, verde di mare, Plin. 


CALLAIS 


Calliis, Ydis (sf.), callaide, turchina, gemma di colore 
verde di mare, Plin. 
SO o Callaicus, a, um (agg.), di verde dé mare, 


CallarIas, ae (sm.), callaria (pesce), Plin. 

Callens, entis (part. pres. di Celio, 68), pratico, dotto. 
Jus civile callena, Gell., gi oh ehe? 

SIAE (avv. ), dottamente, Apul. $ 2. Astutamente, 


, 8, ili, dre (neut. ed att.), indurirsi, far il callo. 
costae callent, Plaut., per le dattiture le costole 
diventano callose. $ 2. Avvezzarsi. Callere jam debet, 
Cic., deve già aver fatto il callo, debbe aver P'assue- 
fazione. $ 3. ottimamente, esser dotto. Callere 
Jura, Cic., saper la regge. | Callere in re aliqua, Plin., 
essere abile in qualche cos 

Callesco e Callisco, i is, scére, ‘Non. Y. Calléo. 

Calliblephàrum, i (sn.), calliblefaro, medicina 0 del- 
letto per le palpebre, Plin. 

Calliblephàrus, a, um (agg. ), che ha delle para Plin. 

Callicia, ae (sf.), callizia (sorta d'erba), 

° Callide (avv.), astutamente, men Vitia sua 
callide occultare, Sall., nascondere scaltritamente i 
suor vizii. & 2, egnosamente benissimo , dotta- 
mente , abilmente. Satis callide, Cic., assaî bene. $ 3. 

. Callidins, Sup. Callidissime. 

Calli tas, &tis (sf.), accortezza, finezza d'ingegno, pe- 
rissa. Vincebat omnes calliditate i ingenii, Nep., supe- 
rava tutti per accortezza d’ i INgeoRo $ 2. Soverchia 
sottigliezza nell’i etare, Cic. $ 3. Astuzia, fur- 
berta, malizia, arte. Calliditas , potius quam sapientia 
est appellanda, Cie., è da chiamarsi astuzia piuttosto 
che sapienza 

Coilidua 3, um um (agg. ), scaltro, astuto, malizioso, ac- 

liduam inventum, Nep., ingegnosa invenzione. 

Callida liberalitas, Nep., liberalità arr Pailita 

ace, Aeg , sapiente, esperto 1dus rel ta- 

ia. perito nell'arte della guerra. Callidus agi- 

tator, Cie. esperto cocchiere.$ 3. Comp. Callidior. Sup. 
Callidissimus. 

Calligònon, i (sm.), sanguinella (erba), Plin. 

Callimus, i (sm.), callimo (spezie di pietra), Plin, 

Callion, ii (sn.), vescicaria, o) sui a), lin. 

Callionymus, i (sm.), callionimo (pesce), PI 

Callis, 18 (sm. ), calle, strada stretta, ins, via. Cal- 


lium provincia, Suet.. amministrazione delle vie, delle 


selve, dei pascoli, ecc. 
Callisco, Non. V. Calleo. 
Cc ALUSIERIAIO, Arum (sf. pl.), callistruzie (fichi siii), 


Cal JlitrIchon, i i (gn.), polstrico (erba), Plin. 
Callitrix itrichie (sÉ.), callitrice (sorta di erba e di scim- 


Plin. 
Calista (sf. ), callosità, durezza della pelle, Scrib. 
$& 2.(Trasl.) Abitudine inveterata, Tert. 
calls, a, um (agg.), pieno di calli, calloso, Plin. $ 2. 
doro i Hor. I 3. Comp. Callosior. 
Callui (perf. di Calléo, es 
Callum, i (sn.) e callus.) i A, ), callo, pelle indurita. 
Solorum callum , Cic. , la pianta dei piedi sncallita. 
$ 2. Assuefazione. Callum obducere alicui rei, Cic., 
are il callo, accostumarsi a qualche cosa. $ 3. Cal- 
um SEUgnno o semplic. callum, i (sn.), filetto di cin- 
t. 


cafo, 28, Avi, Atum, are (att.), chiamare, nominare, in- 
timare, invocare. Calare comitia o populum, Gell., con- 
vocare PARRER Oa o l popolo. 

Cale, $nis (sm.), d o saccardo, servo vile, Tac. 
8 2. Uomo stu 


CALVITIVM 


Calobatarius, ii (sm.), colui che va sui trampolé, Non. 

Calophanta, ac (sm.), cheparla bene e opera male,Plaut. 

Calor, doris (sm.), calore, caldo, caldura. Uva calore 80- 
lis augescit, Cic., Puva cresce pel calore del sole. Me- 
diis caloribus, Liv., nel cuore dell'estate. Vitandi caloris 
causa, Cic. , per evitare il calore estivo. $ 2. Sor 
Tibul. $ 3. "(Motaf.) Fervore, impeto , ardore Di 
gio. Juvenilis calor, Quint., ardor giovanile. 
cogitationis, Quint., quell’ardor di mente, 
dell’ immaginazione. $ 4. Plauto usò 
gen. neut. 

Caloratus, a, um (agg.), scaldato, caldo, ardente, dbol- 
lente, Apul. 

nice, a, um (agg.), calorifico, caldo, che riscalda, 


calpar ri ar, fris (sn .), orciuolo 0 vaso di terra, Varr. $ 2. 
) Vino no 000 che nelle feste vinali 8i offeriva 
a Giove, Fest. 
a, ae (sf.), calsa, specie di ancusa (pianta), 
in. | 
Caltha, ae (sf.), forrancio (sorta di viola), Col. 
ara i ae ( sf.), stoffa 0 veste di color fiorrancio, 


Calthularius, ii (sm.), facstor di vesti di color fiorran- 
cio 0 tintore di stoffe in tale colore, Plaut. 

Calui (perf. di Caléo, 08). 

Calamnia, ae (sf.), calunnia, falsa accusa. Calumniam 
effugere, Cic., scansare la condanna di calunniatore. 
$ 2. Viziosa astuzia, maliziosa interpretazione, ca- 
villazione , frode, malizia, ta Impediti ne trium- 
pharent calumnia paucorum , pel raggiro di al- 
cuni fu loro impedito sl trionfo. $ 3. Inquietudine, 
APPdEnRSione , a. Nimia contra se calumnia, 
Quint., soverchia diffidenza di se 

Calumniatio, Onis (sf.), Ascon. V. Calumnia. 

Calumni&tor, oris ( sm. ), calunniatore, falso accusa- 
tore, smpostore, Cic. $ 2. Calumniator sui, Plin.; scru- 


een 

Calumnistrix, icis (sf.), calunniatrice , falsa accusa- 
trice, Dig. 

Calumnior, Aris, Atus sum, firi (dep. Fon , calunnsare, 
, accusare ‘falsamente è n giudizio. Aperte aliquem ca- 
lumniari, Cic., calunniare alcuno sfrontatamente. 
82. Criticare, riprendere, accusare, incolpare. Id 
unumin illum calumniatus est rumor, Tac., la voce pudb- 
da ciò solo gli a .$ 8. Interpretare maligna- 

Cod. $ 4. alumniari se , Quint., esser troppo 
lonizt ig aver vanti timori. 

Calummigse (avv. ), fraudolentemente, calunniosamente, 
con falsa accusa, Cod. 

er a, um (agg.), calunmiatore, calunnioso, 


fervore 
Or, oris di 


Calva, ae (sf.), cranio, teschio, Liv. 
Calvaria, ae o (St) e  Calvarium, i ii (an; ), eo, cranio, 
Plin. $ 2. Sorta +4 Pel mare, P 
calvallta, V. Calanti 
tti a, um (agg.), calvo, divenuto calvo, Plin. $ 2. 
rasl.) Vinea a rito calvata, Cat., vigna diradata di 


calvo, is, factus sum, fiòri (neut. pass.), diventi calvo, 


calyto: es, ère (neut.), esser calvo, Plin. 

Calvesco, i is, escére (neut.), incominciare a divenir cal- 
vo, Plin. $ 2. (Trasl.) Diventar rado 0 meno folto, e 
dicesi delle piante, Col. 

Calvi (perf. di Calvo, is 

Calvitas, atis (sf.), inganno, furberia, frode, Diz. 

Calvittes, idi (sf.) e 

Calvitium, ii (sn. ), calvezza, calvizia, Suet. $ 2. (Trasl.} 
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CALVO 


SESIORI cp pr 


CANCAMVIAI 


Radezza, mancan:a. Calvitium loci, Col., campagna | Campae, arum (sf. plur.), dbagattelle, base, Plaut. 


rasa. 

Calvo, is, vi, ére (att. dif.) e 

Calvor, èris, vi (dep. dif. di signif. att.), ingannare. Ille 
calvi ratus, Sall., colui credendo esser gabbato. Me- 
met calvor, Acc., inganno me stesso. Sopor manus cal- 
vitur, Plaut. , if sonno rende le mani intorpidite , 1- 
nette al lavoro. 

Calvus, a, um (agg.), calvo. Senex calvus, Petr., vecchio 
calvo. $ 2. Tosato, che ha il capo raso, Plaut. $ 3. 
gra Spogliato, sfornito, Cat. 

Calx, calcis (sf. e raram. m.), calcagno. Calcibus anguem 
premere, luv., premere colle calcagna sl serpe. $ 2. 

alcio. Calces jactare, Ter. , tirar calci. $ 3. Pedale 
del sermento, Plin. 

Calx, calcis (sf. e m.), calce, calcina. Calx extincta 0 ma- 
cerata , Plin., calcina stemperata. $ 2. Pedina nel 
giuoco degli scacchi, Lucil. $3. Linea fatta con creta 
bianca nel circo, per segno che fin là dovea arrivare 
la corsa ; e perciò trasl. vale: meta, fine, termine. 
Ad carceres a calce revocari, Cic., dalla fine essere ri- 
chiamato al principio, essere obbligato a ricomin- 
ciare da capo. Video calcem , Cic. , reggo la fine, 4 


termine. 

Caljba, ae (sf.), baracca, pergola dinanzi ad una bet- 
tola ove stanno a bere 1 crapuloni, Virg. 

Calybita, ae (sm.), beone, chi frequentale bettole, Virg. 

Calycùlus, i (sm. dim. di Calyx), bottoncino, docciolina, 
o fagio calice dei fiori, Plin. 

Calyx, jcis (sm.), calice 0 bottone dei fiori, Plin. $ 2. 

cio, nicchio dei testacei, Plin. $ 3. Crosta, coper- 
tura, Plin. 

Camdcum, i (sn.), sorta di cinnamomo, Pln. 

Camàra, ae (sf.), V. Camera. 

Camàrus, V. Cammarus. 

Cambio, is, psi o bsi. ire (att.), cambiare, mutare, Apul. 

Camelarius, ii (sm.), custode 0 guida di cammelli, Cod. 

CamelTnus, a, um (agg.), cammellino, di cammello, Plin. 

Camella, ae (sf.), camella, vaso per dere, Ovid. 

Camelopardalis, is o Camelopardilus o Camelopar- 
dus, 1 (sf.), giraffa (animale), Plin. 

Camélus, i (sm.), cammello, camello, Plin. 

Camtra, ae (sf.), volta, cielo fatto a volta, Sull. $2. Spe- 
zie ds naviglio, Tac. 
Cumerarius, a, um (agg.), di volta, a volta, Plin. $ 2. 
Camerarium genus cucurbitae, Plin., sorta di cucuzza 

che va serpeggiando intorno alle pergole. 

CamerAtus, a, um (pp. di Camtro, as), fatto a volta, Dig. 
$2.(Trasl.) Fatto conmolia applicazione efutica,Cass. 

Caméro, as, avi, itum, fre (att.), fabbricare a volta, Plin. 

Cam&rus, a, um (agg.), V. Camurus. 

Camilla, ae (sf.), serva, ministra nei sacrifici più oc- 
culti, Varr. . 

Camillum , i (sn.), camillo (sorta di vaso che portavano 
i camilli nelle nozze), Fest. 

Camillus, i(sm.), servo, ministro nei sacrifizi più oc- 
culti, Varr. 

CaminAtus, a, um (pp. di Camino, as), fatto a guisa di 
fornace, Plin. 

Camfno, as, Avi, itum, are (att.), costruire a foggia di 
fornace 0 di camino, Plin. 

CamInus, i (sm.), fornace, forno, Virg. $ 2. Focolare, 
camino, fuoco. Camino luculento utendum est, Cic., di- 
sogna fare di belle fiammate. $ 3. Uleum camino ad- 
dére, Cic. , aggiunger legna al fuoco, gettar olio sul 
fuoco (prov.). 

Camista, ae (sf.), camicia, Fest. 

Cammiron, i (sn.), aconito (erba), Plin. 

Camm&rus, i (sm.), gambero, Plin. 


Campe, es e Campa, ae (sf.), bruco, bacheròzzolo, Col 

Campester, tris,tre e 

Campestris, tre (agg.), campestre, campestro, campale. 
di pianura. Iter campestre, Caes., viaggio, cammino 
per pianura. Hostis campester, Liv. , nemico solito a 
combattere in pianura. è 2. Del Campo Marzio. 
Campestresexercitationes, Suet., esercitazioni nel Cam- 
po Marzio. $ 3. Dei comizi. Gratia campestris , Liv.. 
favor lare. 

Campestratus, a, um (agg.), cinto di velo, Aug. 

Campestre, is (sn.), cinto, velo dei lottatori, Hor. 

Campus, i (sm.), campo, campagna , pianura. Segetes 
campis melius quam praecipitibus locis proveniunt, Uol., 

jade crescono meglio nelle pianure che ne’ luo- 

ghi montuosi. $ 2. Campi caerulei, Plaut.; campi liquen- 
tes, Virg.; campi liberioris aquae, Ovid., 17 mare. $ 3. 
Territorio. Villa campi Atinatis, Cic., casa di campa- 
gna nei dintorni di Atina. $ 4. Campo Marzio, gli 
esercizi e le elezioni che in esso facevansi. Me consu- 
lem in campo interficere voluisti, Cic., has tentato di. 
uccidere me console nel Campo Marzio. Fors domina 
campi, Cic., Za sorte decide nei comizi. $ 5. Luogo di 
esercizio, d'alloggiamenti di soldati, luogo di batta- 
glsa. Copias in campum deducere, Caes., i 
schierare nel campo Pesercito. $ 6. (Metaf.) Soggetto 
di discorso, Cic. $ 7. Opportunità, occasione, Cic. 

Camum, i (sn.), sorta di birra, Ulp. 

Camùra, ae (sf.), vaso, canestro ov'erano le masserizie 

la sposa, . 

Camùrus, a, um (agg.), torto, curvo, ritorto, piegato in 
dentro, Virg. 

Camus, i (sm.), dbriglia, freno, musoliera, laccio, fune, 


n reg Non. . 

Canàba, Cannaba o Canava (sf.), baracca, padiglione 
cungo le vie, ove fermarvansi a bere i viandanti, Ant. 

netr. 

Canàbis, V. Cannabis. 

Canabila, rum (sn. plur.) e Canabillae, &rum (sf. pl.), 
mucchio di pietre che serviva di termine, Front. $ 2. 
Baracche o bettole sulle pubbliche vie, Front. 

Canalicilae, irum (sm. pl.), abitatori lungo i canali, 
Gell. $ 2. Canaglia, plebaccia, Fest. 

Canalicùla, ae (sf. dim. di Canalis), canalino, cana- 
letto, Varr. 

Canalicalatim (avv.), quasi per canaletti, Plin. 

Canalicul&tus, a, um (agg.), fatto a canaletti , scana- 
lato, Plin. 

Canalicùlus, i ( sm. dim. di Canslis), canaletto, cana- 
lino, Vitr. 

Canaliensis. e, V. Canalitius. 

Cantlis, is(sm. e f.), canale, condotto d’acqua. Aqua 
canalibus immissa , Caes., acqua condotta per canal. 
62. A , Suet. $ 8. Fossato, Liv. $ 4. Strada 
stretta, Apul. $ 5. Filone di una miniera, Plin. $ di. 
Canalis animae , Plin., trachea, canale della respira- 


zione. 

Canglis, e (agg. voce dub.), di cane, di pelle di cane, 
Plaut. 

Canalitius o Canalicius, a, um (agg.). di canale, «pe'- 
tante a canale , Plin. $ 2. Aurum canaliense o cansi;- 
tium, Plin., filone d'una miniera d’oro, oro che sr cava 
da' poszi. 

Canaria, ae (sf.), erba cane, Plin. 

SARALIOE: a, um (agg.), cagnesco, canino, di cane, 

lin. | 

Canftim (avv.), cagnescamente, da cane, Non. 

Canckmum, i (sn.), cancamo (sugo d' albero, simile aila 
mirra), Plin. 


CANCELLATIM 
Cancellitim (avv.), a foggia di cancelli, a modo di 


grata, Plin. 

cancellati , onis ( sf.), confine o termine de’ campi, 

ront 

Cancellitas, a, um (pp. di Cancello, as), ingraticolato , 
sncrocicchiato, Plin. 8 2. Grinzoso, solcato di crespe, 
Plin. $ 3. (Presso i i giareconslt Scancellato, Cod. 

asili 0a (sm. pb) , gelosia, grata , cancelli , dba- 

laustri, Cic. $ 2. Limita, termani. Cancellis circam- 

scribere e cancellos cireumdàre, Cic., e termini. 
Si extra hos cancellos egrédi conabor, , se mi sfor- 
zerò di uscir fuori da questi limiti. ri 3. Grinze, 


cre della pelle, Plin. 

‘ Cancello, as, vi, Atum, are (att.), ingraticolure, chiu- 
dere con cancelli, Col. $ 2. (Presso i giureconsulti) 
Scancellare, Cod. 

Cancer, cri e cancer, cèris (sm.), gambero, granchio (a- 
nimal:), Plin. $ 2. Cancro, canchero (sorta di nale), 

Cela. $ 3. Cancro (segno celeste), Ovid. 

Canctro, as, Avi, tum, fre (neut.), incancherire, can- 
crenare, ulcerarsi, ipul. 

darsi 6 € Caneréma, itis (sn.), cancro, ulcera ma- 


cartoti Re? is, feci, factum, ère (att.), imbiancare, can- 
co er snalbare, Plaut. $ 2. Arroventare, infocare, 


candefto, i is, iéri (pass. di Candefacio), arroventarsi, in- 
focarsi, diventar rovente, Plin. 

Candela, ae (sf.), candela. Candelas sebare, Col. » far can- 
dele di sevo. Caudelas apponére valvis, luv., appiccar 
Pa fuoco ad una casa. $ 2. Spago încerato per avri- 


ndelab ‘) legare, Liv. 
ua Abrum, i (sn.), candelabro, candeliere, lucerna, 


candens, entis (part. pres. di Candio, es), molto bianco, 
bianchissimo, candido, Virg. $ 2. Infocato, rovente, 
rosseggiante, Virg. $ 3. Comp. Candentior. Sup, Can- 
dentissimas. 

Candentia, ae ( sf.) , bianchezza , candore , splendore 
bi ancheggiante, Vi Vitr. 

Candto, es, di, dre (neut.), esser dianco, biancheggiare, 
Cic. 8 2. Esser infocato, rovente, rosseggiante, Col. 
Gandesco, is, escére (neut.', bianchire, imbiancarsi, di- 

ventar candido, Tib. $ 2 Infocarsi , infiammasi, 
arroventarsi, Luer. 
Candétum, i (sn.), candeto, specie di misura di cam- 


pi, Col. 

Cahdicantia, ae (sf.), bitanchezza, candidezza, color 
bianche, ggiante, Plin. 

Candico, as, avi, itum, fre (neut. Lal sul bianco, ten- 
dere al bianco, biancheggi 

Candidatorius, a, um (agg.), di iiLia di concor- 
rente. In omni munere cadi atorio fungendo, Cic., nel- 
Padempiere tutte le parti di concorrente. 

Candiditus,a, um (ag si imbiancato, vestito ds bianco, 

‘ Plaut. $ 2 ( 8m. ) Candidato, che aspira a qualche 
carica, concorrente. Candidatus principis, Suet. , pro- 
posto e raccomandato dal principe per qualche ca- 
rica. $ 3. Studioso, desideroso, aspirante, Plin. 

Candide (avv.), di color bianco. Candide vestitus, Plant., 
testito di bianco. $ 2. Puramente, candidamente 
sinceramente, Cic. 

Candido, as, avi, itum, fre (att.), far bianco, imbian- 


cure, Tert. $ 2.(Neut.) Essere bianco, Apul. 
SELO) a, um (agg. dim. di Candfdus), bianchetto, 
ic 


Candidus, a. um (agg.), candido, bianco, splendido, lu- 
cente , bello. Candida stella, Plaut., stella risplen- 
dente, lucente. Candidus panis , Quint. » pane bianco. 


Lig. 


CANIS 


$ 2. Vestito di bianco. Candida turba, Tib., turba re 
stita di bianco. $ 3. Canuto. Candidus crinis, Val. FI. 
capelli bianchi, canuts. $ 4. Chiaro, puro, sereno 
Candidus dies, Ovid., giorno sereno. 8 5. (Metaf.) Can- 
didum dicendi genus, Quint,, stile eo e chiaro. & 6. 
Sincero, schietto , aperto, semplice. Candidus juder, 
Hor., giudice schietto, sincero. $ 7. Buono, benigno, 
favorevole. Favonii candidi, Hor., venti propizii. $ 8. 
Prospero, fortunato , felice. His candi con visa, 
Sall., tutto si presentò loro favorevole. $9. Parlando 
ds voce : limpido, sonoro, chiaro, Quint. $ 10. Comp. 
Candidior. Sup. Candidissimus. 

Candifico, as, ivi, tum, ire (att.), far bianco, imbiane 
care, Aug. 

Candificus, a, um (agg.), che fa bianco, atto ad im 
biancare, Apal. 

Caudor, doris (sm.), bianchezza, candore, bianco. Can- 
dor dentium, Plin., la bianchezza dei denti. 82. Bian- 
chezza rilucente, chiarore. Solis candor, Cic., s7 chia- 
rore del sole. $3. Somma bellezza, avvenenea, Plaut. 
$ 4. (Metaf.) Splendore, semplicità, candidesza d’a- 
némo. Livius in narrando clarissimi candoris , Quint., 
Livio nelle narrazioni è di un’ elegantissima sem- 
plicità. Candor animi, Ovid., schiettesza, candor del- 
Pamnimo. Prior candor, Ovid., Za prima innocenza, 
antica semplicità. 

Candosoccus, i (sm.), palmite lungo di vite, Col. 

gr entis ( perl lat pres. di Cango, es), canuto, bian- 

irg. $2. Cinens, entis (Part. pres. di Cino, 
I zu. Cic. 

Canéo, es, BL ere ( neut. ), esser canuto, aver $ capelli 
seni Virg. 8 2. Esser bianco. Dum gramina ca- 

men Rigi , mentre la brinafa biancheggiare le erbe. 

Canephòra, ae 0 EIA, i (sf.), donna che porta 
un canestro in testa, Plin. 

Canesco, is, nùi, escére (neut.), farsi canuto , incanu- 
tire, invecchiare, Ovid. $ 2. Divenire bianco, bian- 
cheggiare. Canescunt aequora remis, Ovid., biancheg- 
giano î flutti percossi das remi. $ 3. (Metaf. ) Oratio 
canescens, Cic., Econo più maturo e grave, di tutta 


perfezione. 
Canla, ae (sf.), canta (ortica selvatica), Plin. 
Canicactus, a, um (agg.), picn di crusca. Canicaceus 
panis, Pacuv., pane da cane. 
Canicae, arum (sf. pl.), crusca, semola di farro che dar 
vasi în cibo ai cani, Fest. 
Canicùla, ae (sf. dim. di Canis), cagnuola, cagnetta, cae 
uolo , cagnuolino, Plaut. $ 2. Cantcola , sollione 
(nome di stella), Hor. $ 3. Cane marino, pesce cane, 
lin. $ 4. Dio getto ds dado, cattivo punto, fac- 
cia del dado col numero uno, Pers. 
Caniculàris, e (agg.), canicolare, della canicola, Pall. 
CanInus, tr um (agE Ln canino, di cane, da cane. Ca- 
ninum lac latte di cagna. Canis caninam non 
est, Varr., "du can non mangia carne ds cane , lupo 
non upo. Caninum prandium , Varr., pranso 
da cani, pol si mangia male o non s$ beve vino. 
$ 2. Verba canina latrare, Ovid., abbaiare contra qual- 
cheduno. $ 3. Canina eloquentia , Quint., eloquenza 
mordace. $ 4. Littera canina, Pers., la lettera r che 
;me sl ri de Lpd des cana. 
, is (sm. e î.), cane e cagna. Canes venatici, Plin., 
ge da caccia, levrieri. Pecuarius canis, Col., cane 


da pastore. Moloesi canes , Hor., molossi, grossi cani. 
Melitaei canes, Plin., cans da damigella. è 2. (Metaf.) 
Canes, um (plur.), Hor., maledici, detrattori. $ 3. Ca- 


tena di ferro, con cui ss legavano i servi, Plin. $ 4. 
Cane (pesco) . , Plin. $ 5. (Trasl.) Cagnotto , satellite , 
Cic. $ 6. Canicola, sirio, cane ( costellazione), Plin, 


e 


È) 


CANISTER 


& 7. Punto sfortunato nel giuoco dei dadi, Prop. — 

. Canicula. 
Canister, tri (sm.), 
Canistrum, i (sn.), 


Canitia, ae, Plin. î ; 
Canittes, ai, Hor. ( sf.), bianchezza. $ 2. Canu 


ì i z zi Jezza. 
Canittido, Inis, Varr. tezza, canizie, vecchiezza 


Canna, ae (sf.), canna(pianta), Ovid. $2.(Trasl.) Flauto, 
piffero, zampogna, Ovid. $ 3. Specie di barchetta, Iuv. 

Cannabétum, i (sn.), canapato, campo seminato di ca- 
napa, Not. Tir. 

Cannabinus, a, um (agg.), canapino, di canapa, Col. 

CannAbis, is (sf.), Plin.,e raram. Cannàbus, i (sm.), Varr., 
canape, canapa (pianta). 

CADATCARI i (sn.), canneto, luogo piantato di canne, 

I 


| ‘canestro, paniere, cesta, Virg. 


all. 

.Cannéas, a, um, Col. } .,, 

.Cannitius, a, um, Pall. | (agg.), di canna. 

Cannila, ae (sf. dim. di Canna), piccola canna, can- 
nuccta, Apul. 

Cino, is, cecini, cantum, ére (att.) , cantare. Canere ab- 
surde, Cic., cantare male , stonare. Canere ad tibiam , 
Cic., cantare a suon di flauto. Canere eandem cantile- 
nam, Ter., cantar sempre la stessa canzone. Canere 
surdis auribus, Liv., parlare aî sordi, predicare ai 
porri. $ 2. Suonare. Canere fidibus, Cic., suonare la 
lira. Canere receptui, Liv., suonare la ritirata. Ca- 

. nere bellicum, Cic., suonare all’arme. Canere signum 
o signa, Liv., dare sl segno della battaglia. $ 8. Lo- 
dare, encomiare , celebrare, narrare in versi. Canere 
aliquem o super aliquo , Cic. , celebrar qualcheduno. 
$ 4. Predire, pronosticare. Canere eventus, Tib., pre- 
dire gli eventi. $ 5. Fare prestigi, operare per via 
d’incantesimi. Deducére canendo lunam, Ovid., far di- 
scendere la luna per via d’incantesimi. $ 6. Canere 

. intuso sibi, Cic., non averin mirache il proprio van 

. taggio. $ 7. Invece di Cinto, es, Prop. V. Canto. 

Canon, énis (sm.), canone, regola, norma, Plin. $ 2. 
Pensione, canone, livello, Cod. $ 3. Tudo d’una mac- 
china idraulica, Vitr. 

Canonicarii, irum (sm. plur.), coloro che a nome e per 
comando del principe riscuotevano tl canone, 088ia 
le tasse, Cass. 

Canonicus, a, um (agg.), canonico, che è secondo le re- 
gole, reJolare, Plin. 

Canor, dris (sm.), canto, concento, suono, melodia, Ovid. 

Camdre (avv.), con canto, con armonia, melodiosa- 

. mente, Apul. 

Candrus, a, um (agg.), canoro, sonoro, squillante , ar- 
montoso. Canorus orator, Lic., oratore che ha una 
bella voce, una voce sonora. Nugae canorae, Hor., s0- 
nore ciance, versi scipiti. 

Cantabrica, ae (sf.), cantabriga (erba), Plin. 

CARIIDARGAI ,, um (agg. verb.), cantante, cantando, 

, Petr. 

Cantàmen, Inis (sn.), incantesimo, stregheria di pa- 
role, Prop. 

Cantatio, dnis (sf.), canzone, canto, cantico, Plaut. $ 2. 
Incantesimo, Firm. 

Cantàtor, vris (sm.), cantore, Mart. $ 2. Sonatore, Gell. 

Cant&trix, icis (sf.), cantatrice, Claud. $ 2. Maga, 
strega, Apul. 

Cantàtus, a, um (pp. di Canto, as), cantato, Prop. $ 2. 
Lodato, celebrato, Mart. $ 8. Incantato, Prop. 

Cante, invece di Canite imperat. di Cano, Varr. 

Canthàra, ae (sf.), cesta, corda, Ter. 

Cantharias, ae (sm.), cantaria (sorta di gemma), Plin. 

SORFEARIO, ridis (sf.), cantarella, cantaride (insetto ), 

n. 
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CAPACITAS 


CanthariItes vinum, Plin., vino d'oltre mare, vino pre- 
libato. 

Canthirus, i (sm.), fiasco, cantaro, barletto, bariletto, 
bicchiere con manico, coppa, Virg. $ 2. Sorta di bar- 
chetta, Macr. $ 3. Sorta di pesce, Ovid. $ 4. Martello 
della porta , Plaut., (voce dub.). $ 5. Fontana, getto 
d'acqua, Dig. $ 6. Pila, vaso dell acqua santa, 
Paul. Nol. 

Cantheriftus, a, um (agg.), sostenuto da pali, Col. 

CantherInus, a, um (agg.), di cuvallo. Uantherino rita 
pigon Plaut., sognare come i cavalli, che 
in piedi. 

Caatheridlus, i (sm. dim. di Cantherius), picciol palo da 
sostentar viti, Col. 

CantherIns, e Canterius, ii (sm.), cavallaccio, rossa. 
Uantherius in fossa, Liv., prov. dinotante cosa di molto 
rischio e di niun vantaggio. è 2. Pertica 0 palo tras- 
versale da sostentar viti, Col. 

Canthus, i (sm.), cerchio della ruota, Quint. $ 2. Or- 
bita, rotaia, Pers. 

Canticum, i (sn.), cantico, canzone, cantata, Cic. $ 2. 
Parte dell’antico dramma sn cui un solo cantava 0 
GITA al suono di flauto , Cic. $ 3. Incantesimo, 


cantiléna, se (sf.), cantilena, canzone, suono, Cic. $ 2. 
Discorso ripetuto spesso. Neque ex scholis cantilenam 
requirunt, Cic., nè vanno in traccia dei precetti vol- 
garî e spesso ripetuti delle scuole, o delle vane de- 
clamazioni dei retori. Cantilenam eamdem canére, Ter., 
cantar sempre la stessa canzone, ripetere sovente le 
stesse cose. 

Cantillo,a9,&re(neut.), canterellare, canticchiare, Apul. 

Cantio, onis (sf.), canzone, canto, Plaut. $ 2. Incante- 
simo, incantamento, Cic. 

Cantito, as, Avi, Atum, Are (att. freq. di Canto, as), can- 
tare, cantare spesso, Cic. 

Cantiuncùla, ae (sf. dim. di Cantio), canzoncina, breve 
canzone, canzonetta, Cic. 

Canto, as, Avi, atum, &re (att. freq. di Cano, is), cantare. 
Hi pueri cantare et saltare didicerunt , Cic. , questi fin 
da fanciulli impararono a cantare e dansare. Bam 
cantatum provocemus, Ter., invitiamolu a cantare. 
$ 2. Sonare. Scienter cantare tibiis, Nep., suonare « 
meraviglia $l flauto. $ 3. Ripetere, $ Haso 
dies noctesque tibi canto, Plaut., di e notte te lo vo ri- 
petendo. $ 4. Incantare, fare incantesimi. Cantando 
rampitur anguis, Virg., per via d'incantesimi scoppia 
tl serpe. Cantata umbra, Lucr., ombra evocata con sn- 
cantesimi. $ 5. Lodare, celebrare. Per totum canta- 
bimur orbem, Ovid., saremo celebrati per tutto dl 
mondo. $ 6. (Metaf.) Esprimere, dire. Abs se cantat, 
Plaut., dice abbastanza da sè. 

Cantor, dris (sm.), cantore, musico. Omnibus hoc vitium 
est cantoribus , Hor., tutti î cantori hanno questo vi- 
zio, questo difetto. $ 2. Poeta, Hor. $ 8. Attore, Cic. 
$ 4. Chi dice e ripete spesso una cosa, Cic. 

Cantrix, icis (sf.), cantatrice, cantrice, Plaut. 

Cantùrio, is, Ire (neut.), centerellare, canticchiare, Petr. 

Cantus, us (sm.), canto, canzone, sinfonia, suono. Gau- 
dere cantu , luv. , dilettarsi di musica. $ 2. Incante- 
simo, Tib. $ 8. Versi, poesia, Tac. 

Canui (perf. di Caneo, es). 

Canum, i (sn.), canestro, paniere, Varr. 

Canus, a, um ( agg.), canuto, bianco, incanutsto. Cani 
capilli, Hor., bianchi capelli. $ 2. Candido, lucente. 
Cana nix, Hor., candida neve. $ 3. Cani, brum ( sott. 
Crines ), Cic., capelli canuti. $ 4. (Trasl.) Antico, vec- 
chio. Cana fides, Virg., l'antica buona fede. 

CapacItas, atis (sf.), capacità, ampiezza, estensione. 


CAPAX 


Pro capacitate vasorum, Col., secondo ampiezza dei 
vast. $ 2. Misura di cibo che l’uomo suole prendere, 
Plin. $ 3. Voracità, Plin. $ 4. Diritto di adire una 
eredità, Cod. 

Capax, icis (agg.), capace, capevole, spazioso , ampio, 
esteso. Capaciores affer huc scyphos, Hor., porta qua 
più grandi bicchieri. Vini capacissimus, Liv., gran 
bevitore, che beve assaissimo. $ 2. (Trasì.) Capax im- 
perii, Tac., atto all'impero. Flumen navium capax, Plin., 
fiume navigabile. $3. Abile alla successione, che 
può aver diritto alla eredità, Cod. $ 4. Comp. Capa- 
cior. Sup. Capacissimus. 

Captdo, Inis (sf.), vaso da sacrifizio, Cic. 

Capeduncila, ae ( sf. dim. di Capédo ), piccolo vaso da 
sacrifizio, Cic. 

Capella, ae (sf. dim. di Capra), capretta, Virg. $ 2. La 
capra (segno celeste), Ovid. 

CapelliAnus, a, um (agg.), di capra, caprino, Mart. 

Caper, pri (sm.), capro, becco, Virg. $ 2. Odor delle a- 
scelle, fetore quasi di becco cagionato dal sudore, 
Catul. $ 3. Pesce porco (pesce marino), Plin. $ 4. Ca- 

icorno, costellazione. 

Caperatus, a, um (pp. di Capèro, as), increspato, ru- 
g0so, piegato, Apul. 

Capéro, as, ivi, Atum, re (neut.), incresparsi, raggrin- 
zarsi. Caperat frons, Plin., increspasi la fronte. 

Capesso, is, ivi, itum, &re (att.), pigliare, prendere. Ar- 
ma capessere, Virg., dar di piglio alle arms. Anima- 
lia dentibus cibum capessunt, Cic., gls animali pren- 
dono il cibo coi denti. Fugam capessere , Liv., pren- 
dere la fuga. Capessere consilium, Plaut., pigliar 
consiglio. Capessere recta, Hor., 7 siae sì sentiero 
diritto, la buona strada. $ 2. Intraprendere, inco- 
minciare. Ca rempublicam, Sall., intraprendere 
si governo della repubblica. $ 3. Eseguire. Capessere 
jussa, Virg., ricevere ed eseguire gli ordini. $ 4. Ri- 
tirarsi, recarsi, andare. Capessere se domum, Plaut., 
ritirarsi in casa. $ 5. Capessere libertatem, Cic.,riven- 
dicarsi sn libertà. $ 6. Capessere pericula, Liv., affron- 
tare + pericoli. 

Capidiùlum, i (sn.), sorta di veste, con cui coprivasi il 
capo, cappuccio, Fest. 

Capiens, entis (part. di Capio, is), che prende, che ri- 
ceve, dell. $ 2. (Trasl.) Capace, atto, abile, Gell. 

Capillaceus, a, um (agg.), fatto ds capelli, Aug. $ 2. 
Simile a capello, capillare, Plin. 

Capillàgo, inis (sf.), capellatura, chioma, Tert. 

Capillamentum, i (sn.), capellatura, zazzera, treccia, 
capelliera, Petr. $ 2. Parrucca, capellatura finta, 
Suet. $3.(Alplur.) Sottili filamenti delle radici, 
erbe, ecc., Plin. | 

Capillire, is (sn.), pomata, unguento pe’ capelli, Mart. 

Capillàris, e(agg.), capillare, che concerne s capelli od 
$ i delle piante, Fest. 82. Che ha capelli, Apal. 

Capillatus, a, um (pp. di Capillor, aris), che ha messo i 
capells,capillato, capelluto, chiomato, Cic. $ 2. Fino, 
sottile come un capello, Plin. $ 3. Comp. Capillatior. 

Capillitium, ii (sn.), chioma, crine, capellatura, Apul. 

Capillor, ars, tus sum, Ari (dep. neut.), metter i capelli 
od s filamenti a guisa di capelli, Plin. 

Capillus, i (sm.), capello, crine, chioma, capellatura , 
pelo. Capilium submittere, Plin., lasciar crescere é ca- 
pur Capillam alére, Plin., lasciar crescere la chioma. 

pillos frangére, Sen., farsi $ ricci. $ 2. Peli della 
barba, Sen. $ 3. Filamenti delle piante, Plin. 

Capillus Ventris (sm.), capelvenere (erba), Apul. 

Capio, is, cepi, captum, ére (att. ), prendere, pigliare. 

capere, Cic., prendere le armi. Ser oppida cepit, 

Cie., 8 impadronòà di sei città, di sei castelli. Capere 


ili 


CAPITIVM 


fustem in manum, Plaut., dar di piglio ad un bastone. 

Bello aliquem capere, Cic., prendere qualcheduno in 

guerra, farlo prigioniero di guerra. Si ex hereditate 

nihil ceperit, Cic., se nulla avrà avuto dall’ eredità , 

se sarà stato diseredato. $ 2. Metaf.) Capere occasio- 

nem, Plaut., cogliere l'occasione. Bonum capere cibo et 

o. Cic., prendere a mangiare e a bere. 

apere voluptatem cum aliquo , Plaut. , spassarsi, di- 
vertirsi con qualcheduno. $ 8. Ingannare, en- 
dere , cogliere. Capti dolis lacrimisque coactis, Virg., 
presi agli inganni ed alle finte lagrime. 84. Capire, 
intendere , comprendere, concepire. Concupiscis quae 
non capis , Cart. , tu desiders quello che non capisci. 
$ 5. Contenere, capire, essere capace. Quum una domo 
capi non possent, Cic. , non potendo capire, non po- 
tendo stare in una sola casa. $ 6. Ricevere, soste- 
nere, soffrire. Ne quid respublica detrimenti capiat, Cic., 
che la repubblica non riceva alcun danno. Non ca- 
pit moram, Ovid., non patisce indugio. $ 7. Provare, 
sentire. Capere desiderium ex filio, Cic., sentire dispia- 
cere per lu perdita del figliuolo. $ 8. Allettare, ade- 
scare, innamorare, rapire. Multos capit musica, Cic., 
la musica alletta molti. $ 9. Riprendere, convin- 
cere, provare, dimostrare. Si me captas, non potes ca- 
pere, Plaut., se anche mi cogli sul fattonon puoi con- 
vincermi. $ 10. Scegliere. Capere locum castris, Cic., 
scegliere il luogo per accamparvisi. 
Capio, onis (sf.), l’azione di mettersi in possesso, Dig. 
2. Usucapione, Dig. 

Capis, idis (sf.), vaso grande da bere, Liv. 

Capisterium, ii (sn.), vaglio, crivello, vaso da purgare 
sl frumento, Col. 

CapistrAtus, a, um ( pp. di Capistro, as), incapestrato, 

ato col capestro, Ovid. 

Capistro, as, Avi, tum, fre ( att. ), incapestrare, porre 
sl capestro, Col. $ 2. Legar le viti, Col. 

Capistrum, i (sn.), capestro, fune, legame, cavezza, 

arr. $ 2. Vinco per legar le viti, Col. 83. Muse- 
ruola, Virg. $ 4. Strettoio dei torchi, Cat. 

Capital, alis (sn.), benda del capo , Varr. $ 2. Panno- 
sno, di cui servivansi net sacrifizii, Fest. è 3. Dc- 
litto capitale. Praesidio decedere apud Romanos capital 
est, Liv., abbandonare il posto è pei Romani de- 
lstto capitale. 

CARUBLI, e (agg.), capitale, mortale. Morbus capitalis 

ll, malattia mortale. 8 2. Capitale, che merita 
morte. Capitale crimen o facinus, Cic., delitto merite- 
vole di morte. $ 3. Scellerato, dannoso, pestifero, per- 
nsctoso , funesto, odioso, esecrabile. Capitali Antonii 
reditus, Cic., assai funesto fu il ritorno di Antonio. 
Capitalis homo, Cic., uomo scellerato. $ 4. Criminale. 
Rei capitalis quaestiones, Cic., questioni criminali. 
65. egnoso, sottile, acuto, accorto. Siculus ille ca- 
pitalis, Cic., quel sagace Siciliano. $ 6. Triumviri ca- 
pitales, Cic., triumviri capitali, giudici criminalisti, 
che presiedevano alla esecuzione delle sentenze cri- 
minali. $ 7. Comp. Capitalior. 

Capitaliter (avv.), capitalmente, mortalmente, Plin. 

Capitatio, onis (sf.), testatico, tributo che si paga da 
ognuno un tanto per testa, Cic. 

Capititus, a, um (agg.), capitato, che ha capo, Lucil. 
; 2. Capitata vinea, Col., viti che si fan crescere 
in un solo capo. 

Capitecensi, orum (sm. plur.), quelli che nulla posse- 
devano, il popolaccio, V. Caput. 

Capitellum, ì (sn. dim. di Caput), sommità, testic- 
uo piccolo capo, Plin. $ 2. (In archit.) Capitello, 

itr 


itr. 
Capitium, ii (sn.), pettorina, pettina (veste da donna), 


de 


CAPITO 


Varr. $ 2. Cappuccio, Non. $ 3. Apertura superiore 
della tonaca che circonda il collo, Hier. 
Capito, dnis ( sm. ), capone, capaccio, chi ha la testa 
grande, Cic. $ 2. Muggine (pesce), Cat. 
Capitulare, is ( sn. ), festatico, tassa che p 
ogni testa, Cic. $ 2. Specie di cappuccio, sì 
Capitularii e Capitulani, orim (sm. plur.), sotto-esat- 
tori, Cass. 
Capitulatim (avv.), per sommi capi, sommariamente, 


asi per 


ep. 
Capitalatus, a, um (azg.), capitato, che ha capo, 0 che 
ha un piccolo capo, Pin. 
FARI, i (en. dim. di Caput), capolino, testicciuola. 
capitulum lepidissimum! Plaut., o testa amenissima! 
2. Uomo, persona, Plant. $ 3. Trave posta a tra- 
verso della catapulta, Vitr. $ 4. Capstolo, parte, Tert. 
$ 5. Capitello, Vitr. $ 6. Capezzolo, Fest. 
Capitum o Capétum, i (sn.), foraggio, Amm. 
Capnias, ae (sm.), capnia (sorta di gemma), Plin. 
CapnItis, itidis (sf.), capnite (materia metallica), Plin. 
dia rin i (sf.) o Capnon, i (sn.), fummosterno (erba), 
n 


in. 

Capnumargos, i (sf. ), argilla rossa per ingrassare i 
campi, Plin. 

Capo, onis, e Capus, i (sm.), cappone, Mart. 

Capàra, ae (sf.), porcellana (erba), Apul. 

Cappàri (sn. indecl.) e Cappàris, is (sf.) e Cappar, ùris 
(sn.), cappero (sorta di frutice), Plin. 

Capra, ae (sf.), capra, Varr. $ 2. Capra (segno celeste), 

or. $ 3. Spezte di meteora, Sen. $ 4. Fetore delle 

ascelle, Hor. 

Caprigo, inis (sf.), capragine, endivia (erba), Apul. 

| Caprarius, ii (sm.), capraio, pastore di capre, Varr. 

Caprarius, a, um (agg.), di capra, caprino, Sol. 

Capréa, ae (sf.), capra selnatica, cavriola, Virg. 

Caprelda, ae (sf.), capreida, lattuga selvatica, Cat. 

Ca a o Capridla, ae (sf. dim. di Caprea), cavriola, 

ot. Tir. 

Capreolitim (avv.), a guisa dei viticci, Apul. 

Capredlus, i (sm. dim. di Caper), capriolo, cavriolo, pic- 
colo capro salvatico, Virg. 8 2. Viticcio, tralcio, Varr. 
$ 3. Forchetta per muovere la terra, sarchiello, Col. 
$ 4. Contrafforte di legno che sostiene i cantieri nelle 
fabbriche, Vitr. 

Capricalca, ae(sf.), oca selvatica che abita nelle paludi. 

Capricornus, i (3m.), capricorno (segno del zodiaco),Hor. 

Fepricade, Onis (sf.), 6 ridurre i fichi a maturità, 

n. 


fi Alti ra fivi, Atum, Are (att.), ridurre i fichi a ma- 


tu . 

Caprificus, i (sf.), ficasa selvatica ed il frutto di essa, 
ca s Plin. 

Caprigènus, a, um (agg.), caprigno, caprino, nato di 
capra, Plaut. | 

Caprile, is (sn.), stalla di capre, caprile, Varr. 

SAREINNIGNE, i (8m.), caprato, che munge le capre, 

atul. $ 2. Calcabotto (uccello che munge le capre),Plin. 

Caprinus, a, um (agg.), caprigno, caprino, nato di ca- 
pra, Cic. $ 2. Rixari de lana caprina, Hor., questionare 
per cose frivole, di niun conto. 

. Capriòlus, Capridla, V. Capreolus, Capreola. 

SADELDOS: èdis (agg.), capripede, avente è piedi di ca- 


pra, Hor. 

Capronae o Caprontae, irum (agg. pl. f. sott. Comae), 
crint o capelli pendenti dalla fronte, Lucil 

Caprunciùlum, i (a ); vaso di terra, che ha forma di 
capra, 

Capsa, ae (Sf.), cassa, cassetta da libri e scritture cd 
anche per altri usi, Hor. 


RESET 


CAPTVRA 


Capskces, ae (sm.), utello, vaso da olio. Tier. 

Capsaria, ae (8f.), serva che custodisce le vesti della 
padrona, Ant. Inscr. . 

Capsarius, ii (sm.), cassiere, chi teneva i registri della 
contabilità militare, Dig. $ 2. Servo che porta s libri 
ai fanciulli che vanno a scuola, Suet. $ 8. Custod: 
degli abiti nes bagni, Dig. 

Capsella , ae (sf. dim. di Capsa), cassettina, cassettino, 
piccola cassa, cassella, scatolina, Dig. 

Ca nia , Cic., snvece di Cape si vis, intendi se vuoti. T. 

apio. 

Capso, is, it, Plaut., invece di Ceptro, is, it, V. Capio. 

Capsùla, ae (sf. dim. di Lig ieg , cassetta, cassella, pie- 
cola cassa, scatolina, Catul. $ 2. Totus de capsula, Sen., 
soverchiamente attillato, elegante. 

Capsus, i (sm.), serraglio, steccato, parco, Vell. $ 2. Se- 
dile del cocchiere, Vitr. 

Captatio, onis (sf.), il pigliar con lusinghe. Captatio te- 
stamenti, Plin., artifizio per ottenere qualche eredità. 
Captatio verborum, Cic., studiato rigiro di parole. $ 2. 
Ilricercare con diligenza, Quint. $ 3. Nella scherma: 
finta, colpo tirato ad arte per ingannare, Quint. 

Captator, oris (sm.), chi va in cerca di cosa, 

iv. $ 2. Uccellatore di testamenti, Hor. 
SApIARaTiRe a, um (agg.),fraudolente, pieno dinganni, 
ig.8 2. Captatoriae institutiones, Dig., istituzioni con- 
tro coloro che cercano con arti le eredità. 

Captatrix, icis (sf. ), che ambisce, che va in cerca di 
qualche cosa, Apul. 

Captitus, a, um (pe. di Capto, as), ricercato, preso, ade- 
scato, cercato, Ovid. 

Captio, onis (sf.), pigliamento, il pigliare, Gell. 8 2. In- 
ganno, truffa, astuzia, sofisma. Multa est in verbis ca- 
ptio, Cic., molti inganni, molti sofismi vi sono nelle 
parole. Si captionis aliquid verbrer, Cic., se temessi al- 
cuna frode. $ 8. Danno, perdita, Cic. 

Captidse (avv. ), con inganno, astutamente, sofistica- 
mente, ingannevolmente, Cic. 

Captitsus, a, um (agg.), pieno d'inganni, sofistico, fal- 

e. Captiosas interrogationes, Cic., interrogazioni in- 
stdiose. Solvere captiosa, Cie., sciogliere i sofismi. $ 2. 
Pernicioso, dannoso, Cic. $ 8. Comp. Captiosior, Sup. 
Captiosissimus. 

Captito, as, Avi, tam, &re (att. freq. di Capto, as), pren- 

sovente, pigliare spesso, Apul. 

Captiuneùla, ae (sf. dim. di Captio), piccola astuzia, 

i; ; herminella, Cic. 


of deg 9 
Captivitas, atis (sf.), cattività, prigionia, schiavitù. In- 
erre alicui sr Tac., fareschiavo alcuno. $ 2. 

I prigioni, Tac. $ 8. Presa di città, espugnazione, 
conquista, Tac. 

CaptIvas, a, um (agg.), prigione, schiavo preso în 
querra, LA gg di guerra. Redimere captivos ab 
hostibus, ad Her., riscattare î prigionieri dat nemici. 
Ducere captivos in triumpho, Cic., condurre nel trionfo 
s prigioni. Naves captivae, Caes., le navi tolte as memici. 

Capito, as, Avi, tum, ire (att. freq. di Capio, is), tentare 
di afferrare, prendere, fe Ape Captare feras le den 
Virg., prendere le fiere allaccio. Captare muscas, Suet., 
pigliar le mosche. $ 2. (Trasl.) Captare somnum, Cic., 
prender sonno. Captare sermones alicujus, Ter., stare 
spiando i discorsi di alcuno. $ 2. Accattare, cercare, 
procacciare. Captare voluptatem, Cic., andar dietro as 
piaceri. $ 4. Corteggiare, piaggiare,adulare. Captare 
testamenta, haereditates, Hor., corteggiare, usare in- 
nanni per essere nominato erede. $ 5. Ingannare. 
Inter se duo reges captantes, Liv., cercando + due re 
d'ingannarsi l'un l'altro. Da 

Captura, ae(sf.), presa, caltura, preda. Captura piscium 
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CAPTYS 


Plin., pescagione. Captura alitum, Plin., uccellagione. 
82. no, mercede, Suet. 

Captus, us (sm.), presa, prendimento, sl prendere, Plin. 
} 2. Ingegno, capacità, intelligenza. Ut est captus 
Germanorum, Caes., per quanto ne son capaci s Ger- 
mani, secondo Videa dei Germani. 

Captus, a, um fp. d di Capio, is) pigliato, preso, Cic. $ 2. 

Acquistato. Capta pecunia, Cic., denaro acquistato con 
mezzi illecita. i 8. Privo. Captus auribus et oculis, Cic., 

ivo dell'uso degli orecchi e degli occhi, sordo e cieco. 
aptus mente, Cic., mentecatto, privo di ragione. $ 4. 
Inganmato, colto. Captam me fortasse putas? Cio., credi 
forse d'avermi colto nel laccio? 8 5. (Metaf.) Spinto, 
smosso, commosso.Captus misericordia, Nep., mosso dalla 
sone. $ 6. Prigioniere, prigione, schiavo. Hanc 

case captam ex Caria, Ter., essere questa una schiava 


Capila, ae (sf.), vaso che ha manico, Cic. 

Capulàris, e (agg.), vicino a morte, che ha un pie’ nella 
sepoltura, Plaut. 

Capulator, doris (sm.), travasatore, che vuota l’olio o $l 
vino da un vaso nell'altro, Uat. 

Capulitus, a, um (agg.), coperto di berretto con grosso 

altri, armato di un piccolo pu- 

gnale, Ant. Inscr. 


Capilo, as, avi, Atum, Are (att.), travasar l'olio, Cat. $ 2. 
erire col manico della spada, Mela. $ 3. Accalap- 
piare, allacciare, Col. 

Capùlus, i (sm.), cataletto, bara, feretro. Ire ad capulum, 

ucr., andare in bara, morire. Capuli decus, Plaut., 
detto per ingiuria ad un vecchio squarquoio. $ 2. 
Elsa, manico della spada. Capulo tenus, Virg., fino 
all'elsa. $ 3. Stiva 0 manico dell’aratro, Ovid. 

Capus, i e Capo, dnis (sm.), cappone, Varr. 

Caput, capitis (sn.), capo, testa. Caput demittere, Virg., 
abbassare la testa. Caput obvolvere, Caes., imbava- 
gliare, coprire il capo con un panno. Caput aperire, 
Cic., scoprirsi la testa, levarsi + cappello. Caput mo- 
vere, Hor.; scuotere, crollare la testa minacciando. 
Incolumi capite esse, Hor., essere di mente sana. Caput 

— vacuum, luv., testa vuota, sciocco, balordo. $ 2. (Per 
l’uomo stesso) Capitum triginta millia, Ovid., trenta 
mila uomini. Festivum caput! Ter., capo ameno! Ex- 
actio capitum, Cic., tassa per testa, testatico. Carum 
caput, dulce caput, Hor., caro amico, dolce amico. 
8 3. (Per la vita) Agitur de capite, Cic., ss tratta della 
vita. Damnare capite, Cic., condannare alla morte. Ca- 
pitis periculum adire, Ter., rischiare la vita. Accusare 
aliquem capitis, Nep., intentare contro alcuno un'ac- 

‘ cusa capitale. $ 4. Capitale, la somma data in pre- 
stito. Deducere de capite, Liv., detrarre dal capitale. 
$ 5. Principio, origine. Capita fontium, Hor., le ors- 
gini dei fonti. $ 6. Imboccatura, bocca, Caes, $ 7. 
Autore, capo. Capita conjurationis, Sall., è capî della 

sura. $ 8. Articolo, paragrafo, punto, capitolo. 

A primo capite legis ad extremum, Cic., dal primo al- 
Pultimo paragrafo della legge. $ 9. Luogo, punto 
pringipale. Capita orationis, Cic., t principali punti 
del discorso. $ 10. Compendio, sommario. Caput tua- 
rum litterarum, Cic., tl sommario della tua lettera. 
$ 11. Sommità, cima, estremità, frontiera, Plin. $ 12. 
Città capitale di uno stato. (raeciae totius caput, Nep., 
capitale di tutta la Grecia. $ 13. Caput liberum fa- 
cere alicui, Cic., donare la libertà a qualcheduno. 
$& 14. Capita exigtre, Cic., esigere la tassa imposta s0- 
a ciascuno a tanto per testa. $ 15. Nec caput, nec 

es, Plaut., nè capo, nè coda (confuso, disordinato). 

16. Capitecensi e capite censi, Sall., popolaccio, po- 
veri (che altro non davano in nota che il nome). $ 17. 
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Capitis diminatio, Cic., mutazione di stato, perdita dei 
diritti civili. $ 18. Capita conferre, Liv., adunarsi per 
rlare, conferire. $ 19. Quod est caput Epicuri? 
ic., qual è la dottrina, sl principio filosofico di E- 
picuro ? 

REL (sf.), cara (sorta d'erba), Cacs. 

Caràbus, i (sm.), carabo (sorta di granchio), Plin. 

rrndbes ae (sm.), carba, vento libeccio, Vitr. 

CarPastue, 3, um] (agg.), di lino sottile, finissimo, 

CarbasInus, a, um | ‘eggerissimo, Cic. 

Carbisus, i (sf.) e nel plur. Carbisa, irum (sn.), lino 
finissimo, Plin. & 2. Velo, panno lino, veste fina, sot- 
tile, Virg.$ 3. Vela della nave. Carbasa subdacere, 
Ovid., calar le vele. Carbasa deducere, Ovid., spiegar 
le vele. $ 4. Tenda da scena, siparto, Lucr. 

Carbisus, a, um (agg.), Prop., V. Carbaseus. 

Carbatina, ae (sf.), carbatina (scarpe villereccie), Catul. 

Carbo, onis ( sm.), carbone. Tam atram reddam, quam 
carbo est, Ter., ts farò diventare più nera del car- 
bone. Lentis carbonibus urtre, Ovid., bruciare a lento 
fuoco. $ 2. Carbone aliquid notare, Hor., disapprovare 
una cosa, segnarla col carbone come cattiva. 

Carbonaria, ae (sf.), carbonaia, fornace dove si fa sl 
carbone, Tert. i 

Carbonarius, ii (sm.), carbonaio, Plaut. 

Carbonarius, a, um (agg.), di carbone, Aur. Vict. 

Carbuncaulatio, dnis (sf.), lo incarbonchiare (morbo che 
avviene alle piante per ingiuria delle brine), Plîn. 

Carbuncùlo, as, &re (neut.) e 

Carbuncùlor, &ris, Ari (dep. neut.), esser bruciato dalla 
brina, incarbonchiare , Plin. è 2. Essere affetto dal 
carbonchio (ulcera), Plin. 

Carbuneulisus, a, um (agg.), carbonchioso, riarso, ab- 
bruciato, Vlin. 

Carbuncùlus, i ( sm. ), carboncello, carbonchio (pietra 
preziosa), Plin. $ 2. Malattia degli alberi e dei fiors 
prodotta dalla brina in primavera, carbonchio, Plin. 
8 3. Carbonchio, ulcera maligna, Cels. $ 4. Carbun- 
culo, terreno arenoso, Vity. 

Carcer, iris (sm.), prigione, carcere. Conjicere in carce- 
rem, Cic., gettare, chiudere în prigione. $ 2. (Trasl.) 
Merstevole di prigione, ribaldo, scellerato. In me car- 
cerem effudistis, Cic., avete sguinzagliato contro di me 
tutti i malfattori. $ 3. Cosa dura, calamitosa, Petr. 
$ 4. Carcere, mosse (luogo donde partono i cavalli che 
corrono il palio), Virg. $ 5. (Metaf.) Principio. A car- 
ceribus ad calcem, Cic., dal principio sino al fine. — 
V. Calx. 

Carcerarius, a, um (agg. ), delle carceri, di carcere, 
Plaut. $ 2. Degno del carcere, Donat. 

Carcerarius, ii (sm.), carceriere, Not. Tir. 

Carch&rus, i (sm.), cane carcaria (pesce di mare), Plin. 

Carchedonius, ii (sm.), piropo (specie di carbonchio), Plin. 

Carchesium, ii (sn.), gabbia della nave, Catul. 82. Mac- 
china per levare pesi, Vitr. $ 3. Bicchiere lungo con 
manico, specie di tazza greca, Virg. l 

Carcinsthron, i (sn.), poligono (specie d'erba), Plin. 

Carcinias, ae (sm.), carcinia (sorta di gemma), Plin. 

Carcintdes, is (sn.), carcinode, ulcere cancrenosa, Cels. 

Careinòma, àtis (sn.), cancro, canchero (malattia ) , 


Suet. 
Carcinos o Carcinus, i (sm.),cancro(segno celeste), Luc. 
CardamIna, ae (sf.), nastursio (pianta), Apul. 
DALCARERNA, i (sn.), cardamomo, cardamone (pianta), 
in. 
CardiXcus, a, um (agg.), del cuore, cardiaco. Cardiacus 
morbus, Cels., mal di cuore. i 
Cardiicus, i (sm.), chi ha mal di cuore, Cels. 


CARDINALIS 


CardinAlis, e (agg.), attenente a gangheri, dei cardini, 
Vitr. $ 2. Principale, Prisc. 

CardinAtas, a, um (agg.), avente i gangheri, commesso, 
sncastrato, Vitr. 

Cardisce, es (sf.), cardisce (specie di gemma), Plin. 

Cardo, dinis (sm.), cardine, ganghero, arpione. Foribus 
cardo stridebat ahenis, Virg., strideva ne suoi cardini 
la porta di bronzo. $2.(Metaf.) Perno 0 nodo 0 punto 
principale di un affare. Litium cardo, Quint., il punto 
essenziale delle liti. Tanto cardine rerum, Virg., in un 
caso di tanta importanza. $ 3. Vertice, estremità 
dell'asse, polo. Cardines mundi, Plin., € poli del mondo. 
$ 4. Re del cielo, clima. Eous cardo, Luc., l'o- 
riente. Cardo anni, Plin., i solstizio di estate. $ 5. 
Strada, fossa, confini d’un campo da messodì a set- 
tentrione, Plin. 

Carduglis, is(sm.), cardellino, cardelletto (uccello), Plin. 

MAECRTCIA, i ( sn. ), cardeto, luogo seminato di cardi, 

all. 

Carduus, i (sm.), cardo, cardone, Plin. 8 2. Carciofo, Col. 

Care (avv.), caramente, a caro prezzo, Cic. $ 2. Comp. 
Carius. Sup. Carissime. 

Carectum, i (sn.), cariceto, luogo pieno di carsici, Virs. 

Carenaria, ae (sf.), vaso da cuocerri mosto, Pall. 

Carendus, a, um (part. fut. pass. di Careo, es), da esserne 
privo, Ovid. 

Carentia, se (sf.), mancanza, privazione, Botth. 

CarEnum, i (sn.), mosto cotto, vin cotto, Pall. 

Careo, es, ui, tum, ère (neut.), esser privo, mancare, 
star senza. Carere commodis, Cic., mancare di comodi. 
Carere febri, Cic., essere libero dalla febbre. $ 2. A- 
stenersi, rimanersi, essere 0 stare lontano. Haud facile 
libidinibus carebat, Sall., difficilmente astenevasi dalle 
sregolatezze. $ 8. (Col genit.) Tui carendum erat, Ter., 

rimanermi privo di te. $ 4. (Coll'acc.) Id, quod 
amo, careo, Plaut., ho perduto ciò che amo. 

Caresco, is, scére, Not. Tir., V. Careo. 

Cartum, i o Carfum, ii (sn.), carci (sorta d'erba), Plin. 

Carex, icis (sf.), carice (erba), Virg. 

Cariatides o CaryatIdes, um (sf. plur.), cariatidi, sta- 
tud di donne negli edifisri per sostenere modiglioni 
o altro, Plin. 

Carica, ae (sf.), fico secco, Plin. 

Carles, ci (sf.), putrefazione, corruzione, tarlo, guasto, 
deterioramento, Col. 

Carina, ae (sf.), carena, fondo di nave, Cic. $ 2. La 
nave stessa. Statio male fida carinis, Virg., porto mal 
pr per le navi. $ 3. (Per simil. ) Guscio di noce, 

n. 
Carinarius, ii (sm.), tinfore in color di cera, Plant. 
tus, a, um( agg. ), concaro (come la carena della 
nave), Plin. 

Carlno, as, avi, itum, Are (att.), fare la carena, fabbri- 
care a foggia di carena, Plin. $ 2. Dir male, ingiu- 
riare, Enn. 

Cariòsus, a, um (agg.), tarlato, roso, guasto, vecchio, 
consumato, Plin. 

Caris, Ydis (sf.), caride (sorta di pesce), Ovid. 

Carttas, itis ( sf. ), carestia, penuria, alto prezzo delle 
derrate. Caritatem annonae vereri, Cic., temere la ca- 
restia delle vettovaglie. Caritas operarioram, Plin., 
scarsezza di operat, opp. alto prezzo della mano d’o- 
pera. $ 2. Amore, benevolenza. affezione, carità. Ca- 
ritas patriae, Nep., amore della patria. Caritas quae est 
inter parentes et natos, Cic., l’amore che è tra s geni- 
tors ed î figli. 

Carmen, înis (sn.), verso, carme, cantica, poema. Car- 
mina in cpulis canere, Cic., cantar versi fra il convito. 
Carmina fundere, Uic., comporre, far versi. $ 2. Poesia 
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lirica. Carmine tu gaudes, hic delectatur iambis, Hor., 
su ami la poesta lirica, questi i versi giambi. $ 3. 
Iscrizione , epitafio, Virg. $ 4. Metro dei versi, Cic. 
$ 5. Articolo, disposizione di una legge. Lex horrendi 
carminis erat, Liv., Za disposizione della legge era ter- 
ribile. $ 6. Predizione, profezia. Cumaei carminis 20- 
tas, Virg., 07 predetto dalla Hbilla Cumana. 
$ 7. Incantesimo, Tac. 88. Scardasso, pettine da car- 
dare la lana, Lucr. 

Carminatio, dnis ( sf. ), 7 pettinare, lo scardassare la 
lana, Plin. 

Carmin&tor, doris (sm. ), cardatore, scardassiere, chi 
scardassa la lana, Ant. Inscr. 

Carminitus, a, um (pp. di Carmino, as), scardassato, Plin. 

Carmino, as, Avi, itum, fre (att. ), pettinare, scarda»» 
sare la lana, Plin. $ 2. Verseggiare, Bid. 

Carnarium, ii (sn.), beccherta, carnaggio, carne, Plant, 
$ 2. Rampino da sospendere la carne, Varr. $ 3. 
Sag o dispensa per conservare la carne sa- 

a, Plin. 

Carnarius, ii (sm.), deccaso, macellato, Mart. 

Carnarius, a, um (agg.), di carne, carnoso. Taberna car- 
naria, 1a, macello, beccheria. $ 2. A cus piace la 

rt 


carne, ; 

Carnifex, icis (sm.), carnefice, boia, manigoldo, giusti- 
ziere. Rapere aliquem ad carnificem, Plaut., dare alcuno 
in mano del boia. $ 2. (Agg.) Che crucia, che tor- 
menta. Carnifices pedes, Mart., piedi podagrost. 

CarnificIna, ae (sf.), luogo destinato al supplisio de rei, 
Liv. $ 2. Mestiere di carnefice. Vel carnificinam huno 
facere possum perpeti, Plaut., posso soffrir volentieri 
ch'ei faccia anche il boia. $8. Tormento, carnificina, 
supplizio, strasio, Cic. - 

CarnificInus, a, um (agg. voce dub. ), del doia, da care 
nefice, 0 di carnificina, Plaut. 

Carnifico, as, Avi, Atum, Gre (att.), squartare, scarmifi» 
care, fare a pezzi, Liv. 

Carnis, is (sf. voce ant.), Liv., carne, V. Caro. 

Carnivòrus, a, um (agg.), carnivoro, divoratore dî 
carne, Plin. 

Carndsus, a, um ( agg. ), carnoso, pieno di carne, pok- 
puto, carnuto, grasso, Plin. 8 2. Del color di carne, 
simile a carne, Plin. $ 3. Comp. Carnosior. Sup. Care 


nosissimus. i 

Carnifox, V. Carnifex. 

Carnul&ntus, a, um (agg. ), carnoso, grasso, Sol. $ 2 
Carnale, materiale, Prud. 

Caro, is, ére (att.), purgare, pettinare, scardassare, Plaut, 

Caro, carnis (sf.), carne, ciccia. Lacte et carne vivere, 
Caes., vivere di latte e di carne. $ 2. Caro putida, Cic., 
carogna, uomo pieno d’ogni vizio. $ 8. La polpa delle 
frutta, Plin. 

Carita, ae (sf.), carota, Apic. 

Carpatina. V. Carbatina. 

Carpentarius, ii (sm.), carrozzato, carradore, Alex. Ser. 

Carpentarius, a, um (agg.), di carro, da carro, di coc- 

0, Plin. 

Carpentam, i (sn.), cocchio, carretta, carrozza, vettura, 
carro, Liv. 

Carphos, i (sn.), fien greco, Plin. 

Carpinéus, a, um (agg.), di carpine, Col. 

Carpinns, i (sf.), carpine (sorta d'albero), Plin. 


a poco, prendere qua e là, piluccare, 


1 
iccare. Poma manu carpere ., Coghere 
nile herbas, 
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$ fiori del dire. $ 3. Dividere, smembrare. Carpere cri- 
nem, Val. FI., stracciarsi $ capelli. Carpere genas, Val. 
FI., stracciarsi, graffiarsi le gote. & 4. Tosare. Car- 
pere pecus, Prop., tosare le pecore. $ 5. Trinciare, 
squarciare , Petr. $ 6. Scardassare e filare. Carpere 
lanam, Virg.,scardassare od anche filare la lana. $ 7. 
a con la bocca, pascere, mangiare (detto di 
animali), Virg. $ 8. Assalire, sorprendere. Hostes car- 
pere, Liv., assalire, attaccare t nemici. $ 9. (Metaf.) 
Detrarre, dir male. Carpere aliquem maledico dente, 
Cic., sparlare di qualcheduno. $ 10. Sminuire, con- 
sumare a poco a poco, distruggere. Carpsit opes illa 
meas, Ovid., ella diede fondo alle mie ricchezze. 811. 
Carpere iter, viam, Ovid., mettersi in cammino. $ 12. 
Carpere iter supremum, Hor., morire. 

Carpobalsimum, i (sn.), carpobalsamo (frutto del bal- 
samo), Plin. 

Carpophyllon, i (sn.) e Carpophillos, i (sm.), carpifo- 
glio (alloro), Plin. 

Carpsi (perf. di Carpo, is). 

FRERLIIA (avv.), per parti, a pezzi, sen_’ordine, sce- 
gliendo qua e là, sommariamente, separatamente, 
anterrottamente, ad intervalli. Seu carptim, seu uni- 
versì , Liv., 0 separatamente o tutti insieme. Carptim 
ac singuli, Tac., separatamente e ad uno ad uno. Car- 
ptim aggrédì, Liv., attaccare alla spicciolata. 

Carptor, doris (sm.), frinciante, scalco, luv. $ 2. Male- 

tie, neo Gell. 
rptura, ae (sf.), Varr. » : 

Carote, ns (sm.), Plin. presa, l'atto di prendere. 

Carptus, a, um ( pp. di Carpo, is), preso, colto, scelto, 
di $ 2. Ridotto a filacce, pettinato, scardassato, 

els. 

Carpus, i (sm.), giuntura della mano, polso, Cels. 

LarrAgo, inis (sf.), darricata, recinto fatto di carri, 
Amm. $ 2. Carriaggio, bagaglio, Treb. 

Carrtca, ae (sf.), carrozza, cocchio, Mart. 

Carrucarius, ii (sm.), carrozziere, cocchiere, Dig. 

Carrucarius, a, um (agg.), di carrozza, di cocchio. 
Mulae carrucariae, Dig., mule che tirano la carrozza. 

Carrùlus, i (sm. dim. di Carrus), carretto, Dig. 

Carrum, i (sn.) e Carrus, i (sm.), carro, carretta, Caes. 

CartalIns, i (sm.), paniere, cesta, Hier. 

Cartibulum,i(sn.), tarola di pietra quadrata soste 
nuta da un sol picde, Varr. 

Cartilaginéns, a, um, Plin. ) (agg. ), cartilaginoso, di 

Cartilaginosus, a, um, Cels. } cartilagine. 

Carso: Inìs (sf.), cartilagine, pellicola, membrana, 

in. 

Carui (perf. di Careo, es). 

Caruncila, ae (sf. dim. di Caro), carne, pezzetto di carne, 
carnicina. Caruncula vitulina, Cic.. pezzetto di vitello. 

Cars, a, um (agg.), caro, costoso. Rogito pisces; indicaut 
carog, cara omnia, Plaut., domando il prezzo dei pesci, 
mi s1 risponde che son cari, caro tutto. $ 2. (Trasl.) 
Caro, diletto, prezioso. Omnes suos caros habet, Cic., 
ama teneramente tutti è suoi. Paucis carior fides, quam 
pecunia fuit, Sall., ben pochi anteposero la fedeltà al 
danaro. $ 3. Comp. Carior. Sup. Carissimus, 

Caryatides, V. Cariatides. 

Caryinus, a, um (agg.), di noce, Plin. 

Caryites, ae (sm.), cartite (specie di pianta), Plin. 
Caryon, ii (sn.), noce, frutto del noce, Plin. 
Caryophylion, i (sn.), garofano, gherofano, Plin. 


riti cariota (sorta di dattero), Plin. 
Casa, ae (sf.), capanna, casuccia, casetta, tugurio. Ca- 


sae stramentis tectao , Caes., capanne coperte di pa- 
glia. $ 2. Ita fugias, ne praeter casam, Ter., nonti sco- 
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star dalla tua casetta, prov. che vale non voler pa- 
rerepiù di quello che sei per non incorrere in peggio. 

Casabundus, a, um ( agg. ), cascunte, che cade spesso, 
che minaccia di cadere, Virr. 

Casans, antis (part. pres. di Caso, as; voce dub.), cadente, 
ciondolante, cascante, inclinato, piegato, Plaut. 

Casaria, ae (sf.), donna casalinga, guardiana della 
casa, Fest. 

Casarius, ii (sm.), contadino che abita in capanne, Cod. 

Casce (avv.), anticamente, all'antica, Gell. 

Caseus, a, um (agg.), vecchio, antico, Varr. 

Caselle, is (sn. voce dub.) , Zuogo dove si fa 0 si con- 
serva îl formaggio, Col. 

Casearius, a, um (arg.), di cacio, da formaggio, atte- 
nente al formaggio, del formaggio. Taberna casearia, 
Ulp., bottega da formaggio. 

Caseitus, a, um (agg.), futto a foggia di cacio, fram- 
mischiato di cacio, misto con formaggio, condito di 
cacio. Polentae caseatae offula, Apul., una piccola fetta 
di polenta con formaggio. 

Casedlus, i (sm. dim. di Caséus), piccolo formaggio, ca- 
ciuola, Virg. 

Caséum i (sn.), } formaggio,cacia. Caseos figurare, Plin., 

Caséns, i (sm.), fare le forme di cacio. 

Casia o Cassia, ac ( sf.), cannella, frutice aromatico 
delle Indie, Plin. $ 2. Dafnoide, timelea (pianta vdo- 
rifera), Virg. 

Casìto o Cassito, as, Avi, tum, fire (ncut. freq. di Caso, 
as), Big., V. Caso. 

Casmillus, V. Camillus. 

Caso, as, ivi, Atum, are (neut. freq. di Cado, is), cadere 
spesso, minacciar di cadere, Plaut. 

Casse (avv.), invano, indarno, inutilmente, a vuoto, Liv, 

Cassesco, is, escére (neut.), svanire, Solin. 

Cassida, ae (sf.), elmo, elmetto, celata, Virg. 

Cassi», is (sm.), rete, rete da caccia, ragna, Ovid. $ 2. 
Tela di ragno, ragnatela, Virg.8 3. (Trasl.) Agguati, 
insidie, Tib. 

Cassis, idis (sf.), elmo, elmetto, celata, cervelliera, Plin. 

Cassita, ae (sf.), Zodola, allodola (uccello), Gell. 

Cassiteron o Cassiterum, i (sn.), stagno, Plin. * 

Casso, as, avi, tum, ire (att.), annullare, abrogare, ren- 
der vano, Cod. lust. i 

Cassus, a, um (azg.), casso, vuoto, rano. Cassa nux,Plaat,, 
noce vuota. $ 2. Privo. Lumine cassus , Virg. , privo 
della vista, defunto . morto. $ 3. ( Metaf. ) Inutile, 
vano. Cassi labores, Plin., fatiche inutili. Cassa me- 
morare, Plaut., dir cose vane, dir fandonie. $ 4. Cas- 
sum, incassum, opp. in cassum (come avv.), Plaut., in- 
vano, inulilmente. 

Castanta, ene (sf.), castagno, marrone (albero), Plin. 
$ 2. Castagna (il frutto), Virg. 

Castanetum, i (sn.), castagneto, Col. 

Castanéus, a, um (agg.), di castagno. Castaneae nuces, 
Virg., castagne. 

Caste (avv.), castamente, puramente , santamente , co- 
stumatamente , virtuosamente. Caste vivere, Cic., vi- 
vere virtuosamente. $ 2. (Tras].) Correttamente, Gell. 
$ 3. Comp. Castius. Sup. Castissime. 

Castellinns, a, um i castellano, del castello. Cia- 
stellanus miles, Cod., sulduto di guarnigione in una 
piazza forte. $ 2. Castellanus, i (sm.), Liv., castellano, 
che abita sn un castello. 

Castellatim (avv.), a torme, in varti corpi. Hostes ca- 
stellatim dissipatos aggrédi, Liv., assaltare è nemici 
sparsi în vartii corpi, per varii castelli. $ 2. A muc- 
chi, Plin. 

Castellum, i (sn.), castello, rocca, forte, villaggio, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Castellum omnium scelerum, Liv. . soste- 
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gno, difesa di tutte le scelleraggini. $ 3. Serbatoio 
d’acqua, Vitr. 

Casieria , ac (sf.), Zuogo da riporvi gli arnesi della 
nave, Piaut. 

Castil'icus, a, um (agg.), che rende casto, Paul. Nol. $ 2. 
Casto, puro, Sen. 

Castigabilis, e (arg.), degno di castigo, Plaut. 

Castizàite ( avv.) , santumente, castamente, Sen. $ 2. 
Correttamente, Aug. 

Castigatio, onis (sf.), castigo, correzione, riprensione, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Taglio, potatura degli alberi, Plin. 

Castisitor, oris (sm.), castigatore , riprensore, corret- 
tore, accusatore, che biasima, Hor. 

Castigatorius, a, um (agg.), atto a castigare, che cor- 
re;ge, Pin. 

Castigatus, a, um (pp. di Castigo, as), castigato, ripre- 
so, punito, Cic. $ 2. Rigido, Gell. $ 3. Casto, mode- 
sto, Stat. $ 4. (Metaf.) Ben futto, bellissimo. Uastiga- 
tissima forma, Uic., dDellezza sin jolurissima. $ è. Re- 
presso. Castigatus animi dolor, Cic., dolore dell'animo 
represso. $ 6. Comp. Castigat' or. Sup. Castigatissimus. 

Castigo , as, ivi, atum, &re (att. ), castigare, punire. 
Pueros vero matres et magistri castigare solent, nec 
verbis solum, sed etiam verberibus, Cic., e Ze madri ed 
i maestri sugliono castigare 1 ciovanetti, nè solo colle 
parole, ma eziandio colle battiture. $ 2. Emendare, 
corregiere. Castirare verba, luv., correggere gli er- 
rori di lingua. $ 3. Itiprendere, sgridare. In loc me 
ipse castigo, Cic., tn ciù riprendo, accuso meetesso, 
Castisare aliquem verbis, Cic., luvare la testa a qual- 
cheduno. $ 4. (Metaf.) Moderare, frenare, contenere. 
Castigare risum, Vetr., frenare il riso. $ 5. Cingere, 
chiudere, serrare, Sil. 

Castimonia, ae, Cic. ) (sf.), continenza, castità, pudici- 

Castitas, atis, Cic. ma. $ 2. Onestà, integrità, san- 

C:stitudo, înis, Non. } lità. 

Castor, òris (sm.), castore, castoro, becero, Plin. 

Castoréum, ei (sn.), castorio (medicamento), Plin. 

Castoràus, a, um (agg.*, di custoro, Plin. 

Castra, orum (sn. pl.), campo, alloggiamento, trinciera. 
Castra ponere, lcare, facere, metari, Cic., accamparsi. 
Castra movere, Cic., levar $l campo. Castra castris con° 
ferre, Liv., accamparsi a vista del nenvico. Castra ae- 
stiva, Liv., accampamento da estate. lastra stativa, 
Cacs., campo fisso, stubile. Castra navalia, Caes., sta- 
zione delle navi da guerra. $ 2. (Trasì.) In Epicuri 
nos castra conjecimus, Cic., ci simo gittati dalla 
parte di Epicuro. 83. I'ossa di circonvallazione at- 
torno ad una ciltà assediata, Caes. $ 4. Marcia, 
cammino di una yiornata. ‘Tertiis castris Ancyvam 
pervenit, Liv., in tre marcie 0 dopo tre giornate di 
marcia giunse ad Ancira. $ 5. Servizio militare, 
malizia. Proficisci in castra, Nep., partire per la guerra. 
$ 6. Castra praetoriana , Suct., caserma , quartiere 
della guardia pretoriana. 

Castramétor, aris, atus sum, &ri ( dep. neut.), accam- 
parst, attendare, camp?ggiare, attendarsi, Liv. 

Castratio, onis (sf.), castratura, Col. $ 2. Putatura de- 
gli alberi, Plin. 

Castratorius, a, um (agg.), di castratura, Pall. 

Castraitra, ae (sf.), castratura, Pall. $ 2. Il purgare 
sl grano, Plin. 

Castritus, a, um (pp. dì Castro, a4), castrato, Plin. $ 2. 
(Metal.) Zagliuto, tronco, abbattuto, estenuato, Plin. 
$ 5. Mondato, puryato, V'lin. 

Castrensiini , crum (sm. pl. ), soldati di guarnigione 
nelle piazze di frontiera, Cod. $ 2. Officiali del pa- 
lazzo imperiale, Alex. Sev. 

Castreusiavius, ii (sw.), vivandiere, Ant. Inscr. 
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Castrensis, e (agg.), castrense, spettante al campo od 
alla milizia. Castrensis corona, Gell., corona castrense, 
quella che si dava al soldato che primo fosse entrato 
nel campo nemico. Peculium castrense, Cod., peculio 
guadagnato per mezzo della milizia. $ 2. Castrenses 
ministri o semplic. castrenses, Alex. Sev., officiali del 
palazzo imperiale. 

Castro, as, ivi, atum, Are (att.), castrare, Varr. $ 2. (Me- 
tat.) Tagliare, togliere. Castrare caudas catulorum, 

. Col., tagliare la coda ai cagnuolini. Castrare alvearia 
o favos, Uol., smelare, togliere sl miele dagli alveari. 
3 3. Iteprimere, correggere , Plaut. $ 4. Addolcire, 

in. 

Castrum, : (sn.), castello, fortezza, rocca, Nep. $ 2. (PI.) 
V. Castra. 

Castilla, ae (sf.), cinto donnesco, Plin. 

Castus, a, um (agg.), casto, puro, immacolato, pudico , 
pio, santo , incorrotto. Quis hoc adolescente castior ? 
Cic., chi più casto, più virtuoso di questo giovinetto? 
Castus a cruore civili, Cic., puro di sangue cittadino. 
Castum nemus, Tac., bosco sacro. $ 2. Purgato , cor- 
retto. Castissimus sermo, Gell., stile purgatissimo. $ 3. 
Comp. Castior. Sup. Uastissimus. 

Castus, us e Castus, i (sm.), rito, cerimonia religiosa, 
sacrifizio. Graeco castu, Varr., secondo il rito Greco. 

Casu (avv.), a caso, casualmente, fortunosamente, acci- 
dentalmente. Casu accidit, ut, etc., Nep., avvenne per 
caso, che, ecc. 

Casualis, e (arg.), casuale, fatto a caso, accidentale, 
Cod. $ 2. Che ssi declina per casi, Var. 

Casùla, ae (sf. dim. di Uasa), casetta, casina, casino, 
Cia » piccolo tugurio , Plin. 8 2. Sepolcro, Ant. 

nscr. 

Casns, us (sm.), cadimento, caduta. Nivis casus, Liv., 
la caduta della neve.$ 2. Disgrazia, sciagura, dan- 
no, rovina. Casus repentinus, Cic., improvvisa disgra- 
zia. 83. Avventura, avvenimento , accidente, caso , 
contingenza. hes plures casus recipere potest, Caes., 
l'affare può andar soggetto a molti accidenti. $ 4. 
Fortuna, sorte, opportunità. Sperans se casum victo- 
riae inventurum, Sall., sperando trovare l'opportunità 
della vittorsa. Ren in casum dare, Tac., rimettere la 
cosa ulla sorte. 8 5. Morte. Saturnini casus, Cars., la 
morte di Saturnino. $ 6. Pericolo, rischio. Plores 
mortis casus habet, Cic., corre più rischi di morte. 
$ 7.(Term.gram.) Caso, desinenza. Rectus casus, Cic., 
il nominativo. $ 8. V. Casu. 

Calabathmos, i (sm.), Zuogo declice, pendio, china, di- 
scesa, Sall. 

Catabolenses, ium (sm. pl.), mulattieri, conduttori di 
bestie da soma, Lod. 

Catabùlum, i (sn.), stalla da giumenti, Not. Tir. 

Cataclysmos, i (sm.), diluzio, inondazione, Varr. 

Catadvomus, i (sm.), fune per la quale scendono $ bal- 
lerini da corda, o altra macchina a simil uso, Suet. 

Cataegis, Ydis (sf.), vento impetuoso, procella, Apul. 

Uatagelasimus, i (agg. m.), deriso, beffato, Plaut. 

CatagrApha, orum (sn. pl.), pitture in profilo, Plin. 

Catagràphus, a, um (agg.), dipinto, delineato a più co- 
lori, Catul. 

Catalecta, rum (sn. pl.), collezione, raccolta, Aus. 

Cataligus, i (sn.), catalogo, tavola, Plin. 

Catamitus, i (sm. ed agg.), uomo molle ed effeminato, 
Cic. $ 2. Mignone, favorito, amico, Aus. $ 3. Cop- 
piere e propr. Ganimede, Apul. 

CataphAges, ae (sm.), mangione, divoratore, scia- 
lacquatore , Petr. 

Cataphracta, ae e Cataphracte, es (sf.), corsaletto, gia- 
co, armatura del pelto e della testa, Tac. 
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Cataphractus, a, um (agg.), armato da capo a piè, ca- 
tafratto, coperto d’armatura di ferro, Liv. 

Catapirstes, ae (sm.), piombino, scandaglio per misu- 
rare l'altezza dell’acqua, Lucil. 

Cataplasma, àtis (sn.), 

Cataplasmus, i (sm.), 

Cataplexis, is (sf.), orrore, stupore, Lucr. 

Catàplus, i (sm.), nave approdata, flotta che entra nel 
porto, Cic. 

Catapotia, òrum (sn. pl.), pi2/o/e, Plin. 

Catapulta, ae (sf.), catapulta (macchina da guerra per 
lanciar giavellotti), Caes. $ 2. Asta, giavellotto, saetta, 
dardo, Plaut. 

Catapultarius, a, um (agg.), di catapulta. Pilum cata- 
pultarium, Plaut., giavellotto che si lancia colla ca- 
tipulta. 

Cataracta, ae (sf.) e 

Cataractes, ae (sm.), cateratta, caduta 0 cascata d’ac- 
qua, Plin. $ 2. Palizzala nei fiumi per ritenere la 
violenza delle acque, Plin. $ 3. Saracinesca, sbarra, 
cateratta, Liv. $ 4. Sorta d'uccello, Plin. 

Cataractria o Catarractria, ae (sf.), sorta @ intingolo 
(voce inventata per celia da Plauto). 

SAtarE bits, a, um (agg. voce dub.), bagnato, innaffiato, 

in. 

Catarrhus, i (sm.), catarro, distillazione, Plin. 

Catascopium, ii (8n.), brigantino (nave leggiera), Gell. 

Catascopus, i (sm.), nave esploratrice , mandata a 
spiare, Hirt. 

Catasta, ae (sf.), palco, tavolato , luogo ove si vende- 
vano gli schiavi , Suet. $ 2. Letto di ferro sul quale 
si tormentavano i martiri, Aug. 

Catastroòpha, ae e Catastrophe, es (sf.), catastrofe, mu- 
tazione, passaggio d’una fortuna in un’altra, e pro- 
priam. lo scioglimento dell’ intreccio dell’ azione di 
un dramma, Petr. 

Catastus, i (sm. voce dub.), servo vendereccio, Vitr. 

Catatechnus, a, um (agg.), artifizioso, Vitr. 

Maria a, um (agg.), che piega al basso, all’ingiù, 

itr. 

Catax, icis (agg.), zoppo, sciancato, Fest. 

Kate (avv.), accortamente , scaltritamente , ingegnosa- 
mente, bene, Plaut. 

Catechesis, is (sf.), istruzione dei primi elementi, Hier. 

Catechista, ae (sm.), catechista, chi istruisce nei rudi- 
menti della religione, Hier. 

Catechizo, as, avi, tum, are(att.), istruire, erudire, Aug. 

Catecuménus, i(sm.), catecumeno, nuovo discepolo 
della fede cristiana, Tert. 

Categoria, ae (sf.), categoria, accusa, Macr. $ 2. Cate- 
goria, attributo, predicato, Sid. 

Cateia, ae (sf.), cateta (specie di giavellotto), Virg. 
Catella, ae (sf. dim. di Catena), collana, catenella, brac- 
cialetto, Liv. $ 2. (Dim. di Canis), cagnuolina, Iuv. 
Catellus, i (sm. dim. di Canis), piccolo cane, cagnuccio, 
cagnuolino , cuccsolino, Plaut. $ 2. Sorta di collare 

da schiavi, Plaut. 

Catena, ae (sf.), catena, legame. Compescere aliquem ca- 
tena, Hor.; vincire aliquem catenis, Ovid.; injicere ali- 

| cui catenas, Cic., incatenare qualcheduno. Habere ali- 

quem in catenis, Sall., tenere alcuno incatenato. Ca- 

tenas alicui exsolvere, Tac., sciogliere alcuno dalle 

catene. $ 2, (Trasl.) Legum sacrarum catenae , Cic., il 

freno delle sante legyyi. Animum compesce catena, Hor., 

DDrAn gli smodati affetti. $ 3. Cinto femminile, 
in. 

Catenarius cani8, cane che sta alla catena, Sen. 

Catenatio, dnis (sf.), incatenamento, il legare, l’inca- 
tenare, Vitr. $ 2. Commessura, riunione, Petr. 


| cataplasma , empiastro , Cels. 
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Catenitus, a, um (pp. del disus. Cateno , as), catenato, 
incatenato. Britannus catenatus, Hor., i Britanno in 
catena. Catenatae equorum lingnae, Stat., cavalli im- 
brigliati. $ 2. Congiunto , concatenato, Quint. $ 8. 
(Trasl.) Catenati labores, Mart., travagli, affanni che 
st succedono senza interruzione. 

Caterva, ae (sf.), grossa schiera , squadrone, squadra 
di soldati, Nep. 8 2. Moltitudine, caterva. Magna co- 
mitante caterva, Virg., accompagnato da una grande 
moltitudine. Catervae avium, Virg., stormi di uccelli. 
Verborum caterva, Gell., farraggine di parole. 

Catervarius, a, um (agg.), a frotte, in frotta, a truppe, 
che combatte in frotta, Suet. 

Catervitim (avv.), a branchi, a frotte, a squadre, a 
schiere, Virg. 

Catharticus, a, um (agg.), purgativo, Cels. 

Catiédra, ae (sf.), sedia, cattedra, seggia usata più 
particolarmente dalle donne. Cathedra supina, Iuv., 
poltrona , sedia con ispalliera molto inclinata. Ca- 
thedra strata, Iuv., sedia con cuscino. Apud molles ca- 
tredras, Iuv., presso le delicate signore. $ 2. Cattedra, 
sedia da professore, Mart. 

Cathedralicius, a, um (agg.), effeminato, molle, Mart. 

Cathedrarius, a, um (agg.), chi insegna e parla in cat- 
teilra, cattedratico, Mart. 

Cathètus , i (sf), catèto, linea perpendicolare, Vitr. 

Catholieus , a, um (agg.), generale, universale. Catho- 
lica sideram errantium, Plin., legge generale dei pia- 
neti. $ 2. Cattolico, che professa la religione catto- 
lica, Prud. | 

Catilla, ae ( sf. dim. di Canis), cagnoletta, cagnolina, 
cagnuola, Plaut. | 

Catillatio, Onis (sf.), tZ leccare i piatti, Fest. 

Catillo, as, Avi, Atum, Are (att.), leccare 1 piatti 0 girare 
da per tutto come î cagnuolini, Catul. 

Catillo, onis (sm.), goloso, ghiottone, leccapiatti, Macr. 

Catillum, i (sn. dim. di Catinum), e 

Catillus, i (sm. dim. di Catinus), catinuzzo, catinetto , 
catinello, Petr. $ 2. Laminetta di metallo, Plin. 

Catinum, i (sn.), ) catino, piatto, scodella, Hor. $ 2. Ba- 

Catinus, i (sm.), ? cino, bacinetta,Plin. $3. Cavità,Plin. 

Catlaster, tri (sm.), giovanotto ben complesso, Vitr. 

Cato, onis (agg.), sofistico, cavilloso, Phaed. 

Catoblépas, ae (sm.), catoblepa (specie di serpente), Plin. 

Catochites, ae (sm.), catochite (specie di gemma), Plin. 

Catomidio, as, are (att.), porre in sulle spalle, porre a 
cavalluccio, dare un cavallo, frustare, Petr. 

Catonium, ii (sn.), inferno, luogo sotterraneo, Gell. 

Catopyritis, Ydis (sf.), catopirite (sorta di gemma), Plin. 

CatorchItes vinum, catorchite (vino fatto di fichi), Plin. 

Catta, ae Gf), catta (specie d'uccello), Mart. $2. Chiatta 
(specie di naviglio), Gell. 

Catularia porta, Fest., porta di Roma presso cui s'im- 
molavano delle cagne per placare la Canicola infe- 
sta alle biade. 

Catnlaster e ('atulastra, V. Catlaster. 

CatulInus, a, um (8gg.), di cagnolino, di cane. Catalina 
caro 0 semplic. catulina, Plin., carne di cane. 

Catulio, is, ire (neut.), esser tn caldo (dei cani), Varr. 

Catulitio, onis (sf.), l'esser in caldo (dei cani),Plin. $ 2. 
Tempo della fecondazione dei semi nella terra. 

Catùlus, i (sm. dim. di Canis), cagnolino, piccolo cane, 
Hor. $ 2. Ogni picciol figliuolo d'altra animali da 
quattro piedi. Catali luporum , Virg., lupicini. $ 8. 
Legame, catena per gli schiavi, Non. 

Catus, a, um (agg.), accorto, sagace, prudente, astuto. 
Catus jacularì cervos, Hor., destro a ferire $ cervi. 
Catus, i (sm.), gatto, Pall. $ 2. Antica macchina da 

guerra, Veg. 


CAVCALIS 


Cancedlis, idis (sf.), cacale (erba simile al finocchio),Plin. 

Caucas, i (sm.), dicchiere, Hier. 

Cauda, ae (sf.), coda. Leonis cauda , Cic. , Za coda del 
leone. $ 2. Caudam jactare popello , Pers. , pavoneg- 
giarsi innanzi al popolino per accattarne il favore. 
$ 3. Caudam trahere, Hor., essere posto in derisione. 
$ 4. Scopetta, spazzola, Virg. 

sara sa, um(agg.), fatto a somiglianza di coda, 

laut. 

Caudex o Codex, icis (sm.), tronco d'albero, ceppo, Plin. 
$ 2. (Metaf.) Vomo stolido , stupido, scimunaito, Ter. 
$ 3. Codice, tavolette, libro, Cat. 

Candicae, arum (sf. pl. sott. Naves), navi fatte di tron- 
chi connessi senz’ arte, Gell. 

Caudicalis, e, Plaut. 

Caudicarius, a, um, Non. 

Caudicatus, a, um, Gell. e 

Carlicéus, a, um, Sen. (azg.), fatto di tronco d'albero, 
ci grosse tavole. $ 2. Caudicalis provincia, Plaut., so- 
printendenza alla leygnaia (detto per celia). $ 3. Cau- 
dicarii, Cod., dDarcaiuoli. 

Caula, ae (sf.), stalla di pecore, pecorile, Virg. $ 2. 
Qualunque stalla, Lucr. $ 3. Cavità, chiostra, Lucr. 

Caulias, ae (sm.), sugo del torso del silfio, Plin. 

Cauliculitas, a, um (agg.), fatto a foggia di piccolo 
stelo, Apul. 

Caulicùlus, i (sm. dim. di Caulis), piccolo fusto 0 stelo, 
Cels. $ 2. Piccolo cavolo, Suct. $ 3. Viliccio, orna- 
mento dei capitelli, Vitr. 

Caulis, is (sm.), gambo, torso, fusto, stelo di pianta, Plin. 
8 2. Cacolo, Cic. 83. Germogli o pampini della vite, 
Viin. $ 4. Cannone delle penne degli uccelli e pan- 
succhia della coda degli animali, Plin. 

Caulodes, is (sm.), cauZode (sorta di cavolo), Plin. 

Cauma, ètis (sn.), forte calore, Hier. 

Caunae, arum (sf. plur.), sorta di fichi secchi, Col. 

Caupo, onis (sm.), oste, ostiere, tavernaio, albergatore, 
tavernicre, Cic. 

Caupona, ae (sf.), taverna, osteria, Cic. $ 2. Ticcca, ri- 
vendugliola, ostessa, Apul. 

Cauponarius, a, um (agg.), di oste 0 di osteria, Cod. 

Cauponius, a, um (agg.), di taverna, d'osteria. Puer 
cauponius, Plaut., servo, garzone d'osteria. $ 2. Cau- 
ponium, ii (sn.), o Cauponia, ae (s£.) Not. Tir., osteria, 
taverna. 

Cauponor, aris, atus sum, ii ( dep. neut. ed att.) , trec- 
care, far osteria, trafficare. Non cauponantes bellum, 
sed belligerantes, Cic., non facendo la guerra per me- 
stiere, ma per la salute della patria. 

Cauponila, ac (sf. dim. di Caupona), piccola osteria, Cic. 

aa o Caupòlus, i (sm.), barchetta, palischermo, 
Gell. 

Caurus, i (sm.), coro, ponente-maestro (vento), Virg. 

Causa e Caussa, ae (sÌ.), causa, cagione, ragione, mo- 
tivo. Causa belli , Cic., per cagione della guerra. Quid 
causae est ? Hor., che motivo può esservi ? Dare alicui 
causam belli, Cic., porgere ad alcuno cagione di muo- 
ver guerra. Mea, tua causa, Cic., per cayion mia, per 
cagion tua, per riguardo a me, a te, ecc. $ 2. Scusa. 
Accipio causam, Cic., accetto la scusa. $ 3. Occasione, 
soggetto, motivo, materia. Hanc nactus causam, Caes., 
avendo trovato quest’occasiune. $ 4. Pretesto, colore. 
Quo facilius causam bellandi reperiret, Nep., per tro- 
tare più facilmente un pretesto di guerreggiare. Per 
causam inopum, Cic., sotto pretesto di sollevare i po- 
veri. $ 5. Rispetto, riguardo, amore. Caussa illius, 
Cic., per suo riguardo. $ 6. Faccenda, negozio . af- 
fare. Indormire causae, Cic., trascurare un affare. 
$ 7. Tlilità, vantaggio, profitto, frutto, bene, Plaut. 
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$ 8. Parte, fazione. Nemini in illa causa studio cvace- 
debat, Cie., non la cedeva ad alcuno in ardore per 
sostenere quella fuzione. $ 9. Questione , controver- 
81a, causa, lite, processo. Caussam agere,tractare, de- 
fendere, orare, perorare, Cic., trattare, difendere una 
causa. Indieta causa, Cic., senza sentire le parti. 
Causa cadere, Cic., perdere la lite. Causam dicere, Cic., 
difendersi, dire le suc ragioni. (In altro significato) 
Trattare una causa. $ 10. Morbo, malattia. Tenuis- 
sima causae, Sen., leggierissime indisposizioni. $ 11. 
Condizione, stato. Regulus erat in meliore causa, Cic., 
Regolo trovavasi in mi.jlior condizione. $ 12. Inca- 
rico, commissione. Cui Senatus dederat causam, ut, etc., 
al quale il Senato avea dato l’incarico di, ecc. 

Causarius, a, um (agg.), malaticcio, ammalaticcio, ca- 
gionevole. Causarinm hoc corpus, Sen., questo corpo 
infermo. $ 2. Ynvalido. Exercitum ex causariis scri- 
bère, Liv., arrolare un esercito d’invalidi. 

Causite (avv.), con causa, cun ragione, Piin. $2. Comp. 
Causatius. 

Causatio, onis (sf.), scusa, pretesto , Gell. $ 2. Morbo, 
malattia, Pall. 

Cansia, ac (sf.), cappello grande per difendersi dal 
sole, Vlaut. 

Causidicina, nc (sf), avcocheria, arte dell'avvocato, 
Amin. 

Causidicus, i {sm.), avcocato, causidico, Cic. 

Causificor, aris, atus sum, ari (dep. neut.), scusarsi . 
l’laut. 

Causor, iris, atus sum, ari (dep. att.), scusarsi, allesar 
per iscusa, imputare, accagionare. Causatus noudum 
adesse fatalem horam, Suet., sotto pretesto che l ora 
fatale non era ancor giuita. Consensum patrum cau- 
sabantur, Liv., allegacano per iscusa che i patrizi e- 
rano d'accordo. Causari morbum, Cic., portar per 
scusa la malattia. 

Caustericus, a, um, Not. Tir., € 

Causticus, a, um (agg.), caustico, che ha forza li ab- 
bruciare, Pin. $ 2. Causticum, i( come sn.), Piin., 
caustico, aluslivo. 

Causila, ac (sf. dim. di Causa), piccola causa, Cic. $ 2. 
Occasioneceia, Hirt. 

Caute (avv.), cautamente, con precauzione, accorta- 
mente, avcedutamente, saviamente, Cic. $ 2. Comp. 
Cantius. Sup. Cantissime. 

Cautila, ae (sf.), cautela, accortezza, precauzione, pre- 
videnza, Apul. $ 2. Cauzione, sicurtà, Cod. 

Canter, cris (sm.), Pall. |cauterio, incendimento di 

Cauterium, ii (sn.), Veg. $ carne con ferro rovente. 

Cauteroma e Cautroma, àtis (sn.), ulcera fatta dal cau- 
terio male applicato, Plin. 

Cautes, is ( sf.) , sasso aspro e grande, rupe, scoglio. 
Durîs genuit te cautibus horrens Caucasus, Virg., tt ge- 
nerò tra le aspre sue rupi l’orrido Caucaso. 

Cautim (avv.), cautamente, con cautela, prudentemente, 
astutamente, Ter. 

Cantio, dnis (sf.), cautela, guardia, previdenza, pre- 
cauzione. illa mea cautio et timiditas, Cic., quella wia 
diffidenza e timidezza. Beneficientia habet multas cau- 
tiones , Cic., Za beneficenza vuole molte cautele. Cau- 
tio est 0 mihi cautio est, Ter., sto in guardia, fo at- 
tenzione. & 2. Promessa, assicurazione, Cic. $ 3. St- 
curtà, cauzione. Cavere cautione, Varr., prendere 
sicurtà. $ 4. Chirografo, obbligo, cedola, polizza, Cic. 


Cautionilis, c (agg.). di cauzione, di sicurtà, Cod. 


Cautor, dris (sm.), difensore, guardingo, chi si tiene 
in guardia, Plaut. $ 2. Chi guarentisce 0 veglia sulla 
sicurezza altrui, Cic. 

Cautus, a, um (pp. di Cavéo, cs e più spesso agg.), cau- 
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‘sionato, cautelato, assicurato. Ut malieri res esset 
cautior, Cic., perchè le sostanze di questa donna fos- 
sero maggiormente assicurate. $ 2. (Metaf.) Sicuro, 
difeso. Cautus ab incursu belli, Liv., al sicuro dall’im- 
peto della guerra. $ 3. Cauto, guardingo , accorto , 
avceduto. Cautus erga sua bona, Curt., che veglia sul 
buon andamento de suoi affari. $ 4. Scaltro, astuto. 
Cauta valpes, Hor., volpe astuta. $ d. Cauto opus est , 
Plaut., vale lo stesso che cavendum est, ci vuole cau- 
tela, si dee guardare, si dee badare. $ 6. Comp. Cau- 
tior. Sup. Cautissimus. 

Cavaedium, ii ( sn.) e Cavum aedium, corte, cortile, 
Plin. 

Cavamen, Înis (sn.), caverna, cava, Sol. 

Cavaticus, a, um (agg.), che nasce nelle cave. Cavati- 
cae cochléae, Plin., chiocciole chie nascono entro la ca- 
vità della terra. 

Cavatio, onis (sf.), Zo scavare, cavità, profondità, Varr. 

Cavitor, oris (sm.), cavatore, scacatore, Vin. 

Cavatira, ae (sf.), scavamento, carità, incavatura, Veg. 

Cavatus, a, um (pp. di Cavo, 28), cuvato, scavato, tnca- 
vato, lic. 

Cavéa, ae (sf.), cava sotterranea, buca, Plin. $ 2. Ser- 
raglio di fiere e gablhia d’uccelli. Valuit frangere cla- 
thros caveae, Hor., riuscì a rompere i cancelli della 
gabbia. $ 3. Anfiteatro, platea del teatro ed il tea- 
tro stesso. Ludi publici sunt cavea circoque divisi, Cic., 
$ pubblici giuochi sono partiti tra tl teatro ed il 
circo. 84. Qualunque luogo serrato ove più persone 
intervengono a spettacoli e lo stesso popolo spettatore, 
Virg. $ 5. Melario, alveare, Virg. $ 6. Prigione, 
Plaut. $ 7. Riparo intorno alle piante, Col. 

Caveltus, a, um (agg.), chiuso intorno a guisa di ser- 
raglio, Plin. $ 2. Disposto ad anfiteatro, Plin. 

Cavendus, a, um (part. fut. pass. da Cavéo, es), da guar- 
darsene, da schicare, Cic. 

Cavéo, es, cavi, cautum, ére (att. e neut.), stare in guar- 
dia, guardarsi da qualche cosa, schivare. Attendere 
animum ad cavendum, Nep., mettersi in guardia. Mihi 
tecum cavendum est, Plaut., bisogna che 10 mi guardi 
da te. Cavere ab insidiis, Sall., guardarsi dalle insi- 
die. Cave illum o cave tibi ab illo, Ter., guardati da 
colui. Cave facias, Cic., guardati di fare. è 2. Prov- 
vedere, assicurare, mettere in sicuro. Unaquaque de 
re cautum est, Cic., si è provveduto ad ogni cosa. $ 3. 
Cautelare, guarentire, mallevare, dar sicurtà. Ca- 
vere in duplum, Suet., dar sicurtà del doppio. Cavore 
obsidibus de pecunia, Cacs., dare gli ostaggi per si- 
curtà del denaro. Uavere ab aliquo, Cic.. esigere, farsi 
dare sicurtà da qualcheduno.l'avere sibi obsidibus ab 
aliquo, Caes., farsi dare da qualcheduno gli ostaggi 
per sua stcurtà. $ 4. Decretare, stabilire, ordinare. 
Cautum est in Scipionis legibus, ne ete., Cic., ss decretò, 
st stabilì nelle leggi di Scipione, che, ecc. 8 5. Cave 
sis o cavesis, Plaut., guardati bene, di grazia guardati. 

Caverna, ae (sf.), caverna, spelonca, antro, tana, ca- 
vità, Cic. 

ACI a, um (agg.), cavernoso, pieno di cavità, 

in 

CADE se (sf. su di Caverna). cavernetta, duca, 
piccola apertura, Plin. 

Cavesis, V. Caveo, & 5. 

Cavi (perf. di Cavdo, es). 

Cavilla, ae i (8f.), scherzo, facezia, celia, cavilla- 

Cevillatio, dnis zione, cavillo, Cie. 

Cavillator, doris (sm.), cavillatore, sofistico, cavilloso , 
Sen. $ 2. Motteggiatore arguto, Cie. 

An GIERI, a, um (agg.), cavilloso, pieno di cavilli, 


— 101 — 


CEDO 


Cavillatrix, icis (sf.), sofistica, carillosa, cavillatrice, 
che sottilizza su ogni parola, Quint. 

Cavillatus, us (sm.), Apul. V. Cavillatio. 

Cavillor, aris, atus sum, Ari (dep. neut. ed att.) , scher- 
zare , befl'are , sofisticare, cavillare. Tum tribuni ca- 
villari, Liv., allora è tribuni presero a cavillare, eb- 
bero ricorso ai sofismi. Cum eo cavillor, Cic., scherzo 
con luî. Tribunos plebis cavillans , Liv., motteggiando 
ti tribuni della plebe. Verba cavillari, Tac., stirac- 
chiare le parole. 

Cavillùla, ae (sf. dim. di Cavilla) e Cavillulum, i (sn. 
dim. di Cavillum), piccolo cavillo, scherzetto pun- 
gente, Plaut. 

Cavillum, i (sn.), ) scherzetto, cavillo, derisione gio- 

Cavillus, i (sm.), | cosa, Apul. 

Cavitio, onis (sf.), Fest. V. Cautio. 

Cavitus, a, um Plaut., V. Cautus. 

Cavo, as, avi, atum, are (att ), votare, sncavare, scavare. 
Cavare naves ex singalis arboribus , Liv., far zattere 
scavundo tronchi di alberi. $ 2. Passar da parte a 
parte, Ovid. 

Cavum, i (sn.), Cic. e Cavus, i (sin.), Col., cavità, dbuco, 
cava. $ 2. Cavum aedium, V. Cavacdium. 

Cavus, a, um (agg.), cavo, voto, cavato, concavo. Cavam 
manum praebere, Suet., stendere il concavo della 
manor$ 2. Profondo. Cava flumina, Virg., fiumi pro- 
fondi. 8 3. Vuoto, vacuo, vano. Cava umbra, Virg., 
ombra vana. $ 4. Vena cava, Cic., Za vena cava, che 
dal fegato porta il sangue al cuore. $ 5. Cava luna, 
Plin., luna scema. $ 6. Trabs cava, Virg., vascello. 

Ce, partie. che si congiunge col pronome hic, come 
hicce, questo, questi. Hisco temporibus, Cic., sn queste 
tempi. 

Cecidi (perf. di Cado, is). 

Cecidi (perf. di Caedo, is). 

Cecìni (perf. di Cano, is). 

Cedens, entis (part. pres. di Codo, is), cedente, che st ri- 
tira, che cede, che se ne va, pieghevole, Plin 

Cedo, is, cessi, cessum, ère (neut.), cedere, dar luogo, ri- 
tirarsi. Ego cedam atque abibo, Cic., 10 mi ritirerò e 
me ne andrò. Nunquam cessit hosti, Nep., mai non ce- 
dette al nemico. $ 2. Andare, camminare, andar- 
sene, partire, uscire. Cedere ad locum, Liv., andarsene 
sn qualche luogo. Cedere patria, Cic., uscire di patria. 
$ 3. Avvicinarsi, presentarsi, accostarsi, venire. Ad 
postremum cedit miles, aes petit, Plaut., infine st pre- 
senta il soldato ed esige il tributo. $ 4. Adattarsi, 
accomodarsi, uniformarsi, ubbidire. Cedere tempori, 
Cic., accomodarsi al tempo. $ 5. Soccombere, lasciarsi 

‘ abbuttere, lasciarsi vincere, arrendersi. Cedere ma- 
lis, Virg., lasciarsi abbattere dalle disgrazie. Cedere 
precibus, Cic., lasciarsi vincere dalle preqliere. $ 6. 
Accadere, avvenire, succedere. Male cedere, Hor., rsu 
scir male. Prospere ei cesserunt, Nep., gli riuscirono 
prosperamente. $ 7. Ricadere, toccare, appartenere. 
Regnorum pars cessit Heleno, Virg., una parte del re- 
gno toccò ad Eleno. $ 8. Tornare, ridondare , ser- 
vire. Cedere in exemplum, Quint., servir d’ esempio. 
$ 9. Passare, trascorrere, fuggire. Horae quidem ce- 
dunt et dies et menses et anni, Cic., passano le ore e $ 
giorni e i mesi e gli anni. Memoria cessit, Liv., passò, 
si estinse la memoria. $ 10. Cedere intra finem juris, 
Liv., stare nei termini del dritto. $ 11. Cedere vita, 
opp. e vita, Cic. , uscir di vita, morire. $ 12. Cedere 
alicui aliqua re o in aliqua re, Cic., cederla, ricono- 
scersi inferiore ad alcuno in qualche cosa. $ 18. 
Cedere foro, Iuv., fallire. € 14. Cedere bonis, Suet., rie 
nunziare at pruprit beni, farne cessione. 8 15. (Cole 
l'acc.) Cedere victoriam hosti, Inst., abbandonare la 
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vittoria al nemico. 8 16. (Cedo invece di Cedito, imper.) 
Dammi, mostrami, dimmi. Cedo manum, Plaut., dam- 
mi la mano. Cedo ut inspiciam, Ter., Zascia che i0 
guardi. Cedo , igitur quid faciam? Ter., dimmi, che 
farò dunque ? $ 17. V. Cette. 

Cedràtus, a, um (agg.), unto d'olio di cedro, Plin. 

Cedrelaeon, i (sn.), olio di cedro, Plin. 

Cedrelàte, es (sf.), grand’albero di cedro, cedro del Li- 
bano, Plin. 

Cedréus, a, um (agg.), di cedro, cedrino, Vit. 

Cedria, ae (sf.), pece 0 resina di cedro, Cels. 

Cedrînus, a, um (agz.), cedrino, di cedro, Plin. 

Cedris, Îdis (sf.), cedrato, il frutto del cedro, Plin. 

Cedrium, ii (sn.), pece o olio di cedro, Plin. 

Cedrostis, is (sf.), vite bianca, Plin. 

Cedrus, i (sf.), cedro (albero), Plin. $ 2. Resina 0d olio 
del cedro di cui ungevansi i libri per conservarti. 
Cedro digna loqui, Pers., dir cose degne dell’immor- 
talità. Carmina linienda cedro, Hor., versi degni del- 
Vimmortalità. 

Celite e Celatim (avv.), nascostamente, celatamente, 
occultamente, Gell. 

Celitor, oris (sm.), nas :onditore, occultatore, Luce. 

Celitus, a, um (pp. di Celo, as ), nascosto, segreto, oc- 
culto, Prop. $ 2. Celatum, i (come sn.), Plaut., segreto, 
arcano. 

Celeberrime (avv. sup. senza posit. e compar.), con gran 
frequenza, in gran numero, Suet. 

Celebratio, onis (sf.), frequenza, concorso. Quae cele- 
bratio quotidiana # Cic., quale assiduo concorso di 
gente ? $ 2. Celebrazione , festa , solennità. Celebra- 


tio ludorum, Cic., Za celebrazione dei giuochi. $ 3. 


Lode, stima, favore, onore, Cic. 

SENSO, oris (sm.), lodatore, celebratore, che esalta, 

art. 

CelebrAtus, a, um (pp. di Celébro, as), frequentato, cele- 
bre. Forum celebratissimum , Sall., piazza frequenta- 
tissima. S 2. Noto, conosciuto, trito. In rebus cele- 
bratissimis versor, Cic., tratto di cose conosciutissime. 
83. Celebrato, lodato, vantato, esaltato. Celebrati 
artifices, Plin., artefici rinomati. $ 4. Celebrata, orum 
(n. pl.), Mart., funerali, pompe funebri. $ 5. Comp. 
Celebratior. Sup. Celebratissimus. i 

Celebresco, is, escére (ncut.), divenir celebre, Non. 

Cel&bris, bre e Cel&bor, bris, bre (agg.), frequentato, 
numeroso , celebre. Loci celebres an deserti, Cic., luo- 
ghi frequentati o deserti. Festos dies agunt celeber- 
rimo conventu, Cic., celebrano le feste con numerosis- 
simo concorso. Via bona celebrisque, Cat., strada buona 
e frequentata. $ 2. Famoso, rinomato, chiaro, insi- 
gne, celebre, celebrato. Celeber Messala triumphis, Ti- 

ul., Messala rinomato pei trionfi. $ 3. Spesso, folto, 
copioso, abbondante, Ovid. $ 4. Solenne, festivo. Lux 
est celeberrima Baccho, Ovid., è giorno solennissimo 
in onore di Bacco. $ 5. Celere, affrettato, Ovid. & 6. 
Comp. Celebrior. Sup. Celeberrimus. 

Celebritas, atis (sf.), ii concorso , folla, cele- 
brttà. Totius Graeciae celebritas, Cic., il concorso di 
tutta la Grecia. Odi celebritatem, Cic., mi è odiosa la 
grande folla. Celebritas loci, Cic. , luogo frequenta- 
tissimo. $ 2. Riputazione , fama, gloria, grido. Ce- 
lebritas famae, Cic., tl grido della fama. Conséqui ce- 
lebritatem sermonis hominum, Cic., salire in fama nei 
discorsi degli uomini. $ 3. Solennità, solennizza- 
mento. Celebritas ludorum, Cic., Za solennità dei giuo= 

_ chi. Supremi diei celebritas, Cic., Za pompa dei fu- 
nerali. 

Celébro, 93, Avi, itum, Are (att.), frequentare. Celebrare 
domum alicujus , Cic., frequentare la casa d’ alcuno. 
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Celebrantur viae legatorum multitudine, Cic., sono fre- 
quentate le strade da una moltitudine di ambascia- 
tori. $ 2. Solennizzare, solenneggiare, celebrare con 
solennità, celebrare. Dies festos celebrare, Cic., cele- 
brare 4 giorni festivi. Celebrare convivium, Cic., s0- 
lennizzare, celebrarecon gransolennitàun banchetto. 
$ 3. Eseguire, fare, compiere. Intro abite, atque haec 
cito celebrate, Plaut., entrate, ed eseguite tosto queste 
cose. $ 4. Lodare, vantare, esaltare, rendere celebre. 
Celebrare facta alicujus, Cic., esaltare le gesta di al- 
cuno. Celebrare aliquem carminibus, Hor., cantare le 
lodi di alcuno. 8 5. Divolgare, riferire. Factum essa 
Muraenam consulem litterae celebrant, Cic., per Zettere 
viene annunziato che Murena è stato fatto console. 
8 6. Introdurre, mettere in uso, usare spesso, Cic. 

Celer, celéris, dre (agg.), presto, celere, veloce, leggiero, 
sollecito, frettoloso, pronto, spedito. Celer reditus, Cic., 
presto ritorno. Nihil est celerius mente, Cic., ron vha 
cosa più veloce della mente. Celerrimus amnis, Tac., 
fiume rapidissimo. Celer irasci, Hor., pronto alPira. 
$ 2. Celeres, um ( come sm. pl. ), Liv., celeri (squa- 
drone di 300 cavalieri della guardia del corpo di Ro- 
molo). $ 8. Comp. Celerior. Sup. Celerrimus. 


Celeranter, Non. Ln 
. (avv.), concelerità, prestamente. 
CelerAtim, Varr. V. Celetiter. 


‘Celére, Plaut. 


CelerIpes, pédis ( agg.) , veloce ne’ piedi , leggiero al 
corso, Cic. 

Celeritas, atis (sf.), prestezza, velocità, leggierezza, sol- 
lecitudine, prontezza. Cavendum ne in festinationibus 
suscipiamus nimias celeritates, Cic., dobbiamo guar- 
darci nella fretta di affrettarci più del bisogno. Ce- 
leritas ad discendum , Cic., prontezza nell’ imparare. 
O veneni , Cic., la prontezza, l'efficacia del ve- 


Celeriter (avv.), velocemente, prestamente , in fretta, 
tostamente, speditamente. Sat celeriter fit quidquid fiat 
satis bene, Suet., assas presto si fa ciò che si fa assat 
bene. $ 2. Comp. Celerius. Sup. Celerrime. 

Celerittdo, inis (sf.), Varr. V. Celeritas. 

i a (avv. dim. di Celeriter), alguanto presto, 
ad Her. 

Celéro, as, Avi, Atum, fire (att.), affrettare , accelerare, 
far presto. Celerare viam o gradum, Virg., studiare il 
passo, affrettarsi. Celerare fugam in sylvas, Virg., fug- 
gire in fretta nei boschi. $ 2. (Assol.) Affrettarsi. 
Agrippina celerare statuit, Tac., Agrippina risolse d’o- 

erare al più presto. 

Celes, atis (sm.), fregata, brigantino (nave leggiera), 
Plin. $ 2. Cavallo da salto usato nei giuochi nella 
Grecia, Gell. 8 3. Celetes (pl.), trecento cavalieri isti- 
tuiti da Romolo, Val. Pr. 

Celetizontes, um (sm. pl.), che si dilettano di caval- 
care, che reggono un cavallo, Plin. 

Celeusma, àtis (sn.), grido 0 canto di rematori 0 di ma- 
rinari, Mart. $ 2. Canto dei vendemmiatori, Hier. 

Cella o Caelia, ae (sf.), celia (specie di birra), Plin. 

Cella, ae (sf.), guardaroba, dispensa, conserva. Cella 
vinaria, Cic., cantina. Cella olearia, Cic., cellaio da 
olio. Cella farinaria, Cic., dispensa da farina. Cella 
casearia, Cic., dispensa da formaggio. Cella pomaria, 
Cic., dispensa da pomi,da frutta. Cella libraria, Cic., 
libreria. Cella lignaria, Cic., magazzino da legna, le- 
gnasa. Emere aliquid in cellam, Cic., comprare alcuna 
cosa per uso della famiglia. $ 2. Cella, nicchia, ca- 
sella, dove covano 0 abitano i colombi e le oche da 
ingrassare, Col. $ 3. Cella, celletta, buco nei favi 
delle apî, dei fuchi e calabroni, Plin. $ 4. Camera, 
cameretta (principalmente dei servie della povera gente). 


CELLARIA 


Cella ostiarii, Petr., camera del portinaio. $ 5. Cap- 

pella, Vitr. $ 6. Tempio. In cella Concordiae, Cic., nel 

tempio della Dea Concordia. 8 7. Stanza nei bagni 
bblici, Plin. 

Cellaria, ae (sf. sott. Ancilla), dispensiera, Plaut. 

Cellariensis, e (agg.), pertinente alla dispensa, Cod. 

Cellares columbi, Col., colombi allevati cd ingrassati 
dentro la colomba:a. 

Cellarium , ii (sn.), ripostiglio, conserva, guardaroba, 
dispensa. Servus a cellariis, Ant. Inscr., dispenstere. 

Cellarins, ii (sm.), dispensiere, maestro di casa, Col. 

Cellarius, a, um (agg.), da cella, da dispensa, che è 
nella dispensa, Plaut. 

Cellatio, onis (sf.), appartamento di più stanzette, di- 
sposizione delle celle, Petr. 

Cellila, ae ( sf. dim. di Cella), picciola dispensa, cel- 
letta, stanzetta, piccola cella, Tert. 

Celo, as, Avi, atum, Are (att.), celare, nascondere, occul- 
tare, coprire. Celare annos elegantia, Phaed. , nascon- 
dere i suoi anni coll’ attillatura. Celare sententiam, 
Cic., non dire sl suo parere. Celare se tenebris, Virg., 
nascondersi fra le ombre. Celabitur auctor, Hor., st 
tacerà l’autore. Debes existimare te maximis de rebus 
a fratre esse celatum, Cic., devi stimare che tuo fra- 
tello tè abbia lasciato all'oscuro intorno a cose di 
grandissima importanza. Non poteram meos celare 

arentes, Ovid., non poteva sottrarmi ai miei genitori. 

Celox, dcis (sf.), brigantino, piccola barca, Liv. 

Celox, dcis (agg.), veloce, pronto, Plaut. 

Celse (avv.), n alto, Col. 8 2. Comp. Celsius, 

Celsitas, Atis (sf. voce dub.), Cic., e 

Se e, Inis (sf.), altezza, celsitudine , alta statura, 

el 

Celsus, a, um (agg.), alto, elevato. Apenninus celsus, Hor., 
l'alto Apennino. Deus homines celsos et erectos con- 
stituit, Cic., Dio ha formato l’uomo ritto sulla per- 
sona e colla faccia rivolta al cielo. $ 2.( Trasl. ) 
Fiero, orgoglioso, eccellente, sublime. Celsus mente, 
Sil., di mente sublime, di elevati pensieri. Celsi in 

raelium vadunt, Liv., si avanzano fieri alla pugna. 
3. Comp. Celsior. Sup. Celsissimus, 

Celtis, is (sf.), celtide (sorta d'albero), Plin. $ 2. Budino, 
scarpelletto, Hier. 

Cenchramides, um (sf. pl.), granelli del fico, Plin. 

Cenchris, is (sm.), cancro (sorta di serpe brizzolata ) , 


Plin. 

Cenchris, Ydis (sf.), cheppio, acertello (uccello), Plin. 

CenchrItes, ae (sm.), cencrtte (sorta di gemma), Plin. 

Cenchros, i (sm.), cencro (sorta di diamante), Plin. 

Cenotaphium, ii (sn.), cenotafio, sepolcro, tomba vuota 
innalzata ad onore di un morto, Cod. 

Censéo, es, ùi, censum o censitum, ére (att. e neut.), sts- 
mare, giudicare, esser dì parere, di sentimento. Ae- 
quum censebat,Nep., stimava cosa giusta. Itacenseo,Cic., 
ecco il mio sentimento. Dereista censeo ut Cajus Pansa, 
Cic., intorno a questo t0 sono del medesimo parere di 
Cato Pansa. $ 2. Approvare, stimare ben fatta una 
cosa. Rus ibo. — Censeo, Ter., me ne andrò in villa. 
— Ben fatto, ottimamente. 8 3: Decretare, ordinare. 
Quid censuerit senatus, exponam, Cic. , esporrò quello 
che ha decretato il senato. Aram Clementiae censure, 
Tac., deliberarono doversi erigere un’ara alla Cle- 
menza. $ 4. Stimare, apprezzare, valutare. Quanti 
censes ? Plaut., quanto la stimi ? la valuti ? Erastho- 
nes multiplici doctrina censebatur, Suet., Erastone era 
stimato per la vasta sua erudizione. $ 5. Annove- 
rare, numerare , registrare, mettere nel libro dell’e- 
stimo. Censere numerum gregis, Col., numerare #7 
gregge. In qua tribu ista praedia censuisti? Cic. , in 
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quale tribù, nel censo facesti tu registrare questi - 
campi, questi poderi ? $ 6. (Invece di succenséo), sde= 
gnarsi, andare in collera, Varr. 

Censdor, èris, census sum, &ri (dep. att. e neut.), dichia- 
rare ai pubblici registri, dare in nota al censore, 
annoverare, Cic. — V. Censeo. 

Censio, onis (sf.), valutazione, estimo, censo. Censionem 
facere, Plaut., determinare tl prezzo di alcuna cosa. 
Censio capitis, Gell., tassa personale, testatico. $ 2. 
Decisione, sentenza, Varr. 8 3. Castigamento, corre- 
zione, sl castigare. Censio hastaria, Fest., multa mt- 
litare. Censio bubiila, Plaut., castigo con nervo di due, 
staffilate. | 

Censitor, dris (sm.), colui che nelle provincie esercitava 
straordinariamente l'ufficio di censore, Ulp. 

Censor , dris (sm.), censore (magistrato romano che fa- 
ceva la numerazione dei cittadini e la stima dei loro 
beni), Liv. $ 2. (Trasl.) Correttore, riformatore, cri- 
tico, censore, Hor. 

Censorius, a, um (agg.), di censore. Vir censorius, Cic., 
chi era stato censore. Censoria animadversio, Cic., rée 
prensione fatta dal censore. Censoriam funus, Tac., 
funerale da censore. Censoriae tabulae, Cic., registri 
dei censori. & 2. Nota censoria, Quint., nota d'infa* 
mia fatta da’ censori. $ 3. Virgula censoria, Qunt., 
riprensione fatta da’ censori. $ 4. (Metaf.) Grave, 
severo. Censoria lima, Mart., critica severa. 

Censuàles, ium (sm. plur.), scrivani pubblici che face 
Dn s libra del censo, Ulp. $ 2. Registri del censo, 

ert. 

Censnalis, e (agg.), del censo, appartenente al censo, Ulp. 

Censnarii, 6rum (sm. pl.), Attaruoli , censuarii , livel- 
larti, Cod. Inst. 

Censni (perf. di Censéo, es). 

Censum, i (sn.), Cic. V. Census, ns. 

Censtra, ae (sf.), censura (dignità di censore). Censuram 
agere o gerere, Snet., essere censore. $ 2. Giudizio, 
sentenza, esame, disamina. Facere censuram , Gell., 
giudicare , esaminare. Dat veniam corvis, vexat cen- 
sura columbas, Iuv., Za censura risparmia è corvi e 

| perseguita le colombe, sono risparmiati $ cattivi e 
perseguitati i buoni. $ 3. Correzione , riprensione , 
castigo, severità, rigore, Tuv. i 

Census, us (sm.), censo, numerazione dei cittadini. Cen- 
sum censére , facere , habere, opp. agere, Tac., fare 20 
censo. Eorum, qui domum redierunt, censo habito, Caes., 
fattosi il computo di quelli che ritornarono alle loro 
case. $ 2. Libro dell'estimo, registro. Referre in cen- 
sum, Liv., registrare nel libro del censo. $ 8. Estimo, 
allibramento,Cod. $ 4. Averi, entrate,facoltà, dovizie. 
Homo tenui censu, Hor., uomo di picciole entrate. Cen- 
eus senatorius, Suet., il patrimonio che dovea avere 
un senatore. Cultus major censu, Hor., spesa maggior 
dell'entrata. $ 5. Censui censendo agri o praedia, Cic., 
beni, poderi, che potevano mettersi nellibro del censo. 
$ 6. Praedia antiquo censu, Hor., poderi che non pa- 
gavano taglia. 1 

Census, a, um (pp. di Censeo, es), allibrato, registrato, 
inscritto nel censo, Cic. $ 2. (Att.) Che ha dichiarato 
at pubblici registri. Census equestrem summam num- 
morum , Hor., fornito di patrimonio conventente ad 
un cavaliere. 

Centaursda, ae (sf.), Centanrinm , i o Centanrium, ii 
(sn.), centaurea (erba), Plin., 

Centaur3us, a, um ) (agg.), di centauro, de centauri, 

Centauricus, a, um ) Her. 

CCRISNTORACNIE, ae (sf.), combattimento de’ centauri, 

aut. 

Centaurus, i (am.), centauro (mostro metà uomo e metà 
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cavallo ), Virg. $ 2. Centauro (nome di nave) , Virg. 
83. Centauro ( costellazione ), Hyg. $ 4. Centaurea 
(erba), Lucr. 

Centenarius, a, um (agg.), centenario, di cento, Cic. 

Conténus, a, um (agg. usato piuttosto al plurale), cento. 
Centeni ex singulis pagis, Tac., cento per ogni cantone 
o contado. Sestertios centenos militibus est pollicitus , 
Hirt., promise cento sesterzi a ciascun soldato. 

Ceniesima, ae (come sf.), Za centesima (usura dell'un per 
cento al mese, ossia del dodici all'anno). Centesimae qua- 
ternao, Cic., usura del quarantotto per cento. $ 2. Im- 

. _ posta di uno per cento adogni mercanzia, Tac. 

Centesimo, as, avi, atum, are (att.), centesimare, punire 
uno tratto a sorte fra cento, Capit. 

Centesimus, a, um (agg.), centesimo. Centesima lux, Cic., 
sl centesimo giorno. $ 2. Centuplo, Plin. $ 3. V. Cen- 
tesima. 

Conticeps, Ipitis (agg.), di cento capi, Hor. 

Centies (avv.), cento volte. Sestertium centies (sott. mil- 
lia), Cic., cento mila sesterzi. 

Centifolius, a, um (agg.), di cento foglie, Plin. 

Centigranius, a, um (agg.), di cento grani. Plin. 

Centiminus, us (sm.), che ha cento mani, Hor. 

Centinodia, ae (sf.), poligono (erba), Plin. 

Centiptda,ae (sf.), centogambe, millepiedi (insetto), Plin. 

Centipellio, onis (sm.), il secondo ventricolo degli ani- 
mali ruminanti, Plin. 

etpo, édis (agg.), centogambe, che ha cento piedi , 
in. . 

Centiplex, V. Centuplex. 

Cento, onis (sm.), schiavina, centone, veste 0 coperta di 
più pezzi, Caes. 8 2. (Trasl.) Frottola, fandonia. Cen- 
tones sarcire o farcire, Plaut., piantar carote. $ 3. Cen- 
tone (componimento di versi di varii autori), Isid. 

Centonarius, a, um (agg.), di centone, a guisa di cen- 
tone, Hier. $ 2. Centonarius, ii (come sm.), cenciasuolo, 
Ant. Inscr. 

Centrilis, e (agg.), che è nel centro, centrale, Plin. 

Centrinae, arum (sf. pl.), moscerini o zanzare, Plin, 

Centrosus, a, um (azg.), del centro, centrale, Plin. 

Centrum, i (su.), centro. Vergére in centrum, Plin., ten- 

—_ dere al centro. 

Centum (agg. num. pl. indecl.), cento. Eorum, qui domum 
redierunt repcertus est numerns centumetdecem, Caes., 
st trovò che il numero di quelli che ritornarono a 
casa fu di cento e dieci. 

Centumcapita, um (sn. pl.), eringe (erba), Plin. 
Centumgeminus, a, um (acg.), cento volte raddoppiato, 
centuplice, Virg. $ 2. Che ha cento braccia, Virg. 
Centumpondium , ii (sn.), peso di cento libbre, Plaut. 

$ 2. Qualunque gran peso, Cat. 

Centumviralis, e (agg. ), centumrirale. Centumvirales 
causae, Cic., cause della giurisdizione dei centum- 
vini. 

Centumviri , srum (sm. plur.), centumviri (magistrato 
di cento giudici), Cic. 

Centuncùlus, i (sm. dim. di Cento), piccolo e vil centone, 
Sen. $ 2. Coperta di cavalli, muli, ecc., Liv. $ 8. 
Centonchio (erba), Plin. 

Centùplex, plicis (agg.), centuplicato, centuplo, Plaut. 

Centuplicito (avv.), a cento doppii, Plin. 

Centuria, ae (sf.), centuria (compagnia di cento soldati), 
Liv. $ 2. Centuria (estensione dì cento iugeri), Varr.$3. 
Centuria (una delle 193 classi nelle quali Servio Tullio 
divise il popolo romano). Praetor centuriis cunctis renun- 
tiatus, Cic., eletto pretore da tutte le centurie , all’u- 
naninità. Centuria praerogativa, Cic., dicevasi quella 
che avea il diritto di priorità nel dare il voto nei 
comizi centuriati, 


siae 
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Centurialis, e (agg.), di centuria, Fest. $ 2. Ascritto a 
qualche centuria, Fest. 

Centuriîtim (avv.), a centurie, a cento a cento, Liv. 

Centuriatus, us (sm.), centurionato, uffizio o dignità di 
centurione, Cic. $ 2. Divisione in centurie, Liv. 

Centuriitus, a, um (pp. di Centurio, as), distribuito per 
centurie. Centuriatae leges, Cic., leggi fatte dal po- 
polo diviso in centurie. Comitia centuriata, Cic., ra- 
dunanza del popolo diviso in centurie, comizii gene- 
rali, comizi centuriati. 82. (Trasì.) Ordinato, dispo- 
sto.Si centuriati bene sunt, Plaut., sesono dbeneordinati. 
$ 3. Arrolato, Plaut. 

Centario, as, fvi, itum, fire (att.), dividere, ordinare 
er centurie, a cento, Cic. $ 2. Arrolare. Centuriat 
apuae, Cic., fa sn Capua nuove leve. 

Centurio, onis (sm.), centurione (capitano di cento sol- 
dati), Liv. $ 2. Centurio nitentium rerum, Amm., ma- 
gistrato incaricato della sorveglianza ai pubblici 
monumenti. 

Centurionitus, us (sm.), revisione, rassegna de’ cene 
turioni, Tac. 

Centurionus, i (sm.), Fest. V. Centurio, onis. 

Centussis, is (sm.), somma di cento assi, Pers. 

Cepa, V. Caepa, etc. 

Cepaea, ae (sf.), cepea, erba simile alla portulaca, Plin. 

Ceplhalaea, ae (sf.), forte e prolungato dolor di capo, 
Plin. 

Cephalalgia o Cephalargia, ae (sf.), cefalalgia, dolor 
cronico di capo, Plin. 


Seppiala/z Cas, a, um (agg.), che palisce di cefalalgia, 
ee. 


E 

Cephalta, V. Cephalaea. 

Cephaléus, a, um (agg.), di muggine, Lucil. 

Cephalicus, a, um (agg.), cefalico, di capo, Gell. $ 2. 
Buono pel mal di capo, Cels. 

Cephàlo o Cephalon, onis (8m.), fusto, pedale della 
palma, Pall. 

Cephàlus, i (sm.), muggine (pesce), Plin. 

Cephénes, um (sm. plur.), fuchi, pecchioni, Plin, 

Cepi (perf. di Capio, is). 

Cepitis o Cepolatitis, Ydis (sf.), cepite (zemma), Plin. 

Ceponides, um (sf. pl.), ceponidi (gemme), Plin. 

Cepotaphium, ii (sn.), sepolcro innalzato nell'orto, Ant. 

nscr. 

Cepto, as, avi, Atum, Are (att.), V. Coepto. 

Cera, ae (sf.), cera. Fingere figuras e cera, Cic., furmare 
o fare figure 0 immagini di cera. $ 2. Immagine od 
altro lavoro fatto con cera. Dispositae per atria cerae, 
Ovid., le immagini degli avi ordinate, disposte lungo 
gli atrii. 8 3. Sigillo in cera, Plin. $ 4. Cera miniata 
o miniatula , Cic., cera rossa, cera miniata, oggidà 
cera di Spagna. $ 5. Tavoletta incerata da scrivere. 
Cerae aliquid credere, Plaut., scrivere alcun che su ta- 
roletta incerata. Scribitur optime ceris, Quint., sé 
scrive assai bene sulle tavolette incerate. $ 6. Pa- 
gina, facciata. Prima et secunda cera, Suet., la prima 
e la seconda pagina. è 7. Cerussa, biacca, delletto, 
Plaut( $ 8. Pece, bitume, Ovid. © 

Cerachites, ae (sm.), ceracate (specie di gemma), Plin. 

CeramItes, ae (sm.), ceramite (specie di gemma), Plin. 

Ceraria, ae (sf.), colei che fa la cera, 0 che preparava 
î cerei pei sacrifizi, Plin. 

Cerarium, ii (sn.), diritto del bollo 0 tassa sulle tavo- 
lette incerate da scrivere, Vic. 

Cerarius, ii ( sm. ), negoziante di cera, 0 colui che sine 
cerava le tavolette da scrivere 0 che scriveva sopra 
di esse, Ant. Inscr. 

Cerasinus, a, um (agg. ), di ciriegia, che ha sapore o 
colore di ciriegia, Petr. 


CERASTES 


Cerastes, ae (sin.), cerusta, ceraste (specie di serpente), 
Plin. $ 2. Vermicello che rode gli alberi, Plin. 

Cerisum, i (sn.), ciriegia, ciliegia (frutto), Ccls. 

Ceràsus, i (sf.), ciriegio, ciliegi (pianta), Plin. $ 2. Ci- 
riegia (frutto), Prop. 

Ceratia, ae (st.), cerazia (sorta d'erba), Pin. - 

Ceratias, ae (sm.), cerazia, cometa cornuta, Plin. 

Ceratinae, rum (sf. pl.), sofismi, argomenti insidiosi, 
Quint. 

CeraAtis, idis (sf.) cerazia (erba), Plin. 

| Ceratium, ii (sn.), siliqua, baccello, Uol. $ 2. Il terzo 

dell’obolo, Lol. 

‘ Certum o Ceritum, i (sn.), cerotto, Mart. 

| CeratUra, ae(sf.),l'incerare, inceratura. Ceraturam pati, 
Uol., potersi fucilmente intonacar di cera. 

Ceritus, a, um (pp. di Cero, as), +ncerato, Vic. 

Ceraula, ae a) , sonator di corno, di cornetta, Apul. 

Cersunia, ae (sf.), ceraunia (specie di gemma), Plin. 


Ceraunium, ii (sn.), cesaunio (specie di fungo e di gem- 


ma), Plin. 

Cercèris, is (sf.), cercere (animale anfibio), Varr. 

Cercius o Circius, ii (sm.), cercio (vento violentissimo in 
Provenza), den. 

Cercolips, ipis (sf.), cercolipe (specie di scimmia), Fest. 

Cercopithécus, i (sm.), cercopiteco ( gatto mammone ), 
Plin. 

Cercops , dpis (sf.), cercope (scimmia), Fest. $ 2. Tomo 
astuto e maligno, Anm. 

Cercurus, i (sm.), gran vascello da trasporto, Plin. 82. 
Cercuro (pesce), Ovid. 

Cerdo, dnis (sm. ), cile artefice, uomo da nulla. Sutor 
cerdo, Mart., ciabattino. 

Cerealis, e (agg.), di Cerere, spettante a Cerere, alle 
biade o al pane. Cerealia munera , Uvid., le diade od 
il pane. Arma cerealia, Virg., strumenti per macinare 
e cuocere il pane. Lerealis sapor, Plin., gusto di pane. 
$ 2. Cerealis coena, Plaut., cena ta. $3. Uerealia, 
ium ( come sn. pl. ), Ovid., fc e in vnore di Cerere. 
$ 4. Cereales, ium ( come sm. pl. ), ant. Inscr., imagi- 
strati che presiedevano alle biade. $ 5. Cereale pa- 
paver, Virg., specie di papavero buono a mangiarsi. 

Cerebellum, i (sn. dim. di Ueribrum), cervelletto, Suet. 

Cerebrisus, a, um (agg.), ghiribizzoso, capriccioso, fan- 
tastico, bizzarro. Senex hic cerebrosus est certe, Plaut., 
questo vecchio perde certamente la testa. $ 2. Fu- 
rioso, ardente, impetuoso, Hor. 
Cerèbrum, bri (sn.), cerebro, cervello. Alii in corde, alii 
. In cerebro dixerunt animi esse sedem, Cic., alcuni han 
collocato la sede dell'anima nel cuore, altri nel cer- 
vello. $ 2. (Metaf.) Mente, ragione, intelletto, senno, 
testa, cervello. Putidum cerebrum habere, Hor., aver 
a testa, poco cervello. Cerebram mihi excutiunt tua 
dicta , Plaut., le tue parole mi traggono fuor di cer- 
vello. $ 3. Indole, naturale, umore , Hor. $ 4. Uri 0 
findi cerebrum, Plaut., arradbiarsi, crepare di rabbia. 
$ 5. Cerebrum arboris, Plin., la midolla superiore del- 
.  VPalbero. 
Ceremonia, V. Caeremonia. i 
Cereòlus, a, um (agg.), di color di cera, giallo, Col. 
Cerevisia, ae, V. Cervisia. 
| Ceréus, a, um (agg.), ceroso, di cera. Cerea effigies, Hor., 
immagine di cera. $ 2. Giallo, Virg. $3.( Trasl.) 
Molle, flessibile, pieghevole. Cereus in vitium flecti , 
Hor., qual cera pieghevole al vizio. 

Certus, i (su.), cero, cerco, torchio. Ad cereos vivere, 
Sen., virere al lume di candela, cioè vegliare la notte 
e dormire il giorno. 

Ceria, ae (sf.), ceria (sorta di birra), Plin. 

Cerialis, V. Cerealis. 
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Cerifico, as, avi, Atum, are (att.), far Za cera, 0 rendere 

i molle e viscoso come la cera, Plin. 

Cerinarius, ii (sm. voce dub.), tintore in color di cera, 
Plaut. 


Cerintha, ae o Cerinthe, es (sf.) o Cerinthus, i (sm.), 


cerinta (erba), Plin. 

Cerinum, i (sn.), stoffa del color della cera, Plaut. 

CerInns, a, um (agg.), del color della cera, giallo, Plaut. 

Certon, ii (sn.), favo, Plin. $ 2. Specie di ulcera, Plin. 

CerItes, ac 0 Ceritis, idis (sm.), certte (gemma), Plin. 

Ceritus e Cerritus, a, um (agg. ), /urtoso, furibondo, 
stravagante, impuzzito, Plaut. 

Cerno, is, crevi, cretum, cerntre ( att. ), crivellare, va- 
gliare, stacciare, passar per lo staccio. Cevnere fari- 
nam cribro, Cat., stacciare la farina. $ 2. Giudicare, 
deliberare, stabilire, determinare, fermare. Senatus 
crevit, Cic., 0 senato determinò. Priusquam id sors cer- 
neret, Liv., avanti che la sorte avesse deciso. $ 8. 
Disputare, questionare, contendere. De divinis atque 
humanis cernitur, Plaut., si disputa delle cose divine 
e umane. $ 4. Pugnare, combattere. Pro patria dom 
cernit cum hostibus, Plaut., mentre combatte per la 
patria coi nemici. Vitam cernamus, Enn., decidiamo 
con l'armi della nostra vita. $ 5. Vedere, distin= 
guere, discernere. Cernere oculis, Cic., distinguere co- 
gli occhi. Cernere acutum, Hor., aver vista acuta. $ 6. 
(Metaf.) Conoscere , scorgere, riguardare, guardare, 
osservare , esaminare, considerare. Amicus certus in 
re incerta cernitur, Enn., il vero amico si conosce nelle 
disgrazie. 8 7. Cernere haereditatem, Cic., dichiarare 
di accettare l'eredità. $ 8. ( Trasl. ) Is Appiì amorem 
cum reliqua haereditate crevit, Cic. , egli insieme con 
le sostanze di Appio haereditatol’amore verso di me. 

Cernualia, ium (sn. plur.), cernualii, giuochi nei quali 
si facevano salti e capitomboli su pelli unte, Varr. 

Cernuatus, a, um (pp. di Cernuo, as), inchinato, chino, 
volto col capo all’in giù, Sol. 

Cernùlo, as, avi, atum, are e 

Cernuo, as, avi, itum, are (att.), volger col capo all’ in 
giù, inchinare, Sen. $ 2. (Neut.) Capitombolare, Varr. 

Cernùlus, a, um, Apul. | (agg.), chino, curvo, volto col 

Cernuus, a, um, Virg. ! capo în giù. 

Cero, as, avi, Atum, are (att.), incerare, impiastrare di 
cera, Col. | 

Cerima, màtis (sn.), unguento di cera e d'olio, con cus 
si ungevano è lottatori, Plin. $ 2. Luogo dove 81 un- 
gevano, Plin. $ 3. Lotta, Mart. $ 4. Fango, Sen. 

Ceromaticus, a, um (agg.), unto con unguento compo- 
sto di cera e d’olio, luv. 

Ceronia, ae (sf.), carrubo (frutice), Plin. 

Cerostritum, i (sn.), tarsia di corno, intarsiamento, 
Plin. 

Cerisus, a, um (agg.), ceroso, misto con cera. Mel cero» 
sum, Plin., miele non ben purgato. 

Cerdtum, i (sn.), cerotto, Mart. 

A j (agg.), di cerro, Plin. 

Cerritus, V. Ceritus. 

Cerrns, i (0), cerro (albero), Plin. 

Certabundus, a, um ( agg. verb. ), combattente, in alto 
di combattere, disputante, Apul. , 

CertAmen, inis (sn.), contesa, contrasto, disputa, qui- 
stione. Cum altero certamen est honoris et dignitatis, 
cum altero capitis et famae, Cic., con Duno è quistione 
di onore e di dignità, con l’altro della vita e della 
riputazione. Adducta res est in certamen, CLic., a cosa 
fu messa in disputa. Magnum certamen fuit , Sall., vi 
fu gran quistione. $ 2. Zuffa, pugna, certane, bat- 
taglia, combattimento. Certamen inire, conserere, in- 
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ferre, facere, Liv., azzuffarsi, venire alle mani, com- 
battere. Certamen classicum, Vell., battaglia navale. 
Singulare certamen , Flor. , singolar tenzone , duello. 
Ubi res ad certamen venit, Sall., quando si venne alle 
mani. $ 3. Gara, concorrenza, aringo. Certamina pa- 
trum et plebis, Liv., Ze lotte, le gare fra il senato e la 
plebe. Certamen ponere, Virg., proporre una gara as- 
segnando un premio. $ 4. Sollecitudine, cura, fatica, 
ardore , sforzo. Fit proelium acri certamine, Hirt., si 
combatte con forte accanimento. Proelii certamen, 
Hirt., l’ardore della pugna. $ 5. Giuochi pubblici. 
Certamina 0lympica, Virg., é giochi Olimpici. 

Certitim ni a gara, a prova, con emulazione, Cic. 

Certatio, onis (sf.), contesa, disputa, contrasto. O0missa 
multae ce:tatione, Liv., lasciata da parte la quistione 
della multa. $ 2. Prova, gara di giuochi. Corporam 
certatio, Cic., lotta. $ 3. Combattimento, pugna, Non. 

Certiitor, doris (sm.), combattente, che contrasta, Gell. 

Certàtus, us (sm.), contesa, combattimento, Stat. 

Certitus, a, um (pp. di Certo, as), contrastato. Multum 
certato, Tac., dopo lungo combattimento. 

Certe (avv.), certamente, certo, per certo, senza fallo, 
sicuramente, senza dubbio, indubitatamente. Certe 
boni aliquid attulimus juventuti, Cic. , noi certamente 
abbiamo appntato alla gioventù qualche vantaggio. 
$ 2. Almeno, per lo meno. Molestus certe eì fuero, Ter., 
per lo mzno farollo arrabbiare. $ 8. Però, ad ogni 
modo, nondimeno, Cic. $ 4. Comp. Certius. 

‘ Certidro, as, avi, atum, are (att.), far consapevole, av- 
vertire, accertare, certificare, Ulp. 

Certisso, as, Avi, itum, are (neut.), esser fatto consape- 
vole, cerziorarsi. certificarsi, chiarirsi, Pacuv. 

Certo (avv.), certamente, per certo, di certo. Certo scio, 
Lic., so di certo, senza alcun dubbio. Certo decrevi, 
Ter., ho risoluto irrevocabilmente. 

Certo, as, Avi, itum, &re ( neut. e talvolta att. ), conten- 
dere, contrastare, combattere. Certare armis, bello 0 
proclio , Sall., combattere. Certare cum populo romano 
de imperio, Cic. , contendere con l° armi l'impero al 
popolo romano. Certare cursu cum aequalibus, Sall., 
gareggiare nel corso coi coetanei. Certare cum alte- 
rius improbitate, Cic., contenderla con alcuno în mal- 
vagità. Certare officiis inter se, Cic., gareggiare fra 
loro in cortesia. $ 2. Quistionare, litigare, aver briga 
o lite. Foro si res certabitur olim, Hor., se mat si met- 
terà la cosa în lite. Certandae multae dies, Liv., giorno 
in cui devesi agitare la quistione della multa. $ 3. 


Studiarsi, ingegnarsi. tentare, sforzarsi. Certare ali- 


quid, Hor., sforzarsi di fare una cosa. $ 4. Andare 

a gara, gareggiare. Certantque illudére capto , Virg., 

e vanno a gara di schernire il prigioniero. 

Certum (avv.), certamente, per certo. Certum vigilans, 
© Hor., ben sicuro di essere svegliato. 8 2. Con parole 
determinate, secondo la formola, Hor. 

Certus, a, um (agg.), deliberato, risoluto. Certa mori, 
Virg., risoluta , decisa di morire. Certus desciscendi, 
Tac., risoluto dî ribellarsi. Certus consilii, Tac., Za cus 
risoluzione è omai presa. Certus eundi, Virg., risoluto 
di andare. Certum est mihi, Cic., ho risoluto. $ 2. 
Determinato, stabilito, fisso. Dies certa, Liv., il giorno 
determinato. In certa verba jurare, Cic. , giurare con 
determinate parole. secondo la formola stabilita. 
$ 3. Taluno, alcuno, certuno, certo. Insolentiam cer- 
torum hominum extimescere, Cic. , paventare ? inso- 
lenza di certe persone. $ 4. Consapevole, certo, si- 
curo, accertato. Certiorem aliquem facere, Cic., far 
consapevole alcuno , informarlo. Certum esse de ali- 
qua re o alicujus rei: certum habere o pro certo habere 
o putare aliquid, Cic., esser sicuro di una cosa, saper 


— 106 — 


CESSATOR 


di certo una cosa. $ 5. Sicuro, fedele, fidato. Homi- 
nem certum misi, Cic., ho spedito un uomo fidato, si- 
curo. Tu ex amicis certis mihi es certissimus , Plaut., 
degli amici fedeli tu mi sei il più fidato. Si quidquam 
humanorum certum est, Liv., se cosa umana può acer 
certezza. Certa spes, Hor., speranza certa, non ingan- 
natrice. 8 6. Noto, chiaro, indubitato, manifesto. 
(ertum crimen, Cic., delitto noto, manifesto. Vix dum 
satis certa luce, Liv., a luce appena chiara, al primo 
appartîr del giorno. $ 7. Sicuro , fermo, franco, li- 
bero. Certus sum ex hoc meta, Plaut., i0 sono libero da 
questa paura. $ 8. Costante, invariabile, infallibile. 
Certa hasta, Virg., Za non fallibil asta, che colpisce 
certamente. Certi coeli motus, Cic. , $ costanti movi- 
menti del cielo. 8 9. Comp. Certior. Sup. Certissimus. 

Certichi, svum (sm. plur.), corde del? antenna della 
nave, Lucr. 

Cerila, ae (sf. dim. di Cera), picciol pezzo di cera, Cic. 

Cernussa, ae (sf.), biacca, Plin. 8 2. Belletto, Plin. $ 3. 
Embpiastro, Plin. 

Cerussitus, a, um (agg.), imbiaccato, imbellettato, Cic. 

Cerva, ae (sf.), cerva, cervia, Plin. 

Cervarius, a, um (agg.), di cervo. Lupus cervarius, Plin., 
lupo cerviere. 

Cervical, alis (sn.), guanciale, origliere, capezzale, Iuv. 

Cervicùila, ae (sf. dim. di Cervix), picciola cervice. Cer- 
vicula contracta, Quint., collo torto. Cerviculam jactare, 
Cic., dimenar la testa. 

CervInus, a, um (agg.), di cervo. Cervina pellis, Hor., 
pelle di cervo. $ 2. Cervina senectus, Iuv., lunga, tarda 
vecchiezza. 

Cervisia e Cerevisia, ae (sf.), cervogia, birra, Plin. 

Cervix, icis (sf.), cervice, collottola, collo. Cervices fian- 
eére , Cic., rompere, fiaccare il collo. Cervicem prae- 
bere , Plin., cervices dare alicui, Cic., porgere il collo, 
lasciarsi uccidere. $ 2. ( Metaf. ) A cervicibus civium 
aliquid repellere, avertere , depellere , Cic. , liberare 1 
cittadini da qualche male. Nunc illoram in cervicibus 
sumus , Liv., ora stiamo loro addosso. Bellum ingens 
in cervicibus erat, Liv., era imminente una gran 
guerra. $ 3. Forza, ardire, audacia. Qui erunt tan- 
tis cervicibus, qui audeant, etc. ? Cic., chi sarà così au- 
dace da osare, ecc. ? $ 4. (Delle cose materiali) Cervix 
vitis, Col., la testa della vite. Cervix amphorae, Mart., 

tl collo dell’anfora. 

Cervùlus, i (sm. dim. di Cervus), cerviatto, cerbiatto, 
piccolo cervo, Not. Tir. 

Cervus, i (sm.), cervo. Vincere cervam cursa, Plaut., vin- 
cere un cervo al corso. $ 2. Cervi, érum (plur.), Liv., 
pali a foggia di corna di cervi per sostentar le ca- 
panne, le viti, il terrapieno o altra cosa. 

Ceryx, ycis (sm.), banditore, araldo, trombetta, Sen. 

Cespes, V. Caespes. 

Ces-ans, antis (part. pres. di Cesso, as), cessante, intra- 

- lasciante, Plin. $ 2. Tardo, ozioso. Cessantinm iner- 
tiam notant, l’lin., porgono mente a quelle che stanno 
oziose (delle api). Cessantia fata, Ovid., i tardi destini, 
la morte che troppo indugia a venire. 83. Vacante. 
Consulis morte cessans honor, Suet., carica rendutasi 
vacante per la morte del console. & 4. Pertinace, o- 
stinato. Morbus cessans nervis, Hor., pertinace malat- 
tia di nervi. 

Cessatio, onis (sf.), cessazione, intralasciamento, snter- 
ruzione. Cessatio pugnae pacticia, Gell., tregua, armi- 
stizio. 8 2. Ozio, riposo, inazione. Epicurus nihil ces- 
satione melius existimat, Cic., Epicuro niun’altra cosa 
apprezza più dell’ ozio. $ 8. Lentezza , ritardo, in- 
dugio, Plaut. i 

CessAtor, iris (am.), osioso, indugiatore, lento, pigro, Vic. 


CESSATVS 


CessEtus, a, um (pp. di Cesso, 88), intralasciato, Ovid. 

0 DE che è stato în riposo. Arva cessata, 
id., } lasciati in riposo, maggesi. 

Cessi (perf. di Cedo, is). 

Cessim (avv.), addietro, indietro, Varr. 

Cessio, dnis (sf.), cessione, rinunzia, Cic. 

Cesso, as, fvi, itum, are (neut.), cessare, intralasciare, 
desistere. Non cessavit apud rhetorem, Cic., non trala- 
sciò ds frequentare le lezioni di retorica. Non cessa- 
vit qnoad omnem stirpem delèret, Inst., non st arrestò 
che dopo di avere distrutta tutta lastirpe. $2. Stare 
in ozio, riposare, non far nulla, darsi bel tempo. 
Cessabimus una, Prop., ci daremo del tempo insieme. 
Cessare officio, Cic., mancare al suo dovere. Cessant 
pueri, Cic., s fanciulli hanno vacanza. $ 8. Cessat 
ager, Virg., riposa la campagna. $ 4. Dare opera , 
attendere, Prop. $ 5. Tardare, indugiare, fermarsi. 
Quid cessas kominem adire et allòqui ? Ter., che tardi 
a recarti da lui e parlargli ? $ 6. Errare, cadere 
tn fallo. Semel hic cessavit, Hor., una sol volta costui 
errò. $ 7. Non comparire in giudizio il giorno sta- 
dilito, Suet. $ 8. Cessare sibi, Plaut. , tardare, indu- 
giare a suo danno. 

Cessus, a, um (pp. di Cedo, is), ceduto, Liv. 

Cesticillus e Cesticilus ,i(sm.), cercine (ravvolto di 
panni a foggia di cerchio usato da chi porta pesi in 
capo), Fest. 

Cestron o Cestrum, i (sn.). dettonica (erba), Plin. $ 2. 

ie per scolpire nell’avorio, scarpelletto, bulino, 

lin. 

Cestrosphendine, es (sf.), giavellotto usato dai Mace- 
doni lungo mezzo braccio, Plaus. 

Cestritum,i(sn.),opera a fuoco scolpita col cesello, Plin. 

Cestus, i (sm.), cintura di donna, cinto, Mart. $ 2. Pa- 
niere di vimini, Cat. 

Cetariae, irum (sf. pl.) e Cetaria, ium (sn. pl.), vivaio 
di tonni e di altri simili grossi pesci, Plin. 

Cetarius, ii (sm.), pescivendolo, pescatore 0 venditore 


di i grossi, Col. 

Cete tn pi. indecl.) , balena, orca o altro grosso pesce 
di mare. Immania cete, Virg., smisurate balene. 

Cettéra (avv.), del resto, quanto alresto. Vir cetera egre- 
gius, Liv., uomo del resto eccellente. 

Cetéro (avv.), del resto, Plin. 

Ceteriqui o Ceteriquin (avv.), del resto, per altro, nel 
resto. Quem,ceteroquin recte quidem, vocant Atticum , 
Cie., quegli che, del resto conragione, chiamano 
Attico. | 

Cetéram (avv.), del resto, per altro. Via brevior, cete- 
rum dierum erat fere decem, Nep., la via era più breve, 
vi st dovevano per altro impiegare quasi dieci giorni. 
$ 2. Ma, pure. Ceterum, id quod non timebant, Nep., 
ma quello di che non temevano, ecc. 83. Altrimenti, 
diversamente, Dig. 

Cetérus, a, um (agg. il masc. sing. è usato raram.), re- 
stante, rimanente, altro. ld confirmandum ex cetera 
diligentia, Cic., ciò devesi confermare con l’accurata 
osservazione del rimanente. Leterum omne incensum 
est, Liv. , tutto 11 resto fu dato alle fiamme. Cetera 
vita, Sall., 47 resto della vita. $ 2. Et cetera, 0 solam. 
cetera, Tac., il rimanente, con quel che segue. $ 8. De 
cetero (avv.), del resto, quanto al resto, Cic. 

Cetosus, a,um(agg.), che ha molti mostri marini, Avien. 

Cetra, ae (8f.), brocchiere, picciolo scudo coperto di 
cuoio, Liv. 

Cetratus, a, um (agg.), armato di brocchiere, di pic- 
colo scudo coperto di cuoio, Caes. 

Cette (invece di edite), datemi, Enn. $ 2. Ditemi, Pacuv. 

Cetus e Cetos, i (sm.), Plaut. V. Cete. 
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Ceu (avv. ), come, siccome, come sc, a guisa. Coen Inpî, 
Virg., a guisa di lupi. Ccu liber, Virg., quasi libero, 
come se fosse libero. Ceu vera remedia desint, Plin. ,. 
come se mancassero & vert rimedi. Ceu plerumque, 
Plin., come per lo più. 

Ceva, ae (sf.), piccola vacca abbondante di latte, Col. 

Ceveo, es, cevi, ére (neut.). muovere Ze natiche cammi- 
nando, Mart. $ 2. (Metaf.) Adulare (come fanno i cani 
movendo 18 coda), Pers. 

Chaerephylion e Chaerephyllon o Cherophillum, i 
(sn.), cerfoglio (erba), Col. 

Chalazias, ae (su.), calazia (gemma), Plin. 

Chalcanthum, i (sn.), vetriuolo 0 vitriuolo, Plin. 

Chalcaspis, fdis (sm.), soldato armato di scudo di. 
rame, Liv. 

Chalctos, i (sf.), calceo, pianta spinosa, Plin. 

Chalc%us, a, um (agg.), di rame, Mart. 

Chalcidicum, i (sn.), gran sala, portici da passeggio, 
terrazzo, logge, Vitr. 

Chalcis, idis | (sf.), calcide (sorta di Incertola velenosa 

Chalcidix, fcis ) e di uccello notturno e di pesce), Plin. 

ChalcItes, ae (sm.), }calciti (sorta di minerale e di 

Chalettis, itidis (sf.), ) gemma), Plin. 

Chalcophonos, i (sf.), calcofono (zemma), Plin. 

Chalcosmaragdos, i (sf.), calcosmeraldo (gemma), Plin. 

Chalcus, i (sn.), calco, piccol peso appresso gli Ate- 
niesi, Plin. 

Chalo, as, avi, atum, Are (att.), mandar giù, calare, Veg. 

Chalybéius o Chalibéus, a, um (agg.), di ferro, di ac- 
ciaio, Ovid. 

Chalybs, jbis (sf.), ferro temperato, acciaio, Virg. $ 2. 
Strumento di acciato, spada, mm'so del cavallo, gia- 
vellotto, ecc., Plin. 

Chama, itis (sn.), Zupo cerviero, Plin. 

Chamae, irum (sf. pl.), came, sorta di conchiglie, Pin. 

rai es (sf.), ebbio, ebulo (sambuco selvatico }, 
Plin. 

Chamaeceràsus, i (sf.), cameceraso (ciriegio nano),Plin. 

Chamaecissos, i (sf.), camecisso (edera che va per terra), 
Plin. $ 2. Ciclame o pan porcino, V'lin. 

Chamaeciparissus e Chamaccyparissus, i (sf.), came 
ciparisso, santolina (erba), l'lin. 

Chamaedaphne, es (sf.), pervinca, laureola (pianticella), 


Plin. 
Chamaedrys, jos(sf.) camedrio,calamandrina (pianta), 
Plin 


Chamaelaea e Chamelaea, ae (sf.), camelea, camolea 
(erba), Plin. 

Chamaeléon, Onis e ontis (sm.), camaleonte ( animale ), 
Plin. 

Chamaeltou, dnis (sf.),camaleone, carlina (pianta), Plin. 

Chamaelence, es (sf.), unghia cavallina (erba), Plin. 

Chamael}g0s, i (sf.), cameligo, sorta di verbena, Apal. 

Chamaemelinus, a, um (agg.), di camamilla, fatto coi 
fiori di camamilla, Plin. 

Chamaemelon, i (sn.), camamilla (erba), Plin. 

Chamaemyrsine, cs (sf.), camemirsina (mirto silvestre), 
Plin. 

Chamaepeuce, es (sf.), camepeuce, larice (albero), Plin. 

ChamaepiIty8, }os (sf.), ica (pianta), Plin. 

Chamaeplatànus, i (sf.), platano nano. Tin. 

Chamaerépes, um (sf. pl.), palme piccole, basse, Plin. 

Chamaerops o Chainaedrops, dpis (s£.), cumerope(sorta. 
di pianta), Plin. 

Chamaesyce, es (sf.), piccola esula (pianta), Plin. 

Chamaezelon, i (sn.), pertafilo, cinquefoglio (erba), Pin. 

Chametaerae o Chametaeritae, rum (sf. pl.), compa- 
gne, detto di statue basse e nane, statue di serve e 
fantesche, Plin. 


CHAMEVNIA 


Chameunia, ae (sf.), 1 dormire sulla nuda terra, Hier. 

Chamulcus, i (sm.), carretta bassa per tirare grandi 
pesi, Amm. 

Chaos (sn. indecl.), confusione, caos, Sil. $2. Vora- 
gine, abisso, Ovid. 

Clara, ae (sf.), cara (erba o radice d'erba), Caes. 

Characita vinea, Col., vigna sostenuta da grosse 
canne. 

Characias, ae (sm.), carazia, canna grossa. Characias 
calamus, Plin., grossa canna per sostener le viti. 8 2. 
Sorta di titimaglio, Plin. : 

Character, éris (sm.), carattere, figura, marchio, im- 
pronta, segno. Charactere signare, Col. , improntare. 
$ 2. Genere di stile. Luciliano charactere libelli, Varr., 
versi sullo stile di Lucilio. 

Charadrins,ii (sm.), caradrio, uccello sconosciuto, forse 
il nibbio 0 Pùpupa, Hier. 

Charaxo, as, avi, itum, Are (att.), scolpire, imprimere, 
Aug. $ 2. Graffiare, scarificare, Prud. 

Charisma, àtis (sn.), carisma, dono, grazia divina, Tert. 

SARA , òrum (sn. pl.), conviti tra parenti e amici, 

a 


id. 

Charitas, V. Caritas. 

Charonèum, i o Charonium, ii (sn.), baratro, Zuogo sot- 
terraneo, Gell. 

Charta , ae (sf.), carta, foglio, scritto. Charta bibula, 
Plin., carta sugante. Epistolaris charta , Mart., carta 
da leltere. In charta adversa scribere , Mart. , scriver 
dall’altra parte della carta. Charta dentata, Cic., 
carta lisciata, levigata. Scapus chartarum, Plin., un 

uinterno 0 quaderno di carta. $ 2. Scrittura, libro, 
ettera. Chartae obsoleverunt, Cic., quegli scritti sono 
ora dimenticati. Chartae Arpinae, Mart., gli scritti di 
Cicerone. $ 3. Laminetta di metallo, Suet. 

Chartacéus, a, um (agg.), di carta, Dig. 

Chartarius, a, um (ag4.), di carta, da carta, Plin. $ 2. 
Chartaria officina, Plin., cartiera. $ 3. Chartarius, ii 
(come sm.), Ant. Inscr., cartolaio ( colui che vende la 
carta ). 

Chartins, a, um (agg.), di carta, Ans. 

Chartila , ae (sf. dim. di Charta), foglietto, cartolina, 
piccolo scritto, breve componimento, Cic. 

Chartnularias, ii (sm.), archivista, Cod. Just. 

Charybdis, is (sf.) V. l'Appendice dei nomi proprii. $ 2. 
(Metaf.) Voracità, avidità insaziabile , scralacqua- 
tore. Charybdis bonorum, Cic., dilapidatore delle pro- 
prie sostanze. 

Chasma, Atis (sn.), abisso, voragine, apertura di terra, 
Sen. $ 2. Specie di meteora, Plin. 

Chasmatias, ac (sm.), terremoto, quando la terra si 
apre, Amm. 

Chaus, i (sm.), cerviere, lupo cerviere, Piin. 

Chavina, as (sf. voce dalmata), focaccia, Hier. 

Chelae, &rum (sf. pl.), chele, forbici, branche di gam- 
beri, di grancecole, di scorpioni, ecc., Virg. $ 2. Co- 
stellazione della Libra, Luc. 

Chele, es (sf.), parte della ballista fatta a guisa delle 
branche de gamberi, Vitr. $ 2. Costellazione della 
Libra, Cic. 

Chelidon, dnis (sf.), rondinella, rondine, Avien. 

Chelidonia, ae (sf.), celidonia (erba), Plin. $ 2. Rondi- 
nella, rondine, Col. $ 3. Pietra cui gli antichi attri- 
buivano grandi virtà, Plin. 

Chelidonia ficas, Plin., fico tardivo, che matura in au- 
tur.n). 

suo ieanlna ae (sm.), vento occidentale, zèfiro, favo- 
nio, Plin. 

Chelidonium, ii (sn.), collirio fatto col succo della ce- 
lidun.a, Plin. 
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CHLAMYDYLA 


ChelidonYus lapis, Plin., celidonia (pietrazza cui gli an- 
tichi attribuivano mirabili virtù). 

Chelo, Snis (sm.), la chiave della catapulta, Vitr. 

Chelonia e Chelonaria, ium (sn. pl.), sostegni, Vitr. 

Chelonia, ae (sf.), occhio di testuggine (gemma), Plin. 

VAGTORIRA , itidis ( sf.), chelonite (specie di gemma), 

in. 

Chel}drus, i (sm.), chelidro (testaggine e serpente), Sil. 

Chelyon, yi (sn.), guscio della testuggine, Vin. 

Chelv3, }is 0 }os (sf.), cetra, lira, liuto, Ovid. $ 2. Co- 
stellazione della Libra, Avien. 

Chenalgpex, &cis (sf.), chenalope (specie d'oca), Plin. 

Chenèros, otis (sf.), chenerote, piccola oca, Plin. 

Cheniscns, i (sm.), papero, piccola oca, Apal. $ 2. Or- 
namento alla poppa della nave, Apul. 

ChenoboseIum e Chenoboscion, ii (8n.), fu070 dove si 
nutriscono le oche, Col. 

Chenom}chon, i (sn.), chenomico (sorta d'erba), Plin. 

Chenvpos, ddis (sm.), chenopode (erba), Plin. 

SROTRIZOA, ae (sm.), chernite ( pietra simile all’ avorio ), 

in. 

Chersina,.ae (sf.), chersina (testuggine terrestre), Plin. 

Chersos, i (s£.), cherso (testuggine terrestre), Mart. 

Chers}drus, i (sm.), chersidro (serpe), Luc. 

Chia, ae (sf.) o Chia ficus, fico dell'isola di Scio, Mart. 

Chiliarchus, i o Chiliarche, ae (sm.), chiliarca 0 ché- 
Ziarco (capo di mille soldati), Tac. 

Chiliodynima, ae (sf.), dittamo (erba), Plin. 

Chiliophyllon, i (sn.), poligono, millefoglie (erba), Apul 

Chimaera, ae (sf.), chimera (mostro favoloso), Ovid. 

ChimacrUioe gra, érum (agg.), che produce chimere, 

vid. 

Chirigra o Chirigra, ae (sf.), chiragra (gotta delle 

mani), Hor. 

Chiragricus , a, um (agg. ), chiragrico (gottoso nelle 
mani), Cels, 

Chiramaxium, ii (sn.), carretto da mano, Petr. 

Chiridota tunica, sottana con grandi maniche, Gell. 

Chirozrapharius, a, um (agg.), di chirografo, assicu- 
rato con chirografo, Dig. 

ChirogrAphum, i (sn.) e Chirozr&Xphus, i (sm.), chiro- 
grafo, sci itto di mano propria, carattere proprio di 
ciascuno. UChirographum praeparatae concionis, Suet., 
manoscritto di un discorso preparato. Chirographum 
alicujus imitari, Cic., imitare la scrittura di alcuno. 
Convincere aliquem chirographo , Cic., convincere al- 
cuno col suo proprio carattere. $ 2. Cauzione, ob- 
bligazione, scrittura d'obbligo, Cic. 

Chironia vitis, Plin., lambrusca. 

Chironium o Chironéum, ì (sn.), ulcere maligna ed in- 

— sanabile, Cels. & 2. Potente rimedio contro le ferite, 
sels. | 

Chironomia, ae (sf.), Ze regole del gesto e del mori- 
mento del corpo nel declamare, Quint. 

Chironòmon, ontis e Chironòmos, i (sm.), esperto nel- 
l’arte del gestire, pantomimo, Iuv. $ 2. Trinciante 
con destrezza, Iuv. 

Chirurgia, ae e | 

Chirurgice, es (sf.), chirurgia, Cels. $ 2. ( Trasl. ) Chi- 
rurgiae taedet, Cic., sono stanco des-rimedi violenti. 

Chirurgicus, e, um (agg.), chirurgico, di chirurgia, 


g. 
Chirurgns, i (sm.), chirurgo, cerusico, Cels. 
Chium, ii (sn.) o Chium vinum, vino dell’isola di Scio, 


Hor. 
Chlam}da, ae (sf.), Apul. Y. Chlamys. 
Chlamyd&tus, a, um une) vestito di clamide, Cic. 
QUANVONa, ae (sf. dim. di Chlamjda), picciola cla- 
mide, Plin. 


CHLAMYS 


Chlamys, jdis (sf.), clamide ( mantello militare ), Virg. 
8 2. Sopruceste qualunque, Hor. 

Chlorion, onis (sm.), clorione, rigogolo (uccello), Plin. 

Chloritis, tidis (sf.), clorite (reroma), Plin. 

Choa, ac (sf.), coa, misura «li liquidi, Quint. 

Choaspitis, is (sf.), coaspite (specie di gemma), Plin. 

Choenicium, ii (sn.), tanaglictta chirurgica, Uels. 

VAROLOSINDaS, i (8m.), grosso topo, 0 specie di riccio, 

ler. 

Choieus, a, um (agg.), terreno, di terra, Tert. 

Cholas, ae (sm.), cola, specie di smeraldo, Plin. 

Choléra, ac (sf.), colera (sorta di malattia biliosa), Cels. 
$ 2. Collera, bile, ira, sdegno. Choleram facere, Plin., 
muover la bile. 

Cholericns, a, um (agg.), collerico, che abbonda di bile, 
affetto da malattia Viliosa, Plin. 

Choma, ìtis (sn.), argine, Dig. 

Chondrillon, i ( sn. 1a Chondrille, es ( sf. ), condrillo 
(pianta), Plin. 

Chondris, is (sf.), dittamo bastardo (pianta), Plin. 

Choragiarius, ii (sm.), chi presiede all'apparato sce- 
nico 0 lo fornisce, Ant. Inser. 

Choragium, ii (sn.), apparato scenico, Plant. $ 2. Qua- 
lunque «pparecchio. Chorazium nuptiarum, Apul., ap- 
parecchio per nozze. 

Chorigus, i (sm.), corag9o, capo de’ commedianti, che 
provvede tutto il necessario per la scena, Vlaut. 

Choralistria, ae (sf.), ballatrice 0 cantatrice, V'rop. 

Choraaules, ae e Choraula, ae (sm.), suonatore, corista, 
colui che accompagnava il canto des cors col suono 
del flauto, Mart. 

Cherda, ae (sf.), corda degli strumenti musicali, e lo 
stesso strumento musicale, lira. Praetentare pollice 
chordas, Ovid., prelwdiare sulla lira.Chordas tangere, 
Ovid., suonare la lira. Chorda oberrare cidem, Hor., 
far sempre il medesimo fullo toccando la stessa 
corda. $ 2. Suono. Sociare verba chordis , Hor., ac- 
compagnare îl canto col suono. 83. Fune, corda, 
Plaut. $ 4. Trippe, cibo d’intestini di animali, Petr. 

Cherdus e Cordus,a, um{agg.), tardivo, nato tardi, Cat. 

horéa e talcolta Choréa,ae (sf.), ballo, danza in cîr- 
colo, caròla, Virg. 

Chorius o Chortus, i (sn.), corco, piede di verso com- 
posto di una sillaba lunga e di una breve, Cic. 

Choreutes, ae (sn. voce dub.), danzatore del coro, Petr. 

Choreutsae insulae, Varr., isole galleggianti. 

Cheriambus, i (sm.), piede di verso composto di un co- 
reo e di un giambo. Choriambum carmen, Aus., pvema 
in versi coriambici. 

MRORIeR, il (sn.), ordine di pietre d’uguale grandezza, 

tr, 

Chorobites, ae (sm.), regolo (da livellare Ie acque), Vitr. 

Chorocitharista o Chorocitharistes , ae (sm.), questi 
che canta o suona în coro, che accompagna il canto 
con la cetra, Suet. 

Chorographia, ae (sf.), descrizione d'un paese, Vitr. 

Chorogriphus,i(sm.), descrittore d’un paese, coro- 
grafo, Vitr. 

Chors e Cors, tis (sf.), cortile, pollai», Mart. $ 2. Stalla 
de’ buoi, Vitr. $ 3. Steccato oce rincliudonsi le pe- 
core, Varr. $ 4. V. Colors. 

Chortinum oléum (sn.), olio di gramigna, Plin. 

Choru:, i (sm.), coro, moltitudine di gente, radunanza 
per cantare o danzare. Choros dacere, agere, agitare, 
erercere, Virg., condur le danze, danzare. $ 2. As- 
semblea , schiera, stuolo, gran numero. Catilina sti- 
patus chioro juventutis, Cic., Catilina circondato da 
una folla di giovani. 

Chre;ton, i (sn.), cicoria, Plin. 
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CIBILLA 


A (sf.) , créa ( spiegazione di qualche sentenza), 

uint. 

Chroma, &tis (sn.), croma (specie di nota musicale), Vitr. 

Chromatice, es ( sf.), cromatica, una delle tre parti 
della musica antica, Vitr. 

Chrematicus, a, um (agg.), cromatico, che procede per 
semitoni, Vitr. 

Chrombus, i (sm.), crombo (sorta di pesce), Plin. 

Chromis, is (sf.), cromi (specie di pesce), Vin. 

Chronica, rum (sn. plur. ), croniche, cronaca, cro- 
nica, Plin. 

Chronicus, a, um (agg.), cronico, che segue l'ordine des 
tempi. Chronici libri, Gell., cronaca. $ 2. Chronicus 
morbus, Coel. Aur., malattia cronica, di lunga du- 
rata. 

Chronisso, as, avi, atum, are (att.) , ritardare, prolun- 
gare, Lucr. 

Chrysallis, îdis (sf.), crisalide (verme rinchiuso nel boz= 
zolo), Plin. 

Chrysanthémum, i (sn.) e Chrysanthes, is (sf.), calta. 
(erba), Plin. 

Chryselectrum, i (sn.), ambra gialla, Plin. $ 2. Gem- 
ma, Plin. 

Chrysendéta , srum (sn. plur.), vasi 0 pialli intarsiati 
d’oro, Mart. 

Chryséns, a, um (agg.), aureo, d’oro, Mart. $ 2. Chry- 
sea, rum (sn. pl.}, Mart., lavori di oreficeria. 

Chrysites, ac (sm.), granito nero punteg:iato d’oro,Plin. 

Chrysitis, itidis (sf.), erisitide (sorta d'erba, spuma ot- 
tima d’argento e sorta di gemma), Piin. 

Chrysoaspidae, irum (sm. pl.), crisoaspidi, soldati are 
mati di scudo con fregio d’oro, Aiex. dev. 

Chrysoberyllus, i (sm.), crisoberillo (sorta di gemma), 
Plin. 

Chrysocarpum, i (sn.), crisocarpo (sorta d'ellera), Plin. 

Chrysocolla, ae (sf.), borrace, crisocolla (minerale),Plin. 

ChrysolachAnum, i (sn.), crisolacano (erba), Plin. 

Chrysolampis, idis (sf.), grisolampo (specie di gemma), 


Plin. 
Chrysolithus, i (sm.), crisolito, grisolito (gemma),Plin. 
ChrysomEla, orum (sn. pl.), cotogne, Uol. 
Chrysomelinam malum, cotoyno, Col. 
Chrysdphris, }os (sf.), orata (pesce), Ovid. 
Chrysopis o Chrysophis, idis (sf.), specie di topazio, 


Plin. 
ChrysopràAsus, i (sm.), crisopraso (gemma), Plin. 
Chrysos, i (sm.), oro. Est opus chryso Chrysalo , Plaut. , 
Crisalo ha bisogno d’oro. 8 2. Criso (sorta di pesce), 


Plin. 

Chytròpus, ddis (sm.), trepiede, Hier. 

Cibalis, e (agg.), di cibo, cibario, per nutrimento, Varr. 

Cibaria, orum (sn. pl.), viveri, cibi, alimenti, vettova- 
glia. Cibaria menstrua, Uic., viveri per un mese. Cum 
sibi sint congesta cibaria, Hor., quando avranno am- 
massato di che vivere. 

Cibarium, i ( sn. ), cruschello, stacciatura, Plin. $ 2. 
Cibo, alimenti, Sen. 

Cibarius, a, um (agg.), pertinente a cibo, da mangiare. 

‘ Cibaria uva, Plin., uva da mangiare. Res cibaria, Plaut.,. 
gli alimenti, 4 viveri, 1l vitto. & 2 Vile, cattivo’, 
sporco, di prezzo infimo. Vinum cibarium, Varr., vino 
comune. l’anis cibarius, Cic., pane di cruschello, pane 
inferigno. 8 3. (Metaf.) Plebeo , ignobile, vile, Varr. 
$ 4. V. Cibaria e Cibarium. 

Cibatio, onis (sf.), Sol. | cido, sl cibarsi, vivanda, ci 

Cibitns, us (sm.), Plcut. } damento, refezione. 

CibicIda, ae (sm.), vorace , ghiotto, mangione, opp. chè 
trincia în tavola lg vivande, Lucil. 

Cibilla, ae (sf.), tavola da mangiare, Varr. 


CIBO 


Cibo, as, ivi, tum, Bre (att.), cibare, nudrire, alimen- 
tare. Intra villae septa cibantur, Col., alimentansi nes 
recinti della villa. 

Ciborium, ii (sn.), coppa, vaso da bere, Hor. 

Cibus, i (sm.), cido, viranda, nutrimento, pasto, refe- 
zione. Esse plurimi cibi , Suet., essere un gran man- 
giatore. Delectabilis cibus, Tac., vivanda delicatis- 
sima. Cibi minimi erat atque vulgaris, Suet., mangiava 
poco e vivande comuni. Cibo explere, Cic., sfamare. 
Cibos parare, Cic., mettere în assetto lavicanda, porla 
sn tavola. Cibus arborum imber, Plin., Za pioggia è tl 
nutrimento delle piante. 

Cic&kda, ae ( sf.), cicala ( insetto alato e stridulo ). Ex- 
spectare cicadas, Iuv., attendere il ritorno della state. 

Cicatricgsus, a, um (agg.), pieno di cicatrici, Col. $ 2. 
(Trasl.) Cicatricosa materies , Plin., ramicelli che ri- 
pullulano nella parte mutilata di un albero. 

| Cicatricùla , ae (sf. dim. di Cicitrix), piccola cicatrice, 
puntura rimarginata di un salasso, Cels. 

Cicatrix, icis (sf.), cicatrice, segno di piaga sanata, 
margine , saldatura. Cicatricem obducere o inducere, 
Cels., rimarginare, saldare. Coit cicatrix, Plaut., la 
piaga si salda. Obducta cicatrix, Cic., piaga intera- 
mente saldata. $ 2. Fessura, rotto, rottura, Iuv. $ 3. 
(Trasl.) Refricare obductam jam reipublicae cicatricem, 
Di riaprire la piaga già rimarginata della repub- 

ica. 

€Ciccus o Cicus, i (sm.) e Ciccum, i (sn.), interna mem- 
brana, che divide 4 granelli nel pomo granato, Varr. 
$ 2. (Trasl.) Cica, cosa da niente. Ciccum non inter- 
duim, Plaut., non darei un frullo. 

Cicendéla, ae (sf.), Zampada, Not. Tir. 

Cicer, èris (sn.), cece (legume).Fricti ciceris emptor, Hor., 
compratore di cece fritto, uomo di bassa condizione. 

Cicèra, ae i (sf.), cicerchia (legume), Col. $ 2. Cece, 

Cicercila, ae ? Plin. i 

Cicercùlum, i (sn.), terra dé color grigio bruno, Plin. 
& 2. Cicerchia, Not. Tir. 

SMICLOTSREI, èi e CichorIum, ii (sn.), cicoria, radicchio, 

in, 

Cici (sn. indecl.), ricino (specie d'albero), Plin. 

e Ì (sn.), nomi d'aromi finti da Plauto. 

“Cicindèla e Cicendùla, ae (sf.), Zucciola ( specie d' in- 

_ setto), Plin. 

Cicinum, i (sn.), olio ds ricino, Plin. 

Ciconia, ae (sf.), cicogna ( sorta d'uccello ), Plin. $ 2. 
Scherno ; trrisione fatta altrui dietro le spalle colle 
dita curvate a guisa di becco di cicogna. 0 Jane, 
8 tergo quem nulla ciconia pinsit, Pers., 0 Giano, cui 
nessuno mai di dietro fece le fiche 0 schernè. $ 3. 
Macchina che si abbassa ed alza per attiyner ac- 
qua, mazzacavallo, isid. $ 4. DIacchina contadine- 

_sca per fare + solchi eguali, Col. 

Cicùma, ae (sf.), civetta, nottola, Fest. 

Cicur, iris(agg.), mansuefatto, domesticato, docile. Be- 
stiae immanes aliae, quaedam cicures, Cic., alcune de- 
stie sono feroci, altre domestiche. $ 2. (Trasl.) Cicur 
ingenium, Varr., indole docile, mansueta. | 

Cicùro, as, Avi, itum, Are (att.), domesticare, dimesti- 
care, mansuefare, Varr. 

Cictta, ae (sf.), cicuta (erba velenosa), Plin. $ 2. Canna, 

uto fatto di canna, Virg. 

Cidàris, is (sf.), specie di corona o diadema, tiara, Curt. 

Cito, es, civi, citum, &re (att.), muocere, cagionare, pro- 
durre. Natura omnia ciens, Cic., Za natura che dà il 
motoatutte le cose. Ciere bellum, Virg.,muover guerra. 
Ciere pugnam, Virg., combattere. Ciere motus, turbas, 
Cic.. cagionar movimenti, turbolenze. $ 2. Promuo- 
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CINEFACTYS 
vere, provocare, eccitare, animare, stimolare, inci- 


tare. Armatos ad pugnam ciens, Vell., incitando alla 
pugna $ soldati. Alvum ciere, Col., muovere tl corpo. 
$ 3. Chiamare, chiamure a nome. Ciere aliquem no- 
mine, Tac., chiamare alcuno per nome. Ciere nomina 
singulorum, Tac., chiamar ciascuno pel suo nome. 
$ 4. Patrem ciere posse, Liv. , poter mostrare la sua 
genealogia. $ 5. Ciere lacrimas o fletus, Virg. , pian- 
gere, versar lagrime. 
Cignus, i (sm.), cigno (misura di liquidi), Plin. 
Cilicinus, a, um (agg.), cilicino, di cilicio, fatto di ci- 
licio 0 di peli di capra, Hier. 
Cilicium, ii (sn.), cilizio e cilicio, panno grossolano di 
peli di capra, Varr. $ 2. Qualunque arnese ispido 
_chesi porti sulla carne per cagione di penitenza, Hier. 
gr a, um (agg.), di cilizio, fatto di peli di capra, 
art. 


Cilium, ii (sn.), ciglio, Plin. $ 2. Palpebra, Fest. 

Cillibae, arum (sf. plur.), tavole rotonde, Varr. 

Cillus, i (sm.), astno, Petr. 

Cilo, onis (sm.), chi ha la testa bislunga e la fronte e- 
minente, Flav. Cap. 

Cimbrice (avv.), all'usanza de' Cimbri, Quint. 

Cimeliarcha, ae (sm.), tesoriere diuna chiesa, Cod. last. 

CimeliarchIum, ii (sn.), tesoro di una chiesa o d'una 
città, Cod. Iust. 

Cimex, icis (sm. ed alle volte f.), cimice (insetto), Hor. 

Cimolia, ae (come sf. sott. Creta), sorta di delletto, Plin. 

Cinaediae, irum (sm. plur.), pietruzze nel capo del pe- 
sce cinedo, Plin. 

CinaedIcus. a, um (agg.), effeminato, lascivo, Varr. 

Cinaedoligus, a, um (agg.), parlatore impudico, sboc- 
cato, Varr. 

Vnardios i (sm. dim. di Cinaedus), giovinetto lascito, 

Acr. i 

Cinaedus, i (sm.), uomo impudico, dissoluto, Petr. $ 2. 
Saltatore, ballerino, pantomimo, Plaut. $ 3. Cined) 
(pesce), Plin. 

Cinaedus, a, um (agg.), impudico, breminato ,moll:, 
Catul. $ 2. Sfacciato, senza pudore, Mart. $ 3. Comp. 
Cinaedior. 

Cindra, ac (sf.), carciofo, Col. 

Cincinnalis, e, Apul. e 

CincinnAtus, a, um, Cic. (agg.), ricciuto, che ha ricci. 
& 2. Cincinnata stella, Cic., cometa. 

Cincinnùlus, i (sm. dim. di Cincinnus), ricciolino, Varr. 

Cincinnus, i (sm.), capello crespo , riccio , csrro, Cie. 
$ 2. (Metaf.) Soverchi ornamenti nel parlare e nello 

"scrivere, Cic. 

Cincticùlus, i (sm. dim. di Cinctus), piccolo cinto, pic- 
cola tonaca, grembiale, Plaut. 

Cinctorium, iì (8n.), cintura, cingolo, ciarpa, Plin. 

Cinctorius, a, um (agg.), pronto al combattere, Plin. 

CinctUra, ae (sf.), cintura, cinto, cintolo, Suet. $ 22. 
Tonaca succinta, Quint. 

Cinetus, a, um cp. di Cinge, is), cinto, circondato, in- 
torniato , Ovid. $ 2. Puer alte cinctus, Hor., serro in- 
dustrioso, attento. $ 3. Armato. Cultro venatorio cin- 
ctus, Cic., armato di un coltello da caccia. $ 4. Ar- 
rolato, Plin. 

Cinctus, us (sm.), grembiale 0 mezza tonaca usata da- 
gli artefici, Varr. $ 2. Cinctus Gabinus, Liv. , cinto 
Gabino, maniera particolare di accorciare la t073 
ad uso dei Gabii. $ 3. Cinto, cintura, cintolo, Plin. 
$ 4. Fasciatura di una ferita, Plin. 

CinctMtus, a, um (agg.), cinto di grembiale, e trasl. at- 
tico, laborioso, Hor. 

Cinefactus, a, um (pp. dell’inus. Cineffcio, is), ridotto 1 
cenere, incenerito, Lucr. 
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CINERACEVS 


Cineracéaus, a, um (agg.), cinerizio, cenerognolo , gri- 
gio, di color di cenere, Plin. 

Cinerarius, ii (sm.), colui che scalda i ferri per arric- 
ciare i capelli, Catul. 

Cinerarius, a, um (agg.), sepolcrale, Varr. $ 2. Cinera- 
rium, ii (su.), sepolcro, Ant. Inscr. 

Cinerèéus, a, um , (agg.), cinerizio, del color della ce- 

Cinericius, a, um ) nere, leggiero come la cenere, Col. 

Cinerosus, a, um (agg.), ridotto in cenere, Apul. $ 2. 
Asperso di cenere. Cinerosa canities, Apul., capelli 
canuli. 

Cingillus, i (sm.), e Cingillum, i (sn.), cinturetta, cin- 
turina, Petr. 

Cingo, is, nxi, nctum, ère (att.), cingere, circondare, at- 
torniare , munire. Cingi fluxiore ciuctura, Suet., cin- 
gersi con più molle cintura, rallentarla. Flumen op- 
pidum cingit, Caes., tl fiume gira attorno alla città. 
Cingere obsidione, Virg., assediare, stringere d’asse- 
dio. Cingere se gladio, Liv., mettersi la spada. $ 2. 
Cinxerunt aethera nimbi , Virg., imnembi occuparono 
tutta l’aria. $ 3. (Tras].) Cingere aliquem, Tac., met- 
tersi ai fianchi di qualcheduno ; cortegyiarlo. Cin- 
gere urbem religione, Cic., mettere scrupoli in ogni 
cantone della città. 

Cin ila, ae (sf.), cigna, cinghia, Ovid. $ 2. Cintura, 


Cingulum, i (sn.) 7 cintola, cintura, cinto, cingolo, fa- 

Cingùlus, i (sn.) } scia, Virg. $ 2. Grembiale, Varr. 

Cinìfes, Cinfphes, Cymiphes o Scinifes, um (sf. plur.), 
zanzare, Sulp. Sev. 

Ciniflo, onis (sm.), colui che scalda $ ferri per arric- 
ciare i capelli, Hor. 

Cinis, ris (sm. e antic. f.), cenere. Cinis extinctus, Suet.. 
cenere fredda. $ 2. Sepolcro , sepoltura, ceneri dei 
cadaveri abbruciati. Paulinae cineres reportari per- 
misit, Tac., permise che si riportassero le cenert di 
Paolina. $ 3. Morto. Dummodo absolvar cinis, Phaed,, 
purchètosia giudicato innocente quandosarò morto. 

Cinnabàris, is (sf.) e Cinnabari, is (su.), cinabro, cin- 
nabro, minerale di color rosso vicissimo, Plin. 

FORBRRDA: ,a,um (agg.), di cinnamomo 0 cannella, 
Apul. 

Cindamoligus, i (sm.), colus che raccoglie la cannella, 
Sol. $ 2. Cinnamologo (uccello dell'Arabia), Plin. 

CinnamomiInus o Cinnaminus, a, um (agg.), di cinna- 

n momo dire 

innamomum, i (sn.), , DIE 

Cinnsmum, i (sn.), AA , cinnamo, cinnamo- 

Cinn&mus, i (sm.), 0) Nn 

CiunAris, is (sf.), cinnari (sorta d'erba), Plin. 

Cinnus, i (sm.), mistura, miscuglio di molte cose, Cic. 
8 2. Ficcto, ricciolino, Plaut. 

Cinxi (perf. di Cingo, is). 

Cinjra, ae (sf.), cinira, strumento musicale a corde di 
suono lugubre, Hier. 

Cio, is, lvi, itum, ire (att.), munvere, provocare , ecci- 
tare, smuovere, Virg. — V. Cito. 

Ci ppus, i (sm.), ceppo, tronco d'albero, Caes. $ 2. Cep- 
po,maccluna di legno da racchiudere piedi ai mal- 
fattori ( In questo signif. è voce della bassa latinità ). 
$ 3. Colonna sepolcrale con qualche sscrizione, Hor. 
$ 4. Palizzata , trinceramento fatto con tronchi di 
alberi, Caes. 

Circa (prep. che regge l’accus. ed avv.), intorno, circa, 
vicino, attorno , appresso , sopra. Circa pectus , Hor., 
sntorno al petto. Circa eandem horam, Liv., intorno 
all'ora stessa. Circa lucem, Suet., verso giorno. Custo- 
des circa omnes portas missi, Liv., furono inviate guar- 
die presso tutte le porte. Templa circa forum, Cic., 
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s templi che sono contigui al foro. Oppida circa septua- 
giuta, Liv., settanta città incirca. kx montibus qui 
circa sunt, Liv., das monti che sono in quel contorno. 
Non passi sunt qui circa erant, Nep., n0) comportarono 
coloro che stavangli intorno. 

Circaea, ae (sf.), circèa (sorta d'erba), lin. 

Circaeum, i (sn.), mandragora (pianta), Plin. 

Circellus e Circillus, i (sm. dim. di Circùlus), cerchietto, 
piccolo cerchio, Apice. 

Circensis, e (agg.), del circo, circense. Circensis pompa, 
Suet., processiune colla quale s' inauguravano gli 
spettacoli del circo. $ 2. Circenses ludi, 0 semplic. cir- 
censes, Cic., è giuochi che si fucecano nel circo, spet- 
tacoli del circo. Circenses committere o edere, Suet.y 
dare gli spettacoli del circo. 

Circes, itis (sm.), anello, cerchio, circuito, Fest. 

Circinatio, onis ( sf.) , cerchio, circonferenza, orbita, 
giro, circuito, Vitr. i 

Circinétus, a, um (pp. di Circino , as), compassato , ri- 

, rotondo, descritto col compasso, Plin. 

Circino, as, avi, atum, are (att.), ritondare, compas- 
sare, descrivere un circolo col compasso, Plin. $ 2. 
(Trasl.) Arbores quae in orbem ramos circinant, Plin., 
alberi « cui ramicrescono infinma circolare. Easdem 
circinat auras, Ovid., percorre l'aria roteando, descri- 
vendo un circolo. 

Circinus, i (sm.), sesta, compasso. Circino circumducere, 
Caes., descrivere un cerchio, col compasso tirare una 
linea intorno. 

Circiter (prep. che regge l’acc. e talvolta avv.), intorno, 
circa, a un di presso. Circiter meridiem , Caes., verso 
sl mezzogiorno. Dies circiter quindecim iter fecerunt, 
Caes., camminarono circa quindici giorni. Girciter 
pars quarta, Sall., la quarta parte incirca.— V. Circa. 

Circites o Circitis oléa, Uol., specie di olivo. 

Circitores, um (sm. plur.), quei che portano in giro a 
vendere le mercanzie, Ulp. $ 2. Ufficiali di ronda, 


eg. 

Circìus, ii (sm.), vento maestro, tramontana, Sen. 

Cirelus, i per sincope invece di Circulus, Virg. 

Circo, as, avi, Atum, are (att. voce dub.), circondare, at- 
torniare, girare, circuire, Prop. 

Circos e Circus, i (sm.), circo (sparviere e gemma), Plin. 

Circuèo, V. Circuméo. 

Circuitio, onis (sf.), l'andare intorno, ronda, giro che 
si fa per visitare è posti militari , Liv. $ 2. Corri- 
doio , passaggio , Vitr. $ 3. Circonlocuzione, giro di 
parole, Cic. 

Circuitor, doris (sm. voce dub.), colui che gira intorno 
per custodire, Petr. | 

Circuitus, a, um (pp. di Circudo,is), girato attorno, cir- 
cutto, circondato, attorniato, Caes. 

Circultus e Circumitus, us (sm.), circuito, giro. Circuita 
millium quadraginta, Caes., facendo un giro di qua- 
ranta miglia. In circuitu , Caes., all'intorno. Propter 
magnitudinem circuitus, Caes., per l'ampiezza del suo 
circuito. $ 2. (Trasl.) Cur circuitu petis gloriam ? Curt. 
perchè cerchi la gloria così lontano ? 8 3. Muro, re- 
cinto. Circuitum refecerunt impensa sua, Ant. Inscr., 
riattarono il muro di cinta a loro spese. $ 4. Pe- 
rtodo del discorso, Cic. $ 5. Circonlocuzione, giro di 
parole, perifrasi, Vic. 

Circutvi (perf. di Circuéo). 

Circularis, e (agg.), circolare, rotondo, Capel. 

Circulatim (avv.), circolarmente, in giro, in circolo Suet. 

Circulatio, onis (sf.), circolazione, giro, orbita, Vitr. 

Circulator,dris (sm.), ciarlatano, courmatore, Cels. $ 2. 
Ohi siede con altrs in conversazione o a mensa, Sid. 
$ 3. Circulator auctionum, Asin. Poll. ad Cic., chi corre 
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ad ogni incanto per comprare a dbuon mercato e ri- 
vendere poi a maggior prezzo. 

Circulatorius, a, um (acg.), di ciarlatano. Circulatoria 
jactatio, Quint., millanteria da ciarlatano. 

Circulatrix, icis (agg. f.), ciarlatana, girovaga, Mart. 

Circùlo, as, avi, atum, are (att.), formare in cerchio, ro- 
tondare. Apul. $ 2. Circondare, Capel. 

Circùlor, aris, atus sum, ari ( dep. neut. ed att.), cir- 
cuire, andar all'intorno. Tota circulatus est Graecia, 
Sen., girò tutta la Grecia. $ 2. Far il ciarlatano, 
Sen. 83. Iiunirsi in cerchio, agqrupparsi. Castris 
milites circulari, Cacs., è solduti aggruppavansi, fu- 
cevano dei capannelli nel campo. 

Circùlus, i (sm.), circolo, cerchio, Cic. $ 2. Circolo ce- 
leste, orbita. Stellae circulos suos conficiunt, Cic., le 
stelle compiono le luro ricoluzioni. Circulus lacteus , 
Plin., la via lattea. 83. Qualunque cosa di forma 
circolare, collana, corona, Virg. $ 4. Circolo, adu- 
nanza di persone, conversazione. Majore circulo co- 
ronari , Mart., essere attorniato da scelta adunanza. 

Circum (prep. che regge l'accus. ed avv.), intorno . at- 
torno, a tondo a tondo. Terra circum axem se conver- 
tit, Cic., Za terra si muove attorno al propria asse. 
Circum haec loca, Cic., intorno a questi luoyhi, in que- 
sti dintorni. Circum illam sunt, Ter. , Ze stanno din- 
torno, la servono. Circum undique, Gell., daugni parte. 
Opera quae circum essent, Uaes., Ze fortificazioni che 
erano all'intorno. Hectora circum, Virg., al fianco di 
Zitore. Flumina circum, Virg., lungo til fiume, sulle 
rive del fiume. 

Circumactio, onis (sf.), i volgersi intorno, giramento, 
rivoluzione, Vitr. $ 2. Circonlocuzione, giro di pa- 
role, Gell. 

Circumactus, us ( sm.), il volgersi intorno, il girare, 
giro , rivolgimento, rivoluzione. Ad faciliorem circu- 
mactum rotarum, Plin., per agevolare tl movimento 
delle ruote. 

Circumactus, a, um (pp. di Circumàgo , is), voltato în- 
torno, girato attorno, circondato, Plin. $ 2. Passato. 
Circumacto triennio, Plin., passati tre anni. 

Circumaddo, is, ére (att. voce dub.), aggiungere intorno 
o appresso, Cat. 

Circumadnitens, entis (part. pres. del disus. Circumad- 
nitor, éris), che atuta da presso. Nullo circumadni- 
tente, Sall., senza essere aiutato da alcuno di quelli 
che erano intorno. 

Cirumaggéro,as, avi, itum, fire (att.), ammucchiare in- 
torno, Col. 

Circumi&go , is, égi, actum, tre (att.), voltare intorno, 
girare. Circumagere fraenis equos, Liv., per mezzo dei 
freni far voltare i cavalli. Unde clamor acciderat cir- 
eumagere corpora, Tac., si roltarano colà d'onde era 
venuto il grido. Nìl opus est te circumazgi, Hor., non 
vi è bisogno che tu abbia da andar tanto a zonzo. 
$ 2. Itichiamare, ridurre, ricondurre, scolgere. Cir- 
cumagere legiones , Flor., richiamare, ritirare le le- 
gioni. $ 3. Turbare, sconvolgere. Lircumatere sto- 
machum, Plin., sconcolgere lo stomaco. $ 4. Circum- 
agere se, Plin, rivolgersi, rifuggirsi, andare. Quo te 
cireumages ? luv., dove andrai, ove ti volgerai ? 
$ 5. Circumagere servum, Sen., mettere in libertà uno 
schiavo. Statim circumagitur, Sen., subito è fatto li- 
dero. $ 6. Annus circunagitur o circumagit se, Liv., 
passa, compiesi l'anno. 

Circumambilo, as, fvi, itum, fire (neut.), girare, cam- 
_minare all'intorno, Dig. 

Circumamictus, a, um (pp. dell'inus. Circamamîicto, is), 
vestito all'intorno, circondato, ravvolto, avviluppato, 
ricoperto, Petr. 
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Cirenumamplector, éris, exus sum, ecti ( dcp. att. ), cin 

gere d'ogni parte, circondare, abbracciare, Virg. 

Circumaperio, dris, ire (att.), aprire all'intorno, Cels. 

Cirenmarens, entis (agg.), arido all'intorno, Amm. 

CirenmAro, as, avi, itum, fire (att.), arare d' intorno, 

_comprendere con un solco fatto intorno, Liv. 

Circumaspicio, is, ére (att.), guardar intorno, Plin. 

Circumeaestra , ae (sf.), estremità che cinge intorno , 
contorno, Luer. 

Cirenmeaesus, a, nm (pp. dell'inus. Cireumeaedo, is), ta- 
gliato all'intorno, Luer. 

Cireumcalco, V. Circumenleo, 

Circumcellio, dnis (sm.), monaco ambulante , vagante 
di cella in cella, che non ha stabile dimora, Hier. 
Circamcidanéum mustunu, Col., vino di torchio, ultimo 

tino spremuto. 

Circumerdo, is, idi, isum, &re (att.), tagliare intorno, 
circoncidere. Gladiis caespitem circumeidere, Caes., 
colle spade tagliare all'intorno i cespurli. 8 2. (Me- 
taf.) Diminuire, scrmare. Circumeidere impensam fu- 
neris, Pliacd., diminuire la spesa del funerale. $ 3. 
Tor via, togliere, levare affatto. Circumeidat si quid 
redundabit, Quint., tolga via < superfluo. 

Cireumceingo, is, inxi, inctum, ére (att.), cingere intorno, 
circondare, Sil. 

VIRCUDICIera (avv.), d'intorno, tutto all'intorno, Sulp. 
ad Lic. 

Circumeise (avv.), brevemente, senza alcun ornamento, 
con concisione, in poche parole, Suet. 

Circumeisicinm vinum, Varr., vino di torchio, l'ultimo 
vino spremuto. | 

Circumcistira, ac (sf.), incisione fatta d'intorno, taglio 
circolare, Plin. 1 

Circumetsus, a, um (pp. di Circumcido, is), circonciso, 
tagliato intorno, troncato, tolto via, distaccato, Plin. 
$ 2. Ridotto, scemato. Sumtus circumcisi , Liv., spese 
diminuite, ristrette. $ 3. (Trasì.) Conciso, breve. Cir- 
cumcisa oratio , Plin., parlar conciso. $ 4. Dirupato, 
8cosceso. Collis ex omni parte circumeisus, Caes., colle 
scosceso, tagliato a picco da ogni banda. 

Circumelaudo e Circume]tido, is, sì, sum, cre (att.), ser- 
rare, chiudere intorno, chiudere da ogni parte. Ne 
duobus circumelauderetar exercitibus, Caes., per non 
restare chiuso fra mezzo dei due eserciti. 

CircumelUsus, a, um (pp. di Circumelado, is), chiuso da 
ogni parte. Catilina consiliis meis circumelusus, Uic., 
Catilina streito da ogni parte da' miei provvedì- 
menti. 

Cirenmedlo, is, colui, cultum, &re (att.), abitare intorno. 
Qui sinum cireumeolunt maris, Liv., ch: abitano lungo 
tl golfo, lungo lo stretto. 

Circamenlco e Circumcealeo, as, avi, itum, are (att. ), 
calcare intorno, premere coi piedi, Col. 

Circumenrro, is, ére (neut.), correre, girare intorno, 
Vitr. 

Circumenrsio, dnis (8f.), sl correre in fretta in qua ed 
in là, Apul. 

Circumeurso, as, ivi, itum, Are (neut.), correre in fretta 
qua e là. Omnia circumeursavi, Plaut., 740 percorso 
tutti s luoghi. 

CircumdAtus, a, um (pp. di Circumdo , ns), circondato, 
attorniato. Regio circamdata insnlis, Cic., paese cinto, 
circondato da isole. une montem murus ciretumdatos 
arcem cfficit, l'aes., Za muraglia circondando que- 
sto monte forma una rocca.$ 2. Vestito, coperto,Nep. 

Circumdédi (per£. di Cirenmdo, 18). 

Circumdo e Circundo, as, dédi, diltum, dire (att.), met- 
tere 0 porre intorno. Custodias alicui circumdare, Cic., 
mettere le guardie intorno a qualcheduno. $ 2. Cir- 


condare , attorniare, cingere. Circomdare oppidum 
vallo, Cic., circonvallare una città. Circun.dare ali- 
quem brachîis, Plaut., abbracciare alcuno. $ 3. Re- 
stringere, circonscrivere , limitare. Cancellos , quos 
mihi ipse circumdedi, Cic. , s limiti che i0 ho posti a 
me stesso. Eriguis finibus munus oratoris circumdare, 
Cic., restringere in brevi termini il dovere, V'uffizio 
dell'oratore. $ 4. Egregiam famam paci circumdedit , 
Tae., diè grande riputazione alla pace. 


Circumféro, fers, tùli, litum, ferre (att.), portar intorno, 
portar qua e là. Age, circumfer mulsum, Plaut., orsù, 
porta in giro il vino dolce. Circumferre bellum, 
Tac., portare la guerra su varti punti. $ 2. Volgere 
intorno, volgere qua e là, girare. Oculos circumferre, 
Virg., volgere attorno gli occhi. $ 3. Purgare, mon- 
dare, purificare. Ter socios pura circumtulit unda , 
Virg., tre volte colla pura onda purificò i compagni. 
$ 4. (Metaf.) Divolgare , pubblicare , spacciare. Se 
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Circamdolitas, a, um ( pp. dell’inus. Circumdòlo , as ), 
piallato, lisciato, pulito all'intorno, Plin. 

Cireamdolens, entis (agg.), che cagiona dolore da ogni 
parte, Cael. Aur. 

Circumdtico, is, xi, uctum, 8re (att.), condurre o menar 
intorno. Cohortes longiore itinere circumducere, Caes., 
condurre le schiere attorno con un più lungo viag- 
gio, far loro fare un più ampio giro. Circumducere 
aratrum , Cic., condurre sntorno l'aratro, tracciare 
la cerchia delle mura di una città con un solco.$2. 
(Metaf.) Aggirare, ingannare, truffare. Circumducere 
aliquem argento, Plaut., trarre di mano ad alcuno il 
danaro con inganno. 8 3. Far lunghi periodi nel 
discorso , Quint. $ 4. Consumare, sciupare, perdere. 
Reliquam diei partem circumdurit, Suet., consumoò 17 
resto della giornata. $ 5. Cancellare, cassare, to- 
ghiere, abolire, annullare, Ulp. $ 6. Circumducere lit- 
weras, Suet., chiudere alcune parole con una linea 
circolare. 8 7. Circumducere syllabam, Quint., pronun- 
siare una sillaba con l'accento circonflesso. 

Circamdnetio, dnis (sf.), il condurre sntorno. Circum- 
ductiones aquarum , Vitr., acquidotti. $ 2. Inganno, 
trufferia, Plant. $ 3. Amplificazione, giro di parole, 
periodo, Quint. 

Cireumductum,i(sn.voce dub.), Quint. V. Circumdactio. 

Circumductus, a, um (pp. di Circamdico, is), condotto 
intorno. Flumen, ut circino circumductum, paene to- 
tum oppidum cingit, Cacs., il fiume, come se col com- 

o fosse stato tirato attorno, recinge quasi tutta 
città. $ 2. Spogliato con inganno, aggirato, in 
gannato, Plaut. 

Circumductus, us (sm.), circonferenza, contorno di una 
figura, Quint. $ 2. Movimento circolare, rivoluzione 
degli astri, Macr. 

Circumdaxi (perf. di Circumdaco, is). 

Circumegi (perf. di Circumàgo, is). 

Circuméo e Circuéto, is, ivi e Îi, itum, Ire (att. e nent.), 

circuire , andare attorno, girare, visitare. Ipse cum 
circuiret praedia, Cic., mentre andava attorno pei 
campi. Circumire oram maris, Liv., percorrere la co- 
sta marittima. Circumire domos, Tac., andare di casa 
sn casa. Circuire saucios, Tac., visitare s feriti. Cir» 
eumire veteranos, Cic., andare attorno, sollecitare $ 
veterani. $ 2. Circondare, attorniare, cingere, chiu- 
dere. Cireumiri multitadine , Nep., essere circondato 
dallamoliitudine.8 3. (Metaf.) Aggirare, ingannare, 
gabbare. Circumire aliquem, Ter., tendere insidie, in- 
gannare alcuno. $ 4. Ambire , brogliare , fare bro- 
glio. Circumire consulatum , Plin. , brogliare per otte, 
nere il consolato. $ 5. Esprimere una cosa per cir- 
comlocuzione, Quint. 

Circumequito , as, ivi, itum, Are (neut.), cavalcare in- 
torno. Circumequitare moenia, Liv.,fare sl giro attorno 
«lle mura a cavallo. 

Cireumerro, as, fvi, itum, fire (neut.), errare, andare 
ssstorno. Turba lateri circumerrat, Sen., la turba gli si 
accalca ai fianchi. 

Circumfartus, a, um (pp. del dis. Circumfarcio, is), guar- 
mito, ricoperto, empiuto intorno, Plin. 

Circumferentia, ue (sf.), circonferenza, circolo, Flor. 


circumfert esse Corinnam , Ovid., si spaccia per Co- 
rinna. Circumfert meritum meum, Plin., pubblica da 
per tutto sl servigio che gli ho reso. $ 5. Menare pel 
naso, aggirare, ingannare, Curt. 

Circumfigo, is, ixi, irum, &re (att.), ficcare, conficcare 
accanto o intorno, Cat. 

Circamfirmo, as, avi, Atum, fre (att.), munire, fortifi- 
care all’intorno, Col. 

Circumflecto, is, eri, exum, &re (att.), piegare d'intorno, 
piegare d' ogni banda, snanellare. Longos circum- 
flectere cursus, Virg., descrivere, fare attorno lunghi 
e $ 2. Pronunziare o segnare una sillaba col- 

accento circonflesso, Gell. 

Circumflexus, a, um (pp. di Circumfiecto , is), piegato 
d'intorno, circonflesso, Prud. $ 2. Syllaba Li ng 
Gell., sillaba che ha l'accento circonflesso. S 8. Sae- 
cula circumflera, Claud., secoli passati. 

Circumflexus, us (sm. usato al solo abl.), giro, rigiro, 
aggiramento, circonferenza, Plin. 

Circumflo , as, avi, itum, fire (neut.), soffiare intorno, 
spirare da tutte le parti, Stat. $ 2. (Trasl.) Circum- 
flari ab omnibus ventis invidiae, Cic., essere assalito da 
Butti i furori dell'invidia. 

Circumfiiens, entis ( part. pres. di Circumfiiio, is ), cor- 
rente o scorrente intorno. Circumfluens amnis oppi- 
dum, Cic., fiume che scorre intorno al castello , alla 
città. $ 2. Accorrente, concorrente. Circumtiuente une 
dique exercita, Cic., accorrendo da ogni parte l’eser- 
cito. $ 3. Pieno, ridondante, troppo copioso. Oratio 
circamfluen8s, Cic., discorso troppo abbondante, pieno 
e ridondante. Circumfiuens gloria, Cic., colmo di gloria. 

Circumfiùo, is, uxi, ére (neut. e att.), correre 0 scorrere 
intorno. Utrumquelatus circumfluit aequoris unda,Ovid., 
Duno e l altro lato è bagnato dall’ onda del mare. 
8 2. Accorrere, concorrere. Exercitus circumfuit, Cio., 
concorre da ogni parte l'esercito. Tanta nos multitudo 

. cireumfluxit, Varr., fummo attorniati da sè gran mol- 
titudine, che ecc. è 3. Spargersi, versare intorno, 
Plin. $ 4. Abbondare, sovrabbondare. Circumfluere * 
omnibus copiis, Cic., nuotare nell’abbondanza. Secun- 
dis rebus, quae circumfluunt, Curt., per le prosperità 
che socrabbondano. 

Circumfiius, a, um (agg.), corrente all'intorno. Cir- 
cumfluus amnis, Ovid., fiume che scorre all'intorno. 
$ 2. (Passiv.) Circondato, bagnato all'intorno. Cir- 
cumflua insula, Ovid., isola circondata dall’ acque. 

Circumfidio, is, odi, ossum, ère ( att. ), zappare 0 sca- 
var intorno. Circumfodere arbores, Plin., zappare in- 
torno alle piante. $2. (Columella usò l’infin. pass, cir- 
cumfodiri). Olivetum debet alte circumfodiri, Col., l'o- 
liveto debb'essere scavato profondamente. 

Circumforantus, a, um (agg.), circonvicino al foro. 
Aes circumforaneum, Cic., denaro preso ad usura das 
banchieri vicini al foro. $ 2. Che va di piazza in 
piazza. Circumforaneus lanista, Suet., maestro dei gla- 
diatori che gira di piazza in piazza. Circumforaneus 
pharmacopòla, Cic., ciarlatano, spacciatore di medi- 
cine sulle pubbliche piazze. $ 3. Circumforanea do- 
mus, Apul., casa portatile. 

Circumforitus, a, um (agg.), forato all'interno, Plin. 
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Civcumfossor, dris (m.), colui che scava d'intorno, Plin. 

Circumfosstira, ae (s£.), scavamento all'intorno, Plin. 

Cireumfossus, a, um (pp. di Circumfédio, is), scavato, 
zappato all'intorno, Plin. 

Circumfrémo,.is, ii, itum, ére (neut. e att.), fremere 0 
gemere all’ intorno. Aves nidos circumfremunt, Sen., 
gli uccelli gemono attorno as loro nidi. 

Circumfrico, as, Are (att.), fregare all'intorno, Cat. 

Circumfulcio, is, ire (att.), sostenere all'intorno, Tert. 

Circamfnlgeo, es, fulsi, are (neut.), splendere, Jampeg- 
giare d'intorno, circondar di luce, Plin. 

Circumfando, is, fidi, fusum, &re (att.), spargere d'in- 
torno, versare. Ne lac, cum fervet, circumfundatur,Plin., 
affinchè sl latte non si versi all'intorno, quando 
bolle. & 2. Involgere. Cera circumfuderunt, Nep., lo 
coprirono di cera. $ 3. Circondare, attorniare. Sì 
cum exercitu tam paucas cohortes cireumfudisset, Tac., 
se avesse coll'esercito circondato 8è poche coorti. $ 4. 
(Pass.) Riunirsi in gran numero, concorrere. Magna 
maltitudo sagittariorum circumfundebatur, Uaes., con- 
correva un gran numero di arcieri. 

Cireumfiisus, a, um ( pp. di Circumfundo ; is), sparso 
d’intorno , attorniato, circondato, Cic. € 2. Abbon- 
dante, superfluo, Videamu8 sì ista circumfusa sunt, 
Quint., vediamo 8e queste cose siano superflue. 

Cirenmgoelitus, a, um (pp. dell'inus. Circumgelo, as), ag- 
ghiacciato intorno, Plin. 

Cireumetmo, is, ére (neut.), gemere all'intorno, Hor. 

Circumgesto, as, avi,atum,are(att.), portar attorno, Cic. 

Circumiglobatus, a, um (pp. dell'inus, Cireumgl5bo, as), 
agglomerato, ammucchiato all'intorno, Plin. 

Cireumgredior, éris, essus sum, circumgredi (dep. att.), 
assaltar da ogni parte, investire, Tac. $ 2. Percor- 
rere. Cum Syriam circumgrederetur, Aur. Vict., percor- 
rendo la Siria. 

Circumgressus, us (sm.), gita, viaggio, Anm. $ 2. Cir- 
cuito, giro, Amm. 

Circumhumitus, a, um (pp. dell'inus. Circumhimo, 88), 
sepolto all’intorno, Amm. 

Circumiens, euntis (part. pres. di Circiméo, is), Ovid. 

Circuminjicio, is, ére (att.), alzare o fare intorno, Liv. 

Cirenminvolvo, is, Ivi, litum, &re (att.), involgere in- 
torno, ravvolgere, avvoltolare, Vitr. 

Circumitus (sm. e pp. di Circimto), V. Circultus. 

CircumIvi (perf. di Circimbo, is). 

Circumjàcto, es, di, are (neut.), stendersi, essere 0 gia- 
cer intorno. Circumjacentes populi, Tac., Ze nazioni 
circonvicine. 

Cireumjàcio, is, sci, actum, tre (att.), lanciare o gettar 
intorno, Liv. — V. Circam jicio. 

Circumjectus , a, um (pp. di Circumjicio , is), gettato 0 
lanciato all’intorno, Caes. & 2. Situato all'interno, 
vicino. Aedificia circumjecta muris, Liv., gli edificii 
situati presso le mura. $ 3. Cireumjecta, orum (come 
sn. pl.), Tac., le città, è paesi circostanti. $ 4. Avvi- 
ticchiato (detto di serpe), Cic. 

Circumjectus, us ( n) , abbracciamento, accerchia- 
mento, lo involgere, Cic. $ 2. Circuito, recinto, Plin. 

Circumjicio, is, eci, jectum, ére (att.), gettare 0 situare 
all’intorno. Circumjicere fossam, Liv., fare una fossa 
all'intorno. $ 2. Circondare, abbracciare, Cic. 

Circumlabens , entis (part. pres. dell'inus. Circumlabor, 
éris), che cade o scorre în giro 0 all'intorno, Lucr. 

Circumlambo, is, &re (att.), leccare intorno, Plin. 

Circumlatro, as, Avi, itum, fire (neut.) , latrare all''in- 
torno. Canes hominem circumlatrant, Sen., $ cani adb- 
baiano a lui d’intorno. 

Circuml&tus, a, um (pp. di Cireumféro, ers), portato al- 
l’intorno. Sella circumlata, Mart. , sedia purtata at- 
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torno. $ 2. Purgato , Lucil. $ 8. Circumlata oratio , 
Quint., parlar periodico, discorso steso in periodi 
CircumlAvo, is, ére e Circumlive, as, fre (att.), lavare 
o bagnare intorno. Fluctibus circumlarit ( sott. Se), 

Sall., è bagnato dai flutti. 

Circumlégo, is, &re (att.), costeggiare, Hier. 

Circumlig&tus, a, um (pp. di Circumligo, as ), legato o 
stretto intorno, Cic. 

Circumlige , as, Avi, itum, Are (att.), legare 0 stringere 
intorno, fasciare, Virg. 

Circumlinio, nis, nivi, nitum, nîre e 

Circumlino, nis, nivi o lini o levi, litum, nère (att.), un- 
p° o intonacare intorno. Circumlini alvos fimo bu- 

ulo utilissimum, Plin., è cosa utilissima stuccare ali 
alveari con sterco di vacca. $ 2. Verniciare, colo- 
rire, Quint. $ 3. Fare s contorni, profilare , Quint. 
$ 4. (Trasl.) Ornare, colorire un discorso, Quint. 

Circumlitio, onis (sf.), unzione 0 intonacamento all'in- 
torno, sl colorire, il verniciare, Plin. $ 2. (Parlandosi 
di pittura) Contorno, profilo, Sen. 

Circumlitus, a, um (pp. di Circamlino , is), unto all'in- 
torno, intonacato, stuccato, Cic. $ 2. Coperto. Musco 
circumlita saxa, Hor., sassi coperti di muschio. % 3. 
Circondato, attorniato, Hor. 

Circumlocutio , onis (sf.), circonlocuzione , perifrasi , 
gtro di parole, Quiut. 

Circumlòquor, éris, cutus sum, liqui ( dep. neut.) , far 
uso di circonlocuzioni, Aus. 

Circumlacens , entis (part. pres. dell'inus. Circumlaeto, 
es), lucente intorno. Circumlucens fortuna , Sen., for= 
tuna abbagliante, splendida. 

Circumlio, 18, ére (att. ), bagnar intorno. Mari major 
pars circumluitur, Liv., la maggior purte è ba nata 
dal mare, 

Circumlustro, as, Avi, tum, are (att.), girare intorno, 
percorrere, Lucr. 

Cirenmluvio, onis (sf.), Cic. inondazione all'intorno, 

CircumInvinm, ii (sn.), Fest. ! allucione. 

Cireumméo, as, are (neut.), andare attorno, fare un 
giro, Mel. 

Circummetior, iris, mensus sum, metiri (passiv.), essere 
misurato all'intorno, Vitr. 

Circummingo, is, inxi, ére (neut.), pisciare intorno, Petr. 

Circummissus, a, um (pp. di Circummitto, is), mandato, 
spedito intorno, Liv. 

Cirenmmitto, is, misi, missum, mittére (att.), mandare 
all'intorno. Legationes in omnes partes cireummittun- 
tur, Caes., st mandano ambasciate da ogni parte al- 
Pintorno. Post montes milites circummisit, Liv., mandò 
armati a circondare le montagne. 

CircummoenItus, a, um ( pp. dell' inus. Circummoenio, 
is), fortificato all'intorno, Plaut. 

Circummulcens, entis (part. pres. del dis. Circummulceo, 
es), che lecca tutto all intorno ( detto della lingua di 
serpenti), Plin. 

Circammnto, is, ivi, itum, Ire (att.), cingere, serrare, 
fortificare all'intorno, Plaut. 

Circummunitio, Gnis ( sf. ), fortificazione in giro , cir- 
convallazione, laes. 

Cirenmmunttus, a, um (pp. di Circummunlo, is), cinto, 
rinchiuso, fortificato all'intorno, Caes. 

Circumnascens, entis (part. pres. del dis. Cireumnascor, 
tris). nascente all’intorno, lin. 

Circumnavigo , a8, avi, tum , Are (att.), navigare in- 
torno, Vell. 

Circumnecto, is, eri, erum, ectére (utt.), cingere, legare 
e connettere intorno, Sen. 

Circumnotitns, a, um (pp. dell'inus. Circumuito, as), se- 
guato 0 dipinto all'intorno, Apul. 
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Cireumebrio, is, uire ( att.), coprire di terra all'in 
torno, Plin. 
VIGIRGAISA, is, ére (att.), ficcare o conficcare intorno, 


Cirenmopèrio, is, Ire (att.), coprire all’intorno, Cat. 

Miro pagani, a, um (agg.), intorno al Po. Circum- 
Retna campi, Liv., le pianure, le campagne vicine al 

$ 2. Che proviene das dintorni del Po, Plin. 

Cireampango, is, pègi, pactum, pangére (att. ), ficcare o 
piantar intorno, Vlin. 

Circumpavitus, a, um ( pp. dell'inus. Circampivio, is), 
calcato 0 battuto ero Plin. 

Circumptdes , um (sm. pur: ur.), ‘staffieri, Cic. $ 2. Sorta 
di calzari, stivaletti, 

Circumpendens, entis (part. pres. dell’ inus. Circumpen- 
deo, es), pendente o sospeso all’intorno, Ovid. 

Cireamplaudo, i8, ére (neut.), applaudire all’intorno, 
sn giro, Ovid. 

Circumplecto, is, ére (att.) e Circumplector, èris, exus 
sum, ecti (dep. att.), abbracciar intorno. Meum collum 
.cireumplecte, Plaut., abbracciati al mio collo. Arbor 
quam circumplecti nemo possit, Plin., albero di tale 
grossezza da non potersi abbracciare da nessuno. 
$ 2. Cingere, circondare, circutre, assalire, Cic. 

Circumplexus, a, um ( pp. di Circumplector, éris ) , che 
abbraccia, che stringe, Cic. $ 2. (Passiv. ) Stretto, ab- 
bracciato, cir ell. 

Circamplexus, us (sm. usato nel solo abi. sing.), abbrac- 
ciamento, avviticchiamento all’intorno, Plin. 

Circumplicitus, s, um (pp. di Cireumplico, 29), ravvolto, 
attorcigliato, avviticchiato, avviluppato, intralciato, 
intricato. Bellua circumplicata sala Cie., una 
belva avviticchiata da serp 

Circumplico, as, ivi, dum. tf are tra ), ravvolgere, attor- 
cigliare, intralciare , intricare, piegare all’intorno. 
Circumplicare lorum surculo, Plin., avvolgere una stri- 
scia di cuvio intorno ad un bastone. 

Circumplumbo, as, ivi, tum, are (att.), impiombare al- 
l’intorno, Cat. 

Circumpòono, is, posui, positum, ponére ( att. ) , mettere 
antorno, accomodare 0 aggiustare intorno. Valentem 
curuli suae circumposuit, Tac., fece sedere Valente ac- 
canto alla sua sedia curule. 

Circumpositus, a, um (pp. di Circumpòno, is), posto al- 
Z’intorno, Suet. 

Circumpotatio, onis (sf. voce dub.), sl dere di molti in 
giro, Cic. 

Circumpulso, as, avi, tum, fire (att.), batter intorno, 
zratronare, Sta tat. 

Circumpurgo, as, ivi, Atum, ire (att.), purgare, nettar 
asztorno, Uels. 

Circ umrido, is, Asi, isum, adtre (att.), raschiare, ra- 
der intorno, Cels. 

Circumraptus, a, um ( pp. dell'inus. Circumrtipfo , is), 
strascinato all’intorno, Plin. 

Ci ac: umrasio, dnis (sf.), raschiamento fatto all’intorno, 
Plin. 

Circumrisus,8a,um (pp. di Circumrido, is), raso sn 
torno 0 da ogni parte, Cels. 

Circunmrttio, is, ivi, itam, ire (att.), impedire , intri- 

are,in dodo accalappiare con raggiri ed în ganni, 

Éaucr 82 8 2. Accerchiare, circondare, cingere, lic. 

Circe mmretitus, a, um (pp. di Circumrétio, is), impedito, 
sratrigato, involto, irretito, cir . Circumretitus 
frequentia populi, Cic, ., accerchiato da numerosissimo 


cifenmri us, a, um (agg.), irrigato all’intorno, Prop. 
Circumarido, is, rosi, ròsum, dre (att.), rodere intorno, 
denticchiare , Plin. $ 2. (Metat.) Dente Theonino cir- 
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cumroditur, Hor., è lacerato dal maledico dente ds 
Ti 


cone. 

Circumrérans, antis ( part. pres. dell’ inus. Circumrdro, 

as), che bagna leggermente all’intorno, Apul. 
cumròto, as, ivi, itum, fire (att.), muovere all'in 
torno, muovere în giro, Apul. 

Circumsarrio, i is, lre (att.), sarcisiar all’intorno, Cat. 

Cireumscalptus, pta, ptam (pp. dell'inus. Circumscalpo, 

is), grattato 0 stropicciato intorno, Plin. 

CircamsearificAtus , a, um ( pp. dell’ inus. Circumscari- 
fico, as) ), scarificato, scaruato all’intorno, Liv. 

Cireumscindo , i8, idi, issum, indère (att.), Zacerare in- 
torno, tagliare intorno, Liv. 

Circumseribo, i ig, ipsì, iptum, Bre (att. ), 8crivere 0 se- 
gnare intorno. Circumscribere orbem, Cic., descrivere, 
delineare un cerchio. & 2. (Metaf.) Definire, descry 
vere. Brevi circumscribi potest, Cic., si può brevemente 
descrivere. 8 8. Limitare, circonscrivere. Exiguum 
nobis vitae curriculum natura circumscripsit , Cic. , la 
natura ha circoscritto il breve corso di nostra vita, 
ci assegnò un breve corso di vita. $ 4. Restringere, 
sminuire , compendiare. Dionysium per multa volu- 
mina diffusam ser epitomis circumscripsit, Varr., com- 
pendiò in sei brevi libri le storie di Dionisio diffuse 
in molti volumi. $ 5. Circondare, cingere, chiudere. 
Oceanus undique circumscribit omnes terras, Gell., l’o- 
ceano da ogni parte circonda tutta la terra. $ 6. Ri- 
muovere, allontanare, togliere. Lircumscriptis iis sen- 
tentiis, relinquitur, ete., Cic., tolte di mezzo tali 
opinioni, rimane che ecc. $ 7. Interdire ad un magi- 
strato o ad altri di adempiere il proprio ufficio. Cir- 
cumscritere adolescentem , Lic., impedire ad un gio- 
vane l'amministrazione des proprii beni. Praetorem 
circumscripsit, Cic., lo interdisse dall’ufficio di pre- 
tore. $ 8. Frodare, eludere. Circumscribere vectigalia, 
Quint., frodare le gabelle. $ 9. Ingannare, ingarbu- 
gliare. Circumscribere aliquem, Cic., aggirare alcuno. 
$ 10. Raffrenare, frenare, reprimere. Circumscribere 
gulam et ventrem, Sen.,raffrenare la gola ed il ventre. 

Cireumscripte (avv. ), con misura, brevemente, Cic. $ 2. 
Con precisione, entro giusti confini. Circumscripte 
i Cic., parlare a periodi, con istile pertodeg 


tante. 

Circumseriptio, onis (sf.), lo scrivere 0 segnare intorno, 
scrittura o segno fatto in cerchio o attorno, Cic. $ 2. 
Limitazione, misura,circonscristone. Aeternitas quam 
nulla temporum circumscriptio metitur, Cic., l'eternità 
che da nessun limite di tempo è misurata. 83. Cir- 
cuito, giro, periodo. Circumscriptio verborum , Cic., 
giro di paro cireonlocuzione. $ 4. Inganno, frode, 
sofisma, cavillo, astuzia, Cic. 

Cireumscriptor, oris (sm.), ingannatore , fraudatore, 
raggiratore, se , Cic. 

Cireumscriptus, a, um (pp. di Circumscribo , i8), scritto 
o segnato all’ intorno; Plin . Limitato, circo- 
scritto, racchiuso, ristretto, breve, Cic. 8 3. Allonta- 
nato, rimosso. Senatusconsulto circumscriptus, Uic.; 
rimosso per decreto del senato. $ 4. Ingannato, colto, 

‘ preso, Cic. $ 5. Circumscriptus verborum ambitus, Cic., 
si 


Circumséco, as, cui, ectum, are (att.), tagliare intorno, 

Col. $ 2. Circoncidere, Suet. 

Cirenmsectus, a, um (pp. di Circumsico, as), tagliato al- 
Pintorno, circonciso, Suet, 

Circamséeus (avv.), da ogni parte, tutt'intorno, Apul. 

Circumsédéo e Circumsidéo , es, sodi , sessum, dére 
( neut. e att. ), sedere all’intorno. Florentes smicorum 
turba circumsedet , Sen., la turba degli amici sta at- 

torno a quelli cui la fortuna arride. $ 2. Assediare. 


CIRCVMSEPIO 


‘Qui Mutinam circumsedent , Cic. , che assediano Mo- 

. Circumsedemur omnibus copiis , Cic., siamo as- 
sediati da tutte le forze riunite. $ 3. Circondare, 
attorniare, Cic. 

Circums8pio, is, sepsi, septum, sepire (att.), famena siepe 
intorno, cingere di siepe, circondare, attorniare. Ar- 
matis corpus circumsepsit, Liv., cinse d'armuabi sl suo 
corpo, se stesso, la sua persona. 

Cirenmseptus, a, um (pp. di Circumsepio, is), attorniato, 
circ * assediato, Suet. 

Circumséquens , entis ( part. pres. dell’ inus. Circums8- 
quel, quéris), che segue all’intorno, che tiun distro, 


Circametro, is, serére ( att. ), seminare e piamtare sn 
torno, Plin. 

Circamsessio, dnis (sf.), assediamento, assedio, Cie. 

Circumsessus , a, um ( pp. di Circumsedeo , es), attor- 
niato, assediato. A quibus me circumsessum videtis , 
Cic., dat quali mi vedete circondato. 

CircumsIdo, is, idére, V. Circumsedeo. 

NICIBIORO , 28, &vi, tum, fre (att.), segnar intorno, 

ol. 

CircumsilTo, is, ire (neut.), saltar intorno , saltar ad- 
dosso. Circumsiliens modo hue, modo illuc, Catul., sal- 
tellando or qua, or là. 

Circumsisto, is, re (neut. e att.), stare 0 porsi attorno, 
circondare, attorniare, assediare. Quid me circum- 
sistitis? Plaut., perchè mi state voi d’attorno ? Cir- 
eumsistere signa, Tac., affollarsi intorno alle insegne. 
Ne ab omnibus civitatibus circumsisteretur , Caes., per 
non essere colto in merso da tutte le città. 

Circumsitus, a, um (agg.), circonvicini, Amm. 

Circumsònans, antis (part. pres. di Circumsòno, as), rim- 

, bombante, risonante all'intorno, Vitr. 

Circumsine, as, fre (neut.), rimbombare , risonar do- 
gm intorno. Locus, qui circumsonat ululatibus, Liv., 
sì luogo che tutto all’intorno risuona di ululati. $ 2. 
(Att.) Murum circumsonat armis, Virg., fa risuonare 
le armi attorno alle mura. 

Circumstnas , a, um ( agg. ), risonante, rimbombante 

_ all'intorno, Ovid. 

ERICE, Icis (sf.), spiatrice, che guarda in- 
torno, Plaut. 7 

Circumspecte (avv.), con riguardo, cautamente, consi- 
deratamente, a rilento, con cir zione, Gell. $ 2. 
Diligentemente, con molta cura, Gell. 

Circumspectio , dnis (sf. ), «l guardar intorno, Maor. 
$ 2. Carconspezione, avvertenza, accortesza, attenta 
considerazione, Cic. 

Circomspecto , as, ire ( att. freq. di Circomspicio, is), 
guardar spesso intorno. Bestiae in pastu circumspe- 
etant , Cio., le bestie pascolano volgono Poc- 
chio attorno. Circumspectare se, Piaut., guardarsi in- 
torno. $ 2. iderare , esplorare, esaminare con 
diligenza. Circumspectare defectionis tempus, Cio., 
esplorare il momento opportuno per ribellarsi. $ 8. 
Osservare conocchio sospettoso. Circumspectans e- 

_ mia, Cic., sospettoso di tutto. 

i ite um (pp. di Circumspicio, is), osservato, 

iderato, esplorato all'intorno, Cic. $ 2.(Agg.) 

Circonspetto, prudente. Circumspectissimus princeps, 
Suet., principe accortissimo, molto cauto. Verba non 
circumspecta, Ovid., parole inconsiderate. è 3. Cospi- 
cuo, rispettabile, mirabile, insigne, Val. Mar. $ 4. 

. Comp. Circumspectior. Sup. Circumspectissimus. 

Circumspectus, us ( sm. ), $ guardar intorno. Facilis 
est cireumspectus unde eream, Cic., mi è facile vedere 
l’uscita. $ 2. Considerazione, circonspezione. In cir- 

.sumspectu mali sui, Ovid., considerando 13 suo male. 
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Cireumspicientia , se (sf.), 
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Cireumspergo e Circumspargo, is, si, sum, ére (att.), 

sparger d'intorno, aspergere, cospergere, Plin. 

. considerazione, circonspe- 
sione, Gell. 


Circumspicio, is, eri, ectum, gre (att. )., guardare in- 
torno. Nec suspicit, nec circumspicit, Cic., non guarda 
nè su, nè intorno. $ 2. ( Metaf. ) Considerare, por 
mente , osservare , far attenzione. Rempublicam cui 
mandetis circumspicite, Sall., considerate bene a chi 
affidate il governo della repubblica. Numquam ne te 
circumspicias ? Cic., e non vorrai una volta dadare a 
te stesso ? Aliquid circumspicere anitto o mente, Cic., 
por mente a qualche cosa. $ 3. Aspettare , | 
rare, cercare. Sabini circumspioere et ipsi externa sa- 
xrilia, Liv., 6 Sadins cercarono anch'essi soctorsi stra- 
nieri. $ 4. Circumspicere se magnifice , Cic., pavoneg- 
giarst,compiacersi grandemente di se stesso, stimats 
molto. 

Circumspiraciilam, i (sn.), spéraglio all' intorno, pic- 
cola apertura, fessura, Luer. 

Circumstans, antis (part. pres. di Circumsto, as), cirto- 
stante, che sta intorno, che circonda, Cic. 

Cipenmstantia, ae (sf.), attorniamento, lo stare intorno. 
Circumstantia hostium, Gell., 1 nemici da cus è circon- 
dato. $ 2. Circostanza, qualità, particolarità, Quint. 

Cireumstatio , Onis (sf.), lo star intorno. Circumstatio 
militum, Gell., soldati ordinati in cerchio. 

Cireumestéti (perf. di Circumsto, 29). 

Circumstipitus, a, um (hp. di Circumstipo , as ), atfor- 
niato, circondato, Claud. 

Ciroumstrpo, as, Avi, atum, fire ( att. ), attorniare, ac- 
compagnare în folla, il. 

Circumsto, as, stàti, stàre (neut. 6 att.) , stare intorno , 
circondare, essere all’intorno. Equites qui senstam 
cireumstant , Cic. , s cavalieri che stanno intorno al 
senato. Me circumstetit horror, Virg., un brivido mi 
corse per tutte le membra. 

Cireumstrépo , is, ui, itum, 8re (neut, e att.), fare stre- 
pito all’intorno. Alii atrociora circumstrepebant, Tac., 
altri di cose più atroci rumoreggiavano. $ 2. (Passiv.) 
Legatus clamore seditiosorum et fugacium circumstre- 
pitur, Tac., sl legato è accolto tra le grida dei sedi- 
ziosi e dei fuggiaschi. 

Cireumstructus, a, um (pp. di Circumstruo, is), fabbri- 
cato 0 murato all’intorno, Plin. 

Circumstrio, is, uri, uctum, ére ( att.) , fabbricare al- 
l’intorno, cingere o fortificare intorno, murare. Cir- 
cumstructae lapide ripae, Plin., rive cinte intormo di 
muraglia. 

Circumstdo, as, Avi, Atum, are (neut.), sudare da tutte 
le parti, Plin. 

Circumsto, is, di, Otum, udre (att.), cucire all’intorno, 
Plin. 

Circumsurge, is, urrexi, urrectum, rgére (neut.), sorgere 
all'intorno, Tac. 

Cireumsttus, a, um (pp. di Circamstio, is), cucito allin- 
torno, Plin. $ 2. Foderato, coperto, Plin. 

Circumtectus, a, um (pp. di Circumtégo, is), coperto da 
ogni parte, Plin. - ì 

Circumtégo, is, eri, ectum, dre (att.), coprire all’intor- 
no, da tutte le parti, Lucr. 

Circamtentua, a, um (pp. del disus. Circumtendo, is), sn- 
viluppato, ravvolto, Plaut. (voce dub.). 

Circumtergeo , es, tersi, tersum, dre (att.), nettare, pw 
lire all’intorno, Cat. 

DITORIIAFO, is, ére (att.), premere, stringere attorno, 


19. 
Circamtextum, i ( sn. ), manto, sopraveste tessuta al- 
l’intorno di porpora, Varr. 


muro srEZHERZzIEo gsgey_ 


= a = 


CIRCVMTEXTVRA 


Circumterttra, ae (sf.), tessitura all’intorno, Luer. 

Cirenmtextus, a, um (pp. dell'inus. Circumtero, is), tes- 
suto all’intorno, da ogni parte, Virg. 

Circamtiunio , is, Ivi, iam. lr ire (heat. , sonare all’in- 
torno. Apes circomtinniendo aere perterritae, Varr., de 
api spaventate dal continuo suono del metallo. 

Cireumtbno, as, ùi, Itom, are (neut.), lonare 0 fare stre- 
pito all'intorno, Ovid. $ 2. Intronare, stordire, Hor. 

Circumtonsu., a, um ( pp. dell’inus. Circumtondeo, es), 
tagliato , reciso o tosato all’ intorno , Petr. $ 2. Che 
ha s li tosati intorno alla testa, Suet. 18 8. 
(Trazl.) ratio cireumtonsa , Sen., discorso troppo ri- 


cercato. 

Circamtorquto, es, ère (att.), stirare, far girare 0 tor- 
cere intorno. Apul. 

Circumtrénio , is, gre ( neut. ), tremare uiialar da 
tutte le parti, Lucr. 

‘Circumtutor, èris, èri ( dep. att. ), spiare, osservare , 
guardar. intorno, Lucr. 

Circumtdli (part di Circumf$ro, fers). 

Circumtumulitus , a, um (pp. dell’inus. Circumtumilo , 
23), sepolto all intorno, Petr. 


— Circumundique (avv.), da ogni parte, d'ogni intorno, 


Gell. 
. Circumustus, a, um (pp. del dis. Circumdro, is), abbru- 
ciato intorno, Fest. 

«Circumvido, is, o) dére (att.), assalire da ogni parte, 
d'ogni intorno , Liv. $ 2. Impadronirsi, imposses- 
sarsi. Terror quum circumvasisset aciem, Liv., «l ter- 
rore essendosi impadrontto dell'esercito. 

‘Circumvàgor, aris, ari (dep. neut.), spandersi intorno, 
girare, vagare intorno, Vitr. 

Circumvigus, a, um (agg.), che gira intorno. Oceanus 
circumvagus arva beata, Hor. , il mare che bagna in- 
torno le felici campagne 

-Circumvallitus, a, um (PP. di Circumvallo , as), asse- 
diato, circonvallato , cinto dî cir convallazione, Liv. 

£ircumvallo, ss, avi, itum, Are (att.), far una circon- 
vallazione 0 riparo attorno una furlezza od un eser- 
cito, assediare , cingere, attorniare, stringere, Caes. 

. Cireumvectio : onis (sf.), sl portare intorno, frasporto. 
Portorium circumvectionis , Cic. , dazio pel trasporto 
delle merci. $ 2. Circuito, giro. Solis circumvectio, 
CUic., 62 géro del sole. 

Circumvecto, as, avi, Atum, are (att. freq. di Circum- 
vého, is, usato per lo più passiv. ), portare spesso în- 
torno. Circumvectari Ligurnm oram , Liv. , percorrere 
le spiagge della Liguria. Navem faciam, oppida cir- 
cumvectabor , Plaut. , ms fabbricherò una nave e me 
ne andrò in giro di città în città. $ 2. (Trasl.) Sin- 
gula dum circumvectamar, Virg., mentre ci fermiamo 
a descrivere cosa. 

«Circumveetas, a, um ( pp. di Circumvého, is ), portato 
attorno, in giro, Caes. $ 2. Colui che con nave 0 ca- 
vallo ha girato in qualche luogo. Cireumvectus equo, 
Liv., avendo fatto un giro a cavallo. Navibus circum- 

- vecti mi lites, Caes., 1 soldati avendo fatto un giro 

- colle navi. 

«Circamvthe, is, eri, ectam, vebire (att. usato per lo più 

passiv.), menar intorno, portar all'intorno. "i 
Svcinimati ad romanum pl Liv., A Abel 
verso il territorio romano. Praef 
vehens © ORIRBENT » Nep.s $7 comandante della fot flotta 
costeggiando sl Peloponneso. 

Gironda, as, dre (att.), coprire, velare all’ intorno, 


circan vento, is, ani, entum, Ire (att.) , circonvenire, 
venire vu porsi intorno, circondare, cingere, chiudere 
sntorno. Rhenus modicas insulas circumveniens , Tac., 
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sl Reno che bagna intorno alcune isolette. Tllum fre- 
quentia ingens ciroumvenit , Petr. , una gran folla lo 
circonda. È 2. Torre in mezzo, attorniare. Ne hostes 
suos circumvenire possent, Caes., perchè i-nemici non 
attorniare è suoi. $ 3, (Metaf.) Ingannare. 
ircomvenire ignovantiam alicujus, Nig., abusare del- 
l'ignoranza di alcuno. $ 4. Sorprerdere, coghere, 
assalire, opprimere. Quem per arbitrum circumvenire 
non posses, Lic., che non potresis opprimere per mezzo 
dell' arbitro. Multa senem circumveniunt incommoda , 
Hor., molti acciacchi assalgono la vecchina. $ 5. 
Eludere, deludere, frodare. Circumvenire leges, Dig., 
eludere le leggi. 

Circumventio, onis (sf.), frode, insidia, inganno, Aug. 

MERI CRIAE, òris (sm.), ingannatore , raggiratore , 

Circumventorius, a, um (agg.), ingannevole, Aug. 

Circumventus, a, um (pp. di Circumvéenio, is), fraudato, 
ingannato , Dig. $ 2. Oppresso, assalito, attormato, 
circondato. Omnibus necessitatibus circumventus, Sall., 
oppresso da tutte le necessità, da tutte le miserse. 

pira lane Onis (sf.), sl voltar all'intorno 04n giro, 

uint. 

Circumverso, as, fre (att.), voltare intorno. Quasren- 
tesque viam circumversantur, Lucr., e volgonsi d'ogni 
intorno per rintracciare la via. 

Circumversns, a, um (pp. del dis. Circumverro, is), apas 
sato, scopato intorno, Cat 

Circmuverto e renano i i8, dre (att.), girare at- 
torno. vo''ure attorno. Ubi circumvortor, cado, Plaut., 
nel colta mi, cado a terra. $ 2. (Trasl.) Aggirare , 

| inganna e. Circumvertere aliquem argento, Plaut., 
sero ar denaro ad alcuno. 

Circuuvestio , is, ivi, itum, ire (att.) , vestire, coprire 
d'intorno, snviluppare, Plin. 

Cireumvexi (perf. di Circumvého, is). 

Circumvincio , is, inxi, inctum, ire (att.), legare stret- 
tamente all'intorno, Plaut. 

CircumvIso, is, ére (att. ), vedere da tutte le parti, guar- 
dare all'intorno, Plaut. 

Circumvolitus, a, um (pp. di Circumvòlo, 98). Nave cir- 
cumvolata, Piin., avendo fatto parecchi giri volando 
attorno alla nave. 

Circumvolito, as, avi, Atum, are (neut. e att. freq. di Cir- 
cumvòlo, as), svolazzare, andar volando all'intorno, 
Virg. $ 2. Circondare con prestezza, visitare spesso, 
correre qua e là. Circumvolitans limina potentioram , 
 Col.,correndo di porta in portaa corteggiare i grandi. 

Circumvòlo, as, avi, itum, are (neut.), volare 0 svolas- 
sare attorno. Aquila eum circumvolavit, Suet., un’ a- 
quila gli volò attorno. Circumvolans ordines exercitus, 

ell adi lb endo rapidamente le file dell’ esercito, 
vola di ordinanza în ordinanza. | 

Circumvoltitor, aris, itus sum, &ri (passivo del disus. 
Circumvolito), aggirarsi, voltarsi intorno, attortie 
gliarsi, voltolarsi intorno, Plin. 

CircumvolUtus, a, um (pp. di Circumvolvo, is), aggirato, 
attortigliato , avvolto , avviluppato intorno, Plin, 

Circumvolvo, is, vi, atum, 8re (att.), volgere intorno, 
Plin 82 (Passiv.) Interea magnum "sol cireumvolvitar 
annum, Virg., frattanto sl sole compie il grande suo 
giro annuale. 

Circus, i(sm.), cerchio, circolo, circuito, Cic. 82. 
Circo, steccato, e anfiteatro da combattere, e gli stessi 
spettatori. Circus maximus, Liv., sl Circo Massimo 
tra il Palatino e l' Aventino. $ 3. Circo (sorta di 

arviere e di gemma), Plin. | 

Ciris, is (sf.), Zodola (uccello), Ovid. ini 

Cirnta, ae (sf.), vaso da bere, boccale, Plaut. ì 


CIRRATYS 
.Girr&tus, a, um(agg.), crespo , ricciuto. Cirrata ca- 
terva, Marte a di ricciuti 


giovanetti. - 
FETI O, 3 Inis (8£.), acconciatura de’ capelli sn ricci, 


CirrItus, a, um (agg.), ricciuto, Not. Tir. 
| Girrus, ì (sm.), riccio, chioma crespa, Varr. $ 2. Ciuffo, 
o elli annodati alla sommità della testa, Suet. 
o degli uccelli, Plin. $ 4. Frangia della 


rara 
E ii (sn), cirsio (erba), Plin. 
. Cis Apenninum , 


la Dna Posge Fon]. ri 
Entro, dentro. Cis 


i 8UC08, rg ron dentro ad $, fra pochi dì. 
di is undigue, Pisut ina di ta tà, da ogni parte. 

CisalpInus e Ica, a, um(agg.), cisalpino , di 
qua dall’ Alps, 

Cisa pennTnus,a, vom ie .), diqua dall’ Appennino, Cat. 

ARAZIBA, ii e Cisiinus, i fas carrettiere, cocchiere, 
Ulp. $ 2. Fabbricante di vetture a due ruote, Ant. 


Cisibilites, se (sm.), cistbilite (sorta di mosto), Plin 

Cisium, ii (sn.), calesso, carro a due ruote, Cie. 
Cismontinns, a, um (agg. ), che è di qua dai monti,Plin. 
Cispello, is, dre (att.), singer di qua, allontanare, im- 

pedire di passar oltre, Plaut. 

-Cisrhentuus, a, um (agg.), che è di qua dal Reno, Caes. 
Cissanthémo0s, i (sf.), cissantemo (erba), Plin. 

ASI, | i (sf) e issAron, i (sn.), cissaro (pianta), 


al; ii (m.), cissio, edera nera, Plin. 

.CissItis, is (sf.), cissite (gemma), Plin. 

Cissns e Cisso3, i (sf.), edera, Plin. 

‘Cissybium Cissibium, ii (sn.), cissibio, coppa di le- 
gno d’edera, Macr. — 

Cista, ae (sf.), cassa, cassetta, cesta, paniere, Cic. 82. 
Urna ove deponevansi le tavolette dei suffragi , 


ciglia, ‘Bo (sf. dim. di Cista), cassetta, cestello, cestella, 


Cistellatrix, Icis (sf.), serva che ha în custodia le cas- 

‘sette ove sono $ varti arnesi della padrona, Plaut. 

Cistellila, ae (af. dim. di Cistella ) , cesterella, cestel- 
lino, Plaut. 

Cisterna, ae (sf.), cisterna, Col. 

CisternMnus, a, um (agg.), di cisterna, Col. 

Cisthos, i (sm. ), rosaggine, cisto (frutice), Plin 

Cistibéris, e (8gg.), che è di qua dal ah Dig. 

Cîstifer, éra, &run (agg.), portaceste, sanatuolo, Mart. 

Cistop hérus s i (sm.), cistoforo, chi portava $ panieri 
ner Prit di Cerere e Bacco, Ant, Inscr. $ 2. Cistoforo 
‘(moneta asiatica), Cic. 

Cistila, ae ( sf. dim. di Cista), piccola cesta , cestella, 

i cestello, Plaut. 

Citàtim ( avv. ), velocemente, presto, in fretta. Citatim 
scribere, Cic., scrivere in fretta. $ 2. Comp. Citatius. 
Sup. Citatissime. 

Citatorium, ii (sn.), citatoria, citazione, Cod. Iust 

Cit&tus, a, um (pp. di Cito, 28), mosso, commosso. Vul- 
tus citatus i ira, Sen., volto turbato per lo sdegno. $ 2. 

Ki chiamato in giudizio, Cic. $ 3. Incitato, sti- 

tato en ‘onato, Citato equo, Cacs., spronato il car 
vallo, a Agr sciolta. $ 4. (Come agg.) Presto, ve- 

‘ loce, rapido. Rhenus citatus fertur, (ua es., i Reno 
scorre veloce. Citato giadu , Liv. , con rapido passo. 

‘ Quam citatissimo agminc, Liv. + a marce forzate. $ 5. 
Comp. Citatior. Sup. Citatissimus. 

Citer (agg. fuori d'uso; usansi il comp. Citerior ed il sup. 
Cittmus), posto di qua, Cat. 
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Citeria , ae (sf.), citeria ( fantoccio che si portava per 
Roma per far ridere), Cat. 

Citerior, ius, gent. citeridris (comp. di Citer), citeriore, 
di qua, più vicino. Citerior Hispania, Tac., la Spagna 
Citeriore, al di dell’ Ebro. $ 2. (Trasl.} Ut ad 
haec citeriora veniam, Cio., per discendere a cose più 
vicine at nostri tempi. Consulatus citerior legitimo 
tempore , Val. Max., s) consolato ottenuto prima del- 
7 età fissata. Citarior est sii prg quam scelus, Quint., 
ti castigo è minore del de 

Cithàra, ae pi ), cetra, cetera. Canere ad citharam,Quint., 
cantare al suono della cetra. $ 2. Canto sulla cetra, 
carme, poesia , Prop. $ 3. Arte di sonar la cetra o 
del canto, Virg. 

CitharIcen, ‘Ynis, Varr. ) (sm.), ceterista, suonatore ds 

Githarista, ae, Cie. cetra. 

Citharistria, ae (sf.), sonatrice di cetra, Ter. 

Citharizo, as, avi, &tum, àre (ueut.), sonar di cetra, ce- 
terizzare, Nep 

Githarooda, ne ist ), cantatrice a suon di cetra, Ant. 


Citharoedicus, a, um (agg.), spettante a suonatore di 
cetra. Ars citharoedica , Suet., l’arte di suonar la ce- 
tra od accom re sl canta con la cetra. 

Citharoedus, i (sm.), sonator di cetra, che accompagna 
sl canto con la cetra, ceterista, Lic. 

FAGATOE, i (sm.), citaro, pesce del genere dei rombi, 


Citime (avv. sup. di Citra, ma disus.), Prisc. 

Citimus, a, um (a3g. sup. di Citer) , prossimo , vicinis- 
simo. Luna citima terrae, Cic., Za luna è la più vicina 
alla terra. Citima Persidis (soll. luca), l'lin., è Zuoglià 
della Persia più vicini all'impero rumano. 

Cito (avv.), presto, prontamente, velocemente. Nimis 
cito , Cic. , troppo presto. Serius aut citius, Cic., 0 più 

presto 0 più tardi. $ 2. Fra brece, di qui a poco 
tempo. Cito ad cin Cic. , fra breve verrò « te, 
verrò a trovarti. $ 8. Piuttosto, Eum non tan cito 
rbetorem dixisses , quam politicon, Cic., tu 7° avresti 
chiamato piuttosto politico che rettorico. Cilias quam, 
Cic. , piuttosto che , prima che. Eam citius veterato- 
riam quam oratoriam diceres, Cic., la diresti piuttosto 
astuta, ingannevole, che vratoria. $ 4. Comp. Citius. 
Sup. Citissime, 

Cito, as, Avi, itum, fre (att.), muovere, commovere, scuo - 
tere, cavare, agitare. Ut leo, tune iras, tunc arma ci- 
tat, Stat., a guisa di leone allora st muove all tra 
ed allarmi. Citare dentem, Cels., smuovere un dente. 
$ 2. Gettare o mandar fuori. Si vitis virgam citat, 
Col., se la vite mette fuori un sermento. $ 3. Citare, 
chiamare în giudizio, accusare. Citat reum, non res- 

. pondet, Cic., cita tl reo, non comparisce. Omnes abs 
te rei capitis citantur, Cic., tutti sono da te accusati 
di delitto capitale. $ 4. Citare, addusre, allegare. 
Testem totam Siciliam citabo, Cic., addurrò la testi- 
monianza dell' intera Sicilia. $ 5. Incitare , stimo- 
lare, spronare. Citare equum, Uaes., spronare il ca- 
vallo. $ 6. Provocare, promuovere, "Cela, $ 7. Chia 
mare, convocare , far venire. Patres in curiam citari 
inssit, ‘Liv., ordinò di far vensre i padri nella curia. 

‘ Citare senatum in forum, Liv., convocare tl senato nel 
foro. è 8. Cantare, canticchiare. Citare canticum, 
Hor., cantare. 

Citra (prep. che regge l'accus. ed avv.), di qua. al 
citum citra Rubiconem educeret, Cic., di far passar 
l'esercito di qua dal Rubicone, $ ( Kiferendosi ì 
tempo) Prima, avanti. Citra calendas octobris , Col., 
avanti le calende di ottobre. $ 3. Senza. Citra fati- 
gationem, Cacs., sesza stuncarsi. $ 4. Meno. Culta tie 


CITRAGO 


tra quam debuit, Ovid., ornata meno di quello che si 
conveniva. $ 5. Al di sotto, inferiore. Citra genus, 
Ovid., snferiore alla nascita. $ 6. Contro, contra, ol- 
tre. Citra spem, Hor., oltre la speranza, fuori dell’a- 
spettazione. $ 7. (Avv.) Paucis citra millibus , Liv., a 
puche miglia di qua. $ 8. Comp. Citerius. Sup. Ci- 
time (disus.). $ 9. V. Cis. 

Citràgo, Citriigo o Citreigo, inis (sf.), citraggine, ce- 
dronella (erba), Pallad. 

Citrarius, ii (sm.), venditore di aranci, Ant. Inser. 

Citrfitus, a, um (agg.), unto di olio di cedro, Plin. 

Citréa, ae (sf.), cedro, albero, Plin. 

Citr3tum, i (sn.), 2uogo piantato di cedri, Pallad. 

Citréum, i (sn.), cedro, cedrato (frutto), Pall. 

Citréus e Citrius, a, um (agg.), di cedro, cedrino. Ci- 
treum oleum, Plin., olio di cedro. Citrea mala, Mart., 
frutti del cedro, cedri, cedrati. Mensa citrea, Cic., 
mensa, tavola di legno di cedro. 

e e sa, um (agg.) , cedrino, del colore del cedro, 


Citrius, ii (sf.), cedro, albero, Pall 

Citro (avv.), di qua. Cursare ultro et citro, Cic., correre 
di qua e di là. Ultro citroque, Cic., scambievolmente, 
dalluna parte e dall’altra, di qua e di là. 

Citrosus, a, um (agg.), cedrino, di cedro, che ha odore 
di cedro, Macr. 

Citram, i (sn. ), cedro, legno di cedro, lavoro fatto di 
legno di cedro, Plin. 

Citrus, i (sf.), cedro, albero, Plin. 

Citiile (avv. dim. di Cito), alquanto presto, Apal. 

Citus, a, um (agg.), veloce. leggero, pronto. Mors cita, 
Hor., una pronta morte. Citus ad scribendum, Plaut., 
spedito nello scrivere. Cito agmine, Tac., con marcia 
accelerata. Citi, solvite vela, Virg., su presto, scio- 
gliete le vele. Cita alvas, Plin. , ventre smosso , rilas- 
sato. $ 2. ( Come pp. di Cio e Cigo), mosso, spinto, 
Hor. $ 3. Comp. Citior. Sup. Citissimus. 

Civi (perf. di Cito, es e di Cio, is). 

Civicus, a, um (agg.), civico, cittadino , cittadinesco , 
civile. Civica bella, Hor., guerre civili. Intra muros ci- 
vicos, Plaut., nel recinto, fra le mura della città. 
Motus civicus, Hor., sedizione, moti, torbidi civili. Ci- 
vica corona, Cic. , corona civica (corona che si dava a 
chi aveva salvata la vita in guerra ad un cittadino). 
Civica gloria, Quint., la gloria d’aver salvato un cit- 


Civilis, e (agg.), civile, cittadinesco, di cittadino. Bel- 
lum civile , Cic., guerra civile, fra cittadini. Civilis 
ezercitus, Liv., esercito composto di cittadini. Romani, 
civilem esse clamorem inter se gratulantes, Liv., i Ro- 
mani rallegrandosi tra di loro, perchè quel grido 
veniva dai loro concittadini. Civilia studia, Cic., gare 
fra cittadini. $ 2. Nutivo, patrio. Sermo civilis, 
Claud., lingua nativa. $ 3. Politico. Vir civilis,Quint., 
somo politico, uomo di stato. Civilis oratio, Cic., elo- 
quensa politica. $ 4. Civile, cortese, affabile, mode- 
rato. Quam civilis incessu est, Plaut., quanto è mode- 
sto nel suo mento. Civile ingenium, Tac., indole 
Le | rv di gentili maniere. $ 5. Comp. Civilior. 

Civilitas, ftis (sf.), arte di governare la repubblica , 

stica, Quint. $ 2. Civiltà, onestà, cortesia, affabi- 
tà, gentilezza, Suet. 

Civiliter (avv.), civilmente, da cittadino, cittadinesca- 
mente. Magis pie, quam civiliter, Liv., più da buon fra- 
tello, che da SA cittadino. $ 2. Civilmente, corte- 
semente, affabilmente, con maniere cortesi, Cic. $ 8. 
Comp. Civilius. 

Civis, 18 (sm. e f.), cittadino, cittadina. Non de tyranno, 

‘- sed de cive loquimur, Plin., non è di un tiranno, , ma 
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di un cittadino che noi parliamo. Par civium socio- 

rumque numerus, Tac., if numero dei soldati romani 

e degh alleati era eguale. $ 2. Concittadino. Dabunt 

mihi veniam cives mei, Cic., mi scuseranno $ miei con- 
int. 

Civitas, atis (sf.), città, adunanza di cittadini, citta- 
dinanza. Coetus hominum, quae civitates appellantur, 
Cic., Ze adunanze degli uomini, che son dette città. 
$ 2. Diritto di cittadino, cittadinanza. Civitatem 
consequi, Cic. , ottenere la cittadinanza. Civitate do- 
nare, in civitatem recipere, Cic., ammettere alla citta- 
dinanza. $ 3. Stato, paese, nazione. Civitates condere 
novas, Cic., fondare nuovi stati. $ 4. Reggimento po- 
litico , governo. Popularem civitatem Attici invenere, 
Plin., gli Ateniesi fondarono pei primi il governo 
popolare. $ 5. (Invece di Urbs) Errare per totam civi- 
tatem, Petr., errare per tutta la città. 

Civitatùla, ae (sf. dim. di Civitas) , cittadella , piccola 
città, Apul. $ 2. Cittadinanza di poco pregio, Sen. 

Clabula, V. Clavola. 

Clabulare, is (sn.), sorta di carro pel trasporto dei sol- 
dati e loro bagagli, Cod. 

MACOTA o Claxendix, icis (sf.), sorta di conchiglia, 

est. 

Clades, is (sf.), guasto negli alberi prodotto da tempe- 
sta od uragano, Plaut. $ 2. (Trasl.) Danno, calamità, 
uccisione s perdita, rotta, strage, sconfitta, rovina, 
macello. Magnam cladem hosti afferre o inferre, Liv., 
dare al nemico una grave sconfitta. Mucius, cui po- 
stea Scaevolae a clade dextrae manus nomen inditum, 
Liv., Muzio, tl quale per la perdita della mano de- 
stra ebbe poscia i soprannome di Scevola. Alium a- 
lia clades oppressit , Sall., chi da una sciagura, chi 
da un'altra tutti furono oppressi. 

Clam (avv.), di nascosto, segretamente, tacitamente, in 
occulto. Haud clam tulit iram adversus praetorem, Liv., 
non potè dissimulare il suo risentimento contro îl 
pretore. $ 2. (Come prep. che regge l’abl.) Clam prael 
ceptore, Cic., senza saputa del maestro. $ 3. (Coll'ac- 
cus.) Clam patrem, Ter., celundolo al padre. $ 4. (Col 
genit.) Clam patris, Plaut., all'insaputa del padre. 

Clamatio (voce dub.), Plaut. V. Clamitatio. 

Clamitor, doris (sm.), gradatore, ciarlone, chi grida, Cic. 

Clamatorius, a, um (agg.), che grida, Plin. € 2. Clama- 
toria avis, Plin., uccello di mal augurio. 

Clamitus, a, um (pp. di Clamo, as), detto, gridato, pro- 
clamato , chiamato con sschiamazzi e grida, Uvid. 
$ 2. Pieno di strepito e grida, Stat. 

Clamitatio, onis (sf.), grido, strepito, schiamazzo, Plaut. 

Clamito , as, avi, atum, are (att. e neut, freq. di Clamo, 
as), gridare, schiamazzare, gridare spesso, 
gridando. Clamitans liberum se esse , Caes. , non ces- 
sando di gridare ch'egli era libero. $ 2. (Metaf.) Sve- 
lare, rivelare. Calliditatem clamitare,Cic., manifestare 
scaltrezza. $ 3. Lamentarsi, lagnarsi gridando, 
Ter. $ 4. Chiamare. Clamitant me ut revertar, Plaut., 
mi chiamano indietro. & 5. (Passiv. impers.) Clamita- 
tum est, Liv., si gridò. 

Clamo, as, Avi, itun, are (att. e neut.), gridare, dire ad 
alta voce. Clamo atque testor, Cic., altamente dichiaro 
e o. "n clamando video eum esse bene robustum, 
Cic. , mi accorgo ch'egli è molto bravo nello schia- 
mazzare, nel gridar forte. Ad me omnes clamant, Ca- 
tull., tutti ms gridano appresso. $ 2. Chiamare, chiu- 
mare per nome. Morientem nomine clamat, Vir<., 
chiama la moribonda per nome. $ 3. Invocare, ch.e- 
dere gridando. Divum atque hominum clamare fidem, 
Plaut., invocare l'assistenza degli dèi e degli uomi ni. 
$ 4. Bandire, intimare, pubblicare, Apul. $ 5. La- 


CLAMOR 


mentarsi, lagnarsi gridando. Cum de uxoris interitu 
clamaret, Cic., fagnandosi ad alta voce della morte 
della moglie. 

Clamor, oris (sm. ), clamore, grido. Clamorem edere o 
tollere, Cic., mandare prea: $ 2. Schiamazzo, grande 
strepito. Ter scopuli clamorem dedere, Virg., tre volte 
risuonarono con grande strepito gli scogli. 83. A 
plauso, acclamazione. Haec sunt quae clamores effi- 
ciunt, Cic., queste sono le cose che riscuotono gli ap- 
plausi. $ 4. Fischiata , rumori di disapprova- 

‘zione, Cic. 

Clamgse (avv.), gridando, con ischiamazzo, Quint. 

Clamdsus, a, um (agg.), che grida, che fa strepito gri- 

dando. Clamosus magister, Mart., maestro che ha l'a- 
bitudine di gridar forte. $ 2. Clamoroso, che si fa 
ca n Al strepito, pieno di clamori o di strepità, 


Clancularius, a, um (agg.), occulto, segreto, nascosto, 
che non si fa conoscere, Mart. 

Clancùlo, Apul. e 

Clancùlum, Ter. (avv.), di nascosto , furtivamente, se- 

°_gretamente. $ 2. (Coll accus.) Clanculum patres, Ter., 
all'insaputa dei loro padri. 

ClandestIno (avv.), di nascosto , segretamente , în oc- 
culto, Plaut. 

‘Clandestinas, a, um (agg.), clandestino, occulto, se- 
greto , nascosto, furtivo, di soppiatto. Clandestinum 

‘  foedus, Liv., patto segreto. 

Clanga, ae (sf.), clanga (specie di aquila), Plin. 

‘Clango, is, ére (ncut.), trombettare, suonar la tromba, 

* far risuonare. Tubae clangunt signa, Stat., le trombe 
danno il segnale. 

‘Clangor, èris (sm.), clangore, suono della tromba, 
squillo. Exoritur clangor tubarum , Virg., comincia a 
sentirsi lo squillo delle trombe. 8 2. Il grido delle 
aquile, delle oche, degli uccelli da preda, Col. & 8. 
Strepito prodotto dalle ali des grandi uccelli, Virg. 
$ 4. Abbatamento dei canî, Col. $ 5. Qualunque 
suono acuto e grave, Suet. 

Clare (avv.), Zucidamente, lucentemente. Stella claris- 
sime fulgens, Vitr., stella splendentissima. Clare ocu- 
lis video, Plaut., ho buoria vista. $ 2. Chiaramente, 
manifestamente , apertamente. Pisces clarissime au- 
diunt , Plin., $ pesci hanno finissimo udito. Clare re- 

‘ citare, Plaut., leggere ad alta voce. Clarissime osten- 
dere, Quint., mostrare apertissimamente. $ 8. Comp. 

"_ Clarius. Sup. Clarissime. 

Clarto, es, ti, dre (neut.) splendere, tramandar luce. 
Rutilo cum lumine claret, Cic., quando splende di lim- 

© pida luce. $ 2. Essere chiaro, illustre, aver ri 

“ gione, apparire, risplendere, essere manifesto. 
claret ejus adventu, Cic., l'isola ha acquistato ri 

j sone dalla venuta di lui. Ex gente Domitia dini 
amiliae claruerunt, Suet., della gente Domizia due 

« famiglie sv resero silustrs. Satis claret , Tac. , è noto 

"atutti. 

Claresco, is, scére (neut.) , farsi chiaro , rischiararsi, 

 chiarirst. Dies clarescit, Sen., «/ giorno si fa chiaro, 

si rischiara. Tecta luminibus clarescunt, Tac., Ze case 
risplendono di lumi. $ 2. Clarescunt sonitus, Virg., 
i suoni, tfragori si fanno maggiormente sentire. 
$ 3. Farsi manifesto. Aliud ex alio clarescit, Lucr., 
l’una cosa riceve luce dall'altra. $ 4. (Trasì.) Dive- 
nire tUustre, famoso. Clarescere magnis inimicitiis, 
Tac., e/lustrarsi per grandî inimicizie. Quoquo faci- 
nore clarescere , Tac. , acquistarsi fama, segnalarsi 
per qualunque via. 

Claricito, as, are | att. ), chiamare, chiamare con voce 

chiara ed alta, Lucr. 
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Clarifico, as, Avi, Atum, fire (att.), render chiaro, chia- 
rire, rischiarare, Plin. $ 2. Rendere illustre, glori- 
ficare, Lact. 

Clarificus, a, um (agg. voce dub.), chiaro, Catul. 

Clarigatio, onis (sf.), 11 ripetere dal nemico le sona ro 
ingiustamente, Plin. 82. Diritto dirappresaglia, Liv. 

Clarigo , as, Avi, itum, fire (att.), dimandar soddisfa- 
zione per qualche ingiuria; se non si dà, intimar la 
guerra, Plin. 

Clarisco, is, scére, Apul. V. Claresco. 

Clarisjnus, a, um (agg.), di chiaro suono, Catul. $ 2. 
Clarisonae aurae, Cic., venticelli dolcemente spiranti, 


con leggiero susurro. i 
Clarissim&tus, us (sm.), dignità di chi avea dirstto al 
titolo di clarissimus, cioè è consoli, }, ege., 


Claritas, atis (sf.), chiarezza, splendore. Asparagi ocu- 
lis claritatem afférant, Plin., gli ra hanno la 
virtù di rischiarare la vista. $ 2. (Trasl.) Claritas in 
voce, Cic., voce chiara, sonvra. $ 3. (Dello stile) vi- 
denza, chiarezza, Qeepicno, Claritas orationis, 
Quint., chiarezza del discorso. $ 4. Decoro , lustro, 
celebrità, fama, riputazione. Claritas natalium, Quint., 
nobiltà di natali. Viri claritate praestantes, Nep., uo- 
mini illustri per fama. 

Claritudo, Inis (sf.), chiarezza, splendore, Tac. $ 2. Ri- 
putazione , fama, gloria. Familiae claritudo, Tac., Za 
nobiltà della famiglia. $ 3. V. Claritas. 

Claro, as, Avi, itum, fre (att.), rischiarare, illuminare, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Rendere illustre , nobilitare, Hor. 
$ 3. Dichiarare, spiegare. Multaque nobis clarandum 
est, Lucr., molte cose debbonsi spiegare. 

Claror, doris (sm.), chiarezza, splendore, chiarore, 


aut. 

Clarus, a, um (agg.), chiaro, lucido, luminoso. Claris- 
simus sol, Quint., sole splendentissimo. $ 2. Rischia- 
rato da luce, slluminato, chiaro (detto di luogo), Cic. 
$3.(Trasl.) Illustre, noto, celebre, rinomato, famqso. 
Clarus genere et factis, Liv., illustre per nascita e per 
gesta. $ 4. Mamifesto, evidente, considerabile, chia- 
rito, espresso. Clara res est quam dicturus sum, Cic., 
so son per dire cosa a tutti manifesta. $ 5. Vorclera, 
Quint., voce sonora. Clara voce, Cic. , ad alta voce. 
$ 6. Clarissimus era il titolo dei consoli, sengiare ed 
altri primarii magistrati; ordo clarissimus dicevasi 
Pordine senatorio , sl Senato, Plin. $ 7. Comp. Cla- 
rior. Sup. Clarissimus. 

Classiarius, a, um (agg.), della flotta, dell'aryiata na- 
vale. Classiarius centurio, Tac., centurione della flotta. 
$ 2. Classiarii, 0rum (come sm. pl.), Caes., marina: , 
soldati di marina. $ 3. Classiarii, orum, Suet., cor- 
rierî a piedi, pedoni. 

ClassiIcen, inis (sm.), trombetta dell’armata, Yarr. 

Classicila, ae (sf. dim. di Classis), piccola flotta, Cic. 

Classicum, i ( sn. ), suon di trombetta, segno di hatta- 
glia. Canere classicam, Caes., dare il segno della hat- 
taglia. Urbem ad classicum introiit, Spet., fece dl &u0 
ingresso in Roma al suono delle trombe. 82. Tromba. 
Inflare classica, Virg., suonar le trombe. 

ClassIcus, a, um (agg.), navale. Legio classica, Tac., Je 
gione composta di soldati di marina. Classicum cer- 
tamen, Vell., battaglia navale. $ 2. Della premia 
classe. Ondeinfra classem, Gell., diceransi 6 ciitadigi 
degli ordini inferiori. Classici auctores, fell. autosz ili 
prima classe, autort classici. 83. Classici, orum (come 
sm. pl.), Tac., soldati di marina, marinai. 

Classics, i(sm.), banditore, che suona la tromba, Varr. 

Classis, is (sf.), classe, ordine, divisione del popolo se- 
condo il censo. Prima classis vocatur, Cic., € cliiunzata 


CLATHRATYS 


avotare la prima classe. Quintae classig HIOrÌ Cic., 
uomo della quinta classe, ossia d’infima condizione. 
$ 2. (Dicesi pure delle scuole) Ducere classem, Quint., 
essere sì primo della classe | sl primo della scuola. 

Praeceptores puerosin classes distribuunt, Quint.,é nae- 

stri or. $ fanciulli per classi. $ 3. Flotta, ar- 
mata , moltitudine di navi. Classem parare , facere, 

comparare, instruere, ornare, moliri, armare, Cic., pre- 
Leali allestire una flotta. $ 4. Esercito, soldati da 
terra, Gell. è 5. Vascello, nave, Virg. 

. GiatkrAtus, a, um (pp. di Clathro as), A con infer- 
riata, con grata 0 fee t. 

Cathri, érum Jens pi ), inferriata , cancello, gelosìa. 
Prangere clathros, Hor., atterrare $ cancelli, rompere 
le sbarre. 

Clathro, as, Avi, àtum, fre (att.), metter 7 inferriata, 
chiudere con cancelli, stangare, Col. 

‘ Clandeo, es, are (neut.), zoppicare, Paul. Nol 

Claudicatio, dnis (sf.), lo zoppicare, soppicamento, Cic. 

Claudico, as, Avi, Atum, are (neut.), zoppicare , andare 

. Claudicare ex vulnere, Cic., zoppicare 

per ferita ricevuta. $ 2. (Trasì.) Mancare, ccare, 

Ulifettare. In officio claudicare, Cic., non adempiere 

esattamente sl proprio dovere. Res claudicat, Cic., da 
cosa minaccia di cadere. 

Clauditas, atis (sf.), lo soppicare, zoppicamento, Plin. 

Claudo, is, si, sum, ére (att.), chiudere, serrare. Clau- 
dere omnes aditus , Cic. , chiudere tutte le uscite 0 le 
entrate. Adversarios claudere locorum angustiis, Nsp., 
serrare è nemici in luoghi stretti. $ 2. Circondare ; 
attorniare, cingere. Persis perpetuis montium jugis 
clauditur , Curt., la Persia è circondata da non in- 
terrotta catena "di monti. Claudere obsidione, Nep., 
cingere d'assedio. 83. Arrestare, fermare, stagnare. 
Claudere sanguinem, Plin., fermare il sangue. $ 4. 
Terminare, finire, conchiudere. Claudere bella, Stat., 
porre fine alla guerra. Clausit lustrum octavum, Hor., 
hacompiuto quarant'anni. $ 5. Claudere agmen,Curt., 

essere alla coda dell'esercito. 

Claudo, is, ére (neut. voce dub.), Cic. V. Claudico. 

Claudas, a, um (agg.), zoppo. Claudus altero pede, Ne 
che zoppica d'un piede, d'una gamba. $ 2. (T a) 

 iduciuria, vacillante. Clauda periodus, 
Quint., periodo monco, ‘difettoso. Claudae naves, Liv., 
iso i ineguali nel loro movimento, per avere rotti i 


Clausi. (perf. di Claudo, is). 
, Clansilis e Clausibilis , e ( agg.) , che può chiudersi, 


Not. Tir 
Claustralis, e (agg.) , che chiude o serve di barriera, 


Claustritimas 0 Claustritumus, i i (sm.), portinaio, Gell. 
Claustrum, i (sn. usato per lo più al plur.), catenaccio, 
stanga, sbarra. Claustra portarum revellere, Liv., 
strappare è serrami delle porte. $ 2. (Al sing.) Clau- 
strum objicere, Mart., mettere la sbarra. $ 3. Impo- 
ste delle porte, Mart. $ 4. Chiuso, claustro, chiostro, 
2 chiuso e stretto. Contrahere claustra , Tac. , r'e- 
strengere la circonvallazione. Claustra montium sTac.; 
le strette gole dei monti. $ 5. (Trasl.) Quae urbs, ve- 


lut claustra Etruriae erat, Liv., la quale città era co-. 


se la chiave dell’ Etruria, Claustra regni, Liv. luo- 
ghi o città che servono come di barriere al nemico. 
Clanshla, ae (sf.), clausula, fine, conclusione, chiusa. 
Clausula epistolae , Cic., Za conclusione della lettera. 
Utar ea clausula qua soleo, Cic. , finirò la lettera se- 
condo sl mio costume. 
Clausura, i (sn.), luogo serrato, chiusura, chiuso, Col. 
Clansus, a, um (pp. di Claudo, is), chiuso, serrato, Cie. 
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$ 2. Occulto. Clausa habere sua consilia, Cic., tenere 
occulti è suoi disegni. $ 3. Dissimulato. Clausus pa- 
vor, Sil., paura dissimulata. $ 4. (Comesn, pl.) Clausa 
effringunt, Sall., rompono, aprono a forza tutti i luo- 
gha chiusi. 

Clava, ae (sf.), clava, mazza, bastone nodoso che attri- 
buivasi particol. ad Ercole, Cic. $ 2. Pollone, Pall. 
$3. Ninfea (erba), Plin. 

Clavarium, ii (sn.), clavarto, dono di danari che fa- 
ca ai soldati per comperar $ chiodi delle scar- 
pe, 

Clavarius, ii (sm.), fabbricatore di chiodi, cavicché 0 
piuoli, Ant. Inscr 

Clavator, sris (sm.), armato di clava 0 mazza, Plaut. 

Clavatus, a, um (pp. di Clavo, as ed agg.), inchiodato, 
confitto con chiudi, ferrato, GRZ di chiodi, Fest. 
$ 2. Guarnito di bottoni, Plin. $ 3. Guarnito k 
punte 0 aculei, Plin. $ 4. Di clava 0 mazza, Cland. 

Clavicarius, ii (sm.), chiavatuolo, chi fa le chiavi, ma- 
gnano, Cod. Iust. 

Clavicùla, ae (sf. dim. di Clavis), chiavetta, chiavicina, 
piccola ‘chiave, Uaes. $ 2. Viticcio, Cic. 

Claviger, éra, érum ( agg.), clavigero, che porta la 
mazza o la clava (detto di Ercole È ,s Ovid. & 2. Chi 

porta la chiave (dicesi di Giano), Ovid. 

ciivis. is (sf.), chiave. Claves adulterinae, Sall., chiaz: 
false, grimaldelli. Claves uxori adimere, Ci , togliere 

la moglie le chiavi della casa, ripudi rla. $ 2. 
Stanga , sbarra, chiavistello, Liv. $ 3. Clavis trochi, 
Prop., strumento per far girar la trottola. 

Clavo, as, Avi, Atum are (att.), inchiodare, Paul. Nol. 

Clavola o Clavula, ae (sf.), talea, piantone, Varr. 

ian i (sm. dim. di Clavus), piccolo chiodo , chio- 

Clavus, i (sm.), chiodo. Clavus capitalis , Varr. , chiodo 
che ha la testa. Clavas trabalis, Cic., chiodo assi 
lungo e grosso per conficcar travi. Clavas caligaris , 
Plin., chiodo da scarpe, bulletta. Ulavis confixus, Cic., 
inchiodato. $ 2. (Metaf.) Pangere clavum, Liv., ficcare 
sl chiodo, ossia notare un anno. Anni clavam morvere, 
Cic., incominciare a contar l’anno dall'antico use 
di piantare al principio di ogns anno un chiodo nel 
tempio di Giove Capitolino. $ 3. Beneficium aliquod 
trabali clavo suerte ic., eternare la memoria di un 
benefizio. è 4. Governale , timone della nave. Tor- 

uere ad littora clavum, Virg., volgere sl timone al 

ido. $ 5. (Trasl.) Clavnm i imperii tenere, Cic., gover- 

nare l'impero. $ 6. Callo, porro (sorta di male). $ 7. 

Latus clavus, Suet., nodo o lista di porpora, di cus t 

| senatori ornavanole lorotoghe. Angustus clavus, Suet., 

nodo o lista di porpora, di cui ornavano le loro to- 

ghe i capalieri. Quindi angusticlavius dicevasi un 
cavaliere, e laticlavius un senatore. 

Clema, itis (sn.), clemate (specie d'erba), Plin. 

Clematis, idis (sf.), clematide, vitalba (erba), Plin. 

Clematitis, idis (sf.), aristoloyia (erba), Plin. 

Clemens, entis (agg.), quieto, placido, tranquillo. Cle- 
mens gradus, Gell. , passo cheto , lento. Satis clemens 
in disputando, Cic., abbastanza pacato nel disputare. 
Clemens vita, Ter., vita tranquilla. Clementissimus 
smnis, Ovid., fiume placidissimo. $ 2. Clemente, buu- 
no, benigno, umano. Clementi castigatione uti, Cic... 
riprendere dolcemente. Clementes judices , Cic. , giu- 
dici umuni , benigni. $ 3. Dolce , mite. Clemens cli- 

- vulus, Apul., monticello ds dolce salita. Undae cle- 
menti flamine pulsae, Catul., Ze onde increspate du un 
dolce venticello. $ 4. Clemens rumor, Sall., fami che 
riferisce la cosa men grave di ciò che fu veramente. 
$ 5. Comp. Clementior. Sup. Uiementissianus. 
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Clementer (avv.), piano, adagio , quietamente , placi- 
damente. Clementer, quaeso, Plaut., adagio, di grazia. 

‘ Spirant clementius austri, Stat., gli astri spirano più 
placidamente. $ 2. Clementemente , benignamente , 
dolcemenie , graziosamente. Clementer aliquid ferre , 
Cic., sopportare alcuna cosa pazientemente. $ 3. Con 
heve pendio, di facile ascesa. Colles clementer assur- 
gentes, Tac., colline di dolce salita. $ 4. Comp. Cle- 
mentius. Sup. Clementissime. 

Clementia, ae (sf.), clemenza, mitezza, bontà, dolcezza, 
mansuetudine,: benignità, moderazione. Clementia 
nostri imperii, Cic., la dolcezza del nostro governo. 
Clementiam offerre, Tac., offrire il perdono. $ 2. Cle- 
mentia aestatis, Plin., calor moderato dell'estate. Cle- 
mentia hiemis, Col., mitezza dell'inverno. 

Clepo, is, psi, ptum, ére (att.), rubare di nascosto, Plaut. 
$ 2. Nascondere, coprire. Levis est dolor, qui potest 
Cene se, Sen., Zieve è quel dolore che può dissimu- 

rsi. 

Clepso, is, psi, ére (att.), Lucil. V. Clepo. 

Clepsjdra, ae (sf.), clessidra, orologio ad acqua cd a 
polvere, che serviva specialmente per misurare sl 
tempo agli oratori, Cic. 

Clepsydrarius, ii (sm.), ché fa 0 vende clessidre, Ant. 


Inscr. 

Glepta o Cleptes, ae (sm.), Zadro occulto, Plaut. 

Clericusgi (sm.), cherico, chierico, Hier. 

Clerus, i (sm.), clero (.il corpo de’ chierici e sacerdoti ), 
Tert. $ 2. Malattia delle api, Plin. 

Clibanarius, ii (sm.), clibanarto, soldato armato di co- 
razza, Amm. 

Clibinus, i (sm.) , forno da cuocere tl pane, Sulp. Sev. 
$ 2. Vaso da far cuocere qualunque cosa, tegghia , 
(ro forno portatile, Plin. 

CI] ER o Cleidion , ii (sn.), gozzo, strozza del tonno, 

in. | 

Clidtchus, i (sm.), che porta le chiavi, Plin. 

Cliens, entis (sm. ), cltente (chi è sotto la protezione di 
alcuno), Cic. $ 2. Adoratare, devoto di una qualche 
divinità, Horo 

Clienta, ae (sf.), cliente (donna che è sotto il patrocinio 
di qualcheduno), Hor. 

Glientzla, ae (sf. 
maggio. Esse in alicujus fide et clientela , Cic., essere 
sottola guardia e la protezione di alcuno. $ 2. Clien- 
tela (tutti i clienti di un fusero o di unavvocato),Caes. 

Clienttilus, i (sm. dim. di Cliens), piccolo cliente, Tac. 

Clima, itis (sn.), clima, climate, tratto di superficie 
terrestre, Apul. $ 2. Specie di misura agraria, Col. 

Clim&cis, cldis (sf.), piccola scala, scaletta, Vitr. 

Climacter, ris (sm.), climatere, anno scalare, ossia 
l’anno 683 della vita creduto RIO e fatale, Plin. 

CMACCECRI, a, um (agg.), climaterico , pericoloso , 

lin. . 

Climacdlae, rum (sf. pl.), specie di giavellotti, Gell. 

Climatiae, rum (sm. pl) , terremoti orizzontali, Amm. 

Climax, &cis (sf.), gradazione (figura rettorica), Plin. 

ClinAmen, înis (sn.), inclinazione, l’inchinarsi, Luer. 

Clin&tus, a, um (pp. di Ctino, as), inclinato, abbassato, 
chino, Cic. 

Clingo, is, ére (att.), cingere, chiudere intorno, Fest. 

Clinice, es (sf.), clinica, medicina pratica, Plin. 

ClinIcus, i (sm.), clinsco, medico pratico, Plin. 

Clino, as, Avi, tum, Are (att.), chinare, inchinare, ab- 
bassare, Lucr. 

Clinopale, es (sf.), lotta nel letto, Suet. 

Clinopodion, ii (sn.), puleggio montano (erba), Plin. 

Clindpus, ddis (sm.), piede del letto, Lucil. 

Clinus, a, um (agg.), chino, inchinato, Not. Tir. 
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, clientela, patrocinio, protezione, 0- 


CLYBATIS 


Clipéus e Clipenm, V. Clypeus. 

Clitellae, arum (sf. plur.), basto, basterna. Clitellas ae 
sino imponere, Phaed., mettere il basto all’asino. $ 2. 
Carico, soma, Hor. 

Clitellarius, a, um (agg.), che porta basto. Clitellaria 
jumenta, Cat., bestie da soma. 

ClivIna o Clivia, ae (sf.), clivina (uccello di mal augu- 
rio), Plin. 

Clivins, a, um (agg.), arduo, difficile, di cattivo augu- 
rio, Fest. 

Clivosus, a, um (agg.), erto, scosceso, malagevole , che 
va în pendio, Ovid. $ 2. Che ha colline. Clivosum ros, 
Virg., terreno ineguale. 

Clivùlus, i (sm. dim. di Clivus), collinetta, poggetto, pic- 
cola salita, Apul. 

Clivam, i (sn.), Non., e meglio 

Clivus, i (sm.), collina, poggio, erto, costa, spiaggia. 
Mollis clivus, Virg., salita dolce. Clivo utroque, Ovid., 
nei due pendii del monte. $ 2. ( Trisl. ) Imbroglio, 
difficoltà. Clivo sudamus in imo, Ovid., siamo ancora 
al principio della fatica. 

Clofica, ae (sf.), cloaca, fogna, sentina, scolatoio, Cic. 

Cloacalis, e (agg.), di cloaca, Uat. 

Cloacarium, iì (sn.), denaro dato per ristorare e pur- 

| gare le cloache, Ulp. 

Clodco, as, are (att.), sporcare, Fest. 

Clodico, as, ivi, itum, fre, Cic. V. Clandico. 

Clodo, is, si, sum, ére, Plin. V. Clando. 

Clostellum , i (sn. dim. di Clostrum), piccola clausura, 
piccolo catenaccio 0 stanga, serratura, Petr. 

Clostrum, i (sn.), Cat. V. Claustrum. 

Cluciclitus o Gluciditus,a, ui (agg.), dolce, sbave,Fest 

Cluden, inis (sm.), puynalescenico, che entrava e chiu- 
devasi nel manico quando P attore fingeva di fe- 
rirsi, Apul. 

CIndo, is, si, usum, udére, Quint. V. Claudo. 

Cludus, a, um, Plaut. V. Claudas. 

Cludo, es, ère e Cluo, is, uére (neut.), essere detto, essere 
chiamato. Nimiam difficile est reperiri amicum ita ut 
nomen cluet, Plaut., troppo difficile cosa è sl trovare 
un amico che sia tale quale indica il nome. $ 2. Es- 
sere illustre, essere stimato, essere celebre, essere no- 
minato. Cluere victoria, Plaut., i/lustrarsi con la vit- 
toria. $ 3. (Att.) Purgare, Plin. 

Clumae, iram (sf. pl.), fo dell’orco, Fest. 

Cluna, ae (sf.), scimia, Fest. 

Clunacùla, ae (sf.) o 

Clunacilum o Clunficlum, i (sn.), coltello da scannare 
vittime, Gell 

Clunalis, e (agg.), delle natiche, della parte di dietro, 

vien, 

Clunarius, a, um (agg.), appartenente alle natiche, 
Petr. 

Clunicilus, i (3m.) ) (dim. di Clunis), picciola natica, 

Clunicùla, ae (Sf.), | Gell. 

Clunis, is e plur. Clunes, ium (sm. e f.), natica, chiap- 
pa, Hor. $ 2. Groppa degli animali , Plin. $ 3. Sine 


clune palumbes, Hor., quer ben magri. 
Sepa i Clypea, ae (st. ), cheppia, laccia (pesce det 
o), Plin. 
Clupeus, V. Clypens. 


Clura e Cluria, ae (sf.), scimmia, bertuccia, Fest. 
ClurInus, a, um (agg.), di scimmia, Plaut. 
ClasAris, e e Clusarius, a, um (8gg.), atto a chiudere, 


Hyg. 
CInsilis, e (agg.), che facilmente si chiude, Plin. 
Clusus, a, um (pp. di Cludo, is), chiuso, serrato, Mart. 
Clutus, a, um (agg.), celebre, famoso, glorioso, Fest. 
Clybatis, is (sf.), clibate, parietaria (erba), Apul. 


CLYPEATYS 


Clypeztus, a, um (pp. di Clypeo, as), munito 0 armato 
di scudo, Cart. 

Clypéo, as, avi, tum, Are (att.), munire 0 armare di 
scudo, Pacuv. i 

Clypéus o Clipeus, i (sm.), e Clypeum o Clipeum, i 
(sn.), scudo, targa, rotella, arma difensiva che por- 
tavasi al braccio sinistro per parare $ colpi dell’av- 
versario. Excipere ictus clypeo, Ovid., ricevere £ colpi 
mello scudo. Clypeum post vulnera sumo, Ovid., prendo 
lo scudo dopo essere stato ferito, e trasl. troppo tardi 
cerco un rimedio a’ miei mali. $ 2. Disco sul quale 
sono rappresentate le immagini degli eroi, stemma, 
Tac. $ 3. Disco del sole e sorta di meteora, Sen. 

Clysmus, i (sm.), clistere, lavativo, Scrib. 

Clyster e Cluster, èris (sm.) e Clysterium, iì (sn.), cli- 
stere, clistero, lavativo, serviziale, Cels. 

Clysterizo o Clysterio, as, avi, atum, are (att. ), pur- 
gare con clistere 0 lavativo, Scrib. 

Cnason, dnis (agg. f. sott. Acus), discriminale, Fest. 

Cnedinus, a, um (agg.), d’ortica, Plin. 

Cnedreu, i (sn.), cneoro (sorta di fratice), Plin. 

Cnephosus, a, um (agg.), tenebroso, Fest. 

Cnicos o Cnicus, i (sm.), cnico, pianta egiziana, Plin. 

Cnide, es (sf.), cnide, ortica di mare, zoofito, Plin. 

Cnodax, acis (sm.), pirone, cavicchia, spranghetta, Vitr. 

oa nol (sn. plur.) e Coa vestis, veste sottilissima, 

vid. 

Coaccedo, is, essi, essum, ère (neut.), accostarsi inste- 
ine, accostarsi, avvicinarsi, Plaut. l 

Colcéo, es, cui, re (neut.), divenir acido, Cels. $ 2. A/- 
terarsi, quastarsi, Cic. 

Coacervitim (avv.), a mucchi, tutt'insieme, Apul. 

Coacervatio, ònis (sf.), ammassamento, mucchio , cu- 
mulo, copia, quantità, Cic. 

CoacervAtus, a, um (pp. di Coacervo, as), raccolto, con- 
gregato, ammassato, anmucchiato. Cum sunt coacer- 
vata proficiunt, Cic., giovano quando sono in buon 
IMUMETO. 

Coacerve, as, &vi, tum, Are (att.), ammucchiare, an- 
massare, raccogliere, ammonticare, riunire insieme 
o én copia. Coacervare pecunias, Cic., ammassar de- 


nari. 

Coeacesco, is, escére (neut.), divenire acido, inacetire, 
snagrire, Varr. $ 2. ( Trasl. ) Ut non omne vinum, sic 
non omnis aetas vetustate coacescit, Cic., come non tutti 
$ viné snacetiscono invecchiando , così non tutti gli 
smomini diventano aspri e burberi quando sonvecchi. 

Ceacte (avv.), in freita, presto, Gell. $ 2. In ristretto, 
in breve, succintamente, Gell. $ 3. Letteralmente , 
rigorosamente, Gell. $ 4. Per forza, Tert. $ 5. Comp. 


US, 

MORE, ium (come sm. pl.), feltro, pannilani non tes- 

. suti, Ulp. 

Conetim (avr.), in fretta, Sid. 

Coactio, dnis (sf.), 12 raccogliere, raccolta, colletta, ri- 
acossione. Coactio argentaria, Suet., uffizio di esattore 
delle gabelle. 8 2. Compendio, sommario, Cod. $ 3. 
Sforzamento, obbligazione, Ant. Inscr. $ 4. Bolsag- 
gine dei cavalli, Veg. 

Ceacto, as, ivi, Atum, are (att.), sforzare spesso e con 
veemenza, Lucr. 

Coactor, dris (sm.), collettore, riscotitore d'imposte, e- 
sattore, Cic. $ 2. Chi costringe a fare qualche cosa, 
Sen. $ 8. Chi raccoglie , raccoglitore. Porcos ab coa- 
etore relegere, Cat., ritirare i porci dal porcaio. Coa- 
etores agminis, Tac., retroguardia destinata a racco- 
gliere e riordinare î soldati rimasti indietro nella 

‘ marcia. $ 4. Ministro di un banchiere incaricato 
delle riscossioni, Cic. 
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COAGVLVM 


Coactura, ae (sf.), raccolta, colletta, ricogplimento, Col. 
Coactus, a, um. (pp. di Cogo, is), radunato, assembrato» 
raccolto, messo insieme, Cic. $ 2. Rappreso, ristretto» 
unito. Lac coactum, Ovid., latte rappreso. $ 3. Sfor- 
zato, fatto per forza, costretto, spinto a forza. Vi 
coactus , Cic. , costretto per forza. Coactae lacrymae $ 
Virg., lagrime forzate, finte. Coacta mors, Tac., morte 
violenta. $ 4. Coacta vestis, Plin., veste di feltro. $ 5. 
Pi orum ( come sn. pì. ), Caes., do stesso che Coa- 
ilia, 

Coactas, us (sm. usato nel solo abl. sing.), spinta , im- 
pulso. Coactu atque efflagitato meo, Cic., Sao le mie 
spinte e le mie preghiere. 

Coaddo, is, dire (att.), congiungere, aggiugnere, Cat. 

Coadjielo, is, jeci; èctam, icére (att.), aggiugnere in- 
sieme, Col. 

Coadunitus, a, um ( pp. di Coadino, as), unito, adu- 
nato, Cod. 

Coadtno, 23, Avi, Atum, Are (att.), adunare, mettere in- 
sieme, raqunare, untre, Ulp. 

Coaedificaitus, a, um (pp. di Coaedifico, as), fabbricato 
o Locus couedificatus, Cic., luugo pieno di fab- 

riche. 

Coaedìifico, as, avi, atum, fire (att.), fabbricare in vi- 
cinanza di qualche luogo, edificar vicino. Coaedìfi- 
care Campum Martium, Cic., riunire 4 Campo Mar- 
zio con la città per via di costruzioni. 

Coaequalis, e (agg.), della stessa età, coeguale, coeta- 
neo, Tust. 

Coaeqnalitas, atis (sf.), uguaglianza, Dig. 

Coaequitus, a, um (pp. di Coaequo, as), uguagliato, Sall. 

Coaequo, as, avi, tum, Are (att.), uguagliare, livellare, 
spianare. Coaequare montes, Sall., spianar le monta- 
gne. $ 2. ( Trasì. ) Ad injurias et libidines tuas omnia 
conequasti, Sall., Rai esteso le tue ingiustizie e le tue 
sfrenatezzeatutto il mondo. Dignitate coaequati, Sall., 
fatti uguali in dignità. 

Coaequus, a, um (agg.), eguale. Coaequa pars, Plin., la 
metà. 

Coaetanéus, a, um, Apul. | (agg.), coetaneo, della stessa 

Coaevus, a, um, Prud età, contemporaneo. 

Coaggéro, as, ivi, Atum, &re ( att. ), coprire ammuc- 
chiando, Col. 

FABIOLA Onis (sf.), agitazione, movimento simulta- 
.neo, Cic. 

Coagmentatio, onis (sf.), raccolta di più cose insieme, 
connessione , concatenazione, unione. Coagmentatio 
corporis, Cic., Za connessione delle parti di un corpo. 

CoagmentAtus, a, um (pp. di Coagmento, as), connesso, 
congiunto, composto, concatenato, Cic. 

Coagmento, as, Avi, itum, fire (att.), connettere, conca- 
tenare, congiungere, comporre. Alium pluribus coa- 
gmentatur nucleis, Plin., Vaglio è composto di più 
spicchi strettamente uniti insieme. $ 2. (Trasl.) Verba 
verbis quasi coagmentare , Cic., connettere per così 
dire le parole le une con le altre. Coagmentare pa- 
cem, Cic., consolidar la pace. 

Coagmentum, i (sn.), connessione, congiungimento, u- 
nione, composizione, concatenazione. Viden' congmen- 
ta in foribus ? Plaut., vedi tu le commettiture nella 
porta? 

Coagulatio, dnis (sf.), quagliamento, presa, Plin. 

Coagulitus, a, um (pp. di Coagiilo, as), quagliato, rap- 
pigliato, rappreso, coagulato, Plin. 

Coagilo, as, ivi, tum, Are (att.), coagulare, quagliare, 
rappigliare, Plin. 

Co am, i (sn.), presame, coagulo, gaglio, Varr. $ 2. 

latte stesso rappigliato, Plin. 83. (trasi) Vincolo, 
nodo, legame, Gell. 


COALEO 


Coalte, es, al&re (neut.), Plin. V. Coalesce. 

Coalesco , is, alui, alitum, escére (neut.), crescere insie- 
me. Coalescit cortice ramus, Ovid., id ramo cresce in- 
sieme colla corteccia. $ 2. Unirsi, congiungersi, 
attaccarsi. Vulnus non coalescit , Plin., Za ferita non 
si rimmargina. Coalescere in bellum, Tac., collegarsi 
per fare la guerra. $ 3. (Metaf.) Coalescunt populi in 
unum corpus, Liv., s popoli si uniscono in un sol 
corpo, formano un corpo solo. $ 4. Fortificarsi,pren- 

vigore , crescere. Infantia coalescit, Quint., 7’in- 
fanzia cresce in forze, si fortifica. Dum Pisonis au- 
ctoritas nondum coaluisset, Tac., mentre Pautorità di 
Pisone non si era ancora assodata. 

Coalitus, a, um (pp. di Coalesco, is e di Codlo,is), unsto, 
cresciuto, fortificato, rassodato, nutrito insieme. Coa- 
lita libertas, Tac., libertà assicurata. 

Cozlo, is, ui, itum, &re (neut.), V. Coalesco. 

Coamicus, i (sm. voce dub.), amico reciproco, amico del- 
Pamico, Cic. 

Coangustitus, a, um (pp. di Coangusto, as), ridotto alle 
strette, Hirt. 

Coangusto, as, tivi, Atum, fire (att.), ristringere, ridur- 
re in istretto, Dig. $ 2. Ridurre alle strette, Hirt. 
$ 3. ( Trasl.) Haec lex coangustari potest, Cic., questa 
legge può essere ristretta. 

Coaptatio, Gnis (sf.), proporzione, armonia, Aug. 

veapia, as, Avi, Atum, fire (att.), adattare, rendere atto, 


ug. 

Coarctatio e Coartatio, dnis (sf.),stringimento, ristrin- 
gimento. Coarctatio plurium in angusto facilior futura 
erat, Liv. , più facilmente in un luogo angusto pote 
vasi riunire un maggior numero di soldati. 

Coarctitus, a, um (pp. di Coarcto, as), chiuso, ristretto, 
abbreviato, ridotto alle strette, angustiato, Cic. 

Coarcte, Gell. Y. Coacte. 

Coarcto e Coarto, as, ivi, atum, fire (att.), stringere, ri- 

‘stringere. Coarctare alvenm Tiberis, Suet., restringere 
$} letto, regolare sl corso del Tevere. $ 2. Abbre- 
viare. seo gue censurae coarctanda, Liv., devesi ab- 
breviare il tempo della censura. $ 3. Sforzare, co- 
stringere, Cod. $ 4. Coarctare foenum ìn struem, Col., 
ammassare sl fieno in catasta. 

Cornréo, es, ui, èrè e 

Coaresco, scis, scére (neut.), essere arido insieme, ina- 
ridirsi insieme, Vitr. 

Coarguo, is, utre (att.), mostrare, far vedere, provare, 
convincere. Omnibus in rebus a me coargultur, Cic., 
egli è da me convinto su tutti i punts. Coargnere cer- 
tum crimen, Cic., RIO la realtà di un delitto. 
Coargui criminibus, Cic., essere convinto di misfatto. 
$ 2. Brasimare, riprendere, Cic. $ 3. Riprovare, ri- 
gare Quam legem usus coarguit, Liv., Za qual legge 

esperienza ha fatto conoscere inutile. $ 4. Accu- 
sare, Suet. 

Coargautio, dnis (sf.), dimostrazione, Hier. 

Coaspernans, antis ( part. pres. del disus. Coaspernor , 
aris voce dub.), chi disprezza, dispregiatore e dispre- 


giatrice, Tac. 

Coassatio o Coaxatio, dnis (sf.), tavolato, assito, Plin. 

Coasso o Cosxo, as, avi, Atum, &re ( att.) , congiungere 
molte tavole insieme, impalcare una stanza con ta- 
vole, intavolare, Vitr. $ 2. Coaxo, as, fire (neut.), gra- 
cidare, Suet. 

Coassòlet (voce dub.), Plaut. Y. Assoleo. 

+ Coanetio, dnis (sf.), accrescimento, lic. 

Cobio, dnis (sm.), ghiozco (sorta di pesce), Plin. 

Cobion, ii (sn.), cobio (sorta di pianta), Plin. 

Coccétum o Cocétum,i (sn.), spezie di camangiare 
fatto di mele e di papavero, Fest. 
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CODEI 


Coccéns, a, um (agg.), di colore scarlatto, Alex. Sev. 

Coccinitus, a, um (agg.), vestito di scarlatto, Suet. 

Coccinéus e Coccinus, a, um ( agg. ), di scarlatto, di 
grana, del color di scarlatto , Plin. $ 2. Coccina, &- 
rum (n. pl.), Mart., vesti di scarlatto. 

Coccinum, i (sn.), scarlatto, cocco, Hier. 

Coccum, i (sn.), grana, cocco, scarlatto, Plin. $ 2. Paw- 
no o veste di scarlatto, Suet. 

Coccygia, ae (sf.), coccigia (albero simile al corbezzolo), 

n. 


Coccyx, cygis (sm.), cuculo (uccello), Plin. 
Cochlicae, arun (sf. pl.), pietrusse rotonde dei fiumi , 
È 


Fest. 

Cochléa, ae (sf.), chiocciola. Cochlea nuda, Plin., chioc- 
ciola senza guscio, ossia lumaca. $ 2. Vite del tor- 
chio, Vitr. $ 3. Tromba per cavare acqua, Vitr. $ 4. 
Scala a lumaca, Varr. $ 5. Saracinesca, porta del 
pollaio, Varr. $ 6. In cochleam, Col., a chiocciola , a 


re. 

Cochlefre o Cochléar, aris (sn.), cucchiaio. Cochiearie 
mensura, Plin., misura di un cucchiato, uma cuc- 
chiatata. 

Ceehlearium, ii (sn.), serbatoio delle chiocciole, Varr. 
$ 2. Cucchiaio, Plin. 

Cochledla, ae (sf. dim. di Cochlea) , piccola chiocciola, 


Hier. 

Cochlis, fdis (sf.), chiocciolina (gemma), Plin. 

Cocinatorius, a, um (agg.), da cuocere, Ulp. 

Cocio , onis (sm.), sensale, e specialm. chi è lungo nel 
fare contratti, Fest. 

Cocidnor, aris, itus sum, ari (neut.), fare il sensale, es- 
sere lungo nel comperare e vendere, Quint. l 

Cocles, Itis (sm.), Zasco, che ha un occhio solo, Lucil. 

Cocolobis, is (sf.), cocolobe (specie d'uva di Spagna),Plin. 

Coctana e Coctona, V. Cottana. 

Coctibllis, e (agg.), Plin. V. Coquibilis. 

Coctilis, e (agg.), cotto Coctiles lateres o laterculi,Varr., 
mattoni. Murus coctilis, Ovid., muro di mattone. $ 2. 
Coctilia, inm (n. pl.), legna secche, Dig. 

Coctio, onis (sf.), cocimento, cottura, cosione, Nat. Tir. 
$ 2. Digestione, il digerire. Coctionem facese, Plin., 
far la digestione, digerire. 8 3. Cibo, vivanda atta, 
Hier. $ 4. " V. Cocio. 


| pb a, um (agg.), che facilmente ai cuose, di fa- 


cottura, cuocitoso, Plin. 

Coctor, oris (sm.), chi cuoce, cuoco, Not. Tir. $2. For- 
nactaio, Cod. $ 3. (Trasl.) Dissipatore, prodigesen. 

CoctUra, ae (sf.), cozione. cottura, mansera di cuocere, 
Plin. $ 2. Zempo opportuno alla masurassone delle 
frutta, Plin. 

Coctus, a, um (pp. di Coquo, is), cotto, fatto cuocere, 
Nep. $ 2. ito. Locta rosaria , Prop. , rosa1 gp- 
passiti. $ 3. Maturo, stagionato. Poma coeta , Cic. , 
frutta mature $ 4. Digerito, Lic. $ 5. (Metaf.) Kane 
coctus et conditus sermo , Cic., discorso des Zazorgto, 
limgto, maturo. Iuris coctiores, Plaut., + più dotti giu- 
reconsulti (detto per ischerzo invece di doctuares , per 
l'ambiguità della voce 7us che vale anche brodo). è 6. 
Agger coctus, Prop., argine fatto ds mattoni. $ 7. 
‘Cocta, ae (come sf. sott. Aqua), Mart., acqua che ha 
bollito, acqua cotta. 

Cocùla, ac (st.), Y. Coquula. 

Cocùla, crum (sn. pl.), bruscoli, legna minute da cu- 
cina, Fest. $ 2. Vasi di rame da cucina, Isid. 

Cocus, V. Coquus. 

Coda, ae (s£), coda, Varr. l 

Codex, icis (sm.), tronco, pedale, Col. $ 2. Libro, gua- 
derno, registro, tavoletta per iscrivere, Cic. $ 3. Co- 
dice, raccolta di leggi, Ulp. 


CODICILLARIS 

Codicillaris, e, e 

Codicillarius, a, um (agg.), conferito mediante diplo- 
ma o patente del principe , Alex. Sev. 

Codi.illus, i (sm. dim. di Codex) , picciolo tronco o pe- 
dale, Cat. $ 2. Codicilli, orum (sm. pl.), Cio., tavolette 
sncerate su cui scrivevasi collo stile. $ 3. Libretto . 
lettera, biglietto. Codicillos scribere, Sen., scrivere ba- 
glictti. $ 4. Supphca, memoriale, Tac. $ 5. Codicillo, 
appendice al testamento , Tac. $ 6. Patenti, diplo- 
ma, Suct, 

Cosgi (perf. di Cogo, is). 

Coeles. Coelites, Coelestis, ete. V. Caelestis, ete. 

Coeliicuz, a, um (agg.), celiaco, degli intestini, Cat. 

2. Coeliacus morbus, Cels., flusso di ventre, colica. 

3. Coeliaca, Grum ( come sn. pi. ), Plin., rimedi pel 
flusso di ventre. $ 4. Cocliacus , i (come sm.), Plin., 
che ha sl flusso di ventre. 

Coelo, as, Y. Caelo, as, eto. 

Coelum co’ suoi derivati, V. Caelum, etc. 

Coémo, is, émi, èmtum e émptum, émére (att.), compe- 
rare insieme 0 più cose in una volta , Cic. % 2. Sa- 
lariare, Suet. 

Cogmtio 0 Cosmptio, onis (sf.), mutua vendita, compra 
reciproca 0 în comune, Cic. $ 2. Acquisto fittizio del 
diritto di eredità per liberar l'erede dall'obbligo dei 
legati, Cio. S 3. Coenzione, specie di contratto di ma- 
trimonio, per cui la donna acquistava un diritto al- 
Peredità, Cic. 

Cosmtionalis, e (agg. ), relativo al contratto di coen- 
sione, Cic. $ 2. CotmtionAlis senex, Plaut., vecchio di 
miun valore. 

Cosmter, dris (sm.), compratore, Iuv. 

Cosmptus e Coémtas, a, um (pp. di Cotmo, is), compe- 
rato, comprato, Caes. 

Coens, Cacna e Cena, ae (sf.), cena, convito . pranzo. 
Coenam apparare, Ter., apprestare la cena. Inter coe- 
nam, Cic., super coenam , Suet., 4 tavola, durante sl 
pranzo. Praebere coenam ternis ferculis, Suet., dare 
un pranzo di tre portate , di tre serviti. Caput coe- 
nae, Cic. , antipasto. Coena cerealis , Plaut., cena ma- 
gnifica a più serviti. Coena sine sanguine, Hor., cena 
tutta di legumi e di erbe. Pater coenae , Hor., colui 
che dà la cena. Coenam apponere, Ter., mettere in ta- 
vola. Condicere alicuì coenama 0 ad coenam,Suet., man- 
dar a dire a qualcheduno che sì andrà a cenare a 

| casasua. Prima coena, altera coena, tertia coena,Mart., 
primo, secondo, terzo servito. Coena alventitia, Suet., 
cena che si fa pel buon ritorno degli amici. Coena 
viatica, Suet. , cena che st fa pel buon fg degli 
amici. $ 2. I commensali. Ingens coena se et, Iuv., 6 
convitati sono assai numerosi. 

Ceenacularia, ae (sf.), mestiere del locandiere, il tener 
locanda. Coenaculariam exercere, Ulp., fare sl locan- 


dere. 
Coenaenlarius, ii (sm.), locandiere, Ulp. 
Coenuedlum, i (sn. ), cenacolo , refettorio , sala della 
cena o del pranzo, Varr. $ 2. Appartamento, stanze 
al piano superiore della casa, luv. $ 3. Loggia, gal- 
leria, Suet. $ 4. Stanza @ tetto, soffitta $ abbaino. 
Coensculum meritorium, Suet., stanza d'affitto nel 
superiore della casa, locanda. l 
Coenstiens, a, um (agg.), di cena. Spes coenatica, Plaut., 
anza di una cena, di fare un buon pranzo. $ 2. 
Coenatica, irum (come sn. pl.) . Cod, Iust., contribu- 
gione che i popoli delle provincie pagavano uî soldati. 
Coenatio, onis (sf.), stanza da pranzo , refettorio, ce- 
nacolo, tinello, Plaut. 
Coenatiuncùla, ae (sf. dim. di Coenatio), piccolo cena- 
colo, stunzetta da pranzo, Plaut. 
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COEPTO 


Coenatorius, a, um (azg.), relativo alla cena od alla 
tavola, Sid. $ 2. Coenatorium, ii (come sn.), Not. Tir., 
cenacolo. $ 3. Coenatoria, orum ( come sn. pl), Petr., 
vesti da tavola. 

Coenattrio, is, ire (neut.), aver voglia di cenare, Mart. 


Coenitus, a, um (pp. di Coeno, as di signif. att.), chi ha 


cenato, avendo cenato. Milites coenatos esse jubet, 
cum, etc. , Sall. , ordina che i soldati abbiano finito 
di cenare. quando, ecc. Coenatae noctes, Plaut., nottt 
passate gozzovigliando. . 

Coenito, as, Avi, tum, are (neut. freq. di Coeno, as), ce- 
nare 0 manqiaresovente. Coenitare apud aliquem, Cic., 
andar sovente a pranzo în casa di alcuno. 

Coeno, Caenv e Ceno, as, ivi, atum, Are (neut.), cenare, 
mangiare, pranzare. Lucnare libenter, Uic., pranzare 
con appetito. Neque unquam apud eum coenatum est , 
Nep., nè mat si ebbe 0 sì gustò un pranzo in casa 
sua. Coenare apud aliquem , Cic., cenare în casa 0 in 
compagnia d’alcuno, Coenare in odorem culinae,Plaut., 
mangiare all’odor della cucina, 8 2. (Coll'acc.) Coe- 
nare pulmenta, Hor., mangiare una polpetta, un ma- 
nicaretto. Emptum coenat olus, Hor., mangia a desi- 
nare erbaggi comprati. 

Coenobium, il (sn.), cenobio, convento, Hier. 

CoenomyTa, ne (sf.), moltitudine snnumerabile od ogni 
genere di mosche, Hier. 

Coenisus, a, um (23g.), fangoso, lordo di fango, Iuv. 

Coenila, ae (sf. dim. di Coena), cenetta, picciola cena, 
piccolo desinare, Cic. 

Coenum e Caenum, i (sn.), fango, melma, raccolta di 
sozzure, Cic. $ 2. ( Trasì. ) Oh coenum , 0 scelus! Cic., 
oh infamia, ch scelleraggine ! Se volvi coeno querun- 
tur, Lucr., si /amentano di essere nel fango, dell’ab- 
bietta loro condizione. Male olére omne coenum, Cic. 
mandar tristo odore d'ogni sozzura. 

Coo, is, ivi e Yi, itum, îre (neut. e att.), andare insieme, 
unirsi, conjiungersi, abbattersi, trovarsi insieme. 
Coire ad solitum locum, Ovid., recarsi all’ usato ri- 
trovo. Coire in unum, Liv., raccogliersi, assembrarsi. 
Immitia placidis coéunt, Hor., le cose brusche si uni- 
scono colle dolci, si accoppiano le cose feroci alle 
placide. 8 2. (Metaf.) Accordarsi, convenire, cospi- 
rare. Coire societatem cum aliquo, Cic., fare lega con 
qualcheduno. Coitur societas, Cic., si fa lega. $ 3. 
Riunirsi, ricongiungersi, rammarginarsi (delle pia- 
ghe), Cels. $ 4. Rappigliarsì , rapprendersi. In den- 
sitatem coit, Plin., sì condensa, si rappiglia. Coit for- 
midine sanguis, Virg., <) sangue Fagghiaccia per lo 


spavento. $ 5. Azzuffarsi, venire alle mani, combat- 


tere, Virg. 
Coepi, isti, pisse (difet. att. e neut.), cominciare , inco- 
minciare, dar principio. Si quando abundare coepero, 
Cic., se mai comincierò ad esser ricco. Coepisti melius 
quam desinîs , Ovid., hai principiato meglio di quel 
che termini. Vere coepturo, Plin., sul principiar della 
primavera. $ 2. Cogli infin. passivi si usa meglio il 
part. don a, um. Vasa fictilia in naves conjici coe- 
pta sunt, Nep. , st cominciò a gettar dentro le navi i 
vass di terra cotta. Quoniam de republica consuli coe- 
pti sumus, Cic., poichè cominciummo ad essere con- 
sultati sugli interessi della repubblica. Ex quo pons 
institui cocptus est, Caes., dacchè si cominciò a fare 
il ponte. 
Coepio, is, pi, &re (att.), cominciare, principiare, Plaut. 
Coeptitus, a, um (pp. di Coepto, as), principiato, snco- 
minciato, Tac. 
Coepto, 28, ivi, itum are (att. freq. di Coepi ), comin- 
ciare, principiare intra prendere, cercar di fare.Coc- 
ptare hostilia, Tac., cominciare le ostilità. 


COEPTTS 


Cocpius, a, um (pp. di Coepi, isti), princ'piato, comin- 
ciato. Coepta line Tac., al principio cdlell’ inverno. 
$ 2. V. Coepi, isti. 

Coeptus, us (sm.), principio , cominciamento, Cic. $ 2. 
Inipresa, Stat. 

Coépnlinus, i (sm.), compagno di tavola, Plaut. 

Cogquito, as, avi, Atum, Are (neut. voce dub.) , cavalcar 
insieme, Liv. 

Coerztor (voce dub.), Cic. V. Curator. 

Coércdo, ces, cui, citum, cere (att.), abbracciare, cin- 
gere, serrare. Mundus omnia complexn suv cogrcet,lic., 
31 mondo entro il suo giro abbraccia ogni cosa. $ 2. 
Rinchiudere, contenere, ristringere. Fluvium defluen- 
tem coèrcere, Cic., restringere, contenere sl fiume che 
trabocca. $ 3. Raffrenare, reprimere. Cosrcere mi- 
lites, Caes., tenere in dovere i soldati. Coèrcere iram, 
Cic., raffrenare lo sdegno. $ 4. Castigare, pumire. 
SIE aliquem exilio, Cic., punir qualcheduno Pe- 


silio. 

Co@rcitio e Coértio, dnis (sf.), ritenzione, serramento, 
raffrenamento. Indignamur aliqua co&rcitione nos ca- 
stigatos, Sen., ct sdegniamo quando siamo alcun 
poco tenuti a freno. $ 2. Pena, castigo, Liv. $ 3. Fa- 
coltà di punîre. Uoèrcitio popinarum, Suet., polisia 
sulle taverne. 

MITCIRE oris (sm. ), chi fa osservare la disciplina, 

utr. 

Coércitus, a, um ( pp. di Coèrcéo, es), rinserrato, ré- 
stretto, represso , raffrenato, Ovid. $ 2. Punito, ca- 
stigato, Suet. 

Coero, as, Are (usato antic. per Curo, as), Gell. . 

Coérro, as, Avi, atum, fre (neut.), andar errando in- 
sieme con altri, fare la ronda, Dig. 

Coetus, us (sm.), ceto, congregazione, adunanza, as- 
sembramento , convegno. Coetus habere , Liv. , tenere 
riunioni. Coetum dimittere, Cic., sciogliere l’adunan- 
za. $ 2. (Trasl.) Stellaram coetas, Gell., aggregato, 
umione di più stelle. $ 3. Scontro, zuffa, Plaut, 

Coguntis (genit. di Coiens, part. pres. di Coo, is). 

Cowxercitàtus, a, um ( pp. del disus. Coèxercito , as), 
smesso insieme in pratica, Quint. 

Cogitabilis, e (agg.), che si può are, Sen. 
Cogitabundus, a, um (agg. verb.) , pensieroso, pensoso, 

— _ cogitabondo, immerso ne' suoi pensieri, Gell. 

Cogitàte , Cic. e Cogititim. Fest. ( avv. ), considerata- 
mente, pensosamente, a posta, con premeditazione. 

vorttaze Onis (sf.), pensiero, cogitazione, pensamento. 

iberae sunt cogitationes, Cic., i7 pensiero è libero. 
Tradere alicui cogitationes intimas, Tec. confidare ad 
alcuno î suoi più segreti pensieri. 8 2. Facoltà di 
pensare. Homo solus particeps cogitationis, Cic., ?uu- 
mo solo è fornito della facoltà di pensare. $ 8. Pro- 
imento , risoluzione. A tam praecipiti cogitatione 
revocatus est, Suet., fu distolto da così rovinoso to 
posito. $ 4. Ritrovamento, ritrovato, invenzione, Vitr. 

Cogitàto, Cic. V. Cogitàte. 

Cogitàtum, i (sn.), perstero, considerazione, divîisa- 
mento, pensamento. Cogitata patefacere , Nep., mani- 
festare è propri pensieri. i 

Cogitàtus, us (sm.), pensiero, pensiere, Sen. 

Sagliota:, a, um (pp. di Coglto, as) , pensato, conside- 
rato, Cic. 

Cogito, as, Avi, &tum, fre (neut. ed att.), pensare, riflet- 
tere, ideare, oinigg die divisare , disegnare, vo- 
lere, considerare. Etiam atqueetiam cogita, Ter., pen- 
sacti ben bene. Cogitare secum animo, in animo, cum 
animo , Cic., pensar fra se stesso, fantasticare. Toto 
animo cogitare aliquam rem o de aliqua re, Cic., appli- 
car tutto lansmo alla considerazione di una cosa. 
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COGNOSCO 


Nihil nisi saxa et montes cogito, Cic., non mi figuro 
che rocce e montagne. Cogitare amice de Romanis,Nep., 
essere ben disposto verso è Romani. 

Cognatio, dnis (sf.), cognasione, purentela, parentado. 
Cognatione patruelis, amore germanus, Cic., cugino per 
sangue, fratello per affezione. Vir amplissima cogna- 
tione, Cic. , uomo di gran parentado. $ 2. Parenti. 
Cum tibi tota cognatio in sarràco advehatur, Cic., 
quando condotti su di un carro ti sopraggiungano 
tutti + parenti. $ 8. (Metaf.) Simpatia, somiglianza, 

relazione, rapporto , convenienza, affinità. Cognatio 

. naturae, Cio., somiglianza di natura. $ 4. Cognatio 

Pila Plin., ice di cavalli. 
gnàtus, a, um agg.), parente , congit nio , discen- 
dente dallo stesso ceppo. Pro Popilit redita filii, co- 
pi atque affines deprecati sunt, Cic., pel ritorno di 

opslio supplicarono i figli, i congiunti e gli affini. 
Cognatae urbes, Virg., città fondate dallo stesso po- 
polo. $ 2. (Trasl.) Simile, nato insieme, conveniente, 
connaturale. Nihil tam cognatum mentihus nostris, 
quam numeri atque voces, Cic., non c’è cosa tanto 
connaturale alla nostra mente, quanto î versi e "l 
canto. Imponere cognata vocabula rebus, Hor., dare 
alle cose nomi appropriati. 

Cognitio, dnis (sf.), cognizione, conoscenza, contessa , 
conoscimento. Causarum cognitio cognitionem evento- 
rum facit, Cic., Za conoscenza delle cause produce la 
conoscenza degli effetti. & 2. Precetto, nozione, re- 
gola, principio di una scienza od arte. Cognitio mu- 
sices, Cic., 1 precetti della musica. $ 3. Inquisizione, 
processo, esame, facoltà di giudicare. Cognitio va- 
cantium munere militiae, Liv., esame di coloro che 
hanno diritto di essere esentati dal servizio nulitare. 

FOERIIoR, Oris (sm.), conoscitore, persona di conoscensa. 

eque semper cum cognitoribus esse possant , Cic., nè 
sempre possono avere al fianco persone di loro co- 
noscenza. $ 2. Avvocato, sollecitatore , giudice , re- 
latore, Cic. 

Cognitura, ae (sf. voce dub.), relazione, sl riferire, ac- 
cusa, Suet. 

Coznitus, a, um (pp. di Cognosco, is), conosciuto, noto, 
cognito, rinomato, famoso. Egregia virtute cogniti , 
Caes., conosciuti, insigni per singclar virtù 0 valore. 
Cognitum habere, Plin., conoscere. $ 2. Cognito (as- 
solut.), Liv., sapendosi, essendosi saputo. Ex agresti- 
bus cognito , hostium naves, etc. , Caes. , quando da: 
villici si ebbe contezza che le navi des nemici, ecc. 
$ 3. Comp. Cognitior. Sup. Cognitissimus. 

Cognitus, us (sm.), conoscenza, Apul. 

Coznobilis , e (agg.), che si può conoscere 0 compren- 
dere, conoscibile, Cat. 

Cognomnen, inis (sn.), Cic., € 

Cognomentum, i (sn.), cognome, terzo nome presso + 
Romani che distingueva la famiglia; come in Mar- 
cus Tullius Cicero, sl cognome è Cicero, Marcus #7 pre- 
nome e Tullius if nome. $ 2. Soprannome. Crassus co- 

nomine dives, Cic., Crasso soprannominato il Ricco. 
3. Nome, Prop. 

Cognominatio, dnìs (sf.), cognome, Afr. 

Cegnominitus, a, um (pp. di Cognomino, as), nominata, 
soprannomato, Plin. $ 2. Verba cognominata, Cic., pa» 
role che hanno lamedesimasignificazione, sinonimi. 

Cognominis, e (agg.), dello stesso nome, che ha od avrà 
si n ;mo nome, Virg. 

Cognemino, as, avi, &tum, are (att.), soprannomare, s0- 
prasnonare Plin. $ 2. Nominare, dare il nome, 

est. 


Cognosco, is, ovi, gnitum, scdre (att.), conoscere. Cogno- 
scere regiones, Caes., conoscere , perlustrare 1 paesi. 


ARE ASTE #w SETE 
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Ut ceteri ex litteris tuis nos cognoscant, Cic., affinchè 
tutti gli altri prendano conoscenza di noi dalla tua 
lettera.Cum domosatque villas cognoveris, Sall., quando 
avrai visitato le case e le ville. $ 2. Intendere, u 
dire, sapere. Ex nunciis cognoscere, Cic., sapere, sn- 
tendere per mezzo di messaggi. $ 3. Studiare, ap- 
prendere. Crassus domi jus civile cognoverat, Cic., 
Crasso avea appreso in patria il diritto civile. $ 4. 
Esperimentare , provare, sentire, ricunoscere. Prae- 
sentes cognoscere divos, Virg., esperimentare, provare 
gli dèi favorevoli. $ 5. (Parlando di milizie) Pussare 
in rassegna. Cognoscere militum reliquias, Cic., pas- 
sare in rassegna gli avanzi dell’ esercito. $ 6. (Nel 
foro) Inquisire, esaminare, giudicare. Cum consules 
oporteret de actis Caesaris cognoscere, Cic., quando do- 
vettero è consoli inquisire sugli atti di Cesare. 
Coge, is, cozgi, cosctum, cogtére (att.), spingere, cacciare 
a forsa. Navim in portum cogere, Lic., spingere la 
nave in porto. $ 2. Ridurre, obbligare, costringere, 
sforzare. In desperationem cogere , Suet., ridurre, co- 
stringere alla disperazione. Militum id cogebat vo- 
luntas, Nep., a ciò l’obbligava la volontà dei soldati. 
‘83. Renserrare, rinchiudere, restringere, Ovid. $ 4. 
Raccogliere, adunare, assembrare. Omnes eodem co- 
imur, Hor., tutti siamo sospinti in uno stesso luogo. 
mnes copias Brundusium cotgit , Cic. , raccolse tutte 
le milizie a Brindisi. $ 5. Cogere agmen, Liv., chiu- 
dere la marcia, formare la retroguardia. $ 6. Kap- 
pigliare, condensare, congelare. Frigore mella cogit 
hiems, Virg., pel freddo neil’inverno il miele si con- 
densa. $ 7. Limitare, restringere. In semihorae cur- 
riculum cogere, Cic., restrinyere allo spazio d’ una 
mezzora. $ 8. Inferire, conchiudere. Hoc cogere vo- 
lebat literas falsas esse, Cic., questo voleva conchiu- 
dere che la lettera era falsa. 
Cohabito , as, avi, Atum, are (neut.), abitare insieme, 
coabitare, Hier. 
Cohaerarius, ii (sm. voce dub.) , aiutante, sostituito , 
coadiutore, Cic. 


Colaerens, entis (part. pres. di Cohaeréo, es), coerente, 


conforme , attaccato, unito. Cohaerentia inter se di- 
cere, Cic., non dire contraddizioni. 

Cohaerenter (avv.), unitamente, di seguito , senza in- 
terruzione, continuamente, convenientemente, Gell. 
$ 2. Comp. Cohaerentius. 

Colhaerentia, ae (sf.), unione, convenienza, relazione, 
connessione , coerenza. Ad mundi cohaerentiam perti- 
nent, Cic., giovano alla connessione dell’unsverso. 

Cohaerto, es, haesi, haesum, haerére (neut. ) , essere u- 
nito, connesso, attaccato, aver connessione. Mundus 
ita apte cohaeret, ut, etc. , Cic., l'universo è un tutto 
sè strettamente collegato, che, ecc. $ 2. Constare, 
comporsî. Alia, quibus col:aerent homines, Cic., Ze al- 
tre cose che costituiscono l'uomo, di cui l'uomo è com- 
posto. $ 3. (Trasl.) Sermo non cohaeret, Cic., il discorso 
non è ben connesso. $ 4. Accordarsi, convenire. Co- 
haerent inter se extrema cum primis, Cic., sf principio 
si accorda col fine. $ 5. Tenersi insieme, andare 
a proposito. Vix cohaerebat oratio, Cic., a stento, con 
difficoltà il discorso andava a proposito. $ 6. Te- 
nersi saldo, sussistere. Legibus cobacret status civi- 
tatis, Cic., do stato della città sussiste e si tien saldo 
sulle leggi. 

Cuhaeres e CohBres, rédis (sm. e f.), coerede, erede in- 
sieme con un altro, Cic. 

Cohaeresco, is, scére (neut.), esser unito, unérsi, attac- 
carsi, congiungersi, Cic. 

Cu laesi (perf. di Cohaeréo, es). 

Co haesus, a, um (pp. di Cohaert0,es), unito, attaccato, Gell. 


i— COMDIDO 


Cohibéo, es, bui, bitum, bere (att.), tenere in sè, conte- 
nere. Terra semen sparsum coliibet, Cic. , Za terra ri- 
tiene in sè, conserva la sparsa semenza. $ 2. Rite- 
nere, rattenere, tener lontano. Manus ab alieno cohi- 
bere, Cic., rattenere le mani dalla roba altrui. $ 3. 
Fermare, arrestare trattenere. Cohibere gradum, 
Stat., arrestare îl passo, fermarsi. $ 4. RKestringere, 
rinserrare, rinchiudere, cingere. Cohibere milites in- 
ter castra, Curt., rinserrare, trattenere i soldati den- 
tro gli alloggiamenta. Cohibere brachium toga, tic., 
avvolgere la toga attorno al braccio. $ 5. ( Metaf. ) 
Raffrenare, reprimere, mettere alla ragione, tener 
in dovere. Se cohibere, Gell., raffrenarsi, contenersi. 
Colhibere motus animi, Cic., tener in freno le pas- 
sioni. $ 6. Impedire, proibire, vietare. Cohibent pu- 
gnare leges, Cic., Ze leggi proibiscono di combattere. 
$ 7. Governare, reggere. Thracia et quae aliae pro- 
curatoribus cohibentur, Tac., la Tracia e le altre pro- 
vincie governate dar procuratori. 

Cohibilis, e (agg.), che facilmente si unisce, coerente, 
Gell. $ 2. Breve, ristretto, Gell. 

Cohibiliter (avv.), brevemente, in poche parole, Flor. 

Cehibitio, onis (sf.), raffrenamento, il reprimere, Lact. 
$ 2. (Voce dub.) Divieto, proibizione, lic. 

Cohibitus, a, um ( pp. di Cohibéo, es), raffrenato, ri- 
stretto, Plin. $ 2. Succinto, conciso, semplice, Gell. 

Cohonesto, as, avi, atum, are (att.), onorare, far onore, 
render onorevole. Cohonestare victoriam, Liv., ren- 
dere più splendida la vittoria. $ 2. Coonestare, dar 
colore di onestà, Arnob. 

Cohorreo, es, ui, ère, Cic. € 

Cohorresco, is, escére, Suet. (neut.), sentir ribrezzo, 
rabbrividire, tremar di paura o di freddo. 

Cohors, ortis (sf.) corte, cortile, pollaio, Varr. $ 2. (Nella 
milizia) Coorte, squadra, compagnia di fanti, squa- 
drone di cavalleria, Caes. $ 3. Moltitudine d' uo- 
mini, banda, folla, truppa. Cohors amicorum, Uurt., 
folla, moltitudine di amici. Colortes canum , Plin., 
schiere di cani. Cohors febrium, Hor., caterva di 
mali. $ 4. Seguito, famiglia ed uffiziali di un ma- 
gistrato. Dixit judicem de sua cohorte daturum , Cic. 
disse che avrebbe assegnato un giudice tolto dal suo 
seguito. 

Cohortalis e Cortalis, e (agg.), del cortile, del pollaio. 
Cohortalis ratio, Col. allevamento dei polli. $ 2. Della 
coorte pretoriana, Lod. 

Cohortandus, a, um (part. fut. passivo di Cohortor, aris), 
che si dee esortare, Laes. 

Cohortatio, dnis ( sf. ), esortazione, l’ esortare. Facere 
cohortationem militum, Nep., esortare $ soldati. 

Cohortitus, a, um ( pp. di Cohortor , iris ), esortando, 
che ha esortato, Caes. $ 2. (Passiv.) Esortato , inco- 
raggiato, Cat. 

Cohorticila, ae ( sf. dim. di Cohors), picciola coorte, 
Caes. 

Coherto, as, ivi, atum, are (att.), Non. e meglio 

Cohortor, ris, atus sum, ari (dep. att.), esortare , ani- 
mare, incoraggiare. Milites cohortari ne animo deti- 
ciant, Caes., animare 1 soldati a non perdersi di co- 
raggio. CoLortantibus invicem, Cic., incoraggiandosi 
Vun l’altro. 

Cohum,i(sn.), coreggia, con cui si legano $ buoi al 

t090, Fest. 

cohumido, as, ivi, Atum, Are (att.), bagnare, Apul. 

Coibilis, e (agg.), legato, unito. che facilmente si lega 
o si unisce, Gell. — V. Cohibilis. 

Colens, euntis (part. pres. di Cogo, is). 

Coli (perf. di Cogo, o). 

Coimbibo, is, ére (att.), imbevere, Arn. 


COINFERO 


Aa ro, fers, ferre (att.), corrispondere, coincidere, 

both. 

Coinquine , as, avi, atum, Are (att.), lordare, intridere, 
imbrattare, infettare, macchiare. Goinquinant stoma- 
ehum, non alunt, Sen., guastano lo stomaco, non nu- 
triscono. 

viatas "a (att.), profanare, sconsacrare, Fest. 

Coitio, dnis (sf.), unione, congiunzione, adunanza. Coi- 
tionem facere, Cic., radunare un'assemblea. 8 2. Con- 
venticola , cospirazione, congiura, Cic. $ 3. Affron- 
tamento, incontro, abboccamento, Ter. 

Coltus, a, um (pp. di Coto, is), congiunto, unito, cun- 
tratto, Cod. 

Celtus, us (sm.), congiunzione, assembramento, accop- 
piamento, unione. Coitusamninm, Curt., congiunzione 
di due fiumi, confluente. $ 2. Innesto, fecondazione 
ed il germogliare delle piante, Plin. 

Celvi (perf. di Codo, is). 

Ceix, \cis (sf.), coice (sorta di paima in Etiopia), Plin. 

Colkphus, i i (sm.), pugno, schiaffo, mascellone , guan- 
ciata. Colaphum alicui ducere , icére, incutere , impin- 
gere, Piaut., dare un pugno od una ceffata ad al- 


euno. 
Celatus, a, um (pe. di Colo, as), colato, purgato , lim- 
tdo, cmaro, Plin. 
Coleitus, a, um (agg.), intero, dicesi di cavallo, Non. 
Colendus, a, um (part. fut. passivo di Colo, is), venera- 
bile, venerando, Cic. 
Colens, a ( part. pres. di Colo , is), che onora e ri- 


colti ( i (a ), testicolo, Cic. 

Celfas, ae (sm.), colia (sorta di pesce), Plin. 

Collce, es (sf.), medicamento pei dolori nolioî, Cels. 

igor i (sm. dim. di Colis), picciol torso, picciol 
pero 2. Tenero ramoscello, Col. 

Co Icom, si (come sn.), medicamento pei dolori colici, 


Celicus, a, um (agg.), colico, di colica 0 che soffre do- 
lori colici. Colicus dolor, Cels., colica (malattia). 

Coliphium e Colliphium, ii (sn.),focaccia, schiacciata 
usata dagli atleti per rinforzarsi, Plaut, 

colse Coles, is (sf.), gambo, fusto, pampino, tralcio , 


Colitor, sris (sm.), coltivatore, abitante, Ant. Inscr. 

Collabasco, is, scére (neut.), principiar a cadere , mi- 
nacciar rovina, traballare, barcollare, Lucr. 

Collabefactitus,a, um (pp. di Collabefacto, as), disfatto, 
sciolto, rotto, Luer. 

Collabefacto , 88, ivi, atum, &re (att.), disfare, guasta- 
re, smuovere, scuotere, Ovid. 

Cellabefactus , a, du ( pp. di Collabefio, is), disfatto, 
guasto, distrutto , Lucr. $ 2. ( Metaf. VA Themistocle 

love vai s Nep., soperchiato, oppresso da Temi- 


Collabiito, i is, factus sum, fiéri (neut. passiv.), sfasciar- 
sî, distruggersi, disfarsi, rompersi, guastarsi, smuo- 
versi, Cass. 

Collabello, as, are (att.), giugnere labbra a labbra, Non. 

Coll&bor, èris, lapsus sum, labi (dep. neut.), cader in- 
sieme, crollare, cadere, sdrucciolare, Ovid. 82. An 
dar in rovina, perire, Suet. 

Collaceritus, a, um (pp. del disus. Collactro, as), tutto 
lacerato, Tao. 

Collacrymatio, Onis (sf.), pianto, ime, Cic. 

Collacrymo, as, avi, itum, Are (neut.), piangere, lagri- 
mare, piangere insieme , Cic. $ 2. Deplorare , com- 

iangere, Cic. 


Collactantus, i (sm.), fratello di latte, Dig. 
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Collaetéus e Collactius, a, um (agg.) , nudrito Pun 
istesso latte, fratello 0 | sorella di latte, Dig. 

Collaevo, as, avi, atum, Are (att.), spianare, pulire, li- 
gciare perfettamente, Plin 

Collapsus, a, um (pp. di Collabor, 8ris), caduto, rovs- 
nato, crollato. Ferro collapsa, Virg., gettata a terra 
da un colpo di pugnale. Collapsa dolore, Ovid. , sve- 
nuta pel dolore. 

Collire, is o Collarium, ii (sn.), collare, Varr. 

Collaria, ae (sf. voce dub.), anello di ferro messo al 
collo de’ malfattari, Plaut. 

Collaris, e (agg.), da collo, del collo, Petr. 

lat iayi a, um (agg. voce dub.), dilatato, ampliato, 
diffuso, Cic. 

Collatio, onis (sf.), complesso, unione. Collatiò malitia- 
rum, Plaut,, un'accolta di frodi, di furberie. $ 2. 
Tributo, contribuzione, taglia, Tac. S 3. Confronto, 
comparazione. Legio, quae collatione reliquaram, ete., 
Caes., una legione che in confronto di tutte le altre, 
ecc. & 4. Colletta. raccolta di offerte, Hier. $ 5. In- 
contro, urto, conflitto, Cic. 

Collatitius e Collaticius, a, um (agg.), ragunaticcio, 
raccolto da molte parti. Collaticia sepultara , Quint., 
sepoltura data a spese comunt, con danari r. 

CollatIvus, a, num (agg.), fatto col danaro raccolto da 
più persone , fatto di colletta, Fest. 3 2. Collatirus 
venter , Plaut,, ventre ben pasciuto o ripieno di più 
virande. 

Collator, dris (sm.), cht contribuisce, Plaut. 

Collttro, as, &vi, atum, Are (att.), abbaiare contro, Sen 

$ 2. (Trasl.) Caricare d’improperti, Sen. 

Colisins a, um (pp. di Conféro, ers), contribuito. Pecu- 
nia collata, Cic. Aere collato, Ant. Inscr., con danaro 
contribuato in comune. Ub beneficia in se collata, Ant. 
Inscr., pei benefici conferitigli 82. Conferito, trat- 
tato. Multa mihi tecum collata recordor, Uvid., mi ri- 
cordo di molte cose con te trattate. $ 3. Paragonato, 
posto a confronto, Cic. $ 4. Unito, congiunto. Colla- 
tis viribus, Plin., congiunte le a ollatis signis 
certare, Liv., combattere son tutte le forze unite, com- 
battere a bandiere spiegate. $ 5. Opposto, posto a 
fronte, portato contra Habere castra collata castris 
hostium , Caes. , avere 1) campo a fronte del nemsco. 
Collato Marte, collato gradn, colata dextra, collato pede 
rem gerere, Liv. ., venire alle mani, ascuffarsi, com- 
battere da vicino. 

CollAtus, us (sm. usato al solo abl. sing.), azsuffamento, 
no) s Hirt. $ 2. Conferenza, ammaestramento, 


Collandatio, vnis (sf.), lode, elogio, Cic. 
Collando, as, Avi, itum, are Gt) lodare molto, colmar 
di lodi, celebrare. Collandare clementiam alicujus, Cic, 
tare a cielo lu clemenza di ‘alcuno. 
Collaxo , as, Avi, Atum, Are (att.), allargare, dilatare, 


Lucr. 

Collecta, ae (sf.), colletta, raccolta, Hier. $ 2. Porzione 
che ciascun porta 0 paga a pranzo quando è fatto 
in comune, scotto, Cic. 

Collectaneus, a, um (agg.), raccolto da molte cose 0 da 
molte parti , collettizio, ragunatiecto, Plin. $ 2. Col- 
lectanda , Grum ( come Sn. pl. ), scritture raccolte da 

ù luoghi e di vario argomento, Gell. 

Collectarius, ii (sm.), cambiator di moneta, Symm. $ 2. 
Esattore, Cod. 

Collecte (avv.), in maniera stringata, in ristretto, Non. 

Collectio, dnis (sf.), collezione, raccoglimento, colletta, 
adunamento. Collectio membrorum dispersa, Cic., rac- 
coglimento delle sparse membra. $ 2. Sillogismo, ar- 
gumentazione, induzione, Plin. 
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Colleetitius o Collecticius, a, um (agg.) , raccoglitic- 
cio, collettizio, ragunaticcio, raccolto in fretta, Cic. 

ColleetIvus, a, um (agg.), collettizio, ragunaticcio. Col- 
lectivas humor, Sen., acqua di cisterna. $ 2. Che con- 
chiude, concludente, Quint. 

Collector o Conlector, vris (sm.), chi legge insieme, 
compagno di studi, condiscepolo, Aug. 

Collectrix, icis (sf. voce dub.), colei che raccoglie, Plaut. 

Collectus, a, um (pp. di Colligo, is), raccolto, ammas- 
sato, radunato. Undique collecti invadunt , Virg., d’o- 
gni parte raccoltisi ci corrono addosso. Famam ante 
collectam conservare, Cic., conservare il buon nome 
procacciatosi innanzi. $ 2. Kipigliato, ripreso. Dein, 
collecto animo, respondit, Tac., puscia, ripreso animo, 
rispose. $ 3. Ristretto, breve, compendiato, Plin. 

Collectus, us (sm.), raccolta, raccoglimento, Lucr. 

CollEga, ae (sm.), collega, compagno. Esse collegam a- 
licujus o alicui, Tac., essere collega di alcuno in qual- 
che carica. 

CollEgi (perf. di Collizo, is). 

Collegium, ii (sn.), collegio, compagnia, società, unione. 
Agere causam apud collegium tribunorum, Cic. , trat- 
tare una causa dinnanzi al collegio dei tribuni. 
$ 2. L'essere collega , lo stare insieme e d° accordo 
due colleghi. Nil concordi collegio firmius, Liv., non 
v'ha difesa più sicura della concordia dei due con- 
soli. Consulatus patris atque filii collegio insignis, Tac., 
consolato notabile per essere stati colleghi padre e 


figlio. | 

Collévi (perf. di Collino, is). 

Coll3ve, as, ivi, atum, fire (att.), aiutare, confortare, 
sollevare, alleggerire, Plin. $ 2. V. Collaevo. 

Collibertus, i (sm.), liberto con un altro, dallo stesso 

rone messo in libertà. Plaut. 

CollTbet , abat, buit 0 bitum est, ére ( impers. col dat.), 
piace , va a grado. Simul ac mihi collibitum sit, Cic., 

s volta che mi piaccia. 

CollIbro, as, avi, itum, Are (att.), pesare, ponderare, e- 
saminare bene, Cat. 

Colliciae, arum (sf. plur. ), scolatoi, canaletti delle 
gronde, grondaio, Vitr. $ 2. Grandi solchi nei campi 

er lo scolo delle acque, Plin. 

Colliciàris, e (agg.), di gronda, di grondaia. Collicia- 
res tegulae, Uat., grondata. 

Collicùlus, i (sm. dim. di Collis), piccolo colle, collina, 
collinetta, poggetto, Mart. 

Collido, is, isì, isum, ére ( att.) , percuotere , dibattere 
una cosa con un’altra, battere, rompere, fracassare. 
Mare inter se navigia collidit, Curt., 1 mare fa urtare 
e dibattere le navi le une contro le altre. $ 2. (Me- 
taf.) Urtare, contraddire. Duae leges colliduntur, Cic., 
le due leggi si contradilicono, sono tra loro in op- 

zione. $ 3. Fare, render nemico, Cic. 

Colligatio, onis (sf.), legame, legamento, vincolo, con- 
nessione, unione. Tota operis colligatio, Val. Max., </ 
complesso dell’opera. 

Colligàtus, a, um (pp. di Colligo , as), legato, unito in- 

sieme, connesso, collegato, Lic. 

Colligo , as, &vi, Atum, fre (att.), Zegar insieme, colle- 
gare, congiungere insieme, combinare. ('olligare ma- 
nus, Cic., legare insieme le mani. $ 2. (Trasl.) Anno- 
rum septingentoram memoriam uno libro <olligavit, 
Cic., abbracciò, restrinse, comprese in un sol libro $ 
fatti di 700 anni. $ 3. Reprimere, frenare. tmpetum 
Antonii colligavit, Cic., arrestò la marcia impetuosa 
di Antomo. 

Co11Igo0, is, ogi, ectum, igére (att.) , raccogliere, ra 
mare. adunare, ammassare. Colligere flores, Ovid, , 
raccogliere fiori. Ex agris ingentem numerum perdi- 
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torum hominum collegerat, Cic., dalle campagne avea 
raccolto, aveva reclutato una numerosa masnada di 
facinorosi, d'uomini scellerati. Colligere bonos viros, 
Cic., far scelta di brave persone. $ 2. Sollevare, al- 
zare, tirar su. Colligere togam, Mart., raccogliere, al- 
zar da terra la toga. $ 3. Contare, computare, nu- 
merare. Colligere rationes, Plaut., fare i conti. $ 4. 
Raistringere, chiudere, rinserrare. Colligere orbem, 
Liv., restringere il cerchio. $ 5. Guadagnare, acqui- 
stare, cercare, procacciarsi. Colligere odium crudeli- 
tatis, Cic., acquistarsi odio di uomo crudele. Colli- 
gere benevolentiam alicujus, Cic., procacciarsi la be- 
nevolenza di qualcheduno. $ 6. Inferire, dedurre, 
conchiudere. Bene colligit, Cic., inferisce bene. Ex eo 
colligere poteris quanta occupatione distinear, Cic., da 
ciò potrai rilevare da quante occupazioni 10 sia di- 
stratto. $ 7. Ripigliare, riprendere, rimettere. Colli- 
gere spiritum, Quint., ripigliar fiato. Colligere anim0s, 

iv., riprender coraggio. Colligere se ex timore, Caes., 
rimettersi dalla paura. $ 8. Colligere se, Cic., entrare 
in se stesso, ravvedersi; opp. pigliar animo , farsi 
cuore..8 9. Colligere vasa, Cic., far fagotto, diloggiare. 
$ 10. Colligere ventos omnes rumorum, Cic., prestare 
orecchio a tulto ciò che si dice. 

Collimitaneus, a, um (agg.), confinante, Solin. 

Collimitium o Colliminium, ii (sn.), confine, Solin. 

CollimItor, iris, atus sum, fri (dep. neut.) e Collimito, 
as, fre (neut.), confinare, esser confinante, Solin. 

Collimo, as, are, Gell. V. Collinto. 

Colline&tus, a, um (pp. di Collinéo , as), tolto di mira, 
dato nel segno, colpito dove si è presa la mira, Apul. 

Collinto, as, fvi, Atum, are (att. e neut.), dar nel segno, 
colpire dove 8' è presa la mira. Quis est, qui totum 
diem jaculans, non aliquando collineet ? Cic., chi èmaé 
che scayliando dardi tutto il dî non dia una qual- 
che volta nel segno ? $ 2. Mirare, dirizzare, torre 
di mira, Gell. 

Collinio, is, ire, V. CollIno. 

SOIDIRE a, um (pp. di Collinio, is), unto, mescolato, 

ol. 

Collino, is, lavi, collitum, lintre ( att. ), ungere, impia- 
strare, intonacare, Hor. 

Collinus, a, um (agg.), di colle, di collina, Col. 

Colliphinm, V. Coliphium. 

Colliquefactus, a, um (pp. del disus. Colliquéfio, is), %i- 
quefatto, stemperato, Cic. 

Cofliquesco, ig, liquescére (neut.), liquefarsi, sciogliersi, 
fondersi, Col. 

Colliquiae, arum, V. Colliciae. 

Collis, is (sm.), colle, collina, poggio, costa, Virg. 

Collisi (perf. dì Collido, is). 

Collisio, onis (sf.), Isid. dibattimento,ammaccamento, 

Collrsus, us (sm.), Plin. | urto, i percuotere insieme. 

Collisus, a, um (pp. di Collido, is), ammaccato , dibat- 
tuto, percosso, urtato insieme, Hor. 

Collitus, a, um (pp. di Collino, is), unto, imbrattato, im- 
paaeralo, Plaut. 

Collocatio, onis (sf.), disposizione, collocazione, ordine, 
acconciamento, stabilimento. Collocatio siderum, Cic., 
disposizione degli astri, costellazione. Collocatio ver- 
borum, Cic., ordinata collocazione delle parole nel 
discorso. $ 2. Collocatio filiae, Cic., 41 dare in matri- 
monto una figliuola. 

CollocAtus, a, um (pp. di Collòco, as), collocato, dispo- 
sto, posto, assettato. Pecunia bene collocata, Cic., de- 
naro ben impiegato. Hasta in mana collocata, Cic., a- 
sta imbrandita, impugnata. 

Collsco e Conlico, as, Avi, itum, fire (att.), collocare, 
porre al suo luogo , disporre. Collocare cohortes ad- 
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versus pedites hostium, Caes., accampare, disporre le 
coorti di contro alla fanteria nemica. Collocare ali- 
uem juxta se , Suet., far sedere alcuno presso di sè. 
2. Iuettere , porre. Collocare in tuto, Cic., porre in 
sicuro. Suo quidque loco collocare, Cic., porre ogni 
cosa a suo luogo. Collocare insidias alicui , Cic. , ten- 
dere un agguato ad alcuno. $ 3. ( Metaf.) Collocare 
beneficium apud aliquem, Cic., deneficare qualcheduno. 


Collocare famam in tuto, Quint., mettere in sicuro la | 


propria riputazione. Uollocare rem militarem, Cic., 
regolare , assettare gli affari dell'esercito. $ 4. Sol- 
levare, innalzare. lilum in altissimo dignitatis gradu 
collocavit, (c., do sollevò al più alto grado d'onore. 
$ 5. Impiegare, spendere. Collocare pecunias fenore , 
Suet., dar denari a interesse. Collocare male horas, 
Mart. , impiegar male tl tempo. $ 6. Stabilire , fon- 
dare. Collocare dotem in fundo, Cic., stabilire, fondare 
la dote sopra di un podere. $ 7. Maritare, allogare. 
Collocare nuptum , nuptuì, in matrimonium, in matri- 
monio, 0 sempl. collocare, Cic., maritare. $ 8. Gettare 
a terra, stramazzare, Mart. 

Collocupléto, as, avi, tum, are (att.) , arricchire, Ter. 
$ 2. (Trasl.) amplificare, ingrandire, ad Her. 

Collocutio, dnis (sf.), colloquio, abboccamento, Cic. 

Colloquinm, ii (sn.), abboccamento, ragionamento, col- 
loquio. Serere colloquia cum aliquo, Cic., aver frequenti 
conferenze con alcuno. Colloqma absentium, Lic., com- 
mercio epistolare. 

Coll$quor, loquéris, locatus sum, liqui (dep. att. e neut.), 
ragionare insieme , abboccarsi. Colloqui alicuì , ali- 
quem 0 cum aliquo, Cic., parlar con uno. Colloqui 
clam cum aliquo, Cic., avere con alcuno un segreto 


colloquio. 

Collùbet, V. Collibet. 

Collùbus, V. Collybus. 

Collteto , es, Uxi, cère (neut.), risplendere, apparire. 
Sol longe lateque collucens, Cic., 17 sole che spande da 

tutto la sua luce. $ 2. (Trasl.) Vidi collucere omnia 
urtis tuìs, Cic., vidi apparire da per tutto gli indizi 
de’ tuoi furti. 

Collfico, as, Avi, atum, are (att.), schiarire, diradare 
un bosco 0 un albero, Col. 

Colluctatio, dnis (sf.), Zotta, combattimento, Col. $ 2. 
(Trasl.) Colluctatio cum verbis, Quint., difficoltà nel 

onunziare le parole. 

Colluctor, Aris, atus sum, fri (dep. neut.), lottare, con- 
trastare, combattere, Plin. 

Colludium, ii (sn.), scherzo, giuoco , il giuocare insie- 
me, Solin. $ 2. Frode, collus ‘one, Amm. 

Colltdo, is, lasi, lusum, ludére (neut.), scherzare, dur- 
lare. Gestit paribus colludere, Hor., brama grande- 
mente di scherzare, di giuocare insieme co’ suoi part. 
$ 2. Usar collusione, intendersela con qualcuno a 
danno di un terzo, Cic. 

Collum, i (sn.), collo. Procerum et tenue collum, Cic., 
collo lungo e sottile. Collum obstringere, Liv., strin- 

ere, afferrare per la gola. invadere alicui in collum, 
ic., gettare le braccia al collu di alcuno. Actum est 
de collo meo, Plaut., sono spacciato. Eripere colla jugo, 
Hor., mettersi in libertà. $ 2. (Trasl.) Collum montis, 
Stat., giogo del monte. Collum lagenae, Phaed., 4/ collo 


el fiasco. | 
Collumino , as, are (att.), illuminare, rischiarare, 


Apul. 
collo e Conluo, is, ui, tum, ére (att.), Zavare, risciac- 
re. Colluere dentes, Plin., risciacquare i denti. 
Collurcinatio, onis (sf.), ghiottornia, golosità, Apul. 
Collus, i (sm.), collo, Plaut. V. Collum. 
CollUsi (perf. di Collado, is). 
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Collusio , Onis (sf.), collusione (inganno fatto tra due 0 

iù litiganti a danno di un terzo), Lic, 

Collusium, ii (sn.), collusione, Ulp. 

Colltsor, dris (sm.), compagno di giuoco, Cic. 8 2. Reo 
di collusione, Ulp. 

Collusorie (avv.), per collusione 0 con collusione, Ulp. 

Collustràtus a, um (pp. di Collustro, as), sllustrato, 
lumeggiato, Cic. 

Collustro, as, avi, tum, Are (att.), «/luminare, 12lustra- 
re, rischiarare. Sol omnia collustrans, Cic., sé sole che 
sllumina tutte le cose. $ 2. Perlustrare , guardare 
intorno. Coliustrare omnia oculis, Lic., guardure d'in- 
torno ogni cosa. 

Collutùlo, as, avi, itum, fire (att.), sporcare di fango , 
e metaf. svergognare, infamare, Vlaut. 

ira a, um (pp. di Collio, is), Zavato, risciacqua- 


to, l'in. 

Colluvialis o Colluvi&ris, e (agg.), che si nutrisco di 
immondezze, Fest. 

Colluviarium, ii (sn.), fogna, scolatoio, chiavica, Suet. 

_ $ 2. Sptraglio per dar aria ad un acquedotto. Vitr. 

Colluvies, ièi (sf.), e 

Colluvio, dnis (sf.), bruttura, radunamento d' immon- 
‘dezze, Cic. $ 2. Lavatura, scolatura, Plin. $ 8. (Me- 
taf.) Confusione di cose, miscuglio di persone o di 
cose vili ed abbictte. Colluvies nationum, Tao., vil fec- 
cia di tutte le nazioni. 

Tag o Collyhbisies, ae (sm.), banchiere, Hier. 

CollYbus, i (sm.), cambio di monete, Cic. $ 2. Vantag- 

10 che si dà al banchiere pel cambio, aggio, Cic. 

Collyra, ae, (sf.), focaccia, frittella 0 lasagna, Plaut. 

Collyricus, a, um (agg.), di focaccia o fritella, Piaut. 

Collfris, idis e Collyrida, ae (sf. dim. di Coligra), fo- 
caccia 0 frittella piccola , Aug. $ 2. Sorta d’ orna- 
mento femminile del capo , Tert. 8 3. Malva selva- 
tica, Apul. 

Collyrium, ii (sn.), collirio (medicamento per gli occhi), 
Hor. $ 2. Supposta, medicamento solido, Scrib. 

Colo, as, avi, àtum, are (att.), colare, purgare, far pas- 
sare per un feltro, Col. 

Colo, is, colui, cultu, colére (att.), lavorare, coltivare, 
esercitare. Suos agros studiose colere , Cic. , coltivare 

. con diligenza t propri campi. Laudato ingentia rura, 
exigua colito , Cic., loda le vaste campagne, e coltira 
le picciole. $ 2. Frequentare, abitare, dimorare. 
Prope Occanum colunt, Liv., abitano lungo le rive 
dell’ Oceano. Colitur ea pars urbis, Cic., quel quar- 
tiere della città è assai frequentato. Colere urbem, 
Cic., abitare tn città. 8 3. (Trasl.) Avere a cuore, a- 
ver cura. Tulliam diligentissime coluisti, Cic. , avesti 
della 1ullia un’attentissima cura. Jupiter, qui ge- 
nus hominum colis, Plaut., Giove, che vegli sugli uo- 
mini, che degli uomini has cura. Colere ofticium, Cic., 
adempiere al proprio dovere. $ 4. Onorare, osse- 
quiare, rispettare , venerare. Colere aliquem loco pa- 
tris, Cic., onorare qualcheduno qual padre. $ 5. Co- 
lere se, Plaut., ornarsi, abbellirsi. $ 6. Colere quae- 
stum suum , Plaut., badare ai propri interessi. $ 7. 
Colere memoriam beneficii, Cic., conservare la mero- 
rta d'un benefizio. $ 8. Colere vitam, Plaut., vivere. 

Colebithra, iram (sn. pl.), trampoli, Not. Tir. 

Colubium, ii (sn.) e Colébus, i (sm.), camiciuola 0 tue 

Gli senza maniche, Cod. 

Unni (i colocasia (specie d'erba), Plin. 

VOLSCTRIAIE, Idis (sf.), colloquintida (sorta di zucca ), 


Colon, i (sn.), colon, tl più grosso e il più grasso deyli 
intestini, Plin. $ 2. Colica, dolori violenti degli ine 
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testini, Plin. $ 3. Membro di un periodo dell’ ora- 
sione, Ascon. $ 4. Parte di una canzone, di una 
strofa 0 di un verso. Donat. 

Coltna, ae (sf.), contadina. la moglie del colono, Ovid. 

Colonarium. ii (sn. voce diub.), tributo per possessioni, 

‘per ;, Cic. — V. Columnarium., 

colonia, ae (sf.), colonia. Colonias deducere, constituere, 
mittere, Cic., far colonie, mandar colonie. $ 2. Valla, 
podere, campi, possessione, casa di contadino, Plaut. 
$ n Commutare coloniam, Plaut., cambiar domi- 

| cilio. 

Celonicus, a, um (agg.), di contadino, di villa, spettante 
al colono o fittaiuolo, Col. $ 2. Di colonia. Cohortes 
colonicae, Caes., coorti Zerate nelle colonie. 

ColGnus, a, um (agg.), attenente alla colonia, della co- 

‘ lonia, Cic. $ 2. Buono da coltivare, Cic. 

Colonus, i (sm.), colono, castaldo , fattore, lavorante, 

‘contadino. Comiter agat cum colonis, Col., tratti uma- 
namente, affabilmente cos lavoratori. $ 2. Uomo 
della colonia, abitante d’una colonia, Cic. 8 3. A- 
bitante , abitatore m generale. Tyrii tenuere coloni, 
Virg., 1 Tiri ne furono i primi abitatori. 

Colophonia, ae (sf.), colofonia, pece greca (sorta di re- 
sina), Scrib. 

Color, ris (sm.), colore. Color albus, Cic., color dianco. 
Colorem inducere, illinére, Plin., dar colore, colorare. 
Nectere colores, Virg., unire £ colori insieme. Colorem 
ducere, Virg., colorarsî. $ 2. (Metaf.) Pretesto, scusa, 
ragione apparente. Excogitare colorem aliquem,Quint., 
snventare qualche ragione speciosa. $ 3. Condizio- 
ne, stato , forma, tenure. Nullius coloris homo, Plaut., 
uomo di condizione affatto ignota. Non unus color 
prooemii, narrationis, etc., Quint., non si darà lo stesso 

‘colore, non si userà la stessa forma nell’ esordio, 
nella narrazione , ecc. $ 4. Apparenza, figura, bel- 
lezza. Nimium ne crede colori, Virg.,non ti fidare del- 

+ l'apparenza. 

Colorite (avv.), coloratamente, simulatamente, con ap- 

arenti ragioni e pretesti, Quint. 

Coloritus, a, um (pp. di Colòro, as), colorato, colorito, 
dipinto, Cic. $ 2. Colorati Indi, Virg., gl Indians ab- 
bronzati dal sole. 83. (Metaf.) Ornato, abbellito, Cic. 

Colaro, as, Avi, atum, fire (att.), colorire, colorare, dar 
colore. Nilus aequora colorat, Catul., 12 Nilo dà il suo 
colore al mare. $ 2. Abbronzare. Colorari sole, Cic., 
essere abbronzato dal sole. $ 3. (Metaf.) Ornare, ab- 
Vellire. Orationem colorare, Cic., abbellire sl discorso. 
Eloquentia se colorat, Cic., l’eloquenza da se stessa sé 
abbellisce, 8 perfeziona. $ 4. Allegare, addurre 
pretesto, portare per iscusa, scusare. Colorare inepta 
vultu serio, Prud., dare un’aria d'importanza alle 
sciocchezze , colla serietà del volto coprire le sue 
sciocchezze. 

Celos, oris (sm.), Lucr. Y. Color. 

ColossEus, a, um (agg.), colossale, gigantesco, Plin. 

Colossicus, a, um ( agg.), V. Colosseus. $ 2. (Compar. 
alla gr.) Colossicotéra opera, Vitr., opere gigantesche. 

Colossus, i (sm.), colosso (statua grande e gigantesca) , 


in. 

Celcstra, ae (sf.), Col. Y. Colostrum. 

Celostratio , dnîs (sf.), male dei bambini quando suc- 
chiano sl primo latte materno, Plin. 

dior a, um (agg.), che patisce il male del primo 


latte, 
Colostruam, i(sn.), colostro, il primo latte nocivo ai 
bambini, Plin. 
Colstes, ae (sm.), colote (specie di ramarro), Plin. 
Colùber, bri (sm.), colubro, serpe, serpente, Virg. 
Coltibra, ae (sf.), discia, serpe, serpente, colubro. Cae- 
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cae colubrae, Col., cermi che nascono negli intestine 
degli uomini. 

Colubrifer, gra, érum (agg.), che produce serpenti, Ovid. 

ColubrInus, a, um (agg.), di serpente, di colubro,Plaut. 

Colubrusus, a, um (agg.), serpeggiante, Tert. 

Colui (perf. di Colo, is). 

Colum, i (sn.), colatoio. Colum nivarium, Mart., vaso 
pieno di neve per cui si faceva passare il vino per 
rinfrescarlo nella state. $ 2. Sabbia per cui filtra 
Pacqua nelle cisterne, Plin. $ 3. Mal di colica, Plin. 
$ 4. Colon, sl più grosso e più grasso degl’'intestini, 
Plin. V. Colon. 

Columba, ae (sf.), colomba, Hor. $ 2. Colombo. Aqui-. 
lam fugiunt columbae, Ovid., i colombi fuggono dal- 
laquila. 

Columbar, Aris (sn.), gogna, anello di ferro, che si met- 
tera al collo de malfattori, Plaut. 

Colnmbaris, e (agg.), di colombo, Col. 

Columbarium, ii (sn.), colombaia, nido dei colombi , 
Varr. 8 2. Buchi, fori ner muri, Vitr. 

Columbarius, ii (sm.), custode della colombaia, Varr. 

Columbiatim (avv.), a maniera di colombi, Gell. 

Columbinus, a, um (agg.), di colombo, colombino. Pulli 
columbini, Cic., piccioncini. 8 2. Del color del co- 
lombo, bigio, Plin. $ 3. Columbinum saxum, Pall., pie- 
tra calcarea. 

Columbor, iris, ari (dep. neut.), baciarsi, accareszarsi 
a modo dei colombi, Sen. 

Columbila, ae (sf. dim. di Columba), colombella, Plaut. 

Columbùlus, i (sm. dim. di Columbus), colombino, pic- 
cioncino, Plin. 

Columbus, i (sm.), colombo, colomba, piccione, Hor. 

Columella, ae (sf. dim. di Colima, usato antic. per Co- 
lumna), colonnetta, colonnello, colonnetto, Cic. 

Columellares dentes, denti mascellari 0 canini, Varr. 

Colùmen, minis (sn.), colmo, cima, sommità, Varr. $ 2. 
Puntello, colonna, sostegno, trave che sostiene sl 
tetto, îl colmo della casa, Cic. $ 3. Sommità qualun- 
que. Sub Phrigiae columinibus, Catul., sotto s monti 
della Frigia. $ 4. (Trasì. ) Sostegno, appoggio, di- 
fesa. Maecenas columen rerum mearum, Hor., Mece- 
nate sostegno della mia fortuna. Columen amicorum, 
Cic., s primo degli amici. 

Colùmis, e (agg.), sano e salvo, Isid. 

Columna, ae (sf.), colonna, pilastro, Hor. $ 2. (Metaf.) 
Sostegno, appoggio, asuto, Hor. $ 3. Tromba marina, 
vortice d’aria, Lucr. 

Columnarium, ii (sn.), specie di tributo, che pagavasi 
per ciascheduna colonna. Cic. $ 2. Luogo dove si 
segavano î marmi per farne colonne, Ant. Inscr.$ 3. 

— Spiragho, Vitr. 

Columparius, ii (come sm.), uomo malvagio chiamate 
spesso în giudizio alla colonna Menia, Coel. ad Cic. 

SORDI , dnis(sf.), edifizio a colonne, colonnato, 

pol. < 

Columnitus, a, um (agg.), sostenuto da colonne, Varr. 

Colamnella, ae (sf. dim. di Columna), colonnetta , co- 
lonnello, piccola colonna, Cat. RSA 

Colurium, ii (sn.), pilastro di pietra, Sid. 

Colurnus, a, um (agg.), di nocciuolo, Virg. 

Colus, i (sm. e f.) e Colus, us (sf.), rocca da filare, co- 
nocchia, Cic. 

Colutta, orum (sn. pl.), confetti, confettura o sorta di 
frutto ignoto, Plaut. 

Colymbades olivae, 0 semp?. Colymbades, um (f. pl.), 
olive conciate, olive in salamoia, bagnaiuole , Pio. 

Colyrium, ii (sn.), V. Colurium. 

Coma, ae (sf.), chioma, treccia , zazzera , capellatura. 
Comam nutrire, alére, fingere, Sen., adornare, accom 
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ciare le chiome. Calamistrata coma, Cie., chioma ar- 

ricciata, inanellata. $ 2. La criniera del cavallo, 

la giubba del leone, ecc., Sen. $ 3. Milii comae, Plin., 

ce spighe del miglio. $ 4. (Metaf.) Fronda d'albero, 
or 


Comagane, es (sf.), comagena (sorta d'erba), Plin. 

Comag&nus, a, um (agg.), di comagena, Plin. 

Comans, antis (part. pres. di Como, as ed agg.), capel- 
luto, che ha chioma, Virg. $ 2. Crinito, detto ds ca- 
vallo , Virg. $ 3. ( Trasl. ) Comans gulca , Virg., elmo 
con criniera. Comans humus, Stat., terra erbosa. $4. 
Peloso, velloso, lanuto, Virg. $ 5. Stella comans, Ovid., 
cometa. / 

‘Comarchus, i (sm.), comarco, borgomastro, capo di 
contrada, Plaut. 

Comàron, i (sn.), corbezzola (frutto), Plin. 

Comatoria acus, spillo da testa, Petr. 

ComAtus, a, um (agg.), chiomato , che ha la chioma, 
capelluto, Mart. $ 2. (Trasl.) Fronzuto. Comata silva, 
Catul., selva fronzuta.$ 3. Comatus, i (come sm.),Mart., 
fanciullo che ha gran chioma. 

Combatiùo , is, ére (neut.), combattere, percuotere, 
Not. Tir. 

Combenndnes, um (sm. pl.), che viaggiano sedendo sul 
medesimo carro, Fest. 

Combibo, bis, bibi, bibitum, bére (att.), devere in com- 
pagnia. Ad artem combibendi peritissimus, Sen., bra- 
‘vissimo nell'arte di trincare in compagnia. $ 2. Im- 
beversi, assorbire, ricevere in sè. Scrobes pluviam 
combibant , Plin., Ze fosse ricevano le acque piovane. 
$ 8. Comprendere, apprendere. Quas artes si tener 
combiberit, Cic., Ze quali arti se avrà appreso fin da 
giovanetto. $ 4. (Trasl.) Combibere luxus, Sil., immer- 
gersì nei piaceri. 

Combibo, onis (sm.), compagno nel dere, compagno di 
bottiglia, Cic. 

Combrétum, i (sn.), combreto (specie d'erba), Plin. 

Combtro, is, ussi, ustum, urère (att.), abbruciare in- 
steme o interamente, abbruciare, ardere. Comburere 
aliquem vivam, Cic., ardere alcuno vivo. $ 2. Inari- 
dire, seccare, disseccare, Plaut. $ 3. (Trasl.) Combu- 
rere aliquem judicio, Cic., giudicar male di qualche- 
duno. $ 4. Consumare, finire, passare. Diem combu- 
rere, Plaut., passare allegramente la giornata. 

Combustas, a, um (pp. di Comburo, is), abbruciato, ar- 
80, combusto, Cic. $ 2. Combusta, orum (come sn. pl.), 
Plin., scottature. 

Come, es (sf.), barba di becco (erba), Plin. $ 2. Con- 
trada, borgo, villaggio, Liv. 

Comédo, is 0 comes, it 0 comest, èdi, tsum e estum, edére 
e comesse (att.), mangiare insieme, o semplic. man- 
giare. Quid comedent ? quid ebibent ? Ter. , che cosa 
mangeranno ? che cosa berranno 2 & 2. Divorare, 
scialacquare, sprecare, consumare. Comedere benefi- 
cia alicujus , Cic. , consumare le sostanze acquistate 

er benefizio d'alcuno. Comedere patrimonium o rem 
amiliarem, Cic., dissipare, scialacquare le sue s0- 
stanze. $ 3. Comesse se, Plaut., travagliarsi, afflig- 
gersi. $ 4. Dicesi ancora comestis per comedistis , 
comesto per comedito, comessem per comederem e co- 
medissem, ecc. 

Comédo, onis (sm.), Lucil. e 

Comédus, i (sm.), gran mangiatore, goloso, che consu- 
ma tutto it fatto suo, prodigo, Fest. 

Comes (2 pers. sing. del pres. indicat. di Comédo). 

Comes, itis (sm. e f.), compagno, compagna. Se comi- 
tem alicui dare, Liv., accompagnare alcuno. Comes 
consiliis alicujus, Plaut., confidente di alcuno. Comes 
exterior, Hor., chi cammina alla sinistra di colui, 
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cus egli accompagna. Comes interior, Hor., colui che 
cammina alla destra. $ 2. Partecipe , partigiano, 
seguace. Non se comitem praebuit illius furoris, Cic., 
non prese parte alcuna alle pazzie di lui. $3. Que- 
gli che accompagnava $l magistrato alla guerra 0 
nelle provincie, persona del seguito di alcuno, Cic. 
$ 4. Il pedante, il pedagogo, il governatore di - 
cheduno. Thrasyllus Tiberii comes, Suet., Trasillo pe- 
dag090 di Tiberio. 8 5. Conte, dignità del basso im- 
pero, Sulp. Scv. 

Comtsor e Comestor, dris (sm.), mangiatore, roditore, 
dsvoratore, Isid. 

Comessatio, V. Comissatio. 

Comess&tor, Comessor, V. Comissator, ete. 

Comesttra, ae (sf.), tl mangiare, mangiamento, Cat. 

Comestus, a, um | (pp. di Comèdo, is), mangiato, divo- 

Comèsas, a, um | rato, consumato, dilapidato, Cie. 

ComSta e meglio Comites, ac (sm.), cometa, stella chio- 
mata. Diri cometae, Virg., comete infauste. 

Comice (avv.), comicamente, in maniera comica, Cic. 

Comîcus, a, um (agg.), comico, da commedia. Res co- 
mica, Hor., un soggetto comico, una comedia. Comi- 
cum aurum, Plaut., oro da comedia, ossia 1 lupinî di 
cui servivansi gli altori invece delle monete. $ 2. 
Finto, fittizio, Ter. 

Comlcas, i (sm.), comico, sertitore di commedie ed an- 
che attore, Quint. 

Cominia, ae (sf.) e Comini&na olea, Plin., uliva comi- 

“ niana (da Cominio città del Sannio). 

Cominus (avv.), da presso, di presso, da vicino. Comi- 
nus pugnare, Liv., combattere corpo a corpo. $ 2. Su- 
bito, tostamente, prontamente, Virg. 

Comis, e (agg.), benigno, piacevole, umano, civile, cor- 

| tese, manteroso, blando, onesto, affabile, liberale, 
dolce, facile. Come hospitium, Liv., benevola, cordiale 
ospitalità. Come ingenium , Nep., indole pieghevole e 
dolce. Comem esse erga o in aliquem o alicni, Cic.,Sen., 
mostrarsi benevolo verso qualcheduno. $ 2. Gioviale, 
lare, Apul. $ 3. Comp. Comior. Sup. Comissimus. 

Comissabundus, a, um (agg. verb.), Danchettante, cra- 
pulone, dedito alla gozzoviglia, Plin. 

CORO, onis (sf.), gozzoviglia, stravizzo, crapula , 

uet. 

Comissi&tor, doris (sm.), che gozzoriglia | che passa il 
tempo gozzovigliando, Cic. $ 2. (Trasl.) Comissatores 
conjurationis, Cic., cospiratori a tavola. 

Comissor, Aris, atus sum, &ri (dep. ncut,), gozzovigliare, 
banchettaresmoderatamente. Quin comissatum ad fra- 
trem imus ? Liv., perchè non andiamo nos a gazzo- 
vigliare in casa del fratello ? 

Comitas, itis (sf.), benignità, cortesia, piacevolesza, li- 
beralità, squisitezza. Comitate condita gravitas, Cic., 
gravità condita 0 accompagnata da cortesia. 

Comitatensis, e (agg.), di corte 0 corteggio del prin- 
cipe. Comitatensis fabrica, Amm., tntrigo, raggiro di 
cortigiant. 

Comitàtus, a, um (pp. di Comitor, diris), chi accompa- 
gna od ha accompagnato, Caes. 8 2. (Passiv.) Accom- 
pagnato, seguitato, Cic. 8 3. Comp. Comitatior, Cic. 

Comitàtus, us (sm.), compagnia, seguito, comitiva. Co- 
mitatus rerum Alexandri, Plin., i compagni delle spe- 
dizioni di Alessandro. $ 2. (Trasl.) Comitatus virtu- 
tum, Cic., corredo di virtù. 8 3. Corteggio , seguito, 
corte di un principe. Dejici comitatu , Tac., essere e- 
scluso dalla corte. $ 4. Carovana, compagnia d’uo- 
mini che viaggiano insieme, Caes. 

Comlter (avv.), cortesemente, piacevolmente, benigna» 
mente, di buona voglia, alla cortese, umanamente. 
Quod comiter acceptum est, Tac., il che fu preso in 
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buona parte. $ 2. Magnificamente, splendidamente, 
Plin. $ 8. Sup. Comissime, Plaut. 

Comitia, irum (sn. pl.), comizii, adunanza di cittadini 
per creare $ magistrati e approvare le leggi. Comitia 
facere o gerere, Uic., tenere, radunare i comizi. Co- 
mitia habere, Cic., radunare 1 comizi ed averne la 
presidenza. 

Comitiilis, e (agg.), comiziale, dei comizii. Dies comi- 
tialis, Cic., giorno nel quale si tengono î comizi. Co- 
mitialis homo, Plaut., ucmo di dubbia fede, raggira- 
tore, che offre il suo voto nei comizi. $ 2. Comitialis 
morbus, Cels., 17 mal caduco, l'epilepsia. $ 3. Comi- 
tialis homo, 0 semp!. comitialis , Plin., epilettico, che 
patisce il mal caduco. 

Comitialiter (avv.), pel mal caduco, Plin. 

Comitiarius, a, um (agg. voce dub.), allu foygia dei co- 
mizii, Liv. 

Comitiitus, i (come sm.) , eletto a qualche carica nel 
comizio, Ascon. in Verr. 

Comitiitus, us (sm.), comizio, assemblea del popolo in 
comizii, Cic. 

Comitio, as, avi, Atum, fre (neut.), sacrificare, far sa- 
crifizi nei comizii, Fest. 

Comitium, ii (sn.), 2u090 dei comizi, radunanza ,"con- 
gregazione, Varr. V. Comitia, srum. 

Comito, 8, avi, itum, are (att.), Ovid., e meglio 

Comitor, iris, itus sum, ari (dep. att.), accompagnare, 
tener compagnia, corteggiare. Comitari herilem fi- 
lium în scholas, Suet., accompagnare alla scuola il 
figlio del padrone. Non comitante deo, Prop., senza tl 
favore del dio. $ 2. (Col dat. ) Cetera, quae huic vi- 
tae comitantur, Cic., Ze altre cose, che questa vita ac- 
compagnano. 

Comma, itis (sn.), inciso, versetto, parte d’un periodo 
nel discorso, Cic. $ 2. Virgola, Donat. 

Commaceseo, is, macescére ( neut. voce dub. ), diventr 
molto magro, Varr. 

Commacùlo, as, avi, atum, are ( att.) , macchiare, lor- 
dare, Cic. $ 2. (Trasì. ) Commaculare se, Cie., disono- 
rarsi, infamarsi. 

CommAddo, es, ère (neut.), esser umido 0 bagnato, Cat. 

Commalaxo, as, are (att.), macerare, far molle, Varr. 

Commanducitus, a, um (pp. di Commandaco, as), man- 
giato, masticato, Plin. 

CommandUco, as, avi, atum, fire (att.), Plin. e 

CommandUcor, aris, atus sum, ari (dep. att.), mangiare, 
mangiar insieme, masticare, Lucil. 

CommanipUlaris, is (sm.), commilitone, soldato della 
medesima compagnia, Tac. 

Commarceo, es, cui, dre (neut.), languire, mancare di 
forze, Amm. 

Commargino , as, fire (att.), munire di margine o pa- 
rapetto, Amm. 

CommariItus, i (sm.), che tien luogo di marito, Plaut. 

Commascilo , as, are (att.), fortificare, corroborare, 
rinforzare, Apul. l 

Commaticus, a, um (agg.), scritto per incisi, breve, Sid. 

Commaturesco , is, turui, rescère ( neut.), maturare 
bene, Col. 

Commeitor, vris ( sm. ), chi va in qua e in là, da un 
luogo ad un altro, Apul. 

Commettus, us (sm.), passaggio, transito. Perfodi pa- 
rietem, qua commeatus esset, Plaut., ho forato la pa- 
rete per lasciare per essa il passaggio. $ 2. Tras- 


porto, convoglio. Duobus commeatibus, Caes., in due, 


trasporti. Commeatibus per municipia dispositis, Suet., 
avendo stabilito mezzi di trasporto in ciascuna 
città. 83. Licenza di partire, congedo, commiato, 
passaporto. Esse in commeatu, Liv., essere în congedo. 
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Commeatus militum, Tac., congedo accordato ai s0l- 
dati. Sine commeatu, Suet., senza permesso. 8 4. Vei- 
tovaglia, viveri, foraggio. Intercludere hostes commea- 
tibus, Caes., impedire le provvisioni dei viveri ai ne- 
mici. Privare civitatem commeatibus, Nep., affamare 
una città. 8 5. Utile, profitto, Plaut. 

CommediItor, aris, itus sum, ari ( dep. att. voce dub.), 
meditare qualche cosa, pensarci bene, osservare, ad 
Her. $ 2. Imitare, riprodurre, Lucr. 

Commemini, isti, isse (difett.) , ricordarsi 0 ricordarsi 
insieme. Commeminisse se aiebat, Cic., diceva di rt- 
cordarsene. 

Commemorabilis , e (agg.), memorabile, deyno di ri- 
cordanza, Plaut. 

Commemoramentum, i (sn.), rimembranza, ricordan- 
za, Non. 

Commemorandus, a, um (part. fut. passiv. di Comme- 
mòro, as), degno di memoria, memorabile, Cic. 

Commemoratio, onis (sf.), ricordanza, memoria, ri- 
membranza, menzione, Tac. 

Commemoritus, a, um (pp. di Commemdro , 88), com- 
memorato, rammemorato, di cui si fa menzione, Cic. 

Commemoritus, us (sm.), ricordanza, commemora- 
zione, Flor. 

Commemòro, as, avi, atum, Are (att. ), far menzione, 
raccontare, recitare, commemorare, rammenvrare. 
Beneficia non debet commemorare qui contulit, Cic., non 
8ì conviene al benefattore ricordare i fatti benefizii. 
Quibusdam de causis, quas commemorari non est necesse, 
Uaes., per alcune ragioni che non è necessario qui 
ricordare. De alicujus virtute commemorare, Cic., far 
menzione della virtù di alcuno. Commemoro vesperi 
quid quoque die dixerim, egerim, Cic., alla sera mi 
metto alla memoria quanto ho detto e fatto nella 
giornata. 

Commendabilis, e (agg.), lodevole, degno di lode, de- 
gno di commemorazione, commendabile, commende- 
vole. Nec ullo commendabilis merito, Liv., nè commen- 
devole per alcun suo pregio. 

Commendatio, onis (sf.), raccomandazione. Prima com- 
mendatio “proficiscitur a modestia , Cic., Za modestia è 
la prima raccomandazione. Èx commendatione ali- 
cujus, Suet., per raccomandazione di alcuno. $ 2. 
Stima, lode, commendazione. Ponere aliquid in prima 
commendatione, Cic., fare il più gran conto di alcuna 
cosa. Magna est de te commendatio, Cic., tu sei gran- 
demente lodato. $ 3. Pregio, eccellente qualità, gra- 
zia. Tanta erat commendatio oris atque orationis, Nep., 
avea tanta grazia nel volto e nel parlare. 

Commendatitius o Commendaticius, a, um (agg.), com- 
mendatizio, raccomandatorio, di raccomandazione. 
Commendaticiae litterae, Cic., lettera di raccomanda- 
zione, commendatizia. 

Commenditor, dris (sm.), estimatore, lodatore, racco- 
mandatore , che raccomanda , loda, prezza 0 vanta 
qualche cosa, Plin. 

Commendatrix, icis (sf.), lodatrice, che raccomanda, 
loda, prezza o vanta l'eccellenza di qualche cosa. 
Lex commendatrix virtutum, Cic., legge che mette in 
pregio le azioni virtuose. Terra miraculorum commen- 
datrix, Plin., paese che si tiene pregiato per le sue 
rarità. 

Commendatas, a, um (pp. di Commendo, as), raccoman- 
dato, lodato, commendato. Quae res commendatior 
erit memoriae hominum? Cic., qual cosa sarà più a 
lungo tenuta in pregio nella memoria degli uomini ? 
Calami commendatiores, Plin., Ze penne da scrivere 
più pregiate, preferite. Homo sibi commendatus, Cic.s 

, uomo che ha tutta la cura di se stesso. $ 2. Depositato. 
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Commendatus et conereditus,Cic.,deposttato ed affidato. 
$ 3. Comp. Commendatior. Sup. Commendatissimus. 
Commendo , as, avi, 8tum, dre (att.), depositare, conse- 

gnare. Ceutum nummi, quos hac die commendasti mihi, 
Cod., Ze cento monete che quest'oggi presso di mc has 
depositato. $ 2. ( Metaf. ) Commendare se fugae, Hirt., 
procacciarsi la salvezza colla fuga. Commendare lit- 
teris o litteraram monumentis, Cic., consegnare alle 
lettere, mettere in iscritto, trasmettere alla posterità. 
Nomen suum immortalitati commendare, Cic., rendere 
immortale sl suo nome. $3.Raccomandare. Commendo 
tibi omnia ejus negotia, Cic., ti raccomando tutti $ 
suoi affari. $ 4. Commendare, lodare. Optime meri- 
tos commendat, Gell., loda 4 loro importanti servigi. 
$ 5. Aggiugner pregio, rendere caro, procacciare 
stima. Vox commendat eloquentiam, Cic., Za voce ag- 
| giugne ornamento e pregio all'eloquenza. $ 6. Far 
vedere, dimostrare, Ulp. 
Commensus, us (sm.), giusta misura, simmetria, esatta 
proporzione, Vitr. 
Commensus, a, um (pp. di Commetior, iris), che misura, 
che ha misurato, misurando, V. Commetior. 
Commentacùlum o Commetaculum o Commotaculum, 
i (sn.), verga che portavano t flamini andando a sa- 
crificare, Fest. 
Commentariensis, is(sm.), notato, cancelliere, Cod. Iust. 
$ 2. Carceriere, Cod. Iust. . 
Commentaridlum, i (sn. dim. di Commentarium), libric- 
ciuolo, picciolo giornale, registro, diario, Cic. 
Commentarium, ii (sn.) e Commentarius, ii (sm.), a 
nale, dicirio, registro , commentario, memoria, libro 
di memorie. Pontificum commentaria, Quiut., gli an- 
nali dei pontefici. Corrumpere commentarios aucto- 
rum, Vell., adulterare le memorie degli scrittori. 
$ 2. Istruzione. Scnatus quaeri jussit ecquem de his 
rebus commentarium 8 patre accepisset, Liv., «7 senato 
fece ricercare quale istruzione sopra questo caso a- 
vesse dal padre ricevuto. $ 3. Esposizione, commen- 
to, interpretazione. Commentaria in Virgilium, Gell., 
commenti, interpretazione di Virgilio. $ 4. Somma- 
rio di causa che si prende a trattare, processo. Re- 
cita commentarium, Cic., dà lettura del processo. 
Commentatio , ònis (sf.), meditazione, riflessione, con- 
templazione. Tota philosophorum vita commentatio 
mortis est, Cic., Za vita de’ filosofi è una continua 
considerazione sulla morte. $ 2. Trattato, disserta- 
zione. Democriti commentationes, Quint., Ze disserta- 
zioni di Democrito. 
Commentàtor, dris (sm.), trovatore, inventore, Apul. $2. 
Narratore, scrittore, espositore, commentatore, Tert. 
Commentitus, a, um (pp. di signif. passiv. da Commen- 
tor, aris), spiegato, commentato, studiato, meditato, 
pensato, Cic. 
Commentior, iris, lri (dep. att.), mentire, fingere, Apul. 
Commentitius e Commenticius, a, um (agg.), finto, in- 
ventato, ritrovato, immaginario, falso, ds niun mo- 
mento. Commenticia civitas Platonis, Cic., l'ideale re- 
nigi di Platone. Nomina nova et commenticia, 
ic., nomi nuovi e stravaganti. Crimen commenti- 
cium, Cic., falsa accusa. Commenticia spectacula,Suet., 
spettacoli di nuova invenzione. 
Commento, as, fivi, itum, are (att.), Plaut., e meglio 
Commentor. iris, itus sum, ari ( dep. att.), meditare, 
considerare, pensare , riflettere. Commentari de po- 
puli libertate, Cic., pensare al modo di far libero «1 
popolo. Commentari secum futuras miserias, Cic., ré- 
fleitere alle future miserie. $ 2. Comporre, scrivere. 
Commentari orationem inaliquem, Cic., comporre un'ar- 
ringa contro qualcheduno. $ 8. Disputare, ragio- 
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nare, discorrere, trattare, esporre, commentare. In 
auribus alicujus commentari, Cic., quistionare, dispu- 
tare alla presenza di alcuno. $ 4. Ritrovare, incen- 
tare, immaginare, tdeare. Ut cito commentatus est 
fallaciam, Plaut., come di tratto cavò fuori la sua 
gherminella. $ 5. Imitare, contraffare, Plaut. 

Commentor, oris (sm.), inventore, trovatore, Ovid. 

Commentum, i (sn.), invenzione, finzione, ritrovato , 
pensiero . idea. Opinionum commenta delet dies, Cic., 
ti tempo toglie ds mezzo le false opinioni. 

Commentus, a, um ( pp. di Comminiscor, 8ris) , che ha 
finto, che s'è immaginato , Cic. $ 2. (Passiv.) Finto, 
falso, falsato, ritrovato, immaginato, Ovid. 

Comméo, as, Avi, atum, are (neut.), andare e venire, 
passare da un luogo all’altro. Via, qua omnes com- 
meabant, Nep., la via per cui passavan tutti, la strada 
comune. Commeare retro, Cic., rifarsi indietro, ritor- 
nare. $ 2. Andar sovente, frequentare. Mercatores ad 
cos sacpe commeant, aes. , $ mercatanti si portano 
sovente da loro. 

Commercitus, a, um (pp. di sign. passivo da Commercor, 
aris), comperato, Non. 

Commerciunm , ii (s8n.), commercio, traffico. Mare ma- 
gnum et ignara lingua commercia prolibebant. Sall., 47 
vasto mare e la nessuna conoscenza della lingua 
impedivano sl traffico. Commercium in eo agro nemini 
est, Cic., nessuno ha il diritto di comperare o di ven- 
dere in quel contado. Ut iis denorum equorum com- 
mercium esset, Liv., che fosse in loro facoltà di com- 
perare dieci cavalli. 8 2. Mercato, luogo dove si com- 
pra e vende, Plin. $ 3. (Metaf.) Uso, pratica, fami- 
gharità, corrispondenza. Quid tibi mecum est com- 
mercii? Plaut., e che hai tu a far meco 2 Interdicere 
patribus commercia plebis, Liv., tnterdire al senato 
ogni rapporto con la plebe. $ 4. Commercia belli, Tac., 
trattati di pace in mezzo allarmi. 

Commercor , aris, itus sum, ari (dep. att.) , comprare, 
far incetta, Sall. 

Comméèrto, res, rui, eritum, rére (att.) e 

Commertor, réris, eritus sum, réri (dep. att.), meritare 
(in mala Lista Commerere poenam, Ovid., essere me- 
ritevole di castigo. Numquam sciens commerui, ut, etc. 
Ter., che to mi sappia non ho mai meritato di, ecc. 
$ 2. Commettere ( una colpa, un delitto ). Commerere 
noxam, Plaut., commettere una colpa. $ 3. (Assolut.} 
Fallire, mancare, peccare, demeritare. Quid comme- 
rui, pater ? Ter., in che ho mancato, 0 padre ? Quid 
commeruistis ? Ovid., qual colpa avete voi ? 

Vammerso, is, ére (att.), immergere insieme, tuffare, 
Not. Tir. 

Commeritus , a, um (pp. di Commerco, es e Commereor, 
éris), che ha meritato, Plaut. $ 2. (Passiv.) Meritato, 
laut, 

Commetior, Iris, mensus sum, metiri (dep. att.), commi- 
surare , commensurare, misurare, Cic. $ 2. ( Trasl. } 
Commetiri oportet cum tempore negotiam , Cic. , con- 
viene ben calcolare quanto tempo sia necessario per 
mandare ad effetto un affare. 

Commîto, as, ivi, itum, are (neut. freq. di Comméo, as), 
andare spesso, recarsi sovente, Naev. 

Commictilis, e (agg.), vile, spregevole, Non. 

Commictus, a, um (pp. di Commingo, is), spruzzato, da- 
gnato d’orina, scompisciato, Plaut, 

Commigratio, dnis (sf.), l’andar altrove, passaggio,Sen. 

Commigro , as, avi, tum, Are (neut.), partirsi , andar 
altrove. In domum tuam commigrabis, Cic., te ne an- 
draî ad abitare nella tua casa. 

paicielia Itis (sm.), commilitone, compagno d'armi , 

in. 
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Commilitium, ii (sn.), lega , alleanza, società di mili- 
sta. In commilitium adsciti, Tac., furono ricevuti per 
compagni d'armi. 

GEElie , Onis (sm1.), commilitone , compagno d' ar- 
mi, Cie. | 
Commilito, as, ivi, tum, Are (neut.), combattere insie- 

‘me, essere compugno d'arini, Flor. 

Comminalundus, a, nin (agg. verb.), minacciante, Tert. 

Comminatio, duis (sf.), minaccia, l'atto del minaccia- 
re, Cic. $ 2. Ostile provocazione, Liv. 

Comminitus, a, um (pp. di Comminor, Airis), che ha mi- 
nacciato, Suet. $ 2. (Passiv.) Minacciato, Apal. 

Commiretus, a, um ( pp. di Commingo, is), spruzzato 
d’orina, scompisciato, Plaut. 

Commingo, is, inxi, inctum o ictum, ingére (att. ), ba- 
gnare o spruzzare d’orina, scompisciare, Hor. 

Comminiscor, éris, mentus sum, nisci (dep. att.), imma- 
ginare, immaginarsi, ideare, fingere, inventare, fan- 
tasticare , mulinare (per lo più in mala parte). Docte 
comminisci dolum, Plaut., trovare scaltramente un in- 
ganno. Epicurus deos nihil agentes commentus est, Cic., 
Lpicuro immaginò gli dei oziosi , occupati in nes- 
suna cosa. 

Cemministro , as, ivi, itum, fire (att. voce dub.), mins- 
strare, dare, somministrare, Plin. 

Commino, as, are (att.), condurre il bestiame, Apul. 

Comminor, iris, Atus sum, Ari (dep. att.), minacciare 
fieramente. Comminari necem alicui, Suet., minacciare 
alcuno di morte. 

Comminue, is, ui, itum, &re (att.), diminuire, scemare. 
Argenti pondus comminuere, Hor., diminuire una som- 
ma di denaro. Comminuere opes civitatis, Cic., sce- 
mare la potenza di una città, di uno stato. $ 2. Tri- 
tare, frastagliare, trinciare , tagliuzzare, rompere , 
fare a pezzi. Comminuere statuam, Cic., fare in pezzi 
una statua. $ 2. (Metaf.) Comminuere hostem, Cic., 
disfare, rompere il nemico. 

Cemminus, V. Cominus. 

Comminttim (avv.), in parti minutissime, Apic. 

Comminttas, a, um (pp. di Comminuo , is), diminuito, 
acemato, sminuito, Cic. $ 2. Rotto, frastagliato, trito, 
trinciato, sminuzzato,tagliuzzato, messo în pezzi, Cic. 

Comminxi (perf. di Commingo, is). 

Commis, is R£), gomma, Plin. Y. Gummi. 

Commisceo, es, scui, irtum e istum, scare (att.), mescere, 
mescolare , mischiare insieme. Commiscere amurcam 
cum aqua, Cat., mescolare la feccia dell’olio coll’ac- 

.$ 2. Mestare, agitare colla mestola, Cels. $ 3. 

taf.) Numquam temeritas cum sapientia commisce- 
tur, Cic., la temerità non si accompagna mai colla 
saviezza. 8 4. Commiscere rem cum aliquo, Plant., 
contrattar con qualcheduno. 

Commiserandus , a, um (part. fut. pass. di Commistror, 
Aris), commiserabile, commiserevole , com ; 
vole, da compatire, da commaserare, ad Her. 

Commisérans, antis ( part. pres. di Commiséror, ris), 
che commisera, che compatisce, Gell. 

Commiseratio , onis ( sf. ), compassione, commisera- 
gione, Cic. 

Commisereor, 3ris, eritus sum, gri (dep. att.), Gell., e 

Commiseresco, is, scére (neut.), Ter. e 

Commiséror , Aris, itus sum, Ari (dep. att.), aver com- 
Penone , compatire , commiserare, COMpassionare. 

ommiserari fortunam Graeciae, Nep., deplorare la 
sorte della Grecia. » 

Cemmissatio, Commissor, Y. Comissatio, Comissor, etc. 

Commissio, onis (sf.) , atto del cominciare le gare e le 
rappresentazioni teatrali, principio. Commissio lu- 

dorum, Cic., « principiare des giuochi. $ 2. Attacco, 
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attaccare. Commissio pugnae, Cic., #7 primo attacco 
della battaglia. $ 3. Fallo, peccato, Arnob. 

Commissorius, a, um (agg.),.difallo,di mancamento. Lex 
commissoria, Ulp., condizione posta ad un contratto, 
per la quale chi mancava incorreva în una multa. 

Commissum, i (sn.), peccato, fallo, mancamento. Com- 
missum audax, Cic., audace scelleratezza. Sacram com- 
missum, Cic., nefanda, detestabile scelleratezza. $ 2. 
Segreto, cosa confidata. Commissa tegere, Hor., con- 
servare gelosaniente 1 segreti. $ 8. Confisca, conji- 
scazione, devoluzione al fisco, Cod. 

CommissUra, ae (sf.), commettitura, commessura, giun- 
tura, unione, concatenazione, accordo. Commissura 
digitorum, Cic., articolazione delle dita. Commissura 
verborum, Quint., connessione delle parole. 

Commissus, a, um (pp. di Comunitto, is), commesso, ag- 
giunto, unito. Commissa dextera dexterae, Ovid., untte 
le destre. Porta commissa, Virg., porta chiusa. $ 2. 
Venuto alle mani, azzuffatosi. Commissa pugna, Cic., 
venuti alle mani, azzuffatisi. Commissas8 acies ego 
possum solvere, Prop., #0 posso dividere s combattenti 
venuti alle mani. $ 3. Incominciato, principiato, 
Ulp. $ 4. Commesso, affidato, raccomandato. Com- 
missa salus, Cic., la salvezza è raccomandata, è af- 
fidata. $ 5. Poena commissa, Cic., Za pena, il castigo 
incorso. $ 6. Devoluto, passato în potere altrui, cou- 
fiscato, Cic. 

Commistus, Commistio, etc. Y. Commixtnus, etc. 

Commitigo, as, avi, itum, fre ( att. ), ammaccare per- 
cuotendo, Ter. 

Committo , is, isi, issum, ittére (att.), mettere insieme, 
commettere, unire, congiungere. Moles, quae urbem 
continenti committeret, Uurt., mole che unisse la città 
al continente, alla terraferma. Committere suturis 
oras vulneris, Cels., riunire una fertta aperta cucen- 
dola. & 2. (Metaf.) Animos committere, Uatul., ricon- 
ciliare gli animi. $ 3. Committere manum, proelium, 
Caes., venir alle mani, combattere. Priusquam com- 
mitteretur, Suet., prima che si attaccasse la batta- 
glia. $ 4. Commettere , consegnare, affidare, racco- 
mandare. Committere se in fidem o fidei alicujus, Ter., 
commettersi alla fede di alcuno, confidure tn al- 
cuno. Incommoda sua legibus committere, Cic., lasciare 
alle leggi la vendetta dei torti sofferti. $ 5. Porre, 
mettere. Committere se itineri, Cic., mettersi in viag- 

to. Committere se in conclave, Cic., cacciarsi dentro 
a camera. $ 6. Leygere, recitare, insegnare. Histo- 
riam frequenti auditorio committere, Suet., insegnare 
la storia a numeroso uditorio. 8 7. Commettere, fare 
in modo, esser cagione. Non est menum committere, ut 
negligens videar, Cic., non è da me l'operare in modo 
che sembri negligente. Committendum non putabat, 
ut dici posset, Caes., non voleva essere cagione che dir 
si potesse. & 8. Commettere, fare, operare. Judicium 
committitur, Cic., si fa #2 giudizio. Multa in deos im- 
pie committere, Cic., commettere molte scelleratezze 
coniro gli dei. Committere in legem o contra legem, 
Cic., operare contro alla legge. $ 9. Committere poe- 
nam o in poenam , Quint., incorrer nella pena. Com- 
mittere multam, Cic., incorrer Za multa. $ 10. Com- 
mittere ludos, Cic., dare spettacoli, giuochi. $ 11. Far 
gareggiare. Ad exercitanda ingenia aequales inter se 
committere solebat, Suet., ad esercitar gli ingegni 
soleva far gareggiare gli eguali fra di loro. 

Commixtim o Commistim (avv.), mescolatamente, uni- 
tamente, insieme, mistamente, Dig. 

Commizxtio, onis (sf.), Apul. e 

CommixtUra, ne (sf. voce dub.), mistura, mescola» 
mento, Cat. 
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Commixtus e Commistus, a, um (pp. di Commisceo, es), 
mescolato, mischiato, commisto. Teucri commixti cor- 
pore tanto, Virg., 1 Zeucri mescolati con sì gran po- 
polo. $ 2. Commixtum, i (come sn.), Cat., mescolunza, 
mistura. 

Conmedalio, onis (sf.), prestito, il prestare, prestanza, 
Apu 

Commod4Ator, dris (sm.), prestatore, chi presta, Cod. 

Commoditum, i (come sn.), prestito , prestanza, Cod. 
$ 2. Contratto di prestito, Ulp. 

Commodiitus, a, uni; p. di Commbdo, as), prestato, dato 
in prestito. Commodatum dare, Cic., dare in prestito. 
Commodatum accipere, Ulp., prendere in prestito. $ 2. 
Accomodato, adattato, conveniente, buono, proprio, 
Quint. $ 3. Commodati filii, Sen., figliuoli dati sn a- 
dozione. 

Commbode (avv.), con comodo, a dell’agio, comodamente, 
agiatamente. Magis commode, quam strenue navigavi, 
Cice., ho navigato più comodamente che prestamente. 
Commode... cum, Cic., appunto, opportunamente... 
quando, ecc. $ 2. Convententemente, attamente, 
bene, opportunamente, a proposito. Commode dicere 
latine, Cic., parlar bene latino. Commodiug fecissent, 
Cic., avrebbero fatto meglio. $ 3. Bene, onorevol- 
mente. Minus commode anudire, Cic. , non aver molto 
buon nome. $ 4. Piacevolmente, con piacevolezza. 
Commode respondére, Cic., rispondere in modo gen- 
tile. $ 5. Comp. Commodius. Sup. Commodissime. 

Commoditas, atis (sf.), comodità, agio, comodo, utilità, 
profitto, vantaggio. Plurimas commoditates amicitia 
continet, Cic., l’amscizia ha con sè molti vantaggi. 
Commoditates externae, Cic., i beni di fortuna, gli 
agi esterni. $ 2. Giusta misura, proporzione, sim- 
metria. Commoditas membrorum, Suet., la propor- 
zione delle membra. Commoditas orationis, Auct. ad 
Her., Za bellezza, l'aggiustatezza del dire. $ 3. Pia- 
cevolezza, dolcezza, compiacenza. Vir cumulate com- 
moditate , Plaut., 0 uomo di singolarissima compia- 
cenza.$ 4. Occasione favorevole, opportunità. Com- 
moditas est consideranda, Cic., conviene badare alla 

unità. | 

Commido (avv.), Plaut. V. Commode. . 

Commòido, as, ivi, itum, are (att.), accomodare, ada- 
giare, servire, dare, concedere, offerire. Commodare 
alicui opes , Plaut., dare altrui ricchezze. Commodare 
se alicui omnibus in rebus, Cic., offrirsi ad alcuno 
pronto ad ogni servigio. Commodare aurem, Ovid., 

estare orecchio, ascoltare. Si cuiquam commodes, 
ic., se tu rendi servigio ad alcuno. Commodare ope- 
ramsuam alicui, Plin., prestare l’opera sua ad alcuno. 
Parvis peccatis veniam, magnisseveritatem commodare, 
Tac., scusare i falli leggieri, punire con severità $ 
grandi.82.(Coll'ablL e la prep. de) Commodare de loco 
et tempore alicui, Cic., concedere luogo e tempo ad al- 
cuno. $ 3. Prestare, dare in prestanza. Commodare 
alicui argentum, aurum, Cic., prestare ad alcuno ar- 
gento, oro , danari. $ 4. Accomodare, assettare, ac- 
conciare, aggiustare. Commodare capillum, Plaut., ac- 
conciare, assettare $ capelli. $ 5. Adattare. Commo- 
dare manum ad verba, duint. 1 adattare îl gesto alle 


parole. 
Commodalatio, dnis (sf.), proporzione, simmetria, Vitr. 
Commodile (avv. dim. di Commode), e 
Commodilum (avv. dim. di Commodum), alquanto co- 
, Plaut. $ 2. Ben a proposito, comoda- 
i is de ) 
ommodunm ( avv. ), a tempo, a proposito, opportuna- 
mente. Commodum adveni domum, Plaut., giunsi în 
casa a tempo. $ 2. Appunto, per buona ventura, ap- 
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pena , subito che. Commodum disccesseras heri, quam 
venit Trebatius , Cic. , tu eri appunto, 0 appena seri 
partito , quando venne Trebazio. Ad te hercle ibam 
commodum, Plaut., to veniva appunto da te. 

Commidum, i (sn.), comodo, comodità, agio. Cum erit 
tuum commodum, Cic., quando avrai tempo da ciò. 
Per commodum , Liv. , con agio, comodamente. $ 2. 
Vantaggio, profitto, utilità, lucro, quuligno. Com- 
moda pacis, Cic., gli utili della pace. Natns suis com- 
modis, Cic., nato a' suoi comadi, sollecito solo des 
suoi agi. Commoda emeritae militiae, Suet., $ guider- 
doni, è premi pei buoni servigi prestati in guerra. 
$ 3. Cosa prestata. Ornare basilicas commodis amicu- 
rum, Cic., adornare le basiliche con gli arredi tolti 
a prestanza dagli amici. 

Commòdus, a, um (agg.), atto, adattato, aggiustato, 
proprio, conveniente. Commodum esse statuit omnes 
naves subduci, Caes., stimò conveniente fossero tirate 
în secco tutte le navi. Commoda statura , Plaut. , di 
statura conveniente. Capillus commodus , Plaut. , ag- 

iustata capellatura. Non commoda terra Baccho, 

irg. , terra non atta alla vite. $ 2. Giusto, intiero, . 
compiuto, perfetto. Commoda valetudo, Cels., salute 
perfetta. $ 3. Moderato, discreto. Commodi cyathi, 
Hor., bicchieri discreti, opp. secondo altri: ben pie- 
ni, colmi. $ 4. Comodo, opportuno, non grave. Si 
commodum est, Ter., se non ti grava. $ 5. Utile, 
vantaggioso, buono. Si commodius anni tempus esset, 
Cic., se fosse più opportuna la stagione. $ 6. Arren- 
devole, trattabile, manieroso, piacevole. Homo com- 
modis moribus, Cic., uomo di dolci costumi, arrende 
vole. 8 7. Comp. Commodior. Sup. Commodissimus. 

CommoenTtus, a, um (pp. dell’antico Commoenio, is), for 
lificato, munato, Gell. 

Commolior , iris, itus sum, iri (dep. att.) , inventare, 
macchinare, mulinare. Quem dolum ad eum aut ma- 
chinam commoliar ? Cic., quale inganno 0 quale tra- 
nello inventerò contro lui 2 

e i a, um ( pp. di Commòlo, is), macina- 

to, Col. 

Commolttus, a, um (pp. di Commolior, iris), che ha mac- 
chinatu, mulinato, od inventato, Gell. 

Commollio, is, Ire (att.), ammollire, Not. Tir. 

Commòlo, is, ui, itum, ère (att.), macinare, tritare, stri- 
tolare, Col. 

Commonefàclo, is, feci, factum, facére (att.), ammonire, 
avvertire, avvisare, significare, far accorto, ricor- 
dare. Commonefacit quae sunt dicta, Caes., trrna loro 
nella memoria le cose dette. Quemque beneficii com- 
monefacere, Sall., ricordare a ciascuno i ricevuti be- 


neficii. 

CommonéfIo, is, factus sum, fièri (pass. di Commonefa- 
cio), essere avvisato, essere avvertito, Cic. 

Commonto, es, ui, Itum, ère (att.), avrertire, avvisare, 
far sovvenire, far sapere. Commoneri de periculo ali- 
cujus, Cic., essere avvertito del pericolo od avere a 
mente il pericolo di alcuno. Pisonis annulus me com- 
monuit, Cic., mel fece indovinare l'anello di Pisone. 

Commonitio , vnis (sf.), avviso, avvertimento, ammoni- 
zione, Quint. 

Commonitorium, ii (sn.), lettera d'istruzione, Amm. 

Commonitus, a , um ( pp. di Commòndo, es), avvisato, 
avvertito, ammonito, Liv. 

Commonstro, as, &vi, itum, Are (att.), mostrare, signi- 
ficare , additare. Viam commonstrare, Cic., Mar 


la via. 

Commoratio, dnis (sf.), soggiorno, dimora, fermata, a- 
bitazione. I sione ia commorationis , Cic., quella 
amenissima dimora. $ 2. Indugio , ritardo. Propter 


COMMORDEO — Li COMMVNIS 


Commulceo, es, ulsi, ulsum, ere (att.), raddoleire, miti 
gare, lusingare, Gell. $ 2. Accarezzare, Apul. 

Commulco, as, fre (att.), percuotere, battere, Apul. 

Commulgeo, es, ulxi, are (att.), mugnere interamente, 
e trasì. trarre a sè, Lucr. 

Communditus, a, um ( pp. di Commundo, as), nettato, 
purgato, mondato, netto, Dig. 

Commando, as, avi, tum, Are (att.), nettare, purgare, 
ripulire, mondare, Col. 

CommUne, is (come sn.), comunità, comune, città. Com- 
mune gentis Pelasgae, Ovid., le forze congiunte dei 
Pelasgi. $ 2. Repubblica, università, collegio, Col. 
$ 3. Gli averi del pubblico. Commune magnum erub, 
Hor., grandi erano i possedimenti del pubblico. $4. 
Y. Conmnis. 

Communetiicto, is, feci, factum, cére (att.), rendere co- 
mune, Not. Tir. 
Communicans, antis (part. pres. di Communico, as), co- 

municante, che comunica, Cic. 

Communicarius, a, um (agg.), comunicario. Dies com- 
municarius, Fest., festa d’ogni Iddio, festa in cui sa- 
crificavasi a tutti gli dèi. 

Communicatio , onis (sf.), comunicazione, partecipa- 
sione, comunanza. Communicatio sermonis, Uic., sl 
conversare. 

Communics5tus, a, um (pp. di Communico, as), comuni- 
cato, partecipato. Communicatum consilium, Liv., con- 
certato divisamento. 

Communicitus, us (sm.), Apul. V. Communicatio. 

Communlceps, cipis (sm. e f.), concittadino, Ant. Inscr. 

Communico, as, avi, tum, are (att.), comunicare, con- 
ferire, partecipare. Communicare inimicitias cum ali- 
quo, Cic., entrare a parte delle inimicizie di un al- 
tro. Communicare civitatem, Liv., comunicare sl di- 
ritto di cittadinanza. Communicare alicui de marimis 
rebus, Caes., conferire con alcuno per cose di mas- 
simo rilievo. Communicare de re aliqua cum aliquo, 
Cic., conferire qualche affare con qualcheduno. $ <. 
Essere partecipe. Communicare planctus, Quint., pian- 

ere insieme. 

Communicor, Aris, itus sum, Ari ( dep. att. ), comuni- 
care. Cam quibus spem integram communicati non sint, 
Liv., ai quali non abbiano porta intera speranza. 
— Y. Communico. 

Communio, is, ivi, itum, ire (att.), fortificare, muntre. 
Communire castella, Caes., fortificare le castella. $ 2. 
Edificare, costruîre, Liv. 

Communio, dnis (sf.), società, comuntone, comunanza. 
Communio sanguinis , Cic., parentela. Inter quos est 
communio legis, inter eos es communio juris, Cic., quei 
che hanno comuni le leggi han comuni i diritti. 
8 2. Communiones, Cod., 1 beni comunali, i fondi 
pubblici. 

CommUnis,e(acg.), comune. Carere sensu communi, Hor., 
essere prico del comune discernimento, essere scimu- 
nito. Oni actati mors est communis, Cic., la morte è 
comune ad ogni età. Communia loca, Cic., luo hi pubd- 
blici. In commune vocare honores , Liv., conferire gli 
onori in comune, prgn a tutti gli ordini da 
persone. Communis belli Mars, Cic., la forluna delle 
armi è comune, l'esito della guerra è incerto. $ 2. 
Commune, is (sott. Bonum ), il comune bene, il ben 
pubblico. In commune (avv.), Cic., in comune, in ge- 
nere, comunemente. In commune conferre, Cic., con- 
ferire al comun bene. In commune consulere, Tac. , 
provvedere al pubblico bene. 8 8.Comune, comunale, 
ordinario, volgare. Communis sermo , Quint., parlar 
volgare. $ 4. Benigno, affabile, piacevole,trattabile, 
manieroso. Nec communior aut remissior erat, Suet. 
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commorationem tabellarioram , Cic., per lo indugiare 


des corrieri. 

Commordeo, es, di, morsum, dere ( att. ) mordere, Sen. 
$ 2. (Trasl.) Instate, commordete, Sen., incalzate, sca- 
gliate pure villane parole. i 

Commorior, tris, mortuas sum, mòri (dep. neut.), mere 
insieme, Sall. 

Commòror, aris, Atus sum, ari (dep. neut.), trattenersi , 
fermarsi , dimorare, soggiornare. Commorari diutis- 


sime apud aliquem, Cic., intrattenere Per molti giorni 

alcuno. Cam plurimis verbis in eo commoratus 
essem, Cic., avendo con più parole sopra ciò insistito. 
Commorari in turpi vita, Cic., durare in una vita 
vergognosa. $ 2. (In signif. att. ), ritardare, tratte- 
nere , fermare. Commorari aliquem , Plaut., trattener 


uno. 

Commorsico, as, are (att.), morsicare, Apul. 

Commorsus, a, um (pp. di Commordco , es), morsicato, 
morso, Plin. 

Commortalis, e (agg.), mortale, soggetto alla morte, Col. 

Commortuus, a, um (pp. di Commorior, éris), morto in- 

| sieme, nello stesso scontro, Liv. l 

Commisis, is ( sf.), comost (materia tenace che serve di 
fondamento alla fabbricazione del mele), Plin. 

Cammotaciùlum, i (sn.), V. Commentaculum. 

Commotio, dnis (sf.), commozione, commovimento, mo- 
ctmento, sinossa, crollo, Pall. $ 2. (Metaf, ) Commo- 
zione dell'animo, turbamento, affetto. Moderatrix 
omnium commotionum, Cic., che tiene in frenotu!ti 
gli affetti. i 

Commotiuncùla, se (sf. dim. di Commotio), commozione 
cella, lieve smossa, Cic. $ 2. (Metaf.) Lieve turba- 
mento, piccolo accesso di febbre, Cie. 

Commetria e Comotria (sf.), donna che acconcia i ca- 
pells, Fest. 

Commitus, a, um (pp. di Commivéo, 68), 8M08S0, MOSSO. 
Columnae commotae, Cic., le mosse colonne. $ 2 
(Trasl.) Commaosso, intenerito, turbato. liraviter com- 
motus, Virg., fortemente sdegnato. Animus commotior, 
Cie., l'animo in gagliarda maniera commosso. $ 3 
Aes aliennn commotum, Tac., debito che porta pert- 
colo di non essere pagato. $ 4. Commotae mentis 
habetur, Ilor., passa per pazzo. $ d. Comp. Com- 
motior. 

Commitus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), commovi- 
mento, Varr. 

Commivens, entis (part. pres. di uommiivéo, es), atto a 
commuovere, commovente. $ 2. ( Metaf. ) Che entene- 
r'isce, commove, turba. — V. Commoveo. 

Commivéo, es, dvi, dtum, ére (att.), dismuovere, muo- 
cere. Commovere castra, Cic.,muovere, levare il campo. 
Commovere hostem , Liv., respingere, cacciare il ne- 
arrico dal luogo che occupa. Se ex eo loco non commove- 
runt, Cic. , non si mossero da quel luogo. Commovet 
alas, Virg., batte le ali. $ 2. (Trasl.) Nihil me clamor 
iste commovet, Cic., non mi spaventano punto queste 

ida. 8 3. Turbare, concitare, sollevare, sconvol- 
ere, metter sossopra. Tumultam commovero, Cic., tu- 
multuare. Dolorem acerbum commovere , Cic., appor- 
tare una fiera angoscia. $ 4. Destare, eccitare, sol- 
levare. Commovere se contra rempublicam, Cic., solle- 
varsi contro la repubblica. Commovere bellum, Cic., 
anauovere, rompere guerra. $ 5. Commuovere, intene- 
s'ire, impiectosire, destar compassione. Hoc me com- 
movet, Cacs.*, questo m° intenerisce. Commoveri mise- . 
ris alicujus, Cic., sentir compassione delle miserie di 
alcuno. $ 6. Commoveri , Lic., essere preso da una 
leggiera febbre. 8 7. Sacra commoveri, Virg., dar 
prancipio ad una solennità aprendo il tempio. 


COMMVNITAS 


nè era più familiare 0 più benigno. $ 5. Comp. Com- 
munior. Sup. Communissimus. $ 6. Y. Commune. 

Communitas, atis (sf.), comunità, comunanza, società. 

-Communitas vitae atque victus, Cic., Za comunanza 
della vita e del vitto. 82. Giustizia civile onde viene 
sl bene comune, Cic. 

Communiter (avv.), comunemente, insieme con altri. 
Communiter locutus sum, Cic., Ro parlato in genere , 
generalmente. Communiter commendavi legatos, Cic., 
ho raccomandato tutti insieme gli ambasciadori. 
Fanum communiter factum, Liv., tempio eretto a spese 
comunî. $ 2. Di comun parere, Cic. $ 8. Volgar- 
mente, comunalmente, Cic. 

Communitio, dnis (sf.), munizione, fortificazione, Vitr. 

Communitus (avv.), Varr. V. Communiter. 

Commaunitas, a, um (pp. di Commanìo, is), fortificato , 
munito, difeso, Cic. $ 2. Edificato, costrutto. Hiber- 
nacula mature communita, Liv., $ quartieri d’inverno 
a tempo costrutti. $ 3. (Trasl.) Causa testimoniis com- 
munita, Cic., causa ben rafforzata dalle testimo- 
nianz 


€. 
Commurmuratio, onis (sf.), mormorto, borbottamento, 


mormorio di molti insieme, Gell. 

Commurmtiro, as, are (neut.), Plin., e 

Commurmiror, iris, atus sum, ari (dep. neut.), mormo- 
reggiare, borbottare. Ut scriba secum ipse commurmu- 
ratus est, Cic., come sl segretario ebbe seco stesso bor- 
bottato. $ 2. Sparlare, dir male, mormorare, Varr. 

Commatabilis, e (acg.), mutabile, solito a cangiare. 
Commutabilis ratio vitae, Cic., letrasmutevoli vicerle 
della vita , tl mutabile genere di vita. & 2. Che si 
può facilmente cambiare, Cic. 

Commutandus, a, um (part. fut. pass. di Commato, as), 
che ss dee cambiare, da mutarsi, Cic. 

Commutiite (avv.), in altra maniera, con cambiamento, 
diversamente, ad Her. 

Commutatio, inis (sf.), mutazione , cambio, cambia- 
mento. Annuae commautationes, Cic., «7 cambiamento, 
le vicende delle stagioni. Civiles commutationes, Cic., 
rivoluzioni. Commutationes studiorum, Cic., cambia- 
mento di voglie. i 

Commutiitus, a, um (pp. di Commato, as), mutato, can- 
giato, cambiato, commutato, Nep. 

Commutitus, us (sm.), mutazione, cambiamento, Luer. 

CommIto, as, ivi, itum, are (att.), commutare, mutare, 
cambiare,scambiare. Commutare vultum et sermonem, 
Cic., mutar sembiante e favella. Commutare locum, 
nomen, sententiam, consilium, Cic., cangiare luogo , 
nome , parere, disegno. Regulus de captivis commu- 
tandis Romam missus est, Cic., Regolo fu mandato a 
Roma per trattare lo scambio dei prigionieri. Com- 
mutare fidem et religionem pecunia, Cic., anteporre 
alla fede ed alla religione sl danaro. Commautari in 
horas, Cic. , essere incostante , cangiarsi di ora 
în ora. 

Como, as, ivi, itum, are (att.), mettere fuori le frondi 
a guisa di chioma, spandere i rami, Pall. 

Como, is, msi, mtum e mptum, mére (att.), pettinare, 
ornare, aggiustare la chioma. Dum comit, dumque se 
exornat, Plaut., mentre si acconcia 4 capelli, e si a- 
dorna. Comens capillos dente secto, Mart., ravviando 
$ capelli col pettine. $ 2. (Metaf.) Ornare, adornare. 
Comere orationem, Quint., ornare tl discorso. Opus 
comtum, Tibul., libro elegantemente scritto , opera 
forbita. 

Comoedia, ae (sf), commedia, comedia. Comoedia est 
imitatio vitae, Cic., Za comedia ritrae + costumi della 
mo Comoediam agere, Ter., rappresentare una co- 
media. 
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COMPARATYS 


Comoedìce (avv.), da comedia, da comico, da comue- 
diante, comicamente, Plant. 

Comoedicus, a, um (agg.), di commedia, da commedia, 
comediante, Apul. 

Comoediogràphus,i (sm. voce dub.), compositor di com- 
medie, commediografo, poeta comico, Cic. 

Comoelus, a, um (agg.), da commedia, comseo, Iuv. 

Comoedns, i (sm.), comico, commediante, attore comico. 
Ad primos pervenit comoedos, Cic., giunse ad essere 
annoverato tra i più valenti commedianti. 

Comisis, V. Commisis. 

Comdsus, a, um (agg.), chtomato, zazzeruto. Calvas, co- 
mosa fronte , Phaed. , calvo in tutto sl resto del 
e con folti e lunghi capelli in sulla fronte. $ 2. 
(Trasl.) FYronzuto, Plin. $ 8. Sup. Comosissimus. 

Comotria, V. Commotria. 

Compaciscor, éris, actus sum, isci, V. Compeciscor. 

Compactilis, e (agg.), congiunto, concatenato, ristretto 
insieme, raccolto. Trabes compactiles, Vitr., travi den 
connesse. $ 2. Che si puduntre e restringere insieme, 
Vitr. $ 3. Ben complesso, tarchiato, ben formato. 
Compactile et breve, Plin., di corporatura corta e tar- 
chiata, di membra ben complesse. 

Compactio , onis (sf.), congiunzione, unione, connes- 
sione, Cic. 

Compactun, i (sn.), patto, accordo, convenzione. Com- 
pacto, ex compacto 0 de compacto, Cic., d'accordo. 
Compactitra, ae (sf.), congiunzione, connessione, con- 

catenamento, Vitr. 

Compactus, a, um ( pp. di Compingo, is), attaccato, we 
netto, stretto insieme, concatenato, assembrato, le- 
gato. Quid tam compactum inveniri potest? Cic., qual 
cosa può darsi che più strettamente si tenga insie- 
me? $ 2. Cacciato, spinto. Compactus in carcerem , 
Plaut., imprigionato. $ 8. Tarchiato, ben formato. 
Compactis firmisque membris, Suet., ben complesso c 
robusto. $ 4. ( Pp. di Compaciscor, dris) D' accordo , 
convenuto, pattuito, stabilito, Cic.8 5. Y. Compactum. 

Compiges, is, Virg. e 

Compigo, Inis, Plin. (sf.), compagine, connessura, giun- 
tura, incastratura. Compages in genibus, Plin., le 
giunture dei ginocchi. Saxorum compages, Curt., le 
commettiture delle pietre. $ 2. (Trasì.) In his inclasi 
COMDRETE corporis, Cic., stretti fra questi legami 


Compar, iris (2gg.), pari, uguale, simile. Consilium 
consilio compar, Liv., parere che concorda con quello 
d'un altro. $ 2. Compar, aris (come sf.), compagna, 
consorte , moglie, Hor. $ 3. (Come sm.) Compagno , 
consorte, marito, Plaut. 

Comparabilis, e (agg.), comparabile, paragonabile, Liv. 

Comparzte (avv.), comparativamente, în comparasio- 
ne, in paragone, per similitudine, respetto, Cic. 

Comparatio, dnis (st.), paragone, comparazione, simi- 
litudine. Res in comparatione difficilis ad judicandum, 
Cic., cosa che messa a raffronio non è facile ad es- 
sere giudicata. $ 2. Proporzione, Cic. $ 3. Appa- 
recchio, apparato. Ad comparationem novi belli, Lic., 
agli apparecchi della nuova guerra. $ 4. Acquisto. 
Comparatio veneni, Liv., l'acquisto del veleno. $ 5. 
Accordo, patto. Provincia sine comparatione extra ordi- 
nem data, Liv., la provincia fu assegnata sensa 
niun’accordo, straordinariamente. 

ComparatIve (avv.), Gell. Y. Comparate. 

Comparativus, a, um (sgg.), comparattvo, che serve 4 
paragonare, che contiene razione, Cic. 

Comparitor, doris (sm.), compratore, Paul. 

Compar&tus, a, um (pp. di Compiro, 89), paragonato, 
comparato, Cic. $ 2. Apparecchiato. Insidine compa- 


COMPARATVS 


ratae, Curt., gli orditi inganni. Re frumentaria com- 
parata , Caes., ragunato il grano, < pparecchiate le 
veltovaglie. $ 3. Acquistato, comprato, Quint. 

Comparatus, us (sm.), apparato, apparecchio, provvî- 
sione, Vitr. 

Compareo, is, parsi, parsum, ére (neut.) , risparmiare, 
sparagnare, Ter. 

Compirso, es, ui, re (neut.), comparire, apparire, ve- 
dersi. Non comparet, Cic., non si lascia vedere în al- 
cun modo. Multa diligentia comparet, Nep.,si manife- 
sta una grande diligenza. Kes quae comparerent, Liv., 
le cose che rimanessero d’avanzo. $ 2. Sembrare, Cie. 

Comparilis, e (agg.), eguale, simile, Aus. l 

Compàro, as, Avi, atum, Are (att.), comparare, parago- 
nare. Comparare hominem cum homine, Cic., mettere 
a confronto uomo con uomo. $ 2. Pareggiare, ag- 
guagliare, assomigliare, comporre, conformare, ag- 
giustare. Neminem tibi comparasseni, Cic., niuno a- 
vrei uguagliato a te. $ 8. Dividere a paro. Compa- 
rare provincias inter se, Liv., dividersi a paro le 
provincie. $ 4. Far in modo, procacciare, disporre, 
ordinare, regolare, stabilire, provvedere. Legibus 
comparatum est, Cic., è stabilito dalle leggi. Bene ma- 
jores nostri compararunt, Liv., bene ordinarono, ben 
provvidero è nostri maggiori. $ 5. Preparare, appa- 
recchiare, provvedere, apprestare, allestire,ordinare. 
Comparare insidias alicui, Cic., tendere insidie ad al- 
cuno. Comparare convivium, Cic., allestire un ban- 
chetto. Comnarare copias contra aliquem, Cic., racco- 
gliere un esercito contro di alcuno. Comparare sibi 
auctoritatem, Caces., procacciarsi autorità. Comparare 
ss ad iter, Cic.. apparecchiarsi al viaygio. $ 6. Pro- 
cacciare , comperare, acquistare, accumulare. Com- 
parare sibi laudem, Cic., procacciarsi lode. Carius com- 
parare aliquid, Suet., comperare qualche cosa a caro 
prezzo. $ 7. Accordarsi. Ita comparatum est, Liv., 
per tal modo si venne agli accordi. 

Comparsi (perf. di Comparco, is). 

Compasco , is, astum, scére (att.), pascere insieme, 0 
semplic. pascere, Cic. 

Compascuus, a, um (agg.), compascuo, lasciato a pa- 

comune, Cic. 

Compastus, a, um (pp. di Compasco, is, poco usato), pa- 
sciuto, che si è pasciuto, Plin. 

Compatior, é1is, assus sum, piti (dep. nent. col dat.), pa- 
tire o soffrire insieme, l'ert. $ 2. (Att.) Compatsre, 
Tert. 

Compatrinus , i (sm.), compatrono , patrono insieme, 


Compavesco , is, &re (neut.), sentire paura, impalli- 
dire, Gell. . 

Compavitus,a.u:n (pp. dell’inas. Compivio, is), battuto, 
p2rcosso, pesto, Apul. 

Compeciscor, èéris, pectus sum, pecisci ( dep. att. fuor 
d'uso), contrattare, patteggiare insieme, far patti, 
Plaut. 

Compectus, a, um ‘pp. di Compeciscor, &ris), che si è 
messo d'accordo, che ha pattuito, Plaut. $ 2. V. Com- 

‘ pacium e Compactus. 

Compédio, is, ivi, itum, ire (att.), legare, mettere in 
ceppi, stringere nes ferri, Varr. . 

Compeditus, a, um (pp. di Compédìo , is), legato, messo 
în ceppi, Cat. 

Comp&gì (perf. di Compingo, is). 

Compellatio , dnis (sf.), riprensione , accusa , rimpro- 
vero, Cic. $ 2. Il chiamare, il rivolgere ad alcuno la 

rola, ad Her. - 

Compello, is, compili, pulsum, pellére (att.), radunare 
633 un medesimo luogo. Dispersos homines compulit in 
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COMPERIO 


unum locum, Cic., gli uomini dispersi ridusse in un 
sol luogo. $ 2. Costringere, stringere, sforzare, cac- 
ciare, ridurre. Compellere in angustias, Cic., ridurre 


alle strette. Compulit hostes in fugam, Iust., sbaraglidò 


nemici. 

Compello, as, ivi, atum, fire (att.), favellare, dirizzare 
la parola a qualcheduno. Quam mox licet te compel- 
lare? Plaut., e quando mi verrà fatto di parlarti ? 
Magna compellans voce cuculum , Hor., chiamandolo 
ad alta voce cuculo. $ 2. Accusare, riprendere. Quin. 
fratricidam impiumque compellaret, Nep., senza accu- 
sarlo come empio e fratricida. Compellari ca lege me 
voluerant, Cic. , vollero farmi citare od accusarmi. 
sopra quella legge. 

Compellucidus, a, um ( agg. voce dub. ), trasparente, 
diufano, Plaut. 

CADCNI, ario (avv.), pel cammino più corto, per tra- 
getti, Sen. 

Compendiarins; a, um (agg.). compendioso, breve, suc- 
cinto , Cic. $ 2. Compendiaria, ae (sott. Via), Petr., 2a 
strada più corta, scorciatota. 

CompendifiAcIo , is, feci, factum, re (att.), abbreviare, 
ristringere, guadagnare, risparmiare, Plaut. $ 2. 
(Si scrive anche disgiunto) Operam fac compendi quac- 
rere, Plaut., lascia di cercare. Fieri compendi volo , 
Plaut., voglio che 81 ometta. 

Compendisus, a, um (agg.), compendioso, compendia- 
rio, breve, corto, conciso, Apul. $ 2. Utile, proficun, 
profittevole, dî risparmio, Col. 

Compendium , ii (sn.), compendio , somma, ristretto, 
brevità. Brevia docendi monstrare compendia, Quint., 
indicare un modo facile e breve d’insegnare. Com- 
pendium viae, Plin., abbreviamento della via, la strada 
più corta, scorcratota. $ 2. Parsimonia, risparmio, 
interesse, guadagno. Servire privato compendio suo, 
Caes., provvedere al suo privato guadagno. $ 3. Com- 

endi facere o facere compendi, Plaut., V. Compendi- 
acio. 

Compendo, is, ére (att.), pesare insieme, pesare, Varr. 

Compensatio, dnis (sf.), compensazione, compenso, com- 
pensamento, ricompensa, rimunerazione. Incommoda 
vitae compensatione commodorum lenire, Cic., raddo!- 
cire i disagi della vita col compenso dei comod:. 
$ 2. Ammenda, Cod. $ 3. Cambio, baratto, Tustin. 

Compensatus, a, um (pp. di Compenso, as), ricompen- 
sato, compensato, ristorato, Cic. 

Compenso, as, avi, itum, Are(att.), pesare insieme, met- 
tere in contrappeso, în parallelo, uguagliare. Com- 

ensare laetitiam cum doloribus, Cic., eguagliare Val- 
egrezza coi dolori. $ 2. Compensare, ricompensare, 
risarcire, rimunerare, riconoscere. Labores magna 
compensati gloria , Cic., fatiche compensate con una 
grande gloria. $ 3. Mettere a sconto, a diffalco, a 
8carîco, Dig. $ 4. Abbreviare, accorciare, Sen. 

Comperco, is, &re (neut.), cessare, desistere, astenersi, 
risparmiare. Comperce me attrectare, Plaut., via, non 
toccarmi. 

Comperendinatio, gnis (sf.), Sen. e 

Comperendinitus, us (sm.), Cic., proroga, dilazione 
del giudizio al terzo giorno. 

Comperendinaitus,a, um (pp. di Comperendino, as), prc- 
rogato, differito al terzo giorno, Cic. 

Comperendino, as, avi, tum, fire (att.), differire, pro- 
rogare il giudizio al terzo giorno. Primus tulit ut 
SO: reus, Cic., fu il primo a proporre 
la legge che al reo fosse prorogato sl giudizio sino 
al terzo giorno. 

Comperendinus dies, Macr., il posdomani. 

Compério, is, éri, ertum, ire (att.), trovare, discop-ire, 


COMPERIOR 


sapere con certezza, conoscere. Comperisse me non au- 
deo dicere, Cic., non 080 dire ch'io l'abbia saputo di 


certo. 

Ri Lai iris, ertus sum, lri (dep. att.) , Sall. V. Com- 

erio. 

Celiperali ,e(agg.), sbilenco di ginocchia, che ha le 
ginocchia 0 le gambe torte in dentro, Varr. 

Comperte(avv.), con certezza, certamente, apertamente, 
chiaramente, Gell. 

Compertus, a, um(pp.di Compèrio, is), trovato, scoperto, 
conosciuto, sicuro, certo. Compertum habeo 0 comper- 
tum est mihi de aliqua re, Cic., sono certo e sicuro di 
una cosa. Compertum habere oculis, Liv., aver veduto 
coi proprii occhi. Compertus de aliqua re, Liv., con- 
vinto di alcuna cosa. Pro comperto fuit, Curt.,si tenne 
per vero , per certo. Nullius probri compertus , Liv., 
cui non si può apporre alcuna ribalderia. $ 2. Com- 
perto (come avv.), T'ac., essendosi conosciuto, scoperto 
0 trovato; conoscendosi, sapendosi, trovandosi , es- 
sendo certo. 

Compes, gdis (sf. nel sing. è solo usato il genit. e l'abl.), 
ceppo dei piedi, manette delle mani, laccio, legame. 
In nervo atque in compedibus aetatem agere, Cat., vi- 
vere tra lo staffile ed i ceppi. $ 2. Specie di orna- 
mento femminile, Plin. 

Compesco, is, scui, scòre (att.), contenere, frenare, raf- 
frenare, fermare, rattenere, ritenere, moderare, ac- 

ietare. Co mpescere lacrimas, Sen.,rattener il pianto. 
ompescere sitim, Ovid., estinguere la sete. Compe- 
scere incendium, Plin., domare, estinguere un incen- 
dio. Compescere vini feritatem . Plin. ,  raddolcire il 
vino. $ 2. Cessare, astenersi. Compesce in illum di- 
cere injuste, Plaut., cessa dallo inyiustamente deni- 


arlo. 

commpitens, entis ( part. pres. di Compéto , is), compe- 
tente, conveniente, Gell. 

Competenter (avv.), convenientemente, Ulp. $ 2. Sup. 
Competentissime, Apul. 

Competentia, ae (sf.), concorso. Nasci ad eandem compe- 
tentiam, Gell., nascere sotto il medesimo concorso de- 
gli astri, sotto la medesima costellazione. $ 2. Com- 
petenza, convenienza, simmetria, proporzione, Cell. 

CompetItor, doris (sm.), competitore , concorrente, Cic. 

Competttrix, icis (sf.), competitrice, concorrente. Nos 
quoque habuimus scenam competitricem, Cic., avemmo 
pure competitrice la scena, cioè 1 miei competitori 
per guadagnarsi è suffragi diedero giuochi nel 
teatro. 

Compéto, is, tivi o tli, titum, tére (att. e neut.), andare 
insieme , concorrere, convenire, andare d’accordo , 
accordare, andar bene, star bene. Ubi viae competunt, 
Varr., dove le vie mettono capo insieme. In unum 
competunt, Col., vanno a finire insieme. Competere a- 
nimo, Sall., serbar presenza d’animo, essere in buon 
senso. Nec lingua , nec auribus competit, Tac., non sa 
nè quel che si dica, nè ciò che si ascolti. Vixad arma 
capienda competebat animus, Liv., aveca appena cuore 
di prendere l’armi. $ 2. Accadere, interventre in- 
sieme, accordarsi. Cum Othonis exitu competiisse,Tac., 
essere accaduto al tenipo della morte di Ottone. $ 8. 
Competere, convenire, spettare, appartenere. Extrema 
poena competit in latronem, Apul., all’assassino st 
conviene l'estremosupplizio. Si competeret aetas,Suet., 
se per l'età fosse possibile. $ 4. Concorrere, doman- 
dare insieme, esser competitore. Omnibus unum locum 
sombiegtiba s lustin., aspirando tutti allo stesso 


gr. 
Compilatio , onis (sf.), compilazione, raccolta, colle- 
zione, Vico 
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COMPLECTOR. 


Compilttor, oris (sm.), rubatore, spogliatore, Hier. 

Comptlo, as, Avi, tum, are (att.), pigliar da ogni parte, 
rubare, involare, spogliare, pelare. Exercitum provin- 
ciamque compilavit, Cic. , spogliò Pesercito e la pro- 
vincia. $ 2. Battere, percuotere, flagellare, Ap 

Compingo, is, pégi, pactum, pingére ( att.), cacciare, 
spingere, rinchiudere. In Apuliam 86 compegerat, Cic., 
st era cacciato, s'era ritirato nella Puglia. In car- 
cerem compingere, Plaut., cacciare in prigione. $ 2. 
Congiugnere, attaccare, commettere, legare insieme, 
formare. Roboreis axibus solum compingitur, Col, ss 
fa il tavolato del pavimento con assi di rovere. 

Compitalia, 0rum e îum (come an. pl. sott. Festa), feste 
compitali, feste che st facevano nei quadrivii in 0- 
nore degli Dei Lari, Varr. 


Compitàlis, e (agg.), compitale, de' quadrivii, de cro- | 


cicchit, Suet. 

Compitalitia, orum (sn. pl.), Cic. V. Compitalia. 

Compitalitius e Compitalicius , a, um (agg.), de qua- 
drivit, de’ crocicchii. Compitalitii ludi, Lic., giuochi 
delle feste compitali. 

Compitum, i (sn.), Ovid. e 

Compitus, i (sm.), Varr., quadrivio, crocicchio e qua- 
lunque luogo dove concorrono più strade, canto, capo 
di strada. $ 2. Compita, orum (n. pl.), Pers., tempietti 
nei crocicchi. 

Complacto, es, cui e complacitus sum, dre (neut.), pia- 
cere a molti insieme, piacere, gradire. Hoc Deo com- 
placitum est, Plaut., così piacque a Dio. $ 2. Accon- 
discendere, Plaut. 

Complico, as, avi, Atuin, Are (att.), placare, raddolcire, 
rappacîficare, Gell. 

Complanatio, onis (sf.), appianamento, Sen. 

Complanitor, doris (sin.), appianatore, spianatore,Apul. 

Complanatus, a, um (pp. di Complano, as), appiamato , 
8pianato, atterrato. Complanata montium juga, Suet., 
spianate le cime dei monti. 

ComplAno, as, avi, atum, fre (att.), appianare , spia- 
nare, agguagliare. Complanar& viam, Cat., appia. 
nare la sirada, il cammino. $ 2. Atterrare , ab- 
battere. Domum complanare , gti al tutto 
una casa, distruggerla. $ 3. LWnire, pulire, Caes. 
$ 4. (Trasl.) Facilitare, agevolare, Sen. 

Complaudo, is, dére (att.), battere pala a palma, ap- 
plaudire una cosa, approvarla, Pau) Nol. 

Complecto, is, xum, &re (att.), Non. e più usato 

Complector, tris, erus sum, ecti (dep. att.n circondare, 
cingere, comprendere, contenere. Reliquotomnes com- 
plectitur, Cic., contiene în sè tutti gli alfri. Comple- 
cti spatium munitionibus , Caes., fortificalt un tratto 
di terreno. $ 2. Abbracciare , stringere fia le brac- 
cia 0 fra le mani. Complecti inter se , Cic. adbbrac- 
ciarsi lun l’altro. $ 3. (Metaf.) Multa paucis comple- 
cti, Cic., dir molto in poche parole. Philoiophiam 
complecti, Cic., darsi allo studio della filos Ut 
totum hoc genus complectamini judiciorum, CR., af 
finchè vi facciate una chiara idea di questa ma- 
niera di giudizi. Aliquid carmine complecti , Quint., 
dire, descrivere qualche cosa in versi. Aliquid anmo, 
mente, cogitatione complecti, Cic., comprendere, on- 
cepire coll’ animo, colla mente, col pensiero alcuio 
cosa. Cogitatione complecti absentem, Cic., pensare cd 
un assente. $ 4. Amare, difendere, proteggere, fav» 
rire. Omnibus studiis , laboribus , vitae periculis con 
plecti aliquem, Cic., amar qualcheduno in guisa di 
non per rla nè a cure, nè a fatiche, nè a' peri- 
coli stessi della vita. Complecti aliquem benevolentia,, 
Cic., tenersi affezionato ad alcuno, usargli grande 
benevolenza. $ 5. Usare, adoperare, impegnare. Am- 


COMPLEMENTVM 


plissimos «iros ad scelus suum complecti , Cic. , impe- 
re uomini ragguardevoli nelle sus scelleratezze. 

Complementum, i (sn.), compimento, complemento, Cic. 

Compito, es, dvi, stum, ére (att.), empiere, empire. Com- 
pere se cibo, Cic., riempiersi, rimpinzarsi di cibs. 

uga cunéta complentur , Liv., ogni luogo è pieno di 
fuggitivi. Complere legiones, Caes., completare le le- 
gioni. $ 2. Compiere , finire. Centum et septem com- 
plevit annos, Cic., pervenne all’età di cento e sette 
anni compiuti. Complere studia, Gell., terminare gli 
studi. $ 3. Adempiere, mantenere, osservare. Com- 
plere promissum, Cic., mantenere la promessa. 

Cempl&tus, a, um (pp. di Compleo, es), empiuto, riem- 
pito, Cic. $ 2. Finito, perfezionato, a cui nulla 
manca, Cic. 

Complexfitus, a, um (pp. del disus. Complexo, as), ad- 
bracciato, inviluppato. Apul. 

Complexim (avv.), abbracciando, con abbracci, Plaut. 

Complexio, dnis (sf.), abbracciamento , complesso, av- 
viluppamento, accozzamento, congiunzione. Comple- 
riones atomorum, Cic., gli accozzamenti degli atomi. 
Complexio verborum, Cic., periodo. $ 2. Conseguenza, 
conclusione del discorso, Cic. 

Complexus, a, um (pp. di Complector, &ris), abbraccia- 
tosi, abbracciantesi, che ha abbracciato, che ha com- 
preso, che ha cinto, Cic. $ 2. (Passiv.) Abbracciato , 
compreso, stretto insieme, connesso, Lucr. 

Com pese us (sm. ), amplesso, abbracciamento. Di- 
vellere liberos a parentum complexu, Sall., strappare i 
figli dalle braccia dei genitori. Esse de complexu et 
sinu alicujus, Cic., essere dei più intimi e dei più cari 
di alcuno. $ 2. Circuito, giro, complesso. Mundus qui 
omnia compleru suo coèrcet, Cic., 17 mondo od il cielo 
che nel suo giro abbraccia ogni cosa. 83. Il venir 
alle mani, l’affroniarsi, Caes. 

Complicatus, a, um, Cic. e 

Complicitus, a, um, Apul. (pp. di Complico, as), piegato, 
inviluppato, unito. $ 2. (Metaf.) Oscuro, intricato, 


ic. 
Compllco, as, cui o ivi, citum o Atum, are (att.), pie- 
are, ravviluppare , piegare insieme , inviluppare. 
togniare epistolam, Cic., piegare una lettera. $ 2. 
( Trasl. ) Evolvere complicatam animi notionem , Cic., 
dichiarare un suo pensiero molto intralciato. 

Complido, is, osi, isum, &re, Quint. V. Complaudo. 

Comploratio, onis (sf.) } compianto di molti insieme, 

Comploritus, us (sm.), } pianto, lamento, Liv. 

Comploritas, a, um (pp. di Comploro, as), pianto, com- 
pianto, lagrimato, Liv. 

Comploro, as, avi, tum, fire (att. e neut.), piangere, 
piangere insieme, compiangere , lamentare , deplo- 

rare, far lamenti. Comploratum publice est, Flor., fu 
un compianto universale. Cam vivi mortuique com- 
plorarentur, Liv., essendosi fatto un grande lamento 
sopra i vivi e sopra * morti. 

Complusus, a, um (pp. di Complodo, is), battuto insieme 
per applaudire, applaudito, Quint. 

Compliùo, is, ére (ncut. e att.), piovere, Varr. $ 2. Com- 
plii, essere bagnato dalla pioggia, Aug. 

. Compltires, ComplUura, gerit. Complurium (agg. pl.), 
parecchi, molti, più. Complures consules factì , Cic., 
furono creati molti consoli. 

Compluries I (avv.), più e più volte, molte volte, s0- 

CompInriens $ vente, Cat. 

Complarîmus, a, um (agg. sup.). È usato general. il solo 
mase. plur. Complurimi, moltissimi, Gell. 

Complnusetle (avv.), molte volte, den sovente, Gell. 

Compluscùli, oram (agg. m. pl.), alcuni, alquanti, pa- 
recchi, Ter. 
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COMPOS 


Complttor, sris (sm.), irrigatore, chi bagna, Aug. 

Complitus, a, um (pp. di Complio, is), bagnato dalla 
pioggia, Solin. 

Compluviitas, a, um (agg.), fatto a foggia di gron- 
daia. Compluviata vitis , Plin., vite che si dirama in 

ttro tralci scendendo a modo di grondaia. 

Compluvium , ii (sn.), gronda, grondaia, Varr. $ 2. 
Corte, cortile dove cola l’acqua dai tetti, Ter. $ 3. 
pra delle viti ai pali in forma quadra- 
ta, Col. 

Compluvius, a, um (agg.), raccolto d’ acqua piovana. 
Lacus compluvius , Varr., cisterna, serbatoio d’acqua 
piovana. 

Compondéro, as, Are (att.), ponderare, mettere sulla bi- 
lancia, pesare insieme, Apul. 

Compiono, is, sui, situm, nére (att.), comporre, porre, 
mettere insieme. Componere verba , Cic. , mettere in- 
sieme le parole. Compone quae tecum simul ferantur, 
Ter., metti insieme, raccogli le cose che dovrai portar 
teco. Componere ligna, Hor., mettere le legna nel ca- 
mino, sul fuoco. Componere va , Virg., mettere in- 
sieme, radunare ricchezze. $ 2. Acconciare, aggiu- 
stare, disporre , ordinare, assestare, assettare , dar- 
ordine , mettere în assetto. Componere tempublicam, 
Cic., ordinare la repubblica. Componere capillos, Cic., 
acconciare è capelli. Componere iter, Cic., disporre i 
viaggio. Componere res suas, Sall., ordinare î suoi 
affari. Componere aciem, ‘l'ac., ordinare Vesercito. 
$ 3. Regolare, moderare, acquielare , calmare , se- 
dare, comprimere. Componere fluctus, Virg., abbonac- 
ciar le onde. Componere lites, bella, Liv., fimire le liti, 
le guerre. Componere tumultum, Luc., acquetare una 
sommossa. $ 4. Reggere, conformare, governare, mo- 
dellare. Componere animum ad omnes casus, Quint., 
conformare, preparare l'animo ad ogni avvenimento. 
$ 5. Fabbricare, edificare, fondare, innalzare. Com- 
ponere urbem, Virg., fondare una città. $ 6. Ordire, 
macchinare , tramare , tendere. Componere insidias, 
Cic., macchinare, ordire insidie. $ 7. Comporre,scri- 
vere, descrivere, narrare, raccontare. Componere ver- 
sus, Cic., comporre, far versi. Poma quod composue- 
ram, Cic., tf poema ch’io avevascritto. 88. Adagiare, 
collocare. Componere membra, Virg., adagiar le men- 
bra, riposare. Se componere lecto , Virg., adagiarsi, 
porsi a letto. $ 9. Seppellire. Omnes composui, Hor., 
a tutti ho dato sepoltura. $ 10. Componere diem, 
Virg., chiudere il giorno. $ 11. Paragonare, con- 
frontare. Parvis componere magna, Virg., paragonar 
cose grandi con piccole.$ 12. Accordare, accordarsi. 
Ut cum Marcio compositum fuerat, Liv., come erasi 
fatto l’accordo con Marcio. $ 13. Riporre, mettere 
in serbo, mettere in conserva, Col. 

Comportatio, onis (sf.), condotta, vettura, trasporto, îì 
condurre,-il trasportare, Vitr. 

Comportàtas, a, um (pp. di Comporto, as), condotto, por- 
tato, recato, trasportato, raccolto, Cic. 

Comporto , as, avi, itum, fire (att.), portare insieme , 
portare, condurre, trasportare. Frumentum ex agris 
comportatur, Cic., /frumentoè trasportato dai campi. 
Comportare arma in templam, Cic., riunire, porture 
le armi nel tempio. 

Compos, òtis (agg.), potente, signore, padrone. Compos 
regni, Liv., che è nel possesso del regno. Comipos ur- 
bis, Cic., padrone della città. $ 2. ( Trasl. ) Compos 
suae mentis, animi 0 animo, Sall., signore di se stesso, 
che è nel suo buon senso. $ 3. Dotato, fornito. Com- 
pos rationis et consilii, Cic., fornito di ragione e di 
senno. Compos scientia , Cic., fornito di scienza , sa- 


‘ piente. $ 4. Voti compos, Cic., che ha ottenuto il suo 


COMPOSITE 


intento. $ 5. Compos sceleris, Curt., che ha commesso 
una scelleraggine. 

Composite (avv.), aggiustatamente, acconciamente, or- 
dinatamente , ornatamente , graziosamente. Compo- 
site indutus, Gell. , vestito attillatamente. Composite 
et apte dicere, Cic. , favellare leygiadramente e con 
proprietà. $ 2. Comp. Compositius, 

Compositio, dnis (sf.), composizione, componimento, u- 
nione. Compositiones unguentorum, Cic., composizioni, 
misture d'unguenti. & 2. Disposizione, assettamento, 
ordinamento, ordine. Compositiones membrorum, Cic., 
Dunione, l'ordinamento delle membra. Compositio 
rerum, Cic., l'ordinamento delle cose. $ 8. Capitola- 
zione, convenzione, acc.rdo. Auctor compositionis, 
Cic., chi esorta di venire agli accordi. $ 4. Accop- 
piamento. Compositiones gladiatorum, Cic., l’appaiare 
s gladiatori pel combattimento. $ 5. Composta, con- 
serva, Col. 

Compositor, dris (sm.), compositore, autore. Compositor 
anni, Cic., chi fa il calendario. 

Composititra e Compostilra, ae (sf.), composizione, or- 
dine, assettamento, unione, Lucr. 

Compositus e poet. Compostus, a, um (pp. di Compòno, 
is), composto, posto, messo insieme. Locus in quo erant 
ea composita, Cic., luogo dove erano unite quelle cose. 
$ 2. Composto, aggiustato, assettato, acconciato, at- 
tillato. Composito capillo, Cic., colla capellatura at- 
tillata. $ 3. Ben disposto, ben fatto, ordinato, rego- 
lato, adatto, appropriato. Composita oratio, Cic., di- 
scorso ben ordinato. Litterulae compositissimae, Cic., 
letterina piena di squisita leggiadria. $ 4. Grave, 
maturo, giudizioso, sodo. Vir aetate composita, Tac., 
uomo di età matura. $ 5. Messo a fronte, schierato, 
ordinato, disposto. Compositi acie , Tac., ordinati in 
battaglia. $ 6. Composto, scritto. Poma illepide com- 
positum, Hor., poema scipito, male scritto, mal con- 
dotto. $ 7. Adagiato, giacente, sepolto. Nunc placida 
compostus pace quiescit , Virg., ora sepolto placida- 
mente si riposa. $ 8. Sopito, tranquillato, calmato, 
finito. Mare compositum, Ovid., mare rimesso in cal- 
ma. Omnia sunt composita, Quintil., tutto è in calma. 
$ 9. Gradibus compositis, Virg., a passt regolati, po- 
satamente. $ 10. Composto, atteggiato. Compositus 
ad o in moestitiam, Tac., atteggiato a mestizia. $ 11. 
Studiato, finto, simulato, inventato. Composita verba, 
Sall. , parole studiate. Compositum crimen, Cic. , de- 
litto immaginato o imputato per calunnia. $ 12. Sta- 
bailito , determinato, convenuto , fissato , conchiuso. 
Hora composita, Hor., ora determinata. $ 13. Compo- 
sito, ex composito, de composito, Ter., d'accordo, ap- 
postatamente. $ 14. Comp. Compositior. Sup. Compo- 
sitissimus. 

Composui (perf. di Compòno, is). 

Compotatio , dnis (sf.), convito, gozzoviglia, stravizzo, 
banchetto, Cic. 

SONIPRIOnE, entis (agg.), potente insieme con altri, Ant. 

nscr. 

Compotio, is, ivi, Itum, ire (att.), far godere, concedere 
il possesso, lasciar padrone, Plaut. 

Compotior, iris, itus sum, iri (dep. neut.), essere pa- 
drone, godere. His locis compotita sum, Plaut., mi son 
resa padrona di questi luoyhi. 

SIORVOE Oris (sm.), compagno nel bere, conpagnone, 

DT 

Compitrix, icis (sf.), compagna nel dere, Ter. 

Compraes, aedis (sm. ), secondo mallevadore, 0 malle- 
vadore con altri della stessa cosa, Fest. 

COMETARZIE, ris (sm.), commensale, compagnone, 

10. 
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COMPRESSYS 


Comprecatio., onis (sf.), supplicazione, preghiera pub - 
blica, Liv. 

Comprécor, Aris, atus sum, tiri (de». att.), pregare in 
sieme con altri, Ter. $ 2. Pregar con calore, invo- 
care, implorare. Comprecari deos, Ter., chiamare gh 
des a testimons, invocare gli dei. Abi intro, et com- 
precare, Plaut., vattene dentro e prega caldamente. 

Comprekendo, is, endi, ensum, dere (att.), prendere, pi- 
gltare, stringere. Comprehendere manibus, Cic., pren- 
dere colle mani. $ 2. Arrestare, far prigione. Homi- 
nem comprehendit et in custodiam tradidit Cic., Zo ar 
restò e lo cacciò tn prigione. $ 8. Legare, unire 
strettamente. Naves validis funibus comprehendit, Liv., 
legò le navi con forti gòmene. $ 4. Apprendersi, at- 
taccarsi. Ignis robora comprehendit, Virg., il fuoco si 
apprese alle quercie, alle legna. 8 5. Concepire, Cels. 
$ 6. Trovare, scoprire, sorprendere, cogliere in sul 
fatto. Comprehendere alicujus flagitium, Cic., cogliere 
alcuno în delitto. $ 7. Comprendere, abbracciare , 
contenere. Circuitus triginta et duo stadia comprehen- 
dit, Curt., 17 giro è di trentadue stadii. $ 8. Restrin- 
gere, compendiare. Comprehendere brevi, Col., ristrin- 
gere in poco. $ 9. Intendere, capire , apprendere, 
imparare. Comprehendere memoria, Cic. , ritenere a 
mente. Quae ab adolescentia comprehendisti , Cic. , le 
cose che imparasti da giovinetto. Id possum mente 
comprehendere, Cic., ciò arrivo ad intendere benis- 
simo col mio penssero. $ 10. Trattare, discorrere, 

arlare, Cic. $ 11. Comprehendere aliquem officiis, 

ic., amicarsi alcuno con servigi. $ 12. Comprehen- 
dere aliquem amicitia , Cic., cattivarsi ? amicizia dé 
alcuno. $ 13. Comprehendere aliquem humaniter, Cic., 
accogliere alcuno umanamente, con cortesia. $ 14. 
( Neut. ) Legare, mettere radice, attecchire. Plantae 
comprehendunt, Col., Ze piante legano, mettono radice. 

Comprebensibilis, e (agg.), comprensibile, che si può 
comprendere, Sen. 

Comprehensio, dnis (sf.), presa, l’attu del prendere, sl 
toccare, Cic $ 2. Cattura, arresto di colpevoli. Com- 
prehensio sontium, Cic., la cattura dei colpevoli. $ 3. 
Comprendimento , comprensione, cognizione. 
comprehensiones, Cic., Za cognizione, il comprendi- 
mento delle cose. $ 4. Periodo, Cic. & 5. Contesto del 
discorso, Cic. 

Comprehenso, as, are (att.), prender per la mano,Claud. 

Comprehensus e Comprensus, a, um ( pp. di Compre- 
hendo, is ), preso, pigliato , afferrato. Nfarios duces 
comprekensos tenetis, Cic. , voi tenete in carcere gli 
scellerati condottieri. $ 2. Rinchiuso, contenuto, 
compreso, Varr. 8 3. Compreso, inteso, capito. Res 
comprehensae, Cic., le cose assai bene intese. Habero 
aliquid cognitum et comprehensum, Cic., sapere e sn- 
tendere assai bene una cosa. $ 4. Comprebensum , i 
(come sn.), Cic., comprensione. 

Compresse (avv.), brevemente, strettamente, succinta- 
mente, în modo conciso, Cic. $ 2. Instantemente, Gell 
$ 3. Comp. Compressius, 

Compressi (perf. di Comprimo, is). 

Compressio, onis (sf.), compressione, stringimento, re- 
noe , strettura, Gell. $ 2. Abbracciamento, — 

aut. 

Compressor, oris (sm.), violentatore, Plaut. 

Compressus, a, um (pp. di Comprimo, is), comprese), 
ristretto, stretto, serrato, chiuso. Serpens compressa, 
Cic., serpe calpestato. Catervis itinera compressa, Sen., 
strade affollate. $ 2. (Trasl.) Voluptates compressae , 
Cic., $ piaceri, le passioni snfrenate. Manibus com- 

ressis sedere, Liv., stare colle mani in mano. $ 8. 
ompressa annona , Liv. , formento incettato e tenuto 


COMPRESSVS 


chiuso. $ 4. Odium compressum, Cic., odio compresso, 
dissimulato. 

Compressus, us (sm. usato al solo abl. sing.), compres- 
sione, Cic. 

Comprimo , is, pressi, pressam, primère (att.), premere, 
comprimere, calcare, stringere, serrare. Comprimere 
digitos, Cic., serrar le dita, formar il pugno. Compri- 
mere ordines aciei, Liv., stringere l’ordinanza. $ 2. 
Trattenere. Vocem comprimere, Plaut., tacere. Com- 
primere animam , Ter., trattenere l respiro. $ 3. In- 
cettare, sopprimere, nascondere. Comprimere anno- 
nam, Cic., sncettare $ viveri ( per incarirli ). Compri- 
mere delictum, Cic., nasce ‘e un delito. $ 4. 
Reprimere, frenare, sedare, acchetare. Comprimere 
seditionem, turbas, Cic., acchetare un tumulto. Cupi- 
ditatem comprimere, Cic., rintuzzare, frenare la cu- 
pidigia. Vix comprimor, quin, etc., Plaut., appena ini 
tengo, non so a che 10 mi tenga da, ecc. $ ò. Raitar- 
dare. Comprimere hostes , aes. , ritardare Ul impeto 
dei nemici. 

Cor hissalo , onis (sf.), approvazione, comprovamen- 
to, Cic. i 

Comprobator, dris (sm.), approvatore, chi approva, Cic. 

Comprobitus, a, um (pp. di Compròbo, as), approvato, 
comprovato, conosciuto, Cic. 

Comprébo, as, avi, itum, are (att.), approvare. Legem 
comprobo, Cic., approvo la legge. $ 2. Confermare, 
comprovare, provare. Has comproba tabulas, Cic., con- 
ferma te tavole, questi registri. | 

Compromissariusjudex, Dig., compromissario, arbitro. 

Compromissum, i (sn.), compromesso, Cic, 

Compromitto , 18, misi, missnm, mittère (att.), compro- 
mettere, far compromesso. Compromiserunt petere ejus 
arbitratu, Cic., sì obbligarono scambievolmente di do- 
mandare secondo l'arbitrio di lui. 

Compropéro, as, ire (neut.), affrettarsi insieme, Not. Tir. 

CORPI Inquo, as, are ( neut.), avvicinarsi insieme , 

ot. Tir. 

Compsi o Comsi (perf. di Como, is). 

Compte o Comte (avv.), ornatamente, aggiustatamente, 
acconciamente, attillatamente, leggiadramente. Com- 
pte disserere, Sen., disputare con leggiadra eleganza. 
$ 2. Comp. Comptius. 


Comptilus o Comtulus, a, um (agg. dim. di Comptus), 


attillatuzzo, cascante di vezzi, Hier. 

Comptus o Comtus, a, um (pp. di Como, is), ornato, at- 
tillato, aggiustato, elegante. Compti capilli Cic., ben 
aggiustata capigliatura. $ 2. (Trasl.) Compta oratio, 
Cic. , elegante discorso. $ 3. Comp. Comptior. Sup. 
Comptissimus. 

ba ptus o Comtus, us ( am. ), ornamento, attillatura, 

ucr. s 

Compugno, as, ivi, tum, ire (neut.), combattere, con- 
trastare insieme, Gell. 

Compuli (perf. di Compello, is). 

Compulso, as, Avi, atum, fire (att.), battere, urtare, Apul. 

Compulsor, doris ( sm. ), chi sforza, caccia 0 spinge, 
Pall.$ 2. Sollecitatore alpagamento dei tributs, Amm. 

Compulsus, a, um (pp. di Compello, is), spinto, cacciato. 
Compulsi hostes intra munimenta, Curt., cacciati i ne- 
mic: dentro le fortificazioni. $ 2. (Trasl.) Necessitate 
compulsus ad rapinas, Suet., spinto a rubare dalla 
necessità, divenuto ladro per necessità. 

Compulsus dentium, Apul., il digrignare dei denti, 
ringhio. 

Compuncetio, onis (sf.), puntura, pungimento, Plin. 

Compunctus, a, um (pp. Compungo, is), punzecchiato , 
Cie. $ 2. Segnato a punture, chiazzato, brizzo- 
lato, Cic. 
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Compungo , is, unxi, unctum, ungére (att.), pungere, 
punzecchiare, segnare a punture. Dolone collum com- 
pungere, Phaed., col pungiglione punzecchiare il 
collo. $ 2. (Trasl.) Splendor niveus oculos compungit , 
Lucr., la bianchezza della neve offende la vista. Ipsi 
se suis acuminibus compungunt, Cic., st impacciano 
colle loro proprie sottigliezze. 

Compurgo, as, avi, Atum, are (att.), purgare, rischia- 
rare, Plin, 

Computabilis, e (agg.), computabile, che si può com- 
putare, Plin. 

Computatio, onis (sf.), computo, calcolo, computamento, 
conto, Plin. 

Computàtor, dris (sm.), computista, ragioniere, calco- 
latore, Sen. 
Computatns, a, um ( pp. di Compito, a8), computato, 

calcolato, Suet. 

Compito, as, ivi, tum, fire (att.), computare, far conto, 
contare, calcolare. Computetur latitudo Asiae, Plin., 
si consideri l'ampiezza dell’ Asia. Digitis rationem 

‘ computat, Plaut., fa #1 conto sulle dita. Facies tua 
computat annos, luv. , Za tua faccia dimostra $ tuoi 
anni. Compellarat hospitem praesens, computarat, pe- 
cuniam imperaverat , Cic., avea dbravato il suo ospite 
da faccia a faccia, gli avea fatto suo assegnamento, 
l'avea taglieggiato. 

Computresco, is, trui, scére (neut.), putrefarsi, infraci- 
darsi, Plin. 

Comsi, Comtus, V. Compsi, Comptus. 

Comila, ae (sf. dim. di Coma), zazzerina, Petr. 

Conamen, inis (sn.), sforzo, conuto, Ovid. 

DI DFIGA I: i(en.), appuygio, sostegno, arpione, 

in. 

Conatio, onis (sf.), sforzo, Sen. 

Conitum, i (sn. usato per lo più nel solo plur.), impresa, 
disegno, tentativo, sforzo. Conata perficere, Nep., con- 
durre a fine le imprese, venire a termine del suo di- 
segno. 

Conùtus, us (sm.), sforzo, tentativo, impresa. Nefarios 
conatus comprimere, Cic., rintuzzare gli scellerati sn- 
prendimenti. Sedare conatum iracundiae, Cic., spe- 
gnere il bollore dell’ira. Conatus optimi et praeclaris- 
simi, Cic., ottime ed $llustrt imprese. $ 2. Istinto na- 
turale, inclinazwone, Cic. 

ai as, ivi, atum, are (att.), sporcare cacando, 

haed. 

Concaedes, is (sf.) e meglio al pl. Concaedes, ium, ri- 
paro. barricata, Amm. 

Concalefàcio o Concalfacio, is, feci, factum, facere (att.), 
scaldare, riscaldare. cie. 

Concaletactorius o Concalfactorius, a, um (agg.), che 
ha virtù di scaldare, calefaciente, Plin, 

Concalefactus, a, um (pp. di Concalefàcfo, is), scaldato, 
riscaldato, Cic. 

Concaléfio , is, factus sum, fiéri (neut. pass. da Concale- 
ficio, is), scaldarsi, riscaldarsi insieme, Varr. 

ConcAléo , es, lui, ère ( neut. ), esser assai caldo, aver 
caldo, Plaut. 

Concalesco, is, lui, scère (neut.), riscaldarsi, aver caldo, 
Cic. $ 2. Fermentare, corrompersi, Col. 

Concalléo , es, lui, are (neut.), far 17 callo, incallire, 
Cic. $ 2. ( Trasl.) Diventare snsensibile , perdere sl 
vigore, non sentire più, Cic. 

Concameratio, onis (sf.), stanza 0 edifizio a volta, Vitr. 
8 2. Nicchia, Ant. Inscr. 

Concameritus, a, um ( pp. di Concaméro, as ), fatto a 
volta, Vitr. 

Concato, as, ivi, Atum, Are (att.), fabbricare a volta, 

lin. 


CONCANDEO 
Concandeo, es, ui, ere (neut.), accendersi, infiammarsi, 


Manil. 

Conckpes ( sf. pl.) , trave congiunta agli edifizi o che 
sostiene un pergolato, Fest. 

Concapsa, ae ( sf.), cassa che dentro sè ne contiene 
un’altra, Not. Tir. 

Concastigo, as, Avi, tum, Are (att.), castigare, punire 
severamente, Plaut. 

Concat&no, as, ivi, atum, dre (att.), concatenare, colle- 
gare, attaccare insieme, Lact. 

Concatervatus, a, um (agg.), affollato, serrato, Amm. 

ConcaviAtus, a, um (pp. di Concàvo, as), cavato, inca- 
vato, concavo, Col. 

ConcAvo, as, avi, atum, Are (att.), cavare, incavare, e 

‘ trasl. incurvare, piegare, Ovid. 

ConcAvus, a, um (agg.), concavo, profondo , infossato, 
cavo, Cic. $ 2. ( T'rasl. ) Concava aqua , Ovid. , l'onda 
gonfiata. $ 3. Concava, orum (come sn. pl.), Lact., ca- 
vità, fosse, antri. 

Concédo, is, cessi, cessum, cedére (neut.), ritirarsi, an- 
darsene, partirsi. Concedere ex aedibus , Ter. , uscire 
di casa. Concedere domum, Ter., ritirarsi a casa. 
S 2. Concedere fato , vita, naturae , superis ab oris, 0 
semplic. concedere, Cic., Tac., morire. $ 3. Andare, 
venire, passare. Concedere in voluntariam deditionem, 
Liv., rendersi volontariamente, Concedere in alicujus 
sententiam, Liv., essere del parere d’alcuno. $ 4. Ce- 
dere. Concedere alicui, Cic., cedere, ritirarsi dinnanzi 
ad alcuno, dimostrarsi inferiore. $ 5. Concedere , 
ammettere. Concessum in conditiones, ut, etc., Liv., 
nell'accordo fu conceduto, che, ecc., fu ammesso alla 
condizione che, ecc. Concedetur profecto, Cic., si con- 
cederà senza dubbio. & 6. Consentire , permettere. 
Concedo tibi ut ea praetereas, Cic., ti permetto che la- 
sci da parte queste cose. $ 7. Concedere, accondi- 
scendere. Concedere petitioni alicujus, Cic., condiscen- 
dere alle altrui dimande. $ 8. (Att. coll'acc.) Conce- 
dere injurias suas alicui, Cic. , perdonare le ricevute 
offese in grazia d' alcuno. $ 9. Cedere, concedere, 
rilasciare, rimettere. Partem octavam pretii ei conces- 
sit, Plin., gli ha rilasciato l'ottava parte del prezzo. 
Atheniensibus principatum concesserunt, Nep. , cedet- 
tero tl primato agli Ateniesi. 

Concelebritus, a, um (pp. di Concelebro, as), frequen- 
tato, coltivato, celebrato, Cic. 

Concel&bro, as, avi, itum, fire (att.), frequentare. Con- 


vivia concelebrentur, Cic., si frequentino è convitt, si. 


facciano solenni conviti. $ 2. Celebrare, solenniz- 
zare. Concelebrare diem natalem, Plaut., festeggiare il 
giorno natalizio. $ 3. Divulgiure, diffondere. Conce- 
lebrare victoriam , Caes., spargere il grido della vit- 
toria. $ 4. Concelebrare studia, Cic., coltivare gli 
studi. 

Concelltta, ac (sm.), compagno di cella, Ant. Inscr. 

Concelo, as, ivi, tum, are (att.), nascondere, occultare 
gelosamente, Gell. 

Concentio, onis (sf.), concento, consonanza, armonia, 
concerto, canto, Cic. $ 2. (Trasl.) Accordo, intelli- 

, genza, Apul. i 

Concenturio, as, fvi, itum, fire (att.), raccogliere, dis- 
porre a centurie, Plaut. $ 2. (Trasl.) Schierare din- 


nanzi al pensiero. Dam concenturio in corde syco-. 


phantias, Plaut., mentre nel mio pensiero passo a 
rassegna tutti 1 miei inganni. $ 3. Accrescere, cen- 
tuplicare, Plaut. 

Concentus, us (sm.), concento, consonanza di voci 0 di 
suoni, Cic. $ 2. (Trasl.) Acclamazione del popolo nel 
teatro, Plin. $ 3. Accordo, conformità di opinioni, 
consonanza di cose. Quid nostrum concentum dividat. 
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audi, Hor., ecco ciò che ci fa discordi. 8 4. Armonia 
di colori, Plin. 

Concgpi (perf. di Concipio, is). 

Conceptacilum, i (sn.), Gell. e 

Conceptéla, ae (sf.), Front., ricettacolo, serbatoio, rie 


cetto. 

Conceptio , onis (sf.), comprendimento , sl contenere, 
Prisc. $ 2. Concezione, concepimento, Cic. $ 3. For- 
mola, forma, concetto. Conceptio judiciorum, Cic., Za 
forma dei giudizit. $ 4. Aggregato, complesso. Mun- 
dus est omnium rerum conceptio , Vitr., if mondo è s} 
complesso di tutte le cose. $ 5. Conceptio aquaram, 
Front., serbatoio d’acqua. 

ConceptIvae o Conceptae feriao, Varr., feste mobili. 

Conceptus, a, um ( pp. di Concipio, is), concepito, Cie. 
$ 2. Genercio, Cic. 8 3. Concepito, dettato, espresso. 
Conceptis verbis jurare, Cic., giurare tn termini e- 
spressi e secondo la formola prescritta. $ 4. Sup. 
Lonceptissimus. 

Conceptus, us (sm.), comprendimento, il contenere, Pin. 
$ 2. Concepimento , concezione , Cic. $ 3. Appicca- 
mento del fuoco. Ex conceptu camini flagravit, Suet., 
bruciò per aver preso fuoco il camino. $ 4. Serba- 
toio, ricettacolo d’acqua, Sen. $ 5. Conceptus satorum, 
Plin., il germoglio dei seninati. 

Concerno, is, ére (att.), vedere, osservare, Aug. $ 2. Im- 
mischiare, Aug. 

Concerpo, is, psi, ptum, père (att.), lacerare, squartare, 
fare in pezzi, Cic. 

Concerptus, a, um (pp. di Concerpo, is), lacerato, squar= 
ciato, fatto în pezzi, Plin. 

Concerra, V. Congerra. 

Concertatio, dnis ( sf.) , contesa, contrasto, combatti- 
mento, opposizione, contraddizione, disputa. Concer- 
tationis studio, Cic., per spirito di contraddizione. 

ConcertatIvus, a, um (agg.), contenzioso dall'una parte 
e dall'altra. Concertativa accusatio , Quint., scambie- 
vole accusa, recriminazione. 


- Concertstor, oris (sm.), rivale, emulo, competitore, Tuc. 


Concertatorius, a, um (agg.), contenzioso, Cic. 

Concert5tus, a, um (pp. di Concerto, as), conteso, con- 
trastato, disputato, Cic. 

Concerto, as, Avi, Atum, fre (neut.), contendere, contra- 
stare, gareggiare. Concertare nandi velocitate , Col., 
nuotare a gara. $ 2. Combattere, giostrare. Concer- 
tare proelio, Caes., dar battaglia. $ 3. Discutere, di- 
sputare, Cic. 

Concessatio, onis (sf.), intermissione, cessazione, inter- 
ruzione, riposo, Col. 

Concessi (perf. di Concedo, is). 

Concessio, onis (sf.), concessione, concedimento, per- 
missione. Concessio agròrum, Cic., permissione di ve- 
cupare le terre. $ 2. Domanda di assoluzione di un 
accusato, Cic. 

Concesso, as, avi, itum, Are (neut.), cessare, interrom- 
pere, intralasciare, Plaut. 

Concessum, i (sn.), Cic. e 

Concessus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), permissio- 
ne, licenza, consenso. Deorum concessa, Cic., per fa- 
vore degli dei. Concessu omnium , Cic., per comune 
consentimento. 

Concessns, a, um (pp. di Concado , is), concesso, conce- 
duto, permesso, accordato, lecito, dato, Cic. è 2. A 
cui sî è concesso. Fatis nunquam concessa moveri,Virg., 
cui tl destino non permise mat di essere mossa. 

Concha, ae (sf.),nicchio 0 guscio di pesce martino, con- 
chiglia, Cic. $ 2. Madreperla, Plin. € 8. Conca, 
sulla quale Venere era portata, Stat. $ 4. Vaso con- 
cavo a guisa di conchiglia. Concha salis , Hor., sa- 
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hera. $ 5. Conca, mestola, Cat. $ 6. Tromba a forma 
di conchiglia, Plin. 
gog , a, um (agg.), fatto a forma di conchiglia, 


pain a, um (agg.), di conchiglia. Conchea bacca, 


Conchicia fata, Apic., fava cotta con la corteccia. 
ii i8 (Sf.), fava intera con la sua scorza, Iuv. 
sua adi ae (sf. dim. di Concha), piccola conchiglia , 


conchy Ilttus, a, um (agg.), tinto di sangue di conchi- 
ghie, cioè del color di porpora. tinto di porpora, Plin. 
Conchylium, i ii (sn.), cndigha, Cic. $ 2. Conchiglia 
da cui traevasi la porpora , Col. $ 3. Color di por- 
pera, Plin. $ 4. Vesti tinte di color di porpora, 
uv. $ 5. Conchgylia lucrina, Hor., ostriche del lago 


lucrino. 
SA o Cenchita , ae (sm.), pescatore di conchi- 
laut. 
celetdo, is, cidi, cisum, cidére (att.), IA Conci- 
gr minute, Col. dg iare in minuti pezzi. $ 2. Rom- 
pere, sfracellare. Quinquaginta naves concidit , Liv., 
sfracellò cinquanta navi. $ 3. Battere. Concidere 
virgis , Cic. , battere colle verghe. $ 4. Tagliare a 
pessi, ammaszare. Concidere exercitam, Caes., tagliare 
È pezzi un esercito. Nonnulli pro noxiis conciduntar , 
Re; , alcuni creduti colpevoli sono uccisi. $ 5. (Me- 
) Numeros verborum concidere, Cic., rompere l’ar- 
monta delle parole. Concidere auctoritatem Senatus , 
Gi, a abbattere l'autorità del Senato. Maledictis ali- 
em concidere , Cic. , Zacerare altrui con detti mor- 
dadi: infamarlo. Concidere i ingenia, Quint., deprimere, 
avvilire gli ingegni. 


Concido, is, cidi, dire (neut.), cascare, cadere, precipi- 


tare, rovinare. Equus repente concidit, Cic., 11 cavallo 
isamente cadde. Conclave ubi epularetar con- 
pr , Cic. , essere rovinata la sala da pranzo. Vel 
concidat omne coelum , Cic., ancorchè rovinasse tutto 
s1 cielo. $ 2. Cadere, morire. Concidere vulneribus, 
Cic., cader morto, morir dalle ferite. $ 3. (Metaf.) A- 
nimo o animis o mente concido, opp. animus mihi con- 
cidit, Cic., sms casca Panimo, perdo sl coraggio. $ 4. 
Mancar ‘venir meno, cessare, spegnersi. Fides jam 
eoncidit, Cic., è omai spenta la fede. CORcane sunt 
Hor.; ba vento scema, cessa. Concidit bellum, Tac., la 


celcito, 109, civi, citum, iére (att.), convocare, radu- 


NATE è far venire. Conciere multitudinem ad se, Liv., 

molta gente intorno a sè. $ 2. Eccitare, 

cagionare, produrre. Conciere turbas, se- 

ditiones, lites, Liv., eccitare tumulti, sedizioni, muo- 

gal liti. Conciere i iram, Ter., muover la bile. Conciere 
ostem, Tac., provocare il nemico. 


centiliatilum 5 i (sn.), luogo di radunansa, assemblea, 


conciliabolo. Per conciliabula et coetus, Tac., nelle a- 
e nei crocchi. $ 2. Lupanare, Plant. 


dumanse 
Conciliatio, dnis (sf.), unione, società. Communem to- 


tius generis hominum conciliationem servare debe- 
mus, Cic., dobbiamo conservare a universale 
aeesione di tutto il genere umano. $ 2. Benevolenza, 
favore. Conciliationis causa , Cic., per conciliarsi la 
benevolenza. Ad conciliationem gratiae , Cic. , per ac- 
cattivarsi benevolenza. $ 3. Inclinazione , propen- 
stone, tendenza. Conciliatio hominis ad aliquid , ii 
propensione dell’uomo verso alcuna cosa. $ 4. Con- 
cilsazione, riconciliazione, Cic 


Concilistor, dris (sm.), online pacificatore, mé- 


dhiatore. Conciliator proditionis, Liv., meszano, agente 


principale del tradimento. 


Conciliatricila, ae (sf. dim. di Conciliatrix), Cic. e 

Concili&trix, icis (s£.), mediatrice, conciliatrice, Cic. 

Conciliattra, ae (sf.), i fare da mezzano, Sen. 

Concilistus, a, um ( pp. di Concilio, as), unito, adden- 
si unto, calcato, accoppiato, Lucr. g 2. Com- 

onciliatum mancipium, Ter., schiavo com- 

Lu $ 3. Conciliato, favorevole, caro, amico, bene- 
volo. Ut judex fiat conciliatior,Quint., affinchè sl giudice 
si renda più benevolo. 

ie vi, &tum, fire (att.), condensare, affollare, 

san Var: 2. Congiungere, attaccare insieme. 
preti Li conciliantor ita, ut, ete., Lucr., gli 
atomi si uniscono alla materia in guisa , che, ecc. 
$ 3. ( Metaf. ) Stringere , unire. Conciliare. amicitiam 
cn aliquo, Cic., PRRRISÈ fn Sibi 

egiones pecunia conciliare, Cic., si «i fa- 
vore delle legions col danaro. $ 4. Fare da messano 
nei matrimonti , contratti e simili, Plaut. $ 5. Con- 
ciliare , riconciliare, rappattumare, amicare. lllum 
tibi conciliabo, Cic., ti riconcilierò con lui. $ 6. Pro- 
cacciare , acquistare. Conciliare sibi famam et aucto- 
ritatem, Cic. , acquistarsi fama ed autorità. Risum 
conciliare, Quint., eccitare ilris0.$ 7. Comperare,Plaut. 

Concilium, i ii (sn.), unione, adunamento. Concilio con- 
stant principiorum , Lucr., si formano coll aggrega- 
mento dei primi corpi, degli atoms. $ 2. 0, 
assemblea, radùnanza. Concilium indicere, Liv., Inti 
mar Î' adunanza indicandone il giorno. Conci 
cogere , Caes., convocare l'assemblea. Concilium ami- 
corum, Nep. s brigata di amici. $3. Sorta di fiore, Plin. 

Concinnatio, onis (sf.), composizione, Cat. $ 2. Appa- 
recchio, acconciatura, acconciamento , abbiglia- 
tura, Cat. 

Concinnatitius e Concinnaticius, a, um (agg.), accon- 
ciamente fatto, ben composto, elegante, Apul. 

Concinnitor, dris(sm.), racconciatore, acconciatore, Co). 

Cencinnatorius, a, um (agg. voce dub.), di cucina, da 
cucina, Pa 

Concinuatus , a, um (pp. di Concinno, as), acconciato, 
aggiustato, ordinato, Plaut, 

Concinne (avv.),ornatamente, a propoesto, 
bellamente, acconciamente. sunt concinne distri- 
buta , Cic., questa distribuzione è molto ingegnosa , 
molto bella. $ 2. Facetamente, argutamente, Cic. 

Concinnis, e (voce dub.), Apul. V. Cencinnus. 

Concinnitas, Atis (sf.), ornamento, eleganza, acconcia- 

. mento, convenevolezza, conventenza, aggiustatesza. 
Concinnitas verboram, Cic., acconcio collocamento 
delle parole. $ 2. Ricercatezsa nel vestire, Ben. 

Concinniter, Gell. V. Concinne. 

Concinnittdo, Inis (sf.), Cic. V. Concinnitas. 

Concinno, 28, dvi, tum, Are (att.), conciare, acconciare, 
racconciare, assettare, aggiustare. Concinnare vestem, 
Plaut., racconciar la veste. Concinnare capillum, Col., 
acconciare la chioma. $ 2. Fare, rendere, produrre, 

sonare. Me insanum concinnat verbis suis, Plaut., 
mi fa divenir pazzo con tante sue ciarle. Concinnare 
livorem , Plaut., destare ? invidia. $ 3. Preparare. 
Concinnare viam, Plaut., raccomodare , preparar la 
strada. Concinnare vinum, Plin., conciare tl vino. 

Concinnus, a, um (agg.), den aggiustato , atto, accon- 
cio. Concinnus ad persuadendum , Cic., atto a persua- 
dere. Folia concinniora , Plin., le foglie più reyolari. 
Concinnae sententiae, Cic., concetti eleganti. $ 2. Ga- 
lante , pulito, adorno, avvenente , faceto , piacevole. 
Concinna oratio, Cic., discorso elegante, adorno. Ut 
tibi concinnum est , Plaut., come ti piace. Concionus 
amicis, Hor., caro, piacevole agli amici. $ 3. Conve- 
niente, utile, Plaut. $ 4. Comp. Concinnior. 
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CONCINO 


Concino, is, cinui, centum, cinére ( att. e neut. ), cantar 
in compagnia, cantar a concerto. Flebilibus modis 
concinuntur, Cic., st cantano con flebili note, con fle- 
bile melodia. è 2. Suonare. Goncinunt tubae , Caes. , 
suonano le trombe. $ 3. Cantare, celebrare. Conci- 
nere laudes Jovi, Tibul., cantar Ze lodi di Giove. $ 4. 
Accordarsi. Concinere alicui 0 cum aliquo , Plin., ac- 
cordarsi con alcuno. 

Concio, is, civi, citum, cire, Cic. V. Concieo. 

Cencio, dnis (sf.), radunanza di popolo raccolto a par- 
lamento, assemblea. Vocare, advocare concionem, e vo- 
care in concionem, Ter., radunare sl popolo a parla- 
mento. Pro concione , in concione , Suet. , in pubblica 
adunanza, innanzi al popolo. $ 2. Bigoncia , rin- 
ghiera ( luogo donde si parla al popolo ). Ascendere in 
concionem, Liv., ascendere alla ringhiera, montar la 
bigoncia. $ 3. Concione, parlamento , orazione , di- 
scorso. Habere concionem, Caes., tenere un discorso. 

Concionabundus, a, um (agg. verb.), che arringa #1 po- 
polo, parlando, parlante, predicante, Liv. 

Concionalis , e (agg.), da concione, da parlamento, di 
concione, di radunanza. Concionalis homo, Cic., uomo 
avvezzo alle concioni, uomo parlamentare. Clamor 
senatus prope concionalis, Cic., grida del senato che 
quasi eguagliavano quelle delle assemblee popolari. 

oncionale genus causarum , Cic., genere deliberativo, 
che si adopera nelle concioni. 

Cencionarius o Concionatorius populus , Cic., popolo 
che suole andar alle concioni. 

Goncionator, doris (sm.), oratore, predicatore, arringa- 
tore, parlatore, Lic. 

Concionatoria tibia, Gell., tromba per chiamar sl po- 
polo alla concione, opp. tromba che dà il tono all'o- 
ratore. 

Concionor, &ris, Atus sum, ari (dep. neut.), esserriunito 
in assemblea. Vos universos timent concionantes, Liv., 
vi temono quando siete tutti raccolti in assemblea. 
$ 2. Parlare al popolo , predicare, parlamentare , 
far concione. Concionari e superiore loco, Cic., par- 
lare alla moltitudine da un luogo elevato. $ 3. Pro- 
clamare, dire pubblicamente. Caterva tota concionata 
est, Cic., tutta la moltitudine esclamò. 

Concipilo, as, avi, atum, are (att.), piyliare, afferrare, 
rubare, Plaut. 

Concipio, is, copi, ceptum, cipére (att.), prendere insie- 

me, ricever in sè , concepire, accogliere, prendere, 
pigliare. Nubes concipiunt marinum humorem , Lucr., 
le nubi assorbono le acque del mare. Flammam con- 
cipere, Caes., accendersi, infiammarsi. Vires concipere, 
Ovid., rinforzarsi. $ 2. Contenere. Pars animae con- 
cipitur cordis parte quadam, quam ventriculum cordis 
appellant, Cic., una parte dell'anima è contenuta nel 
così detto ventricolo del cuore. $ 8. Contrarre. Con- 
cipere amentiam, furoreni, Cic., contrarre pazzia, fu- 
rore , impazzare. Sitim concipere, Ovid. , avere sete. 
$ 4. Concepire. Ova concipere, Ovid., far Ze uova. Ar- 
bores concipiunt , Plin., gli alderi germogliano. $ 5. 
(Trasl.) Concepire, ideare, pensare. Pectore concipio 
nil nisi triste meo, Ovid., ron immagino che sciagure. 
$ 6. Concipere animo cupiditatem, Cic., invogliarsi di 
una cosa. $ 7. Concipere aliquid spe, Liv. , concepire 
speranze , sperare. $ 8. Accogliere, formare, impri- 
mere. Concipere animo alicujus imaginem, Quint., tr- 
primersi nell'animo l'immagine di alcuno. 8 9. Con- 
cipere summas, Liv., dire esattamente , determinare. 
$ 10. Concipere jusjurandum , votum , damnationem , 
Cic., concepire, comporre la formola d'un giura- 
mento, d’un voto, d’una condanna.$ 11. Bellum con- 
cipere, Liv., dichiarare formalmente la guerra. 
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CONCLAMO 


Concise (avv.), con brevità, in modo conciso, a riciso, 
concisamente, Quint. 

Concisio, onis ( sf. ) , tagliamento, il tagliare. Concisio 
verboram, Cic., suddivisione, speszamento del pe- 
riodo, inciso. 

ConcisUra, ae (sf.), tagliatura , taglio, intaglio, tacca, 
Plin. 8 2. Concisura aquarum, Sen., la minuta distri- 
buzione delle acque. 

ConeIsus, a, um (pp. di Concido, is), tagliato , fatto în 
pezzi , lacerato. Concisos exercitus nostros a barbaris 
nunciabant, Cic., riferivano che $ nostri eserciti erano 
stati tagliati a pezzi dai barbari. $ 2. (Metaf.) Con- 
ciso, succinto , breve, rotto, spezzato. Concisa oratio , 
Cic., discorso non continuato, breve, conciso. Concisa 
verba, Quint., parole tronche. Concisae sententiae, Cic., 
brevi concetts. 

Concitamentum, i (sn.),incitamento, commovimento Sen. 

ana (avv.), presto, con impeto, prestamente, 

uint. 

Concitatio, dnis (sf.), concitazione, impeto, commozione, 
attizzamento, commovimento , concitamento. Concì- 
tatio mentis, Cic., commozione, perturbazione dell’a- 
nimo. 8 2. Sedizione, tumulto, Caes. 

Concitàtor, doris (sm.), incitatore , provocatore, promo- 
tore. Concitator tabernariorum, Cic. , sollevatore da 
tavermiert. 

Concititrix, Icis (sf.), incitatrice, Plin. $ 2. (Agg.) Ec 
citante, Plin. 

Concitàtus, a, um (pp. di Concìto , as), incitato , ecci- 
tato, provocato , commosso, attizzato, Cic. $ 2. Ve- 
loce, presto , impetuoso, ardente. Conversio coeli con- 
citatior, Cic., rivoluzione del cielo più rapida. Concio 
concitata, Cic., assemblea turbolenta. 8 8. Sollevato, 
tumultuante, Nep. $ 4. Comp. Concitatior. Sup. Con- 
citatissimus. 

Concito, as, ivi, itum, ire (att.), incitare, concitare, 
commuovere, stimolare, provocare, esasperare, attiz- 
zare, animare. Concitare equum calcaribus, Liv., spro- 
nare il cavallo. Concitare non modo nationes, sed etiam 
servitia, Cic., sollevare non solo le nazioni, ma ezian- 
dio gli schiavi. Concitare se in aliquem, Liv., slan- 
ciarsi contro alcuno. Concitari in aliquem, Cic. , adi- 
rarsi contro alcuno. 

Concitor, oris (sm. voce dub.), commovitore, promotore, 
autore, Liv. 

ConcItus, a, um (pp. di Conciéo, es), commosso, incitato, 
animato, provocato , Cic. $ 2. Affrettato, accelerato. 
Mor8 concita, Plin., morte accelerata. $ 3. Impetuoso. 
Concita flumina, Ovid., fiumi impetuosi. 

ConcItus, a, um (pp. di Concdo, is), V. Conettus. 

Conciunclla, ae (sf. dim. di Concio), piccola concione, 
discorsetto, Cic. 

ConeIvi (perf. di Concido, es e di Conclo, is). 

Conclamatio, dnis (sf.), grido, schiamazzo, romore, Tac. 
8 2. Acclamazione, applauso, Caes. 

Conclam&tus, a, um (pp. di Conclamo, as), chiamato con 
gridi, invocato, Mart. 8 2. A cus si è dato Pestremo 
addio, morto, estinto, Luc. 

Conclamito, as, avi, atum, Are (neut. sug di Conclamo, 
as), gridar sovente, andar gridando, Plaut. 

Conclimo, as, avi, tum, fire (nent. edatt.), gridare, 
gridare insieme. Conclamare ad arma , Liv. , gridare 
allarme. Conclamare victoriam, Caes., gridare vitto- 
ria. $ 2. Esclamare , gridare. Hei mihi! conclamat, 
Ovid., ohimè ! esclama. $ 3. Risonare, ribombare, 

— Mart. $ 4. Dare l'estremo addio ad un defunto, Liv. 
8 5. Conclamare vasa, Caes., gridare che ss levi il 
campo, che si faccia fardello. $ 6. Conclamatum est, 
Ter., non c'è più rimedio, è finita. 


CONCLAVSYS 


Conclausus,s, um (pp. del dis. Conclaudo, is), rinser- 
rato, rinchiuso, chiuso, conchiuso, ristretto, Col. 
Conclavitus, a, um (agg.), chiuso sotto una medesima 

chiave, Fest. 

Conclave, is (sn.), 2uogo segreto, gabinetto, stanza, ca- 
mera. igget i in idem conclave, Cic. , essendo en- 
trato nella camera, Custodire aliquem li- 
bero conclavi , Liv., tenere alcuno in prigion cortese. 
82. Appartamento chiuso con una sola chiave, Fest. 
$ 3. Al genit. plur. trovasi conclavium e conclaviorum. 

Con clido, i is, sì, sum, dère (att.), chiudere, rinchiudere, 
rinserrare. Concludere se in cellam, Ter., rinserrarsi 
in una cameretta. Deus animam conclusit in corpore , 
Cie., Iddio rinchiuse l'anima nel corpo. Uno volumine 
vitas excellentium virorum concludere, Nep., compren- 
dere in un sol volume le vite degli uomini illustri. 
8 2. Conchiudere , argomentare, inferire. Conclude- 
bas summum malum esse dolorem, CLic., conchiudevi, 

Pf gr che il dolore è un male grandissimo. 
So Concludere versus, Hor., rendere 1 versi 


Concltse (av (avv.), a misura, con grazia , con armonia, 
giusto, secondo le regole, Cic. 

Conclusio , onis (s£.), rinchiudimento, rinserramento, 
chiusura. Conclusiones portuum , Vitr., chiusura dei 
porti, molo di un porto. Diutina conclusio, Uaes., lungo 
assedio. $ 2. Conclusione, fine, finimento. In conclu: 
sione muneris tui, Cic. , nel termine del tuo uffizio. 
$ 3. Conclusio orationis, Cic., conclusione del discor- 
so, perorazione. $ 4. Conclusio verborum, Cic., periodo. 
$ 5. Conclusione, conseguenza di un sillogismo,bell. 

Conclusiancilla, se (sf. dim. di Conclusio), piccola con- 

clusione, piccola argomentazione, Cic. 

Conclustira, ae (sf.), chiusura, collegamento, la chiave 
d'una vélta 0 di un arco, Vitr. 

Concltsus, a, um (pp. di Conclado, is), V. Conclausus. 

Coneltisus, us ( sm. usato al solo abl. sing. ), rinserra- 
mento, stitichezza, Cael. Aur. 

Coneoctio, Onis (sf.), digestione, concozione, Plin. 

Concoctus, a, um (pp. di Concòquo, is ), cotto insieme , 
Lucr. $ 2. Diger:to, concotto, Varr. $ 3, Pani concocti, 
Plin., bubbom, tumori maturs. $ 4. (Trasl.) Concocta 
consilia, Liv., disegni ben maturati, ben pensati. 

Concoenatio, dnis Li ci convito, cena, banchetto, Cic. 

Concòlor, doris (agg.), d’un medesimo colore, Plin. 82. 
Simile, "Col. 

Concomitàtus, a, um (pp. di sign. pass. del disus. Con- 
comitor, aris), ac accompagnato, Plaut, 

Concopiilo, as, Avi, itum, are (att.), congiungere, Lucr. 

Lonedque, is, cori, coctum, coquère (att.), fare cuocere 
insieme, cuocer bene, Varr. $ 2. Digertre. Facillimus 
ad concoquendum cibus, Cic., to. facilissimo a dige- 
virsi. $ 3. Maturare. luniperus concoquit tusses et du- 
ritias , Plin. , ‘7 ginepro matura le tossi ed i tumori. 
84. (Trasl.) Esaminare, considerare. Tibi concequen- 
dum est, Cic., tu des considerare. $ 5. Scialacquare, 
consumare. Bonum suum concoquere, Petr., consu- 
mare tutto sl suo. $ 6. Sopportare, tollerare, soffrire. 
Concoquere odia , Lic. , sopportar con animo corag- 
gioso gli odis. 

Concorditus, a, um ( pp. di agri as), che è d’ ac- 


cordo, accordato, concorde, 
Guns n (avv.), Ant. Inscr. V. Conicorditer. 
Concordia, ae (sf.), concordia, unione, buona intelli- 
genza , accordamento. Redire in concordiam , Plaut., 
riconciliarsi. Concordia res parvae crescunt, Sall., con 
la concordia crescomo le piccole cose. $ 2. ( Metaf.) ) 
Consonansa, accordo, armonia, simpatia. Concordia 
vocum, Cic., accordo di voci. 


e 


CONCREVI 


e: e Prisc. (agg. usato antic. invece di Concors, 

or 

Concorditas, Atis (sf.), Pacuv. V. Concordia. 

ConcordiIter (avv.), concordemente, d'accordo , accor- 
datamente. Bellum concordius gerere, Liv., far la 
guerra con migliore accordo. $ 2. Comp. Concordine. 
Sup. Concordissime, 

Concordium, ii (sn.), Dig. Y. Concordia. 

Concordo, as, Avi, atum, Are (neut.), concordare, accor- 
dare, esser d'accordo, intendersela bene. Ejus epi- 
niones concordant, Cic., eyli è coerente nelle sue opi- 
nioni. Concordant voces, Ovid., le voci sono d'accor. 

Concorpòro, as, avi, atum, are (att.), incorporare, ag- 
gregare, Plin. 

Concors, ordis (agg.), concorde, d’accordo, concordato, 
unito. Concordì collega, Suet., avendo un collega del 
suo sentimento. & 2. Eguale, uniforme, Sen. 83. 
Comp. Concordior. Sup. Concordissimus, | 

Concoxi (perf. di Concòquo, is). 

Concraticius, a, um (agg.), formato di graticci, Ulp. 

Concrebresco, is, di brescére (neut.), crescere, rad» 
doppiare di forza, Virg. 

Concreditus, a, um (pp. di Concrédo , i8), consegnato, 
affidato, Cic. 

Coneredo, is, didi, ditum, dére (att.), commettere alla 
fede , consegnare , affidare, dare in custodia. Rem 
suam concredere alicui, Cic., affidare la sua roba 
ad uno. : 

Concreduo, is, ui, ére, Plaut. V. Coneredo. 

Concremitus, a, um (pp. di Corcrémo, as), abbruciato, 


Sen. 

Concrementum, i (sn.), Apul. V. Concretio. 

Concrémou, as, avi, atum, are (att.) , abbruciare intera- 
mente, mettere a fuoco e fiamma. Vivos concrematu- 
ros minabantuc, Liv., minacciavano di abbruciarlt 
vivi. 

Coneréo, as, ivi, tum, Hire (att.), crear insieme, creare, 
produrre, formare, Gell. 

Concrépo, as, pui, pitum, are (neut.), far strepito, riso- 
nare, crosciare. Armis concrepat, l'aes., fa strepito 
con le armi. Concrepare gladiis ad scuta, Liv., far stre- 
pito battendo le spade contra gli scudi. Digitis con- 

crepare , Cic., fare scricchiolar le dita, opp. stropic- 
ciare il dito ‘pollice col medio per far segno ad al- 
cuno. si. 2. (Att.) Concrepare aera, Ovid., far risuonar 


î bronze 

Conerescentia, se (sf.), Vitr. V. Concretio. 

Conergsco, is, crévi, critum, escère (neut.), crescer in- 
sieme, condensarsi, congelarsî, rappigliarsi, coagu- 
lare. Conerescere glacie, Ovid., agghiacciarsi, conge- 
lare. Cum lac concrevit, Col., quando sl latte è ca- 
gliato. Et ipse mundi concrevit orbis, Virg., e si formò 
lo stesso globo del mondo. $ 2. Semplic. crescere. au- 
mentare, Col. 

Coneretio. onis (sf.), concrezione, rappigliamento, den- 

, spessezza , condensamento, lic. $ 2. Attacca» 

i unione. Individuoram corporum concretio, Cic., 
Paccoszamento degli atomi. 

Concrétus, a, um (pp. di Coneresco, is), condensato, 
sato, concreto, rappigliato, spesso. Aùr concretus, ie S 
aria spessa, aria grossa. Aqua frigòre concreta, Mart, 
acqua agghiacciata. Lumen lunae concretum, Cic., 
lume di luna pallido, debole. Lac concretum , ‘Virg., 
latte rappighato. $ 2, Composto. Concretus ex pluri- 
bus naturis, Cic., composto di più elementi. $ 3. Cone 
creta labea, Virg., macchia smpressa, contratta. 

Concritus, us (sm. usato al solo all. sing.), Plin. V. Con- 
cretio. 

Conersvi (perf. di Concresco, is). 


CONCRIMINOR 


Goneriminor, iris, Atus sum, firi (dep. att.), biasimare, 
accusare, Plaut. 
Concrispans , antis (part. pres. del disus. Conerispo, 2° 


ondeggiante, per l'aria, Vitr.8 2. 
agita e vibra, Amm 
Concrispitus, a, um p. del disus. Concrispo , as) , sn- 


erespato, crespo, arricciato, Vitr. 

Cencrucior, iris, itus sum, Ari (passivo di Conerucio, as 
disns.), esser tormentato, Lucr. 

Concubia nox, Plin., /a mezza notte, la notte avansata. 
Nocte in concubia, "Plin., a mezzanotte. 

Cencubina, ae (sf.), ina, Cat. 

Concubinztus, us (sm.), concudinato, Suet. 

CencubInus, i (sm.), concubinario, Cie. 

Cencubitus, us (sm.), concubito, giacimento, Cie. 

Concubium , ii ( sn. ), concubito, Gell. $ 2. Concubium 
noctis, Plaut. V. Coneubia nox. 

Concubui (perf. di Concumbo, i8). 

Conculcatio, dnis (ai .), conculcamento, sl calcare 0 pe- 
stare co’ piedi, P lin. 

Conculeo, as, ivi, itum, Are (att.), conculcare, calpe- 
stare, calcar co * piedi, mettere sotto $ piedi, Cat. 8 2. 
(Trasl.) Conculcari miseram Italiam videbiset quati,Cic., 
vedrai oppressa la misera Italiae messa a sogquadro. 

Cencambo, ic, cubui, cubitum, cambère (neut.), dormire 
in compagnia, giacere con altrui, Prop. 

Cencùpio , is, ivi, itum, &re (att.), desiderare ardente- 
mente, bramare, Cic. 

prgn ae (sf. voce dub.), concupiscenza, cu- 


Concupisco, i is, ischre (att.), Cic., V. Concupio. 
Concnpitus, a, um (pp. di Coneupio, is), desiderato, bra- 
, ag , Cic. 

Concuriiter, dris (sm.), curatore insieme con altri, Ulp. 

Cenctiro, as, Avi, tam, fire (att. ) , avere molta cura 0 
curare insieme con altri, Plaut. 

Concarro, is, concurri, cursum, currére (neut.), concor- 
rere, correre insieme. Concurrunt mihi obviam omnes, 
Ter., tutti mi vengono incontro. $ 2. Attaccar la bat- 
taglia, azzuffarsi, venir alle mani, combattere. Ma- 
ximo fatta infestis signis concurrunt , Sall., con 

grida a bandiere ate si assuffano. $3. 

fort dat. ) Concurrere alicui , Sil., azzuffarss con al- 
cuno. $ 4. (Coll'acc. e la prep. inter) Concurrant equi- 
tes inter se, Caes., st azzuffano insieme si cavalieri. 
5. (Coll abl. e la prep. cum) Concurrere cum aliquo, 
irg., venir a battaglia con alcuno. $ 6. Rifugiarsi. 
Nalla sedes, quo coneurrant, Cic., nessun asilo ove pos- 
sano rifugiarsi. È 7. (Trasì. ) Verba aspere concurrunt, 
Cic., aspro è lo scontro delle sii Concorrunt verba, 
Cic., le parole affluiscono spontanee. $ 8. Incon- 
trarsi, abbattersi, cozzare, urtarsi insieme. Duo mon- 
tes inter se concurrerunt A) Plin., due monti cossarono 
Puno ire pia Valtro. $ 9. Sa convenire, co: 
, congiungersi. Concurrunt omnes phi- 
logophi, Cie. a g'accordamo tutti $ filosofi. $ 10. Avve- 
mire, accadere. Saepe coneurrit ut, ete. , Cic., sovente 
Guvini che, ecc. 8 11. 08 concurrit, Sen., manca la 
fore. 6 chiudonsi le labbra per vergogna al par- 
$ 12. Concurrunt nomina , Cic. , scadono ad un 

po e debiti e credits. 

Concursatio, onis (sf.), i correre 
movimento inquieto, Cic. $ 2. 

ta, Curt. 

Cencurstitor, Gris (sm.), chi corre qua e là. Pedes con- 
cursator, Liv., fanteria leggiera. 

Cencursio . onis (sf.), concorso, concorrimento. Corpu- 
sculorum fortuita concursio, Cic., concorso fortuito di 
atomi. 


e là, concorso, 
battimento alla 
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Concurse, as, ivi, itum, Are (neut. ed att.), correre qua 
e là, scorrere, percorrere, scorrazsare. Concursare do- 
pg cnzian, Cic., correre qua e là per le case hi 

Concursus, i, Lucr., e meglio 

Concursus, us (sm.), concorso. Concursus fiunt er agris, 
Cic., st accorre campagna. $ 2. Combatti- 
mento. Ad concursam utriusque exercitus, Caes., all'as- 
suffamento di ambi gli eserciti. $ 8. Complesso , «- 
mese dle Cic. 15. 4. Urto, incontro. Concursus navium, Liv., 

Concurve, as, tro att.), piegare, Macr. 

Concussi (perf. di Concùtio, is). SETTE 

Concussio, dnis (sf.), scotimento , sbattimento , 
sione. Concussio, quae duas suppressit urbes, Sen., ter- 
remoto che distrusse due città. $ 2. Concussione, 
estorsione di danaro, Dig. 

Concussus, a, um (pp. di Concùtio, 9) 8c08s0, sbattuto, 
agitato, turbato. Freta concussa, Ovid., mare sn tem 
pesta. $ 2. Abrogato, Tac. 

Concussns, us (sm. usato nel solo abl. sing.) , Plin. Y. 
Concussio. 

Conctisus, a, um (voce dub.), Lucr. V. Contusus. 

Concùtio, is, cussi, cussum, cutére (att.), commmnovere-, 
sbattere, battere, agitare, scuotere. Concutiens caput, 
Ovid., crollando sl capo. $ 2. (Metaf.) Turbare , s0)- 
levare. Rempublicam concutere, Cic., turbar Za repub- 
blsca. 8 3. Incutere, infondere timore o terrore. To- 
tam Asiam concusserat, Curt., avea fatto tremare tutta 
VAsia. $ 4. Te concute, Hor., esaminati bene, coami- 
na ben te stesso 

Feniallam ii (an.), anello che portavano gli schiacvi, 


Coiiscatar, Gell. V. Decenter. 

Condecentia, ae (sf.), decenza, convenienza, Cic. 

Condtcet, abat, decuit, decdre (impers.) , convenire, es 
ser decente, essere conveniente. Capies quod te cen- 
decet, Plaot., prenderai ciò che ts conviene. 

Condecoritus, a, um (pp. di Condecòro, as), ornato, &- 
dornato, decorato, Vitr. 

Condecire (avv.), decentemente, con decoro, Gell. 

Condec3ro, as, ivi, da Are (att.), rendere decoroso, 
ornare, 

Condeliquesco, is, han ( neut. ), Ziquefarsi intera- 
mente, Cat. 

condemnabilis, e (agg.), condannevole, Pallad. 

SORNAMBAUA: Onis ( sf. ), condanna, condannazione 

$ 2. Disappr biasimo, Arn. 
dalia Gris ( sm. ) , accusatore, Tac. $ 2. Con- 
dannatore, Tert, 

CondemaAtns, a, um ( pp. di Condemno, as), condannato, 
biasimato, riprovato, Cic. 

Condemno, as, ivi, tum, ère (att.), darnnare, condan- 
nare. Condemnare aliquem Do causa, Cic., condan- 
nare alcuno sensa as la difesa. Condemnare 
crimine, criminis o de crimine, Cic., condannare per 

qualche delitto. $ 2. (Trasl.) Accusare, disapprovare, 

Condemnare aliquem inertiae, Cic. , accu- 
sare alcuno d’ inersia, di $ 3. Far 
pra Reum fecit et condemnavit, Cic., Zo ac- 


e lo fece condannare. 
eden Onis (s£.), ristringimento, condensamento, 
spessezza, Coeì. Aur. 
Condensto, es, ère, Lucr. € 
Condense, as, Avi, Atum, ire (att.), condensare, rendere 
8pesso. Cantal ponderibus condensatur, Col., i cacio si 
sovrapponendovi pesi. È 2. Stipare. Oves se 
condensant, Varr., Ze pecore si affollano. 
Condensus, a, um (agg.), denso, serrato, unito, eti- 


| D] 
| 
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| CONDEPSO 


, stretto. Condensa acies, Lucr., ordinanza af- 
follata e ristretta. 
Condepse, is, psui, psére (att.), impastare, Cat. 
Condice, is, xi, ctum, dre (att.), dire la stessa cosa, es- 
sere del medesimo parere , Tert. $ 2. Annunziare, 
jg ns determinare, stabilire di comune ac- 
. cordo. Cam mihi condirisset, coenavit apud me, Cic., 
avendomelo prima significato, cenò in casa mia. 
Certo condixit pretio, ut, etc., Phaed., pattuì a dato 
esso che, ecc. Ad coenam aliquo condicam foras, 
laut., procurerò di andare a cena fuori di casa in 
qualche . Condicere locum et tempus , Iust. , de- 
. terminare d'accordo sl tempo e il luogo. $ 3. Condi- 
. cere inducias, pacem, Liv., accordarsi e far tregua. 
$ 4. Ridomandare, ripetere in giudizio. Condicere 
possessionem bonorum, Plin., ripetere in giudizio 61 
possesso des beni. 
Contdieticia actio, Ulp., citazione alla parte di pagare. 
Condietio, Gnis (sf.), citazione, intimazione, dinunsia, 
avviso, Fest. 
Condictum, i (sm.), patto, accordo, promessa, Gell. 
Condictus, a, um (pp. di Condico, is), stabilito, conve- 
nuto, concertato. Dies condicta, Plaut., giorno stabilito. 
Condicta quies, Amm., sospensione d’armi, armistizio. 
Condldi (perf. di Condo, is). 
Condidici (perf. di Condisco, is). 
Cendigne (avv.) , degnamente , condegnamente. Condi- 
gne ejus moribus, Plaut., conforme al suo carattere, 
a’ costumi. $ 2. Opportunamente, a proposito , 


auO% 
Condignus, a, um (agg.), degno, condegno, proporzio- 
nato al merito, Plaut. 


Gell. 
Condimentarius, a, um (agg.), che serve a condire,Plin. 
Condimentum, i (sn.), condimento, Cic. $ 2. (Trasl.) Cibi 
condimentam esse famem , Cic. , che ls fame è il mi- 
ghore condimento dei cibi. 8 8. Lenimento, mitiga- 


zione, Cic. 

Conde, is, vi e dii, itum, ire (att.), condire, far sapo- 
sito, dare gusto. Coenam condire, Plaut. , apprestare 
ema saporita cena. È 2. Acconciare a modo di con 

. fesione, confezionare frutta 0 altro affinchè si con- 
servino, Varr. $ 3. Imbalsamare, Cic. $ 4. (Trasl.) 
Mitigare, raddolcire, dar grazia. Condire tristitiam 
temporum, Cic., alleviare la calamità des tempi. Con- 

. dire erationem, Cie., dar grazia al discorso. 

Condiseipila, ae (sf.), compagna di scuola, Mart. 

Condiscipul&tus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), com- 

o società di scuola, sl frequentare insieme la 
stessa scuola, N 

Condiscipùlus, i 
scuola, Cic. 
Condisco, is, didici, discdre (att. ), imparare insieme, 

. essere condiscepolo , Apul. $ 2. Avvezzarsi, assue- 
farsi, imparare. Pauperiem pati condiscat, Hor., si av- 
veLzi a soffrire la povertà. 

Conditareus, a, um (agg.), che si condisce , buono ad 
essere condito 0 messo in salsa, Varr. 

Condiltio, dnis (sf.), condimento, conditura, Cic. 

Conditie, snis (sf.), condizione, stato, grado, fortuna, 
sorte. Pro cujusque conditione, Suet., secondo il grado 
ché ciascuno. Mortalis conditio, Cic., P essere soggetto 

-a morire. $ 2. Natura, qualità. Ba conditione nati 

sumus, ut, etc., Cic., siamo nati di tal natura, che, 
cecc. $3. Condizione , , legge. Pacis conditiones, 

Cie. , le condazioni , gli articoli della pace. Fugere a 

conditionibus, Cic., non volere stare as patti. $ 4. 

Nulla conditione, Cic. , in nessun modo, in nessuna 

issone , partito. Canditin est me- 
non hai partito 0 invito 


ep. l 
(em. ), condiscepolo, compagno di 


era. $ 5. Condizione 
lior si tibi nulla, Mart., se 
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migliore. $ 6. Partito di matrimonio, Liv. $ 7. Ele- 
zione, scelta, Cod. | 
Conditionalis, e (agg.), condizionale, Ulp. 
Conditionaliter (avv.), con condizione , a condizione , 


condizionatamente, Dig. 
Condititius e Conditicius, a, um (agg.), riposto, conser- 
vato, serbato, Col. 
ConditIvum, i (sn.), cido riposto, Col. $ 2. Dispensa , 
luogo dove si ripongono $ cibi, Col. $ 8. Sepolcro,Sen. 
ConditIvus,a, um (agg.), duono da conservarsi. Con- 
ditiva mala, Cat., mele che ss conservano. $-2. Y. Con- 


ditlvum. 

CondItor, dris (sam.), facitore, autore, inventore, fonda- 
tore. Conditor Urbis, Suet., fondator ds Roma. Uondi- 
tor legum, Plaut., legislatore. Conditor historiae, Ovid., 
storico. $ 2. Regolatore , riformatore, ristauratore. 
Conditor disciplinae militaris, Plin., riformatore della 
disciplina militare. 

Conditor, Bris (sm.), colus che condisce od appresta le 


vivande, Cic. 
Conditerium, ii (sn.), Zuogo da riporre che che sta, ri- 
postiglio, Amm. $ 2. Sepolcro, Suet. $ 3. Cassa da 


morto, Quint. 

Conditrix, icis (sf.), autrice, fondatrice, Macr. 

Condittra, ae (sf. da Condo, is), fattura, fabbrica.Con- 
ditura vitreoram, Petr., fabbricazione dei vetri. 8 2. 
(Da Condio, is) Condimento, arte di acconciare frutta 
od altro da conservare, Col. 

Conditas, a, um (pp. di Condio, is), condito, acconciato, 
VITRO , Cic. è 2. (Metaf.) Adorno , elegante, ab- 

ellito. Ista erunt condita jucundius, Cic., queste cose 
saranno più grate ed amabili. Oratio lepire condi- 
tior, Cic., discorso più adorno di grazie. $ 8. Condi- 
tum, i (come sn.), Plin., vino acconciato con droghe. 
$ 4. Comp. Conditior. 

CondItus, a, um ( pp. di Condo, is), riposto, nascoste. 
Condita praecordia, Hor., segreti del cuore. $ 2. Fab- 
bricato, fondato. Ante Romam conditam, Cic., avanti 
la fondazione di Roma. $ 8. Scritto, composto. Res 
conditae latio sermone, Plin., storia scritta in latino. 
$ 4. Inventato, Cic. $ 5. Sepolto, Cic. 

Condttus, us (sm. da Condio), condimento. Uvas conditui 
legere, Col., scegliere le uve per conservarie. 

Conditus, us (sm. da Condo), fattura, fondazione, Censor. 

Conde, is, didi, ditum, dire (att.), nascondere, riporre, 
porre, rinchiudere. Condere ferrum, Phaed., rimettere 
la spada nel fodero. Condere framentum, Col., ri- 
porre sl frumento nel granaio. Condere alicui ensen 
in pectus o in pectore, Virg., immergere la nel 
petto ad alcuno. Aves se condunt in foliis , Virg. , gl 
uccelli si nascondono tra le frondi. $ 2. Condere a- 
liquem in sepulcro, Cic.. chiudere alcuno nel sepolero, 
seppellirlo. Condere aliquem humo o in humo, Ovid., 
porre alcuno sotterra, sotterrarlo. $ 3. (Metaf.) Con- 
dere iram, Tac., nascondere, dissimulare la collera. 
$ 4. Condere diem perpotando, Plaut., passar la gi 
nata bevendo. Longos soles condere cantando , Virg., 
passare le lunghe giornate di state cantando. $ 5. 

timulos alicui condere in pectore, Ovid., infondere 
coraggio in petto ad alcuno. $ 6. Fondare, edifi- 
care, fabbricare, fare. Romulus urbem condidit, Cie., 
Romolo edificò Roma. $ 7.(Metaf.) Aeternam famam 
condere, Phaedr., ciarsi un’eterna fama. Cur 
nova condere fata ? Virg., perchè stabilire nuovi de- 
stint? $ 8. Ristorare, ravvivare, ristabilire , rifor- 
mare, Cic. $9. Comporre, scrivere, fare, compi- 
lare, tessere, narrare. Posma condere , Cic. , compor- 
re, scrivere un poeina. Bella condere, Virg., ecri- 
vere le guerre. Condere leges, Cic., far leggi. 


CONDOCEFACIO 


CondocefàcIo, is, fici, factum, facgre (att.), ammae- 
strare, instruire, assuefare, Cic. 

Condocefactus, a, um (pp. di Condocefacio, is), ammae- 
strato, instruito, Cic. 

Condicto, es, cui, ctum, dre (att.), insegnare, ammae- 
strare, Plin.. 

Cendectus, a, um (pp. di Condoceo, es), ammaestrato , 
instruito, insegnato, Plaut. $ 2. Comp. Condoctior. 


Condolatus, a, um (pp. del disus. Condòlo, as), piallato,. 


digrossato con l'ascia, Arnob. 

Cendolto, es, lui, are (neut.), Cic., e 

Condolesco, is, lui, lescére ( neut. ), doleré , soffrire in- 
sieme. Condoluit mihi caput de vento , Plaut., s7 vento 
ni ha cagionato dolore di testa. 

Condonatio, dnis (sf.), donazione, Cic. 

Condonitus, a, um (pp. di Condino, 88), donato, dato, 
accordato, Cic. 

Condino, as, Avi, tum, are (att.), dare, donare, conce- 
dere. Tibi hanc patéram condono, Plaut., ts fo regalo 
di questa coppa. $ 2. (Coll’acc. di persona) Argentum 
quod habes condonamus te, Ter., il denaro che hai te 
lo doniamo. $ 3. Condonare , perdonare. Condonare 
pecunias debitoribus, Cic., condonare, rimettere ai de- 
bitori le somme dovute. Condonare aliquem alicui, Cic., 
perdonare ad uno sn grazia altruî. 

Condormio, is, Ivi, itum, ire (neut.), Plaut., e 

* Condormisco, is, ére (neut.), dormire, addormentarsi, 

: ce aa AI 

on a, aeo Con 6, es (sf.), è 

Condrillon, i (sn.), | condrilta (erba). 

Condris, is (sf.), condré (specie di dittamo), Plin. 

Conducibilis, e (agg.), utile, vantaggioso , giovevole, 
Plaut. $ 2. Comp. Conducibilior. 

Conduco, is, uxi, ctum, còre (att.), condurre, menare, 
guidare. Conducere milites in unum, Sall., concentrare 
s soldati în un sol punto. $ 2. Riunire, ravvicinane, 
ristringere. Conducere unum in locum propositionem 
et assumptionem , Cic., riunire la maggiore e la mi- 
nore diunsillogismo. Musculus conducitur, Cael. Aur., 
sl muscolo si contrae. Lac conducere, Col., coagulare 
sl latte. $ 3. Pice conducere, Val. Flac., sntonacar di 
pece. $ 4. Prendere a fitto, a mutuo. Conducere do- 
mum, Cic., pigliare a pigione una casa. $ 5. Pigliar 
a cottimo, prendere a far una cosa a prezzo deter- 
minato. Conducere columnam faciendam, Cic. , pren- 
dere a far una colonna. $ 6. Hortum conducere, Cic., 
prendere a lavorare un giardino. $ 7. Conducere ve- 
ctigalia, Liv., pigliar l'appalto delle gabelle. $ 8. 
Conducere aliquem, Caes., prezzolarto. $ 9. Conducere 
bella, Sil., guerreggiare con soldati mercenari. $ 10. 
Condaocit, sbat, Uxit (impers.), esser utile gioverole , 
vantaggioso, conferire. In commune conducit, Tac., è 
di comune vantaggio. Conducit hoc tuae laudi, Cic., 
ciò conferisce alla tua lode. $ 11. (Coll'acc. e la prep. 
in) In rem quod recte conducat tuam, Plaut., che ti sta 
vantaggioso. 

Conducticius, a, um (agg.), preso 0 che suol prendersi 
a pigione, a cottimo 0 a giornata. Conducticius exer- 
citus, Nep., esercito mercenario. 

Conductio, vnis (sf.), raccolta, collezione, riunione di 
più argomenti in uno, Cic. $ 2. Fitto, pigione, ap- 

alto. Conductio fundi, Cic., locazione ds un fondo. 
onductio vectigalium, Liv., appalto delle gabelle. $ 3. 
Ritiramento , contrazione di nervi (malattia), Cael. 


Aur. 

Conductor, vris (am.), conduttore, fittaiuolo, pigionale, 
chi prende a cottimo, appaltatore, Cic. 

Conductrix, icis (sf.), pigionale, che prende a cottimo 
o a fitto, appaltatrice, Cod. sE 
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Conductnm , i (sn.), casa 0 2uogo affittato. Nee condu- 
ctum meum intrabis, Sen., nè porraî piede in casa 
mia. $ 2. Affitto, Ulp. 

Conductus, a, um ( pp. di Condaco, is), condotto, rac- 

, colto, radunato. Auxilia regum in unum conducta, Tac., 
gli aruti, gli ausiliarii dei re tutti insieme riuniti, 

. snun s0l luogo. $ 2. Tolto a giornata, a prezzo , 
prezzolato, condotto. Operae condi Cic., lavoratori 
a giornata. Ut qui conducti plorant in funere, Hor., 
come quelli che prezzolati piangono nei funerali. 
Mercede conductus, Curt. , soldato mercenario , opp. 
lavorante preso a giornata. $ 8. Preso a fitto, a pi- 
gione , Gic. $ 4. Corto, breve, Sol. $ 5. Nummi con- 
ducti, Hor., denari tolti a censo. $ 6. V. Cendactam. 

Conduetus, us (sm.), contrazione, Coel. Aur. 

Condulco, as, avi, tum, tre (att.), raddolcire, risto- 
rare, Hier. 

Condùlus, i (sm.), V. Cond}lus. 

Conduplicabiles fores, Vitr., porte che si aprono in 
due parti. 

Conduplicatio, Onis (sf.),raddoppiamento, doppiatura, 
e trasl. reciproco abbracciamento, Plaut, $ 2. Rad- 
doppiamento, ripetizione (figura ret.), Cic. 

Conduplico, as, avi, itum, Are (att.), raddoppiare, Ter. 

Condurdum, i (sn.), condurdo (sorta d'erba), Plin. 

Condtiro, as, avi, atum, fre (att.), indurare, rendere 
durissimo, Lucr. 

Cendus 0 Condusprémus o Promuscondus, i(em.), 

‘ Plaut., dispensiero, maestro di casa. 

Conduxi (perf. di Condaco, is). 

Condylima , àtis ( sn.) , escrescenza carnosa, cresta , 
fico, Cels. 

Cond}lus, i (sm.), nocca, giuntura , nodo delle dita, 
Capel. $ 2. Nodo della canna, e poetic. flauto, Mart. 
$ 3. Piccolo anello, anelletto, Fest. 

Confabricor, aris, atus sum, ari (dep. att.), fabbricare, 
inventare, Gell. | 

Contabùlor, aris, Atus sum, firi ( dep. neut. e att.) , fa- 
vellare insieme, ‘conversare, intrattenersi, Gell. 

Confarreatio, dnis (sf.), confarrazione, sacrifisio di 
farro, una delle forme di matrimonio presso i Ro- 
maniî, Plin. 

Confarreftus, a, um (pp. di Confarreo, as), confarrato, 
marttato conta solennità del sacrifizio del farro, Tac. 

Confarreo, as, avi, Atum, fire (att.), confarrare, far sa- 
crifizio matrimoniale col farro , unirsi in matrimo- 
nio per confarrazione, Tao. o 

Confatalis, e (agg.), soggetto al-medesimo destino, Cic. 

Contéci (perf. di Conficio, is). 

Confectio, dnis (sf.), fattura, operazione, vg gr te i 
Confectio libri, Cic., composizione di un libro. $ 2. 
Terminazione, fine. Contectio belli, Cic., 42 fine della 
guerra. $ 3. Deterioramento. Confectio valetadinis , 
Cic., deterioramento della sanità. $ 4. Confectio esca- 
rum, Cic., Za digestione 0 +1 masticamento de' cibi. 
$ 5. Tributorum confectio , Cic., la colletta, la rac- 
colta destributs. 

Confector, oris (sm.), facitore. Confectores aerìs, Ant. 
Inscr., artefici in rame. 8 2. Finttore, chi termina 
o finisce. Confector totius belli, Cic., ché conduce a 
buon fine tutta la guerra. 8 3. (Metaf.) Distruggi- 
tore. Ignis est confector omnium, Cic. , s7 fuoco ccn- 
suma ogni cosa. Feraram confectores, Suet., combat- 
tenti contro le fiere ed uccisori delle medesime , dbe- 


starti. è 
Confectrix, icis (sf.), distruggitrice, Lact. 
ConfectUra, ae (sf.), confezione, preparazione, Col. 
Confecturarins, Confectorarius o Confectuarius, iì 
(sm.), salsicciato, Ant. Inser. 


CONFECTYS 


Confectus, a, um (pp. di Conficio, is), fatto, composto , 
Cic. $ 2. Lavorato, Cic. $ 3. Terminuto, finito, ma- 
turato, perfezionato , ridotto a fine. Confecta res est, 
Cic., la cosa è finita. $ 4. Digerito, Cic. $ 5. Sfimito, 
guasto, sformato, indebolito, logorato, distrutto. Con- 
fectus frigòre, fame, senectute, Cic.,sfinito dal freddo, 
dalla fame, dalla vecchiaia. Tota civitas confecta se- 
nio est, Cic.. tutta la città è pel dolore e la tristezza 
abbattuta. $ 6. Raccolto, Cic. 

Conferbui (pert. di Conferveo, es, e di Confervesco, is). 

Confercio, is, fersi, fertum, fercire (att.), empiere, riem- 
pire, stivare, calcare, Plin. 

Conféro, ers, contùli, conlatum e più usato collatum , 
conferre (att.), portare, arrecare, recare insieme, a- 
dunare. Conferre ligna, Nep., accatastar legna. Si- 
gnum in laevum cornu confert, Liv., trasporta la ban- 
diera nell ala sinistra. Pestem conferre, Col., arre- 
care, cagionar la peste. 8 2. Conferire, contribuire, 
concorrere , pagare la propria parte. Conferre pecu- 
niam ad opus, Plin., contribuire danaro per fare qual- 
che cosa. Conferre tributa quotannis ex censu, Cic., 
sore ogni anno $ tributi secondo il censo. $ 3. 

tra castris conferre, Caes., accamparsi in faccia 
del nemico. $ 4. Conferre manum, pedem, ferrum, si- 
gna cum aliquo, Liv., venir alle mani, alle prese, 
combatiere. $ 5. Confer gradum, Plaut., allunga tl 
passo, accostati. $ 6. Conferire, venire a colloquio , 
consultare intorno ad un partito da prendersi. Con- 
ferre capita , Liv.; conferre inter se, Plaut. , venire a 
colloquio, ad abboccamento, abboccarsi. $ 7. Con- 
ferre se, Cic., recarsi, portarsi, andare, mettersi. 
Conferre se cubîtum, Suet., andar a dormire. Conferre 
se ad studia, Cic., durs: allo studio. $ 8. Adoperare, 
usare, mettere. Omne tempus contulit ad comparatio- 
nem belli, Cic., 1npiegò tutto il tempo a preparar la 
guerra. Conferre omne studium, omnem operam ad rem 
aliquam, Cic., rivolgere tuito lo studio, darsi tutto a 
qua he cosa. $ 9. Conferre beneficium in aliquem, 
ic., rendere, fare un beneficio ad alcuno. & 10. Con- 
ferre causam, culpa, invidiam in aliquem, Cic., attri- 
busre la cagione, la us invidia ad alcuno. $ 11. 
Conferre rem in pauca, Cic., restringere, compendiare 
$1 discorso in poche parole. $ 12. Differire. In po- 
sterum diem iter contulit, Cic. , differà #1 viaggio al- 
P indomani. $ 13. Paragonare. Conferre novissima 
primis, Cic., paragonare , confrontare le ultime cose 
colle prime. $ 14. Essere utile, giovare, confersre.Quod 
et oratori et ipsi causae plurimum confert, Cic., sl che 
giova grandemente all’oratore ed alla causa stessa. 

Conferrumino, as, avi, atum, Are (att.), attaccare, in- 
collare, saldare, Plin. 

Confersi (perf. di Confercio, is). | 

Confertim (avv.), in mucchio, insieme, strettamente, a 

cli dense e lira si ) 
nfertus, a, um (pp. di Confercio, is), pieno zeppo, cal- 
cato, denso, serrato. Agrestis confertus in arcta tecta, 
Liv., è contadini ristretti in anguste case. Confertis- 
sima acies, Caes., schiera foltissima. Cibo confertus, 
Cic., pieno di cibo fino alla gola. $ 2. ( Trasl. ) Vita 
conferta voluptatibus, Cic., vita immersa nei piaceri. 
& 3. Comp. Confertier. Sup. Confertissimus. 

Conferva, ae (sf.), conferva (pianta acquatica), Plin. $ 2. 
Consolida maggiore (erba), Apul. 

Confervefàicio, 18, feci, factum, re (att.), scaldare, fur 
bollire, fondere, liquefare, Lucr. 

Confervéo, es, bui, ére (neut.), dollire insieme, Pall. 
$ 2. (Trasl.) Infiammarsi, accendersi. Mea cum con- 
ferbuit ira, Hor., quando în me l'ira si accese. $ 3. 
Consolidarsi, Cels. 
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Confervesco, is, bui, scére (neut.), cominciare a bollire, 
Col. $ 2. Cominciare a germogliare, Plin. è 8. Scal- 
darsi, Vitr. 

Confessio, onis (s£.), confessione, testimonianza, affer- 
mazione. Confessionem cruciatu exprimere,Suet., strap- 
par la confessione colla tortura. Sua confessione ur- 
geri, Cic., essere convinto dalla sua propria testimo- 
nianza 0 confessione. Omnium confessione, Vell., per 
universale consenso. 

Confessus, a, um (pp. di Confiteor, dris), chi ha confes- 
sato, confessante. Confessas manus alicui tendere,Ovid., 
confessare d'esser vinto. $ 2. (Passiv.) Confesso, con- 
fessato, chiaro, manifesto, approvato, ammesso, ri- 
conosciuto. Ex confesso, Sen., senza contestazione, 
sndubitatamente. Res confessa, Cic., fatto manifesto. 
In confessum venit, Plin., è comunemente approvato. 
Verba graeca confessa, Quint., parole evidentemente 


greche. 

Confestim (avv.), subito, incontanente, senza dimora, 
in un tratto. Confestim ut rediit, Suet., subito dopo sl 
suo ritorno. 

Confexim, is, it invece di Confecerim o Confecero, 
Plaut. V. Conficio. 

Confibila, ae (sf.), cuvicchia o cerchio per stringere, Cat. 

Conficiens, entis ( part. pres. di Conficio , is ), efficiente. 
Causae conficientes, Uic., cause lenti, le vere cause 
di un effetto. Conticientissima literarum civitas, Cic. , 
città diligentissima nello scrivere le cose sue. 

ConficIo, is, feci, fectum, ficére (att.), fare insieme, Fest. 
$ 2. Fare, operare, adempiere. Conficere annulum, 
Cic., formare un anello. Conficere aurum, Plin., Javo- 
rar l'oro. Facinus conficere, Cic., commettere un ma- 
sfatto. $ 3. Raccogliere , adunare. CLonficere exerci- 
tum, Liv., mettere insieme, raccogliere un esercito. 
Conficere pecuniam , Cic. , raccogliere gran quantità 
di danaro. $ 4. Adempiere, eseguare. Conficere man- 
data, Cic., eseguire gli ordini. $ 5. Comptere, term 
nare, finire. Prope centum confecit annos, Cic., ha ora- 
mat compiuti 1 suos cent'anni, Conficere bellum, Cic., 
terminar la a. $ 6. Tritare, macinare, dige- 
rire. Conficere cibos, Plin., macinare e digerire i cibi. 
$ 7. Logorare, consumare. Vetustas omnia conficit, 
Lic. , il tempo consuma ogni cosa. $ 8. (Metaf.) Ro- 
dere, consumare , affliggere, tormentare. Me conficit 
sollicitudo, Cic., la malinconia mi rode, mi consuma. 
Confici fame , frigòre, curis, Cic., consumare, 
gersi, morire di fame, di freddo, d’affanno. $ 9. Ue- 
cidere, disfare, sopraffare. Conficere se, Cic., uccs- 
dersî. Athenienses confecit , Nep., disfece, debellò gli 
Ateniesi. Conficere aliquem verbis, Plaut. , sopraffare 
alcuno colle parole. $ 10. Dedurre, inferire, conse- 
guitare. Inde conficitur , Cic., quindi ne tta, 
si conchiude , ss deduce. $ 11. Conficere motus ani- 
morum, Cic., commuovere, muovere gli affetti. S 12. 
Appartare. Conficere sollicitudines alicui, Ter., - 
tare ad alcuno inquietudini e travagli. $ 18 im- 
mensum confecimus aequor , Virg., abbiamo valicato 
uno sterminato mare. & 14. Conficere reditum alicu- 
jus o alicui, Cic., ottenere 17 ritorno di alcuno in pa- 
tria. $ 15. Frumenta conficere, Plin. , ridurre 17 fru- 
mento in pane. 

Confictio, onis (sf.), Anta, invenzione, ritrovato di cosa 
alsa, simulazione, Cic. 

Confictito, as, ivi, Atum , fire (att. freq. di Confingo, is), 
fingere spesso, inventare, Naev. 

Confictus, a, um (pp. di Confingo, is), into, inventato, 
simulato, Ter. $ 2. Contraffatto, Quint. 

Confidejussor, doris (sm.), conAideiussore , mallevadore 
con altri, Up. 


CONFIDENS 


Lprvipine entis (part. pres. di Confido, is), confidente, 
, sicuro di se stesso, intrepido È fermo. 

Gi me alter est confidentior ? Plaut., chi è più franco, 
Pere ea e, sfacciato, presun- 


tuoso, sfrontato, Cic. $ 3. Comp. Confidentior. Sup. 
Confidentissimus. 
Cic., 


Confidenter (avv.), confidentemente , francamente , co- 
stantemente , arditamente. Confidentius dicere , 
parlare con pui pa $2. Sfacciatamente i 

. audacemente, ad Her. $ 3. Comp. Confidentius. Sup. 

i puer rien 

Confidentia , ae (sf.), confidenza , ferma speranza. Af- 
ferre confidentiam alicuì , Cic., snspirare, apportare 
fiducia ad alcuno , inspirargli coraggio. $ 2. Co- 
stansa, fermezza, Cic. $ 8. Temerità, arditezza, pre- 

. sunzione, audacia. Videte qua confidentia dicunt, Cic., 
osservate con quale sfacciataggine parlano. $ 4. Du- 
rezza, Plaut. 

Confidentiliquus, a, um (agg.), franco nel parlare, 
Plaut. 8 2. Comp. Confidentiloquior, Plaut. 

Confidi (perf. di Confindo, is). 

Confdi (perf. di Confido, is). 

Confido, is, fidi o confisus sum, dére (neut.), confidarsi, 
sperare, appoggiarsi. Confidere firmitate corporis,Cic., 
contare sul vigore della propria complessione. Con- 
fidere animo et spe, Caes., aver buon coraggio e spe- 
ranza. In aliquo confidere, Hirt., mettere sue speranze 
în qualcheduno. Confidere virtati, Caes., fidarsi nelle 
sue forse, nel suo valore. $ 2. Confidare , esser gi- 
curo, aver fiducia. Nihil nimis confidere oportet, Cic., 
non conviene mai aver ir 

Configo » Î8, firi, firum, figtre (att), conf. conficcare, inchio- 
dare insieme , configgere. Configere tabulam acnuleis , 
Col. , piantare in una tavola punte di chiodi. $ 2. 
(Trasl.) Configere suas curas in reipublicae salute, Cic., 

. collocare fermamente i suoi pensieri nella salute 

- della repubblica. $ 3. Trafiggere. Pilios suos confi- 

. gebat sagittis, Cic., trafiggeva colle saette è propri fi- 
ghuoli. $ 4. Configere cornicum oculos, Cic. , cavare 
gli occhi alle cornacchie ( prov.: ingannare chi vuol 
ingannarci). 

ConfigUro, as, avi, &tum, Are (att.), configurare, confor- 

_ mare, formare a somiglianza, Gell. 

Contiudo , is, Idi, issum, dre (att.), fendere, speszare , 
spaccare, solcare, Tibul. 

Confine, is (sn.), confine, limite, Val. FI. 

Con fingo, i is, inxi, ictum, fingére ( att. ), fare, formare. 
Confingere verbum, Varr.,creare una parola. $ 2. Fin- 
gere, ymmaginare, inventare. Confingere dolum inter 
se, Plaut., concertare insieme un’astuzia, uno stra- 
tagemma. 

ConfInis, e (agg.), vicino, contiguo, confinante , ch’ è 

- sulle frontiere. Confines erant Senonibns , Caes., con- 
finavano coi Senoni. & 2. ( Metaf. } Somighante , 8i- 

sméle. Sunt virtutibus vitia confinia, Sen., vhanno dei 
vszi che prendono la sembianza di virtù. 

Confinitfmus, a, um (agg.), vicino, prossimo, confinante, 
Gell. $ 2. (Metaf.) Somigliante, Gell 

Confinium, ii (sn.). confine, frontiera, limite fCic. $ 2. 
Vicinanza, Ovid. 

Conflo, is, factus sum, figri ( passivo antico di Conficio ), 
esser fatto , farsi, compiersi. Id difficilius confieri a- 
nimadvertit, Caes., st avvide che la cosa facevasi con 
pr Ag difficoltà. $ 2. Essere consumato, essere di- 

au 

Confirmate (avv), fermamente, stabilmente,ad Her. $ 2. 

Vigorosamente, con energia, ad Her. 

Confirmatio , onis (sf.) , confermazione , stabilimento , 

rassodamento, stabilità. Ad confirmationem per petuae 
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libertatis, Cic., per raffermare per sempre la libertà. 
Confirmatio animi, Caes., forza d’ animo, fermezza. 
$ 2. Prova, approvazione. Indiget gravioris confirma- 
tionis, Cic., ha bisogno d’ una maggior prova. $ Ù” 
Affermasione. Confirmatio perfugae , Caes., 2° assev 

ranza di un disertore. $ 4. Rinfrancamento, conso- 
lazione. Ad confirmationem Ciceronis, Cic. , per con- 
forto di Cicerone. 

Confirmîtor, sris (sm.), mallevadore, assicuratore,Cic. 

Confirm&tus, a, um (pp. di Confirmo, as), confermato, 
approvato, rassodato, Iaia Cic. 8 2. Rassicu- 
rato, rincorato, consolato, forte, costante, coraggi0s0, 
Caes. $ 3. Comp. Confirmatior. 

Contirmitas, atis (sf.), fermezza, franchezza, costanza, 
Plaut. $ 2. Pertinacia, ostinazione, Plant. 

Confirmo, as, avi, Atum, fire (att.) , confermare, rasso- 
dare, rendere fermo , saldo , stabile. Dentes mobiles 
confirmat, Plin.,rassoda identivacillanti. $ 2.(Trasl.) 
Confirmare pacem et amicitiam , Caes. , raffermare la 

ace e l'alleanza. Confirmare valetudinem ex morbo ; 

els., rimettersi dalla malattia. $ 8. Confirmare se ad 
omnia , Caes. , fortificarsi contro ogni sorta d' avve- 
nimenti. & 4. "Confortare, incoraggiare , rincorare. 
Confirmare aliquem , Caes., sncoraggiare , confortare 
qualcheduno. $ 5. Affermare, asseverare. Confirmare 
Jurejurando , Caes., assicurare con giuramento. $ 6. 
Confermare, approvare. Confirmare populi decreta, 
Nep., approvare, ratificare $ decreti del 
Provare, dimostrare. Prope confirmavi, Cic., ho quasi 
dimostrato. $ 8. Autenticare, Cic. 

Starocatie, onis (sf.), confiscazione, sl confiscare, 


Flor. 

Confisc&tus, a, um (pp. di Confisco , as), confiscato, isr» 
camerato, Suet. 

Confisce, as, Avi, Stum, fire (att.), confiscare, incame- 
rare, aggiudicare al fisco i beni d'un privato, Suet. 

Confisie, dnis (sf.), confidenza, sicurezza, Cic. 

Confissus, a, um (pp. di Confindo, is), lacerato, e trasi. 
travagliato, tormentato, Macr. 

Confisus, a, um ( pp. aa; is), chesi fida osi è 

list onfisus Graecorum be- 

pevolentie Cart... 


sulla benevolenza dei 
costitese, éris, fessus sum, tari ( dep. att. ), confessare. 
Peccatam suum confîteri, Cic., essare, festare 
la sua colpa, dichiararsi colpevole. Ut de me confi- 
tear, Cic., per dirvi francamente ciò che mi riguarda. 
Confiteri 80 victum, Caes., darsi per vinto. Uonfiteri 
crimen o de crimine, Cic., confessare sl delitto. $ 2. 
Indicare, mostrare. " Vivere se confitetur, Plin., dà se- 
gno di vita. 
confixilis, e (288.), congegnato, composto, Apul. 
Confixus, a, um (pp. di Configo, is), confitto, trafitto, 


inchiodato, ccato, Cic. 
Conflabello, i Avi, itum, are (att.), accendere il fuoco 
ndo, 


Conflaccesco, is, scére (neut.), iMlanguidire, calmarsi , 
rosgudliarei Gell. 

Confliges o Confrages , um ( sf. pl.) , Zuogo esposto a 
tutti è venti, Fest. 

Conflagito, as, avi, atum, &re (att. ), dimandare molti 
insieme con grande istanza, Plin. 

Conflagratio, onis (sf.), incendio, abbruciamento. Con- 
fiagratio Vesevi montis, Suet., eruzione del Vesuvio. 

Conflagratus, a, um (pp. di Confiigro, 23), abbruciato, 
arso, acceso, Cic. 

Confligro, as, avi, itum, tire (neut.), ardere. Conflagrare 
terras necesse est, Cic., Za terra necessariamente 
essere consumata dal fuoco. $ 2. (Trasl.) Invidia alicu= 


CONFLAMMO 
jus conflagra.e, Cic., essere vittima dell'odio suscita- 
tosi contro alcuno. 

Conflammo, as, are (att.), infiammare, Coel Aur. 
SIRCASLIE, 0(agg.), fatto di getto, di metallo fuso, 


Confiatio, Gnis (sf.), 17 fondere i metalli, Hier. $ 2. O- 
pera di getto, Hier. $ 8. Ardore, Tert. 

Conflitor, iris (sm.), fonditore, artefice di opere di 
getto, monetiere, Hier. 

CRiaieriam, i (sn.), crogiuolo o fornace ove fondonsi 


s metal, Hier. 
Conflattira, ae (sf.), l’arte di fondere i metalli, Plin. 
Conflitus , a, um (pp. di Conflo, as), liquefatto , fuso, 
Plin. $ 2. Confiata statua, Plin., statua di metallo fuso. 
$ 3. Fatto, composto, Vell. & 4. Conflati testes, Quint., 
testimoni subornati. $ 5. Conjuratio conflata , Suet., 
\rasione ordita. 
Confite, es, Gre (neut. voce dub.), piangere insieme, Ben. 
VIARIO, hg um (pp. del disus. Conflecto , is), piegato, 


Conflictatio, onis (sf.), battimento di una cosa con P'al- 
tra, collisione, Apul. $ 2. ( Metaf. ) Combattimento , 
assalto, attacco, urto, Gell. 

Conflietàtus, a, um (pp. di Conflicto, as), tormentato, a- 
gitato, battuto insieme, malmenato, malconcio. Gravi 
pestilentia conflictati , Tac. , travagliati da grave pe- 
stilenza. $ 2. (Att.) Che ha combattuto, Nep. 

Conflictio, onis (sf.), fregagione, collisione, urto, Quint. 
$ 2. Contesa, lotta, combattimento, Cic. 

Conflicto, as, ivi, atum, Are (att. freq. di Confligo, is), 
travaghiare, vessare, tormentare, malmenare. Confli- 
etari fortuna, Cic., essere bersaglio della fortuna. 
Rempublicam conflictare, Tac., mettere sossopra, scon- 
volgere la repubblica. $ 2. (Neut.) Contrastare, con- 
tendere, combattere, Ter. 

Conflictor, aris , Atus sum, ari (dep. neut.), combattere, 

e, contrastare. Contlictari com adversa for- 
tana, Nep., contrastare con l’avversa fortuna. 

Conflictus, us (sm.), scontramento , fregamento , colli- 
stone , percossa , scontro , urto, Cic. $ 2. Conflitto, 
Pat combattimento, Pacat. 8 3. Attacco morboso, 


Confligium e Conflugium, ii (sn.), urto, collisione, Sol. 
Cenfilgo, is, ixi, ictum, gere (att.), battere, percuotere, 
urtare una cosa con un’altra,Lucr.$ 2. Paragonare, 
confrontare, contrapporre. Confligere id quod scri- 
pium est cum etc., Cic. , paragonare ciò che è scritto 
con ecc. $ 8. (Neut.) Combattere , contrastare, cun- 
tendere. Confligere manu cum hoste, Cic., battersi col 
nemico. $ 4. Venti confligunt , Virg., 1 venti soffiano 
l'uno contra l’altro. Vr causae inter se, Cic., 
le cause collidonsi fra di loro. $ 5. Disputa- 
re, 
Conflo, as, Avi, &tum, Are (att.), soffiare. Conflare ignem, 
laut., soffiare nel fuoco. $ 2. Accendere, abbruciare 
interamente, ardere. Lares conflate , Sen., consumate 
nelle fiamme gli Dei Lari. $ 3. ( Metaf. ) Eccitare, 
destare. Contlare bellum, seditionem, Cic., eccitare 
guerra , sedizione. $ 4. Fondere, struggere , lique- 
fare. Conflare vasa aurea, Suct., far fondere i vasi 
doro. $ 5. Gettare , far di getto. Conflare pecuniam, 
Cic., battere moneta. $ 6. Raccogliere, adumare , 
fare. Aes alienum conflare, Sall., far debiti. 
Con magnum exercitum, Vell., raccogliere un 
grande esercito. Rem conflare, Lucr., adunare ric- 
chezze. His opp. ex his rebus conflatur mundus, Cic., 
di cose si compone sl mondo. Negotium alicui 
conflare, Cic., accattare brighe ad alcuno. 
Con'lirems, entis (part. pres. del disus. Confloreo, es), che 


-—- 
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fiorisce insieme. Confiorens mihi flore adolescentiae , 
Aug., come me nel fiore dell'età. 


Confiuctuo, as, ivi, Atum, are ( neut. ), agitarsi, essere 


dpisto, ondeggiare, Apul. 

Confidens, entis peri pres. di Confliio, is), che viene in 
folla, che s'affolla, concorrente, affollantesi , Vell. 
$2.(Come sm.) Congiunzione di fiumi,confluente,Plia. 

Confluentia, ae (sf.), concorso, Macr. 

Contitiges, um (sm. pl.), ruscelli che si riuniscone in 
un medesimo luogo, Liv. Andr 

Confiùo, is, uri, uxum, ére (neut.), confluire, concorrere, 
unirsi. Vasti amnes e diverso in Phasim confiuunt, 
Plin., grandi fiumi da diverse parti si gettano nd 
Fasi. $ 2. (Trasl.) Affollarss, radunarsi, venire in 
folla. Perfugarum magnus numeras confluebat , Caes., 
accorreva un gran numero di disertore. Confluere ad 
aliqua studia, Cic., darsi a qualchestudio. Tot prospe- 
ris confluentibus, Suet., fra tante prosperità. 

Confidus, a, um (agg.), che scorre insieme, Prud. 

Confluvium , ii (sn.) , fogna, ricetto d’acque o & altre 
sozzure, Varr. 

ConfudIo, is, fodi, fossum, dére (att,), scavare, za e. 


Confodere hortum, Plaut., vangare l'orto. 8 2. (Metaf.) 
Trapassare, ferire, tormentare. Pu confoditur , 
Sall., è trafitto combattendo. $ 3. (Trasl.) Tot judiciis 


confossi, Liv., percossi, colpiti da tante sentenze. 
Confoedo, as, Avi, itum, Are (att.), sporcare, smbrat- 
tare, Apul. 
ni o Confidusti, trum (sm. pl.), confederati, 
est. 


Confire (voce verbale), che sarà, dover essere, Ter. 

Confdrfo, is, ire (att.), sporcare, macchiare, Non. 

Conformatio , inis (sf.), conformazione, conformità , 
forma, disposizione, ordine. Conformatio lineamento- 
rum, Cic., regolarità delle fattezze del volto. $ 2. 
(Trasì.) Conformatio vocis, Cic., snflessione della voce. 
$ 3. Prosopopea, ipotiposi (fig. rett.), Prisc. $ 4. Con- 
formatio verborum, Cic., la disposizione, la costru- 
zione, l'ordine delle parole. 

ConformaAtor, dris (sm.), ordinatore, Apul. 

Conform&tus, a, um (pp. di Conformo, as), formato, fatto, 
conformato , raffazzonato, pulito, corretto , adat- 
tato, Cic. 

Confermo , as, &vi, tum, fire (att.), conformare, fare 
conforme, comporre , formare. Ad majora nos natura 


conformavit, Cic., Za natura ci formò a più grande 
cose. & 2. Correggere, pulire, ingentilire. Conformare 


mores, Cic., riformare , correggere $ costumi. Oratio- 

nem conformare, Cic., abbellire , ornare sl discorso. 

$ 3. Conformare , adattare , piegare. Conformare se 

ad voluntatem alicujus, Cic., conformarsi, adattarsi 
. alla volontà di : 

nfornico, as, Avi, itum, fire (att.), fare a volta, Vite. 

Cenfors, V. Consors. 

Confossus, a, um (pp. di Confidio, is), scavato, trapas- 
sato, ferito, foracchiato , Liv. $ 2. Comp. Confossior. 

Confovéo, es, fovi, fotum, vere (att.)) riscaldare, ravvi- 
vare, rinvigorire, À 

Confracto, es, are (nent.), marcire, infracidare intera- 
mente, Varr. 

Confractus, a, um (pp. di Confringo, is), rotto, spezzato, 
fracassato, Liv. 

Contràges, V. Conflages. 

Confragssns, a, um (agg.), rotto, ruinoso, pietroso, a- 
spro, duro, difficile. Confragosa loca, Liv., luoghi di- 
rupati , inaccessibili. $ 2. ( Trasl. ) Rozzo, incolto. 
Versus confragosi, Quint., versi rozzi, duri. 

Confrigas, a, um (agg.) , aspro, rozzo, inaccessibile, 
scabroso, Lucr. — V. Confragisus. 
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CONFREGI 


Confregi (perf. di Confringo, is). 

Confrémo, is, mui, mitum, mére (neut.), fremere insie- 
me, fare rumore, rumoreggiare, Ovid. 

Confrequento, as, ivi, tum, are, Col., V. Frequento,as. 

PORTARE s&, um ( pp. di Confrio, as), pesto, strito- 

, Varr. 

Confricatus, a, um ( pp. di Confrico, as), stropicciato, 
fregato insieme, Plin. 

Confrico, as, icui, ictum e atum, are (att.), fregare in- 
sieme , stropicciare. Confricare sibi faciem, Suet., li- 
sciarsi, stropicciarsi la faccia. Genua confricare , 
Plaut. , stringere le ginocchia, supplicare. $ 2. (Me- 
taf.) Esasperare, irritare, Gell. 

Confringo, is, frégi, fractum, fringére (att.), frangere , 
spezzare, fracassare, rompere, abbattere, distrug- 

ere. Confringere fores, Plaut. , fracassare la porta. 

avem confregit, Ter., ha rotto la nave, ha faito nau- 
fragio. $ 2. (Trasl.) Scialacquare. Rem confringere , 
Plaut., scialacquare le sye sostanze. $ 3. Confringere 
Jura, Cic., violare le leggi. 

Confrio, as, are (att.), tritare, rompere, Cat. 

Conftidi (perf. di Confundo, is). 

Saia Da (sm.), rifugyito, riparatosi in qualche a- 
silo, Cod. 

Confugala, ae (sf.), asilo, refugio, Fest. 

Configlo , is, figi, fugitum, gère (neut.), ricorrere, ri- 
tirarsi, rifugiarsi. Ad fidem alicujus confugere, Cic., 
ricorrere alla protezione di qualcheduno. Contugere 
ad aram o in aram, Cic., cercare rifugio presso l'al- 
tare. Ubì erubuit, contùgit illuc ut neget, Cic., quando 
è colto in fallo si scusa negando. 

Confugium, ii (sn.), refugio, asilo, luogo sicuro, Stat. 

Confulzeo , es, fulsi, gere ( neut. ), risplendere da ogni 
parte, lampeggiare, Plaut. 

Confultus, a, um (pp. del disus. Confulcio, is), sostenuto, 


appoggiato, Lucr. 

contando, is, fudi, fusum, fundére ( att.) , confondere, 
mescere, versare, mescolare. Confundere una multa 
jura, Plaut. , mescolare insieme molte salse. Vis quae 
toto confusa mundo sit, Cic., forza sparsa tin tutto 
universo. $ 2. (Metaf.) Confondere, imbrogliare, in- 
torbidare, disordinare, scompigliare. Confundere ser- 
mones in unum, Liv., confondere insieme i discorsi. 
Confundere fas nefasque , Liv., confondere il bene col 
male ; far d'ogni erba fascio. $ 3. Conturbare, con- 
fondere, fare arrossire. Contundere animos audien- 
tium, Liv., turbare gli animi degli uditori. Confundi, 
Sulp. Sev., vergognarsi , arrossire. $ 4. Incutere 
paura o spacento, Liv. $ 5. Conturbare, contristare, 
addolorare. Veritus sum ne vos confunderem, Plin., ho 
temuto rattristarvi. 

Confusanéns, a, um(agg.),vario,confuso,mescolato,Gell. 

Confiise )(avv.), confusamente , frastagliatamente , 

Confisim } disordinatamente,Cic.$8 2. Comp. Confusius. 

Confusio, onis (sf.), confusione, mescolanza, miscuglio. 
Contusio colorum , Apul. , miscuglio, impasto di co- 
lori. $ 2. Disordine, turbolenza. Confusio temporum, 
Cic. , disordine dei tempi. $ 3. Timore, turbamento 
d'animo, tristezza, rossore, vergogna. Crebra confu- 
sio oris, Tac., sl frequente rossor del volto. 

ContIisus, a, um (pp. di Confundo, is), confuso , mesco- 
lato, ;misto. Cruor in fossam confusus , Hor. , sangue 
versato, raccolto in una fossa. Olympus confusus, 
Suet., cielo nuvoloso. $ 2. Vergognoso, pien di ros- 
sore. Vultus confusus, Ovid., uomo vergugnoso in volto, 
pieno di rossore. & 3. Sbalordito, dubbioso , irreso- 
luto. Confusaque pectora firmat, Val. Fl., e rassicura 
glianimititubanti. $ 4. Accumulato, ammucchiato, 
Cie. 8 6. Comp. Confusivr. Step. Confusissimus. 
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CONGESTE 


Confatatio, nis(sf.), confutazione, confutamento,ad Hc:. 

Confut&tus, a, um (pp. di Confuto, as), Cie. 

Conftto, as, avi, Atum, Are (att.), reprimere, raffrenare, 
castigare. Confutare alicujus audaciam, Cic., repri- 
mere l’audacia di alcuno. $ 2. Calmare, mitigare , 
alleggerire, scemare. Confatare maximos dolores, Cic., 
mitigare t più acerbi dolori. $ 8. Confutare, ribat- 
tere, sciogliere, annullare, convincere. Confutare ar- 
gumenta Stoicorum, Cic., confutare, ribattere gli ar- 
gomenti degli Stoscs. 

Confattrus, a, um (part. fut. del disus. Consum), Plaut. 
V. FutUrus. 

Consolata, is, scére (neut.), congelarsi, agghiacciarsi, 

e 


Congelatio, onis (sf.), congelazione, agghiacciamento. 
Brumae congelationes, Col., s geli del verno. 

Congelàtus, a, um (pp. di Congélo, as), congelato , ag- 
ghiacciato, Col. 

Congélo, as, ivi, atum, ire (att.), agghiacciare, conge- 
lare. Oleum si congelatur , Col., se l'olio st gela. Lon- 
gelare aliquem in lapidem, Ovid., pietrificare alcuno. 

. 82. (Neut.) Congelarsi, agghiacciarsi. Ister conge- 
lat, Ovid., 2’ Istro st agghiaccia. $ 3. ( Metaf. ) Raf- 
freddarsi, perdere l'ardore, annegmttire. Congelare 
otio, Cic., anneghittire nell'ozio. 

Congeminatio, onis (sf.), raddoppiamento, Plaut. $ 2. 
Abbracciamento reciproco, Plaut. 

Congemino, as, avi, Atum, are (att.), raddoppiare , re- 
plicare. Congeminare alicui securim, Virg., percuotere 
alcuno con replicati colpi di scure. 

Congemisco, is, ére (neut.), gemere profondamente, af- 
flaggerss, Aug. 

Congèéme, is, mui, mére (neut.), gemere snsieme, fare 
sentire profondi gemiti, compiangere, Virg. 

Congéner, tris (agg.), dello stesso genere, della stessa 
specie, Plin. 

Congenerstus, a, um (pp. di Congenéro, as), nato ad un 
parto, generato insieme, Varr. $ 2. Che ha la stessa 
origine. Verba congenerata , Varr., parole che hanno 
la stessa origine. 

Congentro, as, Avi, Atum, dre (att.), generare insieme, 
Varr. $ 2. Aggiungere, associare, Non. 

Congenicùlo e Congeniclo, as, avi, atum, are ( neut. ), 
cader gi sone, Non. 

Congenitus, a, um (agg.), congenito, nato insieme. Con- 
genita mundo, Plin., antica quanto il mondo. 

Conger, gri e congrus, i (sm.), grongo (pesce), Plaut. 

Congeries, ivi (sf.), congerie, cumulo, massa, mucchio, 
fascio , folla. Congeries armorum, Tao. , mucchio di 
armi. 

Congermanesco, is, scére (neut.), unirsi, accordarsi , 
crescer insieme come fratelli, Apul. 

Congermino, as, are, Cell. V. Germino. 

Congéro, is, gessi, gestum , gerdre (att.), accumulare, 
ammucchiare, ammassare, portare nello stesso luogo. 
Congerere viaticum, Cic., fare Ze provvisioni pel viag- 

o. Divitias congerere, Tib., ammassare ricchezze. 
pe, congere, Mart., ruba, t' arricchisci. $ 2. Ni- 
dificare, fare il nido, Virg. $ 3. Colmare, caricare. 
Congerere crimen in aliquem, Cic. , incolpare 
Congerere maledicta in aliquem, Cic., caricare alcuno 
di ingiurie. 

Constro, onis (sm.), facchino , Plaut. $ 2. (Trasl.) La- 
dro, Plaut. l 

Congerra, ac e Congerro , inis ( sm.), compagno di 
scherzi, compagnone, Plaut. 

Congessi (perf. di Congtro, is). I uu 

Congeste e Congestim (avv.), a mucchi, senz’ ordine, 
sommariamente, Apul. 


Coxuestiv 

. Congestio, Gnis (sf.), ammassamento, accumulamento, 
mucchio, tras , Vitr. 

Congestitius e Congesticius, a, um (agg.), ammuc- 

lato , ammassato , trasportato. Congestitius locus , 
Vitr., terreno formato con terra trasportata. 

Congestus, a, um (pp. di Congèro, is), ammassato, am- 
mucchiato, raccolto, Cic. $ 2. Congesta oppida, Virg., 
città edificate. 

Congestus, us ( sm.), trasporto. Herbam extitisse credo 
avium congestu , Cic., credo esserti stata quell’ erba, 
perchè trasportatavi dagli uccelli. $ 2. Mucchio , 

, accumulamento, Cic. 

Congialis, e (agg.), che contiene un cogno, Plaut. 

Congiarium, ij (sottin. Vas, n.), vaso capace di un co- 
gno, Dig. $ 2. Congiario (donativo di un cogno di 
grano, di vino e di olio che si faceva ai soldati ed al 
popolo presso i Romani) , Sen. $ 3. Regalo, donativo 
qualunque; Cic. 

Congiarius, a, um, Plin. V. Congiflis. 

Cenglus, ii (sm.), congio, cogno (misura di liquidi), Liv. 

Conglaciftus, a, um (PP. di Conglacio, 89) , congelato, 
gelato, agghiacciato, Plin. 

Conglacio, as, avi, itum, are (neut.), agghiacciarsi, ge- 
larsi, congelarsi, Cic. $ 2. (Trasl.) Curioni tribunatus 
conglaciat , Coel. ad Cic. , Cursone è freddo ed snerie 
nel suo tribunato. 

Conglisco, Plaut. V. Glisco. 

Congleb&tim (avv. voce dub.), a folla, in truppa, Liv. 

Conglobatio , dnis (sf.), ammucchiamento , ammassa- 
snento, adunamento, Tac. 

Conglobitus, a, um (pp. di Conglibo , as), conglobato, 
ammassato, ammucchiato. Milites conglobati, Tac., 
soldati uniti strettamente insieme. $ 2. (Trasì.) Con- 
globatae definitiones , Cic. , definizioni accumulate le 
une sopra le altre. $ 3. Sferico , rotondo , Cic. $ 4. 

eso, coagulato, quagliato, Plin. 

Cenglòbo, as, avi, Atum, are (att.), ammucchiare, am- 
massare in forma di globo, serrare. Mare undique 
conglobatur, Cic., i mare prende da ogni parte for- 
ma di globo. è 2. Radunare , riunire, raccogliere. 
Uti quosque sors conglobaverat, Sall., secondo che il 
caso li aveva insieme riuniti. 

Conglomeratio, onis (sf.), ammassamento, ammucchia- 
mento, folla di gente, agglomeramento. Cod. 

Conglem3ro, as, avi, tum, Aire (att.), ammassare in 
forma di globo, ammucchiare, Non. $ 2. Avvolgere 
) ttolo, Lucr. \ 

Conglatinatio, onis (sf. ), conglutinamento , incolla 
sento. Recens conglutinatio, Cic., fresco incollamento. 
$ 2. (Trasl.) Congiunzione, unione , legame. Conglu- 
tinatio verborum, Cic., collegamento di parole. 

Conglutinitus, a, um (pp. di Conglutino, as), luti- 
nato, i . Bx his totus conglutinatus est, Cic., è 
prg di tutto questo. $ 2. Unito, congiunto, le- 


gato, Cic. 
“ConglutIno, as, Avi, Atum, fire (att.), conglutinare , in- 


collare, Cic. $ 2. Attaccare, unire, congiungere, 
rammarginare , cicatrizzare. Conglutinare vulnera, 
Plin., cicatrizzare le ferite. $ 3. Impastare, mesco- 
bare più cose insieme. Natura hominem conglutinavit, 
Cic., la natura ha formato l'uomo di diversi ele- 
menti. $ 4 (Metaf.) Conglutinare dolos, Plaut.,macchi- 
nare inganni sopra inganni. Conglutinare amicitias, 
Cic., legare, stringere le amicizie. 

Congràdus, a, um (agg.), avente la stessa celerità, che 
va di pari passo, Avien. 

Go Cacoe, as, ivi, atum, fire ( neut.), gozzovigliare, 


Ceongratulatio, dnis (sf.), congratulazione, Val. Max. 
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CONGRVO 


Congratùlor , iris, itus sum, ari ( dep. neut. col dat.), 
congratularsi, rallegrarsi, mostrar piacere di qual- 
che felice successo, lic. 

Congrédio, is (neut.), Non. e 

Congredior , éris, gressus sum, grédi (dep. neut.), cam- 
minare insieme. Luna, nunc cum sole congrediens, 
nunc, etc., Cic. , Za luna, ora seguendo sl corso del 
sole, ora ecc. $ 2. Visitare, andar a trovare, abboc- 
carsi, parlare , ragionare , disputare insieme. Con- 
gressi sunt, Nep., sè abboccarono. Congrediemur in 
Macedonia , Cic., ci troveremo, ci parleremo insieme 
in Macedonia. $ 8. Accostarsi, avvicinarsi. Congre- 
dere actutum, Ter., presto, avvicinati a lui. $ 4. Af- 
frontare, azzuffarsi, battersi, venire alle mani. Con- 
gredi in hostem, Cic.; armis congredi, Caes., azzuffarsi, 
venire alle mani col nemico. $ 5. (Trasl.) Congredere 
mecum criminibus ipsis , Cic., vieni meco a discutere 
su quelle stesse imputazioni. 

Congregabilis, e (agg.), congregabile, sociabile, Cic. 

Congregatio, onis (sf.), congregazione , riunione, ra- 
dunanza , società. Nos ad congregationem hominum 
esse natos, Cic., che noi siamo nati per la società. 

. $ 2. (Trasl.) Congregatio criminum, Quint., riunione 
di più capi di accusa. $ 3. Riassunto, ricapitola- 
zione, Quiut. : 

Cengregitus, a, um (pp. di Congrégo, as), congregato , 
radunato, raccolto, Cic. 

Congregatus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), riunio- 
ne, Iul. Val. | 

Congrégo, as, ivi, itum, fire (att.), congregare, unire in 
gregge , Plin. $ 2. Raccogliere, radunare , congre- 

are, congiungere insieme. Dispersos homines unum 
n locum congregare, Cic., radunare in un sol luogo 
gli uomini qua e là dispersi. Nullo externo congre- 
gari, Plin., non aver relazione con veruno straniero. 

Congressio, gnis (sf.), e 

Congressus, us (sm.), congresso , ritrovo, compagnia, 
convegno. Nemo illam congressione dignum judicabat, 
Cic., nessuno lo reputava degno della sua compagnia. 
$ 2. Abboccamento, colloquio, conversazione. Severa. 
congressio, Cic., conferenza importante. $ 3. Zuffa , 
battaglia, combattimento. In primo congressu, Caes., 
nel primo scontro. $ 4. Accozzamento, unione di 
cose, Lucr. 

Congressus, a, um ( pp. di Congredior, tris ), raccolto , 
unito , accumulato , Lucr. $ 2. Azzuffatosi , venuto 
alle mani, Virg. 

Congrex, gregis (agg.), della medesima greggia, com- 
pagno, Apul. . 

Congrùens, entis (part. pres. di Congruo, is), congruen- 
te, dicevole , conveniente, proporzionato, atto, pro- 
prio. Congruens membris, Suet., proporzionato di 
membra. $ 2. Conforme, corrispondente. equo, giu- 
sto. Congruens est ut etc., Gell., è giusto che ecc. $ 3. 
Comp. Congruentior. Sup. Congruentissimus. 

Congruenter (avv.), convenientemente, convenevolmen- - 
te. Congruenter naturae, Cic., conformandosi alla na- 
tura. 

Congruentia, ae (sf.), congruenza, convenienza , simi- 
litudine, conformità, concordanza, simmetria, pro- 
porzione. Congruentia corporis, Plin., membra den 
proporzionate. Congruentia morum, Suet., conformità 
di costumi. 

Congrio, is, grùi, ére (neut.), venire, andare insieme, 
concorrere, unirsi. Zenon judicat stellas congruere , 
Sen., Zenone pensa che le stelle si riuniscano. $ 2. 
Accadere nello stesso tempo, avvenire opportuna- 
mente, a proposito , in acconcio. Sciebat, tempus ad 
id ipsum congruere, Liv., sapeva che il tempo coinci- 


CONGRYS 


deva appunto con questo. Forte congruerat, ut, ete., 
Tac., era per buona ventura accaduto, che nello 
stesso tempo, ecc. $ 3. Andare a capello, convensre, 
corrispondere , accordarsi, consentire. Nostri sensus 

. congruunt, Cic., 6 nostri sentimenti sì accordano; 
siamo dello stesso avviso. Ejus vita cum virtute con- 
gruit, Cic., fa sua mantera di vivere e'accorda colla 
virtù. Congruunt dicta factis, Cic., fatti st accordano 

. colle parole. $ 4. Essere conveniente, adatto , pro- 
prio. Congruit tempus ad illud , Liv. , il tempo è pro- 
prio a far questo. Congruit vites rariores poni, Plin., 
conviene porre Si rare le viti. 

Congrus, i (sn.), V. Conger. 

Congrins, a, um (agg. ), proprio, conveniente, congruo. 
Cum illa congruus sermo tibi, Plaut., è conveniente che 
tu le parli. 

Conz}lis e Gongylis, jdis (sf.), rapa, Col. 

Conia, ae (sf.), cicogna (uccello), Plaut. 

Conifer e Coniger, éra, érum (agg.), conifero, tone 
tore di pinocchi o di noci aventi figura di cono, 
come îl pino, sl cipresso, ecc., Virg. 

Contla, V. Canila. . 

Coniptum, i i (sn.), conipto a di focaccia), Fest. 

ConIre, Quint., arcaismo per Coire, V. Cogo. 

Conisco o Conisso, as, &vi, itum, Are ( neut. ), urtare, 
saltare e cozzare come $ montonî, Cic. $ 2. Colmare, 
riempiere, Tert. 

Conisterium, ii (sn.) , conisterso (luogo dove conserva- 
vansi le polveri po' lottatori), Vitr. 

Conjéci (perf. di Conjicio, is). 

Conjectanea , rum (sn. pl.), ssbaldone, miscellanea , 
congetture, Gell, 

Conjectarius, a, um (agg. voce dub.), dedotto, fatto per 
conghiettura, Cic. 

Conjectatio, onîs (sf.), conghiettura , consettura , con- 
gettura, Cic. 

Conjectitor, aris, Iul. Val. V. Conjector. 

Con ectatorie (avv. voce dub.), per congettura, Gell. 

Conjectatorius, a, um (agg.), di conghiettura, per con- 
ghicttura, congetturale, Gell. 

CONIECHACRA, , a, um (pp. di Conjecto, as), congetturato, 


Conjectio, Onis (sf.), tiro , tratto, lanciamento. Conje- 
ctio teloram, Cic., tiro di saette. $ 2. (Trasl.) Conget- 
tura, interpretazione. Conjectio somniorum, Cic., tn- 
terpretazione ca sogni. $ 3. Questione, soggetto di 
una disputa, P 

Conjecto, as, tri, ir Are ( att. freq. di Conjicio , is), 
gettare, cacciare , tirare. Cam hostium duces in car- 
cerem conjectaverit, Gell., avendo cacciato in prigione 
$ capitani des nemici. $ 2. Congetturare, conghiet- 
turare , interpretare. Evento rem conjectantes , Liv., 
formando giudizio della cosa dall' evento. Vulta of- 
fensionem conjectare , Tac. , arguire dal volto $l tur- 
bamento dell animo , lo sdegno. $ 3. Pronosticare, 
predire, Suet. 

Conjector, ris (sm.), spianatore di sogni, i ete , 

profeta, indovino, Cic. 8 2. Conghietturatore, laut. 
conjeiri, Icis (sf.), indovinatrice , spositrice di so- 


$, Plaut, 

Conjosttira, ne (sf.), conghiettura, congettura. Aberrare 
conjectura , Cic., ingannarsi nelle sue conghietture. 
Conjecturam capere, conjectura asséqui, augurari, pro- 
spicere , Cic., conghietturare , argomentare per con- 
gettura. Conjectura futuri, Cie., , predizione dell'avve- 
nére. $ 2. Interpretazione, spieg azione di sogni, Cic. 

Conjecturilis,e (agg. )conghisifuralagli ci di congettura, Cic. 

Conjecttro, as, avi, Stum, are (att. voce dub), conghiet- 
turare, congetturare, Sen. 
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Conjectus, a, um (pp. di Conjicio, is), cacciato, spinto , 


CONJYNCTIO 


gettato, lanciato. Conjectus in plaustrum, Cie. , gettato 
sopra un carro. Omnium oculi in te sunt conjecti, Cic.. 
gli occhi di tutti sono rivolti sopra di te. $ 2. Mess» 
insieme, radunato, raccolto, composto, ordinato, pia 

- sato, trovato. Bene conjecta , Cic., cose den s- 

. ben trovate. 83. Congetturato, indovinato. le con- 
jecta, Cic., cose malamente cungetturate. 

Conjectus, ns (sm.), getto, tiro, tratto. Conjectus oculo- 
rum, Cic., occhiata. FOSSE animorum , Cic., atten- 
sione, raccoglimento. S$ 2. Massa, cumulo, mucchio, 

ucr. 

Conjicto, is, jsci, jectum, jicére (att.) , gettare snsieme , 
cacciare, lanciare, tirare, mettere, porre. in nostros 
tela conjiciebant , Caes., scagliavano dardi contro i 
nostri. Conjicere in catenas, i in vincula , opp. in carce- 
rem, Liv,, gettare in prigione. $ 2. Costringere , vol- 
gere, mettere. Hostes in fugam conjicere, Caes., mettere 
s nemici in fuga. Conjicere se in fagam o in pedes, 
Cic., darsi alla fuga. Conjicere aliquem domum, Cie., 

| confinare alcuno in casa. $ 3. (Metaf. ) Conjicere ms- 
ledicta in aliquem, Cic., lanciare ingiurie ad alcumo. 
Conjicere oculos in aliquem, Tac. , rivolgere gli occhs 
sopra alcuno. $ 4. In tempora crimen canjicere, Liv., 
attribuire sl delitto alla miseria des tempi. $ 5. Con- 
lese in metum, Liv., mettere paura ad alcuno. $ 6. 

versum se mente ac voluntate conjicere, Cic., appli- 

carsi snticramente alla. poesia. $ 7. Conjici in mer- 
bum, Plaut., ammalare. $ 8. are, tndovi- 
nare. Tu cetera conjicito, Ter., indovina tu 1) restante. 
Conjeci te Lanuvii fuisse, Cic., ho sadovinato che tu 
ers stato a Lanuvio. 

Conj Jlga; ne (sf.), moglie, sposa, Apul. 


Conjugalis, e (agg.), cms, prati matrimo- 
niale. Dii conjugales , Tac. , che presiedevano ai 
maritaggi. 


Con ugatio , ònis (sf), unione , miscuglio, dr 82. 


niugazione , inflessione dei verbi, Prisc. $3. Af- 
finità, relazione, etimologia dei vocaboli, “ic. 

Conjugator, dris (sm.), congiungitore, chi lega, chi u- 

nssce, chi congiunge, Catal. 

Conjugàtas, a, um Sp di Conjigo, as), coniugato, uni- 
to, sro PR Pa orum (come sn. pl.), 
parole che medesima origine, variamente 
mutate 0 anast, ogni 

CONTREIa e ( , e, Ovid. V. Conjugalis. 

Conjigis,e (agg. pe è sotto tl medesimo giogo, legato, 


so, coniugio, 
ta Ale Conjugium principis, Tac., la moglie del 


conjiizo. a 29, ivi, &tum, fire (att. ), coniugare , mettere 
sotto lo stesso giogo, legare, unire, congiungere. Ami- 
citia, quam simailitado morum conjugavit, Cic., ameci- 
zia stretta dalla conformità dei costumi. 
config e a,um (agg.), di facile congiunyimento,Plin. 
Con}igus, a, um (agg.), congiunto, accoppiato, Apul 
uncte, "bic, e € 
con anctim (avv.), congiuntamente , strettamente , ine 
sieme, concordemente. Cum eo conjuncte vizit, Nep. ; 
visse con lui in grande concordia. $ 2. Comp. Con- 
janctius. Sup. Conjunctissime. 
Coniancce, onis (sf.), congiunzione, unione, congiun- 
; "Ad conjunctionem hominun nos natos esse, 
Lg che noi siamo nati per vivere in società. 8 2. 
Parentela, amicizia. Con junctiones fratrum, Cic. , 6 
‘vincoli di fratellanza. $ 8, Contgiunzione. parte del 
discorso, Cie. 


CONIVNCTIVYS 


ConjunctIvus,a, um (agg.), congiuntivo, clic congiunge. 
Conjunctivus modus, Prisc., sf modo congiuntivo dei 
verbi, 

Conjunetus , a, um (pp. di Conjungo, is), congiunto, u- 
nito, , collegato, Lic. $ 2. Congiunte in 
matrimonio. 0 digno conjuncta viro ! Virg., 0 sposata 
ad un ottimo marito! $ 3. Congiunto , affine, pa- 
rente. Conjunctus an alienus, Quint., un parente od un 
estraneo. $ 4. Amico, intrinseco. Ut inter nos con- 
junctiores simus , Cic. , a fine ds vie più strignere 4 
nostri legami di amicizia. $ 5. Conjunctae senten- 
tiae, Cic., pieni voti, unanimità di parers. $ 6. Con- 
junctus sermo, Quint., parlare continuato. $ 7. Prae- 
cepta naturae conjuncta, Caes., precetti conformi alla 
natura. $ 8. Conjunctum, i (come sn.), Gell., parte di 
una proposizione 0 proposizione congiuntiva. $ 9. 
Conjuncta, orum (come sn. plur.), Cic., vocaboli della 
stessa natura. $ 10. Comp. Conjunetior. Sup. Con- 
junctissimus. 

Conjunetus, us (sm. usato al solo abl. sing.) , congsun- 
sone, congiungimento, Varr. 

Conjungo, is, unxi, unctum, gère (att.), congiungere, - 
nire, legare insieme, commettere, collegare. Cera con- 
jungere , Virg., unire con cera. Conjungere dertrae 
dertram , Ovid., congiungere, umir le destre. Conjun- 
gere boves, Cat., aggiogare $ buoi. $ 2. Congiungere 

. sn matrimonio, marstare 0 ammogliare. Poppaeae 
conjungitur , Tac., sposa, prende in moglie Poppea. 
Conjungere connubia, Cic., far matrimoni:. $ 3.(Trasl.) 
Conjungere amicitias , Cic., stringere, contrarre ami- 
cizie. Conjungi hospitio et amicitia, Cic., essere stretto 
per ospitalità ed amicizia. $ 4. Nun interrompere , 
continuare. Conjungere consulatus, Suet., essere con- 
sole più volte di seguito. 

Conjunx, V. Conjux. 

CONTIACA (avv. voce dub.), congiurando, in congiura, 

t. 


u 

Conjuratio, onis (sf.), congiura, cospirazione. Conjura- 
tionem detegere, Cic., scoprir la congiura. $2. Turba 
dé congiurati, i congiurati. Conjuratio perditorum 
hominum, Cic., concenticola ds scellerati. 

Conjuritor, dris (sm. voce dub.), chi congiura con al- 
tri, Plaut. 

Conjur&tus, a, um ( pp. di Conjùro, as), congiurato , 
stretto in congiura. Conjurati, orum, Cic., congiurati, 
cospiratori. $ 2. Nella milizia romana eran detti 
conjurati quelli che per l'imminente pericolo giura- 
cano tutti insieme, Liv. 

Conjiro, as, avi, atum, Are (neut.), giurare insieme. Ut 
omnes conjurarent , Caes., perchè tutti insieme pre- 
stassero si giuramento. Conjurabant milites se fugae 
atque formidinis ergo non abituros, Liv., giuravano 
tutti insieme 4 soldati che nè per fuga nè per paura 
si sarebbero sbandati. $ 2. Congiurare, cospirare. 
Conjurare de aliquo interficiendo, Cic., congiurare di 
uccidere alcuno. $ 3. Consentire, intendersi, essere 
d'accordo, giovarsi, asutarss a vic , Hor. 


- Conjux, igis (sm. e £.), marito, moglie , consorte , con- 


iuge. Dejecta conjuge tanto, Virg., dopo aver perduto 
un tanto marito. 

Conlàtro, as, ivi, Atum, Are (neut. e talvolta att.), abba- 
tare, latrare, Sen. $ 2. (Trasl.) Sparlare d’una cosa, 
parlar male, gridar contro, Sen. 

Conlitus, V. Collatus. 


Conlaxo, as, Avi, itum, are (att.), rallentare, rilassare, 


Lucr. 
Conlector, V. Collector. 
Conlido, V. Collido. 
Conli;0, V. Colligo. 
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CONOR 


Conltico, V. Colllce. 

Conlio, V. Collao. 

Connfitus, a, um (pp. del disus. Connascor, 8ris), innato, 
cati , Tert. $ 2. Gemello, nato insieme, Ant. 

nscr. 

Comnecto, is, rui, 1um, ctére (att.), connettere, congiun- 
gere ;, legare insieme , attaccare, annodare. Conne- 
ctere crines, Prop., rannodare i capelli. $ 2. (Metaf.) 
Amicitia cum voluptate connectitur, Cic., l'amicizia va 
congiunta col piacere. $ 3. Affibbiare. Vestem con- 
nectere, Claud. , affibbiare la veste. $ 4. Intrecciare, 
incastrare. Connectere nodos, Ovid., fare dei nodi. 

Connexio, dnis (sf.), connessione, legame, Quint. $ 2. 

eguenza, conclusione del sillogismo, Quint. 

Connexivus,a, um(agg.), connessivo, congiuntivo. 
Conjunctio connexiva, Uell., congiunzione che serve a 
legare il discorso. 

(onnexus, a, um (pp. di Connecto, is), congiunto, con- 
nesso, unito, incastrato , legato , Cic. $ 2. Susse- 
guente. Dies connexi his faneribus, Cic., s giorni sus- 
seguenti a questi funerali. $ 3. Connerum, i ( come 
sn.), Cic., proposizione nella quale i due membri sono 
uniti dalla partic. si. $ 4. Comp. Connexior. 

Connexus, us (sm.), connessione, congiunzione , lega» 
me, Luer. 

Connisus, V. Connixns. 

Connitéo, es, ire )|(neut.), risplendere insieme, Not. 

Connitesco, is, ére ) Tir. 

ConnItor, éris, nisus e nirus sum, niti (dep. neut.), sfor- 
sarsi, far ogni sforzo. In summum jugum conniti , 
Caes., sforzarsi di salire alla sommità di un giogo. 
Connituntur ut se erigant, Cic., fanno tutti gli sforzi 
per alzarsi. è 2. Dare alla luce, partorire, Virg. 

Conniventia, ae ( 8f.), connivenza, dissimulazione, 
Alex. Sev. 

Connivéo, es, nivi o nixi, vére (neut.), serrare gli occhi. 
Oculis somno conniventibus , Cic., quando gli occhi si 
chiudono pel sonno, per dormire. $ 2. Soccliudere 
gli occhi per aguzzar la vista 0 per evitar la troppa 
luce, Plin. $ 8. (Trasl.) Dissimulare , fingere di no» 
vedere. Quibusdam in rebus conniveo, Cic., dissimulo 
certe cose, fo vista di non vederle. 

Connixi (perf. di Connivéo, es). 

Connixas, a, um (pp. di Connitor, eris), che si sforza, 
Lic. $ 2. Che ha partorito, che ha dato alla luce, 


Virg. 

Connubi@is, e (agg.), nuziale, coniugale, Ovid. 

Connubium, ii (sn.), legge del matrimonio. Connubiun 
dare, Liv., concedere sl diritto di contrar matrimo- 
nio. È 2. Matrimonio, maritaggio, coniugio. Connu- 
bia concelebrare, Liv., celebrare, fare le nozze. $ 3. 
(Trasl.) Innesto, Plin. 

ar us, a, um (agg.), di matrimonio, matrimoniale, 


ul. 

connubo, is, ére, Apul. V. Nube. 

Connuditus, a, um Gp. del disus. Connudo, as), nudato, 
spogliato affatto, Plin. 

Connuméro, as, avi, atum, Are (att.), comnumerare, an- 
numerare, annoverare, metter 1A numero, con- 
tare, Dig. 

MORRRE, is, ére (neut.), accennare insieme con la testa, 

ot. Tir. 

Cenopéum, i e Conopiuw, ii (sn.), zanzariere, cortina, 
padiglione da letto, Hor. 

Conor. aris, Atus sum, ari (dep. neut. e att.) , sforzarsi, 

. brigare, ingegnarsi, travagliare. Conari obviam ali- 
cuì, Ter., affrettarsi di andare incontro ad alcuno. 

. $8 2. Accingersi ad una cosa, sntraprenderla. Uo- 
nari magnum opus, Cic., intraprendere una gra»:- 


CONQVADRATVS 


d' opera. Multa stulte conari, Nep., 
emprese. 

Conquadritus , a, um (pp. di Conquàdro, as), ridotto a 
forma quadra, tagliato tn quadro, Varr. 

ConquaAdro, as, avi, atum, are (att.), quadrare, rendere 

dro, ridurre in quadro, Varr. ° 

Conquaestor , dris ( sm. voce dub. ), collega nella que- 
stura od inspettore, Varr. 

Conquassatio, onis (sf.), conquassamento, scossa, crollo. 
Valetudinis corporis conquassatio, Cic., alterazione 
della sanità. 

Conquassitus, a, um (pp. di Conquasso , as), conquas- 
sato, crollato, sbattuto, flagelluto, Lucr. 

Conquasso, as, avi, Atum, are (att.), conquassare, scuo- 
tere, crollare, rompere , flagellare , fracassare , ab- 
battere. Provinciae conquassatae sunt, Cic., de provin- 
cie sono în iscompiglio. 

Conquèror, eréris, questus sum, queri (dep. neut. ed att.), 
lamentarsi, dolersi, lagnarsi. Conqueri rem aliquam, 
de re aliqua, opp. ob rem aliquam, Cic., Suet., lagnarsi 
di qualche cosa. Quod non ab initio fecerint conque- 
runtur, Cacs., st dolyono di non averlo falto du prin- 
cipio. 8 2. Condolersi, compiangere, Sil. 

Conquestio, onis (sf.), Liv., e 

Conquestus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), Zamento, 
pianto, cordoglio, compianto, Liv. 

Conquestus, a, cm (pp. di Conquéror, réris), che ss è Za- 
mentato 0 si lamenta, lamentandosi, Suet. 

Conquexi (perf. di Conquinisco, is). 

Conquiesco, is, iévi, iétum, iescère (neut.), riposarsi, a- 
ver pace, prendere riposo, quietarsi. Conquiescere 
ante iter confectum, Caes., fermarsi, prendere riposo 
prima d'aver terminato il cammino. Conquiescere ex 
re aliqua, Cic., riposarsi da qualche cosa. Conquiescere 
ab armis, Cic., deporre le armi. $ 2. Acquietarsi, con- 
tentarsi, compiacersi di una cosa. Ut aetas nostra 
ingravescens in amore tuo conquiescat, Cic., affinchè 

l'età nostra omat provetta trovi pace e sostegno nella 
tua amicizia. $ 3. Cessare, fermarsi. Sarguis con- 
quiescit, Cels., 4 sangue si stagna. 

Conquinisco, is, conquexi, niscere (neut.), chinarsi, ab- 
Vbussarsi, accosciarsi, Plaut. 

Conquiro, is, sivi, situm, rère (att.), cercare con dili- 
genza, radunare, raccogliere. Conquirere suavitates , 
Cic. , andare tn cerca di piaceri. Conquirere omnes 
artes ad aliquem opprimendum, Tac., mettere in opera 
ogni artificio per rovinare alcuno. Conquirere dona 
ac pecunias, Tac., raccogliere dons e denars. $ 2. E- 
leggere, Cic. 

Conquistte (avv.), diligentemente, con tstudio, Non. 

Conquisitio , onis (sf.), inquisizione, cercamento , ri- 
cerca, Cic. $ 2. Raccolta, adunamento. Conquisitio 
pecuniarum, Tac. , esazione dei tributi. Couquisitio 
militum, Liv., leva di soldati. 

Conquisitor, doris (sm.), investigatore, esploratore,Hier. 
$ 2. Arruolatore , ingaggiatore di soldati, Cic. $ 8. 
Inspettore, esploratore, Plaut. 

Conquisitus, a, um (pp. di Conquiro, is), cercato, Cic. 
$ 2. Scelto, raro, ricercato, squisito. Conquisitissimis 
epulis mensam exstruere, Cic., imbandire la mensa di 
squisitissime vivande. $ 8. Sup. Conquisitissimus. 

ConquisIvi (perf. di Conquiro, is). 

Conrector, V Corrector, etc. 

Conregione (avv.), di rimpetto, in faccia, Fest. 

Couréus, gi (sm.), corrèo, compagno di delitto, Ulp. 

Conridéo, Conrido, Cenrùo, etc. V. Corridto, Corrido, 
Corrùo, etc. 

Conraspor, aris, atus sum, firi (dep. att.), cercare, fru- 
gare, esaminare diligentemente, Plaut. 


tentare pazze 
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CONSCIENTIA i 


ConsXero, Ant. Inscr., Y. Consecro.. 

Consalutatio, onis (<f.), saluto vicendevole, Cic. 

Consallto, as, ivi, Atum, are (att.), salutare scambie- 
volmente , 0 semplic. salutare. Cum inter se consalu- 
tassent, Cic., essendosi salutati scambievolmente. Di- 
ctatorem eum legati consalutant, Liv. , gli inviati le 
salutano come dittatore. 

Consanesco, is, nùi, scére (neut.), risanarsi, guarire,Cic. 

Consanguinéus, a, um (agg.), consanguineo, del mede- 
simo sangue, fratello, sorella , Ovid. $ 2. Parente, 
congiunto , cugino, Cic. 83. ( Trasl. ) Somigliante. 
Consanguineus lethi sopor , Virg. , il sonno è fratello 
della morte. 

Consanguinitas, ftis (sf.), fratellanza, Dig. $ 2. Con- 
sanguimità , parentela qualunque. Consanguinitate 
propinquus,Virg., congiunto per parentela. $3.(Trasl.) 
Affinità, somiglianza, conformità, Tert. 

Consino, as, ivi, tum, are (att.), sanare, rendere la sa- 
nità, Col. $ 2. (Neut.) Risanarsi, guarire, Ulp. 

Consanni (perf. di Consanesco, is). 

Consarcinàtus, a, um (pp. di Consarcino, as), cucito ine 
sieme, rattoppato, Amm. $ 2. (Metaf.) Messo insieme, 
composto, ammassato, Gell. 

Consarcino, as, ivi, itum, Are (att.), cucîre insieme, far 
fardello, affardellare, Amm. $ 2. ( Metaf. ) Mettere 
insieme, ammassare, accozzare, affastellare. Consar- 
cinare verba, Gell., accozzar parole. 

Consarrio, is, ire (att.), zappare interamente, Cat. 

Consatio, V. Consitio. 

ConsAtus, a, um (pp. di Consero, is, dvi), seminato, in- 
nestato, piantato, Lucr. 

Consauciàtus, a, um (pp. di Consaucio, as), piagato, fe- 
rito gravemente, Suet. 

Consaucio, as, Avi, atum, fire (att.), piagare, ferire gra- 
vemente, Suet. 

Consavio, as, fre (att), e Consavior, Aris, itus sum, àri 
(dep. att.), baciare, Apul. 

Consceler3tus, a, um (pp. di Consceléro, as), macchiato 
di scelleraggine , scellerato, empio, malvagio , Cic. 
$ 2. Sup. Consceleratissimus, 

Consceléro, as, ùvi, atum, are (att.), macchiare di scel- 
leraggine , contaminare , profanare , violare, offen- 
dere. Conscelerare aures paternas , Liv. , contaminare 
le orecchie paterne. 

Conscendo, is, di, sum, dére ( att. e neut. ), ascendere, 
montare , salire. Conscendere equum, Liv.; in equum, 
Ovid., montar a cavallo. $ 2. Montare sopra un na- 
viglio , imbarcarsi. Conscendere navem, in navem, 0 
semplic. conscendere, Cic., imbarcarsi. Si Cnacus con- 
scendisset, Cic.,se Cneosi fosse imbarcato. $ 3.(Trasl.) 
Conscendere ad ultimam nefas, Quint., pervenire al 
maggiore dei delitti, al parricidio. 

Conscensio , snis (sf.) , salita , Cic. $ 2. Imbarco. Con- 
scensionem facere, Liv., imbarcarsi. 

Cunscensus, a, um (pp. di Conscendo, is), salito, montato, 
asceso. Navibus conscensis, Iust., salito sopra le navi. 

Conscidi (perf. di Conscindo, is). 

Conscientia, ae (sf.) , scienza, notizia, consapevolesza, 
cognizione. Conscientia virium nostraram, Liv., Za co- 
noscenza delle nostre forze. Adsciti in conscientiam 
facinoris, Tac., ammessi alla conoscenza, a far parte 
della congiura. Quis nomen meom in illius gloriosis- 
simi facti conscientia audivit ? Cic., chi mat udì i) mio 
nome fra coloro che presero parte a quel gloriasis 
simo fatto ? Hominum conscientia remota, Cic., suppo- 
sto che alcuno nol sappia. $ 2. Coscienza,sentimento 
morale delle DEOLTIE azioni. Mea mihi conscientia 
pluris est, quam hominum sermo, Cic., fo più conto 
della testimonianza della mia coscienza, che dici die 


CONSCINDO 


scorsi degli uomini. Conscientia bene actae vitae, Cic., 
la coscienza d’avere ben vivuto. Conscientiae labor, 
poena, pondus, vulnera, Cic., le pene, sl peso, le pun- 
ture, s rimorsi della coscienza. $ 3. Convinzione , 
opintone, parere. Sine hac conscientia, Quint., senza 
questa convinzione. $ 4. Rimorso, Cic. $ 5. Colpa, 
reità, Sall. 

Conscindo, is, idi, issum, ére (att.), Zacerare, squarciare, 
mettere in pezzi, Cic.82.(Metaf.) Accusare, dir male, 
maltrattare , lacerar la fama. Is me ab optimatibus 
it conscindi, Cic., e dice che $i grandi sparlano 
di me. 

conscio, is, ivi, scire (att.), conoscere, sapere, essere 
consapevole, (ell. 8 2. Esser reo, esser complice, es- 
sere conscio a se stesso di qualche mancanza. Nil 
conscire sibi, Hor., non aver cosa alcuna da rimpro- 
verarsi, aver la coscienza pura e netta. 

DAINO i (sm.), consapevole, complice, confidente, 

atul. 

Conscisco, is, scivi, itum, sciscére (att.), deliberare, giu- 
dicare, ordinare. Conscivit , ut, ete. , Liv., giudicò 
bene, che, ecc. Bellum consciscere, Liv.., deliberare, e 
anche fare la guerra. $ 2. Compiere , eseguire. Illud 
conscivi facinus, Cic., manda: ad effetto, eseguii quel- 
l’impresa. Fugam sibi consciscere, Liv. , fuggirsene , 
darsi alla fuga. Consciscere sibi mortem, Cic., ammaz- 
zarsi da se stesso, darsi la niorte. Consciscere sibi e- 
rilium, Liv., condannarsi a un volontario bando. 

Conscisstra, ae (sf.), incisione, scissura, fessura, Plin. 

Conscissus, a, um (pp. di Conscindo, is), squarciato, la- 
cerato, Plaut. $ 2. Tagliato, diviso, intersecato. AE- 
gyptus tot fossis conscissa , Iust., 2 Egitto intersecato 
da tanti canali. 

ConscItus, a, um (pp. di Conscisco, is), deliberato, giu- 
dicato, Plin. $ 2. Mors ab ipsis conscita, Liv., la morte 
che da se stessi si sono data. Passim conscita nece, 
Plin., essendosi qua e là da per se stessi ammazzati. 

Conscius , a, um ( agg. ), consapevole, conscio. Fac me 
conscium, Plaut., rendimt informato. Sine ullo conscio, 
Cic., senza che alcuno lo sappia. $ 2. Complice. Con- 
scius alicujus facinoris o alicui facinori, Cic., complice 
di qualche delitto, $ 3. Che ha la coscienza di una 
colpa, di un errore commesso. Conscius animus, Sall., 
la mala coscienza. $ 4. Reo, colpevole. Conscius sibi 
nullius culpae, Cic., non sentendosi reo di colpa al- 


cuna. 

Conseréor, iris, itus sum, firi (dep. neut.), tossire forte 
per isputare, per spurgarsi, Plaut. 

Conscribillo, as, ivi, tum, fire (att.), scarabocchiare, 
schiccherare, Varr. $ 2. Graffiare, Catal. 

Conseribo, is, ipsi, iptum, bére (att.), scrivere insieme, 
o semplic. scrivere. Balbus ad me cam Oppio conscri- 
psit, Cic. , Balbo insieme con Oppio mi scrisse , ecc. 
$ 2. Inscrivere, arrolare. Duas legiones conscribere , 
Caes., far leva di due legioni. Conscribere homines 0 
milites, Cic., far leva di soldati. 83. Commilare, scri- 
vere, comporre, fare. Conscribere legem, Cic., fare una 
legge. Sonscribere libram, Nep., comporre, compilare, 
scruvere un libro. è 4. Graffiare, lacerare, Plaut. 

Conseriptio, dnis ( sf.), scrittura, scritto. Falsae con- 
scriptiones quaestionum , Cic., formolario di un falso 

interrogatorio. 

Conscriptor, iris (sm.), scrittore, redattore di una leg- 
ge, Quint. $ 2. Arrolatore di soldati, Arnob. 

Conscriptaus, a, um (pp. di Conseribo, is), scritto, com- 

O, redatto, sottoscritto, Cat. $ 2. Conscrstto (ti- 

tolo dei senatori romani). Patres conscripti, Liv., sena- 
tori, padri conscritti. $ 8. Coscritto, arruolato. Con- 


scripti milites , Caes., soldati arruolati. $ 4. Conseri- 
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CONSENESCO 


pium, i (come sn.), scrittura, scritto, opera. Conscri- 
pta veterum vivorum, Ovid., le opere degli antiche. 

Conséco, as, secni, sectum, cîre (att.), tagliare, squar- 
tare, lacerare, Plaut. $ 2. Graffiare, Petr. 

Consecratio, dnis (sf.), consecrazione, consacrazione, 
Cic. $ 2. Apoteosi degli imperatori romani, Tac. 

Consecràtus, a. um ( pp. di Consécro , as), consacrato, 
Cie. $ 2. Deificato, tenuto come Dio, Tac. $ 3. (Trasl.) 
Ars corporis curandi Deoram immortalium inventioni 
consecrata , Cic., l’arte di curare $ corpi attribuita 
agli Dei c perciò tenuta come sacra. 

Consécro, as, ivi, itum, are (att.),consacrare,consecrare, 
dedicare. Martis manubias Musis consecrare, Cic., con- 
sacrare alle Muse le spoglie prese în guerra. Conse- 
crare candelabram Jovi, Uic., dedicare a Giove un 
candelabro. $ 2. Rendere illustre od immortale, divi- 
nizzare. Liber, quem nostri majores consecraverunt, 
Cic., Bacco che i nostri maggiori annoverarono fra 
gli Dei. Consecrare memoria nominis alicujus , Cic.y 
immortalare il nome di alcuno. $ 3. DMaledire, e- 
secrare , detestare. Te tuumque caput consecro, Liv., 
consacro a morte te e la tua testa. 

Consectanéus,a, um (agg.), conseguente, seguace, Arnob. 

Consectarinm , ii (sn. ), conseguenza, corollario, ag- 
giunta, Cic. 

Consectarius, a, um (agg.),conseguente,che consegue,Cic. 

Consectatio, dnis (sf.), indagine, ricerca, Cic. 8 2. Con- 
sectatio in numerum, Plin., enumerazione. 

Consectitrix, icis (sf.), seguitatrice. Consectatrix volu- 
ptatis, Cic., amica del piacere. 

Consectio, onis (sf.), tagliamento, taglio, sezione, Cic. 

Consector, aris , atus sum, ari (dep. att. freq. di Consé- 
quer), seguire, seguitare, andar dietro. Hos consector, 

er., questi sono gli uomini che to seguo. Aliquem 
consectari, Plaut., secondare, corteggiare alcuno. $ 2. 
(Trasl.) Imitare, Cic. $ 3. Cercare, procacciare. Con- 
sectari benevolentiam alicujus, Cic., procacciarsi la 
benevolenza di alcuno. $ 4. Insegquire, perseguitare. 
Maritimos praedones consectando , Nep., inseguendo $ 
corsari. Omnia mala me consectantaor, Plaut., tutti $ 
malanni mi piombano addosso. $ 5. (Passiv.) Essere 
perseguitato, Prisc. 

Consectus, a, um (pp. di Conséco, as), tagliato, Varr. 

Consecui (perf. di Conséco, as). 

Consecutio e Consequatio , onis ( sf.), séguito, conse- 
guenza. Consecutionem affert voluptatis , Cic., arreca 
un seguito di piacere. $ 2. Connessione, collega- 
mento, costruzione, Cic. $ 3. Conseguimento, Tert. 

Consecutus e Consequutus, a, um ( pp. di Conséquor, 
èris ), seguente, seguendo, avendo seguito, che tien 
dietro, che ha conseguito , che ha ottenuto, avendo 
conseguito , ecc., Cic. $ 2. ( Passiv.) Seguito, conse- 
guito, ottenuto, Varr. 

Cons&di (perf. di Consido, is). 

Consédo, onis (sm.), chi si siede con altri, Non. 

Consgdo, as, Avi, Atum, are (att.), sedare 0 calmare in- 
teramente, Cat. 

CORISTA, ae (sf.), doppia sedia, scanno da due posti, 

ucil. 

Conseminàlis, e, e 

Conseminéus, a, um (agg.), di diversi semi, di diverse 
piante. Conseminea silva, Col., foresta di diverse sorta 
di alberi. 

Consenesco, is, senui, nescére (neut.), invecchiare, di- 
venire vecchio. Ila consenuere casa, Ovid., invecchia- 
rono în quel tugurio. Consenescere in commentariis 
rhetorum, Quint., consumare $ suoî giorni sui libri 
dei retori. Consenescere moerore et lacrymis, Cic., 1n- 
vecchiare di malinconia e di pianto. $ 2. ( Trasl. ) 


CONSENSI 


Perdere sl vigore e le forze, mancare, cessare, logo- 
rarsi, consumarsi, irrugginire. Invidia consenescit , 
Cic., l'odio scema, vien meno. Ova consenescunt, Varr., 
le uova si corrompono. 

Gonsensi (perf. di Consentio, is). 

Consensio, dnis (sf.), accordo, consenso, consentimento. 
assenso, assentimento. Consensio omnium gentium lex 
maturae putanda est, Cic., 17 consentimento univer- 
sale deve tenersi come legge di natura. Consensio na- 
turae, Cic., Parmonia tra le parti dell'universo. $ 2. 
Cospirazione, congiura, Cie. 

Consensus, a, um (pp. di Consentio, is), consentito, con- 
ceduto, accordato, ammesso, Gell. 

Consensus, us (sm.), consenso, consentimento, accordo. 
Omnium consensus, Caes., unanimità, consentimento 
unsversale. Consensus omnium doctrinarum, Cic., 7 ac- 
cordo fra tutte le scienze. — V. Consensio. 

Consentantus, a, um (agg.), conveniente, concorde, con- 
sentaneco, proporzionato , corrispondente , conforme. 
Ejus mors consentanea vitae fuit, Cic., la sua morte fu 
conforme alla sua vita. $ 2. Consentanea, orum (come 
sn. pi.), Cic., gli antecedenti. 

Consentiens, entis (part. pres. di Consentio, is), consen- 
siente, unanime , concorde, dello stesso sentimento. 
Consentiens hominum auctoritas, Cic., Za concorde au- 
torità, l’unanime testimonianza degli uomini. 

Consentio, is, sensi, sensum, tire (neut.), essere del me- 
desimo sentimento, consentire, accordarsi, essere 
@ accordo. Consentiunt omnes de amicitiae utilitate , 
Cic., tutti riconoscono i vantaggi dell'amicizia. Omnes 
consentiunt arma esse capienda, Cic., tutti convengono 
doversi prendere le armi. Consentire magna conspira- 
tioneamoris, Cic., amarsi scambievolmente assai. $ 2. 
(Col dat.) Consentio tibi, Cic., sono del tuo sentimento. 
$ 3. (Coll’abl. e la prep. cam) Consentit vultus cum 0- 
ratione, Cic., #7 volto s’accorda colle parole. $ 4. Con- 
sentire sibi 0 secum, Cic., essere costante nel 8uo pa- 
rere, essere coerente a se stesso. $ 5. (Coll’accus. e la 
prep. ad) Consentire ad inducias, Suet. , accordarsi a 
fare tregua. $ 6. Coll accus. e la prep. inter) Inter sc 
@mnes partes cum quodam lepore consentiunt, Cic., 
tutte le parti si accordano insieme con graziosa ar- 
monia. $ 7. (Coll'accus. solo) Consentire, concedere, 
accordare. In eum omnes illud consentiunt elogium, 
Cic., tutti si accordano nel dargli lode. $ 8. Con- 
giurare , cospirare. Consenserant inffammare urbem , 
Cic., avevano congiurato di metter fuoco alla città. 

Consenui (perf. di Consenesco, is). 

Conseplo, 18, epsi, eptum, ire (att.), assiepare, serrare 
all'intorno, chiudere, Suct. 

Consepto, as, avi, atum, are (att. freq. di Conseplo, is), 

are, chiudere intorno, Solin. 

Conseptum, i (sn.), serraglio, steccato, recinto, Col. 

Conseptus, a, um (pp. di Consepio , is), serrato al? in- 
torno, assiepato, Cic. 

Conséquens, entis ( part. pres. di Conséquor, &ris), con- 
seguente , che consegue , che segue , che viene dopo £ 
futuro. Consequentes anni, Cic., gli anni futurs. $ 2. 
Consequens est, Cic., ragion vuole, ne seguita. $ 3. 
Consequentia, ium (come sn. pl.), Cic., è conseguenti, 
le conseguenze. 

Reni o (avv.), conseguentemente, per conseguen- 
za, Apul. $ 2. Conformemente, con ragione, Hier. 

Consequentia , ae (sf.), conseguenza, Dig. $ 2. Succes- 
sione. Consequentia eventorum, Cic., la successione 
degli eventi. 

Consequia, ae (sf.), | sèguito, compagnia, dipenden- 

Consequium, iì (sn.), ) 2a, aggiunta, Apul. 

Conséquor, éris, citus 0 quutus sum, séqui ( dep. att.), 
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seguitare , venire appresso. Pudorem rubor consequi- 
tur , Cic., sl rossore tien dietro alla vergogna. Rena 
res consequitur, Cic., una cosa vien dopo Paltra. An- 
nus qui consequitur, Cic., l’anno che segue. $ 2. Ims- 
tare. Eum morem consequar, Cic., imiterò, seguirò quel 
costume. & 3. Comprendere, intendere , capire , Cic. 
$ 4. Raggiungere, arrivare. Consequi aliquem itinere 
od in itinere, Cic., raggiungere alcuno per via. $ 5. 
(Metaf.) Conseguare, ottenere, acquistare. Consequi 
quaestus, Cic., acquistare ricchezze. Consequi magi- 
stratum , Cic., ottenere la magistratura. $ 6. Inse- 
guire, dar dietro. Consecutis strenue hostibus, Curt., 
sncalzandolo valorosamente i nemici. & 7. ( Neut.) 
Venire in conseguenza, derivare. Ex quo illud natura 
consequitur, ut, etc., Cic., d'onde naturalmente nasce, 
consegue , che, ecc. $ 8. Consequi memoria, Cic., ri- 
cordarsi. $ 9. Consequi verbis, Cic., esprimere con pa- 
role. $ 10. Consequi conjectura , Cic., conghietturare. 

Conséquus, 8, um (agg.), Lucr., Y. Consequens, 

Conserénat, Plin. V. Dissepenat. 

Consermocinor, &ris, atus sum, Ari, e 

Conserminor, Aris, Atus sum, &ri (dep. neut.), discorre- 
re, parlar con qualcheduno, tener discorso, tener ra- 
gionamento, Gell. 

Conséro, is, sevi, situm eraram. situm, rére (att.), pian- 
tare insieme, seminare, innestare. En queis consevi- 
mus agros! Virg., ecco per chi abbiamo coltivato $ 
campi! Conserere agrum oleis, Col., piantare olsvi nel 
campo. $ 2. Fecondare. Conscrit agros Indus fiuvius, 
Cic., fiume Indo rendefertili le campagne. $8.(Me- 
taf.) Conserere leges, Cic. , fare leggi. $ 4. Conserer: 
artes belli inter se, Liv. , esercitarsi, far prova dell: 
arti del guerreggiare. 

Constro, is, serui, serium, rére (att.), intrecciare, unire, 
mescolare, congiugnere. Conserere ramos arborum , 
Curt. , intrecciar è rami degli alberi. $ 2. ( Metaf. ) 
Conserere certamen, proelium, pugnam, Liv., combat- 
tere. Conseritur pugna, Hor., ai viene alle mani. Ma- 
num o manu cum hostibus conserere, Liv., venire alle 
prese col nemico, azzuffarsi. Conserere sermonem, 
Curt., discorrere, intertenersi a parlare. 

prata , i8, ére ( neut. voce dub. ), serpeggiare intor- 

‘ no, Liv. 

Conserritus , a, um (agg. voce dub.), fatto a foggia di 
8ega, Plin. 

Conserte (avv.), unitamente, congiuntamente, Cic. 

Consertns, a, um (pp. di Conséro, is, serui), conserto, 
contesto , intrecciato, congiunto insieme, untto. Lo- 
rica hamis conserta, Virg., lorica fatta a maglie. $ 2. 
Conserta navis, Lìiv., nave che ha attaccato combatti- 
mento. $ 3. Ex jure manum o mana consertum vocan, 
Cic., chiamare l’avversario in giudizio per ottenere 
«! possesso della cosa contrastata. 

Conserui (perf. di Conséro, is). 

Conserva, ae(sf.), compagna di servaggio, conserva,Te:. 

Conservatio, onis (sf.), conservazione, mantenimento, 
custodia, osservanza. Conservatio frugum, Cic., cu- 
stodia del ricolto. & 2. ( Trasì. ) Conservatio decori», 
Cic., osservanza del decoro. Conservatio aequabilita- 
tis, Cic., osservanza dell'equità. 

Conservitor, dris (sm.), mantenstore, conservatore, cu- 
stode, salvatore, Cic. 

ConservAtrix, icis (sf.), conservatrice , mantentirice , 
custode. Umnem naturam esse conservatricem sui, Cic., 
che tutta la natura veglia alla propria conserva- 


zione. 

Conservitus, a, um (pp. di Conservo, as), conservato, 
custodito . salvato, salvo. Legibus conservatis, Nep., 
salve le leggi. 


CONSERVITIVM 


COniervccnia, il (sn.), conservaggio, servitù di molti, 

laut. 

Conservo, as, Avi, itum, are (att.), conservare, mante- 
nere, sre, ritenere, salcare. Se 86 608 conserra- 
turum dixit, Caes., disse che arrebbe loro lasciata la 
vita. $ 2. Osservare, mantenere. Conservare jusjuran- 
dum, Nep., mantenere sl giuramento. 

Cen;ervila, ae (sf. dim. di Conserva), Sen. V. Conserva. 

Conservus, i (sm.), conservo, compagno di schiavitù, 
Piaut. 

Consessor , doris ( sm. ), colui che siede appresso, 0 con 
altrs. Pauperem consessorem fastidire, Liv., arrossire, 
avere a schifo di essere seduto vicino ad un povero. 
82. Assessore, chi siede con un altro giudice, Cic. 
$ 3. Commensale, Cic. 

Consessus, us ( sm. ), consesso, congresso, radunanza 
(dicesi del luogo ove si siede e delle persone sedute) Ve- 
ster consessus, Cic., Za vostra assemblea. Caveae con- 
sessus, Tac., folla ds popolo spettatore nel teatro. 

Cons&vi (perf. di Consèro, is). 

Consicce, as, Avi, atum, are (att.), seccare interamente, 
Not. Tir. 

Consideo, es, édi, essum, ère (disus.), V. Consrdo. 

Censideranter (avv.), consideratamente, con conside- 
razione, con avvertenza, Pallad. 

Censiderantia, ae (sf.), considerazione, avvertenza,Vitr. 

Considerite (avv.), consideratamente, con riflessione , 
pensatamente, con avvertenza, a bella posta. Consi- 
deratius bellum gerere, Liv., dirigere la guerra con 
più saggezza. $ 2. Comp. Consideratius. Sup. Consi- 
deratissime. 

Consideratio, dnis (sf.), considerazione, osservazione , 
attenzione, esame, riflessione. Intendere consideratio- 
nem in rem aliquam, Cic., rivolgere tutta la sua atten- 
zione a qualche cosa. 

i CORFARTBLIE , oris (sm.) , considerature , osservatore , 
Gell. 

Consider&tus, a, um (pp. di Considèro, as), considerato, 
pensato, fatto 0 detto con considerazione, Cic. $ 2. 
Considerante, pensante, cauto, circospetto, prudente. 
Consideratus homo, Plin., uomo prudente. $ 3. Comp. 
Consideratior. Sup. Consideratissimus. 

‘ Considèro. as, Avi, itum, fire (att. e neut.}, considerare, 
pensare, avvertire , far attenzione , riflettere. Consì- 
derare sidera, Gell., contemplare le stelle. Finitimos, 
hostes an amicos velis esse, considera, Curt., rifletti, se 
desideri che è popoli confinanti ti siano nemici od 
amici. 

Constido, is, sedi, sessum, sidére (neut.), assidersi , se- 
dere , mettersi a sedere. Considere in pratulo, Cic., a- 
dagiarsi in un praticello. Considere in theatro , Cic., 
assidersi, prender posto nel teatro. $ 2. Sedere în 
assemblea , in tribunale. Considere in reum, Cic., as- 
sidersi per giudicare un accusato. $ 3. Piantar sede, 
fermare suo domicilio. Vultis his considere regnis ? 
Virg., volete stabilirvi in questo reame ? 8 4. Fer- 
marsi, arrestarsi. Sub monte consedit, Caes., si fermò 
sotto il monte. $ 5. Riposare. Considere in otiò , Cic., 
riposarsi, cessare dal lavoro. $ 6. Cadere giù, ab- 
bassarsi, avvallare, profondare. Terra consedit, Liv., 
la terra avvallò, profondò. In ignes considere, Virg., 
andar in fiamme. $ 7. (Metaf.) Dar giù, rallentarsi, 
scemare, calmarsi, placarsi. Ubi terror consedit, Liv., 
dileguatosi appena il terrore. Ira consedit , Liv. , lo 
sdegno si è calmato. $ 8. Scadere , perdere onore, 
la rinomanza. Consedit utriusque nomen, Cic., 1 nome 
di entrambi restò come sepolto, furono entrambi 
obliati. 

Consignanter e Consignfite (avv.), in maniera espres- 
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siva, precisamente , espressamente, Gell. $ 2. Comp. 
Consignantius. Sup. Consignatissime. 

Consignatiines, um (sf. pl.), documenti, carte, scrit- 
ture segnate e sigillate, chirografi, Quint. | 

Consignitus, a, um (pp. di Consigno, as), segnato, im- 
presso, sigillato, fermo, Cic. $ 2. (Trasl.) Nec fieri pos- 
se, ut a pueris tot rerum insitas atque consignatas in 
animis notiones haberemus, Cic., nè potere avvenire 
che fin da fanciulli abbiumo come innate ed im 
presse nell’animo le cognizioni di tante cose. 

Consigno, as, avi, itum, Are (att.), sigillare, segnare , 
imprimere. Consignare tabellas, Plaut., suggellare le 
lettere. $ 2. Consegnare. Consignare literis, Cic., cone 
segnare agli scritti, porre in iscritto, sersvere. $ 8. 
Notare, osservare. Consignare motum temporis, Cic., 
notare tl corso del tempo. $ 4. Sottoscrivere, firmare. 
Consignare decretum, Liv., sottoscrivere un decreto. 
$ 5. Dichiarare, manifestare, far conoscere, Cic. 

Consilto, es, silui, are, e 

Consilesco, is, silui, lescére (neut.), tacere, far silenzio. 
Consiluisse omnes dicit, Gell., dice che tutti fecero st 
lenzio. $ 2. (Metaf.) Acchetarsi, sedarsi, Plaut. 

Consiliarius, ii (sm.), consigliere, chi consiglia, Cic. 
$ 2. Giudice assessore, Suet. $ 3. Consiiarius Jovis, 
Cic., interprete della volontà di Giove. 

Consiliarius, a, um (agg.), atto a consigliare, che con- 
siglia al bene , da cui sì prende consiglio , saggio, 
Plaut. 

Consiliator, doris (sm.), che consiglia, consigliere, cone 
sigliatore, Phaed. 

Consiliitrix, icis(sf.), che consiglia, consigliatrice, con- 
sigliera, Apul. 

Consillgo, înis (sf.), consiligine (sorta d'erba), Col. 

Consìlio, is, lui, lire (neut. voce dub.), saltar insieme, 
Tac. $ 2. Sultar addosso , insultare , attaccare, Tao. 

Consilior, Aris, itus sum, ari (dep.att. e neut.), dar con- 
siglio , consigliare , Hor. $ 2. Far consiglio, tener 
consiglio, consultare. Rursus consiliaturi, Tac., per 
tener nuovo constylio. 

Consiliésus, a, um \azg.), valente nel dare consiglio, 
prudente, saggio, Cat. 

Consilium, ii (sn.), consiglio, parere, avviso , senti= 
mento, intenzione, disegno , volere , decreto, risolu- 
zione, partito. Res magni consilii , Cic., cosa da den 
pensarci. Reperire aliquod consilium, Ter. , prendere 
qualche partito. Consilium est, Sall., Ro deliberato. 
Consilio deorum immortalium,Cic., per consiglio per la 
provvidenza degli Dei immortali. $ 2. Autorità. Id 
suo privato, non pubiico fecit consilio, Nep., ciò fece 
per sua privata, non per pubblica autorità. $3. Av- 
vedultezza, prudenza, senno. Vir maximi consilii, Nep., 
uomo di grande prudenza, di gran senno. $ 4. Scal- 
trezza, artifizio , stratagemma. Eo consilio, ut, ete., 
Cic., con questa intenzione, di, ecc. Tali consilio ho- 
stes profligavit, Nep., con tale stratagemma sconfisse 
s nemici. $ 5. Consiglio , s consiglieri, radunanza 
de' consiglieri. Consilium dimittere , Cic. , sciogliere 
Vassemblea. Castrense o militare consilium, Liv., con- 
siglio di guerra. 

Consilui (perf. di Consìléo, es). 

Consimllis, e (agg. ), consimile, affatto simile, eimi- 
gliante, Cic. 

Consimiliter (avv.), similmente, Gell. 

Consipio, is, pui, pére (neut.), esser sn sè, in senno, Liv. 
& 2. Deliberare, riflettere, Iul. Val. 

Consistio, V. Constitio. 

Consisto, is, constiti , constitam, consistére (neut.) , fer- 
marsi, arrestarsi, starsi, dimorare, posarsi. Viatores 
consistere cogunt, Caes., costringono i viandanti a 
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fermarsi. Consistere cum aliquo, Cic., fermarsi a par- 
lare con alcuno, e trasl. intendersela con alcuno, es- 
sere d'accordo. $ 2. Consistere, stare, essere riposto. 
Spes omnis consistebat in natura loci, Nep., tutta Za 
speranza era riposta nella natura del luogo. $ 3. 
Stare ritto, reggersi in piedi. Vires prohibent consi- 
stere me, Ovid., le mie forze non mi consentono di 
sture sn piedi. $ 4. Star saldo, mantenere il posto, 
non indietreggiare. Milites consistunt, Caes., s soldati 
stan saldi , mantengono il loro posto. $ 5. ( Metaf. ) 
Consistere animo tranquillo, Cic., mantenere Panimo 
tranquillo, esser di mente tranquilla. Fides utrinque 
constitit, Liv., st mantenne da ambe le parti salda 
la parola. 8 6. Cessare, cessare di essere. Consistere 
a fuga, Caes., cessar di furgire. Consistere usura de- 
buit, Cic., dovette aver fine usura. $ 7. Verbis cum 
aliquo consistere, Cic., convenire a parole con alcuno. 
$ 8. Comparire in giudizio. Non consistes ullo judice, 
Cic. , non oserai comparire dinnanzi a nessun qiu- 
dice. $ 9. (Coll’acc.) Stabilire, fermare. Metellus ag- 
men constitit, Sall., Metello ordinò all'esercito di ar- 
restarsi. 

Consitio, onis (sf.), piantagione, seminagione, Cic. 

Consitivus, a, um (agg.), che può senainarsi, Not. Tir. 

Consitor, dris (sm.), viantatore, seminatore, Ovid. 

ConsitUra, ae ‘sf.), Non. V. Consitio. 

Consitus, a, um ‘pp. di Consùro, is, &vi), piantato, semi- 
nato, Cic. 8 2. (Trasl.) Freta consita terris, Virg., mare 
seminato di isole. Senectute consitus, Plaut., pieno di 
anni. 

Consobrina, ae (sf.), consobrina, cugina germana, Cic. 

ConsobrInus, i (sm.), consobrino, cugino germano, Cic. 

Consòcer, gri (sm.), consuocero, Suet. 

Consociitim (avv.), congiuntamente, insieme, Amm. 

Consociatio, onis (sf.), sucietà, lega, unione, Liv. 

Consocifitus, a, um (pp. di Consocio, as), unito in so- 
cietà, associato, Cic. $ 2. Concertato. Res consociata, 
Liv., piano concertato. 8 3. Consociatissima voluntas, 
Cic., concordissimo volere. $ 4. Sup. Consociatissi- 
mug, Cic. 

Consocio, as, svi, itum, are (att.), unire în società, as- 
sociare, comunicare. Resnum consociare, Liv., met- 
tere in comune la potestà regale. Animos consociare, 
Liv., riavvicinare gli animi. 

Consocins, ii (sm.), socio, compagno, Isid. 

Consolabilis , e (agg.), ‘onsolabile, che si può conso- 
lare, che ammette consolazione, Cie. $ 2. Consolante, 
confortante, che arreca consolazione, Gell. 

Consolatio, onis isf.), consolazione , conforto, consola- 
mento. Consolationem adhibere, consolatione lenire, le- 
vare, sustentare, Cic., consolare, porger conforto. In- 
venire consolationem malorum, Cic., trovare un s0l- 
levo suoi mali. 8 2. L’assicurare.il rincorare,Hirt. 

Consolator, dris (sm.), consolatore, confortatore, Cic. 

Consolatorius, a, um (agg.), consolatorio, confortato- 
rio, consolante, confortante, Cic. 

ConsolAtus, a, um ( pp. di Consolor, iris) , avendo con- 
solato, consolando, consolante, confortante, Caes. $ 2. 
(Passiv.) Consolato, confortato, lust. 

Consolida, ae (sf.), consolida maggiore (erba), Apul. 

Consolidatio, dnis (sf.), consolidamento, acquisto pieno 
di una cosa cogli usufrutti, Ulp. 

ConsolidAtus, a, um (pp. di Consolido , 29), rassodato, 
consolidato. Rationes consolidatae, Cic., conti saldati. 
Consolidatus ususfructus, Dig., usufrutto unito alla 
p età del fondo. 

Consolido , as, avi, atum, are (att.), rassodare, riu- 
nire, saldare, consolidare, Vitr. $ 2. Aggiungere 
all’usufrutto anche la proprietà del fondo, Ulp. 
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Consîlo, as, Are (att.). Varr., e meglio 

Consdlor, Aris, itus sum, ari (dep. att.), consolare, con- 
fortare, incoraggiare. Consolari aliquem de o în mi- 
seriis, Cic. , consolare alcuno nelle sciagure. Conso- 
‘lari dolorem, Cic., alleviare, mitigare il dolore. $ 2. 
Lusingare. Consolari semetipsam, Tac. , lusingarsi. 
$ 3. Rincorare, incoraggiare. Caesar eos consolatus 
assurgere jussit, Caes., Cesare, avendoli rincorati, co- 
mandò loro di alzarsi. $ 4. Compensure,, Cic. $ 5. 
(Passiv.) Zsser consolato, Varr. 

Consomnio, as, ùvi, itum, are (neut.), sognarsi, sognare, 
andar fantasticando, vedere in sogno, Plaut. 

Consònans, antis (part. pres. di Consino, as), consonante, 
che risuona, sonoro. Verba consonantiera, Cic., purole 
di suono più armonioso. 8 2. Consono, conforme, c- 
guale, Sen. $ 3. Consonantes litterae , Quint. , Ze con- 
sonanti. $ 4. Comp. Consonantior. 

Consonanter (avv.), concordemente, convenientemente, 
Vitr. $ 2. Sup. Consonantissime. 

Consonantia, ae (sf.), risonanza, rimbombo, Vitr. $ 2. 
Consonanza, conformità di suono. Consonantia vo- 
cum, Gell., consonanza delle voci. $ 3. Concordanza, 
‘consenso, Tert. 

Consòne (avv.), concordemente, Apul. 

Consòno , as, nui, nitum, &re (ncut.), risuonare, rim- 
bombare. Consonante clamore orare, Liv., domandare 
con unanîime grido. $ 2. Avere il medesimo suono, 
la medesima desinenza. Consonant verba, Quint., Ze 
parole hanno la medesima desinenza. $ 3. (Metaf ) 
Consuonare, concordare, corrispondere. Consonare 
sibi, Quint., essere coerente a se stesso. Consonat mo- 
ribus oratio, CUie., ad costumi corrisponde il parlare. 

Consonui (perf. di Consòno, as). 

Consònns, a, um (agg.), risonante , rimbombante in- 
sieme, Apul. $ 2. Consono, concorde. Consonus clan- 
gor, Ovid., grido, strepito concorde. $ 3. Conveniente, 
confacerole, conforme. Vix consonum fore, si ete., Cic, 
che sarebbe appena conveniente, se ecc. 

Consdpio, is, ivi, itnn, îre (att.), addormentare, asso- 
pire. Somno eonsopiri sempiterno, Cic., addormentarsi 
dell'eterno sonno, morire. $ 2. (Trasl.) Consopiri,Gell., 
andare in disuso. 

Consopîtus, a, um (pp. di Consopio, is), sopito, assopito, 
addormentato, Suet. . 

Consors, sortis (agg.), consorte, di una stessa sorte e 
condizione, partecipe, compagno, compagna. Consors 
in lucris, Cic., partecipe dei guadagni. Consors me- 
cum temporum illorum, Cic., che passò meco quei bur- 
rascosi giorni, compagno melle mie disgrazie. Con- 
sors culpae, Ovid., compartecipe, complice della colpa. 
$ 2. Simile, della stessa specie, Prop. $ 3. Coerede, 
Cic. & 4. (Sm. e f.) Fratello, sorella, Ovid. 

Consortio, onis (sf.), compagnia, partecipazione, co- 
munanza, consorzio. Consortio inter binos reges, Liv., 
comunanza del trono fra 1 due re. $ 2. Simpatia , 
somiglianza, Val. Max. 

Consortium, ii (sn.), comunanza dei deni, consorzio, 
Dig. $ 2. Partecipazione. Esso in consortio reipubli- 
cae , Liv. , aver parte nel governo della repubblica. 
83. Relazione, Petr. 

Conspargo, Consparsio, V. Conspergo, Conspersio. 

Conspatians, antis (part. pres. del disus. Conspatior, 
îris), spaziante, passeggiante con altri, Petr. 

Conspectus, a, um (pp. di Conspicio, is), veduto, mirato, 
osservato , Virg. $ 2. Ragguardevole , notabile, im 
portante, yrave, grande, considerabile. Turba quam 
dignitate conspectior plebs, Liv., popolo più stimalnle 
per la moltitudine, che per la dignità. Ne in urbe 
conspectior mors foret, Tac., affinchè la morte di lu 
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nella città non desse troppo nell'occhio. Conspectum 
eum efficiebat, Liv., i rendeva ragguardevole. 

Conspectus, us (sm. ), aspetto, veduta. Quo longissime 
conspectum oculi ferebant , Liv., fin dove potea sten- 
derss la vista , quanto potea trar occhio. Frui con- 
epectu urbis, Cic., godere della vista della città. $2. 
Presenza, cospetto. In conspecta, Liv., alla presenza, 
dinnanzi, sugli occhi. Se in conspectum alicui dare, 
Cic., comparire innanzi ad alcuno. In conspectum 

orodire o venire, Cic., farsi vedere. Conspecta suo proe- 
inm restituit, Liv., colla sua presenza ristabilì, rior- 
dinò la battaglia. Uno conspecta, Cic., con un’oc- 
chiata. $ 3. (Trasl.) Mori in conspectu legum et liber- 
tatis, Cic., morire ad onta delle leggi e della libertà, 
cioè non facendone alcun conto. $ 4. Specchio, som- 
ma, compendio, Gell. 

Lonspergo, is, ersi, ersum, ère (att.), cospergere, asper- 
gere, spruzzare. Conspergere lacrimis, Cic., bagnar di 
pianto. 

Conspersio, onis (sf.), aspersione, Pall. 

Conspersus, a, um (pp. di Conspergo, is), spruzzato, co- 
sperso | sparso, asperso, Cic. $ 2. (Trasl.) Oratio ver- 
borum fioribus conspersa, Cic. , discorso fiorito, co- 
sperso dei fiori dell'eleganza. 

Conspexi (perf. di Conspicio, is). 

Conspicitus, a, um (pp. di Conspicor, arìs), che ha ve- 
duto, che ha scoperto, osservando, avendo 8co- 
perto, Liv. 

Conspiciendus, a, um (part. fut. passivo di Conspicio , 
is), riguardevole, degno d’esser veduto, attraente lo 
eguardo, notevole, Ovid. 

Conspicilium,ii o Conspicillum, i (sn.), vedetta, osser- 
vatorio, Plaut. 

Conspielo, is, eri, ectum, icère (att.), vedere. Nunc pri- 
mum istam conspicio , Plaut., è Za prima volta che i0 
la veggo. $ 2. Kiquardare, rimirare , fissare. Com 
locum digito monstraret et ille conspiceret, Nep., ad- 
ditandogli il luogo ed egli fissandolo. $ 3. Esser ri- 
volto. Si signam illud solis ortum conspiceret, Cic., se 
quel simulacro fosse rivolto verso l'ortente. $ 4. 
(Trasl.) Considerare. Necesse est conspicere quibus vi- 
tiis, etc., Cic., fa d’uopo considerare di quai vizi, ecc. 
$% 5. Badare, provvedere, Plaut. $ 6. ( Passiv. ) Quis- 
que conspici properabat , Sall. , ciascuno era sollecito 
di farsi conoscere fra gli altri. Arma atque equi con- 
spiciebantur , Liv., erano notabili le sue armi ed i 
suoi cavalli. . 

Conspicio , dnis (sf.), il guardare il cielo per scegliere 
il luogo atto agli augurii, Varr. 

Conspico, as, are (att.), Varr., e meglio 

Conspicor, Aris, atus sum, Ari ( dep. att.) , vedere. Ma- 
gnam hostium multitudinem conspicatur, Caes., vede 
una grande moltitudine di nemici. — V. Conspicio. 

Conspicuus, a, um (agg.), cospicuo, conspicuo, visibile. 
Res conspicuae, Ovid., cose che danno nell’ occhio. 
$ 2. (Trasl.) Riguardevole, notabile, illustre, chiaro. 
Domo conspicuus, Tib., i2lustre per nobiltà di casato. 

Conspirans, antis ( part. pres. di Conspiro , as), cospi- 
rante, che cospira, che congiura, Lucr. 

Conspirite (avv.), concordemente, d'accordo, Iust. $ 2. 
Comp. Conspiratius. 

Conspiratio , onis (sf.), concordia, unione , consenso. 
Conspiratio ad defendendam libertatem, Cic. , /ega, u- 
nione per difendere la libertà. $ 2. Cospirazione, 
congiura, Cic. 

Conspiritus, a, um (pp. di Conspiro, as), unito insieme, 
accordatosi , collegato, unito. Conspiratis factionum 
partibus , Phaed. , accordatisi insieme s partiti delle 
zarie fazioni. Milites conspirati, Caes., soldati ben 
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serrati e stretti insieme. $ 2. Cuspirante, accordan- 
tesi, Sen. $ 3. Conspirati, orum (come sm. pl.) , Suet. 
congiurati. 

Conspiratus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), consenso, 
concerto, armonia, Gell. — V. Conspiratio. 

Conspiro, as, Avi, atum, Are (neut.), sperare, soffiare in- 
sieme. Aerea conspirant cornua, Virg., squillano tutto 
ad un tratto le trombe. $ 2. (Trasl.) Accordarsi, es- 

‘ ser d'accordo. Conspirare ad liberandam rempublicam, 
Cic., mettersi tutti d'accordo per ridonare la libertà 
alla repubblica. $ 3. Congiurare. Conspiratum est 
in cum, Suet., sî congiurò contro di lui. 

Conspissitus, a, um (pp. dell'inus. Conspisso , as), con- 
densato, spesso, inspessato, inspesstito, (ol. 

Conspondeo, es, ondi, onsum, ère (neut.), legarsi snsse- 
me con promesse, Ant. Inscr. 

Consponsor, gris (sm.), mallevadore®nitamente ad al- 
Di compagno di malleveria , Cic. $ 2. Congiurato, 

est. 

Consponsus, a, um pp. di Conspondeo, es), che ha pro- 
messo con altri, Varr. $ 2. Consponsi, orum ( come 
sm. pl.), Varr., uniti con fede reciproca. 

Conspùo, is, di, datum, utére (att. ), sputar addosso ad 
uno, sputacchiar uno, Plaut. $ 2. Vomitare, riget- 
tare, Cass. 

Conspurco, as, avi, tum, fre (att.) , sporcare, imbrat- 
tare, infettare, corrompere, Lucr. 

Conspito, as, fire (att. treq. di Conspio, is), sputac- 
chiare, sputare add:ss0, Cic. 

Constabilio, is, ivi, Itum, ire ( att.) , stabilire solida- 
mente, Plaut. 

Constabilltus, a, um (pp. di Constabilio , is), stabilito 
solidamente, Luer. i 

Constans, antis (part. pres. di Consto, as), che sta in- 
sieme, che è fermato, che ha consistenza, Lucr. $ 2. 
Saldo, duro. costante, fermo, immutabile. Constans 
fidei, Tac., fedelissimo. $ 3. Ostinato, pertinace. Ini- 
mici constantes , Nep., nemici implacabili. $ 4. Con- 
corde , uniforme , uguale. Constanti gradu, Liv., con 
passo uguale. Constans oratio , Cic., discorso ben or- 
dinato. S 5. Comp. Constantior. Sup. Constantissimus. 

Consian‘er (avv.), costantemente , ugualmente , perse- 
verantemente , uniformemente, concordemente. Con- 
stanter vivere, Cic., osservare un tenore di vita uni- 
forme. $ 2. Ostinatamente, accanitamente. Constan- 
ter pugnare, Caes., combattere di piè fermo, accani- 
tamente. $ 3. Comp. Constantius. Sup. Constantissime. 

Constantia, ae (sf.), costanza, fermezza , stabilità , u- 
guaglianza, perseveranza, continuazione, tenore 
eguale. Constantia vocis atque vultus, Nep., fermezza 
di voce ed imperturbabilità di volto. Constantia pro- 
missi, Cic., lo stare ai patti, a ciò che si è promesso. 
$ 2. Ardimento, audacia, ostinazione, pertinacta. 
Constantia oppugnandi, Hirt., accanimento degli ay- 
sediantt. 

Constat, abat, stitit, are (impers.), constare, esser chia- 
ro, esser manifesto, Cic. — V. Consto, as. 

Consternatio, onis (sf.), costernazione, smarrimento , 
ggomentamento, spavento. Pavor et consternatio men- 
tis, Tac., la paurae lo sbigottimento dell’animo. $ 2. 
Tumulto, sedizione, Tac, 

Constern&tus, a, um (pp. di Consterno, as), costernato , 
confuso, sgomentato, sbalordito , scoraggiato , avvi- 
lito, Liv. 

Consterno , as, ivi, itum, fire (att.), spaventare, 890- 
mentare, scoraggiare, costernare, abbattere, mettere 
in costernazione. Equos consternare, Liv., spaventare 
$ cavalli. Animo consternari, Cacs., perdersi d’anîmo. 
8& 2. Eccitare tumulto, sollevare. Consternare maulti- 
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tudinem ad arma, Caes., eccitare il popolo a prendere 
le armi. $ 3. Consternari in fugam, Liv., esser messo 
in fuga e tn rotta. 

Consterno, is, strAvi, stratum, sternére (att.), stendere 
a terra, abbattere. Tempestas aliquot signa constravit, 
Liv., la bufera rovesciò alquante statue. $ 2. Disten- 
dere, coprire. Consternere lapidibus, Caes., Zastricare. 
Consternere viam lauro et rosis, Tac., spargere, co- 
prire la via di alloro e di rose. 1 

Constipo , as, avi, itum, are (att.), condensare , affol- 
lare. Milites constipati, Caes., è soldati ristrettisi in- 
sieme. 

Constiti (perf. di Consisto, is e di Consto, as). 

Constitio , onis (sf. voce dub.), l’atto e 10 luogo di fer- 
mata, stazione, (tell. 

Constituo, is, ui, titum, ugre (att.), porre, piantare, in- 
malzare. Constiguere sepulerum, Ovid., erigere un se- 
palcro. Oppidum const:tuere, Caes., fondare una città. 
Constituere castra , Suet. , porre, piantare gli allog- 
giamenti. Constituere pedites in colle, Liv., postare la 
fanteria sul colle. 8 2. Fermare. Naves nisi in alto 
constitui non poterant, Caes., le nati non potevano 
ancorarsi che in alto mare. Agmen constituit, Sall., 
arrestò la marcia dell'esercito. 8 3. Costituire, in- 
stitutre, stabilire, creare , fare, eleggere , scegliere, 
collocare. Constituere ariquem in munere, Cic., stadi- 
lire alcuno in carica. Constituere aliquem regem, Cic., 
creare, nominare re alcuno. $ 4. Porre, fissare, sta- 
bilire, deliberare, risolvere, decretare, proporre, di- 
etsare, volere. Constitucre sidi genus aetatis degendae, 
Cic., eleggersi un modo di vivere. Constituere 0 con- 
stitutum habere cum aliquo, Cic., stabilire, far patti, 
accordarsi con alcuno, dar la parola , promettere. 
Constitueram ut in Arpino manerem, Cic., aveva deli- 
berato di fermarmi in Arpino o nella mia villa di 
Arpino. Constituere supplicium in aliquem, Cic., con- 
dannare alcuno al supplizio. $ 5. Ordinare , porre 
in ordine. Constituere rem familiarem, Cic., assestare 
gli affari domestici, dar buon sesto alle cose sue. 
Constituere rem nummariam, Cic., regolare il valore, il 
corso delle monete. $ 6. Instiluire, intentare. Con- 
stituere judicium , Cic., tnstituire un giudicio, depu- 
tar giudici per conoscere un affare. Constituere actio- 
nem, quaestionem , Cic., institutre, ordinare un pro- 
cesso. 

Constitutio, dnis (sf.), costituzione, posizione, disposi- 
zione, ordine , stato. Constitutio belli, Cic. , disposi- 
zione, ordine della querra. Corporis firma constitutio, 
Cic., buona complessione del corpo. $ 2. Ordine, co- 
mando, decreto, delerminazione. Ex sua constitutione, 
Col., secondo s suoi ordini. $ 8. Costituzione, legge, 
statuto. Publicae cons:itutiones inciduntur in tabulis 
aercis, Plin., Ze pubbliche leggi si scolpiscono in ta- 
vole di bronzo. $ 4. Fondazione, furmazione, Apul. 

Constitutor, dris (sm.), regolatore , ordinatore, fonda- 
tore , creatore, autore. Constitutor legum, Quint., /e- 
gislatore. 

Constitutorius, a, um (agg.), constitutorio. Constituto- 
ria actio , Ulp., azione intentata contro chi ha man- 
cato di pagare a tempo debito. 

Constitutum, i (sn.), il convenuto , Zo stabilito , patto, 
accordo, convenzione, appuntamento.Ad constitutum, 
ex constituto, Suet., secondo 17 convenzto. $ 2. Costi- 
tuzione, statuto, legge, Sen. 8 3. Ordine, ordina- 
mento, comando, precetto. Constituta alicujus tollere, 
Cic., rovesciare, togliere gli ordinamenti di alcuno. 

Constitttus, a, um ( pp. di Constituo , is), posto, collo- 
cato, piantato , fermato, Cic. $ 2. (Metaf.) Zissato, 
stabilito , determinato, ordinato, stanziato. Post sa- 
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cra constituta, Cic. , dopo aver introdotti $ riti reli- 
giosi. $ 3. Pattuito , convenuto, Cic. $ 4. Disposto, 
regolato. Civitas bene constituta, Cic., città Lea dispo- 
sta e regolata. Corpus bene constitutum , Cic. , corpo 
ben complessionato. Bene de rebus domesticis consti- 
tutus, Cic., benestante, molto agiato. $ dò. V. Con:!i- 
tUium. 

ConstitItus, us (sm.), moltitudine, raunanza, Fest. 

Consto, as, stiti, stàtum, are (neut.), essere, dimorare 0 
stare insieme. In fossis aqua constat, Cat., nelle fosse 
l’acqua è stagnante. Constantetconferuntsermonem in- 
ter se, Plant., fan capannelli e cicalano tra di loro. 
$ 2. Persistere, durare, mantenersi, non mutarsi, 
starefermo, saldo, costante. Constare in sententia, Cie., 
persistere nella sua opinione. Constare sibi, Cic., es- 
sere coerente, conforme a se stesso. Non constat tibi 
color neque vultus, Liv., tu cangi colore e sembianza. 
Oratio sibi constat, Cic., il discorso si sostiene , dura 
sostenuto. Fides constitit practoris, Liv., ferma si man- 
tenne la fede del pretore. Nun constat lingua, Sen., 
non sa quello che si dica, salta di palo in frasca. 

. Mente vix constat, Cic., appena è in senno. $ 3. Con- 
stare , esser composto, consistere. Homo constat ex a- 
nimo et corpore, Cic., l'uomo è composto d’ anima e 
ds corpo. Ex fraude, fallaciis, mendaciis totus constat, 
Cic., è un impasto di frodi, di malizia, di menzogne. 
$ 4. Stare, sussistere, essere. Constare mens potest va- 
cans corpore, Cic., l’anima può sussistere senza tl 
corpo, separata dal corpo. Temporis modus constet , 
Plaut., vi sta giusta misura di tempo. Constat auri 
ratio, Cic., 17 conto va bene. 8 5. Esser fermo, stabi- 
lito, convenuto. Constat hoc mihi tecum, ad Her., que- 
sto è fra noi due convenuto. $ 6. Essere certo, am- 
messo, palese, chiaro, manifesto, evidente, constare, 
apparire. Mea in te officia constant, Cic., s miei servigi 
verso di te sono evidenti. Constat de ejus innocentia, 
Quint., la sua innocenza è riconosciuta. Constat in- 
ter omnes, Cic., sî sa da tutti. $ 7. Consistere, essere 
fondato. 0mnes ejus reditus constabant in urbanis pos- 
sessionibus, Nep., tutte Ze sue rendite consistevano nes 
fondi urbani, nelle possessioni che aveva in 0 presso 
la città. $ 8. Costare, valere. Minoris constat dimi- 
dio, Cic. , costa la metà di meno. Navis tibi constat 
gratis, Cic., Za nave nulla ti costa. 

Constritam, i (sn.), pavimento, suolo, Petr. $ 2. Tavo 
lato delle nari, Petr. 

Constritus, a, um (pp. di Consterno, is’, coperto. Silice 
constrata , Cic., lastricata di selci, selciata. Coustrae 
tac naves, Cic., navi coperte di tavolato. $ 2. (Trasì.} 
Constrata ira, Ntat., collera ammansata. 

Constrivi (perf. di Consterno, is). 

Constrépo , is, pui, pitum, ére (neut.), risonare, rime 
bombare. fare strepito, strepitare, Gell. 

Constricte (avv.), strettamente, Aug. 

Constrictio, onis \si.), lo stringere, legatura, constrin- 
gimento, Macr. 

Constrictus, a, um (pp. di Constringo , is), stretto, ser- 
rato, legato. Vinculis constrictus , Cic., stretto fra $ 
lacci. Nives rigore constrictae , Curt. , nevi indurate 
dal gelo. $ 2. Stretto, chiuso. Fulium constrictias, 
Plin., foglia più stretta. $ 3. Denso, spesso, Curt. 
& 4. Frons constricta, Petr., fronte raggrinzata. $ 3 
( Metaf. ) Aptis verbis constricta oratio , Cic., discnso 
compreso tn poche acconcie parole. $ 6. Comp. Con- 
strictior. 

Constringo, is, inxi, ictum, ingére (att.), serrare, stria» 
gere, legare. Constringere catenis , Cic. , sncatenare. 
Tu non constrinrendus? Cic., non sci tu un pazzo da 
catena ? $ 2. (Metaf.) Se constringendum tradere libi- 
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dinibus, Cic., farsi schiavo dei piaceri. $ 3. Costrin- 
gere , sforsare. Constringi necessitate, Cic., essere co- 
stretto dalla necessità. $ 4. Costipare, generare sti- 
tichezza, Plin. 

Construetio , onis (sf.), costruzione, struttura, edifica- 
zione , fabbrica. Constructio hominis , Cic., struttura 
del corpo umano. $ 2. Costruzione, disposizione delle 
parole, sintassi, Cic. 

Constructus , a, um (pp. di Constrio, is), composto, co- 
strutto, ordinato, messo insieme , messo in ordine. 
Constructus acervus, Hor., un ben ordinato mucchio. 
$ 2. Fabbricato, Cic. $ 8. Fornito, provveduto a do- 
vizia. Domus constructa , Cic., casa den fornita. $ 4. 
Comp. Constructior. 

Constrio, is, uri, uctum, ugre (att.), costruire, costrurre, 
mettere insieme, mettere in ordine , comporre, ordi- 
nare. Construere mensam, Catul., imbandir Za mensa. 
Constroere vocabula rerum, Cic. , fogyiar nuove pa- 
role. $ 2. Edificare, fabbricare. Navem, aedificium 
construere, Cic., fabbricare una nave, una casa. $ 8. 
Adunare, accumulare, ammonticchiare. Construere 
congeriem, Plin., fare un mucchio di sassi. Con- 
struere divitias, Hor., accumular ricchezze. 

Censtruzi (perf. di Constrùo, is). 

Constupriter, dris (sm.), stupratore, Liv. 

Constupritus, a, um (pp. di Constiipro , as), stuprato, 
corrotto, violato, Curt. 

Constùipro, as, ivi, tum, ire (att.), stuprare, violare, 
contaminare, corrompere, Liv. 

Consuidéo, es, suadere (att.), persuadere, Plaut. $ 2. 
Essere favorevole, Plaut. 

Consuàsor, dris (sm.), chi persuade, consigliere, au- 
tore, Cic. 

Consuavio o Censavio, as, ire (att.), e 

Consuavior o Consavior, iris, ari (dep. att.), baciare, 


Apul. i 

Consubstantislis, e (agg), consustanziale, dé una 
stessa sostanza, Tert. 

Consudasco, is, scire (nent.), e 

Constdo, as, ivi, atum, fire (neut.), sudare molto, Plant. 

ConsuefXctIo , is, feci, factum, dre (att.), accostumare, 
assuefare, avvezzare, rendere avvezzo, Ter. 

Consuéfio, is, figri (pass. di Consuefacio), accostumarsi, 
abituarsi, Iul. Val. 

Consuesco, is, evi, stum, escère (neut.), avvezzarsi, ac- 
costumarsi, assuefarsi. Consuescere aliqua re, Cic.; 
alicui rei, Plin., accostumarsi ad una cosa. Consue- 
scamus mori, Cic., addimestichiamoci colla morte. 
Adeo in teneris consnescere multam est! Virg., tanto 
giova avvezzarsi sin da fanciulli! $ 2. Nel tempo 
passato vale: essere solito, avvezzo, aver per costume. 
Ut consuevi, Caes., com’ è mio costume. $ 8. Consue- 
scere alicui, Ter.; cum aliquo, Plant., avvezzarsi, pra- 
ticare con alcuno. $ 4. (Att.) Avvezzare, assuefare, 
accostumare, addestrare. Consuescere juvencum ara- 
tro, Col., avvezzare 11 giovenco all’aratro. $ 5. Di- 
cesi consueran, consuerim, consuerunt, ete., per con- 
sueveram, consueverim, consueverunt. 

Consnéte (avv.), al solito, Amm. 

Consnetio, dnis (sf.), consuetudine, cominercio, Plaut. 

Consuetudinarius,a, um (agg.),solito,abituale,Sulp.Sev. 

Consuettdo , inis (sf.), consuetudine, uso, usanza, co- 
stume , abito, assuefazione. Consuetudo victus, Cic., 
ordinario modo di vivere. Consuetudine aliquid fa- 
cere, Cic., far una cosa per usanza. Consuctudinem 
alicajus rei nancisci, Cic., acquistar l'abito a qualche 
cosa. Ad consnetudinem Graecoram, Cic., secondo 41 
costume dei Greci. Consuetudini obséqui, Cic. , uns- 
formarsi all'uso. $ 2. Famigliarità , amicizia, di- 
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mestichezza , pratica, intrinsichezza. In consuetadi- 
nem alicujus se dare, immergere , insinuare, Cic., met» 
tersi a praticar alcuno. Ad aliquam consuetudinem &- 
liquem adducere, Caes., introdurre alcuno in qualche 
conversazione. Consuetudo epistolarum, Cic., commer- 
cio di lettere, carteggio. 

Consustus, a, um (pp. di Consnesco, is), consueto, acco- 
stumato , avvezzo. Pericula consueta habere , Sall., es- 
sere avvezzo ai pericoli. $ 2. Consueto , ordinarto, 
famigliare , solito. Animum a consueta libidine conti- 
nuit, Sall., frenò gli ordinarii sregolati appetiti del- 
l'animo. $ 3. Sup. Consuetissimus. 

Consuevi (perf. di Consuesco, is). 

Consul, lis (sm.), console (magistrato romano). Romam 
venit Mario consule et Catulo, Cic., venne a Roma 
sotto il consolato di Mario e di Catulo. Prorimis 
consulibus , Cic., nell’anno seguente. Consul suffectus, 
Cic., console sostituito, che era eletto in luogo del 
console morto durante l’anno. Consules honorarii, 
Caes., consoli di titolo ( fatti dal principe per onore). 
Consul designatus, Cic., console designato (eletto e non 
ancora in carica). 

Consulàris, e (agg.), consolare, di console 0 del conso- 
lato. Consularis oratio, Liv., discorso degno di un con- 
sole. Comitia consularia, Cic., $ comizi che si tenevano 
per eleggere è consoli. Consularis foemina, Suet., sposa 
di un console. Consularis aetas, Cic., età legale per a- 
vere sl consolato. $ 2. Vir consularis 0 semplic. con- 
sularis, is( come sm. ), Cic., consolare, che è stato 
console. 8 3. Luogotenente dell'imperatore nelle 
provincie, Suet. 

Consulariter (avv.}, da console, in modo degno di un 
console, Liv. 

Consulitus, us (sm.), consolato, dignità ed officio & 
console. Gerere consulatum, Cic.; fangi consulatn, Tac., 
esercitar la carica di console. 

Consùlo, is, ului, ultum, lére (att.), consultare, far con- 
sulta, tener consiglio, esaminare, discutere. Quid 
agant consulunt, Caes., consultano intorno al partito 
da prendersi. Delatam rem consaulere non licuit , Liv., 
non potè discutersi l'affare proposto. Quum irae re- 
sedissent, consuli coepit, Liv., essendosi calmate le 
tre, si prese a consultare. Consulto opus est, Sall., di- 
sogna pensarci sopra. $ 2. (Metaf.) Consulere specru- 
lum, Ovid., specchiarsi. $ 3. Mulinare, macchinare. 
Mihi nescio quid mali consulunt , Plant. , tramano non 
so che malanno contro di me. $ 4. Consultare, con- 
sigliarsi, prender consiglio. Quid faciam ? te consulo, 
Cic., che farò i0 ? a te domando consiglio. Apollinem 
consulere, Nep., consultare ? oracolo d' Apollo. $ 5. 
Dceliberare, stabilire, decretare, risolvere. Nihil in 
quemquam violenter consulere decet, Cic., non conviene 
prendere nessun violento partito contro chicchessia. 
& 6. Chiedere consiglio ad un avvocato, consultare. 
Qui consuluntur, Cic. , 1 giureconsulti. $ 7. Semplice. 
interrogare, domandare , Petr. $ 8. (Col dat.) Pren- 
dere cura, provvedere. Consulere sibi, suae famae, u- 
tilitati, commodis, Cic., provvedere a se stesso, alla 
gua riputazione, a' suoi vantaggi , a’ suoi A 
Consulere receptui, Caes., provvedere alla ritirata. 
$ 9. (Coll’ace. e la prep. in) Consulere in commune, in 
medium , in publicum, Liv., deliberar cosa che torni 
al ben pubblico, provvedere al pubblico. $ 10. (Col- 
l’abl. e la prep. de ) Pessime consulere de aliquo , Liv., 
prendere una determinazione a danno d’alcuno. 
& 11. Consulere boni, Ter., giudicar ben fatto, rice- 
vere in buona parte. $ 12. (Con due accus.) Nec te id 
consulo, Cic., nè sopra di ciò domando il tuo parere. 
$ 13. (Uoll'accus. di persona ed abl. di cosa colla prep. 
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de) Consulo te de hac re, Cic., domando sopra di ciò 
. 8 tuo consigho. 

Consultatio, ònis (sf.), consulta, deliberazione, consul- 
tazione, il dimandar consiglio. Exspecto, ut sciam 
quid respondeant consultationi meae, Cic., sto aspet- 
tando per sapere qual risposta saran per dare al 
consiglio da me dimandato. $ 2. Quistione, propo- 
sizione da dimostrarsi, caso da decidersi, Cic. 

Consultàtor, oris (sm.), chi chiede consiglio, Dig. 

Con .ulte (avv.), con corsiglio, previo consiglio, pru- 
dentemente, consideratamente. Ferocius, quam consul- 
tius rem gerere , Liv., operare con maggiore ferocia 
che avvedutezza. $ 2. Comp. Consaltius. Sup. Uonsul- 
tissime. 

Consulto (avv.), consideratamente, a posta, a bello stu- 
dio, pensatamente, Cic. 

Consulto , as, avi, atum, &re (neut. freq. di Consùlo, is), 
cmsultare, far consulta, tener consiglio, esaminare, 
discutere, deliberare, risolvere. Omnes civitates de 
bello consultabant, Caes., tutte Ze città consultavano, 
teneanconsiglio se si dovea far la guerra. $ 2. I’rov- 
vedere. De tempore futuro consultare, Quint., provve- 
dere all’avvenire. Reipublicae consultare, Sall., vegliare 
al bere dello stato. $ 8. (Att. coll'acc.) Consultare ali- 

. quem, Plaut., dimandare consiglio a uno, consultare 
alcuno. 

Consultor, doris (sm.), chi dimanda consiglio, cliente. 
Vigilas tu de nocte, ut tuis consultoribus respondeas, 
Cic., tu vegli la notte, per dar risposta a chi ti do- 
manda consiglio. $ 2. Consultore, che dà consiglio, 
consigliere, Sall. 

Consultrix, icis (sf.), provveditrice, Cic. 

Consultum, i (sn.), consulta, esame, consiglio, domanda, 
interrogazione , Cic. 8 2. Il consultare un oracolo , 
Tac. € 3. Deliberazione , sentenza , decreto. Senatus 
consultum o senatusconsultum, Gell., decreto del se- 
nato. $ 4. Consulto, parere, consiglio, Sall. 

Consultus, a, um (pp. di Consùlo, is), consultato, esami- 
nato, discusso, ponderato, meditato. Re consulta atque 
explorata, Cic., esaminata ed esplorata la cosa. $ 2. 
Consultato, richiesto di consiglio. Nihil consulto col- 
lega, Liv., senza avere consultato tl collega. $ 3. In- 
telligente, dotto, esperto, valente. Consultus juris ct 
justitiae, Cic., giureconsulto, giurisperito. Eloquentiae 
consultus, Liv., oratore esimio. $ 4. Consultum est mibi, 
Plaut., to lo so, ne ho chiara idea. $ 5. Consulta opera, 
Gell., a della posta. $ 6. Consultius est, Dig., è assai 
meglio. 

Consultus, us (sm. voce dub.) , consulta, consiglio, Liv. 
8 2. Decreto, Sall. 

Consului (perf. di Consùlo, is). 

Consummabilis, e (agg.), perfettibile, che st può per- 
fezionare, Sen. 

Consummatio, dnis (sf.), somma, l'atto di sommare, 
complesso, Col. $ 2. Compimento, perfezione, fine. 
Consummatio orationis, Quint., compimento del di- 
8corso. 

Consammitus, a, um (pp. di Consummo, as), ridutto in 
somma, sommato, Col. $ 2. Compito, perfezionato, fi- 
nito, perfetto. Consummatissimus juvenis , Plin., gio- 
vane di perfetta cultura, compitissimo. 

Consummo, as, ivi, tum, are (att.), calcolare, sommare 
insieme, Vitr. $ 2. Condurre a fine, compiere, perfe- 
zionare. Ad rem consummandam profectus , Liv., par- 

tito per condurre a terminel’affare. Consummare ora- 
torem, Quint., perfezionare l'oratore. 

Constmo, is, sumsi 0 sumpsi, sumtum o sumptum, mire 
(att.), consumare, distruggere, mangiare, divorare , 
ingoiare. Nihil est quod non consumat vetustas, Cic., 
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nulla vi è che sl tempo non consumi e distrujga. 
Omnia consumuntur fiamma, Caes., tutto è distrutto 
dalle fiamme. Consumere fruges, Hor., consumare $ 
frutti della terra. $ 2. (Metaf.) Consumi morbo, siti, 
senio, moerore, inedia, ete., Nep., perire 04 essere sfi- 
sato per malattia, sete, vecchiaîa, tristezza, ined:a, 
ecc. Consumi aevo, Virg., morire. Consumere spem,Sall., 
perdere la speranza. Consumereignominiam, Tac., non 
curarst dell affronto. $ 3. Soffocare, spegnere. Con- 
sumps.t vocem ejus instans metus, Tac., ? imminente 
paura gli soffocò la parola in bocca. $ 4. Impiegare, 
spendere , giltare, porre. Consumere operam , tempas 
in re aliqua, Cic., smpiegare la sua fatica, consiunar 
il suo tempo in qualche cosa. $ 5. Eseguire, mandar 
ad effetto, compiere. Consilium consumere, Ter., nian- 
dar ad effetto l suo disegno. 

Consumtio e Consumptio, onis (sf.), distruzione , con- 
sumazione, consumamento, struggimento, Cic. $ 2. 
Compimento, ad Her. 

Consumtor o Consumptor, oris (sm.), distruggitore, lo- 
goratore, consumatore, scialacquatore, Cic. 

Consumtrix, icis (sf.), consumatrice , distruggitrice , 


YB. 

Consumtus o Consumptus, a, um (pp. di Coasimo , is). 
consumato, impiegato, speso, finito, logorato, «fi- 
nto, Cic. 

Consùo, is, ii, tum, ére (att.), cuctr snsieme, cucire. 
Consucre os alicui, Sen. , cucire la bocca ad alcuno , 
impedirgli di parlare. 8 2. Congiungere, Plin. $ 3. 
(Metaf.) Dolos consuere, Plaut., ordire inganni. 

Cousurgo, is, surrexi, surrectum, surgére (neut.), levarsi 
insieme, levarsi in piedi, alzarsi. Consurrexerunt, 
omnes, Cic., tutti insieme si levarono in piedi. Con- 
surgere in venerationem , Plin., levarsi per fur onore 
a qualcheduno. $ 2. Detto di cose : levarsi, sorgere, 
innalzarsi. Consurgunt quercus, Virg., s'innalzaro le 
quercie. Villa leniter et clivo consurgit, Plin., la villi 
sorge sopra un dolce pendio. $ 3. Consurgere ad bel- 
lum, Liv., levarsi in armi, andar a combattere. $ 4. 
(Pass. impers.) Consurrectum est in plausus, Pha:d., 
tutti ss alzarono per applaudire. 

Consurrectio, onis (sf.), il sorgere in piedi tutti in- 
sieme, Cic. 

Consurrexi (perf. di Consurgo, is). 

Consusurro, as, avi, atum, are ( neut. ), susurrare, di- 
sbigliare insieme con altri, Ter. 

Consutilis, e (agg.), formato di parti cucite insieme , 
Cass. 

Constitus, a, um (pp. di Consùo, is), cucito insieme,Piaut. 
Coniabefàicio, is, feci, factum, cere (att.), corrompere, 
: care, intisichire, consumare, far morire, Plaut. 
Contabesco, is, bui, scére (ueut.), dimagrare, disfursi, 
consumarsi, seccarsi, intisichirsi, intristire. Cor mi- 
scram meum! quod guttatim contabescit, Plaut., povero 

mio cuore! che a goccia a goccia si consuma! 

Contabulatio, dnis (sf.), tavolato, solaio, pavimento 0 
parete o palco di tavole, Caes. 

Contabulitus , a, um ( pp. di Contabùlo, as), coperto 0 
fatto di tavole, Liv. 

Contabùlo, as, avi, itum, dre (att.), far un tavolato, in- 
crostar di tavole , intavolare. Murum turribus cunta- 
bulaverant, Caes. , avevano munito il muro di torri 
con palchi di tavole. Turres contabulantur, Caes., le 
torri sì coprono di tavolati, od eziandio: si costrui- 
scono torri di legnami. Xerses Hellespontum contabu- 
lavit, Suet., Serse coperse D Ellesponto c;n un ponte 
fatto di navi. . 

Contactus, a, um (pp. di Contingo , is) , toccato, tocco, 
inzetto , Sen. $ 2. (Trasl.) Scelere contactus , Lir., reo 
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di delitto. Contactus religione dies, Liv., giorno 
funesto. 

Contactus, us (sm.), contatto, tatto, tocco, Virg. $ 2. 
Contagio. Vulgati contactu morbi, Liv., malattie con- 
tagiose. $ 3. (Trasl.) Disceditea contactu, Tac., allon- 
tanatecs dal consorzio dei turbolenti. 

Contàzes, is (sf.), Lucr., e 

Contagio, inis ( sf.), contatto, talto, tocco, combacia- 
mento, congiunzione. Contagio pulmonum, Cic., con- 
tatto coi polmoni. Sine contagione, Cat., senza toccare. 
$ 2.(Metaf.) Comunicazione , collegamento. Rerum 
contagio, Cic., l'unione, la concutenazione delle cose. 
$ 3. Contagio belli, Liv., concatenazione di guerra 
con querra, una guerra dopo l’ altra. $ 4. Naturae 
contagio, Cic., somiglianza di natura. $ 5. Parteci- 
pazione, complicità. Contagio sceleris o criminis, Cic., 
complicità, partecipazione del delitto. $ 06. Conta- 
gione, infezione, contagio, male attaccaticcio, Col. 

Contagivsus, a, um (agg.), contagioso , che si propaga 
pel contatto, Veget. 

Contagium, ii (sn.), Hor. V. Contagio. 

Contaminablis, e (agg.), contaminabile, atto ad esser 
contaminato, Tert. 

Contaminatio, onis (sf.), contaminazione, macchia, 
corruzione, Ulp. $ 2. (Trasl.) Oscenità, turpitudine , 
vizio, morbo, Dig. 

Contaminitus, a, um (pp. di Contamîno, as), contami- 
nato, imbrattato, macchiato, Cic. $ 2. (Metaf.) Turpe, 
disonesto. Contaminatissimus homo, Cic., uomo turpis- 
simo, pieno d'ogni sorta di vizi. 

Contamino, as, ivi, tum, are (att.), contaminare, im- 
brattare, bruttare, macchiare, guastare, corrom- 
pere. Contaminare se sanguine, Cic., macchiarsi disan- 
gue. Contaminare se vitiis, Liv.,druttarsi di vizi. Con- 
taminare se maleficio, Cic., macchiarsi di un delitto. 

Contatio, Contanter, etc. V. Canctatio, Cunetanter, 
Cunctatus, etc. 

Contechnor, aris, atus sum, ri (dep. att.), macchinare, 
meditare qualche inganno, tramare insidie, Plant. 
Contectus, a, um (p "di Contégo, is), coperto, Ovid. $ 2. 

Nascosto, celato. Contecta vulnera, Tac., feritenascoste. 

Contégo, is, texi, tectum, tegtre (att.), ogprire, rico- 
prare, rinchiudere. Contegi humo, Orbi gsser sepolto. 
$ 2. (Metaf.) Coprire, palliare, dissimulare. Fronte 
et supercilio vitia contegere , Cic., nascondere i suoi 
vizi sotto l'aspetto di gravità, con la severità dell’a- 
spetto. Contegere injuriam , Ter., dissimulare un’ in- 
giuria. 

Conteméro, as, Avi, atum, ire (att.), violare, macchiare, 
bruttare, sporcare, Ovid. 

Contemnendus , a, um (part. fut. passivo di Contemno , 
is), spregecole, degno di spregio, dappoco, Cic. 

Contemnificus, a, um er). sprezzulore , sprezzante, 
che sprezza, Lucil. 

Contemno, is, temsi, temtum , temnère ( att.) , disprez- 
zare , fare poco conto, sdegnare, farsi bell'e, avere a 
vile. Contemnere res humanas, Cic., non far conto delle 
cose di quaygiù. Contemnere se, Cic., tenersi da poco, 
avvilirsi. $ 2. (Trasl.) Contemnere ventos, Virg., disfi- 
dare t venti, resistere contro impeto dei venti. 

Contemperitus, -. um (pp. di Contempero , as), tempe- 
rato, moderato, contemperato, Vitr. 

Contempéro, as, avi, àtum, are (att.), temperare, mesco- 
lare un liquido, Apul. 

Contemplans, antis ( part. pres. di Contemplor, aris), 
conteniplante, contemplalore, Cic. 

Contemplatio, onis (sf.), contemplazione , il guardar 
fisso. Cum ex terra nihil cuineret quod contemplationi 
coelì officere possct, Cic., niente sorgendo dalla terra 
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che potesse impedire la contemplazione del cielo. $ 2. 
(Metaf.) Speculazione, meditazione, Cic. $ 3. Riguar- 
do, rispetto, Instin. 

Conto] ativus, a, um (agg.), contemplativo, specula- 
tico, Sen. 

Contemplitor, dris (sm.), contemplatore, osservatore , 
speculatore, Cic. 

Contemplàtrix, icis (sf.), contemplatrice, Apul. 

Contemplitus, a, um (pp. di Contemplor, aris), che ha 
contemplato, che contempla, contemplando, Curt. $ 2. 
(Passiv.) Contemplato, ossercato, Amm. 

Contemplàtus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), contem- 
plazione, considerazione , speculazione , Ovid. $ 2. 
Considerazione, riguardo, Macr. 

Contemplo, as, avi, atum, dire (att.), Varr. e 

Contemplor, aris, atus sum, ari (dep. att.), contemplare, 
fissare, osservare. Cum intueor atque contemplor unum- 
quemque vestrum, Cic., quando miro ed attentamente 
osservo ciascuno di voi. $ 2. -Considerare, medi- 
tare, Cic. 

Contemporaneus, a, um (agg.), contemporaneo, coeta- 
neo, dello stesso tempo, della stessa età, Gell. 

Contempsi e Contemsi (perf. di Uontemno, is). 

Contemtibilis e Contemptibilis , e ( agg.) , Alex. Sev. 
V. Contemnendus. 

Contemtim e Contemptim ( avv. ), per disprezzo, con 
disprezzo , disdegnosamente , dispregevolmente , di- 
spettosamente , Liv. $ 2. Comp. LUontemptius (ma de- 
riva dal disus. Contempte), Tac. 

Contemtio e Contemptio, onis (sf.), disprezzo. Venire in 
contemptionem alicuì, Caes., tirarsi addosso il di- 
sprezzo di alcuno. 

Contemtor e Contemptor, dris (sm.), disprezzatore, Virg. 

la eriglia e Contemptrix, icis (sf.), sprezzatrice. 

aut. 

Contemtus e Contemptus, a, um (pp. di Contemno, is), 
dispregiato, sprezzato, vilipeso , abbietto , vile, Cic. 
$ 2. Comp. Contemtior. Sup. Contemtissimus. 

Contemtus e Contemptus, us (sm.), disprezzo, dispetto, 
sprezzo. Contemptui aliquid habere, Suet., avere a vile, 
disprezzare alcuna cosa. 

Contendo, is, tendi, tentum, dére (att. e neut.), tendere, 
tirare. Contendere avcum , Virg., tendere l’arco. Con- 
tendere vincula, Virg., stringere le catene. Contendere 
ilia risu, Hor., ridere sbracatamente. $ 2. Contendere 
vocem o voce, Cic., alzare la voce. $ 3. Scoccare, lan- 
ciare, gettare. Infensam contenderat hastam, Virg., a- 
veva lanciata l'asta nemica. Contendere oculos, Hor., 
fissar gli occhi. $ 4. (Metaf.) Sforzarsi, adoperare , 
procurare, affaticarsi. Contendere omnes nervos, Cic.; 
snimum, Ovid.; animo, Cic., porsi con tutta latensione 
dell'animo , fare tutti i suoi sforzi. $ 5. Contendere 
cursum, Virg., accelerare il corso, studiare tl pass, 
correre, tolyere il passo. 8 6. Tendere, andare in 
fretta, avviarsi, incamminarsi. Magnis itineribus iu 
Italiam contendit, Caes., a grandi giornate si avviò 
verso! Italia. Contendere aliquo, Cic., andare în qual- 
che luogo. $ 7. (Mctaf.) Maximis laboribus contendere 
ad laudem, Cie., aspirare, agognare alla lode con 
grandi fatiche. 88. Domandare, chiedere con istun- 
za. Cum a me peteret et summe contenderet, ut, ctc., 
Cic., egli pregandomi e con grande istanza chie- 
dendo che, ecc. Contendere omnia, Cic. , pretendere, 
esigere ogni cosa per punto. Contendere pertinaciter, 
Suet., instare, insistere pertinacemente. $ 9. Affer- 
mare, sostenere. Apud eos contendit falsa esse delata , 
Nep., innanzi a loro sostenne che si erano riportate 
cose false. $ 10. Contendere, gureggiare, competere. 
Contendere muneribus cum aliquo, Mait., contendere, 
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gareggiare achifa più regali. Contendere cursa, ludo, 

irg., gareggiare nella corsa, nei giuochi. & 11. Con- 
trastare. Gontendere alicui, Hor., cum aliquo, contra 
aliquem, Cic., contrastare con alcuno, scstenere qual- 
che cosa contro di alcuno. Contendere armis, Cic., con- 
trastar con l’armi. 8 12. Quistionare, rissare, pia- 
tire, Caes. $ 13. Combattere. Contendere proelio, Caes., 
ventre a battaglia. $ 14. Paragonare, confrontare. 
Contendere vetera et praesentia , Tac., paragonare gli 
antichi tempt coi moderni. 

Contentbrat, ibat (impers.), farsi notte, abbuiare, an- 
nottare, Varr. 

Contente (avv.), veementemente , con isforzo. Contente 
dicere, Cic., parlar di forza, con veemenza. Contentius 
ambulare, Cic., camminare assai in fretta.$ 2. Stret- 
tamente, scarsamente. Contente aliquem babere, Plaut., 
tener corto alcuno. $ 3. Attentamente, con attenzio- 
ne, Gell. $ 4. Comp. Contentius. Sup. Contentissime. 

Contentio, snis (sf.), tensione, sforzo. Contentio vocis, 
Cic., sforzo di voce. Contentio orationis , Cic., calore, 
forza di dire. Contentio disputationis , Cic., calore 
della disputa. $ 2. Sforzo per giungere ad ottenere 
una cosa. Contentio libertatis, Liv., sforzo per acqui- 
stare la libertà. Contentio honorum, Cic., brama di 
onori , sforzo per giungere agli onors. $ 3. Contesa, 
contrasto , disputa. Inter sapientissimos homines con- 
tentio fuit, Cic. , si disputò fra persone del più alto 
sapere. $ 4. Paragone, confronto. Contentio fortuna- 
rum, Cic., confronto dei bensi di fortuna. $ 5. Anti- 
tesi, contrapposto (fig. rett.), Quint. 

Contentiosius ( avv. comp. dal disus. Contentiose), più 
contenzinsamente, assai pertinacemente, Quint. 

Contentiosus, a, um (agg.), contenzioso, litigioso, Mart. 
$ 2. Pertinace, ostinato, Quint. 

Contentus, a, um (pp. di Contendo, is), teso, tirato. Con- 

,  tentus arcus, Hor., arco teso. Contentis corporibus, Cic., 
col corpo ritto. Contentis oculis, Suet., con occhi fissi. 
Contentissima voce, Apul., a voce altissima. $ 2. Ac- 
celerato, affrettato. Contento studio Italiam petere, 
Cic., a grandi giornate, con grande diligenza an- 
dare in Italia. $ 3. (Pp. di Contineo, es), contenuto, 
tenuto, stretto, trattenuto, Apul. $ 4. (Agg.) Contento, 
soddisfatto , contentato, appagato. Paucis contentus, 
Hor., contento di poco. $ 5. Comp. Contentior. 

Conterminus, a, um (agg.), confinante, vicino, conti- 

ce Plin. $ 2. Conterminum, i (come sn.), confine, 
in. 

Conterno, as, ivi, Atum, Are (att.), ordinare, disporre a 
tre a tre, Hyg. $ 2. (Neut.), essere nel terzo anno di 
vita, Hier. 

Contèro, is, trivi, tritum, tertre (att.), ridurre in pol- 
vere, macinare, tritare, sbriciolare, grattugiare. 
Conterere aliquid în cinerem, Plin., polverizzare al- 
cuna cosa. $ 2. Consumare per molto uso, logorare. 
Conteritur ferram , Ovid., 4 ferro si consuma. $ 3. 
(Metaf.) Consumare, logorare, spendere, impiegare, 

erdere, gittare , scialacquare. Conterere aetatem in 
itibus, Cic., consumare la vita in liti. $ 4. Stancare, 
noiare. Conterere aliquem oratione , Plaut., stancare 
alcuno col discorso.$ 5. Conterere se in musicis, Cic., 
darsi interamente alla musica. $ 6. Cancellare. Vo- 
luntaria oblivione injurias contriverat, Cic. , volonta- 
riamente avea dalla sua memoria cancellato le in- 
giurie ricevute. $ 7. Virtutem conterere, Cic., depri- 
mere il merito. 

Conterranens, a, um (agg.), del medesimo paese, com- 
patriota, compaesano, Plin. 

Conterreo, es, terrui, territum, terràre (att.), atterrire, 
spaventare, incutere terrore, Cic. 
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Conterritus , a, um (pp. di Conterreo, es), sparentato, 
atterrito, Virg.. 

Contestatio, dnis (sf.), testimonianza, attestazione, pro- 
testa , Gell. $ 2. Scongiuro , preghiera. Maxima con- 
testatione petivit, ut, etc., Cic., mt pregò con grandis- 
sima istanza che, ecc. $ 3. Contestatio litis, Ulp., in- 
timazione della lte. 

Contestito (avv.), in presenza di testimonii, affer- 
marulo, Ulp. 

Contestitus, a, um (pp. di Contestor, iris), avendo pre- 
gato, pregando, scongiurando, avendo chiamato in 
testimonio. Deos contestatus, Cic., chiamando a testi- 
moni , scongiurando gli Dei. $ 2. ( Passiv. ) Conte- 
stato, notificato, intimato con testimonit. Lis conte- 
stata, Cic., lite intimata. $ 8. Comprovato con testi- 
monti, conosciuto , avverato. Contestata virtus, Cic., 
virtù provata, conosciuta. 

Contestor, aris, atus sum, ari (dep. att.), chiamar im te- 
stimontio, scongiurare, pregare, invocare, implorare. 
Coelum contestans, Cic., chiamando in testimonio 1 
cielo. $ 2. Affermare, testiticare, Ulp. $ 3. Contestari 
litem, Cic., intimare, contestar la lite, impegnarsi in 
una lite. 

Contexi (perf. di Contègo, is). 

Contexo, 19, texuî, textum, textre (att.), intrecciare, fes- 
sere insieme. Contexere lilia amaranthis, Tibul., intree- 
ciare i gigli cogli amaranti. $ 2. Congiugnere, com 
porre , fare. Contexere carmen, Cic., far versi. Conte- 
xere crimen, Cic. , ordir un delitto. Contexere oratie- 
nem, Quint., comporre un discorso. 

Contexte, Cic., e Contextim, Plin. (avv.), intrecciata- 
mente , seguitamente, congiuntamente, unitamente, 
formando un tessuto. 

Contextus, a, um (pp. di Contexo, is), contesto , tessuto 
insieme, intrecciato , Cie. $ 2. Unito insieme , com- 
patto, Lucr. $ 3. Continuato, non interrotto. Oratio 
contexta, Quint., discorso non interrolto. 

Contextus, us (sm.), intrecciamento, tessuto, tessitura. 
Pinnarum contextus, Cic., intrecciamento , tessuto di 
penne. $ 2. (Metaf.) Contextus orationis , Cic., Z'ordi- 
tura, l'ordine, il filo del discorso. Contextus rerum, 
Cic., 0 seguito delle cose. In contextu operis, Tac., nel 
corso dell'opera. 

Contexui (perf. di Uontexo, is). 

Conticéo, es, ticui, cere, Cic. e 

Conticesco o Conticisco, is, escére (neut.), tacere, am- 
mutire, stare senza dir parola. Conticuero omnes, 
Virg., tutti fecero silenzio, si tacquero. $ 2. Cum ju- 
dicia conticuissent, Cic., essendosi chiusi $ tribunali. 
$ 3. (Metaf.) Quietarsi, calmarsi, sedarsi. Contice- 
scebat tumultus. Cic., tl tumulto andava cessando. 
$ 4. Cadere, decadere, spegnersi. Conticescunt artes, 
Cic., le arti decadono, non sono più in onore. 

Conticinium, ii (sn.), quella parte della notte che è tra 
il canto del gallo e l'aurora, Varr. $ 2. Prima parte 
della notte, Plaut. 

Contiger, géra, um (agg.), armato di lunga asta, 
Paul. Nol. 

Contigi (perf. di Contingo, is). 

Contignatio, ònis (sf.), travata, solaso, palco, piano. 
In tertiam contignationem ascendisse, Liv. , ch'era sa- 
lito sino al terzo piano della casa. 

Contignitus,a, um pp. di Contigno, as), unito con travi, 
impalcato, Caes. 

Contigno , as, avi, itum, fire (att.), coprire di legname, 
fare sl tetto, sl solaio, Plin. 

Contiguus, a, nin (asg.), contiguo, unito, vicino, che 
st tocca, confinante, Ovid. 

Continctus,a,um (pp. di Contingo, is), tinto,colorato,Lucr. 


CONTINENS 


Centinens, entis (part. pres. di Contineo, es), contenente, 
che contiene, che tiene insieme. Libri omne doctrina- 
rum genus continentes, Gell., librs che contengono 
ogni genere di dottrine. $ 2. ( Agg.) Contiguo, vi- 
cino, confinante, attaccato, unito. Mari aér continens 
est, Cic., l’aria è contigua al mare. Timori continens 
malum, Liv. , male che viene immediatamente dopo 
Papprensione di esso. $ 3. Continuo, continuato, se- 
guito, seguitato, non interrotto, legato, concatenato. 
luga continentia , Liv. , catena di monti. Imber conti- 
nens, Liv., pioggia continua. Dicere continenti spiritu, 
Cie. , parlare, esporre tutto d'un fiato. $ 4. In conti- 
nenti, ex continenti (sott. tempore), lust., incontanente, 
subito. $ 5. Continente, astinente, temperante, s0- 
brio. Continentissimi homines, Cic. , uomini somma- 
mente sobriî. $ 6. Continens terra 0 assolut. Continens, 
entis ( come sf. ), Liv., Za terraferma, il continente. 
Labieno in continente relicto , Caes., avendo lasciato 
Labieno in sul continente. $ 7. Continens, entis (come 
sm.), Cic., 17 punto decisivo di una causa. $ 8. Con- 
tinentia, ium (sn. pl.), Cic., circostanze d'unfatto. $9. 
Comp. Continentior. Sup. Continentissimus. 

Continenter (avv.), continuatamente, continuamente , 
di continuo, Continenter biduum, Liv., per due giornî 
senza interruzione. $ 2. Temperatamente , modera- 
tamente, Cic. 

Continentia, ae (sf.), continenza, moderazione, tempe- 
ranza, astinenza, Cic. $ 2. 12 contenere , Macr. & 8. 
Vicinanza, Macr. 

ContInéo, es, tinui, tentum, tinîre (att.), contenere, te- 
nere insieme , comprendere, abbracciare, riunire, 
stringere. Continere aliquid vinculo, Plin., tenere fer- 
ma alcuna cosa con legame. Mundus omnia compleru 
guo coércet ac continet , Cic., sf mondo ogni cosa nel 
suo giro riunisce e contiene. $ 2. Tenere chiuso e 
fermo , serbare , conservare , custodire. Quae audivi 
contineo , Ter., conservo dentro di me le cose che ho 
udite. Belluas septis continere. Cic., tener chiuse le dbe- 
stie negli steccati. $ 3. Trattenere, ritenere , impe- 
dire, moderare, frenare, comprimere. Continere gra- 
dun , Virg., fermare il passo. Continere linguam , ri- 
sum, lacryinas, Plaut., contenere, frenare la lingua, 
sl riso, le layrime. $ 4. Vix a se manus continuit, Cic., 
poco mancò che non si ponesse le mani addosso e 
s uccidesse. $ 5. Occupare. Reliquam spatium mons 
continet, Caes., i restante spazio è occupato dal 
monte. $ 6. (Passiv.) Esser congiunto , umito, attac- 
cato; congiungersi , unirsi, attaccarst. Insula conti- 
netur mari ponte, Cic. , l'isola si unisce al mare per 
via d'un ponte. 8 7. (Metaf.) Artes cognatione quadam 
inter se continentur, Cic., Ze arti sono per una cotale 
affinità fra di loro congiunte. $ 8. Continetur salus 
publica incolumitate unius hominis, Cic. , Za pubblica 
salute dipende dalla salvezza d’un sol uomo. 

Contingo, is, tIgi, tactum, tingére (att.), toccare. Con- 
tingere manu funem, Virg., toccar colla mano la corda. 
Contingere Italiam, Virg., metter piede, arrivare in 
Italia. Contingere terram osculo, Liv., daciar la 
terra. $ 2. Essere contiguo, vicinissimo. Helvii fines 
Arveniorum contingunt, Caes., gli Elvii confinano con 
gli Arvernii. $ 3. Toccare, cadere sopra. Sors Thyr- 
rbenum contigit, Vell., Za sorte cadde sopra 2irreno, 
toccò a Tirreno. $ 4. Riguardare, concernere, rife- 

| rérsi. Mea causa quae nihil eo facto contingitur, Cie., 
la mia causa che nulla ha da fare con quel fatto. 
$ 5. Appartenere, essere congiunto, essere stretto di 
parentela. Contingere regiam propinquitate , Liv., ap- 
partenere alla famiglia reale. $ 6. Essere stretto rn 
amicizia, in famigliarità. Deos quoniam propius con- 
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CONTURTOR 
tingis, Hor., poichè sei famigliarissimo coi potenti. 
$ 7. Contingere aliquid sale, Virg., aspergere alcuna 
cosa di sale. $ 8. dann) Accadere, succedere, aw- 
venire. Contigit, Cic., è accaduto. Si quid contigerit , 
Ulp., se qualche disgrazia avverrà. 81 vita mihi con- 
tigerit, Cic., se sarò vivo. 

Contingo, is, inxi, inctum, gére ( att.) , tingere, colo- 
rare, Lucr. 

Contingatio , dnis (sf.), continuazione , seguito. Conti- 
nuatio imbrium , Caes. , pioggie continue. $ 2. Conti- 
nuatio verborum o semplic. continuatio, Uic., periodo. 

Continusitus, a, um (pp. di Continuo, as), continuato, n0n 
interrotto. Continuatum iter, Caes., cammino non in- 
terrotto. $ 2. Contiguo, attiguo, vicino, Ovid. 

Continue (avv.), continuamente, tuttora, di seguito, Varr. 

Cantiuui (perf. di Contineo, es). 

Continuitas, atis (sf.), continuazione, seguito , l'essere 
tutto d'un pezzo, Plin. 

Continuo, as, avi, atum, Are (att.), continuare, seguire, 
non cessare, perseverare. Iter continuare, Caes., pro- 
seguire il cammino. $ 2. Congiungere, unire, attac- 
care. Continuare acdificia moenibus, Liv., edificare fin 
presso le mura della città. Hiemi continuatur hiems, 
Ovid., un incerno all'altro succede. $ 3. (Neut.) Es- 
sere continuo, continuare, non cessare. Febres con- 
tinuant, Cels., continuano le febbri. $ 4. (Passiv.) Si 
continuatur febris , Cels., se la febbre dura. $ 5. Ls- 
sere confinante, Tac. 

Continuo (avv.), subito, incontanente. Continuo ut, Cic., 
tosto che. $ 2. Immediatamente , subito dopo , poco 
appresso , Lic. $ 3. Continuamente , sempre, Quint. 
$ 4. Non continuo, Cic., non perciò, non per con- 
sequente. 

Centinuus, a, um (agg.), continuo, di seyuito, senza ine 
tervallo. Continuns labor, Ovid., fatica assidua, non 
interrotta. Continuum triennium, Plin., tre anni di se- 
gutto. Continuus in accusandis reis, Tac. , accusatore 
assiduo, instancabile. $ 2. Attaccato, unito, con- 
giunto. Montes continui , Hor., una catena di mon- 
tagne. 

Contollo, is. ére (att.), portare, volgere, Plant. 

Contunat, abat, uit (impers.), Plaut. V. Tonat. 

Contor, aris, itus sum, ari ( dep. att. e neut. ), investi- 
gare,esplorare, dimandare, Cic. $ 2. Snudugiare, dif- 
ferire, Virg. 

Contorquéo, es, torsi, tortum , torquere (att.), torcere, 
contorcere, attortigliare , avvolgere , piegare , muo- 
vere in giro. Contorquere membra, Cic., piegare, muo- 
vere le membra da ogni parte. Contorquere proram 
ad undas, Virg., voltar la prora verso le onde. $ 2. 
Gittare, lanciare rotando. Contorquere hastam, Virg., 
lanciar Pasta. $ 3. Volgere, deviare. Contorquere 
amnes in alium cursum , Uic., far prendere un altro 
corso aî fiumi. Auditor tum ad tristitiam tum ad lae- 
titiam est contorquendus, Cic. , 2 uditore deve essere 
mosso e alla tristezza e alla ietizia. 

Contorsi (perf. di Contorqueo, es). 

Contorsio o Contortio , onis (sf.), torcimento, contor- 
stone, movimento in yiro, Lic. $ 2. Inviluppo , im- 
broglio. Orationis contorsiones, Cic., raygiri di parole. 

Contorte (avv.), tortamente , in muniera torta, di tra- 
verso, Cic. $ 2. Inviluppatamente, oscuramente. Uon- 
torte dicere, Cic. , parlare oscuramente, stiracchiar 
le parole. &3. Con forza e concisione, Cic. $ 4. Comp. 
Contortius. 

Contortiplicitus e Contortuplicatus, a, um (agg.), 1- 
tricato, snviluppato, Plaut. 


| Contortor, doris (sm.), colus che torce in mal senso una 


legge, interprete malizioso, Ter. 
23 


CONTORTYLVS 


Contortilus, a, um (agg. dim. di Contortus ), un poco 
stirato e torto, alquanto avviluppato, Cic. 

Contortus, a, um (pp. di Contorqueo, es), torto, contorto, 
Cic. $ 2. Gittato, lanciato rotando con impeto. Con- 
torta fulmina, Cic., fulmini scagliati. $ 3. ( Metaf. ) 
Inviluppato, imbrogliato, stiracchiato, Cic. $ 4. Im- 
‘petuoso, veemente. Contorta vis orationis, Quint., vce- 
menza del discorso. 3 

Contra ( prep. che regge l’acc. ), contra, contro. Contra 
me est, Cic., sta contro di me. Facere contra legem, 
Cic., far cosa contraria alla legge. $ 2. Rincontro, 
di rincontro, a fronte, di rimpetto, in faccia. Litora 
Calabriac contra, Tac., in faccia alle coste della Ca- 
labria. $ 3. Alla presenza. Contra Caesarem, Hirt., 
dinnanzi a Cesare. 8 4. Contrariamente, all’ oppo- 
sto. Contra spem, Liv., all’ opposto di ciò che spera- 
vasi. $ 5. Su per. Contra scalas, Plin., su per le scale. 
& 6. (Avverb.) All'incontro, al contrario , all’ oppo- 
sto, per lo contrario. Contra accidit, Cic., accadde per 
l’opposto. Quod contra fit a plerisque, Lic., ciò che da 
molti si fa al contrario. Contra disputare, Cic., con- 
trariare, opporsi , disputar contro. $ 7. Di contro, 
di faccia, di rimpetto , Cic. $ 8. Contra facere, Cic., 
operar contro, ostilmente. $ 9. Contra consistere, Sal!., 
schierarsi contro. $ 10. Contra ac, 0 atque, o quam 
oportet, Cic., al contrario, all’ opposto di quello che 
bisogna. & 11. Incontraccambio , in cambio, a ri- 
cenda, vicendevolmente. Quam contra amo, Plaut., che 
0 amo a vicenda. 

Contracte(avv.), in ristretto, allostretto, angustamente, 
Sen. $ 2. Comp. Contractius, 

Contracetio , onis (sf.), contrazione, raggrinzamento , 
abbreviumento. Contractio nervormn, Plin. , contra- 
zione, ritiramento dei nervi. Contractio frontis, Cic., 
raggrinzamento della fronte. $ 2. (Trasl.) Contractio 
animi, Cic. , stringimento di cuore. 83. Contractio 
syllabae, Cic., abbreviamento d'una sillaba. $ 4. Con- 
tractio orationis, Cie., brevità del discorso. 

Contractiuncùla, ae ( sf. dim. dì Contractio, onis ), pic- 
ciola contrazione, leygiero stringimento, Cic. 

Contracto, V. Contrecto. 

Contractura, ae (sf.), stringimento, impicciolimento, 
diminuzione, Vitr. 

Contractus, a, um (pp. di Contràho, is), unito, raccolto, 
radunato, messo insieme. Exercitus contractus ex di- 
versissimis gentibus, Tac., esercito raccolto di diver- 
sissime nazioni. $ 2. Cagionato. prodotto. Clades 
contracta, Liv., sconfitta ricevuta. $ 3. Contratto. ac- 
quistato. Culpa contractum malum, Cic., male con- 
tratto per propria colpa. $ 4. Ristretto, serrato, an- 
gusto. Contractior introitus, Cic., entrata più stretta. 
Uontractum dicendi genus, Quint., modo di dire breve, 
conciso. Vox contracta, Quint., voce bassa, sommessa. 
$ 5. Corto, breve. Noctes contractiores, Cic., notti più 
brevi. $ 6. (Metaf.) Ristretto , stretto, parco, sobrio, 
frugale, assegnato. Contracta paupertas, Hor., povertà 
estrema. $ 7. Frenato, raffrenato. Contracta cupido, 
Hor., cupidigia raffrenata. $ 8. Contracta frons, Hor., 
fronte increspata.pensierosa. $ 9. Comp. Contractior. 

Contractus, us (sm.), contrazione, ristringimento, Varr. 
$ 2. Cominciamento di un affare. Ante ipsum rei 
contractam, Quint., prima di cominciare un affare. 
S 3. Contratto, Ulp. 

Contradicens, entis (part. pres. di Contradico , is), con- 
traddicente,che contraddice,che si oppone. Nullo con- 
tradicente, Suet., senza che alcuno trovasse nulla che 
ridire. 

Contradico, is, dixi, d'etum, dicère (ncut.), contraddire, 
opporsi, esser contrario. Contradicere alicui, Quint,, 
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CONTRARIYS 


opporsi a qualcheduno. Preces quilus contradici non 
posset, Tac., preyhiere alle quali non era possibile 
resistere. 

Contradictio , dnis (sf.), contraddizione, contradlletto, 
opposizione, il contraddire. Crebrae contradictioncs , 
Quint., opposizioni frequenti, abituali. $ 2. Obbic- 
zione, ragione în contrario, Quint. 

Contradictum, i (sn.), Quint. V. Contradictio. 

Contradietus, a, um ( pp. di Contradico, is), contrad- 
detto. Contradicta dissolvere, Quint., confutar Ze ob- 
Diezioni. 

Contrade, is, didi, ditum, dere (att.), dare, rimettere, 
Cass. 

Contra&o, is, ivi, itum, ire (neut.), contraddire, contra- 
riare, opporsi. Contraire sententiae alicujus, Tac., op- 
porsi al parere di alcuno. 

Contràho, is, traxi, tractom, trahére (att.), tirare, trarre 
insieme, radunare, raccogliere, congregare, ammas- 
sare. Contrahere exercitum in unum locum, Caes., con- 
centrare l’ esercito in un sol luogo. Contrahere vela , 
Hor., ammainar le vele. Contrahere ad colloquium, 
Liv.. chiamare, raccogliere a colloquio, a parla- 
mento. $ 2. Contrarre, ritirare, ristringere. Contra- 
here crura , Ovid., stringere, ritirare le gambe. Con- 
trahere vultum, Ovid., increspare, raggrinzare il 
volto. Contrahere se, Cic., rannicchiarsi, ristringer:i 
in se stesso. Contrahere vulnera, Plin., rammarginar 
le ferite. $ 3. (Metaf.) Attristare, inspirare malincc- 
nia. Contrahitanimum musica, Cic., /a musica inspira 
malinconia. $ 4. Itappigliare, rapprendere, coagu- 
lare. Contrahere lac, Plin., rappigliare il latte. $ ò. 
Piegare , raccogliere, ravvolgere, ammainare. Con- 
trahere vela, Cic., ammainare le vele. 8 6. Reistrir- 
gere, accorciare, abbreviare. Contrahere tempus, 
Quint., abbreviare il tempo. $ 7. Frenare, raffren. - 
re, comprimere. Contrahere appetitus, Cic., frenare gl: 
appetiti, le cupidigie. 8 8. Cuntrarre, attaccare. a) - 
prendere, ricevere in sè. Contraliere morbum , Pliu., 
contrarre malattia. $ 9. Contrahere aes alienum, Cie., 
far debiti. $ 10. Zirarsi, concitarsi addosso, incur- 
trare. Iram alicujns sibi contrabere, Ovid., tirarsi «d- 
dosso lo sdegno d’alcuno. Contrahere litem , Cic., in- 
cominciare una lite. Contrahere certamen, Cic., attac- 
car battaylia. $ 11. Contrahere periculum , Liv., cor- 
rer pericolo, mettersi a pericolo. 8 12. Contrattare, 
negoziare, fare contratti. Cum illo nemo rem ullam 
contrahebat, Cic., con lui nessuno negoziava. 

Contralictor o meglio Contra licéor, cèris. licitus sum, 
céri (dep. neut.), aumentar sl prezzo all’incanto con- 
tro di alcuno, Caes. 

Contrapino, is, posui, sftum, nére (att.), contrapporre, 
opporre, Quint. 

Contrapo.Itus, a, um (pp. di Contrapono, is), opposto , 
contrario, contrapposto, Quint. $ 2. Contrapositum, i 
(come sn.), contrapposto, antitesi (fig. rett.), Quint. 

Contrarie e Contrario (avv.), contrariamente, al con- 
trario, all'opposto, per contro. Contrarie dicere, Tac, 
contraddirsi. 

Contrarius, a, um (agg.), contrario, opposto. Non modo 
non cohaeventia , sed maxime contraria, Cic., cose #0» 
solo incoerenti, ma diametralmente opposte. Contra- 
rio amne, Plin., contr’acqua. In contrarias partes di- 
sputandum est, Cic., bisogna disputare pro e contra. 
& 2. Posto di rimpetto , di rinconiro , in fronte, in 
faccia, Caes. $ 3. Diverso, avverso, ripugnante, n e- 
mico. Scorpionibus maxime contrarius, Plin., nimic:s- 
simo degli scorpioni. $ 4. (Col genit. 0 col dat.) Vita 
quae sunt virtutum opp. virtutibus contraria, Cic., i 
vizii che sono opposti alle virtù. $ 5. (Con ac, atque) 


CONTRASCRIBA 


Contrariam decernebat, ac paullo ante decreverat, Cie., 
risolveva il contrario di quello che aveva poco prima 
decretato. $ 6. E 0 es contraria parte, e 0 ex contrario, 
in contrariam partem , in contrarium ( modi avverb. ), 
Cic., în contrario , all'incontro, per l'opposto, dalla 
‘parte opposta. 

Contraseriba, ae | (sm.), registratore, revisore dei 

Contraseriptor, dris conti, Ant. Inscr. 

Contrascriptum, i (sn.), scrittura tn contrario, con- 
tramandato, ordine contrarto, Cic. 

Contraversum (avv.), al contrario, dallu parte oppo- 
sta, Apul. 

Contraversus, a, um ( pp. del disus. Contraverto , i8), 
‘volto all'incontro, posto dirimpetto, Solin. 

Contraxi (perf. di Contràlo, 19). 

Contrectabiliter (avv.), sensibilmente, Luer. 

Contrectatio, onis (sf.), maneggiamento, toccamento , 

- Arnob. $ 2. Zrafugamento di un oggetto, Dig. 

Contreciàtus, a, um (pp. di Contrecto, 85), maneggiato, 
toccato, Hor. 

Contrecte, as, ivi, itum, Are (att.) , toccare, palpare, 
trattare, maneggiare. Vulnus contrectare , Uvid., cu- 
rare una ferita. $ 2. (Trasl.) Contrectare oculis, Tac., 
pascere i propri occhi della vista di qualche cosa. 
$ 3. Contrectare mente , Cic., considerare attenta- 

«mente. 
Contremisco , is, tremui . miscére (neut.), tremare di 
‘freddo 0 di paura, vacillare, smarrirsi. Tota meute, 
atque omnibus artubus éontremisco , Lic. , tremo tutto 
da capo a piedi. $ 2. (Att.) Jemere, aver para, pa- 
- gentare, }or. 

Contrémo, is, mui, mére (neut.) , tremar forte, paven- 
tare, temere, acer paura, Lucr. 

Contremilus , a, um (agg.), tremolante, tremante, tre- 
«molo, Varr. 

Contribuo, bus, bui, Litum, buîre (att.), dar insieme , 
contribuire, attribuire, dare, assegnare , ascrivere. 
Contribuere pecuniam, Cic., contribuire, dare danaro, 
concorrere con altri in qualche spesa. Contribuere 
laudem, Cic., dar lode. $ 2. Contribuere se alicui, Liv., 
darsi a qualcheduno, mettersi sotto la protezione di 
‘alcuno. $ 3. Unire, incorporare, ascrivere. Ambra- 
cia contribuerat se Actolis, Liv., Ambracia si era in- 
corporata cogli Etol. 

Contributio, onis ( sf. ), contribuzione. Omnium contri- 
butione, Paul., a spese comuni. 


Contributus, a, um (pp. di Contribuo , is), contribuito, | 


unito, incorporato , ascritto , Plin. $ 2. Uontribati, 
orum, Liv., popoli che formano un sol corpo, popoli 
d'uno stesso territor0. 

Contristitus, a, um ( pp. di Contristo, as ), contristato, 
attristato, malinconico, tristo, mesto, Piin. & 2.*Con- 
tristati colores, Tlin., colors off'uscati, smorti. 

Centristo, as, ivi, itum, ire (att. ), contristare, altri- 
stare, render malinconico, cagionar inalinconia. 
Prudens non contristatur , Sen., l uomo prudente, al 
saggio non si contrista mai. $ 2. Kendere opaco e 
tetro un luogo , Val. FI. $ 3. Contristari, Col. , intri- 
stire (detto delle piante). 

Contritio, onis (sf.), abbattimento d’animo, dolore VIVO, 
accoramento, contrizione, Quint. 

Centritor, oris (sm. voce dub.), logoratore, Plaut. 

Contritus, a, um (pp. di Contèro, is), trito, pestato, spez- 
zato , fatto în polvere , grattugiato, Plin. $ 2. Logo- 
rato, consumato, Cic. $ 3. ( Metaf.) Trito, comune, 
volgare, usitato. Contrita praecepta, Cic., precetti co- 
muni, usitati. Contritum proverbium , Cic., proverbio 
usitatissimo. 

Contrivi (perf. di Contéro, is). 
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Controversia, ae (sf.), controversia, disputa, contesa, 
quistione, contrasto, differenza. Rei controversia, Ulc., 
discussione sopra un fatto. Adducere , dednacere, vo- 
care aliquid in controversiam, Cic., muover disputa su 
qualche cosa. Sine controversia, Cic., per certo, senza 
contrasto o «difficoltà. $ 2. Lite, lilujio , processo 
Plaut. $ 3. Briga, rissa, Cic. 

Controversim (avv.), Apul. V. Contraversam. 

Controversigsus, a. um (agg. voce dub.) , controverso, 
contrastato, posto in cuntesa, Sen. $ 2. Contenzioso, 
litigioso, Liv. 

Controversor, aris, àtus sum, diri ( dep. neut. ), conten- 
dere, disputare, litigare, Cic. 

Controversus, a, um ( pp. del disus. Controverto , is), 
controverso , dubbioso , disputato. Controversum est, 
a, n cosa è dubbia. $ 2. Litigiosu, amante di li- 

igi, Cic. 

ContrucIdo, as, ivi, atum, are ( att. ), trucidare, ucci- 
dere, trafiggere, Cic. 

Contrido, is, trasi, trasum, trudére (att.), cucciure den- 
tro, spingere, sospingere, Lucr. $ 2. Ammassare, cal- 
care, Varr. 

Contrunco , 89, avi, atum, fire (att.), troncare, tayliare, 
trucilare, Alex. Sev. $ 2. Trinciare le vivande, Piaut. 

Contrsi (perf. di Contrado, is). 

Contrisus, a, um (pp. di Contrudo, is), cacciato dentro, 
sforzato, spinto, sospinto, Lucr. 

Contubernalis, is (sm. e f.), contubernale , camerata , 
soldato compagno di tenda, che alloggia nella stessa 
tenda. Suum quisque contubernalem proséquens, Hirt., 
seguendo ciascuno il suo camerata. $ 2. Chi è ad- 
detto al servizio di un capitano e l'accompagna al- 
l'esercito. Contubernalis proconsuli, Cic., addetto al 
servizio , compagno del proconsole. $ 3. Familiare, 
dumestico, Cic. 8 4. Marito e moglie, Col. $ 5. Com- 
pagno, collega. Contubernalis cruci, Plaut., compagno 
di forca. 

Contubernium, ii (sn.), alloggiamento, padiglione , 
tenda militare. Militare contubernio patris, Sall., ad- 
destrarsi alla guerra sotto gli occhi del padre. $ 2. 
Società di persone, che abitano 0 ma nyjiano insieme, 
coabitazione , convivenza, convitto, Plin. $ 3. Mart 
taggio degli schiavi, Dig. 

Contùdi (perf. di Contundo, is). 

Contùens, ertis (part. pres. di ContuBor, aris), che mira, 
inirante, quardante, riguardante, Plin. 

Contuvor, èris, tuitus sum, turi ( dep. att.) , merare, 
guardare attentamente , vedere. Oculis aliquem con- 
tueri, Lic., mirare alcuno attentamente. $ 2. (Trasì.) 
Celeberrimae partes urbis adversus illud monnmentum 
contuentur, Cic., le più frequentate parti della città 
sono rivolte verso quel monumento. $ 3. Riconoscere, 
Plaut. $ 4. Custodire, Varr. 

Contuitus, a, um ( pp. di Coniuéor, èris), che guarda, 
che mira, che ha guardato, che ha mirato, Suet. 

Contuitus, us (sm.), sguardo, vista, occhiata, Plaut. 

Contùli (perf. di Conftro, ers). 

Contumacia, ae (sf.), contumacia, disubbidienza al- 
l’intimazione del giudice, Cod. $ 2. L'ierezza, arro- 
ganza , ostinazione , orgoglio. Contumacia in vultu, 
Liv., ficrezza nell'aspetto. Contumacia boum, Col., la 
caparbietà de’ buoi. $ 3. Costanza, fermezza. Contu- 
maciam adhibuit a magnitudine animi ductam, Cic., 
fece uso di una libera franchezza derivata dalla 
sua grandezza d'animo. 

Contumaciter (avv.), contumacemente, superbamente , 
arroguntemente. Contumacius se gerere, Nep., gover- 
narsi con maggior alterezza. 82. Costantemente, con 
costanza, Sen. 8 3. Comp. Contumacius. 


CONTVMAX 


Contimax, Aeis (agg.), contumace, disubbidiente, osts- 
nato, arrogante, testardo, caparbio. Contumax in me, 
Cic. , snsolente, impertinente a mio riguardo. $ 2. 
(Trasl.) Contumax lima, Phaed., lima dura, resistente 
al morso della vipera. $ 3. Costante, fermo. Conta- 
max mori, Plin., fermo di voler morsre. $ 4. Comp. 
Contumacior. Sup. Contumacissimus. 

Contumelia, ae (sf.), contumelia, ingiuria, villania, ol- 
traggio , affronto, onta, scherno. Contumeliam alicuj 
imponere, Sall., incolpare alcuno di cosa che gli 
possa arrecar danno nella fama. $ 2. Biasimo, ri- 
prensione. Contumeliae graves amicorum, Caes., le 
gravi riprensioni degli amici. Contumeliam alicni fa- 
cere, Plaut.; contumelia aliquem afficere, Quint., oltrag- 
fi ualcheduno. $ 3. Gonfiezza e fortuna di mare. 

aves factae ex robore ad quamvis contameliam perfe- 
rendam, Caes., navi fatte di quercia atte a sopportare 
qualunque burrasca. 

Contumelivse (avv.), villanamente , oltraggiosamente, 
ingiuriosamente, Cic. $ 2. Comp. Contumeliosius. Sup. 
Contumeliosissime. 

Contumelivsus, a, um (agg.), ingiurioso , oltraggioso , 
villano, schernevole, contumelioso. Contumeliosa dicta, 
Sall., detti oltragyiosi, parole ingiuriose. $ 2. Comp. 
Contumeliosior. Sup. Contumeliosissimus, 

Contumilo, as, avi, atum, fre (att.), seppellire , sotter- 
rare, Ovid. $ 2. Ammucchiare, Plin. 

Contundo, is, tidi, tisum, tundòre (att.), pestare, schiac- 
ciare, fiaccare , rompere, macinare, spezzare. Quia 
grando contuderit vites, Hor., perchè la grandine ab- 
bia percosse le viti. Contundere aliquem pugnis, Plaut., 
battere alcuno a furia di pugni. $ 2. (Metaf.) Fiac- 
care, reprimere, ribattere, domare, ammorzare. Ani- 
mum contundere alicujus , Cic., reprimere l’ardire di 
qualcheduno. Calumniam contundere , Cic., ribattere, 
sventare una calunnia. $ 3. Attenuare, impiccio- 
lire, vincere, superare, Plaut. 

Contiior, 8ris, itus sum, tùi, Non. V. Contuéor. 

Conturbatio, gnis (sf.), conturbazione, conturbamento. 
Conturbationes oculorum, Cic., abdbagliamento. 

Conturbitor, dris (sm. ), dissipatore, scialacquatore , 


art. 

Conturbitus, a, um (pp. di Conturbo , as), conturbdato, 
turbato, confuso, smarrito, Cic. $ 2. Comp. Con- 
turbatior. i 

Conturbo, as, Avi, tum, fre (att.), conturdare, turbare, 
confondere, accumulare alla rinfusa. Conturbare or- 
dines aciei, Sall, disordinare le schiere. $ 2. Dissi- 

are il suo, fallire, Cic. 8 3. Attristare, inquietare. 
nvaletudo tua me valde conturbat, Cic., Za tua mal 
ferma salute molto mi inquieta. 

Conturmilis, e (agg.), della medesima turma, commi- 
litone, Amm. 

Conturmo, as, avi, itum, Are (att.), schierare, disporre 
in torme la cavalleria, Ànm. 

Contus, i (sm.), asta lunga, picca, pertica ferrata, lan- 
cia, Virg. 

Contusio, Snia (sf.), ammaccamento, contusione, pesta- 
mento, Plin, 

Contusns, a, um (pp. di Contando, is), pesto, contuso, 
pestato, ammaccato , Plin. $ 2. ( Metaf. ) Abbattuto, 
afflitto. Contusi animi, Virg., animi prostrati. Nostrae 
opes contusae, hostium auctac, Sall., scemata la no- 
stra potenza, aumentata quella dei nemici. 

Contiitor, Aris, itus sum, ari (dep. att.) , porre în salvo 
nascondendo, Hier. 

Contîitor, iris (sm.), contutore, tutore con altri, Ulp. 

Conùla, ae (sf.), conula. polio (erba), Apul. 

Cons, i (sm.), cono, fijura yeometr.; Cic. $ 2. Pino:- 
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chio, frutto del pino, Plin. $ 8. Cono, punta del- 
l'elmo, Virg. 

ConvAdor, iris, itus sum, ari (dep. att.), citare im giu- 
dizio, Plaut. 

Convàaléo, es, ui, &re (neut.), rinforzarsi, Plin. $ 2. Ria- 
versi, rimettersi in forze dopo malattia, Cic. $ 3. 
(Trasl.) Divenir forte, prender vigore, Cic. 

Convalesco, is, valui, valesc3re (neut.), crescere, prender 
vigore 0 forze. Nimis vicinas convalescere opes rati,Liv., 
pensando che i vicini troppo crescessero in potenza. 
$ 2. Riaversi, migliorare, risanarsi, guarwe , Cic. 
$ 3. Convalescens, entis (come sm. e f.), Plin., conva- 
lescente, ravviato a guarigione. 

Convallitus, a, um (pp. del disus. Convallo, as), nzmito 
di vallo 0 di bastione, fortificato, Gell. 

MORTA IIa, is (sf.), convalle, pianura in mezzo as monti, 

aes. 

Convario , as, are (att.), variare, render vario, Apul 
$ 2. (Neut.) Esser vario, Col. 

Conviso, as, avi, atum, are (att.), far fardello, affar- 
dellare, Ter. $ 2. (Trasl.) Irafugare rubare, Ter. 
Convecto, as, avi, itum, are ( att. treq. di Convého, is), 
portare, condurre in carro od in nare, vettureg- 

giare, Tac. 

Convector, doris (sm.), compayno di naviJazione 0 di 
viaggio , Cic. $ 2. Concettore ( nume che presiede al 
trasporto delle biade), Serv. 

Convectus, a, um (pp. di Convého, is), portato, condotto 
in carro 0 in nave, trasportato, Caes. 

Convého , is, vexi, vectum, vehère (att.) , portare, come 
durre in carro 0 in nave o sui giumenti, cettureg= 
giare, carreggiare, Cic. 

Convelitus, a, um (pp. di Convélo, as), velato, incolto, 
coperto, Gell. 

Convello, is, velli e vulsi, vulsum, vellére (att.), svellere, 
cavare, estirpare, sradicare, sbarbicare, schiantare, 
abbattere , atterrare , distruggere. Convellere signa, 
Liv., svellere le bandiere di terra per mettersi in 
marcia. $ 2. ( Tras!. ) Convellere rempublicam, Cie., 
sconcolgere lo stato. Qui Caesaris convellore gratiam 
cupiebant, Caes., quelli che desideravano di rovinare 
il credito, di scemare il favore popolare di Cesare. 
& 3. Combattere, confutare. Rationes convellere, Cic., 
confutare le ragioni. 

Convélo, as, ivi, itum, fire (att.), velure, involgere, in- 
viluppare, coprire, Gell. 

Convénae, Arum ( sm. e f. pl. ), forestieri che si radere 
nano insieme in un luogo, Plin. 

Convéni (perf. di Convénìo, is). 

Conveniens, entis (part. pres. di Convénlo, is), radunan- 
tesi, adunantesi, che si raduna, Lucr. $ 2. ( Agg.) 
Conveniente, convenevole, consentaneo, confacerole, 
accordantesi, proprio, competente, degno. Conveniens 
toga , Ovid., toga adattata alla persona. Conveniens 
sibi, Cic., coerente con se stesso. 83. Concorde, una- 
nime. Propinqui optime convenientes, Cic., parenti pi 
namente concordi. $ 4. Comp. Convenientior. Sup. 
Convenientissimug. 

Convenienter (avv.), convenientemente, decentemente, 
conformemente, d'accordo , bellamente, competente- 
mente. Convenienter naturac, Cic., tn mansera con- 
forme alla natura. | 

Convenientia, ae (sf.), convenienza, proporzione, sim- 
metria, corrispondenza, conformità, unione delle 
parti. Convenientia partium, Cic., proporzione fra le 
parti. Naturae convenientia , Cic., conformità di ma- 
tura, simpatia. 

Convénio, is, véni, ventum, venire ( neut. ), convenire , 
venire o andare insieme , radunarsi , congregarsi, 


CONVENTICYLYM 


concorrere, venire. Convenire clam inter se, Cic., tro- 
varsi occultamento insieme. Huc convénit utrumque 
bivium , Plaut. , qui mette capo l’ uno e Paltro bivio. 
$ 2. (Att.) Convenire aliquein , Uic., andar a visitare 
alcuno, abboccarsi, parlare con alcuno. $ 3. (Passiv.) 
Se conveniri nolle, Cic. , non voler essere visitato da 
alcuno. $ 4. Adattarsi, quadrare, calzare, stare 
bene. Deliberatio mon convenit cum oratione, Cic., il 
partito preso non è d'accordo coll’arringa. Si tibi ita 
conveniat, Cic., se così ti torni in acconcio. 8 6. Al 
lignare , attecchire , far prova, venire bene. Veterae 
vites in quemvis agrum conveniunt, Cat., le altre viti 
convengono adugnicampo,alligneno in ogni campo. 
$ 6. Riferirsi, colpire, offendere. Ad eum convenìt 
haec contumelia , Cic., questa contumelta lo colpisce , 
lo offende. $ 7. Esser conveniente, adattato, proprio, 
addirsi, confarsi.Non omnis acetas ludo convenit,Plaut., 
non ad oyni età si addice il giuoco. $ 8. Convenire 
sibi, Cic., esser consentaneo con se stesso. $ 9. Essere 
d'accordo, accordarsi. Factum convenit o convenit de 
facto, Cic., sul fatto si è d’accordo. Convenire de pre- 
tio, Quint., accordarsi del prezzo. Veneno occisum con- 
venit , Tac. , son tutti d’accordo che sia morto di ve- 
leno. Ad nummun convénit, Cic., è conti van dbene sino 
all’ultimo soldo. Id convènit signum, Liv., questo era 
sl segnale convenuto. lu eas conditiones quum pax con- 
venisset 0 quum de pace convenissent , Liv. , essendosi 
fatta la pace a queste condizioni. $ 10. Convenire a- 
liquem, Cod., chiamare alcuno in giudizio. $ 11. Con- 
venit (impers.), conviene, giova, torna a conto, torna 
bene, è utile, è giusto. Haud convénit , Ter. , non tstà 
bene, non è dicevole. 

Conventicilum, i (sn.), adunanza, brigata,combriccola, 
conventicola, Cic. $ 2. Luogo di ritrovo, casino, Tac. 

Conventio, unis (sf.), convegno, radunanza, assemblea, 
Varr. $ 2. Convenzione, patto, accordo, Sen. 

Conventionalis ,.e (agg.) , fatto d’accordo, convenzio- 
nale, Dig. 

Cenventitius e Conventicius, a, um (agg.), visitante, 
frequentante con altri, che va a visitare insieme con 
altri il medesimo luogo o lu medesima persona, Plaut. 
& 2. Conventicium, il (come sn.), sportula, denaro che 
presso le repubbliche greche pagavasi a coloro che 
sntervenivano alle assemblee, Cic. 

Convento, as, ivi, itum, fre (neut. freq. di Convénio, is), 
radunarsi spesso, Solin. 

Conventuni, i (sn.), convenzione, patto, accordo, Cic. 

Conventus, a, um (pp. di Convenio , is), convenuto , ac- 
cordato. Conventa pacta. Cic. , patti convenuti d’ ac- 
cordo. $ 2. Visitato, frequentato. Convento Antonio 
Tiburi, Cic., essendo andato a visitare Antonio a Ti- 
voli. $ 3. Radunato, Plaut. 

Conventus, us (sm.), radunanza, assemblea, convegno, 
brigata, conversazione. Petivi ah co an noctarno con- 
ventu fuisset, Cic., gli chiesi se era intervenuto al 
notturno congresso. $ 2. Parlamento, dieta, assem- 
blea, convocazione degli Stati. congresso, consiglio. 
Conventus indicti sunt, Liv., fu intimata l'assemblea, 
il parlamento. Conventus agere, ('aes., tener la dieta, 
radunare l'assemblea. $ 3. Concorso, Gell. $ 4. Con- 
venzione , patto, accordo. Ex conventu, Cic., secondo 
l’accordo. $ 5. Unione, commessura, Lucr. 

Converberitus, a, um (pp. di Converbèro, as), battuto, 
bastonato, percosso, Plino 

Converbtro, as, ivi, itum, are (att.), battere, dastonare, 
percuotere, flagellare, Sen. 

Converritor, dris (sm.), scopatore, Apul. 

Converro, is, &rri, érsum, rére (att.), scopare, nettare, 

Col. $ 2. Converret jam hie me totum cum pulvisculo , 
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Plaut., ms scoterà la polvere di dosso, mi batter 
ben bene. 

Conversans, antis (part. pres. di Convergor, iris), che 
conversa, persona con cut si conversa, Sen. 

Conversatio, onis (sf.), l'aggirarsi, il bazzicare in un 
luogo , il frequentare un luogo, Plin. $ 2. Conversa- 
zione, pratica, uso, Sen. 

Converse (avv. da Converro), pulitamente, netta- 
mente, Cat. 

Conversio, onis (sf.), conversione, giro. Mensium anno- 
rumque conversiones, Cic., il giro, tl ritorno periodico 
dei mesi e degli anni. $ 2. Cambiamento, mutazione, 
sconvolgimento, Cic. $ 3. Periodo, Cic. 

Conversor, aris, atus sum, ari ( dep. att. e neut. ), aggi- 
rarsi, avvolgersi. Animus se ipse conversans, Uic., d'a- 
nima concentrandosi in se stessa. $ 2. Stare in un 
luogo insieme con altri, convivere, vivere. Asinus con- 
versatus cquis, Lol., l'asino che è vissuto coi cavalli. 
$ 3. Conversare, praticare, trattare, Sen. ; 

Conversus, a, um (pp. di Converto, is), voltato , volto. 
Terra conversa, Plin., terreno rivoltato, scavato. Acies 
in fugam conversa, Caes., esercito sbaragliato , messo 
in fuga. $ 2. Cunbiato, mutato. Ludi conversi ad cage 
dem, Cic., 1 giuochi finirono in una strage. $ 3. Ro- 
vesciato , Plin. $ 4. Voltato d’ una in altra lingua , 
Cie. $ 5. ( Pp. di Converro, is), spazzato, pulito, net- 
tato, netto, Lat. 

Convertibilis o Conversibilis, e (agg.), convertibile, 
mutabile, Apul. 

Converto, is, verti, versum, vertére (att.), volgere, rol- 
tare, girare, rivolgere. Convertere humum bipalio , 
Col., rivoltare colla vanga, vangare il terreno. Terra 
circum arem se convertit, Uic., la terra aggirasi in- 
torno al proprio asse. Convertere terga, Cacs., voltar 
le spalle, darsi alla fuga , fuggire. Convertere ora 
atque oculos in aliquem, o ad aliquem, Caes., volger sl 
volto e gli occhi verso alcuno, riguardare alcuno. 
Convertere aspectum aliquo, Cic., volgere Zo sguardo a 
qualche parte. Convertere gressus, viam, Virg., rivol- 
gere indietro il passo, il cammino. $ 2. Voltare in- 
dietro. Convertere se reliquos cogunt, Cacs. , costrin- 
gono gli altri a rinculare. $ 3. Rovesciare. Conver- 
tere vasa , Col., rovesciare i vasi. S 4. ( Metaf. ) Con- 
vertere se animo ct cogitatione ad aliquid, Cic., volgere 
l'animo e "1 pensiero a qualche cosa. Lonvertere se ad 
alterius voluntatem ct nutum, Cic., accomodarsi al vo- 
lere e al cenno altrui. Mentes militum convertit, Caes.y 
fece mutare pensiero ai soldati. Convertere se ad phi- 
lospphos , Cic., darsi alla lettura dei filosofi. Conver- 
tere argumentum, Cic., ritorcere l'argomento contro 
gli avversarti.$ 5. Convertire, trasformare, trasmu- 
tare, mutare. Hacc in aliamnaturam convertuntur, Cic., 
queste cose si trasformano in altre di diversa na- 
tura. $ 6. Convertere exercitum , Gell., far la mo- 
stra dell’ esercito. & 7. ( Coll’ accus. sottint. ) Ubi re- 
gium imperium in superbiam dominationemque conver- 
tit, Sall., quando il regio comando si mutò in super- 
bia e tirannia. $ 8. Tradurre d’una în altra lin- 
gua. Convertere graeca 0 e graeco in latinum, Cic., vol- 
gere, tradurre dal greco în latino. 

Convertor, ris, versus sum, verti ( dep. att. ), Plaut. V. 
Converto. 

Convestio, is, ivi, itum, îre (att.), vestire, coprire, Lucr. 

Ventostitia a, um (pp. di Convestio , is), vestito, co 

o, Cic. 

ConveterAnus,i(sm.),compagno veterano di querra, Cod. 

Convexi (perf. di Convého, is). 

Convexio, dnis (sf.), Cell., e 

ConvexItas, itis (sf.), Plin., convesso, convessità . pie. 
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gatura în arco, forma circolare. Coeli converio, Gell., 
la volta del cielo. & 2. Concavità, Plin. 

Convexo, as, avi, itum, éire (att.), travagliare, tormen- 
tare, Gell. 

Convexus, a, um (agg.), convesso, piegato în arco, di 
forma circolare. Convexa cornua, Plin., corna arcuate. 
& 2. Concavo, Tin. $ 3. Curcvo, inclinato, Ovid. $ 4. 
Converum, i (come sn.), Virg., convessità, il concavo, 
la concavità. $ 5. Supera convera, Virg., il cielo. 

Convibro, as, Bre (att.), vibrare, scuotere, Amm. 

Convici (perf. di Convinco, is). 

Convicittor, oris (sm.), ingiuriatore, oltraggiatore, Cic. 

Cenvicior e Convitior, iris, Atus sum, ari (dep. att. e 
neut.), oltraggiare, diffamare , rampognare, svilla- 
neggiare, Quint. 

Convicium e Convitium, ii (sn.), grido e confusione di 
molte voci, schiamazzo. Convicium facere, Phaed.,schta- 
mazzare. $ 2. Ingiuria di parole , oltraggio, villa- 
nia, diffamazione, obbrobrio, disonore. Convicium a- 
licui dicere o facere: conviciis aliquem incessere 0 pro- 
scindere, Cic., dir villanie, scagliar ingiurie. $ 3. 
Disapprovazione clamorosa. Convicio omnium , Gic., 
con disapprovazione universale. 

Convictio , onis ( sf.), convitto, convivenza, il convi- 
vere, Cic. $ 2. Il conversare, conversazione. Iucun- 
dissima convictio, Cic., gradevolissima conversazione. 

Convictor, dris (sm.), convittore, commensale, fami- 
gliare, chi vive insieme con altri, Hor. 

Convictus, a, um (pp. di Convinco, is), convinto, vinto. 
Manus convictas di , Ovid., darsi per vinto. Convi- 
ctus scelere, Suet., convinto di misfatto. Convicta ava- 
ritia, Sall., avarizia provata. Convictus furor, Ovid., 
follia palese, smascherata. $ 2. Devotionis convictus, 
Cic., che ha ottenuto tl suo voto. 

Convictus, us (sm.), convitto, il convivere, sl vivere e 
conversare insieme , conversazione , commercio. Hu- 
manus convictus, Cic., l'umana società. $ 2. Convito, 
banchetto, Tac. 

Convinco, is, vici, victum, vincére (att.), convincere, di- 
mostrare con ragioni manifeste. Convincere aliquem 
amentiae, Cic., convincere alcuno di pazzia. Convin- 
cere errore Epicuri, Cic., far cedere gli errori di 
Epicuro. 

Convinetio, Gnis (sf.), congiunzione, legamento, Quint. 

Conviresco , is, escére (neut.), coprirsi di verdura, 
lul. Val. 

Conviso, is, si, dre (att.), visitare, Cic. $ 2. Vedere, os- 
servare, Lucr. 

Convitinm, Convitior, etc. V. Convicium, Convicior,etc. 

Conviva, ac (sn. e f.), convitato, commensale, Hor. 

Convivalis, e (agg.), da convito, del convito. Conviva- 
lium fabularum simplicitas, Tac., l’innocente faceziare 
tra le mense. 

Conviviator, dris (sm.), convitatore, convitante, che con- 
vita, Hor. 

Convivatus, a, um (pp. di Convivor, aris), che fia dban- 
chettato, Suet. 

Convivium, ii (sn.), convito, banchetto. Convivia habere, 
agitare, facere, agere, Cic., banchettare. 8 2. I convi- 
tati, Plin. $ 3. Collegio, concitto, Ant. Inscr. 

Convivo, is, vixi, victum, vére (neut.), convivere, viver 
în compagnia, vivere insieme, Sen. $ 2. Banchet- 
tare, Quint. 

Convivo, as. Avi, atum, fire (nent.), Non. e 

Convivor, aris, itus sum, firi (dep. neut.), metter tavola, 
convitare, far convito, banchettare. Convivari de pu- 
blico, Cic., Danchettare a spese del pubblico. 

Convixi (perf. di Convivo, is). 

Convocatio, onis (sf.), convocazione, radunanza, Cic. 
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Convocktus, a, um (pp. di Convéco, as), conrocato , ra- 
dunato, chiamato, fatto venire, Cic. 

Convòce, as, Avi, itum, Are (att.), convocare, chiamare, 

far venire, radunare. Convocare populum in concio- 
nem opp. ad concionem, Cic., chiamare il popolo alla 
concione , all’ assemblea. Undique equites convocare, 
Caes., far venire la cavalleria da ogni parte. $ 2. 
(Trasl.) Convocare consilia in animum, Plaut., delibe- 
rare fra se stesso. 

Convolo, as, ivi, atum, fre (neut.), volare insieme, e 
trasl. concorrere , accorrere. Populus convolat, Ter., 
sl popolo accorre în fretta. 

Convolutitus, a, um (pp. di Convoluto, as), avvoltolato, 
avvolto, avviluppato, Sen. 

ConvolUto, as, ivi, tum, Are (att. freq. di Convolvo, is), 
avvoltolare, avviluppare, avvolgere, convolgere, Sen. 

Convoltutus, a, um (pp. di Convolvo, is), avvolto, incolto, 
avviluppato, Plin. i 

Convolvo, is, volvi, volatum, volvre ( att. ), avvolgere, 
avvoltolare, attorcigliare, piegare in cerchio. Convo- 
lutus in semet, Plin., ripiegato in se stesso. Convo!- 
vere verba, Sen., accumular parole. 

Convolvilus o Convolvòlua, i (sm.), ponteruolo (verme 
che rode le toglie delle viti), Cat. $ 2. Convolvolo, ri- 
lucchio (erba), Plin. 

Convòmo, is, mui, mère (att.), insozzare di vomiti. lor- 
dare vomitando, Cic. 

a , orum (sm. pl.) , obbligati al medesimo roto, 

est. 

Convulnerttus, a, um (pp. di Convalnero, 28), pia zato, 
ferito, vulnerato. Plin. 

Convulnéro, as, avi, stum, are (att.), ferire, piagare, 
vulnerare, Sen. 

Convaulsi (perf. di Convello, is). 

Convalsio, dnis (sf.), convulsione, spasimo, Plin. 

Convulsus e antic. Convolsus , a, um (pp. di Convello , 
is), staccato a forza, divelto, mosso , Die, 82. Rat- 
tratto, convulso, preso da convulsioni, Plin. $ 3. 
Sconvolto , turbato, Cic. $ 4. Convulsae naves, Virg., 
navî sbattute, fracassate, scompaginate. $ 5. Lace- 
rato, fatto in pezzi, Tac. 

Conyza, ae (sf.), conizza (erba), Plin. 

Coodibilis, c (asg.), che merita di essere odiato insie- 
me cogli altri, Tert. 

Caino , is, olui, olitum, seère (nent.), Lucr. V. Coe- 

esco. 

Coon#ro, as, ivi, itum, Are (att.), caricare, Tac. 

Cooperatio, inis ( sf.) , cooperazione, cooperamento, 
Quint. a 

Cooperiitor, dris (sm.), cooperatore, Fior. 

Coopercilnm, i (sn.), coperchio, Plin. 

Cooperimentum , i (sn.), coperta, coperchio, coper- 
tura, Gell. 

Cooptrio, is, ni, ertum, Ire (att.), coprire interamente, 
ricoprire, Liv. 

Coopertus, a, um (pp. di Cooperio , is) , coperto, rico- 
perto, Tac. $ 2. ( Trasl. ) Miseriis coopertus, Sall., op- 
presso dalle miserie, dalle sciagure. Famosis versi- 
bus coopertus, Hor., di/famato con satire. 

Cooptatio, onis (sf.), elezione, aggregazione. Conptatio 
tribonorum, Liv., elezione dei tribuni. Cooptatio in 
patres, Liv., aggregazione al Senato. 

Cooptitus, a, um (pp. di Coopto, as), eletto, agareaato, 
ascritto, annoverato. Cooptatus in colleginm augirum, 
Cic., aggregato al collegio degli anquri. i 

Coopto, as, ivi, itum, fire (att.), eleggere, aggregare, 
annoverare. Cooptare scenatores, liv., eleggere i sena- 
tori. Cooptare sibi collegam, Suct., prendersi alcuno 
per collega. Cooptare in patricios, Sue! , ascrasere tra 
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i patrizi. 8 2. Cooptassint, Liv., invece di Coopta- 
verint. 
Coorior, Iris o èris, ortus sum, riri (dep. neut.), nascere 
insieme, spuntare, sorgere. “oortum est bellum, Caes., 
»t accese la guerra. $ 2. Lecarsi contro, insorgere. 
Uooriri ad bellum, Liv., correre all'urmi. 
Coortus, a, um (pp. di Coorior, iris), nato, spuntato, 
sorto, levato, Caes. 
Coortus, us (sm.), nascimento, elevazione, sorgimento, 
lo spuntare, Lucr. 
Copa, ae (sf.), ostessa, venditrice di vino, Suet, 
Copadia, orum (sn. pl.), Apic. V. Cupedia. 
Coplinus, i (sm.), cofano, corda, corbello, Col. 
copia, ae (sf.), copia, abbondanza. Copia rerum, Cie., 
abbondanza di cose. $ 2. Sostanze, avere , facoltà. 
Pro copia, Curt., secondo la facoltà o la possibilità. 
$ 3. Provvisione, alimenti, viveri. Copias frumenti 
facere, Caes., fare provvisione di frumento, di viveri. 
8 4. Copiam facere consilii sui, Cic., porgere consiglio. 
$ 5. Forze, ricchezze, credito, facore, amicizie. Quo- 
rum studiis et copiis, Cic., mercè i loro duont officii e 
favori. $ 6. ( Al pl. specialm. ) Forze militari, forze 
di guerra, genti, esercito, armata, schiere, squadre, 
soldati, soldutesca. In aciem copias educere, Liv., met- 
tere in ordinanza l’esercito. Magnas copias comparare, 
Cic.. raccogliere un grosso esercito. Pedestres copiae, 
Tac. , la fanteria. $ 7. Copia, facoltà, libertà, li- 
cenza, permissione , potere. Data copia fandi , Virg., 
data licenza di parlare. Pugnae copiam facere , Liv., 
dar licenza di combattere, porgere occasione al com- 
battere. $ 8. Abbondanza di parole , copia di dire, 
eloquenza. Hortensius, cui summam copiam dicendi na- 
tura largita est, Cic., Ortensio, al quale la natura fe’ 
dono di somma eloquenza. 
Copiarius, ii (sm.), provvisioniere, Porphyr. 
Copifita, ae (sm.), beccamorti, becchino, Cod. Th. 
Copidlae, arum (sf. pl. dim. di Copiae), piccola schiera, 
rut. ad Cic. 
Copior, aris, atus sum, ari (dep. neut. coll’abl.), fare un 
gran bottino, arricchirsi, Gell. 
Copivse (avv.), copiosamente, abbondantemente , am- 
piamente, riccamente, largamente. Copiose urna ab- 
solvit, Cic., restò assolto con grande maggioranza di 
voti. Copiose proficisci, Cic., mettersi in viaggio con 
copiose provvisioni. $ 2. Eloquentemente, con molta 
facondia, Cic. $ 3. Comp. Copiosins. Sup. Copio- 
sissime. 
Copiosus, a, um (agg.), copioso, abbondante, ricco, do- 
vizioso, fornito. Copiosus omnibus rebus, Cic., abbon- 
dante, ricco d’ogni cosa. $ 2. Fertile, fecondo. Co- 
iosus locus a frumento, Cic., paese fertile di frumento. 
ngenium copiosum, Quint., ingegno fecondo. $ 3. 
Largo , ampio , numeroso, Plin. $ 4. Copiosa oratio, 
discorso facondo , eloquente. $ 5. Comp. Copiosior. 
Sup. C'opiosissimus. 
Copis, Ydis (sf.), coltello curco a foggia di falce, Curt. 
Copis, e (agg.), ricco, abbondante, Plaut. 
Coplatus, a, um, Luer. V. Copnlitus, 
Copo, onis, Fest. V. Caupo. 
Copona, ae, Fest. V. Canpona. 
Copria o Copréa, ae (sm.), buffone, Suet. 
Copta, ne (sf.) e 
Coptoplacenta, ae (sf.), sorta di focaccia, Mart. 
Copùla, ae (sf.), legame, congiunzione, vincolo, stretta 
unione , Plaut. $ 2. ( Trasl. ) Erat talium viroram co- 
pula, Nep., era come il vincolo che teneva uniti quei 
personaggi. 83. Guinzaglio, Ovid. 
Copnlite e CopulAtim (avv.), congiuntamente, unita» 
mente, Gell, 


se 
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Copulatio, nis (sf.), congiunzione, congiungimento, 
legame, unione, Quint. 

Copulatus, a, um (pp. di Copiilo, as), congiunto, legato, 
unito. Copulata verba, Lic., parole composte. $ 2. 
Comp. Copulatior. 

Copùlo, as, avi, itum, fre (att.), congiungere, conumet- 
tere, accoppiare, unir insieme. Copulare verba, l'c., 
unire le parole, di due farne una sola. Copulare vo- 
luntates , Cic., unire gli animi. Honestatem cum vo- 
luptate copulare, Cic., accoppiare l’onestà col piacere. 

Copùlor, aris, atus sum, ari (dep. att.), Plaut. V. Copalo. 

Coqua, ae (sf.), cuoca, cuciniera, Plaut. 

Coqnibilis, e (agg.), facile da cuocere, Plin. 8 2. Fa- 
cile da digerire, Plin. 

CoquIna, ac (sf.), cucina, Non. 

Coquinaris, e (agg.), di cucina, da cucina, Non. 

Coquinarius e Coquinatorius o Cocinatorius, a, um 
(agg.), di cucina, da cucina, Plin. 

CoquIno, as, avi, tum, fire (att.), cucinare, fur Za cu- 
cina, Plaut. 

Coquinus, a, um (agg.), di cucina 0 di cuoco. Coqui- 
num forum, Plaut., mercato di vivande cotte. 

Coquito , as, avi, atum, are (att. freq. di Coquo , is), cu- 
cinare spesso, Plaut. 

Coquo, is, coxi, coctum, quère (att.), cuocere, cucinare. 
'oquere coenam, Lucr., cucinare, preparare la cena. 
$ 2. Coquere aurum , Plin., fondere l'oro. Coquere la- 
terculos, Cat., far cuocere i mattoni. $ 3. Maturare, 
far maturare. Coquere uvas , Varr. , far maturare le 
uve. 8 4. Digerire. Coquere bubulam , Cels., digerire 
la carne di vacca. $ 5. (Metaf.) Macchinare, ordire, 
tramare di nascosto. Coquere consilia, Liv., formare, 
macchinare disegni. $ 6. Tormentare , affliggere , 
consumare. Coquit me cura, Cic., Za tristezza mi cuoce 
e mi consuma. 

Coquùla, ae (sf. dim. di Coqua), piccola cuoca, Varr. 

Coquus o Cocus, i(sm.), cuoco, cuciniere, cucina- 
tore, Cic. 

Cor, cordis (sn.), cuore. Num igitur censes ullum animal, 
quod sanguinem habeat , sine corde esse posse ? Cie., e 
pensi tu adunque che possa esistere senza cuore al- 
cun animale che abbia sangue ? $ 2. Petto, animo, 
uomo , persona. luvenes fortissima corda, Virg., yio- 
vani pieni di valore. Puram cor vitio, Hor., cuore, a- 
nimo scevro da ogni vizio. & 3. Cuore, affetto. Cordi 
habere, Gell., aver a cuore, tener caro. Corde amare, 
Plaut., amar di cuore, cordialmente. Cardi esse, Liv., 
stare a cuore. $ 4. Accorgimento, accortezza , pru- 
denza, senno, giudizio, mente. Cor habere, Plaut., a- 
ver intelligenza, essere atto a qualche cosa. $ 5. A- 
nimosità, fierezza, Petr. 

Cora, ae (sf.), pupilla dell'occhio, Aus. 

SETACNO. , a, um (agg.), di corro, nero come ’l corvo, 
itr. 
uit i (sm.), pesce corvo ( che si trova nel Nilo), 

art. 

Coragium, V. Choragium. 

Coraliticuslapis,Plin.,pietra coralitica (marmo bianco). 

Coralium, ii (sn.), cora/lo, Plin. 

Corallis, idis (sf.), cora/lide, pietra preziosa, Plin. 

Coralloachîtes, ae (sm.), cora/Zoacate (pietra preziosa), 
Plin. 

Coram ( prep. che regge l'abl.), in presenza, alla pre- 
senza, in sugli occhi, dinnanzi. Diis et patria coram, 
Tac., al cospetto degli dèi e della patria. $ 2. (Avv.) 
Presenzialmente , di presenza, a bocca, in persona, 
personalmente. Coram tecum loquar , Cic., ti parlerò 
di presenza, a bocca. Coram in os laudare aliquem, 
Ter., lodare alcuno in faccia. 
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Coramble, es (sf.), coramble (erba), Plin. 

Corax, àcis (sm.), corvo (uccello), Sol. $ 2. Corvo (mac- 
china da guerra), Vitr. 

Corbicùla, ae (sf. dim. di Corbis), piccola corba, Pall. 

Corbis, is (sm. e f.), corda, cofano, cestone, Col. 

Corbita, ae (sf.), corvetta, nave mercantile, Cic. 

CorbIto , as, Avi, Atum, Are (att.), mettere nella corda e 
trasl. caricarsi di cibi, fare una buona corpac- 
ciata, Plaut. 

Corbitor, doris (sm.), giocoliere, giuocolaro , saltatore, 
ballerino, Fest. 

Corbòna, ae (sf.), corbona, tesoro sacro, Hier. 

Corbùla, ae (sf. dim. di Corbis), piccola corda, Suet. 

Corchòrns, i (sm.), anagallide (sorta d'erba), Plin. 

Corcillum o Coricillum, Plaut., e 

ORE, i (sn. dim. di Cor), cuoricino, piccolo cuore, 

aut. ì 

Corcilus, a, um (agg.), saggio , prudente , assennato , 
solerte, Plin. 

Cordite (avv.), saviamente, prudentemente, Plaut. 

Corditus, a, um (agg.), prudente, savio, di buon senti- 
mento, assennato , Cic. $ 2. Di gran cuore, corag- 
gioso, Sen. 

Cordax, icis (sm.), ballo lascivo, da commediante, Petr. 

CordicItus (avv.), in cuore, in petto, Sid. 

Cordolium, ii (sn.), cordoglio, affanno, dolore, Plaut. 

Cordus, V. Chordus. 

Cordyla, ae (sf.), cordila, tonno che non ha passato 
l’anno, Plin. 

Corgo (voce ant.), Fest. V. Profecto.. 

Coriacesia, ae (sf.), coriacesia (sorta d'erba), Plin. 

Coriaginosus, a, um (agg.), affetto da coriagine, Veg. 

Cori&go, inis (sf.), coriagine (malattia dei buoi), Col. 

Coriandrum, i (sn.), coriandolo, coriandro (erba), Col. 

Coriaria, ae (sf.), bottega da coiato, Petr. 

Coriarius, ii (sm.), conctatore di pelli, corato, Plin. 8 2. 
Cortarto (erba), Plin. 

Coriarius, a, um (agg.), di cuoto, Plin. 

Corias, ae (sm.), coria (specie di pesce), Plin. 

Coricéum o Coryctun, i (sn.), coriceo, luogo nella pa- 
lestra, dove si esercitavano i giovani alla palla ed 
a varii altri giuochi, Vitr. 

Corinthas, ae (sm.), corinta (sorta d'erba), Plin. 

Corinthia, orum (n. pl. sott. Vasa), vasi di Corinto, Plin. 

Corîon, ii (sn.), perico, erda di s. Giovanni, Plin. 

Coris, is (sf.), core (sorta di pianta), Plin. 

Corlum, ii (sn.), cuoio, pelle. Coria perficere, Plin., con- 
ciar le pelli. $ 2. Corium perdidi, Plaut., non v'è più 
speranza per la mia pelle, per la mia schiena. Herus 
meus elephanti corio circumtectus est, Plaut., i mio 
padrone è coperto di pelle d’elefante, ossia è uno stu- 
pido. $ 3. (Ver simil.) Corteccia , Pall. $ 4. Strato, 
intonico, incrostatura, Plin. 

Corlus, ii (sm.), Varr. V. Corium. 

Cornedlns, a, um (agg.), simile al corno, duro come un 
corno, Cic. $ 2. (Trasl.) Z'orte, robusto, Petr. 

Cornesco, is, escere (nent.), dicenir corno, divenir duro 
come corno, Plin. 

Cornétum, i (sn.), 2uogo piantato di cornioli, Varr. 

Cornéus, a, um (agg.), di corno, fatto di corno , duro 
come sl corno, Cic. & 2. (Trasl.) Ottuso, stupido, Pers. 
$ 3. Di corniolo, Virg. 

Cornicen, cinis (sm.), sonator di corno, cornatore, Liv. 

Cornicor, iris, atus sum, ari (dep. att.),gracchiare, cor- 
nacchiare, e trasl. borbottare, brontolare, Pers. 

Cornicùla, ae (sf. dim. di Cornir), piccola cornac- 
chia, Hor. l 

Cornicilans, antis (agg.), fatto a foggia di corno, Amm. 

Cornicularius, ii ( 1 , corniculario, aiutante, ser- 
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gente maggiore (soldato a' servigii del console, procon= 
sole, tribuno militare, ecc., di cui faceva all'uopo le 
veci), Val. Max. 

CorniculAtus, a, um ( agg.).fatto afoggia di corno, Apal. 

Cornicilum, i ( sn. dim. di Cornu), piccol corno, cor- 
netto, Plin. $ 2. Piccolo imbuto, Col. $ 3. Ornamento 
del cimiero che davano gl’imperatori ai soldati per 
qualche bell’impresa, Liv. 

Cornicùlus, i (sm.), ufficio del corniculario, Suet. 

Cornifrons, ontis (agg.), avente le corna in fronte, Non. 

Corniger e Cornifer, èra, &rum (agg.), cornuto, Lucr. 

Cornipes, édis ( agg. ), che ha i piedi di corno 0 duri 
come ’l corno, Virg. $ 2. ( Come sm. ) Cavallo, Virg. 
$ 3. Cornipedes, Stat., 1 Satiri. 

Cornix, icis (st.), cornacchia ( uccello ), Lucr. $ 2. Cor- 
nicum oculos o cornici oculum configere , Cic., ingan 
nare chi è più scaltro dt not. 

Cornocerisum, i (sn.), ciriegia visciola, Serv. 

Cornu (sn. indecl. al sing., al pl. Cornia, tum, Ybus), 0 
Cornus, us (sm.) e Cornus, i (sm.) e Cornam, i (sn.), 
corno. Taurus corna petit, Virg., il toro minaccia colle 
corna. $ 2. Corno (vaso, lanterna, imbuto o altro fatto 
di corno), Virg., Flaut. $ 3. Corno, tromba ricurva a 
foggia di corno. Tubae ac cornua concinuere, Tac., 
suonarono le trombe ed $ corni. & 4. Corno, la cor- 
nea materia dell'unghia o l’unghia stessa degli a- 
nimali , Cat. $ 5. ( Per simil. ) Lunae cornua, Ovid., $ 
corni 0 le corna della luna, luna falcata. $ 6. Fla- 
minum cornua, Virg., le braccia, i giri dei fiumi. 
$ 7. Corno, estremità, capo, punta. Antennarum cor- 
nua, Virg., Ze estremità , i capi delle antenne. 8 8. 
Corno, ala, estremità dell'esercito schierato. Dextram 
cornu, Cacs., il corno o l'ala destra. $ 9. (Metaf.) Di- 
sputationis cornua, Cic., i due capi, i due punti della 
disputa. $ 10. Forza, fortezza, potenza, ardire, fie- 
rezza, audacia, insolenza. Pauper cornua sumit, Ovid., 
il povero imbaldanzisce. Addere cornua pauperi, Hor., 
infondere ardire 0 audacia al povero. $ 11. Foenum 
habet in cornu, longe fuge, Hor., guàrdati bene, sta 
lontano, ch'egli è mala lingua; prev. nato dall’ uso 
di legare una manata di fieno alle corna del toro 
furioso per avvertire la gente di scansarlo. $ 12. 
Cornu copiae, Plaut., «7 corno dell'abbondanza, Pab- 
bondanza. 

Cornuarius , ii (sm.), Zavoratore 0 fabbricatore di 
corni, Dig. 

Cornuitus, a, um (agg.), curvo a foggia di corno. Varr. 

Cornùilum, i (sn. dim. di Cornu), cornetto, piccolo cor- 
no, Apic. 

Cornum, i (sn.), corziola (frutto del corniolo), Virg. 

Cornupéta, ae (sm.), che cozza colle corna, Hier. 

Cornns, i (sf.), corniolo (albero), Virg. $ 2. Asta o gia- 
vellotto, Virg. 

Cornitus, a, um (agr.), cornuto, che ha corna, Varr. 

Corocotta o Crocotta, ae (sm.), crocuta (animale), Plin. 

Corolla, ae (sf. dim. di Corona), ghirlanda , coronetta, 
coroncina, Catul. 

Corollarium, ii (sn.), coroncina, ghirlanda, Plin. $ 2. 
Appendice, aggiunta , Cic. $ 3. Piccolo presente, 

- Suet. & 4. Corollarto, consequenza, Boéth. 

Corona, ne (sf.), corona, ghirlanda, serto , diadema. 
Ipse coronam habebat unam in capite, alteram in collo, 
Uic., egli aveva una corona $n testa cd un’ altra al 
collo. $ 2. Premio, ricompensa; epperciò arerasi la 
corona civica, classica, navalis o rostrata, muralis, ob- 
sidionalis, secondo gli atti di valore di cui avevano 
dato prova 1 cittadini romani, Liv., Cic. 88. Corona 
di fivri di cui si ornavano i prigionieri di guerra 
esposti alla vendita.Sub corona vendere, venire, emere, 
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Liv., vendere , essere venduto , comperare. $ 4. Cer- 
chio , circolo di persone, i circostanti. Dicere causam 
maxima corona , Cic., disputare la causa in piena u- 
dienza. $ 5. Corena urbem cingere o crcumdire, Liv., 
e l'assedio generale ad una città. $ 6. Irincèa, 
iv. $ 7. Coronella, estremità dell'unghia dei qua- 
drupedi , Veg. $ 8. Costellazione, Col. 8 9. Alone, 
Sen. $ 10. Circuito, giro, cornice, Col. 

Corenalis, e (agg.), di corona, coronale, Plin. 

Corenimen. Înis (sn.), Apul. e 

Corenamentum, i (sn.), Plin., fiori, fronde per far co- 
rone. $ 2. Corona, ghirlanda, Tert. 

Coronaria , ae (sf.), venditrice di corone di fiori, Plin. 

Coronarium, ii (sn.), corona, Gell. 

Corenarius, ii (sm.), chi fa 0 vende corone, Plin. 

Coronarius, a, um (agg.), di corona, da far corone, 0 
fatto a foggia di corona, Plin. $ 2. Coronarium opus, 
Vitr., ornamento di cornici e festoni, opera di stucco. 
$ 3. Aurum coronarium, Cic., presente di denari delle 
provincie romane per far una corona all'imperatore 
o ad altro magistrato. 

Coronòtus, a, um (pp. di Coròno, as), coronato, incoro- 
nato, lic. 

(‘oronedla, ae (sf.), coroneola (sorta di rosa), Plin. 

Corvnis, idis (sf.), sommità, Mart. $ 2. Fine di un li- 
bro, conclusione, Mart. 

Cerino, as, avi, itum, are (att.), coronare, inghirlan- 
dare. Coronare comoediam, Suet., premiare con una 
corona l’autore di una commedia. Olympia coronari, 
Hor., rimanere vincitore ne' giuochi olimpici. $ 2. 
Circondare, cingere. Omnemque aditum custode coro- 
nant, Virg., e cingono di guardie ogni varco. $ 3. 
Coronare crateras , Virg. , riempiere le coppe fino al- 
orlo. 

Coronòpus, pòdis (sf.), dente di cane (erba), Plin. 

Coronilla, ae (sf. dim. di Corona), coroncina, Hier. $ 2. 
Coronella, estremità dell'unghia dei quadrupeds, Veg. 

Cerporailis, e (agg.), corporale, corporeo, del corpo , 
Qaint. 

Corporaliter (avv.), corporalmente, materialmente, in 
corpo, in persona, realmente, Petr. 

Corporatio, dnis | 

(orporatura, ae |) 

Corporitus , a, um (pp. di Corpòro, as), incorporato, 
fatto corporeo, di corpo , corporale , che ha corpo, 
Cic. $ 2. Composto di più sostanze, Tert. 

Corporecustos, odis(sm.), guardia del corpo, Ant. Inscr. 

Corporéus, a, um (agg.), corporeo, corporale, materiale, 
Cic. $ 2. Che si riferisce al corpo. Omnes corporeae 
pestes, Virg., tutte le sozzure del corpo. $ 3. Carneo, 
carnoso , di carne. Dapes corporeae, Ovid. , vivande 
di carne. 

Corpiro, as, Avi, tum, are (att.), incorporare, ridurre 
in corpo, umire in corpo. Quod deinde corporatur,Plin., 
che posciasfa corpo. $ 2. Ammazzare, uccidere. Non. 

Corpòror, aris, Atus sun, ari (dep. neut.), prender forma 


(8f.), corporatura, complessione,Vitr. 


corporea, Tert. 
Corpulentia, ae (sf.), corpulenza, grossezza di corpo, 
Plin. 


Corpulentus, a, um (agg.), corpulento, corpacciuto, pin- 
que, Quint. $ 2. Comp. Corpulentior. 

Corpus, dris (sn.), corpo. Corpora individua , Cic., corpi 
indivisibili, atomi. Corporis voluptates et dolores, Cic., 
î piaceri ed 4 dolori del corpo. $ 2. Corpo, carne. 
Servire corpori, Cic. farsi schiavo del corpo, aver 
gran cura del corpo, governarlo. Corpus facere, Phaed., 
angrassarsi , impinguarst. Corpus amittere, Cic., di- 
sagrare. $ 3. Corpo morto, cadavere, Ovid. $ 4. Om- 
Dra, anima, spirito, Virg, $ d. L'umo, persona. Cor- 


— 177 — 


CORRIPIO 


pus sine pectore, Hor., uomo senza giudizio , dissen- - 
nato. Fluxa corpora, Tac., uomini molli, dediti ai piu- 
cert. Delecta corpora virùm, Virg., scelti guerrieri. 
$ 6. ( Metaf. ) Corpo, gente, nazione. Erant ejusde:n 
corporis , Liv., erano dello stesso ordine. Sui corporis 
creari regem volebant, Liv., volevano un re della loro 
nazione. $ 7. Corpo, volume. Corpus ferri, Suet., la 
sostanza del ferro. Videtur mihi modicum quoddam 
corpus confici posse, Cic., mi pare che se ne possa fare 
un piccolo volume. $ 8. Corpore excedere et exirc, 
Virg., scansare tl colpo. 

Corpuseùlum, i (sn. dim. di Corpus), corpicciuolo, cor- 
picino, Cic. $ 2. Corpuscolo, atomo, Lucr. 

Corràdo, is, rasi, risum, radére (att.), radere, tor via, 
Lucr. $ 2. ‘tuggranellare, mettere insieme. Corradere 
minas decem. Ter.,industriarsi per raggranellare dieci 
mine di argento. $ 8. Dissipare, scialacquare. Cor- 
rasi omnia, Ter., ho sciupato tulto. 

Corrisus, a, um (pp. di Corrido , is), tolto via, rac- 
colto, Dig. 

Correctio , inis (sf.), correzione, emendazione, miglio- 
ramento. Correctio morum, Suet., censura. Adhibita 
correctione, Cic., fatta qualche emendazione. $ 2. 
Ammenda, ammendamento, Cic. $3. Castigo, ripren- 
sione, Uic. $ 4. Correzione (tig. rett.), Cic. 

Corrector , dris (sm.), correttore, censore, riformatore, 
Cic. $ 2. Che governa con altri, amministratore, Eutr. 

Correctus, a, um (pp. di Corrigo, is), corretto, raddris- 
zato , Liv. $ 2. (Metaf.) Corretto, emendato, Cic. $ 8. 
Cauto, guardingo, Gell. $ 4. Comp. Correctior. 

Corrépo, is, repsi, repère (neut.), cacciarsi occultamente 
e a poco a poco n qualche luogo, insinuarsi, intro= 
dursi, Cic. $ 2. (Trasl.) In dumeta correpere, Cic., cac- 
ctarsi senza avvedersene negli spineti, imbrogliarsi, 
invilupparsi nelle difficoltà. 

Correpte (avv.), facendo una sillaba breve , Gell. $ 2. 
Comp. Correptins, 

Correptio, onis (sf.), 17 prendere. Correptio manus, Gell., 
il prendersi per mano. $ 2. Abbreviamento, accor- 
ciamento. Correptio syllabae , Quint. , abbreviamento 
di una sillaba. $ 8. Correzione, riprensione, Tert. 

Correptor, òris (sm.), riprensore , che riprende, cen- 
sore, correttore, Sen. 

Correptus, a, um (pp. di Corripio , is), pigliato, colto, 
preso, sorpreso. Subita morte correptus, Curt., colto da 
morte subitanea. $ 2. Rubato, tolto. Correpta pecu- 
nia, Cic. , denaro rubato. $ 3. Abbreviato, raccore 
ctato. Syllaba correpta, Quint., sillaba abbreviata. 

Corréus, V. Conréus. 

Correxi (perf. di Corrigo, is). 

CorrIdéo e Conridéo , es, risi, ridére (neut.), ridere, 0. 
ridere insieme, sorridere, Aug. $ 2. ( Trasl. ) Essere 
ameno, ridente, Lucr. 

Corrigia, ae (sf.), correggia, striscia di cuoto, Cic. 

Corrigo, is, rexi, rectum, rigére (att.), dirizzare. Corri- 
gere cursum, Liv., riprendere la via diritta, raddriz- 
zare sl cammino. Nemo digitum corrigebat, Plin., 
niuno potea drizzargli il dito. $ 2. Matigare , rad- 
dolcire, Plin. $ 3. ( Metaf. ) Correggere, emendare. 
Corrigere ad frugem , Plaut., ricondurre sulla dbuona 
via. Corrigere errorem poenitendo, Cic., riparare un 
fallo col pentimento. Corrigere delicta, Sall., casti- 
gare è delitti. Orationem corrigere, Cic. , correggere 
un discorso. 

Corripio e Conripio , is, ripui, reptum, ripère (att. ), 
prendere in fretta, dar di piglio, pigliare, cogliere, 
sorprendere. Corripere aliquid dente, Phaed., adden- 
tare qualche cosa. Hominem corripi jussit et suspendi, 
Cic. , comandò ch'ei fosse subito preso ed impiccato. 
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$ 2. Avvolgere, avviluppare. Turbine aliquem corri- 
pere, Virg., avvolgere alcuno in un turbine. $ 8. 
Trarre, trascinare, rapire, invadere, portar via. 
Corripere pecunias, Cic., portar via sl denaro. $ 4. 
(Metaf.) Corripere aliquem accusatione, Tac., accusarlo, 
trarlo in giudizio. $ 5. Corripere gradum, Hor., af- 
frettare ‘l passo. Corripere cursum , Liv. , pigliare tl 
corso, mettersi a correre. & 6. Moversi, destarsi, le- 
varsî in fretta. Corripere se, Ter. , alzarsi sn fretta. 
E somno opp. e stratis corpus corripere, Virg., balzare 
dal letto. $ 7. Cogliere, incogliere, assalire. Corripi 
morbo, Cels., cader ammalato. Pedum dolore correptus 
est, Plin., fu assalito dalla podagra. $ 8. Ristrin- 
gere, sminuire, accorciare. Impensas corripere, Suet., 
liminuire le spese. Corripere syllabam, Gell. , abbre- 
riare, far breve una sillaba. $ 9. Riprendere, sgri- 
dare. Corripere timiditatem alicujus, Suet., diasimare 
la timidezza d'alcuno. 

Corrtsi (perf. di Corridéo, es). 

Corrivales e Conrivales, ium (sm. pl.), rivali insieme 
con altri, Quint. 

Corrivatio , onis (sf.), scolo d’acqua in un sol luogo, 
Plin. 

Corrivitus, a, um ( pp. di Corrivo, as), derivato, rac- 
colto, condotto in un sol luogo, Plin. 

Corrivo, as, avi, Atum, are (att.), derivare, raccogliere, 
condur le acque in uno stesso vivo, Plin. $ 2. Divi- 

. dere în riv per adacquare, Plin. 

CorroborAtus, a, um (pp di Corrobòro, as), corroborato, 
rinvigorito, avvalorato, Col. 

Corrobòro, as, Avi, atum, fire (att.), corroborare, rin- 
vigorire, fortificare. Corroborare se, Cic., rinforzarst, 

._ pigliar lena. 

Corridens, entis (part. pres. di Corrddo, is), corrodente, 
che corrode. 

Corrddo, is, ròsi, risum, rodire ( att. ), rodere, corro 
dere, Cic. 

Corrogatio, onis (sf.), adunanza di persone pregate ad 
intervenire, Hier. 

Corrogitus, a, um (pp. di Corrògo, as), mendicato, ac- 
cattato, acquistato con preghiere e broglio, ammas- 
sato, raccolto mendicando. Corrogata pecunia , Caes., 
denaro raccolto da ugni parte. 

Corrigo, as, Avi, itum, &ire (att.), ammassare da ogni 
parte, quasi mendicando. Corrogare nummos de ne- 
potum bonis, Cic., ammassar denari dai denti dei ni- 
poti. $ 2. Acquistare con preglaere e broglio, Cic. 

Corrosi (perf. di Corrodo, is). 

Corr3sus, a, um (pp. di Co.rddo, is), corroso, roso, Varr. 

Corrotunditus, a, um (pp. di Corrotundo, as), rotondo, 
reso rotondo, rotondato, Veg. 

Corrotundo , as, &vi, atum. are (att.), rotondare, fare 
rotondo, Sen. $ 2. Guadagnare, accumulare, Petr. 

Corruda, ae (sf.), corruda, sparago selvatico, Cat. 

Corrugàtus, a, um (pp. di Corrdyo, as), increspato, core 
rugato, aggrinzato, Col. 

Corrtgo, as, ivi, atum, Are ( att.) , increspare , corru- 
gare, aggrinzare. Corrugare nares , Hor., far brutto 
ceffo, arvicciare tl naso. $ 2. Corrugari, Col., appas- 
sirsi, avvizzire. 

Corrigus, i (sm.), fossa, canale d’acqua, Plin. 

Corrumpo e Conrumpo, is, rapi, ruptum, ére (att.), cor- 
rompere, disfare, viziare, sconciare, re, man- 
dare a male. Prandium corrumpitur , Ter. , tl pranzo 
si guasta, si raffredda. Fontes corrumpere, Sall., cor- 
rompere, infettare, avvelenare le fontane. $ 2. Lite- 
ras publicas corrumpere , Cic., falsificar le pubbliche 
scritture. $ 3. Dissipare, scialacquare , sciupare. 
Corrumpere res familiares, Sall., consumare le proprie 
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sostanze. $ 4. Corrumpere opportunitates , Sall. , per- 
dere le buone occasioni. $ 5. Corrompere, pervertire. 
Corrumpere mores civitatis, Cic., pervertire € costumi 
della città. Corrumpere aliquem pecunia, Sall., subor- 
nare, corrompere alcuno con danaro. 

Corro, is, di, utre (neut.), cadere, profondare , rovi- 
nare. Si aedes corruerunt, Cic., se la casa rovinò. 
Corruere inter se, Curt., precipitarsi Pun contro lel- 
tro. Lacedaemoniorum opes corruerunt, Cic., Za potenza 
de’ Lacedemoni restò abbattuta. $ 2. (Att.) Cacciare 
giù, far cadere, rovinare, rovesciare, di gere, 
Lucr. $ 3. Raccogliere, ammassare. Corruere diviti3:, 
Plaut., ammassar ricchezze. 

CorrUpi (perf. di Corrumpo, is). 

Corrupte ( avv. ), corrottamente, falsamente. Corru;te 
verba pronunciare , Gell., avere una pronuncia difet- 
tosa. $ 2. Comp. Corraptius. 

Corruptela, ae (sf.), corruttela, corruzione, deprava- 
zione. Corruntelam judicii moliri, Cic., tentar di corro 
pere 1 giudici. Famosus corruptelis, Suet., infame per 
le sue seduzioni. $ 2. Corruttore , depravatore, per- 
vertitore, Ter. , 

Corruptio , onis ( Sf. ), corruzione, corrompimento, de- 
pravazione, Cic. 

Corruptor, òris (sm.), corruttore, guastatore, Cic. 

Corruptrix, icis (sf.), corruttrice, guastatrice, Amm. 

Corruptus, a, um (pp. di Corrumpo, is), corrotto, gua- 
stato, infetto, Virg. $ 2. Depravato, corrotto, quasto. 
Corraptum navigium, Suet., nave sdruscita. Corruptis- 
simus poétarum, Quint., if più corrotto, il pessimo dei 
poets. Animus corruptus, Cic., animo guasto, deva- 
vato. $ 3. Corrapti macie equi, Caes., cavalli estenzati 
dalla magrezza. $ 4. Comp. Corraptior. Sup. Corra- 
ptissimus. 

Corruspor, V. Conraspor. 

Cors, V. Cohors. 

Corsa, ae (sf.), la prima fascia del telaro della porta, 
Vitr. 

Corsofdes, ac (sm.), corsoide (sorta di pietra bianca), Plin. 

Cortalis, V. Cohortalis. 

Cortex, icis (sm. e talvolta f.), scorza, crosta, corteccia, 
buccia. Arboris corter, Cic., scorza d'albero. $ 2. Su- 
ghero, turacciolo di sughero. Cortice levior, Hor., più 
leggero del sughero, incostantissimo. Sine cortice 
nare, Hor., nuotare senza tl sostegno de’ sugheri, prov. 
fare da sè, volare colle proprie ali. 

Corticktus, a, um , (agg.), duccioso, coperto di cor- 

Corticéus, a, um teccia,fatto discorza,che ha molta 

Corticgsus, a, um } scorza, Varr. 

Corticilla, ae ( sf. dim. di Corter) , cortecciuola , pellio 
cina, corteccia sottile, Col. 

CortIna, ae (sf.), paiuolo, caldaia, vaso, Cat. $ 2. Cor- 
tina Phoebi, Virg. , tripode di Apollo ( sopra il quale 
saliva la sacerdotessa per dare gli oracoli). € 8. Circolo 
di uditori, udienza, Tac. $ 4. Cortinaggio, Isid. 

Cortinale, is (sn.), luogo delle caldate, Col. 

COLURIBOIERE: entis (agg.), potente pel tripode (Apollo), 

on. 

Cortumio o Contumio, onis (sf.), 6) Assar Zo sguardo in 
qualche cosa (parola augurale da Contuéor), Varr. 

Corus, i (sm.), coro, vento di ponente, maestro , Plin. 
& 2. Misura di liquidi, Hier. 

CoruscAmen, Ynis (sn.), Apul. e 

Cornscatio, Onis (sf.), splendore brillante , Tampo , ba- 
lenamento, lampeggiamento, Solin. 

Corusco, as, Avi, &tum, &re (neut.), vibrarsi, tremolare. 
Coruscare pennis, Virg., vibrarsi sulle penne. $ 2. Ba- 
lenare, sfolgorare, lampeggiare, risplendere a guisa 
di baleno, brillare, acintillare. Fiamma inter nubes 
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coruscat, Cic., splende il lampo tra le nubi. $ 8. 
(Att.) Vibrare, muovere scotendo. Hastam coruscat , 
Virg., muove, agita l’asta. | 

Coruscus, a, um (agg.), tremolante, tremolo. Hex cora- 
scus, Virg., elce tremolanie, agitata dal vento. $ 2. 
Risplendente, brillante, folgoreggiante, scintillante. 
Virg. $ 3. Coruscum, i (come sn.),Jampo,baleno, Venant. 

Corvinus, a, um (agg.), di corvo, Plin. 

Corvito e Corvitor, V. Corbito e Corbiter. 

Co; vus, i (sm.), corvo (uccello). Corvos in cruce pascere, 
Hor., servire di pascoloas corvi, essere posto in croce. 
& 2. Corvo (macchina militare), Curt. $ 3. Corvo (pe- 
sce), Aus. $ 4. Costellazione, Hyg. 

Coryegum, V. Coriceum. 

CorydAlus, i (n lodola, allodola, Serv. — 

Corylétum, i (sn.), luogo piantato di nocciuoli, Ovid. 

Corylus, i (sf.), avellano, nocciuolo (pianta), Virg. 

Corymbla, ae (sf.), fusto della ferula (pianta), Plin. 

Corymbifer, èra, érum (agg.), che porta corimbi (epi- 
teto di Bacco), Ovid. 

Corymbltes, ae (sm.), corimbite (pianta), Plin. 

Corymblum, ii (sn.), capellatura, chioma femminile a 
forma ds corimbi, Petr. 

Corymbus, i (sm.), corimbo, grappolo d’ellera e di al- 
tra simil pianticella, Virg. : 

Coryphaeus, i (sm.), corifèo, principe, capo, Cic. 

Corythus e Cor}thos, i (sm.), carcasso, turcasso, fare- 
tra, Virg. $ 2. Freccia, dardo, Stat. 

Coryza, ae (sf.), catarro, corizza, distillazione, Coel.Anr. 

Cos, cotis ( sf. non usato al nomin. sing.), rupe, sasso 

rande, Cic. $ 2. Cote , pietra da affilare, Cic. $ 8. 

Trasl.) Stimolo, incitamento. Ipsam iracundiam forti- 
tudinis quasi cotem esse dicchbant, Cic., dicevano che la 
collera stessa era come la cote della fortezza, era di 
grande incitamento alla fortezza. 

Cosmtta o Cosmetes, ae (sm.), conciateste, servo a cui 
spetta abbigliare il padrone, luv. 

Cosmetria, ae (sf.), acconciatrice, serva cus spetta ab- 
bigliare la padrona, Varr. 

Cosmifinum, i (sn.), cosmiano (sorta di unguento), Mart. 

Cosmicus e Cosmicos, a, um (agg.), mondano, del mon- 
do, di mondo, Mart. 

Cossim o Coxim (avv.), sulle cosce, Apul. 

Cossus, i o Cossis, is (sm.), cosso, tarlo del legno, Plin. 

Costa, ae (sf. usato per lo più al pl.), costa, costola,Cels. 
$ 2. (Trasl.) Fianco, lato, banda, Plin. . 

Costitus, a, um (agg.), fornsto di coste, Varr. 

Vostum, i (sn.) rig (erba odorifera dell’ India), 

Costus, i (sm. e f.), } Plin. 


Cothurnite (avv.), în mantera tragica, Amm. $ 2. 


Camp. Cothurnatius, 
Cothurnitus, a, um (888, ), coturnato , calzato di co- 
turno , Ter. $ 2. (Trasi.) Grave, sublime, grandioso, 
tragico. Vates cothurnatus, Ovid., pocta tragico. 
Cothurnus, 1 (sm.), coturno, stivaletto , calzare usato 
almente dagli attori delle antiche tragedie, 
irg. $ 2. (Trasl.) Stile grave, sublime, luv. $ 3. Tra- 


gedia, Hor, 

Coticila, ae ( sf. dim. di Cos, cotis ), paragone, possa 
per saggiare l'oro, Plin. $ 2. Piccolo mortaio di pie- 
tra, Plin. 


Cotidianus, Cotidie, V. Quotidianus, Quotidie. 
Cotifico, as, vi, tum, &re(neut.), far lo scarpellino,Apu). 
CotInus, i (sm.), cotino (fratice dell’Apennino), Plin. 
Cotonta, ne (sf.), cotonea (specie d'erba odorifera), Plin. 
Cotontus e Cotonius, a, um (agg.), di cotogna 0 di co- 
togno. Cotoneum malum o semplic. Cotoneum, i (sn.), 
Plin., cotogna , mela cotogna. Cotoneus malus, Plin., 
melo cotogno, albero. i 
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Cotoriae o Cotariae, irum (sf. pl.), miniere di coti, Dig. 

CottÀbus, i (sm.), suono o strepito di sferzate, Plaut. 

CottAna e Cotana e Cotona, srum (sn. pl.), cottani, sorta 
di piccoli fichi della Sirta, Plin. 

Coturnium, ii ( sn. ), coturnio, vaso ad uso delle liba- 
sioni nei sacrifizr, Fes 

Coturnix, nicis (sf.), quaglia, cotornice, Ovid. $ 2. E- 

essione di affetto, Plaut. 

cotfla o Cotùla, ae (sf.), cotila (sorta di misura), Mart. 

Cotyledon, dnis (sf.), cotiledone (erba), Plin. 

CoUutor, éris, uti ( dep. neut. ), aver commercio con al- 
cuno, frequentare, Hier. 

Covinarius, ii (sm.), combattente dal carro armato di 
falci, reggente sl carro armato di falci, Tac. 

CovInus o Giu i(sm.), carro armato di falci, 
Lucan. $ 2. Carro, cocchio qualunque, Mart. 

dti i(8sn.), parte cava sotto il giogo dell'aratro, 

a 


IT. 

Covns, i (sm.) ,, covone, manipolo di spighe, Philar. ad 
Virg. 

Cora, ae (sf.), coscia, anca, Cels. $ 2. Femore, Cels. $ 8, 


Osso del femore, Plin. 
Coxatio, onis (sf.), Vitr. V. Coassatio. 


‘ Coxendix, dicis (sf.), Sen. V. Coxa. 


Coxi (perf. di Coquo, is). 
Coxim, V. Cossim. 


Crabro, onis (sm.), calabrone, Plin. & 2. Irritare cra- 


brones, Plaut., stuzzicare $ calabroni, provocare chi 
può nuocere. 

Cracca, ae (sf.), specie di veccia selvatica, Plin. 

Crambe, es (sf.), crambe, spezie di cavolo, Pin. $ 2. 00 

. cidit crambe repetita, Iuv., 1 cavolo riscaldato è nu- 
cidiale, prov. le cose troppo ripetute annoiano. 

Crapùla, ac (sf.), crapola, gozzoviglia , ubbriachezza. 
Crapulam exhalare o edormire, Cic., digerire, smaltire 
il vino bevuto. 

Crapularius, a, um (agg.), della crapula, per far pas- 
sar la crapola, Plaut. 

Crapulf&tus, a, um (agg.), pieno di vino, Hier. 

Cras (avv.), dimane, domani. Cic. $ 2. Poi, în appres- 
so, per l’avcenire, Hor. $ 3. (Come sost.) Aliud cras, 
Pers. , un altro giorno. Dic mihi , cras quando venit ? 
Mart., dimmî, quando verrà questo domani ? 

CrassAmen, Ynis (sn.), Col. 0 

Crassamentum, i (sn.), feccia, posatura , sedimento, 
fondigliuolo, Col. è 2. Spessezza, grossezza, Plin. 

Crasse (avv.), densamente, spessamente, Col. $ 2. (Me- 
taf.) Rorzamente, villanescamente, grossamente, gr'os- 
solanamente. Crasse compositum carmen, Hor., carme 
senz'arte , senza grazia. Crassius nitent, Plin., splen- 
dono più debolmente. $ 3. Comp. Crassius. 

Crassesco, is, escére (neut.), ingrossare, divenire grosso. 
ingrossarsi, condensarsi, Plin. $ 2. Ingrassarsi, Col. 

Crassifico, as, Avi, tum, are (att.), ingrassare. conden- 
sare, Cael. Aur. 

Crassitas, atis, Apul. e 

CrassitTes, si, Apul. e 

Crassittido , Inis, Cic. (sf.), spessore, spessesza. $ 2. 
Grossezza. Crassitudo parietum, Caes., grossesza, spes- 
sore dei muri. Crassitndo columnaram, Vitr., diame- 
tro delle colonne. $ 3. Densità. Crassitudo asris, Cic.. 
aria grossa, densa, densità dell’aria. 

Crassivenium, ii (sott. Acer, n.), crassivenio ( sorta di 
acero), Plin. 

Crasso, as, ivi, itum , are (att. ), ingrossare , rendere 
8pesso, addensare, Apul. 

Crassus, a, um (agg.) , grosso. Pollex crassior digitis ce- 
teris , Plin., 41 pollice è più grosso delle altre dita. 
Columnae aeque crassae , Vitr., colonne della stessa 


CRASTINVS 


grossezza. è 2. Denso, spesso. Crassum coelum, Cic., 
aria spessa, grossa. $ 3. Grasso. pingue. Crassus a- 
ger, Cic., terra grassa, pingue suolo. $ 4. ( Trasl. ) 
Rozzo, grossolano. Crassa Minerva , o crassiore Musa 

. &liquid facere, Hor.,far qualche cosa grossolanamente, 
superfizialmente. 8 5. Comp. Crassior. Sup. Crassis- 
simus. 

Crastinus, a, um (agg. ), di domani, del dì vegnente. 
Crastinus dies, Cic., 0 Crastinum, i, Sen., tl giorno di 
domani. $ 2. In crastinum differre , Cic., differire al 
domani. $ 8. Vegnente, futuro. Crastinus fructus , 
Plin., frutto nuovo. . 

CrARezIRAa o Crataeogonum, i (sn.), crategono (erba), 

in. 

Crataegum, i (sn.), cratego (granello del busso), Plin. 

Crater, éris (sm.), 0 

Cratzra o Craterra, ae (sf.), coppa | tazza, gran vaso 

esso è Greci ad uso di mescolar l'acqua col vino, 

irg. $ 2. Conca di fontana, vasca, Plin. $ 3. Cra- 

tere, l'apertura nella sommità der vulcani, Lucr. 
$ 4. Cratere (costellazione), Ovid. 

Craterttes, ae (sm.), craterite (sorta di gemma), Plin. 

Crates, is (sf.), graticcio. Crates salignae umbonum,Virg., 
scudi di vinchi fatti a foggia di graticci. $ 2. Er- 
pice fatto di graticci, Virg. è 3. Specie di tormento 
presso î Cartaginesi, con cui tl reo era soffocato sotto 
un graticcio, Liv. $ 4. (Per simil.) Spinae crates, Ovid., 
la spina dorsale. Pectoris crates, Virg., il costato. 

Craticius o Craticens, V. Cratitius. 

Craticùla, ae (sf. dim. di Crates), e 

Craticùlum, i (sn.), graticola, graticciuola, Mart. 

Craticùlus, a, um (agg.), fatto a foggia di graticola 0 
cancelli, ingraticolato, Cat. 

Cratio, is, Ivi, itum, ire (att.), rompere e spianare, ag- 
liare coll'erpice la terra, erpicare, Plin. 
Cratitius o Craticius, a, um (agg.), fatto di graticci o 

a farma di graticeto, Vitr. 

Creabilis, e (azg.), che st può creare, creabdile, Apul. 

Creatio, onis (sf.), creazione, formazione, generazione, 
Varr. $ 2. Elezione, Cic. 

Creator, doris (sm.), creatore, fondatore, fattore , faci- 
tore. Creator urbis, Cic., 17 fondatore della città. & 2. 
Genitore, padre, Ovid. 8 3. Elettore, Cod. Iust. 

CreAtrix, icis (sf. ), creatrice, produttrice, Lucr. $ 2. 
Madre, genitrice, Virg. 

Creitus, a, um (pp. di Creo, as), creato, generato, pro- 
dotto, Ovid. $ 2. Eletto, nominato a qualche carica, 


Nep. 

Creber, bra, brum (agg.), spesso, frequente, pieno, folto, 
fitto. Creber anhelitus , Virg., respirazione frequente. 
Creber in eo fuisti, Cic., me l’has ripetuto più volte. 
Crebrum funale, Cic., lampada a più lumi. Creber Ti- 
beris incrementis, Plin., tf Tevere che sovente stra- 
ripa. In scripto multo crebior essem quam tu, Cic., 
scriverei molto più sovente di te. è 2. Comp. Cre- 
brior. Sup. Creberrimus, Sall, ed anche Crebrissi- 
mus, Gell. 

Crebra (art) spesso, spesse volte, frequentemente,Virg. 

Crebre (avv.), densamente, spessamente, Vitr. 

Crebresco , is, bui, brescére (neut.), crescere, aumen- 
tarsi. Crebrescit sermo , fama crebrescit, Tac., cresce 
la fama, il grido. 1 

CEDSTISIENIE,. (sn.), bastione munito di spessi pali, 


est. 
Crebritas, atis (sf.),frequenza. Crebritas litterarum,Tac., 
frequenza di lettere. 8 2. Densità, spessezza, Sall. 
Crebriter (avv.), Vitr. e 
Crebro (avv.), Cic., spesso, spesse volte, frequentemente, 
sovente. $ 2. Comp. Urebrius, Sup. Creberrime. 
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Crebro, as, Avi, Atum, are (neut. voce dub.), fare spesso, 
ripetere, frequentare, Plaut. 

Crebui (perf. dì Crebresco, is). 

Credibllis, e (agg.), credibile, verosimile, probabile. 
Credibilis narratio, Cic., racconto degno di fede. Cre- 
dibili fortior, Ovid., più forte di quel che si credevi 
8 2. Comp. Credibilior. 

Credibiliter (avv.), credibilmente, probabilmente , ve- 
rosimilmente, Cic. $ 2. Comp. Credibilius. 

Credidi (perf. di Credo, is). 

Creditor, oris (sm.), creditore, colui al quale è dovu'o 
danaro od altra cosa, Cic. & 2. Decoquere suis credi- 
toribus, Plin., fallire. 

Creditrix, icis (sf.), creditrice, Dig. 

Creditum, i (sn.), credito. Credituna solvibor, Sen., sa 
paga un debito. $ 2. Prestito, Ulp. 

Creditus, a, um (pp. di Credo, is), creduto, Virg. $ 2. 
Consegnato, dato, Cic. $ 8. Credito (come avv.}, Tac., 
nella persuasione che, credendo che. 

Credo, is, didi, ditum, dere (att. e neut.), credere, pre- 
star fede , aver fede. Credere fabulis, Cic. , prestare 
fede alle fole. $ 2. ( Passiv.) Mili jam non creditur, 
Cic., non mi si crede più, ho perduto sl credito. $ 3. 
Credere, farsi a credere, pensare, immaginarsi. sti- 
mare, essere di parere. Nunquam ego te tam esse ma- 
tulam credidi, Plant., non ti R0 mat creduto tanto tin:- 
becille. 8 4. Credere, fidarsi, confidare. Virtuti suo- 
rum satis credere, Sall., confidare abbastanza nel va- 
lore de’ suov. Tuae fidei credo , Plaut. , mi fido di tua 
parola. $ 5. Mihi crede, mihi credite, Cic., credetemi, 
datemi fede, fidatevi di me ; state sulla mia parola; 
ve ne assicuro. $ 6. Confidare, affidare, consegnare, 
dare, dare in depostto, depositare. Credere se victori, 
Cic., abbandonarsi nelle mani del vincitore. Suum 
animum, sua consilia mihi credidit, Ter., mé ha conji- 
dato tutto 1 suo cuore, tutti 1 suoi disegni. Credere 
se pugnae, Virg., avventurarsi al combattimento. $ 7. 
Dare a prestito , in prestanza, a censo, imprestare. 
Exegit quod credidit , Cic., ha riscosso 1) suo credito. 
Huic grandem pecuniam credidit, Cic., gli smprestò una 
gran somma di danaro. 

Crediam, as, at, Plaut., invece di credam, as, at, V. Crede. 

Credulitas, atis (sf.), credulità, facilità a credere, a 
lasciarsi ingannare, Tac. 

Credilus, a, um (agg.), facile a credere, credulo. In vi- 
tium credula turba sumus, Ovid., crediamo più facil- 
mente al male che al bene. $ 2. (Passiv.) Credibile, 
facile a credersi, Tac. 

Crematio, onis (sf.), sncendio, arsione , abbruciamen- 
to, Plin. SIR 

Cremétus,a, um (pp. di Cremo, as), abbruciato, arso, Hor. 

Crementum, i 6) accrescimento, aumento, Plin, 

Cremialis, e (agg.), che facilmente adbrucia, Ulp. 

Cremium, lì (a legna minute e secche per accender 
fuoco, frasche, sermenti, Col. 

Cremo, as, àvi, &tum, Are (att.), abbruciare, ardere, con- 
sumare col fuoco, Liv. . 

Cremor, oris (sm.), crema o fiore di latte, Cat. $ 2. A- 
nido, Ovid. 3 

Crenae, rum (sf. pl.), tacche, Plin. 

Crenitus, a, um (agg. voce dub.), dentato, tagliu= 
gato, Plin. 

Creo, as, Avi, itum, are (att. ), creare, generare, pro- 
durre. Artis proprium est creare, ‘ic. , è proprio del- 

. Parte è creare, il produrre. $ 2. Ingenerare, pro- 
durre, fare, cagionare. Creare fastidium, Plin., in)e- 
merare fastidio. Similitudo errorem creas, Cic., Za so- 
miglianza trae in errore. $ 3. Creare, eleggere. 
Consules creantur, Cic., vengono eletti consoli. 


-— 


_dai quali ; 
Cret, * (sf.), creta, argilla, Plin. $ 2. Belletto,Liacca, 


«Crepundia, irum (sn. plus), di top , balocchi, tra- 
Crepusci 0 Crepusii, orum (sm. pi. voce dub. ), crepa- 
Crepuscùlum, i (sn.), crepuscolo , barlume, sl rompere 
«rescontia , 20 ( sf. ), aumento, crescimento, accresci- 


itr. 
«Cresc0, is, crévi, crétum, scére (neut.), crescere, Gumen- 
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Crenbila, ae (sf.), ereobula, menta sclcatica, Apul. Plaut. S 3. Creta bianca con cui segnavansi gli av - 
Crepa, ae (sf. voce ant.), capra, Fest. venimenti fausti, come col carbone gli avversi. Creta 
Crepans, antis (part. pres. di Urepo, as), mormoreggiante, notare, Petr., approvare. 

sonante, crepitante, Mart. Cretacéus, a, um (agg.), cretaceo, di creta, di argilla, 

Crepax , Acis ( 283. ), che fa strepito , sonante , crepi- fatto di creta, misto di creta, Plin. 
tante, Sen. | Cretarius, a, um (agg.), di creta, 0 da creta. Cretaria 

(Crepétrus, a, um (age.), dubbi0s0, incerto, Lucr. taberna, Varr. , bottega ove si vendono vasi di creta. 

Crepicùlum o Crepidilum o Crepitùlum , i (sp. ), or- | Cretàtus,a. um (agg.), coperto 0 tinto di creta, imbian- 
namento del capo. Fest. cato, luv. $ 2. Imbellettato, Mart. 

Crepida, ae (sf.), pianella, sandalo. Ne sutor ultra cre- Cretéus, a, um (agg. voce dub.), di creta, Lucr. 

idam, Plin., #1 calzolato non giudichi oltre le scarpe Crethmos, i (sf.), finocchio marino, pianta, Plin. 
prov. che vale : @ ciascuno il proprio mestiere). (‘retifodina, ae (sf.), miniera di creta, Dig. 

Crepidarius, a, um (agg.), di pianelle , di scarpe, Gell. | Cretio, onis (sf.), eredità, e il prendere possesso delle 
82. Crepidarius sutor od assol. crepidarius , i, Gell., eredità, e l'atto di dichiararsi erede. Cretio simplex, 
calzolato, pianellaio. ('ic., eredità che non avea aggiunta alcuna formola 

CrepidAtus , a, um (agg.) , che porta pianelle , calzato di restrizione. Cretio libera, Lic., eredità libera. 

di pianelle, Cic. i Cretisus, a, um (agg.), cretoso, pieno di creta, abbon- 

Crepido, inis (sf), base rilevata, zoccolo , piedestallo , dante di creta, Varr. 
fondamento, sostegno, Vic. $ 2. Parapetto , sponda , Cretilla, ae (sf. dim. di Creta), creta, biacca , mastice 4 
estremità , orlo. Crepido putei , Cic. , orlo del pozzo. Cic. & 2. Sorta di colore, Plin. 

Crepido viarum, luv., il marciapiede. $ 3. Sporto, | Crettira, ac (sf.), stacciutura, vagliatura, Pallad. 
membro sporgente di un edifizio, Vitr. Cretus, a, um (pp. di Cresco, is), generato, creato, nato, 

Crepidila, ae (sf. dim. di Crepida), pianellina, Plaut. discendente, Virg. $ 2. (Pp. di Cerno, is) Crivellato, 

Crepitacillum, ì (sn. dim. di Crepitacilam), piccolo 80- stacciato, Pallad. | 
naglino, Lucr. J Crevi (e di Cerno, is e Cresco, is). 

Crepitacilum, i (sn.), combalo, campanello, sonaglio, Cribellatus , a, um (pp. dell’ inus. Cribello , as), crivel- 
Col. $ 2. (Al plur.) Trastulli fanciulleschè, Quint. lato, stacciuto, Pallad. 

Crepito, as, Avi, Atum, are (neut. freq. di Urepo, as), fare Cribellum, i (sn. dim. di Cribrum), crivello, crivelletto, 
strepito, scrosciare, gorgoghare, crepitare. Dentibus Pallad. 

itare, Plaut., battere i denti. Cribrarius, a, um (agg.), di crivello, Plin. 

Crepltus, us (sm.), strepito , TOMOTE , suono. Armorum Cribritus, a, um (pp. di (ribro , as), crivellato , stac- 
crepitus , Liv., il suono delle armi. È 2. Peto, coreg- ciato , vagliato, Vol. $ 2. ‘Tessuto come uno staccio , 
gia. Stoici crepitus siunt aeque liberos ac ructus esse Plin. 
oportere , Gic., gli Stoici dicono che debbe essere u- Cribro, as, avi, atum, &re (att.), crivellare, vagliare , 

mente libero sl trar peti ed il ruttare. stacciare, purgare, mondare, Col. 

Crepe, as, di, pitun, pare (neut. e att.), fare strepito , Cribrum, i (8n.), cricello, vaglio, staccio, Cat. 8 2. Cri- 


sonare. Intestina mihi crepant, Plaut., gli intestini Mi bro aquam haurire, ferre 0 gerere, Plaut. , attingere 
acqua col vaglio. Perlacet crebrius quam cribrum , 


borbogliano. Crepuit foria, Plaut., han picchiato alla 
porta. $ 2. gii rompersi, fendersi. Crepuere in Plaut., ella è come un vaglio ; dicesi d'una cosa 
murice remi, Virg., $ remi urtando nello scoglio 81 molto bucacchiata. 

3. Crimen, inis (sn.), crimine, delitto, mancamento, colpa. 


$ are, 8 iare, Mart. $ 4. (Att.) 
Far suonare, fare TisuonaTe, art. $ 5. (Metaf.) Bia- Crimine aliquem arguere, Cic., accusare alcuno di un 
delitto. Vigent crimina , Hor., le scelleratezze sono in 


simare , ACCUSATE , dolersi. Quis post vina pauperiem 

crepuit Hor., chi dopo avere ben bevuto sì duole voga. Crimen fateri, Suet., confessare il proprio 

della povertà? $ 6. Vantare, parlare di una cosa litto. 8 2. Accusa. Crimen falsum, Cic., accusa calun- 

senza fine. Crepare sulco8 et vineta, Hor., non parlare niosa. & 3. Motivo, pretesto, cagione. Serere crimini 
; belli, Virg. , trovar pretesti di muover guerra. $ 4 


Venire in crimen, Ter., ventre in sospetto. $ 5. In cri- 
men aliquid vocare, Cic., biasimare una cosa. 

CriminAlis, e (agg.), criminale, di delitto, Cod. Iust. 

Criminaliter ( avv. ), criminalmente, in forma crimi- 
nale, accusatoriamente, Dig. 

Criminatio, onis (sf.), accusa, calunnia, criminazione, 
invettiva, Cic. 

Criminftor, oris (sm.), accusatore, calunniatore, Tac. 

Criminitus, a, um (pp. di Criminor, Aris ), chi accusa. 
chî incolpa, accusando, avendo incolpato, Cic. 

Crimluo, as, avi, atum, are (att.), Plaut., € meglio 

Criminor, iris, atus sum, ari (dep. att.), accusare , ine 
colpare. Criminari aliquem apud aliquem, ad aliquem o 
alicui, Tac., accusare alcuno presso alcuno. $ 2. Bia- 
cir dannare, Curt. $ 3. (Passiv.) Essere accusa- 

, Cic. 

Crimindse (avv.) , criminalmente , accusatoriamente , 
maledicamente , malignamente. Neminem audivi quì 
criminosius diceret, Cic., non ho mai inteso un accu- 
satore più maligno. S 2. Comp. Criminosius. Sup. 
Criminosissime. 

Criminisus, a, um (agg); accusatorio , criminoso , 


che di solchi e di vigne 


stulli da bambino, vic. $ 2. Crotali, cembali, Iust. 


sci 0 crepusi, coloro che nascono nei crepuscoli, Vaxr. 


ol far del di, 0 "1 far della sera, l’ambrunire, Ovid. 


mento, crescenza, Vit 


tarsi, aggrandire , ingrossare. Cum lacus crevisset , 
Cic. , essendosi ingrossato il lago , essendo cresciute 
le acque del lago. Crescere in longitudinem, Plin., cre- 
scere sn altezza, $ 2. (Trasì.) Cum hostium opes cre- 
vissent, Cic. , essendo aumentata la potenza dei ne- 
gnici. $ 3. Crescere, essere allecato , essere educato. 
Una crevimus, Plaut., siamo cresciuti insieme, siamo 
stati insieme allevati. $ 4. (Assol.) Crescere, salire 
n maggiore autorità , riputazione, potenza 0 ric- 
Crescens poéta , Virg. , poeta crescente, che 
aziene in bella fama. Ex quibus possem crescere, Cic., 
i venirmi fama 


n 
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giurioso, altraggioso , maledico, satirico. Oratio cri- 
minosa in patres, Liv. , discorso oltraggioso ai sena- 
tori. $ 2. Peccaminoso , colpevole , colpabile , biasi- 
mecole , Cic. $ 3. Comp. Criminosior. Sup. Crimino- 
sissì mus. 

Crimnum, i (sn. voce dub.), cruschello, crusca più mi- 
nuta, Plin. 

Crinàle, is (sn.), crinale, ago d’oro, ago da testa, orna- 
mento del crine, Ovid. 

CrinAlis, e (agg.), crinale, di crini, da crini, di ca- 
pelli, da capelli, appartenente a capelli. Crinalis 
vitta, Ovid., benda per legare % capelli. 

Criniger, éra, érum (agg. voce dub.), crinito, zazzeruto, 
che ha lunghi capelli, Luc. 

Crinînus, a, um (agg.), di gigli, Dig. 

“rinio, is, Ivi, itum, ire (nent.), Stat. e 

Crinior, iris, Itus sum, iri (dep. neut.), mettere i capelli. 
$ 2. ( Metaf. ) Frondibus crinitur arbor, Stat., gli al- 
beri ss cuoprono di foglie. 

Crinis, is (sm.), crine, capello, chioma. Crines passi , 
Uaes., capelli scarmigliati , sparsi, disordinati. Cri- 
nes colligere, Ovid., raccogliere i capelli. $ 2. Legac- 
cio tessuto di crini fli cavallo, Plin. $ 3. (Per simil.) 
Crinis piscium, Plin., le penne o ale dei pesci. $4. 
Traccia luminosa delle comete, Virg. $ 5. Branche 
dei polipi, Plin. 

Crinitus, a, um (pp. di Crinio, is), chiomato, crinito, 
crinuto. Male crinita mulier, Ovid., donna che ha po- 
chi capelli. 0s crinitum anguibus, Cic., testa che ha 
serpenti in luogo di cupelli. $ 2. Crinita stella, Suet., 
stella chiomata, cometa. 

Crinon, i (sn.), sorta di giglio, Plin. 

Criobollum, ii (sn.), crivbokio, sacrifizio di un ariete , 
Ant. Inscr. 

Criodiche, es ( sf. ), cassa dell’ ariete ( macchina mili- 
tare ), Varr. 

Cripa, ae (sf.), cripa, sertula campana (erba), Col. 

Crisimus, a, um (agg.), critico, pericoloso, Coel. Aur. 

Crisis, is (sf.), crisi, mutamento, risoluzione della ma- 
lattia, Sen. 

Crispans , antis (part. pres. di Crispo, as), che increspa, 
che si raggrinza , Pers. $ 2. Che vibra. Crispans ha- 
stilia, Virg., vibrando dardi. $ 3. Arricciato, Hier. 
& 4. Ondato, venato, crespo, Plin. $ 5. Crispans cre- 

itus, Plin., scotimento di un edifizio. 

Crispitus, a, um ( pp. di Crispo , as), increspato, rag- 

inzato, Claud. $ 2. Agitato, ondegyiante, Claud. 

Crispicans, antis (part. pres. del disus. Crispico, as), che 


increspa, Gell. 

crispisulcans fulmen , Vet. poita apud Cic., fulmine 
che solca il cielo serpeggiando. 

Crispitudo, ins (sf.), attorcigliamento, Arn. 

Crispo , as, fivi, tum, are (att.), arricciare, raggrin- 
zare , increspare. Crispare capillum, Plin., arricciare 
i capelli. Crispare lira Val. Fl., increspare il 
mare. $ 2. Vibrare, scagliare, agitare, Virg. , 

Crispilus, a, um (agg. dim. di Crispus), ricciutello, Mart. 

Crispus, a, um (agg.), ricciuto , crespo, torto, raggrin- 
sato. $ 2. Elaborato, Gell. 8 3. Ondato, venato. Mar- 
mor undatim crispum, Plin., marmo venato a onde. 
$ 4. Agile, pronto, luv. $ 5. Comp. Crispior. Sup. 
Urispissimus, 

Crisso, as, Avi, atum, Are (neut.), muoversi in modo di- 
sonesto, Îuv. 

Crista, ae (sf.), cresta. Galli rubenti crista, Varr., i galli 
colla cresta rossa. $ 2. (Trasì.) Cristas tollere, Iuv., al- 
zar la cresta, insuperbirsi. 83. Pennacchio, cimiero, 
la sommità dell’elmo, Liv. 

Cristitus, a, um (agg.), crestato, avente cresta. Crista- 
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tus ales, Ovid.; 7 gallo. $ 2. Portante cimiero 0 per- 
nacchio, ornato di pennacchio, Liv. 

Cristiila, ae (sf. dim. di Crista), piccola cresta, Col. 

Critae, arum (sm. pl.), giudici presso gli Ebrei, Tert. 

Critice, es o Critica ae (sf.), critica, l'arte di giudi- 
care, Varr. 

Criticus, i (sm.), critico, censore, giudice, Cie. 

Criticus, a, um (agg.), critico, decisivo, Aug. 

Crobjlus, i (sn.), ciocca di capelli rialzati sulla soni- 
mità della testa, Tert. 

Crocallis, Ydis (sf.), crocallide (pietra preziosa), Plin. 

Crocktus, a, um (agg.), del colore del zafferano, tinto 
di zafferano, Plin. 

Croctus, a, um (agg.), di zafferano, di croco, Virg. $ 2. 
Di color del croco ; di colore rancio, giallo, dorat», 
tessuto dî oro, Virg. 

Crocias, ae (sm.), crocia (sorta di gemma), Plin. 

Crocinum, i (sn.), unguento di zafferano, Prop. 

Crocinus, a, um (agg.), di croco, di zafferano, Plin. $ 2. 
Di color rancio, di color di zafferano, giallo, Catu!. 

Croclo, is, ire (neut.), gracchiare, crocidare, Plaut. 

Crocis, Ydis (sf.), crocide (erba), Plin. — 

Crocito , as, re (neut. freq. di Urocio, is), gracchiare, 
crocidare, Plaut. 

CrocItus, us (sm.), canto del corvo, il crocidare, Non. 

Crocodiléa, ae (sf.), sterco del coccodrillo, Plin. 

Crocodilinus, a, um (agg.), di coccodrillo, Quint. $ 2. 
(Metaf.) Crocodilinae ambiguitates, Quint., sofismi, ar- 
gomenti fallaci. 

Crocodillum, ii (sn.), crocodilio (sorta d'erba), Plin. 

Crocodtlus, i (sm.), coccodrillo (animale), Plin. 

Crocomagma, itis (sm. ), feccia di unguento di zaffe- 
rano, Cels. 

Crocsta, ac (sf.), veste da donna di color giallo usata 
anche dai sacerdoti di Cibele, Apul. 

SPNCOIAZIZA, ii (sm.), tintore in zafferano , én giallo , 

ut. 

Crocotta o Croctita, V. Corocotta. 

Croeotiùla, ae (sf. dim. di Urocita, ae), vesticcimola, pic- 
cola veste di color giallo, Plaut. 

Crocus, i (sm. e f.) o Crocum, i (sn.), croco, zafferano 
gr Plin. $ 2. Colore di zafferano, giallo, Ovid. 

3. Vino con infusione di zafferano che spargecase 
sulla scena e la scena stessa, Hor. 

Crolla, per sincope invece di Corolla, Plaut. 

Crosmis, is (sf.), salvia, erba, Apul. 

Crotalia, drum (sn. pl.), ciondolini di perle, Petr. 

Crotalistria, ae (sf.), sonatrice di erotalo, Prop. 

Crotilum, i (sn.), crotalo, nacchera, campanella, Cic. 

Croton, onis (sf.), ricino (il cui olio si usa in medicina). 

Cruciabilis, e (ayg.), doloraso, tormentoso. Cruciabilis 
exitus, Gell., morte violenta. 

Cruciabilitas, Atis (1), tormento, dolore, Plaut. 

Cruciabiliter (avr.), formentosamente, crudelmente, 
dolorosamente, Hirt. 

Cruciamentum, i (sn.), dolore, afizione , patimento, 
tormento, Cic. 

Cruciarins, ii (sm. ), appiccato, crocifisso, Petr. $ 2. 
Ribaldo da forca, Plaut. 

Cruclas, in vece di Craciitus, Plaut. 

Cruciitus, us (sm.), tormento, martoro, tortura , stra- 
zio. Sese in cruciatum dari cuperet, Cic., vorrebbe es- 
sere sottoposto as torments. I in malum eraciatum, 
malo cruciatu pereas, Plaut., va sulla forca, che tò 
venga il fistolo. 

Cruciitas, a, um (e. di Crucio , as), tormentato , cru- 
ciato, straziato, Liv. 

CracifTgo, is, fixi, firm, figére (att.), crocifiggere , sor 
pendere alla forca, conficcare in croce, Suet. 


CRVYCIFIXVS 


Cpucilixis, a, um (pp. di Crucifigo, is), crocifisso, messo 
in croce, confitto in croce, Plin. 

Crucio, as, avi, atum, are (att.), crocifiggere, mettere in 
croce, Lact. $ 2. Cruciare, tormentare, martirizzare, 
affliggere. Cruciare se , Ter. , affliggersi. Urucior lapi- 
dem me non habere, ut, ete., Pluut., mî arrabdbbio di 
non avere tra le mani un sasso per, ecc. & 3. (Assa- 
lut.) Ut miserae sunt matres, cruciantque ! Plaut., quanto 
sono infelici le madri, e quanto sì tormentano ! $ 4. 
Lavorare, mettere in opera. Cruciatur terra, Plin., la 
terra è lavorata. 

Crucisilus, i (sm. voce dub.), che sale sulla forca, Plaut. 

Crucius, a, um (agg.), disgustoso, insoave, Fest. 

Crudaria, ae (sf.), cena d’uryento, Plin. 

Crudele (avv.), Stat., V. Crudelliter. 

Crudélis, e (agg.), crudele, duro, inumano , barbaro, 
villano , aspro , accanito, atroce, dispietato, fiero, 
crudo. Crudelis in liberos, Cic., inumano verso i figli. 
Crudelis vita, Virg., cita penosa. $ 2. Comp. Crude- 
lior. Sup. Crudelissimus. 

Crudelltas, atis (sf.), crudeltà, inumanità, sevizie. 
Urudelitatem in aliquem adhibere, Cic., mostrarsi cru- 
dele verso alcuno. 

Crudeliter (avv.), crudelmente, spietatamente, fiera- 
mente, Cic. 8 2. Comp. Crudelius, Sup. Crudelissime. 

Crpudesco, is, crudui, descére (neut.), incrudirsi, ina- 
sprirsi, divenir più crudele, più violento. Crudescit 
seditio, Tac., la sedizione diventa più minacciosa. 

Crudita:, atis (sf.), crudità, crudezza , indigestione. 
(ruditate mortuum dicebant ; Cic., correva voce che 
fosse morto per indigestione. 

Crudito, as, are ela digerir male, Tert. 

Crudui (perf. di Crudesco, is). 

Crudus, a, um(agg.), crudo, che fa ancora sangue. 
Crudum vulnus, Plin., piaga che fa ancor sangue. 
$ 2. Crudo, non cotto. Crudum edere, Plaut., mangiar 
cibi crudi. 8 3. Crudo, indigesto, non digerito, Cic. 
$ 4. Che ha lostomaco grace dei cibi non digeriti. 
Cum ad illud prandium crudior venisset, Cie., essendo 
venuto a quel pranzo collo stomaco ancora aggra- 
vato dai cibi. $ 5. Acerbo, non maturo. Cruda poma, 
Uic., frutti immaturi, acerbdi. 8 6. Verde, fresco, ve- 
geto. Cruda ac viridis senectus, Tac., recchiezza vegeta, 
forte e vigorosa. $ 7. Crudum solum , Col., terra non 
lavorata. $ 8. Crudele , aspro, disumano, barbaro , 
spietato. Crudum pelagus, Stat. , mare tempestoso. 
Cruda tyrannis, Iuv., spietata tirannide. $ 9. Cruda 
cortex, Virg., corteccia scabra. $ 10. Crudi versus, 
Plaut., versi rozzi, stentati. $ 11. Comp. Cradior. Sup. 
Crudissimus. 

Cruentitus, a, um (pp. di Cruento, as), insanguinato, Cic. 

Cruente e i : 

Cruenter (avv.), sanguinosamente, con ispargimento 
di sangue, crudelmente, Seu. $ 2. Comp. Cruentius. 

Cruento, as, Avi, tum, Are (att.), ferire a sangue, in- 
sanguinare, imbrattare di sangue, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Secures suas cruentari scelere noluit, Cic., non volle 
macchiar di scelleraggine tl suo consolato. 

Cruentus, a, um (agg.), cruento , sanguinoso , sangui- 
gno , sanguinolente. Cruenta victoria, Sall., vittoria 
che costa molto sangue. $ 2. Amante di stragi, fe- 
roce, crudele, Hor. $ 3. Sanguigno, del color del 
sangue, rosso, Virg.84. Comp. Cruentior. Sup. Cruen- 
tissimus. 

CruménaoUrnmIna,ae (sf. ),borsa,saccoccia,tasca,Plaut. 

Crumeniséca, ae (sm.), tagliadorse, borsaiuolo, Cod. 

Cruor, doris (sm.), sangue che esce da piaga o ferita. 
Atrì cruores, Virg., stile di nero sangue. $ 2. Strage, 
uccisione, Ovid. 
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CVBICVLARIVS 


Cruppellarius, ii (sm.), gladiatore armato tutto di 
ferro, Tac. 

Cruralis, V. Crartilis. 

SPRDIcEcnica, ae (sm.), che ha avuto i ferri ai piedi 

aut. 

Crurifragium, ii (sn.), rompimento di gambe, Apal. 

Crurtilis, e (agg.), da gambe, di gambe, Dig. 

Crus, cruris (sn.),gambda. Crure uno insistere, Plin., star 
su d'una gamba, su d'un piede. $ 2. Zampa di ani- 
male, Virg. 8 3. Pedale, ceppo di un albero, Col. 

Cruscùlum , i ( sn. dim. di Crus), gambetta, piccola 
gamba, zampetta, Plaut. 

Crusma o Cruma, atis (sn.), cembalo, crotalo, Mart. 

Crusta, ae (sf.), crosta di ghiaccio. Concrescunt in flu- 
mine crustae, Virg., il fiume si gela. $ 2. (Per simil.) 
Tutto ciò che si imlurisce alla superficie. Crusta luti, 
Lucr., superficie secca del fango. Crusta parietam, 
Plin., intonaco delle pareti. 8 3. Corteccia, scorza , 
Plin. $ 4. Incrostamento di marmo, Plin. $ 5. Pia- 
stra d’ argento o d’oro, Cic. $ 6. Gleba , zolla, Dig. 
$ 7. Coppa, tazza, Iuv. $ 8. Basso rilievo. Argentis 
crustae detrahuntur, Cic., agli argenti lacorati st tol- 
gono è bassi rilievi. 

Crustariae tabernae, botteghe, nelle quali si lavorano 
vasi cesellati, incrostati, intarsiati d’argento , Fest. 

Crustarius, ii (sm.), cesellutore di figure di basso ri- 
lieco nei vasi, Plin. . 

CrustAtus, a, um (pp. di Crusto, as), incrostato, crostato, 
che ha crosta 0 scorza , Lucr. $ 2. Intonacato, Varr. 
$ 3. Intarsiato, coperto di piastre d'argento 0 d’oro. 
$ 4. Crustata, orum (come sn. pl.), Plin., crostacei, a- 
nimali coperti di dura crosta. 

Crusto, as, avi, aAtum, are (att.), incrostare, intona- 
care, Plin. 

Crustosus , a, um (agg.), crostoso, che ha croste, Plin. 
$ 2. Comp. Crustosior. 

Crnstula, ae (sf. dim. di Crusta), piccola crosta, cortec- 
ciuola, Plin. i 

Crustularius, ii (sm.), pasticciere, ciambellaio, Sen. 

Crustùlum, i (sn. din. di Crustum), focaccia, ciambella, 
chicca, cialda, dolci, Hor. 

Crustum, i(sn.), pezzo di pane, di ciambella o di fo- 
caccia, Hor. 

Crax, crucis (sf.), croce, patibolo, forca. Affigere eruci, 
Cic.: dare cruci, Plaut.: suffigere cruci o in cruce, Hor.: 
tollere in crucem, CLic., crocifiggere, appiccare. $ 2. 
(Trasl.) Tormento, afflizione, malanno. Quae te mala 
crux agitat ? Plaut., quale afflizione ti tormenta ? che 
diavolo hai tu? $ 3. Abi in malam crucem, Plaut., 
vatti a far impiccare. 

Crypta, as (sf.), caverna, grotta, catacomba, cripta , 
luogo sotterraneo, Vitr. 

Cryptarius, ii (sm.), custode di una cripta, Ant. Inser. 

Cryptoporticus, us (sf.), portico sotterraneo, Plin. 

Crystallinus, a, um (agg.), cristallino , di cristallo, 
Mart. $ 2. Cristallyna, orum (n. pl.), Mart., vasellame 
di cristallo. 

CrystallIon, ii (sn.), cristallio, pulicaria (erba), Plin. 

Crystallum, i (sn.) e Crystallus, i (sm. e f.), cristallo, 
Prop. $ 2. Vaso, coppa di cristallo, Mart. 

Cabans, antis (part. pres. di Cubo , as), giacente, cori- 
cato, Cic. $ 2. (Agg.) Piatto , di forma piana, Col. 
& 3. Declive, che è in pendio, Hor. 

Cubatio, dnis (sf.), Varr. e 

Cubitus, us(sm.),Plin., idgiacere, il dormire,giacimento. 

CubiculAris, e (agg.) e 

Cubicularius, a, um (agg.), di camera o da camera da 
letto. Cubicularis lectus, Cic., Zetto da dormire, du 
camera. Cubicularia stragula , Plin., coperte da letto. 


CVBICVLARIVS 


Cbicularius, ii (sm.), cameriere, ciamberlano, Cic. 
$ 2. Decurio cubicularioram, Suet., il capo dei came- 
rieri, il maestro di casa, il gran ciamberlano. 

Cibiculatus, a, um (agg.), fatto a foggia di camera, 0 
che ha molte camere, Sen. i 

Cubicùinm, i (sn. ), camera da letto. Praepositus cubi- 
culo, Suet., primo cameriere, maestro di camera. Cu- 
biculi minister, opp. a cubiculo, Liv., cameriere. $ 2. 
Palco nel circo, dal quale Vimperatore assisteva ar 

ruochi, Suet. 

Cubicus o Cybicus, a, um (agg.), cubico, che ha forma 
di cubo, Vitr. 

CaubTle, is (sn.), Zetto. Cubile terra mihi est, Cic., la nuda 
terra è tl mio letto. $ 2. Camera, stanza, Plin. $ 3. 
Covile, tana , giaciglio, nido. Cubile canis, Phacd., 
canile. 

Cubital, flis (sn.), guancialetto, piumaccio, cuscinetto 
su cui si appoggia sl gomito, Hor. 

Cubiilis, e (agg.), di un cubito, alto un cubito, Pall. 

Cubitio, onis Gli tempo di coricarsi, Aug. 

Cubitissim (avv.), appoggiandosi sul gomito, Plant. 

Cubito, as, Avi, atum, fire (neut, freq. di Cubo, as), gia- 
cere 0 coricarsi spesso, Cic. 

Cubitor, dris (sm.), che giace, si corica 0 dorme, Col. 
Cubitorius, a, um (agg.), da giacere 0 dormire. Cubito- 
ria vestimenta, Petr., vesti da camera o da tavola. 
SARLITA ,a0(8f.), tl giacere o dormire, giacimento , 

aut. 


Cubitus, i (sm.) e Cubitum, i (sn.), cudito, gomito, Cels. 
— 82. Gomito, la piegatura del braccio sn angolo. In 
cubitum se reponere o cubitum reponere, Hor., rimet- 
tersi a mangiare (perchè gli antichi mangiavano ap- 
poggiati al gomito sinistro). € 3. Cubito (misura), Cie. 
Cubitus, us (sm. ),é/giacere 0 dormire, positura di 
uomo che giace o dorme. Cubitus in latus, Plin., sl 
giacere 0 dormir sul fianco. Cubita surgere, Cat., al- 
rarst dal letto. Folìis sibi cabitum sternunt , Plin. , si 
fanno un letto di foglie. 
Cubo, as, bùi e raram. avi, itum, Bre (neut.), giacere, 
ire, coricarsi, mettersi in letto. Ire cubitum, 
Cic., andare a dormire. Cubare sub dio, Cic., dormire 
a cielo scoperto. $ 2. Giacere 0 essere ammalato. Is 
cubat prope Caesaris hortos , Hor. , egli giace amma- 
lato presso è giardini di Cesare. $ 8. Giacere a ta- 
vola, Buet. 
Cubus, i (sm.), cubo (figura in ogni parte quadrata), Vitr. 
CueullAtus, a, um (agg.), incappucciato, cocollato, Isid. 
Cucnllio, anis (sm.), Uat., € 
Cucullns, i (sm.), cartoccio, recipiente conico di carta, 
Mart. $ 2. (Metaf.) Cappuccio, scapolare, cocolla, Iuv. 
Cucmus, i (sm.), cuculo (sorta d'uccello), Hor. € 2. Im- 
becille, Plaut. 
Cacùma, ae (sf.), cogoma (sorta di vaso da cucina), Petr. 
& 2. Piccolo bagno, Mart. 
Cucumella, ae (sf. dim. di Cucima), picciola cogoma Dig. 
Cucdmis, is o méris (sm.), cocomero, melloncello, Virg. 
$ 2. Cucumis anguinus o silvestris, Plin., cocomero sel- 
vatico. $ 3. Frutice marino, Plin. 
SAREL s 20 (sf. dim. di Cucùma), picciola cogoma , 
tr 


etr. 

Cucurbita, ae (sf.), zucca, cucuzza, Plin. $ 2. Ventosa, 
coppetta, Iuv. $ 3. Cucurbitae caput, Apul., zucca senza 
sale, uomo stolido. 

Cucurbitinus, a, um (agg. ), fatto a foggia di zucca, 


Plin. 
Cueurbitàila e Cucurbitella , ae (sf. dim. di Cucurbita , 
ae), piccola zucca, zucchetta, Cels. & 2. Cucurbitula 


SII, (E 


CVLPA 


Cucurio o Cacarrio, is, Ivi, îre ( nent. ). #7 cantare de? 
gallo, Auct. Carm. Phil, 

Cucurri (perf. di Curro, is). 

Cucus, i (sm.), Plaut. V. Cuctrlus. 

Cudo, is, di, sum, dere (att.), dattere, percuotere. Cudere 
aurum , Plin., battere ? oro. $ 2. (Trasl.) In me cade- 
tur haec faba, Ter., sul mio capo si pesterà questa 
fava, prov., sul mio capo cadrà questa tempesta. Tu 
mihi tenebras cudis, Plaut., tu mi ordisci inganni. 
$ 3. Battere, coniare, improntare, stampare. Cudere 
nummos o argentum, Ter. , battere, coniare moneta. 
$ 4. Formare, lavorare. Cudere aera, Hor., Zavorare 
o fondere statue di bronzo. $ 5. (Metaf. ) Imren- 
tare, Hor. 

Cudo, gnis (sf.), celata di cuoio non conciato, Sil. 

Cai ( dat. sing. di qui e quis), al quale, alla quale, a 
chi, ecc., Cic. 

Cuicuimidi, di qual si voglia sorta, Cic. 

(uimbdi, di qual sorta, Gell. 

Cajas, atis (agg. m. e f.), di qual patria? di qual paese? 
Cujates estis ? Plaut., di che paese siete voi? $ 2. Di 
qual famiglia 2 Plaut. 83. Da parte di chi? a nome 
di chi 2 Plaut. 

Cujus (gen. sing. di qui e quis), del quale, della quale, 
di chi, ecc., Cic. 

Cujus, a, um (agg.), di ché ? Cujum pecus, Virg., di chi 
è questa mandra ? Cuja interest? Cic., a chs importa ? 
Cujam vocem audio ? Ter., di chi è Za voce che ascolto? 

Cujuscemidi, di qualsiasi sorte, genere 0 modo, Cic. 

Cajusenmquembidi, di qual si voglia genere, Cic. 

Cujusdammbidi, di qualche sorta o maniera, Cic. 

Cajusmidi, di qual maniera, di qual sorta, Cic. $ 2. 
Quale che sia, qualunque si sia, Cic. 

Coajusmodicumque, di qual si voglia sorta, Cic. 

Cujusnam, Cujinam, Cujumnam (pron.), di chi mai ? 
Cujanam vox prope me sonat ? Plaut., di chi è mat 
la voce che mi ferisce l'orecchio? 

Cujusquemidi, di qual si voglia modo o sorta, Cic. 

Cajusvis, CujAvis, Cujamvis ( pron. ), qualunque, di 
chi st sia, Apul. 

Culcitella, ae (sf. dim. di Culcita), picciol materasso, 
Plaut. $ 2. Panno imbottito, Plaut. 

CuleItra o Calcita, ae (sf.), materasso, coltre, coltrice, 

j;uma. Culcita plumea , Cic., coltrsce, letto di piume. 

Culcitùla, ae, V. Culcitella. 

Culefris, e (885:) che contiene un culeo, Cat. 

Culedlum o Culidlum o Cullidium o Guillidium,i (sn.), 
mallo, corteccia della noce verde, Fest. 

Culest invece ds Quale est, Plaut. 

Culéum, i (sn.) e Cul&us, i (sm.), culeo 0 culleo, sacco 
di cuoio, otre (in cui legati si facevano mazzerare i 
parricidi) , Cic. $ 2. Culleo, antica misura dei li- 

«di, Varr. 

Calex, Ycis (sm. e f.), censara, zanzara. Mali culices, 
Hor., le moleste zanzare. 

Culigna, ae (sf. vaso da dere, bicchiere, tazza, Cat. 

Cultna, ae (sf.), ucina, Cic. $ 2. Cidi, cena, luv. 

Culinarius, a, um ( agg.), di cucina, della cucina, Front. 

Culleus, V. Calenm. 

Culmen, inis (sn.), gambo del formento , paglia , Virg. 
$ 2. Tetto di paglia, Virg. $ 8. La parte più alta del 
tetto, colmo, comignolo, Virg.$ 4. Cucuzzolo, sommità, 
cima di qualunque cosa. Summum hominis culmen , 
Liv., 12 capo, la testa. $ 5. (Metaf.) Altezza, alto stato, 
alto grado. Sammum culmen fortunae, Liv., 17 più 
alto grado di felicità. 

(ulminia olea, V. Cominiina. 


silvestris, Scribon.. erba detta da’ Greci coloquintida. | (almus, i (sm.), gambo del formento, stelo, Cic. 


$3. Ventosa, coppetta, Cels, 


j Culpa, ae (sf.), colpa, mancamento, peccato , sbaglio, 


CYLPABILIS 


e errore, taccia, demerito. Extra culpam esse, Cic., es- 
sere innocente. Culpam in alios transferre , conjicere, 

conferre, Cic., gettare la colpa addosso agli altri , 
leo dar la colpa agli altrs. Culpam contralere , commit- 
Poi tere, in se admittere, Cic. , commettere un fallo, una 
hi Ce: Culpa teneri Li culpa esse , Hor., essere colpe- 
- Culpa vestra haeo acciderant, Cic., per vostra 
ld per vostra cagione cose avvennero. $ 2. 
sd le, chi è in colpa, Prop. $ 8. Vizio morboso, 

di male, Virg 

a calpbiie, e (agg.), colpevole, degno di riprensione , 


Apa $ 2. Con 


ip. Culpabilior. 

Culpatio, onis (sf.), riprensione, accusa, biasimo, Gell. 

Calpitas, a, um (pp. di Culpo, as), incolpato , ripreso, 
accusato, Gell. È 2. Biasimevole , riprensibile , Gell. 
$ 3. Comp. Culpatior. 

Calpito, as, avi, sua are (att. freq. di Culpo, as), tac- 
ciare di colpa, biasimare sovente, Plaut. 

Calpe, as, Avi, tum, are (att.), incolpare, cagionare, 
accusare, riprendere, biasimare, disapprovare. Cul- 
pari ob rem aliquam od in re aliqua, Suet., essere dbia- 
simato intorno ad alcuna cosa. Culpare ‘coeli intem- 
pa, Col., incolpare, accusare l’intemperie del 


Calte (avv.), con coltura, con eleganza, con grazia, con 
arbo, elegantemente, Plin. è 2. Comp. Cultius. 
€ tellatas a,um(agg),fattoa coltello, Plin $2. 
p. di Coltello, as), uguagliato col vomero, Plin. 
Cnltello, as, avi, itum, àre ( att. ), uguagliare la terra 
col vomero, Frontin. 
Calterlus, i (sm. dim. di Culter), coltellino, piccolo col- 
tello, Hor. $ 2. Cultellus tonsorius, Val. Max., rasoio. 
Caulter, tri (sm.), coltello. Culter acutus, Plaut., coltello 
ben affilato. Culter tonsorins, Cic., rasoio da barbiere. 
Emere boves ad cultrum, Varr., comprare buoi da ma- 
cello. $ 2 Ferro del vomero, o specie ds comere a 
foggia da coltello, Plin. $ 3. Parte della falce da po- 
tare più vicina al manico, Col. 
Cultio, dnis (sf.}, coltirazione, cultura, Cic. 
Cultor, òris (sm.) , coltivatore. Cultor vitis, Cic. , vigna- 
suolo. Cultor agrorum, Liv., lavoratore dei campi. 
$ 2. Abttatore. Cultor insulae , Liv., ssolano. $ 3. 
(Trasl.) Cultore, amante di una cosa. Cultor veritatis, 
Cio. , amante del vero. $ 4. Adoratore, osservatore. 
Cultor deorum , Hor., veneratore degli Dèi. 

Cultrarius, ii (sm. ; minestro che scannava le vittime 
col coltello, Suet. 

Cal CR è um (agg.), tagliente come un coltello, Plin. 

Cultrix, icis (sf.), coltivatrice, cultrice, Cic. $ 2. Abi- 
tatrice. Nemirat cultrix, Virg., abitautrice dei boschi. 
& 3. Adoratrice, Lact. 

Cultura, ae s sf.), coltura, coltivazione , agricoltura , 
Cic. $ 2. Ossequio , venerazione. Cultara potentis a- 
mici, Hor. ., Possequio verso un amico potente. $ 3. 

iplina, educazione, Hor. 

Cultus, a, um (pp. di Colo, is), coltivato. Ager cultissi- 
mus, "Cic. campagna molto ben lavorata. $ 2. (Metaf ) 

abbigliato, ben vestito. Tarba muliebriter 

culta, Curt., turda abbigliata a guisa di donne. $ 3. 

Veneraio, adorato, rispettato, Ovid. $ 4 Colto, i- 

erudito, Cie. $ 5. Culta , srum (come sn. pi ), 

Virg., terre lavorate, $ colti, $ coltivate, i seminati. 
& 6. Comp. Cultior. Sup. Cultiasimus. 


calca us (sm.), coltura, coltivazione. Cultus agrorum, 


Liv. la cultura desi campi. $ 2. (Metaf.) Culto, vene- 
razione, ossequio, onore. Ad cnltum deorum erudire , 
Cie., ad onorare gli dèi. $ 3. Coltura, 
sgtrauezione, disciplina, educazione. Malus cultus, Cic., 
catteva educazione. Humili cultu educare aliquem, Liv., 
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dare ad alcuno una modesta educazione. € 4. Col- 
tura, pulitezza , squisitezza. Affectare cultum effusio- 
rem in verbis , Quint., affettare eccessiva squisitezza 
nelle parole. $ 5. Modo e tenore di vivere , estertor 
portamento e governo della persona o della casa, 
apparato e corredo delle cose appartenenti alla vita, 
come servidorame, vesti, ecc. Nihil de quotidiano culta 
mutavit, Nep., non mutò ‘punto il tenore di vita ordi- 
nario. Cultus ac desidia imperatoris , Liv., Za vita vo- 

| luttuosa ed infingarda del comandante. Cultas re- 
gius, Nep., sfarzo reale. $ 6. Foemineus cultus, Caes., 
ornamenti da donna. 

Cnlullus, i (sm.), tazza di terra, coppa, orciuolo , or- 
cioletto, Hor. 

Cnlns, 1 (sm.), culo, ano, deretano, Catul. 

Cum o Quam (avverb. di tempo), quando, tosto che, dopo 
che, subito che, appena. Quum Athenae fiorerent, s Nep., 
quando Atene era in fiore. Cum navigari poterit, Cic., 
appena si potrà navi are. $ 2. Giacchè, poscia che, 
dacchè. Multi anni sunt, quam, etc. , Cic., son molti 
anni dacchè, ecc. Quum i în Africam venissem, Cic., es- 
sendo venuto nell’ Africa. $ 3. Conciossiachè , es- 
sendo che, Cic $ 4. Cum.... tum, Y. Tum. 

Cum (prep. che regge l’abl.), con. Vagari cum liberis, Cic., 
andar vagando coi figli. Bellum gerere cum ali so ; 
Cic., combattere con alcuno. Magno cum metu, 
con grande timore. Cum prima luce, Cic., sul fare del 
giorno. Cum decimo ager affert, Cic., 11 campo rende 
dieci per uno. Cum bona spe adolescentes , Sall., 
vani di grandi speranze. Cum eo ut, cum eo ne, fio 
a condizione di, ecc. 

Cuma, CumatNis, Cumatium, V. Cyma e Cymattlis, ete. 

Camba, V. Cymba. 

Cmnéra, ae (sf.), dugnola (sorta di vaso o cestone di vi- 
mini per riporvi frumento), Hor. 

Cuméram, i (sn.), cesta, paniere contenenti gli arredi 
della sposa, Varr. 

Cumina&tus o Cyminktus, a, um (agg.), mescolato o con- 
dito con cimino, Pall 

CumTnum 0 Cymnam, ì (sn. ), cimino, comino (erba 
odorosa), Plin. 

Commaxime (avv. ), sommamente, piucchemai. Cum- 
maxime volo , Ter., desidero vivamente. $ 2. Al pre- 
sente, oggigiorno. Etiamne ea negligemus quae tiunt 
cummarime ? Cic., e trascureremo eziandio quelle 
cose che si fanno oggigiorno ? 

Cummis e Cammi, V. Gummi. 

Camprime, Gell. e Camprimi8 (avverb.), piucchè altri, 
sopra tutto, sommamente, prima di ogni altra cosa. 
Cumprimis locitples, Cic., sommamente ricco. 

Cumque, V. Cunque. 

Ciumulzte (avv.), abbondevolmente , copiosamente , ap- 
pieno, cumulatamente, splendidamente. Camulate a- 
liquem tractare, Cic. , accogliere, trattare alcuno splen- 
didamente. $ 2. Comp. Cumulatius. Sup. Cumula- 
tissime. 

Cumulitim (avv.), cumulatamente, in cumulo, Prud. 
Ciumul&tas, a, um (pp. di Cumiilo, as), accumulato, am- 
monticchiato. Nix vento cumulata, Curt., Za neve 
ammonticchiata dal vento. $ 2. Colmato , colmo , 
pieno. Aes alienum cumulatum usauris, Cic., debito ac- 
cresciuto dalle usure. & 3. (Metaf.), Copioso, ampio, 
pieno, abbondante, cumulato. Perfecta et cumulata 
virtus, Cic., virtù perfetta e consumata. Hoc vitio cu- 
mulata est Graecorum natio, Cic., di questo vizio è 
colma la nazione greca. $ 4. Comp. Cumulatior. Sup. 
Cumulatissimus. 

Cumiilo, as, Avi, Atum, fire (att.), accumulare, ammas- 
sare, ammucchiare, adunare. Opes cumulare, Curt., 
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ammassar ricchezze. $ 2. Colmare, riempiere, em- 
pire. Cumulare aliquem muneribus, Virg., caricare al- 
cuno di doni. Cumulare se cibo, Ovid., empiersi, im- 
pinzarsi di cibi. $ 3. (Metaf.) Cumulari maximo gau- 
dio, Cic., essere alcolmo dell'allegrezza.$ 4. Caricare, 
accrescere, aggiungere, colmare, compire. Camulare 
scelus scelere, Cic., uggiungere delitti a delitti, met- 
tere il colmo alle scelleratezze. Cumulare aliquem lau- 
dibus , Plin., colmar alcuno di lodi. Ad cumulandum 
gaudium , Cic. , per dar compimento alla mia gioia. 
$ 5. Cumulare audita, Tac. , aggiungere alia fuma , 

‘ ingrandire, esagerare le cose udite. 

Cumulus, i (sm.), cumulo, mucchiv, massa. Consulis cor- 
pus obrutum superstratis Gallorum cumulis, Liv., 12 
corpo del console sepolto sottomucchi di uccisi Galli. 
$ 2. ( Metaf. ) Demere cumulum de laudibus alicujus , 
Cic., diminuire le lodi di qualcuno. $ 3. Colmo, 80- 
prappiù, compimento, giunta. Cumulus mercedis,Cic., 
mancia, donatico oltre la mercede. Ad summam lae- 
titiam magnus illjus adventu cumulus accedit, Cic., alla 
somma letizia pose il colmo l’arrivo di lui. $ 4. Pe- 
rorazione, conclusione di un discorso, epilogo, Quint. 

Cunabula , srum (sn. plur.) , cuna, cul!a. Esse in cuna- 
bilis, Cic., essere nella culla , tra le fasce. $ 2. In- 
fanzia. A cunabulis , a primis cunabulis , Plaut. , fino 
dall’ infanzia $ 3. Luogo natio , luogo di nascita. 
Gentis cunabula nostrae, Virg., cuila della nostra 
gente, luogo natio de' nostri antenati. $ 4. Origine, 
principio, Cic. $ 5. Nido deyli uccelli, Plin. 

Cunae, arum ( sf. plur. ), euna , culla. In cunis vagire, 
Cic., vagire nella culla. $ 2. Nido di uccelli, vid. 

Cunctabundus, a, um (agg. verb.), tardo, tardunte, ter- 
giversante, incerto, Liv. 

Cunctans, antis (part. pres. di Cunctor, aris), tardo, ta:- 
dante, lento, ‘indugrante, dubbioso , titubante. Cun- 

‘ etantibus conspiratis, Suet., essendo titubanti 1 congiu- 
rati. Cunctantior ad dimicandum , Suet. , un po’ lento 
ad ingaggiar la battaglia $ 2. Circospetto , rifles- 
sivo, Plin. $ 3. Comp. Cunctantior. 

Cunetanter (avv.), tardamente, adagio, a stento, a 
bada. Haud cunctanter, Liv., senza esitare. $ 2. Comp. 
Cunctantius. 

Cunctatio, onis (sf.), dimora, dilazione, indugio. Abje- 
cta vumm cunctatione, Cic., senza alcuno indugio. 

Cunctitor, doris (sm.) , indugiatore , tardo, tardante, 
lento. temporeggiatore, Cic. 

Cunctatus, a, um (pp. di Cunctor, iris), che hu tardato, 
indugiato , differito , Curt. $ 2. ( Passiv. ) Fides cun- 
ctata est, Stat., 8’ è deffersto a credere. $ 3. Tardo, 
lento , circospetto , cauto. Cunctatior cautiorque erat, 
Plin., era più circospetto e più cauto. $ 4. Comp. 
Cunctatior. 

Cunctim (avv.), tutto în una volta, tutto insieme, Flor. 

Cuncto, as, Are (neut.), Plaut. e meglio 

Cunctor, aris, atus sum, ari (dep. neut ), indugiare, dif- 
ferire, prolungare, tardare, ritardare (unctando re- 
stituit rem, Cic., indugiando ristoro la fortuna. $ 2. 
Arrestarsi , fermarsi. Ali dum cunctantur in ripa, 
Liv., mentre gli altri si fermano sulla riva. 8 3. L- 
sitare, dubitare. Ajebat enim se cunctari , Suet., poi- 
chè diceva di stare perplesso, se ecc. 

Cunctus, a, um (ugg.), tutto, ogni, tutto intero. Cunetus 
populus, Cic., tutto quanto il popolo. Cuncti cives, 
Caes. , tutti i cittadini. Cuncta terrarum , Hor. , tutto 
il mondo. 

Cuneztim (avv.), a forma di conio. Hostes in foro cu- 
neatim constiterunt, Caes., è nemici si presentarono 
nel foro a drappelli ben serrati. 

Cunefitus, a, um \agg.), fatto a forma di conio, più 
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stretto da un capo che dall'altro. Ad imum cuneatior, 
Liv., molto più stretto al fondo. $ 2. Comp. Cunesticr. 

Cunela o Cunelia, V. Cunila. 

Cunto, as, avi, atum, are (att.), fendere, spaccare ccn 
un conio, Plin. $ 2. Dare forma di conio. Hispan:a 
cuneatur angustiis inter duo maria, Plin., Za Spagna 
si restringe tn forma di conto tra due marti. $ ©. 
Chiudere, serrare, otturare, tenere unito con conii. 
Lapis qui latera inclinata cuneavit, Sen., Za pietra che 
ha serrato come un conio + due lati curvi. 

Cunedlus, i (sm. dim. di Cungus), piccolo conso, Col 

Cungus, i (sm.), conio, dietta, zeppa. Cuneis lignum scin- 
debaut, Virg., cos conti spaccavano le legna. $ 2. 
(Metaf.) Puntone, cuneo (esercito o drappello schiera:2 
in forma di conio). Cuneo facto, Caes., schieratisi in 
forma di cuneo. $ 3. Cuneo, ordine di sedili nel te 
tro in forma di conio. Per cuneos, Virg., tra gli spet 
tatori. 

Canicularius, ii (sm.), minatore, Veg. 

Cuniculitim (avv.), sin forma concavao scanalata,Pli.:. 

Cuniculgsus, a, um ( agg.), pieno di caverne e sotte:- 
ranei, Catul. 

Cunicùlus, i (sm.), coniglio ( animale ), Plin. € 2. Con- 
dotto sotterraneo, mina. Cuniculos agere ad alique:n 
locum, Cic. , far una strada sotterranea per anda:6 
a qualche luogo, far una nuina: Transversis cunicu..s 
hostium cuniculos excipere, Liv., controminare le mire 
del nemico, sventarle. Moenia cuniculis subruére, Liv., 
scalzare le mura con strade sotterranee. $ 3. (Metaî.} 
Trama occulta. Cuniculis oppugnare , Cic. , dacorere 
sott'acqua (prov. che vale: usare artifizi secreti). $ 4. 
Canale, Plin. 


| Cuuila, ae (sf.), santoreggia (erba odorifera), Plin. 


Cuuiligo, Inis (sf.), santore;gia selvatica (erba) , Plin. 
Cunio, is, ire (neut.), cacare nella cuna, Fest. 
Cunnilingug, i (san.), sozzo deccone, Mart. 

Cununus, i (8m.), conno, natura, Iuv. 

Cunque o Cumque ( avv.) , in qualunque tempo od in 
qualunquemodo. Mihi cumque vocanti, Hor., ognt qui? 
volta t0 ti invoco. $ 2. Qualunque, Cic. 

Cunyzimis, fdis (sf.), santoreggia selvatica (erba), Plin. 

cara, ae (sf.), botte, vaso grande du vino, Hor. $ 2. 

oppa , tazza da bere. Cupa potare magistra , Hor., 
bere a tutta sua vogha. 8 8. L’asse dello strettoro 
da olio, Cat. 

Cuparius, ii (sm.), bottaio, ché fa le botti, Ant. Inser. 

Cupedia, ae (sf.), leccardia, ghiottornia, Cic. 

Cupediae, arum (sf. plur.) o Cupedis, vrum (sn. piar.), 
cibi delicati, buoni bocconi, ghiottornie , Plaut. $ 2. 
Golosità, Cic. sa 

Cupedinarius o Capediarius, ii (sm.), vivandiere, co. 
fettrere, pasticciere, Ter. 

Cupedinarium forum, Symm., piazza dove si vendo:0 
vivande cotte le più delicate. 

Cupédo, inis (sf. voce ant.), desiderio, cupidigia, Lu:r. 
& 2. Ghtottornia, Varr. 

Cupeilila, ae (sf.), cibo delicato, Gell. 

Cupella, ae (sf. dim di Cupa), picciola coppa, Apie. 

Cupes, «dis (agg. voce ant.), goloso, ghiuttone, Plaut. 

Cupide (avv.), desiderosamente , avidamente , cupid :- 
mente, ardentemente, Cic. $ 2. Con parzialità, ap- 
passionatamente. Nos agimus nihil cupide, Cic., fo nen 
ORSO per spirito ds parte. $ 3. Comp. Uupidius. Su. 

upidissime. 

Cupidineus ,a, um (agg.), di Cupido, amoroso, Ovil. 
$ 2. Bello, Mart. 

Cupiditas, atis (sf.), cupidità, desiderio, voglia. desio, 
caghezza, brama, ardore. Cupiditas veri videndi, Cic., 
desiderio di conoscere il vero. $ 2. Passtune disv:- 
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di capriccio, cupidigia. Cupiditatem militum re- 
prebhendere, Caes., frenare net soldati la troppa vo- 
glia di combattere. Cupiditates indomitae, Cic., le sn- 
domite passioni. $ 3. Parzialità , studio di parte, 
pece: Testes cum dissimulatione cupiditatis dice- 
t, Cic., $ testimons deponevano dissimulando lo 
spirito di parte. $ 4. Cupidijia dell’ avere , avari- 
sia. Homo cupiditatis immensae , Suet., uomo di som- 
ma avarizia. $ 5. Concupiscenza, libidine, Plin, 

Cupido, inis (sf.), brama, voglia, vaghezza , desiderio. 
Romulum cupido cepit urbis condendae, Liv., venne va- 
ghezza a Romolo di fabbricare una città. $ 2. Cu- 
pidigia , passione, affetto disordinato. Opum furiosa 
cupido, Ovid., sfrenata passione per le ricchezze. 83. 
( Dì gen. mas. ) Sordidus cupido, Hor., sordida avari- 
zia. $4.V.Cupiditas. 3.5. V. Cupido ne' nomi proprii. 

Cupidus, a, am (agg.), cupido, avido, bramoso. Homo 
cupidus rerum novarum, Cucs., uomo avido, quunte 
di nocità. Cupidissimus nostri , Uic., pieno di affetto 
per noi. Sum maxime cupidus te audiendi , Cic. , sono 
desiderosissimo di udirti. € 2. Ingordo, ghiotto, go- 
toso, Plaut. $ 3. Avaro, Suet. € 4. Purztale, fautore. 
Cupidi testes, Cic. , testimoni parziali. $ 5. Comp. 
Cupidior. Sup. Cupidissimus. 

Capiens, entis (part. pres. di Cupio, is), desideroso, de- 
siderante, voglioso. Cupienti animo mhil satis festina= 
tur, Tac., per un animo vogliuso non vi è mai freita 
che basti. Marius cupientissima plebe consul factns est, 
Sall., Murio è stato creato consolo con somma sod- 
disfazione dellu plebe. 

Cupienter (avv.), Dramosissimamente, con molta istan- 
za, Piaut. 

Cupio , is, ivi, itum, &re (att.), desiderare, amare, bra- 
mare. Cupio ut impetret, Plaut., desidero che egli ot- 
tenga. $ 2. Richiedere, essere necessario. Asperiora 

‘ vina rigari cupiunt, Plin., £ vini più generosi vogliono 
essere temperati. $ 3. Cupere alicui, 0 alicujus causa, 
Cic., voler bene, amare, favorire alcuno. 
Cupiter, iris (sm.), desideroso, smanioso. Cupitor incre- 
ibllium, Tac., smanioso delle cose straurdinarie, 
smpossbili. 

Capitus, a, um (pp. di Cnplo, is), desiderato, bramato, 
voluto. Cupitum huic contigit, Plaut., ottenne ciò che 
voleva. 

Cappédo e Cuppes, V. Cuptdo e Cupes. 

Cupressétum, i (8n.), ciresseto , luugo piantato di ci- 
pressi, Cic. 

Cupresséus, a, um (agg.), di cipresso, Liv. 

Cupressifer, dra, érum (ugg.), ferace di cipressi, Ovid. 

Cupressinas, a, um (agg.), di cipresso, Col. 

Cupressus, i o Cupressus, us (sf.), cipresso, Virg. $ 2. 

i Vaso 0 pra di cipresso, Hor. . i 

upréus e Cyprius, a, un, Plin. . 

Cuprinus e Cyprinus, a, um, Pall. (agg.), di rame. 

Cu tan o Cyprum o Cypriuni, i (neut. sutt. aes), rame, 

in. 

Cupiùla, ae (sf. dim. di Cupa), dotticella, Cat. 

Cur (avv.), perchè ? per qual cagione ? Cur ego non ad- 

. sum ? Cic., perchè non sono io presente ? Cur me ex- 
erucio ? Ter., perchè mi tormento 10 2? $ 2. (Fuori del- 
l’ ipterrogazione ha forza di relativo ). Non fuit causa, 
cur tantum laborem caperes, Cic., non era necessario 
faticar tanto. 

Cura, ae (sf.), cura, pensiero, travaglio, afflizione. Cu- 
ram afferre, Cic., recare travaglio. Esse sine cura, Cic., 
star di buon animo. Ratio et prudentia, non locus cu- 
ras aufert , Hor., Za ragione e la prudenza ci libe- 
rano da’ travagli, non il mutare luogo. $ 2. Amore, 
affezione, affetto, benevolenza , Ovid. $ 5. L’ oggetto 
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dell'amore , la persona 0 la cosa amata , Prop. $ 4. 
Cura, diligenza , accuratezza, attenzione , applica= 
zione. Curam ponere, Cic., usare attenzione. Curae v 
cura est mihi, Ter., mi sta a cuore. Cum cura, Liv., 
con cura, accuratamente, dili.jentemente. $ 5. Cura, 
maneggio, amministrazione , carica. Cura aerarii, 
Suet., amministrazione dell’erario. Difficilis est cura 
rerum alienarum, Cic., difficile è D amministrazione 
delle cose altrui. $ 6. Cura agens, 0 curàgens, o curana 
agens, V. Curàtor. 

Curabilis, e (avg. voce dub.), che st può curare, cura» 
bale, luv. 

Curalium, V. Coralium. 

Curautia, ae (sf. voce dub.), Lic. V. Curatio. 

Curite {avv.), accuratamente, diligentemente,Sa.l. $ 2. 
Comp. Curatius. Sup. Curatissime. 
Curatio, dnis (sf.), cura, governo, amministrazione, so- 
prantendenza. Curatio et administratio rerum , Cic., 
la cura e l’ amministrazione delle cose. 8 2. Cura, 
diligenza, attenzione. Guratio corporis, Cic., cura del 
corpo. Curatio mea est, Piaut. , ella è mia cura, nuo 
pensiero. $ 3. Cura, tutela , Ulp. $ 4. Cura, cura- 
zione delle malattie. Inter primam curationem expi- 
ravit, Liv. mancò di vita appena cominciata la cura. 

Curator, dris ( sn. ), chi hu la soprantendensa d’ una 
cosa, soprantendente, amminisiratore, procuratore. 
Curator iudorum, Cie. soprantendente ai pubblici 
spettacoli. lxeliciendis muris curator Demosthenes fuit, 

se, Demostene ebbe l’incombenza di far ristaurare 
le mura. Curator mumerum et venationum , Suet. , chi 
ha la cura dei giuochi pubblici e delle cacce. $ 2. 
Curatore, amministratore dei beni di un pupillo 0 
di un pazzo. Uuraturis egere a praetore dati, Hor., aver 
bisugno del curatore assegnato dul pretore ; essere 
paz20. 

Curatoria, ae (sf.), tutorìa, tutela, Modest. 

Guratrix, icis (sf.), curatrice, tutrice, Dig. 

Curatura, ae (sf.), cura, governo, Ter 

Curdtus, a, uu (pp. di Curo, as), curato, preparato, fatto 
con diligenza, bene governuto, bene amministrato , 
bene trattato. Boves corpore curutiores, Cat., duo: me- 
ghio governati, più vigurosi di corpo. Bene curata 
cute , Hor., colla pelle ben liscia, colla cotenna ben 
lisciata. Curatissimae preces , Tac., preghiere arden- 
tisstme. Curatus sermo , Plin., discorso proprio, pur- 
gato, pulito. $ 2. Comp. Curatior. Sup. Curatissimus. 

Xx, acis (agg.), sullecito, diligente; attivo, Dig. 

Curculio o Curgulio o Gurzulio, onis (sm.), gorgoylione 
(vermetto che rode il formento), Virg. $ 2. Cyola, u- 
vola, Varr. 

Curculiuncùlus, i(8m.), picciolo gorgoglione, Piaut. 
8 2.( Metaf.) Bazzecole, cuserelle, cose du niente, 
Plaut. 

Curia, ae (sf.), curia, quartiere ( la decima parte d'una 
tribù, una delle divisioni dei cittadini di Roma: trenta 
erano le curìe), Liv. $ 2. Curia, tempio vve raduna- 
vasi ciascuna curia, Liv. $ è. Curia, senato, corte , 
palazzo del consiglio, luogo destinato a trattare af- 
fari pubblici. Frequenti curia, Sall., in pien senato. 
Curia Martis, Iuv., 2’ Areopago. Dies curiae, Cic., giorno 
ocenpato în trattare affari di importanza. 

Curialis, e (agg.), dedlu medesima curia, del medesimo 

uartiere , Plaut. $ 2. Curiule, della curia. Curiales 
lassinne , Fest., i Flamini, isacerdoti addetti ad 
una curia. 

Curistim (avv.), per quartiere, per curie, Cic. 

Curiatus, a, um (agg.), di curia, delle curie. Curiata 
comitia, Cic., comizi curtati, l'assemblea del popole 
per curie. Lex curiata, Cic., legge futta nei comit 
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curiati. Curiatus lictor , Gell. , Zittore che convocava 
il popolo per curie. 

Curio, onis ( sm.) , curione, il sacerdote di una curia 
(che direbbesi oggidi parroco), Liv. $ 2. (Agg. da Cura) 
Macilente, magro, sntisichito, Plaut. 

Curionius , a, um (agg.), del curione, spettante al cu- 
rione. Comonia sacra, Fest., sacrifici che si facevano 
dai curtoni in ciascuna curia. Curionium aes, Fest., 
denaro pubblico assegnato ai curioni pei sacrifizi 
e per loro mantenimento. 

Curiose (avv.), diligentemente, con molta cura, con ri- 
guardo. Curiosius conquiram, Cic., farò più diligenti 
ricerche. $ 2. Affettatamente, Quint. $ 3. Curtosa- 
mente, con curiosità, Cic. $ 4. Comp. Curiosius. Sup. 
Curiosissime. 

Cnriositas, atis (sf.), curiosità , diligenza straordina- 
ria e smoderata nell’investigare e sapere le cose, Cic. 

Cariosilus, a, um ( agg. dim. di Curidsus ), curtosetto, 
indiscreto, Apul. 

Curivsus, a, um (agg.), diligente, desideroso di cono- 
scere e sapere. Curiosus in omni historia , Cic., che st 
comptace delle recerche storiche. $ 2. Curioso, in- 
dascreto. Curiosus nemo est, quin sit malevòlus, Plaut., 
chi cerca con indiscrezione di conoscere i fatti al- 
trui non può essere uomo dabbene. $ 3. Spia. Curio- 
sum ratus , Suet., presolo per una spia. $ 4. Magro, 
scarno, macilente, Plaut. $ 5. Comp. Uuriusior. Sup. 
Curiosissimus. 

Curis, is (sf.), asta (nel linguaggio de’ Sabini), Ovid. 

Curito, as, are ( att. trog: di Curo, 28), curare attenta- 
mente, tener dietro, Apul. 

CRE infortunium, Plaut., grave infortunso (voce 

ub.). 

Carmi (sn. indecl.), curmi, sorta di cervogia, Ulp. 

Caro, as, avi, àtum, Bre (att.), curare, procurare, aver 
cura, mettere attenzione e diligenza , darsi briga, 
dars: pensiero , curarsi. Curare mafdatum, Cic., ese- 
guire la commissione. Id curat populus scilicet! Ter,. 
affè che ss cura il popolo di queste cose ! $ 2. Pu- 
lire, nettare, ristorare. Cura te, amabo, Plaut., di 
grazia, nèttati. Bene curare se, Plaut., darsi bel tempo. 
$ 3. ( Coll’ acc. sott. ) Curasti probe! ‘Ter. , oh ne has 
avuto una bella cura ! $ 4. (Col dat.) Curare rebus a- 
lienis, Plaut., curare le cose altrus. $ 5. ( Coll’infin. ) 
Non carat redire, Cic., non st cura di ritornare. $ 6. 
(Colla partie. ut e il s0ogg.) Cura ut valeas, Cic., fa di 
star bene. Curabo sentiat. Cic., farò 8% che si accorga 
(la partic. ut è qui sottintesa). $ 7. Curare corpus cibo 
et somno, Liv.,reficiarsi, ristorarsi di cibo e di sonno. 
$ 8. Curare locum secundum, Suet., tenere il secondo 
posto. $ 9. Curare pecuniam alicui, Cic., procurare de- 
naro ad alcuno. $ 10. Curare , maneggiare , trat- 
tare. Curare negotia alicujus, Lic, maneggiare gli af- 
fari di alcuno. $ 11. Vegliare, guardare, proteg- 
gere, difendere, soprastare, governare, amministrare, 
reggere, comandare. Cum eristimet a Deo se curari, 
Cic., pensando che Dio ha gli occhi su di lus. Gae- 
tulicus Germaniae legiones curabat, Tac., Getulico era 
alla testa delle legioni della Germania. $ 12. Apprez- 
zare, stimare, onorare. Curare amicos, Plaut., trattar 
bene , onorare gli ameci. $ 13. Curare, medicare , 
sanare, guarire. Cura te et confirma, Cic. , curati, e 
stabilisci la tua salute. 

CurotrophIum, ii (sn.), curotrofio, ospizio od ospedale 
pei fanciulli, Cod. Iust. 

Currax, acis (agg.), che corre, veloce, Dig. $ 2. Scor- 
soio, Grat. 

Caurrens, entis (part. pres. di Carro, is), che corre, che 
correva, corridore, corrente, rapido, Hor. 
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Curricilum, i (sn. dim. di Currus), carretta, picciolo 
carro. Curriculum bijuge, Suet., carro 0 cocchio a due 
cavalli. $ 2. Corso, corsa, carriera. In curriculo se 
exercere , Cic., esercitarsi al corso. Curriculum facere 
unum, Plaut., correre senza fermarsi, fare una corsa 
sula. $ 3. (Metaf.) Curriculum vitae , Cic., t7 corso, lo 
spazio della vita. Curricula mentis, Cic. , gli esercizi 
della mente. De curriculo defiectere , Cic., sviarei, ri- 
lassarsi, non tenere la retta via o le antiche usanze. 
$ 4. Grado, luogo, posto. Quartum curriculum , Plin., 
il quarto posto. $ 5. Curriculo (avverb.), Plaut., cor- 
rendo, a corsa, prestamente. 

Currilis, e (agg.), da corsa, rapido al corso, Hier. 

Curre, is, cucurri, cursum, rrére (neut.), correre, andar 
presto. Currere subsidio , Cic. , correre in atuto. Cur- 
rere trans mare, Hor., andare oltre mare. $ 2. (Passiv. 
impers.) Carritur ad praetorium, Cic., si corre al pre- 
torio. $ 3. (Coll'accus.) Currere cursum o stadium, Cic., 
correre nello steccato. è 4. Girare, volgersi in giro. 
Currente rota , Hor., col girar della ruota. è 5. Na- 
vigare. Currere aequor, Virg., correre, navigare il 
mare. $ 6. ( Metaf. ) Correre, passare. Aetas currit, 
Hor., la vita passa presto. $ 7. (Detto di verso , pe- 
riodo, ecc.) Scorrere, proceder bene. Oratio currit pro- 
clivius, Cic., 12 discorso si rende più piano , ‘pp. se- 
condo altri: « descorso volge al suo termine. Versus 
carrunt, Hor., scorrono facali s versi. 

Currtica, ae (sf.), curruca ( picciolo uccello ), Iuv. $ 2. 
(Metaf.) Marito molto baggeo, Iuv. 

Currtlis, e (agg.), di corso, da corsa. Cohibita equoram 
curruli rabie, Apul., frenato l'impeto dei corsieri. 

Currus, us (sm.), carro, carrozza, cocchio. Curro vebi , 
Cic., andare tn cocchio. Curram agere, regere, ducere, 
Ovid., guidare il cocchio. $ 2. Aratro colle ruote , 
Hor. $ 3. Carro trionfale, trionfo, Virg. $ 4. Cavalli 
sotto cocchio, Sil. $ 5. Nave, Catul. 

Cuursatio, onis (sf.), calpestio di chi cammina in fretta, 
sl correre e là, Donat. ad Ter. 

Cursim (avv.), correndo, a corsa, precipitosamente. 
Cursim agere, Plaut., far presto. $ 2. (Trasl.) Cursim 
pergere ad dignitates, Cic., essere sollevato come di 
volo alle dignità. Cursi dicere , Cic., parlare , dire 
senza consulerazione, precipitosamente. 

Cursio, onis (sf.), corsa, sl correre, Varr. 

Cursitatio, dnis (sf.), 47 correr qua e tà, Solin. 

SUPALO, as, fire (neut. freq. di Curso , as), correre qua e 
la, Hor. 

Ciurso, as, avi, Atum, Are (neut. freq. di Curr», is), correr 
qua e là. Cursare non destiterunt, Cic., non cessarono 
di correre innanzi e indietro. $ 2. (Passiv. impers.) 
Sentio cursarìi sursum deorsum, Ter., sento che si corre 


in qua e in là, su e giù. 8 3. (Coll'acc.) Cursare tem- 
pora, Tac., scorrere 1 tempi. 

Cursor, doris (m.), corriere, corridore. Cursores in sta- 
dio erclamant, Cic., $ corridori nello stadio gridano. 
& 2. Cocchiere, Ovid. $ 3. Staffetta , Mart. $ 4. Cor- 
riere, messo, portatore di lettere, Hart. 

Cursadlis, e (agg.), da corsa. Cursualium equerum pene 
fectus, Ulp., maestro di posta. Cursunlis rbeda , ; 
sedia di posta. 

Curstira, ae (sf.), corso, corsa, Varr. . 

Cursus, us ( sm. ), corso, corsa, corrimento, discorri- 
mento. Valere cursu pedum, Virg., essere molto valente 
nel correre a piedi. Cursu in hostem ferri, Liv., avan 
zarsi correndo contro al nemico. $ 2. Corso, discor- 
rimento delle acque. Si lacus emissus, cursu suo ad 
mare profluxisset , Cic. , se tl Zago stato aperto nello 
gcorrere avesse scaricato nel mare le sue acque. $ 3. 
Corso delle stelle, giro. Cursus stellarum, Cic., de rio 


CVRTO 
coluzioni deqli astri. $ 4. Cammino, strada, via (sì 
per terra come per mare). Uursum expectare, Cic., atten- 
dere il vento favorevole. Mihi cursus in Graeciam est, 
Cic., debbo andare in Grecia. Excutimur cursu, Virg., 
siamo spinti fuor di via. $ 5. ( Trasl. ) Is temporum 
cursus est, Cic., è tale l'andamento dei tempi , delle 
umane cose. Vitae brevis cursus, Cic., è breve il corso 
della vita. Implere vitae cursum, Plin., compiere il 
corso della vita, morire. $ 6. Condizione , stato. Vi- 
des in quo cursu sumus, Cic., tw vedi in che condi- 
zione ci troviamo. $ 7. Cursa, Plin., a corsa, di corsa, 
di volo, presto, subito, tosto. $ 8. Cursus publicus, cur- 
sus vehicularis, Suet., le poste dei cavalli. 


(urto, as, avi, atum, are (att.), diminuire, scemare, ac- 


corciare, Hor 


Curtus . a, um { agg.) , mozzo, troncato, ratto, mezzo 


rotto, mezzo infranto, lacero, privo di qualche parte. 
Curta vasa , Iuv., vast rotti. Curtum temone jugum, 
carro senza timone. & 2. Circonciso , Hor. $ 3. (Me- 
taf.) Curta fides , Iuv. , poca fede. Curta res, Hor., te- 
nue, meschino patrimonio. Curta seutentia, Cic., sen- 
tenza corta, concisa , breve. Curta suppellex, Pers., 
scarsa suppellettile. 


Cartilis, e (agg.), curule, di carro, di cocchio. Curules 


equi, Liv., muta a quattro cavalli. Curulis triumphus, 
Suet., $l trionfo curule , il grande trionfo che face- 
vasi sopra un cocchio. $ 2. Sella curulis, 0 assol. cu- 
rulis, Lìv., la sedia curule (propria solo dei magistrati 
maggiori presso i Romani). Curulis aedilitas, Cic., edi- 
lità curule, che dava il diritto della sedia curule. 
Aedilis curulis , Cic., edile che aveva l’ onore della 
sedia curule. 
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CYCLADATVS 


$ 3. Custodi, guardie. Acribus custodiis domum et 
vias sepserat, Tac., aveva messo guardie ben veglianii 
nelle case e nelle strade. Custodias ponere portis,Hirt., 
mettere le quardie alle porte. $ 4. Carceri prigione. 
Libera custodia , Liv. , prigton cortese. Dare 0 tradere 
aliquem in custodiam , 0 includere in custodias , Cic., 
imprigionare alcuno. Haberi in custodia , 0 in custo- 
diam , Tac., essere prigioniere. $ 5. Prigioniero. Rc- 
cognoscere seriem custodiarum, Suet., aver sott'occhio 
la nata dei carcerati. 

Cust&did , is, ivi, itum, ire (att.), custodire, guardare , 
osservare , tener gli occhi addosso. Templum cust.- 
dire, Non., custodire, difendere tl tempio. 8 2. Ser- 
bare, conservare, ritenere. Memoria aliquid custodire, 
Cic. , conservare la memoria di alcuna cosa. Moren 
custodire, Plin., conservar l'usanza. $ 3. Tenere pri- 
gione. Uustodire obsides, Caes., tenere gli ostaggi sotto 
buona custodia. $ 4. Ferias custodire, Plin., osservar 
le ferie. 

CustodIte (avv.), con riguardo, con cura, accortamente, 
Plin. $ 2. Comp. Custoditius. 

Custoditio, onis (sf.), cura nel custodire, Fest. 

Custoditus, a, um (pp. di Custodio, is), custodito, guar- 
dato, osservato, conservato, Ovid. 

Custos, sdis ( sm. e f.), custode , guardia, guardiano. 
Custos carceris , Suet., custode della carcere , carce- 
riere. Custos fani, Cic., custode del tempio. Custos cor- 
poris, Nep., guardia del corpo, guardia del prin- 
cipe. 8 2. Guardia , sentinella. Coronare aditum cu- 
stodibus, Virg., circondare di quardie l'ingresso. $ U. 
Conservatore , protettore. Custos libertatis , Cic. , cu- 
stode, conservatore della libertà. $ 4. Pedagogo, aiv. 


Custode remoto, Hor. , allontanato V ato , libero dul 
pedagogo. $ 5. Osservatore, spia. Illi custodes ponit, 
Uaes., gli apposta delle spie. $ 6. Custodia , astuc- 
cio, guaina, Ovid. è 7. Guardia, saettolo (quel tral- 
cio novello con più occhi che si lascia alle viti perchè 
frutti un altr’anno), Col. 

Cuticùla, ae (sf. dim. di Cutis), pellicola, Pers. $ 2. Cu- 
ticulam curare, Pers., aver gran cura di se stesso. 
Cutis, is (sf.), cotenna , pelle, cuoio, cute. Caput ad cu- 
tem tondére, Cels., radere 1 capelli sino alla pelle. 
$ 2. Curare cutem, luv., trattarsi bene. Curata cute 
homo , Hor., uomo grosso, grasso e fresco. $ 3. Intu3z 
et in cute noscere aliquem, Pers., sapere quanto un) 


nia (EE), oiania flessibile, Pallad. 

CurvAmen, Ynis (sn.), Plin. ) _. i 

Curvatio, onis (sf.), Co. ‘2'e9atura a la 

Curvatora, ae (sf.), Plin., vezza, curvatura, curvità. 

Curvatus, a, um (pp. di Curvo, as), curvato, curvo, pie- 
gato, Ovid. 

Curvesco, is, escére (neut.), diventar curvo, Amm. 

Curvifrons, ontis (agg.), che ha la fronte curva, Non. 

Curvitas, atis (sf.), curvità, curvatura, Macr. 

Curvo, as, avi, Atum, &re (att.), curvare, piegare, tor- 
cere, Virg. $ 2. Gonfiarsi, sollevarsi (dei tutti), Hor. 

Carvor, iris (sm.), Varr. V. CurvAmen. 

Curvaus, a, um (agg.), curvo, torto, piegato, chino, chi- 


nato. Curvae falces, Virg., Ze curve falci. Curvus ara- 
tor, Virg., 10 difolco che 3’ incurva sull’aratro. $ 2. 
Curva aequora, Luc.; mare procelloso. $ 3. Curvae val- 
les, Virg., Ze profonde valli. $ 4. Carvo dignoscere re- 
ctum , Hor., distinguere il vero dal falso. Curva cor- 


pesa, conoscerlo a fondo. $ 4. (Trasl.) Pellicola, 
scorza sottile (di pianta o frutto). Cutis uvae, Plin., ls 
buccia dell' uva. 8 5. Superficie, l'esteriore, l’appa- 
renza delle cose. Cutis virtutis, Quint., l'esteriore, 
l'apparenza della virtù. - 


rigere, Sen., raddrizzare le gambe ai cani (prov.). Cyaméa, ae (sf.), ciamea (gemma), Plin. 
Casi (perf. di Cudo, is). CyAmus o Cyamos, i (sm.), colocasia , fava d' Egitto, 
Cusor, dris (sm.), monetiere, coniatore, Cod. Iust. Plin. 

Caspidatim (avv.), acutamente, di punta, in punta,Plin. | Cyantus, a, um (agg.), di color ceruleo, turchino, Plin. 
Cuspiditus, a, um (pp. di Cuspido, as), acuto in punta, | CyXnus o Cyinos, i (sm.), turchina ( sorta di gemma), 
acuminato, aguzzato, Plin. Plin. $ 2. Fior campese, battisegola (fiore), Plin. 
Casplido , as, avi, itum, are (att.), fare Za punta, aguz- | Cyathisso o Cyathizo, as, are {neut.), dar a bere, ver- 

zare, acuminare, Plin. sare da bere, Plaut. Dn 
Cuspis, Ydis (sf.), punta (d’asta, saetta, chiodo, palo, ecc.), | CyAthus, i (sm.), bicchiere, tazza, calice. Sex cyathis bi- 
Virg. $ 2. Asta, giavellotto. Cuspis Minervae , Plin., batur, Mart., bevasi con sei bicchieri. Stare ad cya- 
l'asta di Minerva. $ 3. Tridente di Nettuno , Ovid. thum, Suet. , far da coppiere. Puer a cyathis , Prop. 
$ 4. Spiedo, Mart. $ 5. Cannone di creta ( da con- coppiere. $ 2. Ciato (misura), Plin. 
durre acqua), Vitr. $ 6. Pungiglione delle api, Plin. | Cybéa, ae (st.), nave da carico, Cic. 
«unstodila, ae (sf.), custodia, Apul. Cyblcus, V. Cubicus. 
Custodia, ae (sf.), custodia, guardia. Credere alicui co- | Cybium. ii (sn.), pezzo di pesce salato, Plin. $ 2. Pala- 
stodiam pontis, Nep., affidare ad alcuno la guardia mita, tonno giovane, Fest. 
del ponte. Agitare custodiam, Plaut., fare la guardia. | CychrAmus, i (sm.), cicramo (uccello), Plin. 
& 2. Corpo di guardia, stazione. In hac custodia col- | CycladAtus, a, um (agg.), vestito di cielade, di gonna, 
locati sumus, Lic., siamo posti in questa stazione. Suet. 


CYCLAMINOS 


CyclamInos, i (sf.) o Cyrelaminum, i (sn.), ciclamino 0 
ciclame, pan porcino (erba), Plin. o 

Cyclas, ddis (sf.), veste da donna tessuta d’oro, ciclade, 
gonna, Prop. 

Cyclicus, a, um (agg.), ciclico, circolare, Hor. $ 2. Scri- 
ptor cyclicus, Hor., scrittore che va net crocchi a re- 
citare 1 suoi componimenti ; opp. scrittore che tratta 
sempre le medesime cose, che non sa vartar l'ordine. 

CydArum, i (sn.), cidaro (sorta di naviglio), Gell. 

CydonItes, ae (sm.), cotognato, Pallad. 

Cylonium malum o semplic. Cydonium, ii (sim)i co- 
togno, Col. 

“igniclae e Cygutus e Cyenéus, a, um (agg.), di ci- 

no, Cic. 

Cygnns e Cycnus, i (sm.), cigno (uccello bianchissimo), 
Cic. $ 2. (Trasl.) Poeta, Hor. 

Cylibithum o Cylibintum, i (sn.), credenza, mensa, 
tavola, Varr. 
Cylindratus, a, um (agg.), cilindrico, che ha forma di 

cilindro, Plin. 

Cylindrus, i (sm.), cilindro, Cic. $ 2. Spianatoto, stru- 
mento per tispianare la terra, Virg. $ 3. Cilindro 

. (pietra preziosa), Plin. 

cyilo. Gnis (sm.), impudico, effeminato, Cic. 

Cyma, ae (sf.) o Cyma, &tis (sn.), broccolo, pipita o tallo 
del cavolo, rapa e simili, quando incominciano a 
dare seyno di fiorire, Col. 

Cymatilis, e (agg.), di color verde marino, Plaut. 

Cvmatium, ii (sn.), cimasa (membro della cornice), Vitr. 

Cymba, ae (sf.), barca, barchetta. Crmbarum maultitudo, 
Cic., un gran numero di barchette. 

Cymbalista, ae (sm.), suonator di cembalo, Apul. 

‘vmbalistria, ae (sf.), suonatrice di cembalo, Petr. 

Cymbalum, i (sn.), cembalo, Virg. 

(Cvmblum, ii (sn.), nappo (vaso da bere), Virg. 

‘vmbùla, ae (sf. dim. di Cymba), barchetta, Plaut. 

&ymindis, is (sf.), ciminde (sorta di sparviero), Plin. 

Cyminum, V. Cominum. 

(‘vmissor, dris (sm.), mangiatore di cavoli, Amm. 

Cymdsus, a, um (agg.), broccoluto, abbondante di broc- 
coli, Col. 

Cyna, ae (sf.), cina (sorta d'albero), Plin. 

Cynacantha, ae (sf.), spina di cane, rosa canina, Plin. 

Cvnanche, es (sf.), angina, Coel. Aur. 

‘ynice (avv. ), alla cinica, alla maniera dei cinici, 
Plaut. 

Cynicns, a, um (agg.), cinico, canino, Plin. $ 2. Sor- 
dido, gretto, Petr. è 8. Cvnici, orum (come sm. plur.), 
Cic., cinici (setta di filosofi). 

Cynocardimon, i (sn.), nasturzio canino, pianta, Apul. 

(vnocephalfa, ae (sf.), testa di cane (erba), Plin. 

CynocepnaAli, iram (sm. plur.), cinocefali, scimie colla 
testa di cane, Plin. 

Cynocephalfam o Cynocephalion , ii (sn.), Y. Crnoce- 
phaleéa. 

Cynoglossus, i (sm.) o Cynoglossos, i (sf.) o Cynoglos- 
anm, i (sn.) o Cynoglossa, ae (sf.), einoglossa, lingua 
di cane (erba), Plin. 

I nomeriana o Cynomorion, ii (sn.), orobanche (erba), 

i 


in. 

f(yuops, dpis (sf.), piede di cane (erba), Plin. 

Cynòpus, i (sm.), cinopo (pesce marino), Plin. 
(ynorrhuda, ae (sf.) o Cynorrhòden, i (sn. ), rosa sal- 
. vatsca, Pin. 

Cynosbitos, i (sf.), spina canina, Plin. 

Cynosorchis, is (sf.), testiculocantis (erba), Plin. 
(ynostira ova, Plin., uova stantie. 


sii n (sf.), orsa minore (costellazione), Ovid. 
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Cynozòlon, i (sf.), cinozolo (sorta d'erba), Nin. 

Cyparissus, i (sf.), cipresso, Virg. 

Cypéris, is (sf.), cipers (erba). Plin. 

Cyp3ras e Cypéros, i (sm.) o Cyptrum e Cyptron.* 
(sn.), cipero (sorta di giunco), Plin. 

Cypirus, ì (sf.), ghiaggiuolo (erba), Plin. - 

Cypressus, Cypressinns , V. Cupressus, Capressinus. 

CyprInus, i (sm.), reina (sorta dì pesce), Plin. 

Cyprinus,a, um VEE ), di ligustro, Plin. $ 2. Crpri- 
num, ì (come sn.), unguento od olio di ligu-tro, Plin. 

Cyprium, ii (sn.) o Cyprium aes, rame, Plin. 

Cyprus, i (sf.), Zigustro, cipro (arboscello), Plin. 

Cyps€lus, i (sm.), rondone (uccello), Plin. 

Cysus, i (sf.), ciso, edera che va ritta, Plin. 

a e Cytinus, i (sm.), primo fior del melagrano, 

in. 
Cytis, is (sf.), citi, Co preziosa, Plin. 
Cvtisus, i (sm.) o Cytisumi, i (sn.), citiso (pianta), Plin. 


I, 


Dabla o Dabiila, ae (sf.), dala, sorta di palma, Pin. 

Dacrima, ae (sf. voce ant.), ZJagrima, Fest. 

RE a, um (azg.), del piede dattilo, Cic. 

actiliothEca, ae (st.), collana composta di più gemme, 
Plin. $ 2. Cassetta, astuccio di anelli, Pin. + 

Dact}lis, idis (agg.), della misura di un dito, Plin. 

Dac:yInso DactyTos, i (sm.), dadero (frutto della palma), 
Apic. $ 2. Dattilo (piede di verso composto d'una sil- 
laba lunga e di due brevi), Cic. $ 8. Datéilo (sorta di 
erba, di gemma e di conchiglia), Plin. 

Daemon, snis (sm.) o Daemonium, ii (sn.), dèmone, ge- 
nio, demonio , spirito tanto buono, quanto cattivo, 
Apul. $ 2. Demonio, diavolo, spirito cattivo, Tert. 

Dallvus, a, um (agg.), tnsano, pazzo, Fest. 

Dama, ae (sm. e f.), daino, damma (capra salvatica),Hor, 

Damas:oninm, ii (sn.), damassonio (sorta d'erba), Plin. 

Damnabilis, e (agg.), dannabile, dannevole, dbiasime- 
vole, Arnob. 

Damnas ( agg. indecl.), condannato, dannato, obbli- 
gato, tenuto. Damnas esto dare, Quint., sta obbligato a 

‘ dare, ecc. 

Damnatio, onis (sf.), condannazione, condanna. Damna- 
tione dignus, Cic., meritevole di condanna. 

Damnatorius, a, um (agg.}, condanmnatorto, che con- 
danna, di condannazione. Damnatorium judicium in 
aliquem dare, Cic. , condannare alcuno. Damnatoria 
tabella, Quint., tavoletta su cus era scritta la lettera 
C, segno di condanna. 

Damnatus, a, um (pp. di Damno, 88), condannato, dan- 
nato,sentenziato, riprovato, biasimato. Quis te damna- 
tior ? Cic., chi di te più biasimato, più degno di con- 
danna ? Damnatus morti, Lucr., sentenziato a morte. 
Damnatus longi laboris, Lucr., condannato ad una 
lunga fatica. Damnatus est capite, Cic., è stato con- 
dannato ad essere decapitato. Damnatus capitis, Caes., 
condannato a morte. De vi damnatus est, Cic., è stato 
condannato d'aver usato violenza. $ 2. Damnatus 
voti, Liv., che ha ottenuto dl suo intento, che è obbli- 
gato ad adempire sl voto. 8 3. Como. Damnatior. 

Damnitus, us (sm. usato al solo abl. sing.), Plin. V. 
Dampatio. 


DAMNIFICVS 


DamnifIcus, a, um, Plaut., € 

Damnigeràlus, a, um (agg.), dannoso. nocevole , dan- 
nevole, che fa danno ad alcuno, Plaut. 

Damno, as, avi, fitum, fre (att.), condannare, dannare. 
Damnari per arbitram, Cic., essere condannato per 
sentenza dell’ arbitro. Damnare aliquem capite 0 ca- 

its, Cic., condannare alcuno nel capo, alla morte. 
mnare aliquem in metallum, Cic., condannare al- 
cuno alle miniere. Damnare aliquem de vi, de maje- 
state , Cic. , condannare alcuno per avere fatto vio- 
lenza, 0 per delitto di lesa maestà. Damnare aliquem 
sceleris, opp. nomine sceleris , Uic., condannare uno 
per qualche delitto. 8 2. (Metaf. ) Rigettare , disap- 
provare, condannare, Ne damnent quae non intelli- 
gunt, Quint., affinchè non disapprovina ciò che non 
sntendono. Damnare consilium alicujus, Lucan., riget- 
tare sl consiglio di qualcheduno. $ 8. Obbligare, as- 
soggeitare. Lamnare voti, 0 votorum , Liv., obbligare 
a sciogliere sl voto fatto agli Det. 

Damnose ( avv.) , con danno, dannosamente. Damnose 
bibere, Hor., bere eccessivamente, in modo da recarsi 
danno. 

Damndsus, a, um (agg.), dannoso, dannevole, che reca 
danno. Damnosa alea, Mart., giuoco rovinoso. $ 2. 
Danneggiato, misero, snfelice. Senex damnosus, Plaut., 
vecchio rovinato , fallito. $ 3. Prodigo, scialacqua- 
tore. Non in alia re damnosior, quam in aedificando , 
Suet., sn niun'altra cosa più prodigo , che nel fab- 
bricare. $ 4. Comp. Damnosior. Sup. Damnosissimns. 

Dawmnum, i(sn.), danno, scapito, perdita. Damnum dare, 
tacere, o inferre alicui, Ter., apportar danno a qual- 
cheduno. Aliquid damni contrahere, Cic., far qualche 
nerdita. $ 2. Damnum facere , Cic., ricevere danno, 
perdere, scapitare. Damni nihil facis, Cic., non ci 
perdi niente affatto. è 3. Castigo, pena, taglia, con- 
pscazione. È38 morte, exilio, damno cogrcent, Cic., li 
condannano alla morte, all’esiglio, alla confisca dei 
beni. $ 4. Damnum infectum, Dig., danno che si teme, 
che può avvenire. 

Damula, ae (sf. dim. di Dama), piccola damma, Apal. 

Dan’? snvece di Das ne? Plaut. 

Danista, ae (sm.), usurato, Plant. 

Danisticas, a, um (agg.), di usuraso. Danisticum genus, 
Plaut., la genìa, la rasza degli usurat. 

Dano, is (att. usato antic. invece di Do, Das), dare, Plant. 

Dangsus, a, um (agg.), che dà volentieri, liberale, lar- 
g0, prodigo, Plaut. i 

Dans, antis (part. pres. di Do, Das), colus che dà o che 
dava, dante, dativo, datore. 

Dapalis, e (agg.), abbondante di vivande, lauto, Plaut. 
$ 2. Cui st appresta un lauto banchetto, Cat. 

Dapatice (arv.), splendidamente, magnificamente, Fest. 

Dapes, um, V. Daps. 

Daphnia, ae (sf.), dafnia (sorta di gemma), Plin. 

Daphnotdes, ae (st.), dafnoide (sorta di alloro), Plin. 

Daphnen, dnis (sm.), laureto, luogo piantato di lauri, 


Mart. 

Daplfer, firi (sm.), chi porta le vivande in tavola, 

nt. Inser. 

DapIno, fs, ire (att.), apprestare i cibi, dare da man- 
giare in abbondanza, Plaut. 

Daps, dapis (st.ilnom.sing.è innsit.) e meglio Dapes, um 
CE pi.) vivanda, manscaretto. Dapes dare alicui, Virg., 
apprestare un buon pranzo ad alcuno. Onerare men- 
sam dapibus, Virg., caricar la mensa di vicande. 

_ 8 2. Banchetto, convito sontuoso. Celebrantque dapes, 
Ovid., e celebrano un solenne convito. $ 8. Convito 
nei sacrifizi e nei funerali, Virg. 

Dapsilis, e (agg.), abbondante, magnifico , sontuoso , 
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copioso. Dapsilis proventus, Col, copiosa raccolta. 
Dapsilis lectus, Plaut., letto ricco, magnifico. Dapsile 
convivium, Suet., sontuoso banchetto. 

Dapsiliter e Dapsile ( avv.) , magnificamente, lauta- 
mente, sontuosamente, Suet. 

Daptice (avv.), magnificamente, Fest. 

DaptIcus, a, um (agg.), Fest. V. Dapsilis. 

Dardanarius, ii (sm.}, incettatore, rivendugliolo, Ulp. 

VOTARE, ii o DardAnunm, i (sn.), braccialetto d’oro, 

in. 

Das}pus, ddis (sm. e f.), dasipo, specie di coniglio 0 di 
lepre, Plin. 

Datarius, a, um (agg.), da darsi, che deve darsi. Nulla 
est mihi salus dataria , Plaut., 10 non debbo salutare 
alcuno. 

Datitim (avv.), dando scambievolmente. Datatim ludere, 
Plaut., giuocare alla palla. 

DathiAtum, i (sn.), dasiato (incenso), Plin. 

Datio, onis (sf.), 7 dare, Patto del dure, diritto di di- 
sporre dei propriî bensi, Liv. 

Dativas, a, um(agg.), da darsi, 0 che è dato, asse- 
gnato. Dativus tutor, Cod., tutore assegnato dal te- 
stamento. $ 2. Dativus casus, Quint., caso datiro. 

Dato, as, avi, Atum, Are (att. freq. di Do, Das), dare spes- 
so, essere solito a dare, Plant. 

Dator, cris (sm.), dautore, conceditore Bacchus dator 
laetitiae, Virg., Bacco che infonde la gioia. $ 2. Nel 
giuoco della palla dator è colui che la manda, e 
factor era chiamato colui che la rimanda, Plaut. 

Datum, i (sn.), dono, cosa data, regalo. Data perpetuare, 
Plaut., far continui regali. $ 2. Ciò che si spende, 
spesa, Cic. $ 3. Gitto di dadi, Cic. $ 4. Data di una 
lettera od altro scritto, Cic. 

Datus,a, um (pp. di Do, Das), dato, donato, concesso,Cic., 

Datus, us ( sm. usato nel solo abl. sing. ), sl dare, cosa 
data, dono, presente, Plaut. 

Daucum e Dancon, i (sn.), dauco (sorta d'erba), Plin. 

De (prep. che regge l'abl.), dî, da. Statua de aere, Cic., 
statua di bronzo: De coelo multa fiebant, Cic. , acca- 
devano molti fenomeni celesti. De die, Ter., di giorno. 
De nocte, Cic., di notte, durante la notte. Unus de no- 
stris, Cic., uno dei nostri. Homo de plebe, Liv., uomo 
della plebe, plebeo. Ne de facie quidem nosco, Cic., non 
lo conosco nemmeno di vista. De compacto, Tac., d’ac- 
cordo. Multa de suis rebus exportabant, ic, porarano 
via molte delle loro cose. Clamat de via, Ter. , grida 
dalla strada. De commouni sententia, de consilii sen- 
tentia, Cic., di comune parere. $ 2. Tra, fra. Unus de 
maltis, Cic., uno fra molti. $ 3. In, nel, nello, nella, 
negli , nelle. Navigare de mense decembri, Cic., navi- 
gare nel mese di dicembre. $ 4. A, ad. De alieno, 
Uic., a spese altrui. De publico , Cic., a spese pubbli- 
che. De industria, Cic., a bella posta, a bello studio. 

 & 5. Dopo. De media nocte, Caes., dopo la mezza notte. 
De prandio , Plaut., dopo «l pranzo. $ 6. Secondo. De 
‘more, Plin., secondo sl costume. $ 7. Circa, intorno, 
sopra, di. Legati missi sunt de pace, Cic., sî gono spe- 
diti ambasciatori a trattare della pace. Cui tantum 
de te licuit ? Virg., chi potè osar tanto sopra di te? 
8 8. Quanto a, riguardo a. De me autem, Cic., quanto 
poi a me. $ 9. A cagione, per. De consilio amicorum, 
Cic., per consiglio degli amîcî. De nihilo irascitur, 
Plaut., per niente va in collera. 8 10. De insidiis, Cic., 
per insidia, insidiosamente. $ 11. Proferre o differre 
diem de die, Liv., differire d'oggi sn domani. 

Dea, ae (sf.), dea, deità femininile. Dese triplices, Ovid., 
le Parche. 

Deacin&tus, a, um (pp. del disus. Deaclno , as), da cui 
sono stati levati gli àcini, Cat. 


DEACTIO 


Deactio, snis (sf. voce dub.). compimento di un’opera, 
Fest. 

Dealbitor, dris (sm.), imbiancatore, Cod. Iust. 

Dealbitus, a, um (pp. di Dealbo, as), imbiancato, Cic. 

Dealbo, as, avi, Atum, fre (att.), imbiancare, Cic. 

Deamitus, a, um (pp. di Deimo, as), amato molto, Plaut. 

Deambulatio, onis (sf.), passeggio, passeggiata, Ter. 

Deawbiùlo, as, avi, àtum, are (neut.), passeggiare, spa- 
stare. Deambulatum ire, Cic., andare a fare una pas- 
seggiata. 

Deimo, as, Avi, Atum, fire (att.), amar molto, Ter. 

Deargentassére (ant. fut. infin. del disus. Deargento, as), 
dover spogliar del denaro, Non. 

Deargentitus, a, um (pp. del disus. Deargento,as), inar- 
gentato, bianco, candido, 0ros. 

Dearmatus, a, um (pp. di Dearmo,as), disarmato, Liv. 

Dearmo, as, Are (att.), disarmare, Apul. 

Deartuitus, a, um (pp. di Deartuo, as), che ha le mem- 
bra slogate, dinoccato, lacerato, Plaut. 

Deartuo, as, Avi, atum, dre (att.), smembrare, lacerare, 
dinoccare, sbranare, Lucil. $ 2. (Metaf.) Dissipare , 
consumare, Plaut. 

Deascio, as, avi, itum, fre (att.), pulire coll’ascia,Plaut. 
$ 2. ( Metaf.) Ingannar qualcheduno per iscroccar- 
gli qualche cosa, burlarsi di lui, Plaut. 

Deaursitor, oris (sm.), indoratore, Cod. Iust. 

Deauritus, a, um ( pp. di Deauro, as), indorato, do- 
rato, Sen. 

Deauro, as, avi, itun, are (att.), indorare, dorare, Tert. 

Debacchor, aris, itus sum, firi (dep. neut.), infuriare, 
far il diavolo a quattro, tmperversare, infierire , 
smantare , Ter. $ 2. ( Trasl. ) Qua parte debacchentur 
ignes, Hor., dove sono più cocenti + calors. 

Debatuo, is, dre (att.), battere, percuotere, Petr. 

Debellator, ris (sm.) , vincitore , debdellatore , doma- 
tore, Virg. 

Debellitus, a, um (pp. di Debello, as), vinto in guerra, 
sconfitto, espugnato, debellato, combattuto a guerra 
finita. Debellatum illa vietoria foret, Tac.,.con quella 
vittoria si sarebbe posto fine alla guerra. Debella- 
tum est cum Graecis, Liv., i Greci sono stati sconfitti, 
la guerra coi Greci è finita. $ 2. Debellato (come 
avverb.), Liv., essendosi posto fine alla guerra. Velut 
jam debellato , Liv., come già st fosse posto fine alla 

uerra. 

Debello , as, ivi, itum, fre (att.), vincere in guerra, 
espugnare , debellare, combattere a guerra finita. 
Prima acie debellatum est, Liv. , al primo assalto fu 


deciso V’esito della guerra. Debellare superbos, Virg., 


sottomettere, sconfiggere t superbi. 

Debeo, es, ui, itum, ère (att.), essere debitore, dovere. 
Debere pecuniam alicui, Cic., essere debitore ad al- 
cuno di una somma di denari. Calendis januariis de- 
buit; adhuc non solvit, Cic., dovea pagarmi al primo 
di gennaio e fino ad ora non mi ha dato un quat- 
trino. $ 2. Essere tenuto, andare debitore, ricono- 
scere, tenere. Tibi debemus, Cic., ne andiamo debi- 
tori ate, lo riconosciamo da te. Hoc beneficium Q. 
Maximo debui, Cic., di questo favore son debitore a 
G. Massimo. Corpora debentur fato, Virg., a morte 
son destinati è corpi, bisogna morire. Debere poenas, 
Cic., meritar castighi. $ 3. Bisognare , convenire, 
fare d’uopo. Debes hoc rescribere , Hor. , è necessario 
che tu mi risponda su ciò. $ 4. Debere non posse, 
Cic., non poter negare , non sapere rifiutare. Oratio 

'  Juventuti nostrae deberi non potest, Cic., non: posso de- 
fraudare i nostri giovani di questa orazione. $ 5. 
Debere animam, Ter., acere più debiti della lepre, a- 
ver la vita in debito. 
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Debibo, is, bibi, bère (att.), derere, dere, Solin. 

Debilis, e (agg.) , debole, manco , {rale , spossato , fi ‘= 
vole , impotente. Debile crus, Suet., gamba difettosi , 
storpia. Debile ingenium , Tac., ingegno incapace, 
snetto. $ 2. Comp. Debilior. 

Debilitas, atis (sf.), debolezza, fiacchezza, mancane», 
fragilità , fievolezza, fralezza. Debilitas lingnae, Cic, 
impedimento di lingua, balbuzie. $ 2. (Trasl) Vili 
di animo, viyliaccherta, Cic. 

Debilitite (avv.), Non. V. Debillter. 

Debilitatio, onis, Cic. V. Debilitas. 

Debilitins, a. um (pp. di Debilito, as), indebolito, Arc 
cato, debilitato , Cic. $ 2. ato, reso tnabil:, 
Curt. $ 3. (Metaf.) Animo debilitatus, Cic., scoraggia‘, 
scorato. Debilitatus a jure cognoscendo , Cic. , scora;- 

sato di apprendere sl diritto. 

Debiliter (avv.), debolmente, Pacuv. 

DebilIto, as, avi, tum, are (att.), indebolire, fiaccare , 
debilitare, infievolire. Spem debilitare , Cic., scemere 
la speranza. Debilitari fame, Lic., venir meno per |: 
fame. $ 2. Storpiare, rendere inabile. Membra del.- 
litavit , Cic., storpiò, mutilò le membra. $ 8. (Metaî.) 
Animo debilitari, Cic. , perdere tl coraggio, scora:;- 

tarsi. è 4. Rintuzzare, vincere, abbattere. Me dol.c 
debilitat, Cic. , 17 dolore mi abbatte. Debilitare aud.- 
ciam alicujus, Cic., rintuzzare l’audacia di alcuno 

Debilo, onis (agg. m.), debole, Enn. 

Debitio, onis (sf.), debito, dovere, obbligo. Dissimilis est 
pecuniae debitio et gratiae, Cic., passa molta diff.- 
renza tra l'essere debitore di denaro e l'essere obbi:- 

ato per benefizio ricecuto. 

Debitor, sris (sm.), debitore, obbligato , tenuto, che 
deve, Cic. 

Debitrix, icis (sf.), debitrice, che deve, Cod. 

Debitum, i (sn.), debito. Consectari debita , Cic., farsi 
pagare. $ 2. Dovere, obbligo, tributo. Docere oratoris 
debitum est, CLic., è dovere dell oratore PD insegnare. 
Debitum reddere naturae, Nep., pagare sl triduto alla 
natura, morire. 

Debitus, a, um (pp. di Debeo, es), dovuto, meritato. De- 
bitae laudes, Liv., meritate lodi. Debitos honores alici 
decernere, Cic. , decretare ad alcuno s dovuti onori. 
$ 2. Destinato, Claud. 

Deblat&ro, as, avi, atum, Are (neut.), chiacchierare, par- 
lare scioccamente, ciarlare, Gell. 

Debuccellftus, a, um (agg.), fatto di discotto, Plin. 

Debuccino, as, Avi, atum, are (neut.), pubblicare a suon 
di tronwa, Tert. 

Debui (perf. di Lebeo, es). 

Decachinno, as, ivi, atum, &re (att.), beffare, Tert. 

Decacuminatio, dnis (sf.), lo scoronare gli alberi, Pli:. 

Decacumino, as, avi, itum, Are (att.) , scoronare o t:- 
gliare la cima degli alberi, Col. 

Decalantico o DecalvatIce, as, avi, Atum, are (att.), le- 
care la cuffia, spogliare, privare, Lucil. 

Decalicitus o Decalcatus, a, um (agg.), incrostato di 
calce, Fest. 

Decalvesco , is, scére ( neut.), perdere è capelli ca- 
nutt, Plin. 

Decalvo, as, &vi, itum, are (att.), levar Ze chiome, spo- 
gliar dei capelli, Veg. 

Decantitus, a, um (pp. di Decanto, as), incantato, Sen 
$ 2. Ripetuto, suputo, divolgato, Cic. 

Decanto, as, avi, tum, are (att.), cantare, eseguire can- 
tundo. Nec miserabiles decantes elegos, Hor., nè fia che 
si oda «l mesto canto delle tue elegie. $ 2. Celebrare, 
dire una cosa nota , ripetere, andare dicendo. pub- 
blicare, divolgare. Decantatae fabulae, Sen., favole 
trite, comuni. $ 3. Lasciare di cantare. Sed iam de- 
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cantaverant fortasse, Cic., ma forse avevano già finito 
di cantare. $ 4. Incantare, Apal. 

Decanummus, i (sm.), decanummo, moneta la cui 
quarta parte fa il sesterzio, Varr. 

Dec&nus, i (sm.), decano, capo di dieci, Veg. 

Decaproti, rum (sm. pl.), i dieci maggiori estimati, Cic. 

Decapùlo, as, avi, Atum, are (att.), votare, evacuare, Plin. 

Deearpo, V. Decerpo. 

Decas, fdis (sf.), decade, decina, Tert. 

Decast}lus, i(sm.), decastilo, ordine di dieci co- 
lonne, Vitr. 

Decanlesco , is, escère (neut.) , metter fuori il gambo, 
Plin. 

Dec&do, is. cessi, cessum, dère (nent.), rilirarsi, andar 
via, andarsene, partire. Decedere in Cariam, Cic., an- 
dare nella Caria. Decedere provincia, ex provincia, de 
provincia , Cic., partirsi dalla provincia, lasciare «l 
governo della provincia. Decedente die , Cic., sul de- 
clinare del giorno. & 2. (Metaf.) Decedere vita, de vita, 
ex vita, 0 semplic. decedere, Cic. , uscir di vita, mo- 
rire. Decedunt vires, Liv., mancan le forze. $ 3. Di- 
partirsi, scostarsi, lasciare, mancare. Decedere ofli- 
cio, de offic10, ex officio, Cic., mancare al suo dovere. 
Decedere fide, Liv., mancar alla fede, al giuramento. 
Decedere sententia o de sententia, Liv., mutar consi- 
glio , deporre la sua opinione. $ 4. Cedere, far ces- 
sione, rimettere. De suis bonis omnibus decedere, Cic., 
cedere tutti i suoi bent. $ 5. Sottrarsi, togliersi, di- 
minuirsi, mancare. Ut de causa ejus pericali nihil de- 
cederet, Cic., affinchè nulla di pericolo alla sua causa 
mancasse. $ 6. Accadere, succedere, riuscire. Pro- 
spere decedentibus rebus, Suet., succedendo prospera- 
mente le cose. 8 7. Decedere alicui, Caes., fuggire Vin- 
contro di alcuno, Ter, cedere il passo a qualche- 
duno. Decede peritis, Hor., cedi 17 posto a chi sa. $ 8. 
Decedere via o de via, Suet., fallare la strada ; (metaf.), 
lasciare sl retto sentiero , dipartirsi dal retto e dal- 
Ponesto. 

Decem (agg. num. indecl.) , dieci, Cic. $ 2. Un numero 
andeterninato, Ho. 
IDecember, bris (sm.), dicembre, decembre, Hor. 
Decembris, e (agg.), di dicembre. Decembris libertas, 
Hor., libertà che si concedeva ai serni nel mese di 
dicembre nelle feste Saturnali. 
PDecemjigis carrus, Snet., carro tirato da dieci cavalli. 
I)ecemmoidius o Decimodius , a, un: (agg.), contenente 
dieci moggi, Col. 
PDecempéda, ae (sf ), pertica di dieci piedi, Cic. 
D ecempeditor, vris do misuratore, agrimensore,Cic. 
Detonroi , icis ( agg.), dieci volte maggiore, decu- 
lo, Nep. 


D écemplicatus , a, um(agg.), moltiplicato per dieci, 
Varr. 
Decemprini, drum (sm. plur.), Cic. V. Decaproti. 
Decemremis, is (s£.), naviglio a dieci ovini di remi, 
Plin. 
Decemscalmus, i (sm.), navicella da dieci remi, Cic. 
[eceenmvir, viri (sm.), decèmviro, uno dei decèmviri,Liv. 
Deeenmvirilis, e (agg.), decemvirale. Decemvirales leges, 
Luiv., le leggi delle dodici tavole ordinate dai decem- 
agri. Decemviralis invidia, Cic.,0d:0 contro i decemviri. 
Decenviritus, us (sm.), decemvirato , dignità ed offi- 
cio dei decemvri, Cic. 


Decenviri, rum (sm. plur.), decemviri, commissione 


da dieci giurisperiti eletti l’anno 302 di Roma per 
compilare un codice di leggi , Liv. $ 2. Qualunque 
syrcagisirato composto di dieci persone, Cic. 


Dece uil Is, vi Amm. | (acg.), decennale, decenne, di 
Decennis, c, Quint, 


) dieci anni. 
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Decens, entis (part. pres. di Decet, èbat), decente, c n° 
venevole, degno, conveniente, bello, vago, che lia 
buona grazia. Decens motus, Hor. , movimento gra- 
ztoso. Decentior quam sublimior fuit , Tac., fu di sta- 
tura più proporzionata che alta ; non fu alto di sta- 
tura, ma proporzionato. $ 2. Comp. Decentior. Sup. 
Decentissimus. 

Decenter (avv.), acconciamente, di buona grazia, de- 
bitamente, decentemente. Discunt lacrymare decente, 
Ovid. , imparano a piangere con decoro. $ 2. Comp. 
Decentius. Sup. Decentissime. 

Decentia, ae (si.), convenienza, bellezza , decenza, de- 
coro, buona grazia, Cic. 

Dec&pi (perf. di Decipio, is). 

Deceptio, onis (sf.), inganno, tranello, Aug. 

Deceptor, doris (sm.), 1n4annatore, seduttore, Sen. 

Deceptus, a, un (pp. di Decipio, is), ingannato , gab- 
bato, raggirato, Cic. 

Deceris, is (sf.), nave a dieci ordini di remi, Suet. 

Decerno, is, crevi, crétum, cernére (att.), vedere, giudi- 
care, stimare. Nequeo satis decernere, Ter., non so den 
vedere. $ 2. Stabilire, risolvere, determinare, deci- 
dere. Decreram (invece di decreveram) cum eo familia- 
riter vivere, Cic., aveva deliberato di convivere con 
lui famigliarmente. Mihi decretum est pati, Ter. , ho 
stabilito di soffrire. $ 3. Finire, terminare, defi- 
nire. Primus clamor atque impetus rem decrevit, Liv., 
sl primo grido ed il primo impeto decise della cosa, 
dell'esito della battaglia. Decernere ferro, armis, Cic., 
diffinire , decidere una querela coll armi. $ 4. De- 
cretare, dare sentenza. Senatus decrevit , Cic. , «2 se- 
nato ordinò per decreto, decretò. Decernere secundun 
aliquem, Cie. , dar la sentenza in favore di alcuno. 
Decernere honores alicu, Nep., decretare onori a qual- 
cheduno. &$ 5. Ordinare, comandare. Tibi decermt , 
ut regem reducas, Cic., ti comanda con decreto di ri- 
condurre sl re. $ 6. Contrastare, combattere, venire 
alle mani. Pro sua fama, fortunisque decernere , Cic., 
contendere per la sua riputazione e pe suoi beni. 
Apud Padum decermt, Nep., viene a dattaglia presso 
sl Po. 

Decerpo, pis, psi, ptum, pére (att.), tirar giù cogliendo, 
staccare,cogliere. Decerpere pomum ramo, Ovid., stac- 
care, cogliere un frutto dal ramo. $ 2. (Metaf.) To- 
gliere, sottrarre, diminuire , scemare, distruggere. 
Nihil ex ista laude centurio decerpit, Cic., 7 centurione 
nulla si arroga di questa gloria. Decerpere aliquid de 
gravitate, Cic., scemare, diminuire la gravità. 

Decerptus, a, um ( pp. di Decerpo, is), tolto, carpîto, 
colto, staccato, tirato giù cogliendo, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Humanus animus decerptus ex mente divina , Cic., a- 
nima umana emanazione della mente divina, della 
divinità. 

Decertatio , onis (sf.), combattimento, contesa. contra» 
sto, Cie. 

Decertatorius, a, um (agg.), Yi contrasto. Pugna decer- 
tatoria, Quint., altercazione. 

Decert&tus, a, um (pp. di Decerto, as), combattuto, guere 
reggiato, sostenuto combattendo, Stat. 

Decerto, as, ivi, Atum, are (att.), combattere, guerreg- 
giare, contrastare , contendere. Decertatum est cum 
duobus ducibus, Cic., con due capitani si è combat- 
tuto. Decertare contentione dicendi , Cic. , gareggiare 
nella forza del dire, nell'eloquenza. 

Decessi (perf. di Dec&do, is). 

Decessio, dnis (sf.), partita, partenza, il partire, Cic. 
$ 2. Uscita di carica, Cic. 8 3. Diminuzione, man 
canza, Cic. 

Decessor, doris (sm.), predecessore, antecessore, Tac. 
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Docessns, a, um (pp. di Decèdo , is), passato, allonta- 
nato, partito, Caes. $ 2. Morto, Ant. Inscer. 

Decessus, us (sm.), partita, partenza, Caes. $ 2. Morte, 
Cic. $ 8. Decessus aestus, Caes., riflusso 0 bassa 
marea. 

Decet, shat, cnit, care (impers.), convenire, confare, bi- 
sognare. Summa ope niti decet , Sall. , bisogna sfor- 
zarsîs a tutto potere. Non decere arbitrabatur, Nen., 
stimava disdicevole. Decet me haec vestis, Plant., 
quest'abito mi va benissimo. Nihil decet invita Mi- 
nerva facere, Cic., non bisogna far cosa alcuna can- 
tra la propria natura, contro suo genio. Ut nobis de- 
cet, Ter., come convicne a noi. 

Decidium, ii (sn. voce dub.), decadenza, morte, ro- 
tina, Sen. 

Decido, is, idi, isum, dére (att.), tagliar giù, tagliare, 
mozzare. Decidere tigna in quadratum, Sen., squadrare 
le travi. Decide collum , sì falsum tibi loquar, Plavt., 
taglianr il collo, se nonti diròdla verità. $ 2. (Trasì.) 
Accordare, accordarst, far agniustamento, venire a 
composizione, convenire. Decidere cum aliquo , Cic., 
venire a composizione con qualeheduno. $ 3. Deci- 
dere, determinare, fissare, diffinire, giudicare. Deci- 
dere proclio cum aliquo, Cic., decidere la quistione 
con qualcheduno col’armi. $ 4. Decidere aliquid pro- 
priis verbis, Quint., esprimere un pensiero con parole 
appropriate. 

Decido, is, idi, re ( neut.), cader giù. Decidere in fo- 
veam, Plaut., precipitare tn una fossa. Decidere equo, 
ex equo, ab equo, de equo, Caes., Ovid., cadere giù da 
cavallo. 8 2. (Metaf.) Decilere spe, a spe, o de spe, Liv., 
perdere la speranza. 83. Vonire meno, mancare, 
morire. Scriptor qui decidit, Hor., do scrittore che è 
morto. $ 4. Scemarsi, diminuirsi, consumarsi. De- 
cima pars decidet, Col., si avrà la diminuzione di un 
decimo. $ 5. Scostarsi, allontanarsi. Decidere ab ar- 
chet}po, Plin., scostarsi dall'originale. 

Deciduus, a, um (agg. da Cucd.), tayliato, Ovid. $ 2. 
( Aeg. da Cado ) Cadente , pendente, cascante, ca- 
duco, Plin. 

Decios (avv.), dieci volte. Decics anno, Plin., dieci volte 
all'anno. Decies in die, Plaut. , dieci volte al giorno. 
Decies centena millia, Hor., un milione. $ 2. Spesse 
fiate. Decies dixi, Plaut., Ro detto mille volte. 

Decima o Decuma, ae (sf.), decima, tributo, la decima 
parte. Frumentum in decumas auferre , Cic., portar 
via, togliere sl frumento a titolo di guavezze. 

DecimAlis, e (agg. voce dub.), che paga decima, Tac. 

Deciminus o DecumAnus, a, um (agg.), di decima, de- 
cumano. Deenmanus ager, Plin., campo che paga de- 
cima. Decumanum frumentum, Cic., frumento dato în 
pagamento delle decime. $ 2. Decumano, soldato 
della decima legione, Hirt. $ 8. Grosso, grande , 
straordinario. Decumani fluctus , Plin., grandi flutti. 
$ 4. Decumani , orum (sm. plur.), Cic., esattori. $ 5. 
Porta decumana, Caes., Za porta nel campo romano 
che trovavasi opposta a quella dirimpetto al ne- 
mico, quardata dat soldati della decima leyione. 

Decimites, V. Decumates. 

Decim&trus , uum (sf. plur.) e Decimatria, drum o ium 
( sn. plur. ), feste de’ Falisci che celebravansi dieci 
gini dopo gli sdi, Fest. 

Decimitus o Decumatus, a, um (pp. di Decfmo, as), de- 
cimato, Suet. 

Decimo o Decumo, as, Avi, tum, are (att.), decimare, 
torre la decima , offrire in sacrifizio la decima 
parte di che che sia, Fest. 8 2. Decimare, pren- 
dere il decimo soldato d’una compagnia per punir- 
la, Suet, 
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Decimodia o Decemmolia, se (8f.), vaso capace ci 
dieci moggi, Uol. 

Decimum (avv.), la decima volta, Liv. 

Decimus o Decimus, a, um (agg.), decimo, Cic. $ 2. 
Decima unda o decinus flactus, Orid., onda più gro-:a 
di mare burrascoso. 

Deciplo, is, capi, ceptum, cipére (att.), ingannare, g:1:- 
bare, truffare , falsare , menare pel naso, aggir. 1 e. 
Decipimur specie recti, Hor., siamo ingannati dall')r 
parenza del retto , del giusto. $ 2. ( Mtaf. ) Deci). re 
diem, Ovid., passare il tempo senza accorgersene, 1 ::- 
gannare il tempo. 

Decipila, ae (sf.) o Decipulum, i (sn.), trappola, snsi- 
dia, agguato, laccio, Apul. 

Decircino , as, ivi, Atum, Are (att.), fare un circolo cl 
compasso, Manil. 

Deciremis, is (sf.), galera a dieci ordini di remi, Pi. 

Decisio, dnis (sf.), troncamento, diminuzione, dirisio: e, 
Apul.$ 2. (Metaf.) Decisione, accordo, componimento, 
diffinizione. Decisionis arbiter Caecilius fuit, Cic., Ce 
cilio fu l'arbitro, fu tl mediatore di questo accordo. 
Decisionem facere, ('ic., fare un accordo. 

Dect:ns, a, um (pp. di Decido , is), tagliato, tronca!,, 
Hor. $ 2. (Metuf.) Deciso, definito, compisto , termi» 
nato. Decisa negotia, Hor., affuri terminati. 

Decitans, antis (part. pres. del disus. Decito, as), che s01- 
lecita, affrettantesi, Apul. 

Declamatio, onis isf.), esercitazione privata per în 
parar ad aringare. Quint. $ 2. Declamazine, a- 
ringa, Cic. 

Declamatinncetla, ae ( sf. dim. di Declamatio ), piccola 
declamazione, breve aringa, Gell. 

Declamitor, oris (sn.), aringatore, declamatore, Ci.. 

Declamatorie (avv.), in tono declamatorio, Hier. 

Declamatorins, a, um (agg.), declamatorio , spettante 
a declnmazione, d’aringa, Cic. 

Derlamito, as, Avi, itum, are (neut. ed att. freq. di È - 
clamo , as), declamare spesso , aringare , esercita «-i 
nell'arte d’aringare, Cic. 

Declîimo, as, fivi, itum, fre ( neut. ed att.), esercita i 
nell'arte dell aringare. Ad fluctum ajunt declam...«: 
solitum Demosthenem, Cic., dicono che Demostene era 
solito a declamare sul lido del mare. $ 2. Dec? .:- 
mare, aringare, trattare nel foro la causa di quil- 
cuno. Declamare in aliquem o contra aliquem, Cic., de- 
clamare contro qualcheduno. 

Declaratio, onis (sf.), manifestazione , dichiaraziv».e. 
Declaratio animi, Cic., tl manifestare, l’aprire il suo 
cuore. 

DeclaratIvus, a, um ‘agg.), dichiarativo, atto a di- 
chiarare, Apul. 

Declaritor, oris (sm.), dichiaratore, che dichiara, clie 
mostra, che manifesta, che , Plin. 

Declarf&tus, a, um (pp. di Decliro, as), dichiarato, pub- 
blicato, mostrato, spiegato, manifestato, Cic. 

Decliro, as, fivi, Atum, are (att.), dichiarare, mostrare, 
spiegare, significare, manifestare, far vedere, fr 
sentire. Declarare benevolentiam, l'ic., dimostrare la 
benerolenza. Declaratur senceta dentibus, Plin., Za ve.- 
chiezza si conosce dai denti. $ 2. Proclamare, pul.- 
blicare, pronunziare. Declarare aliquem victore::, 
Virg., proclamare uno vincitore. 

Declinatio, onis (sf.), schiramento, lo schivare. Laboris 
et periculi declinatio , Cic. , 70 scansare fatica e peri- 
colo. Facere declinationem a malo sapientis est, Cic., 
egli è da uomo saggio lo schivare 11 male. $ 2. Ac- 
versione , ripugnanza. Declinatio naturalis , Cie., n:a- 
turale avversione, antipatia. 8 8. Digressione. De 
clinatio brevis a proposito, Cic., drere digressione 
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$ 4. Clima, un certo spazio o tratto di cielo, Vitr.85. | Decdlor, dris (agg.), scolorito, discolorato, di brutto 


Declinazione, il declinare $ nomi nei loro casi, Quint. 
$ 6. Formazione, composizione di un vocabolo con 
un altro, Quint. $ 7. Declinatio vocis, Quint, , in/les- 
stone della voce. 

Declinitus, a, um (pp. di Declino, as), che va in decli- 
nazione, che si allontana, declinato, abbassato. De- 
clinata aetas, Quint., età che s'accosta alla vecchiezza. 

‘Declinitus, us ( sm. ) , declinamento, schifamento, lo 
sfuggire, Cic. $ 2. Declinazione, il declinare s nomi, 


ArT, 
‘DeclTnis, e (agg.), che si alloniana, Lucr. 
DeclTno, as, ivi, itum, fire (att. e neut.), declinare, ab- 
bassare , piegare all' ingiù. Declinante die, Col., ca- 
il giorno, facendosi sera. $ 2. Uscire, sviare, 
traviare. Declinare de via, Cic., uscir di strada, fuor- 
viare. $ 3. Divertire il cammino, piegare, volgersi 
ad altro luogo. Declinare loco, 3 loco, de loco, Cic., dar 
la volta, allontanarsi da qualche luogo. $ 4. (Metaf.) 
Scostarsi , allontanarsi, dipartirsi. Declinare a pro- 
posito, Cic., fare una breve digressione. Declinare vi- 
tia, opp. a vitiis , Cic., allontanarsi das vizi, fuggire 
s vizi. $ 5. Diminuirsi, scemarsi. Declinat amor, 
Ovid., scema amore. $ 6. Scansare, schivare, sfug- 
gire. Declinare ictum , Liv. , schivare sl colpo. Decli- 
nare invidiam, Snet., evitare l’odio. $ 7. Ricusare, ri- 
fiutare. Declinare certamen, Liv., rifiutare 12 combat- 
timento. $ 8. Declinare i nomi, coniugare i verbi, 
Quint. $ 9. Declinantia verba, Varr. , parole declina- 
deli, vartabil. 
Declivis,9, e qualche rara volta Declivus, a, um (ags.), 
inclinato, piegato , declive. Declivia montis, Luc., il 
del monte. Per declive se recipere, Cacs., riti 
rarsi sul pendio. $ 2. (Trasl.) Declivis aetate , Plin., 
sul cader degli anni, di età alquanto avanzata. 
Declivitas, atis (sf.), il declive, china, pendùo, Caes. 
Decocta, ae (sf.), acqua cotta, acqua bollita, Suet. 
Decoctio, dnis (sf.), ‘ far cuocere, ed anche la cosa 
cotta, Cael. Aur. $ 2. Decozione, bevanda medici- 
nale, Apul. $ 3. Digestione , Isil. $ 4. Bancarotta , 
fallimento, Led. Just. 
Decoctor, iris (sm.), scialacquatore | dissipatore , fal- 
lito, dilapidatore, Cic. 
Decoctum, i (sn.) |cottura, sl cuocere, Plin. $ 2. De- 
Decociura, ac (sf.), ) cotto, decozione, Plin. 
Deeocius, a, um (pp. di Decsquo, is), cotto, bollito, den 
cotto, Plin. $ 2. (Metaf.) Purgato, pulito, limato, per- 
fezionato, perfetto. Si forte aliquid decoctius audis, 
Pers. , se per avventura ascolti qualche cosa di più 
perfetto. $ 3. Sottratto , detratto, scemato, tolto via, 
deteriorato. Pars quarta argenti decocta erat , Liv., c- 
rasi sottratta la quarta Dale dell’ argento. $ 4. 
Smaccato, troppo maturo (delle frutta), Cic. $ 5. (Mc- 
taf.) Sdolcinato, sgraziato. Suavitatem habeat orator 
solidam, non decoctam, Cic., abbia l'oratore una s0a- 
vità maschia e virile, non molle ed effeminata. $ 6. 
| Dssstpato, sprecato, consumato, malamente speso,Cic. 
$& 7. Vox decocta, Cic., voce fatta, formata, che più 
non canbia. $ 8. Comp. Decoctior. 

Decoctus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), cottura, dol- 
litura, decozione, Plin. 

Deeollo, as, ivi, itum, Are (att.), deporre giù dal collo, 
Non. $ 2. Tagliar tl collo, decapitare, Sen. $ 3. (Me- 
taf.) Pritvare, spogliare, Lucil. $ 4. ( Neut. ) Cedere, 
mancare. Est mihi illic spes coenatica; si ea decollabit, 
redibo huc ad senen, Plaut., ho speranza di trovar 
colà una buona cena; che se questa mi mancherà , 
ritori:crò qua dal vecchio (Altri leggono decolabit di 
«olo. # 


colore, che ha perduto il suo color naturale. Rhenus 
decolor sanguine, Ovid., sf Keno tinto di sanque. $ 2. 
(Metaf.) Vizioso, cattivo, guasto. Decolor aetas, Virg., 
età pejguore. 

Decoloratio , onis (sf.), discolorazione , scoloramento, 
alterazione di colore, Cic. 

Decoloritus, a, um (pp. di Decoliro, as), colorito, dis- 
colorito, macchiato, ad Her. $ 2. Corrotto, guasto Aug. 

Decoluro, as, avi, Atum, are (att.), discolorare, far per- 
dere sl colore, guastar sl colore. Decolorare mare, 
Hor., tingere sl mare di sangue. $ 2. ( Trasl. ) Infa- 
mare, disonorare, Quint. 

Deconcilio, as, avi, atum, are (att.), togliere, portar via, 
levare, Plaut. 

Decondo, is, di, ditum, dire (att.), nascondere, Sen. 

Decontor o Decunctor, Aris, itus sum, ari (dep. neut.), 
esitare, pensare, ritardare, Apul. 

Deciquo, 19, oxi, octum, oquère (att.), cuocer dene, cuo- 
cere, far cuocere. Decoquere aliquid fictili , Plin., far 
cuocere alcuna cosa in un vaso di terra cotta. Deco- 
quere aliquid in calice, Plin., cuocere alcuna cosa in 
un vaso di vetro. $ 2. Consumare cocendo. Deco- 
quere aquam ad dimidiam partem,. Col., far dollire 
l'acqua finchè si riduca alla metà. $ 3. (Metaf.) Di- 
minuire, scemare, sottrarre, torre via, mutare, cane 
giare. Multa decoquent anni, Quint., 2 età rifiuterà — 
molte cose. Succum in venenum decoquit, Plin., muta 
sl sugo in veleno. $ 4. Fallire, mancare. Decoquere 
bonae spei, Sen. , mancare all’ aspettazione. Jam res 
ipsa domino decoxit , Col., pel padrone la cosa è già 
perduta. $ 5. (Neut.) Mangiare il suo, consumare, 
scialacquare,sprecare, fallire, andar fallito. Tenesne 
memoria praetertatum te decoxisse ? Cic., ti ricor- 
di, che mentre eri ancor vestito della pretesta già 
avevi consumato tutto sl tuo? Decoquere creditoribus, 
Plin., fallire, far bancarotta. 8 6. Far consumare, 
far sciupare, far fallire, ridurre al verde. Huno ala 
decoquit, Pers., tl giuoco lo riduce al verde. $ 7. Pu- 
lire, purgare, torre il superfluo, Quint. $ 8. Concuo- 
cere, digerire, Arnob. 

Decor, doris (sn.), ornamento, decoro, splendore. Deco- 
ris gratia , Plin., per ornamento. Decori est, Ovid., è 
di ornamento. Decor in personis, Quint., modo ds par- 
lare conveniente a ciascun personaggio. $ 2. Bel- 
lezza, bell’aspetto. Fugit decor, Hor., la bellezza se ne 

î va. $ 3. Eleganza, magnificenza, Vitr. 

Deus : (sn.), ornamento, Tert. 

Decoritus, a, um (pp. di Decdro , as), abbellito, deco- 
rato, ornato, elegante, Cic. 

Decore (avv.), con grazia, con bellamaniera, di buona 
grazia, con decoro, con maestria, Cic. 

Decoriitus, a, um (pp. del disus. Decorio, as), scorticato, 
scuoiato, Tert. $ 3: Dibucciato, Pallad. | 

Decdri:, c, o Decor, dris (agg.), Prisc. V. Deevras. 

Decoriter, Apul. V. Decare. 

Decùro e secondo alcuni anche Decdro, as, Svi, atom, 
Are (att.), onorare, ornare, adornare, ingentilire, ab= 
bellire , silustrare. Templa novo decorare saxo , Hor., 
ornare s templi di novelli marmi. Oppida publico 
sumtu decorare, Hor., abbellire le città a spese puo- 

DI Decorare aliquem laudibus, Cic. , colmar uno 

i lodi. 

Decertsus, a, um (agg.), decoroso, splendido, Sen, 

Decorticatio, onis (sf.), scorticamento, dibucciament >, 
scortecciamento, Plin. 

DocorticAtu3, a, um (pp. di Decortico, 23°, scortecosato, 
dibucciato, scorticato, Plin, 
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Decortico, as, ivi, &tum, Are (att.), scortecciare, scorti- 
care, levare la corteccia, scorzare, dibucciare, Plin. 

Decvrus, a, um (agg.), dello, adorno, convenevole, de- 
cente, decoroso, degno. Silentium parum decorum, Hor., 
silenzio poco decoroso. Facies decora, Hor., volto gra- 
zioso. Auro ostroque decori. Virg. , ornati d'oro e di 
porpora. $ 2. Decorum, i (come sn.), Quint., l’onesto, 
sl decoro, la buona grazia, la convenienza. $ 3. Sup. 
Decorissimus, Apul. 

Decites, um (sf. plur.), vesti usate, logore, Fest. 

Decoxi (perf. di Decdquo, is). 

Decrementum, i (sn.), scemamento, diminuzione, Gell. 

Decrepitus, a, um (agg.), decrepito, molto vecchio, Cic. 

Decrescentia, ae (sf.), Vitr. V. Decrementum. 

Decresco, is, èvi, stum, escére (neut.), decrescere, cala- 
re, scemare, diminuirsi, impicciolire. Decrescente 
die, Plaut. , sul declinar del giorno. Decrescit oratio, 
Quint., il discorso st abbassa. 

Decretalis. e (agg.), decretale, di decreto, ordinato per 
decreto, Ulp. 

Decretorius, a, um (agg.), definitivo, decisivo, che de- 
cide dell'esito. Decretoria arma , Sen., armi che deci- 
dono della vittoria. Hora decretoria, Sen., l'ora deci- 
siva, la morte. 

Deerétum, i (sn.), decisione, costituzione, deliberazione, 
decreto, sentenza. Decreto parare o stare, decretum ser- 
vare, Caes., ubbidire, conformarsi ad un decreto. 82. 
Dottrina, precetto, dogma, massima, Sen. 

Deerstus, a, um (pp. di Decerno, is), decretato, stabilito, 
ordinato. Sumtus annuus decretus , Cic., annuo asse- 
gnamento, spesa decretata per ogni anno. 82. Giu- 
dicato , deciso, terminato , Cic. $ 3. (Pp. di Decresco, 
is), scemato, diminuîto, Prisc. 

Decrévi (perf. di Decerno, is e di Decresco, is). 

Decribro, as, ivi, Atum, Gre (att. voce dub.), crivellare, 
passare pel crivello, Plaut. 

Decùbo, as, bui, bitum, bare (neut.), giacere, dor- 
mire, Gell. 

Decubùi (perf. di Decùbo, as e di Decumbo, is). 

Deculco, as, avi, atum, fire (att.), calcare, pestare, Plin. 

Deculpitus, a, um (pp. del disus. Deculpo, 5), condan- 
nato, non ricevuto. Deculpatum verbum, Gell., parola 
dannata, non ammessa. 

Deculto, as, ivi, itum, Are (att.), occultare, celare, Gell. 

Decùma, Decimus, V. Decima, Decimus. 

Decuminus, V. Decimanus. 

Decumites agri, Tac., campagne che pagano decima. 

Decumbo, is, cubii, cubitum, cumbère (neut.), giacere, 
porsi a giacere, coricarst. In aureo lecto decumbere , 
Suet., coricarsi în letto dorato. $ 2. Sedere o porsi a 
tavola, Plaut. & 3. Giacere a letto, ammalarsi, Sen. 
& 4. Cadere a terra ferito combattendo. Ut honeste 
decumbant, Cic., per cadere a terra con decoro. 

Decuncis 0 Decunx, cuncis (sm.), misura di dieci on- 
cie, Prisc. 

Decuntor o Decunctor, V. Decontor. 

Declplus, a, um (agg.), duplicato dieci volte, decuplo, 
dieci volte più, Liv. 

Decures, um (sm. plur.), decurtoni, Fest. 

Dccuria, ae (sf.), decuria, decina, numero di dieci, 
Varr. 8 2. Decuria, qualunque società , compagnia, 
moltitudined’uomini anche minore del numero dieci, 
una mano di uomini, Cic. 

Decuriatio, dnis (sf.), divisione per decurse 0 decine, Cic. 

Decuri&tus, a, um (pp. di Decurio, as), distribuito, di- 
viso per decurie o decine, Cic. 

Decuriftus, us (sm.), Liv. V. Decuriatio. 

l’ecurio, as, ivi, Atum, are ( att.) , dividere in decurie 
o decine, distribuire a dieci per dieci, Liv. $ 2. 
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Brogliare , procacciarsi partigiani con largizioni 
alle curie, Cic. 


Decurio, snis (sm.), decurione, caporale, capo di dieci, 


Varr. $ 2. Decurione, capo di un municipio 0 di 
una colonia, Cic. 

Decurionatus, us (sm.), decurionato, uffizio e dignità 
di decurione, Plin. 

Decurro, is, curri e cucurri, cursum, currére (neut.), cor- 
rere qiù, discendere correndo, scorrere, correre. 
Summa decurrit ab arce, Virg., corre giù dall’ alta 
rocca. Decurrere ex montibus in vallem, Caes., slast- 
ciarsi dall’altura al piano. $ 2. Stendersi, proten- 
dersi, scorrere. Decurrere in planitiem, Plin., sten- 

‘ dersi in pianura. $ 3. Giostrare, dare battaglie 
finte, far marcie e movimenti sotto le armi. Quatuor 
millium spatio decurrerunt, Liv., marciarono per quat- 
tro giorni. In armis decursum est, Liv., st sono fatte 
le evoluzioni. $ 4. (Metaf.) Ricorrere, rifuggire. De- 
currebatur eo, ut, etc., Liv., st ricorreva al partito 
di, ecc. Decurrere ad preces miseras, Hor., ricorrere a 
preghiere indegne. $ 5. (Att.) Proseguire, continua- 
re, compire. Decurrere inceptum laborem , Virg., con- 
tinuare il lavoro cominciato. $ 6. Narrare, dire, 
descrivere. Decurrere pugnas versu, Stat., esporre sn 
versi le battaglie. 

Decnrsio, dnis (sf.), il correre all'ingiù, Arnob. $ 2. 
Scorreria, discorrimento, Hirt. $ 3. Giostra, tornea- 
mento, evoluzione, esercizio militare. Decursione prae- 
torianis indicta, Suet., ordinata un'evoluzione ai pre- 
tortant. 

Decursus, a, um (pp. di Decurro, is), scorso , trascorso, 
finito, terminato, passato, percorso. Septingenta millia 
passuum vis esse biduo decursa ? Cic. , vuoi tu che n 
due giorni siensi percorse settecento miglia ? Prope 
decursa jam aetate, Cic., quasi sul fine de' suoi giorni. 

Decursus, us (sm.), iZ correre all'ingiù, discorrimenta, 
discesa, Liv. $ 2. Evoluzione, esercizio militare, Tac. 
6 8. Termine della corsa, meta. Ante decursum de- 
stitit, Suet., si fermò prima di arrivare alla meta. 
& 4. ( Trasl. ) Decursu honorum, Cic., dopo aver eser- 
citato pubblici uffizii. 

Decurt5tus, a, um (pp. del disus. Decurto, as), mutilato, 
accorciato, troncato, mozzo, abbreviato, Plin. 

Decarvatus, a, um (agg.), curvato, curvi , YICUNTO , 
chino, Non. 

Decus, dris isn.), decoro, lustro, gloria, onore, dighità, 
ornamento. Decns in virtute positum est, Cic. , sl de- 
coro, l'onore sta nella virtù. Tantum decus enitet ore ! 
Virg., tanta maestà traspira dal volto ! 

Decussitim (avv ),traversalmente, in forma di X, Vitr. 

Decussatio, onis (sf.), incrocicchiamento, Vitr. 

Decussitus, a, um (pp. di Decusso , as), incrociato, Col. 

Decussi (perf. di Decutio, is). 

Decussis, is (sf.), decusse.moneta'che valeva dieci assi, 
la cui figura era la lettera X, Varr. $ 2. Decina 0 
dieci, Vitr. 8 3. Croce in forma di X, Plin. 

Decussissexi8 (sn. indecl.), sedici assî, o semplice. s7 nut- 
mero sedici, Vitr. 

Decusso, as, avi, atum, Are (att.), disporre 0 dividere in 
forma della lettera X, incroctare,incrocicchiare,.l. 

Decussus, a, um (pp. di Decutio , is) , scosso, sbattuto , 
abbattuto, smosso, gettato giù sbattendo, Ovid. 

Decussns, us (s3m.), abbattimento, abbattere, Plin. 

Decntio, itis, ussi, ussom, utére (att.), scuotere, gettare 
a terra, gettar giù sbattendo. Summa papaverum ca- 

ita dicitur baculo decussisse , Liv., dicesi che col ba- 
stone abbia abbattuto le più alte teste dei pa Dateri. 
8 2. (Trasì.) Silvis honorem decutit december, or., 10 
mese di dicembre spoglia gli alberi delle loro foglie. 
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& 3. Cavare, trar fuori, estrarre. Ex armario decutio sottomesso all altrui potere, deditizio, che ha ca- 

argenti tantum, etc., Plaut., dall'armadio 10 cavo fuor: itolato, Cic. 

tanto argento, ecc. Deditus, a, um (pp. di Dedo, is), dato, consegnato, as- 
Delamno, as, fre (att.), assolvere, Tert. soggettato, reso, ATTESO , Sall. & 2. (Metaf.) Tenuto, 
Dedtcet, ebat, cuit, ére (impers.) , disconventire , essere obbligato, attaccato, consacrato. Deditus Publio, Uic., 

indecente. Oratorem irasci minime decet, simulare non affezionato a Publio. $ 3. Applicato, dedito. Deditus 

dedecet, Cic., non è permesso all’oratore l' andar in vino, Sen., dato al vino. Deditus litteris , Cic., appli- 

collera, ma bensì sl fingere. cato, dedito alle lettere. S 4. Fisso, rivolto, intento, 

Dedécor, dris (agg.), laido, vile, disonorato, disonesto, inteso. Deditae eo mentes cum oculis erant, Liv., là 
disonorevole, vergognoso, all. erano rivolte e fisse le menti e gli occhi di tutti. 85. 

Dedecoritus, a, un (pp. di Dedecdro , as) , disonorato , Dedita opera, Cic., a posta, @ bella posta, a bello stu- 
reso infame, svergognato, infamato, Suet. dio. $ 6. Sup. Deditissimus. 

Dedecdro, as, avi, atum, are (att.), disonorare, disone- | Dedo, is, didi, ditum, dère (att.), dare, consegnare, ar 
stare, infamare , svergognate. Dedecorare se, Plaut., rendere, rendere. Dedere aliquem constrictum hostibus, 
disonorarsi. Faciem dedecorare, Prop., sfigurare sì Cic., consegnare alcuno legato nellemani deinemict. 

Dedere se in ditionem et arbitratum hostium, Plaut., 

arrendersi alla discrezione det nemici. Dedere se ali- 


volto. 

Dedecorisus, a, um (agg.), turpe, indecente. Hier. 

Dedecgrus, a, um (28g.), disonorato, infame, Tac. 

Dedécus, dris (sn.), infamia, disonore, obbrobrio, vitu 
perio , vergogna. Dedecus admittere, Cic., commettere 
una turpe azione. Dedecori esse litteris , Cic., recar 
disonore alle lettere. Dedecore nullo abstinere , Cic., 
commettere ogni sorta d’infamia. 

Dedens, entis (part. pres. di Dedo, is), che dà, che com 
segna, iv. 

Didi (perf. di Do, Das). $ 2. Dedi (infin. pres. passiv. di 
Dedo, is). 

{edicatio, onis (sf.), dedicazione, consecrazione di un 
tempio, Cic. $ 2. Inaugurazione di un teatro , un 
monumento, ecc., Liv. 

PedicatIvus, a, um (agg.), affermativo, Apul. 

Dedicitor , dris (sm.) , dedicatore, autore, iniziatore, 


Dedere se ipsum neci , Cic. , darsi la morie. $ 2. De- 
dicare, consacrare. Dedo tibi hunc diem, Plaut., con- 
sacro questo intero giorno al tuo servizio. $3. (Trasl.) 
Dedere se, Cic., attendere, applicarsi. Dedere se pa- 
triae, Cic., dedicarsi tutto al servizio della patria. 
Dedere se ad scribendum, Cic., applicarsi , attendere , 
darsi allo scrivere. 8 4. Abbandonare , dare în ba- 
Ra. Dedere se languori, desidiae , libidinibus, Cic., ab- 
bandonarsi alla mollezza , alla pigrizia , alle libi- 
dini. 8 5. Destinare, condannare. Dedere aliquem in 
pistrinum, Ter., condannare alcuno a volgere le ma 
cine del mulino. 

Dedicto, es, di, ctum, cere (att.), insegnare al contra» 
rio, far altrui disparare ciò che apparò. Virtus po- 
pulum dedocet uti, ete., Hor., la virtù insegna al po- 
polo di non far uso, ecc 


Tert. | 
DedicAtus, a, um (pp. di Dedico, as), dedicato, consa- 5 
Dedolitus, a, um (pp. di Dedòlo, as), piallato, levi- 


cerato , addetto, dedito, devoto. Quid dedicatum poscit 
Apollinem vates ? Hor., che cosa chiede il vate ad 
Apollo nel gi in cui gli è dedicato un tempio ? 

Dedico, as, ivi, atum, &re (att.), dire, esporre parlando, 
affermare , asserire. Communis sensus dedicat, Luer., 
al buon sensolo dimostra. $ 2. Dedicare, consacrare, 
inaugurare. Dedicare theatrum, Suet., inaugurare un 
teatro. Dedicare aedem alicui, Cic., dedicare un tem- 
gio a qualcheduno. Dedicare aedes alicujus, Cic., con- 
‘sacrare la casa di alcuno, convertire la casa in un 
tempio. $ 3. Dedicare, intitolare. Hos tibi dedicavi 
libellos, Plin., ti ho dedicato queste memorie. $ 4. De- 
dicare in censu, opp. in censum praedia, Cic., dar fonda 
o beni in nota al censore. S 5. (Trasl.) Quod libris de- 
dicatur, Quint., ciò che si tramanda cogli scritti alla 

tà. Qui libros huie operi dedicaverunt, Quint., 

coloro che hanno scritto interi libri su questa mate- 
ria. Dedicare scripta bibliothecis, Suet., riporre ghi 
scritti nelle biblioteche. 

PDedidi (perf. di Dedo, is). 

Dedidici (perf. di Dedisco, i8). 

Dedignatio, dns (sf.), disdegnanza 4 disdegno, rifiuto 

I Qui, , il disdegnare, lo sdegnarsi, il ricusare, 


gato, Col. 

Dedolto, es, lùi, litnm, lere (neut.), cessar di dolerst , 
non sentir più dolore, Ovid. | 

Dedòlo, as, avi, itum, are (att.) , pulire con la pialla , 


Dedtco, is, uxi, uctum, uc$re (att.), trarre, tirare giù, 
condurre al basso. Deducere equitatum ad pedes, Liv.s 
fare smontare la cavalleria. Deducere de rostris co- 
pantem concionari , Caes., tirare giù dalla ringhiera 
alcuno che tenta di aringare. 8 2. Condurre, me 
nare. Deducere aliquem in viam, Cic., mettere alcuno 
sul buon cammino. Deduci in arcem, Liv., essere cOrR- 
dotto nella rocca. Deduci ad judicium , in jus, Cic. 4 


Accompagnare. Deducere aliquem domo, Cic, accom 
pagnare alcuno fuori di casa, corteggiarlo. $ 5. De- 


et deducendo, Cic., sommando e sottraendo. $ 6. Pro- 
lungare, protrarte, tirare in lungo, tirare avanti. 
Deducere rem in noctem, Caes., tirare în lungo la 
cosa fino a notte. $ 7. Cacciar via, discacciure, pri- 
vare, spoghare. Deducere aliquem ex regno, Hirt.,prie 
‘vare alcuno del regno. Deducere aliquem es posses- 
‘sione, Cic., spogliare alcuno del possesso di alcuna 
cosa. $ 8. (Metaf.) Indurre, tirare, Spe deducebar ad 
eam cogitationera, Cic., la speranza snduccrami « 
pensare. 89. Ridurre. Rem huc deduxi, ut, etc., Cio, 
ho ridotto l'affare a tale stato, che ecc. 8 10. Disto- 
gliere, staccare, vitrarre. Ab e0 deduci non potest, 


t 

Dedignor, Aris, stus sum, ari (dep. att.), sprezzare , ri- 
fiutare, disdegnare, aver @ sdegno, ricusare con di- 

ezzo, Virg. 

Dedisco, is, didici, disc5re (att.), disimparare , disap- 
prendere , scordarsi di ciò che 5'è imparato. Nomen 
romanum dediscere, Caes., obliare il nome romano. 

Deditio, inis (sf.), resa, arrendimento, sottomissione « 
dedizione. Redigere urbem ad deditionem, Liv.: in de- 
ditionem redigere, Cic., costringere una città alla 
resa. În deditionem venire, Sall., arrendersi. 

IDedititius 0 Dediticius, a, um ( agg.) che si è reso 0 


DEDVCTA 
Cic., non si può staccare da ciò che ha stabilito. De- 
ducere aliquem ab errore, a sententia, a tristitia, a 
metu, Cic., trarre alcuno d'errore, fargli cangiar 
sentimento , distoglierlo dalla tristezza , dal timore. 
$ 11. Assottigliare, tirare, far sottile. Deducere filum, 
Ovid., flare. $ 12. Deducere vela, Ovid., spiegar le 
vele, far vela. $ 13. Deducere naves, Virg., varare, 
trarre all’acqua le navi. $ 14. Deducere formam et 
lineamenta alicujus, Sen., ritrarre Paspetto ed 1 linea- 
menti di alcuno. $ 15. Deducere colonias, Caes., es- 
sere a capo di una colonia, quidarla nel luogo fissato. 

Dedncta, ae (sf. voce dub.), deduzione, somma detratta 
da un testamento, Cic. 

Deductio, onis (sf.), il condurre, il menare, condotta. 
In oppidum crudelis et misera militum deductio , Cic., 
barbara e disgraziata introduzione dei soldati nella 
città. Deductio aquae Albanae , Plin., condotta , inca- 
nalamento dell'acqua Albana. $ 2. Trasportazione, 
trasporto, trasportamento, Plin. $ 8. Deduzione, sot- 
trazione, diminuzione. Sine deductione, Sen., sntera= 
mente. Facere deductionem, Cic., fare deduzione, sot- 
trarre. $4. Confutazione, Cic. 

Deductor, dris (sm.), conduttore, accompagnatore, chi 
accompagna per onoranza, Plin. $ 2. Apportatore, 
autore, Tert. 

Deductorium, ii (sn.), condotto, fossa, solco per condur 
Pacqua nelle campagne, Pallad. 

Deductorius, a, um (azg.), che serve per lo scolo delle 
acque, ed anche purgativo, Cael. Aur. 

Deductus, a, um (pp. di Dedico, is), tratto giù, tirato 
gr, condotto al basso. Deducta navis, Ovid., nave 
tratta nell'acqua dal lido. $ 2. Condotto, menato. 
Homo deductus ex ultimis gentibus, Cic., uomo con- 
dotto dagli ultimi confini del mondo. $ 8. Ridotto, 
indotto, sedotto. Quem in locum deducta res sit, vides, 
Cic., tu vedi a qual punto sia stata ridotta la cosa. 
$ 4. Sottile, assottigliato , affilato , profilato. Nasus 
deductior , Suet. , naso profilato, aduncato, puntuto. 
$ 5. Zenue, semplice, unile, basso, abbassato, som- 
messo. Deducta frons, Ovid., fronte abbassata, umile. 
Deductum carmen, Virg., versi umili, umile carme. 
$ 6. Comp. Deductior. 

Dednctus, us (sm.), Apul. Y. Deductio. 

Deduxi (perf. di Dedico, is). 

Deto , is, ivi, itum, ire (neut. voce dub.), partirsi, di- 
scendere, Stat. 

Deerro, as, ivi, Atum, Are (neut.), traviare, disciarsi, 
cagare, errare. Deerrare itinere, Quint., uscire di 
strada. 8 2. (Metaf.) Dipartirsi, allontanarsi. Si non 
deerrabimus ab eo quod cocpimus exponere, ad Her., se 
non ci discostiamo dal nostro proposito. & 8. In- 
gannarsi , cadere in errore. Sententia deerrare , Col., 
ingannarsi nella sua opinione. $ 4. Ingannarsi, ca- 
dere sn errore. Sors deerrabat ad parum idoneos, Tac., 
la sorte cadeva sopra gli inetti. 

Defaecatus, a, ur (pp. di Defaeco, as), purgato dalla 
feccia, puro, Plin. 

Deiaoco, as, Avi, itum, fire (att.), levar la feccia, pur- 
gare. Defaecare vina, Plin., chiarificare $ vini. 

Defamitus, a, um (pp. del disus. Defamo, 25), infumato, 
diffamato, Gell. $ 2. Sup. Defamatissimus. 

Defatigatio , onis (sf.), stanchezza. Morbum metuere ex 
defatigatione membrorum, Cic., temere di cadere am- 
malato per la stanchezza delle membra. 

Defatigitus, a, um (pp. di Defatig0, as), stancato, stan- 
co, affaticato, fiacco, stracco, lasso, Cic. 

DefatIgo, as, avi, tum, Are (att.), stancare, straccare, 
affaticare. Nunquam defatigabor, Cic., non mi stan- 
cherò mai. 
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Defatiscens, eutis (part. pres. di Defatiscor, &ris), che s$ 
apre, che sî spacca, che manca, Plin. $ 2. Che toglie 
sl vigore, Plin. 

Defatiscor, V. Defetiscor. 

Deféci (perf. di Deficio, is). 

Defectio, onis (sf.), mancamento , mancanza. Defectio 
virium, Cic., mancamento di forse, amento. De 
fectio animac, Suet., svenimento, deliquio. $ 2. Defe- 
ctio solis ant lunae, Cic., ecclissi del sole 0 della luna. 
$ 3. (Metaf.) Kidellione , abbandono, alienamento, 
alienazione. Defectio Pompeji, Cic., l'abbandono di 
Pompeo. $ 4. (Metaf.) Defectio a recta ratione, Cic., i? 
traviare dalla ragione. Defectio animi, Cic., abbatti» 
mento, scoraggiamento. 

DefectIva febris, Cael. Aur., febbre intermittente. 

Defestor, dris (sm.), ribelle, traditore, disertore, Suet 

Defectus, a, um (pp. di Deficio, is), privo, mancante, 
abbardonato, sfinito. Defectus annis , Phacd., acciac- 
cato dagli anni. Defectus aqua , Quint. , sprovveduto 
d’acqua. Defectus dentibus, Plin., senza denti. Aqua 
et cibo defecti, Quint., senza acqua e senza viveri. 
fectus facultatibus, Cod., fallito. € 2. Comp. Defectior. 
Sup. Defectissimus. 

Defectus, us (sm.), mancanza, debolezza, difetto. Defe- 
ctus animi, Plin., svenimento, deliquio. Defectus solis, 
Virg., ecclisse del sole. $ 2. Ribellione , defezione , 
Capit. $ 3. V. Defectio. 

Detendo, is, di, sum, dire (att.), tener lontano, respin- 
ere, ributtare, ribattere. Arma, vim, injuriam ab a- 
iquo defendere, Cic., respinger Varmi, ribattere la 

violenza o la ingiuria da qualcheduno, impedire che 
gli si rechi nocumento. Defendere frigus, Hor., tener 
lontano il freddo. $ 2. Difendere, guardare, gqua- 
rentire, preservare, proteggere, conservare. Defendere 
aliquem contra inimicos, Cic., proteggere , difendere 
alcuno contra $ suoi nemici. Hunc defendunt, huic 
adsunt, Cic., lo proteggona , l'assistono. $ 3. Mante- 
nere, sostenere, asseverare. Nullam rem defendit, 

‘ quam non probarit, Cic., nîuna cosa sostenne mat 
senza provarla. $ 4. Procurare con ogni sforzo. Ma- 
rime defendi ut vincerent, Cic., mi sono adoperato con 
ogni sforzo, perchè riportassero vittoria. 

Defentro, as, avi, atum, fire (att. voce dub.), imuoverire 
con usure, rubare per via di usure, Cic. 

Detfensio, onis (sf.), difesa, schermo, riparo. Defensio- 
nem dare, Cic., accordare «l diritto di difesa. Ad 
istam orationem brevis est defensio, Cic., bastano po- 
che parole per rispondere a questa orazione. 

Defensito, as, Avi, itum, are (att. freq. di Defenso,as),Cic.,e 

Defenso, as, Avi, Atum, are (att. freq. di Defendo, is), di- 
fend re spesso, difendere con gran calore, Sall. 

Defensor, oris (s:n.), difensore, difenditore, avvocato, 
protettore, Cic. $ 2. Chi impedisce, chi tiene lontano. 
Defensor periculi, Cic., chi tien lontano tI pericolo, 
protettore contro il pericolo. 

Defenstrix o Defensitrix, Icis (sf. voce dub.), difendi- 
trice, Ulp. 

Defens.18, a, um ( pp. di Defendo, is), difeso, protetto, 
guardato, conservato, riparato, preservato , assicu- 
rato, tenuto lontano, Cic. 

Deferbui (perf. di Deferveo, es e di Defervesco, is). 

Deféro, fers, tùli, latum, ferre (att. irreg.), portar giù, 
gittare giù. Tibris defert purgamina in mare, Ovid., 
sl Tevere porta nel mare le immondezze. Defertar 
Moganus in Rhenum, Plin., i! fiume Mogano si getta 
o mette nel Reno. Ìn praeceps defertur, Liv., vien 
tratto giù nel precipizio. $ 2. (Trasl.) Deferri in er- 
rorem, Cic., essere tratto 0 cader în errore. $ 3. Re 
care, portare , trasportare , tirare. Deferre epistolam 


DEFERVEFACIO 


cuno. Navis huc nos dormientes detulit, Plaut., la nave 
qua cs tr mentre dormivamo. $ 4. Prodwre. 
?ructam deferre , Plin. , produr frutti. & 5. (Metaf.) 
Offrire, profferire, esibire, proporre. Quidquid possum 
tibi polliceor ac defero, Cic., ti prometto € ti offrotutto 
quanto 10 . Stadium suum, et benevolentiam et 
nperam deferre ad aliquem, Cic., offrire ad alcuno la 
sua benevolenza, protezione, assistenza ed opera. 
& 6. Deferire, conferire, dare. Sunmam imperii ad 
«um detulit, Nep., gli conferì il supremo comando. 
Deferre honores alicui , Cic., conferire onori, cariche 
onorevoli ad alcuno. Deferre primas alicui, Cic., dare 
a qualcheduno sì primo posto. $ 7. Stimare, appres 
zare. Videamus quanti deferatur, Cic., esaminiamo 
quale stima se ne abbia a fare. $ 8. Raferire, re 
inettere, abbandonare. Deferre rem alicui , 0pp. arbi- 
irio alicujus , Cìc., rimettere Paffare all arbitrio di 
«palcheduno. 89. Riferire, denunziare , avvisare , 
ppalesare , scoprire. Deferre quidpiam scnatui, Cic. , 
riferire qualche cosa al senato. Haec omnia indices 
detulerunt , Cic. , queste cose riferirono 4 testimonii , 
le spie. $ 10. Dare in nota, consegnare, presentare. 
Deferre aliquem beneficiis ad acramum, 0 semplic. 
deferre aliquem , Cic. , pres:ntare alcuno all’ erario, 
darlo in nota fra i benemeriti, perchè riceva la me- 
vitata ricompensa. $ 11. Accusare, querelare. Maje- 
statis delatus est, Tac., fu accusato di lesa maestà. 

Deferveficio, 18, feci, factum, cère (att.), far bollire 
forte, cuocere, far cuocer bene, Cat. 

Defervefactus, a, UN (pp. di Defervefàcio , is) , bollito, 
«caldato, ben cotto, Cat. 

Deferveo, es, bui € ervi, vere (neut.), Plin., € 

De/ervesco, is, bui, vescére (neut.), bollire , cuocersì, 
Cat. & 2. Più sovente significa : cessare di bollire, 
raffreddursi. Mustum defervere passi, Plin., lasciando 
che il mosto cessi da bollire. $ 8 ( Metaf. ) Cessare , 
rallentarsi, quietarsi,acchetarsì, Defervescit ira, Cic, 
la collera passa, si quieta, sì calma. Deferverat ora- 
tio, Cic. , ? aringa era divenuta meno veemente. Cu- 
piditates deferbuerunt, Cic., si calmarono le passioni. 

‘ Defessas, a, um (pp. di Defetiscor, &ris, usato per lo più 

come agg.), affaticato, stancato, stanco, lasso, ab- 

battuto, sfinito, affranto. Defessus sum quacrere,Plaut., 
sono stanco di cercare. Vulneribus defessi, Caes., sfi- 
niti, prostrati per le ferite ricevute. 2. (Trasl.) De- 
fessa accusatio, Cic., ACCUSA languida. 

Defetiscor, dris, fessus sum, tisc: (dep. neut.), stancarsì, 
spossarst, indebolirsi. Non defetiscar, donec, etc., Ter., 
non mi stancherò finchè ecc. 

Deficiens, entis (part. pres. di Deficiogis), che vien meno, 
che manca, mancante, Hor. 

Deficlo , is, feci, fectun, ficére ( neut. ed att. ), venire 
meno, mancare. Versrer ne vox viresque deficerent , 
Cic., temerer che venissero a Mancare la voce e le 
forze. $ 2. (Passiv.) Hacc amoenitas deficitur ayua sa- 
lienti, PHn., questa amena illa manca di acqua COT- 
rente Si memoria deficitur, Col., se manca di memo- 
ria. Consilio et ratione deficitur, Cic., manca di senno 
e di prudenza. & 3. (Col dat.) Qunm deficerent nostris 
wires et tela, Caes., mancando ai nostri le forze e le 
armi. $ 4. (Meglio coll'accus.) Me dies, vèVo latera de- 
ficient, lic, mi verrà meno il tempo,la voce, la lena. 
8 5. Perdere le forze , languire, mancare, morire. 
Anime deficio, deficior animu, animus deficit me, Cic., 
mi perdo d'animo , sono scoraggiato: opp. Tengo 
meno, scengo, vado in deliquio. $ 6. Ecclissarsi , 
oscurarsi. Si luna defecissct, Cic., se la luna fosse ec- 
clissata. $ 7. Finire, cessare. Deficiente crumena, 
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Hor., colla borsa vuota. 88. Andare @ fimo, Vel 

minare. Deficit in mucronem, Plin., finisce în punt 

8 9. Non poter page, fallire, Dig. $ 10. Lasamare, 

abbandonare. Animus si te non deficit sequus, Hor., 

se dal tuo animo non è equità sbandita. Dolor mt 

non deficit, Cic., il dolore non mi abbandona mas. 
$ 11 Staccarsi, alicnarsi, ritirarsi, ribellarsi, tra- 
dire. Civitates quae defecerant, Cacs., le città che 8% 
erano partite dalla nostra amicizia, Deficere & P8- 
tribus ad plebem, Liv., passare dallu parte dei pa- 
trizi a quella della plebe. Deficere a republica, Cic., 
tradire la repubblica, ribellarsi alla repubblica. 
12. (Metaf.) Deficere a virtute, Cic., deviare dall o- 
nesto , allontanarsi dalla virtù. Deficere ab amicitia, 
Cic., tradire amicizia. A se ipso deficere, Cic., can- 
giure naturale € costumi, non essere più quello di 
prima, essere incoerente a se stesso. 

Defidi (perf. di Detindo, is). 

Def.go, is, ixi, un, igtre (att.) , ficcare giù , ficcare, 
piantare. Defigunt teilure bastas, Virg., piantano le 
aste in terra. Delizere aliquem colaphis in terram, 
Plaut..a furia di pugni stramazzule alcuno a terra. 
Detigere sicam iu corpore, C'ic., immergere un pugnale 
nel corpo. $ 2. (Metaf.) Imprimere. Defigee quidpiam 
:n animo o in animum, Cic, imprimere qualche cosa 
nell animo. $ 3. Fissare 4 tener fisso , tener fermo. 
Defigere oculos, animum, mentem in aliquam rem, Opp. 
in aliqua re, Cic., fermare, fissare, tener fissi ghi oc- 
chi, animo, la mente in qualche cosa. & 4. Farre- 
stare immobile , occupare, rendere altonito. Stupvr 
omnes almniratione rei defixit, Liv., restarono tutti da 
meraviglia e stupore compresi ed attoniti. Silentium 
triste ac tacita moestitia defixit omnium animos, Liv., 
un tristo silenzio ed una taciturna mestizia queta 
stupefatti gli animi di tutti. S 5. Quaeque azul in- 
justa defixerit, Cic. , tutte le cose che l' augure avrà 
dichiarate ingiuste. $ 6. Trafiggere, ferire. Defigere 
cervos, Tibul., trafi:79gere i cervi. $ 7. Astringere, le- 
gare con male, affatturere, Wirg. 

Defindo, is, fidi, fissum, findire (att.), fendere, Enn. 

Detingo, is, inxi, ictum, fingère (att.),formare,foggiare, 
descrivere, Cat. 

Definiens, entis (part. pres. di Definio , is), definatore , 
che definisce, Cic. 

Deftnio, 15, ivi, itun, Ire (att.), definire, determinare, 
limitare , circonserivere , stabilire i limite. Definire 
orbem terrarmn, Cic., circoscrivere l'universo. Defi- 
nire imperium terminis, Cic., stabilire i limiti, i ter- 
mini dell'impero. $ O Terminaure, fonure. Velinire 
oratiunem, Cic., terminare il discorso. $ 3. Preseri- 
vere. Definire alicui nid faciat, Cic., prescrivere ad 
alcuno ciò che dece dare & 4. Stabilire, risolvere, 
determinare. Definitun est, Plaut., è già stabilito, 
l'affare è deciso. & 5. Assegnare, fissare, determi 
nare. Definire diem, Ca:s., fissare il giorno. $ 6. De- 
finire, spiegare. Definire quid sit officium, Cic., definire 

che cosa sia dovere. Definire oratoris vi propriam, 
Cic., definire ciò che veramente costituisce l'oratore, 
dimostrare in che consista la forza propri dell'o- 
ratore. Mala dolore, bona voluptate defininnt. Cic.,fan- 
no consistere nel dolore il male, nel piacere il dbenc. 
8 7. Definire templum, Liv., disegnare un tempio. 

Definite (avv.), espressamente, con limitazione, de e 
minatamente, precisamente, Cic. 

Definitivo. snis (+£.), determinazione, specificazione, la- 
mitazione Mominum et temporum definitione sublatu. 
Cic., toltu ogni specificazione di persone e di tempi 
senza determinare nè chi, nè quando. $ 2. Defini 
zione, breve esposizione, Cic. 
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Definitive (avv.), definendo, dando la definizione, Coel. 
Aur. $ 2. Definitivamente, Tert. 

Definittvus, a, um (agg.), definitivo, determinativo, 
decisivo, Cic. 8 2. Linuitato, circoscritto, Tert. 

Definitus, a, um (pp. di Definio, is), definito, determi- 
nato, prescritto, Cic. $ 2. Limitato, Tert. $ 3. Certo, 
posîttivo. Nihil habent quod detinitum sit, Cic., nulla 
hanno di positivo, di determinato. 

Definxi (pert. di Defingo, is). 

Defivcùlus, i (sm.), losco, cieco di un occhio, Mart. 

Defit, fiéri (difett. irreg.), mancare. Defit mihi anima8, 
Plaut., vengo meno. Nihil apud me tibi defieri patiar, 
Ter., în mia casa non ti lascierò mancare cosa 
alcuna. 

Defiteor, V. Diffiteor. 

Defixi (perf. di Defigo, is). 

Detixus, a, um (pp. di Defigo, is), ficcato giù, piantato, 
fitto, infitto, Caes. $ 2. Fermo, fisso. Defixis oculis, 
Hor., cogli orchi fissi, tenendo fisso lo sguardo. $ 3. 
(Trasl.) Attaccato, avvallato, abbassato. Quousque 
humi defixa mens erit ? Cic. , fino a quando sarà l’a- 
nimo tuo alla terra attaccato ? $ 4. Abbattuto , af- 
franto, attonito, immobile. Pavore defixus, Cic., ab- 
battuto, immobile per la paura. $ 5. Immerso, ap- 
plicato, assorto. Detixus in cogitatione, Cic., fisso, 
immerso nel pensiero. 

Deflagratio, onis (sf.), abbruciamento, incendio, Cic. 

Defiagritus, a, um ‘pp. di Deflagro, as), abbruciuto, 
arso, rovinato, distrutto, Sall. 

DeflAgro, as, avi, atum, are (neut.), ardere, abbruciarsi. 
Fore aliquando ut omms hic mundus deflagret, Cic., 
dover succedere una qualche volta che tutto questo 
mondo vada in fiamme. $ 2.(Trasl.) Essere distrutto, 
rovinare , perire. Deflagrare communi incendio , Cic., 
perire nella comune disgrazia. $ 3. Pacificarsi, ac- 
chetarsi, mitigarsi, calmarsi. Spes animum subibat, 
deflagrare iras vestras posse, Liv., sperava che la vo- 
stra collera, che li vostri sdegni avrebbero potuto 
calmarsi. 

Deflammo, as, are (att.), estinguere Za fiamma, Apul. 

Deflectens, entis (part. aa i Deflecto, is), disviante, 
che volge altrove, Ovid. 

Deflecto, is, exi, erum, ectère (att. e neut.), piegare, tor- 
cer all’ingiù, volgere, torcere, voltare altrove. Ra- 
mum deflectere, Col., piegare un ramo. Amnes in alium 
cursum deflectere , Tac. , divertire 7 corso dei fiumi. 
Deflectere iter , deflectere e via, ex itinere, e semplic. 
deflectere, Suet., divertire, volgere altrove il cam- 
mino. $ 2. (Trasl.) Piegare, mitigare, sedare, que- 
tare. Deflectere duram mentem alicujus, Luc., piegare 
la pertinacia di alcuno. $ 3. Dipartirsi, allonta- 
narsi, traviare. A veritate, a virtute deflectere, Cic., 
allontanarsi dal vero , traviare dalla virtù. $ 4. Se 
deflectere, Cic., ritirarsi, lasciare, cessare, desistere. 

Detléo, es, avi, étum, ère (att. e talvolta neut.), iangere, 
comptangere, lamentare. Quae secuta sunt, defleri ma- 
gis, quam defendi possunt, Tac., si dee piuttosto pian- 
gere che scusare ciò che è seguito. 

Deflétus, a, um (pp. di Defleo, es), pianto, compianto, 
lacrimato, Cic. 

Deflevi (perf. di Defileo, es). 

Deflexi (perf. di Deflecto, is). 

Deflexus, a, um (pp. di Deflecto, is), currato, torto, pie- 
gato, divertito, chinato, chino, Cic. 

Deflexus, us (sm.), piegatura, torcimento, îl piegare, Col. 

Detlo, as. avi, itum, fre (att.), sofiar via. Plin. $ 2. 
(Trasl.) Sprezzare, farsi beffe, Suet. 

Deffoccitus, a, um (pp. di deflocco, as), senza pelo, Zo- 
goro, Plaut. 
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Deflocco, as, ivi, itum, are (att.), levar il pelo, Nlaut. 
$ 2. (Metaf.) Consumare, logorare, Plaut. 

Defloritus, a, um (pp. di Defloro, as), disfiorito, sfio- 
rato, Quint. 

Deflorto, es, ui, tre (neut.), Catul., e 

Defloresco, is, fiorui, rescére (neut.), perdere 1 fiore. 
sfiorire, Col. $ 2. (Metaf.) Perdere la bellezza, tl vi- 
gore, le forze. Cum corporibus deflorescunt animi, Cic.. 
tl coragyio si affievolisce, vien meno col corpo. $ 3. 
Fiorire a suo tempo, Col. 

Defloro, as, avi, tum, fire (att.), sfiorare, togliere d1 
fiore, sporcare, macchiare, torre il lustro della bel- 
lezza , Gell. $ 2. Cogliere il meglio di che che sia, 
fare un florilegio, Cass. 

Detlùo, is, uxi, uxum, udre (neut.), scorrere in giù, scor- 
rere. Defluit sanguis a renibus, Plin., scorre giù 4 
sangue dalle reni. $ 2. Cadere giù. Ex equo defluzit, 
Curt., calde giù da cavallo. Jam ipsae defluebant co- 
ronae, Cic., già cadevan dal capo le stesse corone. 
$ 3. Calare, discendere, smontare. Relict1s equis, ad 
terram defluxit, Virg., lasciati è cavalli, pose piede a 
terra. $ 4. (Metaf.) Passare, andarsene, scanire, ve 
nir meno, mancare. Ubi per socordiam vires, tempus, 
ingenium defluxere, Sall., quando per inerzia venner 
meno le forze, il tempo, l'ingegno. Color detiuit , Ti- 
bul., #! colore svanisce. $ 5. Passare, far passaggio. 
Oratio ab aliqua re defluxit ad aliam, Cic., passoril di- 
scorso da una cosa ad un’altra. $ 6. Passare, ces- 
sare, finire, allontanarsi, essere lontano. Ubi saluta- 
tio defluxit, litteris me involvo, Cic., finite Ze visite, mi 
seppellisco nel mo studio. $ 7. Cadere, sfuggire, 
uscire. Id tibi ne definat ex animo, Prop., ciò non t: 
sfugga dall’ animo. $ 8. Staccarsi, dipartirsi, alie- 
narsi. Unus me absente defluxit, Cic.,un solo si alienò 
da me nella mia assenza. $ 9. Cessare di scorrere. 
Rusticus expectat dum defluat amnis, Hor., 12 villano 
aspetta che il fiume cessi di scorrere. 

Defiùus, a, um (agg.), cadente, scorrente, che giù cade 
o scorre, Plin. 

Defluvium, ii (sn.), /o scorrere allo’ngiù, influsso, 
Plin. $ 2. Caduta, cadimento, Plin. 

Defluxi (perf. di Defliio, is). 

Defluxio, gnis (sf.), Coel. Aur. } 

Defluxus, us (sm.), Apul. 

Defudio, is, odi, dssum, odére (att.), scavare profonda- 
Hai , fare una fossa, Col. $ 2. Sotterrare, seppel- 
re, Liv. 

Defoedus, a, um (agg. voce dub.), molto brutto, Cic. 

Defoeneritus, a, um (pp. di Defoentro, as), indeditato, 
Apul. 

Defoentro, V. Defenéro. 

Defore, in luogo di defuturum esse, infin. fut. di Desum. 

Defòrem, es, et; plur. defòrent, invece di deessem, es. 
et, ent, V. Desum. 

Defdris e Defiras (avv.), di fuori, dalla parte este- 
riore, Hier. 

Deformatio , onis (sf.), deformazione, disformamento, 
abiezione, disonore, strapazzo. Quae deformatio colo- 
ris! Cic., quale orribile pallore ! $ 2. Descrizione, 
disegno, abbozzo, modello, forma, Vitr. 

Deformitus, a, um (pp. di Deformo, as), abbozzato, di- 
segnato, descritto, Quint. $ 2. Deforme, disformato, 
turpe , contraffatto. Deformatissima vita, Gell., modo 
turpissimo di vivere. 

Detormis, e (agg.), deforme, sconcio, sozzo, brutto, mal- 
fatto, disformato, mostruoso. Deformis ager, Lic., 
campo incolto. Deforme lucrum , Suet., sordido yua- 
dagno. Deforme corpus, Cic., corpo mal /utto. $ 2. 
Comp. Deformior. Sup. Deformissimus. 


scorrimento, colamento. 
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(2a Deformitas, itis (8£.), bruttezza deformità , laidezza. giam auctoritatem consulatus mei, Cic., sta ora @ sen 
i, Deformitas corporis , Cic. , deformità di corpo , corpo tire come so cerchi di non mantenere ciò che ho fatto 
mal fatto. $ 2. Infamsa, disonore. Quae res nonnul- nel tempo del mio consolato. Defugere munUS , Cic, 
lam afferebat deformitatem, Nep., la qual cosa gli era rifiutare una carica. $ 2. Ribellarsi, sottrarsi colla 
cagione di qualche scredito. Deformitas animì 4 Cie. , ì 
sir animo depravato. 
-  Deformiter (avr.), bruttamente, sconciamente, S9Ta” 
Sa riatamente, Suet. 
suo Deformo, 88, ivi, Atum, are (att.), disformare, sformare, 
re. Horrida valtum deformat macies, Virg., un'or- 
pu ribile macilenza sforma le sembianze. Deformare 0- 
rationem, Quint.,sfigurare, guastare un discorso. $ 2. 
(Metaf.) Disonorare, deturpare, infamare, contami- 
nare. Èa quae, deformandi hujus causa, dixerunt, Cic., 
indù le cose che dissero per infamare costui. $ 3. Abboz- 
ami sare, delineare, disegnare, formare. Deformare ali- 
quem, Cic., descrivere alcuno, farne il ritratto. 
$ 4. Ornare, abbellire, Vitr. 
Deformus, a, um (agg), caldo, Fest. 
3; Defossus, a, um (pp. di Detodio, i8), scavato, Virg. $ 2. 
bo Sotterrato, seppellito, nascosto, coperto di terra, Cic. 
. 3. Defossus, us (am. usato nel solo abl. sing.), scavamento, 
i lo scavare, Plin. 


fuga, Liv. 

Defîli (perf. di Desum, Dees). 

Defunetorie (avv.), languidamente negligentemente , 

superficialmente, Sen. 

Defunctorius, a, um (agg.), leggero, languido, rimesso, 
negligente, Petr. 

Vafuncius , a, um (pp. di Defangor, &ris) , che ha fatto 
ciò che doveva fare, libero, sciolto, liberato. Defun- 
ctus suo bello , Liv. , che sì è sbrigato della guerra 
che lo riguardava. Velut defuncti regis imperio, Liv., 
come se avessero adempiuto sl comando del re. Labo- 
ribus defunctus , Hov., liberato dalle fatiche , che ha 
finite di faticare. Defunetus honoribus , Cic., che ha 
esercitato le cariche. 82. Vita defunctus, Virg., de- 
functus morte, Suet., 0 semplic. defanctas, &, UM, Flor.. 
defunto, morto, trapassato. 

Defundo, is, fudi, fisum, fundire (att.) , spargere, Ver 
sare. Defundere vinum, Hor., versare il vino ne la 
tazza, nel bicchiere. 

Dofungor, èris, functus sum, fungi (dep. neut.), fare, e- 


"3 Defractus,o, um (pp. di Defringo , i8), spezzato , rotto , 

z infranto, Pin. seguire, adempiere, compire. Defungi innperio alicu)us, 
sx Dofraenatus e Defrenatus, a, um (agg.), sfrenato, senza Liv. , eseguire gl ordini di qualcheduno. Defungi 
ds freno, Ovid. cura, Liv., prestare un diligente servizio. Ille defangi 
-.  Defrandator, dris (sm.), ingannatore, frodatore, Sen. proelio festinat, Liv. , egli ss affretta di compiere la 


pugna. 8 2. 5 brigarsi, liberarst, uscire. Defungi cura, 

morbis, Liv., uscire dî travaglio, essere liberato d 
malattie. $ 3. Defungi fato, vita, Cic., uscir di vita, 
morire. $ 4. Defungi poena, Liv., essere castigato, 80- 
stenere la pena. Adeo infensa erat coorta plebs, ut u- 
nius poena defungendum esset patribus , Liv., era tal- 
mente piena di sdegno la plebe sollevata , che non 
restava altro partito ai padri, che sbrigarsene tutti 
colla pena d'un solo. & 5. Defungi tribus decumis , 
Cic., pagare tre decime. 

Defusto, as, are (att.), tagliar legna, Aug. 

Doftisus, a, um (pp. di Detundo, î5), spars0, versato, Hor. 

Defutilrus, a, um (part. fut. di Desum, Dees). 

Degéner, èris (agg.)» tralignante, bastardo, degenere, 

dissimile , Plin. $ 2. Vile , ignobile. Ad pericula de- 

gener, Tac. , ne pericoli vigliacco. Degener animu8, 


‘“;»  Dofrando,ss, avi, dtum, are (att.), ingannare, defrau- 
5% dare, frodare, privare. Defraudare se victoriae fructu, 
Liv., privarsi del frutto della vittoria. Defraudare 
suum genium, Ter., privarsi de suoi gusti e piaceri, 
ct rivarsi del necessario. 
. Defrgi (perf. di Defvingo, is). 
Detricite (avv.), argutamente, satiricamente, Naev. 
Defricatio, onis (sf.), fregagione, Coel. Aur. 
Defricatus, a, um (pp. di Defrico, as), fregato, stropîc- 
sg ciato, Col. 
| Defrico, as, icui, itum e ictum, care (att.), fregare, stro 
finare, stropicciando nettare. Defricata dolia, Col., 
botti den pulite. $ 2. (Metaf.) Sale aliquem defricare , 
Hor., pungere alcuno con detti mordacî e satirici. 
«_Defrictus, a, um (pp. di Defrico, as), fregato, strofinato, 
sla stropicciato , Sen. $ 2, (Trasl.) Equus defrictus 4 Sen., 
n cavallo vecchio e difettoso. 
‘“,  Pefrigesco, is, ixi, gescère (neut.), raffreddarsi, Col. 
“* Defringo, is, frògi, fractum, fringère ( att. ), rompere , 
5 frangere , SPezzaTe 3 infrangere. Ramum defringore , 
n Cic., rompere un ramo. 
Defrudo, as, Are (att.), Front. V. Defraudo. 
Defrtig0,as, avi, stum, are (att.), rendere scarso il rac- 
uu colto col troppo risparmiare la semenza, Col. 
Deframentunm, i (sn.), danno, detrimento , Pl 
Defriio, is, rui, ére (att.), consumare, Plin. 
si Defrusto , as, Avi, atum, are (att.), tagliare în pesci, 
Amm. $ 2. Guastare, devastare, Amm. 
. Defrutarius, a, um (agg.), di vin cotto. Cella defrutaria, 
Col, dispensa ove conservasi il vin corto. $ 2. De- 
fratarium , ii (come sn.), Col, vaso in cui cuocesti él 


nerare, Uic., tralignare dal suo maestro. $ 2. ( Col- 
l'accus.) Hoc animos degonerat, Col., questo indeboli- 


Degtro, is, gessi, gestum, gerére (att.), portare,traspor- 
tare, Plaut. $ 2. Degerere bellum, Lucr., far a. 
Deglàbro, as, are (att.), pelare, scortecciare, Plaut. 
Deglubo, is, psi, pium, bre ( att.) , scorticare, pelare. 
Boni pastoris est tondére pecus, non deglubere, Suet., 
sl buon pastore deve tosare sl gregge, non scorti- 


mosto. 

Defriito , as, Avi, itum, are (att.) , far cuocere il mosto 
per fare sl vino dolce, fare il vin cotto, conciare col 
vin cotto, Col. 

Defrùitum, i (sn.), vin cotto, 84pa, Virg. 

Defiam, as, at 17° luogo di Desimn, is, sit, Plaut. V. Desum. 

Deftidi (perf. di Defundo, is). 

Defiigio, is, fagi , gére (neut. e att.), fuggire, sfuggire, 
ricusare, schivare,scansatre. Defugere proelium, Uaes., 
evitare di combattere. Attende jam, quam ego defu- 


carlo. 

Degluptus, a, um (pp. di Deglubo, is), pelato, scorti- 
cato , scardassato. Deglupta maena, Plaut. , acciuga 
scorticata, senza squame. 

Deglutino, 23, avi, atum, Are (att.), staccare, discol- 
lare, Plin. 

Dego, is, gi, gére (att.), menare , Passare. Placidam ac 
pacatam degere vitam, Lucr., menare una vita pla- 
cida e tranquilla. Vita sine sale non quit degere, Plin., 
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non gi può vicere senza sale. Quae ab iis degatur ac- 
tas, Cic., qual vita da lvro sì ment, come passino 
essi sl tempo. $ 2. (Neut.) Vivere, stare. Etiam nunc 
sic degunt , Plin. , anche di presente vivono così. Ile 
laetus deget, Hor., egli vivrà lieto. $ 3. Fare. Degere 
bellum, Lucr., fare guerra. 8 4. Sottrarre, diminuire, 
scemare, Plaut. 

Degrandinat, abat, avit, are (neut. impers.), tempestare, 
grandinare fieramente, Ovid. 

Degrassor e Degressor, fris, atus sum, Ari (dep. att.), 
oltraggiare , maltrattare, Stat. $ 2. ( Neut. ) Cadere 
precipitosamente, Apul. 

Degravatus, a, um (pp. di Degràvo, as), aggravato, op- 
presso, Phacd. 

Degràvo, as, avi, atum, àre (att.), aggravare, premere, 
opprimere, Col. $ 2. (Trasl.) Aetas illum degravat, Sen., 
gli pesano gli anni. i 

Dezredior, ér1s, gressus sum, grédi (dep. neut.), partirsi, 
andare giù, discendere, calare. Degredì Alpibus, Tac., 
discendere dalle Alpi. Degredi ad pedes ex equo, Liv., 
calur da cavallo. $ 2. Deviare. De via in semitam de- 
grederis, Plaut., lasci la via maestra, e ti metti per 
un sentiero. $ 3. Acviarsi. In specum degressus, Tac., 
avviatosi verso la spelonca. 

Degressio, V. Digressio. 

DegrUmor, &ris, atus sum, &iri (dep. att.), drizzare, li- 
vellare, Non. 

Degrunpio, is, ire (neut.) , far Za voce del porcc, gru- 
gnire, Phaed. 

Degulitor, oris (sm.), goloso, ghiotto, Apul. 

Degulatus, a, um (pp. di Degiilo, 88), consumato în goz- 
zoviglia, Plaut. 

Degùlo, as, Avi, tum, fire (att.), scialacquare, consu- 
mare in banchetti, Non. 

Degustatio , dnis (sf.), assaggiamento , l’assaggiare, 
Ulp. 

Degustatus, a, um (pp. di Degusto, 29), gustato, assag- 
giato, Plin. 

Degusto, as, avi, atum, are (att.), gustare, assaggiare, 
saporare. Degustare carnem , Plin., gustare la carne. 
& 2. (Metaf.) Degustare aliquem, opp. alicujus mente, 
Cic., tentar di penctrare i sentimenti di alcuno, De- 
gustare vitam, Cic., sperimentare un genere di vita. 
$3. Ferire o toccare leggermente, lambire. Degustare 
summum corpus, Virg., toccare appena, rasentare il 
corpo s la versona. & 4. ( Trasl. ) Accennar di volo, 
far cenno. Degustanda haec prooemio, Quint., bisogna 
farne cenno nel proemio. 

Dehàbéo, es, ère (att.), esser prico, non avere, Hier. 

Dehaurio , ‘is, si, stum, rire (att.), cavare, trar fuori, 
Cat. $ 2. Ingoiare, divorare, Tert. 

Dehinc (avv.),-di pot, nell’avventre, poscia, dopo que- 
sto, quindi. Dehinc spero , Ter., quindi innanzi con- 
fido. Dehinc quia, ete., Ball. , in secondo luogo per- 
chè, ecc. 

Dehiseo, is, iscére (neut.), aprirsi, spalancarsi, fen- 
dersi. Terra mihi dchiscat, Virg., la terra ms st 
apra sotto è piedi. Pinguescunt in tantum, ut dehiscant, 
Plin., diventano sè grassi, che crepa loro la pelle. 
$ 2. (Il pret. dell’ infin. Dehisse) In eo loco terram 
dehisse, Varr.,che in quelluogola terra si era aperta. 

Dehonestamentum , i (sn.), guastamento | deformità. 
Dehonestamentum oris, Tac., cicatrice nel volto. $ 2. 
Vergogna, disonore, Tac. 

Dehonesto, as, are (att.), disonorare, recar onta, Tac. 
$ 2. Guastare, disfigurare, Prud. 

Dehonestus, a, um (agg.), disonesto, disdicevole, turge, 
rile, basso, Gell. 

Dehortor, aris, atus sum, ari (dep. att.), sconsigliare, 


— 202 — 


DEJICIO 


dissuadere, sconfortare. Dehortatus est re ‘etere Sp- 
riam, Tac., lo sconsigliò dal ritornare nella Siria. 

Dein (avv.), poi, di poi, poscia, appresso. Dein quae se» 
quantur, Cic., poscia ciò che segue. 

Deinceps (avv.), di poi, successivamente , ordinata- 
mente, di mano în mano , susseguentemente, l'uno 
dopo Valtro. Prima Cyrene est, ac deinceps duae Syr- 
tes, Sall., dapprima trovasi Cirene ed appresso le 
due Sirti. Deinceps per triennium , Cic., per tre anns 
euccessivi. 

Deinde (avv.), di poi, poscia, quindi, dopo, appresso. 
Via perangusta, deinde patescit campus , Liv., stretiis- 
sima è la via, di poi il piano sti allarga. 

Deinsùper (avv.), di sopra, Sall. 

Deint&yro, as, avi, atum, are (att.), corrompere, diso- 
norare, diffamare, Coecil. 

Deintigro e De intézro (avv.), di nuovo, Cic. $ 2. In 
appresso, Ter. $ 3. V. Integer. 

Deipara, ae ( sf.), la Madre di Dio, Dadre di Gesù 
Cristo, la Beata Vergine Maria, Cod. 

Dejeci (perf. di Dejicio, is). 

Dejecte (avv.), bassamente, cilmente, Tert. 

Dejectio, dnis (sf.), alterramento , abbattimento , Cic. 
$ 2. Spropriazione , spropriamento, lo spodestare. 
Qui illam dejectionem tuo rogatu fecerit, Cic., chi fece 
quella spropriazione a tua dimanda. $ 3. ( Trasl.) 
Dejectio animi, Sen., pusillanimstà. Dejectio gradas, 
Dig., degradazione. 8 4. Purgagione, mossa di corpo, 
soccorrenza, Cels. 

Dejecto, as, ire (att. freq. di Dejicio, is), atterrare, ro- 
vesciare, Gell. 

Dejectus, a, um (pp. di Dejicio, is), abbattuto, atterrato, 
gettato a terra. Dejecta turris, Cacs., torre abbattuta, 
rovinata. $ 2. ( Trasl. ) Lavinia oculos dejecta , Virg., 
Lavinia cogli occhî abbassati, a terra rivolti. $ 3. 
Morto, ucciso, steso al suolo, Nep. $ 4. ( Metaf. ) Spe 
dejectus, Caes., caduto di speranza. $ 5. Dejectis cri- 
nibus, Tac., coi capelli sciolti. $ 6. Privato, spogliato. 
Regno dejectus, Stat., privato del regno. 

Dejectus, us (sm.), atterramento, sl gettare in giù. De- 
jectus arborum, Liv., atterramento di alberi. $ 2. Ca- 
scata, caduta. Dejectus aquae, Sen., cascata d’acqua. 
Dejectus fiuminum, Sen., corso, scorrimento dei fiumi. 
& 3. Il gettar sopra 0 addosso , Stat. $ 4. Pendèa, 
declività, de.live. Dejectus collis, Caes., 12 pendio del 
colle. 

Dejtéro, as, avi, atum, are (att.), giurare, protestare con 
giuramento, Prop. 

Dejiclo, cis, jèci, jectum, jicère (att.), gettare a dusso, 
gettare giù, abbattere, atterrare. Dejicere aliquem in 
Tiberim, Cic., gettar alcuno nel Tevere. Dejicere se de 
muro, Cacs., gittarsi giù da un muro. Libellos dejicere, 
Cic., strappare i cartelli, gli editti affissi ai muri. 
Dejicere aliquem equo , Liv. , scavalcare, gettare giù 

nalcheduno da cavallo. Venti a montibus se dejiciunt, 
Liv. i venti caluno impetuosamente dalle mon'agne. 
Dejicere classem ad insulam, Liv., spingere Za flotta 
verso l’isola. $ 2. Lanciare, vibrare, scagliare. Ful- 
mina dejicere, Virg., scagliar fulmini. $ 3. Amma:- 
zare, uccidere, stender morto al suolo, Virg. $ 4. Ab- 
bassare , torcere, rivolgere , colgere altrove. Oculos 
dejicere, Cic., abbassar lo sguardo. Oculos a republica 
dejicere , Cic. , rivolgere gli occhi dalla repubblica, 
non averne più cura. $ 5. (In medicina ) Muorvere, 
dar mossa, sgravare il ventre, vomitare, Cat. $ 6. 
Discacciare, cacciare via, cacciar fuori. Dejicere 
metum, Cic. , cacciar via la paura. $ 7. Allontana- 
re,tener lontano, escludere. Dejicere aliquem aedili- 
tate, Cic., fare in modo che alcuno non ottenga di 
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essere ediTe. Dejici nullo modo potuit, Cic., non ha po- 
tuto in alcun modo essere spossessdto. 8 8. Detrarre, 
duninuire, scemare. Dejicere multum de terrore dolo- 
rig, Cic., diminuire di molto l’apprensione del dolore. 

Dejigo, as, Avi, Atum, Are, Non. e 

lichnzo. is, unxi, unctnm, gére, Plant. (att.), disgiun- 
gere, disunire, separare. 

Dejurium, ii (sn.), giuramento, Gell. 

lejUre, as, avi, Atum, &re (att.),giurare protestare, Plant. 

Lejlvo, as, fre (att.), non aiutare, ricuvare di soccor- 
rere, Plant. 

Delibor, éris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrer giù, 
scorrer a basso. Ex utraque parte tecti aqua delabitur, 
Cic., dall'una e dall’a?tra parte del tetto scorre giù 
l acqua. $ 2. Cadere. Delabi in flumen , Cic. , cader 
nel fiume. De coelo delapsus , Cic. , caduto dal cielo. 
Delabi in morbum, Cic., cader malato, ammalare. 
$& 3. Andare in declinazione, andar a male, crnsu- 
marsi. Res fumiliaris delabitur, Cie., 12 patrimonio ra 
a male. $ 4. Piegare, inclinare, propendere. Delabi 
in vitiuim, Cic., piegare, propendere al vizio. Ipse 
quotidie mihi delabi ad aequitatem videtur, Cic., parmi 
ch'egli ogni giorno più inchinî all'equità, dicenti 
più trattabile. $ 5. Venire, tornare, passare. Ad 
pracciniendi rationem delapsa est oratio mea, Cic. , 17 
mio discorso è passato a dar precetti. 

Delavoro, as, ire (neut.), faticar molto, Non. 

Delacèro, as, avi, tum, fire (att.), lacerure, stracciare, 
squarciare, Plaut. 

Delacrymatio , dnis (sf.), lagrimazione , il lagrimare. 
Fumus delacrymationem facit, Plin., 11 funto fa lagri- 
mare. 

Delacr}mo o Delacrime, as, avi, Atum, Bre (neut.), la- 
qunara, rersar lagrime, Col, 

Delaevo o Delevo , as , are (att.), far piuno, levigare, 
lasciare, Col. 

Delambo, is, bére (att.), leccare, Stat. 

Delamentor, aris, &ri (dep. neut.), /amertarsi, Ovid. 

Delanio, as, V. Dilanio. 

Delapiditus, a, um (pp. di Delapido, as), lastricato, sel- 
ciato, Fest. vo 

Delaplde , as, avi, tum, are (att.), puryare un campo 
dalle pietre, Col. $ 2. Lastricare, Isid. 

Delapsus, a, um (pp. di Delabor, &ris), venuto giù, ca- 
duto, diroccato, Dic. 

Delapsus, us (sm.), declivio, pendio, scorrimento, corso 
delle acque, Varr. 

Delargior, V. Dilarzior. 

Delass5tus, a, um (pp. di Delasso, as), stanco, stancato, 
stracco, lasso, Plaut. 

Delasso, as, ivi, tum, firè (att.), stancare assaî, strac- 
care, affralire, Plaut. 

Delatio, dnis (sf.), accusa, delazione, spiagione. Dela- 
tionem factitare , l'ac. , fare il mestiere di delatore. 
$ 2. Dinunzia, intimazione. Delationem dare alicui, 
Cic., citare alcuno in giudazio. 

Del&ter, doris (sn.), accusatore, rapportatore, spia,Tac. 

Delatorius, a, um (agg.), d’accusatore, di spia, Ulp. 

Delitus, a, um (pp. di Deféro, ers), dinunziato, Cie. $ 2. 
Portato, apportato, Cic. $ 3. Offerto , esibito, dato, 
Nep. $ 4. Accusato, Cic. 

Del&vo, as, livi, lotum, lavàre (att.), lavar dene, Apic. 

DelebIlis, e (agg.), che si può cancellare, Mart. 

Delectabllis, e (agg.), dilettevole, dilettabile, Tac. 

Delectabillter (avv.), diletterolmente, con diletto, Gell. 

Delectimen, Înìs (sn.), Apul. e 

Deleetamentum, i (sn.), Cic., dilettazione, diletto, pia- 
cere, divertimento, dilettamento. Aliquem pro dele- 
ctamento habere, Ter., prendersi giuoco di alcuno. 
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Delectans, antis (part. pres. di Delecto, as), dilettante, 
che diletta, Nep. 

Delectatio, onis (sf.), Cic. V. Dele:tamentum. 

Delect.itus, a, um (pp. di Delector, aris), che si è dilet- 
tato , che ha preso diletto , Nep. $ 2. Comp. Delecta= 
tior, Gell., più dilettevole. 

Delecto , as, avi, îtum, are (att.), aVetture, incitare, 
Non. $ 2. Diletture, dare piacere, compiacere , 80l- 
lazzare. Libris me delecto, Cic., mi diverto a leg Jere. 
Vir bonus dici delcetor, Hor., godo d’essere chiumato 
uomo dabbene. His ego rebus delector, Cic., mi diletto, 
dodo di queste cose. 

Delector, aris, atus sum, firi (dep. att.) , dilettare, ré 
cqeare, Petr. | 

Detectus, a, um (pp. di Deligo , is), eletto, scelto. Dele- 
ctus eques, Tac. , scelta cavalleria. $ 2. Arruolato, 
coscritto, Caes. 

Delectus, us ( sm. ), scelta. Habere delectum verboram, 
Cic., far scelta delle parole. $ 2. Differenza, distin- 
zione. Sine deleetu, Cic., senza distinzione. Habere de- 
lecetum civis et peregrimi, Cic., fur diferenza fra dl 
cittadino e lo straniero. & 3. Leva di solluti. Dele- 
ctu habere o agere, Plin., fare leva di soldati. Dele- 
ctibus exercitum supplere, Tac., rifornire l’esercito 
colle reclute. 

Deleszatio , anis (sf.), delegazione, procura, sostituzio» 
ne, mandato, Cic. $ 2. (Trasl.) Delegationem res non 
recipit, Sen., non si può fare per mezzo di altri. 

Delegatus, a, um ( pp. di Delego, as), comme-so, dele 
gato, deputato, costituito, Cic. $ 2. Delegatum, i (come 
sn.), delegazione, mandato, Up. 

Delzgi (perf. di Delizo, is). 

Delégo, as, avi, tum, fire (att.), commettere, affi.lare, 
dare. Delegare provinciam alicui o ad aliquem, Cic., 
commettere, dare ad alcuno il governo d'una pro- 
vincia. Laus, quan ad me delegare vis, Cic., la dode, 
che tu mr vuoi dare. $ 2. Deputare, delegare, sosti» 
tuire, trasferire, rimettere. Delesare rem ad Senatum, 
Liv., rimettere l’affure al Senato. Delegavi amico, Cic., 
ho incaricato un amico di pagare per me. $ 3. At- 
tribuire, ascrivere. Delogare scelera aliis, Tac., gettare 
le colpe addosso agli altri. $ 4. Spedire , mandare. 
Decernunt, ut duodecim delegentur ad regem, Liv., sta- 
biliscono di mandare dodici ambasciatori al re. 
Studiosos Catonis ad illud volumen delegamus, Nep., 
mandiamo gli ammiratori di Catone a leggere quel 
volume. 

Delenifieus, a, um (agg.), piacerole, lusinghevole, 
dolce, carezzevole, Plaut. 

Delenio, Delenimentum, etc. V. Delinio, etc. 

Delenitio, Delenitor, V. Delinitio, Delinitor, etc. 

Deleo, es, avi, étum, ère (att.), cancellare, lerar tia, 
togliere. Rabeo , mihi crede; sed jam scripseram , de- 
lere nolui , Cic., me ne vergogno, credimi; ma già a- 
tea scritto e non volli cancellare. Digito legata dele- 
vit, Cic., co? dito cancellò + legati, i lasciti. $ 2. Di- 
struggere, disfare, sterminare. Delere exercitum, Caes., 
disfare, distruggere, tagliare a pezzi un esercito. 
$ 3. ( Metaf. ) Memoriam alicujus rei oblivione sempi- 
terna delere, Cic., seppellire una cosa in eterno oblio. 
Delere bellum, Cic. , porre fine alla guerra. Maculam 
delere, Cic., cancellar la macchia, il disonore. 

Deleticius , a, um (agg.), che si può cancellare, su cut 
si può cancellare ciò che fu scritto, Ulp. 

DeletIlis, le (agg.), che serve a cancellare, Varr. 

Deletio, onis (sf.), distruzione, ruina, sconfitta, scan- 
cellamento, Lucil. 

Delétrix, lcis (sf.), distruggitrice, cancellatrice, Cic. 

Delétus, a, um (pp. di Deleo, es), cancellato, Cie. 
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$ 2. Distrutto, disfatto, sconfitto. Deletus exercitus, 
Caes., esercito sconfitto, distrutto. 

Del&vi (perf. di Delco, es). 

Delfvo, V. Delaevo. 

Delibamentum, i (sn.), assaggiamento, libazione, V.Max. 

Delibatio , onis (sf.), saggio, toglimento d’una piccola 
parte, Flor. 

Delibatorium, ii (sn.), Zuogo per l’assaggiamento,Plin. 

Delibitus, a, um ( pp. di Delibo, as) , assaggiato , Cic. 
$ 2. Levato via, tolto, distaccato. Animi hominum ex 
mente divina delibati , Enn., ? anima umana è come 
una emanazione della mente divina. $ 3. Corrotto, 
violato, Gell. 

Deliberabundus, a, um (agg. verb.), în atto di defibe- 
rare, Liv. 

Doliberatin, onis (sf.), deliberazione, consulta. Res ha- 
bet deliberationem , Cic. , 2 affare vuol essere esamt- 
nato. $ 2. Risoluzione, decisione, Liv. 

DeliberatIvns, a, um ASE), deliberativo, Cic. 

DeliberAtor , doris (sm.), chi delibera 0 consulta, con- 
sultore, Cic. 

Deliberitus, a, um (pp. di Delibéro, as), consultato, de- 
liberato, stabilito e risoluto, determinato, certo. Sta- 
tutum in animo atque deliberatum habere, Cic., aver 
fra se stesso stabilito e determinato. Deliberata morte 
ferocior , Hor., diventa più fiera, perchè deliberata 
di morire. Neque illi quidquam deliberatius fuit, Cic., 
nè vi fu cosa alla quale maggiormente si risolvesse. 
$ 2. Comp. Deliberatior. 

Delibtro, as, avi, atum, are (att.), mettere in delibera- 
zione, deliberare, consultare. Deliberare de aliqua re, 
Cic. , consultare intorno ad un affare. Delphos missi 
sunt deliberatum, Nep., furono inviati a Delfo a 
consultare l’oracolo. $ 2. Considerare, pensare, ré- 
flettere. Tibi diu deliberandum est, Cic., devi a lungo 
considerare. $ 3. Risolvere, stabilire, determinare , 
deliberare. Iste certe deliberaverat non adesse, Uic., 
costui aveva certo stabilito di non trovarvisi. $ 4. 
Consultare, consigliarsi, chiedere consiglio o parere, 
nterrogare. Deliberantibus Pythia respondit, Nep., a 
fe che la consultavano rispuse la Pitonessa. 

Delibito, as, are (att. freq. di Delîbo, as; voce dub.), an- 
dar assaggiando, assaggiare spesso, Cic. 

Deltbo, as, avi, atum, are (att.) , delibure , assaggiare, 
gusture, levar dala parte da qualche cosa, toccar 
leggermente. l’arvam partem delibare , Lucr. , assag- 
giare una piccola parte. $ 2. Delibare aliquid mem- 
brorum, Varr., scorticarsi, levarsi un tantin di pelle 
da qualche parte del corpo. $ 3. (Metaf. ) Delibare 
novum honorem, Liv., provare un nuono onore, una 
nuova carica. $ 4. Detrarre , diminutre , scemare. 
Delibare de gloria alicujus, Cic., scemare la gloria di 
qualcheduno. $ 5. Corrompere , violare, Plaut. $ 6. 
Prendere, cogliere, scegliere, trascegliere. Delibare 
flosculos, Cic., cogliere fiori. $ 7. (Metaf.) Toccare di 
passaggio, brevemente, leggermente qualche materia. 
Umnia oratione delibabimus , Quint. , tutte queste cose 
toccheremo nel nostro discorso. 

Delibratus, a, um (pp. di Delibro, as), scortecciato, nu- 
lato di scorza, Col. 

Deltbro, as, avi, tum, are (att.), Zevar Za scorza, pe- 
lare, scortecciare, Col. $ 2. Togliere, diminuire, 
Lucr. $ 8. Pesare a libbra, Gell. 

Delibuo , is, ui, tum, uère (att.), ungere, stropicciare, 
bagnare, Solin. 

Delibutus, a, um pp. di Delibuo, is), unto, stropicciato. 
Composito et delibuto capillo, Cic., con Ze chiome den 
aggiustate e profumate. Ungnento delibutus, Phaed., 
sparso d'unguento. Dona veneno delibuta, Hor., regali 
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avvelenati. 8 2. (Metaf.) Uxor perjuriis delibuta. Sall., 
donna spergiura. Delibutus gaudio, Ter., colmo da 


i0ia. 

belicate (avv.), delicatamente, mollemente, morbida- 
mente. Delicate vivere, Cic., civere fra le murbdidezze. 
Delicate iter conficere, Suet., viaggiare a piccole gior- 
nate. $ 2. Comp. Delicatins. Sup. Delicatissime. 

Delicatus, a, um (agg.), delicato, dilicato. Homo deli- 
catissimi fastidi, Cic., uomo d’un gusto troppo deli- 
cato. $ 2. Molle, effeminato, lezioso. Delicata juven- 
tus, Cic., gioventù effeminata. $ 3. Tenero, morbido, 
di pelo assas fino. Delicatissimae oves, Plin., pecore 
di morbidissima lana. $ 4. Delizioso, fino, squisito, 
giocondo, ameno. Delicatum convivium , Cic., mensa 
squisita. Nimium te habui delicatam, Plaut., ti ho 
trattato troppo bene , troppo squisitamente. Delica- 
tum litus, Cic., spiaggia amena. $ 5. Dolce, soave, 
placido. Delicatissimus amnium, Plin., i più placido 
dei fiumi. $ 6. Comp. Delicatior. Sup. Delicatissimus. 

Delicia, ae (sf.), gronda, doccia, Vitr. 

Delicia, ac (sf.) e meglio Deliciae, arum (sf. plur.), de- 
lizie, piaceri, lusso, mollezza, delicatezza. Deliciis 
defluere , Cic., nuotar nelle delizie. Titus amor ac de- 
liciae generis humani, Suet., Tito amore e delizia del 
genere umano, del mondo. Habere aliquem in deliciis, 
Cic., far di alcuno la sua delizia. $ 2. Spasso, ds- 
vertimento, passatempo. Deliciae populi, Plaut., spasso 
e divertimento del popolo. $ 3. Debolezze, leggie- 
rezze, sciocchezze. Ecce aliae deliciae equitum vix fe- 
rendae, Cic., ecco nuove debolezze, appena comporta- 
bili, de’ nostri cavalieri. $ 4. Amore, amico, amica. 
Meae deliciae, Plaut., mia delizia, amor mio. Esse ali- 
cui in deliciis, Cic., essere carissimo ad alcuno. $ 5. 
Scherzo, giuoco, burla. Delicias aliquem facere, Plaut , 
farsi giuoco di qualcheduno. 

Delici&ris, e (agg.), di gronda, Cat. 

Deliciitus, a, um (agg.), che ha gronda, Fest. 

Delicio, is, licui, licére (att.), allettare, Non. 

Deliciòlae, arum (sf. dim. di Deliciae), e 

Deliciòlum, i ( sn. dim. di Delicium ), delizia, persona 
amata. Tulliola deliciolae nostrae , Cic., Tullietta la 
nostra delizia. Deliciolum tuum, Sen., sl tuo caro. 

Delicium, ii (sn.). delisia , diletto, piacere. Delicium 
domus, Mart., delizia della casa, della famiglia. $ 2. 
pIIncnsO amato, che forma la delizia dei genstori , 

haed. 

Delictum , i (sn.), delitto, peccato, errore, fallo, man- 
camento. Delicta fateri,Ovid., confessare s proprii falli. 

Delictus, a, um (pp. di Delinquo, is), mancato, Cic. 

Delicui (perf. di Deliqueo, es). 

Delicùlus, a, um (agg. dim. di Delfcns), e 

Dellcus, a, um (agg.), intristito, ; 
nato dalla madre (dicesi degli animali), Varr. 

Delicuus, Y. Deliquus. 

DeligAtus , a, um (pp. di Deligo, as), legato, bendato, 
attaccato, Caes. 

Deligo, as, Avi, itum, fire (att.), legare, attaccare, ben- 
dare. Deligare vulnus, Quint., fasciare una ferita. De- 
ligare naves ad terram, Caes., fermare le navi alla 
riva legandole. 

Deligo, is, legi, lectum, ligére (att.), scegliere , trasce- 
gliere, eleggere. Deligere magistratus, CLic., eleggere 1 
magistrati. Deligere locum castris idoneum, Caes., 
scegliere un luogo idoneo per ac st. $ 2. Far 
leva di soldati, Caes. $ 8. Escludere, rigettare, Virg. 
$ 4. Cogliere, prendere. Primam deligere rosam, Ovid., 
cogliere la prima rosa. $ 5. Scacciare, discacciare, 
mandar via, Plaut. $ 6. Urnas deligere (altri leggono 
dejicere), Cic., rovesciare Ze urne. 


DELIMATYS 


Delimàtus, a, um (pp. del disus. Delimo, as), limato, pu- 
lito colla lima, limato via, Plin. 

Dellmis, e (agg.), obliquo, trasversale, Varr. 

Delineo, as, avi, atum, Are (att.), disegnare, descrivere, 
abbozzare, delineare, Plin. 

Delingo, is, inxi, inctum, lingére (att.) , leccare, Plaut. 
$ 2. Numquam delinget salem, Plaut., non avrà di che 
cenure. 

Delinin'entum , i (sn.), solletico, inescamento, lusin- 
ghe, incentivo. Delinimentis animum averiere, Liv., 
con carezze e lusinghe corrompere Panimo. Delini- 
menta vitiorum, Tac., gli incentivi del vizio. $ 2. 
Raddolcimento, consolazione. Delinimenta vitae, Tac., 
a piacerti, le attrattive della vita. 83. Ammalia- 
mento, Liv. 

Delinio, is, nivi, nitum, linire (att.), addolcire, placare, 
mitigare , carezzare, lusingare. Delinire dolorem, 
Phaed., mitigare £l dolore. lis rebus quibus illa aetas 
deliniri potest , Cic. , con quei mezzi coi quali quella 
età può essere allettata. $ 2. Ammaliare, Plaut. 

Delinitio , onis (sf.) , mitigazione , carezze , lusinghe , 
solletico, inescamento, seduzione, Cic. 

DelinItor, oris (sm.), adulatore, lusingatore , che pla- 
ca, che accheta, Cic. 

Delinitus, a, um (pp. di Delinto, is), mitigato, placato, 

olcito, accarezzato. Disertorum oratione delinitus, 
Cic. , mitigato , reso più mite dai discorsi degli uo- 
mini facondi. è 2. Lusingato , adescato , preso. De- 
linitus illecebris voluptatum, Cic. , tnescato dalle lu- 
singhe del piacere. $ 3. Tratto di senno, ammaliato, 
affatturato, Plaut. 

Deiino, is, litum, linére (att.), cancellare, Cic. $ 2. Un- 
gere, Cels. 

Delinquo, is, liqui, lictum, linquére (att. e neut.), man- 
care, fallire, peccare, demeritare. Delinquere in ali- 
qua re, opp. in aliquam rem , Ovid., mancare, fallire 
sn qualche cosa. Si in una litera delictum esset, Gell., 
se st fosse errato anche sn una sola lettera. Param 
delictum est, Cic., il fallo non è grave. Delinquere erga 
aliquem o in aliquem, Plaut., mancare verso qualche- 
duno. $ 2. (Coll’accus.) Delinquere aliquid , Cic., com- 
mettere qualche fallo. Quid tibi deliqui ? Plaut., n 
che ho so mancato verso di te ? 

Delimxi (perf. di Delingo, is). 

Deliquéo, es, licui, liquére, e 

Deliquesco , is, quescére (neut.), fondersi, Zquefarsi , 
sciogliersi. Flendo delicuit, Ovid., s$ strusse tutto in 
lagrime. Futili alacritate gestiens deliquescat , Cic., 
gongolando di sciorca gioia vada quasi in de- 


liquio. 

Dellqui (perf. di Delinquo, is). 

Deliquiae, rum (sf. plur.), chiassatuola, canale, doc- 
cia, Vitr. 

Deliquio, onis (sm. voce dub.), Gell., € 

Deliquium, ii (sn.) , difetto, mancamento, privazione , 
Plaut. $ 2. Deliquium solis, Plin., ecclisse del sole. 
$ 3. Deliquium animi, Cels., svenimento, deliquio. - 

Deliquo , as, Are (att.), travasare , versare un liquore, 


Col. 7 
Deliquus, a, um (agg.), mancante, manchevole, che ha 
difetto, Plaut. 
Deliramentum , i (sn. usato per lo più al pl.) , delirio, 
‘ pasria, frenesia, sci , stravaganza. Delira- 
menta loqui, Plaut., dire pazzie, stravaganze. 
Dellrans, antis (part. pres. di Delîro, a8), delirante, che 
. delira, stravagante, pazzo, Plaut. 
Deliratio, dnis (sf.), traviamento, l’uscire dal solco, il 
partirsi dal retto sentiero, Plin. $ 2. (Metaf.) 
Delirio, pazzia, frenesia, stravaganza, Cic. 
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DelirItas, atis (s£.), Non. } delirio, pazzia, stravagane 

Delirium, ii (sn.), Cels. } za, follia. 

Dellro, as, &re (nent.), deviare dal retto sentiero, tra- 
viare, Aus. $ 2. (Trasl.) Errare, impazzire, vaneg- 
giare, delirare. Quidquid delirant reges, plectuntur 
SOIN , Hor., scontano 4 Greci tutte le follie dei loro 

uci. 

Deltrus, a, um (agg.), pazzo, stravagante, delirante, 
folle. Deliri senes, Cic., vecchi rimbambiti. 

Delitens, entis (part. pres. di Delitéo, es), nascosto, Plin. 

Delitéo, es, ui, ére, Plin., e 

Delitesco, is, litui, tescère (neut.), occultarsi, nascon- 
dersi, celarsi,appiattarst. Vipera delituit, Virg., Yap- 
piattò la vipera. $ 2. (Trasl.) In eorum anctoritate de- 
litesceret , qui, etc. , Cic., st mettesse al coperto sotto 
l'autorità di coloro che , ecc. Cave in tam frigida ca- 
lumnia delitescas, Cic.,guardati dal farti scudo d'una 
sì sciocca calunnia. 

Delitigo , as, are (neut.), litigare, disputare , conten- 
dere con accanimento, Hor. 

Delitor, ris (sm.), chi cancella, chi nasconde, Prisc. 

Delitui (perf. di Delitéo, es). 

Delitus, a, um (pp. di Delino, is), cancellato, Cic. $ 2. 
Unto, Varr. 

Delixus, a, um (ag%.), troppo cotto, Not. Tir. 

Delocatio, onis (sf.), slogamento, lussazione, Coeì. Aur. 

Delphica , ae (f. sott. Mensa), tavoletta, piccola tavola, 

iccola mensa, tripode di Apollo, Mart. 

Delphin, inis o DelphTnus, i (sm.), delfino (pesce e co- 
stellazione), Hor. $ 2. Delphini, drum (sm. plur.), con- 
trappesi, Plin. 

Deltoton, i (sn.), deltoto (costellazione), Cic. 
Deltibrum, i (sn.), tempio, chiesa, cappella, delubro. 
Delubrum dedicaverunt, Cic., dedicarono un tempio. 

Delucto, as, avi, Atum, fire (neut.), e 

Deluctor, Aris, itus sum, ari (dep. neut.), lottare, con- 
trastare, Plaut. 

Deladifico, as, Avi, Atum, Are (att.), dburlare, schernire, 
beffare. Deludificavit me, Plaut., sì è preso giuoco 


di me. 

Deludiam o Diludium, ii ( sn.) , dilazione o fine del 
combattimento, tregua, Hor. 

Deltdo, is, si, sum, dere (att.), finir 22 combattimento, 
por fine alla lotta, Plin. $ 2. Beffare, schernire, bur- 
larsi, deludere. Spes me delusit , Phaed., mt deluse, 
m'ingannò la speranza. 

Delui (perf. di Deluo, is). 

Delumbitus, a, um (pp. di Delumbo, as), sciancato, di- 
lombato, Plin. $ 2. Chrbnto, curvo, piegato, Vitr. 
Delumbis, e (agg.), debole di reni, dilombato, lan- 
guido, fiacco, Plin. $ 2. (Metaf.) Lascivo, effeminato, 

Pers. 

Delumbo , as, avi, itum, fire (att.), guastare è lombi, 
fiaccar le reni, e metaf. indebolire, debilitare, sner- 

- vare. Sententias delumbare, Cic., snervare i senti- 
menti, togliere ogni forza ai concetti. $ 2. Curvare, 

legare, Vitr. 

Delio, is, lùi, latam, luére (att.), lavare, cancellare, 
tor via, Cic. $ 2. Deluere crimen, Plin., espiare la 
colpa. 

Deltsi (perf. di Delado, 18). 

Deltsus, a, um (pp. di Deludo, is), deluso, durlato, def= 
fato, Ovid. 

Delutamentum, i (sn.), intonico, intonaco, smpiastra» 
mento di loto, lavoro di fanyo, Cat. i 

DelUto, as, Are (att.), coprire di fango , intonacar ds 
loto, Cat. 

DemAd$do, es, ui, re ( neut. voce dub. ), esser bagnato, 
Ovid. . 


DEMAGIS 


Den.Xzis (avv.), molto più, assai più, Lucil. 

Demandatio, onis (sf.), raccomandazione, Tert. 

Demanditas, a, um ( pp. di Demando, as), raccoman- 
dato, commesso, ordinato, Suet. 

Demando, as, ivi, tum, Are (att.), commettere, racco- 
mandare, dar ordine. Plures pueri unius curae demin- 
dabantur, Liv., più gioranetts erano affidati alla 
cura di un solo. $ 2. Mandare lontano, togliere allo 
sguardo, confinare, relegare, Just. 

Demino, V. Dimano. 

Demarchus, i (sm.), tribumo, capo del popolo, Plant. 

Dematrico, as, Avi, tum, are (att.), cavar sangue dalle 
vene principali, Veg. 

Demeacùlum, i (sn.), discesa sotterra, Apal. 

Dememini, isti, isse ( difet. att. voce dub.) , scordarsi, 
dimenticarsi, Mart. 

Demens, entis (agg.), pazzo, stolto, fuor di mente, folle, 
insensato. Dementis est, Cic., è da folle. $ 2. Con: p. 
Dementior. Sup. Dementissimus. 

Demensio o Dimensio, gnis (sf.), il misurare, misura, 
dimensione, Cic. 

Demensum, i (sn.), quantità di grano che si dava agli 
schiavi per ritto di un mese, Ter. 

Demensus o Dimensnas , a, um ( pp. di Demetior, iris ), 
misurato, Cic. $ 2. (Att.) Che ha misurato, Virg. 
Dementer (avv.), pazzamente, scioccamente, senza ra- 

gione, stoltamente, Cie. $ 2. Sup. Dementissime. 

Dementia , ne (sf.), pazzia, mattezza, demenza , stol- 
tezza. Summae dementiae esse judicabat, Caes., giudi- 
cava cssere summa stoltezza. 

Dementio, is, ivi, itum, ire (neut.), Lucr., e 

Demento, as, Avi, itum, Are (neut.), impazzire , uscire 
di mente, ammattire, Apul. 

Demo, as, are ( neut.), andar al basso, discendere, 


Apul. 

Donérso, es, di, Îtum, ére (att.), guadagnare, meritare, 
obbligare. Demerere pecuniam, (iell., guadagna» de- 
nari. $ 2. ( Neut. ) Farsi merito, catticarsi la bene- 
volenza. Magnopere demeruit, Suet.,sife' gran merito. 

Demertor , &ris, ritus sum, &ri ( dep. att.) , conciliarsi 
benevolenza coi servizi 0 co’ benefizi, merttare , uc- 
quistare la grazia d’alcuno, Liv. 

Demerzo, is, si, sum, gere (att.) , affondare, sprofon- 
dare, sommergere, nabissare, sobbissare, seppellire, 
Cic. $ 2. ( Trasl. ) Fortuna eum demergere adorta est, 
Nep., Za fortuna tentò di rovinarlo. 

Demerttus, a, um (pp. di Demereo, es), meritato, Plant. 

Demersi (perf. di Demergo, is). 

Demersus, a, um (pp.di Demergo, is), sommerso, immerso. 
affondato, sepolto, Cic. $ 2. (Trasl.) Aggravato, op- 
presso. Tota plebs aere alieno demersa , Liv. , tutta /a 
plebe oppressa dai debiti. 8 3. Soverchiato, soprat- 
fatto, calpestato. Leges demersae opibus alicujus, Cic., 
leggi calpestate per la prepotenza di alcuno. 

Demersus, us (sm.), sommergimento, sommersione, Apul: 

Demessui (perf. di Demèto, 18). 

Demessus, a, um (pp. di Deméto , is), tagliato, mietuto, 
Virg. 

Demetiens, V. Dimetiens. 

Demetior o Dimetior, iris, mensus sum, tiri (dep. att.), 
misurare. Dimetiri syllabas, Cic., misurare Ze sillabe. 
$ 2. Ordinare, disporre, Cic. $ 3. ( Passiv. ) Essere 
misurato, Vitr. 

Demito, )lemetatus, V. Dimito, Dimetatus. 

Demtto, is, essui, essum, tere (att.), mietere, tagliare le 
biade, cogliere, Catul. $ 2. Demetere uvas, Plin. , co- 
gliere le uve,vendemiare.83. Tagliare,troncare,Cvià. 

Demigratio, onis {sf.), emigrazione, andata, partenza, 
sgombro, Nep. 
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Demigro, as, Avi, itum, fire (neut.), mutare paese, an- 
dar ad abitare altrove, cangiar soggiorno, allonta- 
narsi , partire, andarsene. Ex insula demigrare, Cic., 
partirsene dall'isola. Athenas demigrare , Nep., rico- 
verarsi în Atene. Ad aliquem demigrare, Uic., ritérarsi 
presso alcuno. $ 2. ( Trasl. ) Demigrare ab improhia, 
Cic., segregarsi, star lontano dai malvagi. $ 3. U- 
sctre, muocersi. Nec tamen ego de meo statu denis, 
Cic., ma non per questo i0 mi muovo dallo stato che 
ho preso. $ 4. Uscire di vita, mortre, Cic. 

Deminuo, Deminutus, V. Dimii.iuo, Diminutus. 

Deminautio, V. Diminutio, etc. 

Demirandus, a, um ( part. fut. pass. di De:nìror, &ris), 
maraviglioso, ammirando, Gell. 

DemIror, aris, Atus sum, Ari (dep. att.), maravigliarsi, 
essere sorpreso, stupirsi, Cic. $ 2. Ignorare, non sa- 
pere , esser curioso di sapere. Quid mihi'dicent ? de- 
miror, Ter., che cosa sapranno dirmi ? son curiaso 
di saperlo. Demiror ubi nune ambulet, Plaut., ho voglia 
di sapere dove ora si trovi. 

DemIsi (perf. di Demitto, is). 

Demisse (avv.), dbassamente, umilmente, vilmente. Ve 
missius volare , Ovid., volare più basso, più vicino a 
terra. $ 2. (Trasl.) Demisse sentire, Cic., sentire bas 
samente di se stesso. 8 3. Comp. Demissius. Sup. De- 
mississime. 

Demissio, onis (sf.), #1 calare giù, abbassamento, Vitr. 

2. Bassezza , viltà, avvilimento , sonmissivne, u- 
multa. Animi demissio , Cic., abbattimento, bassezza 
d’arimo. . 

Demi»sitius o Demissicius, a, um (agg.), basso, 7un70. 
De nissicia tunica, Plaut., veste lunga sino at piedi. 
Denmissus, a, um (pp. di Demitto, is), calato giù, abbas- 
sato, basso, chino. Demisso capite, Cic., col capo bas 
80, chinato aterra. Demissae ripae, Hirt., basse spoude. 
$ 2. Pendente, lungo. cadente. Demissi capilli, Ovid., 
capelli lunghi. 8 3. Mandato giù , spinto, precipi- 
tato. Denissus orco, Hor., manduto all altro mondo, 
precipitato nell'inferno, ucciso. $ 4. (Metaf.) Morti- 
ficato , avvilito. Nihilo demissiore animo , Liv. , senza 
lasciarsi punto abbattere. Fracto ac demisso animo 
esse, Cic., essere abbattuto ed acvilito. $ 5. Dimesso, 
abbietto , basso, vile. Qui demissi vitam habent in ob- 
scuro, Sall., quei privati cittadini che vivono nell'o- 
scurità. $ 6. Umile, modesto, moderato, mite, dé 
dolci costumi. Demissus homo , Cic., uomo modesto, 
umile, mite. 87. Venuto, disceso, discendente , 0° 
riundo. Demissus Troia, Tac. , originario di Troia. 
$ 8. Magno demissa periclo, Prop., scampata da grave 

pericolo. 8 9. Comp. Demissior. 

Demitigo, as, are (att.), mitigare, placare. Quotidie de- 
mitigari, Cic., ammansarsi di giorno in gi 

Demitto, is, isi, issum, ittére (att.), mandar giù, calure, 
abbassare. Demitto auriculas, Hor., 10 abbasso le o- 
recchie. Demittere agmen in aequum, Liv., far discene 
dere V esercito în pianura. Demittere valtum, Ov'id., 
abbassare il volto. Demittere aliquem per tegulas, Cic., 
calare uno dal tetto. 8 2. Mandar fuori , versare, 
spargere. Demittere coelo imbrem, Virg., far cadere 
la pioggia dal cielo. Demittere lacrymas , Virg., rer- 
sar lagrime , piangere. $ 8. Spiccare , mozzare, ta- 
gliare. Demittere corpus a cervicibus, ad Hor., spiccar 
il capo dal busto. $ 4. Cacciare, ficcare, mettere, far 
passare, introdurre. Demittere quempiam in carcerem, 
Liv., cacciare alcuno în prigione , sncarcerarlo, Le- 

- mittere ferrum in ilia, Tac., cacciar Za spada net fian- 
chi. Altius arbores demittere, Plin., piantar profon- 
damente gli alberi. $ 5. Demittere neci, Virg., am- 
mazzare. & 6. Demittere se, demittere animum, demit- 


PS 
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tere se animo, Cic., perdere il coraggio, perdersi d'n- 
mimo. $ 7. Demittere se ad aliquam rem o demitti in 
aligiam rem, Cic., discendere, abbassarsi a quale: 
cosa. $ 8. Demittere aliquid in pectus , Sall., scolpirsi 
profondamente nell'animo alcuna cosa. 

Demfum, ii (sn.), demio (pietra preziosa), Plin. 

Demiurgns, i (sm. ), demiurgo (magistrato presso i 
Greci ), Liv. 

Demo, is, msi e mpsi, mtum e mptam, mére (att.), to- 
gliere, levar via , tagliare. Clipea et signa militaria 
columnis affixa dempsit , Liv. , tolse gli scudi e le in- 
segne militari che erano affisse alle colonne. Aescu- 
lapii barbam auream demi jussit, Cic., fece tagliare, 
levar via la barba d’oro alla stutua di Esculapio. 
Caput alicui demere, Ter., tagliare la testa ad alcuno. 
Demere barbam, Suet., radere la barba. $ 2. Detrarre, 
sottrarre, diminuire, scemare. Demere de capite, Cic., 
sottrarre dal capitale. $ 3. Levar via, cancellare , 
scacciare. Demere sollicitudinem, cura, Cic., scaccier 
la malinconia , l'affanno. Demere ignominiam, Liv., 
cancellare l’ignominia. 

Demòlio, is, ire (att.), Varr., e meglio 

Demolior, iris, itus sum, irì (dep. att.), disfare, strug- 
gere, rovinare , abbattere, demolire, esterminare. In 
communi pariete demoliendo, Cic., nel demolire un 
muro comunc. $ 2. ( Trasl. ) Demoliri jus, Liv., abro- 
gare le leggi. Demoliri a se culpam, Plaut., discl- 
parsî. Demolientes Bacchanalia, Liv., abolendo è Buc- 
canalî. 

Demolitio, onis (sf.), rovina, abbattimento, demolizio- 
ne, distruzione, Cic. 

Demolitor, dris (sn.), chi demolisce, spiuntatore , di- 
struttore, Vitr. 

DemolTtus, a, um (pp. di Demolior, iris), che ha demo- 
lito, che ha abbattuto, Cic. $ 2. (Passiv.) Distrutto, 
abbattuto, ('od. 

Denionstrabilis, e (agg.), dimostrabile, Apul. 

Demonstrantia, ne (sf. voce dub.), Plin., e 

Demonstratio , inis (sf.), dimostrazione, ostensione, e- 
videnza, espressione, Plin. $ 2. Genere dimostrativo 
d'eloquenza, Cic. $ 3. Ipotiposi (fig. rett.), ad Her. 

Demonstrativus, a, um (agg.), dimostrativo. Genus de- 

— monstrativum, Cic., genere dimostrativo (dell’elo- 
quenza). 

Demonstr3tor, oris (sm.), dimostratore, che dimostra, 
che insegna, che dichiara, Cic. 

Demonstratus, a, um (pp. di Demonstro, as), mostrato, 
dimostrato, provato, additato, Caes. 

Denionstvo, as, avi, tum, fre (att.), dimostrare, mo- 
strare, far vedere. Demonstrare aliquid digito, Cic., 
mostrare una cosa a dito. $ 2. Far gesti, gestire, 
Saet. $ 3. Esporre, insegnare, descrsvere, far cono- 
scere.Rem demonstrare, Cic., esporre, narrare il fatto. 

Demoratio, inis (sf.), dimora, soggiorno. Demoratio ur- 
bana, Cic., soggiorno în città. 

Demoritus, a, um (pp. di Demdror, Aris), che ha dimo- 
ralo, che ha ndugiato s Cic. $ 2. (In sign. passiv. ) 
Trattenuto, ritardato, Gell. 

De mordeo, es, ordi, orsum, dire (att.), mordere, adden- 
tare, morsicare, Plin 

Demorior. èris, mortuus sum, mòri (dep. neut.), morire, 
morire del tutto, Cic. $ 2. (Att.) Amare perduta- 
mente, Plaut. 

Demòror, iris, Atus sum, Ari ( dep. neut.), indugiare, 
tardare.Nihil demoratus, Tac., senza punto indugiare. 
$ 2. (Att.) Fermare, ritardare. Ne diutius vos dero- 
rer, Cic., per non trattenervi più a lungo. 83. Asprt- 
tare. Mortalia demoror arma, Virg., sono esposti ui 
colpi di ferro mortale. 
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Demorsico, as, are (att.), morsicare, mordere, Apui. 

Demorsus, a, um (pp. di Demordeo, es), morsicato, mor- 
so, aldentato, Pers. 

Demortuus, a, um ( pp. di Demorior , éris), morto, «e- 
funto, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Potationes plurimae demor- 
tuae, Plaut., moltissime bibite sono andate in disuso. 

Demos, i (sm. voce gr.), popolo, Plin. 

Demitus, a, um (pp. di Demoveo , es ), smosso dal suo 
luogo, rimosso. Hostes gradu demoti,Liv., i nemici fu- 
rono fatti rinculare. 

Demòvéo, es, movi, mitum, vare (att.), muovere di 20- 
go, smuovere, levar via, tirar giù. Effigies privatis et 
publicis locis demovere, Tac., togliere le immagini dai 
luoghi privati e pubblici. Demoveri loco, o de loco, 
Cic., esser mosso di luogo. $ 2. (Trasl.) Demovere ali- 
quem de sententia, Cic., far cangiar sentimento ad 
alcuno. $ 3. £'imuovere, allontanare, levare , pri- 
vare. Demovere aliquem praefectura , Cic. , rimuovere 
alcuno dalla carica di prefetto. Demovere alique n 
cura rerum, Tac., levare ad alcuno Pamministrazione 
degli affari. A se odium demovere, Cic., allontanare 
da sè l’odiosità. $ 4. Rilegare, relegare. Demoti sunt 
in insulas, Tac., furono relegati nelle isole. 

Dempsi o Demi (perf. di Demo, is). 

Demtio o Demptio, anis (sf.),toglimento, diminuzione, 
detrazwone, sottrazione, Varr. 

Demtus o Demptus, a, um (pp. di Demo , is), tolto via, 
levato, tagliato. Dempta aeternitate, nihilo beatior lu- 
piter quam Epicurus, Cic., supposto che non siavi l’e- 
ternità, Giove non è per nulla più beato di Epicuro. 
Demto fine, Ovid., senza fine, per sempre. 

Demugitus, a, um (pp. del disus. Demuglo , is), riso» 
nante di muggiti, Ovid. 

Demulceo, es, sì, sum e ctum, care (att.), toccare dolce- 
mente, lisciare. Demulcere dorsum equis, Liv., stro- 
finar la schiena aî cavalli. $ 2. ( Metaf. ) Accarez- 
zare, lusingare, allettare, Gell. 

Demulctus e Demulsus, a, um (pp. di Demulceo, es), Zt- 
sciato, accarezzato, allettato, lusingato, Gell. 

Demum (avv.), finalmente, al fine, in fine. Nune demum 
rescribo , Cic. , ora finalmente rispondo alla tua let- 
tera. $ 2. Solamente, soltanto. Hibernis demum men- 
sibus, Suet., soltanto nes mesi d'inverno. $ 3. Certa- 
mente, appunto. Ea demum firma amicitia est, Sali., 
quella appunto è l'amicizia stabile. 

Demurmiro, as, avi, Atum, are (att.), dire mormorando, 
borbottare, mormorare, Ovid. 

Demussitus, a, um (pp. del disus. Demusso , as), dissi- 
mulato, tollerato con pazienza, Amm. 

Demutatio, gnis (sf.), mutazione, cangiamento. Demu- 
tatio morum, Cic., depravazione de’ costumi. 

DemutlIlo, as, Avi, atum, are (att.), troncare, Col. 

Dentto, as, fvi, Atum, are (att.), mutare, cangiare. De- 
mutant mores ingenium , Plaut., 7 mal costume gua- 
sta l'indole. è2.(Neut.) Essere diverso, differire, Apul. 

Denarismus, i (sm.), salario, pensione di denari, Cod. 

rius, a, um (agg.), decennario, di dieci. Denariae 
fistulae, Plin., tubi di dieci pollici di circonferenza. 
Denarius nummaus, Liv., denaro, moneta. 

Denarius, ii (sm.) e Denarius nammus, Liv., denaro, 
moneta che valeva dieci assi romani, e moneta qua- 
lunque. Ad denarium solvere, Cic., pagar sino all'ul- 
timo quattrino. An emat denario, quod sit mille dena- 
rium (per denariorum) ? Cic., dovrà comprare per un 
denaro ciò che ne val mille ? 

Denarro, as, ivi, itum, are (att.), narrare per ordine, 
raccontare, Ter. 

Denascor, éris, nitus sum, nasci ( dep. neut. ), morire, 
cessar di vivere, Varr. 


DENASO 


Denîse, as, àvi, atum, Are (att.), tagliar #7 naso, Plaut. 

Denito, as, are (neut.), nuotare all’ingiù, sequendo la 
corrente, Hor. 

DendrachAtes, ae (sm.), dendragate (gemma), Plin. 

DendrItis, itidis (sf.), dentritide (gemma), Plin. 

DendroIdes, ae (sm.), dendroide, titimaglio, Plin. 

Denegita8, a, um ( pp. di Denégo, as), negato , dene- 
gato, Caes. 

Denégo, as, avi, Atum, are (att.), neyare, denegare, dir 
di no, ricusare, non voler concedere, Caes. 

Deni, ae, a (agg. num. pl.), a dieci a dieci, Caes. 8 2. 
Dieci. Bis denae naves, Virg., venti navi. $ 8. Il ge- 
ntt. è denum opp. denorum. 

Denicales o Denecales feriae, Cic., ferie, nelle quali $ 
parents d’un morto si purgavauno ; cerimomie reli- 
giose per purificare la casa di un morto. 

Denigritus, a, um (pp. di Denìgro, as), annertto, tinto 
di nero, Varr. 

Denigro, as, avi, Atum, are (att.), annerire, tingere di 
nero. Denigrare lanam, Plin., tingere in nero la lana. 
$ 2. (Trasì.) Macchiare la riputazione altrui, Firm. 

Denique (avv.), finalmente, in fine, alla fine, in som- 
ma. Denique, quid reliqui habemus? Sall., infine, che 
altro ci resta? $ 2. In somma, tn poche parole. 
Nemo bonus, nemo denique civis est, qui etc., Cic., non 
havvi uom dabbene, in una parola non havvi citta- 
dino, che ecc. $ 3. Almeno. Nummi aut denique fama, 
Hor., la borsa od almeno la riputazione. $ 4. Al più 
al più, Cic. $ 5. Anzi. In homines alienissimos, deni- 
que inimicissimos, Cic., verso uomini alienissimi, 
anzi verso 1 loro più accaniti nemici. 

Denominatio, onis (sf.), denominazione, metommia 
(fig. rett.), ad Her. 

DenominatIvus, a, um (agg.), che è formato o deriva 
da nome sostantivo, come studiosus da studium, Prisc. 

Denominàtus, a, um (pp. di Denomino, as), nominato , 
chiamato, denominato, che ha nome, Hor. 

Denomino, as, avi, atum, are (att.), nominare, denomi- 
nare, dare sl nome, Quint. 

Denormo, as, avi, itum, are ( att. ) , disformare, disu- 
guagliare, rendere irregolare, Hor. 

Denotatio, dnis (sf.), dimostrazione, indicazione, Tert. 
$ 2. Zaccia, biasimo, censura, Quint. 

Denotitus, a, um (pp. di Denòto, as), notato, segnato , 
significato, Cic. 

Denito, as, avi, atum, are (att.), dinotare, segnare , si- 
gnificare. Cives romanos necandos denotavit, Cic., se- 
gnò la strage dei cittadini romani, notò î cittadini 
romani che doveano essere trucidati. $ 2. Infamare, 
tacciare, notar d’infamia, Suet. 

Dens, dentis (sm.), dente. Dentis evulsio, Cic., #1 cavare 
un dente. Dentes genuini o intimi, Cic., 1 denti molari 
o mascellari. Dentes exserti, Plin., denti che sporgono, 
che escono dalla bocca. Superiores dentes, Caes., denti 
di sopra. $ 2. Chiavistello, catenaccio 0 chiave della 
porta, Tibul. $ 8. Qualunque cosa abbia forma od 
ufficio di dente. Dens ancorae, Virg., raffio uncinato 
dell’àncora. $ 4. Dens numida, Ovid., dente di ele- 
fante, avorio. $ 5. Dens Saturni, Virg., Za falce. $ 6. 
( Metaf. ) Inimico , opp. maledico dente carpere, Cic.; 
dente invido mordere, opp. atro dente petere aliquem, 
Hor., lacerare per livore e invidia la fama di qual- 
cheduno. & 7. Albis dentibus aliquem ridere o deridere, 
Plaut., beffare alcuno smascellandost dalle risa. $ 8. 
Dente superbo cibum tangere, Hor., toccare appena 4! 
cibo con disdegnoso dente, rigettarlo sentirne nausea. 

Densabilis, e (agg.), astringente, Cels. 

Densatio, onis (sî.), spessezza, condensamento , il con- 
densare, Plin. 
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DensatIvus, a, um (agg.), astringente, Coel. Aur. 

Dens&tus, a, um (pp. di Denso, as), condensato , denso, 
spesso, Liv. 

Dense (avv.), densamente, foltamente, Ovid. $ 2. Fre- 
quentemente. Apud slios densius, apud alios fortasse 
rarius, Cic., presso gli uni più frequentemente, presso 
gli altri forse più raramente. $ 3. Comp. Densius. 
Sup. Densissime. 

Denseo, es, ere (att.), condensare, unire, spessare. Ag- 
mina densentur campi, Virg., Ze schiere si stringono, 
si serrano nella pianura. 

Densitas, atis (sf.), spessezza, consistenza, densità, 
Plin. $ 2. Frequenza, gran numero, Quint. 

Denso, as, avi, tum, Are (att.), spessire, spessare, con- 
densare, raddoppiare, serrare. Densantur nocte tenc- 
brae, Virg., per la notte si farino più dense le tene- 
bre. Densare ictus, Tac., raddoppiare + colpi. Densare 
catervas , Virg., serrare le file. $ 2. ( Trasl. ) Densare 
orationem, Quint., rendere più stringato lo stile. 

Densus, a, um (agg.), denso, spesso, condensato, folto, 
serrato , pieno, numeroso, frequente, abbondante. 
Densum caesarie caput, Ovid., cupo con folta chioma. 
Imber densissimus, Virg., piogyia fittissima. Densi 
ictus, Virg., colpi frequenti. Densa terra, Col., terra 
compatta. Locus arboribus densus, Cic., luogo folto 
d’alberi. Densi acie milites, Liv., soldati den serrati 
nelle file. $ 2. (Trasl.) Densior Demosthenes Cicerone, 
Quint., Demostene è più stringato, più conciso di 
Cicerone. $ 3. Comp. Densior. Sup. Densissimus. 

Dentale, is (sn.), dentale, parte dell’aratro a cui si at- 
tacca il vomero per arare, Virg. $ 2. Aratro, Pers. 
S 3. I denti del rastrello, Varr. 

Dentàalis, is (sf.), dentale, giusquiamo (erba), Plin. 

Dentarius, a, um (agg.), spettunte as denti, Apul. $ 2. 
Herba dentaria, Apul., giusquiamo. 

Dentarpiga, ae (st). cane, tanaylia con cui si cavano 
s denti, Varr. 

Dentitus, a, um (agg.), dentato, che ha denti. Male 
dentatus, Ovid., che ha brutta dentatura, che ha i 
denti brutti o guasti. Vir dentatus , Plaut., uomo che 
ha lunghi denti. $ 2. Dentata charta , Cic., carta li- 
8ciata con dente di cinghiale o d'altro animale, 

Dentex o Dentix, icis (sm.), dentice (sorta di pesce),Col. 

Denticulitus, a, um (agg.), dentellato, fatto a denti, 
che ha piccoli denti, Lol. 

Denticùlus, i (sm. dim. di Dens) , dentello, denticello, 
picciol dente , Apul. $ 2. Specie di falce con piccoli 
denti, Pall. $ 3. Dentello, ornamento della cornice, 
Vitr. 

Dentidticum, i (sn.), Coel. Aur. V. DentarpAga. 

Dentifrangibiilum, i (sn.), rompidenti, strumento ossia 
pugno che rompe 4 denti, Plaut. 

Dentifrangibùlus, i (sm.), colus che rompe t denti al- 
trui coi pugni, Plaut. 

Dentifricium, ii (sn.), nettadenti, medicamento da net- 
tare 1 denti, Plaut. 

Dentil%gus, i (sm.), colui al quale furono rotti i denti, 
e che ha d’uopo di raccoglierli, Plaut. (altri lesgono 
Dentiléquus, che abbia da mettere fuori i denti invece 
delle parole). 

Dentio, is, ire (att.), mettere € denti, Cels. & 2. Soffrire 
gran fame, per cui i denti abbiano quasi ad allun- 
garsi, Plaut. 

Dentio, onis (sf.), dentizione, lo spuntar dei denti,Plin. 

Dentiscalpium, ii (sn.), stuzzicadenti, Mart. 

Dentitio, onis (sf.), dentizione, il mettere i denti, Plin. 

Dentix, V. Dentex. 

Denttsus, a, um (voce dub.), Ovid. V. Dentical&tus. 

Dentbo, is, psi, ptum, bére (neut.), maritarsi, Tac. 
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Denudatio, snis (sf.), manifestazione, rivelazione, Hier. 

Denud&tus, a, um (pp. di Denido, as), spogliato, nu- 
dato, scoperto, Cic. 

Dentido, as, avi, itum, Are (att.), nudare, spogliare, de- 
nudare , scoprtre, Cic. $ 2. (Trasl.) Scientiam suo or- 
natu denudare, Cic., spogliare la scienza de’ suoi or- 

. namenti. 88. Manifestare, palesare. Consilium suum 
denudare, Liv., far conoscere il suo disegno. 

Denuméro, Denumeratio, V. Dinuméro, etc. 

Denuntiatie o Denunciatio, dnis (sf.), predizione, de- 
nunziazione, denunzia, intimazione, minaccia. De- 
nunciatio calamitatum , Cic., annunzio, minaccia di 
sciagure. Hac denunciatione perterritus, Liv., sparen- 
tato da questa minaccia. Accusatorum denunciatio, 
Suet. , dinuncia degli accusatori, delazione. Belli 0 
armorum denuntiatio, Liv., dichiarazione di guerra. 

Denuneiftus, a, um (pp. di Denuncio, as), denunziato, 
intimato, minacciato , Cic. & 2. Ex denunciato , Sen., 
previo avviso. 

Denuntio e Denuncio, as, Avi, Atum, fire (att.), denun- 
giare, annunziare, far sapere, far noto. Denunciare 
alicuì ut, etc., Caes., far sapere ad alcuno di ecc. Ne- 
cessitatem ultimam denuntiat , Tac. , gli annunzia la 
morte. $ 2. Minacciare. Denunciare servitutem alicui, 
Cic., minacciar servitù ad alcuno. 8 3. Intimare. 
Denunciare bellum, Cic., sntimare la guerra: $ 4. 

. Chiamare in giudizio, citare, far venire. Denunciare 
alicui testimonium, Cic., citare alcuno a far testimu- 
stanza. $ 5. Comandare. Ne dubitent mihi jure suo 
denunciare, Cic., mi comandino pureliberamente. Tibi 
denuncio mihi indices, etc., Curt., ti impongo di farmi 
conoscere, ecc.$ 6. Predire, pronosticare, dare segno, 
offrire indizio. Hiemem asperam denunciare, Plin., 
presagire un inverno rigido. 

Mento (avv.), di nuovo, ancora, un'altra fiata, una se- 
conda volta. Sicilia censa denuo est, Cic., fu fatto un 
nuovo censo della Sicilia. Dicam denuo , Plaut. , lo 
dirò di nuovo, lo ripeterò. 

Denupsi (pert. di Denubo, is). 

Deoceo, as, ivi, Atum, are (att.), erpicare, Plin. 
Deontro , as, Avi, Atum, are (att.), scaricare, Cic. $ 2. 
(Fraz) Deonerare aliquid ex invidia, Cic. , diminuire 
10. 
besprio, is, ùi, ertum, perire (att.), scoprire , aprire, 
8. 


Deopto, as, avi, Atum, are (att.), eleggere, scegliere, Hyg. 

Desro, as, avi, itum, fire, Fest. V. Perdro. 

Deersum (avv.), in giù, di sotto, all'ingiù. Deorsum 
versum 0 deorsum versus, Ter., verso sl basso. Sursum 
et deorsum, Ter., di qua e di là, sue giù, inaltoe 
èn1 basso. 

Deorsus, Apul. Y. Deorsum. 

Deosculitus, a, um (pp. di Deoscùlor, firis), che ha da- 
etato. baciando, Gell. $ 2. (Passiv.) bacsato, Apul. 
Deescilor, Aris, itus sum, ri (dep. att.), baciare, Plaut. 

8 2. (Trasl.) Lodare, esaltare, Gell. 
Dedsum, Lucr. V. Deorsum. 
Depaseiscor, éris , pactus sum, cisci ( dep. att. e nent. ), 
patieggiare, far un accordo, conventre. Ad conditio- 
nes ejus depactus est , Cic., accondiscese ai patti da 
Zeus imposti. Depacisci partem suam cum aliquo , Cic., 
giare con alcuno per la sua parte di guada- 
gno. Depacisci morte copio, Ter., son pronto ad accor- 
dar a costo e si 
Depactus, a, um (pp. di Depaciscor, éris), che ha patteg- 
E: , che si è accordato, Cic. $ 2. (Pp. di Depango, 
18), piantato, ficcato in terra, Plin. $ 8. Fissato, de- 
term tnato, Lucr. 


Depalatio, dnis (sf.), regoli di metallo intorno ad un 
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quadrante solare, opp. secondo altri interpreti, il 
levare il palo, 0 ’l conio, che negli orologi indicava 
la lunghezza de’ giorni, Vitr. $ 2. Il ficcare pali în 
terra per designare $ confini di un campo, Ant. Inscr. 
Depal&tor, oris (sm.), chi stabilisce e consolida, divul- 
. gatore, Tert. I 
Depalmo, as, Avi, tum, Are (att.), schiaffeggiare, Gell. 
Depilo, as, fre (att.) , circondare con pal, Tert. $ 2. 
Depalo; as (Da palam), scoprire, esporre alla vista, 
sid. 


Depango, is, pégi, pactum, pangére (att.), piantare, fic- 
care in terra, Col. 

Depannis, e (agg.), senza panni, Non. 

Deparco o Deperco, is, ère (att.), risparmiare, Solin. 

Deparcus, a, um (agg.), meschino, spilorcio, avaro, Suet. 

Depasco, is, pivi, pastum, ascére (att.), Col., e 

Depascor , éris, pastus sum, pascì (dep. att.) , pascere, 
mangiare, pasturare. Si hoedi herbas depaverint, Uol., 
se t capretti si saran pasciuti delle erbe. $ 2. Con- 
sumare , divorare, distruggere, Cic. $ 3. (Trasl.) Lu- 
xuries quae stylo depascenda est, Cic., sovrabbondanza 
che 81 ha da correggere colfrequente scrivere. Febris 
depascitur artus, Virg., Za febbre consuma le membra. 

Depastio, onis (sf.), pastura, sl pascersi, Pin. 

Depastaus, a, um (pp. di Depasco, is), mangiato, pasco- 
lato, consumato, divorato, Virg. 

Depaupèro, as, avi, itum, are (att.), impoverire, Varr. 

DepAvi (perf. di Depasco, is). 

DepavItus, a, um (pp. del disus. Depivio, is), calcato, 
percosso, battuto, Solin, 

Depeciscor, éris, ectus sum, cisci, Y. Depaciscor. 

Depecto, is, xi, xum, ctére (att.), pettinare, scardassare, 

vid. $ 2. Levar via, recidere, tagliare, Plin. 

Depector, oris (sm.), che accorda, che patteggia , con- 
ciliatore, Apul. 

Depectus, a, um ( pp. di Depeciscor, éris) , che ha pat- 
tuito, Cod. $ 2. (Passiv.) Pattuito, accordato, Cod. 

Depeculasso, is, ère (att.), rubare, Lucil. — 

Depeculitor, oris (sm.), rubatore, spogliatore, Cic. 

Depeculitus, a, um (pp. di Depecùlor, aris), che ha ru- 
bato, Cic. $ 2. (Passiv.) Rubato, spogliato , saccheg- 
giato, Plaut. 

Depeculitus, us (sm.), rubamento, spogliamento, Fest. 

Depecùlor, iris, atus sum, ari (dep. att.), rubare, a 
gliare, saccheggiare. Omnia fana depeculatus est, Cic., 
diede sl sacco a tutti è templi. $ 2. ( Trasl. ) Depecu- 
lari laudem alicui, Cic., defraudare alcuno della do- 
vuta lode. | 

Depégi (perf. di Depango, is). © 

Depello , is, pili, pulsum, pellére (att.), spingere 0 cac- 
ciar giù, gittar giù. Simuwlacra deorum depulsa sunt , 
Cic., st buttarono giù 4 simulacri degli dèi. 8 2. 

. Scacciare, cacciare via, respingere, allontanare. De- 
pellere aliquem de provincia , Nep., rimuovere alcuno 

. dal governo della provincia. Hostes loco depellere, 
Caes., scacciar i nenrici dal loro posto. Depellere ali= 

. quem sententia o de sententia, Cie.. far cangiare opi- 
nione a qualcheduno. $ 3. Rimuovere, allontanare, 
staccare, distaccare. Depellere suspicionem proditionis. 
Cic., dissipare il sospetto di tradimento. iepellere 
agnos a matribus, Varr., sp re gl agnelli. $ 4. 
(Metaf.) Dolorem, molestiam, frigus depellere ab aliquo, 
Cie., leberare alcuno dal dolore, dalla noia, dal 
freddo. 

Dependens, entis ( part. pres. di Dependeo , es), dipen- 
dente, pendente, sospeso, Suet. 

‘ Dependeo, es, dére (neut.), pendere, essere sospeso. De- 
pendent lycni laquearibus a@ireis, Virg., pendono le lu- 
miere dalle dorate volte. $ 2. (Trasl. ) Dependet fides 
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a veniente o adveniente die, Ovid., st differisce la cre- 
denza sino al di vegnente. $ 3. Derivare, dipen- 
dere, Cic. 

Dependo , is, endi, ensum, dére (att.), pagare. Mi abju- 
rare certius est quam dependere, Cic., ho determinato 
di piuttosto negare con giuramento che pagare. Poe- 
nas dependere, Cic., pagare il fio. 8 2. Spendere, Ben. 
& 3. (Trasl.) Caput dependere, Luc., dar la vita. 

Dependilus, a, um (agg.), pendente all'ingiù, Apul. 

Depennitus, a, um (agg.), alato, pennuto, Varr. $ 2. 
(Trasl.) Sublime, Varr. 

Depensus, a, um (pp. di Dependo, is), pagato, speso, Apul. 

Deperditus, a, um (pp. di Deperdo, is), perduto , molto 
afflitto. Inopia deperditus, Phaed., ridotto all'estrema 
miseria. $ 2. (Trasl.) Malvagio, incorreggibile. Nisi 
ille est plane deperditus, Glell., se egli non è affatto di 
perduti costumi. | 

Deperdo, is, didi, ditum, dére (att.), perdere, past: al 
male. Deperdere aliquid de eristimatione, Cic., perdere 
del credito. $ 2. (Trasl.) Rovinare, consumare, Phaed. 

Depéréo, is, li, itum, ire (neut.), pre affatto , per- 

gi, consumarsi. Pars exercitus deperiit, Caes., parte 
dell'esercito per. Deperire usu, Col., consumarsi col- 
Puso. $ 2. Amare perdutamente. Deperire aliquem o 
amore alicujus o aliquem amore, Liv., amare ar. 
mente alcuno. 

Depesta, rum (sn. plur.), sorta di vasi da vino usati 

ai Sabini nei sacrifizi, Varr. 

Depetigo, inis (sf.), lebbra, scabbia, Cic. 

Depexus, a, um (pp. di Depecto, is), pettinato, Ovid. $ 2. 
(Trasl.) Lacerato, battuto, percosso. Adeo deperum 
dabo, ut, etc., Ter., lo concierò per le feste in modo, 
che, ecc. 

Depictus, a, um (pp. di Depingo, is), dipinto, Quint. 

Depilatus, a, um (pp. di Depilo, as), spogliato, rubato, 

on. $ 2. (Att.) Che ha spogliato 0 rubato, Prisc. $ 3. 
( Pp. di Depilo, as), pelato, spennato, scortecciato, 
sbucciato, Apic. 

Depilis, le (age.), senza peli, pelato, imberbe, Non. 

Depilo, as, Avi, itum, Are (att.), pelare, spogliare, 
spennare, scortecciare, Tert. 

Depllo, as, ivi, Atum, are (att.) e Depflor, iris, Atus 

. sum, firi (dep. att.), rubare, spogliare, Non. 

Depingo, is, inxi, ictum, inggre (att.), dipingere. Depin- 

. gere tabellas, Prop., dipingere quadri. Pugnam depin- 

‘gere, Nep., dipingere, rappresentare coi colori una 
battaglia. $ 2. (Metaf.) Descrivere, narrare, pensare, 
fingere. Alicujus vitam depingere, Cic., descrivere la 
vita di alcuno, farne il ritratto. Aliquid cogitatione 
depingere, Cic., immaginarsi una cosa. $ 8. Depinxti, 
Plaut.: invece di depinxisti. 

Depinnatus, VY. Depennatus. 

Deplango, is, nxi, nctum, gére (att.), gore assai, 

Caisare piangere per , Ovid. 

Deplîno,as, are (att.), spianare, Lact. $ 2. Spiegare, Non. 

Deplanto,as, Avi, itum, ire (att.), svellere, spiantare, Col. 

Depléo, es, avi, stum, &re (att.), votare, cavare, trava- 
sare. Deplere olenm, Cat., travasar l'olio. 

Deplexus, a, um (pp. dell'antico Deplector invece di Am- 
plector), che ha abbracciato, che stringe forte, Lucr. 
$ 2. (Da plecto), scatenato, slegato, Lucr. 

Deplorabundus, a, um (agg. verb.), piangente, Plaut. 

Deplerandus, a, um (part. fut. pass. di Deplòro, as), de- 
plorando, deplorabile, degno di pianto, Cic. 

Deploratio, onis (sf.), pianto, sl piangere, querela, la- 
mento, Sen. 

DeplorAtus, a, um ( pp. di Deploro, a8), pianto, com- 
pianto, deplorato, lamEntato. Deploratus a medicis , 
Plin., disperato, spacciato dai medici. 
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Depliro, as, ivi, Atum, fire (att.), Jamentarsi,. ‘lan- 
gere, deplorare. Vitam deplorare, Cic., deplorare le 
miserie della vita. De suis miseriis deplorare, Cic., la- 
mentarsi delle proprie sciagure. Non deplorandus est 
dies, ete., Quint., non bisogna considerare come per- 
duto quel giorno, ecc. 

Depliit, abat, dit, re (impers.), piovere , Col. $ 2. (Col- 
l'acc.) Depluere lacrimas, Prop., versar lagrime, pian- 


gere. 

Depltimis, e (agg.), senza piume, spennacchiato, spen- 
nato, Plin. 

Depolio, is, ivi, itum, Tre (att.), pulire , Zustrare , Plin. 
$ 2. Virgis tergum depolire, Plaut., lisciar le spalle a 
colpi di verghe. 

Depe itio, onis (sf.), finimento , perfezione, coltura, 

arr. 

Depolîtus, a, um (pp. di Depdlio, is), pulito, finito, Plin. 

Depompo, as, are (att.), spogliare degli ornamenti, Hier. 

Dependéro, Petr. V. Pondero. 

Deponentia verba, Prisc., verbi deponenti (term. 
gramm.). 

Dep9no, is, sui, situm, nére (att.), metter giù, deporre, 
abbassare , mettere da parte. Deponere onera jumen- 
tis, Caes., scaricare le bestie da soma. Deponere suum 
errorem , Cic., deporre $l suo errore, disingannars. 
$ 2: Lasciare, perdere. Snas omnes ineptias deponere, 
Cie., lasciare tutte le sue sciocchezze. Deponere un- 
gues, Hor., tagliare le unghie. $ 3. Omettere, trala- 
sciare. Deponere studium , Cic., abbandonare lo stu- 
dio. $ 4. Rinunziare, dismettere. Deponere imperium, 
Cic.,rinunziare al comando. Rem susceptam deponere, 
Cic., abbandonar ? impresa. $ 5. Rimettere , conse- 
gnare. Rationes apud magistratum deponere , Cic., ri- 
mettere è conti al magistrato. $ 6. Scommettere. Ego 

‘ hanc vitulam depono , Virg., to scommetto questa gio- 
venca. $ 7. Piantare, ficcare sn terra , sotterrare. 
Caepas non deponi Graeci jussere , Plin. , 4 Greci ro- 
gliono che non sì piantino le cipolle. Aurum depo- 
nere terra, Hor., nascondere loro sotterra. $ 8. Core- 
care, porre a giacere. Corpora sub ramis arboris de- 
ponunt, Virg., adagiano le membra, si mettono a 
giacere sotto * rami di un albero. $ 9. Mettere in 
sicuro , mettere a parte , depositare , affidare. Depo- 

. mere quidpiam apud aliquem, in alicujus fide o fidem , 
Cic., depositare presso alcuno, mettere tra le mans ds 

. qualcheduno alcuna cosa. $ 10. Deposivi , Deposisse, 
Plaut., Catul., envece di deposui, deposuisse. 

Depontini, crum (sm. plur.), vecchi decrepiti che non 
avevano più ‘il diritto di passare il ponte per dare 
sl voto, Fest. 

Deponto, as, are (att.), allontanar dl ponte, ossia pri- 
vare del diritto di dare il voto, Non. 

Depoposci (perf. di Deposco, is). 

Depopulatio, onis (sf.), sacco, distruzione, saccheg 
mento, guastamento, rapina, rubamento. Inferre de- 

opulationem agris, Cic., dare sl guasto, saccheggiare 
e campagne. 

Depepul&tor , oris (sm.), guastatore , saccheggiatore , 
predatore, devastatore, lic. 

Depopul&tus, a, um (pp. di Depopiilor, ris), che ha sac- 
cheggiato , che ha devastato, Liv. $ 2. (Passiv.) Sac- 
cheggiato, Liv. ’ 

Depepulo, as, avi, atum, #re (att.), Liv., e 

Depopiior, Aris, itus sum, firi (dep. att.), saccheggiare, 

edare, dar sl guasto, metter a sacco, fare scorrerie. 
Depopulari agros, Cic., saccheggiar le campagne. 
Omne mortalium genus vis pestilentiae depopulabatur , 
Tac., la peste facea grande strage fra tutte le classi 
della popolazione. 


1 


Depravo, 


DEPORTATIO 


dere, dimandare con istanza , esigere. Deposcere alì- 
quem ad morteta 0 morti, Caes., chiedere la morte di 
+ alcuno. Audacia in periculis deposcendis, Tac., coll'ar- 


dimento nel cercare î pericoli. 
chi ha in deposito 


Depositarius, ii (sm.), depositario, 
‘“ echi ha fatto il deposito, Ulp. 
Depositio, dnis (sf.), deposizione , il depositare 4 depo- 
9. Demolizione, atterramento, Cod. $ 3. 
privazione d’uf- 


- sito, Ulp. $ 
Attestazione, Cod. $ 4. Deposizione, 
Ant. Inscr. $ 6. 


ficio, Cod. $ ©. Tomba , sepoltura , 
Clausola d’un periodo, Quint. 
Depositor, oris (sm.), chi depone, chi rovescia, Quint. 
. #92, Chi mette in deposito, Ulp. 
Depositum, i (sn.), pier la cosa depositata. Neque 
semper deposita reddenda, Cic., nè sempre si debbono 
restituire le cose depositate. & 2. (Trasì.) Esse in de- 
posito, Quint., essere preso in nota. 
chi TA a, um (pp. dì Depono, is), deposto, atterrato, 
ic. Disperato , abbandonato das medici, Virg. 
ì me qui fieat, ullus 
erit, la mia morte. $ 4. 
Depositato. Pecuniam depositam recuperare , Cic., rt- 
cuperare il denaro 
Depostùlo, as, Avi, atum, 
dere con istanza, Hirt. 
Deposai (peri. di Depòno, is). 
Depraedatio, onis (sf.), saccheggiamento, preda, gua- 
sto, devastazione, Lact. 
Depraedor, irìs, atus sum, ari (dep. att.), saccheggiare, 
predare, guastare, rubare, mettere @ sacco. Agros 
. depraedari, Justin., devastar le campagne. 
Depraelior e Deproelior, iris, Atus su, ari (dep. neut..), 
combattere, Hor. 
Depraesentiùrum 
sente, presentemente, a 


itato. 
are (att.), dimandare, chie- 


(modo avv. da non imitarsi), al pre- 


o, Petr. 

(agg.), affamato, sen 
pranzo, Fest. 
as), disvia- 


Depravaite (avv.), falsamente, 
Depravate judicare, Cic., giudicare 
Depravatio, inìs (sf.), corruzione, falsificazione, gua- 
stamento, torcimento, stroppiamento. Oris depravatio, 
Cic., contorswune, storcimento della bocca. 1) 2. (Trasl.) 


Depravazwune, corruzione. Depravatio anumni, ic., 


cuore. 

Depravstus, a, um (pp. di Deprivo, as), corrotto, gua- 
sto, falsificato, storto, vizioso. Depravata crura, Varr., 
gambe storte. 8 2. (Trasl.) Puer indulgentia nostra de- 
pravatus, Cic., fanciullo guasto per Peccessiva nostra 
andulgenza. 

as, fvi, atum, are (att.), 

depravare , adulterare 


corrompere, quasta- 


re, VIzIare ; , falsificare. Ea 
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quae corrigere vult mihi depravare videtur , Cic. , ms 


Deportatio, inis (sf.), «. portare, condotta , trasporto , 
ut 82. Bando, esilio, rilegazione, Ulp. pare che guasti le cose ch'ei vuole correggere. Depra- 
Deport5tus, a, um (pp. di Deporto, as), condotto, por- vare plebem, Liv. corrompere la plebe. x 
tato, Cic. $ 2. Bandito, esiliato, rilegato, Cod. Deprecabllis, e (agg.): arrendevole , che st lascia pie Ti 
Deporto, 29, ivi, tum, are (att.), portarin giù. Flumina gare dalle pi Hier. i 
pportant serpentes, Plin., i fiumi traggono seco iser- | Deprecabundus, a, um (agg. verb.), supplicante , SUP” 
) i.$2. ‘Trasportare , poriar da un luogo all’al- plichevole, Tac. 
tro. Deportari lectica, Suet., essere tr o in let- | Deprecanea fulmina , Sen., fulmini che fanno paura, |» 
tiga. $$ 3. Menare, condurre, ricondurre a Casa. Vi senza NUuoCceTe. 
— ctorem exercitum deportavit, Cic., ricondusse a casa Deprécans, antis ( part. pres. di Deprécor, &ris), depr& i 
Pesercito vincitore. $ 4. Riportare, (ni pro- cativo, che prega, supplicante, Suet. | : 
cacciarsi, acquistarst. Deportare laudem, ic., repor- Deprecatio, 0n1s (sf.), preghiera, supplica , preghera . 
tare lode. $ 5. Esihare + rilegare. In insulam depor- er allontanare un male. Deprecatio incendiorum, 
tatur, Tac., è confinato in un'isola. Ut Italia deporta- Plin., preme per allontanare gli incendi. Non 
| rentar, Tac, chesm perpetuo fossero esigliati d'Italia. enim ille deprecatione rediit, sed ete., Cic., poichè non 
eposco, is, poposcì, poscére (att.), domandare, preten- ottenne egli îl suo ritorno colle pregmere , 104 eco. 
: 8 2. Imprecazione, scongiurazione, Cic. 


Deprec4tor, doris (sm.), intercessore, mediatore. Prae- 
bere se deprecatorem, Cio., offerirsi mediatore. Bo de 
precatore, Caes., colla mediazione di lu. 
Deprecatrix, cis (sf.), interceditrice, mediatrice, Terk. 
a, um ( pp. di Deprécor, &ris ), che ha pre- 
2. (Passiv.) Pregato, dimandato, Apul. 
Sris, itus sum, &ri (dep.att.), supplicare, pre- 
gare, chiedere caldamente. Deprecari numina, Fetr., 
dèi. Sibi vitam deprecari, Hirt., diman- 
la vita. Deprecari aliquid ab aliquo 0 
depecari aliquero de aliqua re, Cic, supplicare , pre- 
) le 8 2. Divertire pregando A 
pregare per allontanare un male, ricusare pregando. 
Cic., divertire pregando 
la sventura da sè, pregare che sia da sè rimossa la 
sventura. $ 3. Intercedere, dimandare grazia, sp° 
plicare per altrui. Deprecari mortem et sanguinem &r 
licujus civis, Cic., dimandare grazia, intercedere per 
la vita di un cittadino. $ 4. Scusare pregando. Le 
gati postquam errasse regem deprecati sunt, Sall., dap- 
ichè i legati supplichevoli ebbero scusato él fallo 
del loro re. $ 5. Imprecare, augurar male. Quasi non 
totidem mala deprecer illi, Catul., come se 10 non Ve 
augurassi altrettanto di male. È 6. (Assol.) Diman- 
dar perdono. Quintum fratrem audio profectum in À- 
siam, ut deprecetur, Cic., sento che il fratello Quinto 
è andato in Asia per dimandar perdono. 
Deprehendo e De endo, is, di, sum, dére (att.), preme 
— dere, coghere. Naves onerarias deprebendere, Vae8., 
impossessarsi delle navi da tr . Si quem vale- 
tudo deprehenderit , Quint., se alcuno è preso da ma- 
lattia. 8 2. Trovare, cogliere sul fatto, sorprendere. 
Deprehendere aliquem in manifesto scelere, Cic., 80r- 
prendere alcuno in manifesto, in flagrante delitto. 
8 8. Trovare, scoprire, scorgere, CONOSCETE, COMpren- 
dere. Alicujus facinora deprehendere , Cic. , 8COF ere, 
comprendere le ribalderie di alcuno. $ 4. Depre endi 
in nominibus scribendis , Quint., essere imbar 
nello scrivere i nomt. 
Deprehensa, 20 (sf. ), gastigo militare contro chi era 
colto sul fatto, Fest. 
Deprehensio, onis (sf.), presa, sorpresa, il cogliere sul 
tto, Dig. $ 2. li 


. Deprecari 


Scoperta, Cic. 

Deprehensus, a, um (pp. di Deprehendo, js), preso, 80f- 
preso, trovato sul fatto, scoperto, conosciuto, Cic. $ 2. 
Imbarazzato, Cic. . 

Depresse (avv.), bassamente, profondamente, Col. $ 2. 

— Comp. Depressius. 

Depressi (perf. di Deprimo, is). 

Depressio, dnis (sf.), abbassamento, depressione, schac- 
ciamento, Vitr. 


Depressus, a, um (pp. di Deprimo, is), depresso, basso, 


DEPRETIO 


abbassato, umiliato, affondato , oppresso , incavato. 
Vox depressissima, ad Her., voce bassissima. Depressa 
navis, Cic., nave affondata. $ 2. (Metaf.) Animus de- 
pressus, Cic., animo abbattuto, avvilito. Depressa ve- 
ritas, Cic., trascurata la verità,tenuta inniun conto. 
$ 3. Comp. Depressior. Sup. Depressissimus. 

Depretio, as, avi, Atum, fire Tatt.)! abbassare, ribassare 
sl prezzo, scemar sl valore, sprezzare, Tert. 

Depriîmo, is, pressi, pressum, primère (att.), abbassare, 
deprimere, abbattere, premere, avvilire, affondare, 
opprimere , umiliare. Leprimere navem, Caes., affon- 
dare una nave. Deprimere vitem, Col., propagginare 
una vite. Deprimere fossam navigabilem, Tac., scavare 
un canale navigabile. Deprimere hostem , Liv., umi- 
diare il nemico, opprimerlo. Deprimere fortunam ali- 
cujus, Cic., abbassare, avrilire la fortuna d’alcuno. 

Depròcul (avv. voce dub.), di lontano, Plaut. 

Deproelior, V. Depraelior. 

Depromo, is, omsi, omtum, omtre (att.), mettere fuori, 
tirar fuori, dar fuori, tirar fuori, cavar fuors. De- 
promere pecuniam ex aerario, Cic., cavar fuori il da- 
naro dal tesoro pubblico. De libris depromi potest, 
Cic., può ricavarsi das libri. 

Depromtns o Depromptus, a, um (pp. di Depròmo, is), 
cavato fuori, tirato fuori, dato fuori, Cic. 

Deproptro , as, Avi, tum, Aire (neut. e att.), affrettarsi 
a fare, accelerare, sollecitare, apprestare pronta- 
mente, Hor. . 

Depsiticius o Depsititius o Depsticius, 8, um ( agg. 
voci dub.), gramolato, pestato, Cat. 

Depso, is, sui, pstum, psère (att.), gramolare , rimenar 
la pasta per far tl pane, Varr. $ 2. Ammollire, Cat. 

Depstus, a, um (pp. di Depso, is), gramolato, Varr. $ 2. 
Ammollito, macerato. Coria depsta, Cat., cuoi pre- 
parati. 

Deptibes o Depubis, e ( agg. ). che non è arrivato alla 
pubertà. Depubes porcus, Fest., porcelletto di latte. 

Depudesco, is, ui, scére (neut.), vergognarsi, Apul. 

Depùdet, sbat, uduit, ére (impers.), vergognarsi assai , 
Vell. $ 2. Non vergognarsi, perdere il rossore, Sen. 

Depudico , as, ivi, Atum, Are (att.), tor l'onore, disono- 
rare, Laber. 

Depugnatio, dnis (sf.), combattimento, pugilato, Tert. 
Depugnitus, a. um ( pp. di Depugno , as), combattuto. 
Depugnato proelio, Plaut., finito «7 combattimento. 
Depugno , as, Avi, atum, fire (neut. e att.), combattere. 

opiae ad depugnandum paratae, Liv., esercito pronto 
a combattere. $ 2. (Metaf.) Voluptas depugnat cum ho- 
nestate , Cic. , 4 piacere contrasta coll’onestà. Depu- 
gnare cum fame, Plant., contrastare colla fame. 

Depùli (perf. di Depello, is). 

Depulsio, dnis (sf.), scacciamento, allontanamento, Cic. 
È 2. Confutazione, Cie. 

Depulso, as, avi, atum, fire (att.), scacciare, Plaut. 

Depulsor, dris (sm.), scacciatore, che allontana, Cic. 

Bepulsum, i (sn.), scacciamento, cerimonia religiosa 
per allontanare un male, Val. Max. 

Depulsus e antic. Depultus, a, um (pp. di Depello, is), 
8cacciato , rimosso , spinto via , Cic. $ 2. Depulsus a 
lacte, Virg., slattato. 

Depungo, is, gére (att.), segnare con punti , indicare, 

rs. 


e 
Depurgitus, a, um (pp. di Depurgo, as), purgato, net- 
tato, Col. 
Depurgo, as, ivi, itum, fre (att.), purgare, nettare, la- 
vare, Cat. $ 2. (Trasl.) Scusure, attenuare, giustifi- 
care, Liv. 
Deput5tus, a, um (pp. di Depiito, as), troncato, tagliato, 
Col. $ 2. Deputato, eletto, Ant. Inser. 
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Depito, as, Avi, tum, Are (att.), tagliare via, potare, 
troncare. Vineam primum deputato, Col., per prima 
cosa pota la vigna. $ 2. Pensare, stimare, credere, 
riputare. Deputare se dignum quovis malo, Cic., ripu- 
tarsi merttevole di qualunque male, di qualsivoglia 
punizione. $ 3. Deputare secum rationes, Ter., far é 
conti da sè. $ 4. Assegnare, destinare, Pall. 


 Depùvio, is, vi, uvére (att.), battere, percuotere, Fest 


Depygis e Depligis, e (agg.), sgroppato, sciancato,Hor. 

Deque, V. Susque. 

Dequestus, a, um ( pp. del disus. Dequéror, &ris ), che ei 
lamenta, che si è lamentato, Val. FI. 

Derido, is, si, sum, dere (att.), lerare radendo, radere, 
raschiare, rader via, cancellare, Gell. 

Der&sus, a, um ( pp. di Deràdo , is), raso, tolto, levato 
via, Plin. 

Dercta, ae (sf.), dercea, solano (pianta), Apul. 

Derectarius, iì (sm.), V. Directarius. 

Derelictio, onis (sf.), Cic. è abbandonamento, abbane 

Derelictus, us (sm.), Gell. $ dono. 

Derelictus, a, um (pp. di Derelinquo, is), abbandonato, 
lasciato, derelitto. Pro derelicto habere, Cic., abban- 
donare. 

Derelinquo, is, liqui, lictum, linquére ( att. ). abbando- 

. nare, lasciar affatto, lasciare. Derelinquere causam, 
Cic., abbandonar la causa. 

Derepente (avv.), di subito, all'improvviso, Tac. 

Derepentino (avv.), subito, all'improvviso, Apul. 

Der&gpo, is, psi, ptum, père (neut. e att.), rampicar al- 
l'ingiù , scendere rampicando, scendere, Phaed. $ 2. 
(Coll’acc.) Arborem derepunt , Plin., ecendono dall'al- 
bero. 

Dereptus, a, um (pp. di Deripio, is), levato via, rapito, 
staccato, strappato, Ovid. 

Dertdéo, es, si, sum, dere (att.), deffare, schernire, met- 
tere in novelle, dileggiare, deridere, Cic. $ 2. (Assol.) 
Deridebitis, Plaut., vor vi farete beffe di me. 

Deridicùlum, i (sn.), scherno, beffa , derisione , burla. 
Per deridiculum, Tac., per burla. Esse deridiculo, Tac., 
far ridere di sè. Corporis deridiculum , Tac., ridicole 
deformità del corpo. 

Deridicùlus, a, um (agg.), molto ridicolo, degno di 
beffe, degno di scherno. Deridiculus est, Plaut., è 0g- 
getto di riso, serve di zimbello. 

Derìgto, es, V. Dirigeo. 

Deriyo, is, Lucr., V. Dirigo. 

Deripio, is, ipui, eptum, ipére (att.), rapire, levar via, 
snvolare, pigliare prestamente, tirar giù, staccare, 
Plaut. $ 2. (Trasl.) Diminuire, scemare. Deripere ali- 

- quid de auctoritate, Cic., scemare l'autorità. 

Dertsi (perf. di Deridéo, es). 

DerIsor, dris (sm.), schernitore, derisore, beffeggiatore, 
Plin. $ 2. Buffone, mimo, commediante, Mart. $ 8. 
Adulatore, Hor. 

DerTsus, a, um ( pp. di Derideo , es), burlato, beffato, 
schernito, deriso. Cic. 

Dertsus, us (sm.), derisione, scherno, beffa. Derisui esse, 
Tac., essere oggetto di riso 0 di scherno. 

Derivatio, onis (sf.). derivazione, il condur l'acqua in 
diversi luoghi. Fluminum derivationes , Cic., 1/ com 
dur l’acqua dei fiumi in diversi luoghi. $ 2. Deri- 
vazione, origine, Prisc. $ 8. Analogia, affinità dell. 
parole, Quint. 

DerivatTvus, a, um (agg.), derivativo, che deriva, Prisc 

DerivAtus, a, um (pp. di Derîvo , as), derivato, orig 
nato, fatto venire, condotto, Caes. 

Derivo, as, Avi, itum, ire (att.), volgere alirove il corso 
di un rivo 0 di parte di esso, derivare, far venire. 
Derivare aquam de fluvio, l'laut., far venire l'acqua 


= = Derunelno, as avi, btum, Gre (att.), tagliare, far in 
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ct daunfiume. 8 92. ( Trasl. ) Volgere, rivolgere. Deri- tersi. Placet mihi: descendo, Cic., mi piace : accondîe 

23. varealiquidin domum suam, Cic., rivolgere una c08G scendo, io mi rimetto, mi acquieto. Descendere ad ali- 

DEL quam conditionem, Cic., piegarsi @ qualche ) 
zione. & 9. Appigharsi , abbracciare. Paratus ad 
omnia descendo, Uaes., 50% pronto ad abbracciare ogsò 
partito. Videte quo descendam, judices, Cic. , vedete & 
che mi riduca, fin dove i0 scenda, 0 giudaci. 8 10. 
Ricorrere, rifuggire. Ad extremum auzilium descen=. 

. derunt, Caes., recorsero all'ultimo partito. $11. Allon- 

tanarsi, farsi lontano, essere inferiore , essere dis- 
simile, Quint. $ 12. Avvicinarsi, essere simile, Plin 
$ 13. Trarre l'origine, discendere. Arabia è regione 
Ciliciae descendit, D’lin., V Arabia principia dal paese 
della Cilicia. $ 14. Passare, far passaggio. Descene 
dere a genere in speciem, Quint., far passaggio dal ge- 
nere alla specie. 

Descensio, anis (sf.), Liv. e . 

Descensus , US (sm.), Virg.» discesa , scesa, discendi- 
mento. Descensionem facere , Liv., discendere calare 
a terra, sbarcare. Facilis descensus Averni, Virg.» 
facile la discesa all Averno. È, 


Descindo, Descissus, V. Discindo, Discissus, etc. 


Descisco, scis, scivi 0 scfi, scitum, sciscére (neut.) , 8C0-. 
starsi , partirst. Desciscere a consuetudine , Cic. , 8CO- 
starsi dall’ uso. Desciscere & veritate , Cic. , scostarst 
dal vero. Desciscere ad saevitiam , Suet., divenir cru- 
dele. Desciscero ab instituto, Cic., mancare al dovere 
della sua professione. 8 2. Ribellarsi, rivoltarst. 
Desciscere ad Romanos , Liv., passare dalla parte dei 
Romani. Postquam Hispanias descivisse cognovit, Suet.s 
da poi che intese essersi ribellata la Spagna. $ 3. 
Tralignare , degeneraTe mutarsi. Vitis quae gracili 
arvo non desciscit Col., vite che non degenera in un 
terreno magro. Ab excitata fortuna ad inclinatam © 
prope jacentem desciscere, Cic., da una fortuna ele- 
vata passare ad un! altra che piega al basso ed è 
quasi abbattuta. $ 4. Desciscere a 90 ipso ; Cic., cane - 

| giare mamiera di operare, mutarsi da se stesso, smen- 
tirsi. Neque poenitet, quod a me ipso non desciverim, 
Cic., nè mi pento di non essermi mutato mai da me 


i e 

pi Idi colva sopra qualcheduno. $ 4. Viam derivare, Ant. 
sai. Insert, diramare una strada dalla via principale. 
ani 65 Derwvare ww vocabolo da un altro, Quint. 

4 Derogatio , 0ni8 (sÎ.), derogazione ; annullamento, 


. ad Her. 
Derogatorins ,a, um (agg.), derogatorio , che dèroga , 


D 
na Derogito, as, Sre (att.), dimandare , pregare calda- 
10100 mente, Plant. —. 
a Derigo, 25, ivi, AtUmD, tre (att.), derogare, annullare 
una parte della legge. Derogare legi, de lege 0 legom, 
- Cic., derogare alla legge. $ 2. Togliere, diminutre , 
scemare. Derogare de testium fide, Cices indebolire 
i Pautorità dei testimoni. Non mihitantum derog0, Cio., 
gel «mom an tengo tanto dappoco. Non ego nationi huic fi- 
dem derogo, Cic., non voglio i0 scemat fede a questa 


| nazione. 
Derisus, 8, um (pp. del disus. Derddo , is), rosicchiato , 
corroso, 1080, 0. i 


pers, Plaut. $ 2. (Trasl.) Ingannare, gabbare, Plaut. 
Derio, is, vi, itum, uére ( neut. ), cadere, rovinare 4 
- basso, Apul. $ 2. (Att.) Togliere, sminuire, rovescia- 
re, distruggere. De laudibus Dolabellae deruam cumu- 
lum, Cio., rovescierò il cumulo delle lodi di Dola- 
bella, scemerò le sue lodi. 
Derupitas, a, um (agg.), scosceso, precipitoso, dirupato. 
In derupta , Liv., tra i precipizi. $ 2. Inclinato , n 


8tesso. 

Descobinitus, a, um (pp. di Descobino, as), squarciato, 
lacerato, Varr. & 2. Pulito colla lima, Varr. 
Descobino, as, avi, tum, are (att.), rader via, lacerart'4a 
affiare, Varr. 

Describo, is, psi, pium, bre (att.), ricopiare, copiare , 
| trascrivere. Dicam ut librum describant, Cie., darò loro 
di copiar sl libro. & 2. Scrivere, incidere scrivendo. 
‘In viridi nuper quae cortice fagi carmina descripsì, 
Virg., quei versi che non ha guari ho scritto sulla 
verde corteccia d'un faggio. $ 3. Dipingere , deli- 
"negre, disegnare. Alicujus formam describere, Plaut., 
‘ fare sì ritratto di alcuno. Describere formas in pul- 
vere , Liv., tracciare figure sulla sabbia. $ 4. Arro- 
lare, conscrivere. Describere milites, Liv., arrolar 8ol- 
dati. $ 5. Registrare, notare , segnare. Si quis erat 
- dignus describi, quod fur, Hor., 8€ alcuno meritava di 
essere notato qual ladro. $ 6. Descrivere, esprimere, 


Desalto , as, avi, Atum, Are (att.), danzare, rappresen 

tar saltando. Desaltato cantico abiit, Suet., ballata 
‘un'arietta se n andò. 

Descapulitus, a, um (agg. voce dub.), @ cui la veste è 
giù delle spalle, Sen. 

Descendo, is, endi, ensum, endire (neut.) , scendere, di 
scendere, calare. Descendere equo o ex equo, 0 $ lic. 
«descendere, Cic., scendere, smontare da cavallo. Vestis 

. descendit ad genua, Curti, la veste arriva alle gimoc- 
chia. $ 2. Uscvre di casa, comparire sn pubblico, 
andare 0 venire n piazza. Hodie Antonius non de- 
scendit, Cic., 099* Antonio non viene in piazza, non 
‘esce di casa. Descendere in forum © ad forum, Cio., 
andare 0 venire n piazza, nel foro. 83. Avvallarsi, 
. sprofondare, Plin. $ 4. Essere profondo , farsi pro- 
‘fondo, profondar®. Descendunt in altum radices ar- 


$ 5. Ficcarsi dentro, penetrare, diffondersi, spar- 
«gersi. Ferrum in corpus descendit, Liv., il ferro pene- 
frò profondamente nel corpo. Quod verbum in pectus 
lugurthae altius descendit, Sall., Za qual parola pene 
trò più profondamente nel cuore di Gi .86. 
Andare a seconda. Flumen descendere , Suet., Scene 
dere sl fiume, andare a seconda del fiume. 87. Farsi, 
i e, mettersi, porsi. Descendere ad dicendum, 
Cic., prendere, mettersi a ragionare. Descendere in 
certamen, in ace, Cic., venire alle mani, azzuffarsî. 
8 8. Accomodarsi, aéconsentire, acquietarsi, rimet- 


-resque deseribere, Cic., rappresentare i discorsi degli 
uomini e descrivere i loro costumi. $ 7. Ascrivere s 


‘Plin., essere annoverato fra gli dèi. $ 8. re, 
mettere in ordine, Cic. 89. Tassare, importe. raeci 
pendere vectigal non potuerunt , quod iis Sylla descri- 
serat, Cic., i Greci non poterono pagare il tributo 
che Silla aveva loro imposto. $ 10. Partire, divi- 
dere, distribuire. Duodena describit în singulos homi- 
pes jugers, Cic., distribuisce dodici iugers per csd° 


DESCRIPTE 


scuno. $ 11. Divisare, notare, disegnare. Descripsisti 
. ùurbis partes ad incendia, Cic., divisasti le parti della 
. città a cuì si dee fuoco. $ 12. Determinare, de- 
finire. Describere Jura , Cic., dar leggi, dar sentenze, 
tudicare, far ragione, determinare 1 diritti che si 
anno. | 
Descripte (avv. voce dub .), ordinatamente, distinta- 
‘mente, Cic. 
Descriptio, onis (sf.), descrizione, designazione, distri- 
— buzione, ordine, positura. Descriptio additar defini- 
tioni, Cic., alla definizione si aggiunge la descrizione. 
‘ Descriptio regionum, Cic., la descrizione dei paesi. 
Descriptio omnium rerum, Cic., l'ordinata disposi- 
| eione di tutte le cose, l’ordine dell'universo. Descri- 
. ptio officii, Cic. , Za designazione, la deffinizione del 
dovere. Nosse descriptionem civitatis, Cic., 7 conoscere 
Pordine dei magistrati e la forma di governo. De- 
| scriptio aedificiorum, Tac., ordine, simmetria , bella 
distribuzione degli edifizii. 8 2. Descriptio equitam 
peditumque, Cic., ruolo, leva di soldati a piedi e a 
cavallo. 


Descriptiuncila, ae ( sf. dim. di Descriptio ) , piccola 0 


breve descrizione, Sen. 
Descriptus, a, um (pp. di Describo, is), descritto, scritto, 
copiato, disposto, ordinato. Natura nihil est descriptius, 
_Cic., non vha cosa più regolare, meglio ordinata 
. che la natura. $ 2. Levato, arrolato, Lic. $3. Asse- 
gnato, ripartito, Liv. $ 4. Comp. Descriptior. 

Describo, as, are (att.), incastrare, legare, Tert. 

Destco, as, ecui, ectum, secare (att.), tagliar corto, se- 
gare, tagliar via, troncare, potare. Desecare crinem, 
Uvid., tosar la chioma. Desecare prata , Col., segare è 
prati. 

Desecritus, a, nm ( pp. del disus. Desécro, as), consa- 
crato, destinato, Pin. 

Desectio, onis (sf.), taglio, tagliamento , segamento, il 
tagliare, Plin. | 

Desectus, a, um (pp. di Deséco , 28), tagliato, segato , 
troncato, Liv. 

Desecui (perf. di Deséco, as). 

Destdi (perf. di Desid#0, es e di Desido, is). 

Desénto, es, nui, nére (neut.), e 

Desenesco, is, nui, nescére (neut.), invecchiare, divenir 
vecchio, e trasl. scdarsi, calmarsi, Sall. 

Seneca , a, um (agg. voce dub.), aperto, spalancato, 
Apul. 

Destro, is, sévi, situm, sertre (att.), seminare, pian- 
tare, Varr. 

Destro, is, rui, sertum, serére (att.), abbandonare, la- 
sciare. Amici me non deserunt, Ter., gli amici non mi 
abbandonano. Non deserit sese, Caes., non si lascia 
abbattere. A mente deseri, Cic., avere perduto il 
‘senno. Deserere exercitum 0 assol. deserere, Caes., di- 
sertare, abbandonar la milizia senza licenza.’ 

SORCERO; is, psi, ptum, père (neut.), seipeggiare in giù, 

tat 


at. 

Desertio, dnis (sf.), abbandono, abbandonamento, Liv. 
$ 2. Il disertare, il fuggir dall'esercito, Cod. 

Desertor , oris (sm.), che abbandona. Desertor Asiae, 
Virg., che abbandona V Asia, bandito dall’ Asia. 82. 
Disertore , soldato che abbandona la milizia senza 
licenza, Liv. | 

Desertum, i ( sn. usato per lo più al pl. ), Zuogo disabi- 
‘tato e solitario, deserto, solitudine. Libyae deserta pe- 
‘agro, Virg., scorro i deserti della Libia, 

Desertus , a, um (pp. di Destro, is), abbandonato, soli- 
tario, derelitto , lasciato, Cie. $ 2. Disabitato , în- 
‘colto. Desertissima solitudo, Cic., solitudine spavente- 
vole, senza un'anima viva. $ 3. Piantato (da desero, 
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is, sevi; ma è voce dub.), Tibol. $ 4. Comp. Desertier. 
Sup. Desertissimus. 
Deserti (perf. di Deséro, is). 


| Deservio, is, ivi, itum, ire (neut.) , servire, attendere, 


. applicarsi, avere cura. Deservire corpori, valetadini, 
Cic., aver cura del suo corpo, att e alla salde. 
Deservire honoribus, Plin., dedicarsi as pubbli.s uffiri, 


applicarss alle cariche pubbliche. Deservire stndiis,. 


Plin., applicarss agli studi. Sì vigiliae deserviunt ami- 


cis, Cic., se consacre lemie veglie al bene degliameici.. 


Deses, dis (agg.), ozioso, lento, tardo, infingarda, pol- 


trone. Deses ab opere suo, Col., che non cura il suo: 


lavoro. Vita deses, Stat., vita oziosa. 


Desicco, as, Avi, Atum, Gre (att.), seccare, diseccare, ra». 


sciugare, Plaut. 

Desidèo, es, adi, essum, sidére (neut.), st&” a sedere, dé- 
morare. Desidere ramis, Phaed., stare gui rame. $ 2. 
Stare ozioso. Desidere totum diem , Ter., stare seduto 
e in ozio tutta intera la giornata. $ 3. Sedere al ca- 
catoso, Cels. $ 4. V. Desido. 

Desiderabilis, e (agg.), desiderabile, da essere deside- 

. rato, Cic. $ 2. Comp. Desiderabilior. 
Desideratio, dnis (sf.), Cic. V. Desiderium. 
DesiderAtus, a, um ( pp. di Desidiro , as) , dessderato, 
.bramato, Cic. $ 2. Lamentato, pianto per morto. 


Perpauci ex hostium numero desiderati sunt, Caes., po» . 


chissimi tra è nemici perirono. $ 3. Sup. Desidera- 
tissimus. 

Desiderium, ii (sn.), desiderio, brama, voglia. Deside- 
rio teneri o flagrare alicujus rei, Cic., aver gran dest- 
derio di qualche cosa. Erat in desiderio civitatis, Cie., 
era desiderato da tutti $ cittadini. & 2. Dolore per 
la mancanza di una cosa assai cara. Desiderium tui 

. ferre non possum, Cic., non posso comportare tl do- 
lore della tua assenza. $ 3. Dimanda, supplica, me- 
moriale. Adeuntium desideria excipiens, Suet., rtce- 


vendo le suppliche di quelli che andavano a vis- 


. tarlo. $ 4. Bisogno , occorrenza. Desideria scabendi, 
Plin., bisogno di grattarsi, prurito. $ . Persona che 
si ama teneramente. Meum desiderium, mea lux, Cic., 


mio cuore, mia vita. Valete, mea desideria , Lic. , ad- 


. dio, miei cart. 
Desidéro, as, avi, itum, Are (att.), desiderare, bramare. 
Ne nunc quidem vires desidero adolescentis, Cic., nè 10 
ora certamente desidero di avere la robustezza, le 
forze di un giovane. Vereor ne desideres officium 
.meun, Cic., temo che tums accusi d’aver mancato al 
«mio dovere. Unuu excipio Catonem , in quo summam 

eloquentiam non desiderem, Uic., eccettuo si solo Car 
tone, in cui non manca maschia eloquenza. $ 2. A- 
vere bisogno, essere necessario, mancare. Arma nane 
.non desideramus, Cic., per ora non abbiamo bisogno 

d'armi. $ 3. Aspettare , stare aspettando. Imperium 
desiderare, Caes., stare aspettando gli ordini. $ 4. Ri- 


. chiedere, esigere, ricercare, comandare. Desiderant 


-rigari arbores, Plin., gli alderi vogliono essere inaf- 
fiati. $ 5. Perdere, mancare, rimaner privo. Milites 
sunt septingenti desiderati, Caes., st deplorò la per- 
-dita di settecento soldati. Sì erit bellum, partes mea 
non desiderabuntur, Cic., se vi sarà guerra, non mare 
cherò di fare le mie parti. Quatuor jam menses desi» 
.deror, Hor., già da quattro mesi io manco. 

Desidia, ae (sf.), pigrizia, inerzia, poltroneria , infin 
gardaggine , accidia. Ne se desidiae dedat , Cic. , che 

‘ nonst abbandoni alla pigrizia. Marcescere desidia , 
Liv., marcire nell’ozio. è 2. Il sedere per molto 
tempo, Prop. 

Desidiabilum, i (sn.) , abitazione della pigrizia, luogo 

. di riunione per gli oziosi, Plaut. 


ri 
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arte. 8 4. (Col genit.) Desine querelarum , Hor., cessà 
di lagnarti. $ 9. ( Passiv. ) Desitum est contra eos di- 
sputare, Cic., si è finito di disputare contra di loro. 
Orationes legi sunt desitae , Uic., ques discorsi non 8% 
lessero più. $ 6. Perire, morire. Cetera desinunt, Plin., 
gl resto pertsce. $ Mutarsi, cangiarsi. Quartant in 
hydropem saepe desinit, Cels., sovente la quartana 8% 
muta in idropisia. $ 8. Assomigliarsi, essere 8% 
mile, Plin. 2 
Desipiens, entis (part. pres. di Desipio , î8) , ignorante , 
sciocco, folleggrante, vaneggiante. Desipiens arrogan® 
tia, Cic.. folle orgoglio. 
Desipientia, ae (sf.), sciocchezza, ignoranza, Lucr. 
Desipio, is, pui, sipére (neut.) , impazzire , vaneggiare, 
uscir di senno, essere ignorante 0 sciocco. Nimio gau- 
dio paene desipere, Uic., quasi impazzire per la ecces- 
siva allegrezza. Dulce est desipere inloco, Hor., è dolce 
cosa il folleggiare a tempo € luogo. $ 2. (Col genit.) 
Desipiebam mentis, Plaut., i0 vaneggiava, non era n 
senno. 
Desipisco, is, segre, Not. Tir., V. Desipio. 
Desisto, is, stiti, stitum, sistére (neut.), fermarsi, dimo- 
rare. Quid illic tamdiu destitistì ? Plaut., perchè ti fer- 


masti tanto tempo co 28 2. Lasciare, cessare, de- 


gistere. Non desistam, quin inveniam, Plaut., non avrò 
riposo, finchè non l'abbia ritrovato. Desistere itinere, 
Caes., por fine al viaygio. Desistere sententia , à sen 
tentia o de sententia , Cic. , lasciare la sua opinione. 


S 3. Mancare, finire, terminare. Desistente autumno, 

Varr., sul finir dell'autunno. $ 4. Partire, discu- 

starsi. Quid ille abs te iratus destitit ? Plaut. , perchè 
colui se n'è partito da te sdegnato ? 

Desittido, inis (sf. voce dub.), cessazione, Sulp. Sev. 

Desitus, 3, um (pp. di Desino, is), lasciato, omesso, Gell. 
8 2. (Pp. di Deséro, is, sévi), piantato, Varr. 

Destvi (perf. di Desino, is). i 

Desolatio, onis (sf.), guasto, rovina, solitudine, Hier. 

Desolfitus, a, um (pp. di Desolo , as), desolato , abbane 


donato, deserto. Desolata loca, Plin., luoghi desertt. 
Desilo, as, avi, tum, are (att.), desolare , lasciar solo, 
rivare, Stat. $ 2. Guastare, rovinare, distruggere. 
Desolare agros, Col., devastare le campagne. 
Desolttus , a, um (pp- del disus. Desolvo , 15), pagato » 
sborsato, Dig. << 
Desomnis, e (agg.), 8020 sonno, vigilante, Petr. 
Despectatio, onis (sf.), veduta dall'alto, Vitr. 
Despectio, dnis (sf.), disprezzo, dispregto, Cic. 
Despecto, 88, svi, itum, Gre ( att. freq. di Despicio, is) è 
uardar all'ingià. Ex alto aethere despectare terras ; 
Ovid., osservar la terra dall'alto cielo. & 2. Domw 
nare (detto di luogo elevato ). Regionem despectat op 
iqum, Liv. , la città domina tutto sl paese intorno 


DESIDIES 


Pesidies, ti (sf.), Lucr. V. Desidia. 

Desidiise \819.), oziosamente, pigramente, 

Desididsus, a, um (agg.), ozioso, pigro, poltrone, accî- 
dioso, infingardo. Desidiosior trbebatur , Suet. , era 


a 
riputato un po’ trascurato. $ 2. Comp. Desidiosior. 


‘up, Degidiosissimus. 

Destdo, is. edi, idére (neut.), sprofondarst, calare , ab- 
bassares. Ut multa oppida desederint , Cic., che molte 
città si sprofondarono. Tumor ex toto desidit , Cels., 
il tumore, la gonfiezza sparisce del tutto.8 2. (Trasì.) 
Desidentes mores, Liv., costumi che incominciano & 


deteriorare. 
Desidue o Desiduo (avv.}, per lungo tempo, Varr. 
Designate (avv.), segnatamente, in maniera espressiva, 
ressiramente, Gell. 
Designatio , dnis (sf.), designazione , descrizione , 0T- 
‘zione, disegno, idea, modello. Designatio 
totius operis, Cic.; disposizione di tutta l’opera. Sine 
rum, Uic., senza no 
ignazione , 
destinazione, elezione @ qualche carica, Tac. 
DesignAtor, doris (sn.), designatore, distributore, colui 
che assegnava il posto @ ciascuno nelle pompe Tune 
rali, Hor. $ 2. Colui che distribuiva i premi ai vin: 
citori nei giuochi pubblici , Dig. $ 3. Colui che nel 


tealro assegnata a ciascuno il suo posto, Plaut. $4. 


Inspettore, Ant. Inser. 
Designatus, a, um (PP. di Designo, as), destinalo, desi- 
gnato, notato, nominato. Consul designatus, Cie., con- 
sole designato, 0ssta destinato, nominato per l’anno 


Lucr. 


seguente. 
Designo, as, avi, stum, are (att. ), segnare, notare. Di- 
itis designari , Ovid., essere notato & dito. Designat 
oculis ad caedem unumquemque nostrum, Sall. , segna 
li occhi ciascuno di not per la strage. $ 2. Sce- 
gliere, eleggere ordinare, nominare, creare. Desì- - 
gnare consules , Cic. , nominare i consoli. S 3. Fare 
qualche opera insigne, far alcun che di prodig1080. 
Quid non ebrietas designat ? Hor. , quali effetti mara- 
vigliosi non produce lebbrezza, il vino 2% 4. Dase- 
gnare, delincare , fare un modello. Designare urbem 
aratro, Tac., tracciare coll’aratro la cinta della città. 
$ 5. Destinare, assegnare. Designare locum sepulcro, 
0 spazio per l'erezione di un sepol- 
cro. & 6. Descrivere, esprimere, significare. Nomina, 
uae res commu: es designant , Varr., nomi che signa- 
ficano cose comuni. $ 7. Disporre, ordinare , rego 
lare. Quae a dis designata sunt , Cic., ciò che gli dè 
hanno fatto con tanta regolarità. % 8. Designare ali- 
quem nota ignaviae, Liv., anfamare qualcheduno, - 


chiararlo codardo, vile. 


Desli (perf. di Desìino. is). 
Destlio , is, ti o i, sultum, giliro (neut.), discendere di colla vista. $ 3. Sprezzare, Tac. è» 
salto, saltar giù, discendere. Desilire lecto, Hor., sa/- Despectus, a, um (pp. di Despicio,is), sprezzato, dispres- 
tar giù dal letto. Desilire ex navi, Caes., sbarcare. De - gato, Cic. & 2. Sup: Despectissimus. 
silire in scapham, Plaut., lanciarsi in uno schifo. 8° Despectus, us (sm.), 0! quardar all ingiù. Erat despe- 
ctus ex oppido in campura, Uaes., dalla città si signo” 


uardo la pianura. $ 2. Dasprezzo. . 


d Her., saranno disprezzatt. 
disperabale , 


quites desilierant ad pedes , 
das loro cavalli. 

Desinatio , Onis (sf. voce dub.), 
mento, Sen. 

Destino, as, Are (neut.), Fest. V. Desino, is. 

Desino, is, sivi 0 sì, eitum, singre (neut.) , cessare , la- 


sciare, finire. Desinunt dolores , (‘els., é dolori cessa- 
NO, passano. Desierant imbres, Ovid., erano cessate le 
7 ire. Desinere n 


pioggie. $ 2. Terminare, andar a fin 

iscem, Hor., terminare in forma di pesce. Vocabula 
quae similiter desinunt , Cic. , rocaboli che hanno la 
medesima desinenza. $ 3. (C oll'accus.) Abbandonare. 
Artem desinmere, Cic., abbandonare, lasciare la sua 


 reggiava collo 89 
Despectui erunt, 2 
Pesperandus, a, um ( pp. di Despero, 25 ), 
disperato, Cic. 
Despérans, antis (part. pres. di Despéro, 88). disperante, 
che dispera , Cic. 8 2. (In sign. pass.) Disperato, cui 
non giova rimedio, Plin. i 
Desperanter (avv.), disperatamente, Cie. 
Desperatio, onis (sf.), disperazione. Afferre desporatio- 
nem pscis, Caes., far disperare della pace. Ad despe- 
rationem adducì, pervenire, redigi, Caes., ridursi alla 
disperazione, non aver più speranza alcuna. 


cessazione, intralascia- 


DESPERATVS 


Desperitus, a, um (pp. di Despèro, as), disperato, di cui 

. ss è perduta ogni speranza. Desperati morbi, Cic., ma- 
lattie incurabili. Desperata pecunia, Cic., denaro con- 
siderato come perduto. $ 2. Comp. Desperatior. Sup. 
Desperatissimus. 

Despergo, V. Dispergo. 

Desperno , is, prévi, pritum, nére (att.), disprezzare, 
disdegnare, Col. 

Despèro , as, avi, atum, fire ( neut. ed att.) , disperare, 

. perder ogni speranza. Desperare de republica , Caes., 
disperare di potere conservare la repubblica. Despe- 
rare “alutem o saluti o de salute, Cic., disperar di sua 
salute. Desperare a senato, Cic., non aver alcuna spe- 
ranza nel senato. Desperare pacem, Cic., disperar 
della pace. 

Despexi (perf. di Despicio, is). 

Despicabilis, e us): spregevole, Amm. 

Despicatio, onis (sf.), disprezzo, disdegno, spregio, Cic. 

Despichtus, a, um (pp. di Despicor, aris),che ha disprez- 
zato, Prisc. $ 2. (Passiv.) Sprezzato, spregevole. Despi- 
catissimi hominis furor, Cic., «l furore d’un uomo 

._ Spregevolissimo. 

Despickitus, us (sm.), disprezzo, spregio. Habere aliquem 
Sori, Plaut., avere alcuno tin disprezzo, dispres- 
sarlo. 

Despiciens , entis (part. pres. di Despicio , i8) , sprezza- 

._ tore, dssprezzatore, dispregiatore, Caes. 

Despicientia, ae (sf.), Cic. V. Despicatio. 

Despiclo, is, pexi, pectum, picére (att.), guardar all'in- 
giù. De vertice montis despicere in valles, Ovid., dalla 
vetta del monte spaziar con lo sguardo nelle valli 
sottoposte. $ 2. Guardare altrove, mirare. Simul at- 
que despexerit, Cic., tosto che ei volti lo sguardo. $ 3. 
(Metaf.) Sprezzare, disprezzare, non aver cura, tra- 
scurare. Despicere omnia , Cic. , avere per nulla che 
che sia. Nemo unquam tam sui despiciens fuit, Cic., 
giammas alcuno ebbe sì bassa opinione di se stesso. 

. $4. Ricusare, scansare. Nullum laborem despiciens, 
Caes., non ricusando veruna fatica. 

Despicor, iris, Atus sum, Ari (dep. att.), disprezzare, Prisc. 

Despicus,a, um (agg.), intento, vigilante, provvido, Non. 

Desplendesco, is, scére (neut.), cessar di splendere, of- 
fuscarsi, Paul. Nol. 

Despoliabilum , i (sn.), spogliatoio, Non. $ 2. Spreca- 
mento, dissipamento, Plaut. 

DespoliAtor, dris (sm.), spogliatore, chi spoglia, truf- 
fatore, Plaut. 

DespoliAtus, a, um (pp. di Despolio, 88), spogliato, Cic. 

Despolio , as, Avi, Atum, are ( att.) , spogliare , dare il 

. sacco, rubare, saccheggiare , privare. Ad templum 
Dianae despoliandum dux fuit, Cic. , fu guida a spo- 
lea , asaccheggiare sl tempio di Diana. Despo- 
iari triumpho, Liv., essere privato dell’ onor del 
trionfo. ] 

Despundéo, es, spondi e spopondi, sponsum , dare (att.), 
promettere di sposare, nzare, accordare. Despon- 

. dere filiam alicui, Cic., promettere ad alcuno la fi- 
gliuola in matrimonio. $ 2. Promettere. Despondere 
animo, e despondere sibi, Liv., Cic., promettersi, tenere 

. per sicuro. Desponderat sibi Caesaris hortos , Cic. , te- 
neasi sicuro di entrare in possesso degli orti di Ce- 
sare. Spes ea despondetur anno consulatus tui, Cic., 
quella speranza avrà il suo effetto nell'anno del tuo 
consolato. $ 3. Despondere animum, Plaut., e semplic. 
despondere, Col., disperare, perdersi d’animo,scorag- 

. gsarsti. Despondere sapientiam, Col., disperare di cone 

. seguire la sapienza. Turdi caveis clausi despondent, 

. Col., i tordi chiusi nella gabbia languiscono , muo- 
sono di noia. 
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lesponsatio, dnis (sf.), sposalizio, Teri. 

Desponsitus, a, um ( pp. del disus. Desponso , as), pro- 
messo in matrimonio, fidanzato, disposato, Aur. Vict. 

DOIPAnA , orig (8m.), chi promette in matrimonio, 

arr. 

Desponsus, a, um (pp. di Despondea, es), promesso, im- 
promesso, sposato, lic. 

Desprétus, a, um (pp. di Desperno, is), sprezzato, Fest. 

DespumAtus, a, um (pp. di Despùmo, as), purgato dalla 
schiuma, dischiumato, Cels. 

Desplmo, as, ivi, atum, Are (att.), dischiumare, schiu- 
mare, Virg. $ 2. Cuocere, Val. FI. $ 3. (Metaf.) Dige- 
rire. Falernum despumare , Pers. , digerire 12 vino di 
Falerno, fur passare l'ubbriachezza. $ 4. Rendere 
liscio, pulire. Pavimentum cote despumare, Plin.. colla 
pietra lisciare sl pavimento. $ 5. (Neut.) Deporre la 
schiuma, cessare ds far la schiuma, Pallad. $ 6. Per- 
dere il calore, raffreddarsi, Sen. 

Despùo, is, ui, itum, ugre (att. e neut.), sputare, spie 
tare addosso. Sacellum ubi despui religio est, Liv., 
tempietto ove è sacrilegio lo sputare. $ 2. Allonta- 
nare un male, un disastro, ecc. (questo facevano spu- 
tandosi tre volte in seno), Plin. $ 3. (Metaf.) Dispres- 
zare, rigettare, aver în orrore. Precesque nostras, ora- 
mus, cave despuas , ocelle, Catul. , non volere, te ne 
prego, 0 diletto, spregiare le nostre preghiere. 

Desquamitus, a, um ( pp. di Desquamo, as), spogliato 
delle squame , Plin. $ 2. Desquamata ( n. pl.) , Plin, 
escoriazioni , pelle offesa che staccasi come squame. 

Desquimo, as, avi, atum, are (att.), scagliare, levare la 
squama. Desquamare pisces, Plaut., levare le squame 
as pesci. $ 2. (Metaf.) Desquamare arborem , Plin., le 
vare la scorza d’un albero. i 

Desterno, is, strivi, stritum, nére (att.), distendere per 
terra, Apul. $ 2. Scaricare le bestie da soma, Hier. 


. Desterto, is, tui, tére (neut.), Anire di russare o di so- 


gnare, svegliarsi, Pers. 

Destillatio, onis (sf.), V. Distillatio. 

Destillo, as, V. Distillo. 

Destimùilo, as, avi, tum, are (att.), stimolare, incitare, 
Da: Nol. $ 2. Dissspare, scialacquare a poco a puro, 

laut. 

Destina , ae (sf.), sostegno, appoggio, chiave di una 
fabbrica, Vitr. 

DestinAte (avv.), ostinatamente, Amm. $ 2. Comp. De- 
stinatius. 

Destinatio, onis (sf.), deliberazione , risoluzione , pro- 
posito. Certus destinationis, Tac., fermo nella sua ri- 
soluzione. Mortis destinatio , Tac., risoluzione di mo- 
rire. $ 2. Assegnazione. Destinatio partium, Liv., as- 
segnamento delle parti, ripartizione. Destinatio con- 

um, Plin., designazione, nomina dei consoli. 

Destin&tus, a, um (pp. di Destino, as), deliberato, desti- 
nato, assegnato, determinato. Praesto fuit ad horam 
mortis destinatam, Cic., st trovò pronto all'ora fissata 
per la morte. Certo ictu destinata feriebat, Curt., col- 
piva con certezza le cose tolte di mira. $ 2. Fermo, 
ostinato, saldo. Destinatus obdura, Catul., continua 
fermo e costante. $ 3. Legato, attaccato, Apul. $ 4. 
Destinato o ex destinato (avv.), Sen., deliberatamente, 
risolutamente. 

Destino, as, Avi, Atum, Are (att.), legare, attaccare, fer- 
mare. Destinare rates ancoris , Caes., frenare le navi 
con le àncore. $ 2. ( Metaf. ) Destinare. Destinari ad 
mortem , Liv., essere destinato alla morte. $ 8. Pre- 

gere, fissare, determinare, assegnare. Destinare a- 
cui diem necis, Cic., prefiggere ad alcuno tl giorno 

di sua morte. $ 4. Risolvere, stabilire , deliberare. 

Infectis iis, quae agere destinaverat, Caes., senza ar?re 


DESTITI 


eseguito ciò che aveva determinato di fare. Animis 
destinaverant, Liv., avcan fermato in cuore. Patria fu- 

gere destinat, Plaut. , delibera di fuggire di patria. 
$ 5. Torre di mira, segnare, notare. Multos destinare 
donec unus eligatar, Tac., volger do sguardo a motti , 
finchè uno solo sta scelto. $ 6. Comperare. acqui- 
stare. Quanti aedes destinat ? Plaut., a qual prezzo 
compra la casa 

DestIti (perf. di Desisto, is). 

Destituo, is, ui, atum, utre (att.), piantare, mettere, porre, 
collocare. Palus destitutus est in foro, Gell.,fw piantato 
un palo nelforo. Destituit omnes servos ad mensam ante 

, se, Cic., collocò tutti $ servi alla mensa a sè din- 
nanzi. Duo armati in medio destituuntur, Lìv., st pon- 

- gono in mezzo due armati. $ 2. Lasciare, abbando- 
sare. Ne sorti quidem fortunas nostras destituit , Cic., 
non lasciò neppure in mano della sorte le nostre 
fortune. Talem principem destituit, Suet., si ribellò da 
un tal principe. Non me destituit animus, Phaedr., 
non sai abbandona il coraggio. 8 8. Lasciare , tra- 
lasciare. cessare. Destituere rem inchoatam, Liv., mon 
proseguire l'impresa. $ 4. Defraudare , ingannare, 
fallire, deludere, mancare. Destituere spem, studia a- 
licujus, Liv., deludere le speranze e buone intenzioni 
di qualcheduno. Si spes destituat , Liv., se fallirà la 
speranza. $ 5. Pricare, destituire, Tert. 

Destitutio , onis (sf.), abbandonamento , abbandono, 
Suet. $ 2. Fallimento, mancamento di parola, Cio. 

Destittitor, dris (sm.), abbandonatore, Tibul. 

Destittitus, a, um (pp. di Destituo, is}, abbandonato, la- 
sciato, privato. Destitutus spè, Liv., prtvo di speranza. 

.$ 2. Posto innanzi, collocato. Cohortes extra vallum 
destitutas invenit, Liv., trovò le coorti fatte alloggiare 
fuori del campo. Ante pedes destitutum jussit causam 
dicere, Liv., comandò che fatto venire alla sua pre- 
senza dicesse le sue ragioni. $ 8. Disperato. Destituto 
similis, Suet., asmile ad un disperato. 

Destrangùlo, as, Avi, Atum, Are (att.), strangolare, sof- 
focare, opprimere, Porec. Latr. 

Destràvi (perf. di Desterno, i8). 

Destriete, V. Districte. 

Destrictus, a, um (pp. di Destringo, is), spiccato, svelto, 
staccato , Quint. $ 2. Censurato , criticato. Nota de- 
strietus, Ovid., notato di qualche fallo. $ 8. Ensis de- 
strictus, Cic., spada sguainata. $ 4. Destrictum vulnas, 
Ovid., ferita leggiera, scalfittura. 

Destrizmentum, i (sn.), raschiatura, Plin. 

Destringo , is, inxi, ictum, ingére (att.), spiccare, stac- 
care , strappare, svellere, tor via. Oleas destringere . 
Ovid.; olivam manu destringere, Col., cogliere le olive. 
$ 2. Tirar fuori, sguainare , trarre, cavare. Ensem 
o gladium destringere, Cic., sguainare la spada. $ 8. 
Tagliare, Cat. $ 4. Fregare, raschiare, radere. Dum 
destringitur, Plin., mentre si /rega, si strofina. $ B. 
Ferire leg . Destrinxit arundine pectus, Ovid., 
le scalfà colla canna il petto. 8 6. (Metaf.) Criticare, 
censurare. Destringere aliquem contumelia , Phaedr., 
Ingiuriare, oltraggiare alcuno. Tu qui nasute scripta 
destringis mea, Phaed., tu che con troppa severità e 
sottigliezza esamini e critichi è miei scritti. 

Destructio , dnis (sf.), giretti rovina , Suet. $ 2. 

«) ione, Quint. . 

Destrio, is, uxi, uctum, utre (att.), distruggere, disfare, 
annullare , abbattere , ribattere. Destruere moenia, 
Virg. , diroccar le mura. $ 2. (Trasl.) Destruere jus, 
Liv., rendere la legge inefficace. Galbam senem «e- 
struebant , Tac. , screditavano tl vecchio Galba. Le- 
struere testem , Quint. , invalidare la deposizione di 
un testimonio. 
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Desub (prep. che regge l’abl.), di sotto. Desub Alpibus, 
Flor., as piedi delle Alpi. 

DesubIto (avv.), subitamente, all'improvviso, Cic. 

Desubillo, as, Avi, Atum, are (att. voce dub.),forare, Varr. 

Desuctus, a, um (pp. di Desigo, is), succhsato, Pall 

Desudasco, is, ascére (neut.), sudar molto, Plaut. 

Desud&tus, a, um ( pp. di Destido , as), fatto con molto 
sudore, con molta fatica, Claud. 

Destido, as, avi, Atum, fire (neut.), sudar grandemente, 
fatscarsi. Desudare in aliqua re, Cic., occuparsi atten- 
tamente, affaticarsi in qualche cosa. 

DesuEficio, is, feci, factum, facére (att.), disvessare, dis- 
usare, Cic. 

DesuefTo, fis, factus sum, figri (passiv. di Desueficto, is), 
disusarsi, lasciar Pusansa, divezzarsi, Varr. 

Desuesto, is, svi, Stam, escre (neut.), dieusarsi , non. 
usare, lasciare un costume o qualche abito, Non. $ 2. 
(Att.) Disusare, far perder l'uso, Apul. 

Desnettido, inis (sf.), disusanza, mancanza Puso. Ar- 
morum desuetudine, Liv., coll'abbandonar l’uso delle 


arma. 
Desustus, a, um (pp. di Desuesco, is), disusato. Diu -de-. 


sueta arma, Virg., armi da lungo tempo non maneg- 
gtate. Desuetus triumphis, Virg., disusato as trionfi. 


SICURE, gis, xi, ctam, gére (att.), succhiare , suggere, 


SARRI eE , ris (sm.), che salta da un cavallo all’ ale 

tro, Liv. . 

Desaltorius, a, um (agg.), che serve a saltarvi sopra. 
Desultorius equas, Suet., cavallo senza arnesi per e- 
sercizio di coloro, che con somma agilità saltavano 
da un cavallo ad.un altro. $ 2, (Metaf.) Incostante, 
vago, volubile, instabile, Apul. 

Desulttra, ae (sf.), il saltare su e giù, da un luogo ad 
un altro, Plaut. SIN 
Desum, dees, deftii, deesse ( neut. irreg. ), mancare. Non: 

desunt, qui etc., Plin., son mancano $ , VI SONO 
alcumi, che ecc. Non deerit mihi quod agam, Cic., mon 
mi mancheranno occupazioni. Deesse officio suo, Cie., 
mancare al suo dovere. Tibi nullum a me amoris af- 
ficium defuit , Cic. , non ti è mancata per parte mia 
alcuna dimostrazione di amore. $ 2. Deesse occasioni, 
Plin. , lasciarsi.fuggire P occasione. $ 8. Non assi- 
stere , abbandonare, lasciare. Deesse amici periculo , 
Cic., abdbandonar l’amico nel pericolo. 8 4. Non in- 
tervenire, non trovarsi presente. Huic convivio defuit, 
Cic., son si è trovato a questo banchetto. Cur bello de- 
fuisti ? Cic., perchè non ti sei trovato alla guerra ? 
$ 5. Desiem, es, et, Cat., invece di desim, is, it. 3 
Desttmo, is, umpei, umptum, mére (att.), prendere, pi- 
gliare, scegliere, assumere, Liv. 
Desìo, is, re (att.), legare, fermare, stringere, Cat. 
Desù per (avv.), di sopra, dal luogo superiore, dall'alto, 
in alto, Caes. n 
parare (avv. voce dub.), dalla parte superiore, Pin. 
alto, Vitr. | er 
Desurgo, is, rexi, rectum, gére (neut.), sorgere, levarsi, 
alzarsi, Hor. o 
Detaetus ; a, um (pp. del disus. Detango, is; voce.dub.), 
toccato, Lucr. Sa 
Detectio, onis pa scoprimento, manifestazione, Tert. 
Dee orig so), dna 7 ; disvelatore, Tert. . 
etectus, a, um (pp. di g0, 18), scoperta, discoperto, 
manifesto, nudo. Aedes detecta, Nep., tempio sg , 
senza tetto. Corpora detecta, Tac., corpi senza difesa. 
Detégo, is, exi, ectum, gère (att.), manifestare, disve- 
lare, discoprire, Ire , trar fuors. Detegere en- 
sem, Sil., sguainare la spada. Detegere insidias, Liv., 
scoprire gli inganni , gli agguati. Detegere intimos 
28 
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affectus suos alicui, Sen., svelare ad alcuno i suoi tn- 
timi affetti. 

Vetendo, is, tendi, tensum, dére ( att. ), rilassare , scio- 
gliere , allentare, slacciare. Detendere tabernacula . 
Uaes., raccogliere, levar le tende. 

Detensus, a, um (pp. di Detendo , is), slacciato , allen- 
tato, sciolto, rilassato. Signo profectionis dato, taber- 
naculisque detensis, Caes., dato il segno della partenza 
e levate le tende. 

Detentatio, onis (sf.), ritenzione, possessione, Ulp. 

Letentitor , doris (sm.), ritenitore, possessore di mala 
fede, Up. 

Detentio, inis (sf.), ritenzione, possesso, Ulp. 

Detento, as, Avi, itum, Are (att. treq. di Detinto, es), rt- 
tenere, occupare, trattenere, Ulp. 

Detentor, òris (sm.), detentore, possessore di mala 
fede, Cod. 

Detentus, a, um ( pp. di Detineo, es), ritenuto , tratte- 
nuto, Tac. 

Dotentus, us (sm. usato al solo abl. sing.) , l'atto di ri- 
tenere, Tert. | 
Jetepesco, is, tepui, pescère (neut.), raffreddarsi, Sid. 
Jetergens, entis ( part. pres. di Detergeo , es), che de- 

terge, che monda, che asciuga, Aus. 

letergeo, es, ersi, ersum, gore e Detergo, is, ersì, er- 
sum, ère (att.), tergere, asciugare, forbire , nettare , 

- mondare, levar via. Detergere sudorem frontis, Suet., 
asciugare «l sudore della fronte. Detergere mensam , 
Piaat., far netta la mensa, mangiar tutto. Detergere 

pallio valtum , Liv., asciugare col mantello sl volto. 

2. Tagliare, staccare. Detergere pinnas, Liv., stac- 
care , abbattere i merli delle mura. $ 8. Scacciare , 
portar via, rompere, spezzare. Remos detergere, Caes., 
rompere i remi. $ 4. Scacciare, levare, levare via. 
Detergere fastidia, Col., cacciare la nota. 

Deterior, ins, gensé. Gris (agg. comp. del disus. Deter 0 
Detérus), inferiore, peggiore. Quo erat deterior , Nep., 
in cui era inferiore , meno forte. Promptus ad dete- 
riora, Tac., pronto ad appigliarss al peggiore. Video 
meliora proboque, deteriora sequor, Ovid., veggo + me- 
glio e D approvo , e mi appiglio al peggio. Deterior 
aetas , Ovid., l'età più soggetta ai malanni, la vec- 
chiaia. $ 2. Sup. Deterrimus, Cic., pessimo , 10 più 


cattivo. 

Deterius (avv. comp.) , peggio. Deterine valeo, quam s0- 

leo, Cic., sto alquanto meno bene del solito. Deterins 

e nostra, Hor., meno di quello che speravamo. $ 2. 

. Deterrime, Apul. | 

Determinatio, onis (sf.), termine, estremità, fine, con- 

- clustone. Extrema ora et determinatio mundi, Cie., ?ul- 

timo paese ed il termine del mondo. Orationis deter- 
minatio, Cic., conclusione di un discorso. 

Determinatus, a, um ( pp. di Determino, as ), determi- 
nato, definito, terminato, Plin. 

Determino ,.as, Avi, Atum, fire (att.), porre i termini, 
terminare, determinare, definire. Quod dicit, spiritu, 
mon arte, determinat, Cic., egli determina 0 misura 
ciò che dice col fiato e non coll’arte. — 

Detàro, is, trivi, tritum, terre (att.), logorare , consu- 
mare. Deterit longa via pedes , Tibul., un Zungo cam- 
mino logora + piedi. Calces deteris, Plaut., tu mi pesti 
le calcagna. $ 2. Pestare , stritolare , trstare, Plin. 
$ 3. (Metaf.) Sminuire , scemare, tor via. Laudes ali- 
eujus deterere, Hor., sminuire ie lodi di qualche- 
dumo. $ 4. Deteriorare, peggiorare, guastare, Plin. 

Deterreo, es, ui, itum, ère (att.) , sgomentare, sbigot- 
dare, rimuovere. disturbare, dissuadere, sconfortare. 
Deterrere a proposito, Cic.. rimuovere da un disegno. 
-Neque te deterreo quomiuus id disputes , Cic., nè 10 ti 
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distolgo dal sostenere questo. $ 2. Tener lontano. 
Populi tanta indignatio coorta iicitur, ut vis a censori» 
bus nullius auctoritate deterreri quiverit, Liv., si dice 
che 5% grande sdegno sorse nel popolo, che non ba- 
stò l'autorità di nessuno a tener lontana la violenza 
dai censori. 

Deterrimus, a, um ( agg. sup. di Deterior ), pessinso, if 
più cattivo. Deterrima via, Cic., pessima strada. De- 
terrimus mortalium , Cic. ,. il più malvagio degli uo- 
mini. 

De:erritus, a, um (pp. di Deterreo, es), spaventato, sg0- 
mentato, sbigottito, distolto, sconsigliato, Cie. 

Detersus, a, win (pp. di Detergeo, es), nettato, forbito, 
terso, levato via, Sil. 

Deiarapili. È) si; detestabile, esecrabile , abbomria 
nevole , Liv. $ 2. Di mal augurio , Cic. $ 3. Comp. 
Detestabilior. dita 

Detestandus , a, um (part. fut. pass. di Detestor, tris), 
detestabile, eserabile, abbominevole, Cic. 

Detestatiw, onis (sf.), detestazione, abbominauzione, ese- 
crazione. Detestatio scelerum, Cic., abbominazione des 
delitti. 8 2. Dichiarazione, intimazione fatta con 
testimoni, Lig. $ 3. Giuramento con imprecazione. 
Diris detestationibus aliquem agere o incesscre, Suet., 
caricare alcuno di maledizioni e di imprecazioni 
$ 4. Evirazione, Apul. 

Detestitus, a. um ( pp. di Detestor, iris), che ha dete- 
stato, che ha imprecato, Uaes. è 2. (Passiv.) Desestato, 
abbominato, esecrato, maledetto, Hor. 

Detestor, àris, atus sum, &ri (dep. att.), chiamare in te- 
stimonto. Summum Jovem deosque detestor, Plaut., 
chtamo in testimonio sl sommo Giove e gli dei. 82. 
Denunziare , intimare con testimoni , Dig. & 3. Im- 
precare, augurare del male. Detestari minas in caput. 
alicujus , Liv., vomitare imprecazioni contro di al- 
cuno. $ 4. Detestare , abbominare , esecrare, male- 
dire. Fratricidam detestans, Nep., detestando, ese- 
crando l’uccisore del proprio fratello. $ 5. Tenere 
lontano o pregare perchè stia lontano un male. Que- 
rimoniam a se detestari, Cic., tener lontamo da sé le 
querele. 

Detexi (perf. di Detégo, is). 

Detexo, is, xui, xtum, xére (att.), tessere, 0 meglio fimire 
di tessere , Hyg. $ 2. (Trasl.) Deterere telam, Plant. , 
tramar una frode. Pallium denuo deterere, Plaut., ri- 
tessere sl mantello, cioè battere alcuno ben bene. 

Detextus , a, um (pp. di Detexo, is), tessuto, oppure 
nito di tessere, Hyg. 

Detinto, es, inui, entum, indre (att.), intrattenere, trat- 
tenere, tener a bada, ritardare. Me detinuit morbus, 
Ter. , ms trattenne, mi impedì la malattia. Detines 
me suspensum, Cic., mé tieni sospeso. $ 2. Occupa: e. 
Detinere locum , Plin., occupare un luogo. Detineri in 
negotiis alienig, Cic., occuparsi negli affari altrui. 
Nisi quid te detinet, audi, Hor., se non hast altro che 
fare, ascolta. $ 3.( Metaf. ) Detineo studiis animum , 
Ovid., mi occupo, mi diverto nello studio. Detinere a- 
liquem a studio, Sall., allontanare alcuno dallo studio. 

Detònat, abat, nuit, are ( impers. ), tuonar forte, Ovil. 
$ 2. Cessar di tuonare, Ovid. $ 3. (Trasl.) Dum deto- 
net. Virg., finchè si calmi l’impeto des combattenti. 

Detondeo, es, tondi, tonsum, dére ( att.) , tasare, tosar 
bene, tagliare, Varr. 

Detonso, as, Avi, Atum, Are (att. freq. di Detondee , es), 
andar tagliando, andar tosando, tosare spessa, Gill. 

Detonsus, a, um (pp. di Detondeo, es), tosato, Col. 

Detornitus, a, um (pp. di Detorno, as), lavorato al 
torno, tornito, Gell. $ 2. (Metaf.) Tornito, polsto, for- 
nito. Detornata sententia, Gell., concetto den espresso. 
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Deterno , as, Avi, itum, Are (att. ), tornire, torniare, 
lavorare al torno, Plin. 


Deterqueo, es, torsi , tortum, torquere ( att. ), torcere, 
piegare, volgere. Detorquere cursum ad aliquem, Virg., 
volgere il cammino verso alcuno. $ 2. (Trasl. ) Detor- 
quere. sro rta a virtute , Cic., allontanare, rimuovere 

virtù. Calumniando detorquere omnia , 
Liv., calunniando tutto volgere in male. $ 3. Detor- 
quere culpam in aliquem, Cic., retorcere, gettare la 
colpa sopra un altro. $ 4. Interpretare malamente. 
Recte facta detorquere, Plin., interpretar male le buone 
asioni. Verba et valtas in crimen detorquens, Tac., im- 
a delito, interpretando al peggio le parole 

ed 4 sembianti. 

Detersi (perf. di Detorqueo, es). | 

Detorsus e meglio Detortus, a, um (pp. di Detorqueo, 
es), torto, piegato, storto, stravolto, staraiehialo: Cie. 
$ 2. Malamente interpretato , Plin. $ 3. Derivato , 
formato, Hor. $ 4. Detorta opinio, Plin., opinione fal- 
8a, erronea. 

Detractator, V. Detrectator. 

Detractio, onis (sf.), detrazione , sottrazione , scema- 
mento, sl togliere. Detiactio alieni, Cic., il togliere l’al- 
tru. Detractio doloris, Cic., diminuzione del dolore. 
Detractio confecti et consumpti cibi, Cic., evacuazione, 
cgestione del cibo smaltito e digerito. 

De.racto, as, Are (att.), traftare, discutere, Terk, 

Detractor, Gris (sm.), delratture, maledico, Tao. 

Detractus, % um (pp. di Detriho, is), Zevato, tolto, sce- 
mato, 

Deiractas,us (sm. usato al solo abl.sing.),Sen.V. Detractio. 

Detràho, is, ari, actum, alidre (att.), tsrar giù, tor via, 
levare, togliere. Detrahere sibi erumenam de collo, 
Plaut., levarsi la borsa dal collo. Vir viram amplerus 
detrahebat uo , Liv., l'uno avvinghiando È sa È 
ttrava pda cavallo. Detrahere uvam viti, Col. 

‘gps Pura alla vite, rendemiare. Detrahere sin 

® possessione , Liv., levare, cacciare alcuno dal pos- 
se2s0. $ 2. Detrarre, scemare. Detrahere de summa , 
Cic., diffalcare qualche cosa dalla somma, dimi- 

- suiérla. Detrahere laudem o de laudibus, Cic., scemare 
la lode, detrarre alla lode. $ 8. Dir male, sparlar e. 
Detrabere alicuîi, Ovid., de aliquo, Cic., dir male di al- 
cuno , levargli la fama. $ 4. Distorre s rimuovere. 
Detrahere aliquem-ab injuria, Cie., distorre alcuno dal- 
Pusare una soperchieria. $ 5. Pregiudicare , dan- 
neggiare, nuocere. Multum ei detrarit quod alienae 
erat civitatis , Nep., molto gli nocque V essere d' altro 

paese. $ 6. Tirare, trarre, condurre, menare, stra- 
scinare. Detrahit ad terram naves, Hirt., tira Ze navi 

. a terra. $ 7. Far evacuare, purgare, Plin. 

Detraxzi (pert di Detràho, is). >» 
Detreetatio, dnis (sf.), rifiutamento, rifiuto , difficoltà 
di fare una cosa, sl bla, il ricusare. Detreetatio 
. militiae, Liv., rifiuto di arrolarsi. 
Detreetator ì ‘dris (sm.), chi rifiuta di far una cosa, 
Petr. $ 2. Detrattore, maldicente, Liv. 
s &8 vi, &tum, kire (att.), rifiutare; vicusare. 

- Detrectare munus, Curt., riftutare una carica. Detre- 

- etare militiam, Caes., ricusare il servizio militare , 
d'andare alla guerra. Detrectare principem, Just., 
son voler riconoscere il principe. $ 2. Detrarre, 
biasimare, dir male, sparlare. Adv versae res etiam bo- 

«nea detrectant, Sall., Je avversità fanno perdere il 
nredito anche agli uomini dabbene. Virtutes detre- 
etare, Liv., bsasimare le virtù. 

Detrimenti USS, a, um (agg.), dannoso, pernicioso, in- 

comodo, Caes. 


Detrimeni tum, i (m.), danno, pregiudizio, scapito, de- 
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trimento. Detrimentum inferre alicui , Cie., danneg= 
giare alcuno, apportargli danno. Detrimentum acci- 
pere o capere, Cic. , ricevere danno, essere danneg- 


giato. 


Detritus, a, um (pp. di Dettro, is), logorato, consumato, 


trito, usato, usitato. Vestis usu detrita, Phaed., abito 
logorato dall'uso. 8 2. Pestato, pesto, battuto. In area 
detrita frumenta, Col., frumento battuto, trebbiato 
nell’aia. $ 8. (Trasi. ) Sententia illa iam detrita, Quint., 
quella sà trita, volgare sentenza. 


Detrivi (perf. di Detèro, i8). 
Detrtdo, is, si, sum, dére (att.), detrudere, cacciar giù 
. per forza, scacciare , spingere. Detradere aliquem ex 
‘ loco, Cie., scacciar uno da 


dpr luogo. De agro de- 

truditur, Cie., è cacciato dalterritorio. $ 2. Sforzare, 
costringere, ridurre per forza. Detrudi in pistrinum, 
Cic. , essere condannato , essere costretto a volger il 
molino. Detrudere aliquem de sententia , Cic., forzare 
alcuno a mutar parere. $ 3. Differire, rimettere, ri- 
mandare. Putantur detrudi comitia in mensem Mar- 
tium, Cic., st crede che i comizi saranno differiti sino 
al mese di Marzo. 

Detrullo, as, are (att.), versar da una tazza in un’al- 
tra, Apic. 

Netruncatio, onis (sf.), troncamento, taglio, Plm. 

Detrunestus, a, um (pp. di Detrunco, as), troncato, 
tronco , tagliato, mozzato. Detruncata corpora, Liv., 
corpi mutilati. 

Detrunco, as, ivi, tum, fre ( att.), troncare, tagliar 
Dos iilaliale caput, Qvid., mozzare il capo, deca- 


Detriena, a, um (pp. di Detrado,is), cacciato, scacciato, 
into giù per > sang sospinto, Cic. 
Dettdis, e stare .), battuto , ammaceato, sminuito, Fest. 
Deteli (perf. di Deftro, fers). 
Detimto, 66, ui, re e 
Detamesco, is, ére (neut.), sgonfiarsi, disenfiarsi, Stat. 
$ 2. (Metaf. ) Acquietarsi, pacificarsi, calmarsi, ab- 
bonacciarsi, Petr. 
Detando, is, tidi, tunsum, ére (att.), battere giù, gettar. 
yiù, rompere, spezzare, ammaccare, Lucil. 
Detunsus, a, um (pp. di Detundo, is), battuto, ammac- 
cato. Apul. 
Betarbi&tus, a, um (pp. di Deturbo , as), cacciato giù, 
gettato a basso, abbattuto, rovinato, Curt. 
Deturbo, as, vi, atum, Are ( ‘att. ) , gettare a basso con 
violenza, rovesciare, abbattere, gettare per terra, 
spingere. Deturbare milites ex praesidiîs, Liv., slog- 
‘ giare, cacciare i soldati das presidii. Deturbare ae- 
‘ dificium, Cic., demolire, abbattere un edificio. Detur- 
‘bare aliquem equo , Liv., gettare giù alcuno da ca- 
vallo. $ 2. (Metaf.) Deturbare aliquem de mente, Cic. ,. 
far impazzire alcuno. Deturbare aliquem spe o ex spe, 
Cic., far perdere ogni speranza. Deturbare aliquem de 
- fortunis omnibus, Cic., spogliare alcuno di tutte le 
sostanze, di tutti i suoi denti. 
Deturgeo , es, si, gère (neut.), sgonfiarsi, disenfiarsi. 
Deturgente Nilo, Plin., abbassandosi sl Nilo. 
Deturpe, as, Avi, itum, are (att.), deturpare, disforma- 
re, imbrattare, Suet. 
Denngo, i B, nxi, netum, gére (att.), ungere, unger bene, 
Plaut. 
Dennx, uncis (sm.), undici oncie, Cic. 8 2. Undici per 
di una cosa qualunque, Cic. $ 3. Undici ciatî, Mar. 
& 4. Misura di terreno, Col. $ 5. Ut nummi avidos su- 
dare deunces tibì pergant , Pers., che i denari conti- 
nuino a fruttarti il desiderato undici per cento. 
Netlro, is, ussi, ustum, urére (att.), abbruciare intera» 
mente. Denrere agros, Liv., mettere a fuoco le campare 
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.. gne. Hiems arbores deusserat , Liv. , s) freddo inver- 
nale aveva fatto disseccare le piante. 

Deus, ei (sm.), Dio, Iddio. & 2. Dii immortales! Dii ma- 
gni! bone Deus! (formole d’esclamazione), Cic. , 0 dèi 
immortali ! 0 grandi, o. potenti dèi! 0 buon Diol 

‘ $3. Dii melius faciant, dij melius, dii meliora , Cic., a 
Dio non piaccia , tolga Iddio! $ 4. Dii, deaequel 

. Plin., oh grande Iddio! $ 5. Dii, vestram fidem, Ter., 
odè, 0 vi chiamo în testimonio. $ 6. Diis iratis na- 

‘ tus, Phaed., nato sotto cattiva stella. $ 7. Ita me dii 
ament! Cic., Dio ms asuti o salvi (formola di 
giurare). $ 8. Quod dii omen avertant, dii averruncent, 

rohibeant, Cic., tolga Iddio, Iddio non voglia. $ 9. 

. Utinam dii faciant o faxint! Dii bene vertant, Cic., vo- 
glia Iddio! faccia Iddin! & 10. Dii perdant, eradi- 

cent, male faciant, Plaut,, Dio té faccia tristo, ti dia 
il malanno. $ 11. Dio dicesi pure ad un uomo be- 

, nefico, autore, conservatore, proteggitore. Deus, ac 

- parens fortunae meae, Cic., autore e sl conservatore 

. di mia fortuna. $ 12. Dio. divino, eccellente , per- 

| fetto. Deus ille noster Plato, Cic., quel nostro divino 
Platone. 

Deaussi (perf. di Detro, is). | 

Deustus, a, um (pp. di Deùro, is), abbruciato, arso, Caes. 

Deuter, téra, ttrum (ag .), secondo, Not. Tir. 

Deuteria, orum (sn. p pi o Deuteriao, irum (sm. pl.), 

° vinello, secondo vino fatto di vinacce macerate nel- 

‘ Vacqua, Plin. 

Detitor, éris, sus sum, titi (dep. neut.), abusare, Nep. 

Devàgor, Aris, Iustin. V. Divàgor. 

Devastitus, a, um (pp. di Devasto, 25), devastato, sac- 
cheggiato, disfatto, sconfitto. Agmina ferro devastata, 
Ovid., schiere fatte a pezzi, disfatte. 

Devasto, as, avi, Atum, are (att.), dare il guasto, sac- 

° cheggiare, malmenare, porre a ruba, Liv. 

Deanna, a, um (agg. voce dub.), largo, grande, vasto, 


Devectus, a, um ( pp. di Devého, is), portato , traspor- 
tato, condotto. Ego celeriter Veliam devectus, Brutum 
, vidi, Cic., recatomi in fretta a Velia, vidi Bruto. 
Devého, is, xi, ctum, veligre (att.), portare, trasportare, 
. condurre, Commeatum Tiberi devexit , Liv., condusse 
viveri pel Tevere. Devchi per flumen in Oceanum, 
Just., essere portato dalla corrente del fiume fino al- 
Oceano. | 
LVevello, Plaut. V. Divello. 
Devélo, as, avi, &tum , are (att.), scoprire, svelare, dis- 
velare, Ò ì Ì 
Deventror, aris, &tus sum, Ari (dep. att.), venerare, ri- 
vertre, rispettare. Deos devenerari, Ovid., venerare gli 
. des. $ 2. -Allontanare un disastro con sacrifizi 0 
con e a Tibul. i 
DevEnio, is, véni, ventum, Ire (ncut.), venir giù, scen- 
dere, discendere. Devenit in Scythiam, Ovid., calò 
nella Scizia. $ 2. Venire, arrivare. Devenire in ur 
bem, Nep., arrivare in città. Devenire domum, Plaut., 
ventre a casa. 83. Venire, cadere. Devenire in insi- 
dias, Plaut., cadere negli agguati. Devenire in victoris 
manus, Cic. nelle mani del vincitore. $ 4. Ri- 
correre , avere ricorso. Devenire ad senatum, Cic., ri- 
correre al senato. $ 5. Andare, ritirarsi. rifuggirsi. 
Ad castra Caesaris devenit, Hirt., ssi ritirò al campo di 
Cesare. $ 6. Passare, discendere, acconciarsi, adat- 
tarsi. Devenire ad juris studium, Cic., acconciarsi, 
passare a studiar il diritto. 
Devenusto, as, Avi, itum, are (att.), bruttare, guastare, 
togliere la bellezza, rendere brutto, Gell. 
Deverbéro, as, ivi, Atum, are (att.), battere, battere di 
.santa rugione, conciar bene di bastonate, Ter. 
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Deverbinm, Y. Diverbium. 

DEVGIGERTIA, ae (sf.), declività, pendio, inclinazione , 
ell 


Deverro, is, ére (att.) , spazzare, nettare, scopare, Col. 

Deversito , as, avi, itum, &ire (neut.), voltare strada, 
discostarsi, dilungarsi, Gell. 

Deversor, Deversorium, etc. V. Diversor, Diverso- 
rium, etc. | ne 

Deversus (invece di deorsum versus), Fest. V. Deorsum, 

Deverticulum, V. Divertienlum. 

Deverto e Devorto , is, ti, sum, tére (neut.) , divertire, 
voltare strada. Devertere via , Liv., uscir di strada, 
volgere alirove. $ 2. Andar ad albergare, ad allog- 
giare, Cic. $ 3. (Coll’accus.) Ifutare, volgere, picgare 
altrove. Devertere acies , Luc., mettere in fuga un e- 
sercito. $ 4. V. Diverto. 

Devescor , èris, sci (dep. neut.), cibarsi, pascersi, Stat 

Devestio, is, ire (att.), spogliare, svestire, Apul. 

DevestIvas, a, um (agg.), che non può coprirsi Pal- 
cuna veste, ossia che non può piyliure alcuna for- 
ma, Tert. 

Deveto, as, i, tum, are (att. voce dab.), protdire, rie 
tare, Quint. 

Devexftus, a, um (pp. di Devexo, as), travagliato, tor 
mentato, Cic. è 2. Declive, Front. 

Devexi (perf. di Devého, is). 

Devexltas, atis (sf.), pendio, declivio, Plin. 

Devexo, as, ire, V. Divexo. 

Devexus, a, um (agg.), chino, declive, pendente. Dere- 
xus in viam, Cic., snclinato sulla strada. $ 2. Ca- 
dente, volgente al tramonto. Orion deverus, Hor., 
Ortone che volge al tramonto. $ 3. (Trasl.) Aetas de- 
vera, Sen, età cadente, vecchiaia. Aetaa devera ad 
otium, Cic., età che tende al riposo. 

Devici (perf, di Devinco, is). 

Devictus, a, um ( pp. di Devinco, is), vinto, superato, 

gnado, Nep. 

Devincio, is, vinxi, vinctum, vincire (att.), legare stret- 
tamente, collegare , attaccare, unire , conjiungere, 
stringere , vincolare. Devincire leonem , llin. , legare 
strettamente un leone. Una complexione multa devin- 
cire, Cic., abbracciare, collegare molie cose insieme. 
$ 2. Stringere, tenere in freno , tenere nel dovere. 
Urbem praesidiis devincire , Cic., tenere in freno una 

. città con meitervi guarnigioni. & 8. (Trasl.}) Ubi ani- 
mus semel cupiditate se devinrit mala, Tac., quando 
l’animo una volta si lasciò allacciare da cattive a- 
bitudini. Devincire se scelere , Cic. , comincitere una 
scelleratezza. $ 4. Templum religione devincire, Cie, 
consecrare un tempio, dedicarlo. $ 5. Obbligare, le- 

are, stringere , far suo. Devincire sibi aliguem bene- 

ciis, Cic., obbligarsis uno con benefizi. Suos 
pracmiis devinxerat, Cic., Cesare erass cattivato l'a- 
nimo de' suoi colle ricompense. 

Devinco, is, vici, victum, vincére (att), vincere compie 
tamente, superare, guadagnare. Devincere bellum, 
Virg., riportare Ce vittoria. 

Devinctus, a, um (pp. di Devincio, is), legato. Fasciis de- 
vinctus , Cic. , legato con fascie. $ 2. Cinto, circom 
dato, Tibul. $ 3. (Metaf.) Devinctas somno, Suet., ad- 
dormentato. Firma pace devinctae nationes, Cic., genti 
legate insieme con una stabile pace. $ 4. Costretto, 
obbligato, tenuto. Neque queis me sit devinctior alter, 
Hor.. »' altri stavi più di me. affezionato. $ 5. 
Dedito. applicato. Stadia quibus devinctus est, Cie., 
gli stiuli ar quali è dedito con tutto l'animo. 

Devinxi (perf. di Devinci0,8). 

Devto, as, fire (neut.), disviarsi, uscire dalla retta via, 
andar fuori di strada, Macrub. 


— 221 


* DEVIRGINO 2 


Devirgino, as, ivi, tum, are (att.), violare, Petr. 

Devitatio. dnis (sf.), schifamento, evitamento, scansa- 
mento, Cic. - . 

Devitàtus, a, um (pp. di Devito, as), evitato, schivato, 
sfuggito, Cic. 

DevIto, as, fivi, itum, Are (att.), schivare, evitare, scan 
sare, fuggire, Cic. 

Devius, a, um (agg.), disriato, deviato, sviato, fuori di 
strada. ld tibi nonerit devium, Cic., questo non ti farà 
uscir fuori di strada. Cum essent devii, Cic., avendo 
smarrito la via. Devia et silvestris gens, Liv., gente 
disviata, lontana dal civile consorzio e selvaggia. 
$ 2. (Metaf.) Disviato, traviato, strano, fuori del 
buon senso. Consiliis praeceps et devius, Cic., prectpi- 
toso nei suoi consigli e fuori del buon senso. Devius 
în omnibus consiliis , Cic., sragionevole , spropositato 
in tutte le sue risoluzioni. 

Devecitas, a, um (pp. di Devico, as), chiamato, fatto 
ventre, Isid. . 

Devòco, as, ivi, itum, fre (att.), chiamar a dasso, far 
discendere. Socrates philosophiam devocavit e coelo , 
Gie., Socrate fece scendere la filosofia dal cielo. 8 2. 
Semplic. Chiamare, richiamare, invitare. Devocare 
aliquem de provincia, Cic., richiamare alcuno dal go- 
verno della provincia. Devocare suos ab tumulo, Liv., 
richiamare, ritirare le sue genti da un'altura. Quo- 
tidie sic coena ei coquebatur, ut quos invocatos vidisset 
in foro, omnes devocaret , Nep., in casa sua si appre- 
stava la cena ogni giorno con tale abbondanza, che 
tutte quelli che incontrava nel foro non invitati, 
tutti li invitava. $ 3. Indurve, attirare. Devocare ad 
praedam, Cic., indurre a predare, a rubare. 8 4. (Me- 
taf.) Devocare in dubium fortunas 8uas, Caes., mettere 
a rischio le proprie sostanze. 

Devdlo , as, ivi, Atum, Are (neut.), volar giù, volare da 
alto, Ovid. $ 2. (Metaf.) Discendere giù in fretta, ac- 
correre. Praecipites in forum devolant, Liv., accorrono 
precipitosi nel foro. Devolant de tribunali, Liv., di- 
soonidono in fretta dal tribunale. $ 8. Volarsene 
via, sparire. Devolant omnes, ad Her., scompaiono 
tutti. è 4. Passare in fretta da una cosa ad un’ al- 
tra, Cic. 

Devolvo, is, vi, volitum, volvére ( att. ), volgere d'alto 
in basso, voltolare, buttare, spingere, cacciare giù , 
far cadere, far rotolày giù. Uppidani saxa muro de- 
volvunt, Caes., i castellans fan rotolare giù i macigni 
dalle mura. $ 2. (Passiv.) Devolvi, Liv., spingersi giù, 
cadere , rovinare. Jumenta cum oneribus devolveban- 
tur, Liv., cadevano giù rotolando î giumenti colle 
some. $ 3. Semplic. Volgere, avvolgere, Virg. $ 4. 
(Trasl.) Devolvere nova verba , Hor., contare, foggiar 
parole nuove. Devolvi ad spem inanem pacis, Cic., con- 
cepire una vana speranza di pace. $ 5. Devolvere re- 
tro ad stirpem, Liv. , ritorna tosto in seno della tua 
famiglia. 

Devoltitus, a, um (pp. di Devolvo, is), gettato a dasso, 
precipitato, fatto cadere, voltato giù. Velut devolutus 

— monte praecipiti torrens, Liv., a guisa di torrente che 
corre giù precipitosamente dal monte. 8 2. (Metaf.) 
Caduto, volto, venuto, ridotto, condotto. Devoluta eo 
res est, ut etc. , Plin., l'affare è ridotto ad uno stato 
tale, che ecc. $ 8. Devolutis tonitrubus, Phaed., aven.o 
imitato il rumore del tuono ; sl che faceasi dietro le 
scene col lasciar cadere sassi ed altri pesi. 

Devumo, is, di, Itum, dre (att.), vomitare, Gell. 

Devoratio, Onis (sf.), divorazione, divoramento, 1 di- 
corare, Tert. - 

Devoritus, a, um (pp. di Devòro, 88), divorato, inghiot- 
tito, ingorato, trangugiato, mangiato con avidità,Cic. 
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Devòre, ns, ivi, itum, Gre (att.), divorare, inghiottire, 
trangugiare, ingoiare, mangiare avidamente. Id quod 
devoratur, Cie., ciò che si manda giù nello stomaco. 
Devorare ovum, Cat. , sordir un uovo. Devorer ante, 
precor , subito telluris hiatu, Ovid., ah! vi prego, pri- 

« mami sispalanchi subitamente la terra sotto i piedi 
e sia ingorato nella sua voragine. $ 2. (Metaf.) Di- 
vorare , afferrare avidamente. Devorare libros, Cic., 
divorare s librs (leggerli con prestezza ed avidità ). 

. $ 8. Spe haereditatem devorare, Cic., desiderare ar- 
dentissimamente un’ eredità. & 4. ( Trasl. ) Inghiot- 
tire, trangugiare, tollerare, sopportare, soffrire pa- 
zientemente. Devorare molestiam paucorum dierum, 
Cic., inghiottire, soffrire iltedio di pochi giorni. 8 5. 
Consumare, scialacquare. Devorare pecuniam, Cic., 
sciupare il danaro. Devorare haereditatem, Cic., scia- 
lacquare leredità, consumarla in gozzoviglie. & 6. 
Perdere. Vox devoratur, Plin., /a voce si perde (non si 
sente più). 

Devertium, Tac. V. Divortium. i 

Devotamentum, i (sn.) | preghiera, imprecazione, a- 

Devotatio, onis (sf.), nàtema, Tert. 

Devite (avv.), divotamente, con divozione, Aug. 

Devotio, dnis (sf.), voto, obblazione, consecrazione. De 
votio vitae , Cic., sacrifizio della vita. $ 2. Impreca- 
sione, maledizione. Pilae, in quibus devotio fucrat 
scripta, Nep., è pilastri, le pietre su cui era stata 
scolpita la maledizione. $ 8. Stregherìa, mala, in 
cantesimo. Devotionibus et veneno perimere, Tac., uc- 
cidere con malie e veleni. $ 4. Augurio , desiderio, 
n: $ 5. Divozione, pia affezione dell'anima verso 

10, religione, Lact. | 

Devoto, as, ivi, Atum, fre (att. freq. di Devivéo, es; voce 
dub.), consecrare, dedicare, sacrificare, Cic. & 2. 
COSCHE ad incantesimi , a sortilegi, ammaliare, 

aut. 

BDevéotus, a, um (pp. di Devivéo, es), votato, promesso in 
voto, consacrato, dedicato. Victima devota, Hor., vit- 
tima consecrata, destinata al sacrifizio. 8 2. Desti- 
nato a morte, condannato. Omnium devotis capitibus, 
qui sanguine contigissent eos, Curt., condannati a 
morte tutti quelli che loro avessero appartenuto per 
parentela. è 3. Devoto, ossequioso, fedele. Ipsa respu- 
blica quam ingrata in optimos et devotissimos sibi fue- 
rit, Sen., quanto ingrata sia stata la repubblica 
verso i migliori e più a lei devoti cittadini. $ 4. De- 
dicato, consecrato, intento, dato ad una cosa. Devo- 
tus studiis, Cic., dedicato agli studi, intento allo stu- 
dio. Devota vino mulier, Phaed., donna dedita al vino. 
$ 5. Maledetto, esecrato, detestato, esecrabile, dete- 
stabile, Hor. $ 6. Ammaliato, incantato, Cat. $ 7. 
Divoto, pio, religioso, Hier. $ 8. Comp. Devotior. Sup. 
Devotissimus. 

Devovéo, es, dvi, otum, vare (att.), votare, far voto, pro- 
mettere solennemente , consecrare. Agamemnon, cum 

‘devovisset Dianae quod in suo regno pulcherrimum na- 
tum esset illo anno, Cic., Agamennone avendo fatta 
voto a Diana d’immolarle ciò che di più bello 

sarebbe nato tn quell’anno nel suoregno. $ 2. (Tras).) 
Devovere animam alicui, Virg., offertre la propria vita 
per alcuno. Devovere se amicitiae alicujus, Caes., darsi 
tutto all’ amicizia di alcuno. $ 3. Maledire. Devo- 
vere aliquem, Ovid., imprecare, far imprecazioni con- 
tro di alcuno, maledire qualcheduno. & 4. Conse- 
crare , dedicare, sacrificare, dare, esporre. Devovere 
se pro republica , Cic., sacrificarsi pel ben pubblico , 
offrire la propria vita in espiazione per la repub- 
blica. $ 5. Proscrivere , condannare a morte, Curt. 
$ 6. Incantare, ummaliare, stregare, Tibul. 


DEVVLSYS 
Devulscs, a, um (pp. di Devello, is), divelto, strappato, 


Pall, 

Dextans, antis (sm.), dieci oncie, Col. $ 2. Dieci parti 
o dieci dodicesimi di un tutto qualunque, Suet. 

Dexriella, ae (sf. dim. di Dertéra), piccola destra, Cic. 
$ 2. ('l'rasl.) Antonii dextella est, Cic. , è Za mamo de- 
stra, è tl braccio destro di Antomo. 

Dexter, tra, érum e Dexter, tra, trum ( agg.), destro, 
diritto, collocato a destra. Dertera manus, Cic., la 
mano destra. Nunquam dertro oculo aeque bene usus 
est, Cic., nè mai più yli serv così dbene cume prima 
l'occhio destro. $ 2. Destro, operante con destrezza, 
abile, snello, spedito, leggero. Rem ita dexter egit, 
ut ete., Liv., Ra condotto l'affare con tanta destrezza, 
che ecc. $ 3. Favorevole, propizio. Dertrum omen, 
Val. Fl., augurio prospero. $ 4. Acconcio, REOpIIS ; 
conveniente, opportuno. Dextro tempore, Hor., tn 
tempo proprio. $ 5. Comp. Derterior. Sup. Dextimus. 

Nextèra o Dextra, ae (come sf. sott. Manus), mamo de- 
stra. Miscere dexteras, Tac., darsi scambievolmente la 
mano. Dextera, a dextra, o ad dexrtram, Cic., a destra, 
alla parte destra. $ 2. Braccio , forza, valor mili- 
tare. Audendum dextra, Virg., bisogna combattere. 
Conserere dexteras, Stat., venire a battaglia, battersi 

. testa a testa. $ 3. Renovare dexteras, Tac., rinnovare 
l'alleanza. $ 4. Dare, porrigere derteram, Cic., asu- 
tare, soccorrere. 

Dextére o Dextre (avv.), destramente, con destrezza , 
felicemente. Nemo dexterius fortuna est usus, Hor., 
nessuno con maggior destrezza di te ha saputo ser- 
vtirsi della fortuna. 

exterior, ius, gent. Gris (comp. di Dexter). 

l'exteritas, ftis (sf.) , destrezza, sagacità , attitudine. 
Ad omnia naturalis ingenii dexteritas, Liv., qveva una 
destrezza, un’ attitudine naturale per tutte le cose. 

Dextimus, a, um (superlat. di Dexter). 

SOSITRA , onis (sf.), tl volgersi da sinistra a destra, 

olin. 

-Dextrorsum,Dextrorsus, Liv. Dextroversum o Dextro- 
Vorsum, Plaut. (avv.), verso la destra, a parte destra, 
a dritta, a destra. 

Dia, ae (sf.), dea, diva, Ant. Inscr. $ 2. Dia Dea, 0 Dea 
Dia, Ant. Inscr., Cerere. 

-Diabathrarius, ii (S8m.), ciudattino, calzolato da donna, 
Plaut. 

DiabaAthrum, i (sn.), sorta di pianelle, calzare da 
donna, Varr. 

Niabétes, ae (5f.), diabete, cannone, sifone, tubo, Col. 

Diabolicus, a, um (agg.), diabolico, di diavolo, Paul. Nol. 

iabdlas, i (sm.), diavolo, spirito maligno e menzo- 
gnero, calunniatore, Tert. 

Diachyten, i (sn.), diacheton, vino d’uve appassite,Plin. 

Diacodion, ii (sn.), diacodion, rimedio soporifero,Plin. 

Diacdpi, srum (sm. pl.), canaletti negli argini, Ulp. 

Diadtéma, Atis (sn.), diadema, corona regale (fascia can- 
dida onde ì re si cingevano la fronte), Cic. & 2. Zrovasi 

-_ pure usato diadema, ae (sf.), Apul. 

‘DiadematIcus , a, um (agg.), di diadema, di corona. 
Diadematicum forum, Nun., piazza ove dispensansi 0 
vendonsai le corone. 

D'adematus, a, um (agg.), ornato di diadema, Plin. 

Diadéches, i (sm.), diudoco (svrta di gemma), Plin, 

Diadumeniinus e Diadumèénus, a, um (agg.), cinto od 
‘ornato di diadema, Plin. 

Diaerésis, is (st.), dierest, divisione di una sillaba in 
due, Prisc. 

Diaeta, ae (sf.), dieta, regola di vivere, astinenza dal 
cibo. Ego diaeta curari incipio, Cic., ho preso a cu- 
rarmi colla dicia; ma è usato trasi. per significare: 


DIATHYRVM 


comincio a far uso di tolleranza e di moderazione. 
$ 2. Camera, stanza, appartamento, Plin. 

Diaetarcha , ae e Dietarchus, i (sm.), maestro dé ca- 

mera, maggiordomo, Mur. 

Dinetarius, il (sm.), cameriere, Ulp. 

Diaeteticus, a, um (agg.), dietetico, appartenente alla 
regola del vitto, che cura le malattie con la dieta , 

crib. . 

Diaetùla, ae (sf. dim. di Diaeta), piccola stanza, came- 
retta. Plin. 

Diaglaucion, ii (sf.), diaglaucto (medicamento), Plin. 

Diagonalis, e (agg.). e 

Diagonicus, a, um e Diagonies, a, on (agg.), diaso- 
nale, Vitr. 

Diagramma, ùtis (sn.), descrizione, disegno, figura, Vitr. 

DIAFLARAICe , es (sf. voce dub.), l’arte ds disegnare, 

in. 

Dialectica, ae o Dialectice, es (sf.), dialettica, logica, 
l’arte di ragionare, Cic. 

Dialectice (avv.), dialetticamente, secondo le regole 
della dialettica, Cic. 

Dialecticus, a, um (agg.), Zogico, dialettico, Cic. $ 2. 
Dialecticus, i (sm.), Cic., dialettico, maestro di dia- 
lettica. $ 3. Dialectica, orum (n. pl.), Cic., oggetti del 
ragionamento, le cose che si discutono nelle dispute. 

Dialectus o Dialectos, i (sf.), dialetto, linguaggio Suet. 

Dialeucus, a, um (agg.), misto di color bianco, Plin. 

Dialion, ii (sm.), elzotropio, girasole, Apul. 

Diilis, e (agg.), diale, di Giove. Flamen dialis, Liv., fla- 
mine diale, sacerdote di Giove. Dialis aper, Liv., der- 
retto del flamine diale. $ 2. Di un sol giorno, che 
dura un giorno solo, Cic. $ 8. Aereo, Apul. 

Dialògus, i (sm.), dialogo, ragionamento tra due 0 più 
persone, colloquio, Cie. 

Diamétrus o Diametro09, ì (sf.), diametro, Vitr. 

Diamicton, i (sn.), muro riempito nel mezzo di rottami 
e scaglie , tl che dicesi oggidì murare a cassa, Pin. 

Diamoerte, es (sf. voce dub.), divisione, sedizuone, fa- 
zione, Plin. 

Diamoron, i (sn.), sciroppo di more, Pall. 

Dianitis, idis (sf.), dianitide (specie di mirra), Plin. 

Dianome, V. Diamoerie. 

Diapasma, ttis (sn.), diapasma (polvere odorifera), Plin. 

Diapason (sn. indecl.), un’ ottava (accordo di due note 
musicali unisone, distanti fta loro di un'ottava in- 
tiera), Vitr. 

Diapente (sn. indecl.), intervallo musico da noi detto 
quinta, Vitr. 

Diapborssia, is (sf.), diaforesi, sudor grande, deliquio, 
svenimento, Coel. Aur. 

DiapheretIcus, a, um (agg.), sudorifeo, sudorifico, 
Coel. Aur. 

Diaphragma, àtis (sn.), diaframma, diaflagina (term 
anat.), Caes. 

Diarium, ii (sn.), diario, giornale , registro, Gell $ 2. 
Diaria, orum (sn. pl.) , sl vitto, 12 cibo di ogni giorno 
che si dava ati servi, Hor. 

Diarrhaea, ae (sf.), diarrea, flusso di ventre, Cio. 

Diastòle, es (sf. ), diastole , allungamento di una sil 
laba breve. Prisc. 

Diast}lus o Diastyl08, i (sm.), edifizio fatto di colonne 
distanti l'una dall’ altra tre diametri di ciascuna, 
Vitr. 

Diatessiron, i (sn.), diatessaron, una delle consonanze 
musicali da noi detta quarta, Capel. 

Diathèca, irum (sn. pl. voce dub.), testamento 0 eredità 

proveniente da testamento, Mart. 

Diathésis, is (sf.), lussione (malattia d’occhi), Ant. Inscr. 

Diathyrum, i (sn.), dussola, paravento, antiporta, Viti. 


DIATONYS 


Diatinus e DiatonIcus, a, um ( agg.) , disteso. Lateres 
diatoni, Vitr., mattoni grandi posti negli angoli delle 
fabbriche. $ 2. Deatono, che procede per toni, Capel. 

Piatretarins, ii (sm.), tornitore, Cod. Iust. 

Diatrétam, i (sn. voce dub.), coppa 0 vaso fatto al tor- 


nio, Mark, 
Diatriba, se o Diatribe, es (st.), diatriba, scuola, 1090 
da disputare. Ex diatriba Platonis, Gell., della scuola 


di Platone. $ 2. Disputa, discussione, 

zione, Gell. 
Diatritaens, a, um (agg.), che viene ogni tre di, Cael.Aur. 
Diatritus, i ( sf. ), eccesso della febbre che viene ogni 

tre da, Caeì. Aur. i 
Diaulus o Diaulos, i (sm.), spasio di due stadi, Vitr. 
Diazima, itis (sn.), cinta ne teatri, Vitr. 


Dibalo, as, fre (att.), mangiare, consumare, VRIT. _, 
DibXphus, a, um ( 3gg- ), tinto due volte , Plin. $ 2. DI- 
baphus, i (come sf.), porpora. Dibaphum cogitare, Gic., 
sognar la a, sl consolato l 
Dica, ae (sf.) , citazione, richiesta, în giudi- 
o. Dicam impingere, scribere o subseribere, 
0cesso. $ 2. Dicam sertiri, Cic., 


causa. 
Dicacitas, atis (sf.), motto, motteggio, parlare satirico, 
‘eacità. acutesza e mordacità nel parlare, Cic. 

Dicacille (avv.), acutamente, satiricamente, Apul. 

Dicacilus, a, um ( 8g8. dim. di Dicaxr), faceto, acuto , 
mordace nel dire, Apul. $ 2. Ciarliero, loquace,Plaut. 

Dicassis (voce dub.), Plaut., lo stesso che dicas 0 dixeris. 

Dicatio, onis (sf.), darsi, il dedicarsi, atto cOn cui 
uno si dichiara cittadino di una città, Cic. 

Dicattira , ae ( sf. voce dub. ), dedicazione, 
zione, Plin. 

Dicatus, a, um (pp. di Dico, as), dedicato , consacrato , 
destinato, assegnato, intitolato. Augustus dicatus in- 
ter numina, Tac,, Augusto annoverato fra gli dèi. 

Dicax, Acis (agg.), dicace, mordace, maldicente, sati- 
rico, motteggiatore. Granio nemo dicacior , Cic., nes 
sumo è più maldicente di Granio. è 2. Comp. Dica- 
cior. Sup. Dicacissimus. | 

Dichales, orum (sn. plur.) , monete di rame del valore 
della quinta parte d'un obolo, Plin. 

Dicis (genit. sing. greco). Dicis gratis o caussa, Cic., per 
conservare apparenza di giustizia 0 d’equità, od 8° 
che per far parere , per dar a vedere , per sola ap- 
parenza. 

Dico, as, are (att.), dedicare, consecrare alla 

; dicata deis, Ovid., templa consecrati 

offerire, dare. Dicare se a- 

servizio di alcuno. Dicare 

alicui, Plin.; dedicare un libro ad alcuno. 8 8. 

alicui civitati o in aliquam civitatem , Cic., 

gua dimora in qualche città, farsene 


aglî 


licul i 


ino. 

Dico, is, ixi, ictum, core (att.), dire, parlare. Dicam quod 
sentio, Cic., dirò quello 
Cic., non saprei den dire. Ita 
sogna dire cod. Ut ita dicam, 


DORERE , Cic., parlare , arringare avanti tl popolo. 
icere ab 


a dirgh, 
mare. Eumdem esse dicis, Cic., tu affermi, tu pretendi 
ch'egli sia 
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DICTIO 


est Eumeni Cappadocia, sive potius dieta, Nep., fu data 
ad Eumene la Cappadocia , 0 per dir meglio, asse- 
gnata, promessa. 8 6. Avvisare, avvertire. Dicebam, 
Ovid., te ne avvertiva ‘0 bene. 8 7. Chiamare. Et te 
crudelem nomine diet, Virg.,e ti chiama crudele. $ 8. 
Nominare , fare, creare, eleggere. Dicere dictatoremi, 
Cic., eleggere il dittatore. Dicere consules, Liv., elery- 
gere i consolî. 8 0. Dire, pronunciare, profferire , 
articolare. Dicere literam, Cie., unziare una let- 
tera. $ 10. Dicero (assolut.), 0 dicere sententiam, 0 pro 
sententia, Cic., esporre, manifestare la sua opinione. 
& 11. Dicere dictum , 0 dicta , Cic. , parlare & tratti, 
motteggiare. $ 12. Dicere orationem de scripto Cie. 4 
recitare un'orazione collo scritto alla mano, leg 
gerla. $ 13. Narrare, descrivere, lodare, celebrare, 
cantare. Dicere versus, 0 carmina , Virg.; dicere versi 
bus, Cic., dire, cantare poesie, cantare in versi. Tua 
dicere facta, Virg., celebrare le tue imprese. $ 14. Di- 
cere causam, Uic., difendere, perorare una causa. 
$ 15. Dicere honorem, Plin., chiedere scusa (quando 
siam per nominare c088 turpi, ece.). 8 16. Dicere testi= 
monium, o pro testimonio, Cic., attestare, rendere te- 
stimonianza. $ 17. Stabilire, determinare. Dicere 
pretium muneri, Hor., dare un valore al dono. Dictum 
inter nos fuit, Ter. , fu convenuto tra di not. Dicere 
diem alicui, Cic., citare, chiamare alcuno in giudi- 
gio, determinare , fissare sl giorno. $ 18. Porre, im- 
e. Dicere nomen alicui, iv., imporre $l nome ad 

alcuno. $ 19. Comandare, ordinare. Dicere coenam , 
Plaut., comandare, ordinar la cena. $ 20. Dicere jus, 
Cic., tener ragione, amministrar la giustizia. $ 21. 
Dicere vindicias , Cic., pronunciar sentenza dî prov- 
visione sul possesso della cosa di cui si litigan$ 22. 
Dicere sacramento 0 sacramentum , Liv. , dir con giu- 
ramento, far giuramento. $ 23. Dicere salutem, Cic 
salutare. $ 24. Dare, parlare proprio, ornato, orde 
toriamente. Ars dicendì , Cic. , arte del ben dire , la 
rettorica. 8 25. ( Passiv. ) Dici, Cic., essere riputato , 
essere creduto. Dum dici nos bonos studemus, Ter., 
mentre ci adoperiamo per essere creduti uomini 
dabbene. Dicitur, eo tempore. ete., dicesi che in quel 
tempo, ecc. Ut dicitur, Cic., come dicesi, come si suol 
dire. $ 26. Dixti invece dî dixisti; dixis per dixeris; 
dixe per dixisse; dicier per dicì, Plaut., Ter. 

Dicròta, ae (sf.) | galera, fusta, nave a due ordini 

Dicròtum, i (sn.), ) di remi, Cic. 

Dictamnus, i (sf.) 0 Dictamnum, i (s0.), dittamo 
(erba), Cic. 

Dictata, rum (sn. pl. ) , dettato del maestro agli sco- 
lari, leztone scritta,Quint. $ 2. Regole, precetti, Suet. 

Dictatio, onis (sf.), dettatura, sl dettare, Cod. 


DietaAtor, vris (am.), dittatore (magistrato supremo € 


straordinario presso ì Romani). Dictatorem dicere, Cic. 


eleggere, creare il dittatore. 
Dictatorius, a, um (agg.), del dittatore, dittatorio. Die 
ctatorius juvenis, Liv., figlio del dittatore. 


Dictatrix, icis (sf.), padrona, donna che comanda, pa- 
drona assoluta, Plau 

Dictatura, ae (sf.), dittatura (uffizio, dignità del ditta- 
tore). Dictaturam gerero, Cic., esercitare la dittatura, 
essere dittatore. 

Dictitus, a, um (pp. di Dicto, us), dettato, ordinato, suq- 
gerito, Hor. $ 2. V. Dictata. 

Dieterium, ii (sn.), motto che punge, motto arguto,Mart. 

Dictio , onis (sf.), & dire, îl recitare, la rectta. Dictio 
gententiae , Cic., 12 dire un'opinione. Dictio mulctae , 
Cic., condanna ad un'ammenda. $ 2. Dizione, voce, 
vocabolo , parola. Tropus est dictio translata , Quint., 
il tropo è un vocabolo traslato, una mansera di dire 


DICTIOSVS 


trasportata da un significato ad un altro. $ 3. Di- 
cera, orazione, aringa, parlata. Subita dictio, Cic., 
discorso improvviso. 34 Oracolo, risposta dell’ora- 
colo. Data dictio erat, Liv., l’oracolo aveva risposto. 

Dietigsus, a, um (agg.), loquace, ciarliero, faceto, ar- 
guto, mordace, Varr. 

Dictito, as, avi, Atum, Are ( att. freq. di Dicto , a8), an- 
dar dicendo , ripetere. Causas dictitare , Cic., occu- 

rsi nel foro, andar trattando cause. Ut dictitabat, 
aes., come andava ripetendo. $ 2. Allegare scuse o 
pretesti. Romulum quoque insepultum periisse dictitans, 
iv., scusandosi con dire che anche Romolo era 
morto senza aver avuto l'onore della sepoltura. 

Dicto, as, avi, &tum, Are (att. freq. di Dico, 19), venir di- 
cendo , ripetere , esser solito a dire , Gell. $ 2. Det- 
tare. Dictavi propter lippitudinem, Cic., ho dettato la 
lettera parcho impedito di scrivere dalla cisposità 

. agli occhi. 8 8. Suggertre, consigliare. Ita videtur 
ratio dictare , Quint., così pare che suggerisca la ra- 
gione. $ 4. Ordinare, comandare, Quint. 

Dictum, i (sn.), detto, parola. Dicta cum factis compo- 
nere, Sall., fare che le opere corrispondano alle pa- 
role. Haec ubi dicta dedit, Virg., come ebbe ciò detto. 
Dicto citius, Liv., più presto che t0 nol dico. $ 2. 
Motto , detto pungente. Vernarum dictum, o vernile 

. dictum, Tac., motto faceto o arguto dei servi. & 3. 
Promessa. Dictis manere, Macr., stare alla promessa. 
$ 4. Villania. Differre aliquem dictis, Plaut., strapas- 
gare, ingiurtare alcuno. $ 5. Risposta dell’ oracolo. 
Haec tristia dicta reportat, Virg., reca questa terribile 

} & 6. Avviso, correzione, riprensione, Plaut. 
$ 7. Detto, proverbio , sentenza. Dictum vetas, Ter., 

. vecchio proverbio. $ 8. Comando, ordine. Dicto au- 
diens alicui, Cic., obbediente ai comandi di qual- 
cuno. Peragere dicta, Ovid., eseguire gli ordine. 

Dictiîirio , is, ire (neut. ), aver voglia di dire, di par- 
lare, Macrob. 

Dictus, a, um (pp. di Dico, is) , detto, pronunziato , re- 
citato. Dictum factum, opp. dictum ac factum, Ter., 
detto , fatto. Habere pro non dicto , Liv. , tenere una 
cosa come non detta. $ 2. Celebrato, lodato, cantato, 
Virg. $ 8. Stabilito , fermo, convenuto. In dictum lo- 
cum convenire, Ovid., ritrovarsi al luogo stabilito. 
$ 4. Consecrato, dedicato. Ramus Junoni infernae di- 
ctus sacer , Virg., ramo consecrato a Giunone infer- 
na, a Proserpina. $ 5. Dicto honore, Plin., con vostra 

ermissione. $ 6. V. Dictum. 

Didascalicus, a, um (agg.), didascalico, didattico, in- 
segnativo, Aus. 

Didici (perf. di Disco, 18). 

Dididi (perf. di Dido, is). 

Diditus, a, um (pp. di Dido, is), sparso, divulgato, Virg. 

Dido, is, dididi, diditum, didére (att.), distribuire, dive 
dere, far parti. Munia didere, Hor., distribuire le ca- 
riche. $ 2. Spargere , diffondere, divulyare , disse- 
minare. Didita fuma terris o in populos , Virg., rino- 
manza sparsa per tutta la terra. 

Didoros e Didorus, a, um (aggc.), di due palmi, Plin. 

Didtco, is, xi, ctum, cere (att.), dipartire, dividere, se- 
parare. Diducere assem in centum partes, Hor., divi- 
dere l'unità in cento parti. Diducere pugnum, Cic., 
aprire sì pugno. $ 2. (Prasl.) Didncere lostem , Tac., 
distrarre le forze del nemico. $ 3. Distribuire, con- 
durre da una parte all'altra 0 in diversi luoghi. 
Aciem in cornua diducere, Liv., distribuire le schiere 
nelle ale. Diducendi erant milites, Caes., bisognava fare 
snolta distaccamenti dei soldati. $ 4. Diducere lanam, 
Hor., filare la lana. $ 5. Diducere carmina, Hor., 
far versi. 
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DIFFERITAS 


Diductio, dnis (sf.), separazione, divisione, dilu ‘azio» 
ne, apertura, Sen. 

Diductus, a, um (pp. di Did&co, is), diviso, separato, 
disgiunto, aperto. Diducto per vim ore, Suet., aperta 
per forza la bocca. Tunica diducta, Quint., tonaca a- 
perta , slacciata. Fores diductae , Tac., porta aperta. 
Divisio in digitos diducta, Quint., divistone fatta sulle 
dita. Miles diductus , Tac., soldato separato dal resto 
_dell’esercito, mandato in distaccamento. 

Diecùla, ae (sf. dim. di Dies), una piccola, una dreve 
giornata, un poco di tempo, un poco di respiro, Ter. 

Dierecta, Dierecte o Dierecto (avv. ). in malora, in 
sulle forche , al diavolo. Dierecto arma petere , Liv., 
.Gimandare le armi in suo danno, in sua malora. 

Dierectus, a, um (agg. ), apps in aria, messo in 
croce, appeso alla forca. Abi dierectus , Plaut, , vatti 
.a far impiccare. “n 

Dies, èi (nel sing. m. e f., nel pl. solam. m.}, dì, giorno. 
Dies est, Quint., è giorno, fa giorno. Dies dubius, Plin, 
sl primo albeggiare. Dies multus , Caes., giorno ben 
avanzato. Die, de die, Catull., di giorno. Multis men- 
sibus dies non cernitur, Plin., per molti mesi non si 
vede giorno. Die et nocte, Cic., in un giorno ed in 
una notte. Malto die , Caes., essendo fl giorno avan- 


zato di molto. Dies noctesque iter facere , Nep., 

que giorno e notte. Die admisso, Plin., introdotta A 

uce del giorno, aperta la finestra. $ 2. Giorno, gior- 
nata (lo spazio intiero delle 24 ore). Dies profesti, Hor.; 
dies negotiosi, Tac., giormi da lavoro. Diem ex die du- 
cere, Caes., rimandare da un giorno all’ altro. In 
diem, Cic., di giorno in giorno. Repetitis diebus, quo 
die, ete., Caes., rimontando al giorno in cui , ecc. 
Paucis diebus, Ncp., dentro pochi giorni, fra pochi di. 
In diem vivere, Liv., vivere alla giornata. $ 8. Il 
giorno , la data. Diem dare , scribere , adscribere, po- 
nere, apponere, Cic., mettere, apporre, scrivere la data. 
Nec signum tuum erat in epistola , nec dies adpositus, 
Cic., non v'era nella lettera nè sl tuo sigillo, nè la 
data. $ 4. Giorno determinato, stabilito , fisso. Dies 
pecuniae, Cic., giorno fisso del pagamento. Diem di- 
cere, Lic., fissare , determinare il giorno. Fundum e- 
mere in diem, Nep., comprare un fondo da pagare a 
giorno determinato. $ 5. Tempo, termine. Diem la- 
xiorem dare, Cic., concedere un tempo più lungo. Dies 
venit, dies exriit, Liv., 4! tempo è spirato. $ 6. Tempo 
proprio, conveniente. Die agnos et lanam vendat, Cat., 
tenda a tempo proprio la lana e gli agnelli. $ 7. 
Tempo ( in generale ). Diì reservant poenas praesentis 
fraudis in diera, Cic., gli dèi riservano ad altro tempo 
le pene della presente frode. Ad hanc diem, Plin., sino 
a questo tempo. 

Diescit, scére (impers.), sé fa giorno, st aggiorna, Gell 

Disis,is (sf.), diesi (quarta parte d'un tono musicale), Vitr. 

Diespiter, tris (sm.), Giove (padre del giorno), Hor. 

Diffamatio, onis (sf.), dicvulgamento , manifestazione, 

blicazione, Aug. 

Diffamfitus, a, um (pp. di Diffamo, as), infamato, diffa- 
mato, divulgato, reso pubblico con infamia, Ovid. 

Diffimo, as, îvi, Atum, are (att.), infamare, diffamare, 
Tuc. $ 2. Divulgare, pubblicare, Aug. 

Diffarreatio , ènis ( sf.), scioglimento del matrimonio 
contratto per confarrazione, Fest.— V. Confarreatio. 

Différens, eutis (sn.), Za differenza (term. logico), Quint. 

Différens, eutis (part. pres. di Différo, fers), differente, 
dissimile, diverso, Uvid. 

Differenter (avv.), differentemente, Solin. 

Differentia, ae (sf.), differenza, divario, diversità, va» 
riazione, Cic. 

Differitas, atis (sf.), Lucr. V. Differentia, 
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piffero, fers, distùli, dilatum, differre (att.), portar qua Diffidens, entis (part. pres. di Diffido,is), diffidente, che 
e là dilatare, allargare, estendere. Ignera differre;Caes., diffida, Cic. $ 2. Desperante, che dispera, Plant... 
Diftidenter (avv.), con diffidenza , con timidità', Cic. 


e <il) ilatare l'incendio, estendere il fuoco.$ 2. Dissipare, 

"i disperdere. Eos.pavor terrorque distalerant.; Liv., la | _ S 2, Senza speranza, Just: $ 3. Comp. Diffidentius. 

x a e.lo,spavento li avea messi in fuga. Aquilo Diffidentia, ae (sf.), diffidenza, disfidanza, sconfidenza, 
» educia: Non diffidentia causae, Plin:, 


mancanza di 
non chegli diffidi della bontà della causa. 
Difiidi (perf. di Diffindo, is). gr 
Diffido, is, fisus sum, dére (neut.) , diffidare , non aver 
fidanza, disperare. Diffidere sibi, Sall., non essere si- 
curo di se stesso. Diffidere alicui o de aliquo, Cic., non 
fidarsi di uno. Diffidere suae saluti, Caes., disperare 
della opria salvezza. Ut omnes medici diffiderent, 
Cic., gr i medici avevano | duto ogni spe- 


n iffert mbila, Virg., l'aquilone dissipa le nuvole. $ 3. 
=  Lacerare, sbramare, fare a brani e portar via. Me- 
| tium in diversa quadrigae distulerant, Virg., le quadri- 
ghe correndo, in parti contrarie avean lacerato Me- 

sr zio.a;brani, $ 4. Trasl.) Differre aliquem dictis, Plaut., 
sa aziare alcuno con motti pungenti, con maldi- 
3 cenze. Differri doloribus, Ter., essere straziato dai do- 
W y lorieLaetitia difleros, Plaut,, scoppio di gioia. $ 5. 
u 
L, 


‘ Spargere, divolgare sinistre voci di alcuno , infa- er 
assiv.) Qua fiuvio di debatur, Tac.. nel 


«mare, diffamare. Ne mihi banc famam differant, Tac., ranza. $ 2 

non ispargano di me questa fama. Differtur per ma- in cui avea difesa dal fiume 

Lal nipulos, Tac., si .fa correre voce per le compagme. Diffindo, is; fidi, issum, indére \att.), fendere, spaccare, 
tagliare, rompere, spezzare, aprire, dividere. Diffin- 


v Aeterna differor invidia, Prop., s0n0 sempre addentato 
> dall'invidia. 8 6. Disporre, 


dere in longitudinem, Cic., fendere per lungo. Diffidit 
ntare qua e tà. In versum distalit ulmos, spalancò le porte 


urbium portas, Hor., " delle 
città. $ 2. Diffindere diem, Liv.. interrompere un giu- 


22. collocare; pia Qua 
» Vixg.» dispose n filare gli olmi: $ 7. ( Neut.) Diffe- 
sa rire, esser differente , €55e7 dissimile o diverso. Quid dizio od è comizi, differire ad un altro giorno. 
Diffingo, is, inxi, ingère (att.), pe , COTTOMPETE > 
"89. Dar un'altra forma, 


ni res com.re differat , Cic., in che differisca una cosa 
che dall altra. Differre.ab aliis vestitu, Cie., essere diffe- 
sy rente dagh altri nel vestire. $ 3. Differire , prolun- 


disfare, disformare , Hor. $ 
Ferrum diffingere, Hor., dar un'altra forma al ferro, 
alla spada. $ 3. Negare. Nihil hine diffingere possum. 


7 Ure, Tim e. Differre aliquid in posterum diem , 
sei Cic fimettere alcuna: cosa al. di i, al giorno Hor., nor 3 sumrag are che la cosa sia così 
se) dopo. Differre inannum , Cic. differire per un anno | Diffinio, Di nitio, Plin. V. Definio, ete. 
x o ad un anno. $ 9. Portare, sopportare, soffrire, pa- Diffissio, inis (sf.), dilazione, proroga; Gell. 
Diffissus, a, um (pp. di Diffindo, is), fesso in due parti, 


tire. Differre sitim, Plin.; sopportar la sete. 
s 2. Differito. 


î, Differtus, a, um (pp. del disus. Differcio, is), pueno, em- 
E punto zeppo, Tac. 
pilo , 28, avi, atum, are (att.), sfibbiare , scworre , 


glacciare, tat. 
Difficile (avv.); difficilmente, malagevolmente, con dif- 
à. Liv. 8.2. C 


aperto, spaccato, schiantato, Hor. 
olungato, Ulp. 
Ditfisus, a, um (pp. di Diffido, is), che ha duto ogni 
fiducia , sfidato, diffidato , disperato. omines diffisi 
ipsi sibi, Cic., uomini che non si fidano di se stessi, 
che non hanno in se stessi fiducia. 
Diffiteor, èris, ari (dep.att.), negare, dire di no, discon- 


fessare, Cic. 
Difflatus, a, um i ar Difflo, as), soffiato via: Difflatae 


si Vr. omp. Difficilius. Sup. Difficillime. 
Difficilis, e ( agg.) difficile , malagevole , difficoltoso, 
laborioso, arduo. Ditticilis et longa oppugnatio, Caes., 

i difficile e lunga. Difficile iter, Caes., 


° via ardua, disastrosa. Difficile factu, Cic., difficile a nubes, Aus., ni vento. 
fare, a farsi. Difficile ad loquendum , Cic., difficile a Diffittus, a, um ( pp. el disus. Diffleo , es), perduto a 
Ì forza di piangere (parlando degli cechi), Apul. 


dire. Difficile est ad fidem aftirmare, Liv., è difficile di 


a affermare itivamente. $ 2. (Metaf.) Difficile , ca- Difflo, as, avi, avum, Gre (att.) , dissipare con un soffio, 


soffiar via, Plant. 
Difflio, is, uxi, usum, ure (neut.), scorrere in più parti; 
traboccare, versare per troppa pienezza. Rhenus in 
plures diffluit partes, Caes., il Reno seorre, si divide 
in più rami. Extra ripas diffluens, Cic., scorrendo 
fuori delle sponde, traboccando. $ (Trasì.) Dif- 
ì dalle risa. Sudore dif- 
fuere, Plin., grondare di sudore. $ 3. Guastarsi , 

i ; abbassarsi ; Sen. $ 4. Abbondare, soprab- 


lamitoso, disastroso, pieno di difficoltà, di pericoli, 
, di calamità. Difficillimum tempus reipublicae , Cic., 
" tempo difficoltoso € calamitoso della repubblica. $ 3. 
Aspro, di cattivo umore, strano; bizzarro, incon- 
tentabile. Difficilis in liberos,, Cic., aspro verso 1 
ni liuoli. Homo difficillima natura, Nep., omo di. ca- 
3 rattere incontentabile , assai bizzarro. $ 4, Duro ; 
restio , non pieghevole. Homo difficilis precibus alicu- 
jus, Ovid., uomo che difficilmente si rende alle pre 
gmere di alcuno. $ 5. Comp. Difficilior. Sup. Diffi- 


cillimus..... 
Difficiliter Gr), diffitiment, malagenoinente con 
4 - Difficilius. Sup. Difficillime. 
A Dilfieui (agg), Varr. . Difficilis. © _. ( 
i Difficultas , atis (sf.), difficoltà , malagevolezea, Diffi- 
-_cultas discendi, Cic., difficoltà, fatica d’imparare. Res 
erat.in magnis difficultatibus, (aes. era cosa bem dif- 


marcire ner VIZI. 
Diffluvio, as, are (att.), dividere în due parti, Col. 
Diffractus, a, um (pp- di Diffringo, is), rotto, spezzato , 


infranto, Suet. — 
Diffringo, is, agi, actum, ére (att.), rompere , spezzare, 


Plaut. 
Diffudi (perf. di D 


iffundo, 
Diffigio,is, fugi, ère (n 
si. 


is). | , 
di fuggire e là, e; 
Metu perte 


4 bi ARTI 
Reile. $.2. Difficoltà, scarsezza » difetto , penuria. 
’ Fe ricoltaa annonae., Cic. inopia, SCATZEZZA di viveri. svanire , tr rriti repente iffugi- 
1 $ 3. Incomodo, mal essere. Difficultas corporis, Cic., mus, Cic., colti da grande paura desto (W9ginne 
Suri mosizione , mal essere. :$ 4. Calamità , disgra- Diffugère nives, Hor., arvero le nevi. $ 2. Coll'ace. 
. ma è lezione dubbia) Diffugere proelium , Caes. , schi-. 


sare la battaglia. 
Diffugium, ii (sn.), fuga, dispersione, Tac. 
Diffulmino, as, ivi, atum, Are (att.), gettare a basso ful- 


minando, disperdere coi fulmina, 


; 720° Difficaltatibus afiligi, Cic., essere abbattuto dalle 
| geogsonie. $ 5. Costumi intrattabili, umore difficile. 
M 


2a 


"zio la rozsezza, i costumi intrattabili di molti. 
Diffticulter (avv.), difficilmente, cOn fatica, Cie. 


DIFFVNDENS 


Diffandens, entis (part. pres. di Diffundo, is), diffussvo , 
che diffonde, diffondente, Plin. 

Diffundìto, as, avi, itum, Are (att, freq. di Diffundo, is), 
andare diffondendo, imm. $ 2. Scioghiere, disfare, 
consumare, Plant, 

Diffando, is, fadi, Dink fundére (att.), diffondere, 

argere, spandere, versare. Diffundere vinum de do- 
lis, Col., travasar sl vino dalle botti. Sanguis per ve- 
nas in omne corpus diffunditur, Cic., il sangue per via 
delle vene si spande per tutto il corpo. omam dif- 
fundere ventis, Virg., ar le chiome ai vente. $ 2. 
( Trasl, ) Versar fuori, sfogare. Flendo diffundere do- 
lorem, Ovid., sfogare col pianto él dolore. $ 3. Dila- 
tare, allargare. Dii vim suam longe lateque diffundunt, 
Cic., "gli dèi estendono in ogni luogo, largamente la 
loro potenza. Rami late diffunduntur, Caes., i rami oc- 
cupano un ampio spazio. Animum alicui diffondere, 
Ovid., allargare il cuore ad alcuno, esilararlo. $ 4. 
À quo gens oa diffunditur, Virg., da cut di- 
scende la famiglia Claudia. $ 5. Diffundere voltum, 
Sen., spiegare la fronte a serenità , rasserenar la 

ronie. 


- Diffuse (avv.), diffusamente, largamente , ampiamente, 
Cic. $ 2. Comp. Diffusius. 
SIGRAlla, e ( (888)), che si diffonde , diffusivo , diffon- 


dentesi, L 
Diffusio, tnie (sL), diffusione , il diffondersi , dilata- 
zione, a allargamento, Sen. $ 2. (Metaf.) Diffusio animi, 
Sen., espansione, serenità, allegrezza dell'animo. 
Diffusus, a, um ( pp. di Diffundo, is), diffuso, sparso, 
versato. Lux toto coelo diffusa, Cic., "luce sparsa per 
tutto il cielo. $ 2. ( Trasl. ) Error longe lateque diffu- 
sus, Cic., errore sparso da per tutto , in ogni dove. 
Corona diffusior, Plin., assemblea più numerosa. $ 8. 
Ampio. Diffusi campi, Mart. , campagne estese , spa- 
ziose. $ 4. Diffusus vultus, Stat., volto allegro, ridente, 
sap perto. $ 5. Comp. Diffusior, 
Diffutttus, a, um (agg.). corrotto dai vizi, Catal. 
Digamma, ftis e Digamnon,i (sn.), e Digammes,i i (sf.), 
digamma (segno di aspirazione , fatto come un' F, u- 
sato dagli Eoli), Quint. 
DigAmus, a, um (agg.), digamo, che è passato a seconde 
nozze, Tert, 
Digerles, bi (sf.), ordine, disposizione, Macrob. 


Digtro, is, essi, estura, erére (att.), portare qua e là, por- | 


tare tn varie parti. Digerere stercus in prata, Col., 
spargere di letame i prati, letamarli. $ 2. Partire ; 
dividere, distribuire, disporre, ordinare. Digerere bi- 
bliothecam , Suet., mettere in ordine una liga 
Digerere acta 0 tempora , Liv. , disporre, mettere 
ordine le storie dei tempi. Digerere SEDE rempu li 
cam , Cio. , ordinar bene la repubblica. Digerere qui 
consules fuerint, Liv., dare per ordine la serie di 
consoli. $ 3. Narrare , esporre , spiegare, interpre- 
tare per ordine, Virg. $ 4. Eseguire per ordine, or- 
dinatamente. Digerere mandata alicujus, Cic., eseguire 
ad un per uno 1 comandi, le commissioni di alcuno 

$ 5. Cuocere , smaltire, digerire, fare la digestione. 


Cibos mansos demittimus, quo facilius digerautur,Quint., 


ingmottiamo i cibi masticati, perchè meglio si pos- 
sano digerire. $ 6. Dissipare, risolvere. Digerere nu- 
bes, Sen. , dissipar le nubi. Digerere humorem, Cels., 
risolvere un umore. 

Migone erf. di Digéro, is). 
MIRESTOlI js, i, 8g)» digestibile , facile a digerirai, 
Coel. 2. Digestivo, Apic, 

Digestio, E (sf. ), disposizione, ordine, ordinazione. 
Digestio annorum, Vell., serie degli anni, cronolo- 
gia. $ 2. Digestione, Macrob. 
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Digitus, i (sm.), dito. Digitus minusculos, 


DIGNITAS 
Dice erica, a, um (agg.), che aiuta la digestione, ri- 


svo, Plin. 
Digestum, i (sn.), o Digesta, dram ra 1), digesto (li- 
bro contenente la ragion civile), Ge s 
DIEORE A a, um (pp. di Lana ap; i8), Ho RORI diepesto, 
distribuito per ordine, 2. Digerito, Quint. 
Dizestus, us (em), amministrazione, ordinazione, dis- 
posszione, Stat. 8 2. Digestione, Macrod. 
Digitabùlum, i (sn.), guanto per coprire le dita od ar- 
nese fatto a forma delle dita delle mani, Varr. 


Digitale, is (an.), ditale, anello da cucire, Varr. $ 2. 


V. Digitabulum. 
Digitàlis , le (agg. ), della misura o grossessa di un 
dito, Plin. 


DETTA a, um (agg.), che ha dita, fornito di dita, 


Digiiellum, i (sn.), digitello, sanprevivo (pianta), Col 

Digitilus, i (sm. dim. di Digitus), nale ubi Cic. 

. minimus, 
Plin., 2 dito mignolo. Digitus anularis , , $} dito 
anulare. Digitus medius, Mart., il dito medio. 
index, Hor., si dito indice. Ig pollex, pi dì dito 
pollice. in digitos arrectus , Virg., no eara pinta 

- dei piedi, ben dritto sulla persona. Digito monstrari, 
Hor., essere mostrato a dito. Digiti primores, Cat., la 
punta delle dsta. Computare digitis, Plin., contar sulle 
dita. Extremis digitis attingere, Cic., toccare colla 
punta delle dita. Digito coelum attingere, Cic., toccare 
sl cielo col dito, credersi l'uomo sl più felice dd 
mondo. $ 2. Digitum tollere o exerere, Pers., darsi per 
vinto. Digitum tollere , Hor., favorire. Digitum don 
mere , Hor., condannare (maniere di dire prese dagli 
‘spettacoli dei gladiatori). è 3. Dito, digito (misura). 
Digito o digitum abs re aliqua non discedere, Cic., nor 
iscostarsi da una cosa neppure di un dito. 

Digladier, Aris, Atus sum, ari (dep. i far alle col- 
tellate, combattere , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Contrastare, 
contendere, Cic, 

Digma, ttis (61), .), saggio, campione d'una cosa vende 
reccia, Cod. Th. 

Dignanter (avv.), cortesemente, favorevolmente , con 
degnazione, Symm. 

Dignatio, onis (sf.), onore, concetto, riputazione, stima, 
credito, dignità. Modicus dignationis, Tac., ste- 
mato. Nec quicquam nisi de dignatione Isborat, € Cic., nè 
d'altro si affanna che del suo onore. 8 2. Grazia, 
amicizia, famigliarità, Justin. 

Dign&tus, a, um (pp. di Dignor, Aris), credendo degno, 

avendo creduto degno, che aegna, Virg. 32 
(Passiv.) Fatto degno, riputato degno, Virg. 

Bigne (avv.), degnamente, secondo tl merito, Cic. 8 2. 

Con “decoro, proprietà, onestà, Fiaut. $ 3. Comp. 


Digaitae, Atis (sf.), dignità, merito. Landare aliquem 
ve dignitate, Cic., ‘lodare alcuno quanto merita. Ju- 
ium dignitatis mene fecerat, Cic., avea giudicato 
del mio merito. $ 2. Dignità, alto grado, grandezza, 
autorità, credito, stima, riputazione. Dignitatem 
tuerìi, Cie. , sostenere la propria autorità. Amplissi- 
mos grados dignitatis adipisci , Cic., ottenere è sommi 
gradi della dignità, degli onori. $ 3. Dignità , de- 
coro. Vivere pro dignitate , Nep., vivere come richiede 
e porta la dignità. Negue suae neque populi romani 
dignitatis esse statuebat , Caes., giudicava non essere 
conveniente nè al proprio decoro, nè a quello del po- 
polo romano. Salva dignitate, Quint., salvo il decoro 
$ 4. Dignità, maestà , bellezza , magnificenza. Di- 
gnitas oris, Cic., maestà del volto, aria dignitosa. 
Dignitas orationis, Cic., maestà, pompa del dire, un 
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dire dignitoso, maestoso. Urbem ipsam dignitate aequi- 


Dilibor, éris, apsus sum, abi (dep. ment.), serrrere; dis- 
correre, spandersi, diffondersi. Dilabitur ppt ls 


digmi 
% parabat , Nep., eguagliava la città stessa in magni- 
85. Prezzo , stima , valore , Plaut. $ È. Di- il liquore nde e versa. $.2. Strug yersi , scio- 
gnità; carica ; POSTO, atura. Esse cum digni- gliersi , cavo -Nix dilspsa est, Liv., la neve si è 
sl tate, Cic. , essere im carica. carica. Dignitate spoliare, Caes., sciolta. $ 3. Sbandarsi, disperdersi , sparpagliarst, 
al privare del grado, Par carica. fuggire, ritirarsi di nascosto. Bxercitus, amisso duce, 
è Dignitosus, a, nm (6g: dignitoso , pieno di dignità, brevi dilabitur , Sall., ben tosto, perduto è al capitano , 
ell prece: in dignità, si sbanda l’esercito. 8 4. Andare in pezzi, sfasciarsi, 
sì , Atus sede ia (dep. att.) , stimar degno. corrompersi, rovinare: Dilabens aedificiam, Sen., edi- 
n ud tin me dignor honore, Virg., non mi stimo de- fizio rovi inosì. $ ©. Scadere, decadere, andar én ro- 
vina. Concordia res parvaè crescunt, discordia muti- 


n gno di un tanto onore. SÌ 2, Degnarsi , volere, Virg. 
$ $3. (Passiv.) Essere reputato ato meritevole, esser 
o ‘degno. Co Consimili dad e Cic., essere riputato 
“meritevole di. un’ eguale st 
Dignosco ,. is, ovi, stum, oscère re (att. ), discernere, CONO- 
inguere. Dignoscere pera et servum , 
Tac., far differenza fra padrone 
Digata a, um-(agg.), degno, mer: aeeritenole. te. Omni laude di- 
ì i i lode. Dignus nere 


Sermis, Plaut., quale è il padrone, tale è il servo. $ 2. 


(Gol ns memoriae; Phaed., degno d'essere ri- 


gen.) 
| cordate. Agr dignissima tuae tuae virtutis, Balb. ad 
ì della tua virtù. $ 3. Da 


mae dilabuntur, Sall., per la concordia le 
la discordia 'le pi 


sare, port e (0) acer Cic. nr 7. V. Delabor. 


sbranare, straziare, Tac. 
stare, distruggere. «bio rempublicam, Cic. rovi 


è degna « 
amari; dignus , qui ametur; dignus , ut ametur; 


| degno d'esser esser amato: Dignus qui imperet, Cie., pr due, Ovid. 
di comandare. $ 5. Meritato, condegno, giusto, con at , as, ivi, atum, are (att.), fare a brani; 
iare a 


peniente, convenevole. Grates persolvere dignas, Virg., 
rendere i dovuti ringraziamenti. i. 6. Comp. Dignior. 


ù Digredior, $ris, essus sum, gròdi (dep. neut.), partirsi , 
® —vdlipartirsi; ; allontanarsi, gene i arvi, scost dll 


aniato, Ovi 


uare, Ovi 


acquistate, malamente vanno no in rovina. $ 6. Pi 


ziato, dilaniato, 
Dilacéro, as, avi, atum, fre (att.), lacerare, fare abrani, 
2,(Metaf.) Rovinare, gua” 


nare, mettere a soqquadro la repubblica. Dilaceratus 
acerbitatibus, Tac., abbeverato di amarezze, straziato 


dai dispiaceri. 
Dilamino, 28, avi, fvum, Are (att. yoce dub.), dividere in 


‘ta- 


pezzi, 
D I a, um e di Dilanio, 85) , lacerato , strac- 


Dilanio, as, avi, atum, are (att.), stracciare, dilamiare, 
fare in rc sbranare,far inbrani, Cic. 82. (Prasl,) 


Di 
Dilapido, 28; ‘tri, atum, fire (att.), guastare, atterrare, 
rovinare, distruggere » Col. $ 2. Consumare mala- 


7 “.vallo). ag est. a me diretta Cic., non si è mai mente, scialacquare, dilapidare, Ter. 
s dipartito da me. $ 2, (Trasì.) Digredi officio, Ter.; al- | Dilapsus, a, um (pp. di Dilabor, èris), fuggente fuggito, 


lontanarsi dal proprio dovere. $ 8. Digredire, ‘far 
unde di tasi la moltitudine. $ Scolato, Cie. 


s’ digressione, uscir d’argomento. Sed co, un 


SUINUS ;, revertamur , lic., ma ma ritorniamo là donde ci 
sciolto. $ 4. Sfasciantesi, sfasciato, dii ‘oécato; 


partito, ritiratosi. Pepe multitudine , Mei , ritira- 
liato, sciolto. Glacies dilapsa, Cic. ghiaccio 


Tovv 


af siamo dipartiti. 
Digressio, onis (sf.), partita, partenza, allontanamen- nato. Dilapsa vetustate domus, Liv., casa rovinata per 
Cl to, uscita. Congressio et digressio nostra, Gic., il no- la vecchiezza. $ 5. ( Trasl. } Omnis invidia dilapsa fo- 
a stro abboccamento € e la ces separazione. $ 2. ret, Sall., ogni odiosità ron cessata. Dilapsae res, 
Cic.; affari rovinati, Peg 


si (Metaf.) Digressione, Quin 
i: Digressus, a, um (pp: di 'bigredior eris), partito, allon- 


tanatosi, scostatost 
I Digressus, us (sm.), Snet. V Digressio. 
2 Di 0, is, ivi, itum, Ire. (neut.), o ATTI Phaed. ‘ 
p. ] Vis, is:(sm.); Giove protettore; ìì 
d, Di udicatio, Gnis (sf.), cnr en giudizio, sl giu- 


val 
icatrix, icis (sf.), pen urna 


Dato in dono, donato, largito, Gelli 
Dilasso, V. Delasso. 


ampliato, Cic. 


Dilargior, iris, itus sum, PA ori att. ), largire, donare 


largo dono, Vie. 
Dilargitus, a, um ( PP. di Dilargior, lim ); che ha lar- 
gito, che largheggia a,che dona ; © e. 82. (Passìv.) 


Dilatitus, a, um (pp. di Dilato, as), dilatato, allargato, 


pul. 
di icatus, a, um (pp. di Dijudico, 28) i giudicato di- Dilatio, onis (sf.) $ dilazione, ritardo, proroga, dilun- 
s stinto, gamento, indugio. Res dilationem non gi: Liv., 
Dijudico , 28, bvi, ‘Atum, are (att.), discernere , distin- |< l'affare non ammette indugio. Bellum pe ilationes 
NI Liv. , far la guerra ad intervalli, tirar in 


V niré, deliberare, portar giu- 
: ini feat ‘amor verus et fictus, Cic., 
; distinguere V amor vero dal finto. 


Degudicare recta ac prava, dina, Cie) dare giudizio 


4 ì ‘(Gnis, V. Disjunetio. | 
is, V.Disjun 
s , a, um ( De). che racilmente cade; o scorre, 


, cichesi logora facilmente, scomponentesi tesi, disfacentesi 
com facilità, Plin, . | prorogato 


bargare, 


tionem, Ci e il discorso. 
Diltitor, vris (sm) indugiatore; che differisce, 


e. 2. Divulgato, sparso, Nep. 


o la guerra. 
pilsto, as, avi, ze are (att.), dilatare, stendere, al- 
, distendere slargare. Dilatare 
aciem , ri siendera la linea di battaglia. Dilatare 
maia) e aprir la mano. 82.(Trasl.) Dilatare ora- 


Hor.' 


Dilator ius, By um (agg .) che prolunga, dilatorio, por- 
tante dilazione, Ig. 
Dilitus, ha um td di Différo, ers), differito, prolungato, 


DILAVDO 


Dilaudo, 26, ivi, stum, &re (att.), lodar molto, Cie. —. 
Dilaxo, as, ire (att.), dilatare, allargare, Lucil. 
Dilector, dris (sm.), amante, amatore, Tert. 

Dilectus, nu um (pp. di Diligo, i8), amato, diletto, ac- 
"ny adito, caro, Virg. $ 2. Eletto, scelto, Do 
L- p. Dilectior. Sup. Dilectissimus. 

Di ectus, us (sm.), scelta, elezione, eletta, Fest. 

Dilemma, itis (sn.), dilemma (argomentazione), Serv 

Dilenimentum, Y V. Delinimentum. 

Dilfnis, e (agg.), molto delicato, Not, Tir. 

-Dilexi (perf. di Diligo, is). — 

Diligens, entis (part, pres. di Diligo, is ed agg.), amante, 
studioso. Adeo veritatis diligens, ut ne joco quidem 

. mentiretur, Nep., così amante della verità, che nep- 
pure per ischerao «dicea menzogne. $ 2. Diligente : 
esatto, sollecito, assiduo, vigilante. Diligens i in omni- 
bug rebus, Cic. . esatto in ‘ogni cosa. Diligentissimus 
omnis officii, Cio., esattissimo im ogni dovere. 
tes litterae, Cic., lettera che dà % più minuti rag 
gli, accuratissima. $ 3. 

- ae diligens, Cic., womo frugale e buon massaso. Dili- 

: pu de suo, Suet., buono amministratore de’ proprii 

ni. $ 4. Comp. prada Sup. Ditigentissimus. 

Diligenter (avv.), diligentemente, esattamente, studio- 
samente. Diligenter legere, Cic., leggere con atten- 

. stone. Id enim diligenter intelligi volo, Cio., poichè vo- 
glio che ciò s'intenda nel suo vero senso. 8 2. Con 
sscelta, con discernimento. Loqui latine, et diligenter, 
Cic., parlar latino, e con iscelta di parole. Diligenter 
jo udicare , Cic., giudicare roscienziosamente. 8 8. Di- 

igenter nti co errare gravemente, e 
della posta. $ 4. Comp. Diligentius. Sup. 
tissime. 

Diligentia, ae (sf.), diligenza, studio , sollecitudine , 
esattezza. Diligentiam adhibere alicui rei, ad aliquadi 
rem o in aliqua re, Cic., usare in alcuna cosa la ne- 
cessaria sollecitudine. 6 2. Economia, parsimonia. 
Non est ista diligentia, sed avaritia, Cic., questa mon è 


parsimonia , ma vera avarizia. $ 8. Scelta, discre- . 


zione, discernimento. Non est cousilium in valgo, non 


ratio, non diligentia, Cic., la moltitudine è priva di . 


consiglio, di ragione, di discernimento. $ 4. Amore, 
affezione. Pro mea summa in rempublicam diligentia , 


Cic., pel mio grandissimo amore verso la repubblica. 


Diligo , is, exi, ectum, igure (att.), amare, voler dene. 
Diligere aliquem ; Cic. , amare + Me sicut alte- 


rum parentem et observat et diligit, Cie. ., mi riverisoe . 


ed ama come un secondo padre. $ 2. Fare gran 

conto. Diligere officia alicujus:, Cie., tener conto, aver 

orbi î A di alcuno. $ 3. Sceghere , eleggere , 
tscern 


dee: senso; Às 

D oric4tus, so " n 0. di DilorIco, as), spogliato della 
lorica, Apul. $ 2. Stacciato, spiegato, aperto, Apul. 

DilorIco, as, avi, &tum, fre (att. ), slacciare od anche 
togliere la lortca, e trasl. Slacciare, sciogliere, a- 
prire le vesti. Diloricare tunicam, Cic., sciogliere, 
slacctar la tonaca. 

Diltcéo, es, uxi, care (neut.), oc grierend Gell 82. (Me 
taf.) Esser chaaro e mansfesto. Dilucere res magispa- 
tribus atque consulibus, Liv., Za cosa appariva 
gwormente chiara as senatori ed as consoli, Dilunt, 

olii Cic., tutto è chiartto, tutto è palese. 

ucescit, luxit, cescére (impere, ), esser dà, farsi gion- 
no, aggiornarsi. Cum jam dilucesceret, Cic., essendosi 
de (o giorno. $ 2. ( Trasl. ) Esser chiaro € pa 


Dilaclde E ), chiaramente, apertamente, manifesta- 
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, parco. Homo frugi | 


Sic 


DIMICATIO 


mente. Dilucide docera, Liv., informare chiaramente, 
distintamente. 


Diincido,as, Avi, tum, are (att.), dilucidare, dichiarare, 

. tIlustrare, rischiarare, chiarire, far chiaro, ad Her. 

Dilucidns, a, um (agg.), chiaro, luminoso, lucido, Plin. 
$ 2. ( Metaf.) Chiaro, piano, intelligibile.‘ «Dibueidis 

peo uti, Cic, parlar chiaramente, 6 3. Comp. Di» 
ucidior. 

DRLRCRIZLI Abat, fre (impera), farsi giorno, aggiornare 

ell 

Dilucùlo (avv. ), nel far del giorno , nell’aurora, allo 
spuntar del giorno, all tempo, di buon mattino, Cic. 

Dilucdlum, i ci ), alba, aurora, albore. Prime dilu- 
culo, 0 semplic. dilucalo, Cio., allo apurttar del giorno, 
di buon + 


mattino. 
Diludium, ii (sn.), tregua, proroga, dilazione, Hor. 
Dilumbatus, V. Delumbatua, . 


Diligen- { Dillo, is hdi, lotum , luére (att.), lavare, levar via la» 


vando, purgare, pulire. Ne aqua latéres dilueret, Caes., 
affinchè l' acqua'non trascinasse seco il mattonato. 


Diluere alvam , Gell., Degne, pigliar medicamento 

purgativo. è 2, ran) via, togliere, amsmesi- 

re, indebolire. Biluere molestias, Cio., der bando alle 
molestie. Cura diluitar mero, Ovid., la malinconia , 
l'ambascia st affoga nel vino. 63. lsere, stem- 

, perarey , adacquare. Diluere vinum , Her., 
adacquare sl vino. ‘8 4. Soi le accuse. Dilaere 

6 5. Spiegare, 


. crimen, Gic., dichiarare, 
° Plaut. 


Dilttte (avr.), con moll’acqua, Cic. 

Dilttam, i (sn.), snfustone, Plin. 

Dil@&itue, a, um a di Dilto, 18) bagnato, lavato, net 
Loos , Catal stemperato, misto, adac- 

rd Freire Box. vino adacquato. Dilutas 

pan Gell.., colore dilavato, smorto. è 3. Chiare, e- 
vidente, mamifesto, Amm. 8 4. Un po brillo, al- 
quanto alterato dal vino , Aus. $ È. Comp. Dilatior. 

nr ), di dilunio d soncanoee, Sol 
lavi e 388), , d'é 

petra st ero, n. uvio, inondazione, Hor “i 
iluvio, as, Are (att.), inondare, psico rn er. 

Diluviuma, ii Lig diluvio, MROLTARDne Sen, $ 2. (Me 


| taf.) R . 

Diluri (perf art. di Diltlodo, es ni 

Dimà4chae, Arum (sm. pl. ), dimachî, caso, soldati 
che combattono a pieds ed'a cavallo, Curt. 


Bimachaerus, i ( em. ), gladiatore che combatteva con 

due li, uno în ciascuna mano, Ant. Inscr. 
DimAdéo, es, ui, dre. } (neut.), fonderr, sciogliersi, li- 
Dimadesco, is, scére ) quefarsi, Luc. 


i DimSno, as, ivi, atom, fire ( neut. Li, scorrere in diverse 
Dilogia, ae ct) sanfibolgia ambiguità, parola di dop- 


i, diffondersi, estendersi, sÌ, 

Dimensio, Dimensus, V. Demensio, Demensns. 

Dimetatus, a, um di Dimto, 28), misurato, dispo 
sto, regolato. Ita dimetata signa Da, ut, etc., Cic, le 
costellazioni sono con tal ordine disposte, che, ecc. 

.  Dimetati cursus sideram, Cic., corsi regolati, ordinati 
degls astri 

Dimetiens linea cd assolut. Dimetiens o Demetiens, 
entis (come sm), diametro, linea retta, Plin. 

Dimetior, V. Demetior. 

Dimte, as, ivi, atum, Are (att.), misurare, Liv. $ 2. Di- 
segnare, delineare, descrivere, disporre, regolare, Cic. 

Dimicatio, gnis (af.), battaglia, combattimento. In me 
dia dimicatione, Suet., nel mezzo del combattimento. 
$ 2. (Trasl.) In ‘dimicationem veniamus, Cic., entriamo 
nella questione. $ 3. (Trasl.) Contrasto. Dimicationes 
vitae, Cic., li $ 4. Rischio, 
pericolo, cimento. Dimicatio capitis et.famae, Uic., pe- 


DIMICO 


ricolo della vita e della fama. Dimicatio proelii, Cio, 
cimento, rischio della battaglia. 

Dimico, as, avi, tum, are ( neut. ), combattere, datta- 
gare. Iniquo loco dimicare, Caes., venire a battaglia 
in luogosvantaggioso. In Hispania dimicatum est, Flor.; 
si combattè nella Spagna. $ 2. Incontrare pericoli, 
contrastare, arrischare. Dimicandum omni ratione 4 
Cic., bisogna tentare ogni via, incontrare ogni ri- 
schio. Dimicare capite o de vita, Cic., mettere a ci 
mento la vita. | 

Dimidi&itim (avv. voce dub.), per mezzo, per metà, Plaut. 

Dimidi&itus, a, um (pp. di Dimidio, as), partita sn due 
rti equali, mezzo, diviso per metà, dimezzato. 

nus et dimidiatus mensis, Cic., un mese e mezzo. Di- 

_midiatus aper, Suet., Za metà di un cinghiale, un cin- 
ghiale diviso per mezzo. | 

Dimidio, as, ivi, itum, &re (att.), dimezzare, dividere 
_per metà o in due parti eguali, Tert. 

Dimidium , ii (sn.), metà, mezzo. Dare alicui dimidium 
de praeda, Plaut., dare ad alcuno la metà della preda. 
Dimidio major, dimidio minor, Caes., Za metà di più, 
la metà di meno. Dimidium facti, qui bene coepit, ha- 
bet, Hor., chi ben comincia è alla metà dell’opera. 

_Dimidio minoris constat, Cic., vade Za metà di meno. 

Dimidius, a, um (agg.), mezzo, diviso per mezzo. Dimi> 
dins modius, Liv., meszo moggio. Dimidius Priapusyi 
Mart., un busto di Priapo. Ad dimidias (sottint, par- 

tes), Plin., sino alla metà. Dimidia. pars, Plant. la metà»: 

Diminuens, entis (part. pres. di Diminuo, is), dimyisu-: 
.tivo, che diminuisce, Prisc. PRA n 

Diminuo e Deminuo, is, uui, natura, udre (att.), dimse 
nutre, togliere una parte, scemare, strenuare. Mili- 
tum vires inopia frumenti diminuerat , Cass. , la acar-.. 
sezza delle vettovaglie avea scemate de forze dei s0l- 
dati. Diminuere aliquid ex regia potestate, Liv., affie-. 

‘volire il potere reale. $ 2, Alienare. Diminuere bona, 
Dig., alienare i beni. 8 3. Rompere. Liminuetur tibi 
cerebrum, Ter., ti saranno spaccate le cervella. $ 4 
Diminui capite, Cic., mutare stato, perdere i) suo por 
sto, esser degradato, scadere. palio E 

Diminutio o Deminatio, dnis (sf), diminuzione, sce- 
‘mamento. Quo animo libertatis vestrae diminutionem 
ferre possitis, Cic., con quale animo possiate sonpor- . 
tare una diminuzione della vostra libertà. Dimina- 
tio vectigalium, Cic., diminuzione delle gabelle, Mul- 
tare imperatorem diminutione provinciae , Cic., punire 
un comandante col togliere una Piena dal go- 
verno di lui. $ 2. Alienazione. Ne de bopis privato» . 
rum diminutio fiat, Cic., che non ss alienino 1. beni 
des privati. $ 3. Diminautio capitis, Cic., mutazione dé, 
stato, abbassamento di fortuna, scadimento. |... 

DiminutIve o DeminatiIve (avr.), dubitare da | 
modo diminutivo , in significato diminutivo, Ascon, 

Diminutivus o DeminutIvus, a, um.(agg.), dimm 
tivo, Tert. — i 

Diminutus o Deminttas, a, um (pp. di Biminuo, is), dé- 
minuito, sminuito , scemato, estenuato, privato. Di- 
minuti auxilio, Cic., privi di soccorso. $ 2. Alienato, 
Cic. $ 3. Capite deminutus , Cic. , mutato, scaduto di 
suo stato, che ha perduta la libertà o la cittadir 
nanza, che ha perduto è dirittà civili. . aa 

Dimisi (perf. di Dimitto, is). si; 

Dimissio , onis (sf.), spedizione. Dimissiones libertoram 
ad fenerandas diripiendasque provincia, Cig., spedi- 
sioni di liberti per mettere a contribuzioni e sac- 
cheggiare le provincie. $ 2. Licenza, congedo, com 
miato. Propter dimissionem remigum,, Gic., pel cone 
gedo dato ai remiganti. $ 3. Emissione , cavata (di 
sangue), Gell. 


. 


Ù 
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DIMOVEO 


Dimisser, doris (sm.), che rimette, che.condona, Pert. . 
Dimissoriao literae, Zettere d’ appellazione al tribu- 
nale cui la causa fu demandata, Dig. 
Dimissus, a, nu (pp. di Dimitto , is), mandato, inviato 
spedito qua e.lasn varie parti. Nunrii dimissi ad 608, 
s., furono loro mandati numei. Equites dimissi pa- 
-bulandi caussa, Caes., cavalieri mandati per vetteva- 
.ghe, per foraggi. $ 2. ( Metal.) Disperso, dissemi- 
nato, divulgato, Sen. $ 3. Licenziato, cengedato, ac- 
comiatato, lasciato andare. Milites veterani i 


.danti congedati. 84. Dimesso, abbandonato; lasciate 


.8b ine” 
peratoribus dimissi, Cic., soldati vetefass.daîi comane — 


stare. Dimissa oppugnatione, Caes., abbandonata l’op- 


pugnazione , l'assalto. P 
dimissa, revocatur, Cic., è riché in vigore la fi- 
losofta , che è ora come abbandonata. Dimissis ludis, 
Liv. , lasciati stare , finiti è giuochi. $ 5. Mandato 
cia, ripudiato , Suet. $ 6. Mandato giù, Stat. $ 7. 
Permesso, conceduto. Dimissi populo fasces, Cic, coe- 
ceduti al popolo i fasci, cesia la: dignità consotere: 


hilosephia , quas.nunc prepe . 


$ 8. Dimissis manibus fugera., Liv., fuggire vilmente. | 
Dimissis pedibus fagere, Piaut,, darsela a gambe; fag: ’ 


gire prestamente. 


Dimitto, is, Isi, issum, ittére (att.).; inviare, mumidere, | 


spedire. Dimittere nuntios in emnea partes, Caes., mas 


.dare corrieri per ogni dove. Pueros dimittere; Cie; 


mandare, spedire î servi. 8.2. ( Meta£ ) Porre, vol 
gere, applicare. Dimittere se penitus in causam, Cio., 
applicarsi intensamente ad una causa. Dizaittero am 
nimum in artes, Ovid., applicar Parsmno alle arti. 
$ 3. Licensiare, congedare, lasciar andare, lasciar 
lbero. Dimittere exercitum, Cic., dare 1) congedo alle 
milizie. Dimittera senatum, Cio., levar la seduta del 


senato, Dimittere coetum, consilium, conciemema, Cia, 


licenziare, sciogliere l'adunanza, il consiglio, Vas- 
semblea. Dimittere aliquera e manibus, Cic:, Jasciar. dé 
bero, lasciar andare alcuno. $ 4. Mandare via, rî- 
pudiare. Dimitiere uxorem, Suet., ripudiar la moglis. 
$ 5. Mandare 0 condurre giù, far discendere. Di- 
mittere agmen in acquum, Caes. , far discendere l'e 
sercito nel piano. $ 6. Canficcare, piantare. Rerrum 
capulo tenus dimisit in armos, Ovid., gli conficcò da 
spada negli omeri fina al manica. $ 7. Dimitbere se, 
Liv., mettersi giù, discendere, abbassarsi, inchinarsi. 
$ 8. Meltere giù, deporre, dimettere. Frendes suas 
dimittit arbor, Plin., gli alberi , perdono 
le loro foglie. $9. Scacciare, sbandire. Dimittere a- 
liquem ab se, Cic., scacciar via alcuno dalla sua 
senza. Dimittere curam ex animo, Liv., sdbandéra la 
tego dvn 8 10. Dimettere, sciogliere, 
rompere. Dimittere amicitiam, Cio., sciogliere l’ami- 
 cizia. $ 11. Rimettere, per e, scemare, togliere, 
diffalcare. Dimittere nibil de summa, Cic., non diffal- 
car nulla dalla somma, farsi pagare intieramente. 
Dimittere iracundiam suam patriae., Caes., sacrificare 
alla patria. sl proprio sdegno. $ 12. Rinunsiare, de- 
porre. Dimittere imperium, Nep., deporre # comando. 
$ 13. Abbandonare, lasciare, Dimittere vitam. alino 
arbitrio, Nep., abbandanare la propria vita all'arbi» 
trio altrui. $ 14. Ridurre a mal termine. Ro.rera di- 
mittit Epieurus, Cic. , Epicuro riduce la cosa a..tal 
basso termine, a tal punto. $ lv. Trarre, cavar 


Dim$tus,.a, um (pp.-di Dimbvéo, es), sm0sso, commassa, 
stato, allontanata, rimesso, Bonis malisque dimotis, 
verum perges, Sall., 
giungeraî a scoprire + 


* 


vero. 


Dimòvéo, es, movi, motum, vare ( att.), muovere qua 0. 


là, muovere in diverse parti, agitare. Terram dimovit 


-” 


separate « bone dal male, 


DINOSCO 


aratro A, emosse la terra coll’ aratro. $ 2. Ri- 
: muovere, , fare scostare, sgombrare. 
Dimovere costodina, Pli e le .89. 

scacciare; levare via. Dimovere de digni- 
tatis gradu, try digradare, rimuovere dal grado 
della dignità. è 4. Smuovere, distogliere, distornare, 


disviare. Dimovere ali do sententia, Cic., far can- 
giar sentimento ad . 85. Distinguere, sepa- 
rare. V. Dimotus. SE 
Dinesco, V. Dignesce 
Dinudo, V. Denudo. 


SEREMOTa Lo s Onis (sf. ) ; calo conto, enumerazio- 

ne, Cic. 

Dinumtro , as, Avi, Atum, are (att.), contare, calcolare, 
annoverare, manerare. Dinumerare tempora, Virg., 
contare è momenti. Manibus his dinumeravi, Plaut., 
giseli ho contati con queste mie mani. 

Divbeliris, e (agg.), che vale due oboli, che si ha per 

due rs, Plaut, 

Dievetsis, is (a); ‘piccolo governo, picciola provincia 
da governare, Amm. $ 2. Diocess, Sid. 

pre: ae Luca) ecpraniondonie , cconomo, maggior 

domo, fattore, 

Diegmitae o Diocmitae, dardo (sm. pl); diogmiti, sol- 


-dati armati alla 
Dienysia, orum (sn. pi. " Diomisie o dionistache, feste 
fn onore di Bacco, baccanali, Ter. 


Dionysias, àdis (sf.), ‘dionisiade ‘(sorta pligondi Plim. 


Disptra, ae (sf.), dioptra , orologio da Plin. $ 2. 
ptt da ecandag ndagliar le , Vitr. 83. Tra- 
api (stramento per misurare "altezza di torre 0 


nte), Vitr 
Dieri ges, um (sf. pl.), fosse 0 canali, Mel. 
alknus, i (sm.), castagna detta volgarmente mar- 
rone, Plin. 
Ditta o Dyita, ae (sf.), diota, vaso a due manichi,Hor. 
Diphris, is (sf.), diffre (sorta di gemma), Plin. 
Diphry}ges, is (sf.), pila scorza di rame, Plin. 
Diphtongus, i (sf.), d o, Prisc. 
Diphyes, i îs 0 ae (sm.), diffie (sorta di gemma), Plin. 
Diplinthius, a, um (agg.), dé due pietre, Vitr. 
Diplois, dis (sf.), diploide, ampio mantello, Sulp. So. 
Diplimo, iti itis (sn.), da gaia , dolla, diploma, Suet. $ 2. 
andare per le poste, di viaggiare a spese 
dello su Plin. 
Dipendiarins, a, um (agg.), del peso di due libbre, del 
valore di due assi, di due soldi, di due quattrini, 
-Col $ 2. (Trasl. ) Homo dipondiarius, Petr., uomo da 


Dipondius, ii (sm. )e MIReRA UR, ii (sn.), moneta del 
valore di assi, Varr. . Misura di due piedi, 
Diselic $ 8. o di due Ve Col. sù; 
us o Dipsacos, i dissaco na bianca, 
cardo, Plin. : du 


pinne, Adis (sf. ) vige (specie di vipera), Plin. 
Dipt&rus, a, um (285. sadueali, a due ordini di co- 
ne, Vitr. 
Dipyres, on, i (agg.), abbruciato due volte, Mart. 
proo as, ire (att), fare, condurre, disporre a guisa 


gi, Col. 
Dirae, di sam (sf. pl.), furie infernali, Virg. è 2. Male- 
Ti, $mprecazioni. devovere aliquem, Cic. ; 

diras precari od imprecari alicui, Tibul., maledsre al- 
cuno, mandarlo al diavolo. $ 8. Tristo presagio 
Piin. $ 4. Uccelli di mal augurio, Ci 

Dirkre, as, V. Disr&ro. 

Dire (avv. ), crudelmente, malamente, Ben. 

Directarins, ii (sm.), chi si caccia nelle altrui case per 
rubare, Ulp. 
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DIRIGO 


Directe, Cic. e Directim, Apul. (avv.), dirittamente, a 
diritto, in linea retta. € 2. (Trasl. ) Nell'ordine na 
turale, "Cic. $ 8. Comp. Directins. 

Direetio, Onis (sf.), dicnine: dirisramento , livella- 
mento, Ninea retta, Quint. 

Direeto (arv.), Liv. V. Directe. 

Directtra, ae (sf.), il driszar linealmente , opera co- 
strutta per diritto, Vitr 

Directus, a, vm (pp. di Dirîgo, Î8), diritto, dirissato , 
dritto, messo in linea diritta diretto. Directum iter. 
Cic., strada diritta. Oleao directo ordine, Cic., olivi 
piantati în linea retta. Directus paries, Cic., muro 

che forma un angolo retto con un altro. Per dire- 
‘etum, in directum, in directo, Plin., in linea retta, di- 
rittamente. Naves directae in fronte, La- navi ordi- 
nate per venire a battaglia. $ 2. Ritto, erto, ripido,. 
scosceso, dirupato. Directus locus, Sall., luogo 8co- 
sceso. $ 8. Directa oratio, Just., discorso diretto , rie 
dirizzato ad alcuno. $ 4. Rigido, austero. Directus 
sener, Cic., vecchio severo, inflessibile. 9 5. Comp. 
Directior. — 

Dirtmi (perf. dî Dirimo, is). 

Diremtio e Diremptio, Oni (sf.), separazione, divisione. 
sini amicitine, Val. Max, rottura tra amici. $ 2. 


a, Cie. 
DIRa e Diremptna, a, um (pp. di Dirfmo, is), rotto 
iviso, Cie 


Diremtus e > Diremptus, us (sm.), Cic. V. Diremtio. 
Direpo,i is, dp: ptum, pére (neut.), rampicarsi giù, di- 


Direptto, onis (GL), ‘rapina, rubamento, devastasione, 
8ac 


DIFEpIOE. aria (co (sm.), ladro, rudatore , saccheggiatore , 


devastatore, predatore, Cic. 
up a, um nm (PP, di Dino, i8), rapito, rubato, sac- 
c heggiato, devast ato, Cic. $ 2. Lacerato, Ovid. 
Direptus, us "part Y. Direptio. 


= 66 

Direti (perf. rigo, is). 

Dirtbse. € es, dii, bitum, bore (att. ), distribuire, Plin. 
82. Contare, numerare. Diribere tabellaz 0 suffragia, . 
Cic., contare le tavolette, le schede, $ suffragi; opp. 
distribuire le tavolette 0 le schede per dare % voti. 

Diribitio, onis (sf.), distribuzione 0 numerazione delle 
tavolette o dei voti, Cic. 

DiribIter, oris ( sm. ), distributore 0 numeratore delle 
tavolette o dei voti, scrutatore, Cic. 8 2. Trinciatore 
e distributore delle vivande, Apul. 

Diribitorium, ii (sn.), banca, luogo dove si pagano $ 
soldati 0 se ne fa la rassegna, Suet. 

Dirigens, entis (part. pres. di Dirigo, A direttivo , che 
indirizza, dirszzante, dirizsatore, 

Dirigbo , es, gùi, gére (neut. si trova ul il solo perf. 
Dirigui) divente rigido, duro, immobile, gelato per 
tepavento o terrore od orrore, rizzarsi, arricciarsi, 

agghiacciarsi , irrigidirsi, impictrare. Ocali diri- 
sun Virg., gli occhi SODiZEeronO, diventarono im- 
mobili. Dirignere comae , Virg., se Sui arricciarono i 
capelli. Diriguit formidine sanguis, Virg., tl sangue si 
RR Lin per la paura 
go, is, reri, rectum, rigére (att.), diriscare, indirir- 
sare, ordinare, tirare diritto, giustare a perpendi 
colo, "livellare. Dirigere aciem, Liv. sordinar le schiere. 
Dirigere arbores o ordines arborum, Cic., disporre gli 
alberi in retti filari. 8 2. Rivolger una cosa diret- 
tamente verso altra, indirissare. Dirigere iter, gres 
sam aliquo, Cic., dirizzare, rivolger dritto il cam- 
mino, $i passo, ‘avviarsi ad un luogo. Dirigere cur- 
sum ad litora, Caes., drizzare il corso verso il lido. 
$ 3. Dirigere se ad aliquid, Quint., mettersi, accia- 


- DIRIGVI 


gersi a far qualche cosa. $ 4. Reggere governare , 
- misurare, regolare. Honestate dirigenda utilitas est 
DR PIA Dal sare sli dine I 
illius similitudinem manum dirigebat, Cic., regolava la 
sano secondo modello. agi omnia dirigen- 
tes Epicurei, Cie., gli Epicwrei che ogni cosa misu- 
eo. col piacere. $ 5. Dirigere, mandare, inviare, 


Dirigni (perf. di Diriggo, es). 

Dirime , is, smi, eratam e emptum, imère (att.), sepa- 
. rare, dividere , partire. Corpus ‘quod . dirimi non po- 
test, Cic., corpo indivisibile. Unius diei itinere diri- 

muntur, Plin., sono distanti il viaggio di un sol 


fee Dirimere sententias, Plin., distinguere s pareri. 
irimere proeha, Sall., separare 1 combattenti, farli 


cessare dall'armi. $ 2. Dirimere tempus, Cic.. , diffe 


.rtre, prorogare. $ 8. Interrompere, sospendere. Rem 
susceptam dirimere, Cie.., interrompere un’ impresa. 
$ 4. Metter fine, com comporre , aggsustare , decidere , 

: termenare. Dirimere iras et altercationes, Liv., metter 

-fine alle ire ed agli alterchi. Dirimere litem, Cic. ., de- 
cidere, terminare uma lite. $ b. Disdir 


FOMPENE. 

gliere, rompere una società, un amicisia. 8 6. Diri- 
mere aequer, Btat., fendere, solcare il mare. $ 7. Di- 
riscontrare è voli. 


- prontamente la.spada. è 8. rire AFas, +, PO- 
vesciarono gh altari. $ 4. Rapire, pl ia 
saccheggiare, mettere a sacco. Diripere provincias , 
Cia, depredare le provincie. $ 5. Detrarre, scemare, 
amonmere, Diripero de auctoritate, Cic., scaman d'auto 


rità. $ 6. persona 0 cosa molto 

briga vieni illa tato foro poni .Ben., testti nel 
per averlo a patrono. 

Difitaa, bis (ef), cr udeltà, duressa, fierezza. Omni di- 


- ritato Peretti Pag roag scelleratissimo per ogni cru- 
dettà. Diritas diei, Tac., giorno di tristo augurio. $2. 
Calanutà infortunio, Cie. 

Dirumpe- s Disrampo sì8, Spi, pn umpéro ( att. ), 
rompere, spessare, rompere in diverse parti. Diram- 
-pere tabellas,. Cic... spessare de tavolette. Dirumpere 
caput, Platt... ag la testa. $2. (Passiv.) Crepare. 
Dirumpi dolore, Cic., crepare o scoppiar di d 


na 3. ica pene me, 
-6 5. Pirumpere amicitiaa, de rompere è legami pa 


Interrompere , È A 
MÉCISTA: 
DirameIno, Fest. V. Derunoino. . & 
Diruncio, is, lre (att.), levar Ze cattive erbe, Fest. 


Dirie,is, ti, tam, udire (att.), rovinare, abbattere, get- 
tare per terra, distruggere, disfare, diroccare. Di- ' 


ruere urbesti, Cio., rovinare una città. Diruere agmina, 
Dirtpi (pork. di Dirumgo it. — 
ritpi (perf. 0, 
Diruptio, inia (sl), runpimento, frattura, spaccamento, 
Scoppio, 
Diru bus, a,. sn (pp. di Dirtmpe, is) speszalo, rotto , 
dic 22. , Dirotta, scosceso, dirupato. Praecipitari i in 


dirupta, Liv., essere precipitato in luoghi scoscesi. In 
diruptiorem tiorem “tomulum concessere, Liv., 8î ritirarono 
sopra un monticello più scosceso. $ 3. Allentato, er- 
-niaso, orepato, Cic. $ 4. Comp. Biraptior. 

Dirus, a, um (agg.), crudele, empio, fiero. Dira gens, 
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. DISCEPTATIO | 


Virg., nazione feroce. $ 2. nno: rigido, duro. Dira . 
hyems, CLatul., inverno rigido. $ 3. Terribile, orri- 
bile, spaventoso. Dira facies , Ovid., aspetto orribile. 
8 i Nocevole , danmoso , fumesto, ‘Plin. $ 5. Perico- & 
loso, infesto, Plim. $ 6. Dira alicui precari, Tibul., aw- . 
gurar male ad alcuno, maledirlo. & 7. ( Come Avv. ) 
Dirum fremens, Sen., fremendo terribilmente. $ 8. 
Comp. Dirior. Sup. Dirissimas, 

Diràtus, a, um (pp. di Dirdo, is), abbattuto, rovesciato, 

demolito, diroccato, disfatto, Cico $ 2. Aere dirti, 
Cic., soldati privati "della paga per castigo. 

Dis, itis (agg.m. ef.) e Dite (agg. n.), ricco, dovizioso, 
abbondante. Ditem Asiam tenere. Hor., essere padrone 
della ricca Asia. Dita stipendia facere, Liv., arrie- 
chirss facendo la guerra. Agri ditissimus, Virg., rio- 
-chissimo di campi, di poderi. $ 2. Nobile, sontuoro. 
Dites ludi, Prop., giuochi magnifici. è 3. (Trasl.) Ai- 
mi dites, Tibul., degli ingegni. $ 4. Comp. Ditior. Sup. 
Ditiesimus, 

‘Dis, ditis (sm.) , Dite, il dio delle ricchezze e dell în- 
ferno, cioè Plutone, Cic. $ 2. Inferno, Virg. 


‘Disealcoritas o Discalciatas ; L uma (pp. del disus, Dis- 


calceo, as), acalzato, scalzo, Suet. 
Discapedino , as, are (att.), "direi allargare , dis- 
giungere, Apul. 
DiscXvéo, es, cavére (nent.), guardarsi bene, Plant. 
Disezdo, i is, s0essì, sceesum, scedére (neut.), aprirsi, di- 
vidersi , fendersi, spaccarsi. Cum terra discessisset 
magnis quibusdam imbribus, Cic., essendosi aperta 
la terra per alcune dirotte pioggie. $ 2. (Trasl.) Se- 
natusconsultam.: factum est ut sodalitates discederent , 
Cic., fu fatto un decreto del senato che ordinava 
alle associazioni di sciogliersi. In das factiones ci 
vitas discessit, Plaut., Za città st divise in due fazioni. 
83. Rit andar via, andarsene, uscire, dilune 
garsi, allontanare, lasciare , abbandonare. Disce= 
dora e ‘Gallia, Cie. , partirsi dalla Gallia. Discedere 
.3b hibernis , Gaea, mecire dai quartieri d' inverno. 
Discedere Capua, Cic., partirsi da Capua. Digitum 
mon discedere, Cic., non scostarsi. di un dito. € 4. 
(Trasl.) Discedere a-re, Cic., fare una digressione. 
Spes discessit, Caes., mancò fa speranza. Hano im opi- 
nionem discessi, ut, ete., Cic., son venuto in 
opinione , che ecc. Discedere | ex vita o a vita, Cic., 
scir di vita, morire. Discadere ab officio, Caes., mare 
care al suo dovere. $ 6. Discedere ad urbem, Virg., 
partirsi per la città. Discedere cubitam, ('ic., andare 
a dormire. $ 6. Discedere in alicujus sententiam, Liv., 
dichiorersi del parere ds alcuno. $ 7. Uscire, riu 
ur réportare vantaggio o danno. Superior discessit, 
Cio., partà vittorioso, fu vincitore, guadagnò la 
causa. Inferior discessit, Nic., se ne andò perdente, 
-ebbe la peggio , la causa. Haec injuria non 
‘impunita discedet, Cic. , quest’ ingiuria.non andrà 
smpunita. Si possum di re ne causa optima in 
-senatu perest, Cic.; se posso ottenere che questa ots' 
tima causa non si perda in senato. Spero nos cun 
summa gloria dre Cie., spero che ne usciremo 
coperti di gloria, sommamente lodati. $ 8. Eccet- 
tuare., fare eccezione. Quum discessi è te, nemo mihi 
carior, Cic., se to me eccettus te, non ho di lui 
sona più cara al mondo. 
Discpus, entis (part. pres. di Disco, ia), che impara, 
Virg. 82. (Come sm.) Studente, scolaro, Quint. 
Disceptatio, dnis (s£), disputa, contesa, questione. 
Disceptatio veritatis, Cic., disputa con cui si cerca la 
verità. Disceptatio verborum, Liv., questione di pa- 
role. . Coymizione, esame, giudizio, arbitrio, 


Ulp. 


DISCEPTATIVNCVLA 
Disceptatiunetila, ae (sf. Ia di Disceptatio) picciola 


contesa, questioncella 

Discept&itor, oris (sm. ), giudice, arbitro, Cio. 8 2. 
Disceptator de pace, Val. Max., medsatore della pace. 

Disce der les (sÉ) , colei che giudica o decide, ar- 
bitra, Cic. 

Discepto, as, avi, itum, Are (att. e neut.) , disputare, coR- 
tendere, contrastare, litigare. Disceptare cum aliquo, 


Cic., contrastare con qualcheduno. Armis disceptare, ' 


Cic., contrastar con l’armé, Non disceptando decertan- 
dum erat, Cic., non st dovea contendere colle dispute. 
$2. 


Conoscere, decidere, giudicare. Disceptare bella, 


‘Cie. decidere se una guerra è giusta o no. Juste sa- 
pienterque pini e, Cic., decidere con giustizia e 
.saviezza. $ 8. (Metaf. ) In uno proelio omnis reipubli- 
.cae fortuna disceptat, Cic., tutta la fortuna della re- 
pubblica dipende da una sola battaglia. 

Discernicilum, i (sn.), discriminale, dirizzacrine (ago 
che serve 8 dividere e dirizzare i capelli i in fronte alle 
donne), Varr. $ 2. (Metaf.) Differenza, Gell. 


Discerno, is, scrévi, scritum, scerntre (att.), discernere, 


-ECeTnETe , distinguere. Alba et atra discernere, Cic., 
distinguere il branco dal nero. Non satis discernitar, 
‘an, ete., Plin.,, non si scorge chiaramente, se ecc. $ 2. 
Dividere, separare, partire. Quibus ordines discerne- 


rentar, Liv., con cui st distinguevano gli ordini. $ 3. . 


Ornare, intrecciare, tessere, ricamare,screziare,Virg. 

Discerpo, is, psi, prum, pére (att. ). sbranare, squar- 
‘ciare, lacerare, are, mettere in pezzi, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Discerpere aliquem dictis, Catul., mordere 
aleuno con acerbs detti. Aurae omnia discerpunt, Virg., 
.$ venti disperdono ogni cosa. 

Diseerptus, a, um (pp. di Discerpo, is), sbranato, squar- 
.csato, lacerato, diviso, Liv. 

Discessi (perf. di Discdo, is). 

Discessio, dnis Gip artita, partenza, cia. 
Tac. $ 2, (Metaf.) Discessio facta est.in ejus sententiam, 
.Cic., st abbracciò £l suo sentimento. $ 3. Divorzio , 
divisione, Ter. 

Discessas, us (sm.), partenza, partita. Discessus ab 
.urbe, Cic., partenza dalla città, da Roma. Solis ac- 
cessns et discessus, Cic., l'avvicinarsi e l’allontanarsi 
:del sole. $ 2. (Trasl.) Discessus 8 vita, Cic., Za morte. 
$ 3. Apertura, fenditura, spaccatura. Coeli discesgus, 
Lic., aprirsi del cielo; lampo, baleno. 

Disceus, i (sm.), disceo, meteora simile a disco, Pin, 

Discidi (perf. di Discindo, 18). 

Discidium, ii (sn.), separazione, allontanamento, divi- 
sione, Cie. $ 2. Fessura, rottura,squarciamento, Lucr. 

Discinetus, a, um (pp. di Discingo, î8), non cinto, senza 
‘cintura, ‘discinto. Discinctus miles, Liv., soldato pri- 
vato della cintura, degradato . $ 2. Sfaccendato, 
‘scioperato, negligente. Discinetus eques, Suet., cava- 
liere male in arnese. 8 3. Intemperante , s vi- 
21050, dissoluto, scapestrato, Ovid. 

Discindo, is, scidi, i issum, indére ( att. ), fendere, strac- 
ciare, fare sn pezzi, rompere, squarciare. Tunicam 
‘discindere , Cic., squarciare la tonaca. $ 2. ( Traal. ) 
Discindere ‘amicitiam, Cic., rompere l'amicizia. 

DiscIngo , is, scInzi, selnctum, scingére (att.), scingere, 
‘sctogliere, sciorre, Cic. $2. (Trasì. ) Snercvare, infiac- 
chire. Discingere ingenium, Sen., snervare l'ingegno. 
$ 3. Togliere îl cinto e la spada, disarmare, Sil. $ 4. 
(Metaf.) Sciogliere, confutare, ribattere, Sil. © . 

Disciplina, ae (sf.), disciplina, ins , ammae- 
stramento, instituzione, educazione, scuola. "Quidq uid 
‘habuît , habuit ex disci lina, Cic. , tutto ciò che sa lo 
imparò alla scuola. Fai aliis disciplinae, Cic., essere 
d'istruzione, di buon escmpio agli altri. Couvenire in 
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Diseipùlus, i (am.), discepolo, scolaro. Ut 


Disclusio, ani (sf.), £ 


DISCORDABILIS 


. disciplinam, Caes., radumarsi a scitola. Dare o tradere 
se in disciplinam alicujus, Cic.,, mettersi sotto la disci- 
plina di alcuno. è 2. Insegnamento, le cose inse - 

«gnate. Tenere disciplinam , Cic., ritesmere le cose snse- 

- gnate. $ 8. Modo, uso, costume, tenore, instituto di 
vivere. Disciplina militaris , Liv., la disciplina mils- 
tare. Disciplinam dissolvere, Hirk, rilassare la disci- 
plina militare. Disciplina temporum, Cic., gli stess, le 
osservanze dei tempi. $ 4. Dottrina, arte, scienza ,' 

‘facoltà. Disciplina juris, Cia, la scienza del diritto. 

- Disciplina memoriae , Cie., l’arte della memoria. $ È. 

- Scuola, setta. Disciplina Stoicorum , Cie., Za setta, la 
scuola ‘degli Stoici. è 

Disciplinabilis, e (agg.), disciplinabile, che può snse- 
gra rst, che può essere imparato, ad.Her. 

Disciplin&tus, a, um (agg.), anmaestrato, istruito, Teri 

Disciplinteue, a, um (agg.), che facibmente impara, Cat. 


Discipùla, se (sf.), discepola, alunna, Hoe. 


Discipalàtns, us (sm.}, scuola, Tert.. 

brasti 
‘discipulum possis agnoscere, Cic., che puoi face 
rieonoscere sl discepolo di Teofrasto. $ 2. Garzone, 
servo Fd Pisut. $ 3. da coquerum, Plaut., 


- i ; 
qui Arvernos ab Helviis ritrti , Sl monte che se- 
pare gli Arverni dagli Eli. 82. APIS, SPAGNA 


razione, disgiuntione, Apul. 
Disclttsne , a, uu (pp. i Diseludo, ia); chiuso separata» 
mente, disgiunto, prat diviso, Gio‘ 
Disco, is, didici, discére (att.), imparare, A Sil 
Disce, puer, virtutem ex me, fortunam ex aitis, var, 
‘impara, 0 fanciullo, da me la virtù, la fortuna da 
altri. Discere fidibus, pio aridi? suonar la ce- 
.tra. Discere literas apud aliquem, Cic., smparar dettere 
da qualcheduno. 8 è 00 Inf ormarsi, sapere, sestendere. 
Discere causam, Cic., pate cognizione -di una 
‘ CAUSA, studiaria. Didici ex litteris tuis, te eri Cic, 
ho inteso dalla tua lettera che tu, ecc.$ 8. Didici tal. 
volta significa: son solito, sono avvezzo. Didici vera 
dicere, Plaut., sono solito a “dire tl vero. 
Discobdlus, i (sm.), discobolo, lanciatore del disco,Prin. 
Discoctus, a, um (pp. di Discéquo, is), ben cotto, Plin. 
Discòlor, sa (agg), di diversi colori. Discolores area, 
Plin., uccelli vartopinti, di diversi colori. $ 2. Dif- 
ferente nel colore, dissimile. Vestis alba discelor fatis 
meis, Ovid., veste bianca, che mal si addice allemie 
disgrazie. ) 8. Vario, Pers. 


Disco srus e Discolorius, a, um, Petr. V. Disceler. 


‘Discòlus, V. Dyscolus. 

DiscondUcit, cobat, duzit, cére (irapere.), disconvenire, 
non convenire, non , P 

Disconvenio, i8, véni, ventum, st i neut. ), disconve- 

nére, essere discordante, essere differente, Hor. $ 2. 
(Impers.) Disconvenit inter me et te, Hor., non v'ha ar- 
monta tra noi due, non siamo d’ accordo. 

Discophérus, i (sm.), ché porta i? desco 0 o piatto, chi 
porta sl pranzo, Hier. : . 

Discdque, is, cori, coctem, quire (att), PAR cuocer bene, 
disfare cuocenda, Plin. 

Discordabilis, e (arg.), descorde, disconvcniente, di- 
scordante, dissonante, Plaut. 
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- (ic. , Za cosa è ancora sospesa. În disérimine est hu- 
manum genus ; Liv. , tato sl mondo è nella aspe.ita» 
tiva, se ecc. $ A. Prova, cimento, rischio, pericolo. 
Discrimen adire 0 subire, Tac., esporsi al pericolo. 


DISCORDANS 
Piscordans, antis (part. pres. di Discordo, 85), discorde, 
discordante, che discorda, contrario: Cic. $ 2. Dis 
gignile, Quint. i Ma. 
Discordia, ae (sf), discordia , discordansa , diversità 
 dipareti, differenza , disumtone. Discordias compo- 
pere, Cic, comporre, finire le discordie. Discordia 
‘ pentis, Ovid., contrasto di varti sentimenti. is- 
— cordia, una delle F urie dell'inferno, Virg. 
Discordiglis, e ( agg. ), litigioso, discordevole, che fa 
nascer discordia, lin. O, i 
Discordiisus, a, um (agg.), litigioso, che semina dis- 
- cordie e liti, Sal. | | 
Discordis, e (288); Prisc. V. Discors. 
Discorditas, stis (sf.), Non. V. Discordia. 
Discordo, as, &vi, tum, are (neut.), discordare, esser în 
discordia. Discordant cupiditates, Cic., le passioni 
sono in lotta tra loro. Ramedium diseordantis patriae; 
. Tsc., rimedio alle discordie della patria. Discordare 
cum aliquo , ab aliquo, opp. alicui, Tac., Hor., discor- 
. dare da qualcheduno. $2. (Metaf.) Discordare, e3- 
ser dissimile. Discordare nepoti, Hor., essere dissimile 
. dal nipote. ‘Discordare a sermone tenui, Quint., diffe 
‘rire dallo stile semplice. mE 
Discors, ordis (3gg.), discorde, discordante. Civitas se- 
. com ipsa discors ,' Liv., città divisa dalle fazioni. 
Discors patri, Vell., sn “liscordia col padre. $ 2. Con- 
irario. Discordes venti, Ovid., venti contrarit. $ 3. 
Differente, Diverso dissimile. Discordes moribus et 
linguis, Curt., di costumi € linguagg* diversi. 
Symphonia discors, Hor., sinfonia dissonante, 
Diserépans, antis ( part. pres. di Discrépo , a3 ), discor- 
dante, differente, dissimile, scordante, Solin. 
Diserepantia, se, Cic. e D ion 19 
Discrepatio, Gnis, Liv., (sf.), discordanza , differenza ; 
contrarietà di sentimenti, disparere. 
Discreplto, as, Are ( peut. freg. di Discrè 
differente, Luor. —. | i | 
Discrépo, 88, Avi € pùi, Are ( neut. ), dissonare , essere 
| dissonante, mandare un suono differente. Quamvis 
tibiae paulum discrepent, Cic., quantunque s flauti 
sieno quasi d'accordo, sia. leggera la loro disso- 
nanza. $ 2. ( Trasi. ) Essere dissimile , discordare , 
assere differente , non esser d’ accordo, De re 0 in re 
aliqua discrepare , Cic., esser da differente sentimento 
da un altro sopra un affare. Sibì discrepat , Cio. , st 
contraddice. Facta cum dictis discrepant, Cic., le a- 
gione non ‘spondono alle parole. $ 3. (Impers.) 
Discrepat inter auctores, Liv., gli autori non s'ac- 


Discresco , is, crévi, sturo, scére (neut.), crescere assai, 
gonfiare Lact. 
Discrete, Ck. (avv.), sep 
Diserétim, Varr. i te, a parte, particolare. 
Discretio, onis (sf.), scelta , separazione distimzione , 
discrezione, Pall. i e 
Diserétus, a, um (PP. di Discernò, is); separato, distinto, 
messo a parte, disgregato, Plin. . cod 


DiscrImen, Inis (s0.), divisore, separazione , inter» 


Versari in discrimine, Cic., trovare sN pericolo. lu 
summo res est discrimine , Caes., la cosa è în sommo 


pericolo. i . 
DiscriminAlis, e (agg.), che serve a separare (i capelli), 


‘ Hier. | 
Discriminitit (avv.) » separatamente s @ parte , diffe 
rentemente, distintamente. Varr. i 
Piscriminstor; doris (sm.), divisore, discernitore, Aug. 
DiscriminAtus, s, um (pp di Discrimino , 29), distinto, 
separato, variato, IV. i var 
Discrimino, as, avi, itum, are (att.), dividere, separare; 
—» discernere, distinguere, variare, Cic. a ni 
Biscrucibtus, 2, am ( pp. di Discrucio, 29 ); tormentato. 
Discruciatos necare, Cio, far perire tra ‘erudeli. tor- 
Diserueio, as, svi, stum, are (att.), torm 
affliggere crudelmente, Cic. $ 2. (Co 
animi, Plaut., sono afflittissimo. Si 
Discubitio, onis (sf.), letto da tavo:a 0 sala del pranzo, 
Ant. Inscr. | È pet ee 
Discubîtorius Tectas, Plin., letto datavola. ©’ ©" | 
Discubitus , us ( sm. ), i porsi a mensa, il mettersi a 
giacere & tavola, Val. Max. | È 
Discilus, i (sm. dim. di Discus), picciolo disco, picciol 
ratto, Cic. | | 
ig, cubui, cubitum , cumbòre (neut.), giacere 


Discumbo, 1 i 
o sedere a mensa. iscombitur, Virg., ciascuno 81 as 


side a mensa. $ 2. Porsi a dormire, Plaut. 
Discuneftus, a, UM (agg.), fesso, spaccato, aperto, Plin. 
Disciplo, is, pére (att.), desederare ardentemente, ago” 
nare, Plaut. | 
Diseuero, is, carri € cucurrì, CUrSuD , currére ( neut. }y 
correre qua elà, venir: correndo , discorrere , Cof- 
rere. Discurrere ad arma ; Liv., correre da ogni parte 
alle armi. Fama diseurrit, Curt., grido 8% spande , 
si diffonde. $ 2. ( Att. ) Pauca discurram, Amm., dirò 
poche parole. — 
Discursatio, 0m8, Lact. (st), scorr eria, il correre 


entare, cructare, 
1 gen.) Discrucior 


po, 88), essere 


Diseursio, onis, Lact. 
Discursitatio, onis, Sen. qua e là. 
Disearso, as, ivi, Atom, &re (neut. freq. di DisourTo, i), 
correre spesso qua € là, andare € venire, Qui 
), il correre qua € là sovente, dascor- 
| rimento. Discursus telorum, Val. Max., tl volar delle 
. saette. $ 2. .Attortigliamento, intreccio, Plia. $ 3 
(Trasl.) Intre hi, maneggi, Juv. 
Discus, sci (em), disco (piastrella, che serviva di 


.. Piatto da tavola, Apul. | 
scuotimento , dibattimente , Sen. 
$ 2. (Trask.) Discussione, esame, ricerca, Macrod. 
Discussor, dris (sm.), esamsnatore, revisore; sspettore , 
- disputatore, Macrob. si \ 
Biscassorius, a, um (agg.), dissolvente, Plin.. 
Discussus, a, um (pp. di Discùtio, 18), 8 


vallo. Aequo iserimine, Virg., @ distanza eguale. 

Discrimina agminum, Curt., divisioni dell'esercito. | | pato, sgombrato, scacciato, tolto. Ossa discussa, Ovid., 

| Discrimen telluris pectitae , Col., solco di terreno col- ossa slogate, fracassate. i 

tivato. Inter discrimina dentium , Quint., fra gli in- Disciitio, is, cussi, cussum, catére (att.), dibattere, SCUO- 
tere da ogna parte, abbattére , rovinare , atterràre. 


Discutere latericium murum, Caes., abbattere it muro 


di mattoni. Aliquantulum. muri discussit, Liv., fece ca- 


| dere. una piccola parte del muro , fece uma breccia 


nel muro. $ 2. Dissipare , cacctate , allontanare + 
sgombrare. Discutere umbras, Virg., dissipare le om- 
5) 


tervalli dei denti. Discrimen capitis, Cland., la discri- 
nsnatura, la separazione dei capelli in meszo alla 
testa. & 2. Dwyferenza , divario , diversità , distin- 
zione. Nullo discrimine, Virg.; omni discrimine remoto, 
Cic., senz? alcuna differenza, tolta ogni distinzione. 
8 3. Bivio, alternativa ; bilico. 


DISERTE 


bre. Dii faciant ut hoc periculum discutiam , Cic., vo- 
ghia sl cielo che 0 possa tener lontano questo peri- 
colo. Discutere timorem, Plin., cacciar via tl timore. 
82. (In medic. ) Risolvere, far svanire. Discutere 
fastidia, Plin.,scacciar le nausee. $ 4. Risolvere, scio- 
gliere, confutare. Discutere captiones, Cic., sciogliere 
t sofismi. $ 5. Discutere, dibattere, esaminare, Isid. 

Diserte e Disertim (avv.), facondamente. Causas agam 
Cicerone disertius ipso, Mart., tratterò le cause con 
più eloquenza dello stesso Cicerone. $ 2. Distinta- 
mente, espressamente, chiaramente. In foedere diser- 
tim additum est, Liv., nel trattato si aggiunse in ter- 
mini espressi. $ 3. Comp. Disertius. Sup. Disertissime. 

Disertio e diserctio, onis ( sf.), divisione di un’ ere- 
dità, Fest. i 

Disertus, a, um (agg.), ordinato e chiaro nel dire, e- 

. doquente, dotto, facondo. Fecandi calices quem non fe- 
cere disertum ? Hor., ché non resero eloquente ben 
colmé nappi ? $ 2. Astuto, sagace, Ter. $ 3. Versus 
diserti, Mart., versi eleganti. $ 4. Comp. Disertior. 
Sup. Disertissimus. | 

Disglutino, as, are (att.), distaccare, disunsre, Hier. 

Dishiasco, is, ascére (neut.), aprirsi, fendersi, Cat. 

Disjéci (perf. di Disjicto, is). 

Disjecto, as, ivi, tum, Are (att. freq. di Disjicio is), 
gettare qua e là, spargere, disperdere, Lucr. 

Disjectus, a, um (pp. di Disjicio, is), disperso, dissipato, 
gettato qua e là , sparso. Classis disjecta , Virg., ar- 
mata dispersa. Barbarorum copiae disjectae, Nep., 
sbaragliato l’esercito dei barbari. & 2. otto, spez- 
zato, atterrato, abbattuto. Moenia disjecta reficere, 
Nep.. restaurare le mura atterrate. $ 3. Disumito, 
diviso, Tac. | S 

Disjectus, us (sm.), spargimento, dispersione, dissipa- 
mento, Lucr. 

Disjicio, is, jeci, jectum, jicére (att.), gettare qua e là, 
disfare , spargere, rompere, mettere in disordine. 
Disjicere copias , Nep., sbaragliare le schiere. Arcem 
a fundamentis disjecit, Nep., abbattè la rocca dalle 
fondamenta. Disjicere capillos , Ovid., scarmigliare i 
capelli. Disjicere compositam pacem, Virg., rompere 
la pace già conchiusa. $ 2. Scialacquare, dissipare. 
Disjicere rem o pecuniam, Cic. , scialucquare , dissi- 
pare îl suo. 

Disjunete |(avv.), disgiuntamente , separatamente , 

Disjunetim ) Fest. 

Dis)unctio, onis (sf.), senarazione, disgiunzione, divi- 
stone. In tanta disjunctione, Cie., én mezzo a sì grande 
separazione. Disjunctio sententiae, Cic., diversità di 

arere. 

DisjunctIvus, a, um (agg.), disgiuntsvo, che disgiunge, 
atto a disgiungere, Ascon, di 

Disjunctum, i (sn.), proposizione disgsuntiva, Gell. 

Disjunctus, a, um ( pp. di Disjungo, 18), disyiunto, se- 
parato, diviso, disunito, distaccato. Vita marime 
disjuncta a cupiditate, Cic., tenor di vita assai lon- 
tano dalle passioni. Populus a senatu disjunctus, CLic., 
popolo diviso, alienatosi dal senato. Terrae disjun- 
ctissimae, Cic., terre lontanissime. $ 2. Comp. Disjan- 
ctior. Sup. Disjunetissimus. 

Disjungo, is, junri. junctum, jungére (att.), disgiungere, 
separare,dividere, staccare, disuntre. Flumen quod Ju- 
gurtkae Bocchique regnura disjangebat, Sall., el fiume 
che separava îl regno di Giugurta da quello di Boc- 
co. $ 2.(Trasl. ) Disjangere aliquem ab aliquo, Cic., 
alienare l'animo di alcuno da wn altro. 

Disjurgium, ii (sn.) , leggiera altercazione, Ant. Inscr. 

Disémus, a, um (agg.), capace di contenere due corpi, 
due cadaveri, Ant. Inser. 
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DISPENSATOR 


Dispalftus, a, um (pp. di Dispilor, aris), disperso, va» 
gabondo, errante, sbandato, Nep. 

Dispalesco, is, escére (neut.), pubblicarsi, divulgarsi , 
disperdersi, Plaut. 

Dispàlor, aris, Atus sum, ari ( dep. neut.), sbandarsi, 
vagar qua e là, andar errando, andar vagando, Nep. 

Dispando , is, pandi, pansum e pessum, dére (att.), dis- 
tendere, allargare, Lucr. $ 2. Amplificare, amplia- 
re, Front. .. 

Dispansus, a, um (pp. di Dispando, is), spiegato , steso, 
allargato, Plin. 

Dispar, àris (agg.), dispari, non pari, dissimile, dis- 
uguale, diverso, dissomigliante. Dispares viribus, Liv., 
di forze disuguali. Dispares mores disparia studia se- 
quantur, Cic., costumi dissimili hanno dissimile tene 
denze. Dispar sui, Cic., dissomigliante a se stesso. 

Disparatio, onis (sf.), separazione, Vitr. 

Disparitus, a, um (pp. di Bispàro, 28), separato, despa- 
rato, contrario, opposto, Cic. 

Disparilis, e (agg.), disuguale, dispari, differen 


— te, Gic. 

Disparilitas, atis(sf.), disuguaglianza, dissomiglianza, 
ig differenza, disproporzione, varietà, diva- 
rio, Gell. di 

Dispariliter (avv.), differentemente, divereamente, va- 
riamente, Varr. | 

Disparo , as, avi, itum, fire (att.) , separare , dividere, 
distinguere. Eosque ita disparavit, ut, etc. , Cic., e ls 
separò tn gutsa, che ecc. 

Dispartio o Dispartior, V. Dispertie. 

Dispectio, onis (sf.), il discernere, guardo, osserrazio- 
ne, esame, Tert. 

Dispector, oris (8m.), discernitore, scrutatore, Tert. 

Dispectus, a, um ( pp. di Dispicio, is ), reduto, riguar- 
dato, osservato, scoperto, Tac. 

Dispectus, us (sm.), riguardo, considerazione. Negle- 
cto dispectu officioram, Sen., posto în non cale ogni 

| riquardo de pura doveri. i 

Dispello, is, pùli, pulsum, pellére (att.), scacciar in di- 
verse parti, dissipare , disperdere , sbaragliare , ri- 
muovere, sgombrare. Ab animo caliginem dispulit, 
‘Cic., sgombrò dall’animo la caligine, le tenebre. 

Dispendivsus, a; um (agg. ), dispendioso, costoso, Col 
$ 2. Dannoso, pregiudiziale, nocevole, Col. 

Dispendium, ii (sn.), dispendio, spesa, costo. Sine dis- 
pendio , Ter., senza spesa. Minore nusquam bene fai 
dispendio, Plaut., in nessun luogo mai sono stato sà 
bene con minor spesa. $ 2. Pregiudizio, discapito , 
danno, perdita. Dispendia morse, Virg., perdita di 
tempo. $ 3. Dispeudia longa viarum, Mart., lunghe 
viaggi. | 

Dispendo, is, endi, ensum, endòre (att.), pesare, Ans. $ 2. 
(Trasl.) Tener occupato, Col. $ 3. Stendere, Plant. 

Dispenno, is, nére (att.), spiegare, stendere, Piant, 8 2. 
Spennare, Non. 

Dispensandus , a, um ( part. fut. pass. di Dispens>, as), 
che dee dispensarsi, da dispensare, da distribuire, 
Sen. CE, 

Dispensatio, dnis ( sf. ), dispensazione, distribuzione. 
Revolutns ad dispensationem inopiae, Liv., tutto in/ento 
alla distribuzione delle vettovaglie in sollieca idei 

isognosi. & 2. Amministrazione, maneggio. Cic. 
$ 8. Ufficio di dispensiere, di sntendente vd eco 
nomo, Suet. 

DispensAter, dris (sm.), dispensatore, Fest. $ 2. Spen- 
ditore , fattore, economo, soprantendente. Ratianes a 
dispensatore accipere, Cic., ricevere i conti dul fattore. 
$ R. Tesoriere. cassiere. Dispensatores delli, Plin., te- 
sort-ri di qgueri a 


i 
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Dispens&tus, a, um ( pp. di Dispenso , 88 ), dispensato , Displicens, entis ( part. pres. di Displiceo, 06 ), dispia- 


n istribuito, Stat. cente, disaggradevole, dispiacevole, Bertb. 
Disnpenso, 28, ivi, Atum, fre (att.), dispensare, distri- 


Displicentia, ae (sf.), dispiacere, disgusto, Sen. 


® . 


"i buir danaro , spendere, Plaut. $ 2. Aver cura, pro Dispiteto, es, cii, citum, cere (neut.), dispiacere, spia» 
curare, amministrare, avere la soprantendenza. Eli- cere. Mihi displicet, Cic. mi dispiace. Displicere sibi, 
"i gere aliquem ad dispensandam pecuniam, Nep., eleggere Cic, non sentirsi bene. 
ha un tesoriere, un amministratore, un economo. $ 3. Displictna, 20 (sf. voce dub.), dispiacere, Plaut. 
5 Dispensare, distri buire, dare, collocare al suo po- Displicitus, a, um ( pp. di Displiceo, es), dispiaciuto, 
si sto. Dispensare inventa non solum ordine, sed, etc., Cie., spiaciuto. Cum displicita esseb insolentia illias , Gell., 
collocare gli argomenti trovati non solo con OT” essendo dispiaciuta l'insolenza di lui. 
1 dine, ma, ecc. Dispensare \aetitiam, Liv., spargere la | Displodo, is, plosi, plosum, dére (neat.); sc are, spac- 
gioia. carsi, crepare, Hor. 82. (Passiv.) Ingre ienti cani pe- 
il: Dispercitio, is, cussìi, Cussum , cutére ( att. ), rompere , des displodantur, Varr., camminando il cane dee por- 
i sfracellare, fendere, spaccare, Plaut. tare le rampe divergenti, larghe, aperte. 
ti: Disperditio, onis (sf.), distruzione, rovina, Cic. Displ9sus , 4. um (pp. di Displodo, js), scoppiato , rotto 
x Disperditus, a, um (pp. di Disperdo, is), perduto , rovi- con istrepito. Displosa sonat quantam vesica , pepe ì, 
dal nato, distrutto, Plaut. Hor., tirai una coreggra con quello strepito che fa 
Disperdo, is, didi, ditum, dere (att.), disperdere, dissi scoppiando una vescica. $ 2. Largo, aperto, Arnob. 
+1) pare, manda rea male, rovinare, consumare, distrug- Displuviatas, a, um (ag8.), che versa la poggia da due 
gere. Disperdere rem, Plaut., consumare, scialacquare o più bande. Displuviatam cavaedium, Vitr., cortile in 
2 il suo patrimomo. cui non cade dai tetti l'acqua piovana, ma si versa 
Dispéréo, is, rii, ire (neut.), perire, perdersi, essere per- esternamente. inno 
e" duto, andar in rovina. Dispereunt labores , Catul.. Ze | Dispoliatas, a, um, V. Despoliatus. 
o, fatiche riescono vane. Dispeream, Plaut., possa io mo- | Dispolio, 89, avi, V. Despolio. sn 
rire. Disperii, Ter., s0n perduto , s0n morto, sono Dispollo, is, Ivi, itum, Ire (att.), pulire, Plaut. Vv. De- 
2° » spacciato. — polio. : 
Dispergo , is, si, sum, gére (att.), spargere in qua em Dispono, 18, posui, positum nére (att.), ordinare, met- 
ct là, dispergere, spargere, sparpaghare, scompigliare. tere in ordine, comporte, disporre, distribuire, col- 
Dispergere fimum, Plin., spargere il concime. $ 2. locare, assettare. Disponere aciem, Tac., mettere Ve- 
(Trasl.) Dispergere rumorem, Tac., spargere la fama. sercito in ordine di battagha. Disponere vigilias, Liv., 
Dispergere vires, C'urt.. menomare le proprie forze col distribuir le sentinelle. Tormenta in muris disponero, 
P, dividerle in più parti. Caes. , collocare sulle mura le macchine da querra. 
Disperse, Cic. e Dispersim, Varr. (avv.), sparsamente Disponere ministeria principatus in equites, Tac., distri- 
n spartamente, in qua e in tà, m diversi luogla. buire le cariche di corte fra + cavalieri. 


Disposite (avr.), ordinatamente, distintamente, Cio. 

Dispositio, onis (sf.), disposizione , ordine, giusta col- 
locazione, Col. 

DisposItor, sris (sm.), ordinatore, dispositore, Sen. 

Dispesitura, ae (sf.), Luer. V. Dispositio. 

Dispesitus, a, um (pp. di Dispono , is), ordinato, rego- 
lato, composto, disposto. Disposità acies, Tac., esercito 
‘ disposto sn battaglia. $ 2. (Metaf.) Disposita in omnem 
fortunam consilia, Liv., consigli prese per ogni avve- 
nimento, Vir subtilis, dispositus, Cic., uomo di sottile 
ingegno, ordinato nel suo parlare. Vita disposita , 
Phin., vita ordinata , ben regolata. $ 3. “ACCONCIO , 

uno, Cic. $ 4. Comp. Dispositior. 

Dispositus, us (sm. usato @l solo abl. sing.), diapostzio 
ne, ordine. Disposita rerum civilium peritus, Fao., pra 

| tico nel maneggio degli affari civili. | 

Disposui (perf. di Dispòuo, i8). 

Disprétus, a, um (pp. del disus. Disperno, is; voce dub.), 

ezzato, Gell. 

Dispùdet, sbat, vit, ére (impert.), vergognare! molto,Ter. 

Dispùli (perf. di Dispello, 18). 

Dispulsus, a, um (pp. di Dispello, js), scacciato, sbara- 
gliato, disperso, 8 ombrato, Cic. | 

Dispulvéro, as, are att.), ridurre in polvere, Non. 

Disptimo, V. Despttmo. — 

Dispunctio, Dnis (sf.), conto, rivista dei conti, esame , 
giudizio, Vip. i tg 

Dispunctor, 0r18 (sm.), esaminatore, giudice, Isid. 

Dispango, is, ‘anxi, unctum, ungére (att. ), computare , 
numerare , contare , esaminare un conto. Dispun: è 

- vitae tuae dies, Sen., numera i giorni della tua vii. 

-  Dispungere rationes acceptorum eb erpensorurA, Sen., 
esaminare 0 fare è conti delle entrate € delle spese. 

9. Distribuire le ricompense, Isid. 
Dispio, is, ère (att.), rigettare con disprezzo, Terb. 


Dispersi (perf. di Dispergo, is). 
Dispersio, 0nis (sf. voce dab.), Cic. V. Dispersus, us. 
Dispersus, a, um (pp. di Disperg0, is), disperso, sparso, 
sparpagliato, Cie. 
Dispersus, us (sm. voce dub.), dispersione, separi zione, 
abbandono, Cic. 
Dispertio, is, ivi, itum, ire (att.) e 
Dispertior, iris, itus sum, îri (dep. att.), dividere, par- 
tire, distribuire. Dispertiunt ea in quatuor genera, Gic., 
le dividono in quattro specie. Id in infinita disper- 
tiuntar, Cic., do di vidono all'infimto. Dispertire exer- 
citum per oppida, Liv.; spartire l'esercito per le varie 
piazze. Injuria dispertivisti, Plaut., hai fatto le parti 
ingiustamente. 
Dispertitus, a, um (pp. di Dispertiò, is), partito, dwviso, 
distribuito, Cie. 
Dis pesco, is, scùi, pestum, escère (att.), separare, divi- 
dere, sceverare, Plin. 
Dispessus, a, um ( pp. di Dispando , is), steso , disteso, 
spiegato, 8purso, Plaut. 
Dispestus, è, um (pp. di Dispesco, is), diviso, separato, 
interrotto, disturbato, Apul. 
Dispexi (perf. dli Dispicio, 18). 
Dispicio, is, peri, pectum, picère (att.), riguardare qua 
e là, quardar du ogni banda, aprir gli occhi, veder 
bene, distinguere , considerare, discernere, vedere. 
Ut primum ddispexit, quaesivit ut ete., Cic., come prima 
apri € girò gli occhi, domandò ecc. Quid velit non 
dispicio, Cic., non conosco bene ciò ch'egli voglia. 
Dispicere verum, Cic., discernere il vero. 
Displano, as, are (att.), spianare, dispianare; Varr. 
Displicatus, a, um (pp. del disus. Displico, as), speegato, 
discostato, disperso, sbandato. Si quando apes displi- 
x catae sant, Varr., se talvolta avviene che le a pi si al- 
a lontanino dai toro alvcari. 


DISPVTABILIS 


Dispntabilis , e (agg.), disputabile, problematico, Sen. 

Disputatio, dnis (sf.), disputa, disputazione, quistione, 
Cic. $ 2. Computo, "calcolo, Col. 

Dispntatiuncùla , ae ( sf. dim. di Disputatio ), piccola 
disputa, breve discussione, Sen. 

Disputitor, oris (sm.),disputatore, argomentatore. 
Disputator subtilis, Cie. , sottile, arguto argomenta- 
tore, 

ira » icis (sf. ), disputatrice, quistionatrice, 

uint 

Disputitus, a, um CPP. di Dispiito, as), disputato, qui- 
stionato, "Cie. $ 2. Esaminato. Ubi disputata est ra- 
bio, Plaut., dopo che st sono fatti è conti. 

Dispito, as, avi, tum, are (neut. eatt.), disputare, qui- 

. stionare, discorrere, parlare. Disputare aliquid, de ar 
liquo o circa aliquid, Cic., discorrere, ragionare, dis- 

. putare di una cosa. Disputare in utramque partem, 

. Cic., dire ragioni per l'una parte e per l'altra. Dis- 
putare de omni re in contrarias partes, Cic., disputare 
corra cosa pro e contro. $ 2. Calcolare, esaminare, 

aut 

Disquamo, V. Desquamo. 

DisquIro, is, rére (att.), cercare con diligenza, investi 
gare, cercare da ogni parte, Hor. 

Disquisitio, onis (sf.) , inquisizione , esame , disputa, 
quistione, contesa. n disquisitionem venire, Liv., es- 
sere sottoposto ad un'inchiesta. Ad disquisitionem 8 
liquem vocare, Suet., accusare alcuno. In disquisi- 

. tione poni, ad Her., essere posto in questione, essere 
controverso. 

Disraro, as, Avi, cr do (att.), diradare, far raro, 
rendere meno fitto, C 

Disrumpo, V. Dime. | 

Dissavior, V. Dissuavior. 

Disséco ; as, secui, sectnm, secare (att. ), tagliar i in due 

- parti, * tagliar per mezzo, Suet. $ 2. Squartare, mi- 
nuzzare, tagliuzzare, Apul. 

Dissectio, V. Desectio. 

Dissectus, a, um ( pp. di Disséco, as), tagliato in due 
parti, squartato, trito, minuzzato, aperto, Plin, 

Dissédi (perf. di Dissidéo, es). 

Disseminatio, onis (sf.), lo spargere, sl divulgare, pro- 
pagazione, ‘Apul 

Disseminitus, a, um (pp. di Dissemino, as), sparso, dif- 
fuso, divulgato, Cic. 

Dissemino, as, ivi, tum, are {att.), spargere, dissemt- 
nare, diffondere, divulgare, Cic, 

Dissensi (perf. di Dissentio, is). 

Dissensio, onis (st.), discordia, dissensione , diversità 
di pareri, discordanza. Sine acerbitate dissensio, Cic., 
dissensione senza astio. & 2. Sedizione. Civiles die- 
sensiones, Caes., sedizioni de’ cittadini , discordie 
civili. 

Dissensus, us (sm.), dissensione, discordia, Cod. 

Dissentaneus a, um (agg.), discordante , repugnante , 
contrario, Cic. 

Dissentio, is, sensi, sensum, tire (neut.), dissentire, es- 
sere di diverso parere, discordare, contraddire, op- 
porsi, contrastare, ripugnare, non esser d'accordo. 
Dissentiunt inter se, Cic., non sono d'accordo. Dissen- 
tire de re aliqua o in re aliqua ab aliquo, o cum aliquo, 
Cic., non esser d’accordo con alcuno intorno a qual 
che cosa. $ 2. ( Trasl. ) Differire, essere dissimile. 
Hae nationes & ta gentium more et natura 
dissentiunt, Cic., queste nazioni per costumi e per in- 
dole sono dissimili dalle altre. $è 3. Ribellarsi. Pro- 
pier Pompeium dissentire coeperant, Caes., averano 
cominciato a ribellursi in favore di Pompeo. 8 4. 
Dissentire a se, Cic., essere incostante. 
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Dissepimentum, i (sn. ), separamento, separazione,Fest, 

Disséplo e Dissaepio, is, sépsi, séptum, sepire (att.), se 
parare, dividere. Tenui muro dissepiunt id, Cic., cin- 
gendolo con sottil muro lo separano, 

Disseptio, onis (sf.) ) chiusura, siepe 0 muro che serce 

Disseptum, i (sn.), ) a chiudere e dividere, Vitr. 

Disseptus, a, um (pp. di Dissepio, is), assiepato, chiusc, 
Varr. $ 2. Rotto, sfasciato, separato, Stat. 

Disserénat, &vit, ire (impers.), farsi sereno, sere- 
narsi, Plin. 

Disséro, is, sévi, situm, serére (att. ), seminare, pian- 
tare qua e là separatamente. Mense j januario disseri- 
- tur, Col., si semina nel mese di gennaio. & 2. (Trasl! 
Disseminare, spargere. Per coetus seditiosa dissere- 
bant, Tac., teneano discursi sediziosi nelle adunanze. 

Disstro, i is, serni, sertum, serére (neut. ed att.) , dispu- 
tare, ragionare, parlare, esporre, dichiarare. Disse- 

- rere de amicitia , Cic., ragionare, disputare intorno 
all'amicizia. Ars o ratio disserendi, Cic., la dialettica. 
Multa in utramque partem disseruntur, Cic., molte cose 
8î dicono pro e contro. 

Disserpo, is, père ( neut. ) , serpeggiare qua e là, Luer. 
$ 2. (AMetaf.) AA spargersi, ester- 
derst, (IOPAGOTS, Luer. 

Dissertabundus, a, um (agg. verb, ), disputante, Gell. 

Dissertatio, onis ) (sf.), disputazione, discorso, disser- 

Dissertio, onis zione, Plin. 

Disserto, as, avi, tum, Are (neut. ed att. freq. di Dissgra, 
is), discorrere, disputare , discutere, trattare. Pacis 
bona dissertans, Tac., esponendos vantaggi della pace. 

Dissertor, doris (sm.), ‘disputatore, Non. 

Disserui (perf. di Disséro, is). 

Dissevi (perf. di Disséro, î3). 

DissIcIo, is, ére (att.), separare, dividere; Plaut. 

Dissidens, entis (part. pres. di Dissideo, es), discordanie, 
contrario, ripugnante, Cic. 

Dissidentia, ae (sf.), discordia, contrarietà, Plia. 
Dissidéo , es, èdi, essum, sidere (neut.), distare, essere 
lontano 0 separato. Dissidere ab omni turba procul, 
Sen., togliersi agli occhi di tutti. $ 2. (Metaf.) Dis- 
cordare , essere avverso o contrario, ripugnare. Mox 
dissedit, Suet., sottentrò poco dopo la discordia. Dis- 
sidebat ab eo rex, Nep., sl re era a lut avverso. Miles 
dissidet, Tac., #2 soldato st ribella. Hostis dissidebat 

. in Arminium et Segestem, Tac., il nemico era diviso, 
chi parteggiava per Arminio, chi per Segeste. Capi- 

. tali odio dissidere ab aliquo, Cic., nudrire un odio 
mortale contro di alcuno. Quercus et olea pertinaci 
odio dissident , Plin., vi è una forte ande ia fra la 
quercia € l'olivo. Toga dissidet IMpar, , la toga 

- pende ineguale dalle spalle, più da Pra marie che 
dall'altra. 

Dissidium, ii (sn.), separazione, allontanamento, par- 
tenza, divisione, Cic. $ 2. Discordia, dissensione, Cic 

Dissigno, Dissignitor, V. Designo, Designator, etc. 

Dissilto: is, lui e Îivi, ultum, lire (uneut.), saltare qua e 
là, Plin. $ 2. Scoppiare , spezzarsi , rompersi, sepa- 
rarei. Aera dissiliunt, Virg. » È bronzi si spezzano. 
Haec loca dissiluisse ferant, Virg., è fama che questi 

- luoghi siano stati violentemente disgiunta. $ 3. Di- 
scendere , saltar giù, saltar fuort. Dissiliro ex equo, 
Virg.. saltar giù da cavallo. 

Dissimilis, e (agg.), dissimile, disenso, dissomigliante, 
discorde, differente, dispari. Dissimilis alieujus o ali- 
cui, Cic., differente da alcuno. Quod: non est dissimile 
atque ire, etc., Cic., egli è precisamente come se si an- 
dasse, ecc. $ 2. Degenere, tralignante. Suo genere 
dissimilis, Sen., degenerante dalla sua schiatta. $ 3 
Comp. Dissimilior. Sun. Dissimillinms, 


DISSIMILITER 


Dissimiliter (avv.), diversamente, diff'erentemente,Sall. 

Dissimilitado, inis (sf.), diversità, differenza, dissomi- 
glianza. Habere dissimilitudinem cum reo ab re aliqua, 
Cic., differire da qualche cosa. 

Dissimulamentnui, i (sn.), Apul. V. Dissimulatio. 

Dissimulanter (avv.), dissimulutamente, con dissimu- 
lazione , fintamente. Dissimulanter facere, Cic., ope- 
rare con dissimulazione , fingere tutt'altro. Non dis- 
simulanter irati, Cic., sdegnati, irritati daddovero. 
$ 2. In segreto, segretamente, Cic. i 

Dissimulantia, ze (st.), dissimulazione, Cic. 

Dissimulatim (avv. voce dub.), Quint. V. Dissimulanter. 

Dissimulatio, onis (sf.), dissimulazione, finzione. Veste 
servili in dissimulationem sui compositus pererrabat, 
Tac., andava vagando vestito da schiaco per non es- 
sere conosciuto. ipsa dissimulatione famae famam auvit, 
Tac., accrebbe la sua riputazione col fingere di non 

. curarla. $ 2. Negligenza, incuria, Veg. $ 3. Ironia 
(fig. ret.), Cic. 

Dissimulitor, dris (sm.), dissimulatore, che dissimula 
o cela qualche cosa, Sali. 

Dissimuliatus, a, um (pp. di Dissimilo, as), dissimulato, 
nascosto, finto, Ter. & 2. Ex dissimulato, Sen., occul- 
tamente. 

Dissimulo , as, ivi, &tum, fire (att.), dissimulare , fin- 
gere che non sia quello che è, astutamente 0 pru- 
dentemente nascondere, fingere di non ved:re 0 di 
non tnterdere. Quod non est simulo, dissimuloque quod 
est , Ovid. , fingo quello che non è, dissimulo quello 
che è. Dissimulatus erat lenga veste, Uvid., erasi na- 
scosto sotto lunga gonna. Consonantinm quaedam dis- 
simulantur , Quint., alcune consonanti non si profe- 

riscono. $ 2. Non far conto, trascurare, Tac. 

Dissipabilis, e (agg.), dissipabile , che si può dissi- 
pare, disperdere 0 rompere, Cic. 

Dissipatio , onis (sf.), dissipamento, dissipazione, dis- 
fatta, disfacimento, dissoluzione, Cic. 

Dissip4tor, doris (sm.), dissipatore, che dissipa, Prud. 

Dissipstas, a, um (pp. di Dissìpo , as), dissipato, dis- 
perso , sparpagliato , separato, sparso, disordinato. 
Dissipatum passim bellum, Liv., guerra sparsa e stesa 
da per tutto. Dissipatus exercitus , Cie., esercito rotto, 
sbaragliato. $ 2. ( Trasl. ) Dissipatus in instruendo, 
Cic., disordinato nel disporre. $ 3. Rotto, rovinato, 
sfasciato, Cic. 8 4. Divulgato, Cic. 

Dissipo , as, avi, Atum, fire (att.), dissipare , spargere 
qua e là, disperdere, sparpagliare. Iunis totis se dis- 
gipavit castris, Hirt., 12 fuoco dilatossi per tutto «l 
campo. $ 2. Iompere, disfare, sbaragliare, scon- 
figgere. Dissipare exercitum, ('aes., sconfiggere un e 
sercito. $ 3. Dissipare , sciupare, mandure a male, 
consumare. Dissipare rem familiarem , Cic. , sctalac- 
quare tl patrimonio. $ 4. Spargere, disseminare, 
divulgare. Dissipare famam, Cic., spargere voce, di- 
culgare. Subrostrani te dissiparant periisse, Coel. ad 
Cic., gli oziosi avevano diviligata la notizia della 
tua morte. sn IRC: 

Dissitus, a, um (pp. di Disséro, is» sevi), sparso , disse- 

‘imàuato. Per totum dissita corpus, Lucr. , sparsa per 
tutto sl corpo. $ 2. Distante, lontano, Apul.. 

Dissociabilis, e (agg.), disgiunto, che non può untrss, 
sncompatibile. Dissociabiles res miscere, principatum 
‘et-libertatem , Tac. , accoppiare cose incompatibili, 
principato e hibertà. $ 2. Che separa, Hor. 

Disseciatio, dnis (sf.), disgiungimento, separazione, di- 
visione, Tac. $ 2. Antipatia, contrarietà, ripu- 
gnanza, Plin. - 

Dissociatus, a, um (pp. di Dissocio, as), discompagnato, 
separato, diviso, Cic. 8 2. (Trasl.) Diviso , discorde. 
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Dissociati animi civium, Nep., i cittadini discordi, di- 
tisi in fazioni. ue 
Dissocio, as, avi, Atum, fire (att.), scompagnare, sepa- 
rare, disunire, dividere. Dissociare copias barbaro- 
rum, Tac., sciogliere, disunire le schiere de’ barbari. 

Dissolubilis, e (agg.), dissolubile, divisibile, separan 
bile, che facilmente può essere disciolto, Cio. 


Dissollte (avv.), scioltamente. Dissolute dicere, Cic., par- 


lare sconnessamente, sopprimendo le particelle con- 
giuntive. $ 2. Dissolutamente, alla scapestrata, de- 
bolmente , negligentemente , da scioperato. Dissalute 
Jus suum relinquere, Cic., rinunziare da vile al pro- 
prio diritto. Dissolute vendere, Cic., vendere a vil 

+ prezzo. i | 

Dissolutio, vnis (sf.), dissoluzione, scioglimento, divi- 
sione, separazione. Dissolutio navigii, Tac., sfascia- 
mento della nave. Dissolutio imperii, Tac., distruzione, 
rovina dell’ impero. Dissolutio naturae , Cic. , 0 scio» 
glimento dell'anima dal corpo. $ 2. Soluzione, 
stemperamento , Plin. $ 3. Dissolutio omnium legum, 
Cic., la violazione di tutte le-leggi. è 4. Mollezza, 

- dissolutezza. Dissolutio animî, morum , Cic., dissolu- 
tezza di costumi. 8 5. Dissolutio criminis, Cic., la giu- 
stificazione d’un delitto. $ 6. Confutazione, Cic. 

DissolUitas, a, um (pp. di Dissolvo, is), disciolto, sciolto, 
slegato, Cic. 8 2. Scioperato, non curante, negli- 
gente. Dissolatas in re familiari, Cic., non curante de- 
gli affari domestict. Dissolutior liberalitas, Cic., de 
ralità che profonde senza riflessione, prodigalità. 
$ 3. Dissoluto, sregolato. scapestrato. Dissolutus ado- 
\escens, Cic., giovane dissoluto, di mala vita. $ 4. 
Molle, languido, trascurato. Dissoluta oratio, Quint., 
discorso languido. $ 5. Pagato, soddisfatto. Dissola- 
tum aes alienum, Plin., debiti pagati, soddisfatti. 
$ 5. Sciolto, confutato, giustificato. Dissolutis erimi- 
nibus, Lic., giustificate le accuse. $ 6. Comp. Disso- 
lutior. Sup. Dissolutissimus. 

Dissolvo, is, solvi, lttum, lv&re (att.), disciogliere, scio 
gliere, risolvere, scomporre, dividere, separare, stem- 
perare, disfare. Fucilius est apta dissolvere, quam dis- 
sipata connectere, Cic., è più facile disciorre le cose 
unite, che unire le separate, le disciolte. Fulmen dis- 
solvit aes, Lucr., 1 fulmine fonde il bronzo. Dissol- 
vere navem, Phaed., rompere, sfasciare la nave. $ 2. 
Dinodare, snodare, slacciare, slegare. Dissolvere ne- 

. dos, Lucr., scsoygliere 1 nodi, snodare. $ 8. ( Metaf. ) 
Sciogliere , rompere. Dissolvere amicitias , Uic., rom- 
pere le amicizie. Dissolvere cohortem, Cic., sciogliere 
una coorte. $ 4. Sciogliere, chiartre, spiegare, con- 
futare. Dissolvere interrogationem, Cic., rispondere ad 

‘ um'interrogarione e s-i0glierla. $ 5. Pagare. Dissol- 
vere aes alienum, Cic., pagare i debiti. Militibus pecu- 
niam dissolvit, Caes., pagò ai soldati il denaro. $ 6. 
Dissolvere poenam, Cic., pagare il fio, pagare la pena. 
& 7. Sciogliere, sbrigare, spedire, liberare. Obsecro, 
dissolve jam me, Ter., sbrigami, ti prego, toqlimi que- 
ste inquietudini. $ 8. Dissolui, dissoluendus, invece di 
dissolvi, dissolvendus, Tibul. 

Dissòéno, as, nùi, itum, are (neut.), risuonare, rimbone 
bare, Vitr. $ 2. Discordare, essere dissonante, es- 
sere discordante, differire, Quint. 

Dissénus, a, um (agg.), dissonante, che non consuma. 
Dissoni clamores , Liv. , grida confuse. $ 2. i, 
Discordante, diverso, varto , differente. Nihil apu 
eos dissonum ab Romana re, Liv., non vha alcuna dif- 
ferenza tra essi ed i Romani. Dissonae sermone gen- 
tes et moribus, Liv., nazioni differenti per. linquag- 
gio e costumi. 

Dissors, ortis (agg.), che non entra a parte, che non 


DISSORTIO 


tocca tn sorte, non comune. Ab omni milite dissors 

gloria, Ovid., gloria cui non partecipa alcun soldato, 

ma è tutta del capitano. $ 2. Di diversa sorta, mo- 
. struoso, Ovid. 

Dissortio, V. Disertio. 

Dissu&dto, es, uisi, uisam, dire (att.), dissuadere, scon- 
sigliare, stornare , rimuovere, distorre, sconfortare. 
Dissuadere de captivis, Cic., sconsigliure il cambio dei 
prigionieri. Dissuadere legem, Cic., combattere una 
leage. Dissuadere inire societatem , Suet., dissuadere 
di fare alleanza. 

Dissuasio, onis (sf.), dissuasione, il dissuadere, Cic. 

Dissuasor, oris (sm.), colui che dissuade, dissuasore, Cic. 

Dissuavior, aris, atus sum, ari (dep. att.), dbaciar tene- 
ramente, baciar molto, Cic. 

Dissulcus e Disuleus, i(8m.), porco che ha le setcle 
della testa divise in solchi, Fest. 

Dissulto, as, avi, itum, &re (neut.), saltare, saltare in 
qua e in là. Dissultant ripae, Virg., tremano, trabal- 
lano le rive. 

Dissùo, is, ui, ttum, udre (att.), discucire, scucire, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Dissuere amicitias, Cic., sciogliere 1nsen- 
stibilmente, a poco a poco le amicizie. 

Dissùpo, as, Lucr. V. Dissipo. 

Dissttus, a, um (pp. di Dissio, is), scucito, discucito, 
Cic. $ 2. Aperto, slacciato, Ovid. 

DissyllAbus e Disyllabus, a, um (agg.), di due sillabe, 
bissillabo, dissillabo, Quint. 

Distabéo, es, ui, dre struggersi,scioglier- 

Distabesco, is, bui, scére (neut.), } si, disfarsi, Cat. 

Distaedet , abat, duùit e Distaesum est, re (impers.), 
rincrescere molto, annotars: gra , Ter. 

Distans, antis (part. pres. di Disto , as), distante, lon- 
tano, Vic. $ 2. Diverso, dissimile, Hor. 

Distantia, ae (sf.), distanza , lontananza, intervallo , 
Cic. $ 2. Differenza, diversità, divario. Distantia 
morum, Cic., diversità di costumi. 

Dist*gus, a, um (agg.), di due piani, Ant. Inscr. 

Distendo, is, di, tentum e raram. tensum , dère ( att.), 
stendere , distendere , stirare , allargare. Distendere 
brachia, Ovid., distendere, allargare le braccia. $ 2. 
Far gonfiare, distendere empiendo, empire. isten- 
dere ventrem, Plaut., mangiar a crepa pelle. $ 3. 
(Trasl.) Separare, dividere, distrarre. Ut distende- 
rent hostium copias, Liv., per tenere occupate in più 
parti le forze nemiche. $ 4. Tormentare, tortu- 
rare, Suet, 

Distensio e Distentio , onis (sf.), stendimento, stira- 
mento, tensione, contrazione, Cels. $ 2. Occupazione, 
negozio, faccenda, Hier. 

Distento, as, ire ( att. freq. di Distendo, is; voce dub.), 
stendere, distendere, empiere, gonfiare, Virg. 

Distentus, a, um (pp. di Distendo, is), steso, stirato, 
disteso , Gell. $ 2. Gonfio , pieno. Quod aliena capella 
gerat distentius uber, Hor., perchè l'altrui capretta 
abbia più gonfie le poppe, più piene di latte. Listen- 
tus ac madens, Suet., smpinzato di cibo ed ubbriaco. 
8 3. Comp. Distentior. 

Distentus, a, um (pp. di Distineo, es), occupato, impe 
dito, pieno d'affari. Distentissimum esse, Cic., essere 
occupatissimo. 

Distentas, us (sm. usato nel solo abl. sing.), gonfia- 
mento, Plin. 

Disterminitor, dris (sm.), separatore, divisore, che di- 
vide, che segna $ terminî, Apul. 

Distermin&tus, a, um (pp. di Distermino, as), separato, 
diviso, Plin. 

Distermino, as, ivi, Atum, are (att.), segnare i termini 
o confini, separare, dividere, Plin, 


DISTO 


Disterminus, a, um (agg.), separato, distante, Sil 

Disterno, is, strivi, stràtum, ére (att.), stendere per 
terra. Disternere lectum, Apul., distendere, preparare, 

_spiumacciare dl letto. 

Distero, is, trivi, tritum, terére (att.), tritare, pestare, 
sminuzzare, Cat. 

Distichus, a, um (agg.), che ha due ordini, due piani, 
due file. Distichum hordeum, Col., orzo, Za cus sp.ga 
ha dueordini di granelli. & 2. Distichon, i (come sa.), 
distico, due versi insieme, Mart. 

Distillarius, ii (sm. voce dub.), distillatore, Sen. 

Distillatio e meglio Destillatio, onis (sf.), distillazione, 
AIOCRO ARA, Plin. $ 2. Flussione, reuma, catarro, 

in. 

Distillo e meglio Destille, as, avi, itum, ire (neut.), di- 
stillare, gocciolare, cadere a stslla a stilla, Cela. € 2. 
(Trasl.) Distillent tempora nardo, Tib., olezzino Ze tein- 
pia di nardo. $ 3. Dare in consunzione, Sen. $ 4. 
(Att.) Stillare, versare a goccia a goccia, Plin. 

Distimulo, V. Destimulo. 

Distincte (avv.), distintamente , separatamente , ordi- 
natamente, chiaramente. Nihil illo vitae genere distin= 
ctius, Plin., non vha cosa più ordinata, più regolare 
di quel tenore di vita. $ 2. Comp. Distinctius. 

Distinetio, onis (sf.), distinzione, differenza, diversità. 
Harum rerum facilis est distinctio, Cic., è facile sl di- 
stinquere queste cose. $ 2. Ordine, ornamento, Cic. 

Distinctor, oris (8m.), discernitore, chi distingue, Amm. 

Distinetas, us (sm. usato nel solo abl. sing.), differenza, 
diversità, Tac. | 

Distinctus, a, um (pp. di Distinguo, is), distinto , sepa- 
rato, diviso, vartato , Cic. $ 2. Ornato. Pocula gem- 
mis distineta, Cic., tazze ornate di gemme. $ 3. Comp 
Distinctior. 

Distinto, es,inui, tentum, tinàre (att.), tenere da diverse 
parti. Tigna binis utrinque fibulis ab extrema parte dis- 
tinebantur, Caes., le travi in ambe le estremità erano 
tenute da due arpioni. $ 2. Tener lontano, separare, 
dividere. Distinere aliquem a domo, Hor., tener lone 
tano alcuno dalla casa. Distinendae manus causa, 

. Caes., per distrarre le forze. $ 8. (Metaf.) Distrarre, 
trattenere , tenere occupato, occupare. Negotiis disti- 
neri, Cic., essere meno d’affari. $ 4. Impedire, met- 
tere ostacoli , ritirdare. Distinere pacem, Liv., smpe- 
dire la pace. $ 5. Dividere gli animi, tenerli divisi 
in diversi pareri. Duae sententiae senatum distine» 
bant, Liv., due pareri tenevano diviso ti senato. 

Distinguens, entis (part. pres. di Distinguo, is), distin- 
guente, che rende distinto e appariscente, Plin, 

Distingno, is, inxi, inctum, guère (att.), distinguere, se- 

rare, discernere, fare distinzione , differenziare. 
Diatinguero vera 8 falsis, Cic., distinguere 11 vero dal 
falso. Quo pacto ea distinguere possim, nescio , Cic., 
non so come distinguerli. Ut voluptas distingui possit, 
Cic., affinchè si possa variare tl piacere. & 2. Or- 
nare, ricamare, screziare. Orationem distinguere, Cic., 
ornare sl discorso. Distinguere pocula gemmis, Cic., 
ornare di gemme 4 bicchiert, le tasze. 

DIEusaE, è um, Macrob., arcassmo per distaesus, Y. DI- 
8 e) 

Distito, as, are (neut. freg. di Disto , as; vece dub.), 0 
ser lontano, essere distante, Col. 

Disto, as, stiti, stitum, stare (neut.), esser Zontamo, ce 
sere distante. Quae pedes octoginta inter se distarent, 
Caes., che fossero distanti fra loro ottanta piedi. $ 2. 
Distanti di tempo. Zeuxis et Parrbasius non multam 
aetate distantes, Quint., Zeusi e Parrasio non molto 
distanti di tempo fra loro, quasi coetanei, $ 3. 
(Trasl.) Esser differente. inter Be distant, Cic., sono 


DSTORQVEV 


differenti fra loro. Distat sumas an rapias, Hor., tra 
al pigliare ed il rapire vi è gran differenza. 
Distorqueo, es, torsi, tortum, quére (att.), distorcere, tor- 
cere. Oculos distorquere , Hor., torcere, stralunare gli 
occhi. $ 2. Tormentare, toriurare. Novo quaestionis 
genere distorsit, Suet., Zi cruciò con un nuovo genere 
di tormenti. i 
Distortio, onis (sf.), storcimento, Cels. 
Distortor, oris (sm. voce dub.), travolgitore, Ter. 
Distortus , a, um (pp. di Distorqueo, es), torto, distorto, 
storto. Distortis est cruribus, Ron ha le gambe storte. 
$ 2. Contraffatto , mostruoso, deforme, Hor. $ 8. 
Stentato, stiracchiato (detto di stile), Petr. $ 4. Comp. 
Distortior. Sup. Distortissimus. 


Distraetio, dnis (sf.), separazione, distaccamento, Cic. | 


$ 2. (Trasl.) Opposizione, contrarietà. Nulla nobis so- 
cietas cum tyraunis, sed potius summa distractio, Cic., 
noi non abbiamo coi tiranni comunanza di sorta, 
ma piuttosto somma contrarietà. 8 3. Vendita, Cod. 
Distraetor, oris (sm.), venditore, Cod. 
Distractus, a, um (pp. di Distràho, is), distratto, tirato 
in-diverse parti, separato, diviso, sparso, Lucr. $ 2. 
Diviso, indebolito. Vis distracta et extineta, Cic., forza 
indebolita ed estinta. $ 8. Alienato, inimicato, Cic. 
$ 4. Occupato, impedito, Vell. $ 5. Comp. Distractior. 
Sup. Distractissimue. 
Distràho, is, axi, actum, ahtro (att.), strascinare, tirare 
in diverse parti. Huc atque illuc distrahi, Gell., essere 
tirato in qua e în là. Quos fuga distraxit, Cic., coloro 
cui l’esiglio ha qua e là dispersi. $ 2. Smembrare , 


squarciare, stracciare, lacerare. Distrahere alicui:ge- 


nas, Ovid., graffiare sl viso ad alcuno. & 3. Staccare, 
separare, dividere, divellere. Distrahi a complexu suo- 
rum, Cic., essere staccato dagli amplessi de’ suoi. 
Quid ego illum ab eo distrahere conarer ? Cic., qual 
tentativo avrei potuto fare per distaccarlo da lui? 
Distrahere voces , Cic. , pronunziare le parole senza 
alcuna elisione. & 4. Volgere altrove, ritardare, im- 
pedire, allontanare, disturbare. Distrahere rem, Cic., 
smpedire che una cosa riesca. $ 5. Trarre, distrarre, 
volgere a diverse cose, tenere occupato, occupare. 
Distrahere indostriam hominìs in plura studia, Cic., te- 
nere occupato un uomo în diversi studii. 8 6. Scio- 
ghiere , decidere, troncare, finire. Distrahere societa- 
tem, Cic., sciogliere la società, alleanza, amicizia. 
Distrahere controversias, Cic., decidere, sciogliere, 
comporre le contese. $ 7. Alienare, vendere. Ut plu- 
ris distraheret, Suet., per rivenderle a più caro prezzo. 
$ 8. Stare ambiguo, stare irresoluto. Animi distra- 
huntur , Cic., gir animi restano perplessi. Distrahor , 
Cie., sono in fra due. 
Distritus,a, um (pp. di Disterno,is), steso per ferra.Apul. 
Distribuo , is, bui, tam, utre (att.), dividere, distri- 
buire, compartire, dispensare. Pecuniam exercitui 
distribuere, Caes., distribuire danaro all’ esercito. 
Distribuere opera vitae , Sen., regolare le sue occupa- 


zioni. 

Distribiite (avr.), con disiribuzione, con ordine, con 
metodo, distintamente, per parti, Cic. $ 2. Comp. 
Distributius, 


Pistributio , onis (sf.), distribuzione, partizione, divi-- 


sione, Cic. $ 2. Dispensa, dispensazione, Cic. 
Distribtitor, cris (am.), distributore, partitore, dispen- 


satore, Apul. Li 
Distribtitus, a, um ( pp. di Distribuo, is), distribuito, 
partito, diviso, dispensato. Distributus in omnes ter- 
ras, Caes., sparso, diffuso per tutta la terra. 
Districte (avv.), strettamente, rigorosamente , severa- 
mente, Plin. 
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Districtio, onis (sf.), strettezza, angustia, difficoltà . 
impedimento, Paul. $ 2. Pena, castigo, Cass. | 
Districtus, a, uni ( pp. di Distringo, is), stretto, impu- 
nato. Districtis gladiis, Caes., colle spade alla mano. 
3 2. Occupato, stretto, serrato, impedito, Cic. € 3. Agt 
tato, travagliato, angustiato, straziato. Sollicitudine 
districtus, Hor., agitato da sollecitudini, da pensieri. 
$ 4. Rigido, rigoroso, severo. Districtior accusator , 
Tac., più rigido accusatore. $ 5. Ambiguo, posto în 
fra due. Districtus mihi videris esse, Cic., parmi che 
 tusia infra due, indeciso. $ 6. Comp. Districtior 
Sup. Districtissimus. 

Distringo, is, inxi, ictum, ingére (att.), stringere, strin- 
gere assai. Ad distringendam libertatem, Sen., a strin- 
gere confidenza, amicizia. Distringere Jovem votis, 

lin., stringere, importunar Giove colle preghiere. 
$ 2. Impugnare, brandire, squainare, sfoderare. 
Confestim gladium distrinxit, Cic., impugnò subita- 
mente la spada. $ 3. Distrarre, trarre, volgere, di- 
videre. Distringere hostem, Flor., distrarre, divertire 
el nemico. $ 4. ( Metaf. ) Lacerare. Mordaci carmine 
aliquem distringere, Ovid., lacerare la fama d’alcuno 
con versi mordaci. $ 5. Scaricarsi sopra, gravare, 
pesare. Distringitur în singulos, Sen., si fa sentire, 
pesa su ciascuno. $ 6. Toccare, colpire, ferire. Dis- 
tringunt aequora summis alis, Ovid., colla sommità 
delle ali toccano leggermente le acque. $ 7. Sbatteré, 
raccogliere (frutti ecc.). Distringere olivas, Colum., 
raccogliere le olive. $ 8. Stringere , serrare, legare, 
occupare, impedire. Distringi officio, Plin., essere oc- 
cupato dal suo uffizio, dalla sua carica. Distrmgi 

‘ bellis, Nep., essere occupato în guerre. $ 9. Stropi 
ciare, fregare, tritare, sminuzzare, Col. $ 10. Dis 
tringere frontem , Quint., fare lo sfacciato, deporre 
ogni rossore. — V. Destringo. 

Distrivi (perf. di Dist&ro, is). 

Distrunco, as, are (att.), troncare, tagliare a pezzi,Plaut. 

Distrio, is, xi, ctum, ugre (att. voce dub.), fabbricar a 
parte, Suet. $ 2. Distruggere, rovinare. V. Destriio, 

Disiùli (perf. di Différo, ers). 

Disturbatio, onis (sf.), distruzione, rovina, Cic. 

Disturbitus, a, um (pp. di Disturbo , as), ruinato, ab- 
battuto, distrutto, Cic. 

Disturbo, as, avi, atum, are (att.), distruggere, abbat- 
tere, rovesciare, demolire. Vpera disturbare, Caes., ad- 
battere, disfare è lavori. Ignis cuncta disturbat, Cie., 
tl fuoco distrugge ogni cosa. $ 2. ( Metaf. ) Imbrc- 
gliare , disturbare , inpedire. Rem disturbare , Cic., 
guastare, sconcertar l'affare. Disturbare humanae vi- 
tae societatem, Uic., distruggere, togliere ogni umano 
CONSOTZIO. d 

Disulcus, YV. Dissuleus. 

Disyllàbus, V. Dissyllabus. 

Ditftor, sris (sm.), chi arricchisce, Aug. 

Dit&tus, a, um (pp. di Dito, as), arricchito, Ovid. 

Dite, Ditis, V. Dis, Ditis (agg.). | 

Ditesco, is, escére (neut.), arricchirsi, Lucr. 

Dithalassus , a, um (agg. gr.), bagnato da due mari 
Hier. 

Dithyrambicus, a, um (agg.), ditirambico, Cic. 

Dithyramblos, ii (sf.), giusquiamo, pianta, Apul. 

Dithyrambus, i (sm.), ditirambo, poesia in onore di 
Bacco, Hor. 

Ditiae, arum, Ter. V. Divitiae. Mi 

Ditifico, as, are (att.), far ricco, arricchire, Cass. 

Ditio e Dicio, onis (sf. il nomin. sing. non sì trova usato), 
giurisdizione , dominio , signoria, potere. Aeduos in 
ditione (lermanorum teneri, Caes., che gli EdQui st 

trovavano sotto la sivnoria dei Germani. 


DITIOR 


Ditior e Ditissimus, comp. e superl. di Dives. 
Ditis, gentt. di Dis. 
Ditissime (avv. sup. del disus. Dite), ricchissimamente, 


Apal. 

Dittus (avv. comp. del disus, Dite), più riccamente, Stat. 
Dito, as, fvi, Atum, fire (att.), arricchire, fare 0 render 
ricco, Hor. , 
Biu (avv.), di giorno. Diu noctuque, Sall., di giorno e di 

notte. $ 2. Lungo tempo, lunga pezza. Diu in mise- 

‘ rii8 fuit, Cic., fu misero per lungo tempo. Jam diu est 
factum cum o postquam o quod; jam diu est, ut, ete., 
Plaut., è un gran pezzo che, ecc. Haud diu sane est, 
Cic., non è gran tempo. Quamquam, o dii boni! quid 
est in hominis vita diu ? Cic., quantunque, o duoni 
dèi, che vi è di durevole nella vita dell’uomo? Diu- 
tius anno, Cic., più di un anno. $ 3. Comp. Diutius. 
Sup. Diutissime. 

Dium, ii o Divum, i (sn.), aria, cielo sereno. Sub dio, 
sub dium, sub divo, Hor., all’ aria, a cielo scoperto, 
$n pieno giorno. 

Diureticns, a, um (agg.), che muove urina, Coel. ÀAur. 

Sire , 9, Bre (neut.), vivere, dimorar lungo tempo , 


on. i | 

Diurnum, i (sn.), giornale, diario, Tac. 8 2. Vitto 0 
noce giornaliera che sì dava a ciascuno schia- 
vo, Sen. 

Biurnus, a, um (agg.), di giorno, del giorno , diurno. 
Aut censes me tantos labores diurnos nocturnosque su- 
scepturum fuisse Y Cic., e credi tu che sì grandi fati- 
che e di giorno e di notte io mi sarei addossate ? 

8 2. Di un giorno solo, che dura un sol giorno, quo- 
tidiano, Diurna acta 0 diurni commentarii y Tac., effe- 
meridi, giornali. 

Dins, a, um (agg.), divino, celeste, Ovidà. . . 

Dius, ii (sm. raram. usato nel sing.), Dio, Iddio, Varr. 

Diuscùle (avv. dim. di Diu), alquanto a lungo, Aug.» 

Diutine (avv.), lungo tempo, Plaut. 

Diutinus, a, um (agg.), continuo, di lunga durata, Liv. 
$ 2. Diutinum e Diutino (avv.), lungo tempo, Apul. 

Diutius, Diutissime, comp. e superl. di Diu. 

Diutile e Diutile (avv. dim. di Diu), qualche poco di 
tempo, Gell. 

Diuturne (avv.), 7ungo tempo, Cic. 

Diuturpitas, atis (sf.), diuturnità, lunga durata, Cic. 

Diuturnus, a, um (agg.), continuo, diuturno, durai'e, 
di lunga durata, che vive lungo tempo, Cie. $ 2. 
Comp. Diuturnior. 

Diva, ac (sf.), Dea, dica, deità femminile, Liv. 

Divàgor, aris, atus sum, ari (dep. neut.), andar va- 
gando, Lact. 

Divàlis, e (agg.), divino, Sid. $ 2. Imperiale, Cod. 

Divarico, as, ivi, itum, are (att.), dividere, aprire, at 
largare , biforcare. Rami divaricentur, Cat., si allur 
ghino $ rami. In ea statua hominem divaricari et deli- 
gari jubet, Cic., comandò ch’ ei fosse posto a cacal- 
cioni e legato sopra quella statua. . . 

Divello, is, velli e vulsi, vulsum, vellère (att.), svellere, 
strappare, stirpare, rapire, cavare, togliere per 
forza. Ramum trunco divellere, Ovid., strappare un 
ramo dal tronco. Vivellere liberos a parentum com- 
plexu, Sall., strappare è figli dalle braccia dei gent- 
tori. Divellere vulnus, Hirt., squarciare la ferita. $ 2, 
(Metaf.) Divellere amicitiam, Sen., scwoyliere, romipere 
Vamicizia. Divelli dolore, Cic., scoppiar di dolore. 
$ 3. Scacciare, turbare, distrarre, disturbare. Cura 
divellit somnos, Cic., gls affanni turbano il sonno. 

Divenditus, a, um (pp. di Divendo, is), venduto, Liv. 

Divendo, is, didi, ditum, dere (att.), rendere, Cic. 

Diverbéro, a3, avi, itum, are (utt.}, Luttere, percuotere 
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di qua e di là, dividere battendo. Auras diverberare, 
Virg., fender Varia. 


Diverbium, ii (sn.), diverbio, dialogo, discorso fra due 


o più persone nella commedia, Liv. 

Diverro, V. Deverro. 

Diverse (avv.), in diverse parti. Corpora diverse jace- 

 bant, Hiit., s corpi giacevano qua e là sparsi. $ 2. 
Differentemente, diversamente, Gell. $ 8. Comp. Di- 
versius. Sup. Diversissime. Mo 

Diversitas, Atis (sf.), diversità, differenza, contra- 

— rietà, Tac. 

Diversito, V. Deversito. 

Diversiter, oris (sm.), taverniere, Petr. 

Diversor, iris, itus sum, &ri (dep. neut.), divertir dal 
cammino, alloggiare per viaggio presso alcuno, al- 
| bergare. Cum Athenis apud eum diversarer, Cic., a2l09g- 

giando in Atene presso di lui. $ 2. Stare, dimo- 
rare, Apul. 

Diversor, doris (sm.), ospite, chi è ad albergo, Cic. 

Diversoridlum, i (sn. dim. di Diversorium), al/berghetto, 
piccolo ostello, Cic. 

Diversorium , ii (sn.), albergo, ostello, ospizio, ricetto, 

. rifugio, Cic. as 

Diversorius, a, um (agg.), d'albergo. Diversoria taberna, 
Suet., osterut. 

Diversus e antic. Divorsus, a, um (pp. di Diverte, is), 
voltato tn diversa parte , spinto , cacciato tn qua € 
in là. Aut age diversas, Virg., 0 cacciale quae là, 
disperdile. $ 2. Biforcato, largo. Disponite hominem 
diversum, et distendite, Plaut., allargategli e braccia 

. egambe,e così diforcato distendetelo. è 8. Separato, 
distinto. Diversos aditus habere, Cic., aver l'ingresso 
da diverse parti. Diversì interrogabantur, Tac., erano 
snterrogati separatamente. $ 4. Contrario, opposto. 
In diversum, Plin., al contrario, diversamente. E di- 
verso, Suet., per lo contrario. Ex diverso, Sen., da di- 
verse parti. Per diversum, Plin., a traverso. In diver- 
sum iter concitati sunt equi, Liv.., e cavalli fesrono 
spronatie spinti sn opposta parte. $ 5. Contrarto , 
acversurto , nemico. Diversa factio, Nuet., Za fazione 
contraria. Diversa acies, Tac., l’esercito remico. $ 6. 
Contrario, opposto, diverso, dissimile, differente. 
Maxime diversi inter se, Cic., opposti, dissimiis affatto 

. fra se stessi. Diversus animi, lac., di diverso pensare. 
$ 7. Comp. Diversior. Sup. Diversissimus, 

Diverticuluw, i (sn.), viottolo, stradetta, stradicciuola, 

. sentiero che mena fuori della strada maestra, Lic. 
$ 2. (Metaf.) Diyressione, circuizione. Ut legentibus 
amoena diverticula quaererem, Liv., per procurare a- 
mene digressioni at lettori. è 3. Scusa, pretesto, sot- 
terfugio. Diverticulum quaerere peccatis, Liv., cercare 
un pretesto a’ suoi delitti. Desidiae diverticala, Quint., 
pretesti della pigrizia. $ 4. Alloggiamento, ostello, 
rifugio, ospizeo, Tac. 

Diverto e autic. Divorte, is, ti, sum, tére (neut.), e meno 

. usato Divertor, éris, ersus.sum, erti (dep. neut.), di- 
vertire, torcere, voltare il suo cammino. Hortensius 
ad Terentiam salutatum diverterat, Cic., Ortensio a- 

. veva divertito dal suo cammino per andare a salu- 
tare Lerenzia. $ 2. Andare ad albergare, a pren- 
dere alloggio. Divertere ad aliquem, lic., andar ad 
alloggiare in casa di qualcheduno. $ 8. Divertere do- 

.mum, Ter., andare a casa. $ 4. (Trasl.) Fare una 
digressione , scostarsi dall’ argomento del discorso , 
passare ad alira cosa. Redeamus ad illud, unde di- 
vertimus, Cic., ritorniamo colà donde ci siamo di- 
partiti. $ è. Essere differente , dissmile, contrano. 
Divertunt mores, Plaut., son den dicersi è costumi. 
$ U. (Att.) Folgere, vvlture altrove. Divertere acies, 


DIVES 


Lue., sbaragliar le schiere. Divertere aliquem hortatu, 
Luc., dissuadere alcuno. 

Lives, itis (agg.), ricco, che ha ricchezze. Dives avarus, 
Ovid., un ricco avaro. $ 2. (Col genit.) Dives pecoris. 
Virg., ricco di bestiame. $ 3. (Più spesso coll'abl.) Di- 
ves agris, Hor., ricco di poderi. $ 4. (Trasl.) Abbon- 
dante , copioso, ricco. Dives copia flendi, Ovid., mate- 
ria abbondante di pianto. Dives lingua, Hor., lingua 
ricca di parole. 8 5. Comp. Ditior. Sup. Ditissimus. 
Si trova pure qualche tolta usato Divitior e Divitis- 
simus. 

Divexatio, inis (sf.), vessazione, travaglio , tormento, 
fastidio, noia, Aug. 

Divexftns, a, um (pp. di Divero, as), vessato, tormen- 
tato, travagliato, Sen. 

Divexo, as, avi, atum, are (att.), malmenare, saccheg- 
giare, distruggere, consumare. Divexare agros, Cic., 
saccheggiare le campagne. $ 2. Affliggere, mole- 
stare, tribolare, travagliare, tormentare, Suet. 

Divexus, a, um (agg.), incrocicchiato, Aug. 

Dividia, ae (sf.), travaglio, dolore, molestia, noia. Cave, 
tibi dividiae fuant (invece di sint), Plaut., non t'incre- 
sca. Venire in dividiam, Plaut., venire a noia. 

Dividicùula, orum (sn. plur.), serbatoio d’acqua, Fest. 

Divido, is, isi, isum, dére (att.), dividere, separare, par- 
tsre. In duas partes dividitur, Caes., si divide in due 
parti. Dividor haud aliter quam, etc.,Ovid.,son separato 
nun altrimenti che, ecc. $ 2. Discernere, distinguere, 
Legem bonam a mala dividere , Cic., far distinzione 
fra una legge giusta ed una ingiusta. $ 3. Fendere. 
spaccare, rompere. Dividere muros, Virg., romper le 
mura. $ 4. Dividere, distribuire, dispensare, com- 
partire. Dividere nummos viris, Cic., distribuire de- 
nari tanti per testa. Dividere copias hiematum , Nep., 
dividere le genti nei quartieri d'inverno. $ 5 Di- 
visse invece di Dividisse, Hor. 

Dividue (avv. voce dub.), divisibilmente, Plant. 

Dividujitas, atis (sf.), divisione, divisibilità, Dig. 

Dividus, a, um (agg.), diriso, Non. 

Dividuus, a, um (asg.), divisibile, separabile, Cic. & 2. 
Diviso , separato. Dividua coma, Uvid., capigliatura 
bipartita. 

Divina, ae (sf.), indovinatrice, indovina, maliarda, 
strega, Hor. 

Divinatio, onis (sf.), indovinazione, la scienza di pre- 
dire il futuro , predizione, augurio, presentimento , 
Cic. $ 2. Orazione che tende a far decidere quale di 
più accusatori debba preferirsi, Quint. 

Divinàatrix, icis (sf.), indovinatrice, Ter. 

Divin&tus,a, um (pp. di Divino, as), indovinato, Ovid. 

DivIne (avv.), divinamente, eccellentemente, Cie. $ 2. 
Per indovinazione, indovinando, Cic. 

Divinipotens, entis (agg.), potente nella divinazione, 
Apul. 

Divinisciens, entis (agg.), perito nella divinazione, 
Apul. 

D.y infos, Atis (sf.), dicinità, natura 0 potenza 0 mae- 
stà divina. Menti tribuit omnem divinitatem, Cic., at- 
tribuisce alla mente tutta la natura divina. $ 2. 
Divinità, dio, Cic. 8 3. Somma eccellenza. Divinitas 
loquendi , Cic., eloquenza divina. $ 4. Divinazione , 
facoltà di indovinare, lie. 

D.vinitus (avv.), dix:namente, da Dio, dal cielo, Cic. 
$ 2. Per una ispirizione divina , per dono di Dio. 
Muita divinitus provici , Cic., molte cose ho prevedute 
per divina tspirazione. & 3. In modo divino, eccel- 
lentemente. Divinitus scripta, Cic., scritti divinamente, 
orcellentemente. 

vÎN ino, 8, avi, datum, are (att.), indovinare, predire, 
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prevedere, augurare. Futura divinare, Cic., presagire 
tl futuro. De successa divinare, Nep., prevedere il 
SUCCESSO. 

DivInus, a, um (agg.), divino, appartenente a Dio. Di- 
cebat Socrates animos hominum esse divinos, Cic., di- 
ceva Socrate che l'anima umana è una sostanza di- 
vina. Divina scelera , Liv., delitti contro Dio e la re- 
ligione, empietà. Rem divinam facere o rei divinae 
operam dare, Cic., sacrificare agl’ iddii. $ 2. Divino, 
eccellente, straordinario, sommo, raro. Divinus homo 
in dicendo, Cic., uomo che parla divinamente bene. 
$ 3. Indovino, che predice. Avis divina, Hor., uccello 
che predice il futuro. $ 4. Comp. Divinior. Sup. Di- 
vinissimus. 

DivInus, i (sm.), indovino, astrologo, Cic. 

Divise (avv.), divisamente, separatamente, Gell. 

Divisi (perf. di Divîdo, is). 

Divisio. onis ( sf.), divisione, separazione. Divisionem 
in digitos diducere, Quint., dividere sulle dita. $S 2. 
Distribuzione, ripartizione, Just. 

Divisor , ris (sm.), divisore, partitore, Apul. $ 2. Di- 
stributore,chîi distribuiva denaro a nome di un can- 
didato per procacciargli 1 voti nelle elezioni, Cic. 

DivistUra, ae \sf.), divisione, taglio, incisione, Plin. 

DivIsus, a, um (pp. di Divido, is), diviso , separato. Di- 
visus populus, Caes., popolo diviso in fazioni. $ 2. 
Distribuito, spartito. Divisae arboribus patriae, Virg., 
a ciascuna pianta è stata assegnata la patria, ossi 
tl terreno propizio. $ 3. Comp. Divisior. 

DivIsus, us (sm.), divisione. Divisui facilis, Liv., facile 
a dividersi. 

Divitatio, onis (sf.), arricchimento, l'arricchire, Petr. 

Divitia, ae (sf.), Non. e meglio 

Divitiae, arum ( sf. plur. ), ricchezze, dovizie. Templum 
inclytum divitiis, Liv., tempio famoso pei suoîi tesori. 
Divitias facere , Plaut., arricchirsi, far danari. $ 2. 
(Trasl.) Divitiae ingenii, Cic., tngegno fecundo. 

Divito, as, are (att.), arricchire, far ricco, Gell. 

Divolsus, V. Divulsus. 

Divolvo, is, ére (att.), rivolgere, Amm. 

Divorsus, Divorto, V. Diversus, Diverto. 

Divortium, ii (sn.), divisione, separazione, disunione. 
Divortium itineram, Liv., punto di spartimento di 
due strade. Divortium arctissimum, Tac., il Bosforo, 
stretto di mare fra V Europa e l'Asia. Divortia do- 
ctrinarum, Cic., discordanza di dottrine. $ 2. Di cor- 
zio, separazione dei coniugi, Cic. 

Divulgiitus, a, um (pp. di Divulgo, as), divulgato, pub 
blicato,Cic.$ 2. Divalgatissimus magistratus, Cic.,mayi- 
strato venalissimo, che da tutti si lascia corrompere. 

Divuigo, as, ivi, atum, are (att. ), divulgare, pubbli- 
care. Rem sermombus divulgare , Cic., far passare il 
fatto di bocca in bocca. — 

Divulsi (perf. di Divello, is). 

Divulsio, onis (sf.), strappamento, Hier. 

Divulsus, a, um (pp. di Divello, is), cavato a forza, e- 
stirpato, Plin. $ 2. Disgiunto, disunito, sciolto, rotto. 

‘ Consensus ordinum divulsus, Cic., st è sciolta, si è 
rotta l'armonia degli ordini. 

Divum, i (sn.), V. Dium. 

Divus, a, um (agg.), divo, divino, santo, Non. 

Divus, i (sm.) /%i0, la divinità, Cic. $ 2. Divo, non 
dato agli auperatori dopo la loro morte, Tac. 

Dixe, Ter., invece di Dixisse; Dixis invece di Dixeris, 

Dixi (perf. di Dico, is). 

Dixti, Cic., invece di Dixisti. 

Do, das, dédi, ditum, dàre (att.), dare. Date huc ensem, 
Sen., datemi qua la spada. Dare dono, Virg., dare in 
dono, donare. Dare bibere, Ter., dar da bere. Dare 
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signum receptuiì, Liv., dare il segno della ritirata, 
suonare la ritirata. Dare veniam, Plaut., perdonare , 
opp. dar licenza. Dare verba, Plaut., dar duone pa- 
role, darla ad intendere. $ 2. Dare, pagare. Dare 
symbolum, Ter., pagare la sua parte. Dare poenas cri- 
minum, Cic. , pagare il fio de’ suoi delitti. Rationem 
dare, Plaut., render conto. 8 3. Dare, porgere, sten- 
dere. Dare manum, Plaut., porger la mano, dar mano. 
Dare manus, Cic., arrendersi, darsi per vinto. $ 4. 
Dare, mettere, porre. Dare in manu, Cic., mettere 
nelle mant. Inséquens dies hostem in conspectum de- 
dit, Liv., «7 giorno seguente ci offrè alla vista il ne- 
mico. $ 5. Dare, versare, infondere. Dare aquam ma- 
nibus, Plant., dar l’acqua alle mani. Dare animum , 
Liv., infondere animo, coraggio. $ 6. Dare, cedere, 
lasciare, vendere. Datur haec tibi sexaginta nommis, 
Plaut., questa ti si dà per sessanta denari. $ 7. La- 
sciare, abbandonare în balia, lasciare in potere. 
Dare se, Cic., esibirsi. Dare se facilem, Ovid., mostrarsi 
benigno ed affabile. Dare se quieti ex labore, Caes., 
abbandonarsi al riposo, riposarsi dopo la fatica. 
Dare se voluptati aut moerori, Cic., abbandonarsi al 
piacere o alla tristezza. Dare se fugae 0 in fugam, Cic., 
. darsiafuggire, abbandonarsi alla fuga. $ 8. Porre, 
mettere, cacciare. Dare aliquem in fagam, Caes., met- 
tere alcuno in fuga. Dare aliquem praecipitem o in 
praeceps, Liv., precipitar giù qualcheduno. Dare in 
custodiam o in custodias, Liv., mettere in prigione, 
imprigionare. Dare se viae o in viam, Cic., mettersi in 
cammino. Dare se in alicujus conspectum, Cic., presen- 
tarsi a qualcheduno. Dare se in publicum , Cic. , mo- 
strarsi in pubblico, farsi vedere. $ 9. Esporre. Dare 
legiones in discrimen, Tac., esporre le legioni al peri- 
colo. $ 10. Dare, concedere, permettere. Dare sena- 
tum legatis, Liv., dare udienza in senato ai legati. 
Dare actionem, Cic., dare azione, permettere d'inten- 
tare la causa. $ 11. Dare, compartire , impartire , 
largîre. Dare beneficium, Cic., fare un denefizio, be- 
neficare. $ 12. Dare, assegnare, fissare. Dare diem, 
Cic., ascegnare il giorno. $ 13. Arrecare, apportare. 
Dare dolorem alicui, Cic., arrecar dolore, addolorare. 
Stragem dare, Virg., fare strage. $ 14. Dare, appli- 
care, consecrare, dedicare, impiegare. Dare se histo- 
riae, Cic., dedicarsi alla storia, studiar la storia. 
Dare operam auspicio, Liv., attendere agli auspicii. 
Dare operam somno, Liv., mettersi a dormire. $ 15. 
Dare morti o ad mortem, Plaut., ammazzare. Dare ali- 
, quem letho, Phaed., ammazzare alcuno. $ 16. Con- 
dannare. Crucibus dare, Plaut., dannare alla forca. 
$ 17. Far reyistrare , arruolare , inscrivere. Dare 
nomen militiae o ad militiam, Liv., far inscrivere 10 
suo nome per la milizia, farsi arruolare. $ 18. Rt- 
spondere. Ad tuas literas eo ipso die dederam, Cic., 
aveva risposto quel giorno stesso alla tua lettera. 
$ 19. Vela dare o vela dare in altum, Ovid., far vela, 
spiegar le vele. $ 20. Dare fabulam, Cic., rappresen- 
tare una commedia. $ 21. Dire, narrare. Paucis 
dabo, fer., dirò tn poche parole. $ 22. Mandare. 
Dare literas alicui o ad aliquem, Cic., mandare una 
lettera ad alcuno. $ 23. Fare. Dare saltum, Virg., 
fare, spiccare un salto. Dare finem loquendi, Virg., 
fare, metter fine al parlare. 8 24. Dare statuam fa- 
ciendam , P'in., dare a fare una statua. $ 25. Cele- 
brare. Dare natalitia , Cic., celebrare la festa del 
giorno della nascita. $ 26. (Nelle dispute): Ammet- 
tere, concedere. Dato hoc, dandum erit illua, Cic., am- 
messo questo, dovrà pur quello ammettersi. $ 2%. 
Dare terga, Quint., volgere Ze spalle. $ 28. (Con due 
dativi): Ascrivere, apporre, attribuire , imputare. 


DOCTYS 


Dare aliquid alicui crimini, opp. vitio , Cic., ascrirere, 
imputare a delitto o a vizio. $ 29. Nel giuoco della 
palla, degli scacchi e simili dare significa : lanciare 
la palla , muovere le pedine , ecc., Ovid. $ 80. Dare. 
Donare, Dicare : formola che soleva apporsi nei mo- 
numenti votivi abbreviata D. D. D. 

Doceo, es, ocui, octum, care (att.), informare , fare as- 
sapere, dare avviso, significare. Haec doce, haec pro- 
fer, Cic., questo facci conoscere, questo facci vedere. 
Doce me quomodo ea effugere possim , Lic. , additam: 
come possa 10 tali cose fuggire. Docere aliquem de re 
aliqua, Cic., informare, dare avviso di unacasa. $ 2. 
Chiarire, dimostrare, provare, Plin. $ 8. Insegnare, 
ammaestrare, istruire. (Coll’abl. di cosa) Docere ali- 
quem equo, armis, Liv., insegnare a cavalcare, ad ar- 
meggiare. $ 4. (Con due accus.) Docere aliquem musi- 
cam, Nep., insegnare la musica ad alcuno. Docere a- 
liquem litteras mercede, Cic., ammaestrare alcuno per 
paga nelle lettere, opp. a leggere. $ 5. (Assolut.) Do- 
cuit Romae, Suet., tenne scuola a Roma. $ 6. Docere 
comoediam, Suet., rappresentare una comedia. $ 7 
Male docere, Ter., essere di mal esempio, essere 
sprone al male. 


i DochmIug, ii (sm.), docmio, sorta di piede composto di 


una breve, due lunghe, una breve ed una lunga, 
come dmicòs ténes, Cic. 

Docibilis, e (agg.), che apprende facilmente, Prisc. $ 2. 
Che facilmente s’insegna, Tert. $ 3. Istruito, am- 
maestrato, Hier. 

Docilis, e (agg.), che impara facilmente, docile, disci- 
plinevole. Docilis ad agriculturam, Varr., che impara 
facilmente l’agricoltura. $ 2. (Col genit.) Docilis mo- 
dorum, Hor., che impara facilmente sl canto. $ 3. 
(Coll’abl.) Docilis sermone latino, Plin., che sa 0 che 
facilmente impara la lingua latina. $ 4. Perito, a- 
bile, esperto, pratico. Docilis fallendi , Sil., abile ad 
ingannare. $ 5. Docile, arrendervole, favorevole, che 
ascolta volentieri. Os docile , Ovid. , roce pieghevole. 
Capilli dociles, Ovid., capelli molli, flessibili. $ 6. 
Comp. Docilior. 

Docilitas, atis ( sf. ), docilità, attitudine, facilità ad 
imparare. Docilitas ad omnes artes, Suet., facilità ad 
imparare tutte le arti. $ 2. Bontà, dolcezza, arren- 
devolezza, Eutr. 

Docismus, i (sm. voce dub.) , dimostrazione, prova, ar- 
gomento, Sen. 

Docte (avv.), dottamente, eruditamente, sapientemente, 
con saggezza, prudentemente. Doctissime eruditus . 
Sall., profondamente istruito. Docte dicis, Plin., parli 
saggiamente. $ 2. Comp. Doctius. Sup. Doctissime. 

DocticAnus , a, um (agg.), che canta assai bene, Capel. 

DIECARRO a, um (agg.), che parla bene, eloquente , 

nn. | 

Doctiuscùle (avv. dim. di Doctius), alquanto più dotta- 
mente, più eruditamente, Gell. 

Doctor, dris ( sm. ), dottore, maestro, ammaestratore. 
Doctor rhetoricus, Cic., maestro di retorica. Doctor 
“i ,s Veg., maestro di scherma. $ 2. Pedante, 

etr. 

Doctrina, ae (sf.), dottrina, inse ento, istruzione, 
ammaestramento. Percipi sine doctrina potest, Cic., si 
può imparare senza ammaestramentt. $ 2. Duttrina, 
erudizione, scienza, Cic. 

Doctus, a, um (pp. di Docgo, es), dotto, sstruito, ammae- 
strato, erudito, addottrinato, valente, esperto, inten- 
dente, abile. Usa decti, Caes., ammaestrati dall'espe- 
rienza. Doctus graece et latine, Suet., opp. graecis et 
latinis literis 0 graecarum et latinarum literarum, Cic., 
dotto, valente nelle lettere greche e latine. $ 2. In- 
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formato. Doctum doces, Plaut., tu parli ad uno che è 
già informato di tutto. $ 8. Scaltro, astuto , furbo, 
accorto, saggio, prudente. Quin abs te abeam doctior, 
Ter., senza che t0 da te my parta più accorto, più 
scaltro. $ 4. Comp. Doctior. Sup. Doctissimus. 

Docimepn, inis (sn.), Lucr. e 

Documentum, i (sn.), documento, ammaestramento, in- 
segnamento , istruzione, esempio, modello. Documen- 
tum capere, Cic., prendere, ricavare un utile ammae- 
stramento. Esse alicui documento, Uaes., servir d’esem- 
pio a qualcheduno. $ 2. Saggio, indizio. Documen- 
tam fidei, Tac., prova di fedeltà. 

Docas, i (sf.), doco (meteora simile ad una trave), Plin. 

Dodecathéon, i (sn.), dodecateon (sorta d’erba), Plin. 

Dodra, ae (sf.), dodra (sorta di bevanda), Aus. 

Dodrans, antis (sm.), dodranite, nove oncie di libra 0 di 
puede Col. $ 2. Tre parti o tre quarti di checchessia. 

aeres ex dodrante , Nep., erede di tre parti (dell'ere- 
dità). Dodrans horae, Plin., tre quarti d’ora. $ 3. 
Palmo, misura di un palmo, Plin. 

Dodrantalis, e (arg.), di nove oncie, Col. 

Dodrantarius, a, um ( agg. ), relativo ai tre quarti di 
un tutto e dicevasi di certi registri in favore dei de- 
bstori, Cic. 

Dogma, itis (sn.), doyma, insegnamento, massima, dot- 
trina, precetto, Inv. 

Dogmatizo, as, ivi, atum, fre (att.), dogmatizzare, sta- 
bilire un doma, Aug. 

Dolabella, ae (sf. dim. di Dolabra), piccola ascia, Col. 

Dolabeili: na pyra (n. pl.) , pere squisitissime portate 
a Romau da un certo Dolabella, Phn. 

1 olibra. ae (sf.), ascia, pialla, accetta, scure, Liv. $ 2. 
Coltello da beccato, Dig. 

Delabiitus, a, um (pp. del disus. Dolabro, as) , tagliato 
o la;orato coll’accetta, Cass. 

Dolmen, înis (sn.), il piaWlare, Apul. 

Lolato::um, îi (sn.), sca pello, Hier. 

Delatu:, a, um (pp. dì Dolo, as), pulito, lisciato con l'a- 
scia, asciato, pialla'o, lavorato, Cie. 

Dolendus, a, um (part. fut. pass. di Do!d0, es), deplora- 
bile, lagrimevole, Ovid. 

Dolens, entis (part. pres. di Doléo, es), dolente, che sente 
dolore, addolorato, piero di doglie, Virg. $ 2. Dolo- 
roso, che arreca dolore, affliggente. Dictitare dolentia, 
Sall., dire parole sconfortanti. 

Dolenter (avv.), doleritemente, con dolore, con dispia- 
cere, Cic. $ 2. Comp. Dolentius. 

Dolentia, ae (sf.), dolore, Naev. 

Dolto, es, lii, litum, are (neut.‘, dolere, dolersi, provar 
dolore, aver male. Doleo ab oculis, Plaut.: mihi oculi 
dolent, Cic., mi dolgono gli occhi. Si caput a sole do- 
leat, Plin., se 12 sole fa male alla testa. $ 2. (Special. 
dell'animo) Dolere, dolersi , attristarsi , affliggersi , 
provare vena. Dolebant se tantum perdidisse, aes., si 
affliggevano di aver tanto perduto. Quo gravius ho- 
mine3 doleant, Caes., perchè gli uomini provino mag- 
gior dolore. Nihil cuiquam doluit , Cic., niuno mostrò 
dolore. Mihi dolet, cum, etc., Plaut., 10 soffro quando, 
ecc. $ 8. (Coll’acc.) Compiangere , deplorare. Dolere 
vicem alicujus, Cic., compiangere, compassionare la 
sorte di alcuno. Doleo dolorem tuum, Cic., mé con- 
dolgo teco, sento anch'so sl tuo dolore. $ 4. (Coll’abl.) 
Dolere dolore alicujus , Virg., dolersi dell’altrui do- 
lore. $ 5. (Passiv.) Non est praecipue cuique dolendum 
in eo quod accidat universis, Cic., niuno in particolare 
dee lagnarsi di ciò che accade a tutti. 

Toliaris, e (agg.), di dotte, da dotte. Doliare vinum, Ulp., 
vino di botte. $ 2. Che ha forma di dotte, simile a 
botte, tondo 0 grosso come una botte, Plaut. 
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Doliarium, ii (sn.), cantina e anche le stesse botti, Dig. 

Doliarius, ii (sm.), dottato, chi fa le botti, Plin. $ 2. 
Cantiniere, Ant. Inscr. 

Dolldus, a, um (agg.), doloroso, molesto, Coel. Aur. 

Doliòlum, i (sn. dim. di Dolium), barile, dotticella, bot- 
ticina, Col. $ 2. Calice des fiori, Plin. 

Dolito, as, avi, itum, are ( neut. freq. di Doldo, es), do- 
lerss spesso, esser doloroso, Cat. i 

Dolium, ii (sn.), botte, vaso, orcio. De dolio haurire, Cic., 
spillare il vino dalla botte. 

Bolo, as, ivi, itum, Are (att.), pulire, lisciare, asciare, 
piallare, tagliare. Dolare in quadrum, Col.,squadrare 
il legname , lavorarlo ad angoli retti. $ 2. ( Trasl. ) 
Fuste aliquem dolare, Hor., bastonare alcuno. Dolare 
opus, Cic., elaborare un’opera d’ingegno. Dolare do- 
lam, Plaut., ordire una trama, condurre a termine 
una frode. | 

Dolo e Dolon, onis (sm.), asta lunga appuntata di fer- 
ro, opp. dartone con entrovi uno stocco, Varr. $ 2. 
Vela picciola di nave, trinchetto, Liv. $ 3. L’ago 0 
sl pungiglione (delle pecchie o vespe), Phaed. 

Dolor, vris (sm.), dolore, doglia, duolo. Dolor articulo- 
rum, Cic., artritide o gotta. Dolorem alicui auferre, 
Cic., togliere, alleviare il dolore ad alcuno. Dolore 
affici, Lic., sentir dolore, dolersi. $ 2. ( Dell’ animo ) 
Dolore, affanno, pena, afflizione. Dolorem capere ex 
aliqua re, Cic., affliggersi di qualche cosa. $ 8. Col- 
lera, sdegno. Dolore incensus, Nep., acceso di sdegno, 
mosso dal dolre. $ 4. Commozione, sensibilità nel- 
l’oratore, virtù di commuovere, Vic. 

Dolgse (avv.), astutamente, malignamente, frodolenté- 
mente, con frode, con furberia, Cic. 

Dolgsus, a, um (agg.), astuto, fraudolente, malvagio, 
ingannatore, Hor. $ 2. (Metaf.) Dolosi nummi, Pers., 
denari corruttori. 

Dolus, i (sm.), inganno, furberia, artifizio, strata- 
gemma. Suo dolo factum esse negat, Hor., pretende di 
non averti colpa. Dolo erat pugnandum, Nep., st do- 
vea combatiere cogli stratagemmi. $ 2. Baratteria, 
frode, trappola,trama. Dolo aliquem interficere, Nep., 
uccidere alcuno a tradimento. Parare dolum, Sall., 
tendere insidie. 83. Dolus malus, dicesi allora quando 
st finge una cosa, e se ne fa un’altra per ingannare. 
Sine dolo malo, Liv., lealmente, di duona fede. 

Doma, àtis (sn.), tetto piano delle case, terrazzo, Hier. 

Domabilis, e (agg.), domabile, domevole, Hor. 

Domitor, oris (sm.), domatore, Amm. 

Domefactus, a, nm (pp. dell'inus. Domefacio, is), domato, 
messo alla ragione, Petr. i 

Domesticatim (avv.), per Ze varie case, opp. per via di 
domestici od anche privatamente, Suet. 

Domestice (avv.),in casa,tra le pareti domestiche, Tert. 

Domesticns, a, um (agg.), co, di casa, fami- 
gliare, casereccio, casalingo, privato. Intra domesti- 
cos parietes, Cic., fra Ze pareti domestiche, nell' in- 
terno della casa. Domesticus luctus, Cic., sciagura 
domestica. Domestica vestis , Suet., veste da camera. 
$ 2. Amico, intimo , famigliare, Cic. $ 8. Pubblico, 
civile, dello stato. Domesticum bellum, Caes., guerra 


civile. 

Domicilium, ii (sn.), domicilio, abitazione, casa. Do- 
micilium collocaro, Cic. ; domicilium sibi constituere , 
Nep., stabilire il suo domicilio. $ 2. (Trasl.) In domi- 
cilio snperbiae, Cic., nella sede dell'orgoglio. 

Domicoenium , ii (sn.), cena in casa, pranzo in fami» 
glia, senza invitati, Mart. 

Domina, ae ( sf. ), signora, moglie, donna, padronà,, 

. Virg.$ 2. Amica, Ter. $ 3. Urbs domina, Mart., città 
signora del mento, Roma. 


DOMINANS 


Dominans, antis ( part. pres. di Domînor, Aris), domi- 
nante, signoreggiante, padrone, signore, principe , 
Cic. $ 2. Dominantia nomina , Hor., parole proprie e 
d'uso più comune. | 

Dominatio, onis (sf.), signoria, dominio, impero, prin- 
cipato, dominazione, tirannide, potere assoluto. l'ro- 
venere dominationes, Tac., sorsero le signorie, le mo- 
narchie sti stabilirono. 

Dominator, dris(sm.), signore, dominatore,sovrano, Cie. 

DominAtrix, icis (sf.), signora, dominatrice, Lic. 

Dominitus, us (sm.), Cic. V. Dominatio. 

Dominitus, a, um (pp. di Dominor, aris), che signoreg- 
gia, che ha signoreggiato, che dominò, Virg. 

Dominicus, a, um (agg.), del padrone, che appartiene 
al padrone, del signore, Col. $ 2. Imperiale, del- 
l’imperatore, Cod. $ 3. Dominicus dies, Tert., la do- 
menica. 

Dominium, ii (sn.), dominio, signoria, proprietà, Varr. 
$ 2. Convito, banchetto, Lucil. $ 3. Luogo del con- 
cito, Non. 

Dominor, aris, &tus sum, ari (dep. neut.), signoreggiare, 
padroneggiare, regnare, dominare, esercitare doms- 
nio 0 signoria. Dominari in suos, Cic., aver assoluto 
comando sopra è suot. Dominatus est Alexandriae, Cic., 
regnò in Alessandria. $ 2. (Trasl.) Ne crastino qui- 
dem dominamur, Sen., non siamo padroni neppure 
del domani. $ 3. (Passiv.) Essere dominato, padro- 
neggiato, signoreggiato. 0 domus antiqua, heu, quam 
dispari dominaris domino! Cic., ahi casa antica, che 
diverso padrone hai ! 

Dominilus, i (sm. dim. di Dominus), signorotto, Dig. 

Dominus, i (sm.), padrone, signure, sovrano. Omnium 
gentium dominus, Cic., signore del mondo. Nec domo 
dominus, sed domino domus honestanda est , Cic. , Za 
casa debb’essere onorata dal padrone, non già èl 
padrone dalla casa. Domini factionum, Suet., £ capi 
delle fazioni. $ 2. Signore, marito, Virg. $ 3. Domi- 
nus convivii 0 semplic. dominus dicest chi appresta 
uncontito, il padrone che incitaadun banchetto, Cic. 

Domiporta, ae ( sf. ), conchiylia, chiocciola 0 lumaca 
(ch: porta seco la sua casa), Cie. 

Domistda, ae (sf.), donna casalinja, matrona che cura 
le cose della casa, Ant. Inser. 

Domitio, V. Domuitio. 

Dumìto, as, are (att. req. di Domo, ag), domare, venir 
domando, sottomettere, Virg. 

Domiìtor, oris (sm.), domatore, vincitore. Domitor equo- 
rum, Cic., domator di cavalli. & 2. Vincitore, trion- 
fatore. Domitor Hispaniae, Liv., vincitore, domatore 
della Spagna. 

Domitrix, icis (sf.), domatrice, Plin. 

DomitUra, ae (sf.), i domare, Plin. 

Domitus, us (sm. usato al solo abl. sing.), i domare, Cic. 

Donitus, a, um (pp. di Domo, as), dumato, soggiogato, 
Lic. 

Domnaedius, ii (sm.), padrone di casa, Ant. Inser. 

Domo, as, ùi, itum (e raram. avi, itum) Are ( att. ), do- 
mare, 80jgiogare , sottomettere, ammansare. addo- 
mesticare. Domare belluas, Cic., domare, ammansare 
le belve. Domare nationes, Cic., sottomettere le nazioni. 
Domare impetus tiuminum , Plin., contenere, frenare 
l’impeto des fiumi. 

Domùi (perf. di Domo, as). 

Domùis, antic. genit. di domus, Varr. 

Domuitio, onis (sf.), il ritornare a casa, Apal. 

Domuncila, ae (sf. dim. di Domus), casetta, casuc- 
cia, Vitr. 

Domus. us e i (sf.), casa, edifizio, abitazione, stanza , 
dunucilio, casamento, alloggiamento. Domi se tenere, 


Od 
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Nep., stare ritirato in casa. Domo non se commeve- 
runt, Cic., non si mossero di casa. $ 2. Qualunque 
abitazione. Domus avium , Virg., nido degli uccelli. 
Domus Eurìi Zephyrique, Virg., Za sede di Euro e di 
Lefiro. 8 3. Famiglia, casa. Unus er nostra domo, 
Cic., uno di nostra casa, di nostra famiglia. Domos 
nostra tota te salutat , Cic., tutta Za mia famiglia t6 
manda + suoi saluti. $ 4. Patria, paese, nazione, 
casa. Domi non solum, sed etiam Romae, Liv., non 80/2 
în patria, ma anche tn Koma. Domo Nuceria, Suet., 
nativo di Nocera. $ 5. Domì militiaeque, Ter.; Dorai 
bellique, Plaut., in pace e in guerra. $ 6. Domi h.- 
bere, domi esse, Cic., avere in abbondanza, di sopr.1- 
vanzo. Domo pecuniam solvere, Plaut., pagare del 
proprio. 

Domuscùla, Apul. V. Domuncùla. 

Domusio, dnis (sf.), uso della casa, Petr. 

Domutio, onis (sf.), V. Domuitio. 

Donabilis, e (agg.), da donarsi, da lasciarsi în do:'0 
od in preda. Infortunio donabilis, Plaut., da lasciar + 
in preda alle disgrazie. 

Donaris, orum (sn. plur.), donativi, doni, ricompence 
militari, premi, Tac. $ 2. Voti, dons (che si apper:- 
dono ne' templi), Gell. $ 3. (Al sing.) Donarinm, ii (sn), 
tesoro di un tempio, Apul. 

Donatarius, ii (sm.), donatario, Dig. 

Donaticus, a, um (agg.), dato tn dono, Fest. 

Donatio, onis (sf.), dono, donazione, liberalità, Cic. 

Donativum, i (sn.), soprasoldo, caposoldo (quello che si 
dà al soldato benemerito oltre la paga), Tac. 

Donativus, a, um (agg.), donato 0 largito dal prin- 
cipe, Paul. 

Donstor, doris (sm.), donatore, chi dona, Sen. 

Donitrix, icis (sf.), donatrice, che dona, Prud. 

Donîtas, a, um ( pp. di Dono, as), dato, donato. Dona- 
tum aes alienum, Brut. ad Cic., rimessi i dediti. $ 2. 
Regalato, premiato, gratificato, Cic. 

Donax, cis (sm.), donace ( specie di canna e di pesce ), 
Plin. 

Donec (avv.) , Anchè, mentrechè. fino al tempo in cui , 
ansino a tanto che. Donec conferti abibant, Liv. . fi.- 
chè marciavano a file serrate. Donec in castris esut, 
Liv., finchè rimaneva nel campo. Usque adeo done: , 
Ter., insino a tanto che. 

Donicum, Nep. V. Donec. 

Bono, as, avi, itum, are (att.), donare, dare, concedere. 
Donare munera civibus, Cic., far doni as cittadini. 
Donare aliquem anulo, Cic., far dono di un anello ad 
alcuno. Donare meritos in proeliis, Sall., ricompen- 
sare quelli che nelle battaglie si resero benemeriti. 
Donare aliquem civitate, Uic., donare la cittudinanza 
a qualcheduno. $ 2. Condonare, perdonare. Malta 
donanda ingeniis, Sen., molte cose si debbono perdo- 
nare agli ingegni. Inimicitias donare reipublicae, Cic., 
perdonare le ingiurie per amore della repubblica , 
sacrificare al bene pubblico le inimicizie private. 
Scribas donavit, Suet., perdonò a’ notai. 

Dondsus, a, un (agg.), donatore, liberale, che dona 
volentieri, Plaut. $ 2. Comp. Donosior. 

Donum, i (sn.), dono, presente, regalo, offerta. Dono 
dare, Plaut., donare, dare in dono. Ultima dona, Ovid., 
gli estremi uffizi, è funerali. 

Dorcadion, ii (sn.), dorcadio, dittamo, pianta, Apul. 

Dorcas, idis (sf.), daino, damma, capriola, Mart. 

DorcidIon, ii (sn.), dorcidio, puleggio, pianta, Apal. 

Dorice (avv.), doricamente. alla maniera de Dori. Do- 
rice loquì, Suet., servirsi del dialetto dorico. 

Doricus, a, um (agg.), dorico, de’ Dori, Virg. € 2. Do 
rio (aggiunto d'unv degli ordini d'architettura), Vit. 
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Doris, idis (sf.), doride, buglossa (erba), Plin. Draco, dnis (sm.), drago, dragone, serpe vecchia e di 
smisurata grandezza, Suet. $ 2. Drago, serpente 


Dormio, is, ivi, itum, ire (neut.) , dormire , addormen- 

tarsi, re 0 abire dormitum , Hor., andar a letto, an (segno celeste), Plin. $ 3. Draco marinus , Plin. , dra- 

dar a dormare. Dormire altum, arcte 0 arctius , Cic., for ( pesce marino ). $ 4. Tralcio tecchio di vite, 
lin. $ 5. Dragone, insegna militare, Veg. $ 6. Vaso 


— dormire profondamente. Dormire in utramvis autem, 
Ter.; in utrumvis oculum, Plaut., dormire fra due tortuoso per iscaldar l'acqua, Sen. 


guanciali, senza paura alcuna, essere tranquillo. Draconarits, ii (sm.), dragonario, che portava Vinse 
$ 2. Dormire alicui, Lic., n0n prendersi pensiero di gna del dragone nella coorte romana, Amm. 
alcuno, far l'addormentato sui faiti d’alcuno, non Draconigéna, ae (sm. e f.), generato da un drago. Urbs 
curarsene. & 8. Stare in ozio. Vide, ut dormiunt pes- draconigena, Ovid., Tebe. 
simi! Plaut., vedi come dormono è furfanti, come se Draconites, ae e DraconiItis, is, V. DracontItes. 
ne stanno in Ozio, impoltronati ! Dracentarium, ii (sn.), collana o corona in forma di 
Dormisco, is, scòre (neut.), dormire, cominciare a dor- dragone o serpente, Tert. 
anire, addormentarsi, Plaut. Draconiéa, ae (sf.), Apul. V. Dracontinm. 
Dormitatio, onis (sf.), sonno, riposo, Hier. Dracontia, ne (sm.), draconzia (sorta di biada), Plin. 
Dormit&tor, oris (sm.), ladro notturno, Plaut. $ 2. Gemma, Plin. 
Dormitio, onis (sf.), &! dormire, quiete, sonno, Varr. Dracontites, ae (sf.), draconite (pietra preziosa), Plin. 
Dormito, as, Avi, itum, are (neut. freq. di Dormio), aver Dracontinm, ii (sn.), dragontea , serpentaria (sorta di 
sonno , sonnecchiare, dormir leggermente. Te dovmi- erba), Plin. $ 2. Dragontea (specie di vite), Plin. 
tare ajebas, Plant., tu dicevi d'aver sonno. Arcte et Dracuncilus, i (sm. dim. di Draco), draconcello, 8er- 
aviter dormitare, Cic., dormire profondamente. 82. pentello, Alex. Sev. $ 2. Erba detta serpentaria,Plin. 
{Metaf.) Esser negligente neò suoi affari. Quandoque $ 3. Sorta di pesce, Plin. 
dormitat Homerus, Hor., talvolta anche Omero simo- | Drama, itis ui) drama,dramma, azione teatrale, Aus. 
stra trascurato, sonnecchia. $ 3. Dormitans lucerna, Drapétae, rum (sm. pl.), schiavi fuggitivi, Plaut. 
Ovid.. lucerna che sta per spegnersì. Draucns, i (sm.), corruttore, Mart. | 
Dormitor, oris (sm.), chi ama di dormire, dormi- | DrepAnis, is (sf.), drepune (uccello), Plin. 
glion?, Ma Dromadarius 0 Dromelarius, ii (sm.), Hier., € 
Pormitorium , lì (sn.), camera da dormire, dormito- | Dromas, dis (sm.), dromedario (specie di commello), Liv. 
Dromo, onis (sm.), dromone (picciol cancro, pesce), Plin. 
Dromon, suis (sm.), saettia, nave veloce e lunga, od. 
Justin. 
Drena Xcis (sm.), unguento , merdocco , depilatorio , 
art. 
Druias, idis o Druis, idis (sf.), druidessa, moglie di un 
Druido, Ales. Ser. 
Drupa, ne (sf.), oliva vaia, non ancor matura, Col. 
DryItis, idis (sf.), driitide, pietra sconosciuta, Plin. 
Dryophinon, i (sn.), driofano (erba), Plin. 
Dryophytes, se 0 Driophytus, i (sm. ), driofite (ranoe- 
chia), Plin. 
Dryoptéris, idis (sf.), drioptere (evba), Plin. 
Drypéta, ae (sf.), V. Drupa. 
Drys, y0s (s£.), quercia, V’lin. 8 2. Sorta d'erba, Plin. 
Dua, antico plur. neut. in luogo di duo, Quint. 
Duîlis, le (agg), di due, duale, Quint. 
Duas, Plaut., invece di des, V. Do, Das. 
Dubénus, anticamente per dominus, Fest. 
Dubie, V. Dubitanter. aud dubie, Sall., certamente. 
Dubinus, a, um (agg.), Fest. V. DubIus. 
Dubittas, atis (sf.), dubbio, ambiguità, Eutr. 
Dubio, as, ire (neu ), Fest. V. Dubito. 
Dubiisus, a, um (agg.), dubbioso, incerto , irresoluto . 


ri», Plin. 

Dormitorius, a, um ( agg.), da dormire. Dormitorium 
cubiculum, Plin., camera da letto, ove si dorme. 

Borsialis, e (agg), dorsuale, del dorso, della schiena, 
Sol. $ 2. Dorsualia, ium (8n. pi.), Trebell., coperte de’ 
caculli, gualdrappe. 

Porsuarius, a, um (agg.), da soma, da carico, che porta 
sul dorso. Dorsuaria jumenta, Varr., bestie da soma. 

Dersum e antic. Dossum, i (sn.), dorso, schiena, dosso, 
tergo. Subire onus dorso, Hor., portare un carico 50 
pra îl dorso. 8 2. Dorsum immane mari summo, Virg., 
uno smisurato scoglio 0 banco di mare a fior d' ac- 
qua. $ 3. Dorsum Àpennini, Suet., giogo, fianco 0 pen 
dae d:l monte Apennino. 

Dorsu:;sus, a, um (agg.), che ha dorso, che sporge fuori 
il dorso, Amm. 

Dersus, ì (sm.), Plaut. V. Dorsum. 

Doryenium,ii (sn.), doricnio (sorta d'erba velenosa), Plin. 

Dery pétron, i (sn.), doripetro, leontopodio, pianta, Plin. 

Dory phòras, i (sm.), guardia armata d'asta, alabar- 


Dos, dotis (sf.); dote. Dotem dicere, Cic., assegnare, dare 
in dote. Doti dicere, Cic. promettere in dote. Accipere 
dotis nomine, Caes., ricevere a titolo di dote. È i 
(Trasì.) Vineae cum sua dote, Col., le vigne con tutti Gell. 

ti Dubitabllis , e ( agg.), che st può mettere in dubbio , 
dubbio, Ovid. $ 2. Dubitabile, dubitativo, dubbioso, 
Prud. 
Dubitans, antis ( part. pres. di Dubito, as), dubitante, 
incerto, irresoluto, dubbioso, perplesso, vid. 
Dubitanter (avv.), dubbiosamente, dubbiamente, esi 


tando, con ambiguità, Cic. 

Dubitàtim, Non. V. Dubitanter. 

Dubitatio, inis (sf.) , dubbio, dubitazione, incertezza. 
esitazione , irresoluzione. Dubitationem afferre 0 
injicere, f'ic., far nascere dubbio. Adducere in dubita- 
tionem , Cic., metter in dubbio. Dubitatione aestuare , 

Cic., star în dubbio. Sine ulla dubitatione, Cic., senza 


esitare. . 
Dubititus, a, um { pp. di Dubito, as), posto 1 dubbio, 


Ov:id. 


Dotes naturae , ingeni , Cic., le doti , le belle qualità 
dell’ingegno. Dotes animi, Cic., le virtù , le qualità , 
Ze dott dell'animo. 

Dossuarius, 3, un (agg.), V. Dorsuarius. 

Dotalis, e (235.), dotale, appartenente alla dote, che 5% 
dà colla dote, Plaut. 

Dotitus9, 3,0 (pp. di Doto, as), dotato, che ha avuto 
dote, Plin. $ 2. (Metaf.) Dotato, ornato, fregiato. Do- 
tata vite ulmus, Plin., 0/mo unito a vite, vite mari- 
tata ad olmo. 83. Sup. Dotatissimus. 

Dote, 239, Avi, atum, are ui dotare, dar la dote, Suet. 
Ss 2. (Metaî.) Olea dotatur lacrvma, qua, ete.s Plin., l'0- 
lio è dotato dun liquore, di cui, ecc. 

Drachnia € Drachima , 20 (sf.), dramma (ottava parte 
di un’oncia), Pin. S 2. Dramma (moneta greca). Cic. 


DYBITO 


Dubito, as, Avi, Atum, fire (nent. e att.) , dubitare, star 
în dubbio, esser dubbioso, esitare, temere. Livius fre- 
quentissime dubitat, Quint., Livio mette spessissimo 
en dubbio. Et dubitas adhuc? Plaut., ed esiti ancora ? 
Si fortuna dubitabit, Liv., se Za fortuna sarà dubbia. 
Quid dubitatis ? Plaut., a che indugiate ? $ 2. (Col- 
l'acc.) Turpe est dubitare philosophos, quae ne rustici 
quidem dubitant, Cic., è vergogna vedere filosofi dubi- 
tare di certe cose, delle quali non dubitano nemmeno 
t contadini. $ 3. (Coll’ablat. e la prep. de): Dubitare 
de fide alicujus, ad Her., sospettare, temere della fede 
di uno. $ 4. (Coll'infin.) Non dubitat dicere, Cic., non 
fa alcuna difficoltà di dire. $ 5. (Col quin): Non du- 
bitat quin te eam ducturum neges, Ter. , si persuade 
che tu non la vorrai sposare. $ 6. ( Passiv. ) Dubita- 
tur, Cic., st pone în dubbio. 

Dubinm, iì (sn.), dubbio, incertezza, esitanza. Vocare 

+ aiquid in dubium, Cic., mettere in dubbio una cosa. 
Sine dubio, Cic.; Procul dubio, Sall., senza alcun dub- 
dio, indubitatamente. Animus est in dubio, Sall., /'a- 
mimo è perplesso, è esitante, Libertas et anima nostra 
est in dubio , Cic. , Za nostra libertà e la vita nostra 
sono în pericolo. Non dubium quin potuissent castris 
exui, Liv., certamente si sarebbe potuto cacciarli da- 
gli alloggiamenti. 

Dubins, a, um (agg.), dubbioso, ambiguo , incerto , so- 
speso, îrresoluto. Dubits sum quid faciam , Hor., nor 
80 a qual partito appigliarmi. Spemque metumque 
inter dubii, Virg., incerti tra îl timore e la speranza. 
Dubiis hostibus instare, Sall., incalzare il nemico che 
vacilla. Haud dubii hostes , Liv., nemici dichiarati. 
Sum dubius animi, Virg., sono îrresoluto. Dubius vi- 
tae, Liv., mal sicuro di sua vita. $ 2. Difficile, pe- 
ricoloso. Loca nisu dubia, Sall., luoghi di difficile sa- 
leta. Res dubiae , Plaut. , frangenti pericolosi , tempi 
calamitosi. Dubium coelum, Virg., cielo minaccioso. 
Fluctibus dubiis volvi coeptum est mare, Liv., il mare 
cominciò ad essere agitato. Dubius acger, Ovid., ma- 
lato în pericolo. $ 3. Coena dubia , Hor., cena varia, 
abbondantissima, splendida. 

Duc (imperat. di Duco, is). 

Ducitor, doris (sm.), Tert. V. Dux. . 

Daciitrix, icis (sf.), guida, Apul. 

Ducitus, us (sm.), capitanato, condotta, il condurre 0 
capitanare un esercito, uffizio 0 carica di condot- 
tiero. Ludere ducatus et imperia, Suet., giuocare è ca- 
pitanati ed è comandi; ossia, come fanno i fan- 
ciulli nei giuochi, distribuire agli uni ed agli altri 
î diversi comandi. 

Ducenarius, a, um (agg.), di dugento, Plin. 

Ducenarius, ii (sm.), colut che avea tn censo od in as- 
segnamento dugento mila sesterzii, Suet. $ 2. Capi- 
tano dî dugento uomini, Veg. 

Ducéniì, ae, a (agg. plur.), dugento, duecento. Ducena 
millia, Liv., duecento mila. 

Ducens, entis (part. pres. di Duco, is), che conduce, che 
trae. Originem ducens, Hor., che deriva, che trae 
origine. 

Ducentesima, ae (come sf.), imposta, tassa dell'uno per 
dugento, Tac. 

Ducentesimus, a, um (agg. num.), dugentesimo, Cic. 

Ducenti, ae, a (agg. num. pl.), dugento, duecento, Cic. 

Ducenties (avv.), ducento volte, Cic. 

Ducentum (agg. num. indecl.), duecento, Col. 

Duco, is, xi, ctum, cère (att.), condurre, tirare, trarre. 
Ducere aquam, Cic. , condur 2 acqua. Ducere funem , 
Hor., tirar una corda. Cum ad mortem duceretur, 
Nep., essendo condotto a morte. Ducere spiritum nari- 
bus, Varr., tirare il fiato dalle narici. & 2. Trar 
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fuori. Ducere ensem, Virg., sguainare la spada. $ 3. 
Ducere sortem, Cic., trarre a sorte. $ 4. Trarre, de- 
rivare. Ducere nomen ex re aliqua, Cic., derivare il 
nome da qualche cosa. $ 5. Tirare in lungo, pro- 
trarre, prolungare, continuare. Ducere diem de die, 
Caes.,protrarre digiornoin lose Ducere bellum, Cic., 
tirare in lungo la guerra. Ducere bellum, Nep., signi- 
fica talvolta: far la guerra, esserne il capitano. $ 6. 
Scavare. Ducere fossam, Liv., tirare, scavare una 
fossa. & 7. Innalzare, ergere. Ducere murum, Virg., 
tirare, innalzare un muro. $ 8. Pettinare, cardare, 
scardassare. Ducere lanas, Ovid., pettinar le lane. 89. 
Filare, Juv. $ 10. Chiudere, saldare. Ducere cicatri- 
cem, Col., saldare la ferita. $ 11. 7irare, distendere, 
allungare, Ducere laminam, Quint., tirare in lama 0 
in lamina. $ 12. Ammollire, fondere, liquefare. Du- 
cere aera, Hor., fonder metalli. $ 18. Trrare, ritrarre, 
formare, foggiare, effigiare. Eluto vasa ducere, Quint., 
fare, foggiar vasi di terra. Ducere aliquem ex aere, 
Plin., ritrarre alcuno in bronzo. $ 14. ( Metaf. ) Du- 
cere carmina, versus, Ovid., fare, comporre, scrivere 
versi. $ 15. Riportare. Ducere praemia, Ovid., conse- 
guire il premio. $ 16. Contrarre, fare. Ducere bel- 
lum cum aliquo, Virg., far guerra con alcuno. $ 17. 
Contrarre, prendere. Ducit apricis in collibus uva co- 
lorem, Virg., l'uva sn sut colli aprici prende colore, 
st colora. Ducere situm, Quint., contrarre Za muffa. 
$ 18. For contrarre, far prendere, dare. Colore au- 
reo pelles ducere, L'lin., tinger Ze pelli in color d’oro. 
$ 19. Tirare, assorbire, bere. Ducere vitam et spiri- 
tum, Cic., dere, spirare le aure vitali, vivere. $ 20. 
Menare, passare. Ducere aetatem, ducere vitam in lit- 
teris, Cic., menare, passar la vita nello studio. $ 21. 
Menare , dare. Ducere sibi gravem alapam. Phaedr., 
darsi una gran ceffata. $ 22. Menare, prendere, to- 
gliere. Ducere uxorem, Cic., prendere moglie, ammo- 
gliarsi. $ 23. Menare, condurre, addurre, guidare, 
scorgere. Ducere aliquem in carcerem, Cic., condurre 
alcuno in prigione. $ 24. Menare, aggirare, imbro- 
gliare, ingannare. Ducere aliquem dictis, Ter., tn- 
gannare alcuno con belle parole. $ 25. Tirare, 
trarre, alletture , dominare, signoreggiare, padro- 
neggiare. Duci caritate patriae, Nep., essere mosso dal- 
l’amore della patria. Duci honore et gloria, Cic., es- 
ser tratto, allettato, dominato dall’amor dell'onore e 
della gloria. 8 26. Condurre, essere condottiero, es- 
ser capitano, avere il conando, capitanare. Ducere 
classem, agmen, exercitum, Caes., capitanare la flotta, 
Pesercito. Ducere familiam, Cic., essere capo di una 
famiglia. $ 27. Tenere, stimare, apprezzare, porre. 
Ducere parvi, Cic., stimar poco. Ducere in hostium nu- 
mero, Cic., porre nel novero de nemici, stimar ne- 
mico. Ducere pro nihilo, Cic., tenere in conto di nulla. 
Utomnium opinione victor duceretur,Nep..chefuda tutti 
tenuto per vincitore. Officii duxit, etc., Suet., credette 
suo dovere, ecc. Faceret quod e republica duceret,Suet., 
facesse csò che credeva utile alla repubblica. 8 28..At- 
tribuire, ascrivere, apporre. Ducere laudì, Ter., ascri- 
ver a lode. Duci despicatui , Cic., essere messo tn dis- 
pregio,essere dispregiato.$ 29. Ducere rationes, Cic. far 
i conti.$80.Ducere vultum, Mart., ncrespar Za fronte. 
$ 31. All’imperat. fa Due; Plauto usò anche Duce. 

Ductabilitas, atis (sf.), melonaggine , balordaggine, 
dabbenaggine, Non. 

Ductarie (avv.), in modo leggiero, tardamente, lenta- 
mente, Plaut. 

Ductarius, a, um (agg.), che serve a tirare, Vitr. 

Ducticius, a, um (voce dub.), Quint., e 

Ductilis, e (acg.), duttile, che facilmente si guida 0 sv 
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tira dove si vuole. Ducticium ferrum, Quint., ferro 
malleabile, che s'assoltiylia in piastre. Aes ductile, 
Plin., bronzo duttile, malleabile. 

Ductim (avv.), tutto d’un tratto, d’un fiato , bevendo, 
Plaut. $ 2. Col taglio, Col. 

Ductiou, onis (sf.), il condurre, condotta, il tirare. Du- 
cio aquarum, Vitr., acquedotto. 

Ductito, as, avi, itum, are (att. freq. di Ducto, as), con- 
durre spesso. Venales illic ductitavit, Plaut., fece colà 
al mercante di schiavi. $ 2. Prendere ‘n moglie, 
Plaut. $ 3. Ingannare, Plaut. $ 4. Stimare, Plaut. 

Dueto, as, avi, atum, are (att. freq. di Duco, is), condurre 
spesso, condurre , menare. Egomet ductarem , Plaut., 
lo condurrei è stesso. Exercitum ductare, Sall., capi- 
tanare un esercito. $ 2. Ductare aliquem dolis, Plaut., 
ingannare alcuno. $ 3. Ductare maledictis, Plaut., 1n- 
qiuriare. $ 4. Stimare, Plaut. 

Ductor, vris (sin.), capo, capitano, condottiere, Liv. $ 2. 
Guida, conduttore, Lucr. 

Dictus, a, um (pp. di Duco, is), menato, condotto, tirato, 
tratto. Sorte ductus , Tac., tirato a sorte. A magnitu- 
dine animi ducta, Cic., nata da grandezza d'animo. 
Ducto mucrone, Virg., tratta fuori la spada. $ 2. 
Cundotto , portato, mosso, tocco. Ductus benevolentia, 
Cic. mosso dalla benevolenza. $ 3. Aggirato, ingan- 
nuto, gabbato, Plaut. $ 4. Discendente, Uvid. 

Ductus, us (sin.), condotta. Ductus aquarum, Cic., acqui- 
dotto, canale. $ 2. Tratto, linea. Ductus literarum , 
Plin., i tratti della penna in iscrivendo. $ 3. Ductus 
oris o vultus, Cic., t Zineaments del volto. $ 4. Con- 
dotta, comando, governo, amministrazione. Tuo du- 
ctu, Cic. , sotto il tuo comando, sotto la tua scorta. 
Ductu Fabii, Liv., sotto la condotta di Fabio. $ 5. 
Giro, piega. Tot ductibus, Val. Fl., con tanti giri. 
$ 6. Movimento, tratto, colpo dato con uno stru- 
mento. Certis ductibus manum circumferre, Sen., con- 
durre la mano tn maniera sicura nel tagliare, con 
sicuri colpi. $ ?. Disegno, costruzione. Ductus muri, 
Cie., costruzione di un muro. $ 8. Periodo, Quint. 
$ 9. Condotta, intreccio di un dramma, Quint, 

Dudum (avv.), poco fa, por’ anzi, pur ora, testè, novel- 
lamente. Quae dudum ad me seripsisti , Cic., ciò che 
testè mi hai scritto. $ 2. Molto tempo fa, da lunga 
pezza. Jam dudum, Cic., da qualche tempo, da un 
pezzo. V. Jamdudum. Haud dudum, Cic., non ha lungo 
tempo. Quam dudum? Plaut., da quanto tempo # 

Duellàtor, doris (sm. invece di Bellator), guerriero, com- 
battente. Domi duellique duellatores optimi, Plaut., 
bravi campioni în pace e n guerra. 

Duellicus, a, um ( agg. invece dì Bellicus ), di guerra, 
bellico, Plaut. 

Duellum, i ( sn. usato antic. per Bellum ), guerra. Domi 
duellique, Plaut., n pace e in guerra. 

Duicensus, a, um (agg.), due volte allibrato, registrato 
con un altro, il padre col figlio, Fest. 

Duidens, Fest. V. Bidens, 

Dulgae, Varr. V. Bigae. 

Duim, Plaut., invece di dem o dederim, 

Dulni, Varr. V. Bini. 

Duint, in luogo di dent o dederint, Plaut. V. Do. 

Duis, Cic. V. Bis. $ 2. In vece di des o dediris, V. Do. 

Duitor, oris (sm. voce ant.), Plin. V. Dator. 

Dulc4Ator, iris (sm.), chi addolcisce, Paul. Nol. 

Dulce (avv. ), dolcemente, soavemente. Dulce ridens, 
dulce loquens, Hor., che ride e parla con soavità e 
dolcezza. $ 2. Comp. Dulcius. Sup. Dulcissime. 

Dulcédo, inis (sf.), dolcezza, sapor dolce, Liv. $ 2. 

Trasl.) dolcezza, svavità, giocondità, Virg. 

Duleto, es, ere (neut. voce dub.), addolcirsi, Lucr. 
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DVODENARIVS 


Dulcesco, is, ulcùi, scére (neut.), addolcirsi, divenire 
dolce, Cic. 

Dulcia, srum (sn. plur.), paste, dolci, confetti, Prud. 

Dulciarius pistor, pasticciere, confettiere, Mart. 

Dalcicilus, a, um (agg. dim. di Dulcis), alquanto dolce, 
dolcetto, Cic. 

SLCNCE, éra, érum (agg.), dolce, che arreca dolcezza, 

n 


nn. 

Buleilòiquus, a, um (agg.), di dolce suono, armo- 
nioso, Aus, 

Dulcio, is, ire (neut. voce dub.), addolcirsi, Luer. 

Dulcioia, orum (sn. pl. dim. di Dulcia), ciambelline, Apal. 

Dulciorelòquus, a, um (agg.), che purla dolce, lell. 

Dalcis, e (agg.), dolce, soave. Matura dulcior uva, Ovid., 
più dolce dell'uva matura. $ 2. (Metaf.) Dolce, caro, 
bello, giocondo , grato, benigno, affabile. Dulcissime 
frater, Cic., o fratello cartssimo. Dulcia verba, Ovid., 
graziose espressioni, dolcr parole. Oratione Luclii 
nihil dulcius, Cic., nulla di più soave del parlare di 
Leho. $ 3. Comp. Dulcior. Sup. Dulcissimas, 

Dalcitas, atis (sf.), Non. V. Dalcédo. 

DuleIter (avv.), dolcemente, soavemente, Quint. 

Dalcitudo, inis (sf.), Cic. V. Dulcedo. 

Dulco, as, avi, atum, Are (att.), addolcire, Sid. 

Dulcor, doris (sm.), dolcezza, sapore dolce, Tert. 

Dulcoro, as, are (att.), addolcire, Hier. 

Dulcui (perf. di Dulcesco, is). 

Dulîce (avv.), servilmente, da schiavo, Plaut. 

Dum (avv.), menlrechè, mentre. Dum calceantur, Plaut., 
mentre 81 calzano. $ 2. Finchè. Dum venit expectabo, 
Ter., aspetterò finchè venga. Dum hominum genus 
erit, Cic., finchè durerà sl mondo. Dum latinae lo- 
quentur litterae, Cic., finchè si parlerà latino. $ 3. 
Nihil dum audieramus, Cic., non avevamo ancora sen 
tito. $ 4. Vix dum, Liv., non ancora, appena. $ 5. 
( Cogli imperat. e con alcune particelle ). Uircumspice 
dum, Plaut., guarda bene attorno. Agedum, Ter., su 
via.Mane dum, Plaut., resta. Quid dum ? opp. qui dum ? 
Plaut., ecchè? perchè ? sentiamo , vediamo un po. 
$ 6. Purchè. Dum sibi regnum pararet, Sall., purche 
ss acquistasse tl regno. 

Dumectum, Dumétum e Damicétum. i (sn.), spineto, 
prunasa, Cic. $ 2. Bosco, foresta, Virg. $ 3. (Trasl.) 
Dumeta Stoicorum, Cic., le spinosità degli Stoics. 

Dummbdo (avv.), purchè, sempre che, 8 veramente che. 
Dummodo ne continuum sit, Cic., purchè non sia 
continuo. | 

Dumisus, a, um (agg.), spinoso, pieno di spini e 
prunî, Col. 

Dumtaxat e più raram. Dantaxat (avv. ), solamente. 
Nos animo dumtaxat vigemus, Cic., l'animo soltanto è 
tuttora in noi vigoroso. $ 2. Certamente, in vero, 
Cic. € 3. Almeno, per lo meno. Ad hoc dumtaxat ne in 
patria peregrini esse videamur, Cic., almeno per otte- 
nere che non sembriamo stranieri nella pa- 
tria nostra..$ 4. Fin qui. Hoc recte dumtaxat, Uic., 
fin qui assai bene. $ 5. Purchè, Sen. 

Dumus, i (sm.), spino, dumo, pruno, Virg. 

Duo, ae (agg. num. pl.), due, Lic. 

Duodécas, ddis (st.), una dozzina, Tert. 

Duodecennis, e (agg.), dell'età di dodici anni, Sulp.Sev. 

Duodecies (avv.), dodici volte, Liv. 

Duodécim (agg. num. ind.), dodici, Cic. 

Duodecimus, a, um (agg. num. ), duodecimo , dodice- 
simo, Uaes. : 

DuodemillesImus, a, um (agg. num.), novecento novan- 
tuttesimo, Dig. 

Duvdenarius, a, um (agg. num.), di dodici, dirodenu - 
rio, che contiene dodici, Vari. i 


DVODENI 


DuodEni, ae, a (ag. num. pl.), a dodici a dodici . per 
ogni dodici, Caes. $ 2. Dodici. Fossa duodenum pe- 
dum, Caes., fossa di dodici piedi. 

Duodenonaginta (agg. num. indecl.), ottant’otto, Plin. 

DuodEnum, i (sn.), duodeno, principio degli intestini, 
(T. Anat.). 

Duodeoctoginta (agg. num. indecl.), settant’ otto, Plin. 

Duodequadragéni, ae, a (agg. num. pl.), trentotto, Plin. 

Duodequadragesimus, a, um ( agg. num. ), trentesimo 
ottavo, Liv. 

Duodequadraginta (agg. num. indecl.), &rentotto, Cic. 

Duodequinquagéni, ae, a ( agg. num. plur. ) , quaran- 
totto, Plin. 

Duodequinquagesimus, a, um (agg. num.) , quarante- 
simo ottavo, Liv. 

DBuodequinquaginta (agg. num. indecl.) , quarantotto , 
Col 


Daodesexagesimus, a, um (agg. num.), cinquantesimo 
ottavo, Vell. l 
Duodesexaginta (agg. num. indecl.), cinquuntotto,Plin. 

Duodetricies (avv.), ventotto volte, Cic. 

DuodetrigesImus o Duodetricesimus.a um (agg. num.). 
vigesimo ottavo, Gell. 

Duodetriginta (agg. num. indecl.), ventotto, Liv. 
Duodevicéni, ae, a (agg. num. pl.), diciotto. Duodevice- 
nis denariis aestimati, Liv., strmati diciotto danari. 
DuodevicesImus o Duodevigesimus, a, um (agg. num.), 

diciottesimo, Plin. 

Duodeviginti (agg. num. indec].), diciotto, Eutr. 

Duoetvicesimini, rum (sm. pl.), soldati della legione 
vigesima seconda, Tac. 

Duoetvigesimus, a, um (agg. num.), vigesimo secondo, 
Gell. 

Dugnus, a, um, in vece di bonus, a, um, Fest. 

Duoviri, V. Duumviri. 

Dupla, ae (sf.), Varr. V. Duplum. 

Duplatio, Onis (sf.), raddoppiamento, Dig. 

Daplex, icis ( agg. ), duplicato, doppio. Duplex cursus, 
Uic., doppio cammino. Duplicem fossam perduxit,Caes., 
scavò due fosse, una duplice fossa. Duplex ficus, Hor., 
fico doppio , appassito a due a due. Duplices leges, 
Quint., leggi che contengono due parti. $ 2. Grosso, 

‘grossolano, Cat. $ 3. (Metaf.) Fallace, ingannatore. 
Duplex Ulysses, Hor., lo scaltro Ulisse. 

Duplicarii e Dupliciarii, rum (sm. pl.), soldati a dop- 
pia paga, Liv. 

Daplicatio , onis (sf.), duplicazione, raddoppiamento, 
rifrazione, Sen. 

Dupliciito (avv.), due volte altrettanto, il doppio, Plin. 

Duplicitus, a, um (pp. di Duplico, as), raddoppiato, ac- 
cresciuto, gonfiato, ingrossato, Ovid. $ 2. Incurvato, 
raggruppato, Val. Max. 

Dupliciter (avv.), doppiamente , in due maniere , per 
due motivi, Cic. 

Duplico, as, avi, atum, Bre (att.), raddoppiare , dupli- 
care. Duplicare numerum dierum , Cic. , raddoppiare 
sl numero dei giorni. $ 2. Accrescere. Duplicare exer- 
citum, Cic., accrescere l’esercito del doppio. $ 3. Cur- 
vare, piegare, Virg. 

Duplio, dnis (sm.), 7 doppio, Fest. 

Iuplo, as, avi, àtum, are (att.), raddoppiare, Fest. 

Duploma, V. Diploma. 

Duplum, i (sn.), #7 doppio, due volte tanto. Condemnare 
furem dupli, Cat., condannare un ladro a pagare il 
doppio. Ive in duplum, Cic., cadere nella pena di pa- 
gare il doppio. Dupli poenam subire, Cic., essere con- 
dannato a pagare due volte sl valore. 

Diplus, a, um (agg.), doppio, duplicato, Cic. 

Dupondius, Dupondiarius, etc. V. Dipondius. etc. 
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DYR0O 

Durabilis, e (agg.), durevole, durabile, di lunga du- 
rata, permanente, Ovid. $ 2. Comp. Durabilior, Apa. 

Durabilitas, atis (sf.), durabilità, durevolezza, Pallai. 

Duracinus, a, um (agg.), che ha duro acino, duro, 
fermo, che ha durezza, Mart. 8 2. Duracino, dicesi 
delle frutta che hanno la polpa aderente al nocciol.,. 
Persica duracina, Plin., pesche duracine, che non si 
spiccano dall’osso. 

Durimen, înis }(sn.), trulcio vecchio della vite, Col. 

Duramentum, i } $ 2. Forza, fermezza, Sen. 

Durattus, a, um (agg.), di Zegno, Luer. 

DurAtrix, lcis (agg. f.), che indura, che rassoda, Plin. 

Duritus, a, um (pp. di Duro, as), indurato, Liv. $ 2. 
(Trasl.) Corde durato, Phaed., con animo fermo, im- 
perturbabile. Duratus ad omne facinus, Tac., indu- 
rato, incallito ad ogni misfatto. 

Dure (avv.), duramente, fermamente, Cic. $ 2. Rozza- 
mente , goffamente, aspramente, crudelmente, rigo 
rosamente. Durius aliquem accipere, Cic., ricevere al- 
cuno di mala grazia, trattarlo aspramente. $ 3. 
Comp. Durius. Sup. Durissime. 

Daresco, is, durui, scére (neut.), indurirsi , indurare , 
divenir duro, Cic. $ 2. (Trasl.) Assuefarsi ad una 
mantera dura di scrivere, Quint. 

Duréta, ae (sf.), sedia 0 sgabello di legno, Suet. 

Duritas, atis (sf.), durezza, asprezza, ruvidezza, eru- 
deltà, Cic. 

Dauriter (avv.), duramente , rozzamente , aspramente , 
crudelmente. Duriter vitam agere, Ter., menar una 
vita dura, labortosa. 

Duritia, ae (sf.), e 

Durities, èi (sf.), durezza. Duritia adamantina, Plin., la 
durezza del diamante. Duritias cicutricam sanare. 
Plin., ammollire la durezza delle cicatrici. $ 2. Ro- 
bustezza, forza. Duritia corporis, Plin., robustezza di 
corpo acquistata a forza dv fatiche. $ 3. (Metat.) Iu- 
sensibilità, stupidezza, Cic. 8 4. Severità, rigore, a- 
sprezza, crudeltà, inflessibilità, durezza. Duritia in- 
perii, Tac., asprezza di comando. Duritiam militiae 
abnuebant, Tac., rifuggivano dal rigore della disci- 
plina militare. $ 5. Aspra maniera ds vivere, tolle 
ranza delle fatiche, vita laboriosa. Duritiae se dare, 
Nep., darsi ad una vita laborivsa. $ 6. Duritia oris, 
Sen., sfacciataggine, impudenza. $ 7. Duritia alvi, 
Suet., stitichezza. $ 8. Duritia vini , Plin., asprezza, 
sapore aspro del vino. 

Darittdo, inis (sf.), durezza, Cat. 

Durius e Duréus, a, um (agg.), di legno, Fest. 

Duriuscùlus, a, um ( agg. dim. di Durus), duretto, a- 
spretto, Plin. $ 2. (Trasl.) Alquanto rozzo, un po’ ru- 
vido, Plin. 

Duro, as, avi, itum, fire (att.), indurare , render duro. 
Durare ungulas , Col. , indurare le unghie. Durare li- 
gnum igni, Curt., indurare sl legno al fuoco. $ 2. 
( Trasl. ) Rassodare, rafforzare, render robusto. Du- 
rare se labore, Caes., rafforzarsi colla fatica, avcez- 
zarsi a tollerare le fatiche.$3. Dorare animum,Ovid.: 
durare mentem, Tac., incaponire, ostinarsi. $ 4. Du- 
rare, tollerure, star saldo, regijere, resistere. Durare 
nequeo , quin, ete., Plaut., non posso trattenermi dal, 
ecc. Durare laborem, Virg., tollerar la fatica. $ 5. 
(Neut. senza reggimento) Durate, et vosmet rebus ser- 
vate secundis, Virg., tollerate, soffrite e risercatervi a 
miglior fortuna. 8 6. Durare , mantenersi , conser- 
varsi, vivere, sussistere. Res romana aetatenn hominis 
duratura erat, Liv., l'impero di Roma avrebbe durato 
la vita d’un uomo. Durare horam, Hor., durare per 
un'ora. Durare in suorum necem, Tac., spingere la pr - 
pria crudeltà contro de’ suoi. $ 7. Aspettare, Plaut. 


DVRVI 


Bursi (perf. di Duresco, is). 
Durum, i (sn.), vecchio tronco 0 tralcio di vite, Col. 
Durus, a, um (agg.), duro, solido, fermo. Durae cautes. . 
. Virg., duri macigni, alpestri balze. 8 2. Aspro, acre, 
acerbo. Durus Bacchi sapor, Virg., aspro sapore del 
vino. Dara vox, Cie., voce aspra , ingrata. & 3. (Me- 
taf.) Doloroso, spiacevole, molesto, faticoso. Dura mu- 
nera belli, Ovid., le aspre fatiche della guerra. Duri8- 
. sima reipublicae tempora, Cic., calamitosissimi tempi 
della repubblica. Dura annona, Uic., carestia di vi- 
veri. Durus morbus, Plaut., malattia dolorosa. $ 4. 
Duro, inflessibile, inesorabile, intrattabile. Durus 
. homo, Cic., uomo intrattabile. $ 5. Duro, fermo, co- 
stante , tollerante delle fatiche e dei mali. Ligures , 
durum in armis genus, Liv., i Liguri, popolo instan- 
cabile, bellicoso, agguerrito. & 6. Duro, aspro, ru- 
stico , rozzo, senz’arte. Posta durus, Cic., poeta rozzo 
e duro. $ 7. Duro, spietato, crudele. Mors , poena , 
servitus dura , Cic., morte , pena , servitù dura, cru- 
dele. Quis fuit tam durus et ferreus ? Cic., chi fu tanto 
crudele ed inflessibile? 88. Alieno, disadatto, netto. 
Durus ad studia, Uic., non fatto per gli studi. Durum 
ingenium, Sen., ingegno tardo. 8 9. Sfacciato, sfron- 
tato, impudente. Durus homo, Caes., uomo sfacciato, 
sfrontato. $ 10. Duras dare, Ter., dar briga, dar da 
fare. $ 11. Dura alvus, Cels., ventre stitico. & 12. 
Comp. Durior. Sup. Durissimus. 
Dusmisus, a, um, Fest. V. Dumosas. 
Duamviràlis,e(acg.), duumvirale. de duumriri. Duum- 
virali jussu, Vell., per ordine dei duumviri. 
Dunmviralitas, atis (sf.) | uffizio e dignità dei duum- 
Duumviritus, us (sm.), viri, duumvirato, Plaut. 
Duumviri, virum (sm. pl.; il sing. Duumvir è raram. u- 
gato, il genit. pl. è più spesso Duumviram, che Duum- 
viroram), duumviri, magistrato composto di due per- 
sone. Duumviri navales, Liv., duumviri navali, che 
avevano l'incarico di allestire e ristorare la flotta. 
Dux, ucis (sm. e f.), guida, scorta, condottiere, capo, 
autore. Ducem eunti dare, Ovid., dare una guida al 
viandante. Praebere se ducem alicui, Cic., offrirsi 
ida ad alcuno. Diis ducibus , Cic. , per ispirazione 


degli dèi. $ 2. Duce, capitano, condottiero di eser- 
cito. Belli duces praestantissimi, Cic., valorosissima ca- 
itani di guerra. Dux classis, Cie., capitano generale 

della flotta, ammiraglio. $ 3. Principe, sovrano, 
Phaed. 

Duxi (perf. di Duco, is). 

Dyas, #idis (sf.), 17 numero binario, due, Macr. 

DynAmis, is (sf.), abbondanza, copia, Plaut. 

Dynasta 0 DIARI: ae (sm.), signore, barone, prin- 

ep. 


cipe, Sovrano, Te, 

Dyita, V. Diota. 

Dypticam, i (sn.), donativo, premio, regalo, Cod. 

Dysculus, a, um (agg.), discolo, difficile, fastidioso, 
Not. Tir. 

Dysenteria, 26 (sf.). dissenteria, flusso di sangue, Plin. 

Dysentericus, a, um (agg.), dissenterico , di dissente 
ria, Pall. $ 2. Che ha la dissenteriu, Plin. 

Dyspepsia, ae (sf.), dispepsia , diflicolià di dige- 
rere, Uat. 

byspnoea, 20 (sf.), asma, difficoltà di respiro, Plin. 

Dyspnoicus , a, um (agg.) , asmatico, che ha difficoltà 
di respiro, Plin. 

Dysuria, ac (sf.), difficoltà di orinare, Cels. 
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EBRIVS 


E (prep.), V. Ex. ; 
Ea (avv.), per quel luogo, Liv. $ 2. Come pron. V. 18, ea, id. 
Eidem (avv.), pel medesimo luogo, pel medesimo cam- 


«mino, nella stessa maniera, Plaut. $ 2. Eidem od 
eadem (pron.), V. Idem, eidem, idem. 


Elle, es (sf ), cale (animale dell'Etiopia), Solin. 
Eapropter (modo avv.), per questo, perciò, Ter. 
Eapse, Eampse invece di ea ipsa, eam ipsam, Plaut. 
Farinus, a, um (agg.), di primavera, nato in prima 


vera, Tert. 


Fatenus (avv.), intanto, sino a tanto che, fin là, sino 


a quel segno che. Eatenus nobis declarantur qua ipsì 
volunt, Cic., non ci si manifestano se non quando ad 
essi piace. $ 2. In ciò, in questo. Eatenus abeunt 4 
fabris, Plaut., in ciò differiscono dai fabbri. 


Ebeninus, a, um (agg.), di ebano, Hier. 
Ebenotrichon, i (sn.), specie ds ruta, pianta, Apul. 
Evénum, i (sn.), ed 

Eb&nus, i (sf.), ebano (albero), Plin. 

Ebibo, is, bibi, bibitum, ére (att.), dere, ber tutto, tran 


giare, consumare bevendo. Ebibere medicamentum. 
Plin., trangugiare la medicina. Quid comedent ! quiil 
ebibent! Ter., quanto mangieranno! quanto ber- 
ranno! 2. (Metat.) Fluvius a lacu ebibitur , Plin., 1/ 
fiume si va a perdere nel lago. 8 8. Obbliare, di- 
menticare. Ebibere imperium, Plaut., dimenticare un 
ordine ricevuto. 


Ebito, is, ére (neut.), uscire, Plaut. 


iri (dep. att.), tentare con 
belle parole 0 con lusinghe di ottenere una cosa. Nec 
defuit qui unam consulatus diem eblandiretur, Tac., nè 
mancò chi ottenne con grandi preghiere di essere 
console per un solo giorno. $ 2. Mitigare, ammol- 
lare, Col. 

Eblanditus, a, um (pp. di sign. pass. di Eblandior, iris), 
ottenuto con lusinghe, con preghiere, Cic. 

Eborarius, ii (sm.), artefice in avorto, Cod. 

Fboritus, V. Eburatus. 

Eboréus, è, um (ag8-), d'avorio, Ulp. 

EbriAcus, a, um (agg.), ubbriaco, imbriaco, Non. 

Ebriimen, inis (sn.), bevanda atta ad inebbriare,Tert. 

Ebrittas, itis (8Î.), ubbriachezza, ebrietà, Ovid. 

Ebrio, us, Avi, Atum, are (att.), inebbriare, Macr. 

Ebrivlitus, a, um (agg.), un po ubbriaco, Non. 

Ebriùlus, a, um (agg. dim. di Ebrius), mezz’ ubbriaco , 

| brillo, ciuschero, Plaut. 

Ebriositas, Atis (sf.), l'abitudine d’imbriacarsi, lo im- 
briacarsi, Cic. 

Ebrivsus, a, um (agg) , bevitore, ubbriacone, cionca- 
tore, Sen. $ 2. Comp. Ebriosior. 

Ebrius, a um (agg.), ebrio, ubbriaco, imbriaco, cotto. 
Personabant omnia vocibus ebriorum, Cic., tutto rtn:- 
bombava degli schiamazzi degli ubbriachi. Vesti- 
gia ebria trahere, Prop., camminare barcollando, 
come un ubbriaco. $ 2. Imbevuto, impregnato, Mart. 
$ 3. Pieno, abbondante. Facite coenam, ut ebria sit, 
Plaut., allestite la cena, ma che sia molto lauta. 

2 


Eblandior, iris, itus sum, 


EBVLLIO 


Ebullio, is, ivi ed fi, ire ( neut. e att.) , dollire, gorgo- 
gliare, Cat. $ 2. Manifestarsi ad un tratto, compa- 
rir con fasto. Ebullit funus, Pers., la pompa funebre 
si avanza. $ 3. Mandar fuori bollendo, con impeto. 
Animam ebullire , Sen., mandar fuori Vl’ anima, mo- 
rire. $ 4. (Metaf. ) Vantare, ostentare. Sapientiam 
ebullire, Cic., vantarsi d'esser sapiente. Virtutes ebul- 
lire, Cic., ostentar virtù. 

Ebullo, as, are (neut.), bollire, gorgogliare, Tert. 

IO, i (sn.) ed Ebùilus, i (sm.), edulo, edbio (erba), 

in. 

Ebur, ris (sn.), avorio. India mittit ebur, Virg., 'Indiu 
ci manda l’avorio. $ 2. Lavoro qualunque fatto d’a- 
vorio, Ovid. $ 3. Elefante, Juv. 

Eburarius, V. Eborarius. 

Eburatus, a, um (agg. ), coperto od ornato d’avorio , 
Plaut. 

Eburnedlus, a, um, ed 

Eburnéus, a, um, ed 

Eburnus, a, um (agg.), d’avorto, eburneo, ornato di a- 
vorio. Eburneus currus, Ovid., carro d’avorio. Ebur- 
neus ensis, Virg., spada con l’elsa d'avorio. Numerus 
eburneus, Ovid., dado. $ 2. Candido, bianco come 
l’avorio, Ovid. $ 3. Di elefante. Eburnei dentes, Liv., 
denti di elefante, avorio. 

Ecastor, per Castore, in verità, affè, per mia fè, cer- 
tamente (formola di giuramento usata specialmente 
dalle donne), Ter. 

Ecbola, ae (st.), arme da lanciare, saetta, dardo, frec- 
cia, Varr. 

Ecbùlas, àdis (sf.), ecbolade (sorta d’uva di Egitto), Plin. 

Ecce (inter. ed avv.) , ecco. Ecce me, Ter., eccomi. Ecce 
tuae literae, Lic., ecco la tua lettera. Ecce tibi, Cic., 
eccoti. Ecce autem, sed ecce, et ecce, Cic., ma ecco, 
ecco che, quand’ecco. $ 2. Eccum, eccam, eccos, ec- 
cilla, eccista , eccillum, ecc., invece di ecce eum, ecce 
eam, ecce eos, ecce illa, ecce ista, ecce illum, ecc., Plaut. 

Eccère o Accére o Ectre (avv.), per la dea Cerere, pel 
tempio di Cerere (giuramento), Plaut. $ 2. Ecco, ecco 
che, Plaut. : 

Eccheuma, àtis (sn.), effusione, versamento, Plaut. 

Eccilla, Eccista, etc. V. Ecce. 

Ecclesia, ae (sf.), radunanza, congregazione, assem- 
blea. Ecclesia consentiente, Plin., col consenso dell’as- 
semblea. 

Eccum, Eccos, V. Ecce. 3 

Kedici, orum (sm. plur.), sindaci che difendevano le 
ragioni dei mumicipii, come 4 tribuni in Roma, Cic. 

Ecfatus, V. Effatus. 

Ecféro, ers, V. Effero. 

Ectodio, V. Effodio. 

Echéa o Echeia, crum (sn. plur.), echei, vasi di bronzo, 
che st mettevano ne teatri per render la voce degli 
attori più forte e più chiara, Vitr. 

Echenéis, idis (8f.), echeneide, riccio marino, rèmora, 
piccolo pesce che dicono trauttenga le navi, Ovid. 

Echidna, ae ( sf.) , vipera femmina , Ovid. $ 2. Serpe 
qualunque, Ovid. $ 3. L’idra Lernea uccisa da Er- 
cole, Ovid. 

Echidnaeus, a, um (agg.), di serpe, dell’ idra Lernea 
ed anche di Cerbero, Uvid. 

Echidnion, ii (sn.), erda viperina, Apul. 

Echinitus, a, um (agg.), coperto ds spine come tl ric- 
cio, Plin. * 

Echinomîttra, ae (sf.), echinometra, riccio marino,Plin. 

Echinophòra, ae (sf.), echinofora (conchiglia), Plin. 

xchindpos, pòdis (sf.), ginestra spinosa, l'in. 

EchInus, i (sm.), riccio terrestre o marino, Plin. $ 2. 
Riccio della castagna, Pall. $ 3. Ocolo (termine di 
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architettura), Vitr. $ 4. Specie ds vaso, che ha Paper- 
tura molto larga, Hor. 


_Echion o Echium, ii (sn.), echio, viperina (sorta d'erba), 


Plin. $ 2. Medicamento fatto di carne di vipera, Plin. 
Echites, ae (sm.), eclhite (pietra e sorta d'erba), Plin. 
Echo, us (sf.), eco, ripercussione del suono, Pers. 
Ecligma o Eclegma, àtis (sn.), locco, sorta d’elettua» 

rio, Plin. 

Ecl Jr is (sf.), eclissi, ecclisse ( degli astri), ad Her. 
$ 2. Elissai (fig. gram.), Quint. 

Eclipticus, a, um (agg.), d’eclisse, che si eclissa, Plin. 
$ 2. Che passa per V’eclittica, Plin. 

Ecliga, ae (sf.), ecloga, carme pastorale, Virg. $ 2. 
Raccolta, scelta, estratto, breve poesia, Plaut. 

Eclogarius, a, um (agg.), di scelta, di raccolta, più 
insigne , più speciale. Eclogarii libri, eclogarii loci, 
Cic., scelta di componimenti letterari, brani scelti, 
raccolta. 

Ecnephias, ae (sm.), ecnefia, vento impetuoso, Sen. 

Econtra, Hier. (da non imitarsi), V. Contra. 

Ecphòra, ae (sf.), ecfora, sporto nelle fabbriche, Vitr. 

Ecquando ? (avv.), e quando mai ? quando 2 Ecquando 
unam urbem habere licebit? Liv., e quando potremo 
nos avere una città veramente unita ? 

Ecquis, Ecquae o Ecqua, Ecquod o Ecquid (pron.). e 
chi ? e quale ? Ecquis me vivit fortunatior ? Ter.,chi di 
me più felice? Ecquid fit? Cic., e che si fa ? $ 2. (Usato 
invece di num): Ecquid sentitis in quanto contemp:u 
vivatis, Liv. , nè vt accorgete in qual disprezzo ste 
vor caduti. Ecquid te pudet ? Ter., ti vergogni forse ? 

Ecquisnam, Ecquaenam, Ecquodnam 0 Ecquidnam ? 
( pron.) , e chi mai? e qual mai? Audire a te cupio 
ecquisnam tibi dixerit, etc., Cic., desidero sentire dalla 
tua bocca chi mati t'abbia detto, ecc. 

Ecquo ? (avv.), e dove mas ? Ecquo te tua virtus prove- 
xisset , ecquo genus ? Cic. , ove non ti avrebbe innal- 
zato la tua virtù, la tua nascita ? 

KestAsis od Extasis, is (sf.), estasi (elevamento dell’ a- 
nima alienata dai sensi ad altissime contemplazioni),Tert. 

Ecthlipsis, is (sf.), ectlipsi (figura per cui s' elide la m 
finale), Prisc. 

Ectropa, ae (sf.), viottolo, sentiero, Varr. 

Ect} pus o Extypus, a, um (agg.), di rilievo, di basco 
rilievo. Postea ectypa fecit, Plin. , ds poi fece 4 bari 
rilievi. Extypae imagines o sculpturae, Sen., bassi ri- 
lievi nelle gemme, cammei. 

Eculéus, V. Equuleus. 

Edacitas, atis (sf.), voracità, capacità di mangiar 
molto, Cic. 

Edax, acis (agg.), edace, tngordo, mangiatore, goloso, 
divoratore, che rode, che consuma. Edacem hospitem 
amisisti, Cic., hat perduto un ospite di molto bwmo 
appetito. $ 2. (Trasl.) Tempus edax rerum, Ovid., tempo 
consumatore, distruttore delle cose. $ 3. Sup. Eaa- 
cissimus. 

Edecumitus o Edecimitus, a, um (pp. del disus. Ede- 
cùmo, as), ricavato, scelto (quasi fra dieci), Macrob. 
Edento, as, avi, Atum, Are (att.), rompere 0 cavare 1 

denti, Plaut. 

Edentùlus, a, un (agg.), senza denti, sdentato, vecchio, 
.Plaut. $ 2. (Trasl.) Edentulum vinum, Plaut., vino chie 
ha perduto oyni forza. 

Edépol o Aedepol, V. Epol. 

Edéra, V. Hedèra. 

Edi (perf. di Edo, is 0 es). 

Edibilis, 2 (agg.), mangiabile, Cass. 

Edice, imperat. di cdico, invece ds edic, Stat. 

EdIco, cis, ixi, ictum, icère (att.). dire pubblicamente , 

- far sapere, scelare, suiegare. Dico , edico vobis illum 


x a Edietio, dnis (sf.), 
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esse, Ter., 10 vi dico € vi protesto che è egli. Jussus a 
consule, quae sciret, edicere , Sall., invitato dal con- 
sole a dire apertamente ciò che sapeva. & 2. Coman- 
dare, ordinare. Edico tibi ne vim facias ullam in illam, 
comando di non usarle la menoma violenza. 
88. Far un editto, bandire, intimare, pubblicare a 
suon di tromba. Edicere conventum o comitia, Liv., 
convocare l'assemblea od i comizii. Senatum în diem 
posterum edicere, Liv., ordinare la raunanza del se- 
nato pel giorno vegnente. Edicere diem, Uic., fissare, 
assegnare il giorno. Praedam omnero militibus edixe- 
rat, Liv., a suon di tromba aveva fatto pubblicare 
che tutto il bottino sarebbe diviso fra? soldats. Justi- 
tim edicere, Cic., pubblicare, intimare le ferie dei 
iudici. 
ralietalis, e (agg.), attenente all’editto, Dig. 
Plaut. V. Edictum. 
are ( att. freq. di Edico ), dire al- 
raccontare, spiegate, 


bando, grida. 
editto, che ecc. 


Edieto, as, Avi, &tum, 
tamente, denunziare, narrare, 

 Plaut. 

Edictum, i (sn.), editto, comandamento, 
Ganzit edicto, ne ete., Cic., vietò con un 
62. Annunzio, avviso, Sen. 

Fdictus, a, um (pp. di Edico, is), utimato, coman- 
dato, Cie. 

Edidi (perf. di Edo, 18). 

Edidici (perf. di Edisco, 18). 

Farlis, e (agg. voce dub.) , da mangi 


Gell. 

Edim, is, it, Plaut. 
18 0 e8). 

Edisco, is, didici, discère (att.), imparar a mente. Ut 
non legantur modo, sed etiam edis-antur, Cic., che non 
solo si leggano, Ma Simparino inoltre a MEMOTA. 

Edisséro, is, seruì, sertum, sertre (utt.), esporte, dichia- 
rare, far intendere, spiegate, raccontare. Quis edis- 
serendo subtilior ? Cic., chi più perspicace, più sot- 
tile nello esporre? 

Edissertatio, V. Dissertatio. 

Edissertio , onis (sf.), esposizione, dichiarazione, Hier. 

Edisserto, as, ivi, tum, are (att. freq. di Edissèro , is), 
dichiarare, esporre minui amente, Plaut. 

Editio, onis (sî.), edizione, pubblicazione. Libelli edi- 

Plin., opuscoli degni di essere pubblicati. 

sone, elezione. Editio consulum. Liv., 

elezione, nomina dei consoli. $ 3. Il far rappresen” 
tare uno spettacolo , il dare spettacoli. Diem editio- 
nibus, noctem conviviis trahere, T'ac., passare il giorno 
dando spettacoli, la notte nei banchetti. 

Edititius o Editicius, a, un (agg.), eletto. Editicius ju- 
der, Cic., giudice od arbitro che in certi cast luna 
delle parti avea diritto di scegliere. 

Editer, doris (sm.), produttore, autore, Lucr. 

Editus, a, um (pp. di Edo, is, didi), dato, mostrato, pub- 
blicato, messo in chiaro. Editus in lucem, Cic., messo 

alla luce, pubblicato. $ 2, Promulgato , divolgato, 
rso. Opinio edita în vulgus, Caes., opinione sparsa 
fra ?7 popolo. $ 3. Nominato, eletto. Editi judices , 
Cic., giudici eletti. $ 4. Nato, disceso, generato, pro- 
dotto , dato alla luce, Cic. $ 5. Alto, eminente , ele- 
vato. Locis editioribus occupatis, Uacs., occupate le al- 
ture. Edita montium, Tac., le creste, le punte più ele- 
vate delle montagne. Ex edito, Plin., dall'alto. Editis- 
simus locus, Hirt., luogo altissimo. & 6. (Trasl.) Viribus 
editior, Hor., superiore 
Edita, orum ( come 80. pl. ). Ovid. , ordini, comandi. 
£ 8. Comp. Editior. Sup. Editissimus. 

Editus, us ( sm. usato al solo ablat. sing. 

d'animali, Up. 1 


are, mangialwo , 


, invece di Edam, as, at (V. Edo, 


tione dignì, 


), escremento 
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Edo, Edis 0 es, edito est, edi, esum od estum, edire 0 
esse, all'imperf. 8099. ederem 0 essem (att.), man- 
giare. Nec esurìens ederat, Cic., avea mangiato senza 
aver fame. Bibe, es, 
gia, dissipa le tue sostanze. 
Plaut., si mangia giorno € notte. 
dere, divorare , distruggere, 
tus edat dolor, Virg., nè ti lasciare 
dolore. $ 3. Ascoltar con piacere , con attenzione. 
Libenter edi sermonem tuum, Plaut., ho divorato avi- 
damente le tue parole. 

Edo,is, didi, ditum, dire (att.), dar fuori, mandar fuori, 
gettare. Edere magnum clamorem, Cic., gridar forte, 
mandare un forte grido. Edere questus, Ovid., lamen- 
tarsi. Edere animam , vitam, extremum vitae spiritum, 
Cic., rendere l’amma, morire. & 2. Partorsre, dare 
alla luce, Cic. $ 3. Rendere, fruttare, produrre. 
Edere aliquem fructam, Cic., produrre alcun frutto. 
8 4. Parlare, dire, esporre, pronunziare , NATTATE, 
raccontare. Haec edidit, Virg., così favellò. Edant quid 
in magistratu gesserint , Cic., espongano ciò che han 
fatto nel tempo della loro magistratura. Edere man- 

data alicujus, Liv., esporre le commissioni di alcuno. 
8 5. Fare, commettere. Edit quisque quod potest, 
Plaut. , ciascuno fa quel che può. Scelus edere , Cic.s 
commettere un delitto. Edere stragem, Cic., fare scem- 
pio , fare strage. $ 6. Dare. Edere ludos, Tac., dar 
giuochi, dare spettacoli. Edere exemplum severitatis, 

Cic., dare un esempio di severità. & 7. Prestare. Ope- 
ram annuam edere, Liv., prestar Vopera sua per un 
anno. $ 8. Mostrare, dichiarare, manifestare, 8C0- 

‘re. Edere indicium, Cic., manifestare i complici. 
& 9. Mandar fuori, dare fuori, pubblicare. Edere 
librum, Cic., pubblicare un libro. Edit in valgus Mi- 
throbarzanem profectum , Nep., divulga , fa spargere 
la voce che. Mitrobarzane era partito. $ 10. Sce- 
gliere, nominare. Edere judices, tribum, Cic., sce- 
gliere 4 giudici , nominare la tribù. $ 11. Presene 
tare, produrre. Edere testes, Cic., produrre testimonit. 
$ 12. Edere corpus in equum, Tib., saltare a cavallo. 

Edo, dnis (sm.), gran mangiatore, goloso, Varr. 

Edocenter (avv.) , in modo utile per ammaestra- 
re, Gell. 

Edieto , es, cui, cium, cere ( att.) , insegnar con dili- 
genza, informare minutamente, istruire, msegnaTe. 
Ordine omnia edocere, Liv., insegnar il tutto per 01° 
dine, far sapere il tutto minutamente. Edocuit ratio, 
Cic., la ragione ha dimostrato. 

Edoctus, a, um ( pp. di Eddcéo , es 
strato, informato, Cic. 

Edolstus, a, um (pp. di Edolo, as), perfettamente pu- 
lito, Col. $ 2. (Trasl.) Ben educato, Varr. 

Edolo, as, avi, itum, are (att.ì, puler perfettamente, per- 

fezionar un'opera, Cic. $ 2. (Trasl.) Quod jusseras è° 

dolavi, Cic., ho eseguito esattamente 4 1uot ordini. 

Edomitus, a, um ( pp. di Edòmo, as), domato, soggio- 

gato, Ovid. $ 2. ( Trasì. ) Coltivato , sativo, dome- 

stico, Col. 

Edòmo, as, di, itum, 


), istruito, ammae- 


are (att.), domare, soggiogare, Cic. 
8 2.(Trasl.) Vitiosam naturam edomare, Cic., repri» 
mere un'indole viziosa, un cattivo temperamento. 
Edonides, um (sf. plur.), baccanti, Prop. 
Edor, dris ed dris (su.), farro, Fest. V. Ador. 
Edormio, is, vi, itum, ire (neut.), dormir molto, Cic. 
& 2. Fimire 
ndo si svegliarono, 
mito. $ 3. (Att.) Edormire 
erire il vino 0 la erapola 
E:iormisco, is, iscère, Plaut. 


di dormire. Cum edormiverunt, Cic., 
quando ebbero molto 
vinum o crapulam, 
dormendo. 

V. Edormio, — Edormi- 


dor- 


Cic., di- 
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scere unum somnum , Plaut., dormire un sonno solo, 
senza svegliarsi, non far che un sonno. 

Educatio, onis (sf.), nutrizione, nutricazione, Plin. $ 2. 
Educazione. Dominum ac servum nullis educationi8 
deliciis dignoscas, Tac., i padrone non è in cosa al- 
cuna allevato più delicatamente del servo. $ 3. Al- 
levamento delle piante e degli animali, Plin. 

EducaAtor, sris (sm.), educatore, nutritore, aio, precet- 
tore, Tac. 

Educatrix, icis (sf.), educatrice, nutrice, Col. 

Educitus, a, um ( pp. di Edico, as), educato, nutrito, 
allevato, costumato, Cic. 

Edlucitus, us (sm.), Tert. V. Educatio. 

Edico, as, Avi, atum, are (att.), educare, nutrire, alle- 
vare, istruire. Educavit eum bene et pudice , Plaut., 
l’allevò nei principii dell’ onore e della virtù. Cico- 
niae genitricum senectam educant, Plin., Ze cicogne 
porgono alimento alle vecchie loro madri. $ 2. Met- 
tere fuori, generare, produrre. Herbae quas educat 
humus, Ovid., Ze erbe che la terra fa germogliare e 
crescere. 

Edtico, is, xi, ctum, còre (att.), tirar fuori, menar fuori, 
trarre. È castris uterque copias suas eduxit, Caes., l'uno 
e l’altro fece uscire o trasse fuori degli alloggia- 
menti le sue genti. Gladium e vagina eduzit, Uic., 
trasse fuori dal fodero la spada, squainò la spada. 
& 2. Irarre, menare, condurre. Educere in aciem co- 
pias, Liv., condurre l’esercito a battaglia. Educere 
aliquem in jus, Cic., citare alcuno in giudizio, trarlo 
dinnanzi ai giudici. $ 3. Alzare, innalzare, trrare 
in alto. Et jussit educere coelo , Virg., e comandò che 
Felevasse alto fino al cielo. $ 4. Nutrire, allevare, 
educare. Hunc eduri a parvulo, Ter., l'ho allevato fin 
da bambino. $ 5. Generare, produrre, Catul. $ 6. 
Educere poculum, Plaut., vuotare il bicchiere. 

Edactio, onis (s£.), 1 condur fuori, Cat. 

Eductus, a, um (pp. di Edaco, is), condotto fuori, tirato 
fuori, innalzato, Cic. $ 2. Educato, allevato, Ter. 

Edulco, as, are (att.), addolcire, raddolcire, Gell. 

Edulis, e (agg.), buono da mangiare, mangereccio,Hor. 

Edulium , ii e più spesso Edulia, ium (sn. pl.), compa 
natico, cibi, mangiare, pasto, roba mangiativa,Suet, 

Edure (avv.), duramente, ostinatamente, Ovid. 

Eduresco , is, scère (neut.), cominciare ad indurarsi, 
Coel. Aur. 

Eduro, as, Avi, itum, are (att.), indurare, assuefare. 
A pueritia rusticis operibus edurandus villicus, Col., fin 
dai primi anni dee l’agrtcolture indurarsi nelle ru- 
stiche fatiche. $ 2. (Neut.) Durare, perseverare , re- 
sistere, sussistere, Gell. 

Edtirns, a, um (agg.), dura, molto duro, durissimo, 


irg. 

Eduxi (perf. di Educo, is). 

Edyllium, V. Idyllium. 

Effabilis, e (agg.), che st può dire, che si può raccon- 
tare, Amm. 

Eifaecitus, a, um ( pp. del disus. Effaeco, as), purgato 
dalla feccia, senza feccia, purificato, puro, Apul. 

Elf&men, fnis (sn.), parole, discorso, Uapel. 

Effarcio ed Effercio, is, si, tum, cire (att.), empire, em- 
pier bene, rimpinzare. Bibite, este, eflercite vos, Plaut., 
bevete, mangiate, rimpinzateri. 

Etfarctus e meglio Effertus, a, um (pp. di Effarcio, is), 
pieno, ripieno, infarcito. Eftertissima haereditas, 
Plaut., ricchissima, pinguissima eredità. Etfertus fa- 
me, Plaut., pieno di fame, affamato. 

Effaris, itur, atus sum, ari (dep. att.), profferire, par- 
lare , dire, raccontare. Incipit titari, Virg., comincia 
a parlare, Celanda ettaro, Liv.. seclando ciù che era 
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da tenersi segreto. $ 2. Pronunziare le solenni for 
mole o le preghiere negli augurss. Effari solemne vir- 
bum, Cic., pronunziar sacre e solenni parole. Efiar. 
templum, Cic., consecrare, purificare sl circuito di 
un tempio, delineare la pianta di un tempio dop, 
aver preso gli auspizi. Ager effatus, Cic., campo con- 
secrato agli auguriî. 

Effascinans, antis (part. pres. di Effascino , as), che inc 
canta. Effascinantes (sf. pl.), Plin., incantatrici, ma- 
liarde. 

Effascinatio, onis (sf.), malta, fàscino, incantesimo, Pin. 

EffascIno, as, are (att.), ammaliare, incantare, Pin. 

Effatura, i (sn.), asstoma, proposizione, detto, Cic. $ 2. 
Oracolo, predizione. Vatum effata, Cic., predizion: 
degli indovini. 8 3. Preghiere, formole sacre degl 
auguri, Varr. 

Effatus od Ecfatus, a, um (pp. di Effaris, atur), che ha 
parlato, lic. $ 2. (Passiv.) Consagrato colle preghier: 
degli auguri. Templam effatum, Liv., luogo qualun- 
que designato e consecrato dagli auguri per erigerti 
un tempio. 

Effitus, us (sm.), detto, ricordo, Plin. $ 2. Oracolo, 
Apul. $3. Lingua, favella, parola, Tert. 

Effeci (perf. di Efficio, is). 

Effecte ( avv.), perfettamente, Amm. $ 2. Com». Effe 
ctius, Apul. 

Se onis (sf.), operazione, opera, fattura, il fare, 


ic. 

EffectIve (avv.), effettivamente, in effetto, efficacemente, 

acendo, operando, Quint. 

Effector, oris (sm.), facstore, operatore, autore, fabbri- 
catore, che fa, Cic. 

E ffectrix, icis (8f.), operatrice, produttrice, Cic. 

Kffectum, i (sn.), effetto, cosa fatta, Cic. 

Effectus, us (sm.), effetto. Ad effectum adducere , Liv. 
condurre ad effetto, effettuare. Opera in effectu erant, 
Liv., leopere inslitari erano condotte al loro termine. 
$ 2. Virtù, forza, efficacia, effetto, Plin. 

Effactus, a, um ( pp. di Efficio, is), fatto. Res effectae, 
Cic., Ze cose fatte, gli effetti. $ 2. Perfetto, perfezio- 
nato, Apul. 

Effeminate, Effemino, V. Effoeminàte, etc. 

Lfferasco, is, scére (neut.) , snfierire, divensr furicso, 
Amm. 

Efferate (avv.), crudelmente, Lact. 

Efferatio, onis (sf.), il prendere un aspetto feroce, Lact. 

Efferatus, a, um (pp. di Efféro, as), infierito , direnao 
fiero, bestiale, brutale, selvaggio, crudele. Gentes ei- 
feratae , Cic., popoli selvaggi e barbari. Efferatis mì- 
litia animis, Liv., essendo gli animi per la guerra di- 
venuti fieri. $ 2. Comp. Efferatior. Sup. Efferatissimas. 

Efferbùi (perf. di Efferveo, es). 

Effercio, Ù. Effarcio. 

Efféro, as, Avi, Atum, are (att.), render fiero, selvaggio. 
Solitudo efferat ingenia, Curt., Za solitudine inselca- 
tichisce sl carattere, l'indole. Promissa barba et ca- 
pilli efferaverant speciem oris, Liv., Za lunga barba ed 
s lunghi capelli gli avean dato un selvaggio aspetto. 
Eam terram non patiuntur efferari, Liv., non lasciano 
che quella terra snselvatichisca, diventi un deserto. 
$ 2. Rendere furibondo, crudele, insensibile, Liv. 

Efféro , fers, extùli, elitum, efferre (att.), portar fuori, 
trar fuori, estrarre. Framentum efferre, Caes., estrarre, 
portar fuori il frumento. Efferre pedem domo, Cic., 
uscir fuori di casa. Efferre de navi in terram, Liv., 
trar fuori della nave e trasportare in terra. $ 2. 
Portar a seppellire. Efferri fanere o cum fanere, Cic. 
esser portato alla sepoltura. In tanta paupertate de- 
cessit, ut qui efferretur vix reliquerit, Nep., mori si per 
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marcia poteva fare colla cavalleria. $ 3. Procac- 

| ciare, procurare, arrecato, dare. Machinabor unde 
aurum efticiam, Plaut., ordinerò qualche trama per 
procacciare un po’ di danaro. Efticere aliquem dicta= 
torem, Cic., adoperarsi perchè uno sia eletto dilta- 
tore. Negotium alicui efficere, Cic. , dure che fare ad 
alcuno. $ 4. Profittare, progredire. Quantum in stu- 
diis effecerit, Quint., qual progresso abbia fatto negli 
studi. 8 i. Causare , cagionare , produrre. Efficere 
clamores, Cic., produrre clamori , fare stupire. $ 6. 
Raccogliere, conchiudere, comprovate. Quibus ex re- 
bus ellicitor , Vic. « dalle quali cose si può conchiu- 
dere; ecc. Ex quo efficitur, Cic., dal che segue, ne con- 
segue, ecc. $ 7. Produrre , generare. Ager qui pluri- 
mum efficit, Cic., terreno molto produtti co. fertilis- 
simo. Aqua limosa varios morbos efficit, Uaes., l'acqua 
limacciusa cayiona varie malattie. 

Etlictio, onis (Sf.), ruppresentazione con parole, desert 
zione, ad Her. 

Elfictus, a, um ( pp. di Eifingo , 18), rappresentato, € 
spresso, deseritto, Cic. 

Fifigia, ae (5f.), Plaut. V. Effigies. 

Ettigiitus, a, um (pp. di Effigio, as), effigiato, formato, 
rappresentato, Amm. 

Effigifitus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), leffigiares 
il ritrarre un'effigie, Apul. 

Ettigies, èi(sf.), effigie, sembianza, immagine, ritratto, 
statua. Eburnea eftigies, Tac., immagine, statua da- 
vorio. Eifigies ingenil, Liv., immagine dell'ingegno. 
Etfigies justi imperii, Cic., immagine, pittura d'un 
governo perfetto. 8 2. Guisa , foggia. C'olumnae efti- 

ie, Plin., @ foggia di colonna. 

Efligio, as, avi, atum, are (att.), effigiare, formare, rap 

esentare, Amm. 

Effindo, is, dére (att.), fendere, Manil. 

Effingo, is, inzi, ictum, ingére (att.), figurare, ritrarre, 
rappresentare. Effingere oris lineamenta, Cic., fare il 
ritratto di alcuno. Effingere vim Demosthenis, Quint., 
ritrarre la forza del dire di Demostene. Mores ora- 
toris effingit oratio, Cic., il discorso rappresenta è 
costumi dell’oratore. 82. (Trasl. ) Meditare , muli: 
nare, immaginare, Cic. $ 3. Asciugare, tergere, net- 
tare, pulire. bitingere sauguinem spongiis, Cic., asciu- 

are il sangue con spugne. 

Etfio, is, fieri, Plaut. V. Fio. 

Eifirmo, as, ère (att.), rendere fermo, rassodare, Non. 

Eltlagitatio, onis (sf.), Cic. ed 

Efilagitàtus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), domanda 
con istanza, istanza premurosa, Efilagitatu meo, Cic., 
a mia viva sollecitazione. 

Efflagito, as, avi, atum, bre (att.), domandar con istan- 
za, COR importunità , sollecitare vivamente. Potestas 
tribunitia efflagitata est, Cic. furono sollecitati * 
tribuni. 

Efilatus, a, um (pp. di Efflo, as), mandato fuori spi- 
rando, esalato, Suet. 

Effstus, us (sm.), lo spirare, vento, soffio, Sen. 

Eillgo, es, fievi, fletum, ere (att.), consumare piangendo. 
Fotos efflevit oculos, Quint., esaurì le fonts del pianto, 
perdè a forza di piangere la vista. 

Ettlicte ed Eiflictim (avv.), @ ppassionatamente, Plaut, 

Efflicto, as, are, Plaut. V. Afflicto. | 

Etfligo, is, xi, ctum, gére (att.), percuotere, schiacciare, 
uccidere. Etfligere rabidos canes, Sen., uccidere a colpi 

« di bastone î cari rabbiosi. $ 2. ( Trasl.) Rocinare , 
erdere, ridurre all'ultima niscric, Cie. 

Efflo, as, dvi, itum, are (att.), cucciar col fiato, soffiar 
via, mandur fuori soffiando, esalare, spirare. biilare 
ignem ore, Ovid., vonatar fiamme. Efflure animam, vi» 


vero, che appena lasciò di che essere seppellito. $ 3. 
| Trasportare , tratte, trascinare. Efierrì studio , Cic., 
avere una grande inclinazione al studio , opp. €8° 
sere trasportato da vivo desiderio di alcuna cosa. 
Efferri iracundia, dolore, odio, lactitia, Cic., esser tras- 
portato 0 lasciarsi trasportare dallo sdegno, dal do- 
lore, dall'odio, dall'allegrezza. & 4. Rendere, frut- 
tare, produrre. Àger, cui quievit, uberiores effert fru- 
ges, Cic. , il campo quando è stato în riposo Ten 
più ubertoso raccolto. $ è. Divulgare , pubblicare. 
Fiferre aliquid in vulgus, Plin., divulgare alcuna cosa. 
& 6. Pronunziare , dire, esporre , spregare. Pluralia 
singulariter efferte, Quint., pronunziare al singolare 
i nomi plurali. $ 7. Tollerure, sopportare, Lucr. $ 8. 
Alzare, innalzare, sollevare. Eflerre clamovem, Plaut.., 
gridare ad alta voce. Aliquem ad summum imperium 
efferre, Cic., innalzare alcuno al supremo comando. 
Regulum in summum odium extulerat, Tac., aveva sol- 
lecato un grandissimo odio contro Regolo. Efferre 
landibus, 0 semplic. efferre, Cic., lodare, esaltare, por- 
tare alle stelle. Efferre 8e 8€ verbis, Cic., gloriarst, 
vantarsi. 
Effertus, a, um, V. Eftarctus. 
Efférus, a, um (agg.), fiero, crudele, selvaggio, Vitg. 
Effervens, entis ( part. pres. di Efierveo , es), bollente, 
ardente. Cum gaudio efferventiore, Gell., con maggiore 
trasporto di gia. 
E fferveo, es, bùi od ervi, ére ed 
Effervesco, is, escére (neut.), bollire, bollire con vee 
mensa. Aquae effervescunt, subditis ignibus, Cic., Vac- 
bolle quando sotto è acceso il fuoco. Ut in effer- 
Yescendo vinum se bene purget , Col., affinchè bene sè 
chiarifichi il vino nel bollire, nel fermentare. 2. 
(Metaf.) Scaldarsi,trasportarsi, accendersi, commuo- 
wersi, straboccare. Effervescere ìn dicendo, Cie., scal- 
darsi nel parlare. Incautius efferbuerat , Tac., troppo 
éncautamente 81 era lasciato trasportare dalla col- 
lera. $ 3. Trovast pur usato qualche rara volta ef- 
ferto, îs, ére, Stat. 
Effete, Effetus, V. Effoeto, Effoetus, etc. 
Effeto, as, are (att.), infievolere, annullare, Cass. 
E ffezis, Plaut. per Efiecsris, V. Efficio. 
Etticacia, se (sf.), Plin., € 
Ffficacitas, atis (sf.), efficacia, forza, virtù, Cic. 
L.ificaciter (avv.) . efficacemente, con efficacia, con ef- 
fetto , Plin. $ 2. Comp. Efficacius. Sup. Efficacissime. 
Efficax, acis (acg.), efficace, attivo, che ha forza, che 
ha virtù. Efficaces preoes, Liv., preghiere efficaci, che 
hanno forza. Hercules efficax, Hor., Ercole che riusci 
gsgicitore in ogni sua impresa. 8 2. Comp. Efficacior. 
Step. Efficacissimus. 
Efficiess, entis (part. pres. di Efficio, is), efficiente, ef- 
‘attivo, che produce il suo effetto. Virtus efficiens est 
voluptatis, lic., la virtù arreca piacere. Eiticiens 
causa, Cic., causa efficiente, che produce attualmente 
sl suo effetto (term. 8col.). 
Efticienter (avv.), maniera efficace ; efficacemente , 
con effetto, Cic. 

stificientia, ae (sf.), efficienza, potenza, virtù € forza di 

are, vio. 

Zflicio, is, feci, fectum, ficòre (att.) fare in maniera , 
far sè, far che, fare in modo che, ecc. Efticiam,ut,ete., 
Cic. farò n modo, che, ecc. Eniti eb efticere, ut amici 
jacenten animum escitet, Cic., tentare ogni via € far 
sà che sollevi l'abbattuto animo dell'amico. $2. Fare, 

for3n1 47€» adempiere , compire ; effettuare , eseguire. 
Efficere mirabilia facinora , Cic., fare cose prodigiose. 
Efficer€ pollicita, Ter, effettuare le promesse. Quan- 
-_ tum itineris equitatu efticere poterat, Uacs., quanta 
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tam o estremum halitum, Cic., dar l’ultimo fiato, mo- 
rire. Efflare colorem, Lucr., perdere il colore, sco- 
lorarsi. 

Etfloresco, is, ui, escère (neut.), fiorire, essere in fiore, 
essere florido, Stat. $ 2. ( Trasì. ) Laudibus ingenii ef- 
florescere, Cic., essere in fuma per le doti dell'inge- 
gno. Efflorescit oratio , Cic. , Zo stile acquista nerbo. 
Quae utilitas ex amicitia efflorescit, Cic., Za quale uti- 
lità nasce dall’amicizia. 

Effluentia, ae (sf.), spargimento, colamento, Plin. 

E!flio, is, uxi, uxum, ucre ( neut. ), uscire scorrendo, 
scorrer via. Amnis effluens in oceanum, Plin., 17 fiume 
che st scarica nell'oceano. Cum una cum sanguine vi- 
tam effluere sentiret, Cic., sentendo venir meno la 
vita con l’uscita del sangue. $ 2. Fuggire, sfuggire, 
scappare. Telum quod non effluxerat , Curt., t dardo 
che non era ancora scoccato. Effluunt capilli, Plin., 
cadono 4 capelli. Antequam ex animo tuo effluo, Cic., 

prima che i0 ti esca di mente. Haec effluunt ex animo, 
Cic., queste cose fuggono dalla memoria. $ 3. Divul- 
garsi, pubblicarsi. Eifluet, Ter., st divulgherà, s1 sa- 
prà da tutti. $ 4. Scemarsi, venir meno, mancare. 
Cum effluere jam lassitudine vires sentirent , Liv., sen- 
tendo che per la stanchezza già mancavano le forze. 
$ 5. Trascorrere, passare, andarsene, svanire. Aestas 
effluit, Cic., Za state passa, se ne va. 

Effluvium, ii (sn.), spargimento, effondimento, traboc- 
camento, sbocco di acque, Tac. 

Effluxi (perf. di Eftlùo, io. 

Effluxio, dnis (sf.), scolatoio, rigagnolo, Dig. 

Eftdco, as, avi, atum, are (att.), soffocare, affogare, Sen. 

Effodio, is, todi, fossum, fodere (att.), cavare, scavare. 
Lacum effodere, Suet., scavare un lago. Oculos effodere, 
Ter., cavar gli occhi , accecare. Ettodere thesaurum , 
Petr., dissotterrare un tesoro. $ 2. ( Trasl. ) Memoria 
illius hominis effodit mihi pectus, Cic., m’ ha passato 
81 cuore la memoria di quell'uomo. 

Effoeminite (avv.), delicatamente, mollemente, effemi- 
natamente, lic. 

Etiveminatio, dnis (sf.), effeminatezza, mollezza, Hier. 

Effoemin&tus, a, um (pp. di Effoemino, as), effeminato, 
molle, delicato, lezioso, Plin. 

Effoemino, as, avi, Atum, Are (att.), far di genere fem- 
minile un vocabolo maschile, Cic. $ 2. (Trasl.) Effe- 
minare, rendere molle, snervare, togliere il coraggio. 
Corpus animumque effoeminare, Sall., snervare sì corpo 
e l'animo. 

Elfoete o Efféte (avv. voce dub.), perfettamente, giudi- 
ziosamente. Mart. 

Effoetus ed Effetus, a, um (agg.), che ha generato, che 
ha finito di produrre. Eftoeti agri, Plin., campi iste- 
riliti. $ 2. Dato alla luce, nato, Col. $ 3. Debole, 
fiacco , esausto di forze. Effoetum corpus, Cic., corpo 
debole e fiacco. l 

Effoermitus, a, um (pp. del disus. Effirmo, as, voce dub.), 
figurato, ridotto, formato, Cic. 

Eftèro, as, are (att.), forare, trapassare forando, Col. 

Effossio, onis (sf.), scavamento, lo scavare, Col. 

Effossus, a, um (pp. di Effodio, is), scavato, cavato, Virg. 

Effotus, a, um (pp. di Effoveo, es), riscaldato, covato,Col. 

Effovéo, es, dvi, itum, ere (att.), riscaldare, Col. $ 2. 
Covare, Col. 

F.ffractarius, ii, Sen. ) (sm.), rompitor di muri e porte 

Effractor, oris, Dig. $ per rubare. 

Effractura, ae ( sf.), rompimento di muri e porte per 
rubare, furto con rottura, Dig. 

Effractus, a, um (pp. di Effringo, is), rotto, spezzato, 
infranto, Hor. 

Effr:gi (perf. di Effringo, is). 
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Effrenite (avv.), sfrenatamente, senza ritegno, disso- 
lutamente, alla scapestrata, con grande impeto, Cic. 
$ 2. Comp. Effrenatius. 

Effrenatio, onis (sf.), sfrenatezza , soverchia licenza, 
dissolutesza, insolenza, trasporto, Cic. 

Effrenîtus, a, um (pp. del disus. Effràno, as), sfrenato, 
furioso , sregolato, scapestrato, trasportato. Effrena- 
tus iracundia, Cic., furioso per la collera. Effrenatus 
furor, Cic., cseco furore. Secundis rebus effrenati, Lic., 
che non osservano moderazione nelle prosperità. che 
nelle prosperità non sunno vincere se stessi. & 2. 
Comp. Effrenatior. Sup. Effrenatissimus. 

Effrénus, a, um o Effrenis, e (agg.), senza freno, sbri- 
gliato, sciolto, sfrenato. Effrenus equus, Liv., cavallo 
sfrenato. $ 2. (Trasl.) Barbaro, indomtto, sregolato, 
dissoluto. Gens effrenis, Virg., gente barbara. Ètirena 
juventa, Stat., gioventù impetuosa, sfrenata. 

Effrico , as, cùi ed avi ed anche ixi, ictum e catum, are 
(att.), stropicciare, fregare, levar via, Sen. $ 2. 
(Trasl.) Rubigo animorum etfricanda est, Sen., bisogna 
levar via la ruggine dell'anima. 

Effringo, is, ègi, actum, ingère (att.), rompere, fran 
gere, spezzare, sminuzzare. Effringere fores, Cic., 
rompere, abbatiere la porta. Effringere crara, Suet., 
fracassar le gambe. Impiam animan alicui effringere, 
Sen., strappare l’empia anima ad alcuno, ucciderlo. 

Effrons, ontis (agg.), sfrontato, petulante, Vop. 

Effrutico, as, àre (att.), germogliare, produrre, Tert. 

Efftidi (perf. di Effundo, is). 

Effugio, is, fugi, gére (neut.), fuggire, scappare, scap- 
polare, sparire, uscir di mano. Effugere de proelio , 
Cic., fuggire dalla battaglia, sottrarsi alla mischia. 

. In fuga est; modo effugiat, Cic., si è dato alla fuga; 
purchè la scappi. 8 2.(Att.) Schivare, scansare. 
Poenas effugere , Cic., schivare sl castigo. Laqueos ef- 
fugere, Phaed., scampare dai lacci. 

Effugium, ii (sn.), scampo, sotterfugio, fuga, meszo di 

‘ salvezza. Habere ettugia pennarum, Cic., valersi delle 
penne per fuggire. $ 2. Uscita, passaggio. Effugia 
insidere, Tac., occupare 1 passaggi, chiudere le 
uscite. 

Effùgo, as, avi, tum, are (att.), mettere in fuga, Cass. 

Effulgeo, es, si, gére ed Etfulgo, is, ére (neut.), risplen- 
dere grandemente, fiammeggiare. Ingens lumen efful- 
sisse, Liv., che erane uscito uno splendore abba- 

liante. 

Effultus , a, um (pp. del disus. Effulcio, is), appoggiato, 
sostenuto, coricato sopra, Virg. 

Effundo, is, adi, usum, undere ( att. ), effondere, spar- 
gere, versare, mandar fuori, spandere. Effundere la- 
crymas, Cic., versar lugrime. Mare neque unquam ef: 
funditur, Cic., nè t mare giammai trabocca. $ 2. Al- 
lentare. Effundere habenas, Virg., allentare le briglie. 
83. Gettare, lanciare,scagliare. Effundere tela, Virg., 
lanciar dardi. $ 4. Cacciare o buttar fuori, cavare, 
Virg. $ 5. (Metaf.) Sfogare, tomstare, versare, man- 
dar fuori. Effandere iram in aliquem, Liv., stogar 
l’ira contro di alcuno. Effundere animam, Virg., spi- 
rar anima. $ 6. Fugare, sbarayliare. Effandere pe- 
ditatum, Sall., sbaragliare la fanteria. $ 7. Mettere, 
cacciare. Effundere pavorem alicui, Liv., metter paura 
a qualcheduno. $ 8. Far accorrere, far uscire in 
folla. In me civitatem eftudistis, Cic., avete fatto w- 
scire incontro a me tutta la città. $ 9. Dare, pale- 
sare tutto ciò che si ha tn animo. Effudit omnia qua 
tacuerat, Cic., palesò ogni cosa che prima avea te- 
nuto occulta. $ 10. Profondere, dar in ab 
prodigare. Autamnus effundit fruses, Hor., l'autunno 
dà frutti tin abbondanza. 8 11 Consumare, sciu- 
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Îi pare, esaurire. Effundere patrimonium, Cic., consu- 
mare, sciupare il patrimonio. Effundere gratiam ali- 
cajus, Cic., perdere, demeritare il favore di alcuno. 


ba $ 12. Effundere se o effundi, Liv., uscir fuori , accor- 
L rere, uscir in folla. $ 13. Immergersi, cacciarsi, ab- 
e- dbandonarss. Se in libidine effundere, Cic., immergersi 
se: nei piaceri. Effundi ad luxuriam, Liv., darsi in preda 
hi al libertinaggio. Effandi in cachinnos , Suet., ridere 
a sgangheratamente. In nos suavissime est effusus, Cic., 
ne mi ha trattato con eccesso di bontà e confidenza. 


Effuse (avv.), smoderatamente , sfrenatamente , senza 
ritegno , all'eccesso , prodigamente. Effuse ire , Sall., 
marciare in disordine. Eftuse exultare , Cic., abdban- 
donarsi ad una gioia smoderata. Exceptus effusius , 

ù Suet., accolto con grande entusiasmo. Effuse donare, 

Cic. , donare con prodiqalità. Ell'use vivere , Cic., vi- 


o vere con sontuosità. Eiluse fugere, Liv., fuggire dis- 
us ordinatamente e precipitosamente. $ 2. Comp. Ef- 
e fusius. Sup. Effusissime. 
ie Effusio, onis (sf.),spargimento, effusione, effondimento. 
Aquae effusio, Cic., versamento, spargimento dell’ac- 
si qua. $ 2. (Trasl.) Eftusio animi in laetitia , Cic., tras- 
# porto, eccesso di gioia. $ 3. Prodigalità , dissipa- 
3 mento. Quos sumptus quotidianos, quas effusiones fieri 


putatis ? Cic., quali spese quotidiane , quale scialac- 
quo credete voi che si faccia ? $ 4. Irruzione, eru- 
zione, uscita impetuosa. Ell'usiones hominum ex oppi- 
dis, Cic., moltitudine che esce in folla dai castelli. 
Effusus, a, um (pp. di Effundo, is), sparso, versato. Ef- 
fusae genis lacrvmae, Virg., lagrime sparse per le 
gote. Crines eflusa, Virg., sparse le chiome, colle 
chiome sparse. $ 2. Accorso, uscito fuori, affollatosi. 

Turba ad ripas effusa , Virg., folla accorsa numerosa 

an sulle rive. Agris effusa juventus, Virg., Za gioventù 

° accorsa dalle campagne. $ 3. Allentato, sciolto. Ef- 

° fusissimis habenis, Liv., a driglia sciolta. Efiusa fuga, 

Liv. , fuga precipitosa. $ 4. (Metaf.) Smoderato , ec- 

cessivo. Effusa laetitia , Liv., eccessiva allegrezza. Ef- 

fusi imbres, Virg., pioggie dirotte. $ 5. Abbandonato, 

dato eccessivamente. Effusus in lacrymas , Tac., che 

piange dirottamente. $ 6. Profuso, prodigato, sciu- 

pato, dissipato , consumato. Etiusae opes, Plin., rsc- 

chezze dissipate. $ 7. Rifuggito , ricorso. Ad preces 

effusus , Liv., ricorso alle preghiere. $ 8. Liberale, 

odigo , scialacquatore. Quis in largitione effusior ? 

ic., chi più liberale nelle largizioni ? $ 9. Effusus 

in aliquem, Liv., parziale verso alcuno, inclinato a 

Ffavorirlo. $ 10. Rotto, sbaragliato. Effusus in fugam. 

Liv., volto in fuga. $ 11. Comp. Effusior. Sup. Effu- 
sissimus. 

Eftutio, is, Ivi, itum, ire ( neut.) , parlar imprudente- 
mente, parlare da leggiero, vaneggiare, ciarlare, ci- 
calare. Ita temtre de mundo effutiunt , Cic. , dicono 
tamie sciocchezze sulla creazione del mondo. & ?2. 
(Att.) Effutire leves versus, Hor. , compor versi senza 
dignità, di poco valore. 

Effutitius o Effuticins, a, um, Varr. (agg.) e 
EffutItus, a, um (pp. di Effutio, is), detto imprudente- 
niente, sconsideratamente, con leggerezza, Cic. 
Effutuo, is, utui, uére (att.), scialacquare, Suet. 
Egel4aAtus,a, um (pp. di Egèlo, as), tiepido, intiepidito, 
Coel. Aur. 
7 elido, as, are (att.), intiepidire, disghiacciare, Sid. 
Egelidus, a, um (agg.), tievido. Egelida aqua, Suet., ac- 
qua tiepida. $ 2. Fresco, freddo, Virg. 
Egéelo, ss, avi, dtum, Are (att.), ntiepidire, Coel. Aur. 
Egens, utis (part. pres. dì Egéo, es), bisognoso , man- 
cante , povero, disagtato, necessitoso, desideroso, 
prico.- Rebus omnibus cgens, Cic., mancante di tutto. 


Egens lucis, Ovid., privo dî luce. $ 2. Comp. Et entior. 
Sup. Egentissimus. 

Egénus, a, um (agg.), bisognoso, privo, mendico, po» 
vero. Commeatibus non egenus, Tac., non bisognoso di 
viveri. Egena aquarum regio, Tac., puese scar:o di 
acque. In rebus egenis, Plaut., nes maggiori bisogni. 

Egéo, es, di, gare (neut.), avere necessità , esser privo, 
mancare, aver bisogno, abbisognare, esser estrema- 
mente povero. Etiam Themistoclis liberi eguerunt, Cic., 
anche 4 figli di Temistocle furono poveri. Ezere con- 
sili 0 consilio, Cic., aver bisogno di consiglio. Liba 
recuso, pane egeo, Hor., nin voglio focacce, desidero 
pane. Censoribus eguit annus, Liv., in quell’anno non 
vi ebbero censori. $ 2. (Coll'accus.) Locus pauca muni- 
menta egebat, Sall., Za posizione non richiedeva che 
piccoli lavori per essere fortificata. $ 3. (Passiv.) 
Acriter egetur, Plaut., st è 1n una totale privazione. 

Egeries, ci (sf.), escremento degli animali, sterco, 
Solin. 

Egerli, irum (sm. pl.), poveri, Liv. 

Egermino, as, are (neut.), germinare, germogliare, Col. 

Ijg@ro, is, essi, estum, erére (att.), portar fuori, tras- 
portare, asportare. Victorem vagum invenit, praedam 
ex hostium tectis egerentem , Liv., 9 imbattè nel vin- 
citore che libero qua e là scorreva e via trasportava 
il bottino dalle case dei nemici. Bona in tributum e- 
gerunt, Tac., smungono, portan via le sostanze cci 
tribute. $ 2. Cavar fuori, estrarre, Ovid. $ 3. Vo- 
tare, spogliare. Egestae mortibus urbes, Stat., città 
disertate dalla morte. 84. Egeri (detto dei fiumi), met- 
ter capo, metter foce , sboccare , Piin. $ 5. Mandar 
fuori, gettare, cacciar via. Sanguinem cgerentes,Plin, 
che sputano sangue. Animam egerere, Quint.. esalaure 

lo spirito, morire. Gravitas coelì egerit populos, Sen., 
linsalubrità del clima costringe gli abitanti ad e- 
migrare. $ 6. ( Metat. ) Cacciare, sfogare, sollevare. 
Egerere dolorem, Ovid., cacciare l’affunno. $ 7. Spen- 
dere, impiegare, Val. FI. $ 8. Dar fuori, pubblicare. 
Multi sermones nobis fuerunt, quos subinde egeram . 
Sen., abbiamo avuti insieme molti discorsi, i quali 
pot pubblicherò. 
Egestas, Atis (sf.), povertà, bisogno, vi et scar- 
sezza, mancanza, privaztone. Egestate cibi peremptug, 
Tac., morto di fame. Egestas patrii sermonis, Plin., 
povertà della patria lingua. 

Egestio, onis (sf.), Suet., ed 

Egestus, us (sm.), trasporto, votamento, evacuazione. 
Pollicitus ruderum gratuitam egestionem, Suet., avendo 
vromesso di far trasportare gratuitamente le mace- 
rie. Egestio 0 egestus ventris, Sen., evacuazione del 
ventre. 

Egestus, a. um ( pp. di Egèro, is), votato, cavato, por- 
tato fuori, mandato fuori, Ovid. $ 2. Nox egesta metu, 
Val. FI., notte passata nel timore. 

Egi (perf. di Ago, is). 

Egigno, is, gignère (att.), produrre, generare, mandar 
fuori, Lucr. 

Ego , mei, mihi, me, a me (pron. di 1* pers. sing.), ‘0. 
Ego ipse, Cic.. 10 medesimo. Egòmet, Virg., s0 stesso. 
A me argentum dedi, Plaut., gli ho dato del mto de- 
naro. Egone? Cic., io dunque ? t0 ? Ego vero, Cic., 
quanto a me, i0 poi, ma t0. Ad me, Ter., in casamia, 
presso la mia famiglia. $ 2. Mihi talrolta significa: 
a mio utile, a mio danno. Sì quid peccat. mihi peccat, 
Ter., è mto il danno di ogni sua colpa. $ 3. Mihi vale 
altresi: a mio avviso, quanto a me, Ter. 

Egranstus, a, um (pp. del disus. Egràno, as), senz’acini, 
sgranato, Plin. 

Egredior. déris, essus sum, grédi ( dep. neut.), uscir 
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fuori, uscire. Egredi urbe, Cic., uscir di città. Domo 
egredi, Cic., uscir di casa. Egredi obviam alicui, Ter., 
uscire, andare all'incontro di alcuno. $ 2. Smontar 
di nave, sbarcare, fare sbarco. Hunc ad egrediendum 
nequaquam idoneum arbitratus locum , Caes., non cre- 
dendo essere questo un luogo adatto allo sbarco. $ 3. 
( Metaf. ) Far digressione , uscir di proposito. Ut eo 
revertar, unde sum egressus, Quint., per ritornare colà 
d’onde sono partito, per rspigliare il filo del discorso 
$ 4. (Coll accus.) Pedem e villa adhuc egressi non su- 
mus, Cic., non abbiamo ancor messo il piede fuor 
della villa. 8 5. Superare, oltrepassare. Quintum an- 
num egressus, Quint., che aveva oltrepassato il quinto 
anno. Tecta altitudinem moenium egressa, Tac., case 
che superano l'altezza delle mura. $ 6. Salire. Prope 
ad summum montis egressus est, Sall., salì quasi alla 
cima del monte. 

Exregie (avv.), egregiamente, singolarmente, eccellen- 
temente, benissimo. Egregie bonus, Cic., duono per 
eccellenza. Egregie se tueri, Curt., difendersi brava- 
mente. $ 2. Molto, assai, grandemente. Servus egre- 
gie fidelis , Cic., servo assa: fedele. $ 3. Comp. Egre- 
«ius coenat, Juv., fa una più laula cena. 

Ezregius, a, um (agg.), egregio, singolare, scelto, ec- 
cellente , esimio. Egregia indoles, Cic., «ndole eccel- 
lente. Egregium tempus resumendae libertati, Tac., 
momento favorevole per ricuperare la libertà, Egre- 
gia juventus, Curt., gioventù scelta, egregia. $ 2. 
Squisito, Col. $ 3. Chiaro, illustre, nobile, bello. E- 
gregia victoria, Liv., vittoria splendida. Egregium fa- 
cinus, Liv., chiara, nobile impresa. $ 4. Egregium 
publicum, Tac., e pubblico onore, il pubblico decoro. 
$ 5. Egregia (come sn. pl. ), azions virtuose, nobili 
imprese. Scelera pro egregiis accipere, Tac., tenere le 
scelleratezze per virtuose azioni. 

Egressio, onis (sf.), uscita, Apul. $ 2. (Trasl.) Digres- 
stone, Quint. 

Egressus, a, um (pp. di Egredior, tris), uscito, Cic. $ 2. 
Sbarcato, Sall. $ 3. (Trasl.) Egressa sexum, Tac., che 
ha superato il suo sesso. 

Egressus, us (sm.), uscita, uscire. Rarus egressu, Tac., 
comparendo raramente in pubblico. è 2. Sbarco, 
Caes. $ 3. (Trasl.) Digressione, Quint. 

Egùi (perf. di Egéo, es). 

E ziila, ae (sf.), egula (solfo per imbiancar le lane), Plin. 

Esargitatio, onis (sf.), sgorgamento, sbocco, Apul. 

Egurgito, as, are (att.), gettar fuori, vomitare, profon- 
dere, Plaut. 

El, Ehe (inter. di stupore), eh! Varr. 

Ehem (inter.), oh/ uh! ah ah! Ehm! tu ne eras? Ter., 
ah ah !eri tu. 

Eheu (inter.), ah! ah! ahi! cimè! Sall. 

Eho ed Ehòdum ( inter. ), ola, 0, ehi. Ehodum, sd me, 
Ter., ola! bada a me. 

Ei (pron. dat. di is). 

Eja (inter.), orsù, via su, avanti. Eja, age, rampe mo- 
ras, Virg., orsù, non più indugi. Eja, ut elegans est ! 
Ter., oh oh! quanto è elegante! quanto è bello ! 

Ejacùlo, as, avi, atum, are (att.), e più usato Ejacùlor, 
àris, atus sum, ari (dep. att.), lanciare con forza, av 
ventare, gettare. Sanguis se ejaculatus in altum, Ovid., 
sangue che schizzo in alto. 

Ejéci (perf. di Ejicio, is). 

Ejectamentum, i (sn.), escremento, mondiglia, Tac. 

dia a, um (pp. di Ejecto, as), gettato fuori, 

VIU. 

Ejecticius, a, um (agg.), che ha cacciato fuori, Plin, 

Ejectio, dnis ( sf.) , 1/ gettare fuori, discacciamento, 
bando, Cic. $ 2. Slogamenrto , lussazione, Caeì. Aur. 
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Ejecto, as, avi, tum, are (att. freq. di FjicYo, is), cace 
ciar fuori, gettar fuori, Ovid. 

Ejectus. a, um (pp. di Ejicio, is), cacciato fuori, gettato 
fuori, rigettato. Ejectus litore, Virg., gettato sul lido 
dalla tempesta. Ejecta lingua, Cic., con la lingua 
fuori. Homo ejectus, Cic., persona respinta da tutti. 
& 2. Mandato sn bando, esiliato, Caes. 

Ejectus, us (sm.), il gettar fuori, emissione, Lucr. 

Ejeratio, dnis (sf.), adbiurazione, rinunzia, Tert. 

Ejéro, as, Are, Cic. V. Kjtiro. 

Ejiciens, entis (part. pres. di Ejicio, is), atto a déscace 
ciare, che discaccia. 

Ejiclo, is, jaci, jectum, jic8re (att.), cacciar fuori, cac- 
ctar via, scacciare. Ejicere aliquem e senatu o de se- 
natu, Cic., cacciare, escludere alcuno dal senato. & 2. 
Mandare tin esilio , bandire, Cic. 83. Gettar via, 
rigettare, vomitare. Ejicere sanzuinem, Plin., vomitar 
sangue. $ 4. Lasciare, abbandonare , Ter. $ 5. Fji- 
cere se, Caes., uscir con furia , con smpeto , gettarsi 
fuori. Ejicere se ex oppido, Caes., lanciarsi fuori con 
impeto dalla città. $ 6. Rigettare, disapprovare. 
Cynicorum ratio est ejicienda, Cic., devesi disa 
vare il sistema dei Cinici. 8 7. Ejicere navem, Liv., 
arenare, dare în secco, rompere a terra colla nare. 

Ejulatio, onis (sf.) } pianto, grida lagrimevoli , terla- 

Ejul&tus, us (sm.), ) mento, guasto, Cic. 

Ejulito, as, fre (neut. freq. di Ejllo, as), piangere 
spesso, guaiolare spesso, ragghiare, Lucil. 

Ejùlo, as, avi. atum, are ( neut. ), lamentarsi con alte 
grida, piangere, strillare, guatre, Cic. 

Ejuncesco, is, scòre (neut.), divenire tenue come il 
giunco, assottigliarsi, Plin. 

Ejuneidus, a, um (agg.), sottile come il giunco, Plin. 

Ejuratio, onis (sf.), protestazione con giuramento, Sen. 
$ 2. Rafiuto, rinunzia, Sen. 

Ejuratus, a, um ( pp. di Ejaro, as), rinunziato , ricu- 
sato, Plin. 

Ejtro, as, avi, atum, Are (att.), ricusare con giuramen- 
to, rinunziare giurando. Ejuvare forum iniquam, Cic., 
ricusare la giurisdizione di un tribunale, giurando 
di non poter in esso ottenere giustizia , essere esso 
incompetente. Ejurare judicem, Cic., ricusare un giu- 
dice. $ 2. Ejarare bonam copia, Cic., dichiarare il 
fallimento. $ 3. Ejurare magistratum , imperium, miì- 
litiam , Plaut., rinunziare la carica , il comando, la 
milizia. & 4. Lasciare, rinnegare, tradire, abban- 
donare. Ejorare pugnam, Uvid., ritirarsi dal combat= 
timento, abbandonare 1l campo. Ejurata patria, Tac, 
rinnegata la patria. 

Ejus (pron. genit. di is). 

E)uscemidi, Gell. V. Ejusmodi. 

Ejusdemmodi, dellu medesima sorta 0 maniera, Cic. 

Ejusmodi, di tal maniera, di tal sorta. Fuisse ejus- 
modi, qualem ero vidissem, Cie., essere stato tal quale 
to l’avea veduto. Quod in ejusmodi rebus accidit, Te, 
ciò che avviene in simili occorrenze. 

Elabor, èris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrer giù, 
fuggir via, scappare. Elabi de 0 ex manibus, l'ic., 
scappar dalle mani. $ 2. Cadere, sdrucciolare. 
Elapso supervenit , Virg., si scaglia sopra lus ch’ era 
caduto. $ 3. ( Coll’ acc. ) Elabi pagnam, Tac., furie 
via dalla battaglia. Elabi vincula, Tac., scampare 
dalla prigionia. $ 4. (Metaf.) Id e memoria mea cla- 

sum est, Lic., questo mi è scappato dalla memorin. 

ssensio omnis illa elabitur, Uic., cessa ogni mia pere 
suasione. $ 5. Disfarsi, disbrigarst, liberarsi, e» 
sere libero. Elabi omni suspicione , Cic. , esser didero 
da ogni sospetto. $ 6. Uscire di lungo, slogarsi. Ela- 
psi in pravum artus, Tac., membra sloyate. 


ELABORATIO 
CARO; Onis (sf.), fatica, diligenza, attenzione, 


er. 

Elaboritus, a, um (pp. di Elaboro, as), lavorato con di- 
ligenza, con gran fatica, elaborato. Elaborati versus, 
Cic., versi fatti a perfezione. 

Elaboratus, us (sm.), Fior. V. Elaboratio. 

Elabòoro, as, avi, Atum, are (neut. e att.), elaborare, af- 
faticarsi, sforgarsî, mettere tutta l’attenzione e di- 
ligenza nel fare alcuna cosa. Elaborare in literis,Cic., 
porre tutta la sua attenzione ad apprendere le let- 
tere. Candelabrorum superficiem dumtaxat elaboravit , 
Plin., lavorò con diligenza la sola superficie dei can- 


delabri. Elaborare orationem, Cic., comporre cono 


molta fatica e diligenza un discorso. 

Elncedte, es o ElacAta ed Elacaténa, ae (sf. ), elacate 
‘ (sorta di tonno), Col. 

SISI, is, escére (neut.), imbiancarsi come sl latte, 


n. 

Elaeemporla, ae (sf.), commercio d'olio, Dig. 

Elaeogàrum, i (sn.), olio misto col garo, Apul. 

Elaeoméli ( sn. indecl.), olio, che ha sapor di miele, 
sorta di balsamo molto oleoso, Plin. 

Elaeon, dnis (sm.), oliveto, orto degli olivi, Tert. 

Elaeothesium, ii (sn.), ripostiglio d’olio e d’altri un- 
quenti nei bagni, Vitr. 

Elamentabilis, e (agg.), lamentevole, pieno di la- 
menti, Cic. 

Elanguéo, es, ùi, Gre ed 

Elanguesco, is, elangui, escère (neut.), Manguidire, di- 
venir languido, indebolirsi. Non est elanguescendum, 
Liv., non bisogna stare nell’ inazione. Differendo 
deinde elanguit res, Liv., poscia l'affare col procra- 
stinare si è raffreddato, illanguidà. 

Elaphobiscen, i (sn.), elafobosco (sorta d'erba) , Plin. 

Elapiditus, a, um (pp. del disus. Elapido, as), purgato 
dalle pietre, Plin. 

Elapsus, a, um ( pp. di Elabor, èris), sfuggito , scam 


pie Lic. si 
Elaqueo, as, avi, itum, fre ( att.), sciorre dai lacci, 


e in libertà, Amm. 

Elargior, iris, iri (dep. att.), donar largamente , Pers. 

Elassesco, is, escére (neut.), stancarsi, venir meno,Plin. 

Elata, ae (sf.), germoglio della palma, Hier. 

Elàte, es (sf.), elate, abete (albero), Plin. 

Elate (avv.), altamente, ad alta vece, Quint. 8 2. D'una 
maniera nobile , con dignità, Lic. 83. Con enfasi, 
con esagerazione. Multo elatius fama percrebuerat , 
Cacs., la fama avea molto esagerato la cosa. $ 4. 
Superbamente , con insolenza. Elatius se gerere coe- 
pit, Nep., cominciò a diportarsi più superbamente, a 
far l’orgoghoso. 

Elaterium, iì (sn.), elaterio (purgativo violento), Cels. 

Elatine, es (sf.), elatina (sorta d'erba), Plin. 

Elatio , onis (sf.), innalzamento , altezza, elevazione, 
sublimità, Cic. $ 2. (Trasl.) Laetitia, gestientis animi 
elatio, Cic., Pallegrezza è un trasporto dell'animo che 
gioisce. Elatio animi, Cic., grandezza d'animo. $ 8. 
Superbia, orgoglio, Cic. $ 4. Elevatezza di stile. 
Elatio orationis, Cic., sublimità del discorso, eleva- 
tezza del dire. 

Ela:Ites, ae (sm.), elatste (pietra preziosa), Plin. 

Elatorie (avv.), iperbolicamente, Ascon. Ped. 

FElàtro, as, ivi, tum, are (neut.), abbaiare, latrare for- 
temente, Hor. 

Elatus, a, um (pp. di Efféro, ers), tolto, fblto via. Elatus 
e conspectu, Liv., tolto 0 sparito di vista. $ 2. Alto, 
Col. $ 8. (Metaf.) Superdo, gonfio, tronfio. Elata 
verba, Cic., parole gonfie. $ 4. Sollevato, innalzato, 
elevato, grande, eccelso. Eluu.s animus, Cic., magna 
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nimo, di nobili sensi e sublimi. S 5. Divulgato, 
pubblicato. Res elata refertur ad Aristomachen, Nep., 
la cosa divulgata vien riferita ad Aristomache. & 6. 
Espresso, significato. Res alio elata verbo, Cic., 21 
stessa cosa espressa con altra parola. $ 7. Traspor- 
tato. Elatus laetitia, Cic., trasportato dall’allegrezza. 
$ 8. Morto, sepolto, trasportato alla sepoltura, Sen. 
S 9. Comp. Elatior. 

Elautus, a, um (pp. di Elivo, as), Zavato, Plaut. 

Elàvo, as, lavi, litum o lautum, vare (att.), Zavare bene, 
Plaut. $ 2. ( Metaf. ) Elavisse bonis , Plaut., aver per- 
duto, aver consumato le sue sostanze. 

Elecèbra od Exlecebra, ae (sf.), allettamento, lusinga, 
seduzione (per cavar danaro), Plaut. i 

Electarium od Electuarium, ii (sn.), elettuario, medi- 
camento, Plin. i 

Electe (avv.), con scelta , con squisitezza , con leggia- 
dria, con termini scelti, Cic. 8 2. Comp. Electius, 

Electibilis od Electilis, e (agg.), eletto, scelto, Plant. 

Electio, onis (sf.), elezione, eletta, scelta, Tac. 

Electo, as, avi, atum, Are (att. freq. di Elfcio , is), gua- 
dagnare con carezze, allettare per ingannare, Plaut. 
$ 2. (Freq. di Eligo, is), scegliere, fare scelta. Electat 
legionem quam spoliare velit, Plaot., fa scelta della 
legione ch’es intende di spogliare. 

Elector, oris (sm.), elettore, chi elegge, chi sceglie, ad 
Her. $ 2. Nome dato al sole, perchè sveglia, fa uscir 
fuori del letto, Plin, 

Electreus, a, un (agg.), ds elettro, di ambra, Alex. Bev. 

Electrifer, éra, é&rum (agg.), ferace d’ambra, Claud. 

ElectrInus, a, um (agg.), di ambra, fatto d’ambra,Dig. 

Elecetrix, icis (sf. voce dub.), elettrice, Plaut, 

Electrum, i (sn.), elettro, andra, Plin. $ 2. Elettro 
(composizione metallica), Plin. 

Electus, a, um (pp. di Eligo, is), eletto, scelto, Cic. $ 2. 
Ottimo, singolare, eccellente, Cic. $ 3. Electa, trum 
(come sn. pl.), Plin., libri di cose scelte, raccolte. $ 4. 
Comp. Electior. Sup. Electissimus. 

Electus, us (sm. usato al solo ablat. sing. }, elezione, 
scelta, Ovid. 

Eleemos}na, ae (sf.), limosina, Hier. 

Elégans, antis ( agg.) , delicato , pomposo. Elegans in 
cibo , Cic., delicato nel mangiare. Mendarx, elegans, 
Plaut., mendace, prodigo. ìsti ele-antiores, Plin., co- 
desti ricchi più fastosi. 8 2. Elegante, proprio, pu- 
lito, netto, scelto, leggiadro. Elegans in dicendo, Cic., 
elegante nel dire, che parla con termini scelti e con 
tutta proprietà. Elegans jocandi genus, Cic., maniera 

aziosa di scherzare. Elegantissima epistola, Cic., 

a spiritosissima. $ 8. Acuto, fino, di buon gu- 

sto, intendente. In epularum apparatu elegans, Cic., 

che dispone con buon gusto un banchetto. In omni 

jadicio elegantissimus, Cic., finissimo, sicurissimo in 

ogni suo giudizio. $ 4. Probo, onesto, scelto, eletto. 

Ex elegantissimis familiis, Cic., delle primarie, delle 

più nobili famiglie. Testis elegantior et religiosior, 

Cic., testimonio dotato di grande onestà e coscienza. 
$ 5. Comp. Elegantior. Sup. Elegantissimus. 

Eleganter (avv.), con scelta, con discernimento. molto 
bene, elegantemente, delicatamente, con grazia, con 
magnificenza, con pulitezza. Eleganter acceptus, Cic., 
trattato con tsplendidezza. Elegantius facturos dixit, 
si ete., Liv., disse che avrebbero fatto molto meglio, 
se, ecc. Elegantissime loqui, Cic., parlare con molta 
eleganza. Vita eleganter acta, Liv., vita passata ono- 
recolmente. $ 2. Comp. Elegantius. Sup. Elegan- 
tissime. 

Elegantia, ae (sf.), eleganza, buon gusto, ulitezza, 
grazia, leggiadria, graziosità, netcezza. Elegantir 

du 
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morum, Tac., gentilezza di costumi. Veterum elegan- | 


tiarum cura, Gell., Za ricerca delle antiche eleganze. 
$ 2. Summa cum elegantia vivere, Cic., condurre una 
vita irreprensibile, vivere con sommo decoro. 

«Elègi (perf. di Eligo, is). 

Elégi, rum (sm. plur.), versi elegiaci, Hor. 

Elegra o Elegta o Elegela, ae (sf.), elegìa, poesia per 
lo più flebise (vid. 

Elegiàcus, a, um (agg.), elegiaco, di elegia, Serv. 

Elegidarium, ii, Petr. | (8n.), piccola elegia, breve e- 

Elegidion, ii, Pers. lega. — 

Elegion, il o Elegtum, i (n), elegia, Aus. 

Elementarius, a, um (agg.), elementare, che impara a 
leggere, che è ancora all’abicì, Sen. 

Elementum, i (sn. usato general. al solo pl.), elementi, 
principio d'ogni cosa , rudimenti. Elementa dialecti- 
cae, Cic., i principii della dialettica. $ 2. Lettere 
dell'alfabeto. Elementa discere prima, Hor., imparare 
l'alfabeto. 

Elenehticus, a, um (agg.), convincente, proprio per ri- 
prendere, Quint. sE 

Elenchus, i (sm.), elenco, catalogo, tavola, indice, Plin. 
$ 2. Elenco (perla), Plin. 

Elentesco, is, scére (neut.), ammollirsi, divenir tenero, 
Cael. Aur. 

RCpiantia, se (sf.) o DICPOARUARE, is (sf.) o Ele- 
phantiismus, i (sm.) o Eléphas, antis (sm.), lebbra 
elefantina, Plin. 

ElephantiXcus, a, um (agg.), ledbbroso, Hier. 

Elephantinus, a, um (agg.), d'elefante, Val. Max. $ 2. 
Di avorio, simile all’avorio, bianco come avorio. 
Elephantinum atramentum, Plin., inchiostro fatto col 
nero di avorio, ossia coll’avorio abbruciato. 

Elephantus, i (sm. e f.), Cic. e 

Eléphas, antis (sm.), elefante, liofante, Plin. $ 2. Avo- 
rio, Virg. $ 3. Elefantiasi (sorta di lebbra), Lucr. 

Eleutheria , srum (sn. pl. ), eleuterie, feste e sacrifizi 
Di onore della dea Eleuteria, ossia della Labertà , 

aut. 

Elevatio, onis (sf.), specie di ironia per cui mostrando 
di innalzare una cosa la deprimiamo, Quint. $ 2. 
Elevazione, innalzamento, Hier. 

Elèvi (perf. di Elino, is). 

Elevies, V. Eluvies. 

Elévo, as, Avi, Atum, are (att. ), levare, levar in alto, 
alzare. Rursus summam contabulationem storeasqne 
elevabant, Caes., alzavano nuovamente tl tavolato su- 
periore e le stuoie. $ 2. Levar via, togliere, spiccare, 
cogliere , Col. $ 8. ( Metaf. ) Sollevare , alleggerire. 
Elevare aegritudinem, Cic., alleggerire l'affanno. $ 4. 
Sminuire, scemare. Elevare verbis famam, Liv., este- 
nuar con parole la fama. Elevare auctoritatem, Liv., 
scemare tl credito. 

Elexi (perf. di Elicio, i8). 

Elices, um (sm. plur.), canaletti, fosse ne campi, Col. 

Elicio, is, licùi e Jexi, licitum, licére (att. ), cavare, e 
strarre , tirar fuors. E terrao cavernis ferrum elicere, 
Cic., estrarre «l ferro dalle viscere della terra. Eli- 
cere cruorem, Tac., far spicciare il sangue. Elicere 
ignem conflictu lapidum, Uic., trar fuoco dalle pietre, 
percuotendole insieme. $ 2. Stimolare, provocare. 
Elicere sudorem, Plin., provocare sl sudore. $ 3. 
(Metaf.) Tirare, indurre, far venire, far cadere. Eli- 
cere ad colloquium, Liv., tirare a conferenza , a par- 
lamento. Elicere aliquem litteris, Tac., far venire al- 
cuno mediante lettera d’invito. 84. Trovare, investi- 

are. Elicere causas praesensionum, Cic., snvestigare 
e cause dei presentimenti. $ 5. Strappare, cavare, 
cavar di bocca. Dabunt operam ut eliciant sententiam 
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meam, Cic., tenteranno ogni via per farmi dire il 
mio sentimento. Verbum ex eo nunquam elicere potui, 
Cic., non ho mai potuto cavargli di bocca una pa- 
rola. $ 6. Dicess anche delle maghe, e vale: far 
discendere, evocare , far calare , far venire, far u- 
scire. Elicere inferorum animas, Cic., far uscire i morti 
dai loro sepolcri. Elicere fulmina, Plin., far cadere 1 
fulmini dal cielo. 

ElicItus, a, um (pp. di Elicio, is), cavato, tirato fuori, 
fatto venire, evocato, Stat. 

Eltdo, is, isi, isum, idére (att.), rompere, fracassare, 
schiacciare. Tempestate naves eliduntur, Caes., le navi 
sono fracassate dalla tempesta. Elidere oculos, Plaut., 
fare schizzare gli occhi. $ 2. Soffocare, strozzare. 
Elidere spiritum, Cels., soffocare, strangolare. $ 3. 
Spremere, cavare, trarre. Elidere ignem ex silice, Plin., 
cavar fuori il fuoco da una pietra. $ 4. Mandare 
fuori, mandare. Elidere sibilum, Cels., fischiare. $ 5. 
Levar via, troncare. Litteras elidere , Gell., elidere, 
togliere alcune lettere da una parola. $ 6. ( Metaf. ) 
Kompere, accasciare, indebolire. Stirpes avzritudinis 
elidere (altri leggono eligere), Cic., sradicare la ma- 
lattta. Elidere morbum, Hor., vincere Za malattia. 
$ 7. Opprimere, abbattere. Elidi aegritudinibus, Cic., 
essere oppresso dat malanni. 

Eligo, is, legi, lectum, ligére (att.), scegliere racco- 
gliendo. E capite pedes eligere, Varr., nettare la testa 
dai pidocchi. $ 2. Scegliere, eleggere, sortire, pi- 
gliare. Eligere constantes amico8s , Uic., far scelta di 
amici fedeli. Permittere alicui arbitrium eligendi, Tac., 
lasciar libera la scelta ad alcuno. $ 3. Svellere, 
strappare, Cic. — V. Elido 8 6. 

Elim&tus, a, um (pp. di Elimo, as), limato, pulito con 

. la lima, Cic. $ 2. (Trasl.) Perfezionato, finito, Cie. 

. 83. Diminusto, scemato, Cael. Aur. 

Elimìno, as, ivi, atum, fire (att.), cacciare, mandar 
fuori, bandire, Non. $ 2. (Trasl.) Divulgare. Ne sit 
qui dicta foras eliminet, Hor., nè stavi chs divulghi 
ciò che st è detto. 

Elîmo,as, Avi, atum, Bre (att.), nettare, pulire,radere con 
la lima, Ovid. & 2. (Metaf.) Perfe:ionare, finire, Cic. 

Elingo, is, re, Plin. V. Lingo. 

Elinguis, e (agg.) , senza lingua, muto, che non osa 0 
non sa parlare. Elinguem reddere, Cic., rendere mu- 
tolo, ridurre al silenzio. Fannius nunquam habitus 
elinguis, Cic., Fannio non fu mat riputato infacondo. 

Elingue, as, avi, atum, &re (att.), privar della lingua. 
Si ego te elinguandum dedero usque a radicibus, Plaut., 
se i0 tt farò strappar la lingua fin dalle radici. 

Ellino, is, lèvi, litum, linére (att.), imbrattare, Non. 

EliquAmen, inis (sn.), scolatura, salamoia, Col. 

Eliquatio, ònis ( sf.), liquefazione , discioglimento, 
Cael. Aur. 

Eliquatus, a, um (pp. di Eliquo, as), colato, purgato, Ser. 

Eliquesco, is, escére (neut.), disfarsi, liquetfarsi, di 
venir liquido, colare, Varr. 

Eliquium , ii (sn.), scolamento, Solin. $ 2. Deliguio 
mancamento, Solin. 

Elique , as, avi, Atum, are (att.), purgare, chiarificare, 
liquefare , fondere, colare , spreinere. Eliquare cae- 
lestem aquam, Col., purificare l’acqua piovana. $ 2. 
(Trasl.) Canticum eliquare, Apul., gorgheggiare un'a- 
ria. Vatum plorabile si quid eliquat, Pers., se st fa ai 
recitare con languida voce qualche tragico argo- 


mento. 
Elisi (perf. di Elido, is). 
Elisio , onis (sf.), do spremere, Sen. $ 2. Elisione (fig. 


gramm.), Gell. 
Elisus, a, um (pp. di Elide, is), rotto, pesto, fracassato» 


ELIXO 


Suet. $ 2. Spremuto, cavato fuori, Ovid. S 3. Undae 
elisae, Ovid., onde agitate e rotte. $ 4. Littera elisa, 
Gell., Zettera elisa, tolta per la figura dell’elisione. 

Elixo, as, avi, atum, &re (att.), cuocere a lesso, les- 
sare, Apic. i 

Elixus. a, um (sgg.), Zesso, bollito, cotto nell’ acqua, 
Hor. $ 2. (Metaf.) Bagnato, Mart. 

Ellebòrum, V. Helleborum. 

Ellipsis, is (sf.), ellissi (fig. gramm.), Quint. 

Ellops, V. Helops. 

Ellum, Ellam, invece di En illum, En illam, Ter. 

Ellychninm, ii (8n.), stoppino, lucignolo, Plin. 

Elòeo snvece di Illico, Plaut. 

Eléco, as, Avi, itum, are (att.), dare in affitto. Fundum 
elocatum esse dicebat, Cic., diceva che il fondo era 
stato dato in affitto. 

Elocatilis od Eloquutllis, e (agg.), pertinente al dis- 
corso, alla parola, Apul. 

Elecatio, dnis (sf.), elocuzione, il parlare pulito e or- 
nato, Cie. $ 2. Elocutiones, Suet., frasi, bei modi di 
dire, descrizioni oratorie. 

Elocutoria o Eloctirix ars, arte oratoria, Quint. 

Eloctutus od Eluquutus , a, um ( pp. di Eliquor, èris ), 
che ha parlato, detto 0 ragionato. Parum elocutos 
credo, Quint., credo che siensi spiegati poco. 

Elegium, ii (sn.), iscrizione sepolcrale, epitaffio. Quid 
elogia significant, nisi nos futura cogitare ? Cic.,che st- 
gnificano le iscrizioni sepolcrali, se non che tici la 
mente nostra voljiamo al futuro? $ 2. Testimonianza, 
scritto, nota, osservazione. Quod elogium recitasti de 
testamento Egnatii, etc., Cic., Ze osserrazioni che hai 
letto sultestamento di Eynazio, ecc. $ 3. Decreto, 
sentenza, Amm. $ 4. Disposizione testamentaria, 
Cod. $ 5. Sommario di un processo, Cod. 

Elongo, as, avi, atum, are (att.), prolungare, allungare, 
allontanare, differire, Plin. 

Elops, V. Helops. i 

Elòquens, entis (part. pres. di Elòquor, éris, ed agg.), e- 
loquente,facondo. Jarisperitorum eloquentissimus Scae- 
vola, Cic., Scevola il più eloquente, il più fucondo 

. fra gli avvocati, i giurisperiti. $ 2. Comp. Eloquen- 
tior. Sup. Eloquentissimus. 

Eloquenter (avv.), eloquentemente, con eloquenza, Plin. 
$ 2. Comp. Eloquentius. Sup. Eloquentissime. 

Eloquentia, ae (sf.), eloquenza, facondia, Cic. 

Eloquium, ii (sn.), discorso, parola, Hier. $ 2. Iacon- 
dia, eloquenza, Ovid. 

Elòquor, èris, cotus 0 quutus sum, liqui (dep.att. e neut.), 
parlare, dire, ragionare, esprimere. Eloqui cogitata, 
Caes. , esporre i suoì pensieri. Verba quae plus signi- 
ficant quam eloquantur, Quint., parole che significano 
più di quel che suonano. Ome quod eloquimur, Cic., 
tutto ciò che diciamo. 

Elstus, a, um (pp. di Elivo, as), lavato, Col. 

Eickerum labrum, vaso grande da lavare, (at. 

Elfcéo, es, luxi, cère (neut.), risplendere, rilucere. In- 
ter flammas eluceng, Cic., che risplendea fra le fiam- 
me. $ 2. (Trasl.) Apparire risplendendo, comparire. 
Ut virtutibus eluxit , sic, ete. , Nep., quanto fu chiaro 
per le virtù, tanto ecc. Spes elucet, Quint.. si racvita 
la speranza. Amicitia magis elucet inter aequales,Cic., 
d'amicizia è più viva tra persone della medesima 
età. $ 3. (In mal senso). Saeva ejus natura eluxit, Suet., 
si manifestò l’indole sua crudele. 

Elucesco, is, score (neut.), cominciare a risplendere, 
manifestarsi, spuntare, Lact. 

Elucldo, as, are (tt), rivelare, annunziare, Hier. 

Elucifàcio, is, tre ed 

Elacifico, as, Are (att.), privare di luce, cecurare, opp. 
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secondo altri interpreti, far risplendere, rendere 
brillante, Gell. 

Eluctabilis, e (agg.),che st può superare. Aquae nec pe- 
ditì, nec navigio eluctabiles, Sen., lago che non si può 
nè guadare, nè navigare. 

Elucto, as, ivi, atum, Are (nent.), Plaut. ed 

Elnetor, aris, atus sum, &ri (dep. neut.), uscire con isforzo, 
uscir con pena, scampare, lottare, contrastare. 
Aqua eluctabitur. Virg., l'acqua st aprirà un passag- 
gio. Eluctari per multa impedimenta, Sen., scampare 
a traverso di molti impedimenti. $ 2. (Att.) Elu.tari 
nives, Tac., farst strada con istento a traverso le 
nevi. Eluctatus locornm difficultates, Tac., avendo su- 
perato con isforzo le difficoltà dei luoghi. $ 3. (Me- 
tat.) Verba eluctantia, Tac., parole stentate, parole 
mendicate. 

Elucubritis, a, um (pp. di Elucùbro, as), fatto con stu- 

t0 e diligenza, con fatica, fatto vegliando, Cic. 
Elueùbro, as, avi, itum, are (att.) ed 
Elueùbror, aris, atus sum, ari (dep. att.) , far qualche 
cosa a lume di lucerna, fare con istudio e diligenza. 
Elucubrare oraticnem, Cie., preparare con molto stu- 
dio, elaborare un discorso. 
Eltcus, a. um (arg.), languido, mezzo addormentato, 
stupido, Fest. $ 2. Elucus, i (sm.), stupidità, assopî- 
mento, Sen. 
Eltdo, is, si, isum, dére (att.), finir di giuocare, Ter. 
$ 2. Guadagnare al giuoco, Plaut. $ 3. Schivare, 
scansare , eludere. Eiudere ictus, Mart., scansare $ 
colpi. Eludere hostem, Virg., sottrarsi al nemico. Elu- 
dere vim legis, Suet., rendere vana la forza della 
legge. $ 4. (Metaf.) E/udere, ingannare, burlare, 
beflare , scherzare. Eludere gloriam alterius, Liv., de- 
primere l'altrui gloria. $ 5. Strappare, togliere, 
estorquere. Victrices palmas alicui eludere, Prop. , ra- 
pire la vittoria ad alcuno. $ 6. Giocare, fare leg” 
germente qualche cosa, scaramucciare. Quasi rudi- 
bus eludit ejus oratio, Cic. , quest’oratore non sembra 
esser altro che un bravo maestro di scherma. Missili» 
bus pugna eluditar, Liv., si fa la prova del combatti 
mento, quasi per giuoco lanciando dardi. 
Elugéo, es, luxi, gere (neut.0, finîr di piangere, deporre 
il lutto. Cum eluxerunt , Liv. , quando hanno deposto 
il lutto. $ 2. Portar sl lutto, piangere. Patriam eluzi 
jam diutius quam, ete., Cic., ko già portato il lutto 
per la patria più lungo tempo che, ecc. 8 3. Portar 
al lutto, Cic. 
Elumbis, e (agg.) , slombato, molle, fiacco, effeminato. 
Elumbis orator, Tac., oratore snervalo, senza energia. 

Elio, is, lùi, lutum, luère (att.), lavare, nettare lavando. 
Eluere aqua o ex aqua, Col., lavare coll’acqua. Eluere 
08, Cels., sciacquarsi la bocca. $ 2. (Metaf.) Cancel- 
lare, purgare, togliere. Eluere crimen, Ovid., cancel- 
lare un delitto. Eluere maculas furtorum innocentium 
sanguine, Cic. , lavare le macchie dei furti col san- 
gue degli innocenti. $ 3. Eluere se bonis, 0 semplice. 
eluere, Plaut., sciupare le sue sostanze, dar fondo 
agli averi. $ 4. Dasertare, spogliare, Col. 

Fluscitus, a, um (pp. di Elusco, as), fatto losco, privo 
d’un occhio, cieco da un occhio, Dig. 

Elusco, as, ivi, itum, Are ( att.) , far losco, cavare un 
occhio, Dig. 

Eltsi (perf. di Elado, 18). 

Eltsus, a, um (pp. di Elado, is), iluso, deluso, ingan- 
nato, Prop. | 

Fiutacius. a, um (agg.), d’oro purgato, Plin. 

Eluila, dum (sn. plur.}, miniera d’oro purgato, 


Pln. 
Elutio, inis (sf.), Javamento, sl lavare, Cocl. Aur. 
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£lutriftus, a, um (pp. di Elutrio, as), travasato, risciac- 
quato, Plin. 

Elutrio, as, avi, tum, are (att. ), travasare, Plin. $2. 
Kisciacquare, passare in una seconda acqua, Plin. 

ElUtus, a, um (pp. di Elio, is), lavato, purgato, nettato, 
Col. $ 2. Debole, senza forze, insipido. irriguo nihil 
est elutius horto, Hor., nulla vha ds più insipido de- 
gls ortaggi acquatuoli. 

Eluvies, jéi (sf.}), inondazione, Tac. $ 2. Scolatoio, Plin. 
$ 3. Voragine, valle, Curt. $ 4. Scorrenza, flusso di 
ventre, Aur. Vict. $ 5. (Trasl.) Eluvies civitatis, Cic., 
ignominia della città, feccia del popolo. 

Eluvio, onis (sf.), inondazione, diluvio, piena, Cic. 

Eluxitus, a, um (agg.), Plin. V. Luxatus. 

Eluxi (perf. di Elucto, es, e di Elugto, es). 

Eluxurior, Aris, itus sum, ari (dep. neut.), soprabbon- 
dare, lussureggiare, Col. 

Elvéela, V. Helvela. ° 

Em, Fest., invece di eum. $ 2. Invece di hem, Ter. 

Emàcéo, es, di, ere, Cels. V. Emacresco. 

Emaceritus, a, um ( pp. del disus. Emacéro , as), con- 
sunto, magro, estenuato, Sen. 

Emaciitus, a, um (pp. di Emacio, as), dimagrato, sma- 
grito, diseccato, insterilito, Col. 

Emacio, as, avi, atum, Are (att.), smagrare, dimagrare, 
snsterilire, diseccare, Plin. 

Emacitas, itis (sf.), smania di acquistare, Col. 

Emacresco, is, macrui, escére (neut.), smagrire, Cels. 

DRESSI , àris, firi ( dep. neut. voce dub. ), smagrirsi, 

in. 

Emaciilo , as, ivi, itum, are (att.), levar Ze macchie, 
nettare, purgare, purificare, Apul. 

EmAdéo, es, dui, dere (neut.) e 

Emadesco, is, dui, descère (neut.), Ovid. V. Madeo. 

Emancipatio, onis (sf.), emancipazione, Quint. $ 2. 
Cessione, vendita, Gell. 

EmancipAtus, a, um (pp. di Emancipo, as), emancipato, 
Gell. $ 2. Messo in potere di qualcheduno, venduto, 
fatto quasi uno schiavo, Hor. 

Emancipo, as, ivi, itum, are (att.), emancipare , lide- 
rare dalla potestà del padre, far. libero e franco. 
Filium emancipare, Cic., emancipare il figlio, cedere 
altrui ogni autorità sul medesimo, affinchè possa es- 
sere adottato. $ 2. Alienare, vendere, cedere, dare. 
Emancipare hereditatem, Quint., alienare, rinunziare 
o vendere Veredità. $ 3. ( Metaf. ) Soggettare, sotto- 
mettere. Emancipare se alicui, Plaut., soggettarsi, darsi 
tutto al servigio di alcuno. Si nemini emancipata est, 
Cic., se non è soggetta ad alcuno. 

Emanco, as, avi, atum, Are (att.), tagliar Ze mani, ren- 
dere monco, Sen. 

EmiAnto, es, mansi, mansum, nère (neut.), star fuor: 
lungo tempo , Stat. $ 2. Star lontano dal campo ol- 
tre il permesso, Dig. 

Emîno, as, avi, itum, ire (neut.), uscire, colare, scatu- 
rire, stillare. Emanat fons, Cic., scaturisce una fon- 
tana. $ 2.( Coll accus. ) Gettare, metter fuori. Ema- 
nare saniem, Plin., gettar fuori la marcia. $ 3. (Me- 
taf.) Nascere , aver origine, provenire. Mala nostra 
istine emanant, Cic., di qui provengono î nostri malt. 
$ 4. Divolgarsi, pubblicarsi, spargersi. Fama ema- 
navit, Cic., si è sparsa voce. Oratio mea emanare n 
vulgus poterit, Cic., 17 mt0 discorso potrà pubblicarsi. 
Ne indicium emanaret, Liv., per timore che un tale 
indizio non si divulgasse. 

Emansio, gnis (sf.), lo star lontano dal campo oltre «1 
permesso, Dig. 

Emansor, oris ( sm. ), soldato che sta fuori del campo 
più di quel che gli è permesso, Dig. 
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Emarcéo, es, ui, dre ed 

Emarcesco, is, marcui, cescére (neut.), marcire, ill: 
guidire, poltrire, stare sn ozio, Plin. 

Emarcus, i (sm.), emarco (sorta di vite), Col. 

Emargino, as, avi, atum, Are (att.), levare le croste o la 
cicatrice da una piaga, dilatarla, Plin. 

RESSOLAIE , doris (sm.), ché toglie altrui lu cirslità, 

pul. 

Emasclilo, as, fre (att.), evirare, Apul. 

Ematuresco , is, rui, rescére ( peut. ), incominciare a 
maturare, maturarsî, giungere a maturttà, Plin. $ 2. 
(Metaf.) Mitigarssi, calmarsi. Si Caesaris ira ematu- 
ruerit, Ovid., se lo sdegno di Cesare si placherà. 

Emax, icis (agg.), smanioso di comprare, Cat. $ 2. 
(Trasl.) Emaci prece, Pers., con preghiere che hanno 
per unico fine qualche favore dagli dèi , quasi com- 
prate, accompagnate da doni. 

Embaenetica, ae (sf.), arte di navigare, Coel. ad Cic. 

Embamma, àtis (sn.), guazzetto, salsa, intingyolo, Col. 

Embìter, éris (sm.), buco della balista, Vitr. 

EmbAtes, is (sm.), misura architettonica, Vitr. 

Emblema, dtis ( sn.) , opera di musaico, ogera intar- 
siata, emblema, ornamento, Cic. $ 2. (Trasì.) Orma- 
mento dell’orazione, Quint. $ 3. A/ dat. ed abi. pl. 
usasi emblematis invece di emblematibus, Quiut. 

Emboliaria, ae (sf.), attrice negli intermezzi, Plin. 

Emboliniaeus dies, Macr., giorno che si aggiunge al 
Tebbraio nell'anno bisestile. 

Embolium, ii (sn.), intermezzo, piccola uzione fra un 
atto e l’altro della commedia , Cic. $ 2. (Trasl.) Ap 
perdice, aggiunta, Cic. 

Embolum, i (sn.), rostro della nave, Petr. 

Embòlus, i (sm.), stantuffo, animella, conio, Vitr. 

Emeitus, a, um (pp. del disus. Eméo, 88), passato, tras 
corso, varcato, Amm. 

Emedititus, a, um (pp. del disus. Emeditor, aris), medi- 
tato, studiato, finto, simulato, Apal. 

Emedullitus, a, um ( pp. del disus, Emedullo, as), pri- 
vato della midolla, Plin. $ 2. (Trasl.) Snercato, ine 
debolito, Sid. 

Emendabilis, e (agg.), emendabile, che si può emen- 
dare, che si può correggere, Cic. 

Emendite (avv.), correttumente, acconciamente, pura 
mente, senza errore, Cic. $ 2. Comp. Emendatius. 
Emendatio , onis (sf.), correzione, emendazione, emene 
damento. Emendatio morum, Cic. , emendazione des 
costumi. $ 2. Aspra correzione , riprensione , Quint. 

& 3. Correzione (fig. rett.), Quint. 

Emenditor, dris (sm.), chi emenda 0 corregge, corret- 
tore, racconciatore, riformatore, Cic. 

EmendaAtrix, icis (sf.), correttrice, emendatrice, Cic. 

Emenditus, a, um (pp. di Emendo, as), emendato, ar- 
retto, reccinciato, ammendato, riformato, ritoccato, 
ripulito. Emendata locutio, Cic., maniera di parlare 
ben corretta. Emendati mores, Cic., costumi irrepren- 
sibili. Emendatissimi libri, Quint., lebri correttissin:t. 
8 2. Comp. Emendatior. Sup. Emendatissimus. 

Emendicatus, a, um ( pp. di Emendico, as), accattato, 
mendicato, ricercato, Suet. 

Emendico, as, avi, itum, are(att.), mendicare, accattare. 
Stipem emendicabat a populo, Suet., domandara pub- 
blicamente la limosina. 

Emendo, as, &vi, itum.are (att.), emendare, correggere, 
addirizzare, racconciare, riformare. Me rogat ot an- 
nales suos emendem, Cic., mt prega di correggere + 
suoi annali. Vitia adolescentise virtutibus emendare, 
Nep., compensare , riparare 1 vizi della gionmezza 
coa «virtuose azioni. Fmendare animom, l’rop., cor- 
regijere è propri vizi. 82. Guarire, sanare. Cita 


EMENSYS 


alvam emendare , Cels., guarire la soccorrenza. $ 3. 
Punire, castigare, Alex. Sev. 

Emensus, a, um (pp. di Emetior, iris), misurato, pas- 
sato, corso, oltrepassato, Liv. $ 2. (Att.) Che ha mi- 
surato, che ha passato, che ha corso, Virg. 

£mentior, iris, itus sum, iri (dep. neut.), mentire sfac- 
ciatamente. Ementiri in aliquem, Cic., mentire contro 


è ra 


EMISCEO 


Emersus, us (sm.), uscitu, 12 sorgere, tl levarsi, Plin. 

Emetica, V. Empenetica. 

Emetior, iris, mensus sum, metiri (dep. att.), misurare. 
Oculis spatium emensus est, Virg., misurò cogli ocché 
lo spazio. $ 2. Percorrere, traversare, passare, fare. 
Emetiri iter, Liv., fare un lungo viaggio. & 3. Dare, 
donare largamente. Bene emensum dabo , Sen. , farò 


| 

s 

qualcheduno, calunniarlo. $ 2. (Att.) Fingere, con- buona misura. 

| traffare, falsificare, simulare, nascondere. Ementiri | Eméto, is, essii, essum, etère (att.), mietere molto, fare 

or vocem alicujus, Cic., contraffare la voce di alcuno. buon racceclto, Hor. 

Aa Ne ementiendo quidem, Cic., neppur per finzione. Emi (perf. di Emo, is). 

n EmentItus, a, um (pp. di Ementior, iris), mentito, fal- | Emicatio, dnis (sf.), comparsa, l'innalzarsi, il crescere 

la sificato, finto, falso. Ementita auspicia, Cic., supposti, a dismisura, Apul. 

b fints auspizi. $ 2. (Att.) Che ha mentito, Plaut. Emico, as, cùi, are (neut.), saltare, saltar fuori, uscire, 

è Emerc4tas, a, um (pp. di Emercor, aris), che ha com- uscir fuori, spuntare. Saltuque superbus emicat in 

p perato , che ha ottenuto. Principis aditum emercatus, currus, Virg., e fiero d’un tratto salta sul cocchio. 
Tac. , avendo ottenuto un’ udienza dal principe con Meum cor coepit in pectus emicare, Plaut., cominciò tl 

Ls danaro e raggiri. $ 2. (Passiv.) Comprato, Amm. mio cuore a saltellarmi nel petto. Emicuit dies, Val. 

s Emercor, aris, atus sum, ari (att.), comperare, acqui- FI., apparte, spuntò il giorno. $ 2. Aqua emicat,Plin., 
stare, ottenere, Tac. l’acqua spiccia fuori. Rami emicant, Plin., é rams 

Eméréo, es, di, itum, ére (att.), Cic. ed sollevansi in alto. $ 3. Alzarsi, innalzarsi , sovra- 

# Emeréor, èris, eritus sum, réri (dep. att.), meritare. stare. sorgere, sporgere, spuntare fuori, Ovid. $ 4. 


Quid emerni mali ? Plaut., quale male ho i0 meritato ? 
$ 2. Merstare sl suo congedo, compiere il tempo del 
servizio militare. Annuae milii operae a. d. tert. cal. 
seit. emerentur, Cic., Za mia carica annuale sarà fi- 
nita sl 30 di luglio. $ 3. Guadagnare , acquistare , 
ottenere. Pecuniam emeruerat, Gell., avera guada- 
gnato danaro. Aliquem emerere , Ovid., guadagnarsi 
la benevolenza di alcuno. 

Epn:ergo, is, ersi, ersum, gère ( neut. ), venir su, uscir 

fuori dell’ acqua. Ex flumine emersit, Cic., uscì fuori 
dal fiume. $ 2. Uscire, uscire fuori. Sol emergens, 
Tac. , levando il sole. Emergere e patrio regno , Cic., 
uscir dal regno paterno. Unde emergi non potest, Ter., 
donde non si può uscire. $ 3. ( Metaf. ) Emergere in- 
commoda valetudine, Cic., uscire, riaversi da una 
rualattta. Emergere ex mendicitate, Cic., uscir di po- 
certà, uscire dar cencs, dalla miseria. $ 4. Sorgere, 
«levarsi, innalzarsi. Emergeread summas opes, Lucr.. 
clevarsi ad una gran fortuna. $ 5. Appartre, dimo- 
strarsi, farsi manifesto, risplendere. Ex quo magis 
cmergit quale sit, etc. , Cic., d'onde più chiaramente 
apparssce qual sta, ecc. $ 6. ( Att. coll'accus.) Trar 
]uors, mostrare, far vedere, liberare, sbrigare. Qui- 
Lus malis ut se emersit, Nep., das quali mals come 
cgli st trasse fuors. 


E. eritum, i (sn.), ricompensa, pensione di riposo che 


«i dà ai soldati che han ben servito, Dig. 


En.critus, a, um (pp. di Emertor, &ris), che ha finito il 


«ervizio , il tempo della milizia, licenziato , giubi- 
Zato. Miles emeritus stipendia od assol. emeritus , Val. 
Max., soldato veterano, che ha finito tl suo servizio. 
& 2. (Metaf.) Apes fessae et jam emeritae, Plin.,api stan- 
«Jie e che non possono più lavorare. Emerita puppis, 
Mart., nave fuori di servizio. Emeritum aratrum, 
Uvid., un logoro aratro. $ 3. Che ha meritato, che 
prestò servigi, benemerito. Emeritis est referenda gra- 
tia semper, Uvid., ai benemeriti, a chi ci prestò servizi 
sempre dobbiamo esser grati e procurare di rendere 
s/ contraccambio. $ 4. (Passiv.) Compito, finito. Eme- 
rita stipendia, Liv., stipendi finits. Etsi annuum tem- 
pus prope jam emeritum labebamus, Cic., quantunque 
to avessi omai finito il tempo del mio unnuo go- 
cerno. 


Risplendere, splendere , fiammeggiare, Suet. $ 5. 
(Metaf.) Apparire, manifestarsi, spiccare, brillare, 
risplendere. Emicare inter ceteros, Plin., risplendere, 
spiccare fra gli altri. Agrippinae pavor emicuit, Tac., 
si manifestò il timore di Ayrippina. Themistoclis 
gloria emicuit , Just., rifulse la gloria di Tenvistocle. 

Emicùi (perf. di Emico, as). 

Emizratio, onis (sf.), emigrazione, Ulp. 

Emigro, as, ivi, atum, fre (neut.), emigrare, andarsene, 
portarsi ad abitare altrove, mutar d’abitazione. E- 
migrare domo 0 e domo, Caes., partirsi dalla propria 
casa 0 dalla patria. Emigrare e vita, Cic., mortre. 

Eminatio, onis (sf.), minaccia, Plaut. 

Em'nens, entis ( part. pres. di Emingo, cs), eminente, 
alto , soprastunte , apparente , sporgente, che sporge 
tn fuori, che avanza. Mons eminentissimus, Flor., 
montagna altissima. Trabes eminentiores, Caes., travi 
più sporgenti, prominenti. Oculi eminentes, Cic., 
occhi che escono in fuori. $ 2. Comp. Eminentior. 
Sup. Eminentissimus. 

Eminentia, ae (sf.), eminenza, altura, Flor. $ 2. Pro- 
minenza, rtalto, rilievo. In umbris et in eminentia, 
Cic., nelle ombre e nei rilievi della pittura. $ 3. 
(Trasl.) Eccellenza, preminenza, superiorità, Gell. 

IEmiInéo, es, ùi, ére (neut.), soprastare, spiccare, spor- 
gere, uscir fuorî. Si quae radices eminebant, Sall., se 
alcune radici sporgevano in fuori. $ 2. (Trasì.) Ap- 
parire, compartre. Amplitudo animi eminet, Cic., ap- 
parisce la grandezza d’animo. $3. Essere eccellente, 
avanzare. Demosthenes unus eminet inter omnes in 
omni genere dicendi , Cic. , #7 solo Demostene avanza 
tutti in ogni genere di dire. $ 4. Spirare, tralucere, 

av partire. Eminebat ex ore crudelitas, Cic.,spirava dal 
volto la crudeltà. $ 5. (Coll’accus.) Moles aquam emi- 
nebat, Curt., Zo scoglio sporgera fuori dell’acqua. 

Eminiscor, èris, isci (dep. att. voce dub.), immaginare 

colla mente, Nep. 
Eminor, aris, atus sum, ari ( dep. neut. ) , minacciare, 
Plaut. 

Eminùlus, a, um (agg. ), un poco eminente, alquanto 
sporgente in fuori, Varr. 

Eminus (avv.), da lungi, di lontano, dalla lunga. Op- 
pugnationem urbis eminusincipere, Tac., incominciare 
da lungi l'oppugnazione, l'assedio della città. 


Emersi (perf. di Emergo, is). 
Eu:ersus, a, um ( pp. di Emergo, is) , uscito fuori dal- | EmIror, aris, atus sum, ari ( dep. att. ), maravigliarsi 
l’acqua, venuto fuors, Cic. $ 2. (Trasl.) Emersus ani- forte, rimanere stupefatto. Hor. 
anus ab adwiratione,Cic..animo riavutosi dallostupore. | Emiscd0, es, scère (att.), mescolare, Manil. 


EMISI 


Emisi (perf. di Emitto, is). 

Emissarium, ii (sn.), condotto d’acqua, cateratta, aper- 
tura per lo sbocco d'un lago, emissario , 8colatoio, 
luogo ond’esce acqua, Suet. 

Emissarius , ii (sm.), spia, messo, mezzano, corriere, 
mandatario, sicario, Cic. $ 2. Cavallo da razza, 
stallone, Plin. $ 3. Tralcio di vite, che si lascia cre- 
sccre, Plin. 

Emissicium, ii ( sn. ), Zancia, asta, dardo, saetta, Cic. 

Fmissim, Plaut., invece di emerim, da Emo, is. 

Emissio, Gnis ( sf.),  mandar fuori, getto, avventa- 
mento , tl lasciar andare. Emissio sagittae , Vitr., 4! 
gitto della saetta. 

Emissitius e meglio Emissicius, a, um (agg.), che si 
manda in qua e in là, che si volge qua e tà. Emis- 
sicii oculi, Plaut., sguardi curiosi, occhi da spia. 

Emissor, dris (sm.), spargitore, che manda fuori, che 
versa, Aug. 

Fmissus, a, um (pp. di Emitto, is), mandatofuori, Virg. 

Emitesco, is, ére (neut.), maturarsi, stagionarsi, Col. 

Emitto, is, isi, issum, ittére (att.), mandar fuori. Emit- 
tere in hostem equites, Caes., mandar Za cavalleria 
contro tl nemico. Emittere se, Cic. , lanciarsi, uscir 
fuori con impeto. $ 2. Lanciare, scagliare, gettare. 
Emittere telum, Cic., scagliare un dardo. Emittere 
fulmina, Cic., scagliar fulmini, fulminare. $ 3. Ca- 
vare , trarre, trar fuori. Emittere venis sanguinem, 
Plin., cavar sangue dalle cene. $ 4. Mettere in l4- 
bertà, liberare, lasciar andare. Emittere e custodia, 
ex vinculis, de carcere, Cic., liberare dalla prigionia. 
Emittere aliquem manuo semplice. emittere, Suet., dare 
la libertà ad alcuno, emanciparlo. $ 5. Lasciar ca- 
dere o scappare. Emittere e manibug aliquid, Cic., /a- 
sciarsi scappare o cader dalle mani qualche cosa. 
$ 6. Dar fuori, pubblicare. Aliquid dignum nostro 
nomine emittere, Uic., pubblicare una qualche opera 
degna di noi. 8 7. Assolvere. Te judices emiserunt, 
Cic., $ giudici ti hanno assolto. 8 8. Emittere lacum, 
Tac., aprire un emissario ad un lago per asciugarlo. 

Emo, is, cmi, emtum o emptum, ère ( att.) , comprare. 
Emere de, ex 0 ab aliquo, Cic., comprare da alcuno. 
Praefinire quo ne pluris annona ematur, Cic., tassare #0 
prezzo de viveri. Emere in diem, Nep., comprare a 
credenza. Bene emere, Cic., comprare a buon mer- 
cato. Emere aliquid pondere, Plin., comprare alcuna 
cosa a peso. $ 2. (Trasl.) Emere bencficiis aliquem sibi, 
Plaut. , cattivarsi alcuno coì benefizi. Emere judicem 
donis, Liv., corrompere il giudice con regali. 

Emodéror, aris, itus sum, &iri (dep.att.), moderare, cal- 
mare, ammollire, Ovid. 

Fmotilor, aris, ri ( dep. neut.), cantare, modulare, 

vid. 

Emolimentum,i(sn.), grande fabbrica, macchina, 
Cod. Th. $ 2. (Trasl.) Fatica, stento, difficoltà, Cacs 

Emolior, iris, itns sum, îri (dep. att.), condurre a fine, 
compiere, ultimare. Magnum molior negotium, metuo- 
que ut hodie possim emolirier, Plaut., 10 macchino una 
gran cosa, e iemo di non poterla oggi condurre a 
fine. $ 2. Agitare, muovere. Venti emoliuntur fretum, 
Sen., è venti agitano il mare. & 3. Sputare con vio- 
lenza, con forza, espellere tossendo, Cels. 

Emolitus, a, um (pp. di Emblo, is), macinato, Veg. 

Emollesco, is, escére (neut.), ammollirsi, Cels. 

Emollidus, a, um (agg. voce dub.), tenero, molle, sner- 
cato, Liv. 

Emollio, is, Ivi, Itum, ire (att.), ammollire, intenerire, 
macerare. Ilumor arcus fundasque emollierat, Liv.,l'u- 
midità aveva rallentati gli archi e le finde. 8 2. 
(Trasl.) Miligare, ammansare, effe i are. Ewollire 
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EMPTITATVS 


exercitum, Liv., snervare, effeminare Vesercito. Morcs 
emollire, Ovid., ingentilire i costumi. 

EmollItus, a, um (pp. di Emollio, is), ammollito , effe- 
minato, molle, snervato, Liv. 

Emòlo, is, di, Îtuti, ére (att.), macinare interamente, 
stritolare, tritare, Pers. 

Emolumentum, i (sn.), guadagno, comodo, utilità, pro- 
gresso, gioramento. Nullo emolumento impelluntar, 
Cic., non sono spinti da alcuna vista di interesse. 
Emolumento esse, Cic., portare utile. 8 2. Successo, 
riuscita. Ad cujus rei emolumentum, etc., Just., al pro- 
gresso e felice esito della qual cosa, ecc. 

Emorior, éris, mortuus sum, mòri (dep. neut.), morire, 
perire, mancare, venir meno. Nasci prius oportet 
quam emori, Cic., Za nascita deve necessariamente 
precedere la morte. $ 2. (Trasì.) Quae laus emori non 
potest, Cic., la qual lode non può pertre. 

Emorsii:, a, um ( pp. del disus. Emordeo, es), morsi- 
cato, Plin. 

Emortadilis dies, 1) giorno della morte di alcuno,Plaut. 

Emortuns, a, um ( pp. di Emorior, èris) , morto, perito, 
mancato, Piaut. $ 2. (Trasl.) Emortuum auxilium,Plaut., 
tano soccorso. 

Embtus, a, um ( pp. di Emvéo, es) , tolto via, rimosso, 
smosso. Emoti cardine postes, Virg., porte sganghe- 
rate. Emoti milites, Liv., soldati allontanati, esclusi. 
His dictis curae emotae , Virg., queste parole dissipa- 
ono ogni inquietudine. $ 2. Commosso, turbato, Sen. 
$ 3. Slogato, Sen. 

Embveo, es, movi, motum, vere (att.), muovere, smuo- 
vere, levare, cacciare, allontanare, bandire. Emo- 
vere plebem e foro, Liv..far ritirare la plebe dal foro. 
Emovere ex pectore, Plaut. , cancellare dall’ ariro, 
dalla memoria. $ 2. Emostis, invece di Emovistis, Liv. 

Empertetica, ae (sf. voce dub.), l’arte d'aver duon ap- 
petito, Coel. 

Epétros, i (sf.), Plin. V. Calcifraza. 

Emphàsis, is (st.), enfasi (figura rettorica), Quint. — 

Emphractum, i (sn.), sorta di civanda stufata, Apic. 

Emphractae naves, Dig., navi coperte. 

Emphragma, ztis (sn.), otturamento, ostruzione, Veg. 

Emphyteuma, àtis (sn.), piantagione, miglioria di un 
fondo, Cod. 

Emphyteusis, is (sf.), Zivello, erfiteusi, Cod. 

FEmphyteuta, ac (sm.) e 

ImphyteuticarTus, ii (sm.), ireNario, Cod. 

Emphyteuticus e Emphyteuticarius, a, um (agg.), n- 
fiteutico, di enfiteusi, Cod. 

Empirice, es o Empirica, ae (sf.), medicina empirici, 
Plin. 

Empiricus,i (sm.), medico empirico, che cura colla 
esperienza avuta, Cic. 8 2. Empirica, oru'n (n. pl. ), 
dottrina empirica, Plin. 

Emplastratio, onis (sf.), impiastragione, l'innestar ad 
occhio, Plin. i 

Emplastro, as, fivi. fitum, fire (att.), impicstrare, in- 
nestare ad occhio, Col. 

Emplastrum, i (sn.), empiastro, impiastro, Col. 

Emplecton, i (en), muro riempito di rottami, Vitr. 

Emporetica charta, carta da involti, Plin. 

Emporium, ii (sn.), emporio, piazza di mercato, Cic. 

Empòros od Empdrus, i (sm.), mercante, l'laut. 

Empsito, V. Emptito. i 

Emptio o Emtio, onis (sf.), compera, acquisto. Emptio- 
nem facere, Cic., comprare. IÌmminere emptioni, duet, 
essere pronto e disposto a fare acquisto. — 

Emptionalis, Cic. (voce dub.), V. Coémpticnalis. 

Emptitàtus, a, um (pp. di Emptito, as), co nperato, ac- 
quistato, Col 


EMPTITIVS 


En ptitius ed Empticius, a, um (agg.), che st ccmpera 
o che si può comperare , Varr. $ 2. Acquistuto d’al- 
tronde, straniero, Hier. 

Enmptito od Emtito, as, Avi, Atum, &re (att. freq. di Emo, 
Ri comperare spesso, comprare. Quidquid venale au- 
diunt, emptitant, Plin., corrono a comprare tulto ciò 
che sentono essere posto in rendita. 

EmptIvus miles, Fest., soldato mercenario. 

Fuptor od Emtor, dris (sm.). compratore, Hor. 

E:uptrix, icis (sf.), compratrice, Dig. 

Ewpturiens, entis ( part. pres. de! disus. Emptùrio, is), 
che ha voglia di comprare, Varr. — 

Emptus o Emtus, a, um ( pp. di Emo, ig), comprato. 
Emptum judicium, Cic., giudizio corrotto, sentenza 
comprata con danaro. Empta dolore voluptas, Hor., 
piacerti che costano dolori. Empti crines , Uvid. , ca- 
nelli finti, posticci. 

F:inceidus, a, um (agg.), muffattceto, Varr. 

Fmuglo, is, ivi 0 ii, itum, ire (neut.), muggire, Quint. 

kn:nlgeo, es, ulsi, uisum o ulctum, gére (att.), mungere, 
:‘mungere, Col. 

E: ulsus, a, um (pp. di Emulgeo, es), munto, Col. $ 2. 
Disseccato, Catul. 
Fi. unctio, onis (sf.), il nettarsi il naso, Quint. 
Er: unetorium, ii (sn.), smoccolato?o delle lucerne, Hier. 
Emunctus, a, um (pp. di Emungo, is), purgato, nettato, 
munto, pulito, Quint. $ 2. Spogliato, rubato, sniunto. 
Emunctus auro, Piaut., spoyliato del danaro. $ 8. 
(Trasl.) Emunctae naris humo, Phaed., uomo fino. per- 
spicace, di fino giudizio. Attici limati et emuncti, 
Quint.,gli Attici sono nel loro dire castigati e forditi. 
E;::unditus, a, um (pp. di Emundo , as), mondato, pur- 
nato, ncettato, Col. 
E: undo, as, ivi, itum, Are (att.), niondare, nettare. 
Fmundare vinum , Col., purgare il vino dalla feccia. 
En. ungo, is, munvi, munctum, gére (att.), nettare «7 
naso. Cubito se emungere solebat, ad Her., soleva net- 
tarsi sl naso col gemito, dicesi di chi esercita un 
mestiere vile. $ 2. Cavare, trarre, Plaut. $ 3. (Metaf.) 
Pelare, smungere. torre con *scaltrezza. Emungam 
hercle hominem probe hodie, Plaut., 0791 i0 pelerò co- 
stui a dovere. $ 4. Smoccolare le lucerne, Hier. $ 5. 
Emunxti per Emunzisti. 
E n finio, is, ivi, itum, ire (att.), munire, fortificare, Liv. 
$2. Silvis et paludibus emuniendis, Tac., nel disboseare 
le selve e nel prosciugare le paludi. $ 3. ("frasì.) E- 
munire animum, Sen., armarsi di coraggio. 
ei, a, um (pp. di Emunio, is), fortificato, mu- 
nito, Liv. i 
F.: usco,as, vi, tum, fire (att.), togliere al muschio, Col. 
+1: ussitàtus, a, um (agg. voce dub.) , fatto appuntino, 


Plaut. 
4F.irntitus, a, um (pp. di Emdto, as), mutato intera- 
niente, Quint. 


F_:1:Uti0 , is, ivi, itum, ire ( neut. voce dub. ), ammuto- 
/ ire, Plaut, 

E natito, as, avi, atum, Gre (att.), mutare, cangiare in- 
{ eramente, Quint. 

Emu (avr.), ecco, eccoti, mira. quarda. En causa cur, etc., 
Cic., ecco perchè, ecc. En age, rampe moras, Virg.,«u 
2a, tronca ogni indugio. En quatuor araz, Virg., ecco 

attro altari. En unquam ? Virg., e sarà mat? 

F.narsia, ae (sf.), evidenza, ipctiposi, Quint. 

+. narrabilis, e (agg.), che si può narrare o dire, di- 
«-tbile, Virg. 

> ina rratio, gnis (sf.), esposizione, interpretazione, com- 
miento, dichiarazione, Quint. 

Frs Fratins ( avv. comp. del disus. Erarrate ), con mag- 
gior chiarezza, (ell. 
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ENXERGANEAE 


Enarrfitor, dris (sm.), espositore, interprete, Gell. 

Enarro, as, &vi, &tum, fre (att.), narrare, perfettamente 
raccontare, dire, spianare, esporre, Ter. $ 2. Inter- 
pretare, commentare, spiegare. Enarratu difficiliora , 
Plin., più difficili a spiegarsi. 

Enascor, éris, nitus sum, nasci ( dep. neut. ), nascere, 
sorgere, spuntare, Liv. 

Fnàto, as, avi, atum, Are (neut.), nuotare, uscire, sal- 
varst a nuoto, Hor. $ 2. (Tras].) Enatant tamen, Cic., 
sanno tuttavia trarsi d’impaccio. 

Evitus , a, um ( pp. di Enascor, erig), nato, spuntato, 
uscito, Liv. ; 

Enavatus, a, um (pp. del disus. Enfvo, as), fatto con di- 
ligenza, Tac. 

Enavigatus, a, um (pp. di Enavigo, as), navigato, Plin. 

Enavigo, as, avi, atum, Are ( neut. ed att.), navigare, 
attruversare, tragittare, uscire, passare. Rhodum 
enavigarit, Suet., approdò a Rodi. Unda omnibus ena- 
viganda, Hor., fiunie che tutti dobbiamo passare. $ 2. 
(Trasl.) Ex quibus, tanquam e scrupulosis cotibus, ena- 
vigavit oratio, Cic., dalle quali difficoltà, come da 
aspri scogli, salva scampò l’orazione. 

Encaenia, 0rum (n. pl.), dedicazione, Aug. 

Encaenio, as, are (neut.), indussare un vestito nuovo, 


Aug. 
Encardia, ae (sf.), encardia (pietra preziosa), Plin. 
Fncearpus, i (sm.), festoni, ornamenti, Vitr. 
Encaustes, is (sm.). dipintore a fuoco, Vitr. 
Encanstice, es o Eneaustica, ae (sf.), pittura a fuoco, 
Plin. 
Encausticus, a, um (agg.), dipinto a fuoco, Plin. 
Encaustum, i (sn.), pittura a fuoco, Plin. & 2. Inchio- 
stro purpureo, Cod. 

Frcanstus, a, um (agg.), dipinto a fuoco, Mart. 

Encautum, i (sn.), impronta fatta con un ferro caldo, 

scrittura fatta per via di adustione, Cod. 

Enchiridion, ii (sn.), picciolo libricciuolo, Dig. $ 2. 
Lancetta chirurgica, Ant. Inser. 

Enchytum, i (sn.) cd Enchytus, i (sm. ), sorta di fo- 
caccia, Cat, 

Encimibomàta o Encombomita, um (sn. pl.), sort« di 
vestimento da scrvo, Varr. 

Enclima, àtis (sn.), latitudine, altezza del polo, Vitr. 

Encolpiae, arum (sm. pl.), venti che soffiano nei seni 
del mare, Apul. 

Encomma, àtis (sn.), misura per verificare la statura 
dci soldati, Hier. 

Encyclios, ii (sm.), raccolta, collezione, che abbraccia 
tutto în un cerchio, Vitr. 

FEndo o Indu, anticamente in vece di în, Gell. 

Endoceptus per Inceptus, Enn. 

Endogredior per Ingredior, Lucr. 

Endoitium, anticamente, în vece di initinm, Fest. 

Endopedio, Lucr. V. Indupedio. 

Endoploro, Fest. V. Imploro. 

Endrumis, Îdis (sf.), veste pelosa, gabbano, Juv. 

Enéco e antic. Enico, cas, cii 0 cavi, ectum e catam, 
chre (att.), ammazzare, uccidere, strangolare. Vel 
eneca, non taceho, Plaut., ammazzami anche, seruoa; 
non tacerò. $ 2. (Trasl.) Esser molesto. Rogitando me 
enecas, Ter., tu mi ammazzi, tu m'hai fràdicio con 
tante preghiere. $ 8. Enicasso, Plaut., per enecavero. 

Enectus ed Enecitus, a, um (pp. di Enéco, us), ammas- 
zato, ucciso, Plin. € 2. (Trasl.) Sfinito, sn. unto , con- 
sumato, distrutto. Enectus fame, Cic., sfinsto, mezzo 
morto dalla fame. Provincia enecta , Cic., provinciu 
esausta, spogl'ata. 

Ener:aneae trabes, Vitr., travi atte a sostenere il 
telto. 
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Energ&ma, àtis (sn.), virtù, efficacia, Tert. 

Energia, ae (sf.), effetto, forza, virtù, efficacia, Hier. 

ERCTSUITNRS: a, um (agg.), energumeno, indemoniato, 

ulp. Sev. 

Enervatus, a, um (pp. di Enervo, as), snerrato, debole, 
infiacchito, languido, abielto, vile, imbecille. Homi- 
nes enervati, Cic., uomini snervati, senza spirito, 
senza coraggio. 

Enervis, e (agg.), debole, molle, snervato, effemi- 
nato, Sen. 

Enervo, as, &vi, tum, ire (att.) , snerrare, indebolire, 
levar le forze, spossare, Hor. $ 2. ( Trasl. ) Enervatur 

‘ oratio , Cic., lo stile diventa languido, perde la sua 
energia. 

Engonisi ed EnzonAsin ( sn. indecl. ), engonasi, Er- 
cole (costellazione), Cic. 

Engonàiton,i (sn.), sorta d'orologio solare porta- 
tale, Vior. 

Enhaemon, i (sn.), rimedio atto a stagnare il sangue, 


Plin. 

EnhYdris, Ydis (sf.), chelidro, serpe d’acqua, Plin. 

InhYdros, i (sf.), enidro (sorta di gemma), Plin. 

Eniber o Eneber, bra, brum, V. Inebrae aves. 

I:nico, as, V. Eneco. 

J:nim (cong. che si pone sempre dopo la prima o seconda 
parola), perciocchè , imperocchè , perchè. Sum enim 
solus, Cic., poichè son solo. $ 2. Anche, ancora. At- 
tende enim paulisper, Cic., attendi ancora un poco. 
$ 3. Per certo, certamente. Nihil enim, Plaut., niente 
in verità. At enim non sinam, Ter.,ma non la lascierò 
per certo. 

Enimvero (avv.), certamente, di certo, veramente, per 
appunto, senza dubbio. Nunc enimvero occidi, Plaut., 
culesso 8% che sono affatto rovinato. 

TEnisus, a, um, V. Enixus. 

l:nitéo, es, ui, ére (neut.) , risplendere. Ubi coelum eni- 
tuit, Gell., appena rischiarossi il cielo. $ 2. (Trasl.) 
Sopracanzare , spiccare , essere illustre. In co bello 
Tullii virtus enituit, Liv., tn quella guerra spiccò, ri- 
eplendette «l valore di Tullio. 

Enitesco, is, nituì, scére (neul.), cominciare a risplen- 
dere, a comparire, Gell. 

EnItor, éris, nisus o nixus sum, niti ( dep. att.), fare 
sforzo, sforzarsi, procurare, tentare. Quod quidem 
certe enitar, Cic., Za qual cosa certo mi sforzerò di 
fare. Illud enitere , ne quid temporis nobis prorogetur, 
Cic., fa tutti $ tuoi sforzi perchè i0 non continui più 
oltre nel mio governo. $ 2. Uscire con molta pena 
d’impaccto. Enisae legiones in aperta, Tac., uscite a 
stento le legioni all’ aperto. $ 3. Salire, ascendere 
con difficoltà, con grande fatica. Eniti alpes, Tac., 
arrampicarsi su per le alpi. Eniti objectum aggerem, 
Tac., salire con fatica sull’argine opposto, $ 4. Dare 
alla luce, partorire Tac. $ 5. Appoggiarsi, confi- 
dare. Fratrum opibus enixus , Tac., affidato nelle ric- 
chezze, nella potenza dei fratelli. 

Enixe (avv.), studiosamente, ardentemente, con ogni 
potere, con ogni sforzo, a tutta possa, Liv. $ 2. Comp. 
Enixius. Sup. Enixissime, 

Fnixim, Non. V. Enixe. 

Enixns ed EnTsus, a, um (pp. di Enitor, &ris), che si è 
sforzato, che fece sforzi. Sensit eventus virtutis enixae 
opem, Liv., il successo corrispuse al valore che fatto 
avea ogni sforzo per vincere. Enixo studio faciebat 
ne, etc., Liv., faceva ogni sforzo per vm erc. $ 2. 
(Metaf.) Appoggiato, affidato, Tac. $ 3. Che diede 
alla luce, che partorì, Virg. $ 4. (Passiv.) Dato alla 
luce, partorito, Just. 

Lnixus, us (sm.), parto, Plin. 
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Ennam, Fest. per Etiamne. 

Enneacrinos, on (agg.), che ha nove sorgenti, Plin. 

Enneapharmicum, i (sn.), empiastro composto di noce 
ingredienti, Cels. 

Enneaphyllon, i (sn.), erba caustica, sorta d’erba che 
ha nove foylie, Plin. 

Ennianista, ae (sm.), imitator d'Ennio, Gell. 

Eno, as, &vi, Atum, are (neut.), nuotare, salvarsi a 
nuoto, uscire nuotando. In Erythream enarunt , Liv., 
si salvarono nuotando in Eritrea. $ 2. (Trasl.) lam 
facile enabit, Plaut., si trarrà facilmente d’impaccio 

Enodite (avv.), chiaramente, intelligibilmente, netta 
mente, Cic. $ 2. Comp. Enodatius, 

Enodatio, dnis (sf.), snodamerto, dichiarazione, espo- 
sizione, spiegazione. Enodatio nominum, Cic., deri- 
vazione, etimologia delle parole. 

Enoditus, a, um ( pp. di Enòdo , as), nettato dai nodi, 
pulito, ben potato, Cat. $ 2. (Trasl.) Sncdato, dichia- 
rato, spiegato, Cic. 

Enodis, e (agg.), senza nodi, Virg. $ 2. (Metaf.) Facile, 
piano, chiaro, semplice, Plin. 

Enodo, as, ivi, Atum, dire (att.), tagliar i nodi, levar i 
nodi, dinodare, snodare. Ulmi falce debent enodari,t'ol., 
debbonsi con la falce recidere s nodi degli olmi. $ 2. 
(Metaf.) Dichiarare, spiegare. Enodare nomina, Cic., 
dare l'etimologia, la derivazione dei nomi. 

Euorchis, is (sf.), enorche (pietra preziosa), Plin. 

Enormis, e (agg.), fuori di misura, enorme, smisurato, 
brutto, sformato. Enormes hastae, Tac., aste smisu- 
rate. Enorme spatium, Tac., spazio sterminato. 

EnormItas, atis (sf.), enormità, deformità, stranczza, 
irregolarità, Quint. 

Enormiter (avv.), enormemente, snoderatamente, smi- 
suratamente , trregolarmente. Enormiter facta , Sen., 
di figura srregolare. 

Enotitus, a, um (pp. di Enòto, as), notato, osservato, Apul. 

Enotesco, is, notùi, scére (neut.), farsi noto, farsi co- 
noscere, divolgarsa, sapersi, venir in chiaro. Quod 
ubi enotuit, Tac., t7 che quando si seppe. Qui enutuit, 
Suet., che st fece conoscere. 

Enòto, as, avi, atum, are (att.), notare, annotare, pi- 
gliar ricordo, Plin. 

Enòvo, as, avi, atum, are (att. voce dub.), far di nuovo, 
rinnovare, Cic. 

Ens, entis (part. pres. disus. di Sum, es, est). $ 2. (Come 
sn.) Ente, cosa, Quint. 

Eusicllus, i (sm. dim. di Ensis), piccola spada, pu- 
gnale, Plaut. 

Ensifer o Ensiger, èra, érum (agg.), che porta spada, 
armato di spada, Ovid. 

Ensis, is (sm.), spada, pugnale, coltello, arma. Ensis 
destrictus, Cic., spada sguainata. $ 2. (Trasì.) Auto 
rità, potere, Luc. 

Enterocela, ae e Enterocgle, es (sf.), crepa'ura. er- 
nia, Plin, 

EnterocelYcus, a, um (agg.), crepato, ernioso, Mart. 

Entheatus, a, um (pp. del disus. Enthéo, asì, imsyirato, 
invasato, pieno di celeste nume, Mart. 

Enthnéca, ac (sf.), ripostiglio, magazzino, (od. 

Entheus, a, um (agg.), divino, snvasuto, inspirato, 
pieno di celeste nume, Mart. 

Enthymema, atis (sn.), concetto, pensiero, Quint. $ 2. 
Entimema sorta di argomentazione), Quint. 

Entmbo, is, psi, ptum, ére (neut.), maritarsi fuor dell’or- 
dine e grado suo, Liv. 

Enucleite (avv.), chiaramente, apertamente, Cic. 

Enucleitus, a, um (pp. di Enucléo, a8), snocciolato, smi 
dollato, Mare. & 2. (Metaf.) Dichiarato, uperiv, wie 
nifesto, pulito, semplice, Cic 


ENVCLEO 


Enuelto, as, Avi, itum, are (att.), snocciolare, smidol- 
lare, Apic. 8 2. (Metaf.) Dichiarare, spiegare, distri- 
gare. Genus dicendi enucleatum, Cic., genere di dire 
chiaro, semplice, schietto. 

Entido, as, Avi, Atum, are (att.),spogliare, privare, Cass. 
$ 2. (Trasl.) Discoprire , sporre , dichiarare , $nter- 
pretare, Cie. 

Enumeratio, onis (sf.), enumerazione, annoveramento, 
numerazione, il contare. Malorum enumeratio, Cic., 
enumerazione, descrizione dei mali. $ 2. Ricapito- 
lazione, epilogo, Cic. 

Euumeritus, a, um (pp. di Enumtro, as), numerato, e- 
numerato, annoverato, contato, Cic. 

Eniméro, as, avi, atum, are (att.), enumerare, annove- 
rare, contare, raccontare, numerare, esporre. Enu- 
merare pretium, Cic., sborsare 21 prezzo, contare è 
denaro del prezzo. Enumerare oves, Prop., numerare 
le pecore. 

Enunciatio ed Enuntiatio, onis ( Sf.) , enunciazione, 
sentenza, proposizione, massima, racconto. Haec enun- 
ciatio vera esse non potest, Cic., questa proposizione 
non può essere vera. 

EnunciatIvus ed Enuntiativus, a, um (agg.), dichia- 
rativo, enunciativo, Sen. 

Enupciatrix ed Enuntiatrix , icis (sf.), enunciatrice, 
che dichiara. Ars enunciatrix, Quint., Za retorica. 
Enunciitum cd Enuntiatum, i (sn.), proposizione, sen- 

tenza, asstoma, Cic. 

Enundino, as, are (att.), comprare e vendere al mer- 
cato, Tert. 

Eununtiatus ed Enunciatus, a, um (pp. di Enuntio, as), 
a spiegato, profferito, prununziato, espres- 
so, Cic. 

Euuntio ed Enuncio , as, avi, atum, are ( att.) , enun- 
ciare, pronunziare, esprimere; dire, esporre, Mascu- 
lino genere cor enunciavit Ennius, Gell., Ennio ha u- 
sato la voce cor di genere mascolino. $ 2. Rivelare, 
palesare, scoprire, mamifestare, divulyare. Enuntiare 
mysteria dicendi, Cic., scoprire segreti dell’eloquenza. 
Consilia nostra hostibus enuntiari, Cacs., i nostri di- 
segni essere svelati ai nemici. 

Enupsi (perf. di Enùbo, is). 

Enuptio , onis ( sf. ), il maritarsi fuori dell’ ordine e 
grado suo, con persona di condizione inferiore, Liv. 

Enutrio, is, ivi, itum, ire (att.), nodrire, allevare, edu- 
care, Ovid. 

Eo, is, ivi ed Îi, îtum, ìre (neut.), andare, camminare, 
far viaggio. Ire pedibus, Plaut., andare a picdi. lre 
subsidio od in subsidium, Cic., andare in atuto. Cele- 

. riter isti, redisti, Cic., assat presto ses andato e tor- 
nato. Ire obviam alicui, Cic., andare incontro ad al- 
cuno. Ire otiose, Plaut., camminare per diporto, pas- 
seggiare.lincrucem,in malam crucem o in malam rem, 
Ter., va sulle forche, va in malora. $ 2. Venire. Eat 
nobiscum, Cic., venga com not. lte mecum, Liv., venite 
meco. $ 3. Partire , andar via, andarsene , uscire. 
Ire tectis, Val. F]., uscir di casa. $ 4. (Metaf.) Nescie- 
bam quorsum tu ires, Ter., non sapera doce tu an- 
dassi a parare. lt in melius valetudo , Tac., Za salute 
va meglio. Eunt praecipites mores, Liv., costumi van 
peggiorando. Salsusque per artus sudor iit, Virg., ed 
un salso sudore scorse per le membra. Rumor it, 
Ovid., si sparge la fama. $ 5. Morire. Hominem pau- 
latim cernimus ire, Lucr., vediamo che l’uomo a poco 
a poco se ne va, muore. $ 6. Essere, esistere. Non 
ibo inulta, Sen., non sarò invendicata. $ 7. Ire in sen- 
tentiam, ire pedibus in sententiam, Liv., approvare, 
seguire il parere di qualcheduno. Ire in alia omnig, 
Cic., appigliarsi a tutt'altro partito ; esser di con- 
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trario parere. $ 8. Trascorrere, passare, andarsene. 
It dies, Plaut., 7 giorno se ne va. lre in eremplum . 
Tac., passare în esempio, servir d’esempio. $ 9. lic 
in aliquem, Virg., avventarsi, farsi addosso a qual- 
cheduno. $ 10. (Coll’acc.) Ire viam, Virg., percorrere 
un cammino, una strada, camminare. $ 11.(Passiv.) 
Eatur, Sen., sî vada. Ibitur, Plaut., st andrà. Eundum 
est, Ovid., disogna andare. $ 12. (Unito col supino 
d'altro verbo): Cur te is perditum ? Ter., perchè vuot 
tu capitar male? Ire cubitam, Cic., andar a dor- 
mîre. $ 13, (Adoperato passivamente e unito al supino 
d'altro verbo, significa tempo fut.) Reus parricidii, quod 
fratrem occidisset, damnatum irì videbatur, Quint., ac- 
cusato di parricidio per aver ucciso suo fratello, pa- 
reva che dovesse essere condannato. Se prius accisum 
iri, quam, ete., Cic., ch'egli prima sti farebbe ucci- 
dere che, ecc. $ 14. Ire ad arma, Cic., correre all’armi. 
$ 15. Ire infitiaso inficias, Ter., negare. $ 16. Al part. 
pres. fa lens, euntis. Usasi anche lssem, es, et per 
ivissem , es, et; isti, istis per ivistì , ivistis; isse per 
ivisse. 

Eo (avv.), Za, colà, in quel luogo. Ipsa vestigia eo dedu- 
ctura erant, Liv. , Ze orme stesse erano per condurlo 
colà. Ut eo, quo intendit, perveniat, Lic., per giungere 
là dove ha diretto il cammino. $ 2. ('l'rasl.) Accessit 
eo, ut milites, etc., Cic., a ciò st aggiunse che % 80l- 
dati, ecc. $ 3. Atanto , a tal segno. Eo insolentiae 
processit, Plin., giunse a tanta insolenza. $ 4. Per- 
ciò, però, per questo. Eo ero brevior, Cic., perciò sarò 
più breve. 8 5. Eu ut; eo, ne; eo, ut ne, Cic., affinchè, 
a tal fine che, affinchè non. Eo te non interpellavi, ne, 
ete., non ti richiesi del tuo parere, affinchè non, ecc. 
$ 6. Eo quod; eo quia, Cic., perchè, perciocchè, per 

uesto che. $ ?. Eo magis, Cic. , tanto più , vieppiù. 
so minus, Cic. , tanto meno. $ 8. Eo..... quo col com- 
purat., Cic., tanto, quanto. Eo gravior est dolor, quo 
culpa major, Cic., quanto maggiore è la colpa , tanto 
più grave è il dolore. $ 9. (Invece di ibi, stato in luogo) 
Ta eo quinque legiones habebas, Cic., tu avevi colà 
cinque legioni. $ 10. Eo usque, V. Eousque. 

Eovdem (avv.), la, ‘n quel medesimo luogo. Eodem, unde 
erat profectus, se recepit, Nep., ritirossi in quel mede- 
simo luogo d’onde era partito. $ 2. (Trasl.) AZ mede- 
simo scopo. Eodem pertinere , Caes. , che ciò tendeva 
al medesimo scopo. Addendum eodem est, Cic., biso 
gna aggiugnerti, ecc. 

Eon, onis (sf.), cone (albero), Plin. 

Eopse (invece di Eo ipso), per questo stesso, Plaut. 

E08, onis (sf.), aurora, giorno, regioni orientali, Ovid. 

Edus, a, um (agg.), orientale, d'oriente, dell'aurora, Mart. 

Evus, i(sm.), Lucifero, stella di Venere, Ovid. $ 2. 
Eo0, uno dei cavalli del sole, Ovid. $ 3. Kegione 
orientale, Ovid. 

Eousque (avv.), intanto, sino a tanto che, sino « quel 
luogo, sino a quel tempo, Vitr. 

Epaciae, arum (sf. pl.), l’epatta, l'aggiunta di undici 
giorni all’ anno lunare per pareggiarlo col so- 
lare, Ìsìd. 

EpAgo ed Epigon, onis (sm.), girella, Vitr. 

Epagòge, es (st.), epugcge, induzione, Gell. 

Epaphaerésis, is ( sf.), taglio , tosatura, il radere la 
barba, Mart. 

Epar, Epaticus, V. Hepar, Hepaticus. 

Epastns, a, um (pp. del disus. Epascor, tris), che 9è pa: 
sciuto, che ha mangiato, Ovid. 

Ependjtes, ae (sm.), casacca, sopravveste grosso- 
lana, Hier. 

Epenthésis, is (Sf. ), epentesi, aggiunta di una let- 
tera 0 di una sillaba in mezzo di una purcla,Serx, 
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EphebAtus, a, um (agg.), che è arrivato agli anni della 
pubertà, Varr. 

Epheb®nm, i (sn.) ed EphebIum, ii (sn.), efebeo, luogo 
dove st esercitano $ giovani, palestra, Vitr. 

Ephebla, ac (sf.), pubertà, adolescenza, Don. ad Ter. 

Ephebicus, a, um (acg.), puerile, di giovanetto, Apul. 

Ephebug, i ( sm. ), gioranetto di prima barba, adole- 
scente, che ha compiuto quattordici anni, Ter. 

Ephécton, i (sn.), numero settenario, Vitr. 

Ephédra, ae (sf.) ed Ephédron, i (sn.), coda cavallina 
(sorta d'erba), Plin. 

Ephelis, idis (st.), efelide, macchia sulla pelle prodotta 
dall'eccessivo calore del sole, Cels. 

Epheméris, idis (sf.), calendarto, diario, giornale, re- 
gistro, Cic. 

Epheméron, i (sn.), efemero, iride (specie d'erba), Plin. 

Ephippiatus , a, um (pp. del disus. Ephippio, as), inse! 
lato. Ephippiati equites, Caes., cavalieri montati sopra 
cavalli insellati. 

Ephippium, ii (sn.), sella 0 altro simile arnese da ca- 
vallo, Varr. 

Eywhori, V. nell’Appendice de’ nomi proprii. 

Lpibita o Epibates, ae (sm.), soldato di ma;e, Hirt. 

E picedfon, ii (sn.), epicedio, carme funebre, Stat. 

Epichirèma o Epicherema, àtis (sn.), evichirema 
(sorta di argomentazione logica), Quint. 

Epichysi8, is (sf.), taguistara (sorta di bicchiere), Plaut. 

E picitharisma, àtis (sn.), sinfonia finale di una rap- 
presentazione drammatica, Tert. 

E picoenus, a, um (agg.), comune, promiscuo, Quint. 

Fpicopus, a, um (agg.), fornito di remi, Cic. 

E picrocum, i (sn.), sorta d’abito di color giallo, Non. 

Epicrécus, a, um (agg.), di color del croco, giallo, Plaut. 

Epicus, a, um (agz.), epico, eroico, Cic. 

}.pidémus, a, um (agg.), epidemico, Amm. 

Epidicticus, a, um (agg.), dimostrativo, Cic. 

Epidipnides, um (sf. pl.), pospasto, frutti, dolci, ecc., 
Mart. 

Fpidròmus, i (sm.), corda della rete , Plin. & 2. Vela 
di poppa del naviglio, mezzana, Isid. $ 3. Letto pen- 
sile, branda, Cut. 

Epigta, ae (sf.). canna che serpe sul terreno, Plin. 

Epiglossis e Epizlo:tis, idis sf.) , epiglotta , cartila- 
gine all'orificio della laringe, Plin. 

Epigramma, Atis (su.), epiyramma, iscrizione în versi, 
breve poesia, Cic. $ 2. AL genit. pl. fa epigrammatum 
ed epigrammaton; al dut. ed abl. pl. usasi più s0- 
vente epigrammatis, Cic. i 

Epigramuation, ii (su.), breve epigramma, Varr. 

Lpigroma, dtis (sn.), mappa agraria, Not. Tir. 

Epigrus, i (sm.), caciglia, piuolo, Sen. 

Kpilepsia, ae (sf.), epilessia, mal caduco, Cels. 

Epiléus, i (sm.), sparviere, uccello, Plin. 

I pilimma, Atis (sn.), epilimmate (sorta di vilissimo un- 
guento), Fest. 

Epilògus, i (sm.), epilogo, conclusione , riassunto , ri- 
capitolazione, Cic. 

Epimedion, ii (sn.), epimedio, sorta di pianta che ha 
virtù di rinfrescare , Plin. $ 2. Purapetto, sponda, 
Ant. Inscr. 

Epinièlas, dnos (sf.), epimela (sorta di gemma), Plin. 

Epimenta, crum (sn. pl.), presenti di tutti è mesi, che 
ali Affricani facevano ai Romani, Juv. 

Epimenidium, ii (sn.), epimrenidio (specie di bulbo 0 ci- 
polla), Plin. 

Epinicia, orum (sn. pl.), canto della vittoria, feste d'al- 

_ leqrezza, Suet. 

MII vetides, um (sf. pl.), piccole ulceri e mal d'occhi, 

il 
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Epipactis, dis (sf.), sorta di elleboro, Plin. 

Euiphanta, ae (sf.), epifuni“, manifestazione, Isid. 

Epiphonèma, àtis (sn.), epifinema , sentenziasa escla- 
mazione (fe. rettorica), Quiat. 

Epiphora, ac (sf.), distillazione di umori , infredda- 
tura, flussivne, Plin. 

Epiredium o Epirhedium,ii (sn.), sorta di carro, Juv. 

E piscenium, i) (sn.), parte superiore della scena, Vitr. 

E piseé6pus, a, um (agg. voce dub.), che esplora, Catul. 

Epi-copus, i (8m.), esploratore, inspettore, Cic. $ 2. 
l'escovo, Tert. 

Episeynium, iì (sn.), severità, gravità, Tert. 

Epistàtes, ae (sm.), procuratore, sopraintendente, Tert. 

Epistéla, ae (sf.), plico, spedizione di lettere. Litterae, 
quas pluribus epistolis accepi, Cie., lettere che mi sono 
pervenute in più volte, tn più plichi. $ 2. Per lo più 
significa: lettera, epistola. Épistolam exara ‘e, Uic., 
scrivere una lettera. Epistolam solvere, Nep., dissigil- 
lare una lettera. 

E pistolàris, e, Mart. e S 

Epistelicus, a, um, Gell. (agg.), da lettere, di lettera, 
epistolare. Epistolaris charta, Mart., carta da lettere. 

piso ii (8n.), biglietto, letterina, letteruccia, 
Catul. 

Epistomium, ii (sn.), cannella da cavar Pacqua dalla 
fonte, 0°l vino da un vaso, cocchiume, spinello, Vitr. 

E pistylinm, ii (sn.), architrave, epistilio, Vitr. 

Epitaphium, ii (sn.), epitafio , inserizione sepolcrale , 
Cie. € 2. Orazione, funebre, Cic. 

Epithalamium , ii (sn.), epitalamio, canto nuziale, 
Quint. 

Epitheca, ae (sf.), aggiunta, Plaut. 

Epithesis, is (sf.), inscrizione in contumelia di qual- 
cheduno, Ulp. . 

Epitliéton o Epithetum,i (sn.), epiteto, aggiunto,Onint 

Epiihimon, i (sn.), epitimo, fiore del timo, Plin. 

Epitimia, ae (sf.), fama intatta, onore, stima, Dig. 

Epitozium , îì (sn.), mantellina, simarra (sorta di ve- 
ste), Quint. 

Epitome , es o Epitoma, ae (8f.), compendio, sunto, 
estratto, abbreciamento, Cic. 

Epitonium, ii (su.). girella, argano. Vitr. 

Epitoxis, îdis (sf.), epitossi, Za parte concara della 
catapulta , in cui st mette sl giavellotto da lan- 
ciare, Vitr. 

Epitrapezium vas, Stat., vaso che si portava sulla 
mensa în fine della cena pel pospasto. 

Epitritus, i (sm.), epitrito. numero che contiene un al- 
tro numero e la terza di lui parte, come dodici ri- 
spetto a nove, Gell. 

Eplyrum,i(sn.), epitiro, olive conserrate nell'olio e 
nell'aceto, Cat. 

E pitirus, i (sm.), palicciuolo, carsglio, Pallad. 

E pizYg18, \dis (43, episigi, la fibbia della balestra,Vitr. 

Epodes, um (sm. pl.), epodi, pesci marini, Uvid. 

Epodos o Epodus, i (sm.), epodo ( sorta di versi e di 
componiment» poetico), Hor. 

Epol (invece di Edépol), per verità , per Polluce, affè 
(giuramento), Ter. 

Ep0ps, dpis (sm.), upupa (uccello), Ovid. 

Epos ( sn. indecl. ), verso epico , epopea. Scribere epos, 
Mait., comporre un’epopea, un poema eroico. 

Epopta o Epoptes, ae (sm.), iniziato ai misteri eleu 
sini, Tert. 

Eporediae, arum (sm. pl.), valenti caralerizzi. Plin. 

Epoto, as, Avi, atum, &re (att.), dberere, tracannare, Sid. 
$ 2. (Trasl.) Imbeversi, assorbire, Mart. 

Eputus, a, um (agg.), devuto, votato bevendo, a- sor- 
bito, Cic. 


EPVLAE — 207 — EREMICO 
Epilae, arm (sf. pl.), vivanda, cibo. Mensae conquisi- Equitatio, Snis (sf.), il cavalcare, equitazione, Plin. 


tissimi8 epulis exstruebantur, Cic., le mense erano 1m- Equitàtus, a, um (pp. di Equito, us), 8C0780 caval- 


bandite di squisitissime vivande. $ 2. Convito, ban cando, Ulaud. 

chetto. Epulis pecunias profundere, Uic., sparnazzare Eqnitàtus, us (sm.), cavalleria. Armatura equitatus, 
il danaro net banchetti. $ 2. (Trasì .) Discendi epulae, Lic., l'armatura della cavalleria. $ 2,Icavalli della 
Cic., alimento dello spirito. Saturatus bonarum cogì- cavalleria. Hordeo equitatum tolerare, Caes., nodrire 
tationum epulis, Cic., nodrito di buoni pensieri. i cavalli con Vorzo. $ 3. Il cavalcare, equitazione , 


Epularis, e (agg.), di banchetto, di convito. Epularis Plin. $ 4. Urdine equestre, Plin. 
dies, Suet., giorno di banchetto, di lauto trattamento. Equitium, iì (sn.), mandra di cavalli, Col. 
Epulatio, onis (sf.), il banchettare, cibo, Petr. $ 2. Equito, 38, avi, atum, are (neut.), cavalcare, andare a 


Banchetto, convito, Cic. cavallo , Vic. $ 2. (Passiv.) Cameli equitantur in proe- 
Epùlo, onis (sm.), epulone, sacerdote che presiedeva ai liis, Plin., 4 camelli servono li cavalcatura nelle bat- 
banchetti dei sacrifizi, Cic. 8 2. Convitato, Apul. taghe. 


Epùler, iris, stus sum, ari ( dep. neut. ), far convito , Equula, ae (sf. dim. di Equa), puledra, Varr. | 
banchettare, mangiar bene. Epulabatar more Persa- | Euulèus, ei (sm. dim. di Equus), puledruccio, Liv.8 2. 
mm, Nep., banchttava alla Persiana. $ 2. Inter- Eculeo, cavalletto (tormento per estrarre la verità dai 
cenire ad un convito, Suet. rei), Uurt. = & 
Epùlun, i (sn.), convito pubblico € solenne. Epulum lu- | Equù]lus, i (sm. dim. di Equus), puledro, Varr. 
dorum causa, Liv. , banchetto in occasione de pub- Equus, i (sm.) , carallo. ln equum ascendere od insilire, 
blici giuochi. $ 2. Bancheito, pasto, splendido con- Lic. , montar a cavallo. Equo optime uti, Uic., essere 
rito, Suet. | eccellente cavalcatore. Equo merere, Cic., essere s0l- 
Equa, ae (sf.), cavalla, Varr. £ 2. Al dat. ed abi. pl. fa dato di cavalleria. Ad equam reseribere, Laes., arto” 
cquis e qualche volta equabus. lare fra + soldati della cavalleria. $ 2. Equis et qua» 
Fquaria, ae (sf.), razza di ca valli, greggia di cavalli, drigis, o velis equisque, 0 equis velisque, 0pp. equis vi- 
Varr. risque, Cic., con tutto lo sforzo, colle muna e cor piedi, 
Equarins, a, um (seg.), di cavalli, cavallino. Equarius er terra e per mare. $ 9, Equus Trojanus, Vic. gatta 
medicus, Val. Max., veterinario. ci cova \prov.). $ 4. Equas public us, Liv., cavalio che 
Equarius, il (sm.), cavalluro, stalliere , palafremiere , davasi per distinzione ai cavalieri. 
Solin. Eraucatio, dnis (st.), radicamento, spianamento, di- 
E jnes, itis (sm.), uomo a cavallo, cavalcatore, Plin. $ 2. struzione, Tert. 
Lo stesso cavallo su cui siede luomo, \irg- $ 3. Sol- | Eradicatus, a, um (pp. di Eradico, as), sradicato, svelto, 
dato a cavallo, cavaliere, cavalleria. Equites delectì, divelto, distrutto, annichilato, r'isut. - 
Cic., cavalleria scelta» Magister equitum , Cic. , gene- Eradicitus 0 Exradicitus (avv.), dalle radici, Plaut. 
rale della cavalleria. Pro cornibus eques adstiterat, | Eradrco 0 Fxradico. as, avi, atum, aré (att.), sradi- 
Tac., la cavalleria 8 era posta ai fianchi. $ 4. Ca- care. estirpare sveliere. Evadicare aures. Piaut., strap- 
valiere (titolo di pobiltà?. Equitum ordo, Cic., l'ordine are le orecchie. $ 2. Sterminare, distruggere. Dil 
dei cavalieri. $ 0. Ordine equestre. Spectare in equite, te eradicent, Ter. , che ti venga il malunno , che gli 
Suet., sedere spettatore nel teatro tra i cavalieri, dèi ti sperdano. 
arer posto nell'ordine dei cavalieri. ErAdo, is, sì. sum, dire (att.), radere, levar via, ra- 
Equester, Equestris , Equestre (agg.), equestre , da schiare. Medullam omnem eradito, Uol., raschia via 
cavallo. Equestri fracta tellus pede, Sen. suolo calpe- tutto il midollo. $ 2. ( Metaf.) Cassare, cancellare 4 
giato dai piedi del cavallo. Equestris statua, Cic., sta- li 
tua cquestre. $ 2. Equestre, della cavalleria, dei ca- 


| 


Pac. $ 8. Zoglier del tutto , distruggere. Eradere ele- 
inenta cupidinis, Hor., soffocare î germi della pas- 
valicri, di cavaliere. Uopiae equestres. Cic. cavalle- sione. 
sta. Ordo equester, Cic., l'ordine det cavalieri. Eque- Frànus, i (sm.), colletta pubblica per sovventre at bi- 
stri loco ortus, Cic., nato da famiglia equestre. 6 3. sognosi, Pin. 

Equestria, ium (sn. pl.), post? assegnati nel teatro as | Frasi (peri. di Eràdo, is). 

cavalieri romani, Sen. | E:Asus, a, um (pp. di Erado, is), raso è cancellato , ra- 
Equidem (avv.), in vero; certamente, certo. Equidem pu- schiato, Prop. i 

tabam, Cic., quanto a me pensata, ecc. Equidem cre- Frcisco, Ercium, Vv. Herci:co, Herctum. 


dibile non est, Cic., per certo non è credibile. Erecte (avv.), con ardimento. Evectius loqui, Amm., par- 
lare più francamente. 


Equiftrus, ì (sm.), cavallo fiero e selvatico, Plin. 

Equila, V. Equila. Erectio, onis (sf.), erezione, rilevamento, erigere, Vin- 

EquIle, is (sn.), stalla da cavalli, Varr. nalzare, Vitr. 

Eq mimentum, i ( sn. ), prezzo per la copritura di una Erectus, a, um (pp. di Ergo, is), eretto, sollevato, ritto. 
Frectus in armos equus, Stat., cavallo 1m pennato, 
inalberato. $ 2. (Trasì.) Vagantur laeti atque erecti 


cavalla, Varr. 

EquInts, 4, um (agg.), di cavallo, cavallino. Equina 
passim toto foro, Uic., lieti € dbaldanzosi vanno qua € 
là scorrendo per tutto il foro. Mens erecta circa stu- 


seta, Cic., setola di cavallo. 

Equio, is, ire (neut.), essere in caldo, Plin. 
dia, Quint., mente applicata agli studi. Alacri animo 
et erecto, Cie. , e animo lieto e 81CurO. Erecti ad li- 


uiria, ium (sn. pl.), corsa di cavalli, Ovid. 
Equi sFne, per Quirino 0 Romolo (specie di giuramento), 
bertatem recuperandam , Lic., pieni di ardore per 
riacquistare in libertà. & 3. Alto, elevato. Erecta 
voce dicere, Qunt., parlare, dire ad alla voce. S4 
Comp. Erectior. 
Eremizatus, a, um ‘PP. ci Eremigo, as), navigato, tra- 
scorso nacigando, Plin. 
Fremigo, as, avi, tum, are (peut. ed att.) , navigare G 
forza dî remi, sCOTTETE rogando, Plin. 


Fest- 

Eq nisetum, i (sn.), coda cavallina (erba), Plin. 

Equiso, oms ( sm. ). cavallerizzo, domato? di cavalli , 
Varr- 

Eq uisa Dilis, e (ag£.), favorevole al movimento della 
cavalleria. Equitabilis et vasta planities, Curt., pia- 
murcd rasta € opportuna al movimento della ca- 
callcriu 


EREMODICIVM 


Eremodicium, ii (sn.), 1 cadere in contumacia, Dig. 

} rémus (sm. e f.), èremo, deserto, solitudine, Tert. 

Ertpo, is, psi, ptum, père (neut.), aggrapparsi, rampi- 
care, salire arrampicandosi. Per aspera et devia ere- 
pere , Suet., salire arrampicandosi per luoghi aspri 
e fuori di mano. $ 2. ( Att. ) Trapassare arrampi- 
candost. Montes quos nunquam erepsemus (invece di 
erepsissemus), Hor., monti che non mai 0 con grande 
stento avremmo trapassato arrampicandoct. 

Ereptio, onis (sf.), sl toglier per forza, rapimento, Cic. 

Esepto, as, avi, atum, are (neut. freq. di Erdpo, is), ram- 
picando uscire, trarsi d’imbroglio, Sen. 

Ereptor, dris (sm.), rapitore, ladro, assassino, Cie. 

Ereptus, a, um (pp. di Erìpio, is), rapito, rubato, tulto 
via, sottratto, strappato, Cic. 

Eres, ris (sm.), riccio, Plaut. 

Eretria , ae ( sf.) od Eretria terrao creta, erciria 
(sorta di biacca), Plin. 

Erexi (perf. di Erigo, is). 

Erga (prep. che regge l’acc.), verso, inverso. Tua volun- 
tas erga me, meaque erga te par atque mutua, Cic., e/ 
tuo amore per me ed il mio per te sono uguali e scam- 
bievoli. $ 2. Contra,contro. Odium erga regem, Plaut., 
l’odio contro sl re. $ 3. Dirimpetto, in faccia, Tac. 

Ergastularius, ii (sm.), custode dell’ergastolo, Col. 

Ergastùlum, i (sn.), ergastolo, serraglio di schiavi in 
catena, carcere di condannati at lavori pubblici, 
Col. $ 2. Ergastula, Flor., gli schiavi. 

Ergastiilus,i(sm.),schiavo rinchiuso nell'ergastolo,Non. 

Esgdta, ae (sm.), argano, strumento per alzare o tirar 
pesi, Vitr. 

Ergo ( cong.), dunque, adunque, perciò, quindi. Ergo 
iosus es, Plaut., sei tu dunque. $ 2. (Gol genit. ine 
nanzi) Per, per cagione. Virtutis ergo , Cic., per ra- 
gion della sua virtù, per la sua virtù. 

Ergolàbus, i (sm.), operaio che prende sopra di sè a 
far qualche cosa, Cod. Th. 

Ericaeus od Ericéus, a, um (agg.), fatto di erice, Plin. 

Ertce, es (sf.), erice od erica (sorta di pianta), Plin. 

Ericius o Eritius o Hericius o Hercius, ii (sm.), ric- 
cio, Plin. $ 2. Kticcio, macchina militare, Caces. 

ERNIA, ontis (sm.), vardoncello, spelliciosa (pianta), 

in. 

Erigo, is, exi, ectum, igtére (att.), rizzare, dirizzare. Na- 
tura solum hominem erexit, Cic., la natura fece ritto 
sl solo uomo. Erigere aures ad audiendum, Cic., drizzar 
gli orecchi per ben udire. $ 2. Alzare , erigere, in- 
nalzare. Erigere turres, Caes., innalzar torri. In digi- 
tos eriguntur, Quint., alzano sulla punta de’ piedi. 
$ 3. (Mctaf.) Sollevare, consolare, inanimire. Erigere 
afflictum, Cic., consolare un afflitto. Erigere animum, 
erigere se, Cic., rinfrancarsi, prendere coraggio, far 
cuore. Erigere expectationem alicujus , Plin., destare 
l’aspettazione di alcuno. 1 

Erigno, V. Erivo. 

Erivacéns, 1 (sm.), riccio, Plin. 

Erinéos, : (sf£.), erineo, fico selvatico, Plin. 

Eriophòros, i (sm.), erioforo (sorta di cipolla), Plin. . 

Eriox}lon, i (sn.), lana degli alberi,forse il cotone,Dig. 

Eripio, is, ipui, eptum, ipere ( att. ), rapire, torre per 
forza Virtus nec eripi, nec surripi potest unquam, Cic., 
la virtù non può mai essere rapita, nè involata. $ 2. 
Lcvare, togliere. Eripere timorem, Cic.. togliere ogni 
timore. $ 3. Impedire. Eripere conspectum alicujus 
tei, Cic. , ampedir la veduta di una cosa. $ 4. Ca- 
vare, tirar fuori. Eripere ensem vagina, Virg., sguat- 
nar la spada. $ 5. Sottrarre, liberare , scampare. 
Eripere se, Sen., sottrarsi, fuggire. Enpere aliquem ex 
vericulo , Cic. a Ziberare alcuno dal pericolo. Eripere 
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ERRO 


se a miseria, Cic., trarsi fuor di miseria, uscire de 
cenci. $ 6. Estorquere, ottenere a stento. Vix tamen 
eripiam quin, etc., Hor., ma a stento potrò ottenere 
che, ecc. 

Erisma, ae (sf.) ed Erisma, ttis (sn.), sperone di fab- 
brica, saettone, Vitr. 

Eristàlig, is (sf.), eristali, pietra preziosa, Plin. 

Erithàce, Erithacus, V. Erythace, etc. 

Erivo, as, Avi, Atum, fire (att.), scolare per mezzo de. 
condotti, Plin. 

Ernéum od Hernéum, i (sn.), focaccia cotta in un vaso 
ds terra, Cat. 

Ero, is, it (fut. indic. di Sum, es, est). 

Ero, dnis (sm.), V. Aero. 

Ervdens, entis ( part. pres. di Erddo , is), che corrode 
corrosivo, Plin. 

Erddo, is, rosi, rosum, dere (att.), rodere, corrodere, le 
vare via rodendo, Plin. 

Erogatio, dnis (sf.), distribuzione, sl distribuire, Cic. 
$ 2. Dispendio, spesa, Trai. ad Plin. $ 3. Abroga- 
zione, Tert. 

Erogatorius, a, um (agg.), di distribuzione. Erogato- 
rius modulus, Front., misura della quantità d’acqua, 
che si distribuisce. 

Erogitus, a, um (pp. di Erdgo, as), distribuito, dato, 
8peso, Cic. 

E;ogito, as, avi, Atum, fre (att. freq. di Erdgo, 88), pre 
gare instantemente, dimandare, Sil. 

Erògo, as, ivi, datum, fire (att.), distribuire, fornire, 
dare, spendere. Ut ei, sì quid opus erit, in sumptum 
eroget, Cic., perchè gli somministri il danaro occor- 
rente per le spese. $ 2. Legare, lasciare, far lasciti 
per testamento. Grandem pecuniam in Tigellinam ero- 
gabat, Tac., lasciava grandi somme a ligellino.$ 3. 
Consumare, esaurire, Plin. 

Erosio, onis (sf.), corrasione, Plin. 

Ergsus, a, um (pp. di Erddo, is), v0so, corroso, Piin. 

Eroticus, a, um (agg.), amatorio, erotico, Gell. 

Erotopaegnion, ii (sn.), carme intorno agli amori dei 
fanciulli, Gell. 

Erot}108, i (sf.), erotilo (gemma), Plin. 

Errabundus,a, um (agg. verb.), vagabondo, errante, Liv 

Errans, antis (part. pres. di Erro, as), vagabondo, er- 
rante. Errantia astra o sidera, Cic., $ pianeti. Senten- 
tia errans, Cic., opinione incerta, fluttuante. 

Errantia, ae (sf.), errore, Non. 

Erraticus, a, um (agg.), vagabondo, errante. Erratica 
insula , Ovid., isola galleggiante. 8 2. Serpeggiante 
(dicesi delle erbe e pianticelle), Cat. 

Erratio, onis (sf.), l’errare qua e là, errore, Cic. 

Erritum, i (sn.), errore, fallo, mancamento, Cic. 

Erràtus, a, um (pp. di Erro, as), corso, percorso. Errata 
litora, Virg., lidi sui quali erano andati errando. 

Erritus, us (sm.), traviamento, lo smarrire la tra, er- 

rore, sbaglio, fallo, Ovid. 

rro, as. avi, datum, fire (neut.), errare, scorrere, an- 

dar errando, andar qua e là, andar vagando. Cir- 

cum villnlas nostras volo errare, Cic., voglio andar gi- 

rando per le nostre ville. Errare via, Virg., uscir di 

strada , fallar la strada. $ 2. (Trasl.) Pudor errat in 

ore, Val. Fl., «1 pudore gli discorre sul volto. $ 3. 

Errare, fallare, ingannarsi, cadere od esser tn er- 

rore. Errare tota via opp. tota re, Cic., andar aran- 

demente errato. Cujusvis tominis est errare, Cic., è 

ciascun uomo soggetto ra errare. Mone, s' quid erro, 

Plaut., avvisami se incappo in qualche errore $ 4. 

Ignorare, non sapere. Erro quam insistas vintu, i. sut., 

non so qual via tu prenda, non ‘apisco doce tu miri 

S 5. Essere incerto, starc ambiguo, Ovid. 
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Eruditilus, a, um (agg. dim. di Eruditus), che ha qual- 
che erudizione, saputello, saccentuzzo, Catul. 

Eruditus, a, um (pp. di Eridio, is), dotto, erudito, am- 
maestrato, instruito, intelligente. Eruditus utilia ho- 
pestis miscere, Tac., che sa mescola l'utile coll’one- 
sto. Eruditissimus disciplina juri8 , Cic, dottissimo 
nella scienza del diritto. 82. (Trasl.) Eruditi oculi , 
Cic., occhi intelligento. Eruditus gustus, Tac., gusto 
raffinato, buon gusto. $ 8. Comp. Eraditior. Sup. Eru- 
ditissimus. 

Eruditus, us (sm.), istruzione, insegnamento, Tert. 

Erugatio, onìs (sf.), 11 modo di cacciar le rughe della 
pelle, lisciamento della pelle, Plin. 

Exigo, as, davi, atum, are (att.), levare le grinze dalla 
pelle, lisciare, tirare, tener tesa la pelle, Plin. 

Ergo, gis, ére, Fest. V. Eructo. 

Erumpo, is, ropi, ruptum, rumpére (neut.), uscir fuori 
con impeto, fare una sortita. Erumpunt terra flumina, 
Plin., è fiumi scaturiscono, sgorgano dalla terra. 


Ignes quì ex Aetnae vertice erumpunt , Cic. , le fiamme 


Erro, gnis (sm.), vagabondo, errante, Hor. 
Erronéus, a, um (agg), vagabondo, girorago, Col. 
Error, oris (sm.), errore, viaggio, giro € rigiro, devia- 
zione, traviamento. Neque nos Luc appulit error, Ovid., 
nè deviazione di cammino qua ci fece approdare. 
Errores suos dicere , Virg., narrare i suoî viaggi. Er- 
ror labyrinthi , Virg., * giri e rigiri di un labirinto. 
8 2. (Tras.) Errore, fallo, inganno. Opinionibus vulgi 
rapimur in errorem, Cic., dalle opinioni del volyo 
siam tratti in errore , in inganno. In errore esse 0 
versari ; errore duci; În errorem rapi, Cic., ingannarsi, 
essere 0 cadere in errore. Aliquem ab errore avellere, 
avertere, liberare; errorem alicui demere, auferre, de- 
trahere, eripere, depellere, Cic., trarre alcuno d’in- 
ganno, d'errore. 8 3. Fallo , mancamento, peccato , 
colpa, vizio, difetto. Errorem poenitendo corrigere, 
# Cic., emendare un fallo col pentimento. $ 4. Ignc- 
” ranza. Errore veri, Tac., per ignoranza della verità. 
Errore viarum, Liv., per non sapere la strada. $ ©. 
Ò Pazzia, furore, demenza. Error mentis, Cic., demen- 


ti 


i za, delirio. che erompono dal veriace dell'Etna. In hostem e ca- 
Erubescendus, 3, um ( part. fut. pass. di Erubesco, is ), stris erumpere, Caes., uscire con impeto fuori 
vergognoso, da vergognarsi, Hor. campo contra è nemico. $ 2. ( Att. ) Portis se foras 
Erubescentia, ae (sf.), erubescenza, vergogna, Tert. erumpunt, Caes., escono in folla e con impeto fuori 
Erubesco, is, rubui, scére (neut.), divenire rosso, farsi delle porte. $ 9, Uscir fuori, spuntare, mascere. 
rosso. Vidi te totis erubuisse genis , Ovid. , vidi le tue rumpentes dente, Plin., denti che spuntano. $ 4. (Me- 
guance coprirsi di rossore.82.(Metaf.) Vergognarsi, taf.) Erumpere in actum, Lic., ventre as fatti. Brum= - 
arrossire. Erubescere loqui, Lic, vergognarsi di Par pere in aliquam regionem, Cic., inondare un paese. 
lare. $ 3. (Coll'accus.) rubescere ora alicujus , Sall., $ 0. Palesarsi , manifestarsì , scoprirsi, apparte ; 
vergognarsi di comparire avanti @ qualcheduno. cenire in luce. Erampere ex tenebris, Cic., palesarsi. 
Te erubescunt, Cic», 8° vergognano di te. $ 4. (Col Si illostrantur, 8ì erumpunt omnia, Cic., se tutto sì 
genit.) Erubescere fortunae, Curt., arrossire del suo cliariscé, se tutto viene alla luce. S 6. Prorompere, 
stato. $ 5. (Coll’abl.) Erubescere aliqua ré, Cic., vergo- romper fuori , scoppiare. Fxacerbatus in jurgia patris 
gnarsi di una cosa. & 6. (Colla prep. in) Erubescere in erupit, Just., esacerbato proruppe n invettive contro 
.  aliqua re, Gic., cergognarsi di qualche cosa. S 7. Ki il padre. Furorem erupisse in meo consulatu scripsì, 
spettare, riverire, Virg. Cic., scrissi che quella rivolta era scoppiata mel 
Frubui (perf. di Erubesco, is). tempo del mio consolato. $ 7. Riuscire , finire, an- 


dar a finire. Haec quo sint eruptura, timeo, Cic., mi 
tiene in sospetto a che voglia questo riuscire. $ 8. 
(Att.) Mandare fuori, sfogare, dare sfogo. Brumpere 
stomachum o virus acerbitatis in aliquem, Cic., sfogare 
la sua collera contro alcuno. $ 9. Rompere, squar- 
ciare, spezzare. Erumpere nubem, Virg., squarciare 
la nube. 

Erunco, as, avi, tum, are (att.), purgare dalle cattive 

erbe, sradicare, levare le cattive erbe, Cat. 

Erto, is, di, itum, uère (att.), scavare, cavare, tirar 
fuori. Eruere berbam radicitus , Plin., svellere © erba 
dalle radici. Aurum terra eruitur, Ovid., st estrae 
loro dal seno della terra. $ 2. Schiantare , atter- 
rare, abbattere, distruggere, rovinare, disfare. &ruere 
Trojanas opes , Virg., abbattere la potenza di Troia. 
8 3. (Metaf.) Ricavare, dedurre, trarre. Unde hoc ar- 
gumentum ervisti ? Cic., donde hai tratto quest'argo- 
mento ? S 4. Mettere in chiaro, in luce. Aliquid ex 
tenebris eruere , Cic., mettere una cosa în luce. Îllum 
eruani, Cic., saprò ben 00 scoprirlo. 

Ertupi (perf. di Erumpo, is). 

Eruptio, onis (sf.), scorreria, uscita impetuosa, sortita. 
Eruptio sanguinis, Plin., emorragia. Eruptionem in 
hosies facere , Caes., fare una sortita contro il ne- 
mico. Guabus port:s eruptio fiebat, Caes., da due porte 
si faceva la sortita. € 2. Eruzione, sfogo, uscita d i 
pustule alla superficie della pelle, Plin. 

Eruptor, 0r19 (sm.ì, esploratore, Amm. 

Eruptus, 2, um (pp. di Erumpo, is), uscito con int 

eto, Lucr. 

Eruscus, i (sm.), rovo, Apul. 1 

Eritus, a, um (pp. di Erto, is), cavato fuori, dissotier 


Eruca, ae (sf.), bruco (verme), Col. $ 2. Eruca 
(erba), Col. 

Fructatio, dnis (sf.), il ruttare, emanazione, Apul. 

Eructo, as, avi, atum, are (att.), ruttare, eruttare, man: 
dar fuori , Cic. $ 2. (Trasì.) Eructant sermonibus suis 
caedem bonorum, Cic., nei loro discorsi vomttano 0° 
ribili minacce contro la vita degli uomini dabbene. 

Eructum vinum, cino feccioso, guasto, spremuto dalla 
cinaccia, Gell. | 

Ernderftus, a, um ( PP. del disus. Erudèéro, a3 ) , 890M- 
brato 0 purgato da’ sassi, VIT. 

Frudiens, entis ( part. pres. di Erkidio, is ), instruttevo , 
che ammaestra, Cic. 

Eridio, is, ivi, itum, ire (att.) , erudire, istruire, inse- 
gnare , ammaestrare, informare. Erudire puerum 
omnibus artibus, Liv., insegnare & un fanciullo tutte 
le scienze. Quae me erudiant de republica, Cic., che mi 
diano contezza dello stato della repubblica. Labori- 
bus erudiunt juventutem , Cic., avvezzano la gioventù 
alle fatiche. $ 2. (Con due accus.) Erudire aliquem ar- 

tes, Ovid., ammaestrare alcuno nell'arti. $ 3. Perfe- 
zionare, Plin. 

Fridis, e (agg.), dirozzato, istruito, Not. Tir. 

Erudite (av.), dottamente, eruditamente , Cic- $ 2. 
Comm. Eraditius. Sup. Eruditissime. 

Erndiiio , vuis (sf.), inse namento, ammaestramento. 
De ejus eruditione quod labores nihil est, Cic., non È 
d’uopo che tu ti affatichi nell ammacstrarlo. $ 2. 
Erudizione , sapere, scienza, dottrina. Omnis erudi- 
tionis expers, Cic., senza alcuna coltura d'animo. 

Ernuditor, rs (smi, maestro, ammaestratore, Hier. 

Eruditrix, icis (sf.), maestra, ammaestratrice, Flor. 
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rato, sradicato. Eratus mortuus, Cic., morto dissotter- 
rato. Radicibus erutus, Plin., sradicato. $ 2. Kove- 
sciato, rovinato, distrutto, Sil. 

Ervila o Ervilia, ae (sf.), cicerchia (lexume), Fest. 

Ervum,i (sn.). orobo, rubiglia, vegaiuolo (legume), Col. 

Erynge, es ( sf. ), ed Erynyion o Eryngium, ii (sn.), 
eringe, calcatreppo (erba), Plin. 

Erysimon o Erysimum, i (sn.), erisimo, crescione, erba 
crociona, Plin. 

Erysipélas, àtis (sn.) ed 

Erysipulae, arum (sf. pl.), résipola (infiammazione s0- 
pra qualche parte del corpo), Uels. 

Erysisceptrum o Erisisceptrum, i (sn.), erisisceptro, 
aspalato (frutice), Plin, 

Erythùce, es (sf.), cerinta (erba), Plin. 

Erythàcus, i (sm.), pettirosso (uccello), Plin. 

Erythinus, i (sm.), fragolino (sorta di pesce), Ovid. 

ErythrAnon, i (sn.), erttrano (specie d’ellera), Plin. 

Erythrocòma, irum (sn. pl.), specie di melagrane,Plin 

Erythrodinus, i (sf.), robbia (sorta d'erba). Plin. 

Er}thros, i (sm.), eritro (sorta di fratice), Plin. 

Es, 2* pers. sing. del pres. indic. di sum, tu set. $ 2. 
Seconda pers. di edo, edis 0 e8, tu mangi. 

Esca, ac (sf.), esca, cibo, nutrimento, vivanda, al:- 
mento. Dii nec escis aut potionibus vescuntur, Cic., gli 
dèi non si nutrono nè di cibi nè di bevande. $ 2. 
(Trasl.), Esca ignis, Liv., alimento della fiamma. 

Escalis, e (agg.), da vivande, da tavola, Paul. . 

Escarius, a, um (agg.), da mangiare, buono da man- 
giare. Escaria uva, Plin., uva da mangiare. $ 2. Da 
tavola, da mettervi le vivande. Escaria vasa 0 sem- 
plc. escaria, orum (n. pl.), vasellame da tavola, Plin. 

Escatllis, e (agg.), da mangiare, nutritivo, Tert. 

Escendentes, ium (come sm. pl. voce dub.), gli ascen- 
denti, Liv. 

Escendo, is, endi, ensum, dère (neut. voce dub.), ascen- 
dere, salire, montare , Cic. $ 2. Smuntare, sbar- 
care, Liv. 

Escensns, us (sm. usato al solo abl. sing. ), ascesa, sa- 
lita, Tac. 

Escit ed Escunt, Lucr., per erit ed erunt. 

Esco, as, ire (neut.), cibarsi, Solin. 

Escùila, ae (sf. dim. di Esca), eschetta, poco cibo, Plaut. 

Esculentus, a, um (agg.), buono da mangiare, mange- 
reccio, Plin. $ 2. Esculenta, orum (come sn.), cibi, vi- 
vande, Cic. $ 3. Esculenta frusta, Cic., bocconi di cibo. 

Escùlus, i (sf.), V. Aesculus, Aesculetum, etc. 

Esito, as, avi, itum, are (att. freq. di Edo, is 0 es), man- 
giare spesso, andar mangiando, masticando, Plaut. 

Esox, dcis (sm.), esoce (sorta di pesce), Plin, 

Especto, V. Exspecto. 

Espicio, Piaut. V. Aspicio. 

Esséda, ae (sf.), V. Essedum. 

Essedarius, ii (sm.), conducitor del carro, carrettiere, 
Cic. & 2. Combattente dal carro, Caes. 

Essédum, i (sn.), carro da guerra, Caes. $ 2. Cocchio, 
carro, Cic. 

Essentia, ae (sf.), essenza, natura, Sen. 

Est, Esto, etc., V. Sum. 

Estrix, icis (sf.), gra». mangiatrice, donna che man- 
gia assai, Plaut. 

Estur (passiv. da Edo, is 0 es), Ovid., st mangia, si 
corrode. 

Esunto, arcatsmo per Sunto, da sum, es est. 

Esuriales feriae, giorni di digiuno, Plaut. 

Esurienter (avv.), con fame, avidamente, Apul. 

Esuries, si (sf.), Hier. ed 

EsurIgo, Inis (sf.), Varr., fame, voglia di mangiare. $ 2. 
(Trasl.) Inopia, povertà, miseria, Cael. ad. Cic. 


70 
Esùrto, is, ivi, itum, ire (neut. ed att.), aver fame, acer 
viglia di mangiare, essere affamato. Algère et esu- 
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rire consueverunt, Cael. ad Cic., si avvezzarono a s0p- 
portare il freddo e la fame. $ 2. ( Trasl. ) Bramare, 
desiderare avidamente. Divitiae te esurire cogunt,Curt., 
le ricchezze non fanno che irritare la tua avidità. 

Esurio, onis (sm.), fumelico, affamato, che ha gran 
fame, Plaut. 

Esuritio, dnis (sf.), fame, appetito, Mart. 

EsurItor, doris (sm.), famelico, affumato, Mart. 

Esus, ns (sm.), il mangiure, Gell. 

Et (cong.), e, ed. Frigore et fame et siti perferendis, Cic., 
nel supportare e freddo e fame e sete. $ 2. Altresa, 
anche, ancora. Num et ego, nescio, Cic., se ancor io, 
nol so. $ 3. (In luogu di quam) Lux longe alia est solis 
et ]ychnorum, Cic., den ultra è Za luce del sole che 
quella delle lucerne. $ 4. (Accoppiata a quidem). Duo 

. milita juserum, et quidem immunia, Cic., due mila 1 
geri. e quel che è più esenti da ogni gracezza. Et 
quidem in villam Pompeji, Cic., e propriamente nella 
villa «ln Pompeo. $ d. Et quidem significa talvolta : 
e pure, del pari, di fatto, ecc., Cic. 

Eténim (conz.), perciocchè, poichè, perocchè. Libidinoss 

‘ etenim adolescentia etfetum corpns tradit senectati, Cic., 
perciocche la gioventù libidinosa prepara alla vec- 
chiezza un corpo esausto di forze. 

Etesiicus, a, um (agg.), dei venti etesii. Etesiaca uva, 
Plin., uva che suol colorirst quando spirano le etesie. 

Etesiae, arum (sm. plur.), etesie, venti che spirano al 
tempo della canicola. Cic. 

Etesius. a, um (agg.), etesio, delle etesie, dei venti ete- 
sit, annuo, Lucr. 

Ethica, ae e Ethice, es (sf.), filosofia morale,etica Qui: 

Ethicos (avv.), moralmente, Sen. 

Ethicus, a, um (agg.), morale, etico, Gell. 

Ethnicus. a, um (agg.), etnico, gentile, Sulp. Sev. 

Ethologia, ae (sf.), ritratto morale, carattere, Quint. 

Ethològus, i (8m.), rappresentatore di costumi «d uf- 
fetti altrui, mimo, comediante, Cic. 

Ethopoeia, ae (sf.), etopea. rappresentazione di costumi 
(fig. ret.), Cic. 

Etiam (cong.), anche, ancora, eziandio, dî più, tnol- 
tre, pure. Auctoritate tua nobis opus est, et etiam era- 
tia, Cic., abbiamo bisogno dellatua autorità, e di più 
del tuo favore. Etiam ne hoc negabis ? Cic., negherai 
tu anche questo ? Scelerate etiam aspicis ? Cic., scel- 
lerato. mi guardi ancora ? $ 2. Anzi, che anzi, piut- 
tosto. Ut non stulti homines haberi possint ; etiam ple- 
rumque prudentes, Cic., st che st abbiano a tenere non 
come uomini stolti; anzi per lo più come prudenti. 
$ 3. Un’ altra volta, di nuvvo. Circumspice etiam, 
Plaut., guarda un’altra volta. 8 4. Sì, certo. Aut 
etiam, aut non, Cic., 0 sì, 0 no. Etiam; sed, etc., Cic., si 
certamente; ma, ecc. $ 5. Etiam atque etiam, Cic., 
ben bene, molto bene, grandemente, caldamente. S 6. 
Ancorchè. Etiam nihil scribente me, Cic., ancorché 10 
nulla scriva. Etiam ut nullum periculum sit, Cic., 
quantunque non vi sia pericolo alcuno. Etiam subito 
si, etc., Cic., quantunque subito, ecc. 

Etiamdum (avv.), per anco, ancor di presente, Ter. 

Etiamne (avv.), ancora, Cic. 

Etiamnum, Etiamnunc (avv.), sino ad ora, sino al 
presente , finora. Salvi etiamnune esse possamus, Cic. 
fino ad ora possiamo essere salvi. $ 2. Ancora, in 
oltre, Sen. 

Etiamsi (cong.), ancorchè, quand’anche, sia, postochè. 
benchè, Cic. 

Etiamtuw, Etiamtune (avv.), sino alora. Cuues etiam- 
tum, ete., Cic., tutti sino allora, ecc. 


ETSI 


Etsi (cong. che sì unisce coll’ indie. a col sogg.), benché. 
ancorchè, avvegnachè, comecchè, sebbene, per altro. 
Etsì vereor, Cic., sebbene to tema. Etsi ego vetem, 
Plaut., benchè î0 mi opponga. | 

Etymologia, ae (sf.), etimologia, origine delle pa- 
role, Cic. 

Etymologice, es (sf.), Varr. V. Etymologia. 

Etymologicus, a, um (agg.), di etimologia, etimolo- 

ico, Gell. 

Etymon, i (sn.), etimologia, origine di una parola, Gell. 

Eu (inter.), oh dravo, bene, benissimo, ottimamente, Ter. 

Euboice, es (sf.), euboica, pianta, Apul. 

Euch4Aris (agg. m. e f.), grazioso, dello, Hier. 

EucharistIa, ae (sf.), Eucaristia, il SS. Sacramento 
dell’ Altare, Cypr. 

Eucharistia, rum (sn. pl.), rendimenti di grazie, Tert. 

Eucharisticon, i (sn.), carme di rendimento di gra- 
zie, Stat. 

Euge (interiez. ), va bene, dravo, bene, allegramente, 
Plaut. $ 2. (Come sn.) Euge tuum, Pers., i tuoi evviva, 
s tuoi applausi. 

EugenTae, aram (sf. pl.), sorta d'uva così chiamata da 
Columella per la sua eccellenza. 

Eusépae, Plaut. V. Euge. 

Eugium, ii (sn.), specie di membrana, Non. 

Euhoe, Y. Evohe. 

Eumdces, is (sn.), cumece (pianta e gemma), Plin. 

EumIthres, ae (sf.), cumetre (gemma), Plin. 

Eundus, a, um (part. fut. pass. di Eo, is). 

Euntis (genit. sing. di Iens, part. pres. di Eo, ig). 

Euntcho, as, ivi, Atum, are (att.), evirare, Non. 

Euntchus, i (sm.), eunuco, Cie. 

Eupatorium, ii (sn.), erdbagiulia, agrimonia (erba),Plin. 

Eupetàlos, i (sm.), eupetalo (sorta di lauro e di gemma), 


lin. | 

Euphorbia, se (sf.) ed Enpherbium, ii (sn.), euforbio, 
pianta, Plin. 

Eaphrosynum, i (sn.), bug/ossa (erba), Plin. 

EuplocAmus, a, um (agg.), ricciuto, Non. 

EurInus, a, um (agg.), orientale, di levante, Col. 

Earipice, es (sf.), curipice, specie di giunco, Plin. 

rv i (sm.), stretto di mare ventoso, agitato, Cic. 
& 2. Gora, canale, Suet. $ 3. Laguna, fossa, Plin. 
$ 4. Stretto passaggio, Tert. 

Euroaquilo, onis (sm.), greco-levante, vento, Hier. 

Euroauster, stri (sm.), ostro-scirocco, Isid. 

Euronòtus, i ( sm. ), ostro-sctrocco 0 scirocco-levante , 
Plin. 

Euròus, a, um ( agg. voce dub. ), orientale, spinto dal- 
? Euro, Virg. 

Eurus, i (sm.), euro 0 scirocco-levante, Virg. $ 2. Qua- 
dunque vento, Virg. 
Eurythmia, ae ( sf. ), curitmia, bellezza , bell’ordine, 
graziosa disposizione, Vitr. | 
Euschéme (avv.), con decoro, con proprietà, con de- 
cenza, Plant. 

Eust}los aedes, fabbrica a colonne ben disposte, Vit». 

Eauthygrammus, i (sm.), regolo per tirar linee rette, 
Vitr. 

Euzomon, i (sn.), eruca, ruca (erba usata ne' condi- 
menti), Plin. | 

Evacuitus, a, um (pp. di Evacuo, as), evacuato, annul- 
luto, distrutto, Cod. 

Evacauo, as, Avi, atum, fre (att.), vuotare, evacuare, 
armullare, sradicare, Plin. 

Evadeo, is, isi, isum, dére (neut.), uscire, schivare u- 


acero, scampare. Gui ex faga evaserant, Caes., che 


erano scampati fuggendo. Evadere ab aliquo, Cic.; e- 
vadere e manu alicujus, Liv., uscir dalle mani di 
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qualcheduno. 8 2. Sfuggire , scappare , sfuggirla , 
scapparla. Nunquam evades, Plaut., non Za potrai 
sfuggire mai. $ 3. (Colt’accus.) Evadere discrimen,Tac., 
scampare dal pericolo. Manus evadere, Virg., sfuggire 
dalle mani. $ 4. Ascendere , salire, saltar sopra. 
Evadere in ardua, Liv., montare su luoyhi ardui, ele- 
vati, sulle alture. Evadere ad muros o in muros, Liv., 
saltar sopra le mura, dar la scalata. $ 5. Passare, 
oltrepassare , andare oltre, procedere, percorrere. 
Evadere inter virgulta, Sall., penetrare, farsi strada 
tra 1 viryulti. Evadere amnem, Tac., passare sl fiume. 
$ 6. Riuscire, tendere, andar a finire. Evadet in ali- 
quod magnum malum, Ter. , andrà a finire in qual- 
che gran malanno. Huccine beneficia toa evasere, ut, 
ete., Sall., a questo riuscirono dunque î tuoi benefizi, 
che, ecc. $ ?. Diventare, divenire, farsi. Perfectus 
epicureus evaserat , Cic., era divenuto perfetto epicu- 
reo. $ 8. Accadere, avvenire. Miramur quod somnia- 
vimus evadere, Cic., siamo presi da stupore , scor- 
gendo verificarsi î nostri sogni. $ 9. Apparire, pre- 
sentarsi, offrirsi. Ante oculos evasit, Virg., sì pre- 
sentò allo sguardo. $ 10. Evasti, Hor., per evasisti, sei 
scampato, l'hai scappata bella. 

Evagatio, onis (sf.), estensione, ampiezza, Plin. 

Evaginatus , a, um ( pp. del disus. Evagino, 23), sfode- 
rato, squainato, Just. 

EvAgor, aris, atus sum, Ari ( dep. neut. ), vagare, sva- 
gare, uscir d’ordine, andar vagando. Nullo circa ad 
evagandum relicto spatio, Liv., non avendo all'intorno 
lasciato spazio alcuno per dilungarsi dalla loro po- 
sizione. Nilus evagans. Plin., #1 Nilo chestraripa. $ 2. 
(Metaf.) Uscire di proposito, Quint. 

Evalesco, is, lui, ini ), ingagliardirsi, rinfor- 
zarsi, rinvigorirsi, ripigliar forza, Tac. $ 2. Potere, 
aver forza, prevalere. Nomen evaluit, Tac., quel nome 
prevalse, è passato în uso. 

Evalleticto, is, feci, factum, facère (att.), Varr. ed 

Evallo , as, avi, atum, are ( att. ), respingere, cacciar 
fuori del vallo, Varr. 

Evallo, is, lére (att.), crivellare, vagliare, purgare, Plin. 

Evalui (perf. di Evalesco, is). ’ 

Evanesco, is, nui, escére (neut.), svanire, sparire, per- 
dersi. Ex oculis evanuit, Virg., involossi sn un tratto 
dalla vista, sparè. $ 2. Perder la forza, divenir in- 
stpido. Vinum evanescit, Cic., 11 vino perde sl vigore. 
$ 3. ( Metaf. ) Evanuit ardor animi, Ovid., st è spento 
l’ardore dell'animo. Rumor evanescit, Liv., 10 rumore 
si dissipa, st disperde. 

Evangelia, rum (sn. pl.), sacrifizi per una fausta no- 
vella e donî che si davano al portatore di essa, Cic. 

Evangelium, ii (8n.), Evangelio, Vangelo, Tert. 

Evangélus, i dea apportator di lieta novella, Vitr. 

Evanidus, a, um (agg.), svanito, vano, non denso, non 
compatto, non sodo, Vitr. $ 2. Fragile, caduco, di 
breve durata, Sen. 

Evanno, is, ére (att.), purgare col vaglio, Varr. $ 2. 
Gettar fuori, scacciare, Non. 

Evans, antis (sf.), furente, baccante, Virg. 

Evanui (perf. di Evanesco, i8). 

Evaporatio, dnis (sf.), evaporazione, svaporamento, e- 
salazione, Sen. 

Evaporo, as, avi, atum, fire (att.), svaporare, evaporare, 
esalare, Gell. 

EvAsi (perf. di Evado, is). 

Evasti invece di evasisti, Hor. — V. Evado. 

Evasto, as, avi, atum, are (att.), devastare, dare il qua- 
sto, desolare, saccheggiare, Liv. 

Evasus, a, um (pp. di Evado, is), fuggito, schivato, che 
è scampato, Juv. 


EVAX 


Evax (inter. d'allegrezza), 0, viva, ah, Plaut. 

Evectio, onis (sf.), innalzamento , Apul. $ 2. Licenza 
d’andar per le poste, Suet. 

Evectus, a, um (pp. di Evého, is), portato, trasportato, 
Cic. $ 2. Innalzato, elevato. In summum evecti fasti- 
gium, Vell., innalzati, promossi alle prime cariche. 
$ 3. Superante, sorpassante. Privatum modum evectae 
opes, Tac., ricchezze che superano lo stato di privato. 

Evectus, us (sm.), i portar fuori, trasporto, Plin. 

Evtho, is, vexi, vectum, vehère (att.), portar fuori, por- 
tare, trasportare. Merces suas alii evehunt, Plin., altre 
trasportano le loro merci. Flectens carpentum ut in 
collem Exquiliarum eveheretur, Liv., piegando 1 coc- 
chio per andare sul colle Esquilino. $ 2. (Trasl.) Ut 
semel e Piraeo eloquentia evecta est, Cic., tosto che l'e- 
loquenza uscì fuori del Pireo. $ 3. Innalzare , ele- 
vare. Evehere ad aethera, Virg., sollevare fino al cielo. 

Evelatus o meglio Evallatus, a, um ( voci dub. ), Fest. 
V. Eventilitus. 

Evello, is, velli e talora vulsi, valsum, vellére ( att.), 
stirpare , sradicare, svellere, sbarbicare, levare, to- 
gliere. Evellere spinas agro , Hor., estirpare le spine 
dal campo. Evellere linguam, Cic., svellere, strappare 
la lingua. $ 2. (Trasl.) Evellere ex memoria, Cic., dban- 
dire dalla memoria. Evellere insitas opiniones, Cic., 
distruggere le opinioni radicate. 

Evénio, is, èni, entum, niîre (neut.). ventr fuori, uscir 

fuori, venir su, sorgere. Arundo serius evenit, Col., Za 

canna cresce più tardi. $ 2. Riuscire, andar a fi- 
ntre. Isthaec blanda dicta quo eveniant, Plaut., dove 
vadano a finire queste melate parole. $ 3. Venire 
fuori în sorte, toccar sn sorte. Metello Numidia evenit, 
Cic., Za Numidia è toccata în sorte a Metello. $ 4. 
Venire, provenire , riuscire, tornare, essere. Ea tibi 

a me evenerunt, Plaut., st è per mio mezzo che queste 

cose hat ottenuto. $ 5. Venire, sorgere, nascere. Amor 

faciendoram carminum evenit Neroni, Tac., venne a 

Nerone vaghezza di far versi. $ 6. Avvenire, acca- 

dere, incontrare. Timebam, ne evenirent ea quae acci- 

derunt, Cic., temeva che non avvenissero le cose che 
infatti avvennero. Evenit praeter sententiam, Plaut., 

è avvenuto contra tl mio volere, diversamente dalla 

mia opinione. Evanit, Plaut., fu un caso, un acci- 

dente. $ 7. (Invece dî venio , ma è voce dubbia). Sine 
modo rus eveniat, Plaut., lascia ora che venga in villa. 

Eventil&tus, a, um (pp. di Eventilo, as), purgato , cri- 
vellato, Col. è 2. Ventilato, sventolato, agitato, dis- 
sipato, Plin. 

Eventllo, as, Avi, &tum, are (att.), ventilare, far vento, 
Plin. 8 2. Crivellare, nettare, pulire, Col. 

Eventum, i (sn. usato per lo più al solo pl.), Cic. V. E- 
ventus. 

Eventurus, a, um (part. fut. att. di Evenio, is), che ac- 
cadrà. Eventura (n. pl.), Tib., Z'avrenire. $ 2. Che 
verrà, che arriverà, Plaut. 

Eventus, us (sm.) ed Eventum,i(sn.), avvenivaento, 
caso, evento, accidente. Plures aliorum eventis docen- 
tur, Tac., ciò che avviene ad altri serve di ammae- 
stramento a molti. $ 2. Fine, uscita, riuscita, suc- 
cesso , esito. Eventum pugnae expectare, Cacs., atten- 
dere l'esito della battaglia. Egi non sine eventu, Plin., 
trattai l'affare con buon successo. 

Everberitus , a, um (pp. di Everbèro, as), dattuto, per- 
cosso, sbattuto, Sen. 

Everbéro, as, Avi, atum, Are (att. ), sbattere, datere, 
percuotere, Virg. 

Everganéae trabes, Vitr., travi forti e ben unite. 

Evergo, is, gére, (att.), versar fuori, mandar fuori. 
Montes spem faciebant, quia nullos apertos evergerent 
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- rivos, occultos continere latices, Liv., potchè dai mon’: 
non scaturiva alcuna sorgente palese, facevano s}-c- 
rare che contenessero acque nascoste. 

Everrae, arum (sf. plur.), s) purgare le case di un de- 
funto, Fest. 

Everriàtor ed Everritor, doris (sm.), colus, ch'essendo 
istituito erede, era obbligato di far i funerali al de- 
funto, Fest. 

Everricllum, i (sn.), rete da pescare, erpicatoio, strà- 
scino, Varr. $ 2. (Metaf.) Actio de dolo malo everricu- 
lum omnium malitiarum , Cic., l’azione intentata per 
frode è un rimedio contra ogni sorta di furberse nel 
litigare. $ 3. Uomo fraudolento, usurpatore, la- 
dro, Cic. 

Everro, is, verri, versum, rère (att.), scopare, spazzar», 
nettare, pulire. Stabula frequenter everrenda, Col., deb- 
bonsi frequentemente puryare le stalle. $ 2. (Metat.) 
Rubare, saccheggiare, spogliare. Paratus ad everren- 
dam provinciam, CVic., disposto a mettere a ruba la 
provincia. 

Eversio, onis (sf.), rovesciamento, distruzione, rovina, 
abbattimento. Rerampublicaram eversiones, Cic., la 
rovina degli stats. 

Eversor, doris (sm. ), distruttore, chi rovescia. Priami 
regnorum eversor, Virg., distruttore del regno di 
Priamo. 

Eversus, a, um (pp. di Everto, is), distrutto , rusnato, 
atterrato. Urbs eversa, Cic., città distrutta, rovinata. 
$ 2. (Pp. di Everro, is) Purgato, nettato, Veg. $ 3. 
(Metaf.) Saccheggiato, spogliato, derubato, Cic. 

Everto, is, ti. sum, Ère (att.), rovesciare, capovolgere. 
Evertere naviculam, Cic., capovolgere la nave. $ 2. 
Distruggere, rovinare , atterrare , demolire , abbat- 
tere. Evertere urbes, Cic., rovinar le città. $ 3. (Trasl.) 
Rempublicam evertere, Cic., perturbare, metter sosso- 
pra la repubblica. $ 4. Ribattere, combattere , con- 
futare. Evertere adversaria , Cic., ribattere gli argo- 
menti dell’avversario.$ 5. Voltare in altra parte,Ter. 

EvestigAtus, a, um (pp. del disus. Evestigo, as), investi 
gato, scoperto, Sen. 

Evestigio opp. E vestigio, V. Vestigium. 

Evexi (perf. di Evého, is). 

Evibro, as, ivi, tum, Are (att.), vibrare, e metaf. muo- 
vere, eccitare, Gell. 

Evici (perf. di Evinco, is). 

Evictio, dnis (sf.), evizione, azione di chi ripete giudi- 
zialmente tl suo posseduto da altri, Dig. 

Evictus, a, um (pp. di Evinco, is), convinto, vinto, su- 
perato, domato, Cic. $ 2. Che cede e soccombe. Arb:r 
vulneribus evicta supremum congemuit, Virg., l'alburo 
cedendo as ripetuti colpi diede l’ultimo schianto. 

Evidens, entis (agg.), evidente, manifesto, chiaro, in- 
contrastabile, convincente, degno di essere creduto. 
Flos nascitur non evidens, Plin., nasce + fiore non ri- 
sibile. Evidens argamentam, Cic., prova convincente. 
Evidentissimi Graeciae auctores, Plin., gli autori Greci 
più degni di fede. $ 2. Comp. Evidentior. Sup. Evi- 
dentissimus. 

Evidenter (avv.), evidentemente, manifestamente, chia- 
ramente, Liv. $ 2. Comp. Evidentius. Sup. Eviden- 
tissime. 

Evidentia, ae (sf.), evidenza, chiarezza, certezza, Cic. 

Evigesco, is, scère (neut.), perdere tl vigore, Tert. 

Evigilàtus, a, um (pp. di Evigilo, as), fatto regliando, 
Cic. & 2. (Trasl.) Meditato, maturato, lic. 

Evigilo, as, avi, atum, are (neut.), svegliarsi. destarsi, 
levarsi, alzarsi dal letto, Plin. $ 2. Vegliare, ce 
gliando lavorare, passare la notte lavorando. Nox 
evigilanda, Tib., notte che si deve passare senza dor- 
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mire. © 3. ( Coll'ace. ) Fare con diligenza. Evigilare 
opus, Lic., fare con tutta diligenza un’opera. $ 4. 
Evigilare in studio, Cic., attendere con ardore allo 
studio, studiare giorno e notte. 

Evilesco, is, lui, escére (neut.), diventr vile, invilire, 
perdere ogni valore, Suet. 

Evilui nat di Evilesco, is). 

Evincio, is, inxi, inctum, vincire (att.), circondare, le- 
gare. Diademate caput Tiridatis evinxit, Tac., cinse del 
reale diadema îl capo di Tiridate. 

E vinco, is, ici, ictum, incère (att.), vincere , superare, 
sormontare. Aeduos evincere, Tac., mettere in rotta 
gli Edui. Evincere morbum, Col., trionfare di una 
malattia, quarire. $ 2. Convincere, Hor. $ 3.(Trasl.) 
Vincere, piegare, commuovere. Precibus aliquem evin- 
cere , Sen., piegar uno con preghiere. $ 4. Ottenere, 
venîre a capo. Evincunt instando, Liv., con molte 
istanze ottengono, ecc. 

E vinetus, a, um (pp. di Evincio, is), legato, circondato. 
Vittis crines evinctus, Virg.,cinto il capo di sacre bende. 

F.vinxi (perf. di Evincio, is). 

E viòdlo, as, avi, atum, are (att.), violare, Prop. 

I viratio, onis (sf.), evirazione, Plin. $ 2. (Trasl.) Pilo- 
vum eviratio , Plin., depilazione, lo strappare î peli, 
strappata der peli. 

Evirfitus, a, um (pp. di Eviro, as), evirato, eunuco, Mart. 
6 2. (Metaf.) Lascico, effeminato, Mart. $ 3. Comp. 
Eviratior. 

Eviresco, is, rescére (neut.), perdere il verde, impalli- 
dire, Non. 

Eviro, as, avi, itum, Are (att.), evirare, Catul. $ 2. (Me- 
taf.) Snervare, indebolire, effeminare, Varr. 

Evisceràtus, a, um (pp. di Eviscèro, as), sventrato, svi- 
scerato, lic. $:2. (Metaf.) Estratto dalle viscere, dal- 
interno, Solin. $ 8. Secco, macilente, spossato, Apul. 

Eviscétro, as, ivi, atum, fre (att.), sventrare, svisce- 
rare, Virg. 

Evitabilis, e (agg.), che si può schivare, evitabile, Sen. 

Evitatio, onis (sf.), evitazione , l’evitare, lo schivare, 
schifamento, scansamento, Quint. 

Evit&tus, a, um (pp. di Evito, as), schivato, evitato, Hor. 

EvIto, as, Avi, itum, are (att.), evitare, schivare, scan- 
sare. Evitare suspiciones, Cic., schivare $ sospetti. 8 2. 
(Da vita) Torre la vita, Enn. 

Evoeatio, inis (sf.), evocazione, il chiamar fuori, chia- 
mata, Plin. $ 2. Leva tumultuaria di soldati ne’ bi- 
sogni della repubblica, ad Her. 

Evocator, dris (sm.), chi chiama fuori, Cic. $ 2. Chi 
leva tumultuariamente soldati, Cic. 

Evocatus, a, um ( pp. di Evòco, as), evocato, chiamato 
fuorî , Cic. $ 2. Evocati , orum (pl.), soldati veterani 
che st richiamavano in grave bisogno, 0 anche sol- 
dati levati in fretta, Cic. t 

Evdco, as, Avi, itum, Are (att.), chiamar fuora, far ve- 
nir fuora. Si est intus, evocato huc , Plaut., &’ egli è 
dentro, chiamalo che venga qua fuori. $ 2. Invitare, 
tirare, provocare, sfidare. lis literis te evocabam, Cic., 
con quella lettera t'invitava a venire. Evocare hostes 
ad pugnam , Caes., provocare il nemico a combatti- 
mento. $ 83. Evocare ad arma, Cic., chiamare alle 
armi. & 4. Chiamar di nuovo sotto le armi, richia- 
mare alla guerra. Evocare milites, Caes., richiamare 
alla guerra i soldati. $ 5. Citare, intimare per de- 
creto di magistrati. Evocare testes , Plin., far venire 
testimonis. $ 6. Evocare animum a negotio, Cic. , al- 
lontanare, distogliere il pensiero dai negozii, dagli 
affari. $ 7. A sacerdotibus evocari Deos, Plin., che i 
sacerdoti facciano uscire gli dèi tutelari da una 
città presa d'assalto, od assediata. 
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Evòhe od Evie, eroè, viva Bacco (grido delle bac- 
canti), Hor. 

FROEORE, a, um (agg.), incostante, leggiero, volubile, 

aut. 

Evolito, as, avi, itum, Are (neut. freq. di Evdlo, as), vo- 
lare spesso fuori, Col. 

Evòlo, as, Avi, tum, fre (neut.), volare, scappare, fug- 
girsene, sparire, disparire. Aquila ex quercu evolavit, 
Cic., aquila volò via dalla quercia. $ 2. ( Trasì. ) 
Evolare altius noluerunt, Cic., non permisero che su- 
lisse a maggior altezza. Evolare e conspectu, Cic., di- 
leguarsi dalla vista. Evolare ex insidiis, Cic., salvarsi 
dall’imboscate. 8 8. Uscir fuori con impeto. Subito 
ex omnibus partibus silvae evolaverunt, Caes., uscirono 
impetuosamente all'improvviso da tutte le parti della 
foresta. $ 4. (Coll’acc.) Evolare poenam, Cic., scappare 
sl castigo. 

Evòlo, as, Avi, itum, Are (att. voce dub.), involare, ru- 
bare, rapire, Plant. 

Evolvo, is, olvi, olutum, olvére (att.), volgere, rivolgere, 
rivoltolare, trar via, buttar giù , volgere a terra. 
Evolvi per humum, Tac., voltolarsi per terra. $ 2. 
Svolgere, sviluppare, Cic. $ 3. (Metaf.) Svolgere, spie- 
gare, esporre, narrare. Neque evolvere exitum possum, 
Cic., e non posso presagirne la fine. Naturam reram 
omnium evolvere, Cic., svolgere la natura di tutte le 
cose. 8 4. Scorrere leggendo, svolger leggendo, leg- 
gere. Libram evolvere, Cic., leggere un libro, scorrere 
un libro leggendolo. $ 5. Volger nell'animo, medi- 
tare, considerare. Tecum ipsa evolve femineos dolos , 
Sen., fra te stessa scorri, svolgi nell animo le fem- 
minili astuzie. $ 6. (Dei fiumi) Volgere, scaricare, 
metter foce. In mare se Xanthus evolvit, Virg., lo 
Xanto si scarica nel mare. $ 7. Cavar fuori, estrar- 
re, Sen. $ 8. Cacciare fuori, mandar fuori. Evolatus 
banis, Sen., scacciato dal possesso de suoi beni. $ 9. 
Evolvere se, Ter., sbrigarsi, liberarsi, trarsi fuori. 

E volatio, onis (sf.), lo scolgere, Cic. $ 2. Lettura, spie- 
gazione , esposizione. Poétarum evolutio, Cic., lettura 
dei poeti. 

Evoltitus, a, um (pp. di Evolvo, is), svolto, dispiegato è 
sviluppato , Cic. $ 2. Cacciato fuori, spogliato. Evo= 
lutus bonis, Sen., cacciato dal possesso de suoi beni. 
$ 3. Separato, purgato. Evolutus furfure, Col., sepa- 
rato dalla crusca. 

Evòmo, is, mui, mitum, mére (att.), vomitare. Tanquam 
nisus evomentis adjuvaret, Tac., come per aiutarlo ne- 
gli sforzi che facea per vomitare. $ 2. ( Trasl. ) Urbs 
laetari videtur quod tantam pestem evomuerit, Cic., la 
città pare si rallegri d’aver cacciato fuori una tal 
peste. Nilus in mare Aecvyptium se evomit, Plin., tf Nilo 
st scarica nel mare Egizio. 

Evon}mo08, i (sf.), evonimo, fusaggine (pianta), Plin. 

Evulgitus, a, um (pp. di Evulgo, as), divulgato, diffuso, 
pubblicato, Tac. 

Evulgo, as, avi, atum, Are (att.), divolgare, pubbli- 
care, Tac. 

Evulsi (perf. di Evello, is). 

Evulsio, onis (sf.), lo sradicare o staccare, sradica- 
mento, estirpamento, Cic. 

Evulsus, a, um ( pp. di Evello, is), sradicato, sbarbi- 
cato, staccato, svelto, Cic. 

Ex (prep. cre regge l’abi.), da, di. Ex navibusloqui, Caes., 
parlare dalle navi. Pugnare ex equo, Liv., combattere 
da cavallo. Solon sapientissimus ex septem, Cic., So- 
lone il più sapiente dei sette o fra è sette. Ex graeco 
conversa oratio, Cic., orazione tradotta dal greco. Ex 
sutore medicus, Phaed., di ciabattino medico. Ex ali- 
quo certiorem fieri, Ovid., esser fatto consapevole di 
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una cosa da alcuno. Fx propinquo , Liv., d'appresso, 
davvicino. Ex itinere, Cic., di passaggio. Laborare ex 
renibus, Cic., soffrire di male di rem. $ 2. Da, dopo. 
Ex eo die, Cic., da quel giorno, dopo quel giorno. 
Diem ex die expectare, Cic., attendere un giorno dopo 
Valtro. Ex illo, Virg., da quel tempo, d'allora. Ex quo, 
Tac.. dacchè, dal dì in cui. Ex quo, Cic., dal che, 
d'onde. Ex consulatu profectus est in Galliam, Cic., su- 
bito dopo tl suo consolato andò nella Gallia. 8 3. 
Ex intervallo, Cic., ad intervalli. $ 4. Ex tempore, 
Cic., di presente, improvvisamente. $ 5. Ex continenti 
(supp. tempore), Justin., incontinente, suditamente. 
$ 6. Ex insperato , Liv., dopo che s'era perduta ogni 
speranza, inaspettatamente. $ 7. Excedere ex pueris, 
Cic., uscire dalla puerizia. $ 8. Poculum ex auro, 
Gic., tazza d’oro. $ 9. Ex republica, Cic., a pro della 
repubblica. $ 10. Ex industria, Ovid., a della posta, 
a bello studio. $ 11. Heres ex besse, Plin., erede di 
due terzi. $ 12. Fx animo, Cic., di duon cucre. $ 13. 
Secondo. Ex aequo, Liv., secondo l'equità. Ex mea sen- 
tentia, Ter., secondo il mio desiderio, secondo il mio 
parere. Ex lege, ex decreto, ex testamento, Cic., se- 
condo la legge, il decreto, il testamento. Ex conpo- 
Sito, Liv.; ex compacto, Suet., secondo la convenzione, 
secondo &l patto. Ex more, Tac. , secondo il costume. 
$ 14. Per cagione. Ex vino vacillantes, Quint., vacil- 
lanti per aver troppo bevuto. $ 15. Ex memoria ali- 
quid exponere , C'ic., esporre, dire a memoria. $ 16. 
Ex integro, Plin., di nuovo. $ 17. Ex animo, Liv., dti 
cuore. Ex animo dicere, Ter., dire in sul serio. $ 18. 
Ex professo , Quint., daddovero. $ 19. Exadversum 0 
exadverso, Ter., di rimpietto, di rincontro. $ 20. Ex 
toto. Sen., totalmente, interamente. 

Exabusus, a, um (pp. del disus. Exabutor, èris), avendo 
grandemente abusato, Amm. 

Exdcéo, cs, cui, cère, Col. V. Exacesco. 

Exacerbàitus, a, um (pp. di Exacerbo, as), irritato, esa- 
cerbato, Liv. 

SR ACCLOEAOO is, scére (neut.), inasprirsîi, esacerbarsi, 

pul. 

Exacerbo,as, avi, itum, are (att.), esacerbare, inasprire, 
trritare, Plaut. 

Exacesco, is, acùi, escére (neut.), inacetire, inacetare, 
diventar agro 0 acido, Col. 

Exacte (avv.), diligentemente, accuratamente, esatta 
mente, Gell. 8 2. Comp. Exactius. 

Exactio, onis (sf.), esazione, riscossione. Exactio nomi- 
num , Cic., Za riscossione dei debiti. Violenta exactio, 
estorsione. $ 2. Scacciamento, cacciata , espulsione. 
Exactio regum, Cic., l'espulsione dei re. $ 3. Esat- 
tezza, perfezione, Vitr. $ 4. Exactio operis, Col., l’est- 
gere tl conto esatto di ciò che si è futto. 

Exactor, dris (sm.), esattore, collettore, Liv. $ 2. So- 
prantendente, chi fa eseguire alcuna cosa. Assiduus 
studiorum exactor, Quint., solerte soprantendente agli 
studi, esigente cogli alunni. $ 8. Eyactor supplicii, 
Liv., punitore. Exactor mortis, Tac., carnefice. $ 4. 
Scacciatore. Exactores regum, Liv., discacciatori 
dei re. . 

Exactus, a, um (pp. di Fxigo, is), esatto, riscosso. Exa- 
cta pecunia, Cic., denaro esatto. $ 2. Scacciato, espulso. 
Exacti tyranni, Hor., gli scacciati tiranni. Exactis re- 
gibus, Liv., scacciati 1 re. 83. Trapassato , passato 
da paste a parte, Sen. $ 4. Venduto. Exactae merces, 
Col., merci vendute. $ 5. (Metaf.) Esaminato, sco- 
perto, ritrovato. Exacta antiquorum, Plin., £ ritrovati 
degli antichi. $ 6. Passato, finito, avanzato. Exactae 
acta'is vir, Liv., uomo molto attempato. & 7. Finito, 
perjezionato, perfetto. Exactus numerus, Liv., numero 
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preciso. $ 8. Esatto, diligente. Exactissimus vir, Plin., 
uomo diligentissimo. $ 9. Agttato. Eractus fariis, 
Ovid., agitato dalle furse. $ 10. Deliberato , fermo, 
costante. Exactum est, Ovid., è deciso, è stabilito. 
$ 11. Comp. Exactior. Sup. Eractissimus. 

Exactus, us (sm.), spaccio, vendita, Quint. 

Exacui (perf. di Exacesco, is, e di Exacuo, is). 

Exacio, is, ùi, utum, uère (att.), aguzzare, affilar bene, 
Virg. $ 2. (Metaf.) Exacuere figa s Ovid., aguzzar 
l’appetito. Exacuere sollicitudines , Cic. , accrescere le 

inquietudini. Exacuere animum, Cie., aguzzar lo spi- 
rito. $ 3. Stimolare, incitare, spingere, infiammare. 
Exacuere animos in Martia bella, Hor., infiammare gli 
antmi a belliche imprese. 

Exacutio, dnis (sf.), aguzzamento, arrotamento, Plin. 

Exacttus, a, um (pp. di Exacuo , is), aguezato, aguzzo, 
acuto, Plin. $ 2. Comp. Exacutior. 

Exadverso o Exadversum (avv.), dirimpetto, Ter. 

Exaedificatio, onis (sf.), edificazione, edificamento, 
fabbrica, Cic. $ 2. (Metaf.) Struttura , composizione 
dell’orazione, Cic. 

Exaedificatus, a, um (pp. di Exaedifico, as), fabbricato, 
edificato, finito di edificare, (ic. 

Exaedifico , as, avi, Atum, are (att.), edificare, fabbri- 
care, finir di fabbricare. Capitolium exaediticari atque 
e!fici potuit, Cic., potè edificarsi e condursi a compi- 
mento il Campidoglio. $ 2. (Trasì.) Qui exaedificaret 
suam inchoatam ignaviam, Plaut., che mettesse i colmo 
alla sua cominciata dappocaggine. $ 3. Cacciar di 
casa, Plaut. 

Exaequatio , onis (sf.), appianamento , uguaglianza, 
Vitr. $ 2. Parallelo, comparazione, pareggramento, 
Liv. $ 3. Superficie piana, Vitr. 

Exaequitus, a, um (pp. di Exaequo, as), eguagliato, ap- 
pianato, adeguato, pareggiato, Sall. 

Exaequo, as, avi, itum, are (att.), appianare, ugua- 
gliare , rendere uguale, Cic. $ 2. ( Trasl, ) Exaequare 
facta dictis , Sall., eguagliare col discorso le imprese 
altrui, narrarle in modo degno. Banis exaequari, Cic., 
esser posto nel numero delle persone dabbene. Ne- 
minem dignitate secum exaequari volebat , Ces. , non 
voleva che alcuno lo pareggiasse in dignita, si met- 
tesse al pari di lui. $ 8. Essere eguale, rassomi- 
gliare, Uvid. 

Exaestuo, as, ivi, itum, fire (neut.), bollire, ondeggiare, 
esser agitato. Exaestuare semper fretum, Curt., il mare 
sempre bollire, sempre essere agitato. $ 2. Acer gran 
calao, Suet. $ 3. (Trasl.) Exaestuare ira, Virg., ardere 
di «degno. 

Exaevio, V. Exsaevio. 

Exaggeratio, onis (8f.), argine, ammassamento , Just. 
$ 2. ( Trasl. ) Altezza, sublimità. Tibi propone quasi 
quanda@n exaggerationem animi, Cic.. propontti di rag 
giungere quasi una certa grandezza di animo $ 3. 
Esagerazione, amplificazione, Gell. 

ExaggeriAtus, a, um (pp. di Exaggèro, as), accresciuto, 
cumulato, colmo, ampliato. Fortunae exaggeratae, Cic., 
fortune accresciute, accumulate. $ 2. (Trasì.) Animo 
excelso et virtutibus exaggerato esse , Cic., acer un a- 
nimo grande e ricolmo di tutte le virtà. $ 3. E-a- 
gerato, amplificato , Gell. $ 4. Alto, sublime, Gell. 
$ 5. Comp. Exvggeratior. 

Exaggtro, as, ivi, atum, are (att.), innalzare a quisa 
d'argine, ammonticchiare. Eraggerare planitiem, 
Curt., ricolmare una pianura, fare des terrapiens. 
$ 2. Ammassare, accumulare. Rem familiarem erag- 
gerare, Cic., accrescere il patrimonio. $ 3. Colmare. 
Honoribus aliqnem exaggerare , Vell., colmar al- 
cuno d’onori. $ 4. Esagerare, amplificare. (ratione 
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aliquid exeggerare > Cic., amplificar una cosa con | Exanguis, e, Virg. V. Lixsanguis. 
Exanimabilìiter (avv.), con timore , mezzo esanima 


parole. 

Fxagititor, doris (sm.), persecutore, turbatore, Cic. 

Exagititus, a, um (pp. di Exagito, as), agitato, perse: 

ustato, travagliato, Cic. 

Exagito, as, Avi, atum, are (att.), agitare, scuotere, Col. 
62. Disturbare , cacciare VIa è perseguitare. Exagi- 
tare lepérem, Ovid., dar la caccia alla lepre. Fiagi- 
tare fures, Ovid., dar la caccia ai ladri. $ 3. (Trasl.) 
Inquetare,. travagliare, tormentare. Consulatus in- 
gens cupido illum exagitabat, Sall., in quietavalo un'ar- 


dente brama del consolato. 8 4. Irritare, inasprire, 
esacerbare. Tanta vis hominis magis leniunda quam 
eragitanda videbatur, Sall., un uomo sì potente pareva 
si dovesse piuttosto raddolcire che irritare. $ 5. Ri- 
prendere, rigettare, disapprovare. Hanc exercitatio- 
nem exagitant, Cic., proscrivono siffatto esercizio. 
Cum etiam Demosthenes exagitetur, Cic., quando non 
si risparmia neppur Demostene. $ 6. Dibattere , 
discutere , trattare. Fiagitare rem aliquam, Cat., esa- 
minare, trattare un affare. 

Fxagiga, 20 € Fxagige, es (sf.), condotta 0 trasporto 
di mercanzie € le merci stesse che si trasportano » 
Plaut. $ 2. Exagiga, ae (sm.), colui che porta fuori le 
merci, Plaut. 

Exalbesco, is, ui, escère ( neut. ) , divenîr bianco, Gell. 
8 2. (Trasl.) Impallidire, Enn. 

Exalbidus, a, um (agg.), bianchiccio, biancastro, Plin. 

Exalburnitus, a, um (pp. del disus. Exalburno, 28), SPo- 
gliato dell alburno , ossia della parte bianca che è 
sotto la scorza dell'albero, Plin. 

Fxalto, as, avi, atum, are (att.), esaltare, innalzare, le- 
vare in alto , Sen. 8 2. Scacare profondo. Exaltare 
sulcos in tres pedes , Col., dare aî solchi tre piedi di 

rofondità. 

Fxaluminàtus, a, um (agg.), accostantesi al color del- 
l'allume, Plin. 


Exambio, is, ivi, itum, ire (att.), brogliare, sollecitare, 


to, Non. 

Exanimalis, e (agg-), senz'anima, esanime, morto. Nisì 
jlum exanimalem faro, Plaut., se non gli strappo l’a- 
nima dal corpo, se non ucciderò. 8 2. Mortale, 
mortifero. Fxanimales curae, Plaut., mortali angoscie 

Exanimatio , dnis (sf.), soffocazione, Plin. 8 2. (Trasl.) 
Turbamento, gran timore, costernazione, Cic. 

Exanimitus, a, um (PP. di Exanimo, as), morto, estinto, 

esaminato, Liv. $ 2. (Trasì.) Verba exiliter exanimata 

Cie., parole fiacche € quasi moribonde. S 3. Mezz 

morto di paura, costernato , fuor di se stesso, Ter. 

8 4. Distratto, fuor di sè, Plaut. 

Exanimis, e (agg.), esanime, semivivo , sene ANIMA , 

morto, estinto, Virg. $ 2. (Trasl.) Fxanimis metu, Hor., 

mezzo morto per la paura. 8 3. Esangue, pallido , 


Exanimo, as, &vi, Atum, are (att.), esamimare, ammaz- 
ta. Se exanimare, Caes., uccidersi, 
togliersi di vita. 8 2. (Trasl.) Costernare , far mo- 


Cic., ser costernato pel timore delleleggi.$3. (Passiv.) 
Sfiatarsi, perdere il fiato. Fore ut milites exanima- 
rentur, Caes., sarebbe avrenuto che i soldati perde- 
rebbero la lena, st sfiaterebbero. $ 4. Svaporare, per 
dere la forza, guastarsì, Plin. 

Exanimus, a, um (48g-); Tac. V. Exanimis. 

Fxanio, V. Exsanio. 

Fx ante ed Exanto, V. Ante. 

Fxantlo, as, avi, itum, are (att.), cavar fuorì, vuotare, 
versar tutto, Plaut. $ 2. (Trasl.) Superare, tollerare. 
Fxantlare labores, Cic., tollerare le fatiche. 

Exapério, is, Ire (att.), aprir del tutto, sciogliere, Aug. 

Exapto, as, are (ett.), adattare, accomodare, assettare, 
aggiustar bene, Apul. 

Exaptus, a, um (PP. del disus. ExApo , is od Exapio, is), 
amnesso, connesso, appeso, attaccato, adattato, Plin. 

Exarftus, a, um (pp. di ÉxAro, as), cavalo fuori arando. 
Sepulera eyarata , Cic. , sepolcri scoperti nello arare 
la terra. $ 2. Composto, scritto, Cic. 

Fxarchus, i (sm.) , esarco, esarca, rappresentante de- 
gli imperatori greci în Italia, Ant. Inscr. 

Exarcio, V. Fxsarcio. ‘ 

FExardesco, is, arsi. arsum, desc8re (neut.), infiammarsi, 

accendersi, riscaldarsi, ardere. Fxarsit dies, Mart., 

è lora più calda del giorno. $ 2. (Metaf.) Exarsit bel- 

lum, Cic., st accese la guerra. Fxardescere contra ali- 

nem, Cic., accendersi, adirarst contra qualcheduno. 

Fota Italia desiderio libertatis exarsit, Cic., tutta Ita- 

lia avcampò del desiderio di libertà. $ 8. Inva- 

ghirsi, esser preso da amore. Exarsit in id, quod ipse 
nunquam viderat, Cic., g'innamorò di ciò ch'egli mai 

non aveva veduto. & 4. Crescere, aumentarsi (di 

prezzo), Suet. & 5. Affilarsi, aguzzarsi, Luc. 


ExarétT0, is, factus su, figri ( neut. ), seccarsi, inart- 


Amm. | 

Eximen, inis (sn.), sciame d'api, Cic. $ 2. ( Metaf. ) 
Truppa, schiera, moltitudine. Examina servorum , 
Cic. , schiere di servi. $ 3. Lingua della bilancia , 
Virg.8 4. (Trasl.) Esame, investigazione, indagine, 
ricerca esatta. Longae examina vitae, Stat., l’ esame 
della lunga vita. Fxamina legum, Ovid., le bilancie 
della giustizia. 

Fxaminfite (avv.), con esame, maturamente, con crite- 
rio, Amm. $ 2. Comp. Examinatius. 

Examinatio, Jnis (sf.), il pesare, Vitr. $ 2. (Trasl.) E- 
same, inquisizione, disamina, Dig. 

Fxaminitus, a, um (pp. di Examino, as), pesato, Cic. 

2. Esaminato, discusso, Cod. 

Examino. as, ivi, sum, are (att.), fare sciamt (parlando 
delle api), Col. $ 2. Equilibrare, sollevare sospeso. 
Examinare pondus, Vitr., equilibrare il peso. $ 3. Pe- 
sare. Non aurificis statera examinantur, Cic., non 


Exareno, as, Avi, Atum, sre ( att.) , nettare dalla sab- 


Fxaresco, is, ri, rescére (neut.), seccarsi , inaridire , 
asciugarsi, Plin. & 2. (Trasl.) Invecchiare, andar în 
disuso, perdersi. Exaruit urbanitas, Cic., la cortesia 
è sbandita. Hujus orationes exaruerunt, Cic., le arrin- 
ghe di lui caddero nell’obbho. 

FxarmAtus, a, um (PP. di Exarmo, 88), disarmato, Stat. 

Fxarmo, as, havi, Atum, are (att.), disarmare, Tac. $2. 
( Trasì. ) Exarmare accusationem , Plin., indebolire 0 
sventare un'accusa. 

Exiro, as, ivi, tum, are (att.), cavar fuori arando, 


Yxamplexor, fris, Atus sum, ari (dep. att.), abbracciare 


er. 
Fu amurco, 29, are (att.), levar la feccia all'olio, Apul. 
Examussim (avv), appuntino , esattamente, con dilt- 
enza, Plaut. 
Fxancill&tus, a, um (pp. del disus. Fxancillor, Aris), che 
serre 0 rende omaggio come schiavo 0 suddito, Tert. 
Kxanclo, V. Exantlo. 


EXARSI 
dissotterrare. Radices exarare, Cat., dissotterrar le 
radici. $ 2. Exarare framentum, Cic., raccogliere 4 
formento che si è seminato. $ 3. Comporre, scrivere. 
Statim novum prooemium exaravi, Cic., ho subito com- 
posto un nuovo proemio. Exarare librum, Phaed., con- 
porre un libro. $ 4. (Trasl.) Itaggrinzare, increspare, 
solcar dî rughe, Hor. 

Exarsì (perf. di Exardesco, is). 

Exartiio, as, avi, atum, are ( att. voce dub. ), tagliar in 
pezzi, Cic. 

Exarùi (perf. di Exaresco, is). 

Exascio, as, ivi, tum, fre (att.), digrossare, piallare, 
agguagliare, lisciar colla pialla, Plaut. 

Exasperàtns, a, um (pp. di Exaspéro , as), fatto aspro, 
reso aspro, Piin. $ 2. (Metat.) Inasprito, esacerbato. 
Exasperatum mare, Liv., mare agitato, sconvolto. 

Exaspéro , as, avi, itum, are (att.), rendere aspro, in- 
asprire, esasperare, esacerbare, irritare. Vox exaspe- 
ratur, Quint., la voce diventa rauca. $ 2. Aguzzare, 
affilare, Sil. $ 3. Agitare, imperversare. Exasperato 
fiuctibus mari , jactari coeperunt, Liv., cominciarono 
ad essere forte agitati dalle onde del mare imper- 
cersato. $ 4. Esagerare, Quint. 

Exatio, V. Exsatio. 

Exatùro, V. Exsaturo. 

Exauctorîtus, a, um (pp. di Exauctdro, as), licenziato, 
riformato, congedato , Liv. $ 2. Cassato, scacciato , 
cacciato, disusato, Tac. 

Exauctdro, as, avi, atum, Are (att.), licenziare un s0l- 
dato, dargli £l congedo. Milites exanctoratos dimisit, 
Lìv., fece partire è soldati che avevano ottenuto il 
congedo. $ 2. Licenziare con infamia , degradare , 
scacciare, cassare, Plin. 

Exaudibilis, e (agg.), degno d'essere esaudito, Aug. 

Exaudio, is, ivi, itum, ire ( att.) , udire. Maxima voce, 
ut omnes possint exaudire , Cic. , con voce altissima , 
affinchè tutti possano udire. $ 2. Esaudire, udire 
favorevolmente, Ovid. 

Exauditus, a, um (pp. di Exaudio, is), udito, inteso, 
Virg. $ 2. Esaudito, Stat. 

Exaugeo, es, augére (att.), accrescere, Plaut. 

Exauguratio, onis (sf.), profanazione, il disagrare,Liv. 

Exaugiiro, as, Avi, atum, fire (att.), profanare, disa- 
grare, ridurre ad uso profano, Liv. 

Exauspico, as, avi, itum, are (att.), prender gli auspi- 
ati, cominciare una cosa dopo aver preso gli auspi- 
zii, Plaut. 

Exballisto, as, are (att.), atterrare, rovesciare con un 
colpo della ballista, Plaut. 

Exbibo, is, V. Ebibo. 

Exbola, V. Echola. 

Excaecatus, a, um (pp. di Excaeco, as), acciecato, Cic. 
$ 2. Chiuso, serrato, Cels. $ 3. Offuscato, Plin. 

Excaeco, as, avi, Atum, fire (att.), acciecare, rendere 
cieco. Num ergo is excaecat nos ? Cic., agunque ci ac- 
cieca costui forse ? $ 2. Chiudere, serrare, Ovid. $ 3. 
Excaecare formam, Petr., ecclissare la bellezza. Ex- 
caecare palmitem , Plin., accecare un tralcio di vite, 
ossia troncarne le gemme. 

Excalceiitus o Excalciatus, a, un (pp. di Excalceo, 23), 
scalzo, discalzo, Suet. 

Excalceor, aris, atus sum, ari (dep. att.), Varr., e meglio 
Excalceo o Excalcio, as, avi, atum, are (att.), discal- 
gare, scalzare, Suet. 

Excalet&cio o Excalfàcio, is, feci, factum, facère (att.), 
riscaldare, Plin. 

Excalfactio, Gnis (sf.), riscaldamento, Plin. 

Exealfactorius, a, um (agg.), atto a riscaldare , calo- 
rifico, riscaldativo, Plin, 
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Excalfactus, a, um ( pp. di Excaifacio , is), riscaldato, 
Plin. 

Excalffo od Excaléffo, is, factus sum, fiéri (passiv. di 
Excalfàcio, is), riscaldarsi, esser riscaldato, Scrib. 

Excalpo, V. Exscalpo. 

ExcandefàAcio, is, feci, factum, factre (att.), infiammare, 
render ardente, arroventare, Varr. $ 2. (Trasl.) Por- 

. tare ad un prezzo eccessivo, Varr. 

Excandescentia,ae (sf.),escandescenza, collera, tra.Cic. 

Excandesco, is, dui, descère (neut.), accendersi, infium- 
marsi, Cic. $ 2. (Metaf.) Adirarsi, arrabbiarsi, Petr. 

Excantàtus, a, um (pp. di Excanto, as), incantato, am- 
maliato, fuor di sè, Luc. 

Excanto, as, àvi, tum, are (att.), chiamare, far venire 
o trasportare per via di incantesimi, incantare, am- 
maliare, Prop. 

Excarnific&tus, a, um (pp. di Excarnifico, as), scarni- 
ficato, dilaniato, Cic. 

Excarnifico, as, avi, atum, fre (att.), stracciare. ta- 
gliare in pezzi, scarnificare, Sen. $ 2. Tormentare, 
mettere alla tortura, Ter. 

Excastratus, a, um, Scrib. 
sciato, Scrib. 

Excaudico, V. Excodico. 

Excavatio, onis (sf.), escavazione, scavo, scavamento, 
apertura concava, Sen. 

Excavitus, a, um (pp. di Excivo, as), scavato, Cic. 

Excdvo, as, avi, atum, are (att.), scavare, dissotter- 
rare, Cic. 

Exc&do, is, essi, essum, edére ( neut. ), uscire, partirsi, 
dipartirsi. Excedere praelio, Caes., ritirarsi dalla 
battaglia. Excedere ex itinere, Caes., uscire di strada. 
Excedere ex pueris, Cic., excedere ex ephebis, Ter., uscir 
dalla puerizia, dalla fanciullezza. Excedere vita, opp. 
e vita, o semplic. excedere, Cic., uscire di vita , mo- 
rire. $ 2. Avanzarsi, tnoltrarsi. Ut nulla excederet 
extra, Cic., per modo che niuna dovesse avanzarsi in 
fuori. Insequentia excedunt in eum annum, Liv., i fatti 
che seguitano vanno a cadere in quell'anno. Res in 
magnum certamen excessit, Liv., Za cosa andò a finire 
in una calda cuffa. $ 3. ( Trasl. ) Far digressione, 
allontanarsi. Paululum excedere, Liv., fare una brece 
digressione. $ 4. (Att.) Eccedere, superare, uscire 
dai limiti. Excedere fidem , Ovid., superare oyni cre- 

. denza. Excedere modum, Liv., trasmodare, uscire dai 
termini della convenienza. $ 5. Excessis, Ter., invece 
dî excesseris. 

Excellens , entis ( part. pres. di Excello, is ), eccellente, 
eminente, squisito, singolare, raro, di gran merita, 
ellustre, Cic. $ 2. Comp. Excellentior. Sup. Excellen- 
tissimus. 

Excellenter (avv.), eccellentemente, singolarmente, 
squisitamente, Cic, $ 2. Comp. Excellentius. Sup. Ex- 
cellentissime. 

Excellentia, ae (sf.), eccellenza, maggioranea, supe- 
riorità, Cic. $ 2. Maestria, bellezza. Excellentia pi- 
cturae, Plin., Za bellezza della pittura. 

Excello , is, lui, celsum, cellére (neut.), alzarsi, imna!- 
zarsi, Gell. $ 2. Eccedere, soprastare, superare, s0- 
pravanzare. Opibus excellere, Liv., superare in ric- 
chezze, in potenza. Quae una caeteris excellebat, Cic., 
che sola soprastava a tutte le altre. $ 3. (In mala 
parte) Qui singulis vitiis excellunt, aut etiam pluribus, 
Cic., che sono famosi in un vizio particolare, od an- 
che in più. 

Excelse (avv.), altamente, eccelsamente. Si vitis scane 
dit excelsius, Col. , se Za vite cresce più in alto. $ 2. 
('rasl.) Altamente, eccellentemente, mannifivamen'e, 
Cic. 83. Comp. Excelsius, Sup. Excelsissime. 


[ome 


V. Castratas. $ 2. Sgu- 
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Excelsitas, atis (sf.), altezza , eminenza , elevaz ione, 
Plin. $ 2. ( Trasì. ) Grandezza sublimità. Animi ex- 
colsitas, Cic., grandezza d'animo, magnanimità. 
Excelsus, a, um (pp. di Excello, is), elevato, alto. Excelsa 
urbis, Cic., £ luoght elevati della città. 82. (Trasl.) 
Eccelso, magnanimo, grande. Animus excelsus, Cic., 
animo eccelso, grande. In excelso aetatem agunt, Sal > 
vivono in alta condizione, in un grado luminoso; 

8 8. Comp. Excelsior. Sup. Excelsissimus. 

Excentoristus, 8, um (pp. del disus. Excenturio, 88; YO 
dub.), congedato, cassato, Plaut. 

Excépi (perf. di Excipio, is). 

Exceptacùlum, i (sn.), ricettacolo, rifugio, Tert. 

Exceptans, antis (part. pres. di Excepto, as), che prende, 
che coglie, pigliando, Cic. 

Exceptio , onis (sf.), eccezione , eccettuazione , restri- 
zione. Sine ulla exceptione, Cic. , senza alcuna ecce” 
zione. $ 2. Esclusione di prova 0 d'altro atto fra $ 
litiganti, eccezione. Praetoris exceptionibus multa 
actiones excluduntur, Cic., con le eccezioni del pretore 
si pon fine @ molte cause. Exceptione excludi , Cic., 
non poter aver l'eccezione. $ 3. Condizione, clausola, 

atto, Sen. 

Exceptitius Excepiicius, a, um (agg.), che st eccet- 
tua, che st esclude, Plin. 

Exceptiuncila , 26 (sf. dim. di Exceptio), piccola ecce- 
zione, Sen. 

Excepto, as, avi, stum, Are ( att. freq. di Excipio , i8), 
prendere, accettare, pigliare, Cic. 

Exceptor, doris (sm.), scrivano, copista, Ulp. $ 2. Ga 
velliere, Ant. Inscr. 

Exceptorium, il (sn.), recipiente, Hier. 

Exceptorius, a, um (agg.), che riceve, UP. 

Exceptus, a, um (pp. di Excipio, is), accettato, Cic. 82. 
Ricecuto, accolto. Rex benigne exceptos sequi jussit , 
Curt., 6 re, fatta loro buona accoglienza, coman 
che lo seguissero. 83. Preso, pigliato 4 colto , Virg. 
8 4. Gladio exceptus puer, Sen., fanciullo ammazzato 
colla Spara. & 5. Eccettuato, sottratto. Servitute ex- 
cepti , Liv., sottratti alla servitù. S 6. Excepto (come 
avr.), eccetto. Fxcepto, quod, etc., Hor., tolto, che, ecc. 
Excepto si, ete., salvo se, ecc. 

Excerno, is, cròvi, critam, cernére (att.), purgare, cer 
nere, crivellare , (ol. & 2. Scegliere, far la scelta , 
far la cerna, Cart. $ 3. Scaricare il ventre, Cels. 

Excerp9, is, psi, pium, pere (att.), scegliere, far estratti, 
estrarre, raccogliere, Cic. $ 2. Toghere, levare , Se- 
parare. Bxcerpere 0 malis si quid inest boni, Cic., rt- 
trarre dai mali ciò che vi può essere di bene. Se ex 
cerpere aliquorum numero , Hor., levarsi dal numero 
di alcuni. 

Excerptio, onis (sf.), scelta, raccolta, il cava fuori, 
lo scegliere, Ge 

Excerptus, a, um ( pp. di Excerpo, is), estratto, scelto, 
raccolto, Sen. 

Excervicatio, onis (sf.), grande ostinazione, Hier. 

Excessi (perf. di Exc&do, is). 

Excessus, us (sm.), uscita, partenza , dipartita, Cic. 
& 2. Morte. Post excessum suum, Cic., dopo la sua 

‘morte. 83. ( Trasl. ) Diressione del discorso , Plin. 
& 4. Eccesso, misfatto. Tam minuti a pudore excessus 
puniebantur, Val. Max., sè leggere mancanze contro sl 
pudore erano punite. 

FExcètra, ao (sf.), idra lernea, Cie. $ 2. (Metaf.) Donna 
malvagia, malefica, maliarda, Liv. 

Fxcidio, énis (sf.), Plaot. e 

Kxcidium, ii (sn.), eccidio, esterminio, rovina, distru- 
zione. Excidio urbis, Cie., colla rovina della città. 

Fxcido. is, tdi, ère (ncut.), cadere. Fxcidit in via, Cic. 4 
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è caduto per istrada. Omnes illi nefarii gladii de ma- 
pibus crudelissimis exciderunt, Cic., tutte quelle ne- 
fande spade caddero dalle mani crudelissime che - 
le avevano impugnate. s 2. (Trasl.) Magnis excidit 
ausis, Ovid., gli andò fallito l’audace intendimento. 
Excidere spe, Ter., perdere la speranza, rimaner de- 
Iuso della sua speranza. 83. Venir meno, mancare, 
perire. Excidit illa metu, Ovid., ella per paura venne 
meno , cadde. Ei vultus, oratio, mens denique excidit, 
Cic., perdette il colore, la parola € finalmente la te- 
sta.$4. Uscire,sfuggire, scappare inavvertitamente. 
Hoc verbum mihi excidit, Hor., mi è sfuggita questa 

arola. Ut quodammodo victoria e manibus excideret, 
Cic., sicchè in certo modo gli sfuggica di mano la 
vittoria. $ 5. Mutarsi in peggio; trascorrere. În vie 
tium libertas excidit , Hor., la licenza si tramutò în 
vizio. 8 6. Uscire di memoria, dimenticarsi, ob- 
bliarsi. Mihi ista exciderant, Cic., merano uscite di 
mente queste cose. $ 7. Perdersi, spegnersi. Excidit 
memoria bujus rei, Liv., si è perduta la memoria di 
questa cosa. $ 8. Dissentire , discordare , Non. 89. 
Fxcidens, entis, Quint., chi perde la memoria, sme- 
morato. 

Excido, is, Idi, Isum, tre (att.) , tagliare, levare. Haec 
tibi excidenda est lingua, Cic., tu avrai 4 strapparmi 
questa lingua. $ 2, Abbattere, rovinare, distrug- 
gere. Excidere urbes, Cic., rovinare, distruggere le 
città. 8 3. ( Metaf, ) Excidere aliquid ex animo , Cic., 
sradicare dall’animo alcuna cosa. 


‘Excio, es, ivi od li, ftum, ere ( att. ), chiamar fuori , 


Plaut. . 
Excindo, V. Exscindo. 
Exeio, is, ivi, itum, ire (att.), eccitare, muovere, de- 


stare. Excire aliquem somno , opp. © sommo , LiV., de- 
stare alcuno dal sonno. Fxcire tumultum, Liv., de- 


stare tumulto. Escire lacrymas, Plaut., muovere al 
pianto. $ 2. Muovere, cavar fuori, far venire fuori, 
chiamar fuori. Excire ad arma, Liv., chiamar fuori 
alle arnii. Excire homines sedibus suis, Liv., far uscire 
gli abitanti dal loro paese. & 3. Excibat, Liv., invece 
di exciebat. 
Excipio, is, cèpi, ceptum, cipère (att.), ricevere, acco 
gliere, raccogliere, prendere, piyliare. 0 terram ilam 
beatam, quae hune virum exceperit! Cic., 0 beata quella 
terra che accoglierà un tant uomo ! Excepit sangui- 
nem patera , Cic. , raccolse il sangue im una tazza. 
Benigno vultu excipere , Liv., accogliere con benigno 
volto, cortesemente. Ad excipiendas eorum voluntates , - 
Cic., Per conciliarsi la loro volontà, i loro animi. 
8 2. Ricevere in sè, sostenere , soffrire. Excipere im- 
petum, Caes., sostenere l’impeto. $ 9. Levare, alzare, 
sostenere. Excipere s0 pedibus o in pedes, Liv., rizzarsi 
in piedi. $ 4. Raccoghere , ascoltare, intendere , 4- 
scoltare di nascosto. Rumores excipere, Cic., intender 
& 5. Scricere, copiare sotto 
dettatura. Alicujus dieta excipere, Cic», scrivere ciò 
che altri detta. $ 6. Investire, cogliere, colpire. Ir- 
ruentem feram venabulo escipit, Sen., investe con lo 
spiedo una fiera. $ 7. Prendere all'improvviso, s0r- 
prendere. Excepit incauturma, Virg., lo colse all’improv 
viso. $ 8. Rubare, involare,sottrarte. Insidiis capram 
excipere , Virg., incolare un capro di nascosto , per 
via di agguati , coi lacci. 8 9. Esimere , liberare , 
Sen. S 10. EstrarTe , cavar fuori. Aliquid memoria 
dirnum ex sermone alicujus excipere, Cic., estrarre dal 
discorso di alcuno cosa degna di memoria. $ 11. 
Eccettuare, escludere. Lex nominatim excipît, Cic., 
la legge me fa espressa eccezione. $ 12. Succedere , 
seguire, tener dietro immediatamente. Romulum eI- 
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cepit Numa, Liv., a Romolo succedette Numa. Tristeom 
hiemem pestilens aestas excepit, Liv., ad un tristo in- 
verno tenne dietro una state malsana. $ 13. Prose- 
guire cosa lasciata interrotta da altri. Ut integri 
pugnam excipiant, Liv., che suttentrino & freschi e 
continuino il combattimento. 

Excipila, ae (sf.) e 

Excipùlum,i(sn.), recipiente, caso, Plin. $ 2. Stru- 
mento da prender pesci, nassa, Plin. 

Excipuus, a, um (agg.), eccettuato, che si eccettua 0 si 
prende dopo, Fest. 

Excisio, onis (sf.), taglio, rovina, eccidio. Tectorum ex- 
cisio, Cic., rovina, distruzione delle case. 

Excisorius, a, um (agg.), che taglia, da taglio, Cels. 

ExcissAtus, a, um (pp. del disus. Excisso, as), tagliato, 
lacerato, dilaniato, ferito, Non. 

Excisns, a, um ( pp. di Excido, is), tagliato, troncato. 
Excisus exercitus, Vell., esercito tagliato a pe-zi. $ 2. 
Rovinato , distrutto , demolito, Cic. $ 3. Inciso , la- 
vorato, Plin. 

Excitàte (avv.), grandemente, con veemenza, con forza, 
Quint. $ 2. Comp. Excitatius. 

Excititus, a, um (pp. di Excito, as), eccitato, risve- 
liato, svegliato, destato. Sonitu flammae excitatus, 
ep., risvegliato dal crepitar della fiamma. $ 2. 

Scovato, stanato. Cervus excitatus latibulis, Phaed., 7 
cervo scovato, fatto venir fuori dai nascondigli. $ 3. 
( Metaf. ) Spe libertatis excitati, Caes., animati dalla 
speranza di libertà. Tantis excitati praemiis, Caes., 
allettati da sì grandi guiderdoni. $ 4. Sullevato, al- 
zato, eretto, innalzato, Plin. $ 5. Svegliato, pronto, 
ardito, di gran coraggio . Cie. $ 6. Forte, violento. 
Excitatus sonus, Cic., suono forte e ciolento. $ 7. Comp. 
Excitatior. Sup. Excitatissimus. 

Excito , as, &vi, atum, are ( att. ), chiamar fuori. Vox 
precantum me huc foras excitavit, Plaut., Ze voci de’ 
supplicanti mi chiamarono qua fuori. $ 2. Risve- 
gliare, destare, far sorgere, eccitare. Excitare aliquem 
somno, e somno , ex somno , de somno, Cic., svegliare 
uno che dorme , destarlo dal sonno, farlo sorgere. 
$ 3. (Metaf.) Excitare ignem, Caes., accendere il fuoco. 
Excitare risum , fletum alicui, Cic., destare il riso, tl 
pianto in alcuno. Excitare bellum civile, Lic., ecci- 
tare, far sorgere la guerra civile. $ 4. Richiamar 
fuori, risuscitare, richiamare a vita. Quasi ego ex- 
citare filium ejus ab inferis possem, Cic., quasi che i0 
potessi richiamare in vita il fiyliuolo di lui. $ 5. 
Ristorare. Omnia sunt excitanda tibi, Cic., tu devi ré- 
parare a tutti i danni. $ 0. Mandar via, scacciare, 
far partire, Mart. $ 7. Innalzare, ergere, edificare, 
fabbricare , costrurre. Excitare novam aedem, Suet., 
innalzare un nuovo tempio. $ 8. (Metaf.) Confortare, 
sollevare, incoraggiare, allettare, incitare. Excitari 
spe gloriae, Cic., esser spinto dalla speranza della 
gloria. Excitare aliquem jacentem, Cic., sollevare, con- 
fortare un afflitto. 

Excitus, a, um (pp. di Exciéo, es), scegliato, Virg. $ 2. 
Eccitato, incitato, commosso. Furit ingentibus excita 
monstris, Virg., infuria commossa da fieri fantasmi. 

Excitus, a, um (pp. di Excio, is), chiamato fuori, faito 
venire, eccitato, incitato, Virg. 

Excitus, us (sm.), chiamata, il chiamare, Apul. 

Exctvi (perf. di Excito e di Excio). 

Exclimans, antis (part. pres. di Exclamo, as), escla- 
mante, che esclama, Plin. 

Exclamatio, inis (sf.), esclamazione, grido , schia- 
mazzo, ad Her. $ 2. Esclamazione (fig. rett.), Cie. 
Exclîmo, as, ivi, tum, are (neut.), esclamare, gridare, 

schiumazzare, gridur ad alta voce. Exciamant quam 
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maxime possunt, Cic., gridano con quanta forza hanno 
sn gola. Exclamat de repente maximum, Plaut., a/l’im- 
provviso dà un altissimo grido. $ 2. ( Coll'ace. ) Ex- 
clamare aliquem nominatim, Cic., chiamare alcuno ad 
alta voce per nome. 

Exclàro, as, ivi, Atum, fire (att.), luminare, Vitr. 

Excltido, is, si, sum, dére (att.), escludere, serrar fuori, 
metter fuori. Excludere aliquem moenibus, Cic., cac- 

° ciar fuori alcuno delle mura. Ut reditu in Asiam ex- 
cluderetur, Nep., acciocchè gli fosse chiusa la riti- 
rata nell'Asia. $ 2. Eccettuare. Nec excludit Pompe- 
jum, Cic., nè eccettua Pompeo. $ 3. Privare. Excludi 
ab haereditate fraterna, Cic., essere privato dell'ere 
dità del fratello. $ 4. Cacciare fuori,trarre 0 cavar 
fuori. Excludito mihi oculum, Plaut., carami un 0c- 
chio. $ 5. Dischiudere, schiudere. Excludere ova, Col., 
schiuder le ova. $ 6. Impedire. Angustiis temporam 
excluduntur omnes, Cic., son tutti impediti dalla stret- 
lezza del tempo. $ 7. Respingere, allontanare, Cic. 

Exelusio, onis (st), esclusione, Ter. 

Fxelsor, oris (sm.), discacciatore, Aug. 

Fxclusorius, a, um (agg.), che esclude, esclusiro, Ulp. 

Excllisus, a, um ( pp. di Excludo, is), escluso, serrato 
fuori, rigettato, cacciato, impedito. Exsul et undique 
exclusus, Cic., esule e cacciato via da ogni luogo. 
Abiit intro, occlusit aedes; nunc ego sum exclusissimus, 
Plaut., entrò in casa, chiuse la porta; ora sono del 
tutto veramente bandito da questo luogo. 

Excoctio, onis (sf.), il cuocere, Cod. 

Excoctus, a, um (pp. di Excòquo, is), den cotto, Vitr. & 2. 
Purgato , puro , fino. Argentum excoctum , Gell., ar- 
foro purgato , fino. $ 3. Disfatto , strutto, colato, 

lin. $ 4. Nero, arstccio, Ter. 

Excodico, as, avi, atum, are (att.), scalzare, scavare e 
levar l'erbe inutili intorno alle radici delle viti, Fest. 

Excogitatio, onis (sf.), pensiero, invenzione. Excogita- 
tionem non habent difticilem , Cic., non sono di diffi- 
cile invenzione. 

Excogititor, oris (sm.), inventore, ritrovatore, Quint, 

Excogititus, a, um (pp. di Excogito, 89), inventato, pen, 
sato, escogitato. Et alia tuendis urbibus excogitata - 
Curt., ed altre macchine inventate per difesa delle 
città. $ 2. Squisito , scelto, raro, Suet. $ 3. Sup. Ex- 
cogitatissimus, Suet. 

Excogititus, us ( sm. usato nel solo abl. sing. ), inver= 
zione, Gell. 

Excogito, as, avi, itum, Are (att.), inventare, immagi- 
nare, pensare, trovar pensando. Mira quaedam exco- 
gitaro genera furandi, Cic., sncentare sorprendenti 
modi di rubare. 

Excòlo, is, colui, cultum, coltre (att.) , coltivare, Zaro- 
rare con diligenza. Excolere vineas, Plin., coltivar 
bene le vigne. $ 2. (Trasl.) Animos doctrina excolere, 
Cic., ingentilir gli animi colla dottrina. $ 3. Pulire, 
ornare. Urbem excoluit, Suet., abdbella la città. $ 4. 
Arricchire, accrescere. lilum insperatis opibus exco- 
luit, Quint., lo arricchè di bens che non speraca. & 5. 
Venerare, rispettare. Excolamur et amemur, Cic., . 
comportiamoci fra noi con rispetto ed amore. 

Excommunico , as, avi, atum, are (att.), scomunicare, 
sepurare dalla comunione della Chiesa, Hier. 

Exconsùle (sm. indecl.), colui che è già stato console, Cod. 

Excùquo, is, coxi, coctum, coquere (att.), cuocere molto. 
Melle excoquere , Plin., cuocere nel miele. $ 2. Pur- 
gare cuocendo, Ovid. $ 3. Digerire, Col. $ 4. (Metaf.) 
Preparare, macchinare. Dum malnum excoxero, Plaut., 
finchè avrò mulinato qualche malanno. 

Excorio, as, avi, tum, are (att.), escoriare, torre cia il 
cuoio 0 le croste, Apul 
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Excors, dis (age.), pazzo, sciocco, scimunito, Cic. 

Excoxi (perf. di Excòquo, is). 

Excrementum, i (sn.), feccia, escremento. Ercrementa 
narium , Tac., iZ moccio del naso. $ 2. Vagliatura , 
mondiglia di grano, Col. 

Excréto, V. Exscreo. 

H,xcrescentia , orum (come sn. pl.), escrescenze, protu- 
beranze, Plin. 

Excresco , is, dvi, étum, scére (neut.), crescere in alto, 
assai, a dismisura. Majorem in modum excreverat, 
Suet., era cresciuto strabocchevolmente. Excreverat 
caro, Suet., gli era nata un'escrescenza. 

Exerttum, i (sn.),vagliatura o mondiglia di grano, Col. 

Excrétus, a, um ( pp. di Excresco, is), cresciuto, Virg. 
$ 2. ( Pp. di Excérno, is) Vagliato , crivellato, pur- 
gato, Col. $ 3. ( Trasl.) Scelto, tolto fuori, sepa- 
rato, Liv. 

Exerévi (perf. di Excresco, is). 

Excribo, V. Exscribo. 

Excruciabilis, e (agg.), chi tormenta o chi è degno 
d'essere tormentato, Plaut. 

Excrneiftus, a, um ( pp. di Excraucio, as ), tormentato , 
torturato, Caes. 

Exerucio, as, Avi, tum, fre ( att.) , cructare, tormen- 
tare, affliggere. Non loquor plura, ne te quoque excru- 
ciem, Cic., non dico di più, acciocchè a te pure non 
dia strazio. (uos fame vinculisque excruciaverat, Caes., 
che aveva crudelmente tormentati colla fame e coi 
ceppi. $ 2. ( Trasl. ) Excruciare diem, Plaut., consu- 
mare malamente il tempo. 

Excubatio, onis (sf.), veglia, il far la sentinella, 
Val. Max. 

Excubiae, irum (sf. pl.), il dormir fuori di casa, Plaut. 
$ 2. Vigilie, veglie, guardia, sentinella. Excubias 
agere od habere, Suet., far la guardia. Num excubias 
transiret ? Tac., passerebbe inosservato le guardie ? 

Excubitor, dris (sm.), guardia, sentinella, Col. 

Excubitus, us (sm. usato al solo abl. sing.), Hirt. V. Ex- 
cubiae. 

Excùbo, as, bùi, bitum, Are (neut.), dormire fuori di 
casa. Armatique in agro excubarent, Cic. , ed armati 
dormissero fuori all’apertacampagna. 82. Vegliare, 
far la guardia , far la sentinella. Excubare pro por- 
tis o ad portas, Liv., far la sentinella alle porte d’un 
campo 0 d’una città. Duas legiones in armis excubare 
jubet , Caes., comanda che due legioni armate fac- 
ciano la sentinella. $ 3. (Metaf.) Excubare animo, Cic., 
star allerta. Cura reipublicae defendendae jam pridem 
apud nos excubat, Cic., è già da tempo che noti ve- 
gliamo alla salute della repubblica. $ 4. ( Coll'acc.) 
Covare, Col. 

Exetldo, is, udi, isum, dére (att. ), percuotendo trar 
fuori. Silicis scintillam excudere, Virg., trar scintille 
dalla pietra focaia. $ 2. Fabbricare, comporre, fare. 
Ceras excudunt apes, Virg., le api fanno la cera. Ex- 
cudam aliquid, Cic., comporrò qualche cosa. $ 8. Ca- 
vare, ottenere con preghiere, Col. $ 4. Excudere ova, 
Col., schiuder le uora. 

ExculcAtus, a, um (pp. di Exculco, as), rigettato, an- 
dato in disuso, Gel). 

Exculco, as, Avi, tum, are (att.), calpestare , pestare, 
premere, Caes. $ 2. ( Trasl. ) ARigettare. non rice- 
tere, Gell. 

Exculpo, V. Exsculpo. 

Excultus, a, um (pp. di Excdlo, is), colto, coltivato,Plin. 
S 2. (Trasl.) Ornato, disciplinato, dotto, bello, ele- 
gante. Monumentis excultis urbem adornare, Suet., ab- 
bellire la città con eleganti monumenti. 

Excultus, us (sm.), Fest. V. Cultus, us, 
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Excuneitus, a, um (agg.), escluso dai sedili del tea- 
tro, Flor. 

Excuràtus, a, um (pp. del disus, Exciro, as), squisito, 
preparato con cura, Plant. 

SEGNO, as, svi, tum, fre (att.), cacciar della curia, 

arr. 

Excurro, is, excurri e anticam. excucurri, excursum, 
rére (neut.), correr fuori, trascorrere. Excurro in 
Pompejanum, Cic., fo una corsa fino a Pompeiano. 
$ 2. (Nella milizia) Faure una scorreria, fare una 
sortita. In agrum Romanum populabundi excurrerunt, 
Liv., fecero scorrerie nel territorio romano per de- 
castarlo. Omnibus portis excurrere, Liv., fare una 
sortita da tutte le porte. $ 3. ( Metaf. ) Trascorrere. 
Ne oratio excorrat longius, Cic., che 11 discorso non 
trascorra più oltre. $ 4. Distendersi, stendersi. 
l'aeninsula excurrit, Plin., st distende la penisola. 

Excursatio, onis (sf.), scorreria, sortita, Val. Max. 

Excursio , onis (sf.), corsa, viaggio. Crebris excursioni- 
bus avocaris, Plin., sei distratto da frequenti gite. 
$ 2. Scorreria. Facere excursiones, Liv. , /are scorre- 
rie. 83. Sortita. Crebras ex oppido excursiones facie- 
bant, Caes., facevano frequenti sortite dalla città. 
$ 4. Scaramuccia. Tumultuosae hinc inde excursiones, 
Liv., tumultuose scaramuccie da una parte e dall’al- 
tra. $ 5. (Metaf.) Excursio orationis, Cie., digressione. 

Excursor, oris (sm.), scorridore, esploratore, spia, Cic. 

Excursus, a, um (pp. di Excurro, is), scorso, trascorso,Ter. 

Excursus, us (sf), scorreria. Subitis excursibus popn- 
lari, Tac., dare il giusto con improvvise scorrerie. 
$ 2. Corsa, gita, Plin. $ è. Impeto , assalto. Ut pri- 
mus excursus, visquo militum infringeretur, Cic., per 
rintuzzare il primo assalto e l'impeto dei soldati. 
$.4. (Trasl.) Digressione, Plin. $ 5. V. Excursio. 

Excusabilis, e (agg.), scusabile, degno di scusa, Ovid. 
$ 2. Comp. Excusabilior. 

Excusabundus, a, um (agg. verb.), scusantesi, Apul. 

ExeusAte (avv.), con qualche scusa o ragione. Et fieri 
id videtur excusate, Quint., e pare che si abbia qual- 
che ragione di ciò fare. $ 2. Comp. Excusatius. 

Excusatio , onis (sf.), scusa, scusazione, discolpa, Cic. 
$ 2. Cagione, pretesto, Cic. 

Excusitus, a, um ( pp. di Excdso, as), scusato, discu- 
sato. Excusatum habeas me, rogo, Mart., ti preyo di 
avermi per iscusato. $ 2. Addoito in iscusa, Tac. $3. 
Comp. Excusatior. Sup. Excusatissimus. 

Exetso, as, avi, atum, are (att.), scusare, discolpare, 
discusare. Se excusare alicui, Cic., discolparsi presso 
qualcheduno. Excusare se de aliqua re, Caes., scolpersi 
di qualche cosa. $ 2. Addurre per iscusa, incolpare, 
accusare. Propinquitatem excusavit, Cic., allegò per 
tscusa il vincolo della parentela. Valetudinem excu- 
sans patri, Liv., allegando per iscusa al padre la sua 
indisposizione. 

Excusor, oris (sm.), vasellaio, calderaio, Quint, 

ExcussAtus, a, um, Paul., Y. Excussus, a, un. 

Excusse (avv.), scagliando con impeto, Sen. 

Excussi (perf. di Excùtio, is). 

Excussorius, a, um (agg.), che scuote. Exrcussorium cri- 
brum, Plin., staccio 0 buratello per purgar la farina. 

Excussus, a, um (pp. di Excutio, is), sbattuto , scosso. 
Excussus somno, Ovid., scosso dal sonno , svegliato. 
Excussus patria, Virg., cacciato dalla patria, sban 
dito. 8 2. Vibrato, lanciato, mosso con impeto, Ovid. 
$ 8. Spogliato , privato, sciolto, libero. Navis excussa 
magistro, Virg., la nave privata del pilota. $ A. 
Discusso, esaminato. Excussae risum habent , Quint., 
discusse riescono ridicole. 

Exctsus, a, um (pp. di Excudo, is), schiuso, Col 


EXCVTIA 


Excutia, ae (sf.), scopetta, Plaut. $ 2. V. Axicia. 

Excùtlo, is, ussi, ussum, utère (att.), scuotere, sbattere, 
gettar giù, gettar via. Illum excussit equus , Liv., él 
cavallo se lo scosse di dosso, il gittò a terra. Excu- 
tere jugum, Plin., scuotere il giogo. Excutimur cursu, 
Virg., siam gittati fuori di strada. $ 2. Lanciare , 
gettare. Excutere tela, Tac., Janciar dardi. $ 3. (Trasl.) 
Conceptum excute foedus, Virg., rompi 41 patto sta- 
bilito. Periculi cogitationem excussit, Curt., levò via 
ogni pensiero di pericolo. Sitim excutere, Sen. , dts- 
setarst. Cerebrum mihi excutiunt, Plaut., ms fanno 
uscir di cervello. Pacem excusserat orbi, Luc., avea 
sbandita la pace dal mondo. Excutere metum, Ovid., 
depor la paura. Excuti patria , Virg., essere cacciato 
dalla patria, essere sbandeygicto. $ 4. Scuotere, at- 
terrare , abbattere, rovinare. Moenia fundo excutiam, 
Virg., rovinerò le mura fin dalle fondamenta. $ 5. 
Trarre a forza, fare uscire. Excutere ignem, Plin., 
far uscir fuoco. Lacrimas excussit mihi, Plaut., m3 
sforzò a piangere. & 6. Eccitare, destare, muovere. 
Excutere risum, Hor., destare tl riso. $ 7. Destare , 
risvegliare. Excutior somno, Ovid., mî scuoto dal 
sonno. Excute intelligentiam tuam, Cic., risveglia 17 
tuo intelletto. $ 8. Cercare, frugare, esaminare. Non 
te excutio, Cic., non ti chiamo in disamina. Excus- 
serunt patrem, Quint., cercarono addosso al padre. 
8 9. Scegliere. Juventutem omnem excussimus, Cic., 
scegliemmo tutta la gioventù. $ 10. Excussit , Plaut., 
per excusserit. 7 

Exdorsuo, as, are (att.), decorticare, Plant. 

Exditae 0 Ecdutae, arum (sf. pl.), spoglie, Fest. 

Exebénus, V. Exhebenus. 

Exéco, V. Exseco. 

Extcror, V. Exsécror. ne 

Kxecutio o Exsecutio, dnis (sf.), esecuzione, eseguire. 
Operis exsecutio, Plin., esecuzione di un lavoro, di 
un’opera. $ 2. Persecuzione, procedimento giudi- 
ziale, Ulp. $ 8. Amplificazione oratoria, disserta- 
zione, Sen. | 

Execltor o Exsecttor, dris (sm.), esecutore, adempi- 
tore, Snet. $ 2. Offensaram executor, Suet., vendica- 
tore degli affronti. $ 3. Esattore, Cod. 

ExecUtus, a, um (pp. di Ex6quor, éris), eseguito, Just. 

Exedentùlus, a, um (agg.), senza denti, sdentato, Tert. 

Exédo, Exédis o Exes, Exédit o Exest, èdi, ésum, dére 
o Exesse (att.), mangiare, rodere, rosicchiare. Virus 
exedit artus, Sen., il veleno rode le membra. & 2. 
(Trasl.) Consumare. Aegritudines eredunt homines, 
Cic., s travagli consumano gli uomini. Aegrivado 
exest animum, Cic., Za tristezza consuma lv spirito. 
$ 3. Tute hoc intristi, tibi omne est eredendum, Ter., 
tu hai fatta la follia e tu devi scontaria. è 4. Te as- 
sidue exedent , Ter., consumeranno tutto il tuo patri- 
monio. $ 5. Excdim, is, it, Plaut., invece di Exedam, 
as, at. 

Exîdra, ae (sf.), essedra , sala, portico, dove sì ragu- 
marano filosofi e rettorici per far conferenze. Cic. 
Exedrinm, ii (sn. dim. di Exedra), camerino, gabi- 

netto, Cic. 

Exédum, i (sn.), essedo (sorta d'erba), Plin. 

Exefficio, is, icére (att.), perfezionare, fare, Plaut. 

Exégi (perf. di ExIgo, is). 

Exémi (perf. di Eximo, is). 

Exemplar, Aris (sn.). esemplare, copia, modello, esem- 
pi0. Exemplar tabulae, Plin., copia di un quadro. Et 
non habebam exemplar , Cic., e non ne avera una co- 
pia. $ 2. (‘I'rrasl.) Exemplar vitae et morum, Hor., mo- 
dello di vita e dei ci stumi, modello del ben vitere. 
Tanquam exemplar aliquod intuetur sui, Cic., guurda 


— 280 — 


EXEO 


e contempla come un ritratto, un'immagine di se 
stesso. $ 3. Ad exemplar, Tac., a similitudine, a 80- 
miglianza. 

Exemplare, is (sn.), Luer. V. Exemplar. 

Exemplum, i (sn.), copia, esemplare. Caesaris epistola- 
rum erxemplum tibi misi, Cic., ti mandai una copia 
delle lettere di Cesare. $ 2. Senso, tenore , costrutto 
di una scrittura. Exemplo eodem binae literae, Cic., 
due lettere del medesimo tenore. $ 3. Foggia, ma- 
niera, esempio. Multi isto more atque exemplo vivant, 
Plaut., molti vivono su questo costume ed esempio. 
Turris in exemplum Alexandrini Phari, Suet., torre a 
foggia del faro di Alessandria. Ad hoc exemplum, 
Plaut., per questa forma. $ 4. Esempio (narrazione di 
cosa recata in prova). Exempli causa, Cic., exempli gra- 
tia, Plin., per cagion d'esempio. a mo’ di esempio. 
$ 5. Esempio, esemplare, modello. Exemplum expe- 
tunt, Plaut., richiedono un modello. Exemplum edere 
in aliquem, Ter., punire alcuno in modo che serra di 
esempio agli altra. Singularis exempli juvenis, Quint., 
giovane d’una vita esemplare. $ 6. Mostra, saggio. 
Sì tritici exremplum pugno non habeant, Cic., se non 
tengono nella mano la mostra del frumento. $ 7. 
Eitratto, Plaut. 

Kxemtibilis o Exemtilis, e (agg.), levabile, amovibile, 
che può togliersi, Col. 

Exemtio od Exemptio, unis ( sf.) , estrazione, 1! torre 
via, il cavar fuori, Varr. 

Exemtor o Exemptor, oris (sm. ), chi toglie via, chi 
cava fuori, chi estrae, Plin. 

Exemtus o Exemptus, a, um (pp. di Eximo, is), cavato, 
levato, tolto via. Exemptus supplicio , Curt. , sottratto 
al supplizio, alla morte. $ 2. Exemtus dies, Cic, 
giorno scorso, passato. 

Exemtus, us (sm.), Vitr. V. Exemtio. 

Exenteràtus, a, um (pp. di Exentàro, as), sventrato, svi- 
scerato, sparato, Just. 

Exent&ro, as, Avi, itum, fire (att.), sventrare , sbudel- 
lare , sviscerare , sparare, Plin. $ 2. (Trasl.) Acutum 
cultrum habeo, quì seni exenterem marsupium, Piaut., 
ho meco un coltello ben affilato , per tagliare e cuo- 
tare la borsa al vecchio. $ 3. Tormentare, Plaut. 

Ex6o, is, ivi o Îi, itum, ire (neut.), uscire, andar fuori, 
venir fuori. Exire foras, Plaut., uscir fuori. Erire ex 
navi opp. de navi, Cic., uscir dalla nave. Exire ab ali- 
quo , Ter., uscire dalla casa di qualcheduno. Exire 
in proelium, Liv., uscire a battaglia, andare alla 
battaglia. $ 2. ( Metaf. ) Exire e patritiis, Cic., uscire 
dall’ordine dei patrizii. Erire a se, a mente sua, Cic., 
uscir di senno. Exire de vita, e vita, Cic., uscir di vita, 
morire. $ 3. Schivare, scansare. Vim viribus evit, 
Virg., sfuggì colle sue forze all impeto del nemico. 
$ 4. Uscire, sbrigarsi , liberarsi. Exire aere alieno, 
Cic. , uscir dai debiti, liberarsi dai debiti. $ 5. Ve 
nir su, sorgere , innalzarsi, crescere. Bxire in altitu- 
dinem , Plin., crescere, levarsi in altezza. $ 6. Ger 
mogliare, pullulare, Plin. $ 7. Divolgarsi, pubbli- 
carsi. Exierat in valgus, Cic., st era divolgato. Libri 
exierunt, Cic., é librs furono pubblicati. $ 8. Estene 
dersi, protrarsi, venire a cadere. In tertiam diem 
exierunt, l’lin., tirarono innanzi fino al terzo giorno. 
$ 9. Terminare, finire. Tempus induciarum ezierat, 
Liv., « tempo della tregua era finsto. Quinto anno 
exeunte, Cic., sul finire del quinto anno. $ 10. Uscir 
a sorte. Cujus nomen exisset, Cic., 17 cus nome fosse 
usctto a sorte. $ 11. Sboccare. Amnis exit, Virg., il 
fiume sbocca, mette foce. è 12. Sbarcare. Bxire Ustiae, 
Cie., sbarcare ad Ostia. $ 13. Exire in aliquem, Stat., 
uscire fuuri cuntro di alcuno. & 14. (Passiv. itners.) 
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Non posse clam esxiri, Caes., non potersi uscire di 
nascosto. 

Exéquens o Exséquens, entis ( part. pres. di Exéquor, 
Eris), che tiene dietro, che adempie, che esequisce, 


ei Liv. $ 2.( Agg. ) Pratico, studioso, dedito. Memoria- 
ce £ Tum veterum ersequentissimus , Gell. , studiosissimo, 
re E pratichissimo dell’antichità. 

Tae i Exequiae o Exsequiae, irum (sf. plur.), esequie, fune- 
EE rali , funebre processione. Ferre aliquem in erequias , 
e O Ovid., portare alcuno alla sepoltura. Exequias alicui 
N "ILE celebrare, Cic., fare i funerali ad alcuno. 

“nam vA Exequiilis od Exsequialis, e (agg.), di esequie, fune 
hi te «X bre, Ovid. E 
a Exequior o Exsequior, Aris, Atus sum, îiri (dep. neut.), 
i esequiare, far l’esequie, Varr. + l 
La a Exequium o Exsequium, ii (sn.), Fest. V. Silicernium. 
ad Ex&quor ed Exsétquor, tris, equatus ed ecitus sum, 
nr équi (dep. att.) , seguire, seguitare, tener dietro, ac- 
si Par. compagnare Cur non omnes fatum illius exsequuti su- 
Lo Rea i è i : È . 
o mus? Cic., perchè noi tutti non abbiamo seguito il 
Pra destino di lui ? $ 2. Accompagnare alla sepoltura, 
fe > E Cic. $ 3. Perseguitare, vendicare. Injurias exequi, 

vi aa Plin., vendicar le ingiurie. S 4. Pretendere, far va- 
mito dh lere. Armis jus suum exsequi , Caes. , far valere colle 

a armi tl proprio diritto. $ 5. Indagare, investigare, 

e artt cercare attentamente. Quem locum capturus esset co- 
| ur gitando aut quaerendo exsequebatur, Liv., e pensando 
ESSERE ed nterrogando attentamente considerava qual luogo 
N: sà dovesse occupare. $ 6. Seguire, continuare, finire. 
ire am] a Incepta erequì, Liv., compiere le cominciate imprese. 
VIRSE VITITIRO, $ ?. Eseguire, adempiere , fare. Exequi jussa, Liv., 

a. pp gti Dir eseguire i comandi. $ 8. Raccontare, narrare, espor- 
ya re, dire, spiegare. Exequi aliquid verbis, Cic., esporre 
” gi st a parole una cosa. Exsequi subtiliter numeram, Liv., 


dire il numero preciso. Exsequenti quem, etc. , Liv., 


sa AO segustando a domandare chi, ecc. $ 9. Patire , sof- 
n° di fgeset 8 frire. Egestatem exsequi, Plaut., soffrire la povertà. © 

L- ò Exercens, entis (part. pres. di Exerceo, es}, esercitante, 

da ani che esercita, Ovid. 

Ea Die, Exereeo, es, cui, citum, care (att.), lavorare, coltivare. 
i RR n° Exercere campos, Plin., coltivare i campi. $ 2. (Metaf.) 

e, Nodrire, alimentare, fomentare. Exercere inimicitias, 

cc “ gì. see » odia, iracundiam in aliquem, Cic., nodrire, avere ini- 

x 


micizie, odii, sdegni contro di alcuno. $ 3. Eserci- 
Le tare, professare , fare. Exercere arma, Virg., trattar 
sata Tre qu o le armi. Exercere medicinam, Cic., esercitare, profes- 


ari, Cita N gi sare la medicina. $ 4. Esercitare , far lavorare, te- 

are dd ci c38) La ner occupato , tenere tn esercizio. Exercere se arcui, 
Lu, SY‘ ari Suet., esercitarsi a tirare d’arco. Ut si exercere remi- 

52. badi | font, ges vellet, Nep., come se volesse tenere in esercizio i 
ja 1a! Nr I, remiganti. Primo magis ambitio quam avaritia animos 

n RE n si hominum exercebat , Sall., in sulle prime più l'ambi- 

"2 Mot, pit”. gione che l’avarizia teneva occupati gli anima degli 

UT a DAI vomini. Malitia praemiis exercetur, Sall., la malva- 

Ma gara get gità è fomentata das premii. $ 5. Agiture, tener in 
To LAT Da moto. Indomitas undas exercet auster, Ovid., il violento 

mea ptt go austro agita le onde. $ 6. (Metaf.) Travagliare, mo- 
atti et de, fo lestare, persegustare. Ego hodie te exercebo, ut dignus 
too. sare potra es, Ter., oggiti tratterò come meriti. $ 7. Exercere 

pre, VR ag ao sumptum suum, Ter., far qualche mestiere per ri- 
ella petti iin 3 trarre di che vivere. $ 8. Éxercere diem , Virg., pas- 
cu tt court È dra sare il giorno lavorando. 

 gett® mt. —Exerelo, V. Exsarcio. 

Siate ine Lo ié” —PAxercitamentum, i (sn.), Apul. V. Exercitatio. 
pena”! a mi i, ercitàte (avv.), coll’esercizio, cull’uso, colla pratica, 
7 vas PELA Na Sen. $ 2. Comp. Ezercitatius. ue l 
cat ai Exercitatio, onîs (sf.), esercizio, esercitazione, uso, Cic. 

ast IL quei e Exercit&tor, òris (sm.), esercitatore, chi esercita, Plin. 

» di ate, i Exercitàtrix, icis (sf.), esercitatrice, Quint. 

pito i tit eu 

sro! ddl gi 


ExercitAtus, a, nm (pp. di Exercìto, as), esercitato, pra- 
tico. Exercitatus bello, Nep., esercitato nella guerra, 
pratico dell’arte militare. 8 2. Esagitato, agitato, 
battuto, percosso. Syrtes Noto exercitatae, Hor., le 
Strts continuamente battute dai venti. S 3. (Metaf.) 
Agîitato , travagliato , tormentato. Curis exercitatus, 
Cic., agitato da cure, tormentato da travagli. $ 4. 
Comp. Exercitatior. Sup. Exercitatissimus. 

Exercite (avv.), con frequenza ed attenzione, Apul. $ 2, 
Comp. Exercitius, 

Exercitio, onis (sf.), Cat. e , 

Exercitium, ji (sn.), esercizio, esercitazione, ell. 

Exercito, as, Avi, atum, are ( att. freq. di Ererceo , eg), 
andar esercitando, esercitare, Mel. 

Exercitor, doris (sm.), esercitatore , che esercita, Plin. 
$ 2. Colui che per guadagno fa qualche arte, Dig. 

Exercitus, a, um (pp. di Exerceo, es), esercitato, assue- 
fatto, avvezzo. Exercitus militia , Tac., esercitato nel- 
l’arte militare. $ 2. Travaglioso, laborioso, Tac. $ 3. 
Faticato, stanco, travagliato , agitato. lliacis exer= 
cite fatis, Virg., travagliuto dai troiani destini. 

Exercitns, us (sm.), esercsto, schiera. Exercitum ducere, 
Cic., capitanare un esercito. Exercitum colligore, 
Caes., raccogliere, meltere in piedi un esercito. $ 2. 
Fanteria, soldati a piedi , Caes. $ 8. Moltitudine, 
stuolo. Corvorum exercitus, Virg., uno stormo di corri. 
$ 4. Esercizio, Plaut. $ 5. Dolore, ambascia, tor- 
mento. Noli mihi exercitum imperare , Plaut., non vo- 
lere darmi travaglio. 

Exercui (perf. di Exerceo, es). 

Exéro, is, erui, ertum, erére ( att.) , tirar fuori, tirar 
cia, tirar su. Caput exerere, Liv., levar la testa, pre: 
der baldanza. Exerere ensem, Liv., tirar fuori la 
spada. $ 2. Mostrare, far vedere, scoprire. Haec ex- 

| serit narratio , Phaed. , dimostra questa narrazione , 
questa favola. 

Exerratio, onis (sf. voce dub.), errore, Gell. 

Exerro, as, avi, atum, are (neut.), deviare, Stat. 

Exerte od Exserte (avv.), distintamente, chiaramente. 
ad alta e chiara voce, Apul. 

Kxerto o Exserto, as, avi, atnm, are (att. freq. di Exéro, 
is), tirar fuori, mostrare, Virg. 

Exertus ed Exsertus, a, um ( pp. di Exéro, is), tirato 
fuori. Enses exerti, Ovid., spade sguainate. Dentes 
exerti, Plin., denti sporti in fuori. $ 2. Scoperto, mo- 
strato, Virg. $ 3. (Trasl.) Exserto bello, Stat., con 
aperta querra. 

Exésor, oris (sm.), mangiatore, corroditore, corrodente, 
Lucr. 

Exesto, Fest. (invece di Extra esto), sta fucri. 

Ex&sus, a, um ( pp. di Exédo, is), mangiato, corroso, 
consumato. Exesa rubigine, Virg., corrosa dalla rug- 
gine. & 2. ( Trasl. ) Exesa curis , Val. FI. , consumata 
dagli affanni. $ 3. Perduto, distrutto. Huic non 
exesa vis luminis, Tac., egli non perdè la vista affatto. 

Exeundus, a, um (part. fut. di Exéo, is). 

Exfio, is (att. disus.), purgare, mondare, Fest. 

Exfit (come sn. indecl.), purgazione, Fest. 

Exfodio,is, di, sum, dere (att.),dissotterrare,scavare, Cic. 

Exfossus, V. Eflossus. 

Extrico, V. Effrico. 

Exfundàatus, a, um (pp. del disus. Exfundo, as), distrutto 
sino dalle fondamenta, Non. 

Exfuttitus, a, um (pp. di Exfutùo, is), spossato, Catul. 

ExgrUmo o Exgrumino, as, avi, atum, are ( neut. ), è 
scire da un mucchio di terra, Varr. 

Exgurgito, V. Egurgito. — 

Exhaeredatio o Exheredatio , onis (sf.), il diredare, 
diseredazione, diseredamento, Quint. 
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Exhaereditus, a, um (pp. di Exbaerédo, as), diseredato, 
privato dell'eredità, Nep. 

Exhaerédo o Exherédo, as, avi, atnm, are (att.), dire- 
dare, diseredare, disereditare. Fratrem exhaeredans, 
Uic., pricarido il fratello dell'eredità. 

Exhaeres o Exhéres, edis (agg.), diserede, diseredato, 
privato dell'eredità, Cic. $ 2. ( Trasl.) Ni illum exhe- 
redem fecero vitae suae, Plaut., se to non lo priverò 
della vita. 

<xlalatio, onis (sf.), esalazione, esalamento,vapore,Cic. 

Exhalàtus, a, um (pp. di Exhalo,as),esalato svanito, Ovid. 

Exhîilo, as, avi, atum, are (att.), esalare, spirare. Exha- 
lare mortiferum spiritum, Plin., esalare un puzzo mi- 
cidiale. Pruina jam exhalata, Varr., svanita la brina. 
$ 2. (Metaf.) Zandar fuori, vomitare. Exhalare ani- 
mam, Ovid., spirare l’anima , morire. $ 3. Extalare 
crapulam , Cic., digerir la crapula. Exhalandi vini 
causa declamitare , Cic. , esercitarsi a declamare per 
isfumare tl vino. 

Exhaurio, is, hausi, haustum, baurire (att.), cavar fuori, 
scavare. Terram exhaurire, Caes., cavar fuori, scavar 
la terra. $ 2. Tracannare, vuotare. Tantum vini 
exhauseras, Cic., avevi tracannato tanto vino. Exhau- 
rire poculum, Cic., vuotar un bicchiere. $ 3. (Metaf.) 
Spogliare. Exhaurire domos, Cic., vuotar le case, spo- 
gliarle. Exhaurire aerarium, Cic., vuotare l’erario. 
$ 4. Purgare, nettare, Cic. $ 5. Levare , spegnere, 
cancellare. Exhaurire aes alienum, Liv., pagare 4 de- 
biti. S 6. Exhaurire sibi vitam, Cic., ammazzarsi. $ 7. 
Sostenere, soffrire, patire. Pericula exhaurire, Tac., 
incontrare , sostener perscoli. è 8. Esaurire, finire, 
consumare, dissipare. Exauriri sumpta, Cic., tmypo- 
verirsi per le spese. Exhaustus est sermo hominum, 
Cic., di tal cosa già si è finito di parlare. $ 9. Ese- 
gutre. Exhaurire mandata, Cic., eseguir appuntino $ 
comandi. $ 10. Poenarum exhaustum satis, Virg., si è 
fatto abbastanza strage dei nemici. 

Exhaustus, a, um (pp. di Exhaurio, is), cavato fuori, 
Prop. $ 2. Vuotato, esausto, esaurito. Exhaustum aera- 
rium, Cic., erario esausto, vuoto. Fons exhaustus, Hirt., 
fonte disseccata. asciutta. $ 3. Imporverito, rovinato. 
Fxhausta plebs impensis, Liv., popolo rovinato dalle 
spese. $ 4. Esausto di forze, indebolito, sfinito. 
Exhaustae erant vires , Curt. , erano esauste, manca- 
van affatto le forze. 8 5. Sostenuto, sofferto. Tot 
exhausta pericula, Virg., i tanti pericoli superati. $ 6. 

Passato, finito. Exhausta nocte, Tac., passata la notte. 

Exhebénus, i (sf.), essebeno (gemma), Plin. 

Exherbo, as, are (att.), estirpar le erbe, Col. 

Exherédo, Exheredatio, etc. V. Exhaeredo, etc. 

Exhibéo, es, di, itum, ère (att.), metter fuori, produrre, 
presentare, far vedere. Exhibe vocis fidem, Phaed., 
fammi vedere effetto di tue promesse. Exhibuit que» 
rulos ore gemente sonos , Ovid., fece sentire queruli 
lamenti. $ 2. Esibire, presentare in giudizio. Exhi- 
bere tabulas testamenti, Suet., presentare la scrittura 
del testamento. $ 3. Rappresentare, imitare. Faciem 
parentis exlibere, Plin., rappresentare le fattezze del 
padre o della madre. $ 4. Mostrare, esercitare. Im- 
perium exhibere, Plaut., far da padrone, comandare. 
$ 5. Dare, arrecare, cagionare. Exhibere molestiam 
alicui, Cie., dare molestia ad uno. 8 6. Mantenere, 
sostentare, alimentare. Exhibere vitam, Just., dar di 
che vivere. 

Exhibitio, onis (sf.), presentazione, esibizione, Dig. $ 2. 
Vitto, sostentamento, Ulp. 

Fxhibitorius, a, um (agg.), da presentarsi, Ulp. 

Exhibitus. a, um (pp. di Exhibeo, es), presentato, pro- 
dotto, mostrato, esibito, messo fuori, Uvid. 


— 282 — 


EXIGVVM 


Exhilaritus, a, um (pp. di Exhiliro , as), rallegrato, 
sollevato, esilarato, lieto, contento, Cic. 

Exhil&ro, as, ivi, atum, are (att.), esilarare, rallegrare, 
ricreare, Lic. 

Exhinc (avv.), di poi, d’indi in poi, Suet. 

Exhorréo, es, ùi, ere ed 

Exhorresco, is, rùi, rescére (neut.), arricciarsi, incre- 
sparsi. Exhorruit arbor, Val. Fl., #arricciò Za pianta. 
$ 2. Tremar di paura, spaventarsi, inorridirsi, Cie. 
$3.(Att.) Parentare, temere. Nec geminos erhorruit an 
gues, Val. Fl., nè spaventossi reggendo le due serpî. 

Exhortamentum, i (sn.), Non. ed 

Exhortatio, onis (sf.), esortazione, conforto, Col. 

urla a, um ( agg.), esortattco, esortatorio, 

uint. 

Exhortàtus, a, um (pp. di Exhortor, iris), avendo esore 
tato , che ha esortato, che esorta, Virg. $ 2. iVassiv.) 
Esortato, confortato (ma è voce dub.), Cic. 

Exhortor, àris, atus sum, ari (dep. att.), esortare, con- 
fortare, eccitare, stimolare. Se se exhortantur in arma, 
Virg., si confortano all'armi. 

Exibilo, V. Exsibilo. 

Exicco, V. Exsicco. 

Exicia, V. Axicia. 

Exiens, Exeuntis (part. pres. di Exeo, is), che esce, Sen. 

Exigo, is, égi, actum, igere (att.), condur fuori, menare, 
mandar fuori. Exigunt pastum, Varr., menano fuori 
a pascolare è bestiumt. $ 2. Scacciare, discacciare. 
Indigne exigor patria, Naev., ingiustamente sono cac- 
ciato dalla patria. Exigere reges e civitate, Cic., scac- 
ciare è re dalla città. $ 3. Escludere, privare, cac- 
ciar fuori , Plin. $ 4. Passare, trapassare da parte 
a parte. Illum exigit hasta, Val. FI., lo passa da banila 
a banda con Vasta. $ 5. Passare, menare, condurre. 
Exigere aetatem, asevum, annos in silvis, Virg., con- 
durre la sua vita, $ suoi anni nelle foreste. $ 6. Sof- 
frire, sostenere. Hanc aerumnam exigo, Plaut., sop- 
porto questa disgrazia. $ 7. Fare, comporre, com 
piere, finire. Exegì monumentum aere perennius, Hor., 
ho innalzato un monumento più durevole del bronzo. 
$ 8. Esigere , riscuotere, richiedere, domandare, 
pretendere. Exigere nomina , Cic., esigere, riscuotere 
s debits. Exigere pecunias imperatas, Caes., esigere il 
tributo imposto. Litteras expectabo. vel potius exiga1i, 
Cic., aspetterò una tua leitera, anzi la pretenderv. 
$ 9. Cavar fuori. Veritatem exigere ab aliquo, Cic., 
cavar la verità da qualcheduno. $ 10. Exigere poe- 
nas ab aliquo o alicui, Ovid., prendere vendetta d’al- 
cuno , puntrlo. $ 11. Dirigere, addirizzare , rego 
lare. Exigere opus ad vires, Uvid., regolare, misurare 
il lavoro secondo le forze. $ 12. Stylo exigere, Quint., 
riprodurre, imitare scrivendo. $ 18. Pesare, esa- 
minare, poniderare. Pondus exigere, Suet., esaminare 
al peso, pesare. $ 14. Esaminare, discutere, trattare. 
Exigere de re aliqua , Plin., esaminare una cosa, dis- 
putare di una cosa. $ 15. Spacciare, vendere. Exi- 
gere fructus assorum volebant, Liv., volevano space 
ciare 1 frutti der loro campi. 

Exigue (avv.), poco, leggiermente, scarsamente. Exigne 
sumtum facere, Ter., spendere poco, far poca spesa. 
Exigue scripta epistola, Cic., settera lanywidamente 
scritta, con poco calore. è 2. Appena. Frumentum se 
exigue dierum triginta habere, Uaes., che averano ap- 
pena frumento per trenta giorni. 

Exiguitas, atis (st.), picciolezza, pochezza, mancanza, 
dife!to, Caes. 

Fxiguum (avv.), noco. leggiermente, Plin. $ 2. Per 
poco tempo, Plin. $ 8. Exiguo post, Plin., joco 
dopo. 


EXIGVYS 


Exiguus, a, um (agg.), piccolo, poco, scarso, Cic. $ 2. 
Step. Exiguissimus, Plin. 

Exilica causa. Fest., processo contro un esule. 

Exilio, YV. Exsilio. 

Exilis, e (age.), tenue, sottile, esile, Ovid. $ 2. (Trasl.) 
Exiles res, Nep., lo stato misero delle cose. Argumenta 
exilia, Gell., deboli argomenti. Exilis domus, Hor., po- 
vera casa. $ 3. Comp. Exilior. 

Exilitas, atis (sf.), sottigliezza , picciolezza , tenuîtà,, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Exilitas sermonis, Cic., aridità, ma- 
grezza del dire. 

Exiliter (avv.), sottilmente, tenuemente , aridamente , 
Cic. $ 2. (Trasl.) Annales exiliter scriptì, Cic., annali 
scritti con stile arido e basso. $ 3. Comp. Exilius. 

Exilium e meglio Exsilium, ii (sn.), bando, esilio. Exi- 
lii causa solum vertere, Cic., per volontario esilio mu- 
tar paese. De exsilio reducere o revocare, Liv., richia- 
mare dall'esiglio. 8 2. Iuqa, scampo, Plaut. $ 3. 
Exilia (n. pl.), gli esigliati. Plenum exsiliis mare, Tac., 
le isole son piene di esigliati. 

Eximie (avv.), eccellentemente , grandemente, assais- 
simo, Cic. 

Exiius, a, um (agg.), esimio, eccellente, grande, sin- 
golare, raro, insigne, Cic. $ 2. Eximium neminem ha- 
bere, Ter., non eccettuare alcuno, stimare tutti egual- 
mente. 

Eximo, is, émi, emptum o emtum, imère (att.), cavare 
fuori, trar fuori. Eximere alicui dentem, Suet., cavar 
fuori un dente ad alcuno. $ 2. Togliere, rimovere , 
levar via. Eximere curas, Hor., togliere gli affanni. 
Eximere numero, Quint., toyliere dal numero , eccet- 
tuare. Eximere honoribus, Plin., privare degli onori. 
$ 3. Esimere, esentare, sottrarre, liberare. Eximere 
e vinculis, Cic., liberar dalla prigione. Eximere in li- 
bertatem, Liv., mettere in libertà. $ 4. Tirare in 
lungo, protrarre. Eximere diem, horam, tempus, Cic., 
tirare sn lungo, guadagnar tempo. Eximere diem 
concilio , Liv., protrarre il giorno assegnato alla ra- 
dunanza. 

FExin (avv.), di poi, Virg. — V. Exinde. 

Exinanlo, is, ivi, itum, ire (att.), votare, evacuare. Na- 
vim exinanire, Cic. , vuotar la nave. $ 2. Spogliare, 
saccheggiare. Exinanire agros , Cic., dare il guasto 
alle campagne. $ 3. Attenuare, annullare, Plin. 

Exinanitio, dnis (sf.), votamento, evacuazione, Plin. 

ExinanItus, a, um ( pp. di Exinanio, is), votato, eva- 
cuato , Cic. $ 2. Spogliato , saccheggiato , Cic. $ 3. 
Esinanito, attenuato, annientato, annichilato, Plin. 

Exinde (avv.), da poi, di poi, poscia, quindi, Cic. $ 2. 
Da ciò, perciò, Plaut. 

Existimatio, onis (sf.), stima, giudizio. Communis exi- 
stimatio est, Liv., può ognuno giudicarlo. $ 2. Esti- 
mazione, riputazione, buon nome. Existimationis in- 
tegrae vir,Suet., personaggio difama incontaminata. 

Existimator, dris (sm.), stimatore, estimatore, apprez- 
satore, Cio. 

Existimitas, a, um (pp. di Existimo, as), stimato, cre- 
duto, giudicato, Cic. 

KxistImo, as, avi, Atum, fire ( att.), stimare, pensare, 
giudicare , reputare , credere. Existimare non possu- 
mus, Cic., non posstamo portar giudizio. Nunc vos 
existimate facta an dicta pluris sint, Sall., or voi con- 
siderate se più valgano + fatti che le parole. 

Existo ed Exsisto, is, exstiti, existère (neut.), apparire, 
ventr fuori, uscire, spuntare , sorgere, levarsi. Ex- 

dum ab inferis eristat ? Liv., aspetti tu che 
dall'altro mondo ? Equus submersus voragini- 
bus non exstitit, Liv., 11 cavallo sprofondato nella vo- 
ragine più non comparte fuori. $ 2. Esistere, es- 
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sere, comparire. Existere ex aliqna familia, Cic., esser 
nato, esser di una famiglia. Huic causae patronus 
exstiti, Cic., fu? 4 difensore di questa causa. 

Exitiabilis, e ) (agg.), dannoso, mortifero, esiziale, 

Exitiailis, e che reca l’ultima rovina, Cic. 

Exitio, onis (sf.), uscimento, l'atto di uscire, Plaut. 

Exitigsus, a, um (agg.), esiziale, pernicioso, dannoso, 
mortifero, Cic. $ 2. Comp. Exitiosior. Sup. Exitio- 
sissimus. 

Exitium, ii (sn.), esizio, eccidio, ultima rovina, morte, 
sterminio, distruzione , flagello. Omnibus meis exitio 
fuero, Cic., porterò l'estrema rovina a tutti $ miei. 

Exitus, a, um (pp. di Exco, is), finito, ultimo, Fest. 

Exitus, us (sm.), esito, uscita, l'atto ai uscire 0 il luogo 
donde st esce. Exitum non habet, Varr., non ha uscita. 
Septem exitus e domo fecerat, Liv., aveva aperta nella 
casa sette uscite, sette porte. $ 2. Exitus vitae 0 sem- 
plic. cxitus, Nep., fine, morte. $ 8. Fine di qualun- 
que cosa, termine. In exitu est consulatus meus , Cic., 
il mio consolato è in sul finire, sono presso al ter- 
mine del mio consolato. $ 4. Fine, riuscita, successo. 
Contigit exitus, quem optabamus, Cic., abbiamo avuto 
quel successo che desideravamo. Exitus acta probat, 
Ovid., il successo giustifica le azioni. 

ExIvi (perf. di Exèo, is). 

ExjUro, as, Avi, atum, Are (att.), giurare, Non. 

Exlaetus, a, um (agg. voce dub.) , molto allegro, molta 
lieto, Apul. 

ug: lagis (agg.), senza legge, non soggetto a legge, 

arr 


FExmens, entis (agg. voce dub.), demente, mentecatto,Hor. 

FExmbovéo, es, Plaut. Y. Emoveo. 

Lxobrùtus, a, um (pp. del disus, Exobrio, is), discotter- 
rato, cavato fuori, Apul. 

Exobsécro, as, avi, tum, are (att.), pregar molto, pre- 
gare con calore, con istanza, Plaut. 

Exocoetus, i (sm.), essoceto (pesce di mare), Plin. 

Exoculàtus, a, um ( pp. di Exocùlo , as), cut fur.» ca- 
vati gli occhi, cieco, accecato, Apul. 

Exoctùlo, as, avi, atum, are (att.), cavare gli occhi, uc- 
cecare, Plaut. 

Exodium, ii (sn.), esodio, intermezzo nella commedia, 
o motti ridicoli, od anche farsa che rappresentavass 
dopo la tragedia, Liv. $ 2. Fine, esito, Varr. $ 3. 
Insigne sentenza, Hier. 

Exddus, i (sm.), uscita, fine, Hier. 

Exoléo, es, èvi, étum, ere ed 

Exolesco, is, vi, étum, escére (neut.), finîr di crescere, 
esser adulto, Plaut. $ 2. Andar in disuso, andar în 
dimenticanza, finire, mancare, invecchiare. Dolor 
exoleverat, Tac., #2 dolore era passato. 

Exolétus, a, um (pp. di Exoleo, es), finito di crescere, 
adulto, Plaut. $ 2. Invecchiato, antico, disusato, fi- 
nito, passato, abolito. Exoleti auctores, Quint., autors 
antichi, dimenticati. $ 3. Andato in obblio. Exole- 
tum vetustate odium, Liv. , odio sepolto nell’ oblio. 
$ 4. Logoro, frusto, Plaut. $ 5. Exolétus, i (come sm.), 
bagascione, Cic. 

Exolvo, V. Exsolvo. 

Exomis, idis (sf.) ) esomide,vestecorta e stretta senza 

Exomium, ii (sn.), ) maniche, Gell. 

Exomologssis , is (sf. voce sr.), confessione des pec- 
cati, Tert. 

Exoneratio, vnis (sf.), scarico, discarico, Dig. 

Exoneritor, oris (sm.), scaricatore, che scarica, Ant. 
Inscr. 

Exonerftus, a, um (pp. di Exonèro, as), scaricato, al- 
leggerito, discaricato, Plin. $ 2. Deposto, Tac. 

Exuutro, as, avi, Atum, fre (att. ), scaricare, discari= 
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care. Exonerare navem, Plaut., scaricare la nave. 
Exonerare ventrem, Mart., scaricare «l ventre. $ 2. 
(Metaf.) Alleggerire, sciogliere, liberare. Curas Bac- 
chus exonerat, Sen., 0 vino scaccia gli affanni. Exo- 
nerare fidem suam, Liv., tener sua parola. 

Exoptabilis, e (agg.), desiderabile, Sil. 

Exoptitus, a, um (pp. di Exopto, as), desiderato, bra- 
mato, caro, Cic. $ 2. Comp. Exoptatior. Sup. Exopta- 
tissimus, 

Exopto, as. ivi, Atum, fire (att.), desiderar molto, bra- 
mare. Multis de causis te exopto quam primum videre, 
Cic., per molte cagioni desidero molto di vederti al 
più presto possibile. Tibi pestem exoptant, Cic., ti de- 
siderano ogni malanno. $ 2. Eleggere, scegliere, 
Plaut. 

Exorabilis, e ( agg.), esorabile, pieghevole alle pre- 
ghiere, che facilmente concede, Sen. $ 2. Comp. Exo- 
rabilior. 

Exorabùla, rum (sn. plur.), argomenti, preghiere, ca- 
rezze per ottenere qualche cosa, Plaut. 

Exoratio, onis (sf. voce dub.), preyhiera, Quint. 

Exoritor, doris (sm.), chi ottiene pregando, Ter. 

Exoritus, a, um (pp. di Exòro, as), pregato molto, Ovid. 
$ 2. Placato, vinto dalle preghiere. Sive iratus mihi, 
sive exoratus , Cic., 0 meco trato, o placato dalle me 
preghiere. 8 3. Esaudito, Stat. 

Exorbéo, V. Exsorbeo. 

Exorbito, as, ivi, atam, are (neut.), uscire dal diritto 
cammino, uscir di carreggiata, Aug. 

Exorcismus, i (sm.), esorcismo, scongiuro, Tert. 

Exorcizo, as, Avi, atum, are (att.), esorcizare, scongiu- 
rare, Ulp. | 

Exordior, iris, orsus sum, diri (dep.att.), ordire Za tela, 
Uat. $ 2. (Metaf.) Cominciare, esordire, principiare. 
Ab ipsa re exordiri, Cic., prendere l'esordio dul fatto 
stesso. De quo scribere exorsi sumus, Nep., di cui ab- 
biamo incominciato a scricere. Pertexe, Antoni, quod 
exorsus es, Cic., finisci, Antonio, la tela che has 
crdito. 

Exordium, ii (sn.), ordito, orditura. Pullum exordium, 
Quint., ordito oscuro e vile. $ 2. (Metaf.) Comincia- 
mento, principio, pruemio, introduzione, esordio. 
Exordia pugnae, Virg., principio del combattimento. 
Exordium est principium orationis , ad Her. , l'esordio 
cal principio dell'orazione. 

Exoriens, entis (part. pres. di Exorior, éris) , nascente, 
che sorge. Sol exoriens , Virg., i} s0l nascente. Annus 
cxoriens, Tib., l'anno che comincia. $ 2. (Come sost.) 
Levante, oriente, Col. 

Exorior, éris, ortus sum , riri ( dep. neut. ), nascere, 
spuntare , uscir fuori, cominciare, sorgere. Exoritur 
ciamor, Ovid., si leva uno schtamazzo. Fama exorta 
est, Liv. , corse voce, si è sparsa voce, che, ecc. Exo- 
riare aliquis nostris ex ossibus ultor, Virg., sorga dalle 
nostre ossa un vendicatore. $ 2. Sollevarsi, ricrearsi, 
respirare. Nunc paullum exorior, Cic., ora respiro un 


poco. 

Exornatio, vnis (sf.), ornamento , ornatura, l’ornare, 
Cic. $ 2. Genus etornationis , Cic., genere esornativo, 
uno dei tre generi dell'eloquenza. : 

Exornator, dris (sm.), adornatore, che abbellisce, Cic. 

Exorn&tus, a, um (pp. di Exorno, 83), adornato, adorno, 
addobbato, fregiato, fornito, Sall. $ 2. (Trasl.) Adeo 
exornatum dabo, ut, etc., Ter., Zo concierò sè bene per 
le feste, che, ecc. $ 3. Comp. Exornatior. Sup. Exor- 
natissimus. 

Exorno, as, avi, itum, Are (att.), adornare, ornare, ab- 
bellire , addobbare , fregiare, acconciare. Exornare 
orationem, Cic., abbellire, ornare il discorso. $ 2. 
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Tornîre, arricchire. Exornare militem armis, Sall, 
fornire di armi i soldati. $ 3. Ornare, preparare, 
mettere in ordine. Exornare triclinium, Lic., appurec 
chiar la sala da mangiare. 

Exiro, as, avi, atum, are (att.), pregare assai, insistere 
co prieyhi, pregare caldumente. Exora supplice voce 
deos, Ovid., prega gli dèi con supplichevol voce. $ 2. 
Ottenere pregan lo. Tristitiam salicujus exorare, Cic, 
ottener con preyhiere che altre deponga la tristezza. 
$ 3. (Con due accus.) Hanc veniam illis sine te exorem, 
Plaut., lascia che i0 loro ottenga da te questo per 
dono. $ 4. Placare, riconciliare. Aliquem alicui uxo- 
rare, Ovid., riconciliare alcuno con un altro. 

Exors, V. Exsors. 

Exorsum, i (sn. usato al pl. solam.), principio, comire 
ciamento, Virg. 

Exorsus, a, um ( pp. di Exordior, Iris), avendo comin 

ciato, cominciando, che ha cominciato, Cic. $ 2. 
(Passiv.) Intrapreso, cominciato, ordito, Plaut. 

Exorsus, us (sm.), esordio, principio, Cic. 

ExortIvus, a, um (agg.), attenente all’origine, alla na- 
scita, Plin. $ 2. Orientale, Plin. 

Exortus, a, um ( pp. di Exorior, éris ), nato, spuntato, 
uscito fuors, Virg. 

Exortus, us (sm.), nascimento, nascita, il nascere, sore 
gente, Plin. 

Exos, ossis (agg.), senz’osso, Luer. 

Exosculatio, onis (sf.), bacio, dbaciamento, Plin. 
Exosculitus, a, um (pp. di Exosculor, aris) , baciando, 
che ha baciato, Gell. $ 2. (l’assiv.) Baciuto, Apul. 
Exoscùlor, aris, atus sum, ari (dep. att.), baciare con 

tenerezza, Tac. 

Exossitim (avv. voce dub.), senz’ossa, Lucr. 

Exossitus, a, um (pp. di Exosso, as), disossato, senza 
ossa. Omnia exossata fac sient, Plaut., leva fuori tutte 
quante le ossa, tutte le spine (del pesce). $ 2. (Metaf.) 
Exossatus ager, Pers., campo purgato dalle pietre, ben 
coltivato. 

Exosso, as, avi, Atum, Are (att.), disossare, carar le 
ossa, Ter. $ 2. Zoglier le lesche e spine dal pesce, 
Plaut. 

Exossus, a, um o Exossis, e (agg.), senz’osso, Apul. 

Exostra, ae ( sf. voce dub. ), esostra (macchina di legno 
per la scena), Cic. 

Exisus, a, um (pp. del disus. Exòdi), che odia, odiatore, 
Gell. $ 2. Oduoso, esoso, Gell. 

RISLOPIERA: a, um (agg.), esoterico, comune, volgare, 

ell. 

Exoticus,a, um (agg.), esotico, forestiero, straniero, Gell. 

Expalléo, es, ére ed Expallesco, is, lui, lescère (neut.), 
impallidire , divenir pallido , Plin. $ 2. (Coll’accus.) 
Temere, paventare, Hor. 

Expalliitas, a, um( pp. del disus. Expallio , as), spo 
gliato del mantello, Plaut. 

Expalpo, as, Avi. atum, Are (att.) e Expalpor, aris, àri 
( dep. att. ), accarezzare, cavar denari con lusin 
ghe, Non. 

Expalponides nummorum (sm.),mungitore di denari, 
che con carezze e frodi estorce denari, Plaut. 

Expandens, entis (part. pres. di Expando, is), dilatante, 

e dilata, espansivo, Plin. 

PSRADUICOE amnis, fiume che trabocca, traboccante, 

lin. 

Expando, is, di, assum e ansum, andere (att.), spandere, 
espandere, spiegare, aprire, stendere, dilatare. Lx- 

andit tlorem rosa, Plin., la rosa apre. $ 2. (Tiasl.) 
erum naturam expandere dictis, Lucr., spiegare con 
parole la natura delle cose. 

Expango, is, gere (att.), ficcare, mettere, piantare,l'lin. 
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EXPANSYS 


Expansus, a, um (pp. di Expando, is), steso, disteso, di- 
latato, aperto, Plin. 
Expapillo, as, avi, atum, Bre (att. voce dub.), scoprire, 
nudare, Plaut. 
Expargo, V. Exspergo. 
Expassus, a, um (pp. di Expando , is), aperto, spalane 
cato, steso, dilatato, Gell. 
Expatior, V. Exspatior. 
Expito, as, Are (neut.), mettersi in campo aperto, farsi 
vedere, Fest. 
ExpAtro, as, avi, Atum, fre ( att. ), fare, finire, consu- 
mare, Catul. 
Expavefîiicio, is, feci, factum, facére (att.), spaventare, 
atterrire, intimorire, Sen. 
Expàvéo, es, pavi, ère (neut.) e 
Expavesco, is, escère (neut.) , smarrirsi, aver timore, 
spaventarsi, Stat. $ 2. (Att.) Paventare, temere. To- 
nitrua praeter modum expavescebat, Suet., aveva una 
paura eccessiva dei tuoni. 
Expavidas, a, um (agg.), assai timido, spaventato, in- 
timorito, Gell. 
Expecto, as, V. Exspecto. 
Expecto, is, ére (att. voce disus.), pettinare, Quint. 
Expectòro, as, are (att. voce disus.), mandar fuori del 
petto, Non. 
Epi, 6rum (sm. pl.), servi senza peculio, privi 
i danaro, Plaut. 
Expédio, is, ivi ed ii, itum, Ire (att.), sciogliere, svilup- 
re, slegare, slacciare, svincolare, spacciare. Expe- 
dir nodum, Cic., sciogliere un nodo. Expedire e ser- 
vitute, Plaut. , sciogliere , liberare dalla schiavitù. 
Aggere et cratibus aditus expediunt, Caes., con terra- 
eni e graticci si fanno strada per entrare. $ 2. 
(Metat) Sbrigare, liberare. Expedire se ab omni occu- 
atione, Cic., sciogliersi, sbrigarsi da ogni affare. 
kapedire aliquem molestia, Cic., liberar alcuno dalla 
nora. $ 8. Lanciare, gettare. Expedire discum, Hor., 
lanciare il disco. $ 4. Spedire, sbrigare, finire, ter- 
minare, venire a fine. Hic hodie expediet hanc docte 
fallaciam, Plaut., oggi costui condurrà maestrevol- 
mente a fine questastuzia. Negotia expedire, Cic., 
sbrigare gli affari. $ 5. Expedire nomina, Cic., liqui- 
dare i conti, + debiti. $ 6. Procacciare, preparare, 
allestire. Alimenta arcu expedire, Tac., procacciarsi 
sl vitto colla caccia. Expedire salutem , Cic., procu- 
rarsi la salvezza, mettersi in salvo. 8 7. Spiegare, 
diciferare, chiarire. Agedum hoc mihi expedi primum, 
Ter., 0rsù, via spiegami, dimmi in primo luogo que- 
sto. $è 8. Metter fuori, spiegare, schierare. Expedire 
merces, Ovid., spiegare in vista le mercanzie. $ 9. 
Dar di piglio, dar di mano. Expedire arma, Tac., 
metter mano all’armi. $ 10. ( Assolut. ) Finire, riu- 
scire. Nequiter expedivit, Plaut., andò a finir male. 
$ 11. Far una spedizione , una campagna. Quoties 
expedierat, Tac., ogni volta che si metteva in appa- 
recchio di guerra. $ 12. Expèdit , ièbat ( impers. ), è 
spediente, giovevole, utile, torna a conto, giova. Hoc 
non expedit, Cic., questa cosa non torna bene. Multi 
dubitabant quid sibi expediret, Cic., molti erano in 
dubbio qual cosa potesse loro essere utile. 
ExpedIte (avv.), speditamente, facilmente, felicemente, 
prontamente. Expedite navigare, Cic., navigare feli- 
cemente. $ 2. Comp. Expeditius. Sup. Expeditissime. 
Expeditio, onis { sf ‘, /o spedire, lo sbrigare, ad Her. 
$ 2. Spedizione, campagna. Educere exercitum in ex- 
peditionem, Cic., metter in campagna l’esercito. Ternis 
mensibus expeditionem facere, Plin. , finir la campa- 
gna în tre mesi. è 3. Esornazione (fig. ret.), Cic. 


Expeditus a, um (pp. di Expedio, is), spedito, sciolto, | 
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sbrigato, libero. Curis expeditus , Hor., libero dagli 
affari. $ 2, Spedato, pronto. Ad pronunciandum expe- 
ditus vir, Cic., uomo di spedita, di sciolta pronuncia. 
In expedito esse, Plin.. essere pronto. $ 3. Facile, co- 
modo. Reditus expeditissimus , Cic., ritorno prontis- 
simo, facilissimo. Expeditior via ad honores, Cic., via 

tù spedita, più facile per giungere agli onori. $ 4. 

eggiero , volante, senza impacci, armato alla leg- 
giera. Manns expedita , Caes. , schiera d’ armati ulla 
leggiera. txpediti equites, Sall., cavalleria leggiera. 
$ 5. Comp. Expeditior. Sup. Expeditissimus. 

Expello, is, pùli, pulsum, pellère (att.), cacciare, scac- 
ciare, sbandire. Me domo mea expulistis, Cic., n’avete 

. cacciato fuori della casa mia. Expellere aliquem bo- 
nis et fortunis omnibus, Cic., privare alcuno con vio- 
lenza di tutti 1 suoi beni. $ 2. (Metaf.) Expellere de- 
sidiam, Plaut., cacciar via la pigrizia. $ 3. Non am- 
mettere, escludere, Sucet. 

Expendo, is, ndi, nsum, dre (att. ), pesare, misurare 
pesando. Hune hominem decet auro expendi, Plaut., 
bisogna pesare quest'uomo come loro, vale tant'oro 
quanto pesa. $ 2. Pagare, spendere. Scelus o sceleris 
poenas expendere, Cic., pagare la pena, pagare sl fio 
di qualche misfatto. $ 3. (Trasl.) Esaminare. Expen- 
dere testem, Cic., esaminar un testimonio. 

Expensa, ae (sf.), spesa, Claud. 

Expense (avv. voce dub.), con grande spesa , grande- 
mente, Cic. 

Expensilatio ed Expensi latio, dnis (sf.), él registrare 
nel libro dell'uscita quello che s1 è speso, pagato 0 
dato altrui, Gell. 

Expenso, as, avi, atum, are ( att. freq. di Expendo , is ), 
pesare, contare, numerare, consegnare, Plant. $ 2. 
Dispensare, distribuire, Macr. 

Expensus, a, um (pp. di Expendo, is), pesato, numerato, 
contato , Plaut. $ 2. (Trasl.) Expenso gradu ire, Prop., 
camminare con passo grave , pesato. $ 3. ( Metat.5 
Considerato, esaminato , Cic. $ 4. Speso. Expensum 
aurum , Cic., oro speso. Pecunia aut data, aut expensa 
lata, aut stipulata, Cic., denaro 0 contato, 0 registrato, 
o promesso. $ 5. Expensum, i ( come sn. ), spesa. Ex- 
pensum ferre, Cic., mettere fra le spese, mettere a 
conto. Codex accepti et expensi, Cic., libro delle par- 
tite, libro del dare e dell’avere. $ 6. Debito. Profert 
alter duobus versiculis expensum Niciae, Cic., produce 
Duno in due righe un debito di Nicia. 

Expergefàicio, is, feci, factum, facére (att.), svegliare, 
destare dal sonno, Cic. $ 2. (Metaf.) Eccitare, ride- 
stare, scuotere, richiamar alla memoria, Cic. 

Expergefactus, a, um (pp. di Expergefacio, is), destato, 
desto, svegliato, scosso, Suet. . 

Expergefio, is, factus sum, fidri (neut. passiv.), destarsi, 
svegliarsi, Suet. 

Expergifico, as, are, Gell. V. Expergefacio. 

Expergificus, a, um (agg.), che desta, destante, Apul. 


_Expergisco, is, iscére (att.), svegliare, destare, Plin. 


$ 2. (Neut.) Svegliarsi, destarsi, Non. 

Expergiscor, èris, perrectus sum, pergisci (dep. neut.), 
desrarsi, svegliarsi, Hor. $ 2. ( Trasl. ) Ut omnes ex- 
pergiscantur ad libertatem, Sall., acciocchè tutti si 
destino alla libertà. i 

Expergite (avv.), vegliando, da desto, svegliato, Apul. 

Expergitus, a, um ( pp. di Expergo, is), svegliato, de- 
sto, destato, Lucr. 

Expergo, is, perrexi, pergitum o perrectum, pergére 
(att.), svegliare, destare, scuotere, eccitare, Cic. $ 2. 
V. Exspergo. 

Experiens, entis (part. pres. di Experior, iris), provante, 
sperimentante , provando, sperimentando, Experiens 
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laborum , Ovid., tollerante delle fatiche. & 2. Intra- 
prendente, sollecito, industrioso, attivo, Cic. $ 3. 
Esperto, pratico, sperimentato. Comes experientis 
Ulyssis, Ovid., compagno dell'esperto Ulisse. $ 4. Sup. 
Experientissimus. 

Experientia, ae (sf.), esperienza, tentativo, prova, espe- 
rimento, Cic. $ 2. Pratica, esperienza, esercizio, pe- 
rizta. Agrippa non aetate, neque rerum experientia 
tantae moli par, Tac., Agrippa nè per l'età, nè per la 
pratica nelle cose era atto a sì gran mole, a cosa di 
sì alta importanza. 

Experimentum, i(sn.), esperimento, prova, esperienza. 
Metello experimentis cognitum erat, ete., Sall., Metello 
conosceva per prova, che, ecc. 

Experior, iris, pertus sum, periri (dep. att.) , provare, 
tentare, sperimentare. Experiendum est, Cic., bisogna 
fare la prova. Ut interire , quam non Romanos expe- 
riri mallet, Nep., che elegyera piuttosto di mortre, che 
non provarsi in guerra coi Itomani. De me experior, 
Cic. , prendo esperienza da me stesso. Experiri alicu- 
jug fidem et vires, Cic., far prova della fedeltà e delle 
forze di alcuno. Fortunam experiri, Caes., tentar la 
fortuna. $ 2. Libertatem experiri, Sall., gustare, pro- 
vare la libertà, 0 tentare di mettersi in libertà. $ 8. 
Eyperiri imperium, Liv., arrischiare 11 comando. 8 4. 
Experiri jus suum , experiri de jure suo cum aliquo 0 
adversus aliquem, experiri jure, experiri judicio 0 apud 
jadices , Cic., difendere le sue ragioni, andare per 
via di giudizio. 

ExperItus, a, um (agg.), imperito, inesperto, Fest. 

Experjtiro, as, avi, tum, Are (att.), spergiurare, Non. 

Experrecius, a, um ( pp. di Expergo, is), svegliuto , 
scosso, desto, destato, vigilante, attento, Cic. $ 2. 
Comp. Experrectior. 

Expers, ertis (agg.), senza parte, non partecipe, privo. 
Expers congilii, Cic., privo di consiglio, sconsigliato; 
ed anche privo di senno. Expers ingenìii, Cic., privo 
d’ ingegno. $ 2. ( Coll’ abl. ) Expers fama et fortanis , 
Sall. , senza onore e senza beni. Expers metu, Plaut., 
intrepido, impavido. 

Expertio, onis (sf.), prova, sperienza, Vitr. 

Expertor, oris (sm. voce dub.), che fa esperienza, Sil. 

Expertus, a, um (pp. di Experior, iris), esperto, pratico, 
sperimentato. Expertus belli, Virg., sperimentato in 
guerra, pratico della guerra. $ 2. ( Passiv. ) Speri- 
mentato, provato, conosciuto. Experta virtus, Cic., 
virtù sperimentata , conosciuta. Libertatis du'cedine 
nondum experta, Liv., non avendo ancora gustata la 
dolcezza della libertà. 

Expetesso o Expetisso, is, ére, Plaut. V. Txpèto. 

Expetibllis, le (agg.), desiderabile, Tac. 

ExpetItus, a, um (pp. di Expéto, is), cercato, deside- 
vato, bramato, caro, Plin. | 

Expèîto, is, ivi, itum, ère (att. ), desiderare, bramare. 
Divitiae expetuntui, Vic. , de ricchezze si desiderano. 
$ 2. Domandare, esigere, pretendere. Expetere jus , 
Liv., dimandare soddisfazione. $ 3, Expetere poenas, 
Cie., prender castigo 0 vendetta di uno, punirlo. $ 4. 
( Neut. ) Cadere, ricadere. Ut in eum omnes expetant 
hujusce clades belli, Liv., perchè cadano sul suo capo 
tutte le calamità «ii questa guerra. $ 5. Accadere, 
avvenire, Plaut. $ 6. Tendere. Medium terrae locum 

expetens , Cic., che tende verso il centro della terra. 
$ 7. Assalire, insidiare. Ezyetere vitam alicuius, Cic., 
tentare di uccidere alcuno. $ 8. Mortem pro aliquo 
erpesere, Cic., incumrare la morte per alcuno. 

Expiabilis, e (agg.,, a ciabile, che si può purgare,Cic. 

Expiatio, onis(sf.), ca nusivacpurgazione,lespiare,Cic. 

Expiitor, oris (sm.), che purga, che espia, Tert. 
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Expiftrix, icis (sf.), espiatrice, Fest. 

Expiitus, a, um (pp. di Expio, as), purgato con sacri» 
fizii, espiato, purificato, Cic. $ 2. Vendicato, Hor. 
$ 3. ( Trasl. ) Expiato suo dolore, Hirt., sfogato tl suo 
rammarico. 

Expictus, a, um (pp. di Expingo, is), dipinto al vivo, Cie. 

Expilatio, ònis (st.) espilazione, ruberia, Cic. 

Expilator, doris (sm.), espilatore, ladro, rubatore, Cic. 

Expilatus, a, um (pp. di Expilo, as), rubato, spogliato, 
saccheggiato, Cic. 

Expllo, as, avi, Atum, fire (att.), rubare, spogliare, sac: 
cheggiare, Cic. 

Expingo, is,inxì, ictum, ingére (att.}, dipingere o rie 
trarre al vivo, Cic. $ 2. (Trasl.) Imbellettare, Mart. 

Expinso, is, ére (att.), pestare, tritare, Plin. 

Expio, as, avi, &tum, are (att.), espiare, purgare, puri 
ficare , mondare. Expiare errata, Cic., espiare $ falli, 
le colpe. Expiare aliquem pecunia publica, Liv., espi 
alcuno col danaro pubblico. $ 2. Placare. Numen 
Cereris alicujus supplicio expiare, Cic., placare la destà 
di Cerere col supplizio di alcuno. $ 8. (Metaf.) 
Espiare, scontare, pagare, far pagar tl fio, punire. 
Expiare caedem caede , Sall. , espiare 0 punire morte 
con morte. Tua scelera dii immortales in nostros mili- 
tes expiaverunt, Cic., gli dèi immortali fecero pagare 
il fio delle tue scelleraggini as nostri soldatt. 

Expiìro, V. Exspiro. 

Expiscator (voce dub.), Cic., V. Explicator. 

Expiscor , Aris, atus sum, Ari (dep. att.), trar fuori pe 
scando, e trasl. indagare, procurar di sapere, Cie. 
Explanabilis,e(agg.), intelligibile, distinto, netto, Sen. 
Explanite (avv. ), distintamente , chiaramente , Gell. 

$ 2. Comp. Explanatius. 

Explanatio, onis (sf.), dichiarazione, interpretazione, 
spiegazione, Cic. 

Explanstor, oris (sm.), interprete, dichiaratore, spia» 
nalore, Cic. 

Explanitus, a, um (pp. di Explano, 28), steso, disteso, 
largo. In denos pedes undique explanatts, Plin., largo 

per ogni verso dieci piedi. $ 2. ( Metaf. ) Spianato, 
spiegato, dichiarato, chiaro, distinto, Cic. 

Explîno, as, ivi, Atum, Are (att.), spianare, appianare, 
Plin. $ 2. (Metaf.), Interpretare, dichiarare, spie 
gare , Cic. $ 3. Expressit , explanavitque verba , Plin., 
ss eg e profferì scolpitamente le parole. 

Explanto, as, avi, tum, Are (att.), spiantare, schian- 
tare, Col. 

Explaudo, is, sì, sum, dre (att.), cacciar ria plaudendo, 
battendo le mani, i piedi 0 altro, Lucr. $ 2. (Trasl.) 
Explandere noctem, Val. Fl., discacciare tl sonno. 

Explebilis, e (agg. voce dub.), saziabile, che si può sar 
ziare, Cic. 

Explementam, i (sn.), empimento, satollamento, Sen 

Explendesco, V. Exsplendesco. 

Explènunt, Fest., invece di explent. 

Expléo, cs, evi, étum, re (att.), empire, empiere, riem- 
pire. Deus bonis omnibus explevit mundum, Cic., Iddio 
riempi il mondo di tutti i beni. Fossam aggere ei- 
plent, Caes., col terrapieno riempiono la fossa. Nu- 
merum explere, Virg., compiere il numero. $ 2. Sa- 
giare, satollare. Explere famem, Cic., saziare la fame. 
$ 3. (Metaf.) Appagare, soddisfare, contentare, sfo- 
care. Libidines explere, Cic., sfogare le proprie pas- 
sioni. Explere desiderium alicujus, Liv., far paso il 
desiderio di alcuno. $ 4. Compire, finire, compiere. 
Explevit quartum decimum annum aetatis, Tac., ha 
compiuto il decimoquarto anno di sua età. Mortali- 
tatem explere , Tac., cessar di vivere, morire. Explere 
damnarionem , Cic. , compiere il numero dei giudici 
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necessario per condannare. 8 5. Adempire, ese- 
guire. Explere munus suum, Cic., compiere, fare 1 suo 
dovere. $ 6. Supplire. Explevit quod defuit, Cic., sup- 
pl a ciò che mancava. $ 7. Kisarcire. Explere da- 
muum, Liv., risarcire il danno. $ 8. Sostenere, sop- 
portare, tollerare, Vell. 

Expletio, onis (sf.), empimento, sazietà, Cic. 

Explétus, a, um (pp. di Explé0, es), pieno, colmo, em- 
pito, Virg. $ 2. Sazio, satollo, soddisfatto. Flendì ex- 
pleta voluptas, Stat., sfogato ?l pianto, sazio di pian- 
gere. $ 3. Compito, perfetto, perfezionato. Expletus 
omnibus suis numerig et partibus, Cic., compiuto în 
ogni parte, appuntino. 

Explévi (perf. di Expléo, es). 

Explicabilis, e (agg.), esplicabile, spiegabile, che si 
può spiegare, Plin. 

Explicite (avv.), chiaramente, apertamente, Cic. 

Explicatio, dnis (sf.), spiegamento, l’atto dello spie- 
gare. Sed est quasi rudentis explicatio, Cic., ma è quasi 
un distendimento di corde. $ 2. (Trasl.) Spiegazione, 
dichiarazione. Explicatio fabularum, Uic., spiegazione 
di favole. 

ExplicaAtor, iris (sm.), interprete, dichiaratore, Cic. 

Explicatrix, icis (sf.), spiegatrice, colei che spiega, 
che interpreta, Cic. 

Explicitus, a, um (pp. di Explico, as), steso, spiegato. 

apua planissimo in loco explicata, Cic., Capua distesa, 
fabbricata in perfetta pianura. $ 2. (Metaf.) Piano, 
facile, chiaro. Explicatam tibi rem dabo, Plaut., ts 
anetterò Vl affare in buono stato. Explicatae rationes, 
Cic., conti liquidi, chiari. Mili non erat explicatum, 
Cic., io non sapeva bene. Explicata negotia , Cic., ne- 
gozii facili da sbrigare. $ 3. Comp. Explicatior. Sup. 
Explicatissimus. $ 4. V. Explicitus. 

Explicitus, us (sm.), spiegamento , distensione , Vin. 
$ 2. (Metaf.) Spiegazione, dichiarazione, Plin. 

Explicit, explicitus est (impers.), finisce, è finito, 

ier. 

Explicitus, a, um (pp. di Explico, as), sbrigato, spedito, 
facile. Explicitius videbatur , Caes. , pareva cosa più 
facile. $ 2. Sottratto, liberato. Explicitus flammis, 
Quint., sottratto alle famme. $ 3. Spedito, compito, 
finito. His explicitis rebus, Caes., finite queste cose. 
$ 4. Spiegato, chiaro, dichiarato, Cic. $ 5. Comp. 

liciticr. $ 6. V. Explicatus. 

Explico, as, avi e ciii, citum ed Atum, Are (att.), spie- 
gare, distendere, sviluppare, aprire. Explicare episto- 
Jam, Cic., spiegare. aprire una lettera. Explicare clas- 
sem 0 naves, Hi:t., spiegare, distendere in ordinanza 
le nari, ia fictta. Explicare orbes, Uvid., distendere le 
spire. Explicare pontem, Sall., stendere, gettare un 
ponte. Explicare rem suam, Plin., aumentare il suo 

imonto. $ 2. Distrigare, sciogliere, liberare. 
Explicare cinctam periculis urbem, Cic., liberare la 
città cinta da pericoli. $ 3. Sbrigare, spedire, fi- 
srire. Explicare negotium, Cic., sbrigare, finire un ne- 
gozio, un uffare. Iter explicui, Plin., ho finito il mio 
viaggio Periculosissimum bellum Fabius explicavit, 
Cic, Fabio ha finito una guerra pericolosissima. 
$ 4. Esporre, narrare , raccontare. Ut ca explicem, 
quas exorsus sum, Nep., per narrare, per esporre le 
cose alle quali ho pusto mano. $ 5. Spiegare, inter- 
pretare, dichiarare, svelare. Explicare mentem suani 
o sententiam, Cic., spiegare tl suo sentimento. Oratio- 
nes explicare, Cic., spiegare le orazioni. $ 6. Ese- 
guire, adempiere, mettere in pratica. Ejusmodi sunt, 
ut ca quamvis vitiosissimus orator explicare possit, Cic.. 
sono tali che qualunque oratore benchè difettosis- 
simo può metterli in pratica. $ 7. Explicare frontem, 
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Hor., rasserenar la fronte. $ S. Explicare aedifcium, 
Cic., ampliare un edificio. 

Explicùi (perf. di Explico, as). 

Explodo, is, osi, isum, dére (att.), cacciare, viyettare, 
mandar via colle fischiate, Sen. $ 2. Disapprovare, 
condannare. Hoc genus divinationis vita jam commo- 
nis explosit, Cic., Za comune usanza ha omai condan- 
nato questo genere di divinazione. Exsibilatur et ex- 
ploditur, Cic., vien fischiato e disapprovato. $ 3. Sca- 
ricare, far scoccare l'arco o la balestra (e per simi- 
lit. presso gli scrittori moderni) , fare scgppiar D’ar- 
chibuso, l'artiglieria, ecc. 

Explorite (avv.), accertatamente, certamente, sicura- 
mente. Ad te explorate scribo, Cic., son certo di quello 
che ti scrivo, te ne posso assicurare. Ne naviges, nisi 
explorate, Cic., non ti mettere in mare se non sei si- 
curo. $ 2. Comp. Exploratius. 

Exploratio, onis (sf.), osservazione, l’indagare, Col. 

Explorator, oris (sm.), spia, esploratore, osservatore, 
rapportatore, Caes. 

Exploratorius, a, um (agg.), di esploratore, da esplo- 
ratore, che spia, che è atto a spiare. Navis explorato- 
ria, Suet., fregata, brigantino. 

Exploritus, a, um (pp. di Exploro, as), esplorato, esa- 
minato, indagato, certo , manifesto , conosciuto , si- 
curo. Exploratum habeo o exploratum mihi est, Cic.; 
pro explorato habeo, Caes., 1 so di certo. Litterae ex- 
ploratae a timore, Cic., lettera che assicura da ogni 
timore. Explorato jam profectos amicos, Tac., avendo 
conosciuto che già gli amici erano partiti. Ante ex- 
pena , Liv., avendo prima indagato. $ 2. Comp. 

xploratior. Sup. Exploratissimus.. 

Exploro, as, avi, atum, are (att.), esplorare, spiare, in- 
dagare, esaminare , ricercare, scoprire. Rem explo- 
rare, Cic., esaminare bene la cosa. Explorat quo com- 
modissime itinere vallem transire posset, Caes., esplora 
per quale strada possa con molta facilità attraver- 
sar la valle. Principis cibos gustu explorare, Tac., as- 
saggiare le vivande che si debbono imbandire al 
principe. Diem explorare, Cic., scegliere la giornata. 
$ 2. Tentare, provare. Explorare fugam, Cic., cercare, 
tentar di fuggire. Fidem alicujus explorare, Liv., met- 
ter alla prova la fedeltà di alcuno. 

Explisì (perf. di Explodo, is). 

Explosio, onis (sf.), scacciamento, sfratto, il cacciare, 
sl rigettare, Cic. $ 2. ( Presso gli scrittori moderni ) 
Esplosione delle armi da fuoco. 


‘ Explosus, a, um (pp. di Explodo, is), cacciato, scacciato, 


rigettato, Cic. € 2. (Presso i moderni scrittori ) Sca- 
ricato (delle armi da fuoco). 

Expolio, as, are, V. Exspolio. 

Expòollo, is, ivi, itum, ire (att.), pulire , forbdire, ador- 
nare , ripulire, nettare. Vestes expolinntur, Plin., st 
ripuliscono le vesti. $ 2. (Metaf.) Perfezionare. Dio- 
nem Plato omnibus doctrinis expolivit , Cic., Platone 
addisciplinò Dime con ogni maniera di dottrine. 

Expolitio, onis (sf.), pulimento, ultima mano, orna- 
mento, perfezionamento. Urbanam expolitionem urget 
ille quidem et Philotimus, Cic., egli e Filotimo fanno 
premura perchè sta data Vultima mano alla casa 
di città. 

Expolitus, a, um (pp. di Expòlio, is), pulito, ripulito , 
compiuto , perfezionato , perfetto , abbellito, ornato. 
Pumice expolitus, Catul.; lisciato colla pomice. $ 2. 
(Trasl.) Graeca doctrina expolitus, Gell., addoftrinato 
ne’ greci studi. $ 3. Comp. Expolitior. Sup. Expoli- 
tissimus. 

Expino, is, posùi, situm, ére (att.), metter fuori, esporre. 
Exposuit mea me populo fortuna videndum, Ovid., la 
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mia fortuna mi pose a spettacolo del popolo. Expo- 
nere frumentum, Cic., mettere invendita il frumento. 
$ 2. Sbarcare. Exponere in terram copias, Liv., sbar- 
car i soldatt. $ 3. Esporre all’ abbandono, mettere 
all'avventura. Exponere pueros, Liv., esporre in ab- 
bandono è bambini. $ 4. Cacciar cia, gettar a terra, 
rovesciare. Paene exposivit cubitu, Plaut., quasi col 
gomito mî cacciò in terra. $ 5. Narrare, raccontare, 
spiegare, dichiarare. Memoriter 0 ex memoria expo- 
nere , Cic., recitar a mente. Ab initio quaemadmodum 
res gesta sit vobis exponemus, Cic., vi narreremo tutto 
sì fatto fin dal suo principio. 

Expopulatio, onis ( sf. voce dub. ), saccheggiamento, 
saccheggio, Col. 

REPorPecKia, a, um (pp. di Exporrigo, is). steso, disteso, 

ers. 

Exporrigo e per sincope Exporgo, is, rexi, rectum, ri- 
gere (att.), sporgere, porgere , stendere , distendere , 
Sen. $ 2. (Trasl.) Exporgere frontem, Ter., rasserenar 
la fronte. 

Exportatio, onis (sf.), trasporto, trasportazione, il por- 
tar fuori, trasportamento, Cic. $ 2. Bando, esilio, Col. 

Exporto, as, svi, tum, Are (att.), portar fuori, traspor- 
tare, Virg. 8 2. Cacciare in esilio, estiliare. 0 por- 
tentum in ultimas terras exportandum! Cic., 0 mostro 
degno di essere confinato ne’ luoghi più remoti della 
terra! 

Exposco, is, poposci, poscére (att.), dimandar instante- 
mente , richiedere. Victoriam ab diis exposcere, Caes., 
supplicare gli dèi per aver la vittoria. $ 2. Diman- 
dare che alcuno sta castigato. Cum ab Atheniensibus 
Themistocles exposceretur, Nep., essendo Temistocle 
richiesto dagli Ateniesi per punirlo. 

Exposite (avv.), chiaramente, manifestamente, Gell. 

Expositio, dnis (sf.), esposizione, sposizione, narra- 
zione, Cic. 

Exposititius o Expositicius, a, um (agg.), esposto, 
abietto, messo all’avrentura, Plaut. 

Expositus e per sincope Expostus, a, um (pp. di Ex- 
pono, is), esposto, messo fuori, aperto a tutti. Exposita 
provincia ad praedandum , Cic., provincia esposta ad 
essere saccheggiata. Tot casibus expositus, Plin., 809- 
de00 a tante avventure. $ 2. Abbandonato, dere- 

itto, Liv. $ 3. Esposto, spiegato, dichiarato, Cic. 
$ 4. Affabile, cortese, benigno, aperto. Expositus ple- 
nusque humanitate, Plin., affabile, pieno di cortesia. 
$ 5. Vile, abietto, volgare, comune, Plin. $ 6. Sbar- 
cato, Vell. 

Expostulatio, Gnis (sf.), istanza, querela, lamento, pre- 
tesa, Liv. 

Expostilo , as, &vi, tum, fire (att.), dimandare con 
istanza. Expostulare aliquem ad supplicium , Tac., rî- 
chiedere che alcuno sia condannato a morte. Expo- 
stulare primas sibi partes, Tac., chiedere con istanza 
di avere il primato. $ 2. Lamentarsi, querelarsi, 
dolersai, Cic. 

Expostus, V. Expositus. 

Exposui (perf. di Expòno, is). 

Expotus, V. Epotus. 

Expresse, Plin. ed Expressim, Dig. (avv.), premendo, 
con pressione. $ 2. (Trasl.) Con espressione , espres- 
samente, manifestamente, chiaramente, ad Her. $ 3. 
Comp. Expressius. 

Expressi (perf. di Exprimo, is). 

Expressio, onis (sf.), spremitura, stretta colatura, lo 
spremere, Pall. $ 2. Rilievo, parte rilevata, Vitr. 
Expressus, a, um (pp. di Exprimo, is), espresso, spre- 
muto, compresso, estratto, cavato a forza. Expressus 
succus, Plin., sugo spremuto. $ 2. ( Trasl.) Pecunia vi 
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EXPYGXATVS 
expressa, Cic., denaro estorto con la violenza, cavato 
a forza. Expressa senatusconsulta, Cic., decreti del se- 
nato ottenuti per forza. $ 3. Ritratto, rappresentato, 
adombrato. Expressa in cera imago , Plaut. , tmagine 
ritratta in cera. $ 4. Tradotto, traslatato, Ter. $ 5. 
Manifesto, chiaro, dichiarato, spiegato. Omnibus 
verbis expressum, Cic., dichiarato parola per parola. 
$ 6. Rilevato, Cic. $ 7. Comp. Expressior. 

Expressus, us (sm.), Zo spremere, violenta salita del- 
pacna per qualche cannone per via di pressione, 

itr. 

Exprimo, is, pressì, pressum, primère (att.), premere, 
spremere, far venir fuori. Exprimere liquorem per 
linteum, Plin., far passare, colare un liquore per un 
panno lino. $ 2. (Trasl. ) Trar fuors, cavare per 
forza , ottenere a stento. Exprimere pecuniam ab ali- 
quo, Cic., cavare denari da qualcheduno. Cum neque 
unam omnino vocem exprimere posset, Caes., e non po 
tendo loro cavar di bocca una sola parola. Expressi 
ut negaret, etc. , Cic., l'ho obbligato a dire che non, 
ecc. $ 3. Far salire, far andar su l’acqua nei tubi, 
Vitr. $ 4. Esprimere, ritrarre, rappresentare, figu- 
rare. Exprimere effigiem o imaginem, Cic., fare un ri- 
tratto al naturale. Ungues exprimet, Hor. , ritrarrà 
al vivo le unghie. $ 5. Esprimere , proffersre , pro- 
nunciare. Exprimere literas putidius, Cic., pronun- 
giare di mala grazia. Exprimere non possum quanti» 
sim gaudio affectus, Plin., non posso imere di 
quanto gaudio io sta compreso, ecc. Exprimere verbi, 
Quint., pronunziare scolpitamente le parole. $ U. 
Descrivere, narrare, spiegare. Exprimere aliquid ver- 
sibus , Cic., descrivere sn versi. 8 7. Tradurre, tras- 
latare. Verbum, verbo, de verba opp. e verbo exprimere, 
Cic., tradurre parola per parola. $ 8. Spiritum ex- 
pressit, Tac., cacciò l’anima dal corpo, lo strangolo. 

Exprobrabilis, e (agg.), biasimervole, vituperevole, Hier. 

Exprobratio, onis (st.), rimbrotto, rimprovero, Liv. 

Exprobritor, oris (sm.), rimproverante, che rinfac- 
cia, Sen. 

Exprobratrix, icis (sf.), rimprocciosa, rimprove- 
rante, Sen. 

Exprobritus, a, um ( pp. di Expròbro , as), rimprove 
rato, rimbrottato, Vin. 

Expròbro, as, avi, Atum, Are (att.), rimproverare, ria- 
lacca , rimbrottare, rimprocciare. Num casus bel- 
licos tibi exprobrare aut objicere videor ? Cic., pare 
egli forse che to ti ascriva a colpa o ti rinfacci gli 
eventi della guerra ? 

Expromissor, oris (sm.), mallevadore, sicurtà, Dig. 

Expromitto, is, isi, issum, ittére (att.), mallevare, pro- 
mettere, Dig. 

Exprimo, is, omsi od ompsi, omtum od omptum, omtre 
(att ), trar fuori, produrre, cavar fuori, mostrare. 

ibos manibus expromit , Plin., trae fuori colle mani 
s cibi. $ 2.( Trasl. ) In meo inimico crudelitatem ex- 
prompsisti tuam, Cic., sfogasti la tua crudeltà contro 
un mio nemico. $ 3. Mostrare, spiegare, manife- 
stare, dire, esporre. Expromerent quid sentirent, Lir., 
manifestassero il loro sentimento. 

Expromtus, a, um (pp. di Expròmo, is), carato fuori, 
tratto fuori, Ter. 

Expudoràtus, a, um (agg.), sfrontato, sfacciato, Petr. 

Expugnabilis, e (agg.), espugnabile, Liv. 

Expugnans, antis (part. pres. di Expugno, as), che espu- 
gna, che vince, che ha virtù d’espugnare, Ovid. 

Expugnatio, onis (sf.), espugnazione, l’espugnare, Caes. 

Expugnàtor, dris (sm.), vincitore, espugnatore, Cic. 

Expugnitus, a, um ( pp. di Expugno, as), espugnato, 
vinto, Nep. 
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EXPVGNO 


Expugno, as, avi, itum, are (att.), espugnare, prendere 
a viva forza , vincer in battaglia. Nonnullas urbes 
per vim expugnavit, Caes., prese a forza alcune città. 
$ 2. (Metaf.) Expugnare fortunas alicujus, Cic., tmpos- 
sessarsi a viva forza delle sostanze di alcuno. Quod 
non expugnari pecunia possit , Cic., che non si possa 
vincere col danaro. $ 3. Cavare, ottenere per forza, 
estorcere, Petr. 

Expuitio, V. Exspuitio. 

Expùli (perf. di Expello, is). 

Expulsim (avv.), cacciando, Varr. 

Expulsio, onis (sf.), espulsione, scacciamento, Mart. 

Expulso, as, avi, atum, ave ( att. freq. di Expello, ig), 
scacciare, discacciare, fugare, Mart. 

Expulsor, òris (sm.), scacciatore, fugatore, Cic. 

Expulsus, a, um (pp. di Expello, is), scacciato, discac- 
ciato, espulso, Cic. 

Expaultrix, icis (sf.), scacciutrice, fugatrice, Cic. 

Expumico, as, avi, atum, are (att.), pulire colla po- 
mice, Tert. 

Expmo, V. ExspImo. 

Expunctus, a, um (pp. di Expungo, is), cancellato, ri- 
mosso, annullato, cassato, Plaut. 

Expungo, is, unxi, unctum, ungère (att. ), annullare, 
cassare, cancellare, rimuovere, escludere, Plaut. 

Expùo, V. Exsplio. 

Expurgatio, dnis (sf.), spurgamento; ma trovasi solo 
usato metaf. per giustificazione, scusa. Expurgatio- 
nem habere, Plaut., aver in pronto la scusa. 

Expurgo, as, avi, atum, Are (att.), espurgare, spurgare, 
nettare, mondare, Plin. $ 2. ( Metaf. ) Se expurgare , 
Tac., giustificarsi, discolparsi, scusarsi. Objecta ex- 
purgaturum assevèrans, Tac., asseverando che avrebbe 
ributtate le accuse. 

aio a, um (pp. di Expito, as), tagliato, po- 
tato, Col. 

Exputesco, is, escére (neut.), puzzare, Plaut. 

Expîiito, as, avi, atum, are (att.), tagliare, potare, Col. 
$ 2. (Trasl.) Pensare, esaminare, considerare, inda- 
gare, conoscere, Cic. 

Exputresco, is, putrui, escére (neut.), putrefarsi, Plaut. 

Exquaero, is, sivi, situm, rére, Plaut. V. Exquiro. 

Exquaestor, dris (sm.), questore emerito, Cod.” 

Exquiro, is, sivi, situm, rére ( att. ), cercar diligente- 
mente, ricercare, investigare, esaminare, formarsi, 
fare una ricerca esatta. Consilium alicujus exquirere, 
Cic., ricercare alcuno del suo sentimento. Satis mihi 
istuc exquisitum est, Plaut., io ne ho preso basterole 
snformazione. 

Exquisite, Cic. ed Exquisitim, Varr. (avv.), diligente 
mente, esattamente. $ 2. Sceltamente, con maniera 
scelta, Quint. $ 3. Comp. Exquisitius. Sup. Exquisi- 
tissime. 

Exquisitio, onis (sf.), ricerca, 1 ricercare, investiga- 
zione, Cod. Just. 

Exquisitus, a, um (pp. di Exquiro, is), ricercato , cer- 
cato con diligenza, esaminato. Itinere exquisito, Caes., 
snformatosi della strada. $ 2. Scelto, squisito, fino, 
raro. Judicio exquisito vir, Cic., uomo di squisito, di 
finissimo giudizio. Exquisitae epulae, Plin., squisite 
vivande, scelti cibi. $ 3. Comp. Exquisitior. Sup. Ex- 
quisitissimus. 

ExradIeo, as, Varr. V. Eradico. 

Exrògo, as, avi, atum, are (att.), annullare una parte 
della legge vecchia con una legge nuova, Fest. 

Exsacrifico, as, avi, Atum, are, V. Sacrifico. 

Exsaevio, is, vii, vitum, vire ( neut.), cessare di infu- 
riare, calmarsi, Liv. 

Exsanguinitus, a, um (agg.), esangue, debile, Vitr. 
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EXSECROR 


Exsanguis ed Exanguis, e (agz.), esangue, senza sar- 
gue, dissanguato, Cic. $ 2. (Tras].) Esungue, pallido, 
impaurito. Diffugimus visu exsangnes, Virg., a quella 
vista quasi morti dalla paura fuqggimmo. $ 3. Esan- 
gue, fiacco, debole. snervato. Aridum et exsangue di- 
cendi genus, Cic., stile arido. fiacco e snervato. 

Exsanio od Exanio, as, avi, atum, ire (att.), cavare la 
marcia. mandar fuori la marcia, gettar marcia, Col. 
$ 2. (Trasl.) Purgare, mondare, mandar fuori, cac- 
ciare, Col. 

Exsarcio o Exarcio o Exsercio o Exercio, is, arsi, 
artum, cire (att.), risarcire, compensare, Ter. 

Exsatifiius, a, um (pp. di Exsatio, as), saziato, sazio, 
satollo, Ovid. 

Exsatio o Exatio, as, ivi, Atum, Are (att.), saziare, sa- 
tollare, Liv. 

Exsatùro,as, avi, itum, Are (att.), saziare, satollare, Cic. 

Exscalpo, is, psi, ptum, pere (att.), incavare, scavare. 
scolpire, Varr. 

Exscalptus, a, um (pp. di Exscalpo, is), scavato, inca- 
vato, scolpito, Cat. 

Exscendo, is, endì , ensum, dere ( neut. ), discendere, 
scendere, smontare, sbarcare, scender dalla nave, Liv. 

EOOIE du discesa dalle navi, sbarco, Liv. 

Exscindo ed Excindo,is, idi, issum, indére (att.),squar- 
ciare, spaccare, tagliare , Stat. $ 2. Rovinare, di- 
struggere, atterrare. Urbem exscindere, Liv., distrug- 
gere, rovinare la città. $ 3. (Trasì.) Causas bellorum 
exscindere, Tac., troncare le cagioni della guerra. 

Exscreabilis, e (agg.), che st può sputare, sputabséle, 
Plin. | 

Exscreatio, onis (sf.), Zo sputar con veemenza, spurgo, 
Plin. i 

Exscréo , as, avi, atum, fre (att.), sputar con forza, 
spurgarsi, Ovid. 

Exscribo ed ExerIbo, is, psi, ptum, bere (att.), rescri- 
vere, copiare uno scritto, Vlin. $ 2. Copiare un qua- 
dro, fare un ritratto, Plin. $ 3. (Trasl.) Totum patrem - 
mira similitudine exscripserat, Plin., era una perfetta 
copia del padre. . 

Exscriptor, oris ( sm. voce dub. ), copiutore, copista, 
Licin. apud Cic. 

Exscriptus, a, um (pp. di Excribo, is), descritto, co- 
piato, scritto, Plaut. 

Exsculpo, is, psi, ptum, pere (att.), scolpire, scolpire 4 
perfezione. Exsculpere signum ex lapide, Quint., scol- 
pire una statua di marmo. $ 2. Cavar fuori, trarre, 
Ter. $ 3. Cancellare, radere, toglier via, Nep. 

Exséco o Extco, as, cùi, ectum, care (att.), tagliar via, 
levare, torre, troncare. Armarii fundum exsecuit et 
pecuniam abstulit, Cic., ruppe, tagliò «l fondo dell’ar- 

madio e portò via il danaro. $ 2. ( Metat. ) Exsecare 
urbis nervos, Cie., toglier le forze della città. 

Exsecrabilis, e (acg.), esecrabile, abbominevole , de- 
testabile, Liv. $ 2. Exsecrabile carmen, Liv., formula 
d’imprecazione. 

Exsecrabilitas, atis (sf.), Apul. V. Exsecratio. 

Exsecrandus, a, um (part. fut. passiv. di Exécror, Aris), 
abbominerole, detestabile, esecrabile, esecrando, Sen. 

Exsecratio, onis (sf.), maledizione, imprecazione, ese- 
crazione, detestazione. Saevissimi belli exsecratio, Tac., 
l’abbominazione di sè crudel guerra. $ 2. Griura- 
mento, Cic. 

Exsecràtus, a, um (pp. di Exsécror, aris), che maledice, 
che detesta, Val. Max. $ 2. ( Passiv. ) Maledetto, ese- 
crando, detestabile, Plin. $ 3. Sup. Exsecratissimus. 

Exsécro, as, ivi, atum, are (att.), Non., e meglio 

Exsécror, aris, atus sum, ari (dep. att.), maledire, de- 

DI 


EXSECTIO 


testare, esecrare. Te oderunt et execrantar, Ciec., ti 
odiuno e ti detestano. Exsecrari aliquem, Cic.; in ca- 
put alicujus execrari, Liv., maledire alcuno. 

Exsectio, onis (sf.), tagliamento, il tagliar via, Cic. 

Exsector, vris (sm.), tagliatore, Apul. 

Exsectus, a, um (pp. di Exséco, as), tagliato via, reciso, 
Cic. $ 2. (Metaf.) Privato, Plin. $ 3. Eunuco, Hirt. 

Exsecui (perf. di Exséco, as). 

Exsecatio, Exsecnutus, V. Executio, etc. 

Exsensns, a, um (agg.), insensato, privo di senso, Non. 

.xsequiae, Exsequior, etc., V. Exequiae, etc. 

Exstquor, Exsequens, V. Exéquor, etc. 

Fxsercio, V. Exsarcio. 

Exséro, Exserte, Exserto, V. Exéro. etc. 

Exsibilo, as. Avi, atum, Are (att.), fischiare a modo dei 
serpenti, Sen. $ 2. Scacciar con le fischiate, Cic. 

Exsiccans, antis (part. pres. di Exsicco, as), disseccante, 
che dissecca, essiccativo. 

Exsiccitus, a. um (pp. di Exsicco, as), secco, inaridito, 
disseccato, Cic. $ 2. Vuotato, bevuto, Cic. $ 3. (Trasl.) 
Exsiccatum orationis genus, Cic., genere di dire, stile 
privo di ogni ornamento. 

Exsiccesco, 18, escore (neut.), seccarsi, inaridirsi, Vitr. 

Exsicco o Exicco, as, avi, atum, &re (att.), seccare, dis- 
seccare, tnaridire, Hor. $ 2.(Trasl.) Dives aureis mer- 
cator exsiccet culullis, Hor., 17 ricco mercante tra- 
cannt il vino colle tazze d’oro. 

Exsica, V. Exséco. 

Exsignétus, a, um (pp. di Exsigno, as), segnato, notato, 
marcato, suggellato, Liv. 

Exsigno, as, avi, atum, are (att.), segnare, notare, mar- 
care,suggellare. Plaut. 

Exsilica, V. Exilica. 

Exsilio ed Exilio, is, ivi e Îi e lùi, ilire (neut.). saltar 
fuori, saltare. Exiluere oculi, Ovid., 92: occhi gli schiz- 
zarono dalla fronte. Properans de sella exsiluit, Cic., 
# alzò subito dalla sedia. $ 2. ( Trasl. ) Exsilire gau- 
dio, Cic., gongolare di gioia. 

Exsilium, V. Exilium. 

Exsinceritum tergum , Plaut., dorso malconcio dalle 
battiiure. 

Éxsinuo, as, avi, Atum, Bre (att.), aprire, spiegare, Aus. 

Exsisto, V. Existo. 

Exsolui, invece di Exsolvi. 

Exsolutio, onis (sf.), pagamento, Dig. $ 2. Libera- 
zione, Fest. 

ExsolUtus, a, um (pp. di Exsolvo, is), sciolto, slegato, 
liberato ; Suet. $ 2. (Trasl.) Spiegato, dicifrato. Ex- 
soluti legis nexus, Tac., spiegate le difficoltà, £ luoglii 
oscuri della leqge. 

Exsolvo ed Exolvo, is, vivi, litum, Ivére (att.), sciorre, 
slegare, torre, liberure, trarre. Evcolvere restim , 
Plaut. , sciorre la fune. Exsolvere amictus, Tac.. sle- 
gare le vesti, spogliare. Exsolvere pugionem e latere , 

ac., trarre un pugnale dal fianco. $ 2. (Metaf.) E1- 

. Bolvere nodum erroris, Liv., Zevare ogni dubbio od în- 
ganno. Meque his exsolvite curis, Virg., e liberalemi 
da questi affanni. Exsolvere fidem , Liv., sciogliersi, 
liberarsi da ogni impegno. & 3. Pagare, soddisfare. 
Exsolvere nomina, Cic., soddisfure # debiti. $ 4. Ex- 
golvere vota, Liv. , scionre 1 voti, adempierli. Exsol- 
vere promissa, Tibul., manterer lu parola, la pro- 
messa. Exsolvere grates, Val. PI., render grazie. 

Exsomnis, e (ugg.), vigilante, senza sonno, Vell. 

Exsùno, ss, ùi, itum, are ( neut. ), risuonare, rimbom- 
bare, echeggiare, Petr. 

Kxsorbéo, es, bùi, ptum, bère (att.), sorbire, assorbire, 
votare a sorsi, trangugiare. Uvum exsorbere , Plin., 


sorbire un uovo. $ 2. (Metaf.) Exsorbere difficultatero, |. 
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EXSPLENDESCO 


Cic., superare una difficoltà. Quantas iste Bysantio- 
rum praedas exsorbuit! Cic., quante spoglie desi Bi- 
rantini costui si divorò ! . 

Exsordesco, is, escére (neut.), divenir sordidissimo,Gell. 

Exsors o Exors, ortis (agg.), fuori di sorte, non tratto 
a sorte. Exsortem ducere honorem , Virg., conseguire 
un onore non a caso, meritato. $ 2. Privo, non par- 
tecipe. Exsors culpae, Liv., senza colpa. Exsors se- 
candi, Hor., inetta a tagliare. 

Exsortium, ii (sn.), privazione dell'eredità, Apul. 

Exspargo, V. Expergo. 

Exspatior, aris, Atus sum, éiri (dep. neut.), spaziare, al- 
largarsi, correr qua e là , Ovid. $ 2. ( Trasl. ) Finis 
non erit, si exspatiari hac in parte velim , Quint., non 
la finirei mai, se volessi difendermi in questa parte, 
su questo punto. 

Exspectatio, onis (sf.), aspettativa, aspettazione. Vide 
ne sis expectationi , Plaut., bada di non farti aspet- 
tare. Contra o praeter omnium exspectationem , Caes., 
contra l'aspettazione, fuor dell'opinione ds tutti, 
inaspettatamente. Sui exspectationem facere, Cic., farss 
aspettare, farsi desiderare. Tanta fuit exspectatio vi- 
sendi Alcibiadis, ut, etc., Nep., fu sì grande il deside- 
rto di vedere Alcibiade, che, ecc. 

Exspectitor, doris (sm.), spettatore, Sen. 

ExspectàAtus, a, um (pp. di Expecto, as), aspettato, at- 
teso. Non expectata, Uvid., inaspettata. è 2. Bramato, 
desiderato. Exspectatas ad summam dignitatem, Cic., 
che si desidera, si spera vedere innalzato alla su- 
prema dignità. Expectato maturius, Vell., più presto 
di quello che si desiderava. Nec ultra expectato, Tac., 
nè più oltre aspettandosi. Ante exspectatum, Virg., 
inaspettatamente. $ 3. Odioso, odiato, di cui st de- 
sidera la morte, Ter. $ 4. Comp. Exspectatior. Sup. 
Exspectatissimus. 

Exspecto o Expecto, as, avi, Atum, Are (att.), aspettare, 
attendere. Expectare diem ex die, Cic., aspettare ds 
giorno în giorno. Exspecto quid cogitet, Cic., aspetto 
di sapere qual cosa penst. Me tranquilla senectas ex- 
pectat, Hor., mi è riservata, mi attende tranquilla 
vecchiezza. Finem laborum omnium exspectant, Caes., 
sperano di veder finiti tutti i loro stenti. $ 2. Te- 
mere. Semper mortem expectabam, miser! Ter., me in- 
felice! sempre avea la morte dinnanzi agli occhi. 
$ 3. Sperare, desiderare. Mortem expectant, Ter., de- 
stiderano la morte. $ 4. Riguardare , pensare, Ovid. 
$ 5. Stare oziwso, indugiare, Virg. 

Exspergo od Experzo, is, ersi, ersum, gére (att.), asper= 
gere, cospergere, bagnare, Virg. $ 2. Dissipare, 
dispergere, Lucr. 

Exspersus, a, um (pp. di Expergo, is), bagnato, aspersoy 
cosperso, \irg. 

Exspes (agg. che ha il solo nom.), senza speranza, privo 
di speranza, Hor. . 

Exspiratio, onis (sf.), esalazione, espirazione, Cie. 

Exspiro od Expiro, as, &ivi, itum, are (att.), spirare, 
mandare fuori il fiato, mandar fuori col fiato. Pe- 
ctore flammas exspirare, Virg., mandar fuori col fiato 
fiamme dal petto. $ 2. Exspirare animam 0 semplice. 
exspirare, Liv., spirare, render l’ultimo fiato, morire. 
Inter verbera et vincula exspirare, Liv., morire fra le 
battiture ed i ceppi. $ 3. Scaporare, Plin. 

Exspisso , as, Avi, atum, dre ( att. voce dub. ), rendere 
spesso, Piin. 

Exsplendeo, es, ùi, ere ed 

Exsplendesco, is, ùi, escére (neut.) , risplendere, Suet. 
$ 2.(Trasl.) In puero statim animi dotes exsplendue- 
runt, Nuet., cominciarono tosto nel fanciullo a mar 
nifestarsi 1 rasi pregi dell'animo. 


EXSPOLIO 


Exspolio od Expelio, as, Avi, atum, ire (att.), spogliare, 
spogliar del tutto , privare, rubare. Exspoliare fana 
atque domos, Sall., spogliare, saccheggiare i templi e 
le case. Se se expoliare maluit , Cic., amò meglio ri- 
dursi a povertà. 

Exspuitio, onis (st.), o sputar fuori, sputo, Plin. 

Exsplimo, as, ivi, itum, are (neut.), venir fuors schiu- 
mando, fare schiuma, spumeggiare, Cels. 

Exspie od Expuo, is, ui, tum, uòre (att.),sputar fuori, 
sare sputacchiare. Exspuit linguam in os tyranni, 

lin., sputò la lingua sn faccia al tiranno. $ 2. (Me- 
taf.) Scacciare, vomitare, rigettare, deporre, Plin. 

Exstans o Extans, antis (part. pres. di Exsto, as), emi- 
nente , rilevato , soprastante , Plin. $ 2. Superstite, 
Plin. $ 8. Comp. Exstantior. 

Exstantia o Extantia, ac (sf.), eminenza, altezza, pro- 
minenza, Col. 

Exsternatus, a, um (pp. di Exsterno, as), impaurito, 
costernato, Ovid. 

Exsterno, as, vi, tum, Are (att), costernare , impau- 
rire, sbigottire, Ovid. $ 2. Diseredare, Apul. 

Exstillesco, is, ére, Phaed. ed 

Exstille, as, Avi, Atum, fire (neut.), stillare, uscire a 
stille, gocciare. Exstillare lacrymis, Ter. , disfarsi, 
struggersi in lagrime. Sinàpi, ut oculi exstillent, fa- 
cit, Plaut., la senapa fa lagrimare. 

Exstimul&tor, doris (sm.), stimolatore, incitatore, Tac. 

Exstimulftus, a, um (pp. di Exstimùlo , as), stimolato, 
eccitato, spinto, Plin. 

Exstimùlo ed Extimulo, as, Avi, Atum, Are (att.), pun- 
gere, incitare, stimolar forte, Tac. 

Exstinctio, Exstinetus, V. Extinctio, Extinctus, etc. 

Exstinguo, V. Extinguo. 

Exstirpatio, dnis (sf.), estirpazione, stirpamento, estir- 
pamento, sradicamento, Uol. 

ExstirpAtus, a, um (pp. di Exstirpo, as), estirpato, sra- 
dicato, svelto, Cic. 

Exstirpo, as, avi, atum, Are (att.), estirpare, sradicare, 
svellere, sterpare, Col. $ 2. (Trasl.) Rovesciare fin 
dalle fondamenta, abbattere, distruggere, Cic. 

Exstiti (perf. di Existo, is e di Exto, a3). 

Exsto od Exto, as, stiti, stitum, stàre (neut.), star in 
fuori, star su, soprastare, essere eminente. Exstat 
capite solo ex aqua, Caes., sovrasta del solo capo al- 
l’acqua. $ 2. (Coll’acc.) Exstare aliquem, Stat., supe- 
rare alcuno în altezza. $ 3. Sussistere, rimanere, 
apparire , essere, mostrarsi. Exstant illius libri, Cic., 
sussistono è libri di lui. Exstitit literis, Cic., sta 
scritto, si legge. Quì locus est, in quo non extent hujus 
fortitudinis impressa vestigia ? Cic., qual luogo vi è 
maî, ove non appaiano impresse le vestigia della 
sua fortezza £ 

Exstruetio, onis (sf.), fabbrica, il fabbricare, costru- 
zione, Cic. 

Exstructus, a, um (pp. di Exstruo, is), innalzato fab- 
bricando, fabbricato, Nep. $ 2. Preparato , fornito , 
apparecchiato, Uvid. $ 3. Sup. Exstructissimus, Apul. 

Exstrio ed Extrauo, is, uri, uctum, utre ( att. ), innal- 
rare fabbricando, fabbricare, costruire. Ad coelum 
exstruxit villam in Tusculano, Cic., fabbricò una villa 
altissima nel territorio Tusculano. $ 2. (Metaf.) 
Comporre, fare. Exstraere poéma, Petr., comporre un 
poema. $ 3. Ammassare, radunare. Exstruere divi- 
tias, Petr., accumulare ricchezze. $ 4. Exstruere men- 
sas epulis, Cic., imbandir le vivande. $ 5. Disporre, 
ordinare. collocare le'parole, ad Her. 

Exsuecus, a, um (agg.), senza sugo, secco, arido, Quint. 

Exsuetus, a, um (pp. di Exsugo, is), succhiato, asciutto, 
smunto, Gell. 
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EXSVRGO 


Exsud&tus , a, um (pp. di Exsudo, as), sudato. Fisudat! 
labores, Sil., fatiche sostenute, tollerate. 

Exstido, as, avi, Atum, fire (att.), trasudare, mandar 
fuori per sudore, Col. $ 2. Fare, lavorare sudando. 
Ersudare labores , Hor., lavorare molto sino a trasu- 
dare ; tollerare le fatiche. Exsudare certamen, Liv., 
sostenere con grande fatica il combattimento. $ 8. 
(Neut.) Colare, uscir fuori, sudare, Virg. 

Exsufflo, as, fvi, tum, are (att.), cacciar fuori sofe 
fiando, gittare, Tert. 

Exstigo o Exfigo, is, uri, uctum, uggre (att.), succhiare, 
succhiar fuori, smugnere, asciugare, Plaut. & 2. 
Plauto usò til fut. exsugebo, come se derivasse da 
eISUgeo, es. 

Exsul, Exsùlo, etc. V. Exul, Exùlo, etc. 

dirla a, um (agg. verb.), esultante, festante, 

ust. 

Exsultans, antis (part. pres. di Exsulto, as), saltellante, 
che si lancia a salti. Equi ferocitate exsultantes, Cic., 
cavalli che si lanciano a salti per la loro fierezza. 
$ 2. Esultante , festante , festivo, Cic. 8 3. Baldan- 
zoso, baldo, gonfio. Annibale juveniliter exsultantem, 
Cic., Annibale baldo per giovinezza. $ 4. Sup. Bx- 
sultantissimus, Quint. 

Exsultanter (avv. ), allegramente, daldanzosamente, 
Plin. $ 2. Comp. Exsultantius. 

Exsultantia, ae (sf.), Gell. ed 

Exsultatio, onis (sf.), saltellamento, il saltellare, Plin. 
& 2. ( Trasl. ) Esultazione, gioia, allegrezza, festeg- 
giamento, Sen. $ 3. Baldanza, petulanza, Hirt. $ 4. 
Doloris exsultantia , Gell., punture di dolore che as- 
sale or qua or là nelle varie parti del corpo. 

Exsultim ( III: saltellando, Hor. 

Exsulto o Exulto, as, ivi, itum, ire ( neut.), saltare, 
saltellare. Equos verberibus cogebat exsultare, Nep., 
colle sferzate faceva fuor di modo saltare i cavalli. 

2. Gongolare , esultare, esser in festa, imbaldan- 
zire, trionfare , inorgoglirsi. Exsultare gaudio, laeti- 
tia, Cic., gongolare per allegrezza, per contento. $ 8. 
(Trasl.) In quo exsultare possit oratio, Cic., in cui può 
trionfare, liberamente spaziare Vorazione, il di- 
scorso. 

Exsuperabllis, e (agg.), superabile, Stat. $ 2. Che può 
superare, Gell. 

Exsupérans, antis (part. pres. di Exsupéro , as), supe- 
rante, che sopravanza, superfluo, rt , ecce= 
dente, Gell. $ 2. Eccellente, di gran pregio, Gell. 8 3. 
Comp. Exsuperantior. Sup. Exsuperantissimus, 

Exsuperantia, ae (sf.), eccellenza, rarttà, Cic. 

Exsuperatio, Gnis (sf.), sperbole (fig. rett.), ad Her. 

Exsuperàitus, a, um (pp. di Exsupéro, as), superato, 
vinto, oltrepassato, Lucr. 

Exsupéro, as, avi, atum, are (att.), superare, sopravan- 
zare, oltrepassare, vincere. Amnem exsuperare, Plin., 
oltrepassare, traghettare un fiume. Exsuperare cae- 
cum consilium, Virg., reprimere il furibondo impeto. 
Exsuperant flammae, Virg., le fiamme si levano sn 
alto. $ 2. Sopravvivere. Me quoque exsupera, Val. Max., 
anche a me sopravvivi. 

Exsurditus, a, um (pp. di Exsurdo, as), assordato, Sen. 

Exsurdo , as, &vi, Atum, fre (att.) , assordare, rendere 
sordo , Plin. $ ( Metaf.) Rintuzzare, rendere ottuso. 
Palatum exsurdare, Hor., rendere ottuso il pari 

Exsargo 0 Exurge, is, reri, rectum, urgére (neut.), al- 
garsi in piedi , sorgere. Et cum exsurgeret, simul ar- 
ridens, ete., Cic., e rizzandosi in piedi, insieme sor- 
ridendo, ecc. $ 2. (Trasì.) Insorgere, crescere, levarsi 
in alto, innalzarsi. Respublica exurget, Cic., ripi- 
ghierà vigore la repubblica. 
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EXSYSCITATIO 


Exsuscitatio, onis ( st.). Zo svegliare, il far sorgere, 
riscegliamento, eccitamento, ad Her. 

Exsuscito o Exuscito, as, avi, itum, are (att.), svegliare, 
far risorgere , risuscitare, suscitare , eccitare, Uic. 
$ 2. (Metaf.) Eccitare, dar animo, risvegliare. "Quae 
cura ti animos, Cic., id qual pensiero risveglia 
gli animi. 

Exta, rum (sn. pl.), interiora, budellame, viscere. Extis 
sator factus sum probe, Plaut., son pieno, rimpinzato 
di busecchia. $ 2. Exta inspicere, Cic., ossercare le 
viscere della vittima per trarne gli augurit. 

Extabéo, cs, ùi, ére ed 

Extabesco, is, bùi, escére (neut.), marcire, infettarsi, 
disfarsi, CONSUMATSI. Corpus macie extabuit, Cic., 1/ 
corpo fu estenuato da un'estrema magrezza. $ 2. 
( Trasì. ) Svanire , cessare. Diuturnitate extabescere , 
Cic., svanire col lungo andare del tempo. 

Fxtalis, is (sm.), sntestino retto, Veget. 

Fxtiris, e (agg.), delle viscere. Extaris olla, Plaut., pi- 
gnatta, in cui si fan cuocere le viscere. 

Extemplo (avv.), tosto, subito, incontanente. Extemplo 
fusì fugatique sunt, Liv., furono subito sconfitti e 
messi in rotta. Cum extemplo , Plaut., subito che, to- 
sto che. 

Extemporàlis, e (agg.), improvviso, estemporaneo, im- 
pensato, Quint. 

Extemporalitas, atis (sf.), il parlare all’ improvviso, 
Suet. 

Extempòre o Ex tempore, V. Tempus. 

Extempilo, Plaut. V. Extemplo. 

Extendo, is, di, sum e tum, dere (att.), stendere, allun- 
gare, distendere , spargere. Extendere agros, Hor., am- 
pliare le campagne. Extendere cursum, Caes., stendere 
il corso , avanzarsi. Ignis extenditur , Virg. ., tl fuoco 
sw dilata. Extendere pugnam ad noctem, Liv., protrar 
la battaglia insino a notte. $ 2. Extendere se supra 
vires , Liv. , fare più di quello che si può. $ 3. Pro- 
strare , atterrare. Moribundum extendit arena, Virg., 
lo stese moribondo in sull arena. $ 4. lugrandire, 
accrescere, Suet. 

Extensio e Extentio, Gnis (sf.), estensione, distensione, 
Vitr. 

ExtensIvus, a, um (agg.), che si estende, estensivo, Dig. 

Extensus ed extentus, a, um (pp. di Extendo, is), steso, 
esteso, allargato, dilungato, disteso, Uic. $ 2. Lurgo, 
largo. Extentis itineribus, Cic., per lunghe strade. Ex- 
tentissima vallis, Liv., valle estesissima. Vivere aevo 
extento, Hor., vivere lungqumente, lunghi anni. $ 3. 
Comp. Extensior. Sup. Extensissimus o Extentissimus. 

Extensus ed Extentus, us (sm.), Sil. V. Extensio. 

Extento, as, avi, tum, fire (att. da Tento, as), tentare, 
sperimentare, Plaut. $ 2. Stendere, distendere (da 
extendo, is), Locr. 

Extenuatio, inis (sf.), estenuazione, diminuzione, sce- 
mamento, Plin. 

Extenuatus, a, um (pp. di Extenuo, as), assottigliato , 
estenuato, indebolito. Extenuata vestigia, Uatul., vesti- 
gia, pedate che appena si veggono. $ 2. dra Exte- 
nuatissimus. 

Extenuissime (avv. sup. voce dub.), as tenuis- 
stmamente, Sen. 

fxtenuo, as, Avi, itum, fire (att.), estenuare, assotti- 
gliare, indebolire. Extenuare corpus, Plin., estenuure, 
dimagrare il corpo. Extenuare sumptus, Cic. , dimi- 
nutre le spese. Extenuare aciem, Liv., indebolire la 
schiera, assottigliare le file. $ 2. (Metaf.) Attenuare, 
diminuire, scemare. Extenuare crimen, Uic., sminuire 
Paccusa, la colpa. Extenuare mala ferendo, Ovid. ,ren- 
dere meno gravi le disgrazie col sopportarie. 
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EXTINCTVS 


Exter, tra, érum (agg.), straniero, forestiero, esterno, 
d’ altro paese, d'altra famiglia, ecc. Extera Europac, 
Plin., è paesi fuori dell’ Europa. $ 2. Comp. Exterior. 
Sup. Extremus ed extimus. 

Exterébro , as. Avi, atum, are (att.), crivellare, pertu- 
giare, € Cic. $ 2. (Trasl.) Tirare, trar fuori. cavare 
per forza, Cic. 

Extergéo, es, ére ed Extergo, is, tersi, sum, gere (att.), 
nettare, pulire, forbire, Plin. 

Exterior, ius, oris (agg. comp. di Fxter), esteriore, che 
è al di fuori, Cic. 8 2. Exterior dicesi ancora chi 
cammina al fianco di colui che è più vicino al muro. 
V. Interior. 

Exterius (avv.), dalla parte di fuori, al di fuori, este- 
riormente, esternamente, Ovid. 

Exterminator, oris ( 8m. voce dub. ), distruttore, ster= 
minatore, Cic. 

Exterminitus, a, um (pp. di Extermino, as), cacciato, 
bandito, mandato in esiglio, Cic. 8 2. Distrutto, ro- 
vinato, Cic. 

Extermino, as, ivi, atum, fre (att.), bandire, cacciare 
da’ confini, cacciar via. Exterminare aliquem urbe, 
ex patria, civitate, Cic., cacciare alcuno dalla città, 
dalla patria, mandarlo in esiglio. $ 2. Distruggere, 
abbattere, rovinare, Cic. 

Externo, V. Exsterno. 

Externus, a, um (agg.), esterno, esteriore, che è di 
fuorîi , straniero , forestiero. Quod pulsu agitatur ex- 
terno, Cic., che muovesi per esterno impulso. Extern:, 
orum (come sm. pl.), Cic., è forestieri. Externi mores, 
Tac., costumi stranieri. $ 2. Bona externa, commode 
externa, Cic., Denti di fortuna. 

Exttro, is, trivi, tritum, terére (att.), pestare, romper., 
triturare. Calcibus frontem exterit, Phaed., 973 pesta 
la fronte coi calci. 8 2. (Trasl.) Opus poliat lima, ni n 
exterat, Quint., lu Zima pulisca il lavoro, non lo cn.- 
sumi. $ 3. Fregare, stropicciare, Quint. $ 4. Can- 
cellare, lecar via, Varr. 

Exterraneus, a, nm ( age. ), straniero, d'altra terra, 
Fest. $S 2. V. Exterricineus. 

Exterreo, res, rui, ritum, rére (att.), spaventare, sbi- 
gottire, atterrire, SO, Vie. 

Exterricineus, a, um (azg.), nato aranti tempo, Fest. 

Exterritus, a, um (pp. di Exterreo, cs), sparentato, sbi- 
gottito, Cic. $ 2. Kisvegliato, riscosso, Cie. 

Extersus, a, um (pp. di Extergo, is), terso, forbito, net- 
tato, Cic. S 2. (Trasl.) Templum eversum et ertersum 
relinquere, Cic., abbandonare il tempio ben scopato 
e nettato, cioè saccheggiato e derubato d'ogni sua 
ricchezza. 

Extersus, us (sm.), il nettare, il pulire, ripulimento, 
Plaut. 

Extérus, a, um (agg), Cic. V. Exter. 

Extexo, is, xni, textum, xère (att.), stessere, disfare il 
tessuto, e trasl. ruinare, distruggere, quastare 1 di- 
segni, Plaut, 

Extillo, V. Exstillo. 

Extiméo, es, ére, Ter., ed Extimesco, is, mui, escére 
(att.), temere grandemente, aver gran paura. Nil 
est quod adventum nostrum extimescas, Cic., non cha 


ragione per la quale tu debba temere il nostro ar- . 


rivo. 

Extimùlo, V. Exstimalo. 

Extiiaus, a, um (agg. sup. di Exter), esterno, esteriore, 
che è all’estremità, ultimo, estremo, Cic. 

Extinctio, onis (st.), estinzione, spegnimento, Cie. 

Extincior, oris (sm.), estinguitore, spegnitore, distrut- 
tore, Cic. 

Extinetus, a, um (pp. di Extinguo, is), estinto, spento, 


EXTINCTYS , 


smorzato, Cic. $ 2. Cessato, finito. distrutto. Cic. $ 5. 
Morto. Subita morte extinctus, Tac., morto improv- 
cisamente. 

Extinctus, us (sm. usato nel solo ab]. sing.), Plin. V. Ex- 
tinctio. 

Extinguo ed Exstinguo, is, inxi, inctum, guére (att.), 
estinguere, ammorzare, spegnere. Extinguere incen- 
dium, Cic., estinguere, spegnere un incendio. $ 2. 
(Metaf.) Distruygere, ridurre al niente, rovinare, 
cancellare. Extingnere vestigia urbis, Liv., distrug- 
gere una città dalle fondamenta. $ 3. Uccidere, to- 
gliere di vata, Cie. 

Extinxem, Virg. per extinxissem, V. Extinguo. 

Extinxti, Virg. per extinxisti, V. Extinguo. 

Extirpo, V. Exstirpo. 

Extispex, icis (sm.), aruspice, che osserva le interiora 
degli animali, Cic. 

Extispicium, ii (sn.), aruspicio, osservazione delle vi- 
scere degli animali, Suet. 

Extiti (perf. di Existo, is e di Exto, as). 

Exto, V. Exsto. 

Lxtollo, is, tùli, elatum, tollère (att.), innalzare, alzare, 
levare in alto. (‘ruentum alte extollens pugionem, Cic., 
levando in alto l’insanquinato pugnale. Extollere se, 
Flor., alzarsi, rizzarsi in piedi. $ 2.(Metaf. ) Se ex- 
tollere, Cic., lodarsi, vantarsi. Extollere animos o ani- 
mum, Cic., insuperbire. In coelum aliquem laudibus 
extollere, Cic., Zecare alcuno colle lodi fino alle stelle, 
lodare a cielo alcuno. $ è. Ingrandire, amplificare, 
accrescere. Extollere aliquid in majus , Liv., ingran- 
dire con esagerazione alcuna cosa. $ 4. Differire, 
protrarre, tirar in lungo. Res omnes serias extollo ex 
hoc die in alium diem, Plant., tutte Ze cose serie io dif- 
ferisco da questo ad un altro giurno. $ d. Allevare, 
educare, Plaut. 

LExtorqueo , es, orsi, ortum, quère ( att. ), cavar fuori 
torcendo o tirando, strappare. Extorquere arma e ma- 
nibus civium, Cic., strappar le armi dalle mani dei 
cittadini. $ 2. Estorquere , torre a forza , carpire. 
Extorquere pecuniam ab aliquo, Cie., torre a forza de- 
naro ad alcuno. $ 3. Stirare, storcere, slogare. Si 
fregit aliquis crus aut extorsit articulum, Sen., se al- 
cuno si ruppe una gamba o si sloygò una qiuntura. 
$ 4. Tormentare, taturare, Ter. $ 5. (Metat.) Sfor- 
zare, costringere. Extorsisti , ut faterer , Cic. , n hadi 
costretto a confessare. Extorquere alicui veritatem, 
Cie., cavar la verità di bocca ad alcuno. 

Fxtorreo, es, rrere (att.), abbruciare, Cels. 

Extorris, e (agg.), bandito, esule, scacciato dalla pa- 
tria, profugo, Sall. 

Uxtersi (pert. dì Extorqueo, es). 

Extortor, doris (sm.), chi toglie per forza, chi rapisce, 
rubatore, Ter. 

Extortus, a, uia (np. di Exiorqueo, es), tolto per forza. 
Pecunia extorta, Cic., denaro cavato per forza. $ 2. 
Tormentato , torturato , Liv. $ 3. Slogato , distorto, 
Plin. 

Extra (prep. che regge l’acc.), fuorî, ds fuori. Extra pro- 
vinciam , Caes., fuori della provincia. Extra jocum, 
Cic., sul serio, senza scherzo, daddovero. $ 2. Oltre, 
oltra. Extra modum , Cic., oltre modo, oltre misura. 
è 8. Senza. Extra culpam esse, Cic., essere senza col- 
pa, essere innocente. $ 4. Tranne, eccetto, fuorchè. 
Extra ducem, reliqui rapaces, Cic., dal capitano al- 
l’infuori, tutti gli altri rapaci. $ 5. (Come avv.) Quae 
extra sunt, Cic., le cose esteriore. Quum extra et intus 
hostes haberent, Caes., avendo il nemico e fuori e 
dentro. $ 6. Extra quam si o semplic. Extra quam, 
Cic., eccettuato se, eccetto che. 
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EXTREMVS 


Extracetorius, a, um ( agg. ), che cara fuori. Extracto- 
riam vim habet, Plin., ha la facoltà di estrarre. 

Extractus, a, um (pp. di Fxtraho, is), tirato fuori, por- 
tato innanzi, estratto. Extractum e corpore telum, Cic., 
cavato fuori dal corpo il ferro, il dardo. Extractus 
in urbem, Hor., obbligato a venire in città. $ 2. Ti- 
rato in lungo. Certamen usque ad noctem extractum, 
Liv., il combattimento fu tirato in lungo sino alla 
notte. $ 3. Differito, prolungato. Pugna in posterum 
extracta, Tac., battaglia differita al dè vegnente. 

Extràho, is, axi, actom, ahère (att. ), estrarre, tirar 
fuori. Extrahere telum de vulnere, Ovid., trarre tl 
ferro dalla ferita. Extrahere quempiam domo, Cic., 
trarre alcuno di casa. $ 2. ( Metaf.) Liberare, sot- 
trarre, sbrigare. Se, ac suos omnes extraxit incolumes, 
Nep., trasse fuori sè e tutti 1 suoi a salvamento. $3. 
Differare, protrarre , tirare in lungo. Extractum in 
tertium annum beilum est, Liv., fu continuata la 
querra sino al terzo anno. $ 4. Scellere, sradicare, 
estirpare. Epicurus ex animis hominum radicitus reli- 
gionem estraxit, Uic., Epicuro svelse dagli animi de- 
gli uomini interamente la religione, ogni sentimento 
di relupione. $ d. Pubblicare. produrre, mettere in 
chiaro. Scelus ex occultis tenebris in lucem extrabere, 
Liv., mettere in chiaro un delitto occulto. $ 6. Con- 
sumare, passare. Extrahere diem, Caes., consumare 
il qiorno. 

Extrameatus, us (sm.), uscita, Not. Tir. 

Extranéo, as, V. Exsterno, as. 

Extranéus, a, um (agg.), esterno, strano, straniero, di 
fuori. Propter aliquam extraneam causam, ad Her., per 
qualche causa esterna. $ 2. Forestiero, estraneo, 
stramiero. Finis vitae ejus extraneis etiam non sine 
cura fuit, Tac., Za sua morte non fu senza duolo 
ezianidio per gli estranei. 

Extraordinarius, a, um (agg.), straordinario, fuori 
dell'uso, fuori dell'ordine, Caes. 

Extrarius, a, um (age.), esterno, esteriore, Cie. $ 2. 
Fuor di proposito. Sine ulla assumptione extraria de- 
fensionis, ad Her., senza allegare in difesa cosa al- 
cuna fuor di proposito. $ 3. Straniero, forestiere, Dig. 

Extraxi (perf. di Extraho, is). 

Extremitas, Atis (st.), estremità, confine, contorno. Ex- 
tremitates AEthyopiae, Plin., € confini dell Etiopia. 
Nulla ora, nulla extremitas, Cic., non vha spiaggia, 
non termine od estremità. 

Extrémo e Extrîmum (avv.), ultimamente, da ultimo, 
per l'ultima volta, Cic. — V. Extremas. 

Extrémus, a, um (agg. sup. di Ester), ultimo, estremo. 
Extrema pars, Cic., l'ultima parte. Manus extrema non 
accessit ejus operibus, Cic., non ha dato l’ultima manc 
alle sue opere. 8 2. Che è sul fine , nell’ estremità, 
nell'ultima parte di una cosa. In extremo libro tertio, 
Cic. , sul finire del terzo libro. Extrema hieme, Cic., 
sulfinir dell'inverno. Extremovanno, Liv., sul fine del- 
l’anno. In extremo ponte, Caces., alla estremità del 
ponte. $ 3. Disperalo, estremo. Ad extrema descendere, 
Cic., appigliarsi ad estremi e disperati partiti.Extre- 
mae dementiae est, Sall., è somma, insanabile pazzia. 
$ 4. Extremum, i (sn.), estremità, fine, termine. Subex- 
tremum noctis, Sall., 1n sul finir della notte. Inmontis 
extremo, Sall., suZla sommità del monte. $ 5. Extre- 
mum, ì (sn.) ed extrema (sn.pl.), gl estremi della vita, 
la morte, opp. î maggiori mali, ogni miseria e cru- 
deltà. Esse in extremis, Dig., essere negli estremi di 
cita. Respublica est in extremo, Sall., Za repubblica è 
ridotta agli estremi. $ 6. Extremo, extremum, ad exe 
tremum (avv.), Cic., finalmente, alla fine, nell'estre- 
mità, per Pultima volta. 


EXTRICATVS 


Extricitus, a, um'(pp. di Extrico, as), sviluppato, dis- 
trtcato, sbrigato, Hor. 

Extrico, as, ivi, Atum, are (att.), distrigare, sviluppare. 
Facile extricatur, Col., facilmente si sgombra. Extri- 
cas nihil, Phaed., nulla riduci a fine, non riescr a 
nulla. 

Extrilidus, a, um (agg. voce dub.), imperturbabile, co- 
raggioso, Gell. 

Extrinsécus (avv.), di fuori, esteriormente, estrinseca- 
mente, Cic. $ 2. Fuor di proposito, Col. 

Extritus, a, um (pp. di Extèro, is), cavato a forza di 
battere. Ignis cxtritus, Lucr., fuoco cavato fuori a 
forza di battere. $ 2. Tritato, schiacciato, pestato, 
Sen. $ 8. Levato, cancellato. Extrita syllaba, Varr., 
cancellata, tolta una sillaba. 

Extro, as, are, (neut.), uscire, Non. 

Extructio, V. Exstructio, ctc. 

Extrtdo, 18, Usi, isum, dire (att.), cacciar fuori, estru- 
dere. Aggere ac molibus mare extrudere, Caes., con ar- 
gini e macigni, con terrapieni e dighetener lontano 
il mare, frenar l’ impeto delle orde. Si non est pro- 
fectus, quamprimum fac extrudas, Cic., se ancora non 
è partito, procura di metterlo fuori di casa al più 
presto possibile. $ 2. Spacciare, vendere, Hor. 

Extrùo, Pxiruetns ete. V. Exstruo, etc. 

ExtrUsus, a, um (pp. di Extrado, is), cacciato fuori, Tac. 
Extuberascens, entis (part. pres. del disus. Extuberasco, 
is), levato in prominenza, Jul. Val. 
Extuberatio, vnis (sf.), tumore, gunfiatura, escrescen- 

sa, Plin. 

Extubertîtus, a, um (pp. di Extubèro, as), gonfiato Amm. 

Extubtro, as, avi, &tum, fre (neut.), gorfiarsi, Plin. $ 2. 
(Att.) Gonfiare, far gonfio, Sen. 

Extidi (perf. di Extundo, is). 

Extùli (perf. di Extollo, is e di Effero, ers). 

Extulo, 18, ére (att. voce dub.), portar fuort, Plaut. 

Extùuméo, es. mùi, ere, Plaut. ed 

Extumesco, is, mùi, escère (nceut.), gonfiarsi, Plin. 

Extumidus , a, um (agg.), sollevato, gonfiato, gonfio, 
Varr. 

Extune (avv. voce dub.) , da quel tempo, dappoi, Apul. 

Extundo, is, tiidi, tesum, tundère (att.), battere, pestare. 
Calcibus frontem extudit , Phacd., gli pestò Za fronte, 
gli ruppe la testa coi calci. $ 2. Far uscire, cac- 
ciare fuorî battendo. Frequens tussis sanguinem quo- 
que extundit, Cels., Za tosse frequente fa talvolta u- 
scire anche il sangue. $ 3. ("Trasl.) Labor extundit 
fastidia, Hor., Za fatica, l'esercizio scaccia la nausea. 
$ 4. Ottenere a forza di preghiere, ottenere a stento, 
Suet. & 5. Inventare, indagare, scoprire, trovare. 
Quis nobis extudit artem ? Virg., chi trovò per not que- 
st’arte ? è 6. Far con fatica e stento. Toto anno unum 
librum extudit, Tac., in un anno intero compose un 
sol libro. 

Exturbitus,a, um (pp. di Exturbo, as), scacciato, distur- 
bato , abbattuto. Provincia exturbatus, Cic., cacciato 
tia dalla vrovincia, $ 2. Svelto, Catul. 

Exturbo , as, ivi, itum, are (att.), cacciar fuors, scac- 
ciare. Euin exturbasti cx acdibus, Plaut., l’Ras cacciato 
fuori di casa. Exturbare acgritudinem, Cic., scacciar 
la tristezza, la malincomia. $ 2. Svellere, abbattere, 
gettare a terra, Catul. $ 3. (Metaf.) Exturbare aliquem 
ex numero vivorum, Cic., scaccrar qualcheduno dal 
numero det viventi, ucciderlo. $ 4. Sturbare, met- 
tere sossopra. lmo exturbavit omnia, Plaut., anzi ha 
messo tutto sossopra , la fatto un gran tafferuglio. 
Mentem exturbare , Cic., confonder la mente, sgomi- 
nare. $ 5. Privare, spogliare. Exturbare aliquem bo- 
uis 0 ex bonig, Cic., privare alcuno dei beni. 
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Extussio, is, ivi, itum, ire (att.), tossire, cacciar fuori 
tossendo, tossendo sputar fuors, Plin. 

Extypus, V. Ectypus. 

Exubérans, antis ( part. pres. di Exubtro , as), adbon- 
dante, traboccante, Gell. $ 2. Sup. Exuberantissimus, 

Exuberantia, ae, Gell. ] ( sf.), sovrabbondanza, tra- 

Exuberatio, onis, Vitr. | boccamento. 

Exubéres, um (sm. pl.), bambini spoppati, Fest. 

Exubéro, as, &re ( neut. ) , soprabbondare, ridondare. 
Pomisque exuberat arbor, Virg., e l'albero è sopracca- 
rico di frutta. $ 2. ( Coll’ace. ) Favorum ceras exube- 
rant, Col., fanno abbondanti le cere dei favi. 

Fxuccus, V. Exsuccus. 

Exuctus, V. Exsuetus, 

Extdo, V. Exstido. 

Po di V. ExsUgo. 

Exul, lis (sm.), esule, sbandito, esiliato. Exulom revo- 
care, ducere, restituere, Cic., richiamare alcuno dal- 
l'esilio. $ 2. (Trasl.) Exul mentis, Ovid., forsennato, 


Pazzo. 

Exùlans, antis (part. pres. di Exulo, as), esule, sbandito, 
esigliato, ramingo, Cic. 

Exalatio, inis (sf.), bando, esilio, Flor. 

Exulceratio, onis (sf.), piaga, esulcerazione, Plin. 8 2. 
(Trasl.) Kinnovazione di dolore, Sen. 

Exulceratorius, a, um (agg.), che impiaga, Plin. 

Exulcerttrix, icis (agg. f.), che in:piaga, Plin. 

Exulceritus, a, um ( pp. di Exulcéro, as), impiagato, 

— Cels. $ 2. (Metaf.) Uffeso, irritato, Petr. 

Exu}céro, as. avi, tum, tire (att.), piagare, impiagare, 
Cels. $ 2. (Metaf.) Irritare, tnasprire. Animum exul- 
cerare, Cic., irritar l'animo. Dolorem exulcerare, Plin., 
inasprire il dolore. 

Exùlo, as, avi, atum, are ( neut. ), esulare, stare tn esi- 
lio, essere bandito, andar fuggiasco, essere sbandeg- 
gico, Exulare Romae, Cic., star esiliato in Koma. in 

'olscos exulatum abiit, Liv., andò in estglio nel pacse 
dei Volsci. Exulare ab urbe, Mart., essere esigliato 
da Rcema. 

Exultatio, Exultanter, V. Exsultatio, etc. 

Exulto, Exultans, V. Exsulto, etc. 

Exululitus, a, um (pp. di Exulùlo, as), che urla, che 
grida, Ovid. 8 2. (l’assiv.) Chiamato, invocato con 
urli e grida, Ovid. 

Exulùlo, as, avi, tum, are (neut.), urlar forte, chia- 
mare, invocare con urli e grida, Ovid. 

Exunctus, a, um ( pp. di Exur:go, is ), unto, ossia speso 
nel comprare unguenti, l’luut. 

Exundatio, dpis (sf.), inondazione allagamento, Plin. 

Exundo, as, fvi, tum, are (neut.), inondare, allagare, 
traboccare , Plin. $ 2. (Trasl.) Pestis exundat, Sil., Za 
peste st diffonde. Exundat furor, Sen., trabocca il fu- 
rove, l'ira. 

Exungo, is, unxi, unctum, ungère (att.), ungere, Plaut. 

kxunguis, e (agg.), sensa unghie, Tert. 

SAINZNA, as, are (att. voce dub.), tagliare le unghie, 

laut. 

Exùo, is, ui, itum, nere (att.), spogliare. Veste aliquem 
exuere, Plaut., spogliare alcuno delle sue vesti. Eroere 
se ex laqueis, Cic., sciogliersi dat lacci. Jugum exuere, 
Liv., scuotere il yicgo. Cornuaque exuitur, Ovid., si 
spoglia delle corna. $ 2. Cavare, tirar fuori. Exuere 
ensem, Virg., tirar fuori la spada. $ 3. (Metaf.) Pri- 
vare, togliere. Exuere hostem castris , Liv., impadro- 
virsi del campo nemico, togliere il campo ar nemici. 
$ 4. Deporyre, lasciare. Exue mentem , Virg., deponi 
il pensiero. Exuere humanitatem, Cic., spoyliarsi di 
ogni umanità. Exuere obsequium in matrem, Tac., 
perdere il rispetto verso la madre. Fixue fastus, Ovid., 
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Fabreftcio, is, feci, factum, ctre (att.), fabbricare con 
artifizio, lavorare con arte, edificare, Liv. 

Fabrefactus, a, um (pp. di Fabrefacio, is), fatto con 
arte, fabbricato artificiosamente, Liv. 

Fabrica, ae (sf.), bottega di fabbro, officina, Ter. $ 2. 
Arte di fabbro. Fabrica ferrea, Plin., arte di lavo 
rare il ferro. $ 3. Struttura. Fabrica membrorum, 
Cic., struttura delle membra. $ 4. (Metaf.) Inganno, 
frode, insidie, Plin. 

Fabricatio, onis (sf.), fabbrica, edifizio, composizione, 
struttura. Tota hominis fabricatio, Cic. tutta la strut- 
tura del corpo umano. $ 2. (Trasì.) Artifizio, dispo 
sizione artificiosa delle parole, Cic. 

Fabricator, dris (sm.), fabbricatore , architetto , arte- 
fice, Cic. $ 2. (Trasl.) Doli fabricator , Virg., tessitore 
d’inganni, autore dello inganno. 

Fabricitus, a, um ( pp. di Fabrico, as ), fatto, fabbri- 
cato, composto, inventato, Cic. 

Fabrico, as, avi, stum, are (att.), e più usato 

Fabricor, Aris, ftus sum, ari (dep. att.), lavorare con 
artifizio, fare, fabbricare, edificare. Fabricavit de 
cedris liburnicas, Suet., costrusse navigli di legno di 
cedro. Qui fabricatus gladium est, Cic., chi ha lavo- 
rato la spada, larmaiuolo. $ 2. Inventare, macchi= 
nare. Verba fabricari, Cic., foggiar nuove parole. 

Fabricus, a, um, Dig. € | 

Fabrilis, e (agg.)  fubbrile, di fabbro, da fabbro. Fa- 

brile scalprum, Liv., scalpello da fabbro. Fabrile glu- 

tinum , Plin., colla dei legnatiuoli. & 2. Tractant fa- 
brilia fabri. Hor., ognuno parla colentieri del suo 
mestiere, delle cose che gli appartengono. 

Fabùla, ae (sf.), discorso, diceria, racconto. Fabula est, 

(tell., st dice, sì racconta. Fabulae convivales, Tac., 

discorsi convivali, da tavola. Fierì fabulam, Hor., 

essere messo in Canzone. Fabula quanta fui! Hor, 
quanto si parlò di me! 8 2. Favola, novella, nar- 
razione di cosa finta. Fabulis credere, Gic. prestar 
fede alle fole. Non fabula rumor ille fuit, Ovid., non 
fu una favola, non fuuna falsa voce ciò che st disse. 

& 3. Commedia, rappresentazione teatrale. Fabulam 

agere, Plaut., rappresentare und commedia. $ 4. Lu- 

pus est in fabula, Ter,, proverbio che usasi quando 

di repente compare in un crocchio quegli di cui sì 

parla o st è appena finito di parlarne. S 5. Fabula, 

ae (sf. dim. di faba), piccola fava, Plaut. 

Fabularis, e (agg.), facoloso, che contiene favole , mie 
tologico, Sugt. 

Fabulitor, oris (sm.), novellatore, favoleggiatore, Gell. 

Fabio, as, ivi, itum, are (att.), Non., € più usato 

Fabùlor, aris, atus sum, ari ( dep. att. ), favellare, par- 
lare, conversare. Ut aperte tibi fabuler, Ter., per dir- 
tela schiettamente. $ 2. Favoleggiare, contar no- 
velle, Plaut. 

Fabulose (avv.), favolosamente, con finzione, Plin. 82. 
Sup. Fabulosissime. 

Fabulositas, atis (sf.), favole, ciance, novelle, Plin. $ 2. 
Millunteria. Magna fabulositate, Plin., con grande 
millanteria. 

Fabulisus, a, um (agg.)» favoloso , Cic. $ 2. Famoso, 
rinomato nelle facole. Fabulosus Hydaspes, Hor., al 
celebre Idaspe , famoso nelle favole dev poeti. $ 3. 


i l'orgoglio. $ >. Pacem exuere, Tac., romper la 
ce. $ 6. Exuere fidem, Tac., violur la fede. 
Exupéro, V. Exsupero. 
Exardo, V. Exsurdo. 
Exurgéo, es, ére (att.), spremere, catar fuori, Plaut. 
Exargo, V. Exsurgo. 
ExUro, is, ussi, ustum, urére (att.), abbruciare, ardere 
da ogni parte. Bxurere classem, Virg., abbructar la 
- Ferram exurero, Curt., corrodere il ferro. Sol 
omnes unus exurit lacus, Phaed., un solo sole asciuja, 
dissecca tutti i laghi. 3 2, (Trasl.) Cancellare, to- 
liere, rimuovere, Cic. S 3. Travagliare, molestare, 


ner. 
Exuscito, V. FExsnuscito. 
Fxustio,inis(sf.), abbruciamento,incendio,arsione,Cic 3 
Fxustus, a, um (pp. di Exuro, is), abbruciato, arso, ©" 
siccio, Secco, disseccato. Domi suae vivus exustus est, 
Cic., fu bruciato vivo in casa sua. Exusta palus, Col., 
palude disseccata. 
ExUtus, a, um (PP. di Exiio, is), spogliato, privato. Vin- 
clis exutus, Virg., sciolto dai leganti, dai lacci. 
Fxuviae, arom (st. pl.), spoglie, vestimento, pelli. Positis 
exuviis, Virg., deposta la spoglia. Exuviae leonis, Virz., 
la pelle del leone. $ 2. Bottino, preda, spoglie toite 
al nemico , Cic. $ 3. Exuviae bubulae, Plaut. , stafjile 
di pelle di bue. 
Fxvtho, V. Eveho. 
Exvelatus, a, um ( pp. del disus. exvelo, as; voce dub. ), 
svelato, scoperto, Prop. 
Fxverrae. V. Lverrae. 
Exverto, is, ti, sum, tére (att.), prevenire, Plaut. 
Exvibrisso, as, are (neut.), far irilli cantando, Fest. 


Fuba, ae (s£.), fava, lequme, Plin. S 2. Faba fracta 0 
fresa, Plin., favetta. $ 3. (Trasl.) Istaec in me cudetur 
iaba, Ter., questo castigo cadrà sulle mie spalle. 

Fabacéus e aLacius, a, um (agg), di fava. Fabacea 
puls, Plin., minestra di farina di fave. 

Fabacia, ae (sf.), minestra di farina di fave, focaccia 
di fara, faverella, Plin. 

Faba;ginus, a, un (acg.), di faca, Cat. 

Fabalia, ium (sn. pl.), gambi di fava, favùli, Plin. 
Fabalis, e (48£.), di fava. Fabales stipulae, Ovid., stop- 
pie di fave. 
Fabarius, a, um (agg.), di fava, Cat. S 2. Fabarium, ii 
(sn.), Not. Tir., campo seminato di fave. 
Fava, V. Favea. 
Fabella, ac (sf. dim. di Fabùla) , favoletta , novelletta , 
stortetta, Cic. $ 2. Farsa teatrale, Cic. 
Faber, dra, brom {agg.), di fabbro. Fabra ars, Ovid., 
arte del fabbro. $ 2. Ingegnoso, Apal. Comp. Fabulosior. Sup. Fabulosissimus. 
Faber, bri (sm. sl genit. pl. Fabrum meglio che Fabro- Fabilum,i(8n.)e Fabulus, i(sm.), fava, granello 
run), fubbro, artefice. Faber lignarius, Liv., fale- della fava, Gell. 
nante. Faber ferrarius, Plin., fabbro ferrato. Praefe- Fac (imperat. dì Facio, is). 
ctus fabrn, Cacs, sopraintendente agli operai. $ 2. Face, Plaut., invece di fac. 
Fabbro (sorta di pesce), Plin. Facesso, is, essì 0 sivi, situm, essere (att.), fare, adem- 
Fabre (av), artifiziosamente, con maestria, ingegno- piere . esequare, compire. Facessere jussa, Virg., ese- 
samente, Pau. | i guire i comandi. 82. Cagiunare, arrecare. Facessere 
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alicui periculum, Cic., mettere alcuno in pericolo. $ 3. 
Andar via, andarsene, ritirarsi. Facessere ab omni 
societate, Cic., allontanarsi da ogni società. 

Facete (avv.), facetamente, piacevolmente, urbana- 
mente, graziosamente. Facete dictuam, Plaut., ben 
detto, molto a proposito. $ 2. Comp. Facetius. Sup. 
Facetissime. 

Facetia, ae (sf.) e meglio 

Facetiae, arum (sf. plur.), facezie, arguzie ingegnose, 
beffe, burle, motti, piacevolezze, scherzi, giuochi. Fa- 
cetiis omnibus praestare, Cic., superare tutti in argu- 
zie. Asperae facetiae, Tac. , sarcusmi, detti mordaci. 

Facétus, a, um (agg.), faceto, scherzevole, arguto, pia- 
cevole, giucoso. Facetus sermo, Uic., discorso scherze- 
vole, arguto. $ 2. Civile, galante, garbato, Hor. $ 3. 
Facetus victus, Plaut., lauto trattamento. $ 4. Comp. 
Facetior. Sup. Facetissimus. 

Facies, èi (sf.), faccia, viso. Velim mihi dicas qua facie 
fuerit, qua statura, Cic., vorrei che mai dicessi quale 
faccia egli avesse, quale statura. Homo facie liberali, 
Ter., persona che ha faccia da galantuomo. De facie 
nosse aliquem, Cic., conoscere alcuno di vista. $ 2. 
Avvenenza, bellezza. Facie egregia, Ter., di rara del- 
lezza. $ 3. Figura, aspetto, forma. Qua facie est 
homo ? Plaut., dî che figura è eqli ? $ 4. Apparenza, 
aspetto,sembianza, cera. Facies pacis, Tac., apparenza 
di pace. Quaedam faciem solecismi habent, Quint., al- 
cune frasi hanno sembianza di salecismo. Facie pu- 
blici consili, Tac. , sotto colore di pubblico cunsilio. 
$ 5. Manitera, guisa, sorta, specie. In faciem montis, 
Virg., a guisa di monte. & 6. Superficie, Sall. $ *. 
Perfricare faciem, Plin., deporre il rossore. 

Facile (avv.) , facilmente, agevolmente. Facile ediscere, 
Cic., imparare con grande facilità. Facillime inopiae 
mederi, Caes., con grandissima facilità sopperire 
alla mancanza. $ 2. Volentieri, di buona voglia. 
Ubi facilius esse possim, Cic., ove più volentieri possa 
soggiornare. Facile patiebar, Cic., di buon grado il 
soffriva. $ 3. Di gran lunga, senza dubbio, certa- 
mente. Tui ordinis facile princeps, Cic., senza dubbio 
il primo del tuo ordine. $ 4. Assai, bene, molto. Fa- 
cile emere, Cic., comperar molto bene. $ 5. Lauta- 
mente, comodamente, agiatamente, Plaut. $ 6. Comp. 
Facilius. Sup. Facillime. 

Facili8, le (acg.), facile, agevole, comodo. Cuivis facile 
intellectu fuit, Nep., fu ad oynuno agevole ad inten- 
dere. Facilis ad dicendum, Cic., che ha spontanee le 
parole sul labbro. $ 2. Affabile, umano, trattabile, 
dolce. Facillimi mores, Cic., costumi dolcissimi. $ 3. 
Propizio , favorevole, fausto. Res faciles, Cic., affari 
che procedono prosperamente. Dies facilis, Cic., giorno 
propizio. $ 4. Agile, celere, Virg. 8 5. Obbediente , 
sommesso , docile, pieghecole. Facilem populum ha- 
bere, Cic., aver sl popolo sommesso ed ubbidiente. 
$ 6. ( Col genit.) Terra frugum facilis, Plaut., terra 
che abbonda di biade. $ 7. (Coll'accus. e la prep. in) 
In perniciem suam faciles esse volunt, Cic., vogliono 
correre alla lor perdizione. $ 8. Ex facili, in facili, 
Liv., facilmente. $ 9. Comp. Facilior. Sup. Facillimus. 

Facilitas, itis (sf.), facilità, agevolezza, prontezza , 
speditezza. Facilitas oris, Quint., speditezza di pa- 
vola. Facilitas puerilis aetatis, Quint., facilità che ha 
la gioventù ad imparare. $ 2. Dolcezza , piacevo- 
lezza, umanità, condiscendenza. Facilitas imperi, 
Tac., dolcezza di comando. 

Faciliter(avv.), facilmente, agevolmente, Vitr. 

Facinordsus, a, um (agg.), scellerato, ribaldo, malfat- 
tore, facinoroso, Cic. $ 2. Comp. Facinorosior. Sup. 
Facìnorosissimus, 


Facinus, éris (sn.), azione, impresa, fatto, opera tanto 


buona quanto cattiva. Facinus pulcherrimum, ma- 
gnum et memorabile, Cic., bellissima azione, splen- 
dida e memorabile. Mirum facinus! Plaut., cosa me- 
vavigliosa ! Rarum ea tempestate facinus! Tac., esem- 
pro raro in queî tempi !8 2. (In mala parte) Misfatto, 
scelleratezza. Facinus obire, committere, -uscipere, pa- 
trare, admittere, Cic., commettere una scelleratezza. 


Facio , is, feci, factum, &re (att. l'imperat. è 1ac; il pas 


sivo è fio, fis, factus sum, fièri) , fare, operure. l’erpe- 
ram facere, Cic., operare malamente. Facere alicui ae- 
gre, Ter., far dispiacere ad alcuno. Amice facere, 
Lic., trattar da amico. Facere suo arbitrata, Cic., ope- 
rare a suo capriccio. Facere justa o funus alicui, Cic., 
far $ funerali ad alcuno. Nos magnum fecissemus , 
Cic., noi avremmo fatto una gran cosa. $ 2. Come 
piere, eseguire. Imperata facere, Caes., eseguire i co- 
mandi. $ 3. Esercitare. Facere artem aliquam , Cic., 
esercitare qualche arte, qualche mestiere. Facere 
mercaturam, Cic., esercitar la mercatura, trafficare. 
$ 4. Convenire, confarsi, essere confacevole, andar 
bene , far bene , giovare. Plurimum facit nosse , etc., 
Quint., giova moltissimo $l conoscere, ecc. $ d. Insti- 
tuire, nominare, creare. Facere aliquem heredem, Cic., 
institutre erede qualcheduno. $ 6. Comporre , scri- 
vere. Facere poéma, Cic., comporre un poema. $ 7. 
Arrecare, cayionare, produrre. Facere convicium ali- 
cui, Cic., oltraggiare alcuno. Facere stomachum, Cic., 
recare fastidio , produrre nausra. $ 8. Kadunare, 
accumulare, mettere in piedi. Maximam pecuniam fa- 
cere, Cic., ammassare gran quantità di danaro. 89. 
Dare, concedere. Deus nobis haec otia fecit, Virg., fu 
un Dio che ci concesse questo riposo. Transitum fa- 
cere alicui, Liv., dare il passo ad alcuno. Facere co- 
piam o potestatem , Plaut., dare facoltà , permettere. 
$ 10. Acquistare, procacciare, guadagnare , conci- 
liare. Facere auctoritatem , fidem , Cic. , procacciare 
autorità, credito, fede. $ 11. Rendere. Firmiorem fa- 
cere, Cic., rendere più fermo, più stabile. Facere pla- 
num aliquid, Cic., rendere piana, chiara e facile al- 
cuna cosa. $ 12. Far sacrificio, sacrificare. Rem di- 
vinam facere , Cic., far sacrifizio, sacrificare. Junani 
facere, Cic., sacrificare a Giunone. $ 13. Accrescere, 
aggiungere. Auimum facere alicui, Liv., aggiugnere 
coraggio ad alcuno, incoraggiarlo. $ 14. Sumare, 
apprezzare, far conto. Vlurimi facere aliqnem , Cie., 
stimare qualcheduno assaissimo. Te quotidie piuri» 
feci, Cic., te ho stimato sempre ogni giorno più. $ 15. 
Patire, soffrire. Detrimentum facere, Cic., soffri 
danno. $ 16. Accadere , avvenire. Meo minore qaid 
sit factum filio, Plaut., che sta arcenuto del mio pic- 
colo figliuolo. Si quid me factum sit, Cic., se mi acca- 
desse qualche disgrazia. $ 17. Credere , insegnare , 
volere, pretendere. Plato construi a Deo, atque aediti- 
cari mundum facit, Cic., Platone vuole che il mondo 
sia costrutto e fabbricato da Dio. $ 18. (Col sorgiunt. 
e la part. quin) Non possum facere, quin hoc adjiciam, 
Cic., non posso trattenermi d'aggiugner questo. $ 19. 
( Col soggiunt. e la part. ut) Facito, ut sciam, Cic., fu 
che so sappia,fammi sapere. Domi adsitis, facite, Ter., 
procurate di essere în casa, non uscite di casa (la 
part. ut è qui sottint.). 8 20. (Raram. coll’infin.) Volu- 
cres facit macrescere, Varr., fa dimagrare gli uccelli. 
$ 21. (Prende spesso il significato dal nome 0 dall'avv. 
8 cui va unito ) Facere konorem, Cic., onorare. Facere 
progressum, Cic., progredire. Facere defectionem, Cic, 
ribellarsi. Facere tinem dicendi Cic.,finireun discorso. 
Facere verba , Ter., parlare. Facere ratum. Liv., rat:- 
ficare. Facere jacturam, Cic. perdere. $ 22. Ficore ab 
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aliquo o cum aliquo, Quint., parteggiare, stare per al- 
cuno , essere dalla parte di alcune. Veritas cam illo 
facit , Cic., Za verità sta per lui. $ 23. Facere aliquid 
in aliquem od alicui od aliquo, Cic., prendere una de- 
terminazione , un partito sul conto di alcuno. Quid 
hoe homine o huic homini facietis ? Uic., che farete di 
codest'uomo ? $ 24. Facere vitium, Cic. , far pelo (si 
dice delle case quando cominciano a fendersi). $ 25. 
l'acere nomina, opp. aes alienum facere, Cic., fare un 
debito. $ 26. Missum facere aliquem, Cic., mandar 
via qualcheduno. & 27. Delicias facere opp. ludum fa- 
cere aliquem o alicui, Plaut. , motteggiure , burlare, 
prendersi giuoco di alcuno. $ 28. Stipendia sub alì- 
quo facere, Liv., militare sotto qualcheduno. $ 29. 
Fac, si quid facis, Sen.; fac, sì facis, Mart., fa ciò che 
vuoi fare. $ 30. Bienninm jam factum est, postquam, 
etc., Plant., son già passati due anni, ducchè, ecc. 
Jamdudum factum est, cum, etc., Plaut., è già un 
pezzo, che, ecc. $ 31. V. il passivo Fio, fis. $ 32. V. 
Faxo. 

Facticius, V. Factitius. 

Factio, onis (sf.), fucimento, il fare, potestà di fare. 
Factio testamenti, Cic., diritto di far testamento. $ 2. 
Urdine, parte, partito, società, setta, fazione. Factio 
histrionum , Fest. , compagnia di commedianti. Pau- 
corum factio , Caes., una fazione di pochi. $ 3. Au- 
torità, potere, dominio supremo, oligarchia, governo 
degli ottimati, Cic. $ 4. Prepotenza, soperchieria. 
Quae haec factio est? Plaut., che prepotenza è questa ? 
& 5. Fazione, cuspirazione, Sall. 

Factidsus, a, um (agg. ), che opera, attivo. Lingua fa- 
ctiosus, iners opera, Plaut., largo promettitore in pa- 
role, povero in fatti. 8 2. Sedizioso, fazioso, che ha 
delle aderenze, Lic. $ 3. Ricco, potente, che ha molto 
credito, ad Her. $ 4. Comp. Factiusior. Sup. Factio- 
sissimus. 

Factitàtus, a, um (pp. di Factito, as), fatto spesso, pra- 
ticato, usato, lic. 

Factitirs, a, um (azg.), fattizio , artifiziale, fatto con 
arte, imitativo, Plin. 

Factitu, as, avi, itum, Are e 

Facto, as, fire ( att. freq. di Facio ) , fare spesso, andar 
facendo, fare, compurre, esercitare, praticare, usare. 
Versus factitare, Hor., andar facendo versi. Heredem 
aliquem factitare, Cic., istituire alcuno erede. Dela- 
tiones factitare, T'ac., fure 11 mestiere del delatore. 

Factor, òris (sm.), facitore, che fa, che opera, Dig. $ 2. 
Colui che fa l’oliv o ’l vino, Vat. $ 3. Colui che nel 
giuoco rimanda la palla, Plaut. 

Factorium, ii (sn.), fattoto, strettoio, luogo dove si fa 
l’olio, Pall. 

Factum, i (sn.), fatto, azione, impresa. Voluntatem a 
facto distinguere, Liv. , distinguere l'intenzione dal- 
l’operato. Dimidium facti qui bene coepit habet , Hor., 
chi bene comincia è alla metà dell’opra. 

Facttira, ae (sf.), fattura, manifattura, composizione, 
opera, Plin. 

Facturus, a, un ( part. fut. att. di Facio, is), che è per 
fare, Liv. 

Factus, a, um (pp. di Facio, is), fatto, operato, lavorato. 
Factus ad unguem , Hor., fatto « perfezione. Argen- 
tum factum, Cic., vasellame d'argento lavorato. $ 2. 
Educato, ammaestrato. Artifices domi factìi, Nep., ar- 
tefici istruiti in patria. $ 3. Atto, tdoneo. Ad ista 
expedienda factns, Cic., fatto a posta per condur a 
buon fine siffatte cose. $ 4. Divenuto. Iter corru- 
ptius factum , Mor. , strada divenuta impraticabile. 
$ 5. Factum bene, optime tactum , Ter., dene, dbenis- 
simo, Oh male factam! Ter., oh male! oh caso dolo- 
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roso! $ 6. Factum volo, Ter. , sì, va dene, Zo voglio. 
$7.V. Factum. 

Factus, us e i (sm.), fattura, facimento , fabbrica, co- 
struzione, Varr. $ 2. Una macinata di olive, Varr. 

Facul, arcaismo per facilis e faciliter, Non. 

Facùla, ae (sf. dim. di Fax), piccola face, facella, Prop. 
$ 2. ( Trasl.) Lucrifica facula, Pers., splendida occa- 
sione di guadagno. 

Facultas, itis (sf.), capacità, potenza , forza, potestà, 
facoltà. Facultas sumptuum, Cic., possibilità di spen- 
dere. Si facultas erit, Cic., se vi sarà possibilità. Fa- 
cultatem sui colligendi hostibus relinquere, Caes., la- 
sciare al nemico il tempo di riordinarsi. Materies 
digna facnultate tua, Cic., soggetto degno della tua ca- 
pacità. $ 2. Copia, abbondanza, ricchezza. Omniam 
rerum summa facuitas, Caes., soprabbondanza d’ogni 
cosa. Ubi nummorum facultas est, Cic., ove il danaro 
abbonda. $ 3. Facultates (f. pl.), Suet., Ze facoltà, gli 
averi, 1 beni. Modicus facultatibus, Suet., avendo una 
mediocre fortuna. $ 4. Dare facultatem sui irridendi, 
Cic., far ridere di sè. 

Faculter (avv.), arcaismo per facile, Non. 

Facunde (avv.), eloquentemente, facondamente, Liv. 
$ 2. Sup. Facundissime. 

Facundia, ae (sf.), facondia, eloquenza. Ad summa pro- 
vecti incorrupta vita et facundia, Tac., portati ai somme 
onori per l'integrità della luro vita e per la facondia. 

Facundivsus, a, um (agg.), facondo, eloquente, Gell. 

Facunditas, atis (sf.), Plaut. V. Facundia. 

Facundus, a, um (agg.), facondo, eloquente. Loquax ma- 
gis, quam facundus, Gell., piuttosto ciarliero, più ver- 
boso, che eloquente. è 2. Comp. Facundior. Sup. Fa- 
cundissimus. 

Faecariae sportae (f. pl.), Cat., sporte da vinaccia, in 
cui si pongono le fecce del vino , per metterle sotto 
al torchio. 

Faecatus, a, um (agg.), di feccia, tratto dalla feccia. 
Faecatum vinum, Uat., vinello, acqua passata per le 
vinacce. 

Faecinius e Faecinus, a, um (agg.), che ha molta fec- 
cia, che fa della feccia, feccioso, Col. $ 2. Faecinum 
vinum, Col., vinello. 

Faecosus, a, um (agg.), feccioso, pieno di feccia, Mart. 

Faecila, ae (sf.), sorta di salsa, che sì fa della feccia 
del vino, Hor. 

Faeculentus, a, um (agg.), Col. V. Faecòsns. 

FaecutTnus, a, um (agg.), Gell. V. Faecitus. 

Faenum, V. Foenun. 

Faex, faecis (sf.), feccia, fondaccio, posatura. Peruncti 
faecibus ora, Hor., col? volto insozzato delle feccie del 
vino , delle vinacce. $ 2. Salsa , Hor. $ 3. Belletto , 
Ovid. $ 4. (Trasl.) Faex populi, Cic., feccia del popolo, 
plebaghia. Sine faece dies, Mart., giorno sereno, senza 
nubi. 

Fagéus, a, um 

Faginéus, a, um 

Faginus, a, um 

Fagus, i (sf.), faggio (albero), Virg. 

Fagutal, alis (sn.), luogo piantato di faggi sul monte 
Esquilino, onde venne a Giove il nome di lupiter 
Fagutalis, Varr. 

Fala, ae e meglio Falae, iram, V. Phala. 

FalàAcer, cris (sm.), uno de’ flamini di Roma, Varr. 

Falangio, onis (sm.), V. Phalangium, ii. 

Falarica, ae, V. Phalarica. 

Falearius, ii (sm.), fabbricatore di falci, Cic. 

Falcatus, a, um (agg.), falcato, fatto a falce, curvato 
a guisa di falce, Ovid. $ 2. Armato di falce. Falcati 
eurrus, falcatae quadrizae, Liv., carri falcati. 

Ss 
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Falcicùla, ae (sf. dim. di Falx), piccola falce, Pall. 

Falciier o Falciger. èra, éram (agg.), che porta falce, 
armato di falce, Ovid. $ 2. Falciter senex, Ovid., Sa- 
turno. 

Falcipedîus, a, um (agg.), che ha Ze gambe arcate, Petr. 

ralco, inis (sm.), falcone (uccello), Fest. 

Falcùla, ae ( sf. dim. di Falx ), piccola falce, falcetto , 
Cat. $ 2. Artiglio, branca, Plin. 

Falére, is (sn.), pilustro di marmo candido, Varr. 

Falernum, i (sn.) e Falernus, i (sm.), falerno, vino ge- 
nerosissimo di Falerno, Hor. $ 2. V. Falernus nell’ap- 
pendice de' nomi proprii. 

Faliscae, arum (sf. pl.), mangiatoie di duoi, di cavalli, 
all’usanza dei Falisci, Cat. 

Faliscus, i (sm.) o Faliscus venter, sorta di salsiccia 
preparata all'uso dev Falisci, Stat. 

Falla, ae (sf.), <nganno, fallacia, Non. 

Fallacia, ae (sf.), inganno, agguato, fallacia, astuzia, 
stratagemma , furberia. Fallaciam componere, Plaut., 
ordire inganni. Fallaciam in aliquem intendere, Ter., 
tendere un’insidia ad alcuno. 

Fallacies, èi (sf.), Apul. V. Fallacia, 

Fallaciloquentia , ae (sf. voce dub.), discorso fal- 
lace, Cic. 

Fallaciosus, a, um (agg.), ingannevole, Gell. 

Fallaciter (avv.), con inganno, fallacemente, erronea- 
mente, Cic. $ 2. Sup. Fallacissime. 

Fallax, acis (agg.), fallace, ingannatore, frodolento, che 
induce in errore, msidioso. Fallacissimus sensus ocu- 
lorum, Cic., «7 senso della vista è il più soggetto a 
cadere in errore. Fallaces interrogationes, Cic., inter- 
rogazioni insidiose, suggestive. $ 2. Comp. Fallacior. 
Sup. Fallacissimus. 

Fallo, is, fefelli, falsum, fallére (att.), ingannare, sn- 
durre in errore. Omni fraude eum fefellit, Uic., lo in- 
gannò con ogni sorta di frodi. Nisi me fallo, Cic., g'i0 
non m'inganno. $ 2. ( Passiv. ) Ingannarsi. Fallor ? 
Ovid., n inganno io ? Falsus sum, Ter., mi sono in- 
gannato. Nisì fallor, Cic., se non m'inganno. $ 3. Na- 
scondere , occultare. Sua furta fetellit, Ovid., occultò 
s suoi furti. $ 4. Non sapere, ignorare, esser na- 
scosto. Quem fallit ? Plin., e chi nol sa ? Neque hoc te 
fallit, Cic., né tu questo ignori. $ 5. ( Metaf. ) Vino et 
somno fallere curam, Hor., cacciare l'affanno col vino 
e col sonno. Fallere vestigium, Uaes., fure sdruccio- 
lare. Dominum fallant, Hur., sfuggono all'occhio del 
padrone. $ 6. Non mantenere, violare, mancare. 
Fallere tidem datam, Cic., mancar di parola. $ 7. Con- 
traffure, imitare, fingere. Tu faciem illius falle, Virg., 
tu mentisci tl suv aspetto, cerca di contraffare il suo 
volto. $ 8. Schivare, sfuggire. Fallere retia, Ovid., 
schivare le reti. $ 9. Involarsi alla vista od all’at- 
tenzione. Qui per biennium fefellerat, Liv., che per due 
anni crasi tenuto occulto. Natus moriensque tefellit , 
Hor., nacque e morì ignoto. 

Falsarius, ii (sm.), fulsurio, falsificatore, Suet. 

False (avv. voce dub.), falsamente, Cic. 

Falsidicus, a, um (agyg.), che dice 1 falso, mendace, 
Plaut. 

Falsificus, a, um(agg.), falsario, falsificatore, che 
opera con doppiezza, Plaut. 

Falsijurius, ii (sm.), spergiuro, Plaat. 

Falsiliquus, s, um, Plaut. V. Falsidicus. 

Ffalsimuniz, ae (st.) frode s injanno, menzogna, 

Falsimonium, ii (sn.), 1 faZlacia, Pluut. 

Falsip&rens, eutis (arg.),che ha il padre supposto, Catal. 

Falsitas, atis (st.), fulvità, falso, menzogna, Cic. 

Falso, as, dvi, att, are (att.), falsificare, falsare, Cod. 

also (avv.), fulsamente, con falsità. Falso Janderi, 
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Plaut., ottenere lodi non meritate. 8 2. A torto, senza 
fondamento, Salll $ 3. Senza diritto, ingiusta- 
mente, Tac. 

Falsum, i (sn.), falso, cosa falsa, falsità, menzogna. 
Falsi reus, Mart., accusato di falso. Falsum renidens 
vultu, Tac., con simulato, con bugiardo sorriso. 

Falsus, a, um (pp. di Fallo, is ed agg.), ingannato. Ne- 
que ea res me falsum habuit , Sall., nè 10 mi sono tn 
tale cosa ingannato. $ 2. Ingannatore , mendace, 
bugiardo, infedele. Felix Arabia falsa cognominis, 
Plin., Arabia bugiardamente soprannominata Fe- 
lice. $ 3. Falso, vano. Falsa spes, Cic. , vana spe- 
ranza. Tela in falsum jacére, Tac., lanctar dardi al 
vento , inutilmente. È 4. Mentito, finto. Falsae vocu- 
lae, Cic., voci contraffatte, falsetto. 8 5. Comp. Fal- 
sior (di uso rarissimo). Sup. Falsissimus. 

Falx, falcis (sf.), falce. Falx foenaria , Uol., falce da se- 
gare il fieno. $ 2. Falce (sorta di arma), Cic. 

Fama, ae (sf.), fama, rumore, opinione, nome, credito, 
onore, grido, riputazione. Ut fama est, ut fama homi- 
num est, Cic., come è fama, come è vpinione. Fama 
est o fama fert te fecisse id, Cic., corre voce, si dice 
che tu hat fatto questo. Fama accipero, Uic., saper per 
fama, per bocca d'altri. Famam laedere, Plin., nuo- 
cere alla riputazione. Esse in fama, Tac., aver nome, 
avere riputazione. Famam ingredi, Tac., incominciare 
a farsi un nome. $ 2. Disonore, infamia, Virg. 

Famitus, a, um (agg.), divulguto, famoso, diffamato,Cic. 

FamelicGsus, a, um (agg.), famelico, Fest. 

Famelicus, a, um (agg.), fumelico, affamato, Plin. 

Famella, ae (st. dim. di Fama), piccolo romore, Fest. 

Fames, is (st.), fame. Fame enectus o confectus 0 con- 
sumptus, Cic., morto di fame. $ 2. Carestia, penuria 
di viveri. Fames erat in Asia, Cice., vs era nell Asia 
grande carestia. $ 3. ( Metaf.) Desiderio, avidità. 
Auri sacra fames, Virg., esecrabile cupidigia dell’uro. 

Famizer, éri (sm.), nunzio, messo, Varr. 

Famigerabili8, e (agg.), conosciuto per fama. Apal. 

Famigeratio, onis (st.), fama, riputazione, Plaut. 

Famiyeritor, dris (sm.), chi sparge la fuma, Plaut. 

l'amigeriius, a, um (pp. del disus. Famigero, as), pube 
blico, celebre, divulgato, Apul. 

Familia , ae (sf.), servitù, tutti i servi di un padrone. 
Villicus familiam exerceat, Uat., 10 castaldo faccia la- 
torare % servi. Aesopus domino solus cum esset fami- 
lia, Phaed., Zsopo, essendo il solo servo che avesse il 
suo padrone. $ 2. Famiglia, casa, casato. Primus iu 
eam familiam attulit consulatum, Cic., fu s/ primo con- 
sole di quella famiglia. Familiam ducere, Cic., essere 
capo di famiglia. $ 3. Setta, scuola. Tota peripateti- 
coram familia, Cic., tutta la setta dei peripatetici. 
$ 4. Compaynia, banda, colle:po, ordine. Gladiato- 
rum familia, Suet., la compagnia dei gladiatori. $ 5. 
Al genit. sing. usasi anche familias , mia solamente 
con pater e mater, filius e filia: paterfamilias, mater 
familias, etc. 

Familiaricus, a, um (agg.), della fumi ylia, dei serri. 
Familiarica sella, Vitr., seggetta, sedia per le neces 
silà corporali. 

Familiàris, e (acg.), della famialia, famigliare, di 
casa, domestico. Negotia familiaria , ad Her., affari 
domestici. Familiaris vita, Plaut., vita privata, casa- 
linga. Res familiares , Cic., gli averi, tl patrimonio. 
$ 2. Intrinseco, intimo , confidente, amico. Unus ex 
neis familiaribus, Cic., uno de miei più intimi amici. 
Esse in familiaribus alicujus, Cic., esser amico intimo 
di qualcheduno. $ 3. Comune , ordinario, Vlin. $ 4. 
(Metaf.) Familiares sermones conterre o conserere, Lic., 
tenere discorsi famigliari, $ è. tumiliaris (come sm ‘ 
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servo. Familiae familiaris, Plaut., servo di casa. $ 6. 
Comp. Familiarior. Sup. Familiarissimus. 

Familiaritas, itis (sf.), famigliarità, confidenza, do- 
mestichezza , intrinsichezza. Familiaritatem consue- 
tudo affert, Lic., Za consuetudine produce la confi- 
denza, l’intrinsichezza. 

Familiariter (avv.), famigliarmente, confidentemente, 
amichevolmente. Familiariter aliquo uti, Nep., essere 
fra gli intimi amici di alcuno. $ 2. Ordinariamente, 
comunemente , Col. $ 3. Comp. Familiarius. Sup. Fa- 
miliarissime. 

"Rino (antico imperat. di Faris, fatur), parla, narra, 

est 

Famix, icis (sm.), tumore marcioso, ascesso, Col. 

Famgsus, a, um (agg.), celebre, famoso, noto. Urbs fa- 
mosa , Tac., città famosa, celebre. Mors famosa, Tac., 
morte gloriosa. $ 2. (Per lo più in mala parte) Infa- 
me, d:iffamato. Si qua erat famosa, Cic., se alcuna 
donna vi era di mala fama. Famosa veneficiis , Tac., 
infame maliarda. $ 3. Sattrico, diffamatorio. Fa- 
mosus libellus , Suet., Zibello infamatorio. $ 4. Sup. 
Famosissimus. 

Famul, Lucr. V. Famulus. 

Famila, ae (sf.), serva, fantesca, schiava, Virg. $_2. 
(Trasl.) Si virtus famula fortunae est, Lic., se la virtù 
e schiava della fortuna. 

Famùlans, antis (part. pres. di Famùlor, aris), che serve, 
servo, serva, Stat. 

Famulanter e Famulare (avv.), servilmente, Non. 

l'amularis, e (agg.), di servo, servile. Famularis vestis, 
Cic., abito dei servi, livrea. 

FRUnIALe s Onis (sf.), famiglia, moltitudine di serci, 

pu 


Famulitus, us (sm.), Cic. | servitù , schiavitù, ser- 


. = de 
Famulitas, atis (st.), Non. iLà 


Famulitinm, ii (sn.), Macr. 

Famùlor, aris, atus sum, ari ( dep. neut. col dat.), ser- 
vire, prestar servizio, Plin. 

Famùlus, a, um (agg.), servile, Sil. & 2. (Trasl.) Tradi- 
derat famulas jam tibi Rbenus aquas, Ovid., già 12 
Reno ti avea rese tributarie le sue acque. 

Famùlus, i (sm.), servo, famiglio. Parare famulos, Cic., 
mettere all’ ordine s servi. & 2. Famulus sacrorum, 
Ovid., minéstro dei sacrifizii. 

Fanatice (avv.), da fanatico, furiosamente, Apal. 

Fanaticus, a, um (agg.), furioso, fanatico. Cum jacta- 
tione fanatica corporis, Liv., con furiosa agitazione 
del corpo. $ 2. Yrasportato da furore divino. Fana- 
ticum carmen, Liv., cauto inspirato, predizione. Fa- 
naticus furor, Flor.; Fauaticus error, Hor., delirio, fa- 
natismo, aberrazione della mente. 

Fando (gerund. dal verbo Fari), parlando, raccontando. 
Guis talia fando temperet a lacrymis ? Virg., chi tali 
cose raccontando tratterrebbe le lacrime ? 

Fandus, a, um (part. fut. pass. di Faris, fatur), da dire, 
che si può dire, Cic. $ 2. Giusto, virtuoso. Respersae 
fando et nefando sanguine arae, Liv., altari bagnati 
di sangue degli innocenti e rei. 

Fano, as, are (att.), proferire una sacra formola, Varr. 

Fans, antis (part. pres. di Faris, fatur), che parla, Prop. 

Fanùlum, i (sn. dim. di Fanum), chiesetta, tempietto , 
cappella, Fest. 

Fanum,i(sn.), Zuogo sacro annesso ad un tempio, 
santuario, tempio, Lic. 

Far, farris (sn.), farro (biada), Varr. $ 2. Farina. Far 
hordaceum, Col., farina d’ orzo. Pium far, Virg., /o- 
caccia pei sacrifizi. 

Farcimen, inis (sn.), salsiccia, Varr. 

Farciminosns, a, um(agg.), che ha il vermo muro, Veg. 
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Farciminum, i (sn.), vermo muro, malattia dei giu- 
menti, Veg. 

Farcio, is, farsi, fartum e farctum, ciro (att.), empiere, 
imbottire. Sic intestinum farcies, Apic., così farai la 
salsiccia. $ 2. (Trasl.) Centones alicui farcire, Plaut., 
dare ad intendere ad alcuno grandi ciurmerie. $ 3. 
Satollare , ingrassare. Gallinas sic farcito, Cat., ‘n° 
grasserai così le galline. . 

Farctus, a, um, V. Fartus. 

Farfàrus, i (sm.) o Farfénum, i o Farfugium, ii (sn.), 
farfaro (specie d'erba o di pioppo), Plin. 

Fari (infin. di Faris, fatur). 

Farina, ae (sf.), farina. Farina hordeacea, Plin., farina 
d'orzo. $ 2. Polvere, cosa polverizzata. Farina cami- 
norum, Plin., fuliggine. $ 3. (Trusl.) Homo nostrae fa- 
rinae, Pers., uomo a noi simile, della nostra condi- 
zione. 

Farinarius, a, um (agg.), da farina. Farinarium crie 
brum, Cat., staccio da furina. 

Farinulentus, a, um (agg.), farinoso , polveroso, Apul. 

Faris o Fare, fatus sum, fari ( dep. att. la 1* pers. for 
non è usata), parlare, dire, narrare. Farì ad aliquem, 
Cic., parlare a qualcheduno. $ 2. V. For. i 

Farnus, i (sf.), farno (sorta di quercia), Vitr. 

Farracéus e Farracius, a, um (agg.), di farro, Plin. 

Fsrraginaria, orum (sn. pl.), farragine, diverse sorta 
di biade mescolate insieme per pascere bestiami, Col. 

Farrigo, inis (sf.), farragine, mistura di biade diverse 

. per pastura, Varr. $ 2. (Trasl.) F'urragine, mistura 
di diverse cose, Juv. $ 3. Cosa da poco, di niun 
conto, Pers. 

SACTArIRI, li (8n.), luogo ove st tiene la farragine, 

Itr. 

Farrarius, a, um, Cat., e 

Farritus, a, um ( agg.), di farro. Farrata olla, Pers., 
pentola in cui 81 è cotta la polenta di farro. 

Farrearius, a, um (agg.), da farro. Farreariuw pilum, 
Cat., pillo da pestare il farro. 

Farréum, i (sn.), focaccia di farro, Plin. 

Farréus, a, um (agg.), di farro, Col. 

Farricùlum, i (sn. dim. di Far), piccola focaccia di fa- 
rina di farro, Pall. i 

Farsi (perf. di Farcio, i8). 

Farsura, V. Fartura. 

Farsus, V. Fartus. 

Fartilis, e (agg.), da ingrassare, Plin. 

Fartim (avv.), a mucchi, alla rinfusa, empiendo, Apul. 

Fartor, oris (sm.), salsicciaio , pizzicagnolo, Ter. $ 2. 
Pasticcrere, Cic. $ 3. Chi ingrassa e vende uccel- 
lame, Uol. 

Fartum o Farctum, i (sn.) e Fartus, us (sm.), riempi- 
mento, sl piceno, il contenuto, ciò che riempie. Far- 
tum facere, Plaut., fur salsiccia, tagliare in minuti 
sezzi. 

Fartura e Farcttra, ae (sf.), riempimento, Varr. $ 2. 
Ingrassamento, Uol, 

Fartus o Favctus, a, um (pp. di Farcio, is), empiuto, 
pieno, infarcito, Cic. $ 2. Ammucchiato, ammas- 
sato, Mart. 

Fas (sn. indecl.), 17 giusto, 4l lecito, Vonesto, il per- 
messo. Fas est, Cic., è lecito, è permesso, è possibile. 
Fas habere, Tac., stimar lecito. $ 2. Diritto, giusti- 
zia. l'as gentium, Tac., # diritto delle genti. $ è. 
Dies fas, Varr., giorno fasto, di felice augurio. 

Fascia, ae (sf.), fascia, benda. Fasciis devinctus, Cic., 
fasciato. Fasciis brachium obvolvere, Suet., fasciarsi 
sl braccio. 

Fasciftus, a, um ( pp. del disus. Fascio, as ), fasciato, 
bendato, Mart. 
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Fascicùlus, i (sm. dim. di Fascis) , fascetto, piccolo fa- 
scio, plico. Fasciculus epistolarum, Cic.. plico di let- 
tere. Fasciculus florum, Cic., mazzetto di fiori. 

Fascina, ae (sf.), fascina, fascio di sermenti, Cat. 

Fascinans, antis (part. pres. di Fascino, as), che amma- 
lia, ammaliatore, amnmaliatrice, Plin. 

Fascinatio, onis (sf.), malta, fascinazione, Plin. 

Fascino, .a3, are (att.), ammaliare, affascinare, incan- 
tare, Virg. 

Fascinum, i (sn.) e Fascinus, i (sm.), mala, fàscino, 
sncantesimo, Plin. 

Fasciòla , ae (sf. dim. di Fascia), piccola fascia, legac- 
cia, nastro, fettuccia, Cic. 

Fascis, is (sm.), fascio, fascina. Fascis virgarum, Plin., 
un fascio di verghe. Injusto sub fasce, Virg., sotto il 
grave peso. $ 2. ('Trasì.) Crimina uno velut fasce com- 
plecti, Plin., accumulare quasi in un fascio parecchi 
capi di accusa. $ 3. Fasces , inm (sm. pl.), fasci, fa- 
scio di verghe sormontato da una scure (insegna 
portata avanti i supremi magistrati romani). Fasces sub- 
mittere alicui, Liv., abbassare i fasci per onorare al- 
cuno, riconoscere qualcheduno per suo supertore. 
$ 4. Onore, dignità, potere e specialm. il conso- 
lato, Hor. 

Fasélus, V. Phaselus. 

Faseòlus, V. Phaseolus. 

Fassus, a, um (pp. di Fatéor, &ris) , che ha confessato, 
che riconosce il suo fallo, Ovid. 

Fasti, orum (sm. pl.), fasti, calendario. Evellere consu- 

. les ex fastis, Cic., cancellare i nomi dei consoli dal 
calendario. $ 2. Memorie, annali, cronache. Fastos 
evolvere mundi, Hor., svolgere la storia del mondo. 
$ 3. V. Fastus, a, um. 

lFastidienter (avv.), fustidiosamente , con avversione, 


arr. 

Fastidiliter, Apul. V. Fastidiose. 

FastIdfo, is, ivi, itum, ire (att.), aver in fastidio, dis- 
prezzare, sdegnare, rigettare. Fastidis omnia, Hor., 
tutto ti spiace, niuna cosa è di tuo gusto. Fastidien- 
dus odor, Plin., odore nauseante, spiacevole. Fastidire 

| preces alicujus, Liv., non degnarsi d'ascoltare le sup- 
pliche d’alcuno. $ 2. ( Col gen. ) Fastidit mei, Plaut., 
mi disprezza. 

Fastidigse (avv. ), fastidiosamente, sdegnosamente. 

Fastidiose judicare , Cic., giudicare con soverchio ri- 


gore e senza mai contentarsi. $ 2. Comp. Fastidiosius. ! 


Fastidigsus, a, um (agg.), fastidioso, disdegnoso, che 
disprezza. Fastidiosus literarum latinarum, Cic., che 
disprezza la romana letteratura, che ha avversione 
alla lingua latina. $ 2. Che arreca noia, tedioso, 
noînso, fastidioso. Fastidiosam desere copiam , Hor., 
lascia tl nauseoso lusso. $ 3. Comp. Fastidiosior. 
Sup. Fastidiosissimus, 

Fastiditus , a, um (pp. di Fastidio, is), venuto în fasti- 
dio, sprezzato, venuto a noia, Ovid. 

Fastidium , ii (sn.), fustidio, nausea, noia, tedio, dis- 
degno, disprezzo, avcersione, dispiacere. Cibì fasti- 
dium, Cic., nausea del cibo. Mel fastidium creat, Plin., 
il miele cagiona nausea. Fastidium domesticarum re- 
rum, Cic., tedio per le faccende domestiche. In fasti- 
dium adducere rem aliquam, Cic., far sì che si dis- 
prezzi una cosa. Ìn fastidio esse, Plin., essere disprez- 
cato. Fastidii delicatissimi homo, Cic., uomo che d’o- 
gni menoma cosa si disgusta, d’una soverchia schi- 
Jiltosaggine. 

Fnstigatio e Fastigiatio, onis (sf.), tirare in punta, 
l’aguzzare, aguzzamento, Plin. 

Fastig&tus e Fastigiltus, a, um (pp. di Fastigo o fasti- 
gio, as), aguzzato, tirato in punta, che 5 innalza, 
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elevato. Fastigatus collis, Liv., collina che st innalea 
a guisa di cono, elevata. $ 2. Declive, piegato a 
guisa dai tetto, fatto a pendio. Fastigatam testudinem 
faciebant, Liv., formavano una specie di testudine 
a pendio. 

Fastigium, ii (sn.), frontespizio del tetto, l'estremità 
di un edifizio. Atrox tempestas fastigia aliquot tem- 
plorum dissipavit, Liv., un fiero turbine rovesciò $ 
pinnacoli di alcuni tempit. Signa posita in fastigio, 
Plin. , statue collocate sull’ estremità della facciata 
d'un tempio. $ 2. Il tetto stesso. Ignem ad fastigia 
jactant, Virg., avventano il fuoco ai tetti. 83. Al- 
tezza, cima, sommità. Fastigium montis, Caes., Za 
cresta, la sommità di una montagna. $ 4. Profon- 
dità. Fastigia serobium, Virg., Za profondità delle 
fosse. $ 5. Declivio, pendio, inclinazione. Rupes le- 
niore submissa fastigio, Curt., rupe abbassata con 
dolce declivio. $ 6. (Metaf.) Dignità, altezza, gran- 
dezza. Consulare fastigium, Cic., la dignità conso- 
lare. Vir ejusdem fastigii, Tac., uomo del medesimo 
grado. $ 7. Termine, fine, compimento. Operi fasti- 
gium imponere, Cic., terminare un’opera. $ 8. Punto 
principale, la parte più importante. Summa sequar 
fastigia rerum, Virg., toccherò i solé principali fatti. 

Fastigo e Fastigio, as, ivi, atum, are (att.), aguzzare, 
tirar în punta, appuntare, Plin. 

Fastosus, a, um (agg.), fastoso, arrogante, altero, Petr. 

l'astus, a, um ( agg. ), fasto, fausto, di buon augurio. 
Dies fasti, Ovid., giorni fasti, nei quali era lecito li- 
tigare e lavorare. $ 2. V. Fasti, orum. 

Fastas, us (sm.), fasto, lusso, sontuosità, Claud. $ 2. 
Alterigia, superbia, arroganza, disprezzo, Tac. 

Fastus, uum (sm. pl.), Varr. V. Fasti, orum. 

Fatalis, e (agg.), del destino, fatale, profetico. Fatales 
libri, Liv., 0 libri sibillini. $ 2. Funesto, fatale, 
mortifero, Virg. 

Fataliter (avv.), fatalmente, per fatalità, Cic. $ 2. Pa- 
taliter mori, kutr., morire di morte naturale. 

lF'attor, eris, fassus sum, eri (dep. att.), confessare, af= 
fermare. De se fateri, Liv., accusarsi. Qui se debere 
fateantur, Caes., che confessino di essere debitori. 
$ 2. Manifestare, dichiarare. Vultu iram fateri, Ovid., 
lasciar trasparire lo sdegno dal volto, dall'aspetto. 

FaticAnus, a, um ) (agg.), indovino, fatidico, che dice 

Fatieinus, a, um | Ze cose avvenire, che predice il fu- 

Fatidicus, a, um ) turo, Cic. 

Fatifer, éra, érum (8gg.), mortifero, Virg. 

Fatigatio, onis (sf.), stanchezza, spossatezza, Liv. 

FatigAtus, a. um (pp. di Fatigo, as), stancato, stanco, 
spossato, domato, Hor. 

FatIgo, as, avi, atum, are (att.), stancare, fiaccare. La- 
bore fatigari, Sall., lasciarsi vincere dalle fatiche. 
Ne fatigemus lectores. Nep., per non istancare 1 let- 
tori. $ 2. Domare. Fures vinculis fatigandi sunt, Cic., 
$ ladri si debbono domare colle catene. & 3. (Trasl.) 
Secundae res animos fatigant, Sall., Ze prosperità 
snervano gli anima. Fatigare aliquem precibus, Liv., 
amportunare alcuno colle preghiere. $ 4. Stimolare. 
pungere, spingere, cacciare. Quae te fortuna fatigat ? 
Virg., quale destino tr spinge? $ 6. Rimescolare, 
mettere sossopra, Virg. 

Fatilégus, a, um (agg.), che raccoglie piante velenose, 
mortifere, Lucan. 

Fatiloquium, ii (sn.), vaticinio, predizione, Apul. 

Fatilòquus, a, um (agg.), fatidico, indovino, Liv. 

Fatisco, is, escére (neut.), aprirsi, fendersi, spaccarsi, 
rompersi, crepare. Ungues fatiscunt, Virg., le unghie 
st fendono. $ 2. (Trasl.) Mancare, venir meno, soc- 
combere, cessare. Exercitus per inopiam et labores fa= 
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tiscebat, Tac., l’esercito reniva meno per la scar- 
sezza de’ viveri e per le fatiche. Vatiscit seditio, Tac., 
cessa, 8'acqueta la sedizione. $ 3. Trovasi pure u- 
sato in furma di deponente fatiscor, éris, isci, Lucr. 

Fator, aris, àtus sum, ari (dep. neut.), parlar molto, 
parlare spesso, Fest. 

Fatue (avv.), pazzamente, scioccamente, Mart. 

Fatuitas, atis (sf.), pazzia, sciocchezza, Mart. 

Fatum, i (sn.) , vaticinio, oracolo, predizione. Sic fatis 
ora resolvit, Virg., così pronunziò il suo oracolo. Ubli- 
tus fatorum, Virg., dimentico deyli orucoli. $ 2. Fato, 
destino. Sì fatum tibi est convalescere, Cic. , se vuole 
sl destino che tu guarisca. Omnia fatis ruere , Virg., 
per disposizione deifati tutto andò in rovina. Prae- 
dicere quo quisque fato natus sit, Cic., predire a cia- 
scuno tl suo destino. & 3. Volere, arbitrio divino. 
Heu fatis contraria nostris fata! Virg., oh volere degli 
dèi contrario al nostro ! $ 4. Disgrazia, calamità, 
sciagura, rovina, morte. Fatum aliquod impendere 
alicui, Cic., essere imminente ad alcuno una qualche 
disgrazia. Si me praeceperit fatum, Curt., se sarò sor- 
preso dalla morte. Duo illa reipublicae fata, Cic., quei 
due flagelli della republlica. Suum fatum quereban- 
tur, Caes., piangevano la lor rovina. $ 5. Sorte, for- 
tuna, prosperità , Luer. $ 6. Fato fungi , Quint.; fato 
cedere , Liv.; fato concedere, Plin.; fato extingui, Cic.; 
fato obire, Tac., morire, finir di vivere (ma di morte 
naturale). 

Fatùor, aris, itus sum, Ari (dep. nent.), dire sciocchezze, 
vaneggiare, impazzire , Sen. $ 2. Essere inspirato 
da nume divino, Justin. 

Fatius, a, um (agg. ), insipido, senza sale, Mart. $ 2. 
(Trasl.) Sciocco, balordo, scemo, Lic. $ 3. Buffone, Sen. 

Fauces, V. Faux. 

Fauste (avv.), felicemente, faustamente, Cic. 

Faustiinum vinum, Plin., vino faustiaro (specie di 
falerno, così detto dal dittatore L. Silla cognominato 
Fausto). 

Panstitas, Atis (sf.), felicità, Hor. 

Faustiùlus, a, um (agg. dim. di Faustus), alquanto fau- 
sto, felice 0 prospero, Fest. 

Faustus, a, um (agg.), fausto, prospero, felice, propi- 
zio , favorevole. Fausto pedo, Hor., felicemente. Fau- 
stam omen, Liv., augurio favorevole. 

Fautor, oris (sm.), fautore, partigiano, che favorisce, 
Cic. $ 2. Complice. Fautores illius flagitii, Cic., è com- 
plici di quella scelleratezza. 

Fantrix, icis (sf.), /autrice, che favorisce, Ter. 

Fauttrus, a, um ( part. fut. di Favea, es), che favorirà. 
Invidos huie accusationi esse fauturos, Cic., che gli in- 
vidiosi appoggieranno tale accusa. 

Faux, faucis (sf.) e meylio Fances, cium (sf. pl.), fauci, 
gola. Fauces laqueo innectere o frangere, Ovid., stran- 
golare. $ 2. (Trasì.) Ex belli fancibus erepta, Cie., sal- 
vata dalle voragini della querra. $ 3. Stretto, im- 
boccatura, uscita. Faucibus obsessis, Liv., chiuse le 
uscite. Fances portas , Caes., Za bocca del porto. $ 4. 
(AI sing. è usato il solo abl.) Improba fance incitatus , 
Phaed., spinto da insaziabil fame. 

Favéa, ae (sf.), serva, ancella, Plaut. 

Favens, entis ( part. pres. di Faveo, es), che favorisce, 
favorevole , propizio. Venti faventes, Ovid., venti fa- 
voreroli. 

Faventia, ae (sf.), buon augurio, furore, Fest. 

Favéo, es, vi, autum, vere (neut. col dat.), favoreggiare, 
favorire. Favente Marte, Tib., col favore di Marte. 
Favero rebus liostium, Liv., favorire il partito nemico. 
$ 2. Favetur (impers.), Cic., sì favorisce. $ 3. Accla- 
mare, applaudire, Cic. 8 4. Favete linguis, favete ore; 
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favete lingnis animisqne, Hor., silenzio, state attenti, 
osservate relijiuso silenzio. 

Favilla, ae (sf.), favilla, scintilla di fuoco, bragia , 
Stat. $ 2. (Trasl.) Prima favilla mali, Prop., 2a prima 
cagione del male, della disgrazia. 83. Cenere calda, 
e semplic.cenere, Vlin. $ 4. Ceneri di un defunto, Hor. 

Favillacens, a, um | (agg.), di cenere, di favilla, si- 

Favillaticus, a, um )} mile alla cenere, Solin. 

Favissae, arum ( sf. pl.), sacrario, tesori del tempio, 
ripostigli per gli arredi del tempio, Varr. 

Favitor, oris (sm.), fautore, Plaut. 

Favoniîna pyra, Piin., sorta di pere moscadelle. 

Favonius, ii (sm.),fuvonio, zeffiro, vento di ponente, Cic. 

Favor, oris (sm.), favore, protezione, credito. Favorem 
alicujus captare, Quint., procacciarsi sl favore di al- 
cuno. $ 2. Applauso nei teatri, Cic. 

Favorabilis, e ( ace. ), favorito , grato. Clementia enm 
favorabilem reddidit, Sen. , la clemenza gli ha catti- 
tato gli animi. $ 2. Farorecole, atto a procacciar 
favore, Plin. $ 3. Comp. Favorabilior. , 

Favorabiliter (avv.), favorevolmente, con favore, Quint. 
$ 2. In modo da riscuotere gli applausi, Suet. $ 3. 
Comp. Favorabilius. 

Favus, i (sm.), faro di mele, fiale. Favos demetere, Col., 
estrarre il miele dayli alveari. $ 2. diele, Virg. 
8 3. Esagono (fig. genm.), Virg. 

Fax, acis (st.), fuce, fiaccola, lume, lucerna. Nuptiales, 
maritae faces, Ovid., faci nuziali, fiuccole, che si por- 
tavano avanti la sposa il giorno delle nozze. Faces 
tectis inferre, Cic., metter fuoco alle case. Faces ad in- 
fianmandam urbem praeparare, Cic., preparar le faci 
per appiccare il fuoco alla città. $ 2. (Trasl.) Guida, 
duce, capo. Studii fax, Ovid., guida e maestro nello 
studio. Fax seditionis, Cic. , l’autore della sedizione. 
8 3. (Metaf.) Dicendi faces, Cic., Za veemenza del dire. 
Facem praeferre alicui ad flagitium, Cic., additare la 
gia ad alcuno, incitar col suo esempio alcuno al 
mal fare. Addere alicui faces, Tac., 4ncoraggiare 
alcuno. 

Faxo, is, it, invece di faciam, es, et; e faxim, is, it, in- 
vece di fecerim, is, ete.; faxem, invece di fecissem. 
Dii faxint! Cic., facciano gli dèi. Hostinm ulciscendo- 
rum copiam faxitis , Liv. , concedeteci di poter pren- 
der vendetta dei nostri nemici. 

Febresco, is, scére (neut.), esser travagliato dalla feb- 
bre, aver la febbre, Solin. 

Febricito , as, avi, are (neut.), avere Za febbre, febbri» 
citare, Mart. 

Febricosus, Veg. V. Febriculosus. 

Febricùla, ae ( sf. dim. di Febris), febbriciattola, feb- 
bretta, febbraicella, febbruzza, un po' di febbre, Cic. 

Febriculisus, a, um ( agg.) , febbricitante , febbroso, 
Catal. 

Febriens, entis (part. pres. di Febrio, is), che ha la fed- 
bre, travagliato dalla febbre, Col. 

Febrifugia, ae (sf.), centaurea, erba che caccia la 
febbre, Apul. 

Febrilis, e (agg.), febbrile, di febbre, Apul. 

Febrio, is, ivi, itum, ire (neut.), aver la febbre, Col. 

Febris, is (sf.), febbre. Febri carere, Cic., essere senza 
febbre. Horror o frigus febris, Cic., tl freddo, il ri- 
brezzo della febbre. Accessio od accessus febris, Cels., 
l’accesso della febbre. Submovere, tollere febrem, Cels.; 
abigere, depellere febrim, Plin.; deducere corpore fe- 
bres, Hor., scacciare, fugar la febbre. Febri laborare, 
affici, corripi, Cic., aver la febbre, essere assalito 
‘dalla febbre. 

Febria, orum (sn. pl.), februali, sacrifizi d’espiazione 
Uvid. 
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Februarlus, ii (sm.), febbraio, Ovid. 8 2 (Agg.) Idibus 
februariis, Plin., agli idi di febbraio. 

Februatio, onis (sf.), espiazione, purgazione, Varr. 

Fobrabtaa, a, um (pp. di Febriio, as), purgato, spiato, 

arr. 

Febrùo, as, Avi, itum, Are (att.), purificare, purgare , 
espiure, fare espiazioni, Varr. 

Feci dal di Facio, is). 

Fecialis o Fetialis, is ( sm.), feciale, araldo che inti- 
mava la guerra, Liv. 

Fecialis o Fetiflis, e (agg.), feciale, desi feciali, Cic. 

Fecundus, Fectnde, etc. V. Foecundus, etc. 

Fetelli (perf. di Fallo, is). 

Fel, fellis (sn.), fiele, bile. In jecore est fel, Plin., 11 fiele 
sta nel fegato. 8 2. Veleno. Fel vipereum, Ovid., ve- 
leno della vipera. 8 3. (Trasl.) Fiele, bile, collera, 
amarezza, livore. Sales suffusi felle, Ovid., detti pun- 
genti, mordaci. Atro felle exardescere, Virg., montare 
in grande collera. 

Feles o Felis, is (sf.), gatto, gatta, Plin. $ 2. Màrtora, 
faina, Col. 

Felicatus, V. Filicatus. 

Felicitas, atis (sf.), felicità, prosperità, buona fortuna. 
Perpetua felicitate florere , Curt. , godere di una feli- 
cità continua, inalterabile. Fuit felix, si potest ulla 
esse in scelere felicitas, Cic. , fu felice, se può darsi 
alcuna felicità nelle scelleratezze. $ 2. Fertilità, fe- 
condità, Plin. 

Feliciter (avv.) , felicemente, fortunatamente, prospe- 
ramente. Feliciter navigare, Cic., navigare con pro- 
spero vento. $ 2. In abbondanza , fertilmente, Virg. 
$ 3. Comp. Felicius. Sup. Felicissime. 

Felinéus e Fellnus, a, um (agg.), di gatto, Cels. 

Felix, icis (agg.), felice, fortunato, avventuroso, beato. 
Felicissimus omnium, Sall., 12 più felice dei mortali. 
Donec eris felix, Ovid., finchè avrai prospera la for- 
tuna. $ 2. Facoltoso, ricco, Ovid. $ 3. Comodo, utile, 
prospero, favorevole, propizio. Felix omen, Ovid., buon 
augurio. Sis felix! Virg., sit a noi propizia! $ 4. 
Abile, capace, tdoneo. Felicissimus sermo, Quint., 
discorso attissimo a persuadere. $ 5. Ferace, fertile, 
fruttifero. Arbores felices, Cat., albers fruttiferi. $ 6. 
Comp. Felicior. Sup. Felicissimus, 

Fell&tor, doris (sm.), succiante, che succia, Mart. 

Felléus, a, um (agg.), di fiele, amaro come sl fiele, Plin. 

Lie o Fellito, as, are (att.), succiare, succhiare, 

olin. 

Fellifita passio, f., Coel. Aur., colera (malattia). 

Fellltus o Fellisus, a, um (agg.), pieno di fiele 0 di 
bile, Fest. 

Fello o Felo, as, ivi, Atum, Are (att.), succhiare, Non. 

Femella, ae (sf. dim. di Femina), feminetta, Catul. 

Femen, inis (sn. il nom. sing. è inusit.), coscia, femore. 
Femina atteri equitatu, Plin., che col cavalcare ss scor- 
ticano le coscie. — V. Femur. 

Femina, Femin%gus, etc. V. FHoemina, etc. 

Femininus, Feminatus, V. Foemininus, etc. 

Feminalia, ium (sn. pl.) e 

Femoralia , ium (sn. pl.), cosciale, fasce che coprivan 
le cosce, mutande, calzoni, calze, brache strette, Suet. 

Femur, vris e più spesso Feminis (sn.), coscia, femore. 
Attollit in aegram se femur, Virg., st alza appoggian- 
dosi sulla coscia inferma. $ 2. Femore, pianetto 
(term. d'archit.), Vitr. 

Fen&bri3z, V. Foenebris. 

Fentror, Feneritor, etc. V. Foeneror, etc. 

Fenestella , se (sf. dim. di Fenestra) , piccola finestra , 
finestrella, finestrino, Col. 

Fenestra, ae (st.), finestra, Cic. $ 2. L'eritoia, Caes. 8 3. 
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Apertura, buco , foro. Ingentem lato dedit ore fe- 
nestram, Virg., fece una grande apertura. $ 4. (Me- 
taf.) Via, adito, occasione. Fenestram ad nequitiam 
alicui aperire o patefacere, Ter., dare ad alcuno occa- 
sione di malfare. 

Fenestralis, e (agg. voce dub.), di finestra, Ovid. 

Fenestritus , a, um ( pp. di Fenestro, as ), che ha fine- 
stre, faito a finestre, aperto, forato, Virg. $ 2. (Trasl.) 
Aperto, schietto, Varr. $ 3. Comp. Fenestratior. 

Fenestro, as, avi, Atum, are (att.), far una finestra, a- 
priv finestre, Varr. . 

Fenestrùla, Apul. V. Fenestella. 

Fenum, i, V. Foenum, etc. 

Fenus, oris, V. Foenus. ; 

Fenusculum, V Foenusculum. 

Fer (imperat. di Fero, fers). 

Fera, ae (sf.), fiera, bestia selvaggia. Feraram rito, 
Curt., alla maniera delle fiere. $ 2. Ferai invece di 
ferae, Lucr. 

Feraclitas, atis (sf.), fertilità, feracità, Col. 

Feraciter (avv.), fertilmente, ubertosamente, Liv. $ 2. 
Comp. Feracius. 

Ferale (avv.), in maniera lugubre, Claud. 

Feralia, ium (sn. pl.),ferali, feste sacre ai Mani, giorni 
consacrati as morti, Ovid. 

Ferilis, e (agg.), ferale, funebre, mortale, mortifero , 
lugubre, funesto. Ferale bellum, Tac., guerra mici- 
diale. Ferales epulae, Plin., banchetti di funerali. Fe- 
ralis bubo, Virg., uccello di funesto presagio. Feralis 
dies, Ovid., giorno de’ morta. Feralis annus, Tac., anno 
disastroso, funesto. 

Ferax, icis (agg.), ferace, fertile, abbondante, fecondo. 
Agri feracissimi, Caes., campagne fertilissime. Ferax 
oleae, Virg., abbondante di ulivi. $ 2. (Trasl.) Ferax 
bonis artibus saeculum, Plin., secolo ricco di belle 
arti, di invenzioni e di scoperte. $ 8. Comp. Fera- 
cior. Sup. Feracissimus. 

Ferbii (perf. di Ferveo, es). 

l'ercilum, i (sn.), portata, servito. Coena ternis fercu- 
lis, Suet., cena di tre portate. $ 2. Pietanza, vivanda. 
piatto, Hor. $ 8. Carrette, sopra le quali portavansi 
le immagini degli dèi nelle pompe pubbliche tn 
Roma, trofei, Cic. $ 4. Fercula funerum, Plin., cene 
funebri. 

Fere (avv.), quasi, per l’ordinario, per lo più, circa. 
Fere hora nona, Cic. , verso l'ora nona. Totidem fere 
verbis interpretatus sum, Cic., ho tradotto presso che 
parola per parola. Haec fere sunt in illa epistola, Cic., 
poco più, poco meno vi sono queste cose in quella 
lettera. Fere plerumque, Ter., quasi sempre, spessi 
simo. 

Ferens, entis (part. pres. di Fero, fers), che porta. Venti 
ferentes , Plin., venti favorevoli. $ 2. Tollerante. Fe- 
rens laborum, Tac., tollerante delle fatiche. $ 3. Quem 
conspexit ad se ferentem , Nep., cus vile indirizzarsi 
verso di lut. 

Ferentarius, ii (sm.), ferentario, soldato armato alla 
leggiera, Sall. 

Ferentarius, a, um (agg.), pronto a portar aiuto, Plant. 

Feredla, ne (sf.), fereola, sorta di vite feconda, Col. 

Feretrius, ii (sm.), Feretrio, epiteto di Giove, vinci- 
tore, conquistatore delle spoglie des vints, Liv. 

Ferttrum, i (sn.), bara, cataletto, feretro, Virg. 

Feriae, arum (sf. pl.), ferie, giorni di riposo, dì festivi. 
Ferias custodir2 od observare, Plin., osservare religio 
samente le feste. Ferias triduum habere, Liv., far festa 
per tre giorni. Imperare , indicere ferias , Liv., ordi- 
nare le ferie. Per ferias, Cat., durante le cacanse. 
Feriae forenses, Cic., racanze dei tribunali. $ 2. Esu- 
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riales feriae , Plaut., giorni di digiuno. $ 3. Feriae 
belli, Gell., sospensione d'armi, tregua. 

Feristicus, a, um (agg.), Dig. e 

FeriStas, a, um (ag%.), quieto, feriato, festivo. Feriatus 
dies, Liv., giorno di festa, giorno di vacanza. Feria- 
tus a negotiis publicis, Cie., che si è ritirato dal ma- 
neggio degli affari pubblici. Deum sic feriatum volu- 
mus, etc., Lic., vogliamo un Dio così sfaccendato,ece. 

Ferinus, a, um (agg.), ferino, di fiera, brutale. Ferina 
caro, Sall., carne di fiera, selcaggina. 

Ferio, is, ire (att.), ferire, colpire, battere, percuotere. 
Hostem ferire, Sall. , ferere, colpire il nemico. Ferire 

frontem, Cic., battersi la fronte. Ferire parietem, 


Uic., 
batter la mano sul muro. Ferire aliquem securi, Cic., 
Icheduno. & 2. (Me- 
ar impressione nell'animo. 
andavano alle 
oratione, dicendo ferire adversarium, 
dir motti piccanti conira l'avversario. $ 3. 
Ter. $ 4. Ferire foedus, Cic., 
8 5. Ferire pecuniam, Plin., 


Cic, 
Ingannare, 
fare alleanza, far patto. 
batter moneta. 

Ferior, Aris, atus sun, ari (dep. neut.) , far festa, far 
vacanza, cessare, riposare, VArT. — V. Feriatus. 
Feritas, atis (sf.), fierezza, crudeltà, ferocità, rozzezza. 

Feritatem exuere, Ovid., dirozzarst. 

Ferme (avv.), quasi, per lo più, per Pordinario. Quin- 
decim ferme millia passuum, Liv., quindici miglia al- 
l’incirca. Haud fermo invenias, Ter., raramente, dif- 
ficilmente trovi. Non ferme impares, Liv., non 
tutto disugualt. 

Fermentitus, a, um 
Lievitato, Plin. 

Fermentesco, is, 
gonfiarsi, Plin. 

Fermento, as, Avi, Atum, are (att.), far fermentare, far 
crescere, far gonfiare, Plin. 

Fermentum, i (s1.), fermento, lievito, Virg. $ 2. Birra, 
cervogia, Virg. $ 3. (Trasl.) Mea uxor tota in fermento 
jacet, Plaut., mia moglie è tutta impastata di bile, è 
continuamente n collera. 

Fero, fers, tuli, latum, ferre (att. irreg.), portare. Ferre 
venationem, Liv., portare la cacciagione. Latus est 

r oppidum, Cic. , fu portato per la città. Ferre se, 
jiv., portarsi, recarsi, andare , compartre. Ferre se 
obviam alicui, Cic., andar incontro ad alcuno. Iti- 
nera duo quae extra Murun ad porta ferebant, Caes., 
due strade che fuori delle mura conducevano alla 

.8 2. (Metaf.) Ferre sacra, Virg. , far sacrifizi. 
Ferre in oculis, Ùic., tener caro, amare teneramente. 

Ferre vetustatem, annos, aetatem, Quiat., durar molti 
anni, resistere agli anni, comservarsi. $ 3. Portare, 
richiedere. Si ita commodom vestrum feret , Cic., sé 
così porterà il comodo vostro. $ 4. Raccontare, nar- 
rare, dire, riferire, annunziare. Ita ferunt, ita fer- 
tur, Cic. così dicono, così narrano, così si dice. $ 5. 
Produrre. Terra fert fruges, Cat., la terra produce 
biade- $ 6. Finiîre, distruggere, consumare. Post- 
quam te fata tulerunt, Virg., poichè la morte ti ha ra- 
‘#0. & 1. Recare, arrecare, apportare. Ferre suppe- 
tias, auxilium, opem, praesidiuvi, Cic., reCaT s0CCUrSO, 
aiutare, soccorTere. $ 8. Esibare, offerire. Hane con- 
ditione3 misero ferunt, ut, etc., Cic., presentano al- 

l’infelice questa condizione, quest'alternativa , che , 

ece. Pres ferre, Virg., offer preghiere , pre 

gare- & 9. Riportare, ottenere, conseguire. Pri- 
mas ferre, Cic, conseguire 


(pp. di Fermento, as), fermentato, 


escére (neut.) , fermentare , crescere, 


sl primo posto. ld a 
nsum tulit, Cic., ebbe da me questa rispo- 


me resp® Ì 
suffragium, puncia lu 


sta. Ferre tribum, centuriam, 
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centuriam, Cic., riportare + voti favorevoli d'ogni 
tribù e centuria. $ 10. Soffrire, tollerare , sOppor- 
tare. Ferte me, Ter., soffritemi. compatitemi. Miserere 
animi, non digna ferentis , Virg., abbi pietà di un a- 
nimo che soffre senza meritarlo. 8 11. Sostenere, te- 
ner fermo. Impetom hostium ferre, Caes., sostenere 
l'impeto dei nemici. $ 12. Permettere, comportare s 
consentire. Si rationes vestrae ita ferunt, Cic., se t vo- 
stri affari il comportano. & 13. Togliere, rapire s 
saccheggiare, portar via. Alii rapiunt incensa ferunt- 
que Pergama, Virg., altri mettono a sacco ed @ ruba 
larsa città. 8 14. Lodare , celebrare. Ferre aliquem 
in astra, in caclum, Cic., lodare molto alcuno, innal- 
zar qualcheduno sino alle stelle. & 15. Proporre. Le- 
gem ferre, Liv., proporre una legge. 8 16. Dare, as- 
segnare. Eum tibi judicem fero, Liv. io ti assegno lui 
per giudice. $ 17. Stimolare , spingere. Ferrì rabie , 
lin., essere trasportato dalla rabbia. Avaritia ferri, 
Uic., essere trasportato dall'avarizia. $ 18. Rappre- 
sentare. Personam alicujus ferre, Liv., rappresentare 
la persona d'alcuno. & 19. Mettere, porre. Acceptum 
ferre, expensum ferre, Cic., porre a libro, scrivere sul 
libro dei conti quello che st è ricevuto , 0 quello che 
si è speso. $ 20. Ferre impune, opp. inultam, Ter., an- 
dare impumto. $ 21. Ferre famam 0 fama, Liv., di- 
vulgare, pubblicare. 8 22. Ferre arma, Nep., militare, 
uerreggiate. 

Ferocia, ae (sf.) , ferocia, crudeltà, violenza. Fifrenata 
ferocia , Cic., fierezza 0 violenza sfrenata. $ 2. Alte» 
rezza, fierezza, orgoglio. Ferocia intoleranda, Cic., 01- 
goglio insoffribile , da non potersi sopportare, $ 3. 
(Trasl.) Ferociam vini frangere, Plin., mitigare la- 
sprezza del vino. $ 4. Coraggio, valore, Liv. 

Fervcio, is, ire (neut.) , essere fiero, inferocire, Ovid. 
& 2. Esser restio, cioleuto, furioso, Quint. 

Ferocitas, atis (sf.), fierezza, arroganti, insolenza, fu- 
ria, impeto , crudeltà , ferocità. Victoriae ferucilas , 
Cic., l'ebbrezza della vittoria. 

Ferociter (avv.), ferocemente, arrogantemente. Feroci- 
ter increpare, Plaut., riprendere duramente. Ferociter 
dicta, Uic., purole altere. $ 2. Con coraggio, con 
bravura, Liv. 8 3. Comp. Ferocius. Sup. Ferocissime. 

Ferocùlus, i (agg. m. dim. di Ferox), alquanto fiero , 
Hir. $ 2. Alquanto rozzo, Non. 

Ferox, icis (agg.), feroce, fiero, indomito. Equi indo- 
miti et feroces, Plaut., cavalli indomiti e feroci. R2Q. 
Altiero, superbo, orgoylt0so, arrogante. Ferox viribus, 
Liv., altero di sua robustezza. $ 3. Forte , valoroso, 
intrepido, coraygt050, bravo. Ferocissimi juvenes, Liv., 
giovani fortissimi , valorosissimi. $ 4. Duro , nu 
mano, crudele. Ferox natura, Cic.. carattere violento. 

& 5. Comp. Ferocior. Sup. Ferocissimus. 

Ferramentum , i (sn.) , ferramento , ferro , strumento 
qualunque di ferro per lavorare, Col. $ 2. Armi, 
falce, ascia, Cic. 

Ferraria, ae (sf.), 


| 
i 


miniera di ferro, Caes. 


Ferrarius, a, um (agg.). di ferro. Ferrarius faber, Plin., 
bottega da ferro. 


ferrao. Ferraria officina, Plin. , 
Ferraria aqua, Plin., acqua in cui si estingue € si 
tempra il ferro ardente. 

Ferratile genus, Plaut., schiavi che portano catena , 
incatenati. 

Ferritus, a, um (agg), ferrato, guernito di ferro. Fer- 
ratus servus, Plaut., schiavo n catena. $ 2. Ferratae 
aquae, Sen. , acque ferruginose. $ 3. Ferrati, èdrwn 
(sm. pl.), Tac., soldati armati di ferro, corazziert. 

| Ferréus, a, um (agg.), di ferro, ferreo, ferrato. Ferrei 
clavi, Caes., chiodi di ferro. Ferrea fabrica, Plin., arte 
color, Plin., color di 


di lavorare il ferro. Ferreus 
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ferro. $ 2. (Metat.) Inflessibile, duro, inumano, cru- 
dele. Ferrens essem, si te non amarem, Cic., sarei den 
duro, se non ti amassi. Ferreus scriptor, Cic., scrit- 
tore duro ed aspro. $ 3. Valido, forte, possente. Fer- 
rea vor, Virg., voce forte, instancabile. 8 4. Ferreus 
imber, Virg., una pioggia di saette. $ 5. 0s ferreum, 
Suet., uomo sfacciato. 

Ferricrepinae insùlae, (voce finta da Plauto), ergastoli 
di schiavi incatenati dove sentesi il rumor delle 
catene. 

Ferrifodina, ac (sf.), miniera di ferro, Varr. 

Ferriterium, ii (sn.), ergastolo dove stanno incatenati 
gli schiavi, Plaut. 

Ferritérus, a, um | (agg.), schiavo legato alla catena, 

Ferritribax, cis ) che consuma la catena, Plaut. 

Ferruginéus, a, um (agg.), ferrigno, rugginoso, di co- 
lor dî ruggine , di color simile al ferro , bruno, fo- 
sco. Ferrugineum palliolum, Plavt., mantello di color 
bigio scuro. Ferruginea cymba, Virg., la barca di Ca- 
ronte. $ 2. Ferruginoso, del sapor del ferro, Plin. 

Ferruginus, a, um, Lucr. V. Ferrugineus. 

Ferrlgo, inis (sf.), ruggine , Plin. $ 2. Color di ferro, 
color fosco, Virg. 

Ferrum, i (sn.), ferro. E terrae cavernis ferrum elicere, 
Cic., estrarre il ferro dalle viscere della terra. $ 2. 
Coltello, spada, pugnale, arma. Ferro ignique urbem 
vastare, Liv., mettere una città a ferro ed a fuoco, 
devastarla. $ 3. Ferro dell’aratro, vomere. Aequor 
ferro scindere, Virg., fender la terra col vomere, 
ararla. 

Ferrtmen, inis (sn.), saldatura, materia da saldare, 
Plin. $ 2. Ruggine, Plin. 

Ferruminatio, onis (sf.), saldatura, il saldare, Dig. 

Ferruminitus, a, um ( pp. di Ferrumino, as ), salato, 
congiunto, Petr. 

Ferrumìno, as, avi, atum, are (att.), saldare, congiu- 
gnere, Plaut. 

FertIlis, le (agg.), fertile, abbondante, fruttuoso, uber- 
toso, Cic. $ 2. Che apporta fertilità, Tib. $ 3. Comp. 
Fertilior. Sup. Fertilissimus, 

Fertilitas, atis (sf.), fertilità , feracità, fecondità, ab- 
bondanza, Cic. 

Fertiliter (avv.), abbondantemente, fertilmente, a do- 
vizia, Plin. $ 2. Comp. Fertilius. 

Fertor, oris (sm.), colui che fa, cd offre una specie di 
ie detta Fertum, fatta di farina, miele e vino, 

arr. 

Fertum o Ferctum, i (sn.), specie di focaccia di molta 
spesa che gli antichi offrivano agli dei, Uat. 

Fertus, a, um (pp. del disus. Fercio, is per Farcio), fer- 
tile, pieno, ripieno, Vet. Pot. apud Cic. 

Ferùla, ae (sf.), ferula, canna d'India, Cels. & 2. Bac- 
chetta, verga da castigare i qiovanetti, sferza, Mart. 
$ 3. Ferulae, Cels., assicelle usate dai chirurghi per 
accomodare le ossa rotte o slogate. 

Ferulacéus, a, um (agg.), futto a forma di ferula, Plin. 
$ 2. Fatto di ferula, Vlin. 

Ferus, a, um (agg.), feroce, fiero, selratico. Bestiae ci- 
cures vel ferae , Lic., animali domestici 0 selvaggi. 
Ferae caprae, Virg., capre selvatiche. $ 2. Fiero, cru- 
dele, aspro, intrattabile, rozzo, indomito. Fera Uhar- 
tago, Virg., la barbara Cartagine. Fera ulcera, Cic., 
piughe insunabili. Fera sacra, Ovid., sacrifizi feroci, 
ossia di vittime umane. Fera hiems, Ovid., aspro tn- 
verno. $ 3. Ferus, i ( come sm. ), fiera. bestia selva- 
tica, bestia feroce, Virg. 

Fervefàcio, is, feci, factum, ére (att.), far bollire, 
far riscaldare, Cat. & 2. (Metaf.) Animare, riscal- 
dure, Vlaut. 
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Fervefactus, a, um (pp. di Fervefacio, is), bollente, fatto 
bollire, infocato, riscaldato. Fervefacta jacula, Caes., 
saette infocate. 

Fervens, entis (part. pres. di Ferveo, es), bollente, fer- 
vente, caldo, fervido. Ferventes diei horae, Plin., le 
ore più calde del giorno. $ 2. (Trasl.) Rapido ferven- 
tius amni ingenium , Hor., indole più impetuosa d'o- 
gni rapido torrente. $ 3. Comp. Ferventior. Sup. 
Ferventissimus. 

Ferventer (avv.), ferventemente, con calore, calda- 
mente, ardentemente, Coel. ad Cic. $ 2. Sup. Ferven- 
tissime. 

Fervéo, es, ervi 0 erbùi, vere (neut.}, esser bollente, es- 
sere tnfocato , essere riscaldato. Ubi ferverit, in cati- 
num indito, Cat., quando avrà bollito, versalo in un 
catino. $ 2. (Metaf.) Esser agitato , ardere, esser in 
collera. Fervet aestu pelagus, Cic., il mare è agitato, 
è ‘n tempesta. Fervet opus, Virg., ciascun lavora. l’o- 
pera s'incalza con calore. Fervet avaritia pectus, Hor., 
arde sl petto per ingordigia di danaro. 

Fervesco, is, escére (neut.), bollire, riscaldarsi, Plin. 

Fervide (avv.), ardentemente, fercidamente, Plaut. 

Fervidus, a, um (agg.), fervido, caldo, ardente, bol- 
lente. Tempus fervidissimum, Curt., il tempo più caldo. 
Fervidum aequor, Hor., mar tempestoso. $ 2. (Metaf.) 
Vecmente, precipitoso, frettoloso, fervoroso, vivo, che 
ha del fuoco. Fervidus ira, Virg. , acceso di sdegno. 
Fervida virtus, Catul., virtù energica. $ 3. Comp. Fer- 
vidior. Sup. Fervidissimus. 

Fervo, is, ére, Cat. V. Ferveo. 

Fervor, oris (sm.), bollore, calore, fervore, ardore. Me- 
diis fervoribus, Virg., nel maggior caldo della state. 
Fervor febris , Piin., l’ardore della febbre. $ 2. (Me- 
taf.) Impeto, fiamma, fuoco, ardore. Fervor aetatis, 
Cic., ardore, « bollore dell'età. $ 3. Infiamma- 
zione. Fervores capitis, Plin., infiummazione di capo. 

Fescenninus, a, um, V. nell’ Appendice de’ nomi propri. 

Fessus, a, um (agg.), stanco, affaticato. Bello fessi, Liv., 
stanchi per la guerra, stanchi di querreggiare. Fes- 
sus vita, Plin., sazio dî vivere. Fessae naves, Virg., 
nari sdruscite. Fessa aetas, Tac., decrepitezza. $ 2. 
(Col genit.) Fessi rerum, Virg., sfinitt dai travagli. 

Festice (avv.), allegramente, giulivamente, Non. 

Festinabundus, a, um (agg. verb.), che si affretta, scle 
lecito, presto, veloce, frettoloso, Val. Max. 

Festinanter (avv.), Cic. e 

Festinitim (avv.), Non., velocemente, in fretta, presta» 
mente, frettolosamente. $ 2. Comp. Festinantius, 

Festinatio, dnis (sf.), fretta, prestezza, affrettumento,Cic. 

Festinito o Festinite (avv.), Quint. V. Festinatim. 

Festinàtor, dris (sm. voce dub.), che si affretta, che ac- 
celera, Quint. 

Festinatus, a, um (pp. di Festino, as), affrettato , acce» 
lerato. Annis festinatis raptus, Mart. , rapito da tm- 
matura morte. 

Festine (avv.),affrettatamente, in fretta, con fretta,Cic. 

Festinis, e, Non. V. Festinus. 

Festino, as, ivi, atum, are (neut.), affrettarsi. Ad singu- 
lare Antonii factum festinat oratio, Cic., i/ discorso si 
affretta di giungere al fatto singolare di Antonio. 
8 2. Turbarsi, aver timore, essere sn sollecitudine , 
essere în ansia. Quid festinas? Ter., a che ti affanni? 
Festinantibus patribus, Sall., essendo s padri in sol- 
lecitudine. $ 3. ( Coll’accus. ) Accelerare, affrettare. 
Festinare mortem, Tac., accelerare la morte. $ 4. Fe- 
stina lente, Suet., va adagio, se vuoi far presto. 

FestInus, a, um (agg.), veloce, presto, frettoloso, acr-e- 
lerato. Noctes festinae diesque , Virg., f giorni e le 
notti che scorrono in fretta. 
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l'estIve (avv.) , piacevolmente , cortesemente , festerol- 
mente, allegramente. Quamquam 2 te actam fabellam 
rideo esse festive , Cic., benchè 10 venda che con gra- 
zia hai rappresentato una bella farsetta. 

Festivitas, Btis (sf.), piacevolezza, giocondità, alle- 

czza, contento, Cic. 

Pestiviter (avv.), piacerolmente, con grazia, Gell. 

Fest[vus, a, um (agg.), festivo, grazioso, piacevole, fa- 
ceto, leggiadro, giocondo, allegro, festevole. Festivus 
sermo, Lic., discorso gioviale, lepido. 8 2. Comp. Fe- 
stivior. Sup. Festivissimus. 

Festra, ae (sf.), picciola porta del sacrario, Enn. 

Festlica, ae (I, festuca, pagliuzza, ramicello, Col. 
62. Verga, con cus sl pretore percuoteva sl capo 
dello schiavo per porlo în libertà, Plaut. 

Festuacaria vis, Gell., podestà del batter colla verga il 
capo dello schiavo per farlo libero. 

Festucila, ae (sf. dim. di Festuca), picciola festuca,Pall. 

Festus, a, um (agg.) ; ff «tivo, di festa. Festa lx, Ovid., 

iorno festivo. Diem festum agitare, celebrare, Cie., 

celebrare un giorno di festa, far festa. & 2. Dies fe- 
stus è anche espressione di tene. ezza. Meus festus 
dies! Plaut., 0 mita letizia ! dolcezza mia! $ 3. Pro- 
spero, lieto, felice, giocondo. Festior annus, Claus., 
amno più lieto. $ 4. Festum, i (come sn.) giorno di 
festa, festa. Profanare festum, Ovid., profanare la 
esta. Festum colere, Ovid., celebrare la festa. 

Fe:eo, V. Foeteo. 

Fetialis, V. Fecialis. 

Fetus, Fetifer, Feto, etc. V. Foetus, etc. 

Fex, V. Faex. 

Fi (imperat. di Fio). Fi mihi obsequens, Plaut., siimi od- 
Lediente. 8 2. Fi, fi, Piaut., via via, fi fi (voce di chi 
ributta qualche laidezza). 

Fiber, bri (sm.). devero, castoro, Varr. 

Fibla, Apic., V. Fibula. 

L'ibra, ae (sf.), punta, estremità, Varr. 8 9. Visceri, in- 
teriora, Ovid. 8 3. Fibra , fibre, Cels. 8 4. ( Trasl. ) 
Filamenti alle radici degli alberi, barbe, Cic. $ ©. 

Le fibre dicevansi loqui e significare , rispetto alla 
rolontà degli dei ed al futuro. Conscia fibra deorum, 
Tib., viscere che rivelano la volontà degl dèi. $ 6. 
Non mihi cornea fibra est, Pers., non ho i0 cuor di 
LALSSO. 

FiLritus, 2, um (acg.), che ha fibre, fibroso, Virg. 

Fibrinos, a, un (acg.), di castoro, Plin. 

Fibiula, ae (5f.), fibbia, fermaglio. Aurea purparcam sub- 
pectit fibula vestem, Virg., una fibbia d'oro tien rac- 
colta la veste di porpora. $ 2. Cintura, allaccia- 
tura, Cic. 8 3. Arpior:e, chiave. Trabes binis utrim- 
gqre fibolis ab extrema parte distinebantar, Caes., le 
travi erano legate insieme con due arpioni da ambe 
le estremità. 84. Legatura per unire insieme le lab- 
bra di una piaga, Cels. 

Fibulatio, suis (st.), affibbiamento, l'unire insieme , 
l’affibb=are, Vitr. 
Fibilo, 25, avi, atum, are (att.), affibbiare, connettere , 

47:17 € sraisieme, Col. 

Ficaria, 28€ (sf.), Pall. V. Ficttum. 
Ficarius, è Ul (agg.), di fico. Crates ficarias imponito, 

Cat., soprapponvi craticci di fico. $ 2. Lascivo, Hier. 

FicAtuam, i (agg. usato come sn.), fegato dell'oca in- 
assata con fichi e fegato di qualunque altro ani- 
male, Hor. 
Ficedùula, ne (sf.), deccafico (uccello), Varr. 
Ficed ulenses milites, Plaut., soldati da beccafichi , 
Ficétum, i (sn.), ficheto, fichereto, ficaia, Plin. 82. 
PFiaga; ulcere, Mut. 


FicItas, atis (sf.), abbondanza di fichi, Non. 

Ficitor, oris (sm.), coltivatore 0 raccoglitore di fi 
chi, Non. 

Ficosus, a, um (agg.), pieno di creste o di ulceri, Mart. 

Fiete (avv.), fintamente, fittiziamente, Cic. 

Ficticius, V. Fictitius. 

Fictilis, e (agg.), di terra, Cic. 8 2. Fictilia, inm (come 
sn. plur.), vasi di terra, stoviglie, Juv. 

Fictio, dnis (sf.), formazione. Fictio nominum, Quint., 
la formazione delle parole. & 2. Finzione, gupposi- 
zione, simulazione, Quint. $ 3. Fictio personarum, 
Quint., prosopopria. 

Fictitius, a, um (agg-), artifiziale, finto, fittizio, falsi- 
ficato, Plin. 

Fictor, oris (sm.), rasato, statuario, Cic. 8 2. ( Trasì. ) 
Fandi fictor, Virg. , falso nel parlare , ingannerole. 
6 3. Chi fa le focaccie pe sacrifizi, Varr. $ 4. Fictor 
legum, Plaut., leyislatore. 

Fictrix, icis (sf.), fucitrice, formatrice, Cic. 

Fictira, ae (sf.), formazione, composizione, Gell. 

Fictus, a, um (pp. di Fingo, is), fatto, formato. Nova fi- 
ctaque verba , Hor., le voci nuore e coniate di fresco. 
Ut non nati, sed ab aliquo deo ficti esse videantur, Cic., 
che non paiono già nati, ma formati da qualche 
nume. S 2. Finto, falso , favoloso. Fictum carmen , 
Virg., carme pieno di finzioni 0 di favole. 83. Finto, 
infinto, simulato, coperto, Virg. $ 4. (Pp. di Figo, is) 

Ficcato, piantato, Varr. 
Ficila, ae (sf. dim. di Ficus), ficuccio, piccolo fico, Plaut. 
Ficulnéus e Ficulnus, a, um (ag<.), di fico, Hor. 82. 
Ficulnea, ae (come sf.), ficaia, fico, Hier. 
Ficilus, i (sm. dim. di Ficus), piccolo fico, Plaut. 
Rici, us e Ficus, i (sf.), ficaia, fico (frutto e albero), 
in. 
Ficus, i (sm.), fico, porrofico, cresta ( specie di ulcere ), 


Mart. . 

Fide (avv.) , fedelmente, cOn fedeltà, Cic. $ 2. Sup. Fi- 

dissime. 

Fideicommissarius, il (sm.), fidecommissario, Dig. 

Fideicommissarius, a, um (agg.), di fidecommesso, Dig. 

Fideieommissum, i (sn.), fidecommesso, Dig. 
Fideicommissus, a, um (pp. di Fideicommitto, is), fide- 
. commesso, Dig. 

Fideicommitto , is, isi, issum, ittàre (att.), fidecomme!- 

fere, commettere all’alirui fede, Dig. i 

Fidejubèo, es, jussì, jussum, bere (att.), promettere per 

altri, mallevare, esser mallevadore, assicurare, Dig. 

Fidejussio, ènis (sf.), stcurtà, malleveria, Dig. 

Fidejussor, doris (sm.), mallevadore, sicurtà, Dig. 

Fidejnssorius, a, um (agg.) di malleveria , di ma 

vadore, Dig. 

Filéle (avv. voce dub.), fedelmente, Plaut. 

Fidelia, ae (sf.), specie di vaso di terra cotta, Pers. $2. 
De eadem fidelia duos parietes dealbare, Cur. ad Cic., 
prendere due colombi ad una fava , far un viaggio 
e due servigi. 

Fidelis, e (agg.), fedele , fido, fidato, leale. Si quem fi- 
delium tuorum voles, ad ne mittas, Cic., mandami 
qualunque de tuoi fidati. $ 2. Comp. Fidelior. Sup. 
Fidelissimus. 

Fidelitas, atis (sf.), fedeltà, lealtà, costanza, Cic. 

Fideliter (avv.), fedelmente , lealmente, sicuramente , 
srîsceratamente, Cic. $ 2. Comp. Fidelius. Sup. Fide- 
lissime. 

Fidens,entis(part. pres. di Fido,is),che si fida, animoso, 
coraggiose, audace, ardito, sicuro. Fidenti animo , 
Cic. , coraggiosamente , con animo intrepido. Fidens 
non est, Plin., non ha coraggio. Voce fidenti loqui, Cic., 
parlare risoluto $ 2. Credevole, che sta alla fece 
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altrui, Pizut. $ 3. (Col gen.) Fidens animi, Virg., fer- 
mio in cuor suo, fermamente risoluto. 

Fidenter (avv.), arditamente, sicuramente, confiden- 
temente, antmosamente, Cic. $ 2. Comp. Fidentius. 
Fidentia, ac (sf.), fidanza, sicurtà, sicurezza, ardire , 

coraggio, Cic. 

Fidepromissor e Fideipromissor, oris (sm.), che pro- 
mette sulla sua parola, Dig. 

Fide, èi (sf.), fede, fedeltà, veracità, lealtà. T ‘i optima 
tide sus omnia concessit, Cic., con tutta la sua leale 
puntualità tutto ti ha concesso. Haud malta est re, 
sed fidei plenus, Cic., non è molto ricco, ma è di buona 
fede. Bona fides, Cic., lealtà, sicurtà, buona fede. 
Mala fides, Cic., mala fede, inganno, frode. Fides 
graeca, Plaut., fede greca, dubbia, sospetta. Fide 
graeca mercari, Plaut., far contratto coi danari alla 
mano, non fidandosi il venditore del compratore. 
$ 2. Promessa, parola, impegno. Propter fidem quam 
dederat hosti , Cic., per la parola che aveva data al 
nemico. In fide stare, fidem colere, servare, praestare , 
tenere, Cic.; mantener la parola. Fidem exuere, Tac.; 
fidem fallere, Cic., mancar di parola. Fidem exsolvere, 
liberare, solvere, Cic., soddisfare all'impegno. Fidem 
promittere, dare, interponere, obligare, Cic., obbligare 
la sua parola, promettere. $ 3. Credito. Fidem snam 
tueri, Cic., mantenere sl suo credito. Fides decipere 
nuper coepit, Cic., cominciò pur dianzi a fallire il 
credito. $ 4. Credenza, fede. Habere , adjungere, tri- 
buere fidem alicui , Cic., prestar fede a qualcheduno. 
Narrare, quae fidem excedunt, Cic., dir cose, che oltre- 
passano la credibilità. Cuipiam fidem abrogare, Uaes., 
togliere affatto la credenza ad alcuno. Hae res fidem 
nullam habent, Cic., queste cose non sono da credere. 
$ 5. Stcurtà, cauzione, malleverìa. Fidem alicujus 
sumere, Cic. , prender danaro in prestito sotto cau- 
zione. $ 6. Salvacondotto , fede pubblica, sicurezza. 
Fidem publicam postulare, Cic., chiedere un salca- 
condotto. Comes ejus, qui Romam tide publica venerat, 
Sall. , tl suo compagno, che era venuto a Roma con 
salvacondotto. Fidem publicam dare, Cic., dare un 
salvaconiotto ad alcuno. $ 7. Protezione , patroci- 
nio, tutela. In fide mea sunt, Cic., sono sotto la mia 

otezione. In suam fidem aliquem accipere o recipere, 
ic., ricevere qualcheduno sotto la sua protezione. 
$ 8. Aiuto, soccorso. Dii, vestram fidem! Plaut., 0 dèi | 
vi prego del vostro soccorso. Deùin atque hominum fi- 
dem implorare, Gic., chiamar tn aiuto gli dèi e gli 
uomini. $ 9. Prova, argomento, segno, indizio. Ma- 
nifesta fides , Liv., prova evidente. Fidem facere, Cic., 
addurre prove, provare. $ 10. Bona fide, Plaut., sin- 
ceramente, în coscienza, veracemente, da vero, în 
buona fede. 

Fides, is (sf.) e meglio Fides, Fidium (sf. pl.), corda, 
cetra, lira, liuto e qualunque istrumento musicale 
da corde, Cic. $ 2. Ltra (segno celeste), Col. 

Fidi (perf. di Findo, is). 

FidIoen, icinis (sm.), sonatore di strumenti da corde , 
ceterista, Cic. $ 2. Poeta lirico, Hor. 

Fidicina, ae (sf.), sonatrice di strumenti da corde, Ter. 

Fidicinius o Fidiciuus ludus, Plaut., accademta di 
musica. 

Fidicùla, ae (sf. dim. di Fides, is), piccola cetra, Cic. 
$ 2. Lira (segno celeste), Col. $ 3. Fidiculae, arum 
(sf. pl.), corde 0 nervi per torturare, Suet. 

Fidis o Fides, is (sf. , lira, segno celeste, Col 

Fidius, V. Mediusfidius. 

Fido, is, fisus sum, fidére ( neut. ), Adarsi, confidarsi, 
aver fiducva. Fidere nocti, Virg., confidarsi nella 
motle. Parum fidere alicui , Sall., riporre poca fidu- 
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cia în alcuno. Quamvis ope fidis equina, Ovid., den- 


chè lu abbia fiducia nell’ asuto del cavallo. $ 2. O- 
gare, ardire, Virg. 


Fiducia, ae (sf.), fiducia, fede, confidenza, sicurtà, ar- 


ditezza. Alacres et fiduciae pleni, Caes., pronti e pieni 
di fiducia. Tantum illis in illius fide fiduciae fuit, Liv., 
tanta confidenza aveano nella fede, ch'e loro area 
data. Fiducia loci, Caes., sicurezza ispirata dal luogo. 
$ 2. Presunzione, orgoglio. Unde tarita fiducia sui ? 
Liv., donde tanta presunzione di se stesso? $ 3. Ven- 
dita col patto che sia restituita la cosa sotto certe 
condizione. Fiduciam dare o interponere, Cic., vender 
una cosa sulla buona fede del compratore, che la 
restitussca. Fiduciam committere, Cic., vender a con- 
dizione di riscatto. Fiduciam accipere, Cic., ricevere 
una cosa con obbligo di restituzione. $ 4. Peyno, 
ipoteca, riscatto. Fiducia accepta, Cic., ricevuto sl 
egno. 

Fidaciarius, a, um (agg.), fiduciario, che si dà alla 
fede altrui. Eam urbem Nabidi veluti fiduciariam dare, 
Liv., consegnare quella città a Nabide come cosa fi- 
duciaria. Fiduciaria opera, Caes., 11 comando che ha 
tl luogotenente in mancanza del capitano. 

Fiducio, as, avi, atum, Are (att.), impegnare, spotecare, 
Grut. Inscr. 

Fidus, a, um (agg.), fido, fedele, leale, sincero, fidato. 
Fidissimus dumino servus, Cic., servo fedelissimo al 
suo padrone. & 2. Costante. Fido animo, Liv., con 
animo costante. $ 3. Comp. Fidior. Sup. Fidissimus. 

FiglInus, V. Figulinus, 

Figmen, inis (sn.), Prud., e 

Figmentum, i (sn.), simulacro, statua fatta di terra 
cotta, Amm. $ 2. (Metaf.) Finzione, invensione, Gell. 

Figo, is, ixi, irum, gere (att.), ficcare, conficcare, pian- 
tare. Humo palum figere, Col. , piantare un palo sn 
terra. Figere aliquem in cruce, Just., crocifiggere al- 
cuno. $ 2. ( Metat. ) Figere oculos in aliquem o in ali- 
quo, Virg., fissare in qualcheduno lo sguardo. Figere 
oscula, Lucr., baciare. $ 3. Imprimere, scolpire. Anìi- 
mis haec mea figite dicta, Virg., imprimetevi bene ne- 
gli animi vostri questi miei detti. Figere beneficium 
clavo trabali, Cic., conservare perpetua memoria d’un 
benefizio. 84. Ferire, trafiggere. Telia hostem figere, 
Virg., ferire coi dardi il nemico. Figere aliquem ma- 
ledictis, Cic., mordere alcuno con ingiurtose parole. 
$ 5. Mettere, porre. Omnia studia, omnem operam in 
aliqua re figere, Cic., porre ogni suo studio, ogni 
opera in qualche cosa. $ 6. Attaccare , appendere, 
affiggere. Figere clypeum postibus, Virg., appendere 
alla porta uno scudo. $ 7, Figere leges, Cic., promul- 
gare, far leggi. 

Figul&ris, è (Agg), di vasellaio, Plaut. 

Figullnus o FiglInus, a, um ( agg.) , di vasellato. Pi- 
glina opera , Plin., lavori di creta. $ 2. Figlinum, i 
(come sn.), Varr., vaso di creta. $ 8. Figlina, ae (co- 
me sf.), botteya del vasellaio. Figlinas exercere, Varr., 
fare il vasella:o. 

Figùlus, i (sm.), vasellaio, vasaio, Plin. 

Figura, ae (sf.), figura, sembianza, aspetto, immagine, 
fattezze, forma. Mentiri figuras centum, Ovid., tra- 
mutarsi sn certo forme. $ 2. Maniera, modo, guisa. 
Optima figura dicendi, Cic., buonissimo stile. $ 3. Fi- 
gurae, srum, Lucr., ombre des morti. $ 4. Motto, 
motteggio , cavillazione , Quint. $ 5. ( Presso i retori 
ed i gramm.) Figura, maniera ds dire che sè allun- 
tana dalla forma consueta, Quint. 

Figurate (avv.), per via di figure, figuratamente, Ascon. 

Figuratio , onis (sf.), forma, figura, figurazione, Vitr. 
$ 2. Immagine, sembianza, Apul. $ 3. Immagi- 
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nazione. 0 vanae figurationes! Quint., o fantasie 


vane | 

Figaritus, a, um (pp. di Figtiro, as), figurato, effigiato, 
formato. Ad onus accipiendum fignratus, Cic., formato, 
conformato a portar pesi. è 2. Ornato di fijure ret 
toriche, figurato, Quint. 

Figtro, as, Avi, atum, Are (att.), figurare, formare. 
Mundum ea forma figaravit, qua, etc., Cic., diede al 
mondo quella forma, che, ecc. $ 2. Educare, insti- 
tuire, addestrare, Hor. $ 8. Animo aliquid ficurare, 
Cart., immaginarsi qualche cosa. $ 4. ( Metaf. ) Or- 
nare di figure rettoriche il discorso, Quint. 

Filitim (avv.), a filo a filo, a filo, per filo, Lucr. 

Filia, ae (sf. al dat. ed all'ablat. plur. fa talvolta Filia- 
bus), figliuola, figlia. Nuptui o in matrimonium collo- 
care filiam, Col., maritare una figliuola. Despondit ei 
fliam suam, Cic., gli promise sn moglie la sua fi- 

liuola. $ 2. Filiatamilias , genit. filiaefamilias ( sf. ), 
Dio. figliuola di famiglia. 

Filiaster, tri (sm.), figliastro, Ant. Inscr. 

Filiastra o Filiatra, ae (sf.), figliustra, Ant. Inscr. 

Filicktus, a, um (agg.), lavorato od intagliato a foglie 
di felce, Cic. 

Filictam, i (sn.), luogo pieno di felci, felceto, Col. 

Filicùia, ae (sf.), polipodio, felce quercina (erba), Col. 
Filidla, ae (sf. dim. di Filia), figliuoletta, piccola fi- 
gliuola, Cie. 
Filiolus, i (sm. dim. di Filius), figliuolino, figliuo- 
letto, Cic. 
Filius, ii (sm. al voc. sing. Fili), Aglio, figliuolo. Mei 
fratris filius, Cic., figliuolo di mio fratello, mio ni- 
pote. & 2. Terrae fili, Cic., uomini vili e di bassa 
condizione. $ 3. Filiusfamilias, genit. Filiifamilias 
(sm.), Ulp., figliuolo di famiglia. 
Filix, Ycis (s£.), felce (erba), Hor. - 
Filum, i (sn.), filo, refe, spago. Filum lanae, Liv., filo di 
lana, lana filata. Toga filo tenuissimo, Ovid., toga di 
panno finissimo. $ 2. Cosa sottile e simile al filo. 
Aranei fila, Lucr., tele di ragno, ragnatele. $ 3. (Me- 
taf.) Forme, fattezze, lineamenti, figura, configura- 
zione, Lucr. $ 4. Contesto delle parole, stile. Tenui 
dedacta poémata filo, Hor., poemi composti in stile 
tenue. $ 5. Tessitura, configurazione, forma, Lucr. 
Fimbria, ae (sf.), orlo, fimbria, frangia, estremità, 
Varr. $ 2. Fimbriae cincinnoram, Cic., £ ricci desi ca- 
pelli. i 
Fimbriftus, a, um ( pp. del disus. Fimbrio, as ), fatto a 
forma di frangia o di merletti, orlato con fran- 
gia, Snet. i 
Pimstum, i (sn.), letamaio, mondezzaio, Plim. 
Fimum, i (sn.) e Fimus, i (sm.), letame, concime, sterco. 
Sola fimo saturare, Virg., sngrassare til terreno col 
letame. $ 2. Fango, Virgo 00 NS 
Findo, is, fidi, fissum, dére (att.); spezzare, fendere, di- 
videre. Lapis finditur , Plin., la pietra si spacca. Via 
se findit in ambas partes , Virg., la strada st divide 
sn dre. Cor meum et cerebrum finditur, Plaut., mi ss 
spezza îl cuore ed sl cervello. 8 2. Findere mare, Virg., 
navigare. 

Fingo, is, inzi, ictum, gire ( att. ), formare, fare. Apes 
fingunt favos, Cic. , Ze api formano i favi. Figuras e 
cera fingere, Cic., far figure in cera, éffigiare în cera. 
Ab Apelle pingi, a Lysippo fingi volebat , Cic. , voleva 
essere rtratto în pittura da Apelle ell in scultura 
da Lissippo. $ 2. (Metaf.) Mores fingere, Cic., formare 
é costr. Fingere versos , Hor., far versi. $ 8. Fin- 

gere, simulate, contraffare. Neque valtum fingere’ po- 
terant, Caes., nè potevano contraffare il loro volto. 
S 4. Irastrwre, ammaestrare. Finzit equum, Hor., ad- 
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destrò il cavallo. $ 5. Immaginare, immaginarsi, 
figurare, figurarsi. «Qui ex natura sua ceteros finge- 
rent, Cic., che immaginavano essere tutti gli altri 
della lor propria natura. Animo o cogitatione aliquid 
fingere, Cic., smmaginar qualche cosa. $ 6. Ordire , 
macchinare, mulinare. Argento comparando fallaciam 
fingere, Plaut. , macchinare scaltramente il modo di 
trovar danari. $ 7. Ornare, adornare , azzimare , 
rassettare, pulire, lisctare. Fingere comas, Prop., ras- 
settare, ornare le chiome. $ 8. Accomodare, accone 
ciare, adattare, conformare. Ad aliorum arbitriun et 
nutum se finzant, Cic., si acconciano alla volontà ed 
as cenni altrui. , 

Finiens, entis (part. pres. di Finio, is) , che finisce, che 
termina. Orbis o linea finiens, Sen., l'orizzonte. 

Finio, is, ivi e ti, itum, ire (att.), finire, terminare, por 
fine. Bellum finire, Caes., por fine alla guerra. Finire 
animam, vitam, spiritum, Tac., finir la vita, morire. 
$ 2. Definire, spiegare. Finitur varie , Quint., si de- 
finisce in varti modi. $ 8. Limitare, fissare, deter- 
minare, prescrivere. Populi Romani imperium Rhenum 
finire, Caes., che #2 Reno è il confine dell'impero del 
popolo romano. Diem finiit, Suet., determinò il giorno. 
$ 4. Decretare, ordinare, stabilire. De pecunia fini» 
tur, ne, ete., Liv., intorno al danaro ss decreta che 
non, ecc. $ 5. (Assol.) Morire, mancare, finire. Sic 
Tiberins finivit, Tac., così finà Tiberio, così mork. Ut 
semel finiam, Quint., per finirla una volta. $ 6. 
(Presso i gramm.) Modas finiendi , Quint., 4) modo în- 
dicativo. 

Finis, is(sm.ef.), fine, termine, compimento. Caesar 
finem loquendi fecit, Caes., Cesare finì di parlare. Ad 
eum finem, Cic., sino a quel segno. Finem et modum 
transire, Cic., oltrepassare il termine e la misura. 
Ad finem, Ovid., seno alla fine. Nullo fine, dempto fine, 
Plin., senza fine. $ 2. Fine, cagione, intenzione, 
scopo. Finis aedificatae domus usus, Cic., il fine ds 
fabbricare una casa è il servirsene. $ 3. Fine, 
sorte. Septem a Neronis fine menses sunt, Tac., son 
passati sette mesi dalla morte di Nerone. 84. Fine, 
confine, limite. Fines tueri, Cic., difendere i confini. 
Continere se finibus rerum suarum , Cic. , contentarsi 
della sua fortuna. $ 5. Paes?, regione (usasi sempre 
al plur.). Per suos fines, Caes., per Ze proprie terre, 
mel proprio paese. $ 6. Definizione, spiegazione, 
Quint. $ 7. Fine o fini, Cat.. sino a. Radicibus fini. Cat., 
sino alle radici. Inguinum fine, Sall., fino all’ an- 
quinaia. < xD 

FinIte (avv.), determinatamente, con certi limiti, in 
particolare, Cic. 

Finitimus, a, um (agg.), ricino, confinante. Inferre bel- 

. lum finitimîs, Cic., dichiarar la guerra a’ confinanti. 
$ 2. (Trasl. ) Simile, congiunto. Finitima sunt falsa 
veris, Cic., la menzogna comfina colla verità. 

Finitio, anis (sf.), fine, termine, Vitr. $ 2. Definizione, 
Quint. $ 3. Regola, proposizione. Ilam finitionem , 
qua paullo ante usi sumus, Col., quella regola che ab- 
biamo testè usata. $ 4. Morte, Ant. Inser. "a 

FinitIvas,a, um (agg.), definitivo, che definisce, Quint. 
8 2. Finitivas modus, Quint., il modo indicativo. 

Fintftor, ris (sm.}, chi finisce qualche cosa, termina- 
tore. Rei ego sum factus finitor, Plaut., fi eletto per 
aggiustar l'affare. $ 2. Misuratore, agrimensore , 
Cic. 8 8. Finitor circulus, Plin., l'orizzonte. 

FinItus, a, um (pp. di Finio, is), finito, terminato. Fi- 
niti frigoris indiciom, Plin., segno della cessazione 
del freddo. $ 2. Limitato, determinato, circonseritto. 
In ore sita est lingua finita dentibus, Cic., nella bocca 
è collocata la lingua circondata dai denti. 


FINXI 


F.nxi (perf. di Fingo, is). | 
Fio, fis, factus sum, fièri (pass. di Facio, is e neut. pass.), 
essere fatto, farsi, divenire. Nihil fieri potest, Cic., 
niente può farsi. Fit via vi, Cic., si funno strada 
colla forza. Fieri obviam alicui, Cic., farsi 0 andare 
sncontro a qualcheduno. Melior fis, Hor., diventi mi- 
liore. $ 2. Avvenire, accadere, addivenire. Ut fit, 
iv., come accade, colne suole accadere. Si ita factum 
esset, Cic., se così fosse avvenuto. $ 3. Risultare, se- 
guire, venire in conseguenza, provenire. Ex ea re 
quid fiat vide, Ter., vedi che cosa seguiti da ciò. Ex 
quo fiebat, ut, etc., Nep., dalla qual cosa consequi- 
tava, che, ecc. $ 4. Essere. Quid iilo, opp. de illo tiet ? 
Cic., che sarà di lui 2 Fieri potest, Cic., può essere, 
può darsi. $ 5. Essere stimato. Fieri magni aut parvi, 
Cic., essere stimato molto o poco. $ 6. Prodursi, ge- 
nerarsi, nascere. Arabia, ubi absynthium fit, Plin., 
VP Arabia, ove nasce l'assenzio. $ 7. Sacrificarsi, 
farsi sacrifizio. Quum pro populo tieret, Cic., sacrifi- 
candosi , facendosi sacrifizi pel popolo. $ 8. Antic. 
#1 usò anche fior, fieris, ete. Uraeco rita ficbantur Sa- 
turnalia, Cat., celebravansi s Suturnali secondo il 
rito Greco. 
FirmSmen, ìnis (sn.), Ovid., e 
Firmamentum, i ( sn.), fermezza, rassodamento, ap- 
poggio, sostegno. Punere firmamentum in aliquo, Cic., 
mettere sua speranza n alcuno. tirmamentum et ro- 
bur totius accusationis, Cic., fondamento e nerbo di 
tutta l’accusu. $ 2. Prova , argomento principale , 
punto essenziale della quistione, Lic. 
Firmòtor, oris (sm.), confermatore, russodatore, Plin. 
Firmatus, a, um (pp. di Firmo, as), confermato, stabi- 
lito, fortificato, rassodato, corroburato. Firmata acies, 
Liv., esercito fortificato. Milites unature cibo et putivne 
firmati, Curt., 4 soldati a tempo convenevole rinci- 
goriti dal cibo e dallu bevanda. 
Firnie (avv. ), fermamente, con fermezza, costante- 
mente, senza timore. Firme insistere, Tac., star saldo, 
a piè fermo. $ 2. Comp. Firmius. Sup. Firmissime. 
Firmitas, atis (sf.), fermezza, sodezza, stabilità. Firmi- 
tas materiae ictum sustinet, Caes., la robustezza , la 
sodezza della materia regge al colpo. Firmitas cor- 
pers; Cic., la robustezza del corpo. Firmitas vini, 
lin., la forza o la durevolezza del cino. $ 2. (Me- 
taf.) Fermezza, costanza, immutabilità. Firmitate 
_exiguus, Cic., di poca fermezza, di poco valore. 
Firmiter (avv.), fermamente, sodamente, stabilmente. 
Neque firmiter insistere poterant, Caes., nè potecano 
stare a più fermo, saldi. $ 2. Costantemente, immu- 
tabilmente, durabilmente, Cic. 
Firmitudo, Inis (sf.), V. Firmitas. — Nilil habitura est 
firmitudinis, Cic., non avrà stabilità alcuna. 
Firmo, as, avi, itam, are (att.), fermare, rassodare, sta- 
bilire, rendere fermo. Fossas sepibus firmare, Plin., 
rassodare di siepi le fosse. Vestigia firmat, Virg., so- 
stiene, rende fermi i suoi passi. $ 2. (Trasl.) Firmavit 
fidem, Ter., confermò la parola, la promessa. $ 3. 
Fortificare, afforzare, munire. Aditus urbis firmare, 
Virg., fortificare le porte della città. $ 4. Ristorare, 
rinforzare. Firmare corpora cibo, Liv., ristorare di 
cibo $ corpi. Vexatos milites quiete firmare, Curt., ré- 
storare col riposo è soldati stanchi. $ 5. Fermare, 
arrestare. Alvum solutam firmare, Plin., arrestare 1) 
flusso di ventre. $ 6. Assicurare, confortare , forti- 
ficare. Cujus adventus nostros firmavit, Caes., l'arrico 
del quale rincuorò i nostri. Firmare animum adver- 
sum suprema. Tac., fortificar V animo contra la 
morte. $ 7. Confermare, comprovare. Multa firman- 
tu jurejurando, Cic., molte cuse s$ provano col giu- 
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ramento. Tabulis aliquid firmare , Tac., provare qual- 
che cosa coll’autorità dei pubblici registri. $ 8. Af- 
fermare, asseverare , assicurare, promettere. Rever= 
suros se firmaverunt, Tac., promisero, affermarono 
che sarebbero rilornati. 

Firmus, a, um (agg.), fermo, fisso, stabile, saldo, sodo. 
Firma vincula, Ovid., salde catene. $ 2. Forte, rolu= 
sto, gagliardo. Fuit viribus ad laborem ferendum fir- 
mus, l’lin., fu robusto di forze per sostenere le fati- 
che. Satis firmo corpore nondum esse, Cic., non essere 
ancora di ben ferma salute. $ 3. Durevole. Firmis- 
sima vina , Virg., cins che durano assai. $ 4. Firmus 
cibus, Cic., cibo sodo, nutritivo. $ 5. Forle, potente. 
Efficere firmos exercitus , Cic. , rendere forti yli eser- 
citi. Firma argumenta, Cic., proce indubitate, sicure. 
$ 6. (Dell'animo): fermo, saldo , costante, immuta- 
bile, fran 0, sicuro. Amicus firmus, Nep., amico co- 
stante, fedele. In spe firmivre esse, Lic., avere più st- 
cura speranza. Ex infidelissimis sociis firmissimos red- 
didit, Cic., da alleati infedelissimi li rese fedelise 
sumi. 8 T. Comp. Firmior. Sup. Firmissimus. 

Fiscdlis, e (agg.), del fisco, fiscale, Dig. $ 2. Fiscalis 
cursus, Cod., Ze pubbliche poste. 

Fiscella, ae (sf. dim. di Fiscus), cestello, sportella, cae 
nestro, Virg. $ 2. Museruola, Cat. 

Fiscellus, i (sm. dim. di Fiscus), canestro, cestello, Fest. 

l'iscina, ae (sf.), cestello, canestro, paniere, cesta, ce- 
stone, Virg. 

Fiscus, i (sm.), cesto, cestello, paniere, graticcio, Col. 
8 2. Sacco, borsa, cassa da ripor danaro, scrigno. 
Mulus ferebat fiscos cum pecunia, Phaed., i mulo pur- 
tava sacchetti ripieni di danaro. $ 3. Fisco, erario 
pubblico, Cic. $ 4. Imposizioni, imposte, Suet. 

Fissicùlo, as, are (att.), dividere fendendo, tagliar le 
e degli animali per farne gli aruspia, 
Apul. 

Pissilis, e (agg.), facile da fendersi, Virg. 

Fissio, onis, Cic. è (sL.), fendimento, fessura, fendi- 

FissUra, ae, Plin. | tura, creputura. 

Fissus, a, um (pp. di Findo, 1s), fesso, crepato, crepac- 
ciato. è 2. Fissum, ì (come sn.), fessura , fesso , Cels. 
$ 3. Fissum jecoris , Cic., taylo, cpertura del fegato 
in due parti per trarne gli auguiti. 

FistIca, ae ( sf. ), dattizalo, macchina da ficcar pali, 
Uaes. $ 2. Mazzeranga, stromento per appianare e.l 
assodar la terra, i pacimenti, ecc., Cat. 

Fistucatio, onis (sf.) , palufitta (lavoro di pali ficcati in 
terra per riparar l’acque), Vitr. $ 2. Il mar-rrangare, 
l’appianare colla mazzeranga la terra, Viti. 

Fistucitum, i (sn.), tl mu-zerangare, il pestare, Plin. 

Fistucitus, a, um ( pp. di Fistiico, as), marzerurigato, 
premuto, calcato, battuto colla mazzeranga , Vite. 
82. Ficcato în terra, Vitr. 

FistUco, as, avi, itum, Are (att.), mazzerangare, batter 
la terra colla muzzeranga, Cat. & 2. Lar palafitte, 
Vitr. 

Fistila, ae (sf.), condotto, cannune per condur acqua, 
Plin. $ 2. Zampogna, cornamusa,, flauto. Est mihi 
disparibus septem compacta cicutis fistula, Virg., ho t0 
una zampogyna composta di sette canne disuguali. 
$ 3. Fistula ferraria, Uat., pestello. $ 4. Fistola, piaga 
che getta marcia, Cels. $ 5. Lesina, Cat. $ 6. Spia- 
nato, Apic. 

Fistùlans, antis (part. pres. del disus. Fistulo , as), tra- 
forato, fistolato, Piin. 

Fistul&ris, e (agg.), di fistola, Veg. 

FistulAtim (avv.), per via di condotti, per mezco di 
tubi, Apul. 

Fistulator, oris (sm.), sonator di zampugna, Cic. 
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p- Fistrlitus, a, um (pp. del disus. Fistilo, as), sncavato 
a modo di fistula, ossia di tubi, Suet. 
Fistalisus, a, um (agg.), pertuyiato , bucherato, pieno 
di buchi, Piin, $ 2. Fistoloso, trfistolito, Cat. 

Fisus, a, um (pp. di Fido, is), confidente, che si confida, 
confidantesa, confidatosi, confidando, Ovid. 

Fite o Fitote ( imper. di Fio, fis ). Fite mihi propitiae, 
Plaut., siatemi favorevoli. 

Fitilla, V. Fritilla. 

Fixéla, ae (sf.), fibbia, fermaglio, Fest. 

tixUra, ae (Sf.), conficcatura, trafiygitura, Tert. 

F'ixus, a, um ( pp. di Figo, is ), fisso, fitto, ficcato, con- 
ficcato. Arma tixa in parietibus, Cic., armi conficcate 
nelle pareti. $ 2. (Metaf.) lllud fivam in animis vestris 
tenetote, Cic., tenetelo ben fisso negli animi vostri. 
$ 3. Stabilito, fermo, Sil. $ 4. Trafitto, Virg. 

Flabelliter, éra, tram (agg.), che porta ventaglio e fa 
vento, laut. 

Flabello, as, ire (att.), far vento, agitare il renta- 
glio, Tert. 

Flabellùlum, i (sn. dim. di Flabellum), picciolo venta- 
glio, Ter. 

Flabdellum, i (sn.), ventaglio, rosta. Cape hoc fiabellum, 

uu Ter., prendi questo ventaglio. $ 2. (Metaf.) Flabellum 

si seditionis, Cic., mantice della sedizione. 

Flablli:, e (agg.), spirabile, aereo, che aptra, Cic. 

Mlabrum, i (sn. usato al solo pl.), soffio de’ venti, Virg. 

Flaecso , es, ci, cère ( neut. ), divenire fiacco , essere 

‘ passo, languido, Varr. 

Flaceesco, is, cùi, escére (neut.), cominciare ad essere 
languido e fiacco, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Flaccescebat ora- 
tio , Cic., 0 discorso cominciava a perdere il nerbo. 

Fiaccidus, a, um (agg.), languido, fiacco, frale. Aures 
tHlaccidae, Plin., Ze orecchie floscie e cascanti. 

Flaccùi (perf. di Flacceo, es). 

F.accus, a, um (azg.), che ha grandi orecchie pendenti, 
orecchi uto, Cic. 

Flagellitus, a, um (pp. di Flagello, as), flagellato, bat- 
tuto, percosso, Plin. 
Flagello, as, avi, Atum, fire (att.), flagellare, sferzare, 

- battere , percuotere. Serpentes se se interimunt tiagel- 

lando, Plin., le serpi st uccidono battendosi a vi- 
cenda. $ 2. (Metaf.) Flagellare annonam , Plin., inca- 
rire « viveri. Flagellare opes, Mart., tenere avara- 

. mente custodito 1 danaro. 

Flagellum, i (sn.), la ello, staffile, sferza. Flagellis ad 
+ mortem caesns, Hor., battuto culle sferze fino a morte, 
ucciso a rergate. $ 2. Itamuscello, verga, sarmento, 
Col. & 8. Branche di polipi e scorpioni, ecc., Uvid. 
Flazitatio, dnis (st.), istanza, dimanda, richiesta, Cic. 
Fiagiil&tor, doris (sm.), dimandatore, chi richiede. 

Triumphi ante victoria: flagitator, Liv., che domanda 

sl trionfo prima della vittoria. $ 2. Creditore (che 

domanda il suo credito), Plaut. 

Flazitàtms, a, um (pp. di Flagito, as), domandato con 
istanza, richiesto, Tac. 

Fla sitidse (avv.), turpemente, vergognosamente, con 
infamia, scelleratamente. Flagitiose vivere, Cic., me- 
nare una tvita turpe, infame. $ 2. Sup. Flagitio- 
sissime. l 

Flagiti&sus , a, um (agg.), infame , turpe , dissoluto , 

cer , scellerato, malvagio, ribaldo, tristo. Vi- 
tiosa et flaggitiosa vita, Cic., rita piena di vizi e scel- 
leratezze. $ 2. Comp. Flagitiosior. Sup. Flagitio- 
sissimus. __ l 5 
Flagitium, ii (3n.), grande strepito, baccano. Magnum 
flagitium, Plaut., grande strepito. $ 2. Infamia, ver- 
gogna, disonore, azione verjognosa , scelleratezza , 
ribalderia » gnalvagità. Flagitii plenum et dedecoris, 
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Cic., pieno di infamia e di turpitudine. Nonne id 
ilagitium est, te aliis consilium dare? Ter., e non è 
cosa da vergognarsene che tu dia consigli agli al- 
tri ? Flagitium hominis, Plaut., uomo rotto ad ogni 
delitto. Flagitii stabulum, Plaut., fogna d'ogni vie 
tepero. 

Flagito, as, ivi, Atum, are (att.), dimandar con istanza, 
richiedere. Si non dabis, clamore magno et multam 
flagitabere, Plaut., se non mel darai, ts sarò molesto 
con grida senza fine ed istanze. Quae tempus et ne- 
cessitas flagitat, Cic., quello che vuole sl tempo e la 
necessità. $ 2. Accusare in giudizio. Ut peculatorem 
flagitari jussit, Tac., lo fece accusare come sottrat- 
tore del danaro pubblico. 

Flagrans, antis (part. pres. di Flagro, as), ardente, in- 
focato, acceso. Flarrantissimus aestus, Liv., calore 
ardentissimo. $ 2. (Trasl.) Focoso, veemente. Fla- 
grans homo, Cic., uomo focoso, ardente. $ 3. Arden 
temente desideroso. Flagrans landis desiderio, Uic., 
che ama appassionatamente le lodi. $ 4. Lumsnoso, 
fiammeggiante, risplendente, Virg. $ 5. Comp. Fla- 
grantior. Sup. Flagrantissimus. 

Flagranter (avv.), ardentemente, fercentemente, Tac, 
$ 2. Comp. Flagrantius. Sup. Flagrantissime. 

Flagrantia, ae (st.), ardore, incendio, fuoco, Gell. $ 2. 
(Trasl.) Vigor maternae flagrantiae, Gell., Za forza del- 
l'amor materno. 

Flagritor,oris (sm.), chi si lascia batter per paya,Fest. 

Flagriones, um (sm. plur.), schiene da bustonate, servi 
soliti ad essere battuti, Non. 

Flagritriba, ae (sm.), chi a forza di essere battuto si 
lascia rompere il bastone in sulle spalle, Plout. 

Flagro, as, avi, àtum. are (neut.), ardere, essere acceso, 
aveampare, esser infocato. Crinem tlagrantem excu- 
tere, Virg., scuotere gli accesi capelli. $ 2. (Metaf.) 

Flagrare incredibili dicendi studio , Uic., ardere d’ ine 
credibile amore per l’eloquenza. Totam Italiam fla- 
graturam bello intelligo, Cic., sento che l’Itulia sarà 
in una universale fiamma di guerra. Flagrare gra- 
tia, Cic. , esser ben voluto. Flagrare cupiditate, Cic., 
acere un fervente desiderio. 

Flagram, i (sn.), sferza, staffile. Ob istaec dicta faciam 
ferventem tlagris, Plaut., per queste parole gli farò 
ben sentire il bruciore delle staffilate. $ 2. ( Trasl. ) 
Amore, ardore, fuoco, Plaat. 

Flamearius, ii (sm.) , tintore a color di fuoco e vendi» 
tore di veli del color dell'arancio, Plaut. 

Flamen , ìnis (sn.), aria, vento, soffiamento. Flamina 
conticuere, Val. Fl., tacjuero 4 venti. 

Flamen, Inis (sm.), flamine, sacerdote presso gli anti- 
chi Romani, Cie. 

Flamedlum, Fiamenm, V. Flammeolum, etc. 

Flamina, ae, Ant. Inscr. V. Flaminica. 

Flaminalis, is (sn.), laminale, chi ha esercitato la cae 
rica di flamine, Ant. luscr. 

Flaminitus, us (sm.), dignità di flamine, Ant. Inscr. 

Fiaminia, ae (sf.), casa del flamine, Gell. 8 2. Flami= 
nia, sacerdotessa di grado inferiore, Fest, 

FlaminiAnu8, a, um, Cic. V. Flaminius. 

Flaminica o Flaminta, ae (sf.), moglie del flamine, 
Gell. 

Flaminium, ii (sn.), dignità del Aamine, Liv. 

Flaminius, a, um (agg.), del flamine, flanvinio, sacere 
dotale, Fest. $ 2. V. nell'Appendice de’ nomi proprii. 

Flamma , ae (st.), fiamma. Cum andique flamma torre- 
rentur, Caes., essendo da ogni parte bruciati dalle 
fiamme. Stant lumina flamma, Virg., ha gli ocché di 
bragta. $ 2. ( Metaf. ) Fuoco, ardore. Flamma civilis 
discordiae, Cic., il fuoco della querra civile. & 3. Co- 
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lore vivo di fiamma , Plin. $ 4. E fiamma cibum pe- 
tere, Ter., rapire il cibo d’in sul rogo, essere capace 
di qualunque ribalderia. —. 
lammandus, a, um (part. fut. pass. di Flammo, as), che 
: dee essere abbruciato, da ardersi, Tac. 
Flammans, antis ( part. pres. di Flammo, as), snfiam- 
smante, che accende , Val. Fl. $ 2. Infocato, ardente. 
Flammantia lumina torquens, Virg., torcendo gli ec- 
chi infuocati. 

Flammatus, a, um (pp. di Flammo, as), acceso, infiam- 
mato, infocato. Sorores flammati Phaétontis, Catul., Ze 
sorelle dell'arso Fetunte. $ 2. (Trasl.) Talia fiammato 
secum Dea corde volitans, Virg., taî cose rivolgendo 
la dea nel petto acceso d'ira. $ 3. Di color vivo 
fiammeggiante, Sen. 

Flammearius, ii (sm.), V. Fiamearius. 

Flammeo, es, re (voce dub.), V. Flaveo. 

Flammeblum o Flamevlum, i (sn. dim. di Fiammeum), 
picciolo velo di color di fuoco, rosso, Juv. 

Flammedlus, a, um (agg. dim. di Fiamméus), del color 
di fuoco, rosso, Col. 

Flammesco, is, escére (neut.), fammeggiare , infiam- 
mars, Lucr. 

Flamméum e Flaméum, i (sn.), velo di color di fuoco 

‘ di cus st coprivano le spose, Plin. 

Flamméus, a, um (agg.), fiammeggiante , di fiamma, 
acceso, Cic. 8 2. Del color di fiumma, di fuoco, por- 
portno, Plin. dA 

Flammidus, a, um, Apul. V. Flammeus. 

Flammifer, éra, é&rum e 

Flammiger, éra, rum (agg.), che reca fiamme, ar- 
dente, infocato, fiamnafero, \ al. FI. È 

Fiammigo o Flammigtro, as, avi, are (att.), getta 
fiamme, Gell. ina 

Fiammo, as, avi, tum, are (att.), infiammare, accen- 
dere, Tac. $ 2. (Trasl.) Accendere, eccitare, commuo- 

- vere, Virg. 

. Flammiila, ae ( sf. dim. di Flamma ), fiammella, fiam- 
metta, Col. 

Flamonium, Sid. V. Flaminiaum. 

Flatìlis, e, Amm. V. Flabilis. 

Flator, oris (sm.), suonator di flauto 0 cornamusa, Fest. 
$ 2. Fomditore, fabbricatore, Dig. 

FlatUra, ae (sf.), fiato, soffio, vento, Arnob. $ 2. T'u- 
sione, getto, fattura, fabbrica, Vitr. 

Flaturarias, iì (sm.), fonditore, coniatore, Cod. 

Flatus, a, um (pp. di Flo, flas), soffiato. Pulvie vento fla- 

. tus, Hirt., la polvere sollevata dal vento. $ 2. Co- 
niato, fuso, Varr. 

Flatus, us (sm.), fiato, tento, soffio. Flatu figuratur vi- 
trum, Plin., col fiato si da forma al vetro. $ 2. Suono 
d'uno strumento da fiato, Hor. $ 3. (Metaf.) Farore, 
influenza, influsso, Cie. $ 4. Superbia, fasto. Fla- 
tusque remittat, Virg., ed abbandoni la superbia. 

Flavéo, es, ère ) (neut.), diondeggiare, ingiallire, 

Flavesco, is, escere ) diventar biondo, Virg. 

Flavicémus, a, um (agg.), che ha la chioma bionda, Petr. 

Flavidus, a, um, Plin. e 

Flavus, a, um(agg.), diondo, di color d'oro, giallo. 
Flavi erines, Virg., è biondi capelli. $ 2. (Trasl.) Arva 
flava, Virg., le beondeggianti campagne. 

Flebilis, e (agg.), /ledile, lacrimevole, degno di pianto. 
Flebilis Hector, Ovid., Lttore degno di pianto. $ 2. 
Piangente, che piange molto. Flebili sponsae raptum, 
Hor., rapito alla piangente sposa. $ 8. Modi flebiles, 
Hor., cants lugubri, flebili. & 4. Comp. Flebilior. 

Flebiliter (avv.), dolurosamente, flebilmente, Lic. 

Fleeto , 18, eri, exuin, ctére (ati.), piegare, turcere, vol- 
yere, girare, voltare. Equos muderari ac tlectere, Cacs., 
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guidare e voltare i cavalli. Flectere iter aliquo, Liv.,. 
pigliar la strada verso qualche luogo. 8 2. Fleetere 
promontorium, Cic., volgere la prora a superare un 
promontorio. $ 3. Schivare, scostarsi. Ut eam flectas 
te rogo , Cic., ti prego di schivarla. Flectere animom 
a vero, Liv., scostarsi dal vero. $ 4. (Trasì.) Piegare, 
ammollire, addolcire, placare. Cereus in vitium flecti,. 
Hor., pieghevole come la cera al vizio. Flectere labo- 
res, Stat., addolcire le fatiche. Flectere aliquem, Cic., 
piegare, placare alcuno. $ 5. Trarre, derivare, tra- 
durre, traslatare, Gell. $ 6. Flectere nomina et verba, 
Varr., declinare s nomi, coniugare $ verbi. 

Flegma, V. Phlegma. 

Flemina, um (sn. plur.), tumore, gonfiezza alle gambe, 


Flendus, a, um ( part. fut. pass. di Fleo, es), degno di 
essere piunto , da piangersi , da lagrimarsi, lagri- 

metvole, Ovid. 

Fleo, es, evi, tum, ere (neut. e att.), piangere, lagri» 
mare. Flebat uterque, Cic., tutti e due piangevano. 

. Flere de morte alicujus o fanera alicujus , Ovid., pian- 
gere la morte d’alcuno. Flete meos casus, Ovid., com- 
piangeto la mae.sveniure. È 2. (Trasl.) Goccsare, stil- 
lare, grondare, Plaga filet sanguinem, Prud., Za pira 
stilla sangue. è 3. Flesse, flessem, Ovid., snvece di 
flevisse, flevissom. » 

Fletifer, féra, um (agg.), piangente, grondante, stile 
lante, Aus, 

Fletus, a, uni (pp. di Fleo, es), pianto, compianto. Mal- 
tum fleti, Virg., assat compiunti. $ 2. ( Att.) Piane 
gente, lagrimante, Apul. $ 3. (Trasl.) Gocciante, stil- 
lante, grondante, Lucr. 

Fletus, us ( sm.) , pianto, lagrime , lutto. Ut urbe tota. 
fletus gemitusque fieret , Cic., per modo che per tutta 
la città era un piangere e yemere. 

Flexanimus, a, um (agg.), che piega e signoreggia Pa- 
nimo, commovente, persuasivo. Fiexanima oratio, Cic, 
discorso persuast vo. 

Flexi (perf. di Flecto, is). 

Flexibilis, e (agg.), flessibile, pieghevole, arrendevole. 
Flexibilis arcus, Ovid., arco pieghevole, flessibile. $ 2. 
(Trasl.) Afolle, tenero, pieghevole. Flexibilis aetas, Cic., 
età tenera e pieghevole. è 3. Incostante ,  mutubile, 
variabile, Cic. 

Flexibilitas, atis (sf.), flessibilità, pieghevolezza, Solin. 

Flexilis, e (agg.), Plin. V. Flexibilis. 

Flexiloquus, a, um (agg.), enigmatico, dubbio, oscriroy 
di anibiguo parlare, Lic. 

Flexio, onis (st.), picgamento , piegatura , inflessione. 
. Laterum fleziones, CLic., piegatura del corpo sui fiun- 
— ché. Vocis flexiones, Cic., tnflessione , modulazione 

della voce. 

Flexipes, èdis (agg.), che ha i piedi torti, Ovid. 

Flexivice (avv.), tortamente, Nun. 

Flexo, as, Avi, atum, are ( att. freq. di Flecto , is), pie 
gare, curvare, flettere sovente, Cat. 

Flexumines, um (sn. pl.) cavalieri romani, così detti 

. dal domar $ cavalli, Plin. 

Flexuòse (avv.), tortamente, Plin. 

Flexuisus, a, um (agg.), flessuoso, tortuoso. Flexnosum 
iter, Cic., cammino tortuoso. $ 2. Sup. Flexnosissimus. 

Flextira, ao (sf.), piegamento, flessione, Varr. $ 2. Fle- 
sxura nominum aut vorborum, Varr., declinazione des 

. nomi, coniugazione dei verbi. 
Flexus, a, um ( pp. di Flecto, is), torto, piegato, volta. 
Flexum gena submittere, Oyid., inginocchiarsi. $ 2. 
4Trasl.) l'lexo in muestitiam ore, Tac. col rolto atteg- 
giato a mestizia. Die in vesperam flexo, Tac., t/ giorno 
tolyenlo a sera. Flexus sonusy Cic, suono basso. $ 3. 
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Piegato, vinto, Ovid. S 4. Che ha Paccento circon- 


flesso, Quint. 

Flerus, ns (sm.), piega, piegatura, piegamento, torci- 
mento, flessibilità. Sinuoso tlera anguis, Virg., ser- 
pente con tortuose spire. $ 2. Giracalta. Flexus iti- 
nerum , Cic., i giri delle strade. $ 3. ( Trasl. ) Flexus 
aetatis, Cic., il passaggio da una età all'altra. Fle- 
xus autumni, Tac., il passaggio dall'autunno all’in- 
verno. Flexus vocis, Quint., in/lessione della voce. 
Flerus verborum, Varr., la coniugazione dei verdi. 

Flictus, us (sm.), percossa, collisione, urto, Virg. 

Fligo, is, xi, ctum, gére (att.), percuotere, urtare, dar 
contro, Non. 

Flo, as, avi, Atum, fire ( neut. e att.), spirare, soffiare. 
Corus ventus in his locis flare consuevit, Caes., suole in 
questi luoghi soffiare il vento maestro. $ 2. ( Prov. ) 
Simul flare sorbereque haud facile est, Plaut., non si 
può bere e suonare ad un tempo, non si può portar 
la croce e suonar le campane. $ 3. Magna fiare, Quint., 
scrivere ampollosamente. $ 4. Fondere, coniare, Dig. 

Floccidus, a, um (agg.), V. Flaccidus. 

Floccifàcto, is, feci, factum, cére, V. Floccipendo. 

Floccifactéon (voce dub.), da non farne conto, Cic. 

Floccipendo, is, pendi, pensum, dére (att.), avere poca 
stima, stimare poco, siimare niente, avere per 
mente, Ter. 

Floecosus, a, um (agg.), pieno di fiocchi, Apal. 

Fiocedlus, i(sm. dim. di Floccus), fiocchetto, pi: ciol 
fiocco, Plin. 

Floceus, i (sm.), fiocco (ciocca di lana staccata e svolaz- 
zante:. & 2. ( Trasl. ) Cosa da nulla. Flocci facere o 
pendére, Cic.; Flocco habere, Plaut., far niun conto, 
non stimare. 

Floees, um (sf. plur.), feccia di vino, Gell. 

Floralia, ium (sn. pl.) , luoghi seminati di fiori, giar- 
dini, Varr. $ 2. Florali, feste in onore della dea 
Flora, Ovid. 

Floraticius, a, um (agg.), delle feste florali, Mart. 


Fierens, entis (part. pres. di Floréo, es), fiorente, fiorito, 


rerde, Virg. $ 2. (Metaf.) Ftorente, florido, vigoroso, 
elegante, splendido, eccellente. Ad florentes Etrusco- 
rum opes confugiunt, Liv., ricorrono agli Etruschi 
allora assai potenti. Fiorentia facta , Lucr. , illustri 
imprese. Florentes genae, Mart., guance che mettono 
al prsmo pelo. Florente juventa, Hor., n sul fior della 

rovinezza. Florentissima fortuna, Cic., fortuna pro- 
spera. Florens aetate, Cic., nel fiore di sua età. $ 3. 
Comp. Florentior. Sup. Florentissimus. 


Florenter (avv.), fioritamente, Hier. 
Klor&o, €s, rùi, rére (neut.), fiorire, mandar fuori i 


ors. Floret ager, Virg., la campagna fiorisce, si ve- 
ste di fiori. $ 2. ( Metaf. ) Risplendere , prosperare, 
essere sn fiore, esser eccellente. Multis virtutibus flo- 
ruit, Cic., fu illustre per le molte sue virtù. Florere 
aetate , Liv., esser nel fiore di sua età. Florere gratia 
et auctoritate, Cic., esser in gran credito. Fa tempora 
quibus Macedones florebant, Nep., quei tempi în cui 
fioriva La potenza dei Macedoni. 


Floresco, is, escère (neut.), principiar a fiortre, Varr. 


S 2. (Metaf.) Crescere, aumentarsi. Haec tua justitia 
et lenitas animi florescet quotidie magis, Cic. , questa 


tua giustizia e dolcezza d’animo ciascun giorno più 
s'accrescerà. 


Florèus, a, um (agg.), di fiore, fiorito, florido, Virg. 
Floricolor , èris (agg.), di color florido, di color vivo, 


Petr. 
Floride (avv-), fioritamente, Apal. 
Floridiùlus, a, um (agg. dim. di Floridus), a/quanto fio- 


rito, florado, ve::wo, Catul. 
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Floridus, a, um (agg.), fiorito, florido, di fiori. Florida 
serta, Tib., corone, serti di fivri. Frida prata, Lucr., 
prati fioriti. $ 2.( Metaf. ) Bello, leggiadro, piace- 
vole, ornato. Florida aetas, Sil., Za gioventù. Color flo- 
ridus, Plin., color vico. Floridum dicendi genus, Quin:., 
maniera di dire ficrita. $ 3. Comp. Ploridior. 

FloriIfer, tra, érum ( agg. ), fiorifero, che porta fiori, 
che produce fiori, Lucr. 

Florifertam, i(sn.),floriferto (festa presso i Romani 
nella quale portavansi nel tempio di Cerere le spighe 
delle biade), Fest. 

Florilégus, a, um (agg.), che coglie fiori, Ovid. 

Florui (perf. di Floreo, es). 

Floralentas, a, um (agg.), pier di fiori, fiorito, Sol. 

Florus, a, um, Fest. V. Floreus. 

Flos, dris (sm.), fiore. Flos purpureus rosae, Hor., il fiore 
purpureo della rosa. $ 2. (Trasì.) La parte più pura, 
più bella, più squisita di qualunque cosa. Flos salis, 
Cat., sale purissimo e bianchissimo. Poétarum flos, 
Plaut., i fiore de’ poeti, i poeti più eccellenti. $ 8. 
Fiore, grandezza, potenza. In ipso Graeciae flore, Cic., 
allorchè fioriva la Grecia. In tlore virium credens se 
esse, Liv., credendo di essere nel fiore di sue forze. 
$ 4. Pudore, pudicizia, Cat. 

Floscellus, i (sm. dim. di Flosculns), Apul., e 

tr loscùlus, i (sm. dim. di Flos), fiorellino, picciol fiore, 
Cic. & 2. ( Trasl. ) Grazie, ornamenti, fiori del dire. 
Ostendere flosculos , Quint., far pompa di ornamenti 
nel discorso. 

Flucticùlus, i (sm. dim. di Fluctus), piccola onda, pic- 
colo flutto, Apul. 

Fluctifer o Fluctiger, éra, rum (agg.), che apporta 
flutti, opp. che sopporta i flutti, Isid. 

Fluetifrigus, a, um (agg.), che rompe l'onde, Lucr. 

Fluctigénus, a, um (agg.), nato nell’onde, generato nei 
flutti, Avien. 

Fluctisonus, a, um (agg.), risuonante per lo sirepito 
delle onde, Sil. 

Fluctiv&zus, a, um (agg.), ragante sull’onde, portato 
dall'onde, che è agitato dai flutti, Stat. 

Fluctùans, antis (part. pres. di Fluctuo, as), uttuante, 
onde:;giante , tempestoso , Stat. $ 2. ( Tras]. ) Comae 
tluctuantes, Gell., chiome sciolte ed ondeggianti. 

Fluciuatim (avv.), ondeggiando, Non. $ 2. (Trasl.) Con 
ostentazione, Non. 

Fluctuatio, dnis (st.), ondeggiamento , fluttuamento, e 
trasl. agitazione, confustone, incertezza, dubbio. In 
ea fluctuatione animorum , Liv., sn quella confusione 
degli animi. $ 2. Dimenamento. Totius corporis flu- 

ctuatio, Sen., l’agitarsi di tutta la persona. 

Fluctuatus, a, um (pp. di Fluctuor, aris), ondeggiante, 
che ha ondeggiato, che ondeggia, Plin. 

Fluetto,as, avi, atum, Are (neut.), Auttuare, ondeggiare, 
essere agitato dall’ onde. Fluctuare video vehementer 
mare, Plaut., vedo che il mare è fortemente agitato. 
8 2. Galleggiare, andar a galla. Lapidem integram 
fluctuare tradunt, Plin., dicono che il sasso intero 
galleggi. $ 3. Tremolare, ondeggiare, agitarsi. Flu- 
ctuat aér, Lucr., st agita l’aria. Fluctuat seges, Sen., 
le biade ondeggiano. $ 4.( Metaf. ) Fluttuare, om- 
deggiare , dubitare. Fluctuare in re aliqua, Cic., non 
sapere a che partito appigliarsi. Fluctuat animo, 
Liv., è dubbioso, è indeterminato. 

Fluctùor, iris, itus sum, ari (dep. neut.), Sen. V. Flu- 
ctuo, as. 

Fluctu9sns, a, um (agg.), ondeggiante, tempestoso, 
Plaut. $ 2. Segnato a guisa di onde, Plin. 

FIuctns, us (sm.), lutto, onda, maroso, ondata. Sine fe- 

— riant litora fluctus, Virg., lascia che è flutti rompansi 
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sul lido. $ 2. Mare. lre per longos fluctus , Hor., va- 
licare spaziosi mari. Medio fluctu, Virg., 1n mezzo al 
mare. $ 3. (Metaf.) Agitazione, movimento impetuoso, 
frangente , tumulto. Fluctus tortunae , Plin., + fran- 
fo della fortuna. Civilibus tluctibus se committere, 

ep., abbandonarsi ai tumulti civili. $ 4. Fluctuis , 
genit. invece di iluctus, Gell. 

Fluens, entis (part. pres. di Fluo , is), che scorre, scor- 
rente, colante. Lacrymae fluentes in ora, Ovid., lagri- 
me che scorrono in sul volto. $ 2. (Trasì.) Comae 
fluentes, Prop., chiome ondeygianti. Cunctis super vota 
fluentibus, T'ac., succedendo venturosamente ogni cosa 
oltre all’ aspettazione. bluentes buccae, Lic., guancie 
scadute, sgonfiate e cadenti. Uratio tluens, Cic., di- 
scorso fluido. $ 3. Effeminato, molle, Quint. 

Fluenter (avv.), discorrendo, scorrendo, Apul. 

Fluentia, ae (sf.), profluenza, Amm. 

Fluentisonus, a, um (agg.), che risuona pel baltimento 
dell’onde, pel rompersi dei flutti, Catul. 

Fluentum, i (sn.), fiumicello, fiume, corrente. Tiberina 
fluenta, \irg., 10 fiume ecere. 

Fluidus, a, um (agg.), fluido, liquido, corrente. $ 2. 
Caduco, cascarnte. Fluidae frondes, Lucr., le caduche 
frondi. $ 3.( Metaf. ) Molle, lunguido , effeminato. 
Mollia et iluida Gallorum corpora , Liv. , 3 corpi molli 
e languidi dei Galli. 

Fluisco e Fluesco, is, ére (neut.), liquefarst, Aug. 

Fluitans, antis ( part. pres. di Fluito , as), scorrente, 
galleggiante , ondeggiante, Cic. $ 2. (Trasl.) Fluitan- 
tia lora, Ovid., Ze briglie rallentate. Vestis non flui- 
tans, sed stricta, Tac., veste non larga e ondegyiante, 
ma succinta. $ 3. Incerto, irresoluto, Cluud. 

l'luito, as, avi, atum, are (neut.), ondeyyiure , galleg- 
giare. Navis tluitat, Sen., (a nave sta a galla. $ 2. 
(Metaf.) Essere dubbioso, agitato, vacillante, flut- 
tuare. Creditur Caecinae fides tiuitasse , l'ac., credesi 
che Cecina avesse vacillato nella fede. 

Flumen, ìnis (sn.), corso d’acqua, corrente. Flumina 
fontis, Ovid., le acque che scorrono dalle fonti. Vivo 
flumine se abluere, Virg., lavarsi nell'acqua corrente. 
Adverso flumine, Caes., contro acqua, contro la cor- 
rente. Secundo flumine , Caes. , a seconda della cor- 

. rente. $ 2. Fiume. Flumina in contrarias partes fluxe- 
runt, Cic., 1 fiumi scorsero in parti opposte. Subsi- 
stunt flumina, Hor., Ze acque dei fiumi sono ferme. 
$ 3. (Trasl.) Flumen ingenii, Cic., fecondità d’ snge- 
gno. Flumen orationis, Cic., fiume di eluquenza. 

SARE a, um (agg.) , dî fiume, fluviule, fiumatico, 

vid. 

Fluo, is, uxi, uxum, ugre (neut.), scorrere, correre. Rho- 
danus inter fines Allubrogum fiuit, Caes., il Itodano 
scorre tra è confini deyli Allobiogi. Fluvius atratus 
sanguine fluxit, Cic., il fiume corse tinto di sanque. 
$ 2. Scaturire, nascere, dericare. Haec umnia de eo- 
dlem fonte tiuxerunt, Cic. , tutte queste cose scaturi- 
rono dalla medesima sorgente. $ 3. ( Trasl.) Ex ejus 
lingua melle dulcior fiuebat oratio, Cic., uscivano di 
sua bocca fiumi di eloquenza più dulci del miele. 
$ 4. Colare, stillare, yocciare , yrondure, versare, 
esser molle, essere bagnato. Fluunt sudvre et lassitu- 
dine membra, Liv., «on molli di sudore e cascanti di 
stanchezza le membra. $ 5. Scorrer via, quizzar via, 
cadere, uscire. Fluent arma de manibus, Cic., ca- 
dranno di mano le armi. $ 6. ( Metaf. ) Essere im- 
mnerso, marcire. Fluere mollitia, luxu, Cic., essere t- 
merso nella mollezza , nel lusso , nelle dissolutezze. 
8 7. Correre, andare, avvenire, accadere, riuscire, 
andare a finire. Cmuia prospere fluunt, Cic., tutto av- 
tiene felicemente. $ è. Spargersi, dif]cendersi, dila- 
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tarsi, estendersi, crescere. Longe lateque fluxit, Cic., 
si sparse per ogni dove. $ 9. Svanire, sparire, dis- 
siparsî. Fluit voluptas, Cic., svanisce, passa + pia- 
cere. Fluunt tempora , Hor., scorrono, passano teloci 
gli anni. 

Fluor, doris (sm.), flusso, scorrimento, colamento, diar- 
rea, Lels. $ 2. Flusso del mare, Sol. 

Flustrum, i (sn.), donaccia, calma, Fest. 

Fluta, ae (sf.), grossa lampreda, Col. 

Fluto, as, are (neut.), ondeggiare, galleggiare, Lucr. 

ad ae (sf.), fiume, Non. 

Fluvialis, le i ; 

Fluviaticus, a, um (388:) fluviale, fiumatico, di fiu- 

Fluviatilis, le or 

Fluviztus, a, um (pp. del disus, Fluvio, as), diviso sn 
parti e quasi în fiumi, Plin. 

Fluvidus, a, um, V. Fluidus. 

Fluvius, ii (sm.), fiume, acqua corrente. Fluvio secundo 
deiluere, Virg., scorrere a secmda della corrente. 
Fluvios praebere, Virg., adacquare, innaffiare. $ 2. 
Al genat. plur. iluvium per liuviorumy Vai. FI. 

Fluxe (avv.), scorrendo , abbondevolmente, Varr. $ 2. 
(Trasl.) Ali messumente, con negligenza, Amm. $ 8. 
Comp. Fluxius. 

Fluxi (perf. di Fluo, is). 

Fluxio, onis (sf.), lusso, flussione, fluidezza, cola- 
mento , corso , scorrimento, Fluxiones aquarum , Lic., 
scorrimento, corso delle acque. Ventris fluxiones 8ì- 
stere, Plin., arrestare £ flussi di ventre. 

FiuxUra, ae (st.), (lusso, flussione, colamento, Col. 

Fluxus,a, um (pp. di Fluo, is), che scorre e passa, 
fluido , liquido , colante, trascorrente. Fluxos habent 
succos, Phn., hanno s sughi molto liquidi e scorre- 
voli. $ 2. (Metaf.) Yransitorio, passeggiero, mal 
fermo, mal sicuro, instabile, di corta durata. breve, 
caduco. Fluxa auctvriias, Tac. , autorità vacillante. 
Divitiarum et formate gloria iluxa, Sall., passeggiera è 
la gloria delle ricchezze e della bellezza. Fide filuxa 
utitur, Sall. , è uomo di dubbia fede. $ 3. Floscio , 
molle, debole, snercato, effeminato, dissuluto, la- 
scivo. Animi molles et aetate tiuxi, Sall., animi dedolt 
e cascanti per letà. Fluxa corpora, Tac., corpi deboli 
e snervati. $ 4. Largo, ampio. Fluxae vestes, Lucan., 
vesti larghe, ampie. Fiuxiore cinctura cingi, Suet., 
stringersi con una cintura più lenta. 

Fluxus, us (sm.), Plin. V. Fluxio. 

Focale, is (sn.), fascia con cui st avviluppavano le 
fauci, la gela e le orecchie gli ammaluli 0 quelli 
che dovevano recitare qualche cosa, Hor. 

Focanéus palmes (sm.), Uol., focata (tralcio che nasce 
tra ie due braccia della vite). 

Focaria, ae (sf.), cuoca, Ulp. $ 2. Donna che sta nella 
stessa casa e servesi del medesimo fuoco, Cod. 

FocarIus, ii (sm.) o Focarius servus, servo che ha cura 
del fuoco, cuciniere, Dig. 

Focillatio, dnis (sf.), 1) rifucillare, Fest. 

Focill&tus, a, um (pp di Focillo, as), rifocillato , risto- 
rato col cibo, Suet. 

Focillo, as, avi, atum, fire (att.), Sen. e 

Focillor , aris, atus sum, Bri (dep. att.), ristorare, rifu- 
cillare, riscaldare, Suet. 

Focimentum, i (sn.), Not. Tir. Y. Fomeutum. 

Focùla, orum (sn. pl.), tutto ciò che serve ad ulimen- 
tare sl fuoco, Non. 

Focùlus, i ( sm. dim. di Focus) , focolare, fonconcino , 
scaldavicande, braciere. Oportet epulas fuveri fuculis 
ierventibus, Plaut., disogna tener caldo il pranzo su- 
pra ardenti bracieri. $ 2. Iiccolo fuvco, fuocle- 
rello 0 fico semplic., Juv. 
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Fo*t9, i (sm.), focolare. Ad focum sedere, Cic., sedere 
presso al focolare. $ 2. Casa propria, privata 0 pa- 
terna. Certare pro aris et focis, Cic., combattere in di- 
fesa de’ templi e delle case, della religione e della 
patria. $ 3. Ara o piccolo altare portatile pei sa- 
crifizi , Tib. $ 4. Ro090, pira, fuoco, Virg. è d. Vaso 
in cus far cuocere i cibi, Cat. 

Fodlans, antis o Fodens, entis (part. pres. di Fodo, es 0 
Fudo, is per Fodio, che cava, che zappa, Fest. 

Fodì (perf. di Fodio, is). 

Fodico, as, avi, itum, are (att. freq. di Folio. is), andar 
cavando, sappare, far fosse, dissotterrare, Cic. & 2. 
Punzecchiare, pungere, Hor. $ 3. (Metaf.) Affliggere. 
Animum fodicant, l’laut., addo/orano l'animo. 

Fodina, ae (sf.), minsera, cava, Dig. 

Fodio, is, odi, ossum, dére (att.), cavare, scavare, zap- 
pare. Fodit; invenit auri aliquantum, Cic., scavò ; trovò 
alquanto oro. Fodere hortum , Plaut. , zappar l’ orto. 
$ 2. Punzecchiare, pungere, trafiggere, percuotere , 
ferire. Calcaribus fodere, Virg., stimolare cogli sproni. 
$ 3. Trafiqgere , ferire. Hostem pugionibus fodere, 
Tac., trafiggere il nemico coi pugnali. $ 4. Latus fo- 
dere, Hor., punzecchiare o toccare uno di fianco per 
farlo avvertito di qualche cosa. $ 5. All’infinito fa 
talvolta fodiri, Col. 

Fodo, as, are (voce dub.), Plaut. Y. Fodio. 

l'oecunde (avv.), fecondamente, fertilmente, abbondan- 
temente. Foecundius resurgit , Plin., rimette. rigermo- 
glia con più vigore. 8 2. Comp. Foecundius. Sup. 
Fuecundissime. 

Foecunditas, atis (sf.), fertilità, fecondità, abbon- 
danza. Foecunditatem terris dare, Cic., fecondare, 
“endere fertili i terreni. $ 2. (Trasl.) Copia del dire, 
facilità di esprimersi, Cic. 

Fvecando, as, avi, tum, are (att.) , fecondare, render 
fertile, render fecondo, Virg. 

Foecundus, a, um (agg.). fecondo, ferace, fertile. Foe- 
cundae segetes, Cic., ricche messi. $ 2. Abbondante, 
copsoso. Foecundum bonorum civium genus, Tac., casa 
ricca di ottimi cittadini. Foecundus quaestus, Cic., 
copioso guadagno. $ 3. Fecondante. Foecundi im- 
bres, Virg., fecuondanti pioggie. $ 4. Comp. Foecun- 
dior. Sup. Foecundissimus. 

FoedAtus, a, um (pp. di Foedo, as), imbrattato, lordato, 
sporcato , Ovid. $ 2. (Trasl.) Guastato, corrotto, vio- 
lato, contaminato , guasto. Foedata per avaritiam vi- 
ctoria, Tac., vittoria contaminata dall’avarizia. 

Feede ( avv. ), druttamente , turpemente , vergognosa- 
mente. Foede pugnatum est, Liv. , si combattè vergo- 
gnosamente. è 2. Crudelmente, barbaramente , Liv. 
$ 3. Comp. Foedius. Sup. Foedissime. 

Foederktus, a, im (agg.), confederato, alleato. Si qui 
foederatis civitatibus adscripti essent, Lic. , se alcuni 
fossero stati ascritti alle città confederate. ‘ 

Foedéro, as, are (att.), conciliare, rassodare, Hier. 

Foedifrigus,a, um (agg.), vivlator dei patti, fedifrago, 
mancator di fede, Cic. 

Foeditas, atis (sf.), bruttezza, deformità, sozzura. Foe- 
ditas valtus, Plin., de/ormuità del viso. Foeditas odoris, 
Cic. , cattivo odore. Foeditas Alpium, Liv., l'orridezza 
delle Alpi. 

Foeedo , as, Avi, &tum, fre (att.) , imbrattare, bruttare , 
sporcare, macchiare, insozzare. Aras foedare san- 
guine, Virg., lordare gli altari di sangue. $ 2. Fe- 
rire, Virg. 8 3. ( Trasl. ) Infamare, disonorare, Tac. 
$ 4. ( Metaf. ) Guastare, dissipare, lacerare. Agros 
foedare, Liv., dare il guasto alle campagne. Foedare 
hostium copias, Plaut., disfare le schiere nemiche. 

Foedus, a, um (agg.), deforme, schifoso, brutto, sucido, 


— 319 — 


FOENLKROR 


sozzo. Cimices foedissimum animal, Plin., Ze cimici 
sono uno schifosissimo animale. $ 2.(Tiasl.) Vergo- 
gnoso, laido, turpe, infae, cattivo, pessimo. Foedus 
homo, Sall., uomo inf«ume. Foeda fuga, Val. FI., /u7a 
vergognosa. Quid foedius? Cic., che v ha di più 
turpe ? Foedum consilinm, Liv., cattivo consiglio. $ 3. 
Villano, fiero , erudele , atroce , orrendo , orribile. 
Foeda tempestas, Virg., tempesta orribile. Foedum re- 
latu, Ovid., cosa che fa raccapricciare a raccontarla. 
$ 4. Comp. Foedior. Sup. Foedissimus. 

Foedus, èris (sn.), confederazione, patto, legge, accordo, 
lega, alleanza. Foedus facere, inire, icere, ferire, san- 
cire, percutere , Cic. , far alleanza , far un accordo, 
fare un patto. Foedus violare, negligere, rumpere, in- 
tirmare , Cic., rompere l’ulleanza, la lega, l'accordo. 
Foedere jungì alicni , Liv. , stringersi in lega con al- 
cuno. Ex fvedere, Liv., secondo + patti. 

Foelix, V. Felix. 

Foemella, ae (sf. dim. di Foemina), femminella, fem 
nunetta, femminuccia, Catul. 

Foemen, V. Femenu. 

lveniina o Femina, ae (sf.), femmina. Et mares et fe- 
minas esse deogs dicitis, Cic., preterndete che vi siano 
der dell’ uno e dell’ altro sesso. Anas foemina, Plin., 
anitra femmina. $ 2. Femmina, donna. Sanctissima 
atque optima foemina, Cic., costumatissima ed ottima 
donna. 

Foeminal, alis (sn.), natura, Apul. 

l'oeminalia, ium (sn. pl.), Suet. V. Femoralia. 

l'oemininas, aris (agg. m. e f.), ermafrodito, Tert. 

Foeminatus, a, um (pp. del disus. Fuemino, as), effenit- 
nato, snervato, Cic. 

Foeminéus, a, um (agg.), femminile, femmineo, femmi- 
nino. Foeminea sors, Uvid., condizione femminile. 
Foemineo Marte cadere, Uvid., cadere ucciso per mano 
d’una donna. è 2. (Trasl.) E/}feminato, molle, lan- 
guido, Plin. 

FoeminTnus, a, um (agz.), femminino, femminile, Plin. 

F'oenarius, a, um (agg.), da fieno. Falces foenariae, Varr., 
falei da fieno. 

Foenèbris, e (arg.), d’usura. Lex foenebris, Liv., Zegge 
contra le usure. Praebere alicui pecuniam focnebrem, 
Suet., tmprestare ad alcuno denari ad usura. 

Foeneralia, ium (sn. pl.), tempo in cui cessava l’usura, 
e restituivasi si denaro preso ad usura, Liv. 

l'oeneraticius, a, um (agg.), di usura, di usuraio, Cod. 

Foeneratio, Gnis (8f.), usura, prestito usuraio, il dare 
ad usura, Cic. 

Foenerato (avv.), con usura, con scapito e danno, 
Plaut. 

Foeneràtor, doris (sm.), usuraio, Cic. 

Foeneratorius, a, um (agg.), usurario, d’usura, da ue 
suraio, Val Max. 

FoeneraAtrix, icis (sf.), donna che fa usura, usurasa, 
Val Max. 

Foeneratus, a, um (pp. di Foenèro, asì, dato ad usura, 
Uod. $ 2. Restituito con usura, raddoppiato, Ter. 

Foentro o Fenero, as, Avi, atum, are (att.) e 

Foenéror o Feneror, ris, àtus sum, ari (dep. att.), dare 
ad usura. Binis centesimis foenerari, Cic., dare ad w- 
sura al due per cento. $ 2. ( Metaf. ) Beneficium non 
foeneramur, Cic., non pontamo 1 benefizi ad usura; 
non benefichiamo per trarne profitto. $ 3. Impove- 
rire con le usure, con le contribuzioni. Ad feneran- 
das provincias, Cic., a spogliare le provincie con le 
usure. $ 4. (Metaf.) Dare in prestito, imprestare, co- 
municare. Foenerat sol lumen ceteris sideribus, Vlin., 
il sole comunica la sua luce agli altri pianeti. 8 5. 
Rendere con usura. Foeneratum istud beneficium tibi 
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pulcre dices, Ter., dovrai confessare che questo bene- 
ficio ti fu contraccambiato con larga usura. $ 6. 
Prendere ad usura, ricevere in prestito. Sì quis pe- 
cuniam foeneratus esset , Ulp., se alcuno avesse tolto 
danari ad usura. 

Foengus, a, um (agg.), di fieno, fatto di fieno, Cic. 

Foenicularius, a, um (agg.), di finocchio, abbondante 
di finocchio. Campus foenicularius, Cic., campo feni- 
culario nella Spagna Tarraconese, così detto per- 
chè abbondante di finocchi. 

Foenicilum o Feniculum, i (sn.), finocchio, Plin. 

Foenile, lis (sn.), fienile, fenile, Virg. 

Foeniséca, ae (sm.), segator di fieno, fienaiuolo, Col. 

Foenisecia o Fenisicia, ae (sf.) e 

Foenisecium o Fenisicium, ii (sn.), £l tagliar s fieni, 
raccolta de’ fieni, tagliamento dei fieni, Col. 

Foenisector, oris (sm.) e 

Foenisex, écis (sm.), segatore di fieno, fienaiuolo, Col. 

Foenumgraecum, i (sn.), fieno greco (erba), Plin. 

Foenum o Fenum , i (sn.), fieno, Cic. $ 2. Foenum esse 
o edere, Cic., mangiar fieno, essere un animale da 
fieno, un gran besitone. 

Foenus o Fenus, ùris (sn.), usura, interesse, guadagno, 
lucro. Nummi positi in foenore, Hor., denars dati ad 
usura. Pecuniam sine foenore alicui credere, Nep., pre- 
star denaro ad alcuno senza interesse. Iniquissimum 
foenus, Cic., snteresse esorbitante. Foenus ex triente 
factum erat bessibus, Cic., l'interesse di quattro per 
cento era montato a otto per cento. $ 2. Frutto reso 
dal terreno. (uinquagesimo cum foenore messes reddit 
telicitas soli, Plin., Za fecondità del terreno rende le 
messi cinquanta per uno. 

Foenuscilum o Fenasculum , i (sn. dim. di Foenus), 
picciola usura, piccolo interesse, Plaut. 

Fuetéo o Feteo, es, dre (neut.), putire, puzzare. An foe- 
tet anima ? Plaut., puzza forse il fiato £ 

Foetiditas, atis (sf. voce dub.), fetore, puzza, morbo, 
Sen. 

Ractide , as, are (att. voce.dub.), rendere puzzolente, 
laut. è 
Foetidus, a, um (agg.), fetido, puzzolente, fetente. Foe- 
tidum 08, Cic., bocca puzzolente, che manda cattivo 

odore. $ 2. Comp. Foetidior. Sup. Foetidissimus. 

Foetifer o Fetifer, éra, érum (agg.), che dà fecon- 
dità, Plin. 

Foetitico o Fetifico, as, are (att.), dare alla luce, Plin. 

Foetificus o Fetificus, a, um (agg.), fecondo, fertile, 
Plin. 

Foeeto o Feto, as, avi, tum, are, Col. V. Foetifico. 

Foetor, oris (sm.), puzzo, puzza, fetore, lezzo. Foetoreni 
redolere, Col., puzzare, mandar puzza. 

Foetbsus e Foetuosus, Hier. V. Foeius, a, um. 

Foetura o Fetura, ae (sf.), prole, generazione , frutto 
che si ritrae dagli animali , Virg. $ 2. (‘{rasl.) Opus 
natum apud me prorima fetura, Plin., opera da me 
composta di fresco. 

Foetus o Fetus, a, um (agg.), pieno, pregno, fecondo, 
Cic. $ 2. Che di fresco ha dato alla luce, Ovid. $ 3. 
(Trasl.) Machina foeta armis, Virg., /a macchina ri- 
piena di armati. $ 4. Ager foetus, Ovid., campo se- 
DEL: Terra focta frugibus, Cic., terra feconda di 
biade. 

Foetus o Fetus, us (sm.), parto, feto. portato. Uno foetu, 
Plaut. , ad un corpo. $ 2. (Metat) Frutto, prodotto, 
produzione. Foetus terrae, Cic., $ frutti della terra. 
Arborei foetus, Virg., 1 prodotti degli albert. 

Foetutina, ae (sf.), sentina, luogo tnfetto, Non. 

Foliacéus, a, um (agg.), fogliaceo, fatto di fayhe 0 si- 
mile alle foylie, Plin. x 
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Foliitum, i ( come sn. sott. Unguentum ), unguento fo- 

liato, fatto di foglie di nardo, Mart. 

FoliatUura, ae (sf.), s2 fogliame degli alberi, foglia- 
tura, Vitr. 

Folistas, a, um (agg.), fronzuto, fogliato, fogliuto, che 
ha. molte foglie, Plin. i: 

Folivsus, a, um (agg.), foglioso , fronzuto, fatto di fo- 
ghie.v. che dia molte foglie, Plin. $ 2. Comp. Foliosior. 

Folium, ii {sn.), foglia. Folio tacilius moveri, Cie., essere 
più leggiero, più volubile d’una foglia. $ 2. Foglio 
di carta, Plin. 

Folléo, es, ére (neut.), dilatarsi come un mantice, Hier. 

Follicans, antis (part. pres. del disus. Follico, as), che 
si dilata e si contrae (respirando), Tert. 

Follicùlus, i (sm. dim. di Follis), soffietto, piccolo man- 
tice, Cic. $ 2. Pallone. Ad pilam folliculumque tran- 
siit, Suet., sî diede a giuocare alla palla ed al pal- 
lone. $ 3. Sacchetto, borsetta di cuoio. Folliculis tru- 
mentum vehere, Liv., trasportare coi sacchî 1l fru- 
mento. $ 4. Guscio der legumi, baccello, Varr. 

Follis, is (sm.), mantice, soffietto, Virg. $ 2. Pallone. 
Folle ludere , Mart., giuocare al pallone. $ 3. Borsa 
di pelle ove ripor denari, Juv. $ 4. Guscino per se- 
dervi sopra gonfiato coll’ aria , Lampr. $ 5. (Trasl.) 
Tunc immensa cavi spirant mendacia folles , Juv. , al- 
lora è gonfi polmoni mandavan fuori infinite men- 
zogne (parla degli avvocati). 

Follitim (avv.), colla borsa, con denaro, Piaut. 

Fomentatio, onis (sf.), fomento, fomentazione, Dig. 

Fomento, as, are (att.), fomentare, riscaldare con fo- 
menti, Veg. i 

Fomentum, i (sn.), fomento, fomentazione, fumigu- 
zione. Fomenta adhibere, Col. , far uso di fomenta- 
zioni. $ 2. (Metaf.) Kimedio, sollievo, alleggeri- 
mento. Fomenta summorum dolorum, Cic., conforti 
degl’immensi dolori. $ 3. Pascolo, alimento, Hor. 

Fomes, itis (8m.), esca, materia secca che prende fa- 
cilmente fuoco. Rapuitque in fomite fammam, Virg., 
e accolse tl fuoco nell’esca. $ 2. (Metaf.) Stimolo, ju- 
mate, Gell. 

Fons, ontis (sm.), fonte, fontana, sorgente. Fons aquae 
dulcis, Col., fontana d’acqua dolce. $ 2. Acqua. Fon- 
temque ignemque ferebant, Virg., portavano acqua e 
fuoco. $ 3.(Metaf. ) Origine, causa , incomincia- 
mento, principio. Rerum fontes, Cic., le origini delle 
cose. Fons belli, Cic., causa della guerra. 

Fontalis, le (agg. voce dub.), ds fontana, Plaut. 

Fontanalia o Fontinalia, ium (sn. pl.), fontanale, fe» 
ste delle fonti, Varr. 

Fontanalis o Fentinalis, e (agg.), Varr. e 

Fontanéus, Solin. e Fontànus, a, um (agg.), fontano , 
di fontama , di fonte. Ora fontana, Ovid., le sorgenti 
dei fonti. $ 2. Fontani, orum (m. pl.), fontanieri, che 
hanno la cura delle fontane, Ant. Inscr. 

Fonticòla,ae(agg.m.ef.), che abita presso al fonte, Aug. 

Fonticùlus, i (sin. dim. di Fons), piccola fonte, Plin. 

Fontinalis, lis (sm.), tl dio dei fonti. 8 2. V. Fonta- 
nalis. 

For, faris, fatus sum, fari ( dep. att. la 1 pers. For è 
inusit.), parlare, dire, narrare. Sic iatur lacriman:, 
Virg., così dice piangendo. Quis talia fando temperet 
a lacrymis ? Virg., e chi tai cose narrando potrebbe 
trattener le lagrime ? Neque fandu unquam accept 
quisquam, Plaut., nè alcuno udì mai narrare tali 
cose ( qui fando è usato passtv. ). Fare, age, quid ve- 
nias, Virg., orsù parla, dè il motivo per cui ser ve- 
nuto. $ 2. Indovinare , predire, vaticinare , profe- 
tare, Sen. $ 8. (Passiv.), Fatur, Suet., si dice. $ 4. V 
Faris. 


FORABILIS 
SIRIA: le ( agg.), che si può bucare, pene:rabile , 


Feràmen, iÎnis (sn.), forame, buco, pertugio, foro. Fo- 
TaMINE pauco, Hor., con pochi fori. 

Feras (avv.), fuora, fuori, di fuori. Dare foras, Cic., dar 
fuori, mandar fuori, pubblicare. I foras, Mart., va 
fuori, vattene, parti. 

Forasgerines, um (sm. pl.), coloro che portano tutto 
fuori, Piaat. 

Perktus, eg um (pp. di Foro, as), forato, pertugiato, du- 
cato, Co 

Forbéa o Forbla, ae (sf.), du; Fest. ) Sr 

Forceps, cipis (sm. e f.), tenaglia. Tenaci forcipe, Vire., 
DI soda tenaglia. $ 2. L’ estremità delle branche 

li scorpioni, dei dd gra ece.,Plin. 83. V. Forfox. 

Perd ed antic. Herda, ae (sf.), vacca piena, Ovid. 

Fordicidium, i i (sn.), sacrifizio di vacche piene, Varr. 

Fore (invece di Futarum esse, fut. dell’infin. irreg. del 
verbo sum), esser per essere, dover essere , che sarà, 


Porem, es, et, ent ( invece di Essem, Esses, otc. ) , sarei, 
fossi, ecc. Cum multa mentitus foret, Phaed., avendo 
detto molte menzogne. 

Forensis, e (agg.), forense, del foro, gia ve Foren- 
sis retorica, Vic., retorica forense, quella parte delia 
retorica che riguarda $ giudizi. Marte forensi valere, 
Ovid., essere valente oratore nel foro. Forensis turba 
o factio, Liv., folla di sfaccendati che si aggiravano 
pel foro. Forensia vestimenta, Suet., toghe senatorie , 
abito da palazzo. 

Fores, V. Feris, is. 

Ferfex, ficis (sf), forbice, cesoie, Cels. $ 2. Schiera Ai 
soldati che muovono aperti, Gell. $ 3. V. Forceps. 
Ferficùla, ae (sf. dim. di Forfex), piccola forbice , for- 
bicetta, forbicina, Plin. $ 2. L’estremità delle bran- 

che degli scorpioni, dei granchi, ecc., Plin. 

Fori, érum (sm. pl.), corsia, tavoluto di nave. Laxatque 
foros, Virg., e sgombra le corsie della nave. $ 2. Pal- 
chi da veder gli spettacoli , Liv. 8 3. Solchi stretti, 
aperti col sarchio, Col. $ 4. Scacchiere, tavola da 
giuoco , Suet. $ 5. Vurit ordini dei fiala ove sono le 
pecchie, Virg 

Feria, crom (i pl.) e Foria, ae (sf.), sterco liquido 
soccorrenza, diarrea, Varr | 

Ferica, ae (sf.), condotto, chiavica, fogna, pozzo nero, 
Juv. $ 2. Cacatoio, cesso, agiamento, Juv... 

Pericarius, ii (sm.), appaltatore delle chiaviche, Dig. 

Foricùla, ae (sf.), imposta da chiuder le finestre, Varr. 

Foriculiarium, ii (51.), magazzinagnio, dazio che i 
mercatanti pagano per le merci poste nes pubblici 
magazzini, Ant. Inscr. $ 2. Vano 8us cessi e sulle 
latrine, Ant. Inscr. 

Forinsécus (avv.), al di fuori, di fuori, dalla parte 
esterna, Prin. 

Poriglas, i (om. ), aquaccherato, che ha la diarrea, Non. 

Foris, is (sf. ) e meglio Fores, fum (sf. pl.), porta, im- 
poste. Pores claudere, Cic., chiuder la porta. Percu- 
tere fores, Liv., bussare, ‘battere alla porta. Foris 
crepuit, Ter., la porta fece strepito. Fores bifores, 
Vitr., porta che si apre in due parti. $ 2. (Trasl. ) 
Quasi amicitiae fores, Lic., quasi aditi dell'amicizia. 

Feris (avv.), fuori, di fuori, Foris est, Ter., egli è fuori 
di casa. Telum foris fagitantes, Nep., chiedendo con 
sstansa le armi da fuori. Coenare foris, Petr., cenare 
în casa altrui. Parvi sunt foris arma, si non est con- 
silium domi, Cie., valgono poco le urmi fuori, se in 
patria si manca ‘di senno. »- 

Forma, ae (sf.), forma, figura, fattezza. Eximia forma 
pueri, Cie. fanciulli bellissimi. $ 2. Forma, modello, 
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stampo. Formae sutorum, Hur., Ze forme dei calzolai. 
$ 3. Idea, piano, disegno, modello. Aediticii forma, 
Lic., sl disegno d'un edifizio. $ 4. Ritratto, imma- 
gine. Clarissimorum virorum formae, Cic., ritratti des 
più insigni uomini. $ 5. Bell apparenza, bell’ a- 
etto, bella faccia, grazia, bellezza, Cic. $ 6. La 
forma , la mantera del parlare, Quint. $ 7. Specie, 
qualità. Omnes scelerum comprehendere formas, Virg., 
‘ divisare tutte le varie specie dei delitti. $8. Figura 
geometrica. Archimedes intentus formis quas in pul- 
vere descripserat, Liv., Archimede tutto intento alle 
figure geometriche che avea disegnate nella polvere. 
89. Impronta delle monete, Quint. 
Formacèus paries (sm.), muro a cassa, ossia costrutto 
dentro casse di legno, Plin. 
Formalis, le (axg.), futto secondo la forma, formale. 
Formalis epistola, Suet., lettera circolare. 
Formamentum, i (sn.), forma, figura, Lucr. 
Formatio, onis di .), formazione, forma, disegno, Vitr. 
FormAtor, Gris (sm.), formatore, disegnatore, Sen. $ 2. 
'(Trasl.) Formator virtutum, Uol., infor matore alla 
virtù. 
Formattira, ae (sf.), forma, formazione, Lucr. 
Formatus, a, um (pp. di Formo, as), formato, fatto, fi- 
gurato. E Pario tormatum marmore signum, Ovid., 
. statua fatta di marmo di Paro. $ 2. (Trasl.) Edu- 
cato, istruito, formato. Formatus artibus, Uol., sstruito 
nelle arti. ca 
Formica, ae (sf.), formica. Adspeximus agmine longo 
- grande onus exiguo formicas ore gerentes, Ovid., ad- 
biamo osservate le formiche in lunga schiera colla 
piccola lor bocca portare un grande peso. 
Formicans, antis (part. pres. di Formico, as), che ha il 
formicolio, Plin. $ 2. Che va a guisa di formica, 
Plin. $ 3. Venarum formicante percussu, Plin., essendo 
+ sncerto e debole il polso. 
Formicatio, onis (sf.), formicolio , brulichèo , formico- 
lamento, Plin. 
FormicInus, a, um (agg.), di formica, simile a formica. 
Formicinus gradus, Plaut., passo di formica. 
Formieo, as, ivi, Atum, are (neut.), aver l’informicola- 
mento, formicolare , quer il formicolio, sentir pru- 
rito, Plin. sù 
Formicasus a, um (agg. ), pieno di formiche, Tlin. 
Formidabilis, le (agg.), fornadabile, spaventevole, ore 
ribile, (tell. 
Formidimen, Ynis (sn.), Apul. V. Formido, inis. 
Fornidatio , onis (sf. voce dub.), Cic. V. Formido, i inis. 
Formidatu, a, um (pp. di Formido , as), temuto, terri- 
bale 
Formido, as, avi, atum, fire (nent. e talvolta att. Da , aver 
gran paura, temer forte. Formido miser, Plaut. , ne 
snfelice ! temo fortemente. Formidare ab aliguo o ali- 
quem, Cic., temer qualcheduno. Formidat auro, Plaut., 
teme che yli 8ì rubi <l suo tesoro. 
Formido, inis (sf.), timore, paura, apprensione, spa- 
. vendo, terrore, tema. Saevi formidine Martis, Virg., per 
timore del fiero Marte. Horribiles existunt saepe for- 
midines, Cic., nascono spesso spaventi orribili. $ 2. 
* Spacentacchio (stramento dei cacciatori per spaventar 
le fiere), Sen. 
Formidolose (avv.), paurosamente con ispavento, con 
paura, Cic. 
Formidolisus, a, um (agg.), pauroso, timido, timoroso, 
Col. $ 2. Terribile, formidabile. Dubia et formidolosa 
* tempora, fic.. tempi dubbiosi e da sentirne paura» 
$ 3. Comp. Formidolosior. Sup. Formidolosissimus, 
FormIdus, a, um (agg.), caldo, riscaldato, Fest. 
Formis, e (agg. voce dub, ), bello, Plaut. 


FOLÙI 

Formo, as, Avi, Atum, Are (att.), dar forma, dar figura, 
figurare , formare , fare, comporre. Formare moenia 
urbis, Tib., fabbricare le mura della città. $ 2. 
(Trasl.) Formare se in mores alicujus, Liv., confor- 
marsi a’ costumi di alcuno. $ 3. Informare, edu- 
care, ammaestrare, istruire. Formare boves, Virg., 
allevare $ buot. Praeceptis formare, Hor., istruire, 
ammaestrare. Formare vitam et mores juventatis, Plin., 
informare, regolare la vita e 1 costumi della gio- 
ventù. $ 4. Comporre , scrivere. Edicta alieno forma- 
bat ingenio, Suet., componeva gli editti servendosi 
dell’opera altrui. $ 5. Articolare, profferire, pro- 
nunciare. Verba recte formare, Quint., profferir bene 
le parole. $ 6. Inventare, fingere, creare. Personam 
formare novam, Hor., fingere un nuovo personaggio. 
Tacita formare gaudia mente, Ovid., immaginarsi 
giore, fingersi allegrezze nella sua mente. 

Formise (avv.), bellamente, leggiadramente, Prop. $ 2. 
Comp. Formosius. Sup. Formosissime. 

Formositas, atis (sf.), bellezza, leyyiadria, Cic. 

Formosdlus, a, um (agg. dim. di t'ormosus), bellucciò, 
vistosetto, bellino, Non. 

Form0sus, a, um (agg. ), bello, ben fatto, vistoso. For- 
mosae comae, Ovid., bellissima capigliatura. Formo- 
sìssimus annos, Virg., giocondissima, ridentissima 
primavera. $ 2. Comp. Formosior. Sup. Formosissimus. 

Formula, ae ( sf. dim. di Forma), piccola forma , pic- 
colo modello, Pall. $ 2. Bellezza, Plaut. $ 3. Forma, 
maniera. Dicendi formula, Cic., forma, maniera di 
dire. Scribendi formula, Suet., maniera dello scri- 
vere. è 4. Formola. Sunt jura, sunt formulae consti- 
tutae, Cic., sonvi diritti, sunvi formole stabilite. Te- 
stamentorum formulae, Cic., le formole dei testa- 
menti. $ 5. Ruolo, registro , tavola. In sociorum for- 
mulam referre, Liv., notare nel ruolo degli alleati. 
$ 6. Processo, formola yiudiziaria. Formula cadere 
o excidere, Suct., perdere la causa. Formulam inten- 
dere, Suet., intentare un processo. Formulam remit- 
tere, Suet., abbandonare un giudizio. 

Formularius, ii (sm.), cht è pratico delle formole, de- 
gli atti giudiziari, procuratore, legista, Quint. 

Formus, a, um (agg.), caldo, Fest. 

Fornacalfa, ium (sn. pl.), le feste Fornacali sn onore 
della dea Fornace, Ovid. 

Fornacdlis, e (agg.), delle fornaci. Fornacalis dea,Ovid., 

la dea Fornace. 

Fornacarius, a, um (agg.), di fornace, Dig. 

Fornacitor, Gris (sm.), fornaciaio, chi accende la for- 
nace, Dig. 

Fornacéus, a, um (agg. voce dub.), di fornace, Non. 

lFornacùla, ae ( sf. dim. di Fornax), piccola fornace, 
Apul. $ 2. (Trasl.) Calumniae fornacula, Apul., fucina 
di calunnie. 

Fornax, acis (sf.), fornace. Furnax calcaria , Plin., for- 
nace per cuocere la calce. $ 2. ( Trasl. ) Vidimus un- 
dantem ruptis fornacibus AEtnam, Virg., vedemmo 
l’Etna versare onde di fuoco dalle rotte fornaci. 
$ 3. La dea Fornace, Ovid. 

lFornicAtim (avv.), a volta, Plin. 

Fornicatio, onis (sf.) edifizio fatto a volta, Vitr. $ 2. 
Fornicazione, Tert. 

Fornicîtus, a, um ( pp. di Fornico, as), fatto a volta, 
costrutto a volta, Plin. 

SREnIcI , 89, àvi, tum, are ( att.) , fabbricare a volta, 

in. 

l'urnIcor, aris, atus sum, ari (dep. neut.), fornicare,Tert. 

Fornix, icis (sm.), volta, arco, Plin. 8 2. (Trasl.) Uoelì 
ingentes fornices, Varr., Ze immense volte del cielo. 
$ 3. Postribolo, Suet. 
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Fornus, i, Varr. V. Furnus. 

Foro, as, ivi, atum, &re (att.), forare, pertugiare, bu- 
care, Uol. 

Fors, fortis (sf.), fortuna , sorte, caso. Fors fuit, Gell., 
volle tl caso, ta fortuna. Saeva fors , Catul., Za cru- 
dele fortuna. $ 2. Forte (ablat. come avv.), Cic., per 
sorte, a caso, casualmente. Forte quadam aut divini- 
tus, Liv., per qualche ventura 0 per divino volere. 
Ibam forte Via Sacra, Hor., me ne andava a caso per 
la Via Sacra. $ 8. Fors fortuna, Ter., buona for- 
tuna, felice sorte. Forte fortuna, Cic., felicemente, per 
buona fortuna. 

Forsan (avv.), forse, per avventura, può essere, Virg. 

Forsit (ave. voce dub.), forse, Hor. 

Forsitan e Fortan, Cic. V. Forsan. 

Fortasse (avv.), forse. Fortasse dices , Cic., forse diras 
che, ecc. — V. Forsan. 

Fortasstan, Gell. V. Forsan. 

Fortassis (avv.), forse. Fortassis, sed tamen, etc., Plaut., 
può essere, ma pure, ecc. — V. Forsan. 

Fortax, dcis (sm.), arco della fornace sotto il quale ac- 
cendesi tl fuoco, Cat. 

Forte, V. Fors. 

RUMeSCO, is, score (neut.), fortificarsi, ‘dfvenio forte, 

tell 

Forticilus, a, um (agg. dim. di Fortis), forticello, ale 
quanto forte, bravetto, Cic. 

Fortitico, as, are (att.), fortificare, snforzare, Coel. Aur. 

Fortis, e (agg.), forte, gagliardo, fermo, possente, ne:- 
boruto, robusto. Fortior stomachus, Plin., stomaco più 
robusto. Tauri fortes , Virg., torì gagliardi, robusti. 
$ 2. (Trasl.) Prode, virile, vigoroso, maschio, valo- 
roso, coraggioso. Fortis vir ad pericula, Uic., uomo in- 
trepilo nei pericoli. Fortis oratio, Cic., discurso 0 
stile robusto, veemente. Fortia facta, Liv., azioni ra- 
lorose. Fortuna fortes adjuvat, Cic., /a fortuna favo- 
resce i coraggiosi. $ 3. Fortis familia, Plant., famiglia 
ricca, potenie , onoratissima. Ut virum fortem decet, 
Ter., come si conviene ad un uomo di onure. $ 4. 
Comp. Fortior. Sup. Fortissimus. 

Fortiter (avv.), fortemente, vigorosamente, con forza , 
con vigore, Cic. $ 2. (Metaf.) Coraggiosamente, ca- 
lorosamente, costantemente. Fortiter et patienter ferre 
dolorem, Cic., sopportare con coraggio e pazienza il 
dolore. Quidquid acciderit furtiter et sapienter feramus, 
Cic., sopportiamo virilmente e saggiamente qualun- 
que ‘cosa accada. $ 3. Comp. Fortius. Sup. Fortissime. 

Fortitudo, inis (sf.), fortezza, cora paio, s forza, virtù 
dell'animo, pazienza , costanza. Fortitudo , quae est 
dolorum laborumve contemptio, Cic., la fortezza , che 
consiste nel disprezzare, nel sopportare t dulori ed 
s travagli. $ 2. Fortezza del corpo, Phaed. 

Fortuito, Cic. e Fortuitu, Plin. (avi.), a caso, per sorte, 
per avventura. Quid casu et fortuito futuruw sit, Cic., 
ciò che per avventura e casualmente sia per acca- 
dere. $ 2. Temerariumente, Plin. 

Fortuitus, a, um (agg.), fortuito, accidentale, casuale, 
accaduto a caso, non pensato. Furtuita oratio, for- 
tuitus sermo, Cic., discorso fatto all'improvviso. For- 
tuita belli, Tac., gli avvenimenti, gli accidenti della 


querra. 

FortUna, ae (sf.), fortuna , sorte, caso, accidente, ar- 
ventura. Vim fortunae contemnere, Virg., non curare 
sl potere della sorte. Fortuna prospera, secunda , de- 
nigna, Cic., fortuna favorevole, propizia, buona for- 
tuna. Fortuna adversa, Cic., foriuna contraria, cat- 
tiva fortuna. $ 2. Fortuna, ventura, buona furtuna. 
Fortunam a Deo petendam, Cic., doversi chiedere a 
Dio la bunna fortuna , un felice successo. Cum for» 
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tuna fuit, Virg., finchè «s sorrise la fortuna. $ 8. 
Disgrazia, infortunio. In eam fortunam devenimus, 
Cie., siamo caduti in tanta disgrazia. 84. Fortuna, 
sorte, condizione, stato. Intima fortuna homines, Uic., 
uomini di bassa condizione. $ d. Fortune, sostanze, 
facoltà, avers (in questo senso meglio al pl.). Fortunis 
maximis ornatus, Cic., ricco d'immense fortune, d'im- 
mense sostanze. $ 6. Sortiri fortunam oculis, Virg., 
fissare il segno per colpire con precisione. $ 7. l’er 
fortanas, Cic., è formola di giuramento e di pre- 
ghiera : per la vita, ti prego, ti scongiuro. 

FortUnans, antis (part. pres. di Fortùno, as), felicitante, 
che felicita. 

Fortunite (avv.), felicemente, fortunatamente, Cic. & 2. 
Comp. Fortunatius. Sup. Fortunatissime. 

Fortun&tim (avv.), fortunatamente, Non. 

Fortunitus, a, um ( azg.), fortunato, felice, avventu- 
roso, avrventurato. Fortunati videbantur, Cic., sem- 
bravano fortunati, felici. 8 2. Fausto, propizio, 
Varr. $ 3. Ricco, facoltoso. Cum coenaret Simonides 
apud Scopam fo:tunatum hominem et nobilem, Lic., 
cenando Simonide in casa di Scopa uomo ricco e 
nobile. 8 4. Comp. Fortuuatior. Sup. Fortunatissimus. 

Ferttno, as, avi, atum, Are (att.), fortunare, prosperare, 
render fortunato, felicitare, benedire. Eum honorem 
Deos tibi fortunare volo, Cic., pre;jo gli dèi che di 
questonore, di quest’ufficio ti diano ogni prosperità. 

Ferùli, irum (sm. pl.), armari da libri, scunsie, scaf- 
fali, Juv. 

Forum, i(sn.), foro, piazza, luo;o da mercato. Foram 
rerum venalium, Sall., piazza delle cose vendibili, 
piazza del mercato. Forum boarium, Liv., mercato da 
buoi. Forum olitorium, Liv., piazza delle erbe. $ 2. 
Forum coquinum, Plaut., kuogo dove anduvano i cuo- 
chi per cercar servizio $ 3. Foro (luogo in cui si 
fanno le adunanze del pepote, si tiene ragione e si trat- 
tano le cause). Forum agere, Cie., eserciture giurisdi- 
zione, dar udienza , far giustizia , tener tribunale. 
Estra suum forum, Cic., fuori del suo tribunale. $ 4. 
Vaso 0 pavimento del torchio ove premonsi le uve, 
le olive e simili, Col. $ 5. (Frasl.) Foro cedere, Sen., 
fallire. Foro mersi, Plaut., glé indebitati. Scisti furo 
uti, Ter., hai saputo pigliare i panno pel suo verso. 
Res in meo foro vertitur, Plaut., sl pericolo è per me 
inevitabile. 

it (sm.), V. Fori, orum. $ 2. Invece di forum, i, 

ucil. 

Fossa, ae (sf.), fossa, fosso, cara, canale. Fossam du- 
cere , Plin. , scavar in lungo una fussa. Fossam per- 
ducere, Caes., formare una trinciera, scacare una 
fossa. 

Fos :arlus, ii (sum) , fossario, chierico che arvolgeca i 
cadaveri in un lenzuolo per seppellirli. Hier. 

Fossitum, i (sn.), fosso, fossato, fussa, Pall. 

Fossilis, le (agg.), fossile, che si cava dalla terra,Varr. 

Fussio, onis (sf), cavamento, lo scavare, il zap- 
pare, Cic. 

Fossitius e Fossicits, a, um, Varr. V. Fo:silis. 

Fosse, as, fvi, stuze, are (att.), Varr. V. Fodio. 

Fossor, doris (0.), zappatore. Robustus fossor, Virg., $/ 
robusto zappatore. $ 2. (Metaf.) Villano, zotico, 
idiota , Pers. $ 8. ( Ferm. eccl. ) Chi hu cura del ci- 
mitero, Ant. Inger. 

Fossùla, ae (sf. dim. di Fossa), fossetta, fossicella, pic- 
cola fossa, 

FesstUra, ae (sf.), eavatura, zappamento, Col. 

Fossus, a, um (pp. di Fodio , is), cavato, zappato, 8ca- 
vato, Plin. 

Fotus, a, um (pp. di Fovio, es), riscaldato, fomentato, 
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Plin. 8 2. Covato, Cic. $ 3. (Trasl.) Preso, raccolto in 
grembo, Virg. 

Foius, us ( sm. usato nei soli abl. ), riscaldamento, fo- 
mento, Plin. 

Fovéa, ae (sf.), fossa, caverna, buca, cava. Incidit in 
foveam, Cic., cadde sn una fossa. $ 2. (Metaf.) L'rode, 
insidia, gherminella, tranello, Plaut. 

Fuvela, ae (sf.), fomento, alleggiumento, Tert. 

Fovéo, es, fovi, fotum, vere (att.), riscaldare, tener 
caldo. (allinae pullos pennis fovent, Cie., de galline 
tengono caldi 1 pulcini colle penne. $ 2. Covare. 
Uva fovere, Plin., corare le uova. $ 3. Lumentare, 
applicare fomenti od altro a mitigare il dolore della 
parte inferma. Vulnus fuvere, Virg., curare, medicar 
ta ferita. $ 4. (Trasl.) Fovere suos dolores, Cic., miti 
gare le proprie ungoscie. $ d. Fovere gremio o sinu, 
Virg., stringere caramente al seno, abbracciare. $ 6. 
(Metaf.) Fomentare, mantenere , nodrire, favorire, 
secondure, promuovere. Fuvere bela, Virg., fomen- 
tare le guerre. Fovere voluntatem aiicujus, Liv., se- 
condare il volere di alcuno. Fovere alicujus spem, 
Virg., fare sperare ad ulcuno. $ 7. Fuvere aliquem, 
Cic., proteggere qualcheduno. Colere et fuvere poètas, 
Ovid., onorare e favorire £ pocti. $ 8. Castra tovere, 
Virg., star chiuso negli alloggiamenti. $ 9. Fovere 
aliquid in pectore, Plaut., macchinare, mulinare 
qualcosa. i 

Fracéo, es, ére o Fracesco, is, cùi, scére (neat. ), gua- 
starsi, snfracidarsi, ifracidire, putrefarsi, appase 
stre, Cat. 

Fraces o Frazes, um (sf. pl.), sansa, pasta d’olice da 
cui fu estratto l'olio, Col. 

Fracidus, a, um (agg.), fracido, marcio, guasto, putre- 
fatto, Cat. 

Fractura, ac (sf.), luogo rotto, rottura, stracciatura, 
crepatura, Plin. $ 2. Frammento, pezzo. Fracturae 
silicum, Piin., frammenti di selci. 

Fractus, a, um (pp. di Frango, is), rotto, infranto, spe:- 
zato, staccato. Annulus fractus, Cic., anello rotto, 
spezzato. $ 2. ( Metat. ) Scorayyiato, abbattuto. Fra- 
ctus animus, Cic., animo abbattuto. Fractus labore, 
Hor., spossato dalla fatica. $ 3. Molle, effeminato. 
Fracta pronunciatio, Sen., pronuncia effeminata, 
molle. $ 4. Comp. Fractior. 

Fraenitor e Frenàtor, doris (sm.), domatore, che frena, 
che modera, Vlin. 

Fraenatus, a, um (pp. di Fraeno, as', infrenato, fre- 
nato, imbrigliato, raffrenato, ritenuto, Cic. 

Fraeniger, gera, sérum (agg.), che ha freno, infrenato. 
Fraeuigera ala, Stat., la cavalleria. 

Fraeno o Freno, as, avi, àtum, are (att.), frenare, in- 
frenare, imbrigliare, Ovid. $ 2. ('Trasl.) Ruffrenare, 
inoderare , domare, trattenere, impedire. Voluptates 
iraenare, Liv., raffrenare le passioni. 

Fraenum o Frenum, i (sn.), freno, morso, briglia. Ad- 
dere frena equis, Virg., imbrigliare $ cavalli. $ 2. 
(Trasl.) Frena licentiac injicere, Hor., mettere freno 
alla vita dissoluta. Frenum accipere, Virg., assogget- 
tarsi. Si frenum momorderis, Cic., se vorrai riculci» 
trare. $ 3. (Al pl. è anche musce.) Dare fraeuos alicui, 
Liv., rallentare sl freno ad alcuno. 

Fraga, drum (sn. pl.). fruyole, Uvid. 

Frages, V. Fraces, 

Fragesco, is, escére (neut.), rompersi, e trasi. sgomene= 
tarsi, perder il coragyjio, Non. 

Fragilis, e (agg.), fra ile, frale, che facilmente si 
rompe. Frigiles rami, Virg., rami che facilmente si 
rompono. $ 2. (Trasl.) Caduco, trunsitorio, corrutti- 
dale. Fragilis favor, Sen. , favore incostante. Fragile 
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corpus. Cic.. corpo caduco. $ 3. Effeminato, impu- 
dico, Hor. $ 4. Comp. Fragilior. 

Frazilitas, atis (sf.), fragilità, fralezza, Plin. $ 2. 
(Trasl.) Fragilitatem humani generis extimescere, Uic., 
temere grandemente la fiacchezza del genere umano. 

Fragium, ii (sn.), rottura, frattura, Apul. 

Fragmen, inîs (Sn.), Virg. e 

Fragmentum, i (sn.), pezzo, frammento, Cic. 

Fragor, doris (sm.), frattura, rottura, Lucr. 8 2. Fra- 
gore, fracasso, scroscio, strepito. Fragor tectoram 
quae diruebantur, Liv., 7 rovinio dei tetti, delle case 
che si distruggevano. 

Fragise (avv.), con istrepito, con fracasso, fragorosa- 
mente, Plin. $ 2. Comp. Fragosius, 

Fragoisus, a, um (agg.), fragoroso , pien di fracasso, 
strepitoso, Val. Fl. $ 2. Fragile, Lucr. $ 3. ( Metaf.) 
Rotto, aspro, duro. Fragosa oratio , Quint., discorso 
aspro, duro, rozzo. 

Fragrans, antis (part. pres. di Fragro, as), odoroso, fra- 
grante, ‘olezzante, Virg. 

Fragranter (avv.), con fragranza, odorasamente, Solin. 
o) 2 Comp. Fragrantius. 

FIBSIARLO, ae (sf.), fragranza , olezeo, buon odore, 

al. M 

Fragro, as, Avi, itum, Are (neut.), render buon odore, 
olire, olezzare, mandar fragranza, Virg. $ 2. (bi 
cattivo odore). Fragrat acerbus odor, Val. Fl., esce un 
fiero puzzo. 

Fragum, i (sn.), corbezzolo, Plin. $ 2. La pianta della 
fragola, Apul. — V. Fraga. 

Framéa, ae (sf.), lancia, asta, Juv. 

Frango, is, fregi, fractum, frangère ( att. ), frange; 
rompere, spezzare, fracassare. Fregitin arbore cornu, 
Ovid., st ruppe un corno contro un albero. Frangere 
patinam, Hor., spezzare un tegame. Navem fregit, 'l'er., 
ruppe în mare, naufragò. Frangere guttur, Hor. » 
strangolare. $ 2. Pestare, tritare, macinare, smi- 
nuzzare. Hordeum molis frangere, Plin., macinar 
l'orzo. $ 3. Arricciare. Frangere comam, Quint., ar- 
ricciare la chioma. $ 4. (Metaf.) Infrangere , rom- 
pere, violare. Frangere fidem, promissum, foedna, Cic., 
violar la fede, la promessa, $ patti, mancar di pa- 
rola. Frangere mandata, Hor., violare gli ordins. $ 5. 
Rendere molle, effeminato, Petr. $ 6. Abbattere, 
fiaccare, infiacchire, indebolire. Mollis educatio ner- 
vos mentis et corporis frangit, Quint., una molle edu- 
casione infiacchisce sl vigore della mente e del 
corpo. Frangere dignitatem, Cio., avvilire la dignità. 
$ 7. Frangere audaciam, conatus, furorem alicujns, 
Cic., faccare l’audacia, reprimere gli attentati, il 
furore d’alcuno. $ 8. (Passiv.) Frangi meta, dolore, 
Cic., lasciarsi abbattere dal timore, dal dolore. $ 9. 
Frangere 86, Cic., snervarsi. Calor se frangit, Cic., 42 
calore si indebolisce, vien meno. Cum frangerem ipse 

+ me, Gic., cercando di vincere me stesso. 

Frater, tria (sm.), fratello, frate. Mi frater, Cic., 0 fra- 
tel mio. Fratres gemini, Cic., gemelli. Prater germa- 
nus, Cic., fratello carnale, germano. Fratres patrue- 
les, Cic., ni figliuoli di due fratelli. Fratris fi- 
lius, Nep., nipote. LE 

Fra‘erci 0, as, avi, Atum, are ( neat.), fraternizzare : 
fraterneggiare, essere come due fratelli, Plaut. $ 2. 
Gonfiarsi o crescere egualmente, Fest. 

Pratercilus, i (sm. dim. di Frater), piccolo fratello, 
fratellino, fraticello, Cic. 

Fraterne (avv.), fraternamente , da fratello , fratelle- 
volmente, Cic. 

Prateraltas, Atis (sf.), fraternità, fratellanza, Tac. 

Fraternus, a, um (agg.), fraterno, fratellevole, frater- 
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nale. Propter amorem in nos fraternam, Cic., pel suo 
fraterno amore verso di noi. 

Fratilli, orum Lia plur.), Aluzzi, faldelle, peli sordidi 
nei tappeti, F 

Fratria, ae (sf.), sù del fratello, cognata, Non. 

Fratricida, ae (sm. e f.), frutricida, Cie. 

Fratro, as, avi, atum, are, Fest, V. Fratercile. 

Frandatio, ini (SÎ.), inganno, frode, trufferia, gabba 
mento, Lie. 

FraudAtor, doris (sm.), ingannatore : frodatore. truffa- 
tore. Fraudator creditoruin, Cic., truffatore dei oredi- 
tori, chi fa fallimento. 

Fraudatorium interdictum , Dig., editto sulle frodi, 
contra le frodi. . 

Fraudtus, a, um (pp. di Fraudo, as), defraudato, frau- 
dato, ingannato, truffato , tolto con inganno, Caes, 
82. Spogliato, privato, Ovid. sro 

Fraudo, as, avi, tum, are (att.), fraudare, giuntare, 
gabbare, truffare, ingannare, defraudare. Fraudare 
aliquem re aliqua, Cic., gabbare alcuno in qualche 
cosa. Stipendium equitum fraudabant, Caes., /roda- 
vano lo stipendio alla cavalleria. Fraudare credito- 
res, Cic., defraudare $ creditori, fallire. 8 2. To- 
gliere, privare, spogliare. Fraudare se victu suo, Liv4 
risparmiare sul proprio vitto, privarsi del vitto ne- 
cessario. $3. Fraudassis, Plaut., invece di fraudaveris. 

Frandulenter (avv.), fraudolentemente,, astutamente , 
ingannevolmente, Col. $ 2. Comp. Fraudulentius. 

Fraudulentia , ae (sf.), frode, inganno, astuzia, Plaut. 

Fraudulentus, a, um (agg.), /raudolente, ingannevole, 
astuto, pien di frode. Carthaginienses fraudulenti et 
mendaces, Cic., $ Cartaginesi pieni di frodi e men- 
titors. $ 2, Comi. sera Sup. Fraudulentis- 
Simus. — 

Fraus, dis (sf.), frode, sia indfa, baratteria, 
gherminella. Plersque fertuita fraudi suae assignantes, 
Tac., ascrivendo.a loro frode molti effetti del caso. 
Incidere i in fraudem, Cic., cadler nella rete. In fraudem 
impelli, Uic., essere tratto in inganno. Facere opp. 
ferre fraudem alicui,.Uic., fraudare, truffare, sngan- 
nare alcuno. Sine fraude,. :Caes., fedelmente, cui 
frode, senza singanmo. .$ 2. Pena, danno, pr. 
zio. Ne ea res mihi ait fraudi, Lìiv., per timore che ciò 
ini sia di pregiudizio. Quod sine fraude mea fiat, Liv., 
che facciasi senza mia colpa 0 senza mu dasno. 
$ 8. Colpa, peccato, delitto , scelleraggine. Fraudere 
capitalem admisit, Cic., ha commesso un delitto ca- 
pitale, degno di morte. 

Frausus, a, um (pp. del disus. Fraudéo, es in sign. att. 
voce dub.), che ha commesso una frode, Plauk, 

Fraxinéus, a, um ‘agg.), di frassino, Uvid. 

Fraxinas, i (sf.), frassino (albero), Tim. 

FraxInus, a, um (agg.), di frassina, Avid. 

Fraxo, as, are (neut.), far la guardig di notte, Fest. 

Fregi (perf. di Frango, is). . 

Fremebundus, a, um (2gg%, frenante, strepitoso, Sil 
& 2. Furtbondo, furioso, Uvid. 

Fremendus, a, um (part. iu pass.), Stat e 

Fremens, entis (part. pres. di Freme, ia), fremente, che 
fa rumore , strepitoso, Virg. $ 2. (Temal) Turnas api 
mis fremens, Virg., ZMrno carrucosato nell'animo 

Fremidus, a, um (3gg.), /remente, Ovid.. 

Fremitus, us (sm.), fremito, strepttaz rumore. Fremitus 
equorum, Caes., ci nitrire des camalis. Fremitus leo- 
num, Val. FI., sl ruggire dei leonr..3 | 

Fremo , ig;-ùi, Itum, ére (neut.), fremere, fare strepito, 
fare rumore, strepitare. Fremuni immani turbine 
venti, Ovid., rumoreggiano con gran turbine i venti. 
82. Ruggire, Plin. $ 3. Attrire. Fremit acer equas, 
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Virg., nilrisce sl generoso destriero. $ 4. ( Metaf.) 
Mormorare, fremere, brontolare, sdeqnarsi. Lezio- 
nes fremebant se fraudari stipendio, Suet., le legioni 
mormoravano, che loro si truff'assero le paghe. Bruti 
epistolae frementes, Plin., lettere di Bruto piene di 
indegnazione. Fremant omnes licet, dicam quod sentio, 
Cic., fremano, strepitino pure tutti quanti, dirò 4l 
mio parere. 

Fremer, oris (sm.), fremito, strepito, rumore, mormo- 
rio, Virg. 

Frendens, entis ( part. pres. di Frendéo, es ), fremente, 
digrignante, Ovid. 

Frendéo, es, ere e Frendo, is, dére (nent.), fremere coi 
denti, digrignare, ringhiare. Ita frendebat dentibus! 
Plaut, , così digrignava $ denti! $ 2. ( Att.) Frun- 
gere, pestare, Varr. — V. Fressus. 

Freno, Hrenatus, V. Fraeno, Fraenam, etc. 

Frequens, entis (aug.), frequente, speso, assiduo. Fre- 
quens auditor, Lic., litore, discenolo assiduo. $ 2. 
Numeroso, molto. Sane frequentes fuimus, ('ic., fum- 
mo certamente in buon numero. Frequentissimi vene- 
runt mercatores, Cic., numerosissimi vennero è mer- 
catarti. $ 3. Erequentato, pieno, popolato. Frequens 
oppidum, Cic., città popoluta. Frequentia aediticiis 
loca , Liv. , luoghi popolati di edifizi. & 4. Frequens 
sententia, Plin., parere approvato da molti. $ 0. 
Conip. Prequentior. Sup. Frequentissimus. 

Frequentamentum, i (sn.), Gell. V. Freqnentatio. 

Frequentarius, a, um, Fest. V. Frequens. 

Fregnentatio, onis (sf.), frequenza, concorso, unione , 
moltitudine. Frequentatio argumentorum, Cic., gran 
numero di argomenti, molte proce qua e là sparse. 

Frequentativus, a, um (acg.), frequentativo, tell. 

dna (avv. ), più volte, spesso, di frequente, 
Apul. 

FrequentaAtor, dris (sm.), frequentatore, Tert. 

Frequent&tus, a, um (pp. di Frequento , as), frequen- 
tato, celebrato, usttato, adoperato sovente. Loca fre- 
quentata, Sall., Zuoglti frequentati. 

Frequenter (avv.), spesso, frequentemente, sovente, 
spessamente, comiosamente, in qran numero. Romam 
inde frequenter migratum est, Liv., molti quindi pas- 
sarono ad abitar Koma. $ 2. Comp. Frequentius. 
Sup. Frequentissime. : 

Frequentia, ae (st.). frequenza, concorso, moltituline, 
gran numero. Domum reducebatur e campo eum ma- 
xima frequentia, Cic.. dal campo era ricondotto a 
casa con grade concorso di popolo. 

Frequento, as, avi, Atum, Are (att.), frequentare, an- 
dare, venire, usare spesso a qualche luogo con al- 
cuno, Îlli qui frequentant domum mean, CLic., coloro 
che frequentano la mia casa. Frequentare scholam, 
Cie. , frequentare la scuola. $ 2. Popolare, rendere 
frequentato, riempiere, Frequentare urbes, Cie., ren- 
dere popolate le città, Frequentare solitudinem loci 
alicnjas, Cic., popolare un luogo disabitato. $ 3. 
Celebrare, solennizzare. Frequentare sacra, Ovid., ce- 
debrare le feste. $ 4. Congregare, racconliere, radu- 
nare. Frequentare populum, Cic., radunare molta 
gente. $ 5. Spesseggiare, fare spesso, ripetere, con- 
tinuare. Operam alicui frequentare, Plaut., prestare 
frequenti servizi ad alcuno. Frequentare commorcium 
literarum, Sen., tenere frequente corrispondenza di 
lettere. $ 6. Luminibus sententiarum orationem fre- 
quentare, Cic., abbellire, lumeggiare, ornare sl di- 
scorso con sentenze. ’ 

Fressns o Fresus, a, um (pp. disus. di Frendeo, es), pe- 
sto, macinato, schiacciato, Col. È 

Pretam, i (sn.) eraram. Fretus, us (sm.), stretto di 
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mare. Fretum Siciliense, Cic., Zo stretto di Messina. 
$ 2. ( Assol.) Lo stretto di Sicilia, Cic. $ 8. Mare. 
In freta dum fiuvii current, Virg., finchè $ fiumi al 
mare correranno. $ 4. (Trasl.) Impeto, bollore, 
fuoco, Gell. 

Fretas, a, um ( agg.), confidato, appogaiato. Plerique 
ingenio freti, Cic., molti confidando nel proprio ine 
geqno. 

Friabilis, le (asg.), friabile, che facilmente sì può 
rompere, sminuzzare o tritare, Plin. 

Friîtus, a, um (pp. di Frio, as), sminuzzato, stritolato, 
franto, rotto, spezzato, triturato, Plin. 

Fricatio, onis (sf.), Col. ) fregamento, fregagione, fre- 

Frieattira, ae (sf.), Vitr.} 9a, stropicciamento, strofi- 

Fricatus, us (sm.), Plin. \ namento, stropicciatura. 

Fric3tns, a, um (pp. di Frico, as), fregato, stropicciato, 
ripulito, Plin. 

Frico, as, cùi, ctum e tum, càre (att.), fregare, stropic- 
ciare, strofinare. Mulos qui fricabat, consul factus est, 
(iell., colui che strofinava, che stregghiava 1 muli fu 
fatto console. $ 2. Fricare genua alicujus, Plaut., met- 
tersi ginocchioni in atto supplichev.le davanti ad 
alcuno, abbracciargli le ginocchia. 

Frictio, onis (sf.), Cels. V. Fricatio. 

Frictas, a, um (pp. di Frico, as), fregato , stropicciato, 
strofinato, Juv. $ 2. (Pp. di Frigo, is) Fritto, abbru- 
stolito, cotto nella padella. Biuptor ciceris fricti, Hor.s 
compratore di ceci fritti. 

Frictus, us (sm. voce dub.), Juv. V. Frictio. 

Fricùi (perf. di Frico, as). 

Frizédo, Inis (sf.), freddo, freddura, freddezza, Non. 

Frigefacto, as, avi, atum, are (att.), raffreddare, ge- 
lare, agyhiacciare, rinfrescare, Plant. 

Frigens, entis (part. pres. di Frigeo, es), freddo, che ha 
freddo, agghiacciato, Cic. $ 2. (Trasl.) Che ha poco 
favore, che è freddamente accolto, Cic. 

Friyéo, es, igére (neut.), aver freddo, raffreddarsi. 
Tange: si non totus friget, me eneca, Ter., toccalo: se 
egli non è freddo affatto, ammazzami. $ 2:(Metaf.) 
Languaire, impigrire. Frigent vires, Virg., languono 
le forze. $ 3. Essere di corto ingegno, Ter. 

Frigéro, as, are (att.), raffreddare, rinfrescare, Catul. 

Frigesco, is, escére ( neut. ), divenir freddo , raffred- 
darsi, Tac. 8 2. (Metaf.) Languire, esser pigro, man- 
care, venir meno. Frigescit affectus , Quint., l'affetto 
si raffredda. 

Frigidarium , ii (sn.), rinfrescatoto, ghiacciaia, luogo 
fresco, luogo ove pongonsi i cibi al fresco, Vitr. 

FrigidarIus , a, um (agg.), atto a raffreddare. Balnei 
cella frigidaria, Plin., bagno d’acqua fredda. 

Frigide (avv.) , freddamente. $ 2. (Metaf.) Languida- 
mente, con lentezza , senza vigore , senza efficacia. 
Inepte et frigide, Gell., senza grazia e senza energia. 
$ 3. Comp. Frigidius. Sup. Frigidissime. 

Frigidefacto, as, are (att.), Plaut. V. Frigefacto. 

Frigidiuscùlus, a, um (agg. dim. di Frigidus), alquanto 
freddo, freddiccio, e trasl. leggiero, languido, di 

o co momento, Gell. 

Frigido, as, are (att.), raffreddare, rinfrescare, Luci). 

Frigidilus, a, um (agg. dim. di Frigidus), freddiccio, 
alquanto freddo, Uatul. 

Frigidus, a, um (agg.), freddo, freddoloso, fresco. Fri- 
gida loca, Caes. , luoghi fredds. Frigida Tempe, -Virg., 
la fresca valle di Tempe. $ 2. ( Metaf. ) Tardo, pin- 
gue, languente. Frigida bello dextera, Virg., mano 
inetta a maneggiar le armi in guerra. $ 3. Ley- 
giero , di poco peso , di poco momento. Res frigidae, 
Plin., bagattelle , frottole. Frigida et jejuna calumnia, 
Cic., debole ed inefficace calunnia. Frigida et inanis 
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affectario, Quint., insulsa e vana affettazione. Frigida 
negotia , Plin., affari di poco momento. $ 4. Frigida, 
ae (come sf. sott. Aqua), Plin., acqua fredda. $ 5. 
Comp. Frigidior. Sup. Frigidissimus. 

Frisilla, V. Fringilla. 

Frigo, is, xi, xum o ctum, gére (att.), friggere, cuocer 
in padella, Varr. 

Frigorificus, a, um (agg.), rinfrescante, frigorifico, che 
apporta freddo, Gell. 

Frigus, òris (sn.), freddo, freddura. Defendere a frigore, 
Virg., riparare, guardare dal freddo. Letale frigus , 
Ovid., il gelo della morte. Mori frigore, Hor., morir 
di freddo. $ 2. Fresco, frescura, freschezza. Frigus 
amabile, Hor., soave frescura. Captare frigus, Hor., 

prender il fresco. $ 3. Brivido, gelo, timore, paura, 
Virg. $ 4. Il ribrezzo della febbre, Cels. $ 5. (Trasl.) 
Lentezza, pigrizia, languore. Frigus argumentorum, 
Quint., la debolezza, l’inettezza degli argomenti. 
Tantum fuit frigus, ut, etc., Lic., fu sì grande la inet- 
tezza, e riuscì così male, che, ecc. 

Friguscùlum, i ( sn. dim. di Frigus ), picciolo freddo, 
un po' di freddo, Teit. 8 2. (Trasl.) Raffreddamento, 
freddura, freddezza, piccola dissensione, Ulp. 

Frigutio o Friguttio 0 Prigultio oFringultio e Frin- 
guttio, is, ire (neut.), sfringuellare, far la voce del 
fringuello, Varr. $ 2. ( Trasl. ), Balbettare, gagno- 
lare, dolersi con parole tronche, Plaut. 

Fringilla o Frigilla, ae (sf.) e Frigillus, i (sm.), frin- 

uello (uccello), Varr. 

Frio, as, gvi, Atum, Are (att.), stritolare, tritare. Friari 
in micas, Plin., essere ridotto în minuzzoli. 

Frit opp. meglio Frix (n. indecl.), la sommità della 
spiga del grano maturo, Varr. 

Fritilla, ae (sf.), frittella, focaccia, Plin. 

Fritillus, i (sm.), tavola da giuoco, tavoliere, Juv. $ 2. 
Bossolo da giuocare ai dadi, Mart. 

PITQUMIO, is, nire (neut.), cantare come la rondinella, 

arr. 

Frivòlue, a, um (agg.), frivolo, di niun momento 0 va- 
lore, da niente, sciocco. Frivolus sermo, ad Her., di- 
scorso frivolo , sciocco. $ 2. Frivola , orum (come sn. 

L.), Juv., bazzecole, robe di poco prezzo. 

Frix, V.Frit. 

Frixi (perf. di Frigo, is). 

Frixorium o Frictorium, ii (sn.), padella, Plin. 

Frixus, a, um ( pp. di Frigo, is ), fritto, cotto nella pa- 
della, abbrustolito, Cels. 

Frondarius, a, um (agg.), di frondi, da frondi, Plaut. 

Frondatio, onis (sf.), lo sfrondare, sfrondamento, Uol. 

Fronditor, doris (sm.), sfrondatore, che rimonda gli al- 
beri o le viti, Virg. 

Frondens, entis (part. pres. di Frondeo, es), fronzuto, 
frondoso, frondeggiante, Virg. $ 2. Coperto d'alberi, 
ripieno d’alberi, Luc. 

Frondéo, es, dere (neat.), Virg. e 

Frondesco, is, escère (neut.),frondeggiare, avere frondi, 

A Li frondi, essere 0 divenire fronduso, Cic. 
rondéus, ea, eum (agg.), Virg. F 

Frondifer, éra, $rum, Non. ri rondoso, di 

Frondo8sus, a, um, (agg.), Virg. Pera 

Frons, ondis (sf.), fronda, fronde, foglie verdi. Frondi- 
bus laeti colles, Curt., colli coperti di albert e di ver- 
sura. Cingere tempora frondibus, Ovid., coronare sl 
capo dî frondi. 

Frons, ontis ( sf. ), fronte. Frons tenuis, angusta, Hor., 
fronte piccola, stretta. Frontem contrabere, obducere, 
corrugare, Cic., corrugare, raggrinzar la fronte, far 
brutto ceffo. Frontem remittere, explicare, Plin., ras- 
serenure la fronte. $ 2. (Trasl.) Pudore, verecondia, 
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vergogna, rossore. Periit illi frons, Pers., et non ha 
più pudore, è uno sfacciato, uno sfrontato. $ 3. 
Sfrontatezza, sfacciataggine. Quae sit hominum que- 
rela frontis tuae, Cic., qual sta l’universale doglianza 
della tua sfaccrataggine. $ 4. Ferire frontem, Cic., 
battersi la fronte, sdegnarsi soprammodo. $ 5. 
Fronte, faccia, viso, aspetto , vista , mostra , appa- 
renza. Prima fronte, Quint., a prima vista, a primo 
aspetto. Verissima fronte aliquid dicere, Cic., dire al- 
cuna cosa con volto sincero, schiettamente. Utrum 
fronte an mente dubitatur, Uic., dubitasi se in appa- 
renza o con vera determinazione. $ 6. Fronte, fron- 
tiera, facciata, la parte d’avanti, l’esteriore di chec- 
chessia. Frons libri, Ovid., 4 frontispizio. Frons ae- 
dium, Vir., facciata della casa. Ucto cohortes in 
fronte constituit, Sall., schierò otto coorti di fronte. 
$ 7. Principio, capo, testa. Frons exercitus, Sall., la 
testa dell'esercito, avanguardia. A fronte, Caee., d’a- 
vanti, di fronte. Frons aciei, Curt., Ze prime file. 

Frontile , is (sn.), frontale, testiera (ornamento della 
fronte negli elefanti e nei cavalli), Liv. 

FIORALE ,a,um(agg.), posto in fronte o di fronte, 

n. 

Fronto, onis (sm.), chi ha gran fronte, Cic. 

l'ructifer &ra, érum (agg.), fertile, fruttifero, che porta 
frutta, Col. 

I'ructuarius, a, um (agg.), fruttifero, fruttuoso. Palmes 
fructuarius, Col., tralcio che tosto fruttifica. $ 2. Fru- 
ctuarii agri, Uael. ad Cic., beni gravati di qualche 
peso a favore di alcuno. $ 8. Di frutto, da frutta. 
Uella fructuaria, Col, dispensa da frutte. $ 4. Di 
usufrutto, Dig. 

Fructudsus, a, um (agg.), fruttuoso, utile, lucroso, fer- 
ile, Vaes. $ 2. Comp. Fructuosior. Sup. Fructuosis- 
simus. 

Fructus, a, um (pp. di Fruor, tris), che ha goduto, Sen. 

Fructus, us ui). frutto. Graves fructu vites, Quint., le 
viti cariche di grappoli. $ 2. (Metaf.) Kend.ta, pro- 
dotto. F'uerat ei magno fructui mare, Liv., sl mare gls 
avea procacciati molti guadagni. Fructibus satista- 
cere, Cic. , pagare le usure. Fructibus suis alere exer- 
citum, Cic., mantener un esercito a sue spese. $ 3. 
Usofrutto, Plaut. $ 4. Profitto, utile, guadagno, rane 
taggio. Fructus uberes ac diuturnos capere, Uic., ri- 
trarre vantayji copiosi e durevoli. Percipitur ex li- 
teris fructus, Cic., st trae un grande vantaggio dalle 
lettere. $ 5. Fructus, i (della 2* decl.), Ter. 

Fruendus, a, um (part. fut. pass. di Fruor, éris), da go- 
dere, Liv. 

Fruens, entis (part. pres. di Fruor, éris), che gode, Val.PFI. 

Fragàlis, e (agg.), frugale, sobrio , temperato, parco, 
moderato, modesto , semplice. (Rarissimamente usasi 
il positivo Frugalis, ma in sua vece usasi Frugi indecl. 
Il comp. Frugalior, ed il sup. Frugalissimus usansi fre- 
quentemente), Lic. 

Frugalitas, atis (sf.), frugalità, parsimonia, tempe- 
ranza, moderazione, Reliquas etiam virtutes frugalitas 
continet, Cic., la moderazione racchiude 1n sè, go- 
verna eziandio tutte le altre virtù. 

Frugaliter (avv.), sobriamente, modestamente, mode- 
ratamente, Plin. $ 2. Comp. Frugalius. 

Fruges, V. Frux. 

Frugi (agg. indecl.), buono, dabbene, temperante, mo- 
desto, sobrio, moderato. Antonius frugi factus est, Cic., 
Antonio è divenuto un uomo dabbene. Frugi bonae, 
Cic., di vita temperata. Homines frugi, Cic., uomins 
dabbene, sobrit, mo-leratî. Coena frugi,Plin., cena mo- 
derata. Servus frugi, Plin., servidore onesto, fedele, 
buono. $ 2. Massa:o, economo, sullecito nelle cose 
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imavk propre. Frugi facius est, Cie., egli è divenuto eco- lezis tollendam csse, Liv, gridano doversi tor tia 
mani nuo, cuus fur Toda. quell’inganno che si faceva alla legge. 
«uns Frogifer,eéra, tram (agg.), fruttuoso, fruttifero, fertile, Frustritor, cris (sm.), ingannatore, Ulp. 
i. | Frustratorius, a, um (agg.), vano, fallace, Tert. 
di Frustror, aris in sign. att. ), 


est dl Orid. $ 2. (Trasl.) Utile, giovevole. Salubre et frugi- 
ws forum, Liv, cosa vantaggiusa € giovevole. 

smi —Pragiferens, entis (part. pres. del disus. Frugifero, fers), 
pri fruttificante, frugifero, fruttifero, Luer. 

cam Pragilégus, a, um (agg.), raccoylitor di frutti, che ra- 
rit duna le biade, Ovid. 
«iz Pragiperda, ae (agg. f. sott. Arbor) , albero che facil- 
MET. mente perde al frutto, Plin. 
cine» Praiscor, èriss Gell. V. fruor. 

rig PruitUinus, a, um (part. fut. att. dì Fruor, éris), che dee 


sui Dt godere, che godrà, Cic. 
soi Proitus, a, um (pp. di Fruor, sris), che ha goduto, Sen. 

iv Prumen, înis (8n.), laringe, fauci, Serv. ad Aen. 
Frameutarius, a, um (agg); di frumento. Frumentariae 
provinciaè, Cic., provincie donde si faceca venire al 
n frumento. Prumentariam rationem putaro, Cat., calco 
lare la ricolta del frumento. Lex frumentaria, Cic., 


legge frumentaria, sopra il formento. Re frumentaria 


sh laborare, Caes., mancar di viveri. 
Prumentarius, ii (sm.), mercante di biade, Cic. $ 2. 
| Procveditore di viveri nell'esercito, Hirt. 
ei A Framentatio , Onis (sf.) , raccolta di frumento, forag- 
gio, Uaes. 82. Distribuzione di frumento, Suet, 
so Prumentator, dris (sm.), frumentiere, chi porta 4 vt- 
# veri per l'esercito, foraggiere, mercante da fru- 


ni mento, Liv. . 
Framentor, fris, itus sum, ari (dep. neut.), raccoglie” 


Frastritus, a, um ( pp. 
che ingannò , che deluse. Uloelia frustrata custodes, 


Liv., Clelia avendo ingannato 0 deluso le guardie. 

8 2. (Passiv.) Deluso, ingannato, Just. 
Frustritus, us (sm.), inganno, delusione. Quam tu ha- 

beas frustratui, Plaut., la qual 
Frustro, as, ivi, itum, are (att. ), Laces. 
stror, Aris, atus sum, ari (dep. att.) 
dere, defraudare, mandare a vuo 
frustrabantur ictus, Curt., i rami deg 
vano vani $ colpi. lmpru 


lusi nella loro speranza. 
Frustulentus, a, um (233. 

briciole, Plaut. 
Frustilum, i (sn. dim. di Frustum), pezzettino, Apul. 


Frustum, i (sn.), pezzo, brano, 
zino, bamboccio. 


scelli, Col. $ 2. Abbondante di rami, Plin. 
Frutitum o Fructetum, i (sn.), cespuglio, 
luogo pieno di frutici 0 arbusti, Col. 
Frutex, icis (sm.), frutice, arboscello, 
illum frutice, Phaed., lo nase 
coprì di ramoscelli. $ 2. Ran 


e tu possa ingannare. 
, e meglio Frn- 
,ingannare,delu- 
to. Rami arboruni 
li alberi rende- 
denter facta frustrantur eX- 
pensas, Col., Ze sciocche imprese fanno perdere le 
spese. $ 2. (Passiv.) Frastrantur spo, Sall., restano de- 


), pieno di pezzolini 0 di 


brandello , frusto, bri 
ciola, Cic. $ 2. (Trasl.) Frustum pueri Plaut., ragaz 


boscaglia 


Frutetisus o Fructetosus, 3, um (agg.), pieno d'arbo- 
E) 
arbusto. Contexit 


ose in un cespuglio, lo 
roscello, pollone, Suet. 


LAT 
PET frumento, radunar grani, foraggiare. Cum in pro- 
pinquo agro frumentarentur, Lìv., foraggiando nelle $ 3. (Metaf.) Stupido, stolido, balordo, moccicone , 

cat" vicine campagne. Plaut. 

39 Framentum, i (sn.), formento, frumento, grano, biade. | Fruticatio, Gnis (sf.), il germogliare, germogliamento, 

Frumentum ex agris in loca tuta comportare, Lic., tras Plin. 

se e il grano dai campi in luoghi sicuri. Fruticesco, is, escére (neut.), germogliare, Plin, 

i Prumentum sestimatum, Cic., quantità di grano as- Frutictam, i (sn.), cespuglio, boscuglia, macchia, Hor. 
agi segnato a ciascuna famiglia. $ 3. Frumentum hono- Frutico, as, are (neut.) germogliare , pullu- 
pal rarium, Cic., grano esatto senza pagare. $ 4. Fru- | Fruticor, aris, ari (dep. neut.), } Zare, Col. 

i menta, Plin., 1 granelli de’ fichi. Fruticoisus, 3, un (agg.), che produce molti germoyli, 
DEL Fruniscor, &ris, frunitus sum, nisci, Plaut., V. Fruor. che germoglia molto, Ovid. $ 2. Che abbonda da fru- 
Sue Frnor, éris, uitus sum, frui (dep. neut.), godere, fruire. tici, Ovid. $ 3. Comp. Fruticosior, Sup. Fruticosis- 
e: Fruantur, utantur annona, Liv.. godano, usino delle simus. 

e vettovaglie. Ingegno suo frui, Petr., secondar il suo | Frux, frugis (sf. il nom. Frur è raram, usato), biada, le- 
24 dn , viver a sua fantasia. Frui laetitiae voluptate, gumi e ogni frutto della terra. Nec fruges terrae na- 
ur ic., goder del piacere dell’ allegrezza. $ 2. ( Pass. ) tura dedisset, Cic., nè la natura, la provvidenza cè 
i Agram fruendum locare, Cic., dar a godere s frutti di avrebbe dati i frutti della terra. Fruges serere, Cic., 
no un terreno. seminar le biade. Salsae fruges , Virg. , la sacra fo- 
i FrastAtim ( avv.) , a pezzo a pezzo , a brano a brano, caccia. $ 2. (Trasl.) Pervenire ad frugem, Cic. acqui» 
de Plin. stare la maturità del giudizio. Fruges industriae, 
Pi Frustillitim (avv.), a minuto, per pezzetti, Plaut. Cic., è vantaggi dell'industria. Carmina expertia fru- 
| Frusto, as, ivi, Stum, are (att. voce dub.), tagliar @ is, Hor., carmi vuoti di senno, privi di utilità. $ 3. 
i pezzi, Flor. Vita onesta e retta. Ad bonam frugem se recipere 
E, inutilmente. Frustra Cic., cominitare a vivere da uomo dabbene, tornare 

frugem anìimum applicare, 


. —Prustra (avv.), indarno, invano, 
Cic., sntraprendere inutilmente 


Sall., gle 


de laborem suscipere, a segno. Certum est ad 
Plaut., sono risoluto di vo 


un'opera faticosa. Frustra legati discessere, 


ler vivere da galaniuomo. 
4. Fruge Cleanthea, Pers., colla disciplina e co pre- 


4° 

na. ambasciatori si ritirarono senzarer fatto cosa a!- 

ES cuna. Ea res frustra fuit, Sall., la cosa arrivò altri- cetti di Cleante, della filosofia Stoica. 

i menti da quello che si sperava. Frustia aliquem ha- | Fu, V. Phu. ; 

s- bere, Plaut., ingannare alcuno. Frustra aliqui habere, | Fuam, as, 81, Plaut., invece di sim 0 fuerim. 
Tac., trascurare alcuna cosa, non farne conto. Cujus Facae, arum ( sf. plur. voce dub. ), macchie nella fac- 
neque consilium, neque inceptum ullum frastra erat, | cia, Col. 
Sall., nessun suo consiglio 0 provvedimento, nessuna Facitus, a, um (pp. di Fuco, as), dipinto, imbellettato, 

liva. è 2. Gratuitamente. Frustra lisciato, imbiaccalo, abbellito, Virg. $ 2. (Metaf.) Af- 


sua impresa fal 


me duetare non potes, Plaut., nor potrai abbindolarmi fettato, arti 


a sinceris et veris, Uic., distingu 
mulate dalle sincere e veraLi 


anno , delusione , speranza 
non artifiziato candne. 3 3. Comp. Fucatior. 


per poco. l 
Prustratio , Onis (sf.), 1n9 


i fallita, successo contrario. Sine frustratione, Quint., i I 
Fucilis, e (2g8-)» faiso, finto, imbellettato, Fest. 
‘4 


senza mai dare in fallo. Clamant frustrationen cam 


;_ Non fucatus nitor, 


ifiziale , finto. Secernere fucata et simulata 
ere le cose finte € st 


Cic., 


FVCO 


Fuco, as, ivi, itum, are (att.), colorare, imbellettare, 
lisciare, imbiaccare. Alba nec Assvrio fucatur lana 
colore, Virg., nè Za bianca lana si tinye del color di 
porpora. $ 2. ( Metaf.) Inorpellare, dare un colore 
artificiale, abbellire. Fucare genus dicendi, Gell., ad- 
bellire con affettazione lo stile. 

Facosus, a, um (agg.), imbellettato, finto, dissimulato, 
alterato, artificiato. Fucosa amicitia , Cic., amicizia 
finta, di sola apparenze. 

Fucus, i (sin.), fuco, frutice marino che serviva a tin- 
gere di color rosso, Plin. $ 2. Porpora, color di por- 
pora. Tyrio rubentia fuco terga, Ovid., spalle rosseg- 
gianti , vestite di porpora di Tiro. $ 3. Fuco, bel- 
letto, colore, vernice. Lana fuco medicata, Hor., lana 
tinta. Sine fuco, Cic., senza ornamenti, naturale. Vi- 
tia corporis fuco occultare, Plaut., col belletto nascon- 
dere i difetti del corpo. $ 4. ( Metaf. ) Coperta, in- 

anno , frode. Sine fuco, Cic., senza inganno. Facere 
ncum alicui, Cic., ingannare alcuno. $ 5. Fuco, pec- 
chione, Plin. $ 6. Sorta di pece o cera, Plin. 

.  Fudi (perf. di Fundo, is). 

Fue (interiezione o strepito di chi rutta), Plaut. 

Fuga, ae (sf.), fuga, 10 fuggire. In fugam se conjicere, 
fugae se dare, fugam capere, fugam capessere, Liv., 
prendere la fuga, mettersi a fuggire. Facere fugam, 
Cic., far fuggire. Hostes fugam faciunt, Sall., s nemici 
st danno alla fuga, fuggono. Hostes in fugam conji- 
cere, dare, movere, agere, vertere, avertere,Liv., fu- 
gare tl nemico. $ 2. Fuga temporum, Hor., tl corso dei 
tempi, delle età. 8 3. Scampo. Fuga morbi , Hor., lo 
scampare da malattia. Fuga nulla malefactis meis, 
Plaut., non v' è scampo pe miei misfatti. & 4. Av- 
versione. Fuga laborum, Cic., avversione alla fatica, 
sl fuggir la fatica. 8 5. Fuga, bando, esilio. Quoties 


fugas et caedes jussit princeps, Tac., ogni qual volta 
sì principe ordinò bandi e stragi. $ 6. Omissione, 


l’omettere. Fuga literae , Cic. , sl togliere, ?P omettere 
una lettera. 

FugacIter (avv.), fuggendo spesso e facilmente. Tro- 
vasi usato da T. Livio il Comp. Fugacius. 

Fuga]la, ium (sn. pl.), Fugali (feste che si celebravano 
in Roma in memoria della cacciata dei Tarquinii), Aug. 

Fugatus, a, um (pp. di Fugo, as), fugato, messo in fuga, 
sbandito. Fusi et fugati, Cic., sbaragliati, sconfitti e 
messi in fuga. 

Fagax, fcis (agg.), fugace, fuggitivo, che fugge. Feras 
terrere fugaces, Virg., spaventare le fiere fuggitive. 
Mors et fugacem consequitur virum, Hor., Za morte 
raggiunge eziandio luomo che fugge. $ 2. (Tras].) 
Fugaces labuntur anni, Hor., gli annt scorrono fi ] 
se ne vanno a tolo. $ 9. Veloce. Aura fugacior, Ovid., 
più veloce del vento. $ 4. Fugace, che dura poco. 
Persica fugacia, Plin., pesche che durano poco, che 
presto si corrompono. $ 5. Che schiva, avverso, ab- 
borrente. Fugacissimus gloriae, Sen., che abborrisce, 
che fugge la gloria. $ 6. Comp. Fugacior. Sup. Fu- 
sacissimus. 

Fugéla, ae (sf.), Cat. V. Fuga. 

Fugiens, entis (part. pres. di Fugio, is), fuggente, che 
fugge. Pugiens bellum, Ter., che fugge la guerra. Fu- 
giens laboris, Caes., nemico della fatica. Mensis fu- 
giens, Ovid., Za fine del mese. $ 2. Non durevole. Vi- 
num fugiens, Cic., vino che non si conserva. 

Fugie, is, fugi, fugitum, fugére (neut. e att.) , fuggire, 
scappare, scampare. Nec prius fugere destiterunt, 
quam ad fiumen Rhenum pervenerunt, Caes., nè resta» 
rono dal fuggire finchè non giunsero al fiume Reno. 
Fugere a patria, Ovid.,fuggire dalla patria. $ 2. Sché- 


vare, scansare, sfuggire. Fugere conventus hominum,! 
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Caes., schivare le adunanze, umano consorzio. $ 5. 
Ricusare, non volere. Fuge quaerere, Hor., lascia 
d'indagare, non voler cercare. $ 4. Svantre, scom- 
parire, dissiparsi. Causa morbi fugit, Hor., è dissi- 
pata la cagion del morbo. $ 5. Fugit aciem 0 visum, 
Cic. , non si può vedere, sfugge alla vista. $ 6. Pu- 
git, fugiebat (impers.), fuggire, scordarsi, dimenti- 
carsi, ignorare. Hoc me fugit, Cic., questo m’uscì 
dalla memorta, non lo so. De Caesare fugerat me ad 
te scribere, Cic. smi era scordato di scriverti di Ce- 
sare. Te non fagit, Cic., tu den sai, tu non ignori. 

Fugitans, antis ( part. pres. di Fugîto, as), che fugge, 
uggente, fuggitivo, Ter. $ 2. Avverso, nemico. Fu- 
gitans litium, Ter., nemico delle liti. 

Fugitivarius, ii (sm.) , fuggitivario, chi va cercando 
servi fuggitivi e li conduce a’ loro padroni, Ulp. $ 2. 
(ae) hiunque perseguita e coglie cosa che fugge, 


arr. 
FugitIvus, a, um (agg.), fuggitivo, disertore, fuggiasco. 
ugitivus et erro, Hor., fuggiasco e vagabondo. Pugi- 
tivus rei familiaris, Plin., che abbandona gli snteressi 
di casa. $ 2. Fugace, che dura poco. Fugitivas amor. 
Ovid., amor fugace. Fugitivom argentum, Ter., denaro 
che scappa, che presto sî spende. 

Fugito, as, avi, itum, fire (neat. freq. di Fugio), fuggire 
sn diverse parti. Miserrimus fui fugitando, Ter., col 
fuggire qua e là sono divenuto disgraziatissimo. 
$ 2. (Att.) Schivare, scansare , Phaed. $ 3. Fugare, 
scacciare, Plaut. 

FuglItor, vris (sm.), fuggitore, che fugge, Plaut. 

Fugo, as, avi, atom, fre (att.), fugare, mettere in fuga, 
8cacciare. Hostes fugare, Sall., mettere in fuga $ ne- 
mici. $ 2. Vibrare, lanciare, Sil. 

Falciendus, a, um ( part. fut. passiv. di Fulcio, is), che 

st deve sostenere, da puntellarsi, da ristorare, Cic. 

FulcImen, inis, Ovid. (sn.), sostegno, sostentamento, 

Fulcimentum, i, Ulp. ) puntello. 

Fulcio, is, si, tum cire (att.), sostenere, puntellare, 801- 
reggere, fortificare. Coelum falcit, Virg., sorregge il 
cielo. $ 2. (Trasl.) Ficto argumento vanam criminativ- 
nem falcire, Liv., sostenere una falsa accusa con un 
finto argomento. $ 3. Ristorare, confortare, ringa- 
gliardire. Vino fulcire venas cadentes, Sen., ringa- 

liardire col vino le vene rilassate. 

Fulerum, i (sn.), sostegno, appoggio, piede, Ovid. $ 2. 
Letto. Incumbere fulero, Prop., giacere sul letto. 

Fulcttra, V. Faltura. 

Falgens, entis (part. pres. di Fulgeo, es), splendido, l:- 
cente, lampeggiante, fulgente, risplendente. Fulgei.- 
tia arma, Virg., armi risplendenti. Fulgente Jove, 
Cic., tra ® lampi. $ 2. Comp. Fuleentior. Sup. Fa.- 

entissimus. 

F FORSE Cone. ), splendentemente, luminosamente, 
Plin. $ 2. (Trasl.) Manifestamente, Plin. $ 3. Comp. 
Fulgentius. 

Falgéo, es, si, gere (neut.), risplendere, rilucere. Cun 
crastina fulserit hora, Ovid., domanî, tosto che sple»- 
derà sl giorno. Fulgent purpura, Cic., sono risplen- 
denti di porpora. $ 2. ETrogl,) Fulgebat jam in adc- 
lescentulo indoles virtutis, Nep., già nel giovanet:93 
traluceva una felice inclinazione alla virtù. $ ©. 
Lampeggiare. Si fulserit, si tonuerit, Cic., se avrà 
lampeggiato, se tonato. 

DRICEEROE, bei toa in 

tra, ue . 

F alestram.i (sn), lampo, baleno, Plin. 

Fulgidus, a, um (agg.), fulgido, risplenden‘c, chiaro, 

lendido, Lucr. 

Fulgo, is, gére, Virg. Y. Fulzéo, es. 
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Falgor, sris (sm.), splendore, folgòre. Folgor armorum, Fulminitrix, icis (sf.), fulminatrice , che fulmina, 
Hor., lo splendore, sl fulgor delle armi. $ 2. (Metaf.) Ant. Inscr. 


Gloria, e. Fulgor nominis, Ovid., chiarezza | Fulminatus, a, um (pp. di Fulmino, 25), fulminato, pere 
della fama. $ 3. Lampo , baleno , Lucr. $ 4. Ful- cosso dal fulmine. 
mine, Cod. Faulmintus, a, um (agg.), di fulmine, fulmineo, fulmi- 
N Falgor, iris (sn.), lampo, baleno, folgore, Cic. $ 2. Ful- nante. Fulminens ictus , Hor., colpo, percossa di ful- 
mine. Non alias coelo ceciderunt plura sereno falgura, mine. & 2. ( Metaf. ) Rapido, veloce, veemente. Rotat 
Virg., non altra volta mai cadde maggior numero fulmineum ensem , Virg., muove in giro la fulnvinea 
di fulmini @ ciel sereno. $ 3. Splendore, luce. Ful- spada. 
solis, Lucr., Za duce del sole. & 4. Dicevasi ful- | Fulmino, as, avi, atum, &re (att.), fulminare, lanciare 
gur condere allorchè il Pontefice seppellita con re- fulmini, folgorare, percuviere di fulmine, Sen. $ 2 
ligiosa cerimonia le cose tocche dal fulmine, Juv. (Trasl.) Caesar dum magnus ad altum fulminat Euphra- 
Fulgurales libri, Cic., libri folgorali, concernenti at tem bello, Virg., mentre 11 gran Cesare fulmina colla 
fulmins € alle cose state colpite dal fulmine, e ai guerra alle rice del profondo, del grande Eufrate. 
riti con cui si dovevano nascondere. 8 3. (Impers.) Fulminare , fulgurare , lanciar ful» 
Fulgùrans, antis (part. pres. di Fulgiro, as), folgorante, mini, Virg. 
lampeggiante, folgorando, lampeggiando, Cic. Fulsi (perf. di Fulgeo, es ® di Fulcio, is). 
Fnlgirai, bat, sro (impers.), folgorare, folgoreggiare, Fultura, ae (sf.), appoggio, sostegno, puntello, Hor. 82. 
la iare, balenare. Noctu sine tonitribus fulgu- (Trasì.) Ni cibus atque ingens accedit stomacho fultura 
rat, Plin., di notte lampeggia senza tuoni. S 2. (Trasl.) ruenti, Hor., se il cibo non appresterà un valido so- 


Risplendere, Plin. stegno allo stomaco indebolato. 
Fulguratio, 0m18 (sf.), folgore, lampo, lampeggiamento, Fultus, a, um (pp. di Fulcio, is), sostentato , sostenuto , 


Sen. puntellato, appoggiato, fortificato, munito. Magnis 
Fulgursior, sris(sm.), osservatore, interprete dei lampi subsidiis fulta est respublica, Cic., la repubblica è ap- 
e fulmini, Cic. $2. Che lancia i fulmini, Ant. Inscr. poggiata & validi sostegni. 


Fulgurstus locus, luogo percosso dal fulmine, Varr. Fulvaster, stra, strum (agg.), rossiccio, biondo, Apul 
Folgirio, a ivi, itum, ire (neut.), folgoreggiare, lam rata ae (sf.), fulviana (erba), Plin. 

giare, Piau ‘ulviaster, stri | MU ; of 
Filgaritas, atis (sf.), tocco, vampa del fulmine, Non. Fulvinaster, stri (sm.), imitator di Fulvio, Cie. 
Fulgurftus, a, um ( pp. di Fulgùrio , is ), percosso dal | Fulvus, a, um (agg.), fulvo, biondo, rossiccio. Fulvum 


fulmine, Plaut. auram, Virg., + biondo oro. $ 2. Alquanto Oscuro , 
' Fulsiro, 29, dvi, atum, fre (neut.), v. Fulgùrat. verde oscuro, verde carsico, Virg. 
Fullca, 86 (sf.), folaga (uccello d'acqua), Virg. Fumans, antis (part. pres. di Fumo, as), fumante, che 
FuliginAtus, a, um (agg.), Hier., € fuma, Cic 


Fuliginéus, a, un (agg.), fuligginoso, pieno di fulig- Fumaria, ae (sf.), fumosterno (erba), Plin. 


. 


gine, Petr. Fumarium , iì (sn.), luogo dove sè stagionavano + rin 
Fullgo, Inis (sf.), fuliggine, Cic. 8 2. (Trasl.) Verborum al fumo, Mart. $ 2. Fiumaio (luogo dove sì fanno sec- 
et argutiarum fuligo , Gell., imbratto di parole € di care le legna), Uol. 
arzigogoli. Fuligo lucubrationum oratori bibenda, Fuméus, a, um (agg.), di fumo, fumoso, Virg. $ 2. Af- 
Quint., deve l'oratore trangugiare la fuliggine della fumicato, nero come il fumo. Fumea vina, Mart., vinè 
- lucerna curando attentamente di notte è suoi lavori. stagionati al fumo. $ 3. F umante, Val. FI. 
Fulix, Ycis (sf.), Y. Fulica. Fumidus, a, um (2g8»), Plin. V. Famèus. 
Fullo, dnis (sm.), purgatore, tintore, lavoratore di | Fumifer, féra, férum (agg.), fumoso, fumifero, che 
nni, Plin. $ 2. Specie di scarafaggio, Plin. manda fumo, Virg. 
Fullonica 0 Fallonia, ae (sf.), arte di purgare 1 panni, Fumifico, as, are (neut.), far profumi, Plaut. 
Plaut. $ 2- Officina del lavapanni, Dig. Fumificus, a, um (agg.), fumoso, affumicato, Plaut. 


Fullonica , érum (sn. plur.), purgo, officine dei lava- Fumigo, as, avi, tum, are (att.), profumare, Varr. 82. 

nni, Dig. Affumicare, fumicare, Col. $ 9, Mandar fumo. Fu- 

Fullonicus 0 Fullonius, a, um (agg), appartenente ati migantes globi, Gell., globi di fumo. 

lavapanni. Fullonica officina, Ulp., ‘uogo dove si pur- | Fumo, as, are (neut.), fumare, far fumo. Thura fumant, 
ano i panni. Virg., fumano gl'incensi. 

Fulmen, Înis (sn.), fulmine, saetta. Fulmine ictus, Cic., Fum9sus , a, um (agg.), fumoso, affumicato. Fumosse 
percosso dal fulmine. Fulmine ercelli, Liv., essere imagines, Cic., immagini affumicate degli antenati, 
per cosso dal fulmine. $2. (Trasl) Colpi avversi, in- antiche immagini. Fumosus paries, Cio., parete affu- 
fortunis. Fulminas fortunae contemner® , Cic., disprez- micata. Fumoso cum pede pernae, Hor., prosciutti col 
Tare è colpi dell’avversa fortuna. $ 8. Fulmina ver- piede seccato al fumo. 
borum, Cic-s parole fulminanti. Duo falmina belli, | Fumus, i (sm.), fumo. F mi incendiorum procul videban- 
Virg., due fulmini di guerra. tur, Caes., si scorgeva da lungi il fumo degli è ncendi. 

Fulmenta, 20 (sf.), suolo delle scarpe, Plaut. $ 2. Soste- & 2. (Trasl.) Vertere omnia in fumum, Hor., sciupare, 
gno qualu at. dar fondo a tutti gli averi. 8 3. A primo fumo, PrOP., 
Faulmentam, i (sn.), sostegno, colonna, Varr. in sul far della sera. — 
Fulminandus, 4, Ul (part. fut. pass. di Fulmino, as), che Fundle, is (sn.), fune, corda, Liv. $ 2. Candeliere, dop- 
dovrà essere fulminato, da ulminarsi, Sen. piere, lumiera, torcia, face. Lucida funalia , Hor., rî- 
Falminans, antis (part. pres. di Fulmino , as), che ful- splendenti doppieri. 
mina, fulminante, Plin. l Funailis, le (agg.), di fune, legato con fune. Funalis 
Fulminat, Abat, AI° (impers.), V. Fulmino, as. equus, Stat., cavallo legato al corchio con funi fuori 
Fulminatio, onis (sf.), fulmi ione, il fulminare, Sen. del timone. $ 2. Funalis cereus, Val. Max., torcia, 
Fulmip54to0or, ‘oris (sm.), fulminatore, che fulmina, candela. 
Arnob. Funambùlus,i(sm.),fi unambulo, ballerino da corda,Ter. 
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Funarius, a, um, Amm. V. Funalis. 

Functio, onis (sf.), funzione, esecuzione, amministra- 
zione, esercizio della propria carica, Uic. 

Functus, a, um (pp. di Fungor, èris), che ha finito qual- 
che cosa, che ha sostenuto, che ha passato, che è 
uscito da qualche carica, esercizio, pericolo, ecc. 
Functus laboribus , Hor., sciolto dalle fatiche , libero 
da’ travagli. Functi summis honoribus, Nep., usciti 
dalle prime cariche , che hanno sostenute le prime 
magistrature. Functus virtute, Hor., che sì comportò 
tirtuosamente. Functus fato, Ovid., morto. 

Funda, ae (sf.), fionda, frombola, fromba, Virg. $ 2. 
Scaglia (rete da pescare), Virg. $ 3. Castone dell’ a- 
nello dove st mette la gemma, Plin. è 4. Tasca, sac- 
chetto, Macr. 

FundAmen, ìinis (sn.), Virg. e 

Fundamentum, i (sn.), fondamento, fondo, base. Usque 
a fundamento , Plaut., sino dal fondo. $ 2. ( Trasl. ) 
Agere, ponere, jacére fundamenta alicujus rei, Cic., 
gettare, porre le fondamenta di una cosa, dare prin- 
cipio ad una cosa. Pietas fundamentum est omnium 
virtutum, Cic., Za pietà è la base di tutte le virtù. 

Fundatio, onis (sf.), il fondare, fondazione, Vitr. 

Fanditor, dris (sm.), fondatore, Virg. 

Funditus, a, um (pp. di Fundo, as), fondato, bene sta- 
bilito, appoggiato sulle fondamenta, rassodato, Virg. 
$ 2. (Trasl.) Fundata pecunia, Hor., denaro bene im- 
piegato, bene investito. Detlevi subitas fundatissimae 
familiae ruinas, Cic., compiansi l'improvvisa rovina 
di quella famiglia sì bene stabilita. $ 3. Comp. 
Fundatior. Sup. Fundatissimus. 

Fundens, entis (part. ia di Fundo, is), che fonde, che 
sparge, che versa, Plin. 

Fundibàlus, i (sm.), fionda, frombola, Isid. 

FundIto, as, avi, atum, are (att. freq. di Fundo, is), spar- 
gere spesso, Plaut. & 2. (Trasl.) Funditare verba, Plaut., 
cicalare. Funditare rem suam, Plaut., dar fondo al 
fatto suo. $ 3. Scagliar colla fionda, Plaut. 

Funditor, oris (sm.), fromboliere, frombatore, Sall. 

Funditus (avv.), dai fondamenti, în tutto, interamente. 
Funditus amicitiam evertere, Lic., distruggere intera- 
mente l'amicizia. 

Fundo, as, ivi, Atum, Are (att.), fondare, porre 11 fon- 
damento. Arcem fundare, Virg., fondare una rocca. 
$ 2. (Trasl.) Rendere fermo, stabile, stabilire. An- 
chora fundabat naves, Virg., l'ancora tenea ferme le 
navi. Fundare urbem legibus, Cic., rendere stabile 
una città colle leggi. 

Faundo, is, fudi, fusum, fundère (att.), fondere, lique- 
fare. Fundere aes, Plin., fondere il bronzo. $ 2. Fare, 
comporre di getto. Fundere ex aere imaginem, Plin., 
fare di getto una statua di bronzo. $ 3. Rallentare. 
Fundere habenas, Val. Fl., allentare le briglie. & 4. 
Aspergere, bagnare. Fundere tempora mero, Tibul., 
bagnare le tempia col vino. $ 5. Spargere, span- 
dere, diffondere. Fundere lucem per auras, Sen., dif- 
fondere la luce nell'aria. $ 6. Disperdere, sbara- 
gliare, rompere. Fundere exercitum, Cic., sbaragliare, 
rompere un esercito. Fundere copias hostium, Cic., 
sbaragliare le schiere nemiche. $ 7. Diffondere, 
stendere, distendere, allargare, dilatare. Fundere 
vela, Val. FI., allargar le vele. 8 8. Versure, gettare. 
Fundere lacrymas, Virg., versar lacrime, piangere di- 
rottamente. Funditur in Rhenum, Plin., sbocca nel 
Reno. Fundere preces, Virg., pregare, porgere pre- 
ghiere. $ 9. Produrre. Terra fruges fundit, Cic., Za 
terra produce biade. $ 10. Atterrare, rovesciare, 
rovinare, gittare abbasso. Hostes de jugis fundantur, 
Liv., t nemici sono sospinti abbusso dai gioghi. $ 11. 
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Fundere versus extempore, Cic., improvvisare versi, 
far versi all'improvviso. $ 12. Scagliare, gettare. 
Fundere tela , Val. Fi., lanciar dardi. $ 13. Fundere 
se, Virg., penetrare, distendersi, dilatarsi. Tum se 
latins fundet orator, Cic., allora potrà l'oratore mag- 
giormente diffonderst. 

Fundila, ae (sf.), chiasso, chiassolino, Varr. 

Fandùlus, i (sm.), animella, stantufo, Vitr. $ 2. Inte- 
stino cieco, Varr. 

Fundus, i (sm.), fondo, parte infertore.Imo fundo, Virg., 
dal più basso fondo. Res vertere fundo, Virg., distrug- 
gere fin dalle fondamenta lo stato, la potenza. $ 2. 

Vaso, tazza, Mart. $ 8. Fondo, possessione, podere, 

villa, tenuta. Obire fundos, Cic., visitare $ poderi. 

S 4.(Trasl.) Fundis exornatae multae incedunt per vias, 

Plant., molte donne passeggiano per le vie portando 

indosso un intero patrimonio. $ 5. Fandum esse o fieri, 

So esser autore di qualche cosa, essere malleva- 
ore. 

Funébris, bre (agg.), funebre. Funebris laudatio, Quint., 
orazione funebre. Funebre epulum, Cic., banchetto fu- 
nebre, che facevasi pei funerali. Funebris lectus, 
Petr., la bara. Funebre vestimentum, Cic., abito du 
corrotto. Funebria justa, Liv., i funerali. Funebres 
ludi , Liv., giuochi pe funerali. $ 2. Funesto. Fune- 
di bellum, Hor., guerra funesta, sanguinosa, cru- 

ele. 

Funtra, ae (sf.), Za donna più congiunta del morto, 
che doveva fargli i funerali. Funera mater, Virz., 
madre che dee far le esequie al figlio. 

Fnnerarius, a, um (agg.), di funerale, Ulp. 

Funeraticia actio, Ulp., azione in materia di funerali. 

Funeraticiuni, ii (sn.), spesa dei funerali, Ant. Inser. 


Funerdtus , a, um ( pp. di Funèro, as), sotterrato, se- 


polto, Suet. $ 2. Ucciso. Prope funeratus arboris ictu, 
Hor., rressochè ucciso dal colpo dell’albero. 

Funerépus, Apul. V. Finambulus. 

Funeréus, a, um (agg.), funereo, funebre, Vire. $ 2. 
( Trasl. ) F'unesto. Funereo ore, Quint., con squallido 
sembiante. 

Funèro, as, Avi, Atum, Are (att.), seppellire, far il fune 
rale, Plin. $ 2. Uccidere, Hor. 

Funesto , as, ivi, Atum, Are (att.), funestare, violare, 
contaminare, profunare. Aras ac templa hostiis hu- 
manis funestare, Cic., contaminare con vittime umane 
gli altari ed i templi. 

Funestus, a, um (agg.), funesto, mortale, pericoloso. 
Funestum venenum, Ovid., mortifero veleno. Funesta 
orbi victoria, Cic., vittoria funesta a tutto il mondo. 
$ 2. Funestato, immerso nel lutto, Liv. $ 3. Di mal 
augurio , Vell. $ 4. Comp. Funestior. Sup. Funestis- 
simus. 

Funétum, i (sn.), arco fatto di piccoli sermenti di vite 
torti a foggia di fune, Plin. 

Funginus, a, um (agg.), di fun7o0. Fangino genere est, 
capite se totum tegit, Plaut., egli è della razza da 
funghi, sl capo gli copre tutta la persona. 

Fungor, ris, functus sum, fungi (dep. coll’abl.), fare, e 
sercitare, adempiere. Fungi munere, Cic., ammini- 
strare una carica, cd anche adempiere il suo d 
vere. Prospera fungi fortuna, Cic. , avere buona for- 
tuna. Fungi gaudio, Tac., fare atti di congratula- 
zione. Functus fato, Val. Mar. , morto. Fangi imperi», 
Just., eseguire 1 comandi. 8 2. (Coll'accus.) Fungi vi- 
cem alterius, Liv., fare, tenere, sostenere Valtrui 
vece. $ 3. Pagare tributo. Hoc vobis statuendum est, 

ud oratorem ipsum muneris in republica fungi veliti., 
Cic, questo dovete voi stabilire quale tributo deb 
bano yli stessi oratori pagare alla repubblica, $ 4. 
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Furenter (avv.), furiosamente, rabbiosamente, con fu 
rore, da furioso, a furia, Cic. 

Furfur,ùris (sm. ), senpola , crusca. Qui alunt furfure 
sues, Plaut., che colla crusca alimentano, ingrassano 
i maiali. $ 2. Furfires, um, Plin., forfora, forforag* 
gine, escrementi de’ capelli. 

Furfuréus, a, um (agg.), incruscato, di crusca. Furfu- 
reus panis, Gell., pane di crusca. 

Furfurisus, a, um (agg.), di forfora, semolmo, Plin. 

Furiae, arum (sf. pl.), furie, dee del furore , Cic. $ 2. 
Furie , rimorsi della coscienza. Agitant et sectantur 
impios furiae, Lic., i rimorsi della coscienza sempre 
perseguitano, agitano € travagliano gli empi. 83. 
Passioni veementi, affetti dell'animo. Malis furiis 
actus, Hor., spinto dalle sue malvagie passioni. Ju- 
stae furiae, Virg., giusto sdegno. $ 4. Furore, ira, fu- 
rioso impeto, Virg. $ ©. Cicerone usò pure tl sing. 
Furia, ae, sn sign. di uomo furioso, bestiale, furse 
bondo. 

Farialis, le (azg.), da furia, furioso, infuriato. Furia- 
lia arma, Ovid., le armi delle Baccanti. Furialis vestis, 
Ovid., Za veste di Nesso che rese Ercole furioso. In- 
cessu furiales sacerdotes , Liv., sacerdoti che cammi- 
nano da furiosi. Furiale carmen, Liv., versi pieni di 
esecrazione, formola di maledizione. 

Furialiter (avv.), furiosamente, Ovid. 

Furiftus, a, um (pp. di Furio, as), furioso 4 infuriato , 
agitato da furia, Virg. 

Furibundus, a, um ( agg. ), furibondo, furioso, infu- 
riato, pieno di furore, Lic. 

Furina, Furipalis, V. l'Appendice de’ nomi proprii. 

Furinus, a, um (agg.), de ladro, da ladro, Plaut. 

Furio, as, avi, atum, are (att. ), mettere in furore far 
montar in furia, infuriare, Hor. 

Furiose (avv.),furiosamente, du furioso, all'impazzata, 
pazzamente, Cic. $ 2. Comp. Furiosius. 

Furidsus, a, um (agg.), furioso , pazzo, forsennato, fu- 
ribondo, Cic. $ 2. Comp. Furiosior. Sup. Furio- 
sissìmUus. 

Furnacéus, a, um (acg.), del forno, di forno, Vlin. 

Furnaria, ae (come sî.), l’arte del fornaio, Suet. 

Furnarius, ii (come sm.), fornaio, Dig. 

PFurniina vasa, vasi così detti dall'inventore Fornio, 
Vlin. 

Furnus, i (sm.), forno. In furnum calidum me condito, 
Plaut., gettami, chi udimi nel forno ben caldo. $ 2. 
Furno mersos malim, quam foro, Plaut., vorrei vederli 
piuttosto morti che vivi. | 

Furo, is, rére (neut.), essere furioso, infuriare, impaz- 

zire, smaniare. Furere lucta filii videbatur, Cic., sem 
brava impazzato per la inorte del figliuolo. Furere 
se simulavit, Cic., finse d'esser pazzo. $ 2. (Trasl.) 
Furere audacia, scelere , libidine, Cic., essere traspor- 
tato dall'audacia, dalla scelleratezza, dalla libi- 
dine. Furit ardor edendi, Ovid., si fa rabbiosa la 
fame. 

Furor, iris, atus sum, ri (dep. att.), involare, torre, ru 
bare. Aliquid cuipiam furari, Cic., involar ad uno al- 
cuna cosa. $ 2. (Trasl.) Non enim furatus esse civita- 
tem dicitur, Cic., poichè non si dice ch’ egli abbia 
carpito la cittadinanza , che l’abbia ottenuta con 
sale arti. Fessosque oculos furare labori , Virg., € 80° 
traggî alla fatica gli stanchi occhi. 

Furor, oris (sm.), qualunque perturbazione dell'animo, 
furore, impeto , pazzia, entusiasmo, estro, sdegno , 
rabbia, trasporto di collera, ecc. Impius lueri furor, 
Sen. , scellerata cupidigia del guadagno. Concipere 
mente fatidicos furores , Ovid., essere acceso di fatr- 
dica inspirazwne. Amenti caeca furore, Catul., cieca 


Soffrire, patire. Non ab ietu fungi, Lucr., non rice- 
vere alcun colpo. 

Fangisus, a, un (agg.), fungoso, leggiero come un 
fungo, spugnoso, Plin. & 2. Comp. Fungosior. 

Fungus, i (sm.) , fungo , Plin. $ 2. Fungo (bottone del 
lucignolo acceso delia lucerna), Virg. $ 3. Malattia 
degli alberi cagionata dal troppo ardor del sole, 
Plin. $ 4. Escrescenza di carne, tumore, Cels. $ è. 
(Metaf.) Stupido, sciocco, Plaut. 

Funicùlus, i (sm. dim. di Funis), cordicella, firicella, 
spago, Lic. 

Fanirépus, i (sm.), Flor. Y. Funambiilas. 

Funis, is (sm. e raram. {.), corda, fune. Nectere funes 4 
Plin., far corde. Per exteusum funem ire, Hor.; exten- 
sis funibus currere, Sen., camminare, ballare sulla 
corda. Solvitur funis, uvid., si salpa. Funes qui ad 
malos antennas destinabant, Caes., le sarte che tene- 
vano legate le antenne agli alberi. $ 2. (Metaf.) Du- 
cere funem, Hor., rincere, comandare. 

Fanus, èris (sn.), funerale, pompa funebre, mortorto, 
esequie. In funus venire, Uic., assistere at funerali. 
Paterno funeri justa solvere, Cic., far le esequie al pa- 
dre , rendergli i funebri onori. Funus facere, Plaut., 
fare è funerali. & 2. (Metaf.) Funere elata respublica, 
Cio, repubblica abbattuta, estinta, quasi sepolta. 
& 3. Morte, strage, uccisione. Funera edere, Vire., 
fare strage. Extinetus crudeli funere, Virg., tolto da 

morte. $ 4. Cadavere , Virg. $ 5. Rogo. Deje- 
cto funere, Suet., gettato a terra il rogo. 

F 10, is anticamente per Sul, es. \. Fuam. 

Far, furis (sm.), ladro, rubatore. Fur magnus, Cic., gran 
ladrone. Fur, etiam fur, trifurciter, Plaut., ladro, sè 
Ladro due volte , tre colte ladro, degno d’essere am 

siccato. $ 2. (Trasl.) Fur verborum priscorum , Suet., 
cheva incerca di parole rancide. 83. Serco,schiaco, 
ribaldo, Plaut. $ 4. Fuco, pecchione, Varr. 

Fauracitas, atis (sf.), inclinazione al rubare, Plin. 

raraciter (avv.), da ladro, a modo di ladro, Cic. $ 2. 
Sup. Furacissime. 

Furans, antis (part. pres. di Furor, aris), furace, fu 
rante, che ruba, Plin. 

Furatrina, 2€ (sf.), furto, il rubare, Apul. 

PuraX%, Gcis (a££.), furace, dato al rubare, rapace, Cic. 

2. Comp. Furacior. Sup. Furacissimus. 

Farca, se (sf.), forca, forcina. Furca expellere, Hor., 
cacciare, respingere colla forca. $ 2. Forca, pati- 
bolo (strumento in forma di V o di un Il che serviva & 

unire specialmente i servi malvagi), Plaut. 

Furcifer. féri (sm.), uno scellerato , un furfante , de- 
gno di forca, ceffo d’appiccato, Plaut. 

Furcif@r?, férae (sf.), donna scellerata , donna degna 
di forca, Petr. 

Furcilla, *° (sf, dim. di Furca), forchetta, piccola forca, 

Varr- 

Farcillatos,3, un (agg.).forcuto, fatto a forcella, Varr. 
Furcillo , 85; avi, atum, are ( att. voce dub. ), cacciare 
colla forca, . secondo altri cercar di sostenere 
colle forche , Plaut. $ 2. ( Metaf. ) Qui meam furcille8 
fidemn» Plaut., che metti in dubbio la mia fede. 
Furcosus, è Ul (agg.), forcuto, Apal. 
Farcila, 2° (sf. dim. di Furca), forchetta, forcella, pic- 
la forcalit Li ruro ie), infuri 
Farens, entis (part. pres. di Furo, is), infuriato , furi- 
bondo, forsennato, furioso. Hominem furentem conti- 
pere s VIc-» trattenere un uomo furioso , forsennato. 
& 2. ( Col genit.) Furens animi, Virg., con animo fu 
_ 8$3.(Trasl.) Furentes venti, Virg.. venti im 
- $ 4. Inspirato, invasato, Ovid. $ 5. Comp. 
grentior- Sup. Furentissimus. 
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di furiosa rabbia. Furorem consociare , Liv., unirsi 
in sedizione. 

Fartificus, a, um (agg.), furace, ladro, Plant. 

Fartim (avv.), furtivamente, nascostamente, celata- 
mente, di furto, alla sfuggita, Cic. 

Fartive, Plaut. V. Furtim. 

FurtIvus, a, um (agg.), rubato, furtivo, involato, Plaut, 
$ 2. Clandestino, occulto, nascosto, segreto. Furtivam 
iter, Cic., viaggio segreto. Furtivum scriptum, Gell., 
scrittura segreta, in cifra. 

Furtum, i (sn.), furto, rubamento, ladroneccio. Domi 
furtum fecit, Cic., rubò in casa. Furto comprehensus, 
Caes., colto în furto. $ 2. La stessa cosa rubata. 
Dum furta ligarit, Hor., mentre consuma ciò che ha 
rubato. $ 8. Occulta frode, agguati, insidie, strata- 


gemma. Furto et fraude rem agere, Liv., fare una cosa 


di SOLDIattO e con frode. Furtis incautum decipit ho- 
stem, Ovid., inganna con tstratagemmi l'incauto ne- 
mico. $ 4. Delitto occulto, Ter. $ 5. Furto (abl. come 
avv.), Virg. V. Furtim. 

Furuneilus, i (sm. dim. di Fur), Zadroncello, Cic. $ 2. 
Furuncolo , tubercolo (piccolo tumore con intiamma- 
zione), Plin. $ 8. Bitorzolo di vite, Col. 

Furvus, a, um (agg.), oscuro, nero, bruno, Gell. $ 2. 
Dicesi delle deità e cose infernali. Acheruntis furva 
antra , Hor., è neri, gli oscuri antri dell’ Acheronte. 
Furvae hostiae, Val. Max., vittime di color nero sacrt- 
ficate agli dèi infernali. 

FuscAtor, dris (sm.), oscuratore, offuscatore, Luc. 

Fuscina,ae (sf.), tridente, forcone, forca a tre rebbi, Cic. 

Fuscinùla, ae (sf. dim. di Fuscina), forchetta, Hier. 

Fuscitas, atis (sf.), oscurità, nerezza, color fosco, Apul. 

Fusco, as, avi, tum, are (att.), far fosco, annerire, ren- 
der nero, Ovid. 

Fuscus, a, um (agg.), fosco, nero, oscuro, bruno. Fusca 
cornix, Cic., la nera cornacchia. $ 2. ( Metaf. ) Fusca 
vox, Cic., voce rauca, non chiara. Fuscae aves, Apul., 
uccelli di cattivo augurio. 

Fuse (avv.), alla distesa, copiosamente , largamente , 
eine , diffusamente, Cic. $ 2. Comp. 

usius, < 

FAR. io, le (agg.), fuso, liquefatto, o che sî può fondere, 

V 


id. 

Fasio, onis (sf.), spargimento, diffusione, stendimento, 
effusione, Cic. $ 2. Fusione, liquefazione, Cod. 

Fusor, òris (sm.), fonditore, Cod. 

Fusorium, ii (sn.), fonderia, Pallad. 

Fusterna, ae (st.), la parte superiore dell’abete, Plin. 

Fustibalator o Fastibulator, vris (8m.), chi scherza 
col mazzafrusto, Veg. 

Fustibàlus, i (Sm.), mazzafrusto, bastone con fionda di 
cuoio, Veg. 

Fusticllus, i (sm. dim, di Fustis), bastonceilo, Apul. 

Fustim (avv. voce dub. ), con bastonate, col bastone, 
Val. Max, 

Fustis, is (sm.), bastone. Fustem alicui impingere, Cic., 
bastonare alcuno. Lumbos saligno fuste dolare, Hor., 
piallare la schiena con un bastone di salice. 

Fustitadinas insulas chiamò giocosamente Plauto gli 
ergastoli dove st battevano col bastone gli schiavi. 

Fustuarium, ii (sn.), bastonata , bastonatura , castigo 
dato ai soldati colpevoli, Cic. 

Fustra, ae (sf.), liquefazione, sl liquefare, sl fon 
dere, Plin. 

Fusus, a, um (pp. di Fundo, is), sparso, versato, diffuso. 
Fusus sanguis in corporibus, Cic., 17 sangue diffuso 
nei corpi, per tutte le membra. $ 2. (Tras].) Incassum 
fusi labores , Virg., fatiche gettate , travagli sofferti 
sndarno. $ 3. Sbundato. Homiues tusi per agros, Cic. 
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uomini sparsi, sbandati per le campagne. 8 4. Sba- 

ragliato, disfaito, messo tn fuga, disperso. Fusi proe- 

lio, Caes., sbaragliati, disfatti in battaglia. $ 5. Co- 

ricato, sdraiato, prosteso. Fusi per herbam, Virg. 

sdraiati sull'erba. $ 6. Fuso, liquefatto. Aes fasam, 
Plin., bronzo liquefatto. $ 7. Aperto, largo, disteso. 
Fusi campi, Virg., pianure estese. Fusi crines, Virg., 
capelli sciolti e ondeggianti. $ 8. Sciolto, scorrente, 
andante , fluido. Fasior alvas, Cels., ventre alquanto 
rélassato. Fusa vox, Quint., voce chiara e aperta. Fu- 
sum sermonis genus, Cic., stile sciolto, scorrente. $ 9. 
Copioso, abbondante, ricco. Quamvis sit fusus locus, 
Quint., benchè #l luogo sia abbondante Ra gr 
AEschines magis fusus Demosthene, Quint., sne è 
più fecondo di Demostene. $ 10. Comp. Fusior. 

Fusus, i (sm.), fuso. Fusum torquere, Plin., torcere s 
fuso, filare. 

Fusus, us (sm.), Zo spargere, spargimento, fusione, Varr. 

l'atàtim (avv.), spesse fiate, con profusione, Plaut. 

Futile (avv.), snutilmente, invano, indarno, Plaut. 

Fatilis, le (agg.), pieno di fissure, che non può conte- 
nere ciò che ss versa dentro (detto dei cani che per la 
paura si scacazzano), Phaed. $ 2. ( Metaf.) Loquace, 
ciarlone, ciancione. Servus futilis, Ter., servo cica- 
lone. Non futilis auctor, Virg., buon consigliere. $ 3. 
Vano, leggero, frivolo. Futiles laetitiae, Cic., alle- 
gres vane. $ 4. Inetto, da nulla, di niun valore. 

s futiles, Gell., cose inutili, frivolezze. A 

Fatilitas, atis (sf.), leggerezza, inutilità, vanità, Cic. 

Fatiliter (avv.), inutilmente, indarno, Apul. 

Fato, as, Are (att. voce disus.), accusare, confutare, Fest 
8 2. Essere stato frequentemente, Cat. 

Futum, i (sn.), specie di vaso da acqua, Varr. 

Fautùo, is, tui, titum, udre (att.), fottere, Catul. 

FutUrus, a, um (part. fut. di Sum), che sarà, che dee 
essere, futuro, vegnente. In faturum vident, Liv., rey 
gono nell’avvenire. 

Fnututio, onis (sf.), fottitura, Catul. 

Fututor, dris (sm.), fottitore, Mart. 

Futtitrix, icis (sf.), fottitrice, Mart. 

Futttus, a, um (pp. di Futuo, is), fottuto, Mart 

Fuvi, Enn. invece di fui, perf. di sum. 


Gaballum, ii (sn.), gabaZio (pianta aromatica), Plin. 

Gabàlus, i (sm.), forca, patibolo, Non. 

Gabatae, irum (sf. pl.), piatti concaci, scodelle, Mart. 

Gabbàrae o Gabbares, (sf. pl.), mummie, cadaveri dis- 
seccati, Aug. 

Gaesum, i (sn.), geso, specie di giavellotto proprio dei 
Galli, Fest. 

Gagites, ae (8m.), gagate (sorta di pietra), Plin. 

Galactitis, itidis (sf.), galattite (pietra preziosa), Plin 

Galacetopòta, ae (sm.), bevitor di latte, Plin. 

GalaxiIas, ae (sm.), Plin. V. Galactitis. 

Galba, ae (sf.), galda (vermicello nella quercia), Suct, 

GalbanAtus, a, um (agg.), vestito di galbano, Mart. 

Galbanéus, a, um (agg.), di galbano, Virg. 


GALBANVM 


CalbAnam, i (sn.) , galbano (liquore d’una pianta medi- 
cinale), Plin. 8 2. Vestimento trasparente, che 
tavano i più delicati, del color del galbano, Juv. 

Galbina, orum (sn. pl.), Y. Galbanum. 

GalbimAtus, V. GalbanaAtus. 

Galbintas, a, um, V. Galbus, a, um. 

Galbinus, a, um (agg.), molle, effeminato, lascivo, Mart. 

Galbiilus, a, um (agg.), verde, verdastro, Plin. $ 2. Gal- 
bula avis, Mart., rig0golo (uccello). 

Galbùlus, i (sm.), coccola di cipresso, Plin. $ 2. Rigo- 

(uccello), Plin. 

Galbus, a, um (agg.), di color verde o biondo, Plin. 

Galia, ae (Sf.), celata, elmo, barbuta. Terribilem cristis 
galeam , asque vomentem , Virg., elmo terribile 


pel cimsero e che gittava fiamme. $ 2. Cresta delle. 


galline , Col. $ 3. L’elmo serviva talvolta per urna 
nes sorteggi e come coppa per bere, Virg. 

Galearii, orum (sm. pl.) , saccardi che somministra- 
vano gli elmi e le altre armi, Veg. 

Galetris, re (agg.), ds celata, di elmo, Non. 

Galeftus, a, um (agg.), che porta l'elmo, armato di 
elmo, Cic. 

Gal3na, ae (sf.), galena ( vena d'argento o di piombo), 

iDo 
Galto, as, ivi, tum, Are (att.), metter Pelmo, Hirt. 
Galeobdolon, i (sn.) o Galedpsys, is (sf.), galeobdolo 
erba di cattivo odore), Plin. 

Galedla, ae (sf. dim. di Galéa), vaso concavo fatto a so- 
miglianza di celata, Non. 

Galtos, i o Galtos, ii (sm.), galeo (pesce), Plin. 

Gale3tes, ae (sm.), galeote (sorta di lucertola), Plin. 

talericùlum, i (sn. dim. di Galèéram), parrucchino. 


G ora (sf.) 

salerita, ae (si.), ; 

GalerTtus, i (su.), allodola (uccello), Plin, 

GalerItus, a, um (agg.), cappelluto, coperto di cap- 

ello, Prop. | 

Gal&ras, i (sm.) e raram. Galérum, i (sn.), cappello, 
berretta, berrettone, Suet. & 2. Parrucca, Suet. 

Galaùlus, i (sm.), galgolo (uccello), Plin. 

Galla, ae (sf.), galla, gallozza, ghianda, Plin. $ 2. 
Vino aspro, Non. 

Gallicae, Aram (sf. pl. voce dub.), sorta di calzarî, Cic. 

Gallice (avv.), alla maniera des Galli, Gell. 

Galliciaium, ii (sn.), gallicinio, parte della notte 

ndo cantano i galli, Plin. 

Gallicrus, craris (sn.), gallicrure, piede di gallo (sorta 
d'erba), Apul. 

Gallijambus o Galliambus, i (sm.), Galliambo, carme 
giambico, cantato dai Galli, sacerdoti della dea 
Cibele, Mart. 

Gallina, ae (sf.), gallina. Villa abundat porco, haedo , 
agno, gallina, Cic., la villa è ricca di porci, capretti, 
agnelli e galline. $ 2. Albae gallinae filius, Juv., fi- 

lo della gallina bianca, molto fortunato (prov.). 

Ga us, a, um (agg.), gallinaccio, di gallina. Gal- 

lus gallinaceus o semplic. gallinaceus, i, Cic., gallo. 

$ 2. Lac gallinaceum, Plin., latte di gallina, buona 


ventura (prov.). 
Gallinariam, ii (sn.), pollaio, gallinato, Plin. 
Callinarias,a, um (agg.), delle galline, di gallina. 
Gallinaria vasa , Col., vasi ove si abbeverano le gal- 
line. Gallinariae scalae , Gell. , scala ove si vanno ad 


repo nio? e le galline. 

Gallmarius , ii (sm.), È nil gallinario, chi hu 
cura delle galline, Cic. 

allimiila, ae (sf. dim. di Gallina), gallinella, Apal. 

ballo, as, are (neut.), infuriare, come facevano î Galli 
sicerdoti della dea Cibele, Non. 
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Gallulasco, is, scére (neut.), dicessi della voce quando 
circa gli anni della pubertà si fa più grossa, Non. 
Gallus, 1(sm.), gallo. Causam explicat cur ante luce 

galli canant ; Cic., spiega, dichiara #1 motivo perchè 
cantino i galli prima dello spuntar della luce. Sub 
galli cantum, Hor., allo spuntar del giorno. $ 2. Galli 
erano pure chiamati i sacerdoti di Cibele, Ovid, 
Gamba, ae (sf.), gamba 0 unghia dei giumenti, Veg. 
Gambdsus, a, um (agg.), che ha una gamba gonfia, Veg. 
Gamellus, a, um (agg.). che appartiene 0 sopraintende 
alle nozze, Hier. 
Gamm3rus, Gambarus o Cammàrus, i (sm.), gambero, 


Plin. 

Ganta, ae (sf.), bettola, bordello, chiasso, Plaut. $ 2. 
Golosità , ghiottornia , gozzoviglia. In illo ganearum 
tuarum nidore atque fumo, Cic., al puzzo ed al fumo 
di quelle tue gozzoviglie. 

Ganearius, a, um (agg.), di gozzoviglia, di bettola, di 
bordello, Varr. 

Ganto, onis (sm.),ghtiottone. taverniere, bordelliere, Cio. 

tanéum, i (sn.), Plaut. Y. Gana. 

Gangàbae, arum (st. pl. voce persiana), facchini, Curt. 

Gangilion o Ganglion. ii (sn.), tumore nella testa 0 
nel collo, Cels. $ 2. Contorsione di nervi, Veget. 

Gangraena, ae (sf.), cangrena, cancrena, Cola, 

Gannio, is, nire ( neut. ), gagnolare (dicesi del cane e di 
altri animali) , Varr. $ 2. (Meta£.) Borbottare, mugo- 
lare, gagnolare, Ter. 

Gannitio, onis (sf.), Fest. e 

GannItus, us (sm.), gagnolto, sl gagnolare, Mart. $ 2. 
( Metaf. ) Qualunque grido, gemito e mugulamento. 
Morientis gannitum audire, Plin., ascoltare sl lamento 
di un moribondo. 

Ganza, ae 0 Ganta, ae (sf.), oca, Plin. 

Gargaridio, as, are (neut.), gargarizzare, Non. 

Gargarizatio, onis (sf.) { il gargarizzare, gargarizza» 

Gargarizitus, us (sm.), } mento, Plin. 

Gargarizitus, a, um ( pp. di Gargarizo, as ), gargariz- 
sato, Plin. 

Gargarizo, as, ivi, Atum, dare (att.), gargarizzare, 
e a la bocca con liquore senza ingluottirlo, 

lin. 

Garrio, is, ivi, Itum, Ire ( neut. e att. ), garrire, grac- 
chiare, pigolare. Ranae garriunt, Mart., gracidano le 
rane. & 2. (Trasl.) Ciarlare, ragionare snettamente. 
Cupiebam enim non plura garrire, Cic., poschè io de- 
siderava di non moltiplicare più oltre le parole. 
Garrire in aurem, Mart., susurrare all'orecchio. 

Garritor, dris (sm.), cicalatore, ciarlone, Amm. 

sa , Atis (Sf. ), ciancia, garrulità, loquacità, 

lin. 

Garrùlus, a, um (agg.), garrulo, che garrisce. Garrula 
hirundo, Virg., la garrula rondinella. $ 2. Ciarlone, 
ciarliero , loquace. Garrula bella fori, Ovid., Ze ciar- 
liere gare del foro. Garruli pueri, Tib., fanciulli che 
parlan volentieri, ma è in buon significato, fan» 
ciulli graziosi, cari pei loro gentili costumi. Garru- 
lus hunc consumet, Hor., un ciarlone lo ucciderà. 
$ 3. ( Metaf. ) Rivus garrulus, Ovid., ruscello mormo- 


reggrante. 
Garum, i (sn.), concia, salsa, saporetto ( salsa squisita 
fatta di interiora di pesci), Plin. 
Garus, i (sm.), garo IS di pesce), Plin. 
Garyophylion, i (sn.), garofano (aroma), Plin. 
Gastrum, i (sn.), vaso di terra che ha gran ventre, Petr. 
Gaudebundus, a, um (agg. verb.), godente, godendo, al- 
legro, che gongola d’allegrezza, Apul. 
Gaudens, entis ( part. pres. di Gaudéo, es), che gode, 
lieto , allegro. Animo aequo, iruo vero etiam gaudenti 


GAVDEO 


ac libenti, Cic., pazientemente, tranquillamente , 
ha allegramente e volentieri. $ 2. Pago, contento, 
Or. 

Gaudîo, es, gavisus sum, dére (neut.), godere, sentir 
piacere, essere allegro, essere contento. Gaude et bene 
rem gere, Hor., sta allegro, e fa che tutto vada bene. 
$ 2. (Col dat.) Mihi gaudeo, Cic., ms rallegro, ne godo. 
$ 3. (Coll'accus.) Jam id gaudeo, Ter., già godo di ciò. 
Tuum gaudeo gaudium, Ter., godo del tuo godere. $ 4. 
( Generalm. coll’ abl. ) Gaudebis facto, crede mihi, Ter., 
credimi, saras contento d’averlo fatto. $ 5. Amare, 
dilettarsi, compiacersi. Juvenis gaudet equis canibus- 
que, Hor., £/ giovane si diletta di cavalli e di cani. 
$ 6. Gaudere in se, in sinu, in sinu tacito, Cic., godere 
seco stesso, rallegrarsi tra se stesso. $ 7. (Di cose ina- 
nìmate) Solum gaudet aquari, Plin., 1 terreno vuol es- 
sere adacquato. 

Gaudi4Alis, le (agg.), appartenente a gaudio, Apul. 

Gaudibundus, V. Gaudebundus. 

Gaudimonium, ii (sn.), Petr. e 

Gandium, ii (sn.), gaudio, allegrezza, godimento, ral- 
legramento. Lacrimare gaudio, Ter., piangere di al- 
legrezza. Gaudio cumulari, gaudiis exultare, gaudio 
exsilire, gaudio efferri, Cic., gongolare di gioia, di go- 
dimento, d’allegrezza. Missa legatio, quae gaudio fun- 
geretur, Tac., furono spediti legati per congratularsi, 
per rallegrarst. $ 2. Arborum gaudium, Plin., s fiori 
degli albert. 

Gaulus, i (sm.), gaulo, sorta di naviglio, Gell. $ 2. 
Sorta di bicchiere, Plant. 

Gaundce, es ( sf. ) o GaunAcum, i ( sn. ), palandrana, 
gabbano, sato da una parte velloso, Varr. 

Gaur4nae , arum (sf. pl.), uve del monte Gauro vicino 
a Falerno, Plin. 

Gausapitus, a, um (agg.), impalandranato , vestito di 
una veste pelosa, Sen. 

Gausdpe (indecl.) o Gausàpe , is o Gausipum, i (sn.) 0 
GausApa, ae (sf.), palandrana, gabbano, schiavina, 
Petr. $ 2. Tappeto da coprir la tavola , coperta, to- 
vaglia, Hor. $ 3. Coltre pel letto, Hor. $ 4. ( Trasl. ) 
Balanatum gausape, Pers., barba ispida e lunga, pro- 
fumata con olio di balano. 

Gausapila, ae (sf.), picciolo gabbano, Petr. 

Gausapina, ae (sf.) o Gausapina penulu, palandrana, 
gabbano, Mart, 

Gavia, ae (sf.), gavia (uccello d’acqua), Plin. 

GavIsus, a, um (pp. di Gaud$0, es), che ha goduto, che 
gode, Stat. ° 

Gaza , ae (sf.), ricchezze, denaro, monete, Suet. $ 2. 
Tesoro regio, erario pubblico, Nep. 

Gazophylacium, ii (sn.), salvadanaio, cassa, arca 
dove si ripone sl danaro, Hier. 

(lelaseo, is, ascére (neut.), gelare, agghiacciarsi , Plin. 

GelasInus, i (sm.), pozzetta, piegature della pelle nelle 
gote di chi ride, Mart. 

(lelatio, anis (sf.), gelamento, congelazione, gelo, Plin. 

Gelitus, a, um (pp. di Gelo, as), gelato, congelato, Plin. 
$ 2. Gelatum lac, Col., latte rappreso. 

(ielicidimm, ii (sn.), gelicidio, gelo, agghiacciamento , 
brinata, brina, Col. 

(:ellde (avv.), freddamente, gelatamente, Hor. 

Gelidus, a, um ( agg.) , gelido, freddo, gelato, fresco. 
Gelidum flumen, Val. FI. , fiume agghiacciato. Gelida 
aqua, Cic., ed assol. gelida, Hor., acqua fresca, acqua 

elata. $ 2. Comp. Gelidior. Sup. Gelidissimus. 

Gelo, as, avi, Atum, Are ( neut.), ayghiacciare , gelare, 
agyhiacciarsi, Plin. $ 2. ( Impers. ) Non ante deme- 
i quam gelaverit, Plin., non si mietono avanti 
die svi 
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GEMMO 


Gelu, i (sn. indecl.), Virg. e 

Gelum, i (sn.), Lucr. e 

Gelus, us (sm. ), Cat., gelo, ghiaccio. Geluque fiumina 
constiterint acuto , Hor. , ed agghiacciati dal rigido 
gelo 8° arrestarono i fiumi. $ 2. ( Trasl. ) Tarda gelu 
senectus, Virg., Za tarda e pigra vecchiezza. $ 3. 
Paura, timore, Sen. 

Gemebundus, a, um (agg. voce dub.),g emebondo, sospi- 
roso, Ovid. 

Gemellar, Aris (sn. ), sorta di vaso da olio, così detto 
perchè capace di due misure, Col. 

Gemellipàra, ae (sf.), che partorisce due gemelli (epi- 
teto di Latona), Ovid. 

Gemellus , a, um (agg.), gemello, Ovid. $ 2. Gemella le- 
mo, Caes., legione formata con due altre. $ 3. (Me- 
taf.) Simile, molto simile. Ad caetera paene gemelli, 
Hor., nel resto affatto simsli. $ 4. Gemella vitis, Plin., 
vite che sopra un solo tronco produce due sorta di 
uve, GERE due grappoli attaccati al medesimo pic- 
ciuolo. 

Gemens, entis (part. pres. di Gemo, is), gemente, che 
geme, gemendo, Virg. 

Geminatio, onis (sf.), raddoppiamento, ripetistone. Ge- 
minatio verborum, Cic., la ripetizione delle voci. 

GeminAtus, a, um (pp. dì Gemino, as), raddoppiato, ré 
petuto, doppiato, replicato, Cic. 

Geminittido, inis (sf.), differenza fra gemelli, Non. 

Gemino, as, ivi, atum, are (att. ), raddoppiare, dupli- 
care, ripetere. Labor geminaverat aestum, Uvid., /a 
fatica avea raddoppiato sl calore. Decem vita» frater 
geminaverat annos, Uvid., 1) fratello avea compiuti i 
venti anni di età. Facinus geminare , Ovid., ricadere 
nel medesimo delitto. $ 2. Accoppiare, congiungere, 
unire. Legionum castra geminare, Suet., congiungere 
gli alloggiamenti delle legioni. Non ut serpentes avi- 
bus geminentur, Hor., non tn modo che st accoppiino 
î serpenti cogli uccelli. 

Gemiînus, a, um (agg.), gemello, doppio, due, dinato. 
Fratres gemini, Liv., gemelli. Sunt geminae portae, 
Virg., sono due le porte. Geminus Chiron, Ovid., s2 di- 
forme Chirone. $ 2. (Trasì.) Eguale, simile. Gemina 
audacia, Cic., audacta eguale, che va di pars. 

Gemisco, is, escére (neut.), gemere, sospirare, Cland. 

GemItes, is (sm.), gemma, Plin. 


i Gemitus, us (sm.) , sospiro, gemito. Ingentem gemitam 


tollere, Virg., mandar un gran gemito. Gemitamque 
dedere cavernae, Virg., e rimbombarono gli oscuri 
nascondigli. $ 2. Plauto usò eziandio gemitas, i della 
2 decl. 

Gemma,ae (sf.), gemma, occhio della vite,Virg.$2. Gem 
ma, pietra preziosa. Pocula gemmis distincta, Cio., 
tazze ornate di pietre preziose. $ 3. Qualunque pre- 
zioso ornamento, gioiello, Plin. 

Gemmans, antis (part. pres. di Gemmo, as), risplendente 
a guisa di gemma, Mart. $ 2. Ornato di gemme, 
Uvid. $ 3. Che manda fuori le gemme (detto degli al- 
beri), Plin. 

lemmasco, is, ascére (neut.\, germogliare, gemmare, Col. 

GemmaAtus, a, um ( pp. di Gemmo, as ), ornato di geme 
me, ingemmato, Liv. $ 2. Germogliato , che ha pro- 
dotto gemme, Pall. i 

Gemmesco, is, escere (neut.), farsi gemma, Plin. 

Gemm$us, a, um (agg.), di gemma, fatto di pietre pre- 
ziose, urnato di gemme, risp ecome gemana, Lic. 

Gemmifer, féra, férum (Agg.), gemmifero, che produce 
gemme, Plin. 

Gemmo, as, avi, Atum, Are (neut.), germogliare, gem- 
nare, fare la gemma, Cic. $ 2. Kisplendere a guisa 


di gemma, Solin, 


+ Generstor, doris (sm.), generatore, padre, Cic. 


GEMMOSVS = 00 GENIYS 
(lemmisns, 8, um (agg.), ornato di molte gemme, Apul. 
(iemmilla, ae (sf. dim. di Gemma), piccola gemma, Apul. 
2, Pupilla dell'occhio, Apul. 
Gemo, is, mi, mitum, mére (neut.), gemere, dolersi, 
piangere, lamentarsi. Multum gemens, Phaed., ge- 


coraggioso, gagliardo, magnanimo. Rex generosus et 


potens , Lie., re magnanimo e potente. & 3. (Metal. ) 


Buono, di buona qualità. Generosae vites, Col., viti 
di buona qualità, che fanno buon vino. $ 4. Ferace, 
fertile , fecondo , Virg. $ 5. Comp. Generosior. Sup. 
Generosissimus. 

Gengsis , is 0 #vs (sf.), natività, nascita , Plin. $s2. Il 

ianeta sotto sl quale alcuno è nato , oroscopo. Nota 
mathematicis genesis tua, Juv., 4 matematici, gli astro- 
logi conoscono il tuo oroscopo. 8 3. Genest, sl primo 
dei libri della Sacra Scrittura, Hier. 

(tenesta, V. Genista. 

GenethliAcus, a, um (agg.), appartenente @ pronostico 
di nascita, Gell. $ 2. Genethliaci, orum (sm. pl.), Gell., 
coloro che fanno oroscopi, astrologi. 

Genethliologia, ae (sf.), arte di fare oroscopi, astro 
logia, Vitr. 

Genètrix, V. Genitrix. 

Genialis, le (agg.), geniale , di sollazzo , sollazzevole , 
roluttuoso. Genialis dies, Juv., giorno di sollazzo. Ge- 
pialia arva, Uvid., amene campagne. 82. Matrimo- 
niale, Cic. $ 3. Abbondante, fertile, fecondo, Plin. 

Genialiter (avv.), allegramente, con piacere, con sole 
lazzo, Uvid. 

Geniarius, ii (m. sott. Artifex), fabbricatore di sta- 
tuette di genti, Ant. Inser. 

Geniculatim (avv.), di nodo, a ciascun nodo. Foliìs ge- 
niculatim circumdata, Plin ., circondata di foglie @ 
ciascun nodo. 

Geniculatio, onis (sf.), l'inginocchiarsi, Tert. 

Geniculitus, a, um (pp. di Genicùlo , as ), che ha molti 
nodi, nodoso , Plin. $ 2. Serpeggiante, che ha molti 
giri, Amm. 

Geniculatus, i (sm.), costellazione rappresentante Er- 
cole in ginocchio, Vitr. 

Geniciilo, as, avi, atum, are (neut.), far nodi, mettere î 

nodi, Plin. 

Geniculisus, a, um, Apul. V. Geniculatus, a, um. 

Genicùlum, i (sn. dim. di Genu), ginocchietto, Tert. $ 2 
Nodo che è al gambo del formento , delle erbe , ecc. 
Tertio geniculo incisa, Plin., recisa al terzo nodo. $ 3. 
Geniculus, i (8m.), curvatura, piegatura, Vitr. 

Genimen, inis (sn.), progenie, schiatta, Tert. 

Genista, ae (sf.), ginestra (sorta d'arboscello). Lentaeque 

enistae, Virg., le flessibili , le pieghevoli ginestre. 

Genitàlis, le (agg.), genitale, generativo, che ha forza 
di generare, creatore. Genitalis hora, genitale tempus, 
Ovid., l'ora, il giorno natalizio. 

Genitaliter Lu. fecondamente, fertilmente, Lucr. 

GenitIvus, a, um ( agg.) , ingemto , naturale, innato. 
Forma prior rediit , genitivaque rursus imago , Ovid., 
ritornò la primiera forma € la naturale immugine. 
& 2. Gentilizio. Genitiva nomina, Ovid., nomi genti- 
lizii. $ 3. Genitivus casus, Quint., genitivo, secondo 


. 


mendo fortemente. Paucis ostendi gemis, Hor., #3 la- 
menti di essere esposto agli sguardi di pochi. $ 2. 
(Coll’accus.) Malum snum occulte gemere, Uic., lamen 
iarsi in segreto delle sue disgrazie. $ 3. (Passiv.) Qui 
una voce omnium gemitur, Cic., che deplorast da tutti 
concordemente. $ 4. (Metaf.) Sericchiolare, cigolare, 
stridere. Gemuit fenestra, Ovid., la finestra scr$c- 
chiolò. Gemuit sub pondere cymba, Virg., la nave 
sericchiolò sotto il peso. 

Cemoniae, arum (sf. pl. ) € scalae Gemoniae o Gemo- 
nii gradus, Plin., scale gemonie (precipizio nella rupe 
del Campidoglio donde precipitavansi i cadaveri dei 
condannati). 

Gemii (perf. di Gemo, is). 

Gemilus, a, um (agg.)s Apal. V. Gemebundus. 

Gemursa, ae (sf.), callo sotto le dita dei piedi, Fest. 

Gena, se (sf. raram. usato al sing.), guancia, mascella, 
gota. Humentes genas tergere, Tib., asciugare le guan- 
cie bagnate. $ 2. Nepitello, orbita degli occhi , 


Ovid. 

Genealogia, 20 (sî.), genealogia, discorso sull’ origine 
0 discendenza di nazione, stirpe, ecc., Mess. Corv. 
Genealigus, ì (sm.), che narra 0 scrive la genealogia, 

genealogista, lic. 

Gener, éri (sm.), genero, marito della figlia, Cic. & 2. 
Cognato, Nep. $ 3. Marito della nipote e pronipote, 
Vip. $ 4. Marito della nuora, Tac. 

Generabilis, lo (agg-): generabile 0 generativo, Plin. 

Generalis, le (2g£-), generale, universale, appartenente 
a molti. Generale quoddam decorum, Uic., una» certa 
universale convenienza. & 2. Naturale, ingentto , 


Luer. 
Generaliter (avv.), generalmente, comunemente, in ge- 
nere, in generale, universalmente, Cic. 

Generasco, is, ascére (neut. voce dub.), nascere, ingene- 
rarsi, Lucr. 
Generitima (avv.), per ciascun genere. Proprios genera» 

tim discite cultus, Virg., imparate la conveniente 
cultura per ciascun genere. Generatim copias consti- 
- tuére, Caes., ordinarono le schiere per nazioni. $ 2. 
In generale , generalmente , universalmente. Omnia 
generatim amplecti, Cic., abbracciar tutto universal- 


mente. , 
Generatio, Gnis (sf.) generazione, produzione, Plin. 
Generdtrix, Icis (sf.), generatrice, madre, Mel. 
Generatas, a, um (pp. di Genèro, as), generato, pro 

dotto, Cic. 

Genéro, as, Avi, itum, fre (att.), generare , produrre , 
Cic. 8 2. Fare, formare, comporte , fabbricare. Mel 
generare , Virg., fare il miele. Litem generare, Quint., 
cagionare , produrre una lite. & 3. ( Metaf.) Kutro- 
vare, inventare. Ex se nihil generare queunt, Cic., da 
sè nulla possono inventare. 

Generose ( avv.) , generosamente ; magnanimamente , 


caso. 

Genitor, dris (sm.) , enitore, padre, Cic. $ 2. ( Trasl.) 
Genitor urbis , Ovid., fondatore della città. Graeci vi- 
tiorum omnium genitores, Plin., s Greci autori, fonts 
di tutti s vizi. 

Genitrix, icis (sf.), genttrice, madre, Cic. S 2. Produt- 
trice, Ovid. 

Genittira, ae (sf.), generazione, Plin. 82. Oroscopo, Suet. 

Genitus, a, um (pp. di Gigno, is), generato, nato, Virg. 

Genitus , us (sm. usato nel solo ablat. Bing. ), genera- 
zione, Apul. 

Genius, ii ( sm. al voc. sing. Geni), #1 dio Genio , che 
presiedeva alla nascita di ciascuno. Genìo sinistro 
natus, Pers., nato con sinistro 0 cattivo Genio; nato 

sotto una cattiva stella. $ 2. (Metaf.) Ghiottornta è 


sa 


8$ 2. Eccellenza, bontà , vigore , forza. Generositas 
vini, Plin., Za forza, la bontà del vino. $ 3. Fecon- 
dità, Col. 

Genertsus, a, um (agg.), chiaro, illustre, nobile. Sbirps 


generosa, Cic., sturpe, famiglia nobile. Generosissima 
foemina, Suet., donna nobilissima. $ 2, Generoso , 


GENO 


golosità, ‘a Belligerare geniis suis, Plaut., far 
guerra alla gola. Hic quidem meliorem genium tuum 
non facies, Plaut., qui certo non soddisfarai meglio 
alla tua ghiottornia. Cras genium mero curabis, Hor., 
domani soddisfarai bevendo alla tua gola. Suum de- 
fraudare genium, Ter., togliersi di bocca, negare alla 
gola ciò che piace. 8 8. Gusto, umore , genio , cupi- 
digia , appetito. inclinazione. Indulgere genio, Pers., 
soddisfare alle sue inclinazioni e cupidigie, darsi 
bel tempo. Genium habere, Mart., avere buon gusto , 
incontrare la soddisfazione di tutti; ed anche vi- 
vere lautamente. 

Geno, is, nùi, nitum, nère (att.), generare, Varr. 

Gens, gentis (sf.), gente, nazione, popolo. Gens inimica 
mihi , Virg., popolo a me nemico. Gens Germanorum , 
Caes., la nazione Germanica. $ 2. Stirpe, razza, fa- 
iniglia , casato. Sine gente, Hor., ignobile, senza fa- 
miglia. Gentem habere, Liv., essere d’illustre casato. 
Gens Fabia, Liv., Za stirpe, la famiglia dei Fabi. 
Majorum gentium patricii erano detti quelli che Ro- 
molo avea ascritto fra i senatori; Minorum gentium 
quelli che furono aggiunti dopo, Liv. $ 8. Gente, 
moltitudine, gran numero, Col. $ 4. Ubinam gen- 
tium ? Cic., in qual paese ? Ubique gentium, Cic., in 
ogni paese, per ogni dove. Nusquam gentium, Ter., in 
nessun luogo del mondo. Minime gentium , Ter., no, 
sn nessun modo, a nessun patto. 

GentiAna, ae (sf.), genziana Aa Plin. 

GentIcus, a, um (agg.), nazionale. Gentico more, Tac., 
secondo til costume della nazione. 

Gentilicius, V. Gentilitius. 

Gentrlis, le (agg.), proprio & qualche nazione, Buet. 
$ 2. Della medesima famiglia, gentilizio, paesano, 
dello stesso paese. Tuus gentilis, Lic., della stessatua 
schiatta. Non minus quam sì gentilis ejus esset, Gell., 
non meno che se fosse di lui paesano. $ 8. Del me- 
desimo nome, del medesimo cognome. Meo regnante 
gentili, Cic., mentre che regnava chi portava il mio 
nome, cioè Servio Tullio. 4 4. Dagli Ebrei e dai 
Cristiani furono detti gentili quelli che non erano 
della loro religione, Hier. 

Gentilitas, atis (sf.), lignaggio, prosapia, parentado, 
famiglia, schiatta, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Somiglianza. 
Cinnamomo proxima gentilitas erat, Plin., era della 
stessa specie del cinnamomo. $ 3. I popoli gentili , 
che non erano nè ebrei nè cristiani, Hier. 

Gentiliter (avv.), secondo tl costume della patria, se- 
condo sl linguaggio del paese, Solin. | 

Gentilitius, a, um (agg.), gentilizio, di famiglia. Gen- 
tilitia sacra, Cic., sacrifizs propri della famiglia. $ 2. 
Proprio d'una nazione, nuzionale, Gell. 

Genu, nu ( sn. indecl. al sing.; al pì. Genua, um, Ybus ), 
ginocchio. Alicui ad genua accidere, Cic., gettarsi alle 
ginocchia di qualcheduno. In genua adstitutus, Plaut., 
stando in ginocchio. $ 2. Qualche rara volta tro- 
vasi pure usato genus, us, m., Cic. 

Gennalia, ium (sn. pl.), ginocchielli, Ovid. 

Genuarins, ii (sm. voce dub.), moneta battuta in Ge- 
nova, Cic. : 

Genui (perf. di Gigno, is). 

GenuTne (avv.), sinceramente, schiettamente, Cic. 

enuInus, a, um (agg.), naturale, nativo, schietto, sine 
cero. Genuinae virtutes, Cic., virtù naturali, innate. 
$ 2. Genuini dentes, Cic., denti mascellari. Genuino 
aliquem rodere o genuinum in aliquem frangere, Pers., 
lacerare la fama di alcuno. 

Genus, &ris (sn.), genere, generazione, lignaggio, stirpe, 
razza, famiglia. Genere bono natus, Plaut., nato di 
buona famiglia. Natì sumus generibus, Plaut., siamo 
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nati da grandi famiglie. Genus humanum, Cic., i? 
genere umano, la schiatta umana. Uraniae genus, 
Catul. , prole, figlio di Urania. $ 2. (Degli animali) 
Genus acre leonum , Lucr., Za feroce razza dei leoni. 
$ 3. Gente, nazione. Genus armis feror , Sall., gente 
feroce in guerra. $ 4. Genere, quello che 
più specie. Genus est quod partes complectitur, Cic., 
dicesi genere quello che abbraccia le specie. $ 5. Ge- 
nere, natura, lità, maniera, sorta. Genere novo 
litteraram uti, Cic. , servirsi di una nuova maniera 
di scrivere le lettere. Est genus hominum, qui, etc., ri 
è una razza, una sorta d’uomini, che, ecc. 8 6. Ar- 
ticolo, capitolo, titolo , Cic. 8 7. Si mette eleganie- 
mente genus nell’accus. invece del genit. ed ablat. 
Porticus avibus omne genus oppletae, Virg., portici ri- 
pieni d'ogni maniera d'uccelli. Aliquid id genus, Cic., 
una qualche cosa di questo genere. 

Seographia, ae (sf.), geografia (descrizione della terra), 

ic. 


Geographicus, a, um (agg.), geografico, Amm. 

Geomtter, étri, Sen. o ieomdtres, ae, Cic. (sm.) e 

Geométtra , ae (sm.), geometra, misuratore della terra, 
sic 


Geometria, ae (sf.), geometrìa (arte di misurare la 
terra), Cic. 

pani òrum (sn. plur.), cose geometriche, geome- 
tria, Cic. 

Geometrice, es (sf.), V. Geometria. 

Geometrice (avv.), geometricamente, Cic. 

Geometricus, a, um (agg.), geometrico, Lic. 

Georgica, òrum e gicon ( sn. pl.), georgica (poema di 
Virgilio che tratta dell'agricoltura), Col. 

Georgicns, a, um (agg.), dell'agricoltura, georgico, Col. 

Geranion, ii (sn.), geranio (erba), Plin. 

Geranitis, itidis (sf.), gerantte (sorta di gemma), Plin. 

Geraria, ae (sf. voce dub.), serva che porta, Plaut. 

Gerdlus, iì (sm.), tessitore, Non. 

Gerendus , a, um ( part. fut. pass. di Gero, is), da pur- 
tarsi, da farsi. Res gerendae, Cic., gli affari, le cose 
da farsî. 

Gerens, entis ( part. pres. di Gero , is), che porta, Nep. 
$ 2. Che fa, che opera, che governa. Male rem gerens, 
Cic., che fa male 1 fatti suoi. Sextum jam consulatam 
gerens, Cic., essendo già per la sesta volta console. 

GermAne (avv.), sinceramente, da fratello, Cic. 


Germanitas, atis (sf.), fratellanza, parentado, Cic. $ 2. 


(Trasl.) Somiglianea, società, Plin. 

Germanitus (avv.), da fratello, sinceramente, Non.' 

GermAnus, a, um ( agg.), germamo, carnale, fratello, 
sorella. ln germani loco habere, Ter., tenere, amare 
come fratello. Germanus frater, germana soror , Cic., 
fratello germano, sorella germana. $ 2. (Metaf.) Si- 
mile , somigliante. Est germanissimus stoicis, Cic., è 
somigliantissimo agli stoici. 8 3. Mero, puro, pretto, 
sincero, vero, proprio. Germani Attici, Cic., ceri 
Greci. Germana justitia, Cic., vera giustizia. Scio 
me asinum germanum fuisse, Cic., to conosco d'es- 
sere stato veramente un asino. $ 4. Sup. Germa- 
nissimus, 

Germen, inis (sn.), germe, germoglio, Virg. 8 2. Seme, 


Ovid. 

Germinatio, onis (sf.) e GerminStus, us (sm.), il ger- 
mogliare, germogliamento, Plin. $ 2. Germaglio, la 
stessa pianta che germoglia, Plin. 

Germin$tus, us ( sm. usato nel solo abl. sing. ), Plin. V. 
Germinatio. 

Germino, as, avi, tum, fire (neut.), germogliare, germi 
nare, Plin. $ 2. (Attiv.) Pennas germinant, Plin., set- 
ton fuori le penne. 
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Gero, is, gessi, gestum, gerèro (att.), portare, avere, te- 
nere. Gerens in capite galeam venatoriam , Nep. , por- 
tando in testa una celata da cacciatore. $ 2. (Me- 
taf.) Animum muliebrem gerere, Cic. , aver cuore da 
femmina. Gerere inimicitias cum aliquo, Caes., aver 
smimicizie con alcuno. Gerere odium in opp. adversus 
aliquem, Liv., portar odio ad alcuno. $ 3. Governare, 
maneggiare, amministrare,fare, operare, esercitare. 
Male rem gerere, Cic., condur malamente un affare. 
Haec dum Romae geruntur, Cic., mentre st fanno que- 
ste cose in Roma. Quod pro salute patriae gessi , Cic., 
che feci per la salvezza della patria. Gerere bellum 
cum aliquo, Cic., guerreygiare contro di alcuno. Res 
magnas gerere, Nep., operare grandi cose. (ierere pu- 
blicam rem o rempublicam, Cic., governare la repub- 
blica. Scio, quam rem geram, Ter., so ben 10 che cosa 
farò. Magistratum gerere, Cic., esercitare, avere una 
carica. $ 4. Trattare , accogliere. Aliquem gerere, 
Sall., trattar bene, accogliere ulcuno. $ 6. Passare. 
Primae adolescentiae tempora tanta inopia gessisse fer- 
tar, ut, etc., Suet., dicesi che egli abbia passata la 
sua prima gioventù in tanta miseria, che, ecc. $ 6. 
Rappresentare , far la figura. Personam civitatis ge- 
rere, Cic., rappresentare il corpo della città. $ 7. 
Morem gerere alicui, Cic., secondare alcuno, fare a 
modo di alcuno. 8 8. Prae se gerere , Lic., mostrare, 
offrire, presentare. $ 9. Gerere se, Cic., diportursi 
mostrarsi. 

Gero, vnis (sm.), facchino, Plaut. 

UerentocomIum, ii (sn.), ospedale de’ vecchi, Cod. 

UerontodidascAlus, i (sm.), maestro dei vecchi, Varr. 

Gerrae, irum (sf. pl.), graliccî, scudi tessuti di vinchî, 
Fest. $ 2. Cose da mente, bagattelle , ciance, fole , 
cianciafruscole , Plaut. $ 3. (Come inter.) Gerrae! tu 
actatum inveneris , etc. , Plaut., gna/fe! tu subito tro- 
veresti, ecc. 

Serro, ium (sm.), gerre, pesci salati di niun valore, 

lin. 

GerrImus, a, um (agg. voce finta da Plauto), di baie, di 
bagattelle, di niun valore. 

Gerro, onis (sm.), cianciatore, bagattelliere, Fest. 

Gertibilum, V. Cartibùlum. 

Gerulifigùlus fiagitii, Plaut., autore di scelleratezze. 

Gerùlus, a, um (agg.), che porta, Apul. 

Gerùàlus, i (sm.), facchino, portatore, Suet. 

Gerandium, ii (sn.), gerundio, parte del verbo, Prisc. 

Gerusia, ae (sf.), sl senato di Sparta, curia, sala del 
consiglio, luogo dell'assemblea, Varr. $2. Luogo ove 
si mantenevano a pubbliche spese * vecchi beneme- 
riti della repubblica, Plin. 

Gesortta o Geseoreta, ae (sf.), fregata, drigantino, Gell. 

Gessi (perf. di Gero, is). 

Gesta, orum (sn. pl.), V. Giestus, a, um. 

Gestimen , inis (sn.), ciò che si porta, la cosa portata. 
Clypeum magni gestamen Abautis, Virg., Zo scudo che 
portava il grande Abante. $ 2. Strumento, modo , 
maniera con cui si porta quella cosa. Gestamine le- 
eticae, Tac., col mezzo d’una lettiga. 

Gestatio , Gnis (sf.), 1 portare, Lact. $ 2. Il farsi por- 
tare, V’andare în lettiga. Venire a gestatione, Sen., 
tornare dalla passeggiata in lettiga od în carrozza. 
& 3. Il luogo ove uno si fa portare, una galleria, un 
viale, ecc., Plin. 

Gest&tor, dris (sm.), portatore, chi porta, Plin. $ 2. Cha 
è portato in lettiga, in carrozza od in nave, Mart. 

Gestatorium, ii (sn.), lettiga, vettura, Suet. 

Gestatorius , a, um (agg.), gestatorio, da portare, atto 
a portare qualche cosa. Sella gestatoria, Suet., dettiga, 
sedia da mano. 
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Gestatrix, Icis (sf.), portatrice, che porta, Val. Fl. 

GestAtus, us (sm.), Plin. Y. Gestatio. 

NETDE a, um(pp. di Gesto, as), portato, condotto, 
rt 


Gesticularia, ae (sf.), commediante, giocolatrice,mima, 
ballerina, Gell. 

Gesticulatio, onis (sf.), gesto da commediante, buffo- 
nerìa, il gesticolare, Suet. 

Gesticalàtor, oris (sm.), giocolatore, cerretano, comme- 
diante, Col. 

Gesticulatus, a, um (pp. di Gesticùlor, firis), che ha ge- 
sticolato, da commediante, da giocolaro, Sol. 

Gesticùlor, aris, itus sum, ari (dep. neut.), atteggiare. 
giocolare, far gesti, Suet. 

Gestiens , entis (part. pres. di Gestio , is), Zieto, festeg- 
giante, esultunte, allegro, Cic. $ 2. Insolente per ec- 
cessiva allegrezza, Cic. ; 

Gestio, is, ire (neut.), rallegrarsi, gongolare, far festa, 
essere in giòlito. Gestiunt aves, Uol., gli uccelli fan 
festa. Voluptate nimia gestire, Cic., esultare per so- 
verchio piacere. $ 2. Desiderare ardentemente, ane- 
lare. Gestio scire omnia, Cic., desidero ardentemente 
di tutto sapere. Gestiunt mihi pugni, Plaut., è pugni 
mt pruriscono. 8 3. Insolentire, ringalluzzarsi. Com- 
primere gestientes, Cic., abbassare gl'insolenti. 

Gestio, onis (8f.), amministrazione, esecuzione, con- 
dotta, maneggiamento, il maneggiare, maneggio. 
Negotii gestio, Lic., maneggio degli affari. 

Gestito, as, Avi, atum, àre (att. freq. di Gesto, 88), por- 
tare, portare addosso, avere, Plaut. 

Gesto, as, avi, atum, are (att. freq. di Gero, is), portare, 
condurre, trasportare, riportare, sostenere. Caput 
abscidit, idque fixum gestari jussit in pilo, Cic., gli 
troncò il capo e comandò che sx portasse infilzato 
sull’asta. Irritamenta gulae gestabantur, Tac. , si re- 
cava ciò che potea aguzzare V appetito. $ 2. (Trasl.) 
Non adeo dura gestamus pectora, Virg., noi non abd- 
biamo sl cuore sì duro. Verba gestare, Sen., fare «1 
mestiere della spia. $ 8. Gestare in sinu, Ter., amare 
teneramente. 

Soon oris (sm.), portatore , delatore , rapportatore, . 

aut. 

GestaTsus, a, um (agg.), che fa molti gesti, comico, afe 
fettato, Apul. 

Gestus, a, um (pp. di Gero, is), fatto, operato. Hoc modo 
res gesta est, Cic., a cosa si fece, è passata tn que- 
sto modo. Magnis rebus gestis, Cic., avendo compiuto 
grandi cose, illustri imprese. $ 2. Gesti honores, Plin., 
dignità esercitate , sostenute. $ 8. Res gestae, opp. 
gesta, 0rum (come sn. pl.), fattî, imprese, azioni, ge- 
sta. Obscuriora sunt ejus gesta pleraque, Nep., m0ltis- 
sime sue imprese poco ST CONOSCONO. 

Gestus, us (sm.), gesto, atto, atteggiamento. Gestu ro- 
gare, Ovid., domandare con atti, con cenni. Lex ge- 
stas, Quint., regole del gesto. $ 3. Amministrazione, 
maneggio, Cod. 

Gesum, V Gaesam. 

Geth}um, yi (sn.), scalogno (specie di cipolla), Plin, 

Geum, i (sn.), geo (erba medicinale), Plin, 

Gibba, ae (sf.), gobba, Plin. 

Gibber, éris (sm.), gobba, Plin. 

Gibber, éra, érum, Varr. e 

Gibbergsus o GibbGsus, a, um (agg.), gobbo, Suet. 

Gibbus, a, um (agg.), gobbo, curvo, convesso, Cels. 

Gibbus, i (sm.), gobba, tumore, Juv. 

GigantZus, a, um (agg.), di gigante, gigantesco. Gigan- 
teus triumphus, Hor., trionfo der giganti. 

Giganthomachia, ae (sf.), guerra di giganti, Claud. 

Gigas, antis (sm. all'ace. sing. Giganta, al pl. Gigautas), 
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gigante. Gigantum more, Ovid., gigantescamente, da 
gigante. 

Gigeria, crum (sn. pl.), intestini cotti di gallina, Non. 

Gignentia, ium (come sn. pl.), erde, piante, ed altre 
cose che nascono dalla terra e producono, Sall. 

Gigno, is, genui, genitum, gignère (utt.), generare, par- 
torire, produrre, portare. Quae terra gignit, Cic., 
quelle cose che la terra produce. $ 2. (Trasl.) Gignere 
novas praeceptiones, ad Her., anventare nuovi precetti. 
$ 3. Cagionare, produrre , essere cagione. Gigne:e 
iram, Hor., essere cagione di sdegno. 

Gilvus, a, um (agg.), cinericcio, cenerognolo, tra il 
bianco ed îl rosso, Gell. 

Gingidion, ii (sn.), gingidio (pianta), Plin. 

tiingIva, ae (sf.), gengiva, Catul. 

uingivila, ae (sf. dim. di Gingiva), piccola gengiva, 


Apul. 

GingrTna, ae (sf.), piccolo zufolo che imita la voce del- 
loca, sorta di flauto, Fest. 

(lingrinator, vris (sn.), sonator di gingrina, Fest. 

GingrInus, a, um (agg.), stridulo, Sol. 

Gingrio, is, grire (neut.), far la voce dell’oca, stri- 
dere, Fest. 

GingrItor, dris (sm.), V. Gingrinîtor. 

Ginnus, i (sm.), ginnetto, ronzino, Mart. 

Gith e Git (sn. indecl.), git, gittaione, gittarone (erba), 
Plin. 

Glabellus, a, um (agg. dim. di Glaber), alquanto liscio, 
senza peli, Apul, 

Glaber, bra, brum (agg.), liscio, pelato, senza peli, Tac. 
$ 2: (Come sm.) Giocinetto imberbe, Suet. $ 3. Comp. 
Glabrior. i 

Glabraria, ae (sf.), donna spogliata di tutto, Mart. 

Glabrens, entis (agg.), pelato, liscio, Col. i 

Glabresco, is, escére (neut.), esser pelato, esser liscio, Col. 

ulabrétum, i (sn.), terra sterile, Uol. 

tilabro, as, avi, atum, are (att.), pelare, Col. 

clacialis, le (agg.), di ghiaccio, glaciale, freddo, Virg. 

Glacitus, a, um (pp. di Glacio, as}, agghiacciato, con- 
gelato , Plin. $ 2. (Trasl.) Glaciatus caseus, Col., cacio 
sodo, ben rappreso. 

Glacies, ci (sf.), ghiaccio. Coactus glacie , Plin., gelato. 
$ 2. (Trasl.) Tum glacies aeris flamma devicta liquescit, 
Lucr., allora tl duro bronzo vinto dalla fiamma si 
liquefà. 

Clacio, as, avi, atum, Are (att. e neut.), agghiacciare, 
gelare, congelare, Plin. 

Gladiarius, il (sm.), spadaso, Ant. Inser. 

Gladiftor, cris (sm.), gladiatore, duellante, accoltella- 
tore, Cic. 

Gladiatorius, a, um (agg.), dî gladiatore, da gladia- 
tore. Gladiatorium certamen , gladiatoria pugna, Cic., 
combattimento di gladiatori. Gladiatorius ludus, Cic., 
scuola di scherma. Familiae gladiatoriae, Sall., com- 

agnie di gladiatori. $ 2. Gladiatorium, ii (come sn.), 

iv., la paga che si duva al gladiatore. Gladiatorio 
accepto, Liv., ricevuta la paga, la ricompensa dei 
gladiatori. 

Gladiattira, ae (sf.), scherma, duello, arte .lel gladia- 
tore, Tac. 

Cladiòdlns, i ( sm. dim. di Gladius), coltellino, pugna- 
letto, Gell. $ 2. Ghiaggiuolo (erba odorifera), Plin. 
Cladius, ii (sm.), Cic. e antic. Gladium, ii (sn.), Varr., 
spada , coltello, pugnale, ferro. Giadiis cominus pu- 
gnare, Caes., combattere corpo a corpo. Gladius vagina 
vacuus, Cic., spada nuda. Giadium nudare, distringere, 
stringere, educere de vagina, Cic., eguainar la spada. 
(iladium in vagina recsndere, Cic., rinf.«derare, na- 
scondere la spada. $ 2. Gladius vomeris, Plin., col- 


(89022 


GLISCO 


tello, ferro acuto dell’aratro. & 8. ( Trasl. ) Suo sibi 
hunc gladio jugulo, Ter., Zo vinco colle stesse sue 
armi. Ignem gladio scrutari , Hor., aggiungere sl fu- 
rore alla stoltezza, aggiungere male a male. Gladio 
plumbeo jugulare, Cic., convincere con ragioni fri- 
vole. $ 4. Glave, pesce spada (sorta di pesce), Plin, 

Glaeba, V. Gleba. 

Giama, V. Gramia. 

ulandarius, a, um (agg.), di ghiande, che produce 
ghiande, ghiandifero, Cat. 

Glandifer, féra, férum (agg.), ghiandifero, che produce 
ghiande, Cic. $ 2. Fecondo, fertile, fruttifero, Cic. 

Glandionida, ae (sf. voce dub.), carne di porco, Plaut. 

ulandium, ii e meglio Glandia, érum (sn. plur.), glan- 
dule, gola del porco che è cibo molto ghiotto, V'lin. 

Glando, inis (sf.), ghianda, Avien. 

Glandùla, ae (sf. dim. di Glans), ghiandola, piccola 
ghianda, Varr. $ 2. Parte glandulosa dell'animale, 
Mart. V. Glaudium. 

Glandulosus, a, um (agg.), glanduloso, Col. 

tlanis, is o Glanus, i (sm.), glano, glane (pesce), Plin. 

Glans, andis (sf.), ghianda. Glande vesci, Cic., cibarsi 
di ghiande. $ 2. (Trasl.) Palla di piombo, che lan- 
ciavasi colla fionda, Sall. 

Glaréa, ae (sf.), ghiaia, Cic. 

Glareòla, ae (sf. dim. di Glarda), ghiata minuta, Plaut, 

paia ,a,um(agg.), ghiaivso, pieno di ghiaia, 

Farr. 

Glastum, i (sn.), glasto, glastro, guado (erba), Plin. 

Giaucéus, a, um (agg.), di glaucto. Glaucea, drum (come 
sn. pl.), gfaucio (erba), Col. 

Glaucinus, a, um (agg), di glaucio, fatto col glaucio, 
Mart. $ 2. Glaucina, orum ( come sn. pl. ), Mart., un- 
guento fatto col sugo dell'erba glaucio. 

Glaucion e Glaucium, ii (sn.), glaucto (erba), Plin. 

lilauciscus, i (sm.), glaucisco (sorta di pesce), Plin. 

Ulaucoma, Atis ( sn. ) o Glaucima, ae o Glaucosis, is 
(sf.), glaucoma (malattia dell'occhio), Plin. 

Glaucus, a, um (agg.), verdiccio, verde chiaro, verde di 
mare, color celeste, glauco, azzurro, Plin. 

Glaucus, i (sm.), glauco, Zechia (sorta di pesce), Plin, 

Glaux, aucis (st.), glauce (erba), Plin. 

Gieba, ae (sf.), zolla, gleba. Rastris glebas frangere, 
Virg., rompere le zolle coi rastrelli. $ 2. Campi, ter- 
reni, Virg. $ 8. Pezzo, parte, piccola massa. Glebae 
sevi ac picis, Caes., piccole masse di sevo e di pece. 

Glebalis, e (agg.), di gleba, di zolla. Glebalis collatio, 
Cod., tributo che st paga pei fondi, fondiaria. 

Glebarius, ii (sm.), due forte atto a rompere le zolle, 
Varr. 

Glebatim (avv.), per zolle, Lact. 

Glebusus, a, um (agg.), zolloso, che ha molte zolle, Plin. 
$ 2. Comp. Glebosior. 

Glebiila, ae (sf. dim. di Gleba), zo/Zetta, campicello, Col 

Glebulentus, a, um (agg.), simile a zolla, Apul. 

Glechon, onis (sm.), puleggio (erba), Apul. 

GlechonItes, is ( sn. ), vino condito con l'erba puleg- 

io, Col. 

qlessum, io Glaesum, i (sn.), ambra, sùccino, Plin. 

Gleucinum , i (come sn. sott. Oleum), il primo olio che 
si spreme dalle olive, e specie d’unguento, Col 

Gleva, Glevalis, V. Gleba, Glebalis. 

Glinon, i (sn.), glino (specie d'acero), Plin. 

Glirarium, ii (sn.), luogo da nodrirvi ghîri, Varr. 

Giis, iris (sm.), ghiro (animale simile al sorcio), Varr. 

Gliscérus, a, um (agg.), crescente, copioso, Fest. 

Glisco, scis, scére (neut.), crescere,aumentare, gonfiarsi, 
Gliscit proelium, Plaut., il combattimento si fa più 
arande. Giiscente in die seditione, Liv., crescendo oyni 
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giorno più il tumulto. $ 2. Ingrassarsi, divenire 
grasso. Turdus per hiemem difficulter gliscit, Col., è 
tordi difficilmente 8 ingrassano nell'inverno. $ 3. 
Desiderare grandemente, Stat. 

Alobitim (avv.), a truppe, a schiere, Amm. 

Qlobatus, a, um (pp. di Globo, as), aggomitolato , fatto 
a forma di globo 0 palla, Plin. $ 2. Unito in 
schiere, Sol. 

Globo, ae. Avi, itum, Are (att.\, aggomitolare, Plin. 

Dna a, um (agg.), rotondo, fatto a modo di globo, 

iv. 

Globulus, i (sm. dim. di Globus), g7obetto, piccola palla, 
picciol globo, Plin. $ 2. Polpetta, (at. 

Globus, i (sm.), globo, sfera, palla, pallottola. Globi 
lanae, Hor., gomitoli di lana. Flammarum globi, Virg., 
globi , vortici di fiamme. Cumque duae formae prae- 
stantes sint, ex solidis globus, ex planis circulus, Cic., 
due essendo le forme più belle, fra è soli li la sfera, 
nelle figure piane il circolo, ecc. Globi sanguinis, 
Ovid., grumi di sanque. $ 2. Compagnia, schiera , 
squadra, moltitudine d’uomins. Militum globo infen- 
sos perrupit, Tac., con un branco di soldati ruppe i 
nemici. Globus navium , Uaes., una squadra di navi. 

Glocio, is, ire (neut.), chiocciare, Fest. 

Gloeito o Glocido, as , are ( neut. freq. di Glocfo , is), 
chiocciar sovente, Fest. 

Glomerabilis, le (acg.), che si può aggomitolare, Manil. 

Glomerimen , înis ( sn. ), gruppo, globo, avriluppa- 
mento, Lucr. 

Glomerarius, ii (sm. voce dub.), chi snviluppa, chi ag- 
gruppa, Sen. 

Glomeratio , dnis (sf.), inviluppo, gruppo, agglomera- 
gione, Plin. $ 2. Ambio, portante (andatura dei ca- 
valli), Plin. 

Glomeritas, a, um (pp. di Glomèro , as), artiluppato, 
confuso, aggruppato, incolto, aggomitolato, ammas- 
sato, accumulato, Cic. 

Glomtro, as, Avi, itum, Are (att.), inviluppare, avvilup- 
pare, avvolgere , aggomitolare, aggruppare. Dum se 
gliomerant, Virg., mentre 81 restringono. Quem circum 
glomerati hostes , Virg., intorno al quale strettisi in 
folla nemici. 8 2. Raccoghere , riunire, ammuc- 
chiare, radunare. Manum glomerare bello, Virg., far 
soldats, raccogliere una piccola schiera per la 
guerra. Glomerantur legiones in testudinem, Tac. , st 
stringono le legioni in forma di testuggini. 

Glomervsus, a, um (agg.), glodoso, Col. 

Glomus, i (sm.) o Glomas, èris (sn.), gomitolo. Glomus 
lini, Plin., gomitolo di lino. 

Gloria, ae (st.), gloria, splendore, onore, titolo. Gloriam 
sequi , Cic., andar dietro alla gloria. $ 2. Iattanza, 
ostentazione , vanto, millanteria. Gloriarum plenus, 
Plaut., grande millantatore. 

Gloriabundus, a, um (agg. verb.), vantatore, glorian- 
tesi, Gell. 

GQoriandus, a, um (part. fut. pass. di Glorior, aris), da 
gloriarsene, degno di gloria e di lode, glorioso, Cic. 

Glorians, antis (part. pres. di Glorior, aris), gloriandosi, 
che sî gloria, rantandosi, vantatore, Cic. 

Qloriatio. onis (sf.), il gloriarsi, ostentazione, vanta- 
mento, millanteria, Cic. 

Gloriator, vris (sm.), vantatore, millantatore, Flor. 

Glorifico, as, avi, atum, are (att.), g/orificare, esaltare, 
lodare, Terî. 

Gioriùla , ae (sf. dim. di Gloria), picciola gloria, glo- 
riuzza, Cic. 

Glorior, aris, itus sum, firi (dep. neut.), gloriarsi, van- 
tarsi. Gloriari de re aliqua, in re aliqua, ob rem ali- 
quam, Cic., gloriarsi, vantarsi di alcuna cosa. $ 2. 
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(Coll’ace.) In eum haec gloriantem, Liv., 1 Zui che 
di tali cose si vantuva. 

Glorigse (avv.), gloriosamente , con onore e gloria, lo- 
dervolmente , Cic. & 2. Con vanto, con ostentazione. 
Gloriosius de se ipso praedicare, Cic. lodarsi soverchia- 
mente. Amicibor gloriose, Plaut., mi vestirò pomposa- 
mente. $ 3. Comp. Gloriosius. Sup. Gloriosissime. 

Gloriosus, a, um (agg.), glorioso, degno di lode e di 
onore. Hominum facta gloriosa, Cic., Ze gloriose im- 
prese degli uomini. Multo gloriosius duxit, si, etc., 
Nep., stimò assai più glorioso fatto, se, ecc. $ 2. Su- 
perbo, vantatore, orgoglioso, millantatore. Milites 
gloriosi, Cic., soldati millantatori. $ 3. Comp. Glo- 
riosior. Sp. Gloriosissimus. 

Glos, oris (sf.), cognata, sorella del marito, Dig. 

Glossa, ae (sf.), glosa, vocabolo che ha bisogno di spie 
gazione, Quint. $ 2. Interpretazione di una voce 
oscura, glosa, chiosa, Aus. 

Glossarium, ii (sn.), g/osa, chiosa, vocabolario, libro 
in cui sono dichiarate le voci oscure, Gell. 

Glosstma , àtis (sn. ), voce che ha bisogno di spiega 
zione, vocabolo oscuro, Quint. 

Glossopètra, ae (sf.), g7ossopetra (gemma), Plin. 

Glottis, fdis (sf.), gloto, glottide (uccello), Plin. 

Glabo, is, psi, uptum, ère (att.), togliere Za scorza, scor- 
zare , Varr. $ 2. Cavare la pelle, scorticare, Catal. 
$ 3. (Neut.) Cum glubet, Cat., quando perde la scorza. 

Glucidàtus, a, um (agg.), dolce, soave, Fest. 

Gludis, is (sf.), peoria (erba), Apul. 

Gluma, ae (sf.), pula, Zola, loppa, Varr. 

Pia, Inis (sn.), colla, glutine, Virg. 

Gistinazio. niet,” | l’incollare, incollatura, Plin. 

Glutinator, dris (sm.), chi incolla, incollatore, Cic. 

Glutinitus, a, um (pp. di Glutino , as), incollato, attac- 
cato, unito, Cels. 

Glatinium, ii e Glutinum, i (sn.), V. Gluten. 

Glutino, as, avi, atum, are (att.), incollare, consolidare, 
riunire, Plin. $ 2. Kimarginare. Cicatricibus gluti- 
nandis, Cels., per rimarginare le piaghe. 

Glutinvsus, a, um (agg.), tenace, cischioso, Col. 


-Glutio o @luttio, is, ivi o ii, itum, ire(att.), inghiot- 


tire, trangugiare, ingoiare, Juv. 
Glutto o Gluto, onis (sm.), goloso, ghioltone , ghiotto, 


Fest. 
Gluttus o Glutus, a, um (agg.), den unito, stretto, coee 
rente, Cat. 
Gluttus o Glutus, i (sm.), gola, Pers. 
Gluvia, V. Gumia. 
Glyeyrrhiza, ae (sf.), liquirizia, regolizia, Plin. 
Glycyrrhizites, ac (sm.), vino condito con regoli= 


zia, Col. 

Glycystde, es o Qlycysis, is (sf.), gliciside, erba peo- 
nia, Plin. 

Giyssomarga, ae (sf.), argilla bianca da ingrassare è 
terreni, Plin. 

Gnaphaliam o Gnaphalion, ii (sn.), gnafalio(erba),Plin. 

Gnarigavit, Liv. Andr., invece di narravit. 

Gnaritas, atis (sf.), scienza, notizia, cognizione, Sall. 

Gnarùris , re (agg. voce ant.), che sa, dotto, pratico. 
Gnaruris rem, Plaut., che sa la cosa o sl fatto. 

Gnarus, a, um (agg. ), dotto, pratico, perito, esperto. 
Gnarus reipublicae, Cic., esperto nel maneggio della 
repubblica. Gnarus loci, Sall., pratico del luogo. $ 2. 
Conosciuto, noto. Gnarum id Tiberio fuit, Tac., di ciò 
Tiberso fu avvertito. 

Gnata, ue (sf.), figlia, figliuola, Ter. 

Gnatus, a, um (invece di Natus), nato. Iterum mihi gna- 
tus videor, Plaut., ma pare di essere rinato, 
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Gnatus, i (sm.), figliuolo, figlio, Plaut. 

Gnave (avv. voce dub.), Sall. e 

Gnaviter (avv.), diligentemente, sullecitamente, con 
molta cura, accuratamente, Hor. 

Gnavo, as, are (voce dub.), Cic. V. Navo, as. 

Gnavus o Navus, a, um (agg.), presto, diligente, vigi- 
lante. Gnavus mane, Hor., pronto di buon mattino. 

AUEpATSLE, a, um (agg.), oscuro, tenebroso, Fest. 

Gnobilis, e, Liv. Andr. V. Nobilis. 

SHGNSA Unis (sm.), gromone (saetta dell'oriuolo a sole), 

lìn 


Gnomunica, ae o Gnumonice, es (sf.), gnomonica, l’arte 


di fare gli orsuoli a sole, Plin. 

SROROLICI , òrum (sm. pl.) , artefici d’oriuoli a sole , 

olin. 

Gnomonicus, a, um (agg.), di gnomone, di orologio s0- 
lare, Vitr. 

Gnotus, a, um (invece di Notus), conosciuto, noto, Prisc. 

Gobius, ii e Gobio, Gnis (sm.), ghiozzo (sorta di pesce), 
Plin. 

Gomphus, i (sm.), palo, perno, Stat. 

Gonarche, es (sf.), specie di orologio solare, Vitr. 

Gonger. gri (sm.), gongro (pesce), l’lin. 

cong}lis, idis (sf.), rapa, Col. 

Gonorrhéa, ae (8f.), scolazione, Firm. 

Gorgonia, ae (sf.), corallo, Plin. 

Gossimpinos o Gossympinos,i(sf.), gossimpino (al- 
bero che produce un frutto lanuginoso, con cui si fanno 
vesti preziose), Plin. 

Gossipion, ii (sn.), bambagia, bambagio, cotone, Plin. 

Grabàtus, i (sm.), Zetticello, lettuccio, cocchietta, Cic. 

Gracilens, entis (agg.), Naev. e 

Gracilentus, a, um (agg.), magro, gracile, infermiccio, 
macilente, sottile, scarno, Gell. 

Gracilesco e Gracilisco , scis, escére ( neut. ), divenire 
magro, smagrire, immagrire, Plin. 

Gracilipes , édis ( agg.) , che ha i piedi magri e gra- 
cili, Petr. 

Graciìlis, le (agg.), gracile, magro, sparuto, secco, sot- 
tile, scarno, debole , tenue. liracilis puer, Hor., fan- 
ciullo gracile. Qraciles vindemiae, Plin. , vendemmie 
magre. Gracilis orator, Quint., oratore fiacco 0 che ar 
dopera lo stile tenue. Gracilis libellus , Mart., piccolo 
libretto. $ 2. Molle, dilicato, fino, sottile. Comae gra- 
ciles, Ovid., capelli fini e sottili. $ 3. Comp. Gracilior. 
Sup. Gracillimus. 

aracilitas , htis (sf.), gracilità, sottigliezza, magrezza. 
Gracilitas digitalis, Plin., grossezza, spessore d'un 
dito. $ 2. (Metaf.) Gracilitas orationis, Quint., sen:pli- 
cità del dire, stile tenue. 

GracilIter (avv.), sottilmente, Apul. 

Gracilittdo, fnis (sf.), Non. V. dracilitas, | 

Gracùlus, i (sm.), cornacchia, Plin. $ 2. Nihil cum fidi- 
bus graculo, Gell., non ha che fare la cornacchia 
colla lira, prov. che dicesi degli sciocchi ed sgno- 
rantî. 

Gradarius, a, um (sm.), ambiante, che va d’ambio, che 
va posatamente (dicesi del cavallo), Varr. $ 2. (Metaf.) 
Che non precipita parlando, che pesa le parole, Sen. 

Graditim (avv.), gradatamente, passo passo, di grado 
in grado, a poco a poco, ordinatamente, Lic. 

Gradatio, dnis (sf.), scalinata, gli scaglioni di un tea- 
tro, Vitr. $ 2. Gradazione (figura rettorica), Cic. 

Gradatus, a, um (pp. del disus. Grado, as), fatto a 
grada, Plin. 

Gradior , èris, gressus sum (dep. neut. l'infin. Gradi non 
è usato), andare, passeggiare, camminare. Ipse uno 
graditur comitatus Achate , Virg., egli si incammina 
accompagnato dal solo Acate. 
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Gradivicòla, ae (sm.), adorator di Marte, Sil. 

Gradus, us ( sm. ), scaglione, gradino, scalino, gradi» 
nata, scalinata. Gradus templorum ab infima plebe 
completi erant, Cic., gli scalini dei tenipli erano in- 
teramente occupati dall’infima plebe. radu post me 
sedet uno, Hor., siede nello scaglione inferiore al 
mio. $ 2. (Metaf.) Gradibus ire, Cic., andar di grado 
tn grado , salire per gradi. Temporum gradus , Cic., 
l’ordine dei tempi. $ 3. (Metaf.) Posto d’onore, ca- 
rica, grado, stato, condizione. In altissimo gradu 
poni, Cic., essere sollerato ad una delle prime di- 
gnità. Nullo gradu contingens Caesarum domum, Suet., 
che non era parente in grado alcuno con la fami- 
glia dei Cesari. Per omnes honorum gradus, Cic., per 
tutti 4 gradi degli onors. $ 4. Passo. Addere gradum, 
Liv., affrettare , accelerare sl passo. Gradum facere, 
Cic., fare un passo, avanzarsi. Inferre gradum, Liv., 
avanzarsi, andare innanzi. Gradum sistere, Virg., 
fermare sil passo, arrestarsi. Pleno gradu incedere 
opp. ingredì, Uic., camminare di buon passo. De 
gradu pugnare, Liv. , combattere di pie’ fermo. $ 5. 
(Metaî) Facere gradum , Cic., far passaggio, passare 
da una cosa ad un’altra. $ 6. De gradu movere, de- 
movere, dejicere, depellere, Liv., smovere di luogo, 
scacciare , mettere in volta. $ 7. Zappata , profone 
dità che la zappa fa in ciascun colpo, Col. 

Graecanice (avv.), alla greca, grecamente, Varr. 

Graecanicus, a, um (agg.), greco, Varr. 

GraecAtus, a, um (pp. di Graecor, aris), che ha imitato 
s Greci, Apul. $ 2. Comp. Graecatior. 

Graece (avv.) , grecamente, in greco. Graece scire, Cic., 
sapere, conoscere la lingua greca. 

Graeciensis, e (agg.), che viene di Grecia, greco, Plin. 

Graecisso, as, fre (neut.), Plaut. e 

Graecor, ‘iris, itus sum, ari (dep. neut.),imttare 1 Greci, 
Assuetus graecari, Hor., avvezzo ai greci esercizi. 

Graecosti81s , is ( sf.) , grecostasi (luogo in Roma dove 
stavano gli ambasciatori greci e delle altre nazioni),Cic. 

Grallae, arum (sf. pl.), trampoli, Fest. 

Grallator, doris (sm.), chi va sui trampoli, Plaut. 

Grallatorius gradus , Plaut., gran passo, come di chi 
va sui trampoli. 

Gramen, Înis (sn.), gramigna, Plin. $ 2. Erba in ge- 
nerale , verdura. Nec graminis attigit herbam , Virg., 
nè toccò fil d’erba. Summa gramina, Virg., la punta 
delle spighe. 

Gramla, ae (sf.) e Gramiae, arum (sf. pl.), lippitudine, 
cisposità, Plin. 

Graminéus, a, um, Virg., e 

Gramin0sus, a, um ( agg.), graminoso, di gramigna, 
pieno di gramigna , erboso , pieno d’erbe. Graminea 
corona obsidionalis, Liv., corona di gramigna che da- 
vasi a chi avea liberato una città dall’assedio. 

Gramivsus o Uramisus, a, um ( agg. ), Zippo, cisposo, 


Plin. 
Grammdteus, i (sm. di tre sillabe), notato, cancelliere, 


Apul, 

Grammatlas, ae (sm.), gramazia (gemma), Plin. 

Grammatica, ae o Grammatice, es (sf.), gramma- 
tica, Cic. 

Grammatice ( avv.), grammaticalmente, da gramma- 
tico, secondo le reyole della grammatica, Quint. 

Grammaticus , a, um (agg.), grammaticale , gramma- 
tico, appartenente alla grammatica, Hor. 

Grammaticus, i (sm.). maestro di grammatica, grani 
matico, letterato, filologo, Cic. 

Grammatista, ac (sm.), mezzanamente erudito, grasm- 
maticuzzo, Suet. 

Grammatophorus, i (sm.), messaggio, corriere, Hier. 
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Grammatophylacium, ii (sn.), cancelleria, archi- 
rio, Dig. 

Grammicas, a, um (agg.), lineare, di linea, Vitr. 

SPRRSCIAE il (Sn.), granaio, magazzino per le biade, 

or. i 

Gran&tim (avv.), a grano a grano, Apul. 

Granàtum, i (sn.), pomo granato, melagrana, Col. 

GranAtus, a, um ( agg. ), granato, che ha molli grani. 
Mala granata, Col., pomi granati, melegrane. 

Gcandaevitas, atis (sf.), età provetta, Non. 

&candaevus, a, um (agg.), di molta età, vecchio. Gran- 
daevi senese, Tac., vecchi decrepiti, carichi d’anni. 

Grandesco, scis, escére (neut.), crescere, divenîr grande, 
Lucr. 

Grandicùlus, a, um ( agg. dim. di Grandis ), grandetto, 
Plaut. 

Grandiliquus, a, um (agg.), che parla di cose grandi, 
in alto e magnifico stile, Cic. 

Grandinat, abat, avit, are ( neut. imper8.), grandi- 
nare, Sen. 

Grandintsus, a, um (agg.), tempestoso, Col. 

Grandio, is, ire ( att.) , aggrandire, crescere. Testudi- 
neum istum tibi grandibo gradum, Plaut., ti farò ben 
to avanzare questo tuo passo di testuygine. 

Grandis, e (agg.), grande, grosso. Grandissimae olivae, 
Plin. , olive grossissime. Grandes Îitterae, Cic., lettere 
grandi, maruscole. Grande vas, Cic., raso assai ca- 

pace. Grandia frumenta, Virg., t grandi frumenti, le 
alte biade. $ 2. Molto, copioso. Grandem pecuniam 
alicui credere, Cic., affidare ad alcuno una grossa 
somma di danaro. $ 3. Grave, importante. Dicere de 
rebus grandioribus , Cic., parlar di cose di maggiore 


importanza. 8 4. Cresciuto, adulto, avanzato in età. 
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Grandis jam puer, Cic., giovane omai adulto. Grandis | 


natu, Cic., maggiore d'età, vecchio. Grandior natu, Cic., 
più adulto , più vecchio. $ 5. Elevato, sublime, no- 
bile, illustre. Oratio grandis, Cic. , orazione magni- 
fica. $ 6. Comp. Grandior. Sup. Grandissimus. 

Grandiscapius, a, um (agg.), che ha gambo grande od 
un gran fusto, Sen. 

Granditas, atis (sf.), grandezza, magnificenza. Gran- 
ditas verborum, Cic., stile magnifico. 

GraadIter (avv.), grandemente, Sid. 

Grandiuscilus, a, um (agg. dim. di Grandis), grandetto, 
grandicello, Ter. 

Grando, inis (sf.), grandine, tempesta, gragnuola. Tam 
multa in tectis crepitans salit horrida grando, Virg., sì 
grande quantità d’orribil gragnuola salta percuo- 
tendo con romore suî tetti. 

Granda, ae (sf.), focaccia fatta di primizie di grano 0 
di qualunque biada, lat. 

Granifer, féra, féirum (agg.), che porta grano, Ovid. 

Grangsus, a, um (agg.), granoso, granelloso, Plin. 

Granum, i (sn.), grano, granello, Cic. $ 2. Acino, gra- 
nello delPura, Val. Max. 

Graphiarium, ii (sn.), cassetta în cus riponevano gli 
stili da scrivere, pennaiuolo, Mart. 

Graphiarius, a, um (agg.), di stilo da scrivere, di 
penna. Graphiaria thaeca, Suet., pennaiuolo. 

SIARRIO: es (sf.), arte del disegnare, pittura, dise- 
gno, Plin. 

Graphice (avv.), pulitamente, bene, perfettamente. Gra- 
phice erornari, Plaut., mettersi bene in assetto. 

Craphicus, a, um (agg.), perfetto, pulito, compito, Vitr. 
$ 2. (Trasl.) Lepido, scaltro, perito, proprio, accon- 
cio. Servum habes graphicum, Plaut., hai un serco 
maraviglioso. Graphicus fur, Plaut., un ladro per- 


fetto. 
Graphis, Ydos (sf.), disegno, abbozzamento, schizzo. Gra- 
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phidos scientiam habere, Vitr., conoscere l'arte del die 
segnare. 

Graphium , ii (sn.), stilo, strumento di ferro col quale 
scrivevano gli antichi sopra le tavolette incerate, 
Ovid. 

Grassatio, onis (sf.), assassinamento sulla strada, l’as- 
sassinare, Plin. 

Grassàtor, dris (sm.), malandrino, assassino di strada, 
Suet. 

Grassattra, ae (sf.), Suet. V. Grassatio. 


, GPassor, Aris, Atus sum, ari (dep. neut. freq. di Gradior, 


éris), andare, camminare forte, correre. Siccine cam 
uvida veste grassabimur ? Plaut., e andremo così forte 
colle vesti bagnate 2 $ 2. (Trasl.) Ait, se jure grassari, 
non vi, Liv., dice di andare, di procedere per via di 
giustizia, non già colla forza. Ad gloriam virtutis 
vià grassatur, Nall., corre alla gloria per la via della 
virtù. $ 3. Assaltare , rubare sulle strade, assassi- 
nare. (rassatur ubieumque est, Plin., dovunque si 
trova assalta. $ 4. Scatenarsi, infuriare. Adversus 
omne genus hominum grassatus est, Suet., st è scute- 
nato contra tutto il mondo. $ 5. Corteggiare, adue 
lare, Fest. 

Gratabundus, a, um (agg. verb. voce dub. ), che è per 
rallegrarsi, Tac. 

Gratans, antis (part. pres. di Grator, Aris), che si cone 
gratula, che si rallegra, Tac. 

Grate (avv.), gratamente, con piacere. Natales grate nu- 
merat , Hor. , ricorda con piacere i giorni natalizi. 
$ 2. Con animo grato. Facere aliquid grate, Cic., far 
qualche cosa per gratitudine. 8 3. Comp. Gratius, 
Sup. Gratissime, ‘ 

Gratedlens, entis (agg.), che ha grato odore, Apal. 

Grates ( sf. pl. manca del genit.), grazie. Grates agere, 
Cic., ringraziare. Grates habere, Cic., essere grato. 
Grates rependere , referre , Lic., ricompensare, rimu- 
nerare. (irates alicui dicere, Virg., fare un ringrazia- 
mento ad alcuno. 

Gratia, ae (sf.), grazia, favore. Conviviis gratiam quae- 
rere, Sall., cercare +0 favore con banchetti. Inire gra- 
tiam alicujus , cum aliquo, ad aliquem, ab aliquo, Cic., 
mettersi in grazia di alcuno. $ 2. Benevolenza, a- 
inore. Alicujus gratiam sibi conciliare, Cic., guada- 
gnarsi la benevolenza di alcuno. Mea gratia, Cic., 
per amor mio. $ 3. Amicizia, mutuo affetto. Esse in 
gratia, Cic., essere amico. Mihi cum illo magna est 
gratia, Cic., 10 sono suo grande amico. Redire in gra- 
tiam cum aliquo, Cic., riconciliarsi con qualcheduno. 
$ 4. Autorità, credito. Vir summa nobilitate et gra- 
tia, Caes., uomo di gran nobiltà e di molto credito. 
$ 5. Servigio, benefizio, grazia. Habere aliquid in 
<ratia, Sall., avere alcuna cosa in luogo di benefizio. 
$ 6. Riconoscenza, gratitudine. Debere gratiam diis, 
Uic., dovere gratitudine agli dèi. $ 7. Perdono , re- 
missione , dispensa , grazia. Cuipiam facere gratiam 
alicujus rei, Liv., rimettere, perdonare qualche cosa 
ad alcuno. $ 8. Bellezza, amenità, giocondità. Gra- 
tia in vultu, Quint. , l’avvenenza del volto. Uvis et vi- 
nis gratiam affert famus fabrilis, Plin., il fumo dei 
fabbri dà sapore alle uve ed ai vini. $ 9. Grazia, 
ringraziamento. Agere gratias, Cic., rendere grazie, 
ringraziare. Habere gratiam o gratias, Uic., dichia- 
«rst obbligato. Referre, rependere gratiam o gratias, . 
Liv., ricompensare, rimeritare, rendere la pariglia. 
8 10. Mala gratia, Cic. , cattiva grazia, acerbezza, 
offesa. $ 11. (In luogo di causa). Majorum dolorum ef- 
iusiendorum gratia, Cic., per evitare niù acuti do- 
lort. $ 12. Gratiis (come avv.), Ter. V. Gratis. 

G_asificans, antis ( part. pres. di Gratificor, iris), che 
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gratifica, gratificante, gratificando, che fa serrigio, 
che fa piacere, Cic. 

Gratificatio, dnis (sf.), servigio, piacere, grazia, Cic. 

Gratificor, Aris, atus sum, ari (dep. att. e neut.), gratî- 
ficare , graziare, far cosa grata, obbligare qualche- 
duno. Gratificatur mihi accusator, Cic., mostra saper- 
mi grado l’accusatore. Perversam gratiam gratificari, 
Sall., fare un cattivo servizio. 

Gratiis (come avv.), V. Gratis. 

Gratidse (avv.), graziosamente, Ulp. 

Grstivsus, a, um (agg.), grato, favorito, accetto, amato, 
che ha molte amicizie. Gratiosum esse suis scimus, 
Cic., sappiamo che è accetto ai suoi. 8 2. Favore- 
vole, proclive a graziare, pronto a far servigi. Scri- 
bae gratiosi sint in dando et cedendo loco, Cic., gli 
scrivani siano pronti a dare ed a cedere al luogo. 
$ 3. Grato, giocordo, piacevole, dolce. Umbra gra- 
tiosa , Plin., ombra piacevole, grata. $ 4. Impetrato 
per grazia. Gratiosa missio, Liv., congedo dato in- 
nanzi tempo ad un soldato per favore. $ 5. Comp. 
Gratiosior. Sup. Gratiosissimus. 

Gratis (avv.) , senza pagamento, gratuitamente. Gratis 
coactis fabris, Cic., radunati gli artefici senza spesa. 

Grator, fris, atus sum, ari ( dep. neut. col dat. ), ralle- 
grarsi, congratularst. Gratare sorori, Virg., ralle- 
grati colla sorella. 

Gratulto, Cic. V. Gratis. $ 2. Senza cagione, Sen. 

Gratuitus, a, um (agg.), gratuito, senza spesa, senza 
pagamento. Gratuitam pecuniam dare alicui, Plin., 
dare ad alcuno denaro senza interesse. 

Gratulabundus, a, um (agg. verb. ), congratulandosi, 
tutto allegro, che assar si rallegra, Liv. 

Gratulatio, inis ( sf.), congratulazione, il congratu- 
larsi. Fuit mihi gratulatio tua jucunda, Cic., molto 
cara mi fu la tua congratulazione. $ 2. Allegrezza, 
letizia. Gratulationi esse alicni, Cic., essere di alle- 
grezza ad alcuno. $ 3. Pubblico rendimento di gra- 
zte a Dio. Mihi uni conservatae reipublicae gratulatio- 
nem decrevistis, Cic., per me solo avete decretato pub- 
blici ringraziamenti agli dèi per aver salvata la 
repubblica. 

Gratulator, doris (sm.), chi si congratula, Cic. 

Gratùlor, aris, atus sum, ari ( dep. att. e nent. ), ralZe- 
grarsi, congratularsi. Laeto vultu gratulantes, Cic., 
congratulandosi con lieto sembiante. Gratulari sibi, 
Cic. , rallegrarsi seco stesso. Adventum gratulantur, 
Ter., sì rallegrano della mia venuta. Gratalor tibi 
hac re, o de hac re, o in hac re, o banc rem, Cic., mi 
congratulo teco di questa cosa. $ 2. Rendere pub- 
blici ringraziamenti agli dèi. Eamus Jovi Maximo 
gratulatum, Gell., andiamo a rendere pubbliche gra- 
zie al Sommo Giore. 

Gratus, a, um (agg.), grato, accetto, grazioso, aggrade- 
vole. Habere aliquid gratum, Ter., aggradire alcuna 
cosa. Gratissimum mihi feceris , Liv., mi farai gran- 
dissimo piacere, mi farai cosa gratissima. $ 2. 
Grato, memore di un benefizio. Gratum me praebeo, 
Cic., dimostro la mia gratitudine. $ 3. Comp. Gra- 
tior. Sup. Gratissimus. 

Gravate e Gravitim (avv.), gravosamente, difficilmente, 
mal volentieri. Haud gravatim, Liv., volentieri. 

Gravatus, a, um (pp. di Gravo, as), aggravato, oppresso, 
stanco. Gravatus vulneribus, Liv., ferito mortalmente. 
(iravatus somno, Cart., oppresso dal sonno. 

Gravedinosus , a, um (agg.), soggetto a dolor di capo, 
Cic. $ 2. Che cagiona gratezza o dolor di capo, Plin. 

Gravedo, Inis (sf.). gravezza , dolor di testa, distillu- 
zione, raffreddamento di testa, Cic. 

Graveoleus, entis (ag3.), puzzolente, felilo, Virg. 
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Graveolentia, ac (sf.), puzza, cattivo odore, Nin. 

Gravesco , is , escere (neut.), farsi grave, esser curico. 
Nemus omne gravescit , Virg., tutto il bosco si carica 
di fiori e frutti. $ 2. Crescere, aumentarsi , aggra- 
varst. Valetudo gcavescit, Tac., Za malattia comincia 
a farsi più grave. $ 3. Gravidare, Plin. 

Graviditus, a, um ( pp. di Gravido , as), ingraridato. 
Terra seminibus gravidata, Cic., terreno seminato. 

Graviditas, atis (sf.), gravidanza, gravidezza, Cic. 

GravIdo, as, avi, atum, fre (att.), ingravidare, Plaut. 

(iravidus, a, um (agg-), gracido, carico, pieno. Gravida 
sagiltis pharetra, Hor., turcasso pieno di saette. 

Gravis, e (agg.), grave, pesante, ponderoso. Grave ami» 
culum, Cic., mantello pesante. $ 2. Pieno, gravida, 
Ovid. $ 3. Carico. Naves hostium spoliis graves , Liv., 
navi cariche delle spoglie dei nemici. Gravis vincu- 
lis, Plin., carico di catene. $ 4. Debole, tardo, lan- 
geo s oppresso , aggravato. Vino et somno graves , 

iv., aggravati dal vino e dal sonno. Gravis annis, 
Hor.; gravis aetate, Liv., debole per la vecchiaia, op- 
presso dagli anni. Graves oculi , Liv., occhi sonnac- 
chiosi. $ d. Pesante, nocivo, malsano, cattivo. Gra- 
vis ventus a mari, Uels., if vento marino è nocivo. $ 6. 
( Dei suoni). Grave, basso, Cic. $ 7. ( Degli odori). 
Forte, increscevole, puzzolente. Gravis alitus, Col, 
fiato puzzolente. $ 8. (Del sapore). Amaro, Varr. 89. 
(Metaf.) Grave, importuno, molesto , aspro, acerbo, 
snfesto, funesto. Grave ducere, Cic., reputare cosa dif- 
ficile. Annona gravis, Plaut., carestia di vivere. Gra- 
viore verbo tractare aliquem, Cic., trattare alcuno con 
parole aspre, acerbamente. Gravi vulnere ex equo de- 
jectus , Liv. , caduto da cavallo per grave o violenta 
ferita. Anni tempus gravissimum, Cic., stagione fasti- 
diosissima. Testes estis, nunquam me gravem vobis 
esse voluisse, Cic., voi siete testimoni, che io non ho 
mas voluto esservi molesto. Grave edictum, Liv., rigo 
roso bando. $ 10. Maturo, vecchio. Gravis Acestes, 
Virg., ilvecchio Aceste. $ 11. Rilevante, importante, 
autorevole , serio , di molto peso, di molto credito. 
Gravis testis, Cic., testimonio autorevole, degno «di 
fede. $ 12. Fermo, costante, severo, rigido, riqur 
roso. Quis Catone gravior in laudando ? Cic., chi più 
severo di Catone nel lodare ? $ 13. Aes grave, argen- 
tum grave, Liv., rame, argento grezzo, grossolano 4 
senza lavoro , senza impronta. $ 14. Comp. Gravior. 
Sup. Gravissimus. 

Gravitas, itis (sf.), gravità, gravezza, peso. Gravitas 
armorum, CUaes., sf peso dell'armi. $ 2. Durezza, gru- 
vezza, indisposizione. Gravitaa audiendi, 0 auditus, 0 
aurium, Plin., durezza d’orecchio. $ 3. Insaluhrità , 
intemperie. Gravitas caeli, Cic., intemperie dell'aria, 
aria pesante, malsana. $ 4. Puzza, fetore , puzzo. 
Gravitas animae, halitus , oris , Plin., puzzo del fiuto. 
$ 5. (Metaf.) Gracità. Verborum gravitas, Cic. , gra- 
vità di parole, parole gravi. Tuenda tibi gravitas, Cic., 
ti conviene serbare gravità. Neque gravitag sine faci= 
litate, Nep., nè la gracità senza piacevoli modi. $ 6. 
Forza, veemenza. Gravitas mori, Cic., la gravezza 
della malattia. Gravitas injuriae, Sall., l’enormezza 
dell'ingiuria. Gravitas belli, Liv., la grandezza, la 
molestia della guerra. $ 7. Gravitas annonae, Tac., 
carestia di viveri. 

Graviter (avv.), gravemente, grandanente, fortemente, 
con forza. Graviter crepuerunt fore, Ter., batterono 
fortemente alla porta, l'uscio mandò un grane 
strepito. $ 2. (Metaf.) Graviter aegratare , Cic., essere 
gravemente ammalato. Graviter se habere, Cic., star 
molto male. $ 3. Mal volentieri, di mala vogqli:1, 
molestamente. Graviter ferre, Cio., sqpportar di ua 


vo n > BP Kr une ee--—r_vg o 
__—r a 


GRAVITVDO — 357 — GVMMINO 


roglia. $ 4. Seriamente, saggiamente, pesatamente, 
prudentemente. Graviter aliquid tractare, Lic. , trat- 
tare alcuna cosa con gravità, con sodezza. $ d. de- 
veramente , rigorosamente. lravius in aliquem vindi- 
care, Cacs., prendere sopra alcuno più severa 0 troppo 
grave vendetta. Uraviter dicere in aliquem, Ter., pier- 
lare con asprezza contro alcuno. $ 6. Grandemente, 
molto, assai, Naves gravissime aftlictae, Caes., le navi 
patirono assaissimo. Graviter amare, Lic., amare ar- 
dentemente. Esse alicui graviter inimicum, Cic., essere 
gran nemico di qualcheduno. $ 7. Comp. Gravias. 
Sup. Gravissime. 

Gravittido, inis (sf.), Vitr. V. Gravédo. 

Graviascilus, a, um ( agg. dim. di Uravis), alquanto 
grave, alquanto pesante, Gell. 

Gravo, as, avi, atum, àre (att.), gravare, aggravare, ca- 
ricare. Gravans caput, Plin., che produce gravezza di 
testa. & 2. (Trasl.) Pesare, dar noia, dar fastilio, 
annoiare. Gravare aliquem , Virg., annotar qualche- 
duno. Vfficium quod me gravat, ior., un mestiere che 
m'è di peso. $ 3. (Passiv.) Dar pena, esser grace, a- 
vere difficoltà, fare mal volentieri, soppurture di 
mala vaglia. Gravari coepit, Cic., cominciò a trocare 
difficoltà. Ego non gravarer, Bi, etc., Cic., 0 non avrei 
difficoltà, non mi graverebbe punto, se, ecc. Non gra- 
vabor dicere quid sentiam, Cic., non avrò difficoltà al- 
cuna di dire il mio parere. $ 4. (Come dep. coll'acc.) 
Gravari aliquid, Tac., sopportare qualche cosa di mula 
voylia, con dolore, con isdegno. 

Graxo o Craxo, is, ère (neut. voce dub.), gridare, Piant. 

Gregalis, e (azg.), gregale, dello stesso gregge. Gregales 
equae, Plin., cavalle non ancor domate, che vanno 
colla yreggia. $ 2. Compagno, compagnone. Grega- 
les tui, Cic., i tuoi compagni. $ 3. Ordinario , vol- 
gare, comune, dozzinale. Gregali habiia, Tac., dn a- 
bito ordinario, da soldato semplice. 

Gregarius, a, um (agg.), di greyye, gregale, gregario, 
è , collettizio. Greszarius miles, Cic., soldato 
regario, che non aveva alcun gradu nella milizia. 

defun pastor, Col., pastoxe, custode del gregge. 

Gregatim (avv.), a schiera, a truppa, a frotta, l’'lin. 

GrezAtas, a, um (pp. del disus. Urcgo, as), conyregato , 
unito in truppa, raccolto, Stat. 

Gremialis, V. Cremialis. 

Gremium, ii (sn.), grembo, seno. In gremio matris se- 
dens, Cic., sedendo in yrembo alla madre. $ 2. (Me- 
taf.) Medio fere (iraeciae gremio, Cic., quasi nel mezzo 
della Grecia. In vestris pono greniis, Virg., 20 pungo 
sn mano vostra, lo affido a voi. 

Gressio, onis (sf.), Macr. € 

Gressus, us (sn.), passo, cammino, l'andare. Gressum 
ferre o inferre, Ovid., camminare, andare. 

@ressus, a, um (pp. di Gradior, éris), che è andato, che 
ha camminato, Virg. - 

Grex, egis (sm.), gregye, greggia. Greges armentoram, 
Cic., da gregpia degli armenti. $ 2. Doltitudine, 
brarco, truppa, turma. Honestissimorum hominum 
greges , Cic., brigate d'uomini onestissimi, onoratis- 
stima. $ 3. (Per disprezzo) Epicuri de grege porcus. 
Hor., porco del yreqje d' Epicuro, cioè della setta di 
Epicuro. $4. Compagnia di commediunti, Plaut. 

Gricéna o Gricenta, ae (sf.), grossa fune, Fest. 
Grillas, V. @ryllus. 
Griphus, i(sm.), enigma, indovinello, enimma, Gell. 

& 2. Macchina di guerra, Not. Tir. 

Greccio, is, ire (nent.), gracchiaure, Apul. 

Groma, V. drama. 

Gromatica, ae 0 Gromati.:e, cs (sf.), yromatica , arte 
ds mrisurare i canpi, Uass. 


Gromphaena, ae (sf.), gronfena (sorta d'erba), Plin. 
Gromphéna, ae (st.), gronfena (uccello), Plin. 
Grossulns, i(sn.) e 

(rossus, i (sm. e t.), fico immaturo, Col. 

Grossus, a, um ( agg. ), grosso, Sulp. Ser. $ 2. Comp. 
Grossior. 

Gruma, ae (sf.), misura per diriger le strade, Non. $ 2 
Quadrivio, Non. 

Grumilus, i (sm. dim. di Grumus), grumetto , monti- 
cello, picciolo mucchio, Plin. 

SEais e Grummus, i (sin.), grumo, mucchio, cumulo, 

itr. 

Grundio, is, ire e meglio 

Grunnio, is, ivi, itu:n, ire (neut.), grufolare, grugnire, 
far la voce del porco, Varr. 

Grunnitus, us (sm.), grugnito, voce del porco, Cic. 

(iruo. is, uére (ueut.), far lu coce della gru, Fest. 

Grus, uis (sm. e f.), gra, grue (uccello), Plin. $ 2. JLac= 
china militare, per demolir le mura, fatta a foggia 
di gru, Vitr. 

Gryllus, i (sm.), grillo (specie di locasta), Plin. $ 2. 
Pittura fantastica, yhiribizzo, Plin. 

Griphus, i (s:n.) e | 

Gryps, yphis (sm.), griffone, grifo (uccello strano e fa- 
voloso), Virg. 

Gnastum, V. Glastum. 

Guberna, 5rum (sn. pl.), Non. e 

Gubernaculum e per since. Gubernaclum, i(sn.), tie 
mone della nave. Naufragus ad gubernaculum accessit, 
Cic. , «0 naufrago si appressò al timone. $ 2. (Metaf. 
al pl.) Governo, amministrazione. Sedere ad guber- 
nacula reipublicae, Cic., governare lo stato, sedere al 
pubblico regyimento. 

Gubernatio, dnis (sf.), governo , reggimento, cura, ame 
ministrazione, Cic. 

Gubernator, dris (sm.), timoniere, nocchiero , piloto. 
Gubernator clavum tenens, sedet in puppi quietus, Cic., 
«l pilota colla mano al timone siede tranquillo sulla 
poppa. $ 2. ( Metaf. ) Amministratore, governatore; 
rettore, Lic. 

GubernaAtrix, icis (sf.), governatrice, regyitrice, direte 
trice, guidatrace, Cic. 

Gubernàtus, a, um (pp. di Guberno, as), governato 
retto, diretto, amministrato, Cic. 

Gnberno, as, avi, atum, fre (att.), governare 0 dirigere 
le navi. Ut si nautae certarent quis eorum potissimum 
gubernaret, Cic., come se i nocchieri contendessero 
chi di loro debba a preferenza governar la nave. 
$ 2. (Trasl.) Governare, reggere, amministrare, re- 
golare. Rem docte gubernare, Plaut., condurre bene 
un negozio. $ 3. Gubernare e terra, Liv., guidare una 
nave standosene a terra, prov. che dicesi di coloro 
che vogliono dare consiglio agli altri senza abbane 
donare $ loro agt. 

Gula, ae (sf.), gola, esofago, gozzo, strozza. Laqueo gu= 
lam trangere, Sall., strozzare, stranyolare. $ 2. (Me- 
taf.) Voracità, golosità, ghiottornia. Irritamenta gu- 
lae, Sall., leccornie. 

Gulo, vnis (sm.), goloso, ghiottone, Apul. 

Gulose (avv.), golosamente, avidamente, ghiottamenta, 
Uol. 8 2. Comp. Gulosius. 

Gulosus, a, um (agg.), goloso, ghiottone, ghiotto, avido, 
Sen. $ 2. (Trasl.) Gulosus lecter, Mart., avido lettore. 
$ 3. Comp. Gulusior. 

Gaumlia, ae dn e f.), ghiotto, ghiottone, Non. 

Gammitas, a, um (agg.), gommaifero, Pall. 

Gummi (sn. indecl.) e 

Gum:mis, is (sf.), gomma, Col. 

Gummino, as, are (neut. voce dub.), pradur gomma, Pall 
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Gummindsus (voce dub.), Plin. V. Gamm9sus. 

Gummitio, vnis (sf.), impiastramento di gomma, Col. 

Gummbsus, a, um (agg.), gommoso, che ha molta gom- 
ma, che produce gomma, Plin. 

Gurdonicus, a, um (agg.), rustico, rozzo, Sulp. Sev. 

Gurdus, i (sm.}, dalordo, daccellone, Quint. 

Gurges, itis (sm.), gorgo. Gurgite ab alto, Virg., dal- 
lalto mare. $ 2.(Metaf.) Gurges vitioram turpitudi- 
numque omnium, Cic., un mare dt vizi e di turpitu- 
dint. $ 3. Mangione, divoratore, uomo insaziabile. 
Ille gurges atque heluo, natus abdomini suo, Cic., quel 
mangione, quel divoratore, nato per essere schiuvo 
del suo ventre. 

Qurgzulio, onis (sm.), gorga, strozza, canna della gola, 
DL $ 2. Gorgoglione, vermicello che rode il grano, 

irg. 

Gurgustiòlum, i ( sn. dim. di Gurgustium ), piccola ta- 
verna oscura, casuccia, tugurietto, Apul. 

Gurzustium , ii ( sn. ), picciola casa, taverna oscura. 
Prudire e gurgustio, Uic., uscire da una sotterranea 
cacerna. 

Gustatio, dnis (sf.), gustamento, gli antipasti, la prima 
vicanda, che serviva ad aguzzar l'appetito, Petr. 
Gustatorium , ii (sn.) , tavola, sopra di cui si fa cole- 

zione, Plin. $ 2. Antipasto, Petr. 

Gustitus, us (s8m.), gusto, il gustare, gustamento, Cic. 

QUECEERA, a, um (pp. di Gusto, as), gustato, assaggiato, 

vid. 

Gusto, as, avi, itum, Are (att.), gustare, assaporare, as- 
saggiare. Ut ne aquam quidem gustarem, Uic., ta? che 
i0 non gustava neppur l’acqua. & 2. Far colezione, 
far merenda, Plin. $ 3. ( Trasl. ) Gustaveras civilem 
sanguinem, Cic., averi gustato il sangue cicile. Pri- 
mis labris gustare physiologiam, Cic., apprendere $ 
primi rudimenti della fisiologia, assaggiarla a fior 
cdi labbra. 

Gustiilus, i (sm.) e Gustulum, i ( sn. dim. di Gustus), 
piccol) 0 leggiero gusto, oe: $ 2. Piccolo antipa- 
sto, leggiera colezione, Apul. 

Gustus, us (sm.), gusto , sapore. Vites pretiosi gustus, 
Col. , uve di squisito sapore. 8 2. (Metaf.) Gusto, di- 
letto. Verae laudis gustum non habent, Cic., non hanno 
tl gusto della vera lode. $ 3. Antipasto, principio 
della mensa, Mart. 84. Saggio. Profer ex illa amphora 
gustum, Petr., dammiun saggio del vino di quell’an- 
fora. Gustum tibi dare volui, Sen., volli dartene un 
saggio. 

Gntta, ae (sf.), goccia, gocciola. Guttae imbrium, Cic., 
le goccie della pioggia. $ 2. (Per simil. ) Macchia. 
Lapis interstinetus aureis guttis, Plin., pietra screziata 
di macchie d’oro. $ 3. (Trasl. ) Non gutta consilii, 
Plaut., neppure ombra di disegno. $ 4. Guttae, irum 
(sf. pl.), Virg., gocciole e campanelle ( membri degli 
ornamenti dorici, che sì pongono sotto i triglifi). 

Guttans, antis ( part. pres. del disus. Gutto , as), che 
stilla a goccia a goccia, gocciolante, Plin. 

Guttatim (avv.), a goccia u goccia, Plaut. 

Gauttitus. a, um (azg.), pomellato, sparso di macchie, 
brizzolato, Plin. 

Guttila, ae (sf. dim. di Gutta), gocciola, gocciolina, Plin. 

Gattur, ùris (sn.), gola, strozza, gozzo. Guttar frangere, 
Hor., strozzare, strangolare. 

Catturnium, ii (sn.), Fest. V. Guttus. 

Gutturisus,a, um (agg.),gozzuto, che ha gran gozzo, Dig. 

i i (sm.), stagnata, gotto, gozzo ( sorta di vaso ), 

in, 

Gymnas, ddis (sf.), esercizio, Stat. 

Gymnasiarchus, i e Gymnasiarcha , ae {sm.), ginna- 
siarca, cupo della pulestra, prefetto del ginnasio,Cic. 


HABENS 


Gymnasium, ii (sn.), ginnasio, palestra, luogo d'esere 
cizii al disco, al salto, alla palla, ecc., Piaut. $ 2. 
(Metaf.) Scuola, studio, Cic. $ 3. (Trasì. e giocosa» 
mente) Ita me iste babuit senex gymnasium, Piaut,, 
così cotesto vecchio sî esercitò a ben suonarmi in 
sulle spalle. Gymnasium fiacri, Plaut., schiaro da 
frusta , spesso bastonato. $ 4. I ginnasi erano pure 
destinati alla sepoltura dei grandi uomini, Ney. 

Gymnasticus, a, um(agg.), ginnastico, d'esercizio. 
Gymnastica certamina, Lic., lotta, esercizio ginna- 
stico. 

Gymnicus, a, um (agg.), ginnico, ginnastico, d'eserci- 
zio. Gymnici ludi, Cic., la lotta, la corsa, spettacoli 
ginnici. 

Gymnosophistae , arum (sm. pl.), ginnosofisti (setta di 
filosofi indiani), Prud. $ 2. Supienti, Curt. 

Gynaecéum, i e Aynuecinm, ii (sn.) e 

GynaeconItis, fdis (sf.), ginecto, appartamento delle 
donne, Nep. 

Gypsitus, a, um (pp. di Gypso, as), ingessato, imb'ane 
cato. Manus gypsatissimae, Cic., mani tutte impia- 
strate di gesso per dar loro candore. 

Gypséus, a, um (acg.), impiastrato di gesso, imbellet- 
tato, Hier. 

Gypso, as, avi, itum, fire (att.), ingessare, imbiancare 
col gesso, Col. 

Gypsum, i (sn.), gesso, Col. 

Gyratus, a, um ( pp. del disus. Gyro, as), circondato, 
fatto a giro, Plin. 

GyrInus, i (sm.), parto informe delle rane, Plin. 

Gyrus, i (sm.), gîr0, girata, circuito. Ducens gyros per 
aéra, Ovid., fieno ruote per l aria. Agere gvros, 
Sen., tolteggiare , girare. 8 2. ( Trasì. ) Compellere 0 
ducere in gyrum, Cic., ridurre tra stretti limiti. Ho- 
minem in yyrum rationis ducere, Cic., ridurre l'uomo 
alla disciplina della ragione. 


H 


Ha, ah (interiezione di chi ammonisce o riprende). Ha 
nunquam istuc dixis! Plaut., ah non dire mat questo! 

Ila, ha, hae, a4, al (interiezione di chi ride), Ter. 

llabEna, ae (sf.), dbriglia, redini, cavezza. Fertur equis 
auriga, nec audit currus habenas, Virg., l’auriza € 
trasportato dai cavalli, nè sentono più questi il 
freno. Liber habenisequus, Virg., cavallo sciolto dalle 
briglie. Habenas adducere, Cic., tirare le briglie. Ha- 
benas remittere, effundere, Cic., allentar le briglie, 
lasciar la briglia sciolta. $ 2. ( Trasl.) Freno. Le- 
gum habenae , Cic., il freno delle leggi. 8 3. Legac- 
cio, coreggia. Molles galeae babenae, Val. FI., é molli 
lacci dell’elmo. $ 4. Funi, sarte delle nari. Permis- 
sis babenis fundere vela, Val. Fl., allentate le sarte 
spiegar le vele. 8 5. Excrcere rabiem totis habonis, 
Luc., lasciar libero sfogo a tutta la sua rabbia. $ 6. 
Amministrazione, maneggio, governo, Val. FI. 

Ilabendus, a, um ( part. fut. pass. di Habeo , es), da 
aversi, da tenersi, da stimarsi, ecc., lic. 

Habens, entis (part. pres. di Habeo, es), che ha, che 70» 
siede, che tiene, ecc., Ter. 


HABENTIA 


Hahentia, ne (sf.\. avere, le ricchezze, Plant. 

Habenala, ac (sf. dim. di Habena), coreggiuola, piccola 
redine, (‘613, 

Habeo, es per Aveo, desiderare, V. Aveo. 

Fable, es, bui, itum, ère (att.), avere, tenere, possedere. 
Inanimo habere , Cic., avere in animo, avere tnten- 
zione. Pretium habere, Plin., aver pregio, aver ra- 
lore. Habere morem, Plaut., avere per costume. Habere 
gratiam, Plaut., aver merito, incontrar grazia. Hostis 
habet muros, Virg., tf nemico è padrone delle mura. 
Husere offensionem, Pluut., aver demerito, sucontrar 
disfavore. Habere odium alicujus, Cic., esser odiato da 
alcuno. Habere odium in aliquem, Cic., odiare alcuno. 
Habebat hoc omnino Caesar, Cic., ad ogni modo questo 
era sl carattere di Cesare. Satis habet respublica a 
vobis, lic., Za repubblica si tien paga del fatto vo- 
stro. $ 2. Avere, tenere, togliere, prendere. Tecum 0 
tibi labe, Cie., togliti, abiti , tienti per te. Habeto 
landationem istam tibi, Cic., abbiti questa lode. $ 3. 
Tenere, serbare, conservare. Hoc tu tecum tacitam 
haheto, Cic., tientelo segreto. $ 4. (Unito ad un parti- 
cipio, aggettivo od avverbio ne prend: il significato). 
Hahere domitas libidines, Cic.. domar le passioni. Ha- 
bere aliquid cognitaum, exploratum, compertum o pro 
comperto , pro certo, Cic. , conoscere, saper di certo 
una cosa, tenerla per sicura, esserne certo. $ 5. Ha- 
dere orationem ad 0 apud aliquem o cum aliquo, Caes., 
arringare, parlamentare, tenere un’orazione, un'ar- 
ringa, un discorso con alcuno, avanti ad alcuno. 
$ 6. Habere delectum militum, Caes., far leva di sol- 
dati. $ 7. Habere censum, Caes., rassegnare, far la 
rassegna. $ 8. Habere receptum ad suos, Caes., riti- 
rarsi, ritornare a’ suoi. $ 9. ( Coi partic. in dus ) Re- 
spondendum habere, Tac., arere a rispondere, da rî- 
spondere. $ 10. (Coll’infin.) Quid habeo apud Deum pre- 
cari? Cic., che ho i0 a domandare a Dio? $ 11. (Col 
dat.) Habere derelictui o pro derelicto, Cic., trascurare, 
abbandonare. Habeat me ipsum sibi exemplo, Cic., ab- 
diasîi me stesso ad esempio ; prenda esempio da me 
stesso. Habere quaestui rempublicam , Cic., volgere « 
suo profitto V amministrazione della repubblica. 
$ 12. Avere, tenere, adunare. Habere consilium de 
aliqua re, Tac., tenere, radunar consiglio intorno ad 
una cosa. Habere comitia, Sali., tenere, radunare i co- 
mizii. & 13. Provare, sperimentare. Acerbum habui- 
mus Curionem, Cie. , abbiamo trovato acerbo e nimi- 
chevole Curione. 8 14. Tollerare, sopportare, soffrire. 

Aegre habere, Liv., sopportare mal volentieri, di mal 
animo. $ 15. Trattare. Habere aliquem bene , libera» 

liter, male, acerbe, Cic., trattare qualcheduno dolce- 

mente, nobilmente, nalamente, bruscamente. & 16. 

Habere se, Caes., trattarsi. Parce et duriter se habet, 

Caes., mena una vita parca e dura. $ 17. Habere se, 

Cie., stare , essere, andare. Graviter se habere , Cic., 

star male, andar male, esser gravemente infermo. 

Sie profecto res se habet , Cic., Za cosa sta per fermo 

‘ ensì. $ 18. (Assol.) Male habere, Cic., star male, an- 
dar male, esser gravemente ammalato. $ 19. (Passiv.) 

Sicut pleraque mortalium habentur, Sall., come vanno 

Za più parte delle umane cose. $ 20. Passare. No- 

ctem plenam timoribus habere, Cic., passare una notte 

piena di timori. Aetatem procul a republica habere, 


‘ Sall., passar la sua vita lontano da’ pubblici affari. 


$ 21. Avere, tenere, reputare, stimare, giudicare, 
considerare. Habere aliquem loco opp. in loco paren- 
tis, Cic., tenere alcuno in conto, in luogo di padre. 
Habere in numero opp. in numerum sapientum , Cic., 
riputar fra’ saggi. In deliciis habere aliquem, Cic., te- 
nere qualchedino carissimo, amarlo assai, Ea res 
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capitali noxa habetur, Liv., tal cosa è tenuta in conto 
di capital delitto. $ 22. Parum habere , Sall., stimar 
poco, non contentarsi, non esser contento. $ 23. Sa- 
tis habere, Cic., accontentarsi, star contento. $ 24. 
Sapere, persuadersi, tenere per certo, conoscere, în 
tendere. Jam istud profecto habeo, Cie., già to son 
persuaso, son certo dt questo. $ 25. Dare, prestare, 
rendere. Habere fidem alicui, Cic., prestare, aggiu- 
star fede, credere ad alcuno. $ 26. Tenere, mante- 
nere. Semper eos accolae in armis habebant, Liv., é * 
confinanti continuamente li obbligavano a star 
l’armi. Habere aliquem expertem consiliorum, Liv., te- 
nere alcuno al buio dei disegni , celargli $ disegni. 
$ 27. Abitare, stare. Habere aestiva , Liv., passare 
l'estate în qual-he luogo , stare negli alloggiamenti 
da estate. $ 2%. Habere stativa, Caes., accampare, 
porre il campo o tenersi nel campo. $ 29. Habere ra» 
tionem cum musis, Cic., attendere alle lettere. $ 30. 
Habere rationem alicujus rei, Cic., aver ri juardo ad 
una cosa, averne cura. $ 31. Avere, possedere, es 
ser ricco. Amor successit habendi, Virg., seguitò il de- 
giderio di possedere, di essere ricco. 


Habessit, Cic., invece di habeat. 
Habilis, le (acg.), trattabile, maneggevole, che si può 


facilmente porture o maneggiare. Humeris de more 
habilem suspenderat arcum, Virg., avea, secondo sl 
suo costume, sospeso alle spalle il maneggecole, îl 
leggiero arco. $ 2. ( Metaf.) Abile, atto, acconcio, 
concemiente. Aetas bello habilis, Ovid., età atta alla 
Quero Equis habilis, Liv., bravo a cavalcare. Habi- 
is pugnam lacessere, Liv., adatto a cominciar la bat- 
taglia, all’ attacco. Calcei habiles et apti ad pedem, 
Cic. , calzari acconci ed atti ai piedi. $ 3. Comp. 
Habilior. Sup. Habilissimus. 
Habilitas, atis (sf.), abilità, attitudine, destrezza, Cic. 
HabilIter (avv.), acconciamente, facilmente, Mel. 
Habitabilis, le (agg.), abitabile, che può essere abi» 
tato, Cic. 
Habitachlum, i (sn.), abitazione, dimora, Gell. 
Habltans, antis (part. pres. di Habito, as), abitante, che 
abita, abitatore, Ovid. 
Habitatio, dnis (sf.), abitazione, stanza, dimora, al-' 
loggio, Caes. $ 2. Pigione. Annua habitatio, Suet., 
nto sti paga di pigione ogni anno. 
Habitàtor, iris (sm.), abitatore, abitante, Cic. 
Habititus,a, um (pp. di Habito,as),abitato, popolato, Tac. 
Habitio, dnis (sf.), l'avere, dl ricevere, Gell. 
Hablto, as, Avi, atam, are (att. freq. di Habeo, es),avere, 
tenere, continuare ad avere od a portare, Varr. $ 2. 
( Neut. ) Abitare, dimorare, albergare, alloggiare. 
Neque tamen bene habitavit, Nep., né ebbe una buona 
abitazione. Habitare laxe et magnifice, Cic., esser al- 
loggiato alla larga e magnificamente. Triginta mil 
| libus habitare, Cic., avere una abitazione per trenta 
mala lire. $ 3. (Trasl.) Habitare in oculis alicnjus, Cic., 
essere dî continuo dinnanzi agli occhi di alcuno, 
Habitarunt in hac una ratione tractanda, Cic. , furono 
assidui nel trattare questo argomento. Secum habi- 
tare, Pers., conoscersi, conoscere il suo stato. In bonis 
suis habitare, Cic., servirsi de’ suoi beni. $ 4. (Col- 
l’accus. ) Centum urbes habitant magnas, Virg., adi» 
tano cento grandi città. $ 5. ( Passiv. ) Habitari ait 
Xenophanes in luna, Cic., Senofane dice che la luna 
è abitata. 
Habittdo , Înis (sf.), complessione, corporatura, abito, 
disposizione del corpo, Ter. 
Habitùrio, is, ire (att.), desiderar d'avere, Plaut. 
HabitUrus, a, um (part. fut. att. di Habeo, es), che avrà, 
che è per avere, che dovrà avere, Cic, 
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Habitus, a, um ( pp. di Habéo, es), avuto. Habitus ludi- 
brio, Ter., avuto a scherno , beffato. Habitus procul a 
voluptatibus, Tac., tenuto Zontano dai piaceri. Habita 
avare Hispania, Tac., la Spagna trattata avaramente. 
$ 2. Reso, prestato. Habitus est hic tibi honos , Ter., 
ti fu reso quest’onore. 8 3. Avuto, tenuto, stimato, 
riputato, giudicato. Vir magnae habitus auctoritatis , 

nes., uomo giudicato di grande autorità. Publico 
usni habitus, Tac., stimato utile alla repubblica. $ 4. 
Raccolto, radunato. Mies in unum habitas, Tac., sol- 
datesca radunata insieme. $ 5. Ben formato, com- 
plesso, complessionato. Equus strigosus et male labi- 

| tus, Caes., cavallo macilento e mal andato. $ 6. 
Comp. Habitior. 

Habitus, us (sm.), l'avere. Pro habitu pecuniarum, Liv., 
secondo l’avere, secondo le facoltà di ciascuno. $ 2. 
Abito, qualità, forma del corpo, corporatura, com- 
plessione. Bonus corporis habitus , Cels. , buona com- 

| plessione. $ 3. Qualità (di qualunque altra cosa). Agri 
mediocris habitus, Col., campagne di una mediocre 
qualità. $ 4. Portamento, piegatura della persona 
nello andare, Sen. $ 5. Abitudine, disposizione del- 
Panimo. Jastitia est habitus animi, Cic., la giustizia 
è l'abito dell’ animo. Naturae ipsius habitu prope di- 
vino , Cic., per la stessa naturale disposizione quasi 
divina. Habitus provinciarum, Tac., la volontà, lin- 
clinazione, l’affetto delle provincie. Suo habita vitam 
degere, Phaed., vivere secondo la propria condizione. 
$ 6 Abito, veste. Lugubri habitu venerat, Plaut., era 
venuto in lugubre abito, în veste di lutto. $ 7. Ha- 
bitus orationis, Cic., Za disposizione, l'ordine del 
discorso. 

Hac (avv. di luogo), per di qua, per qua, qua. Hac illac 
circumcursa, Ter., corri qua e là. ac copias traduxit, 
Nep., per questo luogo , per questa via fece passare 

‘ l’esercito. 

Hacténus (avv.), fin qui, fino a qui, fin ora, fino ad 
ora. Sed haec hactenus, Cic., ma questo basti. Hacte- 
nus fuit quod a me scribi posset, Cie., ecco quello che 
fin qui ho potuto scrivere. $ 2. Hactenus ut, quoad, 
quod, ne, sì, Cic., intanto che, in tanto, in quanto. 
Hactenus ne auctor dubitaretur, Tac., soltanto quanto 
bastasse a non lasciar sospetto dell'autore. $ 3. So- 
lamente. Hactenus respondit, Tac., solamente ciò rt- 
8pose. 

Hadrobdlum, i (sn.), adrobolo (gomma), Plin. 

FACTOR PAGFOID, i (sn.), adrosfero (specie di nardo), 

lin. 

Hae (inter.), V. Ha. $ 2. (Pron. fem. pl.) V. Hic. 

Haedîle, lis (sn.), stalla da caprettî, Hov. 

Haedillus, i (sm. dim. di Hacdilus), caprettino, Plaut. 

HaedInus, a, um (agg.), di capretto, Cic. 

Haedulta, ae (sf.), capretta, Hor. 

Haedù]ns, i (sm. dim. di Haedus), capretto, Juv. 

Haedus, i (sm.), capretto, Cic. 

Haemachites, ae (sm.), emacate (pietra preziosa), Plin. 

Haematinnm vitrum, vetro di color rosso, Plin. 

HaematItes, ae (sm.), amatita, matita (pictra rossa), 

‘ Plin. $ 2. Gemma di color rosso, Plin. 

Haematopiòdes, um (sf. plur. ), ematopodi (uccelli che 
hanno i piedi rossi), Plin. 

Haemorrhagia, ae (sf.), emorragia, flusso di sungue , 


lin. 
Haemorrhbis, Ydis (sf.), morroide, emorroide, flusso di 
sangue, Plin. $ 2. Specie di serpente, Plin. 
Haeredidlum, i (sn. dim. di Hacredium), picc:0l fondo 
lasciato in eredità, Col. 
Haeredipéta, ae (sm.), chi con Qusinghe procura 
farsi nominare erede, cacciatore di eredità, Petri 
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Haereditarius, a, um (agg.), ereditario, venuto per 
eredità, Cic. 

Haereditas o Hereditas, itis (sf.), eredità, successione, 
retaggio. Hoc mihi hereditate venit , Cic., questo mi 
venne, ebbi per eredità. Haereditatem alicujus cernera 
ex testamento o adire o obire, Cic., andare al possesso 
d’un'eredità. $ 2. (Trasl.) Haereditas gloriae, Cic., re- 
taggio di gloria. 

Haeredlum, ii (sn.), piccolo fondo lasciato tn ere» 
dità, \cp. 

Haerens, entis (part. pres. di Haerdo, cs), congiunto, at- 
taccato, unito, connesso, Cic. $ 2. Dubbioso, incerto, 
esitante, Lic. 

Haeréo, es, lhacsi, haesum, haerère (neut.), stare attac- 
cato, congiunto,unato, connesso, congiungersi, attac- 
carsîi, unirsi, accostarsi. 0s devoratum cum fauce har 
reret lupi, Phaed., essendo rimasto fitto nella gola del 
lupo un osso ch'egli avea divorato. In pede calcens 
haeret, Hor., /a scarpa calza bene al piede. Haere.e 
inter se, Lucr., essere aderenti. Pugnus continuo in mala 
haereat, Ter.,appiccagli un po’ subito un buon pugno 
in sul muso. È 2. Essere fisso, esser fitto. Fides illa 
haesit in animis, Ovid., altamente filta rimase negli 
animi questa credenza. Potest hoc homini huic hae- 
rere peccatum ? Cic., può questo fallo smputarsi a 
quer uomo ? $3. Esser smmerso , essere ingolfato. 

aerere in iniquitatibus, Cic., essere tmmrerso nelle 
scelleratezze. $ 4. Esser preso, tmpaniato, inti- 
schiato, Ter. $ 5. fermarsi, arrestarsi a mezzo il 
corso, a mezzo tl cammino. Haeret negotium , Plaut., 
l’affare è incagliato. Vox faucibus haesit. Virg., st 
fermò, morì a mezzo la gola la parola. $ 6. Ei hae- 
ret aqua, Cic. , e' rimane in secco, non sa più che 
dire. $ 7. Rimancre incagliato, dubbioso , star in 
forse, star pensoso. Haerebat; quo se verteret non ha- 
bebat, Cic. , stava tn forse, non aveva a chi rivol- 
gerst. Haereo quid faciam, Cic. , non so che ms fare. 
$ 8. Serrarsìi, stringerst addosso. Haerere in tergis 
hostium , Curt., serrarsi dietro ai nemici fujgitici, 
inseguirli da vicino. 

Haeres o Heres, édis (sm. e f.), erede, successore. Fa- 
cere, instituere, scribere aliquem haeredem testamento, 
Cic., lasciare per testamento alcuno suo erede. Heres 
secundus, Cic., erede sostituito. $ 2. ( Trasl. ) Landis 
suae heres, Ovid., erede della sua gloria. 

Haeresco, is, scère (neut.), star attaccato, aderire, Lucr. 

Haeré&sis, is (sf.), opinione, setta, dojma, Cic. $ 2. Ere- 
sta, Tert. 

Haereticus, i (sm.), eretico, Hier. 

Haesi (perf. di Haeréo, es). 

Haesitabundus, a, um (agg. verb.), dubbioso, esitante, 
perplesso, Plin. 

Haesitans, antis ( part. pres. di Haesito, as), esitante, 

erplesso, dubbioso, mal pratico, stentato. Haes.itars 
in majorum institutîs, Cic., mal pratico dille costu- 
manze de maggiori. Verba haesitantia, Cic., parole 
stentate. Haesitautes milites opprimere, Cacs., dare ad- 
dosso, opprimere è soldati impacciati, esstanti. 

Haesitantia, ae (sf.), esitanza, perplessità. Hacsitantia 
linguae, Cic., da lVeltumento. 

Haesitatio, ònis (st.), esitanza, perplessità , dubita= 
zione, dubbio, incertezza, Cic. $ 2. Difficoltà nel pare 
lare, balbettamento. Quanta haesitatio tractusque vere 
bormn! Cic., quanto esitare e stentare di parole ! 

Haesitàtor, dris(s.n.), ince;to, srresoluto, dubbioso, Plin. 

Haesito, as, Avi, atum, are (neut. freq. di Haerso, es), es 
sere incayliato, esitare, dubitare , essere perplessa. 
Hacsitare in palude, Caes., non saper uscire dalla pa- 
lude. Dubitant, laesitant, Cic., dubifano , non sanno 
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che si facciano. 8 2. Haesitare lingua, Cic., balbu- 
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tire. $ 3. Haesitare in eodem luto, Ter., correre lo 
Jevicsae = M0SSO rischio, essere nel medesimo impaccio. 
ne:.;.a00 Haestras, a, um (part. fut. att. di Haerto, e8). 


‘sug Halcédo, V. Alcedo. 
* di i Halee e Halex, V. Alec. 
WELE Halittas o Haliaettus, i (sm.), alieto (uccello), Ovid. 
si Halîca, Y. Alica. 
ni soc Halicackbus, i (sf.), alchechengi (pianta), Plin. 
Halicaries, ii (sm. ), colui che fa focaccie di spelta, 
SL Lucil. 

a i . 1; Halicastram, i (sn.), alicastro,spelta (sorta di farro), Col. 
2#* HalieutIca, on (sn. plur.), libri che trattano della pe- 
sca, Ovid. 

“.sRalimon,i(sn.), alimo (pianta marina), Plin. 

#+%.. Haliphleee8, i(sf.), als/leo (sorta di quercia), Plin. 

W---° Halipleumon, Gnis (sm.), polmon marino (pesce), Plin, 

Di Halito, ss, Are (neut. e att.), alitare, spirare, Enn. 

B- ,  Halitas, us(sm.), alito, spirito, vento, fiato, odore. Ha- 

U*.. litusgraveolentia, Plin., puzza di fiato. $ 2. Halitus 

3, terrae, Plin., esalazione, vapore della terra. $ 3. Ha- 

at litus solis, Col., cclor del sole. 

w*- ©. Hallucinatio, V. Allucinatio. 

#19 Halluciniter, oris (sm.), ingannatore, Fest. 

#7". HallueInor, V. Allueinor. — 

cda S Ha]]us o Allus, i o Hallux, ficis o Hallex e Allex, Îcis 
0 (m.), pollice del piede, Fest. 00 i 

‘1, Halmyridia, oram (sn. plur.), specie di cavoli, solda- 

io? nelle, Plin. 

1! Halo, as, avi, &tum, &re (neut. e att.), alitare, soffiare, 

a spirare, Ovid. $ 2. Mandare fuori odore, olezzare. 

RT Halantes fioribus horti, Virg., giardini olezzanti di 
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:4°" Halo, Gnis (sm.), alone (corona di luce intorno ai pianeti), 
e Sen. $ 2. Chi è lunguido per l'ubbriachezza del 
47. giorno avanti, Fest. 
i*.Halophanta, ae (sm.), insigne bugiardo, Plaut. 

“°.  Haldsis, is (sf.), presa, espugnazione d'una città, Suet. 
ur Halter, sris (sm.), contrappesi o palle di piombo che 
Ri tenecansi per Pequilibrio dagli atleti nel salto, Mart. 

.- Halus,i (sm.), cotonèa (erba), Pin. 
è” Hama, ae (sf.), sec hia od altro vaso da portar acqua 
0, per gl’incendii, Plin. 
‘© HamatÎlis, le (ags.), d’amo, coll’amo, fatto a guisa 
n d'amo. Piscatus ha natilis, Plaut., pesca coll’amo. 
Bamitus, a, um (pp. di Hamo, as ed agg.), fornito di 
ami, fatto a guisa di amo, uncinato, adunco. Tegu- 
de lae hamatae , Vitr., tegole uncinate. $ 2. (Tras!.) Ha- 
mata munera, Plin., presenti interessuti, che st danno 
per tirar altri regali. Sentes hamati, Ovid., cure 
4 pungenti. 
# Hamaxa, ae (sf.), costellazione del carro, orsa, Gell. 
Hamaxagiga, ae V. Exagdga, 2. 
Hamaxo, as, are (att.), metter sotto il 91010, Gell. 
Hamiota o Hamdta, ae (sm.). pescator coll’ amo, Plaut, 
;_ Hammttis, itidis (sf.), ammita (pietra), Plin. 
à CAREBSChIJBuS, 1 (sm.), ammocriso ( sorta di gemma ), 
n. 
* Hammoniacum, V Ammoniacum. 
“ Hamo, as, Avi, Atum, are (att. voce dub.) , pescare col- 
l'amo, curvare a quisa di amo, Petr. 
otrahunes, um (sin. pl.), pescatori con Pamo, Fest. 
Hamila, ae (sf. dim. di Hama), piccola secchia, piccolo 
taso, Col. 
mùlus, i (sn. dim. di Hamus), piccolo amo, unci- 
netto. Plaut. 
mus, i (sm.), amo, uncino. Voluptate homines capiun- 
tur at hamo pisces, Cic., gli uomini si lascian co- 
gliere daî piaceri come i pesci dall'amo. $ 2. Cate 
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nella, maglia, uncino. Lorica hamis conserta, Virg., 
lorica rinterzata a ma ;lie, con catenelle. Taleae pe- 
dem longae, ferreis hamis infixis , in terram intodie» 
bantur, Uaes., si seppellivan sotterra piantoni lun- 
ghi un piede con affissivi sopra uncini di ferro. 83. 
ne di ferro, Plin. $ 4. (Trasl.) Insidia, tranello, 
iaut. 

Hanùlum, i (sn.), tempierello, Fest. 

Hapàla, Hapalare, V. Apala, Apalare. 

Haphe, es (sf.), polcere gialla, che si gettava sopra $ 
corpi degli atleti dopo Punzione, Mart. 8 2. Polvere 
presa camminando, Sen. 

Happalopsis, idis (sf.), appalopsi (salsa dilicata), Plaut. 

Hapsus, i (sin. ), puyno di lana o filaccia per curare 
qualche parte del corpo inferma, Cels. 

Hara, ae (sf.), stalla da porci, Cic. $ 2. Steccato, gabe 
bia, stia per le oche, Varr. 83. ( Trasl.) Hara suis, 
Plant., uomo sozzo, cloaca di vizi. 

Har?na, V. Arena. 

Hariòla, ae (sf.), indovina, indovinatrice, Plaut. 

Hariolatio, onis (sf.), indovinazione, l’indovinare, Cic. 

Hariòlor, aris, Atus sum, Ari ( dep. att. e neut.), profe 
tare, indovinare, predire le cose future, Cic. 

Haridlus, i (sm.), profeta, indocino, Cic. 

Harmamaxa, V. Armamaxa. 

Harmòge, es (sf.), accordamento, unione di colori, lo 
sfumar dei colori, Plin. 

Harmonia, ac (sf.), armonia, accordo musicale, conso- 
nanza, sinfonia, concerto. Ad harmoniam canere, Cic., 
cantare in perfetta consonanza di voci. 

Harmonice, es (sf.), l’arte dell'armonia, Vitr. 

Harmonicus, a, um (agg.), armonico, armonioso, Plin. 

Harpacticon, i (sn.), arpattico (sorta di zolfo medici» 
nale), Plin. 

Harpige, es o Harpiga, ae (sf.), rampicone (strumento 
da abbatter le mura), Plin. 

Harpaginetùlus, i (sn.), piccolo graffio, Vitr. 

Harpigo, onis (sm.), rampicone, graffio, raffio, uncino, 
Liv. $ 2. (Trasl.) Rudutore, ladro, Plaut. 

Harp4go, as, avi, itum, are (att.), rapire, rubare, Plaut. 

Harpastum, i (sn.), arpasto, palla del calcio (sorta di 
palla da giuoco), Mart. 

Ilarpax, dgis (sf.), fusuiuolo fatto d'ambra, Plin. 

Harpe, es o Harpa, ae (sf.), ronca, sorta di scimitarra, 
Ovid. $ 2. Specie di sparviero, Plin. 

Iarundo, V. Arundo. 

Maruspex e Aruspex, Îcis (sm.), aruspice, indovino, 
chi osserva le viscere delle vittime per predire il fu- 
turo, Cic. 

Haruspica e Aruspica, ae (sf. ), indovsnatrice, Plaut. 
& 2. Arte degli aruspici, Plin. 

HarnspicIna e Aruspicina, ae (come sf. sott. Ars), arw- 
spicio, l'arte degli aruspici, Catal. 

HaruspicInus e Aruspicinus, a, um (agg.), degli arwe 
spici, o dell’arle deyli aruspici, Cic. 

HaruspicIum e Aruspicium, ii (sn.), aruspizio, Dufi- 
gio e Varte degli aruspici, Catul. 

Ifasta, ae (sf.), asta, lancia, picca. Eminus hastis uti, 
Cic., combattere coll’asta da lontano. Ingentem nixus 
inhastam AEneas, Virg., Enea appoyyiato allu grande 
asta. Donatus turquibus et hasta, Tac., regalato ds 
collane e di un'asta. $ 2. Hasta pura, Suet., asta 
senza ferro (cle era segno di pace). $ 3. Hastam abji- 
cere, Cic., abbundonare la causa come disperata 
(proverb.). $ 4. Incanto. Locare ad hastam, Col.; hasta 
subjicere bona alicujus, Fest. , mettere all’'incanto $ 
Veni di alcuno. Ad hastam publicam numquam acces- 
sit, Nep., non mai intere:nne ar pubblici incanti. 

& 5. (Trasl.) Argomenti oratorîi, Cic. 
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Hastarium, ii (sn.), vendita all'incanto 0 luogo del- 
l'incanto, 0 registro dell’incanto, Tert. 

Hastitus, a, um tagg.), armato d'asta, Cie. $ 2. Hastati, 
òrum (sm. pl. ), Liv. , astati, soldati armati d'asta. 
Pugna exorta est, non illa ordinaria per principes , ha- 
statosque, et triarios, Liv., cominciò la battaylia, non 
secondo il solito per mezzo dei principi, degli ustati 
ec dei triarii. 

Hastifer, féra, um (agg.), che porta asta, alabardiere, 
Ant. Inscr. 

Hastile, lis (sn.), bastone dell'asta, e qualunque lejno 
fatto a guisa d'asta, Nep. $ 2. Ramo. Densis lastili- 
bus horrida myrtus, Virg., un mirto di irti e folti 
rami. $ 5. Asta, dardo, Ovid. 

Hastùla regia, ac (sf.), astula regia , asfodello (sorta 
dì erba), Plin. 

Han, Ter. V. Au. 

Hal(avv.),n0n, n0n maî. Hand sane, Cic. , 20n al 
certo. Damnum haud recusaut, Phaed., 2208 ricusano 
sl danno. Haud vidi magis, Plaut. , sè certo (per con- 
fermare ironicamente). Haud longe, Nep., non molto 
lungi. Haud scio an, Cic., non so bene se. Haud ab re 
duxi, Liv., non ho stimato fuor di proposito. Haud 
dudum, Cic., non è guari. Haud dubie, Liv., senza dub- 
bio. Hand immerito , Plaut., non senza ragione. Haud 
invite, Plaut., volentieri. Haud mora, Virg., senza in- 
dugqio. 

Haudquaquam (avr.), in niun modo, Cic. 

Haurio, is, hansi, haustum e hausum, haurîre (att.), 
trarre, estrarre, cavar fuori, attingere. E fontibus 
haurire, Cic., trarre dai fonti. Haurire aquam de 0 ex 
puteo, Ter., attignere acqua dal pozzo. $ 2. Vuotare, 
assorbire. Hausit spumantem pateram, Virg., tracuannò 
la spumante tazza. $ 3. (Trasl.) Ingoiare, dicorare. 
Flamma multos hausit , Liv., molti ne dicorò la fiam- 
ma. Haurire patrias opes, Mart. , divorare le paterne 
ricchezze. Iter haurire, Stat., divorar la via, compire 
frettolosamente il cammino. Coelum haurire, Virg., 
respirare, riaversi. Medium sol igneus hauserat orbem, 
Virg., l'infocato sole avea percorso metà del suo 
cammino. $ 4. Attingere , apprendere. Haurire ocu- 
lis, Virg., vedere. Haurire auribus, Virg., ascoltare. 
Haurire cogitatione , Cic., afferrar col pensiero, colla 
mente. $ 5. Prendere, ricevere. lane legem hausimus 
a natura, Cic., questa legge ricevemmo dulla natura. 
Haurire spem animo, Virg., concepire speranze. Hau- 
rire animo expugnationes urbium, Tac., stabilire di 
espunare le città. Animo hauri, Virg., attendi, in- 
tendi. Lucem hausere, Virg., principiarono a vedere. 
$ 6. Patire, soffrire. Nuurire calamitatem, Cic., s0/- 
frire calamità. $ 7. Pungere, trafiggere, trapassare. 
Ventrem hausit, Liv., gli trafisse il ventre. $8.(Trasl.) 
Pavor haurit corda, Virg., do spavento trafigge i 
cuori. 

Haustor, dris (sm.), chi attinge. $ 2. Chi deve, bdevi- 
tore, Luc. - 

Haustrum, i (sn.), strumento per attigner acqua, Non. 

HaustUras, a, um ( part. fut. att. di Haurio, is), che è 
per attignere, che trarrà, che caverà, Cic. 

Hanstus, a, um (pp. di Haurio, is), tirato, cavato, at- 
tinto. Aqua puteo hausta, Cic., acqua tirata dal pozzo. 
$ 2. (Trasl.) Divinitas unde animi hausti, Cic., la dici- 
mità onde emanano le anime. Suspiratibus hanstis, 
Ovid., tratto un sospiro. $ 3. Consumato , dicoruto , 
angoiato. Igni haustus, l'ac., consumato dal fuoco. 
$ 4. (Trasl.) Attinto, preso, ricevuto, Cic. 
austus, us(sm.), cucamento, estrazione. Quaeratur 
aqua, quae non sit hanstus protundi, Col., sè cerchi 
acqua che non sia di profondo attijnimento. Cveli 
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hanstus, Curt., aria che si respira. $ 2. Diritto cli 
cavar acqua, Cic. $ 3. Sorso. Exiguis haustibus bibere, 
Ovid., dere a piccoli sorsi. $ 4. (Trasì.) Haustus aethe- 
ri, Virg., spiriti divini, anime. Pindarici fontis 
non expalluit haustus, Hor., non temette di smitare 
Pindaro. 

Haustrus, a, um, Virg. V. Hausturas. 

Have, Haveo, V. Ave, Aveo. 

Heautontimoruménos, i (sm.), 47 punitore 0 tormenta- 
tore di se stesso (nome d'una commedia di Terenzio). 

HebdomAda, ae (sf.), settimana, Gell. 

Hebdòmas, ddis (sf.), settimana , Varr, $ 2. Il settinio 
giorno, critico nelle malattie, Cic. 

Hebénus, Hebenum, V. Ebenus. 

Hebèo, es, ere ( neut.) , essere ottuso , essere spuntato. 
Num ferrum hebet ? Liv., il ferro è forse spuntato ? 
$ 2. (Metaf.) Perdere il vigore, intorpidire , diven- 
tare molle , lento, stupido. lrae hebent, Stat., l'ira si 
accheta, si placa. Gelidus senecta sanguis hebet, Virg., 
tl gelido sungue per la vecchiaia non ha più vigore. 

Hebes, étis (agg.), spuntato, rintuzzato. Tela hebetiora, 
Cic. , dardi più spuntati. $ 2. (Trasl.) Hebes oculas , 
Cic., vista corta, debole. Aures hebetiores habere, Cic., 
aver duro orecchio. Gustu hebes, Lol, insipido. Hebes 
ad sustinendum laborem, Tac., fiacco nel sostenere la 
fatica. $ 3. Stupido, insensato. Hebes ingenium, Cic., 
ingegno ottuso. Quis adeo hebes inveniretur, ut, etc., 
Tac., chi si troverebbe cotanto sciocco, che, ecc. $ 4. 

. Smorto, pallido. Hebes color, Ovid., colore smorto. 
$ 5. Lingua hebes, Sall. , balbwziente. $ 6. Hebes do- 
lor, Cic., dolor sordo, dolor muto. $ 7. Comp. Hebe- 
tior. Sup. Hebetissimus, 

Ilebesco, is, escére (neut.), divenir ottuso, stupido, in- 
sensuto, scorarsi, indebolirsi. Hebescere virtus coepit, 
Sall., Za virtù ha cominciato a indebolirsi. Hebescunt 
sensus, Plin., a sensi st funno ottusi. Sidera hebescunt, 
Tac., le stelle si ojfuscano, si ecclissano. 

Ilebetatio, dnis (sf.), ottusità, debolezza, Plin. 

Hebetitrix, icis (st.), che indebolisce, che oscura, Plin. 

Ifebetitus, a, win (pp. di Hebeto, as), spuntato, rintws- 
zato, ottuso , Suet. $ 2. (Metaf.) Stupido , insensato , 
siulebolito. Reipublicae vires liebetatae , Just. , l'ujjic= 
volito potere della repubblica. 

Iebetesco, is, escère (neut.), divenir ottuso, Plin. $ 2. 
(Metat.) Divernire stupido, tardo, tnsensato, Vlin. 
Hebeto, as, avi, atum, are (att.), render ottuso , rintus- 
zare, spuntare, indebolire. Cum hastas aut perirezis- 
set aut hebetasset, Liv., avendo spezzute 0 spuntate le 
aste. Dentes hebetare, Sil., allegare è denti. Hebetare 
flammas, Ovid., ammorzare le fiamme. Hebetare aciem 
oculorum, Plin., indebolire lu vista. $ 2. Uscurare, 

ecclissare, Piu, 

HebettUdo, Înis (sf.), ottusità, stupidità, Macr. 

Hecatombe, es (sf.), ecutombe, sacrificio di certo vil- 
time della stessa specie, Tac. 

Hecta, ac (sf.), dollicola, che suole sollevarsi nel cuo- 
cersi il pane, e metaf. cosa da nulla. Non hectae te 
facio, Fest., non ti stimo un ette. 

Hedéra, ae (sf.), edera, ellera (pianta), Virg. 

Hederacèus o Hederacius, a, um (avg.), di ellera, Plin, 

HederÌger, èra, érum (agg.), che porta ellera, Catal. 

Hederosus, a, um (agg.), coperto 0 pienv di edera, 
Prop. 

Iled}erum o Hedicrium, i (sn.), cunzia, unguento 0 
pastello fatto di molti aromi, Cic. 

Iledyosmos, i (sm.), ediosmo (specie di menta), Plin. 

l[edy pnòis, idis (sf.), cicoria salvatica, Plin. 

Hedysma, ditis (sn.), tozuento d'olio di narciso, Pline 

Hehe, Heheu, V. Ehe, Eheu. 
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Ilei (inter.), oîmè. Hei mihi, Virg., povero me, meschino |! 
me, ahimè ! Hei peri! Ter., ahimè son perduto! 

Heia, Y. Eia. 

Heie, V. Hie. 

Hejilo, V. Ejulo. 

Belciarius , li (sm.), alzaia, dbardotto, colui che tira $ 
navigli contr’ acqua con fune, Mart. 

Helcium, ii (sn.), alzasa, fune, che attaccata all'albero 
de navigli serve per condurli contr'acqua, Apul. 

Heleysma, Xtis (sn.), scoria d’argento. Plin. 

Heleninm, ii (sn.), elenio, enula (erba), Plin. 

Heleoselinam o Heleoselinon, V. Helioselinnm. 

Helepòlis o Heleptolis, is (sf.), elepols, mucchina da 
querra per espugnar città, usata dai Greci, Vitr. 

Helia, ae (sf.), luna, Not. Tir. 

Helianthes, is (sf.), eliante (erba), Piin. 

Helice, es (sf.), orsa maggiore (costellazione), Ovid. $ 2. 
Sorta di salice, Plin. 

Helices, um (sm. plur.), elicî, festoni nei capitelli delle 
colonne, Vitr. $ 2. V. Helix, 

HeliocamInus, i (sm.), logo a volta esposto al sole per 
riceverne tl calore, Vlin. 

Heliocrysos o Helierysos , i (sm.)e Heliocryson, i 
(sn.), eliocriso (erba), Plin. 

Helioscopios, ii (sm.), elioscopio ( svrta di titimaglio ), 
Plin. 

io oHeleoselinum, i (sn.), sermollino (erba), 

lin. 

Heliotropium, ii (sn.), eliotropio (gemma), Plin. $ 2. 
Girasole, Plin. ù 

Helix, icis ( sf.), elice ( sorta d’edera), Plin. 8 2. V. 
Helices, 

Helleborine, es ( sf.) , elleborina (erba simile allo elle- 
boro), Plin. 

Helleborites, ae (sm.), vino condito col?’ elleboro, Plin. 

Hellebortsus,a, um (agg.), inebbriato d’elleboro, Plaut. 
$ 2. (Trasl.) Matto, pazzo. Helleborosus homo, Plaut., 
un pazzo. 

Hellebòrus od Elleborns, i (sm. ) ed Helleborum od 
Elleboram, i (sn.), elleboro (erba creduta utile contro 
la pazzia), Virg. 

Helluatio o Heluatio , dnis (sf.), gozzoviglia, ghiottor- 
nia, voracità, Vic. 

Hellio o Heluo, onis (sm.), mangione, divoratore, 
ghiotto. Immani8 helno, Cic., un grande diroratore. 
$ 2. (Trasl.) Dissipatore, scialacquatore. Heluo pa- 
triae, Cic., depredatore, distruggitore della patria. 
Heluo librorum , Cic. , divoratore di libri, che legge 
incessantemente e in fretta. 

Hellior o Heluor, aris, atus sum, ari (dep. neut. ed att.), 
divorare, consumare, scialacquare, Cic. 


Heleps, spis (sm.) o Helbpe, es (sf.), elope (sorta di pe- 


sce), Uol. 

Heltieus, V. Elucus, 

Helus, &ris (sn.), Fest. V. Olus. 

Helvela o Helvella, ae (sf.), elvella, erdetta buona da 
mangiare, Fest. 


Helvenacius o Helven&cus, a, um ed 


HelveZlns o Helvòlus, a, um ( agg.), rossiccio, rossi- 
gno. Helvenaca vitis 0 semplic. helvenaca, Plin., sorta 
di vite molto fertile, e della cui uva si fa il vin cla- 
retto. Helveolum vinnm, Cat., vin claretto. 

Ilelvus, a, um (agg.), dé color rosso pallido, Varr. 

saline, es (sf.), parietaria, retriuola ( sorta d'erba ), 

in. 

Hem (inter. che esprime indegnazione, dolore, rincresci- 
mento), ok, 0h, ch, ah. Hem, quae est haec fabula ? 
Ter., oh, 0h, che intrigo è questo ? Hem, misera oc- 
eidi! Ter., aRimè tapina, son perduta! Hem, quid 


HERBEVS 


ais ? Ter., olà, che dici ? Hem numnam perimus ? Ter., 
ah, sarem noi perduti ? & 2. ( Per accennare ). Hem 
astutias, Ter., ecco Ze mie furberie. Hem Davum tibi, 
Ter., eccoti Davo. 

Hemeresios, ii (agg. m. e f.), di un giorno, Plin. 

Hem8ris, idis (sf.), emeride (sorta d'albero), Plin. 

Hemerobins, ii (sm.), emerobio (picciol verme), Plin. 

Hemerocalles, is ist.), giglio salratico, Plin. 

Hemerodròmi, orum (sm. pl.), corrieri, lacchè, Liv. 

Hemicillus, i (sm. voce dub.), mezz’asino, lic. 

Hemicyclium, ii (sn.), semicircolo, Plin. 8 2. Sorta di 
orologio, Vitr. $ 3. V. Hemicy}clus, $ 2. 

Hemic}clus,i(sm.), semicircolo, Vitr. $ 2. Sala da 
discorrere, in cui le sedie sono disposte în cer- 
chio, Cic. 

Hemicylindraus, i (sm.), mezzo cilindro, Vitr. 

Hemina, ae (sf.), emina, foglietta (sorta di misura), Cat. 

Heminarius, a, um (agg.), di una emina, Quint. 

Hemiolins, ii (sm.) , proporzione aritmetica , che con- 
tiene tutto un numero e la metà di lur, come quin- 
dici riguardo a dieci, Gell. $ 2. Hemioliae, frum (sf. 
pl.), specie di navi, Gell. 

Hemionion, ii (sn.), emionio, scolopendria (erba), Plin. 

Hemisphaerinm, ii (sn.), emisfero, mezza sfera, Varr. 
$ 2. Cupola, Vitr. 

Hemistichium, ii (sn.), emistichio, mezzo verso, Ascon 

Hemitoninm, ii (sn.), semitono, mezzo tono, Vitr. 

Hemitrig]Yphus, i (sm.), semitriglifo (ornamento d'are 
chit.), Vitr. 

Hemitritaens, i (sm. ), febbre semiterzana o terzana 
doppia s Mart. $ 2. Chi è molestato da tal febbre, 

art. 

Hemo od Hemon, dnis (sm. voce ant.), Fest. Y. Homo, 
inis. 

Hemona (voce ant.), Fest. Y. Humana. 

HendecasyIlAbus, a, um (agg.), di undici sillabe, en- 
decasillabo, Cat. 

Hepar, titis (sm.), cpate ( pesce), Plin. $ 2. Fegato, 
Marc. Emp. 

Hepatarius, a, um (agg.), di fegato, Plavt. 

Hepatia, orum (sn. pl.), le interiora, Non. 

Hepaticns, a, um (agg.), fegatoso , che patisce mal di 
fegato, Plin. 

Hepatitis, is (sf.), epatite (gemma), Plin. 

Hepatizon, ontis ( agg.) , che ha tl colore del fegato, 
Pin. 

HephaestItis, is (sf.), efestite (sorta di gemma), Plin. 

Hepséma, àtis (sn.), sapa (mosto cotto e rassodato), Plin, 

Heptères, is (sf.), naviglio da sette ordini di remi, Liv. 

Hera, ae (sf.), padrona, donna, Ter. 

Heraclion o Heracléon, i (sn.), origano selvatico (erba), 


Plin. i 

Heraclius lapis (sm.), pietra di paragone, magnete, 
Plin. 

Herba, ae (sf.), erba. In molli consedimus herba, Virg., 
ci sedemmo sulla molle erbetta.Vires herbarum, Ovid., 
le virtù delle erbe. Segetes sunt in herba, Caes., 2a 
messe non è ancora matura, tl formento è ancora 
sn erba. 8 2. Ortaggi. Herbas condire , Cic., condire 
gli ortaggi. $ 3. Herbam porrigere 0 dare, Plaut., ce- 
dere, darla vinta (prov.). 

Herbac&us, a, um (agg.), erbaceo, di color d’erba, Plin. 

Herbarias, a, um (agg.), di erba. Herbaria ars, Plin., 
la botanica. $ 2. Herbarius , ii (come sm.), Plin., er- 
baiuolo, erbato, botanico. 

Herbasco, is, scére, Plin. ) (neut.), verdeggiare, produr 

Herbéo, es, tre Apul. erbe, convertirsi in erba, 

Herbesco, is, escére Cic. ) cestire, far il cesto. 

Herbéus, a, um (agg.), cerde di color di erba, Plaut. 
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Herbidus, a, um (agg.), erboso, coperto 0 picno d'erba, 
Ovid. $ 2. Verde, di color d’ erba , Viu. $ 3. L'atto 
d'erba, Plin. 

Herbifer, fera, férum (egg.), erboso, che produce erba, 
Uvid. 

Herbigràdus, a, um (agg. voce dub.), che cammina fra 
le erbe, Pacuv. 

Herbilis, le (agg.), pasciuto d'erba, Fest. 

Herbosus, a, um (agg.), erboso, pieno o coperto di 
erba, Hor. 

Herbùla, ae (sf. dim. di Herba), erdetta, erdicciuola, Cic. 

Herbum, V. Ervum. 

Hercisco o Ercisco, is, scére (att. non trovasi altra voce 
che il gerundio), dividere, partire. Arbitrum herci- 
scundae familiae postulavit, Cic., dimandò che st no- 
minasse un arbitro per dividere è beni della famai- 
glia, della eredità. Herciscundae. familiae causam a- 
gere, Cic., trattare una causa concernente la divi- 
sione det beni d’una famiglia. 

Hercle, per Ercole , affè , certamente (maniera di giu- 
rare propria dei maschi presso gli antichi), Cic. 

lIlerctum o Erctum, i (sn.), patrimonio , eredità, beni 
di famiglia , successione nell’ eredità. Quibus verbis 
herctum cierì oporteat , nescire, Cic., ignorare la for= 
mola del fare la divisione d’una eredità. 

Hercile ed Hercules, V. Hercle. 

Ilere (avv.), Vlaut. V. Heri. 

Hereditas, Heredium, V. Haereditas, etc. 

Meres, edis, V. Haeres, etc. $ 2. Heres, is, V. Eres.* 

IIeri ed Here (avv.), terî. Heri vesperi, Cic., iersera. 

Hericius, V. Ericius. 

Herifiiga, ae (agg. m. e f.), che fugge il padrone, Catal. 

Ilerilis, e (agg.), del padrone o della padrona. Herilis 
filius, Ter., 17 figlio del padrone. Herile pensum, Hor., 
il lavoro asseynato dalla padrona. 

Herma ed Hermes, ae (sin.), erma, statua di Ermete, 
o sia Mercurio, senza muni e senza piedi, Juv. $ 2. 
Qualunque busto senza mani e senza piedi, Juv. 

HermaphrodItus, i (sm.), ermafrodito, Ovid. 

HermathEna, ae (sf.), ermatena, la testa di Mercurio 
e di Minerva sopra un medesimo piedestallo, Cic. 

Hermenenma, itis(sn.),sposizione, interpretazione,Sen. 

Mermerdcles, is (sm.), ermeracle, testa di Mercurio e 
di Ercole sopra un medesimo piedestallo, Cic. 

Hermes, V. Herma. i 

Hermupda, ac (sf.), mercurella (erba), Plin. 

Hernia, ae (sf.), ernia, allentatura (malattia), Mart, 

Heroicus, a, um ( agg. ), eroico, di eroe. Quid quaeris ? 
Heroica, Cic., che cerchi ? azioni da eroe. Ileroica 
tempora o heroica aetas, Cic. , il secolo deyli eroi, i 
tempi eroict. Heroici versus, Cic., versi ervici, che 
cantan le imprese degli eroi, specialmente 1 versi 
esametri. 

HeroIna, ae (sf.), Prop. ed 

Herdis, idis ( sf.) , eroina, donna illustre e cospicua, 
moylie 0 figlia di un eroe, Suet. 

Hervion, i (su.), eroio, asfodillo (erba), Plin. 

Heros, dis (sm. ), eroe, uomo che ha del valor sovru- 
mano, Cic. S 2. Uomo illustre e nobile, campione, Cic. 

Her$us, a, um (agg.), eroico. Heroi carminis vpus, Prop., 
poema eroico. $ 2. Herdum, i (sn.), monumento eretto 
ad un eroe, Cic. 

Herpes, etis (sm.), erpete (sorta di malattia), Plin. $ 2. 
Erpete (sorta di animale), Plin. 

HerpestIcus, a, um (agg.), serpeggiante, Non. 

Herts, i (sm.), padrone, signore. Major herus, Plaut., il 
padre di famiglia. Minor herus, P.aut., #2 fiylio del 
padrone. $ 2. Men ito, Catul. 

Hespéris, idis (sf.), esperide (sorta di garofano), l'lin, 
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Hesperius, a, um (agg.), occidentale, esperio. Hesperia 
terra, Virg., 2 Italia. — V.l’Appendice de' nomi propri. 

Hespertigo, Înis (sf.), Sen. ed 

Hespérus, i (sm.), espero, stella di Venere, Cic. 

Hesternus, a, um(agg.), di teri, del giorno avanti. 
Hesterna nocte, Ovid., Za notte passata. Hesterni Qui- 
rites, Pers., romani di un giorno , schiavi che da 
seri ottennero la libertà. 

Hetaeria, ae (sf.), compagnia, sodalizio, Plin. 

I es (s£.), ala di cavalleria (appo i Mace» 

oni), Nep. 

Îicieracianta: ae (sf.), male di capo, Plin. 

Hetta, V. Hecta. 

Heu ed Hehum ( inter. ), cimè, ché, uhti, ahi, hu. Heu 
pietas! heu prisca fides! Virg., ahi pietà! ahi fede aw 
tica ! Heu edepol! Plaut., poffare 10 mondo! 

IHeurétes, ae (sm.), inventore, autore, Plaut. 

Heus (inter.), olà, o. Heus , heus, tibi dico, Plaut. , olà, 
olà, è a te che to parlo. Heus , ecquis hic est ? Plaut., 
oh, chi è costui ? $ 2. Ohi, Virg. 

Hexachordos,i(agg. mef.)e Hesacasrdia, i (n.), 
avente seù corde, di ses corde, da sei corde, Vitr. 

Hexaclinon, i (sn.), Zetto da tavola, che conteneva sei 
convitati, Mart. 

Hexagònus, a, um (agg.), esagono, sessagono, che ha 
set angoli, Col. 

Hexaméter, tra, trum (agg.), esametro, di sei misure, 
di sei piedi. Versus hexameter , Cic., verso esametro , 
Verso eroico. 

Hexaphòri, rorum (sm. plur.), esaforî, sei uomini che 
portano la stessa lettiya, Vitr. 

Hexaphòron, i (sn.), esaforo, lettiga portata da sei uo- 
mint, Mart. 

Hexastichus, a, um (agg.), di sei ordini, Plin. $ 2. He- 
xastichum carmen, Prisc., evigramma di sei versi. 
Hexast}los, i (agg. m. e f.), avente sei ordini di co- 

lonne, Vitr. 

Hexecontalithos,i(sm.), pietra di sessanta colori, 
Plin. 

Ilex&res, is (sf.), galera da sei ordini di remi, Liv. 

Hian8, antis (part. pres. di Hio, as), aperto. Hiantes oculi, 
Plaut., occhi aperti , spalancati. Leo immane hians, 
Virg., leone che spalanca smisuratamente la bocca. 
$ 2. Avido, bramoso, sitibondo. Emptor hians, Hor., 
avido compratore. Hians avaritia , Cic. , avarizia sn- 
saziabile. $ 3. ( Metaf. ) Staccuto, fesso, sconnesso, 
rotto. Mutila et hiantia loquìi, Cic., parlar a pezzi, a 
bocconi. $ 4. Sbadighante, che sbadiglia, Viin. $ 5. 
Che stupisce ed ammira , che preso da stupore sta 
colla bocca aperta, Virg. 

Hiantia, ae (sf.), apertura, Tert. 

Hiasco, is, scére (neut.), aprirst, essere socchiuso, Cat. 

Hiùto e meglio Hiéto, as, avi, itum, Are (neut. freq. di 
Hio, a8), aprirsi spesso e multo. Dum hieto , Plaat., 
mentre sbadiglio. 

HiAtus, us dn: apertura, squarciamento, aprimento. 
Hiatus terrae, Cic., aprimento della terra. $ 2. Hiatos 
ex concursa literarum, Cic., tato, apertura prolungata 
della bocca che succede nel parlare quando concore 
rono più vocali. $ 8. (Trasl.) Quid dignum tanto feret 
hic promissor hiatu ? Hor., colla sua grande spam 
panata ove riuscirà questo sè largo promettitore ? 
$ 4. Avarizia, sngordigia. Hiatus proemiorum, Tac., 
l’ingordigia dei premi. 

Hiberna, orum (sn. pl.), quartieri d'inverno. In hiberna 
concedere, Liv., ritirarsi ne' quartteri d'inverno. Mit. 
tere o dimittere exercitum in Liberna, Cic., mandare $ 
soldati ne’ quartieri d' incerno. È 2. Ville, abita» 
zioni da incerno, Varr. 


‘ HIBERNACYLA 


Hibernacùla, irum (sn. pl.), quartieri d'inverno. Le- 
giones remittere in hibernacula, Tac., rimandare le 
legioni nei quartiers d'inverno. $ 2. Appartamenti 
d'inverno, Vitr. 

Hiberne, as, ivi, itum, fire ( neut. ), svernare, passare 
Pinverno. Ubi sis hibernaturus perscribas velim, Cic., 
vorrei che mi scrivessi, che mi fucessi sapere dove 

erai l’inverno. 

Hibernus, a, um (agg.), d'inverno, invernale. Hiberni 
menses , Cic., mess invernali. Hibernus annus, Hor., 
stagione invernale, inverno. Hibernum cubiculum, 
Cic., camera d'inverno. $ 2. Tempestoso, procelloso, 
aspro, rigido. Hibernum mare, Hor., mar procelloso. 
Noctes hibernae, Virg., riride notti. $ 3. V. Hiberna. 

Hibiscum o Ibiscum, i i (sn.), malvavischio (erba), Virg. 

Hibris, V. Ibrida. 

Hibus, Plaut. invece di his. 

Hic, haec, hoc (pron.), questi, questo, questa, ciò. Hic vir, 
hic est, ete., Virg., questi, questi è, che, ecc. Quid respon- 
suri sunt adversarii his et his, Quint., che saranno per 
rispondere gli avversarii a questo e questo. Hoc est 
filìum esse, Ter.; questo importa , questo è l’esser fi- 
gliuolo. $ 2. Hoc est, Cic., cioè. $ 3. (Col genit.) Hoc 
commodiì est , Cic., avvi questo vantaggio. Hoc lucis ; 
hoc noctis; hoc sceleris, Ter., questo giorno, questa 
motte, questa scelleraggine. $ 4. Hoc - quo, Cic., tanto 
= quanto, in tanto - tn quanto. Plaga huc gravior est, 
quo est missa contentius, Lic., Za piaga è tanto più 
grace, quanto è stata fatta con maggior violenza. 
$ 5. Hoc (abl.), Hor., perciò, per questa cagione. $ 6. 
Lucescit hoc jam (sott. coelum), Ter., è ormai giorno, 
comincia a farsi giorno. 

Hic ed Heic (avv.), qui, qua, tn questo luogo. Hic toi 
omnes valent, Cic., qua tutti i tuoi stanno bene. Hic 
segetes, illic veniant felicius uvae, Virg., qui le biade, 
colà le uve prosperano maggiormente. $ 2. In quel 
tempo, allora, in questo tenipo, Lic. 

Hicce, haecce, hocce (pron.) , questo, questa, ciò, questo 
qui, questa qui, Ter. 

Hiccine, haeccine, hoccine (pron, interrog.), è questi, è 
questa, è questo ? Ter. 

HiemAlis, le (agg.), invernale, d'inverno, Cic. $ 2. Hie- 
males provinciae, Plin., paesi freddi. 

Hiematio, onis (sf.), invernata, lo svernare, Varr. 

Hiémo, as, avi, tum, are (neut.), svernare, passar l'im 
verno, esser nei quartieri d'inverno. Ibi hiemavit, 
Caes., quivi passò l'inverno. Cupio scire quid agas, et 
ubi sis hiematurus, Cic., desidero sapere che fai € 
dove passera» l'inverno. Hiemare sub pellibus , Flor., 
svernare sotto le tende. $ 2. (Impers.) Far freddo” 
far tenipo da inverno. Dies hiemat , tempus hiemat, 
Plin., fa un gran freddo, fa un tempo d'inverno. $ 3. 
Essere in tempesta. Hiemat mare, Hor., il mare si fa 
burrascoso. Aquae hiemantes , Sall. , acque in tempe- 

sta, opp. agghiacciate. $ 4. Ag ghiacciarsi. Hiemat 
lacus, Plin., #0 lago si è agghiacciato. $ 5. (Att.) Raf- 
freddare, agghiacciare. Hiemare aquas, Plin., ag- 
ghiacciare le acque. 

Hiems, èmis (sf.), inverno, invernata. Hiemis modestia, 
Tac., inverno mite. Gravissima hiems, Uaes., inverno 
rigidissimo. Hiems anni, Suet., inverno. Hiems jam 
praecipitaverat , Caes., l'inverno era già sul finire. 
$ 2. Freddo, Ovid. $ 3. Tempesta di mare, vento, 
procella. Navem ex hieme servare, Nep., salvar la nave 
dalla tempesta. 

Hitra, ae (sf.), linea nel mezzo dello stadio 0 secondo 
altri corona consagrata agli dèi da’ combattenti, Sen. 

Hierabotàne, es (sf.), verdena (erba sacra), Plin. 

Hieracia, ae (sf. ), teracia (sorta di lattuga), Piin. 
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HieracItes, ae e HieracItis, itidis (sf.), ieracite (geme 
ma), Plin. 

Hieraclum, ii (sn.), seracio, cardella (sorta di collirio), 
Plin 

Hieratica , 80 (sottint. charta), carta seratica (sottilise 
sima, ad uso solamente dei libri sacri), Plin. 

Hiérax, icis (sm.), sagro (specie di sparviere), Just. 

Hierogiyphicus, a, um (agg.), geroglifico, di oscura e 
misteriosa significazione (scrittura presso gli Egi- 
ziani), Tac. 

Hieronicae, irum (sm. plur.), vincitori ne’ giuochi sar 
cri, Suet, 

Hierophanta o Hierophantes, ae (sm.), ierofante, mae» 
stro di sacre cerimonie presso $ Greci, Nep. 

Hiéto, V. HiAto. 

HilarAtus, a, um ( pp. di Hilro, as), esilarato, ralle- 
grato, Cic. 

Hilare (avv.), allegramente, giocondamente, lietamente, 
con brio, Cic. $ 2. Comp. Hilarius. Sup. Hilarissime. 

Hilaresca, is, scére(nent.), esser allegro, esilararsi, Non. 

Hilaria, ium e drum (sn. pl.), equinozio di primavera, 
che celebravasi in onore della madre degli dèi ed 
era considerato come principio di letizia, Quint. 

Hilàris, e (agg.), «lare, allegro, lieto, giocoso, gioviale, 
ridente. Vderunt hilarem tristes , Hor., i malinconici 
detestano, hanno in avversione chi è gioviale, scher- 
zevole. $ 2. Comp. Hilarior. Sup. Hilarissimus, 

Hilaritas, atis (sf.), allegrezza, giovialità, festeggia» 
mento. Profusa hilaritas, Cic., trasporto di gua 

Hilariter, Auct. ad Her. V. Hilare. 

Hilaritudo, inis (sf.), Plaut. V. Hilaritas. 

Hilaro, as, avi, atum, are (att.), rallegrare , esilarare, 
render lieto, Cic. 

Hilarddos, i (sm.), cantor di versi molli e lascivi, 


Fest. 

Hilarùlus, a, um (agg. dim. di Hilàrus), un poco alle- 

ro, guieito, allegretto, Cic. 

Hi Arus, a, um, Cic. V. Hilaris. 

Hillae o Hilae, arum (sf. pl.), intestini, interiora, bu- 
della, Plin. $ 2 2. Salsiccia, salsicciotto, polpetta, Hor. 

Hilum,i(sn.), il nero della fava, Fest. $ 3. ( Metaf. ) 
Cosa da nulla, zacchera, zero, niente affatto. Neque 

roficit hilum, Cic., è suos sforzi tornano vani affatto. 
Hilum i interesse censes ? Ter., e credi tu che non stavi 
differenza alcuna ? 

Hine (avv.), di qui, di qua, quinci, quindi, da questa 
parte. Hinc furta , Cic., ds Ling $ furti, da questa ca- 
gione provengono $i furti. a, quae est hinc in Indiam, 
Cic. , la strada che è ds qus all’ India. Hinc illae la- 
crymae, Ter., da ciò quelle lagrime. Hinc et illine, 
Plaut. , di qua e di là, dall’una parte e dall’ altra. 
_Hinc ducentos annos, Plaut., da qui a duecento anni. 

Iinnibunde | (arv.), ringhiando, nitrendo, Non. 

Hinnilito, as, are, Varr. ed 

Hinnùo, is, ire (neut.), nitrire, ringhiare (della voce del 
cavallo), Cic. 

HinnItus, us (sm.), nitrito , il nitrire, 11 regnare. Hin- 
nitum tollere 0 edere, Hor., natrare. 

Hinnul&us, i (sm.), cervo d'un. anno, cervetto, Plin. 

Hinnùlu8, i (sm.) e 

Hianus, i (sm.), mulo, muletto, ronzino, Varr. 

Hio, as, avi, atum, &re (neut.), aprirsi, squarciarsi, 
spaccarst, fendersi. Ligna hiant ariditate , Sall., gli 
olberi si spaccano per l’aridezza. $ 2. Sbadigliare, 
avere la bocca aperta. Lupus hiat, Hor., 4) lupo sta 
colla bucca aperta. Fauces hiantes. Plin., fauci spa- 
lancate. 8 8. Essere avido, sngordo, bramoso. Em- 
ptorem ducat hiantem, Hor., induca in errore l’avido 
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compratore. $ 4. Oratio hians, Cie. , l'iscorso duro, 
spezzato per concorso di troppe vocali. 
DIppaco, es (sf.), cacio cavallino, di latte di cavalla, 
lin. $ 2. Sorta d’erba, Plin. 
SARDICo, as, fire (neut.), anelare (a modo dei cavalli), 
est. 
Hippigo, Înis (sf.), Fest. 
Hippagogus, i (sm.), Liv. | nave datrasportare cavalli. 
Hippigus, i (sm.), Plin. È 
Hippei, eorum (sm. pl.), ippei (comete), Plin. 
Hippi, irum (sm. pl.), ippé (granchi marini), Plin. 
Hippice, es (sf.), ppice (sorta d'erba), Plin. 
Hippocampinus, a, um (agg. voce dub.), dî cava! ma- 
rino, Plin. 
Hippocampus, i (sm.), cava! marino, ippocampo (pe- 
sce), Plin. 
Hippocentaurus, i (sm.), ippocentauro (mostro mezzo 
uomo e mezzo cavallo), Cic. 
Hippocòmus, i (sm.), cavallaro, chi ha cura dei ca- 
valli, Cod. 
Hippodamantium vinum, Plin., cino molto forte. 
Hippodàmus, i ( sm. ), domator di cavalli, cavaliere, 
Mart. 
Hippodròmn8s, i (sm.), ippodromo, luogo dote corrono 
i cavalli, Mart. 
Hippoglossa, ae (sf.), distingua, lingua di cavallo 
(erba), Plin. 
Hippoglottion, ii (sn.), alloro di montagna (erba),Plin. 
Hippolapithum, i (sn.), ippolapato (erba), Plin. 
Hippomi:ines, is (sn.), ippomane (pezzetto di carne nella 
fronte de’ cavalli di fresco nati e umore all’ anguinaia 
delle cavalle), Virg. $ 2. Sorta d’erba, Serv. $ 3. Lil- 
tro, Plin. 
Hippomarà&thrum, i (sn.), inpomaratro (finocchio), Plin. 
Hippopera, ae (sf.), sacchetto, bisaccia, borsa, Sen. 
SA Piebliies e Hippoph}es, i (sn.), ippofae ( frutice ), 
lin 


Hippophaestum, i (sn.), ‘ppofesto (sorta di erba), Plin. 

Hippopotimus, i (sm.), i»ppopotanio (cavallo acquatico), 
Vlin, 

Hipposelînum, i (sn.), «pposelino (sorta d'erba), Plin. 

Hippotoxòtae, arum (sm. pl.), arcieri a cavallo, Uaes. 

Hippiiris, idis (sf.), cola cavallina (erba), Plin. 

HippUrus, i (sm.), ippuro (sorta di pesce), Plin. 

Hippus, i (sm.), îppo (pesce), Plin. 

Hir (sn. indecl.), la palma della mano, Cie. 

Hira, ae (sf.), budello digiuno, Fest. 

HircInns, a, um (agg.), di becco, di caprone, Plin. 

Hirc3sns, a, um (agg.), che sente di becco, di caprone 
(dicesi specialmente dell’odore delle ascelle). Senex hir- 
cosus, Plaut., vecchio che pute di caprone. 

Hircùlus, i ( sm. dim. di Hircus ) , picciol decco, Catul. 
$ 2. Nardo celtico (erba di odor grave), Plin. 

Hircus, i e Hirquus, i (sm.), capro, caprone, becco. Mal- 
gere hircos, Virg., mungere è caproni, cavar sanque 
da un sasso (prov.). $ 2. Odor di becco, fetore delle 
ascelle. Vere hircum, Hor., puzzare di becco. $ 3. 
(Metaf.) Uomo immondo, lascivo, libidinoso, Plaut. 
8 4. Il quardare con la coda dell'occhio, Virg. 

PANCA ,ae(8f.), sorta di vasoo bicchiere, boccale, 

aut, 
la ae (sf. dim. di Hirnea), piccolo vaso pe’ sacri- 
zi, Fest. 

Hirpex, V. Irpex. 

Hirquinus, a, um (agg.), di caprone, Plaut. 

Hirquas, V. Hircus. 

Hirrio, is, îre (neut.), ringhiare, digrignare, Sil. 

Liirsntia, ae (sf.), arric tamento, ispidezza, Soliu. 

Uirsitus, a, um, Virg. V. Hirtus. 
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Hirtu9sus, a, um, Apul. ed 

Hirtus, a, um (agg.), peloso, irsuto, ispido, Tanoso. Hir- 
tae setae, Ovid., gli trsuti peli , le irte setole. Comae 
hirsutae, Curt., chiome rabbuffate. Hirsutae castaneae, 
Virg., castagne co’ ricci. Hirta tunica, Nep., tonaca 
grossolana. $ 2. (Trasl.) Hirtum ingenium, Hor., in- 
gegno rozzo. Nihil est hirsatius , Ovid., non v° è cosa 
più rozza ed orrida. $ 3. Comp. Hirsutior ed Hirtior. 

Hirtdo, Ynis (sf.), sanguisuga, mignatta, Cie. $ 2. 
{Trasl.) Hirudo aerarii, Cic. , sangutsuga dell’ erario 
pubblico. 

Hirundininns, a, um (agg.), di rondine. Sid. 

Hirundo, înis (sf.), rondine, rondinella, Virg. $ 2. Rone 
dine (pesce), Plin. 

Hisco. is, scsre (neut.), aprirsi, rompersi, crepare. Tel- 
lus, hisce, Ovid., o terra, apriti. Aedes hiscunt, Plaut., 
8i spalancano le porte. $ 2. Aprir bocca, parlare. 
Nec attollere oculos aut hiscere audebant, Liv., non 
osavano alzar gli occhi od aprire la bocca. Raris 
turbatus vocibus hisco, Virz., rispondo a stento con 
pochi e turbatè accenti. $ 3. Sbadigliare, Cic. 

FIERICO, as, fre (att. voce dub.), render aspro, ispido, 
Solin. 

Hispidosus, a, um (voce dub.), Catul. ed 

Hispidus, a, um (agg.), ispido, trsuto, lanoso , peloso, 
velloso , aspro, squallido, Hor. $ 2. ( Trasl. ) Hispidi 
agri, Hor., squallidi campi. 

Hister, tri (sm.), Liv. V. Histrio. 

Histon, dnis (sm.), officina da tessitore di tela, telaio, 
Varr. 

Historia, se (sf.), storia, racconto, narrazione. Historia 
testis temporum, Inx veritatis, magistra vitae, ete., Cic., 
la storia è testimonio dei tempi, luce di verità, mae- 
stra della vita, ecc. Res historia digna, Cic., cosa de- 
gna di storia, cosa di grande importanza. Historiam 
scribere o condere, Plin., comporre, fare, scrivereuna 
storia. Historiae pedestres, Hor., storte scritte in stile 
semplice e basso. $ 2. Racconto favoloso, Ovid. 

Historiile opus, Piin., Za varia disposizione delle 
piante, dei fiori e dell'erbe ne giardini. 

Historice, es (sf.), quella parte della grammatica, che 
si trattiene nel trattare degli autori, Quint. 

Historice (avv.), storicamente, alla maniera degli sto- 
rici, Plin. 

Historicns, a, um (acg.), della storia, storico, Cia 

Historicus, i (sm.), storico, serittor di storie, Cic. 

Histricosus, V. Hvstricosus. 

Histricns, a, um (agg.), di commediante, di buffone, 
Plaut. . 

Histrio, onis (sm.), istrione, commediante, comico, Liv. 

Histrionialis, le (ace.), di commediante, comico, Tac. 

Histrionia o Histrionica, ae (sf.), l’arte del comme- 
diante, Plant. 

Histrix, V. Hystrix. 

Hittio , is, ivi, itum, Ire (neut.), schiattire , squittire 
(voce de' cani quando ormano la preda), Fest. 

Hittus, us (sm.), Zo squittire, Fest. 

Hinlce (avv.), apertamente, colla bocca aperta, Cic. 

Hiulco , as, fivi, Atum , Are (att.) , aprire, squarciare, 
spaccare, fendere, Catal. 

Hiulcus, a. um (agg.), spaccato, fesso, aperto, Virg.$2. 
(Metat.) Hiulca oratio , Cic., discorso rotto pel troppo 
concorso di vocaboli. $ 3. ( Trasl. ) Avaro, deside- 
roso, Plant. 

Hoc (pron.), V. Hic. 

Hodidòcos o Hodoeddcos, i (sm.), assassino di strada, 
Fest. 

Hodie (avv.), 099, 0ggidì, oggi giorno. Si id facìs, ho- 
die postremum me vides, Ter., se fas ciò, mi vedi 0996 
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per Pultima volta. Hodie mane, Cie., questa mattina. 

. $ 2. Di presente, adesso, in questo tempo, în questa 
età. Ecquis me hodie vivit fortunatior ? Ter., chi vi è 
al presente più fortunato di me ? 

Hodi&que (avv.), ancora al presente, anche oggidà, Vell. 

Hodiernus, a, um (agg.), di 09ggi, del dì d'oygi, di que- 
sto giorno , odierno. Hodierno die mane, Lic., questa 
mattina. Venias hodierne, Latul., vieni quest'oggi. 

Hodoeporicon, i (sn.), viaggio, itinerario, Hier. 

Hoedus, V. Haedus. 

Hoi e Qi (inter.), cimè, ahimè! Cic. 

Holcus, i (sm.), olco (sorta d'erba), Plin. 

Holncanst0ma, itis (sn.), olocausto, sacrifizio tn cus 
abbruciavasi la vittima intera, Tert. 

Helochrysus, i (sm.), oZocriso (specie di fiore), Apul. 

Holophanta, V. Halophanta. 

Holoschoenus, i (sm.), oltscheno (sorta di siunco), Plin. 

Holosericus, a, um (agg.), tutto di seta, Nun. 

Holosphyritus, a, um (agg.), tirato tutto a martello , 
sodo, Plin. 

Holostéon, i (sn.), olostio (sorta d'erba), Plin. 

Holothuria, orum (sn. pl.), oloturii (pesci marini), Plin. 

Holes, V. Olus. 

Homelînm, ii (sn.), omelio, sorta di cappello, Fest. 

HomieIda, ae ( sm. e talvolta f.), omicida. micidiale, 
Cie. $ 2. Uomo guerriero, valoroso, che ha uccisi 
molti in guerra, Hor. 

Homicidium, ii (sn.), omicidio, uccisione d'uomo, Cic. 

Homo, inis (sm. e f.), uomo e donna. Il)ustres homines, 
Cic., uomini illustri, personaggi ragguardevoli. Pro- 
bior homo, melior vir, Cic., uomo più probo, persona 
più dabbene. Summi sunt, homines tamen, Quint., 
sono sommi, ma uomini ad ogni modo. Esse pauco- 
rum hominum, Ter., usar famiyliarmente con pochi. 
Me hominem inter homines voluit esse, Petr., mè ha 
dato i mezzi di comparir un uomo nel mondo. $ 2. 
Homo es, Plaut., sei draro, sei uomo, sei valoroso. Sì 
esses homo, Ter., se avessi senno, se fossi un uomo di 
garbo. $ 3. Servo , familiare. Homo meus, Lic. , 8 
mio uomo, il mio servo. $ 4. (Per disprezzo). Quid ho- 
minis es? Ter., che razza duomo se tu? $ è, Flagi- 
tinm lominis, monstrum hominis, Cic., uomo malva- 
gio, uomo mostruoso. $ 6. Mortale. Homo nata erat, 
Cic., ella era nata mortale. $ 7. Fanti, soldati a 
piedi. Homines equitesque, Cacs., funti e cavalieri. 
$ 8. Ut homo est, ita morem geras, Ter. , acconciati 
alle sue voglie, lega Vasino dove vuole il padrone 
( prov. ). $ 9. ( Invece del pron. ) In homine fidem ma- 
gnam videbat, Nep., scorgeva in lui yravule lealtà. 

Homoeomeria, ae (sf.), omeomeria, similitudine delle 
pari in tutti $ corpa, Lucr. 

Homon}mus, a, um (agg.), omonimo, avente lo slesso 
nome, Quint. 

Homotònus, a, um (agg.), che Ra lo stesso tono, Vitr. 

Homousius, a, um (agg. gr.), consustanziale, Hier. 

Homùlus e Homullus, i, Cic. 

Homuncio, onis, Cic. 

Homuncùlus, i, Plaut. 

Honestamentum, i (sn.), ornamento, decoro, Sen. 

Honestas, atis (sf.), onestà, onore, onorecvolezza, de- 
coro. Vitae honestas, Cic., l'onestà della vita. Honestas 
famae, Gell., buona riputazione. Aliena honestas, Liv., 
l'altrui nobiltà. $ 2. Bontà, umanttà, bellezza. Ho- 
nestas testudinis, Cic., la bellezza del portico a volta. 
$ 8. (Al pl.) Honestates, Cic., onori, cariche, e trasl. 
cittadini che ebbero onori 0 cariche. 

Honeststus, a, um (pp. di Honesto, as), onorato, ornato, 
decorato, Sall. 

Houeste (avv.), onestamente, con decoro, onorecolmente, 


( sm. dim. di Homo), o- 
| miciatto, omiciattolo. 
tÒ 
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gloriosamente. Procumbit honeste , Ovid., cade deco- 
rosamente. Honeste facta, Plin., le gloriose azioni. 
$ 2. Virtuosamente, con onestà. Valde se honeste ge- 

. runt, Cic., st comportano molto onestamente. $ 3. Di 
buona grazia, civilmente, cortesemente, Plant. $ 4. 
Honeste natus, Suet., di buona famiglia. 8 5. Comp. 
Honestins. Sup. Honestissime. 

Ionestitildo, inis, Non. V. Honestas. 

Honesto, as, avi, itum, Are (att. ), onorare, far onore. 
Cum tu me tanto honore honestas, Plaut., mentre tu 
cotanto ni onori. $ 2. Ornare, abbellire. Pudor for- 
mam honestabat, ('urt., 12 pudore era di grande or- 
namento alla bellezza. Elocutivnen honestare, ad Hor., 
ornare il discorso. 

Honestus, a, um (agg.), onesto, onorato, onorevole. Ho- 
nesta vulnera, Tac., ferite onorate, ricecute nel petto, 
ricevute per la difesa della patria. Homines honestis- 
simi, Cic., uomini virtuosissimi. Homines honore ho- 
nesti, Sall., uomini pusti in dignità e onorati di ca- 
rica. Honestissimus dies alicui , Cic., 9i0rn0 onoreva- 
lissimo per alcuno, tn cui alcuno ha ricevuto un 
grand’onore. Honesto loco natus , Cic., di buona fa- 
miglia, di famiglia onorata. Hunestus homo, Uic., 
uomo d'onore. Honestorum copia, Sucet., buon numero 
di valentuomini. $ 2. Honesta missio , Liv., congedo, 
il ben servito de soldati. $ 3. Pudico, Hor. $ 4. 
Retto, conveniente, giusto. Si vobis aequa et honesta 
postulatio videtur, Cic., se a voi sembra giusta e con- 
venerole domanda. Honestam convivinm, Cia, un de- - 
cente convito. $ d. Bello, grazioso. Dignitate honesta 
esse, Nep., essere di bello e diquitoso aspetto. $ 6. 
Honestum, i (come sn.), Cic., concenevolezza, onestà, 
onesto. $ 7. Comp. Honestior. Sup. Honestissimus, 

IIonor e Honos, iris (sm.), onore, ossegraio, onnranza , 
riverenza, rispetto. Honorem alicui tribuere o prae- 
stare, honore aliquem afficere 0 in honore habere, Cie., 
rendere onore, fure onore, avere in onore, ouorare. 
Honoris causa, Cic., per onore. Honoris certamen, Cic., 
gara di onore, punto d' onore. $ 2. Pregio, stima. 
Sunt in honore creticae cacpae, Plin., sono pregiate le 
cipolle di Creta. $ 3. Malum honorem alicui habere, 
Gell., fare ingiuria ad alcuno. $ 4. Honorem prace- 
fari, Cic., domandar licenza e perdono (anamdo si 
dee parlare di cosa che possa offendere gli uditori). Ho- 
nos auribus sit habitus, Cnrt., sia detto con rispetto 
della compagnia. $ 5. Premio, ricompensa, onora- 
rio, mercede. Ut medico hones haberetur, Cic. , che st 
pagasse il medico. Pugnae proponit honorem, Virg., 
propone un premio, un quiderdone alla puma. $ 6. 
Quore, carica, dignità (generali. al pl.). Amplis ho- 
noribus auctas, Uic., innalzato a grandi onori, a 
grande diquità. $ 7. Sacrifizio, culto, venerazione 
onori funebri, Virg. $ 8. Fregio, ornamento, del» 
lezza. Ruris honores, Hor., gli ornamenti della villa. 
$ 9. Legato, eredità. Ad eundem summus honos per- 
veniret, Cic., toccasse al medesimo la maggior parte 
della eredità. 

Honorabilis, le (axs.), onorevole, orrecole, che apporta 
onore, onorabile, onorando, dejno di onore e di ri- 
spetto, Cic. 

Honorandu-, a, um (part. fut. pass. di Honòro, as), da 
onorarsi, che si deve onorare, Cic. 

Honorarium, ii (su.), onorario, specie di tributo che sv 
pagava all’erario pubblico da chiunque entrava in 
magistrato, Trai. ad. Plin. $ 2. Onorario , merce:le 
che si dà a’ medici, avvocati, ece., Dig. $ 3. Piccole 
strenne 0 donativi, Tert. | 

Honorarius, a, um (agg.), onorario, d'onore, fatto ad 
onore, per onore, in ynore. Honorarius tumulus, Suet., 
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sepolcro onorario, alzato in onore di un morto, ben- 
che non se ne abbia il corpo. $ 2. Honorarium fru- 
mentum, Cic., formento che gratuitamente si dava as 
magistrati che andavano nelle provincie. $ 8. Hono- 
rarii ludi, Suet., giuochi, spettacoli che sì davano al 
popolo dui magistrati per la carica conseyuita. $ 4. 
Honorarius arbiter, Cic., arbitro scelto da ambedue 
le parti senza alcuna mercede. 8 5. Onorecole. Ho- 
norarium est, Cic., ella è cosa onorevole, che concilia 
grazia e favore. 

Ionorite (avv.), onoratamente, con onore e dignità, 
Tac. 8 2. Comp. Honoratius. Sup. Honoratissime. 

Honoratus, a, um (pp. di Honòro, as), onorato, ornato, 
fregiato, onorevole, onesto. Divnysius apud me hono- 
ratior fuit, Cic., Dionisio fu per me più degno di 
onore. Familia octo consulatibus, duabus censuris ho- 
norata, Suet., famiglia onorata da otto consolutî € 
due censure, illustre per aver avuto otto consoli € 
due censori. $ 2. Cospicuo, illustre, nobile. Vetus et 
honurata familia, Liv., famigliu antica e nobile. $ 3. 
Comp. Hono.atior. Sup. Honoratissimus. 

Honorifice (avv.), onoratumente, onorevolmente, con 
onore, Cic. $ 2. Comp. Honorificentius. Sup. Honori- 
ficentissime. 

Honoritico, as, Are (att.), onorare, Lact. 

Honorificus, a, um (azg.), onorifico, onorevole, Cie. $ 2. 
Comp. Honorificentior. Sup. Honorificentissimus, 

Honoripéta, ae (sm.), cercator d’onori, Apul. 

Honoro, as, avi, atum, àre (att.), onorare, rispettare, ri- 
cerire. Alicujus mortem luctu publico honorare , Cic., 
onorare la morte di alcuno con pubblico lutto. $ 2. 
RKegalure, premiare. Vonis honoramur, Curt., siamo 
regulati di premi. $ 3. Honorari , Dig., riccvere un 
leguto od una eredità. 

Hondrus, a, um (agg.), onorevole, onurifico, Tac. $ 2. 
Maestoso, degno di onore, Stat. 

Honos, V. Honor. 

Hoplites, ae (sm.), pedone di grave armatura, Plin. 

Hoplomichus, i (8m.), oplumaco, gladiatore, Mart. 

Hora, ae (sf.), ora. Hora quota est ? che ora è ? Vel ter- 
nas epistolas in hora darem, Cic., durei anche tre let- 
tere in un’ora. Horae momento, Hor., in un momento. 
Mittere ad horas, Cic., mandare a vedere che ora è. 
Quartana ad horam venit, Cic., la quartana viene 
scimpre alla stessa ora. Ad horas tres, Plin., circa tre 
ore. Hora extrema, Virg., l'ora della morte. $ 2. 
Giorno, giornata. In hora 0d in horam vivere, Hor., 
vivere alla giornata. $ 3. Tempo, stagione. Crastina 
hora, Hor., l'indomani, sl tempo avvenire. Septembris 
horae, Hur., l'autunno. $ 4. Omuium horarum homo, 
Quint., uomo da tutte ore, che si accomoda a tutto, 
pronto a tutto. 

PRTAGRIE, aei (sn.), sorta di salsume fatto di pesce, 

arr. 

Horarius, a, um (agg. voce dub.), di un'ora, Suet. 

Horctum, V. Herctum. 

Horda, ae (sf.), vacca pregna, Vitr. 

Hordeacéus, a, um (agg.), d'orzo. Panis hordeaceus, 
Plin. , pane di orzo. $ 2. Hordeacea pyra , Col, pere 
che muturano nel tempo dell’orzo. 

Hordearius, a, um (agg.), che si nutrisce di orzo, Plin. 
$ 2. Hordearia pruna, P!n., pruyne che maturano nel 
tempo che è maturo l'orzo. 

Hordelus, a, um (agg.), d'orzo, Plaut. i 

Hoerdtum, i (sn.), orzo (specie di biada), Plin. 

Herdicalia, rum e 


Hordicidia, srum (sn. plu:.), giorno festivo appresso | 


î Romant, in cui si sacrificacano vacche prejne, 
Fest. 
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Hovia, ae (sf.), ora, barca peschereccia, Plant. 

Horidla, ae (sf. dim. di Horia), picciola barca da pe- 
scatore, Plaut. 

Horizon, ontis (sm.), orizzonte, Sen. 

Horménus, ì (8in.), sparagio selvatico, Plin. 

Hormesion, il (sn.), ormesio (emma), Plin. 

Horminddes, is (sm.), orminode (gemma), Plin. 

HormInum, i (sn.), schiarèa (salvia selvatica), Plin. 

Ilorno (avv.), in quest'anno, Plaut. 

Hornotinus, a, um, Cic. e 

Hornus, a, um (agg.), di un anno, di quest'anno. Hotni 
agni, Prop., agnelli di un anno. Horna vina, Hor., 
vini prodotti nell’anno. Hornotinum fruinentum, Cic., 
frumento raccolto nell’anno. $ 2. V. Horno. 

Horologium, ii (sn.), orologio, oriuolo. Horologium mit 
tam et libros, Cic., ti manderò l'orologio ed i libri. 

italia Vasa, vasi che servono da oriuoli da sole, 

lin. 

Horoscépo, as, ire (neut.), far Poroscopo (osservare lo 
stato del cielo in Oriente alla nascita di alcuno), Manil. 

Horoscopus, i (8n.), oroscopo, ascendente, osservazione 
del cielo fatta dagli astrologi alla nascita di al- 
cuno per indovinarne il futuro destino, Pers. 

Horrearlus, ii (sm.), custode del granato, Dig. 

Horreaticus, a, um (agg.), del granato, Cod. 

Horrendum (avv.), orrendamente, orribilmente. Sonat 
horrendum, Virg., manda un orribil suono, fa orri- 
bile fracasso. 

Horrendus, a, um ( part. fut. pass. di Horreo, es), or- 
rendo, spaventevole, terribile, Virg. 8 2. Venerabile, 
che incute un sacro orrore, venerando, sacro, 
Val. FL 

lorrens, enutis (part. pres. di Horreo , es), orrido, orré» 
bile, terribile, Virg. $ 2. Arricciato, rabbuffato. 
Horrentia terga, Ovid., rabbuffato dorso. $ 3. ('l'vasì.) 
Classibus horrens fretum, Sen., mare tutto pieno di 
navi. 

Ilorrentia, ae (sf.), orrore, Tert. 

llorréo , es, rùi, rére (neut.), arricciarsi, rabbuffarsi. 
Capilli horrent, T'ibul., s'arricciano s capelli. Horrue= 
runtque comae, Ovid., e gli si arricciarono le chiome. 
$ 2. Zremar di freddo. Horrebis et ipse, Uvid., tu 
pure tremerai di freddo. $ 3. Dicentare irto, ispido, 
orrido. Mare horret, Nun., 1) mare s'increspa. Horret 
terra, Cic., la terra è gelata. $ 4. (Att.) Inurri.dlire, 
paventare, tremare, temer forte. Minas illius horreo, 
Cic., temo le sue minacce. 8 5. Detestare, abborrire, 
avere in orrore. Ingrati animi crimen horreo, Cic., ho 
in orrore, detesto la colpa di ingratitudine. $ 6. 
Esser compreso di sacro orrore. Divinum numen hor= 
rere, Cic., esser pieno di un santo orrore alla pre- 
senza di Dio. 

Jorreòlum, i (sn. dim. di Horreum), piccol granato, 
Val. Max. 

Ilorresco, is, scére (neut.), arricciarsi, incresparsi, tre- 
molare. Mare coepit horrescere, Cic., 1 mare cominciò 
aturbarsi. $ 2. Inorridire, tremare. Horresco rete- 
rens, Virg., inorridisco a raccontarlo. $ 3. (Coll'acc.) 
Nec tu mensarum morsus horresce faturos, Virg., nè 
temere perchè tu abbia una volta per la fame ad 
addentar le mense. 

Horrèum, i (8n.), granaso. Horrea defossa, sabterranea , 
Plin., granai sotto terra. Horrca pensilia, (ol, grana 
in alto. $ 2. Magazzino, ripostiylio qualunque, Hvr. 
$ 3. Horrea, Virg., gl alveari delle api. 

Horribllis, lo \agg.), orribile, orrendo, spaventevole, 
spaventoso, Cic. $ 2. Comp. Horribilior. 

Horricòmis, e (agg.), orrido nel pelo e nella chioma, 
dall'irta chioma, dall'ispido pelo, Apal. 


HORRIDE 

Horrlide (avv.), rozzamente, aspramente. Horride dicere, 
Cic., parlar senza grazia. $ 2. Comp. Horridius. 

Sorna tas, Atis (sf.), orrore, raccapriccio, spavento, 

Rev. 

Herridilus, a, um ( agg. dim. di Horridus), alguanto 
orrido, Plin. $ 2. 7remante pel freddo, Pers. $ 3. 
(Trasl.) Incolto, rozzo, poco pulito. Horridulae Catonis 
orationes, Cic., Ze orazioni di Catone alquanto rozze, 
un po’ trascurate. 

Horridu., a, um (agg.), orrido, aspro, irto, ispido. ar- 
ricciato, rabbuffato. Barbula illa horrida, etc., Cic., 
con quell'ispida barbetta, ecc. Horrida caesaries,Ovid., 
irta capellatura. $ 2. Hvrrida grando, Virz., orrtbile 

agnuola. Horrida vita, Cic., vita selvatica.'Horrida 
iems, Ovid., rigido, orrido inverno. $ 3. Horridus 
sapor, Plin. , sapore acre, ingrato. $ 4. Orrido, in- 
colto, ruvido, aspro. Horrida oratio, Cic., discorso in- 
colto, rozzo. $ d. Spaventaso, orribile, feroce. Hor- 
rida proelia , Virg., orrende battaglie. è 6. Comp. 
Horridior. | 

Horrifer, féra, firum (agg.), orribile, che fa spavento, 
che fa tremare. Horrifer boreas, Ovid., tramontana 
che fa tremar ds freddo. Horriferae voces, Lucr., voci 
sparenteroli. 

Horrificalis, le (ag3.), sparenterole, orribile, Non. 

Morrifice (avv.), con sacro orrore, con gran rispetto, 
con paura, con timore, Lucr. E 

Horrif{Tco, as, ivi, itum, are (att.) , far orrore, sparen- 
tare , Virg. $ 2. Rendere orribile , spaventoso, Flor. 
83. Turbare, increspare ( il mare ). Mare horrificans 
zephyrus, Catul., zeffiro increspando il mare. 

Horriffcus, a, um (azg.), spaventevole, orribile, Qell. 
$ 2. Horrifica caesaries , Luc. , chioma scarmigliata, 
rabbuffata. 

Horrip:lo, as, are (neut.), direntar peloso, irto, Apul. 

Horris$nus, a, um (arg.), che manda un suono orri- 
bile e sparentoso, di orribil suono, Cic. 

Horror, sris (sm.), terrore, tremore, spavento, racca- 
priccto. Qui me horror perfadit! Uic., quale orrore 
tutto mi occupò! $ 2. Venerazione, sacro timore, 
Val. FI. & 3. Rabbuffamento, arricciamento. Horror 
comarum, Lne., rabbuffamento delle chiome. $% 4. 
Freddo, brivido per febbre 0 paura, Virg. $ 5. Ne- 
gligenza, rozzezza. Vetus horror dicendi, Quint., ’an- 
tica rozzezza del dire. 

Horrui (perf. di Horreo, es). 

Horsum (avv.), verso qua, verso questo luogo. Horsam 
se capessit, Plaut., st ritirò rerso questa parte. 

Hortimen, inis (sn.), Liv. 

Hertamentum, i (sn.), Just. 

Hortatio, onis (sf.), Cie. 

ue a, um (agg.), confortativo, esortativo, 

uint. 

Hortitor, dris (sm.), esortatore, confortc.tore, Virg. 8 2. 
Comito, capo dei rematori, Plaut. 

Hort&trix, icis (sf.), confortatrice, esortatrice, const- 
gliera, Stat. 

Hortàtus, a. um (pp. di Hortor, aris), che esorta, che ha 
esortato, che ha eccitato, Sall. $ 2. (Passiv.) Esortato, 
Auct. B. Hisp. 

Hort&tus, us (sm.), esortazione, conforto, eccitamento, 

HI consiglio, do 
ortensis, e, Col. Î i 

Hortensius, a, um, Plin. (agg.), ortense, di orto. 

Hortor, aris, atus sum, ari (dep. att.}, esortare, corfor- 
tare, animare, incitare. Hortatur ne animo deficiant, 
Caes., li conforta a non perdersi d’arimo. Ho:tari 

o ad pacem, Cic., de pace, Caes., esortare a far 
a pace. Multae res ad hoc consilium Gallos hortaban- 


esortazione, conforto, ec- 
citamento. 


Va 


HOSTILIS 


tar, Caes., molte cose spronavano î Galli a questo 
partito. $ 2. Incitare, spingere. Hortari canes, Ovid., 
incitare, aizzare 4 cani. $ 3. ( Passiv. ) Essere ani- 
mato, esser confortato, Varr. 

Hortulinus, i (sm.), ortolano, cultore dell'orto, Apul. 

Hertùlus, i ( sm. dim. di Hortus), orticello, giardi- 
netto, Plin. 

Hortus, i (sm.), orto, giardino. Hortura munire, Col., di- 
fendere Vl orto. Hortos instruere , Cic. ; inserere, l'ol., 
piantare orti. $ 2. Horti, orum (plur.), giardino d- 
lizioso. Dat natalitia in hortis, Cic., celebra tl suo dè 
natalizio ne suor giardini. Horti pens les, Plin., gtar- 
dini pensili. 83. Villa, villino, casino, Plin. 

Horunce, invece di horum, Plaut., V. Hic. 

Hospes, itis (sm. e f.), ospite, albergatore, chi alberga, 
oste. Divertere ad hospitem, Cic., andar ad albergare 
gn casa dell'ospite. $ 2. Forestiere , pellegrino , cli 
è albergato. Non multi cibi hospitem accipies, multi 
joci, Cic., accoglierar un ospite che mangia poco, ma 
assas festevole. $ 3. (Trasl.) Straniero, nuovo, non 
perito, ignaro. Nulla in re peregrinus atque hospes, 
Cic., di nessuna cosa ignaro, che sa tutto. 

Hospita, ae (sf.), ospite, ostessa, albergatrice, Cic. $ 2. 
Foresliera, ospite, Cic. 

Hospitaculum, i (sn.), ospizio, Dig. 

Hospitàlis, le (azz.), ospitale, d’ospitalità , liberale, 
che usa ospitalità. Hospitale cubiculum, Liv., camera 

. pei forestieri. Hospitalis tessera, Plaut., tessera ospi- 
tale, certo segno che si conservava nelle famiglie, le 
quali avevano tra loro il diritto di ospitalità. Hospi- 

. talis caedes, Liv., uccisione dell’ospite. Hospitalis ali- 
cujus, l'lin., che è ricevuto in ospizio da alcuno. 8 2. 
Hospitalia , orum (come sn. pl.), Vitr., case destinate 
per albergare forestieri, foresterda. $ 3. Comp. Ho- 
spitalior. Sup. Hospitalissimus. . 

Hospitalitas, atis (sf.), ospitalità, ospizio, Cic. 

Hospitaliter (avv.), ospi'almente, benignamente , core 
tesemente, liberalmente, Liv. 

Hospitator, dris (sm. voce dub.), albergatore, Apul. 

Hospitivolum, i (sn. dim. di Hospitium), piccol ospi- 
zio, Hier. 

Hospitium, ii (sn.), ospizio, alloggiamento, foresterìa, 
albergo. Aliquem hospitio excipere o recipere, Cic., al 
bergare qualcheduno. $ 2. Ospizio, amicizia, ospi- 
talità , Nep. $ 3. Hospitio publicitus accipiar , Plaut., 

. sarò accolto nel pubblico ospizio, cioè messo tn pri- 

ione. 

Hospitor, îris, itus sum. ari (dep. neut.), alloggiare, al- 
bergare , Sen. $ 2. ( Trasl. delle piante ) Crescere in 
terreno non proprio. Uastanea translata nescit hospi- 
tari, Plin., 34 castagno trapiantato non può alli- 
gnare. $ 3. (Trasì. delle acque) Stagnare. Hospitatur 
aqua in eo loco, Plin., l’acqua stagna in quel luogo. 

Hospitus, a, um (agg.), ospite, forestiere, Virg. $ 2. 
Che riceve forestieri, che dà albergo, ospitale. Ho= 
spita terra, Virg., terra ospitale. $ 3. V. Hospita. 

Hostia, ae (sf.), ostia, vittima. Humana hostia, Plin., vi8- 
tima umana. $ 2. Parte della costellazione del Cene 
tauro, Hyg. 

Hostiîtus, a, um (agg.), carico di vittime, Plaut. 

Hostiens, a, um (azg.-), nemico, tnimico, di nemico. 
Hostic&s moenia , Ior., mura nemiche. Hosticus ensi8, 
Hor., ferro nemico. $ 2. Hosticum, i (come sn.), Liv.s 
campo dei nemici, territorio nemico. 

Hostifer, fira, férum (agg.), ostile, nemico, Mani 


| Hostifice (avv.), ostilmente, Non. 


Hostificns, a, um (agg.), ostile, nemico, nocivo, perni= 
cioso, Non. o i 
Hostilis, le (agg.), ostile, nemico, intmico. Hostiles nae 
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ves, Hor., flotta nemica. Retulerunt omnia hostilia esse, 
Liv., riferirono che tutto spirarva ostilità. Induere 
hostilia adversus aliquem, Tac., far guerra a qualche 
duno. Invicem hostilia coeptare , Tac. , cominciare le 
ostilità fra gli eserciti nemici. è 2. Profano, inop- 

. portuno. Hostilis facies, Virg., l’aspetto di qualche 
profano nel tempo dei sacrifizi. 

Hostilitas, atis (sf. voce dub.), nimistà, ostilità, Sen. 

Hostiliter (avv.), astilmente, da nemico, Liv. 

Hostimentum, i (sn.), ricompensa, guiderdone, con- 
traccambio. Par pari datum hostimentum est, Plaut., 
fosti compensato con equale contraccambio. 

Hostio, is, ivi, itum, ire (att.), ricompensare, rendere 
la pariglia. Quin promitto hostire contra, ut merue- 
ris, Pluut., che anzi prometto di renderti pan per fo- 
caccia, come avrai meritato. $ 2. Uffendere, fersre, 
recare danno, Fest. 

Hostis, is ( sm. e talvolta f.). nemico, avversario. Diis 
liominibusque hostis, Cic., nemico degli dèi e degli 
uomini. Hostis capitalis, Cic., nemico capitale, mor- 
tale. Hostem induere, Tac., dichiararsi nemico. Hostis 
alicujus o alicui, Cic. , nemico ds alcuno. Rhinoceros 
hostis genitus elephanto , Plin., & rinoceronte nemico 
nato dell’ elefante. $ 2. Forestiero , straniero (ma è 
voce ant.), Virg. 

Hostus, i (sm.), prodotto. Hostus nequam erit, Varr., «7 
prodotto sarà scarso o di cattiva qualità. 

Hu, uh, hu (interiezione di chi indica di sentir odore), Plaut. 

Huber, Hubertas, V. Uber, Ubertas. 

Hue (avv.) , qua, qui, in questo luogo. Huc ades , Virg., 
vien qua. Huc et illuc cursare, Cic., correre qua e tà. 

. Ubi arma esse sciam, huc veniam, Liv., dove saprò es- 
sere armi, colà andrò. $ 2. (Col genit.) Huc arrogan- 
tiae venerat, ut, etc., Tac., era giunto a tanta arro- 
ganza , che, ecc. $ 8. A questo, a ciò. Huc adde, buc 
accedit, Cic., aggiugni a questo, a ciò s'aggiugne. 
$ 4. A questo termine, a tal segno. Rem huc deduri, 
Cic., condussi la cosa a tal segno. 

HucciIne (lo stesso che Huc, ma interrogativo), a questo 
segno ? a tal punto £ a questo terimne ? Cic. 

Hucusque (avv.), fino a qui, fino a questo punto, sino 
a questo tempo, Plin. 

i ( inter. di dolore, di meraviglia, ecc. ), hus, oh, ah, 

, Cic. 

Hujusmidi ed Hujuscemddi (come agg. indecl.), di que- 
sta guisa, di questa maniera , di tal fatta, simale. 
Hic me hujusmodi esse sciebat, Ter., questi sapeva che 
to sono così fatto. Id erat hujnsmodi, ut, etc. , Caes., 
la cosa era di tal fatta, che, ecc. 

Hulcus, V. Uleus. 

Humîne (avv.), umanamente, all’usanza degli uomini, 
da uomo, secondo l’umana condizione, Ter. $ 2. Be- 
nignamente , cortesemente, gentilmente, civilmente , 
bellamente, con grazia. Fecit enim humane, Cic., pot- 
chè operò, trattò con benignità. Humane locutus est, 
Cic., parlò cortesemente. $ 3. Comp. Humanius. Sup. 
Humanissime. - 

Humanitas, aAtis (sf.), umanità, condizione 0 natura 
umana. Magna est vis humanitatis, Cic., grande è la 
forza dell'umanità. $ 2. Benignità. Humanitatis ex- 
pers, Cic., inumano, disumano. 8 8. Coltura, erudi- 
zione, buntà, civiltà, gentilezza, cortesia, amorero- 
lezza. Humanitas ingenii, Cic., bontà d’indole, indole 
arrendevole. Smgularis humanitas, suavissimi mores, 
Cic., gentilezza singolare, costumi soavissimi. Poli- 
tioris humanitatis expers, Cic., senza cultura, privo 
di erudizione delle umane lettere. Vir humanitate 
politus, Cic., uomo colto, erudito. Versari in humani- 
tate, Cic., attendere alla coltura dell'ingeano. 
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Humanîter, Cic. V. Humane. 

Humanitus (avv.), da uomo, umanamente, secondo l'u- 
mana condizione , Cic. $ 2. Benignamente , cortese» 
mente. umanamente, Ter. $ 8. Si quid mihi humani- 
tus accidisset. Cic., #0 fossi morto. 

HumAnus, a. um (agg.) umano, di uomo, da uomo. 
Humanum caput, Hor., capo umano, testa di uomo 0 
di donna. Genus humanum, gens humana, Cic., i) 9ge- 
nere umano, gli uomini. Peccatum magnum, at huma- 
num, Ter.. gli è un gran delitto, ma da uomo, del- 
l'umana natura, perdcnabile. $ 2. Civile, gentile, 

. mite, amorevole, liberale, benigno, cortese. Homo fa- 
cilis atque humanus, Cic., uomo affabile ed umano. 

‘ $3. Colto, scienziato, erudito. Gens humana atque 
docta , Cic. , gente colta e dotta. $ 4. Humani, Lucr., 
gli uomini. $ 5. Comp. Humanior. Sup. Humanix 
simus, 

Humatio, onis (sf.), sepoltura, sotterramento, Cic. 

Humîtor, doris (sm.), becchisto, sotterrator di morti, Luc. 

Humitus,a, um (pp. di Humo, as), sepolto, sotterrato, Cic. 

Humectitus, a, um (pp. di Humecto, as), umuttato, da- 
gnato, molle, umido, Sil. s 

Humecto, as, Avi, itum, fire (att.), bagnare, umettare, 
inumidire, trrigare, inzuppare, Virg. 

Humectus, a, um (agg.), umido, bagnato, molle, Cat. 

Humettceio, is, sci, actum, re (att.), umettare, inumi» 
dire, rendere umido, Plin. 

Humefactus, a, um (pp. di Humefacio, is), bagnato, inu 
mtidito, umido, molle, Plin. 

Humens, entis (part. pres. di Huméo, 68), umido, molle, 
bagnato, lagrimoso. Humentes oculi, Ovid., occhs la- 
grimosi. . 

ani es, li, re (neut.), essere umido, bagnato, molle, 

vid. 

Humerd&le, is (sn.), cappotto, mantello, Cod. 

Humérus, i (sm.), omero, spalla. Niti humerir, Ovid., 
fare sforzo colle spalle. Cum Milo humeris sustineret 
bovem vivum, Cic., portando Milone în sulle spalle 
un bue vivo. $ 2. (Trasl.) Rempublicam vestris hume- 
ris sustinetis, Cie., voi reggete sulle vostre spalle tutto 
sl peso della repubblica. $ 3. Gtogo dei monti 0 delle 
colline, Stat. 

Humesco, is, scère (neut.), inumidirsi, bagnarsi, Virg. 

HumlIde (avv. voce dub.), umidamente, Plaut. 

Humldo, as, fire (att. voce dub.), render umido, inumi- 
dire, Cels. 

Humidilus , a, um ( agg. dim. di Humidus), umidetto, 
alquanto umido, Aus. 

Humidus, a, um (agg.), umido, umoroso, acquaso, molle, 
bagnato. Quanto humidius est solum, ete., Col., quanto 
più umido è il suolo, ecc. Humida lumina, Ovid., occhi 
lagrimosi. Castra in humido locare, Curt., e sl 
campo în luogo umido. Humida mella, Virg., 11 liquido 
ntele. $ 2. Comp. Humidior. Sup. Humidissimus. 

HumTfer, féra, térum, Cic. e 

Humificus, a, um (agg.), che inumidisce , che bagna, 
che ammollisce, atto ad ammollire, Plin. 

Humigitus, a, um (pp. del disus. Humigo, as, voce dub.), 
bagnato, Apul. 

Humilio ed HamilifIco, as, fre (att.), umiliare, abbas 
sare, Tert. 

Hamillis, le (agg.), basso. Vitis humilis, Cic., vite bassa, 
che serpeggia per terra. Humiles habitare casas, Virg., 
abitare in basse casupole.$ 2. (Metaf.) Umile, basso, 
rimesso, piuno (dello stile). Verbum humile, Cic., pa- 
sola umile, bassa, triviale. Oratio humilis et abjecta, 
Cic., discorso basso, umile. 8 3. Di bassa condizione. 
Humiles et obscuri homines, Cic., uomini di bassa con- 
dizione e oscuri. $ 4. Umile, sommesso, riverente, 
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supplichevole. Uti prece humili , Cic., poryere umili 
preghiere. $ 5. Abbietto, vile, spregevole. Humilis a- 
nimus, Cic., animo fiacco ed abbattuto. Humillimus 
assentator, Vell., vilissimo piaygiatore. Mens angusta 
et humilis, Cic., animo ristretto, abbietto e rile. $ 6. 
Humilis fossa, Virg., piccolo solco, fossa poco pro- 
fonda, Radix humilis , Plin., radice che poco profon- 
dasi. 8 7. Comp. Humilior. Sup. Humillimus. 

Humilitas, atis (sf.), bassezza. Humilitas ar borum, Sall., 
bassezza delle piante. $ 2. (Metaf.) Povertà, bassa 
condizione, basso stato. Humilitatem generis alicui 
objicere, Cic., rinfacciare ad alcuno la bassezza dei 
suoi natali. $ 3. Abbiezione, viltà, sommessione. pu- 
sillanimità. Huic humilitati dicebat vel exilium fuisse, 
vel mortem anteponendam, Liv., diceva che a tanta 
umiliazione sarebbe stato da antrporre l’esiglio o la 
morte. è 4. Poco valure , poco prezzo , Plin. $ d. U- 
miltà, virtù cpposta alla superbia, Tert. 

Humiliter ( avv.) umilmente, bussumente, vilmente. 
Servit humiliter, Liv., st sottopone vilmente a servire. 
Cum humiliter demisseque sentiret, Cic., arendo umili 
e bassi intendimenti. è 2. Comp. Humilius. Sup. Hu- 
millime. 

Humo, as, Avi, itum, are (att.), seppellire, sotterrare, 
Cic. $ 2. Piantare, coprire di terra, Uol. 

Humor, doris (sm.), umore, vapore, liquore, umidità, 
acqua. Bacchi humor, Virg., ?l vino. Vivere in humore, 
Plin., vivere nell'acqua. Durescit humor, Cic., l'acqua 
st ayghiaccia. Circumtluus humor, Uvid., 1 mare. 

Hamor0sns, a, um (arg.), umido, unioroso, Apal. 

Humus, i ( sf. manca del plur. ), terra, terreno, suolo. 
Humi pabulum, Sall., 1) pascolo , l’erba della terra. 
Laetitia tmumi, Col., fertilità del suolo. Ab humo attol- 
lere aliquem , Virg., sollevare alcuno da terra. Man- 
dare aliquem humo, Virg., seppellire alcuno. $ 2. Re- 

tone, paese. Pontica humus, Ovid., 17 Ponto. $ 3. 
umi (come avv. ), a terra, per terra, contra terra, 
sn terra. Sternit humi juvenem, Virg., distende a 
terra il giovane. Humi jacére, Sall., giacere a terra. 

Harpex, V. Irpex. 

Hyacinthia, orum (sn. pl.), feste Giacinzie, che si ce- 
lebravano dagli Spartani in onore del giovanetto 
Giacinto, Ovid. 

Hyacinthinus, a, um (acg.), di giacinto, di color di 
qiacinto, Catul. 

Hyacinthizontes, um (sm. plur.), smeraldi del color 
del giacinto, Plin. 

Hyacint}8, i (sm.), giacinto (fiore di colore purpureo), 
Virg. € 2. Giacinto (gemma), Plin. 

Hyaena, ae (sf.), iena (animal feroce), Ovid. $ 2. Iena 
(pesce di mare), Plin. 

Hyaenius, a, um (42g.), della iena, di siena, Plin. $ 2. 
Hyaenia, ae (sf.) e Hyaenium, ii (sn.), tenta (pietra che 
dicono trovarsi negli occhi della iena), Plin. 

HyAlus, i (sm.), vetro, Piin. $ 2. Color verde, Plin. 

Hybernus, V. Hibernus. 

Hybrida o Hybris, V. Ibrida. 

Mydra, ae (sf.) e Hydrus, i (sm.), idra (serpe acquatico), 
Virg. $ 2. Idra lernea, serpente favoloso con sette te- 
ste ucciso da Ercole, Ovid. $ 3. Idra (costellazione, 


Cic. 
Hydragogla, ae (sf.), tl condurre acqua, canale, acqui- 
dutto, \ arr. 
Hydrarg}rus, i (sm.), specie di argento vivo, Plin. 
Hydraula, ae (sf.), macchina idraulica, Vitr. 
Hydraula o Hydraules, ae (sm.), organista, suonatore 
d'organo ad acqua, Set. 
Hydranlicus, a, um (agg.), da acqua, sdraulico, Suet. 
Hydranlus, i (sm.), organo ad acqua, Cic, 
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Hydrîum,i ì (sn.), il far acqua , luogo Aa far ac- 

Hydreuma, itis ) qua, ove raccoyliesi molta acqua, Plin. 

Hydria. ae (sf.), urna d’acqua, mezzina, secchia , Cic. 
$ 2. Urna sepolcrale, Ant. Inscr. 

Hydrocéle, es (sf.), ernia acquosa, Mart. 

Hydrocelicus, a, um (agg.), che patisce l ernia ac- 
quosa, Plin. 

HydrogArum, i (sn.), idrogaro, sorta di manicarelto, 
Apic. 

Hydroiapàthum, i (sn.), idrolapato (pianta), Plin. 

Hydromantia, ae (sf.), idromanzia (indovinamento per 
via d'acqua), Plin. 

Hydrom&li, itis (sn.), idromele, acqua melata, Plin. 

Hydromélum, i (sn.), idromele, bevanda fatta d’acqua 
e di frutta, Isid. 

Hvdrom}la, ae (st.), mola a forza d’acqua, Vitr. 

Hydrophobia , ae (sf.), idrofobia, malattia procedente 
dal morso di cane rabbioso. Caei. Aur. 

Hydrophdbus, a, um (agg.), idrofobo, affetto da idro 
fobia, Plin. 

ASdbbDicu: a, n (arg.), idropico, Hor. 

ydropisis, is (sf.), Plin. } . na, . 

Hi drone, Opis (sm.), Hor. idropisia (malattia). 

Hvdrus e Hydros, i (sm.), V. Hydra. 

Hvems, èmis, V. Hiems. 

Hygremplastra, vrum (sn. pl.), empiastri liquidi, Plin, 

Hyle, es ( sf.), materia di cui si tratta in qualche li- 
bro, Macr. 

Hymen, enis o Hymenaeus o Hrmenaeos, i (sm.), car- 
me nuziale. $ 2. Imeneo, il dio delle nozze e le stesse 
nozze, Virg. 

Hymnifer, féra, féirum (agg.), che compone o canta 
inni, Ovid. 

Hymnològus, i (sm.), chi celebra con inni alcuna per- 
sona 0 cosa, Ant. Inscr. ì 

Hymnus, i (sm.), inno. lode, canzone, cantico, Non. 

Hyoscyaminus, a, um (agg.), di giusquiamo, Plin. 

HyoscyAmus, i (sm.), giusquiamo (sorta d'erba), Plin. 

Hyosiris, is (sf.), sosirî (sorta d'erba), Plin. 

Hypaethrus, a, um (agg.). scoperto, Vitr. 

HypallAge, ges (sf.), ipa/lage (fir. grammat.), Cic. 

HypaAlus o Hyppàlus, i (sm.), zeffiro, Plin. 

Hypampélus, i (sf.), pergolato, pèrgola, Ant. Inser. 

Hypàte, es (sf.), Za corda più sottile della lira o del 
violino, Vitr. & 2. Pollice, Apul. 

Hypelàte, es (sf.), alloro Alessandrino, Plin. 

Hvpenemlus, a, un (agg.), vuoto, vano, Plin. 

HyperbiAton, i (sn.), «perbato (fig. gramm.), Quint. 

Hyperbòle, es (sf.), iperbole (figura rettor.), Quint. 

Hyperbolaeos, a, um (agg.), sollevato, innalzato, Vitr. 

Hyperbolice (avv.), iperbolicamente, con iperbole, Hier. 

Hyperboréus, a, um (agg.), settentrionale. Hyperboreus 
triumphus, Mart., trionfo sopra î popoli setten- 
trionali. 

Hypericon, i (sn.), iperico e ipericon (erba), Plin. 

Hyperihyris, idis (sf.) } fregio sopra ’l cimazio della 

Hyper:th}rum, i (sn.), ) porta, Vitr. 

Hyphéar, ros ed iris (sn.), sorta di vischio, Plin. 

Hypnàle, es (sf.), aspide, che induce sonno, Solin. 

Hypnotice, es (sf.), ipnotica, erba soporifera, Apul. 

Hvypobàsis, is (sf.), sostegno, piedestallo, Ant. Inscr. 

HvpobrychIum, li (sn.), voragine che assorbe, Tert. 

Hypocausis, is (sf.), Vitr. e 

Hypocaustum , i (sn.), stufa, fornello. Unctuarium hy- 
pocaustun, Plin., Zuoyo nei bagni ove ungevansi quelli 
che entravano per lavarsi. 

Hypochysis, is (sf.), suffusione (malattia d'occhi), Plin. 

Hvpocisthis, idis (sf.), ipocistide (erba), Plin. 

Hypocrita, ae e Hvypocrites, ae (sm. ), commediante 
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che finge la persona altrui, che fa le seconde parti, 
che imita $ gesti degli altri, Suet. $ 2. Ipocrita, n 
fingitore, Hier. i 
Hypodiacònus, i (sm.), suddiacono, Hier. 
Hypodidascalus, i (sm.), ripetitore, sottomaestro, Cic. 
Hypodròmus ,i(sm. voce dub. ), luogo coperto, desti 
nato al passeggio, Plin. 
Hypogsum o Hypogaenm, i (sn.), Zuogo sotterraneo, 
catacomba, sepolcro, Vitr. 
Hypoglottion, ii (sn.), specie di lauro, Plin. 
Hypomelis, idis (sf.), lazzeruolo e lazzeruola, Pall. 
Hypomntma, ùtis (sn.), memoriale, libro da memo- 
rie, Cic. 
Hy POM LOMALaSEApana i (sm.), scrittore! di memo- 
rie, Cic. 
Hypomochlion, ii (sn.), sottoeva, manovella, Vitr. 
HypostXsis, is (sf.), ipostasi, personalità, Hier. 
Hypothéca, ae (sf.), ipoteca, pegno, Cic. 
Hypothecarius, a, um (agg.), d'ipoteca, ipotecario, Dig. 
Hypothecarius, ii (sm.), chi impresta denarî con pe- 


gno, Dig. 
Hypothtsis, is (sf.), supposizione, ipotesi, questione, Cic. 
Hypoth}rum, i (sn.), il vano, il lume della porta, Vitr. 
Hypotrachelium, ii (sn.), collarino della colonna, Vitr. 
Hypotyposis, is (sf.), ipotiposi (figura rettorica), Cic. 
Hypsoma, ùtis (sn.), esaltazione, altezza, Tert. 
Hyrpex, V. Irpex. 
Hyesinum, i (sn.), isgino (sorta di colore sconosciuto); 
in. 
Hyssopltes, ae (sm.), vino condito d’isopo, Col. 
Hyssopus, i (sf.) e HyssTpum, i (sn.), isopo (erba), Col. 
Hystericus, a, um (agg.), isterico, Mart. 
Hystricisus , a, um (agg.), spinoso, ispido, e trasl. in- 
chinevole a sparlare, ad offendere, Hier. 
Hystrix, tcis (sf.), istrice, porco spinoso, Plin. 


I (imperat. di Eo, is), ra, parti, Plant. 

Ia, iorum (sn. plur. di Iou, ii). 

Iambus, Iambeus, etc. V. Jambus, Jambens, etc. 

IanthInus, a, um (agg.), violato, violaceo, paonazzo, 
Plin. $ 2. Ianthina, orum (come sn. plur.), Mart., vesti 
di color violaceo. 

Ianthum, i (sn.), tanto, sorta d’erba, Plin. 

Iapyx, jgis (sm.), iapige, vento che spira dall'occi- 
dente, vento solstiziale, Hor. 

Iaspidtus, a, um (agg.), del color del dtaspro, Plin. 

laspis, idis (sf.), taspide, diaspro (pietra preziosa), Virg. 


lasponyx, jchis (sf.), iasponiche (sorta di diaspro),Plin. 
[atralipta e Iatraliptes, ne (sm.), medico che cura $ 


malati con unzioni e fregamenti, Plin. 

Iatraliptice e Iatraleptice, es (sf.), medicina che cura 
le malattie con unzioni e fregamenti, Plin. 

Iatromaea, ae ( sf.), donna che esercita la medicina, 
Ant. Inscr. 

IatronIces, ae (sm.), vincitor dei medici, Plin. 

Iatrus, i (sm.), medico, Plin. 

us ae o Iberica herba , Quint., eparto , spartea 
erba). 
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Ibzris, fdis (sf.), iberide, lepidio (erba), Plîn. 

Ibex, icis (sf.), stambecco, capra salvatica, Plim. 

Ibi (avv.), ivi, in quel luogo, quivi. Et ibi suss fortunas 
constituit, Liv., e quivi stabili tutte le sue fortune , 
quivi ori sua ferma stanza. $ 2. (Come avverb. di 
tempo). Alora. Ter conatus ibi collo dare brachia cir- 
cum, Virg., per tre volte allora avendo tentato dé 

ettarle le braccia al collo. & 3. In ciò, in questo. 
bi juventutem suam exercuit, Sall., in queste cose esere 
citò la sua giovinezza. 

IbIdem (avv.), nel medesimo luogo. Ipse ibidem manere 
decrevit, Nep., egli stabilì di fermarsi nel luogo me- 
desimo. 8 2. Ibidem loci res erit, Plaut., Za cosa sarà 
nello stesso stato. $ 3. Nella medesima cosa. Suble- 
vavit ibidem, Cic., l’aiutò in quella cosa medesima. 

Ibis, is e idis (sf.), «bis (uccello d'Egitto), Cic. 

Ibiscum, V. Hibiscum. 

Ibrida, ae (sm. e f.), animale nato da due animali di 
specie diversa, Plin. $ 2. (Trasl.) ato da parenti dé 
diverso paese o di differente condizione, Hirt. 

Ibus, invece di iis, Plaut, 

Icas, àdis (sf.), il ventesimo giorno del mese lunare, în 
cus celebravansi le icadi, feste in onore di Epicuro, 


. Plin. 

Iccirco, V. Idcireo. 

Ichneumon, dnis (sm.), icneumone (animale), Cio. 

Ichneumines, um (sm. pl.), sorta di calabroni, Plin. 

Schaercaphia, ne (sf.), disegno, piano di un edift- 
2t0, Vitr. 

Ichthyocolla , ae (sf.), colla di pesce, e sorta di pesce, 
la cui squama serce per far colla, lin. 

Ichthyotrophinn, ii (sn.), peschiera, vivaio, Col. 

Ico, is, ici, ictum, icére (att.), percuotere, colpire, fe- 
rsre. Icere femur, Plant. , battersi l’anca. Icere cola 
phum, Plaut., dare uno schiaffo. Icere foedus, Cic., far 
alleanza, far amicizia. 

Icon, onis (sf.), immagine, effigie, Plin. 8 2. Etopeia 
(fig. rett.), Cic. 

Iconîcus, a, um (agg.), scolpito o dipinto al naturale , 
ritratto al vivo. iconicum simulacrum, Buet., una sta= 
tua al naturale. 5 

Iconismus, i (sm.), iconismo, rappresentazione al nare 
turale (fig. rett.), Sen. 

Icterlas, idis (sf.), ittersade (gemma), Plin. 

Ictericus, a, um (agg.), stterico, che patisce T'itteri- 
sia, Plin. 

Ictérus, i (sm.), sttero (uccello di color giallo), Plin. 

[ctis, idis (sm.), màrtora, martorello (animale), Plin, 

Ictus, a, um ( pp. di Ico, is), percosso , colpito, ferito. 
Ictus caput, Caes., ferito nella testa. Ictus e coelo, Cic., 
fulminato. Lapide ictus periit , Caes., sa da una 

pietra morà. $ 2. ( Trasl. ) Nova re consules icti, Liv., 
s consoli sorpresi per quella novità, colpiti da tal 
novità. 

Ictus, us ed antic. anche Ictus, i (sm.), colpo, percossa. 
Suo ictu, Tac. , d’ un colpo di sua mano. Ictus susti- 
nere, Caes. , star saldo a' colpi. Uno ictu , Hirt., on 
una sola spinta od assalto. Ictus hastae, Virg., ferita, 
colpo d'asta. $ 2. Sub ictum dari o esse , Tac., essere 
esposto as colpi , ai pericoli. Tua innocentia sub icta 
est, Sen., Ja tua innocenza è in pericolo. 8 3. Pul- 
sazione, battuta di polso, Plin. $ 4. Battuta PERE 
surare î piedi dei versi, e battuta musicale, Hor. 

Icuncùla, ae (sf. dim. di Icon), piccola immagine, pio» 

1a SU Inmagine da È 

pron. n. da Is), ciò, questo. Di ic, questo 
stesso. Id Te difficilins putatur , Nep., 62 che st giu- 
dica più difficile. $ 2. (Col genit.) Id aetatis, id teme 
poris, Cic., in questa età, in questo tempo. Ad id loci 
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venere, Sall., giunsero a tal punto. $ 3. (Invece di 
idto). Perciò, per questo. Nunc id prodeo, Ter. , per- 
ciò ora esco fuori. $ 4. Id est 0 idest, Cic., cioè, vale 
a dire. $ 5. V. IS, ea, id. 

Ideireo o Iccirco (avv .), perciò, per la qual cosa, per 
questo, però, Cic. 

Idta, ae (Sf.), idèa , specie , forma, esemplare, imma- 
gine, Cic. 

Idem, eàdem, idem (pron.), Zo stesso, 11 medesimo. Uno 
eodemque tempure, Cic., nel medesemo tempo. Unum 
et idem videtur esse, Cic., sembra essere una stessa 
cosa. Idem semper valtus eademque frons, Cic., sempre 
lo stesso volto, lo stesso sembiante. $ 2. (Unito ad al- 
tre partic.) Idem ac, idem atque, idem ut, idem quod, 
Cic., lo stesso che. $ 8. Eadem revertens ( sott. via ), 
Liv., tornando per l’istessa via. $ 4. Idem (come avv.), 
medesimamente, pure, allo stesso modo, Virg. 

Identidem e Idemtidem (avv.), sovente, di quando în 
quando, frequentemente. ldentidem te spectat, Catal., 
di quando in quando ti guarda. 

idto ( avv. ), perciò, però, per questo. Ideo mihi non sa- 
tisfacìo, Cic., perciò non soddisfaccio a me stesso. An 
ideo aliquid fecit, ne, etc. ? Cic., ha egli fatto alcuna 
cosa, affinchè non, ecc. ? Idco ut, Cic., a fine di. Ideo 
quod, so ., per cuo, che. 

Idest, V. I 

Idiogrphus, a,um(agg.), scritto di mano propria, 
Gell. 

Ididta e Idiotes, ae (sm.), idiota, ignorante, semplice, 
volgare, Cic. 

Idiotismus, i (sm.), idiotismo, parlare del volso. Sen. 

Idoléum, i vd Idollum, ii (sn. i , idoleo, idulio, tempio 
o cappella, ove 81 adora un idolo, T ert. 

Idolicus, a, um (agg.), degli idoli, Tert. 

Idololatria, ae (st.), idolatria, culto degli idli, Tert. 

Idolum, i (sn ); idolo, simulacro de’ falsi dei, Tert, $ 2. 

Fantasma, spettro, Plin. 

Kaonte (avv.), convenevolmente, attamente, idonea- 
mente, acconciumente, lic. 

Idontus , a, um (agg.) , idoneo , atto, acconcio, conve- 
niente , proprio, abile, buono. Idonens arti cuilibet, 
Hor., atto ad ogni arte o mestiere. Idoneam causam 
nactus, Nep., trovata cagione sufficiente. Apud idonea 
provinciarum, Tac., nei luoghi opportuni delle pro- 
vincie. $ 2. Degno, meritevole. Homines idunei indi- 
gentes, Cic., uomini ‘bisognosi meritevoli di soccorso. 
Nemo ne horum tibi idonens visus est ? Cic. , niuno di 
costoro ti è parso meritevole ? Pompeius idonens non 
est qui impetret ? Cic. , non è Pompeo meratevole di 
ciò ottenere? 8 3. Buono, sufficiente, degno di fede. 

Non mihi videntur satis idonei auctores, qui a te pro- 

bantar, Cic., non mi paiono abbastanza degni di 
fede quegli autori che tu citt. 

Idos (sn. voce gr.), immagine, figura, Sen. 

Idulis, e (agg.), degli idi. Idulia sacra, Ovid.. sacrifizi 
che si solevano fare sn onore di Giove agli idi di 
ciascun mese. ldulis ovis, Fest., pecora che si sacri- 
ficava a Giove agli idi di ciascun mese. 

Idus, idium, idibus (sf. pl.), sd (il giorno 15 nei mesi di 
marzo, maggio, luglio, ottobre, e negli altri il 13). Diem 
DOS idus esse, Cic., che gli idi sono sl giorno fis- 


lasiitom E Kdyllium, ii (sn.), tdillio, poemetto, Aus. 
Lena, euntis are res. di Eo, 18), andante, che va, an- 
c. $ 2. In qualche ant. scr. si trova sl 


dd. nd 
fer: (con he), , dunque , adunque, pertanto , or bene , 
allora. Habes igitur confitentem reum, Cic., eccots 
adunque il reo confesso. Quii mi igitur suades? Hor., 
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IGNIS 
adunque, per conseguenza che mi consigli di fare? 
Igitur tecum loquar, Plaut., allora parlerò con te. 
$ 2. Infine, finalmente. situ confirmato animo, Sall., 
infine preso ardire. $ 2. Imperciocchè, perchè, Plaut. 

Ignariris, e (agg. voce dub.), ignorante, Plaut. 

Isnirus, a, um (agg.), ignaro, ignorante, che non sa. 
° Haud ignara futuri, Hor., non ignara del futuro. 
Eventus belli non ignarus, "Caes., ben conoscendo l’e- 
sito della guerra. Non sum mihi i ignarus, Tac., 0 s0 
molto bene. Alter alterius ignarus, Plin., non sapen.'o 
l’uno dell’ altro. ignarus ille qui consules essent, Cic., 
non sapendo egli quali fossero i consoli. $ 2. (Passiv. ) 
Ignorato, non conosciuto, ignoto. Per occulta et vigi- 
libus ignara, Tac., per istrade occulte ed ignorate 
dalle guardie.Ignaralingua, Sall., lingua sconosciuta. 
$ 3. Imprudente, senza pensar lo, fuori d’ogni aspet- 
tazione, Virg. $ 4. Scordevole, dimentico. Neque enim 
ignari sumus ante maloram, Virg. , chè ben cs ricor- 
diumo ancora delle disgrazie passate. $ 5. Sup. 
a 

Ignave (avv.), con ignavia , pigramente, lentamente, 
vilmente, Cic. $ 2. (Trasi. ) Senza garbo, fredda» 
mente, senza grazia, Hor, 

Ignavia, ae (sf.), ignavia, pigrizia, dappocaggine, co- 
dardia, lentezza. Socordìae se se atque ignaviae tra- 
dere, Sall., darsi în preda alla poltroneria ed alla 
dappocaygine. Quae tanta animis ignavia venit? Virg., 
qual turpe lentezza s'impadronà di voi ? $ 2. (Trasl.) 
Ignavia odoris, l’lin., poco odore. 

Ignavio, onis (sm. voce dub.), pigro, codardo, Gell. 

Ignavio, is, ire (att.), render pigro, Non. 

Ignav itas, atis (sf. voce dub.), Fest. Y. Isnavia. 

Ignaviter, Non. V. cia 

Ignavus, a, um (agg.), gnaro, vile, dappoco, poltrone, 
codardo , pigro. Ignati et imbelles inter hostes , Liv., 
codardi ed imbelli tra i nemici. $ 2. ( Trasl. ) Anni 
ignavi , Ovid., anni passati nell’ ignavia, nell’ ozio. 
$ 3. Che rende pigro. Ignavum frigus, Ovid., freddo 
che intorpidisce. è 4. Comp. Ignavior. Sup. Igna- 
vissimus. 

Ignesco , is, escère (neut.), divenire di fuoco, arroven- 
o tarsi, accendersi, infiammarsi. Ut ad extremum omnis 
mundus ignesceret, Cic., che finalmente tutto sl mondo 

vada în fiamme. $ 2. ( Trasl. ) Ignescunt irae, Virg., 
infieriscono gli sdegni. 

Ignéas, a, um (agg.), di fuoco, infuocato, ardente, ro- 
vente. Sol igneus , Claud., sole ardente. Iguea aestas, 
Virg., la caldissima state. $ 2. (Trasì.) Igneus vigor, 
Virg., cd. vigore. 

Igniarium, i il (sn.), esca, materia infiammabile, Plin. 

Ignicùlus, i (sm. dim. di Ignis ) , piccolo fuoco, foche- 
rello. piccolo fulgore, scintilla, Plin. $ 2. (Metaf.) 
Stimolo, incitamento. Natura parwnlos nobis dedit 
igniculos, Cic., la natura ci diede tanti piccoli in 
centivi al bene. Quo. tolerabilius feramus igniculum 
desiderii tui, Cic., acciocchè con minor pena sop- 
portiamo il .... della tua assenza. 

Ign]fer, éra, érum (agg.), che porta fuoco, acceso, Ovid. 
S 2. (Trasl.) [gniter axis, Ovid., Za zona torrida. 

Ierifians. a, um (agg.), che manda fuoco, che romita 
fuoco, Claud. 

Ignigéna, ae (sm.), generato nel fuoco 0 dal fuoco, 

vid. 

Ignigénus, a, um (agg. voce dub.), che produce fuoco , 
Apul. 

iguipes, édis (agg.), che ha î piedi di fuoco, Ovid. 

Ignipotens, entis (agg.), che ha podestà sopra il fuoco, 
cioè Vulcano, dio del fuoco, Virg. 

Igui8, is (sm.), fuoco, fiamma. Ignem facere, Caes., far 

45 
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fuoco. Ignem subjicere, Cic., appiccare il fuoco. Igne 
necare, Uacs., bruciar vivo. $ 2. Splendore, fulgòre , 
lampo. Astrorum ignes, Virg., lo splendor delle stelle. 
$ 8. Il sole, la luna, gli astri, Hor. $ 4. Jovis ignis, 
Ovid., il fulmine , la fòlgore. $ 5. Sacer ignis, Cels., 
fuoco di s. Antonio, vaiuolo, risipola. $ 6. ( Tragl. ) 
Ardore, cupidigia , passione d'animo, furore. Exar- 
sere ignes animo, Virg., 973 animi divamparono di 
furore. Novum ignem subjicere, Cic., prestare nuova 
materia di astio. $ 7. Amore, fuoco, fiamma, Virg. 


IgnispicIum, ii (sn.), arte dell'indovinare per via del 


fuoco, la piromanzia, Sen. 

Ignitabùlum, Fest. V. Igniarium. 

Ignitus, a, um (pp. del disus. Ignio, is), infocato, focoso, 
rovente, abbruciato, Cic. 8 2.Trasl.) Ignitus furor, 
Cic.. ardente inspirazione. 

Ignivomus, a, um (agg.), che vomita fuoco, Lact. 

Igunobilis, le (agg.), ignobile, sconosciuto, abietto, vile, 
scuro. Facies ignobilis, Plaut., aspetto sconosciuto. 
Ignobili loco natus, Plin., uomo di bassa nascita. Non 
ignobilis dicendi magister, Cic., non egnobile maestro 
di eloquenza. Ignobile gramen, Virg., erba comune, 
che nasce da per tutto. $ 2. Comp. Ignobilior. Sup. 
Ienobilissimus. 

Ignobilitas, atis (sf.), tgnodilità, oscurità, bassa con- 
dizione, Cic. 

Isnobiliter (avv.), dbassamente, ignobilmente, Solin. 

Ignominia, ae (sf.), ignominia, infamia, scorno, ver- 
goqua, biastmo. Ignominia notare, opp. afficere, Cic., 
infamavre. Ignominiam bello acceptam virtute delère, 
Just., cancellare o riparare col valore la vergogna 
della sconfitta riportata în guerra. 

Ignominiatus, a, um (pp. del disus. Ignominio , 38). în- 
famato, colpito da ignominia, Gell. 

Ignominigsus, a, um (agg.), ignominioso, obbrobrioso, 
svergognato , infame. Ignominiosa fuga, Liv., fuga 
veriyognosa, tgnominiosa. 

Ignorabilis, le (agg.), incognito, ignoto, ignorato, Cic. 

Ignorabiliter (avv.), ignorantemente, Apul. 

Ignòrans, antis ( part. pres. di Ignoro, as ), ignorante, 
che non sa, che non sv accorge, Vin. 

Ignorantia, ae (sf.), ignoranza , rozzezza , mancanza 
di cognizioni. Ignorantia rerum bonarum, Nep., sl non 
aver qusto per le buone cose. 

Ignoratio, onis (sf.), ignoranza , ? ignorare. Ignoratio 
sui, Cic., i non conoscere se stesso. 

IgnorAtus, a, um ( pp. di Igndro, as), incognito, igno= 
rato, non conosciuto. Ignoratus evasit, Tac.. senza es- 
sere conosciuto se ne fuggàè. Ignoratae artis turpe cri- 
men, Hor., Za vergognosa taccia di non conoscere la 
propria arte. $ 2. Comp. Ignoratior. 

Igniro , as, avi, itum, are (att.), non sapere, ignorare. 
Non ignorabat . Nep., sapea benissimo. Nam ignoraba- 
tur, Suet., perocchè non era conosciuto. Ignorante 
rege uter eorum esset Orestesy Cic., non sapendo il re 
qual dei due fosse Oreste. 

Ignoscens, entis (part. pres. di Ignosco , is), che facsl- 
mente perdona, pietoso, misericordioso, Ter. $ 2. 
Ignoscentior. 

Isnoscentia, ae (sf.), perdono, perdonamento, Gell. 

Ignoscibilis, le ( agg. ), perdonabile, scusabile, degno 
di perdono, Gell. 

Isnosco, is, dvi, otum, oscére (att.), perdonare, condo- 
nare, dimettere. Ignoscere sibi, Quint., risparmiarsi. 
Iguoscite Cethegi adolescentiae’, Cic., perdonate, abd- 
biate riguardo alla tenera età di Cetego. Orant igno- 
scamns peccatum suum, Plaut., ci pregano di loro per- 
donare tl fallo. 

Iguotitia e meyZio Innotitia, ae (sf.), ignoranza, Gell. 
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IgnStnus, a, nm (agg.), ignoto, incognito, non conosciuto. 
Omnibus ignotus, Nep., a tutti sconosciuto. $ 2. Lon 
tano , straniero. Ignotae terrae, Tib., terre lontane , 
regioni sconosciute. $ 3. Che non conosce. Ignotis 
nota faciebant, Cic., li mostravano a chi non li cono- 
sceva. $ 4. Ignobile, di bassa condizione, Hor. $ 5. 
(Pp. di ignosco, is) Perdonato , condonato, Hirt. $ 6, 
Comp. Ignotior. Sup. Ignotissimus. 

Pi iperf. di Ignosco, 18). 

Ios e Iléus, i (sm.), dolor dell’intestino ileo, colica, 
volculo, Plin. 

Ilegsus o Iliésus , a, um (agg.), soggetto a' dolors del- 
l’intestino tleo, Plin. 

Ilex, icis (sf.), leccio, elce (albero), Virg. 

Ilia, Illum e Ilia, irum (sn. plur.), fianchi. Ilia ducere, 
Hor., ansare, anelare. Ilia rumpi, Virg., crepar di 
rabbia. $ 2. Gli intestini più delicati a mangiare. 
Hia apri, Hor., i fianchi, la parte migliore di un cin- 
ghiale. $ 8. Visceri, ventre. Rostro ilia trahere, Ovid., 
lacerare i viscers a colpi di becco. 

Ilicet (voce avv.), si può andare. Actum est, ilicet, Ter., 
tu ses spacciato , te ne puoi andare. Ilicet, ne te ad- 
misce, Ter., vattene, non abbi di ciò pensiero alcuno. 
$ 2. Subito, tosto, di presente. Ilicet obruimur nu- 
mero , Virg., fummo subito oppressi dalla moltitu- 
cune 8 3. Certamente, senza dubbio (ma è voce dub.), 

aut. 

Ilic&tam, i (sn.), Zecceto , luogo piantato di lecci o dé 
elci, Mart. 

Iic%us, a, um e 

Ilignus o Ilignéus, a, um (agg.), di elce, di leccio, Cat 

Ilidsus, V. Iledsus. 

Illa invece di Illac (avv.), per quel 1u09o, Tac. 

Illabefactus, a, um (pp. del inus. Illabetacio, is), tncor- 
rotto, non , non distrutto, Ovid. 

Illibor, èris, lapsus sum, labi (dep. neut.), cadere , ro- 
vinare. Si fractus illabatur orbis, Hor., se cada en- 
franto il mondo. $ 2. Scorrere, entrare, penetrare. 
Illabitur urbi, Virg., entra nella città. $ 3.(Metaf.) 
Anîmis illabere nostris, Virg., entra negli animi no- 
stri e c'inspira. Voluptas ad sensus cam snavitate il- 

‘ labitur, Cic., «/ piacere insinua soavemente nes no- 
stri senst. 

Illaboratus, a, um (pp. di Illaboro, as, in sign. peri); 
fatto 0 acquistato senza fatica, Quint. $ 2. Non la- 
vorato, non coltivato. Terra illaborata, Sen., terra non 
coltivata. 

IHlabiro, as, Avi, Atum, Are (neut. e talvolta att.), trava- 
gliare, travagliarsi, lavorare, affaticarsi in qualche 
cosa, Tac. 

Illac (avv.), per quel luogo, per quella parte, per là. 
Hac an illac eam, incerta consilii sum, Plaut., non s0 
bene se debbo andare per questa 0 per quella parte. 
& 2. (Metaf.), Illac facere, Cic., esser dell’altra fa- 
zione. $ 8. Invece di illa (pron.), quella, essa, Plaut. 

Illacerabilis, le (agg.), che non st può lacerare, non 
lacerato, Sil. 

IllacessItus, a, um (pp. del disus. Illacesso, is), non pro- 
cocato, Tac. 

Illacrimabilis, ie (agg.), inumano, crudele, senza com- 
passione, inesorabile. lacrimabilis Pluto, Hor., l’ine- 
sorabite Plutone. $ 2. (Passiv.) Non lacrimato, non 

. compianto. Umnes illacrvwmabiles urgentur longa nocte, 
Hor., tutti senza essere compianti sono actolti sn 
erpetuo oblio. 

Illacr®mans, antis (part. pres. gi Illacr}mor, Aris), pia» 
gnente, lacrimante, piagnendo, lagrimando, lic. 

Illacrîmo, as, ivi, itum, are (neut. ed att.), Hur. ed 

Illacr}mor, Aris, Atus sum, Ari (dep. neut. ed att.), pra- 
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gnere, lagrimare. lllacrymari morti alicujus, Liv., pia- 
gnere la morte di qualcheduno. $ 2. (Trasì.) Et moe- 
stum illacrymat templis ebur, Virg., e net tenipli le 
meste statue di avorio mandan sudore. 

Nlaeténus od Illatenus (arv.), sino a quel segno, sino 
a quel luogo, Gell. 

Illaec (pron. fem.), quella stessa, Ter. 

Illaesus, a, um (agg.), tleso, non offeso, sano e salro, 


Ovid. : 

Illaetabllis, le (agg.), tristo, maninconioso, Virg. 

Illane invece di illam, Plant. 

Illapsus, a, um ( pp. di Illabor, &ris), caduto, caduto 
dentro , caduto sopra , penetrato. Sensit medios illa- 
psus in hostes, Virg., st accorse d’essersi cacciato în 
mezzo de’ nemici. Illapsa civinm animo, Cic., pene 
trata negli animi dei cittadini. 

Illapsus, us (sm.), scorrimento, influsso, caduta, Col. 

Illaquéans, antis (part. pres. di Illaqueo, as), che allac- 
cia, allacciatore, imbrogliatore. 

Illaqueitus, a, um (pp. di J]laqueo, as), preso nei lacci, 
allacciato, imbrogliato, legato, accalappiato, Cic. 
& 2. Sciolto das lacca, Fest. 

Illaquto, as, ivi, atum, fre (att.), allacciare, prender 
nei lacci, tirare nella trappola, accalappiare. Illa- 
queant duces, Hor., corompono i capitani. 

Illargio, is, ire, Non. V. Largior, iris. 

Illatabilis, le (agz.), che non ha larghezza, Gell. 

Illatébra, ae (sf. voce dub.) , 2040 dove niuna cosa ss 

ò nascondere, Macr. 

Tilatébro, as, ivi, atum, fire (att.), asconder dentro, Gell. 

Illaténus, V. Illacté&nus. 

Illatio, onis (sf.), il portar dentro, sotterramento, se- 
poltura, Ulp. $ 2. Pagamento dei tributi, Cass. $ 3. 
Illazione, conseguenza di un argomento, Apul. 

DITA , 88, évi, atum, are (neut.), latrare, abbaiare, 

ucr. 

Illates, a, um (pp. di Inféro, ers), portato in qualche 
luogo, portato dentro. Interiora, nisi lumine illato, 
obscura sunt, Curt., le partì più interne, se non si 

lume, sono oscure. Alius alia causa illata, Caes., 
addotto chi un pretesto, chi un altro. 

Illaudabllis, le, Gell. e 

Illauditus, a, um (agg.), indegno di lode, non lodato, 
biasimevole, Plin. 

Illautus, a, um (voce dub.), Plaut. V. Illttus. 

Jlle, Illa, Illud, genit. IllTus, dat. Illi ( pron.) , egli, 
desso , quegli, colui, ella, essa, colei, quella, quello, 
céò. Unum illud dico, Cic., dico 80) questo. Idem ille 
populus, Nep., quel medesimo popolo. Ex illo (sott. 
tempore), Virg., da quel tempo, d’allora. Illud aetatis, 
Suet., in quella età. $ 2. Lucr. usò illae genit. invece 
di illius. 

Illec&bra, ae (sf.) e meglio Illecébrae, irum (sf. pl.), 
allettamenti , carezze, vezzi, lusinghe, incitamenti , 
attrattive, solletico. Corraptelaram illecebrae, Cic., 

false attrattive della seduzione. 

Illec&bro, as, are (att.), ingannare con attrattive, Aug. 

Illeeebréise (avv.), con lusinghe, con carezze, con 
vezzi , con allettamenti, Plaut, $ 2. Comp. lllecebro- 
sius, Amm. 

Ilecebròsus, a, um (agg.) , allettativo , lusinghevole, 
; chi lusinghe, Plaut. $ 2. Comp. IHlecebrosior. 
ectamentum, i (sn.), allettamento, l'allettare, Apul 
Illeetatio, dnis (sf.), allettamento, l’allettare, Gell. 
Illecto, =9, are ( att. freq. di Ilticio, is), allettare, ade- 

scare spesso, Tert. . 

IHlectus, a, um (pp. di Illicio, is), allettato , tirato, in- 
vitato. Illectus praemio, Sall., aZlettato dalpremio. $2. 

(Da lego) Non letto, Ovid. $ 3. Non raccolto, Dig. 
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Illectus, us (sm.), carezze, allettamento, lusinga, Plant, 

Illentesco, V. Inlentesco. 

Iilepide (avv.), senza grazia, senza garbo, sgraziata- 
mente, Hor. 

Illepidus, a, um (agg.), sgraziato, senza grazia, sgar= 
bato. Deliciae illepidae, Catul., scherzi sgarbati. 

INl&vi (perf. di Illino, is). 

Illex, égis (agg.), senza legge, Plaut. 

Illex o Îllix icis (sm.), cimbello, uccello che serve a 
tirare col suo canto altri uccelli nella rete, Plaut. 
$ 2. (Metaf.) Attrattiva, vezzo, lusinga, Apul. $ 8. 
(Agg.) Illices ocnli, Apul., occhi lusinghieri. 

Illexi (perf. di Mlicio, is). 

Di Rae ) , invece di illic o ibi, Ter. $ 2. Come pron. 

è € 


Illibabilis, le (agg.), che non si può libare o dimi- 
muire, Lact. 

IllibAtus, a, um (agg.), intatto, sncorrotto , puro, ine 
tero, illibato. Illibatum imperium, Liv., impero non 
ecemato. Divitiae illibatae, Lic., ricchezze non tocche, 
intere. Illibata gloria, Tac., gloria incontaminata. 

Illiberalis, le (agg.), i2liberale, incivile, indegno d'o- 
nest'uomo, basso, vile, sordido, avaro, tenace. Genus 
jocandi illiberale, Cic., maniera di scherzare incivile, 
villana. Illiberales ac sordidi quaestus, Cic., vili e sor- 
didi guadagni. Illiberalem esse in aliquem, Cic., eo 
sere inflessibile, non lasciarsi muovere dalle pre- 
ghiere di alcuno. . 

de, atis (sf.), avarizia, spilorcerìa, tena- 
cità, Cic. 

Illiberaliter (avv.), incivilmente, villanamente, mala» 
mente, Ter. $ 2. Da spslorcio, scarsamente, Cic. 

INibéris, e (azg.), che non ha figliuoli, Tert. 

Illic (avv.), la, in quel luogo, colà, colassù, tà entro, 
ire. Cives Romani, qui illic negotiarentur, Caes., 4 cit- 
tadinî romani che colà mercanteggiassero. $ 2. Al- 
lora, in quel tempo. Illic vero occursat citius gladio , 
Caes., allora pos più prestamente colla spada si a- 
ranza. $ 8. Illic pron. invece di ille trovasi presso $ 
comici. 

Illiccine ? invece di illic interrog., Plaut. 

Illicentitins, a, um (agg.), licenzioso, Apul. 

IllIcet, V. Ilicet. 

Illicio, is, eri, ectum, icdre (att.), adescare, lusingare, 
indurre, tirare con lusinghe, Cic. 

IllicitAtor, doris (sm.), compratore, Fest. 

IllicIte (avv.), ellecitamente, Tert. $ 2. Allettando, con 
lusinghe, Varr. 

Illicitus, a, um (agg.), sllecito, non permesso, Tac. 

IllicIum, ii (sn.) , incitamento , allettamento, stimolo, 
lusinga, Varr. 

Illico (avv.), là, quivi, in quel luogo, Ter. $ 2. Incon- 
tanente, immantinente, subito, tosto. Artes illico no- 
strae conticescunt, Cic., ds tratto le nostre arti non 
sono più in voga. Illico ubi, Plaut., appena che, 
tosto che. 

1llTdo , is, isi, isum, idére ( att.) , urtare, far urtare, 
spingere, cacciare, ficcare. Illidere caput foribus, 
Suet., dar del capo nella porta. lllidere dentem alicui 
rei, Hor., cacciar sl dente, dar de’ denti in qualche 
cosa. Illidere saxis, Plin., urtar contra i sassi. Non ad 
gravescens vulnus illidat manus, Cic., non urti con le 
mansi la piaga esacerbata. $ 2. (Passiv.) Spezzarsi , 
rompersi urtando. Cum classe litoribus illidi, Val 
Max., rompere con la flotta nei lidi. 

IlligAius, a, um ( pp. di Illigo, as), legato, attaccato, 
congiunto , unito. Manibus post tergum illigatis, Liv., 
con le mani legate dietro al dorso. $ 2. (Trasl.) Peste 
illigatus, Cic., colpito dalla peste. 
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DOIligo, as, avi, îitum, fire (att.), legare, attaccare. In cur- 
rus distentum illigat Metium, Liv., lega Mezio disteso 
a due carri. llligare in aureis poculis emblemata, Cic., 
encastrare emblemi 0 bassi rilievi in tazze d’oro. 
$ 2. ( Metaf. ) Non iis conditionìbus illigabitur pax, ut, 
etc. , Liv., non si stringerà la pace con tali condi- 
zioni, che, ecc. Illigare aliquem sermoni alicui, Cic., 
mettere alcuno su qualche discorso e tenervelo le- 
gato. 83. Avviluppare, avvolgere, implicare. Neque 
velle illigari romano bellu, Liv., nè volere impucciarsi, 
od essere inviluppato nella guerra romana. Iligare 
se, Tac., mettersi in imbarazzo, intricarsi. 

lim, Plaut., invece di illic od illine. 

IllimAtus, a, um (pp. del disus. Illimo, 88), incrostato dé 
fango, Col. 

IlliminAtus, a, um ( agg. voce dub. ), posto nello stesso 
liminare, innato, insito, Cic. 

IllImis, e (agg.), puro, senza fango, Ovid. 

Illine (avv.), di là, da quel luogo, quindi, quinci. Fugit 
illine, Cic., fuggì di tà. Si illinc beneficium non sit, 
Cic., se il benefizio non ci viene da quell'altra parte. 

Illinio, is, nivi, nitum, niîre (att.), ungere, impiastrare, 
Col. — Y. Illino. 

ptinzos a, um ( pp. di Illinlo, is), unto, impiastrato, 

in 


HlIno, is, levi, illitum, lingre (att.), ungere, impiastrare, 
imbellettare, incrostare, coprire, rimpalmare, inver- 
niciare , stuccare, ingessare, imbalsamare. Illinere 
aurum tectis, Sen., indorare i tetti. Illinere aliquid 
gypso, Plin., ingessare, coprire di gesso alcuna cosa. 
$ 2. (Trasl.) Bruma nives illinet agris, Hor., l'inverno 
coprirà di neve le campagne. 

Illiquefactus, a, um ( pp. del disus. Illiquefacio, is ), Zi= 
quefatto, fuso, Cic. 

IllIsi (perf. di Illido, is). 

Illisio, onis (sf.), urto, spinta, Hier. 

IllTsus, a, um PP. di Illide, is), spinto, rotto, urtato, 
schiacciato. Serpens illisa, Cic., serpe schiacciata. 

IllIsus, us (sm.), urto, spinta, Plin. 

IlliterAtus, a, um (a de iva ignorante, illetterato, 
Cic. $ 2. Literae illiteratissimae , Plin., lettera scritta 
senza alcuna erudizione, in stile assai triviale. 

Illitus, a, um (pp. di Illino, is), unto, impiastrato. Fuco 
illitus, Cic., imbellettato. & 2. Tessuto, intessuto. Au- 
rum vestibus illitum, Hor., vesti intessute di oro. $ 3. 
Illita tela dolis, Luc., saette avvelenate. 

[Ilitus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), unzione, Plin. 

Illiusmòdi (modo avv.), tale, di quella fatta, Cic. 

Hlix, V. Illex. 

Illo (avv. ), 7a, in quel luogo , là oltre, colà. Cum illo 
advenio, Ter., quando giungo colà. Eodem illo perti- 
nere, Caes., appartenere a quella stessa cosa. 

n n= ds illo e illuc avv. 0 di illo e illud pron., 

aut, 

Ilocabilis, le (agg.), che non si può allogare, che non 
trova alcun partito, Plaut. 

Illorsum i verso quel luogo, Fest. 

Illétus, a, um (agg.), sporco, immondo, brutto, non la- 
vato, lordo. Illotis manibus, Plaut., con le mani lorde. 

Illubrico, as, are (nent.), muoversi lubricamente, Apul. 

Illue (avv.), a quel luogo , là, colà, colassù. Huc atque 
illuc intuens, Lic., guardando qua e là. Sed illuc re- 
deamus, Nep., ma torniamo al nostro proposito. $ 2. 
Presso i comici trovasi invece di illud. 

Illuco, es, luxi, lucére (neut.), risplendere , rilucere, 
aggiornare, farsi chiaro. Ubi illuxit, Liv., quando st 
fe giorno. Cum tertio die sol illuxisset , Cic., al terzo 
giorno essendo comparsa la luce del sole. 

ucesco , is, uri, escére (neut.), cominciare a risplen 
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dere. Illucescet aliquando illa dies, Cic., spZenderà una 
volta quel giorno. — \. Illuceo. 

Illuctor, Aris, Atus sum, ari (neut.), Zottare. Illnetantia 
verba labris, Stat., purole difficili a pronunziarsi. 
Illucubratus, a, um (agg.), non studiato, non elabo- 

rato, Sulp. Sev. 

IllUdens, entis (part. pres. di Illudo , is), befatore, beffe 
fardo, e Ovid. 

Iludia, V. Inludia. 

Illudio, as, fre (voce dub.), Gell. ed 

Illtido, is, Asi, sum, dere (neut.), divertirsi, scherzare. 
Fortuna ut gaudet illudere rebus humanis! Hor., come 
gode la fortuna nel prendersi giuoco delle cose u- 
mane ! $ 2. Dileggiare, deridere, schernire, burlare, 
beffare. Adeon’ videmur vobis esse idonei, in quibus sic 
illudatis ? Ter., e parvi che noi siamo uomini da es- 
sere in questa mantera burlati ? Alicujus miseri for- 
tunis illudere, Cic., farsi beffe delle disgrazie di qual- 
che infelice. Illusis Cretensibus omnibus, Nep., durlats 
tutti s Cretesi. Certant illudere capto, Virg., vanno a 
gara per insultare il prigioniero. $ 3. Burlando o 
scherzando perdere, consumare, distriuggere , gua- 
stare. Illudere pecuniae, Hor., spender prodigamente 
denari. $ 4. Insultare , violare. Noli illudere nostris 
miseriis, Cic., non insultar le nostre miserie. 

Illuminans, antis (part. pres. di Illumino, as), che #22 
mina, illuminante, illuminativo, illuminatore, Tert. 

Illuminite (avv.), chiaramente, apertamente, lumino- 
samente, splendidamente, Cic. 

Illuminatio, dnis (sf.), iMluminazione, Tert. 

Illuminitus, a, um ( pp. di Illumino, as), «(Zuminato $ 
chiaro, risplendente, ornato, Cic. . 

Illumino, as, avi, tum, &re (att.), illuminare, schiartre, 
dar luce. Ignibus vias illuminare, Stat., illuminare le 
strade con fuochi. $ 2. (Metaf.) Illuminare orationem, 
Cic., abbellire un discorso. $ 3. Rendere celebre. 
Virtutem Catonis ille dies iilluminavit, Vell., quel giorno 
rese chiaro sl valore di Catone. 

INlune, invece di illum, Plaut. 

Illnis, e, o Illtnus, a, um (age.), senza luna, oscuro, 
privo dello splendore della luna. Nox illunis , Plin., 
notte oscura. 

Illùo, is, ére (att. voce dub.), bagnare, Plin. 

Illusio, onis (sf.), figura rettorica, lo stesso che V’iro= 
nia, il sarcasmo, Quint. 

IlUsor, doris (am.), i/lusore , deffatore , che inganna, 
T 


ert. 

Illustramentum, i (sn.), chiarezza, lume, fregio, orna» 
mento, Quint. 

Illustrans, antis (part. pres. di Illustro, as), a/lumi- 
nante, che illustra, Plin. 

Illustratio, inis (sf.), illustramento, ornamento, chia- 
rezza, evidenza, Cic. 

Ilustritus, a, um (pp. di Jllustro, as), 2luminato, Col. 
$ 2. (Trasl.) Illustrato, reso celebre, manifestato, 
celebrato, famoso, Plin. 

Illustris, e (agg.), chiaro, luminoso. Illustribus domici- 
liis, Cic., in case luminose, bene illuminate. Nox il- 
lustris, Tac., notte serena e chiara. $ 2. (Metaf.) 
Chiaro, manifesto, noto. Factum illustre notumqna 
omnibus, Cic., azione manifesta e nota a tutti. $ 8. 
Chiaro, illustre, famoso, celebre, insigne. Causas il- 

. lustres defendere, Cic., patrocinare insigni cause. Le- 
gationes illustriores, Nep., più ragguardevoli amba- 
scerie. $ 4. Comp. lllustrior. Sup. Iustrissimus, 

Illustrius (avv. comp. del disus. Illustre), più mobile 
mente. lllustrissime (sup.), nobdilissimamente, Cic. 

Illustro, as, avi, itum, are (att.), i(Zustrare, illuminare. 
Sol cuncta illustrat, Cic., 4) sole tilumina tutte le coso 
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82.(Metaf. ) Chiarire, metter in chiaro, spierare. 
. Ut ea consilia illustrentur, Cic. , affinchè st rendano 
palesi quelle trame. Philosophiam veterem illam a So- 
crate ortam latinis litteris illustrare , Cic., dichiarare 
in latino Pantica filosofia di cui fu Socrate l’autore. 
$ 3. Render celebre, celebrare, Nep. $ 4. Urationem 
illustrare, Cic., ornare un discorso. 

Illtsus, a, um ( pp. di IMado, is), deffuto , burlato, de- 
riso, dileggiato. Asperis fucetiis illusus, Tac., Leffato 
con pungenti motti. $ 2. Vestes auro illusae , Virg., 
resti broccate d’oro. 

Illtsus, us (sm. voce dub.), deffeggiamento, beffa, bur- 
la, Plin. 

Illutibarbus, a, um (agg. voce dub.), che ha la barba 

ca, Apul. 

Illutibilis, le (agg. voce dub.), che non si può lavare. 
Plaut. 

Ilttus, a, um (agg.), V. Illotus. 

IlluvIes, èi (sf.), sporchezza, bruttura, sordidezza, 802- 
sura. Îluvie detormis, Tac., deforme per bruttura. 
$ 2. Uomo intemperante, sozzo, miserabile. Dii te 

erdant, germana illuvies, rusticus , hircus, hara suis, 
laut., va alla malora , sucido ghiottone, villano, 
caprone, porcile. $ 3. Inondazione, Just. 

Im, invece di eum, Fest. 

Imaginabundus, a, um (agg. verb.), che immagina, 
Apul. 

Imaginarius, a, um (agg.), finto, immaginario, fanta- 
stico. Imaginaria emptio 0 venditio, Ulp., compra 0 
vendita immaginaria, contratto finto. 

Imaginatio, onis (sf.), immaginazione, fantasia, cone 
cetto, pensiero. Secretis imaginationibus, Tac., con se- 
creti penstiert. 

Imagino , as, avi, itum, are (att.), rappresentare, fare, 
com es formare, Gell. 

Imaginor, iris, itus sum, ari (dep. att.), immaginarsi, 
figurarsi. Imaginor qui concursus, quae admiratio te 
maneat, Plin., m' immagino quale sarà il concorso 4 
quale l’ammirazione che tr attende. $ 2. Sognare. 
Uxor imaginzta est collabi fastigium d;mus, Suet., 2a 
moglie sognò che rovinava il tetto della casa. 

Imaginisus, a, um (agg.), immaginoso, di fervida fan- 
tasia, che fa delirare, Cutuì. 

Imigo, inis (sf.), immagine, figura, simulacro, ritratto. 
Demosthenis imaginem ex aere vidi, Cic., ho veduto un 
ritratto di Demostene in bronzo. Imago animi vultus 
est, Cic., il volto è un’ immagine dell’ anima. Imagi- 
nes majorum, Cic., le immagini, t ritratti degli an- 
tenati. Imagines fumosae, Lic., immagini antiche ed 
affumicate degli avi. Homo multarum imaginum, Sall., 

uomo di antica e nobile fumiglia. $ 2. Aspetto, sem- 
biante, vista. Imago caesorum, Tac., la vista dei tru- 
cidats. $ 3. Ombra, apparenza. Libertatis imago, 
Tac., ombra di libertà. Imagine pacis deceptus, Tac., 
ingannato dall’apparenza di pace. $ 4. Umbra, spi- 

rito , spettro. Sub terras ibit imago , Virg., /0 spirito 

se ne andrà sotterra. $ 5. Sogno, tisione, appart- 
zione. Nocturnae quietis imago, Tac., visione notturna. 
$ 6. Penstero , idea, immagine. Horret animus tanti 

flagitii imagine, Tac., inorridisce l'animo all'idea di 

tanta scelleratezsa. $ 7. Eco, Hor. 


Imagunclla, ae (sf. dim. di Imago), immaginetta, pic- 


cola immagine, Suet. 


ImbalnitIes, éi (sf.), squallore, sordidezza, bruttezza, 


bruttura, sozzura, Non. 


Imbarbesco, is, tre (neut.), diventar barbuto, Fest. 
Imbecillis, le, o Imbecillus, a, um (agg.), debole, frale, 


di poche forze, languido. Aetas im:beciiia, Hor., la de- 


bole età. $ 2. (Metaf.) Vale, tenue, di pico cuore, di 
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poca virtù. Imbeciile ingenium , Plin., spirito debole. 
Imbecillus animus atque anilis, Cic. , animo imbelle, 
fiacco e senile. Regnum imbecillum, Sall., regno fiacco, 
svigorito. $ 3. Comp. Imbecillior. Sup. Imbecillimas 
o imbecillissimus. 

Imbecillitas, atis (sf.), debolezza, imbecillità, impo- 
tenza, fragilità, viltà. Imbecillitas corporis, Cic., de- 
bolezza di forze. Imbecillitas animi , Tac., debolezza 
d'animo, pusillanimità. Imbecillitate Augusti nun- 
ciata, Suet., diculgata la malattia di Augusto. 

Imbecilliter (avv.), debolmente , languidamente , fra» 
gilmente, da pusillanime, Cic. $ 2. Comp. Imbecil- 
lius. Sup. Imbecillime. 

Imbellia , ae (sf. voce dub.), viltà di un soldato, inet- 
titudine alla querra, Gell. 

Imubellis, le (acg.), inabile alla guerra, non atto alla 
guerra. AÀnnum imbellem agere, Liv., passan l’anno 
senza far la guerra. Trienuium imbelle, Liv., tre anni 
di pace. Telum imbelle, Virg., dardo lanciato debol- 
mente, senza poter ferire. $ 2. (Trasl.) Poltrone, ti- 
inido , vile, imbelle. Ut imbelles et timidi videamur, 
Cic., per modo che sembriamo imbelli e paurosi. $ 8. 
Comp. Imbellior. 

Imber, bris (8m.), pioggia, acquazzone, procella. Im- 
bres remiserunt, Liv., cessarono le pioggie. Imbres vi- 
tare, Cat., ricoverarsi dalla pioggia. Imbres servare, 
Tac., conservare l’acqua piovana. $ 2.(Trasl.) Acqua 
e qualunque altra cosa che cada a guisa di piog- 
gia. Ferreus imber, Virg., una pioggia di sactte. $ 3. 
Imbrem in cribrnm o in cribro gerere , Plaut., portar 
l’acqua nel vaglio, affaticarsi inutilmente (prov.). 

Imberbis, e, e Imberbus, a, um (agg.), sbarbdato, ine 
berbe, senza barba, Cic. 

Imbibo, is, bibi, bibitum, bibére (att.), bere, imbevere, 
succhiare, assorbire. 18 nidor imbibitur, Plin., questo 
vapore è assorbito. $ 2. Concepire, imbeversi. Malam 
de aliquo opinionem animo imbibere, Cic. , concepire 
una cattiva opinione di qualcheduno. 8 3. Mettersi 
in capo, stabilire, decretare, fermare. Quod initio 
consulatus imbiberat , exequutus est, Liv., Ra eseguito 
ciò, che fin dal principio del suo consolato erasi 
messo în capo. 

Imbito, is, re (neut.), entrare, ventre, Plaut. 

Imbracteatus, a, um (pp. del disus, Imbractéo, as), co» 
perto con îsfoglie, Amm. 

Imbrex, icis (sm. e f.), embrice, tegola, Virg. 

Imbricitim (avv.), a foggia d’embrice, Plin. 

Imbricdtus, a, um ( pp. di Imbrico, as), che ha forma 
d’embrice , curvo, fatto a foggia d’embrici, coperto 
d’embrici, Pin. 

Imbricitor, oris (sm.), che mena pioggia, Apul. 

Imbricium, ii (sn. voce dub.), Mart. V. Imbrex. 

Imbrico, as, avi, atum, are (att.), coprér d’embrici, fare 

: ci foggia di embrice, Vitr. 

mbricus, a, um, Plaut. >=. 

Imbridus, a, um, Solin. (388.) , piovoso , che ap- 

Imbrifer, fera, feram, Virg. ) P97*9 P:09910. 

Imbuendaus, a, um ( part. fat. pass. di Imbiio, is), che 
si deve bagnare, tingere od ammaestrare, ecc., Cic. 
V. Imblo. 

Imbulblto, as, bitàre (att.), imbrattare di sterco, Fest. 

Imbiùo, is, bùi, bitum, buòre (att.), bagnare , tingere, 
inzuppare. Lanam imbuere, Col., tinger 2a lana. San- 
guine imbuere, Cic., bagnare, tinger di sangue. $ 2. 
(Trasl.) Mucchiare, lordare. Quum semel gladinm 
scelere imbuisset, Cic., quand’ avesse una volta lor- 
data la sua spada di un delitto. $ 3. Instruire, 
ammaestrare , educare, allevare. Imbui grammatica, 
Tac., essere ammaestrato nella grammatica. Imbuere 
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aliquem disciplinis, studiis, Cic., instruîre , allevare 
alcuno ner buoni studi, nelle lettere. Imbuere mini- 
steriis, Curt., ammaestrare ad eseguire il proprio uf- 
fizio. $ 4. Riempire, empiere, smbecere. Animos er- 
rore et superstitione imbnere, Cic., riempire yli animi 
di errori e di superstizioni. $ 5. Esperimentare, 
fare una cosa la prima volta. Imbuit vomere terras, 
Val. Fl., arò pel primo la terra. Illa rudem cursa 
prima imbuit Amphitriten, Catul., essa per la prima 
corse il non tentato mare. 

Imbutaus, a, um ( pp. di Imbio, is), bagnato, tinto, ine 
suppato. Imbuta sanguine vestis, Ovid., veste bagnata 
o tinta di sangue. $ 2. ( Metaf. ) Instrusto, ammae- 
strato, imbevuto , allevato, educato. Parentum prae- 
ceptis imbuti, Cic., imbevuti degli ammaestramenti 
dei genitori. $ 3. Pieno, ripieno. Imbutus admira- 
tione, Liv., pieno di meraviglia. Bellum omni odio im- 
bu.um, Cic. , guerra fomentata da ogni ma niera di 
odiî. $ 4. Che ha qualche tintura , infarinato , al- 
quanto instrutto. Non perfectus litteris, sed imbutug, 
Suet., non perfetto, ma solo intinto nelle lettere. 

Imitabilis, le (agg.), che si può imitare, da imitarsiî, 
imitabile, Cic. $ 2. Comp. Imitabilior. 

Imitimen, Inis (sn.), tmitazione, Ovid. 

Imitamentum, i (su.), imitazione, somiglianza, stmu- 
lazione. Imitamenta doloris, Tac., dolore finto. 

Imitandus, a, um ( part. fut, pass. di Imitor, aris ) , da 
imitarsî, degno di essere imitato, Cic. 

Imitatio, onis (sf.), smitazione, l’imitare. Imitatione di- 
gnus, Cic., degno di essere imitato. $ 2. Onomato- 
peia (fig. rett.), Cic. 

Imitàtor, doris (8m.), imitatore, contraffacitore, rappre- 
sentatore, copiatore. Imitator moris majorum, Nep., 
che seguita $ costumi degli antenati. 0 imitatores, 
servam pecus ! Hor., 0 imitatori, servil gregge ! 

Imitàtrix, icis (sf.), che imita, imitatrice, Cic. 

Imitàtus, a, um ( pp. di Imitor, Aris), che ha imitato, 
Ovid. $ 2. (Passit) Che è stato invitato, fatto ad imi- 
tazione, imitato, contraffatto, Cic. 

Imito, as, Avi, Atum, Aire (att.), Non. e meglio 

Im\tor, fris, atus sum, ari (dep. att.), imitare, contraf- 
fare, somigliare, simulare, faure ad imitazione. Fa- 
ctum praeclarum erpositum ad imitandum, Cic., fatto 
illustre presentato come modello da imitarsi. Molles 
imitabitar aere capillos, Hor., imiterà nel bronzo i 
morbidi capelli. Moestitiam imitari, Tac., fingersi 
malinconico. 

Imitus (avv.), dal profondo, sin dal fondo, Gell. 

Immaculstas, a, um (agg.), immacoluto, non mac- 
chiato, Luc. 

ImmAdéo, es, dùi, re ( neut. usato nel solo perf. e nei 
tempi da esso composti ), esser umido, inumidirsi, 
Ovid. 

ImnAnis, e (agg.), immane, nocivo, fiero, crudele, or- 
rendo, terribile. Immanis ac barbara consuetudo, Cic., 
fiera e crudele usanza. Immanissima bellua, Cic., cru 
delissima fiera. $ 2. Grande, smisurato, enorme. 
Immania pocula , Cic., smisurati dicchiers. Simulacra 
immani magnitudine, Caes., statue, simulacri di smi- 
surata grandezza. $ 3. Sporco, lordo, Non. $ 4. Ma- 
raviglioso, sontuoso. Templa immania, Virg., tempit 
maravigliosi. $ 5. Immane (avv.), molto, assai, gran- 
demente, fieramente, crudelmente. Fluctus immane 
sonant, Virg., t lutti fieramente risuonano , imper- 
versano. Immane quantum diserepat, IHvr., non si può 
dire quanto differisca. Immane quantum animi evar- 
sere , Sall., non si può dir quanto sti accesero gli a- 
nimi. $ 6. Comp. Immanior. Sup. Immanissimus. 

Immabnitas, atis (sf.), crudeltà, bestialità, fierezza, im- 
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manità. Tantum immanitatis, Tac., st grunde scellerae 
tezza. $ 2. Grandezza smisurata. Serpens inusitatae 
immanitatis, Gell., serpente di grandezza non più 
veduta. 

Immaniter (avv.), crudelmente, fieramente, Amm. $ 2. 
Assai, molto, smoderatamente, Gell. $ 3. Comp. Im- 
manius. 

Immansuétus, a, um (agg.), intrattabile. indomito, 
fiero, immansueto, crudele, Cic. $ 2. Comp. lumane 
suetior. Sup. Immansuetissimus. 

Immarcescibilis, le (agg.), incorruttidile, Tert. 

Immarcesco, is, cescére (neut. voce dub.), marcirsi, cor 
rompersi, Hor. 

Immature (avv.), avanti il tempo, innanzi tempo, Col. 
$ 2. Comp. Immaturius. 

Immaturitas, atis (sf.), acerbità, crudezza, Suet. $ 2. 
Precipitazione, celerità. Quid haec festinatio, quid 
haec numaturitas tanta significat ? Cic., che significa 
questa fretta, questa sì grande precipitazione 2 

ImmatUrus, a, um (agg.), immaturo, acerbo. Pira im- 
matura, Cels., pere non pervenute a maturanza. $ 2. 
(Metaf.) Fuor di tempo, precipitato. Immaturum con- 
silium , Liv., consiglio fuor di tempo. Filius immatu- 
rus obit, Hor., muore tl fiylio di morte immatura, 
molto giovane. 

Immedicabilis, le (agg.), incuradile, immedicabile. 
Immedicabile telum, Virg., dardo avvelenato, la cui 
ferita non si può sanare. 

Immedicitus, a, um (agg.), medicato, impiastrato, Apal. 

Immeditite (avv.), sconsideratamente, senza premedi- 
tazione, Gell. 

Immeditàtus, a, um (agg.), non pensato, Apal. 

Immejo, is, mejére (neut.), pisciar dentro, Pers. 

Immémor, òris (agg.), dimentico, scordevole , non cu- 
rante. Immemor praedae, Tac., che non pensa alla 
preda. $ 2. Scordato, dimenticato. Exprobratio imn- 
memoris benefici, Ter., rimprorero di acer dimenti- 
cato il benefizio. $ 3. Che cagiona dimenticanza Sil. 

Immemorabilis, le (agg.) , immemorabile, deyno d'un 
eterno obblio, che nun si può ricordare 0 dire. Ne 
que spurcidi insunt versus immemorabiles, Plaut., ne rs 
sono versi laidi da non potersi dire. Immemorabile 
spatium ,-Lucr., spazio smmenso, da non potersi de- 
scrivere. 

ImmemorAtus, a, um (agg.), non mai memorato, non 
mai detto, non mai udito, affatto nuovo, Hor. 

Immemòri8, e, Prisc. V. Immemor. 

Immensitas, itis (sf.), immensità, smisuratezza, grane 
dezza, vastità. Immensitas camporum, Cic., la grande 
vastità delle campagne. 

Immensus, a, um (agg.), immenso, vastissimo, stermi- 
nato, smisurato. In mari immenso vehi, Cic., nart- 
gare per l'immenso mare. Immensa domus, Orid., ra- 
stisstma casa. Immensum os fiuminis, Tac., rastis 
sima imboccatura di fiume. $ 2. Immenso mercari, 
Plin., comprare ad altissimo prezzo. $ 3. Immensum 
(avv. ), smisuratamente. Creverat immensum , Uvid., 
era cresciuto smisuratamente. Immensum attolli, 
Tac., innalzarsi smisuratamente. $4.(Come sn.) Im- 
mensum altitudinis, Liv., smisurata altezza. Immen- 
sum, quantum, etc., Plin., n0n st può dir quanto, ece. 
Per immensum, Cvid., per l’aria, pel vasto cielo. & 5. 
Immenso plus, Plin., tnfinitamente più. 

Imméo, as, are (neut.), gettarsi dentro, andar dentro, 
entrare, Plin. 

Immérens, entis (agg.), innocente, immertterole. Imme- 
reutes ut sceieratos occiduut, Nep., ammazzano gli 
innocerti come se fossero colpevoli. 

Immerenter avv.), duurceri'auente, @ torto, Val. Max. 
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Immergo, is, ersi, ersum, ergère (att.), immergere, af- 
fondare, tuffare, attuffare. Unda aliquem immergere, 
Virg., tuffare alcuno nell'acqua. $ 2. (Metaf.) Immer- 
gere se in voluptates, Liv., ingolfarst, immergersi nei 
piacers. Immersit se aliquo, Plaut., st nascose, st ap- 
piattò in qualche luogo. Se immergere în alicujus con- 
suetudinem, Cic., diventare amico e confidente di 
alcuno. 

Immerito (avv.), a torto, immeritamente. Nec immerito, 
Sen., e con ragione. $ 2. Sup. Immeritissimo. 

Immeritus, a, um (agg.), immeritevole, che non me- 
rita, innocente. Immeritos premere, Ovid., opprimere 
gli innocenti. Delicta majorum immeritus lues, Ro- 
mane, Hor., tu innocente, o Romano, sconteras il 
fio delle colpe de tuoi maggiori. $ 2. Immeritum 
(come sn.) Immerito meo, Plaut., senza alcun mio de- 
merito, senza averlo meritato. $ 3. Non meritato. 
Immeritam gloriam tulit, Liv., Aa riportato una glo- 
ria, che non gli era dovuta. 

Immersabilis, le (agg.), che non sti può immergere, e 
trasl.: forte, costante, fermo, Hor. 

immersi (perf. di Immergo, is). 

Immersus, a, um ( pp. dì Immergo, is), immerso, som- 
merso, attuffato, intinto, Cic. 

Immetitas, a, um (agg.), non misurato, non limitato, 
smisurato, Hor. 

Imml]igro, as, ivi, atum, Are (neut.), entrar ad abitare, 
andar ad abitare, andar ad alloyqiare. In aedes a- 
licujus immigrare, Cic., andar ad abitare in casa di 
alcuno. 8 2. ( Metaf. ) Nulla respublica fuit , in quam 
tum serae avaritia laxuriaque immigraverint, Liv., non 
vi fu mas altra repubblica, in cui siano così tardi 
entrate l’avarizia e la lussuria. Immigrare in inge- 
nium sunm, Plaut., divenire padrone di se stesso, vi- 
vere indipendente. 

Imminens, entis (part. pres. di Imminéo , es), immi- 
nente, soprastante, che sovrasta. Imminentes imbres, 
Hor., pioggia imminente. Imminente luna , Hor. , es- 
sendo sn alto la luna , ossia risplendendo lu luna , 
al raggio della luna. $ 2. Gestus imminens, Cic., ge- 
sto assai concituto per sncalzar l'aviersario. $ 3. 
( Metaf. ) Pronto, presto , inteso, minaccioso. Italiae 
imminens, Tac., che minaccia l’Italia. Ad caedem im- 
minens, Cic., pronto alla strage. Avaritia imminen8 , 
Cic., avarizia tutta intesa alla rapina. 

Imminentia, ae (sf.), in'iminenza, Vessere imminente , 

sl soprastare, vicinanza, Gell. 

Imminéo, es, pui, sre (oeut.), soprastare, pender sopra, 
essere a cavaliere. Collis plurimus urbi imminet, Virg., 
um gran colle soprasta alla città. Candida populus 
antro imminet, Virg., un bianco pioppo sta sopra 
TVantro. $ 2. Esser vicino, essere imminente. Mors 
propter incertos casus quutidie imminet, Cic., è diversi 
accidenti della vita fanno , che ad ogni ora ci sia 
smminente la morte. $ 3. (Metaf.) Bramare, deside- 
rare ardentemente. Alieno imininere, Sen., desiderare 
sngordamente V altrui. $ 4. Minacciare, essere 
pronto. Imminebat tuus furor fortunis ompium, Cic., 
sl tuo furore minacciava le fortune di tutti. $ 5. A- 
ver l’intenzione, andar cercando, stare attento, ve- 

liare. In ducis exercitusque opprimendi occasionem 
imminebat, Liv., andava cercando l'occasione d’op- 
primere ts capitano e l’esercito. 

Imminùo, is, ùi, ltum, uère (att.), sminuire, scemare, 
diminuire, minorare. Imminuere copias, Cic., scemar 
le schiere. Dolor se imminuit, Ovid., non è più così 
forte il dolore. 8 2. Affievolire , debilitare , rendere 
debole. Imminuere anima , Tac., indebolire, effemi- 
nare gli animi. $ 3. Itumpere, ciolaure. Tibi caput 
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imminuam, Plaut., ti romperò la testa. Jus imminuere, 
Cic., violare il diritto. 

Imminatio , dnis (sf.), diminuzione, alleviamento, sce- 
mamento, il diminuire. Imminutio corporis, Cic., dee 
bolezza 0 amputazione di alcun membro. 

Imminttus, a, um (pp. di Imminuo, is), sminuito, dimge 
nutito , assottigliato, menomato, abbassato. Imminu= 
tum pretium, Plin., prezzo scemato. Imminuta clari- 
tas, Tac., fama screditata. $ 2. Intatto, intero, non 
diminuito, Dig. 

Immiscéo, es, scui, istum e ixtum, scare (att.), mischiare, 
frammischiare, mescolare, unire. Immiscere se bello, 
Liv., prendere parte alla guerra. Manus manibus im- 
miscere, Virg., venire alle mani, combattere. Cum se 
immiscuisset colloquiis montanorum, Liv., essendosi 
frammescolato a parlare coi montanari. 

Immiserabilis , le ( agg. ), di cus niuno ha misericore 
dia, lasciato sn abbandono, non compassionato, Hor. 

SU eNCondia, ae (sf.), inumanità, durezza di cuore, 

ert. 

Immisericorditer (avv.), senza misericordia, Ter. 

lmmiserieors, ordis (agg.), inumano, spietato, barbaro, 
crudele, Cic. 

Immisèror , aris, Atus sum, ari (dep. att. voce dub.), ese 
ser senza misericordia, 0 secondo altri, usare mise- 
ricordia, Plaut. 

Immissarium, ii (sn.), condotto per introdur l' acqua 
in qualche luogo, Vitr. 

Immissio , onis (sf.), 1 mandar dentro. Immissio sar= 
mentorum, Cic., sl lasciar crescere i tralci delle viti. 

Immissilus o Immissilus o Immascilus o Immistià- 
lus, i (sm.), specie d’aquila 0 avvoltoto, Plin. 

Immissus, a, um (pp. di Immitto, is), mandato, spinto, 
posto dentro , gettato, lanciato. Canes immissi, Virg., 
cani squinzayliati. Dolor immissus a Deo, Cic., do- 
lore che viene dulla mano di Dio. & 2. ( Metaf.) Ab 
aliquo immissus, Sall., subornato da qualcuno. $ 3. 
Immissa barba , Virg., barba lunga. $ 4. Immissum 
tizgnum, Caes., trave confitta od affissa. 

Immissts, us (sm. usato nel solo abl. sing. ) , Macr. V. 
Immissio. 

Immistim o Immixtim (avv.), mescolando, mescolata» 
mente, mistamente, Plaut. 

Immistus o Immixtus, a, um (pp. di Immiscéo, cs). me- 
scolato, franmischiato, misto, Liv. 

Immitis, e (ayg.). ac&b0, immaturo. Immitis uva, Hor., 
uva acerba, non giunta a maturanza. $ 2. (Metaf.) 
Crudele, senza misericordia. Immitis tyraunus, Virg., 
tiranno crudele. Insula immitis, Tac. , isola selvag= 
gia. Immites venti, Tibul., venti furiosi. $ 3. Comp. 
Immiticr. Sup. Imuitissimus, 

Immitto, is, Isi, issum, ittére (att.), mandar dentro, 
spingere, cacciare, lanciare, gettare. Immittere se in 
medios hostes, Cic., gettarsi in mezzo ai nemici. Im- 
mittere injuriam in aliquem, Cic., vomitare un’'ingiu- 
riu contra qualcheduno. $ 2. Mandare qua e là. 
Multitudinem jumentorum immisit, Nep., lasciò vagar 
libera una moltitudine di qiumenti. $8. Allentare. 
Immittere habenas, Plin., allentar le briglie. $ 4. Ld- 
sciar crescere. Immittere arborem, Plin., lasciar cre- 
scere un albero. $ 5. Far entrare, introdurre. Jme 
mittere portis, Virg., far entrar per le porte. $ 6. In- 
serire , intessere, Uvid. $ 7. (Metaf.) Subornare, aize 
sare. Aliquem immittere, Sall., subornar qualche- 
duno. $ 8. Inspirare , infondere, mettere. Timorem 
immittere, Virg., infondere tiniore. 

Immixtus, Immixtim, V. Immistus, Immistim. 

Inmo, V. Imo. | 

Immobilis, lc (agg.), immobile, che non si muove, che 
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non può muoversi, Cic. $ 2. (Trasl.) Adversus plausum 
et lasciviam insultantis vulgi immobiles, Tac., senza la- 
sciarsi piegare al tripudio ed alla sfrenatezza del 
volgo che insulta. $ 8. Comp. Immobilior. 

Immobilitas, Atis (sf.), immobilità, fermezza, Just. 

Immodertte (avv.), senza regola, senza modo, smode- 
ratamente, disordinatamente. Immoderate vivere, 
Cic., vivere alla scapestrata. $ 2. Comp. Immode- 
ratius. 

Immotderatio, gnis (sf.), eccesso, smoderatezza, Cic. 

Immoderatus, a, um (agg.), smnoderato, smodato, sre- 
golato, intemperante, eccessivo, violento. Immodera- 
tus potus, Lic., l’eccessiro bere, lo sbevazzare. Res 
immoderata cupido est, Uvid., la cupidigia è una sfre- 
nata passione. $ 2. Sterminato, immenso, vasto. Im- 
moderatus aether, Cic., l'immenso etere o cielo. $ 8. 
Comp. Immoderatior. Sup. Immoderatissimus. 

Immodeste (avv.), all'eccesso, smoderatamente , senza 
ritegno, immodestamente, sfacciatamente. Immadice 
immodesteque gloriari, Liv., smisuratamente e sfac- 
ciatamente vantarsi. 

Immodestia, ae (sf.), immodestia, inlemperanza, ec- 
cesso. Heri immodestia, Plaut., l'indiscretezza del pa- 
drone. Militum immodestia , Nep., 'indisciplinatezza 
dei soldati. 

Immodestus, a, um (agg.), immodesto, smoderato, sre- 
golato, Cic. 

Immoilce (avv.), smoderatumente, eccessivamente , 
disordinatamente, smisuratamente, Quint. 

lmmodicus, a, um (agg.). smoderato, fuor di misura, 
eccessivo, smisurato, disordinato. Frigus immodicum, 
Ovid., freddo eccessivo. Immodicus lingna, Tac., che 
non sa raffrenare la lingua. Irae immodicus, Stat., 
che niun freno mette alla sua collera. 

Immodulitus, a, um (agg.), non armonico, rozzo, mal 
fatto, mal composto, senza armonia, Hor. 

Immoeni8, e (agg. voce dub.) , spiacevole, grave, Plaut. 

Immolandus, a, um (part. fut. pass. di Immbòlo, a8), che 
si deve immolare, da immolarsi, Cic. 

Immolatio, dnis (sf.), sacrificio, l’immolare, Cic. 

Immo}àtor, dris (sm.), sacrificatore, Cic. 

Immolztus, a, um ( pp. di Immòlo, 28), immolato , sa- 
crificato, Hor. 

Immolitus, a, um (agg. da In e Molior, iris), edificato, 
fabbricato, costrutto, Liv. 

Imm$lo, as, Avi, atum, are (att.1, Lacrificare, immolare, 
Cic. $ 2. Uccidere, Virg. 

Immorior, éris, mortuus sum, mòri (dep. nent.), morir 
dentro a qualche cosa 0 in qualche luogo. Ut mani- 
bus immoriar tuis, Sen., affinchè io spiri fra le tue 
braccia. Immortuus est vino o in vino, Plaut., è morto 
nel cino, per aver troppo bevuto. $ 2. (Trasl.) Immori 
studiis, Hor., intistchire sui libri. 

Immdror, iris, itus sum, àri (dep. neut.), dimorare, s0y- 
giornare, trattenersi, fermarsi, Col. $ 2. (Trasì.) lm- 
morari honestis cogitationibus, Plin., trattenersi in 
onesti pensieri. 

Immorsus, a, um (agg. voce dub.), imorsicato /orte- 

° mente, Prop. 

Immortale (avv.), immortalmente, senza fine, eterna- 
mente, sempre, Val. Fl. 

Immortàlis, le (agg.), immortale, eterno, che non muore. 
Immortalia opera , Liv., opere immortali, eterne. Dii 
immortales, Lic., gli dèi immortali. Nemo ignavia im- 
mortalis factus est, Sall., niuno s'acquistò fra Vigna- 
via l'immortalità. Tributa immortalia, Tac., tributi 


senza fine. 
Immortalitas, itis (sf.), immortalità, eternità. Immor- 
talitatem alicui dunare, Cic., 12umortulare alcuno. 
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Alicujus scripta immortalitati tradere, Cic., rendere 
immortali gli scritti di alcuno. 

Immortaliter (avv.), eternalmente, immortalmente, 
Cic. $ 2. Sommamente, grandissimamente. lmmorta- 
liter gaudeo, Uic., sommamente ne odo. 

Immortalitus (avv.), per denefizio degli dèi, Non. 

Immortuns, a, um (pp. di Immorior, èris), spento, morto 
tn qualche luogo. Immortuae reliquiae conjurationis, 
Cic., gli spenti avanzi della congiura. 

Imm$tus, a, um (agg.), immobile, fermo, fisso, immaoto, 
costante. Immotae aquae, Ovid., acque immobili, 
ghiacciate. Lumina immota tenere, Virg., tener 711: oc- 
chi fissi. 8-2. (Trasl.) Immota fides , Val. FI. , fedelta 
costante. Immotus dies, Tac., giorno tranquillo, non 
agitato das venti. Immoto animo contumeliam exci- 
pere, Tac., ricevere un’ingiuria senza mostrarne ri- 
sentimento. 

Immugio, is, gii, gire (neut.), muJgire, mugghiare, 
rimbombare, risonare, Virg. 

Immulgéo, es, gére (att.), mugnere, spremere, Virg. 

Immunditia, ae (sf. usato per lo più al pl.), tmmondezza, 
immondizia, Plaut. 

Immundus, a, um (agg.), immondo, sozzo, lordo, schi- 
foso, sporco, sucido. Contactu immundo omnia foedant, 
Virg., tutto imbrattano col sozzo loro contatto. $ 2. 
Comp. Immundior. Sup. Immundissimas. 

Immunificus, a, um (agg.), non liberale, avaro, sor- 
dido, Plaut. 

ImmUnio, is, ire (att. voce dub.), fortificare, guar 
nire, Tac. 

Immnis, e (agg.), immune, esente, libero, franco. Qui 
agros immunes liberosque arant, Cic. , che coltivano 
campi immuni e liberi da pesi. Ceteroram immunes, 
nisi propulsandi hostis, Tac., esenti da tutti gli altri 
uffizi , fuori che da quello di combattere il nemico. 
Immunis militia, Liv., esente dalla milizia. $ 2. (Tragl.) 
Privo, privato. Boni alicujus immunis, Ovid., privato 
di qualche bene. Virtus immunis, Cic., virtù neghst- 
tosa, che si sottrae all’operare. $ 3. Innocente, puro. 
Immunes manus habere, Ovid., aver le mans pure, 
non contaminate. $ 4. Spiacevole, increscevole. grave, 
odioso. Immune facinus, Plaut., cosa spiacevole. 

Immunltas, itis (sf.), immunità, libertà , esenzione, 
privilegio , franchigia, prerogativa. Immunitatem 
habere , Caes., esser esente, aver qualche privilegio. 
Munerum immunitatem dare, Cic., esentare dalle ca- 


riche. 

Immunttus, a, um (agg.), non fortificato, senza difesa, 
Liv. $ 2. Via immunita, Cic., via comoda, den la 
stricata. 

Immurmùro, as, ivi, Atum, fre (neut.), mormorare, dor- 
bottare, Pers. $ 2. Far grande strepito. Sylvis im- 
murmurat Auster, Virg., 2'Austro fa grande strepito, 
risuona soffiando fra le selve. — V. Murmuro. 

Immautabilis, le (agg.) , immutabile, che non può mu- 
tarsi, Cic. $ 2. Mutato, mutabile. Vestitas immuta- 
bilis, Plaut., diverso abbigliamento. 

Immatabilitas, atis (sf.), immutabilità, fermezza, co- 
stanza, eternità, perpetuità, Cic. 

Immutabiliter (avv.), immutabilmente, Apul. 

Immutatio, dnis (sf.), mutazione, rivolgimento, Cic. $ 2. 
Metonimia (fig. rett.), Quint. 

Immutatus, a, um (pp. di Immuto, as), mutato, variato, 
cambiato , Cic. $ 2. Non mutato , fermo, timmabile. 
Me immutatum videt, Ter., ma vede costante, non mer 
tato. $ $. Immutata verba, Cic., parole usate per me- 
tonimia. 

Immutesco, is, mutui, escére ( ueut.), ammutolire, 
Quint. 
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Immautilitus, a, um (agg.), non troncato, intero, in- 
tatto, Cod. $ 2. Tronco, tagliato, Non. 

Immito, as, Avi, Atum, are (att.), mutare, cangiare, va- 
riare, tramutare. Immutare verborum vrdinem, Cic., 
trasporre le parole. Immutare mores , Cic., cangiar 
costumî. Et me aliquando immutarunt tibi. Cic., e mi 
ti fecero talora comparire diverso da quel che sono. 
Immutare se o immutari, Plaut., cambiare maniera 
di fare, cangiar naturale. $ 2. Usur la figura della 
metonimia, Cic. 

Immutni (perf. di Immutesco, is). 

Imo o Imme (avr.), anzi, anzichè, piuttosto, che anzi. 
Immo vero, Cic., anzi sì. $ 2. Ma, al contrario, Cic. 

Impacitus, a, um (agg.), inquieto, sempre ostile, Virg. 

Impactio, onis (sf.), urto, collisione, incontro, Sen. 

Impacetus, a, um (pp. di Impingo, is), che urtò, spinto, 
debattuto , urtato. Impactus saxo, Liv., che ha urtato 
contra un sasso. Impactus scyphus Agrippae, Tac., fu 
scagliata la tazza nel volto ad Agrippa. Guberna- 
tores impacti litoribus, Tac., avendo i piloti urtato 
nei lidi. 

Impages, gium (Sf. pl.), telaio di finestre, di porte 0 
simili, riquadrature, riquadri, traverse, Vitr. 

Impallesco, is, li, lescére (neut.), impallidire, Pers. 

Impar, àris (agg.). impari, disuguale, dispari, ine- 

. Impar numerus, Fest., numero dispari. Impa- 
res numero, Tac., inferiori di numero. Sì toga dissi- 
det impar . Hor., se scende disuguale la toga. Ludere 
par impar, Hor., giocare a part o caffo. $ 2. (Trasl.) 

nabile, insufficiente. Impar oneri, Tac., inabile a s0- 
stener sl peso. 

Imparitus, a, um (agg.), sprovveduto, sguernito, non 
apparecchiato, non all'ordine, non pronto, non pre- 
parato. Sumus imparati tum a pecunia, tum a militi- 
bus, Caes., non abbiamo nè denari, nè soldati. Im- 
paratum aliquem adoriri, Cic., assalire alcuno alla 

sprovvista. 

Imparco o Imperco, is, si, cére (att.), perdonare, aver 
dra Imperce, quaeso, Plaut., di grazia, abbiti 


riguar OB ‘ 

Impirens, entis (aer.), disubbidiente, Fest. 

Imparentia o Imparientia, ae (sf. voce dub.), disobbe- 
dienza, Gell. 

Imparilitas, atis (sf.), disugguaglianza, diversità, va- 
rietà, Gell. 

Impariter (avv.), disugual mente. Versns impariter jun- 
cti, Hor., versi uniti insieme in modo disuguale, 
versi elegiaci, esametri e pentametri. 

Impartio, V. Impertio. 

Impascor, ris, pasci (dep. neut.), pascersi, Col. 

Impastus, a, um (agg.), digiuno, non pasciuto, Virs. 

Empatibilis. le (agg.), intollerabile, insoffribile, insop- 
portabile, Cic. $ 2. Impassibile, che non può pu- 
tire, Lact. 

Empatiens, entis (agg.), impaziente, che non può sof- 
frire, che non sopportare. Impatiens frigoris, 
Plin., che non può soffrire «l fredilo. Impatiens irae, 
Ovid. , che non sa raffrenar la collera. Impatiens la- 
borum, Ovid., che non può sopportare le fatiche. lm- 
see vulneris, Virg., dicenuto furtos: per la ferita. 

avis impatiens gubernacali , Curt., nave impassibile 
a reggersi col timone. $ 2. Impassibile, che non 
sente nulla, Sen. $ 3. Comp. Impatientior. Sup. Im- 
patientissimus. 

Empatienter (avv.), impazientemente, con impazienza, 
anstosamente , notosamente, molestamente, Tac. $ 2. 
Comp. Impatientius. Sup. Impatientissime. 

Emmpatientia, ae (sf.), impazienza , insofferenza, intol- 
leranza, Suct. $ 2, Impassibilità, Sen, 
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Impavide (avv.), arditamente, intrepidamente, corag= 
giosamente, senza paura, Liv. 

Impavidus, a, um (agg.), intrepido, coraggioso, senza 
paura, Liv. 

Impeccablilis, le (agg.), impeccabile, che non può pece 
care, Gell. 

Impecto, is, ctére ( att. voce dub. ), spingere, battere, 
Varr. 

Impedatio, dnis (sf.), fl mettere t pali alle viti, Col. 

Impedico, as, Are Tali allacciare, inceppare, Amm. 

Impedimentum, i (sn.), impedimento, ostacolo, impac- 
ceto. Esse impedimento o inferre impedimentum alicui, 
Cic. , impedire alcuno. $ 2. Impedimentum naturae, 
Cic., s difetti, 4 vizi, le imperfezioni naturali. $ 3. 
( Nel plur.) Carriaggio, bagaglio, salmeria. Impedi- 
mentis potiri, Caes., impadronirsi dei bagagli. 

Imptdio, is, ivi ed ii, itum, ire (att.), allacciare, impa- 
stotare. Impediant teneros vincula nulla pedes, Ovid., 
nessun legame allaccia s teneri piedi. $ 2. (Metaf.) 
Intrigare, imbrogliare, imbarazzare. Impedire se, 
Cic., intrigarsi, implicarsi. Ipse te impedies, Cic., tw 
stesso ti porrai in imbarazzo. $ 3. Ostare, impedire, 
opporsi. Impedire profectionem, Cic., impedire la par= 
tenza. Ne facerem impedivit, Cic., mi ha impedito di 
farlo. Impediri religione, Caes., esser trattenuto da 
qualche scrupolo. $ 4. Sturbare, disturbare. E08 a 
vero bonoque impediebat, Sall., Zé distoglieva dalla 
verità e dalla virtù. Impediri ab opere, Plin., esser 
disturbato dal suo lavoro. $ 5. Legare, cingere, cir- 
condare. Impediri vinculis, Cic., esser legato, inca- 
tenato. 

Impeditio, dnis (sf.), impedimento, imbarazzo. Liber 
animus ab omni impeditione curarum, Cic., l'animo 
libero affatto da ogni imbarazzo di cure. 

Impedito , as, are ( att. freq. di Impèdio, ig), impedire, 
Stat. 

ImpedItus, a, um (pp. di Impedio, is), impedito, impac- 
ciato, intrigato, ingombrato. Impeditus cornibus, 
Phaed., ritenuto per le corna. Impediti milites , Tac., 
soldati imbarazzati dal bagaglio. Impeditiora loca, 
Caes., luoghi molto tntrigati. Maximis occupationibus 
impeditus, Cic., impedito da gravissimi affari. Impe- 
dita oratio, Quint., discorso imbroyliato, imbaraz- 
sato. $ 2. Rceipublicae tempora impedita, Cic. , tempi 
cattivi della repubblica. $ 3. Comp. Impeditior. Sup. 
Impeditissimus. 

Impèdo, as, are (att.), palar Ze viti, Col 

Imptgi (perf. di Impingo, is). 

Impelimentum, Fest. V. Impedimentum. 

Impello, is, pùli, pulsum, pellére (att.), spingere, ur 
‘tare, sospingere. Praecipitantem impellamus, Cic., 
spingiamo chi è per precipitare. Impelli in fugam, 
Cic. , essere volto in fuga, esser costretto a fuggire. 
Impellere remos , Virg., dar de’ remi nell'acqua, re- 
migare. $ 2. Gettare, scagliare , lanciare. Sagittam 
impulit, Virg., lanciò una saetta. $ 3. (Metaf.) Solle- 
citare, stimolare, incitare, aizzare, indurre, trarre. 
Impellere in fraudem, Cic., indurre, trarre alla frode, 
a frodare. Impellere ad bellum , Cic., indurre ad sn- 
traprendere la guerra. Impellere aliquem o animum 
ulicujus ad scelns, Cic., spingere, sollecitare, indurre 
qualcheduno a commettere un delitto. $ 4. Corrom- 
pere, quastare. Mores impellere, Piin., corrompere i 
costumt. 

Impendens, entis ( part. pres. di Impendeo, es ) , sopra- 
stante, imminente, Cic. 

Impendeo, es, endere (neut.), esser sopra, soprastare , 
esser imminente. Impendebat mons altissimus, Caes., 
vi soprastava un altissimo monte. $ 2. ( Metaf ) Im- 
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pendet belli timor , Cic. , si teme la guerra. Nune alia 
jam enra impendet pectori, Plaut., ora ko i0 ben al- 
tro che mi preme. 

[mpendio (avv.), molto, assat. Ile impendio nunc magis 
odit senatum, Cic., adesso colui odia molto più il se- 
nuto. Impendio minus, Plaut., molto meno. 

Impendigsus , a, um (agg.), dispendioso, che fa molta 
spesa, Plaut. * 

Impendium, ii (sn.), spesa, sborso, dispendio. Quaestum 
sibi instituere sine impendio, Cic., proporsi di fare un 
paro0 senza spesa alcuna. $ 2. Interessi, usura. 

oenus et impendium recusare, Cic., ricusare il capi- 
tale e gli interessi. 8 3. Qualunque danno o per- 
dita. Parvo impendio, Curt., con piccolo scapito. Im- 
pendio miserorum, Plin., a danno degli infelici. $ 4. 
(Abl. come avv.) V. Impendio. 

Impendo, is, endi, ensum, endére (att.), spendere, sbor- 
sare. Impendere pecuniam in res vanas, Uic., spendere 
8 denaro în cose inutili. $ 2. (Trasl.) Spendere, im- 
piegare, porre. Impendere tempus studiis, Cic., impie- 
gar il tempo în istudiare. Vita alicajus usui impen- 
dere, Tac., porre la propria vita in servigio di al- 
cuno. $ 3. Impendi, Tert., essere tolto di mezzo, essere 
sospeso alla forca. 

Impenetrabilis, le (agg.), impenetrabile. Siler impene- 
trabilis ferro, Liv., selce tanto dura, che il ferro non 
la può penetrare. $ 2. Invincibile, snespugna- 
bale, Tac. 

Impensa, ae (sf.), spesa, sborso, uscita, costo, dispen- 

io. Melis impensis, Nep., a mie spese. Impensam agere 
in rem aliquam, (ic., spendere in qualche cosa. Ad 
impensas angebatur regis animus , Liv., 4 re & afflig- 
geva per la troppa spesa. Impensis coenarum , Hor., 
con sontuose cene. è 2. Empitura, Apic. 

Aupente (avv.), con. grande spesa. Quamquam biblio- 
thecas incendio absumptas impensissime reparari cu- 
rasset, Suet., quantunque con grandissime spese 
abbia fatto riparare le biblioteche distrutte dal 
fuoco. $ 2. ( Trasl. ) Grandemente , molto, studiosa- 
mente, con grande desiderio. Impense petere, Suet., 
chiedere instantemente. $ 3. Comp. Impensius. Sup. 
lmpensissime. 

Impensibilis, le (agg. voce dub. ) , che non si può pe- 
sale, Gell. : 
Impensus, a, um (pp. di Impendo, is), speso , sborsato, 
impiegato. Impensum de tua pecunia, Cic., speso del 
tuo dunaro. Impenso pretio emere, Cìic., comperare a 
caro prezzo. $ 2. (Metaf.) Grande, veemente, intenso, 
caldo, fervido. Impeusissimae preces, Suet., caldis- 
sime preghiere. Impensa voluntas erga aliquem, Liv., 
grande propensione per qualcheduno. $ 3. Che co- 
sta molto, increscevole , grave. Ingrato homine nihil 
a AGR Piaut., nulla di più grave, di più spiace- 
vole che l’aver beneficato un ingrato. $ 4. Empiuto, 
riempito, Plaut. $ 5. Comp. Impensior. Sup. Impen- 

sissimus. 

Impérans, antis (part. pres. di Impèro, as), comandante, 
che comanda, Tac. 

Imperative (avv.), con imperio, con comando, Ulp. 

ImperatIvus, a, um (ugg.), imperativo, Prisc. $ 2. Im- 
perativae feriae, Macr., feste ordinate ad arbitrio das 
consoli 0 pretori. 

Imperàtor, vris (sm.), comandante. Victor atque impe- 
rator omnium gentium, Cic., vincitore e comandante, 
dominatore di tutte le nazioni. Binos imperatores sibi 
fecere, Sall., si crearono due comandanti, cioè due 
consoli. $ 2. Capitano, generale, Cie. $ 3. Impera- 
tore. principe, Suet. $ 4. Gocernatore, chi ha un co- 
manilo qualunque, l'etr. 8 5. (Trasl.) Dux et impera- 
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tor vitae mortalium animus, Sall., animo è il duce 
reggitore della vita dei mortali. 

Imperatorius, a, um (agg.), del capitano Jenerale, im 
periale, imperatorto, del principe, del sovrano, del- 
l’imperatore. Imperatoria navis, Plin., la nave capi- 
tana, la nave del grande ammiraghio. 

ImperAtrix, icis (sf.), imperatrice, colei che comanda, 
Uic. 

Imperfitus, a, um (pp. di Impéro, as), comandato, îm- 
posto. Imperatum framentum, Cic., contribuzione in 
biade. Imperatae pecuniae, Caes., contribuzione în 
danaro. $ 2. ( Come sn. ) Imperata facere, Caes., ese- 
guire i comandi. 

Impereeptus, a, um (agg.), non enteso, non compreso, 
non capito, Ovid. 

Imperco, V. Imparco. 

Imperctssus, a, um ( agg.), senza urtare, senza stre- 
pito, Ovid. 

Imperditus, è, um (agg.), che non si può distruggere, 
non distrutto, non mandato a male, salvato. Et ves, 
o Graecis imperdita corpora, Virg., e voi, ai quali + 
Greci non poterono dar inorte. 

Imperfecte (avv.), imperfettamente , con inesattezza, 
difettuosamente, Gell. 

Imperfectus, a, um (agg.), imperfetto, non finito, sn- 
compiuto, non perfezionato, Virg. $ 2. Comp. Imper- 
fectior. 

Impertossns, a, um (agg.), non pertugiato, Ovid. 

Imperfuniles, si (sf. voce dub.), sporchezza, brut- 
tura, Non. 

ImperiabiliteroImperabiliter (avv.), imperiosamente, 
severamente, Cat. 

Imperivse (avv.), impertosamente, severamente, Varr. 
$ 2. Comp. Imperiosius. 

Imperigsus, a, um (agg.), che sa 0 può comandare, po 
tente, di grande autorità. Quisnam liber ? sapiens, qui 
sibi imperiosus, Hor., chi è bero ? il sapiente che sa 
comandare a se stesso. Urbes magnae et imperiosae, - 
Cic., città grandi e potenti. $ 2. Imperioso , prepo- 
tente, superbo, severo. Cupiditas honoris quam impe 
riosa est! Cic., quanto è mas prepotente la cupidigia 
dell'onore! $ 3. Imperiosius aequor, Hor., tl mar ter- 
pestoso. $ 4. Comp. lmperiosior. Sup. Imperiosis- 
81MUs, 

Impertte (avv.). ignorantemente, con ignoranza, gros 
samente , Cic. $ 2. Comp. Imperitius. Sup. Imperi- 
tissime. 

Imperi:ia, ae (sf.), ignoranza, imperizia, Sall. 

Imperito, as, ivi, atum, Are ( att. freq. di Impéro, as), 
comandare, esercitare tl comando, governare, reg- 
gere. Imperitare legionibus, Hor., avere il comando 
clelle legioni. 

ImperItus, a, um (agg.), ignorante, semplice, imperito, 
poco pratico. Imperiti homines, Cic., uomini di niuna 
perizia. Imperitus belli, Nep., che non conosce l’arte 
della guerra. Homo reruu omnium imperitus, Cic., 
un i ynorante, che non ha cognizione di cosa alcuna. 
$ 2. Comp. Imperitior. Sup. Imperitissimas, 

Imperium, ii (sn.), comandamento, comando, precetto, 
autorità. Imperinm domesticum, Uic., l'autorità nella 
famiglia. Imperium alicujus perferre, Caes., soppor- 
tare il comando di qualcheduno. 8 2. Comando. go- 
verno, autorità, potere. Summam imperii alicui tra- 
dere, Nep., affidare ad alcuno il generale comando. 
Summo cum imperio esse, Lic., avere una somma au- 
torità, un assoluto potere. $ 3. Impero, stato, regno, 
dominio , signoria. Inimicissimus huie imperio, Cic., 
capitale nemico di questo impero. De imperio decer- 
ture, Cic., combattere per l'inpero 
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Imperjoritae amnis aquae, Ovid., fiume per la cui 
ucqua non sv giura indarno. 

Impermissus, a, um (agg.), illecito, non permesso, vie- 
tato, Hor. 

Impermixtos, a, um (agg.), non mescolato, Non. 

Impéro, as, ivi, àtum, are (att.), comandare. Coenam 
imperare , Cic., comandare che si prepari la cena, 
ordinare la cena. Animo otiuso esse impero , Ter. , ti 
comando che tu sia d'animo tranquillo. Imperare 
arma, Caes., comandare di prender larme. $ 2. 
( Trasl. ) Imperare irae , Ovid., raffrenare lo sdegno. 
Imperare animo nequivi, Cic., non ho potuto frenare, 
signoreggiare 1 mio animo. Cupiditatibus imperare, 
Cic., comandare alle proprie passioni, tenerle in 
freno. $ 3. Imperare, regnare, signoreggiare. Omni- 
bus gentibus et nationibus terra marigue imperare, 
Cic., avere vnpero su tutte quante le nazioni e in 
mare e in terra. $ 4. Ordinare, imporre. Tributam 
imperare, Cic., smporre un tributo. Imperare obsides, 
Cic., imporre ostaggi. $ 5. Imperare voci, Plin., eser- 
citar molto la voce, lmperare arvis, Virg., coltivar 
molto 1 campi. 

Imperpetuus, a, um (agg.), non perpetuo, Sen. 

RApET eni, le ( agg., dicesi dei verbi ), impersonale, 

rise. 

Impersonaliter (avv.), impersonalmente, nella sola 
terza persona, Prisc. $ 2. Senza nonuinar la per- 
sona, Dig. 

Imperspicuus, a, um {azg.), non chiaro, oscuro. Plin. 

Imperterritus, a, um (agg.), che non ha paura, intre- 
pido, smperterrito, \ig. 

Impertilis, e (azg.), indivisidile, Aug. 

Tmpertio o Impartio, is, ivi ed ii, itum, ire (att.) ed 

Impertior, iris, itus sum, iri (dep. att.), far partecipe, 
far parte, comunicare, dare. Candidus imperti, Hor., 
fanimene amichevolmente partecipe. Civitatem imper- 
tiri, Cic., dare la cittadinanza. Indigentibus de re fa- 
miliari impertiendum est, Cic., bisogna far parte delle 
nostre sostanze ai poveri. $ 2. (Metaf.) Dolorem suum 
alicui impertire, Cic., fare qualcheduno partecipe del 
suo dolore. Impertire salutem plurimam alicui, Cic., 
salutare caramente alcuno. Osculo aliquem impertire, 
Suet., baciare alcuno. $ 3. Impiegare, porre, usare. 
Tempus alicuìi rei impertire, Cic., impiegare il tempo 
sn qualche cosa. Laborem impertire , Cic., impiegar 
la fatica. $ 4. (Passiv.) Quibus aetas puerilis debet im- 
pertiri, Nep., in cui debbono essere ammaestrati $ 
gioranetti. 

ImpertItus , a, um (pp. di Impertio , is), partecipato , 
dato, comunicato. Pro his impertitis, Liv., per questi 
benefizi compartiti. Nullo honore impertitus, Suet., 
sr alcun onore. $ 2. Premiato di una carica, 

uet. 

Impertarbitus , a; um (agg.), imperturbabile , intre- 
pido, senza turbarsi, tranquillo, sereno, Ovid. 

Impervius, a, um (agg.), impenetrabile, inaccessibile 
Lapis ignibus impervia, Tac., pietra che resiste al 
fuoco. 

[mpes, étis ( am. usato nel solo abl. sing. ), Ovid. V. Im- 
petus. $ 2. Ampiezza, vastità, Lucr. 

Impesco, scis, scére (att.), mandare a pascolare in 

terreno, Fest. 

Im petibilis, le (agg.), che non si può attaccare, Apal. 
È 2. Che si può attaccare, contro a cui si può far 
impeto, Solin. 8 3. Turpe, riprensibile, Apul. $ 4. In- 
soffribile, che non ss può curare, insopportabile. Im- 
petibilis valetudo, Plin., infermità intollerabile 0 in- 
curabile. 

Impetigindsus, a, um (agg.), scabbioso, Dis. 
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Impettgo, tigInis(sf.), volatica, scabbia, serpigine, Plin 

Impéto, is, dre (att.), assaltare, attaccare, fur impeto, 

zzare, dar dî cozzo, urtare, Stat. 

Impetrabllis, le (49g.), impetrabile, che facilmente si 
può impetrare. Omnia impetrabilia et tuta erant apud 
Romanos, Liv., tutte le cose potevansi facilmente ot- 
tenere ed erano sicure presso i ltomani. $ 2. Che fa- 
cilmente impetra qualche cosa, che ottiene il suo in- 
tento. Orator impetrabilis, Plaut., oratore che ottiene 
facilmente quanto domanda. 

Impetralis, e (agg. voce dub.), Plaut. V. Impetrabilis. 

Impetrasso, Plant. invece di impetravero. 

Impetratio, onis (sf.), impetrazione, l'impetrare, Cic. 

Impetratus e antic. ImpetrItus, a, um (pp. di Impòtro, 
as), impetrato, ottenuto, Plaut. 

Impétrio, tris, ivi, itum, trîre, Plaut. V. Impetro, as. 

Impétro, as, avi, atum, are (att.), impetrare, ottenere. 
Impetrare civitatem alicui, Cic., ottenere ad alcuno la 
cittadinanza. $ 2. Compire, perfezionare. Reddere 
aliquid impetratum alicui , Plaut., soddisfare all in- 
tento di alcuno. 

Impetuusus, a, um (agg. voce dub.) , impetuoso, vio» 
lento, Plin. 

Impétus, us (sm.), impeto, moto impetuoso , urto, as- 
salto violento. Impetum frangere, Cic., rintuzzare 
Vimpeto. Colligere, comprimere, contundere, continere 
impetum alicujus, Liv., reprimere, trattenere V’impeto 
di qualcheduno. Impetum excipere, Caes., sostener 
l’urto. Impetum dare o facere in aliquem, Liv., assal- 
tare alcuno. $ 2. Spazio, distesa, larghezza. Impetu3 
coeli, Lucr., il giro immenso del cielo. 8 3. Pressione, 
peso, carîco , Vitr. $ 4. Fiato, colpo, tirata, tratta. 
Uno impetu, Plin., sn un sol fiato. Impetum sumere, 
Quint., prender tratta per gettare più lungi una 
cosa. $ 5. (Metaf.), Impeto, forza, veemenza, vio- 
lenza, intensità, sforzo. Impetus orationis, Cic., Za 
veemenza del dire. Marcelli impetus resederunt , Cic., 
gli impetuosi propositi di Marcello si sono intiepi- 
diti. Impetus ille sacer, Ovid., quel sacro fuoco. Impe- 
tus febris, Plin., la violenza della febbre. 

Impexus,a, um (agg.), non pettinato, scarmigliato, 
Virg. $ 2. (Trasl.) Incolto, rozzo, disordinato, Tac. 

Impifîtus, a, um (pp. di Impio, 88), contaminato, im- 
brattato, Sen. 

Impico, as, avi, itum, fire (att.), impegolare, spalmare 
con pece, impeciare, Col. 

Impictus, a, um (agg. voce dub.), V. Impunctus. 

Impie (avv.), empiamente, sacrilegamente, Cic. 

Impiétas, atis (sf.), empietà. Impietas in principem, Tac., 
crime di lesa maestà. $ 2. Scelleratezza, Cic. 

Impiger, igra, grum (agg.), diligente, esatto, pronto, 
spedito, sollecito. Vir ad belli labores impiger, Cic., 
uomo infaticabile in guerra. Impiger militiae , Tac., 
valente soldato. Impiger hostium vexare turmas, Hor., 
presto a travagliare le schiere nemiche. 

Impigre (avv.), diligentemente, velocemente , pronta- 
mente. Satis impigre se movent, Liv., st muovono ab- 
bastanza con sollecitudine, con assar concitato 
ardore. 

Impigritas, atis (sf.), sollecitudine, diligenza, Cic. 

Impilia, ium (sn. pl. voce dub. ), calzari di feltro, pe- 
duli, Plin. 

Impingo, is, pègi, pactum, pingtre (att.), spingere, get- 
tar contra, urtare. Saxo impingere, Liv., urtar contra 
un sasso. Impingere caput parieti, Plin., dare del capo 
nel muro. Impingere agmina, Virg., mettere in fuga 
le schiere. Navem impegit, Quint., diede colla nave 
tn uno scoglio. Lapidem impingere, Phaed., scagliare 
una pietra. $ 2. (Trasl.) Rinfacciare, gettare in fuc- 


IMIPIO 


cia. Illud semper mihi impingit, Cic., me Zo getta sem- 
pre in faccia. $ 3. Addossare, mettere addosso, far 
cadere sopra. Impingere culpam in aliquem, Plaut., 
gettare la colpa addosso ad alcuno. Dicam impingere, 
Ter., muover querela. $ 4. Impingere calcem , Petr., 
dare un calcio, ossia abbandonare. 

Implo, as, avi, atum, are (att.), render empio, contami- 
nare con empietà, brutture di colpa, Vlaut. 

Impius, a, um (agg.), empio, scellerato, irreligioso, Cic. 
$ 2. Spietato , crudele , barbaro. Impia Thracum pe- 
ctora, Hor., i feroci cuori dei Traci. $ 3. Parlandosi 
di poeti 0 di poesie impius vale: cattivo , mal fatto, 
ignorante, Catul. 

Implacabilis, le (agg.), implacabile, che non si può 
placare, Cic, 

Iuiplacabiliter (avv.), implacabilmente. Si trova usato 
il Comp. Implacabilius, Tac. 

AU RIaSHRI, a, um (agg.), non placato, insaziabile, 

vid. 

Implacidus, a, um (agg. ), inquicto, feroce, implaca- 
bale, Hor. $ 2. Sup. Implacidissimus. 

Impl&no, as, are (att.), non rendere piano, e trasl. $n- 
gannare, Cypr. 

Inplecto, is senza perf. implexus, ère ( att. ), snvilup- 
pare, intricare, Apul. 

Impléo, es, avi, tura, ère (att.), empire, empiere. Im- 
plere ollam denariorum, Cic., empire la pentola di de- 
nart. Se implere , Cels., empiersi ber la pancia. Im- 

lere patéram mero, Virg., empiere una tazza di vino. 
mplere aliquem spei, formidinis , Liv., empire alcuno 
di speranza, di timore. Implere vela, Virg., gonfiare, 
stendere le vele. $ 2. Caricare. Ego teimplebo flagris, 
Plaut., #0 ti caricherò di bastonate. $ 3. Compriere, 
adempiere , mantenere , soddisfare. Implere promis- 
sum, Cic., soddisfare alla promessa. Ne id profiteri 
videar, quod non possum implere, Cic., affinchè non 
sembri promettere ciò che non posso adempiere. $ 4. 
Fare, esercitare. Implere vices alterius, Plin., fur le 
veci di un altro. Implere officium o officii partes, Cic., 
compiere il suo nino. $ 5. Finare, aggiungere, 
giugnere. Implevit annos centum, Plin., ha compito 
cent'anni. Implere carsum o firem vitae , Plin., esser 
giunto al termine della vita, morire. $ 6. Conten- 
tare, soddisfare, appagare. Implere animos audito- 
rum, Cic., soddisfare gli uditori. Implere aures, Cic., 
saziare, rendere pago l'udito. $ 7. Somigliare, es- 
sere simale, ritrarre, imitare. Implere alicujus vesti- 
gia, Plin., seguire l'esempio di qualcheduno. 

Implétus, a, um (pp. di Impleo, es), empiuto, pieno, Liv. 

Implexus, a, um (pp. di Implecto, is), intricato, involto, 
aggruppato, intrecciato, immerso, Virg. 

Implexus, us (sm. usato al solo abl. sing.), Plin. € 

Implicatio, onis (sf.), inviluppo, intrecciamento, avvi- 
luppamento, collegazione, imbroglio, Cic. $ 2. (Tragl.) 
Implicatio rei familiaris , Cic., smbrogli, angustie ne- 
gli affari domestici, debiti. 

Implicatas, a, um (pp. di Implico, as), attortigliato, at- 
torcigliato, intrecciato, avvolto, intrigato, Cic. $ 2. 
( Trasl. ) Negotiis implicati, Sall., intrigati, occupati 
negli affars. Implicati consuetudine et benevolentia, 
Cic., stretti da famigliarità e benevolenza. Implica- 
tissima quaestio, Gell., questione molto astrusa. — 
V. Implicitus. 

Impliciscor, scèris, isci (dep. neut.), delirare, svenire, 
cadere în deliquio, Plaut. 

Implicitans, antis (part. pres. di Implicito, as), intriga- 
tore, Plin. 

ImplicIte (avv.), intricatissimamente, d'una maniera 
imbrogliata, implicitamente, oscuramente, Cic. 
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ImplicIto, as, fre (att. freq. di Implico, as), imbrogliare 
andar imbrogliando, intricare, Plin. 

Implicitus, a, um (pp. di Implico, as), intrigato, in- 
volto, imbrogliato. Impliciti laqueis, Ovid., stretti net 
lacci. Atris litibus implicitus , Hor., avvolto tn brutte 
lita. Implicitus morbo , opp. in morbum, Liv., amma- 
lato, assalito da malattia. — V. Implicatus. 

Implico, as, avi e cùi, &tum e citum, are (att.), invilup- 
pare, intrecciare, avvolgere, sntricare. Hedera arbo- 
rem implicat, Cat.. l'edera s'avrolge attorno alla 
pianta, stringe l'albero. Comas implicare, Virg., strin- 
gere le chiome. Implicare ac perturbare aciem, Sall, 

, tnviluppare e disordinare le schiere. Implicare dex- 
tras, luc., stringersi la destra, toccarsi la mano, 
$ 2.(Metaf.) Impacciare, intricare , inviluppare 
tmbrogliare. Implicari familiaritatibus, Cic., stringere 
amicizie. Nisi etiam muliebribus religionibus te impli» 
cuisses, Cic., se non ti fossi anche impacciato in dom 
mesche superstizioni. Implicare aliquem sermonibus, 
Liv., tmbrogliare alcuno con ciancie. $ 8. Mischiare, 
frammischiare, mettere, cacciare, infondere. Ossibus 
implicat ignem, Virg., fino alle ossa le infonde un 
sereto fuoco. $ 4. Implicari morbo o in morbum, Cic, 
essere assalito da malattia. 

Implorabilis, le (agg.), che s'implora, che st può o si 
dee implorare, Val. FI. i 

Implorandus, a, um (part. fat. pass. di Imploro, as), che 
si deve implorare od invocare, Cic. 

Implorans, antis (part. pres. di Imploro, a8), implorante, 
amplorando, gemente, che implora, che invoca, Cic. 

Imploratio, onis (sf.), invocazione , l’implorare , sup- 
plica, preghiera, Cic. 

Imploritus, a, um (pp. di Imploro, as), implorato, sx 
vocato, chiumato în aiuto, pregato, ('atul. 

Imploro, as, avi, itum, fire (att.), domandar asuto, in- 
vocare, implorare. Implorare auxilium, Caes., chie 
dere pregando aiuto. Fili nomen implorare, Cic., rt- 

etere con lacrime il nome del figliuolo. 

Implùit, abat, sre (neut. impers.), piovere sopra, pio- 
vere dentro, piovere , Col. $ 2. Trasl. ) Malum cum 
impluit ceteros, non impluat mihi, Plaut., quando cade 
il malanno addosso agli altri non tocchi me. 

Implumbo, as, are (att.), impiombare, Vitr. 

SARDU, e (agg.), senza piume, Hor. $ 2. Senza peli, 

in 


Impluvia, ae (sf.), piviale, veste sacerdotale in tempo 
di pioggia, Varr. 

Impluviàtus, a, um (agg.), fosco, oscuro, bruno. Impln- 
viata vestis, Plaut., mantello, tabarro, veste di colore 
oscuro. 

Impluvium , ii (sn.), cortile interno della casa in cui 
cadeva la pioggia dal tetto, Cic. 

Impoene, Fest. V. Impune. 

Impoenitendus, a, um (agg.), da non pentirsi, Apul. 

Impoenitens, entis (agg.), impenitente, Hier. 

Impoenitentia, ae (sf.), impenitenza, Hier. 

Pa pecaituo , 8, um (agg.), mon punito, impunito, 

ell. 


Impollte (avv.), senza pulitezza, razzamente, senza or- 
namento, alla buona, Cic. 

Impolitia, ae (sf.), rozzesza, sordidezza, non curanza, 
negligenza. Impolitiae notabatur , Gell., era accusato 
di trascuratezza, 

ImpolItus, a, um (agg.), rozzo, goffo, ruvido, disadorno, 

ic. $ 2. Comp. Impolitior. 

Impollfitus , a, um (agg.), non macchiato, incontami» 
nato, inviolato, Tac. 

Imponendus, a, um (part. fut. pass. di Impono, is), 
che si dece imporre, da imporsi, Cic. 


TIMPONENTA 


Imponenta , srum (sn. plur.), vivande che 8° imbandi- 
vano dopo cena, Fest. 

Impuno, is, sui, situm, nére (att.), imporre, soprapporre, 
mettere sopra. Imponere meusis, Uvid., mettere sn ta- 
vola. Imponere in navim, Liv., mettere sopra o dentro 
la nave. Imponere exercitum, Liv., imbarcar l’ eser- 
cito. Imponere in equum, Liv., mettere a cavallo. $ 2. 
Ut qnem vellent imponerent regem Macedoniae, Liv., 
perchè facessero re della Macedonia chi più loro 
piacesse. $ 3. Dare, mettere, porre. Imponere modum 
dolori, Cic., mettere una misura al dolore. Imponere 
fastizium operi, Cic., por fine ad un lavoro. Finem 
imponere spei, Liv., por fine alla speranza, appagar 
le speranze. Imponere praesidium oppido, Liv., metter 
una quarnigione in un castello. $ 4. Kecare, ap- 
portare. Plagam mortiferam alicui imponere, Cic., fe- 
rire alcuno mortalmente. $ 5. Intimare , ordinare, 
imporre. Imponere tributum , vectigal, Cic., imporre 
tributi, gabelle. $ 6. Ingannare, truffare, dare ad 
tntendere. Uatoni egregie imposuit, Cic., ingannò Ca- 
tone assai bellamente. $ 7. hidurre, condurre, cac- 
ciare, gettare, gettar dentro. Me in hanc perditam 
eausam imposuit, Lic., mi ha gettato in questo dispe- 
rato partito. $ 8. Belli invidiam consuli imponere, 
Sall., far cadere sul console l'odiosità della guerra. 

Imporcatus, a, um (pp. di Imporco, as), messo nelle por- 
che, ne’ solchi, Col. 

Imporcitor, oris (sm.), colui che fa porche o solchi nel- 

’arare il campo, Fest. 

Imporco, as, avi, tum, Are (att.), fur porche 0 solchi in 

| un campo, lol. 

Importatitius o Importaticius, a, um (agg.), che si 
porta dentro, venuto da altra parte, Hirt. 

Importitus, a, um (pp. di importo, as), portato dentro, 
antrodotto, venuto d'altronde, apportato, Caes. $ 2. 
Cagionato, apportato, Cic. : 

Importo, as, avi, tum, are (att.), portar dentro, intro- 
durre. Vinum ad se importari omnino non sinunt, Caes., 
non permettono assolutamente che si introduca vino 
nel loro paese. Importare graecam linguam, Plin., in- 
trodurre la lingua greca. $ 2. Arrecare, apportare, 
cagwnare, produrre. Grave damnum alicui importare, 
Cic., apportare grave danno ad alcuno. Importare 
fraudem aut periculum, Liv., arrecare inganno 0 pe- 
ricolo. Pigritia magnas calamitates importat homini , 
Cic., la pigrizia arreca all'uomo grandi calamità. 

Importtne ( avv. ), fuor di tempo, fuor Yi proposito , 
amportunamente, malamente, molestamente, Cic. $ 2. 
Comp. importunius. Sup. lmuportuuissime. 

Importunitas, atis (sf.), importunità, seccageine, noia, 
indiscretezza, insolenza. Tanta importunitas , tanta- 
que injuria, Plaut., tanta insolenza e sè grande in- 

giuria. $ 2. Fierezza, crudeltà, Cic. $ 3. Importuni- 
tas loci, Gell., Zuogo svantaggioso. 

Importtnus, a, um (agg.), senza porto, pericoloso,Ovià. 
È 2. Importuno, molesto, noioso, spiacevole, barbaro, 
crudele, abbominevole. Importunae volucres, Virg., 
uccelli di cattivo augurio. Id teinporis importunus, 
Tac., tnopportuno in quella stagione. Importunissi- 
mae libidines, Cic., sfrenatissime passioni. Importuna 

‘ pauperies, Hor., l'odiosa povertà. Decemviri importuni, 

iv., s prepotenti, 1 dispotici decemviri. $ 3. Non 
acconcio, non atto. Locus importunus aggeribus, Sall., 
luogo non acconcio agli argini. $ 4. Comp. Impor- 
tunior. Sup. Importunissimus. 

Importudsus, a, um (agg.), senza porto, che non ha 
porto, Sall. $ 2. Sup. Importuosissimus. 

Impos, òtis (agg.), che non ha in suo potere, impo- 
tente. Impos animi, impos sui, Plaut., che è fuori di sè. 
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Impositio , dnis (sf.), imposizione, il porie sopra, Plin 
$ 2. Invenzione. Varr. 

Imposititius e meglio Impositicius , a, um (agx.), che 
81 mette, messo, dato, imposto, Varr. $ 2. Impositicia 
nomina, Varr., parole primitive. 

Impositivus, a, um, Varr. V. Imposititius. 

Impositor, dris (sm.), che impone, impositore, Varr. 

Impositus e Impostus, a, um (pp. di Impono, is), impo- 
sto, soprapposto, preposto. Impositique rogis juvenes, 
Virg., ed è giovani posti sopra i roghi. 

Impositus, us (sm, usato al solo abl. sing.), imposizione, 
tl porre sopra, Vin. 

Impossibilis, le (a2g.), impossibile, che non può essere, 
che non sr può fare, Quint. 

Impossibilitas, atis (sf.), impossibilità, Apal. 

Impostor, dris (sm.), ingannatore, impostore, Dig. 

Impostura, ae (sf.), impostura, inganno, truffa, Dig. 

Imposui (perf. di Impono, is). 

*Impotens, entis (azg.), impotente, debole. Solus, impo» 
tens, Sall., solo, debole, senza appoggio. Valeant Laec 
omnia ad ope impotentium, Cie., valgano tutte que- 
ste cose per difendere i deboli. Impotenti animo alie 
quid facere, Cic., fare alcuna cosa per debolezza d’a- 
mimo, con animo trasportato dalla passione. $ 2. 
Incontinente, smoderato , sfrenato, veemente , inso- 
lente , prepotente. Humo impotentissimus , Cic., uomo 
sfrenatissimo, scapestrato. Atheniensium impotens do- 
minatio , Nep., tl prepotente dominio degli Ateniesi. - 
Equus impotens regendi, Liv., cavallo che non si può 
domare. $ 3. (Col gen.) Impotens irae, Liv., che non 
puòcontenerela collera. $ 4. Freta impotentia, Catul., 
mare tempestoso, agitatissimo. $ 5. Comp. Impoten= 
tior. Sup. Impotentissimus, 

Impotenter (avv.), sregolatamente, immoderatamente, 
senza riguardo, con insolenza, senza alcun ritegno, 
con debolezza d’animo, Liv. $ 2. Comp. Impotentius, 
Sup. Impotentissime. 

Impotentia, ae (sf.), impotenza, debolezza. Propter 
suam Impotentiam se semper credunt negligi, Ter., cre- 
dono di essere sempre trascurati a cagione della 
loro debolezza. $ 2. Sfrenatezza, dissolutezza. lm- 
potentia militum, Tac., insolenza dei soldati. $ 3. 
Prepotenza, Sen. 

Impraepeditus, a, um (agg.), non impedito, Amm. 

Impraesentiàrum (modo avv. da non vsarsi perchè pro= 
babil. è voce corrotta), al presente, adesso, sul 
fatto, Nep. 

Impransus, a, um ( acg.), che non ha ancora desi- 
nato, Hor. 

Imprecatio, onis (sf.), maledizione, imprecazione, Sen. 

Imprécor, Aris, itus sum, ari (dep. att.), maledire, pre- 
gar male. Impiecari diras alicui, Plin., maledire ale 
cuno. $ 2. Pregar bene, augurare, Apal. 

Imprensibilis, e (agg. voce dub.), incomprensibile, dell. 

Impressì (perf. di Imprimo, ig). 

Impressio, onis (sf.), violenza, impeto, assalto ciolento. 

i et impressione aliquem evertere , Cic., con la forza 
e con urti atterrare alcuno. $ 2. Assalto militare, 
carica, urto del nemico. Dare impressionem, Liv., dar 
l’assalto, dar la carica. Impressionem facere , Hirt., 
fare un’irruzione. $ 3. L’appoggiar la voce nel pro- 
nunciare alcune sillabe, inflessione, Cic. 

Impressus, a, um (pp. di Imprimo, is), impresso, im- 
prontatv. Crater signis impressus , Virg., tazza cesel- 
lata, ornata di intagli. $ 2. ( Trasl.) Verum impres- 
sum in animo atque mente, Cic., il vero scolpito nel- 
animo e nella mente. $ 3. Non spremuto, Pron. 

Imprimis (avv.), V. Primus. 

Iniprimo, is, essi, essum, imére (att.), imprimere, pre- 
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mere, calcare, introdurre, inserire, stampare, tm- 
prontare. In cera annulo sigillum imprimere, Cic., 2m- 
peo coll’anello il sigillo nella cera. $ 2. (Trasl.) 
Notionem imprimere deorum, Cic. , infondere l’idea 
della divinità. Imprimere valnus, (ol., ferire. Impri- 
mere in animo 0 in animum, Cic., imprimere nella 
mente, nell'animo. 

Improbabilis, le (agg.), improbabile, che non si può 
provare, che non si può approvare, riprovevole, Cic. 

Improbandus, a, um ( part. fut. pass. di Impròbo, as), 
che non st può provare, che st dee rigettare, ripro- 
vevole, improbabile, Cic. 

Improbatio, onis (sf.), riprovazione, disapprovazione, 
al riprovare, Cic. 

Improbator, doris (sm.), Diasimatore, disapprovatore , 


pul. 
Improbitus, a, um (pv. di Impròbo, as), riprovato, non 


approvato, disapprovato, rigettato, Cic. $ 2. Sup. Im- 
(d 


probatissimus. 

Impròbe (avv.), malvagiamente , malignamente, fello- 
nescamente. Multa improbe fecisti, Cic., hai commesso 
molte malvagità. Improbissime respondére, Cic., ri- 
spondere con molta sfrontatezza. Improbe dicere, Giell., 
dire in cattivo modo. è 2. Con mal garbo , sgarba- 
tamente , non bene. Improbe accipere, Plin., ricevere 
sgarbatamente. $ 8. Comp. Improbius. Sup. Impro- 
bissime. 

- Improbitas, Atis (sf.), malvagità, iniquità, audacia, 
temerità, sfacciataggine. Amicorum neglectio impro- 
bitatem coarguit, Cic., Za non curanza degli amici è 
segno di malvagità. Improbitas judici invisa , Quint., 
la sfacciataggine è mal sopportata dal giudice. 

Improbiter, Petr. V. Impròbe. 

Imprébo, as, Avi, atum, are (att.), riprovare , disappro- 
vare, rigettare, biasimare. Ista studia non improbo, 
Cic. , non disapprovo codesti studi. Improbare mores 
alicujus, Suet., biasimare, riprovare è costumi di 
qualcheduno. $ 2. Annullare , render nullo. Impro- 
bare judicium, Cic., annullare la sentenza. $ 3. Dis 
onorare, avvilire. Genus ingenio improbant, Plaut., 
deturpano la nobiltà della nascita coi cattivi loro 
costumi. 

Impròbro, as, avi, itum, are (att. voce dub.), rimprove- 
rare, Plaut. 

Improbilus, a, um (agg. dim. di Impròbus), cattivello, 
sfacciatello, arditello, baldanzosetto, Juv. 

Improbus, a, um (agg.), cattivo, malvagio, tristo. Im- 
probus homo, Cic., uomo scellerato. Improbissima lex, 
Cic., legge tniquissima. Improba hiems, Ovid., inverno 
stgido. Improbum testamentum, Cic., testamento non 
fatto nelle debite forme. & 2. Abbietto, vile, da nulla, 
infame. Semper improbus, Plaut., sempre vile e da 
nulla. $ 3. Sozzo, osceno, lascio. Improba carmina, 
Ovid., versi osceni, lascivi. &$ 4. Brutto , difettoso, 
mal falto, guasto, Non. $ 5. Ardito, audace, sfac- 
ciato, temerario. Gris improbi homo, Suet., uomo sfac- 
ciato. Manus improba, Mart., mano scaltrita. Quo 
apertior adulatio, quo improbior, ete., Sen., quanto è 
più aperta e più sfacciata l’adulazione, ecc. $ 6. 
Avido, ingordo, insaziabile. Improba ventris rabies, 
Virg., Za rabbiosa fame. & 7. Smoderato , eccessivo. 
Imber improbior, Sen., un grande acquazzone, piog- 
gia eccessiva. Mons improbus, Virg., un masso smi- 
surato. $ 8. Lungo, ostinato, continuo, costante. La- 
bor improbus, Virg., fatica lunga ed ostinata $ 9. 
Comp. Improbior. Sup. Improbissimus. 

Improcèrus, a, um (agg.), non alto, basso, Gell. 

Improcreabllis, le (agg.), ingenerabile, Apul. 

Improfessus. a, um (agg.), che non ha ancora dichia- 
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rato la sua condizione, non palesato, che non s'è 
dato in nota, Suet. 

Improlis, e o Improlus, i (agg.), che non è per anco 
ascritto al cittalinatico, Fest. 

Impromiscuus ed Impromiscus.a, um (axg.), separato, 
puro, distinto, non confuso, Gell. 

Impromtus e Impromptus, a, um (azg.), non pronto, 
tardo. Lingua impromptas, Liv., tardo favellatore, di 
lingua non spedita. 

Improperanter (avv.), lentamente. adagio, Aus. 

MARIO REPAERE.A, um (agg.), non affrettato, tardo, lenta, 

Irg. 

Impropèro , as, Avi, itum, Are ( neut. ), andur presto, 
andare frettolosamente, Varr. $ 2. (Att.) Ltimprove- 
rare, rinfacciare, Petr. 

Impropèrus, a, um (agg.), tardo, lento, Sil. 

Improprie (avv.), impropriamente, Plin. 

Improprittas, atis (st.), improprietà, Gell. 

Improprius, a, um (agg.), improprio, Plin. $ 2. Impro- 
prium, ii (come sn.), improprietà, Quint. 

Impropugnitus, a, um (agg.), non difeso, Amm. 

Improspecte (avv.). incautamente, Hier, 

Improsper, spéra, spérum (agg.), infelice, sventurato, 
infausto, sgraziato, Tae. 

Improspére (avv.), infelicemente, sgraziatamente, sfor 
tunatamente, Tac. 

In TOLRCAUR, a, um (agg.), senza difesa, non protetto, 

ell. 

Improvide (avv.), imprudentemente, incautamente, ine 
consideratamente, improvridamente, Liv. 

Improvidus, a, um (agg.), incauto, imprudente, incon- 
siderato. Duces improvidi , Cic. , capitani negligenti. 
Improvidus futari certaminis, Liv., non pensando d'a- 
DE a combattere. $ 2. Non preveduto , improvviso, 

lin. 

Improvise, Tert. e meglio Improvîso, Cic. (avv.), in 
provvisamente, all’ improvtiso, all'impensata, subi- 
tamente. 

ImprovIsus, a, um (agg.), tmprorciso , non previsto, 
non preveduto. Delectos ad improvisa retinuerat, Tac., 
avea ritenuto seco è più valenti per gli accidenti 
che poteano intervenire. Ex 0 de improviso , Cic., im- 
provvisamente, all'impensata. $ 2. Comp. Impro- 
visior. 

Imprudens, entis (agg.), imprudente, mal accorto, in- 
cauto, stordito, inconsiderato, ignorante, poco pra- 
tico. Insciens atque imprudens, Ter., senza saperlo nè 
pensarci. Imprudente L. Scilla, Cic., senza saputa di 
Lucio Silla. Imprudens feci, Ter., lho fatto senza 
pensarci. Imprudens maris, Liv., poco pratico della 
navigazione. $ 2. Sprorveduto , non preparato. lm- 
prudentem opprimere. Ter., sorprendere alcuno al 
l'impensata. $ 3. Comp. Imprudentior. Sup. Impru- 
dentissimus. 

Imprudenter (avv.), imprudentemente , incautamente, 
inavvertentemente , ignorantemente, senza conside- 
razione. Imprudenter occisus est, Vell., fu ucciso senza 
essere camosciuto. 8 2. Comp. lmprudentius. 

Imprudentia , ae (sf.), imprudenza, inavvertenza, im- 
previdenza. Per imprudentiam, Cic., inavcertente 
mente. i'eccare imprudentia, Ter., mancare per inav- 
vertenza. $ 2. Ignoranza, errore. Quod saepe per im- 
prudentiam fit, Cic., 10 che spesso avtiene per i 
ranza. $ 8. Imperizia, mancunza di ouiiglio, Ney: 

Impubes, is od éris e 

Imptibis, e e 

Impubescens, entis (agg.), senza dbarda, impubere, che 
non è arrivato agli anni della pubertà, Virg. $ 2 
Celibe, casto, Cues, 


IMPVDENS 


Impidens, entis (azg.) , sfacciato, ardito, srergognato, 
briccone, gaglioffo. 0g impudens, Ter., faccia tosta, 
sfacciato. $ 2. Comp. Impudentior. Sup. Impudentis- 
gilmus. 

Impudenter (avv.), sfacciatamente, arrorantemente, 
svergognatamente, Cic. $ 2. Comp. Impudeutius. Sup. 
Impadentissime. 

Impudentia, ae(sf.),sfacciatezza, arditezza, arroganza, 
sfacciataggine, impudenza, petulanza, Cic. 

Impudentiuscilus , a, um (agg. dim. di Impidens, voce 
dub.), sfacciatello, Cic. 

Impudicitus, a, um (agg.), violato, Fest. 

Impaudice (avv.), impudicamente, disonestamente, Tert. 

2. Sup. Impaudicissime. 

Impadicitia, ae (sf.), impudicizia, disonestà, Plaut. 

Impudicus, a, um (agg.), impudico, disonesto, lascivo, 
empuro , Cic. $ 2. Zemerario , sfrontato. 0 facinus 
impudicum! Plaut., otemerità!0 sfrontatezza! $ 3. 
Comp. Impudicior. Sup. Impudicissimus. 

Impugnans, antis (part. pres. di Impugno, as), che tm- 
pugna, che assale, oppugnatore, Liv. 

Impugnatio, vnis (sf.), oppugnazione, assalto, at- 
tacco, Cic. 

Impugnitor , doris ( sm. voce dub. ), oppugnatore, asse- 

‘ante, Liv. 

Impaugnitus, a, um ( pp. di Impugno, as), oppugnato , 
ampugnato, vinto, Plin. è 2. Non impugnato. Kelin- 
quere aliquid impugnatum, Gell., lasciare alcuna cosa 
senza confutazione. 

.Impugno , 28, avi, itum, Are (att.), impugnare , oppu- 
gnare, assalire. Impugnare terga hostium, Liv., as- 
saltare il nemico alle spalle. $ 2. ( Trasl. ) Contra- 
riare, disapprovare, contraddire. Impugnare aliquem 
acerrime , Sall., opporsi ad alcuno con accanimento. 

Imptili (perf. di Impello, i8). 

ug cer , Onis (sf.), spinta, urto , impulso. Impulsione 

angitur, Cic., sì spezza per qualche urto. $ 2. (Trasl.) 
Stimolo, incitamento, persuasione, Cic. 

Impulsor, doris (sm.), tnstigatore, sollecitatore, Cic. 

Impulsus, a, um (pp. di Impello, is), spinto, mosso, s0- 
spinto, cacciato. Impulsa sagitta, Virg., saetta vibrata. 
$ 2. Instigato , incitato , sollecitato. Hac impulsi oc- 
casione, Caes., mossi da questa occasione. 

Impulsus, us (sm.), Cic. V. Impulsio., 

Impulveréus, a, um (agg.), senza polvere, e trasl. senza 
fatica, Gell. 

Impnnctus, a, um (agg.), non punteggiato, Apul. 

Impline (avv.), impunemente , impunitamente , senza 
castigo. Impune injuriam accipere, Nall., essere ingiu- 
rtato senza prenderne vendetta. Impune ferre, Ovid., 
lasciare impunito. $ 2. Senza danno, senza pericolo. 
Impune in otio esse possumus, Cic., possiamo senza 
pericolo goderci il riposo. $ 3. Comp. Impunins. Sup. 
Impunissime. 

SRPRDIE , e (agg. voce dub.), impunito, senza castijo, 
Solin. 

Impunitas, atis (sf.), impurità, esenzione dalla pena, 
perdono, libertà, sicurezza, Vic. 

Impauntte (avv.), impunemente, impunitamente, Fest. 

ImpunItus, a, um (agg.), impunito, esente da pena, in- 
castigato, Cic. $ 2. Comp. Impunitior. 

ImpUno , dnis ( agg. m., voce dub. ), audace, sfacciato, 
Non. 

Impurftus, a, um ( pp. del disus. Imparo, as), impuro, 
lordo, disonesto, sfacciato, Ter. $ 2. Sup. Impura- 
tissimus. 

Impure (avv.), lordamente, sozzamente, impudica- 
mente, disonestamente, Cic. $ 2. Sup. Impurissime, 

Impuritas, atis (sf.), Cic. € 
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Imparitia, ac (sf.), lordura, lordezza, Plaut. $ 2. (Tras!.) 

mpurità, disonestà, malvagità, Cic. 

ImpUrus, a, um (agg.), intpuro, immondo, sporco, lordo, 

vid. $ 2. Impudico, lascivo, disonesto, Cic. $ 3. 
Scellerato , malvagio. Sententia impuri cujasdam aut 
ambitiosi, Cic., l’opintone di qualche scellerato od 
ambizioso. $ 4. Comp. Impurior. Sup. Impurissimus. 

Imputatio, onis (sf.), 6 mettere a conto, imputazione, 
accusazione, Dig. 

Imputator, oris (sm.), chi mette a conto, impulatore, 
chi accusa, accusatore, Sen. 

Imputatus, a, um (agg.). non potato, non reciso, Hor. 
ti 2. (Pp. di Impùto, as) Imputato, messo a conto, at- 
tribuito, Plin. 

Impito , as, avi, atum, are (att.), mettere a conto, com- 
putare, contare. Imputare sumpius, Dig., mettere a 
conto le spese. Pereuntes dies imputat, Sen., mette a 
conto, computa $ giorni che passano. & 2. Vantare, 


spacciare , rinfacciare. Imputare pertidiam non pos- 


sunt, Tuc., non possono accusare di perfidia. $ 3. 
Attribuire , ascrirere, inputare. Imputare alicui ini- 
tium belli, Tac., attribuire ad alcuno il principio 
della guerra. Adversa uni imputantur, Tac., delle 
sconfitte ad un solo si dà la colpa. 

Imputresco , scis, utrui, escére (neut.), marcire, putre- 
farsi, Col. 

Imputribilis, e (agg.), incorruttidile, Hier. 

Imuùlus, a, um (agg. dim. di Imus), infimo, basso. Imula 
oricilla, Catul., la parte inferiore dell'orecchio. 

Imus, a, um (agg.), infimo, basso. Imae radices montis, 
Caes., od ima montis, Plin., Ze falde del monte. Ad 
imam quercum, Phaed., alle radici della quercia. Ima 
petere , Hor., andare a fondo. Imo a pectore, imo de 
pectore, Virg., dal fondo del cuore. Ad imum, Hor.; 
finalmente. $ 2. IÎmus mensis, Ovid., l’ultimo mese. 

In (prep. che regge generalm. l'acc. coi verbi di moto 6 
l’abl. coi verbi di stato in luogo), in, dentro. In solio 
sedens, Cic., assiso in trono. Èx Asia in Europam exer- 
citum trajicere, Nep., far passare l'esercito dall’ Asia 
nell'Europa. In omnes terras, Cic., per tutti è paest. 
In manus sumere, Uic., pigliare tn mano. lu hanc sen- 
tentiam, Cic., in questo proposito. In utramque partem, 
Cic., nell una e nell’altra parte, dall’una e dull’al- 
tra parte. In spem venire, Cic., entrare in isperanza. 
$ 2. Verso, în verso. Pietas in parentes, Cic., pietà 
verso i genitori. Amore inflammati in patriam, Cic., 
accesi d’amore verso la patria. In coelum conspicere, 
Plaut., guardare verso il cielo. $ 3. Contro, contra. 
Populum inflammare in improbos, Cic., infiammare 11 
popolo contra i malvagi. Impetum facere in aliquem, 
Cic., far impeto contro alcuno. In hoc tantum fuit 
odium moltitudinis, ut, etc., Nep., tanto fu Podio della 
moltitudine contro di costui, che, ecc. $ 4. Intorno, 
circa, su, sopra. In hanc sententiam multa dixit, Cic., 
disse molte cose su questo soggetto. In propinquo cer- 
tamen erat, Liv., eravamo sul punto di combattere. 
$ 5. Tra, fra. In familiaribus alicujus esse, Cic., essere 
fra gli intimi amici di qualcheduno. 8 6. Presso, 
appresso. In vnlgus , Cie., presso tutti, comunemente. 
$ 7. A, ad. In diemo in dies vivere, Cic., vivere alla 
giornata. In horas, Hor., ad ogni momento, ad ogni 
istante. In oculis, in conspectu omnium, Cic., alla pre- 
senza di tutti. $ 8. Di. In dies singulos, Cic., di giorno 
in giorno. In horam o in horas, Cic., d'ora n ora. 
$ 9. Con. In armis erant, Liv., stavano con l’arme 
alla mano. $ 10. Secondo, giusta, a foggia, a guisa. 
In modum vaticisantis, Liv., a guisa, a foygia di chi 
profetizza. Hostitem in modum, Cic., in-modo ostile, 
nimichevolmente. $ 11. Siro a, fino a. In hodiernum 


LL 


del ci 


INA 


diem, Cic., sino a quest'oggi, fino ad ora. In partem 
dimidiam, Col., sino alla metà. $ 12. Per. Ad coenam 
hominem invitavit in posterum diem, Cic., invitollo a 
cena pel giorno seguente, pel dì venturo. Singulae in 
militem tunicae, Liv., una veste per soldato. Conscri- 
ptae in Ciliciam legiones, Suet., le legioni levate per 
essere mandate nella Cilicia. In praesens , Gell., per 
ora. In posterum, Cic., per l'avvenire. Quaterni dena- 
rii in singulas vini amphoras, Cic., quattro denari per 
anfora. lu quo facto domum revocatus, Nep., pel quale 
motivo richiamato sn patria. In proximum annum, 
Cic., per l'anno vegnente. $ 13. Sotto. In sole, Cic., 
sotto il sole. S 14. Sopra. Pontem fecit in Istro flu- 
mine, Nep., fabbricò un ponte sul fiume Istro. In hu- 
meros aliquem efferre, Cic., levarsi alcuno sopra le 
spalle. $ 15. Res est in integro, Cic., la cosa è ancora 
sntatta. $ 16. In medio positum est, Cic., è noto, è ma- 
mifesto. Tabulae sunt in medio, Cic., 4 registri sono 
presenti. $ 17. In eo esse ut, ete., Cic., essere sul 
punto di, ecc. 

Ina, ae (sf.), vena, ossia tenuissima parte di carta, 
Fest. 

Inabruptus, a, um (agg.), non rotto, indissolubile, du- 
revole, Stat. 

InabsolUtus, a, um (agg.), non compiuto, non perfezio- 
nato, imperfetto, Apul. 

Inaccensus, a, um (agg.), non acceso, Claud. 

Inaccessus, a, um (agg.), inaccessibile, Sil. 

Inacesco, scis, acui, escère, Plin. V. Acesco. 

Inactudsus, a, um (agg.), tardo, pigro, lento, Aug. 

Insctus, a, um (pp. di Inigo, is), cacciato dentro, Varr. 

Inadulabilis , le (agg.) , non soggetto all’'adulazione,, 
che non si può guadagnar con carezze, Gell. 

Inadustus, a, um (agg.), non abbruciato, Ovid. 

In adversum, V. Adversus. 

Inaedificatio, onis (sf.), il fabbricare, fabbrica, Plaut. 

Inaediticitus, a, um (pp. di Inaedifico, as), edificato, 
murato , fabbricato, occupato con fabbriche. Inaedi- 
ficata moenia, Caes., mura costrutte. Nec clausae modo 
portae, sed etiam inaedificatae, Cic., né solamente eran 
chiuse le porte, ma eziundio murate. 

Inaedifico , as. avi, Atum, are (att.), occupare con fab- 
briche. Vicos plateasque inaedificat , C'aes., chiude con 
fabbriche le vie e le piazze. $ 2. Fabbricare in 
qualche luogo, Plin. $ 3. Distruggere un edifizio. Sa- 
cella incensa et inaedificata , Cic., oratorii ubbruciati 
e distrutti, 0 meglio: dati alle fiamme gli oratorii 
ed occupato con fabbriche «l loro sito. 

Inaequabilis, le (acg.), disuguale, Cic. 

Inaequabiliter (avv.), inegualmente, Varr. 

Inaequalis, le (agg.), disuguale, dispari, dissomi- 
gliante. Res inaequalissimae , Suet. , cose dispuratis- 
sime.Inaequalis autumnus, Ovid., l'incostante autunno. 
Vixit inaequalis, Hor., menò vita incostante. Inaequa- 
lis tonsor, Hor., parrucchiere che tosa male, in modo 
disuguale. $ 2. Comp. Inaequalior. Sup. Inaequalis- 
simus. 

Inaequalîtas, atis (sf.), disuguaglianza, disparità. 
Inaequalitas coloris, Quint., color differente, disparità 
di colore. 

Inaequaliter (avv.), inegualmente, disugualmente, Liv. 

Inaequatus,a, um (pp. di Inaequo, as), uguagliato, spia- 
nato, uguale, Tibal, 

Inaequo, as, Avi, tum, fire (att.), uguagliare, spianare, 
adeguare, Caes. 

Inaestimabilis, le (agg.), inestimabile, che eccede ogni 
prezzo. Inaestimabile gaudium, Liv., gaudio tnestima- 
bile. Nilil tam incertum nec tam inaestimabile est, 
quam animi multitudinis y Liv., niente è più incerto e 
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meno da fidarsi che gli animi della moltitudine. 
$ 2. Di niun prezzo, di nsun conto, Cic. 

Inaestimitus, a, um (agg.), non istimato, Dig. 

Inaestuo, as, are (neut.), accendersi, infiammarsi, scak 
darsi, bollire fortemente, Hor. 

Inaffectitus, a, um (agg.), non affettato, Plin. 

Inagitabilis, le (agg.), che non st può agitare, Sen. 

Inazitàtus, a, um (agg.), non agitato, Sen. 

Inalbans, antis (part. pres. di Inalbo, as), imbiancatore, 
che imbianca, Apal. 

Inalbév, es, ére ( neut. ), diventir bianco, im- 

Inalbesco, scis, bescére | bianchirsi, Uels. 

albo, as, avi, Atum, Are (att.), imbiancare, Apaul. 

Inalgesco, scis, gescère (neut.), divenir freddo, Cela. 

InalpIni, irum {sm. pl.), abitatori delle alpi, Plin. 

Inalto, as, avi, &tum, &re (att.), esaltare, sollevare în 
alto, Apul. i 

Inamabilis, le (agg.), disamabile, non amabile, odioso, 
disaggradevole, Virg. $ 2. Comp. Inamabilior. 

Inamaresco, scis, escére ( neut.), inamarirsi, farsi 
amaro, e trasl. essere indigesto, Hor. 

Inamiîtas, a, um (agg.), non amato, odiato, Sil. 

Inambitidsus, a, um (agg.), senz’ ambizione, non ame 
dizioso, Ovid. 

Inambil]ans, antis (part. pres. di Inambùlo, as), passeg» 
giando, che passeggia, Cic. 

Inambalatio, onis (sf.), passeggio, il passeggiare, Cie. 
$ 2. Luogo ove si passeggia, Plin, 

Inambùlo, as, avi, itum, &re (neut.), passeggiare, Cic. 

Inamoenus, a, um (agg.), spiacevole, non ameno, or- 
rido, tristo, Ovid. 

panelle, is, foci, factum, facére (att.), render vano, 

ig. 

Inanesco, is, scére (neut.), divenir vuoto, Amm. 

Inania, ae (sf.), vacuità, vuoto, Plaut. 

Inanilòquus, a, um (agg.), chiacchierone, Plaut. 


Inaninulis, le, Apul. | (agg.), inanimato , senz a- 


Inauinians, antis, Sen. 
Inanimitus, a, um, Cic, ) ?*2% che non ha anima. 


IRA RIILSUCRIA, i (sn.), cosa vana, cosa vuota, inutile, 

laut. 

Inanimis, me, Apal. | (acg.), inanimato, senz'anima, 

Inanimus, a, um, Cic. } che non ha anima. 

Ininio, is, nivi, nitum, nire (att.), votare, purgare, ren- 
dere vuoto, Plin. 

Ininis, ne (agg.), vuoto, vano. Vas inane, Cic., raso 
vuoto. Inanis venter , Hor., ventre digiuno. Inanes re- 
dierunt, Cic., se ne tornarono colle mans vuote. San- 
guinis, atque animae pectus inane fuit, Ovid., e non 
aveva nè sangue, nè antma. Inane corpus, Ovid., 
corpo senz anima, morto. Homo inanis, Plaut., uomo 
che non ha un soldo tn tasca. $ 2. ( Metaf. ) Vana- 
glortoso, borioso, gonfio, superbo. Homo inanis, et re- 
giae superbiae, Sall., uomo vano, di una boria 0 su- 

erbia da re. $ 3. Vano, inutile, superfluo, frivolo. 
nanes cogitationes, Cic., pensieri vant e frivoli. 8 4. 
Ozioso, Hor. $ 5. Inane, is (come sn.), Virg., il racwo, 
l’aria. Ver inane, Virg., per larta, nell'aria. $ 6. 
Comp. Inanior. Sup. Inanissimns. 

Inanitas, Atis (sf.), vacuità, il cacwo, Vessere vuoto, ca- 
vità. Inanitas oris, Quint., Za carità della bocca. 8 2. 
(Trasl.) Vanità. Amputata inanitate, Cic., tolta Ta 
vanità. 

Inaniter (avv.), vanamente, invano , indarno , inutile 
mente, Cic. 

Inanitus, a, um (pp. di Ininio, is), vuoto, vuotato, pur» 
gato, evacuato, Plin. 

In ante, opp. Inante, V. Ante. 7 

Inantestitus, V. Inattestitus, 
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soguelto, Sil. 

Imapparatio, inis (sf.).negligenza,trascuraggine,ad Her. 

Inaquosus, a, um \agg.), arido, secco, Tert. 

Inaritus. a, um (agg.), inculto, non arato , non colti 
vato, Virg. 

Inarculum, i (sn.), bacchetta curva di melaarano, che 
portava sopra il capo la regina sacrificando, Fest. 

Inardéo, es, si, ére, Cic. V. Ardeo. 

fuardesco, is, cre, Virg. V. Ardesco. 

Iparefaetns, a, um (agg.), arido, inaridito, secco, sec- 
cato, Plin. 

Inaresco , scis, rui, escèére (nent.), inaridirsi, seccarsi, 
diseccarsi, Col. 

Inargentitus, a, um (pp. del disus. Inargento., as), inar- 
gentato, argentato, Plin. 

Inargtte (avv.), senza sale, senz'arguzia, Gell. 

Inargtitus, a, um (agg.),non arguto, grossolano, grosso, 
insipido, lig. 

Inàro, as, avi, itum, Are(att.),arare, coprire arando, Col. 

Imartificialis, le (ag g.), senz’artifizio, non artifizioso , 


Quint. 

Imartificialiter (avv.), senz'artifizio, Quint. 

Inascensus , a, um (agg.), dove nessuno mas è asceso, 
inaccessibile, Plin. 

Inaspectus, a, um (agg.), non reduto, Stat. 

Inassétus, a, um (agg.), arrostito, Plin. 

Inassustus, a, um (agg.), non avvezzo, non consueto, 
non uso, Ovid. 

Inatienustus, a, um (agg.), non diminuito, Ovid. 

Inattestitus, a, om (agg. voce dub.), senz’ essere chia- 
mato in giudizio, che non ha fatto da testimonio, 
Plaut. 

Inaudax, icis (agg.), timido, irresoluto, poltrone, Hor. 

Inaudio, is, divi, ditum, dire (att.), udire, sentir dire, 
intendere. Quae te video inaudisse, Cie., sl che, per 
quanto mi pare, tu hai già inteso. 

Inanditiuncila , ae ( sf. dim. del disus. Inauditio, dnis ) 
breve lezione, breve dottrinamento, Gell. 

ImandiItus, a, um (agg.), non udito, non ascoltato. Inau- 
ditus et indefensus, Tac., non ascoltato nè difeso. 
Inauditos condemnavit, Suet., li condannò senza ascol- 
tarli. 8 2. Inaudito, straordinario, nuovo, incredi- 
bile. inaudita gravitas, Cic., non più intesa, straordi- 
naria gravità. $ 3. Che non sente, che non ode, Gel). 
$ 4. Sentito, udito, Cic. 

Inaugurito (avv.), dopo aver preso gli augurti, essendo 
gli augurit favorevoli, Liv. 

Inauguràtus, a, um (pp. di Inaagùro , as), eletto , dedi- 
cato, consecrato dopn aver preso gli augurii, "Cie. 
Inaugàro, as, avi, itum, are (att.), consultare gli au- 
guru, prendere gli augurti, Varr. $ 2. Consecrare, 
dedicare. Inaugurare aliquem flaminem, Liv., crear e, 
consecrare alcuno flamine. Inaugurare templum, Liv., 
consecrare , dedicare un tempo. Locum inaugurare, 
Liv., scegliere un luogo ove prendere gli augurii. 

$ 3. Indovinare, Liv. . 

Inaurans, antis (part. pres. di Inauro, as), indoratore, 
che indora, Plin. 

Inaurator, dris (sm.), indoratore, Ant. Inscr. 

Inaur&tus, a, um (pp. di Inauro, 8), indorato, dorato, 
Cie. $ 2. Intessuto d’oro, Ovid. 

Inaures, ium (sf. pl.), orecchint, pendenti, Plaut. 

Inaurio, is, ire (att.), dare Pudito, Lact. 

Inauritus, a, um (agg.), che non ha orecchie, Gell. 

Imauro, as, ivi, atum, are (att.), dorare, indorare, Plin. 
$ 2. (Trasl.) Arriechire, colmare di ricchezze. Malle 
& Caesare consuli quam inaurari, Cic., preferire di es- 
sere consultato da Cesare, che colmato di ricchezze, 
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INCEDO 


senz’auspizti, con ausp (23 con- 
trari, Cic. 

Inanspicatns, a, um (agg.), fune: oto, infausto, di cat- 
tro augurio, sad AUSpizio. Sen. 

Inansns, a, um ( agg. ). non più intrapreso, intentaio. 
Quid enim per hosce dies inausum intemeratumre vobis? 
Tac., e quale cosa non fu da voi in questi giorni 
tentata 0 violata ? 

Inaversabilis o Inaversibilis, le (asg.‘, che non sé 
può schivare, inevitabile, Apul. 

Incaedius , a, um (agg.), che non st taglia. Incaclua 
sylva, Ovid., selva % cui alberi non si tagliano, 

Incalatio, onis (sf.), invocazione, Fesi. 

IncalatIve (avv.), chiamando, invocando, Fest. 

Incalesco, scis, lui, lescére ( neut. ), scaldarsi, accene 
dersi, infocarsi. Incalescente sole depulsa nebula, Liv., 
svanita la nebbia pel sole che facevasi caldo, pei 
cocenti raggi del sole. Vino incaluit, Liv., è scaldato 
a bere, divenne callo dal vino. 

Incalfàcio, cis, feci, factum, facère (att.), scaldare, Ovid 

Incallide (avv.). senz'astuzia, semplicemente, Cic. 

Incallidus, a, um (agg.), semplice, sempliciotto, non 
astuto, Cic. 

Ineàilo, as, are (att.). chiamare, invocare, Fest. 

Incandesco, scis, dui, descére (neut.), accendersi molto, 
divenir infocato, Virg. $ 2. (Trasl.) Incrudelire, ine 
fierire, Virg. 

Incanéo , es, ui, sre (nent.), incanutire, farsi bianco 0 
canuto, Virg. 
Incantamentum, 

cantesimo, Plin. 

Incantàtor, oris (sm.), incantatore, stregone, Tert. 

IncantAtus, a, um (pp. di Incauto, as), încantato, ame 
maliato, Hor. 

Ineanto, as, ivi, atum, are (att.), incantare, ammaliare, 
Hor. 8 2. Cantare in nc luogo, Apul. 

Incanui (perf. di Incinto, es). 

Incanus, 4, um (agg. ), canuto. incanutito, bianco, Virg. 

[ncapistro, as, Are (att.), mettere il capestro, acvilup- 
pare, accalappiare, Apal. 

Incassnm (avv.), invano, indarno, inutilmente, Virg. 

Incaste (avv.), impuramente, Sen. 

Incastig&tus, a, um (acg.), impunito, non castigato,Hor. 

ìncastrus, a, um (part. fut. att. di Incido, 18), che acca- 
drà, che è per accadere, Plin, 

Incaute (avv.), incautamente, disavvedutamente, ine 
consideratamente, Cic. $ 2. Comp. Incautius. 

Incautus, a, um (agg.), incauto, disavveduto, inconsi- 
derato, iniprudente, che non prevede. Ab secundis re- 
bus incauti, Liv., incautî, inconsiderati a cagione 
delle prosperità. Non incauta futuri, Hor., che prevede 
avvenire. $ 2. (Coll abl. e la prep. a). Incautus 
frande fraterna, Liv.; che non st guarda dalla frode 
del fratello. $ 3. Non guardato, non custodito. Iter 
hostibus incautum, Tac., strada non custodita daî ne- 
mici. $ 4. Comp. Incautior. 

Incavillatio, onis (st.), derisione per disprezzo, beffa, 
Fest. 

Iucdvo, as, avi, atum, Are (att.), cavare, incavare, sca» 
vare, Col. 

Inc&dens, entis (part. pres. di Incédo, is), camminando, 
che cammina, che si avanza, Cic. 

Ineèdo, is. cessi, cessum, cedére (neut.), camminare, an- 
dare. Pedibus incedere , Plin., andare a piedi. Vagus 
incedit in urbe, Ovid., va vagando per la città. Etiam 
sì pedes incedat, Liv., ancorchè vada a piedi. $ 2. 
(Coll’acc.) Incedunt moestos locos, Tac., vanno pei do- 
lenti luoghi. S 5. Venire, capitare. Undique nuncii 
incedunt, l'ac., da ogni parte vengono dei nuneit. 

4 


i (sn.), trcantamento, incanto, ine 
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$ 4. Marciare, avanzarsi, accostars$. Cohortes pau- ! Inceptio, dnis (sf.), incominciamento, principio, Cic. 


latim incedere jubet, Sall., comanda che le coorti si 
avanzino a lenti passi. $ 5. Andare adagio, andar 
contegnoso e grave, darsi vanto, vantarsi. Dido in- 
cessit, Virg., Didone s'avanzò maestosa. Magnifice in- 
cedere, Sall., andare pomposo. $ 6. Sopravventre, ve- 
nire addosso, introdursi, entrare, sorprendere. 
Postquam tenebrae incedebant, Tac., come sopravre- 
niva la notte. Incessit mos, ut, etc., Sall. , si è entro- 
dotto il costume, che , ecc. Gravior cura patribus in- 
cessit , Liv., i padri furono sorpresi da più grave 
cura, da più grave pensiero. 

Incelebritus, a, um (agg.), non pubblicato, Tac. 

Incel&bris, bre (agg.), non celebre, Gell. 

Incendiarius, a, um (agg.), incendiario, d'incendio. 
Navis incendiaria, Cacs., nave incendiaria, vascello 
da guerra carico di materia combustibile per met- 
tere fuoco al vascello nemico. Incendiaria avis, Plin., 
uccello di cattivo augurio. $ 2. Incendiarius, ii (come 
sm.), chi cagiona incendio, incendiario, Tac. 

Incendiisus, a, um (agg.), che mena incendio, Apul 

Incendium, ii (sn.), accensione, incendimento, incen- 
dio, abbruciamento, arsione. Incendium excitare, Cic., 
eccitare, destare V incendio. Incendium restinguere 
Cic. , estinguere, spegnere V incendio. $ 2. ( Metaf.) 
Ardore, fuoco, passione. Ardere, conflagrare invidiae 
incendio, Cic., arder d'invidia. Cupiditatam incendiis 
inffammatus, Cic., infiammato da cupidigie, dal bol- 
lore delle passioni. $ 3. Rovina , sterminio, cala- 
mità, disastro, pericolo, Cic. $ 4. Incendium annonae, 
Quint., l’incarire des viveri. 

Incendo, dis, endi, ensum, endtre (att.), accendere, in- 
fiammare , abbruciare. us et odores incendere, Cic., 
ardere incensi ed odori. Classem incendere, Cic., ad- 
bruciare la flotta. $ 2. (Metaf.) Antmare, snanimire, 
incitare, aizzare, accendere. Incenduntur omnes glo- 
ria ad studia, Cic., la gloria infiamma tutti a stu- 
diare. Incendere juventutem ad facinora, Sall., aizzare 
la gioventù al mal fare. $ 3. Crescere, accrescere. 
Incendere annonam, Varr., incarire i viveri. Incendere 
vires, Virg., moltiplicar le forze. $ 4. Rovinare, per- 
dere, Plaut. $ 5. Clamore coelum incendere, Virg., riem- 
pir di grida il cielo. $ 6. Incendere aras votis, Virg., 
bruciar vittime sugli altari. 

Incense (avv.), vivamente, ardentemente, Gell. 

Incensio, onis (sf.), incendio, accendimento, lic. 

Incensor, sris (sm.), accenditore, incendiario, Apul. 

Incensum, i (sn.), incenso, Ant. Inscr. 

Incensns, a, um (pp. di Incendo, is), acceso, abbruciato, 
affucato, infiammato, Fulmine incensus, Plin., abbru- 
ciato, colpito dal fulmine. $ 2. (Metaf.) Spinto, masso, 
animato. Incensus ira, odio, Liv., acceso d’ira, d'odio. 
Incensus ad rempublicam bene gerendam, Cic., somma- 
mente desideroso di ben governare la repubblica. 
$ 3. Incensus, a, um (da Censeo, es), che non ha dato 
il suo nome în nota al censore, non censito, Cic. 

Incentio, dnis (sf.), canto, cantilena, suono, Gell. $ 2. 
Incantesimo, incanto, Gell. 

Incentivus, a, um (agg.), che serve a cantare. Incentiva 

- tibia, Varr., primo flauto che a destra nel coro co- 
mincia l’aria; e succentiva tibia dicevasi 11 secondo 
flauto a sinistra; e perciò trasl. incentivus signi/. 
primo e succentivus secondo. $ 2. (Metaf.) Incitativo, 
sncentivo, llin. 

Incentor, vris ( sm.), cantore. Paul. Nol. $ 2. ( Trasl. ) 
Promotore, eccitatore, Amin. 

Incépi (perf. di Incipfo, is). 

Inceps. Fest. V. Deinceps. 

Incepsit, anticamente per inceperit, Fest. 


Incepto, as, avi, Atum, are (att. freq. di Incipio. is), co- 
minciare, principiare, mettersi a fare, Plaut. 

Inceptor, dris (sm.), incominciatore, fondatore, Ter. 

Inceptam, i (sn.), Cic. e 

Inceptus, us (sm.) , Val. Fl., principio, tentativo, inco- 
menciamento , impresa. Incepto desistere, Virg., ab- 
bandinar l’ incominciata smpresa. Nostra incepta , 
Virg., i nostri tentativi. Ab incepto, Hor., dal comen- 
cramento. 

Inceptus, a, um (pp. di Incipio, is), cominciato, intra- 
preso. Inceptam oppugnationem relinquere, Caes., ad- 
bandonar l’ incominciato assalto. $ 2. Non comin- 
ciato, Apul. 

Inceràtus, a, um (pp. di Incéro, as), incerato, Cels. 

Iucernicllum, i (sn.), cricello, staccio, Non. 

Incerno, is, crévi, crétum, cernére (att.), crivellare, sta» 
ciare, sparger sopra collo staccio, Cat. 

Incîro, as, avi, atum, fire (att.), sncerare, coprire di 
cera, Juv. 

Incerte, Gell. e Incerto, Plaut. (avv.), incertamente, con 
sncertezza. Incerto scio, Plaut., non ne sono abba- 
stanza certo. 

Incerto, as, ivi, itam, fre (att.), far dubbio , render 
dubbioso , rendere incerto. Incertare animum, Plaat., 
render l'animo dubbioso. 

Incertus, a, um (agg.), incerto. dubbioso. Cuncta mor- 
talia incerta, Tac., Ze cose del mondo sono tutte in- 
certe. $ 2. Mal fermo, incostante. Nihil est incertius 
vulgo, Cic., non v è cosa più incostante del volgo. 
$ 3. Irresoluto, indeterminato, che non sa quello 
che abbiasi a fare. Incertus sum utrum, ete., Ter., 
non so, son dubbio se, ecc. In incerto erat, Sall., mon 
st sapeva. Incertus sententiae, Liv., che non sa che 
cosa e’ debba dire. $4. Non conosciuto, ignoto, Plin. 
$ 5. Sinistro, avverso. Amicas certos in re incerta cer- 
nitur, Enn. apud Cic., st conosce nelle avversità tl 
vero amico. $ 6. Incertum, i ( come sn. ), incertesza. 
Incerta maris, Tac., le incertezze del mare. Ne cujus 
incerti vanique auctor esset, Liv., perchè non fosse ca- 

tone di alcuna incertezza e vanità, In incertum, 
iv., a tempo indeterminato. $ 7. Comp. Incertior. 
Sup. Incertissimus. 

Incessi (perf. di Inc8do, is e di Incesso, is). 

Incessio, onis (sf. voce dub.), vituperto, biasimo, perse 
cuzione, Cic. 

Incesso, is, essi ed essivi, essére (att. freq. di Incèdo, is), 
assalire, attaccare, molestare. Feras incessere, Plin., 
assaltare, combattere le bestie feroci. Incessere ali- 
quem o in aliquem jaculis, saxis, Liv., assalire qual- 
cuno con dardi e con sassi. Criminibus incessere, Tac., 
accusare. $ 2. Venire, sopravvenire, venir addosso, 
surprendere. Valetudo adversa eum incessit, Tac., ei fu 
sorpreso da malattia. $ 3. Occupare, comprendere , 

endere. Incessit illum admiratio, stupor, metus, cura, 
iv., fu compreso da meraviglia, da stupore, da 
paura, da affanno. $ 4. V. Incedo. 

Incessus, us (sm.), andatura, passo, il camminare , 
l'andare a passo grace e maestoso. Et vera incesso 

atuit dea, Virg., e 1) passo la palesò verace dea. $ . 
Fractus incessus, Quint., un camminare effeminato. 
$ 3. Entrata, invasione. Primo incessu solvit obsi- 
dinm, Tac., al primo accostarsi sciolse l'assedio. 

Inceste (avv.), impuramente, sozzamente, Cic. 

Iucestificus, a, um (agg.), tncestuoso, Sen. 

Incesto, as, ivi, atum, are (att.), commettere incesto, 
contaminare, imbrattare, violare. Totamque incestat 
funere classem, Virg., e contamina con la morte l'in- 
tera arma‘a. 
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Incestam, i (sn.) e Incestus, us (sm.), incesto, Cie. 

Incestagsus, a, um (a&g.), incestuoso, Val. Max. 

Incestas, a, um (agg.), impuro, incestuoso, cattivo, mal- 
vagio. Saepe Diespiter neglectus incesto addidit inte- 
gram, Hor., spesso Giove trascurato, offeso punù il 
buono col malvagio. 

Inche5tus, a, um (pp. di Inchd0, a8), cominciato, prin- 
cipiato, imperfetto. Ab inchoato , Gell., dalle fonda- 
menta. 

Inchio, as, Avi, Atum, fire (att.), cominciare, dar prin- 
cipio. Delubrum inchoare, Cic., cominciare l'edifica- 
sione d'un tempio. Versibus inchoare, Cic., cominciare 
amettere în versi. 

Inelear, ùris od dris (agg.), salvatico, fiero, Fest. 

Ineldo, is, cidi, casum, cidére (neut.), cadere, cader s0- 
pra, cader dentro. Incidere in foveam, Cic., cadere in 
una fossa. Incidere in insidias , Cic. , cadere nelle in- 
sidie , dare negli agguati. Ircidere ad terram, Virg., 
cadere a terra. Incidere in morbum, Cic., cader am- 
malato. $ 2. Accadere, avvenire , incontrare. Forte 
incidit, Liv., avvenne per caso. Incidunt saepe tem- 
pora, quum, ete., Cic., accade bene spesso, che, ecc. 
$ 3. Inciampare, incorrere, abbattersi. Incidere in 
aliquem, Cic., abbattersi sn qualcheduno. 8 4. Venir 
addosso, sopracvenire. Acrius ultinnis incidebat Ro- 
manus , Liv., i Komani davano addosso più accant- 
tamente a quei di dietro. Tantus terror incidit erer- 
citui, ut, etc., Laes., tanta paura venne addosso al- 
V'esercito, che, ecc. $ 5. (Metaf.) Venire, venire a 
caso. Memini in eam sermor.em illum incidere, Cic., mi 
ricorda ch'egli venne a discorrere di questo. Casu in 
eorum mentiorem incidi, Cic., son venuto per avren- 
tura a far menzione di loro. 

IncIdo, is, cidi, cisum, cidére (att.), incidere, tagliare, 
troncare. Vites falce incidere, Virg., potare le viti. 
Venas incidere, Tac., tagliare, aprir le vene, salassare. 
$ 2. Far la notomia, Ceis.8 3. Incidere, intagliare, 
scolpire , scrivere. Incidere in aes, opp. in aere, Liv., 
intagliare, scolpire nel bronzo, nel rame. $ 4. To- 
gliere, sottrarre. Inciditur omnis jam deliberatio, Cic., 
già svanisce ogni deliberazione. $ 5. (Metaf.) Rom- 

e, squarciare, interrompere. Sermonem incidere, 
îv., rompere $l discorso. Incidere spem, Liv., perdere 
la speranza. 

Incidùns, V. Incaeduus. 

Ineiens, entis (sf.), donna incinta, Plin. 

Inciéo, es, ére, Lucr. V. Incto. 

Inetle, lis (sn.), chiassaiuola, canale, fosso per con- 
durre acqua fuori d’un fiume, Cat. $ 2. (Come agg.) 
Incilis fossa, Cat., fossa per condurre acqua. 

Inetlo, as, avi, atum, are (att.), rimproverare, Lucr. $ 2. 
Far dei rigagnoli, Pall. 

Incinctas, a, um (pp. di Incingo, is), cinto, circondato. 
Furiae incinctae igni, Cic., le Furie circondate di 
fuoco. 8 2. Scinto, discinto, Tib. 

Incinge , is, inxi, inctum, ingére (att.), cingere, circon- 
dare, attorniare, avcinghiare, Ovid. 

Incino, is, nui, nére (neut.), cantare o suonare, Gell. 

Incipxi (perf. di Incingo, is). 

Inci, is, ivi, itum, ire (att.), muovere, Lucr. 

Incipéro, as, ire (att.), comandare, Plaut. 

Incipesso ‘o Incipisso, is, ére, Plaut., invece d' incipio. 

Incipiens, entis î art. pres. di Incipio, is), cominciando, 
che comincta, Cic. 

Ineipio, is, c8pi, ceptum, cipére ( att. e neut.), comin- 
ciare, principiare, intraprendere. Incipit febris, Cic., 
comincia la febbre. Magnum facinus incipis, Plaut., 
tu intraprendi una grand’ opera. Quid incipiam ? 
Ter., a che metterò mano ? Quare indigna vobis inci* 
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pitis? Sall., perchè intraprendete cose indegne dè 
voi ? $ 2. (Passiv.) Optime incipitur, Quint., st comére 
cia benissimo. 

Incircametsus, a, um (agg.), incirconciso, Tert. 

Incircumscriptus , a, um (agg.), incirconscritto, Prad, 

Inetse e Incisim (avv.), minutamente, in più parti, a 
brano a brano, Cic. 

Ineisio, inis (sf.), taglio, intaglio, incisione, intaglia» 
mento, Col. $ 2. Membro del periodo, Cic. » 

Incisum, i (sn.), inciso, membro del periodo, Vic. 

Incistira, ae (sf.), taglio, intaglio, incisura, frusta» 

IRE , Plin. $ 2. Linee, piegature della mano, 
in. 

IneIsus, a, um (pp. di Incido, is), tagliato, troncato, ta- 
gliuzzato, frastagliato. Incisae venae, Tac., vene aperte. 
$ 2. Scolpito, intagliato. Leges in aes incisae, Liv., 
leggi scolpite, incise sopra tavole di bronzo. $ %& 
(Metaf.) Spe incisa, Liv., perduta la speranza. 

IncTsus, us (sm.), Plin. V. Incisio. 

Incitabilum, i, Tac. })(sn.), incitamento, stimolo, ine 

Incitamentum, i, Cic. ) stigazione. 

Incitandus, a, um (part. fut. pass. di IncÎto, as), che si 
dee incitare, spronare, stimolare, Cic. 

Incitatio, unis (sf.), incitamento, instigazione. Languen= 
tis populi incitatio , Cic., 7’ incitamento d’ un popolo 
abbattuto. $è 2. Veemenza, velocità. Sol tanta incita- 
tione fertar , etc. , Cic., #1 sole va con tanta velocità, 
ecc. $ 3. Livina mentis incitatio, Cic., entusiasmo, di= 
vina inspirazione. 

Incitatius (avv. comp. del disus. Incitite), con maggior 
veemenza, Cic. 

Incitàtus, a, um (pp. di Incito, as), incitato, commosso, 
spinto ; instigato , aizzato. Incitato equo se in hostes 
immisit, Cic., st gittò a briglia sciolta in mezzo des 
nemici. Incitatus iracundia, Cic., mosso dalla collera. 
Incitatum populam mitigare, Cic., placare il popolo 
sollevato. $ 2. Veloce, veemente. Thucydides incitatior 
fertur, Cic., Tucidide procede con maggior impeto , 
più veemente. $ 3. Quasi mente incitati, Cic., quasi 
inspirati da furore divino. $ 4. Comp. Incitatior. 
Sup. Incitatissimus, 

Incit&tus, us (sm.), incitamento, instigazione, Plin. 

Incitéga, ne (sf.), arnese da tavola, piedestallo, sopra 
cui ponevansi le anfore del tino, Fest. 

IncIto , as, Avi, atum, fre (att.), muovere con veemenza, 
incitare, spingere con forza. Incitare equum, Cic., 
spronare tl cavallo. Ex castris se incitant, Caes., st 
precipitano fuori del campo. $ 2. (Metaf.) Eccitare, 
esortare, stimolare, animare. Incitare aliquem ad stu- 
dium, Cic., eccitare, animar qualcheduno allo studio, 
Molta Caesarem ad id bellum incitabant, Caes., più ra- 
gioni spronavano Cesare a far questa guerra. $ 3. 
Provocare , irritare , stuzzicare , attizzare, aszeare. 
Incitare ad amplissimam spein, Suet., animare a gran- 
dissima speranza. $ 4. Accrescere, crescere, pro= 
muovere. Incitandis poenis, Tac., per accrescere $ 
castighi. 

IncItus, a, um ( agg. ), sncitato, spinto, snello, veloce, 
violento. Incitata hasta, Virg., la veloce asta. $ 2. Ri- 
dotto all’ultimo , che non si può più muorere (dicesi 
del giuoco degli scacchi) , Isid. $ 3. (Metaf.) Ad incitas 
o ad incita redigi, Plaut., essere ridotto nelle angu- 
stie, all'ultimo, alla miseria. 

Incitus, us (sm.), Plin. V.'IncitEtus, us. 

IncivIlis, le (agg.), incivile, villano, superbo, crudele, 
ingiusto, Gell. 

Inciviliter (avv.), incivilmente , villanamente, super- 
bamente, Apul. $ 2. Comp. Incivilias. — 

Incelamftus, a, um (pp. di Inclimo, as), chiamato, Plin 
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Inclamito, as, ivi, atum, are (att. freq. di Inclimo, as), 
sgridare. Inclamitor quasi servus, Plaut., mi si dà una 
sbarbazzata come fossi uno schiavo. 

Inclimo , as, Avi, itum, Are (att.), chiamare ad alta 
voce. Inclamare aliquem nomine, Liv., chiamare al- 
cuno per nome. Inclamat comites, Ovid., chiama ad 

‘ alta voce i compagni. $ 2. Sgridare, riprendere gri- 
dando. Tuos inclama, Plaut., sgrida t tuoi. 

Inclirto, es, clarui, clarére od Inclaresco, is, scére 
(ncut.), esser chiaro, venir su, innalzarsi a onore e 
riputazione, farsi celebre, Plin. 

Inclémens, entis ( agg.) , aspro, crudele, rigoroso, se- 
vero, Liv. $ 2. Comp. Inclementior. Sup. Inclemen- 
tissimus, 

Inclementer (avv.), aspramente, crudelmente, rigoro- 
samente, Liv. $ 2. Comp. Inclementius, 

Inclementia, ac (sf.), crudeltà, asprezza, durezza, ri- 
gore. Caeli inclementia, Uol., l'inteniperie dell'aria. 

Inclinabilis, le (agg.), pieghevole, inchinevole, Sen. 

Inclinamentum , ì (sn.), inclinazione, terminazione, 
declinazione delle parole, Gell. 

InclInans, antis (part. pres. di Inclino, as), che inclina, 
che propende , che piega. Inclinantem erigere , Cic., 
rialzare chi è per cadere. Ad servitium inclinautes, 
Tac., inchinevoli al servaggio. 

Inclinatio, onis (sf.), piegamento, inchinamento, infles- 
stone. Merso navigio inclinatione lateris unius, Tac., 
sommersa la nave pel piegamento su di un sol fianco. 
Inclinationes vocis, Quint., Ze inflessioni della voce. 
$ 2. (Metaf.) Inclinazione, propensione. Inclinatio in 
aliquem, Tac., propensione verso qualcuno. $ 3. Cum- 
dbiamento , mutazione. Repentina voluntatum inclina- 
tio, Cic., subitanea mutazione di volontà. Inelinatio 
ad meliorem spem, Cic., piegamento, mutamento a 
migliori speranze. Utendum ea inclinatione Uaesar ra- 
tus, Tac., credette Cesare che bisognasse profittare di 
quella mutazione. $ 4. Declinazione delle parole , 
Varr. $ è. Inclinatio caeli, Vitr., clima. 

Inclinitus, a, um (pp. di Inclino, as), inclinato, pie- 
gato, cadente. Color ad aurum inclinatus, Pliu., colore 
che tira all’ oro. Inclinato ad postmeridianum tempus 
die, Cic., piegando tl giorno verso la sera. $ 2. In- 
clinato, proclive, propenso. Inclinatae ad suspicionem 
mentes, Tac., Ze menti proclivt al sospetto. $ 3. Che 
ha preso cattiva piega, che va in decadenza, che 
manca, che minaccia rovina. Inclinata domus, Virg., 
casa 0 famiglia omai cadente, presso a rovinare. 
Inclinatae vires , Liv., forze indebolite, mancanti. In- 
clinata respublica, Cic., repubblica che va decadendo. 
Inclinatam aciem restituere , Suet. , fur voltar faccia 
all'esercito che piega, rattestarlo. $ 4. Presso al suo 
fine, Plin. $ 5. Comp. Inclinatior. 

Inclin&tus, us (sm.), declinazione, piegamento. Gell. 

InelTnis, ne (agg.), pieghecole, che si piega, Val. FI. 

InclIno, as, avi, itum, are (att. e neut.), sinchinare, pie- 
gare. Inclinare genua , Ovid., piegar le ginocchia. In- 
clinare od inclinari in fugam, Liv., piegare, mettersi 
in fuga. Confestim romana inclinatur acies , Liv. , su- 
bito l’esercito runano indietreggia, pieguno le ro- 
mane schiere. $ 2. Inclinare, essere propenso, aver 
propensione. Haec animum inclinant, ut credam, Liv., 
per questo io inclino a credere. Ut arbitrer inclinat 
animus, Liv., go propendo a credere. In stirpem regiam 
inclinavere studiis, Curt., st volsero a favorire la 
stirpe reale. $ 3. Prender cattiva piega, decadere. 
Inclinat respublica, Cic., Za repubblica va in deca- 

denza. $ 4. Declinare, abbassarsi, chinarsi. Incli- 
nat dies, Hor.: sol se inclinat, Liv. , «/ giorno, sl sole 
volse al tramonto, $ 5. Guastare, corrompere , far 


INCOLA 


decadere, Quint. $ 6. Trasferire, trasportare. 0Omnem 
culpam in aliquem inclinare, Liv., trasferir tutta la 
colpa su qualcheduno. $ 7. Declinare $ nomi e cose 
suJsare t verbi, Gell. 

Inclitus, V. Inclytus. 

Inc]tdo, is, usi, asum, udére (att.), rinchiudere, inchiu- 
dere, serrar dentro. Includere in custodias od in care 
cerem, Cic., rinchiudere in prigione, imprigionare. 
Includere verba versu, Cic., mettere in versi. $ 2. Fur 
entrare, introdurre, incastrare. Includere embivnaia 
in scyphis aureis, Cic., incastrare emblemi, figure in 
tazze d’oro. Includere aliquem in dialogos, Cic., intro 
durre alcuno net dialogi a parlare. $ 3. Chiudere, 
terminare, finire. Includere aevum, Sil., terminar la 
vita. $ 4. Interchiudere , impedire. Includere voce, 
Cic., impedir la voce. Includere viam, Liv. , chiudere 
tl passaggio. $ 5. Inchiudere, comprendere, Cic, 

Inclusio, onis (sf.), il chiudere, carcerazione, Lic. 

InelUsor, doris (sm.), irntursiatore in oro ed incastona» 
tore di gemme, Apul.. 

Inelisus, a, um (pp. di Includo, is), chiuso, rinchiuso, 
serrato , impresso, messo, posto. Inclusi in his compa- 
gibus corporis, Cic. rinchiusi fra questi leganu del 
corpo. 

Inelytns o Inclitus ed Inclitus, a, um (agg.), tnclito, 
grazioso, famoso, celebre, illustre, rinumuto, rag- 
guardevole. Inclytum divitiis templum, Liv., temp:0 
ragguardevole per le sue ricchezze. Inclyta leti Lu- 
cretia, Sil., Lucrezia celebre per lu sua morte. $ 2. 
Sup. Inclitissimus, 

Incoactus, a, um (agg.), non isfurzato, volontario, Sen. 

Incoctilia, ium (sn. pl.), vasi di metallo stuynati, Plin. 

Incoctus, a, um (pp. di Incoquo, is), incotto, cotto. Fra- 
ctus sole incocti, Gell., frutti maturati al sole. ('rnor 
incoctus herbis, Hor., sangue coito con erbe. $ 2. Me 
taf.) Imbevuto, fornito. Incoctum generoso pectus hu- 
nesto, Pers., animo imbevuto dei yeneros: sentimenti e 
dell’ onestà. $ 3. Non cotto , crudo, Piaut. $ 4. (M- 
taf.) Tinto, colorito. Incocti corpora Mauri, Sil, 6 
Mauri abbronzati dal sole. 

Incoenitus, a, um |(agg.), che non ha cenato, senza 

Incoenis, ne A Plaut. 

Incoeno, as, Are (neut. voce dub.), cenare, Suet 

Incoepto, Incoeptum, ete. V. Incepto, etc. 

Incogitabilis, le (azg.),sconsiderato, spensierato, Plaat. 

Incogitandus, a, um ( agg. ), du non pensurst, a cui 
non si dee pensare, Vlaut. 

Incogitans, antis ( agg.) , tuprudente, sconsiderato, 
spensierato, Ter. 

Incogitantia, ac (s£.), inavvertenza, sconsideratezza, 
Plaut. 

IncogitAtus, a, um (2g5.), improrciso, non pensato, 
Sen. $ 2. Inconsiderato, sconsiderato, balordo, l'laut, 

Incogito, as, avi, itum, àre (att.), pensare, Hor. 

Incognitus, a, um (agg.), incognito, sconosciuto. Vausa 
incognita, Cic., senza esame, non conosciuta la causa 

Incognosco, scis, scére, Apul. V. Cognosco. 

Incohibesco , scis, escére (att. voce dub.), non poter te 
ner in freno, Lucr. 

Incohibilis, le (azg.), che non si può reprimere, Amm 

Incoibilis, le (agg.), che non può congiungersi, Gell. 

Incola, ae (sm. e f.), abitatore, abitatrice, terrazzano. 
Incolae ejus insulae, Nep., gli abitatori di quell'isoia. 
Incolae vestri cives romani , Cic., 1 cittadini romans, 
che abitano con voi. $ 2. Dicesi unche deqli ani- 
mali. Bestias nantes aquarum incolas esse voluit, Cic., 
volle che le bestie nuotanti fossero abitatrici delle 
acque. $ 3. (Metaf.) Fluvii Padi incolae, Plim, fisune 
chie vanno a metter nel Po. 
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Incolatus, us (sm.), abitazione fuori della patria, 
tempo in cui alcuno abita in qualche luogo, Tert. 
Ineòlo, is, lui, lére (att.), abitare, dimorare, albergare. 
Incolere urbem, Cic., abitare una città. Alpes incolere, 
Caes., abitar sulle alpi. Incolere vitam, Ter., vivere. 

Incoloràite (avv.), senz'apportare alcuna scusa, Dig. 

Incolimis, me (agg.), sano e salvo, intero, illibato. 
Sint incolumes, sint florentes, Cic., siano sani e salti, 
virano in florido stato. Vitam famamque tueri inco- 
lumem, Hor., consercar sana e salva la propria vita 
ed illibata la sua riputazione. Virtutem incolumem 
odimus, Hor., odiamo la virtù di coloro, che sono 
sani e salvi. $ 2. Comp. Incolumior. 

Incolumitas, itis (sf.), sanità, salute, salvezza, conser- 
vazione. Incolumitas ac decus eodem loco sita sunt, 
Tac., vanno del pari la nostra salvezza ed il nostro 
onore. Ex tot procellis civilibus ad incolumitatem per- 
venit, Nep., sano e salvo uscì fuori da tante civili 
procelle. Incolumitatem deditis polliceri, Caes., promet- 
tere sana e salva la vita a quelli che si arrendono. 

Ineémes, itis (agg.), solo, senza compagnia, Fest. 

Incomis, e (acg.), disadorno, Macr. 

Ineomitàtus, a, um (agg.), senza compagnia, solo, ab- 
bandonato. Incomitata funera, Lucr., funerali senza 
ac'ompagnamento. Externis virtus incomitata bonis, 
Uvid., virtù spogliata d’ogni bene esterno. 

Incomitio , as, avi, atom, are (att.), chiamare avanti $ 
comi:iî alcuno per grave ingiuria ricevuta, accu- 
sarlo appresso $ comizii, Pluut. 

Incommenditus, a, um (agg.), non raccomandato, 
Ovid. 

Incommobillitas, atis (sf.), mansuetudine, pacatez:a, 
Avul. 

Incommodatio, onis (sf. voce dub.), incomodità, disav- 
vantaggio, Cic. 

Ineommode (avv.), con incomodo, mal a proposito. Quod 
consilium incommode accidit, Cacs., Za quale delibe- 
razione ebbe cattiva riuscita. Incommode oppositus, 
Liv., disacconciamente opposto. Non incommode, Liv., 
senza incomodo, comodamente. $ 2. Comp. Incommo- 
dius. Sup. Incommodissime. 

Incommodisticus, a, um (agg.), incomodo, molesto, no- 
s0so, Plaut. 

Incommoditas, atis (sf.), incomodità, disavvantaggio, 
molestia, danno, disturbo. Incommoditate abstinere, 
Plaut., astenersi dal recar disagio ad alcuno. 

Incommòodo , as, avi, tum, ire (att. e neut. ), incomo- 
dare , disagiare, nuocere, essere molesto, essere no- 
soso. Incommodare alicui, Cic., dure molestia, far 
dispiacere ad alcuno. 

Incommidum , i (sn.), incomodità, disturbo, danno, 
noia, disagio , molestia , importunità. Incommodum 
rejicere , Cic. , allontanar un danno. Malta senem 
circumveniunt incommoda, Hor., un vecchio è sottopo- 
sto a molte incomodità. Incommodo valetudinis , Cic., 
con pregiudizio della sanità. 

Incommòdus, a, um {3gg.), incomédo, noioso, dannoso, 
emportuno. Incommoda valetudo, Cic., cattiva salute. 
Res incommodae, Cic., disgrazie. Vox incommoda, Liv., 
parola spiacevole. 

Incermmutabilis, le (agg.), immutabile, Cic. 

Incomparabilis, le (agg.), incomparabile, Plin. 

Incompertus, a, um (agg.), non trovato, incognito, sco- 
nosciuto, Liv. 

Incomposite (avv.), senza ordine, disordinatamente, Liv. 

Incempositus, a, um (agg.), incomposto | disordinato, 
mul in ordine, mal fatto, rozzo. Incompositum agmen, 
Liv., schiere sbandate, disordinate. Incompositus mu 
ribus, Quint., sregolato ne' suvi costumi. 
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Incomprehensihilis, le (acg.), incomprensibile, che 
non può comprendersi, Sen. 

Incomprehensus, a, um (agg.), non compreso, non co- 
nosciuto, non inteso, ignoto, sconosciuto, Cic. 

Incompte (avv.), rozzamente, disordinatamente, Stat. 

Incomptns o Incomtus, a, um (agg.), radbuffato, arruf= 
fato. Incompto capillo , Suet. , coi capelli rabbuffati. 
$2. (Trasl Rozzo, mal fatto, senz'alcun ornamento. 
Incompta oratio, Cic., discorso rozzo, mul fatto. $ 3. 
Comp. Incomptior. 

Inconcessus, a, um (agg.), illecito, vietato, non con- 
cesso, proibito, Virg. 

Inconcilio, as, avi, atum, fire (att.), inîmicare, irritare, 
mettere in discordia, Plaut. 

Inconcinne, Apu). V. Inconcinniter. 

Inconcinnitas, atis (sf.), rozzezza, sconcezza, Suet. 

Inconcinniter (avv.), rozzamente, sconciamente, disace 
conciamente, Gell. 

Inconcinnus, a, uin (arg.), ma? composto, rozzo, ine 
colto, disaderno, Cic. 1 

Inconcussus, a, um (agg.) , snconcusso , immobile , co- 
stante, che non si conimuove, stabile, fermo, Sen. 

Incondite (avv.), disordinatamente, senza grazia, cone 
fusamente, sgarbatamente, Cic. 

Inconditus, a, um (agg.), non riposto. Inconditum fru- 
ctum mercantibus vendere , Col., vendere le frutta ai 
mercanti prima di riporle. $ 2. Non sepolto, inse- 
polto. Incondita corpora, Luc., corpi che giacciono 
senza sepoltura.$ 3. Disordinato, confuso, mul com- 
posto, mal fatto, grossolano, senza grazia. Inconditi 
milites, Liv., soldati disordinati. Carmina incondita, 
Liv., versi rozzi, grossolani. Incondita libertas, Cic., 
libertà disordinata. 

Inconfectus, a, um (a3g.), non consumato, nun futto, 
non finito, Cels. $ 2. Non digerito, Cels. 

Inconfessus, a, um (aus. voce dub. ), che non ha con- 
fessato, Ovid. 

Inconfisus, a, um(azg.), senza confondersi, intre- 
pido, Sen. 

Incongelabilis, le (agg. voce dub.), che non si può con- 
gelare, Gell. 

Incongriens, entis, Piin. e 

Incongrùus, a, um (agg.), 

InconnIvens, entis, Gell. e 

InconnIvus, a, um, Apul. (15g.), scnza serra» gli occhi, 
senza dormire, fermo, immobile. 

Inconscius, a, um (agg. voce dub.), non consape- 
vole, Liv. i i 

Inconséquens, entis (a3g.), che non segue, che non con- 
nette, Ascon. 

Inconsequentia, ae ‘sf.), inconseguenza, difetto di cone 
catenazione in un discorso, Quint. 

Inconsidérans, antis ( agg. voce dub.) , che non consi 
dera, sconsiderato, inconsiderato, Cic. 

Inconsideranter, Hier. V. Inconsiderate. 

Inconsiderantia, ae (sf. voce dub.) , inavvertenza, ine 
considerazione, Suet. 

Inconsiderzte (avv.), sconsideratamente , inavverten- 
temente, a caso, alla spensierata , Cic. $ 2. Comp. 
Inconsideratius. Sup. Inconsideratissime. 

Inconsideratio, ònis, Suet. V. Inconsiderantia. 

Inconsideritus, a, um (4gg.), sconsiderato, inconside- 
rato, temerario, imprudente, Cic. $ 2. Comp. Incun- 
sideratior. Sup. Inconsideratissimus. 

Inconsitus, a, um (agg.), incolto, non piantato, non 
seminato, non coltivato, Vurr. 

Inconsolablilis, le (agg.), inconsolabile, Ovid. 

Inconspectus, a, um (agg.), senza considerare, detta @&. 
caso, alla spensierata, sconsiderato, Gell. 


disconvenecole, Val. Max 


INCONSPICYYS 

Inconspicuus, a, um (agz.), non cospicuo, Flor. 

Inconsprétus, a, um (agg.), non disprezzato, Flor. 

Inconstans, antis (agg.), ‘ncostante, instabile, volubile, 
leggiero, incoerente, inconsequente, Cic. $ 2. Comp. 
Inconstantior. Sup. Iinconstantissimus. 

Incenstanter ( avv. ), con incertezza, con leggerezza, 
senza costanza, încostantemente, mutabilmente. Haec 
dicuntar inconstantissime , Cic. , queste cose st dicono 
senza alcuna certezza. $ 2. Comp. Inconstantius. Sup. 
Inconstantissime. i 

Inconstantia, ae (sf.), ncostanza, leggerezza, mutabi- 
lità , instabilità. Famam inconstantiae pertimescere , 
Cic., temere di acquistarsi nome d’ incostante, di 
volubile. ; 

Inconsnstus , a, um (agg.), non avvezzo, non accostu- 
mato , Plin. $ 2. Straordinario, inusitato , insolito, 


Vitr. 

Inconsulte (avv.), inconsideratamente, imprudente- 
mente, ciecamente, temerariamente, sconsigliata» 

- mente, Cic. $ 2. Comp. Inconsultius. 

Inconsulto, Dig. V. Inconsulte. 

Inconsultum, ì (sn.), temerità, inconsideratezza, inav- 
vertenza. Ex inconsulto, Sil., temerariamente. 

Inconsultus, a, um (agg.), sconsiderato, temerario, im- 
prudente, che non ha dimandato consiglio. Incon- 
sultum certamen, Liv., battaglia data senz'aver preso 
consiglio. Inconsulti abeunt, Virg., se ne vanno senza 
uver sentito V oracolo. Turba inconsulta , Liv. , turba 
sconsigliata , imprudente. $ 2. Non consultato, non 
ascoltato. Inconsulto domino, Varr., senzu domandar 
consiglio al padrone. . 

Inconsultas, us (sm.), il non prender consiglio. Meo in- 
consultu, Plaut., senza il mio consiglio, senza ch’ ww 
ne sapessi cosa alcuna. 

Inconsumtus, a, um (agg.), non consumato, Ovid. 

Inconsutilis, e ed 

Inconstitus, a, um (agg.), non cucito, d'un sol pezzo, 
Hier. 

Incontaminftus, a, um (agg.), incontaminato, puro, 
ancorrotto, netto, Liv. 

Incontanter, V. Incunctanter. 

Incontentus, a, um (agg.), lento, non teso, non ti- 
rato, Cic. 

Incontinens, entis (agg.), incontinente, intemperante , 
dissoluto, lussurtoso, Plaut. $ 2. Che non può te- 
nere, Plin. 

Incontinenter ( avv.), intemperantemente, dissoluta- 
mente, Cic. 

Incontinentia, ae (sf.), il non poter tenere, debolezza, 
impotenza , Plin. $ 2. Incontinenza, immoderanza,, 
intemperanza. Multa de incontinentia intemperantia- 
que disseruit, Cic., discorse a lungo intorno all’ in- 
continenza ed alla intemperanza. $ 3. Ingordigia, 
brama soverchia di possedere, Cic. 

Incontroversus, a, um (agg. voce dub.), che è fuor di 
dubbto, fuor di disputa, incontrovertibile, Cic. 

Inconveniens, entis (asg.), inconteniente, disdicevole, 
che non istà bene,Apul.$2. Discordante,ripugnante, 
Sen. $ 3. Dissimile. Non ihconveniens est illis corpus, 
Phaed., non hanno corpo dissimile. 

Inciquo, squis, oxi, octum, oquère (att.), cuocere dentro. 
Incoqui sole , Plin. , esser cotto al sole. $ 2. Incoquere 
argentum, Plin., tnargentare. 

IncoronAtus, a, um (agg.), non coronato, Apul. 

Incorporalis, le (agg.), incorporale, incorporeo, Sen. 

Incorporatio, dnis (sf.), corporatura, Col. 

Incorporéus, a, um (agg. voce dub.), senza corpo, in- 
corporeo, Cic. 

Incorpòro, as, are (att.), incorporare, congiungere, Aug. 
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Incorrectus, a, um (agg.), non corretto, scorretto, Ovid. 

Incorrupte (avv.), incorrottamenie , puramente , inte- 
gramente, Cic. $ 2. Comp. Incorruptius. 

Incorruptus, a, um (agg.), incorrotto, puro, intero, in- 
corruttibile, irreprensibile. Sanguis incorruptus, Cic., 
sangue incorrotto , non guasto. $ 2. ( Trasl, ) Incor- 
rupta quaedam latini sermonis integritas, Cic., un 
certo schietto parlar latino, puro, non corrotto. In- 
corruptus testis , Cic., festimonto incorrotto , sincero. 
$ 3. Comp. Incorraptior. Sup. Incorruptissimus. 

Incoxi (perf. di Inciquo, is). 

Incoxo, as, fire (att.), accosciare, accoccolare, Non. 

Increbresco , scis, brùi o bii, brescère (neut.), crescere, 
aumentarst, accrescersi. Increbrescere in dies, Plaut., 
andar crescendo di giorno in giorno. Res increbuit 
proverbio , Liv., Za cosa è passata in proverbio. In 
crebuit consuetudo, Cic., è venuta l'usanza. 

Increbro, as, V. Crebro, as, etc. 

Incredendus, a, um (agg.), incredibile, Apul. 

Incredibilis, le (agg.), tncredibile, che non può ere 
dersi. Incredibile dictu, Nep., tncredidile a dirsi. Rem 
incredibilem facere, Cic., rendere una cosa sncredi- 
bile. $ 2. Indegno d'esser creduto, Plaut. $ 3. Comp. 
Incredibilior. 

Incredibilitas, Atis (sf.), incredibilità, Dig. 

IncredibilIter (avv.), incredibilmente, in modqg incre- 
dibile, Cic, 

Increditus, a, um (agg.), non creduto, Sen. 

Incredulitas, atis (sf.), incredulità, Apul. 

Incredùlus, a, um (agg.), incredulo, miscredente, che 
non crede. Ea incrednlus odi, Hor., non potendo 10 
crederle, le detesto. $ 2. Incredibile, Gell. 

IncremAtas, a, um (agg.), abbruciato, Flor. 

Incrementilum, i (sn. dim. di Incrementum ), piccolo 
incremento, piccolo aumento, Apul. 

Incrementum, i (sn.), aumento. crescimento, accresci- 
mento. Vitium incrementa, Cic., il crescere delle viti. 
Incremento novare exercitum , Curt., rimettere, risto- 
rare l’esercito con reclute. $ 2. Seme, progenie, slir- 
pe, Virg. 

Increpatio, onis (sf.), riprensione, rimprovero, Teit. 

Increpito, as, avi, itum, are (att.), riprendere, dir vil- 
lanie, insultare. Aliquem increpitare, Caes., far ad 
alcuno una riprensione. Inerepitans verbis , Liv., tn- 
sultando colle paroie. $ 2.(Trasl.) Aestatem increpitans 
seram, Virg.,scusandosi sulla state che tardi veniva. 
$ 3. Oltraggiare. Quid inerepitas ? Virg., perché nin 
sulti ? $ 4. Esortare, eccitare, Virg. 

Increpitus, a, um (EE, di Incrépo, as), ripreso, rimpro- 
verato, sgridato, Liv 

Increpitus, us (sm.), riprensione, rimprovero, Apul. 

Incrépo, as, pùi, pitum e qualche rara volta &vi, atum, 
ire (neut. e att.), sonare, risonare, fare strepito. Cor- 
vorum increpuit exercitus, Virg., strepito lo stuolo dei 
corvî. Primo statim concursu increpuere arma, Liv., 
subito al primo urto si sentà lo strepito delle armi. 
$ 2. (Metaf.) Simul atque increpuit suspicio tumultus, 
Cic., al primo sospetto di sedizione. è 3. Rimbrot- 
tare, sgridure, riprendere, accusare. Saevitiae popu- 
lum increpuit, Suet., accusò il popolo di crudeltà. 
Gravibus probris increpare, Liv., riprendere con gravi 
ingiurie. $ 4. Stimolare, pungere, aîzzare. Tardos 
boves increpare, Tib., aizzare, stimolare i lenti buoi. 
8 5. Ferire, battere, percuolere. Increpuit unda latus, 
Ovid., il flutto batteva rel fianco della nave. 

Incresco, scis, révi, rescére (neut.), crescere, accrescersi, 
aumentarsi. Increscunt irae, Virg., st moltiplicano 
gli sdegni. 

Incréto, us, are (att.), incretare, coprir di creta, Petr. 


INCRETYS 


Inergtus, a, um (pp. di Incerno, is), mon istacciato, non 
crivellato, Apul. $ 2. Confuso, mescolato, Hor. 

[nergvi (perf. di Incresco, is). 

Incruentàtus, a, um (agg.), non insanguinato, Ovid. 

Incrnentus , a, um ( agg. ), senza spargimento di san- 

, non sangrinoso. Nec Romanis incruenta victoria 

it, Liv., e la vittoria costò molto sangue ai Romani. 

Exercitu incruento, Sall., senza che Desercito avesse a 
versar sangue. 

Inerustatio , dnis (sf.), incrostatura, l'incrostare, Dig. 

Incruste, as, avi, itum, are (att.), ;ncrostare, arricciare, 

ire, Hor. 

Ineubatio, Gnis (sf.) ) covatura, il covare, il coricar- 

Incubitus, us (sm.) } st, i dormire, Plin. $ 2. Occw- 

Incubitio, onis (s£.), | pazione, Cod. 

Incubito, as, avi, tum, fre (att. e neut.), covare, Col 
$ 2. Sdratarsi, giacere, Plaut. 

Incubitus, a, um (pp. di Incubo, as), corato, Plin. 

Ineubitus, us (sm.), Plin. V. Incubatio. 

Ineibe, vnis (sm.), demonio, folletto, incubo, Tert. $ 2. 
Chi troppo gelosamente custodisce alcuna cusa, Petr. 

Incùbe, as, bùi, bitum ed anche qualche volta hvi, tum, 
Are ( neut. ed att. ), posare, giacere su qualche cosa. 
Pellibus incubuit stratis, Virg., si coricò sulle stese 
pelli. Incubare ovis 0 ova, Varr., star sopra le uova , 
covare. $ 2. ( Trasl.) Nova febrium cohors terris incu- 
buit, Hor., e le non conosciute febbri, ed una nuova 
generazion di mali a torme s1 stesero sopra la terra. 
Defossoque incubat auro , Virg., e vegghia sull’oro ri- 
posto. $ 8. Agognare, bramare, desiderare ardente- 
mente. Incubare pecuniae alicujus spe atque animo, 
Cic., desiderare con molta avidità ? altrui denaro. 
$ 4. Aver cura, vegliare, stare a guardia, aver cura 
de’ pubblici tesori. $ 5. Generare , produrre, Plin. 
$ 6. Abitare, dimorare, Plaut. $ 7. Dormire, Plant. 
— Y. Incumbo, is. ch 

Incubùi (perf. di Incùbo, as e di Incumbo, is). 

Incùbus, 1, Aug. Y. Incùbo, dnis. 

IncalcAtus, a, um (pp. di Inculco, as), calcato, messo 
dentro, premuto, compresso, Plin. 8 2. (Metaf.) Incul- 
cato, ripetuto, ricercato, Cic. 

Inculco, as, Avi, Atum, are (att.), calcare. Semen obru- 
tum pavicula inculcare , Col. , calcare il coperto seme 
colla maszaranga. $ 2. ( Metaf. ) Graeca verba incul- 
care, Cic., cacciare, inserire nel discorso parole gre- 
che. $ 3. Inculcare, insistere, persuadere, ripetere 
spesso la stessa cosa. Fatum inculcare , Cic. , parlare 
spesso del destino. 

Ineulpabilis, le (agg.), intatto, puro, incolpabile, senza 
difetto, Prud. 

Inculpitus, a, um (agg.), senza colna, innocente, îin- 
colpabile, incolpecole, Ovid.$ 2. Sup. Inculpatissimus. 

- Inenlte (avv.), rozgamente, grossolanamente, senza pu- 
litezza, alla buona, Cic. $ 2. Comp. Incultius. 

Incultus, a, um (agg.), incolto, rozzo, grossolano, mal 
coltivato, orrido, negletto, trascurato. Inculta via, 
Cic., strada orrida. Incultae comae, Ovid., capelli dis- 
ordinati , scarmigliati. $ 2. ( Trasl. ) Versus inculti, 


Ovid., versi rozzi, disadorni. Incultas homo, Cic., 


uomo rozzo. $ 8. Comp. Incultior. 

Incultus, us (sm.), negligenza, trascuraggine, squalli- 
dezza, orridezza, rozzezza. Ingenium inculta atque so- 
cordia torpescere sinunt, Sall., lasciano per trascu- 
ranza ed indolenza intorpidir l'ingegno. 

Incumba, ae (sf.), impostatura degli archi, Vitr. 

Incambeo , is, cubti, cubitum, cumbére ( neut.) , appog- 
giarsi, piegare, posare, andar addosso. Incubuit 
toro, Virg., ss coricò, si posò sul letto. Incumbere in 
eladium, Cie., appoggiarsi, lasciarsi cader sulla 
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spada, trafiggersi.Incumbere in aliquem, Cic., andare 
addosso a qualcheduno. Ad nimiam tenuitatem in- 
cumbit, Cic., troppo facilmente si piega, è troppo in- 
dulgente. Laurus incumbens arae, Virg., un alloro che 
sta sopra, che copre l’altare. $ 2. Inchinare, aver 
propensione, mirare, cercare, tentare. Incombit in 
ejus perniciem, Cic., st studia di perderlo. Eodem in- 
cambunt monicipia , Cic., a ciò Suniformano, sncli- 
nano allo stesso scopo è municipi. $ 8. Toccare, ap- 
partenere, essere uffizio. Officio tutoris incumbit, Cic., 
appartiene, tocca al tutore. $ 4. Pesare, aggravare. 

t in me unum omnis illa inclinatio communium tem- 
porum incumberet, Cic., che tutta la tempesta di quei 
di si scaricasse sopra me solo. Ut jam inclinato judici 
incumbat oratio, Uic., affinchè l’arringa possa otte- 
nere sl suo effetto sul giudice già commosso. $ 5. At- 
tendere, applicarsi. Huc incumbe, Cic., attendi a que- 
sto. Incubuit ut se consulem dicerent, Liv., sì maneg- 
giò per farsi nominar console. $ 6. Sopravvenire, 
essere imminente. Terris incubuit, Hor., piombò sulla 
terra. $ 7. Incumbere ova, Petr., covare. — V\. In 
cibo, as. 

Incunabila, orum (sn. pl.), le Zane, Ze fasce de’ bam- 
Lins, Plaut. $ 2. (Metaf.) Principio, origine, natali, 
luogo dove si nasce. Ab incunabalis , Liv., sino dal- 
l'infanzia. $ 3. Luogo natale, patria, Ad montes pa- 
trios et ad incunabula nostra pergam , Cic., me n° an- 
drò ai patrit monti ed ai luoghi natti. 

Incunetabilis, le (agg.), che non patisce dilazio» 
ne, Dig. 

Incunetanter (avv.), incontanente , senza indugio, to- 
stamente, Apul. 

Incupidus,a, uro (agg.), non desideroso, non avido, Non. 

Incaràtus, a, um (agg.), non curato, incurabile, Hor. 

Incuria, ae (8f.) , negligenza, poca cura, trascuranza. 
Rei marime necessariae incuria, Cic., Za trascuragyine 
d'una cosa di somma necessità. 

Incuridse (avv.), negligentemenie, con poca cura, tras» 
curatamente, Liv. $ 2. Comp. Incuriosius, 

Inearidsns , a, um (agg. ), negligente, trascurato. Ju- 
venta incuriosus, Tac., trascurato in gioventù. Recen- 
tium incuriosi, Tac., poco curants delle presenti cose. 

Ineurro, is, curri e qualche volta cucurri, cursum, cur- 
rére (neut.), correre contra, correr 80, correre 
dentro. Incurristi in columnas, Cic., urtasti nelle co- 
lonne. In unam navim multae classes armatae incurre- 
runt, Cic., molte nuvi armate assalirono una sola 
nave. $ 2. (Col dat.) Ut proeliantibus Romanis desuper 
incurrerent, Tac., per piombare addosso ai Romans 
nel calor della battaglia. $ 8. (Coll’accus. senza prep.) 
Incurrere aliquem , Cic., correre sopra qualcheduno 
con impeto, opp. incontrare alcuno a caso. $ 4. Cac- 
ciarsi per forza tn qualche luogo, Sall. 8 5. Fare îr- 
rusione o scorreria. Incurrere in agros, Sall., fare una 
scorreria per le campagne. $ 6. Accorrere, Liv. 87. 
(Trasl.) Inveire. Incurrere in famam alicujug, Cic., sn 
vetre cuntra qualcheduno, lacerarne la fama. $ 8. 
Incorrere, incontrare. Incurrere in odium, in repre- 
hensionem , Cic. , incorrere nell’ odio, nella riprene 
stone. Incurrere in morbum, Cic. , cadere ammalato. 
Incarrere in oculos, Cic., presentarsi agli sguardi. 
8 9. Urtare, inciampare. Quis est tam lynceus qui 
nusquam incurrat ? Cic., chi ha occhi cotanto linces 
che mai non inciampi ? 8 10. Accadere, succedere, 
occorrere , venire , cadere. Casus in sapientem potest 
incurrere, Cic., anche ad un savio può avoenire que- 
sto accidente. $ 11. Stendersi, estendersi. Agri qui in 
publicum Campanum incurrebant, Cic., è fundi che si 
estendevano nel territorio Campuno, 


INCVRSATTS 
Incorsitus, a, um ( pp. di Incurso , as), snfestato da 
scorrerie, assalito, molestato, Liv. ‘ 


Incursim (avv.), prontamente, presto, Sid, 

Incursio, onis (sf.), assalto, impeto, il correre addosso 
o contra. Incursio armorum, Cic., assalimento colle 
armi. $ 2. Irruzione, scorreria. Incursio militum in 
asrus hostium, Cic., scorreria di suldati nelle terre 
siemiche. 

Incursito, as, avi, atum, are (neut. freq. di Incurso, a8), 
urtare spesso in qualche cosa, vagare, scorrazzare, 
assaltare spesso, Sen. 

Incurso, as, avi, atum, fire (neut.), correre addosso, cor- 
yer contra, assaltare, gettarsi sopra. In aliquem in- 
cursare, Liv., correre, gettarsi addosso a qualche- 
duno. $ 2. ( Coll’ accus. senza prep. ) Ego te incursabo 
pugnis, Plaut., 10 prenderotti a pugni. $ 3. (Col dat.) 
uana ovis nigrae, cui nullus alius color incursaverit, 
Plin., Za lana di pecora tutta negra senza mistura 
d’altro colore. $ 4. (Trasl. ) Incursabit in te dolor 
meus, Cic., sopra di te cadrà, si sfogherà tutto tl mio 
dolore. $ 5. Fare irruzione, fare scorreria. Ultra 
agros romanos incursavere , Liv., fecero scorrerie fino 
al di là delle campagne di Roma. $ 6. Occorrere, 
accadere, Plin. 

Incursfiras, a, um ( part. fut. att. di Incurro, is), che 
assalterà, che è per assaltare, Liv. 

Incursus, us (sm.), Liv. Y. Incursio. 

Inenrvatio, onis (sf.), curvamento, il piegare, Plin. 

Incurv&tus, a, um (pp. di Incurvo, as), curvato, curvo, 
incurvato, Ovid. | 

Incurvesco od Incurvisco, scis, escére (ncut.), curvarst, 
divenire curvo, Non. 

IncurvicervIcus, a, um (agg.), che incurva la cervice, 
che curva il collo, Quint. 

Incurvo, as, avi, itum, are (att.), curvare, incurvare, 
pieyare , torcere. Incurvare arcus, Virg., piegare gli 
archi. 

FACGENRI: a, um(agg.), curvo, piegato, multo torto, 

vid. ì 

Incus, idis (sf.) , incudine, incude. Positis incudibus, 
Virg., poste le incudini, stabilite le officine de’ fab- 
bri ferras. $ 2. (Metaf.) Reddere versus incudibus, Hor., 
correjgere, ritoccare i versi. Incudem eamdem tun- 
dere, Cic., battere sempre lo stesso chiudo (prov.). 

Incusabllis, e (agz.), riprensidile, Tert. 

Incusatio, dnis (sf.), riprensione, querela, accusa, Cic. 

Incusitor, doris (sm.), accusatore, Lod. 

IncUso, as, avi, atua, are ( att.) , accusare, incolpare, 
biasimare. Quem non incusavi amens ? Virg., chi non 
accusati nel mio furore ? Incusabo te probri, Plaut., 
t'accuserò d’infamia. $ 2. Lamentarsi, riprendere. 
Incusare angustias stipendii, Tac., lamentarsi della te- 
nuità dello stipendio. 

Incussi (perf. di Incùtio, is). 

Incussus, a, um (pp. di Incutio, is) , messo dentro, Tac. 
$ 2. Battuto , percosso, urtato, Plin. $ 3. Incussa vo- 
luntas, Vell., fatta venir voglia. 

Incussus, us ( sm. usato nel solo abl. sing.), urto, l'ur- 
tare, Tac. 

Incustoditus, a, um (agg.), non guardato , non custo- 
dito. Cum per noctem huc illuc cursaret incustoditus, 
Tac., scorrendo qua e tà di notte senza accumpagna- 
mento di guardie. 

Incusus, a, um (pp. del disus. Incudo, is) , battuto, Aus. 
$ 2. Incusus lapis, Virg., pietra battuta col martello, 
scalpellata. 

Incùtio, is, ussi, ussum, utére ( att.) , snfondere, ispi- 


rare, mettere, far entrare , spingere. Incutere alicui | 
toedum nuncium, Liv., apportare altrui una trista | 
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novella all’improvriso. Metum incutere, Cic., sncitere 
paura. kncutere alicui religionem , Liv., mettere scru- 
polo a qualcheduno. $ 2. Porgere, aggiugnere. ln- 
cute vim ventis , Virg., disciogli Vl impeto dei venti, 
aggiugni forza as venti. $ 8. Scagliare, dare. Tela in- 
cutere, Tac., lanciar dardi.Incutere scipionem in caput 
ulicujus, Liv., dare un colpo di bastone sulla testa a 
qualcheduno. $ 4. Urtare, percuotere, battere. Ter- 
rae pedem incutere, Quint., battere col piede tn terra. 

Indagabilis, le (agg. voce dub.), che può essere proce» 
sato, Varr. 

Indaganter (avv. voce dub.), alla pesta, seguitando la 
traccia, Col. 

Iudagatio, onis(sf.), investigazione, ricerca. esame, Cic. 

Indagitor, Gris (sm.), suvestigatore, inquisitore, cer- 
catore, Col. 

Indagatrix, icis (sf.), incestigatrice, Cic. 

Indagitas, a, um (pp. di Indigo, as), indagato, investi 
gato, cercato con diligenza, Vic, 

Indagàtus, us ( sm. usato nel solo abl. sing.), ricerca, 
esame, investigazione, Apul. 

Indigo, as, avi, atum, are (att.), investigare, cercare 
con diligenza, ricercare (e dicesi propriam. dei ca:- 
ciatori). Canis natus ad indagandum, Cic., il cane nato 
ad indagare , ad ormare le fiere. $ 2. (Trasl.) Inusi- 
tatas vias indagare, Cic., cercar vie non battute. 

Indigo, inis (sf.), inquisizione, indagine,ricerca esatta, 
esame, Plin. $ 2. Lungagnola, rete da cogliere gli 
uccelli. Saltusque indagine cingunt, Virg., e circon- 
dano con reti tutto sl bosco. $ 8. Fusso e ordine di 
torrs fortificate, Caes. $ 4. Agguato, inganno, frode. 
Testamenta indagine capere, Tac., cogliere con frode, 
uccellare 1 testamenti. 

Ind4gor, aris, ari (dep. att.), Varr. V. IndAgo, as. 

Inde (avv. di luogo), tndi, quindi, di là, da quel luogo. 
Haud procul inde, Liv., non lungi da quel luogo. 
Inde... inde, Cic., da una parte... dall’ altra. Videris 
inde esse, Ter., parmi che tu sia di quel luogo, di 
quel paese. $ 2. (Avv. di tempo) Quindi, poscia, «di 

i, da quel tempo, in seguito. Inde judicio damnatus, 
ep., quindi fu condannato per sentenza. Jam inde 
ab incunabulis, Cic. , fin dall'infanzia. Deinceps inde 
multae, Cic., molte di pot Duna dopo l’altra per r- 
dine. $ 3. Da ciò, da quello, da quella, perciò, Nep. 


. Indebito e Indebite (arv.), indebitumente, contra il 


dvvere, Dig. 

IndebItum, i (sn.), cosa non dovuta, Dig. 

Indebitus, a, um (agg.), indebito, non dovuto, non me- 
ritato, Ovid. 

Indécens, entis (agg.), indecente, sconvenerole, incon- 
teniente, disdicevole, brutto, indecoroso, verJognuso, 
Mart. $ 2. Comp. Indeceutior. Sup. Iudeceutissimus. 

Indecenter (avv.) , indecentemente, sconvenevolmente , 
inconvenientemente, scostumatamente, con poco gar- 
bo, con mala grazia, Mart. $ 2. Comp. Iudecentius. 
Sup. Indecentissime. 

Indecentia, ae (sf.), sconvenevolezza , inconvenienza , 
Vitr. 

Indécet, bat, decùit, decère (impers.), star male, essere 
sconveniente, esser inconveniente, scontenire, Quint. 
& 2. Convenire, essere conveniente, Gell. (ma è le- 
zione dubbia), 

Indeclinabilis , le (agg.), immutabile, costante, fermo, 
invariabile, inflessibile, Gell. $ 2. Indeclinabile, 
che nun ha cast (term. gramm.), Prise, 

indeclinitus, a, um (acg.), immutabile , incariabile, 
costante, fermo. Indeclinata amicitia , Uvid., amicizia 
costante, immutabile. 

Indècor, vris e meglio Indecòris, re (a5g.), indecente. 


INDECORABILITER 


disconveniente, indegno, indecoro, di disonore. Nun 
erimus regno indecores, Virg., non saremo di disonore 
al vostro regno. 

Iudecorabiliter, Acc. e 

Indecore (asv.), vituperosamente, inconvenientemente, 
disonoratamente, contra sl decoro, Cic. 

Indecòro , as, ire (att. voce dub.) , disonorare, infa- 
mare, Hor. 

Indecirus, a, um (agg.), sconveniente, disconveniente. 
Indecorus gestus, Quint., gesto sconvenevole. 

Indefatigabilis, le (agg.), indefesso, infatigabile , 

Indefatigatus, a, um ) instancabile, Sen. 

Indefectus, a, um (agg.), perenne, perpetuo, Apul. 

Indefensus, a, um (agg.), non difeso, senza difesa, Tuc. 

Indetessus, a, um (agg.), indefesso, non istanco. Dextra 
indefessa, Virg., la infatigabile destra. 

Indeficiens, entis (agg. ), che non manca, perenne, 
Tert. 

JIndefieienter (avv.), incessantemente, Aus. 

Indefinite (avv.), senza termine, indeterminatamente, 
Gell. 

Indefinitus, a, um (acg.), indeterminato , indefinito, 
oscuro, Uell. 

Indefl8tus, a, um (agg.), non pianto, Ovid. 

Indetlexus, a, um (ugg.), non piegato, invariubile, di- 
ritto, Apul. 

Indejectns, a, um (agg.), non rovesciato, non abbat- 


tuto, è 
Indelebilis, le (agg.), indelebile, sempiterno, perpe- 
tuo, Ovid. 
Indelectitas, a, um (agg.), non dilettato, Petr. 
Indelibitus, a, um (agg.), non tocco, intero , intatto, 


ro, 

Indelictus, a, um (agg.), innocente, Fest. 

Indemnitus, a, um(agg.), non condannato, inno- 
cente, Cic. 

Indemnis,e(agg.), indenne, senz’aver alcun danno, Sen. 

Indemnitas, atis (sf.), indennità, sicurezza, Dig. 

Indemonstrabilis, le (agg.), che non si può dimostrare, 
o che non ha mestiere di dimostrazione, Apul. 

Indemutabilis, e (agg.), che non può mutarsi, smmu- 
tabile, Tert. 

Indenunciftus, a, um (agg.), non intimato, non dichia- 
rato, non denunziato, Sen. 

Indepiscor, V. Indipiscer. 

Indeplorstus, a, um (agg.), non pianto, Ovid. 

Indepravftus, a, um (agg.), non guasto, incorrotto, in- 
tatto, Sen. 

Indeprecabilis, le (agg.), che non si può muovere con 


tere, inesorabile, Gell. 
Indeprehonsibilis, le (agg.), incomprensibile, Quint. 
Indeprehensus o Indeprensus, a, um (2gg.), non isco- 
, incognito, ignoto, Virg. 
Indepto, as, are (att.), ottenere, acquistare, Fest. 
Indeptus, a, um ( pp. di Indipiscor, éris), acquistato, 
conseguito, Plin. $ 2. (Att.) Che ha acquistato, che 
ha conseguito, Plin. 
Indesertus, a, um (agg.), non abbandonato, Ovid. 
Indéses, iaia (088) non pigro, non ozioso, pronto, sol- 
, Ge 
Indesinenter (avv.), incessantemente, continuamente, 
Y 


arr. 
Indespectas, a, um (agg. voce dub.), che ron si può 
uardare, Luc. 
Indestrictus, V. Indistrietus. 
Indetonsus, a, um (agg.), non tosato, Ovid. 
IndetrItus, a, um (agg.), non logorato, Tert. | 
arnie a, um (agg.), non sschivato, non evitato, 
vid. 
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Indevoràtus, a, um (agg. voce dub.), mangiato, dico 
rato, Mart. 

Indevotio, onis (sf.), mancanza di devozione 0 di ri= 

etto, Ulp. 

Indevotus, a, um (agg.), indivoto, in.levoto, Cod. 

Index, icis (sm. e f.), discapritore, delatore, manifesta- 
tore , spia. Haec omnia indices detolerunt , Cic. , tutte 
queste cose riferirono i delatori. $ 2. (Metaf.) Indice, 
che indica.che dà indizio. Musa index maloram, Ovid., 

musa rivelatrice di mali. Index digitus, Hor., dito 
sndice. $ 3. Titolo, frontispizio, inscrizione. Index 
sub imagine, Tib., iscrizione sotto un'immagine, sotto 
un ritratto. Deceptus indicibus librorum, Cic., ingun- 
nato dal titolo dei libri. $ 4. Tavola, nota, lista, ca- 
talogo. Index philosophorum, Sen., tl catalogo dei fi- 
losofi. $ 5. Paragone, pietra del tocco. Silex index, 
Ovid., pietra del paragone. 

Indicans, antis (part. pres. di Indico, as), indicante, în- 
dicativo, che indica, scopritore, Cic. 

Indicatio, onis (sf.}, stima, prezzo, tassa di cosa che s$ 
vuol vendere. Mellis indicatio, Plin., l'apprezzamento 
del mele. Tua indicatio est, Plaut., a te spetta fissare 
sl prezzo. 

SIATE , a, um (agg.), indicativo ( term. gram.), 

rise. i 

Indicitor, doris (sm.), indicatore, manifestatore, che 
indica, Solin. 

Indicatira, ae (sf.), Plin. V. Indicatio. 

Indicatus, a, um ( pp. di Indico, as ), dimostrato, pale- 
sato, scoperto, denunziato , Uaes. $ 2. Stimato , ap- 
prezzato, tassato. Indicatus sex aureis denariis sma- 
ragdus, Plin., smeraldo stimato del valore di sei mo- 
nete d’oro. 

IndicIna, ae (sf.), dinunzia, accusa, Apul. 

Indicium , ii (sn.), dinunzia, accusa, manifestazione. 
Indicium profiteri, Sallust., dinunziare, accusare. In- 
dicium facere, Plaut., palesare, manifestare. $ 2. 

| Paga, mercede che si dà as delatori, alle spie. Cum 
poena atque indicio, Cic., colla pena ed il premo pro- 
posto al denunciante. $ 3. Indizio, argomento, con- 
trassegno. Indicia sceleris, Cic., gli indizi del delitto. 
Indicia veneni, Cic., Ze traccie del veleno. $ 4. Indi- 
cium offerre o indicium profiteri, Cic., offrirsi di sve- 
lare i complici per pigliare l’impunità. $ 5. Prova 
che si fa colla pietra paragone, Vitr. 

Indieo, as, avi, tum, Are (att.), rivelare, scoprire, ma- 
nifestare, dinunziare, accusare. Rem indicavit, Cic., 
palesò ogni cosa. Indicare conscios sceleris , Cic. , di- 
nunziare $ complici. $ 2. Indicare, dimostrare, far 
conoscere, far palese. Lacrimis indicare dolorem, Nep., 
significare sl dolore col pianto. Valtus indicat mores, 
Cic., sl volto è lo specchio dell’ animo, manifesta $ 
costums. Indicare aliquid in vulgus, Cic., divulgare 
qualche cosa. $ 3. Mostrar brevemente, accennare, 
toccare di passaggio, Plin. $ 4. Apprezzare, stimare, 
tassare. Modo ut sciam quanti indicet , Plaut., purchè 
to sappia qual prezzo ne domanda. $ 5. Indicasso 
invece di indicavero, Plaut. 

IndIco, is, ixi, ictum, icére (att.), dinunziare, intimare, 
pubblicare. Comitiis diem indixit, Liv., pubblicò sl 
giorno în cui s$ terrebberu è comizi. Bellum indicere, 
Cic., intimare guerra. $ 2. Imporre, ordinare, co- 
mandare. Indicere tributura, Liv., imporre un tributo. 
Legem sibi indicere, Cic., imporsi una lege. $ 3. De- 
stinare, assegnare, fissare, Fest. $ 4. Nun dire, non 
parlare, tacere. Etiam indicente me, Liv., quantunque 
10 tacessi. $ 5. Al imperat. Plauto usò indice în 
vece di indie. 

Indictio, vnis (sf.), imposizione, taglia, tributo, Plin. 
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IndictTvus, a, um (agg.), intimato, ordinato. Indictivam 
fanus, Varr., funerale solenne, per cui faceasi Vin- 
vito dal banditore. 

Indictus, a, um (pp. di Indico, is), non detto. Quod di- 
ctum, indictum est, Ter., quel che fu detto è come se 
non fosse stato detto. Indicta caussa damnare aliquem, 
Cic., condannare alcuno senz’ ascoltarne le difese. 
Nec tu carminibus nostris indictus abibis, Virg., nè tu 
saras taciuto net nostri versi. $ 2. Ordinato, impu- 
sto, comandato, intimato , pubblicato , dinunziato , 
scoperto. Indicta gentibus tributa, Tac., tributi impo- 
sti aî popoli. $ 3. Assegnato , fissato , accordato. Si 
vir es, indictas exige dotis opes, Ovid., se tu sei uomo, 
riscuoti la dote assegnata. 

Indicum, i (sn.), indaco (colore ceraleo), Plin. 

Indidem (avv.) , da quello stesso luogo. Indidem venena 
intestinaeque caedes, Liv., da quello stesso luogo, dalla 
medesima officina uscivano 1 veleni e le stragi in- 
testine. 

Indidi (perf. di Indo, is). 

Indifférens, entis (agg.), indifferente, che di sua na- 
tura non è nè buono, nè cattivo, Cic. & 2. Che si con- 
tenta di una cosa come di un’ altra, di facile con- 
tentatura, Sen. 

Indifferenter ( avv. ), indifferentemente , con indiffe- 
renza. Indifferenter ferre , Suet., soffrire con animo 
equale. 

Indifferentia, ae (sf.), indifferenza , somiglianza, Gell. 

Indigéna, ae (agg.), del paese, paesano, sndigeno. Vi- 
nun indigena, Plin., vino indigeno, del paese. 

Indigenitàlis, le (agg. voce dub.), nativo del paese, Cic. 

Indigens, entis ( part pres. di Indigéo, es), disognoso, 
necessitoso , tndigente. Indigentibus benigne facere, 
Cic., beneficare, soccorrere i bisognosi. 

Indigentia, ae (sf.), Disoyno, necessità, indigenza, po- 
vertà, Cic. 

Indigénns, a, um (agg.), Apul. V. Indigena. 

Indigéo, es, gui, gare ( neut. coll’abl. od il genit. ), aver 
bisogno, abbisognare. Cohortatione non indiges, Cic., 
tu non hai bisogno di esortazione. Artis indigent, Cic., 
han bisoyno dell’arte. $ 2. Desiderare, cercare. Non 
auri, non argenti indigere, Cic., non desiderare nè oro, 

né argento. 

Indiges, is (agg.), Pacuv. V. Indigens, entis. 

Indiges, tis, V. Indigétes. 

Indigeste (avv.), disordinatamente, confusamente, dell. 

Indigestus , a, um (agg.), mal composto, disordinato , 
confuso. Ovid. 

Indigétes dii, dèi tutelari di un paese e uomini messi 
nel numero degli dèi, Virg. 

Indigitamenta, orum (sn. pl.), libri de’ Pontefici, in 
cui erano registrati i nomi de' loro dèi e tl modo di 
adorarli, Arnob. i 

Indigito o Indigéto, as, Avi, atum, fre (att.), invocare, 
nominare, pregare, Tert. 

Indignabundas, a, um (agg. verb.), sdegnoso, adirato, 
piena di sdegno, Liv. 

indignans, antis ( part. pres. di Indignor, Aris), che si 
sdegna, sdegnoso, sospettoso, fastidioso, adirato, che 
soffre mal volentieri. Verba indignantia, Ovid., parole 
dispettose. $ 2. (Trasl.) Indignantia freta, Ovid., mare 
in tempesta. $ 3. Comp. Indignantior. Sup. Indignan- 
tissimus. 

Ind Ignatio, onis (sf.), sdegno, ira, indignazione, stizza, 
discdegno, corruccio, ruygine. Alicujus indignationem 
In se convertere o movere, Liv., eccitarsi contro lo 
sdegno di alcuno. 

Indignatiuncala , se (sf. dim. di Indignatio), un po’ di 
sdegno, rugyinuzia, rugginetta, Plin, 


— 378 — 


INDISPENSATTS 


Indign&tus , a, um ( pp. di Indignor, &ris). commosso, 
sdegnato, agitato, Virg. $ 2. ( Trasl.) Indignatum ae- 

uor, Virg., mare agitato. 

Indigne (avv.), indegnamente , con indegnità, misera- 
bilmente. Qui indigne perierunt, Caes., che misera- 
mente perirono. $ 2. Malvolentieri, molestamente, 
di mala voglia. Indigne ferre o pati, Cic., soffrir di 
mala voglia. $ 3. Comp. Indignius. Sup. Indignissime. 

Indignitas, atis (sf.), indegnità , viltà. Infamia atque 
indignitas rei, Caes., l’infamia e l'indegnità, la tur- 
pitudine della cosa, del fatto. $ 2. Fatto indegno , 
iniquità, enormità. Satis severe pro rei indignitate de- 
cernere, Cic., dar una sentenza rigorosa, proporzio- 
nata all’ enormità del delitto. $ 3. Indignazione , 
edegno , dispetto. Indignitas animos cepit, Liv., gli a- 
nimi furono presi da sdegno. 

Indignor, fris, itus sum, fri (dep. neut.), sdegnare, sde- 
gnarsi, corrucciarsi, arrabbiare, adirarsi. Indignor 
quandoque bonus dormitat Homerus, Hor., ms sdegso 
ogni qual volta il buon Omero sonnecchia , Omero 
eccellente in ogni cosa si mostra un po’ trascurato. 
$ 2. ( Coll’ acc. ) Quidam indignantur imperia , Quint., 
alcuni sdegnano di comandare. Factum indignari, 
Nep., mostrare sdegno per una cosa. 

Indignum (inter. di chi sdegna), 0 cosa indegna ! Orvid. 

Indignus, a, nm (agg.), indegno, non degno, immerit:- 
vole, vergognoso. Nihil quod ipsis esset indignum com- 
mittebant, Caes., niente commettevano che fosse in- 
degno di loro. Indignum est a pari vinci, Cic., è cosa 
vergognosa l’esser vinto da un eguale. $ 2. Crudele, 
sniquo. Indignum in modum, Liv., crudelmente. $ è. 
Comp. Indignior. Sup. Indignissimus. 

Indigus ed Indiguus, a, um ( agg.), disognoso, indi- 
gente. Nihil indiga nostri, Lucr., per niente bisognosa 
di noi. $ 2. Desideruso, Apul. 

Indiligens, entis (agg.), negligente, trascurato. Si indi- 
ligentiores fuerint , Caes., se saranno troppo trascu- 
rati. $ 2. Negletto , trascurato, incolto , Plin. $ 3. 
Comp. Indiligentior. 

Indiligenter (avv.), negligentemente, leratamente, 
trascuratamente, Caes. $ 2. Comp. Indiligentius. 

Indiligentia, ae (sf.), negligenza, trascuraggine. Veri 
indiligentia, Tac., non curanza di rintracciare il vero. 

Indimensus, a, um (agg.), immenso, sterminato, Amm. 

Indipisco, is, scère (att. voce dub.), Plaut. e 

Indipiscor, scèéris, deptus sum, ipisci (dep. att.) , conse- 
guire, acquistare, guadagnare, ottenere, Gell. $ 2. 
Cominciare, incominciare, Gell. 

Indirectus, a, um (agg.), disordinato, sregolato, mal 
composto, mal regolato, Quint. 

Indireptus, a, um (agg.), non rubato, non rapito, non 
saccheggiato, non diviso, Tac. 

Indiscissus, a, um (agg.), non fesso, non squarciato, 


Hier. 

Indisertte (avv.), senza discernimento, confusamente, 
alla rinfusa, Plin. 

Indiscrétus, a, um (agg.), che non si può discernere, 
indistinto, confuso. Proles indisereta suis, Virg., figli 
somigliantissimi ai gemtori. $ 2. Indiviso, cun- 

tunto, eguale, unito. Juncta ista atque indisereta sunt, 
uint., queste cose sono unite insieme ed indirise. 
Sanguis indiscretus, Tac., tl sangue inseparabile. 

Indiscriminitim (avv.), indi/ferentemente, Non. 

Indiserte (avv.), senza eloquenza, senza facondia, Ci:. 

Indisertus, a, um (agg.), senza eloquenza, non elo- 

ente, non facondo, Cic. 

Indisjectus, V. Indejectus. 

IpdispensAtus, a, um (agg.), sorerchio, eccessiro, smo- 
derato, Sil. 


INDISPOSITE 

Indisposite (avv. ), senza disposizione, senz’ ordine, 
disordinatamente, fen. 

IndisposiItus, a, nm (agg.), non disposto, confuso, dis- 
ordinato, senz’ordine, Tac. 

Indissimilis. le (agg.), simile, rion dissimile, somi- 
gliante, Varr. 

Indissimalabilis, le (agg.), che non si può o non si dee 
dissimulare, franco, Gell. 

Indissolubilis, le (agg.), indissolubile, che non si può 
slegare o sciogliere, Cic. 

Indissoltitus, a, um (agg. voce dub.), legato, non isciolto, 


Cic. 

Indistanter (avv.), senza distanza, senza dimora, in- 
differentemente, Amin. 

Indistinete (avv.), confusamente, indistintamente, Dig. 

Indistinctus, a, um (agg.), confuso, non distinto, Quint. 

Indistrictus, a, um (agg.), illeso, senza essere ferito, 
non c{Feso, Ovid. 

IndItus, a, um ( pp. di Indo, is), imposto, dato, messo, 
situato. Castella rupibus indita, Tac.. fortezze situate 
sopra rupi. Ferrum inditom visceribus , Sen., ferro 
cacciato nelle viscere. Nomen inditam est, Plaut., è 
stato imposto il nome. 

Individuus, a, am (ags.), individuo, indivisibile, che 
non si può separare. Individua corpora , Cic., atomi, 

o indivisibili. 

Indivisus, a, om (agg.), indiviso, non diviso, non se- 

arato, Varr. 

Indo, is, didi, ditum, dére (att.), imporre, mettere den- 
tro, cacciare dentro. Indere captivis catenas, Plaut., 
incatenare i prigionieri. Indere novos ritus, Tac., sn- 
trodurre nuovi riti. $ 2. Mescolare, frammaschiare, 


Ulp. 

Indocibilitas , Atis (sf.), durezza d’ingegno, mente in- 
docile, Apul. 

Indocilis, le (agg.), indocile, indottrinabile, incapace 
di imparare, non incivilito, selvaggio. Quia indoci- 
les quidam sunt, Cic., perchè taluni non sono acconci 
ad imparare. Indocilis pauperiem pati, Hor., che non 
vuole sopportare la povertà. $ 2. Che non si può in- 
segnare. Indocilis disciplina, Cic., metodo che non si 

insegnare. $ 3. Ignorante, ignaro, rozzo. (enus 
indocile, Virg., razza ignorante. $ 4. Non îinseynato 
con arte, naturale, senz’artifizio. Indocili numero 
cantat, Ovid., canta senz'aver imparato. $ 5. Scono- 
scsuto , ignoto , non imparato. Indociles viae , Prop., 
‘vie sconosciute. : 

Indocte (avv.), rozzamente, ignorantemente, Cic. $ 2. 

Comp. Indoctias. 


Indocetor, sris (sm. voce dub.), castigatore de servi, 
Plaut. 


Indoctus, a, um (agg.), ignorante , rozzo, grossolano , 
indisciplinato. Habitus est indoctior, Cic., fu tenuto 
per uomo piuttostò rozzo. Indocta carmina, Sen., versi 
rozzi. Indoctus nostra ferre juga, Hor., che non sa 
sopportare sl nostro giogo. $ 2. Comp. Indoctior. Sup. 
Indoctissimus. 

Indolentia, ae (sf.), indolenza, insensibilità al dolore, 

vazione di dolore, Cic. 

Inddles, lis (sf.), indole, natura, naturale, inclina- 

zione, complessione. Bona indole praeditus , Cic., do- 

tato di una buona indole. Homines, in quibus est vir- 
tutis indoles, Cic., gli uomini, che hanno una natu- 
rale inclinazione alla virtù. $ 2. Ingegno , mente, 
abilità. Tanta indoles in Lavinia erat, Liv., tanta era 
VPabilità di Lavinia. Segnis indoles, Tac., tardo in- 
egno. $ 3. Grazia, garbo, Plaut. $ 4. (Metaf.) Indo- 
em frugum et seminum conservare , Liv., conserrare 
la natura delle biade e dei semi. 


= 


INDYCO 

Indolesco, lescis, ni, lescère (neut.), dolersi, lamentarsi, 
far male, far dolore. Tactus hic locus leviter indole- 
scit, Caes., questa parte del corpo toccata anche leg- 

ermente fa male. $ 2. ( Coll’ acc. ) Id ipsum indoluit 
uno, Ovid., di questo stesso rammaricossi Giunone. 

Indoloria, ae (sf. voce dub.), Cic. V. Indolentia. 

Indomabllis, le (agg.), indomabile, sfrenato, Plant. 

Indomitus, a, um (agg.), indomito, sfrenato, indoma- 
bile. Indomita ingenia Gallorum, Liv., indole indoma- 
bile dei Galli. Indomita dextra , Ovid., destra invin- 
cibile. Indomiti Euri, Ovid., venti furiosi. 

Indormio, is, ivi, itum, ire (neut.), dormire. Saccis in- 
dormis, Hor., dormi sopra le sacca. $ 2. (Trasl.) Ad- 
dormentarsi, annighittirsi, esser lento, non finir 
mat. Indormire causae , Cic., non prendersi pensiero 
d'una causa, non venirne mai a capo. 

Indotàtus, a, um (agg.), senza dote, indotato, privo di 
dote , Hor. $ 2. (Metaf.) Indotati ars, Cic., arte senza 
ornamento. 

Indu usato dagli antichi invece di in, Enn. 

Indubitabllis, le (agg.), indubitato, certo, Quint. 

Indubitans, antis ( part. pres. di Indubito, as ), dubita» 
tore, diffidente, che dubita, che diffida. 

Indubitanter, Plin. } (avv.), certamente, con certezza, 

IndubitAte, Vell. senza dubbio, indubitatamente. 

Indnbitàtus, a, um (agg.), certo, stcuro, di cui non si 

iò dubitare, indubitato, Quint. 

Indubito, as, Avi, atum, Are (neut.), dubitare, diffidare, 
diffidarsi, Virg. 

Indubius, a, um (agg.), indubitato, certo, Tac. 

Induciae , arum (st. pl.) , tregua. Facere, inire, pangere 
inducia9, Liv., far tregua. Induciae biennii datae, Liv., 
fu concessa una tregua di due anni. 

Indtico, is, uxi, uctum, ucère (att.), introdurre, mettere 
dentro, intromettere, condur dentro, condur contro, 
spingere. Inducere calceos pedibus, Cic., calzursi le 
scarpe. Inducere exercitum in Macedoniam , Liv., con- 
durre l’esercito nella Macedonia. Inducere exercitam 
in hostes, Liv., condurre, far marciare l’esercito con- 
tra il nemico. $ 2. Intonacare , sncrostare, soprap= 
porre, aggiungere. Inducere arenato parietem, Sen., 
arricciare un muro. 8 3. Dare. Inducere colurem pi- 
cturae , Plin., dar colorito ad una pittura. $ 4. Co- 
prire , vestire. Inducere scuta pellibus, Caes., coprire 
gli scudi di pelli. $ 5. Spianare, appianare, Plin. 
$ 6. Produrre, gettare, mandar fuori. lnducere fru- 
ctus, Col., produrre frutti. 87. Arrecare, apportare, 
cagionare , Tibul. $ 8. Presentare. Inducere testes, 
Suet., presentare testimonii. 8 9. Cancellare, an- 
nullare, cassare. Senatusconsultum inducere, Cic., an- 
nullare un decreto del senato. Nomina induci possunt, 
Cic., é nomi si possono cancellare. $ 10. Eccitare, 
suscitare. Inducere seditionem in civitatem, Cic., su- 
scitare tumulti nella città. $ 11. Indurre, trarre, 
spingere, muovere. Inducebar orationibus tuis, Cic., 10 
veniva mosso da’ tuoi discorsi. Inducere in errorem, 
Ciec., trarre in errore. Inducere aliquem in spem, Cic.s 
fare sperare ad alcuno. Vide quo me inducas, Ter., 
vedi a qual cosa tumi si 12. Ingannare, dar 
ad intendere. Decepit, fefellit, induxit, Cic., ingannò, 
deluse,diede a credere quel che non era. $ 13. Ascri- 
vere, computare , mettere in conto. Inducere in ratio- 
nem pecuniam aliquam, Cic., mettere in conto o in 
partita quo somma di danaro. $ 14. Rappre- 
sentare. Inducta est et togata Afranii, Suet., sè rap- 
presentò eziandio la comedia togata di Afranio. 
$ 15. Addurre, allegare. Hanc rationem induxit, Cic., 
addusse questa ragione. $ 16. Inducere ponte, Curt., 
gettare un ponte. $ 17. Inducere alicuid in animum 


INDYCTIO 
Liv., persuadersi, indursi a far qualche cosa. Inda- 
cere animum ad aliquid, Ter., applicarsi, attaccar l’a- 
mimo a qualche cosa. 

Induetio, dnis (sf.), introduzione, l’'introdurre, il con- 
dur dentro. Horam induetio in circum, Liv., l’introdu- 
zione di questi nel circo. Aquarum inductio, Cic., l'în- 
trodurre le acque pe’ canali. $ 2. Intonaco, intona- 
cato, incrostatura, Pall. $ 3. Annullazione, cancel- 
lazione, Dig. $ 4. Induzione ( sorta d’ argomenta- 
zione). Induetio, qua plurimum Socrates est usus, Quint., 
l'induzione di cui Socrate fece grande uso. $ 5. In- 
troduzione, introdurre a parlare. Inductio ficta per- 
sonarum, Cic., l’introdurre a favellare finte persone. 
$ 6. Inductio animi, Cic., persuasione, risoluzione, 
deliberazione. 

Iuductor, oris (sm. voce dub.), V. Indoctor. 

Indnctrix, icis (sf.), colei che introduce, stimolatrice, 
che induce, che persuade, Apul. 

Inductus, a, um ( pp. di Indico, is), introdotto, intro- 
messo, condotto dentro. Inductus in senatum , Plin., 
introdotto nel senato. $ 2. Incrostato , intonacato, 
coperto , Ovid. $ 3. Spianato, appianato. Inductum 
solum, Plin., terra spianata. $ 4. Persuaso, indotto, 
spinto , tratto. Regni cupiditate inductus, Tac., tratto 
dalla cupidigia di regnare. $ 5. Straniero, preso 
d'altronde. Inducto sermone loqui, Plin., parlar d’un 
linguaggio strantero. $ 6. Ingannato, gabbato, ag- 
girato, Cic. 8 7. Cancellato, Suet. 

Inductns, us (8m. usato nel solo abl. sing. ), persua- 
sione, Cic. 

Indnucila, ae (sf.), camicia, sottana, giustacuore, Plin. 

Indugredior, Lucr. V. Ingredior. 

IndulcAtus, a, um (pp. di Indulco, as), addolcito, Hier. 

InduleItas, Atis (sf), dolcezza, Non. 

Intulco, as, Avi, àtum, fire (att.), addolcire, Tert. 

Indulgens, entis (part. pres. di Indulgeo, es), indulgente, 
condiscendente , cortese , benigno. Minime indulgens 
in captivos, Liv., senza pietà verso i prigionieri. A- 
nimo suo indulgens, Ovid., che si soddisfa in tutto. 
$ 2. Deito, inchinevole. Aleae indulgens, Suet., dato 
ar giuochi di sorte. $ 3. Dolce, caro, amabile, bello, 
piacevole. Indulgentior facies, Quint., volto dolce ed 
amabile. $ 4. Comp. Indulgentior. Sup. Indulgentis- 
simus, 

Indulgenter (avv.), piacerolmente, cortesemente. beni- 
gqnamente. Nimis indulgenter, Cic., con soverchia dol- 
cezza. $ 2, Comp. Indulgentius. Sup. Indulsentissime. 

Intulgentia, ae (sf.), indulgenza, compiacimento, cle- 
menza, condiscendenza, cortesia. Fius indulgentia in 
Lepidum, Cic., Za soverchia sua condiscendenza verso 
Lepido. In huius sino inculgentiaque educatus, Tac., 
allevato nel seno e sotto amorosa attenzione di co- 
stei. S 2. Beneficenza, liberalità. Indulgentia fortu- 
nae, Liv., il favore della fortuna. $ 3. Indulgentia 
cocli, Virg., dolcezza di clima. 

Indulgé0, es, ulsi, ultum, gere (neut. e att.), condiscen- 
dere, compiacere , permettere , secondare, esser in- 
dulgente. Indulgere alicui, Caes., compiacere, secone 
dare alcuno. Induleere animo, Ovid., secondare la 
propria voglia. Indulcere genio, Sen., sollazzarsi, 
darsi bel tempo. Indulzere valetudini, Cic., aver cura 
della sua salute, Indulgere sibi, Nep., trattarsi splen- 
didamente, delicatamente. & 2. (Coll'accus.) Nimis me 
indulgeo, Ter., 70 mi compiaccio troppo. $ 3. (Coll’ac- 
cus. e la prep. in) Indulgere in aliquem, Liv. , secon- 
dare altrui. $ 4. (Coll’accus. di cosa ed il dat. di per- 
sona) Ornamenta consularia etiam procuratoribus in- 
dulsit, Suet., concedette le insegue consolari anche 
ai procuratori. 8 5. Andar dietro. correr dietro, cer- 
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care vogliosamente. Indulgere theatris, Ovid., godere, 
dilettarsi degli spettacoli teatrali. $ 0. Darsi; abbane 
donarsi, darsì in preda. Indulgere irae, Liv., abdban- 
donarsi all’ ira. $ 7. Attendere, applicarsi. Indal- 
gere novis amicitiis, Cic., attendere a nuore amicizie, 
procurarsi nuovi amici. $ 8. Perdonare, condonare, 
scusare. Indalgere peccatis amici, Cic., scusare 1 falli 
dell'amico. 

IndulgItas, atis, Non. V. Indulgentia. 

Indumentnm, i (sn.), veste, vestimento, Gell. 

Indio , is, dii, dutum, duùre (att.), vestire, coprire. In- 
duere tunicam, Cic., vestir la tonaca, coprirsi colla 
tonaca. Indui atra veste e anche atram vestem, Ovil., 
essere vestito a bruno. $ 2. ( Trasl. ) Induere animum 
bonis artibus, Tac., fornire l'animo della cognizione 
delle belle arti. Arbor se induit in florem, Virg., l'al- 
bero si riveste di fiori. $ 3. Kap,resentare, contraf- 
fare, imitare. Induere personam alicujus, Cic., rappre 
sentar la persona di qualcheduno. $ 4. Prendere, 
pigliare, assumere. Induere mores Persarum, Uurt., 
adottare le costumanze Persiane. More gentico di- 
versa induerunt, Tac., presero chi una cosa, chi un’al- 
tra, secondo il costume della nazione. Sibìi nomen a- 
liquod induere, Liv., prendersi qualche nome. Sibi 
ingeninm novum induere, Liv., cangiar d’animo, mu- 
tar costume. $ 5. Suscitare, eccitare, muovere. In- 
duere seditionem, Tac., muovere sedizione. $ 6. In- 
duere se, opp. indui, Cic., ficcarsi, gettarsi, intricarsi, 
smbrogliarsi. Induere se in laqueos, Cic., cacciarsi 
nei lacci, imbrogliarsi nelle difficoltà. Induere se mu- 
crone, Virg., trafiggersî colla spada. Sua confessione 
induatur necesse est, Cic., è necessario che si invi- 
luppi, che & imbrogli culla sua stessa confessione. 
Proin tu te in laqueum induas, Plaut., e tu vatti ad 
timpiccare. $ 7. Vites se induunt uvis, Col., Ze viti st 
coprono di uve. $ 8. Induere scalas, Ovid., recarsi la 
scala sulle spalle. $ 9. Induere munia ducis, Tac., fare 
le parti dî capitano. 

Indupédio, is, ivi, itum, Ire, Lucr. V. Impédio. 

PACUBEGIEna, a, um ( pp. di Indupèdio, is), smpedito, 

ucr. 

Induperitor, dris (sm.), iimperadore, Juv. 

Indupéro, as, are (att.), Fest. V. Impéro. 

Induritus, a, um ( pp. di Induro, as), indurato, duro, 
Stat. $ 2. Comp. Induratior. 

Induresco, scis, rui, rescere (neut.), divenir duro, in- 
durarsi, indurire, Col. $ 2. ( Trasl. ) Gregarius miles 
induruerat pro Vitellio, Tac., Za soldatesca, 1 soldati 
semplici si erano resi costanti in favore di Vitellio. 

IndUro, as, ivi, tum, Are (att.), addurare, far duro, in- 
durare, Plin. $ 2. (Trasl.) Frontem indurare, Sen., di- 
venire sfacciato. 

Indusiarius, ii (sm.), chi fa camicie, facitore di cami- 
cie, Plaut. 

Indusilta, ae (come sf. sott. Vestis), camicia, Plaut. 

Indusiftus, a, um (agg.), vestito di camicia, Apul. 

Indusium, ii (sn.), camicia, Varr. 

Industria, ac (sf.), industria, arte, ingegno, solerzia, 
studio, applicazione, fatica, diligenza. Magna indu- 
stria bellum apparavit, Nep., con grande industria 
fece i preparativi della guerra. $ 2. Industria, do 
industria, ob industriam, ex industria aliquid facere , 
Quint., fare qualche cosa a della posta. 

Industrie, ad Her. ed 

Industrigse (avv.), industriosamente , con industria, 
diligentemente, Cic. $ 2. Comp. Industrius o industrio- 
sius. Sup. Industriosissime. 

Industrigsus. a, um, Sen. cd 

Industrius, a, un (atg.), industrioso, destro, diligente, 
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Lidarinso, attivo, vigilante. Vit acer et industrius, 
Vie. momo perspicace e destro. $ 2. Comp. Industrior. 

[niittiae, aram, V. Indueine. 

Indutilis, le (agg. voce dub.), che si può vestire, Cat. 

Indutorius, a, um (agg.), alto a fur un vestito, atto a 
vestire, od. 

Indttus, a, um (pp. di Induo, is), vestito, cinto, circon- 
dato, Cic. $ 2. (Tras!.) Dil induti specie humana, Cic., 
gli dès che han preso umana forma, umano senm- 
biante. 

Inditus, us (sm.), veste, vestito, vestimento, Tac. 

Inluvise, arum (sf. pl.), Plaut. e 

Induvium, ii (sn.), cestimento, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Cor- 
teccia d’albero, Plin. 

Inéa, ar (sf.), pettine da cardare, Plin. 

Inébrae aves, uccelli che negli augurii vietavano di 
fare qualche cosa, Fest. 

Inebrio, as, avi, atum, are (att.), imebbriare. Vescentes 
inebriat, Plin., inebbria chi ne mangia. $ 2. (Trasl.) 
Miseram vinosus incbriat aurem, Juv., pien di vino 
stordisce col cicalure le tuc povere orecchie. 

Inedia, ae (sf.), dieta, digiuno, astinenza , fame, ine- 
dia. Necatus inedia, Cic., fatto morir di fame. 

Ineditus, a, um (agg. inedito, non pubblicato, non 

romulgato, non istampato, Ovid. 

IneffabIlis , le (ayg.), ineffabile, che non si può espri- 
mere 0 sì ijnificar con parole, Plin. 

Inefticax, icis (agg.), debole, inefficace, che non serce 
a nulla, Plin. $ 2. Comp. Inetticacior. Sup. Ineftica- 
cissimus. 

IneftigiAtus, a, um (agg.), informe, ornato; sconcio, 
senza forma, °Gell. 

Ineffugibilis, le (agg.), inevitabile, Apul. 

Inelaboritus, a, um (agg. voce dub.), mal lavorato, 
rozzo, Quint. 

Inelègans, antis (agg.), senza grazia , sen? eleganza , 
mal fatto, rozzo, Catal. 

Ineleganter (avv. ), sconciamente, senza garbo, rozza- 
mente, senza scelta, senza giudizio, Cic. 

Ineluctabilis, le (agg.), invincibile, inevitabile, insu- 
peralnle. Ineluctabile fatum,Virg..l'inevitabile destino. 

Ineluibilis, e (agg.), che non può cancellarsi, Lact. 

Inemendabilis, le (agg.), incorreggibile, non emenda- 
bile, Vuint. 

Inemeribllis, e (agg.), che non può meritarsi, Tert. 

Inemorior, réris, mortuns sum, mori ( dep. neut. ), mo- 
rire. Bis terque mutatae dapis inemori spectaculo, Hor., 
morir d’angoscia alla vista delle vivande per due e 
tre volte poste dinnanzi e ritolte. 

Inemtus, a, um (agg.), non comprato, Virg. 

Inenarrabilis, le (agg.), inenarradile, indicibile, Plin. 

Inenarrabiliter (avv.), indicidilmente, d'una maniera 
indicibile, Liv. 

Inenarrftas,a, um (crea raccontato, non espresso, 
non spiegato, Gell. 

Inenodabllis, le (agg.), indissolubile, inesplicabile , 
che non sì può snedare 0 sciogliere, Cie. 

Inenormis, e (agg.), non fuor di regola, non smisurato, 
non enorme, Apul. 

Into, is, ivi ed li, itum, Ire ( att. e neut.), entrare. Do- 
mum inire, Cic., entrare in casa. In urbem non inierat, 
Liv., non era entrato in città. $ 2. (Trasl.) Simul ac 
magistratum inierint, Cic., appena saranno entrati 
in carica . Inire consulatum, Liv., entrar în possesso 
del consolato. Inire proelium, certamen, Cic., entrar 
in battaglia, porsi a combattere. Inire iter, viam, 
Cie., entrare, mettersi in cammino. $ 3. Cominciare, 
incominciare, Virg. $ 4. Assalire. Iniit te numquam 
febris ? Plaut., nor fosti tu mai assalito dalla feb- 
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bre ? & 5. Inire numerum , Liv., annorerare, fare il 
computo. $ 6. Inire rationem, Cic., fare il conto. $ 7. 
Inire rationem 0 viam, Cic., trovar la via, sl modo : 
pensare, riflettere ar mezza di fare qualche cosa. Vix 
rationem iniri posse, utrum, etc., Liv., potersi appena 
comprendere, se, ecc. $ 8. Inire aestimationem , Sen., 
fure la stim-t. $ 9. Inire societatem, foedus, amicitiam 
cum aliquo, Uic., fare società, alleanza, amicizia con 
qualcheduno. $ 10. Inire consilium, Cie., prendere 
partito, dliberare, fure un disegno. $ 11. lnire gra- 
tiam ab aliquo o cum aliquo o apud aliquem, Liv., en- 
trare in grazia, guadagnarsi la benevolenza di al- 
cuno. $ 12. luire nexum, Liv., sottoporsi, obbligar la 
persona per debiti. $ 13. Inire suttragia, Liv., rau- 
sursi per dare è voti. $ 14. V. il part. pres. Iniens, 
euntis, 

In evpte, per in ev ipso, Fest. 

[nepte (avv.), scioccumente, sconciamente, disadatta- 
mente, male a proposito, Cic. $ 2. Comp. Ineptius. 
Sup. Ineptissime. 

Ineptia, ac sf.), Plaut. e meglio Ineptiae, arum (plur.), 
inezia, sciocchezza, gofferia. Aniles ineptiue, Cic., 
sciocchezze da vecchierelle. 

Ineptio, is, ire (neut.), far cose sconcie 0 sciocche, far 
da goffo, esser disadatto, essere inetto, folleygiare, 
delirare, Ter. 

Ineptitudo, inis, Non. V. Ineptia. 

Ineptus, a, um (agg.), inetto, sciocco, ridicolo, dappoco, 
disadatto, goffo, improprio, mal a proposito. Ineptus 
risus, Catul. , riso g0/j0, melenso. Inepta via, Cic., cia 
incomoda. Quid est, inepta ? Ter., che cosa è, 0 sciocca? 
$ 2. Comp. Ineptior. Sup. Ineptissimus. 

Inequitabilis, le (agg.), dove non si può andar a ca- 
vallo. Imber campos lubricos et inequitabiles feecrat, 
Curt. , Za pioggia avea reso le campagne sdrucciole- 
voli e da non potersi percorrere a cavallo. 

Inequito, as, are, Apul. V. Equito. 

Inermis, e (agg.), inerme, senz’armi, disarmato, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Debole, fiacco, sprovveduto. Inerme car- 
men, Ovid., versi ino/fensivi. 

Inermo, as, are (att.), disarmare, Fest. 

Inermus, a, um, Virg. V. Inermis. 

Inerrabilis, le (avg. i, non errante, fisso, Apul. 

Inerrans, antis (aeg.), che rion erra, ia Stellae iner- 
rantes, Vic, stelle fisse. 

Inerro, as. Avi, itum, are (neut.), sn andare qua e 
là. Montibus'i inerrare, Plin. andar vagando pei monti. 

Iners, ertis (agg.), senz’arte, rozzo. Inertes a majoribus 
nominabantur, Cic., erano dai maggiori chiamati 
uomini senz’ arte, rozzi. Versus inertes, Hor., versi 
senz’arte, rozzi. $ 2. Pigro , tardo, poltrone, inerte, 
ozioso , che non fa nulla. Tempus abibit iners, Ovid., 
si passerà il tempo senza far nulla. Inertem esse et 
nullius consilii, Ter., essere un dicono a nulla, un ba- 
lordo. $ 3. Che rende pigro, ozioso, inerte. Iners 
bruma, Hor., il pigro gelo, il pigro inverno (che ci 
rende pigri). $ 4. Imbelle, debole, da nulla, codardo, 
vile. Inertia corda, Virg., uomini codardi e vili. $ è. 
Vano, inutile. Inertes querelae, Liv., lamenti inutili, 
& 6. Scipito, insipido. Iners caro, Hor., carne insi- 
pida. $ 7. Stagnante, morto. Iners humor , Virg., 
acqua stagnante. $ 8. (In buon significato). Vita iners, 
Tibul., vita quieta, tranquilla. $ 9. Comp. Inertior. . 
Sup. Inertissimus. 

Inertia, ae (sf.), il non fur nulla, noncuranza d' arte, 
pigrizia, polironeria , viltà, codardia. Inertiae se 
condemnare, Uic., accusarsi di pigrizia. 

Inerticùla, ae (agg. f. sott. Vitis), sorta di vite che pro- 
duce vino buono, ma di poco vigore, Col. 
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InerudTte (avv.), rozzamente, ignorantemente, Gell. 

Ineruditus, a, um (agg.), ignorante, rozzo, Lic. $ 2. 
Sup. Ineruditissimus. 

Inescatus, a, um (pp. di Inesco, as), colto all’esca, ade- 
scato, allettato, sngannato, Liv. 

Inesco, as, Avi, itum, are (att.), adescare, Ter. $ 2. 
(Trasl.) Ingannare, allettare. Specie parvi beneficii 
inescamur, Liv., siamo allettati dall’apparenza d’un 
piccolo benefizio. 

Ineundus, a, um ( part. fut. passiv. di Inéo . is), da co- 
minciare, da intraprendere. Mihi ineunda ratio et via 
reperiunda, etc., Cic., to debbo studiare il modo e tro- 
vare la via, ecc. 

Inevectus, a, um (agg.), portato, innalzato, Virg. 

Inevitabilis, le (agg.), inevitabile, Curt. 

Inevollitus, a, um (agg.), senza essere voltato, non 
letto, non aperto, non isvolto, Mart. 

Inexcitabilis , le (agg.), che non si può svegliare, che 
non può eccitursi, Sen. 

InexcItus, a, um (agg.) , non provocato, non eccitato , 
non commosso. Inercita Ausonia, Virg., la non com- 
mossa Ausonia. 

Inexcogitàitus, a, um (agg.), impensato, Plin. 

Inexcultus, a, un (agg.), incolto, rozzo, Col. 

Inexcusabllis, le (agg.), inescusabile. Inexcusabile tem- 
pus, Ovid., tempo che non ammette scusa alcuna. 

Inexercititus, a, um, Cic. e InexerciItus, a, um, Macr. 

(agg.), non esercitato, senza esercizio. 

fucsia a, um (agg.), inesausto. Inerhansta me- 
talla, Virg., miniere inesauste. $ 2. (Trasl.) Insazia- 
bile. Inexhausta aviditas, Cic., avidità insaziabile. 

Inexorabilis, le (agg.), inesorabile, implacabile, che 
non si può impetrare, duro, ostinato, Cic. 

Inexpectitus, V. Inexspectatus. 

Inexpedibllis, e (agg.), inesplicabile, Amm. 

Inexperientia, ae (sf.), inesperienza, Tert. 

Snexperrectus, a, um(agg.), senza sveyliarsi, non 
isvegliato, Ovid. 

Inexpertus, a, um (agg.), non provato, non esperimen- 
tato. Fides inexperta, Liv., fede non esperimentata . 

. non messa alla prova. $ 2. Inesperto, non avvezzo, 
che non ha provato, Cic. 

Inexpiabilis, le (agg.), inespiabile, che non si può pur- 
gare. Inexpiabile scelus, Uic., delitto inespiabile. $ 2. 
Eterno, indelebile , implacabile. Inexpiabile odium, 
Liv., odio implacabile. Lbellum inexpiabile, Liv., 
guerra smplacabile, accanita. ‘ 

Inexplan&tus, a, um (agg.), impedito, inceppato, Plin. 

gusrita ae le (agg.), insaziabile, ce non si può em- 
pîire, Cic. 

Inexplétas, a, um (agg.), non compiuto , non termi- 
nato, non empito, insaziabile, Ovid. $ 2. Inexpletum 
( come avv. ), insaziabilmente. Inexpletum lacrymas, 
Virg., piangi incessantemente. 

Inexplicabilis, le (agg.), inesplicabile, inviluppato, 
imbrogliato , difficsle. Inexplicabiles viae, Liv., strade 
impraticabili. Inerplicabilis multitudo , Plin., folla 
indicibile. 

Inexplicabiliter (avv.), inesplicabilmente, Apul. 

Inexplicitus, a, um, Mart. V. Inexplicabllis. 

Inexplorate, Gell. } (avv.), senza esplorazione, senza 

InexplorAto, Liv. ) den informarsi. 

Inexploritus, a, um (agg.), oscuro, incerto, non cono- 
sciuto, ignoto, non iscoperto. Inexplorata stagni vada, 
Liv., t guadi dello stagno non riconosciuti. 

RACE RRERARI La; le (agg.), inespugnabile, invinci- 
bile, Liv. 

Inexputabllis, le (agg.), innumerabdile, che non si può 
contare, Col. 
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Inexsaturabllis, le (agg.), insaziabile, Virg. 

InexspectAtus, a, um ( agg. ), inaspettato, non aspet- 
tato, insperato, Cic. 

Rea Diatina , 8, um (agg.), non estinto, non ispento, 

vid. 

Inexstinguibi)is, le (agg.), inestinguibile, Non. 

Inexstirpabllis, le (agg.), che non st può estirpare, Plin 

Inexstricabilis, le (agg.) , inestricabile. Inexstricabilia 
vitia, Plin., vizii invecchiati, de’ quali l’uomo non si 
può strigare. 

Inex.tricabiliter (avv.), senza potersi strigare, inestri- 
cabilmente, Apul. 

Inexsuperabllis, le (agg.), insuperabile, Liv. 

Inf&bre (avv.), senz’artifizio, rozzamente, grossolana- 
mente, Liv. 

Infabricatus, a, um (agg.), fatto senz’arte , alla gros- 
solana, rozzo, Virg. 

Infac&te 0 meglio Infictte (avv.), senza grazia, senza 

arbo, insipidamente, insulsamente, Vellei. 

Infacetiae o Inficetiae, Arum (sf. plur. ), insipidezze, 
frottole, baie, insulsaggini, Cat. 

Infacgtus 0 Infic8tus, a, um (agg.), infaceto, insipido, 
snsulso, goffo, rillano, rozzo. 0 saeculum insipiens et 
inficetum ! Catul., 0 secolo sciocco e rozzo! 

Infacundia, ae (sf.), mancanza d’eloquenza, imperizia 
nel dire, Gell. 

Infacundus , a, um (agg.), infacondo, rozzo nel dire, 
non eloquente. Vir acer, nec infacundus, Liv., uomo 
d’indole vivace e forte, nè inesperto nel dire. 

Infaeco, as, Are (att.), macchiare con feccia, Tert. 

Infam4&tus, a, um (pp. di Infamo, as), infamato, Nep. 

Infamia, ae (sf.), mala fama, infamia, disonore, cer- 

ogna. Ad infamiam cuiusquam, Suet., per toyliere il 
hi nome ad alcuno. 

Inf&imis, e (agg.), infame, vituperoso, vergognoso. Vita 
infamis, Cic., vita turpe, svergognata. Infames frigo- 
ribus alpes, Liv., alpi orribili pel freddo. Annas in- 
famis pestilentia, Liv., anno famoso per la pestilenza. 

InfAmo, as, Avi, itum, fre (att.) infamare, screditare, 
svergognare , recare infamia. Infamare aliquem par- 
ricidii, Cic., infamare alcuno con l'accusa di parri- 
cidio. Infamandae rei causa, Liv., per aggravare sl 
fatto, per dare alla cosa un aspetto cattivo. $ 2. In- 
famare animum timore, Ovid., empier animo di spa- 
tento. 

Infandus, a, um (agg.), ineffabile, inesplicabile. Dolo- 
rem infandum renovare, \irg., rinnocare un indici- 
bile dolore. & 2. Infandum (come avv.), oh cosa terri- 
bile, oh nefanda cosa, non mas udita ! Virg. 

Infaus, antis (sm. e f.), cht non sa 0 non può parlare. 
Cum infans esset, Cic., non avendo ancora l'uso della 

arola. $ 2. Infante, bambino, bambolo, fanciullo. 

nfans filius, Cic., figliuvolo bambino. Ab infante. Col, 
sin dall'infanzia. $ 3. (Agg.) Puerile, da fanciullo. 
Omnia fuere infantia , Cic. , furono tutte cose puerili. 
& 4. Non eloquente, rozzo. Infans oratio, Cic., discorso 
puerile , rozzo. Nihil accusatore infantius, Cic., niuno 
è più infacondo dell’accusatore. $ 5. Comp. Infan- 
tior. Sup. Infantissimus. 

Infantarius, a, um (agg.), che ama o che porta è bam 
bint, Mart. 

Infantia, ae (sf.), infanzia, puerizia. Ab infantia, Tac., 
sin da fanciullo. $ 2. Mancanza d’eloquenza, diffi- 
coltà nello spiegarsi. Desidia quorumdam et infantia, 
Suet., la pigrizia e la mancanza di eloquenza di 
alcunî. 

InfantHis, le (agg.), infantsle, puerile, Jastin. 

Infantiula, ae ( sf. dim. di Infans) , fanciulla, fanciul- 
letta, Apul. 
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Infantàlus, i (sm. dim. di Iufans), fanciullino, fanciul- 
letto, Apul. 

Infarcio o Infercio, is, si, tum, cire (att.), imbottire, 
metter dentro per empire, insaccare, Col. $ 2. Tras].) 
Infarcire verba, Cic., accozzar parole senza ordine. 

Infarsus, V. Infersus. 

Infatigabilis, le (agg.), infatigabile, che non si stanca, 
envincibile, Plin. 

Infatuo, as, Avi, atum, fire (att.), far impazzire, rendere 
balordo, Cic. 

Infaustus, a, um (agg.), di cattivo augurio, sfortunato, 
infelice, infausto, Ovid. 

Infavorabilis, le (agg.), da non favorirsi, Cels. 

Infavorabiliter (avv.), senza favore, Ulp. 

Inféci (perf. di Inficio, is). 

InfectIvus, a, um (agg.), di tintura, atto a tingere, 
che tinge, Vitr. . 

Infector, doris (sm.), tintore, Cie. 

Infectorius, a, um, Vitr. V. Infectivus, 

Infectus, a, um (pp. di Inficio, is), non fatto, non lavo- 
rato. Omnia pro infecto sint, Liv., si abbia il tutto 
per non fatto. Re infecta rediit, Ter., se ne tornò sen- 
z'aver fatto nulla. Infecta victoria, Liv., non ottenuta 
la vittoria. Infectum argentum, Liv., argento in mas- 
sa, non lavorato. $ 2. Non compiuto, non finito, 
non terminato, imperfetto. Infecta sacra, Val. FL, sa- 
crifizii non terminati. $ 3. Tinto , colorito, intriso, 
macchiato. Infectae sanguine manus, Prop., mani lorde 
di sungue. 8 4. Guasto, corrotto, infetto, avvelenato. 
Pocula veneno infecta, Justin. , tazze acvelenate. Infe- 
ctus superstitione, Tac., infetto di superstizione, su- 

erstizioso. 8 5. Non azzimato, non bellettato, Plaut. 

Infectus, us (sm.), tintura, Plin. 

Infecunde, Infecundus, V. Infoecunde, etc. 

Infelicitas, atis (sf.), infelicità, disgrazia, sventura, 
calamità, sciagura, Cic. 

Infeliciter (avv.), infelicemente, disgraziatamente, Liv. 
$ 2. Comp. Infelicius, 

Infelicito, as, are, Non. } (att.), render infelice, man- 

Infelico, as, are, Plaut. ) dare alla malora. 

Infélix, icis ( agg.), infelice, misero, sfortunato, dis- 
graziato. Infelix patria, Virg., patria sventurata. $ 2. 
Che rende infelice, dannoso, pernicioso. Infelix rei- 

ublicae, Cic., dannoso alla repubblica. Infelix forma, 

iv., bellezza funesta. Infelix vates, Virg., profeta di 
sciagure , vate che predice disgrazie. $ 3. Arbor in- 
felix, Liv., forca, patibolo. Infelici arbori reste suspen- 
dito, Liv., con una corda appiccalo alla forca. $ 4. 
Infecondo, sterile, Virg. $ 5. Comp. Infelicior. Sup. 
Infelicissimns. 

Infense (avv.),da nemico, ostilmente, nemichevolmente, 
Tac. $ 2. Comp. Infensius. 

Infenso , as, ivi, atum, are (att.), esser nemico, infe- 
stare , iniorbidare, sturbare, molestare, trava- 

liare, Tac. 

Infensus, a, um (agg.), adirato, nemico, ostile. Infenso 
animo venire, Cic., venire con sentimenti ostili. In- 
fensa valetudo, Tac., salute cattiva, cagionevole. $ 2. 
Comp. Infensior. 

Infer, féra, firum (agg.), V. Inferus, a, um. 

Imferbùi (perf. di Inferveo, es e di Infervesco, is). 

Inferciens, entis (part. pres. di Infercio, is), chc riem- 

se, che insacca, che imbettisce, Cic. 

Infercio, V. Iufarcio. 

inferendus, a, um (part. fut. pass. di Inféro , fers) , che 
si dee pa o metter dentro, che si dee intro 
durre, Cic. 

Iuférens, entis ( part. pres. di Inféro, fers ), che porta 0 
mette dentro, che introduce, Liv. 
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Inferi, cium ( sm. plur. ), inferno. Apnd inferos, Cic., 
nell'inferno. Ab inferis excitare, Cic., risuscitare. $ 2. 
Demonii infernali, s morti. Inferorum animas elicere, 
Cic., richiamar le anime dei trapassati. 

Inferias, arum (sf. plur.), esequie, sucrifizii pe’ morti, 
funerali. Inferias facere, dare , ferre, inferre, Cic., of- 
frir sacrifizit pe’ morti, celebrare le esequie, i fu= 
nerali. 

Inferialis. le (agg.), funebre, ferale, Apul. 

Inferlor, ius, dris (agg. comp. di Inférus ) , più basso, 
inferiore. Ex loco interiore, Caes., da 24090 più basso. 
$ 2. Posteriore. Interiores quinque dies, Varr., è cin- 
que giorni che vennero dopo. è 8. (Trasì.) Minore, 
men degno, inferiore. Belli laude non inferior quam 

ater, Cic., illustre nella guerra quanto il padre. 

Inferiam vinum, vino nuovo, che prendevasi dalla 
a per sacrificare a Giove avanti di farne uso, 

arr. 

Inferius (avv. comp. di Infra), più a basso, più di 
sotto, Ovid. 

Inferna, irum {come sn. pl. sott. Loca), parti solterra= 
nee, luoghi dell'inferno, Sen. $ 2. Basso ventre, Plin. 

Infernas, atis (agg.), che nasce nell’ Apennino, da 

uella parte che guarda tl mar di Toscana, Plin. 

IRIOERO (avv.), dalla parte inferiore, di sotto, a basso, 

ucr. 

Infernus, a, um(agg.), di sotto a noi, posto di sotto, 
inferno , infernale. Inferni dii, Liv., gli dèi dell’ in- 
ferno. Infernae tenebrae, Virg., tenebre infernali. $ 2. 
V. Inferna, òrum. 

Infernus, i (sm.), inferno, Non. 

Inféro, fers, tili, latum, ferre (att. irreg.), portar den- 
tro, metter dentro, introdurre. Quae domum inferun- 
tur, Col., quelle cose che si portano in casa. Interre 
pedem aliquo, Uic., mettere il prede, entrare in qual- 
che luogo. Inferre bellum contra patriam, Cic., portare, 
far guerra contra la patria. è 2. Portare, mettere 
avanti, mettere in tacola. Inferri secundam mensam 
jussit, Plin., comandò che fosse portato in tavola il 
secondo servito. $ 3. Recare, arrecare , cagionare. 
Inferre vim, Cic., far violenza. Inferre mortem alicui, 
Tac., dar la morte a qualcheduno. Inferre sibi necem, 
Cic., ammazzarsi. Vulnera inferre, Caes., ferire. $ 4. 
Porre sopra. Inferre aliquem in equum, CUaes., far 
montare alcuno a cavallo. $ 5. Inferre crimina, Cic., 
apporre delitti, accusare. $ 6. Inferre litem alicui 0 
in aliquem, Cic., intentare lite contra alcuno. $ 7. 
Inferire, conchiudere. Inferre aliquid ex alio, Uic., ti- 
rare una conclusione da qualche cosa. & 8. Inferre 
se, Cic., recarsi, entrare, metter piede tn qualche 
luogo, cacciarsi, ficcarsi, avanzarsi con impeto, ac- 
ventarsi. In medios ignes infertur, Liv. , st precipita 
in mezzo alle fiamme. Inferre se turbae, Ovid., cac- 
ciarsi nella folla. $ 9. Seppellire, sotterrare. Inferre 
mortui corpus, Nep., dar sepoltura al cadavere di un 
morto. $ 10. Moram inferre, Caes. , frapporre indu- 


gio. $ 11. Falsas rationes intulit , Cic., presentò conti 


falsi. $ 12. Sermonem inferre, Cic., introdurre dis- 

corso. $ 13. Gradum inferre, Liv., avanzarsi, incal- 

zare. $ 14. Oculos inferre, Cic., volgere, fissar gli oc- 

chi. $ 15. Ut magniftice se se infert! Plaut., come ss 
avoneggia! 

Infersi (perf. di Infercio, is). 

Infersus, a, um (pp. di Infercio, is), imbottito, empiuto, 
empito, Tert. 

Inféras, fera, ferum (agg.), basso, inferiore, che è di 
sotto. Ut omnia supera, infera, prima, media videre- 
mus, Cic., affinchè potessimo vedere tutte le cose su- 
periori ed inferiori, le prime e quelle di mezzo. In- 
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ferum mare, Cic.. il mar di Toscana. $ 2. Comp. In- 
ferior. Svp. Infimus. $ 3. V. Inferi, orum. 

Infervefiicio, ficis, feci, factum, facére (att.), far bol- 
lire, fur riscaldare, Col. 

Infervefactus, a, um (pp. di Infervefacio, is), fatto bol- 
lire, riscaldato, Col. 

Infervéo, es bùi, vere, Cat. V. Ferveo. 

Infervesco , scis, bui, vescére (neut.), cominciar a bol- 
lire, Cat. 

Infestator, dris (sm.), infestatore, molestatore, Plin. 

InfestAtns, a, um ( pp. di Infesto, as ), molestato, infe- 
stato, Vellei. 

Infeste (avv.), inimichevolmente, ostilmente, Liv. $ 2. 
Conip. Infestius. Sup. Infestissime. 

Infestiviter (avv.), spiacevolmente, Gell. 

Infestivus, a, um (agg.), non faceto, senza grazia, 

lacevole, villano, Gell. 

Infesto, as, Avi, tum, Are (att.), molestare, infestare . 
incomodare, Plin. $ 2. Nuocere. guastare, corrom- 
pere. Vinum infestat nervos, Plin., il vino vizia i 
nervi. Infestantur vineta Austris, Col., l’austro reca 
ita alle vigne. $ 3. Fare scorrerie, corseggiare, 

ell. 

Infestus. a. um (agg.), infesto, nemico, contrario. Ani- 
mo infesto Romanis, Nep., con antimo ostile ai Ko- 
mani. Oculis infestis conspici, Cic., essere quardato di 
mal occhio. $ 2. ( In senso passiv. ) AMolestato, infe- 
stato, pericoloso. Loca serpentibus infesta , Sall.. Zuo- 

hi infestati da serpenti. $ 3. Comp. Infestior. Sup. 
nfestissimus. 

Infibulitus, a, um (pp. di Infibilo, as), afibbiato, Fest. 

Infibùlo, as, avi, atum, are (att.), affibbiure, Cels. 

Inficetiae, V. Infacetiae. 

Infic®tus, Inficéte, V. Infac3tus, Infacete. 

Inficialis, le (agg.), che nega, negativo, Vic. 

Inficiandus, a, um (part. fut. pass. di Infictor, aris), da 
negarsî, che ss dee negare, Ovid. 

Inficias ire , negare, sconfessare. Quod nero eat infi- 
cias, Nep., 1) che nessuno potrà negare. 

Inficiatio, dnis (sf.), negazione, negativa, il negare, Cic. 

Inficiùtor, oris (sm.), chi nega, negatore, Cic. 

Iuficiens, entis (agg.), poltrone, pigro, inerte, che non 
fa nulla, Varr. 

Inficio, is, feci, fectum, ficère (att.), tingere, colorire, 
dar colore. Omnes se Britanni vitro inficiunt, Caes., 
tutti 1 Britanni usano tingersi le carni coll’erba 
guado, opp. col vetriolo. Alieno sapore infici, Plin., 
acquistare un altro sapore. $ 2. Corrompere, qua- 
stare, infettare, avvelenare. Inficere pravis moribus, 
Liv., corrompere con cattive costumanze. $ 3. (Trasl.) 
Instrusre , ammaestrare, insegnare. Inficere pueram 
bonis artibus, Cic., instruire un fanciullo nelle belle 
arti. Principum vitiis inficìi solet tota civitas, Cic., dat 
vizi dei principi suole essere corrotta la città intera. 

Intieior, Aris, atus sum, Ari (dep. att.), negare, sconfes- 
sare, Cic. 

Infidalis, le (agg.), tnfedele, senza fede, Cic. 8 2. Comp. 
Infidelior. Sup. Infidelissimus. 

Infidelitas, itis (sf.), infedeltà, perfidia, slealtà, tra- 
dimento, Lic. 

Infideliter (avv.), infedelmente, senza fede, Cie. 

InfiIdi (perf. di Infindo, is). 

Infidus, a, um (ayg.), infido, infedele, non sicuro, da 
non fidarsi. Fuga infida ac trepida, Liv., fuga mal st- 
cura ed affannosa. 

InfIgo, is, ixi, ivnm, gére (att.), figgere, ficcar dentro. 
Giadium hosti in pectus infixit , Cic., ficcò al nemico 
la spada nel petto. $ 2. (‘'rasl.) Infigere animo, Quint., 
dmprimere nell'animo, 
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Infimites, un (sm. plur.), uomini di bassa condizione, 
plebei, Plaut. 

InfimItas, atis (sf.), bassezza, Amm. 

Infimo, as, avi, atum, are (att.), abbassare, depri- 
mere, Apul. 

Infimus, a, um (agg. sup. di Inférns), vasso, infimo, più 
basso. Infima ara , Cic., la più bassa parte dell’ ara. 
Cum scripsissem haec infima, Cic., avendo scritto que- 
et'ultime righe. $ 2. (Trasl.) Umiie, vile. Infimo loco 
natus, Cic., di umili natali, di nascita vile. Infima 
plebs, Cic., plebaglia, popolaccio. Precibus infimis pe- 
tiere, Liv., chiesero con umilissime preghiere. 

Infindo, is, idi, issum, indère (att.), fendere, spaccare, 
aprire, Virg. 

Infinibilis, le (agg.), che non può aver fine, Apul. 

Infinitas, atis (sf.), infinità, immensità, Cic. 

InfinIte (avv.), snfinitAmente, all'infinito, senza fine. 
Supellectilem et vestem infinite concupiscere, Cic., non 
contentarsi mas, desiderare senza fine suppellettili 
e vesti. 

Infinitio, dnis (sf.), infinità, Cic. 

IntinitIvus modus, modo infinito dei verbi, Prise. 

InfinIto (avv.), infinitamente, all'infinito, Plin. 

Infinitas, a, um (agg.), infinito, senza fine, sterminato, 
immenso, smisurato, innumerabile, soverchio,troppo. 
Spelunca infinita altitudine, Cic., spelonca di immensa 
profondità. Infinitim imperium, Cic., potenza smisu- 
rata. Infinitum pretium, Liv., prezzo enorme. Ab infi- 
nito tempore, Cic. , ab eterno. $ 2. Indefinito, in-le- 
terminato , generale. Infinitam sperà persequi noluit, 
Cic., non volle tener dietro ad una vaga speranza. 
Infinita quaestio, Cic., questione indeterminata. $ 3. 
Infinitus modus, Quint., 1 modo infinsto de’ verbi. $ 4. 
Comp. Infinitior. 

Infirmandus, a, um (part. fut. pass. di Infirmo, us), che 
si dee indebolire, che si deve confutare, Cic. 

Infirmatio, duis ( sf. ), confutazione delle ragioni del- 
l'avversario, il confutare, il ribattere, indebolimento, 
l’indebolire, Cic. 

Infirmitus, a, um (pp. di Infirno , as), confutato, reso 
nullo, Cic. $ 2. Indebolito. Infirmatus conscientia sce- 
lerum, Cic., svigorito dul rimorso de’ suoi delitti. 

Infirme (avv.), debolmente, infermamente. Intirme ani- 
matns, Cic., debolmente disposto. $ 2. Comp. Infirmins. 

Infirmitas, atis («f.), debolezza. Intirmitas est pueroruni, 
Cic., la fievolezza è propria dei fanciulli. Intirmitas 
vini, Col., debolezza del vino, che non può durare a 
lungo senza guastarsi. $ 2. Malattia, inferinità , 
Suet. $ 3. (Metaf.) Incostanza, leggerezza. Infirmitas 
(iallorum, Caes., tncostanza, leggerezza de Galli. 

Infirmo , as, ivi, Atum, are (att.), indebolire. Legiones 
infirmaverat, Tac., avea indebolito, avea snertato le 
legioni. $ 2. (Metaf.) Confutare, sciogliere, ribattere. 
Intirmare testem o testis fidem ad judicem, lic.. to- 
gliere fede nd un testimonio , far vedere al giudice 
che <l testimonio non merita fede. $ 8. Infirmare le- 
gem, Liv., toglier la forza alla legge. 

Infirmus, a, um (agg.), infermo, debole, firrale, mal 
fonduto. Intirmi saporis vinum, Col., vino debole, non 
generoso, Infirmissima valetudine, Cic., di mal ferma, 
di pochissima salute. 'Terrentur infiriniores, Caes., st 
spaventano è codardi.$ 2. (Trasl.) Superstizioso. Sum 
paulo intirmior, Hor., sonno alquanto scrupoloso, $ 8. 
Di poca importanza. Apud omnes leve et intirmnm 
est, Uic.. presso tutti è cosa lieve e di poco momento. 
8 4. Comp. Intirmior. Svp. Infirmissimas, 

Intit (verbo che lia questa sola voce), comincia , comin 
cia a dire, Intit landare, Piaut., comincia a lvdare 

Intitéor, aris, cri (dep. att.), non confessare, Fest. 
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Infitias ire. V. Inficias. 

IntitIor, Intitialis, etc. V. Inficior, ete. 

Intixi (perf. di Infigo, is). 

Iniixus, a, um (pp. di Infigo, is), fitto, irfisso, fisso, af- 
fisso, ficcato dentro. Hasta stomacho intixa, Virg., l'a- 
sta piantata dentro lo stomaco. $ 2. ( Trasl. ) Infixus 
animo haeret dolor, Cic., sta fisso nell'animo il de 
lore. Quam memoria mei consulatus vestris erit intixa 
mentibus, Cic., finchè rimarrà impressa nelle vostre 
menti la memoria del min consolato. 

Inilaccéo , es, ére (neat.), divenir floscio, fiacco, sner- 
vato, inutile, Non. 

Inflagro, as, Avi, tum, fire (neut.), accendersi, accen- 
dersi dentro, Solin. 

Infiammandus, a, um (part. fut. pass. di Infammo, as), 
che si dee snfianimare, accendere, eccitare, Cic. 

Intiammanter ( avv. ), con ardore, infiammatamente, 
Gell. 

Infammatio, dnis (sf.), infiammazione , incendio, ac- 
cendimento, Cic. $ 2. (Metaf.) Inttammatio animi, Cic., 
ardore d'animo. 

Infiammitus, a, um (pp. di Inflammo, as), infiammato, 
riscaldato, acceso, lic. $ 2. (Trasl.) Ainore in patriam 
inflammatus, Cic., acceso d'amor patrio. 

Inflammo, as, avi, àtum, fire (att.), infiammare, incen- 
dere, accendere, abbruciare. Inttammare taedas, Cic., 
accendere le finccole. l'atriam intiammare, Cic., dare 
la patria in preda alle fiamme. Fanum intlanmare , 
Cic., appiccare il fuoco al tempio, mandare in fiam- 
me il tempio. $ 2.( Metaf.) Infiummare, eccitare, 
muovere, spingere. Intlammare animos, Cic., incender 
gli animi. Cupiditate alicujus rei intlammari, Cic., de- 
siderar ardentemente qualche cosa. $ 3. Attizzare, 
fomentare, aumentare. Iuflammare invidiam, Cic., ac- 
crescer l'invidia. 

Inflite (avv.), superbamente, gonfiamente, largamente, 
con modo eccessivo, lic. 8 2. Comp. Intiatius. 

Inflatio , dnis (sf.), enfiagione, gonfiamento s tumore , 
ventosità, Cic. 

Inflatus, a, um (pp. di Inflo, as), enfiato, empito di fiato 
o di vento, Cic. $ 2. Tumido, gonfiato, gonfio. Intla- 
tus hesterno Baccho, Virg., pieno ancora del vino be- 
vuto il giorno innanzi. $ 3. ( Metaf. ) Ventoso, gon- 
fio, tronfio, baldo, timbaldanzito, superbo, orgoylioso. 
Inflatas animus, Cic. animo durbdanzoso, orgoglioso. 
Spe atque animis inflatus, Cic. , gonfio di speranza e 
di coraggio. $ 4. Comp. Inilatior. 

Inflitus, us (sm.), soffio. Primo intlatu tibicinis, Cic., al 
primo soffio, alla prima nota del suonator di flauto. 
$ 2. (Trasl.) Inspirazione, mocimento interno, Cic. 

Inflecto, is, exi, exum, ectére (att.) , in/lettere, piegare, 
curvare, inchinare. Quum ferrum se intlexisset, Uaes., 
essendosi curvato il ferro, la spada. In orbem infle- 
etere , Col., piegar sn cerchio. $ 2. Oculos aliquorum 
inflectere, Cic., tirarsi addosso gli sguardi di qualche- 
duno. $ 3. Vestigium cursus sui inflectere ; Cic., vol- 
gere altrove s passi, fuorviare dal suo corso. $ 4. 

oces inflectere cauto, Tibul., modular la voce nel 
canto. $ 5. ( Trasl. ) Piegare, far mutare opinione, 
commuovere. Precibusque inflectere nostris, Virg., e 
piegati al nostro supplicare. Jus non inflecti gratia 
debet , Cic., #1 favore non deve far piegare 0 mutare 
la giustizia. 

Inff#tus, a, um (agg.), non pianto, non compianto, Virg. 

Inflexi (perf. di Intlecto, is 

Inflexibllis, le (agg.), inflessibile. Inflexibilis obstinatio, 
Plin., caparbietà. 

Infiexio, ònis (sf.), inflessione, piegamento , inchina- 
mento, sl piegare, Cic. 
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tnchinato. Intlexo genu cadere, Pron., cader ginoc- 
chioni. $ 2. (Trasl.) Inilexa ad miserabilem sonum voce 
dicere, Cic., parlar con voce che muova a compas- 
sione. $ 3. Plucato, Stat. 

Inflexus, us (sm.), Sen. V. Inflexio. 

Intlictus, a, um (pp. di Infligo, is), inflitto, data, per- 
cosso, ferito, Val. Max. 

InfiIgo, 13, flixi, flictum, fligére (att.), percuotere, ferire, 
dure. Inilizere colaphum , Plin., dar una guamciat. 
Intligere vulnus, Cic., ferire. Securim alicui infligere, 
Cic., percuotere alcuno colla scure. 8 2. (Trasl.) Sein- 
piternam alicui turpitudinem infligere, Cic., imprimere 
tn alcuno tl marchio di una eterna infamia. 

Inflo, as, Avi, atum, are (att.), soffiare dentro, dar fiato, 
suonare. Calamos inflare leves, Virg., soffiare nelle 
lievi zampogne ; suonar la lieve, la dolce zampogna. 
82. Enfiare, gonfiare, riempire. Faba venter inflatur, 
Cic., mangiando fate si gonfia il ventre. Ambas buc- 
cas intlare, Hor., gonfiare ambe le gote. $ 3. ( Trasl.) 
Accrescere, aumentare. Spem alicujus intlare, Liv., 
accrescere la speranza di alcuno. $ 4. Levare in 
superbia, Liv. $ 5. Dicesi dello stile. Antipater paullo 
inflavit vehementius , Cic., Antipatro fu nel suo scri- 
vere alquanto più pieno, meno arido. 

Infloréo, es, rni, rere ineut.). fiorire in qualche luogo, 
e trasl. essere in vigore, Claud. 

Inflùens, entis (part. pres. di Inflio, is), che scorre den- 
tro, che snonda. Amnis inflnens in mare, Plin., fiume 
che mette foce in mare. $ 2. (Metat.) Che viene in 
folla, che si getta con impeto. Intluentes in Italiam 
Gailorum copias repressit, Cic., risospinse è Galli che 
venivano a inondar l’ Italia. $ 3. Fortuna influens, 
Sen., la propizia fortuna. 

Inflio, is, uxi,uxum,udre (neut.), scorrere, inondar den- 
tro, mettere, sboccare. Multisque capitibus in Oceanum 
infuit, Caes., e con molti rami sbocca nell’ Oceano. 
$ 2. (Senza prep. ) Lacus Lemanus, quem flumen Rhu- 
danum infinit, Caes., #2 /ayo Lemano, nel quale sbocca 
îl fiume Rodano ( altri leggono qui in fiumen, cte. ). 
83. Venir sn folla, e con impeto, Plin. $ 4. (Trasl.) 
Insinuarsi. Influere in animos popali, Cic., insinuarsi 
nell'animo, nella buona grazia del popolo. 

Influvium, ii (sp. voce dub.), lusso, Vellei. 

Intòdio, is, odi, ossum, dere ( att. ), cavare, scavare, 
Virg. $ 2. Seppellire, sotterrare. Procul ab eo loco 
infoderunt, in quo erat mortuus, Nep., lo seppellirono 
lungi da quel luogo ove era morto. $ 3. Piantare. 
Infodere vitem, Virg., prantar una vite. 

Infoecunde (avv.), sterilmente, Gell. 

Infoecunditas, atis (sf.), sterilità, Ter. 

Infoecundus, a, um (agg.), sterile. Ager arbori infoe- 
cundus, Sall., terreno sterile per gli alberi. $ 2. Comp. 
Infoecundior, 

Informandus, a, um (part. fut. pass. di Informo, as), che 
si dee informare, perfezionare, tstruire, Cic. 

Informatio, inis (sf.), abbozzo, primo schizzo, Cic. $ 2. 
(Metaf.) Prima idea, prima immayine, che l'animo 
si forma di una cosa, Cic. $ 3. Informatio verbi, Cie., 
significato etimologico d’una parola. 

Informàtus, a, un (pp. di Informo, as), abbozzato , di- 
segnato , delineato , ancor rozzo, non perfezionato, 
Virg. $ 2. Informato, formato. Animus bene a natura 
informatus, Cic., animo ben formato dalla natura. 
$ 3. Informata jam causa est, Cic., la causa è già a 
sentenza. $ 4. Istrutto, ammaestrato, Cic. 

Informidiatus, a, um (agg.), non temuto, Sil. 

Informis, e (ags.), informe, sformato, rozzo. Alveos in- 
formes raptim faciebant, Liv., fabbricavano in fretta 
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roz:i navigli. 8 2. Deforme, contraffatto, sfigurato, 
orrido. Intormis color, Tib., brutto colore. $ 3. (Trasl.} 
Informes hyemes, Hor., orribili inverni. Sors mea in- 
formis est, Tac., la mia sorte è sciagurata. $ 4. Comp. 
Informior. 

Informitas, itis (sf.), sformazione, bruttezza, Solin. 

Informo , as, Avi, itum, Are (att.), abbozzare , fare «l 
primo schizzo , descrivere , disegnare. Ingentem cly- 
peum informant, Virg., disegnano, danno la forma 
delgrande scudo. $ 2.(Metat.) Figurare, adombrare, 
dar un’ idea , ideare. Cogitatione informare aliquid , 
Cic., farci un’ idea d’una cosa. $ 3. Imbevere, tn- 
struire, ammaestrare, Cic. 

Iuforo, as, are (att.), forar dentro, traforare, Plin. 8 2. 
Chiamar alcuno nel foro, citarlo în giudizio, Plaut. 

Infortunitus , a, um (agg.), infelice, sfortunato, sven- 
turato, disgraziato. Uh infortunatum senem! Ter., ok 
misero vecchio ! $ 2. Comp. Infortunatior. Sup. Infor- 
tunatissimus. 

Infortunitas, atis (sf.), Gell. e 

Infortunium, ii (sn.), infelicità, disgrazia, malanno, 
sventura, infortunio, avversità, contrarietà , mise- 
ria. Habere infortunium, Liv., esser disgraziato. Ca- 
vesis infortunio, Plaut., guarda che mal non ti colga. 

Infossus, a, um (pp. di Infodio, is), scavato, cavato den- 
tro, Hor. $ 2. Sotterrato, sepolto. Infossus puer, Hor., 
fanciullo sepolto. 

Infra (prep. che regge l’acc. usata spesso come avv.), di 
sotto. Earum epistolarum exemplum infra scripsi, Cic., 
ho scritto qui di sotto la copia di quella lettera. In- 
fra nihil est nisi mortale, Cic., nulla vi ha quaggiù 
che non sia mortale. Infra quam, Plin., più sotto che. 
S 2. Infra aliquem accumbere, Cic., sedere a turola al 
di sotto , ossia alla destra di uno. $ 3. Infra ducere, 
Cic., riputar da meno, stimare al di sotto. $ 4. Infra 
esse, Hor., essere al di sotto, esser inferiore, opp. ve- 
mire appresso, venir dopo. $ 5. Infra nos esse, Cic., 
essere sconvenevole, disdire. $ 6. (Del tempo) Home- 
rus non infra superiorem Lycurgun fuit, Cic., Omero 
non fu posteriore al primo Licurgo. $ 7. Uri sunt 
magnitudine paulo infra elephantos, Caes., gli uri, $ 
buoi selvaggi sono in grandezza poco minori degli 
elefanti. Non infra speciem , Prop. , non inferiore in 
bellezza. $ 8. Comp. Inferius, Ovid., più a basso, più 
di sotto. , 

Infractio, dnis (sf.), rottura, Cic. $ 2. (Metaf.) Infractio 
animi, Cic., abbattimento di animo, pusillanimità. 
Infractus, a, um (pp. di Infringo, is), infranto, rotto, 
spezzato. Infracta ossa, Plin., ossa rotte, spezzate. $ 2. 
Piegato. Infractus remus, Cic., remo ripiegato, cur- 
vato. $ 3. (Metaf.) Abbattuto, snervato. Infracti La- 
tini, Virg., # Latini abbattuti, scoraggiati. Infractus 
animus, Uic., animo abbattuto, avvilito. $ 4. Infracta 
oratio, Liv., parlare spezzato, sconnesso, dimesso. 
& 5. Veritas infracta, Tac., cerilà corrotta, adulte- 

rata. $ 6. Non infranto, non abbattuto, Hier. 

Infraenàtus e meglio Infrenatus, a, um (pp. di Infrae- 
no, as), raffrenato, Sil. $ 2. Sfrenato, sbrigliato, Liv. 

Infraenis, e (agg.), V. Infraenus. 

Infraeno e meglio Infréno, as, avi, itum, Are (att.), 
frenare, metter tl freno. Infrenare currus, Virg., fre- 
nare i cavalli sotto i carri. & 2. (Metaf.) Contenere, 
ritenere , fermare. Impetus infrenare, Plin., frenare, 
moderare gli impeti. 

Infraenus e meglio Infr&nus, a, um o Infrénis, e (arg.), 
senza freno, sfrenato, impetuoso. Numidae infreni, 
Virg.,î Numidi che cavalcano destrieri senza freni. 
- fa ( Metaf. ) Smoderato, smodato, senza ritegno, 

n. 
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Infrasilis, le (axg.), che non si può spezzare, fermo, 
saldo, forte, Plin. 

ei ie a, um (agg.), infrascritto, scritto sotto, 

ilV. 

Intrégi (perf. di Infringo, is). 

Infrémo, is, mùi, mére (neut.) , fremere, fare strepito , 
Virg. $ 2. (Trasl.) Romoreggiare, risuonare e col 
suono far inorridire. Bellum dirum infremuit, Sil., si 
levò orribile romor di guerra. 

tai rendéo, es, dere (neut.), fremere, digrignare i denti, 

irg. 


. Infr&no, InfrEnus, etc. Y. Infraeno, etc. 


Infréquens, entis (agg.), poco frequentato, non frequen- 
tato, deserto, solitarto. Qua infrequentissima urbis 
sunt, Liv., nei luoghi più solitarii, meno frequentati 
della città. $ 2. Poco numeroso, poco frequente, 
scarso, raro. Infrequens senatus, Liv., senato poco nu- 
meroso. Infrequens deorum cultor, Hor., scarso, negli- 
gente adoratore deqli dèi. $ 3. Poco frequente , che 
va di rado. Infrequens sum Romae, Cic., vado di rado 
a Roma. $ 4. ( Metaf. ) Poco perito, inesperto, Gell. 
$ 5. Poco usato. Infrequens vocabulum, Gell., voce 
poco usata. $ 6. Comp. Infrequentior. Sup. Infre- 
quentissimus. 

Infrequentia, ae (sf.), infrequenza, rarità, poco nu 
mero, solitudine. Prodita infrequentia , Tac., scoperto 
lo scarso numero. 

Infriàtus, a, um ( pp. di Iufrlo, as), fregato, strito» 
lato, Col. 

Infricàtus, a, um (pp. di Infrico, as), stropicciato, fre 
gato sopra, Plin. 

Inirico , as, cùi e avi, ictam e Atum, are (att.) , fregare 
sopra, fregare, stropicciare, Col. 

Infrictio, onis (st.), fregatura, fregamento, Cels. 

ie a, um, Plin. V. InfricAtus. 

nirigz€éo, es, ère | 4 

Infrigesco, is, frixi, scère (nent.), raffreddarsi, Cels. 

Infringo, is, frégi, fractum, fringére (att.), infrangere, 
frangere, rompere, spezzare, ammaccare, mettere in 
pezzi. Infringere cratera, Ovid., rompere la tazza. In- 
fringere vestem, Ovid., lacerare la veste. $ 2. (Metaf.) 
Violare. Infringere jus, Tac., violare la giustizia. 
& 3. Placare, vincere, ammollire, Stat. $ 4. Sini- 
nuire, reprimere, abbattere, domare. Infringere co- 
natus alicujus, Caes., reprimere gli sforzi di alcuno. 
Aliquem infringere, Cic., far perdere d’animo alcuno. 
8 5. Infringere colaphos, Ter., menare schiaffi. 

Infrio , as, fvi, Atum, &re (att.), stritolare , stemprare. 
Melle ungito, papaver infriato, Cat., ungi ds miele e 
spargivi sopra papavero trito. $ 2. Fregare, Cels. 

Intrixi (perf. di Infrigesco, is). 

Infrons, ondis (agg. voce dub.), senza fronde, sfron 
dato, Ovid. 

Intractu$sus, a, um(agg.), infruttuoso, rano, ine 
tile, Col. 

InfrunItus, a, um (agg.), stolto, mentecatto, priro di 
buon gusto, privo del senso comune, Sen. $ 2. hu- 
stico, rozzo, aspro, Gell. 

Infuc&tus, a, um ( pp. di Infaco, as ), imbellettato, ma- 
scherato, Cic. 

Inttico. as, Avi, itum, Are (att.), imbellettare, Plaut. $ 2. 
(Metaf.) Mascherare, coprire, simulare, Plaut, 

Inftidi (perf. di Infundo, is). 

Infùi (perf. di Insum, es). 

Infùla, ae (sf.), infula, benda, fascia, nastro (fascia $ 
foggia di diadema, da cui pendevano due bende e ser- 
viva per ornamento del capo ai sacerdoti, ad alcuni ma- 
gistrati ed a coloro che domandavano la pace; anche le 
vittime prima di essere sacrificate sì ornavano dell’ in- 
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fula), Virg. $ 2. Qualunque fascia o tavoletta bis- 
lunga. In infulis rem aliquam depingere, Cic., dipin- 
gere qualche cosa su tavolette. $ 3. Infalarum loco 
esse, Sen. , essere caro, religioso , degno di venera- 


zione. 

Infalitns, a, um (agg.), infulato, bendato, cinto d’ in- 
fula, Suet. 

Infalcio, is, ulsi, ultum, ulcìre (att.), metter dentro, im- 
bottire, insertre , aggiungere. Per vim, ore diducto , 
infulciri cibum jussit, Suet., comandò che per forza 
apertagli la bocca, se yli cacciasse dentro il cibo. 

Infalgens, entis (part. pres. del disus. Infulgeo, es, voce 
dub.), splendido, risplendente, Catul. 

Infalgérat, abat, Are, Not. Tir., V. Fulgurat. 

Infamitus, a, um (agg.), posto 0 seccato al fumo, fu- 
micato, Plin. 

Infumibùlum, i (sn. voce dub.), cannella da assorbir 
fumo, Plin. 

Infandibilum, i (sn.), perera, imbuto, Cat. $ 2. Tra- 
moggia, Vitr. 

Infundo, is, fidi, fisum, fundère (att.), infondere, ver- 
sare o gettare dentro, spargere. Aurum in 08 infudit, 
Plin., gli versò nella bocca l'oro liquefatto. Infundere 
maribus, in naribus o per nares, Col., infondere , ver- 
sare nelle narici. Infundere venenum, Cic., dare a 
bere , propinar veleno. $ 2. (Trasl. ) Infundere vitia, 
Cic., diffondere, comunicare + vizii. Barbari ingen- 
tem vim sagittarum infudère, Curt., i barbari scaglia- 
rono una grande quantità di saette. 

Infursibùlum, i (sn.), V. Infumibùlum. 

Infuscatus , a, um ( pp. di Infusco, as), offuscato , tor- 
bido, intorbidato, infoscato, Gol. $ 2. (Metaf.) Mac- 
chiato , oscurato. Infuscatus aliquo vitio, Cic., mac- 
chiato di qualche vizio. Vox infuscata, Sen., voce roca. 

Infusco , as, avi, tum, are (att.), infoscare, offuscare, 
intorbidare, macchiare, imbrattare. Ne maculis in- 
fuscet vellera , Virg., affinchè non imbratti , non in- 
foschi la lana di macchie. $ 2. (Metaf.) Corrompere, 
guastare. Infuscare gloriosam militiam seditionibus, 
Just., oscurare con sedizioni la gloriosa milizia. Nec 
eos aliqua barbaries domestica infuscaverat, Cic., nè al- 
cuna domestica barbarie avea corrotto il loro lin- 
guaggio. Infuscare sonum, Plin., rendere il suono 
meno chiaro. Infuscare vinum, Plaut., annacquare sl 
rino, farlo diventare meno nero. 

ic a, ve o fosco, offuscato, infoscato, Col. 

Infusio, dnis (sf.), Pall. | . A S 

Infilsus, us (sm.), Plin. infusione, l'infondere. 

Infusus, a, um (pp. di Infundo, is), infuso, messo den- 
tro, sparso. Humeris infusa capillos, Ovid., coi capelli 
che scendono sugli omeri. $ 2. (Trasl.) Infusus popu- 
lus, Virg., popolo sparso qua e là. $ 3. Impresso, 


Quint. 

Las -1a008 le (agg.), che non gela, che non 8'agghiac- 
cia, Gell. 

Ingeminitus, a, um (pp. di Ingemino, as), ripetuto, rad- 
doppiato, doppio, Uvid. $ 2. Ingeminata nobilitas, 
Ovid., nobiltà doppia, per parte del padre e della 
madre. 

Ingemino, as, avi, Atum, are (att.), raddoppiare, ripe- 
tere, reiterare. Ictus ingeminare, Virg., raddoppiare 
s colpi. $ 2. ( Neut.) Aumentarsi, crescer il doppio. 
Ingeminant austri, Virg., crescono, si rinforzano $ 
venti. Ingeminat clamor, Virg., cresce do schiamazzo. 

Ingemisco, is, iscére, Cic. e 

Ingémo, is, emui, &re (neut.), gemere, lamentarsi, pian- 
gere, dolersi. Civitas ingemuit , Cic., Za città fece la- 
snentt. Nemo morituro ingemit, Sen., non vha chi 
gema alla sua morte. Ingemere agris, Tac., ammaz- 
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zarsî di fatica nei campi. Ingemere malis propriis, 
Ovid., piangere le proprie disgrazie. $ 2. (Coll'ace.) 
Tuum Poenos etiam ingemuisse leones interitum, Virg., 
che sino $ leoni dell’ Africa piansero la tua morte. 

Ingenerasco, is, ére, Lucr. V. Generasco. 

Ingeneritus, a, um (pp. di Ingenèro, as), generato, sn- 
generato, Cic. $ 2. Inserito, naturale, ingenito, ine 
nato. Ingenerata familiae frugalitas, Cic., frugalità in- 
genita nella famiglia. 

Ingenéro, as, avi, atum, are (att. ), ingenerare, gene- 
rare, produrre , inserire. Societas quam ingeneravit 
natura , Liv., Za società dalla natura stessa sngene- 
rata, figliuola della natura. Natura ingenerat prae- 
cipuum quemdam amorem, Cic. , la natura ingenera 
un certo particolare amore. 

Ingenifitus, a, um (agg.), dutato d’ingegno, ben accone 
cio, idoneo per natura, Gell. 

Inzeniculàtus , a, um (agg.), posto în ginocchioni, ine 
ginocchiato, Vitr. 

IADSROA: as, svi, atum, fre (att.), tnginocchiarsi, 

vgin. 

Ingenicilus, i (sm.), Engonasi, costellazione rappre 
sentante Ercole tn ginocchio, Manil. 

Ingeniose (avv.), ingegnosamente , industriosamente, 
maestrevolmente , Cic. $ 2. Comp. Ingeniosius. Sup. 
Ingeniosissime. 

Ingenigsus, a, um ( agg. ), ingegnoso , accorto, indu- 
strioso, spiritoso, fecondo , artifizioso. Vir ingeniosus 
et eruditus, Cic., uomo di molto ingegno e dottrina , 
ingegnoso ed erudito. $ 2. Terra ingeniosa , Uvid., 
terra fertile per natura. $ 3. Comp. lugeniosior. Sup. 
Ingeniosissimus. 

Ingenitus, a, um (pp. di Ingigno, is), ingerito, naturale, 
annato, Ovid. 

Ingenium, ii (sn.), natura, naturale proprietà, indole, 
qualità (di qualunque cosa). Pugna ingenio loci prohi- 
bebatur , Sall., la pugna era dalla natura del luogo 
impedita. Campi ingenio suo humentes, Tac., terreni, 
campi umidi di loro natura. $ 2. (Dell'uomo). Na- 
tura , naturale, indole, costume. Firmum ingenium, 
Cic., animo costante, ardimentoso. Ingenio bono esse, 
Ter., essere di buona indole. Mobilissimus ingenio, 
Tac., di natura mobilissimo , volubilissimo. Ingenio 
suo vivere, Liv., seguire il suo naturale, vivere a 
modo suo, a suo talento. Feci ingenium meum, Plaut., 
ho operato a mio talento. $ 3. Ingegno, mente, spi- 
rito, capacità, abilità. Nullius ingenii vir, Tac., uomo 
di niun’abilità. Ingenii acies, Cic., l’acume dell’ in- 
gegno. $ 4. Ingegno, cosa ingegnosamente ritrovata 
o preparata od eseguita. Ingenium coenae , Plin., in- 
gegnoso apparecchio d’un banchetto. $ 5. Ingegno, 
opera, industria. Uti ingenio alicujus, Tac., servirsi 
dell’opera, dell'industria di qualcheduno. 

Ingéno, is, ùi, itum, ére, Lucr. V. Ingigno. 

Ingens, entis (agg.), grande, smisurato, sformato. In- 
gens campus, Cic., vasta campagna. Ingens pecunia, 
Cic., gran somma di denaro. $ 2. Ben fornito, ricco, 
abbondante, potente. Ingens rerum vir, Tac., uomo di 
gran potenza , di grandi imprese. Ingentis spiritus 
vir, Lìv., uomo dî gran cuore. Vir fama ingens, Virg., 
uomo illustre per fama. $ 3. Comp. Ingentior. 

Ingenu&tus (voce dub.), V. Ingeniatus. 

Ingenùe (avv.), civilmente , gentilmente , nobilmente, 
da uomo ben educato. Ingenue educatus, Cic., edu- 
cato nobilmente. $ 2. Ingenuamente, semplicemente, 
schiettamente. Ingenue confitebar, Cic., 10 confessava 
schiettamente. $ 3. Liberamente , francamente, con 
verità. Ingenne dicere, Quint., parlare liberamente, 
francamente. 


INGENVI 


Ingenui (perf. di Ingigno, is). 

Ingenuitas, itis (sf.), civiltà, nobiltà, condizione d’uom 
libero e nobile. Ornamenta ingennitatis, Cic., gli orna- 
menti della libertà. $ 2. Probità, onestà, costuma- 
tezza. Prae se ingenuitatem ferre, Cic., dimostrare 
nello stesso sembiante l'onestà, la probità. & 8. In- 
genuità, semplicità, schiettezza, Plin. 

Ingenugsus, V. Ingeniosus. 

Ingendus, a, um (agg.), rativo, naturale. Ingenuas co- 
lor, Prop., colore naturale. $ 2. Libero, nobile, ci- 
vile, legittimo, nato di padre certo e libero. Puer in- 
genuus, Hor., fanciullo bennato, civile, nobile. & 8. 
Ingenuae artes, Cic., Ze arti liberali. $ 4. Verace, ve- 
ritiero, franco, sincero, schietto. Ingenui est, Cic., è 

proprio dell’ uomo schietto. Nihil appàret in eo inge- 
nuum, Cic., niente di onesto în lui appare. $ 5. Squi- 
sito, delicato, Ovid. 

Inger, Catul. in vece di ingere, imperat. di ingero. 

Ingéro, is, gessi, gestum, gerère (att.), portare, gittare, 
metter dentro. Aquam ingerere, Plaut., gettare, versar 
dentro dell’ acqua. $ 2. Licta in dolium pertusum in- 
gerere, Plaut., gsttare le parole in vaso periugiato , 
parlare in vano (prov.). $ 8. Ingerere se alicui nego- 
tio, Plin., intromettersi in qualche affare. Ingerere 
se periculis, Sil., esporsi at pericoli. $ 4. Portare, 
gettare, metter sopra. Ingerere ligna foco, Tibul., met- 
tere legne sul fuoco. $ 5. Gelttare contro. Ingerere 
tela, Liv., lanciar dardi. Ingerere probra, Liv., dire 
villanie. Ingerere convicia alicui, Hor., Zanciare în- 
giurie contro ad alcuno. Ingerere vulnera, Tac., fe- 
rire. $ 8. Accumulare, aggiungere. Ingerere scelus 
sceleri, Sen., aggiunger delitti a delitti. $ 7. Presen- 
tare, ridire, ripetere, richiamare alla memoria. Sed 
ingero praeterita, Cic., ma t0 ridico cose passate. $ 8. 
Dare, offrire. 0sculum ingerere, Suct., dare un bacio. 
Vocis verborumque quantum voletis ingerent, Liv., di 
voci e di parole ve ne daranno quante ne volete. 

Ingessi (perf. di Ingero, is). 

Ingestabilis, le (agg.), che non si può portare, impor- 
tabile, insopportabile, Plin. 

Ingesto, as, are, Apal. V. Ingéro. 

Ingestus, a, um (pp. di Ingéro, is), messo dentro, Varr. 
$ 2. Dato, offerto. Nomen ingestum, Tac., nome of- 
ferto con importunità. 

Ingigno, is, genuì, genîtum, gignére (att.), ingenerare, 
produrre , inserire, piantare, metter dentro. Cupidi- 
tatem ingenuit veri videndi, Cic., sngenerò Za drama 
di conoscere il vero. 

Inglomtro , as, Avi, itum, Aire (att.), ammassare, accu- 
mulare, ammonticchiare, agglomerare, Stat. 

Inglorius, a, um ( agg. ), ignobile, senza gloria. Vita 
inhonorata et ingloria , Cic., vita senza unori e senza 


gloria. 

Ingluvies , si (sf.), gozzo dell’ uccello , gola. Ingluviem 
implere , Virg., empir la gola. $ 2. (Trasl.) Ingordi- 
gia, golosità, gola, ghiottornia, Ter. 

Ingluvitsus, a, um (agg.), goloso, vorace, mangione, 
Fest. 

Ingrandesco, is, dii, desc&re (neut.), aggrandirsi, cre- 
scere, divenir grande, farsi grande, Sol. 

Ingràte ( avv. ), spiacerolmente, Plin. S 2. Mal volen- 
tiers. Ingrate ferre, Tac., soffrir mal volentieri. $ 3. 
Ingratamente, con animo ingrato. Ingrate nostia fa- 
cilitate abutuntur, Cic., inyratamente abusano della 
nostra benignità. 

Ingratia, ae (»f.), spiacevolezza, Tert. $ 2. V. Ingratiis. 

Ingratificus, a, um (agg.), ingrato, scordevole de’ be- 
nefizii, Cic. 

Ingratlis ed Ingratis (avv.), contra genio, contra vo- 
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glia, a mal grado, per forza. Ingratiis cogi, Nep., es 
sere obbligato forzatamente. Vobis ingratis, Plaut., a 
malgrado di voi. Ingratis dormire, Ter., dormire con- 
tro voglia, per forza. 

Ingr&tus , a, um (agg.), ingrato, spiacevole, disgrade- 
vole. Ingrati joci, Ovid., scherzi spiacevoli. Oratio non 
ingrata, Caes., discorso non disaggraderole. $ 2. In- 
grato, sconoscente. Ingratus in aliquem, Cic.; adversus 
aliquem, Vellei., sngrato verso qualcheduno. Ingrati 
animi crimen o vitium, Cic., sngratitudine, scono- 
scenza. Ingratus salutis, Virg., sconoscente per la ri- 
cevuta salvezza. $ 3. Ager ingratus, Mart., campo che 
non corrisponde alle cure dell’ agricoltore. è 4. 
Comp. Ingratior. Sup. Ingratissimus. 

Ingravatas, a, um (pp. di Ingràvo, as), fatto grave, ag- 
gravato, Plin. 

Ingravescens, entis ( part. pres. di Ingravesco, is ), che 
divien più grave, più molesto, più pesante, Cic. $ 22. 
( Metaf.) Aggravantesi , peggiorante, che peggiora. 
Morbus ingravescens, Uic., malattia che peggiora, che 
si fa più grave. Aetas ingravescens, Cic., età, che per 
gli anni divien più grave, vecchiezza. 

Ingravesco, is, escére (neut.), divenir più grace, più 
pesante. Vix credibili pondere ingravescit, Plin., si fa 
più grave d’un peso appena credibile. $ 2. (Metaf.) 
Aggravarsi, peggiorare, incrudelire, inasprirsi, di- 
venire più molesto. Ingravescit in dies malum, Cic., #7 
male si aumenta di giorno in giorno. Ingravescera 
furore, Cic., divenir vieppiù furioso. 8 3. Crescere. 
Hoc stadium quotidie ingravescit, Cic., quest’ affetto 
cresce ogni giorno più. Ingravescit annona, Caes., rin- 
caruno $ viveri. 

Ingrivis, e (agg.), molto grave, noioso, molesto, Ulp. 

Ingrivo, as, Avi, Atum, are (att.), aggravare, Virg. 82. 
(Trasl.) Esagerare, accrescere, aumentare. Ingravat 
haec Drances, Virg., Drance esagera queste cose. $ 3. 
Molestare , recar noia , Plin. $ 4. Annis ingravanti- 
bus, Phaed., col crescere il grave peso degli anni. 

Ingredior, éris, essus sum, édi ( dep. neut. spesso con 
l'accus. con o senza prep.), entrare, introdursi. Ta in- 
gredi illam domum ausus es ? Cic., tu has osato en- 
trare in quella casa? Ingredi in conspectum, Plant., 
venire alla presenza. Intra munitiones ingredi, Caes., 
entrare nelle trincèe. Ingredi iter, viam, Lic., entrare 
in cammino, mettersi in viaggio. Ingredi in vitam 0 
vitam, Cic., entrar nella vita, nascere. Ingredi vesti- 
giis o vestigia patris, Liv., camminare sulle vestigia 
del padre, imitare il padre. Ingredì pericula, Cic., 
andare incontro as pericoli. $ 2. Intraprendere, ace 
cingersi, cominciare. Ingredi dicere, Cic., prendere a 
dire. Ingredi in rempublicam, Hirt., prendere il 90- 
verno della repubblica. Ingredìi in sermonem, Caes., 
accingersi a parlare. $ 3. Camminare, andare. (ua- 
cumque ingreditur, Ovid. , ovunque passa. Ingreditur 
solo, Virg., cammina, ferma 4l più sulla terra, 

Ingressio , dnis ( sf.) , ingresso, entrata, introito, Cic. 
& 2. Andamento, l'andare. Moderata ingressio, Cic., 
placido andamento. $ 8. (Trasl.) Principio, comin- 
ciamento. l’rima ingressio, Cic., primo comincia. 
mento. 

Ingressus, us (sin.), ingresso, entrata. Ingressa prohi- 
beri, Caes., essere impeilito di entrare. 8 2. Anda- 
mento, il camminare, Cic. $ 3. Passaggio, via, porta, 
Prod. $ 4. (Trasl.) Principio, cominciamento, Vic. 

Ingrio, is, di, utre ( neut. ), assalire, cenire addosso 
Ingruit Aeneas Italis, Virg., st arrenta addosso agl I- 
taliani Enea. Ferrens ingruit imber, Virg., cade una 
pioygia di dards. $ 2. Lsser imminente, socrastare, 
accenire. Ingruit frigus, Col., 8 accicina l'inverno, 


INGVEN 
viene il freddo. Ingrueute aestate, Col., essendo ti- 


cina la state. 
Inguen, Înis (sn.), anguinaia, Suet. $ 2. Tumore, bub- 
Cels 


one, Cels. 

InguinAlis, le (agg.), dell’anguinaia. Inguinalis herba, 
Apul., inguinale, conizza palustre. 

Ingurgitàtus, a, um (pp. di Ingurgito, as), che ha man- 
giato 0 bevuto con troppa voracità, empiutosi di cibi 
o di liquors, Petr. 

Ingurgito, as, Avi, itum, are (att.), mangiareo bere con 
troppa voracità, riempirsi di cibi 0 di liquori fuor 
di misura, fare una corpacciata. Crudique postridie 
se rursus ingurgilant, Cic., e senza aver ancor dige- 
rito, di nuovo tl giorno dupo si riempiono di cibi. 
Ingurgitare se cibis, Cic., empiersi di cibi. $ 2. Zuf- 
fare, soffocare, perdere. Ingurgitare se in flagitia, 
Cie., immergersi nei delitti. 

Ingustabilis, le (agg.), non gustabile, che non si può 
gustare, Plin. 

Ingustitus,a,am (agg.),non assaggiato,non gustato,Hor. 

Inhabilis, le (agg.), difficile a maneggiare. Navis inha- 
bilis magnitudinis , Liv., nave difficile a reggersi per 
la sua grandezza. Telum inlabile pondere, Curt., 
dardo non maneggevole pel troppo peso. $ 2. Ina- 
bile, non atto, Col. 

Inhabitabilis , le(8agg.), inabitabile, che non si può 
abitare, Cic. 

Inhabitaculum, Not. Tir. Y. Habitaculum. i 

Inhabititor, vris (sm.), abitautore, che abita, che fa 
sua dimora, Ulp. 

Inhabito,as, ivi, itum, Are (att.), abitare, dimorare, Liv. 

Inhaerens, entis (part. pres. di Inhaereo, es), attaccato, 
unito, congiunto, Cic. 

Inhaerto , es, aesi, aesum, aerére ( neut.) , esser attac- 
cato, essere unito, attaccarsi. Sidera suis sedibus in- 
haerent, Cic., Ze stelle sono fisse ai loro luoghi. $ 2. 
(Trasl.) Vestigiis prioribus inhaerere , Col., ripigliare 
sl primiero stato di vivere. Inbaeret in mentibus quod- 
dam augurium, Cic., un certo presagio sta fisso nelle 
mentt. 

Inhaeresco, is, escère (neut.), attaccarsi, appiccarsi, 
appiastricciarsi, Cic. $ 2. (Trasl.) Inhaerescere in 
mentibus, Cic., restare tmipresso nella mente. 

Inhaesi (perf. di Inhaereo, es). 

Inhalitus, us (sm.), soffio, fiato, Apul. 

Inhalo, as, Avi, Atum, are (neut. e att.), alitare, spirare 
sopra una cosa. Inhalare popinam alicui, Cic., ruttare 
in faccia di qualcheduno aliti di vino. 

InhIans, antis (part. pres. di Inhio, as), che sta colla 
bocca aperta per pigliar qualche cosa ed anche per 
meraviglia o stupore , Cic. $ 2. (Trasl.) Avido, desi- 
deroso, Sall. $ 3. Tutto attento, Virg. 

InhTbéo, es, bùi, bitum, dre (att.), impedire, trattenere, 
arrestare , moderare , raffrenare. Inhibere cursus 
equorum, Ovid., arrestare 0 moderare il corso dei ca- 
valli. Inhibere fugam, Ovid., arrestar la fuga. Inhi- 
bere cruorem, Ovid., stagnare îl sangue. Inhibere quo- 
minus aliquid fiat, Plin., impedire che si faccia una 
cosa. Inhibere frenos , Liv. , stringer le briglie, arre- 
stare il cavallo. Inhibere remos, Quint., fermare $ 
remi , restarsi dal remigare. Inhibere remis o retro, 
Cic., remigare all indietro. $ 2. Avere , usare, va- 
Iersi. Inhibere Imperium in aliquid o alicui rei, Liv., 
esercitare imperio sopra alcuna cosa. Inhibere spem, 
Cic., nodrire speranza. è 3. Dare, apportare, arre- 
care. Inhibere um alicui, Liv., recar danno ad 
alcuno- $ 4. Minacciare o infliggere. Inhibere sup- 
plicia alicui , Cie., minacciare 0 infliggere supplizii 
ad alcuno. 
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Inhibitio , onis (sf.), #2 rincwlare. Inhibitio remignm, 
(ic., tl remigare all'indie‘ro. i 

Inhibitus, a, um ( pp. di Inhibeo, es), tirato indietro, 
fermato, rattenuto. Inhibita navis, Liv., nave che si 
fa rivolgere verso la poppa, spinta a ritroso. $ 2. 
Adoperato, usurpato. Imperia inibita ultro citroque, 
Liv., furono fatte intimazioni dall'una parte e dal- 
l’altra. 

Inhibrae, V. Inebrae. 

Inhîo, as, avi, atum, Are (neut.), aprir la bocca, stare 
colla bocca aperta. Inhiare uberibus, Suet., star colla 
bocca aperta a cercar le poppe. $ 2. (Coll'acc.) Inhians 
tria Cerberus ora, Virg., Cerbero che apre tre bocche. 
$ 3. (Metaf.) Desiderar ardentemente. Inhiare haere- 
ditateru, Plaut., anelare, desiderare ardentemente 
un'eredità. Inhiare praedae, Val. Fl., essere avido del 
bottino. 

Inbonestamentam, i (sn.), disonore, vergogna, Apul. 

Inhonestatio, dnis (sf.), obbrobrio, disonore, Hier. 

Inhoneste ( avv.), disonestamente , disonoratamente. 
Inhoneste divitias optare, Ter., desiderar ricchezze per 
vie disoneste. 

Inhonesto, as, &vi, itum, fre (att.), disonorare, disone- 
stare, Ovid. 

Inhonestus , a, um (agg.), disonesto, disonorato, vitu- 
peroso , vergognoso. Inhonesta vulnera, Ovid., ferite 
vergognose. Inhonestuas homo, Cic., uomo infame. $ 2. 
Brutto, laido, sporco, osceno, Ter. $ 3. Comp. Inho- 
nestior. Sup. Inhonestissimus. 

Inhonoràatus, a, um (age.), senza onore, disonorato, 
inonorato. Vita inhonvrata et ingloria, Cic., vita senza 
onore e senza gloria. $ 2. Non regalato, non pre- 
miato, Liv. 8 3. Comp. Inhonoratior. Sup. Inhonora- 
tissimus. 

Inhonoriffcus, a, um (agg.), non onorifico, che non fa 
onore, ignobile, Sen. 

Inhongrus, a, um (agg.), senz’onore, ignobile, Tac. 

Iuhorréo , es, rùi, ère (neut.), arricciarsi, incresparsi, 
rabbuffarsi, Virg. $ 2. Inorridire, esser preso da 
stupore. Domus principis inhorruerat, Tac., la fams- 
glia del principe era stata colta da orrore , era ri- 
masta inorridita. $ 3. Abbrividire, rabbrividire, 
essere preso dal ribrezzo della febbre, Cels. $ 4. Di- 
ventar orrido, spaventevole. Mare inhorruit, Petr., st 
gonfiò spaventosamente il mare. $ 5. (Uoll'acc.) Aper 
inhorruit armos, Virg., il cinghiale rabbuffò + peli. 

Inhorresco, is, escére (neut.), incresparsi, rabbuffarsi, 
arricciarsi, Pacuv. $ 2. Abbriviaire, agghiacciare, 
inorridire, Apul. $ 3. Essere preso dal ribrezzo della 
febbre , Cels. 8 4. ( Trasl. ) Cum dicente inhorrescere, 
Quint., commuoversi profondamente coll’oratore. $ 5. 
V. Inhorreo. 

InhortAtus, a, um (pp. in sign. pass. di Inhortor, aris), 
esortato, Apul. 

Inhortor, Aris, atus sum, Ari (dep. att.), esortare grane 
demente, Apul. 

Inhospitàlis, le (agg.), inospitale, inabitabile, deserto, 
disabitato. Inhospitalis Caucasus , Hor., 7’ inospitale, 
il deserto Caucaso. 

Inhospitalitas, atis (sf.), muspitalità, il non albergare 
forestieri, Cic. 

Inhospitus, a, um (agg.), inospite, solitario, pericoloso 
d’abitare,senza comodo d'albergare,inabitabile,Ovid. 

Inhostus, a, um (agg. voce dub.), iniquo, Tac. 

InhUber, V. Intuber. 

Inhumine (avv.), inumanamente, crudelmente, barba- 
ramente. Nimis inhumane, Ter., con troppa crudeltà. 
$ 2. Villanamente, ruvidamente, Cic. $ 3. Comp. 
Inhumanius, 
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Inhumanitas, atis (sf.), inumanità, crudeltà, barbarie. 
Immoderata inhumanitas, Uic., eccessiva crudeltà. 8 2. 
Inurbanità, inciviltà, scortesia. Quod ego non super- 
bia neque inhumanitate faciebam, Cic. , 7 che 10 non 
faceva nè per orgoglio, nè per scortesia. 

Inhumanìter, Cic. V. InhumAne. 

Inhumanus, a, um (agg.) , tinumano, disumano, duro, 
fiero, crudele, barbaro. Quis fuit tam durus et ferreus, 
quis tam inhnmanus ? Cic., chi fu sì duro ed insensi- 
bile 2 chi sì disumano? & 2. Villano, scortese, inci- 
vile. Homo inhumanissimus, Ter., uomo scortesissimo. 
& 3. Comp. Inhumanior. Sup. Inhumanissimus. 

Inhum&tus, a, um (agg.), insepolto, non sepolto. Cum 
esset projectus inhumatus , Cic., essendo stato gettato 
senza sepoltura. $ 2. (Pp. di Inhimo, 43), sepolto, sot- 
terrato, Lic. 

Inhumigo, as, Are (att.), bagnare, Non. 

Inhùmo, as, Avi, Atum, are (att.), sotterrare, coprir di 
terra, seppellire, Plin. 

Inibi (avv. di stato in luogo), quivi stesso, in quello 
stesso luogo. Superbia inibìi nata, Cic., Za superbia in- 
generata in quel medesimo luogo. $ 2. In quella 
cosa, con tal mezzo, Plaut. $ 8. ( Di tempo ) Vicino 
presto, or ora. Quod sperare nos quidem debemus aut 
inibi esse, aut jam esse confectum, Cic. , sl che dodb- 
biamo nos sperare che sia vicino a terminarsi 0 già 
sia terminato. 

Iniens, euntis (part. pres. di Into, is), entrante, Cic. 82. 
Cominciante, principiante , che comincia. Anno 
ineunte, Suet., al cominciar dell’anno. Ineunte vere, 
Cic., al cominciamento della primavera. Ab ineunte 
aetate, Cic., sino dall'infanzia, dalla più tenera età. 
Ineunte adolescentia , Nep., sul coninciar dell’adole- 
scenza, da fanciullo. 

Inigo, is, égi, actum, igtre (att.), cacciar dentro, con- 
durre, far passare. Oves inigere, Varr., condurre îl 


gregge. 

Inli (der di Into, is). 

Inimfce, Quint. e 

Inimiciter (avv.), da nemico, inimichevolmente, nimi- 
chevolmente, Gell. $ 2. Sup. Inimicissime. 

Inimicitia, ae (sf.), Plaut. e meglio 

Inimicitiae, arum (sf. plur.), inimicizia, risentimento, 
querele , amarezze. Ha»ere conceptas inimicitias ex re 
aliqua, Caes., avere motivi di dissapore. Miloni et Clo- 
dio summae erant inimicitiae, Cic., fra Clodio e Mi- 
lone ardevano mortali nimicizie. Inimicitias susci- 

ere, subire, Quint.; incurrere alicujus inimicitias in se, 

er. , imnimicarsi uno , farselo nimico. Suas inimici- 
tias reipublicae temporibus permittere, Cic., pel dene 
della repubblica far sacrificio delle private sue sni- 
micizie. 

InimIco, as, ivi, atum, fire (att.), intmicare, mettere in 
discordia, metter dissensione od inimicizia, trattar 
da nemtco, Hor. 

© InimIcus, a, um (agg.), nemico, contrario, avverso, av- 
versario, inimichevole. Quis plenior inimicornm fuit ? 
Cic., chi ebbe maggior numero di nemici ? Meus ini- 
micissimns , Cic. , mio capital nemico. 8 2. Nocivo, 
nocevole, Hor. 8 3. Comp. Inimicior. Sup. Inimicis- 
sìmus. 

Inimitabilis, le (23g.), inimitabile, che non si può imi- 
tare, Quint. 

Inique (avv.), iniquamente, ingiustamente, a torto, 
contro giustizia, perfidamente, male, indebitamente. 
Inique facis, Gic., fas male. Expulsi sunt inique, Cie., 
furono cacciati contro giustizia. 8 2. Inegualmente, 
disugualmente, con inequaglianza, Ter. $ 3. Di mal 
animo. Iniquissime aliquid ferre, Suet., supportare al- 
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cuna cosa di assai mala voglia. $ 4. Comp. Iniquius, 
Sup. Iniquissime. 

Iniquitas, atis (sf.), inegualità, diseguaglianza. Propter 
iniquitatem loci, Caes., per l’inegualità del luogo. 
$ 2. Iniquità, ingiustizia , indiscretezza. Vestran 
iniquitatem accusatote, Uic., incolpatene la vostra in- 
discrezione. $ 3. Angustia , miseria. Temporum ini- 
quitas, Cic., Za miseria de’ tempi. $ 4. Difficoltà, 
malagevolezza. Iniquitas operis , Col., malagecrolezza 
del lavoro. 

InIque, as, fire (att.), perturbare, sconvolgere, Non. 

InIquus, a, um (agg.), ineguale, disuguale. Pugna con- 
gressus iniqua , Virg., venuto a disuguale battaglia, 
battutosi con disuguali forze. $ 2. Arduo, difficile, 
faticoso, disastroso, pericoloso. Ascensus iniquus, Liv., 
salita disastrosa. Loco iniquo subeundum erat ad 
hostes, Liv., doveasi salire per un luogo difficile e 
svaniaggioso per arrivare al nemico. 8 3. Ecces- 
8tvo, soverchio, smodato,smisurato. Sol iniquus, Virg., 
sole troppo ardente. $ 4. Iniquo, ingiusto. Conditio 
iniqua, Cic., condizione iniqua, ingiusta. $ 5. Mali- 

no, cattivo, nocivo, gravoso, funesto. Iniquo tempore, 

iv., in tempo calamittoso. Iniqua fata, Virg., maligno 
destino. è 5. Nemico, contrario, avverso. Vitiis ini- 

uus, Hor., avverso al vizio. Iniquo animo ferre o pati, 

ic., sopportare di mala voglia. $ 7. Sciagurato, mi- 
sero. Sortem miseratus iniquam , Virg., avendo com- 
passione dell'infelice sorte. $ 8. Iniquae mentis asel- 
lus, Hor., asinello che ds mala voglia porta la soma. 
& 9. Iniquus, i (come sm.), nemico, avversario. Mei 
iniqui, Cic., s miei nemici. $ 10. Comp. Iniquior. Sup. 
Iniquissimus. 

Initialis, le (agg.), di principio, iniziale, primitivo, 
Apul. 

Initiamenta , srum ( sn. plur.), principii, comincia- 
menti, instituzioni, primi erudimenti, Sen. 

Initiatio, onis (sf.), iniziazione, ammissione ai misteri 
e sacrifizi di Cerere, Suet. $ 2. Celebrazione dei mi- 
steri di Cerere ossia Elcusini, Suet. 

Initi&tus, a, um (pp. di Initio, as), intziato, consecrato, 
ammesso ai misteri e alle cose sacre di una reli- 
gione , Liv. 8 2. (Trasl.) Imbevuto dei primi princi- 
piî, instrutto, ammaestrato. Literis initiatus, Liv., 
ammaestrato nelle belle lettere. & 3.Cominciato, (vd. 

Initio, as, vi, atum, Are (att.), iniziare, ordinare, con- 
secrare, ammettere alla partecipazione de' misteri e 
delle cose sacre d’una religione. Cereri initientur, 
Cic. , si consacrino a Cerere. $ 2. Cominciare, Pall. 
& 8. Intziare, istruire, ammaestrare. Studiis initiari, 
Quint., essere iniziato negli studi, ammaestrato nelle 
lettere. $ 4. Battezzare, Tert. 

Initium, ii (8n.), principio. Initio, Cic., al principio. 
Ab initio, Cic., dal principio. Indagatio initioram, Cie., 
sndagine sull'origine delle cose. Initium facere, su- 
mere, ponere, ducere, capere, dare, Cic., principiare, 
dare principio. Initia mathematicorum, Cic., 0 prin- 
cipis, 1 primi rudimenti della matematica. $ 2. Ori- 

ine, nascita, natali, Vell 83. Auspirio, augurio. 

ova initia , Curt., novelli auspizii. 8 4. Initia, orum 
(n. plar.), misteri o sacrificti celebrati specialmente 
sn onore di Cerere cd anche di qualunque altra di- 
vinità. Ihitia Samothracum, Curt, 4 sacri misteri dei 
Samotraci. $ 5. Da Catone son pilir detti initia gli 
strumenti di cui serviransi per detti sacrifici. 

Inito, as, avi, &tum, Are (neut. freq. di Inéo, is), andare 
spesso în qualche luogo, entrare sovente, Virg. 

InItus, a, um (pp. di Ino, is), entrato, principiato, co- 
minciato. Consilium initum est ab eo inflammanidae ci- 
vitatis, Cic., esso ha concepito il disequo di abbru- 
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ciare la città. Initum certamen, Vell., fu principiata, 
attaccata la battaglia. Beneticium verbis initum, Ter., 
benefizio concesso a parole. Aestate inita, Cie., prin- 
cipiata la state. Inita subductaque ratione , Cie., fatti 
s conti. 

Initas, us (sm.), congiunzione, Plin. $ 2. Entrata, ve- 
nuta, Lucr. 

IaTvi od Inîi (perf. di Ineo, is). 

Injéci (perf. di Injicio, is). 

Injeetio, dnis (sf.), 11 mettere, il gettare sopra, il get- 
tar dentro. Manus injectio, Quint., impadronirsi di 
alcuna cosa, il prendersela senza l'autorità dei 
giudici. 

Injecto, as, Avi, tum, are (att. freq. di Injicio, is). porre 
sopra, metter sopra 0 metter dentro. Manum injectare 
furto, Stat., lasciar correre la mano per rubare. 

Injectus, a, um (pp. di Injicio, is), gettato sopra, posto; 
messo, gettato dentro. Injectus equo, Cic., posto a ca- 
vallo. In plaustrum injectus, Cic., gettato sopra il 
carro. $ 2. (Trasl.) Injectns ad crimen, Cic., indotto 
a commettere un delitto. Injectus est hominibus scru- 
pulus, Cic., si è cacciato uno scrupolo in capo agli 
uomini. 

Injectus, us ( sm. usato al solo abl. sing. ), Lucr. V. In- 
jectio. 

Injexit, invece di injecerit, Plaut. 

InjictTo , is, jeci, jectum, jicére (att.), gettare, cacciare 
sopra o dentro, mettere dentro. Injicere tela in ali- 
quem, Hirt., lanciar dardi contro alcuno. Injicere 
securim alicui, Cic., colpire alcuno con la scure. In- 
jicere pontem, Liv., gettare un ponte. Injicere se in me- 
dios hostes, Cic., gettarsi, lanciarsi in mezzo &@ ne- 
mici. $ 2. Injicere alicui metum, relizionem, Cic., met- 
ter ad alcuno timore, scrupolo. $ 3. Injicere certa- 
men, contentionem , Liv., mettere, seminar contese, 
risse, discordie. $ 4. Injicere tumultum civitati, Cic., 
sollevare tumulto in una città. $ 5. Gettare, mettere 
sopra. Ei laneum pallium injecit, Cic., gli mise ad- 
dosso un pallio di lana. Injicere manus in aliquem, 
Cic.; alicui, Val. Mar., mettere le mani addosso a qual- 
cuno , impossessarsene. $ 6. Dire di passaggio. 
Saepe iniicere, Cic., fare svesso menzione. 

Injucunde (avv.), spiacerolmente, Cic. $ 2. Comp. Inju- 
cundius. 

Injucunditas, itis (sf.), spiacerolezza, Cic. 

Injacundus, a, um (agg.), noioso, spiacevole, dispia- 
cente Minime nobis injucundus labor, Cic., fatica a 
noi niente disuggradevole. $ 2. Aspero, severo nel 

arlare, Tac. 

In)adicatus, a, um (agg.), non giudicato, nen deciso, 
Quint. 

Injigis, e (agg.), non ancor domato, non sottoposto al 
giogo, Fest. 

[n}unctus, a, um (pp. di Injungo, is), giunto, congiunto, 
unito, Liv. $ 2. Imposto, commesso, ingiunto. Injun- 
cta imperii munera impigre obeunt, Tac., eseguiscono 
prontamente i doveri che porta seco il comando. $ 3. 
Non congiunto, Tert. 

Fajungo, is, unxi, unctum, ungère (att.), giungere, unire, 
attaccare. Transversi tigni injungebantur, Liv., si at- 
taccavano, si congiungevano travicelli a traverso. 
$ 2. Imporre. Civitatibus aeternam servitutem injun- 
gere, Caes., imporre alle città un'eterna servitù. In- 


jungere delectum, Tac., ordinar leve di soldati. $ 3. | 


Ingiungere, commettere. Injungere munus, Liv., com- 
mettere incarico. $ 4. Arrecare, apportare, fare. 
Injungere injuriara , Liv., recare ingiuria. Injangere 
detrimentnm reipublicae, Brut. ad Cic., arrecar danno 
alla repubblica. 8 5. Aggiungere, Val. Mux. 
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Injur&tus, 2, um (agg.), che non ha giurato, contrario 
al giuramento, Cic. 

Injuria, ae (sf.), ingiursa, torto, ingiustizia. Injuriam 
alicui facere, Cic., far torto ad alcuno. Per injuriam, 
Cie., ingiustamente, a torto. $ 2. Injuria (ablat. posto 
avverbial.), Ter., a torto. Non injuria illud tibi accidit, 
l'aes., non a torto questo ti è accaduto. Nec injuria, 
Cic., e con ragione. $ 3. Offesa, affronto, oltraggio, 
villania, dispiacere. Facere, inferre, afferre injuriam 
alicui; injuria aliquem afficere , onerare, Cic., far vil- 
lania , imipiuriare , oltraggiare. Concedere injuriae , 
Sall., dissimulare o perdonar l'offesa, Plin. $ 4. Ven- 
detta, punizione dell''ingiuria. Nostraeque injuria 
caedis , Virg., e Za vendetta della nostra uccisione. 
$ 5. Danno, detrimento, Just. $ 6. Violenza, dis- 
onore, onta, vergogna, Plaut. $ 7. Obtinere injoriam, 
Liv., ottenere la restituzione del mal tolto. 

Injurie, Non. V. Injurigse. 

Injurior, aris, itus sum, ari (dep. neut.), far ingiuria, 
ingiuriare, oltragqiare, Sen. 

Injuriose (avv.) , inyiuriosamente, ingiustamente, con 
ingiustizia. Injurivse decernere, Cic., stabilire con ine 
giustizia. $ 2. Comp. Injuriosius. 

Injuriosus, a, um (agg.), ingiurioso, oltraggioso, villa- 
neggiatore. Injurivsi sunt in proximos, Cic., sngiu- 
riano i loro prossimi. Injuriosa vita, Cic., vita dbiasi- 
mevole, vituperecole. $ 2. Inyiusto, Cic. $ 3. Noce- 
vole, dannoso. Injuriosum est, Cic., è cosa dannosa. 
8 4. Comp. Injuriosior. 

Injurium, ii (sn.), Fest. V. Periurium. 

Injurius, a, um (agg.), ingiurioso, Ter. $ 2. Ingiusto, 
iniquo, Cic. 

InjUrus, a, um (agg. voce dub.), empio, ingiusto, ingiu- 
rioso, senza legge, Plaut. 

Injnssns,a, um (agg.), non comandato, Hor. $ 2. (Trasl.) 
Spontanco, naturale, Virg. 

Injussus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), senza co- 
mandamento. Meo injussu, Ter., senza mio comando, 
senza mio ordine. Ne injussu pugnam incipiat, Liv., 
che non cominci la battaglia senza suo ordine. 

Injuste (avv.), #ngiustamente, irragionevolmente, ini- 
quamente. Facis injuste, Cic., operi contro giustizia. 
$ 2. Ingiuriosamente , male , Ylaut. $ 5. Sup. Inju- 
stissime. 

Injustitia, ae (sf.), ingiustizia, iniquità, Cic. $ 2. In- 
discretezza, eccessiva severità, Ter. 

Injustus, a, um (agg.), ingiusto, irragionevole. Vir ma- 
leficus natura et injustus, Cic., uomo malefico ed ine 
giusto di sua natura , per îndole. $ 2. Smoderato + 
andiscreto. Onns injnstum, Cic., peso smoderato, so- 
verchio. $ 3. Comp. Injustior. Sup. Injustissimus. 

Inlaqueitus, V. Illaqueatus. 

Inlargio, is, ire, Non. V. Largior. 

Inlentesco, is, escire (neut.), diventr pieghevole, Col. 

Inlex, V. Illex. 

Inlicititor, oris (sm.), incettatore, compratore, Fest. 

Inlicium, V. Illicinm. 

Inliteratns, V. Illiteratus. 

Inludia, srum (sn. pl.), «/Zustoni, Tert. 

Inlttus, V. IlIutus. 

Innabllis, le (agg.), che non è navigabile, in cui non 
si può nuotare o navigare, Ovid. 

Innascor, éris, nàtus sum, nasci (dep. neut.), nascere, 
spuntare. Nimia copiditas principatus innascitur, Cic., 
nasce l’ eccessiva cupidigia del regnare. Innascitur 
agris, Hor., nasce nelle campagne. 

Innatans, antis ( part. pres. di Innito, as), che nuota, 
galleggiante, Cic. $ 2. (Trasl.) Innatans verborum fa- 
cilitas, Quint., la superficiale facilità del dire. 
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Iunito , as, Avi, atum, are ( neut. ), entrar nuotando, 
Cic. $ 2. Nuotare, galleggiare, andar a galla. Levis 
innatat alnus, Virg., galleggia sl leggiero ontano. $ 3. 
Spandersi, inondare, Plin. 

Innitus, a, um (pp. di Innascor, ris), nato, innato, nato 
insieme, naturale. Innata cupiditas, Cic., ingentta 
brama, desiderio naturale. $ 2. Non nato, Tert. 

Innavigabilis, le (agg.), innavigabile, dove non si può 
navigare, Liv. 

Innavigans, antis (agg.), navigante, Pompon. 

Innecto, is, nexùi, nexum, nectere (att.), legar insieme, 
cingere , stringere, aggruppare, intessere. Innectere 
tempora sertis, Ovid., cinger di ghirlande le tempia, 
intessere ghirlande al capo. Innecti cervicibus , Tac., 
gettarsi al collo. Innectere fauces laqueo, Ovid., stran- 
golare. $ 2. (Trasl.) Innectere causas, Virg., mettere 
innanzi, addurre le cause, % pretesti. 

Innexii (perf. di Innecto, is). 

Innexus, a, um (pp. di Innecto, is), legato, attaccato în- 
sieme, intessuto , Tac. $ 2. (Trasl.) Alicujus conscien- 
tiae innexus, Tac., complice di alcuno. 

InnItor, éris, Isus 0 nixus sum, niti (dep. neut.), appog- 
giarsi, sostenersi, poggiarsi, attaccarsi, Quint. $ 2. 
(Trasl.) Praecipuus cui secreta imperatorum inniteren- 
tur, Tac., il primo a cui st confidavano +1 segreti de- 
gli imperatori. 

Innixus o InnIsus, a, um (pp. di Innitor, èris), appog- 
giato, poggiato , sostenuto. Cubito innixa , Virg., ap- 
poggiata sul gomito. 

Inno, as, avi, atum, are (neut.), notar dentro, nuotare, 
passare a nuoto, Virg. $ 2. Galleggiare, stare a 
galla, Liv. 

‘Inndcens, entis (agg.), innocente, giusto, non colpevole. 
Innocens et beata vita, CLic., vita innocente, senza 
colpa e felice. Innocentes praetores, Cic., pretori in 
corrotti. $ 2. Salubre, non nocivo. Innocentior cibus, 
Plin., cibo più innocuo. $ 3. Comp. Innoceutior. Sup. 
Innocentissimus. 

Innocenter (avv.), innocentemente, senza colpa, inte- 
gramente. Innocenter vivere, Quint., vivere innocen- 
temente. Innocentius fiunt, Plin., st fanno meglio, 
senza danno alcuno. $ 2. Comp. Innocentius. Sup. 
Innocentissime. 

Innocentia, ae ( sf.) , innocenza, integrità di costumi. 
Vir summa integritate et innvcentia, Cic., uomo di 
somma integrità ed innocenza. Quanta innocentia de- 
bent esse imperatores! Lic. , di quanta moderazione 
ed integrità di costumi debbono essere © comandanti 
degli esercita ! 

Innocie (avv.), innocentemente, senza far male, Suet. 

Innocùus, a, um (ugg.), inmocuo, che non nuoce, che 
non fa male, Plin. $ 2. Che non riceve alcun danno, 
senza patir alcun danno, illeso, Virg. $ 3. Agere cau- 
sas innocuas, Ovid., trattare le cause degli innocenti. 

Innòdo, as, avi, tum, Are (att.), legare, stringere con 
nodi, Amm. 

Innominabilis, le (agg.), innominabdile, che non si può 
moininare, di cui non st può parlare, Gell. 

Innotesco, is, otùi, escére (neut.), farsi conoscere, venir 
in coquizione. Quicumque turpi fama semel innotuit, 
Phaed., chiunque una sol volta si rese manifesto per 
turpe frode. $ 2. Divenir celebre, acquistar fama e 
onore, Cic. 8 3. Conoscere, Ulp. 

Inuotitia, V. Ignotitia. 

Innovatio, onis (sf.), tl rinnovare, rinnovazione, Apul, 

Innòvo, as, Avi, itum, are (att.), innovare, render nuovo, 
rinfrescare, Cic. $ 2. (Trasl.) Innovare se ad intempe- 
rantiam, Cic., ritornare all'intemperanza. 

Innuxie (avr.), senza duro, inuvcuamente, Vlin. 
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Innoxius, a, um (agg.), innocente, che non nuoce, non 
pericoloso. Maluit eum innorium plecti, Nep., volle 
piuttosto che egli sebbene innocente fosse punito. In- 
noxia vulnera, Plin., ferite sanabili. € 2. Illeso, sano 
e salvo, non danneggiato, incorrotto, Col. $ 3. Non 
sogqrito a danno, Col. 

Innabilo, as, are (att.), oscurare, annuvolare, Sol 

Innubilus, a, um (agg.), senza nurole, non nuvoloso, 
sereno, chiaro, Lucr. 

Inniibis, e (agg.), senza nuvole, sereno, chiaro, Sen. 

Inntibo, is, psi, ptum, bére (neut.), maritarsi, andar a 
martto, Liv. $ 2. Passare, Non. 

Innibus, a, um (agg.), che non mai si è maritato, ce- 
libe, Ovid. > 

Innumerabilis, le (agg.), tnnumerabile, innumere 
vole, Cic. 

Innumerabilitas, atis (sf.), infinità, moltitudine innu- 
merabile, Cic. 

Innumerabiliter (avv.), senza numero, innumerabile 
mente, Lucr. 

Innumer&lis, le, Lucr. e 

Innumerdsus, a, um, Plin. e 

Innumérus, a, um, Cic. (agg.), tnnumerabdile, innume 
revole, senza numero. $ 2. Innamerum (avv.), inn 
merabilmente, Ter. 

Innio, is, ui, utum, uère (neut.), accennare, far cenno 
con la testa, mostrare, denotare, significare, Ter. 

Innupsi (perf. di Innubo, is). 

Innuptus, a, um (agg.), non maritato. Innupta Minerva, 
Virg., la vergine Minerva. Innuptae nuptiae, Cic., 
nozze fatte contro la legge, illecitamente. 

Innutribilis, e (agg.), che non nutre, magro, Coel. Aur. 

Innutrio, is, ivi, tum, ire (att.), nodrire, nodrire in- 
sieme, nudrire in qualche luogo, Plin. 

Innutritus, a, um (pp. di Innutrio, is), nudrito, cre- 
sciuto, allevato. Inuutritus amplis opibus, Suet., no- 
drito în mezzo a grandi ricchezze. $ 2. Non no- 
drito, digiuno, senza cibo, Coel. Aur. 

SILA: ae (sf.), disubbidienza, inobbedienza, 

ert. 

Inoblitus, a, um (agg.), sempre ricordevole , che mai 
non si dimenticherà, Ovid. 

Inobriitus, a, um (agg.), non oppresso, non affoyato, 
senza restare oppresso 0 all'ogato, Ovid. 

Inobscilro, as, are (att. voce dub.), oscurare, nascon- 
dere, lic. 

Inobséquens, entis (agg.), disubbidiente, non arrende 
vole, restîo, contumace, Sen. 

Inobservabilis, le (ugg.), inossercabdile, che non si può 
osservare, Plin. 

Inobservans, antis ( agg.) , che non osserva, che non 
custodisce, Pallad. 

Inobservantia , ae (sf.), inosservanza , non curanza, 
negligenza, indifferenza, Suet. 

Inobservitus, a, um (agg.), inosservato, non osservato, 
non quardato, Mart. 

Inobsolttus, a, um (agg.), non invecchiato, Tert. 

Inoccitus, a, um (pp. di Inocco, as), erpicato, Col. 

Inoccidius, a, um (agg.), che non tramonta mai, Stat. 
$ 2. (Metaf.) Vigilante, Stat. 

Inocco, as, ivi, tum, are (att.), erpicare, Col. 

Inoculatio, duis (sf.), innesto a occhio, D'inoculare 
Plin. 

Inoculitor, ùris (sm.), innestatore, chi innesta a oc 
chio, Plin. 

Inocùlo, as, avi, atum, Bre (att. ), innestare a occhio 
snoculare, Col. 

Inodòro, as, avi, atum, are (att.), profumare, dar odore, 
rendere odoroso, Col. 


INODOROR 


Inodoror, aris, Atus sum, Ari (dep. att. voce dub.), aver 
sentore d'una cosa, subodurare, Cie. 

Inodòrus, a, um (agg.), senza odore, inodorifero, che 
non ha odore, Pers. $ 2. Senza odorato, liell. 

Inoffense (avv.), senza offesa, senza urtare, senza far 
male, Gell. $ 2. Comp. Inoffensius. 

Inoffensus, a, um s) non offeso, non urtato, $lleso. 
Valetudo inoffensa , Gell., salute durecole, ottima sa- 
lute. Inoffensa vita, Ovid., vita scevra d'ogni malore, 
vita felice. Inoffensus cursus, Tac., corso, avanza- 
mento spedito, senza intoppi. $ 2. (Att.) Che non of- 
fende, che non arreca inciampi. Inoffensa via, Mart., 
via senza inctampi, vita comoda. Inoffensa literarum 
conjunctio, Quint., unione di lettere non aspra, pia- 
na, dolce. 

Inoflicivésus, a, um (agg.), discortese, inofficioso, contro 
il dovere, che manca al proprio dovere, Cic. $ 2. 
Inofticiosum testamentum, Cic., testamento fatto con- 
tro il dovere da un padre che senza cagione disereda 
1 figliuoli, 

I Da: entis ( agg. ), tnodorifero, che non ha odore , 

ucr. 

Inolesco, is, olèvi, olitum, escére (neut.), crescere, ay- 
grandire, Virg. $ 2.(Att.) Inserire, insinuare, in- 
nestare, Gell. 

Inolitus, a, um (pp. di Inolesco, is), dato, smposto, $n- 
sinuato, Jul. Val. 

Inomindlis, le, Gell. ed 

Inominitus , a, um (agg.), ds cattivo augurio, malau- 
gurato, malaujuroso, infausto, Hor. 

Inopico, as, ivi, atum, fre (att.), oscurare, rendere 
opaco, rendere oscuro, Col. 

Inopertns, a, um ( agg. ), scoperto, evidente, maniîfe- 
sto, Sen. 

Incpia, ae (sf.), mancanza, mancamento, scarsezza, 
difetto, bisogno. Inopia frumenti o rei frumentariae, 
l'aes., scarsezza di formento, di viveri. Inopia veri, 
Tac., per non potersi saper la verità. Presso oratori 
caverda est inopia et jejunitas , Uic., l' oratore strin- 
guto dere guardarsi dallo stile secco e digiuno. 

Inopinabilis, le (acg.), inopinabdile, da non potersi 
pensare, strano, difficile da concepire, Gell. 

Inopinans, antis (agg.), che non considera, che non 
pensa, spensierato, incauto. Imprudentes ac inopinan- 
tes hostes aggrédi, Caes., dare addosso as nemici alla 
sprovvista e quando meno sel pensano. 

Inopinanter, Suet. e 

InopinAte, Sen. od Inopinito (avv.), suditamente, al- 
l'improvviso, improvvisamente inopinatamente.Ino- 
pinato irrumpere, Liv., fare un'improvvisa irruzione. 

Iropinitus, a, um (agg.), non pensato, improvviso, ino- 
pinato. Ex inopinato, Suet., impensatamente. Res ino- 
pinata, Gell., cosa fuori della comune opinione. 

Inopnus, a, um, Virg., V. InopinAtus. 

Inopivsus, a, um (agg.), bisognoso, povero, senz’ aiuto, 
privo, Plaut. 

Inopportunus, a, um (agg.) , improprio, non proprio, 
trn.comodo, non opportuno, Cic. 

I1.0ps, dpis (agg.), mancante, privo, sprovveduto, po- 
vero, bisognoso, malagiato. Àerarium inops, Cic., l'e 
rarto sprovvisto. Inopes relicti a duce, Cic., lasciati 
senza atuto dal capo. Magnas inter opes inops , Hor., 
povero in mezzo a grandi ricchezze. Inops humani- 
tatis, Cic., senza civiltà, inurbano, rozzo, incivile. 
Inops auzilii, Liv., senza aiuto. Inops consilii, Liv., 
sconsigliato, senza consiglio. $ 2. Versus inopes re- 
ram, Hor., versi poveri di sostanza, vuoti di senso. 
$ 3. ( Con l'abl. e la prep. ab ) Inopes ab amicis et ab 
aestimatione, Cic., senza amici e senza credito. 
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Inoptablilis, le (az5.), non desiderabile, da non deste 
derarsi, Apul. 

Inoptàtus, a, um (agg.), non desiderato, Sen. 

Inorabilis, le (agg.), inesorabile, Non. 

Inor&tus , a, um (agg.), non perorato, non trattato. Re 
inorata , Lic., senza avere esposta o trattata la cosa, 

Inordinite e Inordinitim (avv.), disordinatamente, 
senza ordine, confusamente, Cels. 

Inerdinatio, onis jsÎ.), disordine, confusione, Apul. 

Inordinitus, a, un (agg.), disordinato, confuso, senza 
ordine, Cic. $ 2. Sup. Inordinatissimus. 

Inordino, as, Are (att. voce dub.), ordinare, Col. 

Inorior, èris, ortus sum, riri (dep. neut.), nascere, sore 
gere, nascer dentro, Tac. $ 2. (Trasl.) Aver luogo, Tac, 

Invris, e, Fest. V. Indrus. 

Inornite (avv.), rozzamente, senza ornamento, ad Her. 

Inornitus, a, um (agg.), rozzo, senza ornamento, dis- 
adorno, Cic. $ 2. Nomina inornata, Hor., parole vol 
gari, rozze, dure, 

Indrus, a, um (agg.), senza bocca, privo di bocca, Gell. 

Inotivsus, a, um (agg.), non ozioso, celere, pronto. Ino- 
tiosa actio, Quint., gesto animato e frequente. 

In postérum (avv.), d'ora in poi, d’or avanti, per l’av- 

ventre, Cic. — V. Posterus. 

In praesentia (modo avv.), al presente, adesso, oray 
presentemente, Cic. 

Inpraesentiarum, V. ImpraesentiArum. 

In primis o ImprImis (modo avv.), primieramente, én 
primo luogo, Sall. $ 2. Principalmente, Cic. 

InquaesItus, a, um (agg.), cercato, Tert. 

Inquam, V. Inquio. 

Inque (imperat. di Inquio). 

Inquies, etis (sf.), inquietudine, Plin. 

Inqules, ètis (agg.), inquieto, senza riposo. Inquies Ger= 
manus, Tac., l'inguieto Germano, che non sa trovar 

osa. 

Tani cei entis (agg.), che st calma, Apul. 

Inquietatio, dnis (sf.), agitazione, l’agitare. Capitum 
inquietatio, Liv., scuotimento della testa. 

Inquietitus, a, um (pp. di Inquiéto, as), inquietato, mo» 
lestato, turbato, agitato, Suet. 

Inquigte (avv.), senza quiete, senza intermissione, Solin. 
$ 2. Comp. Inquietius, 

Inquiéto, as, avi, atum, Are (att.), inquietare, turbare, 
agitare, molestare, Col. 

Inquiettdo, inis (sf.), inquietudine, perturbazione,Sen, 

Inquiétus , a, um do) , inquieto, irrequieto, turbo- 
lento, senza riposo, agitato, turbato. Animus inquie- 
tus, Liv., animo irrequieto. 8 2. Comp. Inquietior, 
Sup. Inquietissimus. 

Inquilinus, i (sm.) e Inquilina, ae (sf.), inquilino, pi- 
gionale, che abita in casa altrui a pigione, Cic. 

Inquinamentum, i (sn.), lordura, immondezza, conta= 
minamento, Gell. 

Inquinite (avv.), Z/ordamente, sporcamente, Cic. $ 2. 
Trasl.) Inquinate loqui, Cic., usar parole volgari e 
barbare. 

Inquinitus, a. um (pp. di Inquîno, as), imbrattato, im- 
brodolato, macchiato, contaminato, lordo, sozzo. In- 
quinatissimus sermo, Cic., discorso turpe oltre ogni 
dire. Inquinatior fuit in Pompeio accusando, quam, etc., 
Cic., egli si lordò maggiormente nell’accusare Pom- 
peo, che, ecc. $ 2. ( Metaf. ) Infarinato, leggermente 
astruito, Petr. $ 3. Comp. Inquinatior. Sup. Inquina- 
tissimus. 

Inquino, as, Avi, atum, Are (att.), imbrattare, imbrodo- 
are, contaminare, macchiare, lordare, guastare. 
Vestem inquinare, Plaut., imbrattarsi l'abito. Inqui- 
nari singuine, Phaed., ambrattarsi di sangue. $ 2. 
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(Trasl.) Famam alicujus inquinare, Cic., macchiare la 
fama di alcuno. $ 3. Tingere, colortre, Mart. 

Inqnio o Inquam), is (dif. irr.), dire, parlare. Eccum me, 
inque, Ter., eccomi, parla, di' pure. Tu vero inquisti, 
Cic., e tu l'hai detto. Per mihi, per, inquam, mihi gra- 
tum feceris, sì, etc., Cic., mi farai, sì, lo ripeto, mi 
farai cosa grata oltre modo, se, ecc. 

InquIro, is, sivi, situm, rére (att.), cercare, investigare, 
ricercare, fare ricerche. Inquirere aliquid, Hor., inda- 
gare alcuna cosa. Inquirere in re 0 de re aliqua, Cic., 
anformarsi di una cosa. $ 2. Inquisire, informarsi, 
prendere informazioni, fare inquisizione, inchiesta, 
processo. Inquirere in aliquem, Cic., fare inquisizioni 
0 processo contro di alcuno. Inquirere de rebus capi- 
talibus, Curt., fare inquisizione intorno ai delitti ca- 
pitali. $ 3. Fare 1l calcolo, far sl conto, far ri- 
cerca, Ovid. | 

Inquisite (avv.), Gell. V. Anquisite. 

Inquisitio, dnis (sf.), investigazione, ricerca, cerca. 
Veri inquisitio, Cic., ricerca del vero. Tu cave inquisi- 
tioni mihi sis, Plaut., guarda che to non sia obbli- 
gato ad andare în cerca di te. $ 2. Informazione, 
inquisizione,processo.Inquisitionem annuam impetrare, 
Tac., ottenere un anno per un processo. $ 8. Leva di 
soldati, Curt. 

InquisItor, dris (sm.), investigatore, cercatore. Rerum 
inquisitorem decet esse sapientem, Cic., 17 sapiente 
dev'essere investigatore delle cose. $ 2. Spia, inqui- 
sitore, accusatore, Vlin. 

Inquisitus, a, um (pp. di Inquiro, is), cercato con dili- 
ques , investigato , di cui sì è presa informazione. 

agna cum cura inquisitus, Liv., ricercato con grande 
diligenza. 8 2. Non cercato, non esaminato , Plaut. 

Inr&do, is, risi, risum, radére, Cat. V. Rado. 

Inrationalis, V. Irrationalis, etc. 

Inredivivus, V. Irredivivus. 

Inreligiosus, Y. Irreligiosus. 

Inr&po, V. Irrepo. 

Inritus, V. Irritus. 

Inriùo, V. Irruo, etc. 

Insalubris, bre (agg.), tnsaludre, non sano, mal sano, 
Plin. $ 2. Comp. Insalubrior. Sup. Insaluberrimus. 
Insalutàtus, a, um (agg.), non salutato, Virg. $ 2. (Di- 
viso per tmesi) Inque salutatam linquo, Virg., e 7 ab- 

bandono senza dirle addio. 

Insanabilis, le (agg.), insanabile, incurabile, Cic. 8 2. 
Comp. Insanabilior. 

InsAne (avv.), pazzamente, stoltamente, follemente. Hor. 
$ 2. Grandemente,smoderatamente, Varr. $ 3. Comp. 
Insanius. 

Insania, ae (sf.), insania, pazzia, furore, smania, men- 
tecattaggine. Adigere ad insaniam, Ter., spingere alla 
pazzia. Ad insaniam aliquid concupiscere , Cic., bra- 
mar qualche cosa sino alla follia. $ 2. Amabilis in- 
sania, Hor., dolce folla, furore poetico. $ 3. Smisu- 
rata grandiosità nelle cose, spesa smodata. Insania 
mensarum, Plin., spese eccessive per la mensa. 

Insaniens, entis (part. pres. di Insanio, is), folleggiante, 
che impazzisce, furibondo, Hor. $ 2. (Del mare) Tem- 
pestoso, procelloso, Hor. 

Ins&inio, is, ivi, itum, ire (neut.), impazzire, folleg- 
giare, smaniare, farneticare. Nec tamen insaniturum 
illum puto , Cic. , nè credo che egli abbia a divenir 
pazzo. $ 2. ( Coll’ acc. ) Valgus hune errorem insanire 
docebo , Hor., dimostrerò che il colgo impazzisce di 
quest’errore. 

Insanitas, atis (sf.), maluttia, Cie. 

Insaniter, Pomp. e 

Iusànum (avv.), Piaut. V. Insane, 
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InsAnus, a, um (agg.), pazzo, forsennato , mentecatto, 
folle, impazzato, matto, stolto. Uter est insanior ho- 
rum? Hor., quale dei due è più pazzo ? Homo flazi- 
tiis insanus, Cic. , uomo rotto ad ogni malvagità. In- 
sana aqua, Ovid., acqua che bevuta cagiona paz: ia. 
& 2. Vano, Pers. $ 8. Immenso, smisurato, smode- 
rato. Insanus labor, Virg., eccessiva fatica. $ 4. In- 
vaso da furor divino, snspirato, Virg. $ 5. Comp. 
Insanior. Sup. Insanissimus. 

Insatiabilis, le (agg.), insaziabile, incontentabile. In- 
satiabilis cupiditas veri videndi, Cic., ensaziabile bra- 
ma di conoscere il vero. $ 2. Che non reca noia 0 
sazietà, Cic. $ 8. Comp. Insatiabilior. 

Insatiabilitas, atis (sf.), insaziabilità, Amm. 

Insatiabiliter (avv.), insaziabilmente, senza sazietà, 
Plin. 

Insati&tus, a, um (agg.), non sazio, insaziabile, non 
saziato, Stat. 

Insatittas, atis (sf.), nsaziabilità, Plin. 

InsatIvus, a, um (agg. voce dub.), che non si semina, 
che viene naturalmente senza essere seminato, Piin. 

Insaturabilis, le (agg.), insaziabile, Cic. 

Insaturabiliter (avv.), insaziabilmente, Cic. 

Inscalptus, a, um, Plin. V. Insculptus, 

Inscendo , is, endi, ensum, dère ( neut. e att.), salire, 
montar sopra, ascendere. Inscendero scenam, Tac., 
montare în sulla scena. Inscendere currum, Plaut., 
salir sopra tl cocchio. Insc:ndere in arborem, Plant., 
ii sopra un albero. è 2. (Assolut.) Imbarcarsi, 

laut. 

Inscensio , onis (sf.), 47 salire, #1 montare. Inscensio in 
navem, Plaut., l'imbarcarsi. 

Inscensus, a, um ( pp. di Inscendo , is), sal.to, asceso, 
montato, Apul. 

Inscensus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), Apul. V. 
Inscensio, 

Inscie (avv.), Apul. V. Inscieuter. 

Insciens, entis i agg.), ignorante, ignaro, che non sa, 
che non conosce. Insciens tecì, Ter., lho fatto senza 
riflessione , senza saperlo. Me insciente , Cic. , senza 
mia saputa. 

Inscienter (avv.), ignorantemente, senza saputa, Cic. 

Inscientia, ae (sf.), ignoranza, tmperizia. Inscientia lo- 
corum, Caes., la nessuna conoscenza dei luoghi. 

InscIte (avv.), tguorantemente, rozzamente, goffamente. 
Non inscite nugatur, Cic., motteggia, scherza con 
garbo. $ 2. Sup. Inscitissime. 

Inscitia, ae (sf.), ignoranza, imperizia. Inscitia legum, 
Cic. , ignoranza delle leggi. Quo fidem inscitiae para- 
ret, Tac., per far credere ch'ei non ne sapeva nulla. 
& 2. Sciocchezza, stoltezza, pazzàa, follia, Plaut, 

Inscitùlus, a, um (agg. dim. di Inscitus), che non piace, 
poco amabile, sciocchetto, goffetto, Non. 

InscItus, a, um ( agg.\, ignorante, goffo, sciocco, mal- 
fatto. Inscita ecastor quidem es, Plaut., affè che hai 
dato «l cervello a rimpedulare. $ 2. Stravagante. 
Inscitam somnium, Plaut., soyno stravagante. $ S. 
(Passiv.) Non saputo, Gell. $ 4. Comp. Inscitior. Sup. 
Inscitissimus. 

InscIus, a, um (agg.), ignorante, rozzo, sotico, che non 
sa, imperito. Omnium rerum inscius, Cic. , ignorante 
sn tutte le cose. Quem ad mortem inscii misistis, Cic., 
il quale, senza saperlo, toi avete mandato all: 
morte. 

Inseribo , is, ipsi, iptum, ibére (att. ), scricer dentro, 
scriver sopra, soprascrivere, fare una soprascritta. 
Inscribere literas, epistolam, fasciculnm alieni, Cic., 
fare la soprascrittamad una lettera, indirizzare uns 
lettera od un plico ad alcuno. $ 2. Semplice. scrivere. 
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Ea inscribam brevi, quae, etc., Cic., ti scriverò in po- 
che parole quelle nuove che, ecc. $ 3. Scolpire, in- 
tagliar sopra o dentro. In statua inscripsit, Cic., in- 
tagliò, fece intagliare a’ piedi della statua. $ 4. 
( Metaf. ) Inscribere orationem in animo alicujus, Cie., 
smprimere un discorso nell'animo di alcuno. $ 5. 
Intitolare , mettere il titolo. Inscribere librum , Cic., 
mettere il titolo ad un libro. $ 6. Seqnare, solcare. 
Pulvis inscribitur hasta, Virg., la polvere vien solcata 
dall’asta. % 7. Inscribere ae:les, Plaut., porre una 
scritta alla casa per affitto 0 cendita. 

Inscriptio , onis (sf.), inscrizione, «.prascrizione. Sta- 
tua cum inscriptione praeclara, Cic., statua con una 
onorifica iscrizione. $ 2. Intitolazione, titolo di un 
libi'o, Cic. 

Inscriptum, i (sn.), inscrizione, titolo, Gell. 

Inseriptus, a, um (pp. di Inseribo, is), inscritto, scritto 
dentro, scritto sopra , avente una soprascritta. Epi- 
stola inscripta patri suo, Cic., lettera diretta a suo 
padre. Fasciculus literaram, qui est M. Curio inscri- 
ptus, Cie., un plico addirizzato a M. Curio. $ 2. 
Scritto, intagliato, inciso, scolpito sopra. Arae in- 
scriptae, Suet., are sopra cui è incisa un'iscrizione. 
$ 3. Intitolato. avente per titolo, Cic. 8 4. Bollato, 
avente il marchio d'infamia. Inscripti valtus , Plin., 
faccie bollate . col marchio d' infamia. $ 5. Inscri- 
ptum maleticium , Quint. , maleficio non contemplato 
dalle leqi. $ 6. Non scritto, Quint. 

Inseulpo. is, psi, ptum, pere (att.), scolpire, intagliare. 
Inseulpere saxo, Hor., scolpire sulla pietra, sul mar- 
mo, Vic. $ 2. ( Metaf. ) Imprimere. Insculpere animo, 
Cie.. imprimere nell'animo. 

Inscalptus, a, um (pp. di Inscalpo, is), scolpito, im- 
presso, inciso, intagliato, Cic. 

Insecabilis, le (agg.), che non si può tagliare, indiri- 
sibile, Vitr. 

Inséce (imperat. del disus. Inséco, is), sèguita, prosegui, 
di’, racconta, Cic. 

Insecendo (cerund. del disus. Inséco, is), raccontando, 
narrando, Gell. 

Insèco, as, cii, ctum, care (att.), tagliar dentro, ta- 
gyliare, troncare, Col. 

Insecta, òrum (sn. plur.), insetti. bacherozzoli, Cic. 

Inseetanter ( avv. ), oltraggiosamente, persequitando, 
Gell. 

Insectatio , onis (sf.), il perseguitare. Insectatio hostis, 
Liv., il persequitare il nemico. $ 2. Persecuzione, 
oltrasgio, odio. Literae quas Julia patri Augusto cum 
insectatione Tiberii scripsit, Tac., la lettera che Giu- 
lia scrisse ad Augusto suo padre picna di ingiurie 
contro Tiberio. 

InsectàAtor, oris (sm.), persecutore, persequitatore,Quint. 

Insectitus,a, um (pp. di Insector, Aris), che ha perse- 
guitato, persequitando, incalzando, Cic. $ 2. (Passiv.) 
Persequitato, inseguito, incalzato, Hirt. 

Insectisnes, inum (sf. plur.), discorsi, narrazioni, rac- 

anti, (teli. 

Insecto, as, Avi, atum, Are (att), Col. e meglio 

Insector, iris, atus sum, fri (dep. att. freq. di Inséquor, 
éris), perseguitare, incalzare, andare addosso. Etiam 
atque etiam urzeo, insector, Cic., 10 sempre più insisto 
ed incalzo. Insectari aliqnem lapidibus, Plant., perse- 
quitare alcuno con sassate. $ 2. (Trasl.) Assiduis ter- 
ram insectabere rastris, Virg., continuamente coi ra- 
stri revolterai la terra. 

Insecttra, ae (sf.), incisura, taglio, incisione, Sen. 

Inseetns. a, um (pp. di Inséco, as), tagliato, Vire. 

Insecundus, a, um (agg.), che non seconda, disobbe- 
diente, Nut. Tir. 
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INSERTVS 


Insecutio, onis (sf.), persecuzione, Apul. 

Inseetitor, dris (sm.), persecutore, Apul. 

InsecUtus, a, um (pp. di Inséquor, éris), che ha se- 
guiîto, Cic. 

Insedabiliter ( avv. ), senz? alcun riposo , senza inter- 
missione, Lucr. 

Insedatus, a, um (ags.), non acquietato, turbato, agi» 
tato, commosso, Cie. 

Insédi (perf. di Insideo, es e di Insido, is). 

Inseminàtus, a, um (pp. di Insemino, as), seminato, Vitr. 

Insemino , as, avi, atum, Are (att.), seminare, Hor. $ 2. 
(Trasl.) Produrre, cagionare, ingenerare, Gell. 

Insenesco, is, nùi, escere (neut.), divenir vecchio, in 
recchiare in qualche cosa. Insenuit libris, Hor., tn 
recchiò sut libri. 

Insensibilis, le (ace.), insensibile, che non si sente, 
Cie. $ 2. Che non sente, privo di senso, Lact. 

Insensilis, le (aue.), insensidile, Lucr. 

Inseparabilis , le (agg. ), inseparabile, indivisibile, 
Plaut. 

Inseparabiliter (avv.), indivisamente, indivisibile. 
mente, inseparabilmente, Macr. 

Inseptus, a, um (age.), assiepato, circondato di siep», 
cinto, Plin. $ 2. Non circondato, non cinto, non as- 
siepato, Fest. 

Insepultus, a, um (agg.), non sepolto, insepolto. Inse- 
pulti acervi civinm, Cic., mucchi di cittadini inse- 
polti $ 2. Sepalto, Cie. (di lezione dubbia). $ 3. Inse- 
pulta sepultura è detta da Cie. la cremazione e Vil- 
legittimo funerale di C. Cesare nel foro. 

Inséquens, entis ( part. pres. di Inséquor, éris ), che se- 
que. sequente, che vien dopo. Iusequens annos, Liv, 
Vanno vegnente. 

Insequenter (avv. voce dub.), senza connessione, Plant. 

Inséquor, èris, quatus o cùtus sum, séqui (dep. att.), se- 
guitare, sequire dietro, venire dopo. At mors inse- 
cuta Gracchum est, Cic., ma Gracco fu colto dalla 
morte. Insequi lamine, Ovid., tenere dietro, accompa- 
gnare coll’occhio. $ 2. Continuare, Virg. $ 3. Perse- 
guitare, insequire. Legionum ardor ingens ad hostem 
insequendum fuit, Liv., fu grande ardore delle le- 
gioni nello inseguire il nemico. Insequi aliquem mi- 
nis, contumelia, Cic., perseguitare alcuno con minac- 
cie, ingiuriarlo. 

Inserénus, a, um (agg.), nuvoloso, non sereno, Stat. 

Inséro, is, sévi, situm, rére (att.), seminare, piantare. 
Si framentum non inseritur, Col., se non si semina il 
grano. $ 2. ( Trasl. ) Cum autem animis corpora inse- 
visset, Cic., arendo congiunto è corpi agli animi, a- 
vendo unito l'anima al corpo. $ 3. Innestare, Varr. 
& 4. Dettere nel numero, Plin. 

Inséro, is, serùi, sertum, rére (att.), însertre, porre den- 
tro, innestare , incastrare. Quidquid inserueris, Col., 
tutto ciò che avrai innestato. Collum in laqueum in- 
serero, Liv., mettere il collo nel laccio. Inserere grana 
ciceris in acum, Quint., infilzare grani di ceci nel- 
l'ago. $ 2. (Trasl.) Quod quaedam innata vis inseruit, 
Cic.,-che fu insinuato da una certa forza innata. 
Negotiis alienis se inserere , Cels., immischiarsi negli 
affari altrui. $ 3. Mescolare, tramescolare. Veris 
falsa inserere, Cic., mescolare il vero col falso. 

Inserpo, is, psi. ptum, pere (neut.), serpere, serpeggiare, 
Stat. $ 2. (Metaf.) Insinuarsi dolcemente, Stat. 

Insertim (avv.), mettendo dentro, intromettendosi, Lucr. 

Insertio, onis (sf.), innestamento, innesto, Aug. 

Inserto, as, avi, îtum, are (att. freq. di Inséro, is), met- 
tere, porre, cacciar dentro, Hor. 

Insertns, a, um (pp. di Inséro, is, erii), dnserto, innestato, 
messo dentro. Falces insertae, Caes., fulci conficcate. 


INSERVI 


Inserili (perf. di Insùro, is). 

Inservio, is, ivi, itum, ire ( neut. ), servire, obbedire. 
Antiochus inservientium regum ditissimus , Tac., An- 
ttoco îl più ricco dei re soggetti ai Romani. Inser- 
vire legibus, Gell., assoggettarsi alle leggi. $ 2. (Me- 
taf.) Studiare, attendere , applicare. lnservire arti- 
bus, Cic., attendere alle arti. Inservire honori alicujus, 
Cic., provvedere all’onore altrui. Inservire tempori- 
bus, Tac., adattarsi ar tempi, piegarsi a seconda dei 
tempi. $ 3. ( Coll’ accus. ) Sì illum inservibis solum, 
Plaut., se servirai a lui solo. Inservire consilium, 
Plaut., metter in opera un consilio. 

Inservo, as, ire (att.), osservare, guardare, Stat. 

Insessor, vris (smn.), ladro di strada, assassino, Fest. 

Insessus, a, um (pp. di Insidéo, es), assediato, occupato, 
tenuto, Saltus ab hoste insessus , Liv., selva occupata 
dai nemici. 

Insèvi (perf. di Insèro, is). 

Insexit (perf. ant. di Inseco, is), disse, narrò, Enn. 

Insibilo, as, avi, Atum, are (neut. e att.), suffiar dentro 
fischiando, fischiare, Plin. | 

Insiccitus, a, um (agg.), non seccato, Cic. 

InsicIa, ae (sf.) o Insicium, ii (sn.), salsiccia, Varr. 

Insidto, cs, èdi, essum, sidere (neut.), seder sopra, es- 
sere, stare, dimorar sopra. lusidere toro, Ovid., se- 
dersi, stare sul letto. Equo insidere, Liv., stare, sedere 
a cavallo. loppe insidet collem, Plin., Ioppe sta, giace 
sopra un colle. $ 2. Mettersi ad abitare, fermar sua 
stanza. Jugis insedit Etruscis, Virg., fermò sua stanza 
sui gioghi Etrusci. $ 3. Impadronirsi , occupare. 
Montes insidere, Liv., occupar le montagne. Arcem 
Capitolii insedit , Tac., occupò la rocca del Campido- 
glio. $ 4. Appostarsi, postarsi. Iluga insidere, Tac., 
st postarono sulle alture. $ 5. Fissarsi, attaccarsi, 
imprimersi, radicarsi. Insidere in memoria, Cic., re- 
stare impresso nella memoria. $ 6. ( Metaf. ) Insidet 
in eius vultu quaedam gravitas, Cic., si vede compa- 
rire sul volto di lui una certa gravità. 

Insidiae, arum (sf. plur.), insidie, imboscata, agguati. 
Insidias facere 0 ponere, Cic., insidiare, tendere in- 
sidte. Interticere aliquem ex insidiis, insidiis o per insi- 
dias , Cic., uccidere alcuno a tradimento. Instruere 
insidias in aliquo loco, Cic., fare un'imboscata. Parare 
insidias vitae alicujus, Cic., insidiare ulla vita di al- 
cuno. Insidias intrare, Caes.; in insidias devenire, Plaut., 
dare în un'imboscata. Èx irsidiis aliquem invadere, 
Sall., uscir dagli agguati sopra di alcuno. $ 2. Gli 
stessi insidiatori. Primi impetus insidiarum, Hirt., + 
primt impeti di quelli che stavano negli agguati. 
$ 3. (Trasl.) Adhibere insidias ad capiendas aures, Cic., 
usare artifizi per conciliarsi l’attenzione. 

Insidianter (avv. voce dub.), per via d’insidie, insidio- 
samente, Just. 

Insidi&itor, oris (sm.), insidiatore, appostatore, che sta 
negli agguati, Cic. 

Insidio, as, avi, itum, are (neut.), Dig. e meglio 

Insidior, Aris, itus sum, ari (dep. neut.), insidiare, ten- 
dere insidie, appostare , far imboscate, tendere aq- 
guati. Insidiari apris, Mart., dare la caccia ai cignali. 
$ 2.(Trasl.) Insidiari tempori, Liv., cogliere il tempo 

portuno. 

Insidiuse ( avv. ), insidiosamente, occultamente, perfi- 
damente, Plaut. $ 2. Sup. Insidiosissime. 

Insiditsus, a, um (agg.), tnsidioso, fallace, pieno d'in- 
ganni , Plin. $ 2. Comp. Insidiosior. Sup. Insidiosis- 
simus, 

Insido , is, di, essura, idére (neut.), sedere sopra, met- 
tersi a sedere, poygqiare, riposarsi. Apes floribus in- 
sidunt, Virg., Ze pecchie posano sui fiori. & 2. (Metaf.) 


— 396 — 


INSINVATIO 


Essere attaccato, rimanere fitto, fisso, impresso, 
scolpito. Melius cervicibus insidat, Col., sia meglio at- 
.taccato al collo. Dum illa verba memoria insidant, Cic.y 
purchè quelle parole restino ben impresse nella me- 
moria. 

Insigne, is (sn.), insegna, segno, divisa. Insignia virta- 
tis, Cic., Ze divise della virtù. Ex insigni facile agno- 
sci poterat, Caes., facilmente st poteva riconoscere 
dall’insegna. $ 2. Ogni sorta di onore e ornamento, 
Cic. $ 3. Segno, segnale, indizio. Quod erat insigne 
cum ad arma concurri oporteret, Caes., la qual cosa 
serviva di segnale quando dovevasi correre alle arma. 

Insignio, is, ivi, itum, ire (att.), distinguere con segni 
ed ornamenti, ornare, abbellire, decorare. Clypeum 
auro insignibat, Virg., adornava d’oro l’elmetto. $ 2. 
Render insigne, memorabile. Cum omnis annus cla- 
dibus insigniretur, Tac., rendendosi ogni anno memo- 
rabile per stragi. Nulla tristi nota est insignitus, Liv., 
non fu notato di alcun nome infame. $ 3. Trovasi 
spesso usato insignibam all'imperf. ed insignibo al fut. 

Insignis, e (agg.), segnato, notato. Maculis insignis et 
albo, Virg., segnato ds macchie e di bianco. $ 2. In 
signe, adorno, ornato. Ostroque insignis et auro, Virg., 
ornato di porpora e d’oro. $ 3. Insigne, segnalato, 
singolare, esimio, tllustre, nobile. Vir pietate insi- 

nis, Cic., ucmo singolare, insigne per la sua pietà. 

enere et forma insignis, Tac., celebre per la nascita 
e per la bellezza. $ 4. (In mala parte). Molto cattivo, 
pessimo , brutto. Insiguis ad deformitatem puer , Cic., 
ea brutto all’eccesso. $ 5. Grande, veemente. 

signe odium in aliquem, Cic., grande odio contro dé 
alcuno. $ 6. Comp. Insignior. 

InsignIte e 

InsiguIter (avv.), segnalatamente, insignemente, som- 
mamente. Insignite improbus, Cic., un grande scelle- 
rato. Insigniter aliquem diligere, Cic., amare grande» 
mente alcuno. $ 2. Comp. Insignitius e insignius. 

InsignItor, dris (sm.), intagliatore, cesellatore, Aug. 

InsignIitus, a, um (pp. di Insignio, is), segnato, notato, 
tmpresso. Tamquam insignitae notae veritatis, Cic, 
quasi impressi segni della verità. $ 2. Insigne, no- 
tabile (in buona e mala parte). Insignitae injuriae, Cat., 
notabili ingiurie. $ 3. Insignita, orum (come sn. pL), 
Plin., lividure, contusioni. $ 4. Comp. Insignitior. 

Insile, is (sn.) e meglio Insilla, Yum (sn. pl.), calcole, 
ossia regoli, sui quali il tessitore tiene % piedi, Lucr. 

InsIlio, is, lùi, lire (neut.), saltar dentro, saltare sopra. 
In equum insilire, Liv., montare a cavallo. Insilire in 
scapham , Plaut., saltare nel palischermo. $ 2. (Col- 
l'ace. senza prep.) Ardentem Actnain insiluit , Hor. , ss 

recipitò tra le fiamme dell'Etna. Craciatum insilire, 

laut., saltare sul patibolo. Insilire aliquem, Caes., as- 
salire alcuno. & 3. (Col dat.) Tergo alicujus insilire, 
Ovid., saltar sulle spalle a qualcheduno. 

Insimul (avv.), tasieme, Stat. 

Insimulatio, onis (sf.), accusa, imputazione, Cic, 

Insimulitor, dris (sm.), accusatore, Apul. 

Insimulatus, a, um (pp. di Insimulo, as), accusato, sn- 
colpato, Cic. 

Insimùlo, as, ivi, itum, Are (att.), accusare, apporre, 
incolpare falsamente. Insimulare aliquem proditionis, 
Caes., accusare alcuno di tradimento. Quod ego inju- 
ratus insimulo, Cic., ciò di cui senza giurarlo fo ac- 
cusa. 

Insincérus, a, um (agg.), non sincero, corrotto, Cic. 

Insinuatio, dnis (sf.), insinuazione, l'insinuarsi, l’en- 
trare, il penetrar dentro (dicesi specialm. della parte 
dell’orazione con cui procuriamo d'insinuarci nell'animo 
degli uditori), Cic. 


INSINVATVS 


Insinuitns, a, um (pp. di Insinno, as), posto nel seno, 
Apul. $ 2. Insinuato, penetrato, Lucr. 

Insinùo , as, ivi, atum, are (att.), mettere, nascondere 
nel seno. Insinuatis manibus, Apul., colle mani in 
seno od alla cintola. $ 2. (Trasl.) [nsinuare, far en- 
trare, introdurre, intromettere insensibilmente. In- 
sinuabant ordines suos, Liv., introducevano le loro 
schiere. Insinnare aliquem alieni, Suet., porre alcuno 


nella grazia di un altro. Insinuare se, Cic., insi-. 


nuarsi, penetrare. Se in equitum turmas insinuare , 
Caes., penetrare nella cavalleria. Insinnare se in ami- 
citiam, Plaut.; in familiaritatem alicujus, Cic., snsi- 
nuarsi nell’amicizia, nella famigliarità di qualche- 
duno. $ 3. (Assol.) Pavor insinuat, Virg., entra la 
paura. 

Insipidus, a, um (agg.), insipido, scipìto, Cic. 8 2. (Me- 
taf.) Stolto, pazzo, Cic. $ 3. Comp. Insipidior. 

Insipiens, entis (agg.), pazzo, sciocco, scipìto, insen- 
sato, Cic. $ 2. Comp. Insipientior. Sup. Insipientis- 
simus. 

Insipienter (avv.), scioccamente, imprudentemente, 
follemente , pazzescamente, insipidamente. Insipien- 
ter sperat, Cic., spera follemente, è folle speranza. 

Insipientia, ae (sf.), sciocchezza, imprudenza, pazzia, 
stoltezza, Gic. 

Insipo, is, pùi, ipére, Varr. ed 

po, 28, ivi, tum, are (att.), gettare dentro, gettare 
e tà, dissipare, Plaut. . 

Insisto, is, stiti, stitum, sistére (neut.), star sopra, esser 
sopra, poggiare, appoggiarsi, sorreggersi, sostenersi 
sopra una cosa. Insistere nequibat, Tac., non potera 
stare in piedi. Insistere alternis pedibus, Quint., reg- 
geo or su d’un piede, ora sull'altro. Insistere hastae, 

lin., appoggiarsi sull'asta. Insistebat in manu Cere- 
ris dertera simulacrum pulcherrime factum Victoriae, 
Cic., stava nella destra mano di Cerere una statua 
della Vittoria di mirabile lavoro. 8 2.( Coll’ abl. ) 
Premere, incalzare , calcare, battere, tenere, segui- 
tare. Insistere vestigiis alicujus, Quint., battere le al- 
trus pedate. Hostibus effusis institerunt , Liv. , ncal- 
sarono gli sbaragliati nemici. $ 3. (Coll’ ace. se in- 
dica moto) Quam insistam viam ? Ter., qual via dovrò 
so tenere ? Iter insistere, Liv., incamminarsi. Ratio- 
nem insistere , Caes., persistere nella via intrapresa. 
$ 4. Fermarsi. Saepe etiam insistunt, Cic., spesso an- 
che sono fermi, sono fissi. Insistere contra, Tac., fer- 
marsi dirimpetto. $ 5. Applicarss, attendere. Insi- 
stere mente et animo in aliquam rem, Caes. ; in aliqua 
re, Quint. ; alicui rei, Tibul., applicarsi con tutto l’a- 
nimo a qualche cosa. Insistere vitiis alicujus , Ovid., 
trattenersi a considerare i vizi di alcuno. Insistite 
hoc negotium sapienter , Plaut. , badate seriamente a 
questa faccenda. In bellum institit, Caes., attese alla 
guerra. $ 6. Persistere , insistere , star fermo, fare 
instanza , sollecitare. Ut id ageret, insistebat, Virg., 
insisteva che il facesse. Importune insistere, Cic., fare 
un’importuna insistenza. $ 7. V. Insto, as. 

Insiticius o Insititius, a, um (agg.), innestato, trapian- 
tato d’ altronde , Cic. $ 2. ( Trasl. ) Avventizio, che 
viene daltronde , Plin. $ 3. Insiticius somnus, Varr., 
sonno che si prende dopo mezzodì. 

Insitio, dnis (6) , innestamento, innesto, l’innestare, 
Cie. $ 2. La pianta innestata, Pallad. $ 8. Il tempo 
dello innestare, Ovid. 

Insittvus, a, um (agg.), innestato, Col. $ 2. Illegitimo, 
Phaed. $ 3. Insitivus Gracchus, Cic., un finto, un falso 
Gracco. 

Insitor, oris (sm.), innestatore, Plaut. 

Insitum, i (sn.), innesto, incalmo, Col. 
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INSOLVBILIS 


Insitus, a, cm ( pp. di Inséra, is, evi), innestato, inse 
rito, Virg. $ 2. (Metaf.) Insito, ingentito, innato, na- 
turale. Insitas deoram cognitiones habemus, Cic., ab- 
biamo innata la cognizione degli dèi. $ 3. Ascritto, 
annoveraio, lic. 

Insitus, us (sm.), innestamento, innesto, incalmo, Plin. 

Insociabilis, le (agg.), insociabile , insociale, che non 
si può unire, che non soffre compagnia. Omni generi 
humano insociabiles erant , Liv., non poteano unirsi 
con uomo del mondo. Regnum est insociabile, Curt., 
il regno non vuole compagni, è necessario regnare 


solo. 

InsolabilTter (avv.), inconsoladbilmente, senza consola= 
zione, senza conforto, Uic. 

Insolatio, onis (sf.), l’espurre al sole, Plin. 

Insolitus, a, um (pp. di Insòlo, as), seccato 0 cotto al 
sole, Cic. $ 2. Dies insolati, Col., giorni sereni. 

Insolens, entis (agg.), non solito, non avvezzo, non as- 
suefatto. Bellornm insolens, Caes., non avvezzo alla 
guerra. Insolens malaram artium, Sall., straniero ai 
vizii, alle male arti. Insolens erat audiendi quae fece- 
rat (scelera), Tac., non era avvezzo a sentirsi rinfac- 
ciare $ delitti che commetteva. $ 2. (Assol.) Quid f tu 
Athenas insolens ? Ter., come? tw in Atene contro 
ogni tuo solito? $ 3. Insolito, inusitato, nuovo, 
strano. Verbum insolens, Cic., parola inusitata, 
nuova. $ 4. (Trasl.) Insolente, smodato, smoderato, 
eccessivo , sfrenato, disordinato. Laetitia: insolens, 
Cic., letizia smoderata. $ 5. Insolente, ardito, altiero, 
arrogante, superbo. Victoria natura insolens est, Cic., 
la vittoria è per sua natura insolente. $ 6. Comp. 
Insolentior. Sup. Insolentissimus, 

Insolenter (avv.), di rado, contra Pusanza, straordi- 
nariamente. Insolentius aliqua re abuti, Cic., fare 
abuso di alcuna cosa oltre il consueto, più del do- 
vere. $ 2. (Metaf.) Insolentemente, superbamente, ar- 
rogantemente. Victoria sua insolenter gloriari, Caes., 
superbamente vantarsi di sua vittoria. $ 8. Comp. 

Insolentius. Sup. Insolentissime. 

Insolentia, ae (sf.), novità, stranezza, modo insolito, 
maniera straordinaria. Insolentia verborum, Cic., 
parole nuove, inusitate. Insolentia itineris, Sall., dif- 
ficoltà, stranezza del cammino. $ 2. Il non esser 
uso, avvezzo, assuefatto. Insolentia dominatus extule- 
rat animos , Cic., sf non essere avvezzo al comando 
gli avea fatto rizzar la testa. $ 3. Eccesso , prodi- 
galità. Huius saeculi insolentiam vituperabat, Cic., dia- 
simava lo strabocchevole lusso nelle cene di questi 
tempi. $ 4. Insolenza, alterigia, arroganza, super- 
bia. Tantum abfait ab insolentia gloriae, ut, etc., Nep., 
fu così lungi dall’ arrogante fasto della gloria, 
che, ecc. 

Insolesco, is, escére (neut.), divenir insolente, insolen- 
tire, insuperbire, lasciarsi trasportare. Rebus secun- 
dis etiam egregios duces insolescere, Tac., che nes 
prospers avvenimenti della querra anche gli egregs 
comandanti sogliono insuperbire. 

Insòlet, abat, ere, Caecil. apud Gell. V. Solet. 

Insolidus, a, um (agg.), non sodo, debole, tenero, Sen, 

Insolitus , a, um (agg.), non solito, non avvezzo. Inso- 
litus ad laborem, Caes., non assuefatto alle fatiche. 
Servitii insolitus, Sall., non avrezzo a servire. & 2. 
(Passiv.) [nsolito, disusato, nuovo, strano, straordi- 
nario. Insolitam sibi ausi, Tac., affrontando essi una 
cosa per loro insolita, straordinaria. 

Insolo, as, avi, itum, Are (att.), esporre, seccare al sole, 
sciorinare, Solin. 

Insolubilis, le (agg.), insolubile , Quint. $ 2. Che non 
si può pagare, wremunerabile. Creditum insolubile, 


INSOLVBILITER 


Sen., credito che non si può pagare. $ 3. (Trasl.) 
Indubitato, Quint. 

Insolubiliter (avv.), insaludbilmente, senza potersi 
sciorre, Macr. 

Insolîitus, a, um (agg. voce dub.), non pagato, Cic. 

Insomnia, ae (sf.), vigilia, veglia, privazione di sonno, 
difficoltà di dormire, Gell. 

Insomnidsus, a, um (agg.), avente difficoltà di dormire, 
che non può dormire, Cat. 

Insomnis, e ( agg.) . senza sonno, vigilante, che non 
dorme. Agere noctes insomnes, Hor. , passar le notti 
senza poter dormire. 

Insomnium , ii (sn.), sogno, visione in sogno, e dicesi 
specialm. dei sogni cattivi, Cic. 

Insòno, as, nùi, nitum, are (neut.) , sonare, risonare, 
rimbombare, rintronare, fischiare, Lucr. 

Insons, ontis (agg.), innocente, non reo, non colpevole. 
Insons fraterni sanguinis, Ovid., innocente dell’ ucci- 
sione del fratello. Insontes sicuti sontes jugulare, Sall., 
strangolare innocenti e colpevoli senza differenza 
alcuna. $ 2. Innocuo, non nocivo, che non fa alcun 
male, Hor. 

Insònus, a, um (agg.), senza suono, senza strepito, Apul. 

InsopItus, a, um (agg.), vigilante, non sopito, che non 
è addormentato, Uvid. 

Insortitus, a, um (agg. voce dub.), non cavato a sorte, 
Plaut. 

Inspargo, is, V. Inspergo. 

Insparsus, V. Inspersus. 

Inspecigsus, a, um (agg.), non dello, deforme, Petr. 

Inspectatio , onis (sf.), espezione, il guardare, il ve- 
dere, Sen. $ 2. Prisma, Sen. 

Inspectio, onis (sf.), ispezione, guardamento, il guar- 
dare. Prima inspectione, Col., a prima vista. $ 2. 
(Metaf.) Speculazione, contemplazione. considera- 
zione, Quint. 

Inspecto, as, avi, itum, fre (att.), guardare con dili- 
genza, osservare , vedere. Me inspectante, Cic., sugli 
occhi miei. 

Inspector, vris (sm.), guardatore , chi guarda, visita- 
tore, inspettore, Plin. 

Inspecttirus, a, um (part. fut. att. di Inspicfo, is), che 
guarderà, che esaminerà, che osserverà, Cic. 

Inspectus, a, um (pp. di Inspicio, is), considerato, 08- 
servato , veduto, mirato, conosciuto. Experimentis 
inspectus, Col., conosciuto alle prove. 

Inspectus, us (sm.), guardo, guardamento, îl guardare, 
osservazione, Apul. 

Insperabilis, le (agg.), che non si può sperare, da non 
isperare, insperato, non ssperato, Gell. 

Iuspérans, anitis (azg.), che non ispera,senza speranza. 
Te insperante, Ter., contra tua speranza. 

Inspertte (avv.) , fuor d'ogni speranza, Val. Max. $ 2. 
Comp. lnsperatius. 

Insperito (avv.), contr'ogni speranza, Plaut. 

InsperAtus, a, um (agg.), insperato, improvviso, non 
ssperato. Insperatum praesidium, Cic., presidio, aiuto 
non atteso. Ex insperato , Plin., contra la speranza. 
Insperatum malum, Cic., malanno improvviso. $ 2. 
Sup. Insperatissimus. 

Inspergo o Inspargo, is, ersi, ersam, gére (att.), spar- 
gere sopra , spargere dentro. Oleam sale inspergere , 
Cat., spargere di sale, insalare le olive. 

Inspersio, onis (sf.), Pallad. V. Inspersus, us. 

Inspersus, a, um ( pp. di Inspergo, is), sparso sopra, 
cosperso, sparso, spruzzato, Hor. 

Inspersus , us ( sm. usato nel solo abl. sing.), spargî- 
mento, spruzzo, aspersione, Apul. 

Iuspexi (perf. di Iuspicio, is). 
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Inspiràtus, a, um ( pp. di Inspiro, as), s0, 


INSTAR 


Inspiciendus, a, um (part. fut. pass. di Inspicio, is), che 
si dere osservare, da esaminare, da guardarsi at- 
tentamente, Cic. 

Inspicio, is, exi, ectum, icére (att.) , guardare dentro, 
osservare, visitare. Intro inspice, Plaut., guarda den- 
tro. Inspicere libros, Cic., leggere dei libri. $ 2. Esa- 
minare , considerare. Inspicere domos , Virg., spiare 
dentro le case. Inspicere querelam, Cic., prender tn- 
formazione d’una querela. Visne igitur te inspiciamus 
a puero ? Cic., vuoi tu dunque che ti consideriamo 
fin da quando eri fanciullo ? 

Inspico, as, ivi, itum, fire (att.), aguzzar a guisa di 
spiga îl legno per farne delle faci, Hor. 

Inspirite (avv.), trovasi usato il solo comp. inspiratius 
in signif. di più benignamente, Val. Max. 

Inspiratio, onis (sf.) , inspirazione, l’inspirare, Sol. 

i, IMeSIO 
dentro col soffio, Col. $ 2. Inspirato, Justin. 

Inspiritàlis, e (agg.), non spirituale, Pau]. Nol. 

Inspiro, as, avi, îtum, Are (att.), inspirare, soffiare, far 
entraresoffiando. Granaria fenestellis inspirentur, Uol., 
nei granai si aprano piccole finestre che diano pas- 
saggio all'aria. $ 2. ( Metaf. ) Inspirare, infondere. 
Occultum inspires ignem, Virg., infondi un occulto ar- 
dore. $ 3. Aspirare. Inspirans litera, Gell., lettera 
aspirata. 

Inspoliatus, a, um (agg.), non ispogliato, Virg. 

Inspîo , is, di, atum, uére (att.), sputare sopra, sputar 
addosso, Cic. 

Insputo, as, Avi, tum, Are (att. freq. di Inspio, is), spw- 
tare addosso, andare sputando sopra o dentro, 
Plant. 

Instabilis, le (agg.), instabile, mal fermo, cedevole. Lo- 
cus ad gradum instabilis , Tac., terreno che cede sotto 
i passi. $ 2. (Metaf.) Incostante, volubile, varto, leg- 
giero, volante. Instabiles animi, Virg., animi volubile. 

Instabilitas, atis (sf.), instabilità, incostanza, Plin. 

Instans, antis ( part. pres. di Insto , as), soprastante, 
stante sopra, che sta sopra, Lucr. $ 2. Soprastante , 
imminente. Instans bellum, Caes., guerra imminente. 
8 3. Presente. In instanti , Cic., in sull’istante, sudi- 
tamente. $ 4. Insistente, sollecitante, pressante, ur- 
gente. Vultus instantis tvranni, Hor., tl volto d'un ms- 
naccioso tiranno. lustantior cura, Tac., cura più pres 
sante, più urgente. $ d. Comp. Instantior. 

Instanter (avv.), instantemente, con forza, con vigore, 
con veemenza. Instanter petere, Plin., domandare con 
istanza. Instantissime desiderare, Cic., desiderare ar- 
dentissimamente. 8 2. Comp. Instantius. Sup. Instan- 
tissime, 

Instantia, ae (sf.), instanza, insistenza, accuratezza, 
assiduità, attenzione, Plin. $ 2. Instanza, import u- 
nità, Dig. $ 3. Calore, forza, veemenza. Oratio ma- 
xime vi, instantia placet, Plin., un’orazione piace so- 
pratutto per la forza e veemenza. $ 4. Presenza 0 
compimento di un fatto, Cic. 

Instar (sn. indecl.), similitudine, somiglianza, seme 
bianza. Quantum instar in ipso est! Virg., quanta s0- 
miglianza è in lui! Meriti instar habet, Quint., ha 
apparenza di merito. $ 2. Uguaglianza, vece, luogo. 
Plato mihi unus est instar omnium, Cic., per me Pla- 
tone solo mî vale per tutti. $ 3. (Colla prep. ad 0 am- 
che senza prep.) A guisa, a foggia, a similitudine. 
Ad instar castrorum, Just., a guisa di alloggiamento. 
Epistola voluminis instar , Cic. , lettera lunga quanto 
un volume. Primum operis instar fuit, Plin., /w #2 
primo modello dell’ opera. Saepes instar muri, Caes., 
siepi a guisa di muro. $ 4. Alla misura. Instar mo- 
diorum quinque disponentur, Caes., st disporranno alla 
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misura di cinque moggi. $ 5. AI uguaglianza. Si- 
mul atque pampinus instar quatuor digitorum erit, Col., 
come il pampino sarà lunyo quattro dita. 

Instauratio , unis (sf.), rinnovazione, reparazione, ri- 
staurazione , il rinnovare, linstaurare. Instauratio 
ludorum, Cic., rinnocazione degli spettacoli. 

Instauratitius o Instauraticius dies, i! giorno ultimo 
dei giuochti Circensi, in cui si ripigliavano $ sacri- 

ja per placar Giove, Varr. 

InstauratIvus, a, um (azg.), che st rinnova, che si re- 
plica, che 81 ripiglia. Instanrativi ladi, Cic., spetta- 
coli rinnovati, che si facevano in luoyo degli intra- 
lasciati o non bene esequiti. 

Instauràtus, a, um (pp. di Instauro, as), ristaurato, rin- 
novato, Apul. $ 2. (Trasl.) Sollevato, ristorato. Instau- 
rati animi, Virg., furono rinfrancati gli animi. 

Instauro, as, avi, itum, Are (att.), replicare, rinnovare, 
riparare. lustaurare sacrificium, Cic., rinnovare il sa- 
crificio. Instaurare de integro bellum, Cic., riprendere 
di nuovo la guerra. $ 2. Restaurare, Vin. $3. Fab- 
bricare , fare , apparecchiare. Monumentum sibi in- 
stauraverat Cicero in villa sua, Cic., Cicerone s' era 
Rao un monumento, un sepolcro nella sua 
villa. 


Insterno, is, stràvi , stritum, sternère (att.), distendere 


sopra ; coprire. Mcdicis instravit pulpita tignis, Hor., 
stese, formò il palco su poche travi. Terràque inster- 
nar avita, Stat., e sarò sepolto, riposerò nella tefra 
natia. $ 2. Rovinare, abbattere, Stat. 

Instigatio, onis (sf.), instigazione , stimolo , impulso, 
aizzamento, incitamento, ad Her. 

Instigator, vris (sm.), instigatore, sollecitatore, Dig. 


. InstigaAtrix, icis (sf.), incitatrice, instigatrice, Caes. 


InstigAtus, a, um (pp. di Instigo, as), istigato, aizzato, 
stimolato, Plin. 


. Instig&tus, us (sm.), stimolo, aizzamento, Ulp. 


InstIgo, as, avi, atum, are (att.), istigare, stimolare, aîz- 
zare, incitare, sollecitare, tentare. Te instigante, Cic., 
r tua instigazione. Instigare aliquem in alterum, 
iv., attizzare l'uno contra l’altro. Romanos in Han- 
nibalem instigabant, Liv., aizzarano, eccitavano $ 
Romans contro Annibale. 

Instillatio, onis (sf.), stillazione, Zo instillare, l'infon- 
dere a stille, a goccie, Plin. 

Instillitus, a, um ( pp. di Instillo, as ), stillato, instil- 
lato, infuso a stille, a goccie, Ovid. 

Instillo, as, avi, atam, are (att.), instillare, infondere a 
stille, versare. Nisi lumini oleum instilles, Cic., se non 
enfondi olio nella lampada. Guttae quae saxa assidue 
instillant, Cic., le goccie che continuamente stillano 
sul sasso. $ 2. (Metaf.) Instillare, insinuare, inspi- 
rare. Praeceptora auriculis hoc instillare memento, 
Cic., ricordati d’instillargli questo precetto. 

Instimulitor, doris (sm.), instigatore, eccitatore, che 
stimola, Cic. 

Instimùlo, as, avi, Atum, are (att.), stimolare, instigare, 
aizzare, sollecitare, Virg. 

Instinctor , dris (sm.), stimolatore, sollecitatore,insti- 
gatore, Tac. 

Instinctus, a, um (pp. di Instinguo, is), instigato, sti- 
molato, eccitato, commosso, animato. Furore et auda- 
cia instinetus, Cic., sospinto da furore e temerità. In- 
stinctus divino spiritu, Quint., divinamente inspirato. 
Instinctos ruentesque ita disposuit , Tac., vedendoli a- 
nimati e pieni di ardore, così ordinogli. 

Instinctus, us (sm.), instinto , impulso, inspirazione. 
Instinetu divino, Cic., per divina inspirazione. Sequi 
classici vocantis instinctum, Quint., correre al richiamo 
della tromba. 
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Instinguo, is. inxi, inctum, guère (att.), incitare, insti- 
gare, stimolare, Gell. 

Instipo, as, gre (att.), empiere, stivare, Cat. 

Instipulor, Aris, àtus sum, ari, Quint. V. Stipulor. 

Instita, ae (sf.), lembo, orlo della stola delle matrone, 
e per sinecdoche la stessa stola , Uic. $ 2. Fascia, 
benda. nastro, legaccio, cinghia, Petr. 

Institi (pert. di Insisto, is e di Insto, as). 

Institio, onis (sf.), il fermarsi, riposo, fermata, sta- 
zione, Cie. 

Instito, as, are (neut. frea. di Insto, as, voce dub.), resi- 
stere, far fronte, far resistenza, Uaes. 

Institor, oris (sm.), agente. futtore, trafficante, riven- 
ditore. Institor mercìs, Liv., rivenditore di merci. 
$ 2. ( Trasl. ) Institor eloquentiae, Quint., ostentatore 
di eloquenza. 

Institorias, a, um (age.), di agente, di fattore, di ri- 
venditore, di mercatante, Varr. 

Instituendus, a, um (part. fut. pass. di Instituo, is), che 
sti dee cominciare, fare od ordinare, Plin. 

Instituo , is, ui, Otum, uére (att.), instituire, stabilire, 
porre, mettere sn piedi, piantare in qualche luogo. 
Instituere vineas, Cic. , piantar vigne. Instituere por- 
torium vini, Cic. , stabilire gabella sul vino. Merca- 
tum institnere, Cic., stabilire, introdurre un mercato. 
$ 2. Fabbricare, costrurre, innalzare, fondare, fare. 
Institnere naves , Caes., costrurre navi. Amphora coe- 
pit institui, Hor., st cominciò a voler fare un’anfora. 
$ 3. Allestire, preparare. Instituere dapes, Cic., ap- 
parecchiar le vivande. Velim tabellarios instituatis 
certos, Cic.. vorrei che preparaste, che appostaste fi- 
datî corrieri. $ 4. Raccogliere, formare, fare. Insti- 
tuere delecium, Caes., far leve, raccoglier soldati. 
Aciem instituere , Cic., ordinare, disporre un campo 
di guerra. Civitates instituere, Cic., fondare città. 
8 5. Instituire, eleggere, creare, dichiarare, fare. 
Instituere haeredem, Cic., dichiarare, fare erede. $ 6. 
Inventare, stabilire, introdurre. Instituit ut ii qui se 
audire vellent, etc.. Cic., stadi? che coloro 1 quali vo- 
lessero essere della sua scuola, ecc. Instituere ludos, 
Ovid. , stabilire giuochi. Ut quotannis facere institue- 
rat, Caes., come aveva stabilito di fare ogni anno. 
Instituit fieret ( sottint. ut ) , Suet. , stadilì che st fa- 
cesse, ecc. 8 7. Appigliarsi, seguire, tenere. Sì hanc 
rationem instituis, Plaut., se tieni questo modo, questa 
via. $ 8. Cominciare, ordire, dar principio. Perge 
ut instituisti, Cic., prosiegui, come hai incominciato. 
Instituere historiam , Cic., tncomincigre, ordire una 
storia. Instituere sermonem de aliqua fe , Caes., pren- 
dere a ragionare di qualche cosa. Instituere iter, Cic., 
mettersi in via, incamminarsi. $ 9. Istruire, am- 
maestrare, insegnare, addestrare. Instituere aliquem 
graecis literis, Cic., ammaestrare alcuno nella lin- 
gua greca. $ 10. Ordinare, decretare, fare. Insti- 
tuere poenam in aliquem, Cic., stabilire una pena 
contra alcuno. $ 11. Deliberare, risolvere. Ita in a- 
nimo institui , Ter., così ho deliberato. $ 12. Acqui- 
stare, procacciare, fare. Instituere aliquos sibi amieos, 
Cic., procacciarsi amicizia di alcunî. $ 13. Appo- 
stare, subornare. Instituere testes . Cic., appostare , 
subornar testimonit. $ 14. Indirizzare, dedicare. 
Instituere aliquid ad aliquem, Cic., dedicare una cosa 
ad alcuno. 

Institutio, onis (sf.), instituzione, instruzione, insegna» 
mento, precetti, trattati, Graecis institutionibus eru- 
diti , Cic., addisciplinati nelle greche instituzioni , 
nei greci ammaestramenti. Institutio de aliqua re, 
Cic., trattato sopra qualche cosa. $ 2. Proposito. 
scopo. Institutionem conservare, Cic., mantenere il 


INSTITVTOR 


proprio proposito, lo scopo. $ 3. Intraprendimento. 
Institutio operis, Cic., l’intraprendere un'opera. 

Instit{itor, doris (sm.), institutore, fondatore, Amm. 

InstituUtum, i (sn.), tnstituto, oggetto, soggetto, propo- 
sito, scopo, fine, materia, argomento. Institutum libri, 
Cic., argomento del libro. $ 2. Usanza, uso, costume, 
modo , tenore, professione. Uti instituto suo, Cic., se- 
guir suo costume , sue usanze. Institutum vitae, Cic., 
maniera di vivere. Meo instituto usus sum, Cic. , ho 
fatto secondo che io soglio. $ 3. Pubblico costume, 
civil condizione, consuetudine ed usanza pubblica. 
Est hoc in more positum institutoque majorum , Cic., 
è questo consacrato dai costumi e dalle comuni u- 
sanze de’ nostri maggiori. $ 4. Principio, precetto, 
ammaestramento, insegnamento, massima, dottrina. 
Ubi illa veterum instituta ? Tac., dove sono dti quei 
precetti de’ nostri antichi? Philosophiae instituta, 
Cic., precetti filosofici. $ 5. Patto, convenzione. Ex 
instituto , Liv., secondo è patti, opp. secondo il con- 
sueto. 

Institutus, a, um (pp. di Instituo , is), piantato, posto , 
stabilito , innalzato , Suet. $ 2. Cominciato , intra- 
preso. Ab instituto cursa eum revocarvit, Cic., richia- 
mollo dall’intrapreso corso. $ 3. Istruito, ammae- 
strato. Doctrina institutus, Cic., addottrinato. & 4. 
Trovato, introdotto , posto in uso, Plin. $ 5. Haeres 
institutus, Plin., fu instituito erede. 

Insto, as, institi, tum, fre (neut.), star sopra, stare ad- 


dosso, stare în qualche luogo. Instare iugis, Virg.,. 


star sulle alture. Vestigiis alicujus instare , Liv., te- 
nersi sulle orme d’alcuno. $ 2. Sovrastare, essere 
imminente. Tibi instat periculum, Cic., ts sovrasta un 
pericolo. Optimum factu ratus, noctem, quae instabat, 
antecapere, Sall., stimando ottimo consiglio il preve- 
nire la notte ormai imminente. $ 3. ( Coll’ acc.) In- 
stare iter, Plaut., battere, tenere una strada. $ 4. In- 
calzare, promuovere, premere. Ferro instare, Cic., in- 
calzare col ferro. Instare operi, Virg., suprantendere 
al lavoro, sollecitarlo, ovvero: lavorar con calore, 
indefessamente. $ 5. Sollecitare, far premura, fare 
anstanea. Tibi instat Hortensius, ut eas in consilium, 
Cic. , Ortensio ti fa premura che tu vada in consi- 
glio. Te instante, Cic., a tua instanza. $ 6. ( Assol. ) 
Essere urgente , premere. Urge , insta, Cic., incalza, 
insisti. Quod nune instat agamus, Virg., facciamo 
quello che ora preme. $ 7. Incalzare, inseguire, per- 
seguitare. Nostros instare cocperunt, Caes., comincia- 
rono ad îincalzare î nostri. Victis ferociter instat, Liv., 
incalza fierAmente s vinti. 8 8. Insistere, persistere, 
perseverare. Institit vastare, Liv., seguitò a deva- 
stare, a saccheggiare. $ 9. V. Insisto, is. 

Instragllum, i (sn.), coperta, Cat. 

Instritum, i (sn.), coperta, coltrice. Instrata asinis tria, 
Cat., tre bardelle per gli asini. 

Instràtus , a, um (pp. di Insterno, is), disteso di sopra, 
coperto , Suet. $ 2. Sellato, bardato (dei cavalli), Liv. 

Instr&vi (perf. di Insterno, is). 

Instrenue (avv.), vilmente, senza coraggio, Jastin. 

Instrenius, a, um (agg.), non bellicoso, imbelle, non 
coraggioso, vile, ignobile, Plant. 

Instrépo, is, pùi, pitum, pere (neut.), fare grande stre- 
pato, rumoreggiare, scricchiolare, Virg. 

Instrictus, a, um ( pp. di Instringo , is) , molto stretto, 
chiuso, Apul. 

Instridens, entis (agg.), stridente, Sil. 

Instringo, is, inxi, ictum, ingère (att.), stringere, strin- 
gere molto, (uint, 

Instructe (avv. ), con apparecchio, con ordine, con 
pompa, Liv. $ 2. Comp. Instructius, 
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Instractilis, e (agg.), non composto, senza parti, Tert. 

Instructio, dnis (sf.), ordinazione , ordinanza , appa- 
recchio, disposizione. Instractio militum, Cic., él met- 
ter i soldati in ordinanza. $ 2. Il costrurre, îl fab- 
bricare, costruzione, fabbrica, Plin. 

Instructor, doris (sm.), dispositore, apparecchiatore, 
ordinatore, Cic. 

Instructus , a, um (pp. di Instrio, is), ordinato, messo 
sn ordinanza. Exercitus ita stetit instructus, ut, etc., 
Liv., ?’ esercito stette, si fermò messo tin ordinanza 
per modo, che, ecc. $ 2. Disposto, preparato. Instra- 
ctus ad mortem contemnendam, Cic., pronto a dispres- 
gar la morte. & 3. Fornito, adorno, corredato. In- 
structus telis exercitus, Caes., esercito armato di gia- 
vellotti. $ 4. Istrutto, ammaestrato, fatto pratico. 
Instractissimus vir, Cic., uomo sapientissimo, ammac- 
strato în ogni sorta di scienze. Dolis instructas, Virg., 
scaltrito negli inganni. $ 5. Fornito, prorreduto. 
Omnibus rebus instructum convivium, Cic., un ban- 
chetto fornito di oyni cosa. $ 6. Comp. Instructior. 
Sup. Instructissimus. 

Instruetus, us (sm.), apparecchio, apparecchiamento, 
provvisione, lic. 

Instrumentum, i (sn.), fornimento , arredo, corredo, 
suppellettile, masserizie, mobili, arnesi. Instramen- 
tum belli, Cic., corredo da guerra. Instramentam ve- 
natorium, Plin., corredo da caccia. Militare instra- 

* mentum, Caes., bagaglio da guerra. Instrumenta litis, 
Quint., gli scritti, i documenti di una lite.$ 2. Armi, 
Petr. $ 3. Instrumentum imperii, Suet., archivio, dore 
st conservano î decreti del senato e $ plebisciti. $ 4. 
Mezzo, aiuto. Graviorum artium instrumento, Cic., co? 
mezzo delle discipline più severe. Instrumentum im> 
perii, Tac., mezzi per sostenere il comando, îl potere, 
sostegno dell'impero. $ 5. Abbellimento, ornamento. 
Felices ornent haec instrumenta libellos, Ovid., adore 
nino questi abbellimenti i fortunati libretti. 

Instrio, is, uxi, uctum, uère ( att. ), costrurre, fabbri» 
care. Postquam audierunt muros instrui , Nep., prichè 
udirono che si fabbricavano le mura. $ 2. Ordi- 
nare, disporre. Instruere aciem, Cic., ordinare, schie- 
rare l’esercito. Instruere insidias alicui, Cic., trumare 
insidie ad alcuno. Instruere locum insidiis, Liv., pre- 
parare insidie in qualche luogo. In instruendo dissi» 
patus fuit, Uic., fu confuso e disordinato nel comporre. 
& 3. Fornire , provvedere, allestire , corredare, ar- 
mare. Instruere domum, Cic., mettere in assetto la casa. 
Instruere coenam, Mart., allestire, preparar la cena. 
Instruere se, Cic., mettersi all'ordine, in assetto. $ 4. 
Instruire, ammaestrare, insegnare. Disciplinae et ar- 
tes quibus instraimur, Cic., le discipline e le arti nelle 
quali siamo ammaestrati , di cui orniamo le nostre 
menti. Scientia aliquem instruere, Quint., addottrinare 
alcuno. Instruere litem, accusationem, Cic., corredare 
una lite, un’ accusa di quanto è necessario perchè 
abbia efficacia. 

Instudidsus, a, um (agg.), non istudioso, Apul. 

Instùpens, entis (agg.), istupidito, préro di senso, Plin 

Insu&vis, e (agg.), non soave, ingrato. spiacevole, noe 
t0s0, scipàto, aspro, acerbo, scortese, incivile. Habeare 
insuavis , Hor., saras tenuto scortese. $ 2. Comp. ine 
suavior. Sup. Insuavissimus. 

Insuavitas, atis (sf.), noia, spiacevolezza, Gell. 

Insubide (avv.), senza considerazione  precipi'osa- 
mente ; o secondo altri, sgarbatamente, Gell. 

Insubîdus, a, um (agg.), inconsiderato, sconsiderato; 
o secondo altri, sgarbato, rozzo, tiell. 

Insubtiliter (avv. ), razzamente, grossolanamente, 
Ulo. 


INSYCCATVS 

Insaccitus, a, um (pp. di Insucco, as), intinto, bagnato, 
imbevuto, Col. 

lusuece, as, avi, atum, are (att.), inzuppare, bagnare, 
intingere, imbevere, Uol. 

Inside, as, Avi, atum, are (neut.), sudare, sudar molto, 
sudare in 0 su qualche cosa, affaticarsi, Hor. 

Insuefaetas, a, um (agg.), assuefatto, avvezzo, Caes. 

Insuesco, is, svi, étur, escére (neut.), assuefarsi, avvez- 
zarsi. Mentiri insuevit, Ter., st avvezzò a mentire. 
82. (Att.) Assuefare, avvezzare. Insuevit pater opti- 
mus hoc me, Hor., tl mio buon padre mi ha assue- 
fatto a questo. $ 3. (Passiv.) Sic insuesci debent, Col., 
in questo modo si debbono assuefare. 

Insuètus, a, um (agg.), non avvezzo. Insuetus navigandi, 
Caes., non assuefatto alla navigazione. Homines in- 
sueti laboris, Caes., uomini non avvezzi alla fatica. 
Insuetus male audiendi, Nep., non essendo avvezzo ad 
aver cattiva fama, a sentir parlar male di sè. $ 2. 
(Passiv.) Insolito, non usato. Insuetam iter, Virg., 
cammino insolito. $ 3. (Pp. di Insuesco, is) Avvezzo, 
assuefatto.Insuetus a pueris, Liv., assuefatto sin dalla 
tenera età. 

Insusvi (perf. di Insuesco, is). 

Insaffio, as, avi, atum, fare (att.), soffiar dentro, Veget. 

Insùla , ae (sf.), isola. Quam multas existimatis insalas 
esse desertas ? Cic., quante isole, quale gran numero 
di isole credete voi siano deserte ? $ 2. Isola, isolato 
di case, palazzo, casa, Cic. 

Insulinus, a, um (agg.), isolano , abitature di un' i- 
sola, Cic. 

Insal&ris, e (agg.), d'isola, Amm. 

Insularius, ii (sm.), custode dell’isolato, delle case, e 
po riceve l'affitto , Ulp. $ 2. Inquilino, affittaruolo , 

etr. 

Insulitus, a, um (agg.), isolato, ridotto in iscla, Apul. 

Insulensis, e (agg.), dell’isola, Nol. 

Insulosus, a, um (agg.), pieno di isole, Amm. 

Insulse (avv.), scioccamente , insulsamente, insipida- 
mente, Lic. $ 2. Comp. Insulsius. Sup. Insulsissime. 

Insulsitas, atis (sf.), scipitezza, sciocchezza, Cic. 

Insulsus, a, um (agg.), snsipido, scipìto, non salato. 0 
gulam insulsam ! Uic., 0 gola che aypetisce cose insi- 
pide!$ 2.-(Metaf.) Scimunito, insulso, sciocco, bac- 
cellone. Adolescens insulsus, Cic., giovanetto scimu- 
nilo, moccicone. È 3. Sup. Insulsissimus. 

Insultatio, Onis (sf.), salto, sl saltare sopra, | Solin. $ 2. 
Beffeggiamento, srrisione, insulto, insolenza, iat- 
tanza, Quint. 

Insalto, as, avi, fitum, are (att. e neut.), saltare sopra. 
Insultare solo, Virg., saltare sul suolo. Insultare sub 
armis, Virg., saltare nel campo in mezzo alle armi. 
Insultare floribus , Virg., calpestare i fiorî. $ 2. Cal- 
care con disprezzo. Insultant aquis Batavi, Tac., 1 Ba- 
tavi st gittano audaci, e quass con insulto, sulle 
acque. $ 3. Insultare, oltraggiare, beffeggiare. In- 
sultare alicui, Cic.: aliquem, Sall., in aliquem, Cic., sn- 
sultare alcuno, oltraggiario. Patientiam et segnitiem 
alicujus insultare , Tac. , farsi giuoco della pazienza 
e freddezza di alcuno. 

InsultUra, ae (sf.), salto, il saltare, Plaut. 

Insultas, us (sm.), snsulto, Lact. 

Insama, ines, infùi (raram. ‘usato ), inesse ( nent. irreg.), 
essere dentro, trovarsi dentro. Nec digitis anulus ullus 
inest , Ovid., nè ha nelle dita anello alcuno. In ipsis 
inest causa, cur diligantur, Cic., vi ha in essi un non 
so che di amabile. Multa cura summo imperio inest, 
Sall., grandi cure vanno unite al supremo comando. 

sumama (modo avverb.), sn somma, sommariamente, 
Quint. — Y Summa. 
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INTAMINATYS 


Instmo, is, msi, mtum 0 mptum, mére (att.), consuma- 
re, spendere, spargere, impiegare, adoperare. Ut 
nullus teruncius insumatur, Cic., per modo che non si 
spenda neppure un quattrino. Insnumere operam o la- 
borem in rem aliquam, Cic., spendere, impiegar V’o- 
pera e la fatica in qualche cosa. Paucos dies insum- 
psit reticiendae classi, Tac., spese pochi giorni nel ri- 
storare la flotta. $ 9, Prendere, pigliare. Animum 
insumere, Tac., prendere deliber azione, deliberare. 

Insùo, is, di, atam, utre (att.), cucir dentro, chiudere 
in qualche cosa. Insuere aliquem culeo , Sen., cucire 
alcuno dentro un sacco di cuoio. $ 2. (Trasi. ) Unire, 
congiungere, Liv. $ 3. Ricamare, trapuntare, Ovid. 

Insùper (prep. che regge l’accus. o l’abl.), sopra. Insu- 
per arbores, Cat., sopra gli alberi. 8 2. (Assol.) Insu- 
per incumbebant, Liv., vi si coricavano sopra. Insuper 
Aetnam imposuit, Virg. «+» gli sovrappose il monte Etna. 
$ 3. Oltre a ciò, di più. Illa insuper, quam quae pacta 
essent, Liv., oltre le cose convenute. Insuper his, Vitg., 
oltre a ciò, di più. $ 4. Insuper habere, Gell., sprez- 
zare, non far conto. 

Insaperabilis, le (ag.), insuperabile, invincibile, in- 
vitto. Insuperabile fatum, Virg., invincibile , Virre- 
movibil destino. Genus insuperabile bello, Virg., gente 
snvincidile sn querra. $ 2. Inaccessibile, insupera- 
bile. Insuperabilis Alpium transitus, Liv., l’insupera- 
bil passo dellAlpi. $ 3. Incur abile, insanabile, Plin. 

Insargo, is, surrexi, surrectum, gére (neut.) ) | insorgere, 
levarsi su, alzarsi. Tenebras i insurgere campis, Virg., 
un oscuro nembo di polcere innalzarsi dal piano. 
Insurgere remis, Virg., vogar di tutta forza. $ 2. Sor- 
gere , levarsi contra. Insurgat dl uilo, Hor., soffi con 
impeto Aquilone. $ 3. (Trasl. ) Lyricoram Horatius 
fere solus legi dignus ; nam et insurgit aliquando, ete., 
Quint., de’ lirici Orazio è quass il solo che mer iti 
d’ esser letto; poichè si solleva talvolta nel suo 
stale, ecc. 

Insurrexi (perf. di Insurgo, is). 

FORHE a, um (agg.), non accettato, non pigliato, 

vi 

Insustentabllis, e (agg.), tnsoffridile, Lact. 

Insusurro, as, ivi, itum, &re (att.), mormorare, susure 
rare. Insusurrare aliquid alteri o ad aurem alterins, 
Cic., parlar în segreto all’ orecchio a qualcheduno. 
$ 2. (Trasl.) Favonius ipse insusurrat navigandi nobis 
tempus esse, Cic., /o stesso Faronio col suo lieve sof- 
fio ci annunzia essere questo per nos il tempo di na- 
vigare. 

InsutitIus o Insuticius, a, um (agg.), cucito, Apal. 

Insutus, a, um (pp. di Insio , is), cucsto dentro, cucito 
in qualche cosa. Insutus in culeum, Cic., cucito entro 
un sacco di cuoio. 

Intabesco, is, bùi, bescère (neut.), immagrire, iMangui- 
dire, intristire, seccarsi. Intabescere diuturno morbo, 
Cic., immagrire per lunga malattia. $ 2. SIRIIortA 

er a si, disfarsi, Ovid. 

Intabùi (perf. di Intabesco, is). 

Intactilis, le (agg.), che non si può toccare, Lucr. 

Intactus, a, um (agg. ). intatto, non tocco, intero. Inta= 
ctus Britaunus , Hor. y î Britanni non ancor tocchi , 
non ancora soggiogati. $ 2. Incorrotto, puro, slli- 
bato, non contaminato, non offeso, illeso. Intactus 
infamia, Liv., di una riputazione ill'ibata. $ 8. Intacti 

- religione animi vir, Liv., uomo che non ha alcun sen- 
timento di religione, un empio. $ 4. Non ancor 
trattato , intentato. Carmen intactum Graecis , Hor., 
sorta di verso non mai usato das Greci. 


‘ Intactus, us (sm.), il non toccare, Lucr. 


Intaminitus, a, um (agg.), non contaminato, incone 
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INTECTVS 


taminato, puro. Intaminatis fulget honoribus, Hor., 
splende di puri, di incorrotti onori. 

Intectus, a, um (pp. di Intégo, is), coperto. Intecta stra- 
mento tecta, Liv., case coperte di paglia. $ 2. (Agg.) 
Scoperto , nudo. Prope intectus, Tac., quasi scoperto, 

i nudo 


Integellus, a, um ( agg. dim. di Intéger), anzi intatto 
che no, intero, Cic. 

Intéger , égra, égrum (agg. ), integro , intiero. Integro 
die, Hor., un giorno intiero. Pars inferior integra re- 
manebat, Caes., la parte inferiore rimaneva intera, 
intatta. $ 2. Incorrotto, puro, netto, schietto. Fons 
integer, Hor., fonte pura, chiara, limpida. $ 3. Sano, 
vegeto , vigoroso , forte, fiorito, fresco, perfetto. Inte- 
gri defessis succedunt, Uaes., agli stanchi altri succe- 
dono vigorosi. Integra valetudo, Cic., vigorosa, per- 
fetta salute. $ 4. Sobrio, sano di mente. Si ad quie- 
tem integri iremus, Cic., se andassimo sobrii a letto. 

5. Intatto , illeso, non offeso. Gens integra cladibus 
Îli, Liv., nazione sllesa dalle stragi della guerra. 
Integra eristimatio , Cic., riputazione illesa, intatta. 
8 6. Inviolato, casto, vergine, puro, Cic. $ 7. Inte- 
0, incorrotto, onesto, irreprensibile. Testes integri 
ic., testimonii integerrimi, incorrotts. $ 8. (Col gen.) 
Integer vitae, Hor., di vita integerrima , irreprensi- 
bile. & 9. Nuovo, inesperto, rozzo. Integer discipulus, 
Cic., discepolo ignaro, non ancor addottrinato. Po- 
puli suffragiis integer, Sal, nuovo ai suffragi del po- 
polo, non mai prima presentatosi. $ 10. Indifferente, 
spassionato, neutrale. Integrum se servare, Cic., man 
tenersi neutrale. $ 11. Intatto, non ancora trattato, 
non ancora conchiuso. Res integra, Cic., negozio, af- 
fare intatto. $ 12. Libero, lecito, permesso. Mihi in- 
tegrum est facere et non facere, Cic., mi è libero s7 
farlo e non farlo. $ 13. In integro nobis res erit, Cic., 
la cosa sarà în nostro potere, a scelta nostra. $ 14. 
In integrum restituere , Cic. , rimettere una cosa nel 
primiero stato. 8 15. De integro, ex integro, ab inte- 
gro, Cic., di nuovo, di bel nuovo, nuovamente. $ 16. 
Integrae offensiones, Tac., vivi disgusti. 8 17. Comp. 
Integrior. Sup. Integerrimus, 

Intégo, is, exi, ectum, egére (att.), coprire, vestire, ce- 
lare, nascondere, Cic. 

Integrasco, is, ascére (neut.), ricominciare, esser rein- 
tegrato, reintegrarsi, rinnovarsi, Cic. 

Integratio, dnis (8f.), rinnovazione, rinnovamen- 
to, Ter. 

Intégre (avv.), intieramente, totalmente. Integre mu- 
tare, Tac., mutare del tutto, totalmente. $ 2. Inte- 

amente, giustamente, con tutt’ integrità. Integre 
Judicare, Cic., sentenziare con integrità. 8 3. Sana- 
mente, correttamente, emendatamente. Integre dicere, 
Cic., parlare correttamente. $ 4. Comp. Integrius, 
Sup. legame 

Integritas, atis ( sf.), integrità, interesza, tutto l’in- 
tero, Macrob. $ 2. Sanità, incorruzione. Integritas 
corporis , Cic., sanità, il buon essere del corpo. Inte- 
gritas valetudinis, Cic., sanità perfetta. $ 3. Integrità, 
snnocenza, probità. Eius integritas et fides, Cic., la 
probità e la lealtà di lui. $ 4. Purità, castità, ver- 

imità , Cic. $ 5. ( Metaf. ) Integritas latini sermonis, 
ic., la purità della lingua latina. 

Integritudo, Inis (sf. disus.), integrità, probdità, Ulp. 

Intégroe, as, ivi, fitum, are (att.), reintegrare, rinno- 
vare, ricominciare. Lacrymas integrare, Liv., rinno- 
vare le lagrime, far piangere nuovamenie. Integrare 
pugnam, Liv. , rinnovar la battaglia. 8 2. ( Metaf. ) 
Ricreare, sollevare, ristorare. Animus defessus au- 
diendo, autadmirationeintegratur,aut,etc.,Cic.,l'animo 
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INTEMPERANTIA 


stanco dallo ascoltare o si rinfranca per la mera- 
viglia, oppure, ecc. 

Integumentum, i (sn.), coprimento, coperta, Cic. $ 2. 
(Metaf.) Pretesto, simulazione, velo. Nequitia, frontis 
involuta integumentis , Cic. , ribalderia coperta sotto 
il velo della fronte. $ 3. Integamentam corporis, 
Plaut., guardia del corpo. 

Intellectio, dnis (sf.), sinecdoche (fig. rett.), ad Her. 

IntellectuAlis, le (sgg.), intellettuale, Apul. 

Intellectus, a, um (pp. di Intelligo, is), inteso, cono- 
sciuto, capito, Ovid. 

Intellectus, us (sm.), intelligenza, intendimento, cono- 
scimento. Intellectu aliquid consequi, Quint., arri- 
vare a capire alcuna cosa. Dissimulare intellectom 
insidiaram, Tac., far le viste di non accorgersi delle 
insidie. $ 2. L’atto d’ intendere. Intellecta carere, 
Quint., non essere compreso. Intelleetum habere, Tac., 
farsi comprendere. $ 8. Significato. Haec vor dunli- 
cem habet intellectum, Quint., questa voce ha due si- 
gnificati. 8 4. Kadamente si trova usato nel signif. 
di sntelletto , forza intellettiva; nel qual senso me- 

lio usasi mens o intelligentia. 

Intelizgo, Sall. V. Intelligo. 

Intellexes, invece di intellerisses, Plaut. 

Intellexi (perf. di Intelligo, is). 

Intellexti, per intellexisti, Cic. 

Intelligens , entis ( part. pres. di Intellizo , is), inten- 
dente, intelligente, conoscitore, perito. Semperne 
valgi judicium cum intelligentium judicio congruit ? 
Cic., $l giudizio del volgo va sempre d’accordo col 
giudizio deyli uomini intelligenti ? des sava ? Intel- 
ligens est cujusvis generis voluptatum, Cic., egli s’in- 
tende d’ogni sorta di piaceri. 

Intelligenter (avv.), intelligibilmente, in modo da es- 
sere tnteso, con intelligenza, con senno, Cic. 

Intelligentia, ae (sf.), intelligenza, intelletto, intendi 
mento, perspicacta. Intelligentia est per quam animus 
perspicit quae sunt, Civ. , ? antelligenza è la facoltà 
con cus l' antimo conosce le cose , che sono. $ 2. Co- 
gnizione, notizia, idea, scienza. Habere intelligen- 
tiam juris civili, Cic. , essere tstruito nella scienza 
del diritto civile. Pecuniae quaerendae intelligentia, 
Cic., conoscenza del modo di far danaro. 

Intelligibllis, le (agg.), intelligibile, Sen. 

Intellizo e antic. Intellégo, is, exi, ectum, gere (att.), 
intendere, concepire, comprendere, conoscere. accor- 
gersi. Insidias sibi fieri intellerit , Nep., 8° accorse che 
gli st tramavano tnsidie. Non intelligitur quando 
obrepat senectus, Cic., e’ si vien vecchio senza accor- 
gersene. Intellecto in quos saeviretur, Tac. , saputasi 
contro chi si infieriva. Non multum in istis rebus in- 
telligo, Cic., non sono molto intendente di queste 
cose. $ 2. Sentire. Intelligere frigus, Col., sentire il 
freddo. 

Intemerabllis, e (agg.), inviolabile, Stat. 

Intemerandus, a, um (agg. verb.), che mon st deve con- 
taminare o profanare, Val. Fl. 

IntemerAtus, a, um (agg.), intemerato, inviolato, puro, 
incorrotto. Munera libo intemerata focìs, Virg., ardo 
secondo sl rito sugli altari puri dont. 

Intempérans, antis (agg.), intemperante, immodera'0, 
intemperato, rotto alle voluttà, sfrenato. Intemperan- 
tis esse arbitror, Cic., to giudico che sia da uomo in- 
temperante, che non sa frenare se stesso. $ 2. Comp. 
Intemperantior. Sup. Intemperautissimus, 

Intemperanter (avv.), intemperantemente, disordina- 
tamente, sregolatamente, fuor di misura, Cic. 8 2 
Comp. Intemperantius. Sup. Intemperantissime. 

Intemperantia, ae (sf.), smoderatezza, intemperanca, 


INTEMPERATE 


eccesso, sregolatezza. In exigendis poenis intemperan- 
tia, Sen., eccessivo riyore nel punire i colpevoli. $ 2. 
Intemperie, Col. 

Intemperite, Cic. V. Intemperanter. 

Intemperstus , a, um (agg.), non temperato, intempe- 
rante, immodera!o, smoderato, eccessivo. Intemperata 
quaedam benevolentia, Cic., una certa eccessiva bene 
volenza. $ 2. Comp. Intemperatior. Sup. Intempera- 
tissimus, 

Intemperiae, irum (sf. plur.), intemperie, Cat. $ 2. Fu- 
rta, furore, pazzia, struvaganza. Quae te intemperiao 
tenent ? Plaut., da quali furte sei tu preso # 

Intemperles, si (sf.), intemperie. Coeli noxia frugibus 
intemperies, Liv., intemperie del cielo, dell’aria no- 
civa alle biade. $ 2. (Trasl.) Stravaganza di costumi, 
furore, pazzia. Ferre intemperiem amici, Cic., soppor- 
tare l'umore stravagante dell’ amico. è 3. Intempe- 
ranza, Just. 

IntempestiIve (avv.), non a tempo, fuori di tempo, fuor 
di stagione, in tempo improprio, mal a proposito;Cic. 

Intempestivitas, atis (sf.), tempo improprio, Gell. 

Intempestiviter, Gell. V. Intempestive. 

Intempestivus, a, um (agg.), intempestivo, fuori di 
tempo, incomodo. Intempestivi timores, Ovid., ttmors 
fuori di proposito. Intempestiva epistola, Cic., lettera 
inopportuna. $ 2. Comp. Intempestivior. 

Intempestus, a, um (agg.), intempestivo, fuor di tempo 
debito. Nox intempesta, Cic., if maggior buto della 
notte, notte ben avanzata, in cui è fuor di tempo tl 
lavorare. $ 2. D’aria cattiva, pestilente, snsalu- 
bre, Cat. 

Intemporalis , e (a3g.), fuori del tempo, eterno, Apal. 
$ 2. Intempestivo, fuors di tempo, Aug. 

Intendo, is, tendi, tentum e raram. tensum, dere (att.), 
tendere, stendere, tirare, stirare, render teso. Inten- 
dere arcum, Virg., tendere l’arco. Intendere digitum, 
Cic., stendere il dito. Zepkyri intendunt vela, Virg., $ 
zeffiri gonfiano le vele. Intendere vela ventis, Virg., 
spiegare le vele ai venti. lntendere aciem, oculos, Cic., 
affissare lo sguardo. Intendentibus se tenebris , Liv., 
facendosi notte. $ 2. Dirigere, lanciare, intentare. 
Intendere sagittas, Virg., vibrar dardi. Intendere ictus, 
Tac., tirar colpi. Intendere ferrum inimico, Plin., met- 
tere la spada alla gola del nemico. $ 3. Mettere ad- 
dosso , cingere, circondare, legare. Intendere vincula 
alicui, Virg., mettere le catene ad alcuno, stringerlo 
di catene. $ 4. Volgere, dirigere, indirizzare, appli- 
care. Intendere iter, Liv., volgere tl cammino, recarsi. 
Intendere fugam , Liv., darsi a fuggire precipitosa- 
mente. Intendere animum in aliquid 0 ad aliquam rem, 
Liv., volgere, applicare l'animo a qualche cosa. In- 
tendere animo aliquid , Cic., avere la mira a qualche 
cosa. Intendere totam curam in belli apparatum , Liv., 
volgere tutta la sua cura ai preparativi di guerra. 
$ 5. (Come neut.) Eo quo intendit, Cic., colà ov è in» 
dirizzato. Quocumque intenderat , Sall., dovunque ri- 
volgeva tl pensiero. $ 6. Sostenere, contendere. Per- 
gisne intendere, sceleste, atque hanc arguere ? Plaut., 
e. continui, o scellerato, a perfidiare ed accusare 
costei ? $ 7. Intentare, muovere una guerra, un pro- 
cesso, una lite. Intendere bellum, actionem, litem, Cic., 
muovere una guerra, intentare un processo, una 
lste. Intendere discrimen capitis, Tac., sntentare un 

sudisio di morte. $ 8. (Metaf.) Crescere, accrescere. 
Totandere gloriam, Tac., accrescere la gloria. $ 9. In- 
tendere se ad firmitatem , Cio. , tendere a sodezza, a 
rassodarsi. $ 10. Intendere se adversarium in aliquem, 
Cic., dichtararsi nemico contro alcuno. 
Intensio, onis (sf.), tensione, stiramento, Sen. 
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Intensius (ace. com». del disus. Intense), con maggior 
veemenza, più ardentemente, più intensamente,Front. 

Intensus, a, um, V. Intentus. 

Intentatio, onis (sf. voce dub.), Zo stendere, stira 
mento, Sen. 

Intentàtus, a, um (pp. di Intento, as), steso contro con 
minaccia, minacciato. Intentati gladii, Liv., furono 
messe minacciose alla gola le spade. $ 2. (Agg.) Non 
tentato, non procato, intentato. Nil intentatum nostri 
liquère poétae, Hor. , s nostri poeti nulla lasciarono 
d’intentato. 

Intente (avv.), diligentemente, con attenzione. Intentius 
adesse alicui rei, Quint., pigliarsi maggior briga di 
alcuna cosa. $ 2. Comp. Intentius. 

Intentio, onis (sf.), Zo stendere, tensione, stiramento, 
Nervorum intentio , Col., stiramento, contrazione dei 
nervi. $ 2. (Trasl.) Premura, studio, sforzo, fine, ate 
tenzione, scopo, applicazione. Ilntentio lusus, Liv., 
applicazione al giuoco. 8 8. La maggiore del sillo» 

ismo, Quint. $ 4.(Raram.) Intenzione, intendimento, 
ig. $0. Accusa în giudizio, (uint. $ 6. Accrescie 
mento. Doloris intentio, Sen., aumento di dolore. 

Intento , as, Avi, atum, are ( att. freq. di Intendo, is), 
stendere, Liv. $ 2. Stendendo minacciare, presentar 
minacctoso, minacciare. Intentare manus in aliquem, 
Liv., o alicui, Hirt., stendere minacciose le mani s0- 
praalcuno,mettergli le mani addosso.Intentant omnia 
mortem, Virg., ogns cosa minaccia morte. $ 8. Ten- 
tare. Intentare certamen, Liv., tentare una battaglia. 

Intentus o Intensus, a, um ( pp. di Intendo, is), steso, 
tirato. Intentaque brachia remis , Virg., e le braccia 
tese in sui remi. $ 2. Presentato con minaccie, mi- 
nacciato. Omnia tela intenta in patriam, Cic., tutte Ze 
armi sono rivolte contro la patria. $ 9. Intenso, 
veemente, grande. Intentus labor, Ovid., l'intensa, la 
grande fatica. $ 4. Diffuso. Animus per naturam re- 
rum omnium intentus, Cic., l’anima diffusa per la 
natura di tutte le cose. $ 5. Cresciuto. Intentis ali- 
mentorum pretiis, Tac., cresciuti di prezzo $ viveri. 
$ 6. Intento, applicato , attento, diligente. Intenti 
expectant signum, Virg., attenti stanno aspettando îl 
segnale. In omnes occasiones intentus , Liv., che spia 
tutte le occasioni. Intentus aliquo negotio, Sall., applé- 
cato a qualche negozio. Intentus struendae fraudi, Liv., 
intento a far inganno. $ 7. Intentato, recato. Intenta 
nex, Val. Fl., Za morte intentata. 

Intentus, us (sm.), estendere, sl porgere, Cic. 

Int6péo, es, pii, pere (neut.), divenire tiepido, intiepi» 
dirsi, Sen. $ 2. Cominciare a scaldarsi, Sen. 

Intepesco , is, pùi, pescère, V. Intepeo. — Intepescente 
frigore, Col., diminuendo #1 freddo. 

Inter ( prep. che regge l’acc. ) , tra, fra. Mons Jura, qui 
est inter Sequànos et Helvetios, Caes., i monte Giura 
che levasi tra è Sequani e gli Elvezi. Medios inter 
hostes, Tac., fra i nemics. Admirabile est quantum ine 
ter omnes unus excellat , Cic., è mirabil cosa quanto 
egli solo fra tutti primeggi. Inter binos ludos, Cic., 
tra la celebrazione dei due spettacoli. Quam inter 
homines esset, Cic., mentre era tra gli uomini, fra $ 
viventi. $ 2. In. Inter coenam, Cic., nel tempo della 
cena. Inter erercitum, Gell., sn meszo all'esercito. 
63. Vicendevolmente, scambievolmente, a vicenda. 
Cicerones pueri amant inter se, Cic., s fanciulli Cice- 
roni si amano scambievolmente. $ 4. Durante, im 
Inter omne tempus , Liv., durante tutto il tempo, în 
tutto sl tempo. $ 5. A, ad. Magna inter praemia ducet, 
Virg., condurrà a grandi premi. $ 6. Inter quae, 
Cels., inter acc, Liv., inter Ti Varr., în questo Messo, 
intanto. 


INTERAESTVANS 


Interaestuans, antis (agg.), che patisce spesso arsura, 
soggetto a singhiozzi (detto di stomaco), Plin. 

Interalbico, as, ivi, itum, fre ( neut. voce dub.), tirar 
sul bianco, biancheggiare ad intervalli, Plin. 

Interamentum, i (sn. voce dub.), apparecchio interno 
per fortificare o per abbellire checchessia , arredo, 
fornimento, Liv. 

Interamnus o InteramnAnus, a, um ( agg. ), posto tra 
d:re fiumi, Solin. 

Interanta, drum (sn. pl.), intestini, interiori, budella, 
budellame, busecchia, Plin. 

Interanéus, a, um (agg.), interno, intestinale, Plin. 

Interartsco, is, rarùi, rescère (neut.), seccarsi in tutto, 
tnaridirsi, Cic. 

InterAtim, Fest. V. Intérim. 

Interbibo, is, bibi, bibitum, béra (att.), der tutto, Plant. 

Interbito, is, itére (nent.), andar a vuoto, perire, esser 

. vano, Plaut. 

Iutercalfris, e (agg.), intercalare, bisestile. Intercala- 
rig dies, Plin., giorno sntercalare, che si aggiungeva 
ogni quatiro annî al mese di Febbraio. Intercalares 
calendae, Cic., le calende di Febbraio. 

Intercalarius, a, um (agg.), bisestile, intercalare, Liv. 

SREOBRE, onis (sf.), interposizione, frapponimento, 

lin. 

Intercalitus, a, um ( pp. di Intercilo, 83), intraposto , 
entramesso. Dies intercalati, Macr., giorni frapposti , 
aggiunti. $ 2. Differito, prolungato. Intercalata poe- 
na, Liv., castigo differito. 

Intercàlo , as, Avi, atum, Are (att.), intrapporre, intro- 
mettere , frapporre, e dicevasi specialm. dei giorni 
che il Pontefice Massimo frapponeva in alcun mese, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Differire, prorogare, frapporre in- 
dugio. Te rogo, ut pugnes, ne intercaletur, Cic., ts 
prego a far sì che nessuno spazio in mezzo si frap- 


onga. 

Intercapsdo, Ynis (sf.), intervallo, spazio di tempo che 
passa tra due cose, sospensione. Facere intercapedi- 
nem scribendi, Cic., omettere di scrivere per qualche 
tempo. 

IntercardinAtae trabes, Vitr.,travi incastrate insieme. 

Interc&do , is, cessi, cessum, cedere (neut.), intervenire, 

- sopravrenire. Nemo intercedebat, Lic., non soprav- 
veniva alcuno. $ 2. Stare in mezzo , porsi di mezzo, 
frapporsi. Intercedente via publica , Plin., correndovi 
frammezzo la strada pubblica. Palus quae perpetua 
intercedebat, Caes., Za palude che di continuo st frap- 

oneva. $ 3. Passare, correre frammezzo. Vix annus 
intercesserat, Cic., era appena trascorso un anno. 
Dies nondum decem intercesserant, Cic., now erano per 
anco passati dieci giorni. $ 4. Accadere, intravce- 
 nére, incontrare. Saepe in bello parvis momentis ma- 
gni casus intercedunt, Caes., spesse fiate in guerra sor- 
vengono in breve tempo grandi avvenimenti. $ 5. 
Delle relazioni d'amicizia, d'inimicizia, d’interesse 

. che passano fra le persone. Amìcitia, necessitudo, af- 
finitas, controversia, dissensio inter nos intercedit, Cic., 
passa tra noi amicizia, confidenza, parentela, con- 
tesa, dissensione. $ 6. Frapporsi, intramettersi, op- 
porsi, impedire. Senatus auctoritas intercesserat, Uic., 
tl senato avea frapposta la sua autorità. Tribuni in- 
tercesserunt, Liv., è tribuni st opposera. $ 7. Entrare 
sicurtà, mallevadore. Intercedere pro aliquo o pecu- 
niam pro aliquo, Cic., entrar sicurtà per alcuno. $ 3. 
Intercedere alicui, Gell., trattenere, disturbare alcuno. 

Intercépi (perf. di Intercipio, is). 

Interceptio, gonis (sf.), occupazione, sorpresa, rapi- 
mento, Cic. 

Interceptor, oris (sm.), sorprenditore, rapitore, chi ra- 
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pisce con violenza. Praedae interceptor , Liv., chi ra» 
pisce il bottino senza farne partecipi è compagni. 
$ 2. (Trasl.) Interceptor litis alienae, Liv., chi 8" impa- 
dronisce del diritto di un altro. 

Interceptus, a, um ( pp. di Intercipio , is), intercetto, 
tolto di mezzo , rapito , sorpreso. Interceptae literao , 
Cic., lettera sntercettata. Intercepti exercitus, Tac., 
eserciti colti in mezzo, tagliati, disfatti. Interceptus 
venem , Tac., tolto di vita col veleno, morto di ve- 
leno. intercepta neci, Ovid., sottratta alla morte. 

Intercessio, Gnis (8f.), intervento, presenza. Intercessio 
testium , Gell. , Za presenza dei testimonii. $ 2. Im- 
pedimento, opposizione des tribuni as decrets del se- 
nato. Cum intercessio rem non sit impeditura, Cic, 
non potendo l'opposizione impedire la cosa. $ 3. 
Sicurtà , sicuranza, malleveria. Mea intercessio pa- 
rata et est et fuit, Cic., la mia malleveria è e fu sem- 
pre preparata. $ 4. Esecuzione, Cod. 

Intercessor, oris (sm.), oppositore, contradditore, che 
impedisce. Agrariae legi intercessorem fore professus 
est, Cic., dichiarò che si sarebbe opposto alla legge 
agraria. $ 2. Intercessore, mediatore, mezzano, Sen. 
$ 8. Mallevadore, Val. Max. $ 4. Esecutore, Cod. 

Intercessus, us (sm.), intervento, presenza, Val. Max. 

IntereIdo , is, idi, isum, idere (att.), tagliar per mezzo, 
tagliare, troncare. Pontem intercidere, Caes., tagliare, 
rompere 1l ponte. 

Intercido, is, idi, idére (neut.), cadere tra mezzo. Nullo 
inter arma corporaque vano intercidente telo, Liv., non 
cadendo a vuoto alcun dardo fra le armi ed i corps. 
8 2. Pertre, mortre, rovinare, andar a male. Pe- 
reant amici, dum una intercidant inimici, Cic., muotano 

li amici, purchè con loro cadano anche 1 nemici. 
ntercidit memoria , Liv., se n'è perduta la memoria. 
$ 3. Intervenire, accadere, Cic. $ 4. Spirare, sca- 
dere, Papiu. 

Intercinctus, a, um (voce dub.), V. Interstinetus. 

Intercino, is, nùi, inére ( att.), cantar tn mezzo o tre 
mezzo, Hor. 

Intercipio, is, api, eptum, ipére (att.), intercettare, sor- 
prendere , cogliere, prendere una cosa prima che 
giunga ove è diretta. Intercipere commeatus, Caes., 
sntercettare, sorprendere le vettovaglie. Res, quas in- 
tercipi periculosum esset, Cic., cose che con troppo 
grave pericolo potrebbero essere intercettate. Magnum 
numerum hominum atque j}umentorum intercipiunt, 
Caes., arrestano, st impadroniscono di un gran nu- 
mero di prigioniers e di giumenti. Intercipere literas, 
Cic. , intercettare una lettera. $ 2. Intercipere victo- 
riam alieno labore quaesitam , Plin., arrogarsi la cit- 
toria riportata da un altro. 8 8. Intercipere iter, Liv., 
chiudere la strada. $ 4. Intercipi morbo, Col., essere 
sorpreso da malattia. $ 5. Intercipere sermonem, 
Quint., interrompere 10 discorso. 

IntercIse (avv.), divisamente, a pezzi, interruttamente, 


Cic. 

Intercisio, onis (sf.), taglio, tagliamento, Varr. 

Intercisus, a, um (pp. di Intercido, is), tagliato a 
mezzo , troncato , Cic. $ 2. Diviso, disgiunto, sepa= 
rato. Jugum ab hostium castris mediocri valle interci» 
sum, Uaes., eminenza separata da una piccola valle 
dal campo nemico. $ 8. Dies intercisi, Varr., giorni 
parte festivi e parte no, di mezza festa. 

Interclimans , antis (part. pres. del disus. Interclàmo, 
83), che strepita con clamore, Amm. 

Intercltdo, is, fsi, usum, udére (att.), chiudere, ser- 
rare a niezzo, serrar in mezzo, serrar fuori. Inter- 
cludi angustiis, Caes., essere circondato in luoghi 
atretti. Intercludere anima, Varr., chiudere sl respiro, 
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soffocare. Intercludere iter o intereludere aliquem iti- 
nere, Caes., chiudere, impedire il pusso ad alcuno. 
Intercludere commeatum inimicis , l’laut., od interclu- 
dere inimicos commeatibus, Laes., impedire le vetto- 
taglie ai nemici. $ 2. Impedire. Inimici mei flumine 
sanguinis meum reditum intercludendum putaverunt, 
Cic., t miei nemici giudicarono doversi impedire con 
un fiume di sangue il mio ritorno. Intercludere fu- 
gam o libertatem alicui, Lic.. impedire la fuga ad al- 
cuno. Dolore intercludi, Cic., essere impedito, uppresso 
dal dolore. 

Interclusio, dnis (sf.), chiudimento, impedimento. In- 
terclusio animae, Cic., difficoltà di respirare, manca- 
mento di fiato. $ 2. Parentesi, Quint. 

Interclfisus, a, um (pp. di Interclado, is), serrato, rin- 
chiuso, impedito a mezzo. Interclusi commeatus, Suet., 
chiusi € passi alle vettovaglie. Interclusa anima, Tac., 
non potendo più respirare, tolto il respiro. 

Intercolumniam, ii (8n.), intercolonnio, spazio fra 
l’una e l’altra colonna, Cic. 

Interconeilio, as, avi, Atum, are (att.), accordare in- 
sieme, riunire, riconciliare, rendere benevolo, Quint. 

Interculco, as, Avi, Atum, Are (att. voce dub.), calcar în 
mezzo, Col. 

Intereurro , is, curri, cursum, rére (neut.), correre in 
mezzo, correre, andar correndo. Ad confirmandum 
militum animos intercurrit', Liv. , fece una corsa per 
rinvigorire il valore dei soldati. 8 2. Intervenire, 
sopravvenire. His laboriosis exercitationibus et dolor 
intercurrit, Cic., a questi penosi esercizi sopravvenne 
anche il dolore. $ 3. Frapporsi, intramettersi. Qui 
intercurrerent misimus tres principes civitatis, Cic., 
mandammo tre principali cittadini che si frappo- 
nessero. 

Intercarso, as, Avi, itum, are (neut. freq. di Intercorro, 
is) scorrazzare, correre frammezzo, mettersi fra due, 
intervenire , supravvenire. Jam seznius intercursan- 
tibus barbaris, Liv., essendosi rallentati i barbari 
dal loro scorrazzare. 

Intercarsus, us (sm. usato al solo abl. sing.), interven- 
to, interposizione, îl frapporsi, Liv. 

Intereus, ùtis (agg.), tra carne e pelle, intercutaneo. 
Intercus aqua, Cic., idropisia. $ 2. (Metaf.) Nascosto, 
occulto, Gell. 

Intercussus, us (sm. voce dub.), movimento, scossa al 
di dentro, Sen. 

Interd&tus, a, um (agg.). distriduito, diviso, Lucr. 

Interdi&nus, a, nm (agg.), diurno, di giorno, Cael. Aur. 

InterdiIco, is, ixi, ictum, icére (att.), pubblicare un di- 
vieto, decretare, ordinare. Praetor interdixit ut unde 
dejectus esset, eo restitueretur, Cie., t/ pretore decretò, 
che e’ fosse restituito a’ suoi beni, donde era stato 
scacciato. $ 2. Valersi del decreto, operare in virtù 
del decreto. Interdicere rem capitalem alicui, Cat., far 
reo alcuno di delitto capitale e condannarlo. $ 3. 
Interdire, vietare, proibire. Neque enim est interdi- 
ctum aut a rerum natura, aut a lege aliqna, aut more, 
Cic., poichè non è vietato nè dalla natura delle cose, 
nè da alcuna legge od usanza. luterdicere aliquid a- 
licui o aliquem aliqua re, Cic., proibire una cosa ad 
alcuno. Foeminis dumtarat usum purpurae interdici- 
mus, Liv., alle sole femmine proibiamo l’uso della 
porpora. Interdico tibi domo mea, Cic., ti protdisco di 
entrare in casa mia. Interdici aqua et igni, Caes., es- 
sere esiliato. Patribus male rem gerentibus bonis in- 
terdici solet, Cic., si suole dare l’interdetto a quei 
padri che male amministrano il loro patrimonio. 
$ 4. Opporsi, resistere. Cui nemo interdicere possit, 
Cic., a cus alcuno non possa opporsi. 
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Interdictio, dnis (sf.), Cic. e 

Interdictum, i (sn.), interdetto, proibizione, divieto, 
ordinanza del pretore; ed in generale qualunque 
proibizione o divieto. Interdicto defendere possessio- 
nem suam, Cic., difendere il suo possesso în virtù 
dell'ordinanza del pretore. Ne interdictiono finium 
nostrorum et nos quoque regno arceamus , Liv. , affin- 
chè coll’ aver loro vietato di entrare nei nostri con- 
fini, noi pure non siamo esclusi da quel regno. $ 2. 
Aquae et ignis interdictio, Cic., esilio, bando. 

Interdictus, a, um (pp. di Interdico , is), protbito, vie- 

I Vee Ania Cic. 8 2. Illecito, Hor. 

nterdiu, ; 3% RE 

Interdins, Plant (avv.), di giorno, fra il giorno. 

Interdixem invece di interdirissem, Gell. 

Interdixi (perf. di Interdico, is). 

Interduitim (voce dub.), Plaut. V. Interdum. 

Interduetus, us (sm.), punteggiatura , interpunzione, 
il punteggiare, punto, Cic. 

Interdum (avv.), qualche volta, alle volte, talora, tal- 
volta. Habet interdum vim, Cic., talora ha forza. 8 2. 
Frattanto, intanto, Apul. 

Interdùo, is, &re (att. disus.), dare, stimare. Ciccum non 
interduim, Plaut., non ne darei una cica. 

Interga (avv.), tra tanto, in questo mezzo, intanto. In- 
terea de agro detruditur, Cic., frattanto è violente» 
mente discacciato dal territorio. Interea loci, Ter., 
fra questo tempo, intanto. 

Inter&mi (perf. di Interìmo, is). 

Interemtibilis, e (agg.), estinguidile, Tert. 

Interemtio e Interemptio, onis ( sf. voce dub. ), ucci- 
sione, ammazzamento, Cic. 

Interemtor ed Interemptor, iris (sm.), uccisore, Sen. 

Interemtus ed Interemptus, a, um (pp. di Interimo, is), 
ucciso, ammazzato, Hor. $ 2. Tolto, levato, Ulp. 

Intéréo, is, fi, itum, ire (neut.), perire, morire, andar 
a male, perdersi. Interire fame, Caes., morire di fame. 
Interire naufragio, Caes., perire in mare. Cum pecu- 
nia publica largitione magistratuum quotannis interiret, 
Caes., consumandosi malamente ogni anno il pub- 
blico danaro per le largizioni dei magistrati. $ 2. 
Interii! Ter., son morto, sono perduto, sono spac- 
ciato ! me perduto! 

Interequito, as, Avi, Atum, are (neut.), cavalcare tra 
mezzo, Liv. 

Interest, érat, fuit, esse (impers.), importare, apparte 
nere, rilevare. Interest reipublicae, Cic., importa alla 
repubblica. Et tua et mea maxime interest, te recte 
valere, Cic., eatee amerileva molto, che tu sia 
sano. Illud mea magni interest te ut videam, Cic., ho 
per cosa di grande importanza il vederti. Non mea, 
sed Caesaris interest, Cic., non è mio interesse, ma di 
Cesare. Cujus o cuja interest ? Cic., a chi appartiene ? 
Ad rem nihil interest, Cic., non è cosa che faccia al 
proposito. Multum interest te venire, Cic., importa as 
saî che tu venga. $ 2. V. Intersum. 

Interf&cio, is, feci, factum, facére (att.), far in mezzo, 
far intanto, fare ad intervalli, Liv. 

Interfàris, fatus sum, fari (dep. att.), interrompere, in- 
tramettersi a parlare. Interfatur Appius, Liv., entra 
a parlare Appio. Interfauta Decio, Liv., intromessori 
Decio a parlare. Interfari aliquem, Liv., rompere le 

‘ parole in bocca a qualcheduno. 

Interfatio, onis (sf.), l’intromettersi a parlare, inter- 
rompimento, breve discorso, intermedio, Quint. 

Interféci (perf. di Interficìo). | 

Interfectibilis, le (agg.), che uccide, mortale ; secondo, 
altri, che trattiene, che impedisce l'uccisione, Apul. ' 

Interfectio, dnis (sf.), uccisione, Ascon. Ped. 


INTERFECTOR 


Interfector, dris (sm.), uccisore, che uccide, Cic. 

Interfectrix, icis (sf.), uccsditrice, Tac. 

Interfectus, a, um (pp. di Interficio, is), ucciso, ammaz- 
zato, morto, Cic. 

InterfeminIum, ii (sn.), natura, Apul. 

Interficiendus, a, um (part. fut. pass. di Interficio, is), 
che si dee ammazzare, Cic. 

Interficio, is, éci, ectum, icdre (att.), uccidere, ammaz- 
gare. Eum toties interficere voluistis, Cic., tante volte 
voleste lui mettere a morte. Interficere aliquem vita 0 
lumine, Plaut., privare alcuno della vita, ucciderlo. 
$ 2. (Di cose inanimate) Consumare, distruggere, le- 
vare , togliere, rapire. Interficere messes, Virg., ad- 
bruciare le messi. 

Interfio, fis, figri (neut.), consumarsi, morîre, Lucr. 

Interflio, fiùis, fluxi, furum, fluére (neut.), scorrere per 
mezzo, passare. Fretum, quod Naupactum et Patras in- 
tertiuit, Liv., quel braccio di mare che è tra Lepanto 
e Patrasso. & 2. (Trasl. ) Quum inter duos consulatus 
anni decem interfluxissent, Cic., essendo passati tra $ 
due consolati dieci anni. 

Interflius, a, um (agg.), scorrente in mezzo, che scorre 
di mezzo, Plin. 

Interfòdio, is, fodi, fossum, fodire (att.), pungere, pun- 
zecchiare, venir pungendo, Lucr. 

Interfringo, is, frégi, fractum, fringére (att.), rom- 
pere, Cat. 

Interfugio, is, ére (neut.), fuggire tra mezzo, Lucr. 

Interfùi (perf. di Intersum, es). 

Interfalgens, entis (part. pres. del disus. Interfulgé0, 68), 
risplendente tra mezzo, Liv. 

Interfiro, is, rére (ncat.), infuriarsi in mezzo, Stat. 

Interflisus, a, um (agg.) , sparso di mezzo. Maculisque 
interfusa genas, Virg., e colle gote sparse di macchie. 

InterfatUrus, a, um (part. fut. di Intersum, es), che ha 
da essere presente, Val. Max. 

Intergarrio od Intergannio, is, Ire (neut.), garrire di 
quando in quando, garrire in mezzo, Apaul. 

IntergerInus o IntergerIvus, a, um (agg.), che separa, 
che è tramezzo, frapposto. Intergerivi parietes, Plin., 
muraglie che tramezzano. 

Intergerium , ii (sn.), ciò che è messo tra due, tra- 
mezzo, Plin. $ 2. La colla, che st mette tra un foglio 
e l’altro nella fabbrica della carta, Plin. 

Intergéro, is, gessi, gestum, gerére (att.), portare 0 get- 
tare tra mezzo, Fest. 

IAlerale, us, àre ( neut.), aprirsi, fendersi in mezzo, 

ert 


Interibi (avv.), tra tanto, tra questo mezzo, Plant. 

Intérim (avv.), tra questo mezzo, intanto, frattanto, 
Cic. $ 2. Qualche volta, alle volte, talvolta. Interim 
optimum misericordiae genus est , Sen., tal fiata è un 
tratto di somma misericordia. $ 3. Interim dum, 
Caes., mentre che. 

Interimo, is, 3mi, emtum, imère (att.), toglier via, an- 
nullare. Interimendoram sacrorum causa, Cic., per an- 
nullare $ sacri legati. $ 2. Togliere di vita, ucci- 
dere, ammazzare. Interimere aliquem veneno, Hor. 
uccidere alcuno col veleno, avvelenarlo. $ 3. (Trasl.3 
Me quidem interimunt lae voces, Cic., queste voci mi 
trafiggono l’anima. $ 4. Spegnere, disfare, distrug- 
gere, Lucr. 

Intertor, rius, doris (agg. di grado comp.), interiore, in- 
terno, intimo. Regna interiorum nationum, Cic., regni 
delle nazioni più dentro della terra, più lontane dal 
mare. Interiore epistola, Cic., nel mezzo della lettera. 
Totoqne corpore interior factus, Liv., e fattosi sotto con 
tutta la persona. Interior lectus, Ovid., Za parte del 
letto più cicina al muro, più lontana dalla porta. 
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$ 2. Inerior equus, interior rota, Virg., cavallo più 
vicino , ruota più vicina alla meta (nei giuochi Cir- 
censì). Interior gyrus, Hor., giro più breve. $ 3. Inte- 
rior, Ovid., colui che nel camminare tiene il luogo 
più onorevole, più vicino al muro; siccome al con- 
trarto exterior dsceasi quegli che camminara al 
fianco di colui che era più vicino al muro. $ 4. Quo 
interiores ictibus tormentorum essent, Liv., affinchè 
fossero meno esposti ai colpi delle macchine mili- 
tarî. $ 5. (Metaf.) Recondito, occulto. Interiora con- 
silia, Nep., consigli, $ disegni più occulti. Interior 
potentia, Tac., potente intrinsichezza presso il prin- 


cipe. 

Interitio, onis (sf.) e 

Interitus, us (sm.), distruzione, morte, eccidio, rovina, 
desolazione. Interitum exrercitas nunciare, Cic., an- 
nunziare la disfatta dell'esercito. Omnium rerum in- 
teritus, Cic., la distruzione di tutte le cose. 

Interitus, a, um ( pp. di Interéo, is), estinto, ucciso, 
morto, Prisc. 

Interius (avv. di grado comp.), interiormente, più a 
dentro, Cic. $ 2. (Trasl.) Più brevemente, più stret- 
tamente, Sen. 

InterjAcéo, es, cùi, care (neut.), giacere in mezzo, essere 
di mezzo. Regio quae duas syrtes interjacet, Plin., 
paese che trovasi, che stendesi fra due sirti, due 
secche. 

Interj&cIo, is, jaci, jactum, jacgre (att.), inteporre, frap- 
porre, inserire , mettere, gettare in mezzo. Pleraque 
latino sermone interjaciebat, Tac., più cose frammet- 
teva tn latino idioma. 

Interjectio, onis (sf.), ad Heren. e 

Talerjeetor us (sm.), interposizione, Pinterporre, Din 
frammettere. Interjectu temporis, Tac., con interposi- 
zione di tempo. $ 2. Parentesi (fig. rett.), Quint. 63. 
Interiezione (presso i gramm.), Quint. 

Interjectus, a, um (pp. di Interjicio, is), interposto, po- 
sto în mezzo. Interjecto deinde haud magno spatio, 
Liv., poco tempo appresso, di Îì a poco. 

InterjicIo, is, ére, V. Interjacio, is. 

Interjunetus, a, um (pp. di Interjungo, is), stretto, con- 

junto, unito, Liv. 

Interjango, is, unzi, junctum, jungére (att.), unire, cone 
giungere. Interjangere dertras, Liv., congiungere le 
destre in segno di riconciliazione. $ 2. Disunire, 
distaccare per qualche tempo. Interjungere equus, 
Mart., distaccare i cavalli per ristorarli. $ 3. Bre- 
vissimo somno utor , et quasi interjungo , Sen.; dormo 

issimo e quasi ad intervalli. 

Interlibor, bèris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrere 
o cadere tra mezzo, Stat. 

Interlàt%0,es, re (neut.), essere nascosto tra niezzo,Sen. 

Interlégo, is, dgi, ectum, gere (att.), cogliere qua e là, 
Pallad. 

Interlitdo , is, isi, Isum, ére (att.), fregare contro, in- 
frangere, Macr. 

Interligo, as, Avi, Atum, Are (att.), legare tra mezzo, 
Stat. 

InterlIno, is, ‘13vi, litum, linére (att.), cancellare. Qui 
testamentum interleverit, Cic., che abbia cancellato il 
testamento. 8 2. Ungere, spalmare, Plin. 

Interlitus , a, um (pp. di Interlino, is), cancellato, Cic. 
$ 2. Unto , bagnato , spalmato. Interlita luto , Liv., 
spalmati di fango. 

Interlocatio , dnis (8f.) , interrompimento del discorso 
altrui, dialogismo, Quint. 

Interl$quor, èris, quitus 0 cutus sum, lsqui (dep. neut. 
col dat.), rompere $l parlare, interrompere il dis- 
corso, Ter. 
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Interlucatio, dnis (sf.), il tagliare i rami inutili di un 
albero qua e là, il diradare un albero, Plin. 

Interlucàtus, a, um (pp. di Interlùco, as). Arbor inter- 
lacata , Plin., 2/bero diradato, da cui sono stati ta- 
gliati i rami inutili. 

Interiticbe , es, luxi, lucére ( nent. ), tralucere, traspa- 
rire, risplendere tramezzo. Duos soles visos et noctu in- 
terluxisse, Liv., essersi veduti due soli che pur di notte 
risplendevano. $ 2. (Trasì. ) Ravvisarsi, scorgersi, 
distinguersi, Cic. $ 3. Tralucere, essere raro,Virg. 

Interlfico, as, avi, itum, fre (att.), tagliare i rami inu- 
tils di un albero, diradare un albero, Plin. 

InterlunIium, ii (sn.), interlunio, luna nuova, Hor. 

Interliìo, luis, lùi, litum, luère (att.), scorrer tra mezzo, 
bagnare in mezzo, bagnare in passando, Liv. $ 2. 
Lavare, Cat. 

Interluvies, èi (sf.), stretto di mare, Solin. 

Interloxi (perf. di Interluceo, es). 

IutermàAnto , es, mansi, mansum, manére (neut.), stare 
sn mezzo, Lucan. 

Intermedius, a, um (agg.), intermedio, frapposto, posto 
fra mezzo, Varr. 

Intermenstrùum, ui (sn.), Varr. V. Interlunium. 

Intermenstrius, a, um (agg.), che è fra due mesi, po- 
sto fra due mesi, Plin. $ 2. Luna intermenstrua, Plin., 
la congiunzione della luna, la luna nuora. 

Interméo,as, ivi, itum, Are (ncut.), scorrer di mezzo, Plin. 

Intermestris, e (age.), Plin. V. Intermenstriius. 

Intermice, as, micùi, micare (neut.), risplendere in 
mezzo, Claud. 

Intermin5tus, a, um (agg.), non terminato, senza ter- 
mine, sterminato , infinito, Cic. $ 2. (Pp. di Intermi- 
nor, &ris) Proibito, vietato con minacce, Cod. 

Intermino, as, ivi, tum, are (att.), Plaut. e 

Interminor, aris, itus sum, ari (dep. att.), minacciare, 
far delle minacce. Viro suo interminatar vitam, Plaut., 
minaccia la morte a suo marito. $ 2. Vietare con 
minacce, Ter. 

Interminus, a, um (agg.), senza termine, sterminato, 
infinito, immenso, Avien. 

Intermiscéo, sces, scùi, ixtum o istum, scère (att.), tra- 
mischiare, frammaischiare, tramescolare, mischiar 
di mezzo, Col. i 

Intermisi (perf. di Intermitto, is). 

Intermissio, onis (sf.), intermsssione, tralasciamento, 
interruzione, interrompimento. Intermissionem facere 
a re aliqua, Cic., sntralasciare, intermettere qualche 
cosa. Sine ulla intermissione, Cic., continuamente, 
senza riposo. 

Intermissus, a, un (pp. di Intermitto, is), tralasciato, 

intermesso , interrotto. Continenti, nec intermisso spi- 

ritu, Plin., senza prender fiato, senza riposarsi. Verba 
intermissa, Cic., parole viete. Nullam partem noctis iti- 
nere intermisso, Caes., sn nessuna ora della notte 
avendo cessato di camminare. è 2. Frapposto , po 
sto in mezzo. Triduo interinisso, Caes., tre giorni ap- 
presso. $ 3. Separato, distinto, Sen. 

Intermissus, us (sm.), Plin. V. Intermissio. 

Iatermitto, is, isì, issum, ittére (att.), tralasciare, sn- 

termettere,tramezzare, cessare, differire, sospendere, 
arrestare. Praelium intermittere, Caes., interrompere 
la battaglia. Neque diem, neque noctem intermittit , 
Cic., non cessa nè giorno, nè notte. Ne quem diem in- 
termitterem, Cic., per non porre in mezzo, per non 
lasciar passare alcun giorno. Iter non intermittere , 
Caes., continuare il suo viaggio. $ 2. ( Assol. ) Qua 
flumen intermittit, Caes., dove non scorre, dove 8 ar- 
resta il fiume. Intermittentes bibunt , Plin., derono a 
sorsi. 
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Intermixtus o Intermistus, a, um (pp. di Intermisceo, 
es), tramescolato , tramischiato , commisto. Hostibus 
intermixti, Liv., frammischiati coi nemici. 

Intermorior, tris, mortuus sum , mòri (dep. neut.), mo- 
rire, perire, mancare, Plin. $ 2. (Trasl.) Si nullum of- 
ficium tuum apud me intermoritarum existimas , Cic. + 
ge credi che i0 non sia mas per dimenticarmi di al- 
cun tuo servigio. $ 3. Tramortire, Cels. 

Intermortuus, a, um (pp. di Intermorior, &ris), tramor= 
tito, mezzo morto , moribondo, Cic. $ 2. ( Metaf, ) In= 
termortuam prope generis sui memoriam virtute reno- 
vare, Cic., far risorgere colla propria virtù la me- 
morta già quasi estinta della sua famiglia. 8 3. In- 
debolito, infranto, Cic. $ 4. Morto, estinto, Suet. 

Intermundia, orum (sn. pl.), intermondi, spasi tra due 
o più mondi (secondo Epicuro), Cic. 

IntermurAlis, le (agg.), tra due muri, Liv. 

Internascor, scàris, natus sum, nasci ( dep. neut. ), na 
scere in mezzo, Plin. 

Internitus, a, um (pp. di Internascor, tris), nato 0 cre- 
sciuto in mezzo. Internatae saxis herbae, Tac., erbe 
nate in mezzo alle pietre. 

InternecAtns, a, um (pp. di Internéco, as), ammazzato, 
ucciso, Plaut. 

Interneciùlis ed Internicialis, le (agg.), mortale, mor- 
tifero, Liv. 

InternecInus e InternecIvus, a, um ( agg. ), mortale, 
mortifero, sanguinoso, Internecivam bellum, Liv., 
guerra che non si finisce che colla assoluta disfatta 
dell'una delle parti. 

Internecio, duis (sf.), uccisione, eccidio, disfatta. Bella 
quae ad internecionem post Alexrandri mortem gesta 
sunt, Nep., le guerre che dopo la morte di Alessan- 
dro si fecero sino all’ ultima distruzione des vinti. 
Perséqui aliquem ad internecionem, Curt., perseguitare 
alcuno a morte. $ 2. Trascuranza della coltura 
delle campagne, Plin. 

InternecIve (avv.), con uccisione, a morte, Amm. 

Intern$co , as, svi, nectum o atum, Are (att.), uccidere, 
ammazzare, sterminare, estinguere, Plaut. 

Internectio, Fest. V. Internecio. 

Internecto, is, ectére (att.), stringere, legare, unire ine 
sieme, Stat. 

Internectus, a, um (pp. di Internéco, 48; voce dub.), ame 
mazzato, ucciso, Plaut. 

Internidifico, as, Avi, itum, fire ( neut.), far il nido 
dentro, far il nido in mezzo « qualche cosa, Plin. 

Internigrans, antis (agg.), nero, neregyiante, Stat. 

Internitéo, es, nitui, nitére (nent.), risplendere di mezzo 
o tra mezzo, tralucere. Gemmae internitentes , Curt., 
gemme tralucenti. 

InternodIum, ii (sn.), internodio, cannella, buccsuolo, 
spazio tru nodo e nodo, Plin. 

Internosco, scis, nuovi, nòtum, noscére (att.), discernere, 
distinguere, conoscere tra gli altri. Internosci potest, 
Cic., si può distinguere. 

Internuneia o Internuntia, ae (sf.), messaggiera, mea 
sana, Plaut. 

Internuncio e Internantio, as, avi, itum, are (att.), 
mandare messaygieri a vicenda, parlamentare, Cic. 

Internuncius e Intermuntius, ii (sm.), messaggiere, 
mezzano , interprete , araldo, messo. Iuternunclis ul- 
tro citroque missis, Caes., spediti i messi dall’ una 
parte e dall’ altra. Colliqui per internuncium, Nep., 
parlare per mezzo d’un interprete. 

Internus, a, um { agg. ), interno, interiore, intestino. 
Provinciae internis certaminibus fessae, Tac. , le pro- 
vincie stanche dalle guerre intestine. 

Intro, is, trivi, tritum, terère (att.), tritare, macinare, 
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pestare , mescolare , Varr. $ 2. ( Trasl. ) Tute hoc in- 
tristi ( invece di intrivisti ), tibi omne exedendunm est, 
Ter., tu hat fatto la frittata, tutta te la devi man- 
giare. 

Interordinium, ii (sn.), spazio che è tra ordine e or- 
dine d’alberti, 0 tra siepe e siepe, Col. 

Interpàtéo, es, Gre (neut.), essere patente, essere a- 
perto, Veg. 

Interpédio, is, ivi, itum, ire (att.), impedire, Macr. 

Interpellatio, onis (sf.), tnterrompimento, interru- 
zione. Sine ulla interpellatione, Cic., senza alcun 
disturbo. 

Interpellator, oris (sm.), chi interrompe il discorso, 
chi disturba , chi incomoda. Hic me oblecto sine in- 
terpellatoribus, Cic., me ne sto qui con tutto mio pia- 
cere, senza che alcuno mi disturbi. $ 2. Sollecita- 
tore al mule, Cod. 

Interpellitus, a, um (pp. di Interpello, as), interrotto, 
disturbato, impedito. Infensi milites ob interpellatam 
dulcedinem irae, Liv., £ so/dati erano sdegnati per es- 
sere loro stato impedito sl piacere, lo sfoyo dell’ira. 

Interpello , as, avi, atum, are (att.), ‘nterrompere chi 
parla. Nihil te interpellabo, Cic., non ti interromperò 
punto. Interpellandi locus hic erat , Hor., quest’ era è! 
momento d'interromperlo e d'interrogarlo. 8 2. Dis- 
turbare, frastornare , impedire. Tribunis interregem 
interpellantibus, ne, etc., Liv., mentre £ tribuni impe 
divano e frastornavano l’interré , perchè non, ecc. 
Interpellare victoriam jam partam, Caes., tnterrom- 
pere la vittoria già guadagnata. Amnis saxo, quod 
alveolum interpellat, repercussus, duo itinera aperit, 

‘ Curt., tl fiume ripercosso, respinto indietro dalla 
rupe che gli impedisce sl corso, si apre due vie. $ 3. 
Avvisare, avvertire, dire, Lucil $ 4. Pregare, Val. 
Max. $ 5. Instigare, sollecitare al male, Dig. 

InterpensIva, orum (sn. plur.), pertiche, tavole 0 tra- 
vicelli che sostentano le gronde, Virg. 

Interplico, as, icàre (att.), inviluppare, avvolgere, Stat. 

SANCEROL RO , ònis (sf.), rinnovazione, ripulimento, 

in. 

Interpolitor, dris (sm.), rifacitore, rinnovatore, rigat- 
tiere, Pomp. $ 2. Corruttore, Tert. 

Interpolitrix, icis (sf.), rigattiera, colei che raccon- 
cia una cosa vecchia e la rivende, Pomp. 

Interpolitus, a, um ( pp. di Interpòlo, as ), rappezzato, 
ripulito, racconctato, Plin. $ 2. Interrotto, Sen. $ 3. 
Corrotto, Min. Fel. 

Interpòlis, le (agg.), ripulito, rifatto, rappezzato. In- 
terpolis vestis, Plin., veste rappezzata. 

Interpòlo, as, avi, Atum, Are (att.), raffazzonare, ripu- 
lire, racconciare. Togam praetextam quotannis inter- 
polare, Cic., racconciare ogni anno la pretesta. $ 2. 
(Metaf.) Rinnovare , ristaurare, Plin. $ 3. Affinare. 
Interpolare thura, Plin., affinare ?’ incenso. $ 4. Ri- 
passare, Plaut. $ 5. Interporre, interrompere, mei- 
tere di mezzo. Interpolabat ludis satietatem epularam, 
Curt., frapponeva $ giuochi alle gozzoviglie. 

Interpòlus, a, um (agg.), racconcio, rappezzato, Ulp. 

Interpino , is, posui, positum, ponére (att.), frapporre, 
frammettere, tramezzare, intromettere, inserire, 
porre per mezzo. ibis frigidam interponere, Plin., 
bere acqua fresca mangiando. Se interponere, Cic., 
interporsi, frammischiarsi. Hoc interposui, ut me 
purgarem, Cic., l'ho inserito nel mio discorso per 
giustificarms. Interponere moram, Cic., frapporre tn- 
dugio. Interponere nomen alicujus in re aliqua, Cic., 
servirsi del nome di alcuno in qualche affare. $ 2. 
Interponere jusjnrandum, Liv., affermare Za cosa con 
giuramento. $ +. Interponere se suamque fidem in rem 
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aliquam, Caes., impegnare se stesso e la propria fede 
per qualche cosa. $ 4. Intromettere, ammettere. ln- 
terponere aliquem epulis, Suet. ammettere alcuno al 
banchetto. $ 5. Impedire, opporre. Quid enim me in- 
terponerem audaciae tuae ? Cic., e perchè opporma alli 
tua temerità ? $ 6. Profferire, pronunciare, dire. 
Nullum verbum interposuit, Cic., non profferà parola. 
$ 7. Pubblicare, decretare, dare. Acerbiorem legem 
interposuit, Cic., fece una più dura legge. Decreta in- 
terponenda , Cic. , decreti da pubblicarst. $ 8. Prof- 
ferire, proporre. Interponere postulata, Cic., proporre 
domande, far proposte. $ 9. Adoperare, usare, im- 
piegare, spendere, porre. Pro aliqno operam, studiam, 
laborem interponere, Cic., porre opera, studio, fatica 
a pro d'alcuno. $ 10. Addurre, allegare. Causam in- 
terponere, Nep., addurre per iscusa. $ 11. Subor- 
nare, appostare. Interponere accusatorem, Cic., appo- 
stare un accusatore. $ 12. Sottoporre, Cic. 

Interpositio, dnis (sf.), interposizione, interponimento. 
inframmessa, Cic. $ 2. Aggiunta interlineare nel 
e gli scritti, Cic. $ 3. Parentese (fig. rett.), 

uint. 

InterposItus, a, um (pp. di Interpòno, is), frapposto, tn:- 
terposto , posto tramezzo. Magna fluminis mora inter- 
posita, Caes., dopo lungo indugio frapposte dal 
fiume. Tridui mora interposita, Caes., frapposto Vin- 
dugio di tre giornî. 

Interpositus, us (sm.), Cic. V. Interpositio, 

Interprémo, is, essi, essum, emtre (att.), soffocare, con 
primere, Plaut. $ 2. Sopprimere, Min. Fel. 

Interpres, étis (sm.), mediatore, mezzano, sensale. In- 
terpres pacis, Liv., mediatore di pace. Interpres di- 
vum, Virg., Mercurio, messaggiero degli dèi. è 2. 
Augure , interprete dei sogni, Virg. $ 3. Interprete, 
traduttore. Interpretes indiserti, Cic., tradwttore rozzi 
ed ignoranti. $ 4. Esposttore, chiosatore, Cio. $ 5. 
(Trasl.) Metus interpres semper in deteriora, Liv., /a 
paura che sempre inclina ad immaginare sl peggio. 
$ 6. Interprete, turcimanno, dragomanno; Cio. $7. 
Interpres coeli, Cic., astronomo. 

Interpretamentum, i (sn.), Gell. e 

Interpretatio, onis (sf.), interpretazione, esposizione. 
Nominis interpretatio , Plin., spiegazione , etimologia 
di un nome. Interpretatione sententiam lenire, Suet., 
mitigare la sentenza con spiegazione. $ 2. Giudi- 
zio, conghiettura, Liv. 

Interpretitus, a, um ( pp. di Interprétor, &iris ), inter- 
pretato, spiegato, esposto, dichiarato, Cic. $ 2. (Att.) 
Che ha interpretato, interpretando, Lic. 

Interpretium, ii (sn.), differenza di prezzo tra una 
compera ed una vendita, lucro sopra una ven- 
dita, Amm. 

Interprétor, iris, atus sum, ari (dep. att.), interpretare, 
esporre, spiegare. Monstra interpretari, Cic., spiegare 
î prodigi. Interpretari jus, Cic., interpretare le legyi, 
essere giureconsulto. Voluntatem alicujus interpretari, 
Cic., ricavare l'intendimento , il disegno d’ alcuno. 
8 2. Tradurre, volgarizzare, Amm. $ 3. Definire, 
pronunziare, Liv. $ 4. Prendere in buona o in mala 
parte. Perverse interpretaris, Plaut., l’intendi male. 
Bene dicta male interpretari, Cic., prendere tn cattiva 
parte parole di buon senso. $ 5. Interpretari memo- 
riae alicujus, Plaut., suggerire, richiamare alla me- 
moria di alcuno. $ 6. (Vassiv.) Essere interpretato, 
Amm. 

Interprimo, is, inére, V. Interprémo. 

Interpunctio, dnis (sf.), Cic. e 

Interpunctum, i (sn.), interpunzione , puutesgiaturay 
il punteggiare, punto, Cic. 
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Interpunctus, a, um (pp. di Interpungo, is), distinto con 
punti, punteggiato, lic. 

Interpungo, is, uuxi, unctum, ungéère (att.), distinguere 
con punti, punteggiare, Sen. 

Interpurgo, as, avi, atum, are (att.), purgare, mondare, 
nettare, purgare tra mezzo, purgare qua e là, Plin. 

Interpito, as, avi, itum, are (att.), potare gli alberi 
tagliando i rami qua e là, Col. 

Interquéror, querèris, questus sum, queri ( dep. neut. ), 
lamentarsi, querelarsi, richiamarsi, Liv. 

Interquiesco, scis, quièvi, quiescére (neut.), riposarsi a 
mezzo di qualche fatica, cessare. Paululum interquie- 
scere, Cic., pigliarsi alcun poco di riposo. 

Interràdo, is, asi, asum, adére (att.), rudere d’ogni in- 
torno, limare, pulire, intagliare, traforare interpo- 
latamente, lavorare a straforo, Plin. $ 2. Diradare, 
potare qua e là. Oleae interradi gaudent, Col., gli olivi 
amano di essere dibruscati. $ 3. Spiantare, svellere 
qua e la, Col. 

Interrasilis, le (agg.), Zimato, pulito, intagliato, scol- 
pito, lavorato a straforo, ingraticolato, Plin. 

Interregnum, i (sn.), interregno. Interregnum inire, 
Liv., essere creato tinterrè, occupare temporaria- 
mente sl regno. 

Int&rrex, égis (sm.), vicerè în morte del re, reggente, 
snterrè, Cic. 

Interritus, a, um (agg.), che non ha paura, che non 
si spaventa, intrepido, imperterrito, Uvid. 

Interrogatio, onis (sf.), interrogazione, dimanda, que- 
sito. Interrogationi instare, Quint., persistere nell’in- 
terrogazione. $ 2. Esame. Interrogatio testium, Cic., 
esame dei testimoni. $ 3. Argomento , sillogismo, 
Cic. $ 4. Interrogazione (fig. rett.), Quint. 

Interrogatiuncùla, ae (sf. dim. di Interrogatio), tnter- 
rogazioncella, piccola interrogazione, Uic. $ 2. 
Breve argomento, Lic. 

InterrogatIve (avv.), interrogativamente, con inter- 
rogaziune, interrogando, Ascon. Ped. 

Interrogativus, a, um (agg.), interrogativo, di inter- 
rogazione, Prisc. 

Interrogator, dris (sm.), interrogatore, chi interroga, 


Dig. 

Interrogitus, a, um (pp. di Interrogo , as), ricercato, 
interrogato. Miles interrogatus testimonium, Suet., 
soldato chiesto a fare testimonianza. $ 2. Accusato, 
inquisito, Sall. 

Interrògo, as, avi, Atum, fre (att.), interrogare, ricer- 
care, dimandare. Sententias interrogare, Liv., interro- 
gare s senatori della loro opinione. $ 2. Accusare. 

egibus interrogari, Liv., essere accusato secondo le 
leggi. Interrogare repetundarum, iac., accusare di 
concussione. 

Interrumpo , is, rapi, ruptum, rumpére (att.), rompere 
a mezzo. Contingere necesse est, ut nihil interrumpat, 
Cic., avviene di necessità che niuna cosa sia che in- 
terrompa. $ 2. (Metaf.) Interrompere, disturbare. In- 
terrumpere somnos , Plin., rompere il sonno, distur- 
bare chi dorme. Interrumpendae sunt res Asiae, Curt., 
conviene disturbare gli affari dell’ Asia. $ 3. Con- 
fondere, Col. 

Interrupte (avv.), interrottamente, divisamente, sepa- 
ratamente, Cic. 

Interruptio, dnis (sf.), interrompimento, interruzione, 
Quint. $ 2. Interruzione, reticenza (fig. rett.), Quint. 

Interruptus, a, um ( pp. di Interrumpo, is ), interrotto, 
rotto a mezzo , discontinuato , intralasciato. Itinera 
interrupta et impervia, Tac., strade rotte ed inaccessi- 
bili. Interrupta consuetudo , Cic., l’intralasciata con- 
suetudine. Interruptae voces, Tac., voci interrotte. 
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Interscalmium, ii (sn.), spazio che è nella nave tra 
l'uno scarmo e l’altro, Vitr. 

Interscapilum, i (sn.), spazio nel dorso tra l'una 
spalla e l’altra, AÀpul. 

InterscIndo , is, scidi, scissum, scindére (att.), rompere 
a mezzo, fendere, tayliare, squarciare per mezzo. 
Pontem interscindere, Uic., tagliare sl ponte. 

InterserIbo , is, scripsi, scriptum, scribére (att.), inter- 
lineare, scrivere tra verso e verso, tra linea e li- 
nea, Liv. 

Interséco, as, secùi, sectum, secare ( att. voce dub.), ta- 
gliare per mezzo, intersecare, incrocicchiare, ad Her. 

Intersectio , onis (sf.), sntersecazione , lo intersecare, 
Vitr. 

Iuterseminftus, a, um (agg.), seminato in mezzo, tra 
uno spazio e l’altro, ad intervalli, Apul. 

Intersépio, is, sepsi, septum, sepire (att.), frammettere, 
circondare, altorniare , chiudere, impedire. Urbem 
vallo intersepire , Liv., circondare di vallo, circon- 
vallare una città. Conspectum intersepire, Liv., tm- 
pedire la vista. 

Interseptus, a, um (pp. di Intersepio, is), serrato, chiu- 
80, cinto, circondato, tramezzato, impedito, Cic. 

Interséro, is, serùi, sertum, serére (att.), tramettere, in- 
terporre, frammettere, frapporre, Uvid. 

Interséro, is, sevi, situm, serere (att.), piantare 0 semi- 
nare tra mezzo, Col. $ 2. (Metaf.) Frammettere, fra- 
mischiare. Causam interserens se hostem esse Athe- 
niensibus, Nep., frapponendo, adducendo per cagione 
ch'egli era nemico degli Ateniesi, perchè, ecc. 

Intersisto, is, stiti, sistore ( neut. ), fermarsi a mezzo 
stare tn mezzo, Wuint. 

Intersitus, a, um ( pp. di Interséro, is, sévi ), seminato, 
piantato in mezzo , Lucr. $ 2. (Agg. da inter e situs) 
Situato in mezzo qualche cosa, frapposto, fram- 
messo, Plin. 

Intersòno , as, sonùi, sonire (neut.), suonar in mezzo, 
Stat. 

Interspersus, a, um (agg.), sparso tra uno spazio e l’al- 
tro, sparso ad intervalli, Apul. 

Interspiratio, onis (sf.), respiro, sl respirare, Cic. 

Iuterspiro, as, avi, atum, àre (neut. ), respirare tra 
mezzo, traspirare, Cic. 

Intersterno, is, stràvi, stràtum, sternére (att. disus.), în- 
terporre, stender in mezzo, Plin. 

Interstes, itis (agg.), frapposto, medio, Tert. 

interstinctus, a, um (agg.), distinto, diviso tra mezzo, 
Stat. $ 2. Segnato, chiazzato, Plin. 

MACIRTIASHO guis, gutre (att.), estinguer totalmente, 
Apu 

Interstitio, Onis (sf.), cessazione, vacanza, riposo, in- 
tervallo, Gell. 

Interstitium, ii (sn.), snterstizio, spazio, intervallo fra 
due cose, Tac. $ 2. Interstizio, spazio di tempo. In- 
terstitium poenitentiae, Tac., tempo al pentimento. 

Intersto , as, stèti, stire (neut.), stare in mezzo, essere 
frapposto, separare, Amm. 

Interstritus, a, um (pp. del disus. Intersterno, is), steso 
o coricato tra mezzo, steso în mezzo, sdraiato în 
mezzo, Plin. 

Interstrépo, is, pùi, pitum, père (neut.), far strepito in 
mezzo, Virg. 

Interstriugo, is, strinxi, strictum, stringére (att.), strin- 
gere in mezzo, Plaut. 

Interstrio, is, uxi, uctum, utre (att.), mettere insieme, 
connettere, comporre tn mezzo, fraporre, Sil. 

Intersum, intéres, interfùi , interesse (neut.), essere in 
mezzo, essere tra, trovarsi in mezzo. Via interest per- 
angusta, Liv., vi passa în mezzo una via molto stretta. 
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Id morari vietoriam rati quod amnis interesset, Liv., 
credendo ritardata la vittoria perchè in mezzo si 
frapponeva il fiume. Sex et quadraginta anni inter- 
fuerunt, Cic., passarono quarantasei anni. $ 2. Dif- 
ferire, essere differente. Inter hominem et belluam hoc 
maxime interest, quod, etc., Cic., questa grandissima 
differenza vi è tra l’uomo e la bestia, che, ecc. Ne- 
que in his quicquam intersit , Cie. , e che tra loro non 
vi sta alcuna differenza. $ 3. (Coll’abl. e la prep. a 0 
ab) Illa visa negant quicquam a falsis interesse , Cic. , 
dicono che quelle visioni punto non differiscano da 
pure falsità. $ 4. Essere presente, trovarsi presente, 
assistere, intervenire. Interesse conviviis, o in convi- 
vio, 0 in convivium, Cic., trovarsi presente ad un ban- 
chetto. Rebus divinis interesse, Caes.,, enfervenire, as- 
sistere ai sacrifizi. Laetus intersis populo Quirini, Hor., 
propizio dimora fra il popolo di Quirino. $ 5. Im- 
portare, rilevare, appartenere. V. Intérest (impers.). 

(niertaléo, as, are (att.), intersecare, dividere, Non. 

Intertexo , is, ùi, xtum, ére (att.), tessere in mezzo, in- 
trecciare, Macr. | 

Intertextus, a, um (pp. di Intertexo, is), tessuto în 
mezzo, intrecciato. Intertexta vestis, Quint., broccato. 

Intertigninm, ii (sn.), /o spazio che è tra trave e trace, 
e l’ornamento tra loro compreso, Vitr. 

Intertinctus, a, um (agg.), tinto în mezzo, segnato, 
chiazzato, Plin. 

Intertortus, a, um (agg.), torto, piegato in mezzo, Petr. 

Intertràho, is, ari, actum, ahùre (att.), levar via, levar 
di mezzo, Plaut. 

Intertrigo, inis (sf.), scorticatura, ulcere prodotta dal 
cavalcare, da fregamento od altrasimile cagione, Col. 

Intertrimentum, i (sn.), logoramento, danno, perdita, 
Cic. $ 2. Calo, diminuzione della moneta, 0 con- 
sumo dell'argento nel fonderlo, Cic. 

Intertritura, ae (sf.), Dig. V. Intertrimentum. 

Intertarbatio, dnis ( sf. ), mezzo turbamento, tituba- 
zione, incertezza, Liv. 

Interturbo, as, avi, Atum, are (att.), sturdbare, distur- 
bare, interrompere, Ter. 

Interturrium, ii (sn.), cortina, muro che congiunge le 
torri d’una fortezza, Ant. Inscr. 

Interiila, ae (sf.), camicia, giustacuore, Apul. 

Interùlus, a, um (agg.), interno, interiore, Apul. 

Interunditus, a, um ( agg.), luvorato a onde, ondeg- 
giante, Sol. 

Interasurium, ii (sn.), profitto dell'usura, Dig. 

IntervXAco, as, fre (neut.), restar vacuo in mezzo, Col. 

Intervallitus, a, um (agg.), interrotto, intermittente, 
non continuo. Intervallata febris , Gell., febbre inter- 
mattente. 

[ntervallum, i (sn.), intervallo, spazio, distanza di 
luoyo o di tempo. Paribus intervallis , Caes., in egual 
distanza. Respiciens videt magnis intervallis sequentes, 
Liv. , voltosi indietro a guardare vede che lo segui- 
vano molto distanti l'uno dall'altro. Satis longo in- 
tervallo , Cic., dopo assaî lungo spazio di tempo. In- 
tervalla sonorum, Cic., sntervalli dei suoni, conso- 
nanze. Ex tanto intervallo , Liv., da tanto tempo. Ne 
intervallo quidem facto, Liv., senza perdere un mo- 
mento di tempo. Dare alicui intervallum solvendi, Ulp., 
dar tempo a qualcheduno di pagare.8 2. Differenza, 
divario. Intervallum interjectum inter , ete., Cic., di- 
tario che passa fra, ecc. 

Intervello, is, valsi, valsum, vellére (att.), stirpare, sra- 
dicare, cuvare di mezzo, cavare qua e là, Quint. 

Intervéulo, is, veni, ventam, venire ( neut. ), intravre- 
‘mire, sopravcentre. Ex occulto intervenire, Uic., s0- 
praygiungere di nascosto. Casu Germani equites in- 
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terveniunt, Cacs., « caso sopraggiunge la cacalleria 
Germana. Intervenire alicui aliquid facienti, Cic., sor- 
prender uno mentre fa qualche cosa. Plures cecidis- 
sent, ni nox proelio intervenisset, Liv., molto maggiore 
sarebbe stata la strage, se non fosse sopravvenuta 
la notte. $ 2. Essere in mezzo, trovarsi, correre tra 
mezzo, frapporst. Interveniente via publica , Dig., es- 
sendovi fra mezzo la via pubblica. $ 3. Intervenire, 
trovarsi presente. Si ipse intervenissem, Cic., se io mi 
fossi trovato presente. $ 4. Intromettersi, ingerirsi, 
Petr. $ 5. Accadere , incontrare. Epicurus exiguanm 
dicit fortunam intervenire sapienti, Cic., Epicuro dice 
che al sapiente non incontra mai molto buona for- 
tuna. Casus mirificus quidam intervenit, Cic., avvenre 
mirabil cosa, un caso meraviglioso. 8 6. Opporsi Suet. 

POOR) s ii (sn.), spazio tra le vene della terra, 

itr. 

Interventio , onis (sf.), intercessione , interposizione , 
malleveria, Ulp. Ì 

Interventor, dris (sm.), chi sopravviene , chi viene a 
visitare 0 a disturbare. Dies vacnus ab interventori- 
bus, Cic., giorno privo di visite. $ 2. Mallevadore , 
Ulp. $ 3. Intercessore, Lampr. 

Interventus, us ( sm. ), sopravvenimento, il soprarve- 
nire. Noctis intervento , Uaes. , essendo sopravvenuta 
la notte. $ 2. Inlervento , interposizione. Sponsorua 
interventu, Suet., coll’intervento dei mallevadori. $ 3. 
Trapponimento. Intervento lunae , Plin. , per l'inter- 
ponimento della luna. 

Interversns, a, um (pp. di Interverto, is), sottratto, ra- 
pito con astuzia , Cic. $ 2. Distolto , traviato. Inge- 
nia interversa, Sen., indoli traviate. 

Interverto ( untic. Intervorto ), is, verti, ersum, verté.a 
(att.), divertire , voltare altrove. Intervertere aquae- 
ductum, Vitr., roltare altrove tl condotto dell’acqua. 
82. Togliere via con astuzia, appropriarsi con in- 
ganno una cosa altrui. Candelabrum intervertit, Cic., 
appropriossi con inganno un candeliere. 8 8. Inter- 
vertere aliquem in re quapiam , Plaut., fraudare, spu- 
gliare alcuno di qualche cosa, ingannario. $ 4. Ab- 
battere, rovesciare , Paul. $ 5. Consumare , scialac- 
quare. Intervertere sestertia, Tac., sprecare s sesterzii, 
s denari. 

Intervigilo, as, Avi, Atum, fre (neut. voce dub.), regliare 
ad intervalli, Sen. 

Interviréo, es, virére (neut.), verdeggiare în mezzo Stat. 

IntervIso, is, visi, visum, visére (att.), andare a vedere, 
andar a visitare di quando in quando. Intervisam 
quid faciant cocì, Plaut., andrò di quando in quando 
a vedere ciò che fanno 1 cuochi. 

Intervocaliter (avv.), con gran voce, Apul. 

Intervolito, as, avi, Atnm, Are (neut.), andar volando, 
svolazzare in mezzo, Liv. 

Intervdlo, as, avi, atum, Are (neut.), rolar in merzu,Cil. 

Intervòmo, is, mùi, mitum, mére (att.), vomitare di 
quando in quando, vomitare in mezzo, mandar 
fuori, Lucr. ; 

Intervulsus, a, um (pp. di Intervello, is), sradicato, ire 
terrotto, non comtinuo, Sol. 

Intestabllis, le (agg.), che non può far testimonio, Dig. 
$ 2. Che non può far testamento, Ulp. $ 8. ( Trasi. ) 
Detestabile, esecrabile, infame. Quamquanm intesta- 
bilis, tamen impunita agebat , Tac., benché fosse in- 
fame e detestabile, andò tuttavia immune da ca- 
stigo. $ 4. Comp. Intestabilior. 

Intestitus, a, um (agg.), intestato, che non ha fatto te- 
stamento, Cic. & 2. Che non può essere testimonio, 
od alla cui testimonianza non si crede, Non. $ 3. 
Non convinto da' testimonii, Plaut. $ 4. Intestato 
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(avv.), opp. ab intestato , Cic., senza aver fatto testa- 
mento, ab sntestato. Intestato mori, Lic., morire senza 
aver fatto testamento. 

Intestinarius faber, Ant. Inscr., intagliatore in legno. 

IntestInns, a, um (agg.), interno, intestino, di dentro. 
Intestinum bellum, Cic., guerra intestina, guerra ci- 
vile. Intestinum facinus, Curt., occulta congiura. 8 2. 
Intestinum opus, Vitr., laroro d'intaglio e sottile. $ 3. 
Intestinum, i (sn.), Cels., e intestinus, i (sm.), Plin., e 
meglio intestina, orum (sn. pl.), Cic., intestino, du- 
dello, interiora. Ex intestinis laborare, Cic., essere 
travagliato da malattia degli intestini. 

{ntexo, is, rùi, xtum, xére (att.), intessere, intrecciare, 
tessere insieme. Vitibus ulmos intexere, Virg., intrec- 
ciare, maritare le viti agli olmi. $ 2. (Metaf.) Inter- 
porre , tramezzare, inframmettere, tramescolare. 
Laeta tristibus intexere, Cic., tramescolar cose allegre 
con malinconiche. Aliquid in causa prudenter intexere, 
Cic., frammettere prudentemente qualche cosa nella 
causa. Interere aliquem, Cic., introdurre alcuno a 

rlare in un dialogo. $ 3. Descrivere, Tibul. 

Intextus, a, um (pp. di Intexo, is), intessuto, Cic. 

Intextus, us (sm.), tessitura, tessuto, Plin. 

Intibus, V. Intubus. 

Intime (avv.), intimamente, internamente, Apul. $ 2. 
Intrinsecamente, affettuosissimamente, teneramente, 
a tutta possa, di buon cuore. Utebatur intime Q. Hor- 
tensio, Cic., viveva in grande dimestichezza con 
Q. Ortensio. | 

Intimo, as. avi, itum, Are (att.), rendere intimo, intro- 
durre, insinuare, imprimere, significare, Tert. $ 2. 
Intimare, denunziare, Cod. 

IntImus, a, um (agg.), intimo, più a dentro, interiore. 
Tunica intima, Gell., giustacuore, camicia. Intimae 
aedes, Cic., la parte più interna della casa. Abdidit 
se in intimam Macedoniam, Cic., si andò a nascon- 
dere nella parte più interna della Macedonia. 8 2. 

Metaf.) Segreto, nascosto, occulto. Intima philosophia, 

ic., la più recondita filosofia. Intinum adium, Cic., 
odio segreto, nascosto nel cuore. $ 3. Intimo, intrin- 
seco, confidente. In intimis alicujas esse, Cic., essere 
amico intimo di alcuno. Intimum esse alicui, Cic., es- 
sere confidente di alcuno. Intimus ex consiliis nostris, 
Cic., partecipe di tutti + nostri segreti. 

Intinctio, onis (sf.), il bagnare, battesimo, Tert. 

Intinetus, a, um ( pp. di Intingo , is), tntinto, tuffato, 
émmerso, bagnato, Vitr. $ 2. Condito, Ovid. 

Intinctus, us (sm.), sapore, salsa, intingolo, Plin. 

Intingo e Intingio, is, inxi, inctum, ingére (att. ), în- 
tingere, tuffare leggermente, bagnare, Plin. $ 2. 
Condire, Cat. 

Intelerabilis, le (agg.), intollerabile , insopportabile. 
Intolerabiles sumptus, Plaut., spese insopportabili. 


$ 2. (Att.) Intollerante, impaziente, Non. $ 3. Comp. 


Intolerabilior. 
Intolerabiliter (avv.) , intollerabilmente, incomporta- 
bilmente, Cic. . 
Intolerandum (avv.), Gell. V. Intelerabillter. 
Intolerandus, a, um (agg.), Gell. V. Intolerabilis. 
Intolérans, antis (agg.), intollerante, impaziente. Into- 
lerantissimus laboris, Liv., sntollerante d’ogni fatica. 
$ 2. (Passiv.) Intollerando , intollerabile, insoppor- 
tabile, Gell. $ 3. Comp. Intolerantior. Sup. Intoleran- 
| tissimus. 
Inteleranter (avv.), impazientemente, intollerante- 
mente, te modo da non potersi comportare. Intole- 
ranter dolere , Cic., dolersi in modo insopportabile , 
da non ricevere sollievo alcuno. $ 2. Comp. Intole- 
rantius. Sup. Intolerantissime. 
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Intelerantia, ae (sf.), impazienza, intolleranza, Gell. 
$ 2. Superbia, alterigia, insolenza, Vic, 

Intollo, is, ére (att.), alzare, levar su, Apul. 

Intonftus, a, um (pp. di Intòno, as), mugghiante, ri- 
suonante. Intonata hiems, Hor., furiosa tempesta con 
tuoni e venti. 

Intondéo, es, ondi, onsum, ondére (att.), tosare all''in- 
torno o semplic. tosare, Col. 

Intòno , as, onùi, onàtum, onàre (nent.), tornare, tuonar 
forte. Intonuit laevum , Virg., tuonò da sinistra. 82. 
(Metaf.) Fare strepito, rinbombare, risuonare. Sil- 
vae intonuere protundae, Plin., rimbombarono le pro- 
fonde selce. $ 3. Parlare forte, con tmpeto, con 
isdegno. Hesterna concione intonuit vox collegae tui, 
Cic., nella raunanza di seri tonò la voce del tuo col- 
lega. $ 4. ( Att. ) Cum hacc intonuisset , Liv., avendo 
con impeto, con grande forza ciò detto. 

Intonsus, a, um (agg.), non tosato, non raso, intonso. 
Scindens dolore intonsam comam, Cic., stracciandosi 
pel dolore Vintonsa, la lunga chioma. Deus inton- 
sus, Oviu., Apollo. $ 2. Rigido, severo, rozzo, ru- 
vido, Hor. 

Intorquéo, es, orsi, ortum, orquare (att.), torcere, pie- 
gare con forza. 'Talum intorquere, Hirt., storcersi, sl.- 

| garsi un piede. $ 2. Vabrare, tirare, lanciare. In- 
torquere pila, Tac., vidbrar dardi. $ 8. (Trasl.) Intor- 
quere contumelias, Cic., lanciar villanie. 

Intorte (avv.), tortamente, con varts rigtri, Plin. $ 2. 
Comp. Intortius. 

[ntortus, a, um ( pp. di Intorqueo, es), torto, avvolto, 
piegato. Intorti capilli, Mart. , capelli ricciuti, ina- 
nellati. $ 2. Navis intorta, Liv., nave voltata, girata 
a forza. 8 3. ( Metaf. ) Contorto, averluppato, con- 
fuso, oscuro. Intorta oratio, Plaut., discorso avvilup:- 
pato, oscuro. 

Intra ( prep. che regge l’accus. ), entro, dentro, adden- 
tro, intra, tra. intra muros, Cic., dentro le mura. In 
tra se, Plin. , dentro di se stesso. Intra parietes meo, 
Cic., dentro mia casa. Intra teli jactum, \irg., ad un 
tiro di dardo. Compulsus intra moenia, Liv., cacciato 
dentro le mura. $ 2. Intra paucos dies, Cic., entro po- 
chi giorni, in pochi giorni. Intra decimum diem quam 
venerat, Liv., dicci giorni dopo che era venuto. $ 3. 
Aldi sotto, meno. Intra legem, Cic., meno di quello 
che permette la legge. $ 4. (Avverb.), Haec vasa et ei- 
trinsecus et intra diligenter picata esse debebunt, Col., 
questi vasi dovranno essere bene impeciati e fuori 


e dentro. i 
Intrabilis, le (agg.), di facile entrata, accessibile, Liv. 
Intractabilis, le (acg.), intrattaVile, duro, rigido, 20- 

tico. Intractabilis bruma, Virg., inverno rigidissimo. 

* Aetas intractabilis, Sen., età incorreygibile. Genus in- 
tractabile bello , Virg., nazione indomabale, invinci- 
bile. $ 2. Comp. Intractabilior. 

Intractitus, a, um ( agg.) , non maneggiato , non do- 
mato, indomito, Cic. 

Intractio, onis (sf. voce dub.), contrazione, Plin. 

Intràho, is, hére, Apul. V. Traho. O 

Intramaranus, a, um (agg.), residente entro le mura, 
urbano, Asc. P 

Intransitive (avv.), intransitivamente, Prise. 

Intransitivus, a, um (agg.), intransitivo, Prisc. 

Intrasso invece di intravero, Plaut. 

Intritus, a, um (pp. di Intro, as), entrato, penetrato, 
visitato. Ubi rursus intratae silvae, Liv., subito che si 
entrò di nuovo nelle selve. 

Intremisco, is, emùi, miscére (neut.), tremare, Plin. 

Intrémo, is, mùi, mère (neut.), tremare, Ovid. 8 2. (Att.) 
Far tremare, fur paura, Sil. 1 


INTREPIDE 


Intreplde (avv.), intrepidamente, arditamente , senza 
paura. Satis intrepide, Liv., con bastante ardimento. 

Intrepidus, a, um (agg.), intrepido, franco, sicuro, che 
non ha paura. Sensim et intrepidi se receperunt, Curt., 
4 passo a passo e senza paura alcuna, non scompi- 
ylsats si ritirarono. $ 2. Intrepida hiems, Tac. , in- 
verno passato senza molestia. 

Intribio, is, bui, bitum, butre (att.), contribuire, pa- 
gar contribuzione, Trai. ad Plin. 

Intributio, onis (sf.), contribuzione, tributo, Paul. 

Intricatus , a, um (pp. di Intrico, as), confuso, imbro- 
gliato , tniricato, imbarazzato, impacciato, intral- 
ciato. Dare aliquem intricatum , Plaut., imbarazzare 
alcuno. 

Intrico, as, avi, &tum, are (att.), imbarazzare, avvilup 
pare, intrigare, imbrogliare, Plaut. 

IntrIgo, ìnis (sf.), Vitr. V. IntertrIgo. 

Intrimentum, i (sn.), salsa, sapore, condimento, Apul. 

Intrinsécus (avv.), intrinsecamente, di dentro. Intrin- 
secus et exterius, Col., di dentro e di fuori. 

Intristi invece di intrivisti da intéro, is, Plaut. 

Intrita , ae (sf.), miscuglio di diverse cose trite 0 pe- 
state insieme, pasta, Vitr. 8 2. Qualunque altra spe- 
cie di miscuglio. Intrita panis e vino, Plin., pane in- 
triso nel vino, zuppa. $ 3. Calcina bagnata, Plin. 

IntrItnm, i (sn.), Apul. V. Intrita. 

IntrItus, a, um ( pp. di Intèro, is), tritato, pesto, Plin. 
$ 2. Intriso, ammollato, macerato, Varr. $ 3. (Agg.) 
Non tritato, non rotto, non pesto. Intrita olea, Uol., 
oliva sana. $ 4. ( Metaf. ) Non affranto, non abbat- 
tuto, non vinto, Caes. 

Intro, as, avi, àtum, Are ( att. e neut.), entrare, andar 
dentro , penetrare. Intrare in portus, Ovid. , entrare 
nel porto. Medullas intravit calor, Virg., i calore pe- 
netrò nelle midolle. Intrare insidias, Caes., dare nel- 
l’imboscate. $ 2. ( Trasl. ) Penetrare , entrare, insi- 
nuarsi. Intrare in alicujus familiaritatem , Cic., snsi- 
nuarsi nell'amicizia di qualcheduno. Intrandum est 
igitar in rerum naturam, Cic., convien dunque pene- 
trare nella natura delle cose. $ 3. Comparire tn 
giudizio, Plin. 

Intro (avv.), entro, dentro. Sequere intro me, Plaut., se- 
guimi tn casa. 

Introcgdo, is, essi, essum, dére (neut.), entrare, Apul. 

Introcludo, is, usi, isum, udére (att.). chiuder dentro, 
rinchiudere, Sen. 

Introcurro, is, rére (neut.), correr dentro, Non. 

Introdtco, is, uxi, uctum, ucére (att.), introdurre, con- 
durre o menar dentro. Noctu milites introducit, Sall., 
introduce notte tempo $ soldati. Introducere praesi- 
dium in oppidum, Caes., introdurre la guarnigione 
nella città. $ 2. ( Metaf. ) Introdurre a parlare. In- 
troducuntur personae in dialogos , Cic., s introducono 
persone a parlare ne’ dialoghi. $ 3. Introdurre, es- 
sere tl primo a mettere in uso, in vigore. Introducere 
aliquam consuetudinem , Cic., introdurre qualche 
usanza. $ 4. Essere il primo ad ammettere qualche 
opinione , insegnare, credere. Natum mundum intro- 
duxit, Cic., insegnò che tl mondo è nato, è stato 
creato. $ 5. All'imperat. Plauto usò eziandio intro» 
duce envece di introduc. 

Introdauctio, dnis (sf.), l’introdurre, introduzione, Cic. 

Introductus, a, um ( pp. di Introdaco, is), introdotto, 
condotto dentro, Cic. 

Introéo, is, ivi, tum, ire (neut.), entrare. Introire ad 
aliquem, Cic., andare a visitare alcuno. $ 2. Introire 
in vitam, Cic., nascere. $ 3. (Coll'acc.) Introire domum, 
Cic., entrare in casa. 

Introféro, fers, tîli, litum, ferre (att.), portar den- 
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‘tro. Lectica est introlatas , Cic., fu portato dentro în 
una lettiga. 

Introgredior , éris, gressus sum, grédi (dep. neut.), en- 
trare. Postquam introgressi, Virg., dappoichè furono 
entrati. 

Introiens, euntis (part. pres. di Introéo, is), che entra, 
entrando, Suet. 

Introitus , a, um (pp. di Introdo, is), entrato. Domus vi 
introita, Ulp., casa, tn cui s'è entrato per forza. 

Intreitus, us (sm.), entrata, introito, l’entrare. Adven= 
tas meus atque introitus in urbem, Cic., «7 mio arriro 
ed ingresso nella città. Dare aliquid pro introitu,Plin., 
dare qualche cosa per entrare. $ 2. Ingresso, luogo 
per cui st entra, adito, varco. Omnes introitas erant 
praeclusi , Caes., tutti è passi erano impediti. $ 3. 
(Metaf.) Prencipio, esordio, Cie. 

AREALE, a, um (pp. di Introféro, fers), portato dem 
tro, Cic. 

Intromissus , a, um ( pp. di Intromitto, is), mandato 
dentro , introdotto, intromesso, ammesso , ricevuto 
dentro, Cic. 

Intromitto, is, Jsi, issum, ittére (att.), mandar dentro, 
Caes. $ 2. Ricever dentro, introdurre, ammettere, 
intromeltere, ricevere in casa. Legiones, portis accen- 
sis, intromittit, Caes., arse Ze porte, introduce, fa en- 
trare le legioni. $ 3. Mettere in uso. Verba quae in- 
tromissa sunt, Gell., Ze parole che si introdussero, che 
st son messe in uso. 

Intror3po, is, ére (neut.), entrar dentro carpone, Apul. 

Introrsum, Liv. e 

Introrsus, Caes. (avv.), verso dentro, dentro, addentro, 
Pergit introrsus, Tac., penetra nel paese. 

Introrumpo , is, ripi, ruptum, rumpére (neut.), entrare 
con furia, con violenza, con impeto. Introrumvam 
recta in aedes , Plaut., furiosamente entrerò difilato 
în casa. 

Introspecto, as, fire (att.), guardar dentro, Plaut. 

Introspicio , is, speri, spectum, min (att.), guardar 

‘dentro. Ne quis meorum impraudens introspicere possit 
domum tuam, tollam altius tectum, Cic., affinché nes- 
suno de’ miei sbadatamente 0 poco cauto possa guar- 
dare dentro la tua casa innalzerò maggiormente il 
tetto. $ 2. (Metaf.) Esplorare, considerare, esami- 
nare, Tac. $ 8. Semplic. guardare, mirare. Aegris 
oculis introspicere, Tac., vedere di mal occhio. 

Introtrido, is, ére (att.), introdurre, cacciar den 
tro, Cat. 

Introtùli (perf. di Introféro, fers). 

Introversus, Non. V. Introrsus. 

Introvico, as, ivi, itum, fre (att.), chiamar dentro. In- 
trovocari ad suffragium, Liv., essere chiamato dentro 
a dare îl voto. 

IntrUdo, is, asi, asum, udére (att.), cacciar dentro, Cie, 
$ 2. Intrudere se, Cic., ingerirsi, intricarsi. 

Intubacéus, a, um (agg.), di radicchio, di endivia, di 
cicoria, simile al radicchio, Plin. 

Intibus o Intybns, i (sm. ), Plin. o Inttibum, i (sn), 
Virg., cicòrea, radicchio, opp. endivia, indivia. 

intuendus, a, um (part. fut. pass. di Intuéor, &ris), che 
si dee guardare, osservare, considerare, Cic. 

Intlens, entis (part. pres. di Intuéor, èris), che guarda, 
che contempla, che osserva, guardando, osservando, 
contemplando, Cic. 

Intutor, èris, itus sum, èri (dep. att. e neut.), fissare lo 
sguardo , guurdar fiso , mirare , quatare. Hoc atque 
illue intuens, Cic., volgendo gli occhi qua e là. Intueri 
aliquem o in aliquem, Cic., guatare alcuno, guardarlo 
fiso. $ 2. ( Metaf. ) C.mntemplare, osservare, conside 
rare, riflettere, esaminare. Rerum naturam studiose 


INTVITVS 


intueri, Cic., considerare attentamente la natura 
delle cose. 83. Prospettare, essere in prospetto, es- 
sere rivolto, avere in faccia. Cubiculum montes in- 
tuetur, Plin., la camera quarda îè monti, ha dinnan:© 
s monti. $ 4. Guardare con ammirazione, ammi- 
rare, Petr. 

Intuitus, us (sm.), guardatura, guardo, il guardare, 
VQuint. 

Intuli (perf. di Inféro, fers). 

Intumesco, scis, tumii, escére (neut.), gonfiarst, enfiare. 
Loco paululum intumescente , Uol., rilevandosi alcun 
poco tl terreno. $ 2. ( Metaf. ) Insuperbire. Intume- 
scere aliqua re, Quint., tnsuperdire per qualche cosa. 
& 3. Adtrarsi, andare in collera. Intumescere alicni, 
Ovid., andar in collera con qualcheduno. $ 4. Cre- 
scere, aumentarsi, Intumescente motu, Tac., aumen- 
tando la sedizione. 

Intamulatus, a, um (agg.), insepolto, Ovid. 

Intùor, èris, tùi, Plaut. V. Intuèor. 

Intarbitus, a, um (agg.), non turbato, quieto, intre- 
pido, tranquillo, Plin. 

Inturbidus, a, um (agg.), quieto, tranquillo, non tur- 
bato, Tac. 

Inturgesco, is, scére, Veg. V. Tnrgesco. 

Intus (avv.), entro, dentro, addentro. Hic intus, Plant., 
qui dentro. Te intus et in cute novi, Pers., s0 quanto 
pesi, ti conosco perfettamente. $ 2. In casa. Estne 
frater intus ? Ter., tl fratello è egli in casa? 83. Di 
là entro, di casa. Intus prodeat , Plaut., ch’ egli esca 
di là entro. $ 4. ( Col genit. ) Intus aedium, Apul., in 
casa. $ 5. (Coll’accus.) Intus domum, Planut., entro la 
casa. $ 6. (Proverbii) Intus sibi canere , Cic. , cercare 
solamente il proprio profitto. Intus equum agere, 
Ovid., tener la via più breve, essere conciso , esser 
breve. Intus est equus Trojanus, Cic., gatta cs cova, 
qui entro vi è qualche mistero 0 qualche insidia. 

Intusifita, ae (sf.), Varr. Y. Indusiata. 

Intusium, ii (sn.), V. Indosium. 

Intutus, a, um (agg.), mal sicuro, non sicuro, mal di- 
feso, pericoloso, Liv. 

Int}bus o Int}bum, V. Intùbus. 

Intiber, tris (agg.), sterile, senza frutto, Gell. 

Infido, as, Are (att.), bagnare, rendere umido, Paul. Nol. 

Inùla, ac (sf.), enula, enula campana (sorta d'erba),Col. 

Inaletro, as, Are (att.), ulcerare, impiagare, Veg. 

Inulte (avr. voce dub.), senza vendetta, impunemente, 
Curt. 

Inultus, a, um(agg.), invendicato, non vendicato, 
inulto. Ne inultus esset, Cic., per non restar senza 
vendetta. Non moriemur inulti, Virg., non morremo 
snvendicati. $ 2. Impunito. Cur hunc Asellium esse 
inultum tamdiu sinis ? Cic., perchè lasci che questo 
Asellio così a lungo resti senza castigo 283. Illeso, 
senza ricever danno, Curt. 

fnumbratus, a, un ( pp. di Inumbro, as), inombrato, 
ombroso , Apul. $ 2. ( Trasl. ) Simulato , apparente, 
finito, Cels. 

Inumbro, as, ivi, itom, are (att.), adombrare, far om- 

‘ bra. Platanis inumbrataur, Plin., è ombreggiata da pla- 
tani. Velis forum inumbravit, Plin., coprè il foro di 
tende. Inumbrante vespera , Tac. , sul far della sera. 
$ 2. (Trasl.) Oscurare. Legatoram dignitas inumbra- 
tur, Plin., è oscurata la dignità dei Imogotenenti. 

ImuneStus, a, um (pp. di Inunco, as), arraffato, affer- 
rato, preso coll'uncino, Col. 

Inunco , as, Avi, fitum, are (att.), uncinare, afferrare, 
arraffare, pigliar coll’uncino, Col. 

Inunetio, vnis (sf.), unzione, l’ungere, Plin. 

Inunctus, a, um (pp. di Inungo, is), unto, Hor. 
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Inundatio, dnis (sf.), dilurio, inondazione. Inandatio= 
nes coércere, Suet., porre argine alle inondazioni. 
InundAtus, a, um (pp. di Inundo, as), inondato, alla 

gato, Curt, 

Inundo, as, avi, Atum, are (att. e neut.), inondare, alla- 
gare. Terram inundat aqua, Plin., l’acqua allaga la 
terra. Inundant sanguine fossae, Virg., le fosse traboc- 
cano di sangue. Sanguine inundari, Liv., essere inon- 
dato, coperto di sangue. $ 2. (Metaf.) Bellum inunda- 
verat in lialiam, Liv., la guerra aveca inondata l'1- 
talia. Rursus inundant Troés, Virg., di nuovo si affol- 
lano ‘ Troiani. | 

Inungo, is, unxi, unctum, ungére (att.), ungere, asper- 
gere, Plin. 

Inurbine (avv.), incivilmente, inurbanamente, Cic. 

Inurbinus, a, um (agg.), incivile, rustico, rozzo, inure 
bano. Inurbanum lepido seponere dicto , Hor., distine 
guere un motto incivile da un arguto. 

Inurgéo , es, ursi, urgére (att.), premere, urtare, spin- 
gere, Lucr. 

InurIno, as, Avi, itum, Are (neut.), tuffarsi nell'acqua, 
nuotare sott'acqua, Col. 

Inuro, is, ussìi, ustum, urére (att.), scottare, abbruciare. 
Sol inurit, Col., 12 sole brucia. $ 2. Dipingere a fuoco, 
Plin. $ 3. Segnare, bollare, marcare con ferro ro- 
vente. Notas inurere, Virg., bollare col marchio. $ 4. 
( Trasl. ) Inurere notam turpitudinis , Cic., imprimere . 
una nota od il marchio d’infamia.Inurere alicai ma- 
culam, Liv.; infamia, Cic., imprimer il marchio del- 
l’infamia ad alcuno, infamare qualcheduno. $ 5. 
Inurere alicui dolorem, Cic., cagionar dolore a quale 
cheduno. $ 6. Inurere famam superbiae, Cic., dar tac- 
cia di superbo ad alcuno, accusarlo di superbia. 
$ 7. Inurere leges, Cic., imporre con violenza le leggi. 

Inusitàte , Cic. e Inusitàto, Plin. (avv.), fuor di costu- 
me, fuori dell uso comune, inusitatamente, strana- 
mente. Inusitate loqui , Cic., parlar con termini inu- 
sitati. $ 2. Comp. Inusitatins. 

Inusitàtus, a, um (agg.), inusttato, fuor d’usanza, dis- 
usato, strano, straordinario. Lépor inusitatus, Cic., 
fa inusitata, straordinaria. Nova et inusitata 

elli ratio , Caes., maniera di querreggiare nuora e 
non mai prima usata. Inusitata magnitudo, Plin., 
grandezza straordinaria. $ 2. Comp. Inusitatior. 

Inussi (perf. di Indro, is). 

Inustus, a, um (pp. di Indro, is), abbruciato, Ovid. 8 2. 
Bollato, marcato, Cic. $ 3. (Trasl.) Impresso, inflitto, 
imposto. Insitum pene et inustum animis, Cic., quasi 

. énnato ed impresso negli animi. $ 4. Non bruciato, 
Lucan. 

Infisus, us (sm. voce dub.), disuso, Plaut. 

Inutilis. le (agr.), inutile, disutile, infruttuoso, vano. 
Ad pugnam inutiles , Caes., non abili a combattere. 
Non inutilis ad usum civium, Cic., non inutile, di uti- 
lità per uso de cittadini. $ 2. Dannoso, nocivo. 
Orationem habuit invisam senatui, inutilemque sibi, 

° Liv., tenne un discorso odioso al senato ed a sè 
dannoso. Sibi inutilior, Ovid., più dannoso a se stesso. 
$ 3. Comp. Inutilior. Swp. Inutilissimus. 

Inutilitas, atis (sf.), inutilità, disutilità , danno, no» 
cumento, Cic. 

Inutiliter (avv.), inutilmente, disutilméènte, dunnosa= 
mente, nocevolmente, Hirt. $ 2. Comp. Inutilius. 

Invido , is, vasi, vasum, vadère (att. e netit:), incadere, 
assalire, andare con impéto contro 0 addosso. Ignis 
quocumque invasit , Cic. ; i} fuoco 8 apprese dapper- 
tutto. Invadere aliquent ferrà, Virà, esalire uno colla 
spada alla mana Ièvadere în aligaom , Cic., gettarsi 
addosso a qualehedano. Europam invasit cum tantis 
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copiis , ut, ete., Nep., invase ? Europa con sè nume- 
roso esercito , che, ecc. Martem invadere , Virg., en- 
trare in battaglia. $ 2. ( Metaf. ) Invadere in arcem 
causae , Cic., venire al fatto , entrare nel forte della 
causa. $ 3. Invadere, invasare, prendere, entrare 
dentro. Invadere fortunas alicujus, Cic., rendersi usur- 
patore delle sostanze di alcuno. Tanta vis avaritiae 
in animos eorum invaserat , Sall. , erano talmente în- 
vasi dall’avarizia. $ 4. (Col dat.) Mirus invaserat fu- 
ror non solum imprebig, Cic., un furore, una smania 
maraviglivsa era entrata non solo ne malvagi. $ 5. 
Correre, compiere, fare. Biduo tria millia stadiorum 
invadit, Tac., in due giorni fa tre mila stadi di 
cammino. $ 6. Affrontare alcuno per parlargli. Gon- 
tinuo invadit, Virg., subito va a parlargli, di tratto 
lo abborda. $ 7. Intraprendere. Invadere magnum 

. aliquid, Virg., intraprendere qualche gran cosa. $ 8. 
(Passiv.) Sperans mox effusos hostes invadi posse, Sall., 

. sperando che poco dopo si ‘potessero assalire % ne- 
mici sbandati. 

Invalentia, ac isf.), debolezza, infermità, Gell. 

Invàléo, es, lui, lére, Cic. e 

Invalesco, scis, li, lescére (neut.), corrodorarsi, avva- 
lorarsi, divenir più forte. Opibus invaluit, Cic., crebbe 
.@i forze. $ 2. Venir in usanza, tn vigore. Invaluit 
consuetudo, Plin., è tnvalsa la consuetudine. 

. Invaletudinarius, a, um (agg.), tnfermiccio, cagione 
vole, Sen. 

Invalettdo, inis (sf.), debolezza, infermità, Cic. 

Invalide (avv. voce dub.), debolmente, Cic. 

Invalidus, a, um (agg.), invalido, debole, lento, fiacco, 

. tndisposto, cagionevole, sparuto. Ad munera corporis 
senecta invalidus, Liv., reso tnabile dalla verchiezza 
agli esercizi, alle funzioni del corpo. Invalidi ignes, 
Tac., fuochi languidi, mezzo spenti. $ 2. Valido, 

| possente, Lucr. $ 3. Comp. Invalidior. Sup. Invalidis- 
simug, Plin. 

Invectio, vonis (sf.), #l portar dentro, introduzione, Cic. 
$ 2. Invettiva, insulto, Ascon. 

Invectitius o Invecticius, u, um (agg.), portato, traspor- 
tato d'altronde, Plin. 

InvectIvus, a, um (agg.), invettico, che contiene un’in- 
vettiva. Oratio invectiva, Amm., un’invettiva, un’ora- 
zione acerba, violenta contro di alcuno. 

e era , òris ( sm. ), che porta dentro, introduttore, 

"mm. 

Invecius, a, um (pp. di Invého, is), portato, trasportato 
d'altronde. Invectus in Cupitolium,Uic., trasportato sul 
Campidoglio. $ 2. Introdotto. Commercia invecta, 
Plin., commerci introdotti. $ 3. Invectus in aliquem, 
Cic., scagliatosi con invettive contro di alcuno. 

Invectus, us (sm.), Plin. V. Invectio. 

Invéhens, entis ( part. pres. di Invtho , is), che porta, 
portando, portante, Cic. $ 2. (Passiv. invece di Inve- 
ctus) L’ortato. Triton natantibus invehens belluîs, Cic., 
Tritone portato su fiere natanti. $ 3. Che invetsce, 
inveendo , insultante , insultando. llle in me absen- 
tem invehens, Cic., colui inveendo contro di me as- 
sente. 

Invého, is, exi, ectum, hère ( att. ), menar dentro, por- 
tar dentro, apportare, arrecare, condurre. Frumenta 
invehere, Plin., portare il frumento nel granaio. Tan- 
tum in aerarium pecuniae invexit, Cic., portò tanto de- 
naro nel tesoro pabblico. Se invehere, Liv., muoversi 
contro , assalire. $ 2. Invehi equo, Liv., andar a ca- 
vallo. Invehi pev mare, Plin., andar per mare. $ 3. 
inv®hor, héris, vectus sini, veli ( passiv. ), dir male, 
lrasportarsi con parole contra qualcuno, insultarlo 
con parole, inveire, fare inceltive , perseguitare, 
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commuoversi. Invehi in aliquem, Cic., commuorersi 
contro alcuno. Quum nonnulla inveheretur in Timo- 
leonta , Nep., essendosi alquanto trasportato contro 

- di Ttmoleonte. Invehi in hostes , Liv., caricar tl ne- 
mico, scagliarsi sul nemico. 

InvenatIcus, a, um (agg. voce dub.), non di caccia, che 
non va a caccia, Plaut. 

Invendibilis, le (agg.), che non si può rendere, che 
non è da vendere, non vendibile, Plant. 

Invenditus, a, um (agg.), non venduto, Scaev. 

Invénlo, is, véni, ventum, venire (att.), trovare, ritrovare. 
Ubi inveniam Pamphilum ? Ter., dove troverò t0 Pan- 
filo ? Quasi inventuri mortuam postridie, Phaed., come 
se dovessero trovarla morta il dì seguente. Auri ve- 
nas invenire, Cic., ritrovare minsere d’oro. & 2. Inve- 
nire viam, Ter., trovare la via; (metaf.) trovar il 
mezzo di fare una cosa. $ 3. Cercare, riconoscere, 
trovare , scoprire , sapere con certezza. Philosophiae 
fontem invenire, Petr., scoprire $ segreti della filoso» 
fia. $ 4. Inventare , immaginare. Inveni quamdam 
fallaciam, Ter., ho immaginato qualche gherminella. 
Tanta in eo inveniendi copia et eloquendi facultas, Quint., 
tanto era egli fecondo d’invenzioni e tanto elo- 
quente. $ 5. Acquistarsi, procacciarsi. Inde nomen 
divinum invenit , Plin., quindi si acquistò tl sopran» 
mome di divino. Perniciem aliis invenire, Tac., pro- 
cacciare la rovina agli altrs. $ 6. Non inveuire se, 
Petr., perdersi, confondersi, non intendere. 

Inventarium, ii (sn.), inventario, Ulp. 

Inventio, onis (sf.), invenzione, inventiva, $l trovare, 
l’inventare, ritrovamento, Cic. 

Inventiunella, ae (sf. dim. di Inventio), piccola snven- 
zione, Quint. 

Inventor, oris (sm.), inventore , trovatore , primo au- 
tore, capo, artefice di una cosa. Sceleramque inventor 
Ulyxes, Virg., ed Ulisse trovatore, fabbricatore di 
scellerati inganni. 

Inventrix, icis (sf.), inventrice, ritrovatrice, Cie. 

Inventum, i (sn.), ritrovamento, trovato , invenzione, 
cosa inventata. Memoranda inventa , Virg., memora- 
bili ritrovati. 

Inventus, a, um (PP. di Invenio, is), ritrovato, immagi- 
nato, inventato. Inventae artes, Cic., furono inventate 
le arts. 

Inventus, us (sm.), invenzione, ritrovamento, Plin. 

Invenuste (avv.), senza grazia, senza garbo, rossa 
mente. Non invenuste, Quint., con grazia. 

Invenustus, a, um(agg.), senza grazia, sgarbato, sgra- 
ziato, senza garbo, disgraziaso. Non invenustus actor, 
Cic., attore di bel garbo. $ 2. Disgraziato , sfortu- 
nato, Ter. 

Inverecunde (avv.), senza verecondia, sfacciatamente, 
impudentemente, Sen. 

Inverecundus, a, um ( agg. ), inverecondo , sfacciato, 
impudente, sfrontato, senza vergogna. Inverecandum 
animi ingenium, Cic., indole sfacciata, senza vergo- 
gna. $ 2. Comp. Inverecundior. Sup. Inverecundissi- 
mus, laut. 

Invergo, is, gére ( att.) , rovesciare, versare, spander 
sopra. Fronti invergit vina sacerdos , Virg., ti sacer- 
dote versa il vino sulla fronte. 

Inversio , ònis (sf.), stravolgimento , trasposizione, ad 
Her. $ 2. Allegoria ed ironia, Quint. 

Inversor, tris, itus sum, gri, Lact. V. Versor. 

Inversum (avv.), in ordine, n fila, Solin. 

Inverstira, ae (sf.), piegatura, volta, Vitr. 

Inversus, a, um (pp. dì Inverto, is), inverso, rivoltato, 
voltato a, stravolto, sconvolto. Inversa manus, 
Plin., Za mano volta all’ingiù. Inversam mare, Hor., 


INVERTO 
mare sconvolto, agitato. $ 2. (Trasl.) Prob inversi mo- 
res! Hor., ch tralignati costumi! Inversa consuetudo, 
Quint., consuetudine cangiata. Inversa verba, Ter., 
parole di doppio significato, bistisci. $ 8. Inverso 
anno, Hor., al volger dell’anno, sul finir dell’ anno. 

liuverto, is, erti, ersum, ertére ( att.), rivoltare, river- 
sare, sconvolgere, perturbare, guastare. Invertere 
terram, Virg., ricoltare, arare la terra. Invertere 
mare , Hor., sconvolgere il mare. Invertere ordinem , 
negotium, Cic., perturbar l'ordine, guastar un af- 
fare. $ 2. Interpretar male, dar un cattivo senso. 
Nos virtutes ipsas invertimus, Hor., noi interprettamo 
malamente le virtù stesse. & 3. Invertere se, Lic., mu- 
tarsi, impercertire. i 

Invesperascit, chat, ére ( impers.), farsî sera, farsi 
nott», arvottare, Liv. 

Investigabilis, le (acg.), che si può investigare, Lact. 

Investigatio , onis isf.), investigazione, perquisizione, 
ricerca, inquisizione, 8coprimento, Cic. 

Investigàtor, sris (sm.), investigatore, ricercatore, in- 
quisitore, scopritore. Conjurationis investigator, Sall., 
scopritore della congiura. 

Investigitrix, icis (sf.), investigatrice, Mart. 

Investigàtus, a, um (pp. di Iuvestigo, us), investigato , 
cercato, indagato, ritrovato, Cic. 

Investigo, as, avi, atum, are ( att. ), investigare, ricer- 
care, scoprire, cercare con diligenza, indagare, sco- 
prire, ritrovare cercando. e dicesi propriam. dei 
cani da caccia. Ad investigandum sagacitas narium , 
Cie., Za finezza dell'odorato nel rintracciare. Ubi 
Lentulus sit investigare non possum, Cic., non posso 
scoprire dove Lentulo si trovi. Nihil tam difticile quin 

vaerendo investigari possit, Ter., non v'è cosa tanto 
dificile che col cercare non sì trovi. 

Investio, is, ivi, itum, ire ( att.), coprire, adornare, 

nire, fregiare, Sen. 

Investis, ste (agg.), senza veste, nudo, Ter. 8 2. Sbar- 
bato, impubere, Fest. $ 3. Casto, vergine, Non. 

Inveterasco, scis, scére (neut.) invecchiarsi, divenire 
vecchio, durar lungotempo, Cic. $ 2. Fermarsi lungo 
tempo în qualche luoyo. Exercitum inveterascere in 
Gallia moleste ferebant, Liaes., sopportavano di mala 

lia che l’esercito invecchiasse nella Gallia. $ 3. 
(Metaf.) Invecchiare , prender vigore, stabilirsi. Res 
nostrae litterarum monumentis inveterascent, Cic., £ 
fatti nostri saranno dalla storia corroborati. 

Inveteratio , dnis (sf.), invecchiamento, antichità, ve- 
tusta, Cic. 

InveterAtus, a, um ( pp. di Invetéro , as), antico, vec- 
chio, invecchiato. inveterata amicitia, Cic., amicizia 
antica. Inveteratae virtutis Macedones admonebantur , 
Curt., si ricordava aî Macedoni il loro antico 
talore. 

Invetéro, as, avi, Atum, Are (att.), far invecqhiare, con- 
servare lungo tempo. Inveterare aquam cuelestem,Uol., 
serbare l’acqua piovana. Iuveteravi peregrinam novi- 
tatem , Curt., resi quasi vecchia una movità stra- 
miera. Duobus modis inveteratur, Plin., invecchia in 
due maniere. $ 2. Cancellare , annullare, cassare, 
Lact. $ 3. (Neut.) Invecchiarsi, inveterare. Invetera- 
vit consuetudo, Caes., è un'antica usanza. 8 4. Av- 
valcrarsi, corroborarsi, stabilirsi. Quorum jam et 
nomen et honos inveteravit, Cic., l'onore e il nome dei 
quali è già bene stabilito. 

Invetitus, a, um (agg.), ron proibito, non vietato, Sil. 

Invexi (perf. di Invého, is). 

Invicem (avv.), vicendevolmente, a vicenda, per giro, 
alternativamente, successivamente, l’uno dopo l’al- 
tro. Invicem alternis diebus,Cels., vicenderolmente, un 
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giorno sì e l’altro no. $ 2. Scaumbierolmente, reci- 
procamente. Litigatores idem crimen invicem intentant, 
Quint., $ litiganti s'incolpano lun l’altro dello stesso 
delitto. Cuncta invicem hostilia, Tac. , tutto è ostilità 
da una parte e dall'altra. Diligere se invicem, Quint., 
amarsi l’un l’altro, reciprocamente. $ 3. In vece, in 
cambio, all’ opposto. Requiescat aliquando Italia, ura- 
tur devasteturque invicem Atrica, Liv., riposi una volta 
l'Italia, ed al contrario sia abbruciata e saccheg- 
giata l’Affrica. 

Invietus, a, um (agg.), non vinto, invincibile, invitto. 
Necessitas invicta, Sen., necessità inevitabile. Invictus 
operis ac laboris, Ter., infaticabile, indefesso. Invi- 
ctum se a labore pracstare, Cic., mostrarsi indefesso 
mella fatica , nel lacoro. ln aquis marique invietum, 
Plin., encorruitibile nei fiumi e nel mare. Adimas 
invietus omni vi, Plin., diamante che resiste a qua- 
lunque forza. $ 2. Sup. Invictissimus. 

Invidendus, a, um ( part. fut. pass. di Invidéo, es), da 
invidiarsi, degno d'invidia, soggetto all'invidia,Hor. 

Invidens, entis (part. pres. di Invidéo, es), invidioso, ine 
vidiatore, Cic. $ 2. (Aeg.) Costretto, contra to- 
glia, Hor. 

Invidentia, ae (sf.), invidia, Cic. 

luvidéo, es, idi, isum, dére (att. e neut, e per lo più col 
dat.), invidiare, aver invidia, aver astio, guardare 
di mal occhio. Invidere aliquem, Ovid.; invidere alicui, 
Ter., invidiare alcuno. portarali invidia. Nisi intere | 
dum in hoc Crasso paulum inviderem, Cic., se talvolta 
tn ciò non portassi un poco d'invidia a Crasso. Qui 
honori inviderunt meo, Cic., che portarono invidia ai 
mie onori. Invidere paribus, Cic., avere invidia degli 
eguali. $ 2. luvidere aliquid alicui, Hor. , invidiare 
una cosa ad alcuno , non lasciargliela godere, ne- 
garghela, torgliela. Invidere honorem alicui, Hor., in- 
cidiare l'onore di alcuno. Ne hostes quidem sepultura 
invident, Tac., neppure è nemici negano la sepoltura. 
Natura oleum invidit Africae, Plin., Za natura negò 
all’Affrica l’olivo. 

Invidia, ae (sf.), invidia. Digna imitatione, non invidia, 
excellentium hominum virtus est, Cic., la virtù degli 
uomini grani merita di essere imitata, non già in- 
vidiata. Invidia rumpi, Mart., crepare di rabbia. $ 2. 
Malevolenza, odio. Invidiam subire, Ovid., soggiacere 
all’odio. In invidia esse, Sall., essere odioso. In invidia 
est virtus , Cic., Za virtù è odiata. $ 8. Quaerere invi- 
diam in aliquem, Cic., cercare ds rendere alcuno 
odioso. $ 4. Absit verbo invidia, Liv., sia detto con 
buona pace ( parlando di cosa odiosa). $ 5. Sine invi» 
dia dare, Mart., dar volentieri. 

Invididse (avr.), tnvidiusamente, con odio, odiosa- 
mente, con maniera odiosa, Cic. $ 2. Comp. Invi- 
divsius. | 

Invidiosus , a, um (agg.), invidioso, invido, che invi- 
dia. Invidiosa vetustas,Ovid., antichità invidiosa, che 
tutto distrugge. $ 2. Invidiato. Invidiosa possessio , 
Cic., possessione invidiata. $ 3. Mal veduto, odiato. 
Invidiosus apud bonos, Cic., cdiato dai buoni. 8 4. 
Invidiabile. Spes invidiosa juveutae , Prop., invidia- 
bile speranza della gioventù. $ 5. Comp. Invidiosior. 
Sup. Invidiosissimus, Cic. 

Invidus, a, um ( agg. ), tnvidiaso , tnvido, emulo, che 
invidia, astioso, geloso, Cic. $ 2. (Trasl.) Invida taci- 
turnitas, Hor., l'invidioso silenzio, perchè tace le me- 
ritate lodi. 

Invigilo, as, Avi, &tum, &re (neut.), vegliare, Col. $ 2. 
(Metaf.) Invigilare , attendere sollecitamente , porre 
ogni cura e diligenza, Ovid. $ 8. Cura invigilat quieti, 
Stat., l'affanno si fa sentire nel sonno. 


INVINCIBILIS 


Invincibilis, le (agg ), invincibile, Apul. 

Invincibiliter (avv.), invincibilmente, Apul. 

Invinctas, a, um (agg.), bene avrinto, legato, Cod. 

Invinius, a, um (agg.), che non dee vino, astemio, Apul. 

Invio , as, Avi, tum, fre ( neut.), inviarsi , incammi- 
narsi, entrare in cammino, Solin. 

Inviolabilis, le (agg.), inviolabile, cui non si può fur 
male, Lucr. $ 2. Invulnerabile, Sil. 

InviolaAte (avv.), incorrottamente, inviolabilmente, Cic. 

Inviolitns, a, um (agg.), inviolato , incorrotto, illeso, 
intero, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Inviolata terra, Varr., terra 
non ancor coltivata. $ 8. Puro, senza macchia,0vid. 

Invisibilis, le (age.), invisibile, che non può vedersi, 
Cels. 

Invisitàtus, a, um (agg.), non visitato, Liv. 

Invîso, is, isi, isum, istre (att.), andar a vedere, visi- 
tare. Invisere res rusticas, Cic., andar a vedere gli in- 
teressi della villa. Invisere urbes, Virg., visitare le 
città. $ 2. Aver l’inspezione, Virg. $ 3. Semplic. ve- 
dere, quardare, Cata]. 

Invisor, dris (sm.), invidioso, invidiatore, Apul. 

InvIsus, a, um (agg.), non veduto. Sacra occulta et ma- 
ribns non invisa solum, sed etiam inaudita, Cic., sacri- 
fizi occulti e dagli uomini non solo non mat veduti, 
ma eziandio non mat sentiti. 8 2. Odioso , odiato, 
mal veduto, dispiacevole, molesto. Quanto potentior, 
eodem actu invisior erat , Tac. , tanto più esposto al- 
l'odio e all’ invidia, quanto più era potente. $ 3. 
Comp. Invisior, Cic. Sp. Invisissimus, Plin. 

Invitabilis, le (agg.), che alletta, dilettevole, dolce, 
giocondo, Qell. 

Invitamentum, i (an.), invito, allettamento , incita- 
mento. Invitamenta afferre, Cic., essere di alletta- 


mento. 

Invitatio, dnis (sf.), invito, invitamento, linvitare. Fit 
sermo inter eos et invitatio ut graeco more biberetur, 
Cic., confabulano tra luro e fassi invito a bere al- 
Puso greco. 

Invitatiuncila , ae ( sf. dim. di Invitatio ) | piccolo în- 
vito, invito di poco momento, Gell. 

Invit&tor, doris ( sm.) , invitatore, che invita (special- 
mente a mangiare), Mart. ° 
Invit&tus, a, um (pp. di Invito, as), invitato, allettato, 

tirato, lusinyato, Plin. 

Invitàtus, us (sm.), inrito, incitamento, Cic. 

InvIte (avv.), contra voglia, mal volentieri, malgrado, 
sforzatamente, Cic. $ 2. Comp. Invitius. Sup. Invi- 
tissime. 

Invito, as, Avi, itum, Are (att), invitare. Is me ad coe- 
nam invitat, Cic., egli m'invita a cena. Invitare ali- 
quem tecto, domo, hospitio o domum, opp. in hospi- 
tium, Cic., invitare alcuno a casa sua. $ 2. Allet- 
tare, provocare, incitare. Invitare hostes ad dimican- 
dum, Hirt., provocare è nemici a battaalia. Invitare 
vomitiones, Plin., provocare è vomiti. Se invitare, 
Snet., incitarsi a bere. Gloria invitari, Cic., essere al- 
lettato dalla gloria. Praemiis invitare , Cic., eccitare 
con premii. $ 3. Privar di vita, Plaut. 

InvItus, a, um (agg.), suo malgrado, mal volentieri, 
contra sua voglia , per forza , sforzatamente , sfor- 
zato. Diis hominibusque invitis, Cic., a dispetto degli 
dèi e degli uomini. Non invitus lego, Cic., i0 Zeggo 
rolentieriî. Verba non invita sequentur , Hor., verran 
dietro facili, pronte le parole. $ 2. Invita Minerva 
aliquid facere, Cic., far qualche cosa con ripugnanza, 
contro l'inclinazione , contra genio. $ 3. Comp. In- 
vitior. Sup, Invitissimus. 

Invins, a, um(agg.), impraticabile , senza via. Invii 
saltus, Liv., foreste senza via. $ 2. Invia (come sn. pl. 
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sott. loca), Liv., Zuoghi inaccessibili. Per invia plera- 
que et errores, Liv., per più luoghi impraticabili e 
girarolte. 

Invocatio, onis (sf.), invocazione, l’incocare, Quint. 

Invoc4Atus, a, um ( pp. di Invòco, as), chiamato, invo» 

cato, Justin. $ 2.(Aeg.) Non chiamato, non invi- 
tato, Plaut. 

Invòco, as, avi, Atum, fre (att.), chiamar dentro, Plant. 
$ 2. Incocare, chiamare in aiuto. Invocare in auxi- 
lium aliquem, Quint., chiamar alcuno in aiuto. $ 3. 
Chiamare, invitare, nominare. Quem invocant omnes 
Jovem, Cic., cui tutti appellano Giove. Iratos invocat 
Deos, Liv., chiama contro di sè l'ira degli dèi. 

Involitus, us (sm.), volamento, volata, volo, Cic. 

Involito, as, Avi, àtum, are ( neut. freq. di Invélo, as), 
andar volando, andar svolazzando. Humeris involi» 
tant comae, Hor., ondeggia la chioma sulle spalle. 

Invòlo , as, avi, Atum, are (neut.), volare dentro. Nidis 
involare, Varr. , volare nel nido. $ 2. ( Metaf. ) Get- 
tarsi addosso a qualche cosa. Equites involant impetu 
alacri, Plaut., la cavalleria si spinge con coraggioso 
impeto. Improvisi castra involavere, Tac. , repentina- 
menle precipitarono nel campo. Involare in posses- 
sionem, Cic., andare con violenza al possesso di qual- 
che cosa. $ 3. Involare, rubare, rapire, Catul. 

Involtiere, is (sn. voce dub.), tovaglia da barbiere, 
Plant. 

Involiieris, cre (agg.), inabile al volo, che non può vo» 
lare, Gell. 

Involteram, i (sn.), invoglio, inrolto. Invo'ucrisque re- 
jectis, Cic., e tolti via gli invogli. $ 2. (Trasl.) Sima- 
lationum involucra, Cic., coprimenti delle simulazioni. 

Involatio, onis (sf.), ravrolgimento, l’involgere, Vitr. 

InvolUto, as, are (att. freq. di Involvo, is), inviluppare, 
Apic. 

Involttus, a, um ( pp. di Involvo, is ), inrolfo, arrolto» 
lato, rivoltato, avciluppato, ravvolto, ravriluppato. 
Capitibus involutis, Just., incappucciati. 8 2. (Metaf.) 
Involto , intricato , imbrogliato , coperto , nascosto, 
oscuro. Homo involutus fraudibus, Cic., uomo pieno di 
frodi. Involuta tegumentis nequitia , Cic., mulizia co- 
perta, nascosta. 

Involvo, is, volvi, volatnm, volv&re (att.), volgere, av- 
volgere, rotolare. Involvere saxa super aliquem, Ovid., 
travolgere, rotolar sasst addosso ad alcuno. Ter sunt 
conati Ossae frondosum involvere 0lympum, Virg., per 
tre volte tentarono di far rotolure sopra lUssa il 
fronzuto Olimpo. $ 2. Involgere, racrolgere , invi- 
luppare, circondare. Caput involvere , Cic., avvilupe 
parsi la testa, incappucciarsi. Nimbi involvere diem, 
Virg., i nembi involsero , oscurarono il giorno. $ 3. 
( Trasl. ) Literis me involvo , Cic., #0 mi ravrolgo, ms 
immergo negli studi. Involvere se otio, Plin., dursi în 
preda all’ ozio. Si qua iniquitas involveretur, Tac., se 
qualche ingiustizia fosse nascosta. 

Involvùlus o Involvdlus, i (sm.), assùro, bruco, Plant. 

Involgitas, a, um (pp. di Invulgo, as), dirulgato, pub- 
blicato, volgare, ordinario, pubblico, Gell. 

Invulgo, as, avi, Atum, fire (att.), divulgare, palesare, 

blicare, Gell. 

Invulnerabilis, le (agg.), invulneradile, fatato, Sen. 

Invulneràtus, a, um (agg.), non ferito, Cic. 

[o (interiez. che significa diversi affetti), oh, ah. Uror, io, 
Tibul. , cimà, ch’ so brucio. Dicite io, Ovid., gridate 
evviva. Quantus, io, conventus mundi, Mart., quanto 
concorso ! 

Ion, fi (sn.), violetta (fiore). 8 2. Sorta di gemma, Plin. 

Ipse, a, um, gentt. ipsius (pron.), esso, stesso, egli. Ego 
ipse, tu ipse, Cic., 60 medesimo, tu stesso. Eo ipso die, 
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Cic., in quel giorno stesso. Id ipsum est, Cic., è lo 
stesso , per V appunto. Per se ipsum, Cic., da se solo. 
No ipso tempore, Cic. , appunto in quel tempo. Mihi 
ipse assentor fortasse, Cic., 10 stesso per avventura mi 
lusingo. Sed etiam ipse crebro interviso , Cic. , ma t0 
gtesso in persona spesso ancora vado a vedere. Tri- 
ginta dies erant ipsi, Cic., erano trenta giorni in 
punto, trenta giorni intieri. $ 2. Sup. Ipsissimus, 
Plaat. 

Ipsipse, invece di is ipse, egli stesso, Plaut. 

Ipsullices od Ipsillices, um (sf. pl.), immuginette fatte 
di sottili lamine, Fest. 

[psus, a, um, Ter. V. Ipse. 

Ir, V. Hir. 

Ira, ae (sf.), îra, sdegno, collera, risentimento, îinde- 
gnazione, stizza. Irae indulgere, Liv., lasciarsi tras- 
portare dallo sdegno. Iras plumbeas gerere, Plaut., 
conservare lungo tempo la collera. Ira accendi, in- 
flammari, incitari, Cic., arder di sdegno. Iram con- 
tundere, cohibere, sedare, Cic., calmare la collera. Ira 
subit cadentem ulcisci patriam, Virg., Zo sdegno mi 
muove a vendicare la cadente patria. Irae esse ali- 
cui, Virg., muovere lo sdegno ad alcuno, essere odiato 
da alcuno. $ 2. Odiosità. Plenns suarum , plenus pa- 
ternarum irarum, Liv., odiatissimo e pe’ suoi fatti e 
per quelli del padre. 

Sracunde (avv.), sdegnosamente, bruscamente, dispet- 
tosamente, sracondamente, con tra, con îsdegno, con 
sstizza, con collera, Cic. $ 2. Comp. Iracandius. 

Iracundia, ae (sf.), iracundia, collera, sdegno. Iracun- 
diam remittere, Cic. , moderare la collera. Iracundia 
efferri, Uic., essere trasportato dallo sdegno. 

Iracunditer, Non. V. Iracunde. 

Iracundus, a, um (agg.), iracondo, collerico, facile ad 
adtrarsi, stizzoso, troso. Sunt iracundi et difficiles se- 
nes , Cic., t vecchi sono stizzusi e di difficile conten- 
tatura. $ 2. Comp. Iracundior. Sup. Iracundissimus. 

Irascentia, ae (sf.), Apul. V. Iracundia. 

Irascor, èris, iràtus sum, irascì (dep. neut.), adirarsi , 
sdegnarsi, andare in collera, corrucciarsi. Uraviter 
irasci inimicis, Caes., adirarsi fieramente contro i 
nemici. Celer irasci, Hor., pronto ad adirarsi. $ 2. 
(Coll’acc.) Irascor tibi istud dictum, Plaut., per questa 
parola io sono teco in collera. 

Ir&te (avv.), iratamente, con tra, crucciosamente, dis- 
degnosamente, Phaed. $ 2. Comp. Iratius. 

Ir$tus, a, um (agg.), tirato, adirato, corrucciato, disde- 

o. Iratus tibi est, Cic., egli è in collera teco. 82. 
(Trasl.) Iratum mare, Hor., mare tempestoso. Irata si- 
tis , Prop., sete rabbiosa. Iratus venter , Hor., ventre 
affamato. Diis iratis natus, Phaed., nato sotto cattiva 
stella. $ 3. Comp. Iratior. Sup. Iratissimus, 

Irctus, i (sm.), sorta di salsiccia, Fest. 

Irciola, V. Irtiola. 

Ircus, V. Hircus. 

Ire (infin. pres. di Eo, is). 

Irenarches o Irenarcha, ae ( sm. ). irenarca, sopran- 
tendente alla sicurezza etranquillità pubblica, Dig. 

IrTnus, a, um(agg.), di ghRiaggiuolo. Irinum, i (come 
sn.), opp. irinum oleum, Plin., olio 0 sia unguento di 
ghiaggiuolo. 

Trio, suis (sf.), erisamo, irione (sorta di biada), Plin. 

Iris,isoidis(sf.), arcoceleste, arco baleno, iride, 
‘ Virg. $ 2. Giglio pavonazzo, ghiaggiuolo, ireos 
(pianta), Plin. $ 3. Iride (gemma), Plin. 
ITrnéa, ae (sf.), Plaut. V. Hirnéa. 
Irnella, ae ( sf. dim. di Irnéa ), vaso usato dagli anti- 
chi ne’ sacrifizi, Fest. 
Ironia, ae (sf.), ironia (figura rettorica), Cic. 
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Ironice (avv.), ironicamente, Ascon. Ped. 

Irpex, icis (sim.), sorta di rastrello con denti di ferro, 
erpice, treqgia, Varr. 

Irradio, as, avi, atum, are (att.), inradiare, irraggiare, - 
illustrare, Stat. 

Irrido, is, ére, Cat. V. Rado. 

Irrisus, a, um (pp. di Irràdo, is), raso e misto in qual- 
che cosa , Cat. 8 2. Raso. Irraso capite, Plant., colla 
testa rasa. Vertice irraso, Juv., co) cocuzzo raso. $ 3. 
Raschiato, Cat. $ 4. Non raso, ruvido, scabro, Sil. 

Irrationabilis, le (agg.), irragionevole, senza ragione, 
prico di ragione, Quint. 


| Irrationabilitas, atis (sf.), irragionerolezza, Apul. 


Irrationalis, Ie (agg.). irragionevole, senza ragione, 
privo di ragione, Quint. 

Irrationaliter (avv.), irragionevolmente, Tert. 

Irrauc#o, es, rausi, rancère (neut.), divenire fioco, di- 
venir rauco, lic. 

IrredivIvns, a, um (agg.), che non puo rivivere, irre 
parabile, Catul. 

Irrédux, cis (agg.), che non ritorna più, opp. donde 
non sì ritorna più, Lucan. 

Irregressibilis, e, Aug. V. Irredux. 

Irrelig5tus , 8, um (acg.), sciolto, non legato. Croceas 
irreligata comas, Ovid., colle bionde chiome disciolte. 

Irreligio, onis (sf.), empietà, irreligiosità, Apul. 

Irreligigse (avv.), senza religione, senza pietà, senza 
rispetto, srreligiosamente. Irreligiose dicere, Tac., 
parlare empiamente. $ 2. Comp. Irreligiusius. 

Irreligivsus, a, um (agg.), trreligioso, senza religione, 
contra religione, empio. Irreligiosum ratus, etc., Liv., 
giudicando cosa empia, indegna per lareligione,ece. 

Irremeabilis , le (agg.), donde non si può tornare a 
dietro. Ripa irremeabilis undae, Virg., la sponda dello 
Stige che non si può rivalicare. Irremeabilis error, 
Virg., s giri intricati del Laberinto. 

Irremediabilis, le (agg.), irremediabile , insanabile, 
arremedievole, Sen. 

Irremunerabilis, le (agg.), irremunerabile, che non 
può rimunerarsi, Apul. 

Irreparabilis, le (agg.), irreparabile, irrecuperabile, 
Virg. 

Irrèpens, entis (part. pres. di Irrépo, is), che si insinua 
a poco a poco, che entra di nascosto, Col. 

Irrepertus, a, um (agg.), non ritrovato, nascosto, Hor. 

Irr8po, is, epsi, epére (neut.) , rampicarsi sopra, pene- 
trare, entrare, insinuarsi, introdursi a poco a poco, 
entrare di nascosto. Aquae irrepentes , Col., le acque 
che penetrano. Arbori irrepere, Plin. , rampicare so- 
pra un albero. $ 2. (Trasì.) lrrepsit in tabulas muni- 
cipiorum, Cic., destramente si fece inscrivere nei re- 
gistri dei municipii. Irrepit in hominum mentes dis- 
simulatio, Cic., la dissimulazione nascostamente s'in- 
sinua nelle menti degli uomini. 

SPECROSCIbTaa, le (agg.), che non si può ridimandare, 

pul. 

Irreprehensus, a, um (agg.), irreprensibile, Ovid. 

Irrepsi (perf. dì Irrepo, is). 

Irrepto, as, Avi, atuin, are ( neut. freq. di Trrpo, is col 
dat. e coll’acc. ), insinuarsi, entrare, introdursi a 
poco a poco, Stat. 

Irrequies, etis, Auson., e 

Irrequiétus, a, um (agg.), irrequieto, che non ha quiete, 
che è sempre in moto, senza riposo, Plin. 

Irresectus, a, um (agg.), non tagliato, Hor. 

Irresolubilis, le i. ansolubile, indissolubile, che 
non si può sciogliere, Apal. 

OL , a, um (agg.), non isciolto, ngn islegato, 

vid. 
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Irrestinetus, a, um (agg.), non estinto, Sil. 

Irrétio , is, ivi, itum, ire (att.) , irretire, inviluppare , 
cogliere, prendere nelle reti, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Irre- 
tire illecebris, Cic., adescare, cogliere con lusinghe. 

IrretItus, a, um (pp. di Irrétio, is), preso, involto nelle 
reti, Col. $ 2. (rasi. ) Allacciato, impedito, tratte- 
nuto, Cic. 

Irretortus, a, um ( agg.), non torto, diritto. Irretorto 
oculo spectare, Hor., guardare con occhio indiffe- 
rente, non invidioso. 

Irretractabilis, e, Aug. V. Irrevocabilis. 

Irreverenter (avv.), irriverentemente, senza timore e 
rispetto, Plin. 

Irreverentia, ae (sf.), irriverenza, sfacciataggine,Tac. 

Irrevocabllis, le ( agg. ), irrevocabile, che non si può 
rivocare. Volat irrevocabile verbum, Hor., parola detta 
non torna a dietro. Casus irrevocabilis, Liv, success 
irrimediabile. $ 2. Implacabile, Tac. $ 3. Comp. 
Irrevocabilior. 

Irrevocktus, a, um (agg.), non richiamato, non richie- 
sto, Ovid. 

Irrevolfitus, a, um ( agg. voce dub .), non isvolto, non 
letto, Mart. 

Irrextinctus, a, um (agg.), non estinto, Sil. 

Irridenter (avv.), burlando, per burla, Aug. 

IrrIdéo, es, isi, isum, idére (att. e neut.), ridere su qual- 
che cosa. Irrides in re tanta, Ter., ridi sopra cosa di 
tanto momento. $ 2. Beffare, burlare, schernire, de- 
ludere, uccellare. Meas res irrides malas, Plaut., ti 
ridi de miei affanni. 

Irridicùle (avv.), senza riso, senza facezia, senza le- 
pidezza, Caes. 

Irridicùlum, i ( 8n.), cosa ridicola, derisione. Irridi- 
culo habere, Plaut., sprezzare, beffare. Irridiculo esse, 
Plaut., essere deriso, essere beffato. 

Irrigatio, onis (sf.), inacquamento, inaffiamento, adac- 
quamento, l’inacquare, l’innaffiare. Agrorum irriga- 
tiones, Cic., irrigazione delle campagne. 

IrrigAtus, a, um (pp. di Irrigo, as), irrigato, adacquato, 
innaffiato, Plaut. 

Irrigo , as, ivi, Atum, Are (att.), inacquare, irrigare, 
innaffiare. Fontibus hortulos irrigare, Cic., irrigare $ 
giardini colle acque dei fonti. $ 2. ( Trasì. ) Fessos 
sopor irrigat artus , Virg., sl sonno ristora le affati- 
cate membra. 

Irrigùus, a, um (agg.), adacquato, baynato, innaffiato, 
abbondante d’acque. Hortus irriguus, Uat., orto ada- 
cquato, non mancante d’acqua per innaffiarsi. $ 2. 
(Att.) Che irriga, che innaffia, Virg. $ 3. (Trasl.) 
Somnus irriguus, Pers., placido sonno, che ristora. 

IrrIsi (perf. di Irridéo, es). 

Irrisio, onis (sf.), irrisione , scherno, beffa , dileggia- 
mento, Cic. 

IrrisIve (avv.), con derisione, Amm. 

IrrIsor, doris (sm.), dbeffatore, schernitore, derisore, tr- 
risore, Cic. 

IrrIsus, a, um ( pp. di Irridéo, es), deffato, scherniîto, 
sprezzato, dileggiato, Plaut. 

IrrIsus, us (sm.), Caes. V. Irrisio. Irrisui esse, Caes., es- 
sere soggetto di dileggiamento. 

Irritabilis, le (agg.), irritabile, pronto al?’ trritarsi, 
che facilmente va in collera, facile all’ira, Cic. 

Irritabilitas, atis (sf.), irritabilità, irascibilità, Apul. 

. Irpitàmen, Inis (sn.), Ovid. e 

Irritamentum, i (sn.), provocamento, aizzamento, îr- 
ritazione, Liv. 8 2. (Metaf.) Sprone, incitamento, in- 
centivo. lrritamenta gulae , Sall., Zeccornie. $ 8. 4r- 
gine opposto ad un fiume, Plin. 

Irritatio, onis (sf.), irritazione, instigazione, aizza- 
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mento, provocamento, incentivo, incitamento, Liv. 
& 2. Naturalis irritatio, Sen., stimolo, inclinazione 
naturale. 

Irrit&tor, vris (sm.), trritatore, provocatore, aizza- 
tore. Sen. 

Irrititus, a, um (pp. di Irrito, as), irritato, provocato, 
instigato, aîzzato, irato, Liv. 

Irrito, as, Avi, Atum, fire (att.), irritare, provocare, in- 
stigare, incitare, stimolare, aizzare. Irritare sibi si- 
multates, Liv., provocarsi odit occulti. $ 2. Ecci- 
tare, stimolare, spronare. Irritare adolescentiam ad 
discendum, Quint., spronar la giorentù allo studio. 
Segnius irritant animos demissa per aurem, Hor., le 
cose ascoltate più lentamente, con minor forza com- 
movono gli animi. 

Irritus, a, um ( agg. ), îrrito, vano, inutile. Testamen- 
tum irritum facere, Cic., annullare dl testamento. Ad 
irritum cadere, Liv., non ottener effetto. Ad irrituma 
revolvi, Tac., risolversi in nulla. $ 2. Deluso, tn- 
gannato. Irritus spei, Curt., deluso della sua spe- 
ranza. 

Irrobòro, as, ivi, tum, fire (att.), dar forza, dar vi- 
gore, Gell. $ 2. ( Neut. ) Prendere forza, prender vi- 
gore, convalidarsi, Gell. 

Irrogatio, onis (sf.), imposizione, condanna. Poenae ir- 
rogatio, Cic., condanna a qualche castigo. 

IrrogaAtus, a, um (pp. di Irrògo, as), dato, imposto, Cie. 

(rrògo, as, Avi, tum, Are (att. ), dare, imporre. Irro- 
gare alicui poenam, multam, tributa, Cic., condannare 
alcuno ad una pena, una multa, un tributo. Irro- 
gare sibi mortem, Tac., darst Za morte. $ 2. Irrogas- 
sit, Cic., invece ds irrogaverit. 

Irròro, as, ivi, atum, Are (att.) , bagnare di rugiada, 
trrorare , bagnare, innaffiare, aspergere. Ter caput 
irrorat «quis de fumine sumtis, Ovid., per tre volte si 
asperge il capo dell’acqua presa al fiume. $ 2. (Neut. 
impers.) Irrorat, Col., cade la rugiada. 

Irrdto, as, ire (att.), spingere volgendo ingiro, Min. Fel. 

Irrubesco, scis, bui, escére (neut.), farsi rosso, rosseg= 
giare, Stat. 

Irrncto, as, Avi, itum, Are (att.), ruttare, Plant. 

Irrtfo, as, Avi, tum, are (att.), render rosso, Tert. 

IrrUigo, as, Avi, Atum, Are (att.), increspare, corrugare, 
Gell. $ 2. (Trasl.) Ztaccoghiere, ripiegare, Sil. 

Irrumatio, Onis (sf.), allattamento, l’allattare, Catul. 

Irramitor, oris ( sm. ), colui che allatta, e trasi. chi 
defrauda, frodolento, Catul. 

IrrumB&tus, a, um (pp. di Irrdmo, as), allattato, Virg. 

Irrtmo, as, Avi, itum, Are (att. ), allattare, Catul. $ 2. 
Schernire, beffeggiare, defraudare, Catul. 

Irrumpo, is, api, uptum, umpère ( neut. ), entrare con 
impeto, introdursi, cacciarsi, slanciarsi, scagliarsi 
con impeto. Ipse in densissimos irrumpens, Tac., cac- 
ciandosi egli nel più folto della mischia. $ 2. (Col- 
l'accus.) Irrumpunt contubernia, Tac., entrano per 
forza ne’ padiglioni. 8 3. Irrampere se, Non., cac- 
ciarsi dentro con prestezza. $ 4. Insinuarsi, pene- 
trare, Cic. $ 5. (Att.) Rompere, infrangere, Lact. 

Irrùo, is, rùi, ritam, ruère ( neut. ), entrar con furia, 
cacciarsi , avventarsi , affollarss. lrruere in mediam 
aciem, Cic., lanciarsi con furia in mezzo all' eser- 
cito. $ 2. ( Trasl. ) Irruere in odium alicujns, Cic., 
provocare contro di sè, incontrare l'odio d’alcuno. 

Irrtipi (perf. di Irrumpo, is). 

Irruptio , unis (sf.), irruzione, impeto, scorreria, Pene 
trare con furia, Cic. 

Irruptus, a, um (agg.), non rotto, Hor. 

Irtiola, ae (sf.), sorta di vite e di uva, Col. 

Is, ea id ( pron.), egli, ella, esso essa, colui, colei, 
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quello, quella, questi, questa, costui, costei, questo, 
ciò. Is est, an non est ? Ter., egli è desso 0 no ? Venit 
mihi obviam tuus puer, is mihi litteras abs te reddidit, 
Cic., mi si fece incontro il tuo fante, egli mi diede 
la tua lettera. Ea res ut est Helvetiis enunciata, Caes., 
come fu tal cosa annunziata agli Elvezi. 8 2. Tale, 
così fatto. Ego is in eum sum, quem ta me esse vis, 
Cic., #0 sono inverso colui tale appunto, quale tu 
vuoi, ch'io sia. 8 8. Id aetatis jam sumus, Cic., siamo 
già a tale età. $ 4. Gli antichi dissero anche eius, 
eii per ejus, ei; eae per ei; ei per ii; eabus, ibus per 
eis od 18. 

Isagdge, es ed Isagiga, ae (S£), isagoge , primi rudi- 
menti, introduzione, discorso introduttivo, Gell. 

Isagogicus, a, um ( agg. ), tsagogico, che serve di in- 
troduzione, introduttivo, Gell. 

Isùàtis, idis (sf.), isatide, guado (erba), Plin. 

Ischaemon, dnis (sn.), ischemone (sorta di erba), Plin. 

Ischiàeus, a, um, Col. e 

Ischiadicus, a, um (agg.), sciatico, che patisce di scia- 
tica. Ischiadici dolores, Plin., dolori di sriatica. 

Ischias, idis (sf.), sciatica (malattia dolorosa al femore), 
Plin. $ 2. Sigillo di Salomone (sorta di erba), Plin. 

Iselasticus, a, um (agg. greco), iselastico, che entra, 
che è condotto. Iselastica certamina , Plin., combatti- 
menti, ne quali il vittorioso era condo'to alla pa- 
tria sopra un cocchio tirato da due cavalli bianchi, 
ed entrava per una breccia espressamente fatta 
nelle mura. $ 2. Iselastici , orum (sm. plur.), Plin., $ 
tittoriosi in simili combattimenti. 

Isicium o Insicium, ii (sn.) o Isicia ed Isitia, ae (sf.), 
polpetta, salsiccia, Varr. 

Isocinnimon, i (sn.), isocinnamo (specie di frutice),Plin. 

Isod3mon, i ( sn.) , isodomo, sorta di fabbrica in cus 
gli ordini delle pietre sono di eguale grossezza, Vitr. 

Isoétes, is (sn.), isoete (specie di semprevivo), Plin. 

Isop}ron, i (sn.), isopiro (sorta d'erba), Plin. 

Isso, Fest. invece di ivero. V. Eo, is, ire. 

Issus ed Issalus , a, um, agg., che per vezzo usavansi 
daî genitori nel chiamare 1 bambini, Ant. Inscr. $ 2. 
Invece di Ipse, a, um, Ant. Inscr. 

Istac o Isthac (avv.). per costà, Ter. 

Istacténus (avv.), fino a costà, sino a codesto luogo, 
sino a questo punto, Plaut. 

Este, Ista, Istud od Isthoc (pron.), questo, codesto, co- 
stui, cotestui, questa, codesta, costei. Iste vir optimus, 
Cic., cotesto valentuomo. Istud faciam, Nep., farò code- 
sto. Cum ista sis auctoritate, Plaut., avendotu cotanta 
autorità. $ 2. Isti, istae al gen. sing. invece di istius, 
Plaut. 

Isthmus o Isthmos, i (sm.), istmo, lingua di terra fra 
due mari, Ovid. 

Istic o Isthie, Istaec, Isthoc o Istue ( pron. ), questi, 
questo, questa, cotesto, cotesta, costei. Quid istic nar- 
rat ? Plaut., che narra costui ? Isthic labor, Plaut., 
codesta fatica. Istaec non curo , Cic. , non mi prendo 
cura di queste cose. Quid istuc est verbi ? Plaut., che 
cuol dir cor ciù ? 

Istic o Isthic (avv. ), cost?, in cotesto luogo. Quid istic 
tibi negotii est ? Ter., che hui tu da fare costì ? 

Istimodi (modo avv.), Plaut. V. Istinsmodi. 

Istine o Isthinc ( avv. ), di costì, di costà, di costinci. 
Qui isthinc veniunt, Cic., quei che rengrmo di costì. 

Istiasmodi ( modo avv. ), di questa sorta 0 maniera. 
Istiusmodi amici, Plaut., siffatti amici. 

Isto (avv.), costà, a cotesto luogo. Isto venire, Cic., re- 
nire costà. $ 2. (Trasl. ) Trebatium meum quod isto 
admisceas nihil est, Cic., non vha bisogno che tu fac- 
cia entrare in cotesta cosa il mio Trebazio. 
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Istoe o Isthoc o Istuc (avv.), verso costà, a cotesto 
luogo, Plaut. $ 2. Dit costì, di cotesto luogo, Ter. 

Istorsum (avv.), verso costà, Ter. 

Istuc (avv.), verso costà, a cotesto luogo. Concedite istac, 
Plaut., ritraetevi costà. & 2. Lalvolla usasi invece di 
istud pron., Varr. V. Iste. 

Istuccine, Plaut., 20 stesso che istuc ne. 

Ita (avv.), così, sì, in questo modo, in questa maniera. 
Factum est ita , Cic., così fu fatto, così avvenne. Ita 
ne beatus quidem, Cic., ed in tal modo, per conse- 

‘ guenza non è neppur beato. Ita est; ita res est; ita 
res se habet, Ter., così è, così sta la cosa. Ita loqui in- 
sanum est, Cic. , egli è da pazzo tl parlar a questo 
modo. Ita sentio, Cic., cost la penso, questo è tl mio 
parere. Ita me dii ament, Ter., così m’asutino gli dèi, 
se Dio m' aiuti. Itane censes ? Cic., sei tu forse ds 
questo parere ? Ita sunt omuia debilitata! Cic., a tal 
segno è ogni cosa indebolita ! Ita quomodo, Cic., tn 
quella maniera che. $ 2. ( Per affermare ) Sì. Ita, ine 
quit Antonius, Cic., sì, disse Antonio. $ 3. Tale, così 
fatto , siffatto. Ita sum , Plaut., 0 son così fatto, tal 
mi son i0.84. Ita... . ut, Cic., cos che, sè che, 
di modo che, in guisa che. & 5. Ita ut, Cic., come, 
come se, quasi che. Ita ut fit, Ter., come st suole. $ 6. 
Ita ut si, Ter., come se, tanto come se. & 7. Ita ne ta- 
men, Liv., in modo tuttavia che non. $ 8. Quid ita ? 
Tac., e perchè ? e perchè così ? $ 9. Molto, tanto. Non 
ita molesti sunt, Cic., non sono gran fatto molesti. 

Itque (avv.), per la qual cosa, pertanto, adunque. Ita= 
que ipse mea legens, Cic., pertanto, laonde leggendo 
gli stessi mies scritti. Absolutus itaque est, Plin., «7 
perchè fu assolto. $ 2. Invece di et ita, Cic., e così 
Itaque fecisti, Cic., e così facesti. 

Item (avv.), similmente , parimente , medesimamente, 
così pure. Caeteris non item, Cic., agli altri non cos 
Cum fratre item augure , Cic., col fratello medesima» 
mente augure. Sicut in foro, item in theatro, Cic., sic- 
come nel foro, così pure nel teatro. $ 2. Item sicut, 
item ut, Cic., così come, come così. Non item în ora 
tione, ut in versu numerus exstat, Cic., il numero, 
l'armonia, il ritmo non è lo stesso nella prosa come 
nel verso. $ 8. Item quam, Cic., nella medesima mar 
niera che. $ 4. Di nuovo, la seconda volta, Suet. 

Iter, itinéris ( sn. ), viaggio, cammino. Quatridui iter, 
Cic., viaggio di quattro giorni. Iter contendere, in- 
tendere, properare, Cic. , affrettare il cammino. Iter 
ingredi pedibus 0 equo, Cic., mettersi in viaggio & 
piedi od a cavallo. Iter habere, Cic., viaggiare. In- 
terclodere itinera, Caes.: obsepire itinera; iter interci» 
pere, Liv.; itinere aliquem prohibere, Caes., chiudere 17 
cammino, impedire sl passo. $ 2. Cammino, giore 
nata. Maximis itineribus ire, Cic., camminare a 
grandi giornate. $ 3. Strada, via. Itineribus deviis 

rofectus est, Cic., è andato per istrade fuor di nano. 

4. ( Trasl. ) Fortuna salutis monstrat iter, Virg., Za 

fortuna addita sl modo di trovar salvezza. $ 5. Lu 
crezio usò iter, itéris, e Plauto itiner, èris. 

Iterandus, a, um ( part. fut. pass. di Itéro, as), che sî 
deve ripetere, replicare, reiterare, Cic. 

Iteratio , onis (sf.), replica, ripetizione. Si quae verbo» 
rum iterationes, etc., Cic., se Za ripetizione di alcune 
parole. $ 2. Seconda aratura der campi, Col. 

Iterito (avv.), replicatamente, di nuovo, Just. 

Iteritus, a, um ( pp. di Itéro, as ), replicato, reiterato. 
Iterato proelio victi, Just., vinti in una seconda dat- 
taglia. 8 2. Arato la seconda volta, Cic. 

Itéro, as, Avi, atum, Are (att.), replicare, rifare , reite- 
rare. Iterare pugnam, Liv., reiterare la battaglia. 
Itera dum eadem ista mihi, Cic., tornams a dire que 
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ate cose stesse. $ 2. Ridire, ripetere. Iterare verba, 
Cic. , ripetere le stesse parole. $ 8. Iterare campum, 
Col., arare la seconda volta il campo. 

It&rum (avv.), di nuovo, un’altra volta, ancora, la se- 

volta, da capo. lterum consul, Uol., per due 

volte console. Semel atque iterum, Caes., più volte. 
Semel aut iteram , Cic., una volta 0 due. Iterum ac 
tertio nominavi, Cic., l’Ro nominato due e tre volte. 
$ 2. A vicenda, parimenie, Caes. 

Itidem (avv. ), similmente , parimente, aliresò. Itidem 
ut catanultae solent, Plaut., a guisa delle catapulte. 

ItIner, éris (sn.), Plaut. V. Iter. 

Itinerarius, a, um (agg.), di viaggio, da viaggio,Amm. 

Itio, onis (sf.), andata, partita, l'andare, Cic. 

Itito, as, avi, atum, are (neut. freq. di Ito, as), Naev. e 

Ito, as, Avi, itum, fire ( neut. freq. di Eo, is), andare 
spesso, Cic. $ 2. Andare, Plaut. 

Ittirus, a, um ( part. fut. di Eo, is), che è per andare, 
che andrà, Cic. 

Itus, us (sm.), Cic. V. Itio. 

Ivi (perf. di Eo, is). 

Ixia, ae (sf.}, camaleone (erba), Plin. 

Iynx, iyngis (sf.), cutretta (sorta d'uccello), Plin 


.Jacens, entis (part. pres. di Jaceo, es), giacente, che 
giace, disteso, coricato, sdraiato. prosteso. Sub hac 
pinu jacentes, Hor., sdratati sotto questo pino. $ 2. 
Ammalato, infermo, Ovid. $ 3. Morto, defunto, Val. 
FI. $ 4. Situato, posto. Sub Atlante jacens, Ovid., st- 
tuato sotto l'Atlante. $ 5. Basso, abbassato, chino, 
chinato, Ovid. $ 6. Jacens vestis , Ovid., veste con lo 
strascico. $ 7. Jacentes pisces, Col., pesci che hanno 
sl corpo largo, piatto e sottile. $ 8. Pontus jacens, 
Val. Fl., mare tranquillo. $ 9. (Metaf.) Oppresso, ab- 
battuto. Homo aftlictus ac jacens, Cic., uomo afflitto 
ed abbattuto. $ 10. Jacens oratio, Gell., stile basso, 
languido. $ 11. Jacentia verba , Cic. , parole usitate 
dalla plebe. $ 12. Senza possessore, giacente, Cod. 

Jacto, es, cui, citum, care (neut.), giacere, star coricato, 
star prosteso. Jacere humi, Cic., giacere disteso a 
terra. Jacebant in limine, Cic., giacevano prostesi sul 
limitare della porta. $ 2. Stare a letto, riposare, 
dormire. Ad quartam jaceo, Hor., sto a letto sino al- 
lora quarta, sino alle quattro. $ 8. Giacere, essere 
malato. Graviter jacet, Plin., è gravemente amma- 
lato. $ 4. Essere morto o sepolto. Hoc sub marmore 
jacet, Mart. , sta sepolto in questa tomba. $ 5. Gia- 
cere, stare, esser situato, esser posto. Qui locus jacet 
inter Apenninum et Alpes, Cic., 11 qual luogo è situato 
tra l'Apennino e le Alpi. Jacet campus in medio, Sall., 
havvi un campo, una pianura tra mezzo. $ 6. Jacet 
mare, Luc., il mare è tn calma. $ 7. (Metaf.) Esser 
negletto, trascurarsi, farsi poco 0 niun conto. Studia 
jacent, Cic. , sono trascurati gli studi. Cum jacerent 
pretia praediorum, Cic., quando $ prezzi dei fondi 
grano assai bassi. Pauper ubique jacet, Ovid., 1 po- 
vero ovunque è tenuto a vile. Jacet justitia, Cic., la 
giustizia è posta in non cale. $ 8. Star ozioso , non 
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far nulla. In pace jacere, Cie., vicere tranquillamente 
sn pace. $ 9. Essere oppresso , abbattuto, vinto, su- 
perato. Animus jacens, Cic., animo afflitto, abbattuto, 
oppresso. Jacere in moerore, Cic., essere immerso nella 
tristezza. Cnaeus noster ut totus jacet! Cic., come si è 
del tutto perduto di animo sl nostro Cneo! $ 10. 
Esser languido , senza vigore. Conclusio jacet , Cic., 
la conclusione non regge. Oratio jacet, Quiut., 17 di- 
8corso è languido, non ha vigore. 
Jaciens, ientis (part. pres. di Jacio, is). 
Jacio, is, jeci, jactum, ére (att.), tirare, gettare, sca- 
liare, lanciare. Jacere lapides, Cic., scagliar pietre. 
ncassum tela jacere, Tac., /anciar dardi tn rana. 
Ancora de prora jacitur, Virg., sr getta l'ancora giù 
dalla prora. In praeceps aliquem jJacere , Tac., preci- 
pitar qualcheduno. Talos jacere, Cic., gettare i dadi, 
giuocare at dadi. Jacere fundamenta o fundamentam, 
Cic., gettare le fondamenta, incominciare , dare 
gurono Jacere aggerem, Lucil., fare un terrapieno. 

allum jacere, Caes., tirare una trincea. $ 2. Gettar 
via. Jacere scuta, Plaut., gettar via gli scudi. & 3. 
(Metaf.) Contumelias, injuriam, probra in aliquem ja- 
cere, Cic. , ingiuriare , oltraggiare, svillaneggiare 
qualcheduno. $ 4. Sermonem jacere, Liv., mettere di- 
800rs0, entrare în discorso. $ 5. Dire o toccare di- 
cendo. Inter alias res jacit, Sall., dice tra le altre 
cose. Quaedam de habitu, cultuque et institutis eius je- 
cerat, Tac., aveva detto alcune cose della sua ma- 
niera di vivere e di vestire. 8 6. Spargere, dirul- 
gare, pubblicare, disseminare. Jacere flores , Virg., 
spargere fiori. Voces, querelas , terrores , pericula ja- 
cere, Cic., seminar discorsi, querele , terrori , peri- 
coli. $ 7. Porre, riporre , fondare. Jacere salutem in 
re aliqua, Virg., riporre la salvezza in alcuna cosa. 
& 8. Jacere odorem, Lucr., olezzare. 

Jactabundus, a, un (agg. verb. ), agitato, fluttuante. 
Jactabundum mare, Gell., mare agitato. $ 2. ( Trasl.) 
LI di tattanza, che si millanta , vanaglorioso, 

ell. 

Jactans, antis (part. pres. di Jacto, as), che agita, che 
scuote. Tales jactantem pectore curas, ete., Virg., men- 
tre tali cose affannose rivolgea nell'animo, ecc. $ 2. 
(Trasl.) Pieno di iattanza, millantatore, vantatore. 
Virtutis exper8, verbis jactans gloriam, Phaedr., senza 
coraggio e vantatore di sue belle imprese. Vercor ne 
jactantior videar, Plin., temo che non mi si appicchi 

la taccin di millantatore. $ 8. Comp. Jactantior. 

Jactanter (avv.), con tattanza, con ostentazione, con 
millanteria. Nulli jactantius moerent, Tac. , nessuno 
fa più alto lamento. 

Jactantia, ae (st.), iattanza, millanteria, ostentazione, 
vanto, Tac. - 

Jactatio, onis (sf.), agitazione, morimento. Jactatio cor- 
poris, Cic., movimento del corpo, gesticolazione. Ja- 
ctationem pati, Liv., sopporture lo scotimento del 
trasporto. $ 2. (Trasl.) Ostentazione, pompa, mostra, 
vanto. Circulatoria jactatio, Quint., mi//anteria da 
ciarlatano. In unius hominis jactationem tot millium 
sanguinem impendi, Curt., per la vanità ed ambi- 
gione di un solo ho sacrificato la vita di tante mi- 
ghiaia d’uomini. 

Jactàtor, doris (sm.), vantatore, vanaglorioso , millan= 
tatore, chi fa mostra 0 pompa, Suet. 

JactAtus, a, um (pp. di Jacto, as), gettato, acaaliato, 
Ovid. $ 2. Dimenato, scosso, dibattuto, Ovid. S 8. 
Maneggiato, Virg.$ 4. Gettato qua e la, tracagliat., 
agîtato , vessato. Terris jactatus et alto, Vire., trara- 
gliato per terra e per mare. Plurimis jactatos injuriis, 
Cic., augustiato , vessato da molte soperchierie. $ 5, 
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Trattato, discusso, agitato, dibattuto. Saepius jactata 
in senatu re, Liv., essendosi spesse volte trattata la 
cosa in senato. $ 6. Vantato, millantato, detto con 
millanteria, con tattanza. Haec magnificentius jactata, 
quam verius, Curt., queste cose furon dette con più 
magnificenza e tattanza che verità. 8 7. Ributtato, 
disapprovato, che ripurtò le fischiate. Lentulus fuit 
frequenti senatu jactatus , Cic., Lentulo si ebbe le fi- 
schiate in pien senato. 

Jactatus, us (sm.), Ovid. V. Jactatio. 

Jactito, as, ivi, tam, are (att. freq. di Jacto, as), andar 
dicendo, andar lanciando, lanciare motti. Javentus 
inter se ridicula intexta versibus jactitare coepit , Liv., 
$ giovani cominciarono a vicenda a dire delle buf- 
fonerie, a lanciare motti scherzevoli sn versi. $ 2. 

Vantare, gluriarsi. Come vfticium jactitans , Phaed., 
vantandosi, gloriandosi del gentile officio. 

Jacto, as, avi, atum, are (att. freq. di Jacio, ig), gettare 
spesso, scagliare, lanciare. Hastas jactare, Cic., lane 
ciar aste. Jactare se alicui, Liv., gettarsi addosso a 
qualcheduno. Jactare se e muris in praeceps, Curt., 
precipitarsi dalle mura. $ 2. Far getto, dissipare, 
sciupare. Si quae improbae sunt merces, jactat omnes, 
Plaut., se alcune merci sono cattive, le getta via 
tutte. $ 3. Mandar fuors, spargere. Jactare cinerem 
per agros , Virg., spargere cenere pei campi. Jactare 
voces, Virg., mandar fuori la voce, gridare. $ 4. Di- 
menare, dibattere, scuotere. Jactare pennas, Ovid., di- 
battere l'ale. 8 5. Agitare, sbattere, spengere qua e 
là, travagliare, tormentare. Jactari febri, Lic., essere 
travagliato dalla febbre. Jactari fluctibus , Nep., es- 
sere sbattuto dalle onde. Jactari varietate fortunas, 
Curt., divenir giuoco dell’ incostante fortuna. $ 6. 
(Metaf.) Jactare probra in aliquem, Liv., vomitare vil- 
lanie contra qualcheduno. Jactare minas, Cic. , mi- 
nacciare. $ 7. Pensare, ripensare, rivolgere, discor- 
rere, andare dicendo, avere spesso in bocca. Rem 
jactare sermonibus, Liv., avere sempre una cosa in 
bocca, non parlare d'altro. Magis jactari quam peragi 
potuit, Liv., si potè ben discorrerne, ma non condurre 
a fine. $ 8. Vantare, spacciare , ostentare, millan- 
tare. Jactare genus , Hor., vantare l’ illustre sua fa- 
miglia. Se jactare, Ovid., vantarsi, gloriarsi. Jactare 
se in pecuniis, Cic. far pompa di ricchezze. Virtatem 
jactare, Ovid., ostentare il proprio merito. $ 9. Jactari, 
dicesi delle monete, che mutano spesso di valore. Ja- 
ctabatur nummus, Cic., era vario sl valore della mo- 
sseta. $ 10. Se jactare in republica, Cic., maneggiarsi 
con calore nel governo della repubblica. Jactare se 
în causis, Cic., esercitarsi, smpiegarsi tutto nel trat- 
tare le liti. 

Jactura, ae (sf.), getto. Jacturam alicujus rei facere in 
mari, Cic., gettare alcuna cosa in mare. $ 2. Per- 
dita, danno, scapito, privazione, mancanza. Jactu- 
ram afferre, Cic.,. recar danno. Facere jacturam rei 
familiaris, Cic., perdere s suoi beni. Facilis jactura se- 
pulcri , Virg., lieve cosa è l’essere privo della sepol- 
tura. $ 3. Disastro, sconfitta, rotta. Jacturam acci- 
pere, Liv., esser disfatto. $ 4. Spesa. Non magna 
Jactara facta, Cic., senza grande spesa. $ 5. Libera- 
lità, largizioni. Magnis jacturis sibi animos conciliare, 
Caes., cattivarsi gli animi con grandi largizioni. 


Tactus, a, um (pp. di Jacio, is), gettato , lanciato , sca- 


gliato, Virg. 


JTactuy, us(sm.), tiro, tratto, gitto. Jactus fulminum, 


Cic., 12 fulminare. Intra teli jactum, Cic., a tiro di 
freccia. Jactas tesserarum o taloram, Ter., tiro di 
dadi. Jactu se dedit in aequor, Virg., dun salto st 
lanciò nel mare. $ 2. Tratto di rete, retata, Val. Max, 
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Jacui (perf. di Jacco, es). i 

Jaculabilis, le (agg.), che si può Zanciare, atto a lan- 
ciarsi, Ovid. 

Jaculamentum, i (sn.), arma da lanciare, dardo, Non. 

Jacùlans, antis (part. pres. di Jaculor, aris), che lancia, 
che saetta, lanciando, saettando, Cic. 

Jaculatio, onis (sf.), lanciata, lanciamento, $l gittare, 
sl lanciare, gittamento, sl tirare. Jaculatio equestris, 
Plin., l’arte di tirar un’asta da cavallo. $ 2. (Trasl.) 
Jaculatio verborum, Quint., sl Janciare motti, opp. sl 
parlare senza considerare ciò che si dice. 

Jaculator, doris (sm.), Zanciatore, saettatore, ar- 
ciere, Liv. 

Jaculatorius campus , campo dove si fa l'esercizio di 
tirar aste o giarellotti, Ulp. 

Jacul&trix, icis ( sf. ), saettatrice, lanciatrice. Jacula= 
trix Diana, Ovid., Za cacciatrice Diana. 

Jacùlor, aris, Atus sum, ari (dep. att.), tirare, lanciare, 
saettare, avventare. Equitando, jaculando, Cic., nelle 
sercizio dell’ equitazione e del tiro. Jaculari fulmina, 
Ovid., fulminare. Jaculari cervos, Hor., ferire, colpire 
* cervi. $ 2. (Trasl.) Probris in aliquem jaculari , Liv., 
scagliare parole ingiuriose contro alcuno. 

Jacilum, i (sn.), dardo, saetta, freccia. Solem prae ja- 
culorum multitudine non videbitis, Cic., per la grande 
moltitudine dei dardi lanciati non vedrete più il 
sole. è 2. Piastrella che s fanciulli gettano e fanno 
risaltare più volte a fior d’acqua, Min. Fel. 8 8. Ja- 
culum 0 rete jaculum, giacchio, specie di rete da pe- 
scare. Jaculo pisces capiuntur, Ovid. , col giacchio sé 
pigliano 4 pesci. 

Jacùlus, i (sm.), iaculo (sorta di serpe), Luc. 

Jam (avv.), già, adesso, ora, ormai. Jam sunt duo men- 
8es, Cic., son già due mesi. Jam biennium est, Plaut., 
sono già due anni. Jam neutrum, Plin., ora nè l'uno, 
nè l’altro. Jam adero , Ter. , or ora sarò qui. Jamque 
hos cursu, jam praeterit illos, Virg., ed ora questi ora 
quelli avanza nel corso. Jam illud, cujus est, non dico 
audaciae, sed staltitiae ? Cic., ora quale, non dirò av 
dacia, ma follia è quella ? $ 2. Jam jam, jam jamo 
que, già già , or ora, ben tosto, quanto prima. Jam 
jamque tibi faciendum est, Cic., bisogna che tu lo fac- 
cia quanto prima. Cogitandum est jam jam esse mo- 
riendum, Cic., bisogna pensare che quanto prima do- 
vremo morire. $ 3. Sino. Jam a principio, Uic., fin da 
principio. Jam inde ab adolescentia, Ter., fn dalla 
giovinezza. Vetus opinio est, jam usque ab hergicis du- 
cta temporibus, Cic., ella è antica opinione , tirata 
fino dai tempi eroici. $ 4. Allora. Id ta jam intelli- 
ges, cum veneris, Cic., allora lo saprai, quando sarai 
venuto. $ 5. (Unito con altri avv. od altre partic.) Jam 
nunc, Cic., sin d’ ora, fin d’ ora. $ 6. Jam tum, jam 
tune, Cic., sin d'allora. $ 7. Jam dia, jamdia, jam 
olim, jam pridem, già da lungo tempo, da lunga 
pesza. Jam olim statueram , Cic. , già da gran tempo 
to l’aveva stabilito. Jam pridem intellexristi volunta- 
tem meam, Cic., già da lungo tempo tu conosci la 
mia volontà. $ 8. Jam tandem, Cic., finalmente, pur 
una volta. $ 9. Jam ante, Cic., già per l’avanti, pri- 
ma d'ora. $ 10. Jam dudum e jamdadum, Cic., già da 
qualche tempo , da un pezzo, opp. or ora, ormai, to-. 
sto , subito. Jamdudum sumite poenas , Virg. , su via 
Don in quest'istante. $ 11. Jam porro, jam vero, 

ic., ma già, ora poi, che anzi, inoltre. 

Jambtus o Jambicus, a, um ( agg. ), di giambo, iam 
bico, giambico, Hor. 

Jambus, i (sm.), tambo, giambo (nome d' un piede dei 
versi latini e greci composto di una breve e di una 
lunga), Hor. 
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Jamdiu o Jandiu (avv.), già molto tempo, gran tempo 
fa, Cic. — V. Jam. 

JamdtUdum (avv.), buona pezza fa, già da qualche 
cmpo , Cic. $-2. Or ora, in questo istante, Virg. — 
V. Jam, 10. 

Jampridem (avv.), buona pezza fa, tempo fa, già da 
gran tempo, Cic. 

Jam vero (avv.), in verità, ma già, ora poi, inoltre, Cic. 

Jantus, i (sm.), Fest. e 

Janitor, doris (sm.), portinaio, custode della porta. Ja- 
nitor carceris , Cic., carceriere. Orci janitor, Ovid., 
cerbero. 

Janitrix, icis (sf.), portinata, Plaut. 

Janthinus, a, um, V. Ianthinus, Ianthum. 

Janùa, ae (sf.), porta, uscio, adito. Januam reserare, 
Ovid., schiudere, aprire la porta. Januam pultare, 
Plaut., battere alla porta. À janua quaerere aliquem, 
Cic., domandar qualcheduno alla porta. $ 2. (Me- 
taf.) Occasione, via, mezzo. Januam famae patefacere, 
Plin., aprire lavia alla rinomanza. Janua animi frons 
est, Cic., Za fronte è lo specchio dell'animo. 

Janial, alis (sn.), sorta di focaccia che si offerica a 
Giano, Fest. 

Januarius, ii (sm.), gennaio, Caes. 

Januarlus, a, um (agg.), di gennaio, Cic. 

Japyx, Jgis, V. Japyx. 

Jaspis, Jaspideus, V. Iaspis, etc. 

Jecur, sris e talvolta Jecinòris (sn.), fegato. Cerebram, 
cor, pulmones, jecur; haec enim sunt domicilia vitae , 
Cie., s cervello , sl cuore, i polmoni, il fegato ; poi- 
chè queste sono le sedi della vita. $ 2. (ll fegato si 
prende come sede delle passioni). Meum jecur urere bi- 
lis, Hor. , la bile cominciava a scaldarmi il fegato , 
to era presso a perdere la sofferenza. 

Jecuscùlum, i (sn. dim. di Jecur), fegatello, Cic. 

Fejtne (avv.), a stomaco digiuno, e trasl. tenuamente, 
languidamente, freddamente. Quis jejunius dixit ini- 
micus ? Cic., qual nemico parlò più freddamente ? 
$ 2. Comp. Jejunius. 

JejuniTsas , a, um (agg.), digiuno, smunto, affamato. 
Neque jejuniosiorem vidi, Plant., nè mai ho veduto al- 
cun altro più estenuato dalla fame. & 2. Comp. Je- 

juniosior. 

Jejunitas, Atis ( sf.) , digiuno, astinenza, gran fame. 
Jejunitatis plenus, Plaut., affamatissimo. 8 2. (Metaf.) 
Sterilità , scarsezza, mancanza. Orationis jejunitas , 
Cic., discorso secco, sterile. 

Jejunium, ii (sn.), digiuno, astinenza dal cibo. Jeju- 
nium indicere, Hor., ordinare il digiuno. 8 2. (Trasl.) 
Jejunio laborans terra, Col., terreno sterile. 

Jejtno, as, fre (neut.), digiunare, Tert. 

Jejtinus, a, um (agg.), digiuno. Jejana plebecula, Cie., 
plebaglia affamata. 8 2. (Metaf.) Vuoto , privo, ste- 
rile, secco, magro, lanquido, scarso, poco, tenue. Je- 
junns ager, Cic., terreno magro, sterile. Jejuna oratio, 
Cie. , discorso stersle , secco. Atque ipsa malevolentia 
jejunus, Cic. , snetto perfino a nuocere altrui. Homo 
nimis jejuno atque angusto animo, Cic., uomo troppo 
scarso di spirito. Jejuna calumnia, Cic., accusa fiacca, 
priva di proce. $ 3. Comp. Jejunior. 

Jentacùlum, i (sn.), colezione, asciolvere, Suet. 

Jento, as, avi, Atum, dare (neut.), far colezione, Mart. 

Jocabundus,a, um (agg. verb.), scherrando, scherzante, 
che motteggia, Val. Max. 

Jocativ,inis(sf.)facezia,giuoco,scherzo,loscherzare,Cic. 

Joco, as, are (neut.), Plant. e meglio 

Jocor, îiris, itus sum, fri ( dep. neut. ), scherzare, mot- 
teggiare, trastullarsi, burlarsi. Jocari me putas? 
Cic., credi tu che 10 scherzi ? 
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Jocise (avv.) , piacevolmente , da giuoco , da scherzo, 
giocosamente , scherzevolmente, Cic. $ 2. Comp. Jo- 
cosius. 

Joctsus, a, um (agg.), giocoso, durlevole, scherzerole, 
piacevole , faceto. Homo jocosus, Varr., uomo lepido, 
ale Jocosum fartum , Hor. , furto fatto per 

urla. 

Jocùlans, antis (part. pres. del disus. Jocilar, &ris), 
scherzante, che dice facezie, Liv. 

Jocularis, re (agg.), da ridere, da scherzo, scherzerole, 
ridicolo, giochevole, Cic. $ 2. Jocularia, inm (come sn. 
plur.), Liv., facezie. Jocularia fandere , Liv., lJanciur 
motti scherzevoli. 

Joculariter (avv.), scherzevolmente, per gioco, piace» 
volmente, Plin. $ 2. Festevolmente, Suet. 

JocularIus, a, um, Hor. V. Joculiris. 

Jocul&tor, dris (sm.), giocolatore, motteggiatore, Cie. 

Joculaturius, a, um (agg.), Cic. V. Jocalàris. 

Jocùlus, i (sm. dim. di Jocus), scherzetto. Joculo, Plant., 
per giuoco, per ischerzo. è 2. Trastullo, balocco,Vitr. 

Jocundus, Ant. Inscr. V. Jucundas, etc. 

Joeus, i (sm. al pl. joci, trum opp. joca, irum), scherzo, 
giuoco, burla. Ne joco quidem mentiri, Nep., non men- 
tire neppure per burla. Jocum movere alicui , Hor., 
dare ad alcuno occasione di ridere. Extra jocumn, 
Cic., seriamente. Joco 0 per jocum o joci causa, Cic., 
per ischerzo. $ 2. Giuoco, zimbello, beffa. Haec mea 
cura est, ne sis jocus, Hor., ella sarà sempre mia 
Cara: i Gi non sia sine $ 3. Motto, motteggio, 

satul. 8 4. Baie, cose da nulla, cosa era, Ter. 

Johia (inter.), cibò, Plaut. dice 

Jota (sn. indecl.), tota (lettera greca), Cic. 

Jovis ftos, fior di Giove (sorta di fiore), Plin. 

Jovis gemma, gemma di Giove (sorta di gemma), Plin. 

Jovis barba, barba di Giove (pianta), Plin. 

Juba, ae (sf.), chioma, crine, Cic. $ 2. Cresta de ser- 
penti. Jabaeque sanguineae, Virg., e le sanguigne cre- 
ste. $ 3. Cimiero, Virg. $ 4. (Trasl.) Tori et jubae, 
Plin., sl nerbo e le grazie del parlare. 

Jubar, iris (sn.), splendore del sole e delle stelle. Ju- 
bare exorto , Virg., al /evar del sole. $ 2. Splendore 
del fuoco , dell'argento, dell'oro, Ovid. $ 3. ( Trasl. ) 
Maestà di aspetto, Mart. 

Jub&tus, a, um (agg.), che ha chioma, chiomato, crt- 
nuto, Plaut. $ 2. (Trasl.) Jubata stella, Varr., cometa. 
$ 3. Crestuto, ad Heren. $ 4. Peloso, Plin. 

Jubéo, es, jussi, jussum, bere (att.), comandare, ordi- 
nare, prescrivere , imporre. Sic ]jubeo, Juv., così ro- 
glio, così comando. Volumus jubemusque, Lic. ro- 
gliamo ed ordiniamo. Jubete istos foras exire, Ter., 
date ordine a costoro dî uscire. $ 2. Caldamente 
raccomandare, pregare, esortare. Jubeo te bene spe- 
rare, Cic., ti esorto caldamente ad avere buona spe 
ranza. Litterae tuae recte sperare jubent, Cic., Za tua 
lettera ms riempie di buona speranza. Jubeo te gan- 
dere, Cic., voglio che tu stia allegro. Dionysium jule 
salvere, Cic., saluta Dionisio per mia parte. Jubeto 
habere bonum animum, Cic., esortalo a stare di buon 
animo. $ 3. ( Col soggiunt. con o senza la partic. ut ) 
Jubet sententiam ut dicant suam, Plaut., loro comanda 
ds dire sl proprio avriso. Jube respondeat , Ter., co- 
mandarli che risponda. $ 4. ( Col dat. di persona ) 
Britannico jussit, Tac., comandò a Britannico. $ 5. 
(Coll’accus. di persona o di cosa) Jube famulos, ut, ete., 
Plaut., comanda as servi che, ecc. Nero jussit scelera, 
non spectavit, Tac., Nerone ordinara 1 delitti, non 
ne stava a vedere Vesecuzione. $ 6. (Coll’accas. di 
cosa e il dat. di persona) Tributum iis Drusus jusserat 
modicum, Tac., bi usvacera loro imposto un leggirro 
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tributo. $ 7. (Passiv.) Quod jussi sunt, faciunt, Cues., 
iscono ciò che sono comandati di fare. Germa- 

nos non juberi, Tac., che 1 Germani non si possono 
signoreggiare. $ 8. Jubere consulem, praetorem, Liv., 
comandare che uno sia console, pretore. Jubere le- 
gem, foedus, Cic., approvare, sancire, decretare una 
legge, un trattato. Jubere provinciam alicui, Sall., as- 
segnare ad alcuno il governo d’una provincia. 89. 
Fide sua esse jubere, Cic., essere mallevadore, star pa- 
gature per alcuno. $ 10. Antic. si usò eziandio jusso 
er jussero ; jussitur per jubetur; justi per jussisti,Ter. 

Jabilatio, Gnis (sf.),giubilo, giubilazione, canto, grido, 
schiamazzo per allegria, Apul. 

Jubilo, as, avi, tum, are (neut.), giubilare, gridare, 
cantare per allegrezza, Varr. 

Jabilum, i (sn.), grido allegro dei rustici, canto pasto 
rale, giubilo, festa, Sil 

Jacunde (avv.), lietamente, allegramente,giocosamente, 
soavemente, diletterolmente, giocondamente. Jucunde 
vivere, Cic., vivere fra gli agi e l'allegria. Jucunde 
olet, Plin., ha un soave odore. $ 2. Comp. Jucundius. 
Sup. Jacundissime. 

JuenndIta8s, atis (sf.), diletto, piacere, gioia, allegrezza, 
giocondità, soavità, dolcezza. Dare se jucunditati,Cic., 
darsi al piacere, divertirsi. Jucunditate perfundi, 
Cic., essere innondato di dolcezza. $ 2. Jacunditas 
vocis, Quint., Za dolcezza della voce. $ 3. Piacevo- 
lezza, grazia, garbo. Epistola plena jucunditatis, Cic., 
lettera graziosissima. Ea est in homine jucunditas, 
Cic., tanta grazia, tanto garbo è in lui. $ 4. (Al pl.) 
Buoni offici , servizio, piacere. Ex pluribus tuis ju- 
cunditatibus, Cic., de’ molti tuoy servigi. 

Jucundus, a, um (agg.), soave, dolce, dilettevole, buono, 
giocondo, ameno, caro. Jacundum tempus agere, Uvid., 
passare il tempo in allegria. Nihil illo pane jucun- 
dius, Cic., niente più gustoso, più saporito di quel 
pane. Jucundì agri, Cic., campagne ridenti. Res ju- 
cundae , Hor., prosperità. $ 2. Cortese, officioso, Nep. 
$ 3. Comp. Sucundior. Sup. Jucundissimus, Cic, 

Judex, Îcis (sm. e f.), giudice, arbitro, giudicatore. Ju- 
dicem alicui ferre , Liv., domandar alcuno in giudi- 
zio. Judicem dicere, Cic., nominare un giudice. Adhuc 
sub judice lis est, Hor., la controversia è tuttora in- 
decisa. Me judice, Cic., a mio giudizio. Judicem reji- 
cere 0 nolle o iniguum ejurare , Plin., Cic., allegare #1 
giudice per sospetto. $ 2. (Trasl.) Judex rerum, Hor., 
estimatore delle cose. $ 3. Censore , critico. Judicis 
argutum quae non formidat acumen, Hor., che non pa- 
centa le sottili indagini di un censure. 

Judicatio , onis (sf.), giudicamento, il giudicare, Cic. 
& 2. Atto o potestà di giudicare, Cic. $ 3. L’affare 
di cus si dece giudicare, il punto della causa. Ju- 
dicatio est rectum ne fuerit, ad Her., sì tratta di giu- 
dicare se sia stata cosa giusta, 

JudicAto (avv.), con maturato giudizio, pensatamente, 
con riflessione, Gell. 

Judic&trix , icis (sf.), colei che giudica, giudicatrice. 
Ars judicatrix, Quint., l'arte critica. 

Judic&tum, i (sn.), giudizio, giudicato, sentenza. Judi- 
catum facere, judicatum solvere, CLic., eseguire Za sen- 
tenza del giudice, star al giudizio. Judicatum ne- 

are, Cic., non voler stare al giudizio. 

Judicitus, a, um (pp. di Judico, as), giudicato, deciso. 
Rem judicatam rescindere , infirmare , irritam facere, 
Plaut., non voler stare al giudicato. Re judicata stare, 
Cic., stare al giudicato. $ 2. Condannato. Judicatus 

ecuniae, Cic., condannato per debiti. 

Jadic&tus, us (sm.), giudizio, giudicatura, Cic. $ 2. 
Offizio di giudice, Gell. 
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Judici&lis, le (agg.), giudiziale, giudicatorio, Judicia- 
lis annus, Cic., l’anno della riforma giudiziale. Ju- 
diciali molestia carere, Liv., essere libero dalla mole- 
stia der processi. 

Judiciarius, a, um (agg.), giudiciario, giudiciale. Ju- 
diciarius quaestus , Cic., mercimonio della giustizia. 
Judiciaria controversia, Cic., questione di competenza, 
di giurisdizione. 

Judicidlium, i (sn. dim. di Jadicinm), piccolo giudizio, 
scarsa cognizione, Amm. 

Judicium , ìi (sn.), giudizio, contesa, disputa. In judi- 
cium vocare , arcessere, adducere aliquem, Tac., chia- 
mare alcuno in giudizio. Judicium facere, reddere, 
exercere, pronunciare, Cic., seder giudice, giudicare, 
pronunziare sentenza, diffinire la lite. Judicium dare 
in aliquem, Cic., dare azione contro alcuno. Judicium 
accipere, suscipere, Cic., sottoporsi al giudizio. $ 2. 
Tribunale, foro. Ille in judicium venit, Nep., egli si 
presentò al tribunace. $ 3. Azione giudiziaria, pro- 
cesso. Quid simile habet epistola judicio ? Cic., qual s0- 
miglianza può avere una lettera con un processo fo- 
rense ? $ 4. Giudizio, sentenza, sentimento, avviso, 
parere, stima, opinione. Stare judicio suo, Plin., per- 
sistere nella sua opinione. Meo judicio, Cic., a mio 
parere. Meum semper judicium fuit , Cic., fu sempre 
mio parere, ho sempre pensato, ecc. $ 5. Discerni- 
mento, perspicacia. Judicium subtile, Hor., fino di- 
scernimento. Si quid mei judicii est, Cic., secondo il 
mio discernimento. $ 6. Jadicia suprema , Val. Max., 
testamenti. 

Indico, as, avi, atum, Are (att. e neut.), giudicare, pro- 
nunziar sentenza, sentenziare. Judicare rem minime 
dubiam , Cic., dare sentenza su cosa evidentissima. 
Judicare haereditatem o de haereditate, Col., dare «7 
suo giudizio sopra l'eredità. $ 2. (Col gen.) Judicare 
alicui capitis o pecuniae, Cic., intentar ad alcuno un 
processo per delitto capitale o per debiti. $ 3. Con- 
dannare. Ipsum exulem judicarunt , Nep., Zo condan- 
nmarono all'esiylio. Judicare aliquem pecuniae, Liv., 
condannare alcuno ad una multa. $ 4. Giudicare, 
stimare, misurare,valutare, apprezzare. Non numero 
liaec judicantur, Cic., queste cose non st valutano a 
numero. $ 5. Dare il suo giudizio , riputare. Male 
judicas, Cic., giudichi male, giudichi al rovescio. 
Jove judicat aequo, Cic., e’ giudica giustamente. $ 6. 
Judicassit tnvece di judicaverit, Cic. 

Jugilis, le (agg.), di giogo, da giogo. Jugalia jumenta, 

" Curt., deste da tiro. $ 2. Jugalis tela, Cat., tela av- 
volta sul subbio. $ 3. Matrimoniale, di matrimo- 
nio. Juno, cui vincla jugalia curae, Liv., Giunone pre- 
sidente a’ maritaggi. $ 4. Jagales, inm (come sm. pL.), 
cavalli legati al giogo, Virg. 

Jugamento, as, avi, atum, are ( att.), unire, sostenere 
con pali posti a foggia di giogo, Plin. 

Jugamentum, i, V. Jugumentum. 

Jugzarius, ii (sm.), difolco, Col. 

Jugatio, dnis (sf.), il palar le viti a foggia di giogo a 
traverso, Varr. 

Jugatorius, a, um (agg.), di giogo, da giogo, Cic. 

Jugitus, a, um (pp. di Jugo, as), congiunto, legato, ag* 
giogato. Jugatae vites, Plin., viti legate insieme 1n 
modo da formare un pergolato. $ 2. (Metaf.) Jugatae 
virtutes, Cic., virtù accoppiate, legate insieme. 

Juger, èris, Tib. V. Jngerum. 

Jugeràlis, le (agg.), di un tugero, Pall. 

JaSFrANE (avv.), campo per campo, sugero per iu- 

ero, Col. 

Jogeratio , onis (sf.), divisione di terreno per iugeri, 
Front. $ 2. Misura di un iugero, Cod. 
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Jugérum, i (sn.) e in plur. jugera, jugerum, Ybus (della 
3* decl.), #ugero (misura di terra, ossia estensione di 
terreno che in un giorno sì può arare da un paio di 
buoi), Col. $ 2. Campo, terreno, Col. 

Juges, um (agg. pl.), che sono sotto lo stesso giogo, Fest. 

Jugis, juge (agg.), continuo, perpetuo, perenne, sne- 
sausto. Jugis putens, Cic., puzzo inesausto. Jugis aqua, 
Sall., acqua viva, perenne. $ 2. Juge auspicium, Cic., 
cattivo augurio , quando uno de’ buoi sotto il giogo 
scacazzava. 

Jugiter (avv.), continuamente, Plaut. 

Juglans, andis (sf.), noce (frutto e albero), Plin. 

Jugo, is, ére (neut. dif.), far la voce del nibbio, Fest. 

Jugo, as, avi, itum, Are (att.), congiungere, accompa- 
gnare, aggiogare, attaccare insieme. Jagare vineam, 
Cic., legar le viti ai pali. 8 2. Unire in matrimo- 
nio, marttare, Plaut. 

Jugisus , a, um (agg.), montuoso, ripido, abbondante 
di monti, Cic. 

Jugulatio, onis (sf.), scannamento, uccisione, lo stroz- 
zare, Hirt. 

Jugul&tus, a, um (pp. di Jugiilo , 29), scannato, ucciso, 
strozzato, sgozzato, Virg. $ 2. (Metaf.) Convinto, con- 
dannato. His te litteris jugulatum esse non sentis ? 
Cic., non vedi che questa lettera ti condanna pie- 
namente ? 

Jugùlo, as, Avi, itum, fire (att.), scannare, strozzare, 
sgozzare, uccidere. Se alicui tradere jugulandum, Cic., 
farsi scannare. $ 2. (Metaf.) Convincere. Jugulare 
uliquem gladio plumbeo, Cic., convincere alcuno con 
frivole ragioni. Jugulari suo gladio, Ter., cadere nei 
proprit lacci, colpirsi da sè. $ 3. Guastare, corrom- 
pere, Mart. 

Jagùlus, i(sm.) o Jugllum, i (sn.), gola, strozza. Ju- 
gulum perfodere, Tac., scannare, strozzare. Dare 
jugulum, jugulum offerre, Cìic., porgere Za gola al ta- 
glio, offerirsi alla morte. $ 2. Trasl.) Jugulum pe- 
tere , Quint., stringere l’ avversario con ragioni po- 
tentissime. 

Jugum, i (sn.), giogo. Tauris juga solvere , Virg., scio- 
gliere è buoi dal giogo. $ 2. Coppia, pato (di buoi 0 
d'altri animali). Jagum aquilarum, Plin., un pato di 
aquile. Fraternum jugum, Val. Max., due fratelli. 
$ 8. Giogo (pena ignominiosa a cui assoggettavansi i 
nemici vinti). Exercitum sub jagum mittere, Caes., far 
passare î soldati sotto il giogo. $ 4. Il palar le viti 


a forma di giogo, Col. è 5. Iugero (misura di ter-. 


reno), Varr. $ 6. IZ braccio della bilancia: quindi 
la libbra (costellazione), Cic. & 7. Subbio (cilindro di 
legno, su cui i tessitori avvolgono la tela), Ovid. $ 8. 
Tasto, panca, bancc, su cui siedono î remiganti , 
Virg. 89. Arconcello (bastone arcato che si mettono 
in collo i villani per portar due cestelli), Varr. $ 10. 
Gi0g0, sommità, vetta, cresta, cima d’un colle, d’un 
snonte. Summum jugum montis ascendere jubet , Cic., 
comanda ds salire sulla più alta vetta del monte. 
$ 11. Giogaia, continuazione di gioghi, di vette, di 
montt, Caes. $ 12. (Metaf.) Giogo, soggezione, signo- 
ria, tirannia, oppressione. Jugum exuere od excutere, 
Tac., scuotere 1l giogo, liberarsi dalla schiavitù. 
Tarpi jugo eripere colla, Hor., sottrarre il collo a ver- 
gognoso giogo. $ 13. Calamità, sventura, Hor. $ 14. 
Vincolo, nodo matrimoniale, connubio , matrimo- 
nio, maritaggio, nozze, Hor. 8 15. Conato, sforzo. 
Jugo pari niti, Plin., fare ciascuno egualmente i pro- 
pri sforzi. 

Jugumento, as, V. Jagamento. 

Jugumentum, i (sn.), architrave della porta, Cat. 

Jugus, a, um (agg.), congiunto, unito, accoppiato, Cat. 
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Julis, Ydis (sf.), sorta di pesce, Plin. 

Julius, a, um (agg.), ds Zuglio, Cic. 

Jullus, ii (sm.), luglio (mese dell’anno), Mart. $ 2. Di 
Giulio Cesare, di Augusto. Julia domus, Ovid., la 
famiglia Giulia. $ 3. V. l'appendice de' nomi propri. 

Julus, i (sm.), tl fiocco, Za lanuggine (delle piante), Pli 

Jumentarius , a, um (agg.), di giumenti, Cat. $ 2. Ju- 
mentarius, ii (sm.), mulattiere, Ant. Inscr. 

Jumentum, i (sn.), giumento, destia da soma. Jumenta 
sarcinaria , Caes., giumenti pel bagaglio. $ 2. Carro 
tirato da giumenti, Gell. $ 3. Malam rem jumento suo 
arcessere, Plaut., darsi della scure in sul piè, essere 
cagione del proprio danno. 

Juncètum, i (sn.), giuncheto, giuncaio, Varr. 

Juncéus ,a, um e . 
JuncInus, a, um (agg.), dé giunco, Liv. $ 2. ( Metaf.) 
Simile a giunco, tenue, sottile, tenero, magro, Ter. 

Juncgsus, a, um (agg.), pieno di giunchi, Plin. 

Junctim (avv.), congiuntamente, unitamente , vicino, 
Gell. $ 2. Di seguito, senza snterrompimento, Suet. 

Juncetio, onis (sf.), congiunzione, congiungimento, w 
nione, Cic. 

JunctUra, ae (sf.), giuntura, congiuntura, unione. La- 
tente junctura, Plin., senza che appartsca la commes- 
sura. $ 2. Janctura verborum, Lic., unione di parole. 

Junetus, a, um (pp. di Jungo, is), aggiogato, Virg. 8 2. 
Giunto, congiunto, unito, stretto, accoppiato. Versas 
impariter juncti, Hor., versi elegiaci. $ 3. Congiunto 
di sangue , parente , Liv. 8 4. Intimo, amico. Arcte 
junetus alicui, Suet., legato tn sstretta amicizia ad 
alcuno. $ 5. Comp. Junctior, Plin. Sup. Junctissi- 
mus, Cic. 

Junetus, us (sm.), Varr. V. Jumetio. 

Juncùlus, i (sm. voce dub.), sorta dî focaccia, Apul. 

Juncus, i (sm.), giunco (pianta pieghevole), Tibul. 

Jungo, is, junxi, junctum, gére (att), aggiogare, metter 
i giumenti sotto tl giogo. Jungere juvencos, Virg., ag- 
grugare i giovenchi. $ 2. Giungere, congiungere , 
unire, attaccare, mettere insieme, accoppiare, ac- 
compagnare, stringere. Bina tigna jungere, Caes., 
unire due travi insieme. Amnem ponte jungere, Curt., 
gettare un ponte sopra un fiume. Socia arma alicui 
jungere, Liv., unire le sue arme con quelle di alcuno. 

ungere foedera, Cic. , stringere alleanze , far leghe. 
Amicitiam com aliquo jungere , Cic., stringere amici» 
gia con alcuno. Jungi cum aliquo o jungere se ad ali- 
quem, Cic., stringersi con alcuno, frequentarlo, u- 
sare insieme. Jungere affinitatem cum aliquo o jungere 
se ad aliquem, Cic., far parentela. $ 3. Continuare, 
proseguire, Plin. 

Junifina ceràsa, sorta di ciriegie così dette da un certo 
Giunto, Petr. 

Junicdlus, i (sm.), tralcio vecchio di vite, Plin. 

Junior (agg. comp. di Juvénis). 

Junipérus, i (sf.), ginepro (frutice), Virg. 

Junius, a, um (agg.), di giugno, Quint. $ 2. Della fa- 
miglia Giunta, Tac. 

Junius, ii (sm.), giugno (sesto mese dell'anno), Ovid. 

Junix, icis (sf.), giovenca, Plin. 

Junxi (perf. di Jungo, is). 

Juramentum, i (sn.), Sen. e 

Jarandum, i (sn.), giuramento, sacramento, Plaut. 

Jursto (avv.), con giuramento, previo giuramento, Cod. 

Jurator-, dris (sm.), giuratore, colui che giura. Falsus 
jnrator, Macrob., spergiuro. $ 2. Testimonio giurato, 

laut. $ 3. Il censore che dà sl giuramento, che ob- 
bliga a giurare, Viaut. 

Jaratorius, a, um (agg.), di giuramento, Cod. 

Jurftus, a, um (pp. di Juro, as), giurato, asseceruto com 
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giuramento, Cic. $ 2. Invocato con giuramento, 
chiamato in testimonio del giuramento, Ovid. $ 3. 
Chi ha giurato. Juratus dicat, Hor., dica con giura- 
mento. $ 4. Verace, leale. Jaratissimus auctor , Cic., 
autore veracissimo. 

Jareconsultus, V. Jarisconsultus. 

JurejUro, as, are (att.), giurare in giudizio, Liv. 

Joreperitus, V. Jurisperitus. 

Juréus, a, um (agg.), cotto nel brodo, brodoso, Cat. 

Jargatorins, a, um (agg.), contenzioso, litiyioso, Amm. 

Jargatrix, icis (sf.), donna litigiosa, Hier. 

Jargidsus, a, um (agg.), contenzioso, litigioso, rissoso, 
ingiurioso, Gell. 

Jargium, ii (sn.), contesa, rissa, altercazione. Sine jur- 
gio, Plin., pacificamente, senza contrasto. Jurgio ali- 
quem lacessere 0 invadere, jurgia jactare, Sall., provo- 
care alcuno con parole ingiuriose, riprenderlo bra- 
tando. Jurgio aliquem corripere, Suet., sgridare 
alcuno. 

Jurgo, as, Avi, itum, are (neut.), Col. e 

Jurgor, àris, itus sum, Ari (dep. neut.), contendere con 

arole, litigare , Cic. $ 2. iii , oltraggiare, 
uet. $ 3. Riprendere, rampognare, Hor. 

JnridiciAlis, le (agg.), giurisdiziale, di diritto, Cels. 

Jnridicus, a, um (agg.), giuridico, di giustizia. Juri- 
dici conventus, Plin., i tribunali. 

Juridicus,i(sm.), giudice che tiene ragione, jusdi- 
cente, che ha giurisdizione, Sen. 

Jurisconsultas 0 Jureconsultus, i (sm.), dottore di 
leggi giurista, giureconsulto, legista, avvocato, Cic. 

Jurisdictio, onis (sf.), giurisdizione, amministrazione 

della giustizia, giudicatura. In omni mea jurisdi- 

ctione, Gell., in tulto il tempo della mia giudicatura. 
$ 2. Luogo dove 81 esercita la giurisdizione, tribu- 


in. 

JurisperItus o JureperItus, i (sm.), Cic. V. Juriscon- 
sultus. $ 2. Sup. Jurisperitissimus, Quint. 

Jurispradentia, ae (sf.), giurisprudenza, scienza delle 
leggi, Ulp. 

Juro, as, ivi e juritus sum, Atum, are (att. e neut.), giu- 
rare , affermare con giuramento. Vere jurare, jnrare 
verum jusjurandum, Cic., giurare la verità. Jurare 
conceptis , certis, solemnibus, legitimis verbis, opp. in 
concepta, in certa, in legitima verba, Cic., giurare s0- 
lennemente, secondo la furmola prescritta. Jurare 
deos, in deos, per deos, Cic., giurare per gli dèi, chia- 
mare in testimonio gli dèi. Jurare in verba alicujus, 
o aliquo praeeunte , Liv., giurare secondo la formola 
da altri prescritta. Jurare in verba magistri, Hor., 
prestare cieca credenza alle parole del maestro. Ju- 
rare Jovem lapidem, Cic., giurare tenendo in mano 
una selce rappresentante Giove. Jorare alicui, Snet., 
dar giuramento di fedeltà ad alcuno. Jurare calu- 
raniam, Cic.; de calumnia, Liv., giurare di non accu- 
sare il reo per calunnia. Juravit morbum, Liv., ha 
giurato che si sente male. Jurare in leges , Cic., pro- 
metter con giuramento di osservare le leggi. $ 2. 
Congiurare, cospirare. In me jurarunt , Ovid., con- 
giurarono contro di me. 

Jurulentus, a, um (agg.), cotto nel brodo, allesso, Apul. 

Jis, jurìs (sn.), brodo. Jus fervens, Cic., brodo bollente. 
Panis ex jure, Ter., pane bagnato nel brodo. Malta 
jura confundere , Plaut., mescolare insieme varii su- 
ghi, varie salse. $ 2. Decozione, tintura, Plin. 

Jus, juris (sn.), diritto, ragione, legge. Jus naturae, Cic., 
la legge di natura. Jus gentium, jus hominum, Cie., 
1 diritto delle genti. Jus nostrum tenere, obtinere, 
Cie., mantenere i nostri diritti. Jure suo agere, Flor., 
operare di suo pien diritto . liberamente. Sui iuris 
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esse, Brut. ad Cic., essere libero, padrone di se strsso, 
Jus pontificium, Cod., diritto canonico. $ 2. Autorità, 
potestà, spettanza, proprietà. Concedere in jus ditio- 
nemque alicujus, Cic., sottomettersi all’ autorità e al 
potere di alcuno. Jure tribunitiae potestatis, Cic., per 
autorità del tribunato. $3. Giustizia, ragione, giur 
dazio, tribunale. In jas numquam ivit, Nep., non come 
parì mai in giudizio. In jus ambula, Cic., vieni sn 
giudizio. De jure currere, Cic., uscire precipitosa- 
mente dalla sala d’udienza. & 4. Giudizio, sentenza 
pronunziata dal giudice. Jus dicere o reddere , Cio., 
tener ragione, amministrar la giustizia, sentenziare. 
Jus dicere ignaviae suae, Cic. , punire Za propria ne- 
gligenza. $ 5. Costituzione, statuto, ciò che ha forza 
di legge. Hoc jure sunt Siculi, Cic., Ze costituzioni des 
Siciliani son queste. 8 6. Condizione , stato. Aequo 
et pari jure vivimus , Cic., viviamo fin egual condi» 
zione. Uno calamitatis jure comprehendere, Cic., ré- 
durre alle medesime calamitose condizioni. Ut eodem 
jure essent quo fuissent, Cic., per rimanere nel mede- 
simo stato di prima. $ 7. Patto, vincolo. Jus sangui- 
nis o necessitudinis, Suet., vincolo di sangue, paren- 
tela: $ 8. Licenza, facoltà. Habere jus imaginum, 
Cic., aver al diritto,la facoltà dî farsi portare avants 
nei funerali le immagini dei maggiori. $ 9. Giu- 
stizia. Jus causae, Liv., la giustizia della causa. Con- 
tra jus, Cic., ingiustamente. $ 10. Jus sammum, Cic., 
il sommo diritto , rigorosa applicazione delle leggi. 
Sumino jure agere, Liv., procedere con tutto il rigore. 
$ 11. Aequo jure agere , Cic., procedere alla buona, 
dolcemente. $ 12. Jure (abl. posto avv.), Cic., a di- 
ritto, con ragrone, giustamente, meritamente, ragio» 
nevolmente. 

Juscellarius e Jasculariu8, ii (sm.), cuoco, chi appre 
sta il brodetto, Ant. Inscer. 

Jusculentus, V. Jarnlentns. 

Juscolum, i (sn. dim. di Jus), brodetto, guazzetto, ma» 
nicaretto, intingolo, minestra e qualunque cibo bro- 
doso, Cat. 

Jnsjurandum , Jurisjurandi, Jurijurando , etc. (sn.), 
giuramento. Jusjurandam dare, Cic., giurare, pro- 
mettere con giuramento. Jusjurandum inter se dare, 
Caes., obbligarsi con reciproco giuramento. Ad jus- 
jurandum aliquem adigere, Uaes., obbligare alcuno a 
giurare. 

Jussi (perf. di Jubdo, es). 

Jussio, onis (sf.), comando, ordine, Lucr. 

Jussitur, anticamente invece di jubetur, Catul. 

Jusso, anticamente invece di jussero, Virg. 

Jussulentus, a, um (agg.), Apal. V. Jurulentus. 

Jussum, i (sn. usato per lo più al pl.), comandamento, 
comando , ordine , legge. Jussa facessere 0 peragere, 
Liv., eseguire gli ordini. 

Jussus , a, um (pp. di Jubéo, es), ordinato, comandato, 
împosto. Jussus arma abjicere, Caes., comandato di 
deporre le armi. 

Jussus, us (sm. usato nel solo abl. sing. ), Liv. V. Juse 
sum, ì. 

Justa, rum (sn. plur.), esequie, pompe, funerali. Justa 
alicui facere, Sall.; solvere, persolvere o praestare, Cic.; 
reddere , Plin., far £ funerali, far le esequie a qual- 
cheduno, rendergli gli ultimi onori. $ 2. Ciò che st 
deve fare secondo l’equità e le leggi. Ad justa perdu- 
cere , Col., ridurre al dovere. Justa ludorum, Cic., le 
formalità , t requisiti dei giuochi. Justa hospitalia, 
Liv., € doveri dell’ospitalità. 

Jaste (avv.), giustamente, legittimamente, lecitamente, 
ragionevolmente, debitamente, con ragione, Cic.$ 2. 
Comp. Justius. Sup. Justissime, 


64 


JVSTIFICYS 


Justiffcus , a, um (agg.), che fa giustizia, che opera 
con giustizia, Catul. 

Justitia, ae (sf.), giustizia, equità, rettitudine, Cic. $ 2. 
Il diritto, le leggi, Flor. $ 3. Clemenza , bontà. In- 
temperantia Pausaniae et justitia Aristidis factum est, 
ut, etc., Nep., per la intemperanza di Pausania e la 
moderazione di Aristide avvenne che, ecc. 

Jastitium, ii (sn.), ferie, vacanza dei tribunali, va- 
canza del foro. Justitium edicere o indicere, Cic., în- 
temar le ferie, chiudere i tribunali. Justitium remit- 
tere, Liv., riaprire s tribunali. 8 2. Tregua tra gli 
eserciti, sospensione degli affari, Tac. 

Justus, a, um (agg.), giusto, che opera giustamente. 
Justus vir, Cic., uomo giusto, integerrimo. Justus in 
socios, Cic., leale verso è compagni. Omnium justissi- 
mus, Cic. , s7 più giusto degli uomini. $ 2. Giusto, 
conveniente , dovuto, meritato. Justa supplicia, Cic.. 
supplizii meritati. $ 3. Legittimo. Justum testamen- 
tum, Ulp., testamento fatto secondo le leggi. Justus 
haeres, Uic., erede legittimo, erede necessario. $ 4. 

Umano , moderato | mite, dolce. Justa servitus, Ter., 
servitù dolce, mite. 8 5. Piano. Justa loca, Tac., luo- 
ghi piani, pianure, luoghi idonei alla battaglia. 
$ 6. Proporzionato, pieno, intero, compito, perfetto, 
vero. Justa victoria, (‘ic., vittoria perfetta. Justa men- 
sura, Plin., giusta e compiuta misura. Justum iter, 
Caes., una giornata intera di marcia militare. $ 7. 
Justi dies, Gell., dilazione, ferie, vacanza. $ 8. Ju- 
stum, i (come sn.), il dovere, il conveniente, il giusto. 
Plus justo, ulterius justo , praeter justum, Ovid., oltre 
s dovere, troppo , con eccesso. Gravius justo dolere, 
Ovid., rammaricarsi più del conveniente. $ 9. Comp. 
Justior. Sup. Justissimug. 

Jutus, a, um (pp. di Juvo, as), aiutato, Tac. 

Juvenùilis, le (agg.), giovanile, da giovine, della gio- 
ventù , Apul. $ 2. Juvenalis dies o juvenalia (n. plur.), 
Suet., giorno festivo celebrato dalla gioventù. 

Juvenaliter, V. Juveniliter. 

Juvenca, ae ( sf.), giovenca, manza, vacca giovane, 
Virg. $ 2. (Tras].) Fanciulla, donna giovane, Ovid. 

Juvencùlus, i (sm. dim. di Juvencus) , giovanetto, fun- 
ciullo, Cat. 

Juvencus, a, um (agg.), giovane. Juvenca gallina, Plin., 
pollastra. 

Juvencus, i (sm.), manzetto, giovenco, Col. 8 2. Tomo 
giovane , giovanetto , fanciullo , Hor. $ 3. Al genit. 
pl. juvencum invece di Javencorum, Virg. 

Juvenesco, scis , escère (neut.), ingiovanire, farsi gio- 
vane, ringiovanire. Juvenescere posset, Ovid., po- 
trebbe ringiovanire. $ 2. Acquistar vigore, crescere, 
ingrandirsi, acquistar splendore, Hor. 

Juvenile (avv.), gioranilmente, da giovane, Stat. 

Juventlis, le (agg.), giovanile, giovane , da giovane, 
Cic. S 2. Comp. Juvenilior. 

Juvenilitas, atis (sf.), giovanezza, Varr. 

JuvenilIter (avv.), giovarilmente, da giovane, Cic. 

SJuvénis, is(agg. m.ef.), giocane, giovine. Juvenes 
etiam facti, Quint., anche usciti dall’ adolescenza. 
Anni juvenes, Ovid., gli anni della gioventù. Janiores 

atrum, Liv., s senatori più giovani. $ 2. Comp. 
unior. 

Juvénor, Aris, Atus sum, ari (dep. neut.}, parlar incon- 
sideratamente , parlar da giovane, folleggiare, va- 
neggiare, dir frascherie, Hor. 

Juventa , ae (sf.), gioventù, giovanezza, età giovanile. 
A juventa, Liv., dalla gioventù. $ 2. Gioventù, quan- 
tità di giovani riuniti, Mart. 

Jnventas, atis (sf.), dea che presiede all’età giovanile, 
Cic. $ 2. L’età giucanile, yiovinezza, Virg. 


— 426 — 


LABANS 


Juventus, atis (sf.), gioventù , età giovanile. Quae ge- 
runtur juventute et viribus, Cic., quelle opere che si 
fanno in gioventù e colle forze del corpo. $ 2. Mol- 
titudine di giovaniî, gioventù. Ob eamque causam ju- 
ventus nostra dedisceret, Cic., e per tale cagione la 
nostra gioventù disimparava. $ 3. Dea che presiede 
all'età giovanile, Cic. 

Juvi Dal di Juvo, as). I 

Juvo,as, juvi, jutum, fire (att.), giovare, aiutare, soccor- 
rere, dar aiuto, confortare , recare giovamento. Ju- 
vare aliquem consilio, Cic., aiutar qualcheduno col 
suo consiglio. Potes nos apud Plancum juvare, Cic., 
puoi esserci utile presso Planco. Lex proscriptum ju- 
vare vetat, Cic., Za legge proibisce di soccorrere un 
prostritto. Diis bene juvantibus, Liv., coll’aiuto degli 
dè:. Juvat fessos, Hor., solleva gli ammalati. $ 2. 
Piacere, far piacere, dilettare. (Usasi specialm, im- 
pers.) Juvat ire, videre, Virg., è cosa dcice Puscire, sl 
vedere. Manibus hominum periisse juvabit, Virg., mi 
gwoverà l'esser perito per mano degli uomini. Forsan 
et haec olim meminisse juvabit, Virg., forse un © fia 
che rimembrar ci giovi (l'asso). 

Juxta (prep. che regge l’acc.), presso, appresso, vicino, 
lungo, lunghesso. Jurta focum, Tac., accanto al foco- 
lare. Juxta Cappadociam, Nep., vicino alla Cappado- 
cia. Jaxta murum, Caes., presso al muro. Juxta viam, 
Cic., lungo la strada. Velocitas est juxta formidinem, 
Tac., la soverchia fretta si accosta, si assomigliu 
alla paura. Juxta seditionem ventum, Tac., fu presso 
a nascere una sedizione. $ 2. Dopo, subito dopo. 
Juxta M. Varronem doctissimus, Gell., sf più dotto dopo 
M. Varrone. $ 3. Secondo, giusta, conforme. Jaxta 
responsum, Solin., secondo la risposta. Juxta prae- 
ceptum, Just., secondo gli ordini. $ 4. (Avverb.) 
Egqualmente, del pari, così, come, tanto, quanto. 
Juxta boni malique obtruncati sunt, Sall., furono wc- 
cisti così gli uomini dabbene, come i cattivi. Traci- 
dant inermes juxta atque armatos, Liv., uccidono così 
t disarmati, come gli armati. Juxta hieme atque ae- 
state bella gerere, Liv., guerreggiare d'inverno egual- 
mente che di state. Juxta ac, et, quam, atque, cum, 
Sall., Cic. così, come, siccume, egualmente che, ecc. 
Juxta ac si, Cic., come se, quasi. 

Juxtim (prep. che regge l’acc.), appresso, vicino, allato, 
Liv. V. Juxta. 


K 


Kalendae, V. Calendae. 

Kalendarium, V. Calendarium. 

Kalo, V. Calo. 

Koppa ( sn. indecl. ), sejno numerico dei Greci deno- 
tante novanta e nome della lettera greca K, Quint. 
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Labans, antis ( part. pres. di Labo , as), cadente, che 
piega , che bar colla, che cade, che è in decadenza , 
che è sull'orlo del precipizio. Aciem labantem resti- 
tuere, Tac., rinfrancare le schiere che cedono. La- 
bantem fortuna:n populi romani sustinere, Liv., soste= 
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nere la fortuna cadente del popolo romano. Labante 
jam Agrippina, Tac., divenendo fiecole il potere di 
Agrifipina. $ 2. Incerto, dubbioso, Hor. 

Labasco, scis, scére (neut.), Ter. e Labascor, sctris, asci 
(dep. neut.), Varr., pendere, star per cadere, vacil- 
lare, barcollare. $ 2. (Metaf.) Invilire, perder il co- 
raggio. Labascit uno verbo vicetus, Ter., ad un solo ac- 
cento 81 perde d'animo, vacilla. 

Labtae, arum, Gell. V. Labiae. 

Labecila, ae (sf. dim. di Labes), piccola macchia, mac- 
chiuzza, taccherella, Cic. 

LabefàAcIo, is, feci, factum, ére (att.), smuorere, far va- 
cillare, fare scrollare, guastare, rompere. Omnes 
dentes labefecit mibi, Ter., m'ha rotto tutti $ denti. 
$ 2. (Metaf.) Quem nulla unquam vis labefecit, Cic., tl 
quale non si lasciò mati smuovere da forza alcuna. 
Aliquem labefacere et conscientia illigare, Tac.. tirare 
alcuno in una congiura e tenervelo legato con giu- 
ramento. $ 3. Snervare, indebolire, Lucr. 

Labefactatio, onis (sf.), Quint. V. Labefactio. 

LabefactAtus, a, um ( pp. di Labefacto, as), crollato, 
smosso, Cic. $ 2. (Trasl.) Snervato, rotto, indebolito, 
voltato a male, in rovina, Cic. 

Labefactio, onis (sf.), distruzione, crollamento, Plin. 

Labefacto, as, Avi, atum, are (att. freq. di Labefacio, is), 
crollare, smuovere, far vacillare, far cadere. Vecti- 
bus signum labefactare, Cic., con le leve far crollare, 
emuovere una statua. $ 2. ( Metaf. ) Indebolire, sce- 
mare, diminuire, danneggiare , affliggere. Labefa- 
ctare leges, Cic., menomare la forza delle leggi. La- 
befactare alicujus dignitatem , Cic., indebolire l’uuto- 
rità di qualcheduno. $ 3. Confutare , distruggere, 
abbattere. Labefactare rempublicam, Cic., rovinare Za 
repubblica. $ 4. Corrompere. Fidem alicujus pretio 
labefactare , Cic., corrompere con danart la fedeltà 
di qualcuno. Animum labefactare, Lucr., corrompere 
l'animo. 

Labefactus,a, um (pp. di Labefacio, is), smosso, distrutto, 
crollato, Hor. 

Labéfio, fis, factus sum, figri ( passiv. di Labefacio , i8), 
esser mosso, esser quasto, esser distrutto, Cic. 

Labellum, i ( sn. dim. di Labium), labbruccio, picciol 
lubbro, Cic. $ 2. Piccolo vaso usato nei bayni , Col. 
$ 3. Bagno. Quaesivimus te in omnibus labellis, Catul., 
ti abbiamo cercato in tutti 1 bayni. 

Labens, entis (part. pres. di Labor, éris), che cade, ca- 
dente. cascante, crollante. Aedes labentes deorum re- 
ficere, Hor., ristorare i cadenti templi degli dèi. La- 
bente die, Virg., sul cadere del giorno. $ 2. Scor- 
rente , discorrente, che scorre, che gira, che passa , 
che trascorre. Labentia flumina, Virg., fiumi scorrenti. 
Tot jam labentibus annis, Virg., essendo già trascorsi 
tanti anni. $ 3. ( Metaf. ) Che viene meno, che peri- 
sce, languente, fiecole, estenuato. Labentes malae, 
Suet., guancie vizze, flosce, cascanti. Labente paul- 
latim disciplina, Cic., venendo meno a poco a poco la 
disciplina. Labentes oculi, Ovid., occhi languenti, 
socchiusi. 

Labto, onis (sm.), che ha labbra sproporzionate, Plin. 

Labes, is (sf.), caduta, ruina. Multis locis labes factae 
sunt, Cic., vi furono rovine in molti luoghi. $ 2. 
Danno, guasto, distruzione, corruzione. Hinc mihi 
prima mali labes, Virg., fu questa la prima radice 
del mio male. Labes innocentiae, Cic., corruzione del- 
Pinnocenza. $ 8. Macchia, sozzura. Corporis labes, 


Suet., deformità del corpo. Una tuit labes, Ovid., non: 


avea che una sola macchia. $ 4. (Metaf.) Bruttezza, 
turpitudine, disonore, sgnominia, infamia, vizio. 
Inferre labem integris, Cic., disonorare, infamare 
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gli uomins dabbene. Animi labes, Cic., bruttezza 
dell'animo. 

Lablae, arum (sf. plur.), le labbra, Plaut. 

Labidus, a, um ( agg. ), cadente, cascante, sdrucciolo, 
sdrucciolevole, Vitr. 

Labilis, e ( agg. ), sdrucciolevole , Amm. $ 2. ( Trasl. ) 
Fugace, manchevole, Arnob. 

Labivsus, a, um (agg.), che ha grandi labbra, Cic. 

Labium, ii ( sn. rarissim. usato al sing. ), Zabbro, Apul. 
$ 2. Ductare aliquem labiis , Plaut., schernire, deffeg- 
dire alcuno. $ 3. V. Labrum. 

Labo, as, ire (neut.), vacillare, traballare, minacciar 
di cadere. Nulla lababat ex parte, Cic., rimaneva ini- 
mobile. Genua labant, Virg., vacillano, piegano le 
ginocchia. $ 2. (Metaf.) Stare în forse, titubare, va- 
cullare. Labant animi, Cic., comincia a vacillare, a 
venir meno tl coraggio. $ 3. Essere incostante, mal 
fermo in fedeltà. Labare coeperunt, Liv., comincia- 
rono a tentennare. $ 4. Labare sermone, Plin., cespi- 
care nel parlare. $ 5. Mancare. Memoria labat, Liv., 
manca la memoria. $ 6. Scomporsi, confondersi, 
turbarsi, Cie. 

Labor, èris, lapsus sum, labi (dep. neut.), andar a basso, 
scorrer giù , discerddere, cadere. Proclive labuntur, 
Lic., scorrono in giù, precipitano a basso. Labitur 
ex oculis gutta, Ovid., mi cadono dagli occhi le la- 
grime. $ 2. Passare, strisciare. Labatur serpens, 
Ovid., vada strisciando il serpente. $ 3. Girare. Si- 
dera, quae labuntar, Cic., le stelle che corrono 0 qi- 
rano. $ 4. Uscire, sfuggire, scappare. Sua forte lapsa 
vox, Tac., una parola sfuggitayli. Ilico res foras la- 
bitur, Plaut., Za cosa sncontanente st divulga. $ 5. 
Venir meno, mancare, passare, perire. Morbis labi, 
Val. Flac., morire di malattia. Lapsus spe, Caes., ca- 
duto di speranza. $ 6. Abbassarsi. Labi in adulatio- 
nem, Tac., abbassarsi all’adulazione. $ 7. Cadere, 
piegare, degenerare. Labuntur ad mollitiem mores, 
Lic., è costumi degenerano in effeminatezza. 8 8. 
Andare, andarsene, deviare, traviare, allontanarsi, 
lasciarsi trasportare, Ovid. $ 9. Ingannarsi, errare, 
mancare, peccare. Propter imprudentiam labi, Caes., 
fare imprudentemente uno sproposito. Labì errore 0 
per errorem, Quint., errare, commettere un fallo inav- 
vertentemente. 

Labor, oris (sm.), futica. Laborem ferre, Nep., soppor= 
tare la fatica. Impiger ad labores, Cic., pronto alle 
fatiche , infaticabile. Nostro succurre labori, Virg., 
assistimi in questa faticosa impresa. Laborem susti- 
nere, Cic., sostenere , sopportare la fatica. Laborem 
suscipere o subire, Cic., intraprendere un’opera fati- 
cosa. $ 2. Malagevolezza, difficoltà. Labor est, Plin., 
è cosa malagervole. $ 3. (Metaf.) Disagio, incomodo, 
pena, dolore, travaglio, disgrazia, calamità. Multis, 
variisque defunctus laboribus , Nep., dopo d’aver sof- 
ferti molti e varti travagli. Nemini labori aut sum- 
ptui fuit, Lic., non fu mat di disagio o di spesa ad 
alcuno. 8 4. Malattia, Vitr. $ 5. Lunae labores, Ovid., 
l’ecclissi della luna. 

Laborans, antis (part. pres. di Laboro, as), che fatica, 
afflitto, misero, travagliato, Cic. 

Laboritus, a, um ( pp. di Labòro, as), Zavorato, fatto 
con istudio e fatica. Arte laboratae vestes, Plin., vesti 
ben lavorate, con arte. $ 2. Laborioso, calamitoso. 
Laborata vita, Stat., vita laboriosa. 

Laborifer, éra, trum (agg.), faticoso, laborioso, che 
sopporta la fatica, Cic. 

Laborigse (avv.), con fatica, con molestia, laboriosa- 
mente , faticosamente, Cat. $ 2. Comp. Laboriosius, 
Sup. Laboriosissime, : 
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La‘origsus, a, um (agg.), laborioso , faticoso , penoso, 
difficile. Deambulatio laboriosa, Ter., passeggiata fa- 
ticosa. Incedit gradu laborioso, Mart., cammina con 
fatica. $ 2. Fatichevole, industrioso, Cic. $ 8. Pieno 
di dolori. che soffre molto, afflitto, travagliato. Quos 
tamen non miseros, sed laboriosos dicere solemus, Cic., 
$ quali tuttavia siamo usi di chiamare non miseri, 
ma travagliati. $ 4. Comp. Laboriosior. Sup. Labo- 
riosissimus. 

Laboro, as, ivi, itum, Are ( neut. ), faticare, durar fa- 
tica. Laborare ad rem aliquan o in rem aliquam, Cic.; 
circa aliquid, Quint., faticare intorno a qualche cosa. 
Jumenta onere et jugo laborautia , Quint.. giumenti 
che faticano sotto al peso ed al giogo. $ 2. Essere 
travagliato, esser oppresso, esser malato, patire, sof- 
frire. Significant enim tuae litterae te prorsus labo- 
rare, Cic., poichè mi fa conoscere la tua lettera che 
tu sei veramente ammalato. Laborare fame , Col., es- 
ser travagliato dalla fame. Laborare foenore, Liv.; 
aere alieno, Suet.; ex aere alieno, Caes., essere oppresso 
dai debiti. Laborare re frumentaria , Caes., essere op- 
presso da carestia di grano. Laborare ex renibus, 
Cic., aver male ai reni. Laborare a frigore, Plin., Pag 
tir freddo, esser intirizzito. Laborare ex invidia, Cic., 
essere invidiato, essere odiato: Laborare ex inscientia, 
Cic., essere molto ignorante. $ 3. Travagliarsi, tor- 
mentarsi, affliggersi, esser sollecito, curarsi. Nibil 
laboro, nisi ut salvus sis, Cic., d'altro to non sono sol- 
lecito che della tua salute. Laborare alienis malis, de 
aliquo o pro aliquo, Cic., affliggersi, esser in gran sol- 
lecitudine per gli altrui mali. $ 4. Durar fatica a 
fare una cosa, fare qualche cosa a stento, Uaes. 8 5. 
Procurare, studiarsi, affaticarsi molto, sforzarsi, 
far tutto il possibile. Laboro , ut assentiar Epicuro, 
Cic., fo ogné mio possibile per esser del sentimento 
di Epicuro. $ 6. Preparare, apparecchiare, appre- 
stare, Sil. $ 7. Mancare, esser lontano. Laborare a 
veritate, Liv., non dire la verità, mancar di parola. 
$ 8. Luna laborat, Ovid., la luna è in ecclissi. $ 9. 
(Coll'acc.) Lavorare, fare. Arma laborare, Stat., fab- 
bricar arme. $ 10. (Passiv. impers.) Maxime ad supe- 
riores munitiones laboratur, Caes., 12 maggior sforzo 
st fa verso le più alte fortificazioni. Laboratur vehe- 
menter, CUic., st stenta assat. 

Labos, oris (sm.), Plaut. V. Labor. 

Lab3sus, a, um, Non. V. Laboriosus. 

Labrisus, a, um (agg.), che ha grandi labbra, di 
grandi labbra, Cels. 

Labrum, i (sn. rarissim. usato al sing.) , Zabbro. Poculo 
labra admovere, Virg., accostar le labbra alla tazza. 
Labrum superius, Caes., il labbro supertore. Vix labra 
didurit, Sen., appena aperse la bocca. $ 2. Labbro, 
orlo. Cornua ab labris argento circumducunt, Liv., le- 
gano in argento gli orli dei corni. 83. Margini 0 
ripe di fosse, di fiumi, ecc. Summa labra fossae, Caes,, 
gli estremi margini della fossa. $ 4. Bacino, conca 
ed ogni sorta di vaso. Marmoreum labrum, Plin., va- 
eaca di marmo. Labrum vinarium, Mart., vaso da vino 
$ 5. (Metaf.) Primis o primoribus labris aliquid attin- 
gere o degustare, Cic., toccare leggermente, superfi- 
stalmente qualche cosa. 

Labrum venereum (sn.), dissaco (sorta di pianta), Plin. 

Labrus, i (sm.), Zabro (sorta di pesce), Plin. 

LabrUsca, ae (sf.), lambrusca, abrostine od abrostino 
(sorta di vite selvatica), Col. 

Labruscum, i (sn.), lumbrusca, uca selvatica, Virg. 

Labundus, a, um (agg.), Non. V. Labens. 

Laburnum, i (sn.), avorno 0 maio (albero), Plin. 

Labyrinthéus, a, um (azg.), di luderinto, Catul. 
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Labyrinthus, i (sm.), laberinto 0 labirinto, Cic. 

Lac, lactis (sn. senza plur.), latte. Lac concretum, Virg., 
latte rappreso. Lac novum o recens, Virg., latte fre- 
sco. Lac subducitur agnis, Virg., si spoppano gli a- 
gnells. Caetera lactis erant, Ovid. , nel resto era del 
color del latte. $ 2. Lattificio 0 il succo di alcune 
piante simile al latte. Lac ficualneum, Col., el datti 
cio del fico. $ 3. Lac gallinaceum, Plin., latte di gal 
lina (prov. che significa una cosa rarissima). 

Lacer, èra, érum (agg.), Zacero, lacerato, infranto, 
stracciato, squarciato, tagliato, troncato, mozzo. La- 
o corpus, Liv., corpo squarciato. $ 2. Lacerante, 

vid. 

Lacerabilis, le (agg.), che può lacerarsi, Aus. 

Laceratio, onis (sf.), stracciamento, squarciamento, lo 
sbranare, lacerazione , laceramento, Cic. $ 2. Lace» 
ratio mortuorum, Cels., anatomia. 

Lacer&tus , a, um (pp. di Lacèro, as), Zacero, lacerato, 
stracciato, infranto, sbranato, squarciato, Cic. 

Lacerna, ae (sf.), casacca, mantello, palandrana, ve 
ste che riparava dalla pioggia e dal freddo, Cic. 

Lacernitus, a, um (agg.), ammantellato, Juven. 

Lacernùla, ae (sf. dim. di Lacerna ), mantelletto, man- 
tellina, Arnob. 

Lacéro, as, Avi, itum, fire (att.), mozzare, troncare, ta- 
gliar via. Lacerare cornua , Hor., spezzar le corna. 
$ 2. Lacerare,squarciare, stracciare. Lacerare vestes, 
Ovid,, squarciare la veste. Lacerare aliquem virgis, 
Liv., vergheggiare alcuno. Navem lacerare, Ovid., rom- 
pere, fracassar la nave. $ 3. ( Trasl. ) Sparlare, dir 
male, calunniare. Lacerare aliquem probris, Liv.; infe- 
sto, incesto ore 0 verborum contumellis, Cic., oltraggiar 
con parole, ingiuriare qualcheduno. Lacerare famam 
alicujus, Liv., dir male d’alcuno, denigrarlo, infa- 
marlo. $ 4. Lacerare, affliggere, tormentare, trava- 
gliare, consumare. Mens me moeror lacerat, Cic., tl méo 
affanno mi lacera, mî consuma. $ 5. Impiegar male, 
scialacquare, dilapidare. Lacerare rem suam, Plaut., 
scialacquare le sue sostanze. $ 6. Nuocere,danneggiar 
re, rovinare. Lacerarunt omni scelere patriam,Cic., hast 
no danneggiatala patria con ogni sorta di misfatti, 

Lacerta, ae (st.), lucerta, lucertola, Virg. 8 2. Lucerta 
di mare, Plin. i 

Lacertosus, a, um (agg.), muscoloso, Col. $ 2. Robusto, 
vigoroso, forte, nerboruto, Cic. 

Lacertus, i ( sm. ), lacerto (parte muscolosa del braccio 
dall’ omero al gomito ) , Cic. $ 2. Braccio. Dare colla 
lacertis, Stat., abbracciare. $ 3.(Metaf.) Nervo, forza, 
vigore, Hor. $ 4. Lucerta di mare, Plin. $ è. Lucer- 
tola, ramarro, lucertolone, Virg. 

Lacessendus , a, um (part. fut. pass. di Lacesso, is), che 
si dee provocare, sfidare, disfidare, Cic. 

Lacessio, is, ire, Col. V. Lacesso. 

Lacessitio, onis (sf.), srritazione, provoca, aizzamento, 
Amm. 

LacessItus, a, um (pp. di Lacesso, is), irritato, provocato, 
sfidato, Cic. $ 2. Aeraque fulgent sole lacessita, Virg., 
lampeggiano le armi percosse dai ruygi del sole. 

Lacesso, is, ivi 0 fi e raram. éssi, itum, ère (att.), pro- 
vocare, trritare, stuzzicare. Lacessere hostes proelio , 
Cic.; ad pugnam, Liv., provocare, sfidare i nemici a 
battaglia. Lacessere aliquen jurgiis 0 maledictis, Cic., 
irritar qualcheduno con cillumie, con inqiurie. $ 2. 
(Trasl.) Risus lacessitur, Quint., st muore 3/ riso. 88. 
Solleticare, palpare, toccare, muovere. Aures laces- 
sere , Lucr., solleticare gli orecchi. Si scripto aliquo 
lacesses, Uic., se m'inviterai con qualche lettera. $ 4. 
Importunare , stancare. Lacessere aliquem precibus, 
Hor., ampurtunare qualcheduno con preghiere. 


LACHANISSO 


Lachanisso c Lachanizo , as, avi, itum, ire (nent.), es- 
sere lanquente, vacillare, lanquire, Suet. 

LachAnum, i (sn.), lucano, erba da mangiare, Hor. 

Lachryma, V. Lacryma. 

Lacinia, ae (sf.), frangia, frastaglio, Col. $ 2. (Metaf.) 
Parte, Rat di qualunque cosa. Oppidum velut in la- 
cinia , Plin., castello situato come in una linqua di 
terra. In lacinias distribuere, Col. , dividere in tante 
piccole parti. In lacialis colligatum, Col., legato 
in pe:zetti di pannolino. $ 3. Lembo , orlo , estre- 
mità d’una veste. Detinere aliquem lacinia tozae, Suet., 
prendere e tener qualcheduno pel lembo della toga. 
In lacinia servare, Uic., conservare, mettere nel grem- 
biale o nelle pieghe della veste. $ 4. Laciniae, arum 
(sf. plur.). papille o capezzoli, che pendono dal collo 
dell» capre, Vin. 

SUE (avv. ), a pezzo a pezzo, a parte a parte, 
Apul. 

Lacinio, as, avi, tum. are (att. voce dub.), descrivere a 
parte a paria, distinguere, Apul. $ 2. Zugliare a 
pezzi, Sen. 

Lacinivse (avv. voce dub.), a foggia di frangia, Plin. 

Laciniosus, a, um (agg.), increspato, tayliuzzato in più 
parti nell’estremità. Plin. $ 2. (Trasl.) Impedito, im- 
plicato, Apul. $ 3. Diffuso , superfluo, ridondante, 


eri. 

Laeio , is, lixi, ére (att.), menare nell’agguato, ingan- 
nare, Lucr. 

Laconicum, i o Laconium, ii (sn.), stufa, luogo da su- 
dare, (ic. 

Laconismus, i (sm.), il parlar breve, laconismo, Cic. 

Lacotòmus, i(sf.), Zacotomo, linea retta che taglia il 
meridiano, Vitr. 

Lacrjma e Lacrima, ae (sf.) , lagrima, pianto. Lacry- 
mas effundere, Cic., spargere lagrime, piangere. Cito 
lacryma arescit, Cic., presto sì asciuga il pianto. La- 
crymas alicui movere, Cic.; excutere, Ter.; excire, Plaut,; 
elicere , Ter. , far piangere alcuno. Tradere se lacry- 
mis, Cic., darsi a piangere. $ 2. (Trasl.) Umore che 
trasuda da alcune piante, Plin. 

Lacrymabilis e Lacrimabilis, le (asg.), Zagrimevole , 
miserabile, Ovid. . 

Lacrymabundus, a, um (agg. verb.), piangente, lagri- 
mante, lagrimoso, pieno di lagrime, Liv. 

Lacrymandns, a, um ( part. fut. pass. di Lacrimo, as), 
lagrimevole, deplorabile, Stat. 

Lacrymatio, onis(sf.), il lagrimare, lagrimazione, Plin. 

Lacrymitus, a, nm (agg.), distillato, Ovid. 

Lacrymo e Lacrimo, as, avi, atum, are (neut.) e raram. 
Lacr}mor, Aris, Atus sum, ari (dep. neut.), piangere, 
lagrimare, versar lagrime. Ecquis fuit quin lacryma- 
retur ? Cic., e chi non pianse ? $ 2. (Coll’acc.) Alicu- 
jus casum lacrymare, Nep., piangere la disgrazia di 
alcuno. $ 3. Gocciolare, mandare fuori umore (delle 
piante), Plin. 

Lacrymdse (avv.), con lagrime, lagrimosamente, Plin. 

Usus, a, um (agg.), lagrimoso, lagrimevole, ab- 
bondante di lagrime , che piange , che fa piangere. 
Lacrimoss Troiae funera , Hor., lagrimoso eccidio di 
Troia. Lacrymosus fumus, Hor., fumo che fa piangere. 

Lacrymùla, ae ( sf. dim. di Lacrjma ), Zagrimetta, la- 
grimuzza, Cic. 

Lactanénus, a, um (agg.), che allatta, balio, Ant. Inser. 

Lactans, antis ( part. pres. di Lacto , as ), che ha latte, 
che dà latte, allattante, che allatta. Lactantes metae, 
Mart., masse di latte rappreso, giuncata, ricotta. 

Lactantia, ium ‘sn. plur.), latticinii, Cels. 

Lactarius, a, um (agg.), che ha latte, Plin. $ 2. Herba 
lactaria, Plin., lattaiuola. lattante, Varr. 
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LAEDO 


Lactàtus, us ( sm. usato al solo abl. sing. voce dub.), 7 
lattare, Plin. 

Lacte, is (sn.), anticam. invece di lac, lactis, Plaut. 

Lactens, entis ( part. pres. di Lactéo, es ), lattante, che 
poppa, che succhia sl latte, Varr. $ 2. Pieno di latte, 
latteggiante, Virg. $ 3. Composto di latte, Cels. $ 4. 
(Trasl.) Lactens annus, Ovid., la primavera. 

Lactéo, es, ere ( neut. ), succiare 1) latte, poppare. Ro- 
mulus parvus atque lactens, Cic., Romolo bambino e 
lattante. $ 2. Esser pieno di lutte, latteggiare, Uvid. 

Lactedlus, a, um (agg.), bianco come tl latte, Cat. 

Lactes, fum (sf. plur.), gli intestini più tenut degli a- 
nmimali, Plin. $ 2. (Prov.) Alligare canem agninis la- 
ctibus, Plaut., attaccare un cane ad un fil di budello, 
ad un gran male portare piccolissimo rimedio. 

Lactesco , scis, scére (neut.), convertirss in latte, Cic. 
& 2. Esser pieno di latte, latteggiare, Plin. 

Lactéus , a, um (agg.), di latte, pieno d latte, Virg. 
3 2. Bianco come latte, Virg. $ 3. Lattante. Lacteus 
porcus, Mart., porcello da latte. $ 4. Lacteus orbis 0 
circulus o via lactea, Cic., la via lattea. 

Lacticina o Lacticinia , irum (sn. pl.), latticinii, vi- 
vande di latte ed uova, Apic. 

Lactifer, féra, um (agg.), lattifero, che apporta latte, 
Mur. 

Lactiligo, înis (sf.), Zattilagine (erba), Apul. 

Lactis, is (sf.), animella, Prisc. V. Lactes, Yum. 

Lactito, as, ivi, atum, are (att. freq. di Lacto, as), Mart. e 

Lacto, as, avi, atum, are (att. ), allattare, dar il latte, 
Varr. $ 2. Poppare, succhiare 1l latte, Col. $ 3. (Me- 
taf.) Allettare, lusingare, ingannare, Ter. 

Lactòris, is (sf.), attore (sorta d'erba), Plin. 

Lactuca, ae (sf.), lattuga, Mart. 

Lactuclila, ae (sf. dim. di Lactuca), piccola lattuga, Col. 

Lacuna, ae (sf.), laguna, acqua morta, fogna, Virg. $ 2. 
Qualunque fossa o cavità, Virg. $ 8. ( Metaf. ) Lacu- 
nam rei familiaris explere, Cic., riparare la perdita 
della famiglia , rifarsi delle spese. Vide, ne qua sit 
lacuna in auro, Cic., guarda bene che non vi sia qual- 
che frode, qualche adulterazione nell’oro. 

Lacunar, àris (sn.), palco, soffitto, sfondo, cielo di una 
camera, Cic. 

Lacunarium, ii (sn.), Vitr. V. LacUnar. 

LacunAtus, a, um (agg.), fatto a soffitto, Plin. 

Lactno, as, Avi, Atum, fre (att.), fare la vdlta, fare il 
sco a una camera, ornare a guisa di soffitto, 

vid. 

Lacundsus , a, um (agg.), cavo, ineguale, pieno di ca- 
vità, Cic. 

Lacus, us (8m.), Zago, Cic. $ 2. Gran fossa, ove può 
contenersi acqua, Liv. $ 8. Pila, in cui i fabbri at- 
tuffano il metallo rovente , Virg. $ 4. Fossa da ba- 
gnar calcina, Vitruv. $ 5. Luogo appartato nel gra- 
nato , Col. $ 6. Palco, soffitto, Lucil. $ 7. Lacus vina- 
rius, Varr., vaso ampio ove st scarica il mosto, tino. 

Lacuscùlus, i (sm. dim. di Lacus), piccol lago, laghetto, 
Col. $ 2. Piccola vasca, Col. 

Lacuturris, e (age.), son così delti certi cavoli di co- 
lor bianco, chiamati cappucci, Plin. 

Lada, ae (sf.), imbrentina (erba), Plin. 

Lad&num, i (sn.), ladano (sugo dell’ imbrentina), Plin. 

Laedo, is, aesi, aesum, dére (att.), ledere, offendere, nuo- 
cere, manomettere, danneggiare. Ah, ne te frigora 
laedant! Virg., deh che non ti noccia îil freddo ! Mi- 
nus via laedet, Virg., ne sarà men gravosa la via. $ 2. 
Sbattere, urtare. Laedere naves ad saxa, Lucr., sbat- 
tere le navi contro gli scogli. $ 8. (Trasl.) Laedere 
fidlem, Caes., mancare di parola. Laedere famam 
alicujus, Cic., sntaccar Valirui ripulazione. $ 4. 


LAENA 


Testificare, deporre in giudizio contro alcuno, Cie. 
$ 5. Inyiuriare, cilipendere , mordere. Marius uni- 


versos laedere coepit, Sall., Mario prese a svillaneg- 


giar tutti. 

Laena, ae (sf.), toga doppia (propria degli aùguri), Cic. 
è 2. Manto reale, clamide, Virg. 

Laesi (perf. di Laedo, is). 

Laesto, snis (sf.), offesa, l'offendere, lesione, danno,Cie. 

Laesus, a, um ( pp. di Laedo, is), offeso, leso, danneg- 
qialo , intaccato, violato. Fides laesa, Hor., fede vio- 

ata. Lumine laesus, Mart., losco, guercio, cieco da un 
occhio. 

Laetablilis, le (age.), degno d’allegrezza, lieto, Cic. $ 2. 
Comp. Laetabilior. 

Laetabundas, a, um (agg. verb.), allegro, pien di gioia, 
gioioso, festante, Gell. 

Laetàmen, Inis (sn.), letame. concime, Piin. 

Laetans, antis (part. pres. di Laetor, aris), allegro, lieto, 
allegrantesi, Cic. 

Laetaster, stri (agg.), che st mostra allegro, alquanto 
lieto, Fest. 

Laetatio, onis (sf.), allegrezza, allegria, Caes. 

Laete (avv.), allegramente, festevolmente, lietamente , 
con gioia, Cic. $ 2. (Delle piante) Rigogliosamente , 
fertilmente, Plin. $ 3. Comp. Laetius. Sup. Laetissime. 

LaetifIcans, antis (part. pres. di Laetifico, as), che ral- 
legra, che letifica, Plio. $ 2. AMegro, leto, Plaut. 

LaetifIco, as, ivi, Atum, Are (att.), rendere allegro, al- 
legrare, rallegrare, letificare, Lucr. 8 2. Letamare, 
concimare. Faba solum laetificat, Plin., la fava in- 
grassa îl terreno. $ 3. ( Passiv. ) Allegrarsi , ralle- 
grarsi, aver diletto, aver piacere, Plaut. 

Laetificus, a, um (agg.), che raleyra, lieto, Stat. 

Laetisco, scis, scére (neut.), allegrarsi, gioire, Non. 

Laetitia , ae (sf.), letizia, allegrezza, gioia, festa, giu- 
bilo. Omnibus laetitiis laetam esse, Cic., non poter 
stare nella pelle per l'allegrezza. Laetitia perfrui, ef- 
ferri, Cic., gongolare, giubilare d’allegrezza. Laeti- 
tiam capere, percipere, Cic., allegrarsi, far festa. Lae- 
titiam alicui afferre , laetitia afficere aliquem, C'ic., al- 
legrare , recar allegria. $ 2. (Delle piante) Rigoglio, 
vigore, abbondanza, fertilità, Plin. 

Laetittdo, inis (sf.), Non. V. Laetitia. 

Laeto, as, ivi, atum, are (att. voce ant.), allegrare, ren- 
der allegro, Non. 

Laetor, àris, 4tus sum, Ari (dep. neut.), rallegrarsi, go0- 
dere , far festa , avere diletto e piacere. Vehementer 
lactor, Cic., 10 esulto di gioia. $ 2. ( Col genit. ) Lar- 
tari malorum, Virg., godere del male, aver diletto 
delle disgrazie. $ 3. Lactantia loca, Lucr., Zuoghi 
ament. 

Laetus, a, um (agg.), allegro, lieto, gato, giulivo, gio- 
oso. Res laetae, Quint., cose alleyre. Justo laetior, 
Virg., più allegro di quel che conviene. $ 2. Pago, 
contento, di buona voglia, Hor. $ 3. Buono, prospero, 
fausto, propizio, favorevole. Laeta nunciare, Tac., an- 
nunziar cose prospere e liete. $ 4. Che si diletta. 
Laetus cquino sanguine, Hor., che st diletta di ber 
sangue cavallino. $ 5. Grato, gradito, accetto. Laeta 
primoribus civitatis Celsi salus fuit, Tac., /a salute di 
Celso fu cara ai principali cittadini. $ 6. (Col ge- 
nit.) Laetus animi et ingenii, Tac., d'animo allegro e 
di perspicace intendimento. 8 7.( Metaf.) Fertile, 
abbondante , vigoroso, Laetissimi fructus, Cic., frutti 
albondantissimi.8 8. (Degli animali) Pingue, grasso, 
Virg. $ 9. Laetior color, Plin., color più vivace. $ 10. 
Comp. Laetior. Sup. Laetissimus. 

Laeva, ae (sf. sott. Manus), mano sinistra, Plant. 

LaevAtus. a, um (pp. di Luevo, as), Y. Levatus. 
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LAMENTATVS 


Laeve (avv.), cinistramente, in mala parte, Hoy. 

Laevizatio, V. Levigatio. 

Laevis, Laevitas, V. Levis, etc. 

Laevo, V. Levo. 

Laevorsum e Laevorsus (avv.), a sinistra, Fest. 

Laevus, a, um (agg.), sinistro, mancino. Laeva manus 
o semplic. laeva , Cic. , Za mano sinistra. Laevus pes, 
Cic., 12 piede sinistro. In laevam, Cic., a sinistra. 
Laevam petere, Virg., volgersi, camminare a sinistra. 
Laeva Tiberi amne septus, Liv., da manca è cinto dal 
fiume Tevere. $ 2. Seiocco , stolto , pazzo. 0 ego lae- 
vus, Hor., oh me stolto. Si mens non laeva fuisset, Virg., 
se la mente non fosse stata cieca, stolta. $ 3. Impor- 
tuno, inopportuno. Tempore laevo, Hor., în un tempo 
non opportuno. $ 4. Parlandosi di augursi ora si- 
gnifica favorevole, propizio, fausto, felice, e talrolta 
anche contrario, avverso, infausto. Laeva auspicia, 
Virg., auspizii infausti. Si nnmina leava sinont, Virg., 
sei numi propizii lo concedono. 

FOOGE i (sn.), lasagna ed anche sorta di focaccia, 
Cels, 

Lagena, Lagoena e Lagona, ae (sf.), fiasco, bottiglia, 
orcio da vino, Cic. $ 2. Giara o tazza da bere, Mart. 

Lag#0s, i (sf.) o Lagea vitis, lageo, sorta di vite, Plin. 

Lago, inis (sf.), lagine (erba), Plin. 

Lag0d19, fdis (sf.), lepre marina (pesce), Hor. 

Lagonopdnos, i (sm.), dolor di fianchi, Plin. 

Lagophtalmos, i (sm.), difetto negli occhi, quando la 
palpebra superiore non si può unire con l’inferiore, 
Caes. 

Lagopus, ddis (sf.), pernice bianca (uccello), Plin. $ 2. 
Piedi di lepre (erba), Plin. 

Lagotrophion, ii (sn.), vivaio di lepri, parco da le 
pri, Col. 

LagUna, ae (sf.), V. Lagéna. 

Laguncùla, ae (sf. dim. di Laguna), orcioletto da vino, 
fiaschetto, Col. 

Lalisto, onis (sf.), asinello salvatico, Plin. 

Lallatio, onis (sf. voce dub.), ninna, il ninnare, Quint. 

Lallo, as, avi, atum, Are (neut.), ninnare, far Za nanna. 
addormentarsi al canto della nutrice, Pers, 

Lallum, i ($n.) o Lallus, i (sm.), nanna, Ascon. 

Lama, ae (sf.), laguna, fossa, Hor. $ 2. Sorta di ma- 
stice, Plin, 

Lambéro, as, Avi, Atum, fire (att.), schernire, Plant. 

Lamblto, as, Avi, atum, are (att. freq. di Lambo, is), lec- 
care leggermente, andar leccando, Solin. 

Lambo, is, bi, bére (att.), leccare, lambire. Manum lam- 
bere, Mart., leccar la mano. Propinquorum sanguinem 
lambere, Plin., abbeverarsi nel sangue dei parenti. 
& 2. (Metaf.) Toccare leggermente, lambire, discor- 
rere. Flamma properabat lambere tectum, Virg., la 
fiamma si levava a lambire tl tetto. 8 3. Bagnare 
superficialmente, innaffiare, Hor. 

Lamella, ae (sf. dim. di Lamina), piastrella, lami- 
netta, Vitr. 

Lamellùla, ae (sf. dim. di Lamella), piccola piastrella, 
laminuccia, Petr. 

Lamenta, nc (sf.), Non. V, Lamentatio. 

Lamentabilis, le (agg.), Zamenterole, pieno di lamenti, 
Cic. $ 2. Deplorabile, degno di esser compianto,Virg. 

Lamentarius, a, um (agg.), che fa pian jere. Quae aedeg 
lamentariae mibi sunt, Plaut., Za qual casa Ven può 
dirst per me casa del pianto. 

Lamentatio, onis (sf.), Jamento, gemito, comnianto, la- 
mentazione, Cic. 

Lamentitus, a, um (pp. di Lamentor, Aris in sign. pa 
siv.), pianto, compianto, Sil. $ 2. (Att.) Che si dolse 
o si lumentò, Apul. 


LAMENTOR 


Lamentor, tris, Atus sum, Ari (dep. att. e neut.), Jamen- 
tarsi, dolersi, lagnarsi, compiangere. Mortuam ma- 
trem lamentari, Ter., piangere la morte della madre. 
Vitam lamentari, Cic., mostrar che la vita è piena di 
dolorî. 

Lamentu=®, i (sn. usato per lo più al pl.), lamento. La- 
mentis se muliebriter dediére, Cic., abbandonarsi a 
guisa di femminucce ai lamenti, guatolare. 

Lamiae, arum (sf. plur.), lamie, streghe, maliarde, Hor. 

Lamina, ae (sf.), (ama, lamina, piastra di qualsivo- 
glia metallo. Ferreae laminae, Tac., lamine 0 piastre 
di ferro. Doliorum laminae , Plin. , doghe delle botti. 
$ 2. Laminae, arum, Plaut., lamine di ferro rovente 
che ss applicavano at rei. 

Lamiwxma, ii (sn.), ortica fetida (che non pugne), Plin. 

Lamna, ae, Hor. V. Lamina. 

LampAda, ae (sf.), Plaut. V_Lampas. 

Lampadias, ae (sm.), lampadia, cometa snfocata, Plin. 

Lampadion , ii (sn.), facellina, e trasl. giovanetta ar- 
dita e ciarliera, Lucr. 

Lampas, àdis ( sf. ), face, fiaccola, torcia. Injecit lam- 
pada Turnus , Virg., Turno scagliò una face accesa. 
$ 2. Sorta di meteora in forma di fiaccola, Plin. è 8. 
Lampada, lucerna, lampana. Undique collucent lam- 
pades, Ovid., ovunque risplendono le lampade, i dop=- 
piert. è 4. Splendore del sole, della luna e del 
giorno. Lustrabat lampade terras, Virg., rischiarava 
col suo splendore la terra. $ 5. Lampada cursu tra- 
dere, Varr., trasmettere le sue funzioni , succedersi 
(prov. derivato da un giuoco che facevano i giovani A- 
teniesi, i quali correndo trasmettevansi fiaccole accese). 

Lampéttra, ae (sf.), lampreda (pesce). 

Lampsàna, ae (sf.), lampsana (sorta d'erba), Plin. 

Lampyris, idis (sf.), lucciola (insetto), Plin. 

Lamyrus, i (sm.), /amtro (pesce marino), Plin. 

Lana, ae (sf.), lana. Ducere, trahere lanam, Ovid., filar 
la lana. Lana medicata fuco , Hor., lana tinta. $ 2. 
Pelo di qualunque animale. Lana caprina, Ulp., pelo 
di capra. Interior cyeni lana, Mart., peluria, piuma 
sottilissima del cigno. 8 3. Lanugine, bambagia, 
Virg. $ 4. De lana sua cogitare, Ovid., pensare ai fatti 
.suot (prov.). $ 5. De lana caprina rixari, Hor., conten- 
dere per cose da nulla (prov.). 

Lanaria, ae (f. sott. herba), saponata (erba), Plin. $ 2. 


(Sott. ofticina) Lanificio, bottega ove si lavora la | 


lana, Ant. Inscr. 

Lanàris, re (agg.), lanoso, da lana, lanuto, Varr. 

Lanarius, ii (sm.), lanaiuolo, lanaio, Plant. 

Lanarius, a, um (agg.), di lana, Plin. 

Lanstus , a, um (agg.), lanoso, coperto di lana, lanu- 
ginoso, coperto di lanugine, Col. 

Laneta, ae (sf.), lancia, asta, picca, Gell. 

Laneearlius e Lanciarius, ii (sm.), lanciere, armato di 
lancia, Amm. 

Lances, ium, V. Lanx. 

Lancinftus, a, um (pp. di Lancino, as), lacerato, squar- 
tato , stracciato , fatto in pezzi, Catul. $ 2. ( Metaf. ) 
Dissipato, consumato, Catul. 

Lancino, as, vi, itum, are (att.), Zacerare, squartare, 
stracciare, Plin. $ 2. (Trasl.) Disstpare, consumare. 
Paterna bona sunt lancinata, Catul., vennero sciupate 
le paterne sostanze, + patrimoni. 

Lancila, ae ( sf. dim. di Lanx), piccola bilancia, lan 
cetta, Varr. $ 2. Bacino della bilancia, Vitr. 

Lanta o Lanla, ae (sf.), Liv. V. Laniéna. 

Lanérum, i (sn.), vestimento fatto di lana non ancor 
lavata, Fest. 

Lanéus , a, um (agg.), di lana, fatto di lana. Laneum 
pallium alicui injicere, Cie., vestire alcuno di un pal- 
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lio, di un mantello di lana. $ 2. Lanuginoso , Plin, 
$ 3. (Trasl.) Molle, gentile, delicato, Catul. $ 4. La- 
neus lupus, Plin., lupo lano (pesce). 

Langa, ae (sf.), langa, ramarro (sorta di lucertola),Plin, 

Languefàcio, is, feci, factum, facére ( att. voce dub. ), 
far languire, spossare, Cic. 

Languens , entis (part. pres. di Languéo, es), languido, 
debole, languente, fiacco, Cic. 

Languto, es, gii, guére (neut.), languire, appassire, 
divensr debole , svenire, mancar di forze, perder sl 
vigore. Mihi brachia languent, Ovid., mé sento 
le braccia. Langnuere de via, Cic., essere affaticato dal 
viaggio. $ 2. Esser timido, operare con timore. Si 
paullulnm modo vos languere viderint, Sall., sol che vi 

‘ veggano operare un po’ lentamente. 

Languesco, scis, scére (neut.), divenir languido, sIlan- 
guidire, languire. Orator metuo ne Janguescat sene- 
ctute, Cic., temo che la vecchiezza renda languido 
l’oratore. Affectus omnes languescant necesse est, 
Quint. , tutti gli affetti debbono di necessità affievo- 
lirsi. 8 2. Ammalarsi , Ovid. $ 3. Morir di langui- 
dezza, Virg. 

Languide (avv.), languidamente , debolmente, pigra» 
mente, lentamente, Caes. $ 2. Comp. Languidius. 

Languidùlus, a, um (agg. dim. di Languidus) , langui- 
detto, passo, appassito. Languidulae coronae, Cic., co- 
rone appassite. 

Languidus, a, um (agg.), languido, illanguidito, de- 
bole , fiacco , lento, pigro. Vino languidi, Cic., deboli 
pel troppo vino bevuto. Languida otia, Tib., torpido 
riposo. $ 2. Che ha perduta la forza, îl vigore, Plin. 
$ 3. Comp. Languidior. 

Langùla, V. Lancula. 

Languor, dris (sm.),anguore, languidezza, fiacchezza, 
debolezza di forze, mancanza di vigore, pigrizia, 
stupidezza. Ad languorem dare, Ter., recare langui- 
dezza. $ 2. ( Trasl. ) Vides languorem bonorum, Cic., 
vedi lo scarso coraggio, la debolezza dei buoni. 83. 
Stracchezza , Plaut. $ 4. Malattia. Aquosus languory 
Hor., idropisìa. 

Languria, ae (sf.), Plin. Y. Langa. 

Langurium, ii (sn.), ambra, Plin. 

Lania, ae, V. Laniéna. 

Lanlians, antis (part. pres. di Lanio, as), che squarcia, 
che sbrana, che straccia, Cic. 

Laniarium, ii (sn.), macello, beccherùa, Varr. 

eat Onis (sf.), lo scorticare, squarciamento, stra- 
zio, Sen. 

Laniîtus, a, um (pp. di Lanio, as), sbranato, lacerato, 
stracciato , Virg. $ 2. Laniata classis, Ovid., armata 
messa in rotta. 

Laniftus, us ( sm. ), strazio, squarciamento, scempio. 
Quid mihi ferarum laniatus oberit ? Cic. , e qual male 
mi verrà dall'essere lacerato dalle fiere ? 

Lanicia, ae (sf.), Non. e 

Lanicium, ii (sn.), provento della lana, Virg. $ 2. Cura 
del gregge da lana, Virg. 

Lanicus, ùtis (agg.), lanoso, che ha la cute lanosa,Tert. 

Laniéna, ae (sf.), macello, beccherta, Plaut. 

Lanlfer, fera, féirum (agg.), che produce lana, Plin. 

Lanifica, ae (sf.), lanaiuola, Fest. 

Lanificium, ii (sn.), lanificio, arte di filare e lavorare 
la lana, Col. 

Laniffcus , a, um (agg.), che fila 0 acconcia la lana, 
lanaiuolo, Tibul. $ 2. Lanificae sorores o puellae, Mart., 
le tre parche. 

Laniger, gèra, gérum (agg.), lanigero, che porta lana, 
lanuto, Plin. $ 2. Laniger, eri {come sm.), Phaed., 7'a- 
gnello, l'aricte. 
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Lanlo . as, ivi, Atum, are (att.), fendere, squarciare, 
mettere în pezzi, dilaniare, sbranare , stracciare. 
Crura brachiaque foede laniavere, Tac., gli straziarono 
in modo orrendo le gambe e le braccia. $ 2. (Trasl.) 
Censurare aspramente, straziare, Ovid. 

Lanto, gnis (sm.), Panl. V. Lanius. 

Lanionius, a, um (agg.), di beccato, da beccaso, Snet. 
Lanipendia, ae (sf.), colei che pesa e distribuisce la 
lana, dispensatrice della lana, Cod. 
Lanista, ae (sm.), maestro de gladiatori, maestro di 
scherma , Suet. $ 2. (Trasl.) Lanistis Aetolis, Liv., es- 
sendo stati provocatori, cagione del contrasto gli 

Etoli. 

Lanistitius e meglio Lanisticius, a, um (agg.), di gla- 
diatore, dei gladiatori, Petr. i 

Lanitia, ae e Lanities, èi, V. Lanicia. 

Lanitium, V. Lanicium. 

Lanium, ii (su.), Phacd. V. Laniena. 

Lanius, ii (sn.), macellato, beccato, Ter. $ 2. Sacrifi- 
catore, Varr. 8 3. Carnefice. Lanios arcessam duos, 
Plaut., farò qua venire due carnefici. 

Lanocùlus, i (sm.), che cuopre qualche difetto dell’oc- 
chio con lana, Fest. 

Lanosus, a, um (agg.), lanoso, che ha molta lana, la- 
nuto, Col. 

SALOLIENE e Lanugindsus, a, um (agg.), lanuginoso, 

lin. 

Lantgo, inis (sf.), lanuggine, primo pelo, prima barba, 
peluria, Ovid. $ 2. l'olia lanugine obducta, Plin., fo- 
glie coperte da lanuggine. Cana legam tenera lanu- 
gine mala, Virg., coglierò poma biancheggianti per 
tenera lanuggine. $ 3. Limatura, raschiatura, se- 
gatura, Col. 

Lanùla, ae (sf. dim. di Lana), Zanuzza, Cels. 

Lanx, cis (sf.), piatto, Plin. $ 2. Bacino della bilan- 
cia, Cic. $ 3. Aequa lance, Plin., giustamente, egual- 
mente, con giusta stima. 

Lapathium , i; Lapàthum, i (sn.) o Lapàthus, i (sf. 
e m.), lapazio, romtce (erba), Hor. 

Lapicrda, ae (sm.), scarpellino, tagliapietre, Varr. 

Lapicidina, ae (sf.), cava di pietre, Cic. 

Lapicidinarius o Lapidicinarius, ii (sm.), sopraînten- 
dente alle cave di pietre, Ant. Inser. 

Lapidarius, a, um ( agg. ), di pietra, Plaut. $ 2. Lapi- 

aria navis, Petr., nave da trasportar pietre. 

Lapidarius, ii (sm.), scarpellino, tagliapietre, Ulp. 

Lapidat, abat, are (neut. impers.), piover pietre. Quod 
de coelo lapidatum RI PN perchè eran piovute 
pietre dal cielo. $ 2. (Att.) V. Lapido, as. 

Lapidatio, onis (sf.), 11 lapidare, lapidazione, Plin. 

Lapidator, doris (sm.), Zapidatore, che tira pietre, Cic. 

Lapidesco , scis, escére (neut.), diventr pietra , impie- 
trire, impietrare, Plin. 

Lapidèus, «, um (agg.), di pietra, pietrino, pieno di 
pietre , pietroso. Lapideus aut sanguineus imber, Cic., 
pioggia di sassi 0 di sangue. 

Lapidicida, V. Lapicida. 

LapidicIna, V. Lapicidina. 

Lapido , as, avi, atum, ire (att.), lapidare, tirar pietre 
contra qualcheduno , opprimerlo a sassate , coprire 
ds pietre, l’etr. $ 2. (lmpers.) V. Lapidat. 

Lapidosus, a, um (agg.), pietroso, sassoso, pieno di pie- 
tre. Lapidcsus ager, Ovid., campo pietroso , pieno di 
pietre. $ 2. Duro come pietra, Virg. è 8. Comp. La- 
pidosior. 

Lapillilus,i(sm dim. di Lapillus), piccolo sassolino, 
pietruzza, Sol. 

Lapillus, i (sm. dim. di Lapis), pietra piccola, pie- 
truzza . pietruzzola. Diem signare melioribus lapillis, 
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Mart., segnare un giorno come arrenturoso con bian 
che pietruzze. $ 2. Gemma, perla, pietra preziosa, 
gioia, Hor. 

Lapio, is, ivi, itum, ire (att.), indurare, impietrire, 
Pacuv. $ 2. Apportar dolore, Fest. 

Lupis, idis (sm. e antic. f.), pietra, sasso. Lapidibus ali- 

«quem appetere, Cic., tirar sassate ad alcuno. Candi- 
dus lapis, Tib., pietra bianca. Lapis bibulos, Virg., 
pietra pomice. Lapis vivus, Plin., pretra focaia. $ 2. 
Lapide, pietra sepolcrale, Tibul. $ 3. Termine, li- 
mite, confine nei campi, Liv. $ 4. Pietra preziosa, 
gemma, perla, margarita, Catul. $ 5. Luogo in 
Roma , dove i servi erano esposti in vendita, onde 
de lapide emptus vale abbietto, vilissimo, che si la- 
scia corronipere dal danaro, Cic. $ 6. Distanza d’un 
miglio, un miglio. Ad tertinm ab urbe lapidem, Liv., 
tre miglia lontano dalla città. $ 7. ( Metaf. ) Uomo 
stupido, sciocco, balordo, Ter. $ 8. Lapides loqui, 
Plaut., dir cose dure, acerbe. $ 9. Omnem lapidem 
movere, Plin., non lasciar nulla d’intentato, fare 
ogni sforzo. $ 10. Lapidem verberare, Plaut., trava- 
gliarsi in cosa vana 0 dannosa. 

Lappa, ae (sf.), lappola (sorta di spina), Plin. 

PSpDaczaa a, um (agg.), di lappola, simile a lappola, 

In. 

Lappago, inis (sf.), lappagine (sorta d'erba), Plin. 

Lapsabundus, a, um (agg. verb. voce dub.), ruinoso, che 
sta per cadere, Sen. 

Lapsàna, ae (sf.), lapsana (cavolo selvatico), Plin. 

Lapsio, onis (sf.), caduta, rovina, Cic. $ 2. Errore per 
snavvertenza, Vic. 

Lapso, as, &re (neut. freq. di Labor, éris), stare per ca- 
dere, sarucciolare, vacillare, cadere spesso, Virg. 
Lapsus, a, um (pp. di Labor, éris), caduto, sdrucciolato. 

ede lapsus, Hor., sdrucciolato col piede. 8 2. (Metaf.) 
Spe lapsus, Caes., caduto di speranza. Mente lapsus, 
Caes., che.ha perduto la mente , pazzo. $ 3. Deca- 
duto, immiserito misero. Lapsae res, Virg., affari 

‘ ruimati 0 che vanno decadendo. Genus lapsum, Virg., 
schiatta quasi estinta. $ 4. Trascorso, che ha fal- 
lato, che 8°è lasciato scappare di bocca, Ovid. $ 5. 
Fuggito. Lapsus custodia, Tac., fuggito di carcere. 

Lapsus, us (sm.), caduta, sdrucciolamento. Sustinere se 
a lapsu, Liv., ritenersi dallo sdrucciolare. $ 2. Il 
guizzo , lo strisciare, Virg. È 8. Scorrimento, corso, 

iro. Lapsus rotarum , Virg., sl girare delle ruote, 0 
e stesse ruote, opp. quet cilindri che pongonsi sotto 
qualche peso per farlo muovere e trascinarlo. Volu- 
crum lapsus, Cic., #2 volo degli uccelli. $ 4. (Metaf.) 
Errore, fallo. Multi sunt populares lapsus, Cic., molti 
sono gli errori popolari. 

Laqueire, is o Laquearium', ii o Laquéar, Aris (sn.), 
LORO soffitto, palco, cielo, volta della stanca, 

irg. 

Laqueftus, a, um (pp. di Laquéo, as), allacciato, legato, 
Col. $ 2. Soffittato. Templum laqueatam auro, Cic., 
tempio soffittato d'oro. 

Laquéo , as, avi, atum, are (att.), allacciare, stringere 
con laccio. Se laqueare , Stat., strozzarsi col laccio, 
impiccarsi. $ 2. Ingannare, Juv. $ 3. Soffittare,Lucr. 

Laquéus, i (sm.), laccio. Interimere aliquem laqueo, Hor.; 
laqueo gulam frangere , Sall. , strozzare, stramgolare 
qualcheduno. $ 2. (Metaf.) Frode, inganno, agquato, 
anstlie. Indacere se in laqueos, Cic., cadere nelle ine 
sedie. 8 3. Argomento fallace, sofisma, sofisticherìa, 
cavillazione. Enodare laqueos juris , Gell. , sciogliere 
le difficoltà del diritto. 

Lar, aris (sm.), e più usato lares, um o inm (m. plar.), 
casa , purte interivre della casa. A meis laribus pro» 
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fectas est, Cic., si partì da mia casa. $ 2. Foco, fo- 
colare, Col. $ 3. Città, Mart. $ 4. Dio tutelare della 
famiglia, Plaut. $ 5. V. Lares nell’appendice dei 
nomi proprii. 

Larariam, ii (sn.), /arario, cappelletta di casa, Suet. 

Lardura o Laridum, i (sn.), lardo, Plin. 

Large (avv.), largamente, abbondantemente, splendi- 
damente. Large donare, Cic., donare abbondante- 
mente. Largius aequo , Hor., al di là del dovere. $ 2. 
Comp. Largius. Sup. Largissime. 

Largificus, a, um (agg.), abbondante, copioso, Lucr. 

Largifidus, a, um (agg.), che cola 0 cade in abbon- 
danza, che scorre largamente, Cic. 

Largiliquus, a, um (agg.), copioso nel dire, che ab- 
bonda di parole, ciarliero, Cic. 

Largio, is, ivi, itum, ire (att.), Non. e meglio 

Largior, iris, itus sum, iri (dep. att.), dare, donare lar- 
gamente. De alieno largiri, Liv., essere liberale della 
roba altrui. Largiri honores alicui, Hor., colmare al- 
cuno d’onori. Civitatem alicui largiri, Cic., dare @ 
qualcheduno il diritto di cittadinanza. $ 2. Per- 
mettere, concedere. Si tempus non largitar, Col., se il 
tempo non permette. $ 3. Injurias largiri, Tac., perdo- 
nare le ingiurie. 

Largitas, atis (sf.), liberalità, generosità , largizione. 
Nimia largitas, Ter., prodigalità. 

LargIter (avv.), Zargamente, abbondantemente, molto, 
assai. Largiter posse, Caes., valere assai, esser molto 
potente. i 

Largitie, onis (sf.), donazione, largizione, liberalità , 

ivo , generosità. Largitionem in milites augere, 
Hirt., crescere i donativi at soldati. Turpi largitione 
corrumpere , Sall., corrompere con vergognose largi- 
zioni. È 2. Concessione , Cic. 83. Amministrazione. 
Gratiam conciliat aequitatis largitio, Cic., Vammini- 
strazione della giustizia acquista credito, favore. 

Largitor, aris, Atus sum, Ari ( dep. att. freq. di Largior, 
iris), donare spesso, Plaut. 

Largitor, oris (sm.), largitore , donatore, prodigo, li- 
berale, splendido, Liv. $ 2. Chi guadagna o cor- 
rompe til popolo con regali, Cic. 

Largittudo, inìs (sf.), Nep. V. LargItas. 

Largitus, a, um (pp. di Largior, iris in sign. att.) , che 
ha donato , che ha dato, Cic. $ 2. ( In sign. passiv. ) 
Dato, donato, Tibul. 

Largitus (avv.), largamente, splendidamente, Non. 

Largiuscùlus, a, um (agg. dim. di Largus), alquanto 
copioso, alquanto liberale, Solin. 

Largus, a, um (agg.), abbondante, copioso. Largi co- 
pia lactis, Virg., grande abbondanza di latte. Lar- 
giore vino uti, Liv., bere assai, bever troppo. Largus 
imber , Virg., abbondante pioggia, acquazzone. $ 2. 
( Col gen. ) Largus opum, Virg., che abbonda di ric- 
chezze. 8 8. Generoso , liberale, splendido, prodigo, 

ofuso. Vir lJargus , Tac. , uomo di animo genercso. 
argus opera, Plaut., liberale dell’opera sua. Munus 
largissimum, Suet., dono splendidissimo. $ 4. Comp. 

Largior. Sup. Largissimus. 

Laridum, V. Lardum. 

Larifiga, ae (sm. e f.), vagabondo, errante, che abban- 
dona la sua casa, Petr. 

Larignus, a, um (agg.), di larice, Vitr. 

Larix, Îcis (sm. e f.), larice (albero), Plin. 

Larus, i (sm.), gabbiano (uccello), Hier. 

Larva , ae (sf.), maschera da teatro. Nil larva opus est, 
Hor., egli non ha bisogno di maschera. $ 2. Fantoc- 
cio, figurino che st muove, Petr. $ 3. (Metaf.) Uomo 
stupido, baccellone, babbeo, insensato, Plaut. $ 4. 
Larvae, irum (sf. plur.), antme malefiche, ombre not- 
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turne . fantasme , larve, spettri. Stimulant larvae vi» 
rum, Plaut., costui è aizzato, è travagliato dagli 


spettri. 

Larvalis, le (agg.), terribile, spaventevole, Sen. 

Larvatus, a, um (agg.), spiritato, furtoso, delirante, 
indemoniato, Plaut. 

LasAnum, i (sn.), cantero, cantaro, seggetta, pitale,Hor. 

LascIve (avv.), lascivamente, sfacciatamente, Mart. 

Lascivia, ae (sf.), petulanza, sfrenatezza, licenza, in- 
solenza. Militiam in lasciviam vertunt , Tac., volgono 
la milizia in licenza, abusano della guerra per me- 
nare vita licenziusa. 8 2. Tripudio, vivacità, sl sal- 
tellare. Ut piscium lasciviam intuerentur, Cic., per 0s- 
servar il saltellare , il guizzare dei pesci. $ 3. La- 
scivia, lussuria, libidine, Suet. $ 4. Pizzicore, pru- 
rito. Maledicendi lascivia , Quint., prurito, smania di 
dir male. $ 5. Soverchio artifizio nel dire, leziosage 
gine, affettazione, Quint. $ 6. O virgarum lascivia ! 

laut., 0 tu che sei il continuo trastullo delle verghe ! 

Lascivibundus, a, um (agg.), lascivo, petulante, Plaut. 

LascIvio, is, fi, ltum, ire (neut.), saltellare, scherzare, 
far baie, ruzzare, imbizzarrire, insolentire , lussu- 
reggiare. Et lascivire magis plebem quam saevire, Tac., 
e piuttosto essere la plebe spavalda, che incrude- 
lire. Fuga lascivit agnus, Ovid., l'agnello scherza sale 
tellando e fuggendo. $ 2. ( Del discorso ) Riuscire 
sdolcinato, essere pieno di leziosaggini, Quint. 

Lasciviter (avv.), lascivamente, Naev. 

SAITAIRE, a, um ( agg. dim. di Lascivos), Zascivetto, 

rise. 

Lascivns, a, um (agg.), petulante, procace, bizzarro. 
Lasciva puella, Virg., fanciulla capricciosa. Lascivior 
hoedo, Ovid., più bizzarro, più petulante d’un ca- 
pretto. $ 2. Lascivo, libidinoso, Ovid. $ 8. Lasciva 
oratio , Gell., discorso soverchiamente ornato, affet- 
tato. $ 4. Comp. Lascivior. Sup. Lascivissimus, 

Laser, éris (sn.), sugo di silfio, laserpizio, (at. 

Laserpitiarium, ii (sn.), salsa di sugo di silfio, Petr. 

Laserpitiftus, a, um (agg.), mescolato con sugo di 
silfio, Cat. 

Laserpitifer, tra, érum (agg.), abbondante di sugo di 
silfio, Cat. 

uri , ii (sn.), sugo di silfio, laserpizio (erba), 

at. 

Lases, arcaismo in vece di lares. 

Luss&tus, a, um (pp. di Lasso, as), stanco, stancato, afe 
faticato, Juv. 

Lassesco , is, escére (neut.), straccarsi, affaticarsi, es- 
sere stanco, Plin. 

Lassittido, Înis (sf.), stanchezza, stracchezza. Lassitu- 
dine confici, Caes., sentirsi venir meno per la stan 
chezza. 

Lasso, as, ivi, tum, are (att.), stancare, straccare, af- 
faticare. Jamque laevam lassaverat, Curt., e già aveva 
stanca la mano sinistra. 

Lassilus, a, um (agg. dim. di Lassus), alquanto stanco, 
stanchetto, Catul. 

Lassus, a, um (agg.), stanco, stracco, lasso, affaticato. 
Lassus via , Ovid.: de via, Plaut., stanco dal viaggio. 
Lassos milites reficere, Just. , ristorare le forze agli 
stanchi soldati. $ 2. ( Col gen. ) Lassus maris , Hor., 
stanco di navigare. 

Lastaurus,i (sm.), bagascione, effeminato, degno della 
forca, Suet. 

Latàce, es (sf.), latace, erba magica, Plin. 

Late (avv.) , Zargamente. Vallis late patens, Caes., valle 
di una grande estensione. Late cladem inferre, Tac., 
menare ampia strage. $ 2. (Metaf.) Late longeque dif- 
fusa laus Pompeii, Cic. , la lode di Pompeo è sparsa 
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dappertutto. Latius loqui, Cic., essere diffuso nel par- 
lare. Haec latius scribebat, Laes., queste cose egli scrt- 
veva amplificandole. $ 3. Comp. Latius. Sup. La- 
tissime. 

Latébra, ae (sf.), Zatebra, nascondiglio, tana, spelonca. 
Inter latebras ferarum una nocte delituit, Liv., sî tenne 
nascosto per una notte nelle tane delle fiere. Cum in 
animis tantae latebrae sint, Cic. , essendori nel cuore 
degli uomini tanti nascondigli. $ 2. (Metaf.) Rifu- 
gio, asilo, scampo, scusa , pretesto, Cic. $ 3. Late- 
bra tabellae, Cic., segreto del voto. 

Latebricòla, ac (sm.), aditator di nascondigli, Plaut. 

Latebrose (avv.), na costamente, occultamente, Plaut. 

Latebrosus, a, um (agg.), pieno di nascondigli, di 
tane, di spelonche , segreto, vcculto, nascosto. Late- 
brosus locus ad tegendos equites, Liv. , Zuogo proprio 
per nascondere la cavalleria. 

Latens, entis (part. pres. di Lateo, es), nascosto, occulto, 
latente, coperto. Mandata latentia, Ovid., segrete com- 
MISSIONI. 

Latenter (avv.), nascostamente, di nascosto, furliva- 
mente, in segreto, Cic. 

Latto, es, tùi, ére (neut.), esser nascosto, nascondersi, 
occultarsi. Latere abdite , clam , occulte, Cic., tenersi 
occultamente celato. $ 2. Latet anguis in herba, Virg., 
gatta ci cova (prov.). $ 3. V. Latet (impers.). 

Later, éris (sm.), quadrello , mattone. Lateres de terra 
ducere , Vitr., far mattoni di terra. & 2. Laterem la- 
vare, Ter., lavar la testa all’asino (prov.). 

Lateralia, ium (sn.), sacchette che si portano a cavallo 
per mettervi il bisomevole al viaggio, Scaev. 

Lateralis, le (agg.), di fianco, Plin. 

Laterimen, Înis (sn.), lavoro fatto di mattoni, Lucr. 

Lateraria, ae (sf.) e Lateraria , orum (n. pl.), fornace 
di mattoni, Plin. 

Laterarium, ii (sn.), trave posta aî fianchi di una for- 
nace, Vitr. 

Laterarius, ii (sm.), fornaciaio, chi fa e cuoce mat- 
toni, Non. 4 

Laterarius, a, um (agg.), mattonato, di mattoni e ciò 
che serve a far mattoni, Plin. 

Latercùlum, i (sn.), registro, catalogo, Cod. 

Latercilns,i(sm.), mattoncello, pianella, mattone. 
Sacellum factum crudis laterculis, Plin., cappella fab- 
bricata con mattoncelli crudi. $ 2. Tegame, Plin. 
$3. Focaccia o pasticcio in forma di quadrello,Plaut. 

LateritIus o Latericius, a, um (agg.), mattonato, di 
mattoni, fatto di mattoni, Plin. 

Laterna, ae (sf.), Zanterna, fanale, Cic. 

Laternarius, ii (sm.), ché porta la lanterna, Cic. $ 2. 
(Trasì.) Vile ministro, schiavo, Cic. 

Latéro, onis, Varr. V. Latro, onis. 

Litesco, is, escére ( neut. ) , allargarsi, dilatarsi, Col. 
$ 2. Làtesco, is, ére ( neut. colla prima sillaba breve ), 
esser nascosto, occultarst, tenersi celato, Cic. 

Latet, èbat, ùit, re (impers.), essere incognito, essere 
occulto, non sapersi. Hoc me o mihi latet, Cic., questo 
m° è ignoto. Id qua ratione consecutus sit latet, Nep., 
per quul modo ciò abbia conseguito non si sa. 

Latex, fcis (sm.), fonte, umore, acqua corrente, ogni 
sorta di liquore. Palladii Jatices , Ovid., olio. Latices 
epulacque deorum, Ovid., t vins ed : banchetti de- 
gli dèi. 

Lath}ris, ridis (sf.), catapuzia minore (erba), Plin. 

Latibùlo, as, Are (neut.), Varr. e 

Latibùlor, ris, ari (dep. neut.), esser nascosto, nascon- 
dersi, stare nascosto, Nori. 

Latibilum, i (sn.), nascondiglio, tana, latebra, Cic. 

LaticlavIus, a, um (agg.), laticlavio, che ha un nodo 
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O una lista di porpora o d'oro in forma di testa di 
chiodo , come la toga senatoria. Toga laticlavia, Val. 
Mar., toga da senatore. $ 2. Laticlavius, ii (come sm.), 
senatore, Suet. V. Clavus, 

Latitolius, a, um (agg.), di foglie larghe, Plin. 

DA LIIARGIRE , ii (sn.), gran podere, gran possessione, 

in. 

Latine (avv.), latinamente, all'uso de’ Latini, Cic. $ 2. 
Latinamente, in lingua latina. Aliquid latine red- 
dere, Cic., volgere qualche cosa in lingua latina. 
Latine scire, Cic., saper Za lingua latina. Latine lo- 
qui, Cic., parlare latinamente, opp. parlare con pro- 

‘ prietà, con eleganza e purgatezza ed anche parlare 
apertamente, fuor di metafora, senza ambiguità. 

Latinitas, atis (sf.), latinità, idivuma latino, Cic. $ 2. 
Diritto di cittadinanza latina. Etsi latinitas erat non 
ferenda, Cic., sebbene non dovea loro conferirsi il di- 
ritto del Lazio. 

Latio, onis (sf.), il portare. Lezum latio, Cic., #l pro- 
porre leggi. Sufîragii latio, Plin., i poter dare sl 
suo voto. 

ua Onis (sf.), il nascondersi, lo stare nascosto, 

uint. 

Latito, as, avi, Atum, fire ( neut. freq. di Latdo, es), na- 
sconderst spesso, star nascosto, Lic. 

Latit©do , Ynis (sf.), larghezza, ampiezza, latitudine, 
Cic. $ 2. Latitudo verborum, Cic., pronunzia delle par 
role colla bocca larga, aperta. 

Latomiae, rum, V. Lautumiae. 

Lator, doris (sm.), portatore, Sen. $ 2. Corriere , porta 
lettere, Suet. $ 3. Autore. Lator legis , Liv. , legisla- 
tore, promulgatore di una legge. Lator rozationis, 
Cic., autore, presentatore di una proposta di legge. 

Latrans, antis (part. pres. di Latro , as), che Zatra, che 
abbaia, Prop. $ 2. (Come sm.) Cane, Ovid.$ 3. (Tras).) 
Latrans stomachus, Hor., stomaco voto. 

Latritor, doris ( sm. ), abbaiatore, Virg. $ 2. ( Trasl.) 
Ciarlone, cicalatore, maledico, molesto, Quint. 

Latratus, us (sm.), abbasamento, latramento, Plin. 

Latritus, a, um (pp. di Latro, as), assordato da latrati, 
risonante, Stat. $ 2. Chiesto con urli e grida, Mart. 

Latrina , ae (sf.), bagno, Non. $ 2. Cesso, latrina, ne 
cessarto, privato, Plaut. 

Latro, as, Avi, Atum, Are (neut.), abbaiare, latrare,Plin, 
$ 2. (Metaf.) Latrare in aliquem, Pluut., abba ‘are con- 
tra qualcuno, sparlarne, ingiuriarlo. $3. Gridure, 
schiamazzare. Latrant jam quidam oratores, non lo- 
quantur, Cic., alcunt oratori abbaiano veramente, 
invece di parlare. $ 4. (Att.) Chiedere, domandare, 
Lucr. 


Latro, onis ( sm.), guardia del corpo, Varr. $ 2. Cac- 


ciatore, Virg. $ 8. Ladrone, assassino di strada, 
malandrino, masnadiere. Latronum consilio susce- 
ptum bellum, Caces., querra intrapresa per consiylio 
di masnadicri. $ 4. Mandatario, emissario, Val. 
Max. $ 5. Latrones, Mart., scacchi per giuocare. 

Latrocindlis, le (agg.), da /advone, Apal. 

Latrocinans, antis (part. pres. di Latrocinor, Aris), che 
assassina, ladrone, malandrino, che ruba, che fa 
l’assassino, Cic. 

Latrocinatio, dnis (sf.), Plin. e 

Latrocinium , ii (sn.), assassinio, assassinamento, la- 
droneccio, latrocinio, insidia. Fiues suos a latroc:niis 
tueri, Cic., difendere i proprii confini dalle scorre. 
rie dei masnadieri. $ 2. Frode, violenza, prepo- 
tenza, Sall. $ 3. Guardie del principe, Non. $ 4. 
Giuoco degli scacchi, Ovid. 

LatrocInor, Aris, itus sum, Ari (dep. neat.), rubare, far 
sl ladro, far l'assassino. Cic. $ 2. Esser soldato, ane 
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dar alla guerra. Ibit latrocinatam , Plaut., se ne an- 
drà alla guerra. $ 3. Cacciare, Plin. 

Latruncalaria tabùla, lo scacchiere, Sen. 

Latrunculitor, doris (sm.), giudice di maleficio, Ulp. 

Latruncilus, i (sm. dim. di Latro), Zadroneello, Cic. $ 2. 
Latrunculi, orum (sm. pl.), scacchi da giuocare, Sen. 

Latùi (perf. di Latto, es). 

Latumiae, Y. Lautumiae. 

Latus, a, um ( pp. di Fero, fers), portato, Cic. $ 2. Lex 
lata, Uic., legge promulgata. $ 3. Latae conditiones, 
Caes., Ze offerte condizioni. $ 4. Lata poena, Uic., pena 
decretata. 

Latus, a, um (agg.), spazioso, ampio, largo. Crescere in 
latum, Ovid., aumentare in larghezza. Lati fundi, 
Virg., grandi poderi. $ 2. Lata culpa, Ulp., delitto 
palese. 83. Comp. Latior. Sup. Latissimus. 

Latus, &ris (sn.), Zato, fianco, costa, canto, banda. La- 
teris dolor, Cic. , dolur di costa. Ex alio latere, Plin., 
dall’ altra parte. Latus mutare , Virg., volgersi sul- 
l’altro fianco. Excipere aliquem in latus, Virg., colpire 

. aQlcuno nel fianco. $ 2. Ala, fianco di un esercito. 
Latera cingebat equitatus , Caes. , Za cavalleria stava 
ai fianchi dell'esercito. 8 3. ( Metaf. ) Tecto latere di- 
scedere, Tac., scappare dal pericolo sano e salvo. $ 4. 
Forza, lena, Quint. $ 5. Amico, compagno. Dulce la- 
tus, Mart., dolce amico. 8 6. Stirpe, razza, famiglia, 
Plin. $ 7. Lateri alicujus adhaerere, Liv., stare al 
fianco di qualcheduno, stargli sempre appresso. $ 8. 
Adjungere aliquem lateri filii, Quint., procvedere tl fi- 
gliuolo di guida e maestro. $ 9. Alicui o alicujus la- 
tus tegere, Hor.: claudere, Juv., tener nel camminare 
tl luogo più lontano dal muro, camminare alla si- 
nistra di alcuno, stare nel posto inferiore, cedergli 
il posto d'onore. $ 10. Latus alicui fodere, Hor., pun- 
zecchiare, toccare alcuno nel fianco per avvertirlo 
di qualche cosa. 

Latuscùlum, i (sn. di. di Latus), picciol fianco, fian- 
chetto, Cat. 

Laudabilis, le (agg.), deyno di lode, lodecole, ottimo, 
prezioso. Oratores laudabiles , Cic., oratori commen- 
devoli. $ 2. Comp. Landabilior. 

Laudabiliter (avv.), lodevolmente, con lode, Cic. $ 2. 
Comp. Laudabilius. 

Landandus, a, um (part. fut. pass. di Laudo, as), Zode- 
vole, laudevole, che si dee lodare, Cic. 

Laudite (avr.), lodevolmente, con lode, laudabilmente, 
Plin. $ 2. Sup. Laudatissime. 

Laudatio, onis (sf.), lode, discorso in lode di qualche- 
duno, panegirico, encomio, Cie. 8 2. Orazione fune- 
bre. Est in manibus laudatio, Cic., abbiamo fra le 
mani la funebre orazione che di lui si recitò. 

LaudatIvus, a, um (asg.), che loda, lodativo. Laudati- 
vum genus, Quint., genere dimostrativo. 

Lauditor, oris (sm.), lodatore, panegirista, testimone 
dell'innocenza e virtù di alcuno, Cic. 

Laudatrix, icis (sf.), lodatrice, Cic. 

Laudatus, a, um ( pp. di Laudo, as), Zodato, pregiato, 
eccellente. Donatus atque laudatus magnifice, Sall., 
largamente guiderdonato e ricolmo di gran lode. 
Laudatissimus caseus, Plin., ottimo formaggio. $ 2. 
Comp. Laudatior. Sup. Landatissimus. 

Laudéa, ae (sf. voce dub.), lode, Plaut. 

Laudicénus, i (sm.), chi loda la cena, chi loda per es- 
sere incitato a cena, parasito, Plin. 

Laudo, as, ivi, itum, Are (att.), lodare, commendare. 
Pro dignitate laudare, Cic., commendare a propor- 
zione del merito. Laudavit pater scripto meo, l'ic., 12 
padre ne recitò l’orazione funebre da me scritta. 
$ 2. Stimare, apprezzare, avere in pregio, Plin. $ 3. 
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Nominare, citare. Laudare aliquem auctorem, Cic., 
nominare, citar qualche autore. $ 4. Chiamare. Jo- 
vem supremum testem lacdo , Plaut., chiamo in testi» 
monto tl sommo Giore. 

Lauréa, ae (sf.), foglia dî lauro, fronda d'alloro, Ovid. 
$ 2. Lauro (a!bero), Virg. $ 3. Corona d'alloro, lau- 
rea. Laurea donandus Apollinari, Hor., deyno d’essere 
coronato conl’allora di Apollo.84. Vittoria, trionfo, 
gloria militare. ('oncedat laurea linguae, Cic., cedano 
t trionfi militari all’eloquenza. 

Lanreatus, a, um (agg.), coronato od ornato di lauro, 
cinto di alloro, Cic. 

Lauredla, ae (sf. dim. di Lanrsa), corona trionfale, Cic. 
$ 2. Laureolam in mustaceo quaerere , Cic., cercare le 
foylie di alloro nei mostacciuoli, aff'aticarsi in cosa 
da nulla (prov.). 

Lauretum, i (sn.), luogo piantato d’allori, laureto,Plin. 

Lauréus, a, um (agg.), di lauro, di alloro, Ovid. $ 2. 
Lanrea cerasa, Plin., marasche, amarasche. 

Laurices, un (sm. plur.), piccioli conigli appena nati, 
Plin. 

Lauricimus, a, um (agg.), ornato le chiome di lauro, 
Lucr. 

Laurifer, féra, firum (agg.), che produce lauri, Plin. 
$ 2. Coronato, ornato di lauri, Ovid. 

Lauriger, gira, gérum (agg.), ornato di alloro, coro» 
nato di lauro, Uvid. 

Lanrinus, a, um (agg.), d'alloro, fatto d'alloro, Plin. 

Lanrivtis, is (sf.), scoria d'argento nel’e fornaci, Plin. 

Laurus, i e raram. Lauras, us (sf.), Zazro, alloro, Sen. 
$ 2. Corona d'alloro, Cic. $ 3. (Trasl.) Vittoria,Plin. 

Lans, laudis ( sf.), Zode, Zaude. Omni laude comulare, 
Cie. , colmar di lodi. Laudem consequi o sibi parére, 
Cic., procacciarsi lode. Laudi dare, Cic., atribuire a 
lo le. $ 2. Gloria, vanto, Cic. $ 3. Valore, virtù, a- 
zione degna di lode. Vir abundans beilicis laudibus, 
Cic., uomo illustre per gloriose imprese militari. Àr- 
matae laudes, Cland., corto militari. 8 4. Pregio, 
stima. In maxima laude est , Plin. , è in grandissimo 
pregio. 

Lausus, us (sm. voce dub.) , pianto, lamento lugubre 
Varr. 

Laute (avv.), lautamente, splendidamente, maynifica= 
mente, sontuosamente. Vivebat laute, Nep., viceca 
splendidamente. $ 2. (Trasl. ) Loquitur laute, Plaut., 
parla ornatamente. Lautissime aliquem ludere , Cic., 
in modo graziosissimo prendersi giuoco di alcuno. 
$ 3. Comp. Lantius. Sup. Lautissime. 

Lautîa, orum (sn. plur.), regali che facecano i Romani 
agli ambasciatori stranieri invitati a Roma. Lau- 
tiaque legatis praeberi jussa, Liv., st ordinò che 1 le- 
gati fossero splendidamente trattati e regalati. ©’ 

Lantitia , ae (sf.), lautezza, splendidezza, dilicatezza, 
magnificenza, sontuosità nei banchetti. Mea nova 
lautitia , Cic., Za mia nuova splendidezza nel vivere, 

Lantinscilus , a, um ( agg. dim. di Lautus ), alquanto 
lauto, Plaut. 

Lanutùlae e Lautùlae, irum (sf. plur.), terme, luogo in 
Roma ed altro fuorr di Roma ov erano le acque 
calde, Varr. 

Lautumarius, ii (sm. voce dub.), colui che abita nelle 
cave di pietre, Cic. 8 2. (Metaf.) Prigioniero, Cic. 
Lautumiae o Latumiae o Latomiae, irum ( sf. plur. ), 
cave di pietre, Plaut. $ 2. (Metaf. ) Prigione. Kauiui 
mias Syracusanas omnes audistis , plerique nostis, Cic., 
tutti avete sentito parlare delle latomie di Siracusa, 

parecchi di voi le hanno visitate. 

Lantus, a, um (pp. di Lavo, as), /avato, netiato, netto. 
Te lautum voluit, Cic., volle che tu fossi ben netto, la- 
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vato. $ 2. ( Agg.) Lauto, sontuoso. Nihil apud hunc 
lautum, Cic., sn casa di costui non vi è alcuna sun- 
tuosità. Lautissima coena, Mart., cena sontuosissima. 
$ 3. Delicato , squisito , bello, magnifico. Lautiora 
opera, Plin., lavori più delicati. $ 4. Schifiltoso, de- 
Itcato. Valde Jantus es, Cic., sei den delicato. $ 5. Co- 
pioso , ricco , potente. Civitas tam lauta , quam nobi- 
lis, Cic. , città tanto ricca e potente , quanto nobile. 
Lautus sermonis auctor, Cic., eccellente autore del bel 
dire, ottimo parlatore. $ 6. Comp. Lautior. Sup. Lau- 
tissimus. 

Lav&crum, i (sn.), Zavacro, bagno, Gell. 

Lavandaria, ae (sf.), lavatoio, Not. Tir. 

Lavandria, ium (sn. pl.), arnesi da lavare, Gell. 

Lavatio, onis (sf.), /avamento, lavatura, Plin. $ 2. Ar- 
nesi da lavarsi, Cic. $ 8. Bagno, lavacro. Lavatio 
frigida, Cic., bagno di acqua fredda. 

Lavatrina, ae (st.), bagno, Varr. $ 2. Latrina. Varr. 

Lavitus, a, um (pp. di Lavo, as), Plaut. V. Lautus e 
Lotus. 

Laver, tris (sn.), si0, gorgolestro (erba), Plin. 

Lavernio, onis (sm.), /adro, furfante, Fest. 

Lavi (perf. di Lavo, as). 

Lavinàlis, V. Lucul&ris. 

Lavo, is, ére (att.), Hor. e meglio 

Lavo , as, lavavi e più spesso lavi, lavitum e lautum o 
lotum, are (att.), lavare, nettare. In fonte lavari, Ovid., 
lavarsi alla fontana. Manus lava et coena , Cic., la- 
vati le mani e siedi a mensa. $ 2. Bagnare. Lacri- 
mis lavare, Plaut., bagnare di lagrime. $ 3. ( Neut. ) 
Lavarsi, entrar nel bagno. Ubi nos laverimus, Ter., 
come noi saremo usciti dal bagno. $ 4. (Metaf.) Pur- 

are, espiare, cancellare. Lavare peccatom precibus, 
er., espiar con preghiere un peccato. 

Laxabundus, V. Lapsabundus. 

Laxamentum, i (sn.), rallentamento, allargamento, di- 
latazione , spazio, sfogo, Cic. $ 2. (Trasì.) Si quid la- 
xamenti a bello Samuitium esset, Liv., se qualche poco 
st fosse rallentata la guerra des Sanniti. 

Laxatio, dnis (sf.), distanza, spazio, Vitr. 

LaxatIvus, a, um (agg.), lassatico, purgativo, Apal. 

Lax&tus, a, um (pp. di Laxo, as), rilassato, allargato, 
dilatato, aperto, sciolto, liberato. Laxatus curis, Uic., 
liberato dai travagli. Laxata pugna, Liv., intermesso 
il combattimento. $ 2. Comp. Laxatior. 

Laxe (avv.), largamente, alla larga. Laxe habitare, Cic., 
avere un'ampia abitazione. Laxius licentiusque, Sall., 
con maggior sfrenatezza e licenza. $ 2. Comp. La- 
rius. Sup. Laxissime. 

LaxItas, itis (sf.), ampiezza, capacità, larghezza, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Rullentamento, languore, Arnob. 

Laxo, as, ivi, Atum, Are (att.), allargare, aprire. Ma- 
nipulos laxare jussit , Caes., ordinò che si allargas- 
sero le compagnie dei soldati. Ut forum laxaremus, 
Cic., per ampliare il foro. 8 2. Ammollire, stendere, 
tirare, Stat. $ 3. Rallentare, allentare. Laxare arcum, 
Phaedr., rallentar l'arco. Laxare rudentes, Virg., ra/- 
lentar le gòmene. $ 4. ( Metaf. ) Larant arva sinus, 
Virg., le campagne aprono tl seno. $ 5. Sciogliere , 
liberare. Laxare alicui vincu!a, Stat., sciorre i legami, 
le catene ad alcuno. Epistolae vincula laxavit, Nep., 
aprì la lettera. $ 6. (Metaf.) Tralasciare , scemare, 
allentare. Ut laxaretur labor, Liv., perchè st scemasse 
la fatica. $ 7. Ricreare, sollevare. Laxare animum 
ab assiduis laboribus, Cic., sollevare l'animo dalle 
continue fatiche. è 8. Raddolcire, mitigare, Petr. 
$ 9. Prolungare, allungare, Sen. $ 10. Calare, sce- 
mare, diminutre di prezzo. Annena haud multum la- 
xaverat,Liv., non era molto calato il prezzo dei viveri. 
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Laxus, a, um ( agg.), Zargo, ampio, spazioso, capace. 
Laxa toga, Tibul., ampia toga. $ 2. Rallentato , al- 
lentato. Larae habenae, Virg., briglia rallentata. $ 3. 
Lungo. Laxum tempus, Plin., un lungo termine. $ 4. 
Aperto , allargato. Laxa janua , Ovid., porta spalane 
cata. $ 5. Grande, molto. Laxae opes, Mart., molte o 
grandi ricchezze. $ 6. Laxius imperium, Sall., un co- 
mando più dolce. $ 7. Comp. Laxior. Sup. Laxissimus, 

Lea, ae (sf. voce poet.), lionessa, Lucr. 

Leaena, ae (sf.), leonessa, lionessa, Virg. 

Lebes, étis (sm.), paiuolo, caldaia, bacino, sottocoppa, 
conca, vaso di rame, Virg. 

Lecte (avv.), con iscelta, sceltamente, Varr. $ 2. Comp. 
Lectius. Sup. Lectissime. 

LectIca , ae (sf.), lettiga. Lectica aliquem gestare, Hor., 
portare alcuno tn lettiga. Lecticae indi, Tac., essere 
messo în lettiga. $ 2. Intaccatura d’albero, ove di- 
vidonst i rami, Plin. 

Lecticaribla, se (sf.), donna amante di portatori di 
lettighe, Mart. 

Lecticarius, ii (sm.), lettighiere, portatore di let- 
tiga, Cic. 

Lecticùla, ae (sf. dim. di Lectica), piccola lettiga, letti- 
ghina. Elatus est in lecticula sine ulla pompa funeris, 
Nep., fu portato alla sepoltura in una piccola let- 
tiga senza pompa alcuna. $ 2. Luogo ove le galline 
pongono l’uoco, Apul. 

Lectio, onis (sf.), lezione, lettura. Delectabatur mirifice 
lectione Jibrorum, Cic., pigliuva meraciylioso diletto 
nella lettura dei libri. & 2. Scelta, Suet. $ 3. Rac- 
colta, Col. 

Lectipes,édis (sf.), lettipede, erba simile al serpillo,Plin. 

Lectisterni&tor, oris (sm.), chi accomoda la mensa ed 
$ letti da tavola, Plaut. 

Lectisternium, ii (sn.), lettisternio (sacrifizio in cui met- 
tevansi nei templi letti attorno ad una tavola carica di 
vivande molte e squisite), Liv. 

Lectito, as, Avi, tum, irc (att. freq. di Lecto, as), Zeg- 
gere spesso, andare leggendo. Quos nunc lectito au- 
ctores, Cic., gli autori che ora vo assiduumente ley- 
gendo. $ 2. Raccogliere, Val. Max. 

Lectiuncùla, ae (sf. dim. di Lectio), drere lezione, le 
zioncella, Cic. 

Lecto , as, avi, atum, are (att. freq. di Lego, is), Hor. V. 
Lectito. 

Lector, dris (sm.), lettore, leggitore, chi legge, Cie. 

Lectùlus, i (sm. dim. di Lectus), letto, letticello, lettic» 
ciuolo, lettuccio, Cic. 

Lectum, i (sn.), Ulp. e meglio 

Lectus, i (sm.), Cic. e Lectus, us, Plaut. (sm.), Zetto da 
dormire o da sedere a tavola. Lecto desilire, Hor., 
balzar dal letto. Lecto teneri , Cic. , esser a letto, es- 
ser ammalato. In imo lecto assidere, Suet., sedere & 
mensa nell'ultimo posto. è 2. Letto funebre pei ca- 
daverî, cataletto, Tib. 

Lectus, us (sm. voce dub.), scelta, elezione, Tac. 

Lectus , a, um (pp. di Lego, is), letto, Uvid. $ 2. Scelto, 
eletto. Sorte lectus , Plin. , eletto, cavato a sorte. Sen- 
tentiae et verba lectissima, Cic., sentenze e parole 
scelte. $ 3. Ragguardevole, esimio, singolare. Lectis- 
simus adolescens, Cic. , giovane di merito singolare. 
$ 4. Buono, ottimo, eccellente. Argentum lectum, Ter., 
buon argento, buona moneta. $ 5. Raccolto, Quint. 
$ 6. Sup. Lectissimus. 

LecythInus, a, um (agg. voce dub.), conserrato nell'or- 
ciuolo, Petr. 

Lec}thus, i (sf.), orcio, orciuolo, utello, Cio. 

Ledon, i (sn.), Y. Lada. 

Legalis, le (agg.), legale, di legge, Quint. 


LEGARIVM 


Legarium, ii (sn.), legume, Varr. 

Lezataria:, a, um (agg. voce dub.), lasciato per legato, 
per eredità, Cic. 

LezatariIus, ii (sm.), legatario, Suet. 

Legatio, dnis (sf.), legazione, ambascierìa. Legationem 
accipere, gerere, obìire, suscipere, Cic., ricevere, intra- 
prendere la carica di ambasciadore , far l’ amba- 
scierìa , esser ambasciatore. Ìs sibi legationem ad ci- 
vitates suscepit, Caes., egli si tolse il carico di an- 
dare ambasciatore a quelle città. Legationem renun- 
tiare, Cic., render conto dell’ambascerìa. 

Lesativum, i o Legaticium, ii (sn. ), ciò che si dara 
agli ambasciatori per le spese de’ loro viaggi, Ulp. 

Legitor, dris (sm.), colui che lascia qualche legato per 
eredità nel testamento, Suet. 

Le.atorius, V. Legatarius. 

Legitam, i (sn.), legato, lascio, lascito, Cic. 

Legitus, a, um (pp. di Lego, as), lasciato per legato, 
nel testamento, Hor. 

Lesatus, i (sm.), legato, ambasciatore, oratore, in 
viato. Legatos ad eum mittunt de pace, Liv., gli man- 
dano ambasciatori per trattar della pace. $ 2. Luo- 
gctenente d' esercito. Neque se ignorare quod sit offi- 
cium legati, Caes., che egli punto non ignorava quale 
era l’officio del luogotenente. Legati legionu n, Uaes., 
luo sotenenti delle legioni. $ 3. Coadiutore dei pro- 
consoli e pretors nelle provincie, Nep. 

Lezendus, a, um ( part. fut. pass. di Lego , is), da leg- 
gersi, che si dee leggere, Cic. 

Le;ens, entis (part. pres. di Lego, is), che legge, Zeg- 
gendo, lettore, Cic. 

Le;i (perf. di Lego, is). 

Legibilis, le (agg.), che si può leggere, leggibile, Ulp. 

Legiler, féra, feram (azg.), legislatore, che fa leggi, 
Ovid. 

Legio, dnis (sf.), legione (corpo di soldati romani com- 
posto prima di 3000 fanti e 300 cavalieri e poscia di 
6000 fanti e 400 cavalli). Legio veterana , Tac., corpo 
di soldati veterani. Legiones subsidiariae, Cacs., corpi 
di riserva, soldati ausiliari. 

Legionarius, a, um (agg.), legionario, di legione, Cic. 

Le-irùpa, ae (sm.) e 

Legziruplo, onìs (sm.), trasgressor della legge, Plaut, 

Legislator, doris (sm.), legislatore, chi fa leggi, Cic. 

Legitime (avv.), legittimamente, giustamente, secondo 
la legge, secondo tl rito, Cic. 

Legitimus, a, um (agg.), legittimo, che è secondo le 
leggi. Legitimum imperium, Sall., governo legittimo. 
$ 2. Ordinato , prescritto dalle leggi. Dies legitimus 
comitiis habendis, Cic., giorno ordinato dalle leggi 
per tenere i comizii. Actas legitima , Liv., età legit- 
tima, prescritta dalla legge. $ 3. Legaie, di legge, 
della lege. Legitima verba, Gell., parole legali. $ 4. 
Legittimo , vero, sincero, genuino. Legitimus sonus, 
Hor., suono genuino, tl vero ritmo. $ 5. Giusto, pie- 
no, compito, cui nulla manca. Legitimum poéma, 
Hor., poema perfetto. $ 6. Convenecde, permesso, le- 
cito, Uvid. $ 7. Consueto, ordinarto, solito. Legitima 
praemia, Suet., t consueti donativi. $ 8. Legitima, 
orum (sn. pl.), Nep., Ze solennità prescritte dalle 
leggi e dai giudizi. 


Legiuncila, ac (sf. dim. di Legio), piccola legione, pic- 


cola squadra, Liv. 


Lego, as, ivi, itum, are (att.), mandare, inviare, spe- 


dire, mandare ambasciatore. In Africam legantur, 
Sall., son0 inviati ambasciadori in Africa. $ 2. 
Prendere per luogotenente. Legare sibi aliquem, Cic., 
prendersi qualcheduno per luogotenente. $ 3. Com- 
mettere, dar cura. Quod tibi legatum est negotiuni, 
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Plaut., affare che ti fu commesso. $ 4. Attribuîre, 
ascrivere, smputare. Adversa casibus incertis belli et 
fortunae legare, Liv., attribuire quanto avvenne di 
sinistro ar cast incerti della guerra ed alla sorte. 
$ 5. Legare, far legati, lasciar in testamento o sn 
legato. Usumfructum omnium bonorum Caesenniae le= 
gut, Cic., lascia per testamento a Cesennia Vusu 
frutto di tutti « suoi beni. 

Lego, is, legi, lectam, ére (att. ), cogliere, raccogliere. 
Poma legit, Tibul., colse frutts. Legere vela, Ovid., rac» 
cogliere le vele, ammainare. $ 2. Raccogliere, ra- 
dunare, assembrare. Legere milites, Cic., radunar 
soldati, far leva di soldati. $ 3. Scegliere, eleggere, 
creare. Legere aliquem in demnortui locum, Liv., eleg- 
gere alcuno in luogo del defunto. $ 4. Ricevere, 
ammettere , accettare. Legere quempiam in aliquem 
coetum, Cic., accettare alcuno in un corpo. $ 5. Core 
rere , percorrere, scorrere, trascorrere, passare. Lee 
gere oram o litus, Liv., percorrere, costeggiare la 
spiaggia. 8 6. Seguire, sequiiare. Legere vestigia ali- 
cujus, Ovid., seguitar lorme di qualcheduno. $ 7. 
Leggere. Studiuse intenteque aliquid legere, Plin., Zege 
gere alcuna cosa con diligenza ed attenzione. Dum 
legar, Ovid. , finchè sarò letto. $ 8. Spiare , cercare 
attentamente , osservare, vedere. Unde omnes longo 
ordine possit adversos legere, Virg., per poterli vedere 
tutti di fronte in lunga fila. $ 9. Rapire, rubare. 
Legere sacra, Hor., rubare le cose sacre. 

Leguléjus, ji (sm.), Zegista, colui che studia legge, Cio. 

Legùlus, i (sm.), raccoylitore di uce 0 di ulive, Varr. 

LegUmen, înis (sn.), Varr. e 

Legumentum, i (sn.), /egume, civaia, Gell. 

Legumintsus, a, um (agg.), abbondante di lequmi,Gell. 

Legumlator, cris (sm. voce dub.), legislatore, Liv. : 

Lema, ae (sf.), lippitudine, cisposità, Plin. dà 

Lembilus e Lembuncilus, i (sun. dim. di Lembus), pic» 
ciola galeotta, barchetta, Tac. 

Lembus,i (sm.), brigantino, fregata, nave da trasporto, 
od anche da pesca, Liv. i 
Lemma, àtis ( sn. ), lemma , la minore del sillogismo, 
Cic. $ 2. Il soggetto , iltema, l'argomento, sl titolo 

d'un componimento, Mart. $ 3. Epigramma, Plin. 

Lemniscitus, a, um (agg.), frastagliato, ornato di na- 
stri, Cic. 

Lemniscus, i (sm. ), nastro, fettuccia, frastaglio, cin- 
cischio, striscia di lana o d’altro, di cus ornavansi 
specialm. le corone che davansi in premio, Plin. $ 2. 
Tasta per le ferite, Ceis. 

Lemonium, ii (sn.), Zemonio (sorta d'erba), Plin. 

Lemuncùlus, i (sm.), barchetta da pescators, Non. ‘ 

Lemires, um (sm. plur.), fantasme, demonit notturni, 
ombre, larve, anime dei morti, Ovid. . 

Lemuria, orum (sn. plur.), feste che celebravansi in 
Roma per placare i fantasmi, Ovid. 

Lena, ae (st): ruffiana, mezzana, mediatrice, TIaut. 

Lene, Mart. V. Leniter. 

Leniens, entis (part. pres. di Lenio, 18), che mitiga, le 
nificativo, che ha forza di lenificare. 

Lenîmen, inis (sn.), Ovid. e 

Lenimentum, i (sn.), lenimento, lenificamento, mitiga» 
zione, ristoro. Dulce lenimen, Hor., dolce ristoro. 

Lenio, is, nivi e nii, nitum, nìre (att.), raddolcire, mi- 
tigare, placare, lenire, lenificare. Tempus lenit odium, 
Ovid., col tempo si placa l'odio. Illun saepe lenivi 
iratum, Cic., spesso lo placai quand'era adirato. 
$ 2. Diminuire, scemare, alleggerire, sollevare. Le- 
nire dolores capitis, Plin., calmare $ dolori di testa. 
$3. Ammollire , render molle, ammorbidare, Plin. 
$ 4.(Neut.) Appacciarsi, calmarsi. Irae leniunt, 


LENIS 


Plant. , si placa lo sdegno. $ 5. Trovasi pure usato 
lenibam e lenibo invece di leniebam e leniam, Virg. 
Lenis, e (agg.), liscio, molle, delicato. Sensus judicat 
lene, asperum, Cic., il senso distingue, sente il liscio 
e l’aspro. $ 2. (Metaf.) Leggiero, dolce, soave. Lene 
venenum, Cic., veleno leggiero, che opera lentamente. 
Lenis sonus, l’lin., suono dolce, source. Lenis oratio, 
Cie., discorso pacato , favellar placido e soave. Le- 
niore fastigio, Cacs., di più fucile salita. Levissimus 
ventus, Caes., vento placidissino. $ 8. Dolce, umano, 
mile, clemente, piacevole, placido. Victor lenis, Ovid., 
vincitore umano, clemente. $ 4. Comp. Lenior. Sup. 

Lenissimus, 

Lenis, is (sm.), tino, vaso da piyiar le uve, Afran. $ 2. 
Naviglio fatto a forma di tino, Mart. 

Lenitas, atis (sf.), lisciezza, morbidezza, delicatezza, 
Plin. $ 2. Lentezza, tardezza, placidezza. Influit in- 
credibili lenitate, Caes., scorre con incredibile placi- 
dezza. $ 3. (Metaf.) Souvità, dolcezza. Lenitas vocis, 
Cic., Za dolcezza della voce. Lenitas sine nervis, Cic., 
placidezza di stile senza robustezza. $ 4. Umanità, 
clemenza, piacevolezza, mitezza, mansueludine. Le- 

© nitas ingenil, Cic., carattere od ivdole placida, man- 

i sueta, docile. Non est jamlenitati locus, Cic., non deve 

{più aver luogo la mitezza. 

. Leniter (avv.), mollemente, soavemente. Collis leniter 
acclivis, Caes., colle di dolce salita. Leniter arridens, 

— sorridendo dolcemente. $ 2. Piacecolmente, cortese- 

.- mente. Leniter ferendum est, Ovid. , bisogna soppor- 

‘" tarlo pazientemente. 83. Languidamente, vilmente. 

*’ Sin cunctetur atque agat lenius, Cacs., se poi sarà ri- 

troso e codardo, ecc. $ 4. Comp. Lenins. Sup. Le- 

._nissime. | 

Lenittido, Înis (sf.), Cic. V. Lenitas. 

LenItus, a, um (pp. di Lenio, is), Zenito, mitigato, pla- 

__ cato, addolcito, Ovid. 

‘Leno, onis (sm.), ruffiano, Cic. $ 2. (In buon senso) Me- 

._ diatore, mezzano, Justin. 

- Lenocinium, ii (sn.), ruffianerda, Cic. $ 2. (Trasl.) Or- 

namento affettato. Non ornamenta quaerimus , sed le- 

nocinium, Quint., non cerchiamo gli ornamenti, ma 
le affettazioni. 8 3. Carezze, attrattive, Cic. 

. LenocInor, aris, Atus sum, èri (dep. neut.), lusingare . 

îaggiare , accarezzare , allettare. Tibi serviet , tibi 
enocinabitur, Cic., ti servirà, cercherà di essere teco 
lusinghiero. $ 2. Metter in credito, conciliar fa- 
tore, Plin. 

Lenonius, a, um (agg.), di ruffiano, da ruffiano, Plaut. 

Lens, lendis (sf.), lendine, uovo di pidocchi, Plin. 

Lens, lentis (sf.), Zenticchia, lente (legume), Virg. 
Lente (avv.), lentamente, adagio, a poco a poco, senza 

‘fretta. Asinus lentissime mandit, Col., l'asino mangia 
melto adagio. $ 2. Pigramente, negligentemenie. 
Lente agere, Liv., operare con negligenza. $ 3. Pa- 
gientemente, senza risentirsi. Lente ferre, Cic., s0f- 

‘ frire pazientemente. $ 4. Freddamente, senza forze, 

lacidamente. Cum haec lentius disputantur, Cic., al- 
orchè queste cose si discutono con meno di rigore. 
$ 5. Alungo,a stento, con difficoltà. Lente et fasti- 
diose, Cic., a lungo e fino alla noia. $ 6. Comp. Len- 
tins. Sup. Lentissime. 

Lentéo, cs, ére (neut.), esser lento, Lucil. 

‘ Lentesco, is, escére (neut.), ralZentarsi, cessare, Virg. 
$ 2. Attaccarsi, ammollirsi, direntir tenero. Ad di- 
gitas lentescit, Virg., st attacca alle dita. 

Lenticila, ae (sf. dim. di Lens, lentis), ente, Zenticchia, 
Plin. $ 2. Lentigyine (macchia sulla pelle), Cels. $ 3. 


Gemma simile a lenticchia , Plin, $ 4. Iiccolo vaso 


da olio, Cels. 
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Lenticularis, e (agg.), di Zenticchia, che ha forma di 
lenticchia, Apul. 

Lenticulitus, a, um (agg. voce dab.), di lenticchia, Cels. 

Lentiginisus, a, um (agg.), lentigginoso , che ha len 
tiggini, Val. Max, 

ALSO iule (sf.), lentigyine, piccole macchie della 
pelle, V'lin. 

MERI RCiter, féra, firum (agg.), che produce lentischi, 

vid. 

Lentiscinus, a, um (agg.), di Zentisco, Liv. 

Lentiscus, i (sf.), Zentisco (albero), Cic. $ 2. Olio 0 seme 
di lentisco, Plin. 

Lentitia, ae (sf.), viscosità, tenacità, Plin. $ 2. Flessie 
bilità, Plin. 

Lentittudo, inis (sf.), tardezza, lentezza, pigrizia, fred- 
dezza, allentamento. Lentitudo mortis, Tac., morte 
lenta e stentata. $ 2. Insensibilità. Est nonnumqoam 
etiam lentitudinis, Cic., dipende talora anche da in- 
sensibilità. ° 

Lento, as, avi, Atum, fire (att.), piegare, far pieJhecole, 
rendere flessibile, Stat. $ 2. Lentare remos, Virg., re 
migare, nacigare a forza di remi. $ 3. Arcum len- 
tare , Stat. , tendere l'arco. $ 4. Prolungare, allun- 
gare, tirare in lungo, ritardare, Sil 

Lentor, doris (sm.), tenacità, viscosità, gaglio, Plin. $ 2. 
Flessibilità, pieghevolezza, Plin. 

Lentulitas, atis (st.), voce finta da Cicerone per signi» 
ficare la nobiltà 0 superbia e fasto di Lentulo. 

Lentùàlus,a, um ( agg. dim. di Lentus, voce dub. ), al- 
quanto lento, Cic. 

Lentus, a, un (agg. ), pieghevole, flessibile. Lenta vi- 
burna, Virg., i pieghevoli viburni. Virgis salicis len- 
tior, Ovid., più pieghevole delle verghe di salice. $ 2. 
Tenero, molle, tor $ 3. Viscoso, tenace. Pice lentius, 
Virg., più tenace della pece. $ 4. ( Metaf. ) Lento, 
tardo, pigro. Nimis lentus in dicendo , Cic. , troppo 
tardo nel discorrere. $ 5. Freddo, non facile a con- 
cepire caldi affetti, poco animato, poco tiro. Lentis- 
sima pectora, Ovid., cuori freddissimi. 8 6. Placido, 
mite, piacevole, paziente, non facile a risentirsi. 
Lentus in ira, Ovid., che non va facilmente tn collera. 
Lentus in ambra, Virg., sdratato in dolce ozio all'om- 
bra. $ 7. Ozioso, pigro, neghittaso, non curante. 
Lenti spectamus, Liv., guardiamo senza punto curar- 
cene. $ 8. Rimesso, languido. Lentior pugna, Liv., 
combattimento languido. $ 9. Lungo, differito, pro- 
tratto, tirato in lungo. Lentissimum taedium , Sen., 
lunghissima noia. $ 10. Lento , lungo, che porta o 
tira in lungo, Cic. $ 11. Comp. Lentior. Sup. Lentis- 


simus. 

Lenullus o Lenùlus , i (sm. dim. di Leno) , ruffianello, 
Plaut. 

LenunenlarlIus, ii (sm.), barcatuolo, Ant. Inscr. 

Lenuncùlns, i (sm. dim. di Leno), ruffianello , Plant. 
$ 2. Brigantino, galeotta, picciol naviglio, Gell. 

Leo, inis (sm.), lione, leone. Fulvus leo, Ovid., il biondo 
leone. $ 2. Sorta di pesce di mare, Plin. $ 3. Costel- 
lazione, Plin. $ 4. Sorta d'erba, Col. 

Leocancer, cri ( sm. ), leocancro ( specie di granchio ). 
Plin. 

Leocrocitta, ae (sm.), Zeocrocotta (fiera), Plin. 

LeonInus, a, um (agg.), di lione, leonino, licnino. Leo- 
nina pellis, Plin., pelle del leone. 

Leontice, cs (sf.), carvi agreste (erba medicinale), Plin. 

LeontT0s, ii (sm.), Zeonzio (pietra preziosa), Plin. 

Leontopetàlon , i (sn.), leontopetalo, piede di lione 

‘ (erba‘, Plin. 

Leontophònus, i (sm.), Zeontufono (picciolo animale), 
Plin. 


LEONTOPODION 


Leontopodion, ii (sn.), piede di Zeone (erba), Plin. 

Leoparlus, i (sm.), leopardo (animale), Plin. 

Lepas, idis (sf.), Zepade (sorta di conchiglia), Plin. 

Lepasta, V. Lepista. 

li pe avv.), con garbo, benissimo, graziosamente. 

epide facis , Plaut. , fat ottimamente. Lepide ludere, 
Cic., scherzare con bel garbo. Ut lepide res omnes te- 
net! Plant., come sa bene ogni cosa ! $ 2. Comp. Le- 
pidius. Sup. Luigi ne: 

Lepilium, ii (sn.), epidio (sorta d'erba), Plin. 

Lepiditis, is (sf.), lepidote (gemma), Plin, - 

LERLinlo (avv. dim. di Lepide voce dub.), graziosamente, 

aut. 

Lepidus,a, um (agg.), lepido. grazioso, piacevole, dello, 
di buon’arta. Lepidum dictum, Hor., motto grazioso. 
Oh lepidum diem! Plaut., oh giorno felice! Pueri Je- 
pidi, Cic., graziosi fanciulli. Lepidum caput, Ter., 
uomo piacevole , amabile. $ 2. Comp. Lepidior. Sup. 
Lepidissimus. 

Lepis, idis (sf.\), squama, Plin. 

Lepista, ae (sf.), sorta di vaso da riporre acqua, Varr. 

Lepor o Lepos , oris (sm.) , grazia, lepidezza , garbo, 
bellezza , piacevolezza , amenità. Sermonis o dicendi 
lepor, Cic., il parlare pulito, con grazia, con garbo. 
Lepore ac venustate afiluens, Cic. , piceno di gra:ia e 
di leggiadria. Omnis vitae lepos, Plin., la piacevo- 
lezza di tutta la vita. 

Leporarium, ii (sn.), /eporario, vivaio di lepri 0 d’al- 
tri animali, parco, Varr. 

Le porInus, a, um (agg.), di lepre, leprrino, Varr. 

Leprae, arum (sf. pl.), lebbra (malattia), Plin. 

Lepton centaurium “sn.). centaurea minore (erba), Plin. 

Leptophyllon, i (sn.), Zettofoglio ( sorta di titimaglio ), 
Plin. 

Leptòorax, acis (sf.), leftorace (sorta d'uva), Plin. 

Lepus, dis (sm.), lepre. Auritosque sequi lepores, Virg., 
tener dietro ulle orecchiute lepri. $ 2. Si usa nelle 
carezze. Milepus! Ter., dolcezza mia!8 83. Sorta di 
pesce marino, Plin. $ 4. (Metaf.) Bagasciore, Ter. 

Lepuscùlus , i (sm. dim. di Levus), leprettino, lepretto, 
leprotto, Cic. 

Leria, irom (sn. pl.), galanterie, vezzi, ornamenti delle 
donne, Fest. 

Lessus, us e Lessus, i(8m.), pianto, gemito în occa- 
sione de funerali, piagnisteo, strida, guai, Plaut. 

Letabilis, e (agg.), mortale, Amm. 

Lethalis e meglio Letalis, le ( agg.), mortifero , mor- 
tale. Letale vulnus, Virg., ferita mortale. $ 2. Letale 
(avv.), mortalmente, Stat. 

Lethallteremeglio Letaliter (avv.), mortalmente, Oviè. 

Lethargia, ae (sf.), Plin. V. Lethargus. 

Lethargicus, a, um (agg.), letargico, di letargo, Plin. 

RE ATGICaa: i (sm.), letargico, che patisce di letargo, 

lin. 

Lethargus, i (sm.), letargo, sonnolenza, Cels. 

Lethîtus e meglio Letàtus, a, um (pp. di Letho, as), uc- 
ciso, Ovid. 

Le:hifer e meglio Letifer, féra, férum ( agg.), morti- 
fero, mortale. Letifer annus, Virg., anno pestilen- 
ziale. 

Letho e meglio Leto, as, ivi, itum, are (att.), dar morte, 
uccidere, annientare, Virg. 

Lethum e meglio Letum, i (sn.), morte. Tarpi leto pc- 
rire, Cic., morire di morte obbrobriosa. Letun sibi 
parére, Virg., uccidersi da se stesso. $ 2. Rovina, 
eccidio. Teucrum res eripe leto, Virg., scampa dall’ec- 
cidio la potenza dei Troiani. 

Leuca o Leuga, ae (sf.), lega, misura stineraria, Amm. 

Leucacantha, ae (sf.),ranno (sorta di cardo bianco),Plin. 
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Leucachites, ae (sm.), Zeucacate (agata bianca), Plin. 

Lenucanthimis, fdis (sf.) o Leucanthémo:;, i (sm.), ca- 
momilla 0 camamilla (erba), Plin. 

Leucanthes, is (sr..), Zeucante (erba), Plin. 

Leucargillos, i (sf.), leucargillo, argilla bianca per 
ingrassar i campi, Plin. 

Leucaspis, idis (agg. f. voce gr.), armata di bianché 
scudi, Liv. 

Leuce, es (sf.), Zeuce (erba), Plin. 

Leuceòron, i, V. Leontopotion. 

Leucochr7s09, i (sm.), lexcocriso (gemma), Plin. 

Leucocòma, orum (sn. pl.), melagrane, Plin. 

Leucocdum, i (sn.), Zeucocoo (vino bianco), Plin. 

Leucogaea o Lencographia , ae (sf.), leucogèa (pietra 
(preziosa), Plin. 

LeucogrAphis, fdis (sf.), Zeucografe (sorta d'erba), Plin. 

Leucoion, ii (sn.), viola 0 garofano bianco, Plin. 

Leucon, i (sn.), garzo (svecie d'aghirone), Plin. 

FIRE sli (n) o Leuconicum, i (sn.), lana fina, 

rt 


art. 

LeucopetXlos, i (sf.), Zeucop:talo (pietra preziosa), Plin. 

LeucophaeAtus o Leucopaeitus, a, um (agg.), vestito 
di color fosco 0 grigio o biyio, Mart. 

Lencophaeus, a, um (azg ), fosco, quasi nero, grigio , 
bigio, di color cinericio, Plin. 

POMCODRIESRotia , ae (sf.), leucoflegmazia (idropisia), 

els. 

Leucophòron, i (sn.), leucoforo (sorta di colla), Plin. 

LencophtAlmos, i (sm.), leucoftalno (sorta di gemma), 
Plin. 

Leucopis, Ydos (sf.), leucopide (erba), Apul. 

Leucosticos,i (agg. m.),screziato di punti bianchi jPlin, 

Leucozomus, a, um (arg.), condito con brodo bianco, 


Apic. 

Leninioa; ii (sn.), Zeucrio (erba), Apul. 

Leucrocotta, V. Leocrocotta. 

Leuncùilus, i (sm. dim. di Leo), Zeoncino, piccolo leone, 
Not. Tir. 

Leus, a, um (agg. voce dub.), liscio, Cat. 

Levabilis, e (agg.), che può alleggerirsi, Coel. Aur. 

Lev&Amen, Înis (sn.), Cic. e 

Levamentum, i (sn.), alleggiamento, alleriamento, sol- 
leramento , conforto , sollievo. Levamento esse, Cic., 
alleggerire, dar qualche sollievo. 

Levans, antis (part. pres. di Levo, as), che alza, che sol- 
leva, alleggiatore, alleggeritore, Hor. 

Levasso invece di Levavero (fat. di Levo, as), avrò al- 
leggerito, alleggerirò, Cic. 

Levatio, onis (sf.), innalzamento, Vitr. $ 2. ANleggeri- 
mento, Vitr. $ 3. (Trasl.) Consolazione, sollevamento, 
riposo, sollievo. Molestiis levationem invenire, Cic., 
trovare un sollievo alle angosce. 

Levator, dris (sm. voce dub.), ladro, chi taglie qualche 
cosa, Petr. 

Levatus, a, um (pp. di Levo, as), innalzato, tolto via, 
alleggerito, sollevato, alleggiato, Liv. 

Levitus o Laevatus, a, um (pp. di Levo, as), pulito, li- 
sciato, forbito, Virg. 

Levi (perf. di Lino, is). 

Levicùlus, a, nm ( agg. dim. di Levis), alquanto leg- 
giero, leggiereito, Vìrg. 

Levidensis, e (23g.), futto di tela rara, Cic. $ 2. (Me- 
taf.) Di poco valore, Cic. 

Levifidus, a, um (agg.), che non ha ferma fede, di poca 
fede, Cic. 

Levigatio e Laevigatio, onis (sf.), 11 levigare, il pulire, 
al lisciare, lisciamento, pulimento, lecigazione, Vitr. 

Levigatus, a, um (pp. di Levigo, as), levigato, lisciato, 
pulito, Macr. $ 2. Stritolato, ridotto in polcere, Col. 
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Levigo o Laeviga , as, Avi, atom, are (att.), levigare, 
piallare, pulire, lisciare, Varr. $ 2. Stritolare, pol- 
verizzare, Col. 

Levipes, édis ( agg. m. e f. ), veloce di piede, che ha $ 
piedi veloci, Varr. 

Levir, iri (sm.), cognato, fratello del marito, Non. $ 2. 
Fratello della moghe, Fest. 

Levis, e (agg.), lieve, leggiero, senza peso. Leves stipu- 
lae, Virg., Ze paglie leggiere. $ 2. Sciolto, libero. Mi- 
les levis 0 levis armatura, Liv., soldato armato alla 
leggiera. $ 3. Agile, snello, veloce. Leves cervi, Virg., 
$ leggieri, t veloci cervs. Cursu levi canes elusit, Phaed., 
colla velocità del corso deluse i cani. $ 4. ( Metaf. ) 
Leggiero, piccolo, tenue, di poco momento, da nulla. 
Levia baec sunt, Ter., queste sono cose da poco, sono 
snezie. Habere aliquid in levi, Tac., curarsi poco di 
una cosa, non farne caso. Levi brachio agere , Cic. 4 
operare con poca energia, con negligenza. $ 6. Mate, 
non aspro. Levior reprebensio, Cic., riprensione assat 
moderata. $ 6. Leggiero, incostante, volubile. Leves 
amicitiae, Cic., amicizie poco costanti, non fedeli. 
Sententia levi pueri, Liv., fanciulli incostanti , volu- 
bili. $ 7. Leggiero , di poca fede. Levis auctor, Liv., 
autore di poca fede. $ 3. Comp. Levior. Sup. Levis- 
simus. 

Levis o Laevis, e (agg.), pulito, spianato, liscio. Coma 
pectine levis, Ovid., chioma den pettinata. Leve mar- 
mor, Virg., liscto marmo. $ 2. Candido, terso, bello, 
Ovid. $ 3. Imberbe, sbarbato. Levis juventas, Hor., 
l’imberbe gioventù. 8 4. Molle, effeminato, Ovid. $ 5. 
Comp. Levior. Sup. Levissimus. 

Levisomnus, a, um (agg.), di sonno leggiero, Plin. 

Levitas, atis (sf.), leggerezza, mancanza di peso. Levi- 
tas armorum, Caes., leggerezza delle armi. $ 2. 
(Trasl.) Incostanza, leggerezza. Mobilitate et levitate 
animi, Caes., per incostanza e leggierezza d'animo. 
$ 3. Vanezza , vanità. Cuius opinionis levitas , Cic, , 
insussistenza del qual parere , ecc. $ 4. Viltà. Le- 
vitatis est, Cic., è tndizio d’animo vile. 

Levitas o Laevitas, atis ( 8f.), superficie piana, pult- 
tezza. Speculorum levitas, Cic., la superficie piana e 
ben liscia degli specchi. $ 2. Lubrichezza (degl in- 
testini, che nulla ritengono), Cels. $ 3. Levitas verbo- 
rum, Quint., l'andare scorrevole delle parole. 

Leviter (avv.), leggermente, senza peso, lievemente. Le- 
viter armati, Curt, armati alla leggiera. $ 2. Bre- 
vemente , alla sfuggita. Ut levissime dicam, Cic., per 
dire il meno che sia possibile. Leviter in transitu at- 
tingere aliquid, Uic., toccare di passaggio una cosa , 
accennarla appena. $ 3. Poco profondamente , su- 
perfizialmente. Leviter saucius, Cic., ferito legger- 
mente. Leviter attingere studia, Stat., studiare super- 
fizialmente. $ 4. Mediocremente, poco, alquanto. 
Homo leviter eruditus, Cic., uomo mediocremente eru- 
dito. 8 5. Pazientemente, di bu.n animo, volentieri. 
Id aliquando levius ferebam, Cic., questo una volta i0 
sopportava più di buon animo. $ 6. Levius miser, 
Hor., meno disgraziato. $ 7. Comp. Levius. Sup. Le- 
vissime. 

Levo, as, Avi, Stum, Bre (att.), levare, alzare. Se levare 
sublimius, Col., elevarsi più in alto. Levare manum, 
Quint., alzar Za mano. $ 2. Lecar via, toghier via. 
Arcta levari vincla jubet, Virg., comanda gli siano 
tolti gli stretti legami. $ 3. Eccitare, spingere. Il- 
lum neque arsi, neque levavi, Cic., nè lo spinsi, nè lo 
eccitaî. $ 4. Scaricare , sgravare, alleggerire, libe- 
rare, sciogliere. Ego hoc te fasce levabo , Virg., to ti 
scaricherò di questo fascio. Levare se aere alieno, Cic., 
liberarsi dai debiti. Levare metum alicui o levare ali- 
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pe metu, cura, aegritudine , Cic. , liberare alcuno 

l timore, dalla sol'ecitudine, dall'affanno. È 5. 
Scemare, diminutre, addolcire, mitigare. Levare an 
nonam, .Liv., abbassare il prezzo dei viveri. Levare 
suam auctoritatem animi inconstantia, Cic., eminusre, 
perdere sl credito colla propria incostanza. $ 6. 
Sollevare , soccorrere, aiutare, ricreare, render tol= 
lerabile, rendere piacecole. Me levarat tuus adventas, 
Cic., a tua venuta m’avea sollevato. Levare viam sere 
mone, Virg., scemare il tedio del cammino con die 
scorsi. $ 7. Curare, guarire, Hor. 

Levo o Laevo, 19, Avi, Atum, Are (att.), spianare, dé 
sciare, pulire, levigare, Stat. 

Levor o Laevor, doris (sm.), Plin. Y. Laevitas. 

Levus, a, um, V. Laevus. 

Lex, legis (8f.) , legge. Agere lege, Cic., operar secondo 
la legge. Lege aliquem solvere, Cic., dispensare alcuno 
dall’osservanza della legge. Rogare leges perniciosas, 
Cic., proporre leggi perniciose. Legem promulgare, 
Cic., pubblicare una legge. Legem ferre alicuì , Cic., 
far una legge in facor d’ alcuno. $ 2. Condizione, 
patto. Lege hac, Ter., con questa condizione. Pacem» 
que his legibus constituerunt, Nep., e fermarono la 
pace con queste condizioni. $ 3. Norma, regola, pre- 
cetto. Leges grammaticorum, Cic., $ precetti della 
grammatica. $ 4. Ordine. Sine lege, Uvid., senz’ or= 
dine e ritegno. 

Lexidiam, ij (sn.), paroletta, Gell. 

Lexipyrétos, i (agg. m. e f.), febbrifugo, Plin, 

Lexis, is (sî.), parola, rocabolo, Quint. 

Liacùlum, i (sn.), stromento con cui si puliscono le tar 
tonacalure de muri, Vitr. 

Libadion, ii (sn.), centaurea minore (erba), Plin. 

LibAmen, înis (sn.), Virg. e 

Libamentum, i (sn.), libamento, libagione, lo spargere 
liquori nei sacrifizi, Cic. $ 2. (Trasl.) Saggio, primi- 
zie. Quasi libamenta praedarum, Cic., come un saggio 
del bottino. 

Libandus, a, um (part. fut. pass. di Libo, as). 

Libanlos, ii (sf.), libanio (sorta di vite), Plin. 

Libanòchros, i (sm.), libanocro (pietra preziosa), Plin 

Libandtis, idis (sf.), rosmarino, ramerino (erba odori* 
fera), Plin. 

Libanotus, V. Libon$tus. 

LibarIus, ii (sm.), venditore di focaccie pei sacrie 
fi:t, Sen. 

Libatio, onis (sf.), libagione, libazione, il libare, sage 
gio che si soleva fare nei sacrifici dal sacerdote, Cic. 

Libitus, a, um (pp. di Libo, as), gustuto , assaggiuto, 
offerto 0 sparso in sacrifizio, Cic. 

Libella, ae (sf. dim. di Libra), piccola moneta d’argento 
che valeva la decima parte del denaro, Cic. $ 2. 
Qualunque minima moneta, un quattrino, un soldo. 
Una livella, Cic. , un sol quattrino. Ad libellam, Cic, 
sino all'ultimo quattrino. $ 3. Ex libella, Cic., do 
stesso che ex asse; inticramente, totalmente, per in- 
tiero. Heres ex libella , Cic., erede universale (ma la 
lezione è assai dubbia). $ 4. Livella, livello , archie 
penzolo, traguardo, Plin. 

Libellarium, ii ( sn. voce dub. ), arca da ripor libri, 
scaffale, Cic. 

Libellio, onis (sm.), corriere, portalettere, Varr. $ 2 
Libraio, scrivano, copiatore di libri, Stat. 

Libellùlus, i (sm. dim. di Libellus), Zibrettuccio, Hier. 

Libellus, i ( sm. dim. di Liber), libretto, picciol libro, 
Scripsi etiam illud quodam in libello, Cic., notat pure 
tal cosa in un certo libretto. $ 2. Libretto di me- 
morie, memoriale. Quin etiam libellum ipsius habeo, 
Cic., che ansi ho pure di lui un memoriale. Hoc li» 


LIBENS 


bellis non continetur, Cic., questo non trovasi nelle 
carte, nei documenti. $ 3. Cartello di proscrizione 
0 di bando, Cie. $ 4. Dinunzia, cartello d’ accusa. 
Libellus famosus, Suet., Zibello infamatorto, cartello 
d’infamia. $ 5. Libellus memorialis, Suet., memoria, 
istruzione în iscritto. $ 6. Lettera , epistola , Brut. 
ad Cic. $ 7. Attestazione, fede, certificato, Dig. $ 8. 
Sapplex libellus, Mart., 0 sempl. libellus, Cic., supplica, 
memoriale. Libellos signare, Suet.: subnotare , Plin., 
sottoscrivere i memoriali, le suppliche. Esse a libel- 
lis, Suet. , essere referendario , ricevitore delle sup- 
pliche. $ 9. Citazione in giudizio, Plaut. $ 10. Cur- 
tello, cartellone d’invito agli spettacoli, Cic. $ 11. 
Libellus mandatorum, Cic., libro de’ mandati, delle 
conimissioni. $ 42. Libreria, negozio di libri. Te in 
omnibus libellis quaesivimus , Cat., t abbiam cercato 
in tutte le librerie. $ 18. Sorta di misura, Cat. $ 14. 
Libro (parte interiore della corteccia degli alberi), 
Isid. 

Libens o Lubens, entis (part. pres. di Libet), che fa con 
piacere; con voglia, volonteroso, di buon grado. Li- 
benti animo o libentibus animis aliquid facere, Cic., 
fare una cosa di buon grado, tolentieri. 8 2. Alle- 
gro, lieto, gioviale, di buon umore. Hilarem ac luben- 
tem fac te, Ter., mostrati allegro e di buon umore. 
$ 3. Libens merito, libens votum solvit, animo libenti 
vitum solvit, erano le formole poste nelle antiche 
iscrizioni che valgono : di buona voglia, per grazia 
ricecuta, di buon volere scivlse il voto. $ 4. Comp. 
Libentior. Sup. Libentissimus. 

Libenter o Lubenter (avv.), volentieri, di buon grado, 
con piacere. Libenter coenare, Lic., cenare con gusto, 
con buon appetito. $ 2. Delscatamente, con lusso, 
lautamente , Ter. $ 8. Comp. Libentius. Sup. Liben- 
tissime. | 

Libentia o Lubentia, ae (sf.), piacere, gioia, contento, 
Plaut. $ 2. Compiacenza, Vlaut. 

Liber, bri (sm.), bro ( parte interiore della corteccia ). 
Obdocnntur libro ant cortice, Cic., si coprono di mem- 
brana o di corteccia. & 2. Buccia, scorza, corteccia 
qualunque. Udus liber, Virg., scorza umida. $ 3. La- 
bro, opera. Librum conficere, conscribere, exarare, Nep., 
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LIBERO 


Cod. V. Liberi. 


Liberalia, tum o orum (sn. plur.), feste celebrate daé 


Romani in onor di Libero, ossia di Bacco, Cie. 


Liber&lis, e (agg.), ingenuo, non servile, libero, franco, 


liberale. Tua mens liberalis, Cic., la franca, non ser- 
vile tua mente. Liberale conjugium, Ter., matrimonio 
tra liberi e fatto liberamente. 8 2. Liberale, gentile, 
nobile, civile, umano, cortese, benigno, amorevole , 
dolce, buono, bello. Quam liberali facie! Ter., che 
bello aspetto! Liberale responsum, Cic., risposta u- 
mana, benigna. Homo liberali ingenio, Ter., uomo di 
ottima indole. Erat forma honesta et liberali, Ter., era 
di nobile aspetto e bello. $ 3. Liberales artes, Cic., le 
arti liberali. Studia liberalia, Tac. : liberalis doctrina 
et eraditio , Cic. , le delle lettere, gli studi liberali. 
$ 4. Laberale, largo, munifico. Pecuniae liberales 
erant, Sall., usavano con liberalità del denaro. Spes 
liberalioris fortunae, Cic., speranza di più splendida 
fortuna. $ 5. Liberalis causa, judicium liberale, Quint., 
giudizio, in cui trattasi della libertà di alcuno. & 6. 
Comp. Liberalior. Sup. Liberalissimus. 


Liberalitas, itis (sf.), ingenuità, bontà, civiltà, amo- 


revolezza, affabilità. Pudore et liberalitate filios reti- 
nere, Ter., educare $ figliuoli nel pudore e colle 
buone maniere. $ 2. Splendidezza , liberalità , lar- 
ghezza, cortesia, munificenza. Uti liberalitate, Cic, 
essere munifico e liberale. $ 3. Liberalitates, Suet., Ze 
liberalità, le cose donate per liberalità. 


Liberaliter (avv. ), ingenuamente, cicilmente, nobil- 


mente. Liberaliter eruditus o instructus, Cic., ammae- 
strato nelle arti liberali, neile amene lettere. Libe- 
raliter servire, Tac., servire di buon animo, con af- 
fetto. Liberaliter respondere, Cic., rispondere con pa- 
role cortesi. $ 2. Liberalmente, largamente, magni- 
ficamente, splendidamente. Instructi liberaliter, Caes., 
provveduti largamente. Nec potui accipi liberalius, 
Cic., nè potei più splendidamente essere ricevuto e 
trattato. $ 3. Liberamente, licenziosamente. Vivebat 
laute, et liberalius sibi indulgebat, Nep., viveva lauta- 
mente e troppo licenziosamente sollazzavasi. $ 4. 
Comp. Libera.ius, Sup. Liberalissime. 


Liberasso, Plaut., invece di liberavero. 

Liberatio , onis (sf.), liberazione, assoluzione, il libe- 
rare, Cic. 8 2. Pagamento, Dig. 

LiberAtor, doris (sm.), liberatore, salvatore, Cic. 

Liber&tus, a, um (pp. di Libéro, as), liberato, assolto, 
sottratto, campato, tolto, Cic. 

Libére (avv.), civilmente, nobilmente. Libere educatus, 


comporre , scrivere un’ opera. Librum gravem muitis 
verbis conscripsit, Nep., scrisse un importante e lungo 
commentario. $ 4. Tomo, volume (parte di un’opera), 
Cic. 8 5. Libro, registro, inventario, Cic. $ 6. Esem- 
plare, copia. Libri litteraram, Cic., Ze copie della let- 
tera. $ 7. Libri sibillint, Liv. 

Liber, éra, érum (agg.), libero, non servo. In jure civili, 


qui est matre libera, liber est , Cic., nel diritto civile 
chi è nato da madre libera è libero. $ 2. Libero, 
franco, schietto, sincero. Libero corde fabulari, Plaut., 
parlar liberamente , francamente. Integro animo ac 
libero, Cic., con tutta libertà e schiettezza. 83. Li- 
bero, sciolto , non impedito. Liber religione animus, 
Liv., animo che non ha scrupols. Liber a fide, Liv., 
sciolto dalla sua fede , dalla promessa. Liber omni 
cura animus, Cic., animo sciolto d'ogni sollecitudine. 
$ 4. Libero, aperto , ampio, spazioso. Liberiore frui 
caelo , Ovid., goder d’un più aperto cielo. $ 5. Libe- 
rale, largo, intemperante, Plaut. 8 6. Libero, franco, 
smmune, esente. Agri liberi atque immunegs, Cic., terre 
libere, esenti da imposte. $ 7. Sfrenato, licenzioso. 
Liber adolescens, Ter., giorane sfrenato. 8 8. Libera 
mandata , Liv., pieno potere. $ 9. Liberum arbitrium, 
Liv., libero arbitrio, pieno potere. $ 10. Libera toga, 
Ovid., toga virile. $ 11. Libera legatio, Cic., lega- 
gione libera , data ad alcuno unicamente per ono- 
rarlo. $ 12. Comp. Liberior. Sup. Liberrimus. 


Ter., civilmente educato, ben allevato. 8 2. Labera- 
mente, francamente, senza paura, senza adulazione. 
Libere me gessi, Cic., mi son portato senza paura al- 
cuna. Libere loqui, Cic., parlare sinceramente. $ 8. 
Liberamente, senza dipendenza, senza ritegno, a 
suo talento. Libere vivere, Ter., vivere a suo capric- 
cio. $ 4. Comp. Liberius. 


Libéri, irum (sm. pl.), figliuoli, figliuolanza. Liberos 


educare et instituere, Cic., educare ed ammaestrare î 
figliuoli. $ 2. Discendenti, nipoti, Dig. $ 8. Liberam, 
invece di liberorum, Vic. 


Libéro, as, Avi, Atum, are (att.), liberare, lasciar în li- 


bertà , rendere libero, donare la libertà, campare, 
sottrarre. Servos omnes puberes liberaverunt, Caes., 
diedero la libertà a tutti gli schiavi che erano 
giunti alla pubertà. Liberare aliquem infamia , Cic., 
liberare alcuno dall’infamia. Liberare aliquem culpa, 
Liv., assolcere, discolpare alcuno. Liberare se aere 
alieno, Cic., liberarsi dai debiti. $2. Permettere, la- 
sciare che uno faccia alcuna cosa. Ad facultatem ae 
56 
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dificondi aliquem liberare, Cic., dare ad alcuno tl 
permesso di edificare. $ 3. Agros liberare, Cic., ren- 
dere le campagne immuni. $ 4. Liberare fidem suam, 
Cic., mantenere la sua parola. $ 5. Nomina liberare, 
Liv., mettere in chiaro le partite. 

Liberta, ae (sf.), liberta, schiaca fatta libera, Hor. $ 2. 
Al dat. ed abl. pl. fa alcuna volta libertabus, 

Libertas, ktis (sf.), libertà. Libertatem imminuere, Cic., 
scemar la libertà. Servo libertatem dare, Cic., dare la 
libertà ad uno schiavo. Omnes homines natura \iber- 
tati student, Cic., tutti gli uomini amano per natura 
la libertà. $ 2. Stato libero della repubblica, demo- 
crazia, libero reggimento, libera forma di goverro. 
Libertatem et consulatum L. Brutus instituit, Tac., 
L. Bruto institu. la libera forma di governo ed il 
consolato. $ 3. Facoltà, licenza. Dare libertatem 
fandi, Virg., dare facoltà di parlare, concedere lu 
parola. $ 4. Franchigia, tmmunità , Dig. $ 5. Li- 
bertà, franchezza nel parlare, Virg. $ 6. Socerclria 
libertà, licenza, sfrenatezza. Libertas vivendi, Cic., il 
vivere licenziusamente. 

LibertIna, ae (sf.), Zibertina, schiava messa în li- 
bertà, Cic. 

Libertinitas, Atis (sf. ), stuto, condizione dei liber- 
tint, Ul 

LibertInus, a, um (agg.), di libertino, Mart. 

Libertinus, i (sm.), libertino, schiavo fatto libero, Cie. 
$ 2. Figliuolo di liberti, Suet. 

Libertus, i (sm.), liberto, schiavo fatto libero, Cic. 

Lilet o Lubet , bat, bùit 0 bitum est, &re ( impers. ), 
piace, ho voglia. Sed de repub.ica non libet plura scri- 
bere, Cic., ma non piacemi scricere più acanti in- 
torno alla repubblica.Lubuit, Plaut., così mi piacque. 
Ut lubet, Ter., come ti piace. 

Libidinitas, atis (sf.), libidine, Non. 

Libidinor, iris, atus sum, ari (dep. neut.), darsi alla 
lussuria, lussuriare, lussureggiare, Suet. 

Libidinose (avv.!, libidinosamente , lussuriosamente , 
sfrenatamente, a capriccio. Libidinose aliquid facere, 
Cic., fare alcuna cosa appassiunatamente, a capric- 
cio. Juxta bonos et inalos libidinose interficiunt , Sall., 
a lor capriccio uccidono egualmente e buoni e cat- 
tivi. 

Libidintsus, a, um (agg.), libidinoso , appassionato, 
sfrenato. Libidinusae sententiae, Cic., sentenze capric- 
ciose. $ 2. (Trasl.) Effeminato. Libidinosa eloquentia, 
Tac., eloquenza cascante di vezzi. $ 3. Comp. Libi- 
dinosior. Sup. Libidinosissimus. 

Libido'o LubTdo, inis (sf.), libidine, lussuria, concu- 
piscenza, Cic. $ 2. Voglia, prurito, capriccio, vo- 
lontà , passione, fantasia , diletto, piacere, tulento. 
Iracundia est libidu ulciscendi, Cic., l’iacondia è l’ap- 
petito della vedetta , sl piacere della vendetta. Ad 
libidinem, Cie,; ex libid.ne, Tac.. a capriccio, a fan- 
tasta. $ 3. Desiderio, studio. Si tibi bona libido fue- 

rit patriae et pa.entibus gratificandi, Sall., se av. ai tu 
desiderio unesto di beneficare la patria e $ genitori. 
Juventus in decoris armis libidinem habebat, Sall., Za 
giocentù mettea sl suo studio nel procucciarsi onore 
nelle arma. 

Libitina, ae (sf.), Libitina, dca dei morté, Phaedr. $ 2. 
La morte. Libitinie quacstus acerbae, Hor., guadagno 
d'inmatura morte. $ 3. Bura, cataletto, Plin. $ 4. 
Esercere Libitinam, Val. Max., fare 10 beccamorto. 

LivitinarIus, ii(sm.), libitinurio, chi dà in affitto 0 
vende le cose necessarie per la sepoltura o ha cura 
di far seppellire i cadaveri, Sen. 

Libito, as, avi, atum, are (att. freq. di Libo, as voce dul).), 
assagijiare spesso, Cic. . 
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Libitum, i (sn.) , Zibito, volontà, piacere , beneplacito. 
Ad libita Cacsarum, Tac., a soddisfare le voglie degli 
imperatori. 

Libo , as, avi, Atum, are (att.), libare, far libagioni 
( versare sull’ altare parte del liquore offerto agli dèi ). 
Patéris altaria libant, Virg., con tazze di vino fanno 
libagioni sugli altari. $ 2. Sacrificare , immolare. 
Cum solemni die Jovi libaretur, Gell., facendosi un 
giorno un solenne sacrifizio a Giove. $ 3. Versare, 
spargere, Val. Flac. $ 4. Pregustare, gustare, assag- 
giare. Amnem libare, Virg., assaggiare acqua. $ 5. 
Toccare leggermente, a fior di labbro, Virg. $ 6. 
Prendere, cogliere. Libare aliquid èx scriptoribus, 
Cic., estrarre, scegliere quel ch’ è di più bello negls 
autori. $ 7. Nunquam ante libatis viribus, Liv., con 

orze intatte, fresche. i 

Libondtus, i (sm.), Zibeccio, ostro-garbino (vento), Plin. 

Libra, ae (sf.), Zibbra (peso di dodici oncie). Corora au- 
rea librae pondo , Liv., una corona d'oro del peso di 
una libbra. $ 2. Sorta dt misura, Suct. $ 3. Bilan- 
cia. In altera librae parte ponere, Cic., mettere in uno 
dei bactni della bilancia. $ 4. Libbra (segno ce'e- 
ste), Virg. $ 5. Livella. Pari libra cum aequore maris 
es , Col., è a perfetto livello colla superficie del mare. 
$ 6. Equilibrio, bilico, ade juamento, Plin. 

Libralis, le (agg.), del peso d’una libra, Plin. 

Libràmen, inis (sn.), Liv. e 

Libramentum,i(sn.), usuagliamento, adequazione, 
equilibrio. Recto libramento, Sen., a perpendicolo. 
$ 2. Contrappeso. Libramenta tormentorum, Tac , con 
trappesi, corde o pesi per tener in equilibrio le mac- 
chine da guerra. $ 3. Livcella, licello, Pliu. 

Libraria, ae ( sf.), libreria, Gell. $ 2. Schiava desti- 
nata a distribuire alle altre serve il lavoro quuti- 
diano, Juv, 

Libraridlus, i (sm. dim. di Librarius), scrivano, copista 
di poco conto, Cir. 

Librarinm, ii (sn.), scaffale, scansia, archivio, Cic. 

Librarius, a, um azg.), di libri, appartenente a’ Libri. 
Libraria taberna , lic. , libreria, bottega di librato. 
Scriptor librarius, Hor., copista, amanvense. $ 2. Di 
una libbra, del peso di una libbra, Lic. 

Librarius, ii (sm.), coptatore, copista, scricano, scril- 
tore di libri. Librarii menda, Liv., errore d ’l copista. 
$ 2. Libraio, Sen. $ 3. Schiavo che distribuisce agli 
altri il lavoro quotidiano, Juv. 

Libratio , onis (8f.), adequazione, uguagliamento, li- 
vellazione, il livellare, Vitr. 

Librator, oris (sm.), colui che livella le acque, livella» 
tore, Vlin. $ 2. Fromboliere, lanciatore, Tac. 

Libratus, a, um (pp. di Libro, as), equilibrato, posto in 
bilico, contrappesato. Librato magis et certo ictu, 
Tac., con meglio aggiustato e sicuro colpo. & 2. 
Piano, spianato, licellato, Vite. 8 3. Comp. Lib:ativr. 

Librile, lis (sn.), bilancia, Gell. $ 2. Asta, da cui p:n- 
dono i bacini della bilancia, Fest. 

Librilis, le (agg.), d’una libbra, Cic. $ 2. Fu:.dis libri 
libus, C'aes., con fionde che gettano sassi di una 
libbra. 

Libripens, endis ( sm. ), colui che avanti Finvenzione 
della moneta pesava la paga a’ soldati, Plin. $ 2. 
Pesator pubblico, Grut. 

Libro, as, Avi, itum, are ( att. ), contrappesare, equili- 
b'are, mettere in equilibrio, tener sospeso. Quibus 
terra librata ponderibus , Cic., con quas pest la terra 
sta equilibrata. Librare se, Plin., Uubrarsi, tenersi li- 
brato, reggersi a volo. $ 2. Mettere a licello, ugua- 
gliare. Pavimenta librare, Cat., livellare i pavimenti. 
è 3. (Metaf.) Pesare, ponderare, esaminare, Stat 
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8 4. Lanciare, getta-e, scagliare. Librare tela, Plin., 
lanciar dardi. 
Libs, libis (sm.), garbino, ponente-garbino (vento),Plin. 
Libum, i (sn.), focaccia. Nec te liba juvant, Mart., né ti 
racciono le focaccie. 
Liburna, ae o Liburnica, ae ( sf.) , sorta di nave leg- 
qiera, galcotta, brigantino, Tac. 


. Liburnus, i (sm.), serco proveniente dalla Liburnia ; 


portator di lettiga, Juv. $ 2. Messo, Liv. 

Lic&bit (cong.), benchè, seblene, pure, Hor. 

Licens, entis (arg.), licenzioso, libero, scivlto, sfrenato, 
Stat. è 2. Comp. Licentior. $ 3. (Part. pres. di Liceor, 
eris) Che offre 0 compera all’ incanto. Ad nutum li- 
centium, Curt., a capriccio di chi più offeriva. 

Licenter (avv.), licenziosumente, con troppa libertà, 
sfrenatamente. Licentius eftlagitata, Tac., cose do- 
mandate con maggiore, con troppa sfacciutaggine. 
$ 2. Comp. Licertius. 

Licentia, ac (sf.), licen:a, libertà, permissione, facoltà, 
potestà. Li entiam dure, permittere, largiri alicui, Cic., 
con.edere licenza, fucoltà ad alcuno. $ 2. Troppa 
libertà, libertinaggio, sfrenatezza. Licentia militum, 
Nep., lu sfrenate::a dei soldati. lutoleranda licentia, 
Cic., incomport: bile sfrenatezza. 

Licentidsus, a, um (avg.), licenzioso , sfrenato , Quint. 
$ 2. Comp. Licentiusior. 

Licio, es, cùi, citum, cere (neut.), essere prezzato, es- 
sere stimato all'incanio. De Drusi hortis quanti li- 
cuisse tu scrib s, Cie. , tu scrici quanto sia stato sti- 
mato il giurdino di Druso. 

Liccor, èris, citus sum, éri (dep. neut.), o/ferire il prezzo 
nell'incanto, comprare all’incanto. Liceri contra al.- 
quem, Cic. , offerire all'incanto prezzo ma jyiore di 
un altro. Liceri d.gito , Cic. , offerire maygior prezzo 
alzando tl dito. 

Licessit, invece di licuerit, Pluut., V. Licet. 

Licet, èbat, cùit 0 citam est, cère (impers.), esser lecito, 
esser permesso. Nunquam licitum est, Plaut., non fu 
mai permesso. Quid deccat vos, non quantum liceat vo- 
bis, spectare debetis , Cic., dovete riguarilure ciò che 
ri convenga, non ciò che vi st permette. $ 2. Licet 
esse bonis: licet nobis esse bunis : licet nobis esse bo- 
nos: licet nos esse donos, Cic., egli è in nostra li- 
bertà essere uomini dabbene. $ 3. Per me licet, Cic., 
quanto a me tel permetto, ti do la facoltà. $ 4. Es- 
sere possibile, potere. Dum licet, Hor., finchè si può. 
& 5. (Nelle risposte) Sì. Propera. — Licet, Plaut., sbrt- 
gati. — Sì, che mi sbrigo. 

Licet (cong.), benchè, scbbene, pure. Licct tibi signifi- 
carim, ut, etc., Cic., benchè i0 ti abbia fatto sapere, 
che, ecc. Omnia licet corruant, Cic., sebbene rovini tl 
mondo. Quam volumus licet nos amemus, Cic., amia- 
moci pure quanto togliamo. Sis licet feliv, Hor., possa 
tu essere felice. 

LichAnos, i (sm.), licano, uno de' toni musicali movi- 
bili, Vitr. $ 2. Il dito indice, Apal. 

Lichen, ènis (sm.), serpigine, fuoco volante (infermità 
sul volto‘, Plin. $ 2. Lichene, fegatella (erba), Plin. 

Licia, rum (sn. plur.), Zicci (fili che formano il vivagno 
della tela, nei quali s'intrecciano i fili dell'ordito), Plin, 

Liciatorium, ii (sn.', subbio dei tessitori, Hier. 

Licifitus, a, cmiagg.), ordito, incominciato, Ang. 

Licinia o Liciniina, ae (sf.), licinta (Sorta d'uliva),Col. 

Licinus, a, um (arg.), che ha le corna rivolte in su, 
Virg. 

Licitatio, onis (sf.), offerta all’incanto, accrescimento 
del prezzo ull'incarto, Cie. 

Li:i &.0r, doris (sm.), chi offre prezzo maggiore, chi ac- 
c.esce il p.ezzo nell’ incanto. Licitatorem apponere, 
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Cic., subornare alcuno ad offrire maggior presso 
perchè una cosa st venda più cara. 

Licite e Licito (avv.), lecitamente, Solin. 

Licitor, aris , atus sum, Ari (d-p. att.), offrire al? ine 
canto, comprare all’incanto, Enn. $ 2. (Trasl.) Lici- 
tamini hostium capita, Curt., ponete una taglia sulle 
teste dei nemici. $ 3. Contendere, contrastare, Non. 

Licit®irus, a, um (part. fut. di Licet, ebat), che sarà Ze- 
cito 0 perinesso, Cic. 

Licitus, a, nm (pp. di Licet, ebat), lecito, permesso, con- 
cesso, libero. Licito sermone frui, Virg., parlare libe- 
ramen'e. 

Licium, V. LicTa, drum. 

Lictor , oris (s:n.), littore, sersente, messo che andava 
avanti t consoli e altri magistrati romani portando 
fasci di verghe , Cic. $ 2. Lic.or proximus, Sall., 52 
capo dci litturi. 

Lictorius, a, um (agg.), de’ littori, Plin. 

Licùi (perf. di Liceo, es). Licùit (peif. di Licet). 

Lien, enis 0 Liénis, is (sm.), milza, Cels. 

Lienicus, a, um | (agg.), che hu il mal di milza, af- 

Lienosus, a, um | fetto da mal di milza, Plin. 

Lienteria, ae (sf.), lienterza (fluss) di ventre), Cels. 

Lienericus, a, um (agg.), che patisce di lienterra,Plin, 

Li.imen, inis, Col. 

Ligamentum, i, Tac. 

Ligans, antis (p.rt. pres. di Ligo, as), Zegatore, che 

nu Ovid. 

Licuain o” e (sf.), legame, legatura, legaccio. 

LigAtus, a, um (pp. di Liyo, as), legato, stretto,cinto,Cic. 

Li_ellum, i dn casetta, capannetta, Plaut. 

Lignarius, a, um (agt.), di legno, di leyname, Capito- 
lin. $ 2. Lignarius faber 0 semiplic. ligarius, Liv., ta= 
glialegna, legnaiuolo, falegname, o colui che prov- 
vede legne. 

Lignatio , onis (sf.), sl Zegnare, il fure le jne o legna, 
il provcedere legne , Cacs. $ 2. Luojo da fare le- 
gne, Col. 

Lignator, dris (sm.), chi va a far legne, soldato man* 
dato « provreder legna, Liv. 

Ligneolns, a, um ( agg. dim. di Ligntus ), di legno. Li- 
gneclus lyclmnucus, Cic., piccolo candeliere di legno. 
Ligneolae hominum figurue, Apul., burattini, fantocci. 

Lignéus, a, um (agg.), ligneo, di le ;no. Lizneus ponti» 
culus, Cie., ponticello di legno. $ 2. Leynoso, che 
tiene del legno, Plin. 

Lignor, aris, atus sum, fri (dep. neut. proprio della mi- 
lizia), legnare , far legne, raccoyliere lejne, provce= 
dere legne per l’esercito, Liv. 

Lignisas, a, um (a1g.), legnoso, duro come legno, Plin. 
$ 2. Comp. Lignosivr. 

Lignum, i (sn.), legno, legname. Ligna et sarmenta cir 
cumdare, Cic., accatastare intorno le jna e sarmenti, 
in sìlvam ligna ferre, Hor., portar legna al bosco, 
acqua al m cre (prov.). $ 2. Nocciolo. Ligium olivae, 
Plin., 1 nocciolo dell’oliva. 

Ligo, onis (sm.), zappa, marrone, marra, Plin. 

Ligo, as, avi, atum, are (att.), legare, stringere. Capiti* 
bus cornua suis ligarant, Phaed., avecano legato corna 
sopra le loro teste. 

Ligùla o Lingùla , ac ( sf. dim. di Lingua ), linguetta, 
picciola lingua, Mart. $ 2. Coreggia, Juv. $ 3. Spa- 
tola, spatoletta (strumento da speziale), Plin. $ 4. Mi- 
sura in forma di lingua contenente la quarta parte 
di un ciato, Plin. $ 5. Coltello piccolo e lungo in 
forma di lingua, Varr. $ 6. Linquetta deli stru- 
menti musicali, Fest. $ 7. Mestola per uso di schiu- 
mare, cuschiaio, Col. $ 8. Punta della leva, Vitr. 


(sn.), legame, legatura, legaccio. 
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$ 9. Uomo dappoco, vile. Ligula, i in malam crucem, 
Plaut., disutilaccio, va sulla forca. 

Ligurlo e Ligurrio , is, Ivi, itum, ire (att.), mangiare 
delicatamente , assaporare , leccare, morsecchiare , 
biasciare. Cum coenant, liguriunt, Ter., quando stanno 
a mensa mangiano con delicatezza e fastidio. $ 2. 
Consumare, divorare, mangiare con avidità, Hor. 
$3.(Trasl.) Desiderare con cupidigia, agognare, Cic. 

Liguritio , onis (sf.), gran desiderio di mangiare, in- 
gordigia, voracità, Cic. 

LigurItor, doris (sm.), leccardo, ghiotto, goloso, Macr. 

Lisusticum, i (sn.), Zigustico (erba), Plin. 

Ligustrum, i (sn.), ligustro (sorta dì pianta e fiore),Plin. 

Liliacéus, a, um (agg.), di giglio, Pallad. 

Aa si(sn.), giglieto (luogo piantato di gigli), 
’allad. 

Lilium, ii (sn.), giglio, fiordaliso. Breve lilinm , Hor., 
giglio di poca durata. $ 2. Sorta di fortificazione 0 
paro, Caes. 

Lima, ae (sf.), lima. Limam vipera momordit, Phaed., Za 
vipera diede di morso alla lima. $ 2. (Metaf.) Cen- 
sura, correzione, ripulimento , ultima mano , lima. 
Defecit scriptis ultima lima meis, Ovid., a’ miei scritti 
mancò l’ultima mano. Opus polire lima, Quint., for- 
bire un lavoro colla lima, dar l’ultima mano ad 
un’opera, perfezionarla , limarla. Uti lima morda- 
cius, Ovid., correggere con troppo rigore. 

Limacéus, a, um, Tert., e 

Limarius, a, um (agg.), da fango, di fango, Front. 

Lim&te (avv.), pulitamente, perfettamente, Cic. $ 2. 
Comp. Limatius. 

Limatùlus, a, um (agg. dim. di Limatus), limato, terso, 
sottile, pulito, ornato. Opus est hic limatalo et polito 
tuo judicio, Cic., ho qui bisogno del sottile e terso tuo 
giudizio. i 

Limitus, a, um (pp. di Limo, as), limato, Cic. & 2. (Me- 
taf.) Pulito, ornato. Limatius dicendi genus, Cic., ge- 
nere di dire più pulito, meglio studiato. Vir urbani» 
tate limatus, Lic., uomo molto civile. Vir oratione li- 
matus, Cic., uomo pulito nel suo discorso. $ 3. Comp. 
Limatior. 

Limax, fcis (sm. e f.), Zumaca, lumacone, Varr. $ 2. 
(S1.) Meretrice, Plaut. 

LimbolarIus, ii (sm.), chi cuce il lenibo della veste, 
che fa balzane, Plaut. 

Limbus, i (sm.), lembo, orlo. Tenui circumdata limbo, 
Uvid., cinta d’uno stretto orlo. $ 2. Fascia da cin- 
gere il capo, benda, Stat. $ 3. Zona, cintura, Stat. 

Limen, inis (sn.), limitare, soglia, leymo 0 pietra posta 
a traverso di sopra 0 di sotto della porta, Cic. $ 2. 
Porta, $ngresso, entrata. Limen templi, Virg., la 

porta, l'ingresso del tempio. $ 3. Casa, tetto. Limine 
pelli, Virg., esser cacciato di casa. $ 4. Steccati, 
mosse donde partono al corso $ cavalli. Limen relin- 
quunt, Virg., si lanciano dalle sbarre. $ 5. Confine, 
frontiera, termine, Justin. $ 6.(Trasl.) Principio. In 
limine vitae, Sen., nel cominciar della vita. In limine 
belli, Tac., in sul primo romper della guerra. Salu- 
tare aliquid a limine, Sen., toccar leggermente, cono- 
scere poco alcuna cosa. 

Limenarcha, ae (sm.), capo delle guardie del porto, 
Paul. 

Limentum, i (sn.), Varr., V. Limen. 

Limes, ìtis (sm.), sentiero, via per traverso, Varr. $ 2. 
Via, strada qualunque. Lato te limite ducam, Virg., 
ti aprirò una larga strada. Limes ad coeli aditum 
patet, Cic., è aperta la strada che conduce al cielo. 
$ 3. Limite, termine, confine. Vartiri limite campum, 
Virg., meltere i termini di confine al campo. $ 4. 
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Tratto, striscia, solco. Longo limite, Virg., per un 
lungo tratto. $ 5. Zona o fascia în cielo, Plin. $ 6. 
Differenza, distinzione, intervallo, Ovid. $ 7. Ar 
gine, Tac. 

Limtum, i (sn.), Zimèo (erba), Plin. 

Limicdla, ae (sf.), aditatore di limaccio, Aus. 

LiminAris, re (agg.), della soglia, Vitr. 

Limis, e (agg.), Amm. V. Limus, a, um. 

Limitantgus, a, um (agg.), de’ limiti, dei confini, Cod 

Limi &ris, re (agg.), che serve di limite, posto fra du 
confini, Varr. 

Limitatio, onis (sf.), limitazione, il determinare i con- 
fini, Col. $ 2. ( Metaf. ) Determinazione , il determi- 
nare, Col. 

Limitàtus, a, um ( pp. di Limito , as), Zimitato, misu- 
rato, p sto fra’ suoi confini, Fest. $ 2. ( Trasl. ) De- 
finito, diviso, terminato, Varr. 

Limito, as, Avi, Atum, are (att.), limitare, assegnare i 
limiti fra i campi, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Restringere, 
finire, terminare, circoscrivere, Varr. 

Limitròphus, a, um (agg.), confinante, limitrofo, Cod. 

Limo (avv.), obliquamente, Solin. 

Limo, as, Avi, atum, are (att.), /imare, pulire colla lima. 
Gemmas limare , Plin., limare, pulire le gemme. $ 2. 
(Trasl.) Togliere il superfluo, ripulire, perfezionare. 
Quaedam institui, quae a me limantur, Cic., ho preso a 
scrivere cose che saranno da me perfezionate. Li- 
mare se ad aliquid, Cic., rendersi atto ad alcuna cosa 
con diligenza e studio. $ 8. Stropicciare, Plaut. $ 4. 
Cercare con diligenza e sottigliezza, esaminare, sco- 
prire. Limare veritatem in disputatione , Cic. , cercare 
sottilmente la verità disputando. $ ò. Tor via, le- 
vare, Lic. 

Limonia, ae (sf.), limonia (sorta di frutice), Plin. 

Limoniites, ae (m.), limontate (pietra preziosa), Plin. 

Limonium, ii (sn.), limoni (bietola selvatica), Plin. 

Lim0sus, a, um (agg.), pieno di fango, fangoso, limac- 
ctoso, Virg. $ 2. Comp. Limosior. 

Limpidus, a, um ( A limpido, chiaro, trasparente, 
tralucente, nitido, terso, puro, Col. $ 2. Comp. Lim- 
pidior. Sup. Limpidissimus. 

SimpILRde, Inis (Sf.), limpidezza, purità, chiarezza, 

lin, 

Limulus, a, um (agg. dim. di Limus), alquanto obliquo, 
traverso, bieco, torto. Viden' limulis ( oculis ) ut con- 
tuentur! Plaut., osserva come ci guardano sutt’ oc- 
chio, tn cagnesco ! 

Limus, a, un (agg.), traverso, torto. Aspicere limis opp. 
limulis oculis, l'laut., guardar di traverso, sott'ucchio 
o tn cagnesco, 

Limus, i (sm.), fango, limo, mota. Limum inducere, 
Ovid., impiastrar di fango. Haurire aquam limo tur- 
batam, Hor., attingere acqua intorbidata dal fango. 
Felix limus, Virg., limo che da fecondità alla terra. 

Linamentum, i (sn.), pannolino, Plin. $ 2. Tasta, vi- 
luppetto di fila da mettere dentro nelle ferite , Cels. 

Linarius, ii (sm.), Zinatuolo, chi vende n scardassa il 
lino, Plaut. 

Linctus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), lambimento, 
il lambire, tl leccare, Plin. 

Linctus, a, um (pp. di Lingo, is), leccato, lambito, Plin 

Linta, ae (sf.}, filo di lino, spago, Varr. $ 2. Filo da 
cui pende l'amo, lenza. Capere pisces linea, Mart., 
prendere i pesci alla canna. $ 3. (Metaf.) Mittere li- 
neam, Plaut., garadullare, ingannare. $ 4. Ad lineam, 
recta linea, Piaut., a filo, a dirittura, per diritto, li- 
nealmente. & 5. Alba linea aliquid signare, Non., fare 
una cosa confusamente, trascuratamente. Alba linea 
multa converrere, Gell., raccoglier molte cose indistine 
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tamente , alla rinfusa. $ 6. Linea. Lineam ducere, 
Plin. , tirare una linea. Lineas secare, Plin., tagliar 
le linee. $ 7. Abbozzo, schizzo, disegno, principio. 
Primas lineas ducere, Quint., abbozzare, far tl primo 
abbozzo 0 principiare una cosa. $ 8. Linea, confine, 
termine. Transilire lineas , Cic., trapassare $ confini, 
andare al di là del dovere. $ 9. Linea, lignaggio , 
discendenza, Cod. 

Lineamentum, i (sn. usato per lo più al DI), lineamento, 
tratto, disposizione di linee, Lic. $ 2. Linee e fiyure 

eometriche , Cic. $ 3. (Trasl.) Lineamenti, fattezze. 
tonali corporis, Cic., s lineamenti, le fattezze del 
corpo. $ 4. Operum lineainenta solerter perspicere, Lic., 
esaminare attentamente il disegno delle opere. Nu- 
merus extrema lineamenta orationi attulit , Cic. , l’ar- 
monia diede all’ orazione l'ultimo contorno, la per- 
fezione. 

LineAris, re (agg.), lineare, lineario, di linea. Linearis 
ratio, Quint., scienza geometrica. binearis pictura, 
Plin., disegno, schizzo. 

Lineatio, dnis ( sf.), lineazione, lineamento, tratto di 
linea, Vitr. 

Lineitus, a, um (pp. di Linéo, as), lsneato, tirato a filo, 
per diritto, Plaut. 

Linéo , as, avi, atum, are (att.), tirare a filo, tirar per 
diritto, lineare, lat. 

Linedla, ae (sf. dim. di L'néa), Zincetta, Gell. 

Lintus, a, um (agg.), di lino. Linea vincu'a , Virg., le- 
gami, corde di lino. 

Linzo, is, nxi, netum, ngère ( att. ), leccare, lambire, 
toccare leggermente colla lingua. Mel mihi videor 
lingere, Plaut., mi sembra di lec are il miele. 

Lingua, ae ( sf.), lingua. Linguae solutio, Cic., spedi- 
tezza di lingua. Lingua haesitare, Uic., baldettare. 
Esse malae linguae, Petr., esser una mala lingua. $ 2. 
Discorso, parlare, parcla, facondia, eloquenza. Lar- 
gus opum, lingua melior, Virg., fornito di grandi ric- 
chezze, e molto eloquente. $ 3. Licenza, libertà nel 
parlare. Linguam diligentissime continere, Cic., guar- 
darsi molto attentamente dalla maldicenza. Linguas 
hominum vitare, Cic., schivare le male lingue, la 
maldicenza. Lingua est quasi flabellum seditionis, Cic., 
la libertà nel parlare è come un mantice della se- 
dizione. $ 4. Lingua, linguaggio, dialetto. Utraque 
lingua , Hor., l'uno e l’altro linguaggio. $ 5. Lingu- 
laca (erba), Plin. $ 6. Lingua di terra sporgente in 
mare, promontorio, capo, Lucan. $ 7. Cucchiato,Plin. 
S 8. Languetta degli strumenti, Plin. $ 9. Lingua bu- 
bula, Plin., lingua dovina, buglossa (erba). $ 10. Vo- 
lucrum linguae, Virg., i canto, il garrire degli uc- 
cell. 

Linguarium , ii (sn.), ammenda in pena di aver par- 
lato male, Sen. 

Linguitus, a, um (agg.), facondo, Tert. 

Linguax, acis (agg.), cianciatore, linguacciuto, Gell. 

Lingùla, ae (sf. dim. di Lingua), lingua di terra che si 
stende nel mare, Caes. $ 2. Estremità delle leve di 
ferro fatta in forma di lingua, Vitr. $ 3. V. Ligùla. 

Lingulàica, ae (sf.), ciarlatrice, femmina linguacciuta, 
Varr. $ 2. Sog'tola (pesce di mare), Plin. 83. Lingu- 
laca (erba), Plin. 

Lingulitus, a, um (agg.), fatto a lingua, fatto in for- 
ma di lingua. Lingalati tubi, Vitr., tubi che entrano 
in altri tube. 

Lingu0sus, a, um (agg. ), Zinguoso, garrulo, verboso , 
rissoso, Petr. 

Liniì (perf. di Lino, is). 

Liniger, éra, érum (agg.), vestito di lino, Ovid. 

Linimentum, i (sn.), inpiastramento, Petr. 
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Linlo, is, Ivi, itum, ire (att.), ungere, impiastrare, ume 
gendo fregare, stropicciare, Col. $ 2. V. Lino. 

LinItus, us (sm.), unzione, Caes. 

LinItus, a, um (pp. di Linio, is), unto, Plin. 

Lino , is, lini o livi o levi, litam, linére (att. ), ugnere, 
impiastrare, stuccare. Linere faciem, Juv., imbellet- 
tarsi la faccia. $ 2. Labra alicujus linere, Mart., dur- 
larsi di qualcheduno (prov.). $ 3. Turare, chiudere, 
serrare. Tenuia cera spiramenta linunt,, Virg., turano 
con la cera $ piccoli buchi. $ 4. Incrostare, coprire, 
Ovid. $ 5. Ornare, abbellire. Lucretii pomata lita 
sunt multis luminibus ingenii , Cic., 4 versi di Lucre- 
zio sono sparsi di multi lumi d’ingegno. $ 6. Im- 
brattare , sporcare , insozzare. Linit ora luto , Ovid., 
mbratta la faccia di fango. 

Linostroòphon , i (sn.), marrobbio, prassto (erba), Plin. 

Linozost19, is e idis (sf.), mercuriale (erba), Plin. 

Linquens, entis (part. pres. di Linquo , is), che Zascia, 
che abbandona, Cic. 

Linquo, is, liqui, lietam, nquére (att.), abbandonare, la- 
sciare. Nil intentatum nostri liquere poétae, Hor., £ no- 
stri poeti non lasciarono intentato alcun genere di 
poesia. Linquamus haec, Cic., lasciamo da parte que- 
ste cose. $ 2. Linqui animo, Suet., svenire, venir meno, 
mancar di forze. 

Lintéa, crum (sn. plur.), cele, Virg. V. Lintéum. 

Linteimen, inis (sn.), pannolino, Apul. 

Lintearius, a, um (agg.), di lino, di tela, Ulp. 

Lintearins, ii ( sm. ), chi vende tela, facitore 0 vendi- 
tore di panni lini, Ant. Inscr. 

Linteitus, a, um (agg.), vestito di lino, che porta ve- 
stiti di lino, Liv. 

Linteòlum, i (sn. dim. di Lintéum), picciolo panno lino, 
fazzoletto, pezzetta, Plin. 

Lintednes, um ( sm. plur. ) , testori , tessitori di panns 
lini, Plaut. 

Linter, tris (sf. e talora m.), paliscalmo, burchiello, 
barchetta. Lintribus materiem in insulam convehere, 
C.c., trasportare legnami, materiali nell'isola sopra 
barchette. $ 2. Tino, vaso da vino, Tibal. 

Lintéum, i (sn.), panno lino, tela 0 pezza di lino. Lin- 
tea in vela, Liv., tela per far le vele. è 2. Lenzuolo , 
sciuygatoio, guardanappo, sudario, fazzoletto, od al- 
tro fatto di tela , Catul. $ 8. Lintea, orum (sn. plur.), 
Virg., vele. 

Lintéus, a, um (agg.), di lino. Linteae loricae, Nep., Zo- 
riche, corazze formate di funicelle di lino. 

Lintrarins, ii (sm.), barcatuolo, Ulp. 

Lintricùlus, i (sm. dim. di Linter), burchtello, bar- 
chetta, schifo, Cic. 

Linum, i (sn.) , lino e ogni cosa fatta di lino, panno» 
lino , tela di lino. Tenuissimum linum, Cic., lino fi- 
nissimo. $ 2. Filo. Linum incidere, Cic., tagliar le 
cordicelle della lettera, aprir la lettera. 8 3. Lenza, 
rete da pescare. Magister lini, Juv., pescatore. $ 4. 
Lina nodosa, Ovid., reti da cacciare. 85. Corda, fune, 
funicella, Ovid. $ 6. Vele, Sen. 

Linxi (perf. di Lingo, is). 

Lio, as, are (att.), pulire, intonacar bene, Tert. 

Lipàra, ae (sf.), lipara (specie di medicamento), Plin, 

LipaAris, idis (sf.), lippare (sorta di pesce), Plin. 

Lippio, is. ivi, itum, ire (neut.), divenir lippo, esser 
cisposo , aver la cispa negli occhi. Cum fluenter lip= 
pirem has litteras dedi, Cic., scrissi questa lettera 
mentre era travagliato da forte cisposità. $ 2. (Per 
ischerzo) Lippiunt fauces fame, Plaut., ho una fame 
arrabbiata, le fauci per la fame non ci vedono più. 

Lippittudo , inis (sf.), lippitudine, cisposità, ottalmìa, 
Vic. 
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Lippus, a, um ( agg.) . Lippo, cisposo, che ha gli occhi 
lagrimosîi. Lippa mulìer atque oculis turgidis, Plant., 
donna cisposa e cogli occhi gonfi. $ 2. Notum lippis 
atque tonsoribus, Hor., lo sanno i pesciolini, lo sanno 
tutti (prov.). 

Liquabilis, le (agg.), facile a liquefarsi, che si scio- 
glie, Apul. 

LiquAmen, inis (sn.), liquido, cosa liquefatta, Col. $ 2. 

° Sa/sa da cose stemperate, Col. 

Liquatio, onis (sf.), lequefuzione, Vopisc. 

Liquitus, a, um (pp. di Liquo, as), liquefatto, stempe- 
rato, strutto, Cic. $ 2. Colato, Plin. $ 3. (Trasl.) An- 
nis .iquata, Quint., raffreddata e consunta dugli 
AN. 

Liquefaciens, entis (part. pres. di Lignefacio, is), che li- 
quofà, che strugge, che scioglie, Catul. 

Liquetà&:Io, is, feci, factum, facere (att.), liquefare, stem 
perare , struygere. fondere, Cat. $ 2. ( Metaf. ) Effe 
minare, snervare, Cic. 

Liquefactus, a, um ( pp. di Liquefacio, is), liquefutto , 
sciolto, strutto, stemperato, Cic. $ 2. Corrotto. Lique- 
facta boum per viscera, Virg., per Ze viscere infraci- 
date de’ buoi. 

Liquéfio , is, factus sum, fiéri (passiv. di Liquefacio, is), 
divenir liquido, fondersi, liquefarsi, Ovid. $ 2. 
(Trasl.) Liquefieri curis, Ovid., struggersi per le an- 
gosce. 

alia: entis (part. pres di Liqueo, es), liquido, fluido. 

iquentia mella, Virg., 17 liquido, 17 molle miele. 
Campi liquentes, Virg., le liquide pianure, il mare. 
$ 2. ( Metaf.) Puro, semplice, schietto, sincero, 
chiaro, Gell. | 

Liquéo, es, qui, ère (neut. usato per lo più impers.), fon- 
dersi, essere liquido, esser chiaro, Plaut. V. Liquet. 

Liquesco, scis, scère (neut.), liquefarsi, fondersi, dive- 
nin liquido , dicenir chiaro. Ut cera liquescit, Virg., 
si strugge come la cera. $ 2. (Metaf.) Struggersi, 
gtemperarsi, consumarsi, dicenir molle ed effemi- 
nato, Cic. 

Liquet, abat, quit, are (impers.), esser manifesto, chiaro, 
certo, sapersi. Non liquet, Cic., non è certo, non si sa 
abbastanza. 

Liqui (perf. di Linquo, is). 

L quide e Liquido (avv.), liquidamente, chiaramente, 
manifestamente, certamente. Liquidius facere, Cic., 
fare, operar con maygior certezza. Liquido negare, 
Cic., negare francamente. $ 2. Comp. Liquidius. 

Liquiditas, atis (sf.), fuidezza, chiarezza, Apul. 

Liquidiuscùlus, a, um ( agg. dim. di Liquidus ), liqui- 
detto, alquanto più molle, alquanto più mite e pia- 
cevole, Plaut. 

Liquido (avv.), Cic. V. Liquide. 

Liquidum, i (sn.), acqua fluida, onàa, Hor. 

Liquidus, a, um (agg.), liquido, fluido. Liquidum plum- 
bum, Hor., liquido piombo. Liquidi odores, Hor., gli 
unguenti. $ 2. Chiaro, puro, limpido. Liquidi fontes, 
Virg., limpidi fonti. Aquam bonam et liquidam bibant 
boves, Cat. , dbevano i duoi acqua buona e limpida, 
senza immondezze. Liquidum aér, Virg., arta pura, 
limpida. $ 3. Sincero, schietto. Liquida fides, Ovid., 
fede pura, sincera. $ 4. Sereno. Liquida nocte, Virg., 
tn notte serena. $ 5. Ad liquidum, Liv., apertamente, 
manifestamente. $ 6. Comp. Liquidior. Sup. Liqui» 
dissimus. 

Liquiritia, ae (sf.), liquirizia, regolizia, Veg. 

Liquo, as, ivi, tum, Are (att. ), liquefare, sciogliere, 
struggere, Piin. 8 2. Colare, purgare, Hor. $ 3. 
SIA alvam, Gell., rilussare, render lubrico il 
ventre. 
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Liquor, gris, liqui ( dep. neut.), liquefarsi, fondersi , 
SIORDSFOrS:, sciogliersi, colar a goccia a goccia, 

irg. 

Liquor, dris (sm.), liquore, umore, acqua. Liquores per- 
lucidi amnium , Cic., Ze acque chiarissime dei fiumi, 
$ 2. Il mare, Hor. 8 3. Liquidità, fluidezza, lic. 

Lira, ae (sf.), solco, Non. $ 2. Porca, aiuola, Col. 

Liràtim (avv.), a solco a solco, di porca in porca, per 
aiuole, Col. 

Lirinon, i (sn.), lirino, unguento di gigli, Plin. 

Liro, as, Avi, tum, Are (att.), far solchi, Varr. $ 2. De 
lirare, traviare, Aus. $ 3. (Metaf.) Graffiare, lace- 
rare, Petr. 

Liroe, arum (sf. pl.), bagattelle, frottole, baie, Plaut. 

Lis, litis (sf.), lite, controversia, causa. Litem alicoi in- 
tendere, Cic., muorer lite ad alcuno. Litem perdere , 
Hor. perdere la lite. Litem agere adversus aliquem: 
litem habere cum aliquo : litem facere, constitnere, Cic., 
fare, avere, piantare lite contra alcuno. Litem suam 
facere, Cic., prendere le proprie difese. $ 2. Litis ae- 
stimatio, Cic., condanna nelle spese. $ 3. Questione, 
disputa, contesa, briga, controversia. Adhuc sub ju- 
dice lis est, Hor., pende ancora indecisa la questione. 

Litimen, inis (sn.), sacrifizio per placare gli dèi, Prud. 

Litaniae, arum (sf. plur. voce gr. ), preghiera, sup- 
plica, Sid. 

Litatio, dnis (sf.), sl placare gli dèi con sacrifizii, im- 
petrazione del voto, l’ottenere per via di sacrifizià 
ciò che st domanda. Hostias usque ad litationem sa- 
crificari iussit, Liv., comandò che sì facessero sacri- 
fizii, finattantochè si ottenesse la grazia. Sine lita- 
tione, Juv., senza aver ottenuto di placare gli dei 

Litàto (avv.), dopo aver placato gli dèi con sacrifizii, 
dopo aver preso gli auspizis. Nec auspicato, nec li- 
tato instruunt aciem, Liv., senza aver preso gli auspi- 
zi, senza aver placato gli dèi con sacrifici si dispon- 
gono alla battaglia. 

Litàtus, a, um (pp. di Lito, as), votato, offerto agli di. 
Sacra litata, Virg., sacrifizii grati agli dèi, coi quali 
si placarono gli dèi. 

Litéra o Littera , ae (sf.), le'‘tera, carattere dell’ alfa- 
beto. Minutae literae, Cic., lettere minuscole. Literae 
maximae, Cic., Zettere matuscole. Literas facere, Plaut., 
scricere. Literarum ordine, Plin., per alfabeto. Primas 
literas docere , Quint., insegnar l abbicì. Litteraruin 
appellatio, Cic., /a pronunzia delle lettere. $ 2. Litera 
salutaris, Cic., la le'tera salutare, cioè VA, iniziale 
del verbo absolvo. $ 3. Litera tristis, Cic. , la let'era 
triste, cioè 110, iniziale del verbo condemno. $ 4, 
Ad literam, Quint., parola per parola , alla let'era. 
$ 5. Mano, carattere, scrittura propria di ciascun 
individuo. Prope accedebat ad similitudinem tuae ii- 
terae, Lic. , il suo carattere nello scrivere era quasi 
simile al tuo. $ 6. Nescire literas, Sen.; nescinm esse 
literarum, Col. , non saper di lettera , esser idiota, 
ignorante. $ 7. Scritto, scrittura, memoria, registro, 
atto. Literae publicae, Cic., memorie, registri, a'ti 
pubblici. $ 8. Lettera, epistola (in questo senso si 
usa per lo più il plurale). Litteras resolvere, Liv., a- 
prire, disuggellare una lettera. Literae mihi dantor 
a te, Cic., n vien recata la tua lettera. Litetas dare 
alicui ad aliquem, Cic., dare ad alcuno una lettera 
da portare altrui. $ 9. Lettera, ordinanza. Cedo lit- 
teras praetoris , Cic. , mostrami l'ordinanza del pre- 
tore. $ 10. Scritto, storia. Aliquìd literis consignare, 
mandare, Cic., scrivere, registrare nelle storie, man- 
dare alla posterità. 8 11. Lettere, letteratura, eru- 
dizione , uttrina, scienza. Expertes litterarum grav 
carum, Nep., ignoranti della greca letteratura, della 
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storia greca. Literis operam dare, literis se dare o de- 
dére , versari in literarum studiis, Cie., darsi alle let- 
tere, attendere allo studio delle lettere. Homo sine in- 
genio, sine literis, Cic., uomo senza ingegno, senza 
coltura, senza dottrina, senza letteratura. & 12. Li- 
teram longam ex se facere, Plaut., impiccarsi. $ 13. 
Homo trin:n litterarum, Plaut., ladro (perchè fur è 
composto di tre lettere). 

LiterAlis, le (agg.), Cael. Aur., e 

Literarius , a, um (axg.), letterario, di lettere. Litera- 
rios ludns, Quint., scuola. 

Literite o Litter.te (avv.), dottamente, eruditamente, 
elegantemente, con molta pratica di scrittura. Lo- 
qui latine literatius , Cic., parlar meglio latino. $ 2. 
Comp. Litteratius. 

Literatio, onis (sf.), i primi rudimenti della gramma- 
tica, del leggere. scrivere o far conti, Varr. 

Literitor o Litteritor, oris (sm.), letterato, erudito, 
Suet. $ 2. Grammaticastro, poco scienziato, Geil. 
$ 3. Maestro di lettura e scrittura, Apul. 

Literatorius, a, um ( agg.), letterario, appartenente 
alle lettere, Tert. 

LiterAtrix, icis (agg. f. disus.), che tratta delle lettere, 
Quint. 

Literatùlus, ì ‘sm. dim. di Literatus), letteratuzzo, Hier. 

Literattra o LitteratUra, ae ( st. ), scrittura, lo scri- 
vere, la formazione delle lettere, Cic. $ 2. Gramma- 
tica, Quint. $ 3. Letteratura, scienza delle lettere, 
erudizione, doltrina, Cic. 

Literitus o Litter&tus, a, um ( agg. ), scritto, segnato 
di lettere, di caratters. Litterata urna , Plaut., urna 
che ha un’ iscrizione. Laciniae auro literatae, Apul., 
frange con ricami in oro. 8 2. Segnato, notato, mar- 
chiato, Plaut. $ 3. Servus literatus, Cic., scrivano, 
amanuense, copista. $ 4. Letterato, scientifico, dotto, 
erudito , scienziato. Satis literatus, Cic., abbastanza 
erudito. $ 5. Literati, rum ( sm. pl. ), Suet., i gran 
inatici, gli espositori di pueti. $ 6. Quid est dulcius 
otio litterato ? Cic., qual cosu più dolce della tran- 
quillità nella coltura delle lettere ? $ 7. Comp. Lit- 
teratior. Sup. Litteratissimas. 

Literie, dnis (sm.), saccentuzzo, pedantucolo, Amm. 

Li:erisus, a, um (agg.), letterato, Non. 

Literùla o Litterùla, ae (sf. dim. di Litera), Zetteruzza, 
picciola lettera dell’alfabeto. Accepi tuam epistolam 
vacillantibus litterulis, Cic., ricevetti la tua lettera 
scritta con un carattere minuto e tulto barcollante. 
& 2. Literulae, arum (Sf. pÎ.), liece tintura di lettere, 
di scienze. Litterulis graecis imbutus, Hor., imbevuto 
superficialmente delle lettere greche. $ 3. Letterina, 
piccola lettiera, Cic. 

Litharg}rum,i(sn.), litargirio ( sorta di minerale), 
Plin. 

Lithizdntes, um (sm. pl.), Zitizonte (gemme), Plin. 

Lithoeolla, ae (sf.), colla da unir le pietre, Plin. 

J.ithospermon, i (sn.), litospermo (erba), Plin. 

Lithostrita, irum (sn. pl.) , parimento di lastre mar- 
moree a tarit colori, Plin. 

Li hotdmos, i (sm.), norcino, chi frange i calcoli, Cels. 

L ticen, Inis (sm.), trombetta, suonator di lituo, Varr. 

RICADE (part. pres. di Litigo, as), litigante, che 
litiga, Cic. 

Liti Mer, dris (sm.), litigatore, litigante, piatitore, Cic. 

J.itigAtas, us (sm.), litigio, lite, Quint. 

Luitigiosus, a, um (agg.), litigioso, litigante, riss0s0, 
Cic. $ 2. Messo in li!e, controverso, disputato. In 
praediolo litigioso relicti sumus, Cic., siamo stati la- 
sciati in un podere che è in lite, di cui si litiga. 
& 3. Contenzioso, Cic. $ 4. Pieno di litigii. Litigiosa 
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fora, Ovid. ,t fori, i tribunali risuonanti di litigi. 
Longa ac litigiosa disputatio, Cic., lunga e calda 
disputa. 

Litigium, ii (sn.), lite, contesa, piato, controversia, lè 
tigio, Plaut. 

Litigo, as, avi, itum, Are (neut.), litigare, piatire, far 
lite, contendere, contrastare, Cic. 

Lito, as, avi, tum. are (neut. col caso dat.), placare cont 
sacrifizti. Cum diis litare non posset, Suet., non po- 
tendo placare gl dei con sacrifizii. Anima litandum 
Argolica, Virg., doversi placare gli dèi col sacrifi- 
care un’anima greca. Litemus Lentulo, Cic., facciamo 
sacrifizi nei funerali di Lentulo. $ 2. Coll accus. 
signifua tmmolare, sacrificare. Litare victimas, Suet., 
tnmolar- vittime. 

Litoralis, le (agg.), litorale, di lido, Cat. $ 2. Litorales 
dii, Cat., dei che presedecvano ai lidi. 

Litorèus, a, um (agg.), litorale, di lido. Litoreae aves, 
Virg., uccelli che volano intorno as lidi. 

Litorosus, a, um (agg.), litorale, ch'è intorno al lido, 
di lido, Plin. 

Littèra, Litterilis, etc. V. Litéra, etc. 

Litura, ae (Sf. ), unzione, untura, Col. 8 2. Cancella» 
zione, sgorbio, macchia futta n sul foglio con tn° 
chiostro, cancellatura. Muita litura, Hor., molte cane 
cellature. Mendum scripturae litura tollitur , Cic., col 
cancellare si emendano gli scratti. 

LitUro, ag, ivi, atum, are (att.), cancellare, Apul. 

Litus e anche Littus, òris (sn.), lido, lito, spiaggia. Li- 
tus petere, litus intrare, Ovid., accostarsi al lido, ap- 
prodare, entrare nel porto. $ 2. Litorale, maremma, 
terra vicina al mare, Virg. 

Litus, a, um (pp. di Lino, is), unto, tinto, Cic. 

Litus, us (sm.), unzione, Plin. 

Litùus, i (sm.), lituo, piccola tromba curca. Jam litui 
strepunt, Hor., già suonan le trombe. $ 2. ( Trasl. ) 
Fxistimat Quintum frotrem lituam meae profectionis 
fuisse, Cic. , crede che mio fratello Quinto sia stato 
tl sollecitatore della mia partenza. $ 3. Lituo (ba- 
stone curvo che portavano gli auguri), Cic. 

Lius, a, um, Y. Lens, 

Livedo, Inis (sf.), lividezza, lscidore, Apul. 

Livens, entìis (part. pres. di Livo, es), allividito, livido, 
nericcio. Livens piumbum, Virg., sl livido piombo. 
$ 2. (Trasl.) Incrdioso, Mart. 

Livéo, es, ere (neut.), esser livido, di color del piombo. 
Brachia livere catenis, Catul., diventar livide le brac- 
cia strette dalle catene. $ 2. Incidiare , portare în- 
vidia. Livere iis, qui eloquentiam exercent, Tac., învt- 
diare gli oratori. 

Livesco, scis, escére ( neut.), divenir livido , Col. $ 2. 
(Metaf.) Essere invidioso, in:td:are, Claud. 

Livi (perf. di Lino, is). 

Livide (avv.), di color livido, fosco, alquanto oscura: 
nente, Cic. $ 2. Comp. Lividins, 

Lividinans, antis (agg. voce dub.).invidioso, gelaso,Petr. 

Lividintus, a, um (agg. voce dub.), livido, Apul. 

Lividùlus, a, um ( agg. dim. di Lividus ), alquanto li- 
vido, Juv. $ 2. (Metaf.) Alquanto invidioso, Plin. 

Lividus, a, um (agg.), livido, fosco, nericcio. Lividi ra- 
cemi, Hor., è grappoli che cominciano a nereggiare. 
Livida brachia, Hor., le braccia Isctde per le percosse. 
$ 2. (Metaf.) Malevolo , invidioso. Lividus et mordax 
videor tibi, Hor., ti sembra che to sia invidioso e 
mordace. $ 3. Comp. Lividior. Sup. Lividissimas. 

Livor, oris ( sm. ), Uividezza, lividore. Livorem contra» 
here, Plin., acquistar un color livido, fosco. $ 2. 
( Trasl. ) Livore, invidia. Ne faciant livore impediun= 
tur, Cic., 12 livore li distoglie dal farlo. 
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Lix, licis (sm.), cenere del focolare e ranno, lisciva, 
acqua passata per la cenere, Plin. 

Lixa, ae (sm.), vivandiere, chi nell'esercito cuoce e 
tende vivande a’ solduti , Cic. $ 2. Servo del magi- 
strato, Apul. 

Lixabundus, a, un (agg. voce dub.), che fa lunghi 
viaggi, vagante qua e là a modo de’ vivandieri , 


in. 

Lixivia, ae (sf.) 0d anche LixivIium, ii (8n.), ranno, 
lisciva, bucato, acqua cotta e passata per la cenere 
ad uso di lavare, Uol. 

LixivIus e LixIvus, a, um (agg.), di lisciva, Liv. $ 2. 
Lixivium mustum, Col., presmone, mosto colante dalle 
uve prima di spremerle. $ 3. Lixivius cinis, Cat., ce- 
nerata. 

Lixùlae, irum (sf. plur.), tortelli di farina, cacio e 
acqua, Varr. 

Lobae , arum (sf. pl); gambi del miglio d'India, Plin. 

Loca, srum (sn. pÎ.), V. Locus, i. 

Locarii, srum (sm. plur.), pigionanti dei sedili, coloro 
che appigionavano le sedie nei teatri, Mart. 

Locarium, ii (sn.), fitto, pigione, Varr. 

Locatio, onis (sf.), fitto, pigione, appigionamento. In- 
ducere locationem , Cic., stracciare, annullar il con- 
tratto della pigione. $ 2. Collocazione, Quint. 

Loc4Ator, oris (sm.\, colui che dà a pigione 0 ad affitto, 
Plin. $ 2. Colui che patteggia la mercede per far 
fare qualche lavoro, Plin. 

Loc4tas, a, um (pp. di Loco, as), collocato, posto. Loca- 
tus in praesidiis, Cic., posto in guarnigione. $ 2. Af- 
fittato, dato a pigione, Plin. 

Locellus, i (sm. dim. di Locilus), cassettino, scrignetto, 
borsello, borsetta, Mart. i 

Locito, as, ivi, itum, fire (att. freq. di Loco, as), dare 
ad affitto, dare a pigione, dare a fare, Cic. 

Loco , as, ivi, atum, Are (att.), porre, collocare. Locare 
equites pro cornibus, Quint., porre la cavalleria ai 
lati dell'esercito. Locare alicui insidias, Plaut., tendere 
insidie ad alcuno. Locare fundamenta urbis, Virg., 
gettare le fondamenta della città. $ 2. (Metaf.) Be- 
neficium apud gratos locare , Cic. , beneficare persone 
riconoscenti. $ 3. Locare filiam o locare filiam nuptum, 
in matrimonium, in matrimonio, nuptiis, Cic.,maritare 
una figliuola. $ 4. Locare argentum o locare foenori 
argentum, Plaut., dar denaro ad usura. $ 5. Locare 
pecuniam, operam, Plaut., impiegare, spendere tl da- 
naro, l’opera, la fatica. $ 6. Locare se, locare operam 
suam , Plaut., obbligare, soggettare se stesso, mettere 
a prezzo l’opera sua. Locare alicuìi aliqnid faciendum, 
Cic., dare un lacoro a qualcheduno accordando il 
prezzo. $ 7. Locare nomen, Phaed. , essere malleva- 
dore per alcuno. 8 8. Dare a pigione, affittare, ap- 
pigionare, dare ad affitto. Agrum omnem locavit fru- 
mento , Liv., affittò tutto il podere a frumento. Vivo- 
rum funera locabantur, Cic., davansi a fare , metle- 
vansi all’ appalto i funerali des vivi. Anseribus 
cibaria publice locantar, Cic., si tengono le oche ali- 
mentate a spese pubbliche. 

Loculamenta, orum (sn. plur.), duchi, nicchie, caselle, 
dove gli augelli e altre animali fanno il nido, Col. 
$ 2. Arnia, alvearto , Col. $ 3. Cassettini , nicchie 
da riporvi checchessia, scaffale, Sen. 

LOCalarA re (agg.), conservato in cassette o bariletti, 
Pallad. 

Loculitns, a, um, Cic. e 

Loculisus, a, um (agz.), che ha molte cassette, molte 
nicchie, molti piccoli scompartimenti, Col. $ 2. (Me- 
taf.) Grinzoso, pien di grinze, Plin. 

Locùlus, i (sm. dim. di Locus), picciol luogo, loghic- 
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ciuolo. Paullam loculi, Plaut., un po’ di loghicciuolo, 
$ 2. Cassa, nicchia nelle sepolture, bara, cataletto, 
Plaut. $ 3. Locali, orum, Varr., tramezzi nelle 
schiere, nelle stalle e altri luoghi per tenervi gli ae 
nimali separati gli uni dagli altrs. $ 4. Cassettina, 
scrignetto, borsa. Gestit enim nummunm in loculos de- 
mittere, Hor., poichè pone ogni studio di ammassat 
denaro nello scrigno. 

Lociùples, ètis (agg.), ricco, pecuniaso, dovizioso, ché 
ha molts fondi, Col. $ 2. Copioso, abbondante. Lo 
cuples fragibus, Hor., fertile di biade. Locuples ora= 
tio, Cic., discorso copioso. $ 3. Autorevole, fedele, 
sicuro, degno di fede, probo. Locuples tabellarius, Cite 
messaggero fedele , sicuro. Locuples auctor o testis, 
Cic., autore o testimonio degno di fede. $ 4. Comp. 
Locupletior. Sup. Locupletissimus. 

A AIRE E s8, um (pp. di Loccpléto, as), arricchita, 


ic. 

Locupléto, as, fivi, Atum, Are (att.), arricchire, far 
ricco, colmar di ricchezze, Cic. 

Locus, i (sm.: nel pl. più spesso, Loca, srum, n.), Zuoga. 
In unum locum convenire, Cic., raccogliersi in un 
luogo. Ubicumque locorum, Hor., sn qualunque luogo, 
Loco cedere, Cic., allontanarsi , cedere sl luogo. Mo 
vere loco, Cic., scacciare, allontanare. $ 2. Luogo, 
terra, paese, villaggio, borgo. Alienus loci, Plin., stra» 
niero , che non è del luogo. $ 3. Situazione , posi- 
zione, stto, Plin. $ 4. Posto, sede (nel teatro, nel foro, 
ecc.), Liv. $ 5. Sepolcro , tomba, Grat. $ 6. Spazio, 
luogo, agio, campo, tempo. Ignoscendi dabitur peccati 
locus, Ter., st darà campo a perdonar questa colpa. 
$ 7. Locum dare, Cic., dar lu070, cedere, opp. ammet- 
tere, ricevere ; oppe dare occasione, opportunità, mo 
tivo , cagione. $ 8. Locum non relinquere , Ter. , non 
lasciare luogo, escludere. $ 9. Loci rethorici, Cic., $ 
luoghi retorici, fonti degli argomenti. $ 10. Luogo, 
passo, punto , questione , materia. Hunc locum satis 
expressit Scipio, Cic., Scipione ha spiegato assai 
chiaro questo passo. $ 11. Occastone , opportunità. 
Si est gaudendi locus, Cic., se è opportunità tl giorre. 
Dicere loco, Cic.: in loco, Ter., parlare a proposito. a 
tempo e luogo. $ 12. Luogo, vece, conto, qualità. l'o- 
nere aliquid in loco maledicti et contumeliae, Cie, 
prendere una parola in conto d’ingiuria e di offesa» 
$ 13. Condizione , stato, segno, punto. Res nustrae 
meliore loco videbantur, Cic., le cose nostre parerano 
sn migliore condizione. Eo loci res erat, Petr., la cosa 
era ridotta a segno tale. $ 14. Condizione, nascita, 
stirpe , casato. Natus haul obscuro loco, Sall., di na- 
scita sllustre, d’illustri natali. Ex equestri loco esse, 
Cic., essere dell’ ordine equestre. Intimo loco natas, 
Cic., nato di bassissima condizione. $ 15. Autorità, 
dignità, carica. In summam locum civitatis ascen- 
dere, Cic., conseguire la prima carica della città. 
Quem locum apud Caesarem obtinuisti ? Cic., quale ca- 
rica hai da Cesare ottenuto ? 8 16. Stima, grazia, 
favore, Cic. $ 17. Dicere ex loco superiore, ex aequo, 
ex inferiore, Cic., parlare dai rostrt, in senato, in 
nanzi ai giudici. 

Lecusta, ae ( sf. ), locusta, cavalletta. Quid ? tu me lo- 
custam censes esse ? Plaut., ecchè ? m° has tu preso 
per una locusta? $ 2. Sorta di pesce. Locusta ma- 
rina, Petr., granchio di mare. 

Locutio o Loquutio , onis ( sf.) , il parlare, ragiona» 
mento, fuvella, discorso, Cic. $ 2. Locuzione, frase, 
modo di dire, voce, parola, Gell. $ 3. Pronuncta,lic, 

Locutor o Loqutitor, vris (sm.), parlatore, facellatore, 
parolasa, Gell. 

Locutulelus, ii (sm.), cicalone, ciarlone, Gell 
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LocutHrus, a, um ( part. fut. att. di Loquor, tris), che 
parlerà, che è per parlare, Uvid. — V. Loquor. 

LocuItus, us (sm.), locuzione, sl parlare, Apul. 

Locutus o Lequatus, a, um (pp. di Loquor, éris), che ha 
parlato, parlando, dicendo, Cic. — V. Loquer. 

Ledicùla , ae (sf. dim. di Lodix), picciola coltre, coltri- 
cina, Suet. 

Ledix, icis (sf.), coltre, sargia, schiavina, Juv. 

Loebertas, atis (sf. voce ant.), libertà, Fest. 

Loebésus, a, um (azg. voce ant.), libero, Fest. 

Logarium o Logarioa, ii (sn.), conticino, piccolo conto 
delle spese giornaliere. Ulp. 

Legsum, si (sn.), palco, luogo elevato nei teatri, in cui 
stava 4l coro, Vitr. 

Logica, orum (sn. plur.), logica, cose appartenenti alla 
lo.ica, Cic. 

Logice, es (sf.), logica, arte di ragionare, dialet- 
tica, Cic. 

Logicus, a, um (agg.), logico, di logica, (ic. 

Logistoricus, i (sw.), logistorico (libro di Varrone), Gell. 

Lesosraphus,i (sm.), computista, ragioniere, Uod. 

Logos o Logus, ì (sm. voce gr.), parola, discorso, ra- 
gionamento , Plaut. $ 2. Detto ridicolo, favola, tne- 
zie, baie, frottole, Sen. 

Loliacéus, a, um (agg.), di Voglio, Varr. 

Loliarins, a, um (agg.), da loglio. Loliarium cribrum, 
Col., crivello da scernere il loglio dal frumento. 
Loligo o Lolligo, inis (sf.), lolligine, totuno (pesce),Varr. 
Loligunciila, ae (st. din. di Loligo), calamuretto, pic- 

ciol tùtano (pesce), Varr. 

Lolium,ii (sn.), loglio, zizzania (erba cattiva), Plin. $ 2. 
Lolio victitare, Uvid., aver Za vista debole, perchè cre- 
devasi il loglio dunnoso alla vista. 

Lomentum, i (sn.), farina di fave che serviva a li- 
sciare le rughe della pelle, Mart. $ 2. L’azzurro (co- 
lore), Plin. 

LenchItis, itidis (sf.), Zonchite (sorta d'erba), Plin. 

Longaevus, a, um (agg.), di lunga età, vecchio, attem- 
pato. Longaevus -parens, Virg., 1 vecchio padre, il 
vecchio Anchise. 

Longàno o Longinon o Longàbo , dnis (sm.), budello, 
antestino retto, Varr. $ 2. Specie di salsiccia, Apic. 

Longe (avv.), lungi, lontano. Hic longe est mihi, Mart., 
egli è da me lontano. Quam longe est hinc in, ete., 
Cic., che distanza vi è di qui a, ecc.? Tu abes longe 
gentium, Cic., tu stai sn paesi lontani. Longe esse ab 
aliquo, Caes., essere lungi da alcuno. $ 2. Longe la- 
teque, Cic., sn ogni dove, per ogni parte, da ogni 
banda, dappertutto. $ 3. Di gran lunga, a gran 
pezza , molto, assai bene. Longe dispar fortuna, Cic., 
fortuna ben diversa. Longe aliter, Cic., molto diver- 
samente. Longissime abhorrere, Cic., essere di parere 
al tutto contrario. Longe ante, Cic., molto prima. 
Longe omnium eloquentissimus , Cie. , di gran lunga 

jù eloquente ds tutti. $ 4. Di lungi, da lungi, da 
Vaiano, Cic. $ 5. (Di tempo) Neque longius eos debere 
passus est, Nep., nè soffrà che fossero più lungo tempo 
debitors. Longius quam instituta ratio postulabat, Cic., 
più a lungo di quello che mi era proposto. $ 6. Longe 
abesse, Caes., non giorar punto. $ 7. Comp. Longius. 
Sup. Longissime. 
Longinque (avv.), lontano, da lontano, Non. $ 2. Comp. 
Longinquius. 
Longinquitas, itis (sf.), distanza, lontananza. Propter 
longinquitatem, Cic., per la distanza. $ 2. Lungo 
tempo, lunghezza di tempo. Nihil est, quod longinqui- 
tas temporis efficere non possit, Cic. , non vi ha cosa 
che la lunghezza del tempo far non possa. $ 3. Lun- 


ghezza, Flor. 
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Longinquum (avv.), a lungo, lungamente. Longinquam 
loqui, Plaut., parlare a lungo. 

Lenginquus, a, um (agg.), lontano, rimoto, distante. Ex 
longinquo, Plin., da lontano. Longinqua imperii, Tac., 
le parti più remote dell’ impero. $ 2. Di paese lon- 
tano, straniero. Homo longinquas, Cic., uomo stra- 
niero, che viene da paesi lontani. 8 3. Lungo. Lon- 
ginquum tempus, l'ic., lungo tempo. $ 4. Tardo, lento. 
Longinqua spes, Tac., tarda speranza. $ 5. Comp. 
Longinquior. 

ManiRes, édis (agg.), lungo di piedi, dalle gambe lune 

he, Plin. 

tons scis, scére (neut.), allungarsi, Non. 

Longiter (avv.), da lontano, lungi, Lucr. 

Longitrorsus (avv.), in lungo, in lunghezza, Fest. 

Longittido , Inis (sf.), lunghezza, distanza, lontananza 
(di luogo e di tempo). Longitudo itineris, Cic., Za lun 
ghezza del viaggio. Noctis longitudo, Cic., la Zun= 
ghezza della notte. Millibas amplius quingentis in lon- 
gitudinem patet, Caes., st distende oltre a cinquecento 
miglia in lunghezza. In longitudinem consulere, Ter., 
provvedere all'avvenire. 

Longius (avv. comp. di Longe), alla lunga, lungamente, 
molto più, da lontano. V. Longe. 

Longiuscùlus , a, um (agg. dim. di Longus), Zunghetto, 
alquanto lungo, Cic. I 

Longùle ( avv. dim. di Longe ), alquanto lontano, poco 
lungi. Hand longale ex hoc loco, Plaut., non molto 
lontano di qua. i 

Longùlus, a, um (agg. dim. di Longus), alquanto lungo, 
lunghetto, Cic. 

Longum (avv.), alla lunga, per lungo tempo, Virg. 

Longurio, onis (sm.), omaccione, perticone, alto come 
una pertica, Varr. 

Longurius, ii (sm.), perticone, lunga pertica, Caes. 

Longus, a, um (agg.), 2ungo (dicesi di Inogo e di tempo). 
Longa epistola, Cic., lunga lettera. Longus pedum 
quatuor, Col., lungo quattro piedi. Horae longae, Cic., 
le lunghe ore. Longa treta, Hor., mart vasti e lontani. 
$ 2. Lungo, diffuso, prolisso. Nimis longum esset, 
Cic., troppo lunyo sarebbe. Longius facere, Cic., té- 
rarla alla lunga. $ 3. Nihil mihi longius est , quam 
videre, Cic., non veggo l'ora di vedere. $ 4. Homo 
longus, Catul. , baccellone, sciocco. $ 5. In longum , 
Tac., per molto tempo. $ 6. In longum od in longo, 
Plin., sn lunghezza. $ 7. Comp. Lorgior. Sup. Lone 
gissimus. 

Lopas, V. Lepas. 

Loquacitas,atis i; loquacità, verbosità, ciancia, Cic. 

Loquaciter (avv.), loquacemente, con molte ciance, Cic. 

Loquacito, as, are (neut.), parlar molto, Hier. 

Loquactlus, a, um (agg. dim. di Loquax), alquanto lo- 
quace, piccolo cianciatore, Lucr. 

Loquax, icis (agg.), loquace , ciunctatore , parolaio, 
ciarlatore, cicalone. Loquax magis quam facundus, 
Plin., più ciarliero che facondo. $ 2. (Trasl.) Loquae 
ces aves, Plin., s garruli uccelli. $ 3. Comp. Loqua- 
cior. Sup. Loquacissimus. 

Loquéla, ae (sf.), loquela, favella, parola, voce, Cic. 

Loquens, entis (part. pres. di Loquor, éris), che parla, 
che ragiona, Cic. 

Loquentia, ae (sf.), verbosità, loquacità, Gell. 

Loquitor, iris, itus sum, ari (dep. neut. freq. di Loquor), 
cianciare, parlar molto, Cic. 

Loquor, &ris, quitus e citus sum, loqui (dep. att. e neut.), 
parlare, favellare, ragionare, dire. Loqui pro aliquo, 
Cic., parlare in difesa di alcuno. Loqui in eamdem 
sententiam, Caes., parlare nel medesimo tenore, esser 
del medesimo parere. Ita cum illo sum locutus, Cic., 
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così gli ho parlato. S 2. ( Coll'abl. e la prep. de ). Li- 
terae tuae, de quibus eramus jam cum Pompeio locati, 
Cic., la tua lettera, della quale noi avevamo già con 
Pompeo ragionato. $ 3. (Loll’accus.) Dicenda, tacenda 
loqui, Hor., parlar per dritto e per traverso. Loqui 
mulsa , Plaut., dire parole dolci. Loquitur paucula , 
Ter., dice poche parole. $ 4. ( Col dat. ) Absenti male 
loqui, Plaut., parlare male di un assente. $ 5. Dire, 
predicare, celebrare. Loqui praelia et urbes victas, 
Hor., cantare, celebrare le battaglie e le città vinte. 
Vulgo loquebatur, Cic., sentivasi dalle bocche di tutti. 
$ 6. Significare, manifestare. Res ipsa loquitur, Cic., 
la cosa parla di per se stessa, la cosa è chiara per 
se stessa. 

Loquutio, Loquutus, etc. V. Locutio, Locutor, etc. 

Lora, ae (sf.), acquerello, vinello , vin leggiero, vino 
ricavato dalle vinacce, Varr. 

Leramentum, i (sn.), Justin., V. Loram. 

Lorarii, irum ( sm. plur. ), servi nella scena, che bat- 
terano gli altri con istaffile o coreggia, Gell. 

Lor&tus, a, um (agg.), legato, cinto con coregge, 
Virg. 

Lora, V. Lora. 

Lorttum, V. Lauretum. 

Loréus, a, um (agg.), di coreggia, di cuoio, Cic. 

Lerica, ae (sf.), corazza, dorica, corsaletto , usbergo, 
panciera. Descendi in campum cum lorica, Cic., venni 
nel campo Marzio armato di lorica. $ 2. ( Trasì.) 
Parapetto , trincèa , sponda. Loricam vallumque per 
fines suos struxere, Tac. , innalzarono un parapetto 
ed uno steccato lungo i loro confini. $ 8. Muric- 
ciuolo che chiude e circonda la casa, Amm. $ 4, In- 
crostatura delle muraglie e dei pavimenti, Vitr. 

Lericatio, onis (sf.), l’incrostare s pavimenti o le mu- 
raglie, intonicato, intonaco, Vitr. 

Loricatus, a, um (pp. di Lorico, as), vestito di corazza, 
corazzato, Cic. 

Lerico, as, ivi, itum, Are (att.), vestir di corazza, co- 
razzare, metter in dosso una corazza, Plin. $ 2. In- 
crostare, intonacare, Varr. 

Loricùla, ae (sf. dim. di Lorica), piccola corazza, Caes. 
$ 2. Piccola trinciera, piccolo riparo, Hirt. 

Loripes, édis (agg.), che ha il piè torto 0 fiacco, e come 
smpastotato. Loripedes tardissimi, Plaut., impastotati, 
lentissimi nel camminare. 

Lorum, i (sn.), striscia di cuoio ad uso di legame, co- 
reggia, stringa. Per talos spirantis lora trajecta sunt, 
Curt., furono al moribondo traforati $ piedi e legati 
con coregge. $ 2. Qualunque legame, Liv. $ 8. Ite- 
dine, briglia. Dare lora, Virg., allentar le redini. 
$ 4. Staffile, Cic. 

Lorus, i (sm.), Apul., V. Lorum. 

Lotaria, ae (sf.), /avandaia, Ant. Inscr. 

Lotio, onis (sf.) , lavatura , lavamento, Vitr. 8 2. Cri- 
stero, clistero, serviziale, lavativo, Cels. 

Lotiolente (avv.), bruttamente, sporcamente, Non. 

Lotium, îi (sn.), orina, Suet. 

Lotométtra, ae (sf.), sorta di loto di cut gli Egizii fa- 
cevano pane, Plin. 

Lotor, doris (sm.), Zavandato, Ant. Inscr. 

Lotos, i (st.), Zoto (arboscello dell'Africa), Plin. $ 2. Loto 
(erba palustre d'Egitto), Plin. 

Lottra, ae (sf.), lavazione, lavamento, Plin. 

Lotus, a, um (pp. di Lavo, as), lavato, Tac. 

Lotus, i (sti. e f.), piffero, zuffolo fatto dell’arboscello 
loto, Mart 


Lotus, us (sm.), Cels., V. Lotio. 
Lubet, Lubenter, etc., Cic. V. Libet, Libenter, ete. 
Lubido, V Libido. 
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Lubrice (avv. voce dub.), instadilmente, pericolosa» 
mente, Lic. 

Lubrico, as, avi, Atum, Are (att.), far Zudrico, rendere 
liscio, sdruccsolevole, Plin. 


| Lubricus, a, um (agg.), sdruccioloso, sdrucciolo, sAruc- 


ciolevole. Via praeceps et lubrica, Cic., via scoscesa e 
sdrucciolevole. $ 2. Lascio, lisciato, strofinato, Plin. 
$ 3. (Metaf.) Lubrico, incerto, instabile, labile, fal- 
lace, ingannevole, pericoloso. Lubricae viae adolescen- 
tie, Cic., lubriche, pericolose sono le rie dell'adole- 
scenza. In lubrico esse, Ter., essere in sul lubrico, su 
terren mal fermo, in pericolo di cadere, di rovinare, 
sn pericolo di errare, di essere ingannato. 8 4. Mo- 
bile , scorrevole , girevole, sfuggevole. Lubrici oculi, 
Cic., occhi mobili, girevoli. & 5. Fugace, veloce, fal- 
lace, Ovid. $ 6. Lubrica historia, Quint., storia scritta 
con ‘stile scorrevole e facile. 

Lucanica, ae ( sf. ), lucanica (specie di salame o salsio» 
cia in uso presso i Lucani), Cic. 

Lucar, iris (sn.), stipendio che si dava a’ commedianti 
o prezzo per là sedia negli spettacoli , Liv. $ 2. Im 
posta sui boschi sacri, Fest. 

Lucaria , rum ( sn. plor. ), Lucarte, feste che si cele 
bravano in un bosco vicino a Roma, Fest. 

Luckris pecunia, denaro che si ricavava dall’impaste 
sut boscht sacri, Fest. 

Lucas bos o Luca bos (sm.), elefante, Liv. 

Lucellum, i (sn. dim. di Lucrum), guadagnuzzo, pic-olo 
guadagno, Col. 

Lucens, entis (part. pres. di Lucèo, es), lucente, splen- 
dente, risplendente, brillante, chiaro, Virg. 

luego, es, xi, cére (neut.), risplendere, tralucere, fiam- 
meggiare. Luce lucebat aliena, Cic., splendeva di luce 
non sua, di luce riflessa. $ 2. (Metaf.) Kisplendere, 
essere chiaro, manifesto, noto, conosciuto. Virtus lu- 
cet in tenebris, Cic., 2a virtù risplende nelle tenebre 
stesse. Lucent officia tua , Cic., sono conosciuti i tuot 
servigi. $ 3. ( Impers. ) Farsi giorno. Lucet, Cic., st 
fa giorno. ° 

Lucéres, rum (sm. plur.), Luceri, una delle primarie 
tribù del popolo romano (da Lucero, re d'Ardea), Ovid. 

Lucerna, ae (sf.), lucerna, Jampuda, candela. Ante lu- 
cernas, Juv., prima di notte. $ 2. Lucerna (pesce di 
mare), Plin. 

Lucesco, scis, escère (neut.), cominciur a risplendere, 
risplendere , Virg. $ 2.(Impers.) Farsi giorno. Èt 
jam lucescebat, Liv., e già era spuntato il dè. 

Luci (avv.), di giorno. Venire luci, Plaut., giungere tn 
tempo, di qiorno. 

Lucide (avv.), chiaramente, luminosamente. Lucide et 
breviter definire , Cie. definire con chiarezza e bre 
vità. $ 2. Comp. Lucidius. Sup. Lucidissime. 

Lucidum (avv.), chiaramente. Hor. 

Lucidus, a, um (agg.), lucido, chiaro, risplendente. 
Lucida sidera, Hor., lucidi astri, stelle risplendenti. 
Lucidus ordo, Hor., ordine chiaro. Lucidus amnis, 
Quint., limpido fiume. Concìave lucidum, Plin.. ca- 
mera chiara. $ 2. Comp. Lucidior. Sup. Lucidissimus. 

Lucifer, féri (sm.), Lucifero, stella Venere, Cic. $ 2. 
Giorno, Plin. 

Lucifer, féra, firum (agg.), che mena la luce, Avien. 

Lacifiiga, ae (agg. m.ef.)e 

Lucifiigus, a, um (agg.), che fugge la luce, lucifugo, 
che gode delle tenebre, Cic. 

Lucisco, V. Lucesco. 

Lucius, ii (sim.), Zuccio (pesce noto), Auson. 

LucratIvus, a, um (agg.), lucroso, Quint. 

Lucràtus, a, um ( pp. di Lucror , Aris), che ha guada- 
gnato, che ha lucrato, guadagnando, Hor. 
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Lucrificlo, is, feci, factum, facére (att.), acquistare, 
dagnare, lucrare, aes. $ 2. Lucrifacere injuriam, 
lin., ingturiare impunemente. 

Lucrifactus, a, um (pp. di Lucrifacio, is), guadaynato, 
acquistato, lucrato, Cic. 

Lucriticabilis, le (azg.), che apporta guadagno, lu- 
croso, Plaut. 

Luerificus, a, um (agg.), lucroso, Liv. 

LucriIffo , is, factus sum, fitri (passiv. di Lucrifacio, is), 
esser guadagnato, essere in profitto, Cic. 

Lacrifiga, ae (agg. m.e f.), che fuyge il guudagno, 
nemico del guadagno, Plaut. 

Lucrio, inis (sm.), amico del guadagno, Fest. 

Lucripéta, ae (sm.), avido di quadayno, Plaut. 

Lacrer, aris, atus sum, ari (dep. att.), guadagnare, ac- 
quistare , lucrare. Lucrari alienum, Cic. , acquistare 
l'altrui. $ 2. (Trasl.) Lucretur indicia veteris infamiae, 
Cic., ottenga che si tacciano le prove dell'antica in- 
famia. 

Lacrosus, a, um (agg.), Zucroso, utile, profittevole, Cic., 
$ 2. Comp. Lacrosior. Sup. Lucrosissimus. 

Lacrum, i (sn.), lucro, guadayno, utile, acquisto, a- 
vanzo. Quam plurimum lucri faciunt, Cic., fanno gros- 
sissimi guadagni. Facere lucri, lucri habere, lucrìi du- 
cere, Nep., ottenere, acquistare, far qualche po’ di 
guadagno. Quid mihi lucri est te fallere ? Ter., che 
prassoto cs ho t0 dall’ ingannarti 2? $ 2. Lucri est, 

laut. : lucro est, Cic., torna a lucro, è utile. Nobis lu- 
ero fuisti, Plaut., fosti a noi utile assai. $ 3. Ponere 
in lucro, apponere lucro, Cic., mettere sn conto di gua- 
dagno. $ 4. De lacro vivere, Liv., esser vivo per gra- 
sia. $ 5. Pacere lucri rem aliquam è do stesso che lu- 
crifacere rem aliquam, Plaut., acquistare, quadagnare 
alcuna cosa. 

Lucta. ae (sf.), Auson. V. Luctatio. 

Luetimen, inis (sn.), sforzo. fatica, contrasto. Remo ut 
luctamen abesset, Virg., affinchè non fossero costretti 
a remigare con ss8forzo contr'acqua. 

Luctans, antis (part. pres. di Luctor, Aris), lottatore, che 
combatte, che contrasta, che si dibatte. Luctans a- 
nima, Virg., anima che si dibatte, anima agonsa- 
sante. Luctantes viri, Prop., lottators. Luctantes venti, 
Virg., venti fra loro contrari. 

Lauctatio, inis (sf.), lotta , sl lottare , Cic. $ 2. Sforzo. 
Tetra ibi lactatio erat, Liv., quivi erano necessari: 
terribili sforzi. è 3. Contesa, disputa, Cic. 

Lactator, oris (sm.), lottatore, che lotta, che giuoca alla 
lotta, Plaut. 

Luctatus, us (sm.), Plin. V. Luctatio. 

Luctatus, a, um (pp. di Luctor, Aris), che ha lottato, che 
si è sforzato, che ha resistito, luttando, Ovid. 

Luctifer, féra, firum (agg.), che apporta pianto, disa- 
stroso, funesto, Sen. 

Lauctiticabilis, le (agg.), tristo, mesto, Pers. 

Lactificus, a, um (agg.), che è cayione di pianto, lut- 
tuoso, Cic. 

Luctisonus, a, um (agg.), Zamentevole, Ovid. 

Lucto, as, avi, Atum, are (neut.), Ter., e meglio 

Luctor, Aris, atus sum, Ari ( dep. neut. ) , lottare, giuo- 
care alla lotta , combattere. Luctantur arena, Virg., 
lottano in sull’arena. $ 2. Contrastare, contendere, 
disputare. Non luctabor tecum amplius, Cic., non dis- 
puterò più teco. $ 3. Sforzarsi, affaticarsi. Arido solo 
luctari, Liv., penare a vivere, affaticarsi indarno 
nel lavorare un arido lerreno. 

Luctudse (avv.), luttuosamente, tristamente, con lutto, 
Liv. $ 2. Comp. Luctuosius. Sup. Luctuosissime. 

Luctudsus, a, um (agg. ), Zuttuaso, layrimabile, che è 
cagione di pianto. Va diem illum funestum senatui, 


— 451 — 


LVDI 


reipublicae luctuosum! Cic., oh giorno funesto pel se- 
nato, luttuoso per la repubblica! $ 2. Travagliato, 
afflitto, Hor. $ 3. Comp. Luctuosior. Sup. Luctuosie- 
simus. 

Luctus, as, ed antic. anche Luctus, i(sm.), pianto, 
duolo , afflizione , lutto , tristezza. Luctu premi, Cic., 
essere oppresso dalla tristezza. In luctu vivere, Cic., 
vivere nel lutto, nella tristezza. $ 2. Abito lugubre, 
gramaglia. Luctum amissae sororis tum primum laeto 
culto mutavit, Tac., lasciò il bruno che sin allora 
aveva portato per la morte della sorella, rivestendo 
s festevoli abiti. 

Lucu invece ds luce. Primo Iuca, Ter., sul primo albeg- 

tare. 

Lucubratto , onis (sf.), il vegghiare, veglia. Vix digna 
lucubratione anicularum, Cic., degna appena della 
veglia delle vecchierelle. 8 2. Lucubrationum fuligo 
bibenda, Quint., convien vegliare, bisogna continua= 
mente faticare (prov.). $ 3. Lavoro, opera. Lucubra- 
tio vespertina, Cat., lavoro della sera. 

Lucubratiancùla, ae (sf. dim. di Lucubratio), breve ve- | 
glia, picciola fatica fatta vegliando , picciol la 
voro, Gell. 

Lucubratorius, a, um (agg.), atto a vegliare. Lucubra- 
toria lecticula, Suet., lettighetta, nellu quale s1 lavora 
di notte, seggiolone dello scrittoio. 

Lucubritus, a, um (pp. di Lucùbro, as), lavorato o fatto 
vegliando , lavorato ds notte. Lucubrata nox, Mart., 
notte passata al lavoro. 

Lucùbro , as, Avi, itum, Are ( neut. e att.), vegghiare, 
fare 0 comporre qualche cosa vegghiando , lavorar 
di notte. Inter lucubrantes ancillas, Liv., tra le ancelle 
che luvoravano vegliando. 

Lucul&ris Flamen (sm.), F/amine o sacerdote dei bo- 
scht, Justin. 

Luculente e Luculenter ( avv. ), chiaramente, aperta» 
mente. Satis luculente, Lic., abbastanza 0 molto chia- 
ramente. $ 2. (Trasl.) Bene. Luculente diem habere , 
Plaut., passar allegramente la giornata. Lucalenter 
opus terebatur, Cic., 17 laroro andava benissimo. 
Graece luculenter scire, Cic., saper bene sl greco. Lu- 
culente vendere, Plaut., vendere con profitto. 

Luculentitas, atis (sf.), bellezza, splendore, chiarezza, 
magnificenza, Non. 

Luculentus, a, um (agg.), pieno di luce, illustre, du- 
cente , luminoso, chiaro. Camino luculento utendam 
censeo , Cic., son di parere che debba farsi un buon 
fuoco. $ 2. Vistoso, bello, insigne, sIlustre, chiaro. 
Luculenta forma, Ter., leggiadro sembiante. Lucu- 
lenta oratio, Sall., orazione chiara ed ornata. $ 3. 
Ricco, abbondante, dovizioso, cospicuo. Luculenta fa- 
milia, Plaut., famiglia ricca, illustre. Luculentae 
divitiae , Plaut. , sfolyorate ricchezze. $ 4. Luculenta 
plaga, Cic., piaga profonda, grande. $ 5. Degno di 
fede, autorevole, srrefragubile. Luculentus auctor, 
Cic., autore degno di fede. $ 6. Luculentam navigium, 
Cic., un’ ampia nave. $ 7. Fausto, prospero, Plaut. 
$ 8. Comp. Luculentior. Sup. Luculentissimus. 

Lucùlus, i (Aa dim. di Lucus, i), boschetto, Suet. 

Lucuncùlus, i (sm. dim. di Lucus, untis), manicaretto, 
pasticcio, Afran. 

Lucus, untis (sf.), manicaretto, focaccia, Varr. 

Lucus, i (sm.), bosco sacro, dove per religione non ta» 
gliavansi mas alberi, Cic. $ 2. Bosco o foresta quar 
lunque, selva, Virg. 

Ludens, entis ( part. pres. di Ludo, is ), che gioca, che 
scherza, Cic. 

Ludi, ram (sm. plur.). spettacoli pubblici, giuochî pub 
blici, Cic. — V. Ludus, i 
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Ludia, ae (sf.), giocolatrice, commediante, Mart. 

Ludibrivsus, a, um (agg.), pieno di ludibrio, mordace, 
pungente, Gell. 

Ludibrium, ii (sn.) , ludibrio, scherzo, beffa, dileggia- 
mento, scorno. Ludibrio aliquem habere, Plaut. , dera- 
dere, beffare, schernire alcuno. Habderi ludibrio, Ter.: 
esse alicui ludibrio, Cic., essere schernito da qualche- 
duno. $ 2. La persona stessa schernita, zimbello. 18 
ductus Delphos, ludibrium verius, quam comes, Liv., e’ 
fu condotto in Delfo a zimbello piuttosto che a com- 
pagno. $ 3. Disonore, Sall. $ 4. Ludibrium oculorum, 
Curt., illusione degli occhi. 

Ludibundus, a, um (agg.), quasi giuocando, come per 
giuoco, senz’ alcuna fatica, allegro, lieto. Ludibundi 
in Italiam pervenimus, Cic. , allegri e festevoli giun- 
gemmo in Italia. 

Ludicer o Ludicrus, fcra, fcrum (agg.), da giuoco, pia- 
cevole, scherzevole, giocoso. Ludicrum certamen, Vell., 
life , finto combattimento , giuochî. Ludicra nox, 

er., notte che si passa giuocando. $ 2. Ars ludicra, 
Quint., l’arte dei ciarlatani, de’ commedianti. $ 8. 
Ludicrae tibiae, Plin., flauti che sì suonavano ne pub- 
blici giuochi. $ 4. V. Ludicrum, i. 

Ludicre (avv.), da giuoco, scherzando, da burla, Non. 

LudIcrum, i (sn.), giuoco, spettacolo, Liv. $ 2. Cosa di 
scherzo, gabbo, burla, Cat. 

Ludicrus, V. Ludicer. 

LudifàcIo , is, feci, factum, facére (att.), schernire, in- 
gannare, beffare, burlare, Plant. 

Ludificabllis, le ( agg. ), pieno di scherzi, burlevole , 
burlesco, giocoso, Plaut. 

Ludificatio, onis (sf.), frode, inganno, burla, scherzo, 
Cic. $ 2. Motteggio, Liv. 

LudificAtor, oris (sm.), schernitore, beffeggiatore, in- 
gannatore, Plaut. 

LudificAtnus, a, um (pp. di Ludifico, as), ingannato, dbur- 
lato, schernito , Sol. $ 2. (In sign. att. da ludificor, 
aris), che ha durlato, che ha schernito, Sil. 

LudificAtus, us (sm.), Plaut. V. Ludificatio. 

Ludifico, as, Avi, atum, are (att.), burlare, ingannare, 
beffare, uccellare. Pacis mora consulem Îudificare, 
Sall., ingannare sl console coll’indugiare la pace. 

Ludificor, Aris, itus sum, ari (dep. att.), prendersi 
giuoco, ingannare, burlare, beffare. Aperte ludificari 
et calumniari , Cic., apertamente, senza ritegno bur- 
lare e calunniare alcuno. $ 2. Eludere, schivare, 
fuggire, sottrarsi con inganno. Romanum impune lu- 
dificabatur, Tac., libero e franco sfi uggiva dalle mani 
dei Romans. Ludificari locationem, Liv., recedere dal 
contratto. 

Ludificus, a, um, Tac. V. Ludificabilis. 

Ludimagister, tri (sm.), maestro di scuola, Cic. 

Ludlo, onis (sm.), Liv. e 

LudIus, ii (sm.), giocolatore, giocolare, commediante, 
ballerino, buffone. Servorum et ludiorum multitudo , 
Cic., una turba di servi e di buffoni. 

Ludo, is, lusi, lusum, lud&re (att. e neut.), giuocare, eser- 
citarsi in qualche giuoco. Ludere alea, Cic., giuocare 
as dadi. Ludere praelia latronum, Ovid., giuocare agli 
scacchi. Ludere par impar, Hor., giuocare a pari e 
caffo, a pari e dispari. $ 2. Giuocare , scherzare, 
far qualche esercizio (di scherma, di lotta, di danza, 
ecc.). Ludit piscis in aqua, Ter., tl pesce scherza, 
guizza nell’ acqua. Ladere in numerum, Virg., dan- 
zare a tempo. $ 3. Ludere corio o de corio suo, Mart., 

endere, donar del suo, fare a proprie spese. Lu- 
ere alieno corio o de alieno corio, Piaut. , esser libe- 
rale dell’ altrui, far qualche cosa alle spese altrui. 
Sd Schicrzare, fare da sclicrzo, Ludere me putas ? 
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Plin., credi tu che io scherzi ? $ 5. Prendersi giuoco, 
burlare, beffare,schernire, ingannare, tenere a bada. 
Cur hunc non ludo tantisper ? Ter., perchè non mi 
prenderò i0 giuoco di costui per un poco di tempo? 
$ 6. Cantare, poetare. Ludere quae vellem calamo per- 
misit agresti, Virg., permise che a mio senno cantassi 
sull'agreste zampogna. $ 7. Ludere ludnm, Ter., fare 
una burla. $ 8. Ludere otium, Plaut. , far tempone, 
passare il tempo in bagattelle ed allegramente. 

Ludus, i (sm.), giuoco, divertimento , sollazzo , passa- 
tempo. Datur huic aetati aliquis ludus, Cic., sé concede 
a questa età un qualche sollazzo. Incidere ludum, 
Hor., rompere «l giuoco a mezzo. $ 2. Canto, cane 
zone, gara nel canto, Virg. $ 8. Ludi, orum, Nep., 
giuochi pubblici, spettacoli, feste. Cum spectatum lu- 
dos iret, Nep., mentre andava a vedere i giuochi. 
Ludis, Plaut., nel tempo des giuochi. $ 4. Giuoco, 
scherzo, celia, facezia. Ludo, Virg., per ischerzo. $ 5. 
Cosa facile a farsi, cosa da nulla. Mihi crede, ludus 
est homini non hebeti, Cic., credi a me, la è cosa fa- 
cile, cosa da nulla per un uomo che non sia del 
tutto materiale. $ 6. Giuoco, vicenda. Ludus forta- 
nae, Hor., scherzo, giuoco, vicenda della fortuna. 
$ 7. Giuoco, inganno, Plaut. $ 8. Alicui ludos facere, 
Plaut.: aliquem ludos facere , Ter., far delle burle ad 
alcuno, beffarlo, ingannarlo. $ 9. Luogo 0 sala d’e- 
sercizio. Ludus gladiatorius , Cic. , sala da scherma. 
Ludus fidicinas, Plaut., accademia di suono , scuola 
di musica. Ludus dicendi, Cic., scuola di eloquenza. 
Ludus literarius , Plaut.: ludus literarum, Cic. , acca- 
demia di scienze, scuola. Ludimagister 0 magister 
ludi, Cic., maestro di scuola. Cum eo, quem puerum 
in ludo cognoverat, Nep., con colui che fin da fan- 
ciullo avea conosciuto nella scuola. Ludum aperire, 
Cic., aprire scuola. $ 10. Ego dare me ludum meo 
gnato institui, Plaut., ho stabilito di compiacere mio 
figlio, di concedergli divertimenti. 

Lula, ae (sf.), pena, castigo, fio, Lucr. 

Luendus, a, um (part. fut. pass. di Luo, is), che st deve 
scontare o pagare, Cic. 

Lues, is (8f.), malattia, epidemia, peste, pestilenza, 
Virg. $ 2. (Trasl.) Qualunque disgrazia, rovina, ec- 
cidio. Asperrima in Sardianos lues, Tac., fierissimo 
danno st ebbero i Sardiani. Lues morum, Plin., cor- 
ruzione di costuniu. $ 3. Neve o ghiaccio squagliato, 
Petr. 

Lugens, entis (part. pres. di Lugéo, es), piangente, la- 
grimante, che piange, che lagrima , lagrimando, 
piangendo, Cic. Ì 

Lugéo, cs, uxi, uctum, ugere (neut. e att.), piangere, la- 
grsmare, deplorare. Hos pro me lugere videbam, Cic., 

ti to vedeva piangere per me. Lugere mortem a- 
icujus , Cic., piangere la morte di alcuno. $ 2. Ve- 
stire a bruno per la morte di qualcheduno. Matronae 
annum, ut parentem, eum luxerunt, Liv., le miatrone 
portarono alla morte di lui per un anno il bruno, 
come se fosse morto sl loro padre. 

Luglbre (avv.), con pianto, con duolo, con lutto, lut- 
tuosamente, P'aut. 

Lugiùbris, bre (agg.), lugubre, funebre, da lutto, da 
duolo, di lutto , di duolo, Per quadraginta annos non 
cultu, nisi lugubri, egit, Tac., per quarant' anni non 
vesti se non da duolo. Lugubris ejulatio, Cic., pianto 
lugubre. $ 2. Lugubris vestis, Ter., 0 semplic. logu- 
bria (n. pl.), Ovid., veste di lutto, gramaglia. $ & 
Pieno di pianto, piangente, Ovid. 

Lugubriter, Apul. V. Lugibre. 

Lui (perf. di Luo, is). 

Luitto, unis (st.), pagamento, Ulp. 


LVMA 


Luma, ae (sf.), Zuma (sorta di spina), Fest. 

Lumarius, a, um (agg.), di luma. Lumariae falces, Varr., 
falci da tagliare spine. 

Lumbigo, inis (sf.) , dolore di reni, lombagine, Fest. 
$ 2. Debolezza di renas, Fest. 

Lumbare, is (sn.), veste che ss stringe ai lombi, Hier. 

Lumbifragium, ii (sn.), rompimento di reni, Plant. 

Lumbricus, i (sm.), lombrico (verme che si genera nella 
terra ed anche nei corpi umani), Cels. 

Lumbilus o Lumbéllus, i ( sm. dim. di Lambus), pic- 
ciolo lombo, lombatello, Plin. 

Lumbus, i (sm.), lombo, lombi, reni. Lumborum dolor, 
Plin., dolore di lombi, lombagine. Lumbos dolare, 
Hor., bastonare. 

Lumectum o Lumétum, i (sn.), spineto, luogo pieno di 
spine, Varr. 

Lumen, inis (sn.), ume, luce. Lumine etiam tum incerto, 
Sall., non essendo ancora chiaro giorno. $ 2. La vi- 
sta, gli occhi. Lumen oculorum amisit, Nep., perdè la 
tista. Lumine laesus , Mart., guercio. $ 3. Lucerna, 
fiaccola. Luminì oleum instillare , Cic., versare, ag- 
giungere olio nella lucerna. Lumine apposito, Cic., 
avvicinato il lume, la lucerna. Lumina in navibus, 
Liv., fanali delle navi. $ 4. Giorno, dì. Si te secundo 
lumine hic offendero , moriere, Cic. , se ti troverò qui 
sl secondo giorno, morrai. Lumine quarto, Virg., nel 
quarto giorno. $ 5. Lume , luce, vista del cielo (ne- 
gli edifizii), Ulp. $ 6. Finestra. Alicujus luminibus 
ubstruere, officere, Cic., fabbricare innanzi alle fine- 
stre di alcuno. $ 7. Luce, vano , apertura , porta, 
spiraglio, fessura, foro, buco. Lumen hypothyri, Vitr., 
«l vano della porta. $ 8. Splendore, lucentezza, Stat. 
89. Colore vivo, vivacità di colore, lume, chiaro 
(nella pittura), Plin. $ 10. La luce del giorno, l'aura 
vitale, la vita. Invisa relinquam lumina, Virg., abdban- 
donerò questa odiata luce, questa odiosa vita. $ 11. 
Lume, luce, chiarezza, aiuto, soccorso. Lumina prae- 
ferre menti alicujus, Cic., arrecare lume, portare 
aiuto alla mente di alcuno, illuminarlo. $ 12. Lume, 
luminare, ornamento. Lumina civitatis, Cic., s lumi- 
nari della città o dello stato, gli uomini più +llu- 
stri. Lamina sententiaram, Quint., ornamenti delle 
sentenze. $ 18. Lampo, tinta, raggio, segno, indi- 
zio. Nec ulium habut lumen literarum latinarum, Cic., 
nè ebbe lampo o tinta alcuna di lettere latine. Lu- 
men probitatis prospicere in aliquo, Cic., scorgere rag- 
gio, indizio di probità in alcuno. 

I,emétum, V. Lumectum. 

LuminAre, ris (sn.), lume, luminare. Luminaria in aedi- 
bus, Cic., 1 lume, le finestre nella casa. $ 2. (Trasì.) 
O-namento, lume, Cic. 

Juminaria, ium (sn. pl.) e Luminatio, onis (sf.), iZlu- 
minazione, festa in cui accendevansi molti lumi, 
Ant. Inscr. 

Luminitus, a, um (pp. di Lumino, as), s2luminato,Apul. 
$ 2. Male luminati, Apul., di vista debole. 

Lumîino, as, avi, Atum, Are (att.), iMluminare, Apal. 

Lumindsus, a, um (agg.), luminoso, lucente, chiaro, 
Vitr. $ 2. (Trasl.) Luminosae partes orationis , Cic., le 
parti dell’orazione più luminose, che spiccano per 
ornamenti, più splendide. 

Luna, ae (sf.), luna. Luna nova, Caes., luna nuova. Lu- 
nae defectus, Plin.: lunae defectio, Cic.: lunae lubores, 
Virg., l’ecclissi della luna. Pernox luna, Plin., luna 
che risplende tutta la notte. Luna silens, intermen- 
strua, intermenstris, cava, lunae oovitus o lunae cum 
sole concursus, Plin., il novilunio, la congiunzione 
del sole colla luna ( quando non si vede più la luna). 
$ 2. Mese. Centesima revolvente se luna, Plin., vol- 
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gendo îl centesimo mese. $ 3. Ornamento in forma 

. dimezzalunache 1 patrizi portavano ai calzari.Juv. 

LunAris, e (agg.), lunare, della luna, Cic. 

Lunaticus, a, um (agg.), lunatico, furioso, Paul. 

Lunfitus, a. um (pp. di Luno, as ed agg.), lunato, fatto 
a modo di mezza luna ; di forma curva, ricurvo, 
Virg. è 2. Lunata frons, Stat., fronte armata di corna. 

Luno, as, avi, atum, Are (att.), torcere a guisa di mezza 
luna, curvare, piegare in arco, Ovid. 

SILA , ae (sf. dim. di Luna), lunetta, picciola luna, 

ert. 

Luo, is, lui, &re (att.), pagare. Luere aes alienum, Curt., 
pagare i debiti. $ 2. Sciogliere, liberare, riscattare, 
pagare îl riscatto, Ulp. $ 3. Pagare tl fio, scontar 
la pena. Luere peccata, Liv., pagare la pena dei de- 
litti. Luere supplicium, poenas, Liv., pagar îl fio, 
scontar la pena, essere castigato. Luere capite, Liv., 
pagare tl fio col capo, esser punito di morte. $ 4 
Lacare, purgare, cancellare, Cic. $ 5. (Trasl.) San- 
guine luere perjoria, Virg., purgare col sangue lo 
spergiuro. Luere pericula,Cic., tener lontani i pericoli. 

Lupa, ae (sf.), di Ovid. $ 2. (Trasl.) Meretrice, Cic. 
upànar, Aris, Quint. ; 

Lipanaritn ii, Ulp. (8n.), lupanare, chiasso. 

Lupandris, re (avg.), di Zupanare, Apul. 

Lupàtus, i (sm.) o Lupatum, i (sn.), morso, freno, Mart. 

Lupita fraena , Hor., freni fatti a foggia di denti dé 
lupo. 

pianto , ium (sn. pl.), Ze feste Lupercali, Cic. — 

. Lupercal nell'appendice de’ nomi proprii. 

Lupillus, i (sm. dim. di Lupinus), picciolo Zupino, Plaut. 

Lupinacéns, a, um (agg.), di Zupino, Apul. 

LupinariIus, a, um (agg.), di lupino. Lupinarium la- 
brum, Cat., vaso da lacare o da cuocere i lupini. 
$ 2. Lupinarii , orum (sm. pl.), negozianti di lupini, 
Alex. Sev. 

LupInus, a, um (agg.), di Zupo, lupino, Cic. 

LupInus, i ( sm.) o Lupinum, i (sn.), Zupino (sorta di 
legume amaro), Plin. $ 2. Novit quid distent acra lu- 
pinis, Hor., sa distinguere il nero dal bianco (provi). 

Lupor, àris, atus sum, ari (dep. neut.), abbandonarsi a 
dissolutezze, prostituirsi, Non. 

Lupùla, ae (sf. dim. di Lupa), piccola lupa, Apal. 

Lupus, i (sm.), lupo (animale rapace). Lupi in fame terra 
vescuntur, Plin. , i lupi quando sono affamati si ct- 
bano di terra. $ 2. Lupumn auribus tenere , Stat., te- 
nere îil lupo per gli orecchi, essere in un grande 
imbroglio (prov.). $ 3. Hac urget lupus, hac canis an- 
git, Hor., essere tra l’uscio e il muro (prov.). $ 4. An- 
tica insegna militare dei Romani, Plin. $ 5. Ragno, 
spigola 0 luccio ( pesce) , Hor. 8 6. Specie di ragno 
velenoso detto falungio, Plin. $ 7. Specie di freno. 
Accipit ore lupos, Ovid., riceve in bocca il morso. $ 8. 
Rampino, rampicone. Ferrei lupi, Liv., rampiconi ds 
ferro. $ 9. Credeasi che la vista del lupo facesse ime 
provvisamente perdere la voce ; perciò disse Virgi- 
lio: Vox quoque Moerim fugit ipsa; lupi Moerim vi- 
dere priores (Ecl. mx), - 

Lura 3 Lora, ae (sf.), bocca di sacco o di otre, Aus. 8 2. 
(Trasl.) Ventre, intestini, Lucil. 

Lurcabuudus, a, um (agg. voce disus.), goloso, trangu 
giatore, Cat. 

Lurco, 4s, ivi, itum, Are (att.), Pomp. e 

Lurcor, iris, atus sum, îri (dep. att.), trangugiare, 
mangiare con troppa avidità, divorare, Non. 

Lurco, onis (sm.), goloso , tranqugiatore, mangione, 
Suet. $ 2. Uomo impudico, effeminato, Apal. 

Luridus, a, um ( agg.) , lurido, pallido, livido. Luridi 
dentes, Hor., è denti rugginosti. 
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Luror, vris (sm.), pallidezza , pallore, lividezza, ne- 
rezza, Lucr. 

Luscinia, ae (sf.), usignuolo, rosignuolo, filomena (uc- 
cello), Plin. 

Luscinidla , ae (sf. dim. di Luscinia), usignuoletto, pic- 
colo usignuolo, Plaut. 

Luscinius, ii (sm.), Phaedr. V. Luscinia. 

LuscTuus, a, um, Plin. V. Lusciosus. 

Luscidla, Varr. V. Luscinia. 

Luscidsus, a, um (agg.), che ha debole e corta vista, 
losco, che ha gli occhi piccoli, Plin. 

Luscitio, onis (sf.), nittalopia, vizio degli occhi. quando 
uno vede più di sera, che di giorno, Fest. 

Luscitidsus, a, um (agg.), Plaut. V. Luscidsus. 

Luscus, a, um (agg.), losco, cieco da un occhio, Cie. 

Lusi (perf. di Ludo, is). 

Lusto, dnis (sf.), giuoco, fl giuocare, scherzo, Cic. 

Lusito, as, avi, itum, fire (neut. freq. di Ludo, is), scher- 
zare spesso, trescare, Plaut. 

Lusor, doris (sm.), giuocatore, chi giuoca. Non cessat per- 
dere lusor, Ovid., continua a perdere sl giuocatore. 
& 2. Schernitore, derisore, Plant. 8 3. Scrittore di 
cose piacevoli e gaie, Ovid. 

Lusorie (avv.), burlando, da scherzo, Ulp. 

Lusorius, a, um (agg.), di giuoco, da giuoco. Alveus lu- 
sorius , Plin., tavoliere, scacchiere. Lusoria quaestio , 
Plin., quistione da burla. Lusoria pila , Plin., palla 
da giuoco. 

Lustralis, le (agg.), lustrale, quinquennale, di un lu- 
stro, Vip. $ 2. Lustrale , purgativo. Lustrale sacrifi- 
cium, Liv. , sacrificio di espiazione. Aqua lustralis , 
Ovid., acqua lustrale (con cui si purificavano prima di 
entrare nei templi). 

LustrAmen, Ynis (sn.), Val. Max. e 

Lustramentum, i (sn.), purgazione fatta per via di sa- 
crifizit 0 d’incantesimi, Dig. 

Lustratio, onis (sf.), sacrifizio d’espiazione, purga- 
zione, Col. $ 2. Il viaggiare, il girare. Lustratio mu- 
nicipiorum, Cic., sl giro fatto per le città, pei muni- 


cipii. 

Lustr&tor, sris (sm.), che gira, che ha girato, Apal. 

Lustratus, a, um ( pp. di Lastro , as), purificato, pur- 
gato, espiato, Cic. 

Lustricus, a, um (azg.), lustrale, purgativo. Lustricus 
dies, Suet., giorno d’espiazione in cui mettevano sl 
nome aî fanciulle. 

Lustrificus, a, um (agg.), Val. Flac. V. Lustrilis. 

Lustro, onis (sm. voce dub.), uomo libidinoso, Cat. 

Lustro, as, ivi, Atum, Are (att.), espiare, purgare, pu- 
rificare. Exercitum tauris tribus lustravit, Liv., puri- 
ficò Pesercito col sacrifizio di tre tori. Lustramurque 
Jovi, Virg., e facciamo sacrifizi d’espiazione a Giove. 
$ 2. Lustrare exercitum, significa anche: far la mo- 
stra, la rassegna dell’ esercito, Cic. $ 3. Guardare, 
osservare , mirare attorno , osservare dappertutto , 
squadrare. Postquam lustravi oculis totam urbem, 
Petr., dopo d’aver scorsa col guardo tutta quanta la 
città. 8 4. Discorrere nell'animo , considerare , pe- 
sare. Animov Instrare, Cic., discorrere nell'animo, fra 
8e stesso, considerare. $ 5. Rischiarare, illuminare. 
Lustrabat lampade terras, Virg., illuminava col suo 
splendore la terra. $ 6. Girare, percorrere, scorrere, 
passare. Pythagoras Aegvptum Iustravit, Cic., Pita- 
dora percorse tutto Vl’ Egitto. $ 7. Pericula lustrare, 

irg., scampare dai pericoli. 

Lustror, aris, Atus sum, ari (dep. neut.), darsi a disso- 
lutezze, Plant. 

Lustram, i (sn.), covile, tana. Saltus ac Iustra ferarnm, 
Virg., foreste e covili di fiere. 8 2. (Metaf.) Taverna, 
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bettola, bordello, lupanare. In lustris tempus aetatis 
omne consumere, Cic., consumare nelle bettole e nei 
lupanars l’intera vita. 8 3. Laidezze, disonestà, tur- 
pura, Cic. $ 4. Lustro, spazio di cinque anni, 

or. $ 5. Espiazione, purgazione, purificazione. 
Condere lustrum, Virg., espiare sl popolo con sa- 
crifizii. 

Lusus, a, um (pp. di Ludo, is ), burlato, deriso, ingane 
nato, Vic. $ 2. Fatto per passatempo, Ovid. 

Lusus, us (sm.), giuoco, scherzo, burla, spasso, s0l- 
lazzo, divertimento, Quint. 

Lutamentum, i (sn.), opera di fango, Cat. 

SUFAETA sa, um (agg.), che gode di stare nel fango, 

in. 

LutAtus, a, um( pp. di Luto , as), spruzzato di fango, 
coperto di fango, inzaccherato, infangato, Pers. 

Lutéa, ae (sf.), guado (erba per tinger la lana), Plin. 

Lutensis, e (agg.), che vive nel fango, Plin. 

Lutedlus, a, um (agg. dim. di Luteus), gialletto , gial- 
liccio, giallognolo, Col 

Luter, èris (sm.), vaso 0 vasca da bagno, Hier. 

Lutesco, scis, escére (neut.), diventr fango, ammollirsi 
come tl fango, Col. 

Lutéum, i (sn.), torlo d'uovo, Plin. $ 2. V. Lutam. 

Lùtéus, a, um (agg.), di terra, fangoso. Lutei pedes, 
Plin., piedi fangosi. 8 2. ( Metaf. ) Vile, spregerole, 
Cic. $ 3. Latéus, a, um ( con la prima sillaba lunga), 
giallo, di color d'oro. Lutea anrora , Virg., aurora 
di color d’ oro. 

Luto, as, Avi, itum, &re (att.), infangare, Cat. $ 2. Mac 
chiare, aspergere, impiastrare, Mart. 

Lutisus, a, um (agg.), fangaso, pien di fango, limac- 
cioso, Plin. ° 

Lutra o Lytra, ae (sf.), lontra (animale rapace), Varr. 

Lutulente (avv.), impuramente, sozzamente, Non. 

Lutulentus, a, um (agg.), fangoso, pien di fungo. Lu- 
tulentas amnis, Ovid., fiume tordido. $ 2. (Trasl.) 
Sporco, impuro, Cie. 8 8. Comp. Lutnlentior. 

Lutilo, as, ivi, itum, are (att.), sporcare con fango, 
infangare, rimaner nel fango, Plant. 

Lutum o LUttum, i (sn.) o Lutéa, ae (sf.), guado (erba), 
Virg. 

Litam, i (sn. colla prima sillaba breve), loto, fango, li- 
maccio, zacchera. Luto adspersns, Hor., imbrattato di 
fango. In luto volutari, Cie., voltolarsi nel fango. Fa- 
cile Intum, Tib., molle argilla. $ 2. Esse opp. haerere 
in luto, Plant., trovarsi in tale pericolo da non poter 
uscirne fuors. $ 8. (Trasl.) Uomo vile, Plaut, 

Lutus, i (sm.), Non. V. Lutum. 

Lux, Incis (sf.), luce. Clarius Ince solis, Cie., più chiaro 
della luce del sole. $ 2. Splendore, lucidezza, chia- 
rore. Lux ferri, Stat., lucidezza del ferro. 8 8. Colore 
vivo e lucente. Lux genarnm, Stat., il viro color delle 
guance. $ 4. Luces, Cic., le stelle. 8 5. Alba, aurora, 
giorno, di. Prima luce, Cic., nell'alba, in sul far del 
giorno. Ad Incem, Uaes., circa D'alba. Ante Incem, Cic., 
avanti giorno. Lace, Cic, di bel giorno. Multa luce, 
Tac., essendo sl dì molto avanzato. Haec mihi lux est 
longior anno, Virg., questo giorno mi pare più lungo 
di un anno. Lux aestiva, Virg., Za state. In lacom 
quiescere, Curt., riposare sino a giorno. Urastina Inx, 
Virg., tl dimant. $ 6. Vista, occhi. Luce adempta, 
Ovid., perduta la vista. 8 ?. Pubblico, luogo pub- 
blico. Homo in luce atque in ocnlis civinm magnas, 
Cic., uomo grande negli occhi del pubblico e «lei cit- 
tadini. Vocare aliquem in Incem, Cic., far conoscere 
alcuno. $ 8. Vita. In lucem snscipi, Cic., nascere. Se 
luce privare opp. orbare, Cic., torst la rita, ammaz- 
zarsi, Lucis usuram alicui dare, Cic., allungar la vita 
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ad alcuno, lasciarlo vivere. Lucem intueri o aspicere, 
Cic., vivere, esser in vita. Luce magis dilectus, Virg., 
caro più della vita. 89. Ornamento, luce, splendore. 
Haec urbs, lux orbis terrarum, Cic., questa città, luce 
e splendore di tutto sl mondo. $ 10. (Come vezzeg- 
giativo). Lux mea, meum desiderium, Cic., mia delizia, 
amor mio, mia vita. 

Luxattra, ae (sf.), slogamento, Marc. 

Luxfitas, a, um (pp. di Luxo, as), sconciato, scompagi- 
nato, svolto, slogato, dislogato, Sen. 

Luxi (perf. di Lugeo, es). 

Luxo, as, avi, itum, Are (att.), slogare, dislogare, scom- 
paginare, muovere di luogo, disconciare, Plin. 

Luxor, aris, ari (voce duò.), Plaut. V. Luxurior. 

Luxuria, ac o Luxuries, si (sf.), lussuria, lusso, mor- 
bidezza. Diftluere luxuria, Cic., essere immerso nei 
piacerti. $ 2. (Trasl.) Rigoglio. superfluità. Luxaries 
plantarum, Cic., soverchio rigoglio delle piante. Luxu- 
rieg segetum, Virg., il soverchio rigoglio delle biade. 
$ 3. Abbondanza, Plin. 

Luxurians, antis (part. pres. di Luxurio, as), Zussu- 
riante, lussureggiante, rigoglioso, Hor. 

Luxurlo, as, avi, tum, Are ( neut.), e 

Luxurlor, Aris, itus sum, Ari (dep. neut.), darsi al lusso, 
darsi al bel tempo, spendere smoderatamente, viver 
in morbidezza, insolentire. Ne luxuriarentur otio a- 
nimi, Liv., affinchè non insolentissero nell’ozio gli 
animi. $ 2. Lussureggiare, scherzare, saltellare 
( dicesi specialmente degli animali ). In pratis luxuriat 
pecus, Ovid., saltella 12 bestiame nei prati. $ 3. (Delle 
erbe e delle piante), lussureggiare, mettere con molto 
rigoglio , crescere soverchiamente , Col. 8 4. (Trasl.) 
Luxuriantia compescet, Hor., frenerà lo stile lussureg- 
giante. Vereor ne haec quoque laetitia luxuriet nobis, 
Liv., temo che anche questa letizia per nos si risolva 
in fumo. 

Luxuriise (avv.), lussuriosamente, con lusso, sregola- 
tamente, mollemente. Luxariosius epulabatur quam, 
etc., Nep., banchettava con lusso maggiore di quello 
che, ecc. $ 2. Comp. Luxuriosius. 

Luxuriisus, a, um (agg.), lussurioso, dato al lusso, 
sregolato, eccessivo nello spendere, sfarzoso. Non qui- 
dem luxuriosi hominis, Cic., non già d'uomo sfarzoso. 
& 2. (Delle erbe e delle piante) Molto rigoglioso, che 
mette con troppo rigoglio, che cresce soverchiamente. 
Vitis Inxuriosa, Col., vite che cresce di soverchio. $ 3. 
Orgoglioso , insolente, vano. Luxuriosa laetitia, Liv., 
snsolente e vana allegrezza. $ 4. Comp. Luxrariosior. 
Sup. Luxuriosissimus. 

Luxus, a, um (agg.), slogato, svolto, Fest. 

Luxus, us (sm.), lusso, eccesso negli abiti, ne’ ban- 
chetti , 0 in altra simil cosa. Per luxum et ignaviam 
aetatem agere , Sall. , passar la vita nel lusso e nel- 
Pignaria. $ 2. Sontuosità, magnificenza. Regifico 
luxu, Virg., con apparato regio , con lusso regale. 
Eruditus luxus, Tac., finissimo gusto nello spendere. 
$ 3. Lussuria, piaceri illeciti, Virg. $ 4. Disloga- 
mento, Apul. 

Lyaeus, i (sm.), Bacco, e trasl. tl vino. Dulci lyaeo sol. 
vere curam, Hor., scacciar gli affanni col dolce vino. 

Lycton, dnis o dnis (sm.), licaone, specie di lupo, Plin. 

Lyc8um, èi (sn.) e Leno i (sm.), liceo, scuola in A- 


tene, Cic. 82. va unque siasi pubblica scuola, Cic. 
Lychnis, jdis (sf.), licnide (sorta di rosa e di gemma), 
Plin. 


LychnItes, ac (sm.), Zicnite (sorta di marmo bianco e di 
pietra preziosa), Plin. 1 

Lychnîtis, fdis (sf.), licnitide (sorta di tassobarbasso 
diaco), l'in. 
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Lyenobii, irum (sm. pl.), licnodit, coloro che di notte 
fanno giorno in mezzo ai bagordi e conseguente 
mente vivono al lume della lucerna, Sen. 

Lychntchus, i (sm.), lucerniere, candeliere, Cic. 

Lychnus, i (sm.), lucerna, lumiera, lampanino. Depen= 
dent lychni laquearibus aureis incensi, Virg., accese dee 
miere pendono dalle dorate soffitte. 

TiycIsca, ae (sf.), Zicisca (specie di cane), Virg. 

Lycium, ii (sn.), licio (sorta di spina), Plin. 

Lycophtalmos, i (sm.), Zicofta/mo(sorta di gemma),Plin, 

Lycopsis, idis (sf.), licopside (sorta di erba), Pin. 

Lyeurgéus, a, um (agg.), severo come Licurgyo, Cic. 

Lycus o Lyc08, i (sm.), Zico (sorta di ragno), Plin. 

Lygdinus, a, um (agg.), bianco, candido, Plin. 

Lygd0s, i (sf.), ligdo, pietra candida, Mart. 

Lyg09, i (sf.), Zigo, vetrice (frutice), Plin. 

Lympha, ae (sf.), linfa, acqua, umore. Vulnera Iympliis 
abluere, Ovid., lavar con acqua le ferite. 

Lymphaticus, a, um (agg.), pazzo, furioso, fanatico, 
forsennato. Lymphaticus pavor, Liv., terror panico. 

Lymphatio, onis (sf.) ) furore, spavento, costernazione 

Lymphatus, us (sm.), ) di mente, Plin. 

Lymphitus, a, um (pp. di Lympho, as), pazzo, furioso, 
forsennato, sbigoltito, costernato, Vixg. 

Lymphéum o Lymphaeum, i (sn.), lin/ev, edifizio in 
cui per ornamento sono molti zampilli d’ acqua, 
Ant. Inscr. 

Lympho, as, Avi, Atum, fre (att.), mettere in furia, in- 
vasare, costernare, sbigottire, far impazzire, Plin. 
$ 2. Lymphantes animi, Plin., animi che patiscono 
costernazione 0 sbigottimento. 

Lymphor, doris (sm.), Luci]. V. Lympha. 

Lync3us, a, um (agg. ), di Linceo, Ovid. $ 2. ( Trasl. ) 
Perspicace, di vista acuta, che non 8'inganna, Cio. 

Lyneurium, ii (sn.), lincurio (pietra preziosa), Plin. 

Lynx, lyncis (sm. e f.), lince, lupo cerviere, Plin. 

Lyo, as, ivi, atum, Are (att.), sciogliere, liquefare, Apic. 

Lyra, ae (sf.), lira ( strumento musicale ). Lyram iucre- 
pare digitis, movere, pulsare, pellere, percutere, Ovid., 
sonare la lira. $ 2. Lira (segno celeste), Varr. 

Lyricen, înis (sm.), Aug. V. Lyristes. 

Lyricus, a, um (agg.), di lira, lirico. Modi Iyrici, Ovid., 
versi lirici. $ 2. Lyrici, orum (sm. pl.), $ poets liricî, 
NUDE 8 3. Lyrica, orum (come sn, plur.), versi lirici, 

lin 


LyrIstes, ae (sm.), sonator di lira 0 di cetra, Plin. 

Lyron, i (sn.), Ziro (sorta d'erba), Plin. 

Lysas, antis (sf.), lisante, artemisia (erba), Plin. 

Lysimachîia, ae (sf.), lisimachia (sorta d'erba), Plin. 

Lysim&chus, i (sm.), Zisimaco (gemma con vene d'oro), 
Plin. 

Lysis, is e fos (sf.), Papertura delle porte, Vitr. 

Lytae, Arum (sm. pl.), scolari detti volgarmente licen= 
ziati, ossia coloro che dopo il quarto anno di studio 
nella legge possono attamente rispondere alle inter- 
rogazioni e sciorre le quistioni, Dig. 

Lytra, V. Lutra. 

Lytrum, i (sn.), litro, prezzo del riscatto, Enn. 

Lytta, ae (sf.), Litta (vermicello che nasce sotto la lingua 
dei cani), Plin. 


M 


Maccus, i (sm.), stupido, fatuo, anni, pulcinella, co- 
lui che tra i mimi fa la parte dello stolido, Apul. 
Macella, Not. Tir. V. Macula. 
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Macellarius, a, um (agg.), di macello. Taberna macel- 
laria, Val. Max., macello, beccheria. 

Macellarius, ii (sm.), macellato, venditore di carni ed 
altri commestibili, Suet. 

‘Macellum, i (sn.), piazza, dove si vende ogni sorta di 
commestibili , Plaut. $ 2. Marziale usò pure Macel- 
lus, i, m. 

Macellus, a, um (agg. dim. di Macer), magretto, Non. 

Macéo, es, cere (neut.) , esser magro, immagrire, dive- 
nir magro, assottigliarsi, Plaut. 

Macer, cra, crum (agg.), magro, macilente, piccolo. Ma- 
cer taurus , Virg., un magro toro. $ 2. (Trasl.) Solum 
macrum , Cic., terreno magro, sterile. Macer libellus, 
Hor., piccolo libricciuolo. $ 3. Comp. Macrior. Sup. 
Macerrimus. 

Maceratio , onis (sf.), macerazione. tl macerare, Vitr. 
$ 2. Corruzione, Pall. 

Macerftus, a, um (pp. di Macro, as), macero, macerato, 
ammollito, Plaut. & 2. (Trasl.) Rotto, snervato, 

. Vell. Pat, 

Maceresco, scis,scére(nent.), macerarsi, ammollirsi,Cat. 

Maceria, ae (sf.), muriccia, macda, muro. Hanc in horto 
maceriam jube dirui, Ter., fa distruggere questo muro 
dell’orto. 

Maceries, di (sf.), estenuazione, consumazione, Non. 
& 2. V. Maceria. 

Macéèro , as, avi, tum, fire (att.), macerare, intridere, 
ammollire, mollificare. Linum macerare, Plin., mace- 
rare tl lino. $ 2. Lavare, bagnare per ammollire , 
mollificare lavando. Maceraretotum corpus lacte, Plin., 
bagnare, rendere molle e morbido tutto il corpo col 
latte. & 3. (Metaf.) Infiacchire, indebolire, snervare, 
levare le forze e la ferocia. Multos iste morbus mace- 
rat, Plaut., questo morbo fa ntisichire molti. $ 4. 
Travagliare, affliggere, tormentare, consumare. Ma- 
ceror interdum, Ovid., mt affliggo talora. Nos fame 
macerant, Liv., ct tormentano colla fame, ci fanno 
morir di fame. 

Macesco, scis, scére (neut.) , ammagrare, ammagrire, 
divenir magro, Varr. 

Machaera, ae (sf.), scimitarra, spada, brando, coltel- 
luccio, stocco, Suet. 

Machaerium, ii (sn.), coltello, Plaut. 

Machaerophòrus, i (sn.), spadaccino, sicario, sgherro, 
Cic. 

Machina, ae (sf.), macchina, ordigno. Ruet machina 
mundi, Lucr., si sfascierà la macchina del mondo. 
$ 2. Catasta su cui si mettevano e stavano in vista 
s servi verderecci, Lic. $ 3. Macchina militare, 
strumento da guerra. Aut haec in nostros fabricata 
est machina muros, Virg., 0 che questa macchina fu 
fabbricata a danno delle nostra mura. $ 4. (Metaf.) 
Macchinazione , astuzia , inganno , stratagemma , 
artifizio. Omnem adbibere machinam ad aliqaid, Cic., 
usare ogni astuzia, tentare ogni via per riuscire in 
qualche cosa. 

MachinAlis, le (agg.), di macchina, meccanico, Plin. 

Machinamentum, i (sn.) , Liv. V. Machina. 8$ 2. Pavo- 
rem intulit suspensum et nutans machinamentum, Tac., 
cagionò spavento un ordigno suspeso in aria e che 
minacciava ad ogni momento di cadere. 

Machinarius, a, um ( agg. ), di macchina. Machinarius 
asinus, Ulp., asino che gira la macina. 

Machinarius, ii (sm.), macchinista, sngegnere, inven- 
tore o facitore di macchine, Paul. 

Machinatio , onis (sf.), artifizio, astuzia, invenzione, 
furberra , Cic. $ 2. Macchina, ordigno. Tamquam 
machinatione aliqua , Cic., quasi con un certo mecca- 
wismo. $ 3. Arte di far macchine, Vitr. 
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Machinfitor, sris (sm.), ingegnere, architetto, macchi- 
nista, inventore 0 fabbricatore di macchine e ordi- 
gni. Inventor ac machinator bellicoram tormentorum, 
Liv., inventore e fabbricatore di macchine militari. 
$ 2. Ingegnere che regola la maniera di far edifizi, 
tracciare le strade e simili, Tac. $ 8. (Metaf.) Mac- 
chinatore , orditore, inventore, autore. Omnium sce- 
lerum improbissimus machinator, Cic., scelleratissimo 
inventore d'ogni sorta di malvagità. Machinator belli, 
Liv., autore, promotore della guerra. 

Machinatrix, icis (sf.), inventrice, macchinatrice, Cie. 

Machiu&tus, a, um (pp. di Machinor, aris in sign. passiv.), 
fatto per via di macchine, inventato, Sall. & 2. Tra- 
mato , ordito, Sall. $ 8. (Att.) Che ha macchinato, 0 
tramato, 0 fabbricato, Cic. 

Machinftas, us (sm.), Apul. V. Machinatio. 

Machinor, aris, atus sum, ari (dep. att.), inventare in- 
gegnosamente, fabbricare. Qui hacc machinatus est, 
Cic., che inventò queste cose. $ 2. Macchinare, tra- 
mare, inventare. Machinari necem alicui , Liv., mac- 
chinare, tramare la murte a qualcheduno. Aliquam 
machinabor machinam, Plaut., macchinerò ben to 
qualche trappola. 

Machingsus, a, um(agg.), fatto con artifizio e inge- 
gnosamente, fatto con macchine e ordigni, Snet. 

Machintùla, ae (sf. dim. di Machina), piccola macchina, 
macchinetta, Fest. 

Macies, ci (sf.), magrezza, macilenza, estenuazione. 
Addncitque cutem macies , Ovid., Za magrezza rende 
grinza la pelle. Macies soli, Col., magrezza del ter- 
reno. $ 2. (Trasl.) Scarsezza, tenuità, Solin. 

Macilentus, a, um (agg.), macilente, magro, smunto, 
estenuato, Plaut. 

Macio, as, avi, atum, Are (att.), estenuare, rendere ma- 
gro, Solin. 

Macir (indecl.), Plin. e 

Macis, idis (sf.), Plaut., mace (scorza aromatica e medi- 
cinale che è intorno alla noce moscada). 

Macor, dris (sm. voce dub.), magrezza, Non. 

Macresco, scis, scére (neut.), immagrire, divenire ma- 
gro. Macrescit invidas , Hor., smmagrisce l'invidioso. 

Macritas, atis (sf.), Vitr. e 

MacritUdo, inis (sf.), Plaut., magrezza. 

Macrochérus, a, um (agg. voce gr.), che ha lunghe ma- 
niche, Alex. Sev. 

Macrocolum, i (sn.), macrocolo, carta reale della may 
gior grandezza, Cic. 

Macror, V. Macor. S 

Mactabilis, le (ag. voce dub.), che può essere ucciso 0 
che può uccidere, Lucr. 

Mactator, doris (sm.), uccisore, sacrificatore, Sen. 

Mactàtus, a, um (pp. di Macto, as), ucciso, immoluto, 
sacrificato. Hostiarum more mactati, Suet., scannati 
a guisa di vittime. 

Mactàatus, us (sm.), uccisione, Lucr. 

Mactéa, V. Mattea. 

Macto, as, ivi, atum, are (att.), accrescere, crescere, awe 
mentare, felicitare , Varr. $ 2. Kendere onore, ono- 
rare. Deos manes mactare, Cic., onorare le anime dei 
morti, 0 gli dei dell'inferno. $ 3.(Metaf.) Ricolmare, 
colmare, accrescere in qualsiasi maniera. Mactare 
aliquem honoribus, Ciec., colmar qualcheduno di onori. 
$ 4. Scannare, immolare, sacrificare. Mactant lectas 
de more bidentes , Virg., secondo u costume sacrifi- 
cano scelte pecore di due annî. Aliquem Orco ma- 
ctare, Liv., sacrificar qualcheduno a Plutone. $ 5. 
Ammazzare, uccidere. Summo supplicio mactari, Cic., 
essere punito con l'ultimo supplizio. $ è. Violare, 
calpestare, tor via, cancellare. Mactare jus civitatis, 
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Cic., violare «l diritto della cittadinanza. $ 7. Stan- 
care , annoiare, aggravare, opprimere. Hoc me ma- 
etat lutum, Plaut., questo fango msi dà noia, mi 
stanca. $ 8. Nuocere, danneggiare, trattare male, 
condurre a cattivo partito. Intortunio aliquem ma- 
ctare, Plaut., condurre alcuno a cattivo partito, trat- 
tarlo male. Te magno dolo mactabit , Plaut. , ti con- 
durrà coll'inganno a cattivo partito. $ 9. Precipi- 
tare, dirupare, Non. 

Mactra, ne (st.), madia, arca in cui si ammassa la fa- 
rina, (iell. 

Mactrilla, ae (sf. dim. di Mactra), piccola madia, Petr. 

Maetus, a, um (agg. da Magis auctus), cresciuto, accre- 
sciuto, aumentato. Herba macta, Cat., erba cresciuta. 
$ 2. Colmato , ricolmato , ornato, onvrato. Mactus 0 
macte esto hoc sacrificio 0 hoc vino inferio o hocce farre 
o hacce dape, Lat. , che questo sacrifizio sia a vostro 
onure, a vostra glurta ( formole usate nei sacrifizi ), 
& 3. (Elegantemente usasi macte od anche macti 
nelle congratulazioni, lodi, esortazioni, ecc.). Macte vir- 
tute, Cic.: macte animo, Stat.; macti virtute, Liv.: ma- 
cti ingenio este , Plin., coraggio , su via , godete dei 
vantaggi che vr arreca la vostra virtù, il vostro va- 
lore, il vostro ingegno. Macte nova virtute, puer, Virg., 
cresci, 0 fanciullo, a novella virtù. Juberem, macte 
virtute esse, sì pro mea patria ista virtus staret, Liv., 
teco 10 mi rallegrerei di cotanto valore, ovvero: t0 
mi farei ad incoraggiare cotanto valore, se lo si a- 
doperasse a pro della nvia patria. $ 4. Macte, perge, 
Ter., su via, coraggio, prosegui. $ 5. Macte, Uic., 
bella cosa! molto bene! $ 6. (Quale avverb. ) Macte 
amare, Plaut., amar molto. $ 7. Macta munera, Sall., 
grandi duni. 

Macùla, ae (sf.), macchia. Maculas auferre, Ovid., levar 
via le macchie. $ 2. (Metaf.) Taccia, nota, disonore, 
infamia. Inurere aeternas maculas alicui, Cic., disu- 
norare, infamare per sempre alcuno. Nun ego paucis 
offendar maculis , Hor., to non mi curerò delle poche 
macchie, dei piccoli difetti, non baderò ai pochi nei. 
63. Zacca, segno, macchia. Equns albis maculis, 
Virg., cacallo segnato di macchie bianche. $ 4. Ma- 
glia (della rete). keticulum minutis maculis, Cic., reti- 
cella a minute maglie. 

Macalatio, dnis (sf.), il macchiare, Apul. 

Maculàtus, a, um (pp. di Macùlo, as), macchiato, Ovid. 

Macùlo, as, avi, tum, fire \att.), macchiare, sporcare, 
lordare. Terram sanguine maculare, Catul.. lordare la 
terra di sangue. Maculare partus suos parricidio, Liv., 
sporcarsi le mani del sangue de' suor figliuoli , uc- 
ciderli. $ 2. (Metaf.) Infamare, disonorare. Belli glo- 
riam turpi morte maculare, Nep., contaminare con 
vergognosa morte la glorsa procacciatasi in guerra. 

Maculisus, a, um (agg.), macchiato, sporco, immondo. 
Maculosae sanguine arenae, Ovid., arene imbrattate di 
sangue. $ 2. Di varti colori, chiazzato, brizzolato, 
Virg. $ 3.{Trasl.) Disonorato, infamato. Maculosus 
homo, Cic, uomo disonorato. 

MadefàAcio , is, foci, factum, facére (att.), baynare, am- 
mollare, immollare. Sanguis fusus virides madefecerat 
herbas, Virg., 1) sangue sparso avea bagnato, avea 
tinto le verdi erbe. $ 2. Macerare, mettere in molle, 
Plin. $ 3. Ubbriacare, Plant. 

Madefactus , a, um (pp. di Madefacio, is), bagnato, am- 
mollato, Ovid. $ 2. Tinto, colorato, Tibul. $ 3. Multo 
madefactus Baccho, Col., molto avcinazzato. 

Mad£&flo, is, factus sum, fiéri ( passiv. di Madefacia ), es- 
sere bagnato. Madefieri sanguine, Cic., essere bagnato 
di sangue. 

Madens, eutis (part. pres. di Madéo, es), bagnato, molle, 
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grondante, stillante. 03 fletu madens, Ovid., volto ba 
gnato di pianto. Caede madens, Juv., grondante di 
sangue. Madens coma, Cic., capigliatura profumata. 
Madentes campi, Tac., campi acquosi. Vino madens © 
sempi. madens, Sen., ubbriaco, avvinazzato. 

Madéo, es, dui, dire (neut.), essere umido, bagnato, 
molle, grondante. Fuso sanguine terra madet, Virg., 
la terra è molle di sparso sangue. Genae madent la- 
crymis, Ovid., Ze guance sono bagnate di lagrime. 
$ 2. Divenire tenero col cuocersi 0 macerarsi, tm 
mollarsi, Plin. $ 3. Abbondare, essere pieno, essere 
ben fornito. Madeant generoso pocula Baccho, Tibul., 
i bicchiers siano pieni di generoso vino. $ 4. Madere 
vino, e semplic. madere, Plaut., essere pieno di vino, 
essere ubbriaco. $ 5. Essere molto versato, assa$t pe- 
rito. Soeraticis madet sermonibus, Hor., ribocca di fi 
losofici precetti. $ 6. Madere meta, e semplic. madere, 
Plaut., sudare dalla paura. 

Madesco, scis, scére (neut.), bagnarsi, essere bagnato, 
esser molle, Uvid. $ 2. Macerarsi, diventar tenero 6 
molle, Plin. 

Madidans, antis ( part. pres. di Madido , as), bagnato, 
molle, umido, Claud. 

Madidatus, a, um ( pp. di Madido, as), bagnato, molle, 

| 


pul. 

Madide (avv.). Madide madere, Plaut., essere ben sine 
brtaco. 

Madido, as, avi, &tum, Are (att.), inumidire, bagnare, 
Claud. 

Madidus, a, um (agg.), umido, bagnato, molle, ammol- 
lito. Madidae genae, Ovid., guance bagnate di la- 
grime. Madidae comae, Ovid., capelli profumati, molli 
d’unguenti. $ 2. Ubbrsaco, Plaut. $ 3. Tinto, pieno. 
Vestis madida cocco, Mart., veste tinta di cocco. $ 4. 
Cotto, condito (dei cibi), Plant. $ 5. Comp. Madidior. 

Madifico , as, Avi, atum, are (att. voce dub.), bagnare, 
inumidire, ammollare, Plin. 

Mador, doris (sm.), umidità, umidezza, umore, Sall. 

Mados, i (sf.), madone (sorta di vite e di erba), Plin. 

Madili (perf. di Madéo, es). 

Madulsa, ae (sm.), ubbriaco, imbriaco, Plaut. 

Maefnder, dri o Maeaudras, i (sm.), Meandro, fiume 
tortuosissimo nella Frigia, Plin. $ 2. (Trasi.) Rigirs, 
andirivieni, tortuosità, Cic. $ 3. Rabesco, arabesco. 
Duplici maeandro, Virg., în doppio arabesco. 

Maeandratus, a, um (agg.), tortuoso alla guisa del 
fiume Meandro, Varr. 

Maeles, V. Melis. 

Maelium, ii (sn.), collare dei cani, di cuoio, armato 
di chiodi, Varr. 

Maena, ae (sf.), menola (pesce di mare), Cic. 

Maenia, Maenifina, V. Menia, Meniana. 

Maenoménon, i (sn. sott. Mel), menomeno (sorta di mele 
avvelenato), Plin. 

Maeréo, Maeror, V. Moeréo, Moeror. 

Maeson, V. Meson. 

Maestus, V. Moestus. 

Maga, ae (sf.), maga, strega, maliarda, Ovid. 

Magalia, ium (sn. pl.), capanne, tuguri, case rustiche 
presso è Cartaginesi cd è Numidi, Virg. 

Mage (avv.), Piaut. V. Magis. 

Magia, ae ) 

Magice, es | 

Magicns, a, um (agg.), magico, di magia. Magica arma 
movere , Ovid., far prove dell’arte magica. Magicum 
carmen, Cic., verso magico, incantesimo. 

Magida, ae (sf.), piatto grande per le vivande, Varr. 

Masiriscium, ii (sn.), picciolo cuoco, Plin. 

Magis, Idis (sf.), piatto, bucino, Plin. 


(sf.), magia, arte magica, Plin. 
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Magis (avv. comp.), più, di più. Magis aperte, Ter., più 
apertamente. Si magis noris, Ter., se più mi cono- 
8cesst. Annos natus magis quadraginta, Cic., nell età 
di oltre quarant'anni. Magis id diceres, Cic., tu dire- 
sti questo di più. Magis fusus, Quint., più copioso. 
Magis solito, Liv., più del solito. $ 2. Piuttosto, anzi. 
Non equidem invideo, miror magis, Virg., #0 non ti 
guardo già di mal occhio, piuttosto, anzi.ti ammiro, 
sono fuori di me per la meraviglia. $ 3. Magis est, 
quod opp. ut, etc., Cic., è meglio, e è più motivo che, 
ecc. Magis est ut ipse moleste ferat , errasse se, quam 
ut, ete., Cic., è meglio che e sopporti mal volentieri 
d'avere fallato, che, ecc. $ 4. Magis et magis o magis 
magisque, Cic., sempre più, vieppiù, vie maggior- 
mente. $ 5. Eo magis, quo magis, Cic., tanto più, 
quanto più. Tanto magis, Uic., tanto più. $ 6. Quam 
magis, Plaut., quanto più. 

Magister, stri (sm.), prefetto, presidente, capo, prepo- 
sto. Magister populi, Cic., il capo del popolo, il ditta- 
tore. Magister equitum, Liv., 47 generale della cacal- 
leria. Magister peditum, Amm., generale della fante- 
ria. Magister morum, Cic., 17 censore. Magister pecoris, 
Varr. , il capo dei pastori. Magister scripturae od in 
scriptura , Cic., preposto, capo, maestro di dogana e 
dei porti. Magister chorì canentium , Col., maestro di 
cappella. Magister navis, Liv., capitano della nave. 
$ 2. Maestro, insegnatore, precettore. Magister ludi 
o ludimagister, Cic., maestro di scuola. Magister gla- 
diatorum, Cic., maestro di scherma. $ 3. Pedagogo , 
aio, consigliere, guida, Ter. $ 4. Instigatore, autore. 
Si quis magistrun cepit ad eam rem improbum, Ter., 

. se alcuno ebbe ad un tal fatto un scellerato isti- 
gatore. 

Masgisterium, ii (sn.), prefettura, magistero, autorità, 
presidenza, superiorità. Magisterium morum, Cic., Za 
censura. Magisterium equitum, Suet., la carica di co- 
mandante generale della cavalleria. $ 2. Consiglio, 
istituzione, precetto. Vana magisteria, Tib., tnutili 
istituzioni. Virtute et mazisterio tuo , Plaut., per tua 
virtù e consiglio. 

Magistra, ae (sf.), maestra, istitutrice, ammaestratrice, 
Cic. $ 2. (Agg.) Ars magistra, Virg., arte squisita. 

Magistralis, le (agg.), magistrale, da maestro, Vop. 

Magistratio, onis (sc), Apul. V. Magisterium. 

Magistritus, us (sm.), magistrato, carica, dignità, au- 
torità. Magistratum gerere, Cie., esercitare una ca- 
rica. Mazistratum mire, Cie. : ingredi, Sall., entrar în 
carica. Magistratum accipere, Liv., cominciare a go- 
vernare , entrare in carica. Abire magistratu, Cic., 
uscir di carica. Abdicere od abdicare se magistratu , 
Cic., deporre, lasciare la carica. $ 2. La stessa per- 
sona che esercita la carica, magistrato. Creare ma- 
gistratus, Liv., nominare i mayistrati. Est igitur pro- 
prium munus magistratus intelligere , se gerere perso- 
nam civitatis, Cic., eyli è dunque uffizio proprio del 
magistrato il comprendere e sapere, ch & rappre- 
senta la persona del pubblico, 

Magistro o Mazistèro, as, are (att.), conandare, 90- 
vernare, Fest. 

Magma, itis (st.), fondigliuolo, pastello fatto di feccia 
di unguenti, Vin. 

Magmentuni, i (sn.), 0 soprappiù che st offriva in sa- 
crifizio, Varr. 

Magnalia, im (sn. pl.). grandi smprese, Tert. 

Magnanimìtas , atis (sf.), magnanimità , grandezza 
d'animo, Cie. 

Magnanimus, a, um (agg.), magnanimo, che ha un a- 
nimo grande, che intende a grandi cose. Maguanimi 
neroés, Virg., eroi magnanimt, 
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Magnarins, a, um (agg.), chi vende e compera in die 
grosso, negoziante all'ingrosso, Apul. 

Magne (avv. voco dub.), grandemente, Tac. 

Magnes, étis (sm. sott. Lapis), calamita, magnete, Luer. 

Magnétes, um ( sm. plur. voce dub. ), senatori de Ma- 
cedoni, Liv. 

Magneticus, a, um (agg.), magnetico, Claud. 

MagnidIcus, a, um (agg.), millantatore, Plaut. 

MagnifXcio e meglio Magni facio, is, feci, factum, fa- 
cére (att.), stimar grandemente, Plaut. 

Magnifice, Liv. e 

Magnificenter (avv.), magnificamente, pomposamente, 
grandiosamente, grandemente, gloriosamente. Ma- 
gnifice aliquem donare, Nep., fare ad alcuno gran- 
diosi donativi. Magnifice vincere, Cic., vincere gloric- 
samente. Prodest magnifice, Plin., gioca grandemente, 
$ 2. Comp. Magnificentius. Sup. Magnificentissine. 

Magnificentia, ae (sf.), pompa, magnificenza, gran- 
dezza , splendidezza , sontuosità, generosità. Verbo- 
rum magnificentia , Cic., parole pompose, grandiose. 
Magnificentia cpularum, Cic., splendidi banchetti. 

Magnifico, as, avi, itum, Are (att.), stimare assai, far 
gran conto, Plaut. $ 2. Esaltare, magnificare, Plin. 

Magnificus, a, um (agg.), magnifico, splendido. In sup- 
pliciis deorum maznilici , Sall., magnifici, splendi.li 
nel culto degli dei, nelle offerte agli dè. Magnitica 
facere, Cic., fur cose magnifiche, operare splendidla- 
mente. $ 2. Altiero, millantatore. Magnitica verba, 
Ter., parole piene di alterigsa, millanterie. Miles 
magnificus, Plant., soldato mallantatore. 8 3. Son- 
tuoso, ricco. Uoena magnifica, Uic., cena sontuosi, 
lautissima. $ 4. Pregievole, stimabile, onorifico, u- 
tile. Magnitici usus ad valnera, Viin., utilissimo, giore 
volissimo per le ferite. Magniticam id sibi credidit, 
Uaes., ta stimò cosa molto onortifica per sè. 8 5. (Deilu 
stile). Genus dicendi magnificum, Cic., genere di dire 
nobile. $ 6. Comp. Magniticentior. Sup. Magnificeu- 
tissimus. 

Magniloquentia, ae (sf.), stile nobile e maestoso, n0- 
biltà, gravità di parlare, Cic. $ 2. Millanteria, Gel]. 

Magnilèquus, a, um (agg.), che parla di cose grandi, 
che usa parole grandiose , Stat. $ 2. Millantatore. 
Prompti post eventum ac magniloqui erant, Tac., erano 
fran hi dopo il fatto e milluntatori. 

Magnipendo e Magni pendo, is, pendi, peusum, pendére 
(att.), esultare, stimar molto, far gran conto, Ter. 

Magnitas, atis (sf.), Non. e meglio 

Magnitildo, inis ( sf.) , grandezza , altezza, ampiezza. 
Magnitudo maris , Cic. , ? ampiezza del mare, Inges 
magnitudo corporum, Caes., corpi di una grandezza 
straordinaria. $ 2. Abbondunza. Magnitudo copia- 
rum, Nep., grun numero di soldati. Magnitudo vi- 
rium, Nep., robustezza singolare. Magnitudo fructnum, 
Cic.,  bbondanza di frutti. 83. Magnitudo aeris alieni, 
Cic., grundi debiti. $ 4. Animi magnitudo, Cic., ma- 
gnanimità , grandezza d’ animo. $ d. Diynità, co- 
cellenza, nobiltà. Invidia infra tuam magnitadinem 
jacet, Tuc., l’incidia sta al di sotto della tua gran- 
dezza. 

Masnopére (avv.) , sommamente, grandemente, molto. 
Magnopere desidero, Cic., Ro forte desiderio. Quid ma- 
gnopere facere potuit ? Cie., che yran cosa potè fare ? 
Edictum est magnopere mihi, Cic., mi è stato stretta- 
mente comuulato, 

Maguus, a, um (agg.), grande. umirio. Magna et pulcra 
domus, Uic., una casa ampia e bella. Magnus populas, 
Virg., un gran popolo, un popolo numeroso. Magno 
animo vir, Cic., uomo di yran coraggio. Magnum fe 
cissent, Cic., acrebbero futto una gran cosa. Multy 
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major alacritas, Caes., molto maggiore prontezza. Ma- 
gnae divitiae, Nep., copiose, abbondanti ricchezze. $ 2. 
Alto, elevato. Magna voce confiteri, Cic., confessar ad 
alta voce. 8 3. Grande, eccellente , sommo. Vir ma- 
gnus, Nep., grand’uomo , uomo sommo. $ 4. Agiato, 
ricco. Magnos visuras amicos, Juv., per visitare gli 
amici potenti, ricchi. & 5. Arduo, difficile. Magnum 
est efficere , ut quis intelligat, quid sit verum illad bo- 
num, Cic., non è sì facile il fare comprendere che 
cosa sia quel sommo bene. & 6. Grave, rilevante, 
smportante. Magna res, Nep. , cosa grave , di molta 
amportanza. $ 7. Grave, enorme. leccare magna, Tac., 
commettere enormi delitti. $ S. Magna verba, Virg., 
parole gonfie, piene di millanteria. $ 9. Vir natu ma- 
gnus, Liv., uomo avanzato in età, vecchio. $ 10. Avun- 
culus magnus, Cic., zio del zio. $ 11. Magnum (avv.), 
molto, grandemente, Plant. $ 12. Magni e magno (coi 
verbi di stimare), assai, molto, a caro prezzo. Magni 
facere o pendére, Cic., stimare assai, far molta stima. 
Magno constat, Plin., costa molto, costa caro. Magni 
erunt mihi tuae litterae, Uic., mi saranno assai care 
le tue lettere. $ 13. V. il Comp. Major ed 41 Sup. Ma- 
ximus. 

Pa Ara , is (sf.), magudare (seme o sugo di silfio ), 

laut. 

Magus, a, um (agg.), magico, di mago, Ovild. 

Magus, i (sm.) , sapiente, filosofo ; e nell'uso comune, 
mago, stregone, incantatore, malefico, Cic. 

Magydaris, V. Magudaris. 

Maja, ae (sf.), grancevola (cancro di mare), Plin. 

Ma Jalis, lis (sm.), masale, Ter. 

Majestas, atis (sf.) maestà, grandezza, decoro, dignità. 
Majestas populi romani, Cic., la maestà del popolo ro- 
mano. Quanta in oratione majestas! Lic. , quanto de- 
coro nel suo parlare. $ 2. Lex majestatis, Tac., la 
legge di lesa maestà. Postulare, accersere aliquem ma- 
jestatis, Cic., accusare alcuno di lesa maestà. Ma- 
Jestatis causa, 0 semplic. majestatis damnatns, Cic., 
condannato per crime di lesa maestà. $ 3. Majesta- 
tem minuere, Cic. , ledere la maestà. $ 4. Salva ma- 
jestate, Tac., senza compromettere la maestà del 
prime pe, ni 

Major, Majus, genit. majoris ( agg. comp. di Magnus), 
maggiore, più grande, più grosso, più allo, più. 
Major invidià, Cic., superiore all'invidia. Major natu, 
Cic., più vecchio , primogenito. Major herus , Plaut., 
capo dt casa. Cato major, Cic., Catone il maggiore. 
Provehere in majus, Ovid., accrescere la forza, la po- 
tenza. Quod majus est, Cic. , quel che è più, quel che 
più monta. Multo majoris alapae veneunt, Plaut., @ 
molto più caro prezzo st vendono ghi schiaffi. $ 2. 
Majores, um (come sm. pl.), maggiori, antichi, ante- 
nati, antecessori, primi, passati, anziani, Cic. 

MajorInus, a, um (agg.). maggiore, più yrande, Vlin. 

Malus, a, um (agg.), del mese di maggio, Cic. 

Majus, ji (sm.), maggio, Ovid. 

Majascùlus, a, um (agg. dim. di Major), grandetto, ma- 
iuscolo, alquanto più grande, Cic. 

Hala, ae (sf.), mascella, ganascia. Malis absumere men- 
sas, Virg., consumar colle mascelle, dicorar le mense. 
Ambabus malis espletis vorare, Plaut., mangiare a 
quattro ganascie. $ 2. Guancia, gota. Molli vestit 
lanugine malas, opp. signat dubia teneras lanugine ma- 
las, Ovid., comincia appena a spuntargli in sulle te- 
nere guancie la barba. 

Malabathrarius, ii (sm.), chi fa 0 vende olio di malo- 
batro, Plaut. 

Malabithron, i (su.), malodatro (albero), Hor. $ 2. Olio 
dé malobutro, Pliu. 
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Maliche, es (sf.), malaca (specie di malva), Plin 
Malachites, ae (sm.), mulachite (emma), Plin. 
Mal&chra, ae (s1.), gonma di bdellio, Piin. 

Malacia, ae (st.), bonaccia di mare, calma, Caes. $ 2. 
(Metaf.) Mollizie, mollezza, Plaut. $ 3. Languidezza 
di stomaco, Plin. 

Malacisso , as, are (att.), ammollire, domare. Malacis- 
sandus es, Plaut., Ras d'uopo d'essere ammansato. 
Malàcus, a, um (agg.), molle, morbido, delizioso, deli= 

cato, fino, Plaut. 

Maligma, ùtis (sn.), impiastro, mollitivo, cataplasma, 
Col 


Malandria, rum (sn. plur.), pustule sul collo dei ca- 
valli, Veg. i 

Malasso o Malaxo, as, avi, atum, are (att.), far molle, 
ammollire, maturare, Gell. 

Maldàcon, i (sn.), gomma di bdellio, Plin. 

Male (avv.), malamente, male. Male loqui de aliquo od 
alicui, Cic., parlar male, sparlare di alcuno. Male 
suadus 0 malesuadus, Virg., chi malamente consiglia, 
cattivo consigliero. Male aliquem verbis accipere, Cic., 
maltrattare alcuno con villanie, con ingiurie. Male 
sanus, Cic., malsuno. $ 2. Mule, infelicemente, con 
cattivo successo. Labores male cecidisse viderunt, Caes., 
videro aver le fatiche avuto un esito infelice. Male 
pugnare, Sall., combattere con snfelice esito. $ +. 
Stentatamente, meschinamente, miseramente. Male 
vivere, Hor., vivere disagiato, meschinamente. $ 4. 
Molto, assat. Male odisse, Cic. , aver molto în odio. 
Tibi timui male, Uvid., ho temuto molto per te. $ 5. 
Poco. Male oculatus, Suet., che ha poca vista. Statio 
male fida carinis, Virg., stazione poco sicura per le 
navi. Male validus, Hor., tristanzuolo, tisicuzzo. $ 5. 
Niente, nulla, non. Nationes male quietas ad obse- 
quium redegit, Suet., ridusse al dovere le nazioni 
mal affezionate ed inquiete. $ 7. Male sit Antonio, 
Cic., venga tl malanno ad Antonio. $ 8. Quae res 
tibi male vertat, Ter., il che sia la tua rovina, la tua 
malora. Dii isti Segulio male faciant, Cic., venga sl 
malanno a questo Segulio. $ 9. Male audire, Cic., 
avere mala voce, essere in cattivo concetto. $ 10. 
Male aliquem habere, Cic., trattare male, maltrattare, 
molestare alcuno. $ 11. Male esse alicui, Latull., vi- 
vere in miseria, vivere stentatamente, menare una 
vita misera e trista. $ 12. V. id Comp. Pejus ed il 
Sup. Pessime. 

SII , icis (sf.), maledico, maldicente, satirico, 

lant. 

Maledice (avv.), maledicamente, con maledicenza, 
d'una maniera ingiurivsa, Cic. 

MalediIcens, entis (part. pres. di Maledico, is), maledico, 
satirico, maldicente, calunniatore, Plaut. $ 2. Comp. 
Maledicentior, Sup. Maledicentissimus. 

Maledicentia, ae (sf.), maldicenza, detrazione, Gell. 

Maledico, is, xi, ctum, &re (att. col dat.), maledire, dire 
male, sparlare, biasimare, ingiuriare. Maledicere a- 
licui, Cic., maledire alcuno. $ 2. (Ravissim. coll’acc.). 
Cave majorem maledicas, Petr., guardati dal dir male 
del tuo superiore. 

Maledictio, onis (sf.), maldicenza, il dir male, lu spar- 
lare, Cic. 

Maledictito , as, avi, Atum, are (att. tag di Maledico, 
ig), misdire sovente, dir male spesso, Plaut. 

Maledictores, um (sm. pl.), maledici, satirici, Fest. 

Maledictum, i (sn.), villania, ingiuria. Figere aliquem 
maledictis, Cic., ingiuriare alcuno, dirne male, spar- 
larne. $ 2. Maledizione , imprecazione , Plin. $ 3. 
Cattivo consiglio, cattivo suggerimento. Maledicta ini- 
quorum, Sall., 1 pessimi suggerimenti dei malvagi. 
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Maledicus, a, um (agg.), maldicente, maledico, sati- 
rico, ingiurioso. Maledicus in omnes, Quint., che dice 
male di tutti. $ 2. Comp. Maledicentior. Sup. Maledi- 
centissimus, 

Maledixi (perf. di Maledico, is). 

MalefAcio, is, feci, factum, cère (att. ), far male, nuo- 
cere, danneygiare, Plaut. 

Malefactor, doris (sm.), malfattore, chi fa male, chi 
reca danno, Plaut. 

Malefactum, i (sn.), misfatto, malefizio, cattiva azione, 
ribalderia, Cic. 

Malefice (avv.), maliziosamente, nocevolmente, per re- 
car danno, Plaut. 

Maleficentia, ae (sf.), malefizio, misfatto, danno, no- 
cumento, ingiuria, Plin. 

Maletficium, ii (sn.), malefizio, misfatto, cattiva azione. 
Maleficium committere o admittere , Cic., commettere 
un misfatto. $ 2. Ingiuria, danno. Sine ullo malefi- 
cio, Caes., senza far alcun male, senza alcun danno. 
$ 3. Mala, maleficio, stregoneccio, Tac. 

Maleficus, a, um (agg.), malvagio, cattivo, malfattore, 
ribaldo, scellerato. Homo natura maleficus, Cic., uomo 
malvagio per natura. $ 2. Maligno. Maleficam natu- 
ram nactus est in corpore fingendo, Nep., ebbe mali- 
gna la natura nella formazione del corpo, ebbe fin 
dalla nascita un corpo mal formato. $ 3. Malefico, 
incantatore, Cod. $ 4. Sup. Maleficentissimus. 

Malesnidus, a, um (agg.), che esorta al male, cattivo 
consigliero, Virg. V. Male. 

Malevolens, entis (agg.), malevolo, che vuol male, ma- 
ligno, che ha cattiva intenzione , Plaut. $ 2. Sup. 
Malevolentissimus. 

Malevolentia o Malivolentia , ae ( sf. ), malevolenza. 
malcolere, odiv, invidia, cattiva volontà, diletto del 
male altrui, Cic. 

Malevolus, a, um (agg.), Cic. V. Malevdlens. 

Malicorium, ii (sn.), scorza del pomo granato, Plin. 

Malifer, féra, ftrum (agg.), pomifero, che produce pomi, 
abbondante di mele, Virg. 

Maliticus, V. Maleficus. 

Maligne (avv.), maliynamente, maliziosamente, invi- 
diosamente. Maligne loqui, Liv., parlare maligna- 
mente. $ 2. Poco, scarsamente, avaramente. Ager 
maligne plebi divisus, Liv., 0) territorio fu con molta 


scarsità, con molta avarizia divisa alla plebe. Lau- . 


dare aliquem maligne , Hor., essere scarso nelle lodi 
di qualcheduno. Fores maligne apertae, Sen., porta 
socchiusa. $ 8. Comp. Maiignius. 

Malignitas , atis (sf.), malignità, malevolenza, malvo- 
lere , malizia. Dentes malignitatis, Val. Max., $ morsi 
dell’invidia. 8 2. Parsimonia, avarizia, spilorcersa. 
In auro, in quo nihil intertrimenti fit, quae malignitas 
est ? Liv., nell’oro, in cui non si dà consumo, che 
parsimonia è questa ? 

Malignas, a, um (agg.), maligno , cattivo, malvagio, 
malizioso, invidioso, malevolo. Malignae leges, Ovid., 
leggi tiranniche. Maligna paupertas, Mart., la trista 
povertà. Maligni oculi, Virg., occhi invidiosi, mali- 
gni. $ 2. Poco, ristretto, scarso, povero, avaro, spi- 
lorcio. In laudando nec malignus, nec effusus, Quint., 
nel lodare nè troppo scarso nè troppo profuso. Sub 
luce maligna, Virg., sotto una scarsa luce. $ 8. Ste- 
rile, infecondo, infruttuoso. Malignus ager, Plin., 
campo sterile. $ 4. Stretto, angusto. Aditusqne mali- 
gni, Virg., e Ze unguste entrate. $ 5. Comp. Malignior. 
Sup. Malignissimas, 

MalInus, a, um (agg.), di pomo, di melo, Col. 

Malitas, atis (sf.), male, Ulp. 

Malitia, ac (sf.), malizia, perversità, frode, inganno, 
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malignità. Inoffensa tot imoeratorum malitia, Tac., 
senza cadere în disgrazia di tanti malvagi impe 
ratori. Malitia soli, Varr., la malignità del terreno. 
$ 2. (In buona parte). Accortezza, sagacità, avvedi- 
mento. Nisi tua malitia affuisset, Cic., se non fosse 
stata presta la tua accortezza. 

Malitidse (avr.), con malizia, maliziosamente, con 
frode e inganno, astutamente, Cic. $ 2. Comp. Mali- 
tiosius. 

Malitiésus, a, um (agg.), malizioso , astuto, maligno, 
fallace, ingannevole, Cic. 

Malivòlens, V. Malevolens. 

Malle (infin. di Malo, mavis). 

Mallestor, vris (sm.), chi lavora col martello, Mart. 

Malle&tus, a, um (agg.), martellato, battuto col mar 
tello, lavorato a martello, Col. 

Malleol&ris, re (agg.), di maglivolo, Col. 

Malledlus , i (sm. dim. di Malleus ), picciol martello , 
martelletto, mazzuolo, Col. $ 2. Magliuolo, margotta 
(sermento spiccato dalla vite per piantarlo), Col. $ 3. 
Fasci di giunco legati intrisi di zolfo e di pece per 
dar fuoco alle navi, Liv. 

Malléus, i (sm.), martello, maglio. Excnssus malleo,Plin., 
martellato. Malleus stupparius, Plin., maciu?/a (con 
cui si dirompe il lino o canape). 

Mallo, dnis (sm.), resta 0 rezza di cipolle, Veg. $ 2. 
Mallones, Veg., tumori che vengono ai giumenti. 

snai i (sm.), fiocco, riccio di lana, Cat. 

Valieve n c ), bacino, bacile, catinella, Fest. 

Malo, mavis, mavult, malùi, malle (att. irreg. composto 
da Magis, volo), volere piuttosto, voler innanzi, amar 
meglio. Malle alicui, Cic., desiderare tutte le prospe 
rità ad alcuno. 

Malobathrarius, V. Malabathrarius, 

Malob&thrum, V. Malabathrum. 

Maltha, ae (sf.), malta (bitume di cera e pece), Plin. 

ri a, um ( agg. voce dub.), molle, effeminato, 

or. 

Maltho , as, ivi, Atum, Are (att.), intonacare di malta, 
unire con malta, Plin. 

Muli (perf. di Malo, mavis). 

Malum, i(sn.), male, malanno, calamità, disgrazia. 
Mors non est in malis, Cic., Za morte non deve anno- 
verarsi fra t mali. Diuturnitate externi mali, Nep., per 
la lunja durata dell'esterna calamità, della querra. 
Praesenti malo aliis malis remedia dabantar, Cic., al 
mal presente si rimediava con altri mali. $ 2. Male, 
morbo, malattia, febbre, Ovid. $ 8. Dispiacere, pena, 
dolore, noia, Plaut. $ 4. Male, nocumento, prepiudi- 
zi0, danno. Malo esse alicni, Cic., essere di pregiudi- 
zio, nuocere a qualcheduno. $ 5. Vizio, delitto, 
misfatto. ]rritamenta malorum, Ovid., tncentici dei 
vizi. Malum pessimum exordiri, Plaut., mettere mano 
ad un pessimo misfatto. $ 6. Pena, punizione , ca- 
stigo. Malum minitari, Liv., minacciare il supplizio. 
$ 7. Malum si frappone bene spesso nel discorso quale 
snteriezione di uno che sia în collera, e vale: dia- 
volo ! diamine! che diavol è ? Quae, malum, est ista 
tanta audacia ? Cic., che diavolo è una sì sfolgorata 
audacia ? $ 8. Malum (avv.) , male, malamente, Hor. 

Malum, i (sn.), pomo, mela. Malum cotoneum 0 cvde- 
nium, Piin., mela cotogna. Malum aureum, Virg., me- 
larancia. Malum punicum, Mart., melagrana. Malum 
persicum, Col., pesca. Malum terrae, Plin., aristologia 
(specie di erba). Malo aliquem petere, Virg., tirare una 
mela ad alcuno. $ 2. Ab ovo usque ad mala, Hor., dal 
principio alla fine (della mensa). 

Malus, a, um (agg.) cattivo mialraaio, malo. Mali mo- 
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res, Sall., malvagi costwni. Malus poîta, Cic., un cat- | Mancipi, V. Mancipium. 


tivo poeta, poetastro. Mala lingua. Virg., cattiva, ma- 
ledica lingua. Bonus cum probis, malus cum malis, 
Plaut., if buono coi buoni, il cattivo coi malvagi. 
$ 2. Cattico, malefico, dannoso, nozivo, velenoso. 
Malae herbae, Tibul.: Mala gramina, Virg., erde nocive, 
radici velenose. $ 3. Misero, infelice, contrario, av- 
verso, malauguroso, di cattivo auyurto. Mala pugna, 
Cic., sfortunata battaglia. Malam aetatem exigere. 
Plaut., menare una vita infelice. Mala avis, Hor., uc- 
cello malaujuroso , di cattivo augurio. $ 4. Mali- 
zioso, astuto, furbo. Delituit mala, Plant., si è nasco- 
sta la furbetta. $ 5. Brutto, deforme. Mala facies, 
Quint., brutta faccia. $ 6. Leggiero. Haud malum 
DRS , Plaut., non legyier peso. $ 7. V. il Comp. 
ejor ed il Sup. Pessimus, 

Malus, i (sm.). albero della nave. Malum erigere, Cic., 
annalzar l'albero della nave. 

Malus, i isf.), melo, l'albero che produce le mele. Malus 
cydonia, Col, cutogno. Maius assyriaca o medica, Plin., 
cedro. $ 2. (Per similit.) Lrave, legno, Plin. 

Malva, se (sf.), mulca (erba), Cic. 

Malvacéus, a, um }(azg.), malvaceo, di malva, si- 

Malvaticus, a, um | mile alla malva, Plin. 

Mamilla o Mammilla, ae ( sf. dim. di Mamma), mam- 
mella, poppellina, tettola, Juv. 

Mamillanus, a, um (azg.), simile a mammella, fatto a 
foyrnia di mammella, Pin. 

Mamillare, is (sn.), fascia 0 velo da coprire le mam- 
melle, giustacuore, Mart. 

Mamma, ae (sf.), poppa, mammella, Cie. $ 2. Madre, 
mamma, Plaut. 

Mammalis,le(agg.), di mammella, attenente alle main- 
melle, Apul. 

Mammitus, a, um (asg.), che ha forma di mammella, 

lin 


Mammeltus, a, um (agg.), che ha grandi mammelle, 
Plin. 

Mammisus , a, um (agg.), che ha grandi mammelle, 
Mart. $ 2. Che ha forma di mammella, Plin, 

Mamumila, ae (sf. dim. di Mamma), mammella, Varr. 

Manabllis, le (azg.), che fucilmente cola, che penetra, 
scorrevole. Manabile frigus, Lucr., freddo penetrante. 

Mandchus o Mandcus , i (sm.), l’eclittica, cerchio del- 
Porologio solare, Vitr. 

ManaAlis fons, Fest., fontana perenne. 

Manalis lapis, pietra in Koma fuori della porta Ca- 
pena che portata n città credevasi tostamente otte- 
nesse la pioggia, Varr. 

Manatio , ònis (sf.), scorrsmento, lo stillare, il goccio- 
lare, gocciolamento, spandimento, Front. 

Manceps, cipis (sm.), chit ha il dominio o la proprietà 
di qualche cosa, Cic. $ 2. Appaltatore del pubblico, 

abelliere , chi compra all’ incanto. Neque manceps 
actus est, Nep., nè pigliò mai impresa alcuna. $ 3. 
Chs compra per rivendere con suo profitto, incetta- 
tore, Plin. $ 4. Affittatuolo, mastro, padrone. Man- 
ceps prorimae sutrinace, Plin., # padrone della vicina 
bottega da calzolaio. $ 5. (Trasl.) Conducti mancipes, 
Plin., compri adulatori. $ 6. Mallevadore, sicurtà. 
Ego mancipem te nihil moror, Plaut., s0 non mi curo 
punto della tua mallereria. 

Manciòla, ae ( sf. del disus. Mancia), manina, manuc- 
cia, piccola mano, Gell. 

Mancipatio, dnis (sf.), alienazione, vendita, (at. 

Mancipatus, a, um (pp. di Mancipo, as), alienato, ven- 
duto, obbligato, soggetto, dipendente. Nemini mandi- 
pata, Cic., non soggetta ad alcuno. — i 

Mancipitus, us (sin.), alienazione, vendita, Plin. 


Mancipium e antic. Mancupium, ii (sn.: al genit. usasi 
anche Mancipi e Mancipi per Mancipii), dominio, pro- 
prietà , diritto di proprietà. Ergo fructus est tuus , 
mancipium illius, Cic., adunque sl frutto è tuo, il do- 
minio è di lui. Res mancipi , le cose proprie e che si 
potecano alienare. Res nec mancipi, le cose che non 
potevano alienarsi, Cic. Sui mancipi 0 mancinii esse , 
Cic., essere di suo diritto, di sua libertà, padrone di 
se stesso. Jure mancipii, Cic., per diritto di proprietà. 
$ 2. Jus o lex mancipii, Ulp.. Za clausola e la condi- 
zione che si apponeva nei contratti, secondo la quale 
* soli cittudini romani potevano contrattare fra 
loro degli stabili posti nel dominio romano, ed in 
Italia, e dei mobili sol di certa specie. $ 3. Manci- 
pio dare, Cic., vendere e mantenere, vendere con evi= 
zione. Mancipio accipere, Plaut., comprare con pro- 
messa del venditore di mantenere; comprare con 
evizione. $ 4. Vendita, contratto di vendita. Sed hoc 
in mancipio Marius non dixerat, Cic., ma questo aveva 
Mario taciuto nella vendita, nel contratto. $ 5. 
Servo, schiavo. Negotiatores mancipiorum, WQuint., 
mercatanti di scluaci. Mancipiis locuples, Hor.; ricco 
di s hiacvi. 

Mancipo e Mancùpo , as, avi, itum, Are (att.), alienare, 
vendere. Servos mancupere , Tac., mettere in vendita 
gli schiavi. $ 2.(Trasl. ) Soggettare , assoggettare , 
obbligare. Nuis se cupiditatibus mancipare, Cic., farsi 
LA delle sue passioni. $ 3. Prendere, piyliare, 

ol. 

Mancus, a, um (agg.), che ha una mano sola, manco, 
difettoso, storpiato, debole, infermo, imperfetto. 
Mancus et membris omnibus captus, Cic., manco e rat- 
tratto in tutte le membra. $ 2. (Trasl.) Manca ac de- 
bilis pyaetura, Cic., pretura imperfetta e debole, 
un'ombra e fantasma di pretura. 

Mandans, antis ( part. pres. di Mando, as ), mandatore, 
che ordina, Ovid. 

Mandator, oris (8m.), autore delle delazioni, che istrui- 
sce di nascosto, accusatore, istruttore delle spie, 
Suet. $ 2. Mandatore, che dà tl mandato, Dig. 

Mandatrix, icis (sf. voce dub.), colei che commette, che 
dà una commissione, Catul. 

Mandiatum,i(sn.),commissione, ordine, comando, man- 
dato. Dare alicui mandata, Lic., dar commissioni ad 
alcuno. Exhaurire alicujus mandata, Cic., eseguire le 
commissioni di qualcheduno. A me hoc mandatum 
non habebas opp. non habebas hoc in mandatis, Cic., 
tu non averi da me questa commissione, io non té 
aveva dato quest'ordine. Quid recipis mandatum, si 
neglecturus es? Cic., perchè accetti un mandato che 
poi trascuri 2 Bibere mandata heri sui, Plaut., dimen- 
ticare pel troppo vino bevuto gli ordini del padrone. 
82. Ammonimento, avviso, istruzione, ordine dei 
principi, Front. $ 3. Mandato, procura, Lig. 

Manditus, a, um (pp. di Mando, as), commesso, in- 
giunto, comandato, ordinato, Cic. $ 2. Literis publi- 
cis mandatus, Cic., scritto nei pubblici registri. 

Manditus, us (sm.), Cic. V. Mandatum. 

Mandens, entis ( part. pres. di Mando, is ), che mastica, 
Val. FI. 

Mandibùla, ae (sf.),0 meglio Mandibilum, i(sn.), man- 
dibula, mascella, Macr. 

Mando, as, ivi, atum, are (att.), commettere, ordinare, 
imporre , comandare, ingiungere. Huic mandat Rbe- 
mos adeat, Caes., da ordine a costui che vada verso 
s Remi, a Reims. $ 2. Scacciare, mandar via. Man- 
dare aliquem m nltimas terras, infra etiam mortuos, 
Cic., scacciare qualcheduno e mandarlo sino alla 
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fine del mondo, e di sutto all’ inferno. $ 5. Racco- 
mandare, affidare, consegnare, dare, mettere in 
mano. Mandare alici honores, magistratum, curam 
alicujus rei, Cic., dare ad alcuno una carica onore- 
vole, affidargli la cura di una cosa. Bona nostra tuae 
mando fidei, ler., alla tua lealtà affido i nostri beni. 
$ 4. Mettere, porre, cacciare. Aliquem aeternis tene- 
bris vinculisgue mandare, Cic., cacciare alcuno in 
un’oscura prigione per tutta la vita. $ 5. Mandare se 
fugae, Caes., darsi alla fuga. Mandare corpus humo , 
Virg., seppellire. Mandare aliquid litteris o seriptis, 
Cic. , consegnare alle lettere, scrivere qualche cosa. 
$ 6. Mettere, porre, imprimere. Aliquid animis, men- 
tibus aut memoriae mandare, Cic., imprimere qualche 
cosa nell'animo, nel suo spirito, nella sua memoria. 
Mandare versibus , Cic., mettere in versi. Mandare co- 
gitationes suas litteris, Cic., mettere in iscritto è suoi 
pensamenti. $ 7. Lasciare per testamento, Vvid. $ 8. 
Mandare ad aliquem, Tuc. , mandar da qualcheduno 
a dire od a fare alcuna cusa. 

Mando, is, ndi, nsum, ndére (att.), masticare, diasciare, 
mangiare. Dentibns manditur cibus, Cie., coi denti st 
mastica tl cibo. $ 2. Cruentam mandit humum, Virg., 
morde È insangzuinata terra, cade mortalinente 
ferito. 

Mando, dnis (sm.), mangione, gran mangiatore, Non. 

Mandra, ae (sf.), mandra, stalla, Mart. $ 2. Mandrae, 
arum, Mart., manare, giumenti e carri insieme coi 
condottieri. $ 3. Quadretti dello scacchiere, Mart. 

Mandragdras, ae (sm.), mandragora (pianta), Plin. 

Manducitus, a, um ( pp. di Manduco , as), masticato, 
mangiato, Varr. 

Manduco, as, avi, itum, are (att.), masticare, mangiare, 
manducare, Suet. 

Mandtico, onis (sm.), mangione, mangiatore, Apul. 

Mandtcor, Aris, atus sum, ari (dep. att.), mangiare, ma- 
sticare, Lucr. 

Mandteus (sm.), mangione, diluvione, Non. $ 2. Orco, 
baco (effigie mostruosa con grandi denti e gran gola 
che si portava attorno nei giuochi), l’laut. $ 3. Specie 
di camangiare, Varr. 

Mane (sn. indecl. e spesso avv.), mane, mattino, mattina. 
Primo mane, Cic., di buon mattino, per tempissimo. 
Bene mane, Cic., per tempissimo. A_mane usque ad 
vesperam, Plaut., dal mattino sino alla sera. Postero 
mane, Col., Za mattina vegnente, il giorno appresso. 
Mane postridie, Cic., Dindomani. Hodie mane, Lic., 
stamattina. 

Manens, entis ( part. pres. di Maneo, es), che sta, che 
resta, Cic. 

Manto , es, nsi, nsum, nére (neut.), stare, fermarsi, ri- 
manere. Uno loco manere, Nep., star sempre in un 
luogo. Quo abis ? mane, Ter., dove vat ? fermati. $ 2. 
( Passiv. impers. ) Hic maneriì diutius non potest, Cic., 
qui non si può star più a lungo. lu Italia fortasse 
manebitur , Cic., forse st farà pausa tn Italia. $ 3. 
Fermarsi finchè uno venga, aspettare, Ter. 8 4. Al- 
loggiare, pernottare, albergare, dimorare. Manet sub 
Jove frigido venator, Hor., tl cacciatore passa le 
fredde notti a cielo scoperto. $ 5.(Metaf.) Sussistere, 
durare, continuare, esser costante, mantenersi. Nihil 
semper 800 statu manet, Cic., tutto è mutabile, nes- 
suna cosa perdura sempre nel suo stato. Manere in 
sententia, Lic., persistere nella propria opinione. 
Manere promissiìs , Virg., stare alle promesse. Manere 
în ofticio, in sententia, in proposito, Uic., durare, per- 
sistere nella sua opinione , star fermo nei suo pro- 
posito. Manent induciae, Caes., Za tregua continua. 
$ 6. (Coll'ace.) Socrastare, aspettare. Te triste mane- 
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bit supplicium, Virg., tristo supplizio ti aspetta. Glo- 
ria te manet, Virg., questa gloria è a te riserbata. 
Maneat nostros ea cura nepotes, Virg., e sia riservata 
tal cura ai nostri nipoti, ai nostri discendenti. Ad- 
ventum hostium mansit, Liv., aspettò il sopraggiun- 
gere des nemici. Mane me, Uatul., aspettami, fermati. 
$ 7. Essere o aversi per cosa trrefragabile, ben 
certa. Maneat ergo, te mereri poenas, Cic., sia dunque 
per tstabilito e certo, che tu meriti castigo. 

Manes, ium (sm. e f. plur.), ansme de morti, mani, 
Deorum manium jura sancta sunto , Cic., siano invio» 
labili 1 diritti degli dèi Manti. $ 2. Inferno, pene e 
supplizii infernali. Manesque profundi, Virg., ed tl 
profondo inferno. Quisque suos patitur manes, Virg., 
ciascuno patisce la pena meritata. $ 3. Cadaceri. 
Nudati manes, Liv., cadavers spogliati. 

Mango, dnis (sm.), venditore e mercante d’uomini, di 
servi, Mart. 8 2. Rigattiere, rivendugliolo, Plin. $ 8. 
Pollaiuolo, Plin. 

Mangouicus, a, um (agg.), di venditore d'uomini. Ad 
imangonicos quaestus descendere, Suet., ridursi a ven- 
der i servi. 

Mangonium, ii ( sn. ), mangonto, l'arte del mercante 
d'uomini e l’affazzonare una cosa vecchia per vene 
derla a più caro prezzo, Plin. 

Mangonizitus, a, um ( po. di Mangonizo, 28), arruffia- 
nato, aff'azzonato, raffuzzonato, abbellito, Plin. 

Mangonizo , as, avi, atum, fre (att.), arruffianare, af- 
fazzonare una cosu vecchia per venderla più cara, 
Plin. 

Mani appresso gli antichi in vece di mane. 

Maniae, arum e inaniolae, arum (sf. plur.), spauracchi, 
figure deformi da far paura, Fest. 

Manicae, arum (sf. pl.), maniche (parte del vestito che 
copre le braccia) , Plin. $ 2. Manette. Manicas alicui 
injicere, connectere o addere, Plaut., ammanettare al- 
cuno. $ 3. Bracciali di ferro, Juv. $ 4. Rampini ds 
ferro o corde, colle quali si attaccano le naci, Lucr. 

MauniciAtas, a, um (agg.), che ha le maniche, con ma- 
niche, Cic. 

Manicon, i (sn.), manico, solano (erba), Plin. 

Manicùla, ae (sf. dim. di Manus), manina, manuccia, 
Plant. $ 2. Manico dell’aratro, Varr. 

Manifestarius, a, um (agg.), palese, chiaro, patente, 
manifesto, notorio, Pluut. 

Manifestatio, onis (st.), manifestazione, Sulp. Ser. 

Manifeste e meglio Manifesto (avv.), manifestamente, 
palesemente, chiaramente, evidentemente, Cic. $ 2. 
Comp. Manifestius. Sup. Manifestissime. 

Manifesto, as, ivi, itum, are (att.), manifestare, di- 
chiarare, palesare, aprire, lic. 

Manifestus a, um (agg.), manifesto, chiaro, espresso, 
aperto, evidente, notorio, certo, palese. Habere ali- 

uem manitestum, Sall., conoscere alcuno a fondo. 
é 2. (Col genit.) Manifestus sceleris, Sall., convinto di 
delitto. Manifesta vitae, Tac., dando manifesti segni 
di vita. $ 3. Comp. Manifestior. Sup. Manifestissimus. 

Manifolium, ii (sn.), manifoglio (erba), Apul 

Manipretium, V. Manupretium. 

Manipulàris, re ( agg.) , del manipolo , della banda, 
della compagnia, gregario. Miles manipularis, 0 seme 
plic. manipularis, Tac., soldato gregario, della mede- 
sima compagnia. Tres suos nactus imanipulares, Cass., 
avendo incontrato tre soldati della medesima sua 
compagnia. $ 2. Manipulares judices, Cic., giudici 
scelti dalle compagnie de’ saldati. 

Manipularius, a, um, Suet. V. Manipul&ris. 

Manipulitim (avv.), a schiera a schirra, a banda a 
banda, a stormi. Manipulatim structa acies , Liv., 
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esercito disposto per manipoli. 8 2. Dn fascetti, în 
manate, Vlin. 

Manipùlus, i (sm.), manipolo , manata , brancata, co- 
vone, fascetto d’erbe, Col. è 2. Insegna di una com- 
pagnia di soldati , Uvid. $ 3. Portabandiera , Virg. 
$ 4. Banda, compagnia di soldati, manipolo. Se 
continere ad signa manipulos jubet, Caes., comanda 
che le compagnie stieno sotto le loro insegne. $ 5. 

. (Trasì.) Manipulus furum, Ter., un branco di ladri. 

Manna (sn. indecl.), manna degli Ebrei, Hier. 

Manna, ae (sf.) o Manna thuris, granello d’ incenso, 
Plin. 


 Mannùlus,i (sm. dim. di Mannas), puledro, ronzino, 


Mart. 

Mannus, i (sm.), cavallo piccolo, ronzino, Hor. 

Mano, as, ivi, datum, are (vent. che si costruisce in diverse 
maniere), stil/are, grondare, gocciolare, colare, scor- 
sere. Herculis simulacram multo sudore manavit, Cic., 
dalla statua di Ercole colò un grande sudore. Ma- 
nat cruore gladius, Liv., la spada è grondante di san- 
que. Mella manant ex ilice, Hor., 1 lecci stillano mele. 
Manabant omnibus gaudio lacrymae, Liv., scorrevano 
dayli occhi di tutti le lacrime per V allegrezza. Ar- 
bor manans picem, Plin., albero che stilla pece. $ 2. 
(Metaf.) Scorrere, derivare , spargerss, divolgarsi, 
diffondersi. Multa a luna manant, Cic., molte cose de- 
rivano dalla luna. Sed si quid sine capite manabit, 
Cic., ma se correrà qualche voce senza che se ne 
sappia l’autore. Manat tota urbe rumor, Liv., per tutta 
la città si è sparso il rumore. $ 3. Venire, prove- 
nire, dericare , sequire , ortyinare. Peccata ex vitiis 
manant, Cic., è peccati provenijono dui vizii. Forum 
nomen usque ad Pvthagorae manavit actatem, Cic., 4) 
loro nome pervenne fino ai tempi di Pitagora. 

Manon, i (sn.), manon (specie di spugna), Plin. 

Mansi (perf. di Maneo, es). 

Mansio, onis (sf.), dimora , soggiorno. Mansiones diuti- 
nae Lemni, Ter., Ze lunghe dimore in Lenno. Mansio 
in vita, Cic., tl rimanere sn vita, il vivere. $ 2. 
Stanza , Plin. $ 3. Albergo , osteria, posata. Ad pri- 
mam mansionem, Suet., al primo albergo, alla prima 
posata. $ 4. Giornata di viaggio, viaggio di un 
giorno, Plin. $ 5. Fermata, luogo dove 1 soldati si 
fermano dopo la marcia, Alex. Ser. 

Mansisterna, ae (sf. voce dub.), secchia, Plant. 

Mansìto , as, Avi, Atum, ire ( neut. freq. di Mando , es), 
soggiornare, abitare, stare. Mansitasse una convince- 
batur, Tac., era convinto, reo confesso d’essersi s0- 
vente trovato insieme. 

ManstUtor , dris (sm. voce dub.), colui che tiene per la 
mano, Plaut. 

Mansuef&clo, is, feci, factum, facere (att.), domesticare, 
renderetrattabile, ammansare, addimesticare, man- 
suefare, addolcire, Liv. 

Mansuefactus, a, um (pp. di Mansnefacio, is), mansue- 
fatto, addimesticato, ammansato, Cic. 

MansaîtIo, is, factus sum, fièri ( neut. irreg. ), amman- 
sarsi, addimesticarsi, mansuefarsi. Si mansuefieri 
posset ejus ingenium, Suet., se potesse ammansarsi la 
fiera sua indole. 

Mansiies, uis e etis (agg.), mansueto, manso, Varr. 

Mansuesco, scis, èvi, escére (neut.), farsi domestico, di- 
venire mansueto, ammansarsi, addimesticarsi. Tri- 
duo fere mansuescunt, Col., în circa tre giorni si 
rendono mansueti. $ 2. (Att.) Ammansare, mansue- 
fare, addsmesticare. Silvestria animalia mansuescere, 
Varr., addimesticare gli animali selvatici. — 

Mansutte ( avv.), mansuetamente, piacevolmente, dol- 
cemente, Cic 
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Mansuettido , Înis (sf.), mansuetudine, trattabilità, u- 
manità, bontà, dolcezza, piacevolezza, Cic. 

Mansuttus, a, um (arg.), mansueto, addimesticato, 
dolce, trattabile , facile , agevole , Cic. $ 2. ( Trasl. ) 
Mansuetiores musae, Cic., studii più mansueti, più 
dolci e dilettevoli. Mansueta littora, Liv., lidi quieti, 
non soggetti a tempeste. $ 3. Comp. Mansuetior. Sup. 
Mansuetissimus, 

Mansu&vi (perf. di Mansuesco, is). 

Mansuwm (supino di Maneo, es ). Mansum oportuit, Ter., 
bisognò fermarsi. 

Mansum, i (sn.), cibo masticato che danno le nutrias 
ai bambini, Cic. 

Mansurius, a, um (agg.), edace, mangione. Fest. 

Mans©rus, a, um (part. fut. di Maneo, es), che starà, che 
resterà, stabile, fisso, Cic. 

Mansus, a, um (pp. di Mando, is), masticato, Quint. 

Mantele, is (sn.), mantile, tovaglia, nappa, Virg. 

Mantélum o Mantellum, io Mantelium, ii o Mantrle, 
is (sn.),mantile,tovaylia,tovagliolo,Varr. $ 2. Man- 
tello, Plaut. $ 3. (Metat.) Qualsivoglia coperta 0 scusa 
per coprire la frode, Plaut. 

Mantéum o Mantéium , èi (sn.), oracolo, lungo dove si 
davano gli oracoli, risposta dell’oracolo, Plin. 

Mantica, ae (sf.), bisaccia, borsa, portamantello, scar= 
sella, sacchetta, Hor. 

Mantichdra, ae (sf.), manticora (bestia mostruosa),Plin. 

Manticila, ae (sf. dim. di Mantica), picciolu borsa, bor- 
setta, sacchetto, l'est. 

Manticularia, orum (sn. plur.), cose che si hanno tutto 
il yiorno per le mani, Fest. 

Manticularius, ii (sm.), tayliaborse, borsaiunlo, Fest. 

Manticùlor, aris, Atus sum, ari ( neut. ) , fare <2 dorsa- 
iuolo , Fest. $ 2. (Metaf.) Fur daratierre, mariolare, 
barattare, far froile, Fest. | 

MantTle, is (sn.), V. Mantelum. 

Mantiliarius, ii (sm. voce dub. ), quegli che fa man- 
telli, Plaut. 

Mantis, is (sm.), indovino, Cic. 

Mantisciner, iris, Atus sum, ari ( dep. att. voce dub. ), 
indovinare, far l’indovino, Plant. 

Mantissa o MantIsa , ae (sf.), giunta, soprappiù, Fest, 
$ 2. Mantisa obsonia vincit, Lucil., è più la giunta 
che la derrata (prov.). 

Manto, as, avi, atum, Are (neut. freq. di Mando, es), stare, 
fermarsi, Plaut. $ 2. (Att.) Aspettare. Herus nos man- 
tut, Plaut., e) padrone ci uspetta. 

Manudlis, le (agg.), manuale, da mano, che si può te- 
nere in mano, che empie la mano, che si tiene in 
mano, largo come la palma della mano. Linum in 
fasciculos manuales colligatum, Plin., lino legato sn 
fascette di una manata. Mannalia saxa, Tac., sassi 
che si possono lanciar colla mano. $ 2. Manuale, is 
(come sn.), fodero di legno în cui si chiudevano 4 
libri per poterli portare attorno più agevolmente , 
Mart. 

Mannarius, a, um (acg.), guadagnato col lavoro delle 
mani, Gell. $ 2. V. Manuàalis. 

Manuarius, ii (sm.), ladro, Gell. 

Manuballista, ae (sf.), balista da mano, balestra pic- 
ciola, Veg. 

ManuballistarIus, ii ( sm. ), balestriere, balestra- 
tore, Veg. 

Manubiae, irum (sf. plur.), danaro tratto dalla preda 
fatta in guerra, Gell. $ 2. Spoglie dei nemici, bot- 
tino e qualunque altra preda, rapina, spogliamento. 
Manubias facere , Cic. , rubare, espilare, far bottino. 
Sant qui opinentur ad manubias et rapinas necessitate 
comnulsum , Suet., pensano alcuni ch’ei fosse spinto 
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agli spogliamenti ed alle rapine dalla necessità. 
$ 3. Fulmine, colpo di fulmine, Fest. 

Manubialis, le (agg.), di bottino, Suet. 

Manubiarius, a, um (agg.), /ruttuoso. utile, Plaut. 

Manublus, a, um (agg.), acquistato nel bottino, Plaut. 

Manubriftus, a, um (agg.), che ha manico, Amm. 

Manubriòlum, i (sn. dim, di Manubrium), piccolo ma- 
mico, Uels. 

Manubrium , ii (sn.), manico, manubrio. Manubrio au- 
reo, Cic., col manico d’ oro. $ 2. ( Trasl. ) Eximere e 
manu manubrium , Plaut., tor la palla di mano, tor 
l'occasione ad alcuno. 

Manucidlum o Manicidlum, i (sn. dim. di Manucium, 
disus.), fascicolo, fascetto, manicottolo, Petr. 

Manucùla o Maniicla, V. Manulea. 

Manucul&tus, Y. Manuleatus. 

Manufactus, a, um (agg.), artifiziale, fatto coll'arte e 
colla mano, Cic. 

Manuléa, ae (sf.), manico, Vitr. 

Manulearius, ii (sm.), chi fa vesti colle maniche, Plaut. 

Manuleitus, a, um (agg.), che ha maniche, Piaut. $ 2. 
Vestito di tonaca con le maniche, Suet. 

Manuléus, èi (sm.), piccola manica, manichino, Non. 

Manumisi (perf. di Manumitto, is). 

Manumissio , onis ( sf.) , 4l mettere in libertà, libera- 
zione da servitù, l’affrancare, Cic. 

Manumissor, dris (sm.), colui che dona la libertà, Tert. 

Manumissus, a, um (pp. di Manumitto, is), messo in ls- 
bertà, liberato da schiavitù, affrancato, Cic. 

Manumitto, is, isi, issum, ittére (att.), liberare dalla 
servitù, donare la libertà, affrancare, Cic. $ 2. (Di- 
viso per tmesi) Manu vero cur miserit si quaeris, Cic., 
se poi vuoi sapere perchè egli abbia data la li- 
bertà, ecc. 

Manior, iris, &tus sum, firi (dep. att. voce dub.), ru- 
bare, Gell. 

Manupretium , ii (sn.), fattura, fatica, prezzo per la 
fattura. Ego manupretium dabo, Plaut., to pagherò la 
fattura. $ 2. (Trasì.) Cum provincia tibi ista manupre- 
tium fuerit, Cic., essendo stata per te cotesta provin- 
cia come la mercede d’un uomo prezzolato. 

Manus, us (sf.), mano. Excedere e manibus, Cic., uscir 
di mano. Per manus, Caes., dî mano in mano. De 
manu dare otradere, Cic., consegnare di nostra mano. 
$ 2. (Metaf.) Manus elephanti, Plin., la proboscide del- 
l'elefante. Ferreae manus, L'aes., uncini di ferro, ram- 
piconi , raffi. Manus ursiì , Plin. , Ze zampe dell’ orso. 
Comites illi tui dilecti manus tuae erant, Cic., que’ tuoi 
diletti compagni erano tuoi ministri. 8 3. Mano, 
caraltere, modo di scrivere. Librarii manus, Cie., 
mano , carattere dello scrivano. $ 4. Banda, lato, 
parte. Est ad hanc manum sacellum, Ter, vî è da que- 
sta banda un tempietto. $ d. Imprese, fatti , opere 
egregie. Recensebat fata virum, moresque, manusque , 

irg., riandaca i fati degli eroi, i loro costumi e le 
loro imprese. $ 6. Mano, moltitudine, esercito. Va- 
lida manus, Tac., un potente esercito. 8 7. Mano, po- 
testà , potere. An nescis , longas regibus esse manus ? 
Ovid., non saî che i re hanno lunghe le mani, cioè 
grande potere ? In manu mea est od in manibus o in- 
ter manus, Cic., è tn mio potere. è 8. Mano , arte, 
lavoro e qualsiasi lavoro d’ arte, come di pittura, 
scultura, ecc. Artificum manus miratur, Virg., am- 
mira la bellezza dei lavori degli artefici. $ 9. Ex- 
uemam, summam, ultimam manum imponere alicui 
rei. Cic., dar l’ultima mano ad una cosa, recarla a 
compimento, a perfezione. Manum de tabula tollere, 
Cic., intralasciare un lavoro. $ 10. Stoccata, colpo, 
tiro. Gladiatorum manus, Quint., le stoccate, i colpi 
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dei gladiatori. 8 11. Violenza, impeto, forza. Manna 
afferre o inferre alicui, Cic., far violenza, mettere le 
mani addosso a qualcheduno. $ 12. Opera, coopera» 
gione, ministero, Plin. $ 18. Manum non verterim, 
Cic., non moverei un dito. $ 14. Manus conserere, Cic., 
azzuffarsi, appiccare battaglia. Manibus proelium fa- 
cere, Sall.; rem ad manus revocare, Cic., vensr all’ar- 
me, alle mant. $ 15. Sub manus succedere, Plaat., 
riuscire felicemente , a meraviglia. è 16. Sub manu 
o sub manum esse, Sen., essere vicino, essere in pronto. 
$ 17. Manibus pedibusque, Ter., con ogni sforzo, colle 
mant e co’ piedi. $ 18. Manibus aequis, Tac., con 
egual sorte. $ 19. Prae manu o prae manibus, Ter., tn 
mano, alla mano, per le mani. $ 20. Ad manum, Liv., 
alla mano, in pronto, da vicino, dappresso. $ 21. 
Inter manus, Cic., tra Ze mani, per le mani, tin mano, 
sulle braccia. Aliquem inter manns arripere, ferre 0 
auferre, Cic., prendere, portar via qualcheduno sulle 
braccia. $ 22. Manus dare o dedere , Nep., darsi per 
vinto, cedere. $ 23. Manus tendere, Caes., supplicare, 
dimandare aiuto , chieder grazia. $ 24. A manu, a 
manibus, servus ad manum, Cic., scrivano, copista, 
segretario. $ 25. Manu mittere, V. Manumitto. 

Manzer, èris (agg. voce ebr.), spurto, Hier. 

Mapalla, inum (sn. plur.), capanne, tugurti, Liv. 

Mappa, ae (sf.), tovagliuola, tovagliolo, salvietta, tova- 
glia, Mart. 

Marathrites, ae (sm.), maratrite (vino, in cui fu infuso 
finocchio), Plin. 

Maràthrum, i (sn.), finocchio, Plin. 

Marcens, entis (part. pres. di Marceo, esì, che sé core 
rompe, che ss putrefà, Luc. $ 2. (Trasl.) Appassito, 
passo, frollo, Mart. $ 3. Oppresso dalla crapula. Vie 
tellius deses et marcens, Tac., Vitellio infingardo e 
crapulone. $ 4. Nimiam ac marcentem diu pacem illa- 
cessiti nutrierunt, Tac., non provocati se la passarono 
în una pace soverchia e troppo a lungo lanqguente. 

Marcéo, es, cui, ere (neut.), marcire, corrompersi. Cor 

us jam marcet, Cic., il corpo già si corrompe. $ 2. 
i Trasl ) Languire, essere languido, guasto, fiacco, 
non aver vigore. Marcere vino , epulis, Liv., marcire 
nella gozzoviglia. Marcet ab annis, Ovid., è spossato 
dagli anni. Marcens stomachus , Suet., stomaco guar 
sto per aver troppo mangiato 0 bevuto. 

Marcesco , scis , escère (neut.), marcire, corrompersi, 
guastarsi, Plin. $ 2. (Metaf.) Diventr languido, lan ‘ 
guire, indebolirsi, infiacchirsi. Marcescere vino, Plin., 
essere ubbriaco fradicio. Marcescere otio o desidia, 
Liv., marcire nell'ozio. 

MarelIdus, a, um (agg.), marcio, putrido, corrotto, vi 
guasto. Marcida vina, Stat., vini guasti. $ 2. (Trasl.} 
Languido, fiacco, spossato. Marcida senectaus, Val. 
Max., vecchiezza spossata, senza forze. 

Marcor, dris (sm.), putrefazione, marciume, Plin. 8 2. 
(Trasl.) Languidezza, mancamento. Marcor ducis, 
Vell., Za poca vigilanza, la stupidezza del comane 
dante. 

Marcùi (perf. di Marceo, €83). 

Marcùilus, i (sm. dim. del disus. Marcus), piccolo mar- 
tello, martellino, Plin. 

Mare, is (sn.}, mare. Mari terraque quaerere, Plaut., cer- 
care per mare e per terra. Nostrum mare, Sall., sZ 
mare Mediterraneo. Maria tumescunt, Virg., ss gon- 
fiano, si sollevano le onde. $ 2. Maria et montes pol 
liceri, Sall., prometter mari e monti, cioè prometter 

grandi cose. $ 3. Aèris mare, Lucr., $ campi del 

‘aria. 

Mareplacida , ae (sf. voce dub.), barca che non ss 

adoperare, se non in gran calma di mare, Gell. 
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MARGA 


Marga. ae (sf.), marga o marna, terra bianca e qrassu, 
colla pal s'ingrassano $ campi, Plin. 

Margarides, idis (sf.), margaride(sorta di dattero), Plin. 

Margarita, ae (sf.), perla. margherita, Cic. 

Margaritifer, féra, férum (agg.), che produce o contiene 
margherite o perle, Plin. 

MargarItum, i (sn.), perla, marghersta, Tac. 

MarginAtus, a, um ( pp. di Margino, as), che ha mar- 
gine od orlo, Plin. 

Margino, as, avi, tum, Are (att.), far margini. Margi- 
nare vias, Liv., far dei marciapiedi alle vie. 

Margo, înis ( sm.), estremità, margine. orlo, sponda. 
Margines lapidei, Varr., margini di pietra. 8 2. Fron- 
tiera.Margines imperii, Plin., le frontiere dell'impero. 

MarInus, a, um (agg.), marino, marittimo, di mare. 
Cic. € 2. Marinns morsus, Plin., l’acre sapore dell’ac- 
qua di mare. $ 3. Marinus ros, Hor., rosmarino. 

Marisea, ae (sf.), marisca, fico insipido, Plin. $ 2. Cre- 
sta, tumore, Juv. 

Mariscus, i (sm.) o Mariscum, i (sn.), giunco marino 
con cui si tessono stuoie, Plin. 

Marita. ae (sf.), donna maritata, moglie, Ovid. 

MaritSlis, le (agg.), maritale, coniugale, appartenente 
a maritaggio, Col. 

Marit&tus, a, um ( pp. di Marito , as), marttato, Hier. 
$ 2. Maritata pecunia, Plaut., denaro della moglie, 
della dote. 

Maritimus, a, nm (agg.), marittimo, marino, di mare. 
Maritimnus cursus, Cic., navigazione. Maritimus uestus. 
Cic., flusso e riflusso del mare. Ora maritima, Cic.. 
costa di mare, maremma, campagna vicina al mare. 
Praedones maritimi, Nep., corsars. Summa imperii ma- 
ritimi, Nep., comando supremo della flotta. 

Marito, as, ivi, itum, fire (att.), maritare, congiungere 
in matrimonio, Suet. 

Marttus, a, um (agg.), maritale, matrimoniale, contu- 
gale, sposereccio, Ovid. 

Maritas, i (sm.), marito, sposo, Cic. 

MarmariItis, idis (sf.), marmaritide (sorta d'erba), Plin. 
Marmor, òris (sn.), marmo. Templum de marmore, Virg.. 
un tempio di marmo. $ 2. Mare in calma, Virs. 
Marmorarius, ii (sm.) o Marmorarius faber, chi Za- 

vora nel marmo, marmorario, marmista, Sen. 

Marmoratio, dnis (sf.), lavoro in marmo, Apul. 

MarmorAtum, i (sn.), stucco, incrostatura di marmo , 
Varr. 

Marmerstus, a, um ( pp. del disus. Marmdro , as), sel- 
ciato 0 incrostato di marmo, Cic. 

Marmerégus, a, um (agg.), di marmo, marmoreo. Si- 
gnum marmorenm, Cic., una statua di marmo. $ 2. 
(Trasl.) Candido come il marmo, alabastrino. Mar- 
morea caput a cervice revulsum, Virg., capo spiccato 
dal candido collo. 

Harmor$sus, a, um (agg.), duro come il marmo, simile 
al marmo, della natura del marmo, Plin. 

Maronion, ii (sn.), maroni0 (erba), Apul. 

Marra , ae ( sf.), marra, strumento per radere il ter- 
reno, Juv. 82. Uncino di ferro, Plin. 

Marrubium, ii (sn.), marrobio, prassio (erba), Plin. 

Mars, rtis (sm.), Marte, il dio della guerra, Ovid. 8 2. 
( Meton.) Guerra, battaglia. Decennis Mars, Sen., 
guerra di dieci anni. Aeneas acnit Martem, Virg., 
Enea incoraggia al combattimento. Aperto Marte, 
Ovid., a guerra dichiarata, con querra aperta, com- 
battendo in aperta campagna. $ 3. Sorte, successo, 
esito. Aequo Marte pugnare, Liv., combattere con pari 
successo, con egual sorte. Mars communis, Cic : in- 
certus, Tac.: anceps, Liv., esito di guerra dubbio, in- 
certo. $ 4. Forze. Suo Marte aliquid facere, Cic., far 
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qualche cosa colle sole sue furze. Marte nostro , Cie., 
colle nostre forze. Aequo Marte dimicare , Laes., com- 
battere con eguali forze. $ 5. Marte (pianeta), Cic. 

Marsupium, iì (sn.), borsa, borsello, sacchetto, Varr. 

Martes, is (sf.), martora, fama (animale rapace), Mart. 

Martialis, le ( agg. ), di Marte, guerriero, di guerra, 
fiero , terribile , marziale, Cic. $ 2. Martiales (come 
sm. pl.), Cic., 1 soldati della legione Marzia. 

Marticòla, ae (sm.), adorator di Marte, Ovid. 

Martigéna , ae (sm. e f.), generato da Marte, figliuolo 
di Marte, Ovid. 

Martius, a, um (agg.), di Marte, di guerra, marziale, 
Ovid. $ 2. Aspro, fiero. Martium certamen, Hor., aspra 
pugna. 8 3. Del mese di marzo, Cic. 

Martius, ii (m. sott. Mensis), marzo, Ovid. 

Martilns, V. Marculus. 

Martyr. yris (sm. e talvolta f.), martire, testimone, chi 
per attestare la celeste verità sparge il proprio san- 
gue, Tert. 

Martyrinm, ii (sn.), martirio, Hier. $ 2. Luogo dove 
sono sepolti i corpi dei martiri, Tert. $ 8. Chiesa 
<il a qualunque santo, benchè non martire, 

ier. 

Maram, i (sn.), marato, maro, scarsapepe (erba), Plin. 

Mas, aris (sm.), maschio, Vic. $ 2. (Acg.) Forte, virile, 
maschio. Mares animi, Hor., animi forti, cuori gene- 
rosi. 

Mascarpio, onis (sm.), impudico, Petr. 

Masculesco, scis, escére (neut.), divenir maschio, Plin. 
Masculttum, i (sn.), Zuogo messo a vsti, che si lasciano 
liberamente crescere, Plin. 
Masculinus, a, um (agg.), maschio, mascolino, ma- 
schile, Piin. $ 2. ( Trasl. ) Forte, maschio, generoso. 
Masculinus et incorruptus vir, Quint., uomo forte ed 

incorrotto, che non si lascia corrompere. 

Masciilus, a, um (agg.), maschio, maschile, Plin. $ 2. 
( Trasl. ) Forte, virile, valoroso. Rusticorum mascula 
militum proles, Hor., maschia prole di rustici guer 
rieri. 

Mascilus, i (sm.), maschio, Plin. 

Maspétum, i (sn.), foglia di silfio, Plin. 

Massa, ae (sf.), massa, pasta. Atrae massa picis, Virg., 
una massa di nera pece. Lactis massa coacti , Ovid. 
una forma di cacio. 

MassAris, is (sf.), massare (uva d’Affrica), Plin. 

Massicum, i (sn.), vino del monte Massîco, Hor. 

Masso, as, avi, tum, Are (att.), ridurre in massa, ame 
massare, condensare, Macr. 

Massila, ae (sf. dim. di Massa), picciola massa, Col. 

Mastic&tus, a, um ( pp. del disus. Mastico , as ), masti» 
cato, Apul. 

Mastiche o Mastiee, es (sf.), mastice, Plin. 

Masticinus o Mastichinus, a, um (agg.), masticino, di 
mastice, Pallad. 

Mastigéus, i (sm.) e 

Mastigia, ae (sm.), uomo da bastone, pezzo d' asino , 
pezzo di ribaldo (detto per villanìa), Plaut. $ 2. (8£) 
Bastone, Sulp. Sev. 

Mastos, i (sm.), masto (erba medicinale), Plin. 
Mastrica o Mastrugà, ae (sf.), pelliccia, Cic. $ 2. (Mae 
taf.) Uomo molle, libidinoso, Plant. 

Mastrucitus, a, um (agg.), vestito di pelliccia, Cic. 

MasturbaAtor, sris (sm.), spargitore di seme, Mart. 

Masturbo, as, Avi, itum, tre (att.), sparger seme, Plauk, 

Mastus, i (sost. m.), cannoncino di fontana donde esce 
l'acqua, Vitr. $ 2. Masto (erba medicinale), Plin. 

Mataens, a, um (agg.), vano, inetto, Petr. 

Matra, ne e Matàris, is (sf.), V. Materis. 

Mataxa, ae (sf.), Cod. V. Metaxa. 

59 


MATELLA 


Matella, ae (sf. dim. di Matùla), ortnale, Mart. $ 2. Ma- 
stelletta, vaso da acqua, Plaut. 

Matellio, dnis (sm.), mastelletta, vaso da acqua, Cic. 
$ 2. Ortnale, Fest. 

Mateòla, ae (sf.), mazza di legno, sarchiello (strumento 
rustico), Cat. 

Mater, tris (sf.), madre, genitrice, Cic. € 2. Matrona. 
Magna matrum caterva, Virg., grande corteo di ma- 
trone. & 23. (Trasl.) Causa, origine. Mater omnium bo- 
narum artium sapientia est, Cic., Za sapienza è la ma- 
dre di tutte le buone arti. 

Matercila, ae (sf. dim. di Mater che usasi per vezzeggia- 
tivo ed anche per disprezzo), madre, Cic. 

Materfamillas, matristamilias (sf.), madre di famiglia, 
padrona, donna, signora, Cic. 

Materîa, ae e Materies, èi (sf.), materia. Materia rerum 
er qua "sunt omnia, Cic., la materia di cui tutte le 
cose si compongono. $ 2. Tronco, legno, ramo che 
spunta dagli alberi, Col. $ 3. Legno, legname da 
fabbricare. In insulam materiam convexit, Cic. , fece 
trasportare ® legnami nell’ isola. $ 4. (Metaf. ) Ma- 
teria, soggetto, argomento di un discorso. Sumite 
materiam vestris, qui scribitis, aequam viribus,Hor., voi 
che mettete mano a scrivere, eleggete un soggetto 
conveniente alle vostre forze. $ 5. Itazza, Col. $ 8. 
Occasione , causa , origine. Invidiae materiam dare, 
Cic., porgere occasione d'invidia. $ 7. Natura, spi- 
rito, indole. Nihil materiae ad cupiditatem, Liv., niuna 
indole di cupidigia. 

MateriAlis, le (agg.), materiale, di materia, Macrob. 

Materiarius, s, um (agg.), di legname. Fabricam mate- 
riariam invenit Daedalus, Plin., Dedalo inventò l'arte 
del falegname. $ 2. Materiarius faber o semplic. ma- 
teriarius , Ant. Inscr., falegname. $ 3. Chi taglia il 
legname per le fabbriche, Plaut, 

Materiatio, Onis (sf.\, legname d'una fabbrica, Vitr. 

Materiatura, ae (sf. ), arte di falejname, Vitr. 

Materiftus,a,um (pp. di Materio,as),fatto di legname, Cic. 

MaterInus, a, um (agg.), duro, solido, sodo, quasi 
di legno, Cic. 

Materio, as, avi, itum, Are (att.), construrre con le- 
gname, Vitr. 

Materior, &ris, Atus sum, Ari (dep. att.), far legna, far 

provcisione di legname, Cass. 

Materis o Matàris, is o Matàra, ae (8f.), picca, chia- 
verina, giavellotto, lancia des Celti, Cic. 

Maternus, a, um (agg.), materno, della madre, mater- 
nale. Aeneas maternis saevus in armis, Virg., Enea 

ro per le armi ricevute dalla madre. 

Matertèra, ae (sf.), zia, sorella della madre, Cic. $ 2. 
Matertera magna , Dig., sorella della nonna. Mater- 
tera major, Dig., sorella della bisnonna. Matertera 
maxima, Dig., sorella dell'arcavola. 

Mathematica, ae (f. sott. Ars), matematica, Sen. $ 2. 
Astrologia, Suet. 

Mathematicus, a, um (agg.), matematico, Plin. 

Mathematicus, i (sm), matematico, professore di ma- 
tematica, Cie. $ 2. Astrologo, Juv. 

Matrae, irum (sf. pl.), matrone e dee tutelarsi delle re- 
gioni , Ant. Inscr. $ 2. Al dat.'ed abl. pl. fa matris 
€ matrabus. 

Matresco, scis, escére (neut.), madreggiare, assomi- 
gliare la ‘madre, Non. 

Matric4Alis, le (agg.), della matrice, attenente alla ma- 
trice, Apul. 

MatricIda , ae (agg. m. e f.), matricida, chi uccide la 
madre, Cic. 

Matricidium, ii (8n.), matricidio, uccisione della ma- 
dre, Cic, 
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Matricùla, ac (sf. dim. di Matrix), matricola, indice, 
nota, catalogo, libro, Veg. 

Matrimoniali, le (agg. ), matrimoniale, Quint. 

Matrimonium, ii (sn.), matrimonio, maritaggio. Ire in 
matrimonium, Piaut., andare a marito. Ducere in ma- 
trimonium, matrimonio sibi conjungere, Cic., prender 
moglie. $ 2, Matrona, moglie, Liv. 

Matrimus o Matrin1s, a, um (agg.), che ha la madre 
ancor viva, Cic. 

Matrix, icis (sf.), matrice, Col. $ 2. Femmina dei bruti 
che si tiene per razza, Varr. 8 8. Origine, fonte, Tert. 

Matrina, ae (sf.), matrona, moglie, madre di famiglia, 

ona di casa, donna di qualità. Matronas opu- 
entae, Cic. , facoltose e nobili matrone. 

Matronalîa, jom (sn. plur.), feste in onore di Giumone 
celebrate dalle matrone, Tibal. 

Matronalis, le (agg.), matronale, di matrona, da ma- 
trona, Liv. 

Matronktus, us (sm.), qualità, stato, condizione, por- 
tamento di matrona, Apul. 

Matruzlis, is (sm.), cugin primo, Aur. Vict. 

Matta, ae (sf. ), stuoia 0 materasso rozzo, Ovid. 

Mattarins, ii (sm.), chi dorme sopra stuoie o rozzi ma 
terassi, Aug. 

Mattia 0 "Mattja, ae (sf.), cido delicato, ghiottornàa, 
-manicaretto. Multis venenatas mattens misit, Suet., 
mandò a molti delicate vivande avcelenate. 

Mattici, 3rum ( sm. po ), uomins di larga bocca, di 
grandi ganascie, 

Mattus e Matus, a, um (agg. voce dub.), bagnato, 
molle, Petr. 

Matùla, ae (sf.), orinale, pisciatoso, Plaut. $ 2. ig 
per disprezzo) Uomo da poco, uomo da nulla, Pers. 
MaturAte (avv.), prestamente, con diligensa. Matarate 

sequi, Liv., tener dietro con diligenza. 

Maturatio, "dnis (sf.), maturamento, maturazione, il 
maturare 0 perfezionare, ad Her. 

Matarstus, a, umn(pp. di Maturo, as), maturo, maturato. 
Uva maturata dulcescit, Cic., l'uva matura diventa 
dolce. $ 2. Affrettato, fatto con celerità. Maturato 
est opus, Liv., bisogna far presto, v'è bisogno di pre 
stezza. $ 8. Perfetto, Plin. 

Mature ( avv.) , a tempo. Matare facto opus est, Sall., è 
d'uopo operare a tempo. $ 2. Prestamente, per tempo, 

a buon'ora con celerità, primaticciamente. Mature 
Ra Nep. , morè presto. Maturius quam consueve 
rat, Caes. ., più di buon’ora chenonera solito. Omnium 
maturrime, Cic., molto più per tempo di tutti. $ 3. 
Tardi, lenta lentamente, Plaot. i 4. Comp. Maturius. Sup. 
Maturrime e matarissime. 

Maturesco, scis, rùi, escére ( neut. ), maturare , matu- 
rarsi, divenire maturo. Cam maturescere frumenta 
inciperent, Caes., quando già le messi cominciavano 
a divenir mature. $ 2. ( Trasl. ) Giungere alla per 
fezione. Libros opinabar nondum satis maturaisse , 
Quint., i0 credeva che s libri non fossero ancora ab- 
bastansa perfezionati. 

Maturitas, atis ( sf.), maturità, maturezza. Maturitas 
frugum , Cic., la maturità delle biade. $ 2.( Trasl.) 
Tempo proprio , opportuno, opportunità. occasione. 
Nondum est maturitas faciendi illud, Cie., non è ancor 
tempo proprio ds far quello. $ 3. Maturità , perfe 
zuone. Habet maturitatem quandam, Cic., Aa una certa 
perfezione. $ 4. Senno, prudenza, gr avità. Maturitas 
orationis, Tac., la gravità del dire. Avio Paalini, 
maturitas Galli, Tac., l'autorità di Paolino , la gra» 
vità di Gallo. 8 5. [noltramento, avanzamento. Ae 
tatis maturitas, Cic., età dicenuta provetta, un po’ 
avanzata. 


MATVRO 


MattHre, as, ivi, itum, ire (att.), maturare, far maturo, 
stagionare. Annus in apricis maturat collibus uvas, 
Tib., la jone fa maturare le uve sugli aprici 
colli. 8 2. Terminare, finire, condurre a perfezione. 
Maturare coepta, Liv., recare a compimento le comin 
ciate imprese. $3. Accelerare, affrettare, anticipare, 
affrettarsi, far presto. Maturate fugam, Virg., fuggite 
tosto. Maturare iter, Caes., accelerare sl cammino. 
Maturandam Annibai ratus , Liv., credendo Annibale 
di doversi affrettare. Maturare alicui mortem, Cic., 
affrettare la morte ad alcuno. 

Maturùi (perf. di Maturesco, is). 

Maturus, a, um (agg.), maturo, stagionato, maturato. 
Matara cibo olea, Plin., ulira matura, buona da man- 
giare. Matura uva , Virg., uva matura. $ 2. Giunto 
alla gua perfezione , maturo, già atto a qualche uf- 
fizio. Maturus militiae, Liv., atto alla milizia, alle 
armi. $ 3. Maturo, vecchio, avanzato in età. Maturi 
patres, Hor., i vecchi padri. $ 4. Opportuno, conve- 
niente, proprio, fatto a suo tempo. Matura aetas, Virg., 
età conveniente, atta al maneggio degli affari. Omnia 
matura sunt, Sall., tutte le cose sono preste, agevoli. 
Maturum consilium, Ciaud. , determinazione ds tutta 
convemienza. Maturum tempus alicujus rei o ad aliquid, 
Cic., tempo opportuno per fare qualche cosa. È 5. 

, savio, assennato, Virg. $ 6. Presto, celere, 
simminente, vicino, improvviso. Maturum facere, Gell., 
far presto. Maturum malum, Plaut., mule improvriso. 
Maturae hyemes, Virg., s freddo che viene assas per 
tempo. Maturi honores, Hor., cariche anticipate. $ 7. 
Comp. Maturior. Sup. Maturissimus e maturrimus. 

Mattta, ae (sf.), aurora, alba, Lucr. 

Matutinum ,i(an.), mattina, sl mattino. Serere matu- 
tinis, Plin., seminare nel mattino. 

Matatinus, a, um (agg.), matlutino, della mattina, che 
81 fa nel mattino, Cic. 

Mauras, a, um, Ovid. e 

Maarusius, a, um (agg.), moresco, di moro, Virg. 

MauselSunm, i (sn.), mausolto, sepolcro magnifico, Suet. 

Mavòlo, mavélim, mavellem, tn vece di malo, malim, 
mallem, Plaut. 

Mazxilla, ae (sf.), mascella, ganascia, Plin. 

Maxill$ris, re (agg.), mascellare, di mascella, Plin. 

Maxime e Maxume ( avv. sup. da Marimus ), somma- 
mente, grandissimamente, assaissimo. Maxime fide- 
lis, Cic., sommamente fedele. Maxime plebi acceptus, 
Caes., sommamente accetto alla plebe. Cam unus 
omnium maxrime floreret, Nep., essendo fra tutti il solo 
sommamente tn fiore. $ 2. (Preceduto da quam o vel). 
Dicere quam maxime ad veritatem accommodate , Cic., 
parlare più che si può in mantera verosimile. Vel 
maxime suspicionem movent, Cic., più di ogni altra 
cosa sono cagione di suspetto. $ 3. (Preceduto da ut 
cum). Piucchè mai. Domus ut com maxrime celebra- 
tar, Cic., Za casa è piucchè mai frequentata. $ 4. 
(Preceduto da quam qui). Quanto altrs mai. Tam sum 
amicus reipablicae quam qui maxime, Cic., t0 sono 

. tanto amante della repubblica quanto altri mai. 
$ 5. Massimamente, specialmente, principalmente. 
Intuemini eos maxime, Cic., fermate lo sguardo s 
cialmente su di loro. $ 6. Si usa anche per affar: 
mare : sì, certo, certissimamente, volentieri, Ter. 

Maximitas, atis (sf.), grandezza, onore, Lucr. 

Maximopétre (avv.), grandemente, grandissimamente , 
sommamente, Cic. — V. Magnopere. 


MaxTmus e Maxumus, a, um (agg. sup. di Magnus),. 


grandissimo , molto grande, amplissimo, massimo , 
sommo, oltremisura. Oppidum longe maximum, Caes., 
terra sopra tutte grandissima. Maximus stirpis, Liv., 
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il maggiore dei figliuoli. Maximus nata, Liv., i più 
vecchio, il primogenito. $ 2. V. Magnus. 

Maza, ae (sf.), zuppa di latte, Col. 

Mazara, V. Materis. 

Mazonòmus, i (sm.), piatto reale, tagliere, e qualun- 
que piatto rotondo, Hor. 

Meabilis, le (agg.), che facilmente passa e penetra, 
Plin. $ 2. (Passiv.) Che facilmente si passa, Plin. 
Meapte (invece di Mea abl.). Meapte caussa, Ter., per mia 

propria cagione, per amor mio. 

Meator, doris (sm.), passeggiero, viandante, Ant. Inser. 

Meftus, us (sm.), meato, via, corso, passaggio, strada. 
movimento, andamento. Meatus sideram, Cic., #7 mo- 
vimento, sl corso delle stelle. Meatum impedire, Tac., 
impedire $l passaggio. Spiritus meatus, Quint., 4/ 
respiro. . 

Mecastor , affè , per mia fè (modo di giurare specialm. 
delle donne romane), Gell. 

Mechanicus, a, um (agg.), meccanico, artificioso, Plin. 

Mechanicus,i(sm.), ingegnere, artefice, architetto, 
Suet. 

Mecon, onis (sf.), papavero, Plin. 

Meconis, idis (sf.), meconide (specie di lattuga), Plin. 

MeconItes, ae (sm.), meconite (gemma), Plin. 

Meconium, ii ( sn. ), meconio, sugo di papavero, Plin. 
$ 2. Meconto (erba), Plin. $ 3. Escrementi di bam- 
bini, Plin. 

Mecum (invece di Cum me), meco, con me, tra me stesso, 
nel cuore, nell'animo. Mecum facit, Cic., è d'accordo 
con me. Indignabar mecum, Virg., ms sdegnava fra 
me stesso. $ 2. In casa mia, Phaed. —» 

Meddix, icis (sm.), giudice presso s Campani, Fest. 

Meddixtuticus, i (sm.), Meddistutico, supremo magi- 
strato presso i Campani, Liv. 

Medéla, ae (sf.), medicina, rimedio, Gell. 

Medens , entis (part. pres. di Medéor, &ris), che medica, 
medico, medicante, Plin. 

Med&%or, èris, eri ( dep. neut. col caso dat. ) , medicare, 
curare le malattie, rimediare, sanare. Mederi dolori 
dentium, Plin., medicare, guarire sl dolore dei denti. 
Ars medendi, Ovid., la medicina, Parte del curare le 
malattie. $ 2. (Metaf.) Inopiae framentariae se se me- 
deri existimant, Caes., credono di rimediare alla pe- 
nuria di formento , alla mancanza dei viveri. Tum 
satietati, tum ignorantiae lectorum mederi, Nep., ri- 
mediare alla noia ed all’ignoranza dei lettori. $ 3. 
PST qualche rara volta usato coll'acc.), Ter. $ 4. 

Passiv. impers.) Ut huic vitio medeatur, Vitr., per r:- 
mediare a tale difetto. 

Mederga (lo stesso che Me erga), verso me, Plaut. 

Medialis, le, Solin. e 

MediAnus, a, um (asg.), di mezzo, mediano, mediato , 
mezzano, della metà, metà, Vitr. 

Mediastinus, i (sm.), guattero, famiglio di basso ser- 
vizio, servo di campagna, Cic. 

Medistor, doris (sm. voce dub.), mediatore, mezzano, in- 
tercessore, Apul 

Medibilis, le, Fest. V. Medicabllis. 

Medica, ae (sf.), erba medica, trifoglio, Col. $ 2. Me- 
dscatrice, levatrice, mammana, Apul. 

Medicabilis, le (agg.), che si può medicare, curabile, 
Ovid. $ 2. Medicinale, che può sanare, Col. » 

MedicabilIter (avv.), col medicare, giovevolmente, Pall. 

Medicabillum, i (su.), luogo delle medicine, Apul. 

Medieimen, Inis (sn.), medicamento, medicina, rime- 
dio. Violentis medicaminibus se curare, Cic., curarsi 
con violenti rimedii. $ 2. Colore, di cus si tingono 
le lane, Plin. $ 3. Veleno. Nec vis medicaminis statim 
intellecta, Tac., nè fu subito conosciuta la forza del 
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veleno. $ 4. Belletto, Ovid. $ 5. Mala, maleficio, 
stregheria, Ovid. $ 6. V. Medicamentum. 

Medicamentaria, ae (sf.), arte dello speziale, Plin. $ 2. 
Strega, venefica, ammaliatrice, Cod. 

Medicamentarius , ii (sn.), speziale, farmacista, Plin. 
$ 2. Stregone, maliardo, Cod. 

Medicamentosus , a, um (agg. voce dub.), medicinale , 
che ha virtù di sanare, Cat. $ 2. Comp. Medicamen- 
tosior. 

Vedicamentum, ti (sn.), medicamento, medicina, ri- 
medio. Medicamente ui, Suet., prendere un medica- 
mento. $ 2. Veleno. Medicamento sagittas tingere , 
Plin., avvelenar le saette. $ 3. Empiastro, Col. $ 4. 
Concia, condimento, Col. $ 5. (Trasl.) Medicamentum 
fucati candoris, Cic., composizione di belletto, lezio- 
sità di affettato candore. $ 6. Per altrî signif. V. 
MedicAmen. 

Medica:io, onis (sf.), medicazione, il medicare, Col. $ 2. 
Concia, condimento, Uol. 

MedicAtus, us (sm.), medicina, medicamento, Ovid. 

Medic&tus, a, um (pp. di Medico, as), medicato, curato, 
sanato , Virg. $ 2. Condito, conciato. Medicata vina, 
Col. , vini conciati. 8 3. Provocato , procurato con 
medicamenti. Medicatus somnus, Ovid., sonno provo- 
cato a forza di qualche medicamento. 8 4. Medici- 
nale , utile , atto al medicare. Lac bubulum medica- 
tius, Plin., 17 latte di vacca è più medicinale, più 
utile. Res medicatissima, Plin., rimedio eccellente. 
$ 5. Tinto, colorito, colorato. Lana medicata, Hor., 
lana tinta. $ 6. Profumato, unto, impiastrato, Virg. 
$ 7. Avvelenaio, intinto in veleno. Medicatus boletus, 
Suet., fungo avvelenato. $ 8. Intinto , mollificato , 
macerato , Uol. $ 9. Comp. Medicatior. Sup. Medica- 
tissimus, 

MedicIna, ae (sf.), l'arte della medicina, la medicina. 
Medicinam facere , Phaedr. , esercitare , professare la 
medicina. $ 2. Medicina, rimedio, medicamento. 
Facere medicinam, Plaut., apprestare un rimedio. $ 3. 
Veleno, Non. $ 4. (Metaf.) Qualsiasi rimedio od 
asuto. Medicina non egeo, Cic., non ho bisogno di ri- 
medio alcuno. Medicina calamitatis, Cic., rimedio alla 
sciagura. $ 5. Medicinae, arum ( sf. plur.), casa del 
medico, bottega dello speziale, Plin. 

Medicinàlis, le (agg.), medicinale, di medicina. Cucur- 
bitae medicinales, Plin., coppette, ventose. 

Medico, as, avi, atum, Are (att.), Virg. e 

Medicor, ars, itus sum, ari (dep. att.), medicare, cu- 
rare, sanare. habidus medicare furores, Virg., curare 
l’idrofobia. Cum ego possim in hac re medicari mihi, 
Ter., potendo i0 da me stesso curarmi in tale cosa. 
$ 2. Medicare, conciare, ungere, impiastrare, Pallad. 
$ 3. Tingere, colorire. Medicare capillos , Ovid., tin- 
gere 1 capelli. $ 4. Intingere, mollificare, macerare. 
Medicare semina, Col., ammollire è semi perchè più 
presto germoglino. 

Medicus, i (sm.), medico, chi professa medicina. Adhi- 
bere medicum, Cic., sercirsi d'un medico. Convocare 
medicum, accersere medicum, Plaut., chiamar $l ne- 
dico. $ 2. Cerusico, Plaut. $ 8. Medici pecorum, Varr., 
veterinarii. 

Medicus, a, um (agg.), mecicinule, atto a curare, cu- 
rativo, medico. Ars medica, Uvid.; res medica, Tib., la 
medicina. 

Medidies, ci (sm.), mezzo giorno, Cic. V. Meridies. 

Medie (avv.), mezzanamente, mediocremente, Apul. 

Mediîtas, itis (S1.), metà, dl mezzo, Vic. 

Medimnus, i (sm.) e Medimnum, i (sn.), medimno, mi- 
sura presso s Greci che couteneca sei moggi, Cie 

Medio, as, are (utt.), dividere per mezzo, Pallad. 
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Mediocricùlns. a, um (agg. dim. di Medideris ), molto 
meniocre, Cat. 

- Medidcris, re (agg.), mediocre, mezzano. Mediocres ho- 
mines, Cic., uomini mezzanamente dotti. Non medio- 
cre telum ad res gerendas fama, Cic., Za fama non è 
piccolo stimolo ad operare. Mediocris animus, Sall., 
animo moderato, temperato, ritenuto. 

Mediocritas, atis (sf.), mediocrità, mezzanità, Cic. 

Mediocriter (avv.), mediocremente, mezzanamente, mo- 
deratamente. Mihi non mediocriter ferendam videtur, 
Cic., mè pare non doversi passare da me così legger- 
mente, con un leggiero risentimento. Hoc vellom me- 
diocrius, Cic., vorrei in ciò più moderazione. 

Medion, il (sn.), medio, erda della Media, Vlin. 

Medioxime e Medioxume (avv.), mezzanamente, Varr. 

Medioximus o Medioximugs, a, um (agg.), mezzano, di 
mezzo, Vlaut. $ 2. dlediocre, Fest. 

Medipontus, i (sm.), mediponto, strumento per fare 
olio, Uat. 

Meditabundus, a, um (agg. verb.), meditante, medita- 
bondo, pensieroso, Just. 

Medit&men, inis (sn.), Sil. e 

Meditamentum, i (sn.), pensamento, riflessione, consi- 
derazione , apparecchio, preparativo. Et ceteris me- 
ditamentis militem firmabant, Tac., e con altri appu- 

+ recchi rafforzavano i soldati. 

Meditàte (avv.), pensatamente. Per quam meditate, Plant., 
con molla riflessione, per la lunga conoscenza. 

Meditatio, onis (sf.), meditazione, considerazione, pen- 
stero, contemplazione. Versari in meditatione, Lic., 
meditare, pensare, considerare. è 2. Esercizio, pre- 
parazione. Anni octe sunt, cum in ista meditatione 
versatur, Cic., sono otto anni che egli si tiene în que- 
sti esercizi. Nulla meditationis suspicio, Cie., nom po- 
tea sospettarsi che egli ss fosse apparecchiato. $ 3. 
Esercizi militari, Plin. 

Meditàtus, a, um ( pp. di Meditor, &ris), che medita, 
pensa 0 fantastica, Cic. $ 2. (Passiv.) Meditato, pen- 
sato, considerato, studiato. Meditata oratione blandiri, 
Plin., lusingare con artificiato discorso. 

Meditftus, us (sm.), pensiero, Apul. 

Mediterranéus, a, um (agg.), mediterraneo, posto fra 
terra, nel mezzo della terra. Mediterranea regio, Cic., 
paese fra terra. $ 2. Mediterranei (come sm. pl.), co- 
loro che abitano entroterra, lungi dal mare da oqui 
parte, lic. 

Mediterréus, a, um appresso gli antichi, invece di me- 
diterranéus, Fest. 

Meditor, aris, itus sum, Ari ( dep. att. e talvolta neut. ), 
meditare, considerare, pensare, mulinare. Cum a- 
nimo meditaretar proficisci in Persas, Nep., meditando, 
rivolgendo nel suo animo di andare contro i Fer- 
siant. Meditari rem aliquam o de re aliqua, Cic., con- 
siderar bene una cosa. $ 2. Macchinare, tramare. 
Meditsri insidias, Virg., tramare insidie. $ 3. Accin- 
gersi, mettersi all’ ordine, studiare. Satin’ estia me- 
ditati ? Plaut., or bene stete voi all'ordine ? $ 4. Rac- 
contare , dire, esporre , Plaut. $ 5. Allestire, princi- 
piare, apprendere, esercitare. Meditari ad dicendum, 
Cic., esercitarsi nel dire. Ad cursuram se meditari, 
Plaut., esercitarsi alla corsa. 

Meditrinalia, iu (sn. plur.), sacrifizii alla dea della 
medicina, Varr. 

Meditullium, ii (sn.), 17 mezzo d’una cosa, Cic. 

MedInm, ii (8n.), mezzo, luogo di mezzo. Terra in medio 
mundi sita est, Cic. , Za terra è posta nel mezzo del 
mondo. Medio montium porrigitur planities, Tac., mel 
mezzo di que’ monti si stende una pianura. $ 2. La 
metà di una cosa, mezzo. Ad medium, Uol., sino alla 
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metà. Medium diei , Liv., Za metà del giorno, mezzo- 
giorno. $ 3. (Trasl.) Luogo aperto, pubblico, esposto 
agli occhi di tutti. Aliquid afferre, proterre, ponere in 
medinm o in medio, Cic., produrre, esporre, manife- 
stare , pubblicare, mettere innanzi, in luce, sott'oc- 
chio uma cosa. Ponam in medio sententias philosopho- 
rum, Cic., esporrò $ sentimenti dei filosofi. In medium 
o in medio esse positum o situm, Cic., essere chiaro, 
manifesto, evidente, facile. $ 4. De medio sumere ed 
anche tollere , Cic. , prendere le cose note e volqari. 
$ 5. In medio relinquere aliquid , Sall., Zasciare inde- 
cisa una cosa. $ 6. De medio, opp. e medio tollere, 
Cic., toglier via, ed anche torre dal mondo, uccidere. 
$ 7. Pellere de medio opp. e medio, Cic., cacciar via, 
scacciare, rigettare. $ 8. Recedere opp. excedere de 
medio, Cie., ritirarsi, andar tia, sottrarsi. $ 9. 
In medium, Cic., sn comune, per comune utilità. S 10. 
Vocare in medium, Cic., mettere in disputa. $ 11. In 
medium venire, Cic., comparire, presentarsi. 

Hedius, a, um (agg.), mezzo, posto in mezzo, posto fra 
due cose. In foro medio, Cic., in mezzo della piazza. 
In colle medio aciem instruxit, Caes., a mezzo il colle 
schierò esercito. Mediis frigoribus, Virg., nel cuor 
dell'inverno. Medio tempore, Suet., frattanto. $ 2. La 
metà. Hieme demunt cibum medium, Varr., nell in- 
rerno scemano la metà del cibo. Medius dies, Hor,, 
6 mezzodì. $ 3. (Metaf.) Ambiguo, dubbioso. Medium 
responsum, Liv., ambigua e dubbiosa risposta. 8 4. 
Mezzano, mediocre, ordinario. Galbae medium inge- 
nium, Tac., 1 mediocre ingegno di Galba. Media 
bella, Liv., guerre ordinarie, mediocri. $ 5. Tempe- 
rato, moderato, Vell. $ 6. Abile, atto a due cose con- 
trarie. Pacis eras mediusque belli, Hor., eri abile alla 
pace e alla guerra. $ ?. Neutrale, di niun partito, 
che sta fra’ due. Medium se gerere, Liv., portarsi da 
neutrale. Medios esse iam non licebit, Uic., non ci 
sarà più possibile l'essere neutrali. $ 8. Mediatore, 
mezzano, Virg. $ 9. Medium ostendere unguem, opp. 
medium digitum porrigere , Juv. , far le fiche, scher- 
nire, beffare. $ 10. V. Medium (sn.). 

Medius fidius, per mia fè, guaffe, affè (formola di giu- 
rare), Cic. 

Medix, Medixtaticus, V. Meddix, etc. 

Medulla, ae (sf.), midolla dell’asso, midollo, Juv. $ 2. 
(Metaf.) Cuore, viscere, midollo, parte interna di 
checchessia. Sambuco medalla plurima, Plin., moltis- 

— simo midollo ha sl sambuco. Mihi haeres in medullis, 
Cic., ti amo con tutto il cuore, mi stai fisso nel cuore. 

Medulliris, re (agg.), di midolla, midollare, Apul. 

MedullAtas, a, um ( agg. voce dub. ), pingue, grasso, 
Apul. 

Medullitus (avv.), intimamente, nel fondo del cuore, 
profondamente, Plaut. 

Medullosus, a, um (agg.), midolloso, Cels. 

RETE ae ( sf. dim. di Medulla ), picciola midolla, 

atal. 

Mefancilum, i (sn.). dardo da lanciare, Fest. 

Megalesia e Megalensia, orum ( sn. pl. ), giuochi cine 
s1 celebravano in onore di Cibele, bic 

Megallinm, ii (su.), megagZio (unguento) , Plin. 

NCFSOETApAA , 26 (sf.), gran quadro, gran pittura, 

itr. i 

MegistAnes, um (sm. plur.), primati, magnati, grandi 

l regno, Suet. 
Mebhe, antic. invece di me. 
Mehercùle o Meherciles o Meherele, per Ercole, 


gnaffe, per mia fe, certamente (modo di giurare pro- - 


prio degli nomini), Plaut. 
MHejo, jis, mejére (neut. e att.), ovinare, pisciare, Hor. 
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Mel, mellis {sn.), mele, miele. Abundat lacte, caseo, melle, 
Cic., abbonda di latte, di cacio, di miele. $ 2. (Trasl.) 
Poetica mella, Hor., poesia tenera e soave. $ 8. (Come 
vezzeggiativo). Mel tunm, Plaut., la tua delizia, il tuo 
cuore, sl tuo occhio diritto. 

Melamphyllon, i (sn.), melanfoglio (specie d'erba),Plin. 

Melampodion, ii (sn.), melampodio (elleboro nero), Plin. 

Melampsythium , ii (sn.), melampsizio ( sorta d’ uva 
passa di color nero), Plin. 

Melancholicus, a, um (azg.), melanconico, furioso, Cic. 

Melancoriphus, i (sm.), deccafico (uccello), Plin. 

Melandry}um, yi (sn.), melandrio (erba), Plin. $ 2. 
Parte più vile del tonno vicino alla coda, Plin. 

Melania, ae (sf.), nerezza, lividura, Plin. 

Melaspermon, i (sn.) e 

Melanthium, ii (sn.), melantio, nigella, gith (erba), Col. 

Melantirus, i (sm.), melanuro, occhiata (pesce), Plin. 

Melapium, ii (sn.), appiuola, mela appiuola, Plin. 

Melcilum, i (sn. dim. di Mel, usato comé vezzeggiativo), 
dolcezza, gioia, diletto, Plaut. 

Mele (pl. di Melos, all’usanza de’ Greci), melodia, Lucr. 

Melegrides, um (sf. pl.), galline d’India, Varr. 

Meles, V. Melis. 

Melia, ae (sf.), frassino, Plin. 

Melicae gallinae, galline grosse di Media, Plin. 

Meliceria, ae e Melicèris, idis (sf.), sorta d’ulcere,Cels. 

Melichros, otos (sm.), melicroto (gemma), Plin. 

Melichr7so0s, i (sm.), melicriso (sorta di gemma), Piin. 

Melicus, a, um (agg.), musicale, armonioso, Lucr. $ 2. 
Lirico, Cic. 

Melilotus o Melilttos, i (sf.), meliloto (erba), Plin. 

Melimela, srum (sn. plur.), mele nane, mele dolci, Varr. 

Meliméeli (plar. indecl.), confezioni di mele cotogne e di 
miele, Uol. 

MelTna, ae ( sf.), borsa fatta di cuoio, Plaut. $ 2. Me- 
lina, ae (sf.), bevanda di mele, Plant. 

MelInum, i (sn.), melissa, olio di fior di mele cotogne,. 
Varr. $ 2. Unguento di mele cotogne, belletto, Plin. 
$ 3. Terra di color tra ’l giallo el bianco, ed an- 
che veste di color giallo, Plaut. i 

Melinus, a, um (agg.), di color di miele, Plaut. 

Melior, mellus, gentt. meliòris ( agg. comp. di Bonus), 
migliore, meglio. Spero meliora, Cic., spero cose mi- 
gliori. Melius est, Cic., è meglio, è più utile. Meliorem 
aliquem facere , Cic., rendere qualcheduno migliore. 
Video meliora proboque, deteriora sequor, Ovid., #0 
veggo sl meglio e l'approvo, e mi appiglio al peggio. 
Meliore loco erant res nostrae, Cic., s nostri affari 
erano in migliore stato. $ 2. Migliore, più grande, 
maggiore. Melior pars diei, Virg., la maggior parte 
del dì. $ 3. Più valoroso, più forte, più prode. For- 
tuna meliores sequitur, Sall., la fortuna è dei più 
forti. $ 4. Più benigno, più favorecole. Nobis pro 
meliore fuit, Tac., finà in nostro vantaggio. $ 5. Più 
abile, più valente. Meliores bello, Sall., più abili alla 
guerra. Pedibus melior, Virg., più veloce. 8 6. Melior 
o melius fit od est, Cic., migliora, va megho, sta me- 
glio. 8 7. V. Melius (avv.). 

Melioratio, onis (sf.), miglioramento, tl migliorare,Cod. 

Melioresco, scis, escèére ( neut. voce dub. ), divenir mî- 
gliore, Col 

Melivro, as, ivi, itum, are (att.), migliorare, rendere 
migliore, tip. 

Melis, is o Meles, is (sf.), tasso. martora, Mart. 

alinea o Melisphyllon, i (sn.), melissa (erba), 

in. 

So ,a,um(agg.), di miele, misto con miele, 

in. 

Melltis, Ydis (sf.), melite (gemma), Min, 
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MelitItes, ae (sm.), bevanda fatta di mele, Plin. $ 2. 
Melite (sorta di sea Plin. 

Melittònes, um (sm. plur.), alvears, Varr. 

Meliturgus, i (s1a.), fabbricator di miele, Varr. 

Mellum, ii (8n.), collare di cane, Varr. 

Mellas (avv.), meglio. Melius fit, melius est, Cic., va me- 
glio, migliora. Huic relins est factum, Cic., questi 
migliorò, sta meglio. Incipit res melius ire, Cic., da 
cosa comincia di andar meglio. — V. Melior. 

Meliuscile (avv. dim. di Melius), alquanto meglio, Cic. 

Meliuscùlus, a, um (agg. dim. di Melior), alquanto mi- 
gliore, che comincia a migliorare. Meliuscula est, 

er., comincia alquanto a migliorare. 

Melizòmum, i (sn.), melizomo (salsa di miele), Apul. 

Mella, ae (sf.), mella (sapa di miele), Col. 

Mellacéum, i (sn.), sapa, mosto cotto, Non. 

Mellarium, ii e melarso, alveario, arnia, Varr. 

Mellarius, a, um (agg.), dé miele, Plin. 

Mellarlius, ii (sm.), fabbricatore di miele, Varr. 

MellatIo, onis (sf.), 1 cavar il miele dall’arnie, Col. 

Melléus, a, um (agg.), di miele, che ha la dolcezza o il 
color del miele, Plin. $ 2. ('l'rasl.) Dolce, soave, Apul. 

Mellicùlum, i (sa. dim. di Mel usato come vezzeggiativo). 
Mellicalum meum, Plaut., mio amore, mia dolcezza. 

mi , féra, férum ( agg. ), che fa miele, mellifero, 


Ovid. 

Mellificium, ii (sn.), fabbrica di miele, lavoro del 
miele, Col. 

Re , as, Are (neut.), mellificare, fabbricar miele, 


in. 

Mellificus,a,um(agg.), di miele, da miele, del miele,Col. 

Melliftiens, entis | (agg.), mellifluo, dolce, soave, 

Melliflius, a, um ) Aus. 

Melligénus, a, um (agg.), che è della stessa natura del 
miele,Plin. i 

Melligo, inis (sf.), melligene (sugo di cui le api intona- 
cano tutta la loro casa al di dentro), Plin. $ 2. Sugo 
di qualunque frutto ancora in fiore, Plin. 

Mellilla, ae (sf. dim. di Mellinia , usato come vezzeggia- 
tivo). Mellilla mea, Plaut., mio cuore, mia dolcezza, 
giota mia. 

Melltna o Mellinia , ae (sf.), bevanda fatta di mele, 
da $ 2. ( Metaf. ) Cosa gioconda, grata, soave, 
Plaut. 

Mellitàlus, a, um (A8G. dim. di Mellitus), alquanto me- 
lato, Apul. $ 2. V. Melliculum. 

Mellitus, a, um (agg.), melato, di miele, condito con 
miele. Mellitao placentae, Hor., melate focacce. $ 2. 
(Metaf.) Dolce, soave, Cic. 

Melo, onis (sm.), mellone, popone, melone, Pallad. 

Melocarpon, i (sn.), melocarpo (erba), Apul. 

Melodina, drum (su. pl.), concerto, armonia, Varr. 

Melefolia, drum (sn. plur.), poms che hanno una sola 
foglia o al più due, Plin. 

MeloméEli, V. Melimbli. 

Melopepgnes, um (sin. plur.), melopopont (sorta di mel- 
loni), Plin. 

Melos, i (sn.), melodia, canto, Hor. 

Melita, ae o Melote, es (sf.), pelle di pecora, Hier. 

Mel$threon, i (sn.), melotro, vitalba (pianticella), Plin. 

Membrina , ae (sf.), membrana, pellicola. Natura ocu- 
los membranis tenuissimis vestivit, Cic., Za natura co- 
prà gli occhi di sottilissime membrane. $ 2. Perga- 
mena , carta pecora , carta. Sic raro scribis, ut toto 
non quater anno membranam poscas, Hor., scrivi così 
di rado, che în tutto l’anno non quattro volte fai 
domanda di membrane, di carta. è 3. Buccia, pel- 
licola delle frutta, dei semi, ecc., Plin. $ 4. Spoglia 
di serpente, Ovid. $ 6. Superficie, Lucr. 
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MEMORIA 


Membranacéus, a, um (agg.), membdranoso, Plin. 

MembranZfus, a, um (agg.), di pergamena, Ulp. 

Membranùla, ae (sf. dim. di Membrana), Cic. e 

Membranùlum , i (sn.), membranusza, pellicola, Apul. 

Membritim (avv.), a membro a membro, a pezzi, a 
brano a brano, a foglio, a if a parte. Membratim 
caesi, Plin., fatts in ,. Generatim membratimque , 
Plin., in generale ed in particolare. 

Membrattra, ae (sf.), disposizione delle membra, for- 
ma, corporatura, Vitr. 

Membrum, i (sn.), membro, parte del corpo. Defessa 
membra componere , Virg., riposare le stanche mem- 
bra, coricarsi. $ 2. (Trasl.) Membro, peszo, parte dì 
qualunque cosa. Omnia membra artis, Cic., tutte le 
parti dell’arte. Cubicula et hujusmodi membra, Cic., 
camere da letto ed altri simili appartamenti. 

Memecylos, i (sf.), memecilo (sorta di frutice), Plim. 

Memiìni, isti, isse (att. e neut. dif.), ricordarsi, risorve- 
nirsi, rimembrare. Moeminisse alicujus 0 aliquem, Cic., 
conservar la memoria, ricordarsi d’uno. Memini te 
mihi narrare, etc. , Cic., mé sovviene che tu mi nar- 
ravi, ecc. Memento mihi suppetias ferre, Plaut., ricor- 
dati di venirmi in asuto. $ 2. Far menzione, ram- 
mentare. Cum ejus facta meminisset, Cic., avendo 
rammentato i fatti di lus, le sue imprese. Meminisso 
de aliquo, Cic., fare menmione di alcuno. 

Memnonia, ae (sf.), memnonta (sorta di gemma), Plin. 

Memor, dris (agg.), ri , non dimentico. Memo- 
rem et gratum esse , Ter., essere ricordevole e grato. 
$ 2. Che ha buona memoria. Homo ingeniosus ac me- 
mor, Cic., uomo d’ingegno e che ha dbuona memoria. 
$ 8. (Trasi.)Ingenium et Numae et Romuli memor, Liv., 
indole, mente che ritraeva da Numa e da Romolo. 
Memor ira, Varr., sra tenace. $ 4. Da ricordarsi, 
da ricordare, memorabile, Hor. 

Memerabilis, le (agg.), memorabile, degno di memoria, 
Cic. $ 2. Comp. Memorabilior. 

Memeoracilam, i (sn.), memoria, monumento, Apul 

Memerandus, a, um (part. fut. pass. di Membro, as), me- 
morando, memorabile, degno di memoria, Ovid. 

Memoritor, dris (sm.), ricordatore, che ricorda, che 


a menzione, Prop. 

MemorfStrix, icis (sf.), colei che fa mensione, che ri- 
corda, Val. Flac. 

Memoritus, a, um (pp. di Memdro, as), ricordato, com- 
memorato, raccontato. Memorata vocabula, Hor., voci 
usate, adoperate. $ 2. Celebre, memorabile, Gell. 8 S. 
Sup, Memoratissimus. 

Memor4&tus, us (sm.), commemorazione, rimembranza. 
Istaec lepida sunt memoratui , Plaut. , queste son cose 
belle a dirsi. 

Memordi, ant. perf. di mordeo, invece di momordi, Enn. 

Memîire, Non., V. Memoriter. 

Memoria, ae (sf.), memorta, ricordanza, rimembranra, 
facoltà della mente di ritenere. In memoria habdere, 
Cic., avere a manoria. Memoria tenere, memoria com- 
plecti, Cic., tenere a memoria. Memoria repetere, Cic., 
richiamar alla memoria, ricordarsi. Ut mea memo- 
ria est, Cic., per quanto ms ricordo. Ex memoria, Cic., 
a memoria, a mente. In memoriam redire alicujus rei, 
Cic., richiamare alla memoria una cosa , ri. 
sene. Memoria digni viri, Cic., personaggi degni di 
ricordanza. $ 2. Tempo, età. Patrum nostroram me- 
moria, Caes., al tempo des nostri padri. Princeps 
hujus memorise philosophorum, Cic., tf principe dei 

fi di questa età. Multi superiori memoria, Cic., 
molti nel tempo passato. Post hominum memoriam, 
Cic. , dopo che il mondo è mondo. $ 8. Tradizione, 
storia, monumento. Memoria? proditum est, Cic.; me- 


MEMORIALIS 


moria traditar , Liv., si racconta, sì narra, si legge 
nelle storie. Prodere memoriam alicujus rei posteris 0 
posteritati, Cic., tramandare alcun che as posters. 
$ 4. Monumento, sepolcro, Ant. Inser. 

Memorialis libellus, memoriale, supplica, Suet. 

Memoridla, ae (sf. dim. di Memoria), picciola memoria, 
Cie. $ 2. Piccolo sepolcro, Ant. Inscr. 

Memerivsus, a, um (agg.), che ha buona memoria, Fest. 

MemoriIter (avv. ), a mente, a memoria. Memoriter te- 
nere , Cic., tenere a memoria. Memoriter pronunciare, 
Lic., recitare a memoria. 

Meméro, as, îvi, itum, ire (att.), ricordare, narrare, 
far menzione, dire. Haec memorans, Virg., queste 
cose dicendo. 

MemphlItes, ae (sm.), menfite, specie d’alabastro, Plin. 

Menda, ae (sf.), difetto, fallo, errore, magagna, taccia, 
aggira delitto, Ovid. $ 2. Errore nei libri, Suet. — 

. Mendum. 


Mendaci]$qnus, a, um (agg.), bugiardo, Plaut. $ 2. 
Comp. Mendaciloquior. 

spa hi (sn. dim. di Mendacium), bugietta, pic- 

, Cic. 

MendaciItas, Atis (sf.), consuetudine di mentire, Tert. 

MendaciIter (avv.), bugiardamente, falsamente, Aug. 

Mendacinm, ii (sn.), bugia, menzogna. Improbi homi- 
nis est mendacio fallere, Cic., è da uomo malvagio lin- 
ganmare con menzogne. Cave mendacium, Plaut., 
guardati dal mentire. 

Mendaciuncùlum, i (sn.), Cic., V. Mendacidlum. 

Mendax, kcis (agg.), mendace, bugiardo, mentitore, fal- 

s menzognero. Mendacem esse in aliquem , Hor., 
essere bugiardo a danno di alcuno. $ 2. ('Trasl.) Fun- 
dus mendax, Hor., e che non rende il frutto che 
prometteva. $ 3. Falso , finto, simulato. Mendacibus 

nis, Tibal. , con penne non sue. $ 4. Comp. Men- 
acior. Sup. Mendacissimus. 

Mendicabllum, i (sn.), mendicante, pitocco, Apal. 

Mendicans, antis (pait. pres. di Mendico, as), mendi- 
cante, che mendica, pitocco, Plaat. 

Mendicatio , onis (sf.), mendicaggine, mendicità, Sen. 

Mendic&tus, a, um (pp. di Mendico, as), mendicato, ac- 
cattato, Ovid. 

Mendice (avv.), poveramente, mendicamente, Sen. 

Hendicimonium, ii (sn.), mendicità, scarsesza, Non. 

Mendicitas, Atis (sf.), mendicità, mendicanza, povertà, 
scarsezza, Cic. 

Mendico, as, Avi, itum, fire (att.), Juv. e 

Mendicor, iris, Atus sum, ari (dep. att.), mendicare, ac- 
cattare. Quando histrionem cogis mendicarier, Plaut., 
quando vuoi ridurre un istrione a vivere accat- 

‘ tando. $ 2. Cercare, Plaut. 

Hendicila, ae (sf.), veste da povero, da pezzente, Plaut. 

Hendiclus , i (sm. dim. di Mendicus, voce dubbia), po- 
rerello, poveretto, Cic. 

Mendicum, i o Mendicium, ii (sn. voce dub.), vela della 
prora, Fest. 

MendIeus, a, um (agg.), mendico, mendicante, pes- 
zente, meschino, povero. Mendica prandia, Mart., po- 
veri pranzi. è 2. (Metaf.) Debole, infermo, Cic. $ 3. 
(In mala parte) Tristo, birbante, Ter. $ 4. Sup. Men- 
dicissimus. 

Henddse(avv.), scorrettamente, falsamente, malamente, 
con molti difetti ed errori. Libri mendose et scribun- 
tur et veneunt, Cic., si scrivono i libri scorrettamente 
e si vendono con mala fede. $ 2. Sup. Mendosissime. 

Mend3sus, a, um (agg.), scorretto, pieno di errori. Men- 
dosum exemplar, Plin., esemplare scorretto. 8 2. Chi 
falla nello scrivere. In Verrutii nomine semper men- 
dosus, Cic., che sempre sbaglia nello scrivere il nome 


ia 


MENSIS 


di Verruzio. 8 3. Magagnoso, magagnato , difet= 
toso. Mores mendosi , Uvid. , costumi viziosi. Historia 
rerum nostrarum est facta mendosior, Cic., la nostra 
storia st è alquanto viziata , si è guastata la verità 
della storia. $ 4. Mendace , menzognero, bugiardo, 
ingannatyre, Apul. $ 5. Comp. Mendosior. Sup. Men- 
dosissimus, 

Mendum, i (sn.), errore, fallo. Librariorum menda tol- 
lere, Cic., correggere gli errors dei copisti. $ 2. Di- 
fetto, macchia, Ovid. $ 3. V. Menda. 

Menia o Muenia columna, colonna di Menio nel foro 
di Roma dove i triumviri capitali giudicavano le 
cause dei ladrs e degli schiavi ribaldi, Cic. 

Meniinum, ie Meniina, oiram e Meniàna aedificia, 
Vitr., poggiuoli , tavolati, palchi, logge per veder + 
giuochi dei gladiatori, così dette da un certo Mento. 

Menion, ii (sn.), mento, peoria (erba), Apul. 

Menis, Idis D. lunetta, piccola luna, Aus. 

Mennonia, ae (sf.), mennonia (gemma), Plin. 

Menogenion, ii (sn.), peonta (erba), Plin. 

Mens, mentis (sf.), mente, intelletto, intelligenza. Mens 
agitat molem, Virg., una mente, una suprema intel- 
ligenza fa muovere la mole di questo mondo. $ 2. 
Animo. Perturbata mens, Cic., animo conturbato. $ 3. 
(Dicesi anche Mens animi). Nubilam mentem animi ha- 
beo, Plaut., ho la mente annebbiata. & 4. Mente, me- 
moria. In mentem venire, Cic., venire alla memoria. 
Mentem deponere alicujus rei, Cic., scordarsi di qual- 
che cosa. $ 5. Giudizio, senno, cervello. Mentis inops, 
mentis erul, Ovid. : mente captus, Cic., privo di senno, 
mentecatto. Mentis va o integer, Cic., sano di 
mente, in senno. $ 6. Pensiero. Mentem alicui inji- 
cere, Cic., mettere in capo ad alcuno alcuna cosa. 
$ 7. Pensiero, disegno, divisamento, intenzione, vo- 
lontà, proposito. Nostram nunc accipe mentem, Virg., 
ora ascolta tl mio consiglio , il mio sentimento. Hao 
mente fuit, Cic., ebbe questa intenzione, questa vo- 
lontà. 8 8. Animo , coraggio, cuore, ardire. Demit- 
tunt mentem , Virg., sì avviliscono , disperano. Men» 
tem dare alicui, Liv., far animo ad alcuno, incorag- 
fo $ 9. Indole, natura, propensione, affetto. 

entem benignam accipere, Virg., disporre l'animo a 
favorire. 

Mensa , ae (Sf.), tavola, mensa. Mensas extruere, Cic., 
imbandare le mense. Mensarum apparatus, Plin., ser- 
vizi da tavola. Discumbere, accambere mensae, Stat., 
mettersi a tavola. Mensam removere, Vitr.; tollere, 
Cic.; suferre, Plaut., sparecchiare la mensa. Ad men- 
sam consistere, Cic., servire alla mensa. $ 2. De- 
schetto, tagliere, Ovid. $ 3. Credenza, Varr. $ 4. 
Banco dei negozianti e cambiatori. Publica mensa , 
Cic., st tesoro pubblico. $ 5. Tavola, su cus si mette- 
vano e stavano în vista i servi venderecci, Apal. $ 6. 
Mensa lanionia, Suet., banco da macellaio. $ 7. Cibi, 
vivande, cena. Parciore mensa uti, Tac., usare par 
camente del cibo , essere frugale. De mensa mittere 
alicui, Cic., mandare dalla tavola vivande a qual- 
cheduno. Prima o prior mensa, Cic., prima imbandi- 
gione. Secanda mensa, Cic., pospasto, ultimo servito. 

Mengiilis, le (agg.), da tavola, Tac. 

Mensarius , ii (sm.) , cassiere, banchiere, cambiatore, 
Cic. $ 2. Triumviri mensarii, od assol. mensarii, Liv., 
triumviri del tesoro pubblico. 

Mensitim (avv.), per via di mense, Juv. 

Mensto, onis (sf.), misura, 11 misurare, Cic. 

Mensis, is (sm.), mese. Quia mensa spatia conficiunt, men- 
ses nominantar, Cic., perchè compiono misurati, de- 
Saggi spazi, sono detti mesi. È 2. Mestruo, 
Plin. 


MSNSOR 


Mensor, dris (sm.), misuratore, agrimensore, inge- 
nere, Col. 

Menstrùa, orum (sn. pl.), mestruî, Cels. 

Menstrualis, le ( agg-), d'ogni mese, mensuale, che si 
fa ogni mese, Plant. $ 2. Che ha 1 mestrui, dei me- 
strui, Plin. 

Menstrilans, antis (agg. f.), che ha i mestrui, Pallad. 

Menstrium , ui ( Sn.), provvisione per un mese. Men- 
struum jusso milite secum ferre , Liv., dato ordine ai 
soldati di portar seco la provvisione di viveri per 
un mese. 

Menstrius, a, um (agg.), d’un mese, mensuale, d’ogni 
mese, menstruale. Usura menstrua, Cic., usura che 
pagasi ogni mese. Cibaria menstrua, Cic., vettovaglie 
per un mese. Menstruas rat.ones in tabulas transferre, 
Cic., registrare î conti di un mese. $ 2. De mestrui, 
Plin. $ 3. V. Menstrua e Menstruum. 

Mensila, ae (sf. dim. di Mensa), mensetta, tavoletta, ta- 
volino, deschetto, Plaut. 

Mensnlarius, ii (sm.), banchiere, Ulp. 

Menstra, ae (sf.), misura. Mensuram agere alicujus rei, 
Plin., prendere la misura di alcuna cosa. $ 2. \Trasl.) 
Uterque mensuram implevimus , Tac., ciascuno di noi 
ha colma la misura, abbiamo toccato il sommo. 8 3. 
Lunghezza , durata. Dierum spatia ultra nostri orbiìs 
mensuram, Tac., t giorni sono più lunghi che presso 
di noi. $ 4. Regola, termine, modo, Plin. 

Mensurabilis, le (agg.), misurabile, Prud. 

Mensurnus, a, um (agg. voce dub.), Cic. V. Menstrius. 

Mensus, a, um (pp. di Metior, iris), misurato, Cic. $ 2. 
(Att.) Che ha misurato, che ha percorso, avendo 
trascorso, Ovid, 

Meusus, us (sm.), misura, Apul. 

Menta o Mentha, ae (sf.), menta (erba), Cic. 

Mentàgra, ae (sf.), volatica (malattia), Plin. 

Mentastrum , i (sn.), mentastro, menta selvatica, Plin. 

Mentien8s, entis ( part. pres. di Mentior, iris ), che men- 
tisce, fallace, Cic. 

MentiIgo, inis (sf.), mentigine, infermità delle pe- 
core, Cic. 

Mentio, dnis (sf.), menzione, commemorazione, motto, 


parola, memoria, ricordunza. Te amat, nec tui men-' 


tionem intermitti sinit, Cic., tè ama e sempre fa men- 
zione di te. Ad vini transire mentionem, Plin., passare 
aparlare del vino. Mentionem inferre, movere, habere, 
facere alicujus rei o de aliqua re, Cic., far menzione di 
qualche cosa. 

Mentior, iris, itus sum, iri (dep. neut.), dir bugèa, men- 
tire. Ut ne joco quidem mentiretur, Nep., sicchè non 
mentiva nemmeno per scherzo. Mentiri ad aliquem, 
Gell.; alicui, Plaut., mentire ad alcuno, con alcuno. 
& 2. Mancar di parola. Honestius mentietur, si, etc., 
Cic., con meno disonore mancherà di parola, se, ecc. 
8 3. (Coll’accus.) Fingere, contraffare, imitare. Co- 
lorem fuco mentiri, Quint., eontraffare € colore col 
belletto, smbellettare. $ 4. Irappresentare, ritrarre, 
assomigliarsi. Mentiri juvenem, Mart., assomigliarsi 
ad un giovane. $ 5. Ingannare , Cic. $ 6. Mentibor, 
Plaut., invece di mentiar. 

Mentitio , dnis (sf. voce dub.), dug?ia, menzogna, simu- 
lazione, ad Her. 

Mentitus, a, um (pp. di Mentior, iris), che ha detto du- 
gia, che ha mentito, Juv. $ 2. ( Passiv. ) /'alsificato, 
falso, finto, contraffatto, Cic. 

Mentiila, ae ( sf. ), pene, verga, Catul. € 2. Bardassa, 
Uatul. 

Mentum, i (sn.), mento. Incana menta , Virg., mento la- 
ueso, coperto di bianca barba. $ 2. (Trasl.) Gronda, 
grondai0, sottogrondale, \itr. 
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MERCVRIVS 


Meo, as, &vi, atum, fire ( neut. ), trapelare, trapassare , 
andare , partire: Liberius meare spiritus coeperat, 
Curt., avea cominciato a respirare più liberamente. 

Meon o Meum, i (sn.), meu 0 finocchiana (erba), Plin. 

cn è lo stesso che meo, Fest. 

Mephitis, is (sf.), puzza, puzzore, Virg. 

Merfce (avv.), puramente, senza nvistura, Cels. $ 2. 
Comp. Meracius. 

Meracilus e Merficlus, a, um (agg. dim. di Merfcus), 
alquanto puro, Pin. 

Merficus, a, um (agg.), puro. Vinum meracum 0 sempl. 
meracum, Prop., vino puro. Meraco helleboro, Hor., 
con puro elleboro. $ 2. Secondo altri significherebbe: 
un po’ annacquato, Tib. $ 3. Comp. Meracior. 

MORCARILIA le (agg.), che ss può comperare, venale, 

vi 


Mercandus, a, um (part. fot. pass. di Mercor, iris), da 
comperarsi, che si deve comperare, lic. 

Mercatio , onis (sf.), mercatanzia , mercanzia, $l mer- 
cantare, compera e vendita, Gell. 

Mercàtor, doris (Sm.), mercatante, mercante, negoziante. 
Multi ad eos mercatores ventitant, Caes., moltt merca- 
tanti vanno spesso da loro. 

Mercatorius, a, um (agg.), mercantile, Plaut. 

MercatUra , ae (sf.), mercanzìia, mercatanzìa, merca- 
tura, l’arte del mercanteggiare. Mercaturam facere , 
Cic., far il mercante. $ 2. Merce, Plaut. 

Mercatus, a, um (pp. di Mercor, &ris), che ha comprato. 
avendo comprato, Cic. $ 2. (Passiv.) Comprato, Prop. 

MercAtus, us (sm.), mercato, traffico, il mercanteggiare. 
Cum domi tuae turpissimo mercatu omnia essent vena- 
lia, Cic., mentre tn casa tua con turpissimo traffico 
ogni cosa era venale. $ 2. Mercato , emporio , dove 
st raduna la gente a vendere e comperare. Mercatu 
frequenti , Liv. , sn pien mercato. $ 3. Fiera. Merca- 
tum habere, Cic., fare una fiera. $ 4. Radunanza 
qualunque, assemblea, Just. 

Mercedùla, ae ( sf. dim. di Merces), piccola mercede, 
prezzo, piccolo salario, onorarso, Cic. 

Mercenarius, a, um (agg.), mercenario, pagato, con- 
dotto a prezzo, prezzolato, venale, vendereccio. Mer- 
cenarius a villa, Ter., mezzaiuolo. Mercenarii testes , 
Cic., testimoni venali. 

Mercenarius, ii (sm.), servo, mercenario, Cic. 

Merces, 8dis (sf.), mercede, salario, prezzo, pagamento. 
Ad aliquid mercede conductus, Nep., prezzolato per fare 
qualche cosa. Non alia bibam mercede , Hor., non de- 
verò ad altro prezzo, ad altro patto. $ 2. Affitto, 
pensione. Mercedes praedioram, Uic., gli affitti o le 
rendite de poderi. $ 3. Frutto , guadagno , utile , 
Hor. $ 4. Spesa, costo, danno. Fidem cognoscere hi 
minum magna mercede, Cic., conoscer la fedeltà de- 
gli uomini a sue spese. è 5. Pena, supplizio. Temc- 
ritatis mercedem statuere, Liv., stabilire una pena 
alla temerità. 

Mercimonium, ii (sn.), mercanzia, merce, Plaut. 

Mercor, ris, itus sum, Ari (dep. att.), mercanteggiare, 
negoziare. Dico ituram esse me mercatum, 81 velit, 
Plaut., dico che, quando gli piaccia, andrò a mer- 
canteggiare. $ 2. Comprare. Mercari pracsenti pecu- 
nia, Plaut., comprare a denari contanti. 

Mercuriiles , ium (sm. plur.), uomini dotti, Hor. & 2. 
Mercurial (collegio de' mercatanti), Cic. 

Mercuridlis, e (agg.), di Mercurio, Apul. £ 2. Di fs 
cro, di guadagno, Pers. 

Mercuridlis, is (sf.), mercorella (erba), Plin. 

Mercurius, ii (sm.), Mercurio, figlio di Giove. $ 2. 
Mercurio® uno de’ sette pianeti del ciclo, Cic. — 
Y. l'appendice de' nomi propril. 


MERDA 


Merda, ax (sf.), merda, sterco, Hor. 

Mere (avv.), meramente, puramente. Mere ferreum erat, 
Plin., era di puro ferro, interamente di ferro. 

Merenda, se (sî.), colezione, Paul. $ 2. Merenda, il 
mangiare dopo mezzodì, Plaut. 

Aerens, entis (part. pres. di Meréor , èris), che merita, 
aneritevole , Sall. $ 2. Benemerito. De republica me- 
rens, Cic., benemerito dello stato. 

Merto, es, ùi, tum, ère (att.) e 

Mertor , éris, Itus sum, èri (dep. att.), meritare. Mereri 
laudem, Cic., meritare lodi, riportar lode. Mereri oi- 
fensam alicujus, Quint., meritarsi l'offesa, l'inimici- 
zia di alcuno, venire in disgrazia di alcuno. Merui 
ut fierem liber, Plaut., ho meritato di esser libero. Si 
mereor, Cic., se pure sl merito, se pur ne son degno. 
$ 2. Guadagnare, acquistare. Hic meret aera liber 
Sosiis, Hor., questo libro fa guadagnare denari ai 
librai Sosis. Gloriam merere, Plin., acquistar gloria. 
$ 3. Quid mereas, quid merearis, quid mererì velis, 
quid mereri vis, ut loc facias ? Plaut., che vorresti tu 
guadagnare, che dimanderesti, che vorresti per far 

? $ 4. Merere o mereri stipendia, Cic., militare, 
essere soldato. Merere pedibus, merere equo, Liv., mi- 
litare nella fanteria, militare nella cavalleria. Me- 
reri apud aliquem o sub aliquo , Liv., militare a’ ser- 
vigi di alcuno, sotto il comando d’ alcuno. Quo tu 
imperatore meruisti ? Liv., sotto qual generale hui tu 
militato ? & 5. Bene, optime mereri de aliquo, Cic., 
meritar bene di alcuno, fare buon servizio ad al- 
cuno. Male mereri, Cic., meritar male di alcuno, of- 
fenderlo , danneggiarlo. $ 6. Fare , operare , com- 
mettere. Noram merere, Petr., commettere una colpa. 

Meretricie (avv.), meretriciamente, da meretrice, Plaut. 

Me-etricinm, ii (sn.), meretricio, Suet. 

Meretricius, a, um (agg.), meretricio, di meretrice, Cic. 

MeretriIcor , avis, Atus sum, ari ( dep. neut.), meretri- 
care, Col. 

Meretriciila, ae (sf. dim. di Merétrix), vil meretrice, Cic. 

Merttrix, icis (8f.), meretrice, cortigiana, Cic. 

Mergae, arum (sf. pl.), forche, forconi, Uol. 

Merges, ìtis (sf.), fascio di spighe, covone, Virg. 

Mergito, as, Tert. V. Mersito, as. 

Mergo, is, sì, sum, gere ( att. ), mergere, sommergere , 
tuffare , attuffare. Pullos mergì in aquam jussit, Cic., 
comandò che + polli fossero tuffati nell'acqua. Mer- 
ere se in mare o in mari, Cic.: in pelago o sub ae- 
quore, Virg., attuffarsi nel mare. Alto mergitur, Catul., 
si tuffa nell’ Oceano. $ 2. Immergere, cacciare, fic- 
car dentro. Mergere ferrum jugulo, Sall., ficcar la 
spada nella strozza. $ 3. (Metaf.) Immergere, ingol- 
fare, avviluppare. Mergere aliquem malis, Virg., av- 
viluppare alcuno nelle disgrazie. Funere mersit a- 
cerbo, Virg., lo abbattè con crudel morte. Mergenti- 
bus semper sortem usuris, Liv., le usure sormontando 
sempre il capitale. $ 4. Coprire, nascondere, Sen. 
$ 5. Indebitarsi fino agli occhi, Plin. 

Mergus, i (sm.), smergo (uccello), Ovid. $ 2. Sermento, 
propagine, Col. 

Meribibulus, a, um (agg.), devitore di vin puro, deone, 
Aug. 

Moridistis, le (agg.), meridiano, di mezzo giorno, Gell. 

MeridiZnas, a, um (agg.), meridiano, del mezzodì. Me- 
ridiano , Plin.: meridianis temporibus , Cels., a mezzo 
giorno. $ 2. Che si fa al mezzogiorno. Meridianus 
somnus, Plin., sonno meridiano, tl dormire nelle ore 
calde del mezzogiorno. Meridiani, Suet., gladiatori 
che senza arme e mezzo nudi combatievano al mez- 
zodlì. $ 8. Volto al mezzodì, meridiunale. In meridia- 
mis Indiae, Plin., nelle parti meridionali dell’India. 


MERVS 


Meridiatio , Gnis ( sf.), riposo 0 sonno che si prende 
dopo tl mezzodìi, Cic. 

Meridies, zi (sm.), mezzodì, mezzogiorno, meriggio. 
Meridia ipso, Ter., nel del mezzodì. 

Meridl'0, as, avi, atum, fre (neut.) 0 

Meriflier, aris, atus sum, ari (dep. neut.’, meriggiare, 
sipusare 0 dormire sul mezzodì, Suet. 

Meritissimum, i ( sn. sup. di Meritum), gran merito, 
Plaut. 

Merito ( avv.), a ragione, dovutamente, giustamente , 
meritamente, meriterolmente, degnamente, ragio- 
nevolmente. Merito sum iratus, CUic., con ragione 
sono sdegnato. $ 2. Sup. Meritissime e meritissimo, 
Solin. 

Merito, as, avi, atum, are (att. ), guadagnare, far lu- 
cro, Cic. $ 2. Meritare stipendia, Sil., militare. 

Meritorius, a, um (agg.), che si dà per guadagno, che 
sì dà a nolo, da guadagno, da nolo, d’ affitto. Meri- 
toria vehicula, Suet., carrs da nolo. $ 2. Meritoria 
(come sn. pl.), casa, camera o bottega d’affitto, Ulp. 

MeriItum, i (sn.), merito. Merito ejus, Uic., per merito di 
lur. Pro merito, Ter., secondo 10 merito. $ 2. Benefi- 
zio, servigio, piacere. In dandis meritis, Cic., nel far 
favori. Il'e vestram meritum habet, Liv., egli ha rice- 
vuto benefizio da voi. è 3. Merito, mercede, premio, 
Ter. $ 4. Pena. Meritum reportare, Apul., aver la 
pena. $ 5. Demerito, colpa, cagione, motivo. Non 
meo mehercule merito, Cic., nun certo per mia colpa. 
$ 6. Merito, pregio, valore, bontà, dignità, Cod. 

Meritus, a, um (pp. di Mersor, éris), che ha meritato, 
che st è meritato. Non minorem laudem exercitus me- 
ritus videbatur, Caes., pareva che l’esercito non si 
fosse procacciato minor lode. $ 2. Benemerito, che 
ha fatto un benefizio. De republica meritus , Cic., de- 
nemerito della repubblica. Erga me merìtus, Plaut.: 
bene de me meritus, Cic., benemerito verso di me, che 
mi ha beneficato. è 3. ( Passiv. ) Meritato , guada- 
gnato, dovuto, conveniente, giusto. Meritos aris na- 
ctavit honores, Virg., immolò sugli altars le dovute 
vittime. $ 4. Commesso, Ter. $ 5. Stato soldato, che 
ha militato. Vicena stipendia meriti, Tac., che hanno 
militato venti anni. $ 6. Sup. Meritissimus, Plin. 

an sa, um (agg.), ghiotto di dbuun vino, deone, 

aut. 

Meroctes, ae (sm.), merotte (pietra preziosa), Plin. * 

Merdis, idis (sf.), meroe (erba), Apul. 

Merops, dpis (sf.), merope (picciol uccello), Virg. 

MersAtus, a, un (pp. di Merso, as), immerso, attuffato, 
intinto, Sen. 

Mersi (perf. di Mergo, is). 

Mersito, as, avi, itum, are ( att. freq. di Merso, as), af- 
tuffare, immergere, Sol. 

Merso, as, avi, atum, are (att. freq. di Mergo, is), attuf- 
fare, bagnare, mergere. Fluvio mersare, Hor., inimer- 
gere, bagnare nel fiume. 

Mersus, a, um ( pp. di Mergo , is), attuffato , immerso, 
affondato , sommerso, Virg. $ 2. Mersi foro o in foro 
Plaut.,falliti, indebitati piucchè la lepre. 3. (Trasi.j 
Alerander mersus secundis rebus, Liv., Alessandro 
circondato da ogni parte dalle prosperità. 

Merto, as, avi, Atum, are (att.), Non. V. Merso. 

Merùi (perf. di Mereo, es). 

Merila, ae (sf.), merlo, merla (uccello), Cic. $ 2. Merlo 
(pesce), Plin. $ 3. Macchina tdraulica, Vitr. 

Merum, i (sn.), vino puro, vino schietto, Plin. 

Merus, a, um (agg.), mero, solo, diviso, semplice. Spes 
mera, Ter., lu semplice, la sola speranza. Merae nu- 
gae, Cic., inutili bagattelle. $ 2. Puro, pretto, senza 
mescolanza. Mera vina, Uvid., vini puri. Merum bel» 
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lum loquitur, Cic., non parla che di guerra. $3. Mero 
pede, Juv., col piede nudo, scalzo. 

Merx, cis (sf.), merce, mercanzìa. Fucosao merces, Cic., 
mercanzie che ingannano, belle all'apparenza. $ 2. 
(Trasl.) Aetas mala merx est tergo, Plaut., la vecchiaia 
è un cattivo peso sulle spalle. $ 3. Mala merx dicesi 
anche di persona cattiva e fraudolenta. Mala merx 
est haec, Plaut., una den cattiva mercanzia è costei. 

Mesa cannabis, Plin., canapa della migliore qualità. 

Mesanzilon, i (sn.), sorta di giavellotto, Gell. 

Mesaulae, iirum (sf. pl.), andito, androne, Vitr. 

Mese, es (sf.), corda musica mezzana , Vitr. $ 2. Dito 
medio, Apal. 

Meses, ae (sm.), vento greco, Plin. 

Mesolibum , io Mesolabium, ii (sn.), mesolabio (stra- 
mento di matematica), Vitr. 

Mesolencos , i (sm.), mesoleuco (sorta di gemma e di 
erba), Plin. 

Mesomélas, inos (sf.), mesome/a (gemma), Plin. 

Meson, onis (sm.), chi sulla scena fa la parte del cuoco 
o d'altro basso personaggio, Fest. 

uc rtpoerara, i (sn.), mesosfero (sorta di nardo), Plin. 

Mespilum, i (sn.) , nespola (frutto), Plin. $ 2. Nespo 
(albero), Plin. — 1 

Mespllus, i (sf.) , nespolo ( albero ), Plin. $ 2. Nespola 
(frutto), Plin. 

Messio, onis (sf.), mietitura, il mietere, Varr. 

Me-sì8, is (sf.), messe, mietitura, raccolta delle biade. 
Messem facere, Plin., fare Za ricolta delle biade, mie- 
tere. $ 2. Grano, biade, Virg. $ 3. Il tempo della 
messe. Ante focum si frigus erit, si messis in umbra, 
Virg., l'inverno al fuoco, la state all'ombra. $ 4. 
(Trasl.) Pro benefactis mali messem metere, Plaut., ri- 
cevere male per bene. 

Messor, dris (sm.), mietitore, Cic. 

Messorius, a, um (agg.), da mietere, proprio da mie- 
tere, di mietitore, Cic. 

Messùi (perf. di Met»). 

Messus, a, um (pp. ci Meta, is), mietuto, tagliato, ruce- 
colto, Mart. 

Meta, ae (sf.), meta, bersaglio, sasso 0 colonna a forma 
ds piramide o di cono che segnava nel circo il punto 
in cuò si doveano voltare le quadrighe, ponendo 
inolto studio di non accostarsi troppo con pericolo 
di rompere sil cocchio , e di non troppo allontanar- 
sene cedendo spazio ai competitori. Metaque fervidis 
evitata rotis, Hor., e Za meta schivata dalle fervide 
ruote. Collis in modum metae, Liv., colle che si re- 
stringe in una punta, che ha figura di cono. $ 2. 
(Metaf.) Meta, estremità, termine, fine. Vitae metam 
tangere, Mart., toccar la meta, tl termine della vita. 
S 3. Mucchio, fascio, massa. Meta foeni, Plin., muc- 
chio di fieno. $ 4. (Trasl.) Adolescentis fama haesit ad 
metas, Cic., la fama del giovanetto non fu pura, ebbe 
qualche macchia. 

fetallarii, irum (sm. pl.) minteraî, condannati a ca- 
var metalli nelle miniere, Cod. 

Metallicus, a, um (agg.), metallico, di metallo, Plin. 

Metallicus, i (sn.), chi lavora nelle miniere a cavar 
metalli, minieraio, Plin. $ 2. Condannato alle mi- 
niere, Dig. 

MetallIfer, féra, férum (agg.), che produce metalli, fe- 
race di metalli, minerale, Gell. i 
Metallum, i (sn.), metallo, Hor. $ 2. Miniera. Metalla 
auraria, argentaria, Plin., mintere d’oro, d’argento. 
Damnare in metallum, Plin., condannare allo scavo 
delle miniere. $ 3. Ricchezze. Potiore metallis liber- 
tate caret, Hor., è privo della libertà più cura di 

tutte le ricchezze. 
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Metamorphosis, is 0 #08 (s£.), metamorfosi, trasforma» 
zione, Uvid. 

Metaphora, ae (sf.), metafora, tropo, Quint. 

Metaplasmus, i (sm.), metaplasmo (fig. gramm.), Quint. 

Metatio, onis (sf.), misuramento, disposizione, disegno, 
spartimento, Col. 

Metàtor , oris (sm.), misuratore, dispositore, disegna- 
tore. Metator castrorum, Cic., disegnatore degli allog- 
giamenti. $ 2. Foriere, Veget. 

MetatUra, ae (sf.), Lact. V. Metatio. 

Metitus, a, um ( pp. di Meto, as), misurato, descritto, 
disegnato, ordinato, disposto, Cic. 

Metaxa o Mataxa, ae (sf.), seta rozza, seta greggia, 
doni ancora tinta nè lavorata, Cod. $ 2. Matassa, 

itr. 

Metaxarlus, ii (sm.), mercante di seta, Cod. 

Metendus, a, um ( part. fut. pass. di Meto, is), da mie- 

tersi, che st dee mietere, Cic. 

Methodice , es (sf.), metodo, metodica , modo d’inse- 
gnare e d’imparare, Quint. 

Methodicus, a, um (agg.), metodico, di metodo, Cels. 

Methodinm, ii (sn.), scherzo, motteggio, giuoco, burla, 


Petr. 

MethSdus o Meth3dos, i ( 8f.), metodo, modo d’inse 
gnare e d’imparare, Aus. 

Meticulgsus , a, um (agg.), pauroso, timoroso, timido , 
Cic. 8 2. Spaventoso. Nescis tu quam meticulosa res 
sit, Plant., non sai tu quanto sparentosa cosa sia. 

Metiendus, a, um (part. fut. pass. di Metior, iris), che si 
dee misurure, da misurare, Cic. 

Metior, iris, mensus (di rado Metitus) sum, metiri (con. 
di sign. att. e passiv.), misurare ed essere misurato. 
Metiri agrum, Cic., misurare il campo. Tam dives ut 
metiretur nummo8, Hor., sì ricco, che a moggia mi- 
surata sl danaro. $ 2. Distributre misurando. Fru- 
mentam militibus metiri, Caes., misurare, distribuire 
tl frumento ai soldati. $ 3. (Metaf.) Metiri oculo, 
Hor., misurar coll’ occhio, squadrare. Auribus ali- 
quid metiri, Cic., giudicare colle orecchie di qualche 
cosa. $ 4. Misurare, prender per norma, stimare. 
Metiri omnia quaestu , Cic., stimare tutte le cose giu- 
sta il guadagno. Metiri aliorum in se odium, suo in 
alios odio, Liv., prendere dall’ odio suo contra altrui 
misura dell'odio degli altri verso di sè. $ 5. Percor- 

rere, trascorrere, trapassare. Ìter cursu menstru) 
metiens, Catul., compiendo nel corso di un mese 
sì cammino. Magnum aequor metitur, Virg., t: ascorre 
lPampio mare. $ 6. (Passiv.) Essere misurato. Aeter- 
nitas nulla temporis circumscriptione metitur, Cic., 
l'eternità non è misurata da alcuna circoscrizione, 
da alcun limite di tempo. 

MetItus, a, um (pp. di MetIor, lris poco usato), Ulp. 

Meto, as, Avi, itum, fre (att. ) o Metor, Aris, &tus sum, 
ari (dep. att.), misurare. Si pinguis agros metabere 
campi, Virg., se avrai misurato, ossia scelto, grasso 
terreno. $ 2. Disegnare, dicisare. Templum iis re- 
fe , quas modo metatus sum animo, dedico , 

iv., dedico un tempio în queste regioni che ora 
col mio pensiero ho misurato, ho disegnato. 8 8. Ca- 
stra metare o metari, Caes., accamparsi, mettersi a 
campo. 

Meto, ìs, messùi, messum, metgre(att.), mietere, tagliare, 
raccogliere. Metere farra, Ovid., mietere il farro. Ut 
sementem feceris , ita metes, lic., raccoylierai a pro- 
porzinne della semente. $ 2. Vendenuniare, Virs. 
$ 3. Tagliare, troncare, far cadere. Virza suama 
lilia metit, Ovid., abbatte colla verga gli alti gigli. 
$ 4. Mena strage, uccidere, ammazzare, Virg. 

Metodium, V. Methudium. 


METOPA 


Metòpa, ae ( Sf. ), metopa , spazio fra due cavità (ter- 
mine d'architettura), Vitr. 

Metepion, ii (sn.), sono (albero), Plin. $ 2. Specie di 
olio e di unguento, Plin. 

Metopescòpos, i (sm.), fisionomo, strologo, Suet. 

Metorsy aris, Y. Meto, as. 

Metréta, ae (s£), vaso da olio e da vino, Cat. $ 2. Ma- 
sura di dieci congi, Plaut. 

Metricus, a, um (agg.), metrico, di metro, fatto a m- 
sura, che tratta di metri des versi, Cic. 

Metrocomia, ae (sf.), capoluogo di provincia, Cod. 

Metrepòlis, is (sf.), metropoli, città capitale, Cod. 

Metrum, i (sn.), metro, misura dei versi, Quint. $ 2. 
Verso, Col. 

Metaendus, a, um (part. fut. pass. di Metuo, is), da te- 
mersi, terribile, formidabile, Plin. 

Metkens, entis ( part. pres. di Metuo, is), timido, pau- 
reso, che teme , timoroso. Legum metuens, Vic. , che 
teme le leggi. $ 2. Comp. Metuentior, Tac. 

Metùla, ao (sf. dim. di Meta), piccola meta, Fest. 

Metto, uis, ui, uére (att.), temere, aver paura. Metui 
quam amari malunt, Nep., amano meylio essere te- 
muti che amati. Nimis metuebam male ne abiisses , 
Plaut., aveva una paura maledetta che fossi partito. 
Metuere alicui, propter aliquem, pro aliquo, Cic., temer 
per qualcheduno. Metuere ab aliquo, Uic., temer da 
qualcheduno. Metuo de vita, Lic., temo della vita. &2. 
Dubitare. Non metuo, quin, Plaut., non temo, non 
dubito che non. 

Metus, us (sm.), timore, paura, spavento, terrore. Exo- 
nera civitatem metu, Liv., libera dal timore la città. 
Semper sunt in metu, Plaut., sempre temono. Incutere, 
inferre, injicere, intendere, afferre alicui metum: con- 
jicere o adducere aliquem in metum: afticere aliquemn 
metu, Plaut., far paura ad alcuno. Excutere 0 demere 
alicui metum: abstergere od adimere alicui metum, 
Cic., liberar uno dal timore. $ 2. Timore della di- 
vinità, religione, riverenza, rispetto. Multosque metu 
servata per annos, Virg., e conservata religiosamente 
per molti anni. $ 3. Estro, furore poetico, Hor. 

Mettitas, a, om (antic. pp. di Metuo), Lucr. 

Menm, i (sn.), meo (erba medicinale), Plin. 

Meus, a, um ( pron. poss. ), mio. Haec hero dicam meo, 
Ter., queste cose dirò al mio padrone. Mea carmina, 
Virg., t miei versi. è 2. Libero. Nisi plane vellera esse 
mes, Cic., se non volessi essere al tutto libero. $ 8. 
Meus sum, Ovid., sono in me stesso, sn senno. $ 4. 
Meun, Cic., $/ mio. De meo nihil addo, Cic., non vi 
aggiungo niente del mio. $ 5. Nero meus tibi gratias 
agit, Cic., sf mio Nerone, Nerone il mio diletto ts 
ringrazia. $ 6. Mei, orum (m. pl.), i miei, i miei pa- 
renti, è mici amici, i concittadini, Virg. $ 7. Non 
est mentiri meum, Ter., non sono uso a mentire. $ 8. 
Majoram meum (invece di meorum), Plaut., de’ miei 


MHAggrone l 1 
Mi, per mihi, Virg. $ 2. Mi, vocat. di meus, Plaut. 
Mica, ae (sf.), briciolo, minuzzolo, grano, granello. Sa- 
lis mica, Hor., briciola di sale, e trasl. arguzia, 


. grazia. 

Micans , antis (part. pres. di Mico, as), saltellante, pal- 
pitante , tremolante , Ovid. $ 2. Sfavillante, scintil- 
lante, folgoreggiante. Micantes radii, Ovid., raggi 
scintillanti. 

Mico, as, cùi, Are (neut.), palpitare , tremolare , saltel- 
lare. Micant digiti, Virg., tremolano le dita, si con- 
traggono. Micat animus, Liv., il cuor mi saltella. $ 2. 
Micare digitis , Cic., giuocare aila mora. Dignus est 
quicum in tenebris mices, Cic., tu te ne puoi fidare a 
chiusi occhi. $3. Rilucere, risplendere , folyoreg- 
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giare, scintillare , sfavillare. Crebris micat ignibus 
aether, Virg., l'aria è tutto fuoco per gli spessi ba- 
lens. Ignis micatoculis, Virg., gli scintillano gli occhi. 

Microtrigos, i (sm. voce dub.), di poco cido, Plaut. 

Micropsychus, a, uni (agg.), timido, pusillanime, paue 
roso, Vin. 

MictIlis, le (agg.), vile, Non. 

Mietio, onis (sf.), sl pisciare, l’orinare, Veg. 

Hictorius, a, um, Cael. Aur. e 

PACGRALIE le ( agg. ), che provoca l'orina, diuretico, 

pul. 

Mictàrio, is, ire (neut.), scompisciare , scompisciarsi, 
aver gran voglia e stimolo d’orinare, Juv. 

Micùi (perf. di Mico, as). 

Micilla, ae (sf. dim. di Mica), picciola briciola, bricio- 
lino, Cels. 

Migma, àtis (sn.), mistura, Hier. 

Migratio, onis (sf.), partita, pirtenza per abitar al- 
trove, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Migrationes in alienum mul- 
tae, Cic., molte sono le metafore, $ traslati in altro 
senso, molti sono 1 significati metaforici. 

Migro, as, Avi, atum, fre ( neut. ), mutare abitazione, 
andare ad abitare altrove, partirsi. Jam ante mi- 
grarat, Cic., già prima era andato ad abitare al- 
trove. Romam inde migratum est, Liv., indi si passò 
ad abitare in Roma. $ 2.( Metaf. ) Migrare de 0 ex 
vita, Cic., partirsi di questa vita, morire. & 8. (Att.) 
Trasportare. Nidum migrare, Gell., trasportare al- 
trorve il nido. Migrata difficilia, Liv., difficili da tra- 
sportarsi. $ 4. ('l'rasl.) Ne communia jura migrare vi- 
deatur, Cic., acciocchè non paia trasgredire i diritti 
comuni. 

Mihi (dat. del pron. Ego). 

Mihipte (per Mihi ipsi), Cat. 

Miles, litis ( sm. e f. ), soldato. Milites legere, scribere, 
deligere, Sall., raccogliere soldati, far leve. $ 2. Sol- 
datesca, moltitudine di soldati. Loca milite complent, 
Virg.,rsempiono tutti + luoghi di soldati. $ 3. Fante, 
pedone. Tripartito milites equitesque in expeditionem 
misit, Caes., mandò alla spedizione + fanti ed $ ca- 
valieri divisi in tre corpi. $ 4. Messo, carce- 


riere, Ulp. 

MilesIus , a, um (agg.), molle, effeminato, lascivo. Mi- 
lesiae fabulae , milesiae narrationes , Apul., romanzi, 
narrazioni lascive. — V. Milesius nell'appendice dei 
nomi proprii. 

Miliacéus, a, um (agg.), di miglio (biada), Fest. 

Miliaria, ae (sf.), ortolano, fringuello ( uccello ), Varr. 
$ 2. Miyliarsa (erba), Plin. 

Milit&ris, re (agg.), militare, soldatesco, di guerra. 
Militare aes, Plin., paga del soldato. Militaris aetas,Tac., 
età atta alla guerra. 8 2. Militaris via, Cic. , strada 
regia , strada larga. $ 8. Res militaris, Caes., l’arte 
della guerra. Rei militaris peritus, Laes., pratico del- 
Parte della guerra. 

Militariter (avv.), militarmente, da soldato, alla s0l- 
datesca, Liv. 

MilitarIus, a, um (agg.), militare, soldatesco, Plant. 

Militia, ae (sf.), milizia, vita, disciplina ed arte mili- 
tare. Dare nomen militiae, Cic., arruolarsi nella mi- 
lizia, farsi soldato. Militiae vacationem habere, Caes., 
essere dispensato dal servizio militare. Aetas militiac 
patiens, Sall., età atta alla guerra. $ 2. Guerra. Domi 
militiaeque, Cic., in pace e in guerra. 8 3. Milizia, 
soldatesca , è soldati, Justin. $ 4. Militia imaginaria, 
Suet., finti combattimenti. 

Militiòla, ae (sf. dim. di Militia), picciol grado 0 posto 
di onor nulitare, Suet. 

Milito, as, avi, Atum, are ( neut.), militare, fare il sole 


MILIVM 


dato. Militare sub aliquo o stib signisalicujns, Liv., mi- 
litare sotto le insegne di qualcheduno. Militare ali- 
cui, Tac., essere a soldo d' alcuno. Militare adversus 
aliquem,Suet., militare, combattere contro di alcuno. 

Milium, iì (sn.), miglio ( sorta di biada ), Virg. $ 2. Mi- 
lium indicum, Plin., sayggina, sorgo rosso. 

Mille al sing. indecl. ed al plur., millia, milliam, mil- 
l\bus (agg. num.), mille, miyliaio, mila. Mille homi- 
num, Cic., mille uomini, un migliaio d’uomini. Mille 
annorum vivunt, Plaut., vivono mille anni. Caesa ad 
sex millia hostium, duo millia et quingenti capti, Liv., 
dei nemici furono uccisi circa sei mila, due mila e 
conquecento furono fatti prigioni. Mille colores, Virg., 
mille differenti colori. Mille passuum, Cic., un miglio. 
Mille equites, Cic., mille cavalieri. Millia passuum du- 
centa, Cic., ducento miglia. $ 2. (Alle volte si sottint. 
passuum). Ultra quadringenta millia, Cic., più di quat- 
trocento miglia. 

Millefolia , ae (sf.) e Millefolium , ii (sn.), mi2lefoglio 
(erba), Plin. 

ai ae, a (agg. num. plur.),.a mille a mille, mille, 

aut 


Millepéda, ae (sf.), miZZepiedi (verme), Plin. 

Millesimus, a, um (agg. num.), millesimo, millenario, 
Cic. $ 2. Usura millesima , Sen. , usura dell’ uno per 
mille al mese. 

Millîa, ium, V. Mille. 

Milliàre, ris (sn.) e 

Milliarium , ii (sn.), miglio. Per centum sexaginta mil- 
liaria, Suet., per centosessanta miglia. $ 2. Miglia, 
mille, Cic. $ 3. Milliariam, ii, Cic., colonna segnante 
il numero delle miglia. Accepì litteras tuas ad quin- 
tum milliarium 0 milliare Laodiceae , Lic., ricevetti la 
tua lettera lontano da Laodicea cinque miglia 
(dubbia è questa frase di Cicerone). $ 4. Milliarium au- 
reum, Suet., colonna indorata nella piazza di Roma, 
a cui lerminavano tutte le strade d' Italia e dallu 
quale cominciavasi a contar le miglia. $ 5. Millia- 
rium, Col., sorta di vaso da scaldar acqua ne’ bagni. 

Milliarius, a, um(agg.), di mille. Milliaria porticus, 
Suet., portico di mille passi. Pracerat alae milliariae, 
Plin., comandava un'ala di mille soldati. 

Millies (avv.), mille volte. Ter millies mille, Vitr., tre 
milioni. $ 2. Soventissimo , senipre. Plus millies au- 
divi, Ter., lho sentito a dire più di mille volte. 

Millus, i (sm.) o Millum, i i. collare di cane, Fest. 

Miltites lg pis, Plin., miltite, specie di ematite, pietra 
preziosa di color rosso. 

Miltos, i (sf.), milt0, mino (colore), Plin. 

Milv4go, inis (sf.), pesce rondine, Plin. 

MilvInus, a, um (agg.), di nibbio, rapace, Plin $ 2. 
Milvina fames, Plaut., fame canina. $ 3. Milvinus pes, 
Plin., catananche (erba). 

Milvus e Miluus, i o Milvius, ii (sm.), nedbto (uccello 
rapacissimo), Cic. $ 2. ( Metaf. ) Tomo rapace, Plaut. 
$ 9. Pesce rondine, Plin. 

Mima, ae (sf.), commediante, mima, Cic. 

Mimallònes, um (sf. plur.), mimalloni, sacerdotesse di 
Bacco, Stat. 

Mimallonéus, a, um (agg.), delle mimalloni, ossia sa- 
cerdotesse di Bacco, Pers. 

Mimall$nis, idis (sf.), mimallonide, baccante, sacerdo- 
tessa di Bacco, Uvid. i “ 

Mimiambi, srum (sm. pl.), mimiambi, comedie in versi 
giambi, Gell. 8 2. Versi senarti giambici, Plin. 

Mimice (avv.), da commediante, da buffone, mimica- 
mente, Catul. 

Mimicus, a, um (agg.), mimico, da mimo, comico, da 
Luffone, bulfonesco, Cie. 


de 


MINIME 


Mimmùlus, i (sm.), mimmolo (sorta d'erba), Plin. 

Mimogr&phus si (sm.), mimografo, scrittore di buffo 
merte, di poesie giocose e lascice, compositore di 
mimi, Suet. 

Mimila, ac (sf. dim. di Mima), commediante. mima, Cie. 

Mimus, i (sm.), mimo, commediante, buffone, Hor. $ 2. 
Commedia, farsa, Suet. $ 3. Buffoneria, Suet. 

Mini? invece di mil ne ? Pers, 

Mina, ae (sf.), mina (peso di cento oncie e moneta del va- 
lore di cento dramme), Plin. $ 2. Mina, moggio (mi- 
sura), Varr. $ 3. Minaccià, Cat. V. Minae, iram. 

Mina ovis, pecora pelata sotto sl ventre, Varr. 

Minaciae, arum (sf. plur.), Plaut. V. Minae. 

Minaciter (avv.), minaccievolmente, minacciosamente, 
con minaccie, Cic. $ 2. Comp. Minacius. 

Minae, irum (sf. pl.), minaccie. Minis aliquem insequi, 
Cic., minacciare alcuno. Probra et minas alicui inten- 
dere, Tac., dire altrui villanie e fare minaccie. 82. 
Merlì (dei muri), Virg. $ 3. Nel num. sing. V. Mina. 

Minaus, antis (part. pres. di Minor, fris), minacciante, 
minaccioso, Cic. 

Minanter (avv.), Ovid. V. Minaciter. 

Minatio, onis (sf.), minaccia, 1 minacciare, Cic. 

Min&tor, dris (sm.), chi guida bdestiami, Tert. 

Minax, &cis (agg.), minaccevole, minaccioso. Minaci 
voce terrere , Hor., spaventare con tono minaccios». 
Minax scopulus , Virg., scoglio alto e precipitoso. $ 22. 
Comnp. Minacior. Sup. Minacissimus. 

Minctio, V. Mictio. 

Mincttra o Mictura, ae (sf.), Veget. V. Mictio. 

Minéo, es, ùi, ère (neut.) , stendersi in fuori, uscir del 

jano 0 del perpendicolo, sporgere, Lucr. 

Minerrimus, arcatsmo invece di minimus, Pest. 

Minerva, ae (sf.), Minerva, dea della sapienza, Virg. 
$ 2.(Trasl. ) Ingegno, mente. Pingui minerva, Col.: 
crassa minerva, Hor.: crassio:e minerva aliquid facere, 
Quint., fare alcuna cosa grossolanamente. Invita mi- 
nerva facere, Cic., fare contra genio. 8 3. Lanificio, 
«l-filare. Tennique Minerva, Virg., e col meschino la- 
nificio, e col povero lavoro del filare. $ 4. Sus miner- 
vam ( sottint. docet, monet ), Cic., tnsegnare a’ gatti 
rampicare, dicesi di un ignorante che vuole inse- 
gnare a chi può essergli maestro. 


. Minerva], Alis ( sn. ), stipendio che si dava dagli sco- 


lari ai maestri, Varr. 

Minervium, ii (sn.), tempio di Minerva, Fest. 
MinervIus, a, um (agg.), di Minerva, dedicato, consa- 
*crato a Minerva, fatto in onor di Minerva, Pest. 
Mingo, is, inxi e ixi, inctum e ictum, ingére (neut. e att.), 

orinare, pisciare, Hor. 

Miniacéns, a, um (agg.), di minio, Vitr. 

Minianus Tupiter, statua di Giove tinta di minio, Cic 

Miniaria, ac (sf.), cava di minio, Plin. 

Miniarius, a, um (agg.), di minto, Plin. 

Miniatilus, a, um (agg. dim. di Miniatus), alquanto mi- 
niato, Plin. 

Miniftus, a, um ( pp. di Minio, as), miniato, tinto di 
minio. Cera miniata 0 miniatula, Cic., cera russa per 
notare le cose da correggere. 

Minicularii, V. Minuscularii. 

Minicaulf&tor, dris (sm. voce dub.), minatore, Cod. 

Minfmne (avv.), meno, meno di tutti. Qucd minime reris, 
Virg., ciò che pensi meno. Neque studere, neque odizse, 
sed minime irasci decet, Sall., non è conveniente né 
la parzialità, nè l'odio, ma il meno di tutti lo sde- 
gnarsi. $ 2. (Col genit. Omnium). Adte mini ne cnmum 
pertinebat, Cic., a te si addiceca meno di titti. Homo 
minime omnium ambitiosus, Cie., uomo ti meno am- 
dizioso di tutti. $ 3. Almeno, per lo meno. Lata pedes 
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decem , vel minime novem , Col. , Zarga dieci piedi 0 
per lo meno nove. $4. Non punto, non. Minime fe- 
ceris, Plaut., non lo fare. Minime ad eos mercatores 
saepe commeant, va non vi capitano dei mercanti 
se non di rado. $ 5. Nelle risposte negative : no, 
mai no, cibò. Minime >» Col., mai no, cibò. Minime 
gentium, Ter., mai no, a niun modo. 

Minfmus, a, um (agg. sup. di Parvus), il minore di tutti, 
minimo, menomissimo , picciolissimo. Minimus digi- 
tus, Plaut,, il dito mignolo. Minimus natu, Cic., il più 
giovine di tutti. Qua minima altitudo fiuminis erat, 
Caes., dove era meno profonda l’acqua del fiume. 
Minimo sumpta, Plaut., con la minore spesa possi- 
' bile. Minimo emere, Cic. , comprare al minor prezzo 
possibile. 8 2. Minimum, ' (cume sn.), tl meno, meno, 
poco, pochissimo. Minimum tirmitatis, Cic., meno fer- 
mezza. Apud me minimum valent , Cic., presso di me 
valgono pochissimo, li stimo pochissimo. Non mini- 
mu, Nep., molto, assai. $ 3. Minimum (avv.), per lo 
meno, almeno. Varr. 

Minlo, as, avi, tum, àre (att.), miniare, colorare 0 di- 

ingere col mino, Plin. 

Minister, tri (sm.), ministro, servo, donzello, servente. 
Totidemque pares aetate ministri, Virg., ed altrettanti 
donzelli tutti della stessa età. Minister falerni, Catul., 
coppiere, che mesce il fulerno. $ 2. Ministro che 

‘serve agli altari. Martis ministri, Cic., t ministri, è 
sacerdoti di Marte. $ 8. Ufficiale, impiegato. Mi- 
nister regni, Justin., ministro di stato. & 4. ( Metaf. ) 
Ministro, aiutatore , promotore, fomentatore. Mini- 
ster in maleticio, Cic., ‘minsstro del mal fare. Ministri 
libidinis, Cic., fomentators di libidine. Donec Cal- 
chante ministro, Virg., finchè coll’opera di Calcante. 

Ministerium, ii (sn.), ministerio, ministero , servitù, 
servizio. Ministeriis aptus, Hor., ‘atto ai servigi. $ 2. 
I servitori, 1 ministri di casa, Plin. 8 3. Ministero, 
carica, impiego, uffizio. Splendidissimis defunetus mi- 
nisteriis, \ell., avendo esercitato onorevolissime ca- 
riche. $ 4. Opera, lavoro. Ministeria fabrilia, Plin., 
lavori fabrils, da fabbro. 

Ministra, ae (sf.), ministra, fantesca, serva, ancella, 
Cic. $ 2. Sacerdotessa , ministra nei sacrifizi, Ovid. 
&3.(Trasl. ) Aiutatrice, che assiste, che favorisce. 
Tua domus huic facinori ministra esse non debuit, Cic., 
non dovea la tua famiglia arutare tanta scellerag- 

ine. 

Ministratio, Onis (sf.), 1 ministrare, il servire, Vitr. 

Ministrator, oris (sm.), ministratore, ministro, ser- 


vente, servo, Lic. $ 2. Chi assiste alle cause, patro- 


cinatore, avtocato, Cic. 

Ministratorius, a, um (agg.), che serve a ministrare, 
atto a prestar sermizio, Mart. 

Ministritrix, icis (sf.), ministra, serva, fantesca, Cic. 

Ministro, as, avi, atom, &re (att.), ministrare, servire, 
porgere, dare. Poculum ministrare alicui, Uic., por- 
gere ad alcuno la coppa , sercir da bere. Ministrare 
alicui fictilibus, Tac., servire a tarola in istoviglie di 
terra cotta. $ 2. Dare, fornire, somministrare, prov- 
vedere. Vires ministrare alicuì, Cic., somministrare 
forze a qualcheduno. Vinum verba ministrat, Hor., 17 
vino rende facondo. $ 3. Amministrare, governare. 
Res omnes timide gelideque ministrat , Hor., ammtnt- 
stra og*i cosa con timidità e freddamente. 

MFinitabiliter, Non., V. Minaciter. 

Minitabundus, a, um (agg. verb.) minaccioso, minac- 
cierole, Cic. 

Minitans, antis (part. pres. di Minitor, Airis), minac- 
ciante, minaccioso, lic. 

Minito, as, avi, atum, are (att.), Ter. V. Minitor. 


Minitor, aris, itus sum, Ari (dep. att.), minacciare, ane 
der minacciando. Gladio minitari, Sall., minucciar 
la morte colla spada. 

Minium, ii (sn.), minto, cinabro (colore scarlatto), Ovid. 

Minius, a, um (agg. ), che ha il color del minto, Apul. 

Mino, as, avi, Atum, are ( att. voce della bassa latinità ), 
menare, condurre bestiami, Fest. 

Minor, minus, genit. mindris (agg. comp. di Parvus), mi- 
nore, inferiore, più piccolo. Hibernia dimidio minor 
quam Bntania , Caes., ? Irlanda è più piccola della 
metà che la Bretayna. Minor certare, Hor., essere in- 
feriore nel combattere. Vendo meum non pluris quam 
caeteri, fortasse etiam minoris, Cic., vendo il mio non 
più caro che yli altri, forse anche meno. È 2. Minor 
natu, annis, aetate, cic., minore di età, più giovane. 
$ 3. Minorum gentium patricii, Cic., senatori di se- 

. cond’ordine , stati aggiunti da Tarquinio. $ 4. Mi- 
nores, Virg., 1 posteri. 

Minor, &ris, itus sum, ari (dep. att.), minacciare. Cra 
cem minari alicui, Cic., minacciare ad alcuno Ve- 
stremo supplizio. $ 2. (Metaf.) Sollevarsi, innalzarsi, 
ergersi minaccioso, Virg. $ 8. Vantare, promettere. 
Minari magna, multa et praeclara, Hor., promettere 
grandi, molte e belle cose, fare magnifiche promesse. 

Minoràtus, a, um (pp. del disus. Minoro, as), diminwito, 
scemato, Dig. 

Minùo, is, di, utum, uère (att. ), diminuire, scemare. 
Minuere sumptus, Cic., diminuîr le spese. Minuere do- 
lorem , Cic.. scemar il dolore. Rursus minuenta (sott. 
se) aestu, Cic., nel calare della marèa. & 2. Violare. 
Majestatem populi Romani per vim minuere , Cic., of- 
fendere, violare la maestà del popolo romano colla 
violenza. $ 3. Rallentare, rimuovere, lasciare, ces- 
sare. Controversias minui posse sperabant , Caes., spe- 
ravano di rimuovere le controcersie. Minuenda est 
haec opinio, Cic., conviene sventare questa credenza. 
Ne tu minuéris haec quae facis, Gic., non intralasciare 
punto ciò che fat. Non minuam meum consilium, Ter., 
non mi lorrò dal mio proposito. $ 4. (Passiv.) Mipui- 
. tur aliquantulum ex febre , Cic., Za febbre è alquanto 
sminutta. $ 5. Minui capite, Hor., cadere în basso 
stato, scadere. 

Minuritio, onis (sf.), canto, gorgheggio, il canterellare 
de’ piccoli uccelli, Fest. 

Minus (avv. comp. ), meno, manco. Plus minusve, Ter., 
più o meno. $ 2. ( Coll'abl. ) Minus horis tribus perfe- 
cerunt, Caes., l’hanno fatto in meno di tre ore. Nemo 
illo minus fuit emax, Nep., niuno fu meno di lui pro- 
clive al comperare, a fare acquisti. 8 3. Minus quam, 
minus ac, minus atque, Cic., meno che, meno di. $ 4. 
(Col quam sottint.) Minus quindecim anni sunt, Ovid., 
e sono meno di quindici anni. $ 5. Nihil minus 
(nelle risposte negative), Ter., cibò, mat no, tutt'altra, 
$ 6. Plus minus, Hirt., poco più poco meno. $ 7. Mi- 
nus minusque, Ter., sempre meno, vie meno. $ 8. Non, 
poco. Minus placet, Plin., piace poco, non piace. Sin 
minus, Cie. , se pot no. L. Cotta minus in senatum ve- 
nit, Cic., L. Cotta vien di rado în senato. $ 9. Paullo 
minus, Suet., poco meno. Multo minus Gell., molto 
meno. Nibilo minus, Cic., nientemeno, tuttavia. — 
V. Nihilominus. $ 10. Quo minus, Cic. affinchè non, 
sicchè non. — V. Quominus. 

Minuscularii o Minutalarii , ram (sm. pl.), appalta= 
tori delle gabelle minori, Aug. 

Minascùlus, a, um (agg. dim. di Minor), alquanto mi- 
nore, alquanto più piccolo, piccolino, minuscolo, lic. 

Mintta], alis (sn.), cibrèo, manicaretto, Juv. 

MinutSlis, le (age.), piccolo, esiguo, Tert. 

Minut&tim (avv.), a piccoli pezzi, minutamente, trita» 


MINYTE 


mente. Minutatim interrogare , Cic., fare minute in- 
terrogazioni. $ 2. A poco a poco, Plin. $ 3. Ad uno 
ad uno, alla spicciolata, Ulp. 

Mintte ( avv. ), minutamente. Minutissime contundere , 
Cat., pestare assai tritamente. $ 2. Sottilmente, Quint. 
$ 3. Comp. Minutius. Sup. Minutissime. 

Minutia, ae e meglio Minutiae, f&ram (sf. plur.), Sen. e 

Minuties, ci(sf.), minuzia, piccola cosa, bagattino, Apul. 

MinUtim, Col. V. Minute. 

Minutio, ònis (sf.), diminuzione. Minutio capitis, Gell., 
scadimento 0 mutazione di stato. 

Minutilus, a, um (agg. dim. di Minatus), molto piccolo, 
molto minuto, Plaut. 

MinUtus, a, um (pp. di Minuo, is), sminuito, diminuito, 
menomato, Gell. $ 2. Minuto, piccolo. Minuta opuscula, 
Cic., piccrole opere. è 3. ( Metaf. ) Piccolo, ristretto , 
gretto , misero. Animus minutus, Cic., animo piccolo, 
da poco. Minutus sermo, Cic., parlare senza orna- 
mento, troppo conciso. $ 4. Volgare, dozzinale, di 
niun nome, oscuro. Minuti philosophi, Cic., flusofi di 
niun nome. $ 5. Basso, infimo, vile. Minuta plebs, 
Phued., bassa, infima plebe, plebaglia. $ 6. Comp. 
Minutior. Sup. Minutissimus, 

Minxi (perf. di Mingo, is). 

Minyanthes , eos (sn.), miniante, sorta di trifoglio, 


Mirabllis, le ( agg. ), mirabile, maraviglioso. Mirabile 
dictu, Virg., gran cosa, meravigliosa a dirsi. Mira- 
bili pugnandi cupiditate flagrare , Nep., essere acceso 
di meraviglioso ardore di combattere. $ 2. Comp 
Mivabilior. Sup. Mirabilissimus. 

Mirabilitas, atis (sf.), maraviglia, ammirazione, am- 
mirabilità, Cic. 

Mirabiliter (avv.), mirabilmente, maravigliosamente, 
Cic. $ 2. Comp. Mirabilius. 

Mirabundus, a, um (agg. verb.), pieno di stupore, d'am- 
mirazione, di maraviglia, Cic. 

Miracùla, ae (sf.), meretrice deforme, mostruosa, Plaut. 

Miracilum, i (sn.), maraviglia, miracolo, cosa deyna 
di ammirazione. Miraculum magnitudini8, Vic., gran- 
dezza meravigliosa. Hoc est majoris miracauli, Cic., 
questo più di tutto si ammira. $ 2. Cosa orrenda e 
inostruosa, Virg. 

Mirandus, a, um (part. fut. pass. di Miror, aris), degno 
di essere ammirato, ammirando, mirabile, meravi- 
glioso. Mirandum in modum, Cic. , in modo meravi- 
glioso. 

Miratio, onis (sf.), maraviglia, ammirazione, stupore, 

— Vammitrare, Cic. 

Miritor, dris (sm.), ammiratore, Juv. 

MirAtrix, lcis (sf.), che ammira, ammiratrice, Juv. 

‘ Mire (avv.), maravigliosamente, mirabilmente , 

Mirifice ) grandissimamente, Cic. 

MirifIco, as, Avi, tum, are (att. voce dub.), render ma- 
raviglioso, render mirabile, levare a cielo, Plaut. 
Mirificus, a, um (agg.), mirabile, maraviglioso, stra- 
ordinario , miracoloso, Cic. $ 2. Sup. Mirificissi- 

mus, Ter. 

Mirlo, onis (sm.), uomo di brutta faccia, deforme, Varr. 
$ 2. Chi è preso da meraviglia, Tert. 

Mirmillo, duis (sm.), mirmillone, accoltellante, gladia- 
tore, Cic. 

Miro, as, are (att. disus.), mirare, ammtrare, Non. 

Miror, aris, Atus sum, ari (dep. neut. e att.), ammirare, 
stupirsi, maravigliarsi, guardare con meraviglia. 
Tute ipse mirabere , Plin., tu stesso ne sarat maravi- 
gliato. Mirari satis hominis negligentiam non queo, 
Cic., non so abbastanza stupirmi della trascuratezza 
di quest'uvmo, son fuori di me per lo stupore nel ve- 
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dere un uomo sè trasandato. Mirabar hoc, si sic abi- 
ret, Cic., i0 stupita che dovesse andare così. 8 2. Se 
mirarì , Hor. , vagheggiarsi. $ 8. Nun sapere, tgno- 
rare. Miror, unde sit, Tac, non so d'onde e sia. È 4. 
Stimare assai, avere in pregio. Mirari signa, tabulas 
pictas, Sall., ammirare, avere n gran pregio le sta- 
tue, le pitture, i quadri. 

Mirus, a, um (agg.), mirabile, maraviglioso. Nimia mira 
memoras, Plaut., tu conti cose che fanno trasecolare. 
Mirum in modum, Plaut., mirabilmente, marariglio- 
samente. Mirum me desiderium tenet urbis, Cic., ardo 
di grandissimo desiderio di essere in città, in Roma. 
$ 2. Mirum, i (come sn.), miracolo, cosa maravi- 
gliosa. Miram mihi videtur , unde tu inveneris, Cic., 
stupisco donde tu l’abbi avuto. Mirum ni domi est, 
Ter., è un miracolo se non è in casa. Miram quam, 
mirum quantum, mirum ut, Cic., Tac., è una maravi- 
glia quanto, non si può dire a parole, quanto è mi- 
rabil cosa! Mirum est, quantum sales in dicendo va- 
leant, Cic., non s1 può dire abbastanza quanto va- 
gliono nel discorso le arguzie. Quid miram ? Hor., 
che meraviglia ? 

Mis, arcaismo invece di mei, genit. di ego, Prisc. 

Miscellanétus , a, um (agg.), mescolato, mischiato, mi- 
sto, Apul. 8 2. Miscellanea , orum (come sm. pL), giuo- 
chi vari e misti, senza ordine, Jav. $ 8. Miscella» 
nea, libro, ribaldone, Tert. 

Miscelliénes, um (sm. plur.), giudici, persone che sono 
di diversi sentimenti, Fest. 

Miscellas , a, um (agz.), mischio, mischiato, confuso, 
vario, di molte sorte, Cat. 

Miscendus, a, um (part. fut. pass. di Miscéo, es). che si 
dee mescolare, da mescolarsi, Cic. 

Miscéo, es, scùi, mistum e mixtum, scére ( att. ), mesco- 
lare, mescere, mischiare, unire, confondere. Sors et 
virtus miscenturin unum, Virg., la fortuna si mischia, 
si confonde col valore. Vinum miscere aqua o aquam 
vino, Cic., mischiare 10 vino coll’acqua. $ 2. Certa- 
mina, proelia, manus miscere, Tac., ventre a mischia, 
a battaglia , azzuffarsi. $ 8. Sacra miscere profanîs, 
Cic., mescolar le cose sacre colle profane, far d’ogni 
erba fascio. $ 4. Comunicare, Sen. $ 5. Confondere, 
perturbare, meitere sossopra. Turbarit et  miscuit 
omnia, Liv., ha intorbidatò ogni cosa. Plurima mi- 
scere coepit, Nep., cominciò a mettere ogni cosa a 
soqquadro. Miscere seditiones, Tac., muovere sedizioni. 
Victor incendia miscet, Virg., tl vincitore desta, spande 
sncendit. Coelo mare miscet, Cic., mette sossopra cielo 
e terra. è 6. Mescere, versare, dar da bere. Miscere 
alteri mulsum, Cic., mescere, dar da bere ad alcuno, 
versare sl vino melato. 

Misellus, a, um (agg. dim. di Miser), tapinello, mise 
rello, poverello, Cic. 

Miser, éra, érum (agg.), misero, infelice, meschino, tri- 
bolato, cattivo, cattivello, sventurato, tapino, do- 
lente, sgraziato, povero. Servas domini miseri, Ter., 
servo ds un misero . Miserrimum aliquem ha- 
bere, Cic. , affliggere , rendere alcuno infelicissimo. 
Eheu me miserum! Ter., povero me ! meschino a me! 
Miser animi o animo o ex animo, Plaut., afflitto, sco 
solato. $ 2. Infermo, ammalato, Plaut. $ 3. Misera 
i ae miseria, RSI 4. renga nes 
doloroso. Misera supplicia perferre, Cic., patire 
rosi supplizi. $ 5. Cono. 'liserior. Sup. Miserrimue. 
$ 6. V. Miserum. 

Miserabile (avv.), Virg. V. Miserabiliter. 

Miserabllis, le (agg.), miserabile, flebile, lamentevole, 
Cars, $ 2. Comp. Miserabilior. 

Miserabiliter (avv.), miserabilmente, infelicemente, 


srusuoneo-% 
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MISERANDYS 


STADCIERONI: poveramente, compassionevolmen- 

te, Lic. 

Miserandus, a, um ( part. fot. pass. di Miséror, fris ), 
compassionevole, miserando, degno di compassione. 
Miserandum in modum, Ter., miserabilmente. 

Mistrans, antis (part. pres. di Miséror, aris), che ha mi- 
sericordia, che ha compassione, pietoso, compassio- 
nevole, Virg. 

Miseranter (avv.), miserabi/mente, pietosamente, Gell. 

Miseratio, dnis (sf.), misericordia, compassione, pietà, 
Cic. $ 2. Discorso che muove a compassione. Lila tua 
miseratio, Lic., quel pietoso tuo discorso. 

Mistre (avv.), miseramente, infclicemente, sgraziata- 
mente, poveramente. Misere vivere, Plaut.. vivere nella 
miseria. $ 2. Con ardore, appassionatamente, ar- 
dentemente. Misere discedere quaerens , Hor., avendo 
una matta voglia di andarmene. $ 8. Comp. Mise- 
rius. Sup. Miserrime. 

Miséréo, es, re (neut.), Lucr., e meglio 

Miserégor, èris, ertus sum, éri (dep. neut. col genit.), aver 
misericordia , pietà , dolore, increscere, compassio- 
nare. Misereri mei debent , Cic. , devono compatirmi. 
Et me ejus misertum est, Plaut., e mi fece pietà, n’ebbi 
compassione. $ 2. (Passiv.) Ut supplicum misereatur , 
Cic., che sabbia compassione der supplichevoli. $ 3. 
V. Miséret. 

Miseresco, scis, escére ( neut. ), muoversi a pietà, aver 
compassione. Miserescite regis, Virg. , abbiate pietà 
del re. $ 2. ( Impers. ) Miserescat te mei, Ter., abbi 
compassione di me. 

Mistret, bat, rùit o ertum est, ère (impers.), aver mise 
ricordia , aver pietà. Mei miseret nemo, Cic. , niuno 
ha compassione di me. Me ejus misertum est , Plaut., 
ho avuto compassione di lui. 

Miseria, ae (sf.), miseria, infelicità, disgrazia. In mi- 
serias incidere, Cic., cader in disgrazie. ln miseriam 
nasci, Cic., nascer alla miseria. $ 2. Angustia, stret- 
tezza, povertà. In urbe miseriae plebis crescebant, Liv., 
in città cresceva la povertà della plebe. $ 3. Affli- 
zione, travaglio, affanno, dolore, compassione. Mi- 


seriam omnem ego capio, Ter., tutte le afflizioni ven-. 


gono a colpire il mio animo. 

Misericordia , ae (sf.), compassione , misericordia, te- 
nerezza, passione, pietà, commiserazione. Ego aliena 
misericordia vivo, Cic., 10 vivo all’altrui mercè. 

Misericorditer (avv.), misericordiosamente, Non. 

Misericers, ordis (agg.), misericordioso, compassione- 
vole, pietoso. Misericordem esse in aliquem, Cic., essere 
misericordioso verso alcuno. $ 2. Comp. Misericor- 
dior, Plaut. 

Miserinioninm, ii (sn.), Non. V. Miseria. 

MiserIter (avv.), compassionevolmente, Catul. 

Miserittdo, Ynis (sf.), Non. V. Miseria. 

Miséro, as, are (att.), Non., e meglio 

Miséror, iris, Atus sum, Ari (dep.att.), aver misericor- 
dia, aver compassione, muoversi a pietà, compassio- 
nare, o el Ipsa se miseratur, Plaut., compiange 
se stessa. Commune periculum miserabantur, Caes., 
piangevano sì comune pericolo. Ab humo misera:.s 
attollit amicum, Virg., e mosso a pietà solleva da 
terra l’amico. 

Misertus e raram. MiserItus, a, um (pp. di Misereor, 
eris), che ha compassionato , avendo pietà , mosso a 

MiSordine. “i dim. di M 
iserilus, a, um . dim. di Miser), msserello, tapi- 

vile 28 ), , tapi 

Misérum (interiezione di chi si duole ), ahi me misero ! 

. porero me! meschino me ! Virg. 

Misi (perf. di Mitto, is). 
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MISTVS 

Missicius, V. Missitius. 

Missicùlo, as, avi, Atum, dire (att.), mandare spesso, Hor. 

Missilfa, ium (sn. plur.), arme da lanciare, frecce. 
dardi. Missilibus Lacedaemonii pugnabant, Liv., i La- 
cedemoni combattevano lanciando dardi. & 2. Doni 
che £ principi gittavano al popolo, Suet. 

MissIlis, le (agg.), che si getta, che si lancia da lon- 
tano, da lanciare, da gettare, Liv. $ 2. V. Missilia. 

Missio, onis (sf.), missione, spedizione, il mandare, lo 
spedire. Missio litterarum, Cic., l’inviare una lettera. 
Missio legatorum, Cic., ambasciata, spedizione di le- 
gati. $ 2. Il cavare, sl trar fuors. Missio sanguinis, 
Cels., cavata di sangue. $ 3. Il lanciare, tiro, Vitr. 
$ 4. La grazia che faceva sl popolo romano a un 
gladiatore , quand’ era in punto di essere scannato 
dall’avrersario. Sine missione pugnatum est, Flor., st 
è combattuto sino alla morte. $ 5. Licenza, licen- 
ziamento, commiato, congedo. Missionem negare, Liv., 
negare sl congedo. Missionem dare, Cic., dar la li- 
cenza, dare 1l congedo. Missionem efflagitare, Liv., 
domandar $l congedo. Missio honesta , Liv., congedo 
onorevole del soldato. Missio causaria , Liv., congedo 
per malattia. Missio ignominiosa, Cat., congedo per 
grave delitto. Ante ludorum missionem, Cic., prima 
del termine dei qiuochi. $ 6. Missio militaris, Suet., 
premio e avanzamento de’ soldati. 8 7. Liberazione 
di uno schiavo, emancipazione da servitù, Cic. 

POI , a, um (pp. di Missìto, as), mandato spesso, 

lin. 

Missitlus o Missicius, a, um (agg.), che si manda, che 
st può mandare. Missicius miles , Suet., soldato vete 
rano, congedato 0 degno del suo congedo. 

Missito, as, Avi, itum, are ( att. freq. di Mitto, is), man» 
dare spesso, Liv. 

Missor, oris (sm.), mandatore, colui che manda, chi 
lancia, Cic. 

Missus, a, um (pp. di Mitto, is), mandato, spedito. Sub- 
sidio missus, Ovid., mandato in soccorso. Mula missa 
pastuam, Hor., Za mula mandata a pascolare.. $ 2. 
Missum facere aliquem , Cic. , lasciar andare alcuno, 
licenziarlo, lasciarlo da parte. Missis lictoribus, Cic., 
accomiatati % littors. Missum facere aliquid, Ter., tra- 
lasciare, abbandonare alcuna cosa. Missam facere 
urxorem, Suet., ripudiare la moglie. Missos facere ho- 
nores, Cic., deporre le cariche. $ 3. Mandato fuori, 
cacciato, cavato fuori. Nescit vox missa reverti, Hor., 
parola detta , lasciata uscir di bocca non ritorna 
più addietro. $ 4. Lasciato stare, abbandonato, Liv. 
$ 5. Gettato, lanciato , scagliato. Missae sagittae, 
Ovid., saette lanciate. $ 6. Lasciato: passato sotto 
silenzio, Cic. $ 7. Apprestato, posto in sulla mensa, 
presentato, offerto, Ovid. $ 8. Calato, abbassato. Au- 
laeo misso, Phaed., calato giù il sipario. 

Missus, us ( 8m.), missione, spedizione, commissione , 
Caes. $ 2. Gitto, tiro, Liv. 83. Il mandar fuora 
carri e fiere negli spettacoli, Suet. $ 4. Messa, por- 
tata des cibi, Capitolin. 

MistarIus o Mixtarius, ii (sm.), vaso per mescer acqua 
nel vino, Non. 

Misticins o Mixticius, a, nm (agg.), meticcio, nato da 
genitori di puese diverso, Hier. 

Mistim o Mixtim (avv.), mescolatamente, Lucr. 

Mistio o Mixtio, onis (sf.), mescolamento, Vitr. 

MistUra o Mixtura, ae ( sf. ), mistura, mescolamento, 
mescolanza, miscuglio, Col. 

Mistus o Mixtus, a, um (pp. di Misceo, es), mescolato, 
mischiato , misto, temperato, confuso, Vic. $ 2. Sup 
Mistissimus, Velll 

Mistus o Mixtus, us (sm.), Col. V. Mistio. 


MISVMENVS 


Misuménus, a, um (agg. greco), odiato, Mart. 

Misy, yos (sn.), misi (specie di tartufo), Plin. $ 2. Misi, 
copparosa gialla, Plin. 

Mite (avv. il pusit. è meno usato), piucecolmente, dolce- 
mente, mitemente. Quam mitissime potest, Caes., colla 
maggior mitezza possibile. $ 2. Comp. Mitius. Sup. 
Mitissime, | 

Mitella, ae (sf. dim. di Mitra), piccola mitra, Cic. $ 2. 
Fascia, Cels, 

Mitellita o Mitellica, ae (sf. voce dub.), distribuzione 
dî corone composte a foggia di mitra di foglie di 
nardo e di rose, solite portarsi nei conviti, Suet.. 

Mitesco, scis, escère (neut.), maturarsi. Uvae mitescunt, 
Uol. , le uve si maturano. $ 2. Ammollirsi , intene- 
rirsi. Lupini mitescunt cinere, Plin., è lupini nella 
cenere diventano più teneri. $ 3. \Metaf.) Addime- 
sticarsi, dicenir mansueto. Ferae quacdam numquam 
mitescunt, Liv., certe fiere non si ammansano mai. 
& 4. Mitigarsi, calmarsi, placarsi. Mitescente hieme, 
Liv., raddolcitosi l'inverno. 

Mithrax, acis (sm.), mitrace, opala ( pietra preziosa ), 
Plin. 

Mitifico , as, Avi, Aatum, Are (att.), ammollire, addime- 
sticare, far mansueto. Elephantos mitificare, Plin., 
addomesticare gli elefanti. $ 2. Mitificato cibo, Cic., 
digerito il cibo. 

Mitificus, a, um (agg.), lenitivo, Zeniente, mite, leg- 
giero, tenero, molle, Apul. 

Mitigatio, onis (sf.), mitigazione, mitigamento, Cic. 

Mitigatorias, a, um (agg.), mitigativo, che ha virtù di 
mitigare, leniente, lenitivo, Plin. 

MitigAtus, a, um (pp. di Mitigo, as), mitigato, placato, 
raddolcito, lenificato, addomesticato, Lic. 

Mitigo, as, Avi, atum, Are (att.), ammollire, intenerire, 
Cic. $ 2. Maturare, render maturo. Mitigare fruges, 
Cic., maturar le biade. $ 3. Cuocere. Mitigare cibum, 
Cic., cuocere tl cibo. $ 4. (Metaf.) Mitigare, rendere 
dolce, benevolo, amico, calmare, placare, raddol- 
cire, lenificare, disacerbare. Dolores mitigantur ve- 
tustate , Cic., # dolori col lungo andar del tempo si 
mitigano, st addolciscono. Mitigare aliquem pecunia, 
Tac., piegare, guadagnarsi alcuno coll’oro. Mitigare 
sibi aliquem, Cic., rendersi alcuno piacevole e beni- 
gno. Mitigare silvestrem agrum , Hor., dissodare, ri- 
durre a coltura un terreno selvatico. Mitigare leges, 
Plin., spiegare benignamente le leggi. 

Mitis, te (agg.), molle, tenero, maturo. Mitis vindemia, 
Virg., le mature uve. Mitia poma, Virg., poma ma- 
ture, tenere. $ 2. Tranquillo, quieto. Mitis in morem 
stagni, Virg., tranquillo e placido come uno stagno. 
$ 3. (Metaf.) Mite, mansueto, umano, buono, piace- 
vole, trattabile, dolce, benigno. Vir ingenio mitis, 
Vell., uomo d'indole soave. Mitiorem poenam irrogare, 
Quint., smporre una pena più leggiera. Mitis oratio, 
Cic., discorso placido , senza veemenza. $ 4. Comp. 
Mitior. Sup. Mitissimus. 

Mitra, ae (sf.), mitra, turbante, berretta, copertura del 
capo propria degli orientali, Virg. 

Mitritus, a, um (agg.), mitrato, coperto di mitra, Plin. 

Mitrùla, ae (sf. dim. di Mitra), piccola mitra, Solin. 

Mitto, is, isi, issum, ittére (att.), mandare, inviare. Le- 
gatos de deditione ad eum miserunt, Caes., mandarono 
a lut ambasciatori per trattar della resa. Numquam 
ad suorum quemquam litteras misit, Nep., non inviò 
mat lettere ad alcuno de’ suoi. Mittere alicui in sub- 
sidium o subsidio, Cic., mandare in aiuto ad alcuno. 
Mittere aliquem ad nomen, Quint., mandare alcuno a 
far arruolare. Mittere in sulflragium centurias, Cic. 
mandar le centurie del pupulo a dare il loro suffra- 
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MODERANS 


gio. $ 2. Mandar a dire, significare, annunziare, 
commettere. Curio misi, ut, etc., Cic., ho fatto sentire 
a Curio, che, ecc. 83. Mittere muneri o assol. mittere, 
Nep., mandare in dono. $ 4. Mandar via, deporre. 
Curam mittere de pectore, Virg., cacciar via dall’a- 
nimo l'inquietudine. Mittere timorem, Virg., deporre 
ogni timore. $ 5. Tralasciare, lasciare, omettere. 
Mitto proelia, Cic., Zascio stare le battaglie, non parlo 
delle battaglie. $ 6. Lasciar andare. Mitte me, Ter., 
lasciami andare. $ 7. Manifestare, fare vedere, 
fare conoscere. Signum mittere sui timoris, Caes., ma- 
nifestare segni del suo timore. 8 8. Mandar fuori, 
mettere, produrre, germogliare. Mittere folia, fructus, 
Plin., mettere foglie, frutti. $ 9. Proffersre, pronun- 
ciare. Vox de quaestura nulla missa est, Cic., della 
questura non si è pur fatto parola. Mittere ridìcu- 
lum, Caes., dire qualche facezia. $ 10. Gettare, lan- 
ciare, scagliare. Mittere tela e loco superiore, Caes., 
lanciar dardi dall’ alto. Mittere se in aliquem, Cic., 
avventarsi contra alcuno. $ 11. Spingere, cacciare 
dentro, Hor. $ 12. Mittere aliquem in suspicionem, 
Cic., mettere alcuno în sospetti, farlo sospettare. 
$ 13. Sanguinem mittere, Cels., fare una cavata di 
sangue. $ 14. Mittere sub jagum, Caes., far passar 
alcuno sotto il giogo , opp. soggiogarlo , farlo serco. 
$ 15. Mittere urbes in servitutem, Liv., assoggettare, 
ridurre in servitù le città. $ 16. Mettere, porre. Mit- 
tere in acta, Sen., mettere ne registri, registrare. 
& 17. (Coll’inf.) Misit ovare, ut, ete., Ter., mi muurlò 
a pregare , che, ecc. $ 18. Missum facere, V. Missus, 
a, um. $ 19. Misti invece di misisti, Catul. 

Mitùlus, V. Mytilus. 

Mixtus, Mixtio, etc. V. Mistus, etc. 

Mna, ae (sf.), mina, Plin. V. Mina. 

Mnemonica, orum (sn. plur.), precetti per: atutare la 
memoria, ad Her. 

Mnemos}ne,es (sf.), Mnemosine, madre delle Musc,Ovid. 

MnemosyYnon, i (sn.), memoria, regalo, duno, Catul. 

Mubllis, le ( agg. ), mobile, snello, agile, lesto. Mobilis 
pede, Plaut., desto nel camminare. Mobilis turris, Liv., 
torre mobile, che si può facilmente trasportare. $ 2. 
Mobiles res, Ulp., cose mobili, bensi mobili. $ 3. (Me- 
taf.) Mutabile, volubile, leggiero, incostante. Mobili 
animo esse, Cic., esser incostante e volubile. Mobile 
ingenium, Liv.: mobilis ingenio, Tac., umore inc 
stante, d'animo leggiero, colubile. $ 4. Flessibile, 
che si lascia guidare, Virg. $ 5. Comp. Mobilivr. 
Sup. Mobilissimus. 

Mobilitas, atis (sf.), mobilità, agilità, prestezza. Mobi- 
litas linguae, Cic., agilità, speditezza di lingua. $ 2. 
(Metaf.) Leggerezza, volubilità , incostanza. Mobili- 
tas animi, Cic., leggerezza d’antmo. 

Mobiliter (avv.), prestamente, prontamente, agilmente, 
con prestezza. Ad bellum mobiliter celeriterque exci- 
tari, Uaes., esser pronto alla guerra. 

Mobilito, as, are (att.), far mobile, snello, Non. 

Mocdsus, a, um ( agg. voce dub. ), duffonesco, mimico, 
che fa ridere, Cic. 

Moderabllis, le (agg.), che si può moderare, Ovid. 

Moder&men, Inis(sn.), governo. Navis moderamen, Uvid., 
timone della nave. $ 2. Moderazione, temperamento, 
Cod. Theod. 

Moderamentum, i (sn.), governo, moderazione, Gell. 

Moderandus, a, un ( part. fut. pass. di Modéror, iris), 
che st dee moderare, temperare, modificare, da mo- 
derare, da temperare, Quint. 

Modérans, antis (a pres. di Modtror, Aris ), che mo 
dera , che tempera , che modifica, che governa, che 
comanda, Cic. 


MODERANTER 


Moderanter (avv.) , moderatamente, con moderazione, 
temperatamente, Lucr. $ 2. Comp. Moderantius, 

Meder&te, Cic. e Moderiitim, Lucr. (avv. ), moderata- 
mente, atamente, con moderazione. Clementer 
et moderate jus dicere , Caes., amministrare la giu- 
stizia con clemenza e moderazione. $ 2. Comp. Mo- 
deratius. Sup. Moderatissime, Cic. 

Mederatio, ònis (sf.), moderazione, moderamento, mi- 
sura , temperamento, modo, il moderare, modestia , 
mediocrità. Animi moderatio, Cic., moderazione d’a- 
nimo, prudenza, saggezza. Moderatio rei familiari8, 
Cie., sostanze sufficienti, moderate. $ 2. Gover- 
no, Cic. 

Mederitor, sris (sm.), governatore, moderatore, rego- 
latore. Sol moderator temporum , Tac., t/ sole che re- 
gola $ tempi. $ 2. Signore, sovrano. Populus romanus 
paulo ante gentium moderator, Sall., i. popolo romano 
poc'anzi signore del mondo. $ 3. Maestro, precet- 
tore. Juventae moderator, Mart., precettore della gio- 
ventù. $ 4. Moderator pacis et belli, Flor., arbitro 
della pace e della guerra. & 5. Piloto, Ovid. 

Moder4trix, icis (sf.), moderatrice, governatrice, rego- 
latrice, maestra, Cic. 

MederAtus, a, um (pp. di Modèror, Aris), moderato, ri- 
tenuto, modesto, temperato, ben regolato, ordinato. 
Nihil pensi neque moderati babere, Sall., non arer nes- 
suna considerazione, nessun ritegno. $ 2. Comp. 
Moderatior. Sup. Moderatissimus. 

Modéro, as, ivi, Atum, are (att.), Non. e meglio 

Medtror, iris, itus sum, fri (dep. att.), moderare, tem- 
perare, modificare, misurare, reggere, regolare, go- 
vernare. Omnia moderari, Cic. , regolare ogni cosa. 
Cantus numerosque moderari, Cic., regolare il canto, 
le cadenze, la musica. $ 2. (Col dat.) Hominibus mo- 
derari, Plaut., padroneggiare gli uomini. lrae mode- 
rari, Sen., por freno all'ira. $ 3. Porre misura, por 
termine. Sentio, moderandum mihi esse jam orationi 
meae , Cic., veggo bene, ch’ i0 debbo porre qualche 
misura al mio dire. 

Medeste (avv.), modestamente, moderatamente, tempe- 
ratamente. Rebus secundis modeste ac moderate uti, 
Cic., servirsi della prospera fortuna in maniera mo- 
derata e regolata. $ 2. Modestamente , umilmente, 
con civiltà, Ovid. $ 3. Comp. Modestius. Sup. Mode- 
stissime. 

Medestia, ae(sf.), moderazione, temperamento, mitezza. 
Modestia hyemis, Tac., inverno temperato. $ 2. Me- 
diocrità di condizione, mediocrità d’ animo , Tac. 
$ 3. Modestia, temperanza, moderazione, mudera- 
tezza. Neqne sumptui, neque modestiae suae parcere , 
Sall., non acer riguardo nè al danaro, nè al proprio 
decoro. $ 4. Riservatezza nel parlare, nell’operare. 
Vocis modestia, Quint., Za riservatezza nel parlare. 
8 5. Umiltà, Plin. 

Modestus, a, um ( agg. ), modesto, gentile, costumato , 
moderato , ritenuto, temperato. Homo frugi et mode- 
stus, Cic., uomo frugale e temperato. Pauca et mode- 
sta disseruit, Tac., disse poche cose e queste con mo- 
destia. Modesta servitia , Tac., modesto servidorame, 
pochi servitori. Nummis quos quincunce modesto nu- 
trieras, Pers., col danaro che avevi ragunato coll’o- 
nesto interesse del cinque per cento. 

MHodialis, le (agg.), di un moggio, che contiene un 
moggio, Plaut. 

Modice (avv.), mediocremente, modestamente, moder a- 
tamente, temperatamente, poco. Modice ferre, Cic., 
sopportar con moderazione. Minae Clodii modice me 
tangunt, Cic., le minaccie di Clodio fanno in me 
poca breccia. 
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MUDVLATVS 


Modicellus , a, um ( agg. dim. di Modfcas, voce dub.) 
picciolino, mediocre, poco buono, Suet. 

Medicum (avv.), poco, in poca quantità, Plaut. 

Medicus, a, um ( ugg.), moderato, regolato, ritenuto, 
modesto. Nihil vulgo modicum, Cic., il volgo non sa 
conservare la moderazione , va all’ eccesso. Modicis 
conviviis delectari, Cic., piacerss, godere di moderati 
conviti. $ 2. (Col genit.) Voti modicus, Liv., moderato 
nei desideri. Modicus originis, Tac., di mediocri na- 
tali. Modicus voluptatum, 'l'ac., moderato net piaceri. 
$ 3. Mediocre. Modicus eques, Cic., cavaliere di me- 
diocre fortuna. $ 4. Piccolo. Grado modico ire, 
Col. , camminare a picciol passo. Ex modico acervo, 
Hor., da un piccolo mucchio. $ 5. Poco. Modico con- 
tentus, Liv., contento di poco. $ 6. Modico (avr.), 
V. Modicum. 

Modificatio , dnis (sf.), modificazione , modo , misura, 
maniera di far una cosa, Sen. 

ModificAtor, dris (sm.), Apul. V. ModalAtor. 

ModificAtus, a, um ( pp. passiv. di Modificor, &ris ), mo- 
dificato, riformato, Cic. $ 2. Misurato, Cic. 

Modificor, &ris, Atus sum, ari (dep. att.), misurare, Gell. 
$ 2. Modificare, moderare, riformare, Apul. 83. 
( Col dat. ) Orationi modificabor, Apul., modificherò , 
modererò il mio discorso. 

Modimperdtor , dris (sm.), capo del convito che prc- 
scrive sl modo di bere, Non. 

Modidlus, i (sm. dim. di Modius), vaso per cavar acqua, 
secchia , Vitr. $ 2. Boccale, ciottola , Scaevol. $ 3. 
Mezzo della ruota, Plin. $ 4. Specie di trapano, Cels. 

ModIus, ii (sm.) e Modium, ii (sn.), moggio (misura de- 
gli aridi e dei liquidi ed anche agraria), Cic. $ 2. (Trasl.) 
Pleno modio, Cic., a buona misura, abbondantemente. 

Modo (avv.), testè, pur ora, poco fa. Modo egens, repente 
dives , Cic., testè povero , di repente ricco. $ 2. Ora, 
adesso, al presente. Veniat modo , Ovid., venga ora. 
$ 3. Tosto.Domum modo ibo, Ter., andrò tosto a casa. 
& 4. Modo - modo; modo -nunc; modo-interdum, ora- 
ora; ora-talora; ora-alle volte. Modo ait, modo ne- 
gat, Plin., ora dice di sì, ora dice di no. Modo adver- 
sum hostes, interdum in solitudines pergere, Sall.; ora 
andava sopra i nemici, talora în luoghi solitarit. 
$ 5. Alle volte, talvolta, talora. Niti modo et statim 
concidere, Sall., facevano talora uno sforzo e tosto 
cadevano. $ 6. Solamente, soltanto. Non modo facere, 
sed neque cogitare quidem audebit, Cic., non solo non 
oserà fare , ma neppure pensare , ecc. $ 7. Purchè. 
Modo ut tacere possis, Cic., purchè tu possa tacere. 
8 8. Modo si, Ulp., purchè. $ 9. Si modo, Cic., se pure. 
$ 10. Modo non, Tibul., non solamente, non solo. 
$ 11. Modo non, Ter., poco meno che. $ 12. Vide modo, 
Cic., guarda bene quel che fai 0 quel che dicî. 

Modulimen, ÎInis Î (sn.), numero,armonia,suono grato 

Modulamentnm, i ) all'orecchio, suono armonioso, dell. 

Modulandus, a, um ( part. fut. pass. di Modulor, iris), 
da modulare, da misurare, Cic. 

Modulite (avv.), con misura, con armonia, ordinata- 
mente, Cic. 8 2. Comp. Modulatius. 

Modulatio, onis (sf.), misura, Vitr. $ 2. Modulazione, 
tnflessione di voce, canto armonioso, armonia, Quint. 

Modulitor, éris (sm.), modulatore, cantore , musico, 
maestro dt cappella, chi regola la musica, maestro 
di musica, Hor. 

Modulatus, a, um ( pp. di Modùlor, Aris ), misurato, re- 
golato, modulato. Si modulata sit, Gell., se sta rego- 
lata, moderata. $ 2. Carmina modulata, Suet. , versi 
messt in musica. & 3. Cantato 0 sonato con armo- 
nia,armonioso. Cantas tibiarum modulatissimus,Flor., 
suont di flauti sommamente armonioso. Modulatus 
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barbitos, Hor., cetra suonata. $ 4. Comp. Modulatior. 
Sup. Modulatissimus, 

Modulitus, us(sm.), canto armonioso, modulazione,Sen. 

Modùlor, aris, atas sum, ari (dep. att.), misurare, com- 
porre con misura, regolare, Cic. $ 2. Dicesi special- 
mente del suono e del canto: modulare, piegare, in- 
flettere la voce con misura, a tempo musicale. Modu- 
lari vocem, Cic., inflettere la vore. Sonum vocis pulsu 
pedum modulantes, Liv., regolando, misurando il 
suono della voce colla battuta dei piedi. $ 3. Can- 
tare. ('armina modulari, Virg., cantar versi. 

Modulus, i (sm. dim. di Modus). quantità, misura, Hor. 
$ 2.( Nell’architettura ). Modulo, modello, norma, 
Vitr. & 3. (Nella musica e nella pocsia). L'itmo, metro, 
aria, battuta, Plin. 

Modus, i (sm.), modo, maniera, guisa, foggia. Hoc 
modo, ad hune modum, Cic., în questo modo, a questo 
mulo. Tentat mille vafer modis, Hor. , astuto, studia 
mille modi. Habeantque suo modo imperia, Sall., e co- 
mandino a loro talento. $ 2. Misura, regola, ter- 
mine, linate, fine. Finivit modum novis sepulcris, Cic, 
determinò, regolò le spese per la fabbrica de’ nuovi 
sepolcri. Est modus in rebus, Hor., in tutte le cose 
havvi una misura, un limite. Non est habitus modus, 
Cic., non si è avuta misura, nè regola. Non facere 
modum lugendi, Cic. , non porre fine al pianto. Sta- 
tuere , adhibere, praescribere, imponere modum alicui 
rei, liic., porre regola, porre una misura a qualche 
cosa ; regolare, moderare, finire qualche cosa. Prae- 
ter modum, Cic., fuor di misura, smoderatamente. 
Dum id modo fiat bono, Plaut., purchè si serbi la 
discretezza. $ 3. Quantità. Modus agri, Cic., quan- 
tità di terreno. $ 4. Suono, canto, aria, melro. Ly- 
rici modi, Ovid., versi lirici. Saltare ad tibicinis mo- 
dos. Liv., ballare al suono de’ flauti. 

Moecha, ae (sf.), adultera, Hor. 

Moechtle, is (sn.), adulterio, Petr. 

Moeclimonium, ii (sn.), adulterio, Non. 

Moechisso, as, are (att.), commettere adulterio, Plaut. 

Moechocinaedus, i (sm.), adwltero, bagascigne, Lucil. 

Moechor, Aris, atus sum, îiri ( dep. neut. ), fornicare, 
adulterare, Varr. 

Moechus, i (sm.), fornicatore, adultero, Plaut. 

Moene, is (sn. arcais.), muro, Fest. V. Moenia. 

Moenèra, um (sn. pl. arcais. invece di Munera),doni,Lucr. 

Moenia, ium (sn. pl.), mura, muraylie, fortificazioni. 
Intra moenia, Sall., tra Ze mura. $ 2. Città. Moenia 
Ditis, Cic., Za città, la dimora di Plutone. $ 3. Giro, 
circuito, circonferenza, Plin. 8 4. Uffizii, impieghi, 
incombenze, Plaut. (in questo sign. è amo): 

Moeniina, V. Maeniinum. 

Moenitus, a, um (pp. dell'antico Moenlo, is), cinto di 
muraglie 0 di fosse, fortificato, Apul. 

Moerens, entis ( part. pres. di Moeréo , es), mesto, do- 
lente, tristo, malinconico. Moerens vultus, Virg., volto 
melanconico, tristo. 

Moeréo, es, ùi, ére (neut.), attristarsi, lamentarsi, af- 
fliggersi, esser malinconico. Tuo dolore moerent, Cic., 
si attristano della tua angoscia. $ 2. (Coll'acc.) Gra- 
viter filii mortem moerere, Cic. , essere molto afflitto 
per lu morte del figliuolo. 8 3. (Coll'abl. ) Dolore al- 
terius moerere, Col., attristarsi dell’altrut dolore. 
$ 4. Trovasi pure qualche rara volta usato come 
dep. Moergor, éris, gri, Varr. 

Moero, as, fire (att.), attristare, Non. 

Moeror, oris (sm.), tristezza, dolore , noia, affanno, 
malinconia , mestizia . lutto. Animum moerori dare, 
Cic. , abbandonarsi alla tristezza. Esse in moerore, 
Ter., vivere nel lutto. 
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Moerii (nerf. di Moerco, es). 

Moerns, i (sm. antico), muro, Plant. 

Moeste (avv.), ad Her. V. Moestiter. 

MoestifTcus, a, um(agg. voce dub.),chereca mestizia,Cic, 

Moestiter ( avv. ), niestamente, dolurosamente, con do- 
lore. con tristezza, Plaut. 

Moestitia, ae (sf.)mestizia, malinconia, affanno, noia, 
duolo, dolore, tristezza. Flectere 08 in moestitiam, 
Tac., atteggiare il volto a mestizia. 

Moestittdo, inis (sf.), Plin. V. Moestitia. 

Moesto, 15, ivi, Atum, fre (att.), attristare, Non. 

Moestus, a, um (agg.), mesto, tristo, dolente, afflitto, di 
mala coglia. Moestus valtas , Her. , volto mesto, ma- 
linconico. Moesta vestis, Prop., veste di lutto. Moestae 
arae, Virg., funebri altari. $ 2. Moesta avis, Prop., 
uccello di sinistro augurio. $ 3. Comp. Moestior. Sup. 
Moestissimus. 

Mola, ae (sf.), macina, mola. Mola trusatilis 0 manna- 
ria, Gell., mola da mano. Molae asinariae, Cat., mole 
girate da asini. 8 2. Farro abbruciato e macinati, 
farina di farro , focaccia , farro macinato ed atti- 
stato, che mischiato con sale spargevasi sul capo 
della vittima, e dicevast mola salsa, Hor. $ 3. Scirro, 
massa di carne nell'interno del corpo, Plin. 

Molaris, re (agg.), da macina, da mulino. Lapis mola- 
ris, Liv., pietra da mulino. $ 2. Dentes molares o 
sempl. molares, Juv., denti mascellari. $ 3. Molares, 
ium ( come sm. pl. ), grandi pietre, macigni, ciott- 
loni. Virg. 

Molarius, a, um (asg.), da macina, da mulino. Liv. 

Molendarius e Molendinarius, a, um (agg. ), da me- 
lino, Ovid. 8 2. Molendinarius, ii (come sm.), mugnaio, 
Ant. Inscr. 

Moleudinum, i (sn.), mulino, Aug, 

Molens, entis (part. pres. di Molo, is), macinante, che 
macina. 

Moles, is (sf.), mole, grandezza, cosa grande e di molto 
peso. Vasta se mole moventem pasturem Polyphemam, 
Virg., tl pastore Polifemo che savanza con la smi- 
surata sua mole. & 2. Mole, molo, bastioni, mura, 
ripari fatti per difendere dalla violenza delle acque. 
Moles oppusitae fluctibus, Cic., moli opposte alla rio 
lenza de’ flutti. $ 3. ( Metaf, ) Mole, grandezza, im- 
portanza, gravità, impresa grande o difficile. Solam 
divi Augusti mentem tantae molis capacem, Tac., quella 
mente sola del divino Augusto essere stata capace 
di tanta mole , di sì grande impresa. Fortunae suae 
moles, Tac., /a pompa del suo seguito. 8 4. Peso. In- 
juriae molem sustinere, Uic., sostenere 12 peso dell'in- 
giuria. $ 5. Mole, moltitudine, folla. Tuta mole belli, 
Tac., cn tutto sl grosso dell’ esercito. $ 6. Sforza, 
travaglio. Haud magna mole, l.iv., con poca difficol'à. 

Moleste (avv.), molestamente, angosciosamente, peno- 
samente , dispiacevolmente, di mala voglia. Moleste 
ferre, Cic., soffrire di mala voglia. $ 2. Comp. Mo- 
lestius. Sup, Molestissime. 

Molestia, ae (sf.), molestia, fastidio. tedin, noia, dis 
piacere. travaglio, rincrescimento, incomodo, distur- 
bo. Exhibere molestiam alicuì 0 molestia aliquem atfi- 
cere, Cic.: esse molestiae alicui, Plaut., recar modestia, 
noia, disturbo o dispiacere ad alcuno. Molestiam 
amovere, Plaut., allontanare un disturbo, una mo- 
lestia. $ 2. Affettazione nello scrivere. Sine molestia 
diligens elegantia , Cic., accurata eleganza senza af- 
fettazione. 

Molesto, as, Avi, itum, fire (att.), molestare. annotare, 
travagliare, recar molestia, recar noia. Petr. 

Molestus, a, um (agg.). molesto, impurtuno, firstidioso, 
noioso, grave, stomacherole, affunnoso, tediovo, dis 
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piacerole. Nisi molestum est, Ter. , se non tt arreca 
incomodo. $ 2. Affettato, ricercato, odioso, Cic. $ 3. 
Dannoso. Otinm tibi molestun est, Catul., l'ozio ts è 
dannoso. $ 4. Molesta tunica , Juv., camicia impe 
ciata, di cui cestivanzsi i condannati al fuoco. $ 5. 
Comp. Molestiur. Sup. Molestissimus. 

Moletrina o Melitrina, ne (sf.), mulino, macina, Cat. 

Molibdus, V. Molybdus. 

Mol:endus, a, um (part. fut. pass. di Molior, iris), che si 
dee fare, imprendere, tentare, Cic. 

HolTens, entis ( part. pres. di Molior, iris), che fa, che 
macchina, che tenta, Cic. 

Molîile, lis (sn.), Zegno 0 fune per girar la mola, Cat. 

Molimen, inis (sn.), Ovid. e 

Molimentum, i (sn.), sforzo. Magno molimine, Ovid., con 
grande sforzo. $ 2. Impresa qrave, faticosa, costosa. 
Res suo ipsa molimine gravis, Liv., Za cosa per se 
stessa è d'un intraprendimento ben difficile. Quanto 
cum fastu, quanto imolimine, Hor., con quanto fasto, 
con quanto apparato, ecc. $ 3. Amministrazione , 
governo, cura di molte e gravi cose, Uvid. 

Hollor, iris, itus sum. iri ( dep. att. ), fare 0 muovere 
con isforzo o difficoltà. Molivi montes sua sede, Liv., 
smuovere le montagne dalla loro sede. Moliri ancho- 
ras, Liv., levare le ancore, salpare. Moliri naves a 
terra, Liv., sospinger le nari dal lido nel mare. Mo- 
liri corpus ex somno, Liv., svegliarsi con fatica, riz- 
zarsi in piedi con fatica. $ 2. Fulmina moliri, Virg., 
lanetar fulmini. $ 3. Moliri habenas, Virg., tener 
strette le briglie in mano. $ 4. Moliri moram, Virg., 
trovar pretesti d' indugio. $ 5. Molivi terram , Virg., 
lacorare, scavar la terra. $ 6. Abbuttere, atterrare. 
Moliri fores, Tac., sforzare, atterrare la porta. $ 7. 
Fabbricare. Moiiri classem, Virg., allestire, costrurre 
un’armata. $ 8. ( Metaf.) Moliri sibi imperium, Tac., 
procacciarsi con arlifizi e sforzi imperio. 89. In- 
traprendere, tentare, accingersi. Magna moliri, Cic., 
intraprendere, tentar grandi cose, meditare grandi 
disegni. $ 10. Macchinare, tramare, meditare, pen- 
sare. Moliri insidias alicui, Cic., macchinare, ordire 
snsidie ad alcuno. $ 11. Ab aliquo loco moliri , Liv.: 
ioliri frgam, Virg., meditar la fuga, tentar di fug- 
gire. $ 12. Travagliarsi, ingegnarsi, sforzarsi. Mo- 
liri nuptias, Tac. , tentare ogni via per far riuscire 
un matrimonio. 8 13. Apparecchiare, disporre. Dum 
molinntur, dum comuntur annus est, Plant., nel met- 
terst a ordine, mel pettinarsi impiegano un anno, 
& 14. Moliri iter, Virg., studiare #7 passo, andarsene. 
Moliri viam, Virg., farsi strada per forza. 

Molitie, dnis (sf.), sforzo, apparato, macchinamento, 
fabbrica , edifizio, il fare, il macchinare. Molitio 
valli, Liv., la fabbrica dello steccato. $ 2. Demoli» 
zione , atterramento, Liv. $ 3. Molitio agrorum, Uol., 
«oltura delle campagne. 

Molltor , doris (sm. da Molior), facitore, fabbricatore, 
architetto, macchinatore. Molitor novarum rerum, 
Soet., fabbricator di novità. 

Molitor, oris (sm. da Molo), mugnato, Ulp. 

MolitrIna, V. MoletrIna. 

Molttrix, icis (sf.). colei che macchina, che trama, che 
intraprende, macchinatrice, Suet. 

Molitura, ae (sf. voce dub.) , macinamento, macina- 
tura, Plin. 

Molitus, a, um (pp. di Molo, is), macinato, Caes. 

Molttus, a, um (pp. di Molior, iris), che ha intrapreso, 
che ha tramato, Cic. 

Helleseo, scis, escére (nent.), ammollirsi, diventr molle, 
Plin. $ 2.(Trasl.) Addimesticarsi, divenir mansueto, 


mite, umano. Ingenuis artibus pectora mollescunt, . 


Ovid., Ze belle arti ingentiliscono gli animi. $ 8. 
Snervarsi, dicentr molle, effeminato, Ovid. 

Mollestra, ae (sf.), pelle pecorina, Fest. 

MollTa, iun (sn. plur.), molluschi (sorta di pesci), Plin. 

Mollicellns, a, um (acg. dim. di Mollis), tenerello, mol- 
liccio, tenero, Cat. 

Mollicina, ae (sf.), veste morbida e da delicato, Non. 

Mollicilns, a, um (age. dim. di Mollis), delicato, tene- 
rello, Plin. 

Molliendns , a, um (part. fut. pass. di Mollio, is), che st 
dee mollificare, ammollire, raddalcire, Cic. 

Molliens, eutis (part. pres. di Mollio, is), che ammolli» 
sce, atto ad ammollire, Flor. 

Mollimentum, i (sn.), lenificamento, Sen. 

Molllo , is, ivi, itam, ire (att.), mollificare, intenerire, 
ammorbidare, raddolcire, rammollire. Lanam mol- 
lire, Ovid., render morbida la lana. Mollit humum 
foliis, Ovid., rende colle foylie morbida la terra. 82. 
( Trasl. ) Calmare , temperare, rendere mite, tempe- 
rato, dolce. Mollit ventos solis vapor, Plin., 12 calore 
del sole tempera la crudezza de' venti. Animos mol- 
lire, Virg., placare , molcere gli animi. lras mollire, 
Liv., addolcire, calmare le tre. Clivam mollire, Caes., 
diminuir Verta della collina, rendere più dolce la 
salita. $ 3. Snervare. render molle, effeminato. Poè- 
tae molliunt animos, Cic., 1 poeti rendono gli animi 
molli ed effeminati. $ 4. Mollibat, Ovid., invece di 
molliebat. — Mollibit, Hor., invece di molliet. 

Mollipes, &dis (agg.), che ha $ piedi delicati e molli, 
dai piedi molli, Cic. 

Mollis, le (agg.), molle, tenero, pastoso, trattabile, sof- 
fice, morbido. Castaneae molles, Virg., Ze molli, le 
mature castagne. Molles manns, Ovid., le morbide 
mani. Molles imitabitur aere capillos , Hor. , ritrarrà 
nel bronzo i morbidi cupelli. Mollia panis, Plin., mol- 
lica di pane. $ 2. Flessibile, pieghevole. Mollia 
crura , Virg., gambe pieghevoli. $ 3. Leggiero, dili- 
cato. Mollis tactus, Ovid., tocco leggiero, dilscato. 
$ 4. Facile, non aspro, mon erto. Mollior ascensus , 
Liv., salita dolce, facile. $ 5. Dolce, soave, dilicato, 
non aspro, non forte. Mollia vina, Virg., vini dolci, 
dilicats. 8 6. Temperato , mite, dolce. Mollis hiems, 
Stat., inverno mite. $ 7. Placido, quieto, tranquillo. 
Molles somni, Virg., * placidi, $ soavi sonni. $ 8. 
Grato, giocondo, piacecole. Mollis umbra, Virg., la 
piacevole ombra. Molles zephvri, Ovid., £ gioconda, $ 
soavi zefiri. $ 9. Prospero, felice, avventuroso. Molle 
aevom, Ovid., vita avrenturosa. è 10. Facile, favo- 
revole, opportuno. Tempora fandi mollissima , Virg., 
il tempo più opportuno a parlare. $ 11. Tenero, 
puerile, fanciullesco , Ovid. $ 12. Mollis oratio, Cic., 
un dire scorrevole , piano , dolce. $ 13. Umile, ca- 
rezzevole, dolce. Verba mollia, Hor., parole piacevoli, 
dolci. Mollia ridere, Ovid., ridere dolcemente. $ 14. 
Verecondo. Mollis valtus , molle os, Ovid., colto vere- 
condo. $ 15. Tenero, facile a commuoversi. Molle 
cor, molle pectus, Ovid., cuor tenero, facile a com- 
muoversi. 8 16. Flessibile, arrendevole, docile, 
mansueto, dolce. Molli vulta aliquem adspicere, Ovid., 
guardare alcuno con volto disposto a favorire. $ 17. 
Molle, blando, rimesso. Mollis disciplina, Cic., disct- 
plina blanda, dolce. $ 18. Dilicato, voluttuoso, ef- 
feminato, lascivo, impuro. Molles Sabaei, Virg., £ vo- 
luttuosi Sabei. $ 19. Molle pecns, Virg., l’imbelle ar- 
mento. $ 20. Molle {come avv.), mollemente,Ovid, $ 21. 
Comp. Mollior. Sup. Mollissimas. 

Molliter (avv.), mollemente, morbidamente, tenera- 
mente, insensibilimente, dulcemente. Nidos mollissime 

. substernere, Cic., fabbricare è nidi morbidissimi. 
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Colles ad orientem molliter devexi, Col., colli dolce- 
mente inclinati verso oriente. $ 2. (Metaf.) Con de- 
licatezza, delicatamente, effeminatamente, lasciva- 
mente. Molliter vivere, Cic., vivere effeminatamente. 
Mollius interpretari, Tac., trovare più benigne inter- 
pretazioni. Molliter abnuere, Liv., ricusare con dolci 
parole. Ferre molliter, Sall., sopportare u malincuore, 
di mala voglia, con poco coraggio; od anche tal- 
tolta significa: sopportare fucilmente, di buon a- 
nimo. $ 3. In buona parte. Accipere aliquid mollius, 
Tac., prendere alcuna cosa in buona parte. $ 4. 
Comp. Mollius. Sup. Mollissime. 

Mollitia, ae o Mollities, èi (sf.), tenerezza, morbidezza, 
Cic. $ 2. (Tras'.) Mollezza, delicatezza. effemina- 
tezza, debolezza. In mollitiis vitam agere, Piaut., vi- 
vere fra le morbidezze. Auimi mollities, Sall., fiac- 
chezza d'animo. 

Mollitudo, inis (sf.), Cic. V. Mollitia. $ 2. Mollitudo vo- 
cis, Cic., flessibilità di coce. 

Mollitus, a, um (pp. di Mollio , is), mollificato, ammol- 
lato, intenerito, raddolcito, temperato, Cie. 

Molliuscùlus, a, um ( agg. dim. di Mollior), molliccio, 
tenerello, alquanto più molle, Plin. 

Molltigo, inis (sf.), mollugine (sorta d'erba), Plin. 

Mollusca, ae (sf.), molusca (specie di noce), Plin. 

Molluscum, V. Bruscum. 

Molo, is, ii, tum, ére (att.), macinare; tritare, polce- 
rizzare, Plin. 

Moulòche, es (sf.), Col. Y. Mal&che. 

Molochinarius, ii (sm.), tintore in color di malva, Plaut. 

Molochinus, a, um (agg.), del color della malca, Non. 

MolochItes, ae (sm.), mulochite (pietra preziosa di color 
verde), Plin. 

Molorthus, i (sm. voce dub.), piombino, Stat. 

Molossicus, a, um (agg.), di molosso, di mastino. Mo- 
lossici parasyti, Plaut., parassiti divoratori come 
mastini. 

Molossus, i (sn.), molosso, mastino, bracco, Hor. $ 2. 
Molosso, piede metrico di tre sillabe lunghe, Quint. 

Molicrura, i (sn.), legno con cui si volge, si gira la 
macina, Fest. $ 2. Legno sopra cui si immolano le 

_ vittime, Fest. 83. Tumore nel ventre, Afr. 

Molùi (perf. di Molo, isì. 

Moly, }os ( sn. ), molio (erba stimata potente contravve- 
leno), Plin. 

Molybdaena, ae (sf.), moliddena (vena comune di piom- 
bo e d'argento), Plin. $ 2, Piombaggine, sorta d'erba, 


Plin. 

MolybdiItis, Ydis (sf.), moliddite, piombaggine, schiuma 
di piombo, Plin. 

Molybdus,i (sm.) e MolYbdis, idis(sf.), piombino, scan- 
daglio, o semplic. piombo, Stat. 

Mumar (agg. voce siciliana‘, stolto, Fest. 

Moumen, inis, Lucr. V. Momentum. 

Mumentanéus, a, um, Test. e 

Momentarius , a, um ( agg.), momentaneo, di un mo- 
mento, brevissimo, Apul. $ 2. Momentarium venenum, 
Apul., veleno che in breve uccide. 

Mumentosus, a, um (agg.), ds molto peso, di molta im- 
portanza, grar«le, grave, considerabile, Quint. 

Momentum, i (sn. sincope di Movimentum), movimento, 
moto , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Mutazione, cambiamento, 
alterazione. Perlevi momento fortunae, Cic., al mi- 
nimo cambiamento di fortuna. Provincias magnis 
momentis concutere, Vell., mettere in sollevazione le 
provincie con grandi mutazioni. $ 3. Piccola parte, 
piccola quantità di ch:cchessia. Cam myrrhae mo- 
mento, Plin., con un grano di mirra. Parva momenta, 
Quint., piccole parti. $ 4. Momento, peso, forza, ef- 
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ficacia, conto, prezzo, valore, tmportanza, stima. 
Rem momento suo ponderare, Cic., stimare una cosa 
giusta tl suo valore. Res magni momenti est, Cic., de 
cosa è di grande importanza. Nullius momenti puta- 
tur ejus testimonium, Cic., di niun momento, di niun 
peso si reputa la sua testimonianza. Sentiebat s0 
nullius momenti apud exercitum futuram, Nep., ben 
&accorgeva che non avrebbe avuto akun credito 
presso l’esercito. Momenta rationum, Cic., tmportanza 
delle proce. $ 5. Facere momentum, Liv., acer molto 
p250, poter molto. $ 6. Momentum annonae facere, Liv., 
diminuire la carestia. $ 7. Momento, punto di 
tempo, attimo. Momento horae, Liv., sn brevissimo 
tempo, in un istante. Momenta leonis, Hor., le ore 
della canicola, del sollione. 

Momordi (perf. di Mordio, es). 

ROLO i (sm.), sampoyna, eufolo 0 flauto semplice, 

art. 

Monedula, ae (sf.), mulacchia, gazza (uccello), Cic. 

Monzla, ae (sf.), ammonizione, avviso, Tert. 

Monentdus, a, um ( part. fut. pass. di Monéo, es), che si 
dee avvertire, ammonire, avvisare, Cic, 

Monéo, es, ùi, tum, dre (att.), avvisare, avrertire, am- 
monire, ricordare. Monere literis 0 per literas, Lic., 
dare avviso cim lettera. Res ipsa monebat, Cic., la 
cosa stessa parlava chiaro. Monerealiquem rem, opp. 
de re, opp. alicujus rei, Cic., ammonire alcuno di una 
cosa. $ 2. Insegnare, Hor. $ 3. Predire. Dii immor- 
tales monent de optimatinm discordiis, Cic., gli déi 
immortali predicono le dissensioni degli ottimati. 

Monîris, is (sf.) , feluca, naviglio di un sol banco di 
remi, Liv. 

Monéîta, ae (sf.), moneta, denaro, Mart. $ 2. Conio, im- 
pronta delle monete, Quint. $ 3. Zecca , ove st dut- 
tono le monete. Ad Phiiotimum scripsi de viatico, sive 
a moneta, sive ab Oppiis, Cic., scrissi a Filotimo sulla 
provvista pel viaggio, se ha da prendersi dalla 
zecca 0 dagli Oppii. 

Monetàlis, le (agg.), monetale, di moneta, della zecca, 
Apul. $ 2. Monetales triumviri, trtumcevi monelli, è 
sopraintendenti alla zecca, Cic. 

Monile, is (sn.), mont/e, colluna, catena presiosa che 
pende dal collo, Ovid. 

Monimentum, V. Monnmentum. 

Monitio, dnis { sf. ), alto di ammonire, ammonizione, 
avviso, avrertimenio, lic. 

Monitor, oris (sm.), monitore, consigliere. Monitorilis 
asper, Hor., riottoso , aspro verso chi lo ammonisce. 
$ 2. Ato, pedagogo, Stat. 8 8. Sollecitatore nelle 
cause, Cic. $ 4. Nomenclatore, chi ricordara i nomi 
dei cittadini. Per monitorem appellandi sunt, Cic., 
devono chiamare per via del nomenclatore. $ 5. 
Suggeritore nella scena, Fest. $ 6. Castaldo, Uol. 

Monitorius, a, um (agg... ammoniturto, monitorio, che 
avvisa, che predice, Sen. 

Monitum, i (sn.), ammonizione, avriso, documento, rie 
cordo, Cic. $ 2. Predizione, vaticinio, Virg. 

MoniItus, a, um (pp. di Munto, es), acvisato, avcertita, 
consigliato, ammonito, Virg. 

MonItus, us (sm.), Liv. V. Monitio. 

Monobélus, i (agg. m.), stimabile pel solo denaro, 
Lamp. 

ilenoctros: Gtis (sm.), Ziocorno, rinoceronte, Plin. 

Monochromkàta, um (sn. pl.), monocromuti, chiariscuri 
(pitture), Plin. 

Monochromattus, Plin. e Monochromitus, a, um (agg.), 
di chiaroscuro (dipinto con chiari e oscuri del mede- 
simo colore), Plaut. 

Monocolus, i (sm.), di un sol membro, Plin, 
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Monecilus, i (sm.), di un occhio solo, Firm. 

Monogrammos 0 Monovrammus, a, un (agg.), di pit- 
tura senza colore, di soli contorni, di sole lince, 
come ogjidi il disegno, Plin. $ 2. Monogrammi, oram 
(come sm. plur. sottint. homines), magri, scarni, sec- 
caligni, Cic. 

Monolithns, a, um(agg.),che è di un solo sasso, di 
una sola pietra, Non. 

MonopeidTura, ii (sn.), tavolino di un sol piede, Liv. 

Honepedins, a, um (ace. ), di un sol piede, Lauprid. 

Monopolluma, iì (sn.), monopolio, privileyio concesso ad 
un solo di vendere qualche cosa, Suet. 

Moneptérus, a, un (agg.), di un ala sola. avente una 
sol’ala, un solo portico 0 di un solo ordine di co- 
lonne, Vitr. 

Monoscélus, i (sm.), di una sola gamba, Plin. 

MonosyllXbus, a, um (agg.), monosil/abo, d’una sil- 
laba sola, Quint. 

Monetrigii phus, a, um (agg.), monotriglifo, di un solo 

°  triglifo, Vitr. 

Monotròphus, i (sm.), che mangia da sè solo, Plaut. 

Monoexj}lus,a, um (agg.), d'un sol legno, d’un pezzo 
solo, Plin. 

Mons, montis (sm.), monte, montagna, poggio. Montis 
sublime cacumen, Ovid., alta cima del monte. 82. 
Montes aureos polliceri, Plaut.: maria montesque polli- 
ceri, Sall., promettere mari e monti. $ 3. Macigno, 
gran sas8:0, Mons improbus, Virg., sasso enorme. $ 4. 
(Metaf.) Monte, mole, gran quantità di checchessia. 
Mons aquae, Virg., montagna d’acqua. 

Monstrabilis, le (arg.), cospicuo, illustre, chiaro, Plin. 

Monstratio, onis (sf.), dimostrazione, insegnamento, il 
mostrare, l'additare, Ter. 

Meonstriter, iris (sm.), mostratore, chi mostra, autore, 
inventore, maestro, Virg. 

Monstritus, a, um (pp. di Monstro, as), mostrato, indi- 
cato, Hor. $ 2. Mostrato a dito, cospicuo, notarile, 
Tac. $ 8. Denunziato, accusato. Propinquitate Galbae 
monstratus, Tac., accusato, denunziato per essere 
parente di Galba. 

Monstri$tus, us (sm.), Sen. V. Monstratio. 

Monstrifer, féra, firum (agg.), che produce mostri, Val. 
PI. $ 2. Mostruoso, Plin. 

Monstrificabilis, le (agg.), mostruoso, Non. 

Monstrifice (avv.), mostruosamente, contra natura, 
Plin. 

Monstrificus, a, um (agg.), mostruoso, prodigioso, ma- 
gico, Plin. 

Monstro , as, avi, itum, Are (att.), mostrare, additare, 
far vedere. Viam monstrare, Cic., additare la strada. 
$ 2. Insegnare, Plaut. $ 8 Dimostrare, provare con 
argomenti , Plin. $ 4. Denunziare, accusare, Tac. 
85. Conferre manum pudor iraque monstrat, Virg., la 
vergogna e lo sdegno li eccita a venire alle mani ; 
li aszza alla pugna. 

Monstrose (avv.), mosiruosamente, contra natura, Cic. 

Monstrisus, a, um (age.), mostruoso, stupendo, porten- 
toso , prodigioso , Cic. $ 2. Comp. Monstrosior. Sup. 
Monstrosissimus. 

Mein i (sm.), prodigio, cosa 0 persona fuori del- 
l’ordinario, mostro. Monstram .horrendum , Virg., 
mostro orribile. Monstram hominis, Ter., mostro 
d'uomo. $ 2. Mostro, uomo malvagio, pernicioso , 
l'ic. 8 8. Mostro, qualunque cosa perniciosa, ma- 
lanno , Virg. $ 4. Tutto ciò ch'è straordinario, por- 
tento, ssracolo. Monstra dicere 0 narrare; Cic., dire 0 
raccontare cose prodigiose , straordinarie. Mirnbile 
monstrum! Virg., cosa maravigliosa a vedersi. 

Menstrud:ns, Monstradse, V. Monstrésus, ete. 
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Montànus, a, um (agg.), montano, montagnoso, di mon= 
tagna. Montana armenta, Ovid., armenti montagnuoli. 
Rapidus montane flumine torrens , Virg., torrente im- 
petuoso per la piena delle acque dalla montagna. 
$ 2. Montani, orum (come sm. pl.), montanart, abita- 
tori dei monti, Liz. 

Monticòola, ae (289. m. e f.), montanaro, abitator deî 
monti, Ovid. 

Montifer, féra, féram (agg. voce dub.), che porta 0 s0- 
stiene monti, Sen. 

MontivAgus, a, um(agg.), errante pei monti, vaga» 
bondo per le montagne, Cic 

Montosus e Montuisus, a, um (agg.), pieno di monti, 
montuoso, montagnoso. Montuosa regio, Cic., paese 
DINE $ 2. Che nasce sulle montagne, alpestre, 

in. 

Monùi (perf. di Mondo, es). 

Monnmentarius, a, um ( agg.), di monumento, di se- 
polero, funebre, Apul. 

Monumentum o Monimentum, i (sn.), monumento, me- 
moria, tutto ciò che serve a ricordare alcuna cosa. 
Monumentum sui amoris, Virg., pegno, ricordo del 
suo amore. Monumenta quae ex fano Herculis collecta 
erant, Caes., + pubblici ornamenti che erano stati 
raccolti dal tempio di Ercole. Exegi monumentum 
aere perennius, Hor., ho innalzato un monumento che 
durerà più che le statue di bronzo. $ 2. Sepulcroram 
monumenta, Cic., gl epitafi, le inscrizioni dei 
crs. $ 8. Annalinim monumentis mandare aliquid, Cic., 
lasciare scritto nelle storie alla posterità. 84. Mo- 
numento , sepolcro, tomba. Munumenta avita, Ovid., é 
sepolcri dei maggiori. & 5. Kicordo, monizione, Cic. 

Mora, ae (sf.), indugio, ritardo, dimora, aspetto, dila- 
zione. Legatio moram afferet bello, Cic., l’ambascie- 
ria farà indugiare la guerra. Moram facere, Liv., 
metter tempo in mezzo, tardare, differire. Moram fa- 
cere creditoribus, Cic., differire i pagamento as cre- 
ditori. Moram interponere s Cic., frapporre indugi, 
indugiare , ritardare. Moram alicui inferre, Cic., rs- 
tardare alcuno , mettergli incagli. $ 2. Move abs te 
moram, Plaut.: pone moras, Hor: rampe moras, Virg., 
togli ogni indugio, fa presto, sbrigati. $ 3. Nec mora 
ulla est , Ter., non v'è alcun ostacolo. Restituendae 
Romanis Capuae mora tu es, Liv., tu sei cagion di ri- 
tardo, tu sei d’ostacolo alla pronta restituzione di 
Capua ai Romani. $ 4. Sine mora, Cic. , senca ine 
dugig , prontamente. $ 5. Inter moras, Plin., mentre 
8 indugia, intanto, frattanto. $ 6. Riparo, ostacolo, 
difesa. Loricaeque t:oras et pectus perforat ingens, 
Virg., gli trapassa in un punto la difesa della co- 
razza e l’ampio petto. $ 7. Pausa, fermata nel fa- 
vellare , Cic. $ 8. Distaccamento di soldati o specie 
di falange ds 3800, 500 o 700 vomint, Nep. 

MoraciIns, a, um (agg.), duro, Fest. 

Mordlis, le (agg.), morale, appartenente aî costumi, Cic. 

Moramentum, i (sn.), Apul. VM Mora. 

Morans, antis (part. pres. di Moror, fris), tardo, ritar- 
dante, dimorante, Virg. $ 2. ( Metaf. ) Lungo. Com 
quo morantem ssepe diem mero fregi, Hor., con cus ho 
spesso diviso le troppo lunghe giornate bevendo. 

ne ( avv.) , tardamente , a poco a poco, adagio, 

olin 

Moratio, dnis (sf.), indugio, ritardo, ritardamento,Vitr. 

Morstor, òris (sm.), indugiatore, ritardante, che ri- 
tarda, che impedisce, impeditore, Liv. 

Moratorins, a, um (agg.), che ritarda, che impedisce, 
che indugia, 

Moritus, a, um (agg. da Mos, moris), costumato. Bene 
morata civitas, Cic., città ben costumata, ben ordi= 


MORATVS 


nata, ben regolata. Morata oratio, Quint., discorso 
che esprime bene i costumi. Morataque recte fabula , 
Hor., commedia che ritrae esattamente i costumi. 


Morstus, a. um (pp. di Moror, tris), che ha indugiato, 


che si è arrestato, che ha dimorato, Cic. 

Morbidus, a, um (agg. ), infetto, infettato , infermo, 
malsano, apportatur di morbo, Varr. 

Morbonia, ue (sf.), luogo infetto, malsano. Abire mor- 
boniam, Suet., andare al diavolo, alla malora. 

Morbosus, a, um (agg.), infermo, malsano, indisposto, 
Cic. $ 2. Dissoluto, lascio, Catul. 

Morbus, i (sm.), malattia, male, infermità, morbo, ma- 
lore , vrdisposizione. Morbo laborare . teneri, tentari, 
attici, aftlictari, conflictari, corripi, implicari, ig morbo 
esse, in morbum delabi y incidere, cadere, Cic., esser 
ammalato, cadere ammalato. Morbus ingravescit, 
exasperatur, Cic., l’infermità cresce, peggiora. $ 2. 
Morbus major o sacer 0 comitialis, Uels., mal caduco. 
$ 3. Morbus regius, Cels., stierizia. $ 4. (Trasl.) Vi- 
zio, passione. Animi morbi sunt cupiditates, Cic., le 
passioni, le cupidigie sono le malattie dell'animo. 

Mordacitas, atis (sf.), mordacità, forza di mordere 0 
di pungere, Plin. 

Mordaciter (avv.), mordacemente, acremente, Ovid. $ 2. 
Comp. Mordacius. 

Mordax, acis (agg.). mordace, morditore. Mordax canis, 
Plaut., cane che morde. $ 2. Punyente. Urtica 1mor- 
dax, Plin., ortica pungente. $ 3. Tagliente. Mordax 


ferrum, Hor., ferro, scure tagliente. $ 4. Corrosivo,. 


Plin. & 5. (Metaf.) Mordace, satirico, maledico, mal- 
dicente, detrattore. Homo mordax, Cic., un sattrico, 
un detrattore. $ 6. Affannoso, travaglioso, pieno di 
travagli. Mordaces soliicitudines, Hur., inquietudini, 
cure affunnose. $ 7. Comp. Mordacior. Sup. Morda- 
cissimus. 

Mord#o, cs, momordi, morsum, mordere (att.), mordere, 
addentare, stringere co’ denti. Canes latrare et mor- 
dere possunt, Cic., é cani possono abbaiare e mor- 
dere. $ 2. Frenum mordere, Cic., mordere sl freno 
(prov. che vale: ricusare, rtcalcitrare, resistere). $ 3. 
Mangiare, masticare. Mordere laurum, Juv., cibarsi 
di lauro. $ 4. Sciupare, consumare. Centum millia 
nummum momordi, Gell., Ro dato fondo a cento mila 
sesterzi. $ 5. Avere un sapore mordente, aspro, piz- 
gicante, pizzicare, Plin. $ 6. Pungere, esser pun- 
gente, essere aspro al tocco, essere mordente , Plin. 
& 7. Abbruciare, danneggiare. Aestus mordet oleam, 
Hor., il calore abbrucia, danneggia Volica. $ 8. Ro- 
dere, rosicchiare. Hor. $ 9. ( Trasl. ) Mordere, lace- 
rare, sparlare, dir male. Lente invido mordeor, Hor., 
son lacerato, sono diffamato con invido dente. $ 8. 
Morderi conscientia , Cic. , sentire $ rimorsi della co- 
scienza.$ 9. Himum mordere, Virg., mordere la terra, 
giacere morto a terra. $ 10. Mordere, pungere, of- 
fendere. Valde me momorderunt cepistolae tuae, Cic., 
le tue lettere mi hanno offeso assai. $ 11. Molestare, 
inquietare, affannare. Sì nos paupertas mocdet, Cic., 
se ci molesta la povertà. 

Mordices, um(sm. pl. voce dub.}, i denti davanti, Plaut. 

Mordicitus, Plaut. (voce dub.) e 

Mordicus (avv.), co’ denti, mordendo. Mordicus auferre, 
Cic., strappare cus denti. $ 2. Pertinacemente, stret- 
tamente. Mordicus tenere aliquid, Cic., tener fermo. 

More (avv.), pazzamente. stoltamente (altri interpre- 
tano : per consuetudine), Plaut. 

Mergtum, i (sn.), moreto, crostata, torta, Ovid. 

Moribundus, a, um (agg. verb.), moribondo, Cic. $ 2. 
Moribunda a sede Pisauri, Catul., dal pestifero s0g- 
giorno di Pesaro. 
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Morigéro, as, avi, tum, are (neut.), Plaut. e Morisérer, 
Aris, àtus sum, &ri (dep. neut.), compiacere, piacere, 
ubbidire, andar a verso, Cic. 

Morigérus, a, um (agg.), compiacente, ubbidiente, con- 
discendente, Ter. 

Morio, duis (sm.), buffone, sciocco, Mart. 

Morion o Morio, onis(sm.), morione (sorta di pietra 
preziosa), Plin. 

Morior, éris, mortius sum, mori ( dep. neut. ), mortre, 
trapassare, uscir di vita, perire. Moriendum certe 
est : at id incertum, an eo ipso die, Cic., certo st ha da 
morire, ma è incerto, se in questo giurnu stesso. Mo- 
riar, si, etc., Ter., possa mortre, se, ecc. $ 2. (Metaf.) 
Dies moritar, Plaut., i giorno muore, il sole tra- 
monta. Quod tempus erit, quo beneficioram memoria 
moriatur ? Cic., qual potrà essere il tempo tn cui si 
spenga la memorta dei benefici 2 

Moritùrio, is, ire (neut.), desiderar di mortre, Aug. 

Morittrus, a, um ( part. fut. att. di Morior, &ris), che 
dee morire, che è per morire, Virg. i 

Mormyr, jris (sf.), mormire (pesce marino), Ovid. 

Moro, as, ivi, atum, Are (att.), Pacav. V. Moror. 

MorochItis, itidis (sf.), morochite (gemma), Plin. 

Morol$gus, a, um (agg.), parlante da sciocco, che dice 
scioccherie, ciarlone, Plaut. 

Moror, iris, Atus sum, ari ( dep. neut. ), indugiare, ri- 
tardare , tardare , aspettare , star a bada. Narravit 
Brutum morari, Cic., disse che Bruto temporeggiara. 
Nihil moror , Liv. , per nulla indugio. Morariì inferre 
bellum, Cic.. tardare a muover guerra. Quid moror ? 
Virg., che tardo io più? che aspetto? $ 2. Dimo- 
rare, trattenersi, fermarsi, soggiornare, stare. Mo- 
rari sub dio, Hor., dimorare, stare a cielo scoperto. 
Morari cum aliquo, Sen., dimorare, convivere con al- 
cuno. Ne multis morer, Cic., per dire in brece. $ 3. 
(Att.) Ritardare, trattenere, impedire. Morarì ali- 
quem, Cic., trattenere alcuno. Nihil te moror, Lìv., 
so non ti trattengo. Morari aliquid, Cic., arrestare , 
impedire una cosa. Morari impetum hostinm, Caes., 
rintuzzar l’impeto dei nemici. $ 4. Nibil te morvor, 
era la formola con cui lasciavasi in piena libertà 
un accusato, Cic. $ 5. Nibil morarì aliquid, Plaut., 
non darsi pensiero, non curarsi di una cosa, non 
mostrarne desiderio, rincrescimento 0 bisogno. Ni: 
moror sceptrum , Plaut , non desidero lo scettro. non 
me ne curo, non ne fo conto alcuno. $ 6. Allettare, 
dilettare, trattenere, incantare con diletto, Hor. 

Morse (avv.), fastidiosamente, increscerolmente, con 
affettazione, con una minutezza notosa, scrupolosa, 
capricciosa, Cic. $ 2. Sup. Morosissime. 

Morositas, itis (sf.), fastidiosaggine, incontentabilità, 
fantasticherìa, cattivo umore, capriccio, Cic. 

Morgsus, a, um (agg.), incontentabile, di umore diffi- 
cile, fastidioso, fantastico, lunatico, permaloso, ca- 
priccioso, importuno, Hor. $ 2. (Trasl.) Cupressus 
natu morosa, Suet., cipresso che tarda a nascere. $ 3. 
Comp. Morosior. 

Morphnos, i (sm.), morfno (specie d’aquila), Plin. 

Mors, ortis ( sf. ), morte. Consciscere sibi mortem, Cic., 
ammazzarsi. Mortem occumbere 0 obire, Cic., mortre. 
Mortem oppetere, Cic., andare incontro alla morte. 
Aliquem ad mortem o morti dare, Hor., condannare 
alla morte. Sua morte mori, Suet. , morire di morte 
naturale. Morte affici, consumi, fangi, Cic., morire. 
Morte mactare o multare , Cic. , uccidere. $ 2. Cuda- 
vere, Cic. $ 8. AI pl.) Praeclarae mortes imperatoram, 
Cic., le gloriose morti dei capitani. $ 4.(Trasl.) More 
memoriae, Plin., la perdita della memonia. ° 
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MorsicAtim (avv.), mordendo, a morsi, Varr. 

Morsico , as, ivi, itum, fre ( att. freq. di Mordéo, es), 
mordere sovente, morsicare, andar mordendo, Apul. 

Morsiancùla , ae (sf.), piccolo morso, morsecchiatura, 
morsicatura, Plaut. 

Morsum, i (sn.), morso, quantità strappata mordendo, 
Catul. 

Mersus, a, um ( pp. di Mordeo, es), morso, morsicato, 
addentato, Plin. 

Morsus, us (sm.), mordimento, morso, morsicatura. 

+ Morsu serpentis ulceratus, Cic., ferito, avcelenato da 
una morstcatura di serpe. Avium morsus, Uie., dec 
cata deqli uccelli. $ 2. Dicesi di qualunque cosa 
che ritiene a quisa di dente. Unco non allizat anchora 
morsa, Virg., l'ancora non ferma la nave coll'adunco 
suo dente. $ 3.( Metaf. ) Dolore, rincrescimento, af- 
fanno. Acriores morsus sunt interinissae libertatis,Uic., 
sono maggiori è dispiaceri d'una libertà perduta. 
$ 4. Detrazione, maldicenza, Uvid. 

Mortalis, le (agg.), mortale, soggetto a morte. Ultimum 
mortalium operum fuit, Liv., fu l'ultima delle sue am- 
prese, delle sue azioni umane. Inimicitise mortales , 
Cic., inimicizie breci, che hanno presto termine. $ 2. 
Mortale, che arreca morte. Mortale vulnos, Virg., fe- 
rita mortale. & 3. Che dura sino alla morte, mor- 
tale. capitale. Mortales inimicitias habere, Cic., nu- 
trire inimicizie mortali. $ 4. Mortalis ( come sm. ), 
uomo. mortale. Defendo multus mortales, Cic., parlo in 
difesa di molti uomini. Nil mortalibus arduum, Hor., 
nulla è difficile agli uomini. $ 5. Comp. Mortalior , 
Plin. 

Mortalitas, atis (sf.), mortalità, l’esser soggetto a morte. 
Mortalitatem explere, Tac., morire. $ 2. La morte, 
Cip. $ 3. Gli stessi uomini mortali, è mortali. Non 
satis cauta mortalitas est, Curt., non sona yli vomini 
abbastanza cauti. 

Mortarium, ii (sn.), mortaio, Plaut. $ 2. Fossa per cal- 
cina, rottami o sassi pesti, Vitr. $ 3. Collirio (medi- 
camento), Juv. 

MorticInus, a, um (agg.), morto da sè, di morte natu- 
rale, Varr. $ 2. Smorto, pallido, incadaverito, Plaut. 
$ 3. Morticini clavi, Plin., chiodi a cui si appendono 
le carni degli animali. $ 4. Morticinum ( come sn. ), 
cadavere, Hier. 

Mortifer o Mortiférus, fera, firum (agg. ), mortifero, 
mortale, che arreca morte. Murbo gravi et mortifero 
afteetus, Cic., colpito da grave e mortale malattia. 

Mortifére (avv.), mortalmente. Mortifere vulnerari, Ulp., 
esser mortalmente ferito. 

Mortificus, a, um (agg. voce dub.), mortifero, mortale, 
Val. Max. 

Mortualia, ium (sn. plur.), resti da duolo, Non. $ 2. 
Canto funebre delle prefiche, Plant. 

Mortuarius, a, um (agg.), da morto, Gell. 

Mortius, a, um ( pp. di Morior, éris), morto. Mortuus 
concidit, Cic., cadde morto. Mortuus veneno, Cic., 
morto di veleno. $ 2. ( Metaf.) Freddo, languido. 
Mortuus plausus, Cic., freddo applauso. $ 3. Leges an- 
tiquae et mortuae, Cic., leggi antiche e che non sono. 
più in vigore. 

Morùla, ae (sf. dim. di Mora), breve dimora, Ang. 

Mortlus, a, um (agg.), neretto, nereggiante, nero,Plaut. 

Herum, i(sn.), mora, frutto del moro, Hor. 

Hortus, a, um (agg.), stolto, pazzo, Plaut. 

Mortus, i (sf.), moro, gelso (albero), Plin. 

Mos, oris (sm.), costume, usanza, costumanza, stile, 
foggia, maniera. Ut meus est mos, Hor., secondo sl 
gnio costume. In morem venire, Liv., passare in co- 
stume. Ut mos est, ut moris est, Cic.: de more, ex more, 
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Virg., secondo il costume. Est loc in more positam , 
Cie., egli e uscenza. In move, ad morem #pp. more fe- 
rarun, Hor., a foggia di fiere. Mure meo, Uic., secondo 
la mia mmniera, alla mia usanza. Sine more, Virg., 
contro il costume, senza esempio. Mas vestis, Just., 
foygia di vestire, moda. $ 2. Morem gerere alicni, 
Ter., far a modo d'alemo, assecondarlo, compia- 
cerlo. $ 3. Suis quisque finzitur moribus, Cic., ognuno 
8 forma al suo dosso, cquuno è tale quale e’ vuol 
essere. 84. Ordine, comando , legge. Mores ponere, 
Virg., dettar leggi. $ 5. Costume, alito, maniera di 
vivere di ciascuno. Interi mores, Cic., incorrotti co- 
stumi. $ 6. Natura, qualità. Ad coelì mores, solique 
ingenia, Plin., secondo il clima e la natura del paese. 

Motabilis, le (acg.), che si muore, Hier. 

Motacilla, ae (st.), coditremola, cutrettola ( nccello ) , 
Varr. 

Motio, onis (sf.), mossa, moto, morimento, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Motiones animi, Cic., affetti, passioni, mozioni 
dell'animo. 

Motito, as. are ( att. freq. di Moto, voce dub. ), muovere 
spesso, (ell. 

Motiuncila, ae ( sf. dim. di Motio ), picciol moto, leg- 
giera alterazione, Sen. 

Moto, as, avi, tum, are (att. freq. di Movèo, es), muovere 
spesso, agitare, scuotere, Virg. 

Motor, èris (sm.), motore, movitore, commocitore, Mart. 

Motùo, as, avi, atom, ire (att. voce dub.), Plant. V. Moto. 

Motus, a, um (pp. di Muvéo, es), mosso, commosso. Moti 
loci fama. Ovid., mossa, indotta dalla fama del luogo. 
$ 2. Ay:tato , turbato , sollecato. Mens mota , Uvid.. 
mente agitata , turbata. $ 3. Mutus senatu od e se- 
natu, Tac., cacciato dal senato. 

Motus, us ( sm. ), moto, movimento , crollo, commovi- 
mento, vibrazione. Deus motum coelo dedit, Cic., Dio 
diede moto al cielo. Motus Ionici, Hor., balli Ionii. 
$ 2. Agitazione, tumulto, ammutinamento. Afferre 
motum reipublicae , Cic. , suscitar tumulti nella re- 
pubblica. 8 3. Movimento, moto , passione. Mentis 
motus, Cic. agitazione dell'animo. Motus animi, Cie., 
le passioni dell’ animo. $ 4. Motivo, impulso, inci- 
tamento, forza. Divino concita motu, Ovid., mossa da 
estro divino, da divino impulso. 

Movens, entis ( part. pres. di Moveo, es ), movente. che 
muove, Cie. $ 2. ( Assol. ) Mocventesi, che è in moto, 
che si muove, che si può muovere, mobile. Res mo- 
ventes, Liv., Ze cose mobili. 

Movéo, es, movi, motum, re (att.), muovere, portare da 

un luogo ad un altro. Move vcius te, Ter., moriti, 

cammina più presto. Movere signum loco, Cic., muo- 
vere, levare dal suo luogo la bandiera. $ 2. Omnem 
lapidem movere, Plin., mettere in moto ogni cosa, non 
lasciar nulla d’intentato , far ogni sforzo. $ 3. Mo- 
vere calculos, Plin., muover difficoltà. $ 4. Movere se, 
Cic., muoversi, andarsene, partirsi. Neque se quo- 
quam movit ex urbe, Nep., nè mai si dipartì da Roma 
per andare in alcun altro luogo. $ 5. Movere se, Col., 
pullulare (delle piante). $ 6. Movere se, Tibul.: mem- 
bra movere , Hor., danzare, ballare. $ 7. Movere (as- 
sol. come neutro), muoversi. Terra dies duodequadra- 
ginta movit , Liv., Za terra si scosse, tremò per tren- 
otto giorni. $ 8. Rimuovere, cacciare. Movere ali- 
quem senato o de senata, Cic., cacciare alcuno dal 
senato. Move abs te moram, Plaut., sbrigati, spicciati. 

89. Promuovere, provocare , eccitare. Movere ster- 

nutamentum , Cels., provocare lo sternuto. & 10. Mo- 

vere castra o semplic. movere, Caes., levare il campo, 

| partir dagli alloggiamenti. Movere ex hibernis, Liv., 

partire dai quartieri d’ inverno. Canusio moverat, 
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Cic., avea levato il campo da Canusio. $ 11. Suo- 
nare. Movere tides, Hor., suonare uno stromento a 
corda. $ 12. Movere nummum ab aliquo, Cic., spre- 
mere, cavar danaro da alcuno. $ 13. (Metaf.) Muo- 
vere, intraprendere , fare. Movere bellum, Caes.: mo- 
vere arma, Liv., muover guerra, intraprendere, far 
guerra. Movere mentionem cujusquam rei, Liv., fare 
menzione di una cosa. & 14. Muorvere, eccitare, de- 
stare. Movere alicui stomachum, Plin., muovere tl vo- 
mito ad alcuno; o in altro senso, nauseare , far tn- 
dispettire. Movere sui expectationem, Cic., destare a- 
spettazione 0 desiderio di sua persona . farsi desi- 
derare. $ 15. Muovere, commuovere, sollevare, agi- 
tare,perturbare. Quieta movere,Sall.,turbare la quiete. 
Ne quid, se absente, a tergo moveretur, Liv., acciocchè, 
mentre era assente,non gli nascesse qualche disturbo 
alle spalle. Moverat plebem oratio consulis, Liv., ?’o- 
razione del console avea commosso la plebe. $ 16. 
Allontanare, distogliere, distornare, cangiare. Mo- 
vere aliquem de sententia, Liv.: ex opinione, de opi- 
nione, Cic., distogliere alcuno dal suo proposito, far- 
gli mutar sentenza, opinione. $ 17. Combattere, at- 
terrare, Cic. $ 18. Irritare, offendere, Hor. $ 19. 
Muovere , spingere , eccitare. (Quae me causae move- 
rint, Cic., quali cause mi abbiano spinto. $ 20. Al- 
lettare, dilettare, Cic. $ 21. Moveri (assol.), esser com- 
mosso da qualche affetto. Absiste moveri, Virg., cessa 
d’aver timore. 8 22. Movere aliquid animo, Virg., rol- 
ger in pensiero, nell'animo alcuna cosa, mulinare, 
pensare. Multa movens animo , Virg., molti pensieri 
rivolgendo nel suo animo. 

Mox (avv.), tosto, presto, di qui a poco. Mox ego huc re- 
vertar, Ter., presto i0 tornar ò qua. $ 2. Quam mox, 
Cic. , quanto presto. Expecto , quam mox veniat, Ter., 
sto aspettando, quanto starà a ventre. 8 3. Mox ubi, 
Liv.: mox ut, Flor., tosto che, dopo che. $ 4. Mox 
paulo, Plin., poco di poi, poco appresso. $ 5. Mox 

uam , Paul., tosto che. $ 6. Pur ora, testè, poco fa. 
Quod mox proposueram, Col., ciò che poco fa avea 
proposto. $ 7. Da prima. Crudelitatem mox, deinde 
avaritiam exercoit, l'ac., esercitò dapprima la cru- 
deltà, poscia l’avarizia. $ 8. Quindi. Mox intra val- 
lum compulsi, Liv., quindi furono cacciati entro i 
loro ripari. 

Mu o Mut (interiez. propria de' cani), Varr. $ 2. (Trasl.) 
Neque mu facere audet, Lucil,, nè osa zittire. $ 3. Una 
minima briciola, niente affatto, nulla, Plaut. 

Mauccaus, V. Mucus. 

Mucgdo 0 Muccgdo, Inis (sf. voce dub.), moccio, Apul. 

Mucéo, es, cùi, &re ) (neut.), divenir muffato, pigliar 

Mucesco, scis, escére } di tanfo, pigliar la muffa, Plin. 

Mucia, V. Mutia. 

Mucidus, a, um ( agg.), mucido, muffo, muffato, Juv. 
& 2. Moccioso, Plant. 

Mucor, dris (sm.), muffa, Col. 

Mucdsus o Macessus, a, um (agg.), moccioso, Col. 

Mucro, onis ( sm. ), punta, estremità. Mucro unguium, 
Plin., Za punta delle unghie. $ 2. Punta d’ arme , 
della spada, dell’ asta, ecc. Mucro est hebes, Virg., 
la punta è rintuzzata. $ 8. Spada. Strictamque co- 
ruscat mucronem, Virg., e ruota, e vibra la squai- 
nata spada. $ 4. (Metaf.) Forza, autorità. Mucro de- 
fensionis, Cic., Za forza della difesa. $ 5. Mucro fau- 
cium, Plin., Za parte più angusta di uno stretto di 
mare. 

Rucronktes: a, um (agg.), aguszo, finito in punta, 

in. 

Mucîùi (perf. di Mucto, es). 

Mucîùla, ae (sf.), mucula (specie di gemma), Plin. 
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Macus o Muceus, i (sm.), moccio, Catal. 

Muglens, entis (part. pres. di Mugio, is), mugghiante, 
che mugghia, Quint. 

Mugil, ilis o Mugllis, lis (sm.), muggine, cefalo (pesce 
di mare), Plin. 

Muginor, iris, &tus sum, firi ( dep. att. ), muover 
che cosa con voce di grande sforzo, Cic. 8 2. (Metaf.) 
Dondolare, far alcuna cosa a malincuore , trovar 
pretesti per non fare una cosa. Dum tu muginaris, 
nec quidquam rescribis, Cic., mentre tu stai a bada, 
mentre la dondoli senza scrivermi nulla. 

Muglo, is, Ivi o Ii, itum, Ire (neut.), muggire, mw 
ghiare , far la voce del bue. Cum actae boves ad de- 
siderium, ut fit, relictaruam mugissent, Liv., Ze vacche 
cacciate innanzi avendo cominciato a muggire, 
come suole avventre , pel desiderio di quelle che ri- 
manevano. $ 2. (Trasl.) Mugghiare, risuonare, rime 
bombare, fremere, Virg. 

Mugttor, oris (sm.), mugghiante, Val. Flac. 

Mugttus, us (sm.), muggito, mugghio, mugghiamento, 
Virg. $ 2. (Trasl.) Fremito , fragore. Mugitus terrae, 
Cic., t rumore, il fragore del terremoto. 

Mugonia o Mugionia porta , Za porta Mugonia (una 
delle porte di Koma antica), Fest. 

Mula, ae (sf.), mula, Jav. 

Mul&ris, re (agg.), di mula, mulare, Col. 

Mulcatus, a, um ( pp. di Mulco, as), percosso, battuto, 
Liv. $ 2. Maltrattato, offeso, Liv. 

Mulcédo, Ynis ( sf. ), raddolcimento , lusinga, alletta- 
mento, attrattiva, Gell. 

Maleéo, es, mulsi, mulsum, cére (att.), addolcire, miti- 
gare, intenerire, placare. Mulcere aliquem dictis, 
Virg., tranquillare, placare alcuno colle paro!e. Mal- 
cere dolores , Plin., mitigare i dolori. 8 2. Calmare, 
abbonacciare. Mulcere mare, Cic., calmare il mare. 
8 3. Palpare, palpeggiare, accarezzar colla mano. 
Mulcere barbam, Ovid., accarezzar la barba. 

Mulco, as, Avi, itum, Are (att.), battere, percuotere, ba- 
stonare, Tac. è 2. Maltrattare, offendere, danneg- 
giare, Liv. 

Muleta, Mulcto, etc. Y. Multa, Malto, etc. 

Malctra, ae (sf.), secchia in cui si mugne, Virg. $ 2. 
Lo stesso latte che st mugne, Virg. 

Malctrile, lis (s1.), secchia dore si mugne o si tiene 
sl latte, Virg. 

Maulciram, i (sn.), Hor. V. Muletra. 

Mulctus, us (sm.), il mugnere, Vitr. 

Mulctus, a, um (pp. di Mulgeo, es), munto, Varr. 

Mulgéo, es, mulsi 0 mulxi, mulsum o muletum, gère 
( att. ), mugnere, spremere dalle sì latte. 
Ovcz bis mulget in hora, Virg., due volte all’ ora 
munge le pecore. $ 2. Mulgere hircos, Virg., mugnere 
$ capri, intraprendere cosa impossibile (prov.). 

Malgo, as, ivi, itum, Are (att. voce dub.), mamifestare, 
scorbacchiare, Plaut. 

Muli&bris, bre (agg.), femminile, femminino, donne- 
sco, muliebre, Cic. $ 2. ( Metaf. ), Effeminato, deli- 
cato, timido, leggiero, incostante. Animum gerere 

emuliebrem, Cic., avere un animo effeminato. 

Muliebriter (avv.), da femmina, femminilmente, don- 
nescamente, Cic. $ 2. (Trasl.) Effeminatamente, de- 
licatamente, mollemente, Plin. 

Muliebrisus, a, um (agg.), femminile, donnatuolo, don 
nato, Plaut. 

Muller, èris (sf.), femmina, donna, Cic. $ 2. Moglie, 
Dig. $ 3. (Metaf. per ischerzo), Uomo delicato, timido, 
effeminato, molle, Plaot. 

Malierarins, a, um (agg.), donnesco, di donma, Cic. $ 2. 
Donnatiuolo, Cic. 
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Haliercùla, ae (sf. dim. di Mulier), donnicciuola, fem- 
minuccia, femminetta, Cic. 

MHuli#ro, as, avi, itum, are (att.), effeminare, Non. 

MulieresItas, atis (sf.), inclinazione alle donne, Cic. 

Maliertsus, a, um, Cic. V. Muliebr9sus. 

Mallnus, a, um (agg.), di mulo, di mula, mulino, mu- 
lesco, Vitr. 

Maullo, dnis (sm.), mulattiere, vetturale, Juv. $ 2. Mo- 
sca da mulo, Plin. 

MSaliomias o MulionIcus, a, um (agg.), di mulattiere, 
da mulattiere, Cic. 

Mulltum calceamentum, Plin. o 

Mulléus caletus, borzacchino, calzaretto di colore 
purpureo (proprio dei tigliuoli dei senatori romani), Cat. 

Mallo, as, are (att.), cucire, Fest. 

Mullàlus, i (sm. dim. di Mullus), picciola triglia, Cic. 

Mallus, i (sm.), barbone, triglia (pesce), Cic. 

Melsénus, a, um (agg.), dolce, melato, del sapor del 
mulso, Cic. 

Mulsi (perf. di Mulcto e di Mulgéo, es). 

Malsum, i (sn.), mulso, vino melauto 0 mescolato con 
miele, vino dolce, Cic. 

Mulsus, a, um (pp. di Mulcéo, es), addolcito, del sapore 
del miele, melato. Aqua mulsa, Col., acqua melata. 
$ 2. (Metaf.) Melato, dolce, soave. Mulsa dicta, Plaut., 
parole melate, dolci. 

Multa, ae (sf.), pena, condanna pecuniaria, ammenda, 
multa. lrrogare o dicere o facere multam alicui, Cic., 
condannare alcuno ad una multa. $ 2. Committere 
multam, Cic., cudere in pena. $ 3. Maltae gratiam fa- 
cere, Plaut., far grazia dell’ ammenda. Multam cer- 
tare, Liv., farsi giudizio dinanzi al popolo per con- 
fermare 0 no la multa. $ 4. Castigo qualunque,Plaut. 

Maultangùlns, a, um (agg.), di molti angoli, Luer. 

Multatio, onis (sf.), multa, ammenda. Bonorum multa- 
tio, Cic., la confiscazione dei beni. 

Multatitius o Multaticius, a, um (agg.), ricavato dalle 
multe, dalle condanne, Liv. 

MultAtas, a, um (pp. di Malto, as), condannato, casti- 
gato, punito. Multatus ingenti pecunia , Cic., condan- 
nato a pagar una grossa somma. Haereditatibus mul- 
tatos, Suet., spogliato delle eredità. $ 2. ( Trasl. ) A 
fortuna maltata consilia, Cic., disegni rovesciati dalla 
fortuna. $ 3. Maltrattato, Virg. 

Multesimus, a, um (agg.), di molti uno, Lucr. 

Maltibarbus, a, um (agg.), di molta barba, Apul. 

Maltibibus, a, um i che bee molto, gagliardo be- 
vitore, Plant. 

Multicaulis, le (agg.), di molti gambi, Plin. 

Multicavitus, a, um (agg.), che ha molte cavità, molti 
buchi, Varr. 

MulticAvus, a. um (agg.), poroso, di molti fori, di 
molte cave, cavo in molti luoghi, Ovid. 

Malticia, V. Multitia. 

Malticdlor. oris (agg.), di molti colori, variegato,Plin. 

Malticupidus , a, um (agg.), desideroso di molte cose, 
Varr. 

MaltifiAcio, is, facre (att.), stimar molto, Cic. 

Maltifariam, Cic. e 

Maltifarie (avv.), in molte e diverse maniere, in molti 
luoghi, in molti modi, diversamente, Plin. 

Maltifarias, a, um (agg.), vario, diverso, di più sorte, 
a più fogge, molteplice, Cic. 

Multifer, fera, firum (agg.), fertile, fecondo, Plin. 

MHaltifidus , a, um (agg.), fesso in più parti, spaccato, 

. diviso in molte parti. Multifido burus quae tibi dente 
datur, Mart., il pettine di bosso che ti è dato. 

Multiforabilis, le (agg.), Apul. e 

MaltiforatIlis, le (agg.), Apul. V. Maltiforis. 
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Multif&ris, re (agg.), di molti pertugi, di molti forte 
di molte e, forato in più luoghi, Plin. 

Multiformis , me (agg.), di molte forme o figure, mol- 
tiforme, vario, Cic. 

Maltiformiter (avv.), in diverse maniere, Gell. 

Maltifdrus, a, um, Ovid. V. Maltiforis. 

Multigentris, re, Plaut. e 

Multigénus, a, um (agg.), di molti generi, di molte 
sorta, Plin. 

Maultigrimas,a,um (agg.),di molti cumolio mucchi, dell. 

MultiJiges, gum e Multijigi, oram (agg. pl.), di molts 
gioghs. Multijuges equi, Liv., cavalli accoppiati a 
molti gioghi. $ 2. (Metaf.) Molteplice, vario, diverso. 
Multijuges literae, Cic., lettere di vario tenore. 

Multijùgus, a, um (agg.), molto vario, diverso, Apul. 
V. Multijiges. 

Maltiliquax, icis ( agg. voce dub. ), che parla molto, 
ciancione, gran parlatore, Plaut. 

Multiloquium, ii (sn. ), moltiloquio, grande ciancia, 
gran parlare, Piaut. 

Maltiliquas, a, um, Plant. V. Maltiliquax. 

Multimòde e Maltimidis (avv.), ‘n molti modi, Cic. 

Maltimbdus, a, um (agg.),vario, diverso, di molti modi, 
molteplice. Multimoda arte distineri coepti sunt, Liv., 
erano distratti in diverse parti dalle molteplici 
operazioni. 

Multinadis, e e Multinidus, a, um(agg.), di molti nodi, 
che ha molti nodi, Apal. 

MultinomiInis , ne (agg.), ds molti nomi, che ha molti 
nomi, Apul. 

Maltinummaus, a, um (agg.), che costa molti denari, 
che si compra a caro prezzo, Varr. 

Multipartitus, a, um (agg.), diviso in più parti, Plin. 

MultipàAtens, entis (agg. voce dub.), ampio, e trasl. ca- 
pace di ogni inganno, Plaut. 

Multipéda, ae (sf.), millepiedi (bruco), Plin. 

Multipes, édis (agg.), di molti piedi, Plin. $ 2. Multi- 
pes, édis (come sm.), Isid., millepiedi (insetto). 

Maltiplex, plicis (agg.), molteplice, vario. Vitis serpens 
multiplici lapsu et erratico , Cic., vite che serpeggia e 
si sparge în mille giri. Lorica multiplex, Virg., co- 
razza a tre doppi, a tre fila. Maltipiex domus, Sen., 
casa che ha molti membri od appartamenti. $ 2. 
Doppio , occulto , vario. Multiplex animus, multiplex 
ingenium, Cic., animo doppio, occulto. Multiplex na- 
tura, Cic., indole versatile, varia. 

MaltiplicabIlis, le (agg.), moltiplicabile, molteplice, 
numeroso, lic. 

Maultiplicatio , onis (sf.), moltiplicamento, moltiplica- 
zione, accrescimento, Cic. 

Maultiplic&tor , doris (sm.), moltiplicatore, che molti- 
plica, Paul. Nol. 

Multiplic3tus, a, um ( pp. di Multiplico , as), moltipli- 
cato, ampliato, accresciuto, aumentato, Cic. 

Multipliciter (avv.) , in molti modi, in più mantiere , 
Plin. $ 2. Comp. Multiplicius. 

Maltiplico, as, avi, itam, are (att.), moltiplicare, accre- 
8cere, aumentare. Multiplicare aes alienum, Caes., ac- 
crescere, moltiplicare i debiti. 

Multipòtens, entis (agg.), che può molto, molto potente, 
di molto potere, Piant. 

Maltiràdix, icis (agg.), che ha molte radici, di molte 
radici, Apaul. ° 

Multir&mis, me ( agg.), che ha molti rami, molto ra- 
moso, Apul. 

MultiscIus, a, um (agg.), che sa molto, molto dotto, Apul. 

Multison$rus, a, um, Catul. e 

Maltisònus, a, um (agg.), di molto suono, molto sonoro, 
rimbombante, risuonante, Mart. 
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Maltitia o Multicia, orum (sn. pl.), vesti di bambagia 
sottilissime, tessute di molti fili, Juv. 

Maultittdo, inis (sf.), moltitudine, folla, gran numero, 
grande quantità. Multitndo statuarum et imaginum , 
Suet., grande quantità di statue e d'immagini. $ 2. 
La moltitudine , la plebe, il popolo, il volgo. Impe- 
rita multitudo, Cic., volgo ignorante. 

Multivigus, a, um (agg.), vagabondo, errante, che 
vaga, che corre qua e là, Plin. 

Multivira, ae (sf.), donna che ebbe molti mariti, 
Min. Fel. 

Multivius, a, um (agg.), che ha molte strade, che batte 
nolte strade, Apul. 

Multivòlus, a, um (agg.), incostante, capriccioso, de- 
sideroso di molte cose, Catul. 

Multo e Mulcto, as, avi, atum, are (att. da Multa), con- 
dannare a qualche pena, imporre una multa , pu- 
mire. Morte muletare , Cic., punire colla morte. Mul- 
tare populos stipendio, Cic., condannare i popoli a 
pagare. $ 2. Multare aliqua re, Cic., privare, spo- 
gliare. Maltantur bonis omnibus exules, Cic., gli esuli 
sono privati di tutti i loro beni. Multare sacerdotio , 
Suet., privare del sacerdozio. 8 3. Male multare ali- 
quem, Cic,, maltrattare alcuno. $ 4. Multari, Col., ri- 
sentirsi, patire, soffrir danno. Quo evènit ut boves 
multentur, Col., di che avviene che patiscano i buoi. 
$ 5. Multo, as, Are (da multus), numerare, Plaut. 

Multo (avv. che usasi generalm. coi comp. e sup.), molto, 
di molto , d’assai, di gran lunga, più. Multo magis, 
Cic., molto più, assai più. Multo maxima pars eorum, 
Cic., la più gran parte di quelli. Multo optimum est, 
Quint., vale infinitamente meglio. $ 2. (Cogli avverbi 
notanti diversità). Multo aliter, multo secus evenit,Ter., 
la cosa avvenne molto diversamente. $ 3. (Con ante 
e post). Multo ante, multo post, Cic., molto innanzi , 
molto di poi. $ 4. (Coi verbi di eccellenza). Multo ce- 
teros antecedere, anteire, praestare, Cic., avanzare di 
molto gli altri. Multo praestat, Sall., è molto meglio. 
$ 5. (Con malo). Multo malo, Cic., amo assai meglio. 

Multopére (avv.), sommamente, molto, Plaut. 

Multor, aris, itus sum, Ari (dep. att.), Suet. Y. Multo. 

Maltoties (avv.), molte volte, mille volte, Liv. 

Maltum (avv.), molto, assai, troppo, grandemente. Mul- 
tum et diu cogitare, Cic., pensare molto e lungamente. 
Idque faciebam multum, Cic., e ciò faceva molte volte. 
Aliquo multum uti, esse multum cum aliquo , Cic., es- 
ser famigliare di qualcheduno. $ 2. Lungo tempo, 
molto tempo, Hor. $ 3. Ut multam, Mart., al più 

Ùù. 

Maltus, a, um (agg.), molto, assai, molteplice, più. Mi- 
nime multi remiges, Cic., pochissimi remiganti. Nimis 
multi, Cie., troppi. $ 2. Unus e multis , Cic., uno dei 

iù, cioè dozzinale, volgare , ordinario. $ 3. Multa 
sottint. verba ), Cic., molte parole. Satis multa feci- 
mus, Cic., abbastanza, assar a lungo abbiamo par- 
lato. Ne multis vos morer , Cic., per dirla tn brece, 
er non trattenervi a lungo. $ 4. Molto, grande. 
Nodici nostrum multum est in his locis, Cic., i nostro 
nome è grande tn questi luoghi. $ 5. Maltam salu- 
tem meis verbis dicito illi, Plaut., salutalo caramente 
per parte mia. $ 6. Assiduo , incessante, continuo, 
olisso, diffuso. In opere multas, Sall., assiduo al 
pa Multus in orationibus, Cic., lungo nel parlare, 
ne discorsi. Multus in eo fuit, Cic.. si fermò molto su 
questo punto. $ 7. Avanzato, inoltrato. Multo mane, 
Cic., di buon mattino , per tempissimo. Multa nocte, 
de multa nocte, Cic., a notte avanzata. $ 8. Multum 
est, Virg., è assaî, importa assai. $ 9. Haud multa 
moratus (invece di multum), Virg., dopo breve indu- 
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gio. 8 10. Multa victima quamvis exiret septis (invece 
di multae victimae), Virg., benchè molte villime wc» 
sero das chiusi. $ 11. Malta pace, Tac., essendoci 
pace da per tutto. 

Mulus, i (sm.), mulo. Mulus clitellarius, Cic., mulo da 
basto. $ 2. ( Metaf. per ischerno ) Tomo stolido, stu- 
pido, Plaut. 

Mulxi (perf. di Mulgeo, es). 


Mundinus, a, um ( agg. ), mondiale, del mondo, mon 


. dano, abitante del mondo, Cie. 

Munditus, a, um (pp. di Mundo, as), mondato, purgato, 
pulito, Col. 

Munde (avv), Cat. V. MundIter. 

Mundialis , le (agg.), mondiale, mondano, del mondo, 
profano, Sulp. Sev. 

MundicIna, ae (sf.), rimedii per nettare, Apal. 

Munditer (avv. ), mondamente, nettamente, cos mone 
dezza, con politezza e decenza, Plaut. $ 2. Sup. Mun- 
dissime. 

Munditia, ae e Mundities, èi (sf.), mondezza, nettezza, 
o attillatura, delicatezza, lusso, pompa. Ad- 

ibenda est munditia , Cic. , Disoyna usare pulitezza. 
Munditias facere, Cat., nettare, fur tutto pulito. $ 2. 
( Metaf. ) Eleganza , pulitezza , forbitezza del dire. 
Grave virus munditiae pepulere, Hor., l'eleganza (dei 
Greci) cactaò, vinse la rozzezza (dei Latini). 

Manditior, aris, itus sum, ari ( dep. neut. voce dubbia ), 
amare la mondezza, V\aut. 

Mundo, as, avi, tum, are (att.), mondare, nettare, for- 
bire, purgare, pulire, purificare, Plin. 

Mundule (avv. dim. di Munde), con qualche pulitezza , 
Apul. - 

Mundùlus, a, um (agg. dim. di Mundus), mondetto, pu- 
lito, attillatuccio , attillato, dilicato, amante della 

‘ pulitezza, Plaut. 

Mundum, i (sn.), Non. e meglio Mundus, i (sm.) o Mau- 
dus muliebris, tutta sorta d’ ornamenti donneschi, 
braccialetti, anella, collane, ecc., Liv. $2.]n mundo 
esse, in mundo babere, Plaut., essere 0 avere în prouto. 

Mundus, i (sm.), il mondo, l’unirerso, il cielo e la 
terra, Cic. $ 2. Mondo, gli uomini abitatori d’l 
mondo, il secolo. Spes mundi, Lucan., Za speranza de- 
gli uomini. $ 3. Mundus muliebris, V. Mundum. 

Mundus, a, um (agg.), mondo, pulito, netto, attillato, 
ornato , elegante. Mundae sedulitatis anus, Ovid., cec- 
chia pulita e diligente. Mundior justo cultus, Liv., 
attillatura eccessiva. $ 2. Comp. Mundior. Sup. Mun- 
dissimus. 

Munerabundus, a, um (agg.), che dona, che rimunera, 
disposto a far doni, in atto di donare, Apul. 

MunerAlis lex, Zegge vietante il ricever doni, Paul. 

Munerarius, ii (sm. ), colui che da gli spettacoli dei 
gladiatori al popolo, dutore di spettacoli, Suet. 

Muneratio, gnis (sf.), dono, presente, donazione, Ulp. 

Muneritor, sris (sm.), Fior. V. Munerarius. 

Munerigerilus, i (sm.), portator di dont, Plaut. 

Munéro, as, Avi, Atum, fire \att.), Plaut. e Munèror, ris, 
Atus sum, &ri (dep. att.), donare, regalare , dare in 
dono. Me opipare muneratus est, Cic., regalonime 
splendidamente, mi ha fatto splendidi regali. 

Mungor, ris, nctus sum, ngi (dep. att. voce dubbia), sofe 
fiar il naso, Cat. $ 2. (Metaf.) Mungi libertatem, Cat, 
perder la libertà. 

Munia, orum (sn. pl.) , uffizi, cariche, doreri. Obire re- 
gia munia, Cic., adempire yli uffizi del re. Munia da- 
cis implere, Tne., far ?’ uffizio di capitano. Mania vi- 
tae, Hor., # doveri della vita. Belli pacisque mania, 
Liv., Ze cariche della guerra e della pace. Munia sua 
exsequi, Uol., far sl suo dovere. 


MVNICEPS 


Municep3, Ypis (sm. e f.), cittadino, abitante d’un mu- 
nicipio, castellano. Clamabat ille miser se civem esse 
Romanum, municipem Ccsanum, Cic., gridava quel 
meschino ch'egli era cittadino Romano, del muni- 
cipio di Cosa. $ 2. ( Agg.) Di municipio, munici- 
pale, cittadino, Juv. $ 3. Concittadino, compatriota. 
Municeps meus, Cic., mio concittudino. 

Municipalis, le (agg.), municipale, del municipio, cit- 
tadino , proprio di un paese, Cic. $ 2. Ignubile, 
oscuro. Municipalis eques, Just., cavaliere di bassu 
condizione. 

MunicipiAtim (avv.), di città in città, di municipio în 
municipio, per municipii. Suet. 

Manicipium, î (sn. ), municipio, città, castello (città 
specialmente in Italia che avevano le leggi loro proprie 
ed inoltre i privilegi della cittadinanza romana), Uie. 
È 2o Municipio, yli abitanti del municipio, Paul. 
$ 3. Colmia, V\ell. 

Munico, as, are, Fest., antic. invece di communico. 

Muniendus, a, um (part. fut. pass. di Munio, is), che si 
deve munire, armare, fortificare, du munire, da es- 
ser munito, Cic. 

Maunifex, icis (agg.), che fa 11 suo ufficio, Plin. 

Munifice ( avv. ij , abbondecvolmente, largamente, libe- 
ralmente, splendidamente, Cic. 

Maunificentia, ae (sf.), nunificenza, liberalità, genero- 
sità, splendidezza, Liv. 

Munifico, as, avi, Atum, Are (att.), arricchire con doni, 
far presenti, donare, regalare, presentare, Lucr. 

Munificus, a, um (agg.), munifico, splendido, liberale, 
largo, generoso, Cic. $ 2. Comp. Munificior, Cat. Sup. 
Manificentissimus, Cic. 

MunImen, inis (sn.), Virg. e 

Murimentum, i (sn.), fortificazione, difesa, riparo, 
munizione. Tenere se munimentis, Tac., tenersi den- 
tro le fortificazioni. Domus munimentis septae , Tac., 
case con recinti. $ 2. (Metat.) Sostegno, difesa. Firma 
imperit munimenta, Tac., saldi sostegni dell impero. 

Manio, is, ivi, itum, ire (att.), munire, armare, fortifi- 
care, rinforzare, guernire. Munire castra, Caes., for- 
tificare i campo. Praesidiis urbem munire, Cic., met- 
ter guarnigione in una città. Munire a frigore, Col., 
riparare, mettere ripari contro il freddo. $ 2. Mu- 
nìre vias, Cic., accomodar le strade, spianarle, lastri- 
carle. $ 3. Otturare, impiastrare, Plin. è 4. Fabbri- 
care. Arcem monierat, Nep., avea edificato una rocca. 
$ 5. Rupem munire, Liv., tagliare, squarciare la rupe 
pe aprire tl passo. $ 6. ( Trasl, ) Munire imperiom, 

ep., assicurarsi tl trono. Viam o aditum sibi munire, 
Cic., aprirsi la strada. 

Munio, ònis (sm. ), inno in onor di Apollo o sorta di 
piede metrico, Cic. 

Munis, ne (agg.), ufficioso, grato, cortese, Plaut. 

Munlte (avv.), sicuramente, con difesa, Varr. & 2. 
Comp. Munitius. 

Munitio, dnis ( sf.) , munizione, fortificazione, riparo. 
Munitionibus sepire , Cic., fortificare, cingere di for- 
tificazioni. Cum audisset non multum superesse ma- 
nitionis, Nep., avendo udito che la fabbrica delle 
mura era quasi finita. Prohibere milites munitione, 
Cic., impedir s soldati dal lavorare alle fortifica- 
sioni. Munitiones fiuminum, Tac., argini dei fiumi. 
$ 2. Viaram manitio, Cic., accomodare, sl lastricar 
le strade. 

Munite, as, Are (att. freq. di Munio, is), venir munendo 
o fortificando, aprire un cammino, Cic. 

Munltor, oris (sm.), fortificatore, colui che lavora alle 
fortificazioni. Se conferre munitoribus , Tac., untrss 
cos lavoratori delle fortificazioni. $ 2. Minatore, Liv. 
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MunItus, a, um (pp. di Munio, is), munito, fortificato, 
guernito, rinforzato. Oppidum et natura loci et mann 
maunitum, Caes., castello munito, forte per natura ed 
arte. Munitissima arx, Liv., cittadella fortissima. Qu» 
est effectum, ut esset vita munitior, Cic., 12 che he 
fatto che la vita fosse più in sicuro. Per munita erer- 
citum ducere, Liv., condurre l'esercito per vie appi- 
nate . aperte. Munita ad consulatum via, Cic., strade 
aperta al consolato. $ 2. (Metaf.) Munitus sapientia . 
Uic., pieno di sapienza. $ 3. A propinquis muni us, 
Cic: amicis munitus, Uvil., assistito da' suoi pareri, 
da’ suoi amici. $ 4. Comp. Munitior. Sup. Mupitis- 
simus. 

Munns, èris (sn.), dono, presente, regalo. Munera mit- 
tere, Cic., mandare regali. Munera Bacchi, Caes., è 
doni di Bacco, îl vino. $ 2. Carica, uffizio, impieyo, 
carico , peso, obbligo , obbligazione , dovere. Munus 
aedilitium, Cic., lu curica di edile. Munera belli, Liv., 
i carichi della guerra. Sui muneris rempublicam ta- 
ceret, Tac., tirasse a sè tutto il governo. Tui mancris 
est, tuum munus est, Cic., spettu a te, è tuo ufficio, 
tuo dovere. $ 3. Munus suum curare, colere, efticere , 
exsequi; fungi munere , Cic. ; fungi munus, Plaut., far 
il suo uffizio, il suo dovere, adempiere le sue obbli- 
gazioni. $ 4. Feste, giuochi. Magniticentissimi Pom- 
peji nostri munera, Cic., gli «pettucoli sontuosissimi 
del nostro Pompeo. $ 5. Teatro, tempio, edifizio pub- 
blico fatto da privati a benefizio pubblico, Vellei. 
$ 6. Opera. Nullum solitudinis munus exstat, Cic.,n0n 
rimane alcun’opera da lui composta nel suo ritiro. 
$ 7. Funerale. Suprema munera, Virg., esequie. 

Munuscùlum , i (sn. dim. di Munus), picciol dono, pic- 
ciol regalo , presentuzzo. Munusculum mittere , Cic., 
mandare un regaluecio. 

Muraena, ac (sf.), murena (pesce di mare), Cic. 

Muraenùla, ae ( sf. dim. di Muraena ), piccola murena, 
Hier. $ 2. Collana composta di verqhette d’oro, Hier. 

Murflis, le (acg.), murale, di muro, da muro. Muralis 
machina, Cic: murale tormentum, Vitr., macchina per 
abbattere le mura. Muralia pila, Caes., è giucellutti 
che ss lanciano dalle mura o contro le mura. $ 2. 
Corona muralis, Liv., corona murale, che si dava a 
chi pel primo saltava sulle mura della città asse- 
diata. $ 3. Muralis herba, Plin., partetaria. 

Murci, orum (sm. plur.), coloro che per codardia e per 
non andare alla guerra si tagliacano il dito pol= 
lice, Amm. 

Murcidus, a, um (agg.), codardo, poltrone, Plaut. 

Marex, îcis(sm.), murice (conchiglia di mare da cui 
traevasi la porpora), Col. $ 2. La stessa porpora, il 
colore di porpora, Cic. $ 3. Punta 0 cima di scoglio 
o sasso, Hor.$ 4. Arnesi quadrangolari di ferro con 
punte acute che st spargecauno sul terreno per attra- 
versare la strada al nemico, Cart. $ 5. Vaso da olio 
o da unguento, Mart. 

MurgIso, duis (sm.), che scaltramente indugia, Fest. 

Muria, ae (sf.), salamoia, Col. $ 2. Salsa di tonno 0 
d'altri pesci, Plin. 

Mariaticus, a, um (agg.), condito di salamoia, Plaut. 

Muricitim (avv.), a /099ia di murice, Plin. 

Maricatus, a, um(agg.),fatto a foggia di murice,Ovid. 

Muricéus, a, um (agg.), aspro, ruvido, sassoso, Aus. 

MuricIdus, a, um ( agg.) , uccisore di topi , codardo, 

poltrone, imbecille, Plaut. 

Muries, ei (sf.), salamoia, Cat. $ 2. Sale, Fest. 

Murilegùlus, i (sm.), pescatorî di murici, Cod. 

MurInus, a, um (agg.). topino, di topo, di sorcio. Muri- 
nae pelles , Plin., pelli di topi, o forse di ermellins è 

‘màrtore. 


MVRMILLO 


Murmillo, V. Mirmillo. 

Murmur, iris (sn.), mormordo, strepito , susurro , spe- 
cialmente delle acque correnti. Aqua trepidat cum 
murmure, Hor., l’acqua scorre veloce con m 
$ 2. Strepito qualunque. Miscetar murmore coelum, 
Virg., turbasi sl cielo con fragore. $ 8. Bisbighio, 
borbottamento , mormorio, sl parlar sottovoce, tra $ 
denti, Pers. 

Murmurabundus, a, um (agg.), mormorante, che mor- 
mora, Apul. 

Murmurans, antis (part. pres. di Murmiiro, as), che mor- 
mora, che fa strepito, Cic. 

Murmuratio, ònis(sf.), strepito, grido, mormoramento, 
Plin. $ 2. Bisbiglio , burbottamento, brontolamento, 
îl borbottare, Seu. 

Murmurillo,as, avi, atum, fire (neut.), borbottare, bron- 
tolare, mormorare, Plaut. 

Murmarillum, i (sn. voce dub.), piccolo disbdiglio,Plaut. 

Murmùro , as, ivi, itum, Are (neut.), mormorare, mor- 
morejgiare, rombare, far grande strepito (specialm. 
delle acque). Fremitus marmurantis aquae, Cic., il fra- 
gore delle acque romoreggianti. $ 2. (Vi altri stre- 
piti) Mili inanitate jamdudum intestina murmurant, 
Plaut., già da un poco pel troppo lungo digiuno mi 
gorgogliano le bulella. $ 3. ( Trasì.) Bisbigliare, 
parlar sotto voce, tra’ denti, Ovid. $ 4. Borbottare, 
brontolare, rimbrottare. Murmurant servi, Plaut., $ 
servi brontolano. 

Murmiror, aris, Atas sum, Ari (dep. neut.), Varr. V. 
Marmiro. 

Murra o Murrha e Myrrha, ac ( sf.), murra (sorta di 
pira) Pliu. $ 2. Bicchieri fatti di questa pietra, 

art. 

Murréus o Marrhéus, a, um (agg.) murrino, di murra. 
Murrhea pocula, Prop., bicchieri, tazze di murra. $ 2. 
V. Myrrheus. 

Murrhatus, a, um (agg.), di mirra, condito con mirra, 
Leg. xn Tab. 

Marrhinns o Mnrrinns e Myrrhinns, a, um (agg.), 
murrino, di murra. Murrhinus calix, Plin., tazza di 
murra. $ 2. Di mirra. Murrhina potio, Plin., bevanda 
che sa di mirra. 

Morrhobathrarias, ii (sm.), profumiere, Plaut. 

Marta, ae (sf.), Cat. V. Myrtus. 

Murtitus, a, um (agg.), Plin. V. Myrtatus. 

Mart&us, V. Myrtéus. 

Murtétam, i (sn.), Cels. V. Myrtetum. 

Murus, i (sn.), muro. muraglia. Muros ducere, Virg., 
costruire le mura. Urbem muris sepire, Nep., cingere 
la città di mura. Dividere muros , Virg., rompere le 
mura. $ 2. (Metaf.) Antemurale, fortezza, difesa, si- 
curezza. Graium murus Achilles, Ovid., Za difesa, la 
fortezza de’ Greci era Achille. $ 3. Muri corona, 
Vitr., cordone d’un edifizio. $ 4. Steccato, chiusura, 
Plin. 

Mus, uris (sm. e f.), sorcio, topo. Non solum inquilini, 
sed etiam mures migraverunt, Cic., son partiti non 
solo gli inquilini, ma anche i topi. $ 2. Mus araneus, 
Plin., sorcio del genere delle dunnole. 

Musa, ae (sf.), musa (dea che presiede alla poesia, alla 

— musica ed a tutte le arti belle. V. l'appendice de' nomi 
proprii), Cic. $ 2. Canzone, canto, arietta. Damonis 
musam dicemus, Virg., canteremo s versi di Damone. 
$ 8. Musae, arum, Cic., le scienze, le belle lettere, le 
belle arti, lo studio. Aversus a musis, Cic. , avverso 
alle inuse, alieno dallo studio. Delectare se cum mu- 
sis, Cic., compiacersi nello studio. $ 4. Liberalis 
musa, Gell. , lo studio della rettorica. $ 5. Crassiore 
musa, Quint., grossolanamente di uno stile rozzo. 
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$ 6. Pedestris musa , Hor. , genere di poesia in istile 
famigliare, di facile intelligenza. $ 7. Nulla musa, 
Varr., senza ingegno. 

Musaeum, i (sn.), V. Museum. ‘ 

Musaeus (agg.), V. Mustus. 

Musca, ae (sf.), mosca, Cic. $ 2. (Metaf.) Tomo impor- 
tuno. Abige muscas, Cic. , caccia questi importuni. 
$ 3. Uomo curioso, Plaut. $ 4. Parassìto. Plant. 

Muscarinm, ii (sn. ); cen'aglio da cacciar le mosche, 
Mart. $ 2. Setola, setoletta per tor via la polvere, 
Mart. $ 8. Cima pannocchiuta di molte erbe, Plin. 

MuscarlIus, a, um (agg.). di mosche. Araneus muscarius, 
Plin., tl ragno cacciatore delle mosche. $ 2. Clavi 
muscarii, Vitr., chiodi di testa grossa. 

Muscerda, ae (sf.), sterco di topi, cacherello, Plaut. 

Muscipùla, ae (sf.), Varr. e 

Muscipùlum, i (sn.), trappola per prender topi, Phaedr. 

Musco, as, are, V. Emusco, as. 

Muscsus, a, um (agg.) , muscoso, muschioso, pieno di 
muschio, Cic. 8 2. Comp. Muscosior. 

Musculgsus, a, um (agg.), muscoloso, pieno di muscoli, 
Col. € 2. Nerboruto, carnoso, toruso, Col. 

Muscilus, i (sm. dim. di Mus), topolino. Musculoram je- 
cuscula, Cic., #2 piccolo fegato dei topolini. $ 2. Topo 
marino (pesce), Claud. $ 3. Muscolo (organo del corpo 
che serve ai movimenti ) , Plin. $ 4. ( Trasl. ) Forza, 
nerbo, Plin. $ 5. Galleria (sotto la quale i solduti sca- 
vavan le muraglie della città), Cacs. : 

Muscus, i (sm.), musco, muschio (erba parassita che si 
attacca ai sassi, agli alberi ed alle muraglie), Virg. $ 2. 
Muschio, zibetto (materia odorosa), Ilier. 

Musénm, i (sn.), musto, Zungo in Macedonia conse- 
crato alle Muse, Suet. $ 2. Musèo, galleria , gabi- 
netto, raccolta di oggetti antichi e preziosi, Ant. 
Inscr. $ 3. Accademia, studio, Cic. $ 4. Musea, Gram 
(sn. plur.), spelonca, grotta artifiziosa, Plin. 

Muséus, a, um (agg.), delle muse, dei versi, della poe- 
‘gia. Musens lepor, Lucr., grazia dei versi. 

sur ae o Masice, es (sf.), musica, armonia, canto, 

ic. 

MusicarlIus, ii (sm.), fabbricante di stromenti musi- 
cali, Ant. Inscr. 

Music&tus.a, um (agg. voce dub.), fatto con arte mu 
sîcale, Apal. 

Musice (avv.), da musico, musicalmente, Plaut. $ 2. 
(Trasl.) Musice aetatem agere, Plaut., vivere splendi- 
damente, allegramente od a spese altrui, come fanno 
î musici. 

Maesicus, a, um(agg.), musicale, musico. Res musica, 
Gell., Za musica. In pedes musicos, Plin., a battuta. 
8 2. Musica, orum (come sn. pl.), l’arte della musica. 
Musicorum perstudiosus, Cic., studiosissimo della mu- 
sica. $ 3. Letterarin, puelico, comico, Ter. 

Musicns. i (sm.), musico, perito nella musica. Musico- 
rum aures, Cic., Ze orecchie, il delicato udito des 
musici. 

Musimo o Musmo, snis (sm.), bastardo, Non. $ 2. Mw- 
simone (ariete), Plin. 

MesInor, Aris, V. MugInor. 

Mus"um, ii, V. Muséum. 

Musivarius, ii (sin.). artefice di lavori a mosaico, Cod. 

MusIvum, i (sn.) o Musivum opus, mosaico, lavoro a 
mosaico, Plin, 

Mussitatio o Mussatio , inis (sf.), il parlar sotto voce, 
bisbiglio, Hier. $ 2. Lo squittire dei cani da cac- 
ciuy Apul. 

SIRIeE dris (sm.), che brontola, che si lamenta, 

ier. 

Mussito , as, Avi, tum, Are (nent. e att. freq. di Musso), 
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parlar sotto voce, brontolare, Plaut. $ 2. Tacere, ta- 
cendo soffrire 0 dissimulare. Si sapis, mussitabis, 
Plaut., se hai senno, soffriras senza far motto. Acci- 
pienda et mussitanda injuria adolescentium est, Ter., 
dai giovani bisogna ricevere le ingiurie e soffrirle 
tacendo. 

Musso, as, ivi, itum, are ( neut.), parlare sotto voce, 

rlar piano, borbottare, far mormorèo. Tace, mussa, 
er., taci, parla piano. Soli Aetoli id decretum clam 
mussantes carpebant, Liv., gli Ztoli soli in segreto 
mormorando censuracano quel decreto. $ 2. Dubi- 
tare, esitare, star perplesso , non osare. Mussat di- 
cere , Virg., non osa parlare. $ 3. Tacere , dissimu- 
lare, Enn. $ 4. Ronzare (delle api), Virg. 

Mustace, es (sf.), mustace (sorta d'alloro), Plin. 

Mastaczum , i (sn.) e Mustacéus, i (sm.), mostacciuolo 
(focaccia), Juv. $ 2. Laureolam in mustaceo quaerere, 

‘ Cic., cercar lode da cose frivole (prov.). 

Mustarins,a, um (agg.), di mosto. Mustarius urceus, 
Cat., orcio da riporvi mosto. 

Mustéla, ae (sf.), mustela, donnola, faina, Plin. $ 2. 

a di pesce, Plin. 

Mustelfitus, a, um (agg.), di donnola, Apal. 

Mustelinus, a, um(agg.), di donnola, Ter. $ 2. La- 
cido, Ter. 

Mustellago, Inis (sf.), mustellaggine, dafne ( erba), 
Apul. 

Musttus, a, um (azg.), mostoso, che ha sl sapore del 
mosto. Poma mustea, Cat., pomi dolci come tl mosto. 
$ 2. (Trasl.) Mostoso, verde, nuovo, fresco, recente. 
Liber musteus, Plin., libro pubblicato di fresco. 

Mustio, dnis (sm.), moscione, moscherino, Isid. 

Mustriclila, ae (sf.), forma da calzolaio, Fest. 

Mastalentus, a, um (agg.), mostoso, pieno 0 abbon- 
dante di mosto, che ha la dolcezza del mosto, Plaut. 

Maustum, i (sn.), mosto, vino nuoco, Cic. 

Mustns, a, um (agg.), nuovo, recente, fresco, Plin. $ 2. 
Musta olei, Plin., olio nuovo, fresco. 

Mat, V. Mu. 

Mutabilis, le (agg. ), mutabile, instabile, incostante, 
leggiero. Vultn mutabilis , Hor., che cangia di volto. 
$ 2. Comp. Matabilior, Val. Max. 

Mutabilitas, atis ( sf. ), mutubilità, incostanza, legge- 
rezza, Cic. 

Mutabiliter (avv.), mutadi/mente, Varr. 

Mutatio , dnis (sf.), mutazione, cambiamento. Mutatio 
vestis, Ter., 11 cambiar la reste. Rerum mutatio, Cic., 
cose nuove, cambiamento di governo. 

Mutator, dris (sm.), mutatore, chi muta. Mutator mer- 
cis, Locan., mercante. 

Mutstus, a, um ( pp. di Muto, as), mutato, cambiato, 
cangiato , alterato, trasformato. Mutatum vinum, 
Hor., vino guasto. 

Mutesco, scis, escére (neut.), ammutolire, tacere, dive- 
nir muto, Apal. 

Matia, rum (sn. plur.), giorno festiro consegrato alla 

ia di Q. Muzio per aver ben amministrata 
P Asia, Cels. 

Mnuticus, a, um (agg.), tronco. Mutica spica, Varr., spiga 

iva di resta. 

Mutil&go , Ynis (sf.), mutilagine, titimalo (erba), Apul. 

Mutilatio, onis (sf.), mutilazione, troncamento, Cels. 

Matil&tus , a, nm (pp. di MutÎlo, as), mutiluto, smozzi- 
cato, troncato, tagliato, scemato, diminuito, Cic. 

NutIlo, as, ivi, itum, Are (att.), mutilare, smozzicare. 
tagliare, troncare, mozzare, Ter. $ 2. (Trasl.) Mati- 
lare verba, Pliri., troncar le parole. 

MutIlus, a, um (agg.), mutilo, mutilato, tronco, smoz- 
sicato, tagliato. Mutilus aries, Col, montone che ha 
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un corno mozzo. $ 2. (Metaf.) Matila oratio, Cie., 
discorso imperfetto. Mutila loqui, Cic., dir parole 
mozze. 

Matilus, V. Mytilas. 

Mutio o Mattio, is, Ivi, Itum, ire (neut.), fatare, zittire, 
parlar con bassa voce, con timore, borbottare. Etiam 
mutis ? Plaut., ancora vas brontolando ? Nihil jam 
mutire andeo, Ter., non ardisco più fiatare. 

Matitio o Muttitio, onis (sf.), borbottamento, sl parlare 
tra’ denti 0 con bassa vuce o con timore, Plaut. 

Matito , as, Avi, Atum, fre (att. freq. di Muto), banchet- 
tare a vicenda, scambiarsi i banchetti, Gell. 

Muto, as, ivi, atum, Are ( att.) , mutare, cambiare, va- 
riare. Vestem mutare, Cic., mutare, cambiare la ve- 
ste. Nihil in te fortuna mutavit, Plin., Za fortuna non 
fece in te alcuna mutazione. Mutare solum, Cic., cane 
giar paese. Mutare animum, sententiam, voluntatem, 
Cic., mutare pensiero, opinione, volontà. In horas 
mutari , Hor., cambiare a tutte le ore. Facilis mutata 
gens, Tac., nazione incostante, facile a mutar voglie. 
Mutare se in formam alterius, Plaut., trasformarsi în 
altro, prender la figura d’ un altro. Mutare se loco, 
Hor., mutarsi, trasmutarsi di luogo. Mutari civitate, 
Cic., cambiare cittadinanza, farsi cittadino d'altra 
città. Mutare locum loco , sedem ex sede, Hor., trasfe- 
rirsi da un luogo ad un altro. Mutare orationem, 
Cic., mutar linguaggio, cangiare stile. Mutare tidem, 
Ter., mancar di parola. 8 2. Mutare, correggere. Sì 
queam mutare, Ter., se potessi far altrimenti, se po- 
tessi correggere la cosa. $ 3. Abbandonare, Non, 
$ 4. ( Nella mercatura ). Scambiare , permutare. Mu- 
tare merces, Hor., scambiare le merci, mercanteg- 
giare. Mutare aliquid aere, Col.: pretio, Sall., permu- 
tare, vendere a danari. $ 5. (Coll’acc. sott.) Annona 
nihil mutavit, Liv., 11 prezzo de' viveri non mutò 
punto. $ 6. Svariarsi. Mortis metu mutabant, Hor., 
per timor della morte s4 svariavano. 

Muto, onis (sn.), uomo sordido e libidinoso, Hor. 

ra a, um (agg.), ben provcisto, agiato, ricco, 

art. 

Mutuarins, a, um (agg.), Mart. Y. Mutuns. 

Mutuatio, onis (sf.), prestito, smprestito, prestanza, Cic. 

Mutuatitins e Mautuaticins, a, um (agg.), che si presta, 
dato in prestanza, Gell. 

Mutnftus, a, nin (pp. di Mutùor, Aris), che ha pigliato, 
avendo piyliato 0 pijliando in prestanza , Cic. & 2. 
(Passiv.) Preso in prestanza, Plin. 

Mutiie, Cic. (voce dub.) e 

Mutnuiter, Varr. V. Mutno. 

Mutuito, as, avi, atum, are (att. freq. di Mutuo), diman- 
dar în prestito, P’laut. 

Mutùlus, i (sm.), mensola, modiglione, Vitr. 

Matio (iv.), scambiecolmente, vicendevolmente, a vie 
cenda, Vic. i 

Mutùo, as, avi, tum, Are (att.), Caes. e 

Mutùor, aris, atus sum, Ari (dep. att.), pigliare în pre- 
stito , in prestanza. Facta mutuandi copia, Tac., dato 
agio di pigliare a prestanza. Mutuari ab aliquo in 
sumptum, Cic., torre per le spese a prestanza da 
qualcheduno. $ 2. (Trasl.) Pigliare, prendere, torre. 
Mutuari a Germanis auxilia ad bellum, Caes., torre das 
Germani asuti per la guerra. A viris virtus nomen 
est mutuata, Cic. , Za virtù ha preso il nome da vir, 
dagli uomini forti. 

Mutus, a, um (agg.), muto, mutolo. Nonne satius est mu= 
tum esse, quam etc., Cic. , e non è egli meglio essere 
muto, che ecc. $ 2. Mata, orum ( n. pl. ) 0 mntae be- 
stiae, mutae pecudes, Cic., animals bruti. 88. (Metaf.) 
Lex mutas magistratus, Lic., la legge è un magistrato 
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muto. Res mutae , Cic. , Ze cose irragioneroli ed ina- 
nimate. $ 4. Che non dà alcun suono, tacito, quieto, 
tranquillo. Mutum mare, Sen., mare quieto. Tempus 
mutum a litteris, Cic. , tempo muto di lettere, tempo 

— Che non dà materia di scrivere. Muta silentia noctis, 
Ovid., «/ profondo silenzio della notte. 

Mutius, a, um (agg.), vicendevole , scambievole, reci- 
proco, mutuo. Mutuam veniam pacisci, Sen., accordare 
scambiccole perdono. Par atque mutua voluntas, Cic., 
eguale e reciproca volontà. Mutuum facere, Plaut., 
rendere la pariglia. $ 2. In prestito, tn prestanza, 
a prestanza. Mutuum dare, Cic., dare în prestito. Mu- 
tunm accipere o sumere , Cic. , prendere in prestato. 
Mutuum rogare, exorare , petere , poscere, postulare, 
Cic., dimandare în prestito. Mutuam pecuniam su- 
mere, Cic., prendere denari în prestito. $ 3. Mutua, 
per mutua, Prop., ricenderolmente, scambievolmente. 

Mya (sf.). mia (specie di conchiglia), Plin. 

Myacanthos, i (sf.) e Myacanthon, i (sn.), miacanto 
(sparago salvatico), Plin. 

MyXAces, um (sm. pl.), niaci (specie di conchiglie), Plin. 

MyAgros, i (sm.), miagro ( sorta d'erba medicin. ), Plin. 

Mycematias, ae, Amm. | ( sm. ), lremuoto con spaven- 

Mycetias, ae, Apul. toso strepilo. 

Mydriàsis, is (sf.), midriasi (male d'occhi), Cels. 

Myloecos, i (sm.), tignuola, Plin. 

Myoctònos,i (sm.), miottono, radice d’aconito, che am- 
mazza t topi, Plin. 

Myopàro, dns (sm.), fusta, nare da corseggiare, Cic. 

Myophònon, i (sn.), miofono (sorta d'erba nocevole ai 
topi), l'lin. 

Myops, opis (acg.), miope, corto di vista, Ulp. 

Myosòta, ae v Myosotis, idis (sf.), orecchia di topo 
(erba), Plin. 

Myrapium e Myrappium, ii (sn.), mirapio (sorta di 

| pera odorosa), Plin. 

Myria8, ùdis (sf. voce gr.), decina di migliaia. 

Myrica, ae e Myrice, es (sf.), tamarisco (erba), Virg. 

Myrinus, i (sm.), murena maschio (pesce), Plin. 

MyriophYllon, i (sn.), millefoglie (pianta), Plin. 

Myrmecias, ae (sm.), mirmecia (pietra preziosa), Plin, 

Myrmecttes, ae (sm.), mirmecite (sorta di gemma), 
Plin. 

MyrmecIum, ii (sn.), mirmecio (porro delle mani o dei 
piedi), Cels. $ 2. Specie di ragno che ha il capo si- 
mile alla formica, Plin. 

Myrmice (avv.), a foygia di formica, con passo di for 
mica, come le formiche, Cat. 

Myrobal&num, i (sn.), mirobalano, ghianda d'Egitto, 
Plin. 

Myropola, ae (sm.), profumiere, venditore di unguenti, 
Plaut 


Myropollum, ii (sn.), bottega da profumi, profumeria, 
Plaut. 

Myrothecium, ii (sn.), scatola 0 vaso da profumi, Cic. 

Myrrha, ae (sf.), mirra, specie di gomma, e l' albero 
stesso da cui essa stilla, Plin. $ 2. Sorta d’erba,Plin. 
83. Una certa bevanda dolce contra l’ubbriachezza, 
Plaut. $ 4. V. Murra. 

Myrrhbapia, orum (sn. plur.), V. Myrapium. 

Myrrhitus, a, um, V. Marrhatus. 

Myrrhtus, a, um (agg.), di mirra, composto di mirra, 
profumato di mirra, Hor. $ 2. Del coior della mirra, 
biondo, Prop. 

Myrrhina, ac (sf.), deranda dolcissima fatta di vino 
e mirra, Plaut. 

Myrrhinas, V. MurriInns. 

Myrrhis, idis (sf.), mirride (erba odorosa), Plin, 

MyrrbItes, ae (sm.), mirrite (gemma), Plin. 


— 494 — 


NAE 


MyrsinItes, ae (sm.), mirsinite (specie di titimaglio ® 
pietra preziosa), Plin. 

Myrta, crum (sn. plur.), semenza di mirto, Cels. 

Myrtac#us, a, un (agg.), di mirto, Cels. 

Myrtitus, a, um (agg.), condito di mirto, Plin. 

ayricolaa, a, um (agg.), di misto, del color del mirto, 

ol. 

Myrtéta, ae (sf.), Plin. | mirteto (luogo piantato di 

Myrtétum, i (sn.), Virg. ) mirti). 

Myrtéum, i (sn.), olio di mirto, Uels. 

Myritéus, a, um (agz.), di mirto, Ovid. $ 2. Che ha 
colore del mirto, tra ’l giallo e ’l nero, Petr. 

SIOLCANR si(8sn.), vino fatto di bacche di mirto, 

in. 

Myrtinus, a, um (agg.), di mirto. Plin. 

Myrtiòlus, a, um (agg.), V. Myrteùlus. 

Myrtttes, ae (sm.), opp. vinum myrtiten, Col. V. Myrti- 
dAnum. 

Myrtopetàlon, i (sn.), sigillo di Salomone (erba), Plin. 

Myrtum, i (sn.), coccola di mirto, Cels. 

Myrtudsus, a, um (agg.), di mirto, simile al mirto,Plin. 

Myrtus, i e Myrtus, us (sf.), mirto, mortella, Virg. 

Myrugs, i (sm.),maschio del pesce murena, Plin. 

Mys, yos (sm.), pesce di mare detto topo marino, Plin. 

Mysta, ae o Mystes, ae (sm.), sacerdote, Sen. 

Mystagigus, i (sm.), custode delle case sacre, Cic. 

Mysterium, ii (sn.), misterio, Ze «ose sagre d’una reli- 
gione. Nihil melius illis mysteriis, quibus ex agresti 
immanique vita erculti sumus ad lumanitatem, Cic., 
niente di meglio di quei misteri, di quel culto reli- 
gioso, per cui da una rita rozza e quasi feroce siamo 
stati educati a civiltà. $ 2. ( Trasl. ) Cosa occulta, 
segreto. Enunciare dicendi mysteria, Cic., pubblicare 
le finezze più recondite del parlare. Rhetorum myste- 
ria, Cic., s segreti dei retori. $ 3. Mysteria facere, 
Nep., celebrare le feste di Cerere. 

Mystice (avv.), misticamente, con misterio , misterio» 
samente, Solin. 

Mysticus, a, um (agg.), mistico, mistertoso. Virg. 

Mystus, i (sm.), misto (specie di lucertola), Plin. 

Mythiîcus, a, um (agg.), favoloso. mitico, Plin. 

Mytilus, i (sm.), nitilo (conchiglia), Plin. € 2. (Metaf.} 
Vilissimo cibo, Mart. 

Myxa, ae (sf.), meliaco (specie di prano), Plin. 

Myxon, gnis (sm.), missone (specie di muggine), Pliu. 

Myxos o Myxus, i (sm.), Zum:celio, Mart. 

Myxum, i (sn.), missa, sorta di prune, Pall, 
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.Nabis, is (sf.), giraffa (specie d'animale), Plin, 


Nablium, ii (sn.), nablio (strumento musicale), Ovid. 

Nacca o Nacta o Natta, ae (sm.), uomo che esercita 
qualche vile mestiere, Fest. 8 2. Lomo sporchi 
sumo, Pers. 

NaccInus o NactInus, a, um (agg.), appartenente a puro 
gatore di panni, Apul. 

Nactus, a, um ( pp. di Nanciscor, &ris ), che ha trorato, 
che ha incontrato, che si è abbattuto; che ha avuto 
sn sorte, Vic. 

Nae (avv.), certamente, di certo, in verità, ceramente, 
affè, «i, per certo. Nae illi vehementer errant, qui, ete., 
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Cic., errano senza dubbio grandemente coloro , che, 
ecc. Tu nae, Plaut., tu certamente, tu sì. $ 2. Gran- 
demente, Ter. 

Naenia, VY. Nenia. 

Naevùlus, i (sm. dim. di Naevus), picciolo neo, picciola 
macchia, Gell. 

Naevus, i (sin.), neo, tacca, macchia, Cic. 

Nam, Namque e Nanque (cong.), imperciocchè, impe- 
rocchè, poichè, perciocchè. Nam multi honores habiti 
sunt, Cic., imperciocchè molti onori furono resi. 
Namque arbores multis locis erant rarae, Nep., percioc- 

— chè in molti luoghi gli alberi erano rari. $ 2. Pot, 
ora. Nam quid ego dicam ? Cic., ora che dirò 10 ? Nam 
quid ago ? Virg., qual partito mi resta omai ? 

Nana, ae (sf.), nana, feminetta, Alex. Sev. 

Nanciscor, ciscéris, nactus e nanctus sum, cisci (dep. 
att.), incontrarsi, trovare a caso, imbaltersi in qual- 
che cosa. Unde annulum istum nactus ? Ter., onde a- 
testi, dove hai trovato quest'anello ? $ 2. Trovare 
per buona sorte, imbuttersi in cosa di suo genio. 
Cum plus otii nactus ero, CUic., quando arrò più agio, 
tempo più comodo. $ 3. Acquistare, conseguire, ot- 
tenere. Nanciscetur enim pretium nomenque poétae, 
Hor., poichè otterrà il pregio ed il nome di poeta. 
$ 4. Incontrare, incontrarsi, intoppare, cadere in 
qualche male. Nactus est morbum, Nep., cadde am- 
malato. Si mhil nanciscor mali, Ter., se non sncontro 
qualche disgrazia. 

Nanctus, a, um, V. Nactus. 

Nanus, i (sm.), specie di raso d’acqua molto basso, 
Fest. $ 2. Nano, uomo di bassa statura, Juv. 

Naophilax, V. Nauphilax. 

Naphtas, ae (sm.), nafta, bitume od olio di sasso, Plin. 

NapiIna, ae (sf.), luogo da piantar napi o rape, Col. 

Naptrae, arum (sf. plur.), corde di paglia 0 di fieno, 

est. 

Napus, i (sm.), sorta di rapa, navone, napo, Col. 

Napy, f0s (sn.), Plin., V. Sinape. 

Narcissinas, a, um (agg.), di narciso, Plin. 

NarcissItes , ae (sm.), narcissite (pietra preziosa), Plin. 

Narcissus, i (sm.), narciso e narcisso (fiore), Plin. 

Nardinus, a, um (agg.), di nardo, fatto di nardo, che 
ha l’odore del nardo. Nardinum vinum , Plaut., vino 
condito col nardo. 

Nardum, i (sn.), e Nardns, i (sf.), nardo, spigo (frutice 
di grato odore),Plin.$ 2. Unguento fatto col nardo,Hor. 

Naris, is (sf. usato generalm. al plur.), narice, naso. 
Ducere, opp. trahere naribus succum, Prop., tirar su 
per le narici il succo di qualche cosa. Corrugare 
nares, Hor., increspar le narici, il naso. De nare lo- 
qui, Prop. , parlar nel naso. $ 2. (Metaf.) Giudicio, 
gagacità , penetrazione , acumc. Acutae naris homo , 
Hor., uomo che ha l’odorato fino, civè di ingegno pe- 

 netrante. Emunctae naris senex, Phaedr., vecchio di 
un purgatissimo giudizio. 8 3. Beffeggiamento, 
burla,scherno, censura, critica. Uncis naribus indul- 
gere, Pers., beffeggiare, schernire. Naribus nti, Hor., 
criticare, censurare. 

Narita e Narica, ae (sf.), narita (specie d'ostrica),Plaut. 

Narrabilis, le (agg.), raccontabile, che si può narrare, 
che si può raccontare, Ovid. 

Narratio, dnis (sf.), narrazione, esposizione, racconto, 
sl narrare, Cic. 

Narratiuncùla, ae ( sf. dim. di Narratio), piccolo rac- 
conto, breve narrazione, Quint. 

NarrAtor, oris (sm.), narratore, raccontatore, (ic. 

NarrAtus, a, um ( pp. di Narro, as), narrato, raccowe 
tato. esposto, detto, Cic. 

Narritus, us (sm.), Ovid. Y. Narratio. 
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Narro, as, Avi, itum, Are (att.), raccontare, narrare 
dire. Tibi ea narro, quae tu melius scis, quam ipse qui 
narro , Cic., 18 racconto cose che tu sar meglio di me 
che te le conto. Lepide sane narras, Cic., tu ne conti 
delle belle. Male narras, Cic., dai una ben trista 
nuoca. Sane bene narras, Cic., dai una assai buona 
nuova. $ 2. Parlare, discorrere. Quas mulieres nare 
ras? Plaut., di quali donne mi parli tu ? $ 3. Narro 
tibi, Cic., ti dico 10 vero. Narra mihi, Cic., dimmi #7 
vero. $ 4. (linpers.) Narratur, Cic., st parla, si rac- 
conta, st dice. 

Narthecia, ae (sf.), nartecia, ferula che va basso,Plin. 

Narthecium, ii (sn.), vaso da medicamenti, Cic. 

Narthex, ècis (st.), ferula (arbuscello), Plin. 

Narus, a, um (voce ant.), Y. Gnarus. 

DAPARIOBILC., ae ( sm. ), nasamonite ( pietra preziosa), 

in. 

Nascendus, a, um (part. fut. passiv. di Nascor, éris), che 
ha da nascere, che dee nascere, Gell. 

Nascens, entis (part. pres. di Nascor, éris), nascente, che 
nasce, che comincia, Cic. $ 2. Recente, nuovo, fre- 
sco, Mart. 

NCCcasia , ae (sf.), nascimento, natività, il nascere, 

itr. 

NascittTrus, a, um (part. fut. att. di Nascor, &ris), che è 
per nascere, che nascerà, Cic. 

Nascor, sceris, natus sum, nasci ( dep. neut. ), nascere, 
venir alla luce, spuntare. Nascetur pulchra origine 
Caesar, Virg., nascerà Cesare dalla glortosa stirpe. 
In miseriam nascimur sempiternam, Cic., noi nasciamo 
per esser sempre miseri. Annos ad quinquagiuta natus 
est, Cic., ha cinquant anni in circa. $ 2. ( Metaf. ) 
Nascere, cominciare, spuntare, trarre l'origine, sor- 
gere, levarsi, generarsi, prodursi. Nascente luna, 
Hor., allo spuntar della luna. Ganges in Seythicis 
montibus nascitur, Plin. , #7 Gange nasce nei monti 
della Scizia. Cetera nasci, occidere, fluere, Cic., che 
tutte le altre cose nascono, muoiono, passano. Ergo 
ita nascetur exordium, Cic., tale principio arrà dun- 
que l’esordio. Nascitar ibi plumbum album, Caes., 83 
produce, si trova quivi tl piombo bianco. Capressus 
natu morosa, Plin., cipresso tardivo a nascere, a ger- 
mogliare. 

Nasiterna, ae (sf.), vaso, brocca, secchia, urna, Plaut. 

Nassa, ae (sf.), nassa (rete da pescare), Cic. $ 2. (Trasl.) 
Nunquam hercle ex ista nassa escam petam, Plaut., 
affè che non mi coglieranno mat a beccare a cotesto 
lacciuolo. 

Nasturtium e Nasturcium , iì (sn.), agretto, nasturzio 
(erba), Cic. 

Nasum, i(sn.), laut. e meglio Nasus, i ( sm. ), naso. 
Nasus aduncus, Hor., naso aquilino. Nasus pravus, 
Hor., naso storto. Nasus tuberosus, Plin., naso ditor- 
zoluto. Nasus crispans , Petr., naso voltato in su. Na- 
sus simus, Hor.: nasus collisus, Sen., naso schiacciato. 
Naso clamare magnum, Plaut., fare grande rumore 
col naso russando. Exprimere rorantem frigore na- 
sum, Mart., soffiarsi tl naso che pel freddo gocciola. 
Bilem in nasum conciunt, Plaut., fanno venire la 
stizza 0 la muffa al naso. $ 2. Odorato, Hor. $ 3. 
(Metaf.) Burla , deffeggiamento, scherno, motteggio, 
satira. Nasum habere, Mart., sapere scherzare gra- 
ziosamente. Lucilius, qui primus condidit stili nasum, 
Plin., Lucilio, che fu il primo a scrivere satire. Ali 
quem naso suspendere adunco, Hor., torcere il naso a 
qualcheduno, beffeggiarlo, schernirlo, pungerlo. $ 3. 
Manico 0 bocca dei vasi dondeversasi il liguido,Juv. 

Nasite (avv.), mordacemente, acutamente, sottilmente, 
Phaedr. $ 2. Astutamente, Sen. 
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Nasutùlus, a, um (agg. dim. di Nasutus), che alquanto 
si burla o beffa, Apal. 

Nasttus, a, um uu) nasuto, che ha gran naso, Hor. 
$ 2. (Metaf.) Fino, accorto, schernitore, beffeggia- 
tore. Homo nasutissimus, Sen., uomo sagacissimo. $ 3. 
Comp. Nasutior. Sup. Nasutissimus. 

Nata, ac (sf.), figliuola, Virg. — V. Natus. 

Natabila, rum (sn. plur.), luoghi ne’ fiumi comodi per 
nuotare, Apul. 

Natalis, le (agg.), natale, natalizio, nato, patrio. Na- 
tale astrum, Hor., l’astro natio. Natalis humus, Ovid., 
la patria. Natalis dies o sempl. natalis, Cic., il giorno 
natalizio. Natali meo, Cic., nel giorno della mia na- 
scita. Agere natalem suum, natales celebrare, Cic., ce- 
lebrare il giorno della sua mascita, celebrare i 
giorni natalizii. Sex mihi natales ierant, Ovid., eran 
passati sei giorni natalizii , i0 avea sei anni. & 2. 
Nativo, naturale, innato, Col. $ 3. Natales, inm (come 
sm. plur.), natali, parentado, sangue, stirpe, fami- 
glia, nascita. Generosi natales, Tac., iMlustre nascita. 

omo claris natalibus, Tac., uomo d’sllustre famiglia. 

Natalitius o Natalicius, a, um (agg. ), natalizio, na- 
tale, di nascita. Natalitia praedicta, Lic., presagi na- 
talizi, l oroscopo (predizione che si fa dal nascimento). 
Natalitia sidera, Cic., ascendente, costellazione della 
nascîta. 8 2. Natalitia, orum (come sn. pl.), feste nel 
giorno natale. Natalitia dare, Cic., celebrare la festa 
della sua nascita, il suo giorno natalizio. 

Natans, antis (part. pres. di Nato, as), nuotante, galleg- 
giante, lic. 

Natatile, lis (sn.), /uogo dove si può nuotare, Varr. 

Natatio, onis (sf.), nuoto, nuotamento, il nuotare, Cels. 

Natàter, doris (sm.), nuotatore, chi nuota, Ovid. 

Natatorius, a, um (agg.), dicesi di luogo dove si può 
nuotare, Fest. 

Natftus, a, um (pp. di Nato, as), passato a nuoto, Stat. 

Natàtus, us (em), nuoto, nuotamento, il nuotare, Stat. 

Nates, fum (sf. plur.) , chiappe, natiche, Mart. $ 2. (Al 
sing.) Nate pepedi, Hor., feci del cul trombetta. 

Natinatio , onis ( sf. voce ant.) , negoziazione, il nego- 
ziare, Fest. 

MAREA DE, òris (sm. voce ant.), negoziatore 0 sedizioso, 

est. 

Natinor, fris, Atus sum, ari (dep. neut.), negoziare,Fest. 

Natio, ònis (sf.), nascimento, nascita, natività, Cic. $ 2. 
Origine , stirpe , razza. Cera natione Pontica , Plin. , 
cera che viene dal ponto. $ 8. Nazione, gente, po- 
polo. Exterae nationes, Cic., nazioni estere, straniere. 
Adhuc nationibus nominibusque discreti, Tac. , divisi 
ancora în più nazioni e di più nomi, di nazione e 
nome ancor divisi. $ 4. Società, setta, ordine, classe. 
Officiosissima natio candidatorum, Cic., l’offictosissimo 
ordine de candidati. Quaedam ardelionam patio, 
Phaed., una certa genia di faccendieri, di affan- 
noni. $ 5. (Da no, nas). V. Natatio. 

Nativitas, atis (sf.), natività, nascita, nascimento, Ulp. 

Nativitus (avv.), in dalla nascita, Tert. 

NatIvus, a, um ( agg.) , ope nasce, che ha principio. 
Anaximandri opinio est nativos esse Deos; sed nos Deum, 
nisi sempiternum, intelligere qui possumus? Cic., è 
opinione di Anassimandro che gli dèi abbiano un 
principio ; ma nui come possiamo formarci l’idea di 
un Dio, se non eterno ? $ 2. Nativo, naturale, na- 
to, sincero , schietto, non artifiziale. Nativus lepos, 
Nep., lepidezza naturale. $ 3. Innato, ingenito, 
trasfuso, Plin. $ 4. Nativa verba, Cic., parole pri- 
mitive. 

Nato, as, Avi, tum, are (neut. freq. di No, as), nuotare. 
Natant aequore pisces, Ovid., s pesci nuotano nell’ac- 
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qua. Neque in Oceano natare volueris, Cic., e non vor» 
resti certo nuotare nell’ Oceano. è 2. Far naufia- 
gio , naufragare , Prop. $ 8. Esser mollo bagnato, 
esser allugato. Omnia plenis rura natant fossis, Virg., 
piene tutte le fosse, tutte le campagne sono allagate. 
Natabant pavimenta vino, Cic., f pavimento era alla- 
gato di vino. $ 4. (Metaf.) Natantia lumina, Virg., ce- 
chi sonnacchiosi. $ 5. Serpeggiare, scorrere, andar 
vagando. Radices arborum natant summa tellure, Col., 
le radici degli albers serpeggiano sulla superficie 
della terra. $ 6. Titubare, vacillare, esser dubbioso. 
essere instabile, incostante, volubile, Hor. 

Natrix, icis (sf.), natrice ( serpente d’ acqua velenoso), 
Cic. $ 2. ( Metaf. ) Praedicabat, se natricem educare, 
Suet., andava dicendo, ch'egli allevava una natrice, 
cioè un uomo pestifero. è 3. Verga o sferza, con cus 
ga alcuno, Non. $ 4. Natrice ( specie d'erba ), 

n. 

Natta, V. Nacca. 

Natu, V. Natus, us. 

Natura, ae ( sf. ), natura, cagione e principio di tutte 
le cose. Natura mens mundi, Cic., Ja natura mente del 
mondo. $ 2. Natura, essenza, qualità, proprietà, 
virtù, forza. Stirpiuom naturas persecutus est Theo- 
phrastus, Cic., Teofrasto ha descritto la natura, le 
virtù e proprietà dell’erbe. $ 8. Natura, naturale, 
indole, inclinazione. Homo dives, difficillima natura, 
Nep., uomo ricco, di molto aspro naturale. Quod na- 
tura non habes, Cic., ciò che non hat per natura. 
Haec tria addidi praeter nataram, Ter., ho aggiunto 
queste tre cose contra sl mio naturale. $ 4. Com- 
plessione , constituzione del corpo, Cic. $ 5. Naturae 
satisfacere, Cic.: naturae cedere o concedere, Sall., 
gare il tributo alla natura , morire. $ 6. Secundum 
naturam vivere , Cic.: vivere ad naturam, Sen., vivere 
secondo $ dettami della natura. 8 7. Natura insitam 
est, Cic. , è cosa naturale. $ 8. Facere sibi naturam 
alicujus rei, Quint., rendersi qualche cosa come na- 
turale. $ 9. Verti o vertere in naturam , Sall., dicen- 
tar come naturale. $ 10. Natura (abl. come avv.), Tac., 
naturalmente. Suapte natura, Tac., di sua natura. 

Nsturabilis, le, Apul. e 

Natur4lis, le (agg.), naturale, secondo natura, appar- 
tenente a natura , fisico. Naturale quoddam bonum, 
Cic., una certa bontà naturale. Naturale est, Cic., è 
secondo natura. Natorales quaestiones, Cic., questioni 
che trattano della natura, fisiche. Naturalis historia, 
Plin., storia naturale. $ 2. Naturalis pater o filius, 
Suet., padre o figlio legittimo, non addottivo. $ 3. 
IUegittimo, Cod. 

Naturaliter (avv.), naturalmente, dalla natura, se- 
condo la natura, Cic. i 

Natus, a, um (pp. di Nascor, eris), nato, venuto alla 
luce. Undeviginti annos natus erat, Cic., aveva dician- 
nove annt. Natus genere summo , Cic. , nato di nobi- 
lissima famiglia. $ 2. Derivato, proveniente. Hino 
puto proverbium natum, Petr., di qui credo venuto 3 
proverbio. $ 3. Atto, abile, buono, proprio, accom 
cio. Natus litteris , Cic. , nato per le lettere. Natas ad 
arma, Ovid.: ad bella, Cic., nato per l’arme, per la 
guerra. $ 4. Bene natus, Varr., buono, di buona na- 
tura. Male natus, Varr., mal nato, di cattiva natura. 
& 5. Pro re nata, Cie., secondo :l presente stato delle 
cose, secondo la circostanza. $ 6. Nemo natus, Plaut., 
niuno, nessuno. $ 7. E re natus, Quint., dersvato, ce- 
nuto, nato dal fatto o sul fatto, improvviso, non 

ato. $ 8. Natus, i (come sm.), Virg., figliwolo. 
ata, ae (come sf.), Virg., fig/suola. 

Natus, us (sm. usato al solo abl. sing. Natu) , nascita, 
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età. Magno natu, Liv., di grave età. Maximo natu fi- 
lius, Nep., sl fi. jliuolo maggiore. Major nata, Cic., sl 
più vecchio, sl maggiore d'età. Minor nata, Cic., sl 
più giovine, sl secondogenito. (irandis natu; Cic., 
avanzato in età. Nato minimus, Cic., il più giorane 
di tutti. Natu maximus, Cic., il più vecchio di tutti. 

NauelerTens o Nauclerius, a, un (agc.), marinaresco, 
da pilota, appartenente al padrone della nave,Plaut. 

Naacléras, i (sm.), marinaio, nocchiero, padrone di 
nave, pilota, Plaut. 

Naucîùlor, ris, itus sum, Ari, Mart. V. Navicilor. 

Naucum, i (sn.) o Nancus, i ( sm. ), frullo, ciò che di- 
vide la noce în quattro spicchî , Fest. € 2. È usato 
sl solo genst. nanci cor verbi di stimare nel si mifi- 
cato di bagattelle, cose da nulla. Nanci facere, Plaut., 
non stimare nulla. Esse nanci, Plant., valere niente 
affatto. Nanci non est, Plaut., e’ non vale un fico. 

Vaufraglum, ii (sn. ), naufragio, rompimento 0 som- 
merstone di nave. Naufragium facere, Cic., far nau- 
fragio, naufragare. Naufragio interire, Caes. o perire, 
Cic., perire in naufragio. $ 2. Procella , tempesta, 
Lucr. $ 3. (Metaf.) Qualunque disqrazia, calamità, 
rovina, danno o perdita. Naufragia bonoram o rei fa- 
miliaris , Cic., la perdita sntera delle sostanze. Alio- 
rum naufragia ex terra intueri, Cic., mirar gli altrui 
pericoli, Paltrui rovina, stando in sicuro. 8 4. Le 
cose naufragate, le cose perdute nel naufragio, Cie. 
& 5. Naufragii tabula o ex naufragio tabula , Cic. , ta- 
vola salvata dal naufragio, il solo soccorso e la sola 
consolazione che resta dopo una qualche disqrazia. 
Una ex hoc naufragio tabula delectat, Cic., unico mio 
sollievo in questa disgrazia. 

NaufrAgo, as, ivi, tum, Are (nent.), naufragare, far 
naufragio, romper tn mare, l'etr. 

Naufrigas, a, um (agg.), naufrao, naufragante, rotto 
în mare. Marium Africa devic'a expu!sum et naufra- 
gum vidit, Cic., VAfrica vinta vide Mario bandito 
e naufrago. Naufraga corpora, Virg., corpi di nau- 
fraghi, cadaveri di uomini periti in mare. Naufra- 
gun natantem animadverterunt, Cic., videro un nau- 
fragante che nuotava. $ 2. Naufragoso, che cagiona 
naufragio. Mare naofragam, Hor.: unda naufraga, 
Tibull., mare naufragoso, che mena naufragio. $ 8. 
(Metaf.) Spiantato, falhito, scialacquatore dei propri 
beni, spacciato , perduto. Contra illam naufragorum 
manum, Cic., contra quel branco di spiantati, di 


fallits. 

Naufàlax e Naufy]lax, Y. Nanphilax. 

Naulium, V. Nablium. 

Naulum, i (sn.), porto, nolo, passaggio, mercede che si 
dà al padrone della nave, Juv. 

Naumachia, ae (sf.), naumachia, combattimento na- 
vale , Suet. $ 2. Luogo dove si fa il combattimento 
nacale, Suct. 

Naumachiarius, a, um ( agg. ), fatto per un combatti- 
mento navale, Plin. $ 2. Naumachiarii, orum (come 

‘ sm. plur.), combattenti în mare, Sact. 

Nauphîlax, tcis (sm.), chi custodisce nella nave le rode 
dei viandanti, Ulp. 

Nauplius, ii (sm.), nauplio (sorta di pesce), Plin. 

Nausta, ae (sf.), nausea, stomacaggine, puzzo, voglia 
di comitare, vomito, schifo, fastidio, noia. Facere 
nauseam, Cic., fare centr voglia di vomitare, fare 
nausea. Inhibeve nauseam, Plin. , impedir il comito. 
Fluentem nauseam coércere, Hor., arrestare £/ conto. 

Nanseabundas, a, um (agg.), pieno di nausea, stoma- 
cato, stufo, infastidito, Sen. 

Naustans, antis (part. pres. di Nausco, as), nau- 
seante, Cic. 
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Nauseftitor, dris (sm.), nauseante, chi nausea, Sen. 

Nausso, as, avi, Atum, Are (neut.) , nauseare, avere vo- 
glia di vomitare, infastidire, aver a schifo, recarsi 
a noia. Quidlibet, modo ne nanseet, faciat, Cic., faccia 
quel che vuole, purchè non vomiti. $ 2. ( Att.) Far 
nausea, provocare al vomito, nauseare, annoiare, Cic. 

Nausedla, ae (sf. dim. di Nausea), piccola nausea, pic- 
colo rivolgimento di stomaco, Cic. 

Nausedsus, a, um ( agg. ), nauseoso, stomacoso, stoma- 
chevole, che cagiona nausea, Plin. 

Naastibilum, i (sn.), alveo, vaso fatto a guisa di na- 
viglio, Fest. 

Naata, ae (sm.), nocchiero, dbarcatuolo, marinaio, Plin. 

Nautéa, ae (sf.), acqua della sentina della nave, Plaut. 
8 2. Nautea, sorta d'erba, Fest. 

NautIcns, a, um (agg.), nautico, navale, marinaresco. 
Nauticus clamor , Virg., grido dei marinari. Scientia 
nauticaram rerum, Cic., la nautica, la scienza del 
navigare. $ 2. Panis nauticus, Plin., biscotto. $ 3. 
Castra nautica , Nep., stazione delle navi. $ 4. Nau- 
tici, orum (come sm. pl.), Liv., marinari, la ciurma. 

Nauttlus, i (sm.), nautilo (pesce marino), Cic. 

Navale, lis e Navalia, ium (sn. pl.), arsenale, darsena 
e qualunque luogo dove si costruiscono 0 stanno le 
nat, Cic. $ 2. Le navi stesse, Plin. 

Navalis, le (a g.), navale, di nave. Socii navales, Liv., 
la ciurma. Res navales, Liv. : disciplina navalis, Cic., 
marineria, arte del marinaro. Navalis pons, Plin., 
ponte fatto in sulle barche. Corona navalis, Virg., co- 
rona che si dava a colut che sl primo fosse saltato 
sulle navi nemiche. Materia navalia, Liv., leyname 
per fare nari. Navalis pugna, navale certamen, navale 

roelium, Virg., combattimento navale. & 2. Y. 
\avale. 

Navarchus, i (sm.), capitano di nare, Cic. 

Navitus, a. um (vp. di Navo, as), compito, finito. fatto 
con diligenza, Liv. 

Nave, Fest. V. Naviter. 

Navi (perf. di No, nas). 

Navia, ae (sf.), navia, vaso d’un sol pezzo di legno 
scavato per uso della vendemia fatto a modo di 
nave, tino, Fest. 

Navicùla , ae ( sf. dim. di Navis), navicella, piccola 
nave, navetta, barchetta, Cic. 

Navicularia, ae (sf.), marineria, arte di negoziare in 
mare. Naviculariam facere, Cic., fare 1 marinaio, 
esercitare la mercatura per mare. 

Navicularius, ii, Cic. e | 

NaviculAtor, dris (sm.), navigatore, marinato, piloto, 
padrone di nave, nocchiero, gorernatore di nave lic. 

Navicùlor, iris, itus sum, ari ( dep. neut. ), navigare, 
barcheggiare, Mart. 

NavifrAgus, a, um, Virg. V. Naufràgus. 

Navigabilis, le (agg.), navigabile, Liv. 

Navigans, antis (part. pres. di Navigo, as), che naviga, 
navigante, navigando, Cic. 

Navigatio, onis ( sf.), navigazione, il navigare. Navi- 

‘ gationi se committere, Cic., mettersi in mare. Se- 
cunda navigatio, Tac., navigazione secondo la cor-. 
rente del fiume, navigazione prospera. 

Navigator, oris (sm.), che naciga, che fa viaggio in 
mare, marinaio 0 nocchiero, Quint. 

Navigitus, a, um (pp. di Navigo, as), nari Jato, Plin. . 

Naviger, géra, girum (agg.), che porta naviyli, navi- 
gabile, Luer 

Navigidlum, i ( sn. dim. di Navigium), navetta, navi-. 
cella, picciolo naviglio, legnetto, Cic. 

Navigium, 1 (sn.), naciglio, barca, nave, vascello. Na- 
vigia conficere, Cic., costruire vascelli. Vestoria navi- 
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ia, Caes., vascelli da trasporto. Speculatoria navigia, 

aes., brigantini, fregate. Actuaria navigia, Caes., ga- 
lere. Ratio navigii, Lucr., Parte del navigare, la nau- 
tica. 8 2. Navigamento, Scaevo]. 

Navigo, as, Avi, Atum, fre ( neut. e talvolta att. ), navi- 
gare. Plenissimis velis navigare, Cic., navigare a gonfie 
vele, con venti favorevoli. Naviget Anticvram, Hor., 
navighi per Anticira. $ 2. Nuotare, Ovid. 

Navis, is (sf.), nave, barca, vascello, naviglio, legno. 

©. Navi advectus sum, Cic., fui portato în barca. Navem 
o in navem conscendere o ascendere, Cic., montar sulla 
nave, imbarcarsi. E navi egredi o desilire, Caes., 
scendere della nave, sbarcare. Naves subducere,Virg., 
tirar le navi in secco. Naves deducere, Virg., trarre 
le navi all’acqua. Navis fiuvialis, Liv., nave da gir 
pei fiumi. Navis oneraria , Caes., nave da carico. Na- 
vis vectoria , Suet. , nave da trasporto. Navis piratica 
o praedatoria, Liv., nave da corsale. Navem frangere, 
Ter., romper la nave , naufragare. Navis praetoria, 
Liv., Za capitana. Navis oblonga, Lentul., galta,fusta. 
Navis piscatoria , Liv., barca peschereccia. Navis spe- 
culatoria, Liv., brigantino, nave da spiare il nimico. 
$ 2. (Metaf.) Sorte, fortuna. Una navis est jam bono- 
rum omnium, Cic., è omas Za stessa la condizione di 
tutti gli uomini dabbene. In eadem navi esse, Cic., 
essere nella medesima condizione. $ 3. Navibus atque 
quadrigis aliquid petere, Hor., fare ogni sforzo, non 
lasciar nulla d'intentato per conseguir qualche cosa. 

Navita, ae (sm.), nocchiero, barcaiuolo, marinato, Cic. 

Navitas, atis (sf.), diligenza, sollecitudine, cura nel 
prestare aiuto, Cic. 

Naviter (avv.), diligentemente, attentamente, Cic. $ 2. 
Del tutto, interamente, Lucr. 

Navo , as, Avi, itum, Are (att.), fare con diligenza. Na- 
vare aliquid, Cic., fare con somma diligenza alcuna 
cosa. $ 2. Navare operam alicui, Cic., adoprarsi, im- 
piegarsi per qualcheduno , servirlo, aiutarlo. For- 
titer in acie navare operam , Liv. , combattere corag- 
giosamente. $ 3. Navare suum studium alicui opp. 
suam benevolentiam in aliquem, Cic., usare, adope- 
rare per qualcheduno il suo affetto , la sua benevo- 
lenza. $ 4. Navare bellum alicui, Tac., fare con ogni 
sforzo la guerra per qualcheduno, porgere aiuto in 
guerra. Navare flagitium, Tac., commettere una mal- 
vagità. 

Navus, a, um (agg.), diligente, attento, operoso, presto, 
sollecito, pronto, destro, Cic. 

NaxIum, ii (8n.), nassio, cote per pulir i marmi e Te 
gemme, Pliu, 

Ne (avv. per lo più col s0gg. e cong.) , non, che non. Ne 
vivam, ne sim salvus, Cic., che 20 non tiva, possa io 
mortre. Ne post conferas culpam in me, Ter., ma non 
darmi poi la colpa. Ne fuerit , Cic., non vi sia pure 
mai stato. Ne dum, Liv., non che. — V. Nedum. Dum 
ne. Cic., purchè non. $ 2. Affinchè non, acciocchè 
non , per non. Ne dicam, Cic., per non dire. Ne ves 
diutius teneam , ne multa, ne muitis, ne plura, ne plu- 
ribus , ne longus sim, ne longum faciam, ne longum 
sit, Cic., per non intertenervi più a lungo, per non 
essere lungo, per dire in poche parole. ld semper egi 
ne interessem, Cic., ho sempre fatto in modo di non 
trovarmi presente. Ne dicam sceleratum, Cic., per non 
dirlo uno scellerato. $ 3. Di non, a non. Timeo, ne 
non impetrem, Cic., temo di non impetrare. $ 4. (Col- 
l'imperat.) Ne crucia te, obsecra, Ter., non affliggerti, 
ten prego. $ 5. Dinanzi alla particella quidem frap- 
postavi alcuna parola ; neppure, nemmeno. Ne unus 
quidem, Cic., neppur uno. $ 6. Non che, molto meno. 


Ne victoriae temperarent, Sall., tanto meno sapevano 
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conlenersi nella vittoria. $ 7. Purchè, purchè non. 
Sint liberales ; ne largiantur, etc., Sall., stano pure li- 
berali, purchè non prodighino, ecc. $ E. (Come cong. 
dinotante interrog. o dubbio si pospone sempre). Jamne 
vides ? Cic., e non vedi ? Honestum ne factu sit, an 
turpe, dubitant, Cic., duditano, se sia cosa onesta a 
farsi, o turpe. 8 9. Invece di nae, certamente, sensa 
dubbio, Ter. $ 10. Imperat. di neo, nes. 

Nebris, fdis (sf.), pelle di daino o di cervo, Stat. 

NebrItes, ae (sn.), nedrite (pietra Recsonn). Plin. 

Nebila , ae. (sf.), nebbia. Tenuis nebula , Virg., mebbia 
leggiera, sottile. $ 2. Nuvola, nube, Hor. $ 3. (Trasl.) 
Remota erroris nebula, Juv., tolta via ogni ombra di 
errore. Per nebulam aliquid audire, Plaut., sentire 
qualche cosa in confuso. $ 4. Apparenza, Juv. $ 5. 
Fumo, polvere, Ovid. 

Nebùlo, onis (sm.), scioperone, buono a nulla, scia 
lacquatore , gocciolone, baccellone, birbone, ingane 
natore, impostore, Cic. 

Nebul3sus, a, um (agg.), nebbioso, nuvoloso, coperto di 
nebbia. Ager nebulosus, Cat., campagna soggetta « 
nebbia. $ 2. ( Trasl. ) Oscuro, tnintelligidile, Gell 
& 3. Comp. Nebulosior. 

Nec (cong.), nè, non. Nec hoc praeteribo, Nep., nè questo 
passerò sotto silenzio. Nec ita multo post, Cic., mon 
molto dopo. Nec procul aberat, Liv., non era molto 
lontano. Nec opinato, Cic., all'improvciso. Nec quidem, 
Cic., nè certamente. $ 2. Nec quidem sta eziandio per 
ne quidem, neppure. Nec Lycas quidem crederet, Petr., 
neppur Lica sl crederebbe. 

NecAtus, a, um (pp. di Neco, as) ammazzato, ucciso, Cie. 

Necdum Miao non ancora, non per anche, Cic. 

Necessarie e Necessario (avv.), necessariamente, per 
necessità, Cic. 

Necessarius, a, um (agg.), necessario, bisognoso, di di- 
sogno. Necessarium tempus, Caes., tempo urgente. $ 2. 
Necessarius, ii (come sm.) e necessaria , ae (come sf.), 
parente, amico stretto, confidente. Ab homine tam ne- 
cessario, Nep., da un uomo così stretto di parentela. 
Mortem hominis necessarii graviter fero, Cic., sento 
grande dolore della morte d'un uomo amicissimo. 

Necesse (agg. n. indecl.), necessario, conveniente, di 
dovere, d’uopo. Necesse fuit hoc facere, Ter., fu neces 
sarto far questo. Homini necesse est mori, Cic,, d'uomo 
deve necessariamente morire. 

Necessitas , atis (sf.), necessità, bisogno estremo, pre- 
mura urgente. Necessitati parere, Cic., obbedire alla 
necessità. Necessitate aGstringi, Cic., essere astretto 
dalla necessità. $ 2. Vincolo di parentela 0 amici- 
zia. Necessitatem violare, Cic., violur Pamiciria. $ 8. 
Ultima, extrema, suprema necessitas, Sall., Za sorte. 
$ 4. Interessi, premure. Reipublicae commoda priva- 
tis necessitatibus potiora habere, Cic., anteporre 3 van 
taggi della repubblica agli interessi privati. Non 
suarum necessitatum causa, Caes., non in vista dei 
suoi privati interessi. è 5. Inopia, mancanza delle 
cose necessarie, Suet. $ 6. Spese necessarie. Necessi- 
tates et largitiones, Tac., le spese necessarie e le lar- 
gizioni. 

Necessittdo, Inis (sf.), necessità, bisogno estremo. Fa- 
cere o afferre alicui necessitndinem pugnae, Tac., ri- 
durre alcuno nella necessità di combattere, sfor- 
zarlo a combattere. $ 2. Più sovente significa : rin 
colo di parentela, amicizia, famigliarità. Attingere 
aliquem necessitudine, Cic., imparentarsi con alcuno 
o esser parente di alcuno. Conjungere o habere neces- 
Situdinem cum aliquo, Cic., fare od avere amicinia 
con qualcheduno. Erant mihi cum illo omnes amici- 
tiae necessitudines, Cic., to era con us congiunto per 
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t vincolo di stretta amicizia. Propter necessita- 
dines regni, Caes., per Ze attinense, le relazioni di 
tutela ed ospitalità che ateva in quel regno. $ 3. I 
parenti. Revisere necessitudines, Suet., visitare 1 pa- 
renti. Respecto suaram necessitudinum, Tac., per ri- 
guardo ds quelli di sua parentela. 

Necessum (agg. n. indecl.). necessario, conveniente, di 
dovere, d’uopo, Liv. — V. Necesse. 

Necne e Nec ne ( avv. di dubbio o d’interrog.), 0 no, 0 
non. Nunc habeam, necne, incertum est, Ter., ora è tw 
certo se l'abbia sì 0 no. $ 2. ( Invece di An). Comoe- 
dia necne poma esset quaesivere, Hor., ricercarono se 
la comedia fosse o no un poema. 

Neenon e Nec non ( cong.), e anche, parimente , così 
pure, anzi, insieme, e, ed. Suppliciter, nec non mina- 
citer, Buet., con maniere supplichecoli e minacciose 
nello stesso tempo. 

Neco, as, Avi, itum e raram. necii, nectum, Are (att.), 
uccidere, ammazzare , far morire. Plebem fame ne- 
care, Cic., far morire la plebe di fame. 

NecopInans, antis (agg.), colto all'improvviso, non lo 
pensando, che non si guarda, Cic. 

NecopinAto (avv.), inopinatamente, al'improvviso,Liv. 

Necopin&tus, a, um (agg.), inaspettato, inopinato, im- 

o, Cic. 

Necopînus, a, um ( agg.) , improvviso. Ipsum accipiter 
necopinum' rapit, Phaed., lo sparviero lo rapisce 
quando meno se lo aspetta. 

Necromantia, ae (sf.), negromanzia, indovinamento 

| mercè Pinvocazione delle ombre e dei morti, Lactant. 

Neetar, Aris (sn.), nettare, bevanda degli dèi. Non enim 
Deos ambrosia aut nectare laetari arbitror, Cic., nè 
credo t0 già che si dilettino gli dè: dell’ambrosia 0 
del nettare. 8 2. lunque vino dolce ed anche il 
miele, Virg. $ 8. Grato odore, Lucr. 

Nectaréta, ae (sf.), rigaligo (erba), Plin. 

Nectaréas, a, um (agg.), di nettare, soave, dolcissimo, 
che ha il sapore del nettare, Mart. 

Nectartîtes, ae (sm.), vino condito con rigaligo, Plin. 

Necto, is, xùi e raram. xi, xum, ctére ( att. ), legar in- 
sieme, annodare, intrecciare, attaccare, congiun- 
gere. Necte flores, Hor., intreccia fiori. Necte tribus 
nodis, Virg., lega insieme con tre nodi. Nectere cate- 

. nas alicui, Hor., intrecciare, apprestare catene ad al- 
cuno. $ 2. Legare. Ita neri soluti ; cautamque in poste- 
rum ne necterentur , Liv. , così gli incatenati furono 
sciolti, e si provvide che per avvenire non fossero 
più messi in catene. $ 3. (Trasl.) Necti aliud ex alio, 
Cic., collegarsi una cosa coll’ altra. Nectere carmina, 
&tat.: numeris verba nectere, Ovid., verseggiare, far 
versi. Nectere insidias, dolum, fraudem alicui, Liv., 


‘ tramar insidie, inganni ad alcuno. $ 4. Necti a cre- 


ditoribus, Liv., servire come schiavo $ creditori per 
pagar î debiti. 

Nectus, a, um (disus.), V. NecAtus. . 

Neckbi (avv.), che non in qualche luogo. Ut necubi con- 
sistat, Varr., perchè non si fermi in nessuna parte. 
$ 2. Acciocchè non mai, acciocchè in nessun tempo, 
in nessun luogo mat, Liv. 

Necùi (perf. disus. di Neco, n8). 

Necunde (avv.), che non da qualche luogo. Necunde im- 
petus in frumentatores fieret, Liv., per preservare i 
foraggieri da ogni sorpresa, da ogni assalto. 

Necunquam, Fest. invece di nec unquam quemquam, nè 
mas alcuno. 

Neelter, Ant. Inscr. V. Neuter. 

NeeydiAlus , i (siî.), necidalo (verme da seta nella terza 
muta, in crisalide), Plin. 

Neium (cong.), non che, non pure, molto meno, ancora 


meno. Nedum in bello respirare civitatem forent pas- 
suri, Liv., non che essi fossero per lasciar ripo- 
sarsi un poco e respirare la città nel tempo della 


guerra. 

Nefande (avv.), empiamente, scelleratamente, Sall. 

Nefandus, s, um (agg.), nefando, detestabile, da non 
dire, Virg. $ 2. Sup. Nefandissimus. 

Nefans, antis, Lucil., lo stesso che nefandus. 

Nefarle (avv.), scelleratamente, spietatamente, empia» 
mente, iniquamente, Cic. 

Nefarius, a, um (agg.), nefando, scellerato, empio, 
spietato. Nefario scelere se obstringere, Caes., commet- 
tere un’ assai nefanda scelleratezza. % 2. Fefariom, 
ii (come sn.), scelleratezza, Liv. 

Nefas (sn. indecl.), scelleraggine, scelleratezza, nefaw 
dezza, cosa $llecita, proibita, non permessa. Nefas 
est dictu, Cic., non è permesso di dire, non è a dire. 
Fas et nefas, Virg., giusto e ingiusto. Per fas et nefas, 
Liv., a ragione e a torto, în tutti i modi. Diramque 
nefas in pectore versat, Virg., e medita nel suo animo 
un fiero misfatto. Sequitur , nefas! Aegyptia conjux, 
Virg., gli tien dietro, ahîi nefandezza ! l’Egizia com 
sorte. 8 2. Cosa meravigliosa, prodigio, Virg. $ 8. 
Cosa impossibile , impossibilità. Quidquid corrigere 
est nefas, Hor., tutto ciò che in nessun modo si può 
riparare. 

Nefastas, a, um (agg.), scellerato, iMecito, Cic. $ 2. Im 
fausto, di cattivo augurio. Terra nefasta, Liv., terra 
infausta. 8 8. Festivo. Nefasti dies, Ovid., giorni fe- 
stivi (ne’ quali era illecito il litigare). $ 4. Dies nefasti 
erano pure detti s giorni funesti, di cattiva ricor 
danza, infausti , Hor. $ 5. Empio, iniquo , malva- 
gio. Quid intactam nefasti liquimus? Hor., noi scelle- 
rati qual cosa lasciammo inviolata ? 

Neféla, V. Nephela. 

Nefrens, endis (sm.), porcello da latte, Varr. 

Negabundus e Negibundus, a, um (agg.), Fest. e 

Negans, antis ( part. pres. di Nego , as), negante, che 
nega, ricusante, resistente, Cic. 

Negantia, ae ) (sf.), negazione, disdetta, negativa, $l 

Negatio, onis $ negare, Cic. 

NegatIvus, a,um )(agg.), negativo, che nega, che 

Negatorius, a, um ) serve a negare, Ulp. 

Neg&tus, a, um (pp. di Nego, as), negato. Nitimur in ve- 
titum semper cupimusque negata, Ovid., sempre ci 
sforziamo di conseguire le cose vietate, e deside. 
riamo ciò che ci è negato. 

Sa, as, Are (att. freq. di Nego, as), negare sovente, 

ut 


Neglectio, dnis (sf.), Cic. e 

Neglecetus, us (sm. ), trascuranza, disprezzo, trascu- 
raggine, negligenza. Neglectui aliquid habere, Ter., 
far poco conto di alcuna cosa. 

Neglectus, a, um (pp. di Negligo, is), negletto, trascu- 
rato, sprezzato, Cic. $ 2. Trascurato, negligente, 
spensierato, Cic. 8 3. Sup. Neglectissimus, Suet. 

Neglexi (perf. di Negligo, 18). 

Negligens, entis (part. pres. di Negligo, is ed agg.), ne- 
gligente, trascurato, disattento. De alieno negligentes, 

e suo diligentes, Plin., trascurati in quello degli al- 
tri ed attenti al fatto loro. Negligens ac dissolutus, 
Cic., trascurato e dissoluto. 8 2. Sprezzante, non 
curante , che non fa conto. Me în se negligentem pu- 
tabit, Cic., crederà ch'io non faceia caso alcuno di 
lui. $ 8. Liberale , profuso, prodigo. Modo parcior , 
modo negligentior, Suet., ora troppo avaro, ora troppo 
pon $ 4. Incauto nel parlare, Catul. $ 5. Comp. 

egligentior. Sup. Negligentissimus. 

Negligenter (avv.), negligentemente, senza cura, tra- 


NEGLIGENTIA 


scuratamente, Cic. $ 2. Con disprezzo, Suet. $ 8. 
Comp. Negligentius. Sup. Negligentissime. 

Negligentia, ae ( sf.) , negligenza, sprezzg, trascura- 
tezza. Litterarum negligentia, Cic., Zo scrivere di 
rado. Negligentia tua non fecit, Ter., nol fece per 
farti disprezzo. 

Negligo, is, exi, ectum, igtre (att.), disprezzare, non 

ar conto, non curarsi , trascurare, lasciare. Negli- 
gere rem familiarem, Nep., trascurare gli tnteressi 
domestici, la cura del patrimonio. Vim negligere , 
Tac., non temer la violenza. Verba verbis coagmen- 
tare negligat, Cic., mon si curi di ammassare parole. 
Negligis fraudem committere ? Hor., non hai riguardo 
di commettere una frode ? 

Nega, as, Avi, atum, fre (att.), negare, dir di no, dire 
che non. Negat se meminisse, Tib., dice di non ricor- 
darsi. Nega esse ituram, llaut., di’ ch’ ella non an- 
drà. $ 2. Ricusare, rifiutare. Opem negavit patriae, 
Ovid., ricusò aiuto alla patria. bi natura negat, Juv., 

.__ se la nalura il ricusa. 

Negotialis, le (agg.), appartenente a negozii, azioni e 
cause forensi e civili. Constitutio negotialis, Cic., 
punto di causa, nel quale st cerca del giure secondo 
sì costume e l'equità. $ 2. Locus negotialis, Quint., 
luogo di reltorica, che riguarda le liti e le cause 
forensi e civili. 

Negetians, antis ( part. pres. di Negotior, iris), nego- 
£iante, trafficante, che traffica, Cic. 

Negotiatio, onis (sf.), negoziazione, traffico, commer- 
cio, mercanzia, il negoziare, Cic. 

 Negotiftor, dris (sm.), negoziante , mercante, merca- 
tante, Cic. $ 2. Agente, Dig. 

NegotiAtrix, icis (sf.), mercantessa, Paul. 

Negotinummius, a, um ( agg. voce dub. ), che apporta 
lucro, Apul. 

Negotidlum, i (sn. dim. di Negotium), faccenduzza, ne- 
goziuccio, piccolo negozio, Cic. 

Negotior, Aris, itus sum, Ari (dep. att. e neut. ), nego- 
ziare, trafficare, mercanteggiare, Cic. 

Negotiositas, atis (sf.), moltitudine di faccende, Gell. 

Negotidsus, a, um (agg.), pieno di faccende, di brighe, 
t impacci e disturbi. Provincia negotiosa, Cic., go- 

verno pieno di brighe, di impacct. $ 2. Molto occu- 
pato, affaccendato. Negotiosi eramus, Plaut., era- 
vamo affaccendati. Prudentissimus quisque negotiosus 
maxime erat, Sall., t più assennati erano occupatis- 
simi nell’ amministrar la repubblica. $ 3. Negotiosi 
dies, Tac., giorni di lavoro. $ 4. Comp. Negotie- 
sior, Sen. 

Negotium , ii (sn.), negozio, faccenda, briga, occupa- 
stone, affare. Negotii inopia, Cic., deficienza di af- 
fari. Comparare sibi negotium, Cic., accattar drighe. 
Satis habeo negotii, Cic., ho assat che fare. Ab nego- 
tiis nunquam voluplas eum remorata , Sall. , $ piaceri 
non lo distolsero mai dall'ammunistrazione degli. 
affari. $ 2. Molestia, pena, tracaglio. Magnum ne- 
gotium est navigare, Cic., 1) navigare non è piccola 
pena. Negotium alicui facessere, exhibere, facere, Cic., 
creare molestia a qualcheduno, dargli pena, trava- 

lio. è 8. Pena, fatica , difficoltà. Nihil est negotii, 
Cic, non è cosa difficile. Nullo negotio, Cic.; sine ne- 
gotio, Nep., senza difficoltà, facilmente. Quid est ne- 
gotii? Cic., che difficoltà vi è mai? $ 4. Contesa, 
discordia, nimicizia. Pompejo cum Caesare esse ne- 
gotium, Cic., esserci dissensione fra Cesare e Pom-. 

Lee: $ 5. Negozio, traffico, mercanzòa, mercatura. 

arbonarium negotium, Plin., traffico di carbone. 
$ 6. Cosa, fatto, uffare , interesse. Nihil praeter' ne- 
gotium suum facere, Cic., attendere unicamente ai 
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fatti suoî. Suum negotinm bene gerere, Cic., far bene 
$ fatti suoi. $ 7. Commissione, ordine, incombenza. 
Negotium dare alicui, Cic., dar commissione, dare in- 
combenza ad, alcuno. & 8. Cagione, motivo. Quid ne- 
gotii est ? Plaut., per qual motivo ? $ 9. Negotium 
esse alicui cum aliquo, Cic., avere a fare con qualche 
duno. Quid tibi negotii mecum est ? Plaut., che hai tu 
a far meco ? $ 10. Negotium affligere, Suet., rocs- 
nare, perder la lite. Negotiam componere, Suet., dare 
ordine ad un processo. 

Nema, àtis (sn.), filo, filato, Cod. 

Nemen, inis (sn.), filo, stame, Ant. Inscr. 

Nemo, Ynis (sost. ed anche agg. m. e f., manca del voc. e 
del pl.), niuno, nessuno. Nemo alius, Cic., niusm altro. 
Nemo non, Cic., tutti. Non nemo, Cic., alcuni. Nemo 0 
nemo unus, Cic., niun affatto. Contingit tibi, quod 
haud scio, an nemini, Cic., ts accade quello, che non 
so se ad altri accada. & 2. Alcun altro. Haud scro 
an nemini potius quam tibi, Cic., non so se a te piut- 
tosto che ad alcun altro. è 3. Uomo da nulla, uomo 
nullo. Quem ta neminem putas, Cic., che tu stimi 
uomo da nulla. 

Nemord4lis, le (agg.), doschereccio, di bosco, Ovid. 

Nemorensis, e (agg.), di bosco, boschereccio, selcatico. 
Mel nemorense , Col., miele selvatico. $ 2. Rex nemo- 
rensis, Suet., sl sacevdote che presiedeva as sacrifizii 
fatti a Diana nel bosco di Aricia. - 

SMS TICElEa , icis ( agg. f.), abitatrice de’ boschi, 

aedr. 

Nemorivàgus, a, um (agg.), vagante pe' boschi, Catul. 

Nemor$sus, a, um (agg.), doscoso, foresto, pieno di bo- 
schi, Virg. $ 2. Frondoso, ramoso, Plin. 

Nempe (avv.), vale a dire, cioè, che vuol dire, dunque, 
certamente, veramente, appunto. Nempe negas ad 
beate vivendum satis posse virtutem ? Cic., dunque tu 
neghi che la virtù possa render felice, far beato ? 
Scio , quid jam velis, nempe hinc me abire vis, Piaut., 
80 quel che tu vuoti, vale a dire, ch’ 10 me ne vada. 
Nempe haec assidue ? Pers. , e sempre così ? Nempe de 
tuo , Plaut., sia, ma del tuo. Si dat pecaniam Flacco, 
nempe idcirco ne rata sit emtio, Cic., se dà denaro a 
Flacco, glielo dà certamente, appunto perchè la 
compra non a. 

Nemas, dris (sn.), bosco, selva, foresta, boschetto, bo- 
scaglia, Cic. 

Nenla, ae (sf.) o Neniae , Arum (sf. plur.), nenta, canto 
lugubre, Cic. $ 2. Canzone, cantafera. Legea ne po- 
tius viles nenias? Phacd., corrai piuttosto leggere 
sciocche cantafere? $ 3. Incantesimi, Hor. $ 4. Rac- 
conto favoloso, novelletta, Hor. 

Nenu (avv. antiq.), non, Lucr. 

Neo, es, nevi, etum, nere (att.), flare, Ovid. $ 2. Intrec- 
ciare, intessere, Virg. $ 3. (Trasl.) Mutuoque discursa 
nentur, Plin., e serpeggiando a vicenda gi intrec- 

‘ciano. 

Neocurus, i (sm.), custode del tempio, maestro delle 
sacre cerimonie, Ant. Inscr. 

Neomenia, ae (sf.), novilunio, Tert. 

Neossotrophium, V. Nessotrophium, 

Neoterice (avv.), modernamente, Ascon. Ped. 

Neotericus, a, um (agg), ricderno, Aurel. Vict. 

Nepa e Nepas, ae (31m.), scorpione (animale e segno ce- 
este), Cic. $ 2. Cancro, gambero, Plaut. 

Neparcus, a, um (agg.), non iscarso, Plant, 


Nepenthes (sn. indecl.), nepente (specie d'erba), Plin. 


Nepéta, ae (sf.). nepitella (erba), Plin. 

Nephèla o Nefela, as (sf.), sorta di foloiume leggiero, 
offella, Not. Tir. 

NephriItis, {dis (sf.), nefritide, malattia delle reni Cel. 
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Nepos, dtis (sm.), gni figlio del figlio 0 della figlia, 
Cie. $ 2. (Trasl.) Dissipatore, che ss dà buon tempo, 
i prodigo. Ut non sit minus in populi Romani patrimonio 
nepos, quam in suo, Cic., acciocchè non sia meno 
sparnazzatore del patrimomio del popolo romano , 
che del suo. $ 8. Nepotes, Virg., $ , $i po- 
steri. è 4. I novelli tralci d'una vite o d'un albero, 
Col. $ 5. Dicesi anche delle bestie, Col. 
NepetAlis, le (sgg.), prodigo lussurioso, profuso, Apul. 
Ne us, us(sm.), vita d’un goditore, scialacquo, 
uss0, prodigalità, Plaut. 
Nepote nno ae (sf. dim. di Neptis), nipotina, piccola ni- 
pote, Ant. Inser 
NepetInus, a, um (agg.), smoderato, prodigo, profuso, 
eccessivo spendere, Suet. 
Nepster, Aris, itus sum, Ari (dep. neut.), godere, darsi 
tempo, scialacquare, dissipare, Sen. 
Nepotùlus, i (sm. DE: di Nepos), piccolo nipote, nipo- 
tino, nipotuccio, Plaut. 

Neptis, is (sf.), nipote, figlia del figlio o della figlia,Cic. 
NeptUnus,i(sm.), Nettuno, dio del mare, Cic. — V. 
l'appendice de' norsi proprii. $ 2. Mare. Credere se 

Neptano, Plaut., affidarsi al mare. < << 
Neptirus, a, um (agg. antiq.), impuro, Fest. 
Negna (avv.), che non per qualche luogo o DI qualche 
parto o in qualche maniera, Ter. $ 2. (Agg. ) V 
equi 


Nequam (age. indecl.), da nulla, inutile, vano. Nequam 


homo et indiligens, Plaut., un disutilaccio e trascu-. 


rato. Nequam verbum, Plast., espressione vana. % 2. 
Insquo, reo, tristo, malvagio, perverso. Homo nequis- 
-simus, Cic., momo imo. $ 3. Lascivo, libidinoso, 
Mart. $ 4. Comp. Nequior. Sup. Nequissimas. 

Negnam (avv.), male, malamente, iniquamente, Plaut. 

Neguando (avr.), acciocchè in nessun tempo, Cic. 

NequAgnam (avv.), per niente, în niun modo, non cer- 
tamente, non già, Cic. 

Neque ( partic. disg. ), nè, non sg ubi ea sit nescio, 

laut., e non so dove ella sia. eque tamen non te 
cautum esse volo, Cic., nè però voglio che tu non sia 
cauto. 

Nequédum (avv.), non ancora, non per anco, Cels. 

Negube, is, ivi e li, itum, ire (neut. irreg.), non potere. 
Quod proelio adesse nequibat, Sall., perchè non poteva 
trovarsi alla guerra. Nequeo quin lacrymem, Ter., 
non posso frenar le lagrime. $ 2. (Passiv.) Quidquid 
sine sanguine civium vlciscì nequitur, Sall. , tutto ciò 
che non può essere punito senza spargere sangue 
cittadino. 

Negui, Varr. invece di nequis. 

Nequiequam o Nequidquam ( svr.), invano, indarno. 
Canana nequidquam nectis inanes, Virg., indarno vai 
cercando vani pretesti. è 2. Non, mente, Cic. 

Nequless, nequeuntis (part. pres. di Nequeo, is). 

Nequine, presso gli antichi invece di nequeo, Fest. 

Nequis, negua, nequod 0 nequid (agg.), accrocchà alcuno 
mon. Animadvertani nequos offendant, Vic., dbadino a 
‘ non offendere alcuno. Ut nequid ignoree, Cic., accioc- 
chè tu sappi tl tutto. $ 2. Nequid nimis , Ter., il so- 


segna rompe sl coperchio, ogni troppo s% versa, ci 
le moder 


azione. 
Nequiter ( avv.) , inutilmente, dissolutamente, prodi 


gamente, Cic. 82. Iniquamente, malamente, scellera- 
tamente. Bellum nequius susceptum, Liv., guerra peg- 
gio intrapresa. $ 3. Comp. Nequins. Sup. Nequissime, 
Neguitia, se (sf.), Cic. € o | 
Negaities, èi (sf.), dappocaggine, poltronerìa, diveolu- 
tezza, malvagità, perversità, imquità. Domus hace 
officina nequitiae, de questa casa è officina di malk 
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vagità, di dissolutezze. Vis et nequitia, Phaed., 7a 

forsa congiunta colla malvagità. $ 2. Nequitia aceti, 

Plin., l’agrezea dell’aceto. l 
Nequitus, Fest. V. Nequiter. | 
Nene o Ne quo ini acciocchè non în alcun luogo, 


Neresto (avv. ), non bene, Plaut. i 
Nerton, ii (sn.), oleandro, nerio (specie d'albero), Plin. 
NerItae, from (sm. lur.), nerite (conchiglie), Plin. 
Nervia, òrum (sn. plur.) e 

Nerviae, Arum (sf. plur.), minugia, corde di cetra e di 
altri strumenti musicali, Varr. $ 2. Nervi, Petr. 

Nervicéus, a, um (agg.), fatto di nervi, Hier. 

Nervicus, a, um (agg.), che patisce male as nervi, Vitr. 

Nervose (avv.), con forza, con energia, vigorosamente, 
efficacemente, Cic. $ 2. Comp. Nervosius. J 

Nervositas, atis ( sf. ), nervosità, forza, vigore, robu- 
stezza, Plin. 

Nervosus, a, um ( agg. ), nervoso, nerboruto, robusto 
vigoroso, Plin. $ 2. (Trasl. ) Quis Aristotele nervosior? 
Cic., chi più robusto, più efficace di Aristotele ? 

Nervùlus, i (sm. dim. di Nervns), nervetto, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Energia, vigore. Nervalos adhibere, Cic., ado- 
‘perare energia nell’arringare. 

nd i(sm.), nerro, muscolo , tèndine, ligamento. 
Nervorum contractio, Sen., contrazione dei neroî. Si 
nervi tendantur, Pin., se ti prende sl granchio. $ 2. 
(Metaf.) Forza, vigore, nerbo. Nervi conjurationis , 

iv., 17 nerbo della congiura. Incidere nervos virtutiò, 
Cic., snervare la virtù. $ 8. Sforzo. Nervis omnibus 
contendere o contendere omnes nervos, Cic., fare ogni 
sforzo. $ 4. Fermezza, costanza. Plane video, fore 
nervis opus, sapientiique tua, Cic., veggo chiaramente 
che vi sarà bisogno della tua costanza e sapienza. 
$ 5. Ceppi, ferri, prigione, carcere. Eximere de nervo, 
Liv., cavar di prigione. In nervom ire, Ter., andare 
ai ferri. $ 6. Corda dell’ arco. Nervo aptare sagittas, 
Virg., incoccare s dardi. $ 7. Corde della cetra e di 
qualunque altro strumento musicale. Percutere ner- 
vos, Quint., toccar le corde d’uno strumento. $ 8. 
Tallo delle piante, Plin. 

i ig o Neshpus, a, um (agg.), non sapiente, Petr. 

Neselens, entis (part. pres. di Nescio, is), che non sa, 
ignorante, Ter. 

Nesclo, is, ivi, tam, Ire (att.) , non sapere, ignorare, 
esser ignorante, non conoscere. Anima sit animus 
ignisve, nescio , Cic., non so se l’anima sia spirito 0 
fuoco. Huic uni contigit, quod nescio an ulli, Nep., 
toccò a costut ciò che non so se ad altri toccasse 
mai. Nescire equo haerere, Suet., non sapere stare a 
cavallo. Nescire Tarquinios privatos vivere, Liv., non 
essere possibile as Tarquini vivere da privati. I- 
lum nescit, Plaut., non sa chi egli sia. Latine nescire, 
Cic. , non saper parlar latino. Nescio quis, Cic., non 
so chi. Nescio quo pacto, quomodo, Cic., non s0 come. 
Nescio quid, Hor., non so che, non s0 io qual cosa. 

escius, a, um (agg. ), ignorante, che non sa, che non 
conosce , che non intende. Non sum nescius, Cic., 50 
molto bene. Nescia mens fati, Virg., Za mente ignara 
del destinn. Cedere nescius, Hor., inflessibile, impla- 
cabile. $ 2. (In senso passiv.) Incognito, ignoto, sc0- 
mosciuto. Neque nescium habebat, Tac., e sapeva be- 
nissimo. Nescia tributa, Tac., tributi ‘incogniti. In 
locis nesciis, Plaut., in luoghi i ignoti. 

NessotrophInm e Nessotroph&mn, i (sà. ), luogo da te- 
ner anitre, Varr. 

Netus, a, um "(Pp. di Neo, 8), filato, Ul È 

Nea (cong.), che non. Neu perturbarentar animo, Caes., 

| e che non dovessero perdersi d'animo. w 


NEVRAS 
Neuras o Nevras, idis (sf.), nevrada (erba), Plin. 


NeurIcus, a, um (agg.), che ha i nervs offesi, che pati | 


sce male as nervi, Vitr. 
Neurebita, ae (sm.), ballerino da corda, Jul. Firm. 
SCRTRIdes, is (sn.), neuroide (sorta di lattuga salvatica), 
in. 


NeurospAsta, rum (sn. plur.), burattini, fantoccs,Gell. 

Neurospasto8 , i (sf.), sorta di rovo, che produce una 
specie di uva, Plin. 1 

Neuter, tra, trnm (agg.), nè Duno nè l'altro, nè questi 
nè quegli. Neutram partem sequentes, Suet., neutrali. 
In neutram partem moveri, Cic.: in neutris partibus 
esse, Sen., star di mezzo, star neutrale, non deci- 
dersi per alcuna parte. 

Neutiquam (avv.), non, per niente, in niun modo, Cic. 

Nentralis, le (agg.), ds genere neutro, neutro, Quint. 

Neutraliter e Neutre ( avv. appresso i gramm. ), in ge- 
nere neutro. 

Neutro (avv.), nè nell’uno, nè nell'altro luogo ; nè dal- 
l'una, nè dall’altra parte, Liv. 

Neatriibi (avv.), nè in un luogo, nè in un altro, Plaut. 

Neve (cong.), ovvero che non, e acciocchè non, che 


non, Cic. 

Nevòdlo, nevis, nevalt o nevolt (att. irr.), non volere, Plant. 

Nex, necis (sf.), morte violenta, uccisione, strage. Af- 
ferre necem alicui, Cic., ammazzare alcuno. Necem 
sibi consciscere, Cic., ammazzarst. $ 2. Morte natu- 
rale. Post necem consulis, Suet., dopo la morte del 
console. $ 3. Danno, rovina, Ulp. 

Nexibilis, e, Amm. e Nexilis, le (agg.), che facilmente 
g'attortiglia, che #aggroppa, Ovid. $ 2. (Trasl.) Or- 
dito scaltramente, Amm. 

Nexo, as, avi, Atum, Are (att.), aggroppare, attortsgliare, 
annodare, Lucr. 

Nexni (perf. di Necto, is). 

Nexum, i (sn.), Cic. V. Nexus, us. 

Nexus, a, um (pp. di Necto, is), annodato, intrecciato, 
aggroppato, legato, congiunto, unito insieme. Neris 
inter se radicibus, Plin., sntrecciate tra di loro le ra- 
dici. Omnes virtutes inter se nexae et jugatae sunt, 
Cic., tutte le virtù sono tra ds loro unite e legate. 
$ 2. Prigioniero, schiavo în catene, schiavo per de- 
diti, obbligato a servire per debiti. Se dare nerum 
foeneratori, Liv., farsi schiavo del suo creditore, del- 
Vusurato. Nexum reum addicere creditori, Cic., per- 
mettere al creditore di carcerare il debitore. Nexi 
vincti , solatique, Liv., schiavi per debiti, tanto quei 
che tenevansi alla catena, quanto quei che non si 
tenean legati. $ 3. ( Trasl. ) Sacramento neri, Just., 
obbligati con giuramento. * | 

Nexns, us (sm.), Zegame, connessione, intrecciamento, 
avvolgimento, congiunzione, vincolo. Firmis nexibus, 
Tac., con buoni legami. $ 2. ( Trasì. ) Exsolvere legis 
nexus, Tac., spiegare le difficoltà della legge. $ 3. 
Ipoleca, pegno, cauzione, obbligazione. Se nexu obli- 
gare, Cic., obbligarsi alla cauzione. Esse o fieri ali- 
cujus nexu, Cic., essere o divenire di proprietà di 
qualcuno. $ 4. Nexu vinctus, Liv., colus che s’è fatto 
schiavo del creditore per pagare i suoi debiti. Nexu 
liberatus, Liv., colui che, scontati col servizio 1 de- 

— biti, si è rivendicato in libertà. Iniro nerxum, Lir., 
obbligarsi a’ suor creditori, farsi loro schiavo. $ 5. 

Vincolo, obbligo, obbligazione qualunque, Dig. 

Ni ( cong. ), se non. Mirum, nì domi est, Ter., egli è un 
miracolo, se non è în casa, debb'essere in casa cer- 
nce Moriar, ni, ete., Cic., possa i0 morire, se, ecc. 
— V. Nisi. 

NiceterIa,irum (sn. pl.), premio della vittoria,collane 0 
simili, che il vincitore purtava pendenti al collo, Juv. 


— 502 — 


. i 
? 


NIGRESCO 


Nico, is, ci, ére (neut.), far segno, accennare colla 
mano, Plant. 
Nietatio, onis (sf.), cenno d’occhi, accennamento, il bat- 
.tere le palpebre, Plin. i 
Nieto, as, Avi, atum, are (neut.) e Nictor, aria, Mas sum, 
Ari (dep. neut.), accennare cogli occhi, battere le pal-- 
pebre, far d'occhio, fare l'occhiolino. Plerisque natu- 
rale, ut nictari non cessent, Plia., molti per visia na-- 
turale battono incessantemente le palpebre. $ 2. 
Fulmina nictantia, Lucr., fulmini che abbagliano. 
Nieto, is, 8re (neut.), fiutare gagnolando, dicesi dei 
cani da caccia, Fest. . 
Nictus, us (sm.), Fest. V. Nictatio. 
Nidamentum, i (sn.), nido, Plaut. 
Nidificium, il (sn.), 41 nidificare, il far il nido, Apal. 
Nidifico s 1% Avi, &tum, Are (neut.), nidificare, fare sl 


nido, È 

Nidificus, a, um (agg.), che fa sl nido, Sen. 

Nidor, vris (sm.), vapore, Apul. $ 2. Odore dei cibi e 

i qualsivoglia cosa abbruciata. Nidor culinne, Mart., 

e della cucina. Foedo quodam nidore er adusta. 
piuma , Liv., per un certo cattivo odore dell’ abbru- 
ciata piuma. $ 3. Nidor, è detto per insulto ad uno 
sguattero, Plaut. 

Nidorvsus, a, um (3gg.), che esala molta pusza, Tert. 

Nidùlor, Aris, atus sum, ari (dep. nent.), nidificare, fare 
il nido, Varr. $ 2. Covar nel nido, Plin. 

Nidùlus, i ( sm. dim. di Nîidns), niduszo, picciol nido, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Domicilio, Plin. 

Nidus, i (sm.), nido. Nidum tignis suspendit hirando, 
Virg., la rondinella sospende as $ il suo nido. 
Nidum struere, Tac.: construere, fingere, Cia. : confin- 
gere, interere, Plin.: texere, Quint. : facere, Ovid., fare 
si nido, nidificare. $ 2. Nido, nidiata, parti degli 
uccelli, Virg. $ 8. (Metaf.) Scansìc, scaffali, nicchie. 
Inserere nido libellos, Mart., mettere s libri neghi scafe 
fali. $ 4. Qualsiasi domicilio, stanza, Hor. $ 5. 
Sorta di vaso fatto a foggia di nido, Hor. $ 6. Pen- 
nas majores nido extendere, Hor., distendersi più che 
non sta lungo sl lenzuolo (prov.). 


. Nigellus, a, um (agg. dim. di Niger), nericcio, negretto, 


neretto, Varr. - 

Niger, gra, grum (agg.), nero, fosco, bruno, oscuro. Ni- 
gram mactabis ovem, Virg., sacri ai una negra 
pecorella. Nigrum nemus, Virg., bosco oscuro, om- 
broso. Aequor nigrum, Hor., mare fosco e procelloso. 
Niger fluyius, Virg., fiume profondo, in cui le acque 
sembrano di color bruno per la profondità. Nigro 
signatus, Ovid., segnato con una macchia nera. $ 2. 
(Metaf.) Cattivo, malvagio, doppio, falso, inganna- 
tore. Commissa tacere qui nequit, hic niger est, Hor., 
chi non può tacere le cose confidategli , questi è un 
cattivo soggetto. $ 8. Attassicato, avvelenato, Juv. 
$ 4. Infausto, di malaugurio. Huncine solem tam ni- 
grum sarrexe mihi! Hor., possibile che giorno 
Da Slo A OO ei $ 5. Mesto ,tristo, 
affistto. Nigra domus, Stat. , casa desolata. $ 6. Fa- 
cere candida de nigris, et de candentibus atra , Ovid.: 
nigra in candida vertere, Juv.., far vedere sì) bianco 
pel nero (prov.). è 7. Comp. Nigrior. Sup. Nigerrimus. 

NigIna, ae (sf.), nigina (specie d'erba), Plin. 

Nigrans, anutis (part. pres. di Nigro, as), vato, raiolato, 
bruno, nereggiante, Col. 

Nigrédo , inis (sf.), nerezza , brumezsa. Capilli corvina 
MESI Apul., capelli neri come le penne del corvo. 

Nigréo , es, grii, grére (neut.), esser nero 0 fosco, Non. 

Nigreseo, is, nigrùi, grescére(neut.), annerarsi, imbra- 
pata imbrunsre, nereggiare, farsi bruno, cscurarsi, 

rg. . 


NIGRICANS 


Nigricans, antis (part. pres. di Nigrfco, as), un poco 
nero, nereggiante, nericcio, Plin. 

Nigrico, as, avi, atum, are ( neut. ), nereggiare, essere 
nereggiante , invatare, invaiolare, esser vaio, tirar 
sul nero, divenir vaio, Plin. 

Nisricdlor, ris (agg.), di color nero, Sol. 

Nigritia, ae (sf.), Plin. e Nigrities, èi (sf.), Cels. e 

Nigrittdo, Ynis (sf.), negrezza, color nero, vatezza, bru- 
nezza, anneramento, Plin. 

Nigro, as, Avi, itum, Are (neut.), esser nero, nereggiare, 
annerarsi, smbrunire, Lucr. $ 2 (Att. ) Annerare, 
far nero, Stat. 

Nigror, doris (sm.), Lucr. V. Nigrédo. 

Nigrdi (perf. di Nigreo, es). : ia 

Nihil e Nil (sn. indecl.), niente, nulla, non, punto, fiato, 
straccio. Qua pugna nihil adhuc est nobilius, Nep., 
della quale battaglia non re n° ha ancora alcuna 
più famosa. Nihil mihi vobiscum est, Ovid., io non ho 
che fare con voi. Nihil ad me, Ter., nulla m'importa. 
Non nihil temporis, Nep., un po’ di tempo. Si nihil tale 
metuamus, Cic., se non temiamo alcuna cosa di tale 
natura. Nihil alind fecerant, nisi rem detulerunt, Cic., 
non fecero altro che riferir la cosa. Nihil est, quod 
‘adventum nostrum ertimescas, Cic., non has motivo di 
temer la nostra venuta. Non nihil, Cic., qualche cosa» 
Nihil non, Nep., tut'o. Nihil quicquam, Cic., niente af- 
fatto. — V. Nonnihil. $ 2. (Cone avv.) In hoc genere 
nihil Graeciae cedimus, Cic., sn ciò non cediamo punto 
alla Grecia. Quad ego cur nolim, nihil video, Cic., 
non reggo la cagione per la quale non debba io vo- 
lerlo. $ 3. Nibil minus velim, quam, etc., Cic., 11 meno 
che desidero, si è, che, ecc. Nihil quietius,nihil salsius, 
nibil amoenius, Cic., #7 più ritirato, il più fresco. il 
più ameno luogo del mondo. $ 4. Nihil ad rem, Plaut., 
questo non fa al proposito. Non illiteratus est, sed 
nibil ad Persium, Cic., è anche dotto, ma in paragone 
di Persio non è nulla. Illa nocte nihil praeterquam 
vigilatum est. Liv., tutta quella notte non si fece al- 
tro che vegliare. Nihil adhuc, Cic., nulla finora, 
niente ancora. Nihil dum e nihildum, Cic., niente fi- 
nora; nulla fin ora. $ 5. V. Nihilom. 

Nihildum e Nihil dum (avv.), niente fin ora, nulla fin 
ora, Cic. — V. Nihil. 

Nihilominus e Nihîlo minus (con.), nondimeno, niente 
di meno, pure, tutta volta, impertanto, Cic. 

Nihlam,i.sn.), niente, nissuna cosa. nulla. Ad nihi- 
lum recidunt omnia, Cic., tutte Ze cose ritornano al 

‘. loro niente. Sum ne ego nihili ? Plaut., son f0 così da 
poco ? In nihilum redigere, Cic., annullare, annien- 
tare. In nibilum venire o verti, Cic., redursi al nulla. 
Nibili facere o pendére, pro nihilo ducere od habere, 
Cic., vilipendere, beffare, stimar niente. Nihilo aliter, 
Ter., non altrimenti. Nihilo minus o nihilominug, Cic., 
nondimeno, tuttavia, pure. Nihilo secius, Ter., niente 
di meno. Nitilo melior, Cic., non migliore. De nililo, 
Liv., per niente. Non de nibilo, Ter., non senza ca- 


tone. 

Nif Virg. V. Nihil. 

Nillos, ii DI nilio (sorta di gemma), Petr. 

Nilum, i (sn.), Lucr. lo stesso che nihilum. 

Nilus, i (sm.), canale o fossa per condur Pacqua del 
fiume, Cic. 

Nimbitus, a, um (agg. ), simile ad un nembo, corruc- 
cioso, sdegnoso, Plaut. ì 

Nimblfer, féra, ftrum (agg.), che mena nembi, cento 0 


ggia, Ovid. 
Nilabisas, a, um (agg.), piovoso, nuvoloso, coperto di 
‘ surole, Cic. 
Nimbus, 1 (sm.), nembo, pioggia repentina e impe- 
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tuosa , Cic. $ 2. ( Trasl. ) Qualunque cosa che cada 
improvvisa a guisa di nembo. Nimbus telorum, Luc., 
un nembo di dardi. Insequitur nimbus peditum, Virg., 
un nembo, una turba di fanti gli è alle spalle. $ 8. 
Improvrisa disgrazia. Sed hunc quidem nimbum cito 
transisse laetor, Cic., se non che mi rallegro, che que- 
sta disgrazia sta presto svanita. $ 4. Vento, Vir 

$ 5. Nube, nuvola. Involvère diem nimbi, Virg., 
nutole oscurarono la luce del giorno. & 6. Globo di 
fumo o di polvere. Fulvae nimbus arenae, Virg., un 
turbine di fulva arena. $ 7. Aureola. Pallas nimbo 
effalgens , Virg., Pallade cinta di risplendente au- 
reola. è 8. Vaso da riporvi liquori, unguenti, pro- 
fumi, Mart. $ 9. Fascia che le donne si legavano 
alla fronte, Arnob. 

Nimîe, Pall. V. Nimis. 

Nimittas, atis (sf.), troppo, soprabbondanza, super» 
flustà, soverchio, troppo gran copia, Col. 

Nimlo, Plaut. e 

Nimiopére (avv.), troppo, assai, molto, Cic. 

NimIrum (avv.), senza dubbio, certamente, cioè, ap- 
punto. Aperienda nimirum janua fuit, Liv., bisognaca 
senz'altro aprire la porta. Itaque nimirum hoc illud 
est, quod, etc., Cic., sicchè questo appunto è ciò 
che, ecc. 

Nimis (avv.), troppo, assai, molto, eccessivamente, oltre 
misura, più del dovere, più del giusto, più del con- 
venevole. Nimis saepe, Cic., troppo spesso. Quod nimis 
misere volunt, hoc facile credunt, Sen., credesi facil- 
mente ciò che molto desiderasi. Nimis pulcra arma, 
Plaut. , armi veramente delle, molto belle. Nimis ve- 
lim lapidem, Plaut., vorrei proprio avere in mano 
una pietra. Hand nimis amplus, Liv., non troppo 
grande. $ 2. (Col genit.) Nimis insidiarum, Cic., troppe 
insidie. $ 8. Ne quid nimis, Cic., 17 soverchio rompe 
il coperchio (prov.). 

Nimlum, Cic. V. Nimis. $ 2. Nimiam quantum, Cic., as- 
8aissimo, yrandisstmamente. 

Nimius, a, um (agg.), troppo, eccessivo, soverchio, im 
moderato , più del dovere , oltre misura. Sol nimins, 
Ovid., sole troppo ardente. Nimia pertinacia, Caes., s0- 
verchia ostinatezza. $ 2. ( Col genit. ) Nimius animi, 
Liv., troppo fiero, che ha del coraggio più del do- 
vere. $ 3. In honoribus decernendis est nimius, Cic., 
nel dare gli onori è troppo liberale. Rebus secundis 
nimius, Tac., insuperbitosi per le prosperità. $ 4. 
Troppo potente. Jam nimius Antonius, Tac., è già 
troppo potente Antonio. $ 5. Molto, moltissimo. 
Homo nimia pulcritudine, Plaut., uomo bellissimo, 
d'una bellezza singolare. 8 6. (Col comp.) Nimio me- 
lius, Plaut., molto meglio. Ne doleas plus nimio, Hor., 
non prenderti tanto eccessiva pena. 

Ningit o Ningnit, 3bat, ninxit, gére (impers. neut.), ne- 
vicare, cader neve, Virg. 

Ningor o Ninguor, sris (sm.), nevazzo, Apul. 

Ninguldus, a, um (agg.), nevoso, Aus. 

Ninguis, is (sf.), neve, Lucr. 

Ningllus, a, um (agg. voce dis.), niuno, nessuno, Non. 

Ninxit (perf. di Ningit). 

Nipera, 6rum (sn. plur.), bagni (nome d'una tragedia di 

acuvio), Cic. 

Nis, appresso gli antichi invece di nobis, Fest. 

Nisì (cong.), se non, solamente , non altro che , se non 
se, ma, se non che. Quod nisi esset, Cic., il che se rion 
fosse vero. Nisi ego insanio, Cic., se io non perdo 
senno. Ubi spem, nisi in virtate, haberent, Liv., ove 
eglino non dovevano in altro aver confidenza, che 
nel proprio valore. Hoc primum sentio . nisi in bonis 

— amicitiam esse non posse, Cic., per prima cosa sono di 


NISVS 
questo sentimento, che l'amicizia non può stare se 
non tra uomini dabbene. Quid tum agimus, nisi ani- 
mum ad se ipsum vocamus? Cic., che altro facciamo, 
se non richiamar a se stesso l'animo ? Nisi quis nos 
Deus resperit, Cic., se qualche nume non ci asuta. 
Nisi si, nisi ut, Cic., se non se, se però non. Nisi si 

* quid erit, Virg., se però non vi sia cosa. 
ihil video, quod timeam, nisi quod omnia incerta sunt, 
Cic., non ho che temere, se non che tutte le cose sono 
ancerte. Nisi vero, nisi forte , Cic., a meno che, se per 


avventura non. Nihil mihi gratius facere potes, nisi” 


tamen id erit gratissimum mihi, si, etc., Cic., non mi 
puoi fare cosa più grata, ma però mi sarà oltre- 
modo gratissimo, se, ecc. $ 2. Eccetto, fuorchè. Si 
extinctis aliquid nisi nomen restat, Ovid., se qualche 
. cosa oltre iì nome sopravive agli estinti. 

Nisus, a, um (pp. di Nitor, ris), Y. Nixus. 

Nisus, i (sm.), SMerigo (uccello di rapina), Plin. 
Nisus, us (sm.), Cic. V. Nixus, us. 
Nitediila, ae (sf.), topo selvatico, sorcio di campa- 


gna, Cic. 
Nitefaciens , entis (part. pres. di Niteficio, is), che pu- 
isce, che 


880€, netta. 
NitefXcIo, is, foci, factum, facère (att.), far netto, far 
pulito, sficare, pulire, nettare, Gell. ; 
Nitela e Nitella , ao (sf.), mondezza, pulitezza, luci- 
dezza, Apul $ 2. Lucido, vernice, Apul. $ 3. Minue- 
zoli d’oro che lampeggiano nell'arena, Sol. $ 4. 
Topo selvatico, Plin. P 
Muta Tnus, a, um (agg.), rossiccio, rosseggiante, biondo, 


n. 
Nitens , entis ( part. pres. di Nitéo , es ), risplendente , 
lampeggiante , rilucente, nitido, mondo, pulito. Ni- 
tentia arma, Liv., armi rilucenti. $ 2. ( -) Non 
valde nitens oratio, Cic., discorso non troppo pulito e 
terso. Nitentia culta, Virg., campagne ben coltivate. 
8 8. Comp. Nitentior. l 

Nitens, entis (part. pres. di Nitor, &ris), appoggiandosi, 

| Sforzandosi, appoggiato, che si sforza. Nitens alis, 
Virg., vibrato sull'als. $ 2. Vultu veluti nitentis, Suet., 
colla faccia, coll’aspetto come di chi si sforza di an- 
dare del corpo. 

Nitéo, es, tùi, tare (neut.), rilucere , risplendere , bril- 
lare. Arma nitentia , Liv., armi lucide, risp A 
Nitere nnguentis, Cic., risplendere, aver lucida la 
pelle per gli i. $ 2. (Metaf.) Esser mondo, 
pulito, netto. Nitet oratio, Cic., #1 discorso è pulito, 
elegante. Procerae arbores nitent, Plin., le alte e r1- 
goghiose piante fan bella mostra. $ 3. Esser grasso, 
pingue. Tinde sic, quaeso, nites? Phaed., dimmi di 
grazia, come mat così ti riluce il pelo? 8 4. Fio- 
rire, esser celebre, Vell. $ 5. Abbondare. Vectigal in 

ace niteat, Cic., le gabelle in pace abbondino. 

Nitesco , is, esc8re ( neut. ), cominciare a risplendere, 
rilucere, brillare, Cic. $ 2. ( Metaf. ) Esser celebre, 
fiorire. Nitescere doctrina, Cic., essere celebre per la 
dra 8 8. Divenir grasso, pingue, Plin. — V. 

téo. 

Nitibandus, a, um ( agg. verb. ), che si sforza grande- 
mente, Gell. 

Nitide (avv.), splendidamente, nettamente, con pro- 
prietà, con pulitesza ed eleganza, Plaut. 

NitidItas, atis (sf.), Non. V. Nitor. 

Nitidiuschle (avv. dim.), un poco propriamente, al- 

nto idamente, Plaut. 

Nifidias us, a, um (agg. dim. di Nit{dus), alquanto 
proprio, nto più pulito, lucido, terso, Plaut. 
Nitido, as, Avi, Atum, Are (att.), lustrare, pulire, levi- 

gare, lisciare, Col. 
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Nitidùlus, a, um ( agg. dim. di Nîtfdus), alquanto ni- 


tido, sp do 0 vago, Sulp. Ser. 

Nitidus,a, um (agg.), fiplendenio rilucente, brillante, 
lampeggiante, nitido, splendido, terso, chiaro. Ebur 
nitidum, Ovid., avorto nitido, rilucente. Facite, sultia, 
nitidae ut aedes meae sint, Plaut., fate, di grazia, che 
ben pulito sia il mio appartamento. & 2. Attillato , 
adorno. Nimis nitida foemina, Ovid., donna t 
attillata. $ 3.( Metaf.) Bello, arioso, proprio, pulito, 
colto. Colles nitidissimi , Cic., colline rigogliosissime, 
fertilissime. $ 4. Grasso, pingue. Me pinguem et ni- 
tidum vises, Hor., mi troverai pingue e ingrassato. 
_$ 5. Comp. Nitidior, Sup. Nitidissimus. 

Nitor, dris n). splendore, luce, lucentezza. Nitor ar- 
genti et auri, Ovid., Za lucentezza dell'argento e del- 
l'oro. $ 2. Bianchezza, candore. Cuti nitorem indu- 

. cere, Plin., rendere liscia e candida la pelle. $ 83. 
(Trasl.) Nitor generis, Ovid., nobiltà, splendore del 
casato. $ 4. Attillatura , lindura. Si quem offendit 
mitor, Cic., se spiace ad alcuno il vestire attillato. 
$ 5. Pulitezza, proprietà , bellezza, Nitor orationis, 
Cic., la pulitezza, la proprietà del parlare. 

Nitor, &ris, sus e xus scm, niti ( dep. neut.), sforzarsi, 

, @doperarsi a tutto potere, fare ogni sforzo, affac- 
cendarsi. Pro libertate nonne summa ope nitemini ? 
Sall., e non farete voi ogni sforzo per conseguir la 
libertà ? Niti de aequitate, Cic., fare ogni sforzo per 
mantenere l'equità. Niti recuperare pen Nep., 
sfarzarsi per riconquistar la patria. Niti pro aliquo, 
Liv., adoperarsi per qualcheduno. $ 2. ar fa- 
tica, lavorare , travagliare, Plin. $ 3. Andare, ten- 
dere, inclinare, essere tratto. Nitimur in vetitam 
semper, Ovid., sempre inclintamo 0 siamo tratti a 
ciò ch'è vietato. Niti ad immortalem gloriam, Cic., 
agognare, tendere all’acquisto di una gloria immor- 
tale. $ 4. Ascendere, innalzarsi, poggiare, salire in 
alto. Nitens alis, Virg., librato sull'ali. Nitens humi, 
Virg., premendo sl suolo. $ 5. Sostentarsi , appog- 

‘ grarsi. Stirpibos suis nituntur arbores, Cic., gli a/deri 
si sostentano, si tengono su per le loro radici. $ 6. 
(Metaf.) Niti consilio atque auctoritate alicujus, Cic., 
appoggiarsi, fidarsi al consiglio ed alla autorità di 

eduno. Cujus in vita nitebatur salus civitatis, 

ic., dalla cui vita dipendeva la salvezza della 
città. Conjectura o:znis in qua nititur divinatio, Cic., 
ogni congettura su cui si fonda la divinazione. Ni- 
tamur igitur , etc., Cic. , teniam dunque per fermo, 
conchiudiamo, ecc. $ 7. Fare sforzi per andare del 


corpo, Suet. 
Sa ae (sf.), nitriera, luogo dove si ritrova sl ni- 
tro, Plin. 
NitrAtus, a, um (agg.), nitraso, misto di nitro, Col. 
NitrIon, ii (sn.), nitrarsa (erba), Apul. 
SERA s 8, um (agg.), nitroso, che ha del nitro, 
lin 


Nitram, i (sn.), nitro, sa/nstro, Plin. 

Nitui (perf. di Niteo, es). 

NivAlis, le (agg.), nevoso, di neve. Tumali nivalea, Cic., 
mucchi di neve. Equi candore nivali, Virg., cavalli 
bianchi come la neve. Nivali compede vinctus, Hor., 
agghiacciato, gelato. $ 2. Freddo, Mart. 

Nivarius, a, um (agg.), di neve. Saccos nivarius, Mart, 
sacco da colar la neve. i 

NivAtas, a, um (agg.), nevato, raffreddato o rinfre 
scato con neve, Suet. 

Nive, invece di et ni, Cic. $ 2. ADI. di nix. 

Nivéo, es, ère o Nivo, is, ére ( neut. voci ant. ), nevare, 
nevicare, Non. 

Nivéus, a, um \agg.), dî nere, coperto di neve, nevoso, 
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‘ bianco come neve. Niveum pecus, Virg.,candida greg- 
gia. è 2. Raffreddato con nece, Mart. 

Nivosus, a, um (agg.), nevoso, pieno di neve. Nivosa 
grando, Liv., gragnuola di neve ghiacciata. 

Nix, ivis (sf.), neve. Anaxagoras nivem nigram esse dixit, 
Cie. , Anassagora disse che la nece è nera. Miles ni- 
vibas pruinisque obrutus , Liv., l’esercito sepolto sotto 
le nevi e disfatto dall'eccessico freddo. $ 2. (Metaf.) 
Canizie, canutezza, capelli bianchi, Hor. $ 3. Bian- 
chezza, candore, Apul. 

Nixor, gris, atus sum, Ari (dep. neut.), appoggiarsi, sfor- 
zarss, Lucr. 

Nixùrio, is, Ire (neut.), sforzarsi di fare, aver volontà 
di fare, Non. 

Nixus e Nisus, a, um (pp. di Nitor, éris), appoggiato, 
sostenuto , confidato, fondato. Ingentem nixus in ha- 
stam, Virg., appoggiato ad una grande asta. Baculo 
nixus, Ovid., sostenuto dal bastone. 

Nixus, i (sm.), segno celeste che rappresenta Ercole 
ginocchioni, Col. 

Nixus, us (sm.), l'atto dell’appoggiarsi, Cic. & 2. Sforzo, 
ponzamento, Quint. 

No, as, ivi, are (neut.), nuotare. Piger ad nandum, Ovid., 
tardo al nuoto. Ars nandi, Ovid., l'arte di nuotare. 
$ 2. (Trasl.) Volare, Virg. $ 3. Navigare, Catul. $ 4. 
Fluttuare, ondeggiare, Catal. 

Nobilis, le ( agg. ), conosciuto, noto. Neque his unquam 
nobilis fui,Plaut.,nè mai fur conosciuto da costoro. $ 2. 
Nobile, gentile, di sangue chiaro, d’illustre famiglia. 
Nobili genere natus, Cic., nato da illustre casato. No- 
bilior animo, quam gente, Vell., più nobile di animo, 
che di schiatta. $ 3. Nobile, generoso. Catonis nobile 
lethum, Hor., la nobile e generosa morte di Catone. 
$ 4. Valente, eccellente. Emplastrum nobile ad ex- 
trahendum ferram, Cels., eccellente empiustro per ts- 
rar fuori dalle piaghe sl ferro. 8 5. Celebre, insi- 

, famoso. Multi in philosophia praeclari et nobiles, 
Cic., molti chiars ed illustri uomini in filosofia. No- 
bile exemplum , Liv., un nobile, un illustre esempio. 
Locus nobilis clade 10mana , Liv., luogo diventato fa- 
moso per la strage toccata dar. Romani. Vitiis nobi- 
lis, Cic., famoso pe suoi vizi. $ 6. Comp. Nobilior. 
Sup. Nobilissimus. 

Nobillitas , atis (sf.), riputazione, fama , rinomanza, 
nome. Praedicationem nobilitatemque fugiunt, Cic., 
disprezzano la lode e la fama. $ 2. Nobiltà, san» 
que tllustre. Ad illustrandam nobilitatem suam, Cic., 
per onorare, rendere più chiara la sua nobiltà. 8 3. 
Nobiltà , eccellenza, pregio, stima. Eloquio tantum 
nobilitatis inest, Ovid., sì grande è Veccellenza del 
ben parlare. $ 4. Confidenza, arditezza, supertorîtà. 
Nobilitate ingenita , Tac., per sua naturale arditezza 
€ a. $ 5. La nobiltà, s nobili. Nobilitatis 
conjurationem fecit, Caes., ordì una congiura con 
tutti s nobili. $ 6. Iprimi in qualche arte o scienza, 

 Plin. $ 7. Generosità, bontà, fecondità, Plin. 

Nobilitàtus, a, um (pp. di Nobilito, as), nobilitato, reso 
sllustre, conosciuto, celebre, famoso, Cic. 

NobillIter ( avv. ), nobilmente , insignemente, famosa- 
mente, Plin. è 2. Sup. Nobilissime. 

NobilIto, as, Avi, atum, Are (att.), nobilitare, ingenti- 
lire , render illustre, celebre, famoso, far conoscere 
sì in buona come in mala parte. Pottae post mortem 
nobilitari volunt, Cic., # poets vogliono essere cele 

| bratîi dopo la loro morte. 

Nobiseum (invece di Cum nobis che non si usa mai), con 
noî, nosco, con esso noi, Cico 

Nocens, entis (part. pres. di Noceo, es), nocevole, nocente, 
che nuoce, dannoso, Hor. $ 2. Cattico, ribaldo, 
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colpevole. Nocentissimi mores, Quint., pessimi co- 
stumt. $ 3. Comp. Nocentior. Sup. Nocentissimus, 

Nocenter (avv.), nocecolmente, dannevolmente, danno» 
sanicnle, con danno, Gell. 

Nocentia, ae (sf.), reità, colpa, errore, Tert. 

Nocto, es, ci, citum, cere (neut. col dat.), nuocere, pre- 
giudicare, peggiorare, apportar danno, danneg- 
giare. Non licet sui commodi causa alteri nocere, Cic., 
non è lecito per far vantaggio a se stesso danneg- 
giare altrut. Arma ad nocendum, Cic., armi offen- 
sive. $ 2. (Passiv. in terza peis.) Nihil nocebitur ei, Col., 
non gli verrà alcun danno. Ipsi vero nihil nocitum 
iri, Caes., che a lus poi non sarebbe fatto alcun 
dunno. $ 3. (Coll'ace.) Nocere aliquem, Hor., nuocere 
a qualcheduno. $ 4. Nocere noxam, Liv., nuocere. 

NocitUrus, a, um (part. fut. att. di Noceo, es), che è per 
nuocere, che nuocerà, Cic. 

NocIvus, a, um (agg.), nociro, nocevole, dannoso, Plin. 

Macro no nocte (uvv.), di notte, di notte tempo, Cic. 
— Y. NOX. 

Noctescit, ebat, re (neut. impers.), annottare, farsi 
notte, rabbuiarsi, Gell. ‘ 

Nocticùlor, cris (agg.), del color della notte, oscuro, te- 
tro, buio, Gell. 

Nocticilus, i (sm. voce dub.), che veglia Za notte, Varr.' 

Noctifer , féra, férum (agg.), apportatore della notte, 
foriero della notte, Cat. 

Noctiluca, ae (agg. f.), splendente nella notte (detto 
della luna), Varr. $ 2. Lucerna, lampada, Varr. 

Noctius, a, um {agg. voce dub.), notturno, di notte,Lutr. 

NoctivAgus, a, um (agg.), nottivago, vagante di notte, 
notturno, Virg. 

Noctivigilus, a, um (agg.), vegliante di notte, Plaut. 

Noctu (avv.), di notte, di nottetempo. Lassus dum noctu 
stertit, Hor., mentre stanco russa tutta la notte. No- 
ctu diuque, Sall., di notte e di giorno. $ 2. Hac noctu, 
Plaut., questa notte. 

Noctùa, ae (sf.), civetta, nottola (uccello notturno),Virg. 
$ 2. Noctuas Athenas afferre, Cic., portar nottole ad 
Atene, portar acqua al mare (prov.). 

Noctuabundus, a, um (agg. voce dub.), che va, cammina 
o gira di notte, viaggiando di notte, Cic. 

NoctuInus, a, um (agg.), di civetta, di nottola, Plaut. 

Nocturnus, a, um (agg.), notturno, di notte, che si fa 

. di notte. Nocturno certare mero, Hor., passar la notte 

| gareggiando a chi più beve. 8 2. (Trasl. ) Nocturna 
ora, nocturna facies, Plaut., brutts ceffi, ceffi da notte. 

— $3. Nocturnus, i (come sm.), notturno, dio della 
notte, Plaut. 

Noctuvig?lus, V. Noctivigilus. 

Nocùi (perf. di Noceo, es). 

Nocùas, a, um (agg.), nocevole, nocivo, nocente, che 
nuoce, dannoso, Col. 
Nodatio, onis (sf.), nodosità, frequenza di nodi nel 

legno, Vitr. 

Nodàtus , a, um ( pp. di Nodo, as), legato, annodato, 
Ovid. $ 2. (Agg.) Nodoso, noderoso, pien di nodi, Plin. 

Nodia, ae (sf.), nodia (specie d'erba), Plin. 

Nodo, as, ivi, itum, re (att.), legare, annodare, strim 
gere con nodi, Virg. 

Nodosus, a, um (agg.), nodoso, noderoso, pien di nodi, 
nocchiuto, Ovid. $ 2. ( Trasl. ) Nodosa podagra, Hor., 
podagra che tormenta le giunture. $ 3. Inviluppato, 

‘ sntricato, difficile, oscuro, Sen. $ 4. Sottilmente 

‘ cauto, Hor. vu 

Nodùlus, i (sm. dim. di Nodus), piccio? nodo, piccolo 
groppo, cappietto, Plin. 

Nodus, i (sm.), nodo, laccio, cappio, groppo, legame. 
Nodos divellere, Virg., sgroppare, sciogliere i nodi. 

Gi 
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Nodus Herculeus , Plin., nodo d'Ercole, nodo strettis- 
simo. $ 2. Caelestis nodus, Cic., nodo'iceleste (stella). 
$ 8. Nodo d'albero. Quaerere nodum in scirpo , Ter., 
cercare il nodo nel giunco , mettere difficoltà dove 
non esistono (prov.). $ 4. Nodo, giuntura. Nodi arti- 
culoram , Plin., giunture delle membra. $ 5. Nodo, 
intreccio di un dramma , Hor. $ 6. Nodus amicitiae, 
Cic., 1 nodo, il vincolo, il legame dell'amicizia. $ 7. 
Nodo, cinto, cingolo, Virg. $ 8. Treccia di capelli, 

- Virg. 89. Intoppo, imbroglio, difficoltà, enigma, 

questione difficile. Incidere in difficilem nodum, Cie., 
‘ abbatterss in una grande difficoltà. 

Nola, ae (sf. voce dub.), campanello, Quint. 

Nolentia, ae (sf.), sf non volere, Tert. 

Nolo, non vis, nolùi, molle (att. irreg.), non volere. Nolo 
mentiare, Ter., non voglio che tu menta. Nolente se- 
nata, Lue., contro la volontà del senato. Quod nolim, 
Cic., che non vorrei, che Dio tolga. Nolle inultos ho- 
stes, Liv., non voler passare senza rendetta i nemici. 
Non nolle, Cic., non ricusare, volere. Nollem dictum, 
Ter., mon vorrei che si fosse detto. Nolle alicui, Cic., 
essere contrario ad alcuno. 

Nomae, irum (sf. plur.) e 

Nome, es (sf.), nome, ulcere corrosive, Plin. 

Nomen , inis (sn.), nome. Nomen alicui dare, imponere o 
ponere, Cie.: donare aliquem nomine, Quint.: dicere 
aliquem nomine, Virg., dar nome, nominare. Notus 
mihi nomine tantum , Hor., a me noto solo di nome. 
Indacere, adsciscere sibi nomen alicujus, Cic., prendere 
sl nome di alcuno. Edere nomen suum, Ovid., dire £/ 

- suo nome. Appellare aliquem nomine, Cic., chiamare 
alcuno per nome. Meo , tuo, suo nomine, Cic., a mio, 
a tuo, a suo nome; per parte mia, tua, sua. $ 2. 
(Nella milizia) Dare, edere, profiteri nomina, Liv., farsi 
soldato , arruolarsi. Respondere ad nomina, Liv., od- 
bedire al magistrato che chiama alla guerra. Mit- 
tere ad nomina, Quint., mandar alla guerra. 8 3. 
( Nel foro ) Accusa, querela. Deferre nomen alicujus, 
Cic., denunziare, accusare alcuno. Recipere nomen 
alicujus, Cic., ricevere l'accusa di qualcheduno. $ 4. 
Nome, rinomanza , fama, celebrità, stima, riputa- 
zione, onore. Vir magni nominis, Cie., uomo di gran 
riputazione. Nomen aliquod gerere, Virg., acquistarsi 
non piccola rinomanza. Nomen alicujus stringere, 
Ovid., offendere la fama di alcuno. $ 5. Gente, 
stirpe, nazione, famiglia. Nomen latinum, Liv., il 
nome latino, la nazione latina (così : nomen christia- 
num, la cristianità). Crispum in nomen adscivit, Tac., 
fece Crispo della sua famiglia, lo fece entrare nella 
sua famiglia. $ 6. Titolo, pretesto, ragione, cagione. 
Eo nomine, Tac., per tal cagione. Multis nominibus est 
hoc vitium notandum, Cic., Pad molte ragioni questo 
vizio è considerabile. $ 7. Conto , partita. Certa no- 
mina, Cic. , conts liquidi, chiari. Nomen ferre in ta- 
bulas , Cic. , notare a partita. $ 8. Debito. Nomina 
transcribere ad alios, Liv., addossare altrui è propris 

‘ debiti. Solvere nomen, Cic., pagar «1 debito. nno 

‘ de nomine, Cic., citare pel pagamento dei debiti. No- 
minis diem ab signo petere, Cic., dimandare tempo a 
pagare è debiti. Nomina facere, Cic., far debiti. No- 
mina mea expédi, Cic., pagami ciò che mi devi. $ 9. 

‘ Paga, pagatore. Bonum nomen existimor, Cic., son te- 
nuto per un buon pagatore. $ 10. Credito. Pecunia 
mihi est in nominibus, Cic. , io ho dei crediti. $ 11. 
Nome, specie, apparenza. Ut duos haberent reges, 
nomine magis quam imperio , Nep., che avessero due 
re, piuttosto di nome che di autorità. $ 12. Nomina 
accipi 0 non accipi, Cic., essere 0 non essere ammesso 

‘ alla concorrenza dei magistrati. $ 18. Nome, pa- 
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rola, vocabolo, Quint.$ 14. Cosa. Fidam nomen, Tibul., 
cosa da fidarsi. $ 15. Nomina tanta, Ovid., sì grandi 
personaggi. 

Nomenclatio, dnis (sf.), nominazione, appellazione, il 
nominare. il chiamar per nome, Cic. 

Nomenclitor e Nomencalator, doris ( sm. ), nomenela- 
tore, colui che ricordava î nomi de’ cittadini al can- 
didato che andava tn cerca de’ suffragi, e servo che 
annunziava le visite del padrone, Cic. 

Nomenclattira, ae (sf.), il chiamar per nome, Plin. 

NominAlis, le (agg.), del nome, nominale, Varr. 

Nominitim (avv.), nominatamente, a nome, per nome, 
specialmente, segnatamente, espressamente, in par- 
ticolare, Cic. 

Nominatio, onis (sf.), nominazione, appellazione, Vitr. 
$ 2. Il nominare a qualche carica. Facere nomina- 
tionem , Liv., nominare ad un posto vacante. Nomi- 
natio in locum eius non est facta , Liv., non fu eletto 
alcuno in suo luogo. Ego eum mea nominatione eoo- 

tabo , Cic., lo nominerò i0, lo aggregherò so al col- 
egio. è 8. Nome, vocabolo, Varr. 

Nominattvus, a, um ( agg. ), nominativo. Nominativas 
casus, Varr., il caso nominativo. 

Nominitas, a, um (pp. di Nomino, as), nominato, chia- 
mato, Cic. $ 2. Rinomato, celebrato, Cic. $ 9. Accu- 
sato, Suet. $ 4. Sup. Nominatissimus, Plim. 

Nomin$tus, us (sm.), nome 0 cosa nominatain termine 
di grammatica), Varr. 

NominiIto, as, &vi, Atum, fire (att. freq. di NomIno, as), 
nominare spesso, Lucr. 

Nomino, as, fvi, Atum, are (att.), nominare, appellare, 
dire, chiamare per nome, imporre il nome. Amor ex 
quo amicitia est nominata, Cic., l’amore onde ha 
il nome l'amicizia. Quis me nominat ? Plaut., chi ms 
chiama ? Sulla, quem honoris causa nomino, C'ic., 
Silla, $l cui nome i0 qui pronuncio con omore. $ 2 
Nominandi casus, Quint., sf caso nominativo. 8 3. No- 
minare, eleggere a qualche carica. Nominare aliquem 
in loenm demortui, Cic., nominare uno in luogo del 
defunto. $ 4. Nominare, rinomare, celebrare, ricor- 
dar con onore. Nominari volunt omnes, Cic., tutti vo- 
gliono che di loro si faccia onorevole menzione. $ 5. 
Denunziare, accusare, Saet. i 

Nomion, inis, e NomIos o NomIns, ii (sm.), nomto (voce 
greca che significa pastore ed è epiteto di Apollo), Cie. 

Nomisma, V. Numisma. 

Nomos o Nomus,i(sm.), prefettura pressogli Egiziami, 
nomo, Plin. $ 2. Canzone, cantilena, Suet. 

Non (avv.), non, no. Non ignovit, Cic., non perdonò. Non 
possum, quin exclamem, Cic., non posso non escla- 
mare. Non, non sic faturum est, Ter. , no, non sarà 
così certamente. Nil non debemus, Ovid., siamo debi- 
tori di tutto. Homo non aptissimar, Cic., uomo mon il 
più atto, inetto. $ 2. Non quod, non quo, Cic. , mon 
che, non perchè. $ 8. Non sì (invece di etinmsi), an- 
corchè. Non si certam victoriam videam, Liv., ancor- 
chè vedessi certa la vittoria. $ 4. Non modo, non so- 
lum, non tantum, Cic., non solamente. $ 5. Non modo 
( nel senso di nedum), Cic., non che. Secundas etiam 
res, non modo adversas pertimescebam, Cic., temeva 
ancor la buona fortuna, non che la contraria. $ 6. 
Non ? ( nel senso di nonne?), Cic., non forse ? forse 
non ? Non vim? ron scelus? Cic., non forse vi 
non scelleratezza ? 

Nonae, arum (sf. plor.) , none (il giorno 7 del mese in 
Marzo , Maggio, Luglio e Ottobre, il giorno 5 negli al- 
tri mesi). Nonae quintanae, Varr., Ze none che cadono 
nel quinto giorno del mese. Nonse septimae, Varr., le 
none che cadono nel settimo giorno del mese. Nonio 


NONAGENARIYS 


februariis si Romac fuit, Cic., se trovossi in Roma ai 
cinque di febbraso. 

Nenagenarius, a, um (agg.), nonagenario, di novanta, 
che comprende novanta, Plin. $ 2. Nonagenario, di 
novant'anni, Suet. 

Nonag&ni, ae, a ( agg. plur. ), novanta, a novanta. No- 
nagenis gradibus, Plin., a novanta gradi. 

Nonagesimas, a, um (agg.), novantesimo, nonage- 
simo, Cie. 

Nonagles (avv.), novanta volte, Cic. 

Nonalla sacra (n. pl.), Varr., Nonali, sacrifizi che fa- 
ceansi sul Campidoglio nel giorno delle none. 

Nonaginta (agg. num. indecl.), novanta, Cic. 

Nonfnus, a, um (agg.), della nona legione, Tac. 

Nonarius, a, um (28g.), che si fa la nona ora, il nono 
giorno o sl nono mese, Pers. 

Nondam (avv.), non ancora, non per anche, Cic. 

Nengenti, ae, a ( agg. plur. ), novecento, Cic. $ 2. Non- 
gentus (al sing.), uno dei novecento, Plin. 

Noningenties e Nongenties (avv.), novecento volte, Vitr. 

Nonne? (avv.), forse non ? non è vero ? Cic. 

Nenn®mo, inis (agg. da Non nemo), alcuno, Cic. 

NennThil e Non nibil (sn. indecl.), qualche cosa, alcun 
che, un nonnulla. Non nihil temporis, Nep., un po di 
tempo. 

Nennullus e Non nullus, a, um (agg.), alcuno, qualche. 
Nonnulla în re, Cic., in qualche cosa, in qualche 
parte. Nonnulli ficta haec existumabant , Sall., alcuni 
credevano finte ed immaginarie queste cose. 

Nonnunquam e Non nunquam (avv. ), alle colte, tal- 
rolta , tal fiata. Nonnanquam interdiu, saepius noctu, 
Caes., tal fiata di giorno, più sovente di notte. 

Nonnusquam (avv.), in qualche luogo, Plin. 

Nonnncium, ii (sn.), di nove oncie, Fest. 

Nonus, a, um (agg.), nono, Plin. $ 2. Nona hora, 0 sem- 
plic. nona, ae, Hor., l'ora nona, tre ore avanti il tra- 
monto del sole. Post nonam venies, Hor., verrat al- 
Fora nona, tre ore dopo il mezzodì. 

Nenasdecimus, a, um (agg.), decimonono, Plin. 

Nentssis, is (sm.), nonusse, moneta romana che valeva 
nove assi, Varr. 

Nerma, ae (sf. ), norma, squadra (strumento composto 
di due regoli ad angolo retto). Structuram ad normam 
et libellam fieri oportet, Plin., Za fabbrica vuole esser 
condotta a squadra e a livella. $ 2. (Trasl.) Norma, 
regola, forma, legge, dettame. Norma loquendi, Hor., 
regola dello stile. 

NormaAlis, le (agg.), fatto colla squadra, diritto. Nor- 
malis angulus, Quint., angolo retto. 

Normitus, a, um(pp. del disus. Normo, as), fatto 0 di- 
rizzato colla squadra, squadrato, Col. ; 

Nes, genst. nostrum o nostri, dat. nobis (pron. plur. di 
Ego), noi, Cic. 

Noscitabundus , a, um (agg.), che conosce, che ricono- 
sce, nell'atto di conoscere v di riconoscere, Gell. 

Nescìto , as, ivi, Atum, are (att. freq. di Nosco, is), rico- 
noscere , Liv. $ 2. Cercare di conoscere, ingegnarsi, 
sforzarsi di conoscere, esplorare, Plaut. 

Nosco, is, novi, notum, noscére (att.), conoscere. Nosse 
animum alicujus, Cic. , conoscere l'indole di alcuno. 
Se quisque noscat , Cic. , conosca ciascuno se stesso. 
$ 2. Sapere. Nosti cetera, Cic., cat il resto. $ 3. (Il 

a spesso forza di presente come in odi e me- 
mini). Novit quid toto fiat in orbe, Juv., ha tutte le 
nuore del mondo. Nosse de facie, Cic., conoscere di 
vista. $ 4. Unum cognoris, omnes noris, Ter. conosci 
tone uno, tutti li conosci. & 5. Nosse è in vece di no- 
visse anche in sign. presente ; nosti invece di novisti; 
moram per noveram; norim per noverim, etc. $ 6. 
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NOTARIVS 


Nostin' ? snrece di novisti ne ? Plaut., has tu capito? 
hai conosciuto ? intendi ? 

NosocomInnm, ii (sn.), ospedale, infermeria, Cod. 

Noster, tra, trum ( pron. poss. ), nostro, di noi. Nostra 
omnis vis, Sall., ogni nostro potere. $ 2. Nostro, con- 
giunto, di nostra casa, nostro concittadino, nostro 
amico , cosa nostra, de’ nostri. Impedimentis castris- 
que nostri potiti sunt, Caes., i nostri si impadroni- 
rono dei bagagli e del campo. 

Nostrapte, incece di nostra ipsa. Nostrapte culpa, Ter., 

nostra stessa colpa. 

Nostras, atis (agg.), nostrale, di nostra patria, del 
nostro paese , della nostra gente, Cic. $ 2. Nostratesg 
(m. pl.), gli uomini del nostro paese, Cic. . 

Nota, ae (sî.), nota, segno, contrassegno, segnale. $i si- 
gna et notas ostenderem locorum, Cic., se to indicassi 
s segni e le particolarità de’ luoghi. Nota aspiratio- 
nis, Quint., segno dell’ aspirazione , la lettera aspi- 
rata H. Notam apponere, Cic., fare una nota, con- 
trassegnare. Bearis interiore nota Falerni, Hor., ts rt- 
crei col Falerno vecchio, che sull’anfora porta &$l 
segno della sua antichità. $ 2. Macchia, tacca, 
Virg. $ 3. Impronta, marchio. Qua nota etiam num- 
mum percussit, Suet., con Za quale impronta battè 
anco una moneta. $ 4. Carattere. Priscaram littera- 
rum notae, C'ic., caratteri antichi. 8 5. Musica nota, 
Quint., nota musicale. 8 6. Lettera, epistola, scritto. 
Acceptae notae, Ovid., lettere ricecute. Nos de meliore 
nota commenda, Cic., raccomandaci di buon inchio- 
stro. $ 7. Abbreviatura, cifra, come S. P. Q. R. che 
significa: Senatus Populusque Romanus. Notis o per 
notas scribere, Suet., scrivere in cifra, abbreviato. 
$ 8. Nota, annotazione , scritta, chiosa. Notam ap- 
ponis ad malum versum, Cic., fai una nota ad un 
tristo verso. $ 9. Bollo, suggello, marchio, marchio 
d’'infamia. Servus extremae notae, Ulp., servo dbollato, 
marcato. $ 10. Neo, bernoccolo, macchia, segnale 
sul con. Hour. $ 11. Cenno, segno, segnale, indizio. 
Notae fallaces, Cels., indizii, sintomi fallaci. $ 12. 
Specie , sorta, qualità. Alterius notae pisces, Col., pe- 
sci d’un’altra specie. $ 13. Traccia, indizio, im- 
pronta. Notas virtutis accepit, Cic., ricevette questi 
segni del suo valore. $ 14. Nota del censore, giu- 
dizio infamante , Gell. $ 15. Ignominia, infamia, 
taccia, disonore. 0 turpem notam temporum! Cic., 
oh infamia de’ nostri tempi ! Ad equitum notam, Cic., 
ad ignominia dei cavalieri. Snbire notam , Cic. , in- 
contrare , meritarsi una taccia disonorevole. Alicuì 
notam inurere, Cic., imprimere ad alcuno il marchio 
dell’infamia, disonorarlo, infamarlo. 

Notabilis, le (agg.), notabile, notevole, segnalato, insi- 
gne, memorabile , degno di memoria. Constantia no- 
tabilis, Tac., una costanza degna di memoria. Eo no- 
tabilior caedes fuit, quia, etc., Tac., fu molto spe se- 

‘ gnalata la strage perciò che, ecc. $ 2. Visibile. 
undamenta vix notabilia. Sen. , fondamenti appena 
visibili. $ 3. Riprensibile, riprendevole, degno di 
riprensione, degno di biasimo, Quint. $ 4. Comp. 
Notabilior. È 

Notabillter (avv.), notadilmente, in molo notabile, 8°- 
gnalalamente , insignemente, visibilmente, Cic. $ 2. 
Comp. N ‘bilius, 

Notacùlum, . (sn.), segno,segnale,contrassegno,Min.Fel. 

Notandus, a, um (part. fut. pass. di Noto, as), da no- 

. tarsi, che si dee notare, Hor. 

Notans, antis (part. pres. di Noto, as), che nota, che 
segna, Cic. | 

Notarlus, ii (sm.), notaio, scrivano, copista, colui che 
scrive in cifra, che scrive abbreviato, Mart. 


NOTATIO 


Notatio, dnis (sf.), annotazione, nota, osservazione, 
considerazione. Naturae notatio, Cic., osservazione 
della natura. Notatione et laude diena sunt, Cic., sono 
degni d’osservazione e di laude. $ 2. Riprensione, 
biasimo. Notationes et animadver siones censorum, Cic., 
le riprensioni ed i castighi de' censori. $ 3. Inqui- 
sisione, esame. Notatio judieum, Cic. , inquisizione, 
esame dei giudici. $ 4. Etimologia, Cic. 

NotAtus, a, um (pp. di Noto, as), notato, segnato, con- 
trassegnato, marcato, bollato. Fronte notatus, Mart., 
bollato in fronte. $ 2. Descritto, scritto. Verbis lati- 
nis melias quam graecis haec notata sunt, Cic., queste 
cose sono meglio spiegate in latino che in greco. 
& 8. Scritto în cifra, scritto in abbreviatura, Suet. 
$ 4. Notato, osservato, considerato , Hor. 8 5. No- 
tato d’ infamia , infamato , diffamato, disonorato , 
infame. Notatus ignominia, Cic., diffamato, infamato. 
$ 6. Sup. Notatissimus, Cic. 

Notesco, scis, tùi, tescére ( neut. ), farsi noto, farsi co- 
noscere. Malis facinoribus notescere, Tac., rendersi fa- 
inoso per le sue cattive azioni. $ 2. Venirsi a sapere, 
venire alla cognizione. Quae ubi Tiberio notuere, Tac., 
le quali cose come vennero alla cognizione di Ti- 
berio, ecc. 

Nothus, a, um (agg.), bastardo, non legittimo, Quint. 
$ 2. (Trasl.) Lumen nothum, Lucr., luce non propria, 
come quella della luna. 

Nothus, i (sm.), bastardo, figlio naturale, illegittimo, 
Virg. 8 2. Mulo, Virg. 

Notia, ae (sf.), noria (gemma), Plin. 

Notifico, as, vi, itum, tire (att.), notificare, far noto, 
manifestare, mostrare, indicare. Ge 

NotIo, vnis (sf.), nozione, idea, concetto, immagine. In 
omnium animis Deorum notionem impressit natura, 
Cic., la natura impresse negli animi di tutti la no- 
gione, la conoscenza degli dèi, della divinità. $ 2. 
(Coll’acc.) Quid tibi hanc notio est ? Plaut. , come co- 
nosci tu costei ? $ 8. Cognizione , facoltà del cono- 
scere, Cic. $ 4. Senso, significazione, significato d'una 
parola. Neque ulla alia huic verbo subjecta notio est, 
Cic., questa parola non ha altro significato. $ 5. 
Cognizione, conoscenza di una causa nel foro, Cic. 
8 6. Biasimo, riprensione, castigo, Cic. 

Notitia, ae (sf.), notizia, cognizione, conterza, intelli- 

‘ genza. Habere notitiam aliquam Dei, Cic. , avere una 
qualche cognizione di Dio. Propter notitiam sunt in- 
tromissi, Se erano conosciuti, perciò furono intro- 
dotti. $ 2. Fama, reputazione, rinomanza, Ovid. 

No:ities, &i (sf.), Vitr. V. Notitia. 

NotIus, a, um (agg.), australe, dell’austro, Plin. 

Noto, as, Avi, Atum, fire (att.), notare, contrassegnare, 
segnare, marcare, bollare. Notare tabellam cera, Cic., 
marcare la tavoletta con cera. $ 2. Scrivere în ci- 
fra, scrivere abbreviato, Quint. $ 3. Semplice. scrivere. 
Et notat et delet, Ovid., e scrive e cancella. $ 4. No- 
tare, osservare, vedere, considerare. Sidera notare , 
Cic., contemplare gli astri. $ 5. Designare, signifi- 
care, spiegare, mostrare. Notare res novis nominibus, 
Cic., dar nuovi nomi alle cose. $ 6. Notare, fare an- 
notazioni, chiosare, Ulp. 8 7. Biasimare, riprovare, 

re, riprendere, censurare, tacciare, di- 
sonorare, infamare. Notare aliquem re aliqua, Cic., 
;lasimare , censurare alcuno di una cosa. Rem non 
hominem notavit, Cic., giudicò, censurò «l fatto non 
la persona. Dignus notari, Hor., degno d'essere con- 
dannato. 

Noter, tris (sm.), colui che conosce o che fa co- 
noscere, conoscitore, colui che dà notizia d’ al- 
trui, Sen. 
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NOVENSILES 

Notorium, ii ( sn.) o Neteria, ae (sf.), denunzia, de- 
nunzciazione, querela, accusa, Paul. 

Notorins, a, um (agg.), notorio, manifesto, conosciuto 
da tutti, Paul. $ 2. Che fa conoscere, Cod. 

Notui (perf. di Notesco, is). 

Notus, a, um ( pp. di Nosco, is ), noto, conosciuto. Notus 
mihi nomine tantum, Hor., a me noto sol di nome. 
Notus in fratres anîmi paterni, Hor., conosciuto pel 
cuor suo paterno verso î fratelli. $ 2. Noti, oram 
(sm. pl.), conoscenti, gli amici, i famigliari, Hor. 
$ 3. (In mala parte). Infame. Mulier nota, Cie., donna 
infame. $ 4. (Attiv.) Conascente, che conosce. Notis 

raedicas, Plaut., Zo conti a chi lo sa. 8 5. Comp. 
otior. Sup. Notissimns. 

Notus e Notos, i (sm.), noto, quatro, vento di mezzodà, 
Ovid. $ 2. Vento qualunque. Tendunt vela Noti, Virg., 
s venti gonfiano le vele. 

Novaciila, ae (sf.), rasoio, Cic. $ 2. Coltello, Col. $ 3. 
Sorta di pesce, Plin. 

Novale, lis (sn.) e NevAlis, lis (sm.), maggese, novale, 
campo che si coltiva di nuovo un anno di ri- 
poso, Plin. $ 2. Campo novello, Virg. 

Novandus, a, um ( part. fut. pass. di Noro, as), che si 
dee rinnovare, Cic. 

Novatio, onis (sf.), rinnovazione, Tert. 

Nov&tor, dris (sm.), innovatore, rinnovatore, ristora 
tore, Gell. 

NovAtrix, Icis (sf.), innovatrice, rinnovatrice, che ris 
nova, Ovid. 

Novitus, a, um (pp. di-Novo, as), innovato, rinmovato, 
fatto di nuovo, inventato, Cic. $ ?. Mutato total 
mente, Ovid. $ 8. Novatus ager, Cic., campo di fresco 
coltivato e seminato. 

NovEtus, us (sm.), rinnovazione, Aus. 

Nove (arv.), nuovamente, novellamente, per la prima 
volta, contra Puso. Ne quid nove dicamus, ad Her., per 
non dire qualche novità. $ 2. Il sup. novissime st- 
gnifica: testè , poco fa, ultimamente. Novissime, me- 
moria nostra , etc., Sall., non ha guari, ai dì nostri, 
ecc. 88. Novissime vale pure: per ultimo, final 


mente, Cic. 

Novellttum, i (sn.), novella piantagione, luogo novel 
lamente piantato, vigna novella, Dig. 

Novello, as, avi, tam, fire (att.), piantar nuove vigne, 
coltivar nuovi campi, Suet, 

Novellus, a, um ( agg. dim. di Novas ), novello, nuovo, 
giovine, recente, fresco, Cic. 

Novem (agg. num. indecl.), nove, Cic. 

November, bris e Novembris, bris ( sm.) , novembre, 


November, bris (agg.), di novembre, Mart. 

Novenarius, a, um (2gg.), novenario, di nove, Varr. 

Novend$cim o Novemdécim (agg. num. indecl. ), di- 
ciannore, Liv. 

Novendifilis o Novemdifilis, le (agg.), norendiale, che 
dura nove giorni, che si fa per noce giorni conti- 
nuî. Novendiale sacrum, Liv., sacrifizit novendiali 
per espiare qualche prodigio. Novendiales ferine, Cic., 
feste novendiali ad espiare $ ;gi. $ 2. Noven- 
diale sacrum, dicevansi pure è funerali che si face- 
vano per un defunto il nono giorno dopo la morte ; 
e novendialis coena, la cena funebre, Tac. 

Noveni, ae, a (agg.), more, a nove a nove. Virginee ter 
novenae, Liv., le vergini in tre schiere, nove per 
ciascuna. 

Novennis, e (age) novenne, di nove anni, Lact. 

NovensIles o NovensIdes dii, dèi novellamente intro» 
dotti in Roma, o secondo altri: dèi presidenti alle 
novità, od anche le nove muse, Lìv. 


NOVERCA 


Noverca, ae (sf.), matriyna, noverca, Hant. & 2. Apud 
novercam queri, Plaut., dir le sue ragioni ai birri, 
querelarsi inutilmente vu con suo danno. 

NovercaAlis, le (agg.), di matrigna, Tac. 

Novi, isti, novisse 0 nosse, V. Nosco. 

Novies (avv.), nove volte, Virg. 

Nevissime (avv. sup.), V. Nove. 

NovissImus, a, um (agg. sup. di Novus), novissimo, ul- 
timo, estremo. Nuvissimi, Caes., Za retroguardia, la 
coda dell'esercito. Dixitque novissima verba, Virg., e 
pronunziò le estreme parole. Novissima poena, Tac., 
l'estremo supplizio, la morte. Novissimo tempore, Nep., 
ultimaniente. 

Novitas, atis (sf.), novità, principio, cosa nuova. Novi- 
tas rei, Cic. novità della cosa, cosa nuova. Nuvitas 
anni , Ovid., la primavera. Novitates amicitiae , Cic., 
amicizie nuove. Novitas pugnae, Caes., il nuovo ge- 
nere di combattimento. $ 2. Recente nobiltà, nascita 
oscura. Contemnunt novitatem meam, Sall., spregiano 
la mia nobiltà novella. 

Neviter, Plaut. V. Nove. 

Novitias e Novicius, a, um (age.), nuovo, norello, re- 
cente. Novicium mihi quaestum institui, Plaut., mi 
sono dato ad un nuovo genere di lucro. $ 2. Novi- 
zio, non ancora esperto, Ter. 

Nove, as, Avi, Atum, are (att.), innovare, inventare, 
creare. Verba novare, Cic., inventare, creare nuove 
parole. $ 2. Muovere, mutare, cangiare. Nomen no- 
vavit, Ovid., cambiò nome. Novare res, Sall., far no- 
vità, mutare governo. $ 3. hinnocare, ristorare, ri- 
creare. Ipsi transtra novant, Virg., essì rinnovano 
s banchi des remiganti. Fessaque membra novat, Virg., 
e ricrea le stanche membra. $ 4. (Neut. passiv.) In- 
novarsi, mutarst. Si tamen nihil novabit, Cels., se 
pure non si faccia qualche mutazione. 

Nevus, a, um (agg.), nuovo, novello, recente, non prima 

uto, pellegrino. Nihil novi auditur, Cic., non si 
sente alcuna novità. Novis rebus studere, Cic.; novas 
res moliri, Suet., macchinar novità 0 ribellione. $ 2. 
Mirabile, maraviylioso , straordinario. Statuit sibi 
aliquid novi consilii esse capiendum, Nep., stabila dover 
i gle qualche singolare partito. Nova monstra, 
or., portenti non prima veduti. $ 3. Nuovo, novi- 
gio, inesperto. Alicuì rei novus, Tac. , affatto novizio 
sn una cosa. $ 4. Novae tabulae, Sall., nuovi registri, 
ossia un’ intera abolizione dei debiti. $ 5. Novi ho- 
mines, Cic., uomini di recente nobiltà. $ 6. V. a suo 
luogo il sup. Novissimas. 

Nox, noctis (sf.), notte. Prima nocte, Nep., sul far della 
notte. Multa de nocte, multa nocte, Cic.; adulta nocte, 
Tac., a notte ben avanzata. Nocte intempesta , nocte 
concubia, Cic. , nel più buio della notte. Ad multam 
noctem, Caes., sino a notte ben avanzata. Provecta 
not, Tac., notte che è sul finire. Trahere, ducere no- 
etem vario sermone, Virg., passar la notte în conver- 
sando. Vigilare de nocte, Cic., vegliare di notte. De 
media nocte, Caes., a mezzanotte, sulla mezzanotte. 
Nocte, Cic., di notte, nottetempo. $ 2. Sonno , quiete, 
riposo , Virg. $ 8. ( Metaf. ) Jforte. Omnes una manet 
nox, Hor., tutti ci attende la morte. $ 4. Oscurità. 
Offundere noctem rebus, Cic., coprire di tenebre le 
cose, oscurare le cose. $ 5. Objicere noctem peccati8 , 
Hor., nascondere i proprii misfatti. $ 6. Tempesta, 
procella, Virg. $ 7. Notte, cecità, ignoranza. Quan- 
tum mortalia pectora caecae noctis habent! Ovid., ah 
quanta è la cecità dell'animo dei mortali! $ 8. Ce- 
cità degli occhi, Ovid. $ 9. Zorbidi, turbolenze, 
confusione , calamità, Nox reipublicae, Cic., 12 disor- 
dine, le calamità della repubblica. 
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NVBILOSYS 


Noxa, ae (sf.), nocumento, detrimento, danno, pregiu- 


dizio. Nihil eam rem noxae fataram, Liv., un tal fatto 
non avrebbe recato alcun nocumento. Sine ulla noxa, 
Suet., senza soffrire alcun danno. è 2. Delitto, 
colpa. Penes te est nora, Liv., la colpa è tua. Nocere 
noxam, Liv., commetter un delitto. $ 3. Pena della 
colpa. Noxae eximere, Liv., esentare dalla pena. Sine 
ulla sua noxa, Suct., senza alcuna sua colpa. $ 4. 
Noxae 0 ob noxam dedsre aliquid, Liv., riparare 41 
danno con qualhe perdita. $ 5. Schiavo, reo, degno 
di qualche castigo, Ovid. 

Noxalis, le (acg.), fatto per ottenere riparazione dei 
dunni. Nova es a:timnes, Cat., azione in giustizia in 
riparazione dei danni. Noxalis causa, Paul., processo 
per ripetere lu riparazione dei danni. $ 2. Noxali 
(sott. judicio) agere, noxali experiri , Ulp., ripetere in 
giudizio il risarcimento dei danni. 

Noxia, ae (sf.), delitto, colpa. Noxine poena par esto, 
Cic., la pena sia uguale alla colpa. Noxia carere, 
Plaut., essere innocente. In noxia es, Plant., sei colpe- 
volè. $ 2. Danno, pregiudizio, Up. $ 3. Malignità, 
mal:fizio, Plin. 

Noxivsus, a, um (agg.), nocervole, nocivo, Sen. & 2. Reo, 
colpevole, delinquente, Petron. $ 8. Sup. Noxiosis- 
sinus, Petr. 

Noxititdo, inis (sf.), colpa, mancamento, nocenza, Non, 

Noxius, a, um ( arg.), nocerole, dannoso, nocivo. No- 
xium civem coérceto, Cic., infrena 10 malvagio citta + 
dino. $ 2. Colpevole, reo, facinoroso, malvagio. No- 
xius conjuratiunis, Tac., colpevole di congiura. $ 8. 
Comp. Noxior. Sup. Noxissimus o Noxiissimus (ma sono 
tre voci dubbie). 

Nubecùi]a, ae (sf. dim. di Nubes), nuvoletta, Plin. $ 2. 
(Trasl.) Macchia, neo, ombra , Plin. $ 3. Tristezza, 
cipiglio, burbanza. Nubecula frontis, Cic., turdba- 
mento, tristezza del volto, fronte rannuvolata. 

Nubens, entis (part. pres. di Nubo, is), che st marita, Cic. 

Nubes, is (sf.), nuvola, nude. Collectas fugat nubes, Virg., 
dissipa le addensate nubi. $ 2. ( Metaf. ) Numeroso 
stuolo , gran quantità , folla, moltitudine. Nubes lo- 
custarum, Liv., una nuvola, un'infinita moltitudine 
di locuste. Nubes belli, Virg., nembo di guerra, tutta 
la forza belligerante. Peditum equitamque nubes, Liv., 
unmnugolo, una gran moltitudine di fanti e di ca- 
ralli. $ 3. Ombra, neo, macchia, Plin. $ 4. Tristezza, 
turbamento, aria turbata, mesta, burbera. Deme su- 
percilio nubem, Hor., russerena la fronte. $ 5. Cala 
mità, disgrazia, Stat. $ 6. Oscurità, tenebra. Ob- 
jicere nubem frandibus, Hor., occultare, coprire d’un 
velo le sue frodi. 

Nubifer, fera. firum (agg.), che mena nuvole, apporta- 
tor di nembi, nuvoloso, Ovid. $ 2. Coperto di nuvole, 
nascoso nelle nuvole, altissimo, aereo, Ovid. 

Nubifigus, a, um (agg.), che scaccia le nubi, che dis- 
sipa le nuvole, Col. 

Nubiséna, ae (sm. e f.), nato dalle nuvole, figlio delle 
nubi, Stat. $ 2. Nubigenae, arum (sm. pl.), centauri, 
figli delle nubi, Stat. & 3. Nubigenae clypei, Stat., glé 
scudi ancili caduti dal cielo, Stat. 

Nubiger, gèra, gérum (azg.), apportator di nubi, opp. 
caduto dal cielo, Stat. 

Nubilar, Aris | (sn.), porticale , portico per ritirare 

Nubilarium, ii ) Ze diade dalla pioggia, Col. 

Nubilis, le (agg.), nubile, da marito, atta al matrimo- 
nio, Cic. 

Nubilo, as, Avi, Atum, are ( neut. ), Cat. e 

Nubilor, Aris, atus sum, ari ( dep. neut.), annuvolarsi, 
offuscarsi, oscurarsi, Varr. 

Nubilisus, a, um, Apul. Y. Nubilus, 
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NubIlum, i ( sn. usato per lo più al pl. ), nugolo , nude, 
nuvola, cielo nuvoloso. Vitare nubila, Quint., schtvare 
$ tempi nuvolosi. Toto coelo nubila glomerantur, Ovid., 
per tutto sl cielo si agglomerano , si accavalcano le 
nubi. $ 2. (Metaf.) Tristezza, mestizia, Plin. 

Nubllus, a, um (agg.), nuvoloso, nebbioso. Nubilum cae- 
lum, Plin., cielo nuvoloso. $ 2. Che apporta nuvole. 
Nubilus Auster, Ovid., ’ Austro apportator di nuvole, 
di pioggia. $ 3. Nubilum, i (sn.), Plin., tempo o cielo 
nuvoloso. Nubilo , Plin. , in tempo nuvoloso. $ 4. Nu- 
.bila, orum (plur.), Ze nuvole, le nubi. — V. Nubilum. 
& 5. Fosco, oscuro, Plin. $ 6. (Metaf.) Confuso, twur- 
bato. Nubilam mentem habeo, Plaut., ho la mente con- 
fusa. $ 7. Infausto, avverso, contrario, nemico. Nu- 
bila Parca , Ovid., Za Parca avversa, irata. $ 8. Ca- 
lamitoso. Tempora nubila, Ovid., tempi calamitosi. 
$9. Melanconico, Ovid. | 

NubivAgus, a, um (agg.), errante fra le nubi, Sil. 

Nubo, is, nupsi e nuptus sum, nuptum, nubère (att.), ve- 
lare, coprire , Arnob. $ 2. ( Neut.) Andar a marito, 
maritarss (dicesi delle donne che si velavano quando 
andavano a marito). Nubere in familiam claram, Cic., 
maritarsi in una famiglia «illustre. Nuptum ibit, 
Plaut., andrà a nozze. Filiam suam collocare nuptum 
alicui, Cic.: dare nuptum alicui, Nep.: ad aliquem, 
Plaut., maritar sua figliuola ad alcuno, dar sua fi- 
gliuola în moglie ad alcuno. $ 3. Se si parli d’uomo 
significa : sottostare , soggiacere alla donna, esser 
soggetto alla moglie. Uxori nubere nolo meae , Mart., 
non voylio essere lo schiavo di mia moglie. $ 4. (An- 
che semplic. dell'uomo). Nubit amicus, Juv. , l' amico 
prende moglie. 8 5. Maritarsi, unirsi, congiungersi, 
intrecciarsi (delle piante che serpeggiano e salgono s0- 
pra gli alberi). Populis nubunt vites, Plin., Ze viti st 
maritano ai pioppi. 

Nucslis, e (agg.), di noce, Coel. Aur. 

Nucamenta, orum (sn. plur.), pannocchie, che pendono 
dal pino, dal noce, ecc., Plin. 

NucEtum , i (sn.), noceto, luogo piantato di noci, Stat. 

Nucéus, a, um (agg.), di noce, Plin. 

Nucifrangibilum, i (sn.), denti, perchè con essi si rom- 
pono le noci, Plaut. 

Nucipersicum,i{(sn.), persico innestato sul susino, 
Murt. 

NuciprUnum, i (sn.), prugno innestato sul noce, Plin. 

Nucléus, i (sm.), nocciolo. Nucleus acini, Plaut., vinac- 
ciuolo. Nucleus olivae, Plin., osso d’oliva. Nucleus 
mali punici, Plin., granello di pomo granato. $ 2. Il 
frutto del noce spogliato del suo guscio, Plaut. $ 3. 
Nucleus allii, Plin., spicchio d'aglio. $ 4. Nucleus ferri, 
Plin., acciaio. $ 5. Pinocchio, Apic. $ 6. Qui nucleum 
e nuce esse vult, frangat nucem, Plaut., chi vuole man- 
giare la noce, ne rompa il guscio ; prov. che vale: 
non si può avere comodo alcuno senza qualche in- 


comodo, 

Nuctuaria, ae (sf. voce dub.), specie di nariglio, dell. 

Nuciila, ae (sf. dim. di Nux), picciola noce, Plin. 

Nudatio , 0nis (sf.), nudità, 1 nudare, Plin. $ 2. Spo- 
gliamento, lo spogliare, Hier. 

Nud&tus, a, um ( pp. di Nudo, as), nudato, spogliato, 
nudo. Nudato capite, Virg., col capo scoperto. $ 2. 
(Metaf.) Privo, non munito, non fornito. Castra nu- 
data, Caes., alloggiamenti senza difesa. 

Nude (avv.), nudamente, schiettamente, Lact. 

Nudipedalla, ium (sn. pl.), sacrifizî che celebravansi 
cor piedi nudi, Petr. 

NudItas, atis (sf.), nudità, Quint. $ 2. (Metaf.) Porertà, 
scarsezza, bisogno, (uint. 

Nudlus ( avv. che si usa cogli agg. numerali ), il giorno 
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innanzi. Nudius tertius, Cic., l’altro seri, due giorni 
fa, ieri l’altro. Nudius quartus , Plaut., tre giorni fa. 
Nudius quintus, Plaut., quattro giorni fa. Nudius sex- 
tus, Plaut., cinque giorni fa. Nudius tertius decimua, 
Plaut., dodici giorni fa. Heri nudius quintus natus 
ille est, Plaut., st compirono teri cinque giorni da 
che egli è nato. 

Nudo, as, avi, tum, fire (att.), togliere le vesti, nudare. 
in foro medio nudari jubet, Cic., $! fa spogliare sn 
mezzo al foro. $ 2. ( Trasl. ) Spogliare, privare. Ali- 
quem armis nudare, Ovid. , disarmare alcuno. Neque 
nudanda litora existimabat, Caes., stimava mon 
versi spogliare di difesa il lido. $ 8. Squainare. Nu- 
dare gladios , Liv. , sguainare le spade. $ 4. Spoliare 
et nudare omnia, Cic., saccheggiare, portar via tartta, 
$ 5. Nudare vada, Liv., scoprire sl guado. $ 6. Sco- 
priîre, svelare, manifestare. Nudare animos, Liv., sco» 
prire il suo sentimento. Defectionem nudare, Liv., 
manifestare la disposizione di ribellarsi, scoprire 
la ribellione. . 

Nudus, a, um (agg.), nudo, ignudo, nudato. Nudis pe- 
dibus, Hor., a piedi nudi. Nuda pedem, Orvid., col 
piede nudo, scalza. $ 2. (Trasl.) Silice in nuda, Virg., 
sulla nuda pietra, senza erba. Ensis nudus, Virg., 
spada nuda, sguainata. Nuda domus, Cic., casa 
nuda, disertata. Nuda vada, Sen., passo scoperto, 
asciutto. $ 8. Privo, sfornito, sprovveduto. Nudus 
nummis, Cic., privo di denari, senza denari. $ 4. 
Spogliato. Nudus agris paternis, Cic., spogliato dei 
paterni campi. $ 5. Nudo, povero, misero. Quem tu 
semper nudum esse voluisti, Cic. , 17 quale tw vole:ti 
che sempre fosse povero. $ 6. (Coll’ abl. e la prep. a): 
Nuda 8a magistratibus respublica, Cic., repubblica 
senza magistrati. € 7. Solo, unico. Nuda Caesaris ira, 
Ovid., #2 solo sdegno di Cesare. Nudus aper, Nart., 
un solo cinghiale. $ 8. Semplice, schietto. Nudi sunt 
et recti, Cic., sono semplici e retti. Nudis rebus agere, 
Ovid., trattare con schiettezza. $ 9. Chiaro, non ve- 
lato, intelligibile, Ovid. 

Nugacitas, atis (sf.), studio di bagattelle, di ciance, 


Aug. 

Nugae, irum (sf. pl.), ciance, baie, chiacchiere, cian- 
ciafruscole, pappolata, bagattelle , frottole, scioc- 
chezze , cose da nulla. Haec sunt non nugae , Plaut., 
non sono frottole queste. Nescio quid meditans nuga- 
rum, Hor., meditando non s0 quali bagattelle. Nugas 
o maximas nugas agere, Plaut., frascheggiare, canzo- 
nare, motteggiare. Merae nugae, Cic., prette base. $ 2. 
Uomo da nulla, uom dappoco, cianciatore, burlone. 
Amicos habet meras nugas, Cic., ha per amici reri 
burloni, uomini da nulla. $ 8. Tutto ciò che serve 
di ornamento per le donne, Non. 

Nugalis, le (agg.), pieno di ciance, di frottole, frivolo, 
da nulla, Gell. $ 2. Nugalia, Gell., inezie. 

Nugamenta, orum (sn. plur.), Apul. V. Nugae. 

Nugarius, a, um (agg. ), consumato in cose da nulla, 
futile, che serve d'ornamento alle donne, Varr. 

Nugas, appresso gli antichi invece di nugax. 

Nugator, dris (sm.), cianciatore, motteggiatore, bur- 
lone , Plin. $ 2. Furdo, aggiratore. Nugator lepidus, 
Plaut., grazioso ciurmatore. 

Nagatorie ( avv. ), con chiacchiere, vanamente, disa- 
dattamente, ad Heren. 

Nugatorius, a, um (agg.), pieno di ciance, inutile, 
vano, da niente. Nugatoriac artes, Plaut., capestrerie, 
furberie, frodi. 

Nugax, acis (agg.), chiacchierone, motteggiatore, bur- 
lone, Cic. $ 2. Spiacevole, molesto, Petr. $ 8. Inetto, 
vano, da poco, Lic. 
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Nagiger, gira, gérum, Plin. e 
ugigerilus , a, um (agg.), che porta 0 che vende da- 
gattelle, venditore di galanterie per donne, Ovid. 

Mep PRIaaleaniica o NugipolyloquIdes, ae (sm. voce 

ta da Plauto). che fa 0 dice molte ciance. 

Nugivendus o Nugivendùlus, i (sm.), venditore di cose 
da niente, di galanterie per donne, llaut. 

Nugo, vnis (sm.), Apul. V. NugAtor. 

Nugor, aris, Atus sum, ari (dep. neut.), motteggiare, 
scherzare, chiacchierare. Non inscite nugatur, Cic., 
non ciancia, non scherza goffamente. $ 2. Ingan- 
nare, darla ad intendere, gabbare. Non mihi nugari 

potes, Hor., non me la puoi dar ad intendere. 

Nullibi (avv. voce dub.), tn niun luogo, Vitr. 

Nullus, a, um, genit. nullius, dat. nulli (agg. ), niuno, 
nessuno (Specialmente delle cose). Nulla fide esse, 
Plaut., essere senza fede. Nullum bellum civile fuit, in 
quo, etc., Cic., non vi fu alcuna guerra civile, in 
cuî, ecc. Nullo certo ordine, Caes., senza alcun ordine 
stabilito. Homo nullis litteris, Cic., uomo di niune let- 
tere, uomo rozzo, ignorantissimo. Nullo numero homo, 
Cic., uomo di niun conto, uomo da nulla. $ 2. (Di- 
cesi assol. anche delle persone). Nullo aut quam paaucis- 
simis praesentibus, Sall., niuno 0 den pochi essendo 
presenti. Nullus dum, Liv., sin ora niuno. $ 3. Nulli 
rei esse, (iell., essere uom da nulla, inutile. $ 4. Nulli 
duo, Plin., non vi sono due fra molti, fra tutti. $ 5. 
Nullus unus, nullus alter, nullus ullus, Cic., niun al- 
tro, niun affatto. 8 6. Nullum (come sn.), Hor., nulla, 
niuna cosa. Nullius avari, Hor., di nulla avari, di 
niuna cosa desiderosi. 8 7. Nullo, Liv., in niun 
2uogo. 8 8. Nullus non, Cic., ciascuno, ognuno, tutti. 
$ 9. Non nallus, Cic., alcuno, qualcuno. V. Nonnul- 
lus. $ 10. Nullo, di niun valore, di niuna forza, 
da nulla. Nullus imperator fuit ev. illo tempore vir ille 
summus, Cic., quel grande uomo da quel tempo in 
qua non fu comandante di alcuna vaglia. $ 11. 
( Per la semplic. negat. ). Non. Philotimus non modo 
nullus venit, Cic., Ft/otimo non solamente non è mas 
comparso. $ 12. Nullus sum, Plaut., Ter., sono morto, 
sono spacciato. $ 13. 7rovasi qualche rara volta 
usato nullae dat. fem. invece di nulli, Suet., e nulli 
genit. sing. invece di nullius, Ter. 

Num (avv. interr.), forse ? Num furis? Hor., vuoti forse 
fare sl pazzo? Num censes, Ennium dizisse ? Cic., 
pensi tu forse, ch’ Ennio abbia detto? $ 2. (Col ne). 
Denm ipsum num ne vidisti ? Cic., dimmt?, hai tu mai 
veduto Dio? $ 3. (Colnam). Numnanm hic relictus 
custos ? Ter., fu questi forse lasciato a custode? $ 4. 
Se. Iusserunt speculari, num, etc., Liv., comandarono 
di spiare se, ecc. Interrogas me num in exilium ? Cic., 
interroghi me se tu debba andare in esilio ? 

Numella, ae (sf.), collare, gogna (macchina di legno per 
tormentare i rei), Plant. $ 2. Cavezza, coreggia, col- 
lare di cuoio, Juv. 

Numellus, i (sm.), collare, coreggia, cavezza, Col. 

Numen, inis (sn.), cenno che si fa chinando sl capo. 
Capitum numine, Lucr., col dimenare il capo. $ 2. 
Cenno qualunque, motto. Meo sine numine, Virg., 
senza un mio cenno, senza tl mio volere. $ 3. Vo- 
lontà , forza e potenza degli dèi , potenza 0 maestà 
divina. Non haec sine numine divom eveniunt, Plin., 

este cose non accadono senza tl voler degli dèi. 
Cujus numini parent omnia, Cic. , al cus volere tutto 
obbedisce. Haud numine nostro, Virg., senza il favore 
degli dèi. $ 4. Deità, divinità. Supplex tua numina 
posco, Cic., supplico la tua deità. $ 5. Numina, Virg., 
gli dèi, i numi. Nos magna precati numina, Virg., not 
avendo pregato i sommi dèi. $ 6. Numen Jovis, Hor., 
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potenza di Giove sul cielo, sull’aria. Paro numine 
Jupiter, Plin., il ciel sereno. 

Numerabilis, le (agg.), numerabile, che si può nove- 
rare, Plin. $ 2. Populus numerabilis, Hor., popolo 
scarso, in piccolo numero, che perciò st può facil- 
mente numerare. 

Numerandus, a, um (part. fut. pass. di Numéro, as), da 
noverarsi, che 81 dee noverare, Cat. 

Num&rans, antis ( part. pres. di Numéro , as), che nu- 
mera, che può contare, Tac. 

NumerarlIus, ii (sm.), computista, ragioniere, Amm. 

Numeratio, onis (sf.), tl noverare, novero, noverazione, 
numerazione, Cic. 8 2. Sborso, pagamento, Sen. 

Numerito (avv.), a contante, in contanti, Cat. 

Numeritus , a, um (pp. di Numèro, as), numerato, no- 
verato, Cic. $ 2. In contanti. Dos numerata, Cat., 
dote în contanti. Duo talenta argenti numerata, Plaut., 
due talenti di argento in contanti. $ 3. Nameratum, 
i ( come sn.), Cic., contante, danaro în contanti. In 
numerato, Suet., n contanti. $ 4. (Trasl.) In numerato 
habere, Plin., aver in pronto, alla mano, aver pre- 
sente. 

Numere, V. Numero, avv. 

Numerti, idbrum (sm. plur.), nati presto, Non. 

Numéro, as, Avi, Atum, are (att.), numerare, noverare, 
contare. Aureos numerare, Suet., contar monete d’oro. 
Per digitos numerare, Ovid., contar sulle dita. $ 2. 
Pecuniam alicui numerare o semplic. numerare, Cic., 
contar denari a qualcheduno , pagarlo. $ 3. Nume- 
rare ab aliquo, Cic., pagare per le mani di qualche- 
duno. A quaestore numeravit, Cic., pagò dalla cassa 
del questore. $ 4. Avere, possedere. Tricena aut su- 
pra stipendia numerantes, Tac., che avevano trenta 0 
più anni di servizio. è 5. Annoverare , porre, met- 
tere nel numero. Numerare in bonis o inter bona, Cic., 
metter tra i beni. $ 6. Contare, tenere, stimare. Sul- 
picium accasatorem suum numerabat, Cic., stimava 
Sulpicio come suo accusatore. Aliquid in beneficii loco 
numerare, Cic., tenere per benefizio. Prodigii simile 
numeratur, Cic., passa per un prodigio. Nullo loco 
numerare, Plin., contare per niente, non istimare. 

Numéro ed antic. anche Numtre (avv.), troppo presto. 
Numero huc advénis ad praudium , Plaut., troppo pre- 
sto vieni qui a pranzo. $ 2. Tosto, subito, Varr. 

Numerdse (avv.), in copia, în gran numero, Apul. 82. 
Armoniosamente, con armonia, con misura, con re- 
gola e numero. Apte numeroseque dicere, Cic., parlare 
con parole acconce ed armomiose. $ 3. Comp. Nume- 
rosius. Sup. Numerosissime. 

Numergsus, a, um (agg.), numeroso, copioso, molto, va- 
rio, grande. Quaestus numerosior, Claud., un maggior 
guadagno. Numerosissima florum varietas, Plin., Za 
numerosissima , la molteplice varietà dei fiori. $ 2. 
Armonico , armonioso, fatto con armonia e numero 
( come il ballo, il suono, il canto, i versi, ecc. ). Nume- 
rosa oratio, Cic., discorso armonioso. Hortus numero= 
sus, Col. , orto di svariata cultura. $ 3. Comp. Nu- 
merosior. Sup. Numerosissimus. 

Numérus, i (sw.), numero, novero. Nnmerus maximus 
piratarum , Cic., grandissimo numero di pirati. Nu- 
mero tria, Cic., sn numero di tre. Reliqui omnes nu- 
mero quadraginta, Sall., tutti gli altri in numero di 
quaranta. $ 2. Buon numero, gran numero, molti- 
tudine. Numero copiaram fretus, Nep., fidando nel 
gran numero dei suoi soldati. Sed illos defendit nu- 
merus, Juv., ma li difende la moltitudine. $ 8. Fec- 
cia del popolo, volgo, Hor. $ 4. Copia, quantità, ab- 
bondanza. Maximus vini numerus fuit, Cic., vi fu grane 
dissima abbondanza di vino. 8 5. Compagnia è 
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squadra , schiera, fila. Referre, distribuere in nume- 
ros, Plin., mettere, incorporar nelle file. In numeris 
esse, Suet., esser arruolato. Digerere in numerum, 
Plant., mettere în ordine. $ 6. Numero, catalogo, se- 
rie, ordine, corpo. Nullo numero ho:no, Cic., uomo di 
niun ordine. Quo in numero ego sam, Cic., nel qual 
ordine to sono. In proscriptoram numerum relatus, 
Nep., messo nel novero dei mroscritti. Ex suo na- 
mero legatos misit, Sall., mandò ambasciatori del suo 
corpo. $ 7. Luogo, conto. Quum tibi parentis numero 
esset, Cic., essendots egli in conto di padre. Eos in 
hostium numero habuit, Cacs., li tenne in conto di ne- 
mici, li trattò come nemici, $ 8. Parte. Numeris 
omnibus absolutus, Col., in ogni sua parte compiuto, 
perfetto. Homo numeroram omnium, Petr., uomo do- 
tato delle più belle qualità. Omnes numeros virtutis 
continet, Cic., ha tutte le parti della virtù. $ 9. (Nella 
musica) Aria, tempo, battuta, andamento. Numeros 
memini, si verba tenerem, Virg., mi ricordo Parta, se 
mi sovvenissero le parole. Canere in cantu nameros, 
Cic., dar la battuta 0 l’aria. $ 10. ( Nel ballo ). Ca- 
dentga, movenza misurata e aggraziata. Extra nume- 
rum se movere, Cic., uscir di cadenza, moversi fuor 
di regola. $ 11. Numero, ritmo, metro, verso. Ne- 
ctere verba numeris, Ovid., fare versi. Impares nu- 
meri, Ovid. , versi elegiaci. Numeri lege solati , Hor., 
metro libero. € 12. Namerus oratorius Quint. numero, 
armonàa oratoria. $ 13. Dado, Ovid. $ 14. Ad na- 
merum, Cic., in numero uguale. & 15. Numerns sin- 
gularis o singulus, Varr., sl numero singolare. 

Numisma e Nomisma, ttis (sn.), moneta, Hor. $ 2. Mo- 
neta antica, medaglia, medaglione, Ulp. 

NummariIus, a, um (agg.), di denari, appartenente a 
denari 0 moneta. Arca nummaria, Cic., scrigno. Res 
nummaria, Cic., fa moneta. Nummariae o rei numma- 
riae difficultas, Cic., carestia di denaro. Lex numma- 
ria, Cic. , legge contro i falsi monetarii. $ 2. Cor- 
rotto con denaro, mercenario. Interpres nummarius , 
Cic., interprete mercenario. 

Nummatio , dnis ( sf. voce dub.), abbondanza di de- 
naro, Cic. 

Nummitas, a, um (agg.), addanatato, danaroso. Bene 
nummatus , Cic., molto dannatoso , ben provvisto di 
danaro. $ 2. Comp. Nummatior, Apal. 

Nummorumexpalpontles, ae (sm. voce finta da Plauto), 
chi con arle e lusinghe trae denari da altri. 

Nummdsus, a, um (agg.), Gell. V. Nummatns. 

Nummularidlus, i (sm. dim. di Nammularius), povero 0 
meschino banchiere, cambista, Sen. 

Nammularius , ii (sm.), banchiere, Suet. $ 2. Saggia- 
tore delle monete nelle zecche, Grat. 

Nummbùlus, i (sm. dim. di Nammus), piccola moneta, 
quattrino, monetuzza, Cic. 

Rummas e Numus, i (m.), danaro, moneta, soldo. Ad 
nummum convenit, Cic. , 8i è accordato sino al? ul- 
timo soldo. Nammus adulterinus, Hor., moneta falsa. 
Nummoas asper, Suet., moneta di Di battuta, mo- 
neta ruspa. Habere in nummig, Cic., avere în con- 
tants. Esse o versari in nummis, Cic.. aver danari, es- 
sere addanaiato. $ 2. Sesterzio. Quinque millia num- 
morum, Plnut., cinque mila sesterzit. & 8. Nummo o 
nummo sestertio aestimare, vendere, addicere, Cic., sti- 
mare, vendere, dare a rilissimo prezzo, per poche 
monete. $ 4. Nel genit. pl. si usa spesso nummum 
per nammorum. 

Numnam ? (avv.), forsechè ? Ter. — Y. Num. 

Numquam, V. Nanquam. 

Nune (avv.), ora, adesso, presentemente. Nunc nulla ex- 
cusatio est, Cic., ora mon vale scusa alcuna. Nunc 
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tempus erat , Hor. , ora era sl tempo, il momento op- 
poso Nunc quando tantum oneris mihi imponitur, 

ic., ora poichè mi si addossa tanto peso. Ut nunc 
est, Cic., secondo i tempi che corrono. Non ta nune 
hominum mores vides ? Plant., e non vedi tu i costumi 
degli uomini presenti ? $ 2. Pur ora. Vidi nuper et 
nunc videbam, Cic., il vidi non ha molto tempo , e "I 
vedeva pur ora. $ 3. Ormai. Nunc jam sum expedi- 
tus, Cic., già ormai sono sbrigato. $ 4. Nunc primum, 
Cie., ora per la prima volta. $ 5. Nunc demum, nane 
denique, Cic., ora finalmente. $ 6. Nune ipsum, Cic, 
in tempo stesso. 

Nuncìne ? (avv. interr.), ora forse ? Ter. 

Nuncio, Nunciatio, etc. V. Nuntio, Nuntius, ete. 

Nuncùbi? (avv. interr.), in qualche luogo forse ? Varr. 
$ 2. Se in qualche luogo, Varr. & 3. In qualche 
tempo, in qualche cosa forse ? Ter. 

Nuncupatio, dnis (sf.), appellazione, nomina, nomina- 
zione , Suet. $ 2. Nomina dell'erede nei testamenti, 
Ulp.$ 3. Dedicatoria, dedica,Plin. $ 4. Yotoram nun- 
cupatio, Tac., 12 pronunziar le solenni parole dei voti. 

Nuneapfitor , Gris (sm.), nominitore, dà tl nome, 
adoperatore di un nome, Apal. 

Nuncupitus, a, um (pp. di Nuncùpo, as), chiamato, no- 
minato , appellato, espresso, denominato. Nuncupata 

ecunia, Varr., monete in ispecie dichiarate e scritte. 
È 2. Vota nuncupata, Fest., voti fatti con formole 
espresse. $ 3. Haeres nuncupatus, Cod. , erede nomi- 
nato a viva voce in presenza di testimoni. 


"Nuncipo, as, Avi, atum, Bre (att.), nominare, chiamare, 


appellare. Nomine ipsius Dei nuncupabant, Cic., o 
i cp col nome dello stesso Dio. $ 2. Espri- 
mere, pronunziare. Quae essent lingua nuncupata, 
Cic., le cose che fossero colla linzua espresse. $ 8. 
Nuncupare vota, Cic., pronunziare la formola solenne 
dei voti, far voti. $ 4. Nuncapare testamentam, Plin., 
dichiarare la sua ultima colontà a voce. $ 5. Nun- 
cupare adoptionem, Tac., pubblicare, manifestare l'a- 
dottazione. $ 6. Nancupare haeredem, Ulp., designare 
‘ avoce in presenza di testimonii D' erede. $ 7. Nun- 
cupassit, antic. per nuncupaverit, 

Nuncusque (avv.), sino a questo tempo, Amm. 

Nundinae , rum (sf. plur.), fiera, mercato, Cic. 82. 
Fiasza da mercato , Cic. $ 8. Negoziazione, traffico 
qualunque. In interiore aedium parte totius reipubli- 
cae nundinae erant, Cic., nella parte più segreta della 
casa si faceva mercato di tutta la repubblica. 

NandindAlis, le (agg.), da fiera, da mercato, Plant. $ 2. 

. Coquus nundinalis , Plaut., cucinsere da fiere, cuci- 
niere de’ morti (cattivissimo cuciniere). 

NandinarIus, a, un (agg.), da mercato. Nundinarium 
forum, Plin., piazza del mercato. 

Nundinatio, snis (sf.), traffico, vendita, compra. Fuit 
nundinatio aliqua , Cic. , vs fu qualche traffico, qual- 
che raggiro. 

Nundin4tor , vris ( sm. ), frequentator di mercati 0 di 
fiere, mercante, trafficatore, Quint. 

Nundinor, Aris, itus suv, fri (dep. att.). trafficare. ne- 

oziare, vendere 0 comprare al mercato, Cic. $ 2. 
(Nent.) Correre in folla, radunmarsi. Ad focum angues 
nundinari solent, Cic., sogliono raccogliersi in gran 
numero le serpi intorno al focolare come a mercato. 

NundInum, i (sn.), Liv. Y. Nundinae. 

Nunquam e Numquana (avv.), non mai, non. Nunquam, 
dum ego adero, hic te tanget, Ter., finchè sarò to qui, 
costui non ti toccherà. Nunquam ne ergo familia nostra 
quieta erit ? Sall.. non arrà dunque mai posa la no- 
stra famiglia ? 8 2. Non nunquam, Cic., alle rotte, 
$ 3. Nunquam non, Suet., sempre mat, mai sempre. 


NVNQVAMPOSTEAERIPIDES 


Nunquamposteseripides,ae(sm.voceformata da Plauto), 
quegli cui non può mas strapparsi ciò che ha preso 
una volta. 

Nunquando e Numquando (avv.), se alcuna volta, Cic. 

Nanquid e Numquid (avv. dubitat.), se. Nunquid redeat, 
incertum est , Plaut., è incerto s'e’ sia per ritornare. 
$ 2. (Anche interr.) Forse ? Nunquid vos duas habetis 
patrias? Cic., avete vos forse due patrie? $8.(Agg. n.) 
Y. Nunquis. Va 

Nunqnidnam (agg. n. ), Cic. Y. Nanquis. Nunquidnam 
novi ? Cic., v'è forse qualche cosa di nuovo ? qualche 
novità ? 

Nunquis, qua, quod o quid (agg.), se alcuno. Nunquis 
fundus in agro nolano venalis sit, Cic., se vi sia qual- 
che podere nelle campagne di Nola da vendere. $ 2. 
Alcuno forse ? qualche cosa forse ? Nunquis est hic ? 
Ter., ecci forse alcuno? ecci alcuno ? $ 3. Nunquid 
vis ? Ter.; nunquid me? Plaut., vuoi tu nulla ? (for- 
mola usitata nel prender commiato ). Quam me, nun- 
quid vellem, rogasset, Cic., avendomi dimandato, se 
to roleva qualche cosa; avendo pigliato commiato da 
me. Te puto semper habere, qui nunquid Romam velis 
quaerant , Cic., penso che tu abbi sempre alcuno che 
ti domandi, se vuoi niente per Roma. 

Nunquo o Num quo (avv. ), forse in qualche luogo, 
Plant. 

Nuntia o Nancia, ae (sf.), annunziatrice, messaggiera, 
apportatrice, Cic. 

Nunilans o Nuncians, antis ( part. pres. di Nuntio, as), 
che nunzia, che annunzia, che significa, Cic. 

Nuntia:io o Nunciatio, onis ( sf. ), annunzio, annun- 
ziazione,armmunziamento,relazione,l’'annunziare,Uic. 

Nantiùtor o Nunciator, doris (sm.), nunzio, annunzia- 
tore, dinunziatore, Ulp. 

Nantiatus o Naneiatus, a, um (pp. di Nuntio, as), nun- 
ziato, annunziato, riferito, Cic. 

Nantio o Nuncio, as, avi, stum, Are (att.), annunziare, 
rapportare, riferire, dar nuova, far sapere, signifi- 
care. Bene nuntias, Ter., mi dai buone novelle. Proe- 
lium nuntiare, Caes., portar la nuova della battaglia. 
$ 2. (Passiv. impers.) Romam erat nuntiatum, Cic., era 
stata portata la nuova a Roma. $ 3. Ordinare, in- 
timare, denunziare. Jubet nuntiare miserae dicendam 
ad causam postero die adesset, Tac., fa intimare alla 
meschina di trovarsi all'indomani a difenderzi. 
$ 4. Nuntiare salutem, Cic., portare un saluto, sa- 
lutare. 

Nuntium o Nuncium, ii (sn.), nucva, ambasciata, no- 
rella, avviso, Cat. 

Nuntius, a, um (agg.), che significa, che dimostra. Li- 
tera nuntia, Ovid., lettera che porta la notizia. 

Nuntins o Nuncius, ii (sm. ), novella, nuuva, avviso, 
ambasciata: Nuncium optatissimun accipere, Cic., rt- 
cevere una notizia molto desiderata. Nunciì tristes, 
Cic., funeste novelle. $ 2. Ordine, intimazione, co- 
mando. Nisi legatorum nuntio paruisset , Cic., se non 


avesse ubbidito all’intimazione dei legati. .$ 8. 


Messo, messaggiero, nunzio. Per nuncium facere ali- 
quem certiorem quid actum sit, Cic., per mezzo di un 
messo fare alcuno consapevole di ciò che 81 è futto. 
Nuntius ibis genitori, Virg., andrai messaggero al 
padre. $ 4. Nuntium remittere , Cic. , ripudiare , ri- 
mandare, dare un addio. 

Nuper (avv.), poco fa, non è molto tempo, di fresco, di- 
nanzi, modernamente, novellamente, testè, poco in- 
manzi. Qui nuper Romae fuit, Cic, che fu testè a 
KHoma. $.2. Molto ten:po prima. Quae muper inventa 
fuit, Cic., che già da he tempo fu trovata. 83. 
Sino ad ora, sin qui, Hor. $ 4. Sup. Nuperrime. 
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Naperrime ( avv: sup. di Nuper), è pochissimo tempo, 
ultimamente, Cic. 

Nupérus, péra, pérum (agg. ), nuovo, novello, recente, 

resco, moderno, Plant. 

Nupsi (perf. di Nubo). 

Nupta, ae (sf.), sposa, maritata, Cic. 

Nuptiae, arum (sf. pler.) , nozze, sposalizio, matrimo- 
nio. Conciliare nuptias, Nep., fare, procurare un ma- 
trimenio. 

Nuptitilis, le (agg.), nuziale, di nozze, da nosze, per le 
nozze, Cic. 

Nuptiarius, a, um (agg.), nuziale, Dig. 

Nuptùla, ae (sf. dim. di Nupta), sposetta, Varr. 

Napttrio, is, ire (neut. voce dub.), aver voglia di ma- 
ritarsi, Mart. 

Nuptùrus, a, um (part. fut. di Nubo, is), che è per ma» 

* ritarsi, Cic. 

Nuptus, a, um (pp. di Nubo, is), sposato, maritato, Plaut. 
$ 2. Verba nupta, Plaut., parole licenziose. 

Nauptus, us (sm.), matrimonio, maritaggio. Nuptui fi- 
liam collocare, Caes.: nuptu locare, Stat., maritare 
la figlia. 

Nurus, us (sf.), nuora, moglie del figliuolo, Cic. $ 2. 
Donna qualunque, Ovid. 

Naspiam (avv. voce dub.), in nessun luogo, Gell. 

Nusquam (avv. ), in messun luogo. Nusquam gentiom, 
Ter., in nessun luogo del mondo. Nusquam alibi, Liv., 
in niun altro luogo. Nusquam non, Plin., dapper- 

. tutto. Sodalis nusquam est, Hor., l’amico è morto. 82. 
A niun fine, a niuna cosa, in nulla, per nulla. 
Nusquam deliqui, Plaut., in nulla Rho mancato. 

Nutabilis, le, Apul. } (agg.), vacillante, che 

Nutabundus, a, um, Sol. } crolla. 

Nutimen, Inis (sn.), Sil. | vacillamento , crollamento , 

Nautatio, onis (sf.) Plin., } 1) vacillare, sl crollare. 

Nuto, as, fivi, itum, fre (neut.), far segno col eapo, ac- 
cennare, far cenno. Nutans, distorquens oculos, Hor., 
facendomi seyno col capo, storcendo gli occhi. $ 2. 
( Metaf. ) Vacillare, crollare, muoversi, barcollare, 
Liv. € 3. Esser dubbioso, incerto, irresoluto, tenten= 
nare. Galline nutantes, Tac., le Gallie che stacan 
dubbiose, cacillanti. $ 4. Pendere, piegarsi. Dum 
rami pondere nutant, Ovid., mentre i rami si piegano 
pel peso. 

Nutribllis, le (agg.), nutribile, atto a nutrire, Cael.Aur. 

Nutricatio, onis (sf.), Gell. ) nutricamento, nutrizione, 

Nutricdtus, us (sm.) Varr., ) nutritura, il nutrire. 

NutricIa, run (sn. plar.), 7 baliatico, onorario della 
balia, Ulp. 

Nutricinm, ii (sn.), nutritura, nutrizione, Sen. 

NutricIus, a, um (agg.}, nutrizio, nutritore, di nutrice, 
di nutritore, che alleva, che nutrica, Col. 

Nutricius o Nutritius, ii (sm.), aio, balio, nutritore, 

+ Caes. $ 2.( Trasl. ) Favonius afflatu nutricium exeroée- 
bit, Plin. , sf Favonio spirando promocerà la vege- 
tazione, i n 

NutrIco, as, Avi, Atum, are (att.) e Nutricer, iris, Atus 
sum, ari ( dep. att. ), nodrire, nudrire, alimentare, 
nutricare, allevare, allattare, baliare, Cic. 

Nutricùla, ae (sf. dim. di Natrix), picciola nutrice, dba- 

: «Tia, colei che nutrica, che'alimenta, che alleva, Hor. 

NutrImen, inis (sn.), Ovid. e o 

Nutrimentum, i (sn.), nutrimento, alimento, $l nodrire, 
nutritura, nutrizione, Virg. $ 2, Allevamento, edu- 
cazione, Cic. 

Nutrio, is, ivi, itum, Ire (att.), nodrire, alimentare, al- 
levare. Pueros lupa nutrit, Ovid., una Zupa nutre è 
fanciulli. $ 2. Medicare, curare. Lenibus medica — 
mentis nutriuntur, Cels., si curano con legyieri me. 

Go 
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|: dicaments. Natrire capillum , Plin., far crescere i ca- 
pelli. $ 8. Nutribam , Virg., invece di nutriebam. Nu- 
tritor, Virg., imperat. invece di nutrito , come se ve- 
nisse da natrior, iris, dep. 
NutrItor , dris (sm.), nutritore, nutricatore, Stat. $ 2. 
Aio, bàlio, Alex. Sev. 
Nutritus, a, um (pp. di Nutrio, is), nodri/o, nutrito, ne 
| tricato, allevato, cresciuto, educato, Ovid. 
NutriItus, us (sm.), nutrimento, alimento, Plin. 
Nutrix, icis (sf.), nutrice, dalia, nutricatrice. Ut paene 
cum lacte nutricis errorem suxisse videamur, Cic., che 
sembriamo aver quasi succhiato l’errore col latte 
della balia. Gallina nutrix, Col., chioccia. $ 2. (Trasl.) 
Vivaio, ripostiglio di tenere piante, Plin. 
Nutus, us ( sm.), cenno, segno col capo, Liv. 8 2. Vo- 
* lontà, volere. Alicujus nutu o ad alicujus nutum, Cic., 


secondo tl volere di alcuno. $ 3. Inclinazione , pie 


‘+  gamento, peso naturale, gravità. Terrena suopte nutu 
in terram ferantor, Cic. , # corpi per la loro stessa 
gravità si portano verso la terra. 

Nux, nucis (sf.), noce (frutto e albero, dicesi in generale 
di tutti i frutti che hanno il guscio duro). Nux aroma- 
tica, Plin., noce moscada. Nux amara, Col., mandorla 
amara. Nux castanea, Virg.. castagna. Nux avellana 0 
pontica, Plin., nocciuola. $ 2. (Trasì.) Nux cassa, Hor.: 

‘  mux Vitiosa, Plaut., siasi minima cosa, cosa di 
pochissimo prezzo. Nuces relinquere, Pers., lasciar le 
baga'telle, 

Nycialops, opis (axg.), che vede meglio di notte che 
de Dorno o che vede meglio di giorno che di notte, 

in. 

Nyceticsrax , cis (sm.), corvo notturno , barbagianni, 
gufo, Hier. 

NyctostratEgns, i (sm.), capitano della guardia, che 
gira la notte per la città, Dig. 

Nymplra, ae e Nymphe, es (sf.), ninfa (le ninfe erano le 
protettrici del mare, dei fiumi , delle selve, ecc.), Cic. 
— V. l’Appendice de' nomi proprii. $ 2. Sposa no- 
vella, Ovid. È 

Nymphaea, ae (sf.), nenufar, ninfèa (erba), Plin. 

Nymphaeum , i (sn.), tempio delle ninfe, Plin. — Vedi 

‘ l'Appendice de’ nomi proprii. 


0 


0 (interiez. e partic. che si mette innanzi al vocat.), 0. 0 
mi Furni, Cic., o mio Furnio. Spes o fidissima Teu- 
crum, Virg., 0 sicurissima speranza dei Troiant. 0 

'. faciem pulcram! Ter., o che del volto !0 qualis facies! 
Juv., 0 che faccia! 0 me perditum! Cic., misero me! 
0 si, Hor. :.0 utinam, Ovid., piacesse al cielo. 0 tem- 

‘© pora, o mores, Cic., 0 tempi, o costumi! 

Ob (prep. che regge l’acc.), per cagione, a cagione, per, 
mediante. 0b.amorem, Cic., per l’ amore, a cagione 
dell'amore. $ 2. Avanti, innanzi. Ob ocalos, Lic., 
avanti gli occhi. $ 3. Ob rem, Sall., non indarno, 
con vantaggio, con utile. $ 4. Ob industriam, Piaut., 
a bella posta. 


. Obacerbo , as, avi, itum, fire (att.), esacerbare, far ve- 


nire la stizza ad alcuno, fargli venir 1 moscherino 
al naso, Fest, i 
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Obaeritns, a, um ( agg. ), obbligato a servire per de. 
biti, indebitato, pieno di debiti, debitore, Caea, 

Obagito, as, avi, itum, are ( att.), agitare, Non. 

Obambulatio, dnis (sf.), passeggio, passeggiamento, il 

. passeggiare, ad Heren. 

Obambùlo, as, avi, Atum, &re (neut.), pusseggiare, av- 
dar all'intorno, circuire, girare attorno , Liv. $ 2. 
(Coll’accus.) Obambulare muros, Liv., passeggiare in- 
torno alle mura. > 

Obariitor, doris (sm.), Fab. Pict. V. Arktor. 

Obardéo, es, arsi. dire (neut.), arder d’intorno, ardere 
innanzi, Stat. 

Obarmitus, a, um (pp. di Obarmo, as), armato, disro- 

‘. sto, pronto, Apul. 

Obarme , as, Avi, atum, are (att.), armare, munire, for- 
tificare, Hor. 

Obàro, as, avi, tum, Are (neut.), arare d’intorno, Liv. 

Obater, tra, trum (agg.), nereggiante , nericante, ne 
riccio, Plin. 

Obaadio, is, ivi, Itora, ire (att.), obbedire, Pest. 

Obauritas, a, um (agg.), indorato, Apul. 

Obba, ae (sf.), raso da tino, guastada, coppa, bic 
chiere, Varr. 

Obbibo, ibis, bibi, bibitum, bibére (att.), dere, Cic. 

Obbrutesco e Obrutesco, scis, rutùi, rutescère ( neut. ), 
perder la ra:jione, divenir stupido, Lucr. 

Obcaecatio 0 Occaecatio, dnis (sf.), accecamento, Non. 

Obcaecdtus o Occaecitns, a, um (pp. di Obcaeco, as), 
accecato, orbato, abbacinato, Cic. 

Obeaaco, as, Avi, Atum, ire (att.), abbacinare, orbare, 
accecare, offuscare, oscurare. Oculos obcaecare, Cr's., 
offuscare gli occhi. & 2. (Metaf.) Obcaecare orationeni, 
Cic., rendere un discorso oscuro. Diem obcaecavera:, 
Liv., avea offuscato il dì. $ 3. Coprire, nascondere. 
Semen obcaecare , Cic., coprire ds terra la semente, 
erpicare la terra. 

Obcaedes, is (sf.), strage, uccisione, Plant. 

Obcallatus, a, um (pp. del disus. Obcallo, as), incallito, 
sndurato, Sen. 

Obcallesco, scis, calli, ca'lescére ( neut.), incallire, 
fare il callo, Cels. $ 2. (Trasl.) Incallire, alituars, 
essere assuefatto. De nonnuilis aliis rebus angor egni- 
dem ; sed jam prorsus occalui , Cic., di alcune altre 
cose mi travaglio senza dubbio; ma omat ho fatto il 
O , sono assuefatto a tutto soffrire. — V. Occal- 

esco. 

ObcAno, V. Occano. 

Obcant£tus, a, um (pp. di Obcanto, as), ammaliato, ine 
cantato, Apul. 

Obcanto, as, avi, tum, Gre ( att.) , ammaliare, incan- 
tare, Plaut. 

Obcensus, a, um (agg.), abbruciato, acceso, Fest. 

Obcino, V. Occino. 

Obcoeno, as, ivi, Atum, Are (neut.), cenare, Varr. 

Obd&tus, a, um (agg.), andato incontro, Plaut. 

Obdidi (perf. di Obdo, is). 

Obditus, E. tum ( pp. di Obdo , is), serrato, chiuso, op 

HA 


posto, Flin. 

Obde, is, didi, ditum, dire (att.), metter avanti, met- 
tere all' incontro, opporre, serrare, chiudere. Pessa- 
lum ostio o foribus obdere , Plaut., mettere ii chiari- 
stello alla porta. Obdere ceram auribus, Sen., chsu- 
dere le orecchie con la cera. 

Obdermio , is, Ivi, itum, ire (neut.), dormire, dormire 
profondamente, Cic. $ 2. Obdormire crapulam, Piaut., 

‘smaltire la crapula, il vino dormendo. 

Obdermisco, is, iscére ( neut. ), assonnare, addormen- 

. tarsi, cominciare a dormire, dormire, Cic. 

Obdtuceo, is, uxi, uctum, ucgre (att.), condurre, condur 


ODDYCTIO 
contra, menare avanti. Erercitum obducere , Plaut., 
condur Pesercito. Obducere aliquem alicui, Cic., con- 
durre, mettere uno contra un altro. $ 2. Arrecare, 

‘apportare, indurre, infondere. Clarissimis rebus tene- 

. bras obducere, Cic., oscurare le cose più chiare. $ 3. 

Iirar sopra 0 avanti n intorno. VUbducere vela, Plin., 
tirar le cortine. Obducere fossam, Caes., tirare, sca- 
‘ tare una fossa. $ 4. (Metaf.) Obducere callum dolori, 
Cic., formare il callo, incallire al dolore. $ 5. Sten- 

 -der sopra, coprire, nascondere. Quamvis lapis omnia 
nudus obducat pascua, Virg., benchè nudi sassi rico- 
prano tutti s pascoli. & 6. Restringere, contrarre, 

| tncrespare, raggrinzare. Obducere frontem, Quint., 
ragyrinzare la fronte. 8 7. Chiudere, serrare, Col. 
$ S. Consumare , passare. Obducere diem , Cic., pas- 
sare, consumare tl giorno , consumar la giornata. 
Alterum diem priori diei obduxi, Cic. , vi ho passato 
anche sl giorno seguente. $ 9. Bere, sorbire, vuotare, 
tracannare, Sen. 

Obductio, unis (sf.), avrolgimento, coprimento, il co- 
prive, l'imbavagliare, lo imbacuccare, Cic. 

Obducto, as, Avi, atum, are (att. freq. di Obduco, i8), m 
nare, condurre spesso, introdurre sovente, Plaut. 

Obductus, a, un (pp. di Obduco, is), messo davanti, ti- 
rato sopra,sparso.Obducto concrescant sangnine fluctus, 
Lucr., crescono le onde pel sangue in esse sparso. $ 2. 
Folto , spesso, dens», fitto. Nox obducta , Nep.; obdu- 
ctae tenebrae, Prop. , notte fitta, oscurissime ; tene- 
Ure dense. & 3. Serrato, chiuso. Obducta cicatrix, Cic., 
piaga chiusa, rammarginata. $ 4. Contratto, in- 
crespato, raggrinzato. Frons obducta, Hor., fronte 
raggrinzata e trista. $ 5. Coperto. lic. 8 6. (Metaf.) 
Coperto, dissimulato, nascosto. Obductum verbis vul- 
gare dolorem, Virg., palesare colle parole il dolore 
nascosto nell'animo. 

Obduresco, scis, uri, resc8re (neut.), indurire, divenir 
duro. Ea arato, ne prius obdurescant, Cat., ara quei 
can:pi prima che indurino. $ 2. ( Trasl. ) Non sen- 
tire, incallire, fortificarsi. Ad dolorem obdurescere, 
Cic., far il callo al dolore. Obdurescere consuetudine, 
Cic. , far Pabito. Obdurescere contra fortunam, Cic., 
rendersi forte contro 4 colpi della fortuna. 

Obduro, as, avi, itum, dre (att.), indurare. $ 2. (Assol. 
‘come neut.) Durare, persistere, star duro, soffrire, 
sopportare. Perfer et obdura, Ovid.. soffri e fa co- 
raggio. $ 8. ( Passiv. impers. ) Quare obduretur 
hoc triduum, Cic., perciò si pazienti per questi tre 
giorni. 

‘ ©bdurùi (perf. di Obduresco, is). 

‘ Obduxi (perf. di 0bdaco, is). 

Obediens, entis ( part. pres. di Obedio , is ), obbediente, 
ubbidiente, servente. atto. Obediens dicto, Plaut., che 
fa ciò che gli si dice. $ 2. (Trasl.) Omnia secunda et 
obedientia sunt, Sall., tutto è favorevole e va secondo 
s desiderii. Obedientissima quocumque in opere fraxi- 
nus, Plin., 1) frassino si presta a qualunque lavoro. 
& 3. Soggetto, servo, schiavo, Sall. $ 4. Comp. Obe- 
dientior. Sup. Obedientissimus. 

Obedienter (avv.), obbedientemente , con obbedienza, 
con sommissione, Liv. $ 2. Comp. Obedientius. 

Obedientia, ae ( sf.), obbedienza, sommissione, ubbi- 
dienza, obedienza. Servitus est obedientia fracti animi, 
Cic. Za schiavitù è l'obbedienza d'un animo avvilito. 

Obédio, dis, ivi, itum, ire (neat. col dat.), obbedire, udb- 
bidire, Cic. 8 2. Servire, accomodarsi. Obedire tem- 
poribus, Cic., accomodarsi a’ tempi. $ 3. (Passiv. im- 
pers.) Utrimque enixe obeditum est dictatori, Liv., con 
maravigliosa prontezza dall'una parte e dall’altra 
ei obbedì al dittatore. i 
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Obeliscolychnium, ii ( sn. voce dub. ), lanterna attac- 
cata ad uno schidione per uso di guerra, Quint. 

Obeliscus, i (sm.), obelisco, guylia, aguylia, Plin. $ 2. 
Segno nei libri in forma di schidiune, Aug. 

Obélus, i (sm.), schidione, Petr. $ 2. Segno neyli scritti 
per notare cosa che fuaggqiunta o deve cassarsi, Hier. 

Obéo, is, ivi o fi, itum, ire ( att. e neot.), scorrere, gi- 
rare, andare intorno. QObire domos amicorum, Cic., 
girare le case degli mici, visitar gli amici. Obire 
coenas, lic., girare qua e là per cenare ora da uno, 
ora da un altro. Ubire oculis, Plin., scorrere con Voc 
chio. $ 2. Cinyere, circondare fasciare. Ciypeum 
cum pellis toties obeat tauri, Vire., una pelle di toro 
cingendo tante volte lo scudo. & 3. Assistere, andar 
in persona , trovarsi presente, intervenire. Comitia 
obire, Lic., intervenire, assistere ar comizii. Vbire 
sacra, Liv., assistere ai sacrifizii. Quas legationes ille 
diligenter obeundo, Nep., Ze quali legazioni trattando 
egli diligentemente in persona. $ 4. Sopravventre, 
frapporsi. Donec vis obiit, Lucr., finchè sopravrenne 
una forza, una violenza, che ecc. $ 5. Fare, ese- 
guire. esercitare, maneggiare. Obire munns, Liv., 
esercitare una carica. Umnia per se obire, Caes., fare 
ogni cosa da se stesso. Obire vigilias, Plin.: mnnus vi- 
giliarum, Liv., far la sentinella. $ 6. Intruprendere, 
incontrare. Obire bellum , pericula, labores, Liv., tn- 
traprendere la querra, incontrar pericoli, fatiche. 
$ 7. Morire. Tecam obeam libens, Hor., morrò teco 
volentieri. Obire morbo, Plin., morire di malattia. 
$ 8. Tramontare. Obeunt sidera, Plin.. le stelle tra- 
montano. & 9. Obire oratione, Cic., discorrere, per 
correr parlando, toccar ragionando. $ 10. Andare. 
Obire haereditatem, Cic., andare al possesso dell'ere- 
dità. $ 11. Obire diem, annum, tempus, Cic., esser 
pronto, presentursi, trovarsi presente, inlercenire al 
giorno. all'anno, al tempo determinato. Vbire annum 
petitionis suae, Cic., presentarsi a concorrere nel suo 
anno alle pubbliche cariche. $ 12. Obire diem, Suet.: 
supremum diem, Nep.: suum diem o mortem, Cic., 
uscire di vita, morire. $ 13. ( Passiv. ) Hic ubi virgi- 
nea campus obitur aqua. Ovid., qui dove il campo di 
Marzio è circondato dall'acqua vergine. 

ObequIto, as, Avi, atum, Are (neut.), caralcare intorno, 
girare intorno a cavallo , Liv. $ 2. Semplic. caval- 
care, Liv. 

Qberrans, antis (part. pres. di Oberro, as), errante, ra- 
gante, che gira attorno. Crebris oberrantibus rivis, 
Curt., frequenti ruscelli serpeygiando intorno. 

Oberro, as, Avi, atum, are (neut.), girare intorno, va- 
gare, Tac. $ 2. Fallure, mancare, errare. Chorda qui 
semper oberrat eidem, Hor., che sempre sbuglia sulla 
medesima corda. 

Obesco, as, avi, itum, fre ( att. ), cidare, pascere, ali- 
mentare, Col. i 

ObesItas, Atis (sf.), pinguedine, corpulenza, gras- 
sezza, Suet. 

Ob&so, as, Avi, itum, fire (att.), ingrassare, Col. 

Qbésus, a, um (agg.), corroso, magro, macilente, este- 
nuato, Gell. $ 2. (Per antifrasi). Grasso, pingue, cor- 
pulento. Obesa cervix, Suet., grassa collottola. Obesus 
tardus , Hor., #2 grasso tordo. $ 3. ( Metaf. ) Grosso, 
balordo, sciocco. Neque naris obesae, Hor., di fino 
odorato, non stupido. $ 4. Sup. Obesissimus, Plin. 

Obex , Icis ed anche jicis ( sm. e alle volte f. ), sbarra, 
serrame,stanga. Objice firma, Ovid., con forti sbarre. 
$ 2. Argine. Obicibus raptis , Virg., rotti gli argini. 
& 3. Impedimento, ostacolo qualunque, Plaut. 

Obfirmans, antis (part. pres. di Obfirmo, as), persistente, 
ch'è costante nella sua deliberazione, Ter. 
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Obfirmite (avr.), ostinatamente, costantemente, perti- 
nacemente, Suet. 

ObfirmAtus, a, um (pp. di Obfirmo, as), ostinato, perti- 
nace, fermo, cestante, caparbio, di sua opinione. 
Hoc est obfirmatum mihi, opp. ego istud obfirmatum 
habeo , Plaut.. lo stabilito così, quest’ è la mia riso- 
luzione. Auimo forti atque obfirmato , Plaut., con a- 
nimo forte e cnstante. 8 2. Concio, indurito (del 
cuoio), Apul. $ 3. Comp. Obfirmatior, Cic. 

Obfirmo, as. ivi, Atum, Are (att.), indurare, far duro e 
sodo, saldare, risodare, Apul. $ 2. (Trasl.) Obfirmare 
se o animum, Plaut., prendere ferma risoluzione, ri- 
solversi ; od anche: ostinarsi, intestarsi. $ 3. (Neut.) 
Persistere, ostinarsi, essere costante nella presa de- 
liberazione. Censen posse me obfirmare ? Ter., pensi 
tu che i0 possa persistere ? tener fermo ? 

Obfii (perf. di Obsum, es). . 

Obfulgeo, V. Offulgeo. 

Obfundo, V. Offundo. 

Obfusco, as, ivi, itum, fire (att.), offuscare, Jastin. 

ObfuttUrns, a, um (part. fut. di Obsam, es). 

Obgannio o Oggannio sis, ivied fi, itum, îre(att.), 
cianctare, susurrare, mormorare, pispigliare, rî- 
dire, ripetere, gridare, rimproverare, Ter. 

Obhaeréto, es, haesi, haesum, haerere (neut.), Suet. e 

Obhaeresco, scis, escére (neut.), attaccarsi, appiccarsi, 
fermarsi , essere attaccato. Consurgenti ei lacinia ob- 
haesit, Suet., mentre si alzaca per un lembo della 
toga restò impacciato, trattenuto. 

Obherbesco, sc1s, escèére (neut.), coprirsi d’erdba, fner- 
barsi, Fest. i 

Obhorréo , es, rùi, rare (neut.), essere spaventevole, es- 
sere del tutto orribile, Plin. 

Obiens, obeuntis (part. pres. di Obeo, is), occidente, che 
tramonta, Cic. $ 2. Circondante, Plin. 

Obi (perf. di Obéo, is). 

Obli, irum (sm. plur. voce dub.), morti, Apul. 

Obinfnis, ne (agg. voce dub.), voto, inane, Varr. 

ObInunt, Fest. invece di obeunt. 

Obirascor , scéris, iràtus sum, irasci ( dep. neut. ) , sde- 

narsi, adirarsi contro alcuno, Sen. 

Obiratio, dnis (sf.), sdegno, tracondia, Cic. 

Obirftus, a, um (agg.), sdegnato, adirato, Liv. 

Obiter ( avv. ), incidentemente, di passaggio, a caso, 
senza pensarvi, accidentalmente, transitoriamente. 
Obiter legere , Juv. , leggere sbadatamente. $ 2. At- 
torno, în giro, correndo. Quas rotas aqna versat obi- 
ter, Plin.. le quali ruote l’acqua scorrendo fa girare. 
& 8. Nello stesso tempo, subito dopo, Quint. 

Obitus, a, um ( pp. di Obeo, is), incontrato, sostenuto. 
Morte obita, Cic., venuta Za morte, dopo la morte. 
$ 2. Obitum vadimonium, Cic., comparsa fatta in 

tudizio il giorno assegnato. 

OMItus, us (sm.), morte. Post eorum obitum, Nep., dopo 
la loro morte. $ 2. Occaso, tramonto. Ortus, obitus, 
motusque siderum, Cic., #l nascere, sl tramontare e ’l 
movimento delle stelle. è 3. Venuta , Non. $ 4. In- 
contro. Voluptati obitus , sermo , adventus tuus, quo- 
cumque adveneris , semper est, Ter., dovunque tu ar- 
rivi è sempre caro il tuo incontro, tl tuo parlare, lu 
tua venuta. € 5. Esecuzione, Tert. 

ObjActo, es, cui,.ére ( neut. ), giacer all'intorno, giucer 
contro, giacer dirimpetto. Saxa objacentia, Liv., $ 

.  8a8st posti tutt” all’intorno. 

Objeci (perf. di Objicio, i). 
. Objecta, orum (sn. pl.), Ze opposizioni, le obbiezioni, le 
accuse. Objecta diluere, Quint., confutare le obbiezioni. 
Objectacùlum, i (sn. voce dub.), ostucolo, impedimento, 
argine, Varr. 
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Objectamentum, i (sn.), Apal. € 

Objoiatie Onis (sf.), Caes. e 

Objeetio, onis (sf.), Arnob., obbiezione, rimprovero, rine 

. facciamento, tl rinfacciare, opposizione, © e. 

Objecto, as. avi, Atum, ire (att. freq. di Objicio, 18), met- 
tere all'incontro, sporre, esporre. Caput objectare pe- 
riclis, Virg., esporre ai pericoli la propria vita. Fre- 
tis caput objectare , Virg., tuffare il capo nelle onde. 
$ 2. Rinfacciare, rimproverare. Objectare alicui ino- 
piam, Plaut., rinfacciare ad alcuno la povertà. 

Objectus, a, um (pp. di Objicio, is), messo dinanzi, get- 
tato avanti, gettato contra, offerto, presentato. Victà 
specie objecta voluptatis , Cic., vinti dall’ apparenza 
del piacere che loro si presenta. $ 2. Esposto, sotto- 
posto , soggetto. Ad omnes casus objecti sumus, Cic, 
siamo espostt a tutti $ casi, a tutti gli accidenti 
della fortuna. $ 3. Opposto, posto in faccia , posto 
dirimpetto. Objectae vallo munitiones, Liv., fortifica» 
zioni dirimpetto al bastione della fossa. $ 4. Ob- 
bieltato , rinfacciato, rimproverato, Tac. $ 5. Y. 0b- 
jecta, orum. 

Objectus, us (sm.), opposizione, opponimento, interpo- 
sizione. Insula portum efficit objectu laterum , Virg., 
l'isola forma un porto avanzando nel mare $ sud 
fianchi. Molium objectus, Tac., molo, diga. $ 2. Ob- 
bietto, soggetto, cosa esposta alla vista. Quo repene 
tino objectu, Nep., alla qual vista improvvisa. 

Objiciendus , a, um ( part. fut. pass. di Objicio, is ), da 
opporsi, che ss dee opporre, che si deve rinfac- 
ciare, Cic. 

Objicio, is, jeci, jectum, jicère ( att. ), gettare o metter 
innanzi , esibire , offrire, presentare, dare. Parrici- 
dae corpus feris objicere, CUic., gettare alle fiere 1 
corpo del parricida. $ 2. ( Trasl. ) Religionem alicai 
objicere, Liv., mettere qualche scrupolo nell'animo di 
alcuno. Objicere spem ulicui, Liv., dare speranza ad 
alcuno. Objicere metum, Cic.: terrorem, Liv., far 
paura. Mentem alicui objicere, Liv., far venire il pen 
stero 0 mettere in pensiero ad alcuno. $ 3. Porre a 
cimento, esporre. Objici malo, Ter., incontrar la 
mala ventura. Morti se objicere , Cic. , esporsi alla 
morte. $ 4. Opporre, contrapporre, infrapporre. 0b- 

jicere moram, Plaut., frapporre ritardo. Objicere per 
, Virg., serrar le porte in faccia al nemico. $ 5. 
Opporre, obbiettare, fare obbiezioni, Quint. $ 6. Op- 
porre , apporre , rinfacciare, accusare. Aliquid obji- 
cere alicui crimini o inter crimina, Plin.: objicere in 
loco criminis o in crimine, Cic., opporre od apporre a 
qualcheduno alcun che come delitto. $ 7. Revare,. 
arrecare, apportare, cagionare. Funera objicere, 
Plaut., essere cagione di morte. Mihi mala res objici- 
tur aliqua, Plaut., mi si para dinanzi qualche dis- 
grazia. $ 8. Ojexim, is, it, Plaut., incece di Obji- 
ciam, as, at. 

Objurgandns, a, um (part. fut. pass. di 0ljargo, as), da. 
riprendersi, che si deve riprendere, Cic. 

Objurgatio, dnis (sf.), riprensione , rimprorero, sari- 
damento , sgridata. Objurgatio contumelia careat, 
Cic., 83 riprenda, ma senza ingiuriare. 

Objargàtor, oris (sm.), riprensore, sgridatore, che rime 
‘provera, che sgrida, Cic. 

Objargatorius, a, um (agg.), riprensico, pieno di ri- 
prensioni, Cic. 

Objargatus, a, um (pp. di Objurgo, as), ripreso, rim- 
protverato , sgridato , Val. Mar. $ 2. (Att.) Che ha 
A overato , sgridando, rimprorerando, Coel. 

ic, 

Objurgito, as, ivi, atum, Are (att. freq. di Objurgo, as), 
riprender sovente, Plaut. 
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©Objnrgo, ag, Avi, Atum, ire (at.\, sgridare, riprendere, 
rimprocerare, rinfacciare, Caesar meam in rozando 
verecundiam objurgavit, Cic. , Cesare mi ha rimpro- 
terato di essere troppo ritenuto nel domandare. Me 
ce Pompeji familiaritate objurgas, Cic., tre mi riprendi 
della mia famigliarità con L’umpeo. 8 2. Punire, 
castigare, Suet. 

Objtro, as, avi, itum, ire (att.), aforzare al giura 
mento, costringere col giuramento, Fest. 

Oblaedo, is, si, sum, dere (utt. vee dub.), offendere, fe- 
rire, Plant. 

Oblanguto, es, gii, guère (neut.), Zanguire, perder sl 
rigore, Cic. 

Oblatéro. as, avi, Atum, Are, Apul. V. Blatero, as. 

Obiatio, Gnis (sf.), offerta, obblazione, Ascon. Ped. 

Obiatratrix. icis (sf.), donna che non fa altro che gri- 
dare, maledica, Plaut. 

Oblitro, as, avi, Atum, Are ( nent.), abbaiar contra, e 
trasl. gridare, contraddire, dir male, Sil. 

Oblatum, i (sn.), donativo, regalo, Liv. 

Oblatus, a, um (vp. di Offéro , ers), offerto, presentato, 
messo avanti. Bonum oblatum, Cic., un bene presen- 
tuto, offerto. $ 2. Arrecato, messo contro, fatto. De- 
mus ardebat non fortuito, sed oblato incendio, Cic., 
ardera la casa non per incendio casuale, ma ap- 
postatamente suscitato, appiccato. 

OblectAmen, inis (sn.), Stat. e 

Oblectamentum. i (sn.), Cic. e 

Obleetatio, onis (sf.), Cic., diletto, dilettazione, diverti- 
mento, diporto, piacere, trastullo, contento, spasso. 

Oblectàator, doris (sm.), sollazzatore, chi diletta, Apal. 

Oblecto, as, avi, Atum, Are ( att.) , dilettare, ricreare, 
sollazzare, trastullare. Sordido vitam oblectabas pane, 
Plaut., un tozzo di pan nero era tua vita e tua deli- 
zia. Se oblectare in hortis , Cic. , spassarsi nel giar- 
dino. Iners otium oblectare , Tac., passare în ozio la 
rita. $ 2.( Passiv. ) Dilettarsi, gwire, sollazzarsi, 
trastullarsi, compiacersi, dondolarsi. Ludis oblecta- 
mur, Cic., ci dilettiamo dei giuochi. 

Obltnio, is, ivi, itum, lre (att.), raddolcire, miti- 
nare, Sen. 

OLlevi (perf. di Oblino, is). 

Oblido, 18, isi, isum, dere (att.), soffocare, schiacciare, 
rompere, Col. 

Obligatio, dnis (sf.), obbligo, obbligazione, vincolo, im- 
pegno, Cic. $ 2. Impedimento, Justin. 

OLligatorins, a, um (azg.), obbligatorio, che ob- 
blira, Dig. 

Oblizatus, a, um (pp. di Obligo, as), legato attorno, ?e- 
gato, allarciato , Cic. $ 2. (Metaf.) Obbligato, impe- 
gnato, ipotecato. Aedes oblizatae, Plaut., casa impe- 
gnata, ipotecata. $ 3. Dovuto, promesso. Obligatam 
redde Jovi dapem, Hor., offri a Giore il dovuto, il 

‘omesso sacrifizio. $ 4. Obbligato, tenuto, Plin. $ è. 
Comp. Oblizatior, Plin. 

OLligo, as, avi, atum, are (att.), legare attorno, legare, 
fasciare. Obligare vulnus, Cic., fasciare una ferita. 
S 2. (Metaf.) Obbligare, impegnare, soggettare. Foe- 
dere obligari, Hor., essere obbligato da alleanza, da 
un patto. Obligare aliquem scelere, Suet., odbligar 


qualcheduno a scellerata azione. Obligare vadem 


tvinm millium aeris, Liv., obbligare tl suo mallerva- 
dure per tre mila lire. Obligare fidem suam, Cic., time 
peynare la sua parola. $ 3. Obbligure, smpegnare, 
tpotecare. Omnia praedia fratri obligavit, Suet., ipo- 
tecò al fratello tutti t suoi poderi. $ 4. Obbligare, 
cattivare, guadagnare, far suo. Sua liberalitate sibi 
aliquem obligare , Cic., obbligarsi qualcheduno colla 
sua liberalità. 8 5. Ammaliare, incantare, Paul. 
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ObligttrTo e Obligurrio, is, Ire (att. voce dubbia), fra» 
qugiare, divorare, consumare, Cic. 

Oblimitus, a, um (pp. di Oblimo, as), coperto di fango, 

‘ infangato, ingrassato con fango, Cic. 

Obilmo, as, avi, àtum, are (att.), infangare, imbrattare 
di fango, lordare, empire di fango. Sulcos oblimare, 
Virg., ingrassare con fango $ solchi. $ 2. ( Metaf. ) 
Acciecare, turbare gli animi, Claud. $ 8. Consu- 
mare, scialacquare. Rem patris oblimare, Ilur., scia- 
lacquare il suo patrimonio. 

Oblinio, is, ivi e ii, nitum, Ire (att.), unger all'intorno, 
impinstrare, Cal. i 

Oblinttus, a, um (pp. di Oblinio , is), unto all’ intorno, 

- tmpiastrato, Col. ° 

Oblino, is, levi o lini, litum, lintre (att.) , unger all'in 
torno, impeciare, impiastrare. Cerussa malas obli- 
nere, Plaut., imbellettarsi. $ 2. Stuccare, intonacare, 
riturare. Oblinito amphoram, Cat. , ritura ? anfora. 
8 3. Imbrattare, insozzare, Varr. $ 4. (Trasl.) Mori- 

‘ bus externis se oblinere, Cic., prendere costumi e mods 
stranieri. Quem versibus oblinat atris, Hor., per infa- 
marlo con maledici versi: 

Oblfqne (avv.), obbliquamente, tortamente, a traverso, 
biecamente, per traverso, per fianco, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Tacitamente , indirettamente. Castigatis per litteras 
oblique patribus, Tac., ripresi, castigati indiretta- 
mente i padri per via di lettere. i 

Obliquitas, atis (sf.), obbliquità, tortuosità, sghembo , 
piegatura, torcimento, Plin. 

ODITqno, as, avi, atum, are (att.), torcere. far andar di 
traverso, per fianco, obbliquamente. Insigne gentis 
obliquare crinem, Tac., è distintivo di questo popolo 
rivoltarsi î capelli sul capo. In latus ensem obliquat, 
Ovid., piega $l colpo a ferire di taglio. 

Obliquus, a, um (agg.). obbliquo, torto, piegato, bieco, 
che va a tracerso. Obliquo itinere locum petere, Caes., 
avviarsi per traverso ad alcun luogo. $ 2. In obli* 
quum, ab obliquo, Ovid.: ex obliquo, Plin.: per obli- 
quum,Hor.: obliquum, Apul. (avverb.), obbliquamente, 
per fianco, per isghembo. Oculis obliquum respiciens, 
Apul., guardando biecamente. — V. Oblique. $ 3. 
Obliquam imaginem facere o pingere, Plin., dipingere 
tn profilo. $ 4. ( Metaf. ) Contrario, avverso, invi- 
dioso. Obliquo oculo alicujus commoda limare, Hor., 
guardar con occhio invidioso gli agi altrui. $ 5. 
Obliquae allocutiones, obliqua oratio, Quint., parlar 
indiretto. $ 6. Casus obliqui, Varr., € cass obbliqui 
(ogni caso tranne il nominativo). 

ObDITSI (perf. di Oblido, is). 

ObITsus, a, um (pp. di Oblido, is), rotto, infranto, sofe 
focato, schiacciato, Tac. 

Obliteratio, onis ( sf.), cancellatura, cancellamento, 
abolizione, cancellazione, dimenticanza, oblio di 

ualche scienza od invenzione, Plin. 

ovliterstas ,a,um(pp.di Oblitéro, as), cancellato, 
scancellato, abolito, levato, tolto, cassato, annullato, 
dimenticato, Liv. i 

Oblitéro od Oblittéro, as, Avi, tum, Are (att.), scan- 
cellare, cancellare, metter in obblio, dimenticare. 
Memoriam obliterare, Liw, cancellare, distruggere la 
memoria di alcuna cosa. Privata offensionem obli- 
terare, Cic., dimenticure le offese private. 

Oblitérus, a, um (agg.), Gell. V. Obliteritas. 

Oblitesco, scis, litùi, tescére ( neut. ), nascondersi, star 
celato, Cic. 

Ob]ttus, a, um ( pp. di Obliviscor, ris ), che si dimen 
tica, che si scorda. Quid deceat, quid non, obliti, Hor., 
dimentichi di ciò che convenga, e di ciò che non 
convenga. $ 2. (Passiv.) Uscito di memoria, dimen 
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ticato, scordato. Nune oblita mihi tot carmina, Virg., 
ora tanti versi mi sfuggirono dalla memoria. 

OLlitus, a, um( pp. di Oblino, is), unto attorno, mac- 
chiato, imbrattato , ripieno. Coeno oblitus, Cic., tm 
brattato di fango. $ 2.( Metaf. ) Libidine vita oblita, 
('ic., vita macchiata di libidine, di scelleraggini. 
$ 3. Sigillato, riturato, impeciato, Col. $ 4. Ornato, 
coperto , snsignito, vestito. Divitiae quibus oblitas 
actor, Hor. , t ricchîi freyi dei quali ornato l’attore, 
ecc. Villa oblita tabulis pictis, Varr., casa di campa- 

na adorna di quadri. 

Oblivio, onis (sf.), obblto, dimenticanza. Oblivione con- 
terere 0 obruere o delere aliquid , Cic.: dare oblivioni, 
Liv., dimenticare, metter in obblio qualche cosa, 
cancellarne la memoria. Jacère in oblivione, Cic.: ve- 
nìire in oblivionem, Sall., esser sepolto nell’obblo, es- 
sere dimenticato. In oblivionem venire totius negotii, 
Cic., scordarsi di tutto l'affare. Per oblivionem, Suet., 
per difetto di memoria, per dimenticanza. Laudem 
alicujus vindicare ab oblivione, Cic., ravvivare la me- 
moria delle lodi di alcuno. 

Oblivitsus, a, um ( agg.) ; scordevole , smemorato, di- 
mentico , Cic. $ 2. Che fa perder la memoria (detto 
del vino). Hor. 

Obliviscendus, a, um (part. fut. pass. di Obliviscor, &ris), 
che st dee mettere in oblio, Hor. 

Obliviscor, &ris, oblitus sum, visci ( dep. att. e neut.), 
dimenticarsi, scordarsi, perder la memoria di qual- 
che cosa, obbliare, porre în obblio, dimenticare. Ma- 
lorum oblivisci, Virg., scordarsi. perdere la memoria 
de’ mali. Non oblitus est sui Ithacus, Virg., Ulisse 
non smentì se stesso. $ 2. (Coll’accus.) Artificium obli- 
viscatur, licebit, Cic., potrà dimenticarsi del suo me- 
stiere. Injurias oblivisci , Cic., dimenticarsi delle tn- 
giurie ricevute. 

OLlivium, ii (sn.), odbbNo, dimenticanza. Et longa obli- 
via potant, Virg., e bevono l'eterno obbliwo della pas- 
sata vita, bevono l'acqua del fiume Lete.— V. Obli- 
vio, onis. 

GblivIus , a, um (agg.), messo in obblivione, disusato, 
dimenticato, Varr. 

OLlico, as, avi, Atum, fre (att.), dar a pigione, dare a 
fitto, Suet. — V. Loco, as. 

Oblongùilus, a, um (agg. dim. di Oblongus), un poco 
lungo, lunghetto, Gell. 

Oblongus, a, um ( agg.), lungo, allungato, piuttosto 
lungo , bislungo, molto lungo. Hastili oblongo, Liv., 
A asta piuttosto lunga. $ 2. Comp. Oblongior, 

(ite. 

Cbliquor, quéris, quatus 0 citus sum, liqui (dep. neut. 
ed att.), interromper il parlare d’ alcuno , contrad- 
dire, opporst. Vestra exspectatio, quae mihi obloqui vi- 
detur, Cic., Za vostra aspettazione, la quale pare che 
m’interpelli. $ 2. Cantare con melodia. Otloquitur 
numeris septem discrimina vocum, Virg., accompagna 
col suono delle sette diverse corde della cetra sl 
canto de’ suoi versi. $ 8. Maledire, sparlare, de- 
trarre, oltraggiare, Plaut. 

Obloquator o Oblocttor, oris (sm.), chi interrompe il 
discorso, chi interpellay Plaut. $ 2. Maledico, de- 
trattore, maldicente, Plant. 

Oblmetor, &ris, atus sum, ari (dep. neut. col dat.) , sfor- 
zarsi all’ incontro , resistere , far testa. Diu flumini 
obluctatus, Curt., avendo a lungo bttato contro la 
corrente del fiume. Genibus obluctor arenae, Virg., mi 
éforzo puntando s ginocchi contro la terra, contro 
l'arena. 

Voaltdo, is, asi, usum, dire (neut.), giuocare, scherzare, 
Plin. — V. Ludo, is. 
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Obmk&nens, entis (part. pres. del disus. ObmAndo , es), 
permanente, che aspetta, Fest. 

Obmarcesco, is, ére, Non. V. Marcesco. 

Obmentaus, VY. Ommentans. 

Obmitto, is, Col. V. Omitto. 

Obmolior, iris, itus sum, iîri ( dep. att-), porre aranti 
cosa per tmpedire il passo, attraversare la strada, 
chiudere, riparare. Arboram trancos et saxa obmo-. 
liuntur, Curt., con tronchi d’alberi e sassi attraver- 
sano il passaggio. 

Obmòovéo, es, dvi, itum, vare (att.), appressare, appros- 
stimare, Cat. 

Obmurmireo, as, Avi, itum, fre (neut.), mormorare con- 
tro, borbottare, susurrare, Ovid. i 

Obmussito e Obmusso , as, Avi, Atum, Are (neut.), mor- 
moreggiare, susurrare, Tert. 

Obmutesco, scis, mutùi, tescére ( neut.), ammutolire, 

. ammutirsi, tacere, cessare. Ipse obmutescam, Cic., sa 
stesso non dirò più parola. Lanes obmutescunt, Plin., 
è cant ammutoliscono. $ 2. (Metaf.) De me nulla un- 

. quam obmutescet vetustas , Cic., Ze più tarde età non 
cesseranno di rammentare tl mio nome. $ 3. Non 

. esser în uso, essere in disuso, Plin. 

ObnXto, as ice (neut. voce dub.) nuotare all’intorno,Ovid. 

Obuiatus, a, um (age.), nato all'intorno, Plin. 

Obnecto, is, ére (utt.), legare, obbligare, Fest. 

Obniger, gra, grum (agg. voce dub.), nero, molto nero, 
negricante, nericcio, Plin. 

ObnIsus, V. Obnixns. 

ObnItor, tris, ixus 0 Isus sum, iti (dep. neut.), sforzarsì 
all'incontro, resistere, tener fermo, contrastare, op- 

. porst. Obniti adversis, Tac., tener fermo contra le ave 
versità. 

Obnixe (avv.), con ogni sforzo, istantemente, Ter. $ 2. 
Comp. Obnixius, Claud. 

Obnixus ed Obnisus, a, um (pp. di Obnitor, tris), sfor- 
zandosi, adoperandosi, fermo, sodo, che resiste, che 
si sforza , che fa testa. Obunixus impetum hostium ex- 
cepit, Liv., fermo e sodo sostenne l'impeto de nemici. 
Obnixi scutis et corporibus , Liv., resistendo e con gls 
scudi e con i corpi. Acuto in murice remi obnixi cre- 
puere, Virg., 1 remi avendo urtato nell’acuto scoglio 
scricchiolarono. Obnixus curam sub corde premebat, 
Virg., fermo e costante chiudeva nel cuore il suo 


affanno. 
Obnorie )(avr.), timidamente, con soggezione, con 
Obuoxiise ) rispetto, con timidità, sercilmente, Plauto 


Obnoxiisus, a, um (agg. voce dub.), Plaut. e 

ObnoxIus, a, um (ugg.), suggetto, sottoposto, reo, colpe- 
vole. Obnoxius crimini , Liv. , colpevole, reo, malfat- 
tore. $ 2. Obbligato , tenuto, schiavo, ligio. Animus 
neque delicto , neque libidini obnoxius , Sall. , Tanto 
non reo di colpe, nè schiavo dei piaceri. $ 3. Sog- 
getto, sommesso, obbediente. Mili est obnoxius, Plaut., 
egli è a me soggetto. Omnibus obnowxis, Sall., (ut(s mo- 
strandosi obbedienti, pronti. Uxori obroxius sum, 
Ter., sono soggetto a mia moglie. $ 4. Soggetto, espo- 
sto. Obnoxia fortunae, Liv., esposta ai capricci della 
fortuna. Gens superstitioni obuoxia, Tac., sente super- 
stiziosa. $ 5. (Trasì. ) Arva non ulli obuoxia curae, 
Virg., campi che non abbisognano di cultura al- 
cuna. $ 6. Abbietto, basso, vile, servile. Obnoxius a- 
nimus, Plin., animo abbietto e servile. 8 7. Nocevole, 
dannoso. Obnoxia pax, Liv., pace dunnusa e disono- 
revole. 8 8. Malaticcio, infermiccio, Plin. 

Obnubilatus, a, um ( pp. di Obnubilo , as), offuscato, 
oscurato, annebbiato, Apul. 

OlbunblIlo, as, avi, datum, are (a!t), annedbiare, annue 
volare, oscurare, offuscare, dentgrare, fell. 
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Obnubilns, a, um (agg. voce dub.), annuvolato, oscuro, 
tenebruso, nuroloso, Cic. 

Obnuvo, is, psi, ptum, bare (att.), coprire, involgere, ve- 
lare, imbavagliare. Caput obnubito, Cic., coprigli, 
gli imbavaglia il capo. 

Obnuntiatie 0 Obmunciatia, snis (sf. voce augurale), il 
dare o portar cattive nuove, avriso 0 prunostico di 
disgrazie, Cic. 

Obnuntio o Obuuncio, as, Avi, itum, Are (att. voce au- 
gurale ), annunziare qualche male, dar cattive 
nuove, dichiarare che gli auspizii sono contrarii,Cic. 

Obnupsi (perf. di Obuubo, is). 

Obulto, es, lùi, lere ( neut. ), rendere odore, Suet. $ 2. 
Puz:are. Oboluisti allinm, Plaut., mi Rai anmorbato 
di aglio. $ 8. (Metaî.) Presentire, accoryersi. aver 
srdizio 0 sospetto, Plaut. $ 4. Jam oboluit Casina pro- 
cul, Plnut., già Casina da lontano si fece sentire al- 
Fodore. i 

Obilus, i (sm.), odolo ( piccola moneta dei Greci ), Plin. 
$ 2. Sesta parte del peso di un danaro, Cels. 8 3. 
(Trasl.) Piccola spesa, tenue prezzo, Ter. 

Obominor, iris, itus sum, iiri ( dep. neut. ), far cattivo 
augurio, imprecare, Apul. 

Oborior, réris, ortus sum, oriri ( dep. neat.), nascere, 
nascere contra 0 avanti o all’ improvciso , sorgere, 
lecursi, apparire, sopracvenire. Obortus est risus, 
Liv. , st levò un riso. Acrius obortam est bellum, Liv., 
sorse più fiera la guerra. Obortis tenebris, Nep., ve- 
nuta la notte. 

Obertus, a, um (pp. di Oborlor, réris), nato, sorto, spun- 
tato, Lucr. 

Obortus, us (sm.), nascimento, Lucr. 

Qboscilor, aris, itus sum, Ari (dep. att.), baciare, Petr. 

Obprubro, as, avi, tum, are (att.), rinfacciare, dir 
rillanie, Fest. 

Obpavio, as, ivi, Atum, are (att.), battere, Fest. 

Obrancatus, a, um (agg.), roco, rauco, fioco, Solin. 

Obrendarium , ii (sn.), sarcofuyo di terra cotta, vaso 
da mettersi nes sepolcri, ed il luogo nelle tombe doce 
si collocano detti vasi sepolcrali, Ant. Inscr. 

Obrépo, is, psi, ptum, pere (neut.), introdursi, venire 0 
andare occultamente od insensibilmente. Galli obre- 
pentes per ardua, Gell., a Galli che di nascosto s'a- 
vanzavano per luoghi dirupati. Feles quam levibus 
vestigiis obrepunt avibus! Pliu., con che passi leggieri 
s gatti si fanno addosso agli uccelli, senza che essi 

‘ sene avvedano! $ 2. (Trasl.) Penetrare, insinuarsi. 
Imagines obrepunt in animos dormientium, Cic., Ze tn- 
magini delle cose s'insinuano negli animi dei dor- 
mients. Obrepere ad honores, ad magistratum, Cic., t12- 
trudersi in una carica onorevole. $ 3. Venire ad- 
dosso | sopravrenire, sorprendere. Inscientibus nobis 
obrepit mors, Cic., Za morte cs sorprende senza che 
cena tamo. 

Obreptio , onis (sf.), il percenire al conseguimento di 

wilche cosa con astuzie, finezze 0 finzioni, Ulp. 

Obreptitius, a, um (agg.), surrettizio, Syum. 

MbreptIvus, a, um (agg.), clandestino, Symm. 

Ubrepto, as, Avi, atum, are, Plaut. V. OLrépo. 

ObrétIe, is, ivi, itum, ire (att.), avriluppare in una 
rete, prendere colla rete, Lucr. 

Obrigto, es, gùi, gere (neut.), indurarsi pel freddo, îr- 

jgidire, intirizzire, Cic. 


Qbrigesco, scis, gùi, gescîre (neut.), cominciar a indu- 


rare pel freddo, cominciare ad irrigidire , intiriz- 
sirsi, Sen. | 
Qbroboratie , onis (sf.), irrigidamento dei nervi, Veg, 
Ubrédo, is, osi, Jsum, dere (att.), roder d’ intorno, 
Plaut. 
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Obrogatio, dnis (sf.), il fare una legge contraria alla 
prima, abolizione, abolire, ad Her. , 
Qbrigo, as, Avi, atum, sre (att.), far una legge contra- 
ria alla prima , abolire una legge, Cic. f4 2. Inter= 
Sa, upporsi perchè non si pubblichi una legge, 
or. 


Obrisas, a, nm (pp. di Obrodo, is), roso d'intorno, Plin. 

NERARE , 89, dvi, &tuni, are (alt.), ruttare în faccia, 

pul. 

ObrUmpo, is, rapi, ruptum, rumpère (att. voce dubbi), 
rompere, Vari. Ì 

Obrùo, is, ii, itum, uère (att.), coprire, sotterrare, sep- 
pellire. Crocodilos dienut obruere ova, l'ic., dicono che 
s coccodrilli sotterrano le loro uoca. Obruere thessu- 
rum, Cic., sotterrare un tesoro. $ 2. (Metaf.) Obi uere 
aliquid oblivione, Cic., mettere in obblio qualche cosa. 
Obrui vino epulisque, Nep., sberazzare, ubbriacarss e 
gozzocigliare. Obruere nomen, famam, memoriam ali- 
cujus , Cic., seppellire, cancellare il nome, lu fama, 
la memoria di alcuno. Quod dii omen obruant, Cic., 
,tolgano yli dèi questo mal augurio. $ 8. Coprire ds 
terra, seminare, Col. $ 4. Caricare, opprimere. Ob- 
ruere aliquem lapidibus, Cic., Zapidare qualche-luno. 
Obrui testibus, Cic., essere oppresso, affatto convinto 
dai testimoni. Obrui aeve alieno, Cic., essere oppresso 
das debiti. $ 5. Superare, vincere, soperchiare. 0b- 
ruimur numero, Virg., siamo sopraffatti dal numero. 

Obrupi (perf. di Obrampo, is). 

Obrtlsa o Obrussa e Obryza, ne (sf.Ì, saggio 0 purga- 
mento dell’ oro per via del fuoco, proca dell'oro al 
fuoco. Aurum ad obrussam , Suet., oro di coppella , 
purissimo. $ 2. ( Trasl. ) Exigere ad obrussam, Sen., 
sottomettere ad un severo esame. Adhibenda est ratio, 
tamquam obrussa, Cic., conciene servirsi della ra- 
gione, come del crogiuolo, 

Obrutesco, V. Obbrute;co. 

Obritus, a, um (pp. di Obrùa, is), coperto, sopraffatto, 
soperchiato, oppresso, sepolto. Magnitudine 0 mole ne- 
gotiorum obrutus, Cic., oppresso dagli affari. Obratus 
unilique telis, Virg., oppresso da oyni parte da una 
tempesta di dardi. 

Obrysum o Obrussum o Obrizum, i (come sn. sott. Au- 
rum), 070 purgato, Plin. 

Olsaevio, is, }i, ire (nent.), incrudelire contra, Plaut. 

Obsaltto, us, Avi, atum, are (neut.), presentarsi per 8a- 
lutare, Fest. © 

Obsatiro, as, Avi, itum, Are (att.), saziare, saturare, 
satollure, ristuccare, Ter. 

Obscaevo, as, ivi, itum, fire (att.), essere di mal augu- 
rito, augurar male, Plaut. 

Obscéne (avv.), oscenamente , lordamente , disonesta- 
mente, bruttamente, Cic. $ 2. Comp. Obscemus. 

Obscenitas, Atis (sf.), oscenttà, disonestà, lordura, Cic. 
8 2. Cattiro augwrio, sinistro presagio, Arnob. 

Qlscéno, as, avi, atum, Are (neut.), V. Ubscaevo. 

Obscènus, a, um (agg.), di mal augurio, infausto, por- 
tenloso. Obscenae canes, Virg., le cagne che mandano 
un lugubre, un snfausto ululato. Obscenae pelagi vo- 

- lucres, Virg., le sozze arpie, le arpie uccelli di male 
augurio. $ 2. Disonesto, impudico, lascivo, osceno, 
latdo, sporco. Obscenissimi versus, Cic., versi lasdis- 
simi. Obscena reddere, Ovid., scaricare sl ventre. Ob- 
scena avis, Plin., V’upupa. $ 3. Comp. Obscenior. Sup. 
Obscenissimus, 

Obscaratio, onis (sf.), oscurazione, oscuramento, oecu- 
rità, buto, Cic. | | 

ObscuratUrus, a, um (part. fut. att. di Obscdro, ns), che 
oscurerà, che è per oscurare, Cic. 


Obscuràtus, a, um (pp. di Obscaro, as), cecurato,. 
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.08curo, offuscato, ottenebrato, Cic. 8 2. ( Metaf. ) Co- essere favorevole. Venti obsecundant, Cic., è centi 
perto, nascosto, morto, ignoto. Obscurata vocabula spirano favorevoli. 
Hor., vocaboli ignoti, parole disusate. - | Obsédi (perf. di Obstdéo, es e di Obsldo, is). 

Obsctire (avv.), oscuramente, senza lume, Cic. $ 2. Co- | ObsEpio, is, sepsi, septum, sepire ( att. ), circondar di 
pertamente, celatamente, occultamente. Malum ob- siepe, chiudere, impedire, Cic. 8 2. (Trasl.) Haec plebi 


scure serpens, Cic., male che occultamente ed a poco 
a poeo s'insinua. $ 2. Non obscure, Caes., manifesta» 
mente, mente, chiaramente. Non agam obscure, 
Cic. , parlerò chiaro. $ 4. Non abscure ferre aliquid, 
.Cie., non dissimulare una cosa che spiaccia, ma 
mostrarne risentimento e dispiacere. $' 5. Comp. 


ad curules magistratus iter absepsit, Liv., questa chiuse 
alla plebe l’accesso alle magistrature curuli. 


Obseptus, a, um (pp. di Obsaplo, is), chiuso, ser- 
‘rato, Liv. 
Obseguela, ae (sf.), ossequio, compiacenza, condiscen- 


denza, Plaut. 


Obscarius. Sup. Obscurissime, Cic. 

Obseuritas, atis (sf.), oscurità, buio, oscuramento. Atra 
gbscuritas , Plin., profonda caligine. Obscuritas late- 
‘brarum, Tac., l'oscurità des nascondigli. $ 2. (Metaf.) 
Obecuritas orationis, Cic., oscurità del discorso, par- 
lare oscuro. $ 8. Intricamento, difficoltà. Inest in re- 
bus ipsig obscuritas, Cic., Ze cose sono per se stesse in- 
tricate e difficili. $ 4. Ignobilità, oscurità di natali, 
nascita bassa e vile, Tac. 

Obsctre , as, avi, tum, &re (att.), oscurare, offuscare, 


Obséquens, entis ( part. pres. di Obséquor, tris ), obbe- 
diente, ossequioso, condisc e, compiacente, Cic. 

> 6 2. Comp. Obsequentior. Sup. Obsequentissimus, 

Obsequenter (avv.), obbedientemente, ossequiosamente, 

“con compiacimento e condiscendenza, Plin. $ 2. Sup. 

‘Obsequentissime, Plin. 

Obsequentia, ae (sf.), condiscendenza, compiacimento, 

‘ Caes. — Y. Obsequium. 

Obsequibllis, le, Gell. e 

Obsequitsus , a, um (agg.), compiacente, pronto a far 


render oscuro. Obscaratur luce solis lumen lucernae, 
Cic., «0 lume di una lucerna è oscurato dalla luce 
del sole. $ 2. Rendere ignobile, oscuro. Obscurare 
aliquem, Sall., rendere oscuro il nome di qualche- 
duno. $ 8. Coprire , nascondere. Non est dissimulan- 
dum quod obscurari non potest, Cic., non st deve dis- 
simulare ciò che non si può nascondere. Magnitudo 
lucri obscurabat periculi magnitudinem, Cio., Za gran- 
dezza del guadagno non lasciava vedere la gran- 
dezsa del perscolo. è 4. Avvolgere, avviluppare, in- 
tricare parlando. Obscurare allegoriis aliquid, Cic., 
intricare qualche cosa con allegorie. 

Obsctiram (avv.), oscuramente, Claud. 


- Obsctiras, a, um (1gg.) , oscuro, tenebroso, buio. Jam 


obscura luce, Liv., già cominciando a farsi oscuro. 
$ 2. ( Metaf. ) Oscuro, scabroso , intricato, difficile. 
Brevis esse laboro, obscurus fie, Hor., mt adopro di es- 
ser brece, mi rendo oscuro, difficile ad esser inteso. 
$ 3. Oscuro, ignobile, di bassa condizione. Obscurus 
homo ; obscuris ortus majoribus ; obscuro loco et ge- 
nere natus, Cic., uomo di oscuri natali, di basso le- 
naggio. $ 4. Celato, non veduto, fra le tenebre. 
ant obscuri sola sub nocte, Virg.. camminavano ce- 
lati nella oscurità della solitaria notte. $ 5. Co- 
perto, nascoso, doppio, finto, simulato, scaltrito. 
Obscurns vir et astutus, Cic., uomo finto, doppio e 
astuto. $ 6. Dubbio, dubbioso, incerto. Spes obscora, 
Gic., speranza dubbiosa. $ 7. Non obscurns , Cic., a- 
perto, manifesto, chiamo, palese. $ 8. Occulto, ignoto, 
‘ Ones. 89. Vox obscara, Quint., voce rauca, fioca. $ 10. 
Obscurge aquae, Ovid., acque torbide. $ 11. Comp. 
Obecnrior. Sup. Obscurissimaus. 
Obsecratio , onis (sf.), preghiera, scongiuro, supplica, 
Cic. 8 2. Pubbliche preghiere per placare gli dèi 
edegnati. Obsecratio a populo, duumviris praeeuntibus, 
est facta, Liv., furono fatte dal popolo pubbliche pre- 
ghiere, recitandone la formola 1 duumvirs. . 
Obsécro , as, avi, Atum, Are (att.), pregare umilmente, 
caldamente, istantemente, supplicare, scongiurare , 
richiedere. Multis lacrimis cum eum oraret atque ob- 
secraret, Cic., pregandolo e scongiurandolo con molte 
lagrime. Itaqua te hoc obsecrat, ut, ete., Cic., di que- 


piacere, ossequioso, obbediente, Plant, 


Obsequium, ii (sn.), daro, compiacimento, condi- 
r 


scendenza, obbedienza. Pronus in obsequium plus ae- 
quo , Hor., compiacente oltre il dovere. Exuere obse- 
quium erga aliquem, Tac., perdere il rispetto ad al- 


‘  cuno, ricusare di obbedire. Obsequium amicos, veritas 


odium parit, Ter., Za compiacenza fa degli amici e 
la verità genera nimistà. Quum animus a corporis ob- 
sequio indulgentiaque discesserit, Cic., quando l'animo 
lascierà di compiacere e condiscendere al corpo. 


Obsétquor, éris, quatus 0 citus sum, gqui (dep. neut. col 
‘ caso dat.), se 


re, compiacere, condiscendere, ub- 
bidire. Ne miles obsequatur centurioni , Tac. , chie s1 
soldato non obbedisca al centurione. Obsequi tem- 
ori, Cie., accomodarsi al tempo. Obsequi studiis suis, 
ep., secondare $ proprii studi od i proprii deside- 


‘rit. Animo obsequi, Plaut., darss bel tempo. 
ObserBtus, a, um ( pp. di Obstro, as ‘, serrato, chiuso, 


Hor. 


. Obstro, as, Avi, Atom, Are (att.), serrare, chiudere. 0b- 


sera ostium intus, Ter., chiudi Za porta di dentro col 
catenaccio. $ 2. (Trasì.) Palatum obserare, Cat., chiw 
der la bocca, far silenzio. 


Obstro, is, seri, situm, serère (att.), seminare, piantare, 


Cic. $ 2. ( Trasl. ) Aerumnam obserere gravem, Plaut., 
spargere il seme di grari angoscie. 


Observabilis, le (nge.), da guardarsene, Quint. $ 2 


Notabile, degno d'osservazione, da ossercarsi , 08° 
servabile, ammirabile, Apal. 


Observandus, a, um (part. fat. pass. di Observo, as), che 


gi deve osservare, Cic. 


Observans, antis (part. pres. di Observo, as), osserrante, 


osservatore. Legum observans, Plin., osservatore delle 
leggi. $ 2. Rispettoso, riverente. Homo mei observan- 
tissimus, Cic., uomo che molto mi rispetta. $ 3. 
Comp. Observantior, Cland. Sup. Observantissimne. 


Observantia , ae (sf.), osservanza, riverenza, rispetto. 


Observantia qua me colit, Cic., per la riverenza che 
im porta. È 2. Osservanza, custodia, obbedienzn. 
Prisci moris observantia , Val. Mar., osservanza del- 
l'antico costume. Summa observantia , Cic., grandis 
sima lealtà. $ 3. Osservazione, osservamento, Vell. 


Observantissime (avv. sup. del disns. Observanter), ac- 
curatissimamente, Gell. 

Observite (avv.), accuratamente, Gell. 

Observatio, Gnis (sf.), osservazione, avvertimento. Dia- 
turna siderum observatione, Cie., con la continua os 
servazione degli astrs. Observationes antiqui sermonig, 


sto pertanto caldamente ti prega , che, ecc. $ 2. Ob- 
secro (a modo di avv.}, di grazia. Attica mea, obsecro 
te, quid agit ? Cic., che fa, di grazia, la mia Attica ? 
Obsecandanter (avv.), secondando, Non. 
Obsecundo, as, avi, atum, are (att. e neut.), secondare, 
. compiacere, andare a’ cersi, andare a seconda; |. 


OLSERVATOR 


Buet., osservazioni sull'antico linguaggio. $ 2. Cau- 
tela, circospezione. Summa erat observatio in bello mo- 
vendo apud antiquos, Cic., grande cautela usavano gli 
antichi nell’intimar la guerra. $ 3. Rispetto, rive- 
renza, osservanza, Val. Max. $ 4. Costumanza. Quon- 
dam in observatione erat, Plin., anticamente si costue 
mara. 

Observator, dris (sm.>, osservatore, colui che osserca, 
che spia le azioni altrui, sentinella, Plin. 

Observatus, a, om ( pp. di 'Observo, 85), osserrato, no- 
tato, rispettuto, indayato, considerato, onorato, rive- 
rito, Cic. 

Observitus, us (sm.), V. Observatio. 

Observito, as, avi, atum, fire (att. freq. di Observo, as), 
osservar sovente, Plaut. 

Observo, as, ivi, itum, are (att.), osservare, tener l’oc- 
chio addosso, por mente, spiare. guardare, conside- 
rare. Nutum observabit meum, Cic., starà attento ai 
miei cenni. Observare tempus, occasionem, Cic., spiare 
tl tempo, l'occasione. 8 2. Guardare, far la guardia, 
aver la custodia. Januam observare, Plaut., far Za 
guardia alla porta. $ 3. Osservare, obbedire, adem- 
pire. Leges observare, Cic., osservare le leggi. $ 4. Col- 
tivare, rispettare, rivertre, unorare, servire. Regem 
observare, Virg. s rispettare ilre. Observare tribules suo8, 
Cic., ossequiare ques della sua tribù. 

Obses, sidis (sm. e f.), ostaggio, pegno, gaggio, statico. 
Obsides alicui imperare, CLic., ordinare ad alcuno che 
dia ostaggi. Dare obsides et ‘accipere, Caes., dare e ri- 
cecvere ostaggi. $ 2. Mallecadore. Seque ejus rei ob- 
sidem fore pollicitus est, Nep., e promise che di tal cosa 
sarebbe egli stesso stato malleradore. 

Obsessio, onis (sf.), assedio. l’assediare, Cic. $ 2. L’in- 
tercettare il cammino, lic. 

Obsessor, dris (sm.), assediatore, assediante, Cic. $ 2. 
Abaitatore, Ovid. 

Obsessus , a, um (pp. di Obsidéo, es), assediato, chiuso, 
cinto, circondato, occupato, oppresso. Rebus omnibus 
obsessi, Caes., angustiati da tutte le parti, chiusi e 

privati di ogni cosa. $ 2. Imnbevuto, ripieno e quasi 
posseduto, Virg. 

Obsevi (perf. di dbstro, is). 

Obsibilo, as, Avi, Atum, are, Apul. V. Exsibilo. 

ObsidAtus, us ( sm. ), consegna degli ostaggi, obbliga- 
zione, Amm. 

Ousidto, es, sedi, sessum, sidére (nent.), sedere intorno, 
fermarsi, trattenersi. Domi obsidere, Ter., fermarsi 
in casa. $ 2. (Attiv.) Occupare, tenere. Omnes aditus 
armati obsident, Cic., soldati armati occupano tutti 1 
passîi. $ 3. Cinger d'assedio, assediare. Ab hostibus 
obsidebantur, Nep., erano assediati dai nemici. Con- 
silia ab oppngnanda urbe ad obsidendam vertit, Liv., 
prende partito di non assaltare, ma di assediare la 
città. $ 4. (Metaf.) Dictatura vim regiae potestatis ob- 
sederat, Cic., la dittatura avea occupato il pasto della 
regia autorità. Tempus alicujus obsidere, Cic., preoc- 
cupare, impedire che alcuno faccia quello che ha de- 
stinato di fare. 

Obsidiae, rum (sf. plur. voce dub.), insidie, Col. 

Obsidi&nus, a, um (agg. da certo Ossidio che portò dal- 
l’Egitto a Roma certe pietre nere e lucenti), nero e lu- 
cido, Plin. 

Obsidio, onis (sf.), assedio. Obsidione liberare, Cic. ; exi- 
mere, Liv., lerar l'assedio. Habere in obsidione, Caes.; 
tenere in obsidione, Nep., assediare. Urbem obsidione 
claudere, Nep., assediare una città. 

Obsidienalis, le ( agg. ), d'assedio. Corona obsidionalis, 
Lìv., corona che si dava a colui che liberava la città 
dall’assedio. 
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Obsidior, iris, atus sum, firi ( dep. neut. col dat.), insfe 
diare, tendere insidie, Col 

Obsidiam, ii (sn.), assedio. Solvere obsidium, Tac., lerar 
l'assedio. Urbem obsidio circumdare, Tac., stringere 
una città di assedio. Capessere urbium obsidia, Tac., 
incaricarsi degli assedii delle città. $ 2. (Trasì.) Cu- 
ratoris obsidio, Col., colla continua assistenza cd as- 
sertazione del custode. $ 3. Dare obsidio ailquem, Tac., 
dare alcuno per ostaggio. 

ObsIdo, is, sédi, sessum, sidére (att.), occupare, tenere, 
impadronirsi. Occulte pontem obsidunt, Sall., di na- 
8costo occupano sl ponte. & 2. Guardare, custodire, 
Stat. V. Obsidéo, es. 

Obsigillo, as. avi, atum, are (att.), tenere una cosa se- 
greta, Col. $ 2. V. Obstrigillo. 

Obsignandus, a. um (part. fat. pass. di Obsigno, as), che 
si dee suggellare, Vire. 

Obsignatio, onis (sf.), suggellamento, Gell. 

Obsignator, oris (sm.), colui che sigilla, e diceasi spe- 
cialm. dei testimoni che metteano sl sigillo ai testa- 
menti, Cic. 

Obsignàtus, a. um ( pp. di Obsigno, as ), siyillato, sug- 
geco: bollato. Epistola obsignata, Cic., lettera sigil- 

ta. Tu quidem tabellis obsignat's agis mecum, Cie., 
ma tu tuoi contincermi coi medesimi miei scritti. 

Obsigno, as, Avi, îtum, are (att.), stgi/lare, bollare, sug- 
gellare. Age, obliga, obsigna cito, Plaut., su via chiwu- 
dila e mettivi il sigillo. Testamentum signis adulterinis 
obsignare , Cic., segnare con falsi suggelli un testa- 
mento. Publico signo literas ohsignandas curavi, Cic., ho 
procurato di far mettere alle lettere il sigillo pube 
blico. Testamenta obsignare, Caes., far testamento. 

Obsipo, as, avi, atum, are (att.), gettare, Tac. 

Obsisto, is, stiti, sistére (nent. ) stare, fermarsi. Hic ob- 
gistam, Plaut., qui mi voylio trattenere. Alicui obviam 
obsistere, Cic., stare 0 farsi incontro ad alcuno. $ 2. 
Resistere, opporsi, ostare, impedire. Audacter alicui 
obsistere, Cic., resistere con audacia a qualcheduno. 
Obsistere dolori, Cic., resistere al dolore. Obstitit in- 
quiri, Tac., non permise che si cercasse più oltre. $ 3. 
(Passiv. impers.) Potest obsisti fortunae, Cic., st può re- 
sistere alla fortuna. 

Obsitus, a, um ( pp. di Obsèro, is ), seminato, piantato. 
Loca obsita virgultis, Liv., Zuoyhi pient, ingombri di 
virgulti. $ 2. ( Metaf.) Coperto, tnciluppato, involto, 
squallido, orrido. Tenebris otsita loca, Cic., luoghi o- 
scurissimi. Obsita squalore vestis, Liv., squallida gra- 
maglia, veste vecchia e 8druscita. 

Obsolefactus, a, um (pp. di Obsoléfio, is), contaminato, 
macchiato, ‘avvslito, sprezzato, andato în disuso, Lucr. 

Obsoléfio, is, factus sum, fiéri (ncut. ), essere avvilito, 
contaminato, Suet. 

Obsiléo, es, lui o levi, letum, lére, Cic., e 

Obsolesco, scis, lescére (neut.), esser in disuso, disusarsî, 
invecchiarsi, perdere lo splendore, esser cattivo, es- 
sere frusto. Obsolevit iam ista oratio, Cic., questo par- 
lare è già caduto in disuso. Obsolebant dignitatis in- 
signia, Cic., perdevano lo splendore le insegne della 
dignità. Neque alienis unquam sordibus obsolescit, Cic., 
nè mat st offusca per le altrui sozzure. Ne laus obso- 
lescat, Tac., acciocchè non renga meno la lode. 

Obsolgte (avv.), alla maniera vecchia, fuori d'uso, con 
maniera impropria, sordidamente. Obsoletius vestitus, 
Cic., vestito troppo all'antica, sordidamente. 

Obsolztns, a, um (pp. di Obssléo, es, ed acg.), disusato, 
rancido, vecchio, che ha per duto l’uso 0 îl pregio. Ab- 
jecta atque obsoleta verba, Cic., parole basse e disu- 
sate. Studiis militaribus apud juventutem obsoleti8, Cic., 
dismessi, trasandati dalla gioventù gli studi del- 
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Parte militare. $ 2. Lordo, macchiato, contaminato. 
Obsoletus venisti, Cic., sei venuto in pessimo stato, in 
pessimo equipaggio. $ 3. Sordido, squallido, orrido. 

. Obsoleta vestis, Liv., veste logora, vecchia, vile. 0bso- 

. letus color, Col., colore smorto, svanito, brutto. $ 4. 
Comp. Obsoletior, Col. Sup. Obsoletissimus, Apul. 

Obsolid&tus, a, um ( pp. del disus. Obsolido, a3 ), asso- 
dato, Vitr. 

Obsonàtor, dris ( sm. ), spenditore, chi compra sl com- 
panatico, Suet. 

Obsonitus, us (sm.), provcigione di companatico, Plaut. 

Obsonito, as, avi, atum, fire ( att. freq. di Obsano, as), 
provveder il companatico, comprar viveri, od anche 
banchettare, Fest. 

Obsoninm, ii (sn.), companatico, camangiare, vivanda. 
Opulentam obsonium, Plaut., lauto pranzo. 

Obsono, as, ivi, atum, Are (att.) e obsonor, &ris, fitus sum, 
Ari (dep. att.), comprare il companatico, provvedere 
« pranzo. Vix drachmis est obsonatus decem, Ter., non 
ispese pel pranzo più di dieci dramme. $ 2. Ban- 
chettare, vivere lautamente, Ter. $ 3. Famem obsonare 

- ambulando, Cic.,. camminare per quadagnare appetito. 

Obsono, as, ùi, itum, Are (att.), importunare, interrom- 
pere, frastornare con romore, Plaut. 

ObsopItus, a, um (pp. del disus. Obsopio, is), addormen- 
tato, Solin. 

Obsorbéo, es, bili 0 psi, ptum, bére (att.), sorbire, assor- 
bire avidamente, Plaut. 

Obsordesco, is, dii, descére (neut.), dicentr sordido, in- 
vecchiarsi, Non. | 

Obstacùlum, i (sn.), ostacolo, impedimento, ritegno, 
Apal. 

Obstans, antis (part. pres. di Obsto, as), che impedisce, 
che osta, che serce d’impedimento 0 d’ostacolo, 0- 
stante. Obstantia sylvarun amoliri, Tac., atterrare gli 
alberi della selca che impedivano il cammino. 

Obstantia, ae (sf.), ostaculo, resistenza, impedimento, 
Vitr. 

Obstattrus, a, um (part. fut. di Obsto, as), che è per 0- 
stare 0 resistere, Duint. 

Obsterno, is, strivi, stràtum. sternére (att.), stendere 
sotto, porre 0 distendere avanti, Apaul. 

Obstetricia, orum (sn. pl.), uffizio della leratrice, Plin. 

Obstétrix, icis (sf.), levatrice, mammana, Plin. 

Obstin&te (avv. ), ostinatumente, pertinacemente, fer- 
mamente. Obstinatissime tenere, ne ete., Suet., acere 

‘ per costantissimo proposito di non, ecc. $ 2. Comp. 
Obstinatius. Sup. Obstinatissime, 

Obstinatio, dnis (sf.), ostinazione, pertinacia, ferma ri- 
soluzione, Cic. $ 2. Costanza, fedeltà. Fidei obstinatio, 
Tac., fermezza nella fedelta. 

Obstinitus, a, um (pp. di UbstÎno, as), ostinato, perti- 
nace, fermo, costante, risoluto. Animo obstinato, Lîv., 
con animo risoluto. Certun et obstinatum tibi est, Liv., 
te hai risoluto per fermo e certo. è 2. Comp. Obsti- 
natior. Sup. Obstinatissimus, Suet. 

ObstIno, as, Avi, tum, are ( neut. e att.), ostinarsi, in- 
testarsi, voler ad ogni maniera. Obstinaverant animis 
aut vincere, aut mori, Liv., erano intestati, avevano 
fermamente risoluto 0 di vincere 0 di morire. 

0ObstTpo, as, are (att. voce dub.), chiudere, serrare, Plaut. 

Obstipui, Ter. (perf. invece di Obstupui). 

ObstIpus, s, um (agg.), curvo, torto, curvato. chino, pie- 
gato. Capite obstipo, Hor., col capo chino, col collo torto. 

Obstiti(perf. di Obsisto, is e di Obsto, as). 

CistItas, a, um (agg. ), obbliquo, Fest. $ 2. Obstitum, i 
(come sn.), luogo percosso dal fulmine, Cic. 

05sto, as, stiti, stitum, fire (neut.), ostare, contraddire, 
opporsi, contrastare, contrariare, ricalcitrare, resi- 
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stere, impedire. Eius consiliis obstitit, Nep., sì oppose 
a’ suoi disegni. Obstitisti, ne transire in Sicilia pose 
sent, Cic., hai impedito, che non potessero passare in 
Sicilia. Quid obstat quominus sit beatus? Cic., che cosa 
gli impedisce d’essere felice ? 

Obstragilnm, i (sn.), tomaio (parte di sopra della scarpa 
o piuttosto corregrie incrocicchiate sul piede per tenere 
fermi i calzari), Plin. 

Obstrepérus, a, um (agg.), che fa strepito, Apul. 

Obstrepito, as, Avi, Atum, dre (neut. freq. di Ubstrépo, 
is), fare sovente strepito, Tac. 

Obstrépo, is, pi, pitum, pére ( neut.), fare strepito in- 
torno, 0 contro alcuno, strepitare, romoreggiare. Nihi} 
sensere Pocni obstrepente p.uvia, Liv., per ln strepito 
della pioggia di nulla st accorsero 1 Cartayinesi. Et 
certatim alter alteri obstrepere, Liv., e srillaneggiarsi 
l’un l’altro a gara con oltragquose parole. $ 2. Fra- 
stornare, interrompere, impurtunare. Obstrepere ali» 
cui, Cic., tnierrompere, smportunare alcuno. $ 3. 
(Passiv.) Obstrepi clamore, Cic., essere stordito dallo 
schiamazzo. $ 4. ( Metaf.) Opporsi, contruldire, de- 
trarre, sparlare, dir male. Ne tuae laudi obstrepat, 
Sen., perchè non menomi la tua lode. 

Obstrictus, a, um (pp. di Obstringo, is), Zegato, stretto. 
Obstrictis aliis, praeter Japyga, Hor., s/retti e frenati 
gli altri venti, ud eccezione del Japiga, che soffia 
dalla Japigia. $ 2. (Metat.) Obstrictus focdere, Cic, 
collegato, confederato. Obstrictus religione, Lic., scru- 
poloso , che ha scrupolo. $ 3. Obbligato. cattirato, 
guadagnato. Obstrictun sibi aliquem habere, Cic., aver 
qualcheduno obbligato al suo servigio. 

Obstrictns, us (sm. voce dub.), Zuoyo angusto, Sen. 

Obstrigillitor, oris(sm.),c-nsore, critico, invidioso,Non. 

Obstrigillo ed Obstringillo, as, avi, atum, Are (att.), 
opporsi, resistere, impedire, parlar contra per in- 
vida, Non. 

Obstringo, is, inxi, ictum, ingère (att. ), stringere, le- 
gare. Collum laqueo obstringere, Plaut., strangolare. 
$ 2. (Metaf.) Obstriugere aliquem religione, Cic. , met- 
tere scrupolo ad alcuno. Cunscientia aliquem obstrin- 
gere, Tac., far reo alcuno d'una congiura. & 8. Ub- 
bligare, soggettare, impegnare. Obstringere aliquem 
jurejurando , Cic., obbligare alcuno a giurare, odlli- 
gare con giuramento. $ 4. Obbligare, cattivare, qua- 
dagnare, fur suo. Obstringi inter 8e tacito fuedere, Tac., 
collejarsi con tacita alleanza. Obstringere aliquerm 
beneficiis, Cic., obbligare qualcuno con benetizii. € d. 
Aliquo se crimine obstringere, Cic., farsi ren di qual- 
che delitto, commettere qualche delitto. Ubstringere 
se perjurio, Liv., farst reo di spergiuro. 

Obstructie, onis (sf. ), tl turare, l'impedire, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Occultamento, dissimulazione, Cic. 

Obstructus, a, um (pp. di Obstrùo, is), chiuso, otturato, 
ocoupato, impedsto. Obstructae portae. Sil., porte chiu- 
se. Obstructa sara, Ovid., sassi innalzati acanti, diga, 
molo. $ 2. ( Trasl. ) Ubstructa difficultatibus cognitiv, 
Cic., cognizione irta 0 piena di difficoltà. Vbstructas 
mentes consiliis, Tac., animi chiuss ai consigli. 

Obstritdo, is, asi, asum, udere (att.), serrare, clriudere, 
Prud. $ 2. Divorare, Plaut. V. Qbirndo. 

Obstrio, is, nxi, uctam, nére (att.), chiudere edificando, 
serrare, turare con muro od altro. Valvas obstroere, 
Nep., murare le porte. Obstruere fauces, Î.iv., chiudere 
le fauci, stringere la gola. Obstrnere luminibus ali- 
cuius, Cic., togliere fabbricando la luce ad un'altra 
fabbrica, e figur. oscurare la gloria di alcuno. Ob- 
struere aures, Virg., rendere sordo, inesorabile. 

ObstrUsus, a, um (pp. di Obstrido, is), occulto, nascosto, 
serrato, chiuso, Plin. 
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Obstruzi (perf. di Obstrio, is). 

ObstupefàciIo, is. feci, factam, facére (att. ), stupefare, 
rendere stupido e attonito. Obstupefecit hostes, Liv., 
rese attoniti s nemici. 

Obstupefactus, a, um ( pp. di Obstupefàcio, is), stupe- 
fatto. istupidito, attonito, Liv. 

Obstupesco, scis, pùi, pescére (neut.), stupefarsi, mera- 
rigliarsi, stupirsi, restar attonito, trasecolare. Ejns 


adspecta cum obstupuisset, Cic., alla rista di lui es- . 


sendo rimasto attonito. ()hstupescent posteri, Cic., re- 
steranno $ posteri colpiti da merariglia. 

Ohstapidus, a, um (agg.), stupido, balordo, Gell. 

Obstapui (perf. di Obstuvesco, is). 

Obsufllo, as, fre (att.), soffiar dentro o soffiar via, spar- 
gere soffiando. Quint. 

Obsum, obes, obfui, obesse (nent. col dat.), nuocere, dan- 
neggiare, pregiudicare. At tibi obérunt, Plaut., ma ti 
saran di danno. 

fi suo, is, ui, atum, ére (att.), cucire al? intorno, Virz. 

Otusardesco, scis, urdii, urdescére (neut.), direnir sordo, 
far il sordo, Cie. 

0.sttus, a, um ( pp. di Obsido, is), cucito all’intorno, 
coperto, chiuso, Plaut. 

OLtectus, a, um ( pp. di Obtégo, is), coperto, nascosto, 
celato, protetto, Lic. 

0 .tè30, is, exi, ectum, egére (att. ), coprire, ricoprire, 
fare scudo, tener nascosto, nascondere. Se obtegere 
servorom corporibns, ('ic., mettersi dietro alle spalle 
cdlegli schiavi. 8 2. (Trasl. ) Errata adolescentiae ob- 
tegere, Cic., nascondere gli errori, i falli della gio- 
rentù. 

Obtemperatio, dnis (sf.), ubdbidienza, Cic. 

O.tempéro, as, avi, itam, Are (neut. col dat.), ubbidire. 
Imperio alicujns obtemperare, Caes., obbedire at co- 
mandi di qualcheduno. Sibi obtemperare, Cic., secon- 
dare la sun inclinazione. Nec quae dico obtemperas? 
Plaut., nè obbedisci a' miei comandi 2 

Obtendo, is, ndi, nsnm e ntum. dere (att.), stendere in- 
nanzi, opp.rre. Ubtenditur Hispaniae, Tac., 81 stende 
verso la Spagna. Sudarinm ante faciem obtendere, 
Suet., dist-ndere innanzi al volto un sudario. un faz- 
zoletto. $ 2. (Metaf.) Portare in iscusa, allegare pre- 
testi. Matris preces obtendens, Tac., scusandosi sulle 
preghiere della madre. 

Obtenebresco, is, scére (neut.), oscurarsi, Hier. 

Obtenébro, as, ire (att. ), oscurare, coprire di tenebre, 
Hier. 

Obtento, as, fvi, itum, Are (att. freq. di Obtingo, es, voce 
dub.), tenere, possedere, avere, sostenere, Cic. 

Obtentus, a, un (pp. di Obtendo, is), steso, disteso, steso 
dinanzi, steso contra. Obtenta nox, Virg., notte sparsa 
sulla terra. $ 2. (Tiasì.) Obtento nomine philosophiae, 
Gell., sotto il man'o della filosofia. $ 3. (Pp. di Obti- 
néo, es), ottenuto, acquistato, impetrat., Cic. 

Dutentus, us (sm.), estensione, 1 distendere Extructos- 

.° que toros obtentu frondis inumbrant, Virg., e su Din- 
nalzato funereo letto distendono frondi per far om- 
bra. $ 2. Pretesto, scusa, coperta. Secundae res sunt 
vitiis obtentui, Sall., la prosperità serve di pretesto 
o di coperta al vizio. 

Obtéro, is, trivi, tritum. terére (att. ), pestare, calpe 
stare, minuzzare, fracassare. Ranas obterit duro pede, 
Phaed.. e cel pesante piede calpesta le rane. Obterere 
erara, Col., romper le gambe. è 2. (Metaf.) Calpestare, 
deprimere, annichilare, abbassare, scemare, smi- 
nuire. Obterere laudes alicnins, Cic., sminuire le lodi 
di alcuno. Jura populi obterere, Liv., calpestare 1 di- 
ritti del popolo. $ 3. Disfure, distruggere, sconfig- 
gere. Alam prope universam obtriverat, Tac., aveva 
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disperso quasi per intero un'ala dell'esercito. $ 4. 
Disprezzare, non curare, Cic. 

Obtestans, antis (part. pres. di Obtestor, Kris), scongiu- 
rando, che scongiura, chiamando in aiuto, chia- 
mando tn testimonio, Cic. 

Obtestatio, anis (sf.), preghiera, scongiuro, scongiura-' 
mento. Matronae in preces obtestationesque versae, Liv., 
le matrone voltesi a pregare e 8congiurare. 

Obtestor, Aris, Atus sum, Ari (dep. att.), pregare con t- 
stanza, scongiurare, chiamar in astuto. Precibas omni* 
bus orare atque obtestari, Cic., pregare e scongiurare 
con tutto l’ardore dell'animo. Pro Latio obtestari, 
Virg., domandar favore pel Lazio. $ 2. Chiamare in' 
testimonio. Deos et hospitales mensas obtestans, Tac., 
chiamando a testimoni gli dèi e le mense ospitali. 

Obtexi (perf. di Obtégo, is). | 

Obtexo, 18, xùi, xére (att.), tesser d’intorno, tesser sopra, 
Plin. $ 2. ( Metaf. ) Coprire, ingombrare. Coelumqne 
obtexitur umbra, Virg., ed tl cielo st oscura, si copre 
di nuvole. 

Obticentia, se (sf.), t7 tacere, reticenza (fig. rett.), Quint. 

Obticto, es, ticùi, cère (neut.), tacere, far silenzio, Ter. 

Obtigit (perf. di Obtingit). 

Obtigo, is, ére, Plaut. (voce dub.), Y. Obtégo, is. 

Obtinéo, es, ùi, entum, nere (att. ), tenere, avere, posse- 
dere. Regnum multos annos obtinuerat, Caes., arera 
occupato il regno per molti anni. Obtinere provinciam, 
Cic., avere il governo di una provincia. Partes accu- 
satoris obtinere, Cic., trner le parti dell’accusatore. 
Moestum silentium obtinuit, Liv., tenne un mesto, un 
doloroso silenzio. $ 2. Tenere, stimare, credere. Pro 
vero obtinere, Sall., stimare per vero, tener per certo. 
8 3. Ritenere, consercare. Vitam et famam obtinere 
per aliquem, Cic., conservare la rita e la fama per 
opera di qualcuno. Obtinere injuriam, Liv., ritenere 
una cosa ingiustamente acquistata. $ 4. Occupare, 
prendere, impadronirsi. Noctem insequentem eadem 
caligo obtinuit, Liv., la seguente notte fu ingombra 
dalla medesima caligine. Urbem aliquam arinis obti- 
nere, Cic., impadronirsi d’una città a forza d'arme. 
Me obtinente, Cic., finchè avrò i0 sì comando. $ 5; 
Ottenere, conseguire, quadagnare, vincere. Obtinere 
litem, Cic., guadagnar la lite. Quae voles obtinebis) 

. Gic., otterrai ciò che vorrai. Rem obtinere, Caes., ré- 
portare la vittoria. Obtinuit ut praeferretur, Liv.. ot- 
tenne la preferenza. Obtinere causam o jus suum, Cic., 
cincer la causa. Malas causas semper obtinuit, Cic., fu 
sempre vincitore delle cattive cause. $ 6. Provare, 
sostenere. Possumus obtinere, Cic., possiamo sostenere, 
posstamo provare. $ 7.(Assol.) Prevalere, passare in 
uso. Hodie obtinuit, Dig., ora è passato in uso, 0ggi sé 
usa. Consnetndo obtinuit, Dig., è passato in uso. Fama 
obtinet, Liv., è roce costante. $ 8. Obtinere numerum, 
Cic., essere annoverato, essere messo nel numero. 

Obtingit, ingèbat, igit, ingére (neut. impers.), accadere, 
avvenire, toecare, toccare in sorte. Cum tibi aquaria 
provincia sorte obtigisset, Cic., essendo a te toccata în 
sorte la soprantendenza alle arque. Istuc tibi ex sen- 
tentia tua obtigisse laetor, Ter., godo che ciò ts sia ave 
venuto secondo t tum desideri. 

Obtinnio, is, ire, Apul. V. Tinnio. 

Obtinni (perf. di Obtineo, es). 

Obtorpéo, es, ère e 

Obtorpesco, s-is, pùi, escère (neut.), imprigrire, intirize 
strè, tetupidire, aqgranchiare, restare stupido e im- 
mobile. Manos obtorpuit. Liv., la mano restò snemo- 
bale, assiderata. Pavore obturpuit, Plin.. gelò di paura. 

Obtorquéto. es, torsi, torta:m, torquere (att.), turcere furto, 
piegare, Cic. . » 
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Obtortus, a, um ( pp. di Obtorqueo, eg), torto, contorto, 
piegato, Cic. 

Obtrectans, antis (part. pres. di Obtrecto, as), opponen- 
dossi, accusando, che sparla, che biasima, Cic. 

Obtrectatio, onis (sf.), mal/dicenza, garrulità, sparla- 
mento. Ubtrectatio et livor pronis auribus accipiuntur, 
Tac., la detrazione ed il parlar invidivso volentieri 
stascoltano. $ 2. Astio, livore, malignità, invidia, Cic. 

Obtrectator, doris (sm.), maldicente, maledico, sparla- 
tore, disprezzatore, morditore, mormorature, invi- 
dioso, Cic. i 

Obtrectàtus, us (sm.), Goll. V. Obtrectatio, 

Obtrecto, as, ivi, Atum, are (neut.), invidiare, detrarre, 
sparlare, dir male. Obtrectare vero alteri quid habet 
utilitatis? Cic., e quale utilità s1 ha nello invidiare, 
nelbiasimare altrui? Obtrectare gloriae, Liv., detrarre 
la gluria. $ 2. Contraddire, opporsi per astio. Qui huie 
obtrectant legì,Lic., coloro che contraddicono per astio 
a questa legge. 83. (Coll’accus.) Biasimare, mordere, 
accusare, incolpare per invidia, per astio. Landes 
alicujus obtrectare, Uvid., esser invidioso delle altrus 
lodi, sparlare per invidia di qualcheduno. Cousue- 
tudo plerisque in rebus obtrectandi bonos, Cic., usanza 

* di mordere e accusare i buoni in moltissime cose. 

Obtritio, onis (sf.), Aug. V. Obtritus, us. 

ObtriItus, a, um (pp. di Obtèro, is), fracassato, schiac- 
ciato, calpestato, rotto, pesto, sminuzzato, Cic. 

ObtrItus, us (sm.), rompimento, tritamento, sl rompere, 
il deprimere, il calpestare, Plin. 

Obtrivi (perf. di Obtèro, is). 

Obtrudo. is, usi, sum, dere (att. ), spingere incontro, 
spingere con forza. Ubtrusit fores, l’laut., epinse con 
violenza la porta. $ 2. (Trasl.) Mili obtrudere non potes 
palpum, Plaut., con le tue moine non puoi darmela 
ad intendere. $ 3. Smuovere, tor via, demolire. No- 
nimenta alicuius obtrudere, Cic., demolire, tor via + 
monumenti, le memorie di alcuno. $ 4. Dar per forza. 
Nemini obtrudi potest, l'er., non si può dare a nessuno. 
$ 5. Divorare, Plaut. 

Obtruncatio, onis (sf.), troncamento, il troncare, moz- 
zamento, Col. 

Obtrunco, 85, ivi, atun, are (att.), troncare, tagliar ria, 
tagliar a pezzi, smembrare, smozzicare, far n pezza, 
squarciare, ammazzare, uccidere. lta regem obtrun- 
cant, Liv., in tal modo ucciduno tl re. 

Obtrusi (perf. di Obtrudo, is). 

Obttdi (perf. di Obtundo, is). 

Obtutor. èris, uitus sum, éri (dep. att. ), guardar fisso, 
guardar tn faceta, Plaut. 

Obtùi (perf. di Offéro, fer8). 

Obtumesco, scis, inùi, escére (neut.), gonfiarsi, Plin. 

Obtundo, is, tadi, tasum, tundere (att.), battere, percuo- 
tere, pestare, Col. $ 2. Itintuzzare, spuntare. Obtun- 
dere falcem, Col., spuntare la falce. $ 3. ( Metaf. ) 
Obtundere ingenium o mentem, Cic., rendere ottuso, 
rintuzzare l'ingegno. Vocem obtundere, Cic., affio- 
care, divenir rauco. $ 4. Uffendere, indebolire. Ub- 
tundit auditum, Plin.. offende l'udito. Aciem ocnlornm 
obtundit, Plin., o/fusca, indebolisce la vista. $ d. Rin- 
tronare, stordire, importunare, seccare. Ego si 80- 
mnum capere possem, tam longis te epistolis non ob- 
tunderem, Cic., se to potessi prender sonno, non ti 
importunerei con lettere sì lunghe. Mili aures, mihi 
caput obtundis, Cic., tu m’introni gli orecchi, tu mi 
rompi il capo. $ 6. Racquetare, addolcire, reprimere. 
Obtundere aegritudinem, Cic., sopire sl dolore, domare 
la forza della malattia. 

Obtunsus, a, um, Gell. Y. ObtUsus. 

Obturamentum, i (sn.), turacciolo, chiusa liuso, Plin. 
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Obturitus, a, um ( pp. di Obtaro, as), chiuso, turato, 
stoppato, sigillato, Hor, 

Obturbator, oris (sm.), turdatore, Ascon. Ped. 

ObturbAtus, a, um (pp. di Obturbo, as), turbato, perture 
bato, disordinato, Varr. 

Obturbo, us, Avi, itum, are (att. ), turbare, perturbare, 
conturbare, mettere sn disordine. Obturbare hostes, 
Tac., scompigliare 0 sgomsnare 1 nemici. $ 2. Inter- 
rompere uno che parla, frastornare. Ne me obturba, 
ac tace, Plaut., non mi frustornare, e taci. 

Obturgesco, scis, ursi, escére (neut.), gonfiarsi, Lucr. 

Obturo, as, Avi, atum, Are (att.), chiudere, turare, ser- 
rare, tntasare, sigillare, Cic, $ 2. (Trasl.) Obturare 08 
alicui, Cic., chiudere la bocca ad alcuno, farlo tacere. 

Obtuse (avv.), con punta ottusa, Sol. $ 2. (Trasì.) Gof- 
famente, rozzamente , Cic. 8 3. Comp. Obtusius, Cic. 

Obtusus, a, um ( pp. di Obtundo, is ), percosso, battuto. 
Pugnis obtusus, Plaut., percosso, malconcio coi pugni. 
$ 2. Ottuso, rintuzzato, spuntato, Pliu. $ 3. Debole, 
languido, poco sensitivo. Obtusior oculorun acies, Cic., 
vista debole. $ 4. (Metaf.) Ottuso, grossolano, stupido. 
Quid dici potest obtusius? Cic., che si può dir di più 
groseoano, di più goffo? $ 5. indebolito, rotto, al- 

attuto. Obtusus vigor, Liv., vigore affierolito. Obta- 
sus stomachus, Plin., stomaco stogliato. Oltusa vox, 
Quint., roce afficcolita, debole. & 6. Comp. Obtusior. 

Obtutus, us (sm.), sguardo, occhiata. Detixa obtutu ora, 
Virg., occhi immobili. $ 2. (Trasl.) In obtutu esse ma- 
lorum, Ovid., esser fisso nel pensiero dei mali. 

Obumbrans, antis (art. pres. di Obumbro, as), ombreg- 
giante, che fa ombra, Vlin. 

Obumbritus, a, um ( pp. di Obumbro, as), adombrato, 
inombrato, coperto, Pallad. 

Obumbro, as, Avi, atun, ire (att. ), inombrare, adom= 
brare, far ombra. Nubes solem obumbrant, Plin., le 
nubi fanno ombra al sole. Obumbrant aethiera telis, 
Virg., oscurano il cielo con un nembo di dardi. $ 2. 
(Metaf.) Proteggere, difendere. Et magnum reginae no- 
men obumbrat, Virg., ed 17 gran nome della regina 
po è di scudo. $ 3. Uscurare, offuscare. In prover- 

ium cessit, sapientiam vino obumbrari, Plin., passo in 
proverbio, che la sapienza resta offuscata dal vino, 
$ 4. Celare, coprire, colorire. Crimen obumbrare, 
Ovid., nascondere, celare un delitto. 

Obunctus, a, um (agg. ), unto all'intorno, impiastrie 
ciato, Apul. 

Obancus, a, um (agg.), adunco, uncinato, grifagno, 


Virg. 

Obandatio, onis (sf.), innondazione, l'innondare, Flor. 

Obundo, as, avi, atum, are ( neut. ), traboccare, innon- 
dare, allagare, Ntat. 

Obustus, a, um ( agg. ), albruciato, abbrustolito. Torre 
armatus obusto, Virg., armato d'iwi ardente tizzone. 

Obvagio, is, ii, ituin, ire (neut.), agire, stordire co' ca- 
giti, Plaut. 

Obvagiilo, as, ivi, itum, Gre ( neut.), ripetere il suo col 
dir villanie avanti la porta di alcuro, Varr. 

Obvallatus, a, um ( pp. del disus. Obvallo, as ), cinto di 
bastione 0 di riparo, circondato, munito, chiuso, Cic, 

Obvaricdter, dris (sm.), colui che impedisce ad alcuno 
sl suo diritto cammino, Fest. 

ObvAro, as, avi, atum, are (att.), qguastare, Non. 

Obvénio, is, eni, entum, ire ( neut. ), venire incontro, 
farsi innanzi, presentarsi. Qui mili primus abvenis. 
set, Cic., che pel primo mt fosse venuto incontro. $ è. 
Toccare. Sorte Sicilia obvenit Verri, Cic., toccò in sorte 
la Sicilia a Verre. è 3. Accadere, avcentre. Ubvenit 
occasio, Plaut., st presento l'occasione. Quaecunque ob- 
venissent, Suet., qualungue cosa ne fosse acvenuta. 
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$ 4. Sopravventre. Se in tempore pugnae obventurum, 
Liv., ch egli opportunamente sarebbe sopraggiunto 
alla battaglia 

Obventicius e Obventitius, a, um (agg.), accidentale, 
casuale, Tert. 

Obventio, onis (sf.), entrata, profitto, bene che ci viene 
per eredità o da industria, ecc., Ulp. 

Ybverbtro, as, Are, Apul. V. Verbero, as. 

Obversatio, onis (SL), andiricieni, l'andare e venire 
per un medesimo luogo, lic. 

ObversAtus, a, um (pp. di Obversor, Aris), presentatosi, 
comparso, Liv. 

Obverse (avv. voce dub.), rerso, in farcia, Col. 

Obversor, iris, atus sum, Ari ( dep. neut.), star attorno, 
star innanzi a qualcheduno. esser presente a qual- 
cheduno, bazzicare, Plin. 8 2. Iresentarsi od essere 
presente allo spirito od alla memoria. Obversatur spe- 
cies in somnis, Liv., uno spettro se gli presenta in so- 
gno. Mihi ante oculos obversatur reipublicae dignitas, 
Cic., si sta avanti gli occhi la dignità della repub- 
blica. $ 3. Essere contrario, opporsi, Tert. 

Obversus, a, um (pp. di Ubverto, is), voltato in faccia, 
Plin. $ 2. Profligatis obversis, Tac., sbarayliati i ne- 
mici di fronte. $ 3. Ad sanguinem et caedes obversus, 
Tac., inteso a versar sanque e fare stragi. 

Obverto, is, ti, sum, tére (att.), volgere in faccia, rol- 
gere contro, rolger dalla parte. Signa in hostem ob- 
vertit, Liv., roltò Ze insegne contra il nemico, Terza 
obvertere, Virg., voltar le spalle. Obvertì in hostem, 
Liv., rolgersi contro tl nemico. 

Obviam (avv. che regge il dat.), incontro. Obviam alicni 
ire, Cic., andare incontro a qualcheduno. Fit obviam 
Clodio, Cic., st fa incontro a Clodio. Obviam itio, Cie., 
l’andar incontro. $ 2. ( Trasl. ) Obviam ire periculis, 
Sall., esporsi ai pericoli, affrontarli. 8 3. Contro, 
contra. Huic obviam Cato et Servilius praetores aperte, 
Cic., gli si fecero contra apertamente Catone e Ser- 
vilio pretori. 8 4. Obviam ire, Cic., resistere, npporsi. 
Obviam ire cupiditati alienjus, Liv., opporsi alla cupi- 
digia d’alcuno. 8 5. Obviam ire, Caes., rimediare, ov- 
ciare. Ni Caesar obviam isset, Tac., se Cesare non ci 
avesse trovato rimedio. & 6. Obviam esse, Plant., es- 
gere o avere in pronto, alla mann. $ 7. Obviam esse, 
Plaut., farsi incontro, presentarsi. Si nihil obviam 
est, Plaut., se nulla mî si para dinanzi. 

Obvigilato (avv.), vigilantemente, Plaat. 

Obvio, as, Avi, tum, fre (nent. col dat.), andar incontro, 
resistere, opporsi, impedire, ovviare, Macr. 

Obvidlo, as, &vi, itum, fire (att.), ciolare, Varr. 

ObvIus, a, um (agg.), che viene incontro, che sé fa tn- 
contro. Se mihi obvium dedit, Liv., mi venne, mi si 
fece incontro. Fac ut mihi tuae litterae volent obviae, 
Cie., mandami le tue lettere incontro a volo. $ 2. Che 
va contro, contrario, avrerso. Obvia ferre arma, Virg., 
portare l’arme contra. $ 3. Esposto a ingiuria e in- 
sulto. Rupes obvia ventorum furiis, Virg., rupe esposta 
al tempestare dei centi. $ 4. Ovvio, che st ha facil- 
mente, senza fatica. Obvias opes deferre deos, Tac., che 
egli era dagli stessi dèi fornito senza alcuna sua fa- 
tica di immensi tesori. $ 5. Affabile, di facile ac- 
cesso , cortese. Homo obvius et expositus, Plin., uomo 
affabile e di facile accesso. Obvia comitas, Tac., pia- 
cevolezza che invita, che previene. 

Obvolito, as, avi, atum, Are (neu ), volare all’iutorno, 
Pore. Lat. 

Obvalutitas, a, um (pp. del disus. Obvolato, 18°, arro?- 
tolato, Veg. 

Obvoltttus, a, um ( pp. di Obvolvo, is ), arrolto, intvo:to, 
arviluppato, Cic. 
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Obvolvendas, a, um (part. fut. pass. di Obvolvo, is), che 
81 dece involgere, inviluppare, fasciare, Cic. 

Obvelvo, is, Ivi, litum. volvére (att.), incolgere, avrol- 
gere , fasciare, inviluppare, volgere intorno. Toga 
caput obvolvit, Suet., coprissi il capo colla toga. $ 2. 
(Trasl.) Coprire, occultare. Verbisque decoris obvolvas 
vitium, Hor., e copri il vizio con belle parole. 

Oeca, ae (sf.), erpice (stramento villerecciv), Col. 

Occaeco, Occaecatio, Y. Obcaeco, Obcaecatus, etc. 

Occallitus, V. Obcallatus. 


Occallesco, e Obcealleseo, scis, calli, lesc8re (neut.) far 


tl callo. Latera quae occalluerant plagis, Plaot., è fiane= 
chi incalliti dal bastone. 8 2. (Metaf.) Indurîre, di- 
venir insensibile ai mali, al dolore. Longa patientia 
obcallui, l’lin., con la lunga sofferenza, col lungo pa- 
tire son divenuto insensibile. 

Occdna, nis, nùi, nére (neut.), cantare, sonare, Tac. — 
Y. Occino. 

Occasio, bnis (sf.), occasione, opportunità, comodo, fa- 
cilità. Arripere 0 captare occasionem, Cic., prendere, 
cogliere l'occasione. Occasione data, occasione oblata, 
Cic., presentandosi l'occasione. Occasionem amittere, 
omittere o praetermittere, Caes., lasciar fuggire, per- 
dere l'occasione. Suam occasionem petere, Liv., cogliere 
il tempo opportuno di avvantaggiarsi. Ad occasionem 
aurae, Suct., acendo l'opportunità del vento. Si occa- 
sio fuerit, Cic., se st presenterà l’occasione. Occasio est 
mihi faciendi, Cic., ho il comodo di fare. $ 2. Copia, 
abbondanza, Plin. 

Occasiunciila, ac ( sf. dim. di Occasio ), picciola occa- 
sione, Plant. 

pae, ig, ére (neut. voce dubbia), perire, Plaut. 

Occastrns,a, nm (part. fut. att. di Occido, is), che cadrà, 
che è per cadere, che tramonterà, che è per tramon- 
tare, Lic. 

Occisns, a, un ( pp. di Occldo, is), caduto. Ante solem 
occasum, Plaut., avanti il tramontar del sole. 

Occisus, us (sm. ), caduta, cadimento, morte, rovina. 
Post L. Aelii nostri occasum, Cic., dopo la morte del 
nostro L. Elio. $ 2. (Trasl.) Occasus odioram, Quint., 
tl deporre gli odi. $ 8. Il tramontare degli astri. 
Solis occasu, Caes., al cader del sole. $ 4. Occaso, oc- 
cidente, ponente, sera, tramonto. Ab orta ad occasum, 
Cic., da levante a ponente. & 5. Occasione, Fest. 

Vecatio, Gnis (sf.}, l’erpicar la terra, Cic. 

Occstor, cris (sm.), chi erpica la terra, erpicatore, Col. 

Oceatorins, a, um (agg.), d’erpice, di erpicatore, Col. 

Occktus, a, um (pp. di Occo, as), erpicato, Cic. 

Occedo, i8, cessi, cessum, cedère (neut.), andare incontro. 
Obviam occessit mihi, Plaut., mi renne incontro. 

Occento, as, Avi, tum. are (neut. e att.), dir villantie con 
grida e schiamazzi. Occentare ostium o fores, Plaut., 
dire villanie alla porta di alcuno. $ 2. (In buonsenso) 
Cantare, far una serenata. Quid, si adeam ad fores at- 
que occentem? Plaut., e se io andassi alla porta e fa- 
cessi una serenata ? 

Occentus, us (sm.), canto, grido, Val. Max: 

Occepi (perf. di Occipio, is). | 

Occepso, is, it, Plaut. invece di DCceRtro; V. Occipio. 

Occépto, as, ivi, atum, Are (att. freq. di OceYpio,is), prin= 
cipiare, cominciare spesso..Occeptat insanire, Plaut., 
dà frequenti segni di pazzia. 

Occessi (perf. di Occèdo, is). 

Occidens, entis (part. pres. di Occido, is), moriente, ca- 
dente, che cade, che tramonta. Aliquid opis occidenti 
reipublicae tulissemus, Cic., avremmo apportato qual- 
che aiuto alla cadente repubblica. 8 2. Oecidens, en- 
tis (come sm.), occidente, occaso, ponente, Cic. 


| OceIdens, entis (part. pres. di Occido, is), che uccide. 


OCCIDENTALIS 


, OccidentAlis, le (agg.), occidentale, che guarda Vocci- 
dente, che spira dall’occidente, Plin. 

Occidi (perf. di Occido, is). 

"Ocetdi (perf. di Occido, is). 

‘Occidio, onis (sf.), ammazzamento, macello, strage, uc- 
cisione. Occidione occidere, Liv., disfure interamente, 
distruggere. Occidione occisus, Cic., disfatto intera» 
mente. 

Occido, is, cidi, cisum, cidére (nent.), cadere. Alii super 
alios occidebant, Liv., cadevano gli uni sopra gli altri. 
$ 2. (Metaf.) Ventr meno, mancare, seanire. Sin plane 
occidimus, Cic., se poi stamo perduti affutto. Occidit 
spes nostra, Plaut., la nostra speranza è svanita, è 
perduta. Ne sacrorum memoria occideret, Cic., perchè 
non si perdesse la memoria dei sacri riti. $ 3. Tra- 
montare, andar sotto, Catul. $ 4. Cader merto , mo- 
rire. perire, finire. In bello occidernnt, Cic., morirono 
in guerra. Uccidit a forti Achille, Ovid., morè per mano 
del forte Achille. $ 5. Occidi (esclamazione), son per- 
duto, son morto, ella è spedita per me, Plaut. 

Occtdo, is, cidi. cisum, cidère (att.), percuotere, battere 
assai. Me miserum pugnis occidit! Plaut., me tnfelice! 
mi ha quasi finito coi pugni. $ 2. Uccidere, ammaz- 
zare, trucidare. Ipse pro castris fortissime pugnans, 
occiditur, Cacs., mentre egli cirilmente difendeva gli 
allo ygiamenti viene ucciso. Occidere aliquem veneno, 
Suet., fur morire alcuno di veleno. $ 3. (Metaf.) Af- 
fliygere, tormentare, opprimere. Occidis sacpe rogando, 
Hor., tu mi uccidi col tuo chiedermi spesso. Occidisti 
me tuis fallaciis, Ter., co’ tuoi intrighi mi har rovinato. 

Occidius, a, nm (agg.), che tramonta, che cade. Oriens 
occiduusque dies, Òvid., giorno che sorge e che @a- 
monta. & 2. (Trasl.) Occidua senecta, Ovid., Za cecchiaia 
prossima alla morte. $ 3. Occidentale. Aquae occi- 
dune, Ovid., 1 mare occulentale. 

Dccillo, as, avi, tum, Are (att. ), rompere, fracassare, 
Plaut. 

Occlno, is, cinùi, centum, cinére (neut.), cantare con cat- 
tivo augurio, mandar voci di tristo augurio, Liv. 
Occiplo, is, cepi, ceptum, cipére (att.), cominciare, prin- 
—  cipiare. Occipere magistrataum, Tac., entrare in ca- 

rica. Hiems occipiebat, Tac., st era al principio del- 
l’inverno. 
Occipitiam, ii (8n.), nuca, coppa, Za parte di dietro 
—_ della testa. ìn occipitio quoque habet oculos pessima, 
Plaut., quella strega ha gli cechi anche nella nuca. 
$ 2. Frons occipitio prior, prov. che corrisponde a: 
l’occhio del padrone ingrassa il cavallo, Plaut. 

Deciput, itis (sn.), Pers. V. Oceipitium. 

Occisio, onis (sf.), uccisione, strage, Cic. —- V. Occidio. 

OcctIsor, doris (sm.), uccisore, ucciditore, ammazzatore, 
Plaut. 

Occisorius, a, um (agg.), che può immolarsi, Tert. 

Lectsus, a, um (pp. di Occido, i8 ), ucciso, ammazzato, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Disperato, perduto, interumente ro- 
rinato. Occisa est hacc res, Pluut., l'affare è intera- 
mente perduto. $ 3. Sup. Occisissimus, Plaut. 

Occiamito, as, ivi, atum, are (neut. freq. di Orcclàmo, a8), 
gridare contro, fare strepito contra, schiamazzare, 
laut. 

Occlimo, as, ivi, tum, &re (att. ), acclamare, gridare 
contro, Vell. 

Occltdo, is, asi, sum, udire ( att. ), chiudere, serrare, 
ristringere, sbarrare, turare, suggeliare. Occluue 
ostium,Plaut.,serra Za porta. Alicui linguam occludere, 
Plaut., far tacere alcunc. $ 2. Ucciusti, Plaut., invece 
di Occlasisti. 

Occltsns, a, um(pp. di Occlido, is), chiuso, serrato, sbar- 


rato, turato, ristretto, lic. & 2. ( Trasl. ) Circospetto, 
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trattenuto. Occlusioremque habeant staltiloquentiam, 
Plaut., e siano più guardinghi nel parlare da stolti. 
$ 3. Comp. Occlusior. Sup. Occlusissimus. 

Occo, as, Avi, Atum, ire (att.), erpicare, marreggiare, 
occare, romper le zolle. Ager occandus, Col., terreno 
da marreggiarsi. 

Occuepi, isti, it (dif.), principiare, Plaut. V. Occipio. 

Occubitus, us (sm.), occaso, tramonto, Hier. 

Occùbo, as, bui, bitum, are (neut.), giacere, morire. Ne- 
que adhuc crudelibus occubat umbris, Virg., nè ancor 
giace fra le crudeli ombre d’ Arerno.-- V. Occumbo. 

Occubùi (perf. di Occibo, as e di Occumbo, is). 

Occnlefitus, a, um (pp. di Occu!co, as), pestato sotto i 
piedi, conculcato, calpestato, Varr. 

Occulco ed Obculco, as, avi, atum, Are (att. ), pestare 
sotto t piedi, conculcare, calpestare, Gat. 

Occùlo, is, lùi, ultum, ulére (att.), celare, nascondere, 
occultare, Non occuli pussunt, Cic., non si possono oc- 
cultare. Neque tamen occulere debui, ete., Tac., nè tut- 
tavia ho dovuto passare sotto silenzio, ecc. 

Occultani, antis (part. pres. di Occulto, as), che nasconde, 
che occulta, Cic. 

Occnltite (avv. voce dub.), occultamente, Cic. $ 2. Comp. 
Occultatius. 

Occultatio, onis ( sf. ), nascondimento, appiattamento, 
celamento occultamento, occultazione, l’occultare,Cic. 

Occaltàtor, vdris (sm.), nasconditore, occultatore, Cic. 

Occnltàtus, a, um (pp. di Occulto, as), occultato, occulto, 
celato, nascosto, Cic. 8 2. Comp. Occultatior, Cic. 

Oceulte (avv. ), occultamente, celatamente, nascosta- 
mente, quattamente, tn occulto, di nascosto, segreta- 
mente. Quam potuit occultissime, Caes., per quanto 
potè più occultamente. Quid agi placeat, occulte inter 
se constituunt, Caes., occultamente sta'riliscono fra di 
loro quello che abbiano a fare. $ 2. Comp. Uccultius. 
Sup. Occultissime. 

Occnlteripéda, ne (sm. voce dub.), ladro occulto, Plaut. 

Occultim, Solin. V. Occulte. 

Oceulto, as, Avi, Atum, Aire (att. freq. di Occùlo, is), na- 
scondere, celare, appiuttare, riporre, tener celato , 
coprire, occultare. Latebris se occultare, Cic., cac- 
ciarsi nei nascondili. 

Occultus, a, um (pp. di Occillo, is ed agg.), occulto, na- 
scosto, ascoso, celato, furtivo, mascherato, piatto, 
quatto , segreto. Habere aliquid occultum, Sall., tenere 
una cosa occulta. Vecalti laetabantur, Tac.. gioivano 
di nascosto. $ 2, Per occulta (sottint. lcca), Tac., per 
luoghi occulti. Occulta saltuum serutari, Tac., esplo- 
rare l'interno delle foreste. 83. 1n veculto, ex oeculto. 
Cic., occultumente, segretamente. $ 4. (Trasl.) Finto, 
dissimulato, Ab vecuitis cavendum hominibns , Liv. 4 
bisogna guardarsi dagli uomini finti, dissimulatori. 
$ 5. Comp. Vecultior. Sup. Occultissimus. 

Occulùi (perf. di Occùlo, is'. 

Occumbo, is, cubùi, bitum, mbére (neut.), morire, cader 
morto. Occumbere mortem 0 morte, Liv.: morti, Virg.: 
necem, Suet., morire. Occumbere ferro, Ovid., mortr ci 
spada. Aute annvs 8uns occumbere, Uvid., morire di 
morte immatura. $& 2. Tramontare, Jost. 

Ocenpatio , dnis (sf.), l'occupazione, usurpazione, pos 
sesso. Occupatio fori. Cic., l'impadromirsi del foro. 
82. Occupazione, affare, impiego. Vccupatione disti 
neri, Cie., esser vcenpato, Relarare se occunationibas, 
Cie., prender qualche riposo dalle sue occupazione , 
sbrigursi dalle faccende. $ 3. Preterizione (tig. 
rett.), Cic. 

Occupatitins cd occupaticius ager, campo, che dai 
proprit colticatori abbandonato , ciene occupate da 
altri, Fest. 
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Ocèupitas, a, um (pp. di Occipo, as), occupato, preso. 
Transitus Alpium praesidiis occupati, Tac., 1 pussi delle 
Alpi occupati da guarnigioni. $ 2. Colto, sorpreso, 
raggiunto , oppresso. À quibus occupatus, Just. , des 
quali raggiunto , ecc. Accepto vulnere occnpatns, per 
8uos pro occiso sublatus est , Caes., da ferita colpito, 
fu da’ sun levato per morto. $ 3. Prevccupato, pre 
venuto. Beneficiis Ncipionis occupatos omninm an:mos 

* esse, Liv., gli animi di tutti essere stati dalle bene 
ficenze di Scipione prevenuti. $ 4. Vecupata pecunia, 
occupatum argentum, Plaut., argento, denaro impie- 
gato, investito. 8 5. Occupato , imbarazzato, impe- 
dito. Non dubito, quin occupatissimus fueris, Cie., n0n 
dubito punto, che tu ablria acuto moltissime occu- 
pazioni. $ 6. (Coll'abl. e la prep. in). Animum habere 
occupatum in aligua re, Cic. , acer l’ animo occupato 
in alcuna cosa. $ 7. ( Coll'abl, e la prep. de ). Vccu- 
pato, inquieto. Eram occupatior de Quinto fratre, Cic., 
era molto inquieto di Quinto mio fratello. $ 8. (Col 
dat.). Uccupatus auditioni, Plaut., tntento alla lezione. 
$ 9. Urbs occupata , Liv. , città fubbricata in fretta, 
senza regolare distribuzione nelle vie e nelle cause. 
$ 10. Comp. Vecupatior. Sup. Occupatissimus. 

Occipo , as, avi, atun, are (att.), occupare, invadere, 
prendere, impadronirsi, impossessarsi. Valida manu 
montem occurat, Tac., con un’oste poderosa 8 impa- 
dronisce della montagna. Regnum occupare, Cic., 13- 
padronirsi del regno. Totam Italiam occupare cogi- 
tat, Cic., macchina d'occupare , d’ invadere l'Italia 
tattera. Occnpare tyrannidem, Cic., farsi tiranno, 
farsi re. $ 2. Occupare , ingombrare. Licet oecupes 
Tvrrhenam omne, Hur., benchè ingombri tutto il mar 
Tirreno. Superstitio mentes Syculorum occupavit, Cie., 
le menti dei Siciliani furono colte du superstizione. 
$ 3. Hiempiere di sementi, Col. $ 4. Sorprendere, 
assalire, colpire, percuotere, ferire. Mors continuo 
insam occupat, Ter., Za colpisce all'improtciso la 
morte. Gladio aliquem cecopare, Virg., ferire alcuno 
colla spada. $ è. Trattenere, Tibul. 8 6. Precorrere, 
andare innanzi. Occupat egressas rates , Ovid., oltre- 
passa le naci che prima erano uscite. $ 7. Occupare 
pecuniam in pecore, Col., impiegare, investire il de- 

. naro in bestiami. $ 8. Preoccupare, prevenire. Ut 
ante occupet quod putat opponi, Cic., che prevenga:le 
obiezioni che gli possono vensr fatte. Occupat trans- 
ire, Liv., è tl primo a passare, si affretta a passare. 
$ 9. Occapare sibi aliquod consiliun , Plaut., cercare, 
ritrovare, prendere un consiglio, un partito di per 

- sè. & 10. Occupare, impiegare, tenere occupato. 0e- 
cupare aliquem in sceriptura, Cic., tmpregare alcuno a 
scrivere. Ne te ad aliud occupes negotium, Plaut., non 
ti occupare ad altra cosa. i 

Gecnrreus, entis ( part. pres. di Occurro, is), andando 

| all'incontro, che va all'incontro, Cic. 

Occarre, is, curri e talvolta cucurri, corsum , currére 
(neut. col caso dat.), andare o venire 0 correre o farsi 
‘ncontro. Caesari venienti occurrit, Caes., andò incon- 
tro a Cesare che veniva. $ 2. Muovere incontro per 
fur fronte, opporsi, pugnare. Vuabusque Fabianis le- 
-gionibus occurrit , Cacs. , fece fronte alle due legioni 
di Fabio. Omnibus ejus consiliis occurri, Cic., nat sono 
opposto a tutti è suvi disegni. $ 3. Abbattersi, av- 
renirsi in alcuno per caso, incontrare alcuno, Caes. 
& 4. Stare contro, dirimpetto. Occurrit ei Taurns 
mons, Plin., gli sta di rincontro il monte Tauro. $ 5. 
Correre, accorrere. Suppetias alicui ocenrrere , Hirt., 
correre în soccorso di alcuno. è 6. Andare incontro 
sl primo, offrirsi aneo, prevensre. Occurram 
erpectationi vestrae, Cic., preverrò la vostra aspetta- 
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zione. Occurrere misericordia ipsa s0'et supplicibus e& 
calamitosis, Cic., suole la tua misericordia offrirsi 
spontanea ai supplicheroli ed agli sciaqurati. $ 7. 
Upporre , fare una obbiezione , una difficoltà. Miti 
8ic occurrit, Cic., mi fa questa obbiezione. 8 8. Ri- 
spondere ad un’obbiezione, andar incontro, opporsi. 
Huic rativni sìic occurrit, Cic., a questa rugione così 
rispose. $ 9. Offerirsi, presentarsi. venire in mente, 
sovventre. Utrisque ad animum occurrit, etc. , Cacs., 
agli uni ed agli altri venne in mente che , ecc. De 
nostro itinere permulta mihi occurrunt, Cic., moîte 
cose ms tengono alla memoria intorno al nostro 
tiuygio. $ 10. Ovviare, rimediare, proccedere. Na- 
tietati aurium, animorumque est occurrendum, Cic., 
e' bisogna ovciare alla sazievolezza degli orecchi 6 
deyli animi degli uditori. 

Occursacùlum, i (sn.), tutto ciò che si presenta în 
nanzi. Nocturna occursacula, Apul., spettri notturni. 

Occursatio , onis (sf.) , il correr qua e là per essere @ 
letto a una carica, tl briyare, sl brogliare, Cic. 

Occursio, onis (sf.). Sen. Y. Occursus. 

Vecursito, as, avi, itum, are (neut. freq. di Occurso, as), 
farsi spesso sncontro, Nol. 

Occurso, as, ivi, atum, are ( neut. freq. di Occurro, is), 
incontrare, andare all'incontro, farsi incontro. Oc 
cursare fortunae , Plin. , prevenire, andare incontro 
agli accidenti della fortuna. $ 2. Accorrere, andare. 
Quid tu huc occursas ? Plaut., perchè accorri tu qui ? 
S3. Venir tn mente, Plin. 

Ocenrsorius, a, um (agg.), che si presenta innanzi, 
Apul. 

Occursus, us (sm. ) , incontro, scontro. Vacuis occursu 
hominum vis, Liv., nelle vie ove non s'incontra per- 
sona alcuna. 

OceAnus, i (sm.). oceano, mare, Cic. 8 2. ( Agg.) Ocez- 
num mare, Uaes., 10 mare Vccano, loceuno. 

Ocellae, arum ( sm. plur. ), coloro che hanno gli occhi 
piccoli, Plin. 

Ocellitus, a, um (azg.), pertegiato a guisa d’occhietti, 
fatto a occhietti, Varr. $ 2. Ocellata, orum (sn. plur.), 
ossicini, pallottole (per giuocare). Ludere ocellatis nu- 
cibusqne, Suet., giocare alle pallottole ea alle noci. 
$ 3. Ucellatae svrores , Suet., alcune cergini vestali , 
forse così dette dal loro padre Ocella. 

Ocellus, i (sm. dim. di Ocilus), occhietto, occhiello, oc- 
chiolino , piccolo occhio. Ut in ocellis hilaritudo est! 
Plaut., quanto brio in quegli occhietti! $ 2. (Metaf.) 
Cosa molto bella, rara, preziosa. Icellus Italiae, Cic., 
delizia d’Italia, la cosa più bella d' Itaiia. $ 3. Meus 
ocellus, Plaut., cuor nuo, mio caro. & 4. Bulbo della 
radice della canna, Vlin. 

Ochra, ae (sf.), ocra (terra di color giallo), Plin. 

Ocimoltdes, is (sf.), erba simile al basilico, Apul. 

Ocimunm o 0c}maum, i (sn.), basilico, oziano (ia odo- 
rifera), Plin. $ 2. È anche una sorta di pastura pei 
buoi ; în questo senso altri ieggono Ocinum, Cat. 

Ocidlum, V. Otiolum. 

Ocior, aris, Ari, V. Otior, aris. 

Ocior, ocius (agg.), V. Ocyor. 

Ociose, Ociosus, V. Otiose, Otiosus. 

Ocissime, Ocissimus, V. Ocyssime, Ocyssimus, 

Ociter, V. Ocyter. 

Ocium, ii, V. Otium, ii. 

Ocius, V. 0cyus. 

OcliferIa, V. Oculiferia. 

Ocquinisco , is, scére {neut.), chinarsî, accosciarsi, ac- 
coccolarsi, Non. n 

Oceréa, ac ( sf. ), gambiera, schiniera, gamberuolo (are 
matura della gamba), Liv. 
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Ocreitus, a, um (agg.), armato di gambiera, Hor. 

Ocris, is (sm.), monte precipitoso, Fest. 

Octachordo: ed Octochurdo:, i (sm. e f.) e Octachor- 
don, i (sn.), ottucordo (strumento musicale da otto 

‘ corde), Vitr. 

SePARCHlaE, a, um (agg.), ottangolare, di otto angoli, 

pul. 

Octans, antis (sm.), l’ottara parte, Vitr. 

Octaphoron, V. Octophoron. 

Octastilus, i (sm.) e Octastylon, i (sn. ), avente otto 
colonne nella facciata, Vitr. 

Srtavaal, orum (sm. pl. ), soldati dell'ottava legione, 

in. 

OctAvas,a, um (agg. num.), ottavo. Octavi ordines, Caes., 
le ottave file. $ 2. Octavam (avv.), per lottara 
tolta, Liv. 

OetavusdecImus, a, um (agg. num. ), decimottavo, di- 
ciottesimo, Gell. 

Octles (avv.), otto volte, Cic. 

Octingenarius, a, um (agg. num.), di ottocento, Varr. 

Octingentesimus, a, um (agg. num.), ottocentesimo, Cic. 

Oetingenti, ae, a (agg. num. plur.), ottocento, Cic. 

Octingenties (avv.), ottocento volte, Ascon. Ped. 

Metipes, ddis (agg.), di otto piedi, da otto pie.li, Ovid. 

Octo (agg. num. indecl.), otto, Virg. 

Octiber, bris (sm.), ottobre, Cic. $ 2. (Age.) Di ottobre. 
Calendis octobribus, Col., tf primo di di ottobre. 

Octogenarius, a, um ( agg.), ottuagenario, di ottanta 

- anni, Plin. 

Octoggni, ae, a ( agg. num. plur. ), a ottanta a ottanta, 
ad ottanta per uno, Liv. s 2. Ottanta, Plin. — 

NActogesimus, a, um (agg. num.), ottantesimo, Cic. 

Octogies (avv.), ottanta volte, Cie. 

Octoginta (agg. num. indecl.), ottanta. Octoginta regna- 
vit annos, Cic., regnò ottant'anni. 

Octoginus e Octagonus, a, um (agg.), ottangolare, di 
otto angoli, Front. 

Octogonus, i ‘sm. e f.) e Oetoginon, i (sn.), ottangolo, 
Vitr. 

Octojigis, ge (asg.), tirato da otto cavalli, Ant. Inscr. 
& 2.(Metaf.) Octojuges, Liv., otto tribuni militari. 

Ocetonarius, a, um (a) ottonario, di otto, Plin. 

Octani, ae, a (agg num. plur.), a vllo a otto, Plin. $ 2. 
Otto, Ovid. 

Octophòrum ed Octophoron, i (sn.), lettiga portata da 
otto schiavi, Mart. 

Octuagesimus, dicesi meglio Octogesimus. 

Octuagies (avv.), ottanta volte, Plin. 

Octuaginta, dicesi meglio Octoginta. 

Octuplicatus, a, um (agg.), moltiplicato otto volte, Cic. 

Octiplus, a, um (agg.), moltiplicato otto volte. Damnare 
aliquem octupli, Cic., condannare alcuno ad una 
multa otto volte maggiore. 

Octassis, is (sm.), moneta del valor di otto assi, Hor. 

Oculariarius faber, Ant. Inscr. , fabbricante di occhi 
per le statue. 

Ocularis, e (agg.), deyli occhi, dell'occhio, Virg. 

Ocularius, a, um (agg.), degli occhi, da occhi, Cels. 

Oculita, ae (sf.), oc-hiata, occhialone (pesce), Plin. 

Oculatio, onis (sf. voce dub.), il tagliar gli occhi, ossia 
le gemme inutili delle viti, Plin. 

Oculitus, a, um (agg. ), occhiuto, oculato, che ha gli 
occhi, che vede chiaramente. Male oculatus, Buet., 
che ha cattiva vista. $ 2. Testis oculatos , Plaut., te- 
stimonio di vista. $ 9. Oculatissimas locus, Plin., 
luogo eminente, di bellissima veduta. $ 4. Sup. Ocu- 
latissimus, 

Oculéas, a, um ( agg. ), occhiuto, pieno d’occhi, Plaut. 
$ 2. (Metaf.) Tutto occhi, perspicacissimo, Apul. 
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Ocùli, srum (sn. plur.), occhi, gemme delle piante. Inm- 
ponere oculos, Virg., innestar a occhio. 

Oculicrepida, ao (sm.), avente gls occhi ammaccati daé 
pugni, Plaut. 

Ocnliferia o Ocliferia, èrum (sn. plur.), cose che feri- 
scomo gli occhi, che abbagliano la vista, Sen. 

Oculissimus, a, um (agg. sup. da Ocùlus), carissimo 
quanto gli occhi, Plin. ; 

Oculitus (avv.), caramente. Oculitus amare, Plaut., a° 
mare teneramente, quanto gli occhi suoi propris. 

Ocùlo, as, Are (att.), dare Za vista, etrasl., illuminare, 
ornare, abbellire, Tert. 

Ocùlus, i (sm.), occhio. Oculos conjicere in aliquem, Cic., 
gittar gli occhi addosso a qualcheduno. denloe de- 
Jicere ab aliqua re, Cic., voltar l’ occhio da qualche 
cosa. Ocali acuti, Cic., occhi vivi, penetranti. Molles 
oculi, Ovid., acchi molli, facili al pianto. Oculi eru- 
diti, Cic., occhi eruditi, fini. Oculis captus, Cic., cieco, 
accecato. Defigere oculos, Hor., fissar gli occhi. Obli= 

. quo oculo limare commodum alicujus, Hor., guardar 
con occhio invidioso la fortuna di alcuno. Adjicere 
.oculos alicui rei, Cic., gettare gli occhi sopra una cosa, 
mostrarne grande desiderio. Oculis rationem capere, 
Plaut., argomentar da quanto ss vede. Habere ante 
oculos virum bonum, Cic., avere innanzi agli occhi 
l’uomo dabbene. Obversare ante oculos, esse in oculis 
multitudinis , Cic. , essere esposto alla vista di tutti. 
Ju luce atque oculis omnium civium, Cic., alla vista e 
sotto gli occhi di tutti è cittadini. In oculis esse ali- 
cui, Cic., essere amato da alcuno. Publicanis in oculis 
sumus, Cic. , siam 2 occhio dritto dei gabellieri. In 
oculis gestare o ferre aliquem, CLic., amare alcuno 
quanto gli occhi proprii, amarlo teneramente. Po- 
nere in oculis, Cic., porre sotto gli occhi, mettere in 
vista. è 2. Vista, facoltà di vedere. Amittere oculos, 
Caes. , perdere la vista. $ 3. Ocule mi, Plaut., occhio 
mio, cuor mio, mio caro. $ 4. Luce, luminare, splen- 
dore. Sol est ocnins mundi, Cic., sl sole è l'occhio del 
mondo. Duo oculi orae maritimae, Cic., Ze due più ce- 
lebri città della spiaggia, del litorale. $ 3. Oculis 
mentis videre aliquid , Lic. , veder qualche cosa cogli 
occhi della mente. 8 6. Occhio, gemma delle piante. 
V. Oculi, orum. $ 7. Oculi arandinis, Varr., s bulbi 
della canna. 

Ocymum, V. Ocimum. 

Ocyor e Ocior, oris ( agg. m. e f. comp. senza positivo ) 
e 0cyus, doris (neut.), più presto, più veloce. Ocior 
aura, ocior euro, Hor., più veloce del vento. 

Ocyssime (avv. sup.) , velocissimamente, prestissima= 
mente, Plin. 

0cyssImus, a, um (agg. sup. di Ocyor), prestissimo, ve- 
locissimo. Ocissima pyra , Plin., pere che maturano 
assai presto. 

Oc}ter e Ociter (avv.), n fretta, presto , spacciata» 
mente, Apul. 

OeYus e Ocius (avv. comp.), velocemente, più presto, in 
fretta. Occursat ocius, Caes., fosto ss oppone, con 
prestezza va incontro. $ 2. Più facilmente, piutto» 
sto, Hor. $ 3. Sup. Ocyssime. 

Oda, ae e Ode, es ( sf. ), ode, canto, canzone, componi= 
mento lirico, Hor. 

Odarinm, ii (sn.), ode, cantilena, canzone, Petr. 

OdefàcIo, is, tre, Fest. V. Olfacio. 

Odtum, si (sn.), piccio! teatro destinato alla musica 
(detto dai latini Theatrum tectum), Vitr. 

Odi, odisti, osus sum, odisse (att. dif.), odiare, aver in 
odio, abbominare. Eum odere, qua viri, qua mulieres, 
Plaut., tutts Zo detestano, c uomini e donne. Male 
odisse, Cic., portare grandissimo odio. $ 2. Lispres- 
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sare, non curare, non far conto. Persicos odi appara- 

tas, Hor., non smi curo dei grandiosi appresta- 
menti Persiani. $ 3. Raram. trovasi usato sÌ perf. 
odivi ed sl part. odiens. 

Odiens , entis (part. pres. di Odi, odisti), che odia, Petr. 

Odigse (avu.), odiosamente, in modo odioso, Cic. $ 2. 
Con molestia , con noia. Odiose interpellare, Cic., tnt- 
Pri en con maniera no1084 
Odiesieas, a, um, Plaut., ed 

0di3sus, a, um (agg.), odioso, che si fa odiare. Natio 
sibì molesta, aliis odiosa, Phaed,, genia molesta a se 
stessa, odiosa agli altri. $ 2, Importuno, grave, 
nigi molesto, noioso. Tandem es odiosus mihi, 

laut., finalmente tu mi secchi. è 3. Pericoloso, dan- 
noso. Video quam sit odiosum, ete., Cic., reggo quanto 
sia cosa pericolosa ed incomporiabile , ecc. $ 4. 
Comp. Odiosior. Sup. Odiosissimus. 

Odium, ii (sn.), odio, rancore. Udium habere, Cic., por- 
tare odio. ln commune odium vocare, Cic. , rendere 
odioso a tutte. Atrox odii erat Agrippina, Tac., Agrip- 
pina era implacabile nel suo od:0. Securus odii, Tac., 
che non teme l’odso. Odio esse alicui, Cic., esser odiato 
da qualcheduno. Venire odio omnibus, Plin. : venire 
in odium omnibus, Cic., sincorrer l'odio di tutts. Si qui 
sunt, quibus infinitum est odium, Cic., se v'è al mondo 
chi conservi un odio immortale. Conciliare odinm ali- 
cui, Quint.: odium in aliquem concitare, Cic., concitar 
odio contro alcuno. $ 2. Abborrimento, avversione. 
Facere odium studiorum, Quint., rendere spiacevole lo 
studio. Odio e strepitu genatus, Cic., pes segni di dis- 
approvazione e pel rumore del senato. fi 8. Odio, 
noia, fastidio, molestia. Neque agri, neque urbis odium 
me unquan percipit, Ter., s0 non mi annoio mai né 

campagna, nè della città. $ 4. Importunità, 
assedio, istanza continua e molesta. Me odio eneca- 
vit, Plaut. , mi ha pressochè morto colla sua impor- 
bunità. $ 5. Odio, oggetto odiato. Deoram odium 
atque hominum, Plaut., detestato dagli dèi e dagli 
momini. $ 6. Odio, odiatore, che odia. Obsecro te, 
voluptas hujus et odium meum , Plaut., ti prego, tu, 
che ami costui e me hai in odio. 

Ode, snis (sm.), V. Udo. 

OdentIlis, is (sf.), odontite (erba), Plin. 

Odor, iris (sm.), odore, fragranza. Suavitas odorum qui 
afflantir e floribus, Cic., la soavità degli odori che 
spirano dai fiors. Violaria spargunt odorem, Hor., $ 
violeti diffundono una soave fragranza. $ 2. Pro- 
fumo, aroma. Multo odore fumat ara, Cic., ardono s0- 
pra l’altare molti profumi. Assyrii odores , Tib., pro- 
fumi d' Assiria. $ 3. Puzza, fetore, Virg. 8 4. (Metaf.) 
Odore, sentore, indizio, presentimento. Est nonnullus 
edor dictaturae, Cic., vi è sentore 0 presentimento di 
una dittatura. 

OdorAmen, inis, Macr., e 

Oderamentum, i (sn. ), odoramento, odore, Plin. $ 2. 
Aroma, profumo, cosa odorifera, ‘Col. 

Oderarius, a, um (agg.), d’odore, da odori, Plin. $ 2. 
(Sm.) Profumiere, Ant. Inscr. 

Oderatie, dnis (sf.), odoramento, l’odorare, Cic. $ 2. Il 

. «senso dell’odorato, l’odorato, Lact. 

Oderitus, a, um (pp. di Odaro, as), odorato, profumato, 
Hor. $ 2. Odoroso, odorifero. Vdoratissimi flores, Plin., 
fiori d'un soavissimo odore. $ 3. Comp. Odoratior. 
Sup. Qdoratissimus. 

Oderftus, us (sm.), odorazione , l’odorare, il fiutare , 
Cic. $ 2. L'oderato , sl senso dell’odorato, Plin. $ 8. 
Odore, Piin. 

Odorifer, ftra, férum (agg.), odorifero, che rende gra 
odore, odoroso, fragrante, olezzante, Plin. 
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0d3ro, as, Avi, atum, ire (att.), dar odore, profuma e 
spargere di odori, Col. 

Odgror, iris, atus sum, ari ( dep. att.), odorare, anna» 
sare, fiutare. Odorabaotur omnia, Cic., andavano fiu- 
tando tutto. $ 2. (Metaf.) Hi voluptates omnes odoran- 
tur, Lic., questi vanno sn traccia di tutti s diletti. 
$ 3, Odorare, presentire, indagare, spiare, cercare. 
Soles haec festine odorari, Cic. , di siffatte cose suoli 
presto aver sentore. Odorari aliquem, Cic., spiare Pa- 
mimo, il sentimento di qualcheduno. Quos odorari 
bunc decemviratum suspicamini, Cic., s quali vos s0- 
aspettate che brighino , che faccian broglio per otte- 
nere questa carica di ‘decemviri. 

Odgrus, a, um (agg.), pia odoroso, Suet. $ 2. o 
ha un fino odorato, di fino odorato, Virg. $ 3. Pus- 
solente, fetido, Cloud. 

0dos, vris (sm.), Phaed. V. Odor. 

economia, ae (sf. voce gr.), economia, governo di casa, 
Quint. $ 2. (Metaf.) Disposizione, distribuzione, ore 
dinamento, Quint. 

0economicas, a, um (agg.), economico, che tratta del 
governo di una casa , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Bene ordi- 
nato, fatto con saggezza, ben condotto, Quint. 

0econdmus, i (sm.), economo, amministratore, Cod. 

0ecus, i ( sm. ), sala ad uso specialmente di triclinio, 


Vitr 
Cenantte, thes (sf.), enante ( uva e fior di lambrusca ), 
Plin. $ 2, Sorta d’erba che nasce tra le pietre, shin 
$ 3. Specie d’uccello, Plin. 

Qenanthinus, a, um (agg.), fatto di uva 0 di fior P 
lambrusca, Virg. 

Oenoméli, itos (sn.), bevanda di vino generoso e di 

. mele, Ulp. 

Oenophòrum, i (sn.), fiasco, bottaccio, bariletto, Cic. 

Oenoepolium, ii (sn.), taverna, osteria, bettola, cane 
Sao magazzin da vino, luogo dove si vende vino, 

laut. 

Oenus, a, um (voce ant. per Unus, a, um). 

0estras, i (S8m.), assillo, tafano (specie di insetto), Ovid. 
$ 2. (Trasl. ) Furor poetico, estro, Stat. 

0es}pum, i (sn.), Jana sucida, sucidume attaccato alla 
lana delle pecore, Plin. 

Oetum, i (sn.), eto, gighero, erba dell’ Egitto, Ter. 

Ofella, ae (sf. ‘dim. di Offa), picciol pezzo di carne, di 
pane 0 di altra cosa commestibile, arrosticciana, 

. cialda, cialdetta, Mart. 

Offa , ae ( sf. ), offa, schiacciata, focaccia , Virg. $ 2. 
Cialda , ciambella , pasta condita, Virg. 8 8. Pezzo 
di carne o di pane, Plaut. $ 4. Massa informe di 
checchessia ed anche tumore, Juv. . 

Offatim (avv.), a pezzi, a bocconi, a brani, Plaut, 

Offéci (perf. di Officio, is). 

Offector, doris (sm.), tintore, Fest. 

Offectus, a, um (pp. di Officio, is), impedito, turato, dix 
colato, serrato, chiuso, Virg. ) 

Offendicùlum, i (sn.), impedimento, inciampo, ine 


Plin. 
Offe 3A Art? i (sn. voce dubbia), legaccio, Fest. 
Offendix, \cis (sf.), legaccio, nodo, Fest. 
Offendo, is, di, sum, dére (att. e talvolta neut. ), inciam- 
are , intoppare , dar dì cozzo, incontrare, urtare. 
Îe quid offendas, Cio. , perchè non inciampi in qual» 
. che cosa. Scopulum offendere, Cic., dare in uno sco- 
- glio. 8 2. (Coll'abl. e la prep. in). Puppis offendit in 
. scopulis, Ovid., la urtò contra gii scogli. $ 3. 
(Coll’acc. e prep. ). Offendere corn ad stipitem, Cal., 
. ssrtar col corno contra ’l palo. $ 4. Percuotere, am- 
maccare. Latus offendere , Cic., percuotere, ammac- 
. care ifianche. $ È. Offendere , disguetare , recare 
67 
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»disgustò, dispiacere, nuocere. Animum alicujus offen- 
dere ; offendere aliquem , Cic., ofrendere alcuno, dar- 

- gli noia, fargli dispiacere. $ 6. Cadere in odio, ren- 
derst odioso , perdere l’amore , il favore, la grazia. 
Offendere apnd aliquem de aliqua re, Cic. , tncontrar 
Podi di alcuno per qualche cosa. $ 7. Scandalez- 
sare, Cic. $ 8. Errare, mancare, peccare. Sin quid 
offenderit, sibi totum, tibi nihil offenderit, Cic., se farà 
male, sopra di sè, non sopra chi te tornerà tl danno. 
89. Offendersi, disgustarsi, dolersi. Si in me aliquid 
offendistis, Uic., se trovaste in me cosa che vi dis- 

- piacque. $ 10. Capitar male, riuscir malamente. 
Naves in redeundo offenderunt, Caes.. Ze navi nel ri- 

° tornare diedero nei nemici. $ 11. Incontrare, tro- 
vare. Si te in hac platea offendero , Ter., s'io t'incon- 
trerò in questa piazza. Imparatum te offendam, Cic.,ta 
coglierò all’ improvviso. $ 12. Offendere in arrogan- 
tiam, Cie., dar nell’arroganza, divenir arrogante. 

Offendo, inis (sf.), Non. V. Offensio. 

Offensa, ae (sf.), intoppo, urto. Nulla dentium offensa, 
Plin., senza che trovino i denti cosa alcuna che urti, 
che faccia danno. $ 2. (Trasl.) Cum uxore sine offensa 
vivere, Plin., vivere in concordia colla moglie. $ 3. 
Disgusto, offesa, dispiacere, disgrazia. Gravissimam 

. offensam contrahere, Suet. , sncorrere in gravissima 
dis.yrazia. Magna in offensa esse apud aliquem, Cio., 
esser tintieramente nella disgrazia di qualcheduno. 
$ 4. Danno, mocumento, incomodo, Cels. 

Offensacillum, i (sn.), inciampo, intoppo, Apul. 

Offensatio, onis ( sf. ), l'urtare contro, l’ inciampare , 
Plin. $ 2, (Trasl.) Offensatio memoriae, Sen., memoria 
debole, che erra. 

Offensator , Due (sm.), chi spesso inciampa, chi în- 
toppa, Quin 

Offensibilis Do) OffensIlis, e (azg.), che può inciam- 

are, Lact. 

Offensio , onis (sf.), inctampo, intoppo, l’inciampare, 
l’urtare in qualche .cosa. Pedis offensio, Cic., ?'in- 

. ciampare, l’urtare del piede. Nihil offensionis, Cic., 
nessun contrasto, nessun urto. $ 2. Caduta, Cic. 83. 

: Danno, nocumento, detrimento, perdita, disgrazia, 

calamità, malattia. Graves solent offensiones esse ex 

gravibus morbis, Cic., gravi danni sogliuno ventre 
da gravi malattie. Corporum offensiones, Cio., fe ma- 

. lattie. Offensiones belli, Cic., s danni, le perdite della 
guerra. $ 4. (Metaf.) O/fesa, dispiacere, disqusto. 

. Sine ejus offensione , Cic., senza sua offesa. $ 5. Av- 
versione, disgrazia, odio. Uffensiones accendere, Tac., 
surcitar odii. Offensioni esse alicui, Cic., essere tn odio 
ad alcuno. Invidiam atque offensionem suscipere apud 
populam ; cadere in offensionem , Cic., incontrare, in- 
correre l'invidia e l’odio del popolo. 

Offensiuncila, ae (sf. dim. di Offensio), picciola 0 leg- 
giera offesa, dispiacere, Cie. 

Offenso, as, avi, tam, are (att. freq. di Offendo 58) ; 

- urtare, inctampare sovente, Liv. $ 2. Percuoter 
fendere. Capita offensare, Liv., percuotersi . le 
mant il capo, 0 dar del capo nel muro. $ 8. (Trasì.) 
Inciampare, errare, sbagliare nel parlare 0 nello 
ecrivere, Quint. 

Offensum, i (sn.), offesa, Cic. 

Offensus, a, um (pp. di Offendo, is), inciampato, sntop- 
DES: urtato, incontrato, scontrato. Offensique sedent, 

tat., e scontratisi si assidono. Pede offenso , proca- 
buit , Ovid., avendo urtato col piede cadde a terra. 

. 8 2. Odioeo, odiato, caduto in disgrazia. Invidiosas 
et multis offensus , Cie. , invidiato e odiato da molti. 
‘ha 8. n contrario , sdegnato , nemico, disgu- 
es0. hnimua alienatas o offensus, Cic. ameno 
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alienato ed avverso. Sì hominem offensnm mibi, con- 
juncetum cum republica non sublevassem, Cic., #'i0 non 
avessi sollevato quest'uomo a me contrario, ma un:*0 
con la repubblica. $ 4. Offensivo, che offende. Genus 
offensum argumentationis, Cic., maniera di argomen- 
tare che offende. $ 5. Comp. Offensior. 

uri us (sm. voce dub.), tntoppo, inciampo, incon 
tro, Sen. 

Oférens, entis (part. pres. dî Offéro, ers), che offerisce, 
che presenta, Cic. 

Offéro, fers, obtùli, oblatum, efferre (att. ), offerire, 0f- 
frire , porgere innanzi, presentare. Quod fors obtu.»- 
rit, id acturus videtur, Cic., e’ pare che sta per fare 
ciò che sl caso gli presenterà. $ 2. Offerire, fare, 
dare, porgere. Optatissimum offerre beneficium, Cac.., 
rendere un segnalatissimo servigio, fare un granile 
benefizio. 8 3. Porgere , recare, apportare. Offe: re 
auxilium , Cic., porgere, recare atuto. $ 4. Offerire , 
esibire. In omnia ultro suam offerre operam, Liv., f- 
ferire sl suo servizio ad alcuno in tutto e per tutto. 
Offerre occasionem, Cic., porgere, dare occasione. $ 5. 
Recare , cagionare , fare con riolenza. Offerre mor- 
tem hostibus, Cic., dar Za morte ai nemici. $ 6. In 
cutere, mettere. Offerre metum, Cic., incuter timore. 
Offerre religionem, Cic., mettere scrupolo. Oblata reli- 
gio Cornuto est, Cic., a Cornuto venne scrupolo, ecc. 
$ 7. Appiccare, mettere. Offerre incendium, Cic., ap- 
piccar fuoco. $ 8. Opporre. Statim me obtuli Antovii 
sceleri atque dementiae, Cic., subito mi opposi alle 
scelleraggini e pazzie di Antonio. $ 9. Esporre. 1)f- 
ferre vitam suam periculis sine causa , Cic., esporre 7a 
sua vita a’ pericoli senza ragione. 

Offertus, a, um (agg. voce dub.), pieno, pingue, Varr. 
8 2. Sup. Offertissimus. 

Offerumenta, ae (sf.), staffilata, botta, lividura, cica- 
trice, Plaut, 

Offeramenta, srum (sn. plur.), offerte, oblazioni , doni 
(agli dèi), Fest. 

Ofticiàlis , le (agg.), dell’uffizio. ufficiale, Tip. & 2. Of- 
ficialis, is (come sm.), ufficiale, uffiziale, minietro, 
servo del magjistrato, Apal. 

OfficIna, ae (sf.) , operazione, laroro. In magnis corpo- 
ribus facilis ofticina, sequaci materia, Plin., è facile fa 
formazione dei grandi corpi, perchè la materia ol- 
bedisce all’ artefice. è 2. Più sovente significa : Vf- 
ficina, bottega dore lavorano gli artefici. Aerarit 
officina, Plin., bottega dove si lavora sl bronzo. Offi- 
cinis armorum institutis , Nep., avendo fondate fab- 
briche di armi. Cyclopum officinae , Hor., fucine dei 
Ciclopi. Officina fullonum , Plin., purgo, Ixog0 ore si 
purgano è panni. È 8. Bottega dove si vende qual- 
che mercanzia. Officinas promercalium vestium eren 
cere, Suet., fare il rigattiere. Ofticina cohartalis, Col., 

‘#7 pollaio. $ 5. (Metaf.) Bottega, scuola. Officina vi- 
tiornm, Cic., una bottega di vizii. Officina nequitiae, 
Cic. , scuola di nequizia, ricetto d'oqni ribalderia. 
Officina dicendi, Cic., scuola d'eloquenza. 

OfficinAtor, doris (sm. ), artefice, fabbro, mastro, botte- 
gato, artiere, Vitr. 

Officto, is, feci, fectum, fic8re (neut.), opporsi, sÙlrie 
porsi, impedire. Meis luminibus officis, Liv., ms 1m8- 
pedisci la vista. Iter officere, Hirt., impedire, serrare 
sl passo. $ 2. (Metal.) Fare contro, opporsi, nuocere, 
far male, far danno. Libertati ofticere, Liv., nuocere 
alla libertà. Officere nomini, Liv., oscurar Za fama. 

Officivse ( avr.), officiasamente , cortesemente, gentil 
mente, Cic. 82. Comp. Officiosins. Sup. Officiosissime 

Officigsus, a, um (agg.), officiaso, pronto a far piacere, 
cortese. Homo prudens et officiosus, Cic., uomo pru- 
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denfe e cortese. $ 2. Officiosng dolor, Cie. dolore ben | Oggrassor, iris, tas sum, Ari (dep. neut. voce dubbit), 
giusto € ragionetole. $ 9. Officiosas, i ( come sm. ), camminare, Plaut. 
serco, Petr. $ 4. Comp. Officiosior. Sup. Officiosis- | Oh (interiez. che esprime gioia. dolore, meraviglia, ecc.); 
sim.09. oh. Oh perii , Ter., oh! che io sono bell’ € spacciato ! 
Officinm, ii (sn.), cffizio, dovere, obbligo. Omnia officià $ 2. 0h, ch, ob (nei lamenti), ohi, ahi, ah! Piaut. 
amiciziae diligenter Servare, lic., OSSertare tutti i do- Qhe ( interiez. di chi chiama od ammonisce con collera ), 
- ceri dell'amicizia. fficium tuum est, Cic., quest'è "1 olà. Ohe, inquam, Plaut., olà, dico. Ohe jam, Hor., olà 
tuo durere. Fungi officio, Cie.: fungi officiam, Ter.: 


officium suum facere, Ter.: officiom Suu implere , 
Plin.: satisfacere suo officio, Uic., far il suo dovere. 
Officii duxit, Suet.. stimò suo debito. Deserere officium, 
deesse ofticio, discedere ab officio, Cic. mancar al suo 
‘ dovere. $ 2. Suprema officta, Hor., gli ultimi onori, $ 
funerali. $ 8. Specie otticii, Suet., sotto finta di onore. 
$ 4. Officiosità, cortigianeria, Hor. &5. Officio, ser 
* rigio, benefizio. Sanno otficio praeditos homo , Cic., 
momo Ufficiosissimo. Var sinzulari officio in rempubli- 
cam, Cic., uomo benemerito della repubblica. 
Uffizio , carica, impiego, magistratura. Toti ofticio 
maritimo praepositus, Cacs., ammiraglio, preposto al 
supremo comando delle navi. & 7. Ofticiom praetorìs, 
Plin., sl pretorio, luogo doce il pretorerende giustizia. 
figo, is, ixi, ictom, gere (att.), figgere, attaccare, fic- 
- care, conficcare, Plaut. 


basta. 

Qho (inter. di maraviglia), oh ! Plauk. 

Qlea, ae (sf.), olca (gemma), Plin. 

Qlta, se (sf.), oliva, ulivo (albero). Ure mares olens, Ovid., 
abbrucia gli olivi maschi. $ 2. Oliva, uliva (frutto), 
Hor. $ 8. Nil intra est oleam, nil extra est in nuce duriy 
Hor., l’oliva non ha nocciolo, la noce non ha guscio; 
prov. che vale negare le cose più patenti , negare t 

aiuolo sn capo. 

Qleactus, a, nin (agg.), simile all'olio, olivso, Plin. 82. 

. Simile all'olivo, uli vigno, Plin. 

Qleagintus, a, um, Varr. ed 

Qleaginas, a, um (arg.), d'oliro, del colore dell'olivo, 
Virg. 82. Simile all’ oliva , Col. 8 3. Del color del- 
Folio, Col. 

Qlearis, e (agg.), d'olio, da olio, Plin. $ 2. Unto d'olio, 
oliata, Plin. i 


Oftirmo, Y. Obfirmo, Qlearius , a, um (arg.), dolio, da olio. Cella olearia, 
Offia, Petr. V. Offala. Cic., dispensa dell'olio. 
Qrfiecto, is, dxi, ctère (att.), piegare , torcere, volgere » Qlearins, ii (sm.), 0! iandolo, chi fa o rende olio, Plant. 
Plaut. Qleastellus, i (sm. dim. di Vlcast.r), ol astro di Cala» 
Ofico, as, ivi, atum, dre (att.), strangolare, soffocare » bria (arboseello), Lol. 

Plant. Qleaster, tri (sm.), oleastro, ulivastro, ulivo salratico, 


Offrégi (perf. di Offringo, 15). 

Offrenitus, a, um (PP. el disus. Offréno, 28), raffrenato, 

frenato, imbrigliato, Col. 8 2. (Trasl.) Allettato, Apul. 
83. Accalappiato, Vlaot. 

Qffringo , is, fregi, fractum, fringére ( att. ), rompere. 
Terram offringere, Varr., rompere le zolle della terra. 

Offucia, se (sf.), delletto, Plaut. $ 2. (Trasl.) Inganno » 
furberia, tranello, truffa. 0s sublinire offuciis, Plaat, 
mostrar la luna nel pozzo, darla ad intendere. 

Offudi (perf. di Offundo, 18). 

Offii (perf. di Obsum, bes). 

Qfuila, 20 (sf. dim. di Offa), pezzetto di carne (specialm. 
di porco), Col. & 2. Pezzo, boccone di cibo qualan- 
que, Apul. $ 3. (Trasì.) Pasto di forca , degno d’ es- 

| Sere impiccato, Petr. i 

Offalcio, is, sì, tum , cire ( att), metter dentro, riem- 

sere, turare, Apul. 

Ofalgto ed Obfulgeo, cs, falsi, ultum, gère (neut.), ap- 

rire risplendendo, risplendere, Virg. 

vfanto, is, fudi, fasum, tandere (att.), spargere, “pane 
dere. Offundit cibum, Plaut., vi sparge sopra 0 intorno 
T'esca. Aér crassus pobis offunditar , Liv., 81 spande 
intorno a noi un'aria crassi e spessa. Tenebras of- 
fandere , Cic. , sparger tenebre, offuscare , oscurare. 
8 2.( Metaf. ) Offundere caliginem oculis , Liv., abba- 

| gliar la vista, gettur la polcere negli occhi, dar al 
intendere una cosa per un'altra. $ 3. Errorem offun- 

dere, Liv., ingannare. $ 4, Pavorem offundere, Liv., 
metter paura, spaventare. Offusas pavore, Tac., piero 
di paura. 

Offasco, V. Obfusco. 

Offisus, a, um (pp. dì Offundo, is), diffuso, sparso: get- 
tato d'intorno, Cic. 8 2. (Trasl.) Offusa animis caligo. 
Cic., tenebre sparse nell'animo. 

Qggannio, V. Obgannio. 

Dggtro, is, essi, gestum, gerère (att.), portare in copia, 

| recare in abbondanza, offerire. Osculum alicuì 0gge- 
rere, Plaat.. dare molti baci ad alcuno. Amarum 0g- 
gorore, Plaut., apportare amarezze. i 


Virg. i 

Qlesstrense, is (sn.), sorta di piombo più fosco, che 
trovasi in Oleastra, città della Spagna , Plin. 

Qlestus, a, um (agg.), condito con ulto, Coel. Aur. 

Qleltas, atis (sf.), raccolta di ulice, Vic. 

Qlens, entis (part. pres. di 0180, es), odorifero, odoroso, 
di buon odore. bene olens, Cic., ds buon odore. $ <. 
Puzzolente , di cattivo odore. Oleutes agri, Luce. 

“ campi puzzolenti pei cadaveri. Male olens , Cic. , di 
cattico odore. 

Qlentica, srum (sn. lnr.), luoghi di cattivo odore, Fest: 

Olemicttum, i (sn.), cesso: sterquilinio, luogo im 
mondo, Apaul. 

Olto, es, li, lere (neot.), avere odore, rendere 0 man 
dare odore, olezzare. Bene olere, Cic., acere buoni 
odore. Male olere , Cic., aver cattico odore. $ 2. (Col- 
l’acc.) Myrrham olet, Plaut., 80 di mirra. Qlet an- 
guenta de meo , Ter., sj profuma @ mie spese. $ 3. 

- ( Metaf. ) Sapere, mostrare. Supercilia illa olent mali- 
tiam, Cic., la malizia gli apparisce sulla fronte. Au- 
rum huic olet, Plaut., egli sente l'odore de mici 


denari. 

Olegsus, a, um (agg.), olioso; pieno d'olio, Plin. 

Qleractus, a, um (agg.), d’erbe, simile all'erbe, Pin. 

Qlesco, is, escére (neut.), crescere, Lucr. 

Qletiettum, V. Qlenticetam. 

01Ft0, as, Avi, atum, fire (att.), sporcare; Front. 

Qletum, i (sn. da Olga, ne). olsceto , Cic. 8 2. (Da Oto, 

es) Cesso, latrina, Pers. $ 3. Sterco, Fest. 

Qitum, ei (sn.), oli0. Qleo tranquillior, Plaut., più cheto 
che l'olio. $ 2. (Prov.) Oleum et operam perdere, Vic., 
lavar la testa all’asino, pestar l’acqua nel mortaio. 
$ 3. Olenm addere camino, Hor , aggiunger legne al 

- fuoco, atzzare. 84. (Trasl.) Palestra, combattimento. 
O'ei decus, Catal., bravo atleta, decoro della palestra. 

Oifaclo, fi cis, feci, factum, $re (att.), odorare , fistare , 

annasare. ba quae olfacimus , Cic. , le cose che 
riamo, lit. $ 2. (Metaf.) Scoprire, esentire, sub° 
odorare, acer sentore. Nummum olfacere, Cic., 800° 


OLPACTATRIX 


danaro. 
Olfactatrix, icis (agg. £.), che sente odore, che fiuta, 
e odora, Pli 


ch a, Plin. 
afro a, um (pp. di Olfacto, as). odarato, fiutato 
, Plin. 

Olfacto, as, avi, Atum, fre (att. freq. di Olficio, is), fiu- 

are, odorare, annasare spesso , andare fiutando , 
in. o 

Olfactorium, ii (sn.), mazzetto di fiori 0 vaso di odori 
o de unque cosa da fiutare, Plin. 

Olfactrix, icis (agg. f.), Plin. V. Olfactatrix. 

Olfactus, a, um (pp. di Olfacio, is), odorato, fiutato, an- 
nasato, Plin. 

0lfactus, us (sm.), odoramento, odorazione, l’odorare, 
Plin. $ 2. L’odorato, il senso dell'odorato, Plin. 

Olféci (perf. di Olfacio, is). 

Ciidus, a, um (agg.), che ha odore ( buono o cattivo), 
odoroso, odorifero, opp. puzzolente, fetido. Olidus se- 
nex, Suet., vecchio fetente. 

Olim (avv.), altre volte, tempo fa, per lo passato, già, 
una volta. Sic olim loquebantur, Cic., altre rolte par- 
lavano così. $ 2. Poco fa, testè, non è guars. Alium 
esse censes nunc me atque olim ? Ter., ms credi tu di- 
verso da quello che io era poco fa ? è 8. Buon tempo 
fa, da gran tempo, da lunga pezza. Olim non stilum 
sumpsi, Plin., è molto tempo che non ho preso lo stilo, 
che non ho scritto. $ 4. Una volta, per l’avrentre. 
Non et olim sic erit, Hor., non sarà così anche per 
Davvenire. $ 5. Già , sin d'ora, Plin. $ 6. Qualche 
tolta, talvolta. Ut pueris olim dant crastula blandi 
doctores, Hor., come talvolta i benigni maestri danno 
confetti as fanciulli. $ 7. Olim cum, Plaut.: olim ubi, 
Virg., quando, allorquando. $ 8. Si olim, Virg., 
se mai. 

Olitor, oris (sm.), ortolano, erdatuolo, cultore e vendi- 
tor d'erbaggi, Cic. 

Olitorius, a, um (agg.), da ortolano, dell’erbe, da er- 
baggi. Oliturium forum, Liv., piazza ove si vendono 
gli erbaggi. 

Oltva, ae (sî.),olira (frutto), Col. $ 2. Olivo (albero),Cic. 

Ollvans , antis (part. pres. del disus. Olivo, 28), racco» 
glitor di ulive, Plin. 

Olivarius, a, um (agg.’, da oliva, di olice, Dig. 

Olivétum, i (sn.), oliveto (luogo piantato di olivi), Cie. 

Olivifer, féra, férum (agg.), che produce olive , ferace 
di olive, Ovid. 8 2. Di olivo. dlivifera corona, Mart., 
corona d’olivo. 

OlivIna, ae ( sf. voce dubbia), rendita d'olio 0 abbon- 
danza d'olio o dispensa da olio, Plaut. 

Olivitas, Atis (sf.), tempo di raccogliere le olice o r. 
colta d'olive 0 entrata delle ulice, Col. | ., 

OlivItor, doris (sm.), coltivatore d'ulici, Apul. 

OlIvun, i (sn.), olio d'ulivo, Virg. 

Olla, ae (sf.), olla, pignatta, pentola, pentolino, or= 
ciuolo , Col. $ 2. Urna sepolcrale, Ant. Inscr. $ 8. 
Olla fu antic. usato per illa, pron. 

Ollar, Aris (sn.), coperchio «li piynatta 0 d'olla, Varr. 

Ollaria, ae (sf.), certa tempera di rame con piombo 0 
argento, così detta perchè fassi in una piguatta di 
terra, Plin. 

OHaris, re(agg.), di olla, di pignatta. Ollares uvae, 
Col., ssve che si conservano in pignatte di terra. 

OllarIus, a, un (agg.), di olla, di pignatta, Vin. $ 2. 
Ollarius ludus, beccalaglio (giuoco puerile). 

Olli, sncece di illi, Plaut. 

Ollic, invece di illic, Plaut. 

OUila, ne (sf. dim. di Olla), picciola olla, pignattello, 

i pentolino, Varr. SI 
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Ollas, a, um, antic. invece di ille, illa, illud, Var ..-. 

Olma, ae (sf.), ebulo, ebbio (pianta), Apal. 

Olo, is, tre, Plaat. V. Olto, es. 

013es per illis. Ab 0loes, invece di ab illis, Fest. 

Qlor, oris (sm.), cigno, Virg. $ 2. ( Da oleo, es) Odore, 
grave, odore cattivo, puzza, Apul. 

Qlerifer, féra, férum (agg. voce dab.), abbondante di 

degni Claud ii v 
orInus, a, um (agg.), di cigno, Virg. 

Olùi (perf. di Oléo, es). o 

Olns ed Holus, ris (sn.), ortaggio (ogni erba buona da 
mangiare), Hor. $ 2. Cavolo. Vitis adsita ad olus, Varr., 
vite piantata vicina a’ cavoli, Plin. $ 3. Rapa e suo 
fogliame, Col. 

Qlusatram, i (sn.), smirnio, macerone (pianta), Col. 

gna 6rum (an. plur.), erbe minute, piccoli er- 

i, Cic. 

Olvatium, ìi (sn.), olvazio (sorta di misura), Fest. 

Olympia, drum ( sn. plur. ), giuochi olimpici (che ognò 
quattro anni facevansi ad onore di Giove in Olimpia neb 
Peloponneso), Cic. 

OlympiXcus, a, um, ad Heren. Y. 0lympicus. 

0lymp as, idis (sf.), olimpiade (spazio di quattro anni), 
Ovid. $ 2. Lustro, spazio di cinque anni, Ovid. $ 3. 
Olimpia (vento proprio dell’isola Eubea), Plin. 

Qlymplcus, a, um (agg.), olimpico, d’Olimpia, des 
giuochi olimpici, Hor. V. Olympia, srum. 

OlympiontIces , ae ( sm.) , vincitore ne’ giuochi olim 


cs, Cic. 
01ympionicus , 8, um (agg.), che ha corso nei giuoch& 
- olimpici, Col. 

Olympius, a, um, Cic. V. Olympicus. 

OlSra, ae (sf.), scandella (sorta di biada), Plin. 

Omae, irum (sf. pl.), fichi dolcissimi di Taranto, Plin. 

OmiAsum,i (si) , trippa, busecchia. Patinas coenabat. 

© omasi, Hor., mangiava a cena un piatto di busec- 
chia. $ 2. Ventre, pancia. Pingui tentus omaso, Hor, 
che ha teso il pingue ventre. 

Ombria, ac (sf.), ombria (sorta di gemma), Plin. 

Omen, Inis (sn.), presagio, augurio , auspizio. Bonuna 
omen, Cic., felice augurio. Omen triste 0 malum, Cico 

,funesto, cattivo augurio. Omen accipere, ('ic., accet- 
tare il fausto augurio. $ 2. Secundo omine, Hor.: 
optimis ominibus, Cic., con fausto augurio, felice- 
mente. $ 3. Infausto omine, Ovid., con tristo augurto, 
snfelicemente. $ 4. Quod omen avertat Dens, l'ic., cessi 
Iddio una tal disgrazia; dal che ci guardi Iddio. 

Omentitus, a, um (agg.), incolto nell’omento, Apic. 

Omentum, i (sn.), zirdo, omento (membrana che involge 
le budella) , Plin. $ 2. Gl'intestini , Juv. $ 3. Gras 
sezza, pinguedline, Pers, 

Omètis. idis (sf.), fascia da spalle, omerale, Ovid. 

Ominaliv, e (agg.), di cattivo augurio, Gell. 

Ominatio, anis (sf.), l'uugurare, augurio, Fest. 

Ominitor, èris (sm.), dugure, indocinature, Plin. 

Oniine. as, avi, atum are (att.), Non. e meglio 

Ominor, àris, atus sun, ari (dep. att.), augurare, pre 
sayire, pronosticare , indocinare. Ominati sunt felix 

- faustamque imperium , Liv., gli augurarono un for- 
tunato e fausto governo. 

Ominise ( avv. ), con cattivo augurio , infelicemente, 
malaugurosamente, Quint. 

Omindsus, a, um (agg.), di cattico angurio, malaugu 
roso, Plin. 

Omaisi (perf. di Omitto, is). 

Omissus, a, um (pp. di Omitto, is), omessa, lasciato, tra- 
lasciato , Cic. $ S. Trascurato, negligente. Animò 
esse omisso. Ter., essere spensierato, scentato, trascue 
rato. 8 3. Comp. Omissior, 3 


OMITTO 


Omitto, fs, Isi, issum, ittére (att.), omettere, tralasciare, 
lasciare. Occasionem omittere , Cic., lasciar sfuggire 
l'occassone. Non omisit tutissima e praesentibus, Tac., 
non ha tralasciato alcuna delle cose gioreroli alla 

— sua difesa. $ 2. Lasciare, cessare, finire. Omittamus 

lugére. Cic., cessiamo di piangere. Jam omitto iratts 

“esse, Plant. , ora depongo ogni mio «degno. $ 3. De- 
porre, e giù. Umitte timorem, Cic., deponi 12 ti- 

‘ more.$ 4. Mandar fuori, mandar via, Viaut. $ 5. 
Lusciar stare , lasciar andare. Omitte me, Plaot., 
lasciami stare, lasciami in pace. $ 6. Perdonare. 
Omitte Atticum Ciceroni tno, Cic., perdona ad Attico 
per amor del tuo Cicerone. $ 7. Passare sotto silen- 

| zio, tacere. Ut omittam Philippum , Nep., per non dir 
nulla di Filippo. Ut omittam cetera, Cic., per tacere 
sl resto. $ 8. Non curare, sprezzare. Repetit quod 
nuper omisit, Hor., torna a desiderare quello che te- 
stè disprezzò. $ 9. Omittere animam, Plaut., morire. 

Ommentans, antis (agg.), permanente, Fest. 

Omnic4nus, a, um (agg.), che sempre canta, che canta 
tutto, Apul. 

Omnicarpus, a, um (agg.), che coglie tutto , che rode 

" tutto, Varr. 

Omnifariam (avv.), in tutte le parti, in ogni parte, în 
ogni maniera, Gell. 

Omnifer, fera, férum (agg.), che porta tutto, che pro- 
duce ogni cosa, ferace d'o ni cosa, Ovid. 

Onniformis, e (avg.), di tutte le forme, Apal. 

Omnigénus, a, um (acg.), di ogni sorta, di ogni genere, 

© Virg. 8 2. Che tutto produce, Prud. $ 3. Al genit. pl. 
omnigenum invece di omnigenorum, Virg. 

Omnimòde , Cic., Omnimbdo. Gell. e Omnimodis, Luer. 
(avv. ), tn tutte le mantere, in tutti i modi, in ogni 


Pai E 


modo. 

Omnimddns, a, um ( agg.), di tutte Ze maniere, d'ogni 
mcdo, d'ogni sorta, Lucr. 

Omnino (avv.), totalmente, del tutto, intieramente, 
tutto quanto, affatto. Ne faciam, inquis, omnino versus, 
Hor., che 10 nun faccia, vuoi dire, affatto versi. 
Omrino praeclare te habes, Cic., ti 8 dire che tu stai 
affatto fresco. $ 2. Assolutamente, al pestutto, Cic. 
8 3. Solamente. Erant omnino itinera duo, Care, ci 
crano due sole strade. & 4. (Coi nomi numerali*. In 
tutto. Quinque omnino fuerunt. Cic. . in tutto furono 
«inque. $ 5. (In princi io di discorso ). Infatti, di 
fatto, certamente. Cic. 

OnnipArens, entis (acz.), produttore o preduttrice di 
cgni cosa, che tutto produre Virg. 

Onnipdtens, entis (acg.), onnipo ente, onnipocsente, 
che può tutto, Cic. 

Omnipotentia, ae (sf.). onnipotenza, Macr. 

Omnuis, e (agg.), ogni, ciascuno, tutti. Omninm nomine, 

Cic. a nome di tutti. Quis est omnium, qui, etc. ? Cic., 

chi evvi fra tutti, il quale, ecc.? Huc omnis turba 

coimus, Stat., qui tutti insieme ci raduniamo. Omni- 
bus precibus petere, Uacs., dimandare com ojni sorta 
di preghiere. $ 2. Vmne, ommia, Cic., tutto, ogni cosa. 
Omnia facere, Cic., fur di tutto, tentare ogni mezzo , 
ogni ria. Umnia esse alicci, Ter., esser tutto per al- 
cuno, poter tutto presso alcuno. Omnia fore prins ar- 

bitror, quam, etc., Cic., penso che cadrà prima il 

momdo, anzi che, ecc. Alia omnia quam quae velis , 

Cie., tutt'altro da quel che'vorresti. & 3. Ire, discedere, 

transire in alia omnia, Cie.. essere di tutt'altro parere 

(formola de’ senatori romani). $ 4. Alcuno. Sine omni 

periculo, Ter., senz'alcun pericolo. 8 5. (Invece di sin- 

gui). Ciascuno, ognuno. Omnibus mensibus, (ic., in 
ogni mese, in ciascun mese. & 6. Tutto intiero, tutto. 

Umnis insula est in circuitu vieies centena millia pas- 
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suum, Caes., l'intera isola gira all'intorno due mile 
miglia. In omne tempus, in omne aevum, Cic., per tutto 
sl tempo, per sempre. Sanguinem suum omnem pro- 
fandere, Cic., versare tutto sl suo sangue. Si 

Omnittens, entis (agg.), veggente tutto, Luer, 

Onmivigus,s, um (agg.), vagante per tutto, vagabondo, 
che vaga per oyni dove, Cic. 

Omnivòdlus, a, um (agg.), che vuole ogni coca, Cie. 

Ormivérus, a, um ( agg. ), che mangia di tutto, che 8 
ciha d'oymi cosa, Varr. ‘ 

OmphacIum, ii (sn.), agresto, succo agreste, Plin. 

Omphacius o Omphacines, a, um ( agg.), ds agresto. 
Vinvum omphacium , Plin., agresto, vino fatto di wve 
non ancora mature. Omphacinum oleum, Plin., olio 
fatto di olice non anco mature. 

Omphacocarpos od Omphalocarpos, i (sf.), speromella 
(erba), Plin. | 

Onae, V. Omae. 

Onkger o Onkgras, gri (sm.), onagro (asino salvatico©i 
Lo 2. Macchina militare da lanciar grosse pie» 
tre, Veg. 

Onîgos, i (sm.), asinato, chi guida asini, Plin. 

Onerarias, a, um (agg.), da cartco, da trasporto. One 
raria jnmenta, Liv., bestie da soma. $ 2. Oneraria, ae 
(come sf.) o navis oneraria, Cic. , vascello da carico, 
da trasporto, da mercanzia. 

Oneràtus, a, um (pp. di Onéro, as), caricato, carico, 
pieno, Curt. $ 2. (Trasl.) Onerata brachia telis, Ovid, 
le mani bene armate di dardi. $ 3. Occupato, Liv. 

On#ro, as, avi, Atum, are (att.), caricare, aggravare. 
Commeatu, armis naves onerat, Sall. , carica le navi 
di vettovaglie e di armi. Unerare aliquem catenis, 
Hor., caricare alcuno di catene, incatenarlo. % 2. 
Caricare, empiere , colmare. Mensas onerare epulis, 
Cat., colmare di rivande le mense. 8 3. Coprire. 
Onerare ossa aggere terrae , Virg., coprir le ossa con 
mucchi di terra. $ 4. (Assol.) Aggravare lo stomaco, 
essere di difficile digestione. Cibns onerat, Plin., $7 
cibo fa peso allo stomaco. 8 5. (Trasl.) Promissis one» 
rare aliquem, Liv., colmare alcuno di belle promesse. 
Onerare aliquem ma'edictis, Cic., caricare alcuno d'ine 
giurie. Curas onerare, Ter., accrescere le cure, gli af= 
fanniî. Rationes onerare , Col., uccrescer le spese. An- 
nonam onerare, Ulp., accrescere il prezzo de’ viveri. 

Onerdsns, a, um (agg.), grare, pesante, Plin. $ 2. (Me- 
taf.) Gravoso, incomodo, fastidioso, molesto. Non 
onerosus ero, Ovid., io non sarò di aggravio. $ 3. 
Comp. Onerosior. 

Onîros, i (sm.), paparero selvatico, Apal. - 

Oniscns, i (sin.), centogambe (verme), Plin. 

Onitis, Ydis (sf.), origano (erba), Plin. 

Onobrvchis, Ydis (sf.), 2upinello (erba), Plin. 

Onoché108, i (sm.) e Onechélis, is (sf.) e 

Orechiles, is (sn.), labbro d’asino (erba), Plin. 

Onocrotàlus, i (sm.), yrotto (nccello d'acqua), Plin. 

Onus, &ris (sn.), peso, carico, fardello, fascio, soma. 
Com mereibus atque oneribus, Cic. , con merci e far- 
delli. Abjieere o deponere onus, Cic., deporre un ca- 
rico, sgrararsi d'un peso. $ 2. Peso, gravezza, spesa, 
danno. Habere onns. l'ic., aver de’ pesi. Oneri esse, 
Sall., essere di danno 0 d' incemmodo. 8 3. Carico, 
impegno. Magnum onns enscipere, Cic., addossarsi un 
grave peso . una grande impresa. $ 4. Carica, ime 
picao, ufficio che importa fatica, Cic. 

Onustus. a, um (aeg.), caricato, cartco, pieno. Miles 
onustus sarcinis. Tac., soldato carico di bagagli. Na- 
ves fiumento onustae, Cic., nari caricate di formento. 
$ 2. ( Tras]. ) Praeda famaque onusti, Tne., ricchi, ca= 
richi di bottino e di gloria. Onustam pectus porto 
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1.laetitia, Plaut., ms sento 11 patto colmo di letizia. 

. Vino onustus, Cic., pieno di vino. $ 3. Grave, aggra- 

- vato, tardo, pesante, Plaut. . 

Onychinns, a, um (agg.), che ha sl colore, la forma, 0 
la somiglianza dell'unghia umana, Vitr. 

Sal tnipuatia: ae (sf.), onichipunta (sorta di diaspro), 

in. 

Onychites, ae (sm.), V. Onyx. 

Qnyehitis, is (sf.), onichite (specie di metallo), Plin. 

on x, {chis (sm.), calidonto , onice ( pietra preziosa), 

lin. $ 2. Vasetto d’alabastro ( per unguenti ) , Plin. 
‘$ 8. Alabastro, Plin. $ 4. Sorta di pe:ce, Plin. 

Opa, ac ed Opes, es (sf.), buchi del muro dove poggiano 

. le travi, Vitr. 

Opicans, antis (part. pres. di Opico, as), ombreggiante, 

i che fa ombra. 

Opacitas, stis (sf.), oscurità, caligine, ombra, opacità, 
ombrosità, rezzo, Plin. Mo 

Opaco, as, ivi, itum, are (att.), adombrare, far om- 

-: bra, ombroso, oscurare, Cat. 

Op&cus, a, um ( agg.), opaco, ombroso, oscuro, bruno. 
Locorum opaca, Virg., luoghi ombrosi. Frigus cpacum, 

- Virg., tl rezzo, l’ombrosa frescura. In opaco, Plin., 

. adl'ombra. $ 2. ( Trasl. ) Opaca barba, Catul. , barba 

.. folta. $ 3. Comp. Opacior., Plin. Sup. Opacissimus,Col. 

Opalia, inm ( sn. plur.), feste dedicate alla dea Upi, 


. opali, Vlin. 

opàlus, i (sm.), opalo, perderotto (pietra preziosa), Plin. 
Opella, ae (sf. dim. di Upéra), operetta, picciola fatica, 

icciol lavoro, Hor. ; 
Optra, ae (sf.), opera, lavoro, fatica, industria , occu- 
. pazione, operazione. Omnem curam atque operam 
posui, Cic., Ro posto ogni mia sollecitudine ed ogni 
sta opera. Operam exigere, Cic., pretendere che si 
eseguisca tl lacoro stato assegnato. Multae operae et 
laboris res, Caes., cosa di gran lavoro e di molta fa- 
tica. Non parcam operae, Cic. , non ometterò nulla. 
Cui opera vita erat , Ter., che viveva del suo lavoro, 
delle sue braccia. $ 2. Esse in operis, dare operas, 
Cic., aver mano in qualche cosa. $ 3. In operas mit- 
tere aliquem, Cic., mandare alcuno a qualche uffizio. 
$ 4. Dare operam alicui rei, Plaut., attendere, cunse- 
crarss, applicarsi ad una cosa. Dent operam consu- 
les, ne quid respublica detrimenti capiat, Cacs., badino 
s consoli che alla repubblica non seguiti alcun 
danno. Dare operam fuueri , Cic. , curare i funerali. 
Dare operam valetudini, Cic., aver cura della salute. 
Dare operam tonsori, Suet., farsi rudere lu barba. 
Da operam ut valeas, Cic., procura di stare sano. $ 5. 
Dare operam ulicui, Plaut., dare retta, dare ascolto, 
porgere orecchio, fare attenzione, ascoltare. Dare 
operam praeceptori, Suet., stare attento al maestro, 
ascoltar con attenzione le lezioni del precettore. $ 6. 
Dare operam alicui, Plaut., prestare opera ad alcuno, 
porgergli aiuto , rendergli servigi. è 7. Data opera, 
dedita opera, Cic., a dello studio, a bella posta, ap- 
tatamente. $ 8. Opera, mezzo, argomento, modo. 
jus opera nunc vivo, Ter., or io non tico che per suo 
mezzo. Deest mihi quidem opera, Cic., 11 manca del 
tutto il modo. $ 9. Tua opera, Nep., per tua opera, 
opp. per tua cagione , per tua colpa. $ 10. Pretium 
operae , Cic., pregio dell’opera, profitto, guadagno. 
agna oper®ò pretia mereri, Liv., guadagnar grandi 
ricompense alla guerra. Pretium operae habent liber- 


» tatem, civitatemque, Liv., stimano che torni a conto 


il guerreggiar per la libertà e per lo stato. $ 11. 
Operae pretium est, Cic., è pregio dell'ipera, vale la 


- spesa, è utile, torna a conto. $ 12. Nun est operae 


td. 


mihi, Liv., mon ho tempo, non posso. è 13. Una opera, 
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. Plaut,, ad un modo, egualmente, ad untempo-Eiderm 
opera, Plaut., nello stesso tempo. $ 14. Opera, Plaut., 
sn fatti, di fatto. $ 15. Opera, giornata, lavoro d'una 
giornata, giorno lavorativo. Justam operam reddere, 
Col., far la sua giornata intiera. $ 16. Operaio, la- 
voratore. Opesae Clodianae, Cic., $ satelliti di Clodio. 
Operas aditu probibueruut, Cic. , intpedirono l’ adito 


li operai. | 

Opèrane, antis ( part. pres. di Operor, aris), che opera, 
operante, operoso, Apul. $ 2. Efficace, Tert. 

Operarla, ac (sf.), operatrice, lavoratrice, Plaut. 

Operarius, ii (sn.), operaio, lavoratore, operatore, la 
vorante, garzon di bottega, lic. 

Operarius, a, um (asg.), di opera, di lavoro, da la- 
voro. Operarius homo, o semplic. operarius, Cic., ope- 
raio, lavoratore , uomo mercenario. $ 2. Operarium 

. vinum, P’lin., vinello, acquarello. $ 3. Lapides opera» 
rii , Plin., pietre da lavoro, da fabbrica. 8 4. Opera- 
rium pecns, Col., bestiame per l'agricoltura. $ 5. 
Operario usu fodiunt radiccs, Plin., se ne servono per 
scavare radici, ecc. 

Operatio, onis (sf.), operazione, opera, lavoro , artifie 
gio, Plin. $ 2. Sacrifizio ( ma è voce dubbia), llaut. 
$ 3. Carità, limosina, Lact. 

Operztus, a, um ( pp. di Opèror, iris), che ha operato, 

. che ha lavorato, l'laut. $ 2. Che ha sacrificato , a- 
vendo sacrificato , sacrificando , Liv. $ 8. ( Passiv. } 
Adoperuto, usato, praticato, esercitato, Tert. $ 4. 
Lifficace, 'l'ert. 

Operculitus, a, um (pp. di Opercilo, as), chiuso con co- 
perchio, coperchiato, Col. 

Opercùlo, as, avi, atum, fire (att.), coprire, chiudere con 
coperchio, coperchiare, coverchiare, Col. 

Opercùlum, i (sn. ), coperchio, copertoio, coprimenta. 
Orerculum ambulatorium, Plin., coperchio mobile. $ 2. 
Acce:sit patellae dignum operculuin, opp. invenit pa- 
tella operculum, prov. che si usa quando a cattivo 
maestro tocca cattivo scolaro , 0 malvagio si unisce 
a malvagio; tal quutna, tal coltello, Hier. 

Qperimentum, i (sn.), coprimento, coperta copertura, 
involucro, Vlin. 

Operio, is, èrui, ertum, rire ( att.) , serrare, chiudere. 
Ostium operire, Ter. , serrar la porta. 8 2. Coprire. 
Amploras complet plumbo, summas operit auro et ar- 
geuto, Nep., riempie di piombo le anfore , ne copre 
la sommità , la bocca con oro ed argento. $ 8. (Me- 
taf.) Nascondere, celare, dissimulare, Plin. 

Opertor, V. Opperior. 

Opèror, iris, itus sum, dri (dep. att.), operare, larorare. 
Scuiores intus operantur, I’lin., i vecchi lavorano in 
casa. $ 2. (Col dat.) Lavorare, affuticarsi intorno a 
qualche cosa , occuparsi, impiegarsi, attendere, ap- 
plicarsi. Liberalibus studiis operari , Tac. , attendere 
alle belle lettere. Operari arvis, Virg., Zarorar alla 
campagna. $ 3. Attendere alle cose sacre, far sa- 
crifizit , sacrificare. Divis operari, Hor., far sacrifizi 
agli dèi. 

Operise (avv.). falicosamente, difficilmente, con fatica, 
con difficoltà, con diligenza, Cic. $ 2. Comp. Opero= 
sius, Cic. 

OperosIta<, iitis ( sf. ), diligenza, molta cura, fatica, 
lavo, Quint. 

Operisus.a, um (agg.), operoso, che larora, che affa- 
tica, che s'occupa, piceno di faccende, attivo, Cic. 
$ 2. Operosum tempns, Pl.n.. tempo di molte faccende, 
di molte fatiche, di molti lavori. $ 3. Faticoso, la- 
borioso, di molta fatica, di molti stenti, difficile a 
farsi, difficile ad acquistarsi. Labor operosus et mo- 
lestus, Cic., fatica picna di stenti e di molestie. Ope- 
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rosae castaneae , Plin., castagne difficili a digerirsi. 
Divitiae operosiores, Hor., ricchezze che si acquistano 
con grande stento. Aes operosum, Virg., bronzo dif- 
ficule da lacorarsi. $ 4. Di molta virtù, di molta 
efficacia, Ovid. $ 5. Comp. Operosior. Sup. Operosis- 
simus, Plin. 

Operta, iram (sn. plur.), cose occulte, nascoste, Cic. 

Opertanta sacra, (n. plur.), sacrifizii segreti, Plin. 8 2. 
Opertanei dii, Capell.. dèi creduti abiture luoghi se- 
greti e sotterra. 

Operte (avv.), oscuramente, copertamente, Gell. 

Opertio, onis (sf.), Yarr. V. Operimentum. 

Operto, as, Are (att. freq. di Operio , is), coprire, chiu- 
dere spesso, Fest. 

Operterium, ii (sn.), coprimento, copertoio, Sen. $ 2. 
Sepolcro, tomba, Sidon. 

Opertumi , i (sn.), luogo o sacrifizio segreto, misterio, 
oracolo, luogo chiuso, Cic. 

Opertus, a, um (pp. di Operio, is). chiuso, serrato, Ovid. 
$ 2. Coperto, carico. Uperto capite, Plaut., col capo 
coperto. Opertus tunica, Prop., vestito della tonaca. 
$ 3. (Trasl.) Opertus dedecore, Cic., carico di disonore. 
$ 4. Celato, nascosto, Cie. 

Opertus, us (sm.), coprimento, copertura, Apul. 

Operai (perf. di Operio, is). 

Operùla, ae (sf. dim. di Opera), operetta, picciola opera, 
poca opera, piccalo serrvigio, Aug. $ 2. Piccola mer- 
cede di piccolo servigio, Apul. 

Opes, opum, opibus (sf. pl.), ricchezze, avere, sostanza, 
beni. Ad multas opes processit, l’lin., ha fatto una 
fr fortuna. $ 2. Potenza, autorità, credito, forze. 

enues 0pes, Cic., poco credito, pochissima autorità. 
Opes Troianae, Virg., la potenza di Troia. $ 3. Forza, 
fortezza del corpo. Hectoreae opes, Hor., la furza, la 
fortezza d’ Ettore. $ 4. Aiuto, soccorso. Imploravit 
opes hominis, Hor., tmplorò l’ aiuto dell'uomo. Opes 
Deorum, Liv., la protezione degli dès. 85. V. sl sing. 
Ops, opis. 

Ophiica, oram (sn. plur. ), ofiache, cose a trattati ap- 
partenenti aî serpenti od ai veleni, Vin. 

Ophicardélus, i (sm.), oficardelo (sorta di gemma), Plin. 

Ophidlon, ii (sn.), ofidio (serta di pesce), Plin. 

Ophiosceròdon, i (sn.), ofioscorodo (specie d'aglio), Plin. 

Ophiostaphjle, es (sf.), cita/da, brionia (erba), Plin. 

Ophites, ae ( sm.) od OphItis, idis (sf.), ofite, serpen- 
teno (specie di marmo), l’lin. 

Ophitichus, i (sm.), serpentario (costellazione), Cic. 

OphiUsa, ae (sm.), ofiusa (specie d'erba), Plin. 

Ophrys, Je (8f.), ofrio (sorta d'erba), Plin. 

SE s2e(sf.), oftalmia, occhiata (sorta di pe- 
sce), Plin. 

Ophtalmicus, i (am.), medico da occhi, oculista, oftal- 
mico, Mart. 

Opicus, a, um (agg.), grossolano, ignorante, rozzo, ru- 
vido, sordido, Juv. 

Opifer, féra, ferum (agg.), aiutante, che porta soccorso, 
Plin. $ 2. Efficace, salutare, Plin. 

Opifex, ficis (sm.), artefice , operatore, fabbricatore, 
fabbro, fattore, fucitore. Opifex mundi Deus, Cic., Dio 
fattore, creatore del mondo. Opitices magis, Varr., 
fanno più lavoro. 8 2. Artista,artigiano,artiere, Cic. 

OpificIna, ac (sf.), bottega, officina, Plaut. 

Opificiura, ii (sn.), facimento, faitura, lavoro, lavoro, 

 opificio, l’laut. $ 2. Lavoro delle api, Varr. 

Opificius, a, um (agg.), di artefice, di fabbro, Apal. 

Opilfo, suis (sn.), pecoraio, pastore, Col. 

Opime (avv.), riccamente, abbondevolmente, lauta- 
mente. în buon dato, Plaut. i 

Opimiiumm, i (come su.) od Opimiinim vinum, vino 
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opimiano (celebre appo i Latini. così detto da L. Opi» 
mio Nepote sotto il consolato del quale fu raccolto),Plin. 

Opimitas, atis (sf.), abbondanza, grandi beni, gran 
fortuna, ricchezze, delizie, Plaut. 

OpImo, as, Avi, Atum, are(att.), ingrassare, render pin- 
que, Col. $ 2. Arricchire, Aus. $ 3. Rendere fertile, 
Apul. 

OpImas, a, um (agg.), grasso, pingue. Erta opimi bovis, 
Cic., le viscere d’un grasso bue. Dapibusque epulamar 
opimis, Virg., e banchettiamo con isquisite vivande. 
$ 2. Abbondante, abbondevole, opimo. Opimi quae- 
stus, Plin., grassi guadagni. Opimus triumphus, Hor., 
trionfo magnifico. $ 3. Fertile. fecondo. Ager opi- 
mus, Cic., terra fertile. $ 4. Spolia opima, Virg., sji0- 
glie opime (tolte dal capitano al generale dei nuinici, 
ucciso in campo). 

Opinabilis , le (agg.), che consiste nell'opinione , opîi- 
nabile, che non si sa che per conghiettura, Cic. 

Opinamentum, i (sn.), Apul. e 

Opinatio, onis (sf.), opinione, parere, Cic. 

Opinàto (avv.), con pensarvi, consideratumente, avcer- 
titamente. Nec opinato 0 necopinato, Liv., senzu pen- 
sarti, all’impensata. 

Opinator, oris (sm.), opinante, che dice per conghiet- 
tura, Cic. 

Opinitum, i(sn.), opinione. Ex opinato, Quint., secondo 
l'opinione. 

Opinitus, a, um (pp. di Opinor, aris), che ha pensato, 
pensando, immaginando, Amm. $ 2. (In sign. passiv.) 
Pensato, stimato, creduto, Cic. $ 3. Immuginato. 
Appetitio opinati magni boni, Cic., il desiderio d’ un 
gran bene immaginato. $ 4. Nec opinatus, Flor., non 
aspettato, impreveduto, improvviso. $ 5. Rinomato, 
celebre. Opinatissima insula, Hor., isola famosissima. 

Opinitus, ns (sm.), opinione, Lucr. 

Opinio, gnis (sf.), opinione, giudizio, parere, sentenza, 
credenza, sentimento. Celerius opinione, Caes., più 
presto di quel che si credeva. Praebere opinionem ti- 
moris, Caes. , far credere d'aver paura. Ut mea fert 
opinio, quantum mea fert opinio, Cic., come credo, a 
parer mio. Praeter opinionem, Nep., oltre ogni cre- 
dere. Venit mihi in opinionem rem ita esse, Nep., 10 
portar opinione che così andasse l'affare. Contra 
omnìum opinionem, Cic., contra sl sentimento di 
tutti. 8 2. Opinione, stima, concetto, fama. Multam 
me fefellit opinio de te, Cic., ms sono di gran lunga 
ingannato nel credito che î0 avea di te. $ 3. Indi- 
zio, argomento. Concurrant multae opiniones, Ter., 
molts indizi concordano. $ 4. Fama, voce, romore. 
Exiit opinio, Suet., corse voce. 

Opinidsus, a, um (agg.), pieno di molte opinioni. Opi- 
niosissimi homines, Cic.. uomini di molte opinioni, 
fertilissimi di congetture. 

Opino, as, avi, tum, fire (neut.), Plaut. e meglio 

OpiInor, aris, Atus sum. ari (dep. neut. ed att.) , opinare, 
aver opinione, pensare, divisare,stimare, giudicare. 
Ut opinor, Cic., come t0 stimo, come giudico. $ 2. 
Avere stima, avere concetto. De se bene opinari, Cic., 
aver buona opinione di se stesso. Male opinari de ali- 
quo, Suet., a. er cattivo concetto di qualcheduno. $ 3. 
Immagiînarsi. Quod ego neque opinabar, neque cense- 
bam, eam fore mihi occasionem, Cic., perctocchè t0 nè 
immaginava. nè pensava che mi sarebbe venuto quel 
destro, che mi si sarebbe presentata quell'occasione. 

OpInus, a, um ( agg. usato sempre colla negativa Nec ). 
Ncc opinus, Ovid., subito, improvviso, non pensato. 

Opipàre (avv.), copiosamente, splendidamente, sontuo- 
samente, Cic. 


Opipiris, e, Apul. V. Opipàras, 
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Opipàrns, a, um (agg. ), sontuoco, splendido, magni- 
fico, Plaut. $ 2. Abbondante, ricco, Plin. 

Opis, genit. di ops. 

Opisthogr&phus, a, um (agg.), scritto dall’ una e dal- 
l’altra parte, Plin. 

Opisthotonicus , a, um (agg.\, affetto dal tètano (ma- 
lattia), Plin. 

Opisthotònns, i (sm.), specie di tetano, per cui si con- 
traggono dolorosamente i nerci nel collo e nella 
schiena, Plin. 

Opiter, itris e itàris (sm.), colus, tl cui padre è morto, 
vivendo ancor lavolo, Fest. 

SPIRUARE , Onis ( sf.), aiuto, 8ovrenimento, soccorso, 


Opitulator, dris (8m.), atutatore, soccorritore, Apul. 

Opitilo , as, are, Apul. e meglio Opitùlor, iris, Atus 

‘ sum, ari (dep. neut. col dat.) aiutare, soccorrere, dar 
aiuto , dar mano. Inopiae opitulari , Sall. , recar s0l- 
levo alla povertà. 

Opium, ii (sn.), oppio (sugo tratto dal papavero), Plin. 

Opobalsametum , i (sn.), luogo piuntato di alberi che 
producono îl balsamo, Just. 

Opobalsimum, i (sn.), balsamo purissimo, Plin. . 

Opocarpithen e Opocarpisum, i (sn.), opocarpaso 
(sugo velenoso della pianta detta Carpisum), Plin. 

Opopànax, icis (sm.), sugo dell'erba detta panace,Plin. 

Oporice, es (sf.), oporica, medicamento estratto da 
certi frutti autunnali, Plin. 

OporInus, a, um (agg. voce gr.), d'autunno, Mart. 

OporothEca , ae 0 Oporothéce , es (sf.), luogo du con- 
servar le frutta d'autunno, conserva di frutta, Liv. 

Oportet, ébat, iit, are (impers.), bisognare, convenire, 
far bisogno , esser d' uopo. Alio tempore atque opor- 
tuit, Caes., in tempo che non conveniva. Hanc scire 

. oportet filia tua ubì sit, Plaut., costei deve sapere do- 
v'è tua figlia. $ 2. Voler essere, dover essere. Hune 
hominem malum esse oportet, Plaut. , costui debb’ es- 
sere un tristo. 

Oppingo , is, pégi, pactum, pangére (att.), attaccare, 
Plaut. 

Oppecto, is, pectére (att.), pettinare all’intorno, e trasl. 
estrarre colle unghie, rosicchiare, mordere, man- 
giare, Plaut. 

Oppsdo, is, di, dère (att.) , spetazzare contra qualche- 
duno, schernirlo, burlarsene, insultarlo, Hor. 

Oppîgi (peif. di Oppango, is). 

Opperior, iris, ertus o eritus sum, riri (dep. att.), aspet- 
tare, attendere. Classem opperiebantar, Nep., stavano 
aspettando la flotta. 

Oppessulitus, a, um (agg.), chiuso con chiavistello o 
catenaccio, Plaut. 

Oppetendas, a, um (part. fut. pass. di Oppèto, is), da 
incontrarsi. Si murs oppetenda est, Cic., se st dee 
morire. l 

OppetItus, a, um ( pp. di Oppèto , is) , incorso, incon- 
trato. Mortes pro patria oppetitae, Cic., morti per la 
patria coraggiosamente sostenute. 

Opptto, is, petivi o petii, petitum, tère (att.), andar in- 
contro, incontrare, incorrere. Oppetere poenas super- 
biae, Phaed., incontrare 1 castighi della superbia. 
Mortem oppetere 0 semplic. oppetere, Cic., andar tn- 
contro alla morte, morire. Troiae sub moenibus oppe- 
tere, Virg., morire sotto le mura di Truia. 

‘Oppexus, us (sm.), pettinatura, Apul. 

Oppico, as, avi, atum, are (att.), impeciare, impiastrar 
3; ece, impegolare, Cat. 

Oppidantus, a, um, Cod. e meglio 

Oppidanus, a, um (agg.), custellano, di castello, di 
terra, di città, municipale, cittadino. Jus oppidanum, 
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Cic., leggi municipali. $ 2. Oppidani, orum (come 
sm. pl.), $ castellani, i terrazzara, î cittadini. Oppi- 
dano hortabatur moenia defendant, Caes., esortava $é 
cittadini a difendere le mura. $ 3. (Trasì.) Oppida- 
num genus dicendi, Cic., uno stile rozzo, da pro- 
vinciali. 

OppidAtim (avv.), di terra în terra, di città in città, 
di castello in castello, Suet. 

Oppido (avv.), molto, grandemente, assai. Oppido pauci, 
Cic., molto pochi. Paullum oppido inter se differunt, 
Cic., differiscono fra di loro assai poco. 8 2. Subi 
Plaut. $ 8. (Nel dialogo) Certo, sicuramente, tutt’af- 
fatto, sì. Reddidisti aurum ? - Oppido, Plaut., hat re- 
stituito l'oro ? - Sì, tutto interamente. $ 4. Oppido 
quam parvulus, Vitr., piccolissimo. 

Oppidùlum, i (sn. dim. di Oppidum), castelletto, terric- 
ciuola, Cic. i 
e , i (sn.), castello, terra, città cinta di mura. 
ortuus est in oppido Citio, Nep., morì nella città dî 
Cizio. Legatos in oppidum intromitti non placuit, Liv., 
non tollero che gli ambasciatori si facessero ene 
trare in città, in Roma. $ 2. Fortificazione con 

fossa, Caes. 

Oppignéro, as, Avi, Atum, fire (att.), impegnare, dare în 
pegno, Cic. 

Oppilitus , a, um (pp. di Oppilo, as), oppilato, chiuso, 
serrato, Cic. 

Opptlo, as, avi, Atum, Are (att.), chiudere, serrare, tu= 
rare, Lucr. 

Oppléo, es, avi, étum, dre (att.), empire, riempire, tu- 
rare, Plaut. $ 2. ( Trasl. ) Vetus haec opinio Graeciam 
opplevit, Cic., questa antica opinione si estese per 
tutta la Grecia. 

Opplétus, a, um (pp. di Oppleo, es), pieno, ripieno, colk- 
mo, Cic. $ 2. (Trasl.) Popolato, affollato, Plin. 

Opploro, as, avi, Atum, Are ( neut. ), piangere, e piane 
gendo importunare, ad Her. 

Oppino , is, sui, situm, nère (att.), opporre, contrap» 
porre, mettere avanti, metter contro. Caesar suos equi- 
tes opposuit, L'aes., Cesare oppose, mandò contro la 
sua cavalleria. Unum Fumenem opposuerat adversa- 
riis, Nep., avera contrapposto agli avversarii il solo 
Eumene. Latium labores plures habebit quos opponat 
Gracciae, Phaed., 1 Lazio arrà molte opere da con- 
trapporre alla Grecia. Opponere manum fronti o ante 
oculos, Ovid., metter la mano avanti la fronte, od 
avanti gli occhi. $ 2. Opponere auriculam, Hor., pre 
sentar l'orecchio (furmola di chi acconsentiva a la- 
sciarsi condurre testimonio in giudizio). $ 8. ( Assol. ) 
Opporre, obbiettare, far obbiezioni. Opponere stoicis, 
Cic., far obbiezioni ayli stoici. $ 4. Esporre. Ad 
omne periculum solus opponitur, Cic., solo riene espo- 
sto a tutto il pericolo. $ 5. Opponere formidinem, C'ic., 
incutere paura, intimorire. 8 6. Opponere insidias, 
Cic., trumar insidie. $ 7. Allegare , addlurre , por- 
tare in iscusa, Cic. 8 8. Mettere innanzi, interporre. 
Opponere auctoritatem suam, Cic., interporre la sua 
autorità. $ 9. Opponere pignori, Plaut., smpegnare, 
$ 10. Scommettere. Annulum guum opposuit 0d oppo- 
sivit, Plaut., ha scommesso il suo anello. $ 11. Ap- 
plicare, porre, mettere (per rimedio), Cels. 

Opportune ( avv. ), opportunamente, a tempo e lungo, 
in tempo, a tempo, Cic. $ 2. Comp. Opportunius. Sup. 
Spportunissime, 

Opportunitas, atis (sf.), opportunità, tempo proprio , 
buun'occasione , comodità. Opportunitate adrenire, 
Plaut., giungere opportunamente. a tempo. Fluminam 
epportunitates, Cic., i comodi de’ fiumi $2. Faci- 
lità, vantaggio, utilità. Tales inter viros amicitia op- 
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portunitates habet, Cic., tali rantaggi arreca tra gli 
uomini Pamicizia. € 3. Abilità, attitudine. Omitto 
opportunitates reliqui corporis, Cic., tralascio le atti- 
tudini del restante corpo. 

OpportEnus, a, um (agg.), opportuno, comodo, proprio, 
convtenevole, acconcio, atto, idneo. Locorum oppor- 
tuna permunivit , Tac., fortificò i luoghi opportuni. 
Urbs porto opportunissima, Cic., città di un porto co- 
mudissimo. & 2. Utile, yiovevole, facorerole. Uaete- 
rae res opportunae sunt, Cic., tutte le alire cose sono 
rantaggiose. $ 3. Esposto , soggetto, inclinato. Op- 
portunus injnriae, Plin., esposto all’ingiuria. $ 4. 
Comp. Opportanior. Sup. Opportunissimus. 

Oppositio, inis (sf.), Gell. V. Oppositus, us. 

Oppositas, a, um (pp. di Oppono, is), opposto, posto sn- 
contro, messo contro, messo avanti, Cic. $ 2. Espo- 
sto. Villa upposita ad austrum, Cic., villa esposta a 
mezzogiorno. $ 3. Impegnato, deposto, dato in pe- 
gno, Sen. $ 4. Opposita, orum ( n. pl. ), proposizioni 
contradditorie, ell. 

Gpposttus, as (sin.), opposizione, il metter contro, l'op- 

e, contrapponimento. Oppositus corporum no- 
strorum tibi pollicemur, Cic., noi promettiamo di co- 
prirti coi nostri corpi. $ 2. Contrartetà, obbiezione, 
contraddizione, opposito, antifrasî, Cic. 

Oppesùi (perf. di Uppono, is). 

Oppressi (perf. di Opprimo, is). 

Oppressio, inis(sf.), oppressione, aggravamento, stretta, 
violenza, prepotenza, concussione, Per oppressionem, 
Ter., di forza, violentemente. 

Oppressiuncùla, ae (sf. dim. di Oppressio), tenero stri- 
gnimento, compressioncella, Plaut. È 

Oppressor, iris (sm.), oppressore, chi opprime, oppres- 
satore, Brut. ad Cic. 

@ppressus, a, um (pp. di Opprimo, is), oppresso, cart- 
cato, aggravato. Oppressus terra, Cic., coperto di 
terra, sepolto. Oppressus aere alieno, Cic., carico di 
debiti, oppresso dat debiti. $ 2. Colto, sorpreso, so- 
praffatto. Oppressus ex improviso, Suet., sopraffatto, 
colto all'improvviso. 8 3. Coperto, celato, tenuto na- 
acosto, lasciato ignorare. Fius reì oppressa mentio 
est, Liv., fu occultata, fu fatta perdere oqni men- 
zione, ogni ricordanza di tal cosa. $ 4. Vinto, do- 
mato, soppresso, scffocato, distrutto. Oppressa conju- 
ratio , Nall., congiura estinta. $ 5. Literae oppressae, 
Cic., lettere borbottate, pronunciate con suono im- 
perfetto. 

Oppressus, us (sm.), Lucr. V. Oppressio. 

Opprimo, is, pressi, pressum, primère (att.), opprimere, 
premere, calcare, aqgrarare. Opprimi onere, Cic., es- 
sere oppresso dal peso. Opprimere flammam, incen- 
dium , Cic. , spegnere il fuoco, l'incendio. $ 2. Ser- 
rare, chiudere. Opprimere 08, Ter., chiuder la bocca, 
tacere. $3. Nascondere, celare, occultare, soppri- 
mere. Opprimere iram , Sall., dissimulare, contenere 
lo sdegno. $ 4. Afferrare, cogliere a tempo, togliere. 
Opprimere occasionem , Plaut., afferrare l’ occasione. 
& 5. Cogliere, sorprendere, prendere all’imprortiso. 

- Incantos opprimere, Liv., sorrapprenderli all’improv- 
viso. Nox eum oppressit, Cic., la notte il sovrapprese. 
$ 6. Opprimere, vincere, domare, battere. i.ocum op- 
primere , Cic., occupare con violenza un luogo. Invi- 
diam opprimere, Nep., sopprimere, far tacere Pinvi- 
dia. Ad Graeciam opprimendam. Nep.. per soggiogare 
la Grecia. $ 7. Atterrare, uccidere, Phaedr. & 8. n- 
portunare con pregmere, strappar qualche cosa con 
preghiere, estorcere qualche cosa con importune 
preghiere, Plaut. 8 9. Opprimere aliquem contumeliis, 
Cie. , caricar alcuno d’ingiurte. Opprimi aere alieno, 
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Cic., essere oppresso dai debiti, esser pieno di de- 
biti. $ 10. Opprimi invidia, Cic., esser molto odiato. 
Opprobramenture, i (sn.), Plaut. V. Opprobrium. 
ORREOSrALe , ònis (sf.), rinfacciamento. rimprovero, 
ell. 


Opprobrium, ii (sn.), odbrobrio, vituperio , infamia, 
disonore, scorno. Majorum opprobrium, Hor., disonore 
de’ suor maggiori. $ 2. Kimprovero, villania, ol- 
traggio, affronto. Versibus opprobria rustica fudit, 
Hor., in versi romitò villane contumelie. 

Opprobre, as, ivi, atum, Are ( att.) , rinfacciare, rim- 
proverare, Plaut. $ 2. Villaneggiare, disunorare, ine 
sultare, Plaut. 

Oppugnatio, onis (sf.), assalto, attacco, oppugnazione, 
Uppugnationem inferre , Cic., dare l'assalto. $ 2. Ac- 
cusa e persecuzione forense, Cic. 

Oppugnator , doris (sm.), oppuynatore, assalitore, che 
attacca, che assalta , Cic. $ 2. Nemico, contrario. 
Oppugnator reipublicae, C'ic., nemico dichiarato della 
repubblica, che tenta di abbatterla. 

Oppugnatorius, a, um (agg.), d'oppugnazione, perti- 
nente all’oppugnazione, necessario per l’assalto,Vitr. 

Oppugnitus, a, um ( pp. di Oppugno, as), oppugnato, 
attaccato, assaltato, combattuto, Cic. 

Oppngno, as, avi, Atum, ire (att. ), oppugnare, assal- 
tare, attaccare, tentar d’abbattere. Magno impeto ope 
pidum oppugnabat , Caes., con grande impeto assale 
tava, combatteva la città. Consiliis ab oppugnanda 
urbe ad obsidendam versis, Liv., presa deliberazione 
di cambiare l'assalto sn assedio. $ 2. (Metaf.) Oppu- 
gnare verbis commoda patriae , Cic., parlar contro la 
sua patria, contro i vantaggi della patria. $ 8. 0p- 
pugnare alquem clandestinis consiliis , Cic., cercar dé 
rovinare alcuno con secrets intendimenti. $ 4. Car 
pite ac forturis aliquem oppugnare , Cic., macchinare 
contro alla vita e ai deni di alcuno. $ 5. Persegui- 
tare, impugnare , far guerra. Delictum oppugnare, 
Plaut., perseguitare un delitto. $ 6. Itaccare con 
pugni, Plaut. 

Oppiùto, as, avi, tum, Are (att.), potare d’intorno, ta 
gliare î rami superflui, Plin. | 

Oppuvio, as, are {att.), sferzare, battere, Fest. 

Oppuvium, ii (sn.), sferza, colpo, Non. 

Ops, opis (sf. il nomin. Ops è usato raram.), facoltà, po- 
tere, forza, possibilità. Omni ope atque opere enitar, 
Cic., mi sforzerò con tutto il mio potere. Non opis est 
nostrae, Virg., nos non possiamo, non è in nostro po» 
tere. $ 2. Aiuto, soccorso. Opis non indigus, Virg., 
che non abbisogna di aiuto. Opis aliquid ferre, Cic, 
portar qualche soccorso. $ 3. V. sl pl. Opes. 

Opsonium, V. Obsoninm. 

Optabilis , le (azg.) , desiderabile, da desiderarsi, de 
stderevole, Cic. $ 2. Comp. Optabilior. 

Optabiliter (avv. voce dub.), secondo il desiderio, dee 
siderabilmente, Cic. $ 2. Comp. Uptabilius, Val. Max. 

Optandus, a, am (part. fut. pass. di Upto, as), da desi 
derarsi, che si dee desiderare, Cic. 

Optans, antis ( part. pres. di Opto, as ), desideroso, che 
desidera, che brama, Cic. 

Optatio. inis (sf.), scelta, elezione, desiderio, Cie. 

Optativus modus (appresso i grammatici), 17 modo ob 
tativo, Prisc. 

Optito (avv.), desideratamente, come si desidera, come 
si brama. Mihi optato veneriìs , Cic. , verrai da me, 
com’t0 desidero. | 

Optitum, i(sn.), desiderio, brama, toto. Optatis ane 
nuere, Ovid., accondiscendere ai desiderss. In optatis 
est mihi hominem complecti, Cic., desidero molto di 
abbracciarlo. 
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-Optitus, a, um (pp. di Opto, as), desiderato, dramato, 
disiato, grato. gradito, caro, diletto, Cic. $ 2. Comp. 
Optatior. Sup. Optatissimus, Cic. 

. Opiice, es (sf.), ottica, Vitr. CSI 

Optimites, um e fum (sm. plur.), primati, nobili. otti- 
mali, principali d'una città. Plebis et optimatinm 
certamina, Tac., contese, gare fra la plebe e gli otti- 
mati, $ 2. (Come agg.) Optimates matronae, Cic., Ze 
nobili, le prime matrone. 

OptIme (avv. sup.), ottimamente, ben bene, nobilmente, 
perfettamente , benissimo. Optime factum, Ter., del- 
lissima azione. $ 2. Upportunamente, a tempo, a 
proposîto. Optime te mihi offers, Ner., opportuna- 

. mente ms tr presenti. i 

Optimus, a, um (agg. sup. irreg. di Bonus), ottimo, per- 
fetto, buonissimo, acconcissimo, approvatisstmo, ec- 
cellentissimo. Uptimus quisque, Sall., tte 3 migliore, 
tutti s più valorosi. Optimum est, Plaut., va benis- 
simo. Quniuro esse optimam erga se voluntatem, Caes., 
che tutti erano benissimo affetti verso la sua per- 


- sona. 
. Optio, onis (sf.), elezione, scelta. Si mihi optio datur, |. 


C'ic., se mi st concede l'elezione. Optionem facere ali- 
cui ut eligat, Cic., dare ad alcuno la facoltà di sce- 
gliere. $ 2. Optio, onis (sm.), luogotenente, asutante, 
aiutatore. Tibi optionem sumito Leouidam, Plaut., ce- 
gliti Leonida per arutante. 
Optionfitus, us ( sm.) digrità, ufficio, carica di aiu- 
, tante, di luogotenente, Fest. 
OptIvus, a, um (agg.), scelto, desiderato, adottivo, Hor. 
. Opto, as, avi, atuw, Are (att.), desiderare, disiare , rt- 
cercare, volere, bramare. À diis immortalibus optare, 
ut aliquid fiat, Cic., desiderare dagli dèi immortali, 
che si faccia qualche cosa. $ 2. Cercare, chiedere. 
Quidquid optasset , Cic. , qualunque cosa avesse chie- 
sto. $ 3. Scegliere, eleggere , volere. Pars optare lo- 
__  cumtecto, Virg., altri sceglie sl luogo per la casa. 
«.  Externos optate duces, Virg., piyliate duci stranieri. 
Optime, Optimus, V. Optime, Optimus. 
. Opùlens, entis, Sall. V. Opulentus. 
Opalenter (avv.), riccamente, splendidamente, Liv. $ 2. 
Comp. Opulentius. 
Opulentia, ae (sf.), Plin. e 
- Opalentitas, atis (sf.), ricchezza, opulenza, abbon- 
danza, dovizia. Quasi eius opulentitatem reverearis , 
.  Plaut., quasi che tu temessi le sue dovizie. 
. Opulento, as, are (att.), arricchire, fur ricco, rendere 
. _ abbondante, Hor. 
.. Opulentus, a, um (agg.), ricco, agiato, opulento, dovi- 
zioso. Templum donis opulentum , Virg., tempio ricco 
pei doni. $ 2. Potente per ricchezze, Sall. $ 3. Comp. 
.‘ Opulentior. Sup. Opulentissimus. 
Opulesco, is, escére (neut.), arricchirsi, divenir ricco, 


5 Ci, 

— Opùilus, i (sf.), oppio (sorta d'albero), Col. 

. Opuntia, ae (s£), opunzia (fico d'India), Plin, 

Opus, éris (sn.), opera, lavoro, negozio, faccenda. Opus 
caelatum , Virg., lavoro intagliato. Multorum dieram 
opus, Cic., opera, lavoro di molti giorni. Quorum est 
opus hoc unum, Cic., è quali non st occupano che în 
questa faccenda. Limare opus aliquod, Cic., limare, 
pulire un’ opera, dare ad un lavoro l'ultima mano. 
$ 2. Opera, lavoro, lavoro, mestiere, fatica. Grave 
Martis opus, Virg., i duro mestiere delle armi. Opus 
textorium, fabrile, etc., 12 mestiere 0 ’l lavoro del tes- 
sitore, del fabbro, ecc. Opus locare, Cic., dar a lavo- 
rare, dare a fare. Opus conducere, Cic., prendere a 
lavorare, a fare. $ 3. Opera, edifizio, fabbrica. Pu- 
blica opera, Cic., s pubblici edifizii. è 4. Munaizioni, 
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fortificazioni militari. Operibus et munitionibus nr- 
bem sepire , Cic. , cingere, circondare una città di 
costruzioni e fortificazioni. Locus egregie natura at- 
que opere munitus, Sall., luogo fortemente difeso per 
la natura del sito e pei lavori di forlificazione. 8 3. 
Lavoro , fattura , artificio. Mirabili opere perfectns, 
Cic. , eseguito con maraviglioso artifizio , di mara- 
vigliosa perfezione. $ 6. Opere (come avv. ), Plaut., 
sommamente, con calore, con istanza. Maximo opere 
o maximopere, Plaut., con grande calore, con arande 
istanza. 

Opus (sn. indecl. ), uopo, disogno, necessità. Sed nihil 
opus est, Cic., ma non fa di bisogno. Opus est, Ter., 
fa d’uopo. bisogna, conviene, è necessario. $ 2. (Cel 
dat. di pers. ed abl. della cosa). Gratia opus est nobis 
tua, tuaque anctoritate, Cic., mi è d’uopo e del tuo 
favore e della tua autorità. Verbis quid opus est ? 
Cic., a che servono tante parole ? $ 3. ( Coll' infin.). 
An ne opus sit quidem, nihil unquam omnino deesse 
amicis, Cic., se sia pur necessarto il non venir meno 
in nulla assolutamente agli amici. 8 4. (Col sogg. e 
la partic. ut). Nunc tibi opus est, segram ut te assimu- 
les, Plaut., or devi fingerti ammalata. $ 5. Opus ha- 
bere, Col., aver bisogno, aver mesticri. $ 6. Opus est, 
Cic. , è convenevole , è conveniente, è pregio dell o- 
pera, è spediente, è utile. $ 7. (Come agg.) Dux nobis 
est opus , Cic., abbiamo bisogno di un capo. Milites 
opus sunt tibi, Plaut., tu hai bisogno di soldati. 


‘ Opuscùlum, i ( sn. dim. di Opus ) , piccol lacoro, ope 


retta, trattatello, opuscolo, Cie. 

Ora, ae (sf.), estremità, orlo, lembo, margine, fine, con- 
fine, frontiera. Extrema ora mundi, Cic., ultimo con- 
fine del mondo. Orac vulneris, Cels., Ze labbra, le 
margini di una piaga. $ 2. ( Trasl.) Ingentis oras 
evolvite belli, Virg., considerate tl principio e il fine, 
tutti 1 casi dî questa grande guerra. $ 8. Spiaggia, 
lido, littorale. Legere oram , Liv., radere il lido, co- 
steggiare. Oram solvere o resolvere 0 praecidere, Liv., 
scioglier dal lido, salpare. $ 4. Paese, parte, tratto, 
contrada , regione. Quacumque in ora ac parte terra- 
rum, Cic., in qualunque pacse e parte del mondo. 
Cunctis dominabitur oris, Virg., signoreggierà sopra 
ognî contrada. Coelestibus oris accipiam, Virg., lo a» 
coglierò nelle celesti sedi. $ 5. Parte del cielo, cli- 
ma, sona, Cic. $ 6. Luminis orae, Luc. : superae orae, 
Virg., questo mondo, la luce di questo mondo. Su- 
peris concessit ab oris, Virg., parti da questo mondo, 
morì. $ 7. Ora Acherontis, Lucr., l’inferno. $ 8. Ban- 
dolo, principio di una cosa, Fest. 

Oracilum o Oraclura, i ( sn. ), oracolo , risposta dei 
numi. eni lc scitatum oracula Phoebi mittimos, 
Virg., mandiamo Euripilo a consultare l'oracolo di 
Apollo. $ 2. Luogo dove si dava oracolo, oracolo, 
Cic. $ 3. Sentenza grave e celebre. Pliysicorum ora- 
cula, Cic., assiomi dei fisi i. 

Oramentum, i (sn. voce dubbia), preghiera, Plaut. 

Orandus, a, um (part. fut. pass. di Uro, as), che convien 
pregare, che s1 dee pregare, Cic. 

Oraria navis, picciolo naviglio da costeggiare, Plin. 

Orarium, ii (sn.), fazzoletto, moccichino, Non. 

Orfita, V. Aurita. 

Oràtim (avv. voce dubbia), ds paese sn paese, di spiag» 
gia in spiaggia, Sol 

Oratio, ònis (sf.), linguaggio, discorso, parlare. In ora 
tionem ingredi, Caes., cominciare a dire. Oratione 
graeca, Gell., sn lingua greca. $ 2. Elxuio, orazione, 
aringa, sermone, raytonamento, discorso. Habere 
multam orationem de re aliqua , Cic., tener un lungo 
discorso intorno a qualche cosa. Hac oratione habita, 
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Caes., avendo in tal maniera aringato. $ 3. Spost- 
rione, narrazione, relazione di cose ubbliche, Suet. 
$ 4. Eloquenza , facilità mel dire. Superare aliquem 
oratione, Mart., vincere alcuno nell'eloquenza. $ 0. 
Prosa, Cic. $ 6. Orazione, preghiera, Hier. 

Oratinncùla , n0 (af. dim. di Oratio) , piccolo discorso » 

iccola aringa, orazioneella, Cic. 

Qriter, doris (sm.), oratore, avvocato, Cic. $ 2. Oratore, 
ambasciatore , legato , parlatore, aringatore. Ve)en- 
tes pacem petitum oratore Rumam mittunt, Liv., $ 

| Vejents mandano ambasciadori a Roma a chieder 

ce. 8 3. Pregatore, intercessore, Plaut. 

Oraterie (avv.), oratoriamente, n modo oratorio, come 
conviene ad un oratore, da oratore, Cic. 

Oratorius, a, um (agg.), oratorio, da oratore, Cic. $ 2. 
Oratoria, ae (come sf.), Quint., l’arte oratorta. 

- Oratorium, ii ( come sn.), Augustin. , oratorio, luogo 
destinato alla preghiera. 

Qratrix, ieis (sf.), cratrice, sermonatrice è donna che 
prega; che supplica. Vratrices pacis et foederis, Cic. 
smploratri 3 della pace e dell alleanza. $ 2. Fa- 
coltà oratoria. eloquenza, Quint. 

Oràtum, i (sn.). Ter. € 

Oritus, us ( sm. usato nel solo abl. sing.) » preghiera » 
prie90, supplica, domanda, Cic. 

Orstas, a, um(pp.di Oro, as), pregato , supplicato , 
scongiurato, Mor. 

Orbatio, onis (sf.), privazione, il privare, Sen. 

Orbitor, doris (sm.), privatore, che priva, che leca, 
Ovid. 

Orbitas, a, um (PP. di Orbo, as), privato, privo, 0- 
bato,orbo. Orbatus spe salutis, Cic., privo di speranza 
di salvarsi. 

Orbicularis herba, Apul., pan porcino (erba). 

Orbicalatim (avv.), 1” giro, Plin. 

Orbicul&tus, a, um (agg.), che ha forma circolare , 
tondo, rotondo, fatto in tondo, Varr. 

Orbicllus, i ( sm. dim. di Orbis ), piccolo cerchio, cire 
coletto, cerchiettino, Plin. $ 2. Kotella, girella, pu 
leggia, Plin. 

Orbicus, a, um (agg.), circolare, girato intorno, Plin. 

Orbifico, 23, Avi, sum, sre (att.), orbare, privare, Non. 

Orbtle, lis (sn.), la punta del razzo 0 la circonferenza 
della ruota, Varr. 

Orbis, is (sw.), circolo, cerchio, giro, sfera, ruota. Vol- 
vere, torquere, CUFVare aliquid ìn orbem, Cic., volgere, 
torcere, piegare qualche cosa in giro, în cerchio. $ 2. 

unque cosa rotonda, disco,piattello, cerchio0,ecc. 

Sen. $ 8. Orbe, globo terrestre, mondo, terra, paese, 
contrada. Orbis terrarum 0 orbis terrae o semplic. 
orbis, Cic., lorde terracqueo, il mondo, la terra, gli 
uomini tutti che abitano la terra. Orbis terrae judi- 
cio ac testimonio comnrobari , Cic. , essere approvato 
dal consenso € dalla testimonianza unicersale. $ 4. 
Disco del sole 0 della luna, Virg. $ >. Tagliero, ta- 
cola rotonda , mensa , Mart. $ 6. Macina che gira 
tando le olive , Cat. 6 7. Cerchio, circonferenza 
delia rueta , e la ruota stessa , Virg. 8. La cassa 
degli occhi, locchiata + LT occhio. Ardentes oculoraum 
orbes ad moenia torsit, Virg., girò le ardenti pupille 
all: mura della città. 8 9. Spira dei serpenti, Virg. 
$ 10. Orbis ablaqueatiomis , Col., fossa che si fa at- 
torno alle viti € agli alberi discalzandoli. $ 11. 
Sfera, circolo celeste in cus si aggirano gli astri. 
Orbis signifer , Cic., lo zodiaco. Orbis lacteus, Cic., la 
cia lattea. $ 12. Giro. In orbem, Liv., in giro, per 
erdine. Orbis saltatorius, Cic., ballo in giro. In orbe 
wolvi, Liv., girare intorno. In orbem ferri, Cic., esser 
portuto in giTo. $ 13. Corso d'un anno; anno, Virg. 


& 14. Ordinanze militari disposte in giro. Orbes fa- 

cere, Sall., mettersi in cerchio, far faccia al nemico 

da tutte le parti. In orbem consistere, Caes., ordi- 
narsi in cerchio. Orbem volvere , Liva voltar l’ordi- 
nanza, voltar le file. 8 15. Mondo di gente, cercluio 
di gente, gran moltitudine, Ovid. $ 16. Periodo, giro 
nelle parole, nell orazione. In Thocvdide orbem ora- 
tionis desidero , Cic. , @ Tucidide manca îl periodo , 
la rotondità del periodare. $ 17. Rotondità, Pin. 
8 18. Orbis doctrinae, Quint. , un insieme di coyni- 
gioni, dottrina universale, enciclopedia. 

Orbita , ae ( sf. ), rotaia, orbita, striscia, orma, vesti» 
gia della ruota, Cic. $ 2. Ruota, Ascon. $ 8. Segno, 

 vestigio qualunque lasciato da legami, Pin. $ 4. 
Orbita, corso periodico degli astri Sever. & 5. (Tres'.} 
Veteris orbita culpae, Juv., s vestigi dell'antica colpu, 
il mal esempio dei maggiori. 

Orbitas, atis (sf.), orbità, mancanza. Orbitas tecti,Plin., 
mancanza d’abitazione. $ 2. Vedoranza, Justin. 
& 93. Privazione dei figli o pricazione dei genitori, 
Cic. $ 4. Privazione di qualunque cosa. Orbitas Iu- 
minis, Plin., perdita della vista. 

Orbitosus, a, um (azg.), segnato da molte rotaie, Virg. 

Orbittido, Inis (sf.), Non. V. Orbitas. 

Orbo, as, Avi, atom, dre ( att. ), orbare, privare i geni- 
tori dei figli o è fighi dei genitori, Lic. 82. (Metaf.) 
Privare, spogliare. Orbari sensibus, Cic., essere rica 
dell'uso dei sensi. Pene equitatu orbavit Alexandrum, 
Plin., disfece quasi interamente la cavalleria di 
Alessandro. 

Orbus, a, um (agg), orbato, orbo, senza figliuoli o 
senza genttori, orfano, Cic. $ 2. Privato, privo di 
qualunque cosa. Altero lumine orbus, Cic., creco di 
un occhio. $ 3. Abbandonato , deserto. Orba respu- 
blica, Cic., la repubblica senza appoggio. 

Orca, se (sf.), orca (grossissimo pesce marino), Plin. $ 2. 

* Bottaccio, orcio, fiasco, TaSO, Hor. $ 8. Bossolo da 
gettare i dadî, Pers. 8 4. Vaso qualunque, Plin. 

Orchestra, ae (sf.), orchestra, presso % Romani era il 
luogo nel teatro dove sedecano è senatori, Suet. $ 2. 
(Trasì. ) Senato , Juv. 3. Appresso $ Greci, luogo 
nel teatro, dove stava il coro, Juv. 

Qrchis, itis e is (sf.), uliva grossa buona a mangiare, 
Col. $ 2. Testiculocanis (erba), Plin. 

Orchita, ae € QrchItis, is (sf.), grossa ulica, Varr. 

Qrcinifnus, a, um (agg.), d'inferno, di sepolcro. Orci- 
ninna sponda, art., bara, feretro. 

OrcInus, a, um (agg.), d'inferno, dell’ore , Pallad. $ 2. 
Orcini senatores, Suet., senatori entrati furtivamente 
in senato dopo l’uccisione di Cesare. $ 3. Orcini li 
derti, Ulp., schiact fatti liberi dal padrone nel te- 
stamento. 

Nelo, ae (sf. dim. di Orca ), picciolo vaso, orciuolo » 

arr. 

Orcus, i (sm.), 0r00, Plutone, Dio dell inferno, Virg. 

8 2. Inferno. Bene vale, apud Orcum te videbo, Hor., 

sta sano, addio, @ rivederci nell altro mondo. Mi 

tere, demittere, mactare aliquem orco, Hor., mandare 

alcuno all'orco, all'altro mondo, ammazzario. $ 3. 

Morte. Accire orcum, Lucr., invocare la morte. Metit 

orcns grandia cum parvis, Hor., la morte non rispar- 

mia nè grandi nè piccoli. 

DECIARO i (sm.), tonno (sorta di pesce grosso di mare), 

lin. 

Ordia prima, Lucr. V. Primordia. 

Ordinandus, a, um (part. fat. pass. di Ordino, as), che 
è d’uopo ordinare, che si dee ordinare, Cie. 

Ordinarie (avv.), con ordine, ordinatamente, Tert. 

Qrdinarins , a, um (agg.), ordinato, messo in ordine » 


ORDINATE 


piantato per filari 0 in ordine. Vites ordinariae, Col., 

viti piantate per filari. $ 2. Ordinario, comune, 
consueto, solito, fatto secondo l'ordine, fatto secondo 
tl costume. Ordinarius consul, Suet., console fatto se- 
condo le leggi, al tempo solito. Consiliis ordinariis 
bellum gerere, Liv., guerreggiare ne” modi consueti, 
secondo le norme ordinarie. 

OrdinAte, ad Heren. ed i 

Ordinitim (avv.) , ordinatamente , filo per filo, în or- 
dinanza, con ordine, secondo l’ ordine convene- 
vole, Cic. 

Ordinatio , dnis (sf.), ordine, regola, disposizione, or- 
dinumento, ordinazione, ordinanza. Comitiorum or- 
dinatio, Vell., ordinamento dei comizi. Ordinatio vi- 
tium, Col., disposizione delle viti. $ 2. Governo di 
qualche provincia. Spoponderunt ei ordinationem 
Orientis, Suet., gli promisero il governo dell'Oriente. 
$ 3. Creazione de’ magistrati, distribuzione dei go- 
vernatori per le provincie , Suet. è 4. Legge , costi- 
tuzione, Plin. 

OrdinAtor, oris (sm.), ordinatore, che ordina, che dis- 


ne, Sen. 

Ordinatus , a, um (pp. di Ordino, as), ordinato, distri- 
dbuito, disposto, ben regolato, messo in ordine, messo 
in ordinanza, Cic. $ 2. Comp. Ordinatior, Sen. Sup. 
Ordinatissimus, Apul. i 

Ordino, as, Avi, itum, Are (att. ), ordinare, disporre, 
distribuire, metter tn ordine. Ordinare milites, Liv., 
disporre in ordine $ soldati. $ 2. Regolare, dar 
sesto, mettere tn assetto. Ordinare rempublicam, Cic., 
dar sesto agli affari pubblici. $ 3. Ordinare aliquem, 
Suet., dare una carica, un impiego ad alcuno. Ma- 
gistratus in plures annos ordinavit, Suet., creò magi» 
strati che stessero tn carica più anni. 

Ordior, iris, orsus sum, ordiri (dep. att.), tessere, or- 
dire lu tela, fare la trama, Plin. $ 2. (Trasl.) Comin- 
ciare, principiare. Reliquos ordiamur, Nep., comin- 
ciamo a parlare degli altri. Sic orsa loqui, Virg., 
così cominciò a parlare. 

Ordo, Înis (sm.) , ordine, ordinamento, ordinanza, se- 
rie, disposizione, distribuzione. Res in ordinem addu- 
cere o redizere, Cic., porre, ridurre le cose all'ordine. 

° Major rerum mihi nascitur ordo, Virg., un più grande 
ordine di cose mi sorge, mi si presenta. $ 2. Ordine, 
in ordinem, per ordinem, ex ordine, in ordine, Cic., tn 
ordine, con ordine, per ordine, ordinatamente. $ 3. 
Nullo ordine, Liv., senza alcun ordine, disordinata- 
mente , in confuso. $ 4. Ordine, Cic., sapientemente, 

. prudentemente. $ 5. Extra ordinem, Cic., senza le pa- 

. role e formole solenni, straordinariamente, fuors 
del consueto. $ 6. Extra ordinem, Cic., singolarmente, 
specialmente, in modo singolare. $ 7. Serie, seguito, 
corso. Is vertitur ordo, Virg., questa è la serie delle 
cose che debbono succedere. 8 8. Ordine, filare. Di- 
recto ordine, Cic., a filuri diretti. $9. Ordine, stato, 
grado, condizione. Homo cum quo mihi est communi- 
tas ordinis, Cic., «omo della mia condizione. Homo 
sui ordinis frugalissimus, Cic., tomo tra quelli del suo 
ordine sl più frugale. Ordinem tueri, Cic., sostenere 


sl suo grado. $ 10. Professione, Plaut. $ 11. Ordine, 


corpo, ceto, Equester ordo, Cic., Z'ordine dei cara- 
liert. Ordo amplissimas, Cic., l'ordine senatorio, sl 
senato. Universus ordo publicanorum, Cic., l’intera 
classe der gabelliere. Ordo Mutinensis, Tac. , Za pri- 
maria nobiltà di Modena. $ 12. (Nelia milizia). Or- 
dinanza, fila, schiera, compagnia, banda. Ducere 
ordines, Cic., condurre un esercito. $ 13. Ordines, 
Caes., 1 centurioni. 8 14. Sex ordinum navis, Plin., 
nave a sci ordini di remi. 8 15. Cogere o redigere in 
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‘ ORITIS 


ordinem, Liv., tmpedire violentemente al magistrato 
Pesercizio della sua carica, ridurre all'ordine, de 
radare, spregiare, disonorare, reprimere, frenare. 

Oréa, ae (sf.), frenello, musoliera, museruola, Pest. 

Oreàdes , um (sf. plur.), oreadi, ninfe de’ monti, Virg. 

Orton, i (sn.), oréo (sorta d'erba), Pin. 

Srcose [ga o Oreosellnon, i (sn.), cerfoglio, appro, 

in, 

Orgus, a, um (agg.), montano, Plin. 

Orgxis, 18 (sf.), fame, appetito, desiderio di cibo, Juv. 

Organice ( avr.), per tia di macchine, per via di stro- 
menti, Vitr. 

Organicus, a, um (agg.), organico, organale, strumen- 
tale, Lucr. 

Organicus, i (sm.), organista, fabbricatore 0 sonator 
di organi, Lucr. 

Org4num, i (sn.), organo, strumento, macchina. Exco- 
gitatis organis, Plin., trocate, inventate macchine. 
$ 2. Specie di regolo per misurare, Col. $ 3. Organa 
spiritualia, organa pneumatica, Plin., organi a canne, 
a fiato, a mantici. $ 4. Qualunque strumento missi- 
cale, Vlin. 

Orgia, orum (sn. plur.), feste in onore di Bacco, orqie, 
baccanali, Virg. $ 2. Feste tn onvre di altre diri- 
nità, Juv. $ 3. Sacra orgia naturae, Col., $ sacri ar 
cani della natura. 

Orta, V. Horia. 

Orichalcum, V. Anrichalcum. 

Oricilla, V. Auricilla. 

Oricùla, V. Auricula. 

Sricalariez , a, um (agg.), d’orecchio, per le orecchie, 
sele. 

Orlens, entis ( part. pres. di Orfor, &ris ), nascente, che 
nasce, Cic. $ 2. Oriens, entis (come sm.), oriente, le 
vante , Cic. $ 3. Sole, giorno. Septimus oriens, Ovid., 
il settimo giorno. 

OrientAlis, le (acg.), orientale, di levante, Pallad. 

OrificIum, ii (sn.), orîficio, apertura, Apul. 

OriganItes vinum (su.), rino condito con origano, Cat. 

Origànum, i (sn.) e OrigAnus, i (sm.), origano, rizamo 
(erba), Plin. 

Originalis, le (agg.), originale, originario, di origine, 
che dà origine, Macr. 

Originatio, vnis (sf.), etimologia, origine delle parole, 
Quint. 

Origo, inis (sf.), origine, principio. Fontinm qui celat 
origines Nilus, Ior., il Nt/o che nasconde le sorgents 
delle sue acque. Origo verborum, Quint., etimologia 
delle parole. $ 2. Fac urbes originibus suis praesidio 
fuere, Sall., quelle città furono di sostegno ai luro 
fondatori. $ 3. Nascimento, nascita, linea, lignag» 
yto, razza. Modicus originis, Tac., di bassi natali, dé 
bussa condizione. 

Oridla, ae (sf.), V. Horiola. 

Orton, onis (sm.), orione (costellazione), Vitr. 

Orior, èris, ortus sum, oriri (dep. neut.), nascere, venir 
alla luce. Tenni fortuna ortus, Liv., mato poreramente. 
$ 2. Sorgere, levarsi, spuntare ( degli a@ri ). Postera 
lux oritur, Hor., spunta 17 dì veynente. $ 3. Scaturire, 
distillare, sgorgare delle acque, Cases. È 4. Proce- 
dere, derivare , risultare, insorgere. Quum quaedam 
controversia orta esset, Cic., essendo insorta una certa 
contesa. $ 5. Principiare, cominciare. Ab his sermo 
oritur, Cic., questi incominciano sl discorso. $ 6. 
Consul oriens nocte, Liv., s/ console di notte sorgendo, 
levatosi di notte. 

Sn elargus, i (sm.), aguila della specie degli avoltoi, 


in. 
Oritis, is (sf.), orite (sorte di diamante rotondo), Plin. 


ORITYRVS$ 


Orittras, a, um (part. fut. di Orior., &ris), che è per na- 
scere, che è per sorgere, che sorgerà, Hor. 

Qriundas, a, um (agg. verb.), oriundo, discendente, na- 
tiro, originario. Uriundus ab Ulyxe, Liv., discendente 
da Ulisse. Oriandi ex Albanis, Liv., nativi d' Alba. 
Inde sum oriupdus, Plaat., di /à 10 son nativo. $ 2. 
Nato, Col. 

Orix, V. Oryx. 

Orminium, ii (sn.), ormisnio (sparago salvatico), Plin. 

Ornamentota, i (sn.), ornamento, apparato, addohba- 
mento, fregio. Omnia ornamenta in oppidum contulit, 
Caes., portò tn città tutti gli ornamenti. Hacc demus 
erat ornamento civitati, Cic., questa casa serviva di 
ornamento alla città. 8 2. Abbigliamento, vestito, 
Ornamenta absant, Plant., mancano gli abbiglia= 
menti, è vestiti. $ 3. Dicisa, insegna. Ornamenta 
consularia, Tac., insegne consolari. $ 4. Arredo, for- 
nimento, fornitura, Elephantas cnm turribas et orna- 
mentis capit, Hirt., s' impadronisce degli elefanti 
colle loro torri e forniture. $ 5. (Trasl.) Contrasse- 
gno di onore, d'amore, onore, grado, dignità. Quae- 
cumque a me ornamenta in te proficisceutar, Cic., qua- 
lunque contrassegno d' amore e di onore to ti darò. 
% 6. Urnamenta, gloria, onore, splendore. Lumen et 
ornamentum reipub.icae, Cic., lume e decoro della re- 

pubblica. Urnamenta orationis, Cic., gli ornamenti 
del discorso. 

Ornandus, a, nm (part. fut. pass. di Orno, as), che è 
d'uopo ornare, che ss dee ornare, Cic. 

Ormite (avv.), ornatamente, elegantemente, adornata- 
mente, bellamente, Cie. $ 2. Comp. Ornatius. Sup. 
Ornatissime. 

Ornatio, onis (sf.), ornamento, ornato, l'ornare, Vitr. 

Ormatrix, icis (sf.), serra che adorna, che abbellisce, 
She acconcia i capelli della padrona, conciuteste, 

- Suet, 

Ornitus, a, um ( pp. di Orno, as), ornato , abbellito, 
guernito , aggiustato, acconcio , Cic. $ 2. Fornito, 
provveduto, allestito, apparecchiato. Satis probe or- 
natus exercitus, Cic., esercito ben allestito. Naves 
omni genere armorum ornatissimae, Cacs., nari assai 
dbene provviste d' ogni sorta di armi. $ 3. Unorato, 
onoretole , cospicuo, illustre, Cic. $ 4. Comp. Orna- 
tior. Sup. Ornatissimus, Cic. 

Ornitas, us ( sm. ), ornato, ornamento, abbellimento. 
Nihil relinquebatur quod ad ornatum portarum excogi- 
tari posset, Hirt., miente si tralasciaca di ciò che 
îdeare si potesse per abbellire le porte. $ 2. Orna- 
mento del discorso, grazia, venustà, Cic. $ 3, Accon- 
ciamento , increspamento, arricciatura dei capelli. 
Nec genus ornatus unum est, Ovid., varia è la petti- 
natura. $ 4. Abbigliamento, alito, vestito. Persicns 
ernatus , Cic., abbigliamento , vestito alla persiana. 
$ 5. Eqai ornatas, Plin., fornimento, bardatura di un 
carallo. $ 6. Apparecchio, apparato. In ornamentis 
publicis, Varr., nei pubblici apparati. $ 7. Strumento, 
suppellettile, arnese, arredo, Lic. 

Ornéus, a, um (agg.), di orno, Col. 

Ornithiae, arum (sm. plur.), renti settentrionali che 

ono nel mese di marzo, Col. 

Ornithobos:cIon, ii (sn.), uccelliera, uccellaia, Varr. 

Ornithogale, es (sf.), ornitogale (erba), Plin. 

Ornithon, onis (sm.), Varr. e 

Ornithotrophtum cd Ornithotrophton, ii (sn.), uccel- 
liera, gallinavo, Varr. 

Orno, as, Avi, atum, Are (att.), ornare, adornare, ad- 
dobbare, abbellire. ltaliam ornare quam domum suam 
maluit, Cic., amò meglio abbellire l'Italra che la 

casa sua. Orationem ornare, Cic., dar vaghezza al 
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ORTOPYGIVM 

discorso, abbellirlo. $ 2. Aygiustare, acconciare $ 
capelli, Ovid. $ 8. Apparecchiare, allestire, fornire, 
provredere. Ornare classem, Lic., apparecchiare Par- 
‘mata. Naves ornare, Liv., mettere in assetto le nari. 
Urnare provincias, Cic., prorredere alle prorincie. 
$ 4. Ornare, favorire, colmare. Ornare laudibus ali- 
quem, Cic. , colmare alcuno di lodi. Maximis benefi= 
ciis aliquem ornare, Cie., colmare alcuno di grandis- 
sim bencfizi. Ornare alignem suffragio, Cic., favorire 
alcuno del suffragio, del voto. $ 5. Accompagnare, 
onorare accompagnando. Ornare frequentia egressum 
alicujns, Cic., accompagnare alcuno tutte le volte che 
egli esce. $ 6. Ornare fugam, Ter., prepararsi a 
fugire. i 

Ornas, i (sf.), orno (sorta d'albero), Hor. 

Oro, as, avi, atum, &ire (att.‘, pregare, chiedere, diman= 
dare. Multa deos orans, Virg., lungamente suppli- 
cando gli dei. VUrare auxilinm, Tar., implorare , di- 
mandar soccorso. Dic, oro te, clarins, Cic., spiegati, 
di grazia, più chiaramente. $ 2. Orare aliquem in 
andaciam, Sall., pregare alcuno di mostrarsi ardito. 
83. Dire, parlare, disputare in giudizio, trattare, 
difendere, perorare. Bonum oras, Plaut., parli bene. 
Orare canssam , Cic., trattare, difendere una causa. 
$ 4. Presso i comici trovasi orare mecum, orare te- 
cum tnrece di orare me, orare te. $ 5. Orassis, Plaut, 
invece di oraveris. 

Orobanche, es (sf.), orobanche, coda di leone, piscia» 
cane (erba), Vlin. 

Oroblas, ne (sm.), orodia (sorta d’incenso), Plin. 

Orebinus, a, um (agg.), di colore quasi giallo, Plin. 

Orobitis, is (sf.), orobite, crosocolla, Pin. 

OrphanotrophIum, ii (sn.), orfanotrofio (spedale per gli 
orfani), Justin. 

Orph&nas, a, um(agg.), orfano, privo dei genitori, 
Ant. Inscr. 

Orphus, i (sm.), orfo (sorta di pesce), Plin. 

Orsus, a, um ( pp. di Ordior, iris ), che ha cominciato, 
Cic. $ 2. Che ha parlato, che ha detto, parlando, di- 
cendo, Virg. $ 3. ( Passiv. ) Comtnctiato, ordito, Col. 
$ 4. Orsa, ornm (come sn. pl. ), principi, tentativi, 
intraprendimenti. Orsa tanti operis, Liv., $ comin- 
ctamenti di sì grande opera. 

Orsus, us (sm.), principio, incominciamento, intra» 
prendimento, Cic. 

Orthampélos, i(sf.), vite che si sostenta senza pali, 
Plin. 

Orthiam carmen, Gell., sorta di canto acutissimo. 

Orthocissos, i (sf.), sorta d’edera ritta, Col. 

Orthoeslus, a, um (agg.), che ha Ze membra inflessie 
dali, Veg. 

Orthodoxns, a, nm (arz.), ortodosso, Cod. 

Orthegonins, a, um (agg.), che ha yli angoli retti, rete 
tangolo, Col. 

Orthozgraphia, ne (sf.), ortografia, lo scrivere corretto, 
Quint. $ 2. (In arctit.) Modello, tipo, pianta di pro- 
spetto di una fabbri a, Vitr. 

Orthomastica poma, Piin., sorta di pomi simili @ 
mammelle. 

Orthepneea, ae (sf.), difficoltà di respiro, Cels. 
Orthopnoicus, a, um (asg.), che patisce difficoltà di 
respiro, Plin. i 
Orthostita , ac (sin.), ortostata, pilastro per sostenere 

ana fabbrica, Vitr. 

Orthragoriscus,i(sm.),ortragorisco (sarta di pesce),Plin, 

Ortivus, a, nin (arg.), orientale, Manil. $ 2. Nasc 
della nascita, della origine, Apal. - 

Ortopygium o Orthopygium ed Orrbepygiun, ii, 
V. Uropygiam.: 0 0.0; 


x 


° 
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OSTENDO 


Grtus, a, um ( pp. di Orfor, &ris ), nato, disceso, deri- Oscillatio, Gnis (sf.), giuoco dell'altalena, Fest. 


. vato. Claris parentibus orti, Hor., nati da tIlustri ge- 
« nitori. $ 2. Sorto, levato, spuntato. Orto die, Tac., 
spuntato il giorno. $ 3. Uscito, prodotto, Sall. 
rtus, us (sm.), nascimento, natale, origine, nascita. 
Cato ortu Tusculanns, Cic., Catone Tusculano di na- 
. scita, nativo di Tusculo. Ducere ortum ab aliquo, 
Ovid., trar sua origine, discendere da qualcheduno. 
__ 82. II So il levare, lo spuntare, l'apparire de- 
lé astri. Ortus siderum, Cic., il Zecare delle stelle. 
3. L’ortente, il levante. Ab ortu ad occasum, Cic., 
. dall’oriente all’occidente. $ 4. (Metaf.) Origine, prin- 
cipio. Ortus juris, Cic., principio del dirilto. 
Ortyzomttra, ne (sf.), re delle quaglie, il capo 0 con- 
. dottiere celle quaglie, Pin. 
Ortyx, vgis (sf.), piantagine (erba), Plin. 
Oryx, jgis (su.), orige (animale), Plin. 
Oryza, ae (sf.), riso (biada nota), Hor, 
03, oris (sn.), bocca. Oris hiatu, Cic., coll’apertura della 
bocca. Si linguae centum sint oraque centum, Virg., 
8 to avessi cento lingue e cento bocche. $ 2. (Metaf.) 
. Bocca, imboccatura, apertura, adito, entrata, îin- 
— gresso. Pleno surgit sacculus ore, Juv., il sacco è pieno 
. fino alla bocca. 0s Tiberis, Liv., l’imboccatura, la 
| foce del Tecere. In ore ponti, Cic., nello stretto del 
mare. Ora venarum, Cels., le emorroidi, moroidi. $ 3. 
. Sorgente, scaturigine ( di una fonte, di un fiume), 
Virg. $ 4. Margine, riva, sponda, Col. $ 5. Lin- 
guaggio, parlare. Discordia ora, Virg., linguaggi dif- 
ferenti. $ 6. In ore esse, in ore versati, Cic., essere per 
la bocca , andar per le bocche di tutti , parlarsene. 
, Poscebatur ore vulgi Agricola, Cic. , tutti chiedevano 
Agricola. Habere aliquid in ore, Cic., parlare sovente 
di alcuna cosa. $ 7. Uno ore, Ter., ad una voce, con- 
cordemente, unanimamente. & 8. Ire per ora virùm, 
per ora vulgi, per ora hominum, o assol., ire per ora, 
- #euire in ora, Cic., andar per le bocche di tutti, ren» 
dersi celebre, esser rinomato, acquistar fama, cele- 
. brità. 89. Viso, volto, faccia. Deformitas oris, Tac., 
. la deformità del volto. Cernere ora iratorum, Cic., 
. osservare tl volto, le sembianze degli adirati. $ 10. 
Cospelto, presenza, vista. In ore atque oculis omnium, 
.- Lic., in presenza e alla vista di tutti. In 08 aliquem 
laudare, Cic., lodare alcuno in faccia. & 11. Volto, 
. 080, faccia, fronte. Quo redibo ore ? Ter., con qual 
fronte ritornerò to? 8 12. Arditezza, sfacciatag- 
gine, impudenza. Nostis 08 hominis, Cic., voi ne co- 
noscete la sfacciataggine. Duritia oris,0s durum, Ter.: 
- -08 durissimum, Cic., audacia, sfacciataggine, sfron- 
tatezza, tmpudenza. Ore durissimo esse, Cic., aver 
faccia tosta. 8 13. Praebere ad contumeliam 08, Liv 
- sad ma'e audiendum praebere, Cic., esporsi a rice 
vere affronti, lasciarsi dir villanie sul naso. $ 14. 
. $Sublinere o oblinere 08 alicui, Plaut., menar pel naso, 
aggirare uno. $ 15. Capo, testa, teschio. Truncis ar- 
borum antefixa ora, Tac., teste affisse ai tronchi degli 
alberi. $ 16. Rostro delle navi, Hor. $ 17. 0s leonis, 
Col., bocca di leone (erba). 
©8, ossis (sn.), asso. Vir ossibus haerent, Virg., appena 
** ss reggono sulle ossa per la magrezza. Versus in ossa 
compunere, Tib., comporre un epitafio in versi. $ 2. 
-. In ossibus, Virg., nelle ossa, per le ossa, nelle viscere, 
nel cuore. $ 3. (Mcetaf.) Ossa, orum, Suct., noccioli di 
. pesche, ciriegie 0 d'altre frutte. $ 4. Ossa orationis, 
. Cic., s nervi, $i vigore del discorso. 
Vscado, Inis (sf.), sbadigliamento, oscitanza, Gell. 
Oscen, V. OscInis. 
VOscilla, bram (sn, plur.), oscille, feste in onor di 
Bacco, Fest 


Oscillo, as, ivi, itum, fre (neut.), aygirarsi co? bindolo, 
giuocare all’altalena, Fest. 

Oscilluwm, i (sn. dim. di 08, oris), docchetta, boccuccia, 
Col. 8 2. Bindolo, altalena, Virg. $ 8. Statuetta che 
st offersva a Saturno ed a Bacco, Macr. $ 4. Ger- 
moglio dei lupini, Col. 

OscInis, is e più spesso oscen, Inis (sm.), e meglio osci- 
nes, um (sm. plur.), augello d'augurio, Hor. 

Oscinum, i (sn.), augurio dal canto degli uugelli, Cie. 

Oscitabundaus, a, um, Gell. (agg.) e 

OscItans, antis (part. pres. di Oscito, as), che sbadliglia, 
sbadigliante, Cic. $ 2. ( Metaf.) Pigro, oziuso, atte- 
diato, Cic. $ 3. Alites oscitantes, Catul., striduli uc- 
celli, che allargando il becco cantano. 

Oscitanter (avv.), sbadigliando, Cic. $ 2. (Metaf.) Pi- 
gramente, negligentemente, Cic. 

Oscitatio, gnis (sf.), sbadigliamento , lo sbadiglinre, 
Plin. $ 2. Cosa fatta con negligenza, opera trascu- 
rata, Stat. 

OscIto , as, Avi, itum, fire ( nent. ) ed Oscitor, fris, 3ri 
( dep. neut.), sbadigliare. Ut pandiculans oscitatnr! 
Plaut., come sbadiglia stirandosi!$ 2. Starsene calle 
mani in mano, dondolursela, stare ozioso, Cell. & 3. 
Aprirsi, spaccarsi, sbocciare, lin. 84. Rivolgersi 
all'insù, Plin. 

Osculabundus, a, um (azg.), daciando, che bacia, ba- 
ciante, Suet. 

Oscùlans, antis (part. pres. di Oscùlor, Aris), baciando, 
che bacia, baciatore, dbaciatrice, Cic. 

Osculatio, dnis (sf.), baciamento, tl baciare, Cic. 

Oscùlor, iris, atus sum, ari (dep. att.), baciare. Dare 

“dexteram osculandam , Just., porgere la destra a da- 
ciare. $ 2. Accarezzare, favorie, Cic. 

Oscùlum, i ( sn. dim. di 08, oris ), piccola bocca, boc- 
chetta, bocchino, Petr. $ 2. Bacio, il baciare. Oscu= 
lum dare, Ovid.: oscula figere, Virg., baciare. Exceptas 
brevi osculo, Tac., accolto con un freddo bacio. 

Osim, is, it, Plaut., incece di ausim, is, it. 

OsirItis, ittdis (sf.), testa di cane (sorta di erba), Plin. 

Osmen, appresso gli antichi invece di omen, Varr. 

Osnamentum, i (sn.), Varr. invece di ornamentam. 

Osor, dris (sm.), odiatore, nemico, Plaut. 

Ospicor, Aris, fri, anticamente invece di aùsplcor. 

OssarIam, ii, Ant. Inscr. V. Ossnariam. 

Osse, is (sn. voce ant.), Varr. Y. 08, ossis. 

Osséus, a, um (agg.), ossco, di 0ss0, fatto di osso, Col. 
$ 2. Spalpato, scarnato, magro, secco, Juv. 
Ossiculiitim ( avv. ), a osso per osso, a piccioli 

alla minuta, minutamente, Non. 

Ossiculum ed Ossaucalam , i (sn. dim. di 0, ossis), os- 
setto, piccolo osso, osserello, ossicino, Gell. 

OssifrAgus, i (sm.) e OssifrAga, ae (sf.) , frosone (uc- 
cello), Plin. 

OssilAgo, inis (sf.), callo, tumore duro, Vex. 

OssuarInm, ii (sn.), ossario, deposito delle ossa, urna 
sepolcrale, Ulp. 

Ossum, i (su.), Varr. antic. invece di 08, ossis. 

Ossuosus, a, um (agg.), pieno di ossa, Veg. 

Ostendo, is, di, ensum e entum, endtre (att.), dimo- 
slrare, mostrare, significare, mantfestare, di hia- 
rare, dar a conoscere. Ut supra ostendimus, Nen, 
come sopra abbiam detto, abbiam dichiarato. Vie 
facto se se ostendit, Plant., con questo fatto si è fatto 
conoscere chi egli è. Animum suum ostendere, Plaut., 
farsi conoscere, aprire il suo cuore. Aliter atque 
ostenderam facio, Cic., opero diversamente da quello 
che avea promesso. Ab ea parte oppugnationem usten- 
dit, Livr., minacciò, fece vista di volere attaccare da 
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* quella parte. $ 2. Spem ostendere, Cic., fare sperare, 
dare speranza. $ 3. Metum ostendere, Cic., intimo- 
rire. $ 4. Ostendere aciem, copias, Caes., condur fuori 

* «al combattimento l'esercito. $ 5. Far vedere millan- 
tandosi, fare pompa. Ostenditqne humeros latos, Virg., 
e mostra superbamente le ampie spalle. Yocem osten- 
dere, Phaed., far pompa di sua voce. 

Ostensio , dnis (sf.), ostensione , dimostrazione, osten- 
tazione, Apul. $ 2. Ricista di suldati, Alex. Sev. 

Ostensus, a, um ( pp. di Ostendo, is), mostrato, dimo- 
strato, manifesto, significato, dato a conoscere, Ter. 

Ostentatio, onis (sf.), il mostrare, il far vedere, Plin. 
$ 2. Finta, mostra. Veritate, non ostentatione, Cic., 
sn realtà , non per finta. è 3. Vanto, ostentazione, 
millanterta. lugenii ostentatio, Cic., pompa, ostenta- 

. zione d’'ingegno. 

Ostentitor, iris ( sm. ), millantatore, ostentatore, mo- 
stratore, vantatore, Liv. 

Ostentatrix, icis (sf.), vantatrice, millantatrice, Apal. 

@stentitus, a, unì (pp. di Ostento, as), mostrato spesso, 

fatto vedere, posto innanzi, esposto, Ter. $ 2. Pro 

messo, esibito, offerto, presentato, Cie. 

nto, as, Avi, atum, Are (att. freq. di Ostendo, is). mo- 
strare, presentare, far vedere, dare a conoscere, in- 
dicare. Campos nitentes desnper ostentat, Virg., dal- 

Valto addita le fertili campagne. 8 2. Persuadere, 

raccomandare. Quod dissuasit, id ostentat, Plaut., m:$ 

raccomanda ciò che prima ms ha sconsigliato. $ 3. 

Mostrare, esibire, promettere. Praemia ostentare, 

Sall., promettere premi. $ 4. Porgere, offrire. Osten- 

tare jugulum pro capite alterins, Cic., offrirsi di mo- 

rire per altrui. $ 5. Minacciare. Cacdem ostentat, 

Cic., minaccia strage e sanque. Ostentare periculum 

capiti alicujus , Cic. , minacciar la morte ad alcuno. 

8 6. Vantarsi, gloriarsi, millantarsi. Ostentare me- 
moriam, Cic., vantarsi, far pompa di una buona 

° memoria. 

Vstentum, i (sn.), mostro, prodigio, miracolo, portento, 
cosa incredibile, Cic. 

Ostentus, a, nm, Fest. V. Ostensus. 

Ostentus, us (sm.), mostra, spettacolo. Ostentui esse, 
Tac., essere mostrato a dito. $ 2. Apparenza, osten- 
tazione. Ostentui clementiae suae, Tac., in ostenta- 

" zione della sua clemenza. 

Ostiarium, ii (sn.), tributo che si pagava per ogns 

*_ porta, Caes. 

Ostiarius, ii (sm.), portinaîo, usciere, Plin. 

‘Ostistim ( avv.), a porta per porta, di casa in casa. 
Dum ego hoc crimen agam ostiatim, Cic., mentre s0 

"per questo delitto farò inquisizione di casa in casa. 
$ 2. Nominatamente, ad uno ad uno, Vop. 

Ostigo, ginis, V. Mentigo. 

Ustiélum, i (sn. dim. di Ostinm), usciolino, piccola 
porta, portscciuola, poftivella, sportello, Plin. 

‘OstIam, ii (sn.), porta, uscio. Rectum ostium, Plaut., 
porta davanti. Observare ostinm, Plant., custodire la 

î . $ 2. Foce, bocca di fiume. Ad ostium fluminis 

dni, Cic., alla foce del fiume Ciudno. $ 3. Entrata 

" di porto. Pieno subit ostia velo, Virg., a gonfie vele 

entra nel porto. 8 4. Adito, entrata, entratura qua- 

lunque, Varr. 8 5. Valico, gola, uscita, passo. 

Ostium aperire, Varr., dare tl passaggio. 

‘Ostracias, ae (sm.) e Ostracettes, itidis (sf.) e OstracI- 
tes, ae (sm.), ostracite, sorta di pietra, Plin. 

‘OstracIsmus, i (sm.), ostracismo (sorta di bando presso 

‘* gli Ateniesi, esilio per dieci anni), Nep. 

Ostraciam, ii (sn.), calcidonio, onichino (gemma), Plin. 

Ostrta, ae (sf.) ed al plur. anche ostréa, drum (sn.), 
ostrica, chiocciola marina, nicchio, Plin, 
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Ostrearinm, ii (sn.), luogo doce vivono le ostriche, 
Plin. 

OstrearIus, a, um (agg.), delle ostriche. Ostrearius pa- 
nis, Plin., pane che si mangia colle ostriche. 

Ostreitus, a, um (agg.), duro, aspro come vstrica, Plin. 

Ostreisus, a, um (ag4.), abbondante d'ostriche, Cat. 
$ 2. Comp. Ostreosior. 

OstriAgo, inis (sf.), ostriagine (sorta d’erba), Apul. 

SALICE, fera, férum (agg.), abbondante di ostriche, 

irg. i 

Ostrinas, a, um (acg.), tinto di color di porpora, pur- 
pureo, Prop. 

Ostrum, i (sn.), ostro, porpora, color di porpora. Stra- 
toque super discumbitar ostro, Virg., e adagiansi so- 
pra letti di porpora. 

Ostr}a, ae e Ostrys, }os (sf.), stringa (pianta), Plin. 

Osttras, a, um (part. fut. att. di Odi, isti, usandosi anti- 
camente anche Odio , is), che dee odiare, che odierà, 
che è per odiare, Cic. 

0sus, a, um (pp. del disus. Odio, is per Odi, isti), che ha 
odiato, Plant. 

Ostris, is (sf), osiri (sorta di erba), Plin. 

Othonna, ae (sf.), otonna (erba), Plin. 

Otta, ac (sf.), ozia (pesce di mare), Plin. 

Otir, idis (sf.), ottarda (specie d'anitra), Plin. 

Otidlum, i (su. dim. di Otium), picciol ozio, breve ozio, 
C'aes. 

Ottor, aris, Atus snm, Ari (dep. nent.), star in ozio, pren- 
der riposo , riposarsi | far ferita. Domesticus otior, 
Hor., me ne sto in casa disoccupato. 

Otivse (avv.), oziosamente, in riposo, senza far niente. 
Otiose in foro ambulare, Cic., passeggiare oziosamente 
nel foro. $ 2. Tranquillamente. Vivere otiuse com pa- 
rentibus, Cic., vivere tranquillamente co’ genitori. 
8 3. Lentamente, adagio, a bell’ agio. Otiose omnia 
agere, Liv., fare ogni cosa con lentezza, a bell'agio. 

Otiisns, a, um (agg.), ozioso, disoccupato, scioperato, 
che non fa niente. Cum essem otiosus domi, Cic., 
standoni ozioso, disoccupato in casa. $ 2. Dies otio- 
gus, Cic., giorno di festa, di ozto. Otiosis diebus, Cic., 
nei giorni di riposo. $ 3. Otiosum esse, Tac., aver 
tempo, aver agio. 8 4. Tranquillo, quieto, sicuro. 
Otiosns a metu , Gell., scevro di timore. 8 5. Vamo, 
snutile , superfluo. Otiosae sententiae , Cic., sentenze 
inutili, sentenze rane. $ 6. Otiosa pecunia, Plin., de- 
naro infruttuoso. $ 7. Comp. Otiusior. Sup. Utiosis- 
simus. 

Otium, ii (sn.), ozio, disoccupazione, scioperataggine. 
In otio vivere, Cic., passare, trarre la vita nell’ozio. 
Languére, marcescere, tabescere otio, involvere se otio, 
Cic., marcire, intisichire nell'ozio. $ 2. Ozio, tempo 
libero, agio , comodo, riposo, vacanza. Consumendi 
otii causa scribunt, Cie., scrivono per passar il tempo. 
Quum otinm est, Cic., quando vi è tempo. Otium lite- 
rarum , Cic. , riposo dallo studio. $ 3. Pace, quiete, 
tranquillità. Res ad otium dedncere, Caes., ridurre le 
cose in pacifico stato. In otia tuta recedere. Hor., rt- 
tirarsi a vicere agiatamente, in riposo: Tuta Africà 
tantam otinm reddidit, ut, ete., Nep., per tutta l' AL 
frica procurò tanta pace e tranquillità, che, ecc. 
$ 4. Per otium, Tac., in tempo di pace. Per otium, 
Cic., quando st ha tempo, con comodo. $ 5. Otio 
(come avv.), oziosamente, lentamente , a bell’ agio , 
con tuo comodo, Phaed. 

Otus, i ed Othos, i (sm.), assiuolo, allocco(uccello not- 
turno), Plin. CSI 

Ovilis, le (agg.), d' ovazione. Corona ovalis , Gell. , co- 
rona di mirto (che si dava a colui che avesse riportato 

‘ il trionfo detto ovazione), 


OVANS 


Ovans, autis (part. pres. di Ovo, as), trionfante, con la 
pompa dell’ovazione, Cic. $ 2. Cantante per alle- 
girsa, esultante. Romani ovan es Horatium accipiunt, 

iv., és Romani esultanti accolgono l’Orazio. 

Ovarlus, ii (sm.), chi ha cura delle galline e delle 
uova, Varr. 

Ovatio, dnis (sf.), ovazione (trionfo minore), Gell. $ 2. 
Il tempo in cus la gallina fa l'uovo, Plin. 

OvAtus, a, um (agg.), ovato, ovale, fatto a forma di 
uovo, Plin. $ 2. Screziato con diversi colori, Plin. 
$ 3. (Pp. di Ovo, as), condotto in trionfo, Pers. 

Oviaria, ae (sf.), greggia di pecore, Varr. 

Oviaricus o Oviarlus, a, um (agg ), di pecore, Col. 

Ovicùla, ae (sf. dim. di Ovis), pecorella, Tert. 

Ovtle, is (sn.), ovile, stalla da pecore, pecorile, Virg. 
$ 2. Stalla da capre, Ovid. $ 3. Luogo in Roma nel 
campo Marzio, dove si racchiudeva il popolo a dare 
* suffragi, Lucr. 

Ovilio, 0n1s (sm.), pecorato, Dig. 

Ovilis, le (agg.), Apal. ed 

Sla ed OvInus, a, um (agg.), pecorino, di pecora, 

lin. 

Ovipàrus, a, um (agg.), oviparo, che fa uova, Apul. 

Ovis, is (sf.), pecora, pecorella. Patiens ovis injuriae, 
Phaed., la pecora sofferente delle ingiurie. $ 3. (Me- 
taf.) Uomo stolido, pecorone, Plant. 

Ovo, as, avi, itum, fre (neut.), trionfare, riportare V'o- 
vazione, sl trionfo minore. Ut ovans urbem ingredere- 
tur, Liv., che entrasse an città, tn a con la 
pompa dell'ovazione. $ 2. Rallegrarsi, esultare, can- 
tare d’ allegria. Romani ovantes Horatium accipiunt, 
Liv., t Romani esultando ricecono l Orazio. 

Ovum,i(sn.), uoco. Ova edere, eniti, Col.: parére ova, 
Cic.: ponere ova , Plin., far le uova. Ponitque in sepi- 
bus ova, Ovid., e fa le uova nelle siepi. Ovi putamen, 
Col., il guscio dell’ uovo. Album o albumen ovi, Plin., 
la chiara, tl bianco dell'uovo. Vitellus o luteum oviì, 
Plin., 1. rosso dell’uovo. Ova o ovis incubare, Varr., 
covare. $ 2. Guscio dell'uovo, Plin. $ 3. Ova circi, 
Jav., segni ovali sulle colonne del circo per notare 
le corse. $ 4. Ab ovo usque ad mala, Hor., dall’ uoro 
sino allefrutta (prov.che vale: dal principio al fine). 
$ 5. Ovo prognatus eodem , Hor., nato dal medesimo 
uovo , dicesi per prov. di quelli che hanno le mede- 
sime tendenze. $ 6. Ovum ovo tam simile non est, Cic., 
son due goccie (prov. che si dice delle cose somiglian- 
tissime fra loro). 

Oxàlis, idis (sf.), acetosa (erba), Plim. 

Oxalme, es (sf.), salamoia acida, Plin. 

Oxla, ae (sf.), sorta di naviglio leggiero, felucca, Gell. 

OxIme, avv. sup. invece di ocissime, Fest. 

Oxycédros, i (sm.), ossicedro (surta di cedro), Plin. 

Oxygàla, ae (sf.), Col. e 

Oxygàla, lactis (sn.), latte rappreso un poco acido, for- 
maggio condito con erbe aromatiche, Plin. 

Oxygaram, i (sn.), ossigaro, salsa d’interiora di pesci 

. con aceto, Mart. | 

Oxylapaithum, i (su.), Zapazio acuto (erba), Plin. 

Oxyméli, litis (sn.), ossimele, mulso acetoso, bevanda 
composta di mele, aceto e acqua, Plin. , 

Oxymirsine, es (sf.), mirto salvatico, Plin. 

Oxyporepila, ac (sm.), venditore di fruite condite mel- 
l'aceto, Plin. 

Oxypòras, a, um (agg.), acre, acetoso, Plin. $ 2. (Dei 
medicamenti) Che tosto fanno effetto, Col. 

Oxy8, }os (sm.), trifoglio acetoso, acetosella, Plin. 

Oxyschaenos, i (sn.), ossicheno (giunco marino), Plin. 

Oxyténon, i (sn.), papavero agreste, Apul. 

Oxytriphyllon,i (sn.), trifoglio con le foglie acute,Blin. 
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0xyzTmus, a, nm (agg.), condito con drodo acide, ApuL 
Ozaena, ae (sf.), azena (pesce di mare ed anche sorta di 
ulcera del naso), Plin. 
Ozaeatiia, idis (sf.), ozenitide (nardo di cattivo odore), 
in. 


P 


Pabulfris, re ( agg.) , da pascolo, da foraggio, che 9 
dà alle bestie per cibo, 0 pascolo, Col. 

Pabalatio, onis (sf.), pascolo, pastura, Varr. $ 2. Fer 
raggio, viveri pei soldati. Premi pabulatione , Cathy 
essere oppresso dalla penuril dei foraggi. 

Pabulator, vris (sm.), foraggiere, Liv. 

Pabulatorius, a, um (agg.), di pascolo, da forag 


gio, Cat. i 

Pabilor, Aris, àtus sum, firi ( dep. neut.), pascersi, pa» 
scolare. Sic pabulabatur id genus ovium, Col., così pa» 
scolavano queste pecore. $ 2. (Trasì.), Fimo pabulana 
dae sunt oleae, Col., gli olivi debbono essere ben comm 
cimati. 83. Foraggirare. Pabulantes nostros profligan& 
Tac., sbaragliano « nostri intesi a foraggiare. An» 
gustius pabulabantur, Caes., aveano strettissimo spa» 
zt0 per foraggiare. 

Pabalgsus, a, um (agg.), abbondante di pascoli, Solim 

Pabilum, i (sn.), pascolo, pasto, pastura. Frugum pa» 
bulique laetus ager , Sall., campagna ricca di messe 
e di pascoli. $ 2. (Metaf.) Pabulum studii, Cic., 1! dw 
letto che st ricava dallo studio, che è il pascolo deb 
l'animo. $ 3. Foraggio. Pabulum secare, Cacs., te» 
gliare sl foraggio. 

Pacalis, le (agg.), di pace, pacifico, Ovid. $ 2. Pacalia 
ium (come sn. pl.), feste in onor della pace, Ovid. 
Paefite (avv.), pacificamente, quietamente, Petr. $ 2 

Comp. Pacatias. 

Pacdtor, oris (sm.), paciere, pacificatore, media» 
tore, Sen. 

Pacitus, a, um (pp. di Paco, as), pacificato, pacifico, 
tranquillo, che è in calma, quieto, Cic. $ 2. Pacatam, 
i (come sn.), Zuogo in cui è pace, paese amico. Sine 
commeatu, vagi milites in pacato. in hostico errenty 
Liv., senza licenza vadano i soldati qua e là licene 
ziosamente vagando sulle terre degli amici e deî 
nemici. $ 3. Comp. Pacatior. Sup. Pacatissimus. 

Pacifer, féra, ferum (agg.), che apporta pace , appore 
tator di pace, pacifico, Li. 

Pacificatio, 0nis (sf.), 17 pacificare, l’appaciare, rico 
ciltazione, accurdo, trattato di pace, Cic. 

FACilcaler, ris (sm.), pactere, pacificatore, media» 
tore, Liv. 

Pacificatorius , a, um (agg.), dt pace. Pacificatoria lo» 
gatio, Cic., ambasceria di pace, per far la pace. 

PacificAtus, a, um (pp. di Pacifico, as), pacificato, rap» 
pacificato, riconcilsato, Juv. 

Pacifico, as, Avi, itum, Are (att.), rappacificare, paci» 
ficare, calmare, placare, fare la pace, trattare dé 
pace s dimandare pace. Pacificatum legati veneranb, 

iv., vennero ambasciadors per trattar della pace. 
Mentem pacifica tuam, Sen., quieta 1 tuoi pensieri 
$ 2. (Passiv.) Pacificari cum altero statuit, Just., delé- 
berò di pacificarsi con l'uno des due. 
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Pacifiens,a.nm (agz.), pacifico, tranquillo, quieto, Cic. 

Pacio, is, ére (voce ant.), V. Paciscor. 

Paeie, dnis (sf.), Fest. V. Pactio. 

Pacisco, 8cis, scére (att.), Non. e meglio 

Paciscer, éris, pactus sum, pacisci ( dep. att.) , patteg- 
giare , pattuire, convenire, accordarsi, fare patto, 
promettere. Inique pacisci, Cic., fure un ac-ordo svan- 
tagqnioso. Adherbali suadent uti seque et oppidam Ju- 
gurthae tradat ; tantum ab eo vitam pariscatur , Sall., 
consigliano A:ierbale a consegnar se stesso e la 
città nelle mani di Giugurta ; solo pattuisca con 
lui d'aver salva la cita. Inducias aliquot dierum cun 
hoste pacisci, Cic., accordarsi col nemico ad una 
tregua di alcuni giorni. $ 2. Promettere in moglie, 
in matrimonio, Cic. 

Paco, as, avi, itum, Are (att.), placare, acquetare, mi- 
tigare, pacificare, metter pace, Plant. $ 2. Domare, 
sottomettere, soggiogare. Omnem Galliam Germaniam- 
que pacaverant, Caes., arerano soqgiogato tutta la 
Gallia e la Germania. $ 3. (Tras!.) Incultae pacan- 
tur vomere silvae, Hor.s Ze incolte selce si rendono 
fertili col vomero. 

Pactilis, le ( agg. ), compasto di più parti. Pactilis co- 
rona, Plin., corona intessuta di molti fiori. 

Pactio, onis (sf.), legye, patto, convenzione, appunta- 
mento. partito, condizione, accomaodamento, accordo. 
Accedere o venire ad aliquam pactionem, Cic., ventre a 
qualche accomodamento. In pactione manere, Gic., 
star all’ accordo , ossercare 4 patti. 8 2. Promessa. 
Pactione provincie, Cic., colla promessa di cedere la 
provincia. $ 3. Pactio verborum, Cic., formola, modo 
di dire. 

Pactitius e Pacticius, a, um(arz.), fatto sotto certe 
condizioni e patti, convenzionale, Gell. 

Pactor, iris (sin.), mediatore, mezzano, patteggia- 
tore, Cic. 

Pactum , i (sn.), patto, conrenzione, accordo, legge, 
condizione. Postulare ex pacto, Nep., domandare qiu- 
sta sl patto. Ex pacto et convento, Uic., secondo 1 pata 
e le condizioni. $ 2. Mantera, modo. "Quo nam pacto ? 
Cic., sn qual maniera ? Nullo pacto, Cic., sn niuna 
maniera. Nescio quo pacto, Lic., non so come. 

Pactas, a. um ( pp. di Paciscor, éris in signitic. passiv. ), 
pattuito, pattegnialo , accordato , promesso, conve- 
nuto. Pactum pretium, Cic., prezzo stabilito. Paeta et 
constituta dies, Cic., giorno accordato e stabilito. Fi- 
lia alii pacta, Tac.. finliuola promessa in matrimonio 
ad un altro. $ 2. Pacta, ae icome sf.), Vell., donzella 
promessa in matrimonio. $ 3. Pactus , a, ou (pp. di 
Pango, is), ficcato, conficcato, Ovid. 

Pactus, us (sm. vuce dub.), Petr. V. Pactum. 

Pades, is, e Padus, î (sf.), pade (sorta d'albero resinoso), 
Plin. 

Paean, Anis(sm.), peana (inno in lode di Apollo, e lo 
stesso Anollo, e sorta di piedi nel verso), Virg. 

Paeantis, idis (sf.), pranti/e (gemma). Plin. 

Paedagium, V. Paedagogium. 

Paedagogandnus, a, un (part. fut. passiv. del disus. Pae- 
dagizo, as), da tstruirsi. da allerarsi, Fest. 

Paedazogiun s ii (st.), camera, abitazione de’ paggi , 
Suet. 6° 2. Gli stessi paygi, Fest. 

Paedagogus, i (sm.), pedayogo, pedante, precettore, 
maestro, Sen. 

Paedéros, otis (sf.), pederote ( gemma), Plin. $ 2. A- 
canto (tiore), Piin. $ 3. Sorta di amatista, Solin. 

Paedicitor, iris, net | (8m.), sodumito, corruttore. 

Paedico, as, Avi, tum, are (att.), sodom:tare, Plaut. 

Paedidus, a, um (agg.), sordido, squallido, Fest. 
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Paedor, dris (sm.), sordidezza, puzzore, sozzura. Pae= 
dorem exuere, Tac., lerarsi d'attorno la bruttura. 
Paegninrius, ii (sm.), gladiatore di poco valore, Suet, 
FACIIBUSRO, a, um (agg.), puzzolente, di cattivo udure, 

arr. 

Paene, V. Pene. 

Paenila. Paennlatus, V. Penula, Penulatns, etc. 

Paenultimus, V. Penultimus. 

Paenuria, V. ‘Penuria. 

Paeon, dnis (sm.), peone, piede composto di una lu::7a 
e di tre brevi, Cic. 

Paeonia, ae (s£.), peonia (erba), Sen. 

Paetilus, a, um ( avg. dim. di Paetus ) , 1» poco Zusco, 
quercietto, Vic. 

Paetus, a, um (agz.), losco, guercio, Hor. 

Paganalia, inm (sn. plur.), paganali, feste di villag- 
gio, feste d»qli dèi camperecci, celebrate in ogni 
borgata, Varr. 

Paganicus, a, um (agz.), ds villano, da villa, da ril- 
lano, Mart. $ 2. l’aganica, ae (come sf. ), sorta di palla 
da qiuocare, piena di penne, Mart. 

Puginus, a, um (age.), di villagnio, di villano, Fest. 

PagaAnus, i (sm.), villano, chi sta tn villa, uomo di vil- 
laggio, Prop. $ 2. Colui che non è soldato, o0vp. sol- 
dato codardo e vile, Tac. $ 3: Pagano , gentile , in- 
fedele, che adora gli idoli, Tert. 

Pagarchus, i (sm.), capo di contado, Justin. 

Pagitim (avv. ), in ciaschedun villaggio, di villaggio 
in villaggio, ne’ villaggi, Liv. 

Pagella, ae (sf. dim. di Pagina), piccola pagina , pic- 
ciola facciata di carta, facciuola, Cie. 

Pagina, ae (sf.), pagina, facciata di un libro. Pazinam 
complere, Cic., terminare la facciata. $ 2. Sito di 
terreno che è tra una vite e l’altra, Plin. $ 8. ( Me- 
taf.) Utramqne paginam facere, Piin., gorernare a bac= 
chetta. $ 4. Paginae valvaram, Plin., le imposte delle 
porte o finestre. 

Paginùla, ae (sf.), Cic. V. Pagella. 

Pagmentum, i (sf.), connessione, e la stessa materia 
connessa, Vitr. 

Pago, is, pepigio pegi, pactum, pazere (att. voce ant.), 
convenire, patteggiare, pattuire, accordare, ad Her. 

Pagrus, i (sm. ), pagro (specie di granchio marino),Plin. 

Pag ur, ri e ris (sm.) paguro, grancevola (specie di gran= 
chio marino), Ovid. 

Pagirus, i (sm.), granciporro (specie di granchio ma- 
rino), Plin. 

Pagus, i (sm.), villa, villaggio, borgo, casale, contado, 
Caes. $ 2. Distretto, cartone, come quelli della Svic- 
zera. Principes pagorum , Uaes. , $ capi dei distretti, 
dei cantoni. 

Pala, ae (sf.). pala, badile , vanga , Plin. $ 2. Palae li- 
gneae, Cat.. pale di legno per l'aia 0 pel forno. $ 8. 
Specie di albero nelle Indie, Plin. $ 4. Castone nel- 
lamello, Cic. 

Palicra, ae o Palacrina, ae (sf.), massa d'oro mag 
giore di dieci libbre, Hor. 

Palaestes, ae, Alex. Sev. V. PalaestrIta. 

Palaestra , ae ( st. ), palestra, lotta, Virg. 8 2. Luogo 
dore si giuoca alla lotta, e qualunque altro dove st 
fannoesercizi corporali, Cic. $ 3. Luogo ove si fanno 
esercizi letterarii, Cic. $ 4. (Trasl.) Bellezza, maestà. 
Nine nitore ac pa:aestra, Cie., senza eleyanza e senza 
bellezza. Quasi quandam palaestram orationi attulit, 
Cie., arrecò all'orazione una certa maestà, una certa 
finitezza. 

’alaestrice (avv. ), da lottatore, all’usanza de’ lotta= 
tor î, Cie. 

Palaestricus, a, um (agg.), della lotta, della palestra, 

G9 


PALAESTRICYS 


atletico, Cic. $ 2. Palaestrica, ae (come sf.), Quint., 
l'arte della palestra. $ 3. Palacstrici motus, Cic., ge- 
sti del corpo affettati, quasi da lottatori. 
Palaestricus, i (sm.), maestro di lotta, lottatore, Quint, 
PalaestrIta, ae (sm.), lottatore, maestro di lotta, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Troppo accurato, affettato, Quint. 
solalla ae (sf.), palalia, pan porcino ( sorta d'erba ), 
u 


Palam (avv.), palesemente, manifestamente, pubblica- 
mente, apertamente. Palam facere, Cic., pubblicare, 
manifestare. Palam in ore, atque in oculis omnium, 
Cic., pubblicamente, sugli occhi di tutti. Continuo 
palam est, Ter., tosto si dicolga. Pisces audire palam 
est, Plin., è cosa manifesta che $ pesci hanno l’u- 
dito. $ 2. ( Coll’ abl. invece di coram ). Palam popu'o 

. solvit, Liv., pagò alla presenza del popolo. 

Palanga, V. Phalanza. 

Palanzarii, V. Phalangarii. 

Palanzgo, as, ire, V. Phalango. 

Palans, antis ( part. pres. di Palor, firis) , vagabondo, 
«lisperso, sparso qua e là, Virg. 

Pal&ris, re (agg.), da fur pali, di palo, Ulp. $ 2. Pa- 

. laria, ium (come sn. pl.), sorta di esercizi militari 

. con bastoni o pali, Veg. . 

Palitim (avv. voce dub:), in disordine, errando qua 
e là, Liv. 

PalatInus, a, um, V. l'appendice de' nomi proprii. 

Palatio, dnis (sf.), palata, palafitta, il palificare, Vitr. 

PalatIum, ii (sn.), monte Palatino, Plin. $ 2. Palazzo, 
palagto, Su:t. 

Palitum,i(sn.)e raram. Palitus, i(sm.), palato. 
xubtile palatum, Hor., che ha tl gusto fino. Palatum 
e:surdare, Hor., rendere ottuso si palato. Ignavu stu- 
puerunt verba palato , Ovid. , gli morirono sulle lab- 

. bra istupidite le parole. 

Palitus, a, um (pp. di Palor, &ris), rarabondo, sbran- 
cauto, disperso, che fugge qua e là disordinata- 
miente, Mart. $ 2. (Pp. di Palo, as), palificato, munito 
cin pali, Col. 

Pale, es (sf.), lotta, palestra, Stat. 

Palta, ae (sf.), paglia, pula, loppa, Cic. $ 2. Barbaz- 

. £ule del gallo, Varr. $ 3. Palea aeris, Plin., la schiu- 
wa del bronzo. 

Paiéar, aris (sn. ), giogata, pagliolaia , la pelle pen- 
dente dal collo de’ buot. Palearia pendula, Ovid., le 

. pendenti giogate. 

Palearium, ii (sn.), pagliato, Col. 

DAINO, a, um (agg.), mescolato ds paglia, paglioso, 

. Plin, 
PalilicIum,ii (sn.), costellazidne nel capo del toro,Plin. 
PalimbacchIus, ii (sm.), palimbacchio (sorta di piede 
. composto di due lunghe e di una breve), Quint, 

Palimpissa, ae (sf.), pece ricotta, Plin. 

Palimpsestus, i (sm.), palinsesto, membrana da scri- 
vere, che si può lavare la seconda volta con tspu- 

na per nuovamente scriverci sopra, Cic. 

Palino Ia , ae (sf.), palinodia, canto contrario al pri- 
sno, ritrattazione di ciò che prima si è detto , Cic. 
8 2. Ritornello, Anm. 

Palitans, antis (agg.), vagabondo, errante , disperso, 
Plaut. 

PaliUrus, i (sm.), paliuro (arbosce!lo spinoso), Plin. 

Palla, ac (sf.è, veste lunga da donna, gonna, Ovid. $ 2. 

Veite corta che appena arrica alle ginocchia, Mart. 

- $3. Velo, cortina, tenda, Sen. 

Pallaca, ae o Pallice, es (Sf.), concubina, Suet. 

Pallacina, ae (sf.), scalogno, cipolla, Vitr. 

Pallen:, eutis (cart. pres. di Palléo, es), pallido, sparso 

- di pallore, Virg. $ 2. Che fa isapallilire. l'allentes 
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curae , Hor., travagli che fanno tmpallidire. Pallene 
tes morbi, Virg., Ze malattie che apportano pualli- 
dezza. $ 3. Atro, oscuro, sbiadato, fosco, Virg. $ 4. 
Palientes mores, Pers., malvagi, tristi costumi. 

Pallèo, es, lùi, ere (neut.), esser pallido, divenire pal- 

. lido, smpallidire. Pallet fame, Mart., divien pallido 
per la fame. $ 2. (Att.) Temere. Pallere fraudes, Hor., 
temere le ordite frodi. $ 3. Quis te cogebat multos 
pallere colores ? Prop., chi ti sforzava a farti in viso 
di mille colori ? 

Pallesco , is, escère (nent.), incominciare ad impalli- 
dire, divenir pallido, impallidire, Cic. 

Palliastrum, i(su.), pallio 0 mantello sporco e sor- 
dido, logoro, lacero. Apul. 

Palliàtus, a, um (pp. di Pallio, as ed agg.), vestito di 
pallio, ammantato , coperto di mantello. Mudo pal- 
liatus , modo tugatus , Cic. , vestito ora di pallio ora 
di toga ; ora in abito greco , ora romano. $ 2. Pal- 
listae comoediae, palliatae fabulae, Hor., commedie 
palliate tn cui Sintroducono personaggi e costumi 

reci. 

Psllidilus, a, um (arg. dim. di Pallidus), alquanto pal- 
lido, palli iuccio, un po’ smorto, sbiadato, pallie 
detto, Virg. 

Pallidus, a, um (asg.), pallido, smorto, sfigurato, 
scuro, discolorito, impallidito, Hor. $ 2. Che reca 
pallore. Pallida mors , Hor., la pallida morte. $ 3. 
Timoroso. Pallida sedi, Ovid., mi assisi piena di ti- 
more. $ 4. Comp. Pallidior. Sup. Pallidissimus. 

Palllo, as, Avi, itum, Are (att. ), palliare, asiutamente 
nascondere, coprire, celare, Apul. 

PalliolAtim ini col mantello, col pallio, Plaut. 

Palliol&tus, a, um (pp. del disus. Pallivlo, as), ammare 
tuto, vestito di mantello, Suet. 

Palliòlum, i (sn. dim. di Pallium), mantellotto, mantel- 
lino, palliotto, mantellina, mantelluccio, Cic. $ 2. 
Piccolo cappuccio, berretta, cuffia, Ovid. 

Pallium, ii (su.), pallio (abito proprio dei Greci), man 
tello, manto, tabarro, ferraiuolo, cappa, sopraveste. 
Pallium malacum, Plaut., mantello suffice. Collecto 
quidem est pallio, Plaut., egli se ne stu col mantello 
tirato in su.$ 2. Manum intra pallium continere, Quipt., 
operar lentamente, starsene colle mani in mano. 
$ 3. Tunica propior pailio est, Plaut., stringe più la 

. camicia che la gonnella (prov.). è 4. Coltre, coperta 
del letto, Suet. 

Pallor, òris (sin.), pallore, pallidezza, pallidore. Al- 
bus ora pallor inficit, Hur., dianco pallore s8colo- 
risce le gote. $ 2. Timore. Esse pallori alicui, Prop., 
al timore ad alcuno. $ 3. Marciume, muf- 
fa, Col. 

Palli (perf. di Palleo, es). 

Pallùla , ae (sf. dim. di Palla), piccola reste da donna, 
gonne cita, gonnellino, gonnelluccia, VPlaut. 

Palma, ae (sf.), palma della mano e la mano stessa. 
Palma aliquem percutere, Plin., dare uno schiaffo ad 
alcuno. Teneras arcebant vincula palmas, Virg., le te- 
nere mani erano strette dai lacci, dulle catene. $ 2. 
Palna (albero), Hor. $ 3. ( Metaf, ) Palma, vittoria, 
gloria, vanto, premio. Palmam tulit, Cic., riportò la 
cittoria. Piarium palmarum homo, Cic., uomo che ha 
riportate molte vittorie. 84. Vincitore, trionfatore. 
Tertia palma Diores , Virg., Diore (l terzo vincitore, 
il terzo che riportò la pulma. $ 5. Ramo, tralcio, 
palmite, ser.nento, Col. $ 6. Frutto della palina e di 
altri simili alberi, Plin. 

Palmiris, re (azg. da Palma). di palma. Statua palma- 
ris, Cic., staluu eretta in onore del vincitore. Senten- 
tia palmaris, Cic., sentimento il miyliore di Lutti 
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che riporta la vittoria. $ 2. Palmaris, re (da palmus), 


‘della misura di un palmo, Varr. 

Palmarinm, ii (su.), vittoria 0 premio della vitto» 
ria, Up. 

Palmarius, a, um (agg. da Palmus), della misura di un 
palmo, Col. $ 2. (Derivaute da Palma) Degno di pal- 
ma, degno di premio, ottimo, principale, Ter. 

Palmatiae, irum (sf. plur.), terremoti in cui le cose 
non corrono pericolo di piegare 0 di cadere, Apul. 

Palmitus, a, um(azg.), su cui è impressa la fiqura 
della palma della mano. V'almatus paries, Quint., pa- 
sete che ha l'impronta della palma della mano in- 
sanguinata. $ 2. Intessuto di foglie di palma. Ve- 
8*is o tunica palmata, Suet., veste tessuta di foglie di 
palma, veste da vincitore. 

Palmes, ìtis (sm.), palmite, tralcio, sermento, capo di 
vite, Col. $ 2. Kamo di qualunque albero, Plin. $ 3. 

Vite, Stat. 

Palmetum,iisn.), palineto, luogo piantato di palme,Col. 

Palnéus, a, un (arg.), di pabna, Col. & 2. (Da Palnus). 
Della lunghezza di un palmo, Plin. 

Palmifer, fra. ferum ‘acg.), che produce palme, Ovid. 

Palmizer gera, gerum (agg.), ferace, ablundante di 
paime, Pin. $ 2. Che porta una pula nella mano, 
Plin. 

Palmipedilis o Palmopedalis, le (agg.), di un palmo 
e un piede, Col. 

Palmipes, pedis (acg. m.ef.), che ha i picdi piani 
come la palma della mano, Plin. $ 2. Che è di un 

almo e un piede, Piin. 

Palmiprimum vinum, Plin., scrta di vino futto di 
fichi. 

Palmo, as, avi, itum, Are (att. da Palmes), legar le viti 
ai pali, Col. $ 2. ( Da Palma ) Imprimere la palma 
della mano supra qualche cosa, Quint. 

Palmopes, Vitr. V. Palmipes. 

Palm0sus, a, um (agg.), abbondante di palme, Virg. 

Palmila, ae (sf. dim. di Palma), picciola mano, pic- 
ciola palma della mano, Apul. $ 2. La parte piana 
del remo, e sl remo stesso, Vitr. è 3. Dattero, frutto 
della palma, Varr. 

Palmus, i (sm.), palmo, spanna, sorta di misura, Vitr. 
$ 2. Palma della mano, Vitr. 

Pale, as, svi, tum, Are (att.), palare, palificare, far 

alificata, ficcar e tn terra, Col. 

Palor, Aris, &tos sum, &iri (dep. peut. ), vagare, disper- 
gersi, sbandarsi, fuggire in disordine qua e là, an- 
dar vayando. Palantur comites, Tac., s4 sbanda, va 
quae là errando la conitiva. Palantes in agris, Liv., 
dispersi per le campagne. 

Palpans, antis ( part. pres. di Palpo, as ), pal/pante, che 

alpa, che accarezza, Sen. 

Palpatio, Onis (sf.), 11 palpeggiare, toccamento, carezze 
di mano, Liv 

Palpitor, doris (sm.), palpatore , adulatore , inganna- 
tore, Plaut. 

Palpébra, ae (sf.) e meglio Palpébrae, irum (sf. plur.), 

lpebra, palpebre, nepitello, Cic. 

Palpitatio, dnis (sf.) | pa/pitazione, palpitamento,bat- 

Palpitàtus, us (sm.), ) timento forte di cuore, Plin. 

Palpito, as, ii, tum, ire (neut.), palpitare, muoversi 
con frequenza, battere con precipizio, Cic. $ 2. Boc- 
cheggiare, respirare affannosamente, dicesi dei mo- 

ribondi per ferite, Ovid. 

Palpe, onis (sm.), adulatore, palpe eggiatore, Juv. 

Palpo, as, ivi, itum, fre (att e Pal por, Aris, itus sum, 
ari (dep. att.), pa/pare, palpegyiare, accarezzare 

cai toccare dolcemente. Equum palpari, Dig., 
peer un cavallo. $ 2. ( Metal. ) Accarezzare, 
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oo piaggiare, lusingare, palpeggiare, Jur.. 
3. (Col dat.) Cui male si palpere, recalcitrat, Hor., se 
.. sl palpeggi, ricalcitra. 
Palpum, i sn.) e Palpus, i (sm.), OGRIGEIONE, COLSsRE, 
moîne, lusinga, Luer. 
Paludamentum, i (sn.), paludamento, veste da 
cialmente degl imperatori e generali, Pilo. 
Palaudamium, ii di ), appio palustre, Cod. 
Palud&tus, a, um (age. da di paludamento, Gell. 


| Paludisus, a, um (agg.), paludoso, pieno di paludi, 


Plaut. 

Palumba, ae (sf.), Prop. e 

Palumbes, is (sm. e ), colombella, colombo salvatico, 
Hor. $ 2. Palumbem alicui ad aream adducere, Plaut., 
prov. che vale offerire altrui l’occasione di fare al 
cuna cosa. 

PalumbInas, a, um (agg.), di colombo salcatico, Cic. 

Palumbùlus, i (sm. dim. di Palumbus), coluombino, pie- 
ciolo colombo, Apal. 

Palumbus, i (sm.), Mart. V. Palumbes. 

Palus, i (» m.), palo, pertica, stipite, forca per diversi 
usi ed anche per attaccare i rei. Ad pu.um alligati, 
Cic., legati, attaccati al palo. $ 2. Sorta di esercizio 
militar e, bersaglio, Juv. 

Palus, adis (sf.), palude, pantano, lagune, acqua sta 

nante, Caes. $ 2. Canna, erbe palustri, Mart. 

Paluster, stris, stre o Palustris, stre (agg 9.), di palude, 
palustre , paludoso, Caes. $ 2, (Trasl) Vizioso, vile, 
abbietto, Pers. 

PammAichum, Ambr. V. Pancratium. 

Pampinacéus, a, un (ag3.), di pampano, che somiglia 
a pampano, Cic. 

Pampinarium , ii (sn.), pampinario (specie di tralcio), 
Hor. 

Pampinarius, a, um (agg.), di pampano, che fa pamw 
pani, che ha molti pampani, Cic. 

Pampinatio, 0nis (sf.), <pampanazione, lo spampanare, 
sl levare i pampani, Col. 

Pampinitor, dris (sm.), spampanatore, colui che spam- 
pana le viti, Col. 

Pampinitus, a, um (pp. di Pampino, as), spampanato, 
Treb. $ 2. Simile al pampano della vite, Plin. 

SARDI a, um (agg.), Virg. V. Pampinarius. 82. 

pl odor, Prop., odor di vino. 

Pamp 0, as, avi, tum, Are ( att. ), spampanare, levar 
via $ pampani, sfrondare le viti, Varr. $ 2. Per si- 
mil. levare le tenere frondi od i ramoscelli dagli 
alberi, Col. 

Pampin9sus, a, um ( agg.) , pampinoso, che ha molti 
pampani, Col. 

Pampinus, i i (Sm.), pampano, pampino, tralcio tenera 
e più spesso foglia della vite. Ornatus viridi tempora 

ampino, Hor., cinto le tempia di verdi pampini. 
2. Cirro, capreolo, viticcio, ecc., Plin. 

Pankca, ae (sf.), DURACA (sorta di tazza), Mart. 

Pankce, es (sf.), Cels. 

Panacza, ae a ), Virg. | panacèa (erba). 

Panùces, is (8n.), Plin. 

Panaricium , ii (sn.), panersccio , panereccio (postema 
alle dita delle mani), Apul. 

Panariòlum, i (sn. dim. di Panarium). panseruzzo, Mark 

Panarium , ii (sn.), panattiera, paniere, corba, cane 
stro, 0 luogo da riporvi il pane, Suct. 

Panathenaicon, i (sn.), panatenaico (unguento di molto 
uso in Atene), Plin. $ 2. V. V' Appendice de' nomi 
proprii. 

Panax, cis (sm.), Col. V. Panice. 

Pancarpiae, frum (sf. plur.), corona d'ogni sorta ds 
fiori, test, 
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Pancarpintus, a, um (agg.), composto di tutta sorta di 
frutti, Plin. | 

Panchrestus, a, um (agg.), utile, utilissimo, Cic. $ 2. 
Panchrestam, i (come sn.), Varr.. rimedio universale. 

Panchras, i (sm.), pancro (sorta di gemma), Juv. 

Paneratiae, iruni (sm..plar.), Gell. e | 

Pancratiastes, ae ( sm. ), pancraziasta (robusto lotta- 
tore che cercava tatti i modi per abbattere il 800 avver- 
sario), Gell. 

Pancratice (avv.), robustamente, Plaat. 

Pancratium, ii (sn.), puncrazio (sorta di giuoco ginna- 
stico che constava del pugilato e della lutta), Fest. $ 2. 
Scilla (specie di cip:lla e di cicoria), Plin, 

PancratIus, Y. Pancratiastes. 

PanctUrus, a, um (part. fat. att. di Pango, is), Pall. 

Pandatio, onis (sf.), piegatura, curcatura, curvazione, 

il piegare, Vitr. 

Dan Atus, a, um (pp. di Pando, as), incurvato, piegato, 

‘lin. 

Pandectae, frum (sf. ed artiche m. pl.), pandette, libro 
che tratta di tutto, ed intendesi specialmente il di- 
gesto, raccolta di leggi fatta pubblicare da Giusti- 
niano, Gell. 

Pamdliculliris dies , Fest., giorno, in cui sacrificavasi 
in comune a tutti gli dèi. 

Pandicùlor, aris, itus sum, ari (dep. nent.), distendersi, 
protendersi, distendere le cuvia. Ut pandiculans osci- 
tatur! Plaut., come sbadiglia stirandosi ! 

Pando, as, Avi, atum, Bre (att.), torcere, piegare, incur- 
vare, curvare, Cic. è 2. (Neut.) Incurcarsi, pendere, 
piegarsi, Plin. 

Pando, is, pandi, pansum e passum, pandére (att.), aprire, 
spalancare ; spiegare, allargare, stendere, dispie- 

are. Pandere vela, Ovid., spiegare le vele al vento. 
Paridere aciem, Tac., allargar le file dell'esercito. 
Longe lateque se pandunt, Cic., ss dilutano, st diffon- 
dono da per tutto. Ad solem pandere pennas, Virg., 
spiegar L penne al sole. Tria guttura pandens, Virg.. 
alancando le sue tre gole. Moenia pandimus urbis. 
jrg., ci apriamo un passaggio fra le mura della 
città. Rupem pandere, Liv., spaccare una rupe. $ 2. 
(Metaf.) IMManifestare, scoprire, indicare, esporre. 
Remque ordine pando, Virg., ed ordinatumente espongo 
la cosa. 

Pandus, a, um (azg.), currato, piegato, curvo, Ovid. 

Paneficinm, Cod. Y. Panificinm. 

Pauegyricus, a, um (agg.), in Zode. Panegyrica oratio, 
ie sermo, Cic., pancegirico, orazione in 


Paneyyris, is (sf.), panegirico, discorso în lode, Cland. 

Panéros, otis (sf.), panero (sorta di gemma), Plinio 

Pango, is, panxi o pegi e pepigi, panctnm e pactum, pan- 
gére ie ), piantare, ficcare, conficcare. Clavum pan- 
gere,Liv.piantare,ficcare un chiudo. Littera pangitur, 
Col., la lettera s'imprime. $ 2. Pattiare, accordare, 
accordarsi , far patto, far convenzione. Inducias pe- 
pigit, Liv., si accordò ad una tregua. Haec mibi se 
pepigit, Hor., questa si è a me fidanzata. $3. (Trasl.) 
Fare, comporre, scrivere. l’angere pomata, Hor., 
comporre poems. 8 4. Pauxim, invece di pepigerim, 
Plaut. 

PangonTIas, ii (sm.), panzonio ( gemma di più angoli ), 
Plin. 

Panicellus, i (sm. dim. di Panis), piccolo pare, Min. 

Panicéus, a, um (agg.), di pane, Plaut. 

Panicùla, ae (sf.), pannocchia, spiga, Juv. $ 2. Specie 
di tumore, Apul. 

PanTcum, i (sn.), panico (biada), Suet. 

Panifex, icis (sm.), paratt:iere, fornato, Vrisc, 
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Panificinm, ii (sn.), parificio, l’arte di fare il pane) 
Vitr. $ 2. Zl pune, Snet. 
Pinlon, ii (sn.), panto (erba), Apul. 


Pani, is (sm.), pane. A pistore panem petimus, Plin.,-cò 
"AR oa il pane dal fornaio. Primarius panis , ‘ 


lin., pane bianco, di fior di farina. Secundarius pa- 


nis, Hor., pane inferigno. Panis cibarius , Cic., pane . 
inferigno,pan di cruschello,dicuîi cibavansi i servi. 
Nauticus panis, Caes., biscotto. Panis siliginens , Sen., . 

an buffetto. Panis acerosus, Fest., pan di crusca. * 


anis siccus, Plaut., pan secco, 0 anche pane senza 
companalico. Panis tener, Juv., pan fresco. $ 2. (Moe- 
tal.) Massa di qualunque cosa in forma di pane. 
Panes acris, Plin., pani, masse di bronzo. 


| Pannicularius, a, um (agg.), di pannicello. Pannicala- 


ria causa, Col., Za causa der deni di chi è in prigione. 
$ 2. Pannicularia, orum (come sn. plur.), Ze robe di un 
prigioniero, Ulp. 

Pannicùlus, i ( sm. dim. di Pannus ), pannicello , por- 
zione di panno, cencio, straccio, strofinaccio, pezza, 
Juv. $ 2. Panniculus bombycinus, Juv., veste assas 
corta o leggerissima di seta. 

Pannosns, a, um (agg.), nral vestito, cencioso, Cie. 82. 
(Trasl.) Smunto, grinzo, rugoso, Mart. $ 3. Pannasam 
faccem morientis sorbet aceti, Pers., bee torbida cd 
ammuffata feccia di svanito aceto. 

Pannuctus e Pannucius, a, um (acg.), rattoppato, ve- 
stito dì cenci, mal vestito, cencioso, Caes. $ 2. Lan- 
guido, grinzo, rugoso, crespo, Vers. 

Pannuleium, èi (sn. voce dub.), fuzzoletto, Varr. 

Pannùlus, i (sm. dim. di Paunus ) , pezzetto di panno, 
Apul. $ 2. Veste vile e cenciosa, Apul. 

Pannum, i (sn.), Non. e meglio 

l’annus, i (sm.), panno, drappo, pezzo di panno, veste 
di panno. Albo fides velata panno, Hor., la fede ar- 
volta tn candida veste. $ 2. Veste lacera, straccio, 
cencto. Pannis annisque obsitus, Ter., cencioso e 
vecchio. 

Pansa, ac (sm.), colui che ha $ piedi larghi, Plin. 

Pansus, a, um (pp. di Pando, is), steso, spiegato, allare 
gato, aperto, Virg. 

Pantex, icis (sm.), Catul. V. PantIces. 

Panther, èris (sm.), rete da cacciare uccelli, Vare. 

Panthéra, ac (sf.), pantera, lonza (animale feroce), Hor. 

PantherInus, a, um (agg.), di puntera, Plin. 8 2. Di 
diversi colori, Hor. $ 3.(Trasl.) Doppio, fraudolento, 
dai genus, Plin., razza d’ uomini fraudo- 

enti. 

SO um (sm. plur.), rentraia, epd, epaccia, pan- 
cia, Cic. 

PantomIma, ae (sf.), pantomima, donna commediante 
che rappresenta col gesto, Cic. 


Pantomimicus, a, um (agg.), pantomimico, di panto= 


mimo, Sen. 

PantomImus, i (sm.), pantomimo, commediante che 
rappresenta tulto con gesti, Sen. $ 2. Commedia o 
favola rappresentata con gesti, Plin. 

Panuclinm , ji ( sn. voce dub. ), gomitolo di lana per 
filare torto attorno di un fuso , fuso di lana, spola 
per tessere, Varr. 

PanuFflum, i (sn.), Varr. V. Panns. 

Panila, ae (sf.), picciolo gomitolo di lana cardata,Non. 

FABRI, ae (st. voce dub.), furbersa, inganno, frode, 

lant. 

Panus,i (sm.), gomitolo di lana per filare, fuso di lana, 
cannel di lana , Non. $ 2. (Trasl.) Enfiato, tumore, 
Cels. $ 3. Spiga del miglio, Plin. 

Panxi (perf. di Pango, is). 

Papa, ce (sf.), voce dei bambini chiedenti cibo, 
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Yarr. $ 2. Papa, ae (sm.), padre vecchio, uomo ve- 
nerando, Prud. 

Papae ( interiez. ), ah! capperi ! oh quanto! 0h come! 

er. 

Papiver, éris (sn. eraram. m.). paparero. Soperiferum- 
que papaver, Virg., ed il narcutico puparero, che con- 
cilia sl sonno. 

Papaverita vestis, Plin., veste molle, fina, delicata 
come tl fior del papacero, 0 teste ricamata a fiure 

| dt paparero, Vlin. 

Papavercilum, i; sn. dim. di Papaver), picciol papa- 
tero, piede di leone (erba), Apul. 

Perla a, um (atg.), di paparero, Ovid. 

Papilio, onis (sm.), farfalla, parpagliune, Plin. $ 2. 

l adiglione, tenda militare, Veg. 

Papiliuncùlus, i (sm. dim. di l’apilio, onis), farfal- 
letta, Tert. 

Papilla, ae (sf.), papilla, capezzolo della mammella, 
Col. $ 2. Mammella, Virg. $ 3. Papillae, arum, Varr., 


le chiavi in una fontana per lasciar scorrere e ri- 


tener l’acqua, condotto, cannello. 
‘Pappa, V. Papa. 
Papparium, iì ( sn. voce dub. ), pappa, cibo dci dbam- 
dani, Sen. 
Pappas, ae (sm.), ato, Juv. 
Pappo e Papo, as, avi. itam, Are (att.), roce dei bam- 
_ bini, mangiare, o) dimandare il cibo, pappare, Liv. 
Pappus, i (sm.), avo, vecchio, Varr. $ 2. Lanugine del 
cardo, dei fiori e dei frutti, ecc., Plin. $ 3. Crescione 
(erba), Plin. 
Papùla, ac (sf.), bolla, pustola, vescichetta, Cels. 
Papyracéus, a, um (agg.), di papiro, Ovid. 
DARIEUSE, fera, férum ( agg.), che produce papiro, 


Papyrinus, a, um (age.), di papiro. Papyrinus stylus, 
Uvid., stiletto Do iscrivere sul papiro. 

Papyrum, i (sn.) e PapyTus, i (sm. e f.), papiro (pianta 

Egitto , di cui si servivano gli ant.chi per far vele, 
corde, vesti, ecc., e specialmente la carta su cui Scrive- 
vano). Velim Caecilio, papyre, dicas, etc., Catul. , cor- 
rei, o papiro, 0 carta, 0 mio scritto , che tu dicessi 
a Cecilio, ecc. Svecinctus patrio papyro, Juv., vestito 
cel patrio papiro. 

‘Par, aris (agg. ), pari uguale. Parem esse alicui, Caes., 
essere uguale, ‘poter stare a fronte ad alcuno. Nemi- 
nem parem habuit in eloquentia, Cic., nell? eloquenza 
non ebbe l'equale. $ 2. (Col genit.) ‘Cnjus paucos pa- 

‘ 1es haec civitas tulit, Cic., a cut pochi pari questa 
città produsse. $ 3. (Coile particelle et, ac, atque, 
quam) Omnia in Themistocle paria et Coriolano, Cic., 
Temistocle e Coriolano furuno eguali in tutto. Sì 
parem sapientiam hic habet ac formam, Phaed., se co- 
stui è tanto saggio quanto è bello. Scientia par in no- 
bis, atque in illo, Cic., not siumo sapienti al pari di 
lui. 8 4. Sufficiente, capace, atto, buono. Par non est 
huic sustinendo muneri, Cic., non è atto a questa ca- 
rica. $ 5. Par, paris (come sn.), coppia, pato. Par co- 
lumbarum, Ovid., un pato di colombe. Quatuor paria 
amicorum , Cic., quattro coppie d’amici. $ 6. Pares, 
Cic. , due. Paribus equis Romani utebantur in proelio , 
Cic., di due cavalli si servivano 1 Romani in batta- 
glia. $ 7. Pares, Cic., pari di età, coetaner. $ 8. Par 
est, Cic., conviene, è conveniente, è di dovere. Quod 
me scire par sit, Cie., ciò che contiene che tu sappia. 
Relinqui eum non par esse, Nep., non essere concene- 
cole abbandonarlo, lasciarlo solo. $ 9. Paria facere, 
Col., uguagliare, far parî. $ 10. Par pari referre o 


respondere, Pluut.: paria paribus respondere, Cic., ren- 
dere la pariglia, render pan per focaccia. Parem | 
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referre sratiam, Ter., rendere il contraccambio. $ 11. 
Ludere par impar, Hor.. giuocare a paio e caffo. #12, 
Sup. Parissimi estis iibus, Plaut., siete in tutto eguali 
a loro. 

Parabilis, le (agc.), che si può avere facilmente, pronto, 
alla mano, che non costa molto , di poca spesa. Di 
vitias natura parabiles esse, Cic., che te ricchezze si 
hanno dalla stessa natura facilmente. 

Parabùla, ae e Parabole, es (sf.), purabola, farella» 
menta per st ‘militudine, racconto di cosa finta, ma 
verosimile, Quint. 

Parabolani, irum (sm. pl.), serrigiati ‘da spedale con 
pericolo della rita, Cic. 

Paracenterium o Paracenteterium, ti (sn.), o struniento 
chirurgico per forare, Veg. 

Paracentesis, is ( sf. ), paracentesi (operazione chirure 
gica sopra g oli idropici) Plin. 

Paracharictes, ae (sm.), monetario, chi fa monete 
false, (od. 

Parachlimis, Ydis (sf.), restimento militare e fanciule 
lesco, Ulp. 

Paracollecticus, a, um (agg. roce dubbia), che ha vîrtà 
di riunire, Cic. 

Parida, ae (sf. ), coperta o tenda della barca, Ans. 

Paradoxum, j (sn. voce gr.), paradosso, detto inaudito, 
detto contrario alla comune opinione, Cic: 

Paradròmis, idis (sf.), loggia, portico, passeggio, Vitr. 

Paraeneticus, a, um (agg. voce gr.), esortativo, Ben. 

Parulios, ii (aeg. m.), marittimo, marino (epiteto di di- 
Verse erbe), Pin. 

Paral}&lus, a, um (agg.), parallelo, equidistante, Plip, 

Paral}sis, is (sf.), PL (malattia), Cel.’ 

Paralytiens, a, um (agg.), paralitico, infermo di pa- 
ralisia, Quint. 

Paramzse, es (sf.), paramese, media (certa corda di 
“i ca 0 tono masicale ), Vitr. $ 2. Dito annulare, 

ul. 

Paranite, es ( sf. ), paranete, corda di musica vicino 
all'ultima, Vitr. 

Parangariae, srum (sf. pl.), opere e spese tanposte alle 
persone per LI necessità, Cod. 

ParauItes, ae (s8m.), paranîite (spezie d' ametisto), Hor. 

Paranymphi, orom (sm. plur.) ‘«paraninfi , che conci» 
liano le nozze, tre fanciulli che precederano le 
spose, Aug. 

SAI RORO, Atis(sn.), parapegma, tavola astronomica, 


acli Grum (sn. plur.), paraferna, corredo 0 30- 
praddote della sposa. Ulp. 

Paraphòron, i (n.), parafuro (specie di altame), Plin. 

Paraphrasis. is (sf.), parafrasi, traduzione ampliata, 
interpretazione più libera, Quint. 


Parapsis, V. Paropsis. 


Pararius, ii (sm.), sensale, mezzano, Sen. 

una ca, ae (sf.), parasanga (misura itinerario di 30 
stadi 

Parasc enlum, fi (sn.), il di dietro del teatro, Vitr. 

Parasita, ac (sf. ), donna che scrocca, parassîta, Juv. 

Parasitaster, tri (sm.), imitatore de’ parassiti, scroc- 
chino, vale parassito, Cic. 

Parasitatio, onis (sf.) , 2’ arte del parassito , lo seroc- 
care, ed anche adulazione, piacenteria, Plant. 


Parasitlens, a, um (agg.), di parassito, di scroccone 


ed anche adulatorio, Varr. 

ParasItor, iris, Atos sum, ari ( dep. neut. ), scroccare , 
far il parassito, adulare, Plant. 

Parast:us, i (sm.), par assito, scroccone, ed anche bufe 
fone, adulatore, ic. $ 2. Parasiti Phoebi od Apollinia, 
Mart., mune, istrioni. i 


PARASTADA 


Parastàida, ae ) (sf.), stipite di un uscio 0 di una fi- 
Parastas, idis | nestra, Vi 
Parastàta o Parastatica, ae (sm.), pilastro, contraco- 
lonna, Vitr.. 
Parastichis, tdis (sf.), tavola 0 indice d'un libro, Vitr. 
Partite (avr.), rontamente, diligentemente, pensata- 
mente, con apparecchio , con premeditazione. Id pa- 
rate curavi ut , etc. , Plaut., ho avuto diligente cura 
di, ecc. $ 2. Comp. Paratius. Sup. Paratissime. 
Paratio, onis (sf.), preparazione , il preparare , prov- 
visione, acquisto, Sall. 
Paratragoedìo, as, ivi, Atum, Are (att.), esagerare, mil- 
lantare, vanagloriarsi, Plaut. 
Paritus, a, um (pp. di Paro, as), preparato , apparec- 
— chiato, provristo, disposto, allestito, pronto. Paratus 
ad navigandum, Cic., in procinto di navigare. Para- 
. tum est, Cic., fu disposto, fu provveduto. Paratus 
‘ equitata, ESA, et classibus, CLic., provristo di ca- 
. valleria, d'infanteria e di flotta. $ 2. (Coll’infinito). 
Omnia perpeti parati, Caes., disposti a soffrire tutlo. 
$ 3. ( Col dat. ì Scelerìbus paratus , Tac. , presto alle 
scelleratezze. Paratus bello et paci, Liv., pronto e allis 
guerra e alla pace. $ 4. (Coll'abl. e la prep. ab). Ab 
“omni re sumus paratiores, Cic., siamo d'ogni cosa ben 
forniti. $ 5. ( Come sn. ) Nihil parati, Ter., niente di 
ecchiato, niuna cosa che sia tn pronto. $ 6. 
p. Paratior. Sup. Paratissimus. 
Paritus, us (sm.), preparazione , apparecchio , appa- 
rato. Ingenti pra Tac., con grande apparato. $ 2. 
Vestimento, Ovid. 
Farazenia s ii (sn.), scimitarra pendente al fianco, 
rt. 


Parce (avv.) , parcamente , scarsamente, strettamente, 
assegnatamente, moderatamente. Parce se habere, 
Ter., trattarsi parcamente. Parce gaudere oportet, 
Phaed., non conviene eccedere nell’allegrezea. De lau- 

._ dibus alicujus parcius dicere , Cic., essere molto parco 
nel lodare alcuno. è 2. Comp. Parcius. Sup. Par- 
cissime. 

Parciloquinm , ii (sn.), parsimonia nel parlare, Apul. 

Parcimonia, V. Parsimonia. 

Parcipròmaus, i (sm.), che risparmia, sottile, stretto, 
scarso nel dar fuort, spilorcio, Plaut. 

Parcitas, atis ( sf. ), risparmio, parsimonia, modera- 
zione, scarsità, strettezza, Sen. 

Parciter, Non. V. Parce. 

Parco, is, peperci e parsi, parcitum e parsuro, cère (att. 
e neut.), astenersi, lasciare, cessare. Parcere lamentis, 
Liv., cessare di piangere. Ut a caedibus , et ab incen- 
diis parceretur, Liv., che si astenessero dalle stragi e 
dagli incendi. Parce metu, Virg., lascia, cessa di te- 

mere. $ 2. Aver riguardo, portar rispetto , lasciar 

di toccare o di offendere. Quaeso , tibi parce, Ter., ts 

prego, abbiti spa Parcere alicujus auribus, Cic., 

non dire cosa che possa offendere le orecchie di al- 
cuno, Parcere valetudini, Lic., avere riguardo alla 
sua salute. Parcere auxilio, Cic., non valersi dell'of- 
ferto soccorso. $ 8. Risparmiare, non tspendere. 
Nihil pretio parsit, Plaut., non risparmiò spesa ale 
cuna. Te rogo sumtui ne parcas, Cic., ts prego a non 
risparmiare alcuna spesa. $ 4. Non mettere in 
opera, non impiegare. Tamen non parcarg operae, Cic., 
ad ogni modo non risparmierò fatica. Parce lumini- 
bas , Tib., torci lo sguardo altrove, non guardare. 
$ 5. Perdonare, condonare, risparmiare il castigo. 
Parcere subjectis, Virg., perdonare as vinti. Non mu- 

. lieribus, non infantibus pepercerunt, Caes., non Za per- 
donarono nè alle donne, nè ai bambini. $ 6. ( Col- 
l'avcus.) Risparmiare, concedere, lusciure. Parcere 
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vitam alicui, Gell., Zasciar Za vita a qualcheduno. 
Parcere pecuniam, Plaut., risparmiare, serbare il 
denaro. 

Parcus, a, um(agg.), parco, scarso, sottile, stretto, 
ristretto, moderato. Moderatas, et civiam sanguinis 

‘ parcus, Tac., moderato e parco nel versare il sangue 

der cittadini. Opera haud fui parcus mea, Plaut., nos 
sono stato scarso nell’ operare. Senex parcissimus, 
Plaut., vecchio spilorcio. $ 2. Frugale, sobrio, mo- 
derato , parco, Cic. $ 8. Piccolo, poco, tenue, mode- 
rato. Parcus et brevis somnus, Plin., poco e breve 
sonno. Lintea parca, Ovid., vele strette. Parco dio,. 
Prop., in breve tempo. $ 4. Comp. Parcior. Sup. Par= 
cissimns, ; i 

Pardalianches, is (sn.), pardalianche (sorta d'aco» 
nito), Hor. i 

Pardàlis, is (sf.), pantera, lonza, Plin. 

Pardalius o Pardalios , iì (sm.), pardalio (pietra pre 
ziosa), Cic. 

Pardalfum, ii (sn.), pardalio (sorta di unguento), Cic. 

Pardus, i (sm.), pardo, leopardo (animale feroce), Juv. 

SACRA, ae o Parfas,ae (sm.), farèa (specie di serpente), 

ucr. 

ParectAtus, a, um (agg.), che ha la statura quasi da 
uomo, Apul. i 

Paregoria, ae (sf.), sollazzo, conforto, Apul. 

Parelion, ii (sn.), parelio (nube illuminata in tal mae 
niera dal sole, che rassembra un altro sole), Sen. =‘ 

Parens, entis (sm. e f.), padre e madre, genitore, gent= 
trice. Parentes cum liberis, Caes.. genitori co: loro 
figliuoli. $ 2. Parentes, Apul., vale eziundio parenti, 
consanguinei, affini. $ 3. I maggiori, gli antenati, 
gli avi, Virg. 8 4. (Metaf.) Padre, fondatore, conser= 
vatore. Parens urbis Romulus, Cic., Romolo fonda- 
tore ds Roma. $ 5. Autore, inventore. Quorum ope- 
rom ego parens sum, Cic., delle quali opere t0 sono 
l'autore. Ì 

Parens, entis (part. pres. di Parto, e8), ubbidiente, sog= 
getto, suddito. Dicto parens, Virg., obbediente al co- 
mando. $ 2. Comp. Parentior, Cic. 

Parentalla, ium ppi l’esequie, sl mortorio de’ ge- 
nitori 0 parents, od anche di qualsiasi morto, Cic. 
ParentAlis, le (agg.), de’ genitori, dei parenti, od ane 
che di qualsisia morto, esequiale. Dies parentale8, 
Ovid., s giorni ne' quali si facevano sacrifizi pes 


morti. 
Parenthtsis, is (sf.), parentesi, interposizione, Quint. 
Parenticida, (sm. e f.), parricida, Plaut. 


‘Parento, as, avi, itum, are ( neut. col dat. ), Cic. e Pa- 


rentor, Aris, itus sum, ari (dep. neut.), Sen., far lee 
sequie 0 î funerals a’ genitori , ed anche a qualun- 
que morto. Mortuis parentari voluerunt , Cic., vollero 
che si facessero le esequie ai morti. $ 2. Vendicare 
VP uccisione di qualcheduno con la morte dell ucci- 
sore. Parentandum regi sanguine conjuratorum esse, 
Liv., doversi placar l’anima del defunto re con la 
murte de’ congiurati. & 3. ( Trasl. ) Lururiae paren= 
tare, Liv., darsi totalmente alla lussuria. 

Parto, es, ùi, itum, ére (neut.), apparire, farsi vedere, 
comparire. Ad portum quoties paruit, Mart., 09n1 colta 
che si mostrò al porto. $ 2. Essere manifesto, essere 
evidente. At constat, at paret, Cic. , ma è certo, ma è 
manifesto. Si paret dari oportere, Cic., se è mant/esto 
che debba darsi. $ 3. Ubbidire, soggettarsi, far a 
modo. Dicto 0 imperio parere, Liv., ubbidire al co- 
mando. Caesari parebat, Caes.. era soggetta a Cesare. 
$ 4.(Metaf.) Secondare, soddisfare, abbandonarsi, 
darsi in preda , lasciarsi trasportare. Parere neces- 
sitati, Cic., cedere alla necessità. Dolori et iracandiae 
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parere, Cie., darsi in preda al dolore ed all'ira. Pa- 
rere promissis , Ovid., cedere ad alcune per la pro- 
messa fatta , soddisfare alle promesse. $ 5. (Passiv. 
impers.) Dieto paretur, Liv., si eseguisce tl comando, 
così fu fato. 

Parergon, i (sa.), cosa aggiunta ad un’opera, appen- 
dice, Vitr. 

ParhypAte, es (sf.), paripate (corda musicale), Vitr. 

Pariambus, i ( sm. ). pariambdo (piede nel verso compo- 
sto di due brevi), Quint. 

Parlas, V. Parfas. 

Pariatio, dnis (sf.), saldo de’ conti, il saldare de’ conti, 
pareggiamento di conti, Scaev, 

Pari&tor. oris (sm.), che ha saldato i suos conti Dig. 

Parici o Parrici o Paricidi quaestores (sm. pl.), giu- 
dici criminali in Koma, Fest. 

Paricida, V. Parricida. 

Parientia, ae (sf.‘voce dub.), ubbidsenza, ossequio, Tac. 

Parles, stis (sm.), parete, muro. Parietes urbis, Cic., le 
case della città.Inter privatos parietes studens, Quint., 
che studia tn particolare, in sua casa, privata- 
mente. $ 2. ( Prov. ) Tua res agitur paries cum proxi- 
mus ardet, Hor., quando brucia la casa del vicino 

l’acqua tn casa tua. 

Parietaria, ae (sf. sott. Herba), paritaria o paretaria, 
vetriuola (erba), Apul. 

Parietinae, arum (sf. plur. ), murs vecchi e mezzo ro- 
vinats, macerie, Cic. $ 2. (Trasl.) In tantis tenebris et 
quasi parietinis reipublicae, Cic., fra sè grandi tene- 
bre e quasi fra le macerie della repubblica. 

Parilla, V. Palilia nell’ Appendice de nomi proprit. 

Pariliciam, Y. Palilicium. 

Partlis, le (agg.), pars, eguale, Ovid. 

Parilitas, atis (sf.), ugualità, uguaglianza, Gell. 

Parie, is. pepéri, partum, parére (att.), partorire, dar 
alla luce , generare , procreare, Cic. $ 2. Produrre, 
fare. Terra fruges parit, Cic., Za terra produce biade 
ed ogni sorta di frutti. $ 3. (Metaf.) Produrre, ca- 
gionare , arrecare, apportare, dare. Marimam fidu- 
ciam parit, Sall., ms arreca grande fiducia. Dolorem 
pariunt, Cic.,cagionano dolore. $ 4. Acquistare, pro- 
cacciare. Salutem sibi pepererunt, (aes. , 81 procac- 
ciarono la salute, si salvarono. Gratiam apud ali- 
quem parere sibi, Liv., acquistarsi la benevolenza di 
Suini $ 5. Inventare, trovare, creare, formare. 

erba parienda sunt, Cic., bisogna inrentar le parole. 
$ 6. Al part. fut. att. fa paritorus, a, um, Cic. 

Parlo , as, Avi, tum, Are (att.), saldar 6 suoi conti, u- 

liare, Ulp. 

Pariter (arv.), parimente, egualmente, similmente, 
medesimamente, del pari, insieme, nel snedesimo 
tempo. Amo pariter simul, Plaut., amo insieme equal. 
mente. $ 2. (Seguendovi le particelle ac, et, atque, ut, 
cum). Patribus pariter ac plebi carus, Liv., caro egual- 
mente al senato ed alla plebe. Pariter ac si hostes 
adessent , Sall., come se aressero vicini 1 nemici. Fi- 
lius pariter moratus, ut pater, Plaut., fig/1x0/0, che ha 
gli stessi costumi, lo stesso naturale del padre. $ 3. 
( Seguendovi qualis ). Pariter suades, qualis es, Plaut., 
tu dai un consiglio da part tuo. 

Parito , as, Avi. atum, are (att. freq. di Paro, as), appa- 
recchiare, Plaut. 

Parittido, inis (sf.), parto, él partorire, Plaut. 

Parittra, V. Partura. 

Parittrus, a, um (part. fut. att. di Pareo, es e di Pa- 
rio, is). 

Pagma, ae (sf.). targa, rotella, brocchiere , scudo pic- 
colo e rotondo, Liv. $ 2. Scudo qualunque, pavese, 
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ParmaAtas, a, um facg.), armato di targa, Hor. 

Parmbla, ae (sf. dim. di Parma), piccola targa, Hor. 

Parmaularias, ii ( sm. ), fautore de’ gladiatori armat$ 
di targa, Suet. $ 2. Serro pubblico armato di targa, 
Ant. Inscr. 

Parnàcis, idis (sf.), sorta di vestimento da fanciullo, 
Varr. — \. ArBk&cis. 

Paro, as, ivi, atum, are (att.), apparecchiare, prepa- 
rare, disporre, allestire, apprestare. Convivinm pa- 
rare , Cic., preparare un banchetto. Volo. huc te pa- 
res, Cic., voglio, che ti apparecchi per questo. Iter in 
Macedoniam parare, Cic., disporsi per andare in Ma- 
cedonia. Cum proficisci pararet, Nep., apparecchian- 
dosi a partire. $ 2. Acquistare, conseguire, procac= 
csarsi. Parare gratiam alicujus, Tac., procacciarsi la 
benevolenza di qualcheduno. Regnum sibi parare, 
Cic., procacciarsi un regno. $ 3. Comperare. Cogito 
trans Tiberim hortos aliquos parare, Cic., ho in animo 
di comperare alcuni orti, un giardino al di là del 
levere. $ 4. Deliberare, stabilire, determinare. Si 
ita natnra paratum esset, Cic. , se così acesse la na- 
tura disposto. $ 5. Parare inter se, Sall., accordarsi, 
essere d'accordo. 

Paro, onis (sm.), parone, specie di brigantino, Cic. 

Paròcha, ae (sf. voce dub.), cose necessarie agli ospiti, 
abitazione, vitto, ecc., Cic. 

Parochia, ae (sf.), presso gli scrittori ecclesiastici par= 
rocchia, cura, Hier. 

Paròchus, i (sm.), provveditore degli ambasciatori e 
dei magistrati, commissario, provvisioniere, Cic. 
$ 2. Colui che da da cena. concvitatore, Hor. $ 8. 
( Appresso gli scrittori ecclesiastici ), parrocchiano , 
parroco, paroco, Hier. 

Parodia, ae (sf.), parodia, discorso composto all’altruî 
imitazione, Ascon. Ped. 

Paroecia, ae (sf.}), parrocchia, cura, pieve, Aug. 

Paronomasia, ae (sf.*, paronontasia (tig. rett.), Front. 

Paronychiae, arum (sf. pur.) o Paronychia, orum (sn. 
plur.), panereccio (postema che nasce alla radice delle 
unghie), Plin. 

Paropsis, idis (sf.), piatto da riporvi vivande, ca- 
tino, Juv. 

Paroptus, a, um (agg. voce gr.), arrostito, Apic. 

Parstis , idis (sf.), parotide, postema vicino alle orec- 
chie, Cels. 

Parra, ae (sf.), parra (specie di uccello di cattivo augu- 
rio), Hor. 

Parrhesiastes, ae (sm.) , loquace, mordace, licenzioso 
nel parlare, Sen. 

ParricIda , ae (sm. e f.), parricida, patricida, chi uc- 
cide il padre 0 qualunque parente, Cic. $ 2. Chi ta- 
glie la rita a qualunque persona. Catilinae obstrepere 
omnes; hostem atque parricidam vocare, Sall., tutti co- 
minciarono a scagliarsi contro Catilina, chiamane 
dolo nemico e parricida. * i 

ParricidAtns, ns (sm.), parricidio, patricidio. Quint. 

Parricida&lis o Parricidialis . le (agg.), da parricida, 
di parricidio, Quint. $ 2. Crudele, Flor. 

Parricidium . ii (sn.), parricidio, uccisione del padre 
o della madre 04 anche qualunque uccisione, Cic. ' 

Pars, partis (sf.), parte, porzione. Partes facere , Cic., 
far le parti, le porzioni, dividere. In ambas partes se 
findit via, Virg., la strada si divide in due parti, in 
due cammini. Magnas partes habuit publicoram, Cic., 
ebbe gran parte nella esaztone delle gabelle, Per 
partes, Uol., parte per parte, poco alla volta. $ 2. 
Parte, fazione. Nullius partis esse, Cic., essere neu- 
trale. Ducere o trahere aliquem in partes, Tac., tirare 
qualcheduno ad una fazione, fargli seguire le parti 
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di alcuno. Alterutram partem offendere , Nep. , offen- 
dere 0 l'una o l’altra fazione. $ 8. Parte, luogo, 
banda, paese, regione. Ad Orieutis partes, Cic., nelle 
reguoni orientali. 8 4. Parte, senso, scopo, fine. Mi- 
tivrem in partem interpretari, Cic., prendere in buon 
senso, interpretare benignamente. Has litteras scripsi 
in eam partem, ne me motum putares, Cic.,scrissi que- 
sta lettera allo scopo che tu non mi credessi mutato. 

- In utramque partem, Cic. , pel sì e pel no. Neque ego 

- ullam in partem disputo, Cic., o non quistiono nè in 
favore nè contro. $ 5. Principio. Pars mihi pacis erit, 
Virg., mi sarà principio e contrassegno dî pace. $ 6. 
Forza, sforzo, potere. Pro sua quisque parte, Cic., 
ctascheduno secondo le sue forze. Pro virili parte, 
Liv. , con ogni sforzo, con tutte le forze, a tutto po- 
tere. Si erit bellum, partes meae non desiderabuntur , 
Cic., se vi sarà querra non mancherò al mio dovere. 
$ 7. Maniera, modo. Nullamin partem, Cic., in niuna 
maniera, per niun modo. $ 8. (Nel foro). I litiganti, 
le parti, causa. Pars adversa o diversa, Quint., Za 
parte contraria, l’avrersario. $ 9. (Nelle commedie). 
Parte, personaggio. Est primarum, secundarum , aut 
tertiarum partium, Cic., rappresenta, fu il premo, îl 
secondo od il terzo personaggio. $ 10. (Metat.) Parte, 
uffizio, debito. Meae sunt partes, Cic., quest'è mio uf- 
ficio. $ 11. Posto, ordine , grado , stima. Primas in 
dicendo partes tibi concedo , Lic. , 10 ti cedo il primo 
posto nel dire. è 12. Conto , luogo. Mors in benefici 
partem numeretur, Cic., tengasi la morte in conto di 
benefizio. $ 13. Magna, boni, multa pars, Plaut., buona 
parte, la maggior parte, molti. Multa pars mei vita- 
bit Libitinam, Hor., /a miglior parte di me non 
morrà, tirrà eternamente. Maxima pars hominum, 
Hor., il più degli uomini. $ 14. Pars ( come avv. ), 
parte, in parte, altri, chi, quale. Pars virtute, multi 
ferocia, Tac., parte per valore e molti per ferocia. 
$ 15. Magnam partem (come avv.), Cic., in gran parte. 
$ 16. Parte, in parte, ex parte, Cic., parte, in parte, 
da un canto, da una parte, per qualche parte. Parte 
f'avus, parte melleus , Plin., in parte giallo, in parte 
del colore del mele. Tamen ex parte gaudeo, Cic., per 
una parte tuttavia ne godo. 8 17. Multis partibus, 
Caes., molto, di molto. @ 18. In omnes partes. Cic., 

- affatto, pienamente, per ogni verso, per ognt ri- 
guardo. $ 19. (Metaf.) Loquitur ma'e de me et de mea 
parte, Plaut., parla male di me e di mia moghe. 

Parsi (perf. di Parco, is°. 

Parsimonia, ae (sf.), parsimonia, risparmio, sotti- 
qliezza, frugalità, strettezza, Cic. 

Parso, Plaut. tnrece di pepercero. V. Parco. 

‘ParsUrus, a, um (part. fut. att. di Parco, is), che perdo- 
nerà, che è per risparmiare, Suet. 

Parthenice, es (sf.) e 

Parthénis, idis (sf.), artemisia (erba), Plin. 

Parthenium, ii (sn.), matricale, amarella (erba), 
Plin. 

Parthénen, onis (sm.), partenone. appartamento delle 
donzille, tempio di Minerva nella cittadella di A- 
tene, Plin. 

Partiarie (avv.), alla parte, alla metà, Cat. 

Partiarins, a, um ( agg. ), partecipe, mezzatuolo, Cat. 
$ 2. Che sé dee dividere per la metà, Lod. 

Particeps, ipis (agg.), partecipe, partecipante, con- 
sorte, che ha parte, compa:mo. Umnium rerum babi- 
tus est particeps, Nep., credettesi che fosse a parte cli 
tutte gle affari. Quos sui congilii participer habebat, 
Caes., a cut egli avera comunicati i suvi disegni. 

Participalis , le (aeg.), partecipe. Nomina o verba par- 
ticipua, od assol. participalia, Varr., 1 participai. 
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ParticipAtus, a, um (pp. di Participo, as), comunicato, 
partecipato, Justin. 

Participi&lis, le ( agg.), del participio. Participialia 
verba , Quint., s participit. $ 2. Participialia diconsi 
anche i gerundi ed £ supini, Prisc. 

Partieipialiter (avv.), a modo di participio, Liv. 

Participium , ii (8n.), participio , Quint. $ 2. Parteci- 
pazione, Cod. 

ParticIpo, as, Avi, Atum, Are (att.), partecipare, avere 
parte , essere a parte , esser fatto partecipe. Pestem 
ut participet parem, Cic., perchè purtecipi ad equal 
danno. $ 2. Comunicare, far parte, rendere parte- 
cipe. Participare suas laudes cum aliquo, Cic., comu- 
nicare, uccomunare le sue lodi cun qualcheduno. 
$ 3. (Uol gen. di cosa). Paternum servura sui particip.t 
consilii, Plaut., comunica sl suo diseyno ad un serco 
del padre. i 

Particùla, ae (sf. dim. di Pars), particella, piccola por- 
ztone, piccola parte, Cic. $ 2. (Presso i gramm.) Par- 
ticella, Gell. 

Particulfris, re (agg.), particolare, singolare, Apul. 

Particulariter (avv.), particolarmente, Apul. 

Particul&tim (avv.), a parte a parte, partitamente, se- 
gian ,s particolarmente, a pezzi, a bocconi, 
ad Her. 

Particilo, onis (sm.), Non. V. Partiarius. 

Partilis, le (agg ), divisibile, Amm. 

Partim (avv. ), parte, sn parte. Partim e coelo, alia ex 
terra oriebantur, Cic., nascevano, aveano origine 
parte dal cielo, parte dalla terra. Bestiarum terre- 
pae sunt aliae , partim aquatiles, Cic., delle bestie al- 
tre sono terrestri, altre acquatiche. $ 2. (Invece di 
partem col gen.) Cum partim ejus praedae devorassent, 
Cic., arendo parte di quella preda consumata. $ 3. 
Specialmente. Cireum vias partim populus serito, Cat., 
lungo lu strada pianta specialmente pwppi. $ 4. 
La maggior parte. Quod partim.faciunt argeblarii, 
Plaut., 1 che st /a dalla maggior parte der nostre 
banchieri. 

Partio, onis (sf.), parto, îl partorire, Gell. 

Partio, is, ivi, itum, ire (att.), Liv. e 

Partior, iris, itus sum, iri (dep. att.), partire, dicidere, 
spartire, distribuire. Colsules provincias inter se par- 
tiverant, Sall., £ consoli s'aceano diviso fra loro le 
provincie. Pracdam 80ci08 partitur ib omues, Virg., 
spartisce fra tutti 1 compagni la preda, il buttino. 
Dulcem in ambos charitatem partieus, Plaed., compur- 
teniio fra i due il dulce affetto. 

Partite, Cic. \avv.), distintamente, partitamente, 

Partitim, Cland. ) per parte, a parte a purte. 

Partitio, duis ( sf. ), gurtizione , divisione , distribu- 
zume, Cic. 

Partito, Ulp. V. Partite. 

Partitor, oris (sm. voce dub.), dirisore. parti'ore, Cio 

Partitus, a, um (pp. di Purtior, iris), diviso, distri» 
butto, Luer. $ 2. (In signif. utt.) Chic ha diviso, pare 
tito 0 distribuito, Cic. 

Partor, vris (sm.), acquistatore, Plaut. 

Partuméius, a, um (agg.), che fucilmente concepisce 0 
partorisce, (\vid. 

PartMira, ae (sf.), parto, Varr. 

Partùrio, is, ire (att.), avere i dWori di parto, pone 

. gare, partortre, Cic. $ 2. (Trasl.ì Sacpe Nutus partu- 
rit imbres, Hor., sovente 1 Act è apportuture di 
pioggia. 

Partus, a, um (pp. di Parlo, is), partorito, dato alla 
luce, procreato, generato , Virg. $ 2. l'arta (in sign. 
att.), Col., partortente , che ha partorito. $ 3. (Me- 
tal.) Acquistato 7 procacciato, guadagnuto. Male 
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parta, male dilabuntar, Cic., la farina del diarolo va 
in crusca, 1 bens malamente acquistati non gio 
vano. 

Partus, us (sm.), parto, il partorire, Cic. $ 2. Prole, 
figlsuolo. Maculare partus 8suos parricidio, Liv., am- 
mazzare ti suoi filiuoli. 

Parùi \perf. di f'arco, 68). 

Parum ( avv. ), poco. l'arum multi, Cic., pochi. Parum 
sape, Cic., raramente. Non parum liberaiiter, Nep., 
assai liberalmente. l'arum alicui credere, Caes., avere 
poca fede sn alcuno. Varum est, Cic. , è poca cosa, 
non basta. Si parum intellexisti, dicam denao, Cic., ge 
non has inteso, sl dirò di nuovo. $ 2. ( Col genit. ) 
Parum olei, Hor., poco olio. 

Parumper (avv.), un pochetto, un poco di tempo, per 
poco tempo , in poco tempo. Tace parumper , Plaut., 
sta un pù zitto. 

Paruncùlus, i (sm. dim. di Paro), picciol brigantino , 
piccola barca, lic. 

Parve iavv.), poco, Vitr. 

Parvifàcio, is, feci, factum, facere (att.), vilinendere , 
stimar poco, tener a vile, Non. 

Parvipendo, is, ére (att.). Piaut. V. Parvifacio. 

Parvitas, atis (sf.), picciolezza, piccolezza, pochezza , 
tenuita, Cic. 

Parvuùlum (avv.), poco, un poco, un pochetto, Plin. 

Parvùlus, a, nm ‘age. dim. di Parvus), piccolo, piccino, 
piccoletto , picciolino. Parvula manus militum, Cic., 
piccola schiera di soldati. Parvulis praeliis cum hoste 
contendere, Caes., avere piccole scaramucce col ne- 
mico. $ 2. Parvulus, i (come sm.), parvolo , pargolo , 
fanciullo , fanciulletto, ragazzino. A parvulo , Ter. : 
a parvulis, Cic., da fanciullo, dalla fanciullezza. 

Parvus, a, um (agg. ), piccolo, picciolo. Parva merces, 
Hor., piccola mercede. & 2. Poco. tenue, vile, basso. 
Parvo pretio vendere, Cic., vendere a basso prezzo. 
Animus parvus, Hor., poco coraggio. Contentus parvo, 
Uic., contento, pago del poco. È 3. Breve, corto. Parva 
nox, Luc., notte corta. $ 4. Parvi refert, Cic., poco im- 
porta. Parvi ego illos facio, Plaut., poco di loro m'im- 
porta. $ 5. Parvi et ampli, Hor., poreri e ricchi. $ 6. 
Parvus, i ( come sm. ), parvolo , fanciullo. A parvo, 
Liv.: a parvis, Cic., dalla fanciullezza, da funciullo, 
da fanciulli. $ 7. Comp. Minor, lic. Sup. Minimus, 
Uaes. e parvissimus, Lucr. 

. PascAlis, le ( agg. ), da pascolo, che pastura qua e là, 
che pascola, Non. 
. Paseeòlus, i (sm.), borsa ds cuoto, borsetta, Varr. 

Paselto , as, Avi, tum, are ( att. freq. di Pasco, is ), pa- 
scolare spesso, pascersî, Liv. 

Pace, is, pavi, pastam, nati (att. e neut.), pascersi, 

pascolare, mangiare. Olusculis non soles pascere, Cic., 
non usi mangiare erbaggi. l'ascere pratum od in 
prato, Ovid., pascolare nel prato. $ 2. Dar da man- 
giare, pascere, pasturare, condurre al pascolo. }e- 
stias pascere, Cic., condurre al pascolo le bestie. 8 8. 
Mantenere, nutrire, alimentare. Quot pascis servos? 
Juv., quanti schiavi mantieni ? $ 4. (Trasì.) Pascere 
barbam, Hor., lasciar crescere la barba. Spes pascere 
inanes, Virg.. nodrir vane speranze. è 5. Fomentare, 
accrescere. Nummos alienos pascere , Hor., far debiti 
e pagarne le usure. $ 6. Linzuam pascito, Fest., taci, 
zitto, silenzio (dicevasi nei sacritizii). € 7. Pascor, éris, 
pastas sum, pasci (dep.), pascersi, mangiare, pasco- 
lare. Cetera pascuntur virides armenta per herbas. 
Virg., gli altri armenti vanno pascolando pei verdi 
prati. 

Pascu4lis, le, V. Pascalis. 

-Pasche (avv.), Zautamente, Apul 
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Pascuosus, a, um ( agg.), da pascolo, buono pel par 
scolo, abbondante di pascolo, Apul. 

Pascùum, i (sn.), pasco, pascolo, pastura. Mittere gre- 
gem in pascua, Virg., mandare il gregge alla pastura. 

Paseùus, a, um. Plaut. V. Pascugsus. 

Passa, ae (sf.), Gell. V. Passum. 

Passer, èris (sm.), passera, passere, passero ( uccello ), 
Cic. $ 2. Passere, rombo (pesce), Plin. $ 3. Passer mae 
rinus, Suet., struzzo. $ 4. Passer canarius, canarino. 
$ 5. (È pure voce di affetto adoperata nei vezzi). Meus 
pullus passer, meus passerculus, Plont., mio passerotto, 
cuor mio. 

Passercùlus, i (sm. dim. di Passer), passero, passerotto, 
passeretto, passerino, Cic. 

PasserInus, a, um (sagg.), di passere, da passera, Non. 

Passernices, nm ( st. plur. ), pussernici, pietre da ar- 
ruotare tl ferro, Piin. 

Passim (avv.), senz’ordine, qua e là, da una parte e 
dall’ altra, da per tutto. con disordine. Passim con- 
sederant, Sall., st erano fermati od accampati qua e 
la sparst. $ 2. Passim per forum volitat, Cic., sovente 
8'agyira pel foro. 

Passivus, a, um (agg.), passibile, che può patire, Apul. 
$ 2. Passivo (detto dei verbi), Apul. $ 8. Promiscuo, 
comune, Tert. 

Passum, i (sn.), passo, vino fatto di uve passe, Varr. 

PassUrus, a, um (part. fut. att. di Patior, èris). 

Passus, a, um (pp. di Patior, éris), che ha sofferto, che 
ha patito , che ha tollerato. 0 passi graviora, Virg. 
o toi che più gravi mali avete tollerato. 8 2. Secco, 
passo , cotto. Viva passa. Plin., ura secca, uva passa. 
$ 3. (Pp. di Pando , is) Sparto, sparso, sciolto, steso, 
disteso , spiegato. Crines passi, Caes., capelli sciolti. 
$ 4. Passa verba, Apul., prosa. 

Passas, us ( sm. ), passo. Sequere me hac tres unos pas- 
sur, Plaut., rien: meco tre sols passi per questa parte. 
Deside passu ire, Stat., camminar con passo lento. 
$ 2. Urma, pedata, vestigio , Ovid. $ 8. Passo, mi- 
sura ttineraria. Millia passuum ducenta, Cic., due- 
cento mila passi, ducento miglia. 

Pastillicans, antis ( agg. ), che ha Za figura di un pa- 
stello, Cic. 

Pastillum i (sn.), tortello per uso de’ sacrifizii, Plaot. 

Pastillus, i (sm.), pasta, pastello, pastiglia. Pastillos 
Rutillus olet, Hor., Rufillo olezza di pastiglie, di 
profumi. 

Pastinica , ae (sf.), pastinaca (sorta di radice e di pe- 
sce), Plin. 


‘Pastinatio , onis (sf.), pastinazione, divelto, scasso, $} 


lavorare la terra, Col. 

Pastinàtor, doris (sm.), zappatore, Col. 

Pastinitum, i (sn.), s/ divelto, il suolo zappato, van- 
gato, (ol. 

Pastinitus, a, um (pp. di Pastino, as), zappato, pasti- 
nato, vanvato, divelto, Col. 

Pastinatus, us (sm.), Plin. V. Pastinatio. 

Pastino, as, svi, atum, Are (att.), pastinare, appare, 
svellere, scavar la terra specialmente per piantar 
vigne, Ovid. 

Pastinum, i (sn.), forcella di ferro per pastinare, 
gruccia, Col. $ 2. Pastino, pastinazione, Pall. $ 8. 
La terra stessa pastinata , divelto , Pall. $ 4. Pasti- 
num instituere, Dig., piantar una vigna. 

dir , onis (8f.), pastura, pascolo, il pascere, pasto, 

arr. 

Pastomis. idis (sf.), morsa di ferro 0 di legno, fre- 
nello. Luer. 

Pastophori, orum (sm. plur.), pastofori, sacerdoti egi- 
ziara della dea Iside, Apul. 
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PastophorInm, ii (sn.), pastoforio, casa dove abita- 
vano i pastofori, Ant. Inscr. 
Pastor, iris ( sm.), pastore, mandriale, custode d’ar- 
menti, Cic. $ 2. Pastor pavonum, Varr., i) custode dei 
avoni. 


pa 
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Pasterins, a, um storeccio, da pastore, Cic. 
L) 


Pasttira, ae (Sf.), pastura, pascolo, pasto, Pall. 

Pastus, a, um ( pp. di Pasco, is), pasciuto, che ha pa- 
scolato. Mala gramina pastas, Virg., pasciuto di male 
erbe. 

Pastus, us (sm.), pastura, pascolo, pasto, pascimento, 
Virg. $ 2. Cibo degli uomini, Cic. $ 3. (Trasl.) Pastus 
animoram, Cic., pascolo degli animi. 

Patagiarius, ii (sm.),facttore e venditore di ornamenti 
donneschs, Plaut. 

Patagilta vestis, Liv., veste ornata di una benda di 
oro che portavasi dalle matrone romane. 

Patagium , ii (sn.), patagio, frangia, stoletta, colla- 
rino , benda d’ oro che le matrone romane attacca- 
vano al loro vestimento verso le spalle, e che pen- 
deva dall una e dall’ altra parte sopra lo sto- 
maco, Fest. 

Patàgus, i (sm.), patago (sorta di malattia che cagiona 
morte improvvisa), Fest. 

Patilis bos, Plant., bue che ha le corna storte e molto 
distese. 

Patavinitas, Atis (sf.), patavinità (proprietà o idietismo 
del linguaggio di Padova, di cui alcuni accusarono Tito 
Livio), Quint. 

Patefaciendus, a, um (part. fat. passiv. di Patefacio, is), 
che concsene aprire 0 dimostrare, da aprirsi, da 
manifestarsi, Cic. 

Patefacio, is, feci, factum, facgre (att.), aprire, spalan- 
care. Ni viam hostibus una porta patefecissent, Cic., se 
non avessero dato il passaggio as nemici per una 
porta. Patefacere ordines, aciem, Liv., aprire ed allar- 
gare l'ordinanza, le file. 82. Dimostrare , palesare, 
spiegare, scoprire. Patefactus indiciis , Cic. , scoperto 
reo agli indizis. $ 8. (Trasl.) Patefacero aures assen- 
tatoribus , Cic. , aprire l’orecchio agli adulatori, a- 
scoltarli volentieri. Liberto tuo me totum patefeci, 
Cic., mt sono tutto aperto al tuo liberto. 

Patefactia, onis (sf.), aprimento, manifestazione, di- 
chiarazione, Cic. 

Patefactus, a, um (pp. di Patefacio, is), aperto, spalan- 
cato, palesato, manifesto, dichiarato, Lic. 

Patéfio, is, factus sum, fidri (neut. passiv. da Patefficio, 
is), aprirsi, essere aperto. Ìter per Alpes patetieri vo- 
lebat, Caes., voleva aprirsi la strada per le Alpi. 
$2. (Trasi. Essere palesato 0 manifesto, Prop. 

Patella, ae (sf. dim. di Patina), padella, tegame, piatto, 
piattello, Hor. $ 2. Vaso o piatto ad uso dei sacrs- 
fizii, Cic. $ 8. Adustione ( malattia agli ulivi ), Plin. 
$ 4. Padella (osso del ginocchio), Cels. 

Patellarius, a, um (age.), di padella, di piatto. Patel- 
larii dii, Plaut. , des domestici , dei lari, a’ quali si 
sacrificavano vivande in piattellins. 

Paténa, ao (sf.), Fest. V. Patina. 

Patens, entis ( pp. di Patdo, es ), patente, aperto. Locus 
patens, Caes., pianura. Patentes campi, Sall., aperta 
campana. $ 2. Comp. Vatentior. Sup. Patentissimus. 

Patenter (avv.), apertamente, patentemente , alla sco- 
perta, Cic. $ 2. Comp. l'atentius. 

Patto, es, ùi, ére (neat.), essere aperto, stare aperto. Con- 
cussae patuere fores, Uvid., la porta sbattuta si aprì. 
Domus mea tibi patet, Cic., la mia casa per te è sem- 
pre aperta. $ 2. Essere esposto , essere soggetto. In 
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hilosophorum vita minus multa patent, quae fortuna 

eriat, ic., nella vita dei filosofi cose incon 
trano che siano soggette ai colpi della fortuna. Lon= 
gis morbis senectus patet, Cels., Za vecchiaia è 809g- 
getta a lente e lunghe malattie. $ 3. Stendersi, 
estendersi. Patere late , Cic. , stendersi largamente , 
avere una grande estensione. Tres leucas in longita- 
dinem patens, Caes., che 81 estende per tre leghe, della 
lunghezza di. tre leghe. Rerum publicarom admini- 
stratio latissime patet, Cic., sl governo delle cose 
bliche, degli stati è estesissimo. $ 4. Essere chiaro, 
manifesto , palese, conoscersi, apparire. Patet illos 
deceptos esse, Cic., è manifesto, è chiaro ch’ essi si 
sono ingannati. At patet, Cic., ma st sa da tutti. 

Pater, tris (sm.), padre, genitore, Cic. $ 2. (Trasl.) As 
tore , creatore, fondatore. Jupiter pater rerum, Virg., 
Giove padre di tutte le cose. 8 3. Patres, um (sm. pÌ.), 
Cio., gli avi, si maggiori , gli antenati. $ 4. Patres, 
Liv., s senatori, s padrs. $ 5. Patres conscripti, Cic., 
$ padri coscritti, s senatori. $ 6. Patres adlecti, Fest., 
cavalieri messi nel numero dei senatori. $ 7. Pater 
patratus, Cic., araldo di pace e di guerra. $ 8. Pater 
coenae, Hor., imbanditore della cena. 

Pattra, ae (sf.), tazza, co coppa, Virg. 

Paterfami]las, Patrisfamilias e ), padre di fami- 
glia, padrone della casa, Cic. $ 2. Economo, buon 
padre di famiglia. Prudens paterfamilias , Cic. , 8ag- 
gio amministratore. 

Paternus, a, um (agg.), paterno, paternale, patrimo- 
nale. Bona paterna, Cic., 6 dbens ricevuti dal padre, 
il paterno retaggio. $ 2. Patrio, della patria, Ovid. 

Patesco, is, escére ( neut. ), aprirsi, spalancarsi. Pate- 
scens fangas, Plin., fungo che comsncia ad aprirsi. 
82. Stendersi , allargarsi. Patescit campus, Liv., ev 
estende una pianura. $ 8. Scoprirsi , manifestarsi, 
apparére. Dananmque patescunt insidiae , Virg., e sv 
fan paless le snsidie des Greci. 

Patet, abat, dit, dre (impers.) , essere chiaro, evidente, 
manifesto, palese, Cic. — V. Patto. 

Patéton, i (agg. n.), pateto, calcato, schiacciato (dicesi 
di una sorta di datteri), Plin. 

Pathicus, a, um (agg.), bagascione , lascivo , impuro, 
Juv. & 2. Sup. Pathicissimus. 

Patihllis, le (agg.), sopportabile, tollerabile, Cic. $ 2. 
Atto a patire, Di Cic. $ 3. Paziente, Lact. 
Patibal&tus, a, om (agg.), che porta la forca o il pa- 

tibolo, affisso al patibolo, Plant. 

Patibilum, i i (sn.), patibolo, forca, Sall. 8 2. Sbarra 
che 8% mette dietro alla porta, Non. $ 3. Collare di 
legno che st metteva al collo degli schiacs rei di 
qualche delitto, Plaut. $ 4. Broncone per sostentar s 
rami della mate, Plin. 

Patibùlus, a, um (agg.), Plaut. V. PatibulAtas. 

Patibùlns, i (sm.), Non. V. Patibulam. 

Patiendus, a, um (part. fut. passiv. di Patior, éris), da 
soffrirsi, da essere tollerato, Ovid. 

Patiens, entis (part. pres. di Patior, éris), che soffre, che 
sopporta, paziente. tollerante, sofferente. Patiens la- 
boris, Cic., sofferente della fatica. Pericli patiens, 
Virg., intrepido. Sessoris patiens, Suet., che st lascia 
cavalcare. Patiens manum, Virg., trattabile, che si 
lascia toccare 0 palpare. $ 2. Comp. Patientior. Sup. 
Patientissimus. 

Patienter (avv.), pazientemente, con pazienza, con 


tranquillità d'animo, con rassegnazione, Cic. € 2. 


Comp. Patientios. Sup. Patientissime. 

Patientia, ae (sf.), pazienza, sofferenza, tolleranza , 
moderazione, tranquillità d' antimo. Patientia famis 
atque frigoris, Cic.) 1 sopportare la fame ed sl fred- 
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do, tolleranza della fame e del freddo. Patientia pau- 
pertatis ornatus homo, Lie. , uomo che sopporta pa- 
zientemente la povertà. Restituere veteri patientiae, 
Tac., ridurre all'antica servitù. Rumpere patientiam, 
Suet., perdere la pazienza. $ 2. Stupidezza, insen- 
sibilità, Plin. $ 3. Efeminatezza, mollezza, Cic. 

Patina, ae ( sf. ), tegame, piattello, piatto. Patinae fer- 
vent , Plaut., bol/ono le tegghie. Tolle hanc patinam, 
Plaut., porta via questo piatto. 

Patinarias, a, um (agg.), cotto nel tegame o nel piatto, 
Plaut. $ 2. Patinarius, ii (come sm.), leccone, goluso, 
ghiottone, leccardo, Suet. 

Patio, is, tre (att. disus.), Naev., e 

Patier, patéris, passus sum, pati (dep. att.), patire, s0f- 
frire , tollerare , sopportare. Et facere et pati fortia 
romanum est, Liv., è da romano l’operare ed il s0f- 
frire con fortezza. Famem, fagam pati, Ovid., soffrire 
la fame, l'esilio. Nullum patiebatur esse diem , quin, 
ete., Cic., non lasciava passar giorno senza che, ecc. 
$ 2. Vivere stentando , Virg. $ 3. Concedere , per- 
mettere, lasciare, accondiscendere, acquietarsi. Ne- 
gavit se passuram , etc., Nep., disse che non avrebbe 
mai sopportato , che, ecc. Neque tamen non patieban- 
tar, Nep., e tuttavia il tolleravano. Prodigos sponte 
cedere passus est, Cic., lasciò partire spontaneamente 
s prodighi. $ 4. Aegre, moleste, indigne, iniquo animo 
pati, Cic., sopportar di mal animo, soffrire a malin- 
cuore. Facile, aequo animo pati, Cic., sopportar di 
buona voglia. $ 5. Pati aevum, Col.: pati aetatem, Sen., 
durare, conserrarsi. 

Pater, dris (sm.), apertura, Apui. 


Patratio, dnis ( Sf. ), 1 fare qualche cosa, esecuzione ,. 


compimento di qualche cosa, Vell. 

PatrAtor, òris (sm.), operatore, autore, facitore, Tac. 

Patritas, a, um (pp. di Patro, 88), fatto, commesso, per- 
fezionato, finito, condotto a fine. Patrata victoria, 
Tac., l ottenuta vittoria. $ 2. Pater patratus, Liv., ti 
capo des Feciali. V. Pater. 

Patria, ae ( sf. ), patria, paese natio. Patria communis 
est omnium nostrorum parens, Cic., Za patria è co- 
mune madre di no tutti. $ 2. Paese, regione, casa, 
Cie. $ 3. (Trasì.) Patria nimborum, Virg., la sede dei 


nem 

Patrice (avv.), alla maniera des padri, secondo îl co- 
stume dei padri, Plaut. 

Patriciftus, us (sm.), patriziato, dignità di patrizio, 
Suet. 

PatricIda, V. Parricida. 

Patrieli, crum (sm. plur.), patrizi, nobili, figliuoli e 
discendenti degli antichi senatori nominati da Ro- 
molo, Liv. 

Patricius, a, um (agg.), patrizio, di patrizio, dei pa- 
trizii, nobile, Cic. 

Patricus casus, Varr., il caso genitito. 

Patrie (avv.), da padre, paternamente, Quint. 

PatrImis, me, Fest. V. Patrimus. 

Patrimonislié, le (agg.), patrimoniale, Dig. 

Patrimonium, ii (sn.), patrimonio, densi paterni, Cic. 

PatrImus, a, um (azg.), che ha ancora vivo il pa- 
dre, Cic. 

Patrisso, as, Avi, itum, fire (nent.), patrizzare, padreg- 
giare, essere simile ne’ costumi al padre, imstare 11 
padre, Ter. 

Patritus, a, um (agg.), del padre, paterno, Varr. 

Patrius , a, um (agg.’, patrio, paterno, paternale. Pa- 
trius amor, Virg., l’amore paterno. $ 2. Natale, na- 
tto, della patria. Patrii ritus, Cic., s patris riti, le 
usanze della patria. $ 3. Antico. Patrius mos, Cic., 
antico costume. $ 4. Patrius casus, Gell., sl genitivo. 
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Patrizo, V. Patrisso. 

Patre, as, Avi, atum, Are ( att.) , fare, commettere, ese- 
guire, comlurre a fine, terminare, finire. Patrare pa- 
cem, Liv., far la pace. Patrare scelus , Liv., commet- 
tere un delitto. Patrare bellum, Tae., fare 0 terminare 
la guerra. Patrare jussa, Tac., eseguire $ comandi. 

Patrocinium, ii (sn.), patrocinio, protezione, difesa, 
tutela. Suscipere patrocinium slicujas, Cic., prendere 
la difesa di qualcheduno. Utrique factio Macedonum 
patrociniis nitebatur, Nep., l’una e l’altra fazione si 
tenea sicura della protezione dei Macedoni. 

PatrocInor, iris, atus sum, Ari (dep. neut. col dat.), pa- 
trocinare, protegyere, difendere, prendere la difesa. 
Patrocinari alicui, Cic., difendere alcuno. 

Patròna, ae (sf.), protettrice, difenditrice, Cic. $ 2. 
Donna che dà la libertà a' suoi schiavi, Plaut, . 

Patrenatus, us (sm.), patronato, padronatico, Dig. 

Patrinus, i (sm.), patrono, tutore, difensore, protet- 
tore. Patronus plebis , Liv., patrono, protettore della 
plebe. Patronus justitiae, Cic., difensore della giusti- 
zia. $ 2. Protettore e difensore delle provincie 
presso il senato ed i magistrati di Roma, Cic. $ 3. 
Avvocato, difensore d’una causa, Cic. 84. Patrono, 
protettore d’un liberto. Corrupti, in dominos servi, in 
patronos liberti, Tac., corrotti t servi contro $ pa- 
droni, contro s patroni i liberts. 

Patronymicnm nemen, Prisc., nome patronimico, 
preso dal padre o da altro antenato, come Pelide, 
figliuolo di Peleo, Achille. 

Patréus, a, num (agg.), paterno, patrio, Catal. 

Patruglis, is (sm. e f.), fratello cugino e sorella cu- 
gina, figliuolu o figliuola dello z10, Suet. 

Patruèl18, le (agg.), di cugino, Ovid. 

Patrùus, a, um ( agg. ), dello zio paterno. Patruae ver- 
bera lirguae, Hor., $ rimprocers dello zio paterno. 
Pater mi patruissime, Plant., mio carissimo zio. 

Patrùux, i (sm.), :i0, fratello del padre, Cic. 

Patùi (perf. di Pateo, es). 

Patulicans (voce dub.), V. PastillIcans. 

Patùlus, a, um (agg.), patente, aperto , largo, ampio, 
8teso. Patulis naribus, Virg., con le aperte narici. Pa- 
tula fagus, Virg., ampio faggio. 

Paucies \avv.), di rado, poche volte, Non. 

Pauciloquium, ii (sn.), 1 parlar poco, poche parole, 
Plaut. 

PauclItas, atis (sf.), pochezza, poco numero. Qua pauci- 
tate perculsa est Lacedaemoniorum potentia, Nep., dal 
quale sì piccolo numero, da sì pochi fu rovesciata 
la potenza degli Spartani. 

Paucùli, ae, a (acg. dim. di Pauci), pochi, molto pochi. 
Loquitur paucula, Ter., parla molto poco. 

Paucus, a, um, Hor.epiù usato sl pl. Pauci, ae, a (agg.), 
pochi, rari. Paucis diebus, Cic., tra pochi dè. Respon- 
dere paucis, Cic., 0 pauca, Hor., rispondere poche pa- 
role. Paucis te volo, Ter., vo’ dirti due parole. $-2. 
Comp. Pauciores. Sup. Paucis-imi. 

Paullatim e Paulîtim (avv.), a poco a poco, a pas:n 
a passo, a bell’agio, d’ora în ora, un poco. Paulati: è 
er castris discedere coeperunt, Caes., pochi alla vol: : 
cominciarono ad abbandonare il campo. $ 2.(C : 
genit. come sost.) Paullatim aquae, Cat., un po’ «i 
acqua. 

Paullisper e Paulisper (avv.), poco tempo, per po» 
tempo, un poco, alquanto. Paullisper commoratus es, 
Cic., st trattenne un poco. Sedit tacitus paulisper, Liv., 
se ne stette alquanto tempo sedendo in silenzio. 

Paullo e Paulo (avv.) , poco, un poco. Pauilo past, Cic., 
poco dopo. Paullo ante, Cic.: paulo prius, Liv., a/- 
quanto prima, poco avanti, da poco, poco innanzi. 
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Maturius paulo, Caes., un poco più presto. Auri cen- 
tum pondo paullo amplius, paullo minus, Cic. , cento 
libbre d’oro poco più, poco meno. 

Paullulitim e Paululatira (avv.), a poco a poco, a mic- 
cino, a pochetto a pochetto, Apul. 

ra e Paulilum (avv.), alquanto, un pochetto 

er. 

Paullùlus e Paulùlus, a, um (agg. dim. di Paulus), po- 
chetto , poco , picciolo , pocolino. Paulluli homines et 
graciles , Liv., uomini piccioli , opp. in piccolissimo 
numero e magri. Paullula via, Liv., un poco di strada. 
Hoc paululu exaravi, Cic., scrissi queste poche righe. 

Paullum e Paulum (avv.), poco. Paulum abfuit, Suet., 
poco mancò. Paullum oppido inter se differunt, Cic., 
sono puchissimo differenti. | 

Paullus e Panlus, a, um (agg.), poco, pochetto, piccolo. 
Paullo sumtu, Ter., con poca spesa. Post paullum , 
Quint., poco dopo. Paulo mederi, Ter., medicare con 


poco. 

Pauper, éris ( agg. ), porero, che possede poco, che ha 
un ristretto patrimonio. Pauper cuì opera vita erat, 
Ter., povero che viveva del lavoro delle sue braccia. 
$ 2. Frumenti pauper acervus, Virg., un piccol muc- 
chio di frumento. $ 3. (Col genit.) Argenti pauper et 
aurì, Cic., povero d'argento e d’oro. $ 4. Bisognoso , 
mendico. Avari pauperes existimandì sunt, Cic., gli 
avart son da yiudicarsi bisognosi di tutto, affatto 

. _ mendici. $ 5. Comp. Pauperior. Sup. Pauperrimus. 
Panpétra, ae (sf.), pocera (invece di Pauper), Plaut. 

Paupercilaus, a, um (agg. dim. di Pauper), poverello, 
poveretto, Ter. 

Pauperies, ici (sf.), povertà , indigenza, mendicità, 
Hor. $ 2. Danno cayionato da una bestia, Dig. 

. Panpèro, as, avi, tum, are (att.), far pocero, spogliare, 
privare, impaverire, Plaut. 

Paupertas, atis (sf.), povertà , mendicità , poverezza , 
Cic. $ 2. Bisogno, indigenza , Juv. $ 3. (T'rasl.) Pau- 
pertate sermonis laboramus , Quint. , povero di voca- 
boli è il nostro linguaggio. 

. PaupertInus, a, um (agg.), povero, Gell. 

Pausa, ae (sf.), pausa, sosta, posa, quiete, Plaut. 

Pausarius, ii (sm.), comito, aguzzino, soprantendente 
alla ciurma, Sen. 

Pausta e Pausia, ae (sf.), pausta (sorta d'uliva), Col. 

Pauso, as, Avi, atum, are (ueut.), cessare, posare, fer- 
marsi, laut. 

Pauxillitim (avv.), a poco a poco, a passo a passo, a 
miccino, Plaut. 

Pauxillisper (avv.), Plant. V. Paullisper. 

Pauxillo (avv.), un pochettino, un tantino, Cels. 

Pauxillilum (avv. dim. di Pauxillum ), un pochettino, 
un pochino, Vlaut. 

Pauxillùlus, a, um (agg. dim. di Pauxillus), pochettino, 
pochetto, pochino, Ter. 

Pauxillum (avv.), un pochetto, un miccino, molto poco, 
Plaut. 

Pauxillus, a, um (agg.). pochino, pochetto, Plaut. 

Pava, ae (sf.), pavonessa, Aus. 

Pavefactus, a, um (pp. del disus. Pavefacio, is), sparven- 
tato, intimorito, Uvid. 

Pavendus, a, um (part. fut. passiv. di Paveo , es), da te- 
mere, Ovid. 

Pavens, entis ( nart. pres. di Paveo, es ), che teme, pau- 
roso, timoroso, timido, vid. 

Pavéo, es. vi, ère (att. e neut.), temere, aver paura, pa- 
ventare, sbigottire, impaurire, trepidare. l’avet ani- 
mus, Sen., l'animo è sbigutlito, tremo tutto. Mortem 
pavere , Plin. , temer la morte. Nuctem pitvebant, Cic., 
pacventacano lu notte, 
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Pavèsco, is, escère ( att. e neut. ), temere, avere paura, 
paventare, spaventarsi, Col. 

Pavi (perf. di l’asco, is e di Paveo, es). 

Pavicùla, ae (sf.), mazzeranga (strumento per assodare 
ed appianare il terreno), Cat. 

Pavide (avv.), paurosamente, timidamente, timorosa- 
mente, Liv. 

Pavidus, a, um (agg.), parido, timido, pauroso, inti- 
morito. Uastris se pavidus tenchat, Liv., per paura 
non usciva dagli alloggiamenti. & 2. Che rende ti- 
mido e pauroso , che mette timore, formidabile, ter- 
ribile. Pavidos excute corde metus, Ovid., caccia dal- 
l'animo i timori che rendono l’uomo timido e cu- 
dardo. $ 3. Pavidum ( avv. ), Ovid., paurosamente , 
timidamente. $ 4. Comp. Pavidior. Sup. Pavidissimus. 

Pavimentitus, a, um (pp. di Pavimento, as), lastricato, 
che ha pavimento, Cie. 

Pavimento, as, avi, atum, Are (att.), lastricare, far un 
pavimento, ammattonare, Plin. 

Pavimentum, i (sn.), pavimento, lastrico, spazzo, 
strato. Verre pavimentum , Juv., scopa tl pavimento. 

Pavio, is, ivi, itum, ire (att.), battere, percuotere , Lic. 
$ 2. Percuotere con mazzeranga, mazzerangare, as- 
sodare 1l terreno, Cic. 

Pavìtans, antis (part. pres. di Pavito, as), che teme, pa- 
vido, tremante, timoroso, Virg. 

Pavitatio, onis (sf.), trepidazione, tremore, Apul. 

Pavito, as, avi, itum, are (att. e neut. freq. di Paveo, es), 
temere, acere paura, paventare, tremare, Ter. $ 2. 
Iremare pel ribrezzo della febbre, aver la feb- 
bre, Ter. 

PavItus, a, um ( pp. di Pavio, is), dattuto con mazze 
ranga, culcato, mazzerangato, Col. $ 2. Lastri- 
cato, Uol. 

Pavo, onis (sm.), pavone. Pavo femina, Col., pavonessa. 

Pavonactus, a, um (agg.), simile al pavone, simile 
alla coda del pavone, di pavone, Plin. 

PavonInus, a, un (agg.), di pavone, simile al pavone. 
Muscaria pavonina, Mart., rosta per iscacciar le mo- 
sche fatta con penne di pavone. 

Pavonius, a, um (agg.), di pavone, Varr. 

Pavor, oris (sm.), paura, tremore, sbigottimento, spa- 
vento. lavore coacti, Hirt., spinti dalla aa 
vorem injicere o incutere , Liv., spaventure , incutere 
spavento. Ex pavure se recipere, Uaes., riaversi dalla 
paura. 

Pavus, i (8m.), pavone, Gell. 

Pax, pacis (sf.), pace, quiete, concordia. Bello ac pace, 
Liv., in guerra ed in pace. Cum bona pace, Liv. 
tranquillamente, quietamente, in tutta pace. Pacem 
facere, Cic.: componere, pangere, Justin., far pace. 
Pacem agitare, Sall., virere tn pace. $ 2. Quiete, 
calma. Temperantia pacem suimis affert, Cic., lu ter- 
peranza apporta tranquillità agli animi. $ 3. Pace, 
propiziazione, facore, perdono. Pacem divum exorat, 
Virg., prega che l'ira degli dei si plachi. $ 4. Vo- 
lere dejli der, cenno, rolonta. Si sme pace tua, ete., 
Virg., se contro il voler tuo, ecc. $ d. Lace, permis- 
sione, licenza. Pace tua dixerim, Cie. , sta detto con 
tua pace. non ti dispiaccia ch' to tl dica. $ 6. Pax 
(come interiez.), zitto, silenzio, basta, non più, Pax: 
audite cetera, Cic., silenzio, ascoltate il resto. 

Paxillus, i sm.) , pulicciuolo , picciol palo , caviglio, 
paletto, Col. 

Paxim, is, it, Plaut., invece dgpepigerim, is, it, da 
pango, 18. 

Peccans, antis ( part. pres. di Pecco, as), che pecca, 
che fa male, cattivo, reo, de:inquente, malfat- 
ture, den. 


PECCATIO 


Peccatio, inis (sf.), Gell. 

PeccaAtum, i (sn.), Cic. merito, malizia , 

Peccitus, us (sm. voce dub.), Cic. \ errore, delitto. 

Peccatus, a, um (pp. di Pecco, as in sign. att.), che ha 
peccato, che ha errato, Ter. 

Pecco, as, avi, itum, are (neut. e att.), far male, pec- 
care, fallare, mancare. Peccare in aliquem, Cic.: erga 
aliquem , Plaut., mancare verso qualcuno, offendere 
qualcheduno. Si unam peccavisses sillabam, Plaot., se 
are<si sbagliato a pronunziare una sola sillaba. Te 
plura in hac re peccare ostendam, Ter., mostrerò che 
tu in questa cosa commetti molti falli. 8 2. (Pagsiv.) 
Quo in genere malta peccantur , Cic., nel qual genere 
st commettono molti mancamenti. 

Pecorarius, ii (sm.), pecoraro, Ascon. 

l’ecerInns, a, um (agg. vece dub.1, di bestiame, Varr. 

Pecor6sus, a, um ‘agg.), che abbonda di bestiame, 
Prop. 

Peeten , Înis ( sm.), pettine, strumento da ravtiare e 
pulire $ capelli. Pexse pectine comae , Petr. , chiome 
agqgiustate, ravviate col pettine. & 2. Scardasso, 
cardo, pettine, strumento per scardassare la lana , 
Plin. $ 3. Pettine da far la tela, strumento per tes- 
sere, Virg. $ 4. Rastrello da lavorar la terra, Col. 
$ 5. Pettignone , Juv. $ 6. Archetto di strumento 
musicale , Virg. $ 7. Lira, carme, poema. Alterno 
pectine, Ovid., con versi elegiaci. & 8. Specie di con- 
chiglia 0 pesce marino, Hor. $ 9. Pectines, Plin., vene 
degli alberi. 

Peetens, entis (part. pres. di Pecto, is), che pettina, pet- 
tinatore, Ovid. 

Peetinarius, a, um (acg.), dello scardasso, del pettine 
per scardassare, Ant. Inscr. $ 2. Pectinarius, iì (sm.), 
pettinagnolo, fabbricatore di pettini, Ant. Inscr. 

PectinAtim (avv.), a guisa di pettine, Plin. 

PeetinAtus, a, um ( pp. di Pectino, as), pettinato, car- 
dato, Apul. $ 2. Fatto a guisa di pettine, declire a 
modo di pettine, Vitr. 

Peetino, as, avi, atum, are (att. ), pettinare, cardare, 
Apul. $ 2. Raccogliere o diradare con rastrello, 
Plin. 

PectItus, a, um ( pp. di Pecto , is), pettinato, scardas- 
sato » Col. $ 2. (Metaf.) Ben coltivato, erpicato, pu- 
lito, culto, Col. 

Pecto, is, exli 0 eri, erum e ectitum, ectére (att.), petti 
nare , acconciar la chioma. Caesariem pectere, Hor.; 

etere capillos, Ovid., acconciare, pettinare i capelli. 

2. Cardare , scardussare, Plin. $ 3. Coltivare, er- 
picare, Col. $ 4. (Trasl.) Pectere aliquem pugnis, Plaut., 
conciar bene alcuno coi pugni. Fusti pectere, Plaut., 
bastonare. 

PeetorAle, lis (sn.), panciera, corazza, armatura del 
petto, Plin. 

Peetoralis, le (arg.), pettorale, del petto, Cels. 

Peetordsus, a, um (agg.), pettoruto, di largo petto, alto 
di petto. Cels. $ 2. Comp. Pectoresior. 

Peetancùdlus , i (sm.), pettoncolo (specie di pesce), Plin. 

Pectus , ris (sn.), petto. Plangore pectora ferire, Ovid., 
percuotersi il petto mandandoalte grida.$2.(Trasl.) 
Cuore, animo, sentimento, affetto, amore. Amicus 
per se amatur toto pectore, Cic. , l'amico st ama per 
se stesso con tutto il cuore. $ 8. Ingegno, prudenza, 
senno. Non tu corpus eras sine pectore, Hor. , tu non 
eri un corpo senz'anima, insensato. Toto pectore co- 
gitemns, Cic., volgiamo tutto il nostro pensiero. 8 4. 
Fortezza, costanza. Nunc animis opus est, nunc pe- 
etore firmo, Virg., ora abbiam bisogno di coraggio, 
ora di-forte petto, di costanza. $ 5. Coscienza. Vita 
et pectus purum, Hor., rita e coscienza pura. 


peccato, fallo, de- 


PECVS 

Pecn.n(en.a plur. fa anche Peciùda invece di Pecùa ), 
bestiame, Plant. — V. Pecns. 

Pecuarius, a, um (agg.). di pecore, da pecore, da be- 
stiame , pastoreccio. Erat ei res pecuaria ampla, Cic., 
aveva gran quantità di bestianas. Pecuariam rem fa- 
cere, Suet., fare 10 mestiere del pastore. 8 2. Pecua- 
rius, ii (come sm.), pastore, pecoraio, lic. $ 3. Pe 
cuaria, ae (come sf.), arte pastorale, Plin. 8 4. Pecua- 
ria, orum (come an. pinr.), armentî, bestiami, Virg. 

Peeida, nm (sn. plur.), bestiame, Cic. — V. Pecu. 

PecuTnus, a, um (age.), di bestiame, Apul. 

Pecenlàtor, oris(sm.), rubatore del denaro pubblico,Cic. 

Peculatorius , a, um (agg. voce dub.), di peculio, Varr. 

Peculatus, us (sm.) , pecwlato, furto del denaro pub- 
blico. Peculatus damnari, Cic., essere condannato 
come reo di preulato. 

Peculifris, re (agg.), di peculio , in proprio, di sua 
propria ragione. Peenliaris ovis. Plaut., pecora di sua 
propria ragione, di sua proprietà privata. $ 2. Pe- 
culiare, proprio, particolare, speciale, singolare,Cic. 

Peculiariter (avv.), per modo di peculio, dal peculio, 
sn proprio, Paul. $ 2. Particolarmente , in partico- 
lare, specialmente, singolarmente, Quint. 

Peculifitus , a, um (agg.), denaroso, pecunioso, fornito 
di danaro, ricco, Cic. 

Peculio, as, avi, tum, are ( att. ), fur guadagnare ad 
alcuno, arricchire alcuno, Plaut. 

Peculidlum, i ( sn. dim. di Peculium ), picciol peculio, 
piccola somma di danaro, Quint. i 

Peculitsus, a, um ( agg. ), che ha molto peculio, ricco 
del suo risparmio, denaroso, pecunioso, Plaut. 

Pecalinm, ii (sn.), peculio, tutto ciò che il figlio di fa- 
miglia , 1 servo od anche la moglie ha in proprio, 
Cic. $ 2. Pecnlium castrense, Dig., peculio che alcuno 
guadagna per mezzo della milizia. 

Pecùlor , aris, itus sum, ari ( dep. att. ), rubare il de- 
naro pubblico, Flor. 

Pecunia, ae (sf.), pecunia, denaro, soldo, ricchezze, 
beni, averti. Venire ad maximas pecunias paucis annis, 
Cic., acquistar grandi ricchezze in pochi anni. Prae- 
senti pecunia, Cic. : pecunia numerata, Nep., in denari 
contanti. Pecunias collocare, Cic., dare il danaro ad 
usura. Peenniam facere, Cic., ammassare ricchezze. 
Crescentem sequitur cura pecuniam , Hor., chi più ne 
ha più ne vorrebbe avere. Pecuniam transferre in 
quaestum et foenerationem, Cic., impiegare tl danaro 
in quadagni ed usure. 

Pecuniarie (avv.), Ulp. V. Pecuniariter. 

Pecuniaris, re (agg.), pecuniario, di danaro, Ulp. 

Pecaniariter (avv.), come si usa nelle cause pecunia- 
rie, Ulp. 

Pecnniarits, a, um (agg.), di denaro, appartenente a 
danaro, pecuniale, pecuniario. Est ipsi inopia rei pe- 
cuniariae, Cic., egli è corto di denari. Pecuniaria 
poena, Dig., multa in danaro, i 

Pecuniisus, a, um (agg.), pecunioso, addanaiato, be- 
nestante, denaroso, ricco. Homo pecnniosissimus, Cic., 
uomo straricco. Artes pecuniosae, Mart., arti lucrose. 
$ 2. Comp. Pecuniosior. Sup. Pecuniosissimas, 

Pecus, dris (sn.), bestiame, gregge, moltitudine di be- 
stie. Pecus ovillum , pecus caprinum, Col., armento di 
pecore, armento di capre. $ 2. Peccre, Plin. & 3. 
(Trasl.) Uomo rozzo, stolto, scimunito, pecorone, Hor. 

Pecus, iidis (sf.), bestia , bruto, animale , gregge , ar- 
mento, Cic. $ 2. Pecora, Cic. $ 3. (Trasl.) Uomo ste 
pido, scimuntto. Ego istius pecudis ac putidae carnis 
consilio scilicet aut praesidio uti volebam. Cic., 0 sà 
dacvero*he i0 voleva ralermi del consiglio o dell’ap- 
poggio di questo animale, di questa carogna. 


PDA 


Peda, ae (sf.), pedata, orma, Fest. 

Pedale, is (sn.), socco, calzare, pedule, Petr. 

Pedaliun, ii (sn.), correggiuolo (erba), Plin. 

Pedalis, le (agg.), della misura d'un piede, Cic. 

Pedimen, inis | (sn.), palo per sostenere le viti o de- 

Pedamentum, i ) bali pranticelle, Varr. 

Pedlanéus, a, um ( agg.), V. Pedilis. $ 2. Judex peda- 
neus , Ulp., giudice inferiore, che giudica delle cose 
di poca valuta. 

Peiarius, a, um (agg.), V. Pedalis. $ 2. (Trasl.) Peda- 
riì senatores, Gell., senatori inferiori, che non aveano 
ancora esercitato alcuna carica. Pedaria sententia, 
Gell., voto d'un senatore pedarto. 

Pelitim (avv.), un piede avanti l'altro, un piede dopo 
l'altro, Plin. 

Pedatio, onis (sf.), il palare una vite, Col. 

PedatUra , ae ( sf.), pedatura, spazio di un certo nu- 
mero di piedi, Veg. $ 2. Sostegno delle viti, palo, 
Ant. Inscr. 

Peditus, a, um (agg.), che ha î piedi. Male pedatus cal- 
vusque, Snet., male în piedi e calvo. $ 2.(Pp. di 
Pedo, as) Sostenuto da pali, Plin. 

Pedatus, us e PedlAtus, i (sm.), calcio, colpo di piede , 
botta , Plaut. & 2. Assalto. Tertio pedatu, Plaut., al 
terzo assalto. 83. Volta. Tertio pedata nobis bellum 
f-cere, Cat., per la terza volta cî fecero guerra. 

Pedsma, V. Pytisma. 

Pedepressim (avv.), lentamente, tardamente, Non. 

Pedes, um (plur. di pes, pedis e di pedis, i8). 

Pedes, Itis ( sm. ), pedone, chi va a piedi. Cum pedes 
iret in hostem, Virg., avanzandusi a picds contro sl 

. nemico. Scivere, ne pedes venaretur, Curt., decreta- 
runo che non si andasse alla caccia a piedi. $ 2. 
Fante, soldato a piè, la fanteria. Vum pedes con- 
currit , Liv., quando la fanteria ertrò in bdbattaylia. 
$ 3. Pedites, alle volte significa i plebei. Equites pe- 
ditesque, Liv., s nobili ed i plebe. 

Pedester, tris, tre 0 pedestris, tre (are.), che va a piedi, 
pedestre, che è a piedi, pedone. }iestria arma, Nep., 
le armi della fanteria. Scutum pedestre Liv., scudo 
da fante. Pedestris statua , Cic. , statua che rappre- 
senta un uomo în piedi. Pedestres copiae, Cic., fante- 
ria. Pedestre iter, Caes., viaggio per terra. Pedestres 
pugnae, Cic., combattimenti di Urra, opp. battaglia 
pedestre, senza l'aiuto dei cavalli. $ 2. (Trasl.) Ora- 
tio pedestris, Hor., prosa 0 discorso di stile semplice. 
Dolet sermone pedestri, Hor., d:sf0ga tl suo dolore 
con dimesse parole. 

Pedetentim (avv.), a poco a poco, insensibilnente, dol- 

. cemente, lentumente , piano , bel bello, adagio. Ti- 
mide et pedetentim, Cic., paurosumente e con len- 
tezza. $ 2. ( Trasl.) Cautamente , prudentemente, 
Quint. 

Pedica, ne (sf.) , luccio, pastoia, ceppo, lacciuolo, lac- 
cio che si mette ai piedi degli animali. Pedicas ten- 
dere, Virg., tender lacci. 

Pedicellus, i (sm. dim. di Pedicùlus), picciolo pidocchio, 
piduchietto, Petr. 

Pedicinus, i (sm. dim. di Pes), picciclo piede, picdi- 
cello, Cat. 

Pediclus, V. Pediculus. 

Pedic5sus, a, un, Fest. V. PediculTsus. 

Pediculàris, re (atg.), di pidocchi, da pidocchi, 

Pedicalarius, a, um ) buono contro 1 pidocchi, Plin, 

Pediculisus e Peduculosus, a, um (agg.), piducchioso, 

ieno di pidocchi, Mart. 

Pedicklus, i (sm. dim. di Pes), picciol piede, piedino , 
zampetta, Plin. 8 2. Picciuolo, gambo di frutte, Plin. 
$ 3. Pidocchio (iusetto), Pliu. 
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Pedidlus, i (sm.), picco? piede, pedicello, Non. 

Pedis, is (sm. e f.), pidocchio (insetto), Plaut. 

Pedisséqua, ae (sf.), serva, ministra, fantesca. Gnatae 
pedissequa nutrix anus, Plaut., la vecchia balia che 
accompagna la fiqliuola. 

Pedisséquus e meglio Pediséquus, i(sm.), staffiere, 
servo, paggio, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Seguace, partt- 
giano, Lic. | 

Pedititus, us (sm.), esercito a piedi, fanteria. Equita- 
tum peditatumque cogere, Caes., ruccoglicre la caval- 
leria e la fanteria. 

Peditum, i (sn.), peto, spetezzamento, coreggia, Catul. 

Pedo, as, avi, itum, Are (att.), palare, mettere i pali, 
sostener con pali le viti e gli arbosielli, Col. 

Pedo. is, pepedi, pedère ( neut. ), trullure, scoreggiare , 
spetezzare, tirar peta. Me coram pedere, Crispe, scles, 
Mart., in mia presenza , 0 Crispo , sei solito a trar 


peli. 

Peducùlus, V. Pediculus. 

Pedtle, lis (sn.), pedu/e, scappino, Front. 

PedUlis, le (agg.), del piede, da inviluppar i piedi,Ulp. 

Pedum, i (sn.), bastone da pastore, pastorale, Virg. 

Peduncùlu8s, i (sm.), pictocchio, Plin. 

Peduscùlus, i (sm. dim. di Pes), pied cello, Plin, 

Pegàdnon, i (sn.), pegano, ruta dumestica, Apul. 

Pege, es (sf.), fonte, Prop. 

Pegi (perf. di Pango, is). 

Pegma, àtis (sn.), incastellamento, macchina composta 
di più tavole umite insieme, macchine da teatro, 
catafalco, ecc. Dum pegma rapitur, Phacd., mentre ss 
mutano le macchine del teatro. $ 2. Ornamenti alle 
porte 0 negli atrii delle case, rappresentanti le im 
magini e le illustri gesta dei maggiori, Clp. $ 8. 
Scaffale , scans:a. Tua peginata, Cic., le tue scansie 
pet libri. 

Pegmiris gladiator, Suet., giadietere che combatte 
sopra la macchina. 

Pegris, idis, V. Percis. 

Pe)eritus, a, um ( pp. di Pejero, as ), riolato con spe 
giuro, spergiurato, Hor. 

Pejtro, as, Avi, itum, are (ncut.), giurar 42 falso, sper- 
giurare, Cic. 8 2. Mentire, laut. 

Pejor, dris (m. e f.) e Pejus, d.is n. (agg. comp. irreg. 
di Malus, a, um), peygicre, più cattivo, meno duono, 
più tristo. In pejus ruere , Virg., andare di male in 
peggio, pe ;qorare. 

Pejîro, as, ivi, àtum, are (att.), pegyirrare, ridurre di 
cattivo stato in p-ygrore, far peyyiore, Cod. 

Pejus (avv.), peygio, più male. Vide ne tu pejus consu» 
las, Nep., bada a non prendere più trista delibera. 
zione. 

Pelagia, ae (sf.), pelagia, prpora (conchiglia), Plin. 

Pelagicus, a, um (agg.), di mare, marsno, Cic. 

Pelagium, ii (sn.), pelagiu sugo della conchiglia, por» 

vra, Plin. 

Pelagius, a, um (agg.), marino, di nare, Varr. 

Pelàgus, i (sn.), pelago, mare, Cic. $ 2. Pelage al pi. 
con greca desinenza, Lucr. 

Pelimis, Ydis (sf.), palamita (tonno giovane), Plin. 

Pela<gus, i (sn.), laureolo (scrta di laure), Plin. 

PelecInon, i (sn.), pelecino, serta d'orologio, Vitr. 

PelecTInos, i (sm.), fuva di lupo, securidica (erba), Plin, 

Pelethronia, ae (sf.), centaurèa maggiore (erba), Apul 

Pelicanus e Pelecanus, i (sm.), pellicano, uccello del 
l'Egitto, Plin. 

Pellacia, ae (sf.), inganno, Tusinga, fallacia, Luer. 

Pellarius, a, um (agy.), di pelli, da peli, Varr. 

Pellax, acis (agz.), ingannatere, fraudolento , furbo, 
fallace, Virg. i 
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PELLECEBRAR 


Pellectbrae, Y. Perlecebrae. 

Pellectio, snis (sf. voce dub.), lezione, lettura, Cic. 

Pellectus , a, um ( pp. di Pellicio , is ), allettato, tirato, 
lusingato, ingannato, Suet. 

Pellex, icis (sf.), concubina, baldracca, femina di 
mondo, Cie. $ 2. Uomo dedito al lusso , alla galan- 

. teria, Suet. 

Pellexi, (perf. di Pellicfo, is). 

Pellicatio, Y. Pellicalatio. 

Pellickter, vris (sm.), ingannatore, lusingatore, Pest. 

Pollicktus, us (sm.), concudinato, lic. 

Pellicte, es, cùi, lectum, licére, Col. V. Pellicio, is. 

Pellictus e Pellicius, a, um (agg.), di pelle, Paul 

PellicIo, is, lexi e antic. licùi, lectum, licére (att. ), ti- 
rare con lusinghe. ingannare lussngando, allettare 
con false parole. Cunctos dulcedine otii pellexit, Tac., 
tutti si guadagnò colla dolcezza della pace e del ri- 
poso. Militem donis, populum annona pellerit, Tac., si 
guadagnò è soldati con donativi, tl popolo con l'ab- 
bondanza dei viveri. $ 2. Pellicere segetes, Plin., con 
male far andar male le hiade. 

Pellicùla , ae (sf. dim. di Pellis), pellicina , pellicola, 
pellicella , Cic. $ 2. (Metaf.\ Curare pelliculam , Hor., 
trattarsi bene e delicatamente. Continere se in sua 
pellicula, Mart., starsene nei proprit panni, conten- 
tarsi del suo stato. Veterem pelliculam retinere, Vers., 
ritenere gli antichi percersi costumi. 

Pellicalatio, 6nis ( sf. ), il trarre con lusinghe in in- 

anno, allettamento, Fest. 

Pellicàlo, as, avi, tum, are (att.), coprir con pelle, im- 

liiccrare, Col. 

Pellio, onis (sm.), pellicciaio, chi concia le pelli, Plaut. 

Pellis , is (sf.), pelle, cuoio, cute. Pelles perticere, Piin., 

. conciare le pelli. $ 2. Veste, scarpe od altro che sia 
di pelle, valigia, sacco da viaggio, ecc. Pelles mani- 
catae, Col., resti di pelli con maniche. $ 3. Tenda 
pei soldati in campagna. Sub pellibus, esse, Cic., es- 
sere sotto le tende, essere in campo. $ 4. Caninam 

. pellem rodere, Mart., dire male di un maledico. Pel- 

m alicui detrahere, Hor., scoprire le altrui ma- 


agne. 
Pellitas, a, um(agg.), pellicciato, impellicciato, co- 
perto di pelli, Cic. $ 2. (Trasl.) Pelliti testes, Cic., te- 
- stirmoni subornati. 
Pelle, is, pepùli, pulsum, pellére (att.). smuorere, spin- 
gere. Primo concursu hostes pelluntur, Cacs., al primo 
, snicontro sono suspinti, sono cacciati indietro 1 ne- 
miri. $ 2. Scacciare, cacciare, fare uscire per forza. 
Pelli patria, Cic., essere scacciato dalla patria. Ti- 
morem pellere, Cic., cacciare via sl timore. $ 3. Bat- 
tere, percuotere. Tune has pepulisti fores ? Ter. , hai 
tu bussato a questa porta ? Nec pudeat pepulisse ly- 
. tam, Ovid., nè ts vergognare d'avere suonato lu lira. 
$ 4. (Metaî.) Muocvere, commorere, assalire, sorpren- 
dere. Species utilitatis animum pepulit eius. Cic., un'ap- 
parente adilità mosse l'animo di lui. $ 5. Promuo- 
vere, proporre. Sermonem pellere , Cic., promuorere, 
entavolare un discorso. 
Pellos, i (sf.), pello, ayhirone cenerognolo, Plin. 
Pellticens o Perlticens, entis ( part. pres. di Pelluceo, 
es), trasparente, chiaro, lucido, tralucente, Cic. $ 2. 
(Traal.) Pellucens oratio, Cic., discorso nitido, pulito. 
Pelltieze o PerlUedo, es, xi, cére ( neut.), rilucere, ri- 
aplendere , tralucere, trasparire , Cic. $ 2. ( Trasl. ) 
Kesere manifesto, essere imminente, Sen. 
PelluciditasePerinciditas, Atis(sf.), trasparenza, Vitr. 
Pellucidilus, a, um (agg. dim. di Pellucidus), un poco 
trasparente. Cic. 
Pelincidus e Perlucidus, a, um (agg.), lucido, rilu- 
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cente, chiaro, trasparente , diafano. Pellucila stella, 
Cic., stella risplendentissima. $ 2. Comp. Pellucidior. 
Sup. Pellucidissimus. 

Pellùla (voce dub.), Varr. Y. Pellicula. 

Pellùe, V. Perluo. 

Pelluvia, ae (sf.) e Pellavium, fi (sn.), bacino da la- 
vare $ piedi, Fest. 

Pelsri8, idis (sf.), peloride (sorta di conchiglia), Plin. 

Pelta, ae (sf.), pelta, sorta di scudo piccolo, scudetto, 
rotella, targhetta, brocchiere, Virg. 

Peltasta o Peltastes, ae (s1u.), peltasta, suldato ar- 
mato di rotella, Liv. 

Peltàtus, a, um, Liv. e 

SALO s féra, férum (agg.), peltato, armato di pelia, 

tat. 

Pelvis, is (sf.), conca, catino, vaso, Juv. 

Peminisus, V. Paeminosus. 

Pemma, itis (sn.), focaccia, Non. 

Penarius, a, um (agg.), di cibo, di vettocaglia. Penaria 
cella, Varr., dispensa, guardaroba, salvaroba. 

Penites, tium o tum (sm. plur.), Penati, dèi domestici, 
dèi di ciascuna casa e famiglia, Cic. $ 2. Casa, 
tria. Exterminare aliquem e suis diis penatibus , dic, 
scacciare alcuno dalla sua casa. Nostris succede pe- 
natibus, Virg., entra sotto sl nostro tetto, nella nostra 
casa. $ 3. Tempietto, ed anche altare, Stat. 

Penatiger, géra, girum (agg.), che porta $ suot pe- 
nati, Ovid. 

Penàtor, doris (sm. voce dub.), virandiere, Pest. 

Pendens, entis (part. pres. di Pendeo, es), pendente, s0- 
speso. Pendentes scopuli, Virg., scogli pendenti. $ 2. 
(Metaf.) Sospeso, dubbioso, incerto. Penders animus, 
Sen., animo dubbioso. $ 3. Non ancor definito. Lis, 
causa, judicium pendens, Cod. , lite, causa, sentenza 
pendente. $ 4. Cascante, floscio , passo. Pendentes 
genae, Juv., Ze gole cascanti, floscie. $ 5. Dipen- 
dente. Pendentes causae ex aeternitate, Cic., cause di- 
pendenti dall’eternità. 

Pendéo , es, pependi, pendère (neut.), essere sospeso, es- 
sere appeso, star pendente, star attaccato, pendere, 
penzolare. Peudent tibi crura; Ovid., le tue gambe 
stunno penzoloni. Pendere ex arbore o in arbore, Cic., 
pendere da un albero, essere appeso a un albero. 
Ad matrem pendere, Plin., pendere dal collo della 
madre. Captivi pendent currus, Virg., sono sospesî in 
voto 1 cocchi presi in guerra. $ 2. Essere imni- 
nente per cadere, pendere, star supra. Destrictus en- 
sis cui super impia cervice pendet, Hor.,sulla cui empia 
cervice sta sospesa squainata spada. $ 3. ( Metaf. ) 
Essere sospeso , dubbioso, incerto , ansioso e solle- 
cito, stare tn travaglio. Ne diutius pendeas, Cic., per 
non tenerti più a lungo sospeso. Pendere animo, ani- 
mi o animis, Cic., essere sospeso, dubbioso, essere in 
travaglio. $ 4. Pendere, essere assorto, tutto inteso, 
essere fitto in qualche cosa. Conjux pendet ab ore viri, 
Ovid., pende la sposa dal lubbro del marito, atten- 
tamente l’ascolta. $ 5. Pendere, dipendere. Salus no- 
stra levi momento pendet , Liv., Za nostra salute di- 
pende da poco. $ 6. Aspettare, attendere. Pendere 
promissis alicujus, Cic., aspettare le promesse di qual- 
cheduno. $ 7. Restare sospeso, essere imperfetto, in- 
tralasciarsi, sospendersi, Virg. $ 8. (Invece di Pendo) 
Pesare, Plin. 

Pendigo, Inis (sf.), ascesso, affluenza di umori o di 
marcia nell'interno del corpo degli animali, Veg. 
Pendo , is, pependi, pensum , pendére ( neut. ), pesare, 

avere peso , gravitare. Tantundem pendere par 
Lucr., è giusto che pesi altrettanto. $ 2. ( Att. )- Pe- 
sare, trovare sl peso. Statera auraria pendere, Varr., 


PENDYLVYS 


pesare sulla bilancia dell’orafo. & 3. (Metaf.) Con- 
siderare, esuminare, giudicare, pesare. Rem aliquam 
pendere , Cic. , considerare una cosa. $ 4. Stimare , 
apprezzare, far conto. Parvi pendere, Plaut., fare 
poco conto. Plurimi pendere , Plant. , fare moltissimo 
conto. Nec numina magni pendsbantur, Lucr., nè si 
faceva gran conto dei numi. $ 5. Pagare, sborsare, 
contare. Pendere stipendium, vectigal, Caes., pagar 
tributo , pagare gabella. $ 6. Pendere poenas , Cic., 
pagar il fio, scontare la pena, essere punito. Poenas 
magistro pendere, Plaut., essere castigato dal maestro. 

Pendùlus, a, um (agg.), pendente, pendulo, spenzolone. 
Bombyx pendulus urget opus, Mart., 4 baco pendo- 
lone è intento a far la seta. Pendulae genae, Plin., 

uance cascanti. $ 2. Pendente, declive. Pendula 
oca, Col., luoghi in pendio. $ 3. (Metaf.) Dubbioso, 
incerto, sospeso, ansioso, sollecito. Ne fluitem pendu- 
lus, Hor., per nun vivere sospeso e ansioso. ? 

Pene (avv.), quasi, per poco. pressochè. Pene dieam, 
Cic., dirò quasi, sarei per dire, ecc. 

Penélops, pis (sm.), penelope (sorta d’augello), Plin. 

Penes (prep. che regge l'accus.), appresso, in mano, in 
potere. Centum dies penes accusatorem fuere, Cic., 
cento giorni dimurarono in casa dell’accusatore. 
Omnia adsunt bona, quem penes est virtus, Plaut., chi 
possiede la virtù ha ogni bene. Judicium penes Pom- 
pejum esse debet , Cic., il giudizio , la sentenza deb- 
b’essere in arbitrio di Pompeo. Penes te est, Ovid., è 
sn tuo potere. Fides penes uuctores erit , Sall. , 10 ms 
riferisco a coloro, i quali ciò raccontano. Penes te 
es ? Hor., sei tu in te stesso ? sei di buon senno ? 

Penetrabilis, le (agg.), penetrante, ponetratico, en- 
trante.Penetrabile fricu:, Virg., il penetrante freddo. 
$ 2. Penetrabile, trapassevole, che facilmente si 
può penetrare. Corpus nullo penetrabile telo, Ovid., 
corpo invulnerabile, che da nessun’arma può essere 
trapassato. $ 3. Comp. Penetrabilior, Macr. 

Penetrale, is (sn.), perctrale, luogo interno e segreto , 
stanza remota, stanza interna, gabinetto , e dicesi 
non solo delle case, ma anche dei templs. Veterum 
penetralia regum, Virg., : penetrali, le segrete stanze 
degli antichi re. $ 2. Arcani misteri, Quint. 

Penetralis, le (agg.),rimoto, intimo, interiore, interno. 
Tectis penetralibus extulit ova, Virg., trasse fuori Ze 
uova dalla sotterranea sua stanza (parlando della 
formica). Penetralis Germania, Tac., Za Germunia in- 
teriore. Dii penetrales, Cic., der domestici, dei penati. 
$ 2. Penetrante, penetratico , Lucr. $ 3. Comp. Pe- 
netralior, Lucr. 

Penétrans, antis (part. pres. di Penétro, as), penetrante, 
che penetra, penetrando, lic. 

TERORTALTO, ònis (st.), penetrazione, il penetrare, 
Apu 

Penetritas, a, um (pp. di Penctro, as), penetrato, intro- 
dutto, occupato , Stat. $ 2. Che ha penetrato, pene- 
trando, Lucr. 

Penétre, ae, ivi, Atum, fre (neut. e att.), entrar dentro, 
penetrare, insinuarsi, entrare, internarsi. Penetiare 
in portum, Cic., entrare 1n purto. lllyricos penetrare 
sinus , Virg., entrare nel golfo IUlirico. In speluncam 
penetratum est, Liv., st entro nella spelonca. Tristes 
penetrant ad viscera morbi, Uvid., sf fata! morbo pe- 
netra nei visceri. $ 2. ( Trasl. ) Nihil Tiberium magis 

enetravit , Tac. , niente più trafisse 1tberio. ln cu- 
Jusque vitam famamque penetrare, Cic., scoprire e co- 
noscere intimamente la vita e la fama di ciasche- 
duno. $ 8. Penetrare , arrivare, giungere alla eo- 
noscenza. Quo non ars penetrat ? Ovid., e dove non 
giurnde l'arte £ $ 4. l'enetrare se, Plaut., ficcarsi, cac- 
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ciarsi, mettersi. $ 5. Penetrare pedem, Piant., mettere 
tl piede, recarsi, entrare 

Penicillum, i (80.) e Penicillu8, i (sm. dim. di Penici< 
lus), pennello, pennellino. Penicillus tectorias, Suet., 
pennello da imbiancare le mura. $ 2. Pittura, Plin. 
$ 3. Pezzuola, piccolo pannolino , Plin. $ 4. Tasta 
(vilappetto di filo per mettere nelle ferite), Cela $ 5. 
Sorta di spugna, 0 pennello fatto di spugna, Plin. 

Peniculamentum, i (sn.), straccio o frangia, Non. 

Pepicùlus, i (sm. dim. di Penis), piccola coda di ani- 
male per pulire e levare la polvere , scopetta, seto- 
letta , spazzola, Fest. $ 2. Forbitoio, strofinacciolo, 
Ter. $ 3. Pennello, pennellino, Plin. 

Peninsùla, ae (sf.), penisola, Pin. 

Peris, is (sm.), coda degli animali, Cic. $ 2. Pene, 

. verga, Cic, 

Penissime (avv. sup.), V. Penitus, 

Penlte (avv.), molto addentro, internamente, Catal. 

Penitus, a, um (agg.), interno, intimo, che è al fondo. 
Scythae penitissimi, Gell., # rimotissimi Sciti. Usque 
ex penitis faucibus , Plaut., sin dul fondo della gola. 
$ 2. Comp. Penitior. Sup. Penitissimus. 

Penlitus (avv.), molto a dentro, internamente. Penitos 
in Thraciam se abdidit, Nep., si nascose nella parte 
più interna della Adracia. Vitia in aliquo detixa peni- 
tus, Cic., vizi ben radicati nell’ animo di alcuno. 
8 2. Sin dalle radici, affatto , del tutto. Plerique se 
ipsos penitus perdiderunt, Cic. , parecchi da se stessi 
interamente st rovinarono. $ 3. Comp. Penitius, Cels. 
Sup. Penitissime e per sincope penissime, l’iant. 

PenTtus, a, um (agg.), che ha la coda, attaccato alla 
coda, Hor. 

Penua, ne (sf.), penna, ala. 0 qui tuaram, corve, penna- 
rum est nitor, Phacd., o quanto son lucide , 0 corvo , 
le tue penne. Pennis abiata , Virg., portata dall’ ali, 
libratasi sulle ali. $ 2. Piuma. Pennis fovere, Cic., 
riscaldare colle piume. $ 3. ( Trasl. ) Majores pennas 
nido extendere , Hor., innalzarsi al di sopra del suo 
stato. Kenasci pennas, Cic., rsnascer le penne, ritor- 
nar nel grado primiero. Decisis pennis humilem ali- 
quem dimittere, Hor., mandar via qualcheduno con 
le ali basse. ussia mortificato, poco soddisfatto. È 4.. 
Lardo, saetta, Ovid. 

Pennitus, a, um (agg.), pennato, pennuto, alato, pen- 
noso, che ha le ali, Cic. $ 2. Pennatum ferrum, Plia, 
saetta. 

Penniger, géra, géram (azg.), pennato, pennuto, 
alato, Cie. 

Pennipes, édis (agg.), che ha le ali ai piedi, Catal. 

Pennipòtens, entis ( agg. ), che ha le ale, volante, au- 
gello, Lucr. 

Pennùla, ae (sf. dim. di Penna), pennetta, aletta, Cic. 

Pensatio, Gnis (8f.), 57 pesare, lo stimare, Ulp. $ 2. 
Considerazione, esame, Amm. $ 3. Compensazione , 
compenso, l’etr. 

Pensàtor, òris (sm.), pesatore, che pesa, Ulp. 

Pensitus, a, um (pp. di Penso, as), pesato, pagato a 
peso. Gracchi caput auro pensatum, Flor., la testa di 
Gracco fu pagata a peso d' oro. $ 2. Pensato, esa-' 
minato, Sil. $ 3. Ricompensato, Liv. 

Pensicuiite \avv.), pesatamente, Gell. 

Pensicilo, as, Avi, atum are (att.), pesare, Gell. 

Pen»ilis, le (acg.). pensile, pendente, penzolo, penso=: 
lone, sospeso. Pensilis uva , Hor., ura che si conserva 
appesa al soffitto della stanza. Se facere pensilem, 
Cic., appiccarsi. Horti pengiles, Fest., giardimi pen- 
sili, sui terrazzi delle case. $ 2. Pensilia (come sn. 
plur.), Varr., fritti che s1 serbano appesr. 

Pensim (avv.), pesatamente, con ponderazione, Cell, 
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Pesio, 3nis (sf.), il pesare, peso, Vitr. $ 2. Paga, pa- 
gamento, prezzo. Solvere pensionem, Cic., fare us pa- 
gamento. Summem tribus pensionibus solrere, Cic., 
o perg une somma sn tre pagamenti, in tre rate. 

ensienibus aequis, Liv., in rase eguali. è 3. Pigione, 
, ecc., Suet. 

Pensitatio, Gnis (sf.), spesa, Sulp. Sev. $ 2. Conpensa- 
mene , tl compensare , Varr. $ 3. Paga, pagamento, 
tributo, gravezza, Ascon. Ped. 

Pencitàter, dris (sm.), chi pesa, chi esamina, chi con 
sidera ben le cose, (ell. 

Pemsitàtas, a, uro (pp. di Pensito, as), pesato, Tac. $ 2. 
( Trasi. ) Esaminato , considerato. Diu pensitato an, 
ete., Tac., dopo acer a lungo considerate, se, ecc. 

Pensito, as, Avi, atnm, Are (att. freq. di Penso, as’, pe- 
sare, lin. $ 2. (Metaf.) Considerare, esaminare, pa- 
ragonare. Gell. $ 3. Pugare. Vectigalia pensitare, Cic., 
pagare è tributi. : 

Pensiuncùla, ae (sf. dim. di Pensio), piccolo paga- 
mento, penstoncella, Col. 

Penso, as, Avi, itum, are (att.), pesare. Centurionem pen- 
santem aurun occiderent, Liv., uccidessero il centu- 
rione mentre pesava l'oro. $ 2. (Metaf.) Giudicare, 
stimare , fare giudizio , fare stima. Ex factis non ex 
dictis amicos pensare, Liv., stimar gli amici non alle 
parole, ma as fatti. è 3. Pesare, esaminare, medi- 
tare. Singula animi consulta pensando , Curt. , esami- 
nando ciascun purere. $ 4. Compensare, ricompen- 
sare, uguagliare. Maleficia benefactis pensare, Liv., 
compensare le cattive azioni con le buone. & 5. Pa- 
gare, soddisfare, Ovid. $ 6. Pensare vicem, Plin., eup- 
plire, far le ceci. i 

Penser, doris (sm.), pesatore, esaminatore, Aug. 

Pensam, i (sn. ), pennecchio, convcchia, determinata 
quantità di lana da filare. Castrensia pensa laboro , 
Prop., filo lana per vesti militari. $ 2. ( Trasì. ) In- 
combenza , compito , e qualunque lavoro assegnato. 
Absolvere, peragere, conficere pensum, l’laut., finire 12 
lavoro assegnato. 

PensHra, ae (sf.), il pesare, Varr. 

Pensas, a, um (pp. di Penda, is), pesato, Ovid. $ 2. Pa- 
gato , speso, Ulp. $ 3. (Metaf.) Pensato, considerato, 
esaminato, stimato. Utra sit conditio pensior, ete., 
Plaut., qual sia migliore, più cantaggiosa condi- 
zione, ecc. $ 4. Nihi] pensi o nihil pensum habere, du- 
cere , esso, Sall., non arere alcun riguardo, non cu- 
rarsi di nulla, non darsi alcun pensiero. $ 5. Comp. 
l'ensior. . 

Pentacaenon, i (sn.), cinquefoglie (erba), Plin. 

Pentacherdus, a, um ( agg. ), pentacordo, che ha cine 
que corde, Capel. 

Pentacentarchus, i (sm.), pentacontarco, comandante 
di cinquanta soldati, Hier. 

Pentadact}lus, i (sm.), specie di nicchi o conchiglie 
marine i di cinque dita, Plin, 

PentadactYIon, i (sn.), Plin. V. Pentacaenon. 

Pentad3res o Pentadòrus, a, um (agg.), pentadoro, di 
cinque palmi, Plin. 

Pentagonas, a, um (agg.), pentagono, di cinque an- 


goli, Apul. i 
Pentamtter, métrs, métram (agg.), pentametro, di cin- 
que piedi, Quint. . 


Pentapétes, is (sn.), cinquefoglie (erba), Plin. 
Pentaphylien,i(sn.),pentafflio, cinquefoglie (erba\,Plin. 
l'entaspaston, i (sn.), macchina di cinque rotelle, Vitr. 
Penrathli, srum (sm. plur.), pentatls (atleti che si eser- 
citavano in cinque sorta di giuochi), Fest. 
Pentathlon, i (sn.), pentat/o (esercizio in cinque sorta di 
giuechi: pugna, lotta, disco, salto, corsa), Fest. 
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Penttres, is (sf.), nare a cinque ordini di remi, Hirt, 

Penterdbon, i (sn.), pentorobo, peonia (erba), Plin 

Pena, V. Penus. 

Penuarius, a, um (agg.), di rettovaglia. Penuaria cella, 
Cic., dispensa. Vasa penuaria, Ulp., vasi da conserve. 

Penùla, ae ( st. ), tabarro, mantello, gabbano, palan- 
drano , Cic. $ 2. Penulan alicui scindere , cale fare 
violenza all’ ospite per ritenerlo in casa , non la- 
sciarlo partire, Cic. $ 3. Cappello di lambicco, Vitr. 

Penulariam, ii (sn.), guardaroba da mantelli, Non. 

Penulitus, a, um (agg.), coperto di mantello, ammase 
tato, impalandranato, Cic. 

Penalthamus, a, um (agg.), penultimo, Cic. 

Penarla, ae (sf.), penuria, mancanza, carestia, 8care 
«ttà, strettezza. Aquarum penuria, Sall., mancanza di 


acqua. 

Penus, us e Penus, i (sm. e f.), Penus, éris, Penn, uo 
Penum, i(sn.), vettovaglia, provcisione pel vitto, Cio. . 
$ 2. Dispensa, Pers. 

Peptdi (perf. di Pedo, is). 

Pependi (perf. di Pendéo, es e Pendo, is). 

Peperci (perf. di Parco, i8). 

Pepéri (perf. di Pario, 18). 

Pepigi (perf. di Pango, is). 

Peplis, is (sf.), porcellana marina (erba), Plin. | 

Peplos, i (sf.), peplo, esula rotonda (sorta di erba),Plin. 

Peplum, i (sn.), Cic. e Peplus, i(sm.), peplo, abito 
-reiaate s Virg. $ 2. Veste magnifica, larga, ricca, 

ing. 

Pepo, onis (sm.), mellone, popone, Plin. 

Pepsis, is (sf.), digestione, Gell. 

peptica a, um He che giova ci GIO: Plin, 
epùgi, incece di pupiigi, perf. ds Pungo, is, Gell. 

Pepùli (perf. di Pello, i 

Per (prep. che regge l’accus.) , per. Fabulantur per viaa, 
Plaut. , van buccinando per le vie. lt hasta Tago per 
tempus utrumque, Virg., l'asta trafigge Tago dal- 
luna all'altra tempia. Per ludum ac jocum, Cie.: per 
ridiculumoderidiculum, Plaut., per burla, per ischerzo, 
per gioco. $ 2. ( Nelle preghiere e giuramenti ) Per 
deos atque homines, Cic., per gli dès e per gli uomini. 
Per ego te deos oro, Liv., per gli dè: t0 ti prego, ecc. 
$ 8. Per, per mezzo, a traverso. Per mare pauperiem 
fugiens, per saxa , per ignes , Hor., fuggendo povertà 

- col correre per mari, attraverso a scogli e fuochi. 
Per hostes, Liv., per mezzo as nemici. $ 4. Per, per 
ria, per mezzo, coll’ asuto di. Per procuratores, per 
alium, Cic., per mezzo di procuratori, per meseo - 
altrui. $ 5. Per, a cagione. Per invidiam aliquid fa- 
cere, Cie.,far qual: he cosa per invidia. Per metam, 
Plaut., per timore. $ 6. Com. Per sammum dedecus, 
Cie., con somma vergogna, con disdoro grandissimo, 
Per simulationem, Tac., con finzione. $ 7. In. Per hos 
dies, Cic., in questi giorne. Per otium, Cic., in tempo 
di pace e di ozio, a suo comodo. Per tempus advèénis, 
Ter., arrici in tempo, a tempo. $ 8. A. Per injurigm, 
Cic., a torto, contro ragione. $ 9. Da. Quidpiam per 
se facere, Cic., fare qualche cosa da se solo, da se 
stesso. Non partum per nos, Cic., non è cosa acqui- 
stata da nor. $ 10. Sotto, sotto pretesto, sotto colore. 
Per fas ac filem deceptua, Liv., ingannato sotto la 
buona fede. Per speciem 0 causa honoris, Cic., sotto 
colore o pretesto di onorarlo. $ 11. Circa, riguardo, 
quanto a. Per me nulla est mora, Ter., quanto a me 
non frappongo indugio, son presto all'ordine. $ 12. 
Durante, per la spasio. Per triennium, Cic., per 70 
spazio di tre anni. $ 13. Per me licet, Cic., sono con- 
tento, tl voglio , non msi grava, opp. in quanto a me 
non c’è impedimente. Per me o per te stat, Cic., sta, 

#1 


PERA 
ne:  Bipende da me o da te. & 14. Per naturam, valetadi- 
nem, legem, aetatem, Cic., quando la natura, la sa- 
.lute, la legge, l'età lo permette, il comporta. Per vas 

i verga et-ànni tempus ,-Cic., permettendolo la sai 

‘+ nità e la stagione. $ 15. Per quam, è talvolta sl solo 

| per accresce in grado superlativo. Per quam brevi» 

° ter, Cic., colla massima brevità. Per quam pauti, Ter., 

si i Per enim absardum est, Cod., poichè è 

‘ - cosa del tutto assurda. 

Pera, ae (sf.), bisaccia, tasca, carniere, saccò, Mart. 
Perabsardus, a, tm (agg. ), molto assurdo, Li 
proprio e strano, inverosimile, Cic. 

Peraccommeditus , a, um (2gg.), molto comodo, molto 

_ aeconcio, Hor. 

Perkcer, cris, cre (agg.), molto agro, molto forte, Plant. 

$2. (Tras, ) Penetrante, molto sottile. Peracre judi- 

‘’ ‘cium, Cic., molto sottile € fino giudizio. * 

 Peracerbas, a, um (agg.), molto acerbo, molto imma- 

turo, Cic. 8 2. (Trasl.) Di grave dispiacere, Plim 

Peracesco, scis, cùi, escére (neat.), diventr agro, 

molto acetoso, inacetirsi, Plaut, $ 2. (Trasl. ) Hoe, hot 
est quod peracescit, Plaut.,-questo, questo è che mi ad 

lora, che mi tormenta. Ita mihi pectus peragnit, 
Plaut., così ms si accese dé sdegno il petto. 

Peractio, onis (sf.), compimento, fine, sl compirt, dA 

ntre, Cic. 

Poracius, 3, um ( pp. di Pertigo, is), finito, compito’, 

peo Imperiis peractis , - Ovid., finito si i comando. 
ngenti caede peracta, Virg., fatta una grande strage. 
$ 2. Percorso, Val. FI. $ 8. Trattato, disputato, Hor. 

Poracio, is, ùi, itum, utre (att.), fare molto aceto, as- 

. sottigliar molto, puntare, aguzzar bene, Catal. 

niarao tte (avv.), molto acutamente, molto sottilmento, 


Peracttaus, a, um (agg.), molto acuto, molto taglienta, 
“ 001.82. (Trasl. ) Molto sottile , ingegnoso, molto in- 
-. telligente, Cic. 
Perndelescens, entis, Cic. e 
Perndolescentiles, i (sm. N molto giovane, No. 
Peraedificittas, a, um (agg.). finito di fabbricare, Cic. 
Peraequatio, onis (sf.), perfetta eguaglianza, Solin. 
Peraegue (avv.), ugualmente, esattamente. Peraegue in 
‘ singalos menses, Nep., egualmente, in rate eguahi per 
ciascun mese. 
Peraequo, as, Avi, Atom, are (att.), uguagliare intiera» 
‘’ mente, rendere ‘uguale, Plin. $ 2, Riempire, Col. 
Porsegnus, a, um (agg.), eguale, assai giusto, Apul. 
Peragitàtus, a, um (pp. di Peragito, 85), molto agitato, 
- «ncalsato, cacciato, Cass. 
Ito , as, Avi, atom, Are ( att.), agitare, muovere 
molto, mescolare frequentemente 0 molto, Cic. 
Porkgo , is, agi, actam, agsre (att.), agitare, spingere, 
cacciare , * Sena $ 2. Continuare, compire, finire. Pe- 
‘’ ragere inceptum, Virg., mandar a fine un’ impresa. 
+ Aevamque peregit, Ovid., e fim di vivere. Peragere co- 
+ mitia, Cie. , continuare, condurre a fine é comizii, 
. Ti sententiam menm vobis peregero, Liv., quando 
* avrò finito di dirvi sl mio parere. Peragere labores , 
“  pensum, operis sui peneum, Col., finsre il lavoro asse- 
. gnato, fare il compito. $ 8. Fare, eseguire. Mandata 
alicujus peragere, Cic. , esegnire gli ordini di qual- 
cheduno. paga responsa , Sen. , adempire quanto 
« $mpongono g acoli. $ 4. Scrivere, segustare a 
‘ serivere. Ra pace belloque gestas PERa: Liv. , se- 
+ guiterò a scrivere le cose accadute in pace e in 
‘| guerra. $ 5. Scorrere, ‘percorrere. Peragere animo 
“ omnia secum, Sen., discorrere nella mente ogni cosa. 
° $ 6. Passare. Vacuam somno noctem pera pa Ovid., 
«passare la notte senta poter dormire, $ 1. Trapas- 
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divenir 


PERATII 


uh ‘da parte &'parte , uccidere) ammazzare; De 
regit, Ovid., colla. spada gli trapassò i fian 

chi. rterna peragì i dextra, Sil, essere da altrui mano 
ucciso. È 8. Peragere aliquem ‘reum, biv., accuear 

‘qualcheduno, perseguiturlo sn giustizia fino a che 
sia condannato. $ 9. Peragere vert: AOGKCI I, Liv., 
‘ dimostrar vero l'indizio." 

Perdigrans, aotis (part. pres. di Perkero, as), che scorre, 
scorrendo, Cic. 

Peragratio., dnis (sf.), él viaggiare, l'andar errando, 
sl passeggiare, Cic. 

Peragrftas, a, un ( E di Perdgro, as ), corso, scorso , 
visitato, percorso, Plin. $ 2. ( Attiv. ) Che ha scorso. 
Peragratus ommes partes Germanine, Vell., avendo 
‘scorso tutte le parti della Germania. 

Perigro, as, avi, tam, are (att.), viaggiare, andare 

, scorrere. Literaperagrare Jiburnicis, Suet., 
scorreré lunghesso t lidi coi brigantini. Totum or- 
bem victoriis peragravit, Cio., ha portato le sue armi 
vittoriose per tulto sl mondo. Omnes DERETanI insu- 
las, Cic., penetrò in tutte le ssole. $ da ) Pera- 
grare per animos hominum', Cic., andare indagando 
l'interno degli uomint. 

Pergrer, aris, acne PRE &ri (dep. att.), Vell. V. Perk- 
gre e Poragrit 

Peralbus, a, um un ), molto Kanto: Varr. 

pria antis ( part. pres. di Perno, as), amantis 

‘ simo, 

Peramanter ir ), molto affettuosamente molto amo- 
revolmente, Cie. + 

Perambillo, a8, avi, stam, Are (peut. e att.), viaggiare, 
girare , camminare, scorrere. Tutus bos etenim rura 
perambulat, ‘Hor., poichè sicuro sl bue scorre per le 


campagne. 
Periimo, as, Avi, Abum, Are (att.), amar caldamente, (ic. 
Peramoenus, a, um (agg.), molto ameno, Tac. 
Peramplus, a, um (agg.), molto ampio, molto grande, 


Cic. 

Perampiito , as, Avi, atum, Are ( att. ), tagliare intera- 
mente, troncare, Col. . 

Petanz aste (avv.), strettissimamiente, brevemente, Cic. 

Perangustus, a, um (agg.), molto stretto, Vic, 

Perauno , ss, avi, Atam, Are ( nent. ), durare un anno 
intero, finir l’anno, Suet. 

Perantiquua, a, um (agg.), molto antico, Cic. 

PerapposiItus, a, um (agg. ), molto opportuno, molto co- 
modo, assas proprio, Cic. 

Peraritus, a,um(pp. di Periiro, as in sign. trasì. ), 
scritto intieramente, Ovid. 

Perardius, a, um (26g.) , assai arduo, molto difficile , 
malagerole, Cic. 

Peraresco, 6cis, arui, arescére (neut.) , seccarsi intera- 
mente, divenire secco, inaridire, Varr. 

Porargitas, a, um (agg. ), molto svltile , molto inge- 
gnoso, assat arguto, Lic. 

Peraridus, a, nm (agg.), urolto secco, aridissimo, Col. 

Perarmitas, a, nm (agg.), den armato. Curt. 

Perkàro, as, ivi, atum, are (att.), arar bene, Sen. $ 2. 
( Metaf. ) Far grinse , far rughe , increspare, Qvid. 
$ 3. Navigare, Sen. $ 4. Scrivere. Perarare agro car- 
misa, Stat., sorerere versi in lettere d'oro. 

eva: spira perum ( agg.), molto aspro, molto ru- 


Perastiie (avv.), molto astutamente, con molta furbe- 

ria, Plaut. 

Perastuttlus, a, tm (arg. ), anzi astuto che no, Apu!. 

SOCALICHR i (sn.), perutico (sorta di gomma nella }l:- 
in), Plin. —. 

Peritim (avv.), 00n tasca, per tasca. Peratim ductare 
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, Tecare con iugunni e belle paroline fl denaro 
alcuno tiene nella tasca. 
| piatori (avv.), molto attentamente, Cic. 
RE: a, um (ngg.), molto attento, attentis- 


Persud'eddas, a, nm (agg.), che Visogua ducoliate În- 
fieram:ente, Plaut. 
Perdacehor, Ar:s, atus sum, Arî (dep. neut.), civere are 
fanente, far gazzociglia, straviziare, Cic. 
Perbisto. as, are (att.), baciare assai, Petr. 
dr ami (agg. ), molto felice, ‘molto beato, tra- 


beato f mo, Lic. 

Per.ell Ti s\r.), ) molto: bellamente ) meglio gentile 
‘mente, Cic. 

die ep (avv.), molto bene, benissimo, Cic. 

etbenevdlua, a, om (agg.), molto benevolo, Cio. 

Ferkenizne (avv.), assai cortesemente, molto benigna- 
‘mente, Cic. 

Perbibesia, ae (1) perbibesia (paese ove si bere bene: 
è voce finta da Plauto). 

Perbibo , is, Didi, Mr, bibére ( att. ), derer bene, 
cioncare o 'Plaout. $ 2. Imbeversi , Sen. 8 3. ( Trasl. ) 
Perbibit inde suae rabiem nutricis alumnus, Ovid., l'a- 
lunno indi s' imbere dello sdegno della sua balia. 
$ 4. Consumare, Plant. 

Perbito, is, tre ed anche Perblto, as, fre ( neut. ) , pe- 
LAI, mcrire , Plaot. $ 2. Andar altrove , passare, 


Perblandns, e, um (agg.), assai blando, assas dolce, 

. molto ,razioso, molto piacevole, Cic. 

Perbùn:.s, a, um (agg.), molto buono, Cic. 

Perbrévi (avv.), Cic. V. Perbreviter. 

Perbrzvis, e (agg.), molto breve, assai corto, Cie. 

‘Perbrev Iter (avr.), con malta brevità, brevissima- 
mente, Cic. 

Perca. ae (sf.), perra, pesce persico, Plin. 

Percae:lo, is, cecìdi, caesum, caedtre (att. ), tagliare as- 

sai, tajliare del tutto, Flor 

Percalefieio, is, fici, factum, factre (att.), scaldare 
molto, Vitr 

RE ALA e Percalfactus (pp. di Percaleffcto , is), 
molto scaldato, Lacr. 

AT , 18 factus sum, figri (passiv. di Percaleficio, 

esser molto scaldato, scaldarsî assai, Vitr. 

Per to , es, ui, Itre 0 Percalesco, 8cis, escére (ment.), 
scaldarsi assai, essere molto caldo, Lucr. $ 2. Ad me 
percaluit rumor, Cic., sino a me n "è giunto il grido. 

‘Percallto, es, ii, 3re (neut.), fare il callo, essere molto 
indurito, Cie, 8 2. (Att. trasl. ) Essere pratico, sa- 

._ pere bene una cosa. Si usum rerum pereallueris, Cic., 
se arrai grande pratica nell'uso delle cose. 

Percandefscto, is, tacere (att.), scaldare molto, Vitr. 

‘Percandidus, a, um (agg.), molto bianco, Ccls. 

Percantstrix, icis (8f.), incantatrice, Plaut. 

_Percàrus, gr um ( agg. ), molto caro, Cic. $ 2. Che co- 
sta assaî, ch e si rende a caro prezzo, Ter. 

$ ntus, a, um (agg.), molto cauto, accorto, Cie. 

î 0) Îs, cessi, edére (neut.), cedere assaî, Non. 

Percelehritue, a, um (pp. di o, as), multo ce- 

i br to, di cui si parla per tu 

‘ Peyteftébris, dre (agg:), motto pot Plin. |. 

Perceltbro, as, avi, Atum, are (‘att. ), celebrare assai, 
diculyare, ubblicare per tutto, Cie. 

Peretler, e Perceltris, re To er), ), molto cHlere, 
molto veloce, assai presto, subit 

‘Perceleriter (avv.) , assai prestamente, snbitamente , 
telocemente, Cic. 

Percello, is, cOli, culsum, cellére (att.), muotere con 
forza , spingere abbattere , atterrare ; percuotere , 
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0; rire, ferire. Perculit me prone, Pant. quasi ini 
u terra. Peretleria jami tu me, Ter.j Ci ins Zeta 
6 stramazzone a terra. Perculit eos in silvas., liv., 
a forma li caccib-nelle selve. Bi te forte dolof sliqhis 
pelato Cic., sè mat fosti assalito da quale do- 
92. (Trasì. ) Rocinare, cssere l'altrici rorina , 
far cadere , abbattere. Diceordiis remprrblicam pereu- 
lisset, Tac. , con Ze discordie acrebbe rovinato la re- 
pubblica. $ 8. Contturbare, mettere in costernamone, 
sbigottire , impaurire. Haco te vox RIE pepeune, ue, 
‘ questa voce num tr sJoMmentò. 

Perconste, cs, di, cs (.utt. ), contare, narrare, memo- 
rare:-Provierita pertensoro , CÌe.; ricordare è bemwefi- 
dii 82. Soorrere, visitare. Pettensere totam orbem, 
Ovid., scorre :e tutla la terra. $ 3. Esaminare attan 
_ bamente, percorrere notando, censurare Liv. 

Percepse, Cic. inrece di percopisre. V. Percipio. 

Perceptio, onis (è£.), raccolta, collezione. Perceptio fra 
etuerna, Cic., larraccolta delle frutte. $ 2. (Metaf.) Co- 
NOBCENRZA, intelligenza; percesione. Animi perceptio- 
nes, Cic., le percezioni dell'animo, le coy.uizioni 
della mente. 

rav piscia di Percipio, le), raccolto, preso, 
Cie. $ 2. ( Trasl. ) Compreso , gustato, inteso, impa- 
fato. Perceptas usa, Cic. , imparato coll uso e colla 
pa 98. Perceptam, i i (come 3n.), teorema, pre- 
cetto, C 

Percerpo | is, pei, preme, os (att.), rateogliere qua 6 
là, cogliere a pezzi, Gell. 

Porc]do, is, cidi, cisun, cidbre (att), percuetere molto , 
battere assai, Plaut. . 

Percizo, es, Ivi, Ham, ciare 0 Pereto, ia, ivi, Ire (att.), 
muovere assai, conmuorere molto, cociterre, Cic. &2. 
Gridar forte, proclamare, Plant. 

Pereingo , is ,cinri, cinetam., cingère (att. roce dub.), 
cingere, mettere: all'intorno, Cic, 

Percipiendus, e, un'( part. fut, pass. di Pereigie , in), 
che si deve e ricavare, che et dee imparare, Cic. 

PerciIplo, is, e coptam, cipére (att.), prendere, occu- 
pare, re. ‘Mihi horror membra percipit, Pisati, 

‘ un ribrezzo mi assale le membra. Mili misere me- 

‘ dullam ventrie percepit fames , Plaut. , meschino me! 
ho una fame che mivode sl ventre. $ 2 Cogliere 
ra fere, ricatare, ritrarre. Soccum |ercipore, 
Col., imberersi di sugo.Perdifpore fruges, fractus, Cic., 
raccogliere le biade, s frutti, $3. Ricevere, conse- 
guire , ottenere, riportare. Percipere prucritia , Caes., 


"Pi è prenivi. $ A, Sentire , provare, Perciperte 


dolorem, Cic., provare, sentir dolore. $ 5. Capire, 


2 intendere, smparane,. apprendere; atlertdere, gar 


mente. Themistocles omnium civium.momina percepe- 
° rit, Lie., Temistocle aveva impi.rato a monte i nomi 
- dutti” ‘ cittadisti. $ 6. Anime , epinishe percipere , 
Cic., stimare; «eredere. Animo victoriam  percipere , 
‘ Caes., finpromettersi la: ‘vdttoria , tenersi sscuro-di 
riuscir tittortovo, - 

Pereis, \dis (ef.), ficide, dascluziia marina, Pin 

PercIsus, a, nin. Gr di scia: ie), tagliato, percosso, 
- ‘ammaccato, Cie. 

Percitàti: 8, a, um (pp. di Percito, se), Non. V. Pereltns. 

Percho; as; avi, atom; Bro (att.), VaMOvVere ASSAi;, inci 
- tàne; Pest, 

Percitus st, un (pp. di Percido, 613), mORSO, aatdiono . 
smosso , incitato, tocco, trasportuto. lra pecoiti: 8s, 
Pitt, inesportato dalla vollera. ingeninm pero 
Lio, impetuosa, ardente. : |... 


«Persfvihis; lo fetg.); molto citsle, Suet.” 


Perclime, as, avi, 4tum, are: SEE Laden forte grie 
dare assat, Plaut. 


PERCLYDO 


Percltdo, is, osi, isum, dere (att.), rinchiudere, Vitr. 
Percneptéras, i (80.), percnottero ( specie di aquila ), 
in. 

Percnos, i (sm.), percno (apecie di aquila), Plin. 

Percoarcto, as, ivi, Atum, are (att.), stringer forte, Col. 

Percoctus, a, um ( pp. di Perciquo, is ), den cotto, Plin. 
$ 2. Maturo, Plin. $ 3. Abbrustolito dal sole, ab- 
bronsato, Lucr. 

Percognitus, a, um ( pp. di Percognosco, is), perfetta- 
mente conosciuto, Plin. 

Percognosco, is, dvi, gnitam, schre (att.), comoscere per- 
fettamente, Plaut. 

Percolatio, dnis (sf.), 17 colare un liquore, Vitr. 

lercolatus, a, um (pp. di Percòlo, as), colato, sco- 
lato, Plin. 

Percilo, as, ivi, itum, are (att.), colare, scolare, far 
passare pel colatoto, Cal. i 

Percòlo, is, lui, caltam, colére (att.), terminar di colti- 
vare, finire, compire, dare l'ultima mano, Pliu. $ 2. 
(Trasl.) Onorare, rispettar molto, beneficare, proteg- 
gere, amare. Neque omiserat conjugem liberosque eius 
percolere , Tac. , nè avea intralasciato di affettuosa- 
mente proteggere la moglie ed s figliuoli di lu. 

Percimis, me (agg.), assai cortese, molto grazioso, 
molto benigno, Cic. 

Percommdde (avv.), molto comodamente, molto accon- 
ciamente, a grand’agio, Cic. 

Percommbidus, a, um (agg.), molto comodo , acconcio , 


a proposito, Liv. 

Perconditas, V. Perreconditus. 

Percontans o Percunctans, antis ( part. pres. di Per- 
contor, firis ), dimandando, che dimanda, Cic. 

Percontatio, onis (sf.), dimanda, ricerca, indagine , 
quesito, interrogazione, Cic. 

Percentator , doris (sm.), inquisitore, ricercatore , di- 
mandatore, chi ricerca curiosamente, Hor. 

Percont&tus, a, um (pp. di Percontor, Aris) , chi ha do- 
mandato od interrogato , damandando, interro- 
gando, Liv. $ 2. (Passiv.) Dimandaso, Apul. 

.Pereonto, as, ire (att.) e meyliaPercontor, iris, Atus 
sum, ari ( dep. att. ), dimandar diligentemente, in- 
terrogare con curiosità, cercar con diligenza, infor- 
marst. llle me de nostra republica percontatus est, 
Cic., mi dimandò nuove della nostra repubblica. 
$ 2. (Con due accus.) Forte meum si quid percunctabi- 
tur aevam, Hor., se per caso alcuno ti dimanderà gli 
anni di mia vita. 

Percontimar, acis (a2gg.), molto contumace, osti- 
nato, Ter. 

“Percopissusz, a, um (sgg.), molto abbondante, assai 

1080, Plin. 

Percégno, is, cori, coctum, coquire (att.), cuocere per- 
fettamente, cuocer bene, Plin. è 2. Matwrare, Col. 

Percrassus, a, un (agg.), molto crasso, Cels. 

Percrebresco, scis, erebui e crebrui, brescire (neut.),di- 
vulgarsi, pubblicarsi, manifestarsi per tutto. Opinio 
percrebuit, Cic., si devulgò 7 opinione. Precrebuit 
omnium sermone, o fama percrebuit, Cic., si dice per 
tutto, è comune voce. Rumorem percrebrescere, Cic., 
correr voce e fama. i 

-Percrépe, as, pui, pitum, pare (neut.), risonare, Cic. 
$2. LAttiv) are, pubblscare, proclamare, Cic. 

Percresco , scis, crévi, escére (neat.), crescere molto, 


Quint. | È 
Percrucie, ss, ire (att.), tormentare assai, Plant. 
Percr&dus, a, um (sgg.), assas crudo, timmaturo, Col. 
Perctdo, is, adi, tsum, udere (att.), battere molto, per- 

cuotere, traforare battendo, Col. 
Percùli (perf. di Percello, is). 


— 508 — 


PERCVYT:0 

Percu]sus, a, um ( pp. di Percel:o , is) spinto, abbat- 
tuto, atterrato, Cic. $ 2. (Metaf.) Comumosso, contur- 
bato, costernato, sbigottito, sgomentato. Timore quo- 
dam percalsa civitas , Cic. , città conturbata da c'rto 
timore. Perculsus improvisa interrogatione, Tac., 8y0- 
mentato, sorpreso da quell'improvrisa interraga- 
zione. $ 3. Colpito, per :osso, assalito, sorpreso. Hac 
perculsus plaga, Mep PESO da tal colpo. $ 4. Ro- 
tinato, spogliato degli averi e della vita, Cic. 

Percultus , a, um (pp. di Percòlo, is), den coltirato, 
molto proprio, pulito, aggiustato, Plaut. . 

Percunctitor, V. Percontator, 

Percunctor, Percurctatio, etc. V. Percontfo, etc. . 

Percupidus, a, um (agg.), molto desideroso, molto af- 
fezionato, Cic. 

Perciplo , is, pére (att.), bramare grandemente , desi 
derare molto, Plaut. 

Percuritus, a, um (pp. di Percaro, as), sanato perfetta- 
mente, Plin. 

Percuri0sus, a, um (agg.), molto curioso, Cic. 

PercUreo, as, avi, Atum, are (att.), curare bene, guarire 
perfettamente, Plin. 

Percurro, is, curri e cucurri, cursim, cnrrére (neut. © 
att.) , correre assai fino a qualche luogo. Ad te ver- 
currissem , Cic., sarei venuto a te volando. Continuo 
ad te percurro ad forum, Ter. , corro tusto al foro ia 
traccia di te. $ 2. Percorrere, scorrere, trascorrere. 
Diversas percurrens luna fenestras , Pron., penetra do 
la luna per le diverse finestre. Veloci percurre oc ilo, 
Hor., osserva con una rapida occhiata. Cum rezi.nes 
Cialliae percorrisset, Caes. , accendo percorsa tutta la 
Gallia. $ 3. Annoverare, Vin. $ 4. Toccare legger- 
mente , dire tn poche parole, scorrere brevemente. 
Omnia poenarum percurrere nomina, Virg., enumerare, 
dire in poche parole i nomi di tulti i supplizi. 

Percursatio, onis I (sf.), scorrerìa, scorrimento, corso, 

Percursio, onis ) Zo scorrere, Cic. 

Percurso, as, avi, Atum, Are (neut. freq. di Percurro, is), 
scorrere, fare delle scorrerìe, percorrere, Liv. 

Percursor, Lact. V. Praecursor. 

Per:ursus, a, um (pp. di Percurco, ia), scorso, percorsa, 
considerato, brevemente accennato, Cic. 

Percussi (perf. di Percùtio, is), 

lercussio , onis ( sf.), percossa, picchiata, battitura, 
Cic. $ 2. Battuta (misura di tempo nei versi e nella 
musica). Cic. 

Percussor, oris (81n.), percusscre, percuotitore , battie 
tore, feritore, sicario, assassino. Percussor cum sica, 

_ Cic., stcarto armato di puynale, 

PercussUra, ae (sf.), Apul. V. Percassio. 

l’ercussas, a, um ( pp. di PercùtIo , is), percosso, dat- 
tuto, ferito , trafitto. Sccuri percussus , Liv., decapi- 
tato. $ 2. (Trasl.) Percussi Sullani temporis calamitate, 
Lic., sopraffatti dai calamitosi tempi di Silla. 

Percussus, us (siu.), Piiu. V. Percussio. 

Percutieng, eutis (part. pres. di Percùt[o, is), che pere 
cuote, percotente, percu-sico, battiture, Ovid. 

Percutio, is, cnssì, cussum, cutére (att.), percuotere, fe 
rire, battere. Percutere gladio, Cic., ferir colla spada. 
Percntere securi , Liv., ferir colla scure, decapitare. 
$ 2. (Trasì.) Fortunae gravissimo percuti valnere, Lic., 
ricevere un gran rovescio di fortuna. Percutere se 
flore Liberi, Plaut., ubbriacarsi. $ 3. Iorinare, ab- 
battere, finire, torre.la vita, uccidere, Suet. 8 4. 
Multare , spogliare des beni , Cic. $ 5. Fersre, toe 
care sul vico, commuovere fortemente. Percussit ani- 
mum, Ter. , ms colpì nel più ciro dell'animo. $ 6. 
Grattare gli orecchi , lusingare, adulare. Percatere 
aliquem palpo , Plaut., lusingare qualcheduno. $ 7 
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PERDECORVS 


Casare, scavare. Fossam percatere, Plin., sccarare una 
feesa. $ 8. Fare, stringere, fermare. l'ercutere foe- 
dns, Hirt., fare alleanza. $ 9. Battere, coniare. Per- 
catere nummos, Suet., batter moneta. 

Perdeciras , a, um (agr.), molto dello, molto decoroso, 
molto convenecale, tin. 

Perdblto, es, tre (att.), cancellire del intto, Tert, 

Perdeliras, a, um (agx.), n:0/(0 del.rante, Lucr. 

Perdeneaa, a, um (agr.), mclto denso, Uol. 

Perito, is, ire, Piaut. V. l'erèo. 

Perdepso, is, psui, psére ( att. voce dub. ); rimenar ben 
la pasta, e metaf. soggetiare, (atul. 

Perdespio, is, puère (att. voce dub.), sprezzare, riget- 
tare, Catul. 

Perdicdlis, le (agg.), di pernice, Apul. 

Perdicium, ii (sn.), parietaria, retriuola (erba), Cels, 

Perdidi (perf. di Perdo, is). 


. Perdidiei (perf. di Perdisco, is). 


Perdifficil:s, le (agg.), molto difficile, Cic. 
Peraiifficiliter (avv.), mollo difficilmente, Cia 
Perdisnuz a, um (auc.), molto degno, Cie. 
Perdiligens, entis (arg.), molto diliyente, Cie. 

Per dilizenter (avv.), molto diliyentemente, Cic. 

Perdisco, is, didici, discere (att.), impurar bene 0 per- 
fittamente, Cic. 

Perdiserte (avv.), molto elegantemente, con molta fa- 
condia, assai fa.ondamente, Cic. 

Perdite (avv.), dissolutamente, perdutamente, dispera- 
tamente, Cic. è 2. Vecmentemente, oltre misura. Per- 
dite amare, Ter., amare oltre misura. Verdite conari, 
Quint., fare ogni sfor:0. 

Perditio , duis (sf.), perdita, per lizione, rovina, ster- 
mino, Plin. 

Perditor, ùris (sm.), perditcre, distruttore, Cic. 

Perditus, a, um (pp. di Perdo, is), mandato male, ro- 
rinato , perduto, irreparabile. Perdita valetudo, Cic., 
santità affatto rovinata. $ 2. Disperato, senza spe- 
ransa di salvezza. Perditus sum, Plaut., sono dispe- 
rato, sono in malora. $ 3. Fallito, spiantato. Vlane 
perditus aere alieno, Cic., rovinato affatto dai delati. 
$ 4. Attristato , afflitto , oppresso, abbattuto. Lacri- 
mis ae moeiore perditus, Cic., abbattuto dalle lacrime 
e dalla tristezza. $ 5. Mtisero, infelice. 0 me perdi- 
tam! Cic, o me infelice! $ 6. Corrotto, stiato, rotto 
al male, facinoroso. Tu omnium mortalium perditis- 
sime, Cic., 0 uomo tl più traciato del mondo» $ ??. 
Sfrenato, eccessivo. Perdita consilia, Lic., consigli 
disperati, sregolati. Perdita libido, Cic., sfrenata dis- 
solutezza. 8 8. Comp. Perditior. Sup. Ferditissimus. 

Perdiu (avv.), per molto tempo, Cic. 

Perdius, a, um (agg.), che reglia tutto il giorno, Gell. 

PerdintUrans, a, um (agg.), che dura molto tempo, Cie. 

Perdives, itis (agg.), molto ricco, Cic. 

Perdix, icis (sm. e f.), pernice (uccello), Plin. 

Perde, is, didi, ditum, dere (att.), mandar male, rovi- 
nare, perdere. Fruges perdidit, Cic., rovinò, distrusse 
le biade. Se ipsum penitus perdere, Cic., rovinarsi af- 
fatto. Te dii perdant, Ter., ts mandino gli dèi 1 ma- 
lanno. $ 2. Sciupare , dissipare, consumare, dar 
fondo. Perdere tempus, Cic., consumare il tempo inu- 
tilmente. Rem paternam perdere, Cic., dar fondo al 
palrimonio , consumarlo. $ 3. Guastare , corrom- 
pere, infettare. Cur perdis adolescentem ? Ter., per- 
«hè rovini tu questo giovane ? Perdere mores, Plaut,, 
ecrrompere + costumi. $ 4. Depcrre, lasciar fuggire. 
Stomachum penitus perdidi, Cic., Ro deposto affatto la 
bile. $ 5. Perdere, smarrire, far perdita. soffrire 
danno. Miseri qui bona perdiderunt, Cic., infelici che 
perdattero $ loro beni. Litem perdere, Hor., perder la 
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lite, essere condannato. Oleam et operam perdero, 
do ca la testu all’astno, affatitarsi inutilmente 
prov.). 

Perddceto, es, cui, ctum, cère (att.), insegnar bene, far 
a mostrare, Cic. $ 2. Persuadere, indurre, 

lant. 

Perilecete (att.), m.to dottamente, Plant. 

Perdoctus, a, um (pp. di Perdocéo, es), malto dotto, Cic. 

Perdolitus, a, um (pp. di Perdolo, as), suuito ben pial- 
lato, Vitr. 

Perdèlto, ee, ni, itum, ére (ncot.), Ter. e 

Perdolesco, scis, lui, escére (neut.), dolersi assas, essere 
multo dolente, essere molto afflitto, Non. 

Perdùlo, as, Avi, atum, dre (att. ), lisciure, piallar 
bene, Vitr. 

PerdomInor, iris, Atus sum, Ari ( de». stt.), dominare 
interamente, signoreggiare, Claud. . 

Perdomitus, a, um ( pp. di Perdòmo, as), domato bene, 
Liv. $ 2. (Trasl.) Ben macinato, Stat. 

Perdime, as, ui, itum, &re ( att.) , domare, soggiogare 
interamente, Liv. 

Perdomisco , is, scére (neut.), dormire continuamente, 
dormire un sonno solo, Piaat. 

Perduaxint. Plaut., invece de perdant. 

PerdHco, is, uxi, uctum, ucére (att.), condurre, menare, 
tirare. \ucolumem legionem in Allobroges perdurit, 
Caes., condusse la legione sana e salva negli Allo 
brogi. Perducere murum ad altitudinem pedum quin- 
decim, Caes., tirare una muraglia all'altezza di 
quindici piedi. Perducere fossas, Caes., tirare una 
linea di fortificazioni. 8 2. Tirar vananzi, tirar in 
lungo, prolungare, allungare. Ad centesimum annun 
Vitam perdaxit, Cic., risse fino a cento anni. $ 3. 
Ttrare , ridurre. P.rducere aliquem ad susm causam 
donis, Cic., tirare qualcheduno al suo partito con 
regali. Eo rem perdunit, ut, etc., Nep., condusse la 
cusa a tal punto , che, ecc. Ad exitum aliquid perdu- 
cere, Cic., ridurre alcuna cosa a termine, finire. 84. . 
Indurre, persuadere. Si dictis nequis perduci, ut vera 
haec credas, Plaut., se con parole non puo essere in- 
dotto a creder vere queste cose. $ 5. Innalzare, 80l- 
kvare. Ad honores Lerducere, Cic., innalzare agli 
onori. 

Perductio, inis (sf.), 7 condurre, il menare, Vitr. 

Perducto, us, Avi, àtum, Are (att. freq. di Perddco, is), 
condurre spesso, andar conducendo, Plaut. $ 2. 
(Trasl.) Fare il mezzano, Plaut. 

Perductor, oris (sm.), sollecitatore, mezzano, Cic. 

Perductus, a, um (pp. di Perdaco, is), prolungato, Lucr. 
$ 2. Inautto, addotto, condetto, sollecitato, Suet. $ 3. 
Cancellato, Ulp. 

Perdudum (avv.). molto tempo fa, Plaut. 

Perduellio, onis (sf.), delitto di lesa maestà, rivolta, 
ribellione conira la repubblica o il principe, Cic. 
& 2. Omicidio, Liv. | 

Perduellis, lis (sm.), inimrico, ribelle, reo di lesa mae 
stà, reo di alto tradimento, Cic. 

Perduellum, i (sn.), guerra, Non. 

Perdùis, it, etc., Plaut. invece di perdas, at, etc. 

Perduratus, a, um (pp. di Perduro, as), molto indurato, 
formato, Sen. 

Perduresco , scis, rui, escére (neut.), indurire, diventr 
duro, Col 

Perdtiro, as, Avi, àtum, Are ( neut.), durare sino alla 
fine, perdurare, sostenersi, Ter. 

PerdUrus, a_um (agg.), molto duro, Ulp. 

Perduxi (perf. di Perdaco, is). 

Peredla, ae (sf.), gran desio di mangiare, paese dove 
si mangia molto (voce finta da Plau.0). 
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Perbde, is, èdi, sum, edire (att.); rodere, divorare 
tutto, Plant. $ 2. Consumare, dist Virg. 

Perefflo, as, fre (att.), esalare del tutto, Apul. 

Perefflio, is, ére (neut.), lasciar sfuggire, Hier, . 

Peréger, gris, gre (stt.), foreatiera; estranco, Ulp. 

Perggi (perf. di Perigo, is). 

Pertgre (avv.), da lontano, fuori del suo paese, 
paese straniero. Peregre depugnavit, Cic., combattà sn 

- lontane regiona. Veregre allata epistola, Cic.; fottena 
che viene da lontano. Peregre abire, Hor., andare 
fuori del passe. $ 2. (Trasì.) Dum peregre est amispani 
sime corpore velox, Hor., mentre liece la mente: va pe 
regrinando come "fuori dal corpo. . .. 

Peregregius, a, um (agg.), molto egregio, Apul.. 

Pertgri ( avv..di stato in luogo), fuor di patria, Pist 
— V. Peregre. 

Peregrinabundus, 8, um (agg. verb.), che-va in pursi 
stranieri, chs va molto peregrinando ; che è solità 
viaggiare o pellegrinare, pellegrinante, Livi o 

Peregrinatio, Onis (sf.), pellegrinaggia, peregrsna: 
zione, Cic. 

Peregrinitor, Sris (sm.), pellegrinante, pellegrino, Cit 

Peregrinitas, itis (sf.), Zo stato, Za condizione di pel- 
legrino o forestiero. Reus peregrinitatis, Suet., reo 
d’usurparione del diritto di cittadino. Redigere ali: 
quem ad peregrinitatem, Suet., ridurre alcuno allo 

- stato ds forestiero, torgli il diritto di cittadinanza 

- romana. $ 2. Modo, usanea, costumi, linguaggio 
da forestiere. Cum in urbem nostram infusa est pere- 
grinitas, CLie., quando si è introdotta nella nostra 
città una maniera di parlare straniera.‘ 

FOPOBERNeI, iris, Atus sum, &ri ( dep. neut. ), pellegri- 
nare, andare in pellegrinaggio, viaggiare in paesi 
stranieri, Cic. $ 2. (Metaf.) Vestrae peregrinantur au- 
res, Cic. , le vostre orecchie sono divagate, non 
nete attenzione a ciò che si dice. Peregrinatar philo- 

pia Romae, Cic., la filosofia è come forestiera in 

oma 
f'eregrinus, a, um (agg.), pellegrino, esterno, strano, 
straniero , forestiero. Peregrinas homo, Plaut., chs 
viene dal di fuori, chi non è cittadino romano. Pe- 
‘ regrina sacra , Fest.., culto religioso forestiero , ceri- 
monie religiose prese da altri paesî. Facies pere- 
grina, Plaut. , viso, aspetto da forestiero. Péregrinae 
divitiae, Bor., ricchezze renute dal di fuori. $ 2. 
- ( Trasl. Y Mal pratico , ignorante, sciocco, sUro, Cic. 
$ 3. Nemico, Fest. . 

l’erelégans, antis (agg.), molto elegante, Cic. 

Pereleganier (avv.), molto elegantemente, Cie, 

Perelsquens, entis (agg.), molto eloquente, Cio, 

l’erémi (perf. di Perfmo, is). 

Peremne, is ( gn. ), peremne, auspizio, il quale pren 
deasi quando acecasi da passare un fiume , Pest. 
Perémo, is, &re (att.), corrompere, viziare , guastare , 

impacciare, Fest. — V. Perimo. 

l'eremtale fulgur, Ben., fulmine che fa svanire le mè 
naccie ed i cattivà auguri dei fulmini precedenti. 

Peremptor, dris (sm.), uccisore, Sen. 

Peremptortas, a, um (agg.), mortale, mortifero, che 
uccide, Apal. 8 2. Peremtorium edictum, Ulp., editto 
perentorio, ultimo termine nel giudicare. 

l'eremptus e Peremtus, a, um (pp. di Perfmo, is), am- 
mazzato, estinto, ucciso, Virg. E 2. Abolito, tolto, le- 
cato, Cic. 

Perendie (avv. ), posdomani, dopo CNignE diman 
l’altro, Cic. 

PerendInns, a, um (agg.), dopo dimans. Perendino die, 
Caes., fra due giorni. 

D’erenne (avv.), perpetuamente, continuamente, Col. 
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Perennis , ne (agg.), perenne, continue, perpetuo. Ma- 


numentum sere perenniua , Hor., monumento più du- 
recole del bronzo. fi 2. Vinum perenne, Col., rino che 
si conserva lungo tempo , Col, $ 3. -Perennia, $ram 
‘ ( come sn; plur, ), cerimonie sacre, solite csersareì . 
tutti gli anni, Cie. — V. Peremne.  .. 
Perenniservus, i i (sm.), chiaro pr sempre, Plant. î 
Perennitss, atis (sf.), perpetuità, lunga e, comiuua è 
recolezza. Perennitatis cibua, Plaut., cibo perpetuo. 
Perenniter (avv.), perpetuamente, sempre, Aug... 
Pereuno, aè, Avi, tum, are (neut,), durar molto (corno, 
perpetuarsi, Col. è 2. Durare per un anno, Suet. 
: $8.( Att. ) Consercare per molto.tempo. \inami pei 
rennat, C'ol., conserva il rino per lungo tempo, 
Petenticida, : ne (8m.), colui che si lascia con lusinghe: 
.tagliare la tasca e votar la borsa, Plaut. i 
Pero, is, li e di rado ivi, îre ( neut.), perire saro 
male, mancare, consumarsi, perdersi. Aedes perie- 
rant, "Plaut,, cadde , rocinò la casa. No et elenm- et 
opera petierit, Cic. , perchè non siasi perduto il tempo: 
e la futica. Portenti simile videtar tantam 
perire potuisse, Cic., 4a di ‘miracolo che sì grande 
quantità di danaro abbia potuto consumarsi. Pe- 
renndum est mihi, Plaut., docrò andare in malore. 
$ 2. Perire, morire. Perire fame, morbo, lio., morire 
di fame , di malattia. Turpiter perire, Cie, smorira 
disonoratamente. Perire ab aliquo, Cic., morire per 
mano o per opera di qualcheduno. $ 3. Persre, de- 
cadere dal suo stalo, perdere autorità e sostanze. 
Meo vitio pereo, Cic., per mita colpa so sono disfatto. 
Jampridem perieramus, Cic., già da gran tempo era- 
-.vamo de-aduts dal nostro stato, eracam diserti. $ 4. 
(Coll'acc.) Amare ardentemente, perdutamente,Plaat. 
$ 5. Pereum, Cic., possa 10 morire. Male percat, Hor., 
- ‘gli possa venire ogni malanno. $ 6. Perii, Ter., sona 
morto, sono spedito, sono spacciato. $ 7. V. é parti- 
Cipîi percundus, perituras e pereontis, 
Pereqnite, as, avi, Atum, are (neat.), cavalcar satorno. 
Perequ.tare aciem, Liv., cavalcare intorno alle schiere. 
Pererritus, a, um ( pp. di Pererro, a8), scorso, nari- 
gato, Virg. 
Pererro, as, avi, Stum, Are ( neut. ), andar viaggiando 
qua e là, scorrere, ragare , anilare a ronzo. Foram 
ererrave, Hor., andar a zonzo pel foro. $ 2. (Trasi.) 
uminibus tacitis toto:n pererrat, Virg., tutto ti con- 
sidera da capo a piedi senza far motto. 
PererudItus, a, um (agg), molto erwdito, Cic. 
Perîs.8, a, um (pp. di Percdo, is), corroso, consumato, 
. dicorato, attenuato, indebolito, Virg. 
Pereundus, a, um (part. fat. di Pergo, is), che dere pe» 
rire. che è necessario che perisca, Plant. 


Pereuntis (zenit. del part. pres. di Pereo, is; il nem. po- 


riens non è usato ), che st perde, che perisce, Ciand. 
& 2. Che scorre, scorrente, Hor, 

Perexcracio , as, avi, atum, Are (att.), tormentare cru» 
delmente, affliggere, Plant. 

Perexizùe (avv.), strettamente, sottilmente, Cio. 

Perexigùus, a) um (agg.), molto tenue, piccolis- 
simo, Cic. 

PerexTlis, le (age. ), molto sottile, minutissimo, Cel. 

Perexoptitas, a, um (agg.), molto bramato, Gell. 

Seta, a, un (a5g.), molto spedito, pronto, f.t- 
cile, Cio 

Perfabrico, ns, vi, itum, fire (att. in sign. metaf.), tn 
gannare, gabba e, trappolore, Plant. 

Perfacite (avv.), moito facetamente. piacecolmente. i -. 

Perlacitns, a, um (uz, molto faceto, piacerole, Ù ic. 

Perfacile iuvvo, molto [atm fe, Cic. 

Porlacilis, le (ag r.), muito facile, agevole, Cio . 
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P'erMen], Fest, V. Perfacile. 
l'erfacandus, a, um (agg.), molto facondo, Justin, 
l'erfamili&ris, re (agg.), molto famigliare, Cie. 
l'erfatùus, a, um (agg.), assai sciocco, pazzo, Mart, . 
Perféci (l di Perficio, is). 

Perfecte (avv.), perfettamente, a perfezione, compita- 

. sente, interamente, compiutamente, Cic. $ 2. Comp, 
Perfectins. Sup. Perfectissime. 

Perfeciio , onis (sf.), perfezione, conipiniento , squisi- 

. tezza, eccellenza, lo. | 

Perfeetor, èris (sm.), compitore, che compisce, che per 

. fesiona, che mette l'ultima mano ad un'opera, Cic. 

Perfectrix, ìcis (sf.), donsa che compisce, che termina, 
che perfeziona, Nep.. 

Perfectus, a, um(pp.di Perficio, is), ridotto a fine, 

atto, compito, fornito, perfezionato, perfetto. Simu- 
m singulari opere et artiticio perfectum, Cic., sta- 

tua fatta con singolare lavoro e artificio. $ 2. (Trasl.) 
Perfectus orator, Lic., oratore perfetto, che ha tutti + 
pregi. Moribus peifectus, Quint., d'ottims costumi. 
$ 3. Dotto, perito, pratico. Homo eruditus, in geome- 
triaque perfectus, Cic., uomo erudito ed assar dotto 

. in geometria, Perfectas litteris graeci8, Cic., che sa a 
perfezione la lingua greca. $ 4. Comp. Perfectior. 
Sup. Perfectissimus, 

ferfectas, us (sm.), compimento, perfezione, Vitr. 

Perférens, entis (part. pres. di Perfero, fers), tollerante, 
sofferente, che sopporta pazientemente. Perferens in- 
juriaram, Cic., che s le ingiurie. 

Perféro, fers, tuli, litum, ferre (att), portare sino a 
qualche segno. Pertalit intrepidos ad fata novissima 
valtus , Orid, mantenne sntrepide le sembianze fino 
all'ultimo respiro. Quos pavor pertulerat in sylvas, 
Liv.. quelli che la paura avea cacciati nelle selve. 
Fama ad eum perlata est, Liv., Za fama è arrivata 
sino a lus. $ 3 Hetara , portare. Perferre litteras ad 
aliquem, Cic., portare lettere ad alcuno. $ 3. Iipor- 
tare , riferire. Perterre mandata alicujus, Cic., ripor- 
tare gli ordini di alcuno. $ 4. Arrecare, apportare, 
produrre. Perferre opem alicui, Val. Flac. , arrecare 
aiuto ad alcuno. $ è. Sopportare , sostenere, tolle- 
rare, patire , soffrire. Perfer et obdura , Ovid. , suffrs 

. ed abbi costanza. Perferre famem, sitim, dolorem, 

. Cie., soffrire fame, sete, dolore. $ 6. Perferre legem, 
perferre rogationem, Cic. , riportare Î° approvazione 
della proposta legge. $ 7. Perterre se, Vicg., recarsi, 
andare. i 

Perfervefio,is (neut. passiv. voce dub.),sca/darsi molto, 


Varr. , 

Perfervéo, es, are (neut.), arer molto caldo, scaldarsi, 
essere assai bollente, Pomp. Mel. 

Perfervidus, a, um (agg.), molto caldo, Col 

Perféras, a, um (agg.), molto fiero, Varr. 

Perfice (avv. voce dub.), perfettamente, Lucr. $2. Sup. 
Perficissime, Plaut. 

Perficiendus, a, um ( part. fut. passiv. di Perficio, is), 
che si deve finire, che è d’uopo mandare a fine, 
Cie. 

Perficio, is, foci, fectum, fictre (att. ), finire, compire, 
dare compimento, perfezionare. Perficere scelus, Cic., 
commettere una scelleraterza. Perficere cogitata, Cic., 
dare compimento a’ suoi disegni, metterli in esecu- 
sione. Perficere simulacrum, Plin., perfezionare una 
. statua. $ 2. Conciare. Perficere coria, pelles, Plin., 
. conciare è corami, le pelli. è 8. Perficere cibum, 
Plin., digerire 11 cibo. $ 4. Ottenere, fare in modo, 
far tanto che , ecc. Perfice , si potes , ut putem, etc., 
Cic. , fa in modo, se tl puoi, che 10 creda, ecc. Elo- 

__quentia perfecit, ut, ete., Nep., coll'eloquenza ottenne, 
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che, ecc. $ 5. Perficere annos, Hor., vicere, pascar 
gli anni. su . . a 

Perficus, a, um (agg.), che perfeziona, Lucr. 

Perfide (avv.), perfidamente, Gell. I 

Perfidtlis, le (agg.), molto fedele, Cic. 

Perfidla, ne (sf.), perfidia, infedeltà, fellonia, dis- 
lealtà, il mancar alla fede. Addit perfidiae cumulum; 
Ovid., mette il colmo alla perfidia. i 

Perfidiòse (avv.), perfidamente, infedelmente, disleal- 
mente, Cic, è 2. Comp. Perfidiosius, 

Pertidiòsus, a, um (agg.), perfidioso, perfido, Cic. & Bi 
Sup. Perfidiosissimus. i 
Perfidus, a, um (agg.), perfido, infedele, ingannatore; 
dislenle, misleale, fellone. Perfidum dicere sacramen- 
tun, Hor., pronunziare un ingannevole giuramento. 
$ 2. Pertidum (come avv.), 1n nudo ingannevole. Per- 
fidum ridens, Hor., ridendo malignamente, con un 

maligno sorriso. 

PerfInlo, is, ivi, itum, îre (att.), finire, compire, met: 
tere fine, dar fine, Lucr. ne 1 

Perfixus. a, um (agg.), trapassato, trafitto, Lucr. 

Perflabilis, le (aug.), che può esser penetrato dal 
vento, sottile, tenue, Cic. $ 2. Esposto al cento, Apul, 

FOELAGILIvAne , a, um (agg.), molto scellerato, malva- 
gio, Cic. ì 

Pertiatilis, le (agg.), esposto al tento, Apul. 

PerflAtas, us (sm.),soffiumento, soffio, spiramento, aria. 
Esse in perflatu, Plin., essere esposto a tutti è venti. 
SU admittuut, Plin., e lasciano che vi spiri 

aria. 

Perfitus, a, um (agg.), molto pianto, lungamente 
pianto, Apul. . 

Pertlo , as. avi, atum, &re (neut.), soffiar per tutto, epi- 
rare, Virg. $2.(Att.) Cacciar via soffiando, agi- 
tare, Lucr. 

Perfluctio, as, avi, itum, are (neut.), ondeggiare d’ogni 
parte, fluttuare molto, Lucr. 

Perfiùens, entis (part. pres. di Perfiio, is), che scorre, 
8corrente, Cic. 

Pertiùo , is, tiuxi, fiuxum, fluîre (neut.), scorrere, pas- 
sare a traverso. In mare perflucns . Plin. , scorrente 
nel mare. Intima valle perfiuit Tiberis. Liv., 42 Tevere 
passa nel fondo di una valle. $ 2. Gocciare, colare 
dappertutto. Sudore perfiuere, Apul., essere tutto su- 
dato. $ 3. (Trasl.) Abbondare. Pertluere voluptatibus, 
Cic., abbondar di piaceri, essere immerso in tutta 
sorte di piaceri. 

SOTTANA, #, um ( agg. in sign. trasl.), molle, delicato, 

ul. 

Perlluxas , è, um (pp. di Perfltio, is in sign. trasl.), che 
facilmente si corrompe, Wuint, 

Perféco, as, ivi, atum, are (att.), soffocare, Paul. 

PerfudIo, is, fodi, fossum, fodere (att.), forare, scarare, 

, passare, trapassare, sprofondare, foracchiare, per- 
tugiare, rompere. Parietes perfodere, Cic., forare, 
sfondar le muraglie. 

Perfoecundus, a, um (agg.), molto fecondo, Mel. 

Perforitus, a, um ( pp. di Perfiro, as), traforato, fo- 
racchiato, pertugiato, forato, Cic. . 

Perfùre (voce verb.), che sarà, che è per essere, Cie. 

Performiditus, a, um (agg.), molto temuto, Sil. 

Perfòro, as, avi, itnm, are ( att. ), foracchiare, pertu- 
giare, trapassare, forare, perforare. Uno duo peetora 
perforat ictu, Ovid., trapassa d'un sol colpo due petti. 

Perfortiter ‘avv.), molio valorosamente, Ter. 

Perfossor, dris (sm.), che fora, che trapassa, che spro: 
fonda, Plaut. 

Perfossus, a, um ( pp. di Perfidio, is), forato, trapnee 
sato, pertugiato, traforato, Cic. A 


PERFRACTE 
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Perfracte (avr.),0stinatamente, con molta audacia,Cic. | Perfanctus, a, um (pp. di Perfangor, &ris), che ha fatto, 


Perfractus, a, um (pp. di Perfringo, is), rotto del tutto, 
spezzato, fracassato, Sil. ta Ji | 

Pertrégi (perf. di Perfringo, îs). 

Perfrémo, is, mùi, mitum, mère (nent.), fremere gran- 
demente, fremere assai, Cic. 

Perfréquens, entis (agg.), molto frequente, Liv. 

Perfréto, as, are (nent.), passare il mare, Solin. 

Perfricans, antis (part. pres. di Perfrico, as), fregando, 
stropicciando, che frega, che stropiccia, Cic. 

Perfricktus, a, um ( pp. di Perfrico, as), bene stropic» 
ciato, ben fregato, lin. 

Perfrico, as, cùi, ctum e cAtum, bre (att.), fregar dene, 
stropicciare, strofinare, Cic. $ 2. ( Metaf. ) Perfricare 
frontem , Mart. : perfricare faciem , perfricare 08, Cic., 
deporre ogni rergoyna, non si vergognare, fare lo 
sfacciato. $ 9. Perfricare caput, Cic., grattarsi il 
Soro; e trasl. non saper che farsi. 

Perfrictio, onis (sf.), gran freddo, infreddatura, flus- 
el per freddo, Plin. è 2. Corrosione, ulcerazione, 

in, 

Perfrictns, a, um, V. Perfricktus. 

Perfrigefacio, is, feci, factum, facére (att.), fare gran 
paura , far agghiacciar il sangue nelle vene, riem- 
piere di timore e di terrore, Plaut. 

Perfrigéo, es, ixi, tre, V. Perfrigesco. 

Perfrigtro, as, Are (att.), raffreddar molto, Plin. 

Perfrigesco, is, gescére (neat.), raffreddarsi molto, 
aver molto freddo, intirizzire, agghiadare, essere 
colto da infreddatura, Plin. 

Perfrigidus, a, um (ugg.), molto freddo, Cic. 

Perfringo, is, fregi, fractum, tringère (att.), rompere, 
fracassare, spezzare, abbattere, sfondare, Caes. $ 2. 
Vincere, superare. Hostinm phalangem perfregerunt, 
Caes., sbaragliarono, ruppero la falange dei nemici. 
$ 3. (Trasl.) Leges perfriugere, Cic., violare, trasgre- 
dire le leggi. 

Perfrio, as, are (att.), stritolare, ridurre in polvere,C0ì. 

Perfrixi (perf. di Perfrigéo, es). 

Perfructus, a, um ( pp. di Perfrior, tris), che ha go0- 
duto, che ha pienamente goduto, Lucr. 

Perfrùor, ris, fructus sum, frùi (dep. att. e neut.), go- 
dere interamente , godere per lungo tempo, servirsi 
con piacere, con diletto. Expetuntur divitiae tum ad 
usus vitae necessarios , tum ad perfruendas volaptates, 
Cic. , si desiderano le ricchezze 8ì per gli usi neces- 
sarti della rita, sì ancora per godere de’ piaceri. 
Amoenitate somma perfructus est, Cic., ha aruto un 
sommo gudimento. 

Perftdi (perf. di Perfundo, is). 

Perfiiga, ae (sm.), fuggitivo, disertore, ribelle, Cic. 

Perfùglo, is, fogi, gere (reut.), fugyir in qualche luogo, 
ricorerarsi, rifugatire, ritirarsi in sicuro, ricorrere 

aiuto, Liv. $ 2. Disertare. In castra Caesaris per- 
fagerunt, Hirt., passarono nel campo di Cesare. 

Perfugium, ii (sn.), rifugio, ricorero, asilo, ricorso. In 
Caesare miseris perfugium, Sall., presso Cesare  mi- 
seri trovavano asilo. $ 2. (Trasl.) Pretesto, Cic. 

Perfn]cio, is, fu)si, fu'tum, fuleire (att.). sostentar bene, 
fortificare, ax poggiare, sostenere, Ovid. 

Perfulgérat o Perfulgùrat, abat, Are ( neut. impers. ), 
lampeggiar molto, Stat. 

Perfunctio, dnis ("f.), 11 fare una cosa, l’adempiere il 
suo dovere, amministrazione, esercizio. Perfunctio 
honorum, Cic., l’esercitar. una carica. 

Perfunctorie (avv.), languidamente, lentamente , su- 
perfizialmente, Petr. 

Perfuncttrus, a, nm (part. fut. att. di Perfungor, &ris), 
che farà, che eseretterà, che adempterà, Cic. 


finito , adempito , esercitato. Memoria perfuneti peri- 
culì, Cic., la memoria del passato pericolo. Perfan- 
ctus consalatu, Cic., che è stato console, che ha finito 
il suo consolato. Perfunetas fato , Liv., morto. & 2. 
Che ha patito, sofferto, sostenuto, (ic. 

Perfundeo, is, fadi, ftisum, fandére (att.), spargere, rere 
gare, gettare addosso, bagmare. Perfundere lacrimis, 
Ovid., bagnare di lagrime. Nardo perfundi, Hor., pro- 
fumarsi di nardo. Ìn vas perfundere , .Plin., versare 
nel raso. Insula perfuhditar amne Hisso, Plin., l'isola 
è bagnata dal fiume Isso. $ 2. Intonacare, incro- 

stare, coprire, Sen. $ 8. (Metaf.), Riempire, empire. 
Perfundere suavitate, laetitia, voluptate, Cic.; riempire 
di dolcezza, d'allegrezza, di piacere. $ 4. Perfundere 
aliquem judicio, Cic., far le viste di accusar qual- 
cheduno în giudizio. © 

Perfungor, ris, functus sum, fangi (dep. nent. coll'abl.), 
fare perfettamente una cosa, fare, esercitare. Per- 
fangi magistratu, Cic., essere în carica. Honoribus et 
laboribus perfuncti sumus, Cic., abbiamo sostentto 
omori e fatiche. Perfangi munere, Cic. , far l officio 
suo. Perfangi malis o periculis , Cie., soffrire disgra- 

‘ zie, essere esposto a' pericoli. Respublica perfancta 
est hoc misero bello, Cic., Za repubblica è uscita da 
questa infelice guerra. $ 2. ( Assolut. ) Se perfanctos 

DA esse arbitrantur, Cic., stimano d’arer fatto quanto 

asta. 

Perfuro, is, tre (neut.), impazzire, infuriare, Virg. 

Perftise (avv.), in copia, abbonderolmente, Non, 

Perfesio, inis (sf.), Zo spruzzare, lo spargere, il bae 
grare, aspersione, Plin. 

Periusorie (avv.), confucamente, oscuramente, Ulp. 

Periusorins, a, um (agg.), superficiale, apparente, 
leggiero, Sen. 8 2. Uscuro, vago, non preciso, ambi- 
guo, confuso. Assertiones perfosoriae, Suet., proposi- 
zioni taghe, oscure. 

PerfUisus, a, um (pp. di Perfundo, is), sparso, asperso, 
intriso , bagnato , innaffiato. Oleo perfusa juventus, 
Virg., la gioventù unta d' olio le membra. Lacrimis 
periusus, Ovid., bagnato di lagrime. Perfusus san- 
guine, Liv., intriso di sangue, insanguinato. $ 2. 

‘Pieno, ripieno. Perfusus gaudio , Liv., pieno d' alle- 
grezza, gongolante di giota. Perfusi vano timore ko- 
mani, Liv., presti da rano timore i Romani. $ 3. 
(Trasl.) Italo perfusus aceto, Hor., bur/ato al rivo. 

Pergamèna charta 0 semplic. Pergamena, ae (come 

. sf.), Plin., casta pergamena, carta pecora. 

PerRA ste , es, gavisus sum, dére (neut.), goder molto, 

c i 


NGIEEnA, ertis (part. pres. di Pergo, is), che ca, che se- 

gue, Cic. 

Pergigno, 1g, genùi, genitum, gnére (att.), generare, Cat, 

Perglisco, scis, scére (neut.), crescere, divenire grasso, 
finire d'ingrassarsi, Col. 

Pergnàrus, a, um (agg.), molto perito, Non. 

Pergo, is, perrexi, perrectum, reère (neut.), andare. Ad 
castra pergunt, Cacs., prendono la tia rerso gli al- 
loggiamenti. Ubviam alicui percere, ud Her., andare 
incontro a qualchedumo. $ 2. (Trasl.) Passare. Ver- 
gamus ergo ad reliqua, Cic., passiamo dunque al re- 
sto. $ 3. Seguitare, continuare. Perge de Uaesare, Uic., 
continua a parlare di Cesare. Verge viam, perge 
iter, Sall., prosegui il tuo cammino. l'erge quo coee 
pisti, Cic., continua come hai cominciato. Perge fa- 
cere, Ter., segui a fare. Pergite animo forti, Liv., com 
tinuate a dar prova del rostro coragnio. Pergin', 
scelesta ? Piaut., e non cessi o scellerata ? 

Pergracilis, le (agg.), molto sottile, molto gracile, Plia, 
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PERGRAECOR 


Pergraecer, iris, itus sum, ari ( dep. neut. ), cioncare, 
bere oltre misura (all'uso dei Greci), Plaat. 

Pergrandesco, is, ere (neot.), crescere, ingrandire,Non. 

Pergrandis, de (agg.), molto grande, assai grande. 
Pergrandis natu, Liv., molto vecchio. 

Pergraphicus, a, um (agg.), perfezionato. Pergraphicus 
sycophanta, Plaut., un perfettissimo 1mpostore. 

Pergràtus , a, um (agg.), i grato, multo caro, ac- 
cetto, gradito, C ic. 

Pergravia, ve (agg.), molto grave, Cic. 

Pergraviter ( avv. ), assai gravemente, sensibil- 


Pergale È se o (et. ), sporto, ono loggetta , loggia, 
corridoio, ringhiera, Plin. $2. Su queste logge sole- 
vane i pittori esporre 6 loro quadri, gli artefici $ 
lore lavori, i matematici ed altri maestri dare le- 
sioni agli alunni, Suet. $ 3. Pergola, pergolato, Col. 
$ 4. Postribolo, lupanare, Plaut. 

Pers SICHRNA, a, um (agg. ), di pergola, di pergo- 
lato, Co 

Perhaario, Perhaastus, Apul. V. Exhaario, etc. 

Perhibendus, a, um (part. fut. pass. di Perhibeo, es), che 
si dee esibire, Plin. 

Perkibeo, es, bui, bitum, &re (att.), esibire, dare, of- 
frire. Operam reipublicae strenuam perbibuit, Cat., 

estò valorosamente l’opera sua alla repubblica. 
erhibere honorem, Plin., rendere onore, onorare. 
Perbibere testimonium , Col., testimoniare , far testi- 
monianza. Cui tanta vis perhibetur, ut, ete., Flin., cut 
si attribuisce sì grande efficacia, che, ecc. Ut perhi- 
betis, Cic., come asserite. $ 2. Perlibere verba, l'iaut., 
far parole , parlare, dire , affermare. $ 3. Ut perhi- 
bent viri, Plaut., come dicono gli uomini, come è 
fama, come si dice. $ 4. Perbibentur blandiores gen- 
tiam, Plaut., passano per più civili e onesti del 
mondo. Si vos valtis perbiberi probos, Ter., se vi piace 
essere tenuts per uomini dabbene. Nec minus est per- 
bibendus, Uic., nè è meno degno d’ essere ram- 
mentato. 

Porhieme, as, Avi, Atum, #re (neut.), passar tutto l’in- 
verno in qualche luogo, svernare, Lol. 

Perkhilum (avv.), assas poco, pochissimo, Lucr. 

Perbonerilice (avr.), con molto onore, onorevolmente, 
assai onorificamente, Cic. 

Perheneriticus, a, um (agg.), molto onorifico, onore- 
tolissimo, Cic. 

Perhorréo, es, borrùi, ére e 

Perherresco, is, escére (neut.), tremare di spavento, 
snorridire , patentare molto , acer orrore. Toto cor- 

re Da Cic., mi sento raccapricciarsi tutte 
È membra. È 2 . (Att) lemere, paventare, aver 
paura, Cie. 

Perberridus, a, um (agg.), molto orrido, Liv. 

PerhespitAlis, le, Cic. (or a ricevere, 

Perhospitus,a, um(agg.),Tib. } molto ospitale. 

Perhumaniter (avv.), molto cortesemente , assai uma- 
namente, Cic. 

Perhuminus , 8, um (agg.), assas umano, molto obbli- 

gante, cortese, umanissimo, Cic. 

Periambrs, i (sm.), periambo, pirricchio, piede metrico 
di due brevi, Quint. 

Pericarpum, i (sn.), pe icarpo (specie di cipolla), Plin. 

Perich}te, es (sf.), utta corpo a corpo, Cod. 

Periclitabundas , a, ani (agg. verb.), periclitante, che 
prova, che tenta, Apu 

Periclitandas, a, um e art. fut. pass. di Periclitor, Aris), 
da mettersi a repentaglio, Non. 

Periclitans, antis (part. pres. di Periclitor, Aris), peri- 
clitante, pericolante, Tac. 
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Periclitatio, unis (sf.), esperienza, esperimento, prova, 

pratica, Cic. 

Periciitatue, a, um (pp. di Periclitor, ris), che ha cspe- 
rimentato, che ha provato, tentando, provando, Hirt. 
$ 2. ( In sign. passiv. ) Esperimentato , provato, Cic. 
$ 3. Messo a repentaglio, messo in rischio, Cic. 

Periclitor, a: is, Atus sum, Ari (dep. att.), far prova, far 
esperienza, provare, sperimentare, tentare. ÙmDia 
periclitatus est, Cic., tutto egli tentò. Periclitatas ani- 
mum sum tuom, Plaut., ho messo a prova tl tuo a- 
nemo. $ 2. (Passiv.) Seu patrum, seu plebis animus pe- 
riclitaretur, Liv., 0 si tentasse l'animo dei padri, 0 
della plebe. Periclitandae vires ingenii, Cic., bisogna 
fare prova delle forze dell'ingegno. $ 3. (Neut.) Pe- 
ricolare, essere in pericolo, andare a rischio. Arbo- 
res gelu periclitantar, Plin., gli alders vanno a ri- 
schio di morire pel freddo. Periclitari nolebant, Liv., 
non tolerano mettersi nel perticulo, nel cimento. Pe- 
riclitari capite, Mart.: capitis, Apul., essere in peri- 

. colo della vita. Rumpi periclitatur , Quint. , corre ri- 
schio di rompersi. 

Periclyménos e Periclyménus , i(sm.), madreselva 
(frutice), Plin. 

Pericòpe, es (sf.), ritaglio, parte, Hier. 

Pericùlor, ris, itus sum, ari, Fest. V. Periclitor. 
Periculose (avv.), pericolosamente, con pericolo, Cic. 
$ 2. Comp. Periculosius, Sup. Periculosissime, Sen. 
Periculosus, a, um (agg.), pericoloso, rischioso. In 
nosmetipsos periculosi fuissemus, Lic., avremmo corso 
rischio di recar danno a noi stessi, $ 2. Comp. Peri- 

culosior. Sup. Periculusissima8s. 

Pericilum e poet. Periclum, i (sn.), esperienza, prova, 
cimento, 8aggio. Periculum facere alicujus rei, Cic., 
far proca di qualche cosa, dar saggio in qualche 
cosa. Fac periculum in litteris, Ter., dà prova dello 
studio che has fatto nelle lettere. $ 2. Rischio, peri» 
colo. Periculum sumere, Tac., esporsi ad un pericolo. 
Satis cum periculo , Ter., con molto pericolo. Optimis 
civibus periculum moliri, Cic., macchinar danns agli 
ottimi cittadint. Summo periculo evasimus, magno pe- 
riculo defuncti sumus, Cic., siamo scappati da grande 
pertolo, l abbiamo scappata bella. Facessere peri- 
culum innocenti, Cic., esporre a rischio un innocente. 
In periculum venire, Cic. periculum obire, Liv. » €8pors$ 
al pericolo, correr rischio. Huius periculo fit, Ter., s6 
tratta a rischio di costui. 83. Sentenza, condanna, 
processo di condanna. Unum ab lis petivit, ut in pe- 
riculo suo conscriberent, etc., Nep., di questo solo W 
pregò, che aggiungessero nella sua sentenza, ecc. 
$ 4. Nullum periculum est, te, etc., Plaut., non 0 ha 
dubbio, che tu, ecc. 

Peridonéus, a, um (agg.), molto proprio, molto atto, 
assai idoneo, Caes. 

Perli (perf. di Pero, is). 

Perileucus, i (sf.), perileuco (sorta di gemma), Plin. 

Perillastris, stre (agg.), moltu illustre, assai noto, Cic. 

Perimbecillus,a,um (4gg.),molto debole assaifiacco, Cie. 

Perimttros, i (sf.), perimetro, circonferenza, cerchio, 
circuttu, ambito, Vitr. 

Perimo, is, &mi, emptum e emtum, imère (att.), togliere, 
distrujgere, estinguere, abolire, annichilare. Divun 
simulacra peremit fulminis ardor, Cic., l'ardore del 
fulmine distrusse le statue degli dèi. Consilium ali- 
cujus perimere , Lic. , distruggere, rompere i disegns 
di qualcheduno. Reditum alicujus perimere, Cic., 1m0- 
pedire il ritorno a qualcheduno. do Uc.idere, am- 
mazzare. Inque suis ipsum castris comitesque peremi, 
Ovid., e ne' suos alloggiamenti feci strage di lui e 
de’ suoi compagni. 
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Rvrimpeditus, a, nm (agg.), molto impedito, Hirt. 
Perincertus, a, um (agg.), molto incerto, Gell. 


| Perincommide (avv.), assai fuori di proposito , andito 


.- sncomodamente, Cic. 
Perincommidus, a, um (agg.), molto incomodo, Liv. 
Perinconstquens, entis (a8g.), sconvenevole, assurdo , 

‘i molto incoerente, Gell. 
Perinde (avv.), similmente, parimente, egualmente. Vi- 

* vendi artem tantam, tamque operosam, et perinde 

" fractnosam reliquerunt , lie, hanno abbandonato 


un’arte di vivere sì grande, 8ì futicosa e sinnimente | 
! Perttas , 8, um(agg.), perito, pratico, sntendente , 


‘sì fruttuosa. Si perinde cetera processissent, Liv., -se 
‘ equalmente fossero andate tutte le altre cose. $ 12. 
Perinde ac, atque, ut, ac si, quasi, tanquam, prout, 
quam, come se, non altrimenti che, così, come, tale, 
quale. Perinde quasi amatissimi fuerint, Cie., come se 
. fossero stati amati assatssimo. Non perinde , ut est 
reapse, ex litteris percipere potnuisti, Cic., non hai po- 
tuto intendere dalla lettera com'è la cosa în eè. 
« Perinde ac ipse sentio, Cic. , così, come l’ intendo to. 
$ 3. Perinde quam, Suet., tanto, quanto. 1 
Perindigne (avv.), molto indegnamente , assai grave- 
mente, malvolentieri, Suet. 
Perindu]gens, entis (agg.), molto compiacente, Cic. 
Perinf&mis, me (azg.), molto infame, Suet. 
Perinfirmus,a,um(agg.),molto debole,assai infermo,Cic. 
l’eringenitsus,a, um (agg.), motto ingegnoso, di grande 
‘ingegno, Cic. 
Peringr&tus, a, um (agg.), molto ingrato, Sen. 
Periniquus, a, um (agg.), molto iniquo, malvagio, in- 
giusto, Cic. $ 2. Periniquo animo ferre, Liv., sopportar 
molto malvolentieri. 
Perinjarius, a, um (agg.), molto ingiurioso, Cat. 
DIRIGERE gne (agg.), molto insigne, molto celebre, 
arente, chiaro, manifesto, notorio, Cic. 
Perin ntéger, gra, grum (agg.), intatto, del tutto intero, 
senza macchia, Gell. 
Perinungo, is, nnxi, unctum, ungére (att. ), ungere as 
. 8aî, unger bene, unger molto, Varr. 
PerinvIsas, a, um (agg.), molto odiato, Cic. 
Perinvitus, a, um (agg.), molto malvolentieri, di mala 
‘voglia, Liv. 
Periécha, ae (sf.), sommario, argomento, soggetto, 
com endio, Cic. 
Perivdeuta, ae (8m.), visitatore, ispettore, vicario, Cod. 
Periodicus, , 8, um (agg.), periodico, che ritorna dopo 
un dato tempo, Plin. 
Periddus o Perivdos, i (sf.), periodo, Quint. 
PeripetasmAta , um (sn. plur.), arazzi, tapezzerie, Cic. 
$ 2. Al dat. ed abl. peripetasmatis, Cic. 
Periphrisis, is (sf.), perifrasi, circonlocusione, Quint. 
Peripneumonla, ae (sf. ), peripneumonia, infiamma 
zione di polmone, Cels. 
Peripneamonicus, a, um (agg.), che ha #7 polmone in- 
fiammato, Plin. 
l’erips®ma, ttis (sn.), 7ordure, Tert. 
l’eript#ros, i (sm.), perittero, edifizio cinto da ogni 
parte da un ordine di colonne, Vitr. 
Periritus, a, um (agg.), molto tirato, Cic. 
l’erisc#]is, Ydis (sf.), /egaccia d'oro, e qualunque orna- 
mento delle gambe delle dorme, Hor. 
Perisson, i (sn.), perisso (erba), Plin. 
’eristerton, ònis (sm.), Varr. e 
Peristertos, i (sm.). peristereo, verbena (erba), Plin, 
PeristerotophTen, ii (sn.), colombaia, Varr. 
lPeristr&ma, Atis (sn.), tapezzeria, araezo, Plaut. 
Peristyllum, ii (sn.), Vitr. e 
l'eristtlum , i (sn.), colmnato, chiostro, loggia, luogo 
circondato da colonne, Cic, 
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P'ERLIBENZ 


 PerIte (avv.), dottamente, con maestria, con perizia» 


Cic. 8 2..Comp. Peritias. Sup. Poritiasime. 

Peritta, se (sf.), perizia, macstria, pratica, cogmiaione, 
sdoneità, scaltrimento, 

Perito, 88, "ivi, Atum, Are (att, freq. di Perto, is), perire, 
mancare, morire, Plaut, 

Peritonsenm e Peritentam, i (sn. ), peritonèo (mer: 
brana intorno agli intestini), Coel. Aur., . » 


- Peritrétum, i (sn. ti il pertugio della balista, Vite. 


PeritUrus, a, um (part. fut. att. di Pereo, is), che è pcò 
perire, moribondo, che sta per mancare, Prop. - 


- sperto., dotto. Peritus. usu, Cie. , che ha molta espe 
rienza. $ 2. (Col genit.) Multarom rerum peritas, Cic., 

. perito in molte cose. Peritus earum regionum . Caes., 
molto pratico ds quei paest. $ 3. ( Coll' abl. ) Peritus 

. jure, Cic., dotto in legge. $ 4. (Colla prep. de) De agri- 
cultura peritissimus, Varr., intendentissimo della evl- 
tura dei campi. $ 5. Comp. Peritior. Sup. Peritise 
simus. 

Periz3ma, itis (sm.), fascia, cintura, Hier. 

Perjtro, as, Avi, itum, fre (neut, ), spergiurare, Plaut. : 

Perjucunde (avv.), assai DIACSVONENEO, molto giocare: 
damerte, Cic. 

Perjueundus, a, um (agg.), assai grato, olto.caro!. 

. molto gustoso, ‘assai giucondo, Cie. 

Perguratua, se ue ae (sf.), piccolo spergiuro, Plaut, 

Perjuritus, a, um (pp. di Perjaro, as), uffeso dallo #per, 
giuro, violato collo spergiuro, Ovid.. 

Perjuriisns, a, um (agg.), spergitro, solito a sporgiu- 
rare, Plaot. 

Perjurium, ii (sn.), giuramento falso, spergiuro, Cic. 

PerjUro, as, ivi, itum, Are ( nent. ), giurare il faleo, 
gpergiurare, Hor. — V. Pejero. 

PerjUrus, a, um (agg.), sperriuro. che Aa giurato il 
falso, menzognero, bugiardo. At quid inter perjoram 
et mendacem ? Cic., ma quale differenza passa tra 
uno spergiuro ed un bugiardo ? $ 2. Comp. Perju- 
rior. Sup. Perjurissimus, Cic. 

Perl&bor, tris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrere d 
cadere o calare a poco a poco, passar di sopra. 
Summas perlabitur undas , Virg., scorre copermente 
sopra le onde, a fior d'acqua. 

Perlaetus, s, um (agg.), molto allegro, Liv. 

Perlapsus, a, um (pp. di Perlabor, èris), scorso, passato, 


che ha penetrato, Stat. 
Perl&te (avv.), molto spaziosamente, larghissima- 
. mente, Cic. 
Perlktéo, es, ti, are ( neut.), stare sempre nascosto, 
stare appiattato, Uvid. 


Perl&tus, a, um (pp. di Perftro, fers), pertato, scagliato, 
avventato, Virg. 

Perlec&bra, ne (sf.), lusinga, innescamento, Plant, 

Perlectio, V. Pellectio. 

Perlecto, as, Cic. V. Prolecto. 

Perleetus, a, um (pp. di Perlégo, is), letto da capo a 
fondo, aes, 

Perltgo, is, égi, ectnm, gire (att. ) , Zeggere tutto, leg- 
gere da capo a fondo. ('ensores senntam perlegerait, 

iv., 1 censori lessero l'un dopo l’altrot nomi di 

tutti 1 senatori. $ 2.(Metaf.) Contemplare, guardare 
con attenzione, Virg. 

Perlepide (avv.), molto 

Perlepidus, a. um (agg.), 
piacevole, faceto, Plaut, 

Perltvis, ve (arg.), molto leggiero, minimo, Cie. 

Perleviter (avv. di molto leggiermente, per poco, Cic. 

Perlexi (perf. di Per.icio, is). i 

Perlibens, V. Perlùbers. 


artosamente, Plaut. 
molto lepido, molto grazioso, 


PERLIBENTER 


moltu piacere, Cic. 
Perliberalis, le >, molto liberale, Ter. .. 
Perliberatitio. (arr. 


molto liberalmente, con gran ii 
beralità, Cic. 


PeriTbet, V. Perlàbot. > 

Perlibratio, Unis (af.}, +3 derellare, livello, Vite. 

Perlibratus, a, une (pp. di Perlibre, aa), lsccliaio, equi- 
librato, Col. 


Perlibr>, as, Avi, itum, fre (natt.), Zirellare, equeali- 
brare, Uol. $ 9. Vibrare, lanciar diritto, Si. 

PerlicIo, V. Pellicio. 

Pertig&tus, a, um (agg.), fegato done, stretto, Plant. 


Perlfmo, as, Avi, Aturo, ire ( att. ), rendere più chiaro, 


più a acuto, nettate, pulire, Vitr. 

PerlinIe, is, nivi, nitura, linire (att.), Col. e 
Perìfno, a, tiri o livi o lbri, Litam, linére (att.), /regere, 
strofinare, w ngere bene, ungere da ogni parte, Cel. 

Pertiznidas, a, um (agg.), molto liquido, Cela. 
Perliterdtua, a, um (agg.), ntolto letterato, Cels. 
Perlito, ne, tivi, Stum, fre ( att. }), sacrificare agli dèi, 


uttènere dagli dis ciò'che si domandu con sacrifizmi. 


Primisque hostiis perlitatam est, Liv. , ed alle prime 
si fl ai primi sacrifici chiaro apparte che gli dèi 


erano placati. 
reritias a, um(pp.diPerlino, is), unto, atrofinato x 


fregato, 

Perlengo (avv.), molto lontano, Ter. 

Perlenginquus, a, um (agg. DI molta lontano, Piaut. 

Perlonzus, a, um (agg.), molto Ringo, Cio. 

Perlibens, entis i part: pres. di Perlùbet ) , che si com- 
piace, che ne 

Perlubenter, V veiibezter, 

Perlkbet, chat, biit 0 bitam est, tre (impera.), piacere 

desiderare assai, acer gran voglia, Plaut. 

Perlucto e Perlnacidus, V Pellucéo, Pellueldus. 

Perluctadsas , a, um (a9E.), molto funesta , molto kut- 
+uaso, assai tristo, Cic. 

Perlndo , is, csi, usum, udire e voce dub.), giuocare 
molto, scherzare, burlare, 
Perlîo, i ig, ti, ttam, udre (att.), arar bene, Orid. ) 2. 

Perlai, Hor., rsi. prendere un bagno. 

Perlurorius, V. Prolusorits. 

Perlastro, as, kvi, &tum, Are (att.), guardare intorno , 
ricercar con gran diligenza, considerare. Perlustra» 
rentque omnia oculis, Liv., e guardassero attenta» 
mente ogni COCA. 

Perlitus, a, um (pp. di Perlio, is), ben Zarato, Cel 

Permidcer, cra, crum (agg.), molto magro, Plin. 

Permactro, as, Avi, Atum, are (att. ), maccrare molto, 
neascerar mente, Vitr 

Permadefà&cIo, is, feci, factum, facére (att.) s bagnar 
molto, bagrar del tutto, Plin. 

Pormkdéo, es, ùi, &re e 

Permadesco, scis, dui, desctre (peut.), essere bagnato , 
Col. $ 2. Indeboltrsi, snercarsi, Ben. 

Permagnus, a, um (agg.), molto grande. Permagnus nu- 
rcerus, Cic., un masmero gfandissimo. Permagni inte- 
rest, Cic., importa assaissimo. $ 2. (Diviso per tmesi) 
Per enim magni aestime, Cic., porchè giud ico ds 
grande importanza, ecc, 

femudle (avr.), assai malamente, Cic. 

l'ermanasoe , scis, ascére (nent.), arrivare, penetrare i 
trapelare, Plaot, 

l’ermanenter (avv. altri leggono permananter ), conti- 
nuamente, d'uno in altro; Lucr. 

Termiuto, es, ansi, susum, nére (neut.), durare, stare, 
peasecerare, cogti e, permanere, persistere. Per- 
manere in officio, Cues, seguitare nel cuo docere. 


ld 


uit 
Perlibenter (are.),.molto:volenticri, ben valogieti, con. 


PERMISSVM 


- Permanera.in sententia, Cic., persistere .ncel suo senti: 1 
mento. In mea erga te voluntate permaneo, Cio, 40 
sempre la medesisia affezione per te. 
Permino, as, Avi, itum, are (neut.), scorrere, penetrare, ; 
passare, arrivare. In omnes corporis partes per.na- 
‘nare, Cic., penetrare, insinuarsi 1n tutte le parti del , 
corpo. In civitatem permanare, Cic., penetrare nella 
. cottà. Aliqui serinones hominem ad veasraa sures per-; 
manarant , Cic., alcuns discorsi del Roo DIGIT 
. fino alle vostre ‘orecchie. $ 2. (Trasl. Frapdiora. di 
vulgarsi. Ne Di palam haec fallaci Plaut., ce 
non st divulg Hi esi inganno. i 
Permansi (pe va, di Permàn60, 68). l 
Permansio, | onis (s£), perseceranza, continuazione, 
permanensa, durata, durazione, Cic. 
PermarInus, a, um (agg.), putente in mare. Permarini 
| lares o dii, Liv., dè: del nare, dès che custodicano i 
- lidi 0 si adoracano sopra le nav. 
Permaturesco, scis, esodre ( neut. ), maturare intera- 
mente, Ovid. 
PermatUras, a, um (agg.), ben maturo, Col. 


‘ Pormiazinie (avt.sup,), grandemente, assaissimo, gran» 


dissimamente, Col. 

Pormeabllis, le (agg. ), che gi può passare, Sol. 

Permians, antis (part. pres. di Perinéo, as), penetrante, 
penetratiro, Plin. 

Permedidcria, cre (agg.), molto mediocre, Cic. 

Permeditàte (avv.), pensatamente, con molta medita- 
zione, Plant. 

PermeditAtna, a, um ( agg.), dene istruito, molto ani- 
maestrato, Plaut. 

Permensas, a, um ( pp. di Permetior, iris in sign. att. ), 
che ha ben misurato, Col. $ 2. ( Passiv. ) Che fu den 
misurato , Cie. € 3. Che ha scorso. Nos tumidum sub 

. te permensi classibus aequor, Virg., moi sotto la tua 
scorta e sulle tue naci abbiamo solcato il tempestoso 
mare. Durum permensas iter, Stat., che ha fatto un 
aspro e duro ciaggio. $ 4. (Passiv. } Scorso, trascorso, 
passato. Permensum tempus, Tibul., tempo trascorso. 

Permtéo, ss, ivi, Atum, are (neut.), passare, penetrare, 
trapelare, traversare, Cic. $ 2. Progredare, Col. 

Permerto, es, rùi, Itum, rére ( att. ), militare, portare 
l’arme, essere per lungo tempo soldato, Stat. 

Permetior, iris, mensus sum, metiri (com. ma trovasi 
generalm. in signif. att.), misurare esattamente, mi- 
surar tuito. Solis magnitudinem permcetiri, Cic., misu 
rare esattamente, la grandezza del sole, $ 2. Pas 
' sare, , valicare, scorrere, Virg. 

Permetiio, is, tùi, tuòre (att.), temer molto, Virg. 

Permilito, as, Avi, itum, re (neut.), muri servire 
in querra sl tempo prescritto, Ulp. 

Permingo, is, înzi, ictum, ingére (att.), scompisciare, 
pisciar addosso, Hor. 

Perminimus, a, un (agg. ), minimo assai, Juv. 

Permiattus, a, nun (agg.), molto piccolo, minuti» 
simo, Cic. 

Permirandns, a, um (agg.), molto maraviglioso, Gell. 

Permirns, a, um (agg. ), molto mirabile, Cie. 

Permiseto, sces, scùli, istim e xtum, iscère (att.), mes 
. scolare, confondere. Permiscere omnia, Cic., confon- 
dere ogni ccsa. $ 2. (Tràsl.) Turbare, mettere 80850- 
pra tutto. Pericles permiscere Graeciam dictus est, Cic., 
si disse che Pericle mettea sossopra tutta la Grecia 
(colla sua eloquenza). 

Permisi (perî. di Permitto, is). 

Paraiso onis (sf.), permissione, facoltà, concessione, 
licenza, Cic. 

Permisgum, i(sn.', cosa:permessa, cosa lecita, permiss 
sione. Utor permisso,Hor.,mi valgo della permissione. 


PERMISSVS 


Permissus, a, um (pp. di Permitto, is), permesso, accor- 
dato, conceduto, lecito, Liv. 

Permissus, us (sm.), Cic. V. Permissio. 

Permiste o Permixte (avr.), mescolatamente , confu- 
samente. Permixte dicere, Cic., dire in confuso. 

Permistio o Permixtio, dnis (sf.), mescolanza, miiscu- 
glio, mescolamento, mistura, permistione, Cic. 

Permistus o Permixtus, a, um (pp. di Permisceo , 69), 
mescolato, confuso, tramescolato, Cic. $ 2. Aethiopia 
connubio permixta, Plin.,  Ettopia alleuta per via di 
maritaggi, imparentata con, ecc. 

Permitis, te (agg.), molto mite, ben maturo, Cic. 

Permitto, is, isì, issum, ittàre (att.), mandare, spedire. 
Hoc genus casei potest etiam trans maria permitti, Col., 
questa sorta di cacio si può eziandiu mandare al di 
là del mare. $ 2. Spingere, cacciare, incitare, sca- 

gisare, precipitare. Incautius se in hostem permittere, 

irt., scagliarsi con puca avredutezza cuntro sl ne- 

mico. Concitant equos, permittuntque in hostem, Liv., 

spronano $ cavalli, e li spingono contro il nemico. 

$ 3. Concedere, lasciare, permettere, dare licenza. 


Ei permisit, quem vellet, eligeret, Nep., glé concedette | 


«li scegliere chi più gli piacesse. YPraetores suos non 
permissi sunt accusare, Liv., nun venne loro permesso 
di accusare $ loro pretori. $ 4. Dare. affidare, com- 
anettere, lasciare, abbandonare. Summam belli admi- 


nistrandi alicui permittere , Caes.. affidare ad alcuno | 


‘l supremo comando della guerra. Totam ei nego- 
tium permisi, Cic., ho commesso a lus tutto l'affare, 
ho messo tutto V affare nelle sue mani. Permittere 
vela ventis, Quint., dar le vele ai renti. $ 5. Condu- 
nare, concedere, dare. Inimicitias reipublicae permit- 
tere, Cic., condonare gli affronti per amore della re- 
pubblica. $ 6. Permittere se fidei od in fidem alicujus, 
Laes., arrendersi , mettersi, darsi nelle manti di al- 
cuno. $ 7. Permittere sibi, Quint., arrogarsi un po- 
tere, attribuirsi una facoltà. 

Permodestus, a, um (agg.), molto modesto, Cic. 

Permodice (avv.), mediocremente, assai poco, (ol. 

Permodicus, a, um ( agg.), molto picciolo, ristretto, 

‘ Suet. 

Permoleste (avv.), molto malvolentieri, con gran dis- 
piacere, Cic. i 
Permolestus, a, um (agg.), assai molesto e fasti- 

di080, Cic. 
Permollis, le (agg.), molto molle, Quint. 
PermÉBlo, is, lére (att.), macinare dene, Hor. 
Permotio, onis (sf.), perturbazione , movimento , com- 
mozione, Hor. $ 2. (Trasl.) Passtone, affetto, Cie. 
Permitus, a, um (pp. di Permoveo, 68), mosso, smasso, 
commosso, perturbato, agitato. Misericordia permotus, 
Petr., mosso dalla pictà. $ 2. Permotus mente, Cic., 
pazzo, matto, mentecatto. 

Permovendus, a, um (part. fut. pass. di Permoveo, es), 
che è d’uopo smorere, che si dee smourere, Cic. 

Permivéo , es, movi, motum, movere ( att. ), mworere, 
smovere, commuocere, perturbare, Cic. $ 2. ( Trasl. ) 
Ne permoveantur, Caes., perchè non si syomentino. 

Permulcéo, es, mulsi, mulsum e muletum, cère (att. ), 
palpeggiare, accarezzare. Permulcens barbam , Liv., 
palpeggiando la barba. $ 2. (Metaf.) Dilettare, dare 
gusto, lusingare. Permulcere aures, Cic., dilettare gli 
orecchi. $ 3. Raddolcire, placare, guadagnare con 
piacevolezza. Permulcere iras, Liv., acchetare , attu- 
tire gli sdegni. $ 4. Ara, quam fiatu permulcet spiri- 
tus Austri, Cic. , l' ara su cus D’ Austro leygermente 
8pira. 

Permulctus, a, um ( pp. di Permalceo, es.), raddulcito, 
pacificato, acchetato, Sall. i 
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PERNITE) 


Permalsie , inis (sf), l’accarezzare con la mano, tl. 
palpeggiare, Non. 

Permulsus, a, um, Hor. Y. Permuletns. 

Permalti, ac, a (agg. pl.), molti, moltissimi, Cio, 

Permulto (avv.), molto, (ic. o 

Permaltum (avr.), molto, assai, Cic. 

Permultas, a, um (agg.), nroltiasimo, Cic. 

Permandus, a, um (agg.), multo netto, Varr. ; 

PermUnlto, is, ivi, itnm, ire (att.), fortificare molto 
bene, finire di fortificare, Liv. 

PermunItos, a, um (pp. di Permunio, is), ben munito, 
ben fortificato, Cic. l 

Permatandus, a, um ( part. fut. pass. di Permito , as ), 
che si dee inutare, da permutare, (ic. 

PermBtans, antis (part. pres. di Permuto, 23), permuta- 
tico, che permuta, permutature, Cic. 

Permutatio, onis (sf.), permutazione, tramutamento , 
commutazione, cambio, baratto, permutamento. Tem- 
porum permatatio, Cic., mutamento di temps. Permu- 
tatio pecuniae, Cic., cambio di denara, cambio. 

Permatàtus, a, um (pp. di Permuto, as), mutato, 
mutato, Lucr. $ 2. Comperato, Plin. vo. 

Permatito, as, avi, tum, are (att.), mutare. Nomina inter 
vos permutastis , Plant., acete tra voi mutati i nomi. 
$ 2. Permutare, cambiare, barattare. Permautare ali- 
quid re aliqua, Mart.: cum aliqua re, Pers., cambiare 
una cosa con un'altra. $ 3. (Metaf.) Sovvertire, tur- 
bare, sconvolgere. Non ne omnem reipublicae statam 
permatavit ? Cic., non turbdò egli furse tutto lo staio 
della repubblica? $ 4. Permatare pecuniam, Cic., 
fare cambio, cambiare, dare 0 ricevere a cambio , 

(IGGIE Q dare leticre di cambio. è 59. Comperare, 
in. 

Perna, ae (sf.), coscia di porco salata, prosciutto, Hor. 
$ 2. Sorta di conchiglia, Plin. $ 3. Pollone degli al- 
deri, Plin. 

Pernavigo, as, ivi, Atum, fire (att.), navigare, Plin. 

Pernecessarius, a, um (agg.), molto necessario, Cie 
$ 2. Intrinseco, stretto amico, Cic. 

Pernecesse (agg. n. indecl.), assas necessario, Cic. 

Pernéco, as, avi, atum, fire (att.), ammazzare, Sil. 

Pernégo, as, avi, Atum, are (att.), negar del tutto, ne 
gare costantemente, Ter. 

Pernto, es, evi, tum, re (att.), finir di filare, Mart 

Perniciabilis, le, Curt. e 

Perniciàlis, le (agg.), dannoso, mortifero, mortale, fue 
nesto, pernicioso. Perniciales morbi, Liv., malattie 
mortali. 

Pernicies, ei (sf.), morte, ruina estrema , esterminio , 
danno. Incuml.ere ad alicujus perniciem , Lic. , atten- 
dere alla rocina di alcuno, adoperarsi per recargli 
danno. 

Pernicidgse (avv.), dannerolmente, con danno, Plin. $ 2. 
Comp. Perniciosius, Cic. Sup. Perniciosissime, Aug. 
Perniciùsus, a, um (age.), pernicioso, daxnaso, fune- 
sto, mortifero, malefico. Perniciosissimum fore vide- 
bat, si, etc., Nep., redeca che sarebbe riuscita fune- 
stissima cosa , se, ecc. $ 2. Comp. Perniciosior. Sup. 

Perniciosissimus. 

Pernicitas, àtis (sf.), leggerezza, preste:za , celocità. 
Pedum pernicitas, viv., agilità dei piedi. 

Perniciter (avv.), relocemente , leggermente, presta» 
mente. Verniciter exsilire, Cat., saltare cun sreltezza. 
$ 2. Comp. Pernicius, Clauc. 

Permiger, gra, grum (acg.), molto nero, Plaut. 

Pernimium (avv.), al di là di tr. , Ter. 

Pernio, onis (sm.), pedisnone (ma!e ai piedi pel freddo), 

n 


Pernitéo, es, re (neut.), risplender molto, Mel 


PERNIVNCYLVYS 


Perninacùlas, i (sn. dim. di Pernio), picciol pedi- 
gnone, Plin. 

PernIx, icis (agg.), persererante, costante nello sforzo 
e nella fatica, indefezso, infaticabile, Seu. $ 2..Ve 
loce , presto , celere , legguro. Pernix sum manibos, 
Piact., sono destro di mano. L.evium et pernicium cor- 
porum homines, Liv. , uomint di corp: leyyieri e ve- 
loci. Amata re.inquere pernit, Hoar., presto ad abban- 
donar le cose prima umate. è 3. Comp. l'ernicior , 
Stat. Sup. Pernicissimus, Col. 

Pernebilis, le (azg.), molto nobile, nolilizsimo, Cic. 

Pernoctane, antis (part. pres. di Pernocto, as), che per- 
notta, che passa la notte, che veglia, Cic. 

Pernocte, as, ivi, itum, fre (neut.), pernottare, star di 
notte, passar la notte, vegliare, Cic. $ 2. ('Trasl.) Haec 
studia pernoctant nubiscuw, Cic., queste suli passano 
con nos le nott:. 

Pernsnis, idis (sf.), grosso prosciutto. Plant. 

Pernesco, scis, novi, nitam. noscére ( att. ), conoscere 
bene, conoscere perfettamente. Motus animorum sunt 
penitus oratori pernoscendi , Cic.,  orature dere per- 
fettamente conoscere la mozione degli af}eiti. 

Pernotesco , scis, tùi, escére (neat.), renir alla cogni- 
zione, essere ben conosciuto, Tac. 

Pernitas, a, um ( pp. di Pernusco, is), assai noto, ben 
conosciuto, Curt. 

Pernox, octis (agg.), che dura tutta la notte. Luna per- 
nox erat, Liv., tutta la notte risplendera la luna. 
Perdius et pernox, Gell., tutto il giorno e tutta la notte. 

Pernoxiar, a, um (agg.), molto nocecole, assai dan- 
noso, Mel. 

Pernumiro, as, avi, itum, ùre (att.), noverare, nume- 
rare, Liv. — V. Numero. 

Pero, onis (sm.), dborzacchino, sticaletto, uosa, Virg. 

Perebsctras, a, um (agg.), molto oscuro, Cic. 

Perddi, isti, isse (att. irreg.), odiar molto, Manil. 

Perodivsus, a, um (agg.), molto odioso, Cic. 

Perofficiise (avv.), niolto officiasamente, con grand'a- 
morerolezza, molto cortesemente, Liv. 

Peréléo, es, olùi, olitum, olére ( neut. ), rendere molto 
od.re, sia buono, sia cattivo, Lucr. 

Peròléo, es, évi, ére (neut.), crescere molto, Prisc. $ 2. 
Perolesse enrece di perolevisse, Lucil. 

Peronitus;, a; um (arg.), calzato di vose, che porta 
«ose, calzato di borzacchini, Pers. 

Peropàcus, a, um (agg.), molto opaco, Lact. 

PereppertUne (avv.). multo opportunamente, Cie. 

PeroppertWinus, a. um (arg.), molto opportuno, Cie. 

Peroptito (avv.), a genio, conforme il desiderio, Cic. 

Perdpus est, Ter., è molto necessario. 

Pereratie, onie (sÎ.), perorazione, epilogo, conclue 
sione, Cic. 

Peroritns, a, um ( pp. di Peroro, as), perorato, epilo- 
gato, finito, terminato, conchiuso, disputato. Cic. 

Pereriga, V. Preriga. 

Perornitas, a, um (pp. di Perorno, as), molto or- 
nato, Cic. 

Perorno, as, Avì, ftum, Are (att.), ornare molto, ornare 
soverchiamente, fare grandi onori, Cic. 

Peruro, as, Avi, Atnm, Are (att. ), perorare, conchiu- 
dere parlando , finire di ragionare, finire di trat- 
tare. Strepitu senatos coactus est perorare, l'ic., per Zo 
strepito del senato fu costretto a conchiudere il suo 
discorso. 

Pereschler, iris, Atos sum, ari (dep. att.), daciar molto, 


Mart. 
Peri818, a, um (agg.), che odia, che ha tn odio. Lu- 
cemque perosi, Virg., ed avendo tn odio la luce. $ 2. 
Odiato, Tert. 8 3. Comp. Perosior, Tert.. 
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PERPETIENS 

Perpackina, a, um (pp. di Perpàco, as), pacificato te 
teramente, Liv. 

Perpico, as, avi, tum, are (att. ), pacificare sntera- 
mente, Flor. — V. Paco, as. 


‘ Perpallidus, a, um (agg.), molto pallido, Cela. 


Perparce (avv.), molto parcamente,meschinamente, con 
iroppa spilorceria, Ter. 

Perpiàrun (avv.), molto poco, Cic. 

Perparvùlas, a, um }) (agg.), melto piccolo, piccolis» 

Perparvus, a, um simo, Clic. 

Perpasco, scis, pàvi, pastum, pascére (att.), mangiare, 
pascere, pasturaze, Col. 

Perpastus, a, um ( pp. di Ferpasco, ig), ben pasciuto, 
Phaedr. i 

Perpanuci, se, a (agg. pl.), molto pochi, Cic. € 2. Sup. 
Perpaacissimi, Col. 

Perpauciili, ne, a (agg. pl.), pochissimi, Cie. 

Perpaullàlus, a, um (agg.), molto poco, pochetto, Cic. 

Perpaulinm o Perpaullilum (av. ), molto poco, un 
pochettino, Cic. 

Perpanper, éris (agg.), molto porero, Cic. 

Perpauxillum (avv.), molto puco, Plaut. 

Perpavefàcio, is, feci, factum, facere (att.), spaventare 
molto, Plaut. | 

Perpédio, is, ivi, itum, ire (att.), impedire, Non. 

Perpello, is, piùli, pulsom, pellère (att.), muovere, com- 
muorcre.instigare, indurre, forzare, obbligare, spin 
gere. Collezam suum pactione provinciae perpulerat, 
ne, etc., Nall., area indotto tl suo collega col patto 
di cedergli la provincia a non, ecc. 

Perpendens, entis (part. pres. di Perpendo, is), pesando, 
esaminano, che pesa, che esamina, Cic. 

Perpendiculum, i (sn.), perperdicolo, archipenzolo, 
pendolo, piombino. Ad perpendiculum, Cic., a per- 
pendicolo, a piombo, perpendicolarmente. 

Perpendo, is, pendì, pensum, pendere (att.), pesare di- 
digentemente, bilanciare, Gell. $ 2. ( Metaf.) Pesare, 
esaminare, considerare bene. Acri judicio perpendere, 
Lucr., esaminare con sottile ingegno. Aliquid perpen- 
dere ad disciplinae praecepta, Uic., esaminare una 
cosa secondo i precetti della disciplina. 

Perpensa;;ae (sf.), dacehera (sorta d'erba), Plin. 

Perpensatio, onis (sf.), diligente indagine, severo esa- 
me, considerazione, Plin. 

Perpensi.8, a, um ( pp. di Perpendo , is), considerato, 
esaminato, ben pensato, Col. 

Perpèram (avv.), ma/amente, male. Seu recte, seu per- 
peram fecerunt, l'ic., o fecero bene, 0 fecero male. 
$ 2. Falsamente, Ter. $ 3. Inavrertentemente, scow 
8gigliatamente, Suet. 

Perperitudo, inis (sf.), pravità, leggerezza, temerità, 
ignoranza, Non. 

Perpéros, a, nin (agg.), pravo, vizioso, ignorante, te 
merarto, stupido, rozzo, Non. 

Perpes, ètis (agg.), non interrotto, tutto intero, perpe- 

- tuo, continuo. Nox perpes, Plaut., rotte intera , tutta 
la notte. 

Perpessia, onis (sf.), il sentire, il provare, sofferenza, 
soffrimento, tolleranza, Cic. 

PerpessitIus e Perpessicius, a, um (agg.), tollerante, 
paziente, Sen. 

Perpes:tras, a, um ( part. fut, att. di Perpetior, éris), 
che patirà, che sopporterà, che soffrirà, Cie. 

Perpessas, a, um ( pp. di Perpetior, éris), che ha den 
sofferto, Cic. 

Perpetiendus, a, um (part. fut. pass. di Perpetior, tris), 
che è d’uopo sopportare, che si deve supportare, lic. 

Perpetiens, entis ( part. pres. di Perpetior, éris ), soffe- 
rente, paziente, che soffre, che sopporta, Cie. 


‘ PERPETNI: 


Perpétim (avv.), continuamente, perpetuamente, Cic. - 
Perpetior, éris, essus sum, tti ( dep. att. ) , patire, sof- 
“> frire, ‘sopportare, tollerare. Dolorem perpeti, Cic., 
sopportare il dolore. $ 2. Tentare, intraprendere 
con pericoli e difficoltà. Audax omnia perpeti , Hor., 
! audace nell’ affrontare ogni perscolo. $ 3. Permet- 
tere, soppertare , Ter. $ 4. (Passiv.) Aspera perpessu, 
Cic., difficili a sopportarsi. I 
Perpetritus. a, um ( pp. cli Perpétro, as), fatto, finito, 
compito, Liv. $ 2. Conchiuso, Liv. — 
Perpttre, as, ivi, Atum, are (att.), fare, finire, compire, 
mandare ad effetto, perpetrare. Promissa perpetrare, 
« Tac., mandare ad effeito le promesse. -Perpetrare fa» 
cinus, Tac., commettere un delitto. $ 2. Perpetrare 
- pacem, Liv., conchiudere la pace. i 
Perpetnalis, le (agg.), perpetuo, Quint. 
Perpetuarins, a, um (agg.), perpetuo, Sen. 
Per petultas, atis (sf.), perpetuttà , continuazione. Ad 
3 perpetuitatem , Cie., per sempre, fino alla morte. Pa- 
rietis perpetuitas, Quint., muro continuato. 
Perpetulto, as, Avi, Atum, Are (att.), Non. e 
Perpetùo, as, Avi, Atum, Are (att.), perpetuare, eter: 
‘’ nare, continuare. Perpetuare data, Plaut., continuar 
sempre a dare. Perpetuare verba, Cic., parlare senza 
masi riposarsi. Dii te perpetuent, Alex. Sev., gli dèi ti 
* concedano lunga vita. . - 
Perpetùoe (avv.), perpetuamente, per sempre, continua- 
. mente, in perpetuo. Quod quidem perpetuo fecerat, 
+ Cio., sl che avea fatto costantemente. 
Perpetium (avv.), perpetuamente, in perpetuo, Tert. 
Perpettus, a, um(agg.), continuo, continuato, non 
interrotto. Perpetuae vigiliae , Caes., sentinelle poste 
. l'una dopo l'altra, continuate senza interruzione. 
‘ Perpetua historia, Cic., storia che racconta s fatti 
continuati, senza interromperli. Perpetuao trabes , 
- Caes.. traci intere e solide. Montes perpetui, Liv., una 
. continuazione, una catena di montagne. Triduo pe 
. petuo, Ter., tre giorni continui. Perpetua oratio, Cic., 
- discorso continuato. $ 2. Tutto , intero, compiuto. 
Perpetua juventa , Virg., per tutta la gioventù. $ 3. 
Perpetuo, eterno. Vita perpetua, Cic., vita eterna. 
Perpetuus sopor, Hor., uni sonno eterno. $ 4. Univer- 
- sale, generale. Ne id quidem perpetuum est, Cels., 
nemmeno questo è senza eccezione. $ 5. Perpetaum, 
. Stat. : in perpetuum, Cic. (come avv.), in perpetuo, per 
sempre, in eterno. . 
Perpietus, a, um (agg. voce dub.), pinto da tutte Ze 


nd 


. parti, Ovid. 
Perplicto, es, cùi, citum, 3re (neut.), piacer molto, Cic. 
Perplexabllis, le, Plaut. V. Perplexus. 


la ei prega Ter. (avv.), intricatamente , d'una 
Peroleim No A mantera intricata. 
; 4 


Perplexor, aris, Atus sum, Ari (dep. att.), mettere in 
- dubbio, rendere dubbioso, intricare, Plaut. - 
Perplexus, a, um (agg.), perziono, inviluppato, intri- 
cato. Perplexum iter, Virg., strada intricata. È 2. 
. (Metaf.) Intricato, difficile, oscuro. Perplexi sermones, 
iv., discorsi oscuri. $ 8. Comp. Perplexior. 
Perplic&tns , 2, um (agg.), allacciato, intricato, Lucr, 
Perpltit, ebat, plùit, ére ( neut impers.), piovere per 
. mesro , piovere dentro. Coenacalum perpluit, Quint., 
jore dentro nel cenacolo. $ 2. (Trasl.) Ne perpluant, 
+ Plaut., affinchè non vadano in dileguo. $ 3. (Attivi 
Pinvere, far piovere, fare scorrere, Plaut. 
PerplBres, fum (agg. pl.), molti assai, Cat. È 
Perplarimum (avv.), molto, assar, moltissimo, Plin. 
Perpol (avv. di giuram. voce dub. ), per verità, sw ver 
rità, certamente, Ter, . : 
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“PRERARO- — 


Perpòlio, is, Ivi, tam, irè (att.), Jisciar Bene, pulire, 
perfezionare, dar l'ultima mano, limare, brunire, 
lustrare, Cie. se e ce e A 

Perpolitio, dnis (sf.), abbellimento, lisciamento, lletro, 
: pulire, il dar l'ultima mano; ad Her. | | » 

Perpelitissime (avv..sup. det disus. Perpolite }, molto 
pulitamente, sd Ho. |. «— . cu 

Perpolitus, a,-um (pp. dî Parpolio, î8), molto pulito, or- 

. nato, el e, compito, tisciato, limato, brunito , 
purgato , Cic. $ 2. ( Trasl. ) Che parla malto pulita- 
mente, Cic. e ao. 

Perpepulitus, a, um epc Perpopiùlor, Aris sà siphif. 
passiv.), saccheggiato, Liv. a 3 

Perpopùlor, Aris, atns sum, sri (dep; att.),satché7giare, 
mettere a 8aoco, mettere a ruba, devastare, Liv. 


‘ Perperto, as, ivi, Atum, Are (att.), portare tutto; Liv. 


Perpotatio, onis (sf.), tl bere tutto, grand'eccesso di 
bere, gozzoviglia, Cic. 

Perpotior, iris, iri, Cod. V. Potior. TI 

Perpite, as, avi, item, Sire ( att.) , bever molto, derere 
con cccesso, gozzovighiare, bere sempre, Liv. 

Perprà®mo, is, essi, essum, ére (att.), premere del con- 
tinuo, pestar sotto 4 piedi, premere assai, Hor. 

FOTRECHRA, ae (sf.), perpressa (sorta d'erba medicirale), 

une ; ue 


Perprimo, V. Perprémo. 

Perproptre (avv.), molto presto, prestissimamente , 

. molto frettolosamente, Piaut. 

Perpropinquus, a, um (agg.), molto ricimo, Cic. 

Perprisper, pere, rum (agg. )., molto prospero; malto 
felice, fortunatissimo, Sen. 

Perprarisco, is, scère (neut.), sentire solletico, sentire 
molto prurito, prurire. pizzieare, Plant. 

Perpadescit, bat, dit, scére (neut. impers.), vergognarsi 


molto. Nep. a 
PerpUgnax, 4cis (agg.), molto ardente, molto belli» 
coso, (ic.. 
Perpulcher, cra, crum (agg.), molto bello, bolkiz= 


simo, Ter. . si 
Perpiili (perf. di Perpello, is)... i 
Perpurgàtus, a, nm ( pp. di Perpurgo, nti molto pur 
gato, ben mondato, Hor. $ 2. (Trasl.) Trattato a 
fondo, Cic. . i 3 
Perpurgo, ss, Avi, Atum, dire (att), progvire par7etta- 
mente, nettare del tutto. Cervae perpurgant se quadam 
herbula , Cic., /e cerve si purgano bene con une cer- 
t'erba. $è 2. (Metaf.) Compire, finire, eonsarire, trat- 
tare a fondo. Perpargatus est a nobis'hic locas, Cie., 
. questa questione fu da noi irattata a fonda, Perpurs 
gare rationes, Cie., liquidare s conti. . 
ii eirna si(8agg. od art.), alquanto, un pochetl- 
tino, Cic. 
Perpito, ne, ivi, itum, Are (att.), spiegare, raccontere 
nettamente la cosa com'ella è, Plank 
Perquam (avv.), molto. Perquam maxiannò, Curt., gran- 
dissimo. Perquam breviter, Cic., in pochissime pe- 
role. -— V. Per. 
Perquiesco, scis, escére (neut.), riposafe, Ape]. 
Perquiro, is, sìvi, situm, rère (neut.), cercar diligente- 
monte, indagare, investigare, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Iw- 
terrogare, ricercare, Apul. 
Perquisite (avv.), dilsgentomente, Cic. è 2. Comp. Per- 
quisitius, Cie. 
Perquisitio, dnis (sf. voce dub.), diligente ricerca, Cic. 
Porquisttor, cris (sm.), investigatore, ricercatore, Plant, 
PerqnisTtus, a, um (pp. di Perquiro, is), ricercato, (n- 
. testigato, did. - 
Perràro (avv.), rarissimamente, rare volte, molte di 
rado, Cic.. .. VERA a 


PERRARYS 


Perrkrus, a, um (agg.), molto raro, rarissimo, Cic. 
Perreconditus, a, um (agg.), molto recondito, arcano, 
segreto, astruso, Cic. 
PerreetBrus,a, um (part. fut. att. di Pergo, is), che pro- 
seguirà, che andra, Ovid. : 
Perrtpo, is, psi, ptam, epère (nent.), Cic. e 
Perrepto, as, ivi, itum, ire (neat. freq. di Perrépo, îe), 
« andar serpendo, serpere, trarsi, angrapparsa, etra- 
scinarsi, correre, girare. Tellurem renibus perrepere, 
Tib., frascinarsi sulle ginocchia per terra. Omnibus 
in latebris perreptavi, Plaut., ho girato per tutts i na- 
- scomdigli. 
Perrexi (perf. di Pergo, is). 
Perridicùle (avv.), molto ridicolosamente, Cic. 
Perridicilus, a, um (agg.), molto ridicolo, Plin. 
Perrido , is, si, som, dere (att.), rodere interamente, 
+ penetrare rodendo, Piaut. 


Perrozito , as, ivi, atum, Are (att. freq. di Perrdgo, as), 


‘- dimandare, interrogare spesso, Prisc. 

Perròzo, as, ivi, itum, are (att.), snterronare, diman- 
‘ dare tl parere. Perrogari eo die sententiae non potue- 
‘ runt, Liv., non si potè in quel giorno dimandare a 

tutls s padri il loro parere. $ 2. Perrogare legem, 
Val Mar., proporre una legge domandando che sia 
approvata e pubblicata. 

Perrumpo, is, ropi, ruptam, pére (att.), rompere per 

mezzo, spaccare, infrangere, fendere. Bipenni limina 

- perrampit, Virg., spessa la porta con una scure. 
Aciem perrampere , Virg., rompere un esercito, met- 
terlo n disordine. $ 3. Entrare a forza, passare, 
aprirsi la via. Perrumpere ad Capuam, Liv., aprirsi 
a forza la via fino a Capua. $ 8. ( Metaf. ) Infran- 
gere, violare. Saepe leges perrampunt, Cic. , violano 

. sovente le leggi. $ 4. Penetrare, commorere. Affecta 
: mpi, Tac. , essere commosso da qualche affetto. 
5. Sormontare , superare. Perrumpere omnes diffi- 
cultates , Cic. , sormontare tutte quante le difficoltà. 

. Perrampere pericnulum, Cic., campare da un pericolo. 

Perruptus, a, um (pp. di Perrumpo, is), rotto, spezzato, 
* Liv. $ 2. Sbaragltato. Perraptas bostir, Tac., nemico 
‘ rotto, sbaragliato. $ 3. Penetrato a forza, superato, 

Tac. $ 4. Scosceso, Sil. . 

Persaepe (avv.), molto spesso, dene spesso, Cic. 

Persalso (avv.), molto prasicoamento piacevolmente , 

assai festevolmente, Cic. 

Persalsus, a, um (agg.), assas piacevole, grazioso , fe- 

stevole, molto faceto, Tac. 

Persalatatio, Omis ( sf. ), cortese salutazione , il salu- 

tare ad uno ad uno, Cie. c 

Persalfto, as, Avi, itum, Are (att.), salutare frequente- 
- mente, salutare ad uno ad uno, Cic. 

Persanktns, a, um (pp. di PersAno, ns), sanato intera- 

mente, Plin. i 

Persancto ( avv. ), molto santamente, molto religiosa» 

mente, per tutto ciò che vi è di più santo, Ter. 

Pers&no, as, Avi, &tum, Are (att.), sanare interamente, 

lin 


Persints, a, um (agg.), sano perfettamente, Cat. 
Persapions, entis (agg.), molto sapiente, Cic. 
Persapionter (avv.) , molto sapientemente , molto 8ag- 
giamente, Cic. 
Perscienter (avv.), molto saputamente, con prudenza, 
‘ da uomo intelligente, Cic. 
Persciudo, dis, seidi, scissum, seindére (att.), spezzare, 
tagliare per mezzo, Tib. 
Perscissus, a, um (pp. di Perscirido, is), tagliato per 
mezzo, spezzato, rotto, Luer. i 
PerseItus, a, um (agg. ), molto noto, manifesto, azsaî 
‘ ago, gentile, Ter. o : di 
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PERSEQVENS 


Persertbe, is, psi, ptum, bère (att. ), scrivere con dili- 
genza, scravere, far sapere per via di lettere. Cuncta 

- sua mana perscribere , ‘l'ac. , scriver tutto di proprio . 
pugno. De suis rebus ad me perseripsit, Cie. , m' ha 
scritto alla lunga de' suoi affari. $ 2. Scricere, com- 
porre ;fare. Res popnli romani perscribere, Liv., acri- 
vere le imprese, la storia del popolo romano. Perseri- 
bere versn, Ovid., scrivere in versi. $ 3. Inscrivere, 
registrare. Senatusconsultum perscribere , Cic., regi- 
strare il decreto del senato. Perscribere usuras, Cic., 

. notare, registrare 1 denari dati ad usura. $ 4. Pre- 
scrivere, ordinare. Perscribere aliquid lege, Cic. , or- 
dinare una cosa per via di leyge. $ 5. Perscribere 
pecuniam, ('ic., pagar in lettere di cambio. $ 6. Pla- 
nitiem perseribit , Nall., osserra attentamente la pia- 
nura, se l’imprime nella mente. 

Perscriptio, dnis (sf.), scrittura, scritto, registro, il re- 
qrstrare, Cic. € 2. Biyhietto, lettera di cambio. Sester- 

‘ tium septies millies falsis perscriptionibus avertit, Cie., 
con falss biglietti, con false lettere di cambio ha 
rubato al tesoro pubblico settecento mila sesterzi. 

PerseriptoP, doris (sm.), chi registra, chi scrice, no- 
tario, scrivano, Cic. i 

Perscriptas, a, um (pp. di Perscribo, is), scritto, regi- 
strato. Perscriptum in veteribus monumentis, Cic., re- 
gistrato nei monumenti antichi. In suctoritatibus 
perscriptis exstat, Cic., esiste nei pubblici remisiri. 

Perserutatio , gnis (sf. ), investigazione, diligente ri- 
cerca, Cie. 

Perscrito, as, fire (att.), Plaut. e 

PerscrUtor, aria, atus sum, ari (dep. att.), scrutare, în- 
restigare, ricercure com diligenza, esaminare a 
fondo, frugare. Perscrata literas legis, Cice., pesa, 
esamina le parole della legge. Perscratabantur omnia, 
Cic., tutto investigarano. 

Persta, ae (sf.), persea (pianta), Cic. 

Perséco, as, cli, ectum, care (att.), tagliare dalle ra- 
dici, Cic. $ 2. (Trasl.) Esplorare, esaminare. Reram 
naturas persecare, Cic. , esaminare le proprietà delle 
cose. 

Persector, Aris, Atus sum, firi (dep. att.), seguire, inse- 
guire, perseguitare, cercare con diligenza, Lucr. 
Persecutio, dnis (sf.), il procedere per via di giustizia, 
e 2. 1l seguitare, andar dietro, il proseguire, 

ul. 

Persecttor, Oris (sm.), persecutore, Lact. 

PersecHtus o Persequatus, a, um (pp. di Perséquor, 
èris), che ha inseguito, che ha tenuto dietro, segui- 
tando, perseguitando, ecc., Cie. 

Persédéo, ee, di, ere (nent.), seder continuamente, fer- 
marsi a lungo, fermarsi sino al fine. In equo dies 
noctesque persedendo, Liv., sedendo continuamente a 
cavallo giorno e notte. 4 i 

Perstdi (perf. di Persedeo, es e di Persideo, es). 

pira , gne (agg.), molto dappoco, molto pie 
gro, Liv. 

Persenesco, is, seni, scére (neut.), divenire molto rec- 

. chio, vivere sino all'ultima vecchiezza, Eutr. 

Perstnex, suis (sm.), molto recchio, Suet. - 

Persentio, is, si, sum, tire (att.), sentire, accorgersi del 

tutto, Virg. 

Persentiseo, is, tiscére ( att.) , incominciar a sentire, 

. comprendere, accorgersi, Plant. 

Persephonium , ii (sn.), persefonio (papavero selvatico 

.- è bianco), Apal. . 

Perséquax, acis (agg.), talente nell'inseguire, Apul. 

Perséquens, entis (part. pres. di Perséquor, èris), che se- 

° guita, che ca dietro, Cic. $ 2. (Trasl.) Flagitii perse- 
quens, Ter., amante delle scelleraggini. $ 3. Che 


PERSEQVOR' 


perseguita, perseguitante, persecutore, Plaut. $ 4. 
Sup. Persequentissimus. 

Persèquer, éris, citus sum, séqui (dep. att.), seguire, se- 
guitare, tener dietro. Cursim aliquem persequiì, Curt., 
tener dietro ad alcuno correndo. Vestigia alicujus 
persequi, Cic., segutre le orme, seguitar la traccia di 
qualcheduno. Persequi celeritate scribendi quae dicun- 
tur, Cic., agguagliare colla celerità dello scrivere 
ciò che si dice. $ 2. Insequire, perseguitare, incal- 
sare, dar dietro. Deterrere bostes a persequendo, Sall., 

ventare è nemici dall’ inseguire. Persequi feras , 
vid., cacciare, inseguire le fiere. 8 3. Far vendetta, 
vendicare. Mortem eius .se persequi velle dixit, Cic., 
disse ch’ e' coleva vendicare la morte di lui. $ 4. 
Odiare, delestare, esecrare, Sen. $ 5. Fare, eseguire. 
Persequi mandata patris, Cic., eseguire gli ordini del 
fe $ 6. Seguitare a fare, proseguire, continuare. 
xtrema persequitur qui inchoavit, Cic. , dà l' ultima 
mano chi ha principiato. Persequi incepta , opp. in- 
stituta, Cic., continuare l'impresa. $ 7. Spiegare, 
esporre, narrare. Huius de vita et moribus plura per- 
| secutì sumus, Nep., della sua rita e de' suoi costumi 
molte cose abbiamo detto. Persequi versibus, Cic., de- 
scrivere o narrare in versi. Voluptates persequitur 
omnes nominatim , Cic., spiega, enumera lutti 1 pia- 
ceri ciascuno pel suo nome. $ 8. Esercitare, colti- 
vare, attendere. Persequi artem aliquain, Cic., atten- 
dere a qualche arte. Vitem persequi, Virg., occuparsi 
nel potar le viti. $ 9. Procedere per via di giustizia. 
Persequi ren suam, Cic., dimandare sl suo in giusti- 
zia. $ 10. Persequi sibi, Plaut., cer. arsi, procacciarsi, 
procurarsi. 811. Persequi promissa, Plaut., sollecitare 
alcuno perchè manienga le promesse. $ 12. Persequi 
viam,Cic.,.tentare la strada. $ 183. Persequi poenas a cive 
seditioso,Cic., castigareun cittadino reo di sedizione. 

l’erséro, is, sévi, situm, serère (att.), seminare, Sid. $ 2. 
(Trasl.) Dirvulgare, pubblicare, far sapere, Plaut. . 

Perstro, is, ùi, ére (att.), infilare, inserire, Varr. 

Persevèrans , antis (part. pres. di Persevèro , 88), perse- 
verante, costante, fermo, tenace, Liv. 8 2. Comp. 

. Perseverantior. Sup. Perseverantissimus. 

Perseveranter (avv.), perseverantemente , costante- 
mente. Vereor ne perseverantius saeviant, Liv. , temo 
che durino nella loro crudeltà. $ 2. Comp. Perseve- 
rantius. Sup. Perseverantissime. 

Derseverantia , ae (sÎ.), perseveranza , permanenza , 
costanza, continuazione. Perseverantiam sententiae 
retinere, Cic., rimaner fermo nel proprio sentimento. 

Perseveratio, onis (sf.), persereransa, costanza, Apul. 

FETRCTOPMioE, a, um (pp. di Persevéro, as), continuato, 

ustin. 

Persevgre (avv.), molto severamente, Plin. 

Persevero, as, ivi, atum, ire (neut.), continuare, se- 

ustare, durare, perseverare, persistere. Perseverare 
- ln sua sententia , Laes., non mutare la propria opi- 
ntone. Fugere perseveravit, ('aes., continuò a fuggire. 

Persevèrus, a, um (agg.), molto serero, Tac. 

PersIbe (avv. voce dub.), acutamente, astutamente,Varr. 

PersIbus, a, um (agg.), molto acuto, astuto, Fest. 

Persiccus, a, um (agg.), molto secco, Cic. 

Persice (avv.), alla persiana, Quint. 

Persicus, a, um (agg.), alla persiana, sontuoso. Persi- 
cus apparatus, Hor., apparecchio sontuoso, quale dai 
Persiani si usava. $ 2. Persica malus, Plin., pesco, 
persico (albero). Persicum malum, Plin., pesra (irutto). 

Persicum, i (sn.), pesca, persica (frutto), Col. 

Persicus, i (sf.), pesco, persico (albero), Pallad. 

Persidéo, es, sédi, sessum, sidére (neut.), restare, rima- 
nere, ferniarsi lungo tempo, Plin. 
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PersIdes, um (sm. plur.), persidi (sorta di polipi), Plin 

Persido, is, sidére ( neut. ), penetrare insino al fondo, 
andar al fondo, Luer. 

Pereigua, 29, Avi, Mum, fire (att.), segnare, suggol- 

are, Liv. 

Persim]lis, le (agg.), molto simile, Cic. 

Persimplex, icis (agg.), molto semplice, Tac. 

Persiste, is, stiti, sistére (neut.), persistere, perseverare, 
durare, star fermo, bastare, Cic. 

Persites, ae (sm.), persite (sorta di titimaglio), Apul. 

Persolita, ae (sf.), lappola maggiore (erba), Plin. 

Persolido, as, ivi, Atum, Are ( att. ), assodar bene, in- 
durare, agghiacciare, Stat. — V. Solido. 

Persolla, ae (sf. dim. di Persona, sincope di Personila), 
personcina, pazearella, Plaut. 

Persalus, a, um (agg.), tutto s0/0, unico, puro, Plant. 

SCIITA, ae (sf.), persoluta ( sorta d' erba d' Egitto ), 

in. 

Persoltitus, a, um ( pp. di Persolvo , is), pagato, sod- 
disfatto, sciolto, Cic. 

Persolvo, is, solvi, solutum, vére (att.), pagare, soddis- 
fare. Stipendiam militibus persolvere, Cie., dare le pa- 
ghe ai soldate. Quod habui sammum pretium persolvi 
tibi, Ter., tt ho dato quanto t0 aveva di più caro. 
Persolvere ab aliquo, Cic., pagare col danaro di qual- 

| cheduno. $ 2. (Metaf.) Persolvere poenas, Cic. 

sl fio, scontare la pena. Inferias alicuìi persolvere, Si: 
rendere ad alcuno gli estremi uffici, fare i funerali. 
6 3. Compire, mantenere, adempire. Persolvere pro- 
missa, Cic., mantenere la promessa. $ 4. e 
Persolvere officium receptum, Cic., rendere il servigio 
promesso. Persolvere gratiam, Cic.: persolvere grates, 
Virg., render grazie, ringraziare. $ 5. Ri 6. 
Persolvi primae epistolae, Cic., ho risposto alla prima 
tua lettera. $ 6. Stiogliera, risolvere, decidere. Quae- 
stionem persolvere, CLic., dichiarare, risolvere una 


quistione. i 
Persina, ae (sf.), maschera da commediante, traviso. 
Personam tragicam forte valpes viderat, Phaed., area 
per caso una volpe veduto una maschera da trage- 
dia, da teatro. $ 2. Mascherons (figure rappresen- 
tanti teste di leoni, di buoi, eec., nelle fontane e nelle 
fabbriche). Cretea persona, Plin., wn mascheron dé 
creta. $ 3. (Metaf.) Caraitre, persona, dovere, offi- 
cto. Qui banc personam susceperit, Lic., ché st addossò 
esto carico. lle finis Appio alienao personae ferendae 
uit, Liv., qui finì Appio di comparire quel che non 
. era. $ 4, Attore, personaggio. Est perrona primarum 
partium, Cic., è attore da prime parti, ei rappre- 
senta tl primo personaggio. $ 5. Uomo, persona, 
soggetto. Pacifica persona , Cic., persona pacifica, uo- 
. mo tranquillo. $ 6. Persona, qualità, condizione, 
stato, dignità. Abjecta quaestoria persona, Cic., depo- 
. sta la qualità di questore. Ferre personam sceleris, 
Quint., fare comparsa da reo. 
Personacia, ae (ef), Apul, V. Personita. 
Personalis, le (agg.), personale, Ulp. 
Personaliter (avv.), con persone, personalmente, Gell. 
Personata, ae (sf.), lappola maggtore (erba), Plin. 
Personitus, a, um (agg.), mascherato, coperto di ma- 
schera , attore colla maschera , Hor. $ 2. Personatae 
fabulae , Fest., commedie in cus gli attori sono ma- 
scherati. $ 3. Personatus pater, Hor., chi sulla scena 
sostiene il personaggio di padre. $ 4. (Metaf.) Ma- 
scherato , simulato , finto, falso. Cur ego personatus 
ambulem ? Cic., perchè dovrò sv dissimulare ? Perso- 
nata felicitas, Sen., felicità falsa, finta. 
Persino, as, ùi 6 di rado Avi, nitam, Are (nent.), sonare 
molto , risonare, rimbombare, fare strepito, rintro- 
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nare, gridare. Domus personuit canibns, Hor., Za casa 
rimbombò dei latrati dei cani. Personabant omnia 
vocibus ebrioram, Cic., dapertutto sentivansi roct di 
ubbriachi. Ululatus personant tota urbe, Liv., gli urli 
si fanno sentire per tutta la città. Cerberus haec in- 
gens latratu regna trifauci personat , Virg., /o emisu- 
rato Cerbero col trifauce suo latrato fa rintronare 


Persénus, a, um (agg.), risonante, Val. Flac. 

Perserbéo, es, bi, ptum, bere (att.), sorbir tutto, Plin. 

Perspecte (avv.), dottamente, perfettamente, Plant. 

Perspecto, as, &vi, &tum, fre (att. freq. di Perspicio, is), 
riguardare con diligenza, considerare attentamente 
sino alla fine, Plant. 

Perspectus, a, um (pp. di Perspicio, is), ben osserrato, 

; ato, provato, certo. Erit ei perspe- 
ctum, Cic., egli saprà benissimo, ecc. $ 2. Sup. Per- 
binei 


sp us. 
Perspecùlor, 4ris, itus sum, Bri (dep. att.), spiare, con- 
È si dare con diligenza, Hirt. 
ersperge, is, si, sum, gtre (att.), spargere, spruzzare 
imiafici. Cie. — V. Aspergo. i 


Persperi di Perspicio, is). 

Perspicabllis, e (agg.), cospicuo. Amm. 

Perspickce (avv.), acutamente, sottilmente, Non. 

Perspicacia, ne (5f.), Cic. e 

PerspicacItas, itis (sf.), perspicacia , acutezza , sotti- 
gliezra d’ingegno, penetrazione di mente, Cic. 

PerspicaceIter (avv.), con acutezza, Amm. 

Perspicax, 4cis (agg.), che rede bene, percpicace, a- 
cuto, di sottile ingegno, intelligente, Cic. $ 2. Comp. 
Perspicacior, Apul. 

Perspicibllis, le (agr.), che facilmente si cede, Varr. 

Perspicientia, ae (sf), cognizione, sntelligenza, per- 
fetta conoscenza, Cic. 

Perspicio , is, eri, ectum, ictre (att.) , penetrare collo 
sguardo , coll’ occhio. Non modo intrari , sed ne per- 
spici quidem porset, Caes., non solo non si poteva en- 
trar dentro, ma neppure penetrare collo sguardo. 
$ 2. (Trasl.) Veder bene, conoscere perfettamente, 
considerare con attenzione, discernere, 8corgere. 
Quorum in se fidem perspexerat, Caes., de’ quali arera 
conosciuta la fedeltà , l’affezione verso di se stesso. 
Sed ta perspice rem, Cic., ma tu esamina bene la cosa. 
Be perspicere , Cic. , considerar bene se stesso. Conje- 
etura perspicere, Cic., conghietturare. 

Perspicte ( avv. ), chiaramente, apertamente, manife- 
stamente, evidentemente, Cic. 

Perspicultas, utis (sf.), trasparenza, lucentezza, Plin. 
$ 2. (Trasl.) Chiarezza, evidenza, Cic. 

Perspicàus, a, um (agg.), lucido, trasparente, chiaro, 
diafano, Plaot. $.2. (Metaf.) Evidente, chiaro, ma- 
seifesto. Se in medios hostes ad perspicuam mortem 
injicere, Cic., gettarsi fra 4 nemici ad una certa 
morte. : 

Perspire, as, ivi, tum, fre (neut.), spirare, respirare, 
spirar molto o passare spirando, Varr. 

Persterno, is, stràvi, stratum , ernére ( att. ), Zastricar 
tutto e perfettamente, Liv. 

Perstimùle, as, Avi, itum, are (att.), stimolare, solleci- 
tare, Tac. — V. Stimalo. 

Perstine, V. Praestino. 

Perste, as, stiti, stitum, stire (neut.), persistere, star 
saldo, perseverare. Ubi eos perstazi in sententia vide- 
runt, Caes., quando li videro dur.r fermi nella loro 
opinione. Perstare incepto o in incepto, Liv.. perseve- 
rare nell'impresa. è 2. Durare, continuare. Nihil 
est toto quod perstet in orbe, Ovid.. in tutto lorde non 
vs è cosa che duri, i 
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Perstritus, a, um (pp. di Persterno, is), lastricato, Line 

Perstr&vi (perf. di dan is). 

Perstrenle (avv.), con molto coraggio, molto valorosa» 
mente, Ter. 

Perstrépo , is, pi, pitum, &re (neut.), far grande stre- 
pito, schiamazzare, rintronare, stormire, Ter. 

Perstrietio, onis (sf.), infreddatura, costipamento,Veg. 

Perstrictas, a, um ( pp. di Perstringo, is), stretto, ser- 
rato, legato. Perstrictus gela, Plin., agghiacciato. 

Perstringo, is, inxi, ictum, ingére (att.), serrare, stria 
gere assas , legare stretto. Vites ne nimium perstrin- 
gas, Cat.. guardati dal legare troppo strette le viti. 
$ 2. (Metaf.) Perstringi horrore , Liv., raccapricciare 
d'orrore, inorridire. $ 3. Ferire, tagliare, solcare, 
fendere. Terram aratro perstringere, Cic., arare la 
terra, solcarla. Femur perstrinxit, Virg., passò stri- 
sciando sulla coscia, ferà leggermente. $ 4. (Metaf.) 
Ferire, pungere, toccar sul vivo, mordere, trafig- 
gere. Perstringere aliquem, Cic., pungere, toccar sul 
vivo qualcuno. $ 5. Toccare di passaggio , dire in 
poche parole , scorrere brevemente. Quem locum bre- 
viter perstrinii, Cic., il qual luogo ho con tutta bre- 
vità, opp. leggermente toccato. Leviter unamquamque 
rem perstringere, Cic. , toccar di volo , di passaggio 
ciascuna cosa. $ 6. Perstringere aures, Hor., stordire, 
assordare, rintronare gli orecchî. è 7. Perstringere 
oculos o ocnloram aciem, Lueil., acciecare, abbagliare 
gli occhi. $ 8. (Metaf.) Perstringere aciem, opp. ocu- 
los mentis o animi, Cic , offuscare, acciecare la mente, 
l'animo. 

Perstractus, a, um ( pp. di Perstrio, is), fabbricato 
compiutamente, Vitr. 

Perstrio , is, uxi, uctum, ugre (att.), fabbricare, Vitr. 
— V. Praestruo. 

Perstudidse (avv.), con molta diligenza, con inolta ate 
tenzione, con passione, Cic. 

Perstudi3sus, a, um (agc.), molto studioso, diligentia» 
simo, molto attento, Hor. 

Persuidéo, es, Asi, isum, dere (att.), persuadere, far 
credere, indurre a qualche cosa. Quum haec persua- 
dere vobis vellem, Cic., colendo to persuadervi di 
queste cose. Militibus persuasit, etc., Nep., fece snten- 
dere ai soldati che, ecc. $ 2. (Passiv.) Sì persuasus au- 
ditor fuerit, Cic., se l'uditore resterà persuaso. $ 3. 
Consigliare, esortare, allettare. Is mihi persuadet, 
etc., Ter., egli mi esorta, mi conforta a, ecc. $ 4. 
( Con l’ acc. di persona ) Persuadeo hospitem nostrum, 
Petr., snduco sl nostro ospite. 

Persnasibilis o Persuadibilis, le (agg.), persuaderole, 

suasibile, persuasivo, probabile, verisimale,Quint. 

Persuasibiliter (avv.) , persuasidilmente, in maniera 
che persuada, probabilmente, Ter. 

Persuasio, onis ( sf.) , persuasione, ferma credenza, 
opinione, fede, Cic. $ 2. Il persuadere. Just. 

Persuasorins, a, um (agg. voce dub.), persuasivo, che 
ha forza di persuadere, Suet. 

Persufistrix, icis (sf.), consigliatrice, colei che per» 
suade, che consiglia, Plaut. 

PersuAsus, a, um (pp. di Persuidéo, es), persuaso, iri- 
dotto a credere. Persuasa est jarejurando gruis, Phaed., 
la gru fu indotta a credere dal giuramento. De tua 
fide mihi persuasum est, Cic., 60 son persuaso, sono 
sicuro della tua fede. Omnes sic habent feno 5 
Cic., tutti sono di ciò persuasi. 8 2. Tenuto per 
certo e sicuro. Malo viso, atque persuaso, Cic., veduto 
il male, e tenuto per sicuro. $ 3. Certo, riconesciuto, 
ammesso , approvato. Quum persuasum sit, Cic., es- 
sendo certo , essendo cosa ammessa. $ 4. Sup. Per- 
suasissimus, Cic. 
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Persuisus, us (sm. usato al solo abl. sing.), persuasione. 
Huius persuasu, Cic., a persuasione di costut, 

Persubtilis, le (agg.), molto sottile, fino, raffinato. Per- 
elegans et persubtilis oratio, Cic., elegantiesimo ed 
assai raffinato discorso. 

Persu]c&tus, a, um (agg.), incavato a s0lché, Plin. 

Persulto , as, Avi, Atum, are (neut.), saltellare, saltar 
sopra, saltellare di piacere, andar saltellando,Plin. 
$ 2. Danzare, Tac. $3. Fare scorrerie, scorrere, 
‘percorrere, batter le strade, i boschi, ecc. Persultare 
in agro hostili, Liv., fare scorrerie sul territorio ne- 
mico. Ni silvas equitem persultare jussisset, Tac., se 
non avesse ordinato alla cavalleria di fare scarre- 
rie per le selve. 

Pertaedéo, es, dui, re (neut.), essere molto annotato , 
attediarsi, Gell. — V. Pertaedet. 

Pertaedesceit, abat, ére (impars.), Cat. € 

Pertaedet, èbat, pertaesum est, ère (impers.), rincrescere 
molto. Nunquam suscepti negotii eum pertaesum est, 
Nep., non ebbe mas rincrescimento di alcun affare 
intrapreso. 

Pertaesus, a, um ( pp. di Pertaedet), che si è tediato, 
attediato, annoiato, infastidito, ristucco, stomacato. 
Sermonis pertaesus, Plaut., annotato dal discorso. 
Pertaesus ignaviam suam, Suet., attediato della sua 
pigrizia. 

Pertégo, is, exi, ectum, gére (att.), coprir dene, coprire 
da ogni parte, Plaut 

Pertendo, is, endi, ensum, dére (neut.), persistere, per- 
severare, ostinarsi. Verunm si incipies, usque pertendes 

| naviter,Ter., ma se comincierai, persevererai costante 
sino alla fine. $ 2. Tirar diritto , andare in qual- 
che luogo. Pars marima Romam pertenderant, Liv., Za 
maggior parte tirarono diritto fino a Roma. $ 3. 
( Att. ) Finire, condurre a fine, Ter. $ 4. Confron- 
tare, esaminare paragonando, Cic. 

Pertent&tns, a, um (pp. di Pertento, as), tentato, molto 
provato, assaggiato, Ovid. 

-Pertenteo, as, avi, Atum, ire (att.), tentar dene, provare, 

. «assaggiare. Simulavi, vos ut pertentarem, Ter., 10 
finsi per metterci alla prova. $ 2. Considerare, esa- 

. smainar bene. Perspice rem, et pertenta, Cic., pont 
mente alla cosa, e la considera bene. $ 3. Commuo- 

‘ sere, muovere, agitare. Latonae tacitam pertentant 
gaudia pectus, Virg., 1) tacito petto di Latona è com- 
mosso dalla gioia. 

Pertenùis, ie (agg.), molto tenue, molto sottile, molto 
picciolo, molto leggiero, Cic. 

Perterebr&tus, a, um ( pp. di Perterébro, as), pertuw- 
giato, trapanato, traforato, \itr. 

Pertertbro , as, avi, Atum, &re ( att. ), pertugiare, tra- 
panare, traforare, Cic. 

Pertergéo, es, si, sum, gère, Hor. e Pertergo, is, si, sum, 
re, Lucr. (att.), nettar con diligenza, forbire. 

Pertèro, is, trivi, tritum, tertre (att.), consumare fre- 
gando, tritare, pestare, Plaut. 

PerterrefàcIo , is, foci, factam, facère (att.), sbigottire, 
impauritre, spaventar molto, Ter. 

Perterrefactus, a, um (pp. di Perterrefacio, is), sbigot- 
tito, molto impawrito, assas spaventato, intimorito, 
Brat. ad Cic. 

Perterréo , es, ii, Itum, dre (att.), sbigottire, sparen- 
tar molto, Cic. 

Per.erricrépus, a, um (2gg.), che scoppiando fa stre- 
pito e paura, Lucr. 

Perterrite, as, avi, itum, &re (att. freq. di Perterreo, es), 

. spaventare spesso e fortemente, Avien. 

Perterritus, a, um (pp. di Perterreo, es), molto sparen- 
tato, sbigottito, allontanato per la paura. A tuis 
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aedibus vi atque armis perterritas, Cic., colla violenza 
e coll'armi tenuto lontano shigottito dalla tua casa. 

Perterrùi (perf. di Perterreo, 63). 

Pertersi (perf. di Pertergeo, 68). 

Pertexi (perf. di Pertégo, is). 

Pertexo, is, xùi, xtum, xére (att.), fintr di tessere, Vitr. 
$ 2.(Trasl.) Compire, terminare. Inceptum pertezere 
dictis, Lucr., finire di esporre ciò che si è co- 


mainciato. 

Pertica, ae (sf.), pertica, stanga, lungo bastone. Perti- 
cam praebet, Col., serce di palo, di pertica per soste- 
nere. $ 2. ( Metaf. ) Coreggiato per battere sl grano, 
Plin. $ 3. Pertica di misuratore , Prop. $ 4. (Trasl.) 
Una pertica tractare , Plin., misurare tutti colla me- 
desima pertica, trattare tutti ad un modo. 

Perticalis, le (agg.), da far pertiche, da pali, Col. 

Pertigi (perf, di Pertingo, is). 

Pertimefactus, a, um (agg.), impaurito, molto spaven- 
tato, Non. 

Pertimesco, scis, mùi, escòre (att.), temer molto, essere 
preso da grande timore, Cic. 

Pertinacia, ae (5f.), pertinacia, ostinazione, capar- 
bieria, durezza. Pertinaciam alicujus vincere, Tac., to- 
gliere alcuno dalla sua ostinazione. $ 2. (In buvoa 
parte) Costanza, perseveranza, Suet. 

Pertinaciter (avv.), molto tenacemente, Plin. $ 2. Osti- 
natamente, pertinacemente, Cic. 8 3. (In buona parte) 
Perseverantemente , costantemente. Pertinaciter stu- 
des, Sen., tu studii con grande costanza. $ 4. Comp. 
Pertinacius. Sup. Pertinacissime. 

Pertinax, icis (agg.), molto tenace, tenacissimo, Apul. 
$ 2. Assaî avaro, avarissimo, Plaut. $ 3. ( Metaf. ) 
Pertinace, ostinato, testardo, caparbio. Certe perti- 
nax non ero, Cic., certamente non sarò ostinato. % 4. 
(In buon signif.) Costante, fermo, saldo, perseverante. 
Pertinax virtus, Liv., virtù ferma e costante. $ 5. Per- 
tinace, lungo, che dura più del dovere. Pertinax 
odium , Plin., odio implacabile. Pertinax certamen . 
Liv., ostinato combattimento. $ 6. Comp. Pertinacior. 
Sup. Pertinacissimus. 

Pertinens, entis (part. pres. di Pertineo, es), che arrita, 
che penetra, che appartiene, che stendesi, Cic. 

Pertinenter (avv.), convenientemente, Tert. 

Pertinéo, es, nùi, ére (neut.), arrivare, giugnere, sten- 
dersi. Qui ad mare pertinebant, Uaes., che mettean 
capo nel mare. Planities ad illos montes pertinet,Plin., 
la pianura si estende sino a que monti. $ 2. (Trasl.) 
Ad posteritatis memoriam pertinere, Cic. , pervenire 
alla memoria der postert. Interpretando quorsum 
quidque pertineat, Lic. , interpretando che voglia 
ogmi cosa significare. $ 3. Pertinet, chat, uit, ere 
(impers.), appartenere, toccare, riferire, concernere, 
essere attinente, essere utile, tendere, scadere. Nil al 
patriciam familiam pertinuit, Tac., non ebbe attinenza 
alcuna con famiglia patrizia. ld valde pertinuit a. 
rempublicam, Cic., questo fu molto utile alla repub- 
blica. Si quid hoc ad rem pertinet, Cic. , se questo fui 
a proposito. Hoc ad meum otticium pertinet, Lic., que- 
sto è mio dovere, questo riguarda a me. Hoc perti- 

- nere vere ad illos dixerim, qui, etc., l'haed., son per 
dire, dirò che questo a molto bene a coloro 
che, ecc. 

Pertingo , is, tigi, tingére (neut. voce dub.) , giungere, 
arrivare, stendersa, Cic. 

PertIsns, Fest. V. Pertaesus. 

Pertoléro, as, ivi, itum, are (att.), tollerare molto, s0;:- 
portare sino all'ultimo, Plin. 

Pertino, as, ili, ire (neut.), tonar forte, risuonare, rim- 
bombare, Hier. 
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Perterquio, es, torsi, tortum, torqnere ( att.), tormen- 
tare ficramente, Locr. 

Pertraetans, antis (part. pres. di Pertracto, as), maneg- 
giando, trattando, che manegnia, che tratta, Cic. 
PertractEte (avv.) , in modo ordinario e comune, vol- 

garmente, Plant. 
Pertraetatio e Pertrectatio, dnis (sf.), maneggio, am- 
minmistrazione, sì manegiare, il trattare, Cic. 
Pertractitus, a, um (vp. di Pertracto, as), trattato, co- 
nosciuto , Cie. $ 2. Uras) Studiato a fondo, esami- 
nato attentamente, Cic. 
Pertracto e Pertrecto, as, Avi, itum, fire (att.), mameg- 
giare , trattare, Manibus bestias pertractabant , Hit., 
palparano colle mani le bestie. $ 2. (Metaf.) Dispu- 
° tare, considerare, discorrere, esuminare. Pertractare 
aligni& animo o rogitatione, Cic., esaminare, pensare 
e ripensare una cosa. Quae scripsì mecum ipse per- 
tracto , Plin., esamino diligentemente fra me stesso 
le cose che ho scritto. 
Pertriho,is traxi, tra tum.trahitre(att.\,firare per forza, 
strascinare, condurre. Eum pertraxere ad Domitia- 
- num, Tac., tiraronlo per ferza avanti a Domiziano. 
Ad alteram ripam pertrabitur, Liv., vien tratto all’op- 
‘+ posta rica. $ 2. Prolungare, tirare in lungo, Plin. 
Pertrans?o, is, ivi od Ii, itum, ire (neut.), passare, tra- 
© passare, passar oltre, Plin. i 
Pertranslucidus, a, um (agg.), molto trasparente, Tlin. 
Pertrecto, Pertrectatio, V. Pertracto, etc. 
Pertribiio, is, di, itum, utre (att.), donare, dare, Plin. 
" — Y. Tribno. i 
PertrieSsns, a, am (agg.), scabroso, difficile, Mart. 
Pertristis, ste (agg.), molto dolente, assai tristo, Cic. 
PertrTtus, a, um (pp. di Pertèro, is), tritato, den pesto, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Vol/gare, comune, usitatissimo, or- 
dinarto, Sen. 
PertreIvi (perf. di Pertèro, is). 
Perirux, icis (arg.), molto crudele, assai truce, Apul. 
Pert&di (perf. di Pertundo, is). 
Periùàli perf. di Perféro, fers). 
Pertumuitubse (avv. ), con molto strepito e tumul- 
" to, Cie. 

Pertunilo, is, tidi, ttsum. tandère (att.) , forare, trafo- 
rare, giare, Cat. $ 2. Rompere, spezzare, Col. 
Pertarbite (avv.), confusamente, senz'ordine, scompi- 

| gliatamente, Cic. 
Perturbatio, ònis (sf.), perturbazione, turbamento, 
confusione, discrdine, disturbo, scompiglio, scon- 
» certo, perturbamento, Cic. $ 2. (Trasl.) l’assione, af- 
fetto, alterazione. Pertnrbationes sunt genere quatnor, 
- partibus plures, Cic., Ze passioni sono quattro in ge- 
nerale, sono più în ispecie. 
Perturbitrix, icis (sf.), perturbatrice, Cic. 
PerturbAtc8s, a, um ( pp. di Perturbo, as), perturbato, 
«’ confuso, mescolato, scompigliato, Cic. $ 2. Comp. 
Perturbatior. Sup. Perturbatissimas. 
Perturbo, as, avi, tum, ire (att.), perturbare, confon- 
dere, sconvolgere, sconcertare, disordinare. Ut eam 
" provinciam perturbaret, Cic., perchè mettesse sossopra 
i fe provincia. Paucis interfectis , reliquos pertur- 
o erunt , Caes., avendone uccisi alcuni, disordina- 
romo tutti gli altri. $ 2. (Metaf.) Haec te vox non per- 
° turbavit ? Cie., questa roce non ti scosse nell'animo £ 
° De sua salute pertorbari, Cic., essere sollecito della 
propria salvezza. $ 3. Cacciare, scacciare, ad Her, 
$ 4. Mischiare, mescolare, Pal. 
Pertarpis, pe (agg.), assai turpe, molto sozzo, molto 
rergognoso, Cic. 
Pertusas, a, um ( pp. di Pertando , is), traforato, du- 
‘ tato, partugiato, Cat. $ 2. (Prev.) In doliam pertasum 
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al juid congerere, Plaut., pestar l’acqua mel more 
tato, imbottar nebbia , perdere tl tempo e la fatica. 
Perùla, ae (sf. dim. di Pera), taschetta , taschetto, Sen. 
Perunctio, onis (sf.), unzione, l'ungere, Plin. > 
Peranctus, a, um ( pp. di Perango, is), unto, dbisunto, 
imbrattato, impiastrato, Hor. 
Perungo, is, unxi, unctum, ungère (att.), ungere d'ogni 
sntorno, unger bene, Cic. 
Perurbinus, a, uni (n2g.), mollo civile, assai urbano, 
Cic. 8 2. Amante delle cose della città, Cic. 
Perurgto, es, si, ére ( att. ), spingere, costrignere, in- 
calzare, insistere vicamente, Suet. 
Pertro, is, ussi, ostum, urere (att.), abbruciare intera- 
‘ mente, consumare abbruciando. Ardentissima febre 
peruri, Plm., essere abbruciato o travayliato da ar- 
° dentissima febbre. Perurunt tempora, Luc., ammac- 
cano le tempia. * 
Pernstus, a, um (pp. di Peraro, is), abbruciato, abbru- 
stolito. Perusti Indiae populi, Sen., gli abbronzati pu- 
ola dell'India. 8 2. Ardente, bramoso, desideroso. 
omo perustus gloria , Cic., unmo bramoso di gloria 
$ 3. Logorato, logoro, roso, ammaccato, Hor. 
Perntilis, le (agg.), molto utile, giorerolissimo, Cic. 
Pervido, is, asi, isum, adère i neut.), pervenire, passare, 
trapassare , entrare, penetrare, scorrere, spargersi, 
divulgarsi. Quo non nostrorum hominum libido ini- 
quitasque pervaserit, Cic., ove non sia giunta la libi- 
dine e la iniquità dei nostri. Incendinm per agro 
ervasit, Liv., l'incendio si sparse per le campagne. 
î 2. (Colla prep. ad). Obviis custodibus caesis, ad castra 
consulis pervadit, Liv., fatte a pezzi le guardie che 
incontra, penetra fino al campo del console. $ 2. 
(Colia prep. in). Ne quid in naree, quod noceat, possit 
pervadere , Cic. , perchè non possa entrare nelle na- 
rici alcuna cosa nociva. $ 4. (Coll'acc. senza prep.). 
Murmur totam concionem pervasit , Liv. , lerossi, e st 
sparse per tutta la raqunanza un bishiglio. 
Pervagàtus, a, um (pp. di Pervàgor, Aris), che è andato 
ragando, vanabondo, che ha veduto molto paese , 
Liv. $ 2. (Passiv.) Pebblicato, divulgato , sparso per 
tutta, comune, volgare. hes pervagata, Cic., cosa pud- 
blica e motoria. Pervagatum vitium, Cic., vizio co- 
mune. $ 3. Natio pervagata bello prope orbem terra- 
rum, Liv., nazione che ha portato le sue armi quasi 
in tutto il mondo. $ 4. Comp. Pervagatior. Sup. Per- 
vagatissimus. 
PervAgor, aris, Atus snm, ari (dep. neut.), andare ra- 
gando, correr qua e là, spargersi, diculgarsi. 0mni- 
° bus in locis pervagari, Caes., andar girando per tutte 
le parti. Domus suas pervagari, Liv., correr qua e là 
per le proprie case. 
Pervigus, a, um (age.), molto vagabondo, che corre 
qua e là senza posa, Ovid. 
Pervàlto, es, ùi, ére, Luer. V. Praevaleo. 
Pervalidus, a, um (agz.), molto gagliardo e possente, 
° Amm. 
Pervarie (avv.), in varie guise, molto dirersamente,Cic. 
Perv4&si (perf. di Pervido, is). (0 
Pervastitus, a, um (pp. di Pervasto, as), saccheggiato, 
, messo a sacco, Tac. 
Pervasto, as, avi, itum, Are (att.), saccheygiare inte- 
‘ ramente, mettere a sacco, devastare da capo a 
ì fondo, Liv. p : 
Pervectus, a, um (pp. di Pervého, is), condotto, portato, 
** menato, Plin. © - * | : 
Peryého, is, exi, ectum, vehére (att. usato più spesso al 
* passivo), condurre, portare, menare. Secundà naviga» 
‘ tione pervehi, Tac., navigare con prospero vento. 
"Perveli in portum, Cic., arricar in-porto. Oceanam 
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pervehitur, Tac., naviga per l'oceano. $ 2. (Trasl.) Ad 
eritus pervehimur optatos, Cic., siamo condotti, arri- 
viamo al desiderato fine. 

Pervello, is, velli, vulsum, vellére (att.) , pizzicare, sti- 
rare. Pervellit surem verro, Phaed., stira le orecchie 
al porco. $ 2. (Metaf.) Eccitar., stuzzicare, srritare, 
molestare, tormentare. Pervel ant stomachum, Hor., 
stuezicano l'appetito. 8 3. Mordere, sparlare, dir 
male. Jus nostrum civile pervellit, Cic., dice male del 
nostro diritto cicile. 8 4. Pervellere aures o aurem 

. &licui, Val. Max. , tirare le orecchie ad alcuno , e in 
sign. trasl.: importunare qualcheduno , ricordargli 
qualche cosa. 

Pervénlo, is, veni, ventum, venire ( neut.), pervenire, 
arrivare, giungere. Sine me pervenire quo volo, Ter., 
lasciami arrivare fin dove voglio 10. Pervenire in se- 
natum , Sall., pervenire al grado-di senatore. Ad se- 
[ossia annum pervenit, Cic., visse settant'anni. 

t ad nummos perveniat , Cic., per giungere a fare 
denari. Ad primos comoedus pervenit, Cic., arrivò ad 
essere dei primi commedianti. Pervenire ad despera- 
tionem, Caes., darsi alla disperazione, non aver più 
speranza alcuna. $ 2. Venire. Magnum in timorem 
pervenerunt, Caes., vennero in gran timore. $ 3. 
(Passiv. impers.) Postquam est perventum, Virg., quando 
sì arrivò, come furono giunti. Raro ad manus perve- 
nitur, Cic., raramente si viene alle mani. $ 4. Ca- 
dere. Pervenire in maximam invidiam, Cic., cadere tn 
odio grandissimo. 8 5. Toccare, ricadere. Omnis 
haereditas ad filiam pervenit, Cic., tutta l'eredità toccò 
alla figliuola. $ 6. Seguire , accadere , darsi. Non- 
dum pervenerant factiones, Liv., non erano ancora 
seguite le fazioni. 8 7. Pervenire ad manus, Cic., aver 
un felice successo , succedere felicemente. 8 8. Per- 
venire ad aliquem , Plaut. , ventre a notizia di qual- 
cheduno. $ 9. Pervenire in scripta alicujus, Cic., arri- 
vare all'onore di essere nominato con lode negli 
scritti di qualcheduno. 

Pervénor, Aris, Atus sum, Ari ( dep. att.), cercare con 
diligenza, frugare, investigare, Dlayt. 

Perverro, V. Praeverro. 

Perverse (avv.), perrersamente, malamente, male, fuor 
d’ordine, a contrattempo, a rovescio. Perverse facies, 
Cic. , farai male. Deorum beneficiis perverse uti, Cic., 
abusarsi, servirsi malamente de’ benefizi degli dèi. 
Perverse vides, Plaut., tu non vedi diritto. $ 2. Comp. 
Perversius, Tert. 

Perversio, onis (sf.), perversione (fig. rettorica), ad Her. 

Perversitag, atis (sf.), percersità, stravolgimento, pere 
versione, stravaganza, malvagità. Perversitas mo- 
rum, Suet., malvagità, sregolatezza di costumi. Per- 

. versitas opinionum, Cic., stracaganza, fulsità di opi- 
nioni. 

Perversas e Pervorsus, a, um (pp. di Perverto, is), per- 
terso, stravolto, rovescio, strano. Perversissimi oculi, 

‘ Cic., occhi molto stravolti. $ 2. (Tras].) Perversa Stoi- 

, corum sapientia , Cic., stravagante dottrina degli 
Stoici. $ 3. Rio, aspro; grave , acerbo. Nae hic dies 
pervorsus atque advorsus mihi obtigit! Plaut., 0 che 

‘ giorno traverso e contrario fu mai questo per me! 

. $ 4. Perverso, cattivo, malvagto, maligno , incr 
dioso. Perverse Menalca, Virg., o tristo Menalca. $ 5. 
Perversam numen, Virg., nume contrario, avverso, 
srato. $ 6. Scosceso, precipitoso. Perversae rupes, Lir., 
rupi scoscese, precipitose. $ ?. Comp. Perverzior. 
Sup. Perversissimas. 

Perverto e Pervorto, is, ti, sum, tére (att.), rovesciare, 
stravolgere, mettere sossopra, atterrare , abbattere, 

| rovinare. Aulas pervortant, Plaut., rocesciano le pere 
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tole. Arbusta, virgalta , tecta pervertere, Cic., gittare 
a terra alberi, piante, case. $ 2. (Trasl,) Hostium vim 
se se perversuram putavit, Cic., credette ch'egli avrebbe 
sbaragliati i nemici. Omne officium pervertere, Cic., 
violare , trasgredire ogni dovere. Omnia jura divina 
atque humana pervertit, Cic., ha violate tutte le leggi 
divine ed umane. $ 3. Pervertire, quastare, corrom- 
pere. Pervertere vetustos mores, Nep., corrompere gli 
antichi costumi. ° 

Seal (avv. voce dub.), assai tardi, Cic. 

Pervestigatio, onis (sf.), diligente ricerca, Cic. 

Pervestigatus, a, um (pp. di Per:estigo , as), investi 
gato, ricercato con diligenza, Cie. 

PervestIgo, as, ivi, Atum, fre (att.), investigare, inda- 
gare, cercare con diligenza, ritrovare, scoprire, Cic. 

Pervétus, téris (agg.), molto vecchio, antichis- 

Pervetustus, a, nm ) simo, Cic. i 

Pervexi (perf. di Pervého, is). 

Perviam (avv.), all'aperto, pubblicamente, Plaut. 

Pervicacia, ae (sf.), ostinazione, durezza, caparbietà, 
Cic. @ 2. Costanza, fermezza, Tac. 

Pervicaciter (avv. ), ostinatamente, Curt. $ 2. Comp. 
l'ervicacius. 

Pervicax , ficis (agg.), pertinace, ostinato, caparbio , 
testardo, duro, Cic. $ 2. Costante, fermo, persero» 
rante, Ter. $ 8. Comp. Pervicacior. Sup. Pervicacis- 
simus, 

PerviIci (perf. di Pervinco, is). 

Pervicus, a, um, Plaut. V. PervIcax. 3 

Pervidéo , es, vidi, visum, dere (att.), redere chiara 
mente, veder bene , scoprire, Cic. 8 2. Vedere sem- 
plic., Hor. 

pic , 08, gi, gare (nent.), essere nel maggior ti- 
gore, Tac. 

Pervigil, glis (agg.), regliante tutta la notte, molto 
vigilante, Ovid. 

Pervigilatio, dnis (sf.), lunga veglia, continua veglia, 
vigilia, Cie. 

Pervigilla, ae (sf.), veglia, vigilia, Justin. 

Pervigilium, ii (sn.), lunga reglia, veglia di tutta la 
notte, Liv. € 2. Veglia sacra ad onor degli dei, sa- 
crifizio notturno in cut si veglia tutta la notte, Liv. 

PerviglIlo, as, ivi, atum, &re (neut.), vegliare lunga- 

. mente, vigilare, vegliare tutta la notte, (ic. $ 2. l’as- 
sar la notte vegliando in oncre di qualche dicinità, 
Plaut. $ 8. (Passiv.) In multo nox est pervigilata mero, 
Ovid., st passò l'intera notte berendo. 

PervIli8, le (agg.), di pochissimo prezzo, molto vile,Liv. 

Pervinca, V. Vinca. 

Pervinco, is, vici, victum, vincére (att.), vincere affatto, 
superare di gran lunga, Cic. $ 2. Guadagnare, con- 
seguire , ottenere. Hoc tibi pervincendum, Cic., diso= 
gna che tu ottenga questo, opp. che tu faccia questo 

— tn tutti é modi. Neque pervincere potuit, ut, ete., Lit., 

«nè potè ottenere che, ecc. 

Perviridis, de (agg.), molto verde, Plin. 

PervIso, is, stre (att.), veder bene, Manil. 

Pervius, a, um (agg.), aperto, esposto, accessibile. Pere 
vii saltus, Liv., buschi, per doce si può andare. Per- 
vius amnis, Tac. , fine che «s può quadare. Perviae 
transitiones, Cic., passaggi facili. 

PervIvo, is, vixi, victum, vivére (neut.), viccre Tungo 
tempo, sopravvicere. Pervivere usque ad summam ae- 
tatem, l’luut., campare sino all’ultima vecchiezta 

Pervolaticus, a, um (agg.), volante, Tert. 

RIARITA as, V. Pervulgo. 

Pervolitautia, ae (sf.), giro, Vitr. 

Pervolito, as, are, Virg. € 

Pervòlo, as, avi, Atum, Gre (neut.), volare con celerità” 
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svolarzare , volare qua e là, correre. Sex et quinqua- 
ginta millia passuum cisiis pervolavit, Cic. , percorse 
con celerità un calesse cinquantasei miglia. 
$ 2. (Metaf.) Sparqersi, divulgarsi, Cie. 

Pervaleo, is, volti, velle (att. non sono in uso che i tempi 
Pervelim e Pervelle), rolere assolutamente, bramare, 
desiderare grandemente. lla negavit unquam vidisse 
et pervelle id videre , Liv., ella disse che non arera 
mai visto un tale spettacolo e che grandemente de- 
stderara di vederlo. 

Perveoltito, as, ivi, Atom, Are (att ), rivolgere molto, 
Cie. $ 2. (Trasl.) Leggere con attenzione, Cic. 

Pervelttas , a, um (pp. di Pervolvo, is), riroltato , at- 
coltolato, Liv. 

Pervolve, is, volvi, volitam, volvire (att.), rolgere da 
ogni parte, riroliyere, rivoltare. Te pervolvam in luto, 
Ter., ti roltolerò nel fano. $ 2. (Metaf.) Esercitare 
molto, applicare. In iis locis pervolvatur animus, Cic., 
l'animo mediti lunyamente quei luoghi. $ 3. Leg- 
gere attentamente, Cic. 

ACETMENIO (avv. ), secondo îl costume, volgarmente, 

e 


PervalgAtus, a, um ( pp. di Pervalzo, as), dirulgato, 
pubblicato, noto. Res apud omnes pervulzata, Cic., 
cosa notissima. & 2. Comune, usttato, consueto. Per- 
vulgatum est, nibil moror, Plant., è cosa comune, non 
me ne curo. $ 3. Comp. Pervalgatior. Sup. Pervulga- 
tissimus. 

Pervulgo, as, avi, Atom, Are (att.), divulgare, pubbli- 
care, Cic. $ 2. Prostituire, Cic. $ 3. Scorrere, gi- 
fare, Laocr. 

Pes, pedis (sm.), piede. Ictus pedis, Ovid., calcio. Pede 
presso, Liv., a piè fermo. Si pes condoluit, Cic., se un 
piede ci duole , ci reca dolore. Descendere ad pedes, 
Liv., scendere da cavallo, scendere a piedi. Certamine 
pedum vincere, Ovid. , vincere nel corso. Accidere ad 
pedes; projicere o abjicere se ad pedes alicujus, Cic., 

ettarsi ai piedi di alcuno, supplicarlo umilmente. 
egat, unquam se a te pedem discessisse, Cic., dice di 
non essersi mai discostato da te, neppur di un 
iede. Pede terram palsare, Hor. , danzare, ballare. 
$ 2. (Metaf.\ Pes mensae, Cic., 1/ piede di una tavola. 
Pes montis, Cic., il piede di un monte. Pes nvae, Col., 
sl picciuolo dell'ura. 83. Gratile, piede della cela 
0 la corda con cut lu vela si lega d'ambo i lati. Pe- 
dem facere, Virg., scigliere la vela. Pedem proferre, 
Plin., andar a pogria od a orza, navigare a mezzo 
tento. Pes navis derter o sinister, Virg., poggia od 
‘orza. $ 4. Navales pedes, l’lant., 1 remiganti, la ciur- 
ma. $ 5. Pedem ferre. Virg., andare, venire. Pedem 
efferre 0 proferre, Hor., uscire. Pedem referre o revo- 
care, Virg., ritornare , ritirarsi. Pedem ponere, Cic., 
entrare, por piede. $ 6. Pedibus iter facere, conficere, 
Cic., viaggiare a piedi, andare per terra. $ 7. Pedi- 
bus merere o stipendia facere, Liv.: pedibus proeliari, 
militare nel'a fanteria. $ 8. Pedem conferre cum 
aliquo, Cic., azzuffarsi, contrastare con qualcheduno. 
$ 9. Servus a pedibus, Cic. , valletto, cursore. 8 10. 
Servus ad pedes, Cic., serro che stava a piè del pa- 
drone mentre cenaca. $ 11. Pedem dare, Cic. , dar 
piede, aiutare , soccorrere. $ 12. Pede suo se metiri , 
Hor. , far il passo secondo la gamba, regolarsi se- 
condo le proprie forze. $ 13. Pedibus trahere aliquid, 
Cie., disprezzare una cosa, non curarsene punto. 
$ 14. Stans pede in uno, Hor., presto , subito, all' $- 
° stante, con tutta facilità. $ 15. Omni 4 , Quint., 
con tutte le forze, con ogni sforzo. $ 16. Manibus pe- 
dibasque, Ter., colle mans e coi piedi, con ogni 
sforzo. $ 17. In pedes, Plin., coi piedi tnnanzi. $ 18. 
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Pes gallinacens, Plin., fumaria (erba). $ 19. Pes milvi 
o milvinus, Cic., piede di nibbio (erba). $ 20. Piede 
del verso. Pedibus claudere verba, Hor.. far versi. 
Lesbinm servate pedem, Hor., attendete al Lesbio me- 
tro, alle Leshie armonie. $ 21. Piede (sorta di mi- 
sura), Caes. $ 22. Misura, modo. Hic est pes justus, 
Plin., quest’ è una giusta misura. $ 23. Pedes , um, 
Plaut., pidocchi. Muscaeque, culicesque, pedesque, pu- 
licesque , Plaut. , e mosche, e zanzare, e pidocchi, e 

- pulci. 

Pesestas, atis (sf.), Fest. invece di pestilentia. 

Pessime e Pessime (avv. sup.), pessimamente, malis 
simo, sinistramente , Cic. € 2. Assai. Pessime metui, 
Flaut., ebbi grandissimo timore. 

PessImus e Pessimus, a, um (agg. sup. di Malus), pes- 
simo, cattivissimo, malvagissimo , malignissimo , 
malissimo, doloroso, Cic. $ 2. Pessimum, i (come sn.), 
cosa pessima , grandissimo danno. Pessimo publico, 
Liv., con grandissimo danno della repubblica. 
Pessimaom sanguinis, Plin., Za peggior parte del 
sanque. 

Pessilas, i (sm.), cafenaccio, chiaristello, stanga,stan- 
ghetta. Obdere foribus pessulum , Ter. , serrar l’uscio 
col chiavastello. 

Pessum (avv.), sn profondo, giù, abbasso. Pessum ire 0 
abire, Col.: pessum subsidere , Lucr., andare a dasso, 
affondare, andare a fondo. $ 2. (Metaf.) Pessum ire, 
Plaut., andare in rovina, andare in malora, in pre- 
cipizio, per la mala via. Pessum dare, Cic., rovinare, 
disperdere, mandare in malora. Istum ego pessum 
premam, Plaut., io manderò costui alla malora, lo 
rovinerò. 

Pessum, i (sn.) e Pessns, i (sm.), pessario (sorta di me- 
dicamento), Cels. 

Pessundo e Pessumdo, as, dédi, ditnm, dire (att.), cal- 
pestare coi piedi, mettere a basso, mettere a fondo, 
rovinare. Herum pessundabunt , Plaut. , rorineranno 
il padrone. Hostium copias pessundare, Val. Max., 
sbaragliare l’esercito nemico. $ 2. Reprimere, rin- 
tuzzare. Exemplum pessimum pessumdate, Plaut., abo- 
lite un detestabile esempro. 

Pestibilis, e, Cod. V. Pestilens. 

Pestifer, féra, firum ( agg.), pestifero, peslilenzioso, 
pestilenziale, nocerole, mortale, maligno , cattivo. 
Pestifer civis, Cic., cittadino malvagio, pestifero. 

Pestifére (avv.), dannevolmente, con gran danno, per- 
niciosamente, Cic. 

Pestiférus, féra, férum, Cels. V. PestIfer. 

Pestllens, entis (agg.), pestilente, pestilenzioso, pesti- 
fero, infetto, contarioso , pernicioso , nociro. Aedes 
pestilentes, Cic., causa infetta. Pestilens munus, Liv., 
dono esiziale. $ 2. Comp. Pestilentior. Sup. Pestilen- 
tissimus. 

Pestilentia, ae (sf.), pestilenza, contagio, peste. Gravi 
pestilentia conflictati, Caes., travagliati da grave pe- 
stilenza. 

Pestilentidsus, a, um, Dig. V. PestIlens. 

Pestilentus, a, um, Non. V. PestIleus. 

Pestilitas itis (sf.), Lucr. V. Pestilentia. 

Pestis, is (sf.), peste, pestilenza, contagio, morbo (nel 
quale signif. meglio tuttavia usasi pestilentia), Cic. $ 2. 
Qualunque male, danno 0 rovina. Unde gravior 
pestis fuit, Tac., onde più grave fu il danno. Machi- 

‘ nare pestem alicui, Cic., macchinare la rovina di 
qualcheduno. Pestem importare, afferre, Liv., appore 
tare rovina, strage. Pestem avertunt, Cic. , allonta» 
nano ogni calamità. Alii alia peste absumpti sunt, 
Liv., chi in un modo chi în un altro tutti furono Ue, 
strutti. Quanta pernis pestis veniet! Plaut., che strag®: 
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sé-farà dei-prosciutti! 8 3. Uomo pernicivso, assai 
noci vo, peste, rovina, Cic. 

Petalinm, ii (sn.), petalio, unguento di nardo, Plin. 

Petassitus, a, um (agg.), chi ha il petaso in capo, co- 
perto di cappello, che porta cappello, Cic. 

Petasio, onis (sm.), Varr. e 

Petàso, Gnis (sm.), prosciutto, Mart. 

Petasuncùlus i (sm. dim. di Petisus), piccolo cappello, 
Juv. $ 2. (Dim. di petiso) Piccolo prosciutto, Mart. 

Petisus, i (sm.), petaso. cappello a grandi ali, Vlaut, 
8 2. (Trasl.) Cupola di un cdifizio, Vlin. 

Petaurista, ae (sm.), giuocolatore, saltatore, Varr. 

Petaurum, i (sn.), petuuro (macchina con cui i giuoco- 
latori mostravano loro destrezza di corpo), Juv. 

Petesso,-is, tre (att.), domandar con istanza, Luer. 

Petrgo, inis (sf.), ipcrigine, olatica (malattia), Cat. 

Petit (perf. di l’eto, is). 

Petilîum, iì (sn.), peti2t0 (fiore), Plin. 

Petilus, a, um (agg.), picciolo, tenue, secco, Non. 

Petimen, fnis (sn.), guidalesco, scorticamento, piaga 
che si fa nel dorso delle bestie da soma, Fest. 

Petidlus, i (sm.), piccio! piede, Col. 8 2. Picciuolo, Col. 

Petisco o Petisso, V. Petesso. 

Petisia mala, Plin., sorta di mele piccole e di gratis- 
sino sapore. 

Petitio, onis (sf.), petizione, domanda , richiesta , Cic. 
82. Brogho, bucheramento, il chiedere una carica, 
un ufficio. Petitioni se dare, Cic., brogliare, far bro- 
glio. 8 3. Petizione, il ripetere qualche cosa in giu- 
dizio, Cic. € 4. Colpo, assalto. Petitiones alicujus cor- 

pore effugere, Cic., scansare destramente col corpo $ 
colpi. 

Petitor, dris (sm.), petitore, chi domanda, chieditore. 
Nuptiarum petitor, Apul., chieditor delle nozze, chi 
domanda in matrimonio. $ 2. Candidato, concor- 
rente, chi chiede cariche , chi broglia per qualche 
carica, Hor. 8 3. Petitore, attore in una lite, chi 
muove una lite, Cic. 

Petitorius, a, um (agg.), petitorio, con cui si chiede la 
proprietà di alcuna cosa, Cat. 

Petttrix, icis ( sf.), addimandatrice, dimandatrice, 
Quint. $ 2. Colei che muore una lite, Cod. 

PetItum, i (sn.), dimanda, richiesta, petizione, Quint. 
PetitùriIo , is, ire (neut.), ardere di desiderio, deside- 
rare di brogliare, acer voglia di far broglio, Cic. 
Petitus, a, um (pp. di Pcto, is), ricercato, domandato. 
Petita pax, Caes., pace domandata, desiderata. $ 2. 
Tratto, fatto rentire. Ex veteri memoria petita, Tac., 
tratte dalle antiche memorie. $ 8. Assalito. Petitus 

insidiis, VLll., insidiato. 

PetTtus, us (sm.), Gell. V. Petitio. 

Peto, is, Ivi e i, itum, tére (att.), dimandare, chiedere, 
pregare; ricercare, richiedere. Passis manibus pacem 
a Romanis PHONE Caes., chiesero supplichevoli la 
pace ai Romani. l'etere missionem militibus, Tac., 
dimandar sl congedo pei soldati. Petere veniam, Cic., 
dimandare perduno. Petere mutuum, Plaut., diman- 
dare in prestito. $ 2. Cuncorrere , pretendere, bro 
gliare. Consulatum petere, Cic., concorrere al conso- 

- lato, far broglio per essere creato console. 8 8. Ri- 
‘ chiedere, esigere, volere. Quantum res petet, Cic., 
quanto ne esigerà l'argomento. Brevius quam res pe- 
tebat, Cic., più Lreremente di quello che l'argomento 
richiedeva. $ 4. Cercare, procacctare , procurare. 

._ Cibum petere, Ter., procacciarsi 1) cido. Petere fugam, 

. Liv., cercare scampo, fuggire. Petere delectationem 
ex studiis, Cic., cercare diletto dallo studio. $ 5. Ap- 

‘ petire, desiderare, bramare. Qui eloquentiae princi- 
patum petit, Quint., chi desidera conseguire il prim 
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. cipato nell'eloquenza. $ 6. Tirare, ala iena 
torre, pigliare. Petere poenas ab aligquo , Sall. , pren- 
dere vendetta di alcuno , punirlo , fargli pagare il 
fio. Alte suspirium petere, Plaut. , trarre us sospiro 
dal profondo del cuore. $ ?. Assalire, assaltare, at-. 
taccare , torre di mira, ferire, colpire. Caput petere, 
Cic., torre di mira la testa. Petere et repetere, Saet., 
assalirsi a vicenda (dei gladiatori). Jugulum petere, 
Cic., saltare alla gola. Vetere aliquem ferro, Cic., as- 
saltare qualcheduno colla spada alla mano. Vetere 

. aliquem lapidibus, Cic., Zancrar sasse addosso ad al- 
cuno, lapidarlo. $ 8. (Metaf.) Fraude et insidiis petere 
aliquem, Liv., tendere snsidie a qualcheduno, ingan- 
narlo. Petere aliquem falsis criminibus, Tac., imputare 
ad alcuno falsi delitti. $ 9. Andare, avviarsi verso 
qualche luogo. Naves petere , Nep., ricoverarsi nelle 
navi. Fortasse alium cursum petivit, Cic., forse andò 
per altra strada. Petere astra, Ovid., innalzarsi alle 
stelle. $ 10. Petere in vincula, Nep., incatenare, get- 
tare in prigione. 

Petoritum o Petorritum, i (sn.), carro da quattro 

‘ruote, Hor. 

Petra, ae (sf.), pietra, sasso, roccia, rupe. In petris ni- 
dificant, Plin., fanno il nido nelleroccie, fra gli scogli. 

Petraeus, a, um (agg.), che nasce tra’ sassi, Plin. 

Petricosus, a, um ( agg. voce dub. ), pietroso, e trasi. 

. scabroso, difficile, Mart. 

PetrInus, a, um (agg.), di pietra, Lact. 

PetrItes, ae (sm.), petrite (sorta di vino), Plin. 

Petro, onis (sm.), sontone, becco , Plaut. $ 2. Rustico, 
contadino, villano, Fest. 

PetrosellInum , i (sn.), petrosemolo, prezzemolo (erba), 


in. 

Petrisus, a, um (agg.), pietroso, sassoso, pieno di pie- 
tre, petroso, Plin. 

Petteuma, V. Pytisma. 

Petùlans, antis (agg.), petulante, proterco, insolente , 
sfrontato , sfacciato. Lingua petulantissima aliquem 
consectari , Cic., dire grandi villanie contro alcuno. 
$ 2. Lascivo, immodesto , Cic. $ 3. Comp. Petulan- 
tior. Sup. Petulantissimus. 

Petulanter (avv.), protervamente, lascivamente, inso- 
lentemente , Cic. $ 2. Comp. Petulantius, Sup. Peta- 
lantissime. 

Petnlantia, ae (sf.), petulanza, protervia, sfacciatag- 
gine, insolenza. Alicujus petulantiam frangere, Cic., 
rintuzzare la sfacciataggine di alcuno. $ 2. Immo- 
destia, lascivia, Cic. 8 3. Cornuti perniciosi sunt pro- 
pter petulantiam,, Col., gli animals cornuti sono pe- 
ricolosi pel loro dare di cozzo. 

Petulcus, a, um (agg.), insolente, lascito, lascivettoy 
che urta, che cozza, Virg. 

Peuce, es (sf.), peuce ( sorta d'albero ), Plin. $ 2. Sorta 

. di ura, Plin. 

Peucedànum, i (sn.) e PeucedXnos, i (sm.), peucedamo, 
finocchio porcino (erba), Plin. 

Peuméne, es (sf.), peumene (spuma d'argento), Plin. 

Pexitus, a, um (agg.), vestito d'una veste nuora, che 
ha ancora il pelo, Mart. 

Pexi (perf. di Pecto, is). 

Pexitas, ftis (sf.), pelo lungo di drappo, lanugine 
della tela nuowa, bin. 

Pexus, a, um (pp. di l’ecto, is), pettinato, con la chioma 
bene aggiustata, in sazzera, Quint. $ 2. Vestis pera, 
Plin. : tunica pexa , Hor., veste nuora che ha ancora 
il pelo liscio. $ 8. Folia pexa, Col., foglie un po’ vel- 

| lose e liscie. $ 4. Munera pexa, Mart., Luoni regali. 

Pezicae o Pezitae. irum (sm. plur.), rescie, pesiche, 

| sorta di funghi, Vlin. 


PHAECASIANI 


Phaecasifini o Phaecasiati dii, Juv., dèi appresso i 
Greci i cus stimmlacri ed i sacerdoti addetti al loro 
culto avevano certi calzari detti phaecasia. 

Phaecasiatus, a, am(agg.), vestito di una sorta di 
calzari alla greca. des quali principalmente servi- 
vanst 1 sacerdoti, Sen 

Phaecasium, ii (sn.) e Phaecnsia, ae (sf.), fecaso, sorta 
di calzari di cuoio bianco usati dai greci, Sen. 

Phaeanlen, ii (sn.), anemone (fiore), Plin. 

Phagedaena, ae (sf.) fame canina, Vin. $ 2. Specie 
di cancro che rode le carni sino all'osso, Plin. $ 3. 
Malattia che avviene alle pecchie quando la cera 
negli alreari s'imputridisce, Col. 

Phagedaenicam nlcns, Plin., ulcera corrosira. 

Phager o Phagrus, i (sm.), fanro (sorta di pesce), Plin. 

Phago, dnis (sm.), Non. V. Hellùo. 

Phalaerecirarx, icis (sm.), corvo aquatico, Plin. 

Phalae o Falae, Aruni (sf. pl.), macchine o torri di legno 
nel circo per uso degli spettacoli, Juv. $ 2. Torri di 
legno, dalle quali i soldati assediavano le città, 
Non. $ 8. (Trasl.) Subeunt sub falas , Plaut., st espon- 
gono a gravi pericoli. $ 4. Phala, ae (sing.), inganno, 
frode, Plant. 

Phalanga o Palanga, ae (sf.), curro, stanga che si 
mette sotto le navi per vararle facilmente, Varr.$ 2. 

- Rulli di legno o grosse stanghe che servono per muo- 
rere o trasportare cose di grave peso, Caes. $ 3. 
Stanga, bastone, pertica qualunque, Plin. 

Phalangarii o Palangarii, rum (sm. plur.), facchini 
che portano cose gravi sopra stanghe, Vitr.$2. An- 
tichi soldati delle falangyi, Alex. Sev. 

Phalangitae , arum (sm. pl.), falangiarit, soldati che 
componevano la falange nacedunica, Liv. 

Phalanzites, ae (sm.), Plin. e 

Phalangium o Phalangion, ii (sn.), falangia, falan- 
gite (erba), Plin. 

PhalansIum , ii (sn.), tarantola, falanagio (animale ve- 
lenoso), Plin. 8 2. Falangtte (erba), Plin. 

Phalango o Palanzo, as, ivi, itum, are (att.), portare 
sopra stanga, Afian. 

Phalanx, angis ( sf.), falange (corpo di fanteria a file 
serrate presso i Macedoni), Curt. $ 2. Qualunque com- 
pagnia di soldati. Phalangem facere, Caes., ordi- 

‘ narsi, serrarsi a modo di falange. $ 3. (Trasl.) M0l- 

. titudine, turba, caterva, Virg. 

Phalarica o Falarica , ae (sf.), falarica, giavellotto 
lungo tre piedi, che lanciavasi colla ballista, Liv. 


Phaliris, Idis (sf.), falaride (specie d'erba e d'uccello), 
Plin i 


Phal#rae, &rum (sf. plor.), borchie, dbardatura, forni- 
mento dei catalli. Equus phaleris insignis , Virg., ca- 
callo con ricca bardatura. $ 2. Decorazioni, meda- 
glie, ornamenti d'oro e d’argento. Dimittere aliquem 
sine phaleris , Cic., mandar via alcuno senza onore. 

- $ 3. ( Trasl. ) Ad populum phaleras , Pers., ostenta al 

ylino questi cani fregi. 

Phaleritus, a, um (agg.), ornato di borchie, dbardato. 

Phalerati equi, Liv., cavalli con ricche bardature. 

$ 2. Decorato di medaglia d' onore, Petr. $ 3. (Me- 

taf.) Fhalerata verba, Ter., delle paroline. 

Phaltris, V. Phalàris. 

Phantasia , ne (sf.), fantasia, immaginazione, imma- 
ginativa, Sen. $ 2. Concetto, idea, pensiero, Suet. 

Phantasma, ktis (sn.), fantasma, visione, larva, spet- 


. 


tro, P 
Pharittra, ae (sf.), faretra, turcasso. Pharetram fert hu- 
‘ mero, Virg., porta la faretra pendente dall’ omero. 
PharetrAtus, a, um, Virg. € 
Pharetriger, stra, gérum (agg.), che porta la faretra, 
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faretrato, fornito di faretra, Sil. $ 2. Pharetrata 
virgo, Ovid., Diana. 
soarla, ae (sf.), faria (sorta d'uva delle colline di Pisa), 
in 


PharIas, ae (sm.), faria (specie di serpente), Lucr. 

Pharicon o Pharicum, i (sn.), farico (veleno), Plin. 

Pharmaceutria, ae (sf.), strega, maga, Virg. 

Pharmacopdla, ae (sm.), venditore di medicine, spe- 
ziale, Cic. 

Pharmicuma, i (sn.), farmaco, medicina, medicamento 
tanto salutare, quanto velenoso e mortifero, Gell. 
Pharm&cus, i co ni detestabile, esecrato, desti- 
nato a purgare con la sua morte 1 peccati del po- 

polo, Petr. 

Pharnacton, ei (sn.), centuario, fornaceo (sorta di pa- 
nacea), Plin. 

Pharus o Pharos, i (sf.), Faro, città in Egitto presso 
Alessandria dove era stata innalzata una gran 
torre con fanale per benefizio dei naviganti , ed în 
generale qualunque torre con fanale nei porti, Plin. 

Phasèlus o Fasélus, i(sm.ef.), burchiello, schifetto 
(picciola barca di mare), Cic. $€ 2. Fagiuolo, Plin. 

Phasedlus o Faseilus o Fasélus, i (sm.), fagiuolo (le- 
gume), Plin. 

Phasganlon, ii (sn.), ghiaggiuolo (erba), Plin. 

Phasiina, ae (sf.), fayiana, Pin. 

PhasianarIn8, ii (sm.), custode de’ fagiani, Paul. 

PhasianInus, a, am, Pall.) (son di fadi 

PhasiAnus, a, um, Plin. | agg.), di fagiano. 

Phasiinus, i (sm.), fagiano (uccello), Mart. 

Phasiòlus, i (sm.), fustolo (sorta d'erba), Plin. $ 2. Fa- 
giuolo (legume), Plin. 

Phasma, àtis (sn.), Plin. Y. Phantasma. 

PhassacaAtes, ae (sf.), fassacate (specie d'agata), Plin. 

Phatnae, arum (sf. plur.), stelle nebulose nel segno del 
Cancro, Prisc. 

Phauliae, rum (sf. pl.), faulie (sorta d'ulive), Plin. 

PhelFta, ae (sm.), ingannatore, ladro, Sen. 

Phellandrion, ii (sn.), felandrio iena Plin. 

Phellos, i (sm.). sovero (sorta d'albero), Vitr. € 2. Ro- 
tella di sorero negli orologi ad acqua, Vitr. 

Phengites, ae (sm.), fengite ora di pietra), Plin. 

Phenîon, il (sn.), anemone (tiore), Plin. 

Pheos, i (sn.), feo (sorta d'erba spinosa), Plin. 

Phetrium, ii ( sn. ), fetrio, tempietto ove radunavansi 
per cose dî religione quelli che appartenevano ad 
un sodalizio, Ant. Inscr. 

DALLA, ae (sf.), fiala, guastada, caraffa, tazza, coppa, 

art 


PhiditTa, srum (sn. pl.), fidizie, banchetti usati daî 
Lacedemoni tra amici, Cic. 

Philantropia, ae ( sf. voce dub.) , amore verso gli uo- 
mini, liberalità, umanità, Ulp. 

Philantropium , ii (sn.), l’opera, la fatica o la mer- 
cede del sensale, Ulp. 

Philantr$pos, i (sm.), speronello (sorta di lappola),Plin. 

Philéma, àtis (sn.), bacio, Lucr. 

Philéta, Y. Pheleta. 

Slieaerla, ae ( sf.), fileleria (erba simile alla ruta), 

in. 

Philippéa denaria, Philippei nummi, Plaut., monete 
d'oro con l'impronta di Filippo re di Macedonia. 

Phill}ra, V. Philyra. 

Phillyréa, ae (sf.), fillirea (sorta di pianta), Plin. 

Philoch&res, is (sn.), marrobbio (erba), Plin. 

Philograeeus, i(sm.), amatore della lingua greca, 


Arr. 
Philologia, ae (sf.), filologia, amore e studio delle let- 
tere, erudizione, Cic. $ 2. Loquacità, Sen. 


PHILOLOGYS 


Philelògus , a, um (acg.), di filologia, di erudizione, 
erudito, Vitr. $ 2. Philologus, i ( come sm. ), filologo, 
erudito, amante delle lettere, Cic. 

Philoméela, ae (sf.), filomela, rosignuolo, vid. 

Philomtisus, i (sm. ), amante delle muse e delle belle 


lettere, Mart. 

Philosophia, ae (sf.), filosofia, Cic. 

l’hilosophIcus, a, um (agg.), filosofico, di filosofia, Cic. 

Philosòphor, aris, atus sum, àri (dep. neut.), filosofare, 
filosofeggiare , studiar la filosofia, disputare filoso- 
ficamente, Cic. 

Philosdphus, i(sm.),filosofo, amante della sapienza, Cic. 

Philotécnus , a, um (agg.), artifizioso, fatto con arte, 
appartenente allo studio delle belle asti, Vitr. 

Philtrum, i (sn.), maZìa, filtro (bevanda che induce ad 
amare), Ovid. 

Philus, a, um (agg.), amico, Petr. 

Phil}ra, ae (sf.) , filira, membrana sottilissima tra la 
scorza e il legno del tiglio ed anche del papiro, 80° 
pra la quale scrivevano gli antichi, Plin. | 

Phimus, i (sm.), bossolo pel giuoco des dadi, Hor. 

SAICEA , $tis (sn.), lemma, umore freddo nel corpo, 


Phlegmine, es (sf.), infiammazione, Plin. 

Phlegontis, Ydis (sf.), flegontide (sorta di gemma), Plip. 
Phleos, V. Pheos. 

Phlogino8,i e 

PhlogItes, ae ene flogite (gemma), Plin. 

Phlomis, idis (sf.), tassobarbasso (erba), Plin. 
Phlomos, i (sm.), flomo, verbasco (erba), Plin. 

Phiox, Sgis (sf.), floge (sorta di fiore di color di fuoco), 


Phoca, ae e Phoce, es (sf.), foca, vecchio marino, vi- 
tello marino (pesce), Plin. 

Phoenicéa, ae (sf.), orzo ds topo (erba), Plin. 

Phoenicéus, a, um (agg.), di colore dato, rosseggiante, 
rosso, Plin. 

Phoenicias, ae (sf.), vento che spira dalla Fenicia, 
tra il levante ed il mezzogiorno, Plin. 

PheenieItis, itidis (sf.), fenicite (sorta di gemma), Plin. 

PhoenicobalAnus, i (sm.), fenicobalano, frutto di pal- 
ma in Egitto, Plin. 

Phoenicoptérus, i (sm.), fentcottero (accello), Plin. 

Phoenictrus, i (sm.), coda rossa (picciolo uccello), Plin. 

Phoenix, icis di fenice (uccello favoloso), Plin. 

Phonascus, i (sm.), maestro di pronunzia e di decla- 
mazione, Quint. 

Phosphòrus, i(sm.), fosforo, lucifero, stella di Ve- 
nere, Mart. 

PhragmiItis, is (sf.), frammaite (canna sottile), Plin. 

Phrasis, is (sf.), frase, stile, locuzione elegante, Quint. 

Phrenésis, is (st.), frenesia, furore, insania, Juv. 

Phreneticus, a, um (agg.), farnetico, frenetico, fu 


rioso, Cic. 

PhrenItis, idis (sf.), frenesia, pazzia, delirio, Cela. 

Phryganion, ii (sn.), friganto (animale ignoto), Plin. 

PhrygiAnus, a, um (agg.), ricamato, Plin. 

Phrygio, onis (sm.), ricamatore, Plaut. 

Phrygios, a, um (agg.), frigio, di Frigia. Lapis phry- 
gius , Plin. , pietra frigia (per tingere le vesti). Phor 
giae vestes, Virg., droccato d'oro, vesti ricamate. 

hrygii modi, Quint., sorta di musica veemente e con- 
cisa. Phrygiae columnae, Tib., colonne di marmo 
rosso. $ 2. V. Phrigius nell appendice dei nomi 


propri. 
Phbrynion, ii (sn.), frinio (sorta d'erba), Plin. 
Phrynos, i (sm.), frino (erba velenosa), Plin. 
Phthiriàsis, is (sf.), fliriasi, malattia che genera pie 
docchi per tutto 1l corpo, Vlin. 
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PhthisIcus, a, um (agg.), tisico, Plin. 

Phthisis, is (sf.), tisicume, tisichezza, Juv. 

Phthitàrus, i (sm.), /tstaro (sorta di pesce), Plin. 

Phthongus, i (sm.), suono, semitono, nota, Plin. 

Phthorlus, a, um (agg.), che ha la forza di far abor- 
tire, di corrompere, Plin. 

Phu (sn. indecl.), fu, valeriana (erba), Plin. 

Phy e Phu o Phui (inter. di meraviglia), fi, Ser. $ 2. F% 
pose per indicare che qualche cosa ha cattivo odore), 

u 

Phycis, jdis (sf.), fice (sorta di pesce), Plin. 

Phycitis, ittdis (sf.), ficite (gemma). Plin. 

Phycos, i (sm.), fico marino, Plin. 

Phygsthlon, i (sn.), enfiagione, principalmente di ri- 


sipola, Ce 
Phylàca, ae (sf.), prigione, Plaut. 
Phylacista, ac Lan custode delle prigioni, Plaut. $ 2. 
Metaf.) Importuno creditore, Plaut. 

Phylacterium, ii (sn.), Alatterio, amuleto, oggetto che 
sospendess al collo; e presso gli Ebrei era una 
carta contenente 1 precetti del decalogo che porta- 
vasi sul braccio sinistro, Hier. 

Phylarchus, i (sm.), tribuno, capo della tribù, Cic. 

Phyllanthes, is (sn.), fillante, erba aculeata, Plin. 

Phyllomn, i (sn.), fi2/o (bianca spina), Plin. 

Phyma, ttis (sn.), enfiagione simile a furuncolo, Cela. 

Phynon, onis (sm.), finone, specie di collirio, Cels. 

Phyrima, àtis (n) firama, specie di gomma, Plin. 

Physéma, àtis ia bolla, gonfiezza nelle perle, Plin. 

Physster, èris (sm.), farne (specie di balena), Plin. 

Physica, ae (sf.) e Physica, orum (sn. plur.), fisica 

scienza delle cose naturali o fisiche), Cic. 

Physice, es (sf.), Cic. V. PhysIca. 

Physice ( avv.) , naturalmente, fisicamente, alla ma- 
ntera des fisici, Cic. 

Physicus, a, um du fisico, naturale, Cic. $ 2. Phy- 
sicus, i (come sm.), fisico (investigatore della na- 


, Cic. 
Physiognimon, dnis (sm.), fisionomo, fisionomista, Cic. 
Physiologia, ae (sf.), fisiologia, Cic. V. Physica. 
Phyteuma, àtis (sn.), fiteuma (erba), Plin. 

Piabilis, le (agg.), che si può pwurgare, che si può 
espiare, Ovid. 

Piacularis,re(agg.), espiatorio, soddisfatorio, di espia- 
zione, purgativo, che serve ad espiare, Liv. $ 2. 
( Trash.) Men' piacularem oportet fieri ob stultitiava 
tunm ? Plaut., dorrò to forse Dia la pena della 
tua stoltezza ? $ 3. Piacularia, Liv., sacrifizi e-pia= 
torti. 

Piacùlo, as, avi, tum, Are ( att.) , espiare, purgare, 
placare con sacrifizii d'espiazione, Cat. 

Piacùlum , i (sn.), sacrifizio di espiazione, vittima in 
soddisfazione des peccati, purgazione, Cic. $ 2. De- 
litto, scelleratezza , colpa , peccato. Non sine piaculo, 
Liv., non senza colpa, non senza scelleratezza. $ 3. 
(Trasl.) A violatoribus gravia piacula exegit, Liv., prese 
aspra vendetta sopra i violatori. 

Re a, d GEE), Ca V. Piacul&ris. 

iàmen, Înis, (sn.), Ovid. sora : 

Piamentum, i, (sn.), Plin. di n PUTFAZIONE g 

Piatio, onis, (E) Plin. Cp R'OOSIORA 

Pi&trix, icis (sf.), espiatrice, sacerdotessa che espiave 
o faceva sacrifizir di espiazione, Plaut, 

PiAtus, a, um ( pp. di Pio, as), espiato, purgato, pla» 
cato, Plin. 

Pica, ae (sf.), pica, gazza (uccello), Plin. 


+ Picaria, ae (si.), cava di pece 0 luogo dove si cuoce la 


pece, Cic. 


Picàtus, a, um (pp. di Pico, as), simpeciato, unpegolata, 


PICEA 


Col. $ 2. Condito o preparato con pece, Col. $ 3. Vi- 
num picatum, Col. , vino fatto con una sorta d' uva 
che ha l'odore della pece. 

Pieta, ae (sf.), picea (albero donde cola la pece), Plin. 

Picearia, ae, Cic. V. Picaria. 

Piceaster, stri (sm.), picea salratica, Plin. 

PiceEtus, a, um il ini smpegolato, Mart. 

, 2, am (agg.), nero come la pece, Mart. 

Picinas, a, um (agg.), di pece, che ha sl colore della 
pece. Picina vitis, Plin., vite che fa le ure di colore 
molto nero. Picinun oleum, V. Pissinam oleum. 

10, an nei , Atum, Are (att.), impeciare, impego- 

e, Col. 

Pieris, idis (sf.), picre (sorta di lattuga amara), Plin. 

Pictaciam, V. Pittacium. 

Piettlis, le (186); dipinto, Apul. — V. Pictus, 

Pieter, èris (sm.), pittore, dipintore, Cic. 

Piettra, ae (sf.), pittura, l'arte di dipingere, Cic. $ 2. 
Pittura, dipinto, tela dipinta, dipintura, Cic. 

Pietaritus, a, um (agg.), dipinto, ritratto in pittura, 
colorato, variopinto, Stat. $ 2. l'icturatae vestes, Virg., 
vests ricamate. 

Pictas, a, um (pp. di Pingo, is), dipinto, istoriato. Ma- 
gnificis operibus pictus, Cic., istoriato con magnifiche 
dipinture. Picti reges, Mart., re ornati di vesti rica- 
mate. Picta acu chlamy8, Virg., clamide ricamata. 

Picùla, ae (sf. dim. di Pix), pece tenue, Apul. $ 2. (Trasl) 
Lordura, sucidume, Plin. 

Pieumnas, i (sm.), picunno (sorta di uccello), Non. 

Pieus, i (sm.), picchio (sorta d'uccello), lin. 

Pie (avv.), piamente , divotamente , santamente , reli- 
giosamente. Pie sancteque deos colere, Cic., divota- 
mente e santamente onorare gli des. $ 2. Sup. Piis- 
sime, Sen. 

Pittas, itis (sf.), pietà, dirozione, religione, rispetto, 
venerazione verso gli dèi, è genitori e la patria, Cic. 
$ 2. Benignità, corlesìa, pietà, tenerezza, compas- 
sione , Suet. $ 3. Solemnia pietatis, Tac. , i funerali 
che sl fiqliuolo fa alla madre defunta. 

Pietaticaltrix, icis (sf.), dunna amante della pietà, 
devota, spirituale, Petr. 

Pigendus, a, um (part. fut. passiv. di Piget), da pentir- 
sene, da rincrescere, Prop. 

Pigens, entis (part. pres. di Piget), che ha a noia, cui 
rincresce, Apul. 

Piger, gra, grum (agg.), pigro, tardo, lento, accidioso, 
neghattoso. Piger in re militari, Cic., tardo, pigro in 

a. Pigra vita, Stat., vita oziosa. $ 2. (Metaf.) P'a- 
us pigra, Ovid., palude stagnante. Vultus piger, 
Mart., volto mesto. $ 3. Che rende pigro. Piger sopor, 
Catul., sf molle, il pigro sopore. $ 4. Lungo. Piger 
annus pupillis, Hor., è lungo l'anno pei pupilli. Pi- 
bellum, Ovid., guerra lunga. $ 5. Viscoso, 
spesso, Col. $ 6. (Col gen.) Militiae piger et malus, Hor., 
pigro e mal destro alla milizia. $ 7. (Coll'infin.) Vi- 
ger scribendi ferre laborem, Hor., piyro alla dura fa- 
tica dello scrivere. $ 8. Comp. Pigrior. Sup. Piger- 
rimus, Liv. 

Piget, abat, guit o pigitum est, gère ( impera. ), rincre- 
scere, venir a noia, centr a fastidio. Huius facti me 
piget , Cic., ms rincresce di questo fatto. Dum me ci- 
vitatis morum piget, Sall., mentre mi tediano i co- 
stumi della città. Neque se id pigere, Ter., e ciò non 
glincrescere. Loquere tuum mihi nomen, ni piget, 
Plaut., dimmi sl tuo nome, se non t'incresce. 

Pigmeutarius, ii (sm. ed agg.), profumiere, droghiere, 
renditore di belletto, Cic. 

Pigmentétus, a, um (agg.), lisciato, imbellettato, pro- 
fumato, Hier. 


— 5395 — 


PILANYS 


Pigmentum, i (sn.), colore da dipingere, Cic. $ 2. Bel- 

to, Cic. $ 3. (Trasl.) Ornamento. Pigmenta oratio- 

nis, Cic., gli ornamenti di un discorso. Sine pigmen- 
tis, Cic., senza vani ornamenti. 

Pigneratio, onis (sf.), pegno, ipoteca, il pignorare,Col. 

Pigneratitius e Pigneraticius e Pignoraticius, a, um 
eno ), di pegno. Fundus pigneratitius, Cat. , fondo 
tpotecato. 

Pigneràtor o Pigneritor, doris (sm.), colui che riceve 
sl pegno. 0 prende in gaggio, Cic. 

Pignerktus, a, um ( pp. di Pignéro, as), impegnato 
dato 0 messo în gaggio, ingaggiato, Liv. $ 2. (Trasl.) 
Pigneratos habere animos, Liv., avere a sè legati 0 fa- 
toreroli gli animi. 

Pignéro, as, Avi, tum, fire (att.), dar in pegno, dare 
tn gagyto, impenare, ingaggiare. Bona tantum, 
tag publicari poterant, pigneranda poenae praebebant, 

iv., lasciavano impegnati per la loro pena $ soli 
beni che potecan» essere confiscati. $ 2. Legare, ob- 
bligare con pegno, Apul. 

Pignèror , àris , atus sum, ari ( dep. att.), pegnorare, 
torre in pegno , prendere in gaggio , Liv. è 2. Ren- 
dere alcuno soygetto od obbligato , Cic. $ 3. (Trasl.) 
Mars ipse ex acie fortissimum quemque pignerari solet, 
Cic. , chi mostra più ardire e coraggio suole cadere 
pel primo nella battaglia. 

Pignoriscapio, onis (sf.), sequestro, staggiamento, Gell. 

Pignus, dris (sn.), pegno, gaggio, ostaggio. Dare pi- 
gnori, Plaut., dare in pegno, impegnare. Opponere se 
pignori, Plaut., dare se stesso in pegno. Ponere vestes 
pignori, Plaut., mettere i vestili in peyno, impegnarli, 
sngaggiarli. Inferre pignora, Cic., mettere in pegno, 
sn sequestro. Pignora caedere, Cic. , vendere all’ in- 
canto 1 pegni depositati. $ 2. Scommessa, deposito 
per la scommessa. Pignore contendere o certare, Virg., 
fare scommessa, scommettere. $ 3. ( Metaf. ) Pegno, 
sicurezza, prova, segno. Pignus reipublicae, Cic. , la 
sicurezza della repubblica. In vulta pignora mentis 
habet, Ovid., mostra in volto ciò che pensa. $ 4. Pi- 
gnora, Ovid., # figliuoli, t nipoti ed i parenti più 
stretti. $ 5. Pignora diconsi pure i polloni innestati, 
gli innesti, Pall. 

Pigre (avv.) , pigramente , lentamente , freddamente, 
neghiltosamente , mollemente , neglettamente, tiepi» 
dumente, Col. $ 2. Comp. Pigrius, Plin. 

Pigrédo, ìnis (sf.), pigrizia, Hier. 

Pigréo, es, ere (neut.), Non. e 

Pigresco , scis, scére (nent.), impigrire, divenîr pigro, 

. attediarsi, addormentarsi, ardar lentamente, Plin. 

Pigritia , ae e Pigrities, èi (sf. ), pigrizia, accidia, 
i aa , tardezza, tnfingardaggine, tiepidez= 
za, Cic. 

Pigro, as, ivi, tum, fire (neut.), Non. € 

Pigror, aris, atus sum, ari (dep. neut.), essere lento, es 
ser tardo, neghittoso, tardare per pigrizia. Scribere 
ne pigrere. Cic., non essere neghittoso a scrivere, 
scrivi sudato. 

Pigror, oris (sm.), Non. V. Pigritia. 

Pigùit (perf. di Piget). 

Pila, ae (sf.), mortaio di qualsiasi materia. Pila lignea, 
Plin., mortaio di legno. ln pila contundere, Col., 
stare nel mortaio. $ 2. Pila, pilastro, molo, Virg. 
$ 3. Pila, ae (colla prima sillaba breve), palla, globo, 
sfera, Prop. $ 4. Palla da giuocare. Pila ludere, Hor., 
giuocare alla palla. Nos quasi pilas habent, Plaut., 
fanno di noi alla palla, ci tengono in niun conto. 
$ 5. Suffragi, face, pallottole, Prop. $ 6. Fantoccio 

er aszzare 1 tori, Mart. 

Pilanas, i (sm.), soldato armato di giavellotto, Ovid. 


d% 
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PILARII 


Pilarfi, srum (sm. pl.), giuocolatori di pallottole, di 
bussolotti, Quint. . 
Pil&ris lusio, Stat., giuoco della palla. 


Pilarium, ii ( 8n.), pilarto, luogo ove dentro vasi 0d 


urne conservansi le ceneri det morti, Ant. Inscr. 
Pilates, ae (s8m.), pilate ( specie di pietra bianohis- 
sima), Cat. 
Pil&tim (avv.), a pilastri, a colonne, Vitr. 
Pil&trix, lcis (ef.), rubatrice, Non. : 
Pil&tus, a, um (pp. di Pilo, as), spesso, denso, serrato, 
Varr. $ 2. Armato di asta da lanciare, Vire.-$ 3. 
Pelato, calvo, spogliato, privato, Mart. 


Pile&tus, a, um (agg.), coperto di cappello, Liv. $ 2. | 


Pileati fratres, Catul., Castore e Polluce. $ 8. Pileati 
servi, Gell., schiavi che col cappello in testa sî espo- 
nerano in vendita. 

Pilentum, i (sn.), carro da due ruote, cocchio con piu- 
macci proprio delle matrone romane, Liv. 

Piledlus , i (sm. dim. di Piléus) , derretta, cappellotto, 
berrettino, Ovid. 

Pilénm , ei (sn.) e Piléns, i (sm.), berretta , cappello, 
Stat. $ 2. Presso è Romani il pileo era segno di li- 
bertà ; perciò servos ad pileum vocare significa ecci- 
tare gli schiavi a prender le armi per amore della 
Uibertà, Liv. 

Pilicrépus, i (sm.), che ama molto tl giuoco della palla 
e fa strepito giuocando con essa, Sen. 

Pilo, as, ivi, Atum, fire (neut.), far 11 pelo, coprirsi di 
peli, Non. $ 2.( Att.) Pelare, sbarbare , svellere 4 
peli, Mart. $ 8. Pilo, as, &vi, Atom, fre (att. con la 
prima sillaba lunga), rubare, spogliare, Petr. 

Pil5sus, a, um (agg.), peloso, coperto di peli, Cic. $ 2. 
Comp. Pilosior, Plin. 

Pilùla, ae (sf. dim, di Pila), pallina, pallottola, pallot- 
tolsna, Plin. $ 2. Pillola, medicina, Plin. 

Pilum, i (sn.), pestello, strumento da pestare, Cat. $ 2. 
Lanciotto asta da lanciare, giavellotto di cui erano 
armati $ triarti ; quindi primum pilum dicevasi la 
prima centuria dei triarii 0 pilani. Primi pili cen- 
turio, Caes., capitano della prima centuria dei tria- 
ris. Primum pilum duxerat, Caes., era stato capitano 
della prima centuria. $ 3. Pilum alicui injicere,Plaut., 

orre qualche impedimento ad alcuno. 

Pilus, i (sm.), pelo, vello. Munitae sunt palpebrae vallo 
piloram, Cie., Ze palpebre sono difese da un riparo 
di peli. Pilis defectus , Phaed. , privo di peli, calvo. 
Ad pilum ulcera reducere, Plin., rammarginar le pia- 

he. $ 2. (Metaf.) Cosa di niun momento. Pili non 
acio, Cic., non lo stimo un pelo. $ 3. Centuria. Pri- 
mus pilus, Mart., Za prima centuria dell'esercito ro- 
mano. — V. Pilnm $ 2. 

Pinacothéca, ae o PinacothTce , es ( Sf.), pinacoteca, 
gela (stanza ove conservansi pitture , statue, ecc.), 

‘arr. 

Pinastellas, i, Apul. Y. Peuced&num. 

Pinaster, tri (sm.), pino selvatico, Plin. 

Pinax, ticis (sm.), tavola, quadro, Vitr. 

Pincerna , ae (sm.), coppiere, mescitore, serro che me- 
sce il vino, Ascon. Ped. 

Pinta, ae (sf.), pigna, la noce e l'albero del pino, Col. 

Pinîtum, i (sn.), pineto, pineta (selva di pini), Plin. 

Pinus, a, um (agg.), di pino, Plin. 

Pingo, is, pinxi, pictum, pingére (att.), pingere, dipin- 
ere. Alexander ab Apelle pingi et a Lysippo fingi vo- 
ebat, Cic., Alessandro voleva essere ritratto in pit- 

tura da Apelle ed in iscoltura da Tasippo. $ 2. 
Pingere acu, Ovid., ricamare, far larori coll’aqo. 
$ 3. Delincare, descricere. In mensa pingere castra, 
Tib., delineare sulla mensa i campi di battaglia. 
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PIN30 


- 84 Colcrire, tingere, Virg. $ 5. Scartare, or- 


nare, Piaut. 

Pinguédo, Inis (sf.), grassezza , untume , grasso , pin- 
.quedine, Sid. 

Pinguedintus, a, um (voce dub.), Plin. Y. Pinguis. 

PinguefàcIo, ficis, feci, factum, facòre ( att.) , ingras- 
- gare, impinguare, Plin. 

Pinguesco, is, escére (neut.), ingrassarsi, divenir 
grasso, ingrassare, impinguarsi, Col. 


‘PinguiarIius, a, um (agg.), amante delle cose grasse 


e pingui, Plant. 

Pingnis, gue (agg.), pingue, grasso. Pingnes Thebanî et 
valentes, Cic., 1 Zebani sono ben tarchiati è robusti. 
-$ 2. Pingue, is (come sn.), grasso, untume, Virg. $ 3. 
(Metaf.) Pinguis campus, pinguis ager, Col.: pingue s0- 
lum, Virg., campo, terreno grasso, fertile, fecondo. 
Pingue et concretam coelum, Cic., aria umida, grossa. 
$ 4. Grossolano, rozzo, ottuso, stupido. Pingui mi- 
nerva aliquid facere , Lol., fare una cosa grossolana- 
mente. $ 5. Copioso, abbondante, ricco. Pinguîs 

.  Phrygia, Hor., la ricca Frigia. $ 6. Spesso, grosso ,. 
denso , folto, Juv. $ 7. Pinguis coma, Suet., chioma 
profumata e folta. $ 8. Pingues fiammae, Ovid., Ze 
fiamme degli incensi e delle vittime. $ 9. Pinguis 
toga, Suet., toga tessuta con filo grosso. $ 10. Comp. 
Pinguior. Sup. Pinguissimus. 

Pinguiter (avv.), grassamente, con grassezza, Col. 

Pinguitia, ae e CAENITICA, ti (sf.), Apul. e 

Pinguittdo , Inis (sf.), pinguedine, grasso, grassetza , 
Col. $ 2. ( Trasl. ) Quarandam litterarum vel exilitate 
vel pinguitudine nimia laboramus, Quint., pronunzia- 
mo con difficoltà alcune lettere o troppo esili o troppo 

tene e-sonore. 

Piniter, féra, firum, Ovid. e 

Piniger. géra, gérum (agg.), che porta pini, ferace di 
pini, Ovid. 

Pinna, ae (sf.), penna della coda e delle ali degls uc- 
cells, ala, Col. $ 2. Merlo delle torri 0 delle mura- 
glie, Caes. € 8. Pinna, ala de' pesci, Plin. $ 4. Sorta 
di conchiglia, madreperla, Plin. $ 5. Quelle assi 
celle fitte nelle ruote dei molini per coglier l'acqua 
e farle volgere, Vitr. $ 6. Tasti 0 regoletti dell' or- 
gano, Vitr. 

Pinnacilnm, i (sn.), sommità, fastigio, Tert. 

Pinnitus, a, um (agg.), pennato, pennuto, alato, Ci. 

Pinnicillum, i (sn.), Pall. V. Penicillum. 

Pianiger, géra, gérum (agg.), pennato, che ha penne, 
alato, armato di pinne, Uvid. 

Pinniràpus, i (sm.), piumirapo, specte di gladiatore che 
cercava di afferrare il cimiero dell'avversario, Juv. 

Pinnoph}lax, àcis (8m.), Plin. € 

Pinnotéres, ne (sm.), squilla, picciol gambero, Plin. 

Pinnoth®rex e Pinnoth&ras, ae (sm.), pinnotere (car- 
cro o gambero), Pin. 

Pinnùla, ne (sf. dim. di Pinna), pennetta, picciola 
penna, Col. $ 2. Picciola pinna di pesce, Plin. 

Pinsatio, onis (sf.), il pestare nel mortato, Vitr. 

PinsIto , as, Avi, itum, Are ( att, freq. di Pinso, is), pe 
stare nel mortaio, Plaut. 

Pinsitus, a, um (pp. di Pino, is), pestato, Col. 

Pinsio, is, ire e Pinso, as, Are, Varr. e 

Pinso , is, nsi, e nsùi, pinsitum e pinsom e pistam, pin- 
sére (att.) , pestare nel mortaio, ridurre in polvere, 
Varr. $ 2. Percuotere, battere. Pinsere flagro, Plaaot., 
staffilare , battere collo staffile. $ 3. 0 Jane , a tergo 
quem nulla ciconia pinsit, Pers. , 0 Giano, cri niuno 
mas burlò dietro le spalle (perchè era segno di derì- 
sione rappresentare colle mani il colle della cicogne 
dietro le spalle ad alcuno). 


PINSOR 
Pinser, reni roce dub.) , colui che pesta nel mor- 
tato, Varr 
Pinus, a, um (pp. di Pinso, is), pestato, calcato, Vitr. 
Pinus, i e Pinus, ns (sf. ), pino | (albero), Plin. $ 2. Nave 
où altra cosa fatta di pino, Virg. $ 8. Fronda 0 co- 


rona di 
ip 


Silvanam lacte piabant, Hor., con offerte a 
latte © sì rendean propizio il dio Silcano. Piare 
ostenta, Cic., placare con sacrifizi 3 imuni perche non 
si acverino 1 funesti presagi. $ 2. Purgare, espiare, 
Sil. $ 3. Colticare piamente, venerare, amare, Plaut. 
$ 4. Piare damna, Uvid., rifare i danni. 

Pipatie, Onis (sf.), /amento di chi piange, Fest. 

Pipitas, ns (st.), il pigolare de’ pulcini, Varr. 

Piper, tris (sn.), pepe, Hor. $ 2. ( Trasl. ) Chi Ra mor- 
dacissima lingua, Petr. 

Piperitum, i (sn.), salsa 0 condimento di pepe, Cels. 

Piperifus, a, um (agg.), condito con pepe, Col. $ 2. 
(Trasl.) Mordace, pungente, Sid. 

preti: is o idis (sf.), gengiovo (specie di pianta), 


Pipilo as, dvi, Atom, &re (neut.), IS Catul 

Pipio, Gnis (sm.), piccolo piccione, Lam 

Pipie, is, lre (neut.), pigolare, Col. 

l'pe, as, are (neut.), chiocciare, pigolare, Varr. 

lipilam, i (sn.) o Pipùlas, i(sm.), de/fe, oltraggio, 
rillamia, burla, insulto, Plaut. 

Piràta, ae (sm.), corsaro, ladro di mare, pirata, Cic. 

Piratica , ae (sf.), mestiere 0 vita di pirata. Piraticam 
facere, Cic., corseggiare, far il corsaro. 

Piratieus, a, um (agg.), di corsaro, Lic. $ 2. Piraticum 
hellam, Cic., guerra contro $ corsari. 

Piram, i (sn.), pera (fratto), Hor. 

l’iras, i o Pyrus, i (sf.), pero (albero), Virg. 

Lisatio, V. Pinsatio. 

l'iscaria, ae (sf.), pescheria, Varr. 


risearins, a,um(agg.), di pesci 0 di pesca. Forum 


piscarium, Pisat. s piazza oce si vendono t pesci, mer- 
cato dei pesci. $ 2. Piscarius, ii (come sm.), pesciven- 
dolo, Varr. 

Piscatio, Unis (sf.), pesca, pescagione, sl pescare, Ulp. 

Liseltor, òris (sm.), pescatore, Cic. 

Piseatorius, a, um ri .), di pescatore, peschereccio. 
Piecatoriae nav e8, Cui nati 0 barche da pescatori. 

Pise&irix, icis (sf.), pescatrice, Plin. 

; Pise&tns, us (sm.), pesca, pescagione, Plin. 

Pisciculentus, V. Pisculentus. 

, Piscicùlos, i ( sm. dim. di Piscis), piccolo pesce, pe- 
scetto, pesciolino, Cic. 


I PiscIna, ae ( sf.) , peschiera. Barbatulos mullulos exce- 


ptans de piscina, Cic., traendo fuori dalla peschiera 
le triglie. $ 2. Bagno, rasca, stanza de’ bagni, Plin. 
$ 3. I at e qualunque raso per conservar 
acqua, 

Piscimilis, le (agg.), di peschiera, Pallad. 

Piscinarius , a, um (agg.), di peschiera, Varr. $ 2. Pi- 
scinarius , ii (come sm.), amante di pescagione , a- 
mante ds magnifiche peschiere, Cic. 


- Piseinella o Piscinùla, ae (sf. dim. di Piscina), piccola 


peschiera, Varr. 

iscinemsis, se, Fest. V. Piscinalis. 

Fiseis, is (sm.), pesce. Quasi piscis, nequam est, nisi re- 
cens, Plaut., come il pesce, è cattivo se non è fresco. 
$ 2. "Pisces, Col, pesci Cerno dello zodiaco). 

Piscor, gris, tas sum, ari (dep. att.), pescare, Cic. $ 2. 
(Trasi.) Piscari in aére, Plaut., operare inutilmente , 
gettar via la fatica. 
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PITISMA 


Pisctaus, a, um, Ovid. (agg.), abbondante di pes 

Pisenlentus, a, um, Plaut. ) sci, im cus è facile pescare. 

Pisens, entia (part. di Piso, is), che pesta, Plin. 

Pisinna se (sf. voce dubbia), fancixl/etta , Mart. 

Pisinnus, i (sm. voce dubbia), fanciulletto, Pers. 

Pisiunm oltum, V. Pissinnm oltnm. 

Piso, as, Avi, Atm, are e Piso, is, ére(att.), pestare, 
calcare, Varr. — V. Pinso. 

Pissnsphaltas, i (sm.), pissasfalto ( sorta di bitume )s 


Pisselaeon, i (sn.), pisseleo, olio di pece, Plin. 

Pissinam oléum, Plin., olio di pece. 

Pissocéros, i (sm.), pi ssocero, melazzo, il secondo fon- 
damento de’ favi delle api, Plin. 

Pistacium e Pistacé#um, i (sn. ), pistacchio (noce), Plin. 

Pistàna, ae (sf.), pistana (sorta di alga), Plin. 

Pistillum, i (sn.) e Pistillus, i (sm.), pestello, instru- 
mento col quale st pesta nel mortato, Lol. 

Pisto, as, Avi, itum, are (att.), pestare, Veg. 

Pistolochia, ne (sf. ) pistolochia (sorta d'erba), Plin. 

Pistor, dris (sm. ), fornaio, panattiere, Varr. $ 2. Pistor 
dulciarius, Mart., pasticciere. 

Pistorieus, a, um (agg. ), di pistore, di fornaio, Ulp. 

Pistoriensis , se (agg.), della città di Pistoia (per 
ischerzo). Pistorienses milites, Plaut., soldati della 
pagnotta. 

Pistorius, a, um (agg.), di panattiere, di fornaio, Plin. 

Pistrilla, ae (sf.), piccola mola, picciolo mulino , Ter. 

PistrIna, ae (sf.), bin, V. PistrInum. 

Pistrinarlus, ii (sm.), nugnato, Ulp. 

Pistrinalis, lo, Col. (agg.), di mulino, del mu- 

Pistrinensis, se, Suet. } lino. 

Pistrinum, i (sn.), mulino, molino; pistrino. Erercere 
pistrinum , Suet. , fare sl fornaio. $ 2. (Metaf. ) Qua- 
lunque opera faticosa , 0 lungo dore si fatichi. Tibì 
mecum erit, Crasse, in ‘eodem pistrino vivendum, Cic, 
dovremo, 0 Crasso, affaticarci insieme, vivere sotta 
lo stesso g1090. 

Pistrinus, a, um, V. PristInus, a, um. 

Pistris, is o Pistrix, icis (8f.), pistrice (pesce mostruoso), 
Flor. $ 2. Nave lunga e sottile, Virg. $ 8. Fornaia, 
Varr. $ 4. Costellazione, Cic. 

PistUra, ae (sf.), il pestare, il macinare, pestamento, 
macinamento, Plin. 

Pistus, a, um (pp. di Pinso, is), pestato, macinato, Plin. 

Pisum, ì (en. ), pisello (sorta di legume), Plin. 

Pithanles, V. Pythaules. 

Pithecium, i li (sn.), piccola scimia, Plaut. $ 2. Pitecio 
(erba), Apul. 

Pithétes, ae e Pitheus o PIRGR, : ( sm. ), pitete (sorta 
di cometa o globo di fuoco), PI 

Pithiae, arum (sf. pl.), pitte, saio di globi di fuoco 
per Varia, Sen 

PithyUsa, ae (sf. ), pittusa (sorta d'erba), Plin. 

Pitisso, as, avi, &tum , are (att.), assaggiare tl vino, 
bere a centellini, a pochissimo per «colta, Ter. 

Pittaclum o Pictaciuza , ii (sn.), empiastro , pezzo di 
tela impiastricciata che st applica a qualche parte 
dolente del corpo, Cels. $ 2. Biglietto che si attacca 
alle ampolle, ai vasi e cose simali, Petr. 

Pitutta, ae (sf.), lemma, catarro, pituita, Cels. $ 2. 
Pipita (malattia delle galline), Col. $ 3. Umore crasso 
e lento che cola dagli alberi, Plin. 

Pituitaria, ae (sf.), stafisagria (erba), Plin. 

PituitTsus, a, um (agg.), pituitoso, flemmatico, Cic. 

Pit}is, Ydos (sf.), pitide, noce di pino salvatico, Plin. 

Pityocampa, ae e Pityocampe, es (6f.), pistocampa 
(verme velenoso), Plin. 

Pitysma, V. Py tisma, 


PIVS 


Pius, a, um (agg.), pio, buono, timorato, diroto, rispet- 
toso. Pii cives in parentes , Cic. , cittadini che hanno 
rispetto e venerazione verso î genitori. Pius Aeneas , 
Virg., il pio Enea. Pium bellum, Liv., guerra giusta, 
guerra sacra. $ 2. Benigno, misericordioso , com- 
passtonerole, Ter. $ 3. Pius quaestus, Cat., guadagno 
che viene da onesta fatica. $ 4. Pia testa , Hor., di- 
letta anfora. $ 5. Sup. Piissimus, 

Pix, picis (sf.), pece, pegola. Coelum pice nigrius, Ovid., 
cielo più nero della pece. Pice inductus , Plaut. , im- 
pegolato. 

Pixacanthnm o Pissacanthum,i(sn.), pissacanto (sorta 
di spino), Plin. 

Placabilis , le (agg.), placabile, facile a placare, che 
facilmente si piega , pacificabile. Placabile ad jostas 
preces ingenium, Liv., indole pieghevole alle giuste 
preghiere. Praebere se placabilem alicui , Cic., arren- 
dersi alle alirus preghiere, all’altrui volontà. $ 2. 
Che placa, atto a placare. Placabilius est, Ter., è cosa 
più atta a placare. $ 3. Comp. Placabilior. 

Placabilitas, atis (sf.) , facilità di placarsi, mansue- 
tudine, piacevolezza, Cic. 

Placabiliter (avv.), placabilmente, pacificamente, dol- 
cemente, piacevolmente, Gell. 

Placamen, inis (sn.), Liv. e 

Placamentum, i (sn.), placamento, placazione, il pla- 
care, Tac. $ 2. Vezzo, lusinga per placare alcuno, 

in. 

Placandus, a, um (part. fut. passiv. di Placo, 28), che si 
dee placare, Cic. 

Placite (avv.), pacificamente, dolcemente, quietamente, 
Cic. $ 2. Comp. Placatins. 

Placatio, dnis (sf.), placazione, mitigazione, pacifica- 
mento, il placare, Cic. 

PlacAtas, a, um (pp. di Placo, as), placato, quieto, pa- 
cifico, mite, piacevole. Placata maria, Virg., mare în 
calma. $ 2. Comp. Placatior. Sup. Placatissimus. 

Placendus, a, um ( part. fut. passiv. di Placeo, 68), che 
dee piacere, Plaat. 

Placens, entis (part. pres. di Placeo, es), che piace, pia- 
cente, caro, diletto, Hor. 

Placenta, ae (sf.), focaccia, schiacciata , torta , frit- 
tata, Hor. 

Placentia, ae (sf.), adulazione , compiacimento , pia- 
centeria, studio od arte di piacere, Apul. 

Plac&o, es, cùi e placitus sum, placitum, &re (neut.), pia- 
cere, aggradire, gradire, soddisfare, andar a gento, 
andar a gusto. Non placet Antonio consulatas meus, 
Cic., ad Antonio non piace $l mio consolato. $ 2. 
Placere sibi, Cic., compiacersi, essere contento di se 
stesso, vantarsi, insuperbirsi. $ 3. Essere sn buono 
stato, andare bene. Cum primum ei res suae placuis- 
sent, Liv., tosto che i suoi interessi gli fossero andati 
bene. Vis et arma satìs placebant, Tac., bastarano 
forza ed armi. $ 4. Placet hoc tibi ? Cic., sta bene 
questo ? ti par ben fatto questo ? $ 5. (Impers.) Pia- 
cere, parere, trovar a proposito, essere di sentimento, 
risolversi. Si placet, Cic., se tu il trovi a proposito. 
Non ita diis placuit, Ovid., così non vollero gli dit. 
Senatai placnit , Cic., 17 senato deliberò che, ecc. Duo 
placet Carneadi esse genera visorum, Cic., Carneade è 
d'opinione esservi due generi di sogni o visioni. 
Edixit, non placere, etc., Suet., fece un editto col quale 
st vietava che, ecc. 

Placida, ae (sf.), V. Mareplacida. 

Placide (avv.), placidamente , mansuetamente , soave- 
mente, pian piano. Placide ostium aperire, Plaut., 
SPraTe pian piano la porta. Placide inter se rempu- 
blicam tractabant, Sall., gorernavano tranquilla- 
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mente insieme la repubblica. Placide aliquid facere , 

Plaut., Ie una cosa a tutto bell’ agio. Placide fer: è 

injarias , Cic., sopportare pazientemente le ingisri. 
$ 2. Comp. Placidins. Sup. Placidissime. 

PlacidiItas, Atis (sf.), placidesza, piacevolezza, dol- 
cezza, mansuetudine, Varr. 

Placidus, a, um (agg.), placido, piacevole, tranquello, 
dolce, mansueto. Placidam vitam degere, Lucr., mentar 
una vita tranquilla. Placida et lenis senectas, Ci-., 


placida e dolce vecchiata. $ 2. ( Metaf. ) Hiems pia 


cida , Ovid. , inverno dolce, mite. Dies placidus, Plin., 
giorno tra 


nquillo, calino, sereno. Placida arbor, Plin., 


albero dimestico. $ 3. Comp. Placidier. Sup. Placi- 


dissimus. 

PlacItis, idis (sf.), placste (sorta di cadmia nei lati dela 
fornaci), Plìn. 

Placito, as, ire (neut. freq. di Placéo), piaccre, Plant. 

Placitum, i (sn.), placito, decreto, volere, sentimento, 
parere, dogma, opinione, statuto, Plin. 


Placitus, a, um (pp. di Placéo, es), piuciuto, grato, caro, 


approvato, lecito, Ter. 
Placo , as, avi, itum, are (att.), placare, mitigare, pa- 
cificare, addolcire, calmare, riconciliare. Piaca ani- 


mum istum aliquando, Cic. , quieta una volta questo 


tuo animo. $ 2. (Trasì.) Aequora placare , Ovid., ad- 


bonacciare sl mare. Esca placavit iratum ventrem, 
Hor., ho sasiato la mia fame. Invidiam placare, Hor., 


far tacere l'invidia. 
Plaga, ae (sf.), piaga, percossa, colpo, battitura. Dico, 
in illo supplicio mercedem vulneris atque plagae consti- 


tui, nefas fuisse, Cic., dico che fu una vera scellera- . 


tezza l'aver stabilito in quel supplizio un premio per 
ogni ferita , per ogni colpo. è 2. Piaga, ferita. Via- 
gam mortiferam infligere alicui, Cic., ferire alcuno di 
piaga mortale. $ 3. (Metaf.) Danno, disgrazia, ca- 
lamità. Hac ille perculsus plaga , Nep., da tale cala- 
mità colpito. $ 4. Fesso , fessura di albero, Piin. 
$ 5. Plàga, ae (conla 1* sillaba breve), plaga, regione, 
clima, tratto. Ardens o fervens plaga , Sen. , Za zona 


torrida. Coelestes plagae , Ovid., /a regione del cielo. 


$ 6. Rete, maglia. Extricata densis cerva plagis, Hor., 


cerva liberatass dalle fitte reti. $ 7.(Trasl.) Conjierre * 


aliquem in plagas, Cic., far cadere qualcuno mella 


L | 


rete, nelle insidie. $ 8. Cortina, cortinaygio, tenda. _ 


Varr. 

Plagiarius , ii (azg.), plagiario, chi rende e compera 
un uomo libero come schiavo, 0 che persuade «il 
uno schiavo la fuga dal suo padrone , 0 che contro 


sl volere del padrone lo occulta , lo tiene legato , lo * 


compra, tl rende, il dona, ecc., Cic. $ 2. Colui che 
tende ciò che non gli appartiene, Ulp. $ 3. (Trasi.) 


i 
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Colui che ruba le altrus opere e se le arroga come ; 


sue, Mart. 

Plagiger, gira, eérom (agg.), che è sognetto ad essere 
bastonato, fatto per comportar bastonate, Plaut. 

Plagigerùlus, a, um, Cic. V. Plagiger. 

Plagiosippus e Plagiorippus, i (am.), colus che dat! 
sovente, opp. secondo altri, che si diletta di rubare 
le opere altrui ed arrogarsele come sue, ad Her. 

Plagipatida, ae (sm. e f.), che soffre bastonate, nali 
per comportare bastonate, Plaut. 

Plagium, ii (sn.), plagio, 17 comperare un uomo libero 


ù 
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e tenerlo o venderlo per servo, il persuadere ad un È 
serco che fugga dal suo padrone, sl comprarlo, ve n- i 


derlo 0 donarlo alirui, Dig. 
Plagosus, a, um (agg.), chi spesso datte, chi ha lo staf- 


a) 


file sempre în mano per lattere, Hor. $ 2. Pieno di ì 


piaghe, impiagato, 


Apul. 
Plagùla, ae (sf. dim. di ì 


laga), cortina del letto, tenda, 
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velo, copertina, Liv. $ 2. Membrana di papiro, fo- 
glietto ds carta, Plin. $ 8. Piccola ferita, Plin. 

Plaguala, ae (sf.), plagusia (sorta di pesce), Plaut. 

Plana, ae (sf.), pialla dei falegnami, Ar. 

Planar&tram, ì (sn.), sorta d’aratro a due ruote, Plin. 

PlamarIns, a, um (agg.), che ssi fa in piano, Amm. 

Planca , ae (sf.), tavola ( asse piana), Plin. $ 2. Sorta 
d’aquila, Plin. 

Planetas, us (am.), percossa, strepito, Luc. $ 2. Pianto, 
battimento di mano, il percuotersi il petto pian- 
gendo, lamento con gridi e schiamazzi, Sen. 

Planeas, a, um(agg.), che hai piedi interamente 

sans , Plin. $ 2. Plancus, i (come sm.), planco (spe- 
cie d'aquila), Plin. 

Plane (avv.), apertamente, schiettamente, chiaramente. 
Plane dicere, Cic., parlar chiaramente. $ 2. Total- 
mente, affatto, pienamente, del tutto. Communi sensa 
plane caret, Hor., manca affatto del senso comune. 
Plane periisse, Cic., essere affatto rovinato. $ 3. (Nelle 
risposte). Sì, certo, così è per appunto. Plane istuc 
est, Ter., così è per l’ appunto. $ 4. Comp. Planius. 
Sup. Planissime. 


aan a i | (sm.), pianeta, stella errante. 

Plange, is, nxi, nctum, ngére (att.), percuotere, battere. 
Terram plangere, Ovid., percuotere la terra. $ 2. 
Piangere, lamentarsi percuotendo il petto, facendo 
grida e schiamazzi. Planxere sorores, Stat., innalza- 
rono alti gridi di dolore le sorelle. 8 3. (Metaf.) Ge- 
mere, mugghiare, rimbombare, risuonare. Littora 
plangunt, Virg., gemono, risuonano i lidi. 

Planger, cris (8m.), percossa, grande strepito, Cat. 
$ 2. Pianto, lamento, gran dolore. Plangoribus aedes 
femineis ululant, Virg., risuona Za casa di femminili 

Plangencila, (6f. voce dubbia), f c 

ae (sf. voce dubbia), fantoccio, Cic. 

Planilquas, a, um (agg.), che parla chiaro, che dice 
netto sl suo sentimento, Plaut. 

Planipes, édis (sm.), commediante a piedi nudi e che 
recttava nel piano dell’orchestra, Fest. 

Planitas, Atis (1); chiarezza, nettezza di pensiero,Tac. 

Planitia , se o Planities, éi (sf.), pianezza, pianura, 
piano. Erat inter oppidun et collem planitia circiter 
passuam CCC, Caes., tra Za città ed 1l colle si sten- 
devi una pianura di circa trecento passi. 

Planittdo, inis (sf.), Col. V. Planitia. 

Planta, ae (sf.), ramoscello, pollone, Virg. $ 2. Pianta, 
albero. Cic. $ 3. (Trasl.) Pianta del piede. Exsurgere 
in plantas, Sen., alrarst sulla punta dei piedi. 

Plantgo, inis (»f.), piantaggine (sorta di erba), Plin. 

Plant&ris, re (agg.), della pianta del prede, Stat. 

Plantarium , ii (6n.), semenzaso, Plin. $ 2. Plantaria, 
bram (sn. pl.), Ze piante stesse, Virg. 

Plantarius, a, um (agg.), buono a trapiantare, Col. 

Plastatio, onis (sf.), prantamento, piantagione, Plin. 

Plantiger, géra, girum (agg.), che porta piante 0 che 
da sè germoglia piante, Plin. 

Planto, ui stum, Are (att.), piantare, trapiantare, 


Plànus, a, um (agg.), piano, eguale, piatto, spianato. 
Pacilis et plana via, Plaut., via agevole e spianata. 
Planam sibi facere viam ad honores quaerendos, Cic., 
spianars la strada agli onori. $ 2. Facile, aperto. 
Unde aditus planior erat, Liv., d'onde più facile era 
l'accesso. $ 3. Piano, chiaro, aperto, manifesto, evi- 
dente. Planum facere, Cic., spiegare ad evidenza. $ 4. 
Plannm, i(comesn.), piano, pianura, Sall. $ 5. De 
piano (avv.), da luogo basso. in piano, in piana 
terra, Dig. $ 6. De piano vale pure senza fatica, fa- 
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cilmente , di leggieri, Lucr. $ 7. Plànns, i (come sm. 
con la 1° sillaba breve), barattiere, furbo, impostore, 
Cie. $ 8. Comp. Planior. Sup. Planissimas. 

Planzxi (perf. di Plango, is). 

Plasma, itis (sn.), plasma, finzione, formazione, la- 
i s Aus. $ 2. Gargarismo per mantenere la voce, 

int. 

Plasmo, as, Avi, itum, Are (att.), formar qualche cosa 
col fango, Tert. 

Plastes, ae (sm.), plasticatore, vasellato, Vitr. 

Plastice, es e Plastica, ae (sf.), plastica, arte di fare 
statue od altro di terra cutta 0 stucco, Vitr. i 

Plasticus, s, um (agg.), di plastica, Vitr. 

Platalta, as (sf.), palettone (specie di uccello), Cic. 

Plataninus, a, um (agg.), di platano, Col. 

Platanista, ae (sf.), platanista (pesce), Plin. 

Plat&nen, onis (sm.), luogo piantato di platani, Mart. 

PlatKnus, i e raram. Platanus, us ( sf. ), platano (al- 
bero), Virg. 

Platta ed anche Platta, ae (sf.), strada larga în città, 
piazza, Ter. $ 2. Palettone, garza iuccello), Plin. 

Platyetros, otis (sm.), platicerote, daino, Plin. 

Platycoriksis, is (sf.), platicoriasi, dilatazione della 
pupilla, Veg. 

I i (sm.), plattoftalmo (pietra), Plin. 

PIatyp Yllon, i (sn.), platifoglio ( sorta di titimaglio ), 

In. | 

Platys, jos (sm.), nerro dei fianchi, Plin. 

Plauden8, entis (part. pres. di Plaudo, is), che plaude, 
che applaudisce, che è favorevole, che approva, Cic. 

Plaudo , is, si, sum, dére (att.), percuotere, battere con 
istrepito. Pars pedibus plaudant choreas, Virg., parte 
battendo coi pie’ la terra menan liete danze. $ 2. 
Plaudere aliqua re, Ovid., dar fuor: un suono bate 
tendo qualche cosa, o battendo farla risuonare. 
Plaudere pennis , Ovid., battere Z’ale, far risuonar la 
penne. $ 3. Applayudire, far plauso. Plaudere alicui, 
Cic. , applaudire a qualcheduno. Mihi plaudo , Hor., 
mt fo ali applausi da me stesso. 

Plausibilis, le (agg.), plausibile, favorevole, grato, 
giocondo, che piace, che merita applauso, Cic. 

Plausito , as, avi, Atum, fire (att. freq. di Plaudo, is ), 
applaudire spesso, Carm. de Phil. 

Plausor, oris (sm.), plaudente, approvatore , Hor. 

Plaustrarius , ii (sm.), cocchiere, carrettaio, Ulp. $ 2. 
Carrozzato, fabbricante di carrozze, Alex. Sev. 

Plaustrum, i (sn.), carro, carretta, carrettone. Striden- 
tia plaustra, Ovid. , gli stridenti , £ cigolanti carrs. 
$ 2. Le due orse in cielo, Ovid. $ 3. De plaustro lo- 
qui, Plaut., parlar male di tutti (prov.). $ 4. Plau- 
stram perculi, Plaut., R0 rocesciato ti carro, sono 
andato in malora (prov.). 

Plausus, a, um (pp. di Flaudo, is), percosso, battuto con 
suono. Piausis alis, Ovid., battendo l’ali. 

Plausus, us (sm.), dattimento con suono, battimento 
delle mani, dei piedi, delle ali, ecc. Pennis plausum 
dare, Virg., fare strepito colle ali. $ 2. Plauso, ap- 
plauso, festa. Plausus ingeminare, Virg., raddoppiare 

li applausi. Plausus impertire , Cic., fare applaust. 
Tapi plausas, Cic., andare in traccia di applausi. 
Plausum date, Hor., approvate cogli applausi. 

Plantus, a, um (agg.), che ha le orecchie grandi e pen- 
denti, Fest. $ 2. Che ha i piedi larghi, Fest. 

Plebecùla , ae (sf. dim. di Plebs), bordaglia, canaglia, 
gentaglia, marmaglia, prctagita , infima plebe, Cic. 

Plebéjus, a, um (agg.), piedeo, della plebe, popolano. 
Plebejae familiae, Cic., famiglie plebee, popolane. 
Plebejus consul, Liv., console plebeo. di famiglia ple- 
bea, non nobile. Ludi plebeji, Liv., spettacoli istituiti 
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. dalla plebe. 8 2. Volgare , basso, minuto, vile, ab- 

. bietto. Plebejus sermo, Cic., parlar volgare, abbietto. 
Plebeji gr er Cic., filosofi volgari, dozzinali. 
$ 3. Povero, Mart. 

Plebes, is (sf.), Tac. V. Plebs. A 

Plebicòla , ae (sm. e f.), chi ama la plebe, popolano, 

lare, fautor del popolo, Cic. i 

RlebiscItuma, i (sn.), plebiscito, legge o decreto del po- 
polo. Aliis plebiscitis cautum, ne, etc., Liv., con altri 
decreti della plebe si stabilì che non, ecc. 

Plebitas, atis (sf.), condizione plebea, ignobilità, Cat. 

Plebs, ebis (sf.) , plebe, parte del popolo che non com- 
prende i patrizi. Populo plebique romanae, Cic., al 
popolo ed alla plebe romana. $ 2. Popolazzo , ple- 
DagRto: popolaccio. Plebs urbana, Liv., 2a plebe di 

oma. 

Plecta, ae (sf.), intrecciatura, Hier. 

Rlectilis, le (agg.), piegato, intrecciato, Plant. 

Plecto, is, ére (att.) , percuotere, battere, Hor. $ 2. Ca- 
stigare, punire. Plectì capite, Cie., essere decapitato. 
Merito plectimur, Phaed., ben ci sta. $ 3. Piegare. 
Quo se pacto plecteret, Phaed., come aresse a piegarsi. 

Plectrum, i (sn.), plettro (archerto da suonare e lo stesso 
strumento musicale da corda), Cic. $ 2. Canto, versi. 
Quaere modos leviore plectro, Hor., canta rersi su più 

- modesto plettro, meno sublimi, di argomento più 
leggiero. $ 3. Timone della nare, Sil. 

PlejAdes, um (sf. plur.), Ze Pleiadi (costellazione),Virg. 

. $ 2. Pioggia, tempesta, Prop. 

Piene (avv.), pienamente, con pienezza, Plin. $ 2. In- 
teramente , affatto. Laudare plenius aequo , Hor., /o- 
dare più del dovere. $ 3. Comp. Plenius. Sup. Ple- 

. nissime. 

Pleniluniam, ii (an), plenilunio, luna piena, Plin. 

Plemitas, atis (sf.), Vitr. e . 

Plenitudo , inis (sf.), pienezza, grossezza, corpulenza, 

- Plin. $ 2. (Trasl.) Plenitado ssllabarnm , Cie., ’armo- 

. niosa misura delle sillabe. Plenitudo militiae, Quint., 
l’intero corpo della milizia. 

Plenux, a, um (agg. che regge il genit. e l'ablat.), pieno, 
ripieno. Plenus vini, Ter., pieno di rino, ubbriaco. 

) Piona domus ornamentis fanorum, Cic., casa piena di 
ornamenti tolti ai templi. Plenus lacrimarum, Liv., 
che piange dirottamente. 8 2. Pregno, gravido.Pin. 

. 83. Grosso , crasso, Plenns aér, Cic. , aria grossa € 
crassa. $ 4. Grasso, corpulento. Pleni enective simus, 
° Cic., siamo grassi o macilenti. $ 5. Ricco, abbon- 

- dante, copioso. Nobiles urbes atque plunae, Cic. , no- 
bili e ricche città. Plenus in dicendo, Cic.. copioso nel 

” dire. Plena epistola, Cic., Zettera lunga, che contiene 

. molte cose. $ 6. Intero, compito, perfetto. Annus ple- 
nus, Hor., un anno intero. Plenus aetatis o annis,Plin., 
molto avanzato nell'età, vecchio. 8 7. Sazio, satollo. 
Plenus erat minimo, Ovid., con pochissimo cibo dire- 

‘ niva satollo. $ 8. Numeroso. Plenius agmen, Ovid., 

;ù numerosa schiera. $ 9.(Metaf. ) Plenus officii, 
ic., pieno di cortesia. Plenus negotii , Cic. , orcupa- 
tissimo. Plenus animi, Liv., pieno di coraggio, co- 

. raggioso. Plenus animorum et irae, Lir.. pieno di fie- 

. rezzae di collera. Plenus orator, Cic., oratore facondo. 
$ 10. Grande, amplo.'Testimonium plenissimam,Plin., 

‘ amplissima testimonianza. $ 11. Pleno grad, Sall., 
g gran passi , con grande alacrità. $ 12. Plenis ve- 

- lis, Virg., a gonfie vele. $ 13. Plenis faucibus , opp. 

‘+ pleno ore, Plin., a bocca piena, a quattro ganasce, 

- grandemente, scemmamente. $ 14. Plena manu, Tib., 
con tutta la forza delle mani, e trasl., abbondante- 

° mente, a piene mani. $ 15. Aliquem pleniore ore-lau- 

‘ dare, Cic., lodare alcuno sammamente. $ 16, In-ple- 
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PLORO 


num, Plin., affatto, appieno; in generale, univerea!- 
mente. $ 17. Ad plenum, Hor., tn abbondanza , ap- 
piena., pienamente. $ 18. Comp. Plenior. Sup. Ple- 
nissimus. | 


ra , 2, um (agg. ant. sup. di Plerus), moltissinzo, 


Pleriqne, Pleraeque, PlerXque (agg. pl.), molti, la 
maggior parte, i più, parecchi. Plerasque naves in 
Italiam remittit, Caes., rimanda sn Italia la maggior 
parte delle nari. Plerosque Belgas esse ortos = Ger- 
manis, Caes., la maggior parte dei Belgi discendere 
dai Germani. $ 2.(Alsing.) In pleraque historia , 
Gell., nella maggior parte della storia. $ 3. Plerique 
omnes, Ter., i più, Za maggior parte. 

Pleròma, itis (sn.), pienezza, complemento, Tert. 


Pleromarlus, ii (sm.), marinato sopra le navi da ca- 


rico, Ant. Inscr. 

Plerumque (avv. ), i più delle volte, per lo più, Hor. 
$ 2. (Col genit.) La maggior parte. Plerumque noct.s, 
Ball. , Za maggior parte della notte. Per Europae ple- 
rumque, Liv., per la maggior parte dell'Europa. $ 3. 
Alle volte, Quint. 

Plerus, a, un (agg.), molto, la maggior parte, Pest. $ 2. 
Sup. Plerimus, Gell. 

Plerusque, tique, umque (agg.), la maggior parte, Sall. 
— V.Pleriqre. 

Plettra, se (sf.), r'empimento, Paul. Nol. $ 2. Piener:a 
di sangue, pl:tora, Veg. 

Pletus, a, un (pp. del disus. Pleo, es), pierro, ripieno, Lucr. 

Pleuritieus, a, um (8gg.), che ha 1 male della pleu- 
rista, Plin. ie 

Pleurttis, Ydis (sf.), pleurista, mal di costa, scarmava, 
Vitr. $ 2. Pleuritides, um (sf. pl.), specie di registri 
dell'organo idraulico, Vitr. 

Plevitas, atis (sf.), Cat. V. PlebItas. 

Plexus, a, um der), intortigliato, intrecciato, Luer. 

Plexus, us (sm.), collegamento, intrecciatura, Mamil. 

Pliddes, V. PlejAdes. 

Plicatilis, le (agg.), pieghevole, che si piega, che sv 

uò piegare, Plin. 

PlicatUra, ae (sf.), piegatura, sl piegare, Plin. 

sie e Plicitus, a, um ( pp. dì Plico, as), piegato, 

ucr. 

Plico, as, avi, &tum o icitum, tre (att.), piegare, Virg. 

PlinthigonAtos, gonati (agg. m.), avente angoli ai 
fianchi, Vitr. 

Plinthis, Îdis (sf.), Vitr. V. Plinthus. 

Plinthium, ii (sn.), quadrante dell'orologio , Vitr. 

Plinthus, i (sm.), pinto, dado, quadrato, toccolo del 

. predestallo della colomna, Vitr. 

Plistolochia, ae (sf.), pistolochia (sorta di malva), Plin. 

Plode, is, tre, V. Plando, is. 

Plorabllis, le (agg.), lagrimervole, degno di pianto, lu- 
gubre, flebile, Vers. 

Plorabundns, a, um (agg.), tutto piangente, Plant. 

Pleréator, doris (sm.), piangitore, chi piange, Mart. 

Plorktus, a, um ( pp. di Ploro, as), pianto, compianto, 
Ovid. $ 2. Bagnato di lagrime, Uvid. 

Plor&tus, us (sm.), pianto, grido, guaio, gemito, la- 
mento. Omnia mulierum ploratibus sonant, Liv., ev eene 
tono orunque femminili lamenti. 

Plore, as, ivi, itum, &re ( neut. e att.) , piangere ari 
dando , lagrimare piangendo , piangere assai, do- 
lerss. Plorando fessus sum, Cic., sono stanco dal pian- 
gere. Turpe commissum plorare, Hor., piangere la 
vergognosa colpa. $ 2. Sopporiar di mala veglia. 
Ploravere suis non respondere favorem speratum mer.- 
‘tie, Hor., a mal in cuore comportarono che i loro 

*. meriti non corrispondesse lo qperato facore 


PLOSTELLVM 


‘Plestellum, i ( sn. dim. di Plostrum), carretto, piccolo 
carro, carretta, Hor. 

Plostrarive, a, um (agg.). da carretta, Cat. 

Plostrum, i (sn.), Col V. Plaustrum. 

Plesua, V. Plansns. 

Plotia, ae (sm.), plozia (sorta di canna), Plin. 

Pletus, V. Plantus. 

Plextmam, Ploximam e Ploxtnon, i (sn.), plossemo, 
vecchia cassa corrosa dalle tiynuole, Quint. 

-Plnit, abat, uit o uvit, ére (impers.). piovere. l'luet credo 
hodie , Plaut., credo che ogni piocerà. Pluit lapides, 
Val. Max., piovono sassi. Nuntiatum regi, lapidibus 
pluisse, Liv., fu portata la nuova al re che aveva 
piavuto sassi. Sanguinem pluisse senatui nuutiatum 
est, Cic., fu annunziato al senato ch'era piocuto 


-Pluma , ae (sf.), piuma. Mollis pluma , Virg., morbida 

- piuma. $ 2. (Trasl.) Cuscino. capezzale, materasso, 
coltrice. Pensilibus plumis vehi , Juv. , essere portato 
«n lettiga avente i cuscini di piuma. $ 3. Plumis de- 
lituisse Jovem, Ovid., che Gore s'era cangiato in ci- 

. gno.$ 4. Prima barba, primo pelo, Hor. $ 5. Squa- 
me o laminette della corazza, Virg. 

Piamans, antis (part. pres. di Plumo, as), che comincia 
a far la piuma, Apul. 

Piumarias, ii (sm.), ricamatore, Varr. 

Plumatilis, le (agg.), fatto di piuma o ricamato, Plaut. 

PlumiAtus, a, um (pp. di Plumo, as), coperto di piume, 
piumato, pennuto, Cic. $ 2. Ricamato, Lucr. $ 3. In- 
trecciato a guisa di piume, Just. 

Plumbigo, inis (sf.), piombaggine (miniera, vena di 
piombo e sorta d'erba), Plin. 

Plumbarius, a, um (agg.), di piombo, Plin. $ 2. Plum- 

* barina, ii (come sm.), artefice che lavora il piombo, 


Dig. 
PilambatHre , se (sf.), impiombatura, saldatura fatta 
- con piombo, Pimpiombare, Paul. 
Plambitus, a, um (pp. di Plumbo, as), impiombato, Sol. 
$ 2. (Agg.) Di piombo, che ha del piombo, Sol. 
Plumbéus, a, um (agg.), di piombo, piombro, plumbeo. 
‘ Glans plumbea, Lucr., palla di piombo. $ 2. Plumbeus 
" mummus, Plaut., moneta vile, ed anche moneta falsa. 
$ 3. Plumbea arma, Cic. , armi ottuse , senza taglio. 
- @ 4. (Trasl.) Stolido, stupido, ottu<o. Plumbeus homo, 
Ter., uno stupido, un balordo. $ 5. Plumbea ira, 
Plaut., sdegno grarissimo, odio implacabile. $ 6. 
- .Plambeo gladio jugulare, Cic., conrincere con frivole 
ragioni. $ 7. Plumbens Auster, Hor., ?Austro che 
colla sua umidità rende È arta pesante, umido e 
ante scirocco. 

, 28, dvi, Atum, Are (att.), impiombare, Plin. 
Plamb38us, a, uni (agg.), piomboso. che ha del piombo, 
: che è pesante come il piombo, Plin. 

Plumbum, i (sn.), piombo (metallo), Hor. $ 2. Sorta di 
difetto negli occhi, Plin. $ 3. Palla di piombo, Uvid. 

“- $ 4. Plumbum album, Caes., stagno. 

Plumesco, scis, escére (neut.), far Je piume, mettere le 


Piumbas, a, um (agg.), di piuma, pieno di piume. Cic. 
, géra, géram ( agg.), che ha molta piuma, 

coperto di piume, pieno di piuma, piumato, Plin. 

PSumipes, pédis (agg.), che Aa è piedi piumati, che ha 

: è piedi coperti di piume, Catul. 

Plamo, as, ivi, atum, Are (neut.), far la piuma, mettere 
le piume,-Gell. 

Plumdsas, a, um (agg.), che ha molte piume, piumato, 
Prop. $ 2. Lanuginoso, Plin. 

Eiainbia, ac (sf. dim. di Plama), penna matta, piccola 
piuma, peluria, Col. 
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PLYTONIA 


Pluo, V. Plait. 

Pluor, dris (sm.), Non. V. Plavia. 

Plaràlis, le (agg.), plurale, Quint. i 

Pluraliter (avv.), piuralmente, in plurale, nel numero 
plurale, Quint. 

PluratIvus, a, um, Gell. V. PlurAlis. 

Plures, V. Plus. 

Pluries (avv.), più volte, Caes. 

Plurifariam (avv.), in più luoghi, in più parti, Suct. 
$ 2. In più maniere, in più modi, Apal. 

Plurifarius, a, um (agg.), vario, di varie sorte, Suet. 

Pluriformis, me (agg.), di molte maniere, Apul. 

Plurimum (avv.), grandissimamente, assaissimo, molte. 
Plurimum interest, Plin., importa assaissimo. Te plu- 
rimum diligo, Cic.. ti amo assaissimo. Plurimum vixit, 
Nep., visse lunghissimo tempo. $ 2. Frequeniemente, 
per l'ordinario , tl più delle volte, tutto al più. Ut 
plurimum, Plin., per lo più. 

Plurimas, a, um (agg. sup. di Plus), assaissimo , mol- 
tissimo, molto. Plurima praeda onustus, Plaut., carico 
di grandissimo bottino. Plurima qua silva est, Ovid., 
dove foltissima è la selva. Exordium gravitatis pluri- 
mum debet habere, Cic., l'esordio deve avere molta 
gravità. Plurimi aestimare, Cic., stimare molto, as- 
satssimo. — V. Plurimnm. 

Plus, pluris (agg. comp. irreg. di Multus , usato spesso 
come avv.), più. Flus aequo , Cic., più del dotere. Di- 
midio plus, Cic., più della metà. Plus quam pollicitus 
esset, Caes., più ds quello che avea promesso. Plus 
millies., Ter., più di malle volte. Quod plus est, Cic., 
ciò che più vale , che più importa. Tecum anno plus 
vixit , Cic. , risse teco più di un anno. Pluris est elo- 
quentia, Cic., l’eloquenza è molto stimata. Pluris 
emere , Cic., comperare a più caro prezzo. Plus vi- 
ginti annos natus, Cic., che ha più di venti anni. Ex 
his alius alio plus habet virium , Cic. , di costoro uno 
ha più forza dell’altro. Plus minas, Plin., poco più 
poco meno , incirca. Plus , minusve, Cic., poco più, 0 
poco meno. Haec exsecutus sum pluribus , Phaed. , ho 
esposto queste cose con molte parole. Sed ne plura , 
etc. , Cic., ma per non estendermi oltre sl bisogno , 
ecc. $ 2. Plures, Cic., molta, moltissimi, $ più, un 
gran numero , la maggior parte. Pluribus praesenti- 
bus, Caes., alla presenza di molti. $ 3. Plures, Plaut., 
i più, è defunti, i morti. 

Pluscilum (avv.),un poco più. Pluscolam annum, Plaut., 
un poco più di un anno. 

Pluscùlus, s, um (agg.). un poco più. Pluscolo sale uten- 
dum erit , Col., converrà adoperare alquanto più di 
sale. $ 2. Picciolo, Gell. $ 3. Plusculnm, i (come sn.), 

: alquanto. Plusculum aceti. Apul., un po’ d’aceto. 

Plusimus, a, um, Fest. V. Plur.mus. 

Pluteflis, le (agg.), di scaffale, Vitr. 

Plutéum, i (sn.), Vitr. e meglio Pluttus, i (sm.), para- 
petto, riparo, galleria, macchina militare sotto cus 
gli assedianti davano la scalata alle mura. Plateos 
agere, Plaut., spinger contro le macchine. $ 2. Chiu- 

| sa, palizzata interno alle porte, alle torri, ecc. Deu- 
stos pluteos tarrium videbant, Caes., rederano le chiu- 
sure delle torri abbruciate. 8 8. Parapetto, cancello, 

. chiusa, Vitr. $ 4. Cancello, scansta, scaffale, Juv. 
$ 5. Viuzza tra il lelto e il muro, Mart. $ 6. La te- 
sta del letto, Suet. $ 7. Schienale 0 sponda del letto, 
di seggia o scanno , Ulp. è 8. Tavolino da scricere. 
Nec plateum caedit , Pers., nè percuote colle mani èl 
tavolino (detto di scrittore incontentabile). $ 9. Taro- 

‘ ladelrogosopra cui ablruciavansi i cadaveri, Mart. 

Plutonia, srum (sn. pl.), piutonie, spelonche nell'Asia, 
che tramandano un alito pestifero, Cic. 


PLVVIA 


Pinvia, ce (sf.), pioggia. Pluvia ingens, Virg. , grande 
piIogopa, acquazzone. 

Pluvidlis, le (agg.), pioroso, piovano. Pluviales dies, 

l., giornî piovoss. Piuvialis aqua , Col. , acqua pio- 
ea 2. Che mena pioggia, apportatore di piog- 
gia, Virg. i 

Pluviatilis, le (agg.), piorano, pioroso, Col. 

Pluvidsus, a, um (agg.), piovoso, acquazzoso, Plin. 

Pluvins, a, um (agg. ), piovano, piovoso, apportatore 
di pioggia. Aqua pluvia, Cic., acqua piovana. Pluvius 
arcus, Hor., l'arco baleno. 

Pnenmaticus, a. um (agg.), pneumatico, spiritale, che 
st muove. 0 altrae, o suona per la compressione del- 
l’aria. Pneumatica organa, Vitr., organi ad aria. $ 2. 
Pneumatica organa , Plin., trombe per tirare acqua. 
$ 3. Pneumatica ratio, Plin., trattato sull’aria. 

Pnigeus, ei (sm.), prigeo, valvola che impedisce negli 
organi pneumatici che il fiato esca fuori, Vitr. 

Pnigltis, tidis (sf.), pnigite (sorta di terra), Plin. 

Pocill&tor, dris (sm.), coppiere, mescitore, Plin. 

Pocillum, i (sn. dim. di Pocùlum), tazzetta, piccolo dic- 
chiere, bicchieretto, Liv. 

Pocnlentus, a, um (agg.), da dere, che si può dere, 
buono da bere, Cic. 

Pocùlum, i (sn.). vaso da dere. tazza. coppa, calice, 
bicchtere. Duo pocula fecit, Virg., fece, lavorò due 
tazze. $ 2. Vino, sl bere. Immania pocula, Cic., g0z- 
sovigliate. Infandere poculum, dare poculum alicui, 
Cic., dar bere ad alcuno, renderlo brillo. $ 3. SRaC 
stasi bevanda, acqua, ecc., Virg. $ 4. (Trasl.) Ut se- 
nex eodem poculo, quo ego bibi, biberet, Plant., accioc- 
chè sl vecchio corresse la mia stessa fortuna. $ 5. 
Pozione venefica, veleno, Cic. 

Podàger, gra, grum (agg.), podagroso, gottoso, Plaut. 

l’odAgra, ae (sf.), podagra, gotta (malattia). Podagrae 
doloribus cruciari, Cic., essere tormentato dai dolori 

È Aia a ia 6 

agricns, a, um, Plin |... 

l'odagrosus, a, um, Plaut. (agg.), gottoso, podagroso. 

PodFfres o Pod?ris, is (sm.), podere, tonica di lino, ca- 
mice, Tert. 

Podex, icis (sm.), posteriore, forame, culo, Juv. 

l’odismus, i (sm.), Veg. V. Pedatura. 

Podium, ji (sn.), parapetto, balaustrata , poggiuolo , 

‘ sporto di casa, poqgio, prominenza, Vitr. 

Poecile, es (sf.), pecile, portico di Atene, dove dispu- 
tavano gli Storici, Plin. 

Poéma, its ( 8n.), poema, poesia, componimento poe- 
tico, versi. Poéma scribere, condere, facere, componere, 
pangere, Cic. , scrivere un poema, far versi. $ 2. Al 
dat. ed abl. pl. usasi spesso poématis invece ds poé- 
matibus. 

Poématium, ii (sn. dim..di Poùma), poemetto, Plin. 

Poena, ae (sf.), pena, supplizio, castigo. Pendere, dare 
o persolvere poenas, Cic. , pagar 4l fio. Poenas ab ali- 
quo repetere , Cic. , farla pagare ad alcuno. Poenam 
ultimam in aliquem statuere, Suet., condannare al- 
cuno a morte. Contumeliaram poenas petere, Sall., 
vendicar gli affronti. Capere poenam de hoste , Liv., 
vendicarsi del suo nemico. Poenam subire , subferre, 
sustinere, Cic., soggiacere al castigo. $ 2. Tormento, 
travaglio, miseria, molestia, fatica, Plin. 

PoenAlis, le, Plin. (agg.), penale, di pena, di 

PoenarlIus, a, um, Quint. } castigo. 

Poenictus, V. Phoeniceus. 

Poenlo, is, ire, Gell. V. Punio. 

Poenitendus, a, um ( part. fut. passiv. di Poenitet), da 
pentirsi. Haud poenitendus magister, Liv., maestro 
sotto il quale non è da pentirsi d'avere studiato. 
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POLIMENTYM 


Hic ager calono est poenitendus, Col., sl colono dovr& 
posa: di questo campo. Ut eorum poenitendum sit, 
all., che si debba pentire di quelle cose. 

PoenItens, entis (part. pres. di Poenitet), penstente, che 
ss pente. Optimus est portus poenitenti mutatio conzi- 
lii, Cic., «1 maglior mezzo di riparar un fallo è il 
mutar consiglio. 

Poenitentia, ae (sf.), pentimento, dolore, rincresci- 
mento, penitenza. Clementia usque ad poenitentiam 
omnes superavit, Plin., fu sopra tutti gli altri cle- 
mente fino a traene. 

Poenltet, sbat, ùit, 8re (impers.), pentirsi, dolersi, ri- 
pentirsi. Efficiunt ut me non didicisse minus poeniteat, 
Cic., fanmo sà che meno 0 non mi penta del non aver 
imparato. Facti poenitere, Cic., pentirsi del fatto. Sa- 
pientis est proprium, nihil, quod poenitere possit , fa- 
cere, Cic., è proprio dell'uomo sapiente 1) non far 
cosa alcuna di cui abbia a pentirsi. $ 2. Rincre- 
scere , dispiacere, gravare. Num senectatis suae cum 

poeniteret ? Cic., gli sarebbe forse venuta a tedio la 

sua vecchiaia? Poenitet me verbi tai, Cic., mé rincro- 
sce che tu abbia parlato. $ 3. Essere mal soddis- 
fatto, non essere contento. Suse quemque fortunae 
poenitet, Cic., niuno è di sua sorte contento. $ 4. Ee- 
sere annoiato, stanco. Convivioram poenitet, Hor., 
sono stanco di tanti contiti. $ 5. An poenitet vos, 
quod, etc. ? Caes., e vi par forse cosa da poce, 


che, ecc. ? 

Poenitio, onis (sf.), Gell., V. Punitio. 

Poenittido, Ynis (sf.), Non. V. Poenitentia. 

Poenittras, a, um ( part. fut. att. di Poenitet), che sq 
pentirà, Sall. 

PoenTtus, a, um, Gell. V. Punitus. 

Poésis, is (sf.), poesia, opera poetica, componimento 
poetico, Cic. E 

Poéta, ae ( sm. ), poeta. Versificator quam posta melior, 
Quint., più versificatore che poeta. $ 2. Artefice, in- 
ventore. Nam tu poita es ad eam rem unicus, Plant, 
poichè tu solo sei capace di ben compiere un tale 


affare. 

Poética, ao e Poètice, es (sf.) poetica, arte dé scrivere 

. in poesia. Attigit quoque poéticen, Nep., si diede pure 
alquanto a coltivare la poesia. 

Reica. avv. ), poeticamente, da poeta, tn modo pee- 
tico, Cic. 

Poéticns, a, um (agg.), poetico, di poeta. Poèticum ver- 
bum, Cic., parola poetica. Pottici dii, Cic., dei imma» 
ginati dai poeti. 

Poétilla, ae (sm. dim. di Poéta, voce dubbia), poetusso, 

tastro, Plaut. 

Poétor, iris, Atus sum, tiri ( dep. reut.), poetare, far 
versi, verseggiare, rimeggiare, Enn. 

Poètria, ae, Cic. (sf. voci dubbie) , poefessa, perita 

Poétris, idis, Pers. } nella poesia. 

DIGENIaa, ae (sm.), pogonta (sorta di cometa), Plin. 

Pol (avv. di giuramento), pel dio Polluce, affè, in mia 
fè, certamente, veramente, Hor. 

Polcer, Polcerrimus, Y. Palcher, Pulcherrimus. 

Polta, ae (sf.), primo sterco del puledro dell’asina,Plia, 

Pelemonia, ae (sf.), polemonia, lavanese, galega, ruta 
capraria ai Plin. 

Polenta , ae (sf. tono, cibo di farina di orso ab» 
brustolita, Plin. $ 2. Polenta, 6rum (sn. pi.), polenta 
liquida, Macrob. 

Polentarius, a, um (agg.), di polenta, Plin. 

Polla, ae Li polia, sorta di gemma, Plin. 

Polfa, ae (sf.), greggia di caralli, Dig. 

Pelimen, înis | (sn.), borchia, pallottola, ApoL $ D 

Polimentum, i ) Testicolo, granello, Arnob. 


POLIO 


Pelfo, is, ivi, Itum, ire (att.), pulire, forhire, nettare, 
lisciare , ornare, perfezionare, rendere più adorno. 
Parietem tectorio polire , Col. , intonacare la parete. 
Polire limum, Plin., lavare, purgare il lino. $ 2. 
(Tras!.) Hoc politum est, Plaut., questo è perfetto. Po- 
lire oraticnem, Cic., pultre, limare tl discorso. 

Pelien, ii (sn.), poZi0 (erba odorifera), Plin. 

PoliorcEtes, ae ( sm. ), assediatore ed espugnatore di 
esttà (soprannome di Demetrio re di Macedunia), Vitr. 

Pollte (avv.), pulifamente, elegantemente, Cic. $ 2. 
Comp. Politius. Sup. Politissime. 

PolitTa, ae (ef. voce gr.), repubblica, governo di uno 
stato, Cic. 

Peliticus, a, um ‘agg.), politico, civile, Cic. 

Pelitie , nis (sf.), pulitura, il pulire, îl perfezionare, 
Vitr. $ 2. Colonica, ultima coltura della terra, Cic. 

Pollitor, sris (sm.), pulitore, lavoratore, Cat. 

Pelit&lus, a, um ( agg. dim. di Politus), pulito, liscio, 
bello, damerino, Lic. 

Pelittira , ae (sf.), pulitura, lisciatura, proprietà. Ad 

olituram, Plin., a perfezione. 

Polttns, a, um PP. di Polto, is), pulito, fregato, li- 
sciato, nettato, liscio, netto. Politus ager, Varr.,campo 
ben coltivato. $ 2. (Trasl.) Politioris humanitatis ex- 

rs, Cic., privo d’ogni gentile cultura. Oratio polita, 

ic., discorso pulito, limato. $ 3. Ornato , adorno, 
fornito, dotato. Vir omnibus virtutibus politus, Vitr., 
uomo fornito d'ogni virtù. $ 4. Comp. Politior. Sup. 
Politissimus, 

Pellen, Inis (sn.) e Pollis, Ynis (sm. e f.), fior di farina, 
farina di friscello , pulviglio, farina sottilissima, 


Pellens, entis (part. pres. di Pollto, es), potente, pos- 
sente , che ha molta forza, di molta virtù. Pullentes 
herbae, Plin., erbe medicinali. & 2. (Coll’abl.) Pollens 

ibus, Lucr., ricchissimo. $ 3. (Col gen.) Vini pollens, 

ut. , possente pel vino. & 4. (Coll'acc.) Cuncta pol- 
lens, Sen., che può tutto. $ 5. Comp. Pollentior. Sup. 
Pollentissimus. 

Pollenter (avv.), potentemente, Claud. $ 2. Comp. Pol- 
lentius. 

Pollentia, ae (sf.), potenza, Plant. 

Pelle, es, dre (neut.), potere, valere. arer potenza, aver 
forza, rirtù, valore, efficacia. Maltum illi terra, plori- 
mmm mari pollent, Liv., eglino sono potenti in terra, e 
assat più in mare. Cunilago pollet adversus scorpiones, 
Plin., Za santoreggia ha molta virtù contro le mor- 
sicature degli scorpioni. Forma pollere, Prop., supe 
rar tutti sn bellezza. $ 2. Avere, essere fornito, es- 
ser adorno. Pollere scientia et virtute, Cic., esser for- 
nito di scienza e di virtù. > 

Pollex, Ycis (sm.), pollice, dito grosso della mano o del 

;ede. Athenienses sciverunt , ut Aeginetis, qui classe 
valebant, pollices praeciderentur, Cic., yli Ateniesi de- 
eretarono che agli Egineti, molto potenti in mare, si 
tagliassero $ pollici. $ 2. (Metaf.) Sermento grosso e 
corto della vite, nodo dell’ albero , Plin. $ 3. Nodo, 
escres enza nelle piante, Plin. $ 4. Coll'indice da- 
vasi sl segno di favore o di contrarietà, quindi: 
premere pollicem, Cie., premere sl dito pollice, ossia 
facorire qualcheduno. Vertere pollicem, Juv., voltare 
$1 pollice, ossia essere contrario ad alcuno. Verso 

ice, Juv., ad un cenno contrario del poltice. Lau- 
dura utroque pollice, Hor., lodare, approvare ampia- 
mente. 

Pollicaris, re (agg.), di un pollice, Plin. 

Pollic#er , èris, licitas sum, licéri ( dep. att.) , promet- 
tere, esibire, offrire. Plus pollicere tu, quam, ego a te 
postulo, Plaut., tu si profferisci più di quello che t0 
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ti chiedo. Accessit pretium pollicens, Ter., sî presentò 

oferenddo denaro. $ 2. Promettere, dare parola. 

ollicita est ca, se concessuram ex aedibus, Ter. , ella 
ha dato parola «di andarsene di casa. 

Pollicitatio, dnis (sf.), promessa, offerta, profferta, esi- 
bizione, Cic. 

Pellicitor, Aris, itas sum, Bri ( dep. att. freq. di Polli- 
eéor, tris), esibire sovente, promettere spesso, pro- 
metter molte cose, Plaut. 

Pollicitum, i (sn.), promessa, Ovid. 

PollicItns, a, um (pp. di Pollicgor, èris in sign. passiv.), 
Doo, offerto, Ovid. $ 2. (Att.) Chi ha promesso, 

aes. : 

Pollinarinm cribrum, Plaut., staccio da fior di farina. 

Pollinctor o Pollictor, doris (sm.), decchino, decca- 
morti, Plaut. 

Pollinetorius, a, um (azg.), di becchino, Plant. 

PollinctUra , ae (sf.), ungere s morti, cura del cada 
vere, il far tutto ciò che ricercasi alla sepoltura di 
un cadavere, Plaut. 

Pollinctus, a, um (pp. di Pollingo, is), unto, Sen. 

Pollingo, is, inxi, inctum, ingère (att.), lavare, ungere 6 
corpi morti e fare tutto ciò che ricercasi alla loro 
sepoltura o per arderli sul rogo, Plant. 

Pollis, inis (sm. e f.), Ter. Y. Pollen. $ 2. Polvere 0 
farina di checches-ia, Cat. 

Pollubrum o Poltbrum, i (sn.), catino, bacino da la» 
vare le mani od i piedi, Non. 

Polltcéo, es, luxi, luctum, lucere (att.), offerir vivande 
o libazioni agli dèi, far sacrifizi ayli dèi, Varr. 

Pollucibilis, le (agg.), splendido, sontuoso. Pollucibilis 
coena, Plaut., cena sontuosa. 

Pollucibiliter (avv.),splendidamente, lautamente, son 
tuosamente, Plaut. 

Pollucte (avv.), splendidamente, Plaut. 

Polluctum, i (sn. ), resto della vittima che consuma» 
vasi dal popolo, sacrifizio splendido e magnifico, 
Plaut. $ 2. Cena lauta , sontuosa, magnifica, Plaut, 

Pollucttira, ae (sf.), trattamento sontuoso, lauto con° 

| tito, sontuosa cena, Plaut. 

Polluctus, a, um (pp. di Pollacto, es), esposto a tutté, 
fatto comune a tutti, Plaut. $ 2. Ricevuto magnifi- 
camente, Plaut. 

Pollîo , is, di, ttam, uére (att.), sporcare, macchiare, 
tiolare, imbrattare, lacerare, corrompere, guastare, 
contaminare, pervertire. Polluit ore dapes, Virg., 
colla sazza bocca contamina le vivande. Avaritia 

ollnit omnia, Sall., avarizia corrompe ogni cosa. - 

Pollatio, onis (sf.), contaminamento , lordura , V im» 
brattare, Pall. 

Pollttus, a, um (pp. di Pollùo, is), macchiato, violato, 

uasto, corrotto , imbrattato . insozzato , sporcato $ 
Cic. $ 2. Polluta pax, Virg., pace rotta, violata. $ 3. 
Offerto, sacrificato agli dèi, Varr. $ 4. Comp. Pol- 
lutior. 

Polluxi (perf. di Pollacéo, es). 

Polubrum, V. Pollubrum. 

Polùlus, a, um, Cat. V. Paullulus. 

Polus, i(sm.), polo, estremità dell'asse della ruota, 
Cic. $ 2. Polo celeste o terrestre, e specialm. il polo 
settentrionale od artico, Virg. $ 8. Stella polare, 
Vitr. $ 4. Cielo, Hor. 

Polyacanthos, i (sf.), poliacanto (erba), Plin. 

Polyandrion, ii (sn.), sepolcro comune a molti, cimîe 
tero, sepolcreto, Arnob. 

Polyanthémum, i (sn.), poliantemo (erba), Plin, 

Polycarpos, i (sf.), Apul. V. Polygonus, 

Polychrestus, a, um (agg.), molto, utile, Veg. 

Polycnémon, i (sn.), policnemo (origano salvatico), Plin 

#5 


POLYGALA 


Polygilla, ae (sf.), poligala (sorta d'erba), Plin. 

PolygonAton, i (sn.), sigillo di Salomone, sigillo di 
8. Marsa (erba), Plin. 

Polygonius, a, um (agg.), che ha molti angoli , poli- 

ono, Vitr. 

Polvgonotdes, is (sn.), poligonoide (erba), Plin. 

Polvginus, i (sf.), poligono, coreggiuola (erba), Plin. 

Polysrammos, i (sf.), poligrammo ( sorta di gemma), 
Plin. 

Polysynaecon, i (sn.), radunanza di donne, Plin. 

Pulvhidfon, ii (sn.), centaurea maggiore, Apul. 

PolyhIstor, sris (sm.). che sa molte cose, Gell. 

PolyITon, ii (sn.), centaurea maggiore, Apul. 

PolymItus, a, um (agg.), tessuto di diversi fili, di di- 
versi colori, Plin. 

Polymyxo08, i (sf.), lucerna di molti stoppini , Mart. 

Polyneuron, i (sn.), polineuro (sorta d’erba), Apul. 

Polyon}mos, i (sf.), polionimo (sorta d'erba), Apul. 

Polyph4gus, i (sm.), vorace, mangione, diluzione, 
Suet. 

PolyplusIus, a, um (agg.), molto ricco, Plaut. 

PolypodIum, ii (sn.), polipodio , serpillo , felce quer- 
cina (erba), Plin. 

Polypisus, a, um (agg.), che ha sl male del polipo, 


Mart. 

Polypstphus, a, um (agg.), che consta di molte gemme, 
Ant. Inscr. 

Polypticns, a, um (agg.), che ha molte pieghe, Veg. 

Polypus, i (sm.), polipo (pesce marino che ha molti 

ledi), Plin. $ 2. (Prisl) Uomo rapace e tenacissimo, 
Biaat. $ 3. Polipo, cancro (male alle narici), Hor. 

PolyrrhIs08, i (agg. f.), che ha molte radici, Plin. 

Polyspaston, isn.), taglia 0 macchina a più puleg- 

ie e girelle, Vitr. 

Polythrichon, i (sn.) | capelvenere , polstrico ( erba), 

Polvthrix, Icis (sf.), y Plin. 

PolythrIcos, i (sm.), politrico (sorta di gemma), Plin. 

PolvzTnos, i (sm.), polizono (sorta di gemma), Plin. 

Ponarium, ii (sn.), luogo piantato d’alberi pomiferi, 
giardino, pometo, pomario, Cic. $ 2. Stanze uve con- 
sercansi le frutta, Varr. 

PomarIas, a, um (agg.), di pomi, di mele, Cat. $ 2. Po- 
marius, ii (come sm.), venditore di mele e di qualun- 
que sorta di frutte, fruttivendolo, fruttaiuolo, Hor. 

Pomeridifinus, a, um (agg. ), dopo mezzodì, pomeri- 

‘ diano, che si fa dopo mezzodì, Cic. 

Pomerlum o Pomoerium, ii ( sn. ), pomerio, spianata 

- (spazio lungo le mura al di fuori, e al di dentro della 
città), Cia. 

Pomitum, Pallad. V. Pomorium. 

Pomifer, féra, férum (agg.), pomifero, che produce 
frutti. Pomifer autumnus, Hor., il pomifero autunno, 
în cus si raccolgono i frutti. 

Pomon4Alis flamen, Fest., sacerdote della dea Pomona. 

Pomtsus, s, um #65.) , abbondante di pomi, 0 d’ al- 
beri fruttiferi, Co 

Pempa, ae (sf.), processione con apparato, solennità, 
spettacolo. Pompa funeris, Nep., pompa di funerale, 
apparato funebre. Pompa indica, Mart., 11 trionfo di 
Bacco. $ 2. Cortèo, corteggio. Pompa amicorum, Cic., 
corteggio d'amici. Sarcinarum pompa, Mart., grande 
salmeria. $ 3. Fasto, boria, ustentazione. Adhibere 
quamdam in dicendo pompam, Cic., usare un certo ap- 
parente sfoggio di dire. 

Pompaticus, a, um (agg.), pomposo, molto ornato, 


Apul. 
e , Igis (sf.), pomfolige, tuzia (fuligine mine- 
e). Vlin, 
Pomp\lus, i (sm.), pompilo (specie di pesce), Plin, 
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Pomponilinus, a, um (sgg.), di Pomponio. Pira pompo- 

niana, Plin., pere pomponiane, dette buon cristiano. 

Pomum, i (sn.), pomo, frutta, frutto, ogni sorta ds 

. frutta da mangiare. Poma punica, Ovid., melagrane 
$ 2. Pomo, albero fruttifero. Poma serantar, Plin., 
gli alberi da frutta si piantsno. 

Pomus, i (sf.), pomo, ogni sorta d'albere fruttifero,Tib. 

Ponderandus,a, um (part. fut. passiv. di Pondtre, as), 
che si deve ponderare, da pesare, da conside- 


rare, Cic. 

Pondtrans, antis ( part. pres. di Pondéro, as), che pon- 
dera , che pesa, che misura, Cic. $ 2. Pesante, che 
ha peso, importante, Sid. 

Ponderatio, onis (sf.), ponderazione, sì ponderare, il 

are, bilancia, libbra. Ponderationum fines, Vitr., 
$ più elevati segni dei pesi nella bilancia. 

Ponderttus, a, um ( pp. di Pondéro,. as), pesato, consi- 
derato, chiaro, manifesto, Nep. 

Ponderitas, ttis (sf.), peso, Non. 

Pondtre, as, avi, atum, tire (att.), ponderare, pesare, 
Plaut. $ 2. (Metaf.) Esaminare, giudicare, porde- 
rare. Verboram delectum aurium judicio ponderare, 
Cic. , consultar l'orecchio per la scelta delle parle. 
Fidem ex fortuna ponderare, Cic., giudicare della je- 
deltà di una persona dalla sua fortuna. 

Pondertsus , a, um (agg.), pesante, grave, pondero.0. 
Ponderosissimi lapides , Plin., pietre pesantissime. di 
grandissimo peso. $ 2. ( Trasl. ) Ponderosa epistola , 
Cic., lettera molto lunga, che contiene molte cose. 
$ 3. Comp. Ponderosior. Sup. Ponderosissimus. 

Pondo (sn. indecl.), peso e spe.talm. libbra (peso di 12 
oncie). Auri quinque pondo abstaulit, Cic., portò via cin- 
que libbre d'oro. Cum dodrante pondo mellis, CUol., 
una libbra e nove oncie di miele. Salis ammoniaci 
peace sem'8, Cels., mezz oncia di sale ammonicico. 

ondo XXXIV millia auri invenerat, Plin., avea trovuto 
trenta quattro mila libbre d’oro. 

Pondus, ris (sn.), peso, gravità. Pondere emere, llin., 
comperare a peso. Magni ponderissara, Caes..sassi,na- 
ciyni d'un grande peso. ia pondera baltei, Viry., 
un cinto di grandissimo peso. $ 2. Somma , quar- 
tità. Grande auri pondus, Cic., una grande somma di 
oro. $ 3. Colpo, botta, percossa, Juv. $ 4. Bilancia. 
Hoc meis ponderibus examinabo, Cic., s/ peserò alle 
mie bilancie. 8 5. Gran numero, grande quantità, 
moltitudine, fascio, Varr. $-6. Peso d' una libbra, 
una libbra. Argenti potuit ferre pondera quinque puer, 
Mart. , 17 fanciullo potè portare cinque libbre d’ ar- 
gento. $ 7. (Trasl.) Rilievo , importanza , autorità , 
forza, valore, pregio. Addere pondera nugis, Hor., dar 
peso alle bate. Pondera verborum, Cic., parole di 
grande ed irfiportanza. l'ondera rerum, Ovid., 
sl peso del governo. Tuae literae maximi sunt apud me 
ponderis, Cic. , le tue lettere sono appresso di me di 
una grande autorità. $ 8. Costanza, fermesza, sta- 
bilità, Prop. $ 9. Gratità, decoro, sostenutezza. Ter- 
ribile valtus pondus, Val. Max., gravità d’aspetto che 
infonde spavento. 

Ponduscùlum , i (sn. dim. di Pondus), piccol peso, peso 
leggero, Col. 

Pone (avv.), dietro, dopo, appresso. Pone sequi, Virg., 
ventr dietro , venir dopo. $ 2. (Prep. che regge l'ac.) 
Pone nos recede, Plaut., ritirati dietro di nos. l'one 
tergum, Tac., dietro le spalle. $ 3. Pone versas, Cat., 
dietro a. 

Penendus, a, um (part. fut. passiv. di Pono, is), che si 
dee porre, da mettere , da adoperare. Ipsnum latine 
loqui est in magna laude ponendum, Lic., lo stesso 
parlare latino è degnissimo di lode. 


PONENS 
Penens, entis (part. pres. di Pono , is), colui che pone, 
che mette, Sil. 


Pono, is, sii e ant. sivi, situm, nére (att.), porre, met- 


tere, , posare, situare. Legio, quam tuerdae 
orae maritimae iumae posnerst, Cues. , Za legione che avea 
mali al dif la spiaggia marsttima. Ubi pe- 


dem poneret non habebat, Cic., non aveva /u0go dove 
poser sì piede. Pouere coronam in caput , Gell.. por 
corona in capo. Ponere aliquid sub aspecta, in 
conspecta, ante oculos, Cic., porre qualche casa in 
vista, al cospetto, alla presenza, innanzi agli occhi. 
Ponere castra, Caes., porre il campo, accamparsi. Po- 
nere aliquem in gratiam apud alium, Cic., mettere al- 
cuno sn grazia altrus. Omnem spem salutis in virtute 
ponere , Sall., riporre nel proprio valore ogni spe- 
ranea di salvamento. In te positam est, Cic., sta ri- 
posto.in te , sta in tua mano, in tua balia, dipende 
da te. Positum sit igitur in primis, etc., Cic., st tenga 
dunque per fermo in primo luogo, che, ecc. $ 2. 
Porre, apparecchiare. Mensam poni jubet, Hor., co- 
manda che si apparecchi la mensa, che si mettano 
le tavole. $ 3. Porre, geltare. Ponere fundamenta, 
Cic., porre, gettare le fondamenta, Ponere tirocinium 
apud aliquem, Liv., fare 41 80 tirocinio presso qual- 
cuno. $ 4. Fabbricare, costruire, ergere, innalzare, 
edificare , fare. Ponere statuas alicui, Cic., innalzare 
statue ad alcuno. $ 5. Formare, comporre, ritrarre. 
Ponere saro deum, Hor., scolpire, ritrarre una divi- 
nità in marmo. $ 6. l'orre, apprestare in sulla 
mensa, mettere innanzi. Ponere alicui porcum, Mart., 
mettere in tavola a qualcheduno un porco. $ 7. Ac- 
conciare , assettare, disporre. Ponere capillos, Ovid., 
acconciare è capelli. è 8. Abbassare, abbonacciare, 
calmare. Ponere freta , Hor., abbonacciare il mare. 
$ 9. Deporre, porre giù, mettere giù. Arma poni 
jubet, Liv., comanda che ss depongano le arni. $ 10. 
e, scommettere. Pono pallium, Plaut., depongo 
sn pegno il mantello. $ 11. Ponere pecuniam o num- 
mos in foenore, Hor., porre denaro ad wsura. $ 12. 
Proporre. Ponere quaestionem, Cic., proporre una 
quistione. $ 13. Annoverare, reputate, stimare, giu- 
dicare. Ponere in axqualitate , Lic. , porre a parità, 
stimar uguale , uguagliare. Ponere in minimis, Cic., 
e in conto di cose da nulla, stimar per nulla. 
onere in lucro, Cic., ascrivere a o, reputar 
utile. Ponere aliquid in laude, ia vitio, in crimine, Cic., 
ascrivere, apporre lche cosa a virtù, a merito, a 
difetto, a vizio, a colpa. Ab honestate remota ponan- 
tur, +, 86 stimano lontane, aliene dall’ onestà. 
$ 14. mare, passare. Ponere diem in aliqua re, 
Cic. , passare un giorno in qualche cosa. $ 15. Im- 
are , spendere , usare , adoperare. Tempus, stu- 
jam, 0 in aliqua re ponere, Cic., impiegare 12 
tempo, lo studio, l’opera sua in qualche cosa. Stu- 
dium suum et ofticium apud aliquem bene ponere, Cic., 
collocar bene i suoi servigi , i suoi offisii , far 
piacere 0 servigio a per persona che lo merita. Male po- 
nere officium, Cic., collocare male i suos servigi e 
benefisit, beneficare 0 servire persona immeritevole. 
$ 16. Dire, scrivere. Ut paulo ante posui, Cic., come 
poco innanzi ho detto. $ 17. Imporre. Qui tibi no- 
men insano posuere, Hor., che ti hanno dato 11 nome 
di stolto. Snnt rebus novis nova ponenda nomina, Cic., 
a cose nuove na imporre nomî nuovi. $ 18. Ra- 
tionem ponere, Col., fare 0 rendere i conti. $ 19. 


Supporre , fingere, far un'ipotesi. Pone, eum esse vi- 


etum, Ter., supponît ch’ ei resti cinto. $ 20. Sta- 
bilire, fondare, creare, Tac. $ 21. Piantare. Po- 


mere vitem, Col s piantare una vite, una vigna. 
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$ 22. (Assol.) Quum venti posuere, Virg., essendost” 
3. calmati 4 ventt. 

Pons, pontis ( sm. ), ponte. Pona versatilis , Plin., ponte 
movibile, ponte levatoio. Pontem navibus efficere,Tao., 
formare un ponte di barche. Ponte fluvium jungere 0 
fluvio pontem imponere, Curt. , fare un ponte sopra. 
un fiume. Pontem interscindere, interrampere , Cic. , 
tagliare, rompere un ponte. $ 2. Ponte, argine, via, 
comunicazione fatta di legno nei luoghi paludosi, 
Tac. $ 3. Ponte, scala di nare, Virg. $ 4. Ponte (tae’ 
volato della nave), Tac. $ 5. Ponte (tavolato delle torri), 
Virg. $ 6. Pontes, Cic., ponti, ossia tavolati a ussa' 
di ponti, su cui passavano i Romani per dare è 
loro voti ne' comizii. De ponte dejicere aliquem, Cie, 
togliere ad alcuno l'autorità di dare il voto. 

Ponticùlus, i (sm. dim. di Pons), ponticello, piccolo 
ponte . passatoto. Ponticulus ligneus, Cic., un ponti 
cello de legno. 

Pontifex , icis (sm.), pontefice, maestro e presidente 
delle cose sacre, dei riti sacri. Pontifex maximus, 
Cic., s) pontefice massimo, il capo del collegio dei 
pontefici. $ 2. (Presso i cristiani) Pontefice, pastore, 
vescovo. Pontifex maximus, Sidon. , il sommo ponte» 
fice, il papa. 

Pontilicalis, le (agg.), pontificale, del pontefice , pone 
tificio. Pontificales ludì, Suet., giuochi che si davano 
dal pontefice massimo nel prendere possesso della 
sua cartca. 

Pentificitus, us (sm.), pontifi icato, diynità di ponte» 


fice, Cic. 

Pentificium, i ii (sn.), autorità, fucoltà, diritto, potestà 
de teficr nelle cose sacre, Gell. 

PontificIus, a, um (agg.), da pontefice, de’ pontefici, 
pontificale, pontificio. Pontificio jure, Cic., con auto= 
rità di pontefice. $ 2. Pontiticia, orum (come sn. pl.), 
Cic., libre di cerimonie del pontefice, pontificale. 
$ 3. Jus pontificium, Morc., diritto canonico. 

Pontilis, e (088: ), da ponte, a guisa di ponte, Veg. 

Pentines, num (sm. pL), pontoni, barche da traghete 
tare fiumi 0 trasportar carri e giumenti, Caes. 

Pontus, i (sm.), mare, Cic. $ 2. Mare Eusino, Mar 
Nero, Cic. 

Popa, ae (sm. ), sacrificatore, satana che scannava le 
vittime nei sacrifizi, Prop. $ 2. Goloso, ghiottone ,° 
snsaziabile , grasso , grosso, Pers. $ 3. Popa venter, 
Pers., ventraccio, epa, ventre pinque. 

PopAnunm, i (sn.), popano, sorta di focaccia usata nci 


sacrifizi, Juv. i 
Pepellns, i (sm. dim. di Popilus), canaglia , popolac- 
Da vil ‘plebe, gentame, Pers. 
opina, ae (sf.), taverna, bettola, e qualunque luogo 
sì vendono vivande cotte, Cic. è 2. Vivande 
| delicate e abbondanti , Cic. $ 3. Popinam inbalare, 
Cic., puzzar di taverna , mandar alito di bettola. 
Popisali 19, le (agg.), di taverna, di bettola, Col. 
Popiuarlus, ii (sm.), tavernato, bettoliere, Alex. Sev. 
TRA onis (sf.), crapola, gozzoviglia , stravisro, 


Popin&tor, dris, Macr. e 

PopIno, onis (sm.), taverniere, crapulone, leccone, leo 
cardo, ghiottone, Hor. 

Peoples, itis (sm.), poplite, piegatura interiore del gi- 
nocchso , ginocchio. Contento poplite, Hor., a piè fer- 
mo. Submisso poplite, Catul., psegato il ‘ginocchio. 
Excipere se poplitibus, Curt., sostenersi , tenersi di- 
ritto sulle ginocchia. 

Poplicitus (102° ant.), Plaut. V. PublieItus, 

Poplicòla, ae, V. Publicòla, nes noms propri. 

Peplicas, a, um, Plaut. V. Publicus, 


POPLVS 


Peplus, i (sm.), popolo, Plaut. V. Popilus. 

Peposci (perf. di Posco, is). È 

Peppysma, àtis (sn.) e 

Poppysmus, i (sm.), lusinga, parole piacevoli, carezze, 

lo, plauso, Plin. 

Peppyzon, ontis (agg. greco), che accarezza dolcemente 
fischiando un cavallo, Plin. 

n) Cert s le(agg.), che può esser messo a sacco, 


Pepulabundus, a, um (agg. verb.) , saccheggiante, in 
atto di saccheggiare, :accheygiando, Lìv. 

Fepalazia , ium (sn. plur.), luoghi del teatro, dove se- 

«+ deva il popolo ossia la plebe, Suet. 

Pepularis, re (agg. ), popolare, del popolo. Populares 
leges, Cic., leggi fatte dal popolo, o plebisciti. Popu- 
laris consessus, Cic., consesso, radunanza del popolo. 
$ 2. Compatriota, paesano, del medesimo paese. Po- 
pularis meus, Cic., mio compaesano, mio concitta- 
dino. Fidei popularium diffisus, Tac., non avendo fi- 
ducia nella fedeltà di quei del paese. $ 8. (Dicesi 
anche delle bestie) Popnlaris leaena, Ovid., leonessa tn- 
digena. $ 4. Socio, compagno di fazione, camerata, 
compagnone. Populares conjurationis, Sall., $ compa- 
gni, « complici della congiura. $ 5. Popolare, fau- 
tore del popolo , adulatore della plebe, grato al po- 
golo. Nihil tam populare quam pacem reperiemus, Cic., 
nulla ritroveremo di più grato al popolo che la 
pace. $ 6. Aura popularis, Cic., aura popolare, favor 
del popolo. $ 7. Popolare, plebeo, volgare, sgnobile, 
vile, oscuro. Praestat divitem esse ac popularem, quam 
nobilem et mendicum, Ter., è assai meglio essere 
ricco e plebeo, che nobile e povero. $ 8. Popolano, 
borghese, che sta in città, che non è soldato, Sall. 

Popularitas, itis (sf.), grazia e favore del popolo, aura 

. popolare, popolarità, Plin. $ 2. Amicizia fra le per- 
sone di un paese, Plaut. 

Populariter (avv.), popolarmente, volgarmente, alla 
maniera del popolo. Populariter loqui, Cic., parlare 
col linguaggio del popolo. $ 2. Con consenso, gra- 
zia , 0 favore del popolo, in modo piacevole al po- 

, Juv. $ 8. Sediziosamente, a furore di popolo. 
gere multa populariter, Cic. , operare molte cose se- 
diziosamente. 

Populitim ( avv. ), generalmente, in tutti i paesi, a 
schiere, in frotte, Non. 

Populatio, onis (sf.), sacco, saccheggiamento, ruberìa, 
guasto, rovina. Hostem populationibus et rapinis pro- 
hibere , Uaes., impedire 10 nemico dal saccheggiare, 
e dal rubare. $ 2. Preda, bottino. Pleni jam popu- 
lationum, Liv., già ricchi di bottino. 8 3. (Trasl.) Po- 
pulatio morum, Plin., corruzione di costumi. 

Populitor, oris (sm.), rubatore, guastatore , saccheg= 
girante. Troiae populator, Ovid., che mette a ruba la 
città di Troia. 

Populitrix, icis (sf.), guastatrice, predatrice, coles che 
mette a sacco, Mart, 

Populitas, a, um (pp. di Popiilor, Aris), che ha messo a 
sacco, Virg. $ 2. (Passir.) Messo a sacco, guastato, 
saccheggiato , Cic. 8 3. (Trasl.) Populataque tempora , 

E, e le disformate tempia. l 

Populitus, us (sm.), Lucr. V. Populatio, 

Po pelcine, i (8n.), pioppeto, luogo piantato di pioppi, 
DI, 


in. 

Populéus, a, um (agg.), di pioppo, Virg. 

Populiter, féra, ferum (agg.), ferace di pioppi, Ovid. 

Populifugia, rum (sn. pl.), commemorazione del gior- 
no, in cut il popolo romano fu messo in fuga dagli 
FEiruschi, Varr. 

Populiscitum, i (sn.), plebiscito, decreto del popolo, Nop. 
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PORRACEVS 


Populutus, a, um, Col. |(agg.), di pioppo. Popnlnes: 

Populnas, a, um, Plaut. ) scobs,Col.,segatura di pioppo. 

Popùlo, as, avi, àtum, fre (att.) e i ì 

Popùlor, tris, stus sum, ari (dep. att.), spopolare, deso- 
lare, disertare d’abitanti. Morbo populari, Liv., essere 
spopolato dall'epidemia. è 2. Saccheggiare, mettere 
a sacco, rubare, dar sl guasto. Aperta populari, Tac., 
saccheggiar l aperta campagna. Hostis noctu popu- 
labatur agros, Cic., tl nemico di notte 8 lava 
le campagne. $ 3. ( Metaf. ) Guastare, corrompere, 
consumare, distruggere. Formam populator aetas, 
Ovid., coll’ andare del tempo si va perdendo la del- 
lezza. $ 4. (Passiv.) Esser saccheggiato , devastato , 
messo a ruba, Liv. 

Populgsus, a, um (agg.), popoloso, popolato, numeroso, 

ol. € 2. Comp. Populosior. Sup. Populosissimus. 

Popùlus, i (sm.), popolo, gente, nazione. Populus roma- 
nus victor dominusque omnium gentium , Cie. , il po- 
polo romano vincitore e signore di tutte le nazioni. 
$ 2. Paese, contrada. Populus frequens cultoribus, 
Liv., paese assai bene popolato. $ 3. Popolo, plebe, 
Mart. $ 4. Sctame d’api, Col. $ 5. Moltitudine qua- 
lunque, Plin. 

Popùlus, i (sf.), pioppo (albero), Virg. 

Por, oris (sm. invece di Puer), servo, fante, Prisc. 

Porca, ae (sf.), troia, screfa , porca , Cat. $ 2. Porca, 
aiuola ( spazio di terra nel campo tra solco e solco ), 
Varr. $ 3. Fossa, canadletto, solco per condurre ac- 
qua, Col. $ 4. Presso i Betici è uno spazio di ter- 
reno largo trenta piedi e lungo centottanta, Col. $ 3. 
Porcam contrahere , Cic., non fare s prescretti fune- 
rali ad un morto. 

Percarius, a, um (agg.), di porco, porcino, Plin. 

Percastrun, i (sn.), porcellana (erba), Catul. 

Percellus, i (sm. dim. di Porcùlus), porcello, porcelletto, 
porcellino, picciol porco, Varr. 

Porcèo, es, cere (att.), protbtre, smpedire, allonta» 
nare, Enn. 

Percétra, ae (sf.), troia che ha figliato una sola 
volta, Gell. 

Porcilàca, ae, Plin. Y. Portulàca. 

Porcilia, ae (ef.), porchetta di latte, Ant. Inscr. 

Porcinarius, ii (sm.), pizzicagnolo, salsicciaso, Plaut. 

PorcInus, a, um (agg.), porcino, di porco, Plaut. $ 2. 
Porcina, 86 (come sf.), Plaut., carne di. porco. 

Porcùla, ae (sf. dim. di Porca), porcelletta, Plaut. 

Porculatio, dnis (sf.), Tingrassare 6 porci, cibo di 


porci, Varr. 

Perculator , doris (sm.), chi nutrisce e ingrassa i por- 
celletti, porcaio, Col. 

Porculéna, ae (sf.), porcelletta, Plaut. 

Porculétam, i (sn.), porca, aiuola, ossia campo diviso 
in tante porche, Plin. 

Porcùlus , i ( sm. dim. di Porcus ), porcellino , porcel- 
letto, Plant. $ 2. Porculus marinus, Plin. , porco ma- 
rino, pesce. $ 3. Cavicchia dell'argano, Cat. 

Percaus, i ( sm. ), porco, maiale. Porco femina piacalum 
pati, Cic., fare espiazione col sacrificio d'una troia. 
$ 2. (Trasl.) Uomo tondo, paff'uto, dedito alla ghiot- 
tornia, Catul. 8 8. Pesce porco, pesce di mare, Plin. 

Porszo, is, ére, Virg. V. Porrizo. 

PerphyretIcum marmer, Suet., porfido ( marmo pre- 
ziosissimo). 

Perphyrio, onis (sm.), porfirione (uccello), Plin 

Perphyrites, ae (sm.), porfido (marmo prezioso), Plin. 

Porphyritis, idis (agg. f.), che ha $ colore della por- 
pora, Plin. | 

Porracéus, a, um (agg.), di porro, porraaso, simile a 
porro, Plin. 


PORRECTIO 


Perrectio, Gnis (sf.), estensione, allungamento, lo 
stendere, l'allungare, Cic. 

Porrectius ( avv. comp. del disus. Porrecte ), più diste- 
samente, più in là, più lontano, Amm. 

Perreetum-, i (sn.), leva con cus ss spinge un peso, 
Vitr. $ 2. Estensione, Min. Fel. 

Perrectus, a, um (pp. di Porrlgo, is), steso, disteso, al- 
lungato , sporto , dritto. Porrecta loca , Caes., luoghi 
aperti, spaziosi. Porrecta coma, Plin., chioma distesa, 
lunga capigliatura. $ 2. Morto, disteso, Catul. $3. 
(Trasl.) Porrecta frons, Plaut., fronte allegra, non tn- 
crespata. Imperi majestas porrecta ad, etc., Hor., i 
confini dell'impero che si stendono fino a, ecc. $ 4. 
Presentato, offerto, Hor. $ 5. Porrecta syllaba, Quint., 
sillaba lunga. $ 6. Porrectus, a, um (pp. di Porricio, 
is), gettato nel fuoco, offerto , sacrificato, Varr. $ 7. 
Comp. Porrectior, Plaut. 

Perrexi (perf. di Porrigo, is). 

Porriclae, V. Prosiciae. 

Porriele, is, sci, ectum, icére (att.), gettare le interiora 
delle vittime nel fuoco 0 nel mare, 0 lavarle nel- 
Pacqua, sacrificare, offerire, Plant. 

Perrizendus, a, um ( part. fut. passiv. di Porrigo, is), 
che si dee porgere, stendere, presentare, Cic. 

Perrigens, entis (part. pres. di Porrigo, is), che porge, 
che presenta, porgendo, stendendo, Cic. 

POTTIGIREARE; a, um (agg.), pi-n di forfora, tignoeo, 

in. 

PerrIgo, inis (sf.), forfora. forfore, tiyna, Cels. 

Porrigo, is, eri, ectum, igère (att.), porgere, stendere. 
Derteram porrigere alicui, Cic. , stendere la destra a 
qualcheduno. ìn planitiem porrigebatur, Tac., stende- 
vast in piano. Aciem latius porrigere, Sall., allargar 
maggiormente il campo, le schiere. $ 2. Offrire, 
presentare , dare. Munera porrigere , Ovid., offrir re- 
gal. Opem amicis porrigere, Liv., porgere aiuto agli 
amics. Porrigere herbam, Plin., presentare erba (prov. 
che significa: confessarsi vinto). $ 3. Atterrare, 
stender a terra, ammazzare , Mart. $ 4. Differtre, 
protrarre. Porrigere aliquid in tempus, Cels., differire 
per qualche tempo alcuna cosa. 

PorrIna, ae (sf.), luogo piantato di porri, Cat. 

Porre (avv.), da lungi, da lontano. Inscius Aeneas quae 
sint ea flumina porro, Virg., non sapendo Enea quali 
fiumi fossero quelli visti in lontanunza.$ 2. Avanti, 
più oltre. Agere porro armentuw occoepit, Liv., prese 
a spingere innanzi l'armento. Verge porro, Cic., 
passa oltre , va pure innanzi. $ 3. Poi, per l’avre- 
stire, poscia. Neque se divinare posse quid hostes porro 
in animo babituri essent, Liv., nè poter egli pronosti- 
care qual pensiero avrebbero avuto 1 nemici in ap- 
presso. $ 4. Già , un tempo. Qui se porro pueros se a 
senibus audivisse dicebant, Cic., + quali dicevano già 
da fanciulli averlo udito da’ maggiori. $ 5. Orsù, 
su via. Porro loquere , Plaut. , prosiegut a dire. Age 
porro, Cic., su via. $ 6. (Serve spesso a congiungere e 
continuare il discorso ) Certamente, in vero. Non est 
porro tam immane, Cic., certamente non è cosa sÌ 
crudele. $ ?7. Ma dunque, ma ancora, ma poi, Cic. 

Perrum, i (sn.) e Porrus, i (sm.), porro (ortaggio),Cels. 

Porta, ae (sf.), (di città o di luogo munito). Pedem 
porta efferre, Cic., uscire di città. Portas objicere, Virg., 
chiudere le porte. Porta extraordinaria , Liv., porta 
principale degli alloggiamenti in faccia al nemico. 

_$ 2. ( Poetic. ) Qualunque adito, entrata, uscita, 
varco, passo. Qua data porta ruunt, Virg., st precipi- 
tano fuori per dove loro è aperto 1l carco. $ 8. 
Stretto di mare, Manil. $ 4. Gole o streite di mon- 
tagne, Plin. $ 5. (Metaf. ) Tia, mezzo, argomento. 
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PORTVLA 


Utar ea porta quam primum videro, Cic., mé varrò dé 
quel mezzo che primo mi verrà alle mani. 

Portatio, onis ( st) , t. portare, tl trasportare, porta» 
mento, importazione, Sall. 

Portitus, a, um ( pp. di Porto, as}, portato, arrecato, 
trasportato, Cic. 

Portitus, us (sm.), portamento, il portare, Plin. 

Portendo, is, di, tum, dire (att.), significare, mostrare 
da lungi, presagire , predire, pronosticare. Caedem 
periculumque alicui portendere , Cic., pronosticare ad 
alcuno stragi e pericoli. $ 2. Omnes rerum mutatio- 
nes caedem, fugam, aliaque hostilia portendunt, Sall., 
tutti 1 rivolgimenti di stato traggono seco stragi, 
esilit ed altri danni. 

Portentifer, fora, féerum, Ovid. € 

Portentificns, a, um, Ovid. e 

Portent0sus, a, um (agg.), portentoso. prodigioso, mo 
struoso, straordinario, contro l'ordine della naturay 
Cic. $ 2. Portentosior. Sup. Portentosissimus. 

Portentam, i (sn.), porfento, avvenimento strano, mo- 
stro, miracolo, prodigio. Interpres portentoram, Cic., 
interprete dei prodigiosi avvenimenti. $ 2. Fin- 
zione, strana invenzione. Portenta poétarum et picto- 
rum, Cic., de finzioni dei poeti e pittori. $ 8. Mostro, 
uomo pernicioso , pestifero. Clodius fatale portentam 
reipublicae, Cic., Clodio fatale mostro, fatale rovina 
della repubblica. 

Porthmeus, i (sm. voce gr.), portolano, barcaiuolo,Juv. 

Porticùla, ae (sf. dim. di Porticus), piccto! portico, Cic. 

Porticùlas, i (sm.), Ant. Inscr. e 

Porticuneùla, ae (sf.), Ant. Inscr. V. Porticula. 

Poriticus, us ( sf. ), portico. ]llos porticibus rex accipie- 
bat in amplis, Virg., il re li accoglieva sotto spaziosi 
portici. $ 2. Tenda, padiglione, tettoia e qualunque 
luogo coperto, Col. $ 3. Il portico, ossia la setta 0 
la disciplina degli Stoici, Cic. $ 4. Al gentt. plur. 
porticuum, Suet. 

Portio, vuis (sf.), porzione, parte. Pro rata portione, 
Cic. , per la sua parte. $ 2. Proporzione. Hac por- 
tions, Col., con questa proporzione. Pro portione, lic., 
a dovuta proporzione. Supra pertionem , Col., più di 
quello che smporti la spesa. 

Portiscllus, i (sm.), portolatto, comito, aguzzino, co- 

. dus che colla voce e coi cenni dà la norma as remi- 
ganti, Plaut. i 

Portito, as, ivi, itam, &re (att. freq. di Porto, as), por- 
tare sovente, Gell. 

Portitor , doris ( sm. ), portatore, Stat. $ 2. Portolano, 
guidatore del naviglio, barcatuolo. Portitor Orci, 
Stat., id nocchiero d’ Arerno , Caronte. è 3. Pedag- 
giere, che raccoglie pedaggio, gabelliere, doganiere. 

ortitorem domum conduxi, Plaut., mt sono tirato tn 
casa un doganiere. 

Portiancila , ae (sf. dim. di Portio), piccola porzione, 
particella, porzioncella, Ulp. 


Porto, as, avi, itum, Are (att.), portare, recare, arre- 


care , trasportare. Exercitus qui in Africam portaba- 
tur, Sall., l’esercito che era trasportato nell’ Africa. 
Portare viaticum ad hostem, Cic., ag river ai ne- 
mici. Portare alicui suxilium , Sall. , atutare , recare 
asuto ad alcuno. 

Portorium, ii ( sn.) , pedaggio, dazio, gabella. Porto= 
rium vini instituere , Plin., mettere una gabella sul 
cino. Quo magnis portoriis mercatores ire consueve- 
rant, Sall., dove s mercanti solevano passare pagando 
gravose gabelle, Portorii nomine, Cic., a titolo di pe- 


daggio. 
Portùia, ae (sf. dim. di Porta), porticcruola, porticella, 
. portello, piccola porta, Liv. 


PORTVLACA 


-Portalien e Portulita, ae (sf.), porcellana (erba), Plin. 

Dertadino, a, um (agg. ), portuoso, pieno di porti, dove 
‘gi può facilmente approdare. Portuosum mare, Cic., 
mare abbondante di porti. $ 2. Comp. Portnosior. 

. Sup. Portuesissimos. 

Pertus, us (sm.), porto. Portum tenere , Cic., essere in 

. Portam petere, Virg., indirizzarsi al porto. 
ortum capere, ingredi, in portum pervenire, se re- 
cipere, se deferre, invehi, Cic., entrare in porto. 
E porta solvere, prodire, Cic., uscir dal porto, far 
vela. $ 2. Dogana del porto , gabella , pedaggio, 
Cic. $ 8. Bocca, foce di fiume. Per septem portus in 
maris exit aquas, Ovid., per sette bocche mette in 
mare (il Nilo). $ 4. (Trasl. ) In porta impingere, Quint., 
fare naufr. sn , capitar male, cominciare 
male. $ 5. ( Metaf. Ricovero, $0, asilo. Res est 
in porta, Plaut.: in portu navigo , Ter., Za cosa è in 

: sicuro, non pericolo più. In otii portum confugere, 

Cic., ritirarsi a fare una vita tranquilla e sicura. 
Piras, i i (Sm.), picciolo meato della vescica, Plin. 

.P&rus, i (sm.), poro (specie di pietra), Plin. 

-Posca, ne (sf. visa posca (bevanda fatta con acqua e aceto), 
Plin. $ 2. Acquarello, vinello, Cels. 
-Poscinummins,a, um(agg.), che domanda denari, Apul. 

Pesco, is, poposci, poscère (att.), chiedere, domandare, 
chiamare. Munus ab aliquo poscere, Cic., chiedere un 
regalo ad alcuno. Tanti quanti poscit, vin' tanti illam 

. emi? Plaut., vuoi tu comperarla al prezzo ch’ egli 

. dice volerne? $ 2. Offerire, promettere il prezzo, 
chiedere a prezzo offerto. Quinquagenis talentis da 

oscit, Plin., or. îl prezzo di cinquanta talent 

Ò 3. Promettere , Ter. $ 4. Provocare,, sfidare. Po. 
scere majoribus poculis , Cic., sfidarsi a ‘bere. Poscere 
aliquem in proelia , Virg. ; provocare alcuno a batta- 
ghia. $ 5. Richiedere, esigere. Cum usus poeta Caes., 

il richiede l'uso ; il bisogno. $ 6. Invocare, 
smplorare, Virg. $ 7. Investigare , ricercare, inda- 
cin rg $ 8. Poscere poenas, Virg. -s far pagare sl 

i oscere aliquem, Cic., accusare, condannare 

: ppt $ 10. (Con due acc.) Pacem te gina omnes, 

. Wirg., tutti ti domandiamo pace. $ 11. (Passiv.) Pa- 
lilia poscor, non poscor frustra, Ovid., sono invitato a 
camtar le feste di Pale , non sarò invitato indarno. 

Posta o Po a 06 (04) posto (cità d'ira da ei 
in concia), Cat. 

Positio, onis (sf.), él porre, collocamento, collocazione. 
Positio surculi, Col., #l porre la marza, "lo innestare. 

. 82. Sito, positura, situazione. Pro positione loco- 

. rum, Col., secondo la situazione dei luoghi. $ 8. De- 

- sinenza, torminazione dei nomi e dei verbi , Quint. 

. 84. Abbassamento , Quint. $ 5. Tema, tesi, propo- 

: eta, proposisione, affermazione. Panpertas non per 
positionem, sed per detractionem dicitur, Sen., Za po- 

+ vertà vien così detta non insi ificato positivo, ma 
negativo. 8 6. Positio syllabae, Quint., posizione, 

-  citura, quando una sillaba è lunga o breve pel po- 
| sto in cui 81 trova. 

Positivas, a, um (agg.), positivo, che si pone, reale, 
effettivo, Gell. 

Positor, sris (em. Y , fabbricatore, fondatore, Ovid. 

dpi 2A ‘ sf. ), positura, sito, cituasione, disposi- 

- sione, 

Positas, . e (pp. di Pono, is), posto, messo, collocato, 
situato. Delos în Aegeo mari posita, Cic., l'isola di 
Delo situata nel mare Egeo. Positae mensae, Ovid., 

‘mense a ecchiate, imbandite. Felicitas in virtote 

DR est, Cic., Za felicità è riposta nella virtù. $ 2. 
, deputato, Cart. $ 3. Seminato, Vitr. 8 4. 
Abbassato, piegato. Posito genu, Ovid., piegato tl gi- 


POST 


nocchio. $ 5. Estinto, caduto morto, sepolto , Ovid. 
$ 6. Caduto dal cielo, disteso a larghe falde. "Posita 
sub nive terra jacet, Hor., di addensata neve si copre 
la terra. $ 7. Deposto, ‘posto giù , lasciato. Positis 

. armis, Liv. , deposte le armi. 88. Posto, supposto. 
Hoc posito, Cie., ciò supposto, dato ciò per vero. 

Positus, us (sm.), Cic. V. Positura, 

Posstdì (perf. di Possidéo, es). 

Possessio, inis (sf.), possessione, possedimento, pos- 
8€880, godimento. Possessionem boncrum cuipiam dare, 
Cic., mettere alruno al possesso dei beni. $ 2. Capi- 
tale, podere, eredità, ecc. Vicos possessionesque habe- 
bant, Caes., avean borghi 0 ville epoderi. 83. (Trasl.) 
Prudentiae doctrinaeque possessio , Cic., capitale, cor- 
redo di prudenza e dottrina. 


-Possessiunciila, ae (sf. dim. di Possessio) , piccola pos- 


sessione, picciolo podere, poderetto, Cie. 
Posse-sIvus, a, um (agg.), possessivo, indicarte pos- 
sessione, Quint. 
Possessor, bris (8m.), possessore, padrone, Cie. 
Pessessus, a, um (pp. di Possideo, es), posseduto, occu» 
pato, dominato, signoreg giato, Ovid. 


Possessus, us (sm.), Apul. V. Possessio. 


Possestrix, lcis (sf. ), posseditrice, Non. 
Possibilis, le (agg.), pussibile, fattibile, che si può 
fare, Quint. 


Possibilitas, Atis (sf.), possibilità, facoltà, poten:a, 


Possidendus, a, um ( part. fut. passiv. di Possideo , es), 
che si dee possedere, tenere, avere, Cic. 
pr entis ppare prese. di Possideo, es), possedente, 
osstede 
Pose to, es, E essom, idgre (att.), possedere, tenere, 
avere in possesso , occupare , avere. Partem finitimi 
agri per vim occupatam possidebant , Caes. , tenevano 
parte del vicino territorio occupato colla forza. Pos- 
sidere falsum nomen, Plaut., avere un nome falso. 
$ 2. Possidere publice, Cic., confiscare. Possessum pu- 
blice in bona alicujus ‘mittere, Liv., mandare a con- 
fiscare $ beni di alcuno. 
Posstdo, is, adi, essum, dére, Luer. Y. Possideo. 
Possiem, es, et, Plant. invece di possim, is, it. 
Possum, potes, ‘potai, posse (neut. irreg.), potere, ralere, 
aver possanza , aver forza, aver potestà. Quantum 
potero, Cic., Lr potrò. Possamne hodie ex te er- 
culpere veram ?_ Ter., poss’ io quest' oggi cararti di 
bocca la verità ? Non possum, quin exclamem o vt non 
exclamem, Cic. , non posso trattenermi dal gridare. 
Sì quo id potest , Cie., se sì può in qualche n:0do. Ut 
st, Lic., come si ° può, per quanto è possibile. $ 2. 
fe far d'uopu. Quod un unus tu facere potuisti, Cic., 
$1 che tu solo dovesti fare. $ 3. Exsere potente, a- 
vere autorità, aver potere. Cuius potestas plus potest, 
‘ Plaut., che è più potente di te. Gratia et largitione plu- 
rimum poterat, Caes., arera gran credito per la sua 
beneficenza e liberalità. $ 4. Essere forte, gagliar- 
do, robusto. Possunt oculi, potest caput, Cie., ho duons 
occhi , buona testa. $ 5. Possiem, es, eb; e potessim 5 
is, it enrece di possim, is, it; potesse, invece ds posse, 
Plant. 8 6. Lucrezio usò il passiv. pito 
Pest (prep. che regge l'accus.) , dopo, appresso. Aliquot 
post menses, Cie., alcuni mest. Post homines na- 
tos; post genus hominum natum; post hominum me- 
. moriam, Cic., dal principio del mondo, dalla crea- 
zione del mondo , a memoria d’ uomo. Post bane ur- 
‘bem conditam, Cic., dalla fondazione di questa città. 
Post annum quintum , quo expulsus faerat , Nep., cin- 
ge anni dopo che era stato cacciato. Post diem ter- 
um gesta ren, quam dixerat, Cic.) la cosa si fece tre 
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giormi dopo che egli Parea detta. & 2. (Coll'abl.) Post 
non multo, Nep., poco dopo. Multis post annis, Cic., 
molti anni dopo. Paaucis diebus post. Plaut., qualche 
tempo appresso, dopo qualche tempo. Neque ita multo 
post; non malto post, Cic., non molto dopo. Paullo 
post, ed anche post paullo, ('aes., poco dopo. $ 3. Die- 
tro. Post tergum, Caes., dietro le spalle, dietro la 
schiena. $ 4. Post esse, Sull., essere pospusto. Invidia 
atque superbia post fuere , Sa l., l'invidia e la super- 
bia furono messe da banda. $ 5. Post te, Sen., sotto 
di te, a te inferivre. 

POSCAniamnAalla , le (acg.), che viene dopo l'autunno, 

lin. 

Pestta (avv.), dopo, di poi, appresso, poi, poscia, 
quindi. Non multo postea, Cic., non molto dopo. Quid 
postea ? Quid tum postea ? Cic., e pot ? e con ciò ? e per 
questo ? 8 2. Postea loci, Sall., poscia, di poi, dopo. 
$ 3. Inoltre, di più. Postea hac nocte non quievi satis 
ex mea sententia , l’laut., di più stanotie non dormi 
sì bene come arrei voluto. $ 4. Pustea vero quam, 
Sall., e dappoichè, ecc. 

PosteAquam (avv.ì, dapposchè, poichè, posciachè, Cic. 

Pester, V. Posterus. 

Posterier, ius, yen. dris ( age. comp. da Postérns), po- 
steriore , secondo, che viene appresso, di dielro. Po- 
steriores pedes, Plin., 1 piedi di dietro. Thucidides ae- 
tate posterior, Cic., Tucidide posteriore d’ età, più 
giorine. Posteriores cogitationes, ut ajunt, sapientiores 
es«e solent, Cic., 6 seconili pensieri, i secondi dirisa- 
menti, come dicesi, sogliono essere i migliori, i più 
prudenti. $ 2. Da meno, men caro, più abbietto. 
Umnes res posteriores pono, Plaut., ten70 tn non cale 
tutte le altre cose. Salus patriae posterior illi suis com- 
modis, Cic., preferisce alla salute della patria i suoi 

6 interessi. $ 3. V. Posterius (avv.). 

Pesteritas, itis (sf.), posterità, discendenti, posteri. 
Cum optimus quisque maxime posteritati serviat, Cic., 
avendo sommo riguardo ogni ottimo cittadino alla 
fama che godrà presso i posteri. $ 2. Tempo arve- 
mire. In posteritatem, Just. , in avvenire. Posteritate 
crescere, Prop., aumentare coll’andar dei tempi. 

Posterins ( avv. comp. ), dopo, in secondo luogo, più 
tardi, poscia. Posterius isthuc dicis, quam credo tibi, 
Plaut., so té credo prima ancora che tu mel dica. 

Posttro, sini Atura, Are (att.), posporre, differire, ri- 

e, Pall. 

Posttrus o Poster, era, um (agg.), seguente, regnente, 
avrenire. In diem posterum opp. die postero , Cic., 12 
giorno dopo, al dimane. Postero die mane, (ic. , sl 
mattino del di vegnente. In posterum, Cic., in avre- 
ntire, d'ora snnanei. $ 2. Postéri, srum (come sm. pl.), 
s posteri, i discendenti, la posterità. Posteris tradere, 
Cie., lasciar alla posterità. $ 3. V. il comp. Po- 
sterior. sE e 

Peostfactas, a , um ( pp. del disus. Postfacio , is), fatto 
dopo, Gell. . 

Postiéro, fers, ferre (att.), postergare, posporre, stimar 
meno, non far tanto caso, l.iv. 

Postfùi (perf. di Post sum), fui posposto, stimato meno, 

. Sall. 

Postin:tUrus, a, um (part. fut. di Post sum), che sarà, 
che verrà dupo, avvenire, Sall. i 

Postgeniti, 0rum (come sm. pl.), posteri, Hor. 

PosthAbto, es, bùi, bitum , ére, Virg. V. Postftre. — 
Omniaque posthaberet , Caes., e non dadasse a tutto 
tl resto. 

Pesthabitas , a, um (pp. di Posthabeo, es), pa:posto, 

. pastergato, Cic. 

Posthac (avv.), nell’avventre, da ora innanzi, per l’in- 
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nanzi, da quinci innanzi. Non acensabimar posthae, 
Cic., non saremo più d'ora innanzi accusati. $ 2. 
Poi, di poi. d’allora in poi, Plaut. 

Posthaec (avv.), dappoi, dupo, dopo ciò, Cie. 

riti ( avv.), dappoi, appresso, dopo, in seguito y 

irg. 

Posthàmus, a, um, V. Postiimus. 

Pestibi (avv.), opa, poscia, Plaut. 

Postiea, ae (sf.), uscio di dietro della casa, Non. 

Posticila, ae (sf. dim. di Postica), piccolo uscio di die- 
tro della casa, Apal. 

Posticdlum, i ( sn. dim. di Posticum ), picciolo luogo 0 
camerino dietro della casa, Plant. 

Posticum,i(sn.), l uscio di dietro della casa. Atria 
servantem postico falle clientem, Hor., inganna sl 
cliente che sta fermo aspettandoti nell'atrio coll’ u- 
scire per la porta di dietro. $ 2. Cesso , agiamento, 
Varr. 83. Stanzetta al di dietro della casa, Non. $ 4. 
Il deretano, V\arr. 

Posticus, a, um (agv.), che è di dietro, deretano, poste- 
rtore. Posticae partes aedium, Suet., /e parti di dietro 
della casa. — V. PostIca e Postienm. 

Postiléa e Postidem e Postidea loci, Plant. V. Postàa. 

Postilina , ae (sf.), groppiera, posolino, posoliera, co- 
repna, Plaut. 

Postilla (avv.), poscia, pot, di por. Postilla nune pri- 
maum audio, Ter., da quel tenipo in qua questa è la 
prima volta che ne sento nuova. — V. Postea. 

Postis, is (sm.), stipite della porta, Cic. $ 2. Imposta, 
porta. Postibus meis bellum intulisti, Cic., facests 
guerra as miei limitari, alla mia porta. Poste re- 
cluso, Luc., schiusa la porta. 

Postliminium, ii (sn.), ritorno al medesimo paese, 
donde alcuno era stato allontanato da’ nemici o da 
altra cagione , Cic. 8 2. Diritto di ricuperare tutto 
ctò che uscendo dalla patria st era lasciato o per- 
duto, Cic. 

Postmeridi&nus, V. Pomeridianus. 

Postnido e Postmidum (avv.), di poi, da poi, poscia, 

,, in breve, presto, Liv. 

Postomis, idis (sf.), frenello, morso, Non. 

Postpartor, doris (sm.), erede, suce<s: re, Plant. 

l’ostpBno , is, posùi, positum , ponére (att.) , posporre, 
postergere, lasciar da parte, stimar poco. Omnia 
postposuì, dummodo praeceptis patris parerem , Cic., 
di null’altro mi sono curato , se non che d’ubbidire 
as comandi del padre. . 

Postprincipium, ii (sn.), progresso, avanzamento, con- 
sequenza, Varr. 

Pespùto, as, avi, tum, fire (att.), stimar meno, pos- 
porre, lasciare, Ter. 

Postquam (avv.), dopo che, appressochè , da poichè, 
poichè. Postquam abii domo, Piaut., dupo che son par- 
tito di casa. 

Postrémo.e PostrEmum (avv. ), ultimamente, final- 
mente, in ultimo, da ultimo, per l’ultima volta. Ho- 
die postremum me vides, Ter., mt vedi quest'oggi per 
l'ultima volta. 

Postrémus, a, um(agg.), estremo, ultimo, postremo. 
Postremam Rumanorum aciem invadunt, Sall. , assal- 
tano l’ultima schiera des Romani. Postrema in co- 
moedia , Ter. , in sul termine della comedia. Esse in 

. postremis, Cic. , essere degli ultimi. Ad postremnum, 
Blant., in ultimo luogo , finalmente. $ 2. Ultimo in 
pregio, în valore, in virtù, vilissimo, abbietto, 11 più 
malvagio. Homines postremi, Cic., uomini vilissimi, 
di niun valore. 

PostridIe ( avv. ), il giorno dopo, al dimane. Postridie 

. eius diei ,.Cic., al dimane di quel giorno. Pustridie 


POSTRIDVO 


instituant proficisci, Liv., stabiliscono di partire «l 
giorno dopo. $ 2. (Coll'accus.) Postridie ludos, Cic., 4! 
giorno dopo è giuochi. $ 8. ( Col quam ) Postridie in- 
telleri quam a vobis discessi , Cic., 2’ intesi sl giorno 
dopo che partiti da vot. 

Postridùo, Plsut. Y. Postridie. 

Postscenium, ii (8n.), i di dietro del teatro, Lucr. 

PostserIbo, is, psi, ptum, bère (att.), scriver dopo, Tac. 

Postsign&ni, tram (sm. plur.), ignant (soldati che 

_ collocavansi dietro le MATA Amm. 

Postularia, V. Postulatoria. 

Postulatio, onis (sf.), domanda, richiesta, supplica. Si 
vobis aequa et honesta postulatio videtur, Cic., se a voi 
pare giusta ed onesta la domanda. Postulationibus 
vacare, Plin., spedire le suppliche. $ 2. Pubbliche 

. preghiere, ! ai sacrifizii. Postulationes decretas 
esse Jovi, Cic., che erano state decretate pubbliche 
preghiere a Giove. 83. Domande, suppliche, azioni 
giudiziali , orazions dette nel foro , Suet. $ 4. Que- 
rela, accusa, lamento, lamentazione, Plaut. 

Postulatitius e Postulaticius, a, um ( agg. ), ottenuto 
per via di preghiere, straordinariamente, Sen, 

Postul&tor, doris (sm. ), dimandatore , chi dimanda, 
Suet. $ 2. Avvocato, procuratore, difensore, Suet. 

Postulatoria fulmIna , Sen. , fulmini che dimandano 
la rinnovazione di qualche sacrifizio. 

Postul&tum , i (sn.), domanda, richiesta, pretensione. 
Postulata accipere, Cic. , ricevere le domande. Postu- 

— lata facere nolait, Nep., non volle soddisfare alle do- 
mande. 

Postulitus, a, um (pp. di Postùlo , as), dimandato, ri- 
chiesto, Cic. $ 2. Accusato. Postulatus de ambitu,Cic., 
accusato di broglio. 

Postul&tus, us (sm.), Juv. V. Postulatio. 

Postullo, onis (sf.), vittima dimandata dagh dèi,Varr. 

Postilo, as, ivi, atum, are (att.), dimandare, chiedere, 
pretendere, richiedere, supplicare. Postulavit deinde 
eadem, Caes., fece di pos le medesime dimande. Fi- 
dem publicam postulare, Cic., implorare la fede 
Llica. Imperare postalabat, Nep., aveva pretesa di co- 
mandare. Orationes me duas postulas, Cic., ms chiedi 
due discorsi (ma la lezione è dubbia, leggende altri a 
ine postulas). $ 2. Ripetere in giudizio le cose che 
ci vengono di diritto, Ulp. $ 8. Postalare servos in 
quaestionem, Cio., far istanza che $ servi sian messi 
alla tortura. $ 4. Postulare quaestionem, Liv., diman- 
dar ragione, lamentarsi dell’ingiuria fatta. $ 5. 
Postulare actionem o judicium, Dig., richiedere al pre- 
tore di poter agire contra l'avversario. $ 6. Inter- 
rogare. Postalaverunt a senatu de foedere, Cic., snter- 
rogarono il senato intorno all’ alleanza. $ 7. Esi- 
gere , richiedere. Ut amicitia nostra postalabit , Lic., 
come richiederà la nostra amicizia. Alios mores 

ostulat, Ter., richiede altri costumi. $ 8. Accusare. 
dova de ambita Gabiniom postulare vellet, Cic., vo- 
lendo accusar Gabinio di broglio. Postalari injuria- 
rum. Suet., essere accusato di ingiurie. $ 9. Postu- 
lare cum aliquo, llaut., dolersi, querelarsi con al- 
cuno. 

Postimus, a, um (agg.), postumo, ultimo, nato dopo il 
testamento, o dopo la morte del padre, Virg. 

Postas, a, um, Lucr. V. Positas. 

Pestveniens, entis (part. pres. del disus. Postvinio, is), 
che vien dopo, Plin. 

Pesùi (perf. di Pono, is). 

Potabilis, le (agg.), potabile, che si bere, Aus. 

Potamantis, Ydis (sf.), potamante (erba), Plin. 

Potamogiten, vnis (sf.), potamogitone (erba), Plin. 

Potans, antis (part. pres. di Poto, as), che dere, Cic. 
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$ 2.( Trasl. ) into, Hor. $ 3. Potantes, Plin., i con- 
vitali. 

Potatio, onis (sf.), bevimento , sl dere, lo sbevazzare 
gozzoviglia, Cic. 

Potator, oris (sm.), bevitore, Plia. 

PotAtus, a, um (pp. di Poto, as), deruto, Cic. 

Potitus, us (sm.), Apul. V. Potatio. 3 

Pote (lo stesso che Potest), può, può essere, è possibile. 
Sive id non pote, sive pote, Catal., 0 far si possa 0 no ; 
o possibile od impossibile. Hospes, non pote minoris, 
Cic. , forestiero, non può vendersi a minor prezzo. 
Qui pote ? Pers., come può darsi ? come può essere ? 


Potens, entis (agg.), potente. pento, che può, capace, 
2 


idoneo, atto, abile. Jam volandi potens, Plin., che già 
può volare. Neque fugae, neque pugnae satis potentes, 

iv., inabili egualmente a raggio ed a combattere. 
$ 2. Forte, acuto. Potentissimus odor, Plin., fortis- 
simo, acutissimo odore. $ 8. Avente forza, che ha 
virtù od efficacia , forte, efficace. Potentes berbae, 
Ovid., erde di molta virtù, di molta efficacia. Poten- 
tissima argumenta, Quint., argomenti fortissimi, va- 
lidissimi. 8 4. Potente, forte, recco, grande, di molta 
autorità , di molto potere. Inops , potentem dum valt 
imitari, peri, Phaedr. , i piccoli, allorché vogliono 
imitare 1 grandi, si perdono. $ 5. (Coll’abl.) Potens 
armis, Virg., potente tn guerra. Potens attollendo solo, 
Plin., avente forza di sollevare sl suolo. $ 6. (Col 
genit.) Potente , signore, padrone, che signoreggia , 
che presiede, che governa. Diva potens Cypri, Hor., la 
dea regina di Cipro, Venere. Potens maris, Ter., po- 
tente in mare, signore, dio del mare. Potens fragum, 
Ovid., dea delle biade. Potens scelerum, Stat., valente 
sn scelleratezze. Sui potens non erat, Curt., non era 
padrone di se stesso. Potens mentis , Ovid. , sano di 
mente. è 7. Potens imperii , potens imperandi, Tac., 
padrone di comandare. Potens regni, Liv., abile, car 
pace a regnare. OCHE pRSe » Plaut., che ha conse- 
guito la pace. $ 8. Voti aliquem potentem facere, Ovid., 
far paghi i desideri di alcuno. $ 9. Comp. Poten- 
tior. Sup. Potentissimus. 

Potentàtus, us (sm.), potentato , principato , potenza , 
comando. Cam ad eum potentatus omnis recidisset, 
Cic., essendo caduto nelle sue mant l'intero dominio. 

Potenter (avv.), potentemente, possentemente, con forza, 
validamente, Hor. $ 2. Secondo le sue forze. Cai lecta 
potenter erit res, Hor., chi avrà scelto wn argomento 
proporzionato alle sue forse. è 3. Comp. Potentius. 

. Potentissime. 

Potentia, ae (sf.), potenza, potere, possa, forza. Ut vix 
armorum tenendorum potentia esset, Liv., tal che essi 
appena avevano forsa di tener le armi in mano. 
Potentia morbi, Ovid., la violenza, la potensa del 

. morbo. $ 2. Potenza, virtù, facoltà, efficacia. Herba- 
ram potentia, Ovid. , l'efficacia , la virtù delle erbe. 
$ 3. Capacità, possibilità, Justin. $ 4. Potensa, po- 
destà, potere, autorità, credito, prepotenza. Erant in 
magna potentia, Cic., godevano grande credito. Divi- 
tias imperium, potentia sequebatur, Sall, alle ric 
chezze teneva dietro impero e prepotenza. $ 5. Do- 
minio, dominaz.one , signoria. Singularis potentia 
Nep., la signoria d'un solo, la monarchia. 

Poterion, ii (sn.), poterto (sorta d'arboscello), Piin. 

Poterium, ii (sn.), tazza da dere, bicchiere, gotto,Plaut 

Potesse, anticam. invece dé posse. 

Petersen, es, anticam. per possam, eto, 

Potessunt, anticam. per possont. 

Potestas, atis (sf.), potestà, licenza, facoltà , potere, 
permesso. Potestas concionis habendae , Cic. , facoltà 
di arringare al popolo. Potestatom sui facere, Lio 
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essere affabile, dare fucilmente accesso od udienza. 
Dare , deferre, permittere, concedere, tradere potesta- 

- tem, Cic.. dar potestà, facoltà, comodo, licenza. $ 2. 
Potere, arbitrio, balia, dominio , impero, signoria. 
In potestatem suam redivere, Liv.. ridurre sotto si suo 
dominio. In potestate mea est hoc facere, Cic., è in mio 
arbitrio sl far questo. Potestatis suae esse, 0 in sua 
esse potestate , Liv., non dipender da alcuno, essere 

one della propria volontà. Familiam in potestate 
re o tenere, Liv., ritenere é pruprii schiavi, non 
affrancarli. $ 3. Senno, ragione, signoria di se 
stesso. Exire de potestate, Liv., infuriare, uscir di 
senno , non esser padrone di se stesso. $ 4. Giuri& 

- dizione, comando, potestà, autorità. Potestate abire, 
Buet., lasciare il comando. Praetoria potestas, Cic., 
guurisdizione del pretore. Legitima potestas, Cic., 
amtorità legittima. $ 5. Potestà, magistrato, giu- 
dice, signore, principe, sovrano, Cic. 

Pethes, i (sm.), poto, fior di Costantinopoli, Plin. 

Petiens, entis ( part. pres. di Potior, iris) che 8’ smpa- 
dronisce, che gode, Cic. 

Petilia, e (agg.), potabile, bevibile, Non. 

Potin ? (invece di Potes ne? o Potis es ne? ), si può? 
puoi tu ? Ter. 

Petio, dnis (sf.), pozione, berimento, bevanda, l'atto di 
bere ed sl liquore stesso che si bere. Servus a potione, 
Ant. Inscr., coppiere. $ 2. Medicina in bevanda, 
Plaut. $ 3. Veleno, Cic. $ 4. Filtro, Hor. 

Petio, is, ire, Plaut. V. Potior. 

Potien&tus, a, um ( pp. del disus. Potiòno, as ), abbere- 
rato , servito di bevanda . Suet. $ 2. Servtto di me- 
dicina sn bevanda o di releno, avrelenato, Suet. 

Petler, iris, itus sum, iri (dep. coll'abl.), impadronirsi, 
tnsignorirsi, divenir padrone, acquistare, ottenere. 
Totius Galliae imperio potiri, Caes., impadronirsi del- 
I’ impero di tutta la Gallia. Gaza omni Macedonum 
potitus est , Cic., &' insignorì di tutto il tesoro dei 
Macedoni: $ 2. ( Coll’ accus. ) Urbem potiri, Cic., tm- 
padronirsi della città. 8 3. (Col zenit.) Potiri rerum. 
Cie., impadronirsi della somina delle cose, tenere il 
supremo comando. $ 4. Possedere, godere. Patria 

- potitar commeda, Ter., gode der beni lasciatigli dal 
padre. $ 5. Das poeti fu talvolta usato della terza 
consugazione. Auro vi potitur , Virg., colla violenza 
s’smpadronisce dell'oro. $ 6. Potiri, Plaut., vale qual- 
che volta buscarsi qualche male, cadere in qualche 
disgrazia. Postquam gngtus tuus potitus est hostium, 

Plaut., dopochè tuo figlio cadde melle mans dei 


nemici. 

Potior, neut. Petius, sris (agg. comp. di Potis), più po- 
tente , più possente. Potior jure , et armis non invali- 
dus, Tac., più forte in diritto, nè debole in arms. At 
ta qui nune potior es, Tibul., ma tu che ora sei più 
possente, più in grazia, che più puoi. $ 2. dMaigliore, 
ee di maggior importanza. Potior sententia, 

or., miglior parere. Cives potiores quam peregrini , 
Cie., i cittadini son da più che gli stranieri. Nihil 
mihi potius fuit, Cic., non ebbi cosa che più mi stesse 
e cuore. Nulla ad legendum his sunt potiora. Cic., 
niun'altra cosa è più utile a leggersi di queste. Mihi 
potias est, ego potius habeo, Cic., X0 più caro, ante- 
pongo, preferisco. Mors civibus romanis semper fuit 
servitate potior , Cie., $ romani ZLanno sempre meri 
reputato la morte preferibile alla servitù. $ 8. V. il 
«up. Potissimas. 

Potis, te (age. indecl.), che può, potente. Potis est, Cic., 
può, è capace. Qui potis est ? Catul., come può essere ? 
Potis sant, Plaut., possono. Neque ferri potis est, Tcr., 
non si può sopporiare. 
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PotissIme o Potissàme e l'utissimum ( avv. ), princi- 
palmente, sopratutto, specialmente. Quid agam ? aut 
quo potissimum infelix accedam ? Sall., che farò ? e 
soprattutto dove me n’andrò i0 misero ? Ex omnibus 
te elegit potissimum, Cic., fra tutts ha scelto te prin- 
cipalmente. 

Potissimus, a, um ( agg. sup. di Potis), potissimo, ot- 
timo, principale , speciale , singolare , unico. Qui 
potissimum sit quaeritur, Cic., si cerca qual sta la 
miglior cosa. | 

Potissum, Plaut. invece di possam. 

Potito, as, Avi, tun, are (att. freq. di Poto, as), dere 
sovente, sbevazzare, Plaut. 

PesIter, dris(8m.), chi si impadronssce, padrone, 
Val. Max. 

PotitUrus , a, um (part. fut. att. di Potior, iris), che si 
impadronirà, che è per impadronirsi, Vitr. 

PetItus, a, um (pp. di Potior, lris), impadronitosi. 
Monte potitus, Virg., giunto alla sommità della 
montagna. 

Potiuncùla, ae (sî. dim. di Potio), piccola bevanda, Suet, 

Potius (avv. comp.), piuttosto, meglio, più presto. Po- 
tius quam, Cic., piuttosto che. Abeo potius, Cic., piut- 
tosto me ne vado. $ 2. Potius est, Dig., è di gran 
lunga meglio. 

Pote, as, ivi e potus sum, potatum e potum, potare (att.), 
bevere, bere. Si potare velit, Lic., se vorrà bere. Redi 
simul mecum potatum, Plaut., ritorna meco a dere. 
$ 2. Sbevazzare, bere fuor di misura. Totos dies po- 
tabatur, Cic., st consumatrano le intere giornate nello 
sbevazzare. $ 3. Assorbire, inzupparsi, timbeversi 
di qualche umore , tingerss. Vellera potantia sucoam 
aquinatem, Hor., lane tinte sn porpora. 

Poter, oris (sm.) , bevitore, beone. Acres potores, Hor., 
grand: bevitore. 

Poterianm, ii (su.), dicchiere, tazza, Plin. 

Potorius, a, um (agg.), che serre a dere, da bere, Ovid. 
$ 2. Praepositus auri potorii, Ant. Inscr., colus che 
nella casa imperiale acea la cura delle tazze d’oro. 

Potrix, icis (sf.), bevttrice, Phaedr. 

Potùi (perf. di Possum, tes). 

Potulentus, a, un (agg.) , ubbrtaco, avvinazzato, che ha 
ben bevuto, Uol. 

Pottra, ae (sf. voce dub.), Varr. V. Potio. 

PotUrus, a, um ( part. fat. att. di Poto, as ), che derrà, 

lin 


Potus, a, um (pp. di Poto, as), che ha bevuto, molto av- 
vinazzato. Lomum bene potus sero redieram, Cic., 
avendo molto bene bevuto tardi era ritornato a 
casa. $ 2. (Passiv.), Beruto, Ovid. 

Potus, i (sm.). fanciullo effeminato, Virg. 

Potus, us (sm.), bevanda, pozione. Putus praebere,Plin., 
porgere da bere, la bevanda. Potui esse, Tac., servir 
di bevanda. $ 2. Il bere, becuta, bevimento. Immo- 
deratus potus, Cic., 17 dere fuor di misura. $ 3. Ori 
na, escremento di ciò che si dere, Plin, 

Prae (prep. che regge l'abl.), avanti, dinnanzi, prima. 
I prae , Plaut. , va avanti, precedimi. Prae se armen- 
tum agens, Liv., cacciando innanzi a sè l'armento. 
Prae caeteris, Cic., prima di tutti gli altri, sopra 
tutti. Prae ocnlis, Cic., avanti gli occhi, 80t!0 gli oc- 
chi. $ 2. Prae manibus, prae manu, Gell., tn mano, 
alla mano , fra le mani. $ 3. Prae se ferre o prae se 
gerere, Cic., mostrare, dimostrare apertamente. Spe- 
ciem boni viri prae se ferre, Cic., avere l'aspetto, l'ap- 
parenza d'un uomo dabbene. $ 4. in paragone, 
rispetto a. Gallis pae magnitudine corporum suorum 
brevitas nostra co;temptui est, Caes., # Galli tengono 

- atile la nostra piccola statura in confrinto della 
#G 
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grandezza loro. Ut neminem prae se hominem putet, 
Cic., che rispetto a sè non istima uomo al 

$ 5. Eccetto, fuorchè , Plaut. $ 6. Per, a cagione. 
Prae gaudio ubi sim nescio , Ter., mon so per l'alle- 
grezza dove ms stia. Nec loqui prae moerore potuit, 
Cic., st dolore gli tolse la parola. $ 7. Prae ut, 
V. Praeat. 

Pracacùo, V. Peracuo. 

PraeacUte (avv.), molto acutamente, Apul. 

PraeacUutus, a, um (agg.), molto acuto, cd acuto nella 

arte anteriore. Tigna paulam ab imo praeacuta, 
Caen, travi alquanto aguzzie nella parte di sotto. 

Praealte (avv.), molto profondamente, molto alto, Virg. 

Praealtus, a, um (agg.), molto alto, molto elevato, Liv. 
$2. 000 PIVIONGO: Praealtum mare, Plin., mare as- 
sai profondo. 

Praeauditus, a, um (agg.), udito avanti, Ulp. 

Praebto , es, bili, bitum, are (att.), dare, porgere, som- 
msnistrare. Praebere manus verberibus, Uvid., porgere 
le mani as colpi della sferza. Tectum praebuit, Hor., 
ci diede casa. Praebere gaudium et metum, Liv., ap- 
portare gioia e timore. $ 2. Prasbere operam , Cic., 

‘ prestar l’opera sua, servire. $ 3. Praebere 08 ad con- 
tumeliam, Liv.: ad male audiendum, Cic., lasciarsi dir 
villania sulla faccia. $ 4. Praebere ludos, Ter., dar 
di che ridere, porgere materia di ridere. $ 5. Aurem 
praebere, Plin., porgere attento l'orecchio, star at- 
tento. $ 6. Praebere se, Ter., porgersi, mostrarsi. 
Praebere se aequum, Cic., mostrarsi giusto, ragione- 
vole. Praebere se nequabilem, Cic., mostrarsi d'animo 
uguale. Praebere se facilem, Tac., porgersi, mostrarsi 
facile , indulgente , benigno. $ 7. Praebere speciem , 
Caes., avere l'aspetto; l'apparenza, mostrare, parere. 
$ 8. Praebere vicem, Plin. , far l'uffizio , far le veci , 
servire. Praebere usum, Plin., essere utile, servire. 

Praebia , crum (sn. plur.), brevi, amuleti (preservativi 
contra le malìe), Varr. 

Praebibo, is, gre (att.), bere innanzi, Apul. 

Praebittro, is (voce ant.), Plaut. V. Praetereo. 

Praebitio, Onis (sf.), 1 dare, il somministrare, il for- 

nîre, provvedimento, Non. 

Praebitor, sris (sm.), provveditore, fornitore, Cic. 

Praebitus , a, um ( pp. di Praebéo, es), dato, fornito, 
somministrato , provreduto, Col. $ 2. Praebita, orum 
‘( come sn. pl. ), gli alimenti, ciò che si sommimetra 
altrui pel ritto, Suet. 

Praebùi (perf. di Praebéo, es). 

Praecaltdus, a, um (agg.), molto caldo, Cic. 

Praecalvus, a, um (agg.), calvo daranti, Plin. 

Praecantatio, dnis (sf.), incanto, incantesimo, Quint. 

PERCCIRIA NIE o Praecantrix, icis (sf.), maga, strega, 

on. 

Praecanto , as, Avi, Atum, Are (att.), cantare innanzi, 
predire. Non. $ 2. Incantare, Petr. ° 

‘Praecanus, a, um (agg. ), canuto acanti tempo, opp. 
molto canuto, Hor, 

l'’raecarpo. V. Praecerpo. 

Praecautus, a, um ( pp. di Praeckvéo, es), preveduto. 
Praecauto opus est, Flaut., contiene usar precau- 
zione. 

PraecAvto, es, Avi, autum . vere ( neut. ed att.) , usare 
precauzione, mettersi in guardia , stare all'erta, 
guardarsi. prevedere, prevenire. Antidotam ad prae- 
cavenda venena, Suet., antidoto per togliere la forza 
ar velent. Pruecavere sibi ab insidiis, Liv., guardarsi 
dalle altrui insidie. Peccata quae difficillime praeca- 
ventur, Cic., mancamenti che difficilmente preveg- 
gonsi, 

Praec®do, is, cessi, cessum, cedere ( neut. ed att. ). pre 
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cedere, andar innanzi , oltrepassare. Praecedere nà 
confirmandam civitatem, Caes., andar innanti a te- 

. ner infede la città. 8 2. Vincere, superare, avan- 
sare. Praecedere aliquem virtute, Cic., superare al- 
cuno in virtù. 

Praecéler, ris, re (28g.), molto presto, molto veloce, ve- 
locissimo , precipitoso , prestissimo. Praeceleri fuga, 
Plin., con fuga precipitosa. 

Praeceltro, as, ire (neut.), affrettarsi assai, Stat. 

Praecellens, entis ( part. pres. di Praecello , ia), molto 
eccellente, molto eminente, insigne, illustre, Cic. 
$ 2. Comp. Praecellentior. Sup. Praecellentissimas. 

Praecelléo, es, ére, Plaut. e 

Prascello , is, lùi, elsum, lére (neut.), superare, avan- 
gare, soprastare , essere da più. Praecellere mobili- 
tate, Lucr., vincere in mobilità. $ 2. (Col dat.) Prae- 
cellere alicui , Tac. , far da capo, comandare ad al- 
cuno. 

Praecelsus, a, um (pp. di Praecello , is), molto alto, 
cagro elevato , più alto d'ogni altro, giunto al som- 
mo, Plin. 

Praecentio, dnis (sf.), ricercata , preludio musicale, 
Gell. $ 2. Canto o suono che precedeva i sacrifizis 
ed è combattimenti, Cic. i 

Praecentor , dris (sm. ), maestro di coro, maestro di 
cappella, intonatore, Apul. 

Praecentorius, a, um (agg.), del canta, dbuono pel 
canto, Plin. | 

Praecentrix, V. Praecantatrix. 

Praecepi (perf. di Praecipio, is). 

Praeceps, cipitis (agg.), precipite, precipitoso, cadente 
col capo all'ingiù. Praeceps ad terram datus, Liv., fw 
precipitato a terra. Se praecipitem tecto dedit , Hor., 
preipitossi giù dal tetto. Praecipitem aliquem dare o 
mittere, Virg.: dejicere, Cat.: projicere, Virg.: jacére, 
Tac. , precipitare alcuno , gettarlo d’alto in basso, 
gettarlo yiù. $ 2. Precspitoso, fatto con precipizio, 
in fretta. Praeceps profectio , Cic., partenza precipi- 
tosa, improvitsa. $ 3. Praeceps nox, Ovid., notte dbre- 
vissima , che passa velocemente. Praecipiti jam die, 
Liv., essendo già in sul declinare del giorno. $ 4. 
(Metaf.) Sconsiderato, sciocco, furtoso. Praeceps ani- 
mi, Virg., inconsiderato e temerario. Consilis omni» 
bus praeceps, Cic., in ogni suo consiglio, in ogni suo 
partito precipitoso, sconsiderato. $ 5. Inchinevole, 
inclinato. Animus in avaritiam praeceps, Liv., animo 
inclinato all'acarizia. $ 6. Praecipites palmites, Col., 
tralci che presto producono il frutto. $ 7.(Diluogo) 
Scosceso, precipitoso, straboccherole. Mons praeceps, 
Plin., monte precipitoso. $ 8. Pericoloso. In tam prae- 
cipiti tempore , Ovid., in cosa di tanto pericolo. $ 9. 
Praeceps (assolut. ), Zuoyo precipitoso, precipizio. 
Turris in praecipiti stans, Virg., torre posta all'orlo 
d'un precipizio, situata non nel mezzo dell'edifizio, 
ma sulla estremità del tetto. $ 10. Praeceps ( avv. ), 
precipitosamente. Amm. 

Praecepso, is, Cat. tuvece di praecepiro, V. Prae- 


cipio. 

Praeceptio, Onis (sf.), insegnamento. precetto, Cic. $ 2. 
Preoccupazione. occupare prima, Dig. 

Praeceptivus, a, um (agg.), precettio, cuntenente pre- 
cetti, Sen. 

Praecepto, as, avi, Atura, are (att. freq. di Praecipio, is), 
dar frequenti ordini 0 precetti, Fest. 

Praeceptor, dris (sm.), precittore, maestro. Philoso- 
phiae praeceptorem habuit Lssim, Nep., ebbe Lisi a 
maestro di filosofia. & 2. Chs comanda, chi dà or- 
dini, Gell. $ 3. Chi previene, chi preoccupa, clu pw 
alia prima, Paul. Nol 


PRAECEPTORIVS 
Praecepterins, a, um (acg. fi Presento, atto a prere- 


Riot di 
raecBptrix; lcis sf.), m De Cie. 


Prascssian i (sn.), precetto, insegnamento, istruzione, 
avviso, regola. ammaestramento, ammonimento. 
Praecepta dicendi , Cie., regole, precetti del ben dire. 

$ 2. Ordine, comandamento, precetto, comando. 
a praeceptis, Tac., con ordine, con sstruzione. 


Deum praecepta secoti, Virg., eseguendo gli ordini. 


degh dè. 

fraeceptus, a, um ( pp. di Praecipio, is), preoccupato, 
prevenuto, anticipato, preso prima, occupato 1in- 
mnanzi. Tempore praecepto, Liv., pel tempo anticipato, 
per l’anticipazione del tempo. Praecepta gaudia,Hor., 
gioie anticipate. ® 2. Gustato innanzi, Ovid. $ 3. 
"a prescritto , ordinato, comandato innanzi, 

Praecerpo, is, psi, ptom, pére (att.) , pascere, rodere, 
carpire innanzi tempo. Praecerpere messes, Ovid., 
mietere le messi innanzi tempo. $ 2. Carpire, ro- 
dere la parte anteriore di una cosa, Plin. $ 8. (Me- 
taf.) Sfiorare , prendere anticipatamente. Non prae- 
eecpo frustam officii tai, Cic., mon roglio sfiorare $ 
frutti de' tuoi buoni uffizii. Praecerptam eius rei ]ae- 
titiam invenerunt, Liv., ritrorarono che già s'era in- 
cominciato a farne grande allegrezza. $ 4. Carpire, 
toghere, svellere, Stat. 

Praecerptus, a, um (pp. di Praecerpo, is), colto prima, 
preso innanzi tempo, Liv. 

-Praecertatio, onis (sf.), preludio di una disputa, opp. 
forte e calda disputa, ad Heren. 

Praecesri (perf. di Praecédo, is). 

Praecesser, oris (sm.), antecessore, predecessore, Tert. 

Praecia, ae (sm.), colui che das flamini era mandato 
innansi per avvertire gli artefici che cessassero da 
ogni lavoro per non disturbare $ sacrifize che sta- 
vano per cominciare, Apul. 

Praccidantus, a, um (agg. ), che precede, che va in- 
nanzi. Hostia praecidariea, Cic., viltima che aranti 
ogni altra si scannara. Feriae praecidanene, Gell., 
feste precedenti ad alcuna altra solenne festa. 

- PraecIdo. is, idi. isam, dére (att.), tagliare, troncare. 
Linguam praecidam , Plant. . taglierò la lingua. An- 
coras nraecidi jubet , Cîc., comanda che si taglino le 
corde delle àncore. $ 2. Rompere, togliere , levar 
via. Prascidere causam belli, Hor., levar ogni motivo 
di far guerra. Praecidere sermonem o sempl. praeci- 
dere , Cic., tagliar corto, abbreviare il discorso. $ 3. 
Negare. Plene praecidere. Cic., negar tutto. $ 4. Di- 
segnare , ordinare , stabilire prima, Cic. $ 5. Prae- 
cide os ta illi, Piaut., rompigli il muso. 

-Praecinctio , 6nis (sf), scaglione alto sl doppio degli 
altri nel teatro che serviva di divisione degli ordini 
mel sedere, piano, pianerottolo, Vitr. 

Praecinetorias, a, um ( agg.), che cinge tutto all''in- 
torno, che serve a cingere, Cie. 

Praecinctns, a, um ( pp. di Praecingo, is), cinto, attor- 
niato, circondato, Mart. $ 2. "Vestito, Hor. 8 3. 
(Trasl.) Altius ac nos praecincti, Hor., più lesti, più 
spediti di not. 

Praecinctus, us (sm.), cintura, cinta, cingolo, Non. 
$ 2. Veste, "Macrob, 

Praecingo , is, cinxi. cinctum, cingére ( att. ), cingere, 
altorniare, circondare, serrare. Praecingere se, Plaut., 
cingersi ossìa apparecchiarsi a servire. Ense prae- 
cingi, Ovid., csingersi la spada al fianco. 

Praecino, ;s, ‘cinùi, centum, cinére (att.), cantare in- 
NAanzi , precedere col canto 0 col suono, intonare 
una canzone. Epuliz magistratanm fides praecinunt, 
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Cic., as banchetti dei magistrati si suonaro stru- 
menti musscali. $ 2. Predire, presagire, profetare. 
Futura praecinunt, Plin., predicono l'avvenire. 

PraecIpes, ipitis, Plaut. V. Praeceps. 

PraecIpio , ì8, capi, ceptum, cipére (att.), prendere an 
ticspatamente, preoccupare, occupar prima, antici- 
pare, prevenire. Praecipere iter, Liv., andare avanti, 
avanzare alcuno nel cammino. Victoriam praecepit, 
Ter. , riportò più presto la vittoria. Praecipere gau- 
dia, Cic. , pregustare sl piacere. Omnia praecepi, Virg., 
ho tutto antiveduto. Insequentis anni mutuam pecu- 
niam praeceperat, Caes., st era fatto dare in prestito 
anticipatamente il danaro dell’anno vegnente. $ 2, 
Praecipere animo, praecipere spe aliquid, Virg., imima- 
ginare, credersi già di aver qualche cosa , vagheg- 
giare qualche cosa nel suo pensiero, nella sua spe- 
ranza. Animo o animis o cogitatione praecipere, quae 
futora sunt, Liv., prevedere l'avrenire. 8 8. Dare, 
suggerire , persuadere. Sicut praeceperunt , Jast., 
come avevano consigliato. $ 4. Ordinare, coman- 
dare , imporre. Huie indici, quid fierì vellent, praece- 
peroni, » Nep., a questa spia prescrissero ciò che vo- 

ano 8 facesse. 8 5. Insegnare, ammaestrare, 
tstruire. Humanitatem praecipere; Plin., insegnare le 
belle lettere. Artem oratoriam praecipere , Quint., in- 
segnar la rettorica. Quidquid praecipies, esto brevis, 
Hor., qualunque precetto tu dia, sii breve. 


Praecipitans . antis ( part. pres. di Praecipito, as ), ca- 


dente, precipitante, che è sul precipizio, che pende. 
Praecipitanti reipublicae subvenire, di soccorrer la 
cadente repubblica. dg era impellere , Cic., 
dare una spinta a chi già è per cadere. Sol praeci- 
pitans, Cic., sole che già volge al tramonto. 

Praccipitanter (avv.), precipitosamente, con precipi- 
zio, inconsideratamente, a rompicollo , Lucr. 

Praecipitantia, ae (sf.), Cell. e 

Praecipitatio, inis (sf.), il cader precipitosamente, 
precipitazione, caduta, corsa precipitosa, Sen. 

Praecipit&tus, a, um ( pp. di Praeciplto, as), precipi- 
tato, gettato d'alto in basso, Cie. 82.(Metaf.) Accele- 
rato, veloce, cadente, presso al suo fine. Praecipitata 
nox, Ovid., notte che si avvicina al giorno. Aetas 
praecipitata, Cic.,età che volge al fine, molto avanzata. 

Praecipitium , ii (sn. ), precipizio, voragine, luogo di- 
rupato e scosceso , Quint. $ 2. Caduta precipitosa ; 
rovina, scroscio, Plin. i 

Praecipito, as, avi, itum, Are ( att.) , precipitare, get- 
tare d’alto în basso , gettare col capo all'ingiù, far 
cadere. Praecipitare se in flumen, Caes. , precipitarsi 
nel fiume. Quadrupedes praecipitant currum scopulis , 
Ovid., i quadrupedi pre di fon, rovesciano il carro 
fra gli scogli. $ 2. (Assul. come neut.) Cadere, rovi- 
nare. Nilus praecipitat ex altissimis montibus , Cic., s/ 
Nilo precipita da altissimi monti. $ 3. Correre a 
precipizio, avvicinarsi al termine, affrettarsi al 
suo fine. Hiems jam praecipitaverat, Caes., l'inverno 
era ormaî passato. È 4. Affrettare, accelerare. Fat 
sua praecipitare, Lucr., affrettare la sua morte. Mora» 
praecipitare, Virg., levare ogni indugio. Suadet 1.» 
praecipitetur editio, Quint., consiglia che non si prr- 
cipiti , che troppo non ss affretti la nia val e, 
$ 5. Palmitem praecipitare , Col., abbassare la cir . 


‘. del tralcio perchè ceroduca maggior frutto. $U 


(Freq. di Praecipio) 
dando, Plaut. 
Praeciptie (avv.), massimamente, specialmente, par- 
ticolarmente , singolarmente, primariamente. Fun 
raecipas Cicero dilexit, Nep.. Cicerone lo amò singo- 
ente, sopra ogni altro. 


andare spesso, venir coma ..- 
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Praecipius, a, um (agg.), principale, speciale, parti- 
colare, proprio. Praecipuis patris tui periculis com- 
movebatur, Cic., era commosso dai particolari peri- 
coli di tuo padre. $ 2. Esimio , insigne, segnalato, 
singolare. Praecipuns scientia rei militaria, Ter., sin- 
golare nell’ arte della guerra. $ 3. Principe , capo, 
primo. Praecipui amicorum, Tac., s primi amici. 

PraecIse (avv.), precisamente, brevemente, succinta- 
mente. Praecise dicere, Cic., parlare in succinto. $ 2. 
Assolutamente, risolutamente , determinatamente. 
Praecise alicui negare, Cic., negare ad alcuno asso- 
lutamente, risolutamente. 

Praecisio, onis (sf.), tagliamento , tagliatura, taglio, 
troncamento , Vitr. $ 2. Reticenza, sospensione (fig. 

__ rett.), Cic. 

Praecisum, i (sn.), Za parte carnosa delle viscere,Non. 

PraecIsus, a, um ( pp. di Praecido, is), tagliato, tron- 
cato. Praecisum iter, Plin., strada tagliata, attraver- 
sata. $ 2. Dirupato, straripevole, scosceso, tagliato 
a picco. Praecisi montes, Quint., montagne scoscese. 
$ 8. Tolto , levato. Opitulandi praecisa potestas , Cic., 
s'è levato sl potere di soccorrere. $ 4. (Del discorso) 
Conciso, succinto, breve, Quint. 

Praeclamitatvres, um (sm. plur.), banditori, Fest. 

PraeclEmo, as, are (att.), gridare innanzi, Dig. 

Praeclire (avv.), molto chiaramente. Praeclare explica- 
tur, Cic., è spiegata assai chiaramente. Praeclare in- 
telligo, Cic., intendo benissimo. $ 2. Preclaramente, 
con molta gloria, nobilmente, con molta lode. Re 
praeclarissime gesta, Hirt., dopo questo glorioso com- 
battimento. $ 3. Molto bene, egregiamente, ottima- 
mente, benissimo. Omnino praeclare te habes, Cic. 
stai veramente bene. $ 4. Pacem vult M. Lepidus ? 
praeclare, Cic., Mf. Lepido vuole la pace ? bemssimo. 
$ 5. Sup. Praeclarissime. | 

Praeclaritas, Atis (sf.), somma gloria, Hier. 

Praeclariter, Non. V. Praeclare. 

Praeclirus, a, um (agg.), molto chiaro, splendido. 
Praeclara lux, Lucr., luce splendidissima. $ 2. Bello, 
leggiadro. Urbs situ praeclaro ad aspectum, Cic., 
città che presenta bei punti di vista. Oh castra prae- 
clara! Cic., deh $ bei quartieri! $ 3. Chiaro, nobile, 
celebre, eccellente , sllustre, d’un raro merito. Prae- 
clarissimum facinus, Nep., azione illustre e nobilis- 
sima. Praeclarum funus, Ovid., funerale pomposo. 
$ 4. Buono, ben fatto. Praeclara indoles, Cic. , buon 
naturale. $ 5. Famigerato , famoso (in mala parte). 
Sceleribus suis praeclarus, Sall., famoso pe’ suoi de- 
litti. $ 6. ( Col genit. ) T. Livius eloquentiae ac fidei 
praeclarus, Tac., 7. Livio chiarissimo per eloquenza 
e probità. 8 7. Copioso, abbondante, ricco. Praeclara 
res, Hor., patrimonio abbondante. $ 8. (Dei rimedii) 
Eccellente, efficace, Plin. è 9. Comp. Praeclarior. Sup. 
Pracclarissimus, 

Praeclavium, ii (sn.), preclavio, parte della veste dei 
senatori romaniî, Non. 

Praec]Rdo, is, si, sum, dere (att.), serrare, chiudere in 

‘ faccia. Portasque praeclusit, Caes., e senrò le porte. 
$ 2. (Trasl.) Vietare, precludere, impedire. Praeclo- 
dere spiritum , Plin., torre il fiato. Vocem praecludit 
metus, Phaed., il timore fa ammutolire. $ 3. Esclu- 
dere, Suet. 

Praeclusio , ònis (sf.), rinchiudimento, chiusura, ser- 
rumento, il serrare, il chiudere, Vitr. 

PraeclUsus, a, um (pp. di Praecludo, is), chiuso, serrato 
in faccia, Ovid. $ 2. (Metaf.) Tolto, impedito, Cic. 
Praeco, onis (sm.), Vanditore, gridatore pubblico. 
Praeco dixisse pronunciat, Cic., 11 banditore grida che 
han detto. Fortunas o bona alicujus sub praecone o voci 
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PRAECOXI 


praeconis o praeconi publico subjicere , opp. per prae- 
conem vendere, Cic., mettere i bensi di lcheduno 
all'incanto. $ 2. (Metaf.) Lodatore, atore delle 
alirui lods. 0 fortunate adolescens, qui Homeram vir- 
tutis tuae praeconem invenisti ! Cic. , 0 fortunato gio- 
vane che has avuto Omero bandetore, divolgatore 
delle tue virtù, del tuo valore! —. 

Praecoctus , a, um (pp. di Praeciquo, is), cotto avanti, 
Plin. $ 2. Ben cotto, Plin. 

Praecogit&tus , a, um (pp. di Praecogito, as', premedi- 
talo, preveduto, Liv. 

Praecogito, as, ivi, Atam, ire (att.), premeditare, pre 
vedere, pensare innanzi, Quint. 


"Praecognitus, a, um (pp. del disua. Praecognosco), an- 


tiveduto, preveduto, Plane. ad Cic. 

Praecòlo, is, ére (att.), preferire, bramare, Tac. 

Praecommivéo, es, re (att.), commotvere innanzi 
tratto, cammovere molto, Sen. 

Praecompositus, a, um ( pp. del disus. Praecompano )_ 
preparato, disposto prima, Ovid. 

Praecenceptus, a, um (pp. del disus. Praeconcipio, is), 
concepito avanti, avanti accolto, Plin. 

Praecenium, ii (sn.), uffizio del banditore, preconio , 
pubblicazione, grida, bando. Praeconiam facere, Cic., 
fare sl banditore. Deferre alicui praeconium, Cic., dar 
sì carico a qualcheduno di mettere i beni altrui al- 
l'incanto. $ 2. Divolgamento , pubblicazione. Volu- 
cris praeconia famae, Ovid., quanto divolga la vo- 
lante fama. Quidquid scripsero tibi praeconiam defe- 
ram, Cic., darò a te l'incarico di pubblicare qua- 
lunque cosa i0 scriverò. $ 3. Lode, elogio, encomio. 
Praeconium alicui tribuere , Cic., lodare alcuno. 
dare versibus suorum laborum praeconium, Cic., cele- 
brare sn versi le pruprie imprese. 

Praeconius, a, um ( agg.), ds banditore, di precone. 
Praeconius quaestus, Cic., lucro, del ban- 

. ditore. 

PraeconsUmo, is, sumsi, sumtum, mére ( att. ), consu- 
mare avanti tempo, Ovid. 

lPraeconsumtus, a, am (pp. di Praeconsamo, is), consu- 
mato avanti tempo, Ovid. 

l’raecontrecto , as, avi, tum, dre (att.), maneggiare o- 
palpare innanzi, malmenare, Ovid. 

l’raecdquis, que, Col. V. Praecox. 

l’raecdqueo, is, oxi, coctum, quere (att.), cuocere innanzi, 
maturare avanti tempo , Col. $ 2. Cuocere 0 matu- 
rave troppo, Col. 

l’raeciquus, a, um, Col. Y. Praecox. 

l’raecordia, tram (sn. plur.), precordii, diaframma, 
corata, sottotraverso, membrana tra il petto e le vir 
scere, Plin. $ 2. Interivra, polmoni, fegato e tulte le 
parti intorno al cuore , Plin. $ 3. Cuore, spirito, a- 
ntimo, affetti, movimenti dell'animo. Aperit praecor- 
dia Liber , Hor., if vino fa dire ciò che si ha nell ar 
nimo. Redit in praecordia virtus, Virg., ritorna nek 
l'animo sl coraggio. $ 4. Praecordia mentis, Uvid. 
l'intima sede della mente. 

Praecorrumpo, is, rupi, ruptum , rumpòre (att.), cor 
rompere innanzi, guadagnare prima con denari, 
Ovid. 

l’raecorrupius, a, um ( pp. di Praecorrumpo, is), anté- 
cipatamente corrotto, Ovid. 

l’raecox, òcis (agg.), precoce , primaticcio , maturo a 

‘ora, maturo innanzi tempo. Rosa praecex,Plin., 
rosa primaticcia. $ 2. ( Trasì. ) Fatum praecox, Sen., 
morie immatura, avanti tempo. Ingenitum prascor, 
Quint., ingegno primaticcio, formato innanzi tempa, 
aperto molto presto. 

Praecoxi (perf. di Praeciquo, is) 


PRAECRASSYS 


Praeerassas, a, um ( agg.), molto grasso, assai gros- 
solano, Piin. 

Prascaltas , a, um (pp. di Praecòlo, is), preparato, col- 
fivato innanzi 0 anticipatamente, Cic. 

Praecupidas, a, um (agg.), molto desideroso, Suet. 

Praecarress, entis ( part. pres. di Praecurro , is), pre- 
corrente, che corre avanti, che precede, Cic. $ 2. 
Praecurrentia, ium (come sn. plur.), gli antecedenti, 
le premesse, Cic. 

Praeenrro, is, corri 0 cucurri, cursum, currére ( neut.), 
correre avanti, precedere, prevenire. Praecurrunt 
equites, Caes., corre aranti la cavalleria. 8 2. (Att.) 
Praecurrere aliquem aetato , Cic. , essere più vecchio 
d'un altro. $ 3. Andare innanzi, vincere, superare. 
Multi eum nobilitate praecurrerunt, Nep., molti lo 
avanzarono in nobiltà. Qui mihi studio praecurritis, 
Cie., che ms sorpassate in affezione. 

Praecaursio, bnis (sf.), sl precorrere, il correre innanzi. 
sì precedere. Contitentes non fieri assensiones sine 
‘praecursione visorum, Cic., confessando che non si 
acconsente ad alcuna cosa senza che preceda la vi- 
sta degli obietti, senza averla prima conosciuta. 
$ 2. Scaramuccia, Plaut. 

Praecursor, òris (sm.), precursore, foriere, chi precede 
per esplorare, esploratore, Cic. 

Praecursorius, a, um (agg.), che precorre, che pre- 
cede, precedente, preventivo, Plin. 

Preecarsus, us (sm.’, Plin. V. Praecarsio. 

Praseitio, is, ussi, ussum, utére (att.), scuotere avanti, 
agitare innanzi , scuotere anticipatamente 0 smuo- 
vere molto, Ovid. 

Praeda, ae (sf.), preda, spoglia, bottino. Praeda onusti, 
Nep., carichs di bottino. Praedam sectari, Tac.: prae- 
dam agere, Liv.: praedam facere, Cic., far bottino, far 

eda , predare. Maximos quaestus praedasque facere, 
ic., fare eccessivi guadagni e ruberie. $ 2. Gua- 
dagno, profitto. Praedam laudant, Tib., lodano sl 


agno. 
Praedabundus, a, um (agg. verb.), predando, facendo 
bottino, che fa molte prede, Sall. 


Praedactus, a, um ( agg. voce dub. ), di preda, di bot-. 


tino, Gell. 

Praedamnitas, a, um (pp. di Praedamno, as), condan- 
nato anticipatamente. Praedamnata spe aequo dimi- 
candi campo, Liv. , tolta la speranza di poter com- 
battere in a campagna. 

Preedamno o Praedemno, as, Avi, Atum, Are (att.), con- 
dannare anticipatamente, condannar prima senza 
sentir le ragioni, Suet. 

Praedatio , onis (sf.), ruberìa, saccheggiamento, Vell. 

Praedatitius e Praedaticius, a, um (agg.), di preda, 
proveniente dalla preda, Gell. i 

Praeditor, oris (sm.), predatore, saccheggiatore, che 
ruba , rubatore. Quos ego in eodem genere praedato- 
rum pono, Cic., és quali so pongo nello stesso numero 
dei predoni. $ 2. Cacciatore, Ovid. $ 3. Avido di 
guadagno, Tib. n 

Praedatorius, a, um (agg.), di predatore, di pirata. 
di corsale, da corso. Naves praedatoriae, Liv., nari 
da corso, da pirata. 

Praed&trix, icis (sf.), predatrice, Stat. 

Praed&tus, a, um ( pp. di Praedor, iris), che ha pre- 
dato, che ha saccheggiato, carico di preda 0 di bot- 
tino, Plaut. } 

Praeditus , us ( sm. voce dub. ), ruderia, sacchesgia- 
mento, Liv. i 

Praedelasso, as, ivi, Atum are (att.), stancare antici- 
patamente, Ovid. 

Praedemne, V. Praedamno, 
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PRAEDICTVS 


Praedensitus, a, um (agg.), fatto spesso, assai denso, 
molto addensato, Plin. 


STEICRAa, a, um (agg.), molto spesso, assai denso, 

In. 

Praedes, V. Praes. 

Praedestine , as, vi, itum, are (att.), predestinare, 
destinare prima, designare avanti, Liv. 

Praedifitor, oris (sm. ), chi fa leggi pertinenti a po- 
deri , stimatore e negoziatore di poderi, e compra- 
tore di beni confiscati, Cic. 

Praediatorius, a, um ( agg. ), di poderi, appartenente 
a colut che compra poderi confiscati, Cic. 


.Praediitus, a, um (agg.), che ha molti poderi, ricco, 


Apal. 

Praedicabllis, le (agg.), loderole, degno di lode, da 
lodare, da celebrare, Cic. 

Praedicanilus, a, um (part. fut. passiv. di Praedico, as), 
degno di lode, che s1 dee lodare, Cic. 

Praedicans, antis (part. pres. di Praedico, as), che loda, 
lodando, Cic 

Praedicatio, onis (sf.), pubblicazione, bando, grida , 
Cic. 3 2. ( Trasì. ) Haec mea vestroram beneficiorum 
praedicatio , Cic., questo magnificare che io fo $ vo- 
stri benefizii. è 3. Commemorazione, testimonianza. 
Plurimoram praedicatione, Cic., per testimonianza di 
molti. $ 4. Elogio, encomso, lode. Praedicatio tua, 
Plant., / tuo encomio. 

PraedicatIvus, a, um (agg.), predicativo, affermativo 
(termine dei logici), Apul. 

Praedicàtor, oris (8m.), pubblicatore, banditore, Cic. 
$ 2. Lodatore, predicatore, chi divulya lodando. 
Te quidem ipso praedicatore ac teste , Cic., fucendone 
tu stesso lodevole menzione e testimomanza. 

PraedicAtas, a, um ( pp. di Praedico, as), pubblicato 
divolgato, Cic. $ 2. Lodato, celebrato, famoso, cele» 
bre, Vlin. $ 8. Predetto, Tert. 

Praedico, as, avi, atum, Are (att.), pubblicare, promul- 
gare, divolgare, fare la grida, bandire. Si palam 
praeco jussu tuo praedicasset, Cic., se i7 banditore 
avesse fatto la grida pubblicamente per tuo co- 
mando. $ 2. Dire, pubblicare, manifestare, dicol- 
gare, dire spesso. Ita praedicant, Ter., così st dice 
pubblicamente. Praedicans participem praedae fore 
exercitum, Liv., dicendo apertamente che del bottino 
81 sarebbe fatto partecipe l’esercito. Medeam praedi- 
cant peremisse liberos, Cic., st dice che Medea abbia 
ucciso 1 suoi figliuoli. $ 3. Furem praedicat, Col., ma- 
nifesta , scuopre il ladro. $ 4. Predicare, dir bene, 
lodare, celebrare, encomiare, esaltare. Praedicaro se, 
Caes., millantarsi. Praedicari de se ac nominari vo- 
lunt, Cic., vogliono essere celebrati pubblicamente e 
lodevolmente menzionati. Semper feretur et praedi- 
cabitur illa victoria, Cic., st parlerà sempre e si por- 
terà a cielo quella vittoria. 

Praedico, is, ixi, ictum, cére (att.), dire innanzi, pre- 
mettere. Hem praediceres! Ter., eh! doveri dirmelo 
prima! è 2. Predire, profetizzare, pronosticare, pre- 
sagire. Defectiones solis et lunae praedicere, Cic., pre- 
dire gli eclissi del sole e della,luna. S 3. Far in- 
tendere , avvisare. Ante praedico, Cic., 17 fo innanzi 
intendere con premura. Hoc primum praedico tibi, 
Ter., t? avverto per prima cosa , che, ecc. $ 4. Inti- 
mare. Reo diem praedicere, Tac., intimare o determi- 
nare al reo il giorna della causa. 

Praedictio, onis (s£.), Cic. e 

Praedictum, i (sn.), predizione, profezia, 
il predire e la cosa stessa predetta. 
praedicta, Cic., i pronostici de' Caldes. 

Praedictus, a, um (pp. di Praedico, is), sopradetto, dettò 


onostico, 
haldaeoram 


PRAEDIDICI 


innanzi, prenominato, predetto. Praedictis vitiis ca- 
ret, Plin., non ha gli accennati difetti. $ 2. Stabi- 
lito, determinato. Praedicta coenae hora, Suet., all'ora 
stabilita per la cena. $ 3. Pronosticato , profetiz- 
sato, indovinato , Cic. $ 4. Intimata. Praedicte ne in 
republica haberetar, Tac., coll’intimazione di perdere 
la cittadinanza. 

Praedidici (perf. di Praedisco, is). 

Praediòlum , i (sn. dim. di Praedium), pcederetto, pode- 
rino, piccolo podere, Cic. 

Praedirus, a, um ( agg. }, molto crudele, empio, fiero, 
Amm. 


Praedisco, scis, didici, discére (att.), imparar acanti, 


ic. 

PraedisposItus, a, um ( pp. del disus. Praedispdno, is ), 
preparato prima, disposto avanti, Liv. 

PraeiItus, a, um (agg.), dotato, fornito, fregiato, cr- 
nato. Parvis opibus praeditus, lic. , fornito di poche 
sostanze. Singulari virtute praeditus, Cic., adorno di 
singjolar virtù. Augarata praeditus, Tac., onorato 
della dignità di augure. Magistratu summo praedi- 
tris, Cic., che occupa il primo magistrato. Studio pi- 
lae praeditus, Cic. che st diletta del giuoco della 
palla. $ 2. ( In mala parte ) Amentia praeditus, Cic., 
insensato, pazzo. $ 3. Tumore praeditus, Cic., gonfio. 
$ 4. (Col dat.) Preposto, capo, soprantendente, Apul. 

Praedium, ii (sn.), podere, villa, fondo, campi e qua- 
lunque possessione. In quos enìm samples avan fru- 
etus praediorum ? Cie., poichè fn quali spese vanno , 

. st consumano t frutti dei poderi ? Praedibus et prae- 
diis populo cautum, Cic., st è guarentito ti coi 
mallecadori e coi beni, coi fondi. 

Praedives, ìtis (agg.), molto ricco, Plin. 

Praedivinatio, onis (sf.), divinazione, indovinamento, 
presagio, Plin. 

PraedivIno, as, ivi, tum, Are (att.), indovinare, divi- 
nare, presagire, Plaut. 

PraedivInus, a, um (agg.), che presagisce molto bene 
ciò che deve avvenire, Plin. 

Praedixi (perf. di Praedico, is). 

Praedo, dnis (sm.), ladro, predone, assassino, pirata, 
corsale, rubatore, che ruba, Cic. 

Praedoctus, a, um ( pp. del disus. praedoceo , es), am- 
maestrato prima, avvertito anticipatamente, Sall. 

Praedòmno, as, are (att.), domar arants, Sen. 

Praedenius, a, um \agg.), da assassino, da ladro, Ulp. 

Praedonùlt.s, i (sm. dim. di Praedo, voce dub.), ladron:- 
cello, Fest. 

Praedor, iris, Atus sum, ari (dep. att.), predare, rubare, 

- saccheggiare. Praedare in bonis alienis nomine civita- 
tis, Ci:., metti le mani net beni altrui a nome della 
- città. $ 2. Tredare, cacciare, Plin. 

PraedHco, is, uxi, uctum, cère (att.), menare aranti, ti- 
rare, mettcre, far tirare davanti. Fossam o val- 
lum urbi praedacere, Tac., fare una fossa cd una 
circonvallazione davanti od intorno alla città. 

Praeductorius, a, um (agg.), atto a condurre avanti, 
da condurre innanzi, Uat. 

Praeductus, a, um (pp. di Praedaco, is), messo innanzi, 
tirato dacanti, Sen. 

Praedulcis, ce (agg.), molto dulce, molto soare, Plin. 

Praeduràtus, a, um ( pp. di Praedaro, as), mdîto indu- 

- vato, Plin.. 

PraedUro , as, &vi, Atum, tire (att.), assodare più del 
dovere, indurare assai, rendere duro, Col. 

TraedUras, a, um (agg.), molto duro, Virg. $ 2. Forte, 
rubusto, gagliardo, Coi. $ 3. Praeduri oris esse, Quint., 
essere sfacciato, essere sfrontato. 

Praeduzi (perf. di Praeduco, is). 
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PRAEFECTVRA 


Praeeminto e rraeminto, es, ère ( neut.), avanzare, 
gsuperare, soprastare, essere superiore, essere eccel- 
lente. Caeterus praceminebat, Tac., era a tutti gli al- 
tri superiore. Qui Graecis praceminet , Sen., che su- 


pera i Greci. 

Praete, is, Ivi, itum, Ire (neat.), andare innanzi, pre- 
cedere. Jamqne novi praseunt fasces, Cic., e già 1 
nuovi fasci precedona. $ 2. (Trasl.) Ut decemviri 
praeierunt , Liv. , come i decemviri anticipatamente 
disposero. Natura ipsa praeeunte , Cic., guidati dalla 
stessa natura. $ 3. Pracire verba 0 verbis 0 semphee. 
preeire, Liv., prescrivere la formola, le parole con 
cui si dee giurare, 0 far voto. Agedun, pontifex, 
praei verba, Liv., su via, pontefice, prescrivimi 0 sug- 
geriscimi le parole. $ 4. Praeire voce alicui, Cic., det- 
tar a voce. Praeeunt magistri discipulis, Quint., 1 mae- 
stri dettano agli scolari. $ 5. Praeire voce alicui, vale 
anche impedire colle grida che alcuno faccia uma 
cosa. Incitati ut vobis voce prueirent quid judicaretis, 
Cic., subordinats ds preoccupare colle yrida le vo- 
stre sentenze. 

Praefacilis, le (agg.), molto facile, Plaut. 

Praefamino (imperat. di Praefaris invece di Praefare ). 
comincia ad invocare, invoca prima, Cat. 

Praefandus, a, um (part. fut. passiv. di Praefaria) , che 
8ì dee premettere, Cic. 

Praefiris, itus sum, &ri (dep. att.; la 1° pers. Praefor non 
si usa), parlare winanzi, premettere, dir prima. 
Quae de deorum natura praefati sumus, Cic., quelle 
cose, che avanti abbiamo detto della natura degli 
des. Praefatur, Gell., fa una prefazione. $ 2. Praefari 
divos, Virg., cominciare *snvocasione degh dèi. 
$ 3. Praefari aliquem, Plin., premettere il nome di 
qualcheduno dare autorità alle proprie parole. 
$ 4. Praefari honorem, Cic., domandare scusa, allora 
quando st è obbligato di dire una cosa onesta. 

onos praefandus est, Cic., è necessario fare compli- 
mento di scusa. $ 5. Prescrivere, suggerire, dettare. 
Praefari carmen , Liv. , prescrivere la formola di un 
toto, di un JIreaino: rire pia DR 
marimo carmen praefante , Liv., sug }} ponte 
fice Massimo la formola del voto. $ 6, Predire, pre- 
sagire. Talia praefantes , Catul., tai cose predicendo. 

Praefatio, nie (sf.), inirodurione, preambolo. Sinc 
praefatione clementiae, Suet., senza aver fatto artici 
pata menzione della sua clemenza. è 2. Honoris 
praefatio, Plin., 17 chieder scusa do si ha da no- 
minare wna cosa poco onesta. (V. Praefàris, 4.). 3. 
Raccomandazione, Apul. $ 4. Prefusione, proemio, 
Plin. $ 5. Esordio, Dig. 

Praefat:uncùla, ac ( sf. dim. di Praefatio ) , prefazion- 
cella, Hier. 

Praefàt.s, a, um (pp. di Praefaris', che ha parlato pr:- 
ma, che ha detto innanzi. che ha fatto un pream- 
bolo. Divos praefata, Virg., dopo aver fatto un’ invo- 
castone agli dèi. $ 2. (Passiv.) Predetto, sopradetto. 
Pant. $3. Prefisso dai fati, stabilito dal destino,Sen 

Praeféci (perf. di Praeficio, is). 

Praefectifnus, a, um (agg.). appartenente al prefetto 
del pretorio, Amm. 

Praefectorius , a, um (agg.), di prefetto del pretorio, 
di governatore. Vir praefectorius, Ulp., personaggio 
che esercitò la carica di prefetto del :0. 

ProefectUra, ae (sf.), dignità 0 carica di prefetto, pre- 
fettura, governo, Cic. $ 2. Prefettura (città 0 provia- 
cia in cui è il prefetto) , Plin. $ 3. Governo, ammini- 
strazione qualunque. Praefectura morum, Suet., Za 
censura. Quin vnri es in praefectura tua ? Plaut., per- 
ché non te ne stat in villa nella tua fattor.a ? 
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PRASFECT.S 


Preefect:.8, i (sm.), refettu . gorernatore , sopranten- 
dente, presidente. l'raefectus u.big, Tac., prefetto, 
governatore della città. l'a fetus Aeevpti, Suet., gu- 
vernatore ciell' Egitto. Traefectas gymnasii, Plaot.. 
soprantendente ni nivnasio. $ 2. Praefectus annonae, 
Liv., soprastante «lla rettoraglia. prefetto dell' av 
nona. È 3. Praefeetos moribns, lic., censore. & 4. 
Praefecti regii, Suet., capitumi delle quardie. $ 5. 
Praefectus aerarii, Liv., tesoriere, cust..de dell'e ar:o 
o presidente della secca. $ 6. l'raefectus praetoria , 
Buet., prefetto del pretorio, capitano delle quardie. 
$ ?. Prefectus cohoi tis, Sen., colonnello di una coorte. 
$ 8. Praefectus cas rornin o castris, Tac., marescialZo 
di campo. $ 9. l'raefectus equitum , Tac. , generale 
della cavalleria. $ 10. Cursualinm equorum praefe- 
ctas, Ulp., mastro di posta, postiere. $ 11. l'raefectus 
classis , Liv., ammiraglio. $ 12. Praefectus naviom, 
Liv., capitano di nave. $ 13. Praefectus remigum , 
Tac., capo della ciurma. $ 14. Generale, luogote- 
nente gencrale, Nep. 

Praefectus, a, um (pp. di Praeficio, is), fatto prima, 
Coel. Aur. $ 2. Preposto, deputato, Ovid. 

Praefecundus, a, um (agg.), assai fecondo, Tlin. 

Praefericilum, i (sn.), vaso di bronzo senza manico 
che usarasi nei sacrifizii, Fest. 

Praefàro, fers, tili, litam, ferre (att.), portar innanzi, 
0 portare pubblicamente. Dextera ardentem facem 
praeferebat, Cic.,portara innanzi colla destra un'ar- 
dente face. Fasces praetoribus praeferuntar, Cic., sono 
portati i fasci innanzi ai pretori. $ 2. Portare, re- 
care, avere impresso, presentare, mostrare, fare ap- 
parire in sè. Vultas tuns nescio quod ingens malum 
praefert , Liv., sl tuo volto mostra sopra di sè qual- 
che grave male. Modestiam praeferre , Tac. , far mo- 
stra d'essere contegnoso. $ 8. Anticipare. T'ra-ferre 
triumphi diem, Liv., anticipare </ giorno del trionfo. 
$ 4. Anteporre . prefersre. Salutem reipublicae suis 
commodis praetulit, Cic., ha anteposto la salute della 
repubblica ai proprii vantaggi. $ 5. Haec praefer- 
tur epinio, Caes., corre questa voce. $ 6. (Trasl.) Ali- 
cui facem ad libidinem praeferre, Cic., incitare alcuno 
al male col suo cattivo esempio. 

Praeférox, dcis (agg.), molto feroce. Praeferoces legati, 
Liv., troppo fieri ambasciadori. 

Praeferràtus,a, um (agg.), ferrato in punta, Ilin. 8 2. 
Legato con catene, cinto di ferro, Plant. 

Praefervidrs, a, um (agg.), molto caldo, Col. 

Praefestinàtim (avv.), con molta fretta, prestamente , 
con precipizio, Non. 

Praefestinàtus, a, um ( pp. di Praefestino, as ), accele- 
rato, affrettato, Col. 

PraefestIne (avv.), Pluot. V. Praefestinitim. 

Praefestine, as, ivi, itam, fire (neut.), accelerare molto, 
affrettarsi assai, affrettarsi avanti tempo, Liv. $ 2. 
Scorrere, pasear oltre in fretta, Tac. 

Praefica, ae ( sf.) , prefica (donna prezzolata per pian- 
gere e lodare i morti), Plaut. 

Praeficiendus, a, um (part. fut. passiv. di Praeficio, is), 
che si dee prep.rre, da assegnare, Cic. 

Praeficio, is, sci, ectum, icere (att.), preporre, ap- 
porre, ordinare uno sopra qualche ufficio. Praefi- 
cere sliquem classi, Nep., nominare alcuno ammira- 
glio. Poepulo dacem praeficere, Cic.. deputare un capo 
al popolo. lu eo exercitu inimici mei fratrem praefe- 
cerat, Cic., avea dato il comando di quell’esercito al 
fratello del mio nemico. 

Praefidens, entis ( part. pres. del disus. Praefido , is), 
che molto si fida, molto confidente, l'ic. 

Praef.go, is, iri, xum, gère (att.), ficcare davanti, opp. 


— 607 — 


PRAEFV.CIO 
metlere sulla punta 0 in cima. Casita in nastis prae- 
figere, Vi.g., melt:re o infilzare le teste sulla punte 
delle aste. 8 2. Chiudere, serrare. Primaque ferratis 
praefigunt ora capistrs, Virg., chiudono con ferrati 
ordiyni i teneri musi dei caprett. 

Praefinto, is, Ivi, Itnm, ire ( att.) , prescricere, deter- 
minare prima , limitare. Sumptus funernm praefini- 
tur, Cic., è posto un limite alle spese dei funerali. 

Praefinitio, dnis (sf.), limitazione, 10 limitare, Jul. 

PraefinItus, a, um (pp. di Praefinio , is), determinato, 
linritato, prefisso, assegnato , Cic. $ 2. Praetinitu 
(come avv.), determinatamente, secondo sl prescritto, 
Tert. 

PraetiscIne o PraefiscIni (espressione contro le malie, 
cui temevano d' incontrare quando alcuno da altri era 
lodato eccessivamente, o si lodava da se stesso), che civ 
sta detto senza vanità , e senza che ne acverga al- 
cun male, Plaut. 

Praetixi (perf. di Praefigo, is). 

Praefixus, a, um ( pp. di Praefigo , ig), attaccato, fic- 
cauto, messo davanti, conficcato sulla cima o sulla 
punta. Ferro praefirum robur acuto, Virg., asta di 
rovere con acuta punta di ferro. $ 2. Trafitto, Tibul. 

Praefiètus, V. Perfietus. 

Praefioràtus, a, um (pp. di Praeflòro, as), sfiorato, dis- 
fiorato, Plin. $ 2. Anticipatamente guastato , cor- 
rotto assai presto, Plin. $ 3. Corrotto, violato, Apul. 

Praefiorto, es, rii, rire (neut.), fiorir innanzi tempo, 
fiorire il primo, Plin. l 

Praeflùro, as, ivi, itum, are (att.), sfiorare, portar via 
sl primo fiore, Gell. $ 2. Prelibare, assagyiare, Plin. 

Praefilo, is, fiuxi, ftugre (neut.), scorrer davanti, scor- 
rere innanzi. Infima valle praefiuit Tiberis , Liv. , nel 
fondo della valle scorre il Tevere. 

Praefiùus, a, um (agg.), che scorre davanti, Plin. 

Praefocabilis, e (agg.), soffocante, che toglie il respiro, 
Coel. Aur. 

Praefocatio, onis (sf.), soffocamento, Coel. Aur. 

Praefico , as, avi, Atum, are (att.), suffocare, affogare, 
impedire il respiro, far morsre, Ovid. 

Praefodio, is, fodi, fossum, dére (att.), scavare davanti, 
8cavar prima. Praefodiunt alii portas, Virg., altri sca- 
van fosse dinnanzi alle porte. 

Praefoecandus, a, um (agg.), molto fecondo, Plin. 

PraeformAtus, a, um ( pp. di Praeformo , as), formato 

. avanti, preparato, Quint. 

PraefurmIdo , as, Avi, Atum, are (att. voce dub.), temer 
molto, opp. temere innanzt, temer préma, Quint. 

Praeforn:0, as, ivi, Atam, Are (att.), formar prima, 
istruir innanzi, preparare, Sil. 

Praefutus, a, um ( pp. del disus, PraefivÉ0, es), riscal 
dato prima, Coel. Aur. 

Praefracte ( avv. ), ostinatamente, risolutamente, Cie 
$ 2. Comp. Praefractius. 

Praefractus, a, um ( pp. di Praefringo, is), rotto, in- 
franto , spezzato, scavezzato, Cic. $ 2. (Metaf.) Osti- 
nato, austero, co , severo, inflessibile. Praefra- 
etior justitia, Val. Mar., giustizia troppo rigida, 
troppo austera. $ 8. (Dello stile). Non seguito, rotto, 

ato, aspro, duro. Thucydides praefractior, Cic., 
Tucidide nel suo stile assai rotto, aspro, duro. 

Praefrégi (perf. di Praefringo, is). 

Praefrigidus, a, um (agg.), molto freddo, Gell. 

Praefringe, is, frégi, fractum, ingére (att.), rompere, 
spezzare, scavare, rompere sulla punta, o nella 
parte davanti , rendere ottuso. Cum hastas praefre- 
gissent, Liv., arendo rotto la punta delle aste. 

Praefti (perf. di Praesum, es). 

Praefulcio, is, fulsi, fultum, cire (att.), sostentare in- 
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nanzi, dii appoggiare, sostenere, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Me suis negotiis praefalciat, Plaut., ms pre- 
ponga alla direzione de’ suoi affari. 

Praefulgens, entis (part. pres. di Praefulgeo, es), molto 


dp ie Virg. 

Praetulgéo, es, fulsi, gare ( neut. ), risplendere molto, 
abbagliare , lampeggiare. Nitor smaragdi collo prae- 
fulget tuo , Phaed., uno splendore come di smeraldo 
riluce intorno al tuo collo. 

Praetulgùrat, ibat, avit, are ( impers.), risplendere 
assai, folgorare , balenare, lampeggiare, Stat. $ 2. 
(Att.) Vias praefalgurat. Val. Fl., empie le vie di ful- 
gidi lampi. 

Praefalsi (perf. di Praefulgeo, 68). 

Praefurnium, ii (sn.), bocca del forno o della fornace 
o della stufa, Cat. 

Praefùiro, is, rére (neut.), essere molto infuriato, opp. 
infuriare prima, Stat. 

Praefuscus, a, um (agg.), molto fosco, Manil. 

Praefuttirus, a, um (part. fat. di Praesum, es). 

Praegelidus, a, um (agg.), molto freddo, Col. 

Praegermino, as, are (neut.), germogliare prima, Plin. 

Praegèro, is, gessi, gestum rére (att.), portar avanti , 
mettere innanzi, presentare, Apul, 

Praegestio, is, ivi, itum, ire (neut.), saltare per giota 
eccessiva, gongolare molto 0 anticipatamente per 
allegrezza, desiderare molto, Cic. 

Praegigno, is, gnére (att.), generare prima, Plaut. 

Praegnans, antis (agg. f.), pregna, gravida , grossa , 
Cic. $ 2. (Agg. comun. in signif. trast) Pieno, ripieno, 
gonfio. Surcali praegnantes , Plin. , polloni in piena 
vegetazione. Praegnana veneno vipera , Plin., vipera 

piena di veleno. Plagae praegnantes, Plaut., battiture 
che levano gonfie ltvidure. 

Praegnatio, onis (sf.), gravidanza, pregnezza, Varr. 
$ 2. (Trasl.) Il germogliare, Varr. 

Praegnaviter (avv. voce dub. ), molto valorosamente , 
molto diligentemente, con molta attenzione, Plaut. 
Praegracilis, le ( agg.), molto sottile, molto gracile. 
Praegracilis et incurva proceritas , Tac., corpo lungo, 

sottile assat ed incurvato. 

Praegr4Ado , as, ivi, itum, Are ( utt. voce dub. ), andar 
innanzi, precedere, avanzare, Nou. 

Praegrandis, de (agg.), molto grande, Plin. 

Praegravftus, a, um (pp. di Praegrivo, as), molto ag- 
gravato , oppresso, molto pesante. Praegravatum ca- 
put, Col., testa molto aggravata. 

Praegravidus, a, um (agg.), molto grave, molto pe- 
sante, Stat. 

Praegr&vis , ve (azg.), molto grave . molto pesante, 
Plin. $ 2. ( Trasl. ) Praegrave servitinm, Plin., servitù 
insoffridile. 

Praegràvo, as, ivi, itum, are (att.), aggravare molto, 

emere, opprimere, Col. $ 2. (Trasl.) Corpus onustum 
esternis vitiig animum quoque pronao Hor., tl 
corpo carico delle gozzoviglie del giorno precedente 
aggrava pure lo spirito. $ 3. ( Neut.) Essere grave, 
essere pesante, Plin. $ 4. ( Metaf.) Pesare più, pre- 
ponderare. Praegravant tamen cetera facta dictaque 
eius, Suet., preponderano tuttavia dall'altra parte 
tutti gli altri suoi detti e fatti. 

Praegrediens, entis ( part. pres. di Praegredior, éris), 
che va innanzi, precedente, Cic. 

Praegredìor, èris, gressus sum, grédi (dep. att. e neut.), 
andare imnanzi, precedere, passare. Equus gregi 
praegretitur, Varr., il cavallo va innanzi la greg- 
sit. Praeziedi aliquem, Suet., precedere alcuno. 
Ettam fauizio adventus sui praegreditur, Liv., precede 
eziandio la fama del suo arrivo. $ 2. (Trasl.) Ava 
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sare, vincere, superare. Qui tantam alios praegressus 
es, ut, etc., Sall., che has di sì gran lunga superato 
gli altri, che, ecc. 

Praegressio, onis (sf.), Cic. V. Praegressus, us. 

l’raegressus, a, um ( pp. di Praegredior, ris), andato 

.$nnanzi, passato, che ha preceduto, Stat. 

Praegressus, us (sm.), precedimento, precedensa, 1 
precedere, priorstà, Cic. 

Praegustator, iris (sm.), servo che assaggia la vi- 
vanda avanti che la dia al suo signore, scalco, as- 
saggiatore, Suet, 

Praegustatus, a, um (pp. di Praegusto, as), assaggiato, 
pregustato, gustato innanzi, Plin. 

Praegusto, as, ivi, itum, dre (att.), pregustare, gu- 
stare innanzi, assaggiare, prendere prima. Ubi im- 
molatur, exta praegusto Deum, Phaed., quando st fa 
qualche sacrifizio, 0 ita di tutti assaggio le in- 
teriora consacrate agli det. 

Praebibéo, es, ii, bitum, bére (att. ), dare, sommini- 

Mela 4 ‘ 
aeinnùo, is, ére (att.), significar prima, Varr. 

Praelvi e Praeli (perf. di braceo i 

PraejAcens, entis (part. pres. di Praejaoeo, es), giacente 
avanti, situato davanti, Plin. 

Praejacto, es, cùi, care (neut.), giacere davanti, essere 
situato davanti. Campus qui praejacet castra, Tac., la 
pianura, il terreno che è davanti al campo. 

Praejaclo, is, jeci, jactum, core (att.), gettar innanzi, 
gettar contro, Col. 

Praejudicatio, onis (sf.), Quint. V. Praejudicium. 

Praejudic&tus, a, um (pp. di Praejudico, as), giudicato 
innanzi, giudicato per prevenzione. Tantum opinio 
praejudicata poterat , Cic. , tanta forza aveva la pre- 
venzione. Ne quid praejudicati afferatia, Cic., che la- 
sctate în disparte ogni ordinanza fatta avanti, che 
non a tate cosa già prima giudicata. 

Praejudicium, ii (sn.), giudizio anticipato, sentenza 
già data tin fatti simili. Quam hic duobus praejudi- 
ciis jam damnatus esset, Cic., essendo questi già stato 

nnato da due giudizi in fatti simili pronun- 
ziati. $ 2. Fatto, esempio, cosa giudicata prima 
e che serve d'esempio ad alirs. Vestri facti praejudi- 
cio demotus Italia excessit, Caes., mosso dall’ esempio 
vostro, cioè vinto dal giudizio che voi deste della 
cosa col vostro operare, uscì dall’ Italia. Prasjudiciam 
senatus, Liv., opinsone molto favorevole del senato. 
$ 3. Ordinanza, sentenza del giudice avanti dl to- 
tale giudizio della causa. Facere praejudicia, Quint., 
far ordinanze avanti di dare giudizio, cd avanti la 
piena causa. $ 4. Pregiudizio, danno, Ulp. 

Praejudico, as, Avi, atum, are (att.), giudicare innanzi, 
giudicare anticipatamente prima del formale giu- 
dizio di tutta la causa. Deque iis censores praejadi- 
cent, Cic., e ne giudichino anticipatamente + censori. 
Id arroganter non praejudico, Lic., non mi 
l’ardire di giudicare anticipatamente ciò che , ecc. 
(Col dat.) Pregiudicare, far danno, Ulp. 

Praejuratio , onis (sf.), giuramento fatto innansî, sv- 
condo la formola di alcune parole, Fest, 

Praejivo, as, juvi, are (att.), acutare innanzi, giovare 
anticipatamente, Tac. 

Praelibens,entis(part. pres. di Praelabor,éris), che passa 
avanti, scorrente innanzi, trascorrente, che tras- 
corre. Praelabentis temporis fuga, Col., il veloce corso 
del tempo. 

Praelibor, èris, lapsus sum, labi (dep. nent.), scorrere 
innanzi, scorrere tta, passare telocemente, Cic. 

Praelambo, is, tre (att.), leccare innanzi, pregustare, 
assaggiare prima, or. 
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Praelargus, a, um (agg.), molto largo, Pers. 

Praelatio, onis (sf.), prelazione, preferimento, il pre- 
ferire, l'anteporre, Val. Max. 

Prael&tus, a, um (pp. di Praeftro, fers), anteposto, pre- 
ferito, Virg. $ 2. Trasportato, portato oltre. Praeter 
castra praelati, Liv., trasportati oltre il campo. 

Praelantus, a, um (agg.), molto lauto, molto splen- 
dido, Cic. 

Praelàvo, is, v&re (att.), Jarar prima, Apal. 

Praelectio , anis (sf.), lezione del maestro, prelezione, 
spiegazione, Quint. 

Praelector, dris (sm.), Zettore, professore, maestro, Gell. 

Praelectus, a, um (pp. di Praelègo, is), scelto innanzi, 
eletto, prescelto, prediletto, Apul. 

Praelegàtus , a, um (pp. di Praelégo, as), lasciato an- 
ticipatamente o in ispezialità per testamento, Papin. 
$ 2. Imposto, Dig. 

Praeltgo, as, Avi, itom, Bre (att.), fare un prelegato, 
lasciare anticipatamente od in ispezialità per te- 
stamento una cosa, Paul. 

Praelégo , is, l3gi, lectum, legtre (att.ì, leggere prima, 
spiegare , insegnare, Quint. $ 2. Trascorrere. Cam- 
paniam praelegebat, Tac., trascorrera, costeggiara la 
Campania. 

Praeliàris e meglio ProeliBris cd anche Proelialis 
(agg.), battaglieresco, bellicoso, battagliesco, di 
guerra, di battaglia. Meae pugnae proeliares obtritae 
jacent, Plaut., Ze mie campali battaglie sono neglette, 
sono ora del tutto finite. 

Praeliltor e meglio Proelifitor, dris (sm.), combdat- 
tente, combattitore, battagliatore, battagliere, belli- 
coso, Tac. 

Praelib&tas, a, um (pp. di Praelibo, as), prelibato, gu- 
stato, assaggiato avanti. 

Praellbe , as, Avi, Atum, Arc (att.), prelibare, assag- 
giare, gustare innanzi, Suet. $ 2. (Metaf.) Esplorare, 
spiare. Visu praelibare , Stat. , contemplare attenta- 
mente, osservare, esplorare. 

Praelicenter (avv.), molto Zicenziosamente, Gell. 

Praelldo, is, tre (att.), toccare correndo, Manil. 

Praeligantum vinum, Cat., vino fatto delle prime uve. 

Praelig&tus, a, um (pp. di Praeligo, as), Zegato prima 
legato intorno, arviluppato, involto, Cic. $ 2. (Trasl.) 
O praeligatum pectus! Plaut., 0 scimuntto!o folle! 
che ti lasci ammaliare. 

Praeligo , as, ivi, Atum, Are (att.), Zegar prima od in- 
torno, Liv. 

Praellno, is, lintre (att.), ungere davanti, ungere d’in- 
torno, Gell. $ 2. Imbellettare, Gell. 

Praello, as, ire (neut. voce ant.), Non. e 

Praeller e meglio Preelier, Aris, fitus sum, fri (dep. 
neut.), combattere, renire a battaglia, pugnare. At- 
que ita proelians interficitor, Caes., e così combattendo 
è ucciso. $ 2. (Metaf.) Disputare con calore. Sic acri- 
ter proeliatus sum, Cic., ho disputato con tanto calore. 

Praelitus, a, um (pp. di Praelino, is), abbellito, or- 
nato, Gell. 

Praellum e meglio Proelinm , ii (sn.), battaglia, con- 
flitto, fatto d'arme, giornata, combattimento, ruffa. 
Pari proelio discedere, Nep., terminare la battaglia 
con egual fortuna. Committere praelinm, Caes.: mi- 
scere, inire, dare praelia, Virg.: facere praelia, dimicare 
proelio , Cic., combattere, venire alle mani , azzuf- 
farsi. Elicere ad praelium , Liv. , provocare a batta- 
glia. Praelium redintegrare o restituere , Liv. , rinno- 
care la ruffa. Justum praelium, Liv., battaglia cam- 


pale. $ 2. (Trasì.) Omnia ventorum concorrere proelia | 
vidi, Virg., ridi accozzarsi tutte le ire dei renti. 83. Î 


Guerra, Petr. 
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Praelocutio, 0nis (sf.), prefuzione, esordio, Sen. 

Praelengo, as, ivi, tum, &re (att.), allungare, Plin. 

Praelongus, a, um (agg.), molto lungo. Homo praelon= 
gus, Quint., uomo assat alto, un perticone. 

Prael6quor, <ris, cotus sum, liqui ( dep. att. e neut..), 
parlar sl primo, parlar prima, premettere, Caes. 
$ 2. Fare un esordio, una prefazione, Plin. 

Praelticto , es, luri, cere ( neut. ), risplendere prima, 
splendere innanzi. Praeluxere faces, Mart., splendet- 
fero innanzi le faci. $ 2. Praelucere alicui, Suet., 
fare lume a qualcheduno. $ 8. (Metaf. ) Praclucere 
majoribus suis virtute sua, Cic., crescere splendore ai 
maggiori con la sua virtù. Praelucere bona spe, Cie., 
dare belle speranze di se stesso. $ 4. Essere più 
dello, più vago, più ornato. Nullus in orbe sinns Bajis 
praelucet amoenis, Hor., nessun golfo al mondo vince 
in bellezza quello di Baia. 

Praelucidus, a, um (agg.), molto lucido, molto risplen- 
dente, brillante, Plin. 

Praeludium, il (sn. voce dub.), preludio, saggio, ricere 
cata, ed tin sign. trasl. funesto presagio, Cic. 

PraelUdo, is, losi, lisum , dére (neut.), provarsi, eser- 
citarsi, prepararsi a far qualche cosa, far il suggio 
avanti di far qualche cosa. Cum tragoediis facien= 
pa praeluderet, Gell., esercitandosi a comporre tra- 
gedie. 

Praelum o Prelum, i (sn.), torchio, strettoto, Virg. 

Praelumbo, as, ivi, Atum, Bre (att. ), dilombare, rom- 
pere i lombi, Non. 

Praelusio, onis (sf.), Plin. V. Praeludium. 

Praelustris, stre (agg.), molto chiaro, assai illumi- 
nato, e trasl. molto illustre, molto nobile, Ovid. 

Praeluxi (perf. di Praelacéo, es). 

Praemando , as, ivi, Atum, fire (att.), comandare pri- 
ma, ordinare anticipatamente, Cic. 

Praemando, is, mandi, mansum, dère (att.), masticare 
avanti, e metaf. spiegar minutamente, Gell. 

Praemansus, a, um ( pp. di Praemando, is, voce dub.), 
masticato avanti, Cic. 

PraematUre (avv.), avanti tempo, troppo presto, Plaut. 

PraematUrus, a, um (agg.). maturo avanti tempo, pri- 
maticcio , Cic. $ 2. (Metaf.) Prematuro, immaturo, 
troppo presto, aranti il tempo, precoce, fuor da 
tempo. Praematura hiems, Tac., inverno anticipato. 
Caput praematura canitie deforme, Tac. , capo diven- 
tato brutto per anticipata canutezza. 

Praemedic&tus, a, um ( pp. del disus. Praemedico, as), 
che ha preso anticipatamente qualche medicamento, 
muntto di qualche preservativo, Ovid. 

Praemeditatio , onis (sf.), premeditazione, previsione, 
il pensare prima, Cic. 

Praemeditftus, a, um (pp. di Praemedìtor, Aris), avendo 
prima pensato, che ha premeditato, Cic. 82.(Passiv.) 
Instruito anticipatamente , apparecchiato prima, 
premeditato, pensato prima, Plaut. 

PraemedItor, Aris, Atus sum, Ari ( dep. att.), premedi- 
tare, antivedere , considerare innanzi , pensare 
prima, Cic. 

Praemensus, a, um (pp. del disus. Praemetior, Iris), mi- 
surato prima, misuralo anticipatamente, Front. 
$ 2. (Trasl.) Praemensae defunctus tempora vitae, Tib., 
che ha compiuto tl fissato corso della sua vita. 

Praemercor, Aris, itus sum, ari (dep. att.), comprareil 
primo 8 unticipatamente, Plaut. 

Praemessuxi , i e Praemetium , ii o PraemetIvam, i 
(sn.), Ze primizie dei grani che offrivansi a Ce- 
rere, Pest. 

Praemttor, iris, Atus sum, Ari (dep. att.), misurare an- 
ticipatamente, misurare prima, Solin. 

de | 


PRAEMETVENTER 


Praemetuenter ( avv. ), temendo prima, cautamente, 
provvidamente, Lucr. 

Praemetio, is, dre (att.), temer anticipatamente, temer 

"prima, Lucr. 

Praemiitor, vris (sm.), Zadro notturno, Non. 

Praemifitrix, icis (sf.), premiatrice, che premia, Amm. 

Praemico, as, fire (neul.), risplender molto, Apul. 

Praemigro, as, are (neut.), sgombrare anticipatamente, 
emigrare prima, Plin. 

Praeminto, V. Praeemineo. 

Praeministra, ac (sf.), ministra, Apul. 

Praeministro , as, Avi, Atum, Are (neut.), precedere nel 
ministrare, servire, ministrare, Gell. 

Praeminor, aris, Atus sum, ari (dep. att.), minacciare 
molto 0 minacciar prima, Apul. . 

Praemior, aris, itus sum, Ari ( dep. att. ), guadagnare, 
lucrare, far preda, fare spoglio, Suet. 

Praemiisus, a, um (agg.), pecunioso, danaroso, Fest. 

Praemisi (perf. di Praemitto, is). i 

Praemissus, a, um (pp. di Pracmitto, is), mandato in- 

" nanzi, premesso, Virg. $ 2. Praemissum, i (come sn.), 
Plin., primizia. 

Praemitto, is, misi, missum, &re (att.), mandare în- 

— nanzîi, premettere. Sed praemisit mihi odiosas litteras, 

— Cic., ma innanzi tratto mi mandò un’odiosa lettera. 

‘ $ 2. Mettere prima, collocare innanzi, Plin. 

Praemium, ii (sn.), denaro, pecuntia. Sine praemio sum, 
Naev., sono senza denari. $ 2. Guadagno , profitto, 

comodo, utile. Vitae praemia, Lucr., i comodi della 

vita. Multaque praemia pugnae, Virg., ed i molti gua- 
dagni ricavati dalla battaglia. 83. Preda, bottino, 
spoglio. Exercitus praemia quam stipendia malebat, 

Tac., l'esercito amava più il bottino che la paga. 

$ 4. Premio, merce, guiderdone. Solon rempublicam 

‘ contineri dixit praemio et poena, Cic., Solone disse che 

. gli stati si reggono coi premi e coi castighi. Praemio 
legis , Cic., per benefizio della legge. $ 5. Salario, 
rimuncrazione, Plin. $ 6. Castigo, Ovid, 

Praemodiror, aris, Atus sum, Ari (dep. att.), regolare 
con misura, moderar prima, Gell. 

Praemodulitus, a, um (pp. del disus. Pracmodùlor, Aris), 

 modulandoprima, misurando anliciputamente,Quint. 

Praembòdnm (avv.), oltre misura, oltremodo, Gell. 

Praemoenio, is, ire (att.), Gell. V. Praemunio. 

Praemolestia , ac ( sf.), anticipato affanno, molestia 

| anticipata, timore che precede un danno, Cic. 

Praemolior, iris, itus sum, ire ( dep. att.) , preparare 

‘ innanzi, disporre prima, Liv. 

Praemollio, is, ivi, itum, Ire (att.), ammollire antici- 
patamente, ammollir prima, Quint. 

Praemollis, le (agg.), multo molle, molto tenero, Plin. 

Praemollitus, a, um (pp. di Praemollio, is), ammollito 
prima, raddolcito anticipatamente , placato, mits- 
gato, Quint. 

Praemonfo , es, monùi, monìtum, re (att.), ammonire 
avanti, avvisare anticipatamente. De impendentibus 
periculis voce Jovis Opt. Max. praemoneri , Cic., essere 
avrertito de’ sovrastanti pericoli dalla voce di Giove 
Ott. Mass. $ 2. Presagire, predire, Plin. 

PraemonItor, oris (sm.), ammonitore, che avvisa an- 
ticipatamente, Apul. 

Praemonitum, i(sn.), avviso precedente, premoni- 
zione, (iell. 

PraemonItus, a, um (pp. di Praemoneo, es), avvisato od 
ammonito innanzi, Plin. 

Praemonitas, us (sm.), DINA predizione, pre- 
8agio, pronostico, Ovid. 

Praemonstriater, dris (sm.), colui che mostra od inse 
gna prima, maestro, guida, consigliere, Ter. 
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PRAENVNTIO 


Praemonstro, as, ivi, Atum, Are (att.), mostrare od im 
segnare prima , Plin. $ 2. Presagire, predire. Ma- 
gnum aliquid praemonstrare, Cic., presagire una qual- 
che grande cosa, un qualche gran fatto. 

Praemonùi (perf. di Praemoneo, 68). 

Praemordéo , es, morsi e mordi, orsum, ère (att.), mor- 
dere la parte anteriore, mozzare , togliere 0 emozzi- 
care mordendo, opp. mordere fortemente, Plaut. 

Praemorior, éris, mortùus sum, mòri (dep. neut.), pre- 
morire, morire innanzi, mortre prima, morire a- 
vanti tempo. Praemoritur visus, Plin., la vista manca 
prima della vita. 

Praemorsi (perf. di Praemordeo, es). 

Praemortius, a, um (pp. di Praemorior, ris), premorto. 
già morto, morto innanzi, Liv. $ 2. (Trasl.) Praemor- 
tuae vires, Quint., forze esaurite, spossate. 

Praemn]sus, a, um (agg.), raddolcito, ammollito, Apal. 

PraemtUnio , is, ivi, itum, ire (att.), premunire, fortifi- 
care anticipatamente, Caes. $ 2. ( Trasl. ) Meta vene 
norum medicamentis praemuniri, Suet., per timore di 
avvelenamenti prendere antidoti. è 3. Preparare, 
premettere , presupporre. Quae praemuniuntur omnia 
reliquo sermoni nostro, Cic., de quali cose tutte si pre- 
mettono 0 si presuppongono pel restante del nostro 


discorso. 

Praemunitio, dnis (sf.), preparazione, preparamento , 
premunizione (fig. ret.), Cic, 

PraemunItus , a, um (pp. di Praemopio, is), fortificato 
SCION , premunito , preparato, presuppo- 
sto, Cic. 

Praenarro, as, ivi, itum, fre (att.), narrare avanti, 
prenarrare, raccontar prima, Ter. 

Praendto, as, ivi, Atum, dre (neut.), nuotare innanzi. 
nuotar davanti, Plin. $ 2. Scorrere davanti. Domo 
placidas qui praenatat, Virg., che scorre innanzi alle 
tranquille, alle fortunate sedi degli Elisi. 

Praenavigatio, dnis (sf.), navigazione oltre o daranti 
qualche luogo, Plin. 

Praenavigo, as, avi, atum, are (att.), navigare oltre 0 
davanti qualche luogo, trascorrere, Plin. 

Praenimis (avv.), troppo troppo, veramente troppo, a 
solutamente troppo, Gell. 

Praenitèo, es, ùi, ére (neut.), risplender molto, Hor. 

Praenobilis, le (agg.), molto nobile, nubilissimo, Apul. 

Praentmen, Inis (sn.), antinome, prenome, nome che i 
Romani premettevano al gentilizio, il nome proprio 
di ciascheduno, come Marcus che s$ anteponeva a 
Tullius, Cic. $ 2. Titolo, nome, specialmente degli 
imperatori, Suet. 

PraenomIno, as, fre (att.), imporre un nome, Varr. 

Praenosco , scis, novi, nòtum, scere (att.), conoscere 0 
sapere innanzi, presentire, antivedere, Cic. 

Praenotitus, a, um (pp. di Praenòto, as), inscritto, se- 
gnato, notato, Apul, È 2. Intitolato, Aug. 

Praenotio , dnis (sf.), preconoscenza, cognizione anti- 
cipata, idea, Cic. 

Praenòto, as, Avi, itum, Are (att.), inscrivere, segnare 
notare , Pallad. $ 2. Predire, Tert- $ 3. Intitolare 
porre îl titolo, Aug. 

Praengvi (perf. di Praenosco, î8). 

Praenubilus, a, um (agg.), molto oscuro, molto nsro- 
loso, Ovid. 

Praenuntiatrvus, a, um (acg.), prenunziante, che pre- 
nunzia , che pronostica. Praenuntiativi ignes accensi, 
Plin., furono accesi fuochi per segnale. 

Praenuntio, as, avi, Atum, are (att.), prenunziare, ar- 
visare anticipatamente , predire, presagire, prono- 
sticare. Futura praenuntiare, Cic., presagire il fu- 
turo. 


PRAENVNTIVS 


Praenuntius, a, um (agg.), prenunzio, che fa conoscere, 

che presagisce, che prenunzia. Stellae magnarum ca- 
‘lamitatam praenuntiae , Cic. , stelle che presagiscono 
grandi disgrazie. $ 2. Praenuntia, orum (come sn. 
pl.), presagi, predizioni, Sen. 

Praeobttiro, as, ivi, Atnm, are (att.), turare, chiudere 
anti ipatamente, turare innanzi 0 prima, Vitr. 

Praeoccido , is, cidi, idére (neut.), tramontare avanti, 

‘tramontar prima, Plin. 

Praeoccupatio, unis (sf.), preoccupazione, occupazione 
anticipata, l'impadronirsi prima, Nep. 

Praeoccupitus, a, nin (pp. di lraeoccipo, as), preoccu- 
pato, occupato anti ipatamente , preso prima, Sen. 
$ 2. (Metat.) Prevenuto. Praeocenpati beneficio animi, 
Liv., animi prevenuti 0 guadagnati das benefizii. 
$ 3. Molto occupato, tutto intento, Sen. 

Praeocciùpe, as, Avi, Atum, fire (att.), preoccupare, oc- 
cupare anticipatamente, anticipatamente impadro- 
nirsi, preventre. Gratiam praeoccupare, Liv., guada- 
gnarsi la grazia , tl favore. Praeoccupaverat animos 
timor, Caes., 1 timore aveva tncaso gli animi. $ 2. 
Praeoccupare partes alicujus , Caes., prevenire ciò che 
dovrebbe far un altro. $ 3. Praeocenpaverunt ferre 
legem, Liv., anticiparono la promulgazione della 
legge. $ 4. Ne alter alterum praeoccuparet, Nep., che 
Tuno non soperchiasse l’altro. 

Praeopto , as, Avi, atum, Are (att.), volere piuttosto, 
amar meglio, antiporre , preferire. Ut praeoptarent 
scutum manu emittere, l'ues., sicchè preferivano di 
gettar ria lo scudo. 

Praepandens, entis ( part. pres. di Praepando , is), che 
dischiude anticipatamente, che apre prima, Cic. 
Praepando, is, pandi, pansum, pandere (att.), aprire an- 
ticripatamente , Cic. $ 2. Stender avanti , schiudere 

innanzi, Plin. 

Praeparatio , onis (sf.), preparazione, preparamento, 
apparecchiamento, apprestamento, il preparare. 
Adhibenda est praeparatio diligens, Cic., è d’uopo fare 
un'accurata preparazione. 

Praeparite o Ex praeparato (avv.), con disegno for- 
mato , con preparazione , a bello studio, apposita- 
mente, Quint. 

Praeparatorins, a, um (agg.), preparatorio, che pre- 

| para, che dispone, Ulp. 

Praepariitas, a, un (pp. di Praepiro, as), preparato, 
apparecchiato, disposto, provristo, allestito, Cic. 

Praeparitus, us (sm.), Gell. V. Praeparatio. 

Praepareus, a, um (agg.), molto avaro, assai parco , 
da poco, Plin. 

Praepire, as, ivi, Atum, are ( att. ), preparare, appa- 
recchiare, allestire, disporre, acconciare, scompar- 
tire, apprestare. Praeparaverat ante naves, Liv., area 

ima allestito le nars. Profectionem praeparare, 
Buk , apparecchiarsi per la partenza. $ 2. (Trasl.) 
Praeparare gratiam adversus publicum odium, Tac., 
procacciarsi innanzi lratto favore contro il pub- 
blico odio. 

Praepedimentam,i(sn.), impedimento, impaccio, 
Plant. 

Praeptdlo, is, pedivi, peditum, pedire (att.), legare, in- 
ceppare , Tac. $ 2. Impedire, fare ostacolo, intri- 

are, imbarazzare. (Quas omnes avaritia praepediebat, 
Sall., alle quali tutte facera ostacolo l'avarizia. 

Praepedites, a, um ( pp. di Praepèdio , is), Zegato, in- 
ceppato, Plaut. $ 2. ( Metaf. ) /mpedito, impacciato, 
intricato , imbarazzato. Praepeditas morbo, Cie., 1m- 

- pedito da malattia. 
Praepondto, es, pendére (nent.), perdere innanzi, es- 
- sere appeso od attaccato davanti, llaut. 
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PRAEPOSTERYS 


Praepes, étis (agg.), volante, molto veloce, presto, leg< 
giero, sciolto. Praepetibus pennis, Virg., colle veloci 
penne. $ 2. Alato. Praepes Jovis, Ovid., l'aquila. 83. 
Di buon augurio. Aves praepetes, Gell., uccelli di 
buon augurio. 

Praeptto , is, ére (att.), andar inmunzi, Fest. $ 2. De- 
siderare o chiedere ardentemente, Lucr. 

Praepil&tus, a, um (agg.), rotondato in punta, che ha 
in cima un bottone. Missilia praepilata , Liv. , Zancie 
col bottone in cima, delle quali servivansi 1 soldati 
per addestrarsi per lu scherma. $ 2. Lanciato, 
scagliato, Amm. 

Praepinguis, gue (agg.), molto grasso, assai pieno, 
grosso, quadrato, poccivso, Virg. 

Praepelio, \. Perpolio. 

Praepollens, entis (part. pres. di Praepolleo , es), molto 
potente. prevalente, Liv. 

Praepolléo, es, Gre ( neut. ), essere più potente, aran- 
zare în poten:a, essere superiore di forze, Tac. 

Praepondèro , as, Avi, Atum, are ( neut. ), pregare più 
da una parte che dall' altra, prepunderare, pesare 
più, vincere in peso, dare tl tracollo alla bilancia. 
In alternm latus praeponderans declinat sarcina, Apul., 
preponderando da una parte più che dall’ altra si 
piega la soma. $ 2. ( Trasl. ) Honestas procul dubio 
praeponderat, Gell., 2’ onestà senza dubbio prepon- 
dera, ha maggior peso. $ 3. (Passiv. trasl.) Neque ea 
volunt praeponderari honestate , Cic., nè vogliono che 
queste cose si stimino più dell'onestà. 

Praepsne, is, posùi, positum, ponère ( att. ), prepome, 
premettere, mettere innanzi. Priusquam respondeo, 
pauca praeponam, Cic., prima di rispondere premete 
terò poche parole. $ 2. Preporre, deputare, mettere 
alla direzione, al governo, al comando. Fabricandae 
classi praeponuntur, Tac. , sono preposti alla costru- 
zione della flotta. $ 3. Preporre, anteporre , prefc- 
rire, stimar di più. Salutem reipublicae vitae suae 
praeposuit , Cic. , la salvezza della repubblica ante- 
pose alla propria vita. 

Praeperto, as, Avi, itum, fre (att. ), portare davanti, 
mostrare, dimostrare, Cat. | 

Praepositio, dnis (sf.), 11 premettere, il preporre, il de- 
putare, Cic. $ 2. (Appresso i gramm.) Preposizione, 
Cic. 

Praepesitum, i (sn.), cosa che ad altre si preferisce. 
Zeno bona , quae pluris essent aestimanda, ea praepo- 
sita appellabat, ('ic., Zenone quei beni, che si deb- 
bono stimare di più, solea chiamarli cose a tutte le 
altre antiposte. 4 2. Premessa, principio, Lucr. 

Praepositus e Praepestus, a, um (pp. di Praepono, is), 
preposto , posto innanzi, premesso , Cic. $ 2. Depu- 
tato, messo alla testa, al governo, al comando, Cic. 
$ 3. Anteposto, preferito, Ter. $ 4.V. Praepositum, 

- e Praepositus, i. 

Praepesitus, i (sm.) , capo, yrefetto , presidente, pro- 
posto , cfficiale, comandante. Quod praepusitos suos 
occiderant, Suet., per arer ammazzato $ loro uffiziali. 

Praepestvi, Plaut. invece di praeposui. 

Praepossum , pòtes, potùi, posse e) prevalere, po- 

- ter ds più, Tac. 

Praeposttre (avv.), a rorescio, al contrario, fuor d’or- 
dine, a contrattempo, confusamente, Cic. 

Praepostérus, a, um (agg.), prepostero, fuor d'ordine, 
fuor di tempo , contrario , confuso, stravolto. Prae- 
posteri ficus, Plin., fichs che vengono fuori del tempo 
ordinario. Praepostera consilia, Lic., consigli fucr di 
tempo , fuor di proposito. $ 2. Tabellarii praesosteri, 
Cic., corrieri straordinari. $ 3. Pra-posteras homo, 
Cic.,uomo stravagante,che opera a rovescio, perverso 


PRAEPOSVI 


Praeposùi (perf. di Praepono, is). i 
Praepitens, entis a) molto * ins potentissimo, 
ricco, grande, di gran potere. Rerum omnicm praepo- 
tens Jupiter, Cic., l'onnipossente Giove. Clari et praepo- 
tentes viri, Cic.,uomini digranfama e di gran potere, 

Praepotii (perf. di Praepossum, pites). 

Praeproperanter (avv.), Lucr. € 

Praeproptre (avv.), con troppa fretta, con troppo pre 
cipisio, assai frettolosamente, Liv. 

Praepropérus, a, um (agg.), molto pronto, molto fret- 

, molto precipitoso. Praepropera festinatio, Cic., 
praepropera velocitas, Liv., precipitosa fretta. 

Praeputium, ii (sn.), prepuzio, Juv. 

Praequam e Prae quam (avv.), più di quello che , 0l- 
tre ciò che, Plaut. $ 2. A riguardo di, Plaut. $ 3. 
Eccetto che, Cat. 

Praequestus, a, um (pp. del disus. Praeguéror, éris), Za- 
mentatosi avanti, dolutosi prima, Ovid. 

Praeradio, as, Avi, itum, fre ttt) , trradiare , irrag- 
fe illuminare avanti od assai co' suoi raggi, 

id. $ 2. (Neut.) Risplendere, far luce avanti, Claud. 

PraerAdo , is, si, sum, dére (att. ), radere nella parte 
anteriore, radere, precidere, Cat. 

Praerancidus, a, um (agg.), molto rancido, molto vieto, 
insipido, disusato, antiquato, Gell. 

Praerapidus, a, um (agg.), molto presto, molto celere, 
precipitoso, Sil. 

Praereptus, a, um (pp. di Praeriplo, is), Zevato 0 rapito 
innanzi tempo, Cic. 

Praerigto, es, ùi, tre (neut.), inttrizzirsi, irrigidirsi 
assai, Tac. 

Praerigidus, a, um (agg.), molto rigido, molto austero, 
aspro assai, Quint. 

Praeripia, rum (sn. plur. voce dub.), il margine dei 
fiums, Apul. 

Praeripio, is, ripùi, reptum, ripére (att.), rapire in- 
rtanzi <Ì tempo. }raeripere alicui desponsam jam et 
destinatam laudem, Cic., togliere improvvisamente 
ad alcuno la già promessa e destinata lode. $ 2. 

de forza , togliere con violenza, rapire, le- 
vare , Cic. $ 8. Preoccupare, prevenire. Praeripere 
consilia hostium, Cic., prevenire i disegni dei nemici. 

Praerddo , is, si, sum, dere (att.), rodere davanti 0 in 
cima, Col. $ 2. Roder molto, Plaut. 

Praerogativa, ae (sf.), prerogativa , suffragio che si 
dava dalla centuria , che avea sl privilegio di dar 
$1 primo «oto. Praerogativa militaris , Liv., la prero- 
gativa militare, il diritto che aveano 1 soldati d'es- 
sere s primi a dare tl voto. $ 2. La stessa tribù che 
aveva il privilegio di dare la prima tl voto, Cic. 
$ 8. Pegno, caparra, segno anticipato. Si triumphi 
praerogativam putas supplicationem, Cat. ad Cic. , se 
tieni come segno anticipato del trionfo le pubbliche 
preghiere. Praerogativa pretii, Cic., caparra o anti- 
oipasione di un pagamento. $ 4. Prerogativa, pri- 
vilegio, singolarità, vantaggio, Ulp. 

Praeregativus, a, um ( agg. ), prerogativo, che ha la 
prerogativa di dare sl suo voto il primo. Praeroga- 
tiva centuria, Cic., centuria che dà la prima tl suo 
voto.- $ 2. Omen praerogativam, Cic., augurio 0 pre- 
sagio preso dai suffragi della centuria prerogativa. 

Praerogitus, a, um (pp. di Praerégo, as), dimandato 
$ì primo a dare sl suo voto, Cod. 

Praerigo, as, ivi, Atam, fire (att.), dimandar in primo 
luogo tl voto, chiedere il voto prima ad uno che aà 
altri , Cic. 8 2. Pagare anticipatamente, pagar îin- 
teramente prima del termine, Ulp. 

Praerssus, a, un ( pp. di Praeròdo, is), corroso, roso 
sulla punta, nella parte anteriore, Hor. 
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PRAESCRIPTVM 


Praerumpo, is, rapi, ruptum, pere (att.), rompere dee 
sulla cima o nella parte anteriore, Ovid. 

Praerupte (avv.), scoscesamente, dirupatamente, stra- 

ripevolmente, Pin. 

Praeruptus, a, um (pp. di Praerumpo is), erto, scosceso, 

ecipitoso, straripevole, dirupato, Cic. $ 2. (Trasl.) 
raeruptus aquae mons, Virg., un’ alta 

d’ acqua , immensi cacalloni. $ 3. Praerupta, orum 

( come sn. pl. ), precipizii, luoghi scoscesi, Liv. $ 4. 
Comp. Praeruptior. Sup. Praeruptissimus. 

Praes, praedis (sm.), mallevadore, sicurtà. Praedes 

dare, Cic., dare mallevadori, dare sicurtà. $ 2. Prae- 

des vendere, Cic., vendere i beni del mallevadore. 
$ 3. ( Trasl. ) Cum sex libris, tamquam praedibus, me 
obstrioxerim, Cic., essendomi so obbligato, come per 
malleveria, a sei libri. 

Praesigio, is, ivi, itum, Ire (att.), Cic. e 

Praesagior, iris, itus sum, iri ( dep. att. ), presentire, 
presagire, profetare, significare. Jam hoc ipsum prae- 
sagiens animo, Liv., presentendo già nell'animo que- 
sta medesima cosa. 

Praesagitio, onis ( sf.) , presentimento, $1 presentire, 
sentore, presagio, Cic. 

Praesagium, ii (sn.i, presagio, profezia, pronostico,Cic. 

Praesigus, a, um (agg.), presago, indovino, che pre- 
sagisce , Virg. $ 2. ( Trasl. ) Praesagi fulminis ignes, 
Virg., s lampi che precedono le folgori. 

Praesanitus, a, um (pp. di Praestino, as), sanato troppo 
presto, sanato avanti tempo, Plin. 

Praesàno, as, Avi, Atum, Are (att.), sanare prima, Plin. 
$ 2. (Neut.) Guarire tl primo, sanarsi prima, Plin. 

Praescdtens, entis (agg.), abbondante, pieno, Gell. 

Praescindo, is, Ydi, issum, indére (att.), rompere sm 
nanzi, separare, dividere, Vitr. 

Praescio, is, ivi, itum, ire (att.), saper innanzi, saper 
prima, antisapere, Ter. 

Praescisco , scis, 6cére (att.), saper innanzi, antisa- 
pere, presentire, presagire, Liv. 

Praescitum, i (sn.), pronostico, augurio, profezia, pre- 
dizione, presagio, prescienza, Plin. 

Praescius, a, um (agg.), che prevede sl futuro, che sa 
l'avvenire, presago Virg. $ 2. Praescium aliquem fa- 
cere alicujus rei, Tac., avvertire 0 r consape- 
vole alcuno di alcuna cosa prima che essa avvenga. 

PraescriIbo, is, psi, ptum, bère (att.), scrivere davanti, 
scriver di sopra, mettere un’ sscrizione o un titolo. 
Diplomatibus nullum principem praescribere, Tac., nei 
diplomi non mettere sì nome di alcun imperatore. 
8 2. Scrivere prima, Cic. $ 3. Prescrivere, ordinare, 
comandare, dare ordine, regolare, proporre. Senatui 
ques sunt gerenda praescribo , Cic., propongo ciò che 

bbe fare sl senato. $ 4. Prescrivere, determinare, 
limitare. His rebus finem praescripsti (invece di prae- 
scripsisti), Ter., hat stabilito un limite a queste cose. 
5. Dar eccezione all'attore in giustizia, Quint. 
6. Dettare, Tibal. 

Praescriptio, dnis (sf.), titolo, inscrizione. In praescri- 
ptione legis, Cic., nell’intitolazione della legge. $ 2. 
Ordine, regola, comandamento, legge. Rationis prae- 
scriptio , Cic., dettame della ragione. $ 3. Pretesto ,, 
scusa. Ut honesta praescriptione rem turpissimam te- 
geret, Caes., per coprire con un pretesto onesto un'in- 
fame azione. 8 4. Eccezione che si dà all’ attore in 
giustizia. Quum ex praescriptione lis pendet, Quint., 

ndo la lite pende dall’eccezione contra l’aitore. 

5. Limatazione. Sine praescriptione, Tac., senza 

alcuna limitazione. $ 6. Prescririone, diritto acqui- 
stato sopra una cosa posseduta lungo tempo, Ulp. 

Praescriptum, i (sn.), precetto , regola, ordine. Intra 
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praescriptum, Hor., entro s termini prefissi. Ex prae-| Praesentiens, entis ( pp. di Praesentio, is), presciente, 


scripto , Cic. , secondo l’ qdine dato. Agere ad prae- 
scriptum, Caes., non dipartirsi dai limits prescritti, 
dagli ordini avuti. 

Praescriptas, a, um (pp. di Praescribo, is), scritto in- 
nanzi, già disegnato, Plin. $ 2. Prescritto, ordinato. 
Praescripta mania, Hor., duveri assegnati. $ 3. Li- 
mitato, Dig. 

Praestea, ae (sf.), preseca (specie d'erba), Varr. 

Praesecitus, a, um (pp. di Praeseco , as), tuyliato pri- 
ma o nella parte anteriore, Apul. 

Fraestco, as. seciii, sertum e citum, secàre (att.), ta- 
gliare prima , tagliare anticipatamente , Ovid. $ 2. 
Tagliare sulla cima o tagliare nella parte ante- 
riore , Vitr. $ 3. Semplie. tagliare , segare. Cultello 
praesecatur, Plin., si taglia col coltello. 

Praesectus, a, um, Col. V. Praesecktus. 

Praesédì (perf. di Praesidea, es). 

Praesegmen. Inis ( sn. ), ritaglio, spuntatura, taglia 
tura, tonditura, Plaut. 

Praeseminatio, dnis (sf.), embrione, Vitr. 

Praesens, entis ( part. pres. di Praesum, es), presente, 
che è al cospetto, che è. Adsum praesen8 praesenti tibi, 
Plaut., son qui in persona dinnanzi a te. Praesenti- 
bus nobis ed anche praesente nobis, Plaut., in nostra 
presenza. $ 2. Praesentemque- viris intentant omnia 
mortem , Virg., tutto minaccia ad essi una snerita- 
dil morte. $ 3. Luetus praesentibus, Tac., contento 
della presente o della propria condizione. $ 4. In re 
praesenti, Liv., sul futto, sul luogo stesso. $ 5. In 
praesens , in praesenti, in praesens tempus, Cic. : ad 

raesens , Suet., per ora, presentemente, al presente. 

6. Praesens pecania, Cic., denaro contante. $ 7. 
Pronto, costante, furte, ardito, svegliato. Praesens 
animus, Cic., un animo forte, costante, che non si 
turba. Praesens ingenio, Plin., pronto d'ingegno, do- 
tato di prontezza di spirito. $ 8. Di pronta effica- 
cia, potente, efficace. P'raesentissimam remedium, Cic., 
rimedio efficacissimo. Praesens venenum, Sen., veleno 
possente. Praesens aurilium, Cic. , pronto, effivace 
astuto. 89. Assistente , pronto ad assistere, favore- 
vole, propizio. Numen praesentius, Quint., nume più 
favorevole. $ 10. l’raesentia ferre, Suet., tollerare lo 
stato presente delle cose. $ 11. Comp. Pracsentior. 
Sup. Praesentissimus. 

Praesensi (perf. di Praesentio, is). 

Praesensio , inis (sf.), conuscimento del futuro, anti- 
vedimento, il presentire. presagio, Cic. 

Praesensns, a, un ( pp. di Praesentio, is ), presentito, 
conosciuto avanti, antiveduto, Cic. 

Praesentanétus, a, um (azg.), presentaneo, subitaneo , 
che opera in un subito, pronto. Vis praesentanea con- 
tra cicutam, Plin., pronta efficacia, pronto rimedio 
contro la cicuta. 

Praesentarius, a, um (agg.). presente, subito, pronto. 
Praesentarium argentum, Plaut., denaro contante, 
alla mano. 

Praesentia, ae (sf.), presenza, cospetto, comparsa. Ali- 
cujus aspertum praesentiamque vitare , Cic. , schitare 
la vista e la presenza di alcuno. Praesentiam sui fa- 
cere, Plaut., Zasciarsi vedere, mostrarsi, comparire. 
& 2. Praesentiae , aram, Cic., apparizioni, comparse, 
visioni. $ 3. Praesentia animi, Plin., presenza di spi- 
rito o intrepidezza d'animo. $ 4. In praesentia, Cic.: 
in praesentiarum. Nep., presentemente , ora . al pre- 
sente, allora, per allora. Satis hahebat in praesentia 
tostein populationibus probibere, Caes., gli bastava 
per allora impedire che il nemico s1 desse a sac- 
cheggiare, 


che presente, che prevede, che si accorge. Futura 
praesentiens , Cic., presago, indovino, che conosce il 
futuro. 

Praesentio , is, sensi, sensum, sentire (att.), presentire, 
antivedere , sentir da lungi, accorgersi, aver sen- 
tore, indovinare, presagire. Futura praesentire, Cic., 
antivedere, presentire il futuro. Praesensum est, Liv., 
la cosa fu presentita, se n'ebbe indizio. 

Praesentisco, scis, scère (att.), incominciare a presen 
tire, accorgersi di una cosa, averne sentore o indi- 
zio, Plant. 

Praesento, as, Avi, Atom, Are (att.), presentare, rap- 
presentare, far vedere, Plin. 

Praesépe , is (sn.), Yirg. e Praestpes o Praesspis, is 
(sf.), Cat. e Praesepia, ae (sf.), Varr. e Praesepiura, 
ii (8n.), Apul., stalla, presepio. Praesepibus altis,Virg., 
nelle spaziose stalle. $ 2. Alveario di pecchie,Virg. 
$ 3. (Metaf.) Lupanare, Cic. $ 4. Greppia, mangia- 
tota, Phaedr. $ 5. (Trasl.) Scurra vagus, non qui cer- 
tum praesepe teneret, Hor., buffone girovago, senza 
stabile mangiatora, 

Praesiplo, is, sepsi, septum, sepire (att.), assiepare, 
serrare dinanzi, Cic. 

Praesepaltas , a, um (agg.), sepolto anticipatamente , 
sepolto innanzi, sepolto prima, Quint. 

Praesertim (avv.), specialmente, singolarmente, prin- 
cipalmente, soprattutto, Cic. 

Praeservio, is, servivi, servitum, servire (neut.), servire 
innanzi o semplic. servire, Plaut. 

Praeses, idis (sm. e f.), presidente, preside, sopranten- 
dente, capo, prefetto, governatore. Praesides provin- 
ciaram, Suet,, s governatori delle provincie. $ 2. 
Irotettore , custode, tutelare. Dii praesides , Cic., dès 
tutelari. Libertatis praeses , Cic., custode , difensore 
della libertà. $ 3. (Come agg. ma è dubbia la lez,) Lo- 
cum praebet illi nunc praesidem , Plaut., ora gli offre 
un sicuro asilo. 

Praesiccatus, a, um ( pp. del disus. Praesicco, as), sco- 
cato avanti, 0 secato bene, Apul. 

Praesid&tns e Praesidiatus, ns (sm.), presidenza, g0- 
verno (dignità ed uffizio di presidente), Modest. 

Praesidens, entis (part. pres. di Praesidéo, es), che pre- 
stede, che soprantende, presedendo, soprantendendo, 
presidente, governatore, Cic. 

Praesidéo, es, sédi, sessum, sidere (neut.), sedere avanti, 
sedere nella parte anteriore , Lact. $ 2. Presiedere, 
soprantendere, comandare, aver cura. Praesidere re- 
bus urbanis, Caes., aver il gorerno di una città. 83. 
(Coll'accus.) Pannoniam praesidebat, Tac., avea sl go- 
verno della Pannonia. Exercitum praesidere, Tac., 
aver il comando supremo dell’ esercito. $ 4. Essere 
di guarnigione , di presidio , custodire, difendere, 
proteggere. Alii, ut urbi praesiderent, relicti, Liv., gli 
altri furono lasciati alla custodia della città. Prae- 
sidere foribus, Ovid,, essere di guardia alle porte. 
Diì patrii, qui huic urbi atque huic imperio praesidetis, 
Cic., patris numi, che proteggete questa città e que- 
sto impero. 

Praesidére , as, ire ( neut.), venire D'inverno avanti 
tempo, Fest. 

Praesidialis e Praesidalis, e (agg.), di presidente, di 
soprantendente, Cod. $ 2. Praesidialis provincia, Amm, 
protincia governata da un magistrato minore. 

Praesidiarius , a, um (agg.), di guardia, di presidio, 
di guarnigione. Milites praesidiarii, Liv., soldati dé 
presidio, di guarnigione. $ 2. ( Trasl. ) Praesidiarias 
pslmes, Col., 32 tralcio principale della vite. 

Praesidinm, ii (sn.), presidio, guardia, guarnigione $ 
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. custodia. Italia tota armis praesidiisque tenetar , Cic., 
VItalia intera è piena di armi e di guarnigioni. 
Praesidia disponere, collocare, constituere, imponere , 
Liv., mettere guarnigione. Esse in praesidiis, Cic., es- 

. sere in guarnigione. $ 2. Cittadella, fortezza, forte. 

- Praesidio decedere, Liv., abbandonare tl posto di 
guardia. Praesidinm occupare, Caes., impadronirsi 

. del forte. $ 3. Scorta, salvaguardia. Praesidium de- 
dit, ut eo tuto perveniret, Nep., gli diede una scorta 

+ perchè colà potesse giungere con sicurezza. Praezi» 

- dio impedimentis erant , Caes., servivano di scorta 0 
di guardia ai bagagli. $ 4. Truppe ausiliarie, Tac. 

- 85. ( Trasl. ) Rifugio, aiuto, difesa, protezione. Ut 

‘© praesidium quam amicissimum haberet , Caes., a fine 

‘ di avere un soccorso sicurissimo. Praesidio esse ali- 
cui, Ter., soccorrere, proteggere qualcheduno. Morbis 
praesidium est, Plin., è rimedio nelle malattie. 

Praesignifico, as, Avi, Atum, are (att.), predire, far co- 
noscere anticipatamente, avvisar prima, Cic. 

.Praesignis, gne (agg.), illustre, insigne, Ovid. 

Praesigno , as, avi, Atum, re (att.), segnare prima, 
Plin. $ 2. Ungere, stropicciare prima, Plin. 

Praesilio , is, silire (neut.), saltare avanti, Plaut. $ 2. 
(Trasl.) Prae iaetitia lacrymae praesiliont mihi, Plout., 

. per la letizia abbondanti mi sgorgan le lacrime. 

Praesùno, as, nùi, nitum, nre (att.), risuonare, suo- 
nare prima o vincere sonando , essere il primo nel 
suono, Ovid. 

Praespargo o Praesperge , is, sparsi, sparsum, per 
gére (att.) , spargere prima, spargere davanti, Fest. 

Praestabilis , le (agg.), prestante, eccellente, insigne, 
nobile. Nihil est praestabilius amicitia , Cic., non v' è 
cosa più eccellente dell'amicizia. 8 2. Buono, utile, 
vantaggioso. Neque praestabilias invenias, Sall., nè 
troverai cosa di maggior momento , che più giovi. 

‘+ 88. Comp. Praestabilior. 

Praestans, antis ( part. pres. di Praesto, as ), prestante, 
che sta prima, che va innanzi ad altri, prode, ec- 
cellente , singolare, valoroso, virtuoso. Praestans va- 
letudine et forma, Cic. , che è d’una buona salute e 
di una beltà singolare. Praestantissimus sapientia, 
Tac., saptentissimo. Viri praestans prudentia, Liv., Za 
insigne prudenza di lut. $ 2. ( Col genit. ) Praestans 
animi , Virg., di un coraggio straordinario. 8 3. U- 
tile, efficace in medicina, Plin. $ 4. Comp. Praestan- 
tior. Sup. Praestantissimus. 

Praestantia, ae (sf.), eccellenza, preminenza, superio- 
rità. Praestantia virtutis, Cic., %' eccellenza della 
virtù. Ingenii praestantia , Cic. , l'eccellenza dell’ in- 
gegno. $ 2. Valore, virtù, forza, efficacia, Cic. 

Praestantissime ( avv. sup. del disus. Praestanter ), ec- 
cellentissimamente, Plin. 

Praestat, abat, itit, ire (impers.), è meglio, è più con- 
ventente , è più spediente , è più a propostto. Mori 
millies praestitit, quam haec pati, Cic., fu meglio 
mille tolte morire che soffrire simili cose. Motos 
praestat componere fluctus, Virg., giora abbonacciare 
gli agitati flutti. Nimio praestat, Plaut., è assai più 
conveniente. $ 2. V. Praesto, as. 

Praestatio , unis (sf.), adempimento, mantenimento, 
l'adempire ciò di cui s1 ha obbligo. Annua praesta- 

' tio, Cod. , il pagare un'annua pensione. $ 2. $cri- 
bere ad praestationem, Sen., scrivere a condizione di 
provare e soslenere ciò che 81 scrive. 

PraestatUrus, a, um (part. fut. att. di Praesto, 88), che 
manterrà, che farà, che adempirà, Liv. 

Praesterno, is, ernére (att.), stendere aranti 0 mettere 
di sotto, Stat. 8 2. (Metaf.) Preparare, Plin. 

Praes.cs, ìtis (sm. e f.), presidente, Fest. V. Antistos. 
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$ 2. Custode, protettore, tutelare. Praestites lares, 
praestites dii, Uvid., dèi grotettori della città. 

Praestigia, ae (sf.), Quint. e meglio Praestigiae, rom 
(sf. pl.), prestigio, gherminella, giuoco di mano, in- 
cantesimo, illusione, inganno, fallacia, baratierìa, 
tmpostura. Verborum praestigiae, Cic., falso splen- 
dore di parole gonfie e vuote di senso. 

Praestigiator, vris (sm.), prestigiatore, giocolare, 
Plaut. $ 2. Furbo, impostore , ingannatore , barat- 
tere, laut. 

Praestigiatrix , Icis (sf.), prestigiatrice, giocolatrice, 
maliarda, incantatrice, ingannatrice, Plaut. . 

Praestigiésus, a, um (agg.), prestigioso, ingannevole, 
fatto per ingannare, Gell. 

Praestingio, is, inxi, inctum, ingutre (att.), oscurare, 
offuscare, abbarbagliare, adonibrare, Lucr. 

Praestino, as, vi, itum, Are (att.), comprare, Plaut. 

Praestiti (perf. di Praesto, as). 

Praes:itor, oris (sm.), chi somministra, datore, dona» 
tore, facitore, autore, Apul. 

Praestitùo , is, i, atum, vere (att.), prestabilire, pre- 
figgere , fissar prima , prescrivere, ordinare, deter- 
minare. Tempus praestituere , Cic., fissare, determi- 
nare il tempo. 

PraestitUtus, a, um (pp. di Praestitilo, is), prefisso, de- 
terminato, stabilito, Cic. 

Praesto ( avv. unito sempre a Sum o Adsum), a concio, 
in concio, in ordine, in assetto. Praesto esse, Cic., 
essere presente, stare pronto, essere 0 stare appa- 
recchiato. Praesto udest, Ter., egli è qui. Ibi mihi 

raesto fuit Lucilius cum litteris, Cic., trovai là pronto 
Tucilio con la lettera. Praesto fuerunt, Cic., furono 
pronte. $ 2. Venire, comparîre. Erit praesto tibi, 
Tibnl., comparirà innanzi a te. 8 8. Sovrentre, s0c- 
correre, aiutare. Praesto multis fuit, Cic., atutò molti, 
a molti fu di giovamento. $ 4. ( Col verbo sottint. ) 
Eccum praesto militem, Plaut., ecco pronto il soldato. 

Praesto, as, stiti, stitum ed anche statum Are (neut. e 
att.), stare innanzi, essere innanzi, trovarsi innanzi. 
Dum primae praestant acies, Lucan., mentre stanno 
innanzi ordinate le prime schiere. $ 2. Essere su- 
periore, lasciarsi addietro, superare, vincere, avan- 
rare. Praestare alicui aetate, Cic., esser maggiore 
d'età. Ceteros mortales virtute praestare , Liv., supe- 
rare în valore tutti gli altri uomini. $ 8. ( Col solo 
accus.) Vel magnum praestet Achillem , Virg., sia più 
prode di Achille. $ 4. Fare, eseguire , praticare, 
effettuare. Principem praestare, Suet., fare l'ufficio di 
principe. Praestare munus suum, Uic., fure 1 suo uf- 
fizio. Ne quem poeniteret praestiti, Liv., ho fatto in 
modo che nessuno avesse a pentirsi. $ 5. Adempire, 
mantenere, tenere, osservare. Pacem cum iis praesti- 
tit, Liv., mantenne con loro la pace. Praestare pro- 
missum o fidem, Cic., mantener la promessa. $ 6. 
Mantenere , conservare , lasciare intatto. Praestare 
rempublicam, Cic., conservare Za repubblica. Omnes 
socios salvos praestare poteramus, Cic., potevamo con- 
servar sani e salvi tulti gli alleati. Benevolentiana 
alicui praestare, Cic., serbare Za benevolenza, 0 sem- 
plic. volere bene ad alcuno. $ 7. Entrare malleva- 
dore , assicurare, dar parola. Latrones nullos fore, 
quis praestare poterit ? Cic. , chs può masi assicurare 
che non vt saranno ladri ? ld praestare nemo potest, 
Cic., ciò nessuno può assicurare. Praestare alicui 
damnum, Cic., rendersi mallevadore del danno, 0 ri- 
fare il danna a qualcheduno. Praestare alicui peri- 
culum , Cic., odbligarsi di rifare tutti i danni che 
alcuno sia per patire. $ 8. Praestare se, Cic. , por- 
gersi, mostrarsi, farsi conoscere. Praestare se ingra- 
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tam, Cie.. mostrarsi ingrato. € 9. Dimostrare. Prae- 
stare sapientiam et gravitateni , Cic., dimostrare sa- 
pienza e gravità. $ 10. Prestare, usare, arere. Prae- 
stare alicui debitum honorem, l'ic., onorare alcuno 
come si dee, rendergli il dovuto onore. Praestare si- 
lentinm alicui, Liv., ascoltare alcuno con silenzio e 
attenzione. 8 11. Dare o fare. Quod petebat praestiti, 
Cie., gli ho dato quel che dimandara, ho fatto quello 
che voleva. $ 12. Praestare vicem , Sall., far le veci, 
far l'ufficio. $ 13. Praestare aliquem ante aedes, Liv., 
condurre alcuno avanti la porta. $ 14. Praestare 
factum alicujus, Cic., render ragione dei fatti altrui. 
$ 15. O dii immortales, homo homini quid praestat ! 
Ter., o dèi immortali, come è differente un uomo dal- 
Paltro !$ 16. V. Praestat (impers.). 

Praestòélans, antis (part. pres. di Praestélor, Aris), aspet- 
tando, che aspetta, Caes, 

Praes'elatio, dnis (sf.), aspettazione, Hier. 

Praestòler, aris, Atus sum, &ri ( dep.att.), aspettare, 
stare aspettando, Cic. 

Praestrangùlo, as, are (att.), soffocar molto, e trasl. 
costringere a tacere, Quint. 

Praestrenue, V. Perstrenne. 

Praestrietas, a, um (pp. di Praestringo, is), molto 
stretto, Ovid. $ 2. Rappreso, Plin. $ 8. Abbagliato. 
Oculi nimio splendore praestricti,Sen., occhi abbagliatt 
dal sorerchio splendore. 84. Colpito, atterrito, Prud. 

Praestringo,is, inxi, ictum, ingére (att.), stringer molto, 
serrare , legare stretto, Cic. $ 2. Abbagliave. Prae- 
stringere oculos, Cic., abbagliar la vista. 83. Os.u- 
rare, Plin. è 4. Praestringere aciem ferri, Plin., ren- 
der ottuso, spuntar il ferro, la spada. $ 5. ( Trasì. ) 
Praestringere aciem mentis, Cic., rintuzzare lo spirito, 
rendere stupido. $ 6. Praestringere vites , Plin., ta- 
gliar le gemme ai tralci delle viti. $ 7. Toccar di 
passagnio, rasentare, Amm. 

Praestructes, a, um ( pp. di Praestrio, is ), fabbricato 
innanzi 0 prima, chiuso, serrato, Col. $ 2. Prepa- 
rato, Suet. 

Praestrie , is, uri, uctum, uére (att.), fabbricar nella 

anteriore 0 prima, Gell. $ 2. Chiudere, ser- 
rare, Ovid. $ 8. (Metaf.) Fidem sibi praestruere , Liv., 
farsi credere’, conciliarsi fede. $ 4. Preparare, ap- 
parecchiare, addestrare, Claud. 

PraestHdo , as, vi, itum, ire (neut.), sudare prima od 
anticipatamente , Claud. @ 2. ( Metaf.) Esercitarsi 

| prima, Stat. 

Praesal, ilis (sm. e f.), il primo de’ sacerdoti di Marte 
e capo de’ Salii che guidara la danza quando por- 
tavano gli ancili , Liv. $ 2. Prelato, priore, prepo- 
sto, chi presiede , Solin. $ 8. Serro che era battuto 

do la forca al collo, e che per scansare i 
colpi saltava, Cic. 

Praesalsus, a, um (agg.), molto salato, Col. 

Praesultàtor, cris (sm.), sl capo ds quei che danzano, 
sì primo de' Sali, Liv. $ 2. Servo battuto colla forca 
al collo, Cic. 

Praesaulto , as, ivi, tum, ire (neut.), ballare avanti, 
ballare il primo, menar la danza, Liv. 

Praesaltor, dris (sm.), Val. Mar. V. PraesultAtor. 

Praesum, aces, fiii, acesse ( neut. ), presedere, coman- 
dare , soprantendere , aver la cura, il governo, la 
direzione. Praeesse provinciae, Cic., esser governatore 
della provincia. Praeesse alicujus studio, Cic., arer la 
cura e direzione degli studis di qualcheduno. Severe 
praefuit ei potestati, Ncp., tenne con severità quella 
cartca. rebus regiis, Nep., essere prim@ mi- 
nistro del re. Temeritati praefuit Cic., eccitò la teme- 
rità, ne fu l'autore. Qui cuique artificio praesunt, 
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Cic., coloro che fan professione d' un'arte qua» 
lunque. 

Praesumo, is, umpsi e umsi, umptum e umtum, umére 
(att.), prendere innanzi, prendere prima, anticipa- 
tamente. Ne domi praesume dapes, Ovid., nè prima hat 
da prendere cibo in casa. Ìstam et puer et validus 
praesumis mollitiem, Hor., dt siffatta mollezza usi 
prima del tempo tu diovane e robusto. Praesumere 
remedia , Tac. , prendere preservativi od antivelenti. 
8 2. Prevenire, anticipare. Praesumere gaudium, 
Plin., provare anticipato piacere , godere anticipa- 
tamente. Tempora praesumere, Plin., anticipare il 
tempo. Pruesumere supplicium in aliquem, Tac., anti- 
cipare la punizione di alcuno, prenderne antici- 
pata vendetta. $ 8. Prefiqurarsi, immaginarsi priè 
ma, conghietturare. Fortunam alicujus praesumere, 
Tac., conghietturare la fortuna, il destino di alcuno. 
Mortem contemnes, si saepe cogitaveris et futura prae- 
sumpseris, Sen., non parenterai la morte , se 8pesso 
ci pensi e ti prefiguri l’avrentre. $ 4. Presupporre, 
Quint. $ 5. Usare, tentare. Illicita praesnumens, Sulp. 
Sev., osando cose illecite. $ 6. Pretendere, Pacuv. 
$ 7. Presumere, immaginarsi, stimare, credere. 
Vulgo praesumitur , Ulp., comunemente si presume, 
8i crede. | 

Praesumtio o Praesumptio, onis ( sf.), presunzione, 
prevenzione, opinione, conghiettura , fiducia, pre- 
supposizione. Multum dare solemus praesumptioni 
omninm hominum , Sen. , stamo soliti deferire molto 
alla comune prevenzione degli uomini. $ 2. Prolessi 
o preoccupaztone (figura rettorica per cui si preven- 
gono le obbiezioni dell'avversario), Quint.$ 3. La pro- 
posizione maggiore del sillogismo. Presumptio non 
dabitur, Cic., non sarà data, non sarà concessa la 
maggiore. $ 4. Superstizione, ostinazione, falsa opi- 
nione , Apul. $ 5. Presunzione, audacia, eccessiva 
confidenza, Tert. 

Praesumtus o Praesumptus , a, um (pp. di Praesimo, 
ig), preso innanzi, anticipato, prevenuto, congettu- 
rato. Praesumta opinio, Quint., presunzione, preven- 
zione. Suspicio praesamta , Tac. , sospetto presuppo- 
sto, già concepito. Praesumptum habere, Tac., aver 
per certo. Praesumptum est, Cod., st presuppone. 

Praesumpsi (perf. di Praesumo, is). 

a is, ùi, atum, utre (att.), cucire davanti, 

in. 

RTRCIRtaE, a, um ( pp. di Praestio, is), cucito davanti, 

vid. 

Praettgo, is, eri, ectum, egère (att.), coprire innanzi 0 
semplic. coprire, celare, Plin. $ 2. Proteggere, difen- 
dere, Prop. 

Praetendo, is, ndi, ntum, ndère (att.), stendere 0 porre 
innanzi. Cordì praetenditur, Plin., si stende innanzi 
al cuore. Retia praetendere, Tac., stendere davanti le 
reti. $ 2. Praetendi, Plin., distendersi, essere situato 
in faccia (dicesi dei luoghi). 8 3. Portare, recare in- 
nanzi. Paciferaa manu ramum praetendit olivae, Virg., 
ei si reca fra mano o presenta un ramo d' olivo se- 
gno di pace. $ 4. (Metaf.) Recare innanzi, addurre 
per scusa, trovare pretesti, scusare, coonestare. Haec 
a se factitari praetendebat, ut, etc., Tac., diceva, ad- 
duceva per cagione di ciò fare , per, ecc. Verba cul- 
pae praetendere, Ovid., scusar con parole il suo man- 
camento. Submissum et abjectum se praetendere, Cic., 
far le viste d'uomo umile e sommesso. Ignorantia 
praetendi non potest, Quint., nun st può addurre per 
pretesto l'ignoranza. $ 5. Pretendere, credere di a- 
ver ragione, Paul. 

Praeténer, ra, érum (agg.), molto tenero, Plin. 
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Praetentitus, a, am (pp. di Praetento , as), tentato in- 
nanzi, provato 0 assaggiato prima, Cic. 

Praetentitus, us ( sm. usato nel solo abl. sing. ), tasta- 
mento , tasto, il tastare prima, Plin. $ 2. Il branco- 
lare, brancolamento, Plin. 

Praetento, as, ivi, tum, Are (att.), tentare prima, ta- 
stare, provare , assaggiare. Praetentatque manu stl- 
vas, Ovid., e va brancicando le selve. Praetentare pol- 
lice chordas , Ovid. , tastare, provare uno stromento. 
$ 2. ( Trasl. ) Praetentanda est judicis misericordia , 
Quint., si deve innanzi traito muovere a compassione 
sl giudice. i 

Praetentus, a, um (pp. di Praetendo, is), steso davanti, 
steso contra, o semplic. steso, Suet. 

Praetenùis, nue (agg.), molto sottile, molto tenue. Prae- 
tenuis pons, Plin., ponte molto stretto. 

Praettpto, es, pùi, epére ( neut. ), scaldarsi prima del 
tempo, accendersi, tncalorirsi, Ovid. 

Praeter (prep. che regge l'acc.), innansf, appresso, vi- 
cino. Praeter castra Uaesaris suas copias traduxit, Caes., 
fece passare le sue schiere innanzi al campo dti Ce- 
sare. Praeter oculos, Cic., innanzi agli occhi , sotto 

li occhi. $ 2. Lungo, lunghesso. Praeter oram, Cic., 
ungo la spiaggia. $ 3. Fuori, oltre, contra. Praeter 
voluntatem ipsius, Cic. , contra sl suo volere. Hoc ac- 
cidit praeter opinionem meam, Cic., ciò è accaduto 
contra la mia aspettazione. Praeter naturam, Cic., 
contro natura. Praeter consuetudinem, Nep., fuori 
dell'usato. Praeter rem, Cic., fuor di proposito. Prae- 

. ter moduni, Cic., fuori di misura, smodatamente. 
$ 4. Oltre, al di là, sopra, più. Praeter ceteros, Cic., 
più di tutti , sopra tutti. Praeter aetatem tuam, Ter., 
più di quel che porti la tua età. $ 5. Oltre, agqiun- 
tovi. Praeter haec, Quint., praeter hac, Plaut., oltre a 
queste cose, inoltre, di più. $ 6. Non compreso, ec- 
cettuato, eccetto, salvo, fuori. Omnia, praeter animum, 
traderem, Cic., dalla vita in fuori tutto daret. Fru- 
mentum omne, praeter quod secum portaturi erant, 
comburunt, Caes., adbruciano tutto tl frumento, 
tranne quello che duvecano portar seco. Practerquam 
o semplic. praeter, Cic., eccettochè, fuorchè. $ 7. Prae- 
ter propter, Enn., poco più poco meno, in circa. 

Praeierigo, is, égi, actum, agere (att.), menare al di 
la, far passar oltre, Hor. 

Praeterbito, is, ére (ueut.), passar oltre, Plaut. 

Praetercurro, is, ri, rsum , rére ( neut.), scorrere da- 
vanti, scorrere oltre, trascorrere, Veg. 

Praeterdtco, is, uxi, uctum, ducire (att.), menare da- 
vanti od oltre, Plaut. 

Praeteréa (avv.), oltracciò, inoltre, di più, oltre. Quid- 
quid praeterea navium habebat, Caes., tutte le navi 
inoltre che egli aveva. Hunc unum metui, praeterea 
neminem, Cic., questo solo, e niun altro fuor di lui 
io temo. Est homo praeterea festivus, Cic. , e snoltre 
uomo faceto. $ 2. Quincr innanzi, d' ora innanzi , 
d'ora in poi. Neque illum praeterea vidit, Vi:g., d'al- 
lora în pus più nol vide. 

Praetéréo, is, ivi o fi, Itum, ire (neut. e att.), andare 
0 passare avanti, oltrepassare, passar oltre, trapas- 
sare. Epicuri horti, quus modo praeteribamus, Cic., $ 
giardini di Epicuro, che abbiamo vra oltrepassati. 
$ 2.(Trasl.) Quasi praeteriens satisfaciam universis , 
Cic.. quasi di passaggio sodilisfaro a tutti. $3. Sfug- 
gir di mente. Îloc me praeternt, Lic., mi è sfugo)ito di 

mente, nun me ne ricordo. Non me praeteriit, Cic., lo 
580 benissimo, me ne ricordo assai bene. $ 4. Praete- 
rire aliquem, Cic., non tener conto di alcuno la- 
sciarlo da parte, escluderlo. $ 5. Tralusciare, omet- 
tere. Praeterire aliquid, Cic., tacere, tralasciare, 
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omettere alcuna cosa. Caedes relinquo, libidines prae- 
tereo , Cic., lascio da parte gli omicidi, non parlo 
delle libidini, ecc. Praeterire aliquid silentio, Cic., pas- 
sar una cosa sotto silenzio. $ 6. Prasterire non potui 
quin ad te scriberem, Cic., non ho potuto tralasciare 
di scriverti. 8 7. Evitare, schivare, sfuggire. 0 for- 
tunate! nescis quid mali praeterieris , Ter., o te fortu- 
nato ! non sai da grave disgrazia sei scam- 
pato. $ 8. Sorpassare, vincere, superare. Praeterire 
aliquem nobilitate , Cic., superare alcuno tn nobiltà. 
$ 9. Passare, trascorrere. Nec quae praeteriit hora re- 
dire potest, Ovid. , nè più può ritornare Î' ora che è 


passata. 

Praeterequito , as, Avi, Atum, Are (neut.), passar oltre 
a cavallo, cavalcare avanti qualche luogo, Liv. 

Praetereundus, a, um (part. fut. pass. di Praetereo, is), 
che si dee trapassare o pretertire, Lucr. 

Praeterférer, ferris, latus sum, ferri (passiv. del disus. 
Praeterféro , fers), passare dinansi 0 passare oltre, 
essere trasportato oltre, Liv. 

Praeterfiio, is, fuxi, flurum, flutire (neut.), trapassare 
scorrendo , scorrere avanti, scorrer vicino. Amnem 
praeterfluentem moenia novo alveo avertit, Liv., sca- 
vando un nuovo letto cambiò il corso del fiume che 
scorreva lungo le mura. $ 2. (Trasl.) Passare, sva- 
nire, scorrer via, Cic. 

Praetergéo, V. Pertergeo. 

PraetergredIor , èris , gressus sum, grédi (dep. neut. e 
att.), passare avanti, passare oltre, trascorrere, tra- 
passare. Mihi munciavit, te jam castra praetergressum 
esse, Cic. , mt riferà che tu già avevi oltrepassato tl 
campo. $ 2. ( Trasl ) Superare, vincere , sopravan- 
zare. Alios praetergressus es, Sall., has superato tutti 
gli altri. 

Praeterhac (avv.), oltre ciò, di più, inoltre, Plaut. $ 2. 
Da qui avanti, ancora, Plaut. 

Praeteriens, euntis ( part. pres. di Praetereo, is), che 

assa oltre, trapassante, in passando, Cic. $ 2. 
( Trasl. hi passaggio, leggermente. Practerievs de 
oratore judicat, CLic., giudica di passangio. alla sfug- 
gita l'oratore ; dà un breve giudicio dell’oratore. 

Praeieritus, a, um (pp. di Praetereo, is), pussato, prete- 
rito, andato, trapassato. Praeterita et tutura, Cic., sl 
passato ed il futuro. In praeteritum, Plin., per lo pas- 
sato. $ 2. Omesso@asciato indietro. Nihil relinquere 
in praeteritis, Cic., non lasciare cosa alcuna indie- 
tro. $ 3. Non tenuto in conto, lasciato da parte, 
escluso. Aedilitate praeteriti, Cic., lasciati da parte, 
stats esclusi nel nominar gli edili. $ 4. Trapassato, 
morto, defunto, Prop. - 

Praeterlàbor, éris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrere 
avanti, trascorrere , passar oltre 0 vicino, narinar 
oltre , Virg. $ 2. (Metaf.) Passare, svantre, sfuggire. 
Ante praeterlabitur quam percepta est, Cic. , s/ugge € 
svanisce prima che sia percepita. 

Praeterlitus, a, um (pp. i; Praeterfétro), portato oltre, 
passato oltre, Cic. 

Praeterlàens, entis ( part. pres. del disus. Prasterlio, 
is), che scorre oltre, Apul. 

Praeterméo, as, Avi, Atum, are (neut.), scorrer ricino, 
passare avanti od oltre, Lucr. 

Praetermissio , 0ms (sf.), omissione , tralasciamento, 
l’omettere, Cic. 

Praetermisi (perf. di Praetermitto, is). 

Praetermissus, a, um (pp. di Praetermitto, is), omesso, 
lasciato «. parte, tralasciato, trascurato, Cic. 

Pra@ermittendus, a, um ( part. fut. pass. di Praeter- 
mitto, 18). che st dee omettere, che si dee lasciare, da 
passar sotto silenzio, Stat, 
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Pracetermitto, is, misi, missum, mittére ( att. ), Zasciar 
passare , pretermettere , omettere, lasciare. Praeter- 
mittere occasionem, Cic., lasciare sfuggir l'occasione. 
Nullum officium hominis erga te amantissimi praeter- 
mittam, Cic., ti renderò tutti i servigi che puoi aspet- 
farti da chi ti ama moltissimo. % 2. Passar sotto 
silenzio. Practermittendom non existimavimur, Caes., 
giudicammo di non doverlo tacere. $ 8. Lasciar 
correre, lasciar andare impuntito. Praetermittere poe- 
nam sceleris, Cic., perdonar un delitto, non puntrlo. 
$ 4. Passare al di là, tragittare , trasportare, Stat. 

Praetermonsitre, as, Avi, tum, Are (att.), mostrare come 
di passaggio, Gell. 

Praeternavigatio, 0nis (sf.), il narigar oltre 0 vicino 
a qualche luogo, giro, circuito, Plin. 

Praeternavigo, as, ivi, Atom, ire (neut.), narigar 
avanti 0 vicino a qualche luogo, Suet. 

Praettro , is, trivi, tritum, terére (att.), tritare molto, 
stritolare, Plin. 

REGCISERISReE (modo avv.), poco più poco meno, in- 
circa, Gell. 

Praeterquam (cong. od avv. ), salvochè, ecrettochè, se 
non, fuorchè , se non se. Nulla, praeterquam ad te, 
scripsi literas, Cic., non ho scritto alcuna lettera, se 
mon a te. $ 2. Oltrechè. Praeterquam virtate ducis, 
interna etiam proditione, Liv., oltrechè pel ralore del 
capitano, eziandio pel tradimento di quer di dentro. 
$ 3. Praeterquam quod, Cic. , se non che, eccettochè, 
fuorchè, oltrechè. Praeterqnam quod sine te, Cic., 
salvo che io nom potera goder della tua compagnia. 
Praeterqnam quod fieri non potnit, ne fingi quidem po- 
test, Cic., non solo non si potè fare, ma non si può 
neppure immaginare. 

Praeiterrido , is, adere (att.), radere 0 rasentare pas- 
sando, Lucr. 

Praetervectio , dnis (sf.), t! passare narigando, il co- 
steqgiare. passaggio, Cic. 

Praetervectus, a, um (pp. di Praetervéhor, ris), che è 
passato oltre qualche luogo narigando. Litora prae- 
tervectus Lucr., arendo narigato lungo il lido, a- 
vendo costeggiato. $ 2. (Trasl.) Praetervecta scopulos 
oratio:, Cic., arendo spianato nel mio discorso tutte 
le difficoltà, superò la mia orazione tutti gli scogli. 

Praetervéhens, entis (part. pres. di Practervehor, éris 
usato come neut. ), che costegnia, che passa oltre, 
mentre passa oltre. Praeterveliens equo, Liv., pas- 
sando oltre a cavallo. 

Praetervéhor, vehèris, vectus sum, véhi (passiv. di Prae- 
tervého, is usato come dep.), passare oltre costeg- 
giando , passare aranti , 0 presso, od oltre qualche 
luogo a cavallo, 0 in cocchio e specialmente su navi. 
Quam pnraeterveherer navibus Galliae oram, Liv., co- 
steggiando la Gallia. $ 2. Trasvolare, passar oltre 
senza fermarsi , attraversare, andare innanzi, Cic. 
$ 8. (Trasl.) Haec oratio praetervecta est aures vestras, 
Cic., questo discorso vi è entrato per un orecchio ed 
è uscito per l’altro. ® 4. Passar sotto silenzio. Peri- 
culosissimum locum silentio sum praetervectus, Cic., 
ho passato sotto silenzio il luogo più difficile. 

Praeterverto, is, ti, sum, tére ( att. voce dub. ), voltare 
avanti, Cic. 

Praetervòlo, as, Avi, tum, Are (neut.), rolare innanzi, 
volare oltre , passar volando, trasrolare, non arre- 
starsi, non fermarsi, Col. è 2. (Metaf.) Non lasciar 
traccia, svanire, sfumare, dilequarsi, sfuggire. \}lud 
a te festinanter dictum est; nescio quomedo praetervo- 
lavit oratio , Cic. , tu hai detto ciò con grande preci- 
pizio; non so come, ma tl tuo discorso non st è fer- 
mato nell'animo degli uditori. Meliora praetervolant, 
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deteriora succedunt, Sen., trasrolano i dì miyliori e 
succedono i peggiori. 

Praetexi (perf. di Praetsgo, is). 

Praetexo, is, teri, textum, texére (att.), tessere innanes, 
tessere , intessere. Purpura saepe tuos fulgens praete- 
rit amictus, Ovid., sono spesso $ tuot abiti tessuti di 
splendida porpora. $ 2. Far siepe, servire come di 
siepe 0 di confine , terminare, coprire. Tenera prae- 
texit arandine ripas, Virg., copre le ripe di verdi 
canne. $ 3. Annoverare, inserire, registrare, scri- 
vere, mettere avanti. Auctorum nomina praeterni, 
Plin., ho arcennato i nomi degli autori. $ 4. Rico- 
prire, colorire , simulare. Hoc praetexit nomine cul- 
pam, Virg., con questo titolo cerca coprire la sua 
colpa. $ 5. Fingere un motivo, addurre pretesti, 
trovare scuse. Praeterere cupiditatem triamphi, Cic., 
allegare il desiderio del trionfo. $ 6. Rheno praete- 
xuntur, Tac., alitano lungo sl Reno. 

Praetexta , ae (sf. sott. toga), pretesta (veste lunga, 
bianca , listata d' intorno di porpora, che portavasi dai 
giovani nobili sino all'età di diciassette anni e dalle 
donzelle finchè andavano a marito ; portavasi pure dai 
sacerdoti, magistrati e senatori nei giuochi pubblici). 
In praetexta, Cic., nella puerizia. $ 2. Praetextae 
actioneg 0 comrediae, Plin., tragedie 0 commedie, 
nelle quali sintroducono magistrati romani, che 
portavano la pretesta. 

PraetextAtus, a, um (agg.), pretestato, vestito di pre- 
testa , Prop. $ 2. Praetextati et praetertatae, Suet., fi- 
gliuoli e fiqliuole nobili. $ 3. Praetextata aetas,Plin., 
gli anni della puerizia fino al decimosettimo. $ 4. 

ermo praetertatus,verba praetertata, morespraetextati, 
Snet., discorso lascivo, parole disoneste, costumi dis- 
onesti e turpi. & 5. lraetextati mores, Juv., costumi 
lascivi, corrotti. $ 6. Praetextata amicitia, Mart., ami- 
cizia che cominciò sin dall'infanzia. è 7. Comoedia 
praetextata, V. Praetexta $ 2. 

Praetextum, i (sn.), Plin. e 

Praetextus, us(sm.), ciò che si tesse 0 si affigge în- 
nanzi ad altro, Suet.$2.(Metaf.) Decoro, ornamento, 
pompa. Pulcherrimum reipublicae praetextum optima- 
tes, Sen., 1! più bell'ornamento della repubblica, gli 
ottimati. Majore praetextu, Tac., per maggior appa- 
renza di dignità. $ 3. Pretesto, scusa, colore, titolo, 
apparenza, cagione. Hoc praetestu, Suet., sotto que- 
sto pretesto, sotto questo colore. î 

Praetextus, a, um ( pp. di Fraetexo, is), tessuto, intes- 
suto , Cic. $ 2. Coperto, Ovid. $ 3. Ornato. Augusto 
praetextum nomine templum, Ovid., il tempio che por- 
tara în fronte il nome di Augusto. $ 4. Vestito di 
pretesta o d'altra veste ornata, pretestato, Prop. 

Praetexùi (perf. di Prartexo, is). 

Praetiméo, es, vi, ere (att.), temere anticipatamente, 
temer prima, Plaut. 

Praetinctus, a, um (pp. del disus. Praetingo , is), tinto 
prima, imbevuto prima. Semina praetincta veneno,. 
Ovid., semi arrelenati. 

Praetondéo, es, ère (att.), tosare o radere prima, Apul. 

Praetor, cris (sm.), pretore, podestà, magistrato che 
specialmente aniministrava la giustizia. Praetor ur- 
banns, Cic., pretore urbano o di città, che rendeva 
ragione în Iicma tra cittadini e cittadini. Praetor 
peregrinus, Liv., pretore peregrino, che esercitavala 
sua giurisdizione tra cittadini e forestieri, ovvero 
tra' forestieri. 8 2 Soprantendente, presidente a 
qualunque ‘osa, governatore. Praetores aerarii, Tac., 
scprantendenti all erarto pubblico. $3. Capitano 
generale d’esercito straniero, i iv. 

PraetoriAnus, a, um (agg.), pretoriano, del pretore 0 
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del pretorio. Praetoriana comitia , Liv. , è comszii per 
la creazione dei pretort. $ 2. Praetoriani milites, Liv., 
soldati pretoriani, ch'erano di guardia al generale, 
e quindi degli imperatori. 

Praetoritius e Praetoricius, a, um (agg.), del pre- 
tore, Juv. 

Praetorium, ii (sn.), pretorio (luogo dove il pretore fa- 
ceva giustizia), Cic. $ 2. Pretorio, padiglione 0 tenda 
del generalissimo. Consal duas cohortes tueri praeto- 
rium jubet, Liv. , #7 console comanda che due coorti 
stiano alla guardia del pretorio. 8 3. Consiglio 
fatto nel pretorgo, consiglio di guerra. Dimittere 
praetorium, Liv., Niccisiane al pretorio, ossia il con- 
siglto di guerra. è 4. Guardia pretoriana. Ad prae- 
torium accepti,Tac., ascritti alla guardia pretoriana. 
; 5. Palagio, casa signorile di campagna, Suet. 

6. Praetoria, Juv., palazzo del principe, regia abi- 
tazione, regie stanze. 
Praetorius, a, um (agg.), pretoriano, del pretore. Prae- 

‘toria comitia, Liv., comizi per la creazione dei pre- 
tori. Vir praetorius , Cic. , personaggio stato pretore. 
Praetorio jure, Cic., in forza degli editti del pretore. 
Praetoria turba, Cic., tulti quelli che venivano a chie- 
dere giustizia dal pretore, 4 litiganti. $ 2. Genus 
praetorium, Cic., famiglia che ha avuto pretori. $ 3. 
Cohors praetoria, Cic., la guardia del generale, i 80l- 
dati pretoriani. $ 4. Navis praetoria , Liv., a capi- 
tana, la nare dell'ammiraglio. $ 5. Praetoria porta, 
Caes., la porta del campo rivolta direttamente ai 
nemici. . 

Praetorquéo , es, torsi, tortum , torquère (att.), torcere 
molto o torcere avanti, Plant. 

Praetortus, a, um (pp. di Praetorqueo, es), molto torto 
o torto prima, Col. 

Praetrepidans, antis (agg.), che trema molto, agitato, 
ansio, affaccendato, Catul. 

Praetrepidus, a, um(agg.), che trema molto, com- 
mosso , agitato , palpitante, esultante. Praetrepidum 
cor, Pers., cuore esultante, palpitante. $ 2. Molto ti- 
mido, pauroso, tremante, Suet. 

Praetric08us, V. Pertricosus. 

Praetrivi (perf. di Praetèro, is). 

Praetranco, as, Avi, itum, fre (att.), troncare, tagliare 
nella parte anteriore, precidere, Plaut, 

Praetùli (perf. di Praeféro, fers). 

PraetumIdus, a, um (agg.), molto gonfio e trasl. pieno 
di collera, Claud. 

Praettra, ae (sf.), pretura, dignità di pretore, Cic. 

Praeumbro, as, avi, Atum, fire (att.), fur ombra, oscu- 
rare, empier di tenebre, intenebrare, Tac. 

Praeustus,a, um (pp. del disns. Praeuro, is), arsiccio, ar- 
sicciato, bruciato per la cima. Hasta sanguinea prae- 
usta , Liv., asta di sanguinella con la punta arsic- 
ciata, abbronzata. 

Praeut o Prae ut (cong.), al paragone di, a riguardo 
di. Nihil hercle quidem boc praeut alia dicam, Plaut., 
quest'è niente al paragone di quel che dirò. Parvum 
etiam, prae ut futurum est, praedicas, Plaut., dici an- 
che poco in paragone di quello che sarà. 

Praevalens, entis ( part. pres. di Praeviléo , es), molto 
potente , prevalente, vigoroso , robusto. Praevalentis 
populi vires, Liv., le forze d'un potentissimo popolo. 

Praevalentia, ae (sf.), frevalenza, Dig. 

Praevaléo, es, lùi, lere (neut.), prevalere, aver maggior 
calore, essere da più, essere migliore, Plin. 82. 
Avere maggior peso, prevalere, preponderare. Prae- 
valuit pars, quae supplicinm decernebat, Ter., prevalse 
opinione, che decretara la morte. $ 8. Valere, gio- 
vare. Nibil praevalet, Catul., non giova a nulla. $ 4. 
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Avere efficacia , giovare in medicina. Lac praevalet 
ad vitia in facie sananda , Plin., $) latte giova a gua- 
rire, a fare scomparire le macchie, i difetti del 
volto. 

Praevalesco, scis, lii, escére (neut.), divenir più forte, 
fortificarsi, Uol. 

Praevalide (avv.), assai validamente, molto possente- 
mente, frcrtemente, Plin. 

Praevalidus, a, um (agg.), molto possente, molto forte, 
assai robusto. Praevalidae urbes, Liv., città molto for- 
tificate. $ 2. (Trasl.) Equitam praevalida nomina, Tac., 
nomi ragguardevolissimi di cavalieri, i più illustre 
cavalieri. 

Praevallo, as, ivi, tum, fire (att.), circondare davanté 
di fossa, munir di fossa davanti, Hirt. 

Praevaricatio, onis (sf.), prevaricazione , collusione , 
l’intendersela coll’avversario. Absolvi de praevarica- 
tione, Cic., esser assolto dul delitto di collusione. 

PraevaricAtor, vris (sm.), prevaricatore, collusore, chi 
usa collusione, chi se la intende coll’avcersario 
sngannare colui che ha preso a difendere, chi 
manca al suo dovere, traditore della sua causa. 
Praevaricator publicae causae, Cael. ad Cic., traditore 
della pubblica causa, dell'interesse pubblico. Appo- 
nere sibì praevaricatorem , Cic. , procurarsi un accu- 
satore con cus intendersela. 

Praevaricor, iris, itus sum, Ari ( dep. neut.), andare 
storto , uscire dalla linea retta, Plin. $ 2. ( Metaf. ) 
Usar collusione, sntendersela coll'avversario, tra- 
dire sl suo cliente fingendo di difenderlo. A Catilina 
pecuniam accepit, ut turpissime praevaricaretur, Cic., 
ricevette denari da Catilina, per intendersela scel- 
leratamente con lut. 

Praev&rus, a, um (agg.), molto storto, Apul. 

Praevectus, a, um ( pp. di Praevéhor, éris ), portatosi 
innanzi, avan:atosi , passato oltre. Equites romani 
praevecti per obliqua campi, Liv., Za cavalleria ro- 
mana avanzatasi a traverso del campo. 

Praevéher, tris, ectus sum, véhi (passiv. di Praevého, is 
usato come dep.), portarsi od andare innanzi, avan- 
zarsi, passar oltre. Germaniam praevebitur, Tac., 
passa vicino alla Germania, attraversa la Ger- 
mania. 

Praevelo, as, Avi, atum, Are (att.), coprire davanti, re- 
lare innanzi, Claud. 

Praevelox, dcis (agg.), molto presto, molto veloce, leg- 
giero, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Praevelox memoria, Quint., 
memoria prontissima. 

Praevénie, is, veni, ventum, venire (neut. e att.), venire 
innanzi, antivenire, prevensre, anticipare. Haud du- 
bie hostis praeventurus erat, Liv., senza dubbio 1) ne- 
mico sarebbe arrivato prima. Fama praevenerat, 
Cic., era andata innanzi la fama. Talia agentem et. 
meditantem mors praevenit , Suet., mentre cotalt cose 
operava e meditara fu colto dalla morte. Praevenire 
desiderinm alicujus, Cic., prevenire il desiderio di al- 
cuno. Nisi praeveniretur Agrippina, pereundam Nereni 
esse, Tac., se Agrippina non fosse stata uccisa la 

ima, dover assolutamente perire Nerone. $ 2. 
iper tmesi) Praeque diem veniens , Virg., prevenendo 
il giorno, spuntando innanzi sl giorno. 

Praeventus, a, um (pp. di Praevento, is), prerenuio, en- 
ticipato, preoccupato, guadagnato avanti, Ter, 

Praeverbia, orum (sn. pl.), (coon messe avanis 
s verbi od altra parola, Varr. 

Praevernat, abat, ivit, &re ( impers.), cominciar anti- 
cipatamente la primavera. Quando praevernat, Piin., 
quando la primarera anticipa. 

Praeverro, is, ère (att.), ecopar aranti, Ovid. 


PRAEVERTO 


Praeverto e Praeverto, is, ti, sim, tére (att.), prefe- 
rire, preporre, fare innanzi. Praevertere rem rei, 
Plaut., mettere una cosa aranti l’altra. Non posse 
bello praevertisse quidquam, Liv., mon potersi prefe- 
rtre altra cosa alla querra, doversi necessariamente 
far la guerra. Praevertere aliquem prae republica , 
Plant., anteporre alcuno alla repubblica. $ 2. Vin- 
cere correndo , superare nel corso. Cursuque pedum 
praevertere ventos, Virg., superare $ venti nella velo 
cità del corso. $ 3. Preverire , preoccupare, antici- 
pare. Turres admovit quarum usus forte oblata uppor- 
tunitas praevertit, Liv., drizzò torri, l'uso delle quali 
fu reso inutile da una opportunità che a caso gli 
fu offerta. $ 4. Prevenire, schivare. Fuga praevertere 
supplicium, Liv., prevenir con la fuga 4l supplizio. 
$ 5. Provvedere. Caesar liuic rei praevertendum existi- 
mavit, Caes., Cesare fu d'opinione che a questo st 
dovesse provredere. $ 6. Volgere. Praeverti litibus 
Plaut., easer incolto in liti. $ 7. ( Passiv. come dep. ) 
Far prima, attendere, rivolgersi ad altra cosa. ]l- 
lue praevertamur, Hor., colgiamoci a primo tratto 
ccla. Mandatis rebus praeverti volo, Plaut., voglio 
prima far le mie commissioni. Nec aliam rem prae- 
verti censebant, Liv., erano d'opintone di non far 
prima altra cosa. Volucremque fuga praevertitur He- 
brum, Virg., e vence fuggendo sl rapido Ebro, lo 
supera nella relocità. 

Praevetitus, a, um (pp. del disus. Praevéto, as), proidito 
prima, Sil. 

Praevidée, es, vidi, visum, vidére (att.), prevedere, an- 
tivedere, antisapere. lctum venientem praevidit, Virg., 
vide da lungi il colpo scagliato. $ 2. Provvedere. 


Nisi quid praevidisset, Nep., se non avesse preso qual- | 


che provvedimento. 

Praevinctas , a, um ( pp. del disus. Praevincio , is), Ze- 
gato, incatenato prima 0 assat, dato in preda, 
Gell. 

Praevisnus, a, um (pp. di Praevideo , es), preveduto, an- 
tireduto, ceduto innanzi, Ovid. 

Praevitio, as, Avi, itum, are (att.), guastare, viziare, 
corrompere aranti, Ovid. 

Praevius, a, um (agg.), pretto, che va avanti, che pre- 
cede, precedente, Cic. 

Praevòolans, antis (part. pres. di Praevòlo, as), che vola 
avanti, Cic. 

Praevòlo, as, avi, tum, &re (neut.), volar avanti, Cic. 
$2. (Trasi.) Precorrere col desiderio, Plaut. 

Pragmaticus, a, um (agg.), che riguarda ai pubblici 
affari, e special. alle liti, forense. Tu, siquid pra- 
gmaticon habes, scribe, Lic. , tu sei has qualche no- 
vità forense, o spettante ai pubblici affari, scrivimi. 
Homines pragmatici, o semplic. pragmatici, Cic. , wo- 
mini versati negli affari, pratici delle cose, solleci= 
tatori di cause, uomini di palazzo , uomini di giu- 


stizia. 

Pramnium vinum, vino generoso di Smirne, Plin. $2. 

Pramnium, ii (sn.), prannio, morione (gemma), Plin. 

tè, es, andi o pransus sum, ansum, dere (att. e 
neut.), desinare, pranzare, prender cibo a mezzodì 
ed anche al mattiro. Olus prandere, Hor., mangiar 
a desinare degl erbaggi. 

Prandicùlum, i (sn.), colezione, Fest. 

Prandium, ii (sn.), colezione, refezione del mattino, 
Liv. $ 2. Desinare, pranzo, refezione del mezzo- 
giorno. Quo imus una ad prandium ? Plaut., dove an- 
dremo insieme a pranzo ? Cunctatus an ad prandium 

| surgeret, Suet., essendo in dubbio se duvesse levarsi 
pel pranzo. Prandium alicui obsonare, Plaut., com- 
prare il pranzo per alcuno, 
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Pransito , as, ivi, itum, fre (att. e neat. freq. di Pran- 
déo, es), desinare, mangiare a pranzo, Piaut, 

Pransor, oris (sm.), destnatore, che desina, Plaut. $ 2. 
Invitato a destinare, commensale, Piaut. 

Pransorius, a, um (agg.), da pranzo, da tavola. Pran- 
sorium erit, Quint., sarà buono per la tavola quando 
gi pranza, a mezzodì. 

Pransus, a, um ( pp. di Prandco, es), che ha desinato, 
Hor. $ 2. Pransus, potus, Cic., uomo che ha troppo 
mangiato e bevuto , aggravato dal cibo e dal vino, 
e quindi negligentissimo ne suoi affari. 

Prapedilon, i e Prapedion, ii (sn.), prapedio (sorta 
d'erba), Apul. 

Prasinàtus, a, um (agg.), vestito d'una veste di color 
prassino, cioe verde come il porro, Petr. 

Prasinns, a, um (agg.), prassino, ds color di porro, 
verdeporro, Mart. . 
bia e Prasium, ii (sn.), prassio 0 prassine (erba), 

ino 

Prasius, ii (sm.), prassio (gemma di color verde), Plin. 

Prasoldes, is (8f.), prasoide (sorta di topazio), Plin. 

Prason, i (sn.), praso, alga (sterpo marino), Plin. 

Pratensis, se (agg.), di prato, che nasce ne' prati, pra- 
terse, Hor. 

Pratùlura, i ( sn. dim. di Pratum), praticello, piccolo 
prato, pratello, Cic. 

Pratum, i (sn.), prato. Pratum irrigare, Cic., adacquare 
sl prato. Subsecare prata, Ovid., tagliare 1 prati. $ 2. 
Lrbe de prati. Tenerrima prata, Ovid., erde teneris- 
sime. $ 3. Neptunia prata, Cic., 1 mare. 

Prave (avv.), pravamente, malamente, nalvagiamente, 
gaglioffamente. Cur nescire, pudens prave, quam 
discere malo ? Hor., perchè mat preso da stolta ver- 
gogna amo meglio essere ignorante che imparare ? 

rave facta, Cic., cattive azioni. $ 2. Sup. Pravis- 
sime. 

Pravitas, Atis (sf.), tortezza, difetto, deformità. Corpo- 
rig pravitates perinsignes, Cic., assas notevoli ne 
formità ds corpo. Pravitas membrorum, Cic. , difetto 
delle membra. $ 2. ( Metaf. ) Vizio, perversità, ne- 
quizia, malvagità. Persistere in pravitate sua, Cic., 
persistere nelia sua malizia, nella sua malvagità. 
Quae est ista pravitas? Ter., che sngiustizia è mas 
questa ? 

Pravus, a, um (agg.), difettoso, torto, deforme, mala- 
mente conformato. Nasus pravus, Hor., naso storto. 
Videsne ut si qua in membris prava occultent homines? 
Cic., e non vedi come gli uomini celano le membra 
difettose, se ne hanno ? $ 2. ( Metaf.) Vizioso, per- 
verso, malvagio, malizioso , cattivo, sregolato. Quo 
nihil pravius esse potest, Cic., del che non st dar 
cosa più cattiva. $ 3. ln pravum ( come avv. ), Suet., 
malamente. Elapsìi in pravum artus, Tac., membra 
slogate. $ 4. Comp. Pravior. Sup. Pravissimus, 

Precandus, a, um ( part. fut. pass. di Precor, firis ), che 
si dee pregare, Tac. i 

Precans, antis ( part. pres. di Precor, &ris), che prega, 
pregante, pregando, supplichevole, Virg. 

Precario (avv.), per via di preghiere pregando,in modo 
precario, precariamente. Precario dare, Liv., dare as 
prieghi di alcuno. i 

Precarium, ii (sn. voce dubb.), oratorio privato, Petr. 

Precarius, a, um (agg.), ottenuto con preghiere, avuto 
in prestito con obbligo di restituire quando piacerà 
a chi ha conceduto. Anima precaria, Tac., vita otte- 
ruta a forza di preghi dal nemico. Auxilium preca- 
rium, Liv., aiuto mendicato. $ 2. Passeggiero, trane 
sitorto, caduco, Ovid. 

Precatio, onis (sf.), prece, prego, preghiera, orasione, 
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‘ 41 pregare, Cic. $ 2. Carme magico, parole supersti- 
£t0se, imprecazioni, Plin. 

Precative, Ulp. V. Precario. 

PrecatIvus, a, um, Amm. V. Precarius. 

Precitor, òris (sm.), intercessore, Ter. 

Prec4trix, V. Praecantatrix. 

Prec&tus, a, um (pp. di Precor, #ris), che ha pregato, 
pregando, Virg. 

PrecAtus, us (sm.), preghiera, Amm. i 

Preciae uvae, uvc primaticce, che maturano avanti 
le altre, Virg. 

Precor, iris, itus sum, fri (dep. att.), pregare, far ora- 
gione , supplicare, dimandare, intercedere. Precari 
deos, Cic. : ad deos, Liv., pregare gli dèi. Bonas pre- 
ces precari, Cat., porgere ardenti preghiere. $ 2. Pre- 
gare , augurare , desiderare. Precari alicui bonam 0 
malam fortunam, Cic. , desiderare ad alcuno buona 
0 cattiva fortuna. Male precari alicni, Cic., imprecare, 
mandare imprecazioni , augurare male ad alcuno. 


Roma, Augusto longam precare diem, Ovid., o Roma, : 


prega per Augusto una lunga vita. $ 3. Pregare,do- 
mandare, richiedere con preghiere. Precarialiquid ab 
‘ aliquo o aliquem, Cic., pregare alcuno di qualche cosa. 

Prehendo o Prendo, is, ndi, nsum, endére ( att. ), pren- 
dere, pinliare. Si te prehendo, Mart., se ti colgo. 
Prehendere manu aliquem o manum alicujus, Cic., pi- 
gliare alcuno per la mano. ® 2. (Trasl.) Prehendere 
gubernacula reipublicae, Cic., entrare al governo della 
repubblica. $ 3. Impadronirsi, impossessarsi, arre- 
stare, Gell. $ 4. Trovare, cogliere, fermare alcuno 
per parlargli. Prehendo hominem solum, Ter., Zo colgo 
solo. $ 5. Corteggiare , accarezzare, Lucr. $ 6. Pre- 
hendere aliquem mendacii , Plaut., cogliere alcuno in 
bugia. Prensus manifesti furti, Gell., colto col furto in 
mano. $ 7. Attecchire (delle piante), Pallad. 

Prehensio o Prensio, onis (sf.), presa, il prendere, cat- 
pa Gell. 8 2. Macchina per alzar pesi (voce dub.), 

aes. 

Prehenso o Prenso, as, ivi, Atum, Are (att. freq. di Pre- 
hendo, is), acchiappare, prendere, pigliare. Ad con- 
silium prensandum tempus opus esse, Liv., esservi 
d’uopo di tempo per prendere un partito. Prensare 
commanipularinm pectora, cervicibus innecti, etc., Tac., 
stringevansi al petto i compagni , si gettavano loro 
al collo, ecc. $ 2. (Vicesi dei candidati , quando pren- 
dendo la mano di alcuno, lo pregano del voto). Bro- 
gliare, far broglio, Cic. 

Prehensus o Prensus, a. um (pp. di Prehendo, is), colto, 
preso, pigliato , afferrato , Ovid. 8 2. Manifesti farti 
prehensus, Gell., convinto di furto, preso sul fatto. 

Prelium, V. Praelium. 

Prelum, V. Praelum. 

Premo, is, pressi, pressum, premtre (att.), premere, ca/- 
care, pestare, pigiare, aggravare. Velnti qui angnem 
pressit humi nitens, Virg., come chi posando il piede 
calcò un serpente. $ 2. Premere vestigia alicujus,Tac., 
seguire le alirui pedate, e trasl. imitare alcuno. 
$ 3. Stringere. Matres pressere ad pectora natos,Virg., 
le madri sti strinsero 1 figli al seno. $ 4. Premere lac 
o caseum, Virg., fare il butirro 0’! cacio. $ 5. Strin- 
gere, impugnare. Premere ensem, Sil., impugnare la 
spada. $ 6. Cingere, circondare. Fronde premit cri- 
nem, Virg., cinge di frndi il crine. 87. Cacciar 
dentro, spingere dentro. Ensem germani in pectore 
pressit, Ovid., immerse la spada nel petto del qer- 
mano. $ 8. Spremere, fare uscir fuori, Lucan. $ 9. 
Scavare. Premere fussam, Frontin.,«carare una fossa. 
$ 10. Abbassare, sminuire, scemare. Premere tamam 
alicujus, Tac., sminuire la fama di alcuno, dirne 
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male. Premendorum superiorum arte se se extollelat, 
Liv., collo scaltrimento di screditare quells che gli 
erano superiori innalsava se stesso. è 11. Rinchiu- 
dere , tenere serrato , tenere stretto. Premere sangoi- 
nem, Tac., fermare, stagnare sl sangue. $ 12. Inse- 
guire, incalzare, esser addosso (dei cacciatori), Virg. 
$ 18. Caricare, incaltare, dar la carica al nemico. 
Premi hostium jmpeta , Liv., essere serrato, caricato 
dal nemico. Cum adversarios premerent acrius, Nep., 
spingendosi più gagliardamente sopra gli avversa- 
ris. 8 14. Stringere, serrare, chiudere. Obsidione ur- 
bem premere, Caes., stringere la città d'assedio. è 15. 
Fermare, arrestare. Premere vestigia, Virg.: gradum, 
Val. Fl., fermare tl passo, arrestarsi. $ 16. Nascon- 
dere, tener chiuso, coprire, sotterrare. Nonumque pre- 
matur in annum, Hor., si tenga chiuso e riposto per 
nove anni. Premit altum corde dolorem, Virg., chiude 
mel seno sl profondo dolore. Premere odium, Plin., 
covare l’odio. € 17. Trattenere, contenere , compri- 
mere. Premere vocem, Phaedr., trattenere, compri- 
mere la voce. $ 18. Piantare. Premere virgulta, Virg., 
tantare virgulti. $ 19. Potare, tagliare, troncare. 
mere umbras, Virg., tagliare 1 rami di un albero 
che fanno tropp’ombra, diradarlo. % 20. Ristrin- 
gere, abbreviare, compendiare. Haec, quae dilatantor 
a nobis, Zeno premebat, Cic., Zenone restringeva in 
poche parole queste cose che nor esponiamo ampia- 
mente. è 21. Tenere soggetto, dominare, Virg. $ 22. 
Pressare, stringere, incalzare, perseguitare, aggra- 
rare, opprtmere. Cum a plerisque ad exeundum preme- 
retur, Nep., essendo da molti fortemente sollecitato 
ad uscire. Fata me premunt, Plaut., il destino msi per- 
sequita,mi è contrario. 8 23. Opprimere, angustiare, 
riduire alle strette. Premi uere alieno, Cic., essere 
oppresso dai debiti. Premi incpia, Col., essere oppresso 
dalla miseria. è 24. Iraragliure, molestare, Justin 
$ 25. Premere acu, Val. Flacc. , ricamare, dipingere 
coll’ayo. $ 26. Sedere sopra qualche cosa, giacere, 
posare, Ovid. 

Prende, V. Prehendo. 

Prensatio, onis (sf.), broglio, bucheramento , sl pren 
dere la mano ad alcuno per averne sl voto, Cic. 

Prenso, Prensus, V. Prehenso, Prehensus. 

Presbiter, ri (sm.), prete, sacerdote, anziano, se 
nitore, Tert. 

Presbyter&tus, us (sm.), presbiterato, sacerdozio. Hier. 

Presse (avv.), brevemente, ristrettamente, in poche pa- 
role. Presse dicere , Cic., parlare concisamente , suc 
cintamente. Presse loqui, Cic., parlare distintamente, 
in modo preciso, schietto e chiaro. $ 2. Comp. 
Pressius. 

Pressi (perf. di Premo, is). 

Pressim (avv.), strettamente, premendo, Apal. 

Pressio, onis (Sf. ), pressione, premitura, sl premere, 
Vitr. $ 2. Sottoleva, Vitr. 

Presso, as, avi, atum, Are (att. freq. di Premo, is). strin- 
gere, premere, Virg. 

Pressorius, a, um (agg.), che serre a giremere. Pressio 
ria vasa, Col. , torcolari, torchi. $ 2. Presseriom, ii 
(come sn.), mangano, soppressa, strettoro, V'lin. 

Pressùle (avv. dim. di l'resse), alquanto strettamente, 
Apal. 

Presstilus, a, nm (seg. dim. di Pressns), alpuanto 
schiacetato o stretto, Apul. 

Presstra, ne (s1.), caltatima, piaratura, il premere. il 
pimnicre. Pressnram levare, Aptil., allennerire, dimi- 
nure tl peso che preme. $ 2. ( Trasl.) Pressura. af- 
fitzione, Tert. 

Pressus, a, um (pp. di Premo, is), premuto, schiacciato, 


PRESSTS 
calcato, siretto, spremuto. Pressa uva, Ovid., uva 
spremuta. Pressum lac, Virg.. formagato. $ 2. Presso 
cubito, Hor., appoggiandosi sul gomito , col go- 
mito basso. $ 3. Presso pede 0 presso gradu, Liv., a 
piè saldo , di un passo fermo. $ 4. Carico, aggra- 
vato, oppresso. Pressae carinae , Virg., navi cariche. 
Pressas gravitate soporis, Ovid. , oppresso , aggravato 
dal sonno. è 5. Scavato. Cavernae in altitudinem pres- 
sae, Curt., caverne scacate a molta profondità. $ 6. 
( Dello stile ) Brere, ristretto, conciso, stringato, la- 
conico. Thucydides ita verbis aptus et pressus, ut, etc., 
Cic., Tucidide fa uso di un parlare così proprio e 
conciso, che, ece. 8 7. Occulto, nascosto, chiuso. 
Pressus dolor, Stat.. dolore nascosto, soffucato in 
cuore. $ 8. Comp. Pressior. 

Pressas, us (sm.), tl premere, il comprimere, sl ser- 
rare. lpso oris pressu, Cic., con lo stesso stringer la 
bocca. 

Prester, èris (sm.), prestere. dipsa (serpente), Plin. 82. 
Sorta di fulmine 0 turbine infuocato che scende 
dall'alto a forma di colonna, Lucr. 

Pretiboe (avv.), preziosamente, riccamente, con molta 

Pretiose caelatus, Cic., riccamente cesellato. 
$ 2. Comp. Pretiosius. Sup. Pretiorissime. 

Pretisas , a, um (agg.), d'un gran prezzo, caro, che 
costa molto, prezioso, raro, sontuoso. Pretiosi gustus 
uva, Col., uva di gran gusto, ura squisita. Pretiosns 
emptor , Hor., compralore a gran prezzo, splendido. 
$ 2. Comp. Pretiosior. Sup. Pretiosissimus, 

Pretium , ii (sn.), pregi0, prezzo, valore. Pretio alignid 
mercari, Cic., conperar una cosa a forza d'oro. Nìl 
pretio parsit, Plaut., mon perdonò a spesa. Pretium 
piperis in libras sex denariorum, Plaut., 1/ prezzo del 
pepe è di ses denari per libbra. Mazno pretio stare, 

or., costar molto. In pretio esse, Ovid., essere sn pre- 
gio, aver valore. $ 2. (Trasl.) Magni pretii homo, Ter., 
uomo di molto valire. Homo parvi pretii, Cic. , uomo 
di poco talore, uomo da nulla. $ 3. Pretium est cor- 
ticis, Plin., Za corteccia ha il suo pregio, si stima. 
$ 4. Pretiom est, o curae pretium est, o operae pre- 
tium est, Cic., è pregio dell’ opera, merita la spesa, 
è conveniente , è necessario, è utile, conviene, biso- 
gna, importa , giova. Germanico pretium fuit conver- 
tere agmen, Tac., a Germanico fu più spediente far 
coltare indietro l' esercito. $ 5. Paga, mercede, sa- 
lario, ricompensa, premio. Pretium reddere pro bene- 
factis, Plaut., ricompensare $ benefizi ricevuti. 8 6. 
Pena, castigo , punizione. Ego pretium ob stultitiam 
fero, Plaut. , to pago sl fio della mia sioltezza. è 7. 
Pretium facere alicui rei, Plin., stabilire, fissare il 
prezzo ad una cosa. Indica, fac pretium, Plaut. , do- 
manda, dì quanto vuot. Operae pretium facere, Liv., 
stimare una cosa, farne gran conto, far cosa che 
valga la spesa. $ 8. Oro, denaro, ricchezze, Hor.$ 9. 
Pretio, Liv., a prezzo, per denari, con denari. 
Prex, ecis (sf. il nom. e genit. sing. non sono in uso), 
ece , preghiera, prego. Precibus aliquem fatigare, 
iv., importunare alcuno con preghi. Precibus flecti, 
moveri, frangi, Ovid., lasciarsi vincere dalle pre- 
ghiere , arrendersi ai prieqhi. $ 2. Imprecazione, 
maledizione. Omnibus precibus detestatus Ambiori- 
gem, Caes., arendo detestato con tutta sorta d’ im- 
ecazwoni Ambiorige. 

Priapiscus, i (sm.), priapisco, satirto (erba), Apul. 

Pridem (avv.), prima, innanzi, poco tempo innanzi, 
non è molto , poco fa, Cic. $ 2. Non ita pridem, Cic.: 
non pridem, Ter., da poco tempo. $ 3. Quam pridem ? 
Cic., da quanto tempo ? $ 4. Jam pridem, Cic., già da 
gran tempo. 
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Pridifnas, a, um(agg.), di ieri, del giorno avanti. 
Pridiani cibi onere, Suet. , per aver troppo mangiato 
él giorno avanti. 

Pridie (avv.), sl giorno innanzi, il giorno prima. Pri- 
die insidiaram, Tac., il giorno che precede le insidie. 
Pridie eius diei venit, Cic., venne il giorno innansi. 
Si hic pridie natus foret quam hic est , Plaut. , se egli 
fosse nato un giorno prima di costui. Pridie calen- 
das, Cic., l'ultimo giorno del mese. 

Primaevus, a, um (agg.), giovinotto, nel fior degli 
anni, nei premi anni della pubertà. Fidens primaevo 
corpore, Virg., fidandosi sulla sua gioventù. 

Primàni, iram (sm. pl.), primans, soldati della prima 
legione, Tac. 

Primarius, a, um (agg.), primario, primiero, princi- 

ale, il primo, Cic. 

Primas, itis (agg.), primo, principale, primario, pri- 
mate, Apul. 

PrimAtus, us (sm.), primato, preferenza, maggioransa, 
primo posto. Primatam obtinere, Plin., ottenere, ocom- 
pare, avere sl primo posto, il primato. 

Prime, Naev. V. Apprime. 

PrimicerIus , ii (sm.), colui che era notato il primo 
nella tavola tncerata 0 nel catalogo di quelli che 
esercitavano qualche carica, il primo in qualunque 
uffizio, Cod. 

Primigenius, a, um (agg.), primitivo, primo. Primige- 
nia verba, Varr., parole primitive. 

Primigénus, a, um (a2g.), primo, nato prima, Lucr. 

Primipàra, ac (agg. f.), di primo parto, Plin. 

Primipil&ris e Primopil&ris, is ( sm. ), primipilo, ca- 
i della prima ceniurta, primo centurione, 

uint. 

PrimipIlus o Primopilus, V. Pilum e Pilus. 

Primipdtens, entis (agg.), primo in potenza, Apal. 

Primiter (avv.), da prima, primitivamente, Non. 

Primitiae, srum (sf. pl.), le prime cose, primizie. Pri- 
mitias Cereri dabant, Ovid., offerivano le primizie a 
Cerere. Primitiae metalloram, Tac., Ze prime masse 
cavate dalle miniere. Primitiaa armorum, Snet., Ze 

time spedizioni della querra. 

Srna , a, um (agg. voce dub.), principale, primo , 

vid. 

PrimitIvus, a, um (agg.), primitico, primo, che viene 
di buon'ora, primaticcio, Col. 

Primitus (avv.), la prima volta, primitivamente, pri- 
mieramente, Catul. 

Primnesius, V. Prymnesius. 

Primo ( avv. ), da prima, prima, in prima, primiera- 
mente. Primo pecuniae, deinde imperii cupido crevit, 
Sall., crebbe dapprima la cupidijyia del denaro, po- 
scia del comando. $ 2. Primo dum o primodum (avv.), 
apra giunta, in primo luogo, prima di tutto, 

aut. 

Primodum. V. Primo. 

Primogenitus, a, um (agg.), primogenito, anziano, 

imo, Pallad. 

Primordia, orum (sn. plur.), primordii, principit. Pri- 
mordia rerum, Cic., s principis delle cose. $ 2. ( Al 
sing.) A primordio Urbis, Liv., dalla fondazione di 
Roma. 

PrimordIus, a, um (agg.), primo, originario, Col. 

Prim9ris, is (agg. il nom. sing. non è in usc, neppure îl 
nom. neut. nè al sing. nè al plur.), primo. Primore 
aspectu, Gell., a prima vista. $-2. Anteriore. Vesti- 
bulum esse primorem domus partem, Gell. , che s7 ve- 
stibolo è la parte davanti , la parte anteriore della 
casa. $ 3. Estremo, sulla cima, sulla punta. Primo- 
ribus labris gustare o attingere aliquid , Cic. , assapo- 


PRIMVLYM 


rare, assaggiare una cosa; e nel signif. metaf. stu- 
diare leggermente, superficialmente una cosa, 0 par- 
larne di volo, toccarla leggermente , di passaggio. 
$ 4. Primores, Liv., i primi, i principali cittadini, 
è primati, gli anziani. $ 5. Primore juventute con- 
scripta, Liv., avendo arruolato tl fiore della gioventù, 
$ principali fra $ giovani. 

Primùlum (avv. dim. di Primum), per la prima volta, 
primieramente, Plant. 

Primùlus, a, um (agg. dim, di Primus), primo. Primulo 

, diluculo, Plaut., al primo spuntar del giorno. 

Primum (avv.), la prima volta, primieramente, da 
prima, în principio. Primum omnium, Cic., prima 
di tutto. Ubi primum. Cic., come prima, appena. Quo 

. die primum convocati sumus, Cic., nel qual giorno 
fummo per la prima volta convocati. Primam dum 
. omnium, Plaut., prima d'ogni altra cosa. 

Primus, a, um (agg.), primo, primiero. Primus Graeciae 
in Thraciam introiit, Nep., fu sl primo dei Greci che 
entrò nella Tracia. Primo quoque die, Col.: primo 
quoque tempore, Liv. , « primo giorno, il primo mo- 
mento. Prima luce, primo diluculo , Suet. , sul primo 
albeggiare, sul primo far del giorno. Primis tene- 
bris, Liv. : prima vespera, Suet., sul primo far della 

‘ notte, sull'imbrunire. Si prima satis prospera fuissent, 
Liv., se le sue prime imprese fossero ben riuscite. In 
- prilua provincia, Cic., in sul primo entrar della pro- 
vincia. $ 2. Prima fronte o prima specie, Quint., a 
prima vista , apparentemente. $ 3. Primis labris gu- 
stare, Cic. V. Primdris. $ 4. Primo, superiore, mi- 
gliore , primario , principale. Massiliensiam quinde- 
cim primi, Caes., quindici dei più ragguardevoli 
Marsigliest. Sum apud te primus, Ter., mami a pre- 
ferenza di tutti gli altri. Primam aliquid habere, Ter., 
dar la preferenza, preferire, stimare più una cosa. 
Quae prima mortales putant, Sall., che g/î uomini ten- 
gono suprattutto in pregio. Primas dare, 0 deferre, 0 
concedere alicui , Cic. , dar ti primo posto , la prefe- 
renza ad alcuno, stimarlo più degli altri. Primas te- 
nere, 0 ferre, o agere, Cic., essere il primo, tenere «l 
primo posto. è 5. A primo, Ter., da prima, sulle 
prime. $ 6. In primis 0 imprimis, Cic. , sopra tutto, 
principalmente. $ 7. In prima fabula, Ter., nella 
‘ prima parte della commedia. 
Princeps, ìpis (agg.), primo. Princeps in praelinm ibat, 
- Liv.,era il primo ad entrar sn battaglia. Ad omnia pe- 
ricula princeps esse non recusabat, Cic., si esponeva 17 
pro a tutti i pericoli. $ 2. Primo, sovrano, sommo. 
astrologia princeps, Cic., t/ primo astrologo. $ 3. 
Capo, autore. Convocatis eorum principibus, Caes., 
avendo chiamati i loro capi. Princeps sceleris, Cic., 
l’autore del delitto. Hone video mihi principem ad in- 
grediendam rationem horum studiorum extitisse , Cic., 
veggo che questi mi è stato confortatore ad intra- 
endere siffatta maniera di studi. $ 4. Principale. 
eminae principes , Liv., le principali dame, le prin- 
cipesse. $ 5. Principe, principessa, Tac. $ 6. Princi- 
pes si chiamava la seconda linea nella legione ro- 
mana composta di soldati provetti e di grave arma- 
sura. Octavus princeps, Cic., l'ottava centuria della 
seconda linea. 

Principilis , le (sgg.), primo, principale, primario. 
Prineipali studio, Gell., con particolare applicazione. 
Principalis significatio verbi , Quint., 1 primo signifi- 
cato di una parola. $ 2. Principesco, da principe. 
Paratus principalia, Tac., equipaggio di principe. 
Principale matrimonium, Tac. , matrimonio prin- 


oipesco. 
Pripcipaliter (avv.), da principe, come conviene ad un 
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principe, Plin.$ 2. Principalmente, particolarmente, 
ecialmente, Ascon. Ped. 

Principitus, us (sm.), il primo posto, preminenza, su- 
premazia, superiorità , principato. Tenere principa- 
tum factionis, Caes., essere capo di una fazione. $ 2. 
Principato, sovranità, imperio. Cingetorigi principa- 
tus et imperium est traditum, Caes., a Cingetorige fu 
dato il principato , la supremazia , ed il comando. 
Penes ipsum est principatus, Cic., egli ha Za sorranità. 

PrincipiAlis, le (agg.), di principio, Lucr. 

Principium , ii (sn.), principio, cominciamento. Apud 
PIEIEIRIaIE ontis, Tac., presso la testa del ponte. 

rincipium dicendi , Cic., esordio d'un discorso. $ 2. 
(Come avv.) In primo luogo, primieramente. Princi- 
pium te cognoscere oportet , Cat., in primo luogo dii 
sapere , ecc. À principio, Cic., da principio. ln pria- 
cipio o principio, Cie., primieramente, in primo luogo. 
$ 3. Origine, autore, capo. Ducere principium, Ovid., 
discendere, trar sua origine. $ 4. Principio, ele- 
mento , le prime regole d'una scienza. Principia na- 
turse , Cic. , le leggi di natura. $ 5. Principia, orum 
(sn. pl.), Ze principia (vasto luogo nel campo dove sta- 
vano le aquile, il labaro, le immagini, gl'iddii dell'eser- 
cito e le altre insegne, e dove si rendeva giustizia e si 
facevano i parlamenti), Liv. $ 6. (Metaf.) Post principia 
esse , Ter., essere in sicuro, essere fuori di pericolo. 
$ 7. Principia, Sall., soldats della prima fila. Equites 

ost principia collocat, Liv., colloca la caralleria dopo 

e prime file dell’ esercito. $ 2. La tribù detta pre- 
rogativa che era la prima a dare il voto, Liv. 

PrincIpor, aris, atus sum, Ari ( dep. neut.), dominare, 
signoreggiare, comandare, imperare, Lact. 

Prior, neut. Prius, vris (agg. comp.), primo. Nos prio- 
res ibimus , Plaut., nos andremo $ primi, andremo 
avanti gli altri. $ 2. Antecedente, precedente. Anno 
priore, Cic., l’anno antecedente, l'anno passato. $ 3. 
Anteriore. Prior pars capitis, Plin., Za parte ante- 
riore del capo. Prioribus pedibus', Nep., cos pie’ din- 
nanzi. $ 4. Priores nostri, Plin., i nostri maggiori. i 
nostri antenati. 8 5. Più vecchio, maggior d' et. 
Dionysius prior, Nep., Dionisio 1 recchio. $ 6. Supe- 
riore, maggiore, più eccellente. Numero priores, Sall., 
superiori in numero. Aetate et sapientia prior es, 
Sall., sei maggiore d'età e di senno. — V. Prius avv. 

Prisce (avv.), all'antica, anticamente, secondo l'uso 
antico, al tempo antico, Cic. 

Priscus, a, um (ugg.), prisco, antico, vecchio, anziano. 
Prisco more, Ovid., all'uso degli antichi. Prisca tem- 
pora, Ovid., tempi antichi. Prisci viri, Cic. , gli anti- 
chi, uomini all'antica, rigidi, severi. Cui sunt prisca 
supercilia , Virg., che ha severo sopracciglio, di ri- 
gido aspetto, 

Prista, ae (sm.), segatore, Plin. 

PristInus, a, um (agg.), primo, primiero, pristino. Re- 
minisceng pristini lemporis, Nep.. ricerdandosi del 
tempo passato. În pristinum statum redire, Caes., ri- 
tornare nello stato di prima, nell'antico stato. $ 2. 
Dies pristinus , Curt. , tl giorno precedente. $ 3. An- 
tico. Pristini mores, Cic., 1 costumi antichi. 

PristTnus o PistrInus, a, um (agg.), della costellazione 

istrice, Col. 

Pristis, V. Pistrix. 

Prius (avv.), prima, aranti, innanzi. Prins in vitam in- 
troire, Cic., nascere prima. Prius orto sole, Hor., pri- 
ma del levare del sole. 8 2. Prins quam o priusquam. 
Cic. , prima che. Neque prius fugere destiterunt, qnam 
ad fiumen pervenerunt, Caes., nè trattennero la funa, 
finchè non arrivarono ul fiume. Prinsquam incipias 

consulto opus est, Sall., avanti di cominciare cosa 
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. @leuna, bisogna pensarci bene. $ 38. Più presto, 
piuttosto, meglio, anzi. Quidquid prins futurum fuisse 
quam, ete., Cic., che più presto sarebbe accaduta 
qualunque altra cosa, che, ecc. è 4. Un tempo, una 
volta, già, anticamente, Catal. 

Priasquam (avv.), V. Prius. 

Privantia, 0rum ( sn. pl. ), sorta dî contrari che i lo- 

. gici chiamano pritativi, Cic. 

Privitim (avv.), privatamente. in particolare, Cic. $ 2. 

- Separatamente , Plin. $ 3. In casa. Nec privatim se 

. tenuit, Liv., né st tenne chiuso in casa. 

Privatio, onis (sf.), privazione, il privare, lic. 

Privativus, a, um (agg.), pritatiro, che priva, Gell. 

Privite (avv.), privatamente, in privato, Prisc. 

PrivAtus, a, um (agg.). privato, proprio, particolare. 

. Privatae opes , Hor. , # denti di crascheduno in parti- 
colare. $ 2. Privatas homo, Cic., uomo privato, che 

. non è in alcuna pubblica carica. Jugnrtham priva- 
tam reliquerat, Sull., avea lasciato Giugurta nella 
condizione di cittadino prirato. $ 8. Vita privata, 

- Cie., vita privata, lontana dalle pubbliche cariche. 
$ 4. In privato , Liv., privatamente. Ex privato , Liv., 
di quel dei pricati. In privatum, Liv., per uso dei 

. privati. $ 5. ( Pp. di Privo, a8 ) Privato, privo, sfor- 
ssto, spogliato. Privatus lamine, Ovid., cieco. 

Privérae mulieres, Fest., donne private. 

Privigna, ae (sf.), fiyliastra, Cic. 

Privianas, i (sm.), figliastro, Hor. 

Privilegiarius, ii (sm.), privilegiato, Ulp. 

Privilegium, ii (sn. ), Zegge fatta contro un partico- 

- lare, contro un privato. In privatos homines leges 
ferri noloerunt ; id est enim privilegium, Cic., non per- 
misero che si facessero leggi a danno det privati ; 
chè questo è privilegio. $ 2. Lenge fatta in favore 
di alcuno , privilegio , prerogativa , grazia, immu- 
nità, esenzione, Plin. 

Privo, as, Avi, Atum, Are (att.), privare, spogliare, esclu- 
dere , togliere , deporre, spropriare, levare. Cum me 
aegritudo somno privaret, Cic., non potendo s0 per la 
tristezza chiuder occhio al sonno. Privare vita 0 com- 
muni ]uce, Cic., privar di vita, ammazzare. $ 2. (Col 
genit.) Privare aliquem alicujus rei, Non., privare al- 
cuno di una cosa. $ 8. Liberare, sottrarre. Privare 
aliquem exilio, Cic., liberare alcuno dal bando. 

Privus, a, um (agg.), singolo. In dies privos, Lucr., ogni 
da. Ut privos lapides silices privasque verbenas secum 
ferrent , Liv., che portassero seco una selce ed una 
verbena per ciascuno. $ 2. Proprio, particolare, 
Nor. $ 3. Esimto, singolare , Hor. $ 4. Privo, pri- 
vato, Apul. 

Pre (prep. che regge l'ablat.), avanti, innanzi, dinanzi. 

castris suas copias produxit, Caes., schierò 1 suo 
esercito dinnanzi agli alloggiamenti. Sedens pro aede 
Castoris, Cic., sedente avanti il tempio di Castore. 
$ 2. ( Invece di In ) Laudati pro concione omnes sunt , 
Liv. , furono lodati in pubblica adunanza. Pro tri- 
banali, Cic., in tribunale. Pro testimonio dicere, Cic., 
attestare, servire di testimonio, fare testimonianza. 
$ 3. Incomparazione, in paragone , a confronto, 

. Proelium atrocius quam pro numero pugnantium 
hat, Liv., la suffa fu accanttissima, avuto riguardo 
al numero des combattenti. è 4. Secondo, conforme, 
a tenore di, per. Pro suis opibus, Cic., secondo le sue 

. facoltà. Pro meo, tuo. suo jure, Cic., a tenor del mio, 
del tuo , del suo diritto. Consilium pro tempore et re 

re, Caes., prender consiglio secondo l'occorrenza 
sla matura della cosa. Pro re, pro re nata, Cic., se 

- condo l'occasione e l’opportumità, presentatast l'oc- 
gasione, all'offrirsi dell'opportunità. Pro mea parte, 
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Cic., per la parte mia, per quanto si aspetta a me. 
Pro sua quisque facultate, Cic., ognuno secondo il suo 
potere. Pro se quisque , Cic. , ognuno dal canto suo . 
per la parte sua. Pro virili parte, Cic., per quanto si 
può. Pro portione , pro rata portione , pro rata parte, 
Cic., a proporzione. $ 5. Pro eo ac. pro eo atque, Cic., 
come , siccome, secimdochè. $ 6. Pro eo ac si, Cic.: 
pro eo atque si, l'Ip., come se. & 7. Pro eo quantum, 
Cic., per quello che, per quanto. $8. Pro eo ut o prout, 
Cic. , secondochè , per quanto. — V. Pront. $ 9. Pro 
eo quod, lic., secondoche, a misura che. $ 10. Pro eo 
quod , Liv., per ciò che. attesochè. Pro e0 quod pInri- 
bus verbis vos, quam volui , fatigavi , Liv., perciocchè 
so vi ho stancato con più parole che avrei voluto. 
$ 11. Per, per cagione, a cagione. Pro vapulando, 
Plant. , per le battiture. Misimns qui pro vectura sol- 
verent, Cic., mandammo a pagare la vettura, îl 
trasporto. $ 12. In luogo, in cambio , in vece. Pro 
praetore, pro consule , l’ic., rirepretore, viceconsole , 
facente le veci di pretore , di console. Si quae inscii 
imperitique pro salntaribus mortifera conscripserint, 
Cic., se ignoranti e mal pratici abbiano prescritto 
mortali veleni invece di rimedi salutari. $ 13. Come, 
per. Hoc tibi pro mercede, pro proemio erit, Cic., que- 
sto ti sarà di ricompensa, di premio. Amavi pro meo, 
Ter., ? amai come mio proprio figlio. Pro nihilo ha- 
bere, Cic., stimare per niente, avere in conto di 
nulla. Pro certo affirmare, Liv., assicurare come una 
cosa certa. (ierere se pro cive, Cic., operare, dipor- 
tarsi come cittadino. Id sumant pro concesso et pro- 
bato, Cic., prendono ciò per conceduto e per provato. 
$ 14. Per, in favore, în difesa. Hoc non modo pro 
me, sed contra me est potius, Cic. , questo non sola- 
mente non fa per me, anzi mi è contrario. Cuneta 
pro hostibus erant, Tac., tutto era a vantaggio dei 


nemici. 

Pro! e Proh!(inter.), ah, deh, ch, ahi. Proh dolor! 
Liv., ahi dolore! 

Proacîio, V. Peracuo. 

Proagòras, i (sm.), proagoro, nome del primo magi- 
strato appresso alcuni popoli Siciliani, Cie. 

Proamita, ae (sf.), sorella del bisavolo, Cic. 

Proanctor, sris (s8m.), il primo della stirpe, progeni- 
tore, primo autore, capo, Snet. 

Proavia, ae (sf.), bisavola (madre dell’avo), Suet. 

ProavItus, a, um (acg.), del disarolo 0 della bisavola, 
dei maggiori, degli antenati, Ovid. 

Proavuncùl]ns, i (sm.), fratello della bisarola, Paul. 

ProXvus, i (sm.), bisaro , hisarolo, proatvolo, Cic. $ 2. 
Proavi , i maggiori , gli antenati. At vestri proavi, 
Hor., ma $ vostri maqgiori. 

Prebabll i8, le (agg.), probabile, rerosimile. Probabiles 
causae , Tac., motivi credibili. Probabile mendacium, 
Liv., menzogna verisimile. $ 2. Da approvarsi, che 
può incontrar l' approvazione e il gradimento , t0l- 
lerabile, ragionevole, lodevole. Probabilis orator, Cie., 
oratore che si può sentire , che è degno di lode. Nec 
alia re ulla probabilis, Cic., nè da lodarsi per altra 

. cosa alcuna. Ingenium probabile, Cic., ingegno lode- 
vole. Probabilis gustns, Col., gusto piacerole. $ 3. 
Comp. Probabilior. 

Prebabillitas , atis (sf.), probabilità, rerisimiglianea, 
Cic. 

Probabilliter (avv.), probabilmente, rerisimilmente, 
Cie. $ 2. In maniera che 8 possa approvare, lode- 
volmente, Vell. $ 8. Comp. Probabilius. 

Probàta, irum (sn. pl. voce greca), desttame, Plin. 

Probatio , onis (sf.), approvazione. Certe falsum est ob 
probationem pretium datum, Cic., è certamente falao 
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che siasi dato danaro per aver l'approvazione. $ 2. 
Argomento, prova, dimostrazione. Probationes po- 
tentissimae, Quint., fortissimi argomenti. $ 3. Esame, 
prova, esperienza, Cic. $ 4. Confermazione (la terza 
parte de orazione) Quint, 

ProbatIvus,a, um (agg.), che serve a provare, atto a 
provare, Liv. 

ProbAtor, dris (sm.), approvatore, lodatore, Cic. | 

Probftus, a, um (pp. di Probo, asi, provato, conosciuto 
per esperienza. Probati argenti seraginta minae, 
Plaut., sessanta mine di argento purissimo. $ 2. Sti- 
mato, accetto, caro, approvato, lodato. Nemo proba- 
tior suis, Liv., non vi fu mai alcuno più stimato dai 
suoî. Homo probatissimus , Cic. , uomo stimatissimo. 
Dilectus probatusque , Plin., caro e ben accetto. $ 8. 
Provato con argomenti , dimostrato , reso chiaro e 
manifesto , Ovid. $ 4. Esaminato, giudicato, esatto, 
Dig. $ 5. Comp. Probatior. Sup. Probatissimus. 

Probe (avv.), bene, benissimo, a maraviglia. Quem 
probe meministi, Cic., di cus ti ricordi benissimo. 
$ 2. Molto, affatto. Probe percutere, Plaut., dar molte 
busse ad alcuno. $ 3. Sup. Probissime. 

Probitas, Atis (sf.), probità , integrità , bontà, rettitu- 
dine, modestia, Cic. 

ProbIter, Varr. V. Probe. 

ProblEma, itis (sn.), problema, dubbio, questione, Suet. 
$ 2. Si dat. ed abl. pi. problematis per problemati- 

us, Gell. 

Probo, as, ivi, Atum, &re(att.), approvare, lodare, 
stimare. Istam rationem vebementer probo, Cic., ap- 
provo assai questa ragione. In vulgus probari, Cic., 
essere volgarmente approvato, da tutti. $ 2. 
Giudicare ben fatto, degno di approvazione. Censo- 
res villam publicam in campo Martio probaverunt, Liv., 
$ censort esaminarono ed approvarono la villa pubd- 
blica edificata nel campo Marzio. $ 8. Probare se 
omnibus, Cic., incontrare l'approvazione di tutti, 
rendersi caro a tutti, accontentar tuttt. Civibus et s0- 
ciis se probavit ita, ut, etc., Cic., si mostrò di tale virtù 
presso 1 concittadini ed $ socii , che, ecc. $ 4. Sti- 
mare, pesare, misurare, giudicare, provare. Militem 
a viribus probabat, Suet., imentava , misurava 
dalle forze + soldati. $ 5. vare , fare vedere con 
argomenti. Probatur experimento, Plin., st prova col- 
l’esperienza. $ 6. Provare, dar saggio, sperimen- 
tare. Quem locum probandae tuae virtutis erpectas ? 
Caes., qual luogo, quale occasione aspetti per dar 
prova del tuo valore ? $ 7. Rendere degno di ap- 
provazione , giustificare, dimostrare giusta una 
cosa. Si facti mei rationem vobis probavero, Cic., se i0 
potrò giustificarvi la maniera del mio operare. 

Probsscis, Idis (sf.), proboscide (dell'elefante), Plin. 

Probrodse (avv.), ingiuriosamente , obbrodriosamente , 
7 intosamente, con vergogna, Gell. 

Probrisus, a, um (agg.), vituperoso, ignominioso, in- 
fame, vergognoso, disonorato. Vitae probrosus, Tac., 
vituperoso nes costumi. $ 2. Comp. Probrosior. 

Probrum,i(sn,), colpa vituperosa e infame, scelle- 
raggine, ribalderia. Qui probro marime praestabant, 
Cio., é quali in ribalderie erano a tutti di molto su- 
periors. $ 2. Violazione, adulterio, azione vergo- 
gnosa, Plaut. $ 3. Vitupero, disonore, infamia, ver- 

a. Probram alicui inferre, Cic., diffamare alcuno. 

. Ingiuria, villansa. Probra in aliquem ingerere , 

jacère, cumulare, fundere, Liv., scagliar villanie od 

ingiurie contro alcuno. Epistolae plenae probrorum, 
Cic., lettere piene d'ingiurie, di insulta villame. 

Probns, a, um (agg.), duono, dadbene, onesto, retto, 
probo. Moribus probus, Plin., di bons costumi. Probe 
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oratio, Cic., discorso da uomo dabbene. $ 2. Perito, 
esperto, accorto, valente, bravo, idoneo, atto. Probes 
architectus , Plaut., un valente architetto. $ 8. Pro- 
bum navigium, Cic., buon vascello. Probum argentum, 
Liv., argento di buona lega. $ 4. Comp. Probior. Sup. 
Probissimus. 

Procacitas, its (1), petula 
rocacitas, Atis (sf.), nea, protervia, arroganza, 
snsolenza, impudenza, sfrontatessa, Cic. 

Procaciter (arv.), insolentemente, protervamente, sfao- 
ciatamente, arrogantemente, sfrontatamente , Liv. 
$ 2. Comp. Procacius. Sup. Procacissime. 

Procal&re (voce ant.), provocare, Fest. 

Prockdpis, is (am.), progenie, prosapia che discende da 
.un solo capo, Fest. 

SERIDNIO , ònis (af.), <d dimandare alcuno per marito, 


pul. 
Procax, fcis (agg.), petulante, sfacciato, sfrontato, 
protervo, insolente. Procax ore o lingua, Tac., dere 
ciuto, insolente nel parlare. Procax in lacessendo, 
ic., petulante nel provocare. $ 2. ( Trasl. ) Procaci- 
bus austris , Virg., con l'impeto dei procellosi venti. 
5 $ Di Comp. VA Gig Svrsania 
rocEdens, entis (part. pres. di Procèdo, is), procedente, 
che procede, che va innanzi. Tempore procedente, 
Plin., coll’andar del eo 
Proctdo, is, essi, essum, cedére (neut.), procedere, avan» 
garsi, andare innanzi, farsi avanti , passar oltre , 
camminare, marciare. Procedunt ad pascua, Plin., 
vanno a pascolare. Procedere sd pugnam, Liv., am 
dare alla battaglia. $ 2. (Passiv. impers.) Qua teme- 
ritate a in aciem pù DRS , con quale teme» 
rità si a apugna!$ 3. Avansarsi, estendersi, 
distendersi. In pedes binos fossa procedat, Plin. , la 
fossa sia larga due pieds. $ 4. ( Metaf. ) Procedere 
aetate , Cic., avanzarsi, crescere negli anns. Proce- 
dere in virtatem , in virtute , ad virtutis aditam , Cic, 
crescere in virtù, far progressi nella virtù. Proce» 
dere in philosophia, Cic., profittare nella filosofia. Ubi 
plerumque noctis processit , Sall., a passata la 
maggior parte della notte. In multum vini processe- 
rat, Liv., aveva già ben bevuto. Eo insolentiae proces- 
sit, Plin., venne a tal punto d’insolensa. $ 5. Core 
rere, andare a benefizio , essere utile, gi . Tie 
perinde stipendia procederent , Liv., a quali ancora 
come agli altri, corressero le paghe. Reipublicae pro- 
cedunt, Sall., tornano a VoMtagno della lipabblica. 
Totidem dies procedent emptori, Cic., altrettanti giorni 
correranno a pro del compratore. $ 6. Valere, es- 
sere în vigore, aver luogo. Quod ita procedit, si, ete., 
Ulp. , 1 che vale nel caso che, ecc. $ 7. Occorrere, 
avvenire, riuscire, andare ( bene 0 male ). Bene pro- 
cedit ex sententia, Cic., 17 successo corrisponde al de- 
siderio Cui bene quid processerit, Cic., colui al quale 
.sta bene riuscita alcuna cosa , ecc. è 8. Uscire, ve 
mir fuori. Procedere obviam alicui, Cic., uscire incon- 
tro ad alcuno. Procedere ertra munitiones , Caes., 
uscir fuori dai ripari, dalle fortificazioni. $ 9. Na- 
scere, comparire, spuntare. Postquam philosophia 
processit, Cic., poschè sorse la filosofia. 
Procella, ae (sf.), procella, tempesta, burrasca di 
mare. Creber procellis Africus, Virg., 67 
Africo. $ 2. Foeniia di terra, turbine, bufera, 
colpo di vento. Procella subito nivem effuderat, Curt., 
la bufera arca in un subito coperto di neve la terra. 
$ 3. ( Tras]. ) Equestrem procellam ercitemus pat, 
Liv., conviene dare l’ assalto colla furia. ca 
valleria. $ 4. Agitazione d'animo, molestia, pertur- 
bazione, disgrazia, imminenti pericoli. Tu procella 
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patriae , Cic. , tu rovina della patria, tu che la pa- 
ina metti in 18compiglio. 

Precello, is, cili, culsum, cellere (att.), abbattere, rove- 
sciare, Plin. $ 2. Procellere se, Plaut., muoversi nella 
parte anicriore, distendersi nella parte dinnanzi. 
— V. Pereello. 

Precelliaus, a, um (agg.), procelloso, tempestoso, bur- 
rascoso, Ovid. 

Precire (avv.), altamente, in alto, lungamente, in 
dungo, Cic. $ 2. Comp. Procerius. 

Proeàres, um (sm. plar.), s capi delle trars 0d i modi- 
glioni sporgenti dai muri, Varr. $ 2. (Trasl.) I prin- 
cipi della repubblica, s grandi, i marmati, gli otti- 
mati. l’roceres artis, Plin., i primi dell'arte. 88. Il 
sing. procer leggesi in alcune edizioni di Giovenale. 

PreceriItas, Atis (sf.), lunylezza, Cic. 82. Altezza grane 
derrza. Enormis proceritas, Suet., statura sperticata. 

Precerittdo, inis (sf.), Sol. V. Preceritas. 

Procerklas, a, um ( agg. dim. di Procèrus ), Zunghetto, 
alquanto alto, Apul. 

Prec&rus, a, um ( ugg.), /umgo. Procerum et tenne col- 
lum , Cic., collo lungo e sottile. $ 2. Alto, grande. 
Habita procerus, Tac., alto di statura. Ut procerior 
quam erat videretur, Tac. , per companir più alto di 
quel che era. $ 3. Proceris palmis, Catul., con le mani 
sollevate , levate in alto. è 4. Comp. Procerior. Sup. 
Procerissimus. 

Precessi (perf. di Proc&do, is). 

Precessie, inis ( sf. voce dub. ), avanzamento, l'arane 
zarsi, Cic. $ 2. Marcia, Veget. $ 3. Uscita, Capitol. 

Precessae, a, um (pp. di Procido, is), avaneatosi, inol- 
$ratosi, progredito, Hirt. 

Precessus, us (sm.), processo, avanzamento, progresso, 
Cie $ 2. ( Trasl. ) Progresso , profitto , promozione. 
Processus sperare, Quint., sperare qualche promo- 
zione. & 3. Successo, erento, Sen. 

Precestrium, ii (sn.), /09yia scoperta, Plin. 

Prechesazrios, ii (sf.), sassofrayia (erba), Apul. 

Preci, &rum o procum (sm. pl.), proci, che aspirano 
alle nozze, che dimandano in moglie alcuna donna, 
Cie. $ 2. Signori, magnati, Fest. 

Precidentia, ae (sf.), discesa (inalattia qnando una parte 
del corpo esce dal suo sito naturale), Plin. 

Proeido, is, cidi, cidére (neut.), cadere innanzi, rovi- 
nere, gettarsi a terra. Procidere ad pedes alicujas, 
Hor., gettarsi ai piedi di qualcheduno. Muri quoque 
pars prociderat, Liv., anche una parte delle mura era 
rovinata. $ 2. Discendere, mutare il suo naturale 
sito (dicesi delle membra del corpo quando escono dalla 
loro natural posizione per malattia), Plin. 

Procidtus, a, um ( n) , cadente innanzi , piegato , 
cervo, inchinato, Plin. $ 2. Scendente, allentato (di- 
cesi delle membra del corpo che per malattia escono dal 
sito naturale), Plin. 

Procito, es, civi, itum, ière (att. ), chiamar fuori, di- 
mandare, Liv. Andr. 

Procinctus, a, um (acg.), pronto, npparecchiato. messo 
in assetto, in ordine, in procinto, tell. 

Precinetas, us (sm.), procinto, apparecchio, apparato. 
In procinctu esse, Cic., essere pronto, apparecchiato, 
sn procinto. Habere aliquid in procincta, Quint., arer 
alcuna cosa in pronto, in assetto. $ 2. Testamentum 
factam n procincta, Cic., testamento che il soldato 
facea prima di entrare in battaglia, alla presenza 
dei compagni d'armi. 

Procito, as, &vi, Atum, fre (att. freq. di Prociéo, es), pro- 
vorare, chiamar fuori, Fest. 

Precitum testamentum, Fest., testamento dichiarato 
aulla, 
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Proelamatio , dnis (sf.), esclamazione , grido, il gri- 
dare, Quint. 

Proclamator, vris (sm.), gridatore, declamatore, ban- 
ditore, Cic. 

Proclimo, as, Avi, Atum, Are (neut. e att.), gridare, scla- 
mare, esclamare. Magna proclamat voce, Virg., grida 
ad alta voce. 8 2. Protestare, richiamarsi in giu- 
dizio, (ie. 

Proclinatio , onis (sf.), il piegare dinanzi, piegatura 
0 inchinamento dalla parte anteriore, Vitr. 

PreclinaAtus, a, um ( pp. di Proclino, as), piegato, sn- 
chinato dalla parte anterivre, Vitr. $ 2. (Trasl.) Rem 
proclinatam adjuvat Caesar, Caes., Cesare ristabilisce 
gli affari che averano preso mala piega. 

Proeclino , as, Avi, atum, are (att.:, piesare, abbassare, 
snchinare dalla parte anteriore, lic. 

Preelivis, ve (agg.), proclive, pendente, declive, chino, 
chinato. Cum in pruclive detruderentur, Hirt., essendo 
sospinti a basso sopra un terreno declive. è 2. (Me- 
taf.) Inchinevole, pertato, soggetto, disposto, dedito, 
inclinato. Ingenium proclive ad libidinem, Ter., natu- 
rale portato alla dissolutezza. 8 3. Facile, agevole. 
Dicta proclive est , Cic., è cosa facile a dirsi. Esse in 
proclivi, xall., essere facile, agerole. 8 4. Comp. Pro- 
clivior. 

Proclivitas, atis (sf.). discesa , china, pendio, decli- 
cità, Hirt. $ 2. (Metaf.) Inclinazione, propensione, 
fa: ilità, disposizione, Cic. 

Procliviter ( avv. ), ayecolmente, facilmente, incline- 
colmente, Cic. 8 2. Comp. Proclivias. 

Proclivinm, ii (sn.), disceva, pendio, declività, Claud. 

ProclIvus, a, um, l'luut. YV. ProclIvis. 

Precltide, is, dére (att.), chiudere, serrare aranti, Pall. 

Proco, as, ivi, itum, fire ( att. ) ed anche Procer, Aris, 
Atus sum, Ari ( dep. att.), dimandare con importu- 
nità, con lusinghe, con vezzi, Cie. 

Proeoeton, dnis (sm.), anticamera, Plin. 

Proconsaul, ilis (sm. ), pruconsolo, viceconsolo, magi- 
strato che st spediva în provincia a fare le veci del 
console. Missus est proconsul o pro consule , Cic. , fw 
mandato in qualità di proconsole. 

Proconsulîiris, re ( ag. ), proconsolare, del procon- 
solo, Tac. 

Procensulitus , us (sm.), proconaolato, viceconsolato . 
dimità ed ufficio di proconsolo, Plin. 

Precor, aris, V. Proco, as. 

Procrastmatio, dnis (sf.), dilazione, indugio, tempo- 
rengiamento, il differire al domane, Cic. 

Procrastinàtus, a, um (pp. di Procrastino, a:), differito, 
prolungato, procrastinato, Cic. 

Proerastino, as, ivi, atum, are (att. e neut.), differire 
aldomani , prolungare , procrastinare , temporeg- 
giare, indugiare, menare in lungo, Cic. 

Procreatio, dnis (sf.), procreazione, procr'amento, ge- 
nerazione, (ic. 

Precre&tor, vris (sm.), prpcreatore, padre, geni 
tore, Cic. 

ProcreAtrix, icis (sf.), procreatrice, madre, geni- 
trice, Cic. 

ProcreAtus, a, um (pp. di Procréo, 88), procreato, gene- 
rato. Procreatus reipublicae , Cic., nato per la repubd- 
blica. 

Procréo , as, Avi, Atom, Are (att.), procreare, generare, 
produrre. Tantos truncos ramosque procreat, Cic., pro- 
duce sì grandi tronchi e rami. $ 2. (\Metaf.) Procu- 
rare, procacciare, far sorgere. Procreare alicui peri- 
culum, Cic., essere cagione di disgrazia ad alcuno. 

Procresco, scis, crèvi, crescere (neut.), crescere, Lucr. 

Precubitor, oris(sm.),sentinella, guardia (dinotte),Fest. 
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Procibo, as, bui, bitum, bare ( neut, ), stendersi gia- 
cendo , sdraiarsi, coricarsi , Virg. $ 2. ( Trasl. ) Ubi 
procubet umbra, Virg., ove stendess l’ombra. 

Pro-Mto, is, adi, isum, udére (att.), appuntare, agua 
zare battendo , limare , fabbricare al fuoco. Procu- 
dere vomerem , Virg., aguzzare battendo il vomero. 
$ 2.( Metat.) Perfezionare. Procudenda lingua est, 
Cic., st dere perfezionare la lingua. $ 3. Consare 
(del e monete). Procudere nummum, Hor., battere, co- 
mar moneta. 84. Foggiare , inventare , ritrovare , 
wachinare. Procudam ego hodie multos dolos, Plaut., 
fablricherò 10 quest oggi molti inganni. $ 5. Pro- 
creare, jenerare, produrre, fermare, Lucr. 

Procul (avv.ì, 2ungi, lontano, discosto, di lontano, da 
Zuniji. Sequitur procal, Plin., viene dietro in distanza. 
Procul o procul este, profani, Virg., via, via, profani, 
atene lungi. $ 2. (Metaf.) Procul errare, Sall., errare 
a gran partito, errare di gran lunga. $ 3. Non pro- 
cul hine, Virg., non lontano di qua. Procul istine 
Plaut., lontano di qua. $ 4. (Colla prep. a, ab) Precal 
a castris, l'aes., lontano dal campo. Procul a literis, 
Quint., lontano dalle lettere. Procul ab ira, procul a 
metu Cic., senza tra, senza timore. $ 5. (Coll ablat. 
senza prep.) Procul patria, Cic. , lungi dalla patria. 
Procul mari, Liv., discosto dal mare. Procul vero, 
Col., lungi dal cero. Procul dubio, Suet., fuori d'ogni 
dubbio, indubitatamente, senza dubbio,senza fallo. 
$ 6. Procul alicunde, Cic., da qualche luogo lontano. 
$ 7. Aes procul a Corinthio, Plin., rame inferiore al 
Corinzio. 

Proculcatio, onis (sf.), conculcamento, conculca- 
zione, Sen. 

ProculcAtus, a, um (pp. di Proculco , as), conculcato, 
pestato sotto t piedi. Proculcatae uvae, Col. , uve pi- 

tate. 

Proculco , as, Avi, itum, Are(att.), calcare, pestare 
sotto ai piedi , pigiare, calpestare, mazzerangare , 
Liv. $2. (et) Danni Sen. 

Proculinant o Proculfunt, Fest., (voci ant.) è Zo stesso 
che promittunt. 

Procùlus, a, um ( agg. ), nato da genitori in pellegri- 
naggio fuors della patria od avanzati tin età, Fest. 

Procumbo, is, cubi, bitom, cumbére ( neut. ), inchi- 
narsi, piegarsi innanzi. Frumenta imbribus procu- 
buerant, Caes., € frumenti eransi per le pioggie cori- 
cati. $ 2. Prostrarsi, inchinarsi per venerare o pre- 
gare. Procumbere genibus , Ovid.: ad genua, ad pedes, 
ante pedes alicujus , Liv. , prostrarsi alle ginocchia , 
as piedi di alcuno. $ 8. Porsi a giacere, coricarsi, 
giacere. Neque quietis causa procumbunt, Caes., nè per 
dormire ss pongono a giacere. $ 4. Cader boccone , 
cadere, rovinare, stramazzare, giacere. Tres legiones, 
totidem legatos procubuisse, Tac. , tre legioni essere 
cadute ed altrettanti legati. Videbit procubuisse do- 
mum, Virg., vedrà spenta tutta la discendenza, l'in- 
tera famiylia. Res postquam procubuere meae, Ovid., 
poichè ebbero la peggio tutti £ miei affari. $ 5. Ca- 
dere morendo. Exauimisque tremens procumbit humì 
bos, Virg., e tremante e dbucheygiante cade il bue 
stramazzone al suolo. $ 6. Procumbere in aliquem, 
Mart., andare, avventarsi addosso ad alcuno. $ 7. 
Appoygiars8i. Ad arborem procumbere, Plin., appog- 
giarsi ad un albero. 

ProcUurans, antis ( part. pres. di Prociro , as), che ha 
cura. procuratore, curatore, amministratore, Cic. 
Procuratio, Gnis (sf.), procurazione, amministrazione, 
gorerno , maneggio , soprantendenza. Nimis magna 
procuratione liberatus, Cic., liberate, sollevato da un 
troppo ampio governo. $ 2. Espiazioie di un delitto 
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con sacrifizii. Ut sue plena procuratio fieret, Cic., che 
81 facesse un’ intera espiazione col sacrifici» di un 


porco. — 

Procuratiuncila , ae ( sf. dim. di Procuratio ), picciola 
amministrazione, piccola commessione, Sen. 

ProcurAtor, 6ris (sm.), procuratore , agente , fa'tcre, 
soprantendente, amministratore, reggente. Procura- 
tor peni, Plaut., #7 dispensiere. Ludi procurator, Tac., 
soprantendente agli spettacoli. Trocurator regni, 
Caes., reggente del regno. Procurator Africae, Tac., 
governatore dell’ Africa. 

Precuratorius, a, um (agg.), di procuratore, Ulp. 

Procuritrix, icis (sf.), procuratrice, gorernatrice, co- 
lei che amministra e soprantende, Cic. 

Precuritus , a, um (pp. di Procaro, as', procurato, cu- 
rato, Apul, 

Proctire, as, ivi, itum, Are (att.), procurare, governare, 
soprantendere, amministrare. Is procurat rationes 
negotiaque Dionysii, Cic., egli tratta gli snteressi e 
gli affari di Dionisio. $ 2. Aver cura, curare, col- 
ttvare. Arbores procurare, Cat., coltivar le piante. 
Bene procuras mihi, Plaut., tu has buona cura di me. 
Procurare se domi, Plaut., aver cura ds se stesso 
stando tn casa. Procurare corpora, Virg., curare le 
persone , ristorarle. $ 3. Espiare, purgare 0 dicer- 
tire con sacrifizit qualche male minacciato da por- 
tenti. Ostentum procurare, Phaed., espiare 17 portento. 

Procurro, is, currì 0 cucurri, cursum, currere ( neut. ), 

. correre innanzi, avanzarsi correndo , correre velo- 
cemente. Ad repellendum hostem procurrere, Caes., 
spingersi velocemente a ributtare sì nemico. Ultra 
procurrere , Cic., avanzarss oltre, progredire. In fre- 
tum procurro , Ovid., mi lancio in mare. $ 2. ( Att. ) 
Correre, passare. Vitae spatium inoffenso pede pro- 
correre, Ovid., passar la vita senza alcun intoppo. 
$ 5. Stendersi, sporgere in fuori. Saxa procurrent:a, 
Ovid., sassi sporgenti. 

Procursatio , onis (sf.), scorsa, scorreria, lo scorrere, 
l’avanzarsi correndo comtro tl nemico, scaramuc- 
cia, Liv. 

ProcursAtor, dris (sm.), scorridore, soldato armatc 
alla leggera, che scorre, che fa scorreria, Liv. 

Procursio, onis (sf.), corsa, trascorrimento, Quint. $ 2. 
Digressione (tig. rett.), Quint. 

Procurso, as, Avi, atum, are (neut, freq. di Procurro, is), 
correre innanzi per combattere, fare scorrerie, sca- 
ramucciare, Liv. 

Procursu8, us (sm.), Liv. V. Procursatio. Audentiasimi 
cuiusque procursu, Tac., coll’ avanzarsi, collo 8cur- 
rere innanzi qua e là des più arditi. & 2. Spor n- 
mento, spurto, prominenza. Procursus angulosas,Plit:., 
sporto in angolo. $ 8. ( Trasl. ) Progresso, avanza- 
mento, Val. Max. 

Procurvo, as, Avi, stum, Are (att.), curcare, picyare, 
Stat. — V. Curvo. 

Procurvus, a. um (agg.), molto curco, Virg. 

Procus, i (sm.), Claud. Y. Preci, iruom. 

Proc} on, dnis (sm.), procione (costellazione), Cie. 

Prodactus, a, um (pp. di Frodigo, is), actulacquuto, con- 
sumato, dileguato, Tert. 

Prodeambùlo, as, avi, itum, fre (neut. voce dub.), pas 
segijiare al di fuori, uscire al passeggio, Ter. 

Prodégi (perf. di Prodigo, is). 

Prodèo, is, ivio ii, ìtum, ire ( neut. ), macire, uscir: 
fuori, comparire. Prodire in publicum, Cie.. lasciai 
tedere, uscir di casa. Prodire obviam alicoi, Cic., 
uscire incontro a qualcheduno. Prodire in proeliam «» 
in aciem, Caes., uscire in campo, alla battagha. $ 2. 
Spuntare, nascere. Prodit seges i Varr., germoglui, 
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spunta la biada. $ 3. Sporgere in fuori, essere pro- 
minente , sporgere, Ovid. È 4. Andare innanzi, pro- 
gredire, aranzarsi. Prodire volando, Virg., aranzarsi 
a volo. Ad mare huc prodimus pabulatum , Plaut., di 
qua ce ne andiamo al mare a far provrisioni. Ipsi 
prodeant, Cic., rengano aranti, compariscano essi. 
$ 5. (Passiv. impers.) Si quo erat prodeundum, Caes., 
se bisognava andar in qualche tuogo. 

Predesse (infin. di Prosum, des). 

Predico, is, ixi, ictum, cère (att.), predire, Cic. — Yedi 
Praedico. $ 2. Prodicere diem, Liv., assegnare pel 
giudizio un altro giorno invece del già assegnato, 
differire fl giudizio ad altro giorno. 

Prodict&tor, dris (sm.), ricedittatore, prodittatore, che 
fa le veci del dittatore, Liv. 

Prodictio, dnis ( sf.) , dilazione, prolungamento, pro- 
lungazione di tempo, Fest. 

Prodictus, a, um (pp. di ProdIco, is), detto prima, an- 
ticipatamente intimato , Cic. $ 2. Differito, prolun- 
gato. Prodicta dies, Liv., giorno differito. 

Prodidi (perf. di Prodo, is). ” 

Prodiens, euntis (part. pres. di Prodeo, is; il nom. sing. 
è disus.) s che esce fuori, che comparisce, Cic. $ 2. 
Che va acanti, Virg. 

Prodigze (avv.), scialacquatamente, prodigamente, con 
prodigalità, Cic. 

Predigentia , ae (sf.), scialacquamento, prodigalità, 
scialacquo, profustune, Tac. 

Predigiale (avv.), prodiyiosamente, Claud. 

Prodiziàlis, le (agg.), di prodiyio, spettante ai prode 
gui, Amm. $ 2. Prodigioso, miracoloso, Claud. $ 3. 
Jupiter prodigialis, Plaut., Giove che allontana $ 
mali minacciati da qualche prodigio. 

Prodigialiter (avv.), Hor. V. Prodigivse. 

ProdigiAtor, ris at interprete di prodigi, Fest. 

Prodigiise (avv. ), prodigivsamente, straordinaria- 
mente, miracolosamente, fuori dell’ ordinario, Plin. 

Prodigidsus, a, um (azg.), prodigioso, miracoloso, por- 
tentoso, meraviglioso, straordinario, Ovid. $ 2. Mo- 


struoso, Mart. 
Prediglias, itis ( sf. ), prodigalità, scialacquamento, 
N 


on. 

Prodigium, ii (sn.), prodigio, portento, miracolo, cosa 
mararigliosa e straordinaria. Multa prodigia vim 
numenque Cereris demonstrant, Cic., molti prodigi 
fanno fede della potenza e deità di Cerere. Prodi- 
gium piare, Tac., allontanare con sacrifizi € mali 
minacciati dat prodigii. $ 2. Mostro. Non ego pro- 
digium, Ovid., so non sono un mostro. $ 3. Profezia, 
vaticinio, presagio, Plin. 

Predigo, is, égi, actum, igtre (att.), menare 0 cacciar 
fuori, menare o cacciar lontano (dicesi del bestiame), 
Yarr. $ 2. (Trasl.) Scialacquare, prodigalizzare, dis- 
sipare , mandare a male, dar findo , sprecare. Qui 
suum prodegerit, Plaut., che ha dato fondo al suo 


ditio arcarorum, Plin., palesamento di scyreti. 8 2. 
Tradimento, perfidia. Palsa sub proditione, Virg., 
sotto falso pretesto di tradimento. $ 3. Proroga, di- 
lazione , Cat. $ 4. ( Da prodeo, is ) Comparsa o pro- 
gresso, Sidon. 

ProdItor, vris (sm.), dirolgatore, srelatore, che dirulga, 
che manifesta, Hor. $ 2. Traditore , perfido. Prodi- 
tor patriae, Cic., traditore della patria. Proditor mi- 
trad disciplinae, Liv., violatore della disciplina mé- 
tare. 

Proditus, a, um (pp. di Prodo, is), dato 0 messo fuori, 
Lucr. $ 2. Pubblicato, manifestato , divulgato, Cic. 
8 3. Dinunziato prima. Prodita dies, Cic., giorno 
stabilito dianzi. $ 4. Tramandato , prorogato. Pro- 
dita dies, Cic., giudizio prorogato, differito. $ 5. 
Dato alla luce, generato, Ovid. $ 6. Tradito. Prodi- 
tus consul, Liv., 12 console fu tradito. 

PredIus (avv.), più vicino, più addentro, Non. 

Predo, is, didi, ditum, dére (att.), dar fuori, mandare 
0 metter fuori, produrre. Extra prodituralignid, Lucr., 
si dà fuori qualche cosa. Prodere decretum, Cic., 
mandar fuori un decreto. $ 2. Creare, fare, eleg- 
gere, nominare. Prodere interregem, Cic., nominare 
tl reggente. $ 3. Manifestare, mostrare, far a 
rire, rivelare, svelare, scoprire , appalesare, divol- 
gare. Prodere conscios , Cic., srelare, manifestare + 
complici. (rimen prodere vultu, Ovid., das segni del 
tolto manifestare il delitto. $ 4. Tradire, ingan 
nare, consegnare perfidamente, dare in mano al 
nemico. Prodere classem praedonibus, Cic., dare sn 
mano as corsali la flotta. Prodere hosti rempublicam, 
Sall., consegnar la repubblica nelle mant del ne- 
mico. $ 5. Tradire , violare, mandare a inale, get- 
tar ria. Prodere officium, Cic., tradire, violare sl 
proprio dovere, venir meno al proprio dovere. $ 6. 
Gettare, esporre al pericolo, lasciare in abbandono, 
abbandonare, Ter. $ 7. Tradire, ingannare. Me 
somnus meus prodidit, Ovid., 1 mio sonno mi tradì , 
mi ingannò. $ 8. Scrivere, narrare, raccontare, in- 
segnare , tramandare. Proditum est o memoriae pro- 
ditum est, Caes.: opp. memoria proditum est, Cic., sta 
scritto, si racconta, si dice. Aliquid prodere litteris, 
monumentis, posteris, memoriae, o prodere memoriam 
alicujus rei, Cic., lasciare scritto, scrsvere, trasmet- 
tere, tramandare ai posteri qualche cosa, 0 la me- 
morsa di qualche cosa. $ 9. Propagare. Genus pro- 
dere, Virg., pr ar la schiatta. $ 10. Protrarre, 
prolungare, differire. Aliquot dies prodere, Ter., d4f=- 
ferire di alcuni giorni. $ 11. Eremplum prodere, 
Vell., dare esempio, proporre ad o 

Prodicto , es, cui, ctum, cere (att. voce dub.), dire, sn- 
n pubblicamente, Hor. 

Prodròmus, i (sm.), pròdromo , anticorriere , precur- 
sore, foriere , Cic. $ 2. Prodromi ficus, Plin., « primi 
fichi che maturano. $ 8. Sorta di cento aquilonare, 


patrimonio. 
Prodiglae hostiae, Fest. , vittime che st consumano | Prodtico, is, xi, ctum, cère (att°), prolungare, tirare in 


tutte col fuoco, olocausto. 

Predigus, a, um (agg.), prodigo, scialacquatore , dis- 
sipatore. Prodigus aeris, Hor., scialacquatore del da- 
naro, largo nello spendere. $2.(Trasl.) Arcanique fides 

rodiga, Hor., e Za fede che non sa celare îl segreto. 
Prodigus animae, Hor., prodigo, liberale della sua 
vita, che non la risparmia. $ 3. Che produce, pro- 
duttico , ferace. Locus prodicus maltae kerbae, for, 
luogo che produce erba in abbondanza. 

Prodi (perf. di Prodto, is). 

ProdInunt, Fest. invece di Prodéunt. î 

Preditio, unis (sf.), manifestazione, scelamento. Pro= 


lungo, allungare. Dentibus bi producere, Mart., 
stirare le pelli coi denti. $ 2. Tirare innanzi, in 
lungo, protrarre. Producere convivium, Cic., tirare in 
lungo la cena. Rem in hiemem prodacere, Caes., di/- 
ferire, proirarre un affare sino al verno. $ 3. Pro- 
ducere syllabam, Quint. , allungar una sillaba, pro- 
nunziare lunga una sillaba. $ 4. Produrre, gene- 
rare, fare. Quem sui simillimum produxit, Cic., che 
generò a se stesso somigliantissimo. $ 5. Produrre, 
presentare, far comparire. Testes producere, Cic., 
produr testimonii, farli comparire. $ 6. Mettere 
fuori, esporre, esperre in verdita. Prodacere ad s0° 
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lem, Col., esporre al sole. Servos emnes prodnzi, Ter., 
ho esposto 1n vendita tutti gli schiavi. $ 7. Menare, 
condur fuort. Caesar pro castris suas copias produxit, 
Caes. , Cesare condusse fuori , ordinò Le sue schiere 
dinnanzi agli alloggiamenti. $ 8. Aliquem falsa spe 
producere, Ter., allettare, tirare alcuno con false 2 
ranze. € 9. Mandare fuori, rilegare , bandire, Ter. 
$ 10. Rivelare, scoprire, Juv. 8 11. AUlevare, edu- 
care. Pueros producit avaros, Juv., avvezza qll'avari- 
zia i fanciulli. $ 12. Promovere, innalzare, solle- 
vare. Aliquem producere ad amplissimos honores, Cic., 
. promovere alcuno a grandissimi onori. $ 13. Com- 
mettere. Producere scelus , Cic., commettere una 3cel- 
Aeraggine. $ 14. Prostituire, Buet. $ 15, Fanera pro- 
.  @ucere, Virg., celebrare + funerali. 
Produete (avv.), allungando una sillaba, facendo una 
sillaba lunga, lungamente, in lungo, Cic. $ 2. Comp. 
«. Prodoctius, sa : 
— Productllis, e (06) duttile, malleabile, battuto, Hier. 
‘Productio , onis (8f.), indugio, ritardamento, prolun- 
© gazione. Temporis productione, Cic., coll’allungare il 
. tempo, col differire. $ 2. Allungamento di una sil- 
. laba, Cic, 
“Producto » 88, fre ( att. freq. di Prodfico, is), prolun- 
gare, Ter. | 
Productus, a, um (pp. di Produco, is), tirato în lungo, 
ergo s allungato, dilungato. Dolores longinquitata 
| pro lucti , Cio. , dolori che durano lungo tempo. Pro- 
., ducta syllaba, Cic., sillaba lunga. $ 2. Dedotto, de- 
revato, fatto. Nomen productum, Cic., nome derivato. 


$ 8. Spinto, condotto , menato, Cic. $ 4. Prodotto, | 
fio me ,s Sen. $ 5. Presentato. Produeto Jugurtha, | 


all, menato innanzi Giugurta. $ 6. Comp. Pro- 
uctior. Sup. Productissimus. 0, 
‘Pfoduxi (port di Produco, is). 
Proebla, V. Praebia. 
reeliiris, V. Praeliaris, 
(ideal V. Praeliator. . 3 | 
roelivr, Proelistus, V. Praelior, cte. 

Proelium, Y. Praelium. : 

Profanatio, onis (sf.), il profanare, profanazione, con- 
,_ taminazione, Plin.o | 
_ProfanAtus, a, um {pp. di Profàno, as), profariito, dis- 

s09ra0O, contaminato , Stat. 8 2. Offerto, dedicato, 


arr. 

Profano, as, avi, Atum, Aire (att.), profanare, violare le 
cose sacre, dissagrare. Ut dies festi, sacra, sacerdotes, 
omnia profanarentur, Liv., che tutto fosse profanato, $ 
giorni festivi, le cose sacre , s sacerdoti. $ 2. Offe- 

- rire, dedicare , porre innanzi al tempio. Ubi daps 
profanata erit, Cat., quando la vivanda sarà stata 
._ Offerta dinnanzi al' tempio. o 

Profans, antis ( part. pres. di Profaris ), profetstzante 
che predice, Plin. 

Profanus, a, um (agg.), profano, dissagrato, Cic. $ 2. 
Mondano, picicror temporale, secolare, laicale, 
laico, secolaresco, che non è stato mai consacrato. 
Secernere sacra profanis , Hur., dividere le cose sacre 
dalle profane. Miscere sacra profanis, Hor., confon- 
dere le cose sacre colle profane , fare d' ogni erba 
fascio. 8 8. Odi profanum vulgus, Hor., odio +? volgo 
profano, cioè imperito , non iniziato al culto delle 
muse. 8 4. Empio, scellerato. Profanis vdiis , Stat., 
con empio odio. $ 5. Di mal augurio, malaugu- 
roso, Uvid. 

Profiris, atus sum, Ari (dev. att.; la 1° pers. sing. non 
è usata), parlare, dire, Virg. $ 2. Profetizzare, pre 
dire, raticinare, Ulp. 

Profitum, ì (sn.), assioma, sentenza, massima, Gell 
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Profftus, a, um ( pp. di Profaris), che ha parlato, che 
ha detto, dicendo, Lucan. $ 2. ( Passiv. ) Parlato, 
‘detto, Lucr. n 
Profitus, us (sm.), i parlare, il dire, Gell. 
Profectio, onis (sf.), partenza, andata, gita, viaggio. 
Intermittere profectionem, Caes., interrompere sl ciag- 
gio. Profectionem .parare, Caes., mettersi in ordine 
per la partenza. ESA 

Profectitius, a, um (Agg.\, profittizio ( T. Leg. ). Profe- 
ctitia dos, Ulp., dote che si prende dai beni des ge- 
nituri od altro ascendente. 

Profecto (avv.), certamente, in verità, veramente, di 
certo, senza dubbio. Non est ita profecto, Cic., la cosa 
certamente non è così. $ 2. Del tutto, affatto, inte- 
ramente, Plaat. i 

Ptofectus, a, um (pp. di Proficiscor, ris), andato, par- 
tito, essendo andato. Ex Asia Romam versus profe- 
ctus, Cic., incamminatosi dall'Asia alla volta di 
Roma. $ 2. (Trasl.) Omnès ab Aristotele profecti, Nep., 
tutti è séguaci o gli scolari di Aristotele. 

Profectus, us (sm.), profitto, avanzamento, progresso , 

utilità, vantaggio. Firmiores in litteris profectus alit 
‘semulatio, Quint., l'emulazione dà vita a' più solidi 
va Cn nelle lettere. 

Proferendus, a, um (part. fut. pass. di Proftro, ers), da 
proferire, che si dee mostrare, che si dee metter 
fuori, che st dee diculgare, Cic. 

Proférens, entis (part. pres. di Proféro, ers), proferente, 

_ che proferisce, che mette fuori, Quint. 

Proféro, fers, tùli, litum, ferre (att.), portare fucri, ti- 
‘rar fuori, metter fuori. Nummos ex arca proferre, 

° Cic., tirar fuori dallo scrigno. Caput e stagno pro- 
fert, Plhiaed., mette il capo fuor dello stagno. Manum 

roferre, Cic., trar fuori, stendere la mano. $ 2. Of- 
Bo rire , presentare, porgere, dare. Proterre quidpiam 
alicui, Plaut., presentare una cosa ad alcuno. $ 8. 
Pedem proferre ex aliquo loco, Hor., uscire di qualche 
luvgo, ritrarre il piede. $ 4. Proferre gradum, Plaut., 
avanzare il passo. $ 5. Proferre se, Suet. , condursi 
fuori, apparire. 8 6. Mandar fuori, produrre, mo- 
strare , far vedere. Proterre testamentum, Suet., frar 
fuori, mostrare il testamento. Proferre andaciam, 
Cic., far apparir la sua ardttezza. $ 7. Diculgare, 
pubblicare, manifestare , scoprire. In aspectam la- 
cemque proferre , Cic., mettere in chiaro, fur vedere, 
scoprire. $ 8. Produrre , citare , allegare. Proferre 
testem, Cic, produrre un testimonio. Multos nomina- 
tim proferre, Cic., citare 1 nbmi di molte persone. 
$ 9. Itammemorare, dire, recitare, espurre. Protert 
legem quam fecit, Cic., cita Za legge che ha fatto. 
& 10. Proferre beneficium, Cic., beneficare. $ 11. Dare 
îin'nota, Cic. $ 12. Trarre innanzi, avanzare. Tota 
nocte munitiones proferunt, Caes., affaticansi tutta la 
notte ad avanzare le trincee. $ 13. Trirare, stendere, 
dilatare , ampliare. Proferre imperium, Pin. , sten- 
dere $ confini dell'impero. $ 14. Protrarre, prolun- 
gare. Proferre diem , Cic. , prolungare . rimettere a 
un altro tempo. Beatam vitam usque ad rogum pro- 
ferre, Cic., continuare a vivere felicemente sino 
alla morte. $ 15. Proferire, esprimere, pronunziare. 
Extremas syllalas proterre, Quint., pronunziare scol- 
pitamente le ultime sillabe. $ 16. Produrre, gene 
rare. laurum profert , Plin., produce l'alloro. 

Professio, dnis (sf.), il dar in nota i suoi beni al cen- 
sore, deposizione. Tu vero confice professionem, si pu- 
tes, Cic., or tu, se il puoi, fa la pubblica dichiara- 
zione des beni. & 2. Descrizione, censo, allibra- 
mento, registro, Cic. $ 3. Professione, arte, mesticre. 
Prufessio bene dicendi, Cic., arte del ben dire. $ 4. 
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) Profeseio bonae voluntatis, Cic., dichiarazione 
buon volere, Professio flagitii, Tac. , manifesta- 
zione della turpitudine. Profcssio pietatis , Tac. , in- 
dizio od uffizio di pietà. $ 5. Instituto, mamiera da 
vivere, Cals. 
Professor, dris (sm.), professore, maestro, che professa 
od esercita qualche scienza, arte 0 mestiere, Suet. , 
Professerina, a, um ( agg. ), professoriale , di profes= 
sore, magistrale, appartenente al professare, Tac. 
Professus, a, um ( pp. di Protitéor, éris ), che professa, 
Cic. $ 2. Che pubblicamente insegna qualche scien- 
za, arte 0 mestiere, Cic. $ 3. ( Passiv. ) Confessato, 
dato in nota. Res non professa, Quint., cosa non data 
tn nota ai gabelliers. $ 4. Dichiarato, manifesto , 
moto. Professus furor, Quint., follia manifesta. $ 5. 
Ea professo , Quint.: de professo, Apul., ec-professo , 
‘ per professione, apertamente. Ex professo philoso- 
hiam ostentare , Quint., professar pubblicamente fi- 


Profestas, a, um (agg.), di lavoro, non festivo. Festis 
profestisque diebus, Liv., nei giorni festivi e nei giorni 
di lavoro. “‘’ 

Preficio, is, fici, fertum, ficére (neut.), farsi avanti, a- 
vansarsi , Plin. $ 2. (Metaf.) Profittare, far profitto, 
acquistare, guadagnare. Proficere philosophia o in 
philosophia, Cic., profittare nella filosofia. Si nibil in 

ugnatione oppidi profeciss:t, Caes., se non gli riu- 
sciva di espugnare la città. 8 3. Giovare, servire, 
essere utile. In summam totius profecerant spei, Liv., 
aveano giovato alla speranza di tutta l'impresa. 
Hoc siii prat , Cic. , questo non giova punto. Ubi 
plarimam proficere et valere possent, Caes. | ove po- 
tessero essere assai utili e giorevoli. 

Proticiscens, entis (part. pres. di Proficiscor , &ris), che 
parte, andando, che ‘a, Cic. 


‘Proficisco, scis, iscére, Plauî. V. Proficiscor. 


Preficiscor, &ris, fectus anm, ficisci (dep. neut.), andare, 
marciare, partire per qualche luogo. Proticisci do- 
mum , Cic., andarsene a casa. Ad bellum proficisci, 
Nep., andare alla guerra. Proficisci obviam alicui, 
Cic., andure incontro a qualcheduno. $ 2. Fare 
viuggio , Vip. $ 3. Partire, andar ria. Maturat ab 
urbe proficisci, Caes., s'affretta a partire dalla città. 
$ 4. ( Metaf. ) Cominciare, prender POncio Atque 
ut inde proficiscatar oratio mea, Cic., e perchè quindi 
cominci il mio discorso. $ 5. Aver origine, nascere, 
derivare, venire. Ut plura a parente proficisci non po- 
tuerint , Nep., che un padre non avrebbe potuto dar 
di più. $ 6. Passare, venire a. Proficiscar ad reliqua, 
Cic., verrò alle altre cose. 

Profinde, is, fidi, fissum, findére (att.), fendere, Stat. 

das, a, um (part. fut. passiv. di Profittor, gris), 
che è d’ uopo professare, che si dee promettere , da 
cfferire, Cic. . i 

Prefitens, entis (part. pres. di Profit&or, Eris), che pro- 
fessa, che promette, che offerisce, Cic. 

Profitéor, èris, essus sum, itàri ( dep. att. ), profeasare, 
confessare, dichiarare, protestare. Quamobrem fateor 
atque etiace profiteor, Cic. pasa confesso € qnei 
apertam-nie dichiaro. $ 3, of 
stone. Si grammaticum se professus quisquam, 
loquatar, Cie., se taluno, spacciandosi per gramma- 
tico, parli barbaramente. Cum omnes qui profitentar 
audiero , Plin., quando arrò udito tutti i professori. 
Sa sapientem profitetur, Cic., fa professione di essere 
uomo SAVIO. 
tunsamente,' Profiteri operam et studium suum 
l'ic., promettere, esibire è suot servigi ad al'yno. 


$ 4. Profiteri judiciwn , Sall., palesare i complici gi 


— 629 — 


essare, fare pr es8-. 
arbare 


3. Pramettere, esibire. offerire x cat | 
cui, 


PROFLVVIVM. 


un delitto per ottenere l’impunità. $ 5. Dare in 
nota , consegnare, dichiarare. Profiteri aes alienum, 
Curt. , dare in nota.i suoi debiti. Profiteri pecunias, 
Liv., dare în nota i crediti. $ 6. Profiterî nomen, Liv., 
dare sl proprio nome, indicandosi concorrente a 
qualche carica. $ 7. (Trasì.) In his potta nomen pre- 
fitetur suum , Ter., sl poeta dichiara di essere un di 


questi. 

Profiatus , a, um ( pp. di Proflo, as), soffiato, spirato 
fuori, Apul. $ 2. Fuso, strutto , liquefatto (dei me-, 
talli), Plin. 

Protl&tus, us (sm.), soffio, aria, vento, tl soffiare, Col 
$ 2. Il russare, russo, Stat. I 

Protlictus , a, um (pp. di Profligo, as), abdattuto, rove- 
sciato, gettato a terra, rovinato , Gell. $ 2. ( Metaf. ) 
Kudotto a mal termine, Gell. 

ProfligAtor, aris (sm.), scialacquatore, sprecatore, dis- 
sipatore. Tac. e 

ProflizAtu<, a, um (pp. di Profligo, as), gettato a terra, 
abbattuto , sconfitto, rovesciato, distrutto. Profiigata 
acies, Tac., esercito sconfitto. $ 2. (Metat.) Ridotto a 
mal termine, rovinato, perduto, disperato. Profli- 
gata jadicia, Cic., giudicii in pessimo stato. $ 3. 
Terminato , finito, compiuto. Profligata quaestio jam 
est, Cic., 2a disputa, la questione è già finita. Profti- 
gatum bellum, Liv., guerra terminata, opp. vicina al 
suo termine. In profligato esse, (lell., essere quass 
compito. $ 4. Pessimo , malvagio, scellerato. Profli- 
gati homines, Cic. , uomini perduti, disperati. $ 5. 
Sup. Profligatissimus. 

Protilgo, as, ivi, itum, Are (att.), gettar a terra, ab- 
dattere , rovesciare, rocinare, distruggere, Cic. $ 2. 
Sconfiggere. Proelia profligare, Tac., sbaragliare i 
combattenti. Aciem hostium profligare, Cic. , 8 
gere l'esercito de' nemici. 8 3. ( Trasl.) Ridurre a 
mal termine, rovinare, scialacquare, dissipare. 
Rempublicam profligare , Cic., rorinar la repubblica. 
$ 4. Piofligare vitia, Justin., correggere, sterminare è 
vizii. 8 5. Ridurre a buon termine, a fine. Commis- 
sum ac profligatum belium conficere, Liv. , terminare 
interamente una guerra, che è quasi al suo fine. 
$ 6. Il part. pass. è anche profiictus, Gell. 

Profilo, as, avi, Atum, Aire (att.), soffiare, spirare. Pro- 
flare flammas, Val. Flac., spirar fiamme. $ 2. Fon- 
dere , liquefare, struggere. Massa proflatur in primis, 
Plin., in primo luogo st fonde la massa. $ 3. (Trasl.) 
Profiare iras , Plin., sbuffare di collera. Proflare pe- 
ctore somnum, Virg., dormire russando. $ 4. Ver- 
gare, gettar fuori, Stat. 

Profidens , entis (part. pres. di Proflio, is), che scorre; 
scorrente, uscente, Cie. $ 2. (Metaf.) Copioso, abbon- 
dante. Genus orationis profinens, Cic., un genere ds 
dire copiosn , abbordante. $ 3. (Come sm.) Fiume, 
torrente, corrente d'acqua, Liv. 

Profiuenter (avv.), copiosamente, adbbonderolmente, fa- 
cilmente, Cic. $ 2. Comp. Profluentius. 

Profiuentia, ne (sf.), profluvio, Cic. $ 2. (Trasl.) Copia, 

abbondanza. Profiuentia loquendi , Cic., profuvio od 
abbondanza di parole. soi 


‘Proflio, is, xi. xum, uére (neut.), scorrere , colare, cor- 


rer giù , discorrere. Mosa profiuit ex monte Vogeso, 
Caes., Za Mosa scaturisce dal monte Vogeso. $ 2. 
Giungere , arritare a conseguire. Profluxi ad homi- 
num famam, Cic., sono giunto ad acquistarmi fama 
presso gliuomini. |. 

Profidus, a, um (agg.), che sco:re,che scola, scorrente, 
scorrevole, Plin. 


‘Profluviam, ii (sn.), corso, flusso, profluvio. Profluvium 
narium sistere, Plin., stagnare il flusso del sangue 


PROFLVVIYS 


. dal naso. Profluvio laborare, Cels., patir di soccor- 
Profinvins, a, um (agg), Caecil. V. Profliiens 
pofluv >) Vi j 
Proflaxi (perf. di Profiùo, is). 
Profore (voce verbale), che sarà utile, Cic. 
Profringo, is, ére (att.), frangere, spezzare, Stat. 
Profudi (perf. di Profando, is). 
Proftiglo, is, igi, gére (neut.), fuggirsene lontano, scap- 
re, ritirarsi, rg eu Ex oppido profugere, Caes., 
Funi dalla città. Profugere pedibus, Cacs., fuggire 
_a piedi. $ 2. Ricorrere, rifuggire , ricoverarsi. Qui 
si Ciconia profugerat, Caes., che s'era rifuggito 
presso Cicerone. $ 3. ( Coll’ accus. ) Servi proîugiunt 
dominos, Curt., gli schiavi fuggono dai padroni. ’ 
Profugium, ii (sn.), rifugio, ritiro, Cic. — V. Per- 
orga” 
Proftigus, a, um (agg.), profugo, fuggitivo, fuggiasco. 
Profugus e proelio, Tac., fuggitivo dalla battaglia. 
Domo profagas, Liv., profugo dalla sua patria. $ 2. 
Messo in fuga, fugato, sbaragliato, Sall. 8 3. Esule, 
fuoruscito, bandito , esigliato , Sall. $ 4. Ramingo, 
vagabondo. Scythae profugi, Hor., s vagabondi Sciti. 


Profùi (per di Prosum, des). 
pote e (avv.), profondamente, Plin. $ 2. Comp. Pro- 
undius, 


Profundo, is, udi, sum, ndtre (att.), spargere copiosa- 
. mente, versare largamente. Sanguinem suum omnem 
profundere, Cic., versare tutto il suo sangue. Profun- 
dere lacrymas, die., versare abbondanti lacrime. $ 2. 

. Gettar via. Aquam profundere, Plaut., gettar via 

 Pacqua. $ 3. Mandar fuori, dar fuori. Profandere 
vocem, Cic., mandar fuori la voce. Profundere clamo- 
rem, Cic., gridare con quanta voce si ha. Profundere 
animam, Cic., esalare l'anima , morire. $ 4. Odium 
in aliquem profundere , Cic., sfogare tl suo odio. $ d. 
Vires animi et ingenii profundere, Cic., impiegare 
tutto il 8uo coraggio e tutto il suo spirito. $ 6. Pro- 
fundere se, Caes., lanciarsi, avcentarsi, precipitarsi. 
& 7. Scoprire, palesare, far conoscere. Profundere se, 

. Cic., far conoscere tutto il suo interno. Res jam uni- 
versas profundam, Cic., spiegherò ora tutte quante le 
cose. Profundere se totum in aliquem, Cic., darss con 
tutta l’effusione dell’ affetto a favorire alcuno, dar- 
gli i più cordiali contrassegni d' amcre. $ 8. Pro- 
digalizzare, scialacquare, profondere. Patrimonia 
sua profuderunt, Cic., hanno scialacquato i loro pa- 
trimomi. $ 9. Generare, produrre, Cic. $ 10. Scio- 
gliere, stendere, spargere, Lucr. 

Profundum,i(sn. Ù, profondità, basso fondo, abisso. 
Natura in profundo veritatem penitus abstrusit , Cic., 
la natura nascose la verità affutto nel profondo. 
Silvaram profunda, Tac., la profundità, la parte più 
interna delle selve. In profundo ( come avv. ), Cic., 
profondamente. $ 2. Mare. Pater profundi, Val. Flac,, 
Nettuno. 

Profandus, a, um (agg.), fondo, profondo, basso. Pro- 
‘andum mare, Cic., 12 profondo mare. Manesque pro- 
landi, Virg., e gli dèi Mani che abitana nel cupo 
fondo, nel centro della terra. $ 2. Alto, sublime. 
Profunda altitudo , Liv., grand'altezza. $ 3. ( Trasl. ) 
Immenso, eccessivo, smuderato, grande. Profanda 
avaritia, Sall, avarizia eccessiva. Profunda gula, 
Suet., gola, ghiotturnia insaziabile. 8 4. Arcano, 
oscuro, ignoto, Quint. $ 5. Profondo, stabile , tran- 
quello, Gell. $ 6. Comp. Profundior. Sup. Profun- 
dissimns, 

ProfUse (avv. ), largamente, con grandi spese, con 

iscialacquo, con profusione, Liv. $ 2. Senza ritegno, 

a precipizio. Consul obstitit profuse tendentibus suis 


> 
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in castra, Liv., sl console si oppose a' suoi che a pree 
cipizio st ritiravano nel campo. $ 9. Comp. Profa- 

a: Sup. Arene RA 
ofasio, Gnis (sf.), effusione, spargimento, flusso, Cels. 
$ 2. (Trasl.) Profusione, scialacquamento, Vitr. $ 3. 
Profusiones parentales, Ant. Inscr., libazioni che fa= 

’ ceansi sui sepolcri. 

ProtUsus, a, um ( pp. di Profando, is ), profuso, sparso 
sn copia. Profusae lacrymae, Ovid., lagrime sparse in 
copia. $ 2. Lungo. Profusa cauda, Varr., lunga coda. 
Insula profusa ab Aenaria, Plin., isola che è un pro- 
lungamento dell’ Enaria. $ 3. Smoderato,eccessivo. 
Sumptibus profasis vivere , Cic., viver troppo sontuo- 
samente, spendere troppo. $ 4. Prodigo, scialacqua- 
tore. Profnsas homo, Cic. , scialacquatore. 8 5. Son 
tuoso, costoso, fatto con spesa smoderata , Cic. $ 6. 
Comp. Profusior. Sup. Profusissimus. i 

Profutirus, a, um ( part. fat. att. di Prosum, des), che 
gioverà. 

Progemmans, antis ( part. pres. del disus. Progemmo, 

as), germogliante, Col. 

Progéner , éri (sm. ), bisgenero, marito della nipote, 

net. 

Progeneratio, onis (sf.), generazione, sl generare, Plin. 

Progenéro, as, fre ( att. ), generare, dare alla luce, 

Ri tot i 1 
ogenies, iti (sf.), stirpe, razza, legnaggio. progenie, 
echiatta, discendenza, Agliudlania: figliuoli. Pria- 
mum tanta progenie orbatum hostilis manus interemit, 
Cic., nemica mano uccise Priamo orbo già di sà 
gran numero dî figliuoli. $ 2. ( Trasl. ) Propaggine 
delle piante, Plin. 

Progenitor, doris (sm.), progenitore, chi è prima de 
genitore, avò, bisavo, ecc., Ovid. 


Progenitus, a, um (pp. di Progigno, is), nato, generato, . 


prodotto, Claud. 

Progenùi (perf. di Progigno, is). 

Progermino, as, ivi, tum, fire (nent.), germogliare, Col 

Progéro, is, essi, estum, erére, Plin. e 

Progesto, as, fire (att.), portar fuori, esportare, Apul 

Progigno, is, genùi, genitum, gignére (att.), generare, 
"ar Te snevae progenuere ferae , Ovid., feroci 

elve hanno te generato. 

Prognire (avv.), apertamente, Fest. 

Prognariter o Prognaviter (arv.), con vigore, con 
forza, coraggiosamente, Plaut. 

PrognAtns, a, um (agg.), discendente, oriundo, Cic. 
$ 2. Generato , nato, figliuolo. Romalus deo progna- 
tas , Liv., Romolo che ranta un dio per padre. $ 3. 
Prognati, Plaut., i figliuoli. 

PrognostIcum, i (sn.), prognostico, presagio, Cic. 

Prograre o Procraxe (voce greca), arer indicato, 
avere manifestato, Lucr. i 

Progrediens, entis (part. pres. di Progredior, &ris), che 
avanza, che 8'inoltra, che incammina, che tras 
corre, Cic. 

ProgredTor, tris, essus sum, #di (dep. nent.), andar im 
nani, avansarsi , inoltrarsi , PrOgeCAtTe , trascor- 
rere. Ut regredi quam progredi mallent, Cic. , sicchè 
volevano piuttosto dare addietro che re, 
Tridui viam progressi reverterunt, Caes., dopo fre 
giorni di viaggio ritornarono. Progredi obviam ali- 
cui, Liv., avanzarsi, morere incontro ad alcuno, an- 
dare incontro. $ 2. (Trasì.) Aranzarsi, progredire, 
profittare. Progredi in virtote, Cic., aranrarsi in 
virtù, ttare nella virtà. Nunc ad reliqua progre- 
dior, Cic., ora procedo a parlare delle altre cose, 
$ 3. Plauto usò pure linfin. progrediri. 

‘Progressio, dnis (st.), progresso, avanzamento, l'andar 


A .*dE5 e dL' SB FI VT _ 


ei ee ii Se i — ar —— ne -- 


PROGRESSVS 


innanzi, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Progresso, profitto. Pro- 
gressionem facere ad virtutem, Cic., avanzarsi, far 
profitto nella virtù. $ 8. Progressione, gradazione 
(fig. rett.), Cic. 
Pregressus, us ( sm. ), /’aranzarsi. Progressum aetatis 
expectare, Cic., uspettare l’avunzarsi dell'età. $ 2. 
.) Progresso, profitto. In stadiis progressum fa- 
cere, Cic., far profitto negli studi. $ 3. Molo, argine 
che s'inoltra nel mare, Vitr. 
Pregressus, a, um ( pp. di Progredior, éris), avanza- 


tosi, Caes. 

Pregubernitor, dris (sm.), vice governatore, Non. 

Progymnistes, ae e Progymnasias, ii (sm.), chi su- 
pera gli altri nell esercizio , opp. colui che avanti 
gli altri si esercita 0 presiede agli esercizii, Sen. 

Prek (inter.), ah, ch, Virg. — V. Pro. 

Prekibendus, a, um ( part. fut. pass. di Probibéo , es), 
che si dee pruibire, vietare, impedire, Cic. 

PrehIbens, entis (part. pres. di Prohibeo, es), che proi- 
basce, che vieta, Cic. 

Prokibéo, es, di, itum, fre (att. ), impedire, allonta- 
nare , tener lontano. Prohibendus bos potione per tri- 
duum, Col., il bue non si lascierà bere per tre giorni. 
Probibere aditum alicuì o aliquem aditn, Cic., conten- 
dere a qualcheduno l' entrata , impedirlo che non 
entri. Prohibere vim hostium ab oppido, Cic., tener 
lontano il nemico dalla città. Promibere aliquem iti- 
nere, Caes., contendere il passaggio ad alcuno. A 
quo periculo probibete rempublicam, Cic., dal quale 

scolo scampate la repubblica. $ 2. (Col quominns) 
emem credo probibuisse, qnominus de te certum ha- 
beremus quid ageres, Cic., credo che l'inverno sinora 
mwabbia tolto il saper di certo che cosa tu facessi. 
$ 3. Prohibere se ab injnria , Caes., astenersi dal far 
male. Injuriam prohibere, Sall., impedire che st fac- 
cia ingiuria, che si faccia danno. Probibere aliquem 
injuria, l'ic., difendere alcuno dalle ingiurie altrui. 
$ 4. Vietare, proibire, fare divieto. Prohibens con- 
traria, Cic., che proidisce le cose contrarie. $ 5. Ke- 
primere, impedire. Prohibenda est ira , Cic., bisogna 
reprimere l'ira. Dii probibete minas, Virg., 0 dèi, ren- 
dete vane queste minacce. Prohibere conatus alicnjus, 
Caes., reprimere, impedire gli attentati di qual- 
cheduno. 

Prohibessim, is, it, Plant. per probibuerim, is, it. 

Prokibitio, onis (sf.), proibizione, divieto, Quint. 

Prekibitor, oris (IL) proibitore , allontanatore. 0c- 
cupatis probibitoribus, Amm., sorpresi i difensors. 

Prebibitorias, a, um (agg.), protditivo, Plin. 

Prohibitus, a, um (pp. di Prohibeo, es), impedito, pros- 
bito, vietato, Cic. $ 2. Prohibitis abstinent, Sen., si 
astengono dalle cose vietate. 

Prebibùi (perf. di Prohibeo, es). 

Prokinc (avv.), adunque, per ciò, per conseguente, Apul. 

Proin, Ter. e 

Proinde (avv. e cong.), per ciò, per la qua! cosa. Proinde, 
aut exeant, aut quiescant, Cic., 1l perchè, 0 partano 6 
stiano quieti. Proinde, fac animum tantum habeas, 
quanto, ete.,Cic., laonde procura di rivestirti di tanto 
coraggio, quanto, ecc. $ 2. Come. Proinde quasi, Cic., 
come se. Proinde ut, Ter. , come. Proinde ac si, Sall., 
come se. 

Projtei (perf. di Projicio, is). 

Prejectio , dnis ( sf. ), tl gettar innanzi, gittamento, 
stendimento, lo stendere. Brachii projectio, Cic., sten» 
dimento del braccio. 

Prejectitius o Projeeticius, a, um (agg.), esposto, gif 
tato là, Plaut. 

Projecto, as, re ( att. freq. di Projicio , is), gettare so- 
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vente, scagliare, gettare. Tuis me projectas probris? 
Plaut., continus a caricarmi di villanìe ? 

Projecttira, ae (sf.), sporto, davanzale, prominenza , 
aggetto, Vitr. 

Projectus, a, um (pp. di Projicio, is), gettato lungi, 
gettato innanzi, Varr. $ 2. Steso, disteso, coricato , 
gracente. In antro viridi projectus, Virg., coricato, 
disteso nel verde antro. & 3. Gettato , esposto, ab- 
bandonato. Projecta puella, Plaut., fanciulla esposta, 
gettata. & 4. Gettantesi, sboccante, mettente foce 
(dei fiumi), Val. Flacc. $ 5. Ributtato, respinto, Luer. 
$ 6. Deposto, messo giù, Hor. $ 7. Steso innanzi, 
sporto in fuori , sportato. Tectum in viam projectum, 
Plin., tetto che sporge sulla strada. In meridiem pro- 
Jectns, Plin., che st estende verso mezzogiorno. i 8. 
Naufrago. Projecto tulistis opem, Ovid., avete por- 
tato soccorso a me naufrago. $ 9. Vile, spregerole, 
abietto , spregiato. Projecta senatus auctoritas, Tac., 
autorità del senato avrilita. $ 10. Sfrenato, smode- 
rato, eccessivo, sfrontato. Projecta audacia, Cic., ar- 
ditezza da sfrontato, audacia senza ritegno. $ 11. 
Comp. Projectior. Sup. Projectissimus. 

Projectus, us (sm.), protetto, gittamento, gittata, Plin. 
$ 2. Estensione, stendimento, sporto, lo sporger 
fuori, Plin. 

Projiclo, is, jeci, jectum, jicére (att.), gettare innanzi, 
buttar via , gettar lontano, tirare, scagliare. Proji- 
cere arma, Caes., geltar via, deporre le armi. Proji- 
cere tela, Virg., scagliar dardi. Foras projicere, Cic., 
cacciar fuori. $ 2. ( Trasl. ) In has miserias projectus 
sum, Sall., son traboccato in queste miserie. Qui ul- 
tra quinquennium projiciantur, Tac., che abbiano da 
aspettare oltre a cinque anni. $ 3. Versar fuori. 
Projicere lacrymas, Hirt., versare, sparger lacrime. 
$ 4. Gittare, far getto. Projicere animam, Virg., git- 

- tar la vita, ammazzarsi. Projicere libertatem , Cic., 
far getto , privarsi della libertà. $ 5. Gettar giù , 
por giù, coricare, distendere. Graves projecerat artus, 
Val. Facc., avea stese le affaticate membra. $ 6. Pro- 
Jicere se, Liv., gettarsi fuori. abbandonarsi. Projicere 
se ad pedes alicujus, Cic., gittarsi ai piedi di alcuno. 
Projicere se ex urbe, Cic., gittarsi, uscire precipitoso 
dalla città.$7.Projicere se, Cic. perdere il coraggio, 
abbattersi , avvilirsi. In muliebres fletus se projicere, 
Liv., darsi donnescamente al pianto. $ 8. Scacciare, 
mandar via , relegare , mandar a confine. Ut nepo- 
tem unicam Agrippam in insulam Planasiam projice- 

. re, Tae., che rilegara nell’ isola Planasia l’ unico 
nipote, Agrippa. $ 9. Esporre, abbandonare. Jussit 
parvam projicì, Plaut. , ordinò che la bambina fosse 

‘ esposta. $ 10. ( Passiv. ) Sporgere in fuori. Tectam 
projicitur, Cic., «7 tetto sporge in fuort. 

Prolàbor, éris, lapsus sum, labi ( dep. neut.), cadere a 
poco a p00o, insensibilmente, scorrere, scorrere in- 
nanzi. Prolabi ex equo , Liv., cader da cavallo. Pro- 
labi per caput, Liv., cader con la testa in giù. $ 2. 

‘ (Metaf.) Venire a poco a poco, piegare, discendere. 
Paullatim inde ad jurgia prolapsi sunt, Tac., indé ven- 
nero a poco a poco alle ingiurie. In misericordiam 

‘© prolapsus est animos victoris, Liv., animo del vinci- 
tore piegò alla pietà. 8 8. Longius prolabi, Cic., 
trascorrere tropp'olire. € 4. Errare, mancare, ca- 
dere. In multis rebus prolabi, Cic., errar in molte cose. 

Prolapsio, onis (sf.), caduta, sdrucciolamento, ro- 
rina, Cic. 

Prelapsus, a, um (pp. di Prolabor, éris), ceduto, sdruè 

°  cîolato, trascorso, disceso, Vig. 

Prelatatio , onis (sf.), dilazione , ritardamento, diffe- 
rimento, Tac. 


PROLATATYS 


Prolat&tus, a, um ( pp. di Prolato, 83), differito, pro- 
lungato, Tac. 

Prolatio, inis ( sf.), estensione, dilatazione, allarge- 
mento. Prolatio finium , Liv., allargamento dei con- 
fini. 82. Dilazione , ritardo, il differire. Prolatio 
diei, Caes., «/ differire un giorno. Prolatio rerum, Cic., 
tempo di ferie, sospensione di pubblici affari. $ 3. 
Esposizione, narrazione, citazione, allegazione. 
Ezemplorun prolatio, Cic., allegazione di esempi. $ 4. 
Proferimento , pronunzia. Latinorum nominum pro- 
latio , Liv. , pronunzia dei nomi latini , delle latine 


roci. 

Prolato, as, avi, tum, Are (att.), dilatare, ampliare, 
stendere, accrescere. Si forte villam prolatare libuerit, 
Col., se per caso si vorrà allargare ta villa. $ 2. Dif 
fersre, prolungare, indugiare. Nihil prolatandum ra- 
tus, Liv., stimando non doversi punto indugiare. 
Prolatare vitam, Tac., prolungar la vita. 

Prolitus, a, um (pp. di Proféro, ers), portato fuorî, 
messo fuors , esibito, profferto, mostrato. Prolatis ta- 
bulis, Cic., tratte fuori le tavole, mostrati i registri. 
$ 2. Prodotto, allegato, citato, narrato, detto. Multa 
sunt a te ex historiis prolata somnia, Cic., molti sogni 
furono da te dalle storie tratti e raccontati. $ 3. 
Commosso, trasportato, Lucan. $ 4. Steso, allungato, 
sporto, Dextra paulum prolata, Quint., distesa alquanto 
la destra. $ 5. Divulgato , disseminato, sparso. Res 
prolatae, Cic., cose divulgate. Non extimuissem rumo- 
rem qui de te prolatus est . Cic., non avrei temuto la 
voce che di te st sparse. $ 6. Protraito , differito, 
prolungato. Res prolatae, Lic. tempo di ferie, sospen- 
sione di affari. Ante res prolatas, Cic., prima del 
tempo delle ferse. 

Prolecto, as, avi, Atum, Are (att.), allettare, lusingare, 
tirar con carezze, Cic. $ 2. Provocare, Plaut. 

Prolépsis, is (sf.), prolessi, cognizione anticipata, an 
| ticipazione (fig. rett.), Ascon. Ped. 

Proles, is (sf.), prole, schiatta, discendenza, legnag- 
gio, razza, generazione, stirpe, figliuolanza,figliuoli. 

haetos Thuscorum prolem arbitrantur, Plin., è opi- 
nione che i Reti sieno discendenti dai Tusci. $ 2. 
(Di un solo) Prole, figliuolo, figliuola. Bacchi rustica 
roles, Tib., «7 rustico figliuol di Bacco, Priapo. 
3. Genti, uomini, schiere, truppe. Ausonia proles, 
Virg. , $ popoli d’ Ausonia. $ 4. Dicesi anche degli 
animali e delle piante, Plin. 

Preletarius, ii (sm.), proletario, povero, csitadino che 
nulla possiede , Gell. $ 2. Proletarius sermo, Plaut., 
linguaggio basso, vile, plebeo. 

Prolexi (perf. di Prolicio, is). 

Prelibe , as, fre (att.), libare, assaggiare, gustare 
prima , Plin. $ 2. Libando fare sacrifici agh dèi, 

. sacrificare, Plin. 

Prolicéo, es, licùi, lic&re (neut.), colare, scorrere, Varr. 

Prolicio, is, lexi, lectam, licére (att.), allettare, tirare, 
invitare, Plaut. 

Proliquitus , a, um (pp. del disus. Prolfquo, as), ligue- 
fatto, colato, Apal. 

Prolixe (avv.), largamente . copiosamente , liberal- 
mente, benignamente , Cic. € 2. Prolissamente , dif- 
fusamente. Paruni prolixe, l'ic., scarsamente, in poco 
numero. $ 8. Comp. Prolixius. 

ProlixItag, atis, Cod. e 

Prolixitudo, inis (sf.), lunghezza, prolissità, Non, 

Prolixo, as, ire (att.), allungare, stendere, Col. 

Prolixus, a, um (4gg.), prolisso, lungo. Prolixum cor- 
pus, Suet. , alta statura. $ 2. Largo, liberale, beni- 

“Quo, propenso. Prolixus auimus, Cic., animo liberale, 
piceno di buona volontà. In Pompeium prolixior, Cic., 
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più intento a favorir Pompeo. $ 8. Prospero, facile, 
agevole , Cic. $ 4. Prolisso , diffuso, copioso in pa- 
role. Ne sim prolixus, Macr., per non perdermi in 
troppe parole. $ 5. Efficace a spiegare , cepressivo, 
Gell. $ 6. Comp. Prolixior. 

Prologium, ii (sn.), Fest. e 

Proligua, i (sm.), prologo, prefazione , proemo , esor- 

- dio, principio, der. $ 2. Chi recita il prologo d'una 

commedia, Ter. 

Prolongo, as, Avi, itum, are (att.) , prolungare, allus- 
gare, Sen, 

Proloquinna, ii (sn.), sentenza, proposizione, Gell 

Prolòquor, éris, cutus 0 quatus sum, liqui ( dep. att.), 
parlare, dire , spiegare, dir il suo pensiero. Artem 
pudere proloqui, quam factites, Cic., aver rossore di 
dire il mestiere che si fa. $ 2. Predire, vaticinare, 


Prop. 
Proloquutor o Prolocttor, sris (sm.), causidico, ara- 
| sei avvocato, Quint. 
0 


ProlubIdo, Inis (sf.), Varr. ) voglia, volontà, desiderio, 
Prolubimm, ii (sn.), Ter. }prurito, capriccio, $ 2. 
Proludium, ii (sn.), Apul. ) Piacere, Gell. 


Proltdo, is, lusi, lusum, udére ( neut. ), provarsi, eser- 
citarsi, cominciare , dar saggio, far prova. Prolu- 
dere ad pugnam, Liv., provarsi al combattimento. 
$ 2.( Trasl. ) Sententiis quibus proluserunt , Cic., con 
quei sentimenti coi quali hanno incominciato. 

ProlUg%o, es, gere (neut.), piangere lungo tempo, Fest. 

Prolùo, is, lùi, lutum, luére ( att. ), adacquare, umet- 
tare , innaffiare, bagnar leggermente, Uol. $ 2. La- 
vando portar via, travolgere, trascinar via. Impetus 
aquarum proluit terram , Col. , la pioggia impetuosa 
lava, dimagra la terra. $ 3. Lavare, purgare, net- 
tare. In vivo prolue rore manus, Ovid., lava le mani 
tn acqua di vivo fonte. $ 4. Proluere ventrem, Col, 
sciogliere sl ventre. Nives proluere , Caes., fare scio- 

i guese le nevi. $ 5. Pecuniam proluere, Gell, scia- 

acquare sl danaro. 

Proltsi (perf. di Prolùdo, is). 

Prolugio, onis (sf.), prolusione, saggio, prova , prelu- 
dio, esordio, prefazione, principio, Cie. 

Prolusorius, a, um (agg.), di collustone, inganne- 
vole, Cod. 

Proltitus, a, um (pp. di Proliio, is), bagnato, lavato, in- 
naffiato, Hor. 

Proluvies, ti (sf.), piena , soprabbondanza d' acqua, 
snnondazione , Cic, $ 2. Effusione, proflucto, uscita 
di sordidezze. Foedissima ventris proluvies, Virg., 
porno sozzissimo proflurio di ventre. Pro- 

‘ luvies alvi, Lucr., soccorrenza. 
roluvio, onis Gt) innondazione, dilurio, Apa]. 
roluvium, ii (sn.), prodigalità, profusione, Ter. 

Prol}tae , arum (sm. pl.), licenziate nello studio delle 
leggi, Justin. 

PromAno, as, Are, Sen. V. Mano. 

PromarInus, V. Permarinus, 

Promaterttra, ac ch sorella della bisavola, Dig. 

Promello, is, &re (att.), prolungur uma dite, Fest. 

Promendus, a, um (part. fut. pass. di Framo, is), che st 
dece tirare fuori, che si deve mettere fucri, da sve- 
lare, da manifestare, Plin. 

Promercdlis, le (agg.), renale, da rendere, da riven- 
dere. Officinas promercalium vestium esercere , Suet., 
tener bottega da rigattiere. 

Promercium, ii (sn.), negozio, mercatura, Apul. 

Promtréo, es, meri, meritum, merère (att.), l'lant. e 

Promerétor, èris, ritus sum, réri (dep. att. ), messtare, 
Ita promeruisti, ut, etc., Plaut., tanto è il tuo merito, 
che, ecc. Promereri poenam, Uvid., meriture castighé, 
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- Bene de multis promereri, Plin., fare servigio a molti, 
obbligarli con benefi:si. $ 2. Promereri aliquerm, Cic., 
conciliarsi, cattivarsi, farsi amico alcuno. 

Promeritom, i (an.), merito, serregio, buon uffizio, de» 
nefizio, favore, Cic. $ 2. Demersto, Hirt, 

Promeritus, a, un (pp. di l'romertor, eris), che ha me- 
ritato, che ha beneficato, Ovid. $ 2. ( Passit.) Mori- 
tato, Plaut. ì 

Premice, as, Are (neut.), uscir fuori, spuntare, Apaul. 
$ 2. (Attiv.) Gettar fuori, estendere, Non. 

Prominens, entis ( part. pres. di Promineo, es ), promi- 
mente, sporto in fuori, Plin. È 2. Eminente, solle- 
vato, che soprasta. Prominens collis, Liv., colle emi- 
nente , che soprasta. Prominentia montium, Tac. , le 
creste o le prominenze de’ monti, lu prominenti litto- 
ris. Tac., sopra una eminenza 0 sporgenza del lido. 
$ 3. Comp. Prominentior. 

Prominentia, n0 (sf.), prominensa, sporto, Vitr. 

Prominto, es, minére (neat.), estendersi in fuori, spor- 
gere. Ungues prominent, Plin., le ugne sporgono în 
fuori. Prominet in altum, Liv., st distende nel mare. 
$ 2. Soprastare. esser eminente, levarsi tn alto, Hor. 
$ 3. (Trasl.) Cupiditas gloriae in memoriam ac pusteri- 

- tatem promineat, Liv., l'amor della gloria si distenda 
sino alla memoria dei nostri posteri. 

Premino, as, ire (att.), menare, condur fuori, condur 
lontano, Apaul. 

-‘Preminàlus, a, um (agg.), alguanto prominente, Suet. 

Promiscam e Promisce, Plaut. € 

Promiacie (avv.), promiscuamente, confusamente, alla 
rinfusa, senza differenza, indistintamente, tn co- 
mrerne, mascolatamente. Omnes promiscue interficare , 
Sall., uccidere tutti quanti alla rinfusa. 

Promiscius e antic. Promiscus, a, um (acg.), promi- 
seuo, mescolato , confuso. Promiscua maltitudo, Tac., 
moltitudine di nob:ls e plebei misti insieme. Divina 
atque buinana habere promiscua, Sall., confondere le 
cose wmane colle divine, far d'ogni erba fascio, $ 2. 
Scambierole, mutuo, comune. In promiscuo, Tac., co- 
musemenie. Opera promiscuam dare, Plaut., concor 
rere tutti ad un’ opera , arutarse l'un D altro. $ 3. 
Nomen promiscuum, Quint., nume di genere commune, 
detto anche epiceno. | 

,«Rremissio, iis (sf.), promessa, promessione, Cig 

Premissor, dris (sm.), promettitore, Hor. 

,Premissum , i (sn.), promessa, impegno, parola data. 
Stare promissis, servare promissa, promissa facere, pro- 
meisso satisfacere, promissa implere, premissa solvere , 
Cia, tener sua parola,star alla sua promessa, adem- 
pire 0 mantenere la promessa. Promissa exuere, Tac., 
- dasobbligarsi. 

Premissus, a, um (pp. di Promitto, isì, mandato avanti 
o lontano , spedito snnanis , fatto precedere, Lucr. 
$ 2. Allungato, lungo. Promisea barba, Plin., barba 
lunga. Promissae comae , Liv., lunghi capelli. $ 8. 
Promesso , pattuito , stabilito. Promissa dies, Virg., 
«i giorno stabilito. 

Premiesus, us (am.), Manil. V. Promissum. 

Promitto , is, lsi, issuxa, itttre (att. ), mandar fuori 0 
lontano , Liv. $ 2, Lasciar crescere, distendere, al- 
lungare. Rames lougius promittere, Col., lasciar che 
$ rami ss distendano più lungi. Promittere barbam, 
Liv., lasciar crescere la barba. Nec ulia arborum avi- 
dius se promittit , Plin., non v'è albero che cresca sì 
presto. $ 3. Promettere , dare parola, impegnarsi , 
obbligarss. Donum promittere, l’liut., promettere un 
regalo. Promittere vadimonium, Cic., promettere di 
comparire il giorno assegnato. $ 4. Promittere alicui 
ad oeenam (sott. se ituram), Plaut., promettere di an- 
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dure a cena a casa di uno. Promittere ad fratrem 
(sott. se ituram), Cie., impegnarsi di andar a ritro- 
vare il fratello. Dani intecti prowmittere (sottint. no- 
mine), Cic., obbligarsi di risarcire il danno, che per 
cagion sua fosse mai arvenuto. $ 5. Promettere, as- 
sicurare, accertare, affermare. Tu promittebas mihi, 
Plaut., tu me Vassicuravs. Promisi me ultorem, Virg., 
assicurai, minacciai che ne arrei fatto vendetta. 
$ 6. Pronosticare, presagire. Vindemiae maturitatem 
promittens, Plin., annunziando prossima la renden- 
mia. $ 7. Offerire il prezzo di cosa venale, Plin. 
Promo, is, promsi, promtum, promtre (att.), tirar fuori. 
metter fuori, dar fuori, cavar fuori. Prompsit duu 
tela pharetra, Ovid., trasse fuori due dardi dalla fa- 
retra. Promere pecuniam ex aerario , Cic., tirar fuori 
denaro dall'erario. $ 2. Dischiudere, far apparire, 
Hor. $ 3. ( Metaf.) Scopnre, svelare, manifestare, 
esporre. Promere consilia , Cic., scoprire i suoi dise- 
gni. Promere vires, Virg., dar prova del suo corag- 
gio, delle sue forze. 
Promonsirum, i (so.), mostro, prodigio, Fest. 
Premovtorium , ii (sn.), promontorio, capo, promi- 
nenza di terra che sporge in mare, Cic. $ 2. Qua- 
lunque prominenza. In promontorio quodam, unde 
Ionge lateque prospectus erat, Liv., sopra di un' al- 
tura onde da ogni parte libera si stendeva la vista. 
Promotio, onis (sf.), promovimento, promozione, eleva- 
zione a cariche, il promuovere, Ascon, Ped. 
Promitus, a, um (pp. di Promoveo, es), spinto innanzi, 
avanzato, snoltrato. Nox promota, Apul., notte tnol- 
trata. $ 2. Promosso, elevato a cariche, Plin. 
Promivéto, es, movi, motum, movère ( att. ), muovere 0 
spingere innanzi , fare avanzare, avvicinare, acco 
stare. Promovere aciem , Liv., far avanear Pesercito. 
Nihil promoves, Ter., non ti avanzi punto. Ossa sui 
sedibus promoventur, Cels., Ze ossa si slogano. $ d. 
Stendere, ampliare. Ostia tenus promovere moenia 
Suet., stender le mura fino ad Ustia. $ 3. ( Neut. ) 
Giocare, profittare, far profitto, avanzare. Quam in 
studio facundiae abunde promvvisset, Gell., avendo 
fatto gran profitto nello studio dell’ eloquenza. $ 4. 
Promuocere, innalzare a qualche diynità 0 carsica. 
Promovere aliquem , Plin., promuovere. avanzare al- 
cuno. In amplissimum ordinem quempiam promovere, 
Plin., innalzare alcuno al grado di senatore. & 5. 
Ritardare, prolungare, differire. Alicui promovere 
nuptias, Tac., riturdare il maritaggio ad alcuno, $ 6. 
Arcana promorat, Hor., avea scoperto gli arcant. 
Promsi (perf, di Promo, is). ” 
Promtarlus, V. Promtuarius. | 
Promte (avv.), prontamente, speditamente, presto. 
Prompte necem subire, Tac., incontrare prontamente, 
volentieri la morte. $ 2. Comp. Promtius. Sup. Prum- 
tissime. 
Promto. as, avi, Atum, are (att. freq. di Promo), tirare 
o cavare fuori spesso, dispensare senza riserca, 


in. 
Promta o Prowpta (abl. del disus. Promtus e quasi sem- 
pre coi verbi sum od habeo), in pronto, alla mano. 
abere in promtu, Cic., avere în pronto, far mostra. 
In promtu esse, Cic., essere alla mano , esser facile. 
Omnia quae in promptu erant, Liv. , tutte Ze cose che 
gli venicano alla mano. Ponere in pronta, Cic., porre 
sotto gli occhi di tutti. Iram in promtau gerere, Plaut., 
adirarsi fucilmente, mostrarsi pronto all'ira. 
Promtuarius o Promptuarits, a, um (agg.), attenente 
al cavar fuori. Armarium promtuarium, 0 semplic. 
promptuarium, Cat. cella promtuaria, Plaut., dispensa, 
magazzino, dove s1 tengono le cose da mangiare. 
SU 
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Promtns e Promptus, a, um (pp. di Promo, is ed agg.), 
cacato fuors , tirato o messo fuori. Ex aerario prom- 
ptus, Liv., cavato fuori dall'erario. Promptas vagina 
pugio, Tac., pugnale tratto fuori dal fodero. $ 2. 
Esposto , patente , aperto, evidente, chiaro, manife- 
sto. Promta, occulta noverat, Tac., sapeva i fatti pub- 
blici ed i privati, e le manifeste e le occulte cose co- 
nosceva. Aliud clausum in pectore , aliud promtum in 
lingua habere, Sall., altro avere in cuore ed altro 
sulle labbra. $ 8. Pronto, apparecchiato, alla mano. 
Promtissima mortis via, Tac., il più facile modo di 
morire. $ 4. Agecvole, facile. Promti aditus, Tac., fa- 
cile adito, facile udienza. Haud promptum fuerit, 
Tac., non sarebbe agevol cosa. $ 5. Pronto, accinto, 
disposto 7 presto: spedito, destro, valoroso, sollecito. 
Promtus ad dicendum , Liv., pronto a parlare. Prom- 
tus ad pugnam, Liv., pronto a combattere..$ 6. (Col- 
l'abl. senza prep.) Promtus ingenio, lingoa, manu, Liv., 
pronto d’ingegno, di lingua, di mano. $ 7. (Coll'abl. 
e la prep. in ) Promtum in adulatione ingenium, Tac., 
naturale inclinato all’ adulazione. Promptus in re- 
bus gerendis, Nep., destro nell’operare. & 8. (Col dat.) 
Promtas ultioni, Tac.. pronto alla vendetta. $ 9. (Col 
genit. alla greca) Promtus animi, Tac., coraggioso, ar- 
dimentoso. $ 10. Coraggioso, animoso, audace, ar- 
dito. Laudat promtos, Caes., loda $ coraggiosi. Prom- 
ptissimus quisque, Tac., i più brars, i più antimosi. 
$ 11. Comp. Promtior. Sup. Promtissimus. 

Promulcum,i (sn.) e Promuleug, i (sm.), rimorchio, 
Fest. V. Remulcum. 

Promulgatio , anis (sf.), pubblicazione, promulgazione 
(special. delle leggi), Cic. 

Promulgitus, a, um (pp. di Promulgo, as), promulgato, 
pubblicato, Cic. 

Promulgo , as, tivi, &tum, Are (att.), promulgare, pub- 
blscare ( dicesi special. delle leggi ), Cic. $ 2. Tribuni 
de salute mea promulgarunt, Cic., i tribuni pubblica- 
mente domandarono il mio richiamo. 

Promalsidare, is (sn.), Petr. e 

Promnl]sidarium, ii (sn.), piatto, în cus riponevasi la 
prima vivanda della cena, ossia l’antipasto, Ulp. 

Promulsis, Idis (sf.), i primi cibi che si mangiavano 
avanti di bere, antipasto, Cic. 

Promulsus, V. Praemulsus. 

Premns, a, um (agg.), riposto, posto in serbo, Col. 

Promus, i (sn.), dispensiere, maestro di casa. Prodi- 
gus promus, Plaut., prodigo maestro dî casa. Promus 
librorum, Apul., distributore di libri. — V. Condus. 

Promu-cis, idis (sf.), proboscide d’elefante, Plin. 

Promuttus, a, um (agg. ), anticipato a titolo di pre- 
stito, preso a prestito anticipatamente, Ulp. 

Pronàto, as, fre (neut.), uscire a nuoto, avanzarsi nuo- 
tando, Hyg. da 

Pronium e Proniion, i (sn.), pronao, antitempio, resti- 
bolo, portico di un tempio, Vitr. 

Prongcto, is, nexili, nexum, nectere (att.), attaccare, in- 
trecciare, legare più cose insieme, Stat. 

Pronòpos, itis (n), bisnipote, pronipote, Cic. 

Proneptis, is (sf.), pronipote, figliuola del nipote o 
della nipote, Vat. 

Pronitas, itis (sf.), inclinazione, propensione, Sen. 

Pronimen, inis (sn.*, pronome. Varr. 

Pronominilis, e (azg.), pronominale, del pronome,Prisc. 

Proniba, ae (sf.), prornuba (colei che presiedeva alle 
nozze per la sposa; quella per lo sposo dicevasi auspex), 
Fest. $ 2. (Agg.) Pronuba flamma, Claud., l° amorosa 

mma. 

Prontbans, antis (part. pres. del disus. Prontbo , as), 
che fa da pronuba, che precede, Hier. 
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Prontbus, i (sm.), pronubo, paraninfo (colui che 
siede a' matrimonii o che conduce la sposa a cara dello 
sposo), a 

Pronunciabllis e Pronuntiabilis, le (agg.), amseuso 
amoga Oratio pronunciabilis, Apul., proposizione 

ogica. 

Prenunciatio e Pronantiatio, dnis (sf.), sentenza del 
giudice; Cic. $ 2. Intimazione, pubblicazione. Prae- 
conie pronunciatio, Val. Max., intimazione del bandi» 
tore. $ 8. Appellazione, vocabolo, pronunzia, pro- 
nunziazione. Graeca pronuntiatione, Val. Mar., con 
greco vocabolo. $ 4. Proposizione, Cic. $ 5. Asione 
(aggiustatezza di corpo e di voce nel recitare un' ora- 
zione), Cic. 

Prenunciàtor e Pronuntiator, dris (sm.), scrittore, 
narratore , storico, Cic. $ 2. Pronunziatore, recita- 
tore, attore, declamatore, Cic. 

Pronunciitum e Prenuntiatum, i (sn.), assioma, mas 

| stma, proposizione, Cio. 

Prenunciftus, a, um (pp. di Pronuncio , as), 
ztato, profferito, Cic. $ 2. Intimato, Curt. 
chiarato, giudicato, Suet. 

PrenunciAtus, us (sm.), Gell. V. Promunciatio. 

Promuncio e Pronuntio, as, Avi, atom, fre ( att. ), pro- 
nunciare, profferire , dire. Verba perperam pronun- 
ciare , Plin., pronunziar male le parole. Pronuneiare 
sententiam adversus aliquem, Cic., profferire sentenza 
contra qualcheduno. è 2. Recstare. Multa memoriter 

ronunciare, Cic., recitar molte cose a memoria. $ 8. 
anifestare, far sapere, Cic. $ 4. Pubblicare, pre 
clamare. Pronunciare pugnem in posteram diem, Liv., 
pubblicare a suon di tromba la battaglia pel giorno 
seguente. Duces tota acie pronuntiari jusserunt, ne, 
etc., Liv., s capitani fecero intendere a tutte le 
schiere, che non, ecc. $ 5. Promettere pubblica- 
mente. Pronunciare militibus praemia , Liv., promet- 
terepubblicamente ricompense as soldati. $ 6. Dire, 
raccontare. (\uas res cognoverint pronuntiare cogunt, 
Caes., li costringono a raccontare tutte le cose di cus 
hanno conoscenza. $ 7. Nominare , fare , eleggere , 
creare. Pronuntiant eos praetores, Liv., fi proclamano 


3. Di 


pretori. 
Prontper (avv.), son è molto tempo, poco fa, Plaut. 
da , 18 (sf.), moglie del nipote, secunda nuora, 
vid. 


Prones, a, um (agg.), prono, boccone, chimato, chino, 

to. Ipsum pronum sterre solo , Virg. , gettalo 

bocconi a terra. Cubitas pronns, Plin., ‘2 giacere, 12 

dormire boccone. Ilex paulum prona, Sall., un'elce un 

o curvata. $ 2. Prona via, Ovid., strada declive. 

53, Voltato , volto , esposto. Locus pronus ad meri- 

diem , ad solem, Varr.. 2uogo esposto al sole, coltato 

a mezzodi. $ 4. Scorrerole in pendio, all’ ingiù , al 

‘ dechino. Pronus amnis, Virg., fiteme che scorre giù 

la china. $ 5. Prossimo al tramonto («egli astri). 

onus Orion, Hor., Orione prossimo al tramonto. 

Pronus dies, Stat., yiorno che volge al tramonto. $ 6. 

( Metaf.) Inchinecole , propenso, portato. Pronus ad 

iracundiam , Hlin., pronto, portato alla collera. $ 7. 

Favorevole, affezimato. Prona in eum anla Neronis, 

Tac., parteggiando per lui la corte di Nerone. Pro- 

nis auribus aliquid accipero, Tac., ascoliar rolentieri 

alcuna cosa. Proni menses, Hor., t fugaci mesi. 8 8. 

Agerole, facile. Omnia prona victoribas, Tac. , ogni 

cosa è agetole as vincitori. $ 9. Comp. Pronior. Sup. 

Pronissimus, 

Proeemior. iris, itus sum, &ri ( dep. neut. ), far ?e sor 
dio d'un discorso, principiare, proemiare, l'lin. 

Precemium, ii (sn.), proemio , esordio , 6 2ione, 
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prefazione, prima parte di un discorso, Cic. $ 2. 
Principio di qualunque cosa, Juven. 

Propagandaus, a, um (part. fut. pass. di PropAgo, as), da 
propagarsi, che si dee propagare, Cic. 

Propagatio , dnis (sf.), propayginazione, propaggina- 
mento (dei tralci delle viti o di altre piante), Cic. $ 2. 

° (Trasl.) Propagazione , procreazione , generazione , 
Cie. $ 3. Propagazione, dilatazione , ampliazione , 
estensione. Propagatio temporis, Cic., prolungamento 
di tempo. Finium et imperii nostri propagatio, Cic., 
ampliamento dei confini e del nostro impero. 

Prepagiter, dris ( sm.), che dilata, allagatore, Apal. 
LA a Prorogatore, chi fa prorogare un coman- 

, Cie. 

Prepagitus, a, um (pp. di Propiro, as), propagginato, 
Col. $ 2. (Trasl.) Propagato, dilatato, ampliato, am- 
plificato, esteso, Cic. 

Propizes, is (sf.), propaggine, Fest. $ 2. (Trasl.) Rasa, 
schiatta, discendenza, lignaggio, Non. 

Propigo, as, Avi, itum, are ( att. ), propagginare, co- 
ricare sotterra i rami delle piante ed 1 tralci delle 
viti, Cat. $ 2. (Metaf.) Stendere, dilatare, spandere, 
accrescere, propagare, allargare. Urbis terminos pro- 
pagare , Tac. , allargare t confini della città. Vitam 
sibi ferino victu propagabant, Cic. , virerano di cac- 
cia. $ 3. Prorogare , protrarre , prolungare. Ut in 
quinquennium sibi imperium propagaretur, Suet., che 
per cinque anni gli fosse prolungato il comando. 
$ 4. Propagare, generare, moltiplicare, Lucr. 

Prop&go, Inis (sf.), Cic. V. Propiges. 

Propilam (avv.), apertamente , in palese, pubblica- 
mente. Haec propalam dicebat, Liv., queste cose diceva 
pubblicamente. 

Propansus e propassus, a, um, Apul. V. Expansus. 

Propatrius, i (sm.), fratello del bisavolo, Cat, 

Prepatilas,a, um (agg.), aperto, scoperto, pubblico , 
che è in vista di tutti, Cic. $ 2. In propatalo, Cat., in 
pubblico. alla rista di tutti. 

Prope (prep. che regge l'acc.), presso, vicino, appresso, 
lungo, rasente, non lungi. Prope ripam Anienis, Cic., 
fo la riva dell’ Aniene. Prope metum res fuerat, 

iv., la cosa era giunta sino al timore. Prope sedi- 
tionem ventum est, Tac., poco mancò che non si ve- 
nisse ad una sommossa. $ 2. ( Coll abl. e la prep. a, 
ab) Tam prope ab Sicilia, Cic., tanto poco lontano 
dalla Sicilia. $ 3. (Avv.) Nemo andet prope accedere, 
Plaut., niuno ardisce di farsi appresso. Prope summa 
ceperant, Sall., ne arerano afferrato poco men che la 
cima, la sommità. $ 4. Prope est, prope fuit, Cic., 
poco manca, poco mancò che. Prope est factum, ut in 
aciem erirent, Liv., poco mancò che non uscissero in 
campo. $ 5. Prope adest, cum, Ter., vicino è il tempo 
sn cui. $ 6. Quasi, ormat. Prope annos viginti natus, 
Cie., che ha quasi vent'anni. 67. Affatto, Hor. $ 8. 
Vedi sl Comp. Propius ed il Sup. Prorime. 
Propediem (avv.), sin brere, fra poco, presto, Cic. 
Prepello, is, pili, pulsum, pellére ( att.), cacciare 0 spin- 


gere innanzi 0 lontano. Ut venientibus resistant at- 


que cos propellant , Caes., per opporsi e respingere 
ques che venivano. Pecus pastum propeliere, Liv., me- 
nare îl bestiame al pascolo. & 2. Sospingere e gettar 
grà, AGO da Val. Flacc. $ 8. Allontanare, tener 
lontano. Propellere hostem, Liv., tener lontani, allon- 
tanare è nemici. Propellere periculum, Liv., ai/onta- 
nare sl pericolo. $ 4. ( Trasl. ) Stimsiare, instigare. 
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PropemptIcon carmen, Stat., carme di addio, addie 


tn Versi. 

Propendens, entis ( part. pres. di Propendeo, es) , pene 
dente, chino, spenzolato, spenzolone, Col. 

Propendeo, es, pendi, pensum. pendere (neut.), pendere, 
piegare. Ex ramis propendens, Plin., penzolando dat 
rami. $ 2. (Trasl.) Inclnare, aver propensione. Aut 
inclinatione voluntatis propendeat in nos, Cic., 0 per 
benevolenza propenda verso di no. 

Prepende, is, pendi, pensum, pendère ( neut. ), pendere, 
piegare, inclinare, pesare, essere pesante, Plaut. 

Propendùlus, a, um (agg. ), che pende davanti, pen- 
dente, penzolante, ciondolante innanzi, Apul. 

Propense (avv.), di cuore, volentieri, con affetto, con 
propensione, Cic. $ 2. Comp. Propensina. 

Propensio, onis (sf.), inclinazione, propensione, Cic. 

Propensas, a, unu (pp. di Propendeo, es), steso, pendente 
innanzi, inclinato, pendente, spenzolato, Pers. $ 2. 
( Metaf. ) Propenso , portato, dedito, inclinato. Pro- 
pensur ad misericordiam , Cic., inclinato alla misers- 
cordta , alla compassione. Propensus ad bene meren- 
dum, Cic., portato a far piacere , a beneficare. Pro- 
penso animo aliquid facere, Liv., far una cosa con ge- 
nto. $ 3. Propensa monera, Plaut., grandi, ricchi e 
generosi doni. $ 4. Comp. Propensior. Sup. Propen- 
sissimus. 

Properandus, a, um (part. fut. pass. di Propéro, as), da 
affrettarsi, che st dee accelerare, Virg. 

Prepérans, antis (part. pres. di Proptro, as), che si af- 
fretta, frettoloso, presto, celere, Ovid. $ 2. Comp. 
Properantior. 

Properanter ( avv.), in fretta, affrettatamente, con 
fretta, presto, Cic. $ 2. Comp. Properantina, 

Properantia, se vo, Sall. V. Properatio. 

Proper&tim (avv.). sn fretta, Non. 

Properatio , onis (sf.), fretta, prestezza, sollecitudine, 
acceleramento, Cic. 

Preperito (uvv. ), in fretta, frettolosamente, presta- 
mente, presto, Tac. 

Properdtus, a, um (pp. di Propéro, as), fatto in fretta. 
affrettato, accelerato, sollecitato, precipitato. Prope- 
rata mors, Ovid., morte accelerata. Properato opus est, 
Cic., bisogna affrettarsi. $ 2. Comp. Properatior. 

Propére, Virg. e 

Properiter , Pacuv. (avv.), sudbitamente, prontamente. 
Eloqugre propere celeriter , Plaut., di//0 in una sola 
parola. 

Proptro, as, &vi, ftum, fire (neut.), affrettarsi, acce- 
lerare , andare 0 venir presto. l'roperare in patriam, 
Cic. , affrettarsi a tornare in patria. Properare pro- 
ficisci, C'aes., accelerare la partenza. $ 2. Studiarsi, 
affaticarsi , industriarsi, ingegnarsi. Conspici, dum 
tale facinus faceret, properabat, Sall., 51 studiava d’es- 
sere osservato, mentre compita una tale impresa. 
$ 3. (Attiv.) Accelerare, affrettare, precipitare, fare 
sn fretta , far prontamente o con diligenza. Morten 
properare, Tac., accelerare la morte. Properare 0beo- 
nia, Plaut., affrettarsi a preparare la cena. $ 4. 
Properare (assolut.), Mart., andare con celerità. $7. 
(Passiv. impers.) Properatum vehementer, Cic. , es a. - 
celerò assat. 

Prepérus, a, um (agg.). reloce, frettoloso, pronto. Qui- 
uo facinore properus clarescere, Tac., impaziente u: 
arsi conoscere per una qualunque impresa, per 

ogri via. 


Ad voluntariam mortem propeliere, Tac. , eccitare a | Prepttre, as, tre (att.), dar ordine che si finisca, 


darsi la morte volontariamen'e. 


‘Acc. 


Propemddo, Liv. e Propemidum (avv.) , quasi, presso» Propexus, a, um (pp. del disus. Propécto, is), pettinato 


chè, per poco, Cic. 


e disteso, Virg. 


PROPHETA 


Prophfta o Prophétes, ae (sm.), profeta, indovino, chi 
predice tl futuro, Apul. 

Prophéto,as, ivi. atum, are (att. e neut.), profetare, pro 
fetizzare, predire, indovinare, Tert. 

Propinatio , dnis (sf.), il bere alla salute di qualche» 
duno , tl fare brindisi o l' incitare qualcheduno a 
bere, Sen. $ 2. Gozzoviglia, Gell. 

Propinater, dris ( sm.), colut che fa brindisi, che én- 
vita a bere, Ovid. 

Propino, as, ivi, atum, fire (att. ), far brindisi, invi- 
tar qualcheduno a bere, bere alla salute di alcuno, 
Cic. $ 2. Propino tibi salutem, Plaut., ti auguro per- 
fetta salute. 8 3. Porgere a bere vino , medicine od 
altra bevanda, Plaut. : 

Propinque (avv.), da vicino, propinquamente, Plaut. 

Propinquitas, atis (sf.), vicinanza, propinquità. Ex 
propinquitate , Caes. , in vicinanza , da vicino. $ 2 
(Metaf.) Attenenza , parentela. Propinquitate conjun- 
cti, Suet. , congiunti in parentela. $ 3. Famiglia- 
rità, amicizia, Plaut. 

Propinquo, as, Avi, itum, Are (neut.), avvicinarsi, ap- 
pressarss, apprassimarsi, accostarsi. Vis inimica 
propinquat, Virg., già st accosta, è imminente la 
forza nemica. $ 2. ( Attiv. ) Accelerare, spedire su- 
bito, far presto. Tu rite propinques augurium , Virg., 
tu spedisci come 81 dee l'augurio. 

Propingqrus, a, um (agg.), vicino, prossimo. Ex propin- 
quo cognoscere , Liv., conoscere da vicino. in propin- 
a esse , Liv. , essar vicino. Spes propinqui reditus., 

ic., speranea di simo ritorno. $ 2. (Metaf.) Con- 
giunto, parente. Propinqua cognatio, Suet., stretta pa- 
rentela. Consanguinitate propinquus, Virg., congiunto 
di sangue, di parentela. $ 8. Simile, rassomigliante, 
Cic. $ 4. Comp. Propinquior. 

Proplor, ius genit. dris (agg. comp.), più vicino, giù 
dappresso. Tibi propior nemo est, Cic., non v'è alcuno 
che ti sia più vicino. $ 2. ( Coll’ accus. ) Propior ho- 
stem, Hirt., più vicino al nemico. $ 3. Più recenta, 
più fresco, Cic. 8 4. Parente più stretto, più atti- 
mente. Cui propior cum Tiberio usus erat, Tac., che 
avea più stretta dimestichezza con Tiberio. $ 5. Più 
somigliante, più simile. Fama propior vero, Liv., 
voce che più s' accosta al vero, che è più verisimile. 
Id propius fidem est, Liv., questo è più credibile, più 
g'accosta al vero. $ 6. Più stretto, più importante. 
Propiora pericula, Cic., rischi di più momento. Tunica 
Do pallio est, Plaut., stringe più la camicia che 

gonnella (prov. che vale: più ci dee importare ciò 
che ci tocca davvicino, che non quanto ci è lontano ed 
estraneo). $ 7. Più adatto, più opportuno, più co- 
modo, più facile, più alla mano. Portus propior, Cie., 
un porto più comodo. 

Propitiabllis, le (agg. ), propizio, favorevole , placa- 
bale, facile a rendersi propizio, Non, 

Propitiatie, onis (sf.), propiziazione, sacrifizio di 
espiazione, Sen. 

Propitie, as, Avi, atum, Are (att.), propiziare, placare, 
render propizio 0 placato con sacrifizit. Manes Gal- 
bae propitiare, Suet., placare l'ombra di Galba. $ 2. 
(Trasl.) Calmare, mitigare, Plin. 

Propitius, a, um (agg.), propizio, favorevole. Si propi- 
tia fuissent voluntate, Nep., se fossero stati di animo 
ben disposto. $ 2. Facile, indulgente, benigno, pla- 
cido, pacato. Varentes propitii, Cic. , genitori 1ndul- 
genti. 

Proplus (avv. comp. di Prope), più da ricino, più dap- 
presso. Propius spectare aliquid, Hor.. osservare una 
cosa più da vicino. $ 2. ( Coll'accus. ) Castra propius 
hostem movit , Liv., fece avanzare il campo più tvi- 
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cino al nemico. Quod tamen vitium propius virtutem 
erat, Sall., il quale vizio tuttavia molto confinava 
colla virtù, avea l'apparenza di virtù &3. (Coll'ae 
cus. e la prep. ad) Ad similitadinem propius accedere, 
Cic., accostarsi molto în somiglianza. $ 4. (Col dat.) 
Propius stabulis, Virg., più vicino al chiuso. $ 5. 
( Coll’ abl. e la prep. a ) Stellae propius a terris , Cic., 
stelle più vicine alla terra. $ 6. Nihil propins est fa- 
ctum, quam ut, etc., Cic., poco mancò che, ecc. $ 7. 
(Trasl.) Propias res aspice nostras, Virg., volgi berti- 
gno lo sguardo alle nostre sventure. i 

Proplasma, ùtis (sn.), modello, forma, Plig. . 

Proplastice , es (sf.), V arte di far modelli di creta e 
gii stessi modelli 0 disegni, Plin. 

Propnigéon o Propnigéum , i ( sn. ), bocca del forno, 
camino, fornello (sala calda presso il bagno), Plin. 
Propila, ae (sm.), rigattiere, rivenditore, rivendu- 
gliolo. Pistor domi nullus, nulla cella; panis et vinum 
a propola, atque de cupa, Cic., nessun panattiere in 
casa, nessuna cantina ; îl pane ed il cino 81 acqui- 
cono dal rivenditore, e vino comune, vino della 

otte. 

Propòlis , is (sf.), cera vergine o materia con cui le 
api chiudono le fessure degli alvears, Varr. 

Prop3no, is, posùi, positum. ponére (att.), proporre, 
esporre, metter fuori, mettere avanti agli occhi, pre- 
sentar innanzi. Venale aliquid proponere, Cic., esparre 
una cosa in vendita. Vexillum proponere, Caes., spie- 
gar la bandiera. Ut proponat quid dicturus sit, Cic. , 
perchè proponga tl soggetto del suo discorso. Prope- 
nere aliquid in exemplum alicui, Cic., proporre ad al- 
cuno qualche cosa ad esemplare. $ 2. (Trasl. ) Im- 
maginare , figurarsi in mente. Propone tibì duos re- 
ges, Cie., immaginati innanzi ques due re. Propo- 
nere aliquid animo o animis, Cic., mettersi qualche 
cosa innanzi al pensiero, immiujinarsi, figurarsi, 
rappresentarsi qualche cosa alla mente. $ 3. Pro- 
mulgare, pubblicare. Gravissimum edictum in aliquem 
proponere, Lic., pubblicare un gravissimo editto con- 
tro di alcuno. $ 4. Proporre, promettere, Propunere 
mercedem , Cic., offerire o promettere una mercede. 
Iiprobis pocnam proponere, Cic., minucciare pene 
a' malvagi. $ 5. Proporre, prefigoere, determinare, 
stabilire, risolvere. Aegvptum petere proposuit, Vell., 
propose, stabilì di andare in Egitto. Vruni hnie ser- 
moni propositum est, ut, etc., Cic., tutto questo discurso 
ha per sscopo, che, ecc. 8 6. Promettere, dir prima sta- 
bilire prima. Ut proposueram, Col., siccome avea già 
isa $ 7. Esporre, mostrare, spiegare, dire. 

roposuit illa in 6uos merita , Cic., mostrò loro s fa- 
vors di cui e’ gli aveu colmati. $8. Offerire, essbire, 
Caes. 6 9. Affermare, asseverare, Cela. $ 10. Apporre, 
apprestare in sulla mensa, Plin. $ 11. Zuporre, 
Mamert. 

Proporro (avv.), di più, vie più, più oltre, Lucr. $ 2. 
Al postutto, assolutamente, totalmente, Lucr. 

Proportio, onis (sf.), proporzione , misura , paragone. 
Proportione, Lic., a proporzione. 

Proportionalis, le ( agg. ), proporzionale, che ha pro- 
porzione, Front. 

Propositio, onis (sf.), il mettere fuori, tl proporre, «il 
mostrare, dimostrazione. Animi propositio , Cic. , di- 
mostrazione d'animo. $ 2. Proposizione, soggetto 
d'un discorso. Propositio quid si8 di turua, Cic., la 
proposizione di ciò che sarai per dire, il soggetto 
che vorrat trattare. è 3. Propositio simplex, Quint., 
proposizione semplice. $ 4. La propusizione mag- 
giore di un sillogismo, Cic. 

Propositum, i (sn.), proposito, proponimento, disegno, 


PROPOSITVS 


risoluzione. Tenax propositi, Hor., costante nel suo 
proponimento. Permanere in proposito, Cic., persistere 
nella sua risoluzione. & 2. Intendimento, inten- 
zione, fine, scopo, Sen. $ 3. Proposito , tema, argo- 
mento, soggetto , materia, questione. Aberrare, decli- 
nare, averti, egredìi a proposito, Cic., allontanarsi, 
uscire dal proposito, dall'argomento , dal soggetto, 
dal tema, dal proponimento, dal fine. Propositum 

- _meam, Phaed., quanto fo ho detto, quanto ho asserito. 
$ 4. Instituto, modo di vivere, tenore di vit. pro- 
fessione. Si te propositi non pudet, Juv., se ancora 
non ti vergogni del tuo tenore di vita. 

Propositus, a. um (pp. di Propino, is', proposto. messo 
innanzi. messo in cista, espesto. Exemplare propusi- 
tuin ad imitandum, Uic., esemplare propasto ad imi- 
tare. Oppida Romanis proposita ad copiam commeatus, 
Caes., città aperte ai Romani per trarne vireri. $ 2. 
Offerto, presentato. Sì libertatis spem propositam non 
haberent, Cic., se non fosse loro posta innanzi la 
speranza della libertà. $ 3. Intentato. minacciato. 
Injuriis propositis resistere , Cic., opporsi alle ingiu- 
rie intentate. $ 4. Preposto, posto al comando, po- 
sto al gorerno , Liv. 8 5. Esposto, soggetto. Omnibus 
fortunae trlis proposita est vita nostra, UVic., la nostra 
vita è esposta a tutti i colpi di fortuna. $ 6. Proposto, 
prefisso, stabilito, fermo, Varr. $ 7.Intrapreso, vid. 

Propraetor , oris (sm.) o Propraetore ( cume indecl. ), 
propreture, vice pretore, lie. 

Propriatim, Proprittim e ProprItim (avv.), propria. 
mente, Lncer. 

Proprie (avr.), particolarmente , in particolare, pri- 
ratamente. Jd est proprie tunm, Cic., quest è cosa 
tutta tua particolare. $ 2. Propriamente, legittima- 
mente, d'una maniera propria e particolare. Pro- 
prie loqui, Cic.. parlar con termini proprii e scelti. 
Dieat proprie, Quint.. parli a proposito. 

Proprietarius, ii (sm.}, proprietart0, Ulp. 

Proprittas, itis (sf.), proprictà, spezialtà, qualità pro- 
pria e particolare. Terrae proprietas caelique, Liv., 
la natura della terra e del cielo. $ 2. Proprietà, 
dominio di proprietà, Justin. $ 3. Proprietà, la cosa 
posseduta, Ulp. $ 4. l'roprietas verborum, Quint., pro- 
prietà delle parole, qgiustezza, convenienza. 

ProprIus, a, um (azg.), proprio, particolare, privato, 
suo. ld non proprinm senectutis est vitium. Cic., que- 
sto non è difetto particolare della vecchiaia. Pro- 
prium est vraivris dicere, Cic., è proprio dell'oratore, 
appartiene all'oratore sl parlare in pubblico. Cala- 
mitatem propriam suam quaeri, Caes., lamentarsi 
delle proprie miserie. Culpa mea propria, l'ic.. la 
colpa mia propria. $ 2. Proprio. atto, acconcio. 
Herba lumborum doloribus propria , Plin., erba giove- 
vole a guarire i dolori dei lombi. € 3. Conveniente, 
esatto , giusto, schietto, puro. Vocabula propria, Cic., 
cocaboli proprii, puri, appropriati. 8 4. Fermo, 
stabile, perpetuo, Cic. $ 5. Proprium, ii (come sn.), «7 
proprio, il suo, proprietà, qualità propria, qualità 
particolare. Amittit merito proprinm qui alienum ap- 
petit, Phaed., meritamente perde il suo chi desidera 
l'altrus. 

Propter (prep. che regge l'acc.), appresso, vicino, lun- 

9 a costa. Propter te sedet, Lic., ti siede accanto. 
Propter aquae rivum, Virg., lunghesso un ruscello. 
$ 2. (Senza caso) Propter volana , Phaed., volando ra- 
sente. Serito in loco ubi aqua propter siet, Cat. semina 
in luogo dore sta vicina l'acqua. 83. (Dopo il suo 
6as0) Hostem propter, Tac., accanto al nemico. $ 4. 
Per, a cagione , per amore di. Propter honestatem , 
Cie. , @ cagione dell'onestà. Hi propter notitiam sunt 
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intromissi, Nep., questi, per essere cogniti, furono 
introdotti. 

Propteréa (avr.), per questo. per questa cagione, per- 
ciò, Ter. $ 2. Propterca quod, propterea ut, propterea 
quia, (ic., per questo, perchè. 

Propudissns, a, um (are.), svergagnato, sfacciato, in- 
fame, disonorato, Haut. $ 2. Vergognoso, turpe, 
Arnob. 

Propudinm, ii (sn.°, oscenità, cosa vergognosa, infa- 
mia, dis. more, Plaut. & 2. Uomo infame, disonorato. 
Quid ais? propud um, Vlant., che dici ? schiuma di 
ribertiit. 

Propuznacilum , ii sn.), rocca, fortezza, bastione, 
firte . riparo , propugnacola, frontiera. Esse propu- 
cnacu'a, Uie., servir di difesa. 

Propuznandus, a, um ‘part. fut. passiv. di Propugno, 
as), che st der difendere combattendo, Cie. 

Propuznans, antis (part. pres. di l'ropueno, as), che si 
difende combattendo. che comba'te. Cic. 

Propuznatio . onis (sf. ), difesa, schermo, combatti- 
mento in difesa , Cic. & 2. ( Metaf. ) Difesa, prote- 
zione. Suscepì perpetuam propugrationem pro omni- 
bus orname. tis tuis, l'ic., ho tolto sopra di me la di- 
fesa continua d'oyni tuo lustro. 

Propuznater, dris ( sn. ), difensore, campione, com- 
battente in difesa, Cic. 

Propuzno . as, Avi, Atum, Are (neut. e att.), combattere 
în difesa, combattere per qualchedumo . difendere 
combattendo. Ipsi ex silvis rari propurnabant, Caes., 
pochi di loro uscivano dalle selre a fur difesa. Pro- 
pngnare commuda patriae, Cic., difendere i beni della 
patria. Propugnare pro aequitate, Cic., combattere per 
la giustizia. 

Propùli (perf. di Propello, is). 

Propalsans, antis ( part. pres. di Propulso, as), che re- 
spinge, che allontana, Curt. 

Propulsatio, onis (sf.1, ributtamento, allontanamento, 
il respingere. l’allontanare, Cic. 

Propulsator, vris.sm.), colui che ributta, che respinge, 
che allontana, che scaccia, Val. Max. 

Propul:0, as, &vi, atam, Are ( att. freq. di Propello, is), 
scacciare , ributtare , respingere indietro, respin- 
gere lontano. Bellum moenibus propulsare, Liv., te- 
nere lontana la guerra dalla città. 

Propulsus, a, um ( pp. di Propello, is), allontanato, 
spinto, sospinto, rtbuttato, Liv. E 

Propulsus, us (sm.), sospingimento, spinta, Sen. 

Propylaeum, i (sn.), antiporto, vestibolo, portico, 
atrio, Cic. 

Proqnaestor , sris (sm.) e Proquaestore (indecl.), pro- 
questore, rice questore, ('ic. 

Prequam (avv.), secondochè, a proporzione che, Lucr. 

ProquiriIto, as, Are, Apul. V. Quirite. 

Prora, ae (sf.), prora, parte anteriore della nave, Cic. 
8 2. (Trasl.) Nave, Virg. $ 8. Prora et punpis, pror. 
che significa : la somma della cosa, il tutto, tutto «1 
disegno, Cic. 

Prortpo , is, repsi, repére (nent.), andare innanzi ser- 
pendo o strisciando , rampicarsi , strascinarsi car- 

| pone. Exterritus prorepsit ad solarium proximum, Suet., 
spaventato si trascinò carpone sul vicino terrazzo 
0 loggiato. $ 2. Strascinarst fuori, sbucare, sorgere, 
uscire , saltar fuori. Non usquam prorepit, Hor., non 
esce più fuori dal buco. 

ProrEta, ae (sm.), Plaut. e 

Prorens, i (sm. di due sole sill.), pedato, prodiero, quida 
nel mare (chì siede sulla prora della nave), Ovid. 

Prortga, ae (sm.), cavaZlaro, Varr. 

Proripio, is, ripùi, ripere (att.) , rapire, portar fuori, 


PRORITO 


strascinare via per forza o presto. Se ex curia re- 
pente proripuit, Cic., corse fuori all'improvviso della 
curta. Proripere aliquem in caedem, Hor., strascinar 
uno alla querra, alle stragi. Proripere se in publicum, 
Hor., uscire in pubblico. Proripere se custodibus, Tac., 
strapparsi, liberarsi dalle mani delle die. 82. 
(Assol.) Quo proripis ? Virg., dove corri ? 

Prorito, as, are (att.), irritare, provocare, Plin. $ 2. 
Allettare, lusingare, stuzzicare, Col. 

Prorogatio, ònis (8f.), prorogazione , prolurgazione, 
prolungamento, ritardo, proroga, continuazione. 
l’rorogatio imperii, Liv., Za proroga del comando. 

Prorogativus, a, um (agg.), che si può differire, Sen. 

Prorogitor, oris (sm.), dispensiere, che sborsa, Pers. 

Prorogitus, a, um (pp. di Prordgo, as‘, prorogato, al- 
nRgata, prolungato , differito, Cic. $ 2. Prupagato, 

al. Max. 

Prorògo, 28, Avi, Atum, Are ( att.) , prorogare, prolun- 
gare, accordare la proroga. Prorogare pr.vinciam 
alicui, Cic., prorogare $l gocerno della provincia ad 
alcuno. Ut in quinquennium sibì imperium prorogare- 
tur, Suet. , che per cinque anni gli fosse prolungato 
sl comando. Prorogare vitam, Plaut., prolungar la 
vita. $ 2. Prolungare , allungare , differire. Proro- 
sare moras in hiemem , Plin., differire all'inverno. 
8 3. Conservare lunijo tempo, Plin. $ 4. Sborsare. 
Prorogare nummos, Ulp., sborsar del suo. 

Prorsum (avv.), dirittamente, a diritto. Quasi eas pror- 
sum in navem, Plaut., quasi andassi difilato alla 
nave. Rursum prorsum cursare , Ter., correre avanti 
e indietro. $ 2. Affatto, del tutto. Verborum pror- 
sum nullum intelligo, Cic., non intendo neppur una 
parola. 

Prorsus (avv.), dirittamente, diritto, a dirittura. Non 
rorsus, verum ex transverso cedit, quasi cancer solet, 
laut. , non cammina diritto, ma per traverso come 

s gamberi. $ 2. Del tutto, affatto, totalmente. Sed ea 
prorsus opportuna Catilinae, Sall., ma queste cose 
erano di vantaggio totalmente per Cutilina. $ 8. 
Generalmente , Cic. $ 4. Certamente. Prorsus ex li- 
bris non videtur esse dubium, Cic., certamente da que- 
sti libri sembra che non vi sia dubbio. $ 5. In una 
parola, in somma, in fatti. Prorsus in facie valtuque 
vecordia inerat, Sall., insomma dal sembiante, dal 
volto stesso traspariva la sua pazzia. 

Prersus, a, um (agg.), dritto. Prorso tramite, Avien,, 

la via diritta. Prorsa oratio, Apul., prosa. Prorsa 
et vorsa facundia, Apul., prosa e verso. 

Prorumpo, is, rupi, ruptum, rumpére (att.), rompere, 
rovinare, atterrare, sforzare, Caes. $ 2. Gettare 
fuori con forza , vomitare, Virg. $ 8. Prorampere se 
in fagam, Gell., mettersi in precipitosa fuga. $ 4. 
( Neut. ) Prorompere, rompere fuori, uscir con im- 
peto, farsi strada , aprirsi la strada a viva forza. 
Obsessi omnibus portis prorumpunt, Tac., gli asse- 
diati escono fuori con impeto da tutte le porte. Per 
medios audacissime proruperunt , Caes. , si gettarono 
con somma arditezza nel mezzo dei nemici. $ 5. 
(Tras).) Eo prorupit hominum audacia, Cic., a tale ec- 
cesso si spinse l’audacia degli uomini. $ 6. Uscire, 
scaturire, sgorgare, Caes. $ 7. Sboccare, mettere 
foce. In mare prorampit, Virg., mette foce in mare. 

Prordo, is, rùi, ritum, rutre ( att. ), gettar per terra, 
rovesciare, abbattere, diroccare. Albam a fundamen- 
tis proroerant, Liv., distrussero Alba fin dalle fon- 
damenta. Hostium aciem proruere, Tac., mettere sn 
fuga l'esercito nemico. $ 2. ( Neut.) Rovinare, ca- 
dere. Motu terrae oppidum magna ex parte proruit, 
Tac., scossa dal terremoto gran parte della città ro- 
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vinò. In caput proruere, Val. Flacc., cadere colla te- 
sta in terra, col capo in giù. $ 3. Correre addosso, 
avrentarsi sopra. Proruere in tostem , Curt. , avven- 
tarsi contro t nemici. $ 4. Proruere se, Ter. , uscire 
fuori con precipizio. 

ProrUpi (perf. di Prorumpo, is). 

Proruptus, a, um (pp. di Prorumpo, is), sforzato, rovi- 
nato , rovesciato , fracassato. Proraptus pons, Tac., 
ponte rovinato, distrutto. $ 2. Che rumpe fuori con 
impeto, sn copia. Toto proruptus corpore sudor, Virg., 
sudore che esce a grosse goccie da tutto il corpo. 
$ 3. (Metaf.) Rotto , senza ritegno. Prorupta audacia, 
Cic., arditezza senza freno, senza ritegno. 

Prorùtus, a, um (pp. di Prorîo, is), roresciato, abbat- 
tuto, rovinato, gettato a terra. Prorutae arbores, Tae., 
alberi rocesciati, sradicuti. 

Prosa, ae (sf.), Quint. o Prosa oratio, Varr., prosa, fa- 
vellare sciolto. 

Prosalcus, a, um (agg.), prosaico, in prosa, Tert. 

Prosapia, ae, Plaut. e 

Prosaples, ci (sf.), prosapia, stirpe, legnaggio, discene 
denza, genealogia, Non. 

Prositus, a, um (pp. di Proséro, is), generato, Aus. 

ProscenIum, ii ( sn.), proscento (luogo avanti la scena 
destinato agli attori), Liv. $ 2. Zeatro, Claud. 

Proschò]us, i (sm.), sottomaestro, Aug. 

Proscindo, is, scidi, scissum, scindere ( att. ), fendere, 
dividere, tagliare, squarciare. Proscindere quercura, 
Luc., fendere una quercia. Proscinders aequor, Catal, 
fendere, solcare sl mare. $ 2. Arare. Terram pro- 
scindere, Virg., fendere la terra, lacorarla coll’ara- 
tro. $ 8. (Trasl.) Proscindere aliquem, Ovid. , Zacerar 
la fama di qualcheduno. Proscindere aliquem conta- 
meliis, Suet., oltraggiare alcuno. 

Proscissio, onis (sf.), 11 rompere, lo squarciare. Terrae 
proscissio , Col., l'arare la terra, il primo romperla 
coll’aratro. 

Proscissum, iì (sn.), terra lavorata, campo arato, 
gleba, Col. 

Proscissus, a, um (pp. di Proscindo, is), Zacerato, fesso, 
diviso , squarciato, Stat. 8 2. Arato, Virg. $ 3. (Me- 
taf.) Lacerato nella riputazione, diffamato , Plin. 

Prosertbo, is, ipsi, iptum, ibére ( att. ), esporre 0 pub- 
blicare in iscritto, attaccare un cartello. Senatum 
calendis velle se frequentem adesse proseribi jussit, Cic., 
fece pubblicamente bandire ch'ei voleva che sl se- 
nato si trovasse molto numeroso il primo del mese. 
$ 2. Metter fuori gli avvisi, pubblicare la rendita 
di qualche cusa, esporla a fitto o a vendita. Racilius 
tabulam proscripsit se venditurem, etc., Cic., Racilio 
ha pubblicato un cartello, nel quale significa cN' ci 
venderà, ecc. $ 8. Proscrivere, bandire, confiscare. 
Proscribere aliquem, Cic., bandire alcuno, confiscarne 
s beni. Proscribere bona alicujus, Cic., esporre in cen- 
dita i beni di qualcheduno, confisearli. 

Proscriptio, dnis (sf.), proscrizione, pubblicazione, 
Cic. $ 2. Proscrizione, bando con pena capitale, ta- 
glia 0 confiscazione des beni. Proscriptio bonorum, 
Cic., Za confisca des bent. 

Proscriptor, vris (sm.), proscrittore, colui che pro- 
scrive, che confisca, che sbandisce, Plin. 

Proscriptùrio , is, Ire (neut.), aver in pensiero 0 desi- 
derio di proscrtvere 0 di confiscare, essere amante 
delle proscrizioni, Cic. 

Pros-riptns, n, um (pp. di Proscribo, is), esposto sn 
iscritto. scritto nel cartello, pubblicato, Cic. $ 2. 
Messo in vendita, messo all''incarto. Horti quam in 
diem proscripti sint, velim ad me seribae, Ue. , desi 
dero che tu mi scrica tn qual giurnu stavi messo un 
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vendita il giardino. $ 3. Proscritto, handito con 
pena capitale, taglia e confiscazione dei beni. Con- 
tra legem Corpeliam, quae proscriptum juvari vetat, 
Lic. comtro la leuye Cornelia , che vieta di portare 
atuto ad un proseitto. 

Presteo, as, cùi, ectum, care (att), fare a pezzi, ta- 
ghiare, taglsuzzare, Liv. $ 2. Lendere, rompere la 
terra, Plin. 

Prosecta, ae (sf.), Lucil. e 

Presecta, srum (sn. pl.). parte delle viscere, l’interiora 
delle vittime ne’ sacrifizii, Vvid. 

Presectus, us ism.), tagliamento, taglio. Apul. 

‘’resectas, a, ui (pp. di Proséco, as), tagliato, tagliuz- 
zato. Prosectis navo prius, mox auribus, Apal., tagliato 
prima 1) naso, poscia le orecchie. 

PresecUter » Prosequutor, oris ( sm. ), chi accompa- 
gna , quardia, scortatore, Cod. $ 2. Cavallaro, mu- 
lattiere, Cod. 

Presectitus o Prosequatus, a, um (pp. di Prosiquor, 
cs che ha accompagnato 0 seguitato, continuando, 

pTA 

Prostla, ae (sf.), meretrice, baldracca, Plaut. 

Prosedimnma, i (sn.), impotenza, Plin. 

da: jtus, a, um (agg.), forestiero, venuto d'altronde, 

ert. 

Proseminitus, a, um (pp. di Prosemino, as), seminato, 
disseminato, sparso, lic. 

Prosemino , as, àvi, Atum , are (att.), seminare, disse 
minare, spargere, Lic. 

Presentio, is, sì, sum, tire (att.), presentire, prevedere, 
venire sn cognizione, l’laut. 

Presequium, ii (sn.), seguito, corteggio, Fest. 

Prestquor, éris, quatus e cùtus snm, séqui ( dep. att. ), 
seguitare , tener dietro, accompagnare. Ad prose- 

nendum Scipionem, Liv., per accompagnar Scipione. 
bai abeuntem lacrymis et votis, Cic. , accompa- 
e con lagrime e voti la partenza di alcuno. 
$ 2. (Trasl.) Prosegui antiquitatem, Cic., imitare l’an- 
tichità. Honorificis verbis aliquem prosequi, Uic., usar 
con alcuno parole di onore e stima. $ 3. Alicujus 
funus 0 exsequias prosequì , CLic., accompagnare $ fu- 
nerali , le esequie di alcuno. $ 4. Raccontare, nar- 
rare , trattare, parlare, dire. Prosequi aliquid verbis 
o scripto , Cic. , trattare a riva voce 0 in iscritto al- 
cuna cosa. Prosequi verso, Virg.. ecritere in poesia, 
cantare in versi. $ 5. Prosequire, sequitare , conti- 
nuare. His dictis, prosequitur, Virg., ciù detto, cunti- 
nua a parlare così. Prosequitur pavitans, Virg., con 
timide:za seguita a dire. $ 6. (Prende diversa signi- 
ficazione secondo gli ablativi da cui è accompagnato). 
Prosequi aliquem benevolentia, Uic., amare alcuno te- 
neramente. Prosegui aliquem beneficiis omnibus, Hor., 
beneficare alcuno, fargli tutti 1 benefizi immagina- 
bili. Prosequi aliquem laudibus, Cic., lodare alcuno, 
Prosequi aliquem prpemmio Cic., premiare alcuno. 
Prosequi lamentis, liv., lamentare, compiangere. Pro- 
sequi maledictis aliquem, Cic., ingiuriare alcuno, ca- 
ricarlo di villanie. $ 7. Perseguitare, incalzare, 
essere addosso. Fugientes proseyuì, Caes., persegui- 
tare + fuggenti. 
Prostro, is, sévi, situm, sertre (att.), produrre, Hor. 
Prostro, is, Jia ertum, erére (att.), metter fuori, cac- 
; . È 


cier ; 
Preserpinkca, ac (sf.), correggiuola (erba), Plin. 
Preserpe , is, pire (neut.), andare innansi serpendo , 
serpeggiare, Piaut. . DI 
Preseucha , ae (sf.), oratorio, tempio, sinagoga, 
Juven. 
Prosferari, Non. do stesso che impetrari. 
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Prosiciae, irom (sf. pl.), Solin. 

Prosicles, èi (sf.), Fest. 

Prosicium, ii (sn.), Fest. 

Prosico, as, are, Liv. V. Prostco. 

Presilto, is, di e Ivi e fi, ultum, illre ( neut.), balzare 
fuori , saltar fuori, uscir saltando, uscir in fretta. 
Repente prosiluerunt, Cic., d' improvviso balzarono 
fuori. Ex tabernaculo prosiluit, Liv., saltò fuori dal 
suo padigliune. In concionem prosiliunt, Liv., saltano 
in mezzo la radunanza. $ 2. In altitudinem prosi- 
liunt, Plin., crescono a grande altezza. $ 3. Prosilui 
amicum castigatum innorium, Plaut., corsi precipito- 
samente a punire, a fare una forte sgridata contro 
l’amico innocente. $ 4. Al fut. qualche volta prosi- 
libo inrere di prosiliam, Quint. 

Prosimuriam o Prosmurium, ii (8n.), tl pomerto ove s 
pontefici prendevano gli augurtti, Fest. 

Proesisto, is, ére (neut.), stendersi in fuors, sporgere o 
essere prominente, Apul. 

Prositus, a, om. Fest. V. ProposItus. 

Proslambanoménos, Vitr., tono musicale presso $ 
Greci. 

Prosicer, céri (sm.), pudre del suucero, aro della mo 
glie, Uvid. 

Presòcras, us (5f.), madre della suocera, avola della 
moglie, Modest. 

Prosedia , ae (8f.), prasoTia (accento delle parole), Non. 

Presipis, idis o Prosepliis, itidis (8f.), Zappola mag- 
giore (erba), Varr. 

Prosopopela, ae (sf.), prosopopèa (fig. rett.), Quint. 

Prespecte, as, ivi, tum, are (att. freq. di Prospicio, is), 
mirare, riguardare innanzi o di lontano. Intenti 
proelium prospectabart, Sall., stavano intenti ad o0s- 
servare da lungi il combattimento. $ 2. (Trasl.) Diem 
de die prospectans, Liv., aspettando da un giorno al- 
l'altro. Te quoque fata prospectant eadem, Virg., te 
pure aspetta un equal destino. $ 3. Prospettare, 
aver la veduta, riguardare. Prospectat siculum mare, 
Phaedr., ha la veduta sul mare della Sicilia. $ 4. 
Prospectare quid agatur, Cic., star a vedere che cosa 
st faccia. $ 5. Prevedere, Apul. 

Prospector, oris (sm.), antireggente, chi vede da lon- 
tano, Apul. 

Prospectus, a, um (pp. di Prospicio, is), veduto ds Jon 
tano. Plin. $ 2. Procreduto, Liv. 

Prospectus, us (sm.), veduta, vista di lontano. Prospe- 
ctum petere , Virg., guurdare fin dove giunga la vi- 
sta. Prospectum impedire o prohibere, (Hi impedir 
la vista. $ 2. Prospetto. Porticus in palatio pulcher- 
rimo prospecto , Cic., v'è un portico nel palaszo, che 
ha una bellissima vista. 0) praeclarum prospectum! 
Cic., 0 della vista! 8 8. Cospetto, presenza, Cic. $ 4. 
Riguardo. Prospectum habere, Gell., aver riguardo. 
$ 5. Apparenza, esterna dimostrazione, Val. Max 

Prospecùlor, aris, itus sum, Ari (dep. att.), spiare, 08- 
servare, guardare da lontano, fare la sentinella, Liv. 

lrosper e meglio Prosptrus, a, um (agg.), prospero, 
felice, avventuroso, fortunato, , 8 , a- 
mico. Prospero fortunae flatu uti, Cic. , aver #f vento 
in poppa , essere in fortuna. Prosperis feroces , Tac., 
feroci nelle prosperità. Prosperae res, Cic., buona 
fortuna. $ 2. ( Col genit. ) Prospera frugum, Hor., fa- 
voretole alle biade. $ 8. Comp. Prosperior. Sup. Pro- 
sperrimns. 

l’rospére (avv.), prosperamente, con buon successo, fe- 
licemente , fortunatamente , Cic. $ 2. Comp. Prospe- 
rius. Sup. Prosperrime. 

Prosperg0,is, si, sum, gére (att.), aspergere, spruzzare, 
spargere, adacquare, innaffiare, bagnare, Tac. 
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Prosperitas, itis (sf.), prosperità, felicità, Cic. 

Prosperiter, Prisc. V. Prosptre. 

Prospéro, as, avi, atum, Are ( att. ), prosperare, felici- 
tare, far riuscire, render prospero e felice. Amico 
meo prosperabo, Plaut., farò Za fortuna del mio amico. 

Prospèras, V. Prosper. 

Prespexi (perf. di Prospicio, i8). 

Prospiciens, entis (part. pres. di Prospicio, is), che vede 
di lontano, lie. $ 2. (Metaf.) Antiveggente , che an- 
tivede, che prevede. In posterum prospiciens, Cie., che 
prevede l'avcentre. 

Prospicienter (avv. ), con antiveggenza, proveida- 
mente, con circospezione, Gell. 

Prospicientia , ae (sf.), provvidenza, cura, antivedi- 
mento, Cic. 

Prospicto, is, exi, ectum, icére ( att. ), vedere 0 mirare 
innanzi 0 di lontano. Italiam prospexi , Virg., mirai 
da lungs l’Italia. $ 2. Prospettare, aver prospetto, 
veduta o vista. Prospicit Tascum mare, Phaedr., ha la 
veduta sopra sl mare di Toscana. Maltum prospicere, 
Cic., avere una bella ed estesa reduta. 83. Semplice. 
vedere, guardare , mirare. Quem cum omnes prospi- 
cerent, Nep., il quale tutti guardando. $ 4. (Metaf.) 
Prevedere, antivedere, presentire l'avvenire. Longe 
animo prospicere aliquid, opp. mente et cogitatione 
prospicere , Cic., prevedere l'avvenire, vedere le cose 
da lontano. $ 5. (Col dat.) Provvedere, acer cura, 
cercare rimedio per tempo. Tibi prospiciam o prospi- 
ciam rationibus tuis , Cic., avrò cura de’ tuoi affari, 
protvederò a’ tuor interessi. Sibi et saluti suae pro- 
8picere, Cie., provcedere a sè e alla sua salute. $ 6. 
Provvedere , far prorvisione, cercare, procaceiare, 
trovare. Habitationem mihi prospiciam, Petr., mt prov 
vederò di un'abitazione. $ 7. Stare in osservazione, 
in guardia, alla vedetta. Prospicit toto die, Phaed,, 
sta în guardia tutto sl giorno. $ 8. Osservare, con- 
siderare, Varr. 

Prospicne (avv.), provvidamente, Apul. 

Pro:picus, a, um (agg.), ido, intento, Non. 

Prospicaus, a, um (axg.), che si vede da lontano, che 
ha una gran veduta , Stat. $ 2. Proviido, preveg- 
gente, Apul. 

Prospiro, as, avi, itum, are (neut.), traspirare, spirar 
fuori, trapelar fuori, scorrer lontano, Cat. 

Prospisso (avv.), molto tardi, Plaut, 

Prospòlos, i (sm.), ministro delle cose saore, Ant. Inscr. 

Prostans, antis (part. pres. di Prosto, as), che avanza, 
che sporge in fuort, Lurr. $ 2. Chess prostituisce,Juv. 

Prostas, dis (sf.), restibolo, portico, Vitr. 

Presterno, is, stràvi, stritum, nére (att.), sternere, dis- 
tendere sotto , sottoporre. Folia prosternebant, Plin., 
distendevano foglie. & 2. ( Metaf ) Dischiudere, a- 
prire. Materiam laudibus prosternere, Plaut., dare oc- 
casione di lode. & 8. Coricare, gettare a terra, ab- 
bassare, abbattere, rovesciare, atterrare, stramaz- 
gare. Circa viam corpora humi prostraverunò , Liv., 
lungo la via prostrarono a terra le loro persone. 
Prostravit omnia, Cic., mundò tutto in rovina. Proster- 
nere se ad alicujus pedes, Cic., gettarsi a’ piedi di 
qualcheduno. Abjicere se atque prosternere, Cic., ab- 
bassarsi, avvelirsi. $ 4. Prostituire, Suet. 

Prostibilis , le (aex.), che si prostituisee, Plaut. $ 2. 
Di chi si prostituisce, da persona prostituita, Plaat. 

durata | ca) ), prostituta, meretrice, Dlaut. 

Prostiti (perf. di Prosto, ns). 

Prostitio, is, ti, itum utre (att. ), collocare , porre 0 
mettere innanzi, Arnob. $ 2. Prostituire, esporre a 
mal uso, mandar in chiasso, Suet. $ 3. Difl'amare , 
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disonorare. Prostitaere famam alicujus, Cat., diffa- 
mare, disonorare sl nome di alcuno. $ 4. ( Trasl. } 
Prostituere vocem foro, Ovid., far mercato della sua 
eloquenza. i 

PrescuRioe, a, um (pp. di Prestitiio, is), prustituito, 

in. 

Presta, as, stiti, stitum, stire (neut.), stare od esser in 
vista, essere esposto al pubblico , far mostra di sè, 
essere eminente , Plaut. $ 2. Essere esposto in ven- 
dita, Hor. $ 3. Prostituirsi, Plaut. 

Prostòmis, V. Postomis. 

Prostritus, a, um (pp. di Prosterno, is), prostrato, steso 
o coricato a terra, gettato a terra, atterrato, «bbat- 
tuto, distrutto, rovesciato, rovinato, Cic 8 2. (Trasl.} 
Prostrata respublica, Cic., repubblica rocesciata. di- 
strutta. & 3. Prostituito, Suet. 

Prostravi (perf. di Prosterno, is). 

Prost}los, i (sm. e f.) e Prostylon, i (sn.), casa 0 tem- 
pio che ha colonne nella facciata, Vitr. 

Prost}pus, a, um (agg.), di basso rilievo, Plin. 

Prosubigo, is, égi, actum, igére (att.), battere, pestare, 
calpestare assat, scavare colle rampe, Virg. 

Prosum, des, fui, desse (neut. irreg. col dat.), giovare, 
conferire, valere, servire , esser buono, esser utile. 
Nec sibi, nec alteri prosunt, Cic., non sono buoni nè 
per sè , nè per gli altre. ld mirum, quantum profuit, 
Liv., non si può dire quanto ciò abbia giovato. Quid 
prodest ? Ovid., a che gioca ? Nihil profuerunt, Sall, 
non furono di alcun giovamento. 

Prosumlia, ae (sf.), brigantino (naviglio leggiere), Fest. 

Prostmo, is, msi, mtum, mére (att. ), godere, consu- 
marsi, servirsi, Plaut. 

Presns. a, um, V. Prosa e Prorsus, a, um. 

en , 20 (sn.), premo suonatore di flauto, Ant. 
nscr. 

dry se (sf.), protea, alga palustre ( sorta d'erba ), 


Apal. 

Protector, orig (sm.), guardacorpo, guardia, Amm. 
$ 2. Protettore, proteggitore, Tert. 

Protectam, i (sn.), sporto del tetto, Ulp. 

Protectas, a, um ( pp. di Protégo , is), coperto, difeso. 
Genitor nati parma protectus, Virg., sl genitore co- 
perto dallo scudo del figliuolo. Protectae porticus, 
Col. , portici coperti. 8 2. Nascosto, celato , Justin. 
$ 3. (Trasl.) Protetto, difeso, sicuro, forte. Sapientia 
protectior omni ratione, Cic., Za sapienza è più forte 
di ogni ragione. $ 4. Comp. Piotectior. 

Protectus, us (sm.), Scaev. V. Pretectum. 

Protégo, is, ri, ctum, gére (att.), coprire, difendere. 
Scuto aliquem protegere, Caes.. coprire, difendere al- 
cuno con lo scudo. $ 2. Protegere assolut. o protegere 
nedes , Cic., fare uno sporto nel tetto di una casa, 
distendere le grondase. $ 8. ( Trasl.) Nascondere, 
coprire , celare, scusare, Quint. € 4. Protengere. di- 
fendere, guardare, quarentire. Ego hunc defend» et 
protego , Cic., i0 lo difendo e protezgo. $ bd. Tener 
lontano, Stat. 

Protélo , as, Avi, atom, fire (att.), cacciar via, cacciar 
lontano, ributtare, Ter. $ 2. Portare in lungo, pro- 
trarre . differire , Up. $ 3. Condurre , trarre, gui- 
dare, Tert. 

Protfium, i (sn.), il tirare uguale e continuato dei 
buoi sotto sl giogo, tirata di giumenta aggiogati, 
Cat. 8 2. (Trasl.) Continuato plagaram protelo , Lucr., 
continuandosi lo stesso tenore «di battiture. 

Protendo, is, di, tum, dère (att.), stendere, distendere 
innanzi od oltre. Brachia in mare pretendens, Ovid., 
stendendo le braccia verso il mare. Filiom protene 
dens, Tac., porgendo tl figltuolo. $ 2. Estendere, am 
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phare, Cland. $ 3. Differire. prolungare. Comitia in 
januarium mensem protendimus , Cic., abbiamo diffe- 
riti 1 comizi: al mese di gennaro. $ 4. Allungare 
una sillaba, Gell. 

Pretent&tus, a, um (pp. del disug. Protento, as), tentato, 
provato, esplcrato. Àvien. 

Pretentus, a, um (pp. di Protendo, isì, st 80, disteso tn- 
nanzi. proteso, avanzato, Tac. 

Preténus, V. Protinus. 

Proterendus, a, um (part. fut. pass. di Prottro, is), che 
si dee deprimere, metter sotto 1 piedi, Cic. 

Pretermino, as, kre (att.), dilatare s confini, Apul. 

Pretàre, is, trivi, tritum, tertre (att.), pestare, calcare, 
calpestare, conculcare. Agmina curra proterit, Virg., 
cos carri calpesta le schiere. $ 2. Disfare, distrug- 
gere, atterrare. Proterere hostium copias, Caes., dis- 
fare le genti nemiche. $ 3. (Metaf.) Proterere aliquem, 

ì alcuno, conculcarlo. Quid inanem 
proteris umbram ? Ovid., perchè calpesti un’ ombra 
vana ? Ver proterit aestas , Hor., 7 estate caccia via 
la primavera. $ 4. Raschiare, corrodere, logorare. 
Lima proterere, Plant., limare, raschiare colla lima. 

Prote s es, Tùi, ritum, rére (att.), sparentare, far 
paura, sparentando cacciare da un luogo, Cie. 

Preterritus, a, um (pp. di Proterréo, es), scacciato via 
con isparento, Plaut. 

Preterve ( avv. ), protervamente, superbamente, sfac- 
ciatamente, con protervia, Plant. & 2. (In buona 
parte) Arditamente, Plaut. $ 3. Comp. Protervios. 

Pretervia, ne (sf.), protervia, petulanza, Auson. 

Protervitas, Atis (sf.), superbia, protercia, insolenza. 
Grata protervitas, Hor., piacevole fierezza , un fare 
altero che non dispiace. 

Proterviter, Non. V. Proterve. 

Protervus,a, um (agg.), proterro, superbo, insolente, 
arrogante , sfacciato , petulante, fiero. Proterva lin- 
gua, Ovid., lingua maledica. Proterva dicta, Ovid., 
detti ingiuriosi. $ 2. (Trasl.) Venti protervi, Hor., 
venti fursosi. $ 3. Comp. Protervior. 

Protester, iris, atus sum, ri (dep. att.), testimoniare, 
provar manifestamente, Macrob. $ 2. Protestare, 
dire apertamente, Quint. 

Pretezi (perf. di Protégo, is). 

PrethYme (avv. voce gr.), allegramente, prontamente, 


Plant. 

SPSOIRIA »8e (sf. voce gr. ), prontezza , allegrezza, 

aut. 

Preth}ris, Idis (sf.), mensola, modiglione, Vitr. 

Prothyrum, i (sn.), vestibolo avanti la casa, Vitr. 

Pretinam e Protenam, Varr. e 

PretInis o Protenis, Non. e 

Pretimus o Proténus (avv.), continuamente, unita- 
mente, at Msg Cum protinus utraque tellus 
una foret , Virg., mentr' erano tuttavia snsieme con- 
giunte l'una e l’altra terra. $ 2. Subito, inconta- 
nente, subitamente, immediatamente dopo. Hostes 
protinus ad fiumen contenderunt, C'aes., subito 8 ne- 
snéici s'avvtarono al fiume. Protinus perficiens audito- 
rem benevolum, Cic., conciliandosi fin da principio 
la benevolenza degli uditori. $ 3. Pergere protinus, 
Cie., terare innanzi, continuare sl viaggio. $ 4. 
Lontano di qui. Capellas protinus ago , Virg., con- 
dueo lontano di qui le caprette. è 5. Perciò. Nec pro- 
tinus nen est materia rbetorices, Lic., non segue per 
questo che non sia materia di rettorica. $ 6. Quindi, 
@ppresso , successivamente , ds pot, Virg. @ 7. Proti- 
nus ut, cum, quam, Plin., tosto che. 

Pretelle, is, tollére ( att. ), Zevar su, stendere avanti, 
snnalzare. Manum si protollet, et pariter proferto ma- 


num, Plaut., se lererà su la mano,leva la mano an 
cor tu. $ 2. Tirare innanzi, protrarre, prolungare, 
differire, Plaut. 

Preotomedia, ae (sf.), protomedia (erba), Plin. 

Protome, es (sf. voce gr.), busto, Ant. Inscr. 

l’rotònat, abat, tonùit, fre (impers. neut.), tonare pri- 
ma, tuonare, Val. Flacc. 

Protopraria, ae (sf.), prima azione, cioè diritto di es- 
ser anteposto a tutti 1 creditori nella riscossione dei 
crediti, Plin. 

Prototémus, a, um (agg.), primo ad esser tagliato, di 
prima tagliata, Col 

Protraetie, onis (sf.), allungamento, Macr. 

Protractas, a, um ( pp. di Protriho , is), tratto fuori, 
scoperto, protratto, allungato, Quint. 

Pretràhe, is, ari, actum, ahére (att.), tirare fuori, ca- 
vare, trarre, condurre per forza, strascinare. Vatem 
protrahit in medium, Virg., conduce a forza, trascina 
nel messo sl vate. Protrahere aliquem e tentorio, Tac., 
cacciar fuori alcuno dalla tenda. Ad opera merce: 
naria protrahi, Cie., essere strascinato al lavoro. 8 2. 
( Metaf. ) Protrahere in medium. }.iv., esporre al pub- 
blico. Protrahere aliquem ad judicium, Liv., sforzare 
uno a scoprire qualche coca. $ 3. Manifestare, 8co- 
prire. Auctorem se nefandi facinoris protrahere, Liv., 
manifestarsi autore di orribile delitto. $ 4. Tirare 
in lungo, protrarre , prolungare, differire. Convivia 
in primam lucem protrahere , Snet., tirure in lungo $ 
banchetti sino allo spuntar del giorno. 

Protraxe, Lucr. invece di prottaxisse. 

Protrepticon e Protrepticum,i(sn.), esortazione (li- 
bro o carme contenente esortazioni ed istruzioni), Suet. 

Pretrimentum, i (sn.), pol;etta, manicaretto, Apal. 

Pretritus, a, um (pp. di Protéro , is), ca/pestato, messo 
sotto î piedi, «onculcato , pestato. Protrita hostium 
acies, Tac., l’esercito nemico disfatto. $ 2. ( Trasl. ) 

Iriviale, colyare, trito, Gell. 

Protrivi (perf. di Protéro, is). 

Pretròpum vinum o semplic. protropum, i (sn.), pro- 
tropo, mosto che distilla dalle uve prima che siano 
pigiate, Plin. 

Protrudo, is, si, sum, dere (att.), cacciare, spinger in- 
nanzi, Cie. $ 2. Comitia protrudere , Cic., differire é 
comizi. 

Protubéro, as, are (neut.), gonfiarsi, enfiarsi, Sol 

Pretùli (perf. di Profero, fers). 

Protumidus, a, um (agg.), gonfio dalla parte d'ine 
nanzi, Apul. 

Preturbo, as, Avi, ftum, are (att.), scacciar via, allon- 
tanare, respingere. Proturbare hostes , Liv. , respin- 
gere i nemici. & 2. Gettar giù, abbattere, Ovid. $ 3. 
Mandar fuori, Sil. è 4. Turbare assai, Val. FI. 

Protutéla, ae (st.), vicetutela (uffizio di vicetutore),Uln. 

Prot}pum,i (sn.), primo esemplare o modello, protipo, 
originale, Plin. 

Pret}rum, i (sn. sott. vinum), protiro ( sorta di vino 
nell'isola di Lesbo), Vitr. 

Prout o Pre ut( 8vv.), come, secondochè, in quanto, per 
quanto. Prout res postulat, Cic., secondochè l’ affare 
richiede. Prout cuique libido est, Hor., secondo la vo- 
glia, sl capriccio di ciascuno. Prout hominis faculta- 
tes ferebant, Cic., secondo che comportavano le sue 


forse. 

2PRIOCIRE, us (sm.), promozione, profitto , vantag- 
gio, Pall. 

Provectus, a, um (pp. di Prového, is), avanzato, inol- 
trato, progredito, spintosi innanzi. Trans Alpes pro- 
vecti, Plin., spintisi al di là delle Alpi, oltrepassate 
le Alpi. $ 2. ( Metaf. ) Provetto, avanzato. Provectus 

81 


PROYEHO 


aetate 0 provecta aetate homo, Cic., uomo avanzato în 
età. $ 3. Promosso, avanzato, Tac. $ 4. Conservato, 
continuato. Prudentia usque ad extremam spiritom 
rovecta, Tac., prudenza mantenuta sino alla morte. 
È 5. Protratto, prolungato , differito. Bellum longius 
provectum, Tac. , guerra ‘molto prolungata. $ 6. 
T pi air Eo audaciae provectus, ut, ete., Tac., 
a tal segno d'audacia, che, ecc. 
Proveho n , is, eri, ectum, ebère (att. ), portare innansi } od 
oltre , spingere, condurre innanzi. Àèr a tergo pro- 
DL atque propellit, Lucr., l'aria soffiando di dietro 
pinge innanzi e fa avanzare. $ 2. (Passiv.) Provehi, 
irg., snolirarsi, avansarsi, essere portato. Èr Provehi- 
mur porta, Virg., dal ci avanziamo în alto 
mare. Provehi aligno, Cic., avanzare verso qualche 
luogo. $ 3. ( Metaf. ) Portare innanzi, promuovere, 
innalzare. Provehere aliquem ad dignitatem, Plin., in- 
nalzar alcuno a 
exitus, Cic., venir a capo de' suoi disegni. Inani spe 
provehi , Cic. , nutrire vane speranze. Ecquo te tua 
virtus proverisset ? Cic., a quale alto grado ti avrebbe 
innalzato la tua virtù? $ 4. Ti (Roportato » far an- 
dar innanzi. Vestra in me audiendo benignitas pro- 
verit orationem meam, Cic., Za vostra dbenignità nel- 
l'ascoltarmi, quella fu che trasportò tant'oltre sl 
mio dire. Sentio me longius provectum , Cic., m’ ac- 
corgo d’ essermi lasciato portare tropp’ oltre. Haec 
spes proverit, ut, etc., Liv., questa speranza li con- 
dusse a tanta audacia, che, ecc. Paullatim in male- 
dicta provecti sunt, Liv., a poco a poco sti lasciarono 
trasportare alle ingiurie. 8 5. Esporre. Provehere 
vitam in periculum, ic., esporre la sita a pericolo. 
Provénio. 18, veni, ventum, venire (neut.), comparire, 
uscire fuori. Proveniebant si novi, Cic., compa- 
rivano nuovi oratori. $ 2. Nascere. E Cappadocia 
rovenit, Plin., ha origine dalla Cappadocia. $ 3. 
È Tragl. )Y Carmina proveniunt animo deducta sereno, 
Ovid., é versi escono spontanei e facili du un animo 
tranquillo. $ 4. Provenire, allignare, attecchire, 
crescere. Arbores sponte sua provenientes, Plin., albert 
che spontaneamente allignano e crescono. $ 5. Av- 
venire, accadere. Gnarus, ut initia belli provenissent, 
famam in cetera fore, Tac., sapendo che come sareb- 
bero succeduti s primi fatti d'arme , avrebber dato 
riputazione al resto. $ 6. Riuscire, andar bene. Si 
destinata provenissent, Tac., se $ disegni fossero dene 
riusciti. 8 7. ( Passiv. impers. ) Nimis proventum est 
nequiter, Plaut., è accaduto troppo malamente. 
Prevento, as, Avi, Atom, are (neut. freq. di Provénto, is), 
venir continuamente. Proventabant oratores novi , 
Naev., venivano comparendo oratori nuovi. 
Proventus , us (sm.), provento, rendita, entrata, rac- 
colta. Proventuque oneret sulcos, Virg., e ricolmi i 
solchi di biade. $ 2. Abbondanza, copia. Proventus 
murium, Plin., gran quantità di topi. $ 3. Successo, 
prospero fine, "dhe 8. $ 4. Evento, avvenimento, Apul. 
Proverbialis, le (agg.), proverbiale, Gell. 
Preverbium, ii (sn.), proverbio. In proverbio est, pro- 
verbii loco dici solet, venit in consuetudinem proverbii, 
Cic.: cessit in proverbium, E venit in :proverbium, 
Liv., passò în i dice per proverbio. Ve- 
teri proverbio ; secondo l'antico proverbio. Tri- 
tum vetustate proverbium, Cic., proverbio antico. Tri- 
tum sermone proverbium, Cic., proverbio comune. 
ua a, um (pp. del disus. roverto), ritto, dritto, 


Provexi (perf. di Prov£ho, i8). 
Provide (avv.), provvidamente, con prudenza, discre- 
daniente, Plin, 


qualche dignità. Provehi ad optatos | 


“ PROVISOR 


Providendus, a, um (part. fut. pass. di Provideo, es), che 
st dee prevedere o provvedere , Cic. $ 2. Che sî dee 
schivare, Cic. 

Providens, entis ( part. pres. di Provideo , es ), che pre- 

vede, provvido, cauto, prudente, Cic. $ 2. Comp. 
Providentior. Sup. Providentissimus, 

Providenter ( avv.), avvedutamente , prudentemente, 
Cic. $ 2. Sup. Providentissime. 

Providentia , ae (sf.), provvidensa , sagacità , senno , 
prudenza ; "cautela, accorgimento, provpedimento , 
discrezione, Cic. $ 2. La provvidenza divina. Dono 
quodam providentiae, Quint., per un dono della di- 
Lita provv a. $8. Preconoscenza, anticogni- 


e, Sen. 

Providéo, es, idi. Isum, idare (att.), veder innansi, 0s- 
servare prima. Non hercle te provideram, Plaut., affè 
che non t'avea prima veduto. $ 2. Vedere di lon- 
tano, prevedere, antivedere. Conjectara providere , 
Cic., prevedere conghietturando. $ 8. 
trovare modo di schivare, guardarsi. Actum est de 
te, nisi provides , Cie., ses spacciato , se non ci prov- 
vedi. ir est, ne, etc., Liv., si è provveduto, che 
non, ecc. $ 4. Provvedere, prosio ocacciare, apparecchiar 
prima, far provvisione. Providere rei frumentarine , 
rem framentariam o de re framentaria , Caes., der or- 
dine pei viveri, far provvisione di formento proo- 
veder di vettovaglie. $ 5. Ingegnarsi, industriarsi, 
fare in modo, procurare. Provide, ne quid ei degit , 
Cic., fa in modo che nulla gli manchi. Ut rectissime 
agantor providebo, Cic., provvederò che ogni cosa sia 
fatta il meglio bile. $ 6. Darsi pensiero, proc- 
0 curare. Providere saluti, Cio., provvedere alla 
salute 

Providus, a, um (agg.), antiveggente, provvido, cauto, 
che provvede, , Cic. 

Provincia, ae (st.), provincia, paese di conquista. Pro- 
vinciae aliquem praeponere, Cic., destinare alcuno al 
governo d'una provincia. Sortiri provincias, Cic., 
trarre, cavare a sorte le provincie, 0 $ governi delle 
provincie. Decernere provincias, Cic., decretare, dare 
le provincie 0 1 governi delle provincie. Provinciam 
AE , Cic., deporre tl governo della provincia. 
$ 2.(Metaf.) Governo, carica, uffizro, cura, faccenda. 
Dare aliquam provinciam alicui , Cic., dare un ufficio, 
una carica ad alcuno. Qui eam provinciam suscene- 
rint, ut, etc., Cic., quei che avessero assunto l’impe- 

gno di, ecc. 

Provincialis, le (agg.), provinciale, di provincia, che 
appartiene a provincia. Provincialis scientia, Cic., 
scienza che tratta del governo delle provincie. Pro- 
vincialis molestia, Cic., molestia che procede dall'am- 
ministrazione della provincia. $ 2. Provinciale, 
abitante delle provincie, Cic. 

Previnciàtim (avv.), per ciascheduna provincia, Suet. 

ProvindemiAtor, doris (sm.) 0 

Provindemia, ae (sf.), stella lucidissima nella costel- 
lazione della Vergine, Vitr. 

Provisio, inis (sf.), previsione , anticedimento, anti- 
reggenza , pre.auzione , preconoscenza. l'rovisio po- 
sterì temporis, Cic., fa preconoscenza dell’ avcensre. 
$ Si Provvisione, provvedimento, rimedio, cautela , 

reb. 

Previso, is, !si, sum, stre (att.), andar a vedere, uscir 
a vedere, andare a visitare. Aliquem rovisere , 
Plaut., andare incontro ad alcuno per culla 

Prov:s0r, iris (sm.), chi prevede, provveditore, chi 
usa cautele & rimedi, chs fa provvisions. Utilium 
tardus provisor, Hor. , pigro, lento nel provvedere le 
cose giorecoli. 


PROVISYS 


ProvIsus, a, um ( pp. di Provideo, es), preveduto. Pro- 
visa sunt leviora, Cic., Ze cose prevedute riescono più 
scpportabili. $ 2. Provreduto, provvisto, pi eparato, 
Hor. $ 3. Proviso ( abl. come avv. ), Tac., provreduta 
prima la cosa, ad arte, a bella posta. Temere, pro- 
viso, Tac., a caso, 0 a:l arte. 

PrevIsus, us (sm. usato al solo abl. sing.) , antiredi- 
mento , precedenza , preconoscenza, Tac. $ 2. Prov- 
videnza, Tac. V. Provisio. ; 

PrevIve, is, viti, victum. vivére (neut.), vivere più lungo 
tempo, prolungare o protrurre la vita, Tac. 

Provecabilum, i (sn.), pronome, Varr. 

Prevòcans , antis ( part. pres. di Provòco, as), che pro- 
voca, provocante, prococativo, provocatore, Tac. 

Prevecatio , unis (sf. ), provocazione, provocamento, 
disfida, Plin. $ 2. Appello ad un giudice superiore. 
Provocationem dare, Cic., concedere l'appello. 

Provecdtor, èris (sm.), sfidatore, provocatore, Cic. 

PTRTOCAtaziNi , a, nm (agg.), provocatorio, di disfida, 
Gell. 

Prevecitas, a, um (pp. di Proviico, as), sfidato, spinto, 
prococato , Cic. $ 2. Appellato, appellatosi ad un 
giudice superiore, Liv. 

Provèco, as, avi, Atum, are (att.), chiamar fuori, far 
renire fuori, invitare ad uscire. Servalo mandant ut 
ad se provocent Simonidem, Plaed., comandano ad 
un servo di chiamar loro fuori Simonide. $ 2. Pro- 
tocare, sfidare, invitare. Pamphilam cantatum provo- 
cemus, Ter. , sfidiamo Pamfila a cantare. Provocat 
me in aleam, Plaut., mi sfida a giuocare. Provocare 
ad certamen, Liv.: ad pugnam, Cic., sfidare alcuno a 
battersi, al combattimento. Cursibus auras provocet, 
Virg., disfidi i venti al corso. $ 2. Aizzare, stuzzi- 
care, irritare, provocare. Provocare arma romana au- 
sus est , Tac., ebbe l’ardire di provocare l' armi ro- 
mane. Provocare aliquem maledictis, Cic., aiczare, ir- 
ritare alcuno con ingiurie. $ 4. Trarre, cavare 
fuori, ottenere, impetrare. Provocare quippiam ab ali- 
quo , Hor., strappare, ottenere qualche cosa da al- 
cuno. $ 5. Provucare in integrum, Cic., rimettere nel 
primiero stato. $ 6. (Neut.) Appellare, appellarsi , 
fare appello ad un tribunale superiore. Ait, se pro- 
vocare ad populum, Liv., dice di appellarsi al popolo. 

Prevòle, as, ivi, atum, are (neut.), rolar fuori, rolar 
lungi od oltre, Plin. $ 2. Andarsene precipitosa- 
mente, correre in fretta. Omnibus copiis provolave- 
runt, Caes., balzarono fuori, corsero in fretta con 
tutto l'esercito. Provolant duo Fabii, Liv., s'aranzano 
rapidamente i due Fabiî. 

Prevelttus, a, um ( pp. di Provolvo, is), roltato, ritol- 
tato, Tac. $ 2. (Trasl.) Abbassato, prostrato. Genibus 
eius provolutus, Justin., prostratosi ai suot ginocchi. 

Provelve, is, volvi, volitum, volvére (att.), far cadere 
voltoloni, rivolgere, rivoltare, Ter. $ 2. Provolvere se 
o provolsi ad pedes alicujus, Liv., gettarsi as piedi di 
qualcheduno. $ 3. (Trasl.) Multique fortunis provolve- 
bantur, Tac., e molti cadecano in miseria, falli- 


rano. 

Provòmo, is, re (att.), romitare, mandar fuori, riget- 
tare, Lucr. 

Proversum fulgur, Fest., fulmine che non sapeasi se 
fosse caduto di giorno 0 di notte. 

Prevalgitus, a, um ( pp. di Provulgo, as), divulgato, 
pubblicato, Suet. 

Provulgo, as, avi, itum, Are (att.), divulgare, pubbli- 
care, Apul. 

Prox (lalinae voce dubbia), ah, ch, Plaut. 

Proxentta, ne (sm.), mezzano, sensale, conciliatore, 
Mart 
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PROXIMVS 


Proxenetienm. i (sn.), senseria, Za mercede che si dè 
al sensale, Ulp. 

Proxin:e e Proxime (avv. sup. di Prope), prossima- 
mente, vicinissimamente, vicino, appresso. Quam 
prorime potest, ('aes., quanto più vicino ei può. Pro- 
xime accedere, Cic., accostarsi assai. $ 2. (Coll’abl. e 
la prep. a, ab) Proxime a vallo, Auct. B. Hisp., vicino 
allo steccato. $ 3. (Coll'acc.) Prorime Hispaniam, Sall., 
vicinissimo alla Spagna. Quam prorime hostem, Cic., 
assai ririno al nemico. Provime terram ambit lunae 
cursus, Cic., la luna gira più vicino alla terra di 
tutti i pianeti. $ 4. Ultimamente, di fresco, di corto, 
pure dianzi. Prorime est mortuus, Cic., è morto ulti- 
mamente. Prowme cum in patria fui, Plin., ultima» 
mente quando fui nella mia patria, nel paese na- 
tiro. Eodem numero, quo provime superiore, Cic., nel 
medesimo numero, che ho detto pur dianzi. $ 5. 
Subito dopo, immediatamente dopo, in secondo 
luogo. Saluberrimum ver est, proxime deinde ad hoc 
hiems, Gell., Za stagione più salutare è la prima» 
vera e dopo la primavera l’ inverno. Proxime autem 
et secundum deos, homines hominibus utiles esse pos- 
sunt, Cic., dupo gli dèi nel primo luogo gli uominé 
stessi possono esser utili agli uomini. $ 6. In modo 
simigliante, quasi a un dipresso. Proxime morem 
romanum , Liv., quasi alla romana. $ 7. Proxime at- 
que, Cic., poco meno che, quasi come. Non possam 
ego non ant provime, atque ille, aut etium aeque labo- 
rare, Cic., non posso far di meno di faticare quasi 
tanto come lui. $ 8. Acconciamente, esattamente, a 
propostto. Ut proxime differentiam signem, Quint,, 
per indicare la differenza quanto posso esattamente, 

Proximitas, atis (sf.), vicinanza, prossimità, Ovid. $ 2. 
( Trasl.) Rassomigliunza. Proximitate boni, Ovid., 
colla rassumiylianza al bene. $ 3. Stretta parene 
tela, Ovid. 

ProxÎmo (avv.), Cic. V. Proxime. 

Proximo, as, ivi, atum, Are (nent.), avricinarsi, esser 
prossimo, essere vicino, essere da presso, Cic. 

Proximus, a, um ( agg. sup. di Propior), prossimo, sl 
più ticino, vicinissimo, vicino. Se in proxima oppida 
recipiebant, Caes., si ricoreravano nelle vicine città. 
$ 2. ( Col dat.) Belzae proximi sunt Germanis, Caes., 
i Belgi sono vicini, confinanti coù Germani. $ 8. 
(Coll’abl. e la prep. a, ab) Immediatamente dopo, su- 
bito dopo. Somnia a vino et cibis proxima vana sunt, 
Plaut., s sogni subito dopo il vino ed sl cibo sono 
vant. $ 4. Immediatamente avanti. Prorimus a po- 
stremo, Cic., if più vicino all'ultimo , il penultimo. 
$ 5. (Coll accus. e la prep. ante) Immediatamente 
avanti. Qui proximnus ante me fuerat, Cic., che era 
stato immediatamente prima di me. $ 6. ( Coll’ acc. 
e la prep. ad) Il più corto, tl più breve, sl più spe- 
dito, tl più facile. Hanc viam ad gloriam prorimam 
et quasi compendiariam dicebat esse, Cic. , /a più di- 
retta e per così dire compendicsa via alla gloria di- 
ceva essere questa. $ 7. (Coll’ accus. senza prep.) Pro- 
ximus Pompeium sedebam, Cic., î0 sedeva vicino a 
Pompeo o dopo Pompeo. Qui te prorimus est, Plaut. 
che è a te il più vicino. $ 8. ( Assol. ) Prorimaom, 1 
( come sn. ), luogo vicino , vicinanza. Ibi prorimum 
est, ubi mutes, Ter., è quivi il luogo più vicino da 
mutar abiti.8 9. E 0 ex prorimo, Plaut., del vicinato, 
che sta nelle vicinanze. € 10. Prorimum est, ut, Cic., 
rimane, resta, che, ecc. Proximum est ut doceam, Cic., 
ms resta ora a dimostrare. $ 11. Prossimo, passato, 
dell’anno antecedente. Proximis censoribus , Cic., 
sotto gli ultimi censori. Anno prosimo, Cic., l'anno 
passato, l'anno antecedente. Proximis superioribus 
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diebus, Cic. , in questi ultimi giorni. Tuis proximis 
nihil habeo quod rescribam, Cic., nulla ho da rispon- 
dere all’ ultima tua lettera. $ 12. Prossimo, ve- 
gnente , seguente , susseguente. Proximo seculo , Cic., 
nel secolo sequente. Proximo triennio , Nep., nes tre 
anni seguenti. Die prorimi, Non., i giorno vegnente. 
$ 13. Simile, somigliante, approssimantess in s0- 
miglianza. Proximus vero, Hor., verosimile, che 84 
accosta al vero. $ 14. Congiunto , stretto. Prorimus 
genere, Ter.: propinquitate, Nep.: cognatione, Cic., 
stretto di parentela, parente, congiunto. $ 15. (As- 
sol.) Parente, congiunto, attinente. Injuriosi sunt in 
prorimos, Cic., sono ingiurtosi ai loro congiunti. 
$ 16. Amico, famigliare, confidente, intrinseco, in- 
timo. Proximus quisque sibi pertimuit, Cic., tutti s fa- 
migliari temettero per se stessi. $ 17. Favorevole, 
propizio, benevolo, amico, Varr. $ 18. Aetate prozi- 
,Imus, Nep., il più vicino di età. $ 19. da Pro- 
ximus, i (come sm.), Val. Max., $ prossimo, é nostri 
simili. $ 20. Vicinns proximus, Plaut., uno del vics- 
nato, che abita presso di noi, vicino, che sempre sta 


attorno. 

Prudens, entis (agg.), prudente, cauto, scaltro, giudi- 
£toso, circospetto, savio, accorto, discreto, provvido. 
Prudentissimum consilium , Nep., sagacissima risolu- 
zione. Vir natora peracutus et prudens, Cic., uomo dis 
sua natura acutissimo e prudente. $ 2. Prudens 
semplic. opp. prudens sciens, Ter., ad occhi aperti, 
avvedutamente, a bella posta. Quos prudens praete- 
reo, Hor., che t0 taccio a bella posta. Pradens et 
sciens ad pestem ante oculos positam sum profectus , 
Cic., ad occhi aperti sono andate incontro ad una 
certa rovina. 83. Intendente, perito, pratico, esperto, 
dotto. Prudens locorum , Liv. , pratico dei luoghi. In 
jure civili prudens, Cie.: 0 prudens juris, Dig., gi- 
risperito. $ 4. Comp. Pradentior. Sup. Pradentissimus. 

Prudenter (avv.), prudentemente, avvedutamente, ac- 
cortamente, giudiziosamente, saviamente, discrela- 
mente. Prudenter facere, Cic.: prudenter se gerere, 
Suet., governarsi saviamente, da uomo prudente 
nelle sue azioni. $ 2. Peritamente, doltamente, C c. 
$ 8. Ccmp. Pradentius. Sup. Pradentissime. 

Prudentia, ae (sf.), previdenza, antivedimento. Futu- 
rorum prudentia, Cic., antivedimento del futuro. $ 2. 
Prudenza , savrezza , senno , discrezione. Temeritas 
est florentis aetatis, prudentia senescentis, Cic., lu te- 
merità è propria dell'età giovanile, la prudenza 
dell'età matura. 8 8. Cognizione, perizia, pratica , 
intelligenza, scienza. Prudentia juris civilis, Nep., la 
scienza, la cognizione della ragione civile. $ 4. In- 
gegno, capacità, Cic. 

Prugnus, i (sm.), Paul. V. Privignus. 

Pruîna , ae (sf.), brina, brinata, Cic. $ 2. ( Trasl ) 
Freddo, neve, ghiaccio, inverno, Gell. 

Pruinésus, a, um (agg.), drinoso, coperto di brina, 
esposto alla brina. Pruinosae herbae, Ovid. , erde co- 
perte di brina. 

Pruna, ae (sf.), bragia, brage, carbone acceso, Plin. 

PrunicIns, a, um (agg. voce dub.), acceso, Ovid. 

Prunum, i (sn.), prugna, susina (frutto), Virg. 

Prunng, i (sf.), prugno, susino (albero), Col. 

Prurigo, ginis (sf.), pizzicore, prurito, Plin. 

Praorio, is, rivi, ritum, rire (neut.), prurire, pizzicare, 
aver prurito. Num tibi malae aut dentes pruriunt ? 
Plaut., té pruriscono forse le mascelle od s denti ? 
Dorsum totum prurit, Ter., sento un gran prurito per 
tutta la schiena. $ 2. (Metaf.) Avere gran prurito , 
grande brama, avere smania , voglia, desiderio. In 
pugnam prurire, Mart., sentirsi pizzicare di voglia di 
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combattere. $ 3. Dileticare, metter voglia, accen- 
dere di desiderii, punzecchiare, pungere, Mart. 
PruritIvus, a, um (agg. voce dub.), che fa prurito,Plin 
PrurItus, us (sm.), prurito, pizzicore, Plin. 
Prusiina, ae (sf.), prusiana (sorta di uva nel Modenese), 


n. 
PrymnesIua, a, um (agg.), di poppa, appartenente alla 
a della nave, Fest. $ 2. Prymnesius, ii (come 
na) palo. dl le si lega la nave, Fest. $ 3. Pry- 
mnesia (n. pl.), le funi delle ancore, Pest. 

Prytanèum, 1 (sn.), pritanèo (luogo in Atene ed in quasi 
tutte le città della Grecia, dove gli arconti facevano ra- 
gione e gli uomini benemeriti della repubblica si ali- 
mentavano a pubbliche s n Cic. 

Prytànis e Prytines , is (sm.), arconte, prefetto, pri- 
tane (magistrato supremo in Atene e in Rodi), Sen. 

Psallo, is, psalli, psallére (neut.), sonare, toccare qual- 
che strumento musicale da corde, Cic. $ 2. Cantare 
sulla cetra, Hor. $ 3. Salmeggiare, Aug. 

Psalma, àtis (sn.), psalma, suono della cetra e compo- 
nimento che si canta al suono della cetra, Aug. 

Psalmus, i (sm.), salmo, Lact. 

Psalterium, ii (sn.), salterio, arpa (strumento musicale 
da corde), Quint. $ 2. Satira, versi infamatorss, Paul. 
$ 8. Salterto, libro de’ Salmi di David, Hier. 

Psaltes, ae (sm.), sonatore 0 cantore, Quint. 

Psaltria, ae (sf.), suonatrice 0 cantatrice, Cic. 

Psaltrius, ii, Cic. V. Psaltes. 

Psarenius, ii (sm.), granito bigso, Plin. 

Psecas, dis (sf.), goccia, stilla, Apul. $ 2. Fantesca, 
pettinatrice, acconciateste, Juv. 

Psegma, itis (sn.), raschiatura di rame, Plin. 

PsephIsma, itis (sn.), decreto, plebiscito, Cic. 

Psetta, V. Psitta. 

Pseudanchtisa, ae (sf.), ancusa selvatica (erba), Plin. 

Pseudobunlon, ii (sn.), navone bastardo (erba), Plin. 

Pseudocito, onis (sm.), falso Catone, ipocrita, Cic. 

Pseudocyptrus, i (sm.), cipero bastardo (frutice), Plin. 

SPOREOSAMBA.DRRI, i (sm.), finto o falso Damasippo, 

i 


c, 
Pseudedia, ae (sf.), falso canto, Hicr. 
Pseudedictamnum, i (sn.), Plin. e 
Pseudodictamnes, i (sf.), dittamo bastardo, Apul 
Pseudodiptéraus, a, um (agg.), dicesi ds casa che sem- 
bra aver due ordini di colonne, ma che veramente 
ne ha un solo, Vitr. 
Pseudomténos, i (sm.), pseudomeno , argomento falso , 
cavillosa maniera di argomentare, Cic. 
Pseudenardus, i (sf.), nardo bastardo, Plin. 
Pseudoperiptéros, a, um (agg.), che ha falsi ordini o 
falsi lats, Vitr. 
Pseudophilippas, i (sm.), falso 0 finto Filippo, Cic. 
Pseudoportìcus, us (sf.), fulso portico, Plin. 
Pseudoselinum, i (sn.), melissa (sorta d'erba), Apul. 
Psendosmaragdus si (sm.), pseudosmeraldo (gemma), 
in. 
Pseudisphex, gcis (sf.), pseudosfece (vespa), Plin. 
Pseudothjrum, i (sn. ), porta segreta di dietro della 
casa, segreta entrata, Cic. 
Pseudourbina aedificia, Vitr., case di campagna che 
hanno la bellezza ed i comodi d' una casa di citta 
Psiathinm, ii (sn. voce gr.), piccola stuoia, Hier. 
Psila, ae (8f.), velluto, Non. 
Psilocitharis.a, ae (sm.), suonatore di cetra senza ac- 
compagnamento di canto, Suet. 
Psilothro, as, are (att.), estirpare i peli col merdocco,Plin, 
Psildthrur, i (sn.), citalba ( pianta ), Piin. $ 2. Depi- 
ian, merdocco (medicamento per far cader i peli), 
lin, 
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.PsimmythInm, ii (sn.), diacca, cerussa, Plin. 

Psitta, ae (sf.), rombo (sorta di pesce), Plin. 

Psittàcus, i (sm.), pappagallo (uccello d'India), Mart. 

Psoadicus, a, um ti che soffre mal di reni, 
Cael. Aur. 

Pseae. arum (Sf.), rent, natiche. Cael. Aur. 

Piera, ae (sf.), t:igna, scabbia, Plin. 

Psoranthémis, ìidis (8f.), psorantemide ( rosmarino ), 
Apul. 

Psoricum, i (sn.), mediramento contro la tigna, Plin. 

Psoricus, a, um (aug.), tiynoso, Cels. 

Psychomantium, iì (sn.), psicomanzio, luogo dove st 
chiamavano fuori le anime dei morti, Cic. 

Psychotrophon, i (sn.), bettontica (erba), Plin. 

Psychrollta e Psychroltites, ae (sm.), chi Ra dbisoyno 
di bagnarsi nell’acqua fredda, Sen. 

Psydraclam, ii (sn.), peidracio, specie di pustola, Cels. 

Psvllion, ii (sn.), psilZio, pulicaria, erba da pulce, 
Plin. 

Psvtkla e Psithia , ae (sf.), psitia (sorta d'uva eccel- 
lente), Virg. 

Psvthiuma, ii (sn.), vino fatto d'ura psitia, Plin. 

Ps\thius, a, um (agg.), psitio, d'uva psitia, Vire. 

Prarmica, ae (sf.), ptarmica (sorta di pianta), Plant. 

Pte (addizione sillabica alla fine degli aggett. posses. e dei 
pron. per sè di nessun significato, ma che aggiunge 
forza alla espressione). Meapte malitia, Plaut., per mia 
propria furberia. Suapte mana, tic., di sua propria 
mano. Suumpte amicum, Plaut., tl suo proprio amico. 

Pteris. Idis (sf.), pteride, specte di felce (erba), Plin. 

Pternix, icis (sf.), pternice, stelo retto del frutice detto 
catto, Plin. 

PteromAta , um (sn. pl.), le due ale d'un tempio, Vitr. 

Pteroa, i (sn.), ala d’un tempio, Plin. 

Pterdtns, a, um (agg.), che ha due manitchi, alato, Plin. 

Ptervgium, ii (sn.), pellicola presso la pupilla, Plin. 
$ 2. Escrescenza di carne nelle unghie dei piedi, 
Cels. € 3. Macchie net berilli, Plin. 

Pteryg6ma, ùtis (sn.), pterigoma, sorta di macchina a 
foggia di ala, Vitr. 

Ptisàna, ae ( sf. ), orsata ( bevanda fatta di orzo cotto ), 
Plin. $ 2. Orzo spogliato di sua scorza o pesto, Cels. 

Ptisamarium , ii (sn. ) opp. Ptisamarium orizae , de- 
cotto fatto d’orzo o di riso, Hor. 


Ptochéum,i . 
PtochTum, ii (sn.), spedale da er , rico- 
Ptochetrephtam,i ( vero dei potersi, Cod. 


Ptochetrephium, ii 

Ptyas, idis (sf.), ptsade (serpe velenoso), Plin. 

Pubena, entis (part. pres. di Pubéo, es), che è nella pu- 
bertà , che comincia ad aver lanugine. Pubentes ge- 
nae, Virg., guancie coperte della prima lanugine. 

$ 2. (Trasl. delle erbe e dei fiori). Maturo, sbocciato, 


Virg. 

Pabié es, bùi, bére (neut.), esser nella pubertà, Up. 

Pubertas, atis (sf.), pubertà, Plin. $ 2. Lanugine, 
primo pelo , prima barba , Col. 88. Virtù genera- 
tiva, Tac. $ 4. Giorentù, Val. Mar. $ 5. (Trasl.) Ma- 
turttà. Incipiente uvae pubertate , Plin., cominciando 
Tuca a maturare. i 

Pubes o Puber, &ris (agg.), che è arrivato alla pubertà, 
giovane. Omnes puberes interfecit, Sall., uccise tutti 
quelli che già erano arrivati alla pubertà, che a- 
reano oltrepassato i quattordici anni. $ 2. Pubes ae- 
tas, Liv, , l'età della pubertà, der quattordici anni, 
la pubertà. $ 3. (Trasl.) Maturo. Pubera folia, Virg., 
foglie già cresciute a maturità. 

Pubes, is (sf.), pubertà, lanugine, peli, prima dbarba, 
Cels. $ 2. Pettignone , Plin. $ 3. ( Trasl. ) Giorentù, 
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gioventù qui adunata, opp. di tutto il popolo. $ 4. 
Popolo, gente, uomini, Virg. 


Pubesco, scis, escere (neut.), essere nella pubertà , co» 


minciare a mettere la lanugine od il primo pelo. 
Com primum pubesceret, Cic., appena giunto alla pu 
berta. $ 2. (Trasì.) Crescere, maturare, Cic. 


Public&na, ae (sf.), gabelliera, Cic. i 
PublicAnus , i («m.), pubblicano, gabelliere, appalta» 


tore di gabelle, pedaggiere, Cic. 


Publicatio, onis (sf.), pubblicazione, confiscazione. Bo 


norum publicatio, Cic., confisca dei dent. 


PublicAtus, a, um (pp. di l'ublico, as), pubblicato, reso 


pubblico, dirolgato Tac. 8 2. Pubblicamente dedi- 
cato 0 consacrato , Suet. $ 8. Esposto all’ uso pub- 
blico, Velll & 4. Prostituito, Tac. & 5. Devoluto al 
fisco, confiscato. Bona publicata, Nep., bent confiscati. 


Publice (avv.) , d'autorità pubblica , per ordine pub- 


blico, a nome pubblico. Privatim et publice rapere, 
Sall., rapire, rubare a nome proprio e del pubblico. 
Publice custos, Ter., guardia per ordine della città. 
$ 2. Al pubblico. Propter duas cansas nihil publice 
scripsi, Cic., due ragioni mi hanno impedito di scri- 
rere al pubblico. $ 3. A spese del pubblico. Tegula 
publice praebita est, Liv., Ze tegole furono pagate dal 
pubblico. Locantur publice cibaria anseribus, Cic., st 
appigiona a spese del pubblico il mantenimento 
delle oche. $ 4. Pubblicamente, in pubblico. Exsula- 
tum publice ire, Liv., andar tutti insieme in esiglio. 
$ ©. Pecuniam publice signare, Cic., battere moneta 
pubblica. 


PublicItas ( avv. ), per autorità pubblica, per ordine 


pubblico , Ter. $ 2. A spese del pubblico. Hospitio 
publicitus accipiar, Plaut., sarò ospitato a pubbliche 
spese, cioè messo nelle pubbliche prigioni. & 3. Pub- 
blicamente, in publico, Plaut. $ 4. V. Publice. 


Publico , as, avi, atum, are (att.), confiscare, far pub- 


blico. Qua lege regnum Jubae publicaverat, Caes., per 
la qual legge il regno di Giuba si duvea confiscare. 
Publicare agros , Cic. , confiscare le terre. $ 2. Pub- 
blicare, promulgare, mettere tn luce. Flagitante valgo 
nt studia sua publicaret , Suet., chiedendo il popolo 
che desse alla luce le opere sue. $ 3. Divolgare, far 
sapere a tutti, Justin. & 4. Rendere d’uso pubblico. 
Publicare bibliothecas, Suet., aprir biblioteche per 
uso pubblico. Non cessavit identidem se publicare, 
Suet., non tralasciò di farsi qualche volta sentire 
in pubblico, di dare spettacolo di sè. $ 5. Prosti- 
tutre, laut. 


Pnblieus, a, um (ugg.), pubblico, del pubblico. Publica 


sacrificia, Caea., sacrifizi pubblici. Publico sumpta, 
Hor., a pubbliche spese. (‘ansam publicam dicere, Cic.y 
patrocinare una causa spettante alla repubblica. 
$ 2. Publicum, i (come sn.), quel del pubblico. De pu- 
blico convivari, Cic., banchettare a spese del pube 
blico. $ 3. Publicum, i (sn.), o publica, orum (sn. pl.), 
dazio, gabelle, taglia, Cic. 8 4. Publicum, i (sn.), pub- 
blico erario, tesoro pubblico. Mille et ducenta talenta 
praedae in pnblicum retnlit, Ni p., mille e dugento ta- 
lenti di preda versò nel pubblico erario. $ 5. Publi- 
cus, i 0 publicus servus, Juv., servo pudblico. $ 6. 
Publicus , i («m.), Caes., uom pubblico, persona pub- 
blica, pubblico uffiziale o magistrato. Si quis priva- 
tus aut publicus , Cic., se alcun uomo privato 0 pub- 
blico. $ 7. Publicum, i (sn.), Cic., «1 pubblico, luogo 
pubblico, pubblica vista. In publico esse non audet, 
Lic., non osa comparire in pubblico. Effudit se in 
publicum maxima mulierum frequentia, Liv., uscì fuora 
una grandissima folla di donne. Abstinere o carere 
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publico, Cic., non comparire in pubblico, starsi riti- 
rato. $ 8. Pubblico, generalissimo, che appartiene 
a tutti, che si fa da tutti. Publica verba, Ovid., pa- 
role d'uso comune presso tutti, parole di compli- 
mento. $ 9. Volgare, dozzinale, ordinario, triviale, 
di poco prezzo e valcre. Structura mei carminis non 
publica certe , Ovid., Za struttura de' miei versi non 
è certo triviale. 

Pubùi (perf. di Pubéo, es). 

Pudefactus, a, um (pp. del disus. PudéfIo, is), rergogna- 
tosti, arrossato, Gell. 

Pudendus, a, um (part. fut. passiv. di Pudet, &bat), ver- 
gognoso, da vergognarsi. Dicta pudenda, Quint., cose 
vergognose a dirsi. Pudenda vita , Ovid., vita vergo- 
gnosa. $ 2. Pudendum! ( esclamazione ), Sil., vergou- 
gna ! onta | 

Pudens, entis ( part. pres. di Pudet), vergognoso, vere- 
condo , modesto. Animi est pudentis signum, Ter. , è 
indizio di animo verecondo. $ 2. Comp. Pudentior. 
Sup. Pudentissimus. 

Pudenter (avv. ), vergognosamente , con rossore, con 
modestia, modestamente, vispettosamente, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Dabitur licentia sumpta pudenter, Hor., sé darà 
tale licenza presa con discrezione. $ 8. Comp. Pu- 
dentius. Sup. Pudentissime. 

Pudet, èbat, pudùit 0 puditum est, re (imperz.), vergo- 
narsi , aver rossore, aver vergogna. Tui non te pu- 
et ? Cic., non hai rossore di te stesso ? Sunt homi- 

nes, quos infamiae suae neque pudeat,neque taedeat,Cic., 
vi sono degli uomini che non sentono nè vergogna 
nè tedio della loro infamia. Puditum est, Cie., /u 
una gran vergogna. $ 2. (Anche alla 1* persona). Ita 
nune pudeo! Plaut., oh vergogna ! $ 8. (Al plar.) Non 
haec te pudent ? Ter., queste cose non ti svergognano ? 
non has vergogna di tali cose ? 

Pudiburdus, a, um (agg.), pieno di rossore, verecondo, 
rispettoso, vergognoso, Hor. $ 2. Vergognoso, turpe, 
infame, che arreca vergogna, Val. Flacc. 

Pudice (avv.), pudicamente, castamente, onestamente. 
Ut pudice verba fecit! Plant., ve’ che parlare onesto! 
$ 2. Comp. Padicius. 

Pudicitia, ae (sf.), pudicszia, castità, onestà. Nec suae, 
nec alienae pudicitiae parcere, Cic., non rispettare al- 
cun pudore, nè in sè, nè negli altri. 

Pudfcus, a, um (agg.), pudico, casto, onesto, verecondo, 
modesto. Pudici mores, Ovid., omests costumi. $ 2. 
Comp. Pudicior. Sup. Pudicissimus. 

Pudor, vris (sm.), pudore, verecondia, rossore, vergo- 
gna. Adolescentuli modestissimi pudor, Cic., 4 pudore 
di onestissimo giorinotto. Pudori nuncium remittere, 
Cic., gettarsi la vergoyna dietro le spalle, perder il 
pudore. Sit pudor et modus rapinis, Mart, , ss senta 

"vergogna e st ponga termine alle rapine. $ 2. Ri- 

. guardo, rispetto. Famae pudor , Hor., riguardo, ri- 

. spetto alla propria fama. 8 3. Misura, modo, rite- 
gno, discrezione. Si pudor est, Virg., se vi ha un po' 
di discrezione. 8 4. liana stima, buon nome, 
fama, onore. Debes defuncti pudorem suscipere, Plin., 
devi far rivivere il buon nome del defunto. $ 5. Pu- 
dore , pudicizia . Ovid. $ 6. Colpa, delitto. Nostrum 
vulgat clamore pudorem, Ovid., colle grida pubblica 

. $l nostro delitto, la nostra vergogna. $ 7. Vergogna, 
infamia, disonore. Proh pudor! o pudor! Val. Flace., 
oh vergogna ! oh onta ! $ 8. Il rossore, il rosseygiur 
della pelle, Claud, 

Pudori. dlor, dris (agg.), di color rosso, rubicondo, ros- 
reggiante, Gell, 

Puduit (perf. di Pudet). 

Pu.lia, ae (sf.), donzella, zitella, fanciulla, Hor. $ 2. 
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Donna, Catul. $ 3. 42 dat. ed all. plur. fa qualche 
volta puellabus, Gell. 

Puell&ris, re (agg.), fanciullesco, di fanciulla, da zi- 
tella, puerile, Uvid. 

Puellariter (avv.), da fanciulla, da zitella, all'usanza 
delle zitelle, fanciullescamente, l'lin. 

PuellarIus, a, um, Petr. V. Puelliris. 

Puellasco, scis, ascére (neut.), pargoleggiare , divenire 
effeminato e molle, Non. 

Puellatorins, a, um (agg.), da funciullo, da fan- 
ciulla, Sol. 

Puellila, ae ( sf. dim. di Puella ) , fanciulletta, pulzel- 
letta, donzellina, Catul. 

e i (sm. dim. di Puer), fanciullino, pargoletta, 

ucr. 

Puer, èri (sm.), fanciullo, garzone, ragazzo, putto, fi- 
gliuoletto. Se puero, Hor., quand'era fanciullo. Asca- 
nius puer , Virg. , e il purgoletto Ascanio. Ex pueris 
excedere, Cic., uscir della fanciullezza. A puero. opp. 
a pueris, Cic., fino dalla fanciullezza, fin dai teners 
anni. $ 2. Scapolo, celibe, casto, Ovid. & 3. Giocane, 
garzone (che già vestì la toga vir.le?, Cic. $ 4. (Trasl.) 
Fanciullo , rayazzo (d'uvmo che mostri poco senns). 
Desine pluia , puer, Virg., finiscila, ragazzo che ses. 
$ 5. Valletto, donzello , serco, ragazzo. Pueri 1egii, 
Liv., paggi, paggetti. Unas puer relictus non est, Cic., 
non è rimasto un sol garzoncello. 

Putra, ae (sf.), Plaut. V. Puella. 

Puerasco, scis, ascére (neut.), uscir dalla fanciullezza, 
entrar nella puerizia, Suet. 

Puerili8, le (agg.), puerile, fanciullesco, da fanciullo, 
da ragazzo. Regnum puerile , Liv. , regno governato 
da un fanciullo. Puerile agmen, Virg., turba, schiera 
di fanciulli. $ 2. (Trasl.) Puerile est, Ter., è cosa da 
ragazzo , da sconsigliato, da uomo leggero. è 3. 
Comp. Puerilior. 

Puerilitas, atis (sf.), puerilità, fanciullezza. Vix dum 
annos puerilitatis egressus, Val. Max., uscito appena 
dalla fanciullezza. $ 2. (Trasl.) Bambinaggine, fan 
ciullaggine, Sen. 

Pueriliter (avv.). puerilmente, fanciullescamente, da 
ragazzo, Cic. $ 2. (Trasl.) Sconsigliatamente, trascu- 
ratamente, Plaut. 

Pueritia , ue (sf.), età puerile, puerizia, fanciullezza, 
pargolezza. A pueritia, Cic., fin dalla fanciullezza. 
$ 2. (Trasl.) Purità, castità, Non. 

Puerptra, ae (sf.), puerpera, donna di parto, Plin. 

Puerperium, ii ( sn. ), parto, dolori del parto o tempo 
del parto, Plin. $ 2. Parto, prole, figliuolanza, Ter. 

Paerpérus, a, um (agg.), che serve al parto, Uvid. 

Puertia, ae (sf. sincope di Pueritia), Hor. 

Paerùlus, i (sm. dim. di l'uer), pargoletto, garzoncello, 
pargolo, fanciullino, Cic. $ 2. Picciol servo, callete 
tino, Cic. 

Putrus, i (Sm.), Plaut, V. Puer. 

Puga, V. Pyga. 

Pagil, Îlis (sm. e f.), pugile, atleta, chi giuoca alle pw 
gna o col cesto, Cic. $ 2. Gladiatore, Amm. 

Pugilatio , dnis (sf.), pugilato, combattimento coi pu 
gni, il giuoco delle pugna, Cic. 

Pugilatorius, a, um (agg.), di pugno, proprio dé ché 
fa alle pugna, Plaut. — V. Pugillatorius. 

Pugil&tus , us (sm.), pugilato, il giuoco delle pugna, 
combattimento det pugili, Cic. 

Pagilice (avv.), robustamente, da atleta, Piant, 

Paglliar, iris (sn.), Catul. e 

Pugillires, lum (sm. plur.), tavolette da scrivere, Plin, 
$ 2. Libretto, opuscoletto, viglietto, Plin. i 

Pugillaris, re (agg.), grosso come un pugno, Juv, 
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Pugillaterins follis, pallone che st caccia nell'aria a 
colpi di pugni, Plaut. 

Pugille, as, ivi, itum, &re (neut.) e Pugrller o Pugi- 
Îer, Aris, &tus sum, Ari (dep. neut.), far alle pugna, 
esercitarsi nel pugilato, Apul. 

l'ugillus, i (sm. dim. di Pugnus), pugillo, pugnetto, pu- 
gnello, manata. Cum farris pugillo, Plin., con un pu- 
gnetto di farro. 

Pago, dnis (sm.), pugnale. Pugionibus peti, Suet., essere 
assalito dai pri Pugione aliquem fodere, Tac., 
pugnalare alcuno. $ 2. (Trasl.) Oh plumbeum pagio- 
nem! Cic., 0 argomento senza veruna forza ! 

Pugiuncùlus, i ( sm. dim. di Pugio), piccolo pugnale, 
pugnaletto, Cic. 

Pugna ae (sf.), pugna, combattimento, uffa, batta- 
glia. Pognam committere, Cic.: pugna decertare, Caes., 
combattere, pugnare. In pugna cadere, Ovid., morire 
combattendo. Pugna navalis, Nep., battaglia natale. 
Legiones pugnam excipiant, Tac., Ze legioni sosten- 
gono l’impeto del combattimento , la carica. Aà pu- 
gnam evocare, Cic., chiamar a Lattaglia. $ 2. (Metaf.) 
Contrasto, contesa, disputa, Cic. 

Pugnacitas, ktis (sf.), roglia di combattere, ostina- 
ra nel combattere, Plin. € 2. Calore, ardore, 

uint. 

Pugnaciter (avr.) , combattendo, contrastando ostina- 
tamente, con calore , con impeto. Sententiam pugna- 
cissime defendere, Cic., sostenere ostinatamente un'o- 
pinione. $ 2. Comp. Pugnacius. Sup. Pugnacissime. 

Pagnacùlum, i (sn.), forte, fortezza, bastione, Plaut. 

Pagnans, sntis ( part. pres, di Pugno, as), che a, 
combattente, combattitore, Ovid. & 2. ( Metaf. ) Pu- 
gnantes venti , Lucr., renti contrari. $ 8. Pertinace, 
ostinato, Prop. $ 4. Contrario, repugnante, contrad- 
dittorio, opposto. Pugnantia loqui, Cic., dire contrad- 
dizioni, cose assurde. 

Pugnàtor, doris (sm.). combattente, combattitore, Liv. 

Pagnatorius, a, um (agg.), da combattere, atto a com- 
battere, Cic. 

Pugnitrix, lcis (agg. 0 sf.), dellicosa, armigera, Amm. 

Pugnitus, a, um ( pp. di Pugno, as), pugnato, combat- 
tuto, guerreggiato, contrastato. Hac pugna pugnata, 
Nep., fatta questa battaglia. Proelium male pugna- 
tum, Sall., battaglia malamente condotta. 

Pugnax, cis (agg.), pugnace, roglioso di combattere , 
bellicoso , guerriero , armigero , feroce, agguerrito , 
atto a pugnare. Centuriones pugnaces, Cic., centu- 
rioni battaglieri. Pugnacissimus quisque, Tac., i più 
dellicosi, i più agguerriti. € 2. (Metaf.) Ostile, forte, 
veemente. Pugnax oratio, Cic. , discorso forte , vee- 
mente, în cui si ribattono gli ar. s dell'avver- 
sario. $ 8. Pertinace, ostinato, Coel. ad Cic. $ 4. Re 
sistente. Quid ferri duritia pugnacior ? Plin., qual cosa 
più resistente della durezza del ferro? $ 5. Ripu- 

te, contrario, Ovid. $ 6. Comp. Pugnacior. Sup. 
nacissimus. 

Pugnéus, a, um (agg.), di pugni, di cugno, Cie. 

LPugnitus (arv.), co' pugni, colle pugna, Non. 

Pugno, as, kvi, itum, are (neut.), combattere, pugnare, 
oziuffarsi, renire alle mani. Contra imperium in 
hostem pugnaverant, Sall., ncn curando tl dirseto 
atean combattuto contro il nemico. Cum hoste in acie 
saepe pugnavit, Cic., combattè spesso fra le schiere 
col nemico, Pugnare cominus, Cic., combattere da ri- 
cino. $ 2. ( Impers. passiv. ) Pugnatur omnibus locis, 
Caes., si combatte in tutti i luoghi. Pugnatum est, 
Sall., st combatte. $ 8. ( Coll'acc. ) Pagnare pugnam, 
pugnare proelicm , Hor. , combattere una battaglia , 
dare una battaglia. $ 4. (Col dat.) Opporsi, resistere, 
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contrastare, esser pertinace. Noli pugnare duobus, 
Catul., non voler combattere con due, non opporti 4 
due. $ 5. Kipugnare, esser ri nie , esser COn- 
trario, essere contraddittorio. Pugnantia loqui, Cic., 
dir cose assurde, contraddittorie. Haec inter se pu- 
gnant, Cic. , queste cose pugnano fra loro, sono fra 
loro contrarie. Ut tota in oratione tua tecum ipse pu- 
gnares, Cic., che in tutto sl tuo discorso ti mostravi 
contraddittorio con te stesso. $ 6. Disputare, quistio- 
nare, difendere. Pugnant Stoici cum Peripateticis, 
Cic., disputano gli Stoici cos Peripatetici. è 7. Fare 
tutti gli sforzi, travagliarsi a tutto potere. Illud pu- 
gna, et enitere, Cic., fa tutts gli sforsi e procura 

ecc. $ 8. Non pugnare, Cic., non darsi gran pensiero, 
non curare. $ 9. (Trasl.) Tramar inganni, usar fal- 
lacie, usar tranelli. Pugnasti, qui me emunzisti, 
Plant. , has usato una della trama, che mi riducests 
al verde. 

Pagnus, ; (sm.), pugno, A ae, Cic. , serrar la 
mano, formar il pugno. $ 2. Colpo di , pugno. 
Pugnis certare, Cic., fare alle pugna. Pugnie aliquem 
caedere, couscindere, contundere; pugnos impingere oin- 
gerere in aliquem, Cic., dare pugni ad alcuno. Pugnos 
ferre , Cic., portare 4 segni der pugns. Pugnom in 08 
impingere, Plaut., dar un pugno nel viso. è 3. Il pu- 
gilato. Neque pugno victus , Hor., nè vinto nel pugi- 
lato. $ 4. Misura di un pugno, Cat. 

Pulchellus e Pulcellus, a, um (sgg. dim. di Palcher), 
FIgiio , bellino, bdelluccio, leggiadretto, attil- 

auto, Cic. 

Pulcher, cra, crum (agg.), dello, vago, avvenente. Pub 
chri horti, Ovid. , dello, vago giardino. Aspectu pul- 
cher, Cic., dello da vedere. $ 2. Buono. Pulcherrima 
consilia, Virg., consigli ottimi. $ 3. Grato, caro, 
prezioso. Pulcrae divitiae, Hor., ricchesze di singolar 
pregio. $ 4. Chiaro, nobile, Virg. $ 5. Lieto, fortu- 
nato, prospero. Pulchra dies, Hor., fausto giorno. 
$ 6. Glorioso, generoso, bello, ottimo. Pulchram pe- 
tere mortem, Virg., ancrire gloriosamente. Puleram- 
que morì euccurrit in armis, \irg., mi viene al pen- 
siero esser bello morsre fra le armi. Cui pulerum fuit 
in medios dormire dies, Hor., cus piace russare sin 
oltre il mezzodì. 8 7. Scrivesi anche pulcer e pulcer- 
rimus; indifferentemente pulchra, pulchrum o palcra, 
DICE: $ 8. Comp. Pulcrior. Sup. Pulcherrimus, 

Pulerdlis, le, Fest. V. Pulcher. $ 2. Pulcralia, inm (00- 
me sn. piur.), confe!to, confezione, frutte, Fest, 

Pu.lcre (avv.), bellamente, bene, benissimo, eccellente- 
inente. Pulcre vides, Phaed., il vedi bene. Pulcre valet, 
Cic., sta bene. Pulere aliquid facere, Nep., far qualche 
cosa assai bene. Mibi pulcre est, Cic., tutto si va 
bene , me la passo bene. $ 2. Largamente, copiosa- 
merte, Plaut. $ 8. (In mala parte). Pulcre occidi, Plaut., 
son bell’ e spacciato. $ 4. Comp. Pulcrius. Sup. Pul- 
cherrime. 

Pulcritas, Atis (sf.), Non. e 

Pulcritade, Inis (sf.), bellezza, beltà, vaghezza, onestà, 
decoro, eleganza, Cic. $ 2. Pulcritudo verborum, 
Quint., la dellezza, l'eleganza delle parole. 

Pulegium, ii (sn.), Cic. 6 

Puléjo , ji (8n.), puleggio ( erba odorosa infesta alle 

ulci ili $2. Metal) Soavità, dolcezza nel par- 
are, Cic. 

Pulex, icis (sm.), pulce (insetto), Mart. 

Pulic&sns, a, um (agg.), pieno di pulci, Bil 

Pullarius, i (sm.), indovino (chi predice le cose future 
dall’osservazione del mangiare de’ polli), Cic. $ 2. Pe- 
derasta, corruttore, Aus. 

Pallastra, ae (sf.), gallina giovine, pollastra, Mart. 
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Paullatio, snis (sf.), covata, Cic. 

Pullitus, a, um (agg.), vestito di nero, di gramaglia. 
Pullati proceres, Juv., Za nobiltà prende il lutto. $ 2. 
Pullati, Quint., Ci vile , basso popolo, canaglia , 
popolaccio. — V. Pullas, a, um. 

Pullesca, scis, escère (neut.), germogliare, Cic. 

Pulligo, inis (sf.), colore scuro, color fosco, Plin. 

PullInns, a, um eg): di pollo, di puledro, Virg. 

Pullipréma, ae o Pulliprémus, i (sm.), corruttore dei 

. giovani, pederasta, Aus. 

Pullittes, si (sf.), covata. Pullities apum, Col, cac- 


- chtone. 

Pullitra, V. Pullastra. 

Pullulasco, scis, scére (neut.), germogliare, Col. 

Pullilo , as, ivi, itum, fire ( neut. ) , pullulare, germo- 

. gliare , spuntare, mettere è germogli, tallire, pollc- 
nare, Virg. $ 2. (Attiv.) Generare, Apul. 

Pullùlus. a, um (agg. dim. di Pullus), di colore alquanto 
scuro, Col. 

Pallù]us, i ( sm. dim. di Pullus), puttino , fanciullino 
amabile, Front. 8 2. Astinello, picciol asino, Apul. 
$ 8. Pullulamento, germoglio, pollone, tallo, Plin. 

Pullus, a, um (agg.), di colore scuro o tanè, tra il 
rosso ed sl nero. Ne maculis infuscet vellera pullis, 

-  Virg., perchè non infoschi $ velli di brutte ed oscure 

- macchie. $ 2. Palla vestis o toga , Cic. , gramaglia , 
veste 0 toga del colore naturale della lana, solita 

. adoperarsi per significare duolo, e anche propria 

- del basso popolo. Pulla tunica, Cic., tonaca sùdicia. 

Pullus, i (sm.), nome generale dei parti degli animali, 
e specialmente del cavallo, puledro. Pecoris generosi 
pullus, Virg., tl puledro di generosa od ottima razza. 

. Pullus asinae, Plin., asinello. $ 2. (Degli uccelli) Pulli 


. aquilae , Plin., aquilotti. Pullus anscris , Plin. , pape- 


. rino. Pallus gallinacens, Plin., pollo, pulcino. Pulli 
- apum, Cic., cacchioni. $ 8. (Dell'uomo) Fanciullino, 
. puttino amabile, Plant. $ 4. (Delle piante) Pulli arbo- 

rum, Plin., i polloni degli alberi. $ 5. (Come vezzeg.) 
- Meus pullus passer, Plaut., mio passerino, passerotto 
mso dolce. 
. Pulment&ris, re (agg.), di polta. Pulmentaris cibus, 
Plin., companatico. un piccatiglio, un polpettone. 
Pulmentarium, ii (sn.), companatico, camangiare, 
. Cic. $ 2. Cibo qualunque. Tu pulmentaria quaere su- 
dando, Hor., tu col sudore procacciati il cibo. 
Pulmentum , i (sn.), polta, ra o altro cibo fatto 
a modo di polta, Piaut. 8 2. Companatico, caman- 
- giare, Apul. 8 3. Qualunque cibo. Pulmerta laboribus 
. empta , Hor., cido guadagnato colle fatiche , acqui- 
stato col sudore. & 4. Bocconcino, fetta. Landas in- 
sane trilibrem mullom, in singula quem minuas pul- 
menta necesse est , Hor., lodi scioccamente una tri- 
glia di tre libbre, che poi ses costretto a tagliare in 
iccole fette. 
Pulmo, onis (sm. ), polmone. Pulmones distrahuntar, 
Plaut., mi st arciano i polmoni. È 2. Polmone 

..marîino (pesce), Plin. 

Pulmonactus, a, um (agg.), delle malattie del polmone. 
Pulmonacea radix, Varr., po/monaria (radice). 

l’ulmonarius, a, um (sgg.), affetto da mal di pol- 
mone, Cat. 

l’ulmontus, a, um (agg.), di polmone, Tlin. $ 2. (Trasl.) 
Pulmonei pedes, Plaut., piedi gonfi e tutti marci. $ 3. 
Pulmonea mala, Plin., pom ruoti al di dentro. 

Pulmuncèlus, i (sm. dim. di Pulmo), picciolo polmone, 
Solin. $ 2. Gonfiezza, escrescenza carnosa, Veg. 

Pulpa, ne (sf.), polra ( carne muscolosa negli animali ), 
Mart. $ 2. ( Trasl. ) Parte carnosa delle frutta, Plin. 
$ 3. Parte dei legnami senza riodi e senza vene, Plin. 
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Pulp&men, Ynis (sn.), Liv. e 

Pulpamentum, i (sn.), polpetta, bragiucla, Plin. $ 2. 

alunque cibo delicato, Plaut. | 

Pulpitum, i (8n.), pulpito, pergamo, cattedra, palco, 
tavolato ed ogni luogo da parlare al popolo o da 
gosnre larga veduta, Suet. $ 2. Luogo elerato avanti 
.la scena, dove gli attori recitavano le lor commedie. 
Quem pulpita pascunt, Juv., che colle rappresenta- 
rioni teatrali sostenta la vita. 83. Palco da spetta- 
coli, Juv. 

Pulposus, a, um (agg.), polposo, Apul. 

Puls, paltis (sf.), polta, legumi cotti în acqua, polenta, 
farinata, Plin. 

Pulsabilum, i (sn.), plettro, stromento, con cui si per- 
cuotono le corde della lira 0 si suona qualunque 
strumento a corda, Apal. 

Pulsatio, dnie (sf.), battimento, bussamento, il percuo- 
tere. Pulsatio ostii, Plaut., 12 bussare alla porta. 

Puls&tor, dris (sm.), battitore, percussore. Citharae pul- 
sator, Tac., sonatore di cetra, ceterista. 

Pulsitus, a, um (pp. di Pulso, as), battuto, percosso, ur- 
tato, Plin. $ 2. (Trasl.) Offeso, violata. Palsati infra- 
cto foedere divi, Virg., gli dèi offesi pei rotti patti. 

Pulso, as, fivi, atum, àre ( att. freq. di Pello, is), spin- 

ere, spingere spesso. Ut nervo pulsante sagittae , 
irg., come freccte spinte dalla corda dell'arco. $ 2. 
Respingere. Tu pulses omne quod obstat, Plant., tu 
respingi tutto ciò che st oppone, tutti gli ostacoli. 
$ 3. Percuotere, urtare, picchiare, battere, bussare, 
dar busse. Ostium pulsare, Plaut., picchiare alla 
a. Pulsare ariete muros, Virg., batter le mura 
coll’artete. Ostiatim pulsare, Quint., picchiare di porta 
in porta. Pulssre lyrem, Virg., sonare la lira. Pul- 
sare pede libero tellurem, Hor., ballare, danzare. $ 4. 
( Metaf. ) Agitare, perturbare, eccitare. Externa vi- 
sione pulsari, Cic., essere mosso da una esterna vi- 
sione. $ 5. Accusare, biasimare, incolpare. Sen. 

Pulsus, a, um (pp. di Pe!lo, is), agitato, mosso, urtato. 
spinto. Lyra pulsa manu, Ovid., lira suonata. Classica 
pulsa, Tibul., suono della tromba. $ 2. Urtato, per- 
cosso, battuto, Prop. $ 8. KHespinto, scacciato. Pulsus 
regno, Tac., cacciato dal regno. è 4. Mandato via 
con ripulsa, Petr. 

Palsus, us (sm.), battimento, urto, impulso, movimento. 
Terrae pulsus, Amm., ferremoto. Pulsuque pedum, Virg.. 
e pel calpestio dei piedi. 8 2. Polso, battito delle ar- 
terie, C'els. $ 8. Pulsns Ivrae, Ovid., #7 suonar la Îrra. 

Pultarius, ii (sm.), vaso da cuocere la minestra di le- 
gumi, pignatta, calderotto, calderuola, Cels. $ 2. 
Vaso qualunque, Uol. 

Pultatio, V. Pulsatio. 

Pulticùla, ae (sf. dim. di Puls), poltiglia, Cel. 

Paltiffens, a, um (agg.), di cut si fa la pelta o la po- 
lenta, Aus. 

Pultiphagenldes, ae (sm.) e 

Pultiphàgus, a, um (agg.), che si cida dî polta o di le 

umî, mangiapolenta, Plant. 

Pulto, as. avi, Atum, are ( utt. lo stesso che Pulso), ur 
tare , picchiare , bussare. Viacide pulta , Plaut., pic 
chia leggermente. 

Pulver, èris (sm.), Apul. V. Palvis. 

Pulveratio, dnis (sf.1, rappamento e spolrerizzamento 
delle glebe intorno alle viti, Col. 

Pulvertus, a, um (agg.), di polrere. Tulverea nubes, 
Virg., nembo di polrere. $ 2. Che solleva polvere. 
Pulverea palla, Ovid., veste che col lungo strascico 
suscita la polvere. 83. Polceroso, pieno di polvere. 
Aequor pulrereum , Stat., campo pulrereo, dove » 
combatte. 
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Palvéro, as, Avi, ftum, are (att. ), sappare. polceris- 
sare le glebe snturno alle viti, Col. $ 2. [mpolverare. 
Pulverare uvas, Lol., impolverare le uve. $ 3. (Neut.) 
Far polvere, far polcerìo, cagionare grande polve- 
rio, laut. 

Pulveralentus, a, um (agg.), polveroso, pieno di pol- 
vere, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Pulveralenta praemia , Ovid., 
premi di grandi fatiche. 

Palvillus, i (sm. dim. di P’ulvinus), piumacciuolo, guan- 

, ctaletto, cuscinetto, Hor. 

PulvInar, aris (sn.). guanciale , cuscino, piumaccio, 
origliere. Caput super pulvinar inclinavi, Petr. , pog- 
gias tl capo sul quanciale. $ 2. Letto da mensa , 0 
da sedere, 0 da dormire , Ovid. $ 3. Letto degli dei 
ne tempi, Liv. $ 4. Gli stessi tempii. Ad omnia pul- 
vinaria deorum vota facta, Lic., si fecero vots, si por- 
sero preghiere in lutti i tempis degli dei. 

. Palviu&ris, re (agg.), da guanciale. da letto, Petr. 

Palvinarium, ii (sn. lo stesso che Palvinar), piumaccto, 
Liv. $ 2. Piccolo letto da riporvi le statue degli dei, 
Cic. $ 8. Banchi d’arena, Plaut. | 

Pulvimatus, a, um (agg.). fatto a foggia di guanciale, 
Lucr. $ 2. Morbido, Plin. $ 3. Capitula pulviuata, co- 
lumpae pulvinatae , Vitr., capitelli e colonne secondo 
l'ordine ivnico. 

Pulvinàlas, i (sm. dim. di Pulvinus), rialzo di terra a 
foggia di guanciale, Col. 

PalvInas, i (sm.), piumaccio, guanciale, cuscino, ori- 
gliere. Pulvinua rosa fartus, tic., cuscino imbottito 
di rose. $ 2. Letto degli dèi ne' tempii, Cic. $ 3. 
Atetta, aiuola, porca, Pall. $ 4. Base della colonna, 
Vitr. $ 5. Banchi d'arena, Vitr. — V. Pulvinar. 

Palvis, éris (sm. e qualche volta f.; non ha il plur.), pol- 
vere. Pulverem colligere, Hor., coprirsi di polvere, 
impolcerarsi. (ilebas in pulverem resolvere, Uol., spol- 
verizcar le zolle. V’olvis et umbra sumus, Hor., non 
siamo che polcere ed ombra. $ 2. ( 'Trasl.) Campo , 
grena, campo di battaglia. Lownitaut in pulvere cur- 
rus, Virg., volteyyiano co carri nel campo. $ 3. Eru- 
ditus pulvia, Lic., polvere, sopra la quale $ geometri 
disegnacano le loro figure. $ 4. Difficoltà , fatica. 
Sine pulvere , Hor. , senza difficoltà. $ 5. In suo pul- 
vere currere, Ovid., fare ti suo mestiere, fare una 
cosa di cus si ha perizia. 

Pulviscùlus, i (sm. dim. di Palvis), polvere minuta , 
Solin. $ 2. Quo citius ren ab eo auferat cum pulvisculo, 
Plaut., accwo.ché più presto gli abbia a spazzar la 
casa netta netta. 

Pumex, icis ( sin. e raramente f. ), pomice (pietra spu- 
gnosa che usasi per lisciare), Plaut. $ 2. ( Trasl. ) Exa- 
ctus tenui pumice versus eat, Prop., $ versi stano ele- 
ganti, puliti, limati. $ 3. Roccia , scogli corrosi, 
sasso ruvido, Virg. $ 4. À pumice aquam postulare , 
Plaut., cavare acqua da una pomice, cavare sangue 
dalla rapa (prov.). 

Pumic&tus, a, um (pp. di Pamico, as), pulito, lisciato 
con pomsce , Piaut. $ 2. ( Trasl. ) Molle, effeminato, 
Plin. 

Pumicéns, a, um (agg.), di pomice, secco come po- 
mice, Vol 

Palco, as, ivi, itum, fire (att.), impomiciare, pulire, 

.  lisciare, stropicciare con pomtice, Tibul. 
Pumic8sus, a, um (agg.), simile a pietra pomice, pieno 
di buchi, rado, Plin. $ 2. Comp. Pumicosior. 

Aeg rs re (sm.), nano, Digmeo , di bassa 

Pumllus, i, Suet. statura, piccolo. 

Pumòla, ae (sf.), pumola (sorta di vite), Plin. 

‘ Pauncta, ae (sf.), stoccata, colpo di punta, Veg. 
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Punctariòdla, ae (sf.), piccola scaramuccia, Fest. - 

Punctim (avv.), di punta, di stoccata, con colpo de 
punta. Punctim magis quam caesim, Liv., più de 
punta che di taglio, 

Puncetio, vuis (sÌ.), puntura, pungimento, punta, Plin 

Panctiuncùla, ae (sf. dim. di Punctio), Sen. e 

Punetùlum,i (sn. dim. di Punctum). piccola puntura, Apul 

Panctum, i(8n.) e meno wsato Punetus, i (sm.), Plin. 
puntura, punta, pungimento. Punetum volucris par. 
vulae, Phaed., /a puntura di un piccolo insetto. $ 2 
Segno della puntura, punto, Plin. € 3. Minuto fo. 
rame, piccolo foro, Mart. $ 4. Punto, quantità 
as'ratta che non consta di parts, Plin. $ 5. (Metaf.) 
Un nonnulla, un punto, Cic. È 6. Breve ed acuto 
detto, punto, Cic. $ 7. Punto, voto, suffragio. Omne 
talit punctum, qui miscuit utile dulci , Hor. , riporta 
tutti 1 voti, ha l'unsversale approvazione chi ha sa- 
puto unsre l'utile al dilettevole. $ 8. Punto, nel 
giuoco des dadi. Wuadringenis in punctum HS aleam 
lusit, Suet., ad ogni punto, ad ugni getto des dadi 
giuucava quattrocento mila sesterzi. $ 9. Punctum 
temporis 0 semplic. punctum, Apul., punto , attimo, 
tstante, momento. Puncto horae, Hor., in un tstante 

Punctas , a, um (pp. di Pungo, is), punto. Acu punctus, 
Cic, punto coll'ago. $ 2. Tempore puncto, Lucr., 1% 
breve tempo, sn un punto. 

Punctus, us (sm.), puntura, pungimento, Plin. 

Pungens, entis ( part. pres. di Pungo , i8), che punge, 
pungente, frizzante, Plin. 

Pungo, is, pupùgi, punctum, gére (att.), pungere, pun- 
ze:chiare. Neminem pungere potuissent, Cic., non va- 
levano a punzecchiare alcuno. $ 2. Mordere, Varr. 
$ 3. Penetrare, entrare, Lucr. $ 4. ( Metat. ) Aflig- 
gere, recare fastidio, turmentare. Epistola illa ita me 
pupugit, ut sumnum mihi ademerit, Cic., quella lettera 
mha talmente afflitto, che m'ha levato il sonno. 

Punicans, antis, Apul. V. Punicéus. 

Punice (avv.), alla Cartaginese, in linguaggio de’ Car- 
taginesi, all'usanza de' Cartaginesi, Plaut, 

Punicéus, a, um (agg.), rosseggiante, rossastro, roseo, 
Virg. $ 2. Rosso vivo, purpureo, Ovid. | 

Punicus, a, um (agg.), cartaginese, Cic. $ 2. Punica ar- 
bor, Plin., melagrano. $ 3. Punicum malum o pomum, 
Plin., melagrana, melugranata, pomo granato. $ 4. 
Punicum, i (come sn.), sorta di focaccia, Fest. 

Puniendus, a, um ( part. fut. passiv. di Punio, is), da 
punire, che si dee puntre, Col. 

Puniens, entis ( part. pres. di Punio, is), che punisce, 
che castiga, punitore, Cic. 

Punio, is, ivio li, itum, ire (att.) ed anche Punfor, 

| Iris, itus sum, lri Sor; att.), punire, castigare, sfer- 
zare, dare castigo. Punire capite, Plin., tagliare la 
testa , decapitare. Punire supplicio, Cic., far morire. 
Tergo et capite aliquem punire, Liv., vergheggiare e 
poi decapitare alcuno. $ 2. Vendicare. Ut clarissi- 
morum omnium crudelissimam puniretur necem , Cic., 
per prender vendetta della crudelissima wecisione 
di tutti gli sllustri perscnaggi. 

Punitio, onis (sf.), punizione, castigo, Val. Mar. 

PunîItor, dris (sm.), castigatore, punitore, Cio. $ 2. 
Vendicatore, Cic. 

Punitus, a, um (pp. di Punio, is), punito, castigato, Cic. 
8 2. Vendicato, Cic. 

Pupa, ae (sf.), fanciulla, Mart. $ 2. (Trasl.) Bambola, 
bambolo, fantoccio, fantoccino, Varr. 

Papilla, ae (sf. dim. di Pupa), picciola fanciulla, Hor. 

2. Orfana, pupilla. Inianti pupillae fortunas pa- 
trias ademit, Gic., apogliò delle paterne sostanze la 
giovanetta pupilla. è 3. Pupilla dell' occhio, Cic. 
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Papill&ris, re (agg.), meta d’orfano, di pupillo. 

ecuniae pupillares, Liv., denari, depositi des pupilli. 

Pupillariter (avv.), alla maniera de' pupilli, Cod. 

Pupillus, i (sm.), pupillo, orfano sotto tutela (fanciullo 
minore di 14 anni privo di padre e madre), Cic. 

Puppis, is (sf.), poppa ( la parte posteriore della nave ). 

peggio puppi E Virg., vento che soffia in 
pa. $ 2. (Trasl.) Nave, naviglio, Virg. 

Pupizi (perf. di Pungo, is). #3 î 

Papùla, ae (sf. dim. di Pupa), pupilluzza, pupilla del- 

occhio, Cic. $ 2. Fanciulletta, Ant. Inscr. 

Pupùlus, i (sm. dim. di Pupus), bambolino, Catal. $ 2. 

antoccino, Arnob. 

Pupus, i (sm.), bambino, fanciullo, fanciullino, Catul. 
ti 2. Pupalla degli occhi, Paul. Nol. 

Pure (avr.), puramente, nettamente, mondamente. 
Pare elnere vasa, Plaut., Zavare nettamente è vasi. 
$ 2. (Trasl.) Castamente , innocentemente, modesta- 
mente. Pure ot caste deos venerari, Cic., venerare con 
animo puro e casto gli dèi. $ 3. (Del discorso) Schiet- 
tamente, propriamente, con proprietà. Pure et emen- 
date loqui, Cic., parlar con tutta purità e castiga- 
tessa. $ 4. Semplicemente , senza condizione od ec- 
cemone, Ulp. $ d. Sinceramente. Quid pure tranquillet, 
Hor., qual cosa sinceramente, veramente renda tran- 
quelli. è 6. Comp. Purius. Sup. Purissime. 

PurefAclo, is, foci, factum, facére (att.), purgare, net- 

tare, mondare, Non. 

Pursabllis, le (agg.), purgabile, che si può facilmente 

gare, Plin. | 

PurgAmep , Inis, Ovid. € 

| Pargamentum, i (sn.) , Liv., immonderza, vagliatura, 
pur atura, cerna, spazzatura , mondiglia, lordura, 

id. $ 2. Espiazione con sacrifizii, 0vid. $3.(Tras).) 
Pargamenta servorum, Curt., a feccia degli schiavi. 

Purgans , antis ( part. pres. di l’urgo, as), che purga, 
purgativo, nettativo, mondificativo, purgante, Ovid. 

Purgate (avv.), puramente, nettamente, Non. 

Purgatio , dnis ( sf. ), purgazione, purga, colamento, 
scarico, mondazione , spurgamento. Purgationibus 
consumptus , Cic., efinito per le purghe. $ 2. Purga- 
sioni, mestrui, Plin. $ 8. ( Metaf. ) Scusa, giustifica- 

. atone, Cic. $ 4. Espiazione, Plin. 

SRTRAUIVAG, a, um ( agg. ), purgativo, puryante, Cael. 

ur. 

Parg&ter, doris (sm.), purgatore, chi purga, Apul. 

PurgAtus, a, um (pp. di Purgo, as), purgato, mondo, 
netto, nettato, depurato, mondificato, forbîto, pulito. 
Pargatus locus, Liv., luoyo purgato, pulito, netto. 
Pira pargata granis , Pallad., pere purgate, spogliate 
de granelli. $ 2. (Col genit.) Miror te purgatum illius 
morbi, Hor., stupisco che tu sia libero du quel male. 
$ 8. Squsciato. Fabae purgatae, Edict. Diocl., fave 
squeciate. $ 4. Espiato, Plin. $ 5. (Trasl.) Purgato, 
scusato, giustificato, Caes. $ 6. Comp. Purgatior. 
Sup. Purgatissimus. 

Purgito, as, avi, Atum, Are (att. freq. di Purgo), purgare 
8pesso, mondificare, Plant. $ 2. (Trasl.) Giustificarsi, 
andarsi scusando o giustificando. Quando male fe- 
cerunt purgitant, Plaut. , dopo di aver fatto sl male 
cercano di giustificarsi. 

Purgo, as, avi, Atum, Are (att.), purgare, depurare, ri- 
mondare, nettare, pulire, forbire. Maribus domum 
purgare, Phaed., tener la casa netta das topî. Pur- 
gare alvum, Cic. , purgarsi, purgar il ventre. $ 2. 
Togler via. Purgare fastidium, Plin., levare la nau- 
sea. Purgare rudera, Suet., rimuovere. sgomberare $ 
rottami. $ 3. ( Metaf. ) Purgare rationes, Suet., liqui- 
dare, saldare i conti. Purgare crimina, Cic., confutare, 
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. ributtare le accuse. Purgare se, Cic., purgarsi, 

Pnp s discolparsi, scusarsi. Pargare factum, 

iv., scusare, diff e sl fatto. Adolescentem purga- 
it, Tac., sl giovane, gli perdonò. $ 4. Espiare, 
purgare. Crimen purgare, Lucr., espiare sl delitto. 

Purificatio, anis (sf.), purificuzione, espiazione per 
via di sacrifir 0 altra cerimonia, Plin. 

Purific&tus, a, um (pp. di Purifico, 88), purificato, mon- 
dato, nettato, espiato, Plin. 

PurifIco, as, avi, Atum, fre (att.), purificare, purgare, 
nettare, mondare, far netto, Plin. € 2. Espiare, Plin. 

Puriticus, a, um (agg.), che purga, che purifica, purie 
ficante, Claud. 

SRO (avv. sup. invece di Parissime), purissiniamente, 

est. 

Puritas, atis (sf.), nettezza, mondezza, purità, monds= 
zia, chiarezza , lucidità , Pall. 8 2. Trasl. ) Puritas 
sermonis, Hier., la purezza del dire. $ 3. Purulensa, 

ia ds marcia, loel. Aur. 

Puriter, Cat., V. Pure. 

PuritIes, èi e Paritia, ae (sf.), Varr. V. Poritas. 

Puro, as, Avi, tum, ùre ( att. voce dub. ), purificare, 
mondificare, Plaut. 

Purpùra, ae (sf. ), porpora (specie di conchiglia da cui 
traevasi il colore per tingere) , Plin, $ 2. Il colore dì 
porpora , ostro , scarlatto , porpora. Violae sublucet 
ano nigrae, Virg., traluce sl purpureo color della 

na violetta. è 3. Panno, veste 0 drappo di por- 
pora. Usque ad talos demissa purpura , Cic. , lasciato 
cadere sino ai piedi il purpureo abito, il purpureo 
manto. $ 4. Magistrato , principe , re, imperatore 
( ai quali solo era lecito dapprima portare la porpora), 
Amm. $ 5. Porfido (marmo preziosissimo), Stat. 

Purpurarins, a, um (agg.), di porpora, Plin. $ 2. Par- 
puraria officina, Plin., bottega, tn cwi si tinge in por- 
pora. $ 8. Purpurarius, ii ( come sm. ), tintore 0 ven- 
ditore di porpora, Ant. Inscr. 

Parpurasco , scis, scére (neut.), divenir purpureo, Cic. 

Purparitus, a, um (pp. di Parpiro, as), purporato, ve- 
stito di porpora, Cic. è 2. Purpurati, orum (come sm. 
plur.), dignitari, grandi di corte, principi, magi- 
strati, lic. 

Parpuréas, a, um (agg.), purpureo, vermiglio, porpo- 
rino. Purpurea aurora, Uvid., /a purpurea, la vermi- 

lia aurora. Purpurea toga, Cic. , la purpurea toga, 
a toga trionfale. Purpureae genne, Ovid., le vermiglie 
ote. Purpurea factio, Suet., Za purpurea fazione 
(in delle fazioni del Circo, aggiunta da Domiziano ). 
$ 2. Vestito di porpora, porporato, Hor. $ 3. Bello, 
risplendente, lucido. Purpureum lumen jnuventae, 
Virg., la beltà, tl vago splendore di giovinezza. Nix 
purpurea, Phaedr., neve bian: hissima. Ver purpa- 
reum, Col., Za vaga primavera. 

PerpurissBtas, a, um ( pp. del diusus. Parpnriseo, as), 
smbellettato, lisciato, miniato. Purpurissatae buccae, 
Plaut., guance rmbellettate. 

FEPREGGNII, i (sn.), liscio, belletto, rosso, ininio, 

laut. 

PurpuritIcum, V. Porphyreticum. 

Purpùro , as, Avi, Atum, &re N , tinger di a, 
dare il color di porpora, Gell. $ 2. ( Neat. ) Aver il 
colore di porpora, imitare la pcerpora , purpureg- 
osare, Col. 

Purulente (avv.), con marcia, Plin. 

Purulentus, a, um (agg.), marcio, marcioso, putrido, 
pieno di marcia, Plin. 

Purus, a, um (agg.), puro, netto, purificato , mondo 
incontaminato , immacolato , semplice, schietto, in. 
tero, pretto. Purae aedes, Plant., causa monda. Humug 
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para, Cic., terra senza sassi, spine od erbe. Purus ac 
patens campus, Liv., campagna syombra da alberi 
ed aperta. Purus aér, Plin. 0 sempiic. purum, ì, Hor., 
arta pura e serena, aere puro. Purum caelum, Tibul., 
cielo puro , sereno. Argentam purum, Juv., arger:to 
achietto, ovvero argento senza lavori, senza intagli. 
Hasta pura, Prop., asta senza ferro. Pura toga, Plin., 
toga sensa ornamenti. $ 2. ( Coll’ abi. senza prep. 0 
con a, ab ). Purus ab humano cultu locus, Liv., l/u040 
sensa coltura. Purus vitio, Hor., senza vizio. 83. 
(Col genit.) Integer vitae, scelerisque purus, Hor., în- 
tegro ed innocente. $ 4. Puro, casto, onesto. Anim:m 

turam conservare, Cic., serdbar l'anima pura e casta. 

5. Judicium purum postulare, Cic., domandare un 
giudizio definitivo, senza restrizione 0 condizione 
alcuna. $ 6. Familia pura, Cic., famiglia ch'area a- 
dempiuto ai sacrifizi in onore di un defunto. $ 7. 
Comp. Parior. Sup. Pur.ssimus. 

Pus, puris (sn.), murcia, marciume, puzza. Pura ex- 
screantes, Plin., che sputan fuori marciume. $ 2. 
(Trasl.) Uomo scellerato e sozzo, Hor. 

Pausa, ae (sf.), bambina, fanciulletta, Varr. 

Pusillanimis, me (agg.), pusillanimo, di poco animo, 
senz animo, Tert. 

Pusillo e Pusillum (avv.), un pochetto, un pochet- 
tino, Cat. 

Pusillus, a, um (agg.), pusillo, picciolino, piccolo. Mus 
usiilus, Plaut., un topolino. Pusilla epistola, Cic., una 
etterina. Inopis et pusilli animi, Hor., meschino e 

pusillanime. Hoc leve et pusillum est, Mart., questo è 
affare di assai poco momento. 

Pusio, onis (sm.), fanciullo, fancsulletto, Cic. $ 2. Ba- 
gascione, Juv. 

Pustùla, ae (sf.), pustola, bolla, bollicola, piccolo tu- 
more, vescichetta, vatuolo, Plin. 

Pustulitus, a, um (agg.), pieno di pustole. Pustulatum 
argentam , Suet., argento purificato, opp. moneta di 
fresco battuta, che ha ancora come certe pustole 0 
bollicelle. 

Pustulesco, is, scére (neut.), coprirsi ds pustole, 
Cael. Aur. 

Pustalisus, a, um (agg.), pieno di pustole o bolle, (nes. 

‘Pasùla, ae (sf.), Plin. Y. Pustùla. $ 2. Kistipola, fuoco 
sacro. fuoco di s. Antonio (malattia), Col. 

Pasulatus, a, am, Suet. V. Pustulatas, 

Pusalosus, a, um, Col. V. Pustulosus. 

Pusus, i (em.), fanciullino, Varr. 

Puta (imperat. di Puto, as, usato come avv. ), persa, fa 
conto, stima, per esempio, verbigrazia, Scu. 

Puta, ae (sf.), fanciulla, Hor. 

Put&men, inis (sn.), guscio, mallo, scorza tenera delle 
noci, mandorle, ecc. Putamen ovi, Plin., guscio 


d'uovo. 

Putatio, Onis (sf.), potagione , potazione , potamento, 

ra, Cic. $ 2. Credito, stinia, V'laut. 

Patativus, a, um (agg.), finto, apparente, Tert. 

Put&tor, òris (8m.), potatore, Plin. 

Pataterius, a, um (agg.), di 0 da potatore, Pallad. 

Putàtus, a, um (pp. di Puto, asì, pututo, mondato, pur- 
gato, aggiustato, Fest. 

Pata], lia (sm.) , pozzu, Lueca del pozzo, ricinto at- 
torno al pozzo, Cic. è 2. Luugo nel foro romano dove 
sé radunatano 1 banchieri e gli usurai, Hor. 

Putedlis, le (ag3.), di pozzo. Aqua puteana, Plin., 

PuteSnus, a, um } acqua di pozzo. 

PutearIus, ii (sm.), colui che scava pozzi, scavatore ds 


pozzi, Plin. 
Putéo, es, tùi, putere ( neut. ), putire, puzzare. Putere 
mero, Hor., puzzar di vino. 


PEA e 


PVTREPIO 


Pater, tris, tre (agg.), Varr. V. Putrig. 

Putesco , scis, escére (neut.), putire, puszare, aver cafe 
té:0 odore, putrefarsi, cominciare a putire, Cat. 

Putéum, i (8n.), Varr. e meglio 

Putéus, i (sm.), pozzo. In centenos pedes acti putei, Plin., 
pozzi 8carati alla profondità di cento piedi. $ 2. 
Cara, fossa, caverna, pozzo, Varr. 

Paticili, orum e Putiedlae, Aram ( sin. plur. ), pozzi 0 
caverne fuori della porta Esquilina, doce seppelli= 
tansi i morti, Varr. 

Patide (avv. si usa special. il comp. Patidius in signif. 
metaf.), d'una mamiera spiacevole, spiucevolmente, 
afl'ettatamente, con affettazione, Cic. 

Putidiuscùlus, a, um ( agg. dim. di l’atidus in signif. 
metaf.), sfacciatello, molesto, noioso, Cic. 

Putidilus,a, um ( agg. din. di Putidus ), un poco fe- 
tente, Mart. 

Patidus, a, um (agg.), puzzolente, fetente, marcio, pu- 
trsdo, Cic. è 2. (Metat.) Spiacerole, molesto, ingrato, 
aspro , rozzo. Putidus homo, Plaut., imbecille, stolto. 
Putidius cerebrum, Hor., cercello più stolido, più stu- 
pido. $ 3. Affettato. Orator putidus, Cic., oratore af- 
fettato. Vereor, ne putidum sit scribere ad te, quam 
sim occupatus, Cic., temo che non pata un' affetta- 
zione lo scriverti quanto tv sta occupato. $ 4. Comp. 
Putidior. 

Putilla, ae (sf. dim. di Puta), ragazzina, Hor. 

Putillus, i (sm. dim. del disus. Putus), ragazzino, Plaut. 

dle te (aug.), di cattivo odore, pulente, fetente, 

ocr. 

Putisco, Y. Putesco. 

Pautitius, a, um (agg. voce dub.), stolto, Fest. 

Pato, as, avi, atum, ire (att.), potare, tagliare, reci- 
dere î rami superflui e dannosi nelle piante. Putare 
olivetum , Cat., potare l' olsceto , gli ulivi. Putare vi- 
tes, Virg., potare le viti. $ 2. Purgare, nettare, pu- 
lire. Si dolia bene putaveris, Varr., se puliras bene le 
botti. $ 3. (Dei conti) Aggiustare, liquidare. Patare 
rationem cum aliquo, Plaut. , aggiustare, liquidare i 
conti con alcuno. $ 4. (Tras].) Dictum puta, Ter., fa 
conto che sta detto. Facta puta quaecumque jubes, 
Ovid., fa conto che sia fatto quanto comandi. $ 5. 
Pensare, considerare. Dum haec puto , Ter., mentre 
sto pensando a tali cose. Multa putans , Virg., molte 
cose rivolgendo nella mente. $ 6. Esaminare, dispu- 
tare. Putare argumentis cum aliquo, Plant., disputare, 
ragionare seriamente con alcuno. 8 7. Stimare, 
pensare, credersi, immaginarsi. Rem ipsam putasti, 
Ter., ti sei apposto, hai trovato sl vero. $ 8. Putes, 
putares, Ovid., crederesti, diresti. $ 9. Stimare, ap- 
prezzare , giudicare, tenere, reputare. Magni putare 
aliquem, Cic., stimar molto alcuno. Putare pro nihilo, 
Cic., avere per nulla, non fare alcuna stima. Putare 
aliquem in aliquo numero, Cic., tenere alcuno in qual- 
che stima , stimarlo , farne stima. Putatur prudens , 
Cie., è tenuto per savio. $ 10. Puta, Sen. , supponi , 
per esempio, esempigrazia. $ 11. Ut puto, Suet., se- 

me, a parer mio. $ 12. Putaram, putaramus , 
Cic., invece di putaveram, putaveramus. 

Puter, doris (sm.), puzza, puzeo, puzzore, Luer. 

Putrédo., Ynis (sf.), putredine, fracidezza, infracida- 
mento, putrefazione, putrescenza, Ovid. 

Putref&cio , is, feci, factum, facére ( att.), putrefarc, 
guastare, corrompere, Liv. 8 2. Disfare, discioglier., 
dissodare, Liv. 

Putrefactus , a, un. (pp. dì Putrefticio , is), putrefatto, 
infracidito, imputridito, corrotto, guasto, Ovid. 

Putréfio, is, factus sum, èri ( passiv. di Putrefticio , is), 
guastarsi, putrefarsi, marcire, Pallad. 
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Puro, es, triii, trére ( neut. ), esser putrido , infraci- 
dire, infradiciare, marcire, Plaut. 

Putresco , is, escére (neut.), putrefarsi, divenire pu- 
trido, infracidare, imputridire, marcire, Cic. 

Putrickvus, a, um (agg. voce dub. ), mangiato dalla 
putredine, Lucr. 

Putridus, a, um (agg.), putrido, putrefatto , fracido , 
marcio, rancio, fradicio, Cic. 

-PutrilAgo, Ynis (sf.), putridume, Non. 

Putris, tre (agg.), putrido, fracido, guasto , corrotto , 
putrefatto, fràdicio, Virg. è 2. Zenero, molle, floscio. 
Ager pinguis et putris , Col. , terra grassa ed umida. 
Tellus putris ab aestu, Prop., terra arsa dal sole. Pu- 
tris campus, Virg., polverosa campagna. 

Putror, vris (sm.), putredine, marcia, Luer. 

Putru9sus, a, um di .), marcio, puzzolente, Cael. Aur. 

Putus,a,um(agg.), purgato, mondo, puro, pretto, 
schietto , semplice, non mescolato. Putum argentam , 
Gell., argento puro , ben purgato. $ 2. (Trasl.) Purus 
aa est ipsus , Plaut., è egli stesso in persona. & 3. 

rationes putissimae, Cic., orazioni purgatissime. 

Puxis, Y. Pyxis. 

PycnItis, idis (sf.), tasso darbasso (erba), Apul. 

Pycnecòmon, i (sn.), picnocomo (sorta di erba), Plin. 

Pycnost}los, i (sm.) e Pycnostylon, i (sn.), picnostilo, 
fabbrica, in cus le colonne sono pochissimo distanti 
luna dall'altra, Vitr. 

Pyota e Pyctes, ae (sm.), combattente , pugile, atleta, 

n 


in. 

Pyctacium, V. Pittacinm. 

Pyèlus, i (sm.), bacino, conca di bagno, Plant. 

Pyga e Puga, ae (sf.), natica, Uol. 

Pygirgus,i(sm.), pigargo (specie di aquila e di capra 
salvatica), Plin. 

di o l’ygisikcus, a, um ( agg.), delle natiche, 

ctr. 

Py5maeus, i (sm.), pigmèo, nano, uomo piccolo, Plin. 

Pygme, es (sf.), pugilato, Ant. Inscr. 

Pylae, arum (sf. pl.), pile, porte, ed anche gola, stretto 
fra due monti, Curt. 

Pyra, ae (s£.), pira, rogo (ammasso di legna per abbru- 
ciarvi sopra ì cadaveri), Virg. 

Pyralis, is (sf.), pirale (insetto), Plin. 

Pyramid$tus, a, um (agg.), piramidale, piramidato , 
fatto a forma di piramide, Cic. 

Pyrdmis, ìdis (sf.), piramide, Cic. 

Pyrausta e Pyraustes, se (sm.), Plin. V. Pyràlis. 

Pyren, cnis (sf.), pirene (pietra preziosa), Plin. 

Pyréthrum, i O) pilatro, piretro (erba), Cels. 

Pyrgis, is (sf.), cinoglossa, lingua di cane (erba), Apul. 

Pyrgus, i (sm.), bossulo da giuocar ai dads. Mittere iu 
pyrgam talos, Hor., smbossolare s dadi. 

Pyrio, as, are (att.), scaldare, Petr. 

Pyrites, ae (sm.), pirite, pietra focaia, Plin. $ 2. Pie- 
tra da mola, Plin. $ 3. Pirite (gemma), Prisc. 

Pyritis, is (sf.), pirite (gemma di color nero), Plia. 

Pyropoecilos lapis, V. Pyrrbopoecilos. 

a o Pyropos, i (sm.), piropo, carbonchio, Ovii. 


Piropo , metallo che è per tre parti mistura di 


rame, e d'oro per la quarta, Plin. 
PyrosAchne, es (i pirosacne (frutice), Plin. 
PyrosagrIos, ii (sm.), pirosagrio (erba), Plin. 
Pyrrhicha , ae e PyrrhIche, es (sf.), pirrica, ballo di 
gente armata ed a cacallo presso yli Spartani, si- 
mile alla moresca, Plin. 

Pyrrhicharii o Pirrhbicharii, rum (sm. pl.), pirrica- 
rii, coloro che danzavano armuti e a cavallo, Ulp. 
PyrrhichIus, ii (s1.), pirricchio, piede de’ versi com- 

posto di Que brevi, Quint. 
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Pyrrhocòrax o Pyrocorax, icis (sm.), pirrocorace 
(sorta di corvo), Plin. 

Pyrrlopoecilos e Pyropecilos , i (sm. sott. Lapis), pi- 
ropecila, granttu rosso, Plin. 

Pyrum, Pyrus. V. Pirum, Pirus. 

Pythagorisso, as, ire (neut.), imitare Pitagora, essere 

tagorico, farla tagora, Apul. 

Pythaula o Pythaules, ae (sm.), sonator di flauto, 

\/ 


aIT. 

Pythia, crum (sn. pl.), giuoché pitici, feste in onore di 
Apollo, Ovid. 

Pythia, ae (sf.), pitonessa (sacerdotessa di Apollo), Cic. 
$ 2. (Come agg.) Della pitonessa o di Apollo. Pythia 
corona, Plin., corona d'alloro pe vincitori nei giuo- 
chi pitti, celebrati in Delfo in onore di Apollo. Py- 
thia vates, Juv., la pitonessa. 

Pythie®, ii (sn.), pit:0 (sorta di bulbo), Plin. 

PythIus, ii (sm.), Pitio (cognome d'Apollo), Cic. 

Pythonion, ii (sn.), dragontèa,serpentaria (erba), Apul. 


Pythonissa, ae (sf.), Pitonessa, sacerdotessa d’ Apollo, - 


Not. Tir. 

PytISma, itis (sn.), pitisma, lo sputare spesso, Juv. 

Pytisso, V. Pitisso. 

Pyxac4Anthus, i (sm. e f.), pissacanto (frutice spinoso), 
Plin. 

Pyxiditas, a, um (agg.), fatto a foggia di bossolo, Plin. 

Pyxidicila, ae ( sf. dim. di Pyris), bossoletto, vaset- 
tino, Cels. 

PyxÎnum, i (sn.), pissino (sorta di collirio), Cels. 

Pyxis, idis (sf.), vasetto, bossolo, alberello , scatola, 
pisside, Cic. $ 2. Veleno, Juv. 


Q 


Qua (avv. ), per doce, per qual luogo, per qual parte. 
Qua copias traduceret, \ep., per dove potesse far pas- 
sare le sue genti. Quaque via est vobis, Ovid., e per 
qualunque sentiero vor vi mettiate. Qua ad meridiem 
vergit, Nep., dote è volta a mezzogiorno. keliquum 
spatium qua flumen intermittit, Caes., 17 rimanente 
spazio non bagnato dal fiume. Plurima qua silva est, 
Uvid., ove più densa è la selva. $ 2. Da dove, donde. 
Qua gressum extuleram, Virg., ond’ so era uscito. 
Vuaque longissime prospectari poterat, Tac., e d'onde 
la vista potea spaziare assat lontano. $ 3. Dovun- 
que, ovunque. ua terra patet, Ovid., ovunque è terra. 
‘)mnia, qua visus erat, constrata telis , armis, cadave- 
ribus, Sall., ovunque giungere poteva la vista non si 
vedevano che dardi, che armi, che cadaveri. $ 4. In 
quanto. Statui non ultra attingere externa , nisi qua 
Kumanis cohaerent rebus, Lit., ho determinato di non 
voler più toccare le cose straniere, se non in quanto 
hanno stretta relazione cogli affari del popolo ro- 
mano. è è. Come, in qual modo. Qua possit, Cic., in 
quel mudo ch’ es potrà. $ 6.( Raddoppiato). Tanto 
quanto, sì... come, parte... parte. Qua sacrum, qua pu- 
blicum, Plaut., sia cusa sacra, sia cosa pubblica. 
Papirius insignis fuit qua paterna gloria, qua sua, Liv., 
Papirio è stuto rllustre sù per la gloria de’ suoi ane 
tenati, come per la sua. 

Quaad, V. quvad. 


QVACVMOVE 


Quacumqne (avv.), per qualunque parte, per qualun- 
que luogo, dovunque, per oqni dore. Quacumque iter 
fecit, Cic., dovunque eyli passò. 8 2. Da qualunque 
parte. Quacumque adspiceretur, Plin., da qualunque 
parte 81 mirasse. 

Quadanténus (avv.), sino a un certo segno, in parte, 
alquanto , Plin. $ 2. ( Diviso per tmesi ). Est quadan 
prodire tenus, Hor., si può giungere sino ad un certo 


punto. 

Quadra, ae (sf.), quadrato, zoccolo, dado, base di pie- 
destallo, Vitr. $ 2. La quarta parte 0 una parte 
qualunque , una fetta, un pe-zo di focaccia, di ca- 
cio, 0 d'altra cosa, Virg. 83. Mensa, desco. Aliena 
vivere quadra, Juv., mangiare a spese altrui. 

Quadragenarius, a, um (agg.), di quaranta, che con- 
tiene quaranta misure, Uat. $ 2. Che ha quaran- 
t'anni, Sen. 

Quadrazéni, ae, a (agg. pl.), a quaranta a quaranta, 
o semplic. quaranta, Cic. 

Quadragesima , ae (st.), la quarantesima parte, Suet. 
$ 2. Gahbella, per cui si payara la quarantesima 
parte, Tac. $ 3. Quaresima, dijiuno di quaranta 
giorni, Hier. 

Quadragesimus, a, um (agz.), uadragesimo, quaran- 
tesimo, (at. 

Quadragies (avv.), quaranta colte, Cic. $ 2. Parlando 
di sesterzi e suttint. centena nillia vale quattro mi- 
lioni, Cic. 

Quadraginta (agg. num. indecl.), quaranta, Cic. 

Quadrangùlus , a, um (agg.), quadrungolo, quadran- 
golare, di quattro lati od angoli, Virg. 

Quadrans, antis (sm.), Za quarta parte dell’ asse rr 
mano, Suet. $ 2. La quarta parte della libbra, tre 
oncse, Plin. $ 3. La quarta parte di checchessia, un 
quarto. Quadrans diei, Plin., la quarta parte dl 
giorno, sei ore. (Quadrans operae, Uol., un quarto di 
giornata di lavoro. Quadrans jugeri , Col. , tl quarto 
d'un 1ugero. Heres ex quadrante, Suet., erede d'une 
quarta parte. 

Quadrantal, alis (sn.), cubo (solido di sei faccie qua- 
drate), Gell. € 2. Anfora (misura di otto cogni), Plaut. 

Quadrantilis, le (agg.), che è largo e lungo quattro 
dita, la quarta parte di un piede, Plin. 

Quadrantarius, a, um (agg.), che si può avere con un 
quattrino , con la quarta parte d'un asse, di vili-- 
simo prezzo. Res quadrantaria , Nen., bagno per cui 
pagarasi un quatirino al bagnasuolo. 

v\aadrarins, a, um (acg.), quadrato, quadrangolo, Col. 

(Quadrita, ae (sf.), quadrata (una via di Roma), Fest. 

Quadratarius , ii (sm.), scarpellino, Cod. $ 2. Quadra- 
tarium opus, Ant. Inscr., mosaico di pietruzze qua- 
drate. 

Quadrite (avv.), in ro parti, in quadrato, Manil. 

Quadratio , onis (sf.), quadratura, quadro, quadrato , 
figura quadrata, Vitr. 

Quadritum, i (sn.), quadrato, quadro, figura qua- 
drata, Cic. 

QuadraAtus, a, um ( pp. di Quadro, as), quadro, qua- 
drato , ridotto a quadro. Quadrata basis ,-Plin., base 
quadrata. $ 2. Quadratum, i (come sn.) o quadratus , 
ì (come sm.), Liv., una figura quadra, un quadrato, 
un rettangolo. $ 3. Kettangolare , fatto a forma di 
rettangolo. (Quadratum saxum, Liv. , sasso rettango- 
lare. $ 4. Quadrata littera , Petr., lettera masuscola. 
$ 5. Quadratum agmen, Liv., ordinanza in quadro , 
battaglione schierato in quadro , battaglione qua- 
drato. $ 6. Quadrati boves, Uol., duri quadrati, buoi 
grandi e grassi. $ 7. Quadrata oratio, Quint., ora- 
zione di uno stile eguale, discorso convenientemente 
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costrutto. 8 S. Statura quadrata, Suet., statura ben 
complessa, ben formata. 
Quadridens, entis (acg.ì, di quattro denti, Cic. 
(inadriennis, ne (azg.), di quattro anni, Aur. Vict. 
Quadriennium , ii (sn.), spazio di quattro anni, qua» 
drienmio, quattro anni, Cic. 
Quadrièris, is (sf.), quadrireme, Ant. Inscr. 
Quadrifariam (avv.), sn quattro parti, Liv. 
uadrifidus, a, um (avg.), fesso 12 quattro parti, Virg. 
Quadrifluvium, ii (su. ), divisione in quattro parti. 
Ima abies, cnm excisa. quadrittuviis disparator, Vitr., 
quando st taylia il tronco dell'abete , vi si ceggono 
come quattro cene, che van serpendo a guisa di 
fiume. 
Qnadritoris, re (acg.), di quattro porte o forams. Qua- 
drifores januae, Vitr., porte di quattro parti. 
Quadrifrens, ontis (acc.), di quattro faccie, Aug. 
(tuadriga, ae (sf.), Val. Mux. e meglio Quadrizae, irnm 
(sf. pl.), quadriga, carro a quattro cavalli. Quadri- 
gas agitare, Nuet., guidare la quadriga. $ 2. Came- 
lorum quadrigae, Suet,, mute di camelli. 
Quadrizalis, le (agg.), di quadriga. Quadrigales equi, 
Fest., quattro cavalli a fronte sotto un cocchio. 
Quadrigarius, a, um (ugg.), di cocchiere, di quadriga, 
Suet. $ 2. Quadrigarius , il ( come sm.), chi conduce 
un carro a quattro cavalli di fronte, cocchiere,Varr. 
Quadrigitus nummus, Plin., moneta che ha l'impronta 
d'una quadriga, di un carro a quatiro cavalli. 
Quadrigeminus, a, um (agg.), moltiplicato quattro 
| rolte, o semplic. quattro, Tac. 
Quadrigeni, ae, a (avg. pl.), quattrocento, Plin. 
Quadrigila , ae ( sf. dim. di Quadriga ), Plin. e meglio 
Quadrigilae, arum (sf. pl.), piccola quadriga, pic- 
ciolo cocchio a quattro cavalli di fronte, muta di 
quattro piccoli cavalli, Cic. 

Quadrijiges o Quadrijùzi equi o semplic. quadrijugi, 
Virg., quattro cavalli di fronte sotto un cocchio. 
Quadrijigus, a, un (agg.), di quadriga, tirato da 

quattro cavalli di fronte, Virg. $ 2. Quadrijagum 
certamen, Stat., combattimento fatto con quadrighe, 
opp. dara, corsa delle quadrighe. 
Quadrilibris, re (ayg.), del peso di quattro libbre, Plin. 
Quadrimitus, us (sm.), età di quattro anni, Plin. 
Quadriméstris, stre (agg.), di quattro mesi, Suet. 
Quadrimùlus, a, um (agg.), di quattro anni, Plaut, 
QuadrImus, a, um (agg.), di quattr'anni, Cic. 
Quadringenarius, a, un (agg.), di quattrocento, Cic. 
Quadringéni, ae, a, Suet. | (ag. plur.), quattro- 
Quadringenténi, ae, a, Plin. } cento. i 
Quadringentesimus,a, um (agg.), quuttrocentesimo,Liv. 
Quadringenti, ae, a (agg. pl.), quattrocento, Cic. 
Quadringenties (avv.), quattrocento volte. Cic. 
Quadrini, ae, a (agg. pl.), quattro, Plin. $ 2. Febris qua» 
drinì circuitus, Plin., febbre quartana. 
Quadripartitio, onis (sf.), divisione in quattro parti , 
il divvdere in quattro parti, Vite. 
Quadripartitus o QuadripertItus, a, um (pp. del disus, 
Quadripartio, is), Cio — V. Quadriplicatus. i 
Quadripes, V. Quadrupes. 
Quadriplicitus, a, um (agg.), diciso in quattro parts, 
quad ipartito, Varr. 
Quadriremis, is (sf.), quadrireme , galera da quattro 
banchi ds remi, Cic. 
Quadrisomus, a, um (agg.), dicesi de' sepolcri che pos- 
sono contenere quattro cadaveri, Ant. Inscr. 


Quadrivium, ii (sn.), quadrivio, crocicchio , luoga uve 


mettono capo quatiro vie, Juv. 
Quadre, as, avi, atum, are (att.), quadrare, squadrare, 
ridurre a forma quadra. Ad unguem quadrare, Col., 


QVADRVLA 


aquadrare a perfezione. $ 2. (Metaf.) Pulire, limare, 
perfezionare. Quadrare orationem, CLic., pulire, ls- 
mare 0 ben comporre il discorso. $ 3. (Neut.) Qua- 
drare, star bene, convenire, adattarsi, confarsi, es- 
sere bastevole. Quadrare ad multa, Cic., convenire a 
più cose. $ 4. Parere, piacere, andar a grado, cre- 
dere, fare ragione. Quoniam tibi ita quadrat, Cic., 
poichè così ts piace. $ 5. (Parlandosi di conti). Ugua- 
gliare, non esservi nè più, nè meno, Cic. 

Quadrala, ae ( sf. dim. di Quadra), picciolo quadrato, 
Solin, 

Qualrum, i (sn.) , quadro, quadrato, Col. $ 2. (Metaf.) 
Seuteitlas in quadrum redigere, Cic., disporre le sen- 
tenze con perfetto periodo, comporre con armonia e 
numero. j 

Quadrupèdans, antis (agg.), che cammina con quattro 
piedi. Quadrupedanti crucianti canterio advehuntur , 
Piaut., vengono su quelle loro carogne martoriate 
da guidaleschi. 8 2. (Come sm.) Cavallo, Virg. 

Quadrupédus, a, um(agg.), a quatiro piedi. Quadru- 
pedo currere, Front., andar di galoppo. $ 2. Quadra- 
pedo passu ire, Amm., andar carponsi. 

Quadrapes, édis (sm.), animale di quattro piedi, qua- 
drupede, Cic. $ 2. Cavallo, Virg. 

Quadruplitor, cris (sm.), chi quadruplica qualche 
cosa, Apul. $ 2. Accusatore, delatore, che avea la 
quarta parte de' beni confiscati di coloro, cui ac- 
cusava , Cico 83. Colui che dà o riceve ’l quadru- 
plo, Sen. $ 4. Beneficiorum quadruplatores, Sen., m6/- 
lantatorî, esagerautori dei benefizi. 

Quadrùplex, icis (agg.), quadruplicato , quadruplo, 
quattro volte maggiore, Cic. 

Quadruplicatio, dnis (sf.), moltiplicazione per quat- 
tro, big. 

Quadruplicito (avv.) , quattro volte alirettanto, quat- 
tro volte più, Plin. 

Quadruplico, as, avi, Atum, Are, Cic. e 

Quadrùplo, as, avi, Atum, are (att. ), quadruplicare , 
moltiplicare quattro volte altrettanto , quattro volte 
più, Ter. $ 2. Quadruplor, Aris, atus sum, ari ( come 
dep. neut. ), far l’ accusatore pubblico , far profes- 
sione di spia, per guadagnar la quarta parte dei 
beni dei condannati, Plaut. 

Quadriplus, a, um(agg.), quadruplo, quattro volte 
tanto, Plin. $ 2. Quadraplum, i come sn.) il quadru- 
plo, ttro volte tanto, quattro tolte più, Cic. 

Quaerito, as, avi, atum, Are( att. freq. di Quaero ), cer- 
care spesso, cercare ansiosamente, guadagnare, 
procurare , Plaut, $ 2. Interrogare. Quid tu id quae- 
ritas ? Plaut., perchè domandi tu questo ? 

Quaero, is, sìvi e sii, situm, rére (att.), cercare, andar 
in cerca. Quaesivi omnia, Cic., sono andato tn cerca 
di ogni cosa. Te ipsum quaerebam, Ter., di te ap- 
punto andava în cerca. Quaerere fugam, Cic., cercar 
di fuggire. Quaerere aliquem ad necem, lic., cercare 
alcuno a morte. $ 2. Cercare, ingegnarsi, indu- 
striarsi , procurare, procacciare. Magnas opes erag- 
gerare quaerit, Phaed., st sforza con ogni cura per 
accumular ricchezze. Quaerere venenum alicui , Cic., 
cercare di avvelenar qualcheduno. Tristitiae causam 
si quis cognoscere quaerit, Ovid., se desidera alcuno 
di conoscere la cagione della tristezza. € 8. Procu- 
rarsi, procacciarsi, guadagnarsi, trovare. Facile 
victum quaerere, Ter., procacciarsi facilmente da 
vivere. È 4. Accumulare, cercar di accumulare, cer- 
car di far roba, di far denari. Contrivi in quaerendo 
vitam, Plaut., nel cercar di far roba ho consumato 
la vita. Quaerere rem mercaturis faciendis , Cic., cer- 
car di far denari colla mercatura. $ 5. Disputare, 
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muovere una quistione. Quaeritur inter medicos, Plin, 
cercasi 0 st disputa tu s medici. $ 6. Inchiedere, 
inquisire , prender cugnizione , in,ormarsi , esams- 
nare, far processo. (Quaerere in aliquem, Lic. , inqui- 
sire, formar inquisizione contra alcuno. Quaerere 
rem tormentis, Cic., dar la tortura per venire in co- 

zi di una cosa. Ad conjurationem servorum 
quaerendam, Liv., a far inquisizione sulla congiura 
dei servi. $ 7. Interrogare, domandare, informarsi. 
Quaesivit a medicis, Nep., interrogò 6 medici. Qnaerit 
ex solo ea quae in conventu dixerat, Caes., l'interrogò 
sn segreto da solo sulle cose che alla presenza di 
tutti avea detto. Si verum quaeris, Cic. , se vuoi che 
s0 ti dica tl vero. 

Quaesitio, onis (sf.), cercamento, il cercare, Apul. $ 2. 
Esame per via di tormenti, tortura. Cam ad quassi- 
tionem retraheretur, Tac., essendo ricondotto 0 nuo 
vamente tratto alla tortura, alla disamina. 

Quaesitor, dris (sm.), ricercatore, chi cerca, Gell. 82 
Giudice crimsnale, Cic. $ 3. Quaesitores edere , Cic., 
assegnare gli inquisitori. 

Quaesitam, i (sn.), quesito, dimanda, interrogazione, 
Ovid. $ 2. Acquisto, acquistamento, Cic. 

(uaesittra, ae (sf. voce dub.), Tac. V. Quaestura. 

QuaesItus, a, um (pp. di Quaero, is), cercato, ricercato. 
Quaesita mors, Tac., morte volontaria. Quaesitissimas 
poenae, Tac., raffinati tormenti. $ 2. Affettato, esqui- 
sito, fino. Quarsita comitas , Tac. , piacevolezza affet- 
tata. Quaesitissimi honores, Tac., onori insigni, stra- 
ordinarsi. $ 3. Comp. Quaesitior. Sup. Quaesitis= 
sinus, 

QuaesItus, us (sm.), ricerca, il ricercare, Plin. 

Quaestvi (perf. di Quaero, is). 

Quaeso, is, ére (verbo disusato, fuorchè nelle prime pere 
sone del presente indicativo) , cercare, Fest. $ 2. Pre- 
gare, chiedere. Quaesumus vos universi, Liv., cs unia- 
mo tutti a pregarvi. $ 8. Quaeso, quaesùmus, Cic., ds 
grazia. 

Quaesticùlus, i ( sm. dim. di Quaestus ), piccol guada- 
gno, quadagnuzzo, Cic. 

Quaestio, dnis (sf.), cercamento, cerca, il cercare. Cave, 
fuss mihi in quaestione, Plaut., guarda che t0 non tt 
abbia a cercare. $ 2. Questione , disputa , quesito, 
dubbio. Perdifticilis et perobscura quaestio, Cic., diffi- 
cilissima ed oscurissima questione. Instituere quae- 
stionem, Quint., stabilire una questione, proporre un 
dubbio. Kes habet sliquid quaestionis, Cic., 7a cosa 
ammette disputa , è disputabile. Res in quaestionem 
venit, Quint.: in quaestione versatur, Cic., da cosa è in 
questione, è in disputa. $ 3. Il perno, il punto della 
causa, Cic. $ 4. Inquisizione, esame, informazione, 

ocesso, tortura. Exercere quaestionem, Cic., fare 
‘inquisizione. Quaestionem in aliquem ferre, Cic., im 
tentare un processo contro alcuno. Postulare servos 
in qusestioneom de morte paterna, Cic., dimandare 
che si dia la tortura aql schiavi sul fatto della 
morte del padre. $ 5. Judex quaestionis, Cic., giudice 
criminale, o presidente deyls altri giudici. $ 6. 
Quaestiones perpetuae, Lic., procedure criminali per 
pubblici delitti. 

Quaestionarius, ii (sm. ), carnefice che tormentava i 
rei colla tortura affinchè confessassero, Ant. Inscr. 
Quaestiuncùla, ae (sf. dim. di Quaestio), questioncella, 

lieve questione, Cic. 

Quaestor, oris (sm.), questore, che presiede alla inqui- 
sizione dei pubblici delitti od all’ esazione del pub- 
blico danaro, tesoriere, camarlingo, Cic. $ 2. Quae 
stores rerum capitalium, Cic., giudici criminali. 

Quaestorium, ii (su.), tenda, padiglione del questore,Cie, 
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Quaestorius, a, um (azr.), di questore. Quaestorii scri- 
bae, Tac., segretari: del questre. Lezatus quaestorius, 
Cie. , legato con ufficio di questore nelle spedizioni 
militare. Vir quaestorius, Cic., personaggio che è stato 


questore, 

Quaestuarine, a, um (agg.), mercenario, di guadagno, 
che lavora per quadagno, Sen. 

Quaestudse (avv.), con guadagno, Sen. $ 2. Comp. Quae- 
stuosiua. Sup. Quaestuosissime. 

Quaestussas, a, um (sg2.), utile, Zucroso, che apporta 
un gran guadagno. Hoc multo est quaestuosius, Cic., 
questo è molto più utile. $ 2. Dato al quadagno, 
avido di guada:no. Milites nitidi et quaestuosi, Tac., 
soldati attillati ed avidi di guadagno. $ 8. Comp. 
Quaestuosior. Sup. Quaestuusissimus. 

QuaestEra, ae (sf.), questura, carica 0 dignità di que- 
store, Cic. 

Quaestus, us e antic. Quaestus , i (sm.), guadagno, 
profitto, utile, lucro, arte di guadagnare. Suum 
quaestum colere, Plaut., attendere al proprio inte- 
resse. Peconiam in quaestu relinquere, Cic., dar denari 
a censo. Sumtus quaestum superat , Plaut. , è più la 
spesa che ’l guadagno. Quaestus agri, Cic. , rendita 
di un fondo. 

Qualivet o Qualibet (avv.), per qualunque luogo, per 
dote 81 vuole, Plaut. $ 2. In qualunque luogo, Catul. 

Qualis, le ( #:g.), quale, di qual sorta, di qual fatta. 
Hoc quale sit, ete., Nep., questa casa di tad fatta sia, 
ecc. Quali tide, quali pietate eristimatis esse 608, qui, 
etc. ? Cic., di qual fede, di quale pictà stimate voi 
che siano quelli che, ecc. ? ls est talis, qualem nosti, 
Cic., egli è tale, quale tu "1 conosci. $ 2. Quale e qua- 
lis (come avv.), come, siccome, quale, in quella guisa 
che, Cic. 

Qual scumque, (Qualecumque(arg.), qualunque.chiun- 


que, Cic. 

Qualislibet, QualelIbet (agg.), qualunque, Cic. 

Qualitas, atis (sf.), qualità, virtù, natura, proprietà, 
condizione, stato, complesstone, Cic. 

Qraliter (avv.), siccome, come, in qual maniera. Qua- 
liter gallinas debeat tueri, Col., in qual maniera debba 
custodire le galline. Qualiter qualiter, Cic. , in qua- 
lunque modo. 

Qualitercumque (avv.), in qualunque modo, Col. 

Qualum, i (sn.), Cat. e 

Qualus, i ( sm. ) , cesto, paniere , corba, vaso fatto di 
vinchi, Hor. 

Quam (cong.ì, quanto, come. Quam cupiunt landari! Cic., 
quanto desiderano d' essere lodati! Quam sint mo- 
rosi, Cic., quunto siano fantastici. Quam velit Epicu- 
ros jocetur, Cic., dburli pur Epicuro quanto vuole. 
Videte, quam malitiae suae confidat , Cic. , vedete, co- 
m' egli si confida nella sua malizia. $ 2. (Col verbo 
possum) Quam qu.sque potest, Ovid., secondo il potere 
di ciascuno. Quam potero , Ter. . quanto potrò. $ 8. 
(Dinanzi all'aggettivo) Quam multa quam paucis! l'ic., 
quante cose in sì poche parole! $ 4. (Dinanzi al su- 
perlativo) Quam doctissimus, Cic., tl più dotto uomo 
del mondo. Quam potuit maximis itineribus, Cic. , a 
più grandi giornate che ha potuto. $ 5. (Dinanzi al- 
l'avverbio ) Quam moi cocta est coena ? Cic. , quanto 
starà la cena ad essere in ordine? Quam magni, 
Lic., qua nto. Quam celerrime, quam brevissime potero, 
l'ic., prestissimamente, più brevemente che potrò. 
8 6. (In corrispondenza col tam). Tam te diligo, quam 
me ipsum, Lic., ti amo tanto, quanto me stesso. $ "i. 
(Dopo il comparativo) Che 0 di quello che. Amor in te 
meus major est, quam ut possim dicere, Cic., sf mio 
amore terso di te è maggiore di quello, che i0 pussa 
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esprimere. Triumphus clarior, quam gratior fuit, Liv., 
sl trionfo fu più 1llustre, che grato.Sed hoc majus est 
quidem, quam ut ab iis postulandum sit, Cic., ma que- 
stu è più di quello , che si debba ricercare da loro. 
Libentias quam verius, Cic., con maggior piacere che 
verità. Pridie quam, Cic., un giorno prima, il giorno 
antecedente. $ 8. (Sott. post) Neptimo die, quam pro- 
fectus erat, Liv. , 47 settimo giorno dopo la sua par- 
tenza. $ 9. Molto, assai. In opera quam tenui, Ter., 
in operazione ussas tenue. $ 10. (Dopo aeque, contra, 
secus, etc.) Nihil aeque eos terruit, quam, etc., Liv., 
niente gittò sopra di loro tanto spavento, quanto, 
ecc. Contra faciant quam professi sunt, Cie., fanno al 
contrario di quello che hanno promesso. & 11. Quan 
voluit diu, Cic., invece ds quamdiu voluit, per quanto 
tempo yli piacque. 

Quamde (voce ant.), Lucr. V. Quam. 

qQquamdla, V. Quandiu. 

qQquamditdung, V. Quandndom. 

quamlibet o Quamlubet (avv.), quantunque, quanto sé 
vuole, quanto piace. Quamlibet parum sit, Quint., 
quantunque sia poco. Quamlibet lambe otio, Phaed., 
lambisci a tuo bell'anto quanto ti piace. 

Quamobrem (avv.), perchè, per qual ragione, per qual 
cosa, tl perché, laonde, per la qual cosa. Cum quae- 
reret ex cantivis quamobrem, etc., Caes., interrogando 
s prigionieri per qual cagione, ecc. $ 2. (Come rela- 
tivo). Si vel minima res reperietur, quamobrem, etc., 
Cic., se ritrovasi anche una piccolissima cosa per 
cut, ecc. $ 3. (Interrog.) Perchè ? a che? per qual 
cagione ? Cic. 

QuamplUres , ra (agg. plur.), molti, assai, la maggior 
parte, moltissimi, Caes. 

Quamplurimus, a, um (asg.), assaissimo , moltissimo, 
Fromentum quamplurimo vendere, Cic., vendere il 
grano al più caro prezzo possibile. 

Quampridem (avv.), quanto tempo, quanto, da quanto 
tempo, quanto tempo prima, Cic. — V. Pridem, 

Quamprimum (avv.), quanto prima, subitumente, più 
presto che sarà possibile. Quamprimum possis, Plaut., 
subito che potrai. 

Quamqnam, V. Quanqnam. 

Quamvis (cong.), dben/, sebbene, quantunque, come- 
che, Cic. 8 2. Quanto vuoi, molto, assai. Quamvis 
sordida res est, Catul., è cosa sordida oltre ogni dire. 

Quandia e Quamdia (avv.), per quanto tempo, quanto, 
quanto tempo, sin a tanto che. Quamdia vixit, Cic., 
sin a tanto che visse. (Quandiu id factum est ? Plaut., 
quanto tempo è che ciò avvenne ? 

Quando (avv. ), quando, tn che tempo. Quando venit ? 
Mart., quando venne ? Quando gentium ? Plaut., 
quando mat ? in che tempo * $ 2. Tam quando, Cic., 
allorchè, allorachè. $ 3. ( Con num, ne, si ). Alcuna 
tolta, in alcun tempo mat. Num quando amici novi 
veteribus sint anteponendi, Cic., se mas gli amscs 
nuori debbansi anteporre agli antichi. Si quando , 
Ovid., se tn alcun tempo mati. 8 4. Già che, giacchè, 
poichè. Quando ita majores voluerunt , Hor., giacchè 
così collero i maggiori. Quando ita lubet, Plaut., giac- 
chè così ti piace. 

Quandocumque (avv.), in qualunque tempo, ogni volta 
che, Hor. 8 2. Una volta , quando che sia. Quando- 
cumque inihi poenas dabis , Ovid., cerrà sl tempo che 
tu me ne pagherat sl fio. $ 8. (Diviso per tmesi) Gar- 
rulus hune quando consumet cumque, Hor., sarà un 
di vittima di un chiacchierone. 

Quandone, Ant. Inscr. Y. Quandocumque. 

Quandoque (arv.), una volta, un tempo, un giorno. Ne 
quandugue parvus hic ignis incendinn ingens exsusci- 


QVANDOQVIDEM 


tet, Liv., perchè questo piccolo fuoco non abbia una 
volta a svegliare grande sncendio. Quandoque de- 
gustabis imperium, Tac., verrà tempo che tu pure as- 
saggerai l impero. Quoad ille quandoque veniat, Cic., 
sino a che una volta egli giunga. $ 2. Alle volte, 
alcune volte , talora. Quandoque arabitur, Hor., alle 
volte ss lavorerà il terreno. $ 3. Qualora, ogniqual- 
volta, ognicoltachè. Quandoque bonus dormitat Home- 
rus, Hor., ogni volta che 1 buono cd il sommo Omero 
sonnecchia, fa qualche sbaglio. $ 4. Invece di et 
quando, e quando, Hor. 

Quandoquidem (avv.), poichè, giacchè, Cic. 8 2. (Diviso 
per tmesi) Quando tu quidem, etc., Cic., poichè tu, ecc. 

QuandUudum e Quamdadum ( Av. ) in quanto tempo, 
quanto tempo è che, Plaut. — V. Dudum. 

Quanquam e Quamquam (cong.), benchè, sebbene, 
quantunque, ancorchè, Cic. 

Quantillum (avv.), quanto poco, Plaut. 

Quantillus, a, um (agg.), quanto piccolo, guanto poco. 
Quantae e quantillis jam sunt factac! Piaut., quanto 
grandi st sono fatte di così piccoline che erano! 
Quantillum ? Plaut., quanto è ? WQuanti:lo operae! 
Plaut., quanto facilmente ! 

Quantisper ( avv. ), quanto tempo, per quanto tempo, 
Non. 

QuantiItas, itis (sf.), quantità, forza, grandezza, nu- 
mero, abbondanza. Quantitas vocis, Quint., forza 
della voce. $ 2. Summa, Ulp. 

Quanto (avv. usato dinanzi ai compar.) , quanto. Quanto 
erat gravior oppugnatio, tanto crebriores litterae ud 
Caesarem mittebantur, Caes., quanto più penoso er 
l'assedio, tanto più spesso st mandavano lettere a 


esare. 

Quantocius o Quantoc}us (avv.), quanto più presto si 
può, Sulp. Sev. 

Quantoptre (avv.), quanto, quanto grandemente, sino 
a che punto. Quantopere hoc erpediat, Uic., quanto 
ciò sia conveniente. 

Quantùlum (avv. dim. di Quantum), quanto poco, quel 
poco che, per quel poco che. Quantulum judicare pos- 
semnus, Cic., per quel poco che potessimo giudicare. 

Quantilus, a, um (agg. dim. di Quantus), quanto poro, 
quanto piccolo. Quantulus nobis videtur, Cic., quanto 
piccolo ne sembra. Quantulum visum est, Cic. , quel 
poco che ben gli parce. 

Quantuluscamque, lacumque, lumcumque (agg.), per 

iccolo che sia, per puco che sia. Quantulacumque est, 

ic., per quanto ella sta poca. Ex eo quod dico, quan- 
talumcumque est, judicari potest, Cic., da quello che 
so dico, per pochetto che sia, st può giudicare. 

Quantuluslibet, lalibet, lunulibet ( agg. ), sia piccolo 
come si vuole, Ulp. 

Quantulusquisque , laquaeque , lumquodque, Caes. Vedi 
Quantuluscumque. 

‘Quantum ( avv. ), quanto , per quanto, per quello che. 
Quantum auguror conjectura , Cic. , per quel ch' to vo 
conghietturando. Quantum audio, Ter., per quanto 10 
sento. Quantum in me erit, Cic., per quanto starà in 
me. Quantum in ipsis fwit, Cic., per quel che toccava 
a loro. Quantum est situ in nobis, Cic. , per quanto 

tamo. Immane quantum discrepat! Hor., non si 
può dire quanto discordi ! Quantum possum, quantum 
potest, Cic., al più presto possibile, appena si putrà. 

Quantamvis (avv.), quanto s1 voglia. Quantumvis licet 
excellas , Cic., sebbene tu sia pervenuto ad altissimo 
grado di onori. $ 2. Quantunque, benchè, Hor. 

Quantas, a, um (agg.), quanto grande, quanto, quale. 
Quantum bellum, Nep., quanto grande guerra, quale 
tmprisa. Quantum est labviis 2 Phaed., che grande 
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fatica è ella mai? $ 2. Per quanto. Quanta mea sa- 
pientia est, Plaut., per quanto è 11 saper mio. $ 3. 
Tanto grande , quanto. Crocodilus parit ova, quanta 
anseres , Plin., il cocodrillo fa le uova tanto grandi, 
quanto le oche. $ 4. (Col superl.) Quantis maximis iti- 
neribus poterat , Liv., con quanto più sollecito viag- 
gio ei poteva. $ 5. Quanti (avv. di prezzo e di stima). 
Quanti est annona ? Cic., quanto vale sl formento ? 
Quanti veheret, interrogavi, Cic., gli hu domandato il 
ezzo per la vettura. Quanti emi potest minimo ? 
laut., qual è sl suo minor prezzo ? Homuncali quanti 
sunt, cum recogito ! Plaut., che poca stima si fa di 
noi omiciattoli, quando to ci penso! $ 6. Quanti 
(raddoppiato), per grande che sia il prezzo, per qua- 
lunque prezzo, quanto s1 vuole. Sed quanti quanti, 
bene emitur quod necesse est, Cic., ma costi quanto si 
vuole , sempre bene si compra ciò, che n' è di biso- 
gno. $ 7. Quantus (raddoppiato), quanto grande, per 
grande che, tutto che. Tu, quantus quantus, nibil nisi 
sapientia es, Ter., tu quanto sei grande sei tutto sa- 
pienza. i 

Quantuscnmque, tacumque, tumcumque (agg.), quanto 
grande si è , quanto egli è , Lic. $ 2. Quanticamque 
(sutt. pretii), Sen., a qualunque prezzo. $ 3. Quantum- 
cuiuque (avv.), Cic., per quanto. 

Quantusiibet , talibet, tunlibet (agg.), per grande che 
sia, grande quanto tu vuoi, Uol. 

(uantUsvis, tivis,, tumvis (asg.), grande quanto tu 
vuoi. Quantaevis magnae copiae, Caes., qualsivoglia 
gran numero di soldati. 

(Quapropter (avv.), 1 perchè, laonde, perciò, che però, 
per la qual cosa, Cic. — V. Quamibrem. 

(Quaqua (avv.), per qualunque parte, dovunque, Plaut. 

(Quaquam (avv.), per qualche luogo, Lucr. 

(Quaquaversus e (Quaqueversus (avv.), in ogni parte, 
in qualunque parte, da tutte le parti, Cic. 

Quare (avv. ) , perchè , il perchè, laonde, per la qual 
cosa, perciò. Nunc accipe quare desipiant omnes, Hur., 
senti ora sl perchè tutti vanegyino, stano stolti. 
Quae tanta vitia fuerint in unico bho, quare is patri 
displiceret, Cic., quali sì grandi vizi st trovassero in 

l figliuolo unico, pes quali dispiacesse al padre. 

escio quare, Plaut., non s0 perché. Quare sic Ubi eum 

commendo , Cic. , per la qual cosa te lo raccomando 
in modo che, ecc. 

Quartadecimani o QuartadecamAni, irum (sm. pl. ), 
soldati della decimaquarta legione, Tac. 

(QuartAna o Quartana febris (s1.), quartana, febbre 
quartana, che ritorna ad ogni quarto giurno, Cic. 
(fuartauarius, a, um (agg.), della quarta parte. Quar- 
tanaria tabula, Pallad., campo quadrato, che contiene 

la quarta parte d'un jugero. 

Quartini, rum (su. pl.), soldati della quarta legione, 
quartani, Tac. 

Quartarius, ii (sm.), muluttiere mercenario, che per- 
cepisce la quarta parte del quadagno, Fest. $ 2. 
Quarta parte d'una misura, quarto,quarieruvlo,Cat. 

Quartito (avv.), in quattro volte, Cat. 

arie (avv.), sn quarto luogo, nel quarto ordine; 

arr. 

Quartum (avv.), Za quarta volta. Quartam cunsale, Liv., 
console per la quarta volta. 

Quartus, a, um (agg.), quarto. Quartis diebus recurrens 
febris, Gell., febbre che ritorna ogni quattro giurni, 
la quartana. Quarto die, Gell., quattro giorni fa. $ 2. 
Quarta, se (come sf, sott, pars), /a quarta purte,Quint, 

QuartusdecImus, a, um (agg.), dectmoguarto, Varr. 

Quasi (avv.), come se. Quasi nunc exeam, Ter., come se 
or cru uscisse. Quasi diuturnami situ esplere cupicns, 
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Cie. , come se rolesse spegnere una lunga sete. Quasi 
me pudeat, Cic., come se 10 ms vergognazsi. $ 2. Come, 
siccome. Quasì cancer solet, Plaut., come suole fare 1l 
granchio. Ut, quasi aurum igne, sic benevolentia fide- 
lis pericnlo aliquo perspici possit, Cic., che la fedeltà 
dell’ amicizia si esperimenti in qualche cosa, come 
l'oro si prova nel fuoco. $ 3. Quasi, circa, incirca. 
Hora quasi septima, Suet., sette ore in circa. Rarus 
mìles et quasi ob metum detixns , Tac. , pochi erano 
soldati, e pel timore pressochè attoniti. $ 4. Quasi 
testamentum, Plin., una specie di testamento. 

Quasillaria , se (sf. ), fantesca di vil condizione, Petr. 

Quasillem, i (sn.) e Quasillus, i(sm.), canestruzzo, 
cestella, panierino, in ui le donne riponervano le 
cose necessarie al lanificio, Cic. 

Quassabilis, le (arg.), che può essere smosso, Lucan. 

Quassagipennus 0 Quassatipennus , a, um (agg.), che 
ha le ale rotte, Non. 

UYnassatio, dnis (sf.), /o squassare, squassamento, erol- 
lamento, dimenamento. \.iv. 

QuassatBra , ne (sf.), sbattimento, squassamento, Plin. 

Quassatus, a, um (pp. di Quasso, as), battuto, conquas- 
sato, rovinato, rotto, crollato, Hor. 

Quasse , as, Avi, tum, are (att.), s«puassare, dimenare, 
crollare, smuovere, agitare, sbattere, rompere. Caput 
quassare, Plaut., crollare la testa. Horrendns visa 
quassabat hetroscam pinum, Virg., terribile all'aspetto 
agitava un etrusco pino. 

Quassus, a, um ( pp. di Vuatio, is), sbattuto, crollato, 
smasso, scrollato, l'ers. $ 2. (Tragl. ) Quassa voce, Curt., 
con voce fiacca, debole. 

Quassas, us (sm.), scossa frequente , squasso, scrolla 
mento, dimenamento, Cic. 

Quatefkcio , is, feci, factnm, factre (att. ), squassare, 
&battere, abbattere, amuovere, scacciare, Cie. 

Quattnns e antic. Quatines e Quatinus (av. ), sin 
dote, sino a qual segno, sino a quanto. (Quatenns a- 
mor in amicitia progredi debeat, Cic., sino a qual se- 
gno l'amore debba avanzarsi nell'amicizia. In omni- 
bus rebus videndum est, quatenus, CLic., in ogni cosa 
bisogna osservare dei termini. $ 2.( Di luogo ) Qua- 
tenus tuto possent, irent, Liv., che andassero sin dove 

ssero senza pericolo. $ 3, ( Di tempo ) Quatenus 
istos fasces haherem ? Cic., sino a quando terrei que- 
sti fasci? $ 4. In quanto, quanto a, riguardo a, per 
quella parte che. Accipio excusationem ex ea parte, 
quatenus dicis. etc., Cic., ricero la tua scusa, in 
quanto dici , ecc. 8 5. Giacchè, poiché , posciachè. 
Quatenus veritati et innocentiae meae nusquam locus 
est, Tac., poichè non si fa luogo alcuno alla verità 
e alla mia innocenza. 

Quater (avv.), quattro volte. Viginti ducto quater, fiunt 
ectoginta , Col., venti moltiplicato per quattro fa ot- 
tanta. Anni quater deni, Ovid., quarant'anni. 

Quatercenties (avv.), quattrocento volte, Cic. 

Quaterdecies (avv.), quaranta volte, Vitr. 

Quaterdéni. ae, a (agg. pl.), quaranta, Ovid. 

Quaternarias, a, um (agg.), di quattro. Quaternarii 
serobes, Coi., fosse che misurano da ogni lato quat- 
tro piedi. 

Quaterni , ae, a (agg. pl.), quattro, Hor. 8 2. Al genit. 
si usa più spesso quaternum che qnaternorum, Plin. 
ear Onis (sm.), quattro, guardia composta di 

quattro soldati, Capel. 

(\uatiens, entis ( part. pres. di Quatio , is*, che scuote, 
che agita, Cic. 

Quatio , is, senza perf: quassum , tére ( att.) , battere, 
sbattere, smuovere, crollare, scuotere, dimenare, a- 
gitare. Quatere caput, Ovid., crollare sl capo. Ventus 
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quatit aquas, Ovid., sl vento sconvolge le acque. Moc- 
nìa quatit ariete, Liv, batte le mura coll'ariete. $ 2. 
( Metaf. ) Travagliare, affliggere, scuotere, commuo- 
vere. (Quatiebatur his segne ingenium, Tac., da queste 
cose era dibattuto quel freddo animo. Quati aegritu- 
dine, Cic., essere abbattuto, agitato dall’affanno. 
$ 3. Cacciare , spingere. Quatere aliquem foras, Ter., 
scacciare , spinger fuori alcuno. $ 4. Scagliare, vi- 
brare, Virg. 

Quatridu&inus, a, om (agg.), di quattro di, che ha già 
passato quattro dè, Hier. 

Quatridium , ui (sn.) , spazio di quattro giorni, quat- 
tro giorni, Plin. 

Quatriéris, V. Quadrieris. 

Quatrir&mis, V. Quadriremis. 

Quatuor e Quattuor (agg. num. indecl.), quattro, Cic. 

Quatuerdecies (avv.), quaranta rolte, Plin. 

Quatuordécim (a9g. num. indecl. ), quattordici , Plin. 
$ 2. Sedere in quatuordecim, Suet., sedere fra $ cavu- 
liers. perchè nel teatro quattordici file di sedili erano 
riservate ai cavalieri. 

QuatuorvirAtus , us (sm.), magistrato di quattro, Cic. 

Quatuorviri, iram (sm. pl.), quatuoroiri, magistrato 
di quattro, Cic. 

ar ( voce verb. lo stesso che Coaxare ), gracidare, 

est 

Que (cong. che si mette sempre al fine di una parola), e, 
ed. Teque hortor, Cic., e ta esorto. Voces hominamque, 
canumqne, Ovid., Ze roci degli uomini e dei cani. Se- 
que remque publicam, Sall., e se stessi e Za repub- 
blica. $ 2. O, ovvero, oppure. Juvenes capti caesique, 
Liv., s giovani fatti prigioni od uccisi. $ 8. Poi- 
chè , perchè , perocchè. Non nobis solum nati samus ; 
ortusque nostri partem patria vindicat, Cic., non siamo 
nati solamente per noî; poichè parte della nostra 
vita ne vuole la patria. $ 4. Anche, ancora. Hudic- 
que, Vellei., anche oggi giorno, anche oggidà. 

Queis, invece di quibus, Virg. 

Quemadmidam (avv.), come, siccome, così come, în 
qual maniera. Quemadmodum spero, Cic., come spero. 
Quemadmodum salvi esse possemus, Cic. sin quale ma- 
niera potremmo essere salci. 

Queo, quis, ivi, itum, quire (neut. difet.), potere. Non queo 
scribere, Lîc., non posso scrivere. Ut quimns, Ter., 
come possiamo. $ 2. ( Passiv. ) Nec subigi queantur, 
Plant., nè mai possano assoggettarsi. 

Quercérus, a, um, V. Querquèrus. 

QuercEtam, i ( sn. ), querceto , luogo pieno di quercie, 
Varr. 

Quercéns, Liv. e QuereTcus, a, um (agg. ), di quercia. 
Quereica corona, Suet., la corona civica. 

Quercul&nus, V. Querquetulfnus. 

Quercns, us e raram. Quercus , i, Pall. (sf.), querce, 
quercia, rovere, rovero, Cic. $ 2. Capitolina quercus, 
Juv., corona di quercia, corona civica che davasi a 
chi, ammazzato il nemico, avesse salvato la vita ad 
un cittadino. 

Quertla, ae (sf.), querela, lamento, doglianza, lamen- 
tanza. Nonnullam habet querelam, Cic., desta qualche 
lamento. Quae sit hominum querela frontis tuae, Cic., 
qual sia la doglianza che gli uomini fanno della 
tua sfacciataggine. $ 2. Querela, querimonia, ac- 
cusa în giudizio, Just. 

Querens, entis ( part. pres. di Queror, &ris) , che st la- 
menta, lamentandosi, Virg. 

Queribunda3, a, um (agg. verb.), Tamentevole, Col. 

Querimonia, ae (sf.), Cic. V. Quertla. 

QuerItans , antis ( part. pres. del disus. Querltor, firis ), 
e si lamenta spesso, spesso lamentantesi, Plin. 
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Querntus, Plaat. e 

Quernas, a, um (agg.), di quercia, Virg. 

(Queror , queréris, questus sum, queri (dep. att. e neut.), 
lamentarsi, dolersi, > fini rammaricarsi. Queri 
de injuriis alicujus , Cic., rammarscarsi degli altrui 
torti. Legatos miserunt Athenas questum, quod, etc., 
Nep., mandarono ambasciatori in Atene a richia- 
marsi , a lamentarsi, perchè, ecc. Multa de mea sen- 
tentia questus est Caesari, Cic. , si è lamentato molto 
con Cesare del mio sentimento. Suum fatum quere- 
bantur, Caes., st dolecanò del loro destino. 

Querquedùla,ae (sf.).germano.farquetula (uccello), Varr, 

Querquérus , a, um (agg.), che apporta freddo, che fa 
tremare pel freddo, Cic. i 

Querquetulanus, a, um (agg.), fecondo di quercie, Cic. 
8 2. Che è vicino a un querceto, Plin. 

Querquétum, V. Quercetum. 

Querùlus, a, um (agg.), querulo, Zamentecole, ramma- 
richevole. Difficilis, querulus, laudator temporis acti, 
Hor., incontentabile, brontolune, lodatore del tempo 
passato. $ 2. Canoro. sonoro, Hor.. 

Questus, a, um ( pp. di Queror, réris ), che si lamentò, 

— lamentandosi, lamentatosi, Ovid. 

Questi:s, ns (sm.), querela, lamento, querimonia. Coe- 
lum questibus implet, Virg., assorda sl cielo di la- 
menti. 8 2. Accusa, querela, Val. FI. 

Qui, quae, quod (pron. relat.) , che, 12 quale e la quale, 
chi, quale. Sì diligenter, qui vir ille fuerit, considera- 
bis, Cic., se diligentemente considererai che uomo sia 
stato colut. Auxur fuit quae nunc Tarracinae sunt, Liv., 
fu prima detta Ansurre quella che 099% dicesi Ter- 
rarina. $ 2. (Interrog. ) Qui tantus fuit labor ? Cic., 
qual fu questa gran fatica ? 8 3. ( Invece di qualis ) 
Sed illuu eum esse puto, qui esse debet, CLic., ma s0 
penso, che egli sia tale, quale essere deve. $ 4. Quem 
te appellem ? Cic., con qual nome chiamerotti ? $ 5. 
Qua impudentia est, Cic. , per quella sfacciataggine 
ch'egli ha. Qui meus amor in te est, Cic., per quell'a- 
more che t0 ti porto. Pater tuus si viveret, qua severi- 
tate fuit, etc., Lic., se vivesse sl padre tuo, siccom’e- 
gli fu di tanta severità, ecc. 8 6. (Invece di utpote 
qui) Qui civitatem conservatam cuperet, pecuniam nu- 
meraverit de suo, Cic., come quegli che desiderava la 
città salva , sborsò «l denaro del suo. $ 7. Misi, qui 
hoc diceret, Cic., gli mandati a dire, c.c.88. Y. Quod. 

Qui (avv.), come, in qual maniera, in che modo, con 
qual mezzo. In tanta paupertate decessit, ut qui effer- 
retur vix reliquerit, Nep., morà così povero , che ap- 
pena lasciò con che essere sepolto. Qui pote ? Pers. , 

_ com'è possibile ? Deum, nisi sempiternum , intelligere 
qui possumus ? Cic., come mai possiamo concepire 
Iddio , se non eterno ? Qui fit, ut ego nesciam ? Cic., 
come può esscre, che i0 non sappia ? Qui convenit ? 
Cic., come può stare ? $ 2. Perchè ? Qui dum ? Ter. 
perchè ? perchè dunque ? Qui non? Plant., perchè no? 

Quia (cong.), perchè. Mater irata est, quia non redierim 
domum, Plaut., la madre è sdegnata perchè non sono 
ritornato a casa. 

Qui&nam (avv. interr.), perchè ? perchò mai ? Virg. 

Quiùne (avv. interr.), da perchè ? a che mai ? Virg. 

(Quiequam, Quicque, Quicquid, V. Quisquam, Quisque, 
Quisquis, etc. 

(Quicum, l’lant. invece di cum quo, col quale, e di qui- 
buscuin, coi quali. 

(Quicumque, quaecumque, quodcamque ( pron. ), chiun- 
que, qualunque, quanto. Quodcumque vellet, Nen., 
qualunque cosa egli volesse. Quaecumque mens illa 
fuit, Gabinii fuit, Cic., qualunque è stata quella sn- 
tenzione, ella fu di Gabinio. Quodcumque hoc regni, 
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Virg., tutto quanto questo regno quale esso si è. $ 2. 
(Diviso per tmesi) Quam se cumque in partem dedisse*, 
Cic., a qualunque cosa ss fosse applicato. 

Quid ( neut. del pron. Quis), che, che cosa, qual cosa. 
Quid ais ? Plaut., che dics ? Quid quaeris? Cic., che 
cerchi ? $ 2. ( Col genit. ) Quid ta hominis ? Ter., che 
uomo sei tu? che razza di uomo ses tu? Quid sui 
consili? sit, ostendit, Cic., che disegno sia il suo, be 
lo dimostra. Quid istuc gaudii est? Ter., che alle- 
grezza è questa ? $ 3. (Col sost. invece di quod) Quii 
tibi nomen est? Plaut., qual è il tuo nome? $4. A 
che ? Quid verbis opus est? quid multis opus est ? quid 
multa? quid plura ? Cic., a che far parole ? a che fa: 
più parole? 8 5. Perchè ? per qual motivo ? per que! 
ragione ? Quid est quod tu alios accuses ? Cic., per 
qual ragione accusi tu gli altri ? Quid est quod tre- 
pidas ? Ter., perchè tremi ? per qual motivo has tu 
paura ? Quid est cur verear , ne possim ? Cic., perchè 
debbo t0 aver timore di non potere ? Quid est qua- 
mobrem quisquam nostrum, etc. ? Cic., qual motivo ri 
è, che alcuno di noi, ecc. ? & 6. Perchè. Laetus es, 
nescio quid, Ter., è allegro, non so perchè. Quid ita ? 
Cic. , e perchè ? $ 7. Dopo num, si, ne vale aliqui.!. 
Num quid dixisti patri? Ter., has tu detto qualche 
cosa al padre ? $ 8. Quid tum ? Lic. , e per questo ? 
Quid tum inde ? Lic. , e ben che rie segue da questo ? 
Quid. si inticiatar ? Cic., che sarà, sc lo nega ? Quid. 
quod salus socioram in discrimen vocatur? Cic., e che ‘ 
non vedete condotta ad ecudente pericolo la salvezza 
degli alleati? Quid, quod me etiam occidere vult - 
Cie., ma che direte, che egli me ancora vuol amma:- 
zare ? $ 9. Quid ni ? Cic., perché no ? Quidni memine- 
rim? Cic., perchè nun mel debbo ricordare ? $ 10. 
Ad quid ? Cic., a che ? a che fine ? 

Quidam, quaedam, quoddam e quiddam (pron.), un certo, 
alcuno, uno. Quidam ex amicis, Cic., uno degli amici. 
Quodam tempore, Cic. , un tempo, una volta. Timid:- 
tate ingenua quadam, Cic., per una certa quale inge- 
nua timidità. Majus est hoc quiddam, quam valgo cpi- 
nantur, Cic., è un non so che più grande di quel ch< 
comunemente pensano. 

Quidem (avv.), certamente, certo, in vero, per verità. 
Spero quidem et volo, Plaut., do spero certo e sl roglic. 
Consules duos bonos quidem, sed dumtarat bonoa, am:- 
simus, Cic., abbiam perduto due cunsoli, buoni cer- 
tamente, ma solamente buoni. 8 2. Bene, bensi. Mi- 
sera est illa quidem consolatio , sed Lamen necessaria . 
Cic. , ella è bensì una meschina consolazione, me 
pur necessaria. $ 3. Almeno. Spero me tibi causan. 
probasse, cupio quidem certe, Lic., spero d'averti per- 
gsuaso della ragione, almeno so lo desidero certo. 
$ 4. Pure, però, nondimeno, Cic. 8 d. Per, quanto a. 
Ego quidem, ete., Cic., quanto a me, per me, ecc. $ U. 
( Dopo il ne, frapponendovisi general. qualche parola | 
Neppure, nemmeno. Ne obsidibus quidem datis, Uaes.. 
nemmeno dati gli ostaggi. Qui autem sit epistolae ser:- 
sus, ne ipsum quiden intellicere Pythiam pato , Cic. . 
Qual sia poi sl senso della lettera, s0 penso che nep 
gpur lo stesso Apollo non lo comprenda. $ 7. (Com. 
pleon.) Nunc quidem profecto Romae est, Cic., ora /uur 
di ogni dubbio trovasi in Roma. 

Quidnam, V. Quisnam. 

Quidni e Quid ni, V. Quid. 

Quidquid o Quicquid, V. Quisqauis. 

Quiens , entis (part. pres. di Queo, quis), poteruo, Apui 

Quies, étis (sf.), quiete, ozio, riposo, tranquillità. Mor 
laborum ac miseriarum quies est, Cic., Za morte è il rie 
poso, la cessazione d'ogni travaglio e miseria. $ 2. 
Pace. Diuturna quies, Sall., Za 2unga pace. Quies cer- 
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+ taminum, Lìv., sospensione del combaltim-nto. $ 3. 

+ Sonno, tl dormire. Quieti se tradere, Cic., addormen- 
tarst. Per quirtem, in quiete 0 secundum quietem, Cic., 
dormendo, nel sonno. 8 4. Sonno, visione, Lie. 

Quiescens, entis (part. pres. di Quiesco, cis), quiescente, 
riposante, che riposa, Sen. 

Qniesco, scis, svi, étum, escére ( neut. ), riposare, ripo- 
garsi, essere in ozio, stare in riposo. Nec potest quie- 
scere , Cic., nè può quietare , starsi in riposo. di vr 

- ginti quiessem dies, Cic., 8 to fossi stato in riposo 
centi giorni. $ 2. Dormire. Quievi in nave, Plaut., 
dormi: nella nace. $ 3. Stare tranquillo , star st 
euro, darsi pace. Quiescas cetera, Plaut., datti pace, 
non pensare al resto. sta sicuro del rimanente. $ 4. 
Lasciare, tralasciare, omettere. Indoctasque pilae 
quiescit, Hor., e ché mon sa trattar la palla se ne sta 
sn disparte. $ 5. Permettere, contentarsi. Quiescas 
opp. quiesce, Plant., contentati, lascia. $ 6. Stare 
queto, non essere petulante ed inquieto , Ter. $ 7. 
{Metat.) Quetarsi, se.iarsi, cessare. posare. Lostquam 
fiamma quievit, Virg., poichè si sedarono le fiamme. 
Postquam alta quierunt aequora, Virg., poiché tornò 
sn calma il profondo mare. $ 8. ( Dei morti ) Bene 

iescant, Ant. Inscr. , riposino in pace. $9.( Att. ) 
dui hune tumultum, }laut., sedu questo tumulto. 
$ 10. Quicrim, quiessem, quiesse, invece di quieverim, 
quievissem, quievisse. 

Quitte(avv.). quietamente,ripo altamente, posatamente, 
pacifi‘'amente, soaremente, chetamente, Cic. $ 2. 
Comp. Quietius. Sup. Quietissi ne. 

<\uie.orium, ii (sn.), sepolcro, tomba, Ant. Inscr. 

Quittas, a, um (azg.), quieto, posato, cheto, soave, pa- 
cifico, tranquillo. Quieto anuno vivere, Cic. , ricere 
con animo tranquillo. Domi quietus fuit, Nep., rimase 
tranquillo in casa. Homo quietissimus, Cic., uomo 
multo pacifico. De istoc quietus esto, l’laut., quanto a 
questn non ci pensare. $ 2. Comp. Quietivr. Sup. 
Quietissimns. 

4uilibet, quaelibet, quodlibet e quidlibet (pron.), qual- 
sivoglia, qualunque ti piace, chiunque si sia. Quali 
bet in parte, Hor., in qualunque parte, in qualunque 
regione. Quidlibet audere, Hor. , usare ogni licenza. 
$ 2. Vile, iguto, 08 uro, che nun ha nulla di par- 
ticolare. Unus Quiritium quilibet, Liv., un romano 

lunque, uno della plebe. 

Quinetus, us (sm.), l'età di cinque anni, Plin. 

uin? ( avv. interr.), perchè non ? che non ? Quin con- 
scendimus equos ? Liv., perché nen montiamo incon- 
tanente a cacallo ? Quin prodis ? Cic., perchè non 
esci fuori ? Quin ta hmc advolas ? Cic., che non te ne 
vieni qua di volo ? $ 2. (Senza interr.) Che non. per- 
chè non. Non quin breviter reddi responsum potuerit, 
Liv., non perchè non s1 potesse brecemente rispon- 
dere. Non quin rectum esset, ('ic., non perchè non 
fosse giusto. $ 3. Il quale non, che non. Quin vide- 
rit, Cic., sf quale non « bbia veduto. Quis est vestrum 
quin intelligat ? Cic. , chi è ds vos che non intenda? 
$ 4. Di meno, a meno di non, senza, senza che. Fa- 
cere non possuni quin quotidie ad te mittam, Cic., non 
posso fare a meno di non scriverti ojni giorno. 8 5. 
Per, perchè. Prorsus nihil abest, quin sim miserrimus, 
Cic. , non manca niente affatto perchè io sia infeli- 
cissimo. $ 0. Anzi, che anzi, di più, anzichè. Quin 
immo, Vic. , unzi, che anzi. Quin etiam necesse crit, 
Cie. , che anzi sarà necessario. $ 7. (Con altra nega- 
tiva avanti afferma) Neque abest suspicio, quin ipse sibi 
umortem consciverit, Caes., nè manca sl sospetto ch'e- 
gli siasi da se stesso ucciso. $ 8. Al certo, certa- 
mente, del tutto, Plaut 
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Quinam, V. Quisnam. 

Quinarirs, a, un(agg. num. ), di cinque, Piin $ 2. 
Quinarius, ii (come sm.), quinario, moneta che valeva 
cinque assi, Varr. 

Quincenti, ae, a (acg. num. pl.), cinquecento, Fest. 

SUBZ o Quintilis, is (sm.), 17 quinto mese, luylio, 

net. 

Quimctilis, le (agg.), del mese di luglio, Cic. 

Quincuncialis, le (agg.), di cinque oncie, Plin. $ 2. 
Quincuncislis ordo, Laes., crdine 0 disposizione d’al- 
beri, viti e simili ed anche nel formare le schiere 
der soldati per modo che ne risulti sempre la lettera 
V che significa cinque. 

Quincunx, uncis (sm.), cinque oncie, Hor. $ 2. Misura 
che contiene cinque ciati, Mart. 8 3. Ordine d' al- 
beri in fila sicchè formisi la lettera V, quindi ordo 
quincuncialis, Caes. $ 4. Quincunx usura, Pers., usura 
del cinque per cento. $ 5. Quincunx haereditatis,Plin:, 
cinque purti d'll'ereditu dicisa in dixlirt. 

Quineuptda, ac (sf.), misura di cinque piedi, Mart. 

Quinedplex, fcis (3g3.), quintuplo, quintuplicato, di 
cinque doppi, raddoppiato cinque volte, Mart. 

QuindecIes (avv.), quindici volte, lic. 

Quind$cim (agg. num. indecl.), quindici, Plaut. 

Quindecimprimi, irum (sm. pl.è, $ quindici principali 
cittadini scelti tra 4 decurioni, Caes. 

Quindecimviralis, le (8gg.), quindecemcirale, de'quin- 
decemciîri, Tac. 

Quindecimviritus , us (sm.), quindecemvirato , la di- 
gnità de’ quindecemviri, Suet. 

Quindecimviri , rum (sm. pl.), quindecemeiri, masi- 
strato ds quindici. Quindecimviri sibyllini, o quinde- 
cimviri sacrorum, Hor., t quindici sacerdoti, che pre- 
stedevano alla interpretazione dei libri sibillini. 

Quindéni, ae, a (agg. num. pl.), quindici, Plaut, 

Quingenarius , a, um (agg. num.), del peso di cinque 
cento libbre, Suet. $ 2. Di cinquecento. Quingenariae 
colortes, Curt., coorti composte dicinquecento soldati. 

Quingéni, ae, a (ass. nun. pl.), cinquecento, Curt. 

Qningentarius, Veg. V. Quingenarins. 

QalICRtEs lane, a, um (agg. num.), cinquecentesimo, 

vid. . 

Quingenti, ae, a (agg. num. pl.), cinquecento, Hor. 

Quingenties (avv.), cinquecento volte, Cic. 

Quini, ae, a (agg. num. pl.), cinque. Quini in lectulis, 
Cic., cinque per letto. Fausto quinos pedes altae, Caes., 
fosse che hanno cinque piedi di profondità. 8 2. 
(Al sing.) Lex qunina vicenaria, Plaut., legge che proi- 
bisce ad un mincre di venticinque anni di far 
contratti. 

Quinidéni, ae, a, V. Quindéni. 

QuinImo o Quinimmo (avv.), anzi, anzichè, di più,Cic. 

Quinio, onis (8m.), cinquina, cinque, Tert. 

Quinivicéni, ae, a (agg. num. pl.), venticinque, Cic. 

Quinquagenarias, a, um ( agg. num. ), di cinquanta, 
che contiene cinquanta misure, Cic. | 

Quinquagéni, ae, a ( agg. num. pl.), cinquanta , Plin. 
$ 2. (Al sing.) Centeno quinquageno filo constare, Plin., 
constare dî centocinquanta fils. 

Quinquagesies, Plant. V. Quinquagies. 

Quinquagesimus, a, um ( agg. num.), ci ntesimo, 
Hor. $ 2. Quinquagesima, ae ( come sf. ), la cinquun- 
tesima parte di qualche cosa, che ss paga per ga- 
bella, Cie. 

QuinquazgIes (avv.), cinquanta volte, Plin. 

Quinquaginta (agg. num. indecl.), cinquanta, Virg. 

Quinquatria, vrum o triom (sn. pl.), Snet. e 

Quinqua&trus , ium (sf. pl.), Quinqua rie, feste in 
onore di Minerva nel mese di marzo, Cic. 
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Quinque (agg. num. indecl.), cinque, \ 

Quinquefolinm, ii (sn.), cinquefolio Me SUE 

Quinquefolius, a, um (agg.), di cinque foglie, Ci 

Quinquelibrilis, le (agg.), di ngn libbre, Co ta 

Quinquemestris, stre n g.), di cinque er Plin. 

Quinquennalis, le (er), ), di cinque anni, Cic. $ 2. Che 
dura cinque anni, Liv. $ 3. Che st celebra oyni cin- 
que anni, Cic. $ 4. Quinquennalis vir 0 seniplic. quin- 
quennalis (come sm.), magistrato che col potere di 
Berg iii mandavasi nelle colonie e nei mmunici- 


Quintuennis , De (agg.), di cinque anni, che ha cin- 
que anni, Ovid. 
d'ogni quinto A Ovid. 

Quinquennium, ii ( sn. ), quinquennio, spazio di cin- 
que anni, Gic. 

Quinquepartito (avv.), tn cinque parti, Plin. 

Quinquepartitus , a, um (pp. del disus. ‘Quinquepartior, 

. iris), diviso in cinque parti, Col. 

QuinqueprImi, òrum (sm. pl.), + cinque primi senatori 
od 4 cinque primi magistrati, Cic. 


Quinquertmi8, is (sf.), cinquereme, quinquereme, nave. 


a cinque ordini di remi, Plin. 

Quinquertio, snis (sm.), atleta che si esercita al quin 

zio, Fest. V. Quinqnertinm. 

Quinquertium, ii (su.), quinquerzio , pentatlo , eserci- 
sio di cinque sorta di giuochi, pugni, piastrella i 
lotta, corsa, salto, Fest. 

Quinqu&vir, iri (sm.), uno dei quinqueviri, For. 

Quinqueviratus, us (sm.), magistrato di cinque, Cic. 

Quinqueviri, srum (sm. pl.), quinqueviri , magistrato 

cinque. Quinqueviri mensarii, Liv., magistrato di 
cinque che soprintenderano al pagamento de’ debiti. 

Quinquies (avv.), cinque volte, Cic. 

Quinquiplico, as, Avi, tam, re (att.), quintuplicare i 

raddoppiare cinque volte, Tac. 

Quintadecimani, va (sm. "pl. ), soldati della decima- 


inta Zegione, Tac 

quinta tana, ae ( sf. ), piazza nel mezzo del campo, dove 
si vendevano le cose necessarie per l’esercito, Liv. 

Quint&nus, a, um (agg.), del quinto ordine 0 luogo 0 

sorno, che si fa nel quinto giorno, ecc., Pers. $ 2. 

La uintanae, Varr., Ze none che cadono ai cin- 

del mese. hi 8, Quintani, oram, Ter., soldati della 
Snia legion 

Qu mms i a dn (agg.), di cinque, Virg. 

Quintrlis, V. Quineti 19. 

Quinto (avv.), in quinto luogo, Cie. 

Quintum ( avv. ), per Za quinta volta. Consul quintum, 
Liv., console per la quinta volta. 

Quintaplico, V. Quinquiplico. 

(Quintus, a, um (agg.), quinto, Plin. 

Quintasdecimus , a, um (agg.), decimoguinto. Quin- 
tusdecimis castris, Liv., in quirulici marcire. 

Quippo (avv. e cong.), ‘essendochè, attesochè, poichè , 
perocchè. Quippe vides, ete., Cic., perocchè tu ben redi, 
tu conosci, ecc. Quippe quando mihi nihil credis, Plaot., 

hè tu non vuoi credermi in nulla. $ 2, (Col 

uod) Qnippe quod etiam Ravennae Crassum ante vi- 
dinset, Cic., essendochè avea pria veduto anche in 
Ravenna Crasso. $ 8. Quippe qui, quippe quae, Cic., 
come colui che, come coles che. Quippe quem venun- 
dari jussisset , Nep. .18tccome colui che avea ordinato 
che fosse venduto per schiavo. Quippe qui ne in op- 
pidum quidem, nisi perraro, veniret, Cie. , como colui 
non veniva neppure in città, se nI9 rarissima - 
mente. & 4. Come, siccome. Sol Democrito magnus vi- 
detar, quippe homini eradito, Cic., Demsenito, siccome 
vomo erudito , crede grande tl sole. $ 3. (Per affer- 
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mare) Sì, certamente, Cic, $ 6. (Irduicamente) Move 
me quippe lumen curiae! Cic. , davvero che mi mette 
sn timore questo splendor della cursa | 

Quippiam, V. Suapiam 

QuippIni ? Plaut., chì no ? $ 2. Come ? Apal. 

Quigni, Plaut. V. ‘Quis uis. 

Quirinalia, ium (sn. pl.), quirinali, feste in onore dè 
Romolo, detto Quirino, Cic. 

Quiritatio, Onis (sf.), Liv. e 

Quiritàtus, us (sm.), grido, schiamazzo, vociferazione, 
accorr'uomo, l'implorar soccorso, Plin 

Quirito, as, Avi, Atam, fre (neut.), gridare accorr' uo- 
mo, chiedere soccorso, chiamare aiuto, Virg. 

Quis , quae, quod e quid (pron. interr.), chi ? che cosa ? 
Quis clarior in Graecia Themistocle ? Cic., chi fw nella 
Grecia più illustre di Temistocle ? $ 2. Quale ? 
Quae patria tua est ? Plaut. , quale è la patria tua ? 
Quis videor ? Ter., quale ti paio ? $ 3. (Senza interr.) 
Considera quis quem fraudasse dicatur, Cic., riflette chi 
è colui che dicesi aver frodato. $ 4. ‘Alcuno, talumo. 
Simoni me adesse quis nunciate, Plaut., dica alcuno a 
Simone ch'io son qua. Dizerit quis, Cic., dirà taluno. 
$ 5. (Dopo le particelle si, ne, num sta per aliquis, ed 
allora il fenm. è anche qua: si qua, ne qua, ete.) Sì te 
in judicium quis adducat, Cic., se alcuno ti chiama 
în giudizio. Ac ne quis forte miretur , Cic. , e perchè 
niuno st meravigli. Ne qua re egerent, Cie., che non 
acessero difetto di c,sa alcuna. $ 6. V. Quid. 

Quisnam e Quinam, quaenam, quodnam e quidnam 
(pron. interr.), ché, chi mas, quale ? Quonam pacto ? 
Plaut. , per qual modo ? Miserunt consultam quidnam 
facerent, Nep., mandarono a consultare che mai do 
dovessero. 8 2. Alcuno. Num quisnam prasterea ? 
e nessun altro ? 

Quisplam , quacpiam, quodpiam o quidpiam 0 quippiam 
(pron.), no, un qualche, uno. Quaspiam cohors , 

aes., alcuna coorte 0 comp 

Quisquam, E ag eg , quidquam o quicquam (pron.). al- 
cuno, alcun Neque se cnjusquam imperio obtem- 
peraturos, Caes., nè volere obbedsre al comando di 
alcuno. Nisi vos fortiores cognoscerem, quam quem- 
quam viram, Cic., #' io non vs conoscessi corag- 
giosi di qualunque altro. Nec quisquam , Virg., nep- 
pure un solo. Si quisquam est facilis, hic est, Cic. , se 
vi è uomo trattabile, questi è uno. Nondam in quem- 
quam unum saeviebatur, Liv., non s'era per anco 
usato crudeltà contro alcuno în particolare. 

Quisque, quaeque, quodque o quidque o quieque (pren.), 
ciascuno, caduno, ogni, ognuno. Bibi quoque ten- 
dente ut periculo prius evaderet, Liv., sf cia- 
scuno di uscire 1 primo dal pericolo. Anuis quibas- 
que, Plin., ogni anno. Quinto quoque anno, Cic., ogni 
cinque anni. Tertio qnoque verbo, Cic., ad ogni tre 
pere Optimum quodque rarissimum est, Cic., quanto 

cosa è migliore, tanto è più rara. Quo quisque est 
ingeniosior hoc decet laberi0sins, Cic., quanto più al- 
cuno è ingegnoso, tanto più insegna con fatica. De- 
cimus quisque , centesimus quisque , Liv., uno per de- 
cina, uno per ‘cento. Caetera quaeque, Plaut., tutte le 
altre cose. Quemque attigit magno multat infortunio, 


Cic, 


Piant., chi tocca i il male arrivato. 
Cuisquiliao remo (sf. pl), spazzalure, pattume, ogni 
casa di poco valore, est. Le  Aelal) Cenagho, 


uomini citi, feccia di 
Quisquis, quaegne, qridquid o dionaià Ren i cine , chiun- 


que, qualunque, cinscuno che, che 
Quisquis homo huc venerit, Piant., Ano rà rerrà 


qua. Quisquis loncg tomali, Virg., qualunque sia l’o- 
nore del sepolcro. Quicquid sceleris , Cic., 


QUITYS 
scelleraggine. Quicquid patrum plebisque est, Liv., 
tutti i padri e tutta la plebe. Ver quidquid deorum 


est, Liv. , per tutti quanti gli dii. $ 2. (Assdl. con.e © 


avv.) Quidquid prozredior, Liv., quanto camminerò 
iù oltre. Quicquid ab urbe longius proferrent arma, 
iv., quanto più lunyi da Koma portassero le armi. 

Quitus, a, um (pp. di Queo, is), potuto, Ter. 

Quivis, quaevis, quodvis 0 quidvis ( pron.) , qualunque, 
chiunque. Quivis unus, Cie., alcuno, qualunque. Mihi 

nulvis sat est, Plaut., a me ogni poca cosa basta. | 

Quiviscumqgne, Quaeviscumque, Quodviscumque, 
Mart. V. Quicanque. 

Quo (avv. di luogo), dove, in qual luogo. Qua adire po- 
terant, Caes., dove putecano accostarsi. Quo ruitis ? 
Ilor., dove correte ? $ 2. (Invece di aliquo dopo le par- 
tic. dubit.) Si quo tu me ire vis, l'laut., se vuoi ch' 10 
rada in qualche luogo. Si quo erat longius prodeun- 
«um, Caes., se conceniva allontanarsi in qualche 
luogo. $ 3. ( Col genit. ) Quo amentiae progressi sitis, 
i.iv., a qual segno di pazzia siate arrivati. Respon- 
«lit Diunysius, se nescire quo loci esset, Cic. , rispose 
Dionisio di non sapere tn qual luogo eyli si fosse. 
$ 4. Doe? ache? a qual fine ? Quo haec pertinent? 
Lic. , a qual fine tutte queste core? Quu bunum est? 
Dig., a che serve? Nescis quo valeat nammus? Hor., 
e nun sai che valore abbia il danaro ? $ 5. Accioc- 
chè, affinchè, per. Quo Chremetem absterreant, Ter., 
per spacentar Cremete. Quo tacilius prubaret, Cie., 
per provare più facilmente. & 6. Con eo, hoc, ta:.to 
significa: quante. Quo ditticilius, hoc praeclarius,Cie., 
quanto più difficile , tanto più eccellente. $ 7. Der 
chè, che. Non quo haberem magnopere quid scribere.n, 
Uic., non perche t0 avessi molte cose a scrivere. Non 
quo ego certo scirem, Cic., non che i0 lo sapessi di 
certo. $ 8. Laonde, per la qual cosa, il perchè, per 
questo, perciò, Cic. 

Quuad (avv.), sino a che, sino a quando, sino a tanto 
che, finchè. Quoad fuit in urbe, Cic., sino a tunto che 
eyls è stato in città. Quoad vixit, Suet., finchè visse. 
$ 2. Quanto, per quanto. Quead possunt ab homine 
coznosci, Cic., per quanto st possono conoscere dayli 
mini. Quoad eius fieri possit, Vic., per quanto è p0s- 
sibile. $ 3. Fin dove. Quoad progredi potuerit, Cic., 
fin dove possa andare, pussa arricare. 

Quoadusque (avv.), finché, sino a che, Saet. 

Quocirea (uvv.), per la qual cosa, che però, Cic. $ 2. 
(Diviso per tmesi) Quo, bone, circa, ete., Hor., per la 
qual cosa, 0 caro, ecc. 

Quocumque (avv.), dovunque, ovunque, in qualunque 
luv.,0, Hor. $ 2. (Diviso per tmesi) Quo nos cumque :e- 
ret, Hor., dovunque ci condurrà. 

Qued (voce neut. del pron. Qui), sl quale, quale, che. 
B.lium, quod popalus romanus gessit, Sall., la guerra 
che fece il popolo romano. Ornamentam quod super- 
fuit in fanis, Lic., ogni ornamento che ancora rima- 
nera nei tempii. $ 2. Quale ? Quod belli genus esse 
potest, quo, ete. ? Lic., qual sorta di guerra ti può 
essere , in cui, ecc. ? $ 3. ( Invece di in quo ) Si quid 
est, quod mea opera opus sit vobis, Ter., se per avren- 
tura acete bisogno dell’opera mia. 8 4. Il che, la 
qual cosa. (uod sine molestia tua fiat, Cic., il che si 
faccia senza tuo incomodo. $ 5. Per quello che, 
quanto a. Quod ad me attinet, Cic., quanto a me. 
‘;nod ad me scribis, Cie., in quanto a quello che tu 
mi scrivi. $ 6. (Sottint. il verbo attiret od altro) Quod 
ad Caesarem, Cic., quanto a Cesare, per quanto 
spetta a Cesare. l e 

Qued (cinz.), perchè, poichè, che. Mirari Cato se aiebat 
quod nen ri.eret Larospex, haruspicem cum vidisset, 
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Cie. , dicera Catone che esi facera le meraviglie che 
un aruspice non rrdesse al vedere un altro aruspice. 
$ 2. Il perchè, laonde, per la qual cosa, ondechè. 
Quud te per deos penates obsecro , Hor. , undechè per 
gli dè: penati s0 tr scongiuro. 8 3. Accedit eo, qnod 
“mili non est visum, Cic., 8'aggiunge a questo che non 
mi parce. $ 4. In quanto a quello che. Quod scribis, 
sì velim, ete., Cic., in quanto a quello che scrivi, se 
è nuo volere che, ecc. 8 5. Motivo di, muti.o per cui, 
di che. Est qued gaudeas, Cic., has motivo di godere 
o di che godere. $ 6. Dai. Sane gaudeo, quod te inter- 
pellavi, Cic., godo d’averti interrogato. $ 7. A. Bene 
facis, quod me adjuvas, Cic., tu fai bene ad aiutarmi. 
$ 8. (Spesso sì aggiunge ad altre parole e serve a dare 
maggior forza al discorso) Quud si te sors, ete. , Cic., 
che se la sorte, e c. Quod ubi intellexit, etc., Cic., ape 
pena si accorse, ecc. 

Quodammbodlo (avv.), in certo modo, in certa ma- 
niera, Lic, 

Quodsemelarripides (sm.). colui che una sola volta 
prende qualche cosa (vorabulo inventato giocosamente 
da Plauto). 

Quoiquam, Quoique, Lucr., per cuiquam, cuique, etc. 

(Quoius e Qnoi, Lucr., per cuius e cul. 

(Quojusque, Quoivi-, Lucr., per cujusque, cuivis, etc. 

Quelllet (avv. ), verso qual luogo tu cuos, dovunque, 
Uvid. 

(uom, Plaat. V. Quaum. 

Quominas (cong.), che non. Nihil impedit, quominus id 
facere pussimus, Cic., niuna cosa cy impedisce di far 
ciò, che non possiamo ciò fare. Quae religio C. Mario 
non fuerat, quominus C. Glauciam praetorem occideret, 
Cic., quello scrupolo che non avea avuto C. Mario 
di uccidere C. Glaucia pretore. — V. Minus. 

Quomdido (avv.), come, in che modo, in qual maniera. 
Nullam est praeceptum quomodo verum inveniatur,Cic., 
non 0 è altun precetto che insegni come si ritrovi 
la verità. Quomodo mihi persuadeo, aliquanto aequior, 
Cic., per quanto mi do ad intendere, alquanto più 
giusto. Maecenas quomodo tecum ? Hor., come te la 
passi con Iecenate ? Quomodo mortem filii talit ! 
Uic., con quanto coraggio sopportò la morte del 
figlio ! 

Quomodocumqne (avv. ), comunque, in qualunque 
modo, Cic. 

Quomodolibet (avv.), in qual si roglia maniera, Aug. 

Quomodonam (avv. interr.), ma come? in qual ma- 
nicra ? come mat ? Vic. 

Quonam (avv. per lo più interr.), in qual luogo ? dove ? 
dove mar? Quonam baec omnia nisi ad suam perni- 
ciem pertinere ? Caes., e dove andranno mai a finire 
tutti questi apparecchi, se non alla sua rovina ? 

Quondam (avv.), un tempo, già, una volta, altre volte, 
Cic. $ 2. Qualche volta, talora. Quondam etiam lactis 
imber efiluxit, Cic., qualche volta piovue anche 
latte. i 

Quoniam (avv.), imperocchè, poichè, imperciocchè, 
giacchè, perchè. Quoniam quidem suscepi , ete. , Cic., 
giacchè mi sono assunto l'impegno di, ecc. 

Quopiam (avv.), in qualche luogo in alcun luogo, Cie. 

Quoquam (avv.), ad alcun luogo, Ter. 

Quoque (cong.), ancora, eziandio, altresì. Vestigia 
quuque urbis exstinguere, Liv., cancellure eziandio le 
vestigia, qualunque segno della città. $ 2. Invece di 
et quo, e nel luoyo che, Liv. a 

Quoquo (avv), in qualunque luogo, dovunque, Cie. 

Quoquomido o Quequo modo (avv.), in qualunque ma- 
miera, comunque, Cie, 

Quoqueversus o Quoquoversum (avv.), verso ogni 


QVORSVM 


‘parte, per ogni luogo, per ogni banda, per ogni 
dove, per ogni verso, Cic. 

Quorsum e Quorsus (avv.), verso qual lu090, verso qual 
parte, rerso dove, dove. Nescio hercle, neque unde 
eam, neque quorsum eam, Ter., affé che non so nè 
donde venga, nè dote to vada. $ 2. ( Metaf. ) A che 
fine, a che proposito, a che, doce. Sed quorsum haec 
pertinent ? Cic., ma dove vanno a parare queste 
cose ? Quorsum est vpus ? Hor., a che fine ? 

(}:.0t (agg. pi. num. indecl.), quanti. Quot sunt ? Plaut., 
quanti sono ? Quot homines, tot sententiae, Cic., tante 
teste, tanti cervelli. 2. Ciascuno. Quot diebus, Quint., 
ogni giorno. Quot annis tributa conferunt, Cic., ogni 
anno pagano tl tributo. Quot calendis, Plaut., ogni 
primo del mese. 8 8. V. Quotquot. 

Quotannis (avv.), ciascun anno, oyni anno, Cic. 

Quotcumque, Manil. Y. Quot. 

Wuoténi, ae, a (agg. plur.), quanti, sino a qual 
mero, Cic. i 

‘Quotemnis, e (agg.), di quanti anni, Aug. 

‘quotidi&no (come avv.), Cic. V. Quotidie. 

(QuotidiAnns , a, um (agg.), d’ogni giorno, quotidiano. 
Quum quotidiani maximi fierent sumptus , Cic., facen- 
dosi ogni giorno grandissime spese. $ 2. (Metaf.) U- 
sitato, ordinario, volgare, Cic. 

Wuotidie (avr.), ogni di, quotidianamente, tutti i 
giorni. Quotidie magis , quotidie plus, quotidie magis- 
que, Cic., ogni dì più. Quot.die breviores litteras ad te 
mitto, Cic., sono oyni di più breci le leltere che ti 
mando. | 

Quoties e antic. Quotiens (avv.), quante volte, Cic. 

Quotiescumque (avv.), qualunque volta che, qualora, 
tutte le volte che, ogni volta che, Cic. 

Quotquot (agg. pì. indecl.), quanti. Quotqnot estis omnes, 
Catul., tutti quanti sicie.$ 2. Ciascheduno. Quotquet 
mensibus, Varr., in ciascun mese. 

Quotimus, a, um, Plaut. e 

Quotus, a, um \agg.), în che numero, in che ordine, in 
che luogo. Hora quota est ? Hor., che ora è ? $ 2.(lu- 
vece di quot) Quanti. Dic, quotus es ? Mart., dimuni, 
quanti siete ? $ 3. ( Invece di quantus ) Quanto. Pars 
quota laudis erat, Ovid., quanto parte di lode 
vi era. $ 4. Quoto quoque loco, ad Her., duvunque. $ 5. 
V. Quotusquisque. 

Quotuscumque, quotacumque, quotumcumque (agg.), 

lunque, quanto pouco, Tibul. 

Quotusquisque, taquaeque, tumquodque (agg.), quanto 
poco. Quotusquisque jurisperitus ! Cic., quanto pochi 
sono $ giurisperati / 

Cuonsque (avv.), sin quando ? sino a quando? Cic. 
$ 2. Sino a pe luogo o termine, Sen. 

Quovis (avv.), Plant. e 

Quoviscumque (avv.), dove tu vuoi, dove piuce, in 
qualsivoglia luogo, in qualunque luogo. Cibo per- 
duci poteris quovis, Plant., per un po’ di mangiare ti 
lasci tirare dovunque. 

Quum o Quom. V. Cum (avv.). 

Quummaxime, V. Commaxime. 


R 


Rabide (avv.), rabbiusamente, con rabbia, Cic. 

Rabidus, a, um (agg.), rabbivso, arrabbiato. Fame ra- 
bida tria guttura pandens, Virg., spaluncando tre gole 
per rabbiosa fame. $ 2. ( Metaf. ) Crudele, furioso , 
fiero, feroce, traspurtatu da rabbia e furore, Plin. 
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Rabies. ci (sf.), rabbia. In rabiem aguntor, Piin., som 
presi da rabbia. $ 2.( Metaf. ) Furore, tra, furia , 
grande avidità, trasper:v. Rabies ventorum,. @vid., 
furia dei venti. Ventris rabies, Virg., fame eccessica, 
arrabbiata. 1 

Rabio e Rabo, is, rabére (neut.), arrabbiare, Varr. 

Rabigse, V. Rabide. 

Rabiesùlus, a, um (agg. dim. di Rabidsus), radbiosetto, 
alquanto rabbioso, Cic. 

Rabiosus, a, um (agg.), rabbioso, arrabbiato. Rabiosus 
canìs, Plin., cane arrabbiato. $ 2. (Metat.) Furioso, 
adirato, frenetico. Vide ne fortitudo minime sit ra- 
biosa , Ci:., dada bene che la furtezza nun si con- 
verta in rabbiosa tra, Signi rabiosi tempora, Hor., $ 

-_ giorni cantcolari. 

Rabo, onis (sm.), pegno, caparra, Plaut. 

Rabùla, ue (sm.), ciarlone, cattico avcocato che grida 
come un arrabbiato, Cic. 

Rabulina pix, Plin., pece che tira al color rosso. 

RAOREGR RE sa,um(agg.), che tira al color biondo, 

in, 

Racemarius, ii (sm.), pampino sterile, Col. 

Racematio, ònis (sf.), 47 raspollare, Tert. 

Racemitus, a, um (agg.), che ha raspolli 0 grappoli, 
racemifero, Plin. 

Racemifer, féra, firum (agg.), racemi, eru, che produce 
raspulli o grappoli, Ovid. 

Rac&mor, aris, itus sum, Bri ( dep. neut. ), raspollare, 
racemolare, Varr. $ 2. ( Metat.) Lecar da una cosa 
qualche piccola parte 0 residuo, Varr. 

Racemisus, a, um(agg.), che ha molti grappoli o 
raspolli, racemifero, Plin. $ 2. Sup. Racemosis:imus, 

Racémus, i (sm.), racemo, grappolo, racimolo. Turpes 
racemi, Virg., brutti, meschini raspolli. 

Radians, untis (part. pres. di Radiv, as), radiante, rag- 
giante, risplendente, sfavillante, lucente. Radiantia 
arma, Virg., armi sfavillanti. 

Radiatio, onis (sf.), lo splendore dei raggi, brillamen- 
to, folgoreggiamento, Plin. 

Radi&tus, a, um ( pp. di Radio, a3), che ha raggi, che 
manda raggi, raggiante, Cic. $ 2. Fatto in furma 
di raggi. kadiata corona, Suet., corona ornata dé 
punte a guisa di raggi. 

Radicatus, a, um (pp. di Radicor, &ris), radicato, bar- 
bicato, che ha radici, Col. 

Radicesco, scis, escère (neut.), radicare, barbare, met- 
ter le radici, Sen. 

RadicItus (avv.), dalle radici, fin dalle radici, con le 
radici, radicalmente, Plin. $ 2. (Metaf.) A/futto, del 
tutto, a fondo, interamente. Cupiditas to.lenda est 
atque extrahenda radicitus, Cic., /a cupidità, la pa» 
stone debb'essere al tutto tolta cia e sbarbicata. 

Radicor, aris, atus sum, Ari ( (6). neut. ), metter le ra- 
dici, radicare, barbare, Pli + 

Radicosus, a, um (agg.), che ha molte radici, Plin, 

Radicùla, ae (sf. dim. di Radix), barbicella, pi cola ra- 
dice, Cic. $ 2. Saponata (erba), l'lin. $ 3. Surta ds 
ravano, Plin. 

Rad.0, as, ivi, itum, dre (neut.), radiare, raggiare, 
irradiare, mandar raggi, sfacillare, brillare. Gem- 
mis radientur et auro, Uvid., sfuctilino di gemme e 


d'oro. 

Radivlus, i (sm. dim. di Radius ), picciola oliva bis- 
lunga, Col. 8 2. Picciol raggio, Amm, 

Radidsus, a, um (azg.), raygiante, pieno di ragni, sfa- 
villante, brillante, resplendente, Plaut, 

Radius, ii (sm.), rerga 0 canna di cui serconsi i qeo- 
metri. Radio describere , Virg., misurare, disegnare 
colla canna. $ 2. Palafitta, palizzata, pali aguzzi, 


RADIX 


Liv. & 8. Rasiera (strumento. con cui si rade il colmo 
allo staio o ad altra misura), l'laut. $ 4. Usso minore 
del braccio o della coscia, Cels. $ 5. Raggio, luce, 
splendure, raygro del sole, Cie. 8 6. Razzo 0 raggio 
di ruota, Virg. $ 7. Spola ( strumento da tessere ), 
Uvid. $ 8. Oliva bislunva, Col. 8 9. Punta, che si 
innalza dalla coda del pesce marino detto pasti- 
naca , Plin. $ 10. Linea che dal centro del circolo 
#1 tira alla circonferenza, Cic. 

Radix, icis (sf.), radice. Radices agere, Cic., mettere le 
radici, abbarbacare. Radicum tibras evellere, Cic., 
strappare le barbe delle radici. $ 2. Racvanello. 
Radix et lactis massa cuactìi, Uvid., un ravanello ed 
un pezzo di cacio. $ 3. ( Metaf. ) Virtus est una altis- 
simis detiva radicibus, Cic., la virtù sola getta pro- 
fondissime le sue radici. A radicibus domun evertere, 
Phaed., estinguere interamente una famiglia. $ 4. 
Falda, radice. Radix montis, Caes., sl piè della mon- 
tagna. $ 0. Principio, vrigine, fonte, stirpe, Cic. 

Rado, is, si, sum, dere (att.), raschiare, radere, ta- 
gliare, fendere. Aquilo radit terram, Hor., l’aquilone 
rade è campi, spazza ria la polvere. Area radatur, 
Col., st mondi l'aria. Barbam radere, Suet., radere la 
barba. $ 2. (Assolut.) Kadi , Suet., rudersi lu barba. 
$ 3. ( Metaf. ) Torre via, levare, scancellare. Nomen 
Pisonis radendum fastis censuit , Tac. , fu d’ opinione 
che si dovesse cancellare dai fasti 0 das pubblici 
registri il nome di Pisone. $ 4. Uffendere toccando, 
ferire leqgiermente, lacerare, graffiare. Malieres ge- 
nas ne radunto, Ci .., Ze donne non si graffino le qguan- 
cie. 8 5. ( Metuf. ) Kadere aures delicatas , Quint. , fe- 
rire, offendere qli orecchi delicati. $ 6. Correre vi- 
«ino, andur rasente, rasentare. Radere littus, Virg., 
andar rasente sl lido. 

Radùla, ae (sf.), radimadia, raschiatoio, Col. 

Radal&na pix, Plin., pece raschiata dalle navi 0 da- 
gli alberi. V. Rabulana. 

Raja, ae (sf.), raia. razza (pesce marino), Plin. 

Ralla, ae (sf.) o Ralla tunica, Plaut., veste trasparente, 
di tessitura rara. 

Rallum, i (sn.), ra/lo, ferro, con cui nettasi sl vomero 
dell’aratro, Plin. 

Ramidle, iis (sn.), stipa (rami secchi, sterpi tagliati o le- 
gnami minuti da far fuoco), Uvid. 

Ramenta, ae (sf.), Plin. e 

Ramentum, ì (sn.), raschiatura, raditura, pezzo, bri- 
ctolo, tructolo. Fluminum ramenta, Uvid.. l'arene dei 
fiumi. Sulphuratum ramentum, Mart., zolfanello. 

Ram$us, a, um (agg.), di ramo, Virg. 

Rainex, icis (sm.), rumice, ernia, rottura, Plin. $ 2. 
Ramices, um (sm. plur.), t po/moni o piuttosto le vene 
maggiori del petto. Tua caussa rupi ramices , Plaut., 
per tua cagione mi sono rotte le vene nel petto. 8 3. 
Perticoni, pertiche, stanghe, Col. 

Ramicdisus, a, um (agg.), ernioso, allentato, Plin. 

Ram3sus, a, um (agy.), che ha molti rami, ramoso, 
Plin. $ 2. Comp. Kainosior. Sup. Ramosissimus. 

Ramulosus, a, nin (a5g.), che lia molti ramoscelli,Plin. 

Ramilos,i(sm. dim. di Ramnus), piccolo ramo, rami- 
cello, ramoscello, Tic. 

Rauus, i (sm.), ra.vo. Inutilesque falce ramos amputans, 
Hor., e putundo colla falce gli inutili, gli aridi 
rami. $ 2. Fronda. Cingite tempora ramis, Virg., in- 
gluirlandateci 1l capo di frondi. $ 3. (Trasì.) Kamus 
Huninis , Sen., un braccio del fiume. Ramus Caucasi, 
Plin., un braccio del monte Caucaso. 8 4. Ramo di 
parentela, Pers. 

Ramuscùlus, i (sm.), Pliz. Y. Ramùlus. 

Rana, ae (sf.), rana, ranocchia, ranocchio, Cic. $ 2. 
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Gonfiezza sotto la lingua dei buos con infiamma» 
zione , Col. $ 3. Pesce marino detto martino pesca= 
tore, Plin. 

SARO , entis ( azg.), rancido, infetto, puzzolente, 

ucr. 

Rancesco, is, escére (neut.), divenir rancido, Arn. 

RancIde (avv.), runcidamente . Gell. $ 2. ( Trasl. ) Im- 
propriamente, all'antica, Gell. 

Ranciliùlns, a, um (agg. dim. di Rancidus), alquanto 
rancido, rancidetto, Juv. $ 2. ( Metaf. ) Schifosetto, 
schizzinoso. ingrato, affettato. Qui sie rancidu'o lo- 
quatar ore, Mart., che parli in questa guisa cun pro 
nunita ingrata, con affettazione. 

Rancidus, a, um (agg.), rancido, stantio, rancio, pu- 
trefatto, cieto, infetto, puzzolente, Hor. $ 2. (Trasl,) 
Ingrato, spiacevole , deforme, affettato, fastidioso. 
Quid rancidius ? Jav., qual cosa più affettata ? più 
fastidiosa ? $ 3. Comp. Rancidior. 

Rancor, dris isin.), rancidezza. rancidume, Pallad. $ 2. 
(Trast.) Vetere rancore deposito , Hier., deposto l'odio 
inceterato. 

Ranùla, ae (sf. dim. di Rana), ranuzza, ranocchio, pic= 
ciolu rana, Apul. $ 2. Malattia nellu lingua dei 
buvi, \eg. 

Ranuncilus, i (sm. dim. di Rana), ranuzza, rana, rae 
nocchio, Cic. 8 2. Kanuncolo (tiore), Plin. 

Rapa, ae (sf.), rapa, Col. Y. Rapum. 

Rupatia , orum ( sn. plur.), Ze foglie più tenere della 
rapa, Plin. 

Rapacida, ae (sm.), rapace, ladro, rubatore, Plaut. 

Rapacitas, atis (sf.), rapucità, vizio di rapire, incli- 
nazione a rapire l'altrui, Cic. 

Rapax, acis (agg.), rupace, ygrifagno, ladro, avido del- 
l'altrui. Olim farunculus, nunc vero etiam rapax, Cic., 
una volta ladroncello, ora poi anche violento rapi- 
tore. 8 2. (Trasl.) Rapax ignis, Ovid., fuoco distruggi» 
tore. Nihil rapacius quam natura , Cic. , niuna cosa è 
più attraente della natura. $ 3. Comp. Rapacior. 
Sup. RKapacissimus. 

Raphaninus, a, um (acg.), di ramolaccio, Plin. 

RaphanItis, it dis (sf.), rafunite (sorta d'erba), Plin. 

Raphanosa;ria, ae (sf.), rafano selcuggio, Pliu. 

RaphiAnus o Rhaphauus, i (sn.), rafano, ramolaccio, 
racanello, Plin. 

Rapicia, V. Rapacia. 

RapicIus, a, um (agg.), di rapa, Cic. . 

Rapide (avv.), rapidamente, velocemente, con veemenza, 
prestamente. Eo rapidius, Tac., con tanto maggior 
prestezza. 

Rapiditas, atis (sf.), rapidità, velocità, prestezza,Caes. 

Rapidus, a, um (avg.), rapido, veloce, presto, vee- 
mente, violento. Kapidissnnum flumen, Caes., fiume 
rapidissimo. Rapidus ventus , Cic., vento impetuoso. 
Rapidi equi, Uvid., « rapidi, £ celoci cavalli. Rapida 
oratio, Cic., discorso concitato, veemente. $ 2. Comp. 
Rapidior. Sup. Rapidissinus. 

Rapiendus, a, um ( part. fut. puss. di Rapio, is), che si 
dee rapire, che st ha da strascinare, Lic. a 
Rapina, ae (sf.), rapina, ruberìa, ladronecciò. Hostem 
rapinis prohibere, Caes., impedire al nemico di pre- 
dare. $ 2. (La rapum) Luogo seminato di rape, Col. 

RapinAtor, oris (sm.), rapitore, Non. 


Raplo, is, pùi, pium, pére (att.), pigliare 0 portare con 


forza e in fretta , afferrare , ghermire. Commeatum 
in naves rapiunt, Liv., portano in fretta dentro le 
navi le procvizioni. Bipennen rapere, Virg., dar di 
piglio , afferrare la scure , lu bipenne. I, pedes quo 
te rapiunt , Hor., va dove ti portano 1 piedi. Rapite 
subli.nem, Pliut., portatelo via di peso. Rapere se ad 
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. urbem, Cic., ritirarsi presto in città. 8 2. Rubare, 
rapire, levare, togliere. Tracidare, rapere imperium 
appellant, Tac., chiamano imperio lo scannare e tl 
rapire. Laterum dolores quam celerrime rapiunt, Cels., 
s dolori di costa tolgono prestissimamente di rita. 
$ 3. Trascinare, trarre , tirare. Rapiam te domum, 
Hor., ti trascinerò a casa. Rapere in crucem, ad mor- 
tem, ad suppliciam , Cic., trascinare alla forca, alla 
morte, al supplicio. Rapere aliquem in jus, Cic., stra- 
scinar qualcheduno in giustizia. Quo te effrenata 
capiditas rapit ? Cic., dove ti strascina la tua sfre- 
nata passione ? 8 4. Condurre in fretta, con tutta 
diligenza. Exercitum in Cattos rapuit, Tac., condusse 
con tutta diligenza il suo esercito contra 4 Catts. 
$ 5. Sottrarre, toglier di mano, Virg. 

Rapistrum, i (sn.), rapa salcatica, Col. 

Rapo, onis (sm.), Varr. Y. Raptor. 

Raptabundus, V. Reptabundus. 

Raptitus, a, um (pp. di Rapto, as), strascinato, Cic. 

Raptim (avv.), con rapina, furtivamente, togliendo, 
rubando. Cibo vinoque raptim hausto repleti, Liv., 
pieni di cibo e di vino rubato saccheggiando. $ 2. 
In fretta , con prescia, con prestezza, velocemente, 
alla sfuggita. Haec raptim scripsi, Cic., queste cose 
ho scritto in gran fretta, alla sfugyita. 

Raptio, unis (sf.), rapimento, 1l rapire, Ter. 

Raptito, as, avi, atum, are (att. freq. di Rapto), strasci- 
nare, amlare strascinando, Gell. ° 
pio, as, avi, iitum, are ( att. freq. di Rapio ), strasci- 
nare, tirare per forza. Ut legiones hue atque illue ra- 
ptaret, Hirt., per trascinare qua e là le legioni. $ 2. 
Saccheggiare, devastare, Tac. 

Raptor, oris (sm.), rapitore, rattore, rubatore, ra- 
pace, Hor. 

Raptum, i (sn.), Plin. e 

Raptura, ae (sf.), Plin. e 

Raptus, us (sm.), rapimento, ratto, rapina, preda. Ra- 

tus exercere, Tac., rubare, far preda, saccheggiare. 

pto uti, Ovid., fare il pirata. Vivere rapto, de rapto 

o ex rapto, Quint., vivere di rapina, di preda, di la- 

droneccio. $ 2. Strascinamento, lo strascinare, tl 
trarre per furza, Plin. 

Raptaus, a, um (pp. di Rapio, is), rapito, preso, strasci- 
nato , condotto in fretta, condotto per forza. Singuli 
pluresve hostium sublime rapti, Tac., uno alla volta 
o più insieme des nemici erano tirati in alto. 

Rapùi (perf. di Rapio, is). 

ùlum, i ( sn. din. di Rapum), piccola rapa, rape 
ronzolo, Hor. 

Rapum, i(sn.) e più raram. Rapa, ae (sf.), rapa, Col. 

Rare (avv.), chiaro, rado, non ispesso. Rare serere,Col., 
seminar rado. $ 2. Kade volte, di rado, raramente. 
Spectaculis rarissime interfuit, Suet., assai di rado 
intervenne agli spettacoli. $ 3. Comp. Rarius. Sup. 
Rarissime. 

Rarefàcio , is, feci, factum, facdre (att.), diradare, ra- 
rificare, dilatare, Uol. 

Rarefactus, a, um (pp. di Rareficio, is), diradato, ra- 
refatlo, Lucr. 

Raréèfio, is, factus sum, fisri (neut. passiv. da Rarefàcio, 
is), divenir rado, diradarsi, rarefarsi, Lucr. 

Rarenter (avv.), di rado, rude volte, Cat. 

Raresco , scis, escére ( neut.), cominciar a diradarsi, 
rarefarsi, dilatarsi , diminuire, venir mancando. 
Rarescunt nubila, Stat., Ze nudi s1 diradano. $ 2. 
(Trasì.) Dilatarsi, aprirsi, Virg. 

Raripilus, a, um (agg.), di pochi peli, di raro 
pelo, Col. 

Raritas, itis (sf.), rade:za, rarità, poca densità, Cic. 
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$ 2. Pochezza, scarsezza, infrequenza, poco ni 
mero, Cic. 

Raritudo, fnis (sf.), Col. V. Raritus. 

Raro (avv.), di rado, rare volte, raramente, Cie. — 
V. Rare. 

Rarus, a, um (agg.), raro, non denso, non spesso, non 
folto. Rara tunica, Ovid., tonaca trasparente. $ 2. 
Raro, non frequente, poco, scarso. Raras tuas accipio 
litteras, Cic., ricevo poche tue lettere. Raros milites 
transducere, Caes., far passare $ soldati a poco a 
poco, pochi alla volta. Raris animus est, ete., Sall., 
pochi sono che abbiano voglia di , ecc. $ 8. Raro, 
esimio , eccellente , singolare, straordinario. Raris- 
sima moderatio, Tac., moderazione 0 modestia singo- 
lare, affatto rara. 8 4. Alcuno , qualche , qualche- 
duno, Ovid. $ 5. Comp. Rarior. Sup. Rarissimus. 

Rasi (perf. di Kado, is). 

Rasllis, le (agg. ) ,che facilmente si rade , che facil- 
mente 81 pulisce, Virg. $ 2. Liscio, raso, pulito, 
spianato. Foris rasilis, Col., porta liscia. $ 3. Lavo- 
rato a straforo, Uvid. 

Rasis, is (sf.), specie ds resina, pece secca e dura, 
ragia, Vol. 

Rasito , as, ivi, atum, Are ( att. freq. di Rado), radere 
8pesso. l'aciem rasitare, Suet., radersi spesso la 
barba. 

Rastellus, i (sm. dim. del disus, Raster), rastrellimo, 
sarchiello, Col. $ 2. Zappetta, Snet. 

Rastrum, i (sn.), rastro, rastrello, sarchio, sarchiello, 
Virg. $ 2. Zappa, zappetta, Varr. $ 3. Nel pl. Kastri, 
orum (sm. ), usass più spesso che rastra. Ad rastros 
res redit, Ter., mi reggo ridutto alla miseria, co- 
stretto a lavorar la terra per rirere. 

Rastira, ae (sf.), ruditura, raschiatura, Col. 

Rasus, a, um ( pp. di Rado, is), raso, raschiato, Mart. 
$ 2. Pulito, liscio, limato. Rasae tabellac, Ovid., liscie 
tavolette. 8 3. Scancellato. Littera rasa, Ovid., lettera 
cancellata. 

Rasus, us (sm.), rasekiatura, il raschiare, Varr. 

Ratariae e Ratiariae, drum ( sf. plur.), ratarie, navi 
che hanno forma cdi zatte, Gell. 

Ratiarius, ii (sm.), facisore o venditore di sattere, 
Plaut. 8 2. Negoziante sopra sattere, Plant. 

Ratihabitio, onis (sf.), ratificazione, approvazione Up. 

Ratio, onis (sf.), ragione, lume 0 uso di ragione. N 
lum scelus rationem habet, Liv., 1 delitto non ha ine 
telligenza, nessun delitto si commette da chi fa uso 
della ragione. Rativnis expers, Cic., prico di ragione. 

2. Argomento, ruziwcinw, discorso. Uontirmare argu- 
mentis et rationibus, Cic., confermare con argomenti 
e raziocinit. $ 3. Pensiero, disegno, consiglio, par- 
tito, intenzione. Mea est sic ratio, Ter., questo è tl 
miu pensiero. Pompeji insequendi rationem umittit, 
Caes., depone il pensiero d'inseguire Pompeo. $ 4. 
Ragione , cagione, motivo. Cur sic opinetar rationem 
subjicit, Cic., soyggiunge la razione per cui la pensa 
sn questo modo. Sed rationem dic, Gell., ma dimmi il 
perche. Rationem reddere, Cic., render ragione. $ 5. 
Modo, mantera, via, mezzo, arte. Argumentandi ra- 
tio, Quint., Za maniera di argomentare , di ragio 
nare. $ 6. Maniera di operare, condotta. lissimili+ 
tudo meae rationis offendit hominem, Cic. , il diverso 
mio procedere l'offende. Tale init rationem, Nep., 
tenne questo modo, usò quest astuzia. $ 7. Genere, 
natura, qualità, sorta. Pro ratione fructuum, Cic., se 
condo la qualità dei frutti. $ 8. Quantità. gran nu- 
mero, grandezza. Pro ratione pecuniae , Cic., per la 
quantità del denaro. $ 9. Ordine, disposizione. Ra- 
tio tutius belli, Cic., Za dispasizione di tutta la guerra 
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$ 10. Affare, interesse, commercio, società. Cam ma- 
sis rationem habere , l'ic., conversare colle muse, oc- 
cuparsi di poesia. ()\uae ratio tibi cum eo intercesse- 
rat ? Cic., che affare, quali interessi averi tu mai 
con lus ? Habent rationem cam terra, Cic., s' occupano 
nel lavorar la terra. $ 11. Cura, maneggio, ammi- 
nistrazione, governo. kationes Galliae procurare, Plin., 
amministrare, governare la Gallia.8 12. Facolta, 
scienza, arte. Si hujusce rei ratio aliqua, Cic., se qual. 
che poco di così fatta scienza , ecc. Uyuicoruw ratio, 
Cic., 10 sistema der Cinici. $ 13. Rispetto, ru)uarido, 
considerazione. Rationem habere, Cic., avere riguare 
do, tener conto. Habenda est ratio reì familiaris, Cic., 
bisogna aver riguardo agli affari di casa. $ 14. 
Conto , conti, partita. Aliquid in rationes inducere, 
Cic.: aliguid rationibus suis inferre, Suet., mettere 
qualche cosa in conto, a suo conto. Rationes subdu- 
cere , Ter., fare i conti. Kationes accipere ab aliquo, 
Cic., ricevere 1 conti da qualcheduno. Ratio constat, 
Ter. , sl conto ra bene. Punere rationem cum aliquo, 
Sen., fare i conti con qualcheduno. hatio accepti at- 
que erpensi, Cic., il conto di ciù che 81 è speso € ri- 
cecuto. $ 15. Lavoro fatto con ordine, ingegno ed 
arte, Cic. 

Ratiocimatio, iinis (sf.), raziocinio, discorso, ragiona- 
inento, Cic. $ 2. Sillogismo, Cic. 

Ratie.-inatIvus, a, um (asg.), di raziocinio, Cic. 

Ratiocinàtor, oris ( sn. ), ragioniere, computista, Cic. 
$2.(Trasl.)Ut boni ratiocinatores ofticivrum esse pussi- 
mus,Cic.,acciocche possiamo benragionare der doceri. 

Ratiocin&tus, a, um (pp. di Katiocinor , aris, in signif. 
passiv.), calcoluto, pensato, Vitr. 

Ratiocinium, ii (sn.), conto, calcolo, computo, conteg- 
gio, (ol. 

Ratiocinor, aris, itus sum, ari ( dep. neut. ), fur conto, 
contare , calcolare , Cic. $ 2. Ztugionare, argomen- 
tare, raziocinare, Cic. 

Ratienabilis, le (aug.), fornito di ragione, ragione- 
tole, confurme alla ragione, razionale, Quint. $ 2. 
Comp. kationabilior. 

Rationabiliter (avv.), con ragioni, ragionevolmente, 
Apul. 

Rationalis, le (agg.), rayionevole, razionale. Rationalis 
philosophia, Cic. , da loyica, l'arte di ragumare. $ 2. 
Rationalia . inm (come sn. pl.), Ulp., s libri de' conti. 

Ratiomaliter (avv.), rayionatamente, con ragione, ra- 
gionecolmente, rayionando, Sen. 

Rativnarium, ii ( sn. ), registro, libro de’ conti, gior- 
nale, Suet. 

Rationarius, ii (sm.), Modest. V. RatiocinAter. 

Ratis, is (sf.), zattera, zatta , tacole o travi unite in- 
sieme per potersi condurre sut fiumi. Cum aut navi- 
bus aut ratibus conarentur accedere, Cic., sforzandost, 
tentando di accostarsi con nav 0 con zattere. $ 2. 
Nacve, barca, Hor. $ 3. (Trasl.) Omnem ratem servare, 
Plaut., sapere amministrar bene gli affari. 

RatItns, a, um (agg.), che ha l’impronto di una zatta, 
Fest. 

Ratiuncila, ae (sf. dim. di Ratio), ragioncella, piccola 
ragione, Cic. $ 2. Conticino, Ter. 

Rato (avv.), per certo, costantemente, Tert. 

Ratus, a, uni (pp. di Reor, eris), stimando , pensando , 
credendo, immaginandost, tenendo per fermo. VUpti- 
mum factu ratus, Liv., giudicando ben fatto, ecc. 
Utilissimum ratus, ete., Nep., credendo cosu utilissi- 
sna, ecc. $ 2. Stabilito, determinato, stabile, fermo, 
costante, fisso, certo. Rata amicitia, Tac. , amicizia 
costante. Kato tempore, Cie. a tempo determinato, 
In perpetuum ratus, Cic. valido in perpetuo. $ 3. Ra- 
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tum habere, ducere, facere, Cic., ratificare, appro 
vare, confermare. Ratum mihi est, Cic., ratifico, ap- 
provo, confermo. $ 4. Pro rata portione, Plin.: pro 
rata parte, Cic.: o semplic. pro rata , Liv. , a propor- 
zione, in proporzwne, parte per parte. $ 5. Katae 
preces, Ovid., preghiere esaudaite. $ 6. Rata vita, Virg., 
cita sicura, sulcu, assicurata, 

Rauca, ae (su.), rauca (piccolo verme), Plin. 

Raucio, is, si, sum, cire (neut.), arrocare, affiocare, di- 
venir rauco, dicenir fivco, Prisc. 

Raucisonus, a, uu (agg.), che ha suono rauco, non 
chiaro, Catul. 

Anioa, atis (sf.), fiocaygine , fiochezza , raucedine, 

‘lin. 

Raucus, a, um (agg.), fioco, rauco, chivccio, affiocato. 
kauca vor, Uvid., voce ruuca. Rauco rudens, Uvid., 
ruyyhiando con rauca voce. $ 2.( Trasl. ) Martius 
aeris rauci canor, Virg., 17 murziale squillar della 
rauca tromba. 

Raudus o Rodus e Rudus, éris (sn.), rame, Varr. 

LRauduscùla , Varr.: Raudusculaàna, Val. Max. : Rodn- 
sculina, ae (come sf. sott. Porta), Fest., una delle 
porte di Itoma detta radusculana, perchè di rame. 

Rauduscùlun o Ruduscolam v Roduscilum, i ( sn. ), 
picciolu somma di denaro , un poco di denaro, Cic. 

Rausi (perf. di Kaucio, is). 

RausUrus, a, um (part. fut. di Raucio, is), che arrocherà, 
che diverrà fioco, Lucr. 

Ravastellus, a, um (agg.), di color rossiyno, tanè, tra 
sl rosso ed il giallo, Plaut. 

Ravidus, a, um (agg.), di colcr tanè, rossigno , tra tl 
rosso ed il giullo, Col. i 

Ravillae, arum (am. e £. plur.), che hanno gli occhi di 
colur tane, Fest. 

un is, ire (neut.), dicenir roco a forza di gridare, 

aut. 

Ravis, is (sf.), rautolo , rauedine, fiocaggine, Ad ra- 
da poscere, l'luut., divcnir rauco a furza di chie- 

ere. 

Ravistellus, a, uin, Plaut. Y. Ravastellus. 

Ravus, a, um (aug.), di colur tune, tra ’l rosso e "1 
giallo, Hur. $ 2. L'auco, ruco. fioco, Fest. 

Re (cume avv.), iu futti, in effetto, Cie. — V. Res. 

Readopto o Redadupto, as, are (att.), aduttar di nuovo, 
riudettare, Mod. 

Reaedifico, as, avi, atum, are (att. voce dub.), riedi- 
ficare, far di nuovo, rifure, rifubbricare, Liv. 

Reapse (avv.), in: effetto, tn realtà, Cie. 

Reassimo, is, mere (att.), prender di nuovo, Plin. 

Reitus, us ( sm. ) , d'esser reo, lo stato o la condizione 
d'un reo, Mart. $ 2. Iteato, colpa, Apul. 

Rebellatio, onis (sf.), ribellione, sollevazione, Tac. 

Rebellitrix , icis (st. ), rub-Za, ribelle, sollevata, ri- 
bellante, Liv. 

Rebellio , vuis ( sf. ), ribellione, il ribellarsi, rubella- 
mento, ribellazione, Caes. 

Rebellis, le (agg.), ribelle, ridello, ribellato, ribel- 
lante, rubello, licenzioso, Ovid. 

Rebellium, ii (sn.), Liv. V. Rebellio. | 

Rebello, as, ivi, itum, are (neut.), ribellarsi, sollevarsi. 
In Veliternos, quod toties rebellassent , graviter saevi- 
tum, Liv., st punirono crudelmente quei di Velletri, 
perchè tante volte si erano ribellati. $ 2. (Trasl ) £- 
pullulare, rinnovarsi, innasprirsi, Plin. 

Rebito, is, ère (neut.), ritornare, Plaut, 

Reboo, as, avi, itum, are (neut.), rimbombare, risuo- 
nare, echeggiare, rintronare, Virg. 

Rebullio, is, ire (neut. e att.), ribollire, Apul. $ 2. Get- 
tar fuori bollendo, Apul 
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RocaleItre , as, Avi, tum, Are (neut.), ricalcitrare, 
resistere, tirar calci, Hor. 

Recalco, as, avi, itum, are (att.), ricalcare, calcar di 
nuovo, Col. |». 

RecAléo, es, calui, calère (nent.), Virg. e 

Recalesco, scis, escére (neut.), riscaldarsi, scaldarsi di 
nuovo 0 scaldarsi assai, lic. 

RecalfacIo, is, feci, factum, tre (att.), riscaldare, scal- 
dare di nuovo, Ovid. 

Recalvaster, stri (agg. m.), Sen. e 

Recalvus, a, um (agg.), calco dinanzi, calvo sulla 
fronte, Plaut. 

Recandens, entis (part. pres. di Recandeo, es), affocato, 
riacceso, Plin. 

Recaudto, es, ndùi, 8re, Ovid. € | 

Recandesco, is, escére (neut.), bianchire, imbianchirsi, 
Ovid. $ 2. Infocarsi, riscaldarsi, riaccendersi. Tel- 
lus recanduit aestu, Ovid., a terra si riscaldò pel ca- 
lor del sole. $ 3. (Trasl.) Recanduit ira, Ovid., st rac- 
cese lo sdegno. 

Recino, is, canére (att.), ricantare, rispondere al 
canto, cantare a vicenda, Plin. $ 2. Scioyliere l'in- 
cantesimo, Plin. 

Recantitus, a, um (pp. di Recanto, as), ricantato, ri- 
detto, ripetuto cantando, Hor. $ 2. Represso con in- 
cantesimi, Uvid. $ 8. Kitrattato. Recantata opprobria, 
Hor., ingiurie ritrattate. 

Recanto, as, ivi, Atum, are (att.), ricantare, ridire, ri- 
petere, Mart. $ 2. Ritrattarsi, disdirsi, Hor. $ 8. La- 
berar dall'incanto, Plin. 

Recastras, a, um ( purt. fut. att. di Recido , is), che è 
per ricadere, Cic. 

Rec&do, is cessi, cessum, cedere (neaut.), camminare tn- 
dietro, farsi indietro, ritirarsi, allontanarsi , par- 
tire, scostarss. Ruit ille recedens, Virg., queyli nel ni- 
tirarsi cadde. Recedere ab aliquo , Cic., allontanarsi 
da qualcheduno. Recede de medio, Cic., togliti di 
mezzo. è 2. Ritirarsi, recarsi, andare. Romam re- 
cessit, Sall., s'è ritirato a Roma. $ 3. ( Metaf. ) Rece- 
dere ab officio, Cic., deviare dal suo duvere. Recedere 
a caritate patriae, Nep., dimenticare i duveri che im- 
pone l'amor della patria. Recedere ab armis, Cic., 
deporre le armi. Recedere a sententia alicujus , Cic., 
discostarsi dal sentimento di qualcheduno. $ 4. 
Staccarsi, disgiunyersi, separarsi. Recedentes ab 0s- 
sibus carnes, Cels., le carni staccandosi dalle ossa. 
$ 5. Esser discosto, esser lontano, Curt. $ 6. Reces- 
sem, invece di recessissem, Plaut. 

Recellicltimae, arum (sf. pl.), meretrici, Plaut. 

Kecello , is, ére (att.), abbassare, inchinare, muovere 
o tirar indietro, tirar giù, Liv. 

Recens, entis (agg.), recente, fresco, nuoro. Cascus re- 
cens, Uol., cacio fresco. Recens toga, Col., toga nuova. 
Ferens dominae mandata recentia, Ovid., portando 4 
novelli ordini della padrona. Recens vpinio, Cic., 
opinione nuova. Recentiore memoria, Cic., di fresca 
snemoria. $ 2. Fresco, riposato, robusto, intero di 
forze. Recentes equi, Ovid., cavalli riposati e frescht. 
$ 3. (Coll'abl. e la prep. a) Molto vicino, immediato. 
Kecens ab illorum aetate fuit, Cic., fu loro assai vi- 
cinu d’età, quasi contemporaneo. $ 4. Recentiores, 
Cic., i moderni scrittori. $ 5. ( Quale avv. ) Poco fa, 
di fresco, recentemente, di nuovo. Quum e provincia 
recens esset, Cic., essendo venuto di fresco dalla pro- 
cincra. Recens censnerant patres, ut, ete., Tac., areano 
poc'anzi i padri deliberato che, ecc. $ 6. Comp. Re- 
centior. Sup. Recentissimus. 

l'ecensào, es, sii, situm e sum, re (att.), riconoscere, 
far la rassegna, far la rivista, contare, numerare. 
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Recensere exercitum, Liv., fure Za rassegna dell’eser- 
csto. $ 2. Ricedere, correggere, ritoccare, Quint. $ 3. 
Raccontare, esporre, narrare. Et fortia facta recense, 
Ovid., e narra le gloriose imprese. 

Recengio, ouis (sf.), Cic. e 

Recensitio , òn1s (sf.), rassegna, mostra, ricognizione, 
descrizione, numerazione, allibramento, Ulp. 

RecensItus, a, um, Suct. e 

Recensaus, a, um (pp. di Recenseo, es), ammorerato, nu- 
merato, descritto, Suet. 8 2. Passato in rivista, Eutr. 

Recensus, us (sm.), Suet, V. Recensio. 

Recenter (avv.), recentemente, di fresco, poco fa, Pal- 
lad. $ 2. Sup. Recentissime. 

Rec&pi (perf. di Recipio, is). 

Recento, as, avi, &tum, fire (att.), rinnocare, Non. 

Recentoricas, a, um (agg.), dissodato, coltivato di fre- 
8c0, Cic. ' 

Recepltacilum, i(sn.), ricettacolo, ricovero, ricetto, 
ritiro, ospizio, albergo, Cic. 

ReceptaAtor, doris ( sm. ), ricettatore, ricevitore. Ille la- 
tronom occultator et receptator locus, Cic. , quel na- 
scondiglio e ricetto di ladroni. 

MocoRiiciaa a, um (agg.), riserbato, eccettuato, esclu- 
80, Gell. 

ROSORLIO, Onis (8f.), ricetto, ricevimento, ricocero, 

laut. 

Recepto, as, ivi, Atum, are (att. freq. di Recipio, is), ri- 
cevere , ricettare, ricoverare, dare ricetto, ritirare. 
Se receptare, l'er., ricoverarsi, ritirarsi. Animamque 
receptat, Lucr., e rinviene, ricupera gli spiriti. 

Receptor, oris (sin.), ricevitore, ricettatore, Tac. 

Recéptrix, icis (sf.), ricevitrice, Cic. 

Receptum, i (sn.), promessa, carico, impresa, Cic. 

Receptus, a, um (pp. di Kecipio, is), ricevuto, ammesso, 
ricoverato, accolto , esaudito. More inter veteres re- 
cepto, Tac., per costume tra gli antichi ricecuto. 
Receptum est, Plin., comunemente st crede. Receptas 
in gratiam, Cic., ricevuto o riammesso in grazia. $ 2. 
Ricuperato, riacquistato. Receptae provinciae, Uaes., 
procincie riacquistate, ripigliate. $ 3. Serbato, cone 
servato, Virg. 

Receptus, us (sm.), ritirata, sl ritirarsi. Receptui 0 re 
ceptum canere , Cic., 0 receptui signum dare , Liv., s0- 
nare a raccolta, sonar la ritirata. 8 2. Ricetto, ri- 
cocero, rifugio, asilo , Virg. $ 8. ( Trasl. ) Habere ad 
Caesaris gratiam receptum, CLaes., potere rientrare 
nell'amicizia di Cesare. $ 4. Receptus spiritus, Quint., 
la respirazione. 

Recessi (perf. di Recèdo, is). 

Recessim (avv.), rinculando, a ritroso, Vlaut. 

Recessio , onis (8f.), recesso , ritiramento , alluntana- 
mento, lontananza, il ritirarsi, Vitr. 

Recessus, a, um ( pp. di Recédo, is), ritirato, remoto, 
rinculato, Virg. $ 2. Comp. ktecessior, vitr. 

Recessus, us (sm.), recesso, ritiramento, ritirata. Re- 
cessum primis ultimi non dabant, Caes., 9/1 ultimi ira- 
pedivano ai primi la rvtirata. $ 2. ('rusl.) Ritiro, 
solitudine, luogo ritirato. Recessus speluncae sunilis, 
Ovid., un luogo appartato simile ad una spelonca. 
Quo plus recessus sumunt, Val. Mar., quanto più pren- 
dono di riposo. Recessus in animis hominum, Cic., è 
segreti del cuore. 

Rechamus, i (sm.), carrucola, girella, Vitr. 

Recharmid&re se (voce finta da Plunto), deporre lalla 
grezza, cessare di essere Carmi.ie. 

Rechedipna, \. Trechedipnum. 

RecidIvus,a, um(agg.), recidiro, che ritorna, Plin. 
$ 2. Recidiva Pergama, Virg., una novella Yroia, opp. 
Troia che cadrà per la seconda colta. 
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REGCIDO 


Receido, is, cidi, cisum, cidére (neut.), ricadere, tornar 
a cadere. Quia recidant omnia in terras, Cic., percioc- 
chè ricaduno tutte le cose in terra. Kecidere in mor- 
tum, Liv., ricadere ammalato. $ 2. Hitornare, far 
ritorno. Ne quartanae recidant, Plin., perche non ri- 
torni la febbre quartana. % 3. Semplice. cadere, Col. 
$ 4. Toccare. Huuc casum ad ipsos recidere posse de- 
uonstrant, Caes., dimiostruno loro, come anche ad 
essi pussa toccare una tal sorte. 8 5. Volgersi, con- 
reitirsi, passare. Quam cito ex laetitia ad lactam re- 
ciderant! Cic. , quanto presto dall'allegrezzu passa- 
rono al pianto ! $ 6. Dendere, andar a parare. Haec 
codem recidunt, Liv., questo ca a parare allo stesso, 
© la medesima cosa. Quorsum recidat responsum tuuw, 
vic., dure rada a parare la tua risposta. 8 7. Ki- 
dursi 0 esser ridotto. Id ego puto ad nihilum recasu- 
rum, Cie., credo, che tutto questo si ridurrà al 
niente. 

RecIdo, is, cidi, cisum, cidere (att.), recidere, tagliare, 
tron.are. Hirsutam falce recidere barbam, Ovid., ta- 
gliare colla falce l’ispida barba. $ 2. (Trasl.) Culpa 
reciditur supplicio, Hor., col castigo st leran le colpe. 

Recinctus, a, um ( pp. di Recingo, ìs), scinto, sciolto, 
slacciato, Uvid. $ 2. Cinto, succinto, Val. FI. 

Recingo, is, cinxi, cinctum, gere (att.), sciogliere , sle- 
gare, slacciare. Ferrum recingi, Stat., deporre la 
spada. 

Recino, is, cinùi, nère (att.), ricantare, risuonare, rt- 
dire, ripetere, Cic. $ 2. Kitrattarsi, disdirsi, Apul. 

Reciperatio, Recipére, etc. V. Recuperatio, Recu- 
péro, etc. 

Recipiemdu8, a, um ( part. fut. passiv. di Recipio , is), 
che è d’uopo ricevere, che si dece ricoverare, Cic. 

Reelpio, is, cepi, ceptum, cipére (att.), ripigliare, ri- 
prendere. Recipe: arma, Liv., ripigliare le armi. 
Kecipere animun o animos a pavore, liv. , riprender 
coraggio, riacersi dalla paura. $ 2. Kicuperare, 
riacquistare. Q. Maximus qui Tarentum recepit, Cic., 
Q. Massimo il quale ricuperò la città di Taranto. 
$98. Prendere , occupare, insignorirsi. Scodra rece- 
pta , Liv., presa Scodra, tmpadronitosi di Scodra. 
8 4. Kicevere, accogliere, accettare, prendere. Reci- 
pere aliquem tecto . lare, mensa, Liv., ricevere alcuno 
in sua casa, alla sua mensa. Recipere aliquem in fi- 
dem, in gratiam, in amicitiam, Cic., ricevere alcuno 
sotto la sua fede, sotto protezione, grazia ed amici- 
sia. $ 5. Recipere nomen alicujus, Cic., ammettere le 
istanze fatte tn giudizio contra qualcheduno. $ 6. 
Ammettere, ricevere. Cunctationem res iam non ultra 
recipit, Liv., { impresa non ammette più alcun in- 
dugio. $ 7. Ricettare , ricoverare, dar ricetto, dur 
ricorero, Up. $ 8. Sottrarre, portar via, liberare, 
scampare, irur in salvo , Virg. $ 9. Promettere, as- 
sicurare , impegnarsi. Quae tibi promitto et recipio 
sanctissime esse observatorum, Cic., Ze quali cose 10 ti 
prometto e it assicuro di osservare scrupolusissima- 
snente. $ 10. Kiserbare, riservare, rîiserbarsi, riser- 
varsi. (Quum aedes venderet, hortum recepit, Cic., ven- 
dendo la casa 81 riscrbò l'orio. $ 11. Recipere se, 
Cic. , ritirarsi, fare la ritirata , ritornare, far ri- 
torno. Recipere se Romam, Cic.. ritirarsi a Roma. 
ipse me Laodiceam recipicbam, Cic., to faeera ritorno 
a Lacdicea. $ 12. ( Metaf. ) Recipere se, Cic. , rien- 
trare in se slesso, ravredersi. Ex timore se recipere, 
Uaes. , rinfrancarsi dalla paura. Recipere se ad fru- 
cem, Cic., rimettersi sulla buona strada, mettersi a 
ben fare, correggersi. $ 13. iRecipere ad se o in se, 
Lic., prender sopra dti sè, entrar mallevadore,. ad- 


dossarsi, incaricarsi. Tibi promitto, in meque recipio,. 
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\ECLINO 
Cic., te lo prometto, e ne rispmdo io. $ 14. ( Asso.) 


Usus recepit, Quint., invalse l'uso, è in usanza, si 
pratica. $ 15. (Sott. l'acc. me, te, se, etc.) Rarsnm in 
porto 1ecipimus, Plaut., di nuoco ci ricoveriamo 
nel purto. 8 16. Recepso, Catul. invece di recepero. 

Reciprocatio , onis (sf.), reciprocazione, retrocedi- 
mento , ritorno al medesimo luogo. Aestus reciproca» 
tio, Plin., il flusso e riflusso del mare. 

Reciproce (avv.), collo scorrere innanzi ed indietro, 
reciprocamente, scambievolmente, Varr. 

Reciproco, as, avì, atum, Are (att.), rivolgere, muovere 
innanzi e indietro, alternare, avvicendare. Recipro- 
care motum, Cic. , muoversi innanzi e indietro. In 
adversum aestum reciprocari non posse , Liv., non po- 
tersi spingere innanzi nè ritrarre indietro contro îl 
flusso e riflusso della corrente. Reciprocare animam, 
Liv., respirare, riavere il fiato. $ 2. (Assol.) Andare 
e venire. Reciprocat mare, Curt., il mare va e viene, 
ha il flusso e riflusso. $ 3. Corrispondersi, avere 

. correlazione, scambievolmente dipendere. Haec reci- 
procantur, Cic., queste cose st corrispondono, dipen- 
domo l'una dall'altra. $ 4. Serram reciprocare, Tert., 
spingere e ritrarre la sega, 8egare. 

Recipròcus, a, um (sgyg.), reciproco, che va e torna, 
che va e viene, che va innanzi e indietro. Recipro- 
cum mare, Plin., mare che ha flusso e riflusso. $ 2. 
(Metaf.) Heciproco, scambiecole , vicendecole, Plin. 
$ 3. Keciproca argumenta, Gell., argomenti che ss 
possono anche ritorcere contra colus che gli ha 
proposti. 

Recisamentum, i (sn.), ritaglio, tagliatura, Plin. 

Recisio, onis (sf.), ricidimento, il ricidere, Dig. 

RecIsus, a, um (pp. di Recido, is), tagliato, reciso, Plin. 
8 2. (Metaf.) Distrutto, disfatto, cancelluto. Nationes 
recisae, Cic., genti distrutte, disfatte. 

Recitatio, onis (sf.), recitazione, lettura, recita, Cic. 

Recitàtor, oris (su.), recitatore, lettore, chi legge in 
giudizio i processi , le scritture, ecc., Cic. € 2. Reci- 
tator acerbus, Hor., molesto lettore de' suoi scritti. 

Recitàtus, a, um (pp. di Recito, as), recitato, letto, no- 
minato. Testamento recitatus heres, llin., nominato 
erede nel testamento. È 

Recito, as, avi, atum, Are ( att. ), recitare, leggere aà 
alta voce. Instituit recitare omnia, Suet., prese 11 par- 
tito di recitur tutto. Recitetur ciatio, Cic. , si legga 
l'orazione. Kecitare senatum, Uic., leggere sl catalogo 
de' senatori. Recitare ex codice, Cic., leggere dal co- 
dice. $ 2. Recttare, dir a memoria, Quint. 

Reclamatio, Gnis (sf.), grido replicato, Cic. $ 2. Cone 
traddizione, il gridar contro, tl contraddire, grida 
sediziose, Apul. 

Reclamito , as, avi, itum, ire (neut. freq. di Reclamo, 
as), contraddire, opporsi gridando, Cic.. 

Recelimo, as, &vi, tum, are | nent. ), contraddire con 
grido , opporsi gridundo, gridar contro. Reclama- 
tum est lili ab omnibus. Cic., tutti con gran calore se 
gli opposero. $ 2. Itisuonare , rimbombare , Virg. 
8 3. Esclamare, gridare. Reclamant omnes vindican- 
dam injuriam, Liv., esclumano tutti doversi vendicar 
Vingiuria. i 

Reclangens, entis ( part. pres. del disus. Reclango , is), 
che risuona molto o contra, Amm. 

Reclinatorinm, ii (sn.), dossiere, spalliera, Isid. 

ReclinAtus, a, um ( pp. di Keclino, a3), cortcato, steso 
sopra. piegato, inchinato, appoggiato, Hor. 

ReclInis. ne (arg.), appuggiato, mezzo coricato, inchi- 
nato. I e ut erat reclinis, et nescio simitis, Tac. , egli 
ccricato com'era, c facendo il nuovo. 

Reclino, as, avi, atum, are (att.), inchénare, piegare, 


RECLINVYS 


abbassare. Scuta reclinant, Virg., abbassano, posano gli 
scudi. $ 2. (Trasl.) Nullum a labore me reclinat otinm, 
Hor., nessuna quiete vi ha in cut l'animo mio riposi 
dai travagli. $ 3. (Neut.) Pogyiare, appoygiare,Sen. 

ReclInus, a, um ( agg.), coricato, steso sopra, inchi- 
nato, appoggiato, Mart. 

Reellvis, ve (agg.), erto, all'indietro , declive chino, 
snchinato, coricato, steso supra, vid. 

Recltde, is, clisi, clusum, cludere (utt.), aprire, schiu- 
dere, disserrare. kecludere fores, Ovid., aprir la 
porta. Recludere humum , Tac., scavare la terra. Re- 
cludere ensem, Virg., sfoderar la spada. $ 2. (Trasl.) 
Recludere fata, Hor., rendere la vita, far rivivere. 
Operta recludit, Hor., scopre s segreti. $ 3. Chiudere, 
Justin. 

Reclusus, a, um ( pp. di Reclado , is), schiso, aperto, 
disserrato, Ovid. — 

Recoctus, a, um (pp. di Recdquo, is), ricotto, Mart. $ 2. 

. Raffinato, Virg. 

Recosito , as, avi, itum, Are (att.), ripensare, riandare 
col pensiero, pensare e ripensare, lat. 

Recognitio , onis (8f.) , ricognizione , riconoscimento, 
Cic. $ 2. Ispezione, indagine, revisione, tl visitare. 
Recognitio equitam, Liv., rassegna 0 mostra della ca- 
calleria. 

Recogritus, a, um (pp. di Recognosco, is), riconosciuto, 
rivisto, visitato, considerato, Cic. 


Recegnosce, scis, gnovi, gnitum, scère ( att.) , ricono- 


scere, di nuovo conoscere, esaminare, considerare, 

pesare. Te penitus recognovi, Cic., tt ho bene ricono- 

sciuto. Verba tua recognosce, Cic. , esamina, consi- 
dera le tue parole. $ 2. Semplic. conoscere, Ovid. 

8 3. Richiamare alla memoria, riandare. Quam 

istius fugam et furtum recognosceret, Cic., richia- 

mando alla memoria la fuga e il furto di costui. 
$ 4. Fare la rivista, far la mostra, far la rasse- 
gna. Equitum turmas frequenter recognovit, Suet., fece 
sovente la rassegna della cavalleria. $ 5. Rivedere, 
stleggere , ripassure , correggere, ritoccare. Libellos 

legere et recognoscere, Plin., leggere e correggere + 

libretti. 

° Recolleetus, a, um (pp. di Recolligo, is), di nuovo rac- 
colto, riunito, radunato, Sen. 

Recollizo0, is, legi, lectum, ligére ( att. ), raccogliere, 
unire insieme, adunare. Ut quae nata sunt ova recol- 
ligantur , Uol., per raccogliere le uova che son nate. 
$ 2. (Metaf.) Ricuperare, riacquistare, riavere, ri- 
fare, rimettere. Recolligere se a longa valetudine,Plin., 
riaversi da una lunga infermità. Primosque recolli- 
gat annos, Ovid., e ritorni ai primi suoi anni, rin- 
giovanisca. 8 3. Quietare, calmare, pacificare, ri- 
conciliare. Recolligere animum alicujus, Cic., quetare, 
pacificare alcuno. 

Recòlo, is, colùi, caltum, coltre (att.), coltivar di nuovo, 
ricoltivare. Recolere terram, Liv., collivar ‘di nuovo 
la terra. $ 2. hiabitare, rivedere, frequentare di 
nuovo. Nemo libenter recolit, qui laesit, locum, Phaed., 
niuno volentieri ritorna ad abitare quei luoghi 
ov'ebbe danno. $ 3. (Trasl.) Ripigliare, riprendere, 
rinnovare, rimettere. Antiqua recclam, Plaut. , ripi- 
glierò gli antichi miei usi. Recolere studia, Cic., #t- 
prendere gli studii. Galbae imagines recoli jussit, Tac., 
fece rimettere le immagini di Galba. 8 4. Kiandare 
colla memoria , ripensare , meditare, rimembrarsi. 
Quae sì tecum ipse recolis, Cic., Ze quali cose ove tu 
voglia riandare colla tua mente. 

Recomminiscor , éris, mentus sum, nisci (dep. att.), rs- 
chiamare alla memoria , ricordarsi , risovrenirsi, 
snventare di nuovo, Plaut. 
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Recompgno , is, posùi, positum, ponv:e ( att.) , ricom- 
porre, racconciare, raggiusture, unir di nuoco, LÌ ». 

Recomipositus, a, um (pp. di Recompono, is), ricumpu- 
sto, racconciato, aggiustato di nuovo, Ovid. 

Reconciliatie , onis (st.), riconciliazione, pace. Per a- 
micos de reconciliatione agere, Suet., trattare la pace 
colla mediazione degli amici. 

SECON RE , vris (sm), pacificatore, riconciliatore, 

IV. 

ReconciliAtus, a, um ( pp. di Reconcilio, as), riconci- 
liato , rappacificato, pacificato, Cic. $ 2. Ristorato, 
rimesso, Varr. 

Recencilio, as, Avi, Atum, Are (att.), riconciliaré, rap- 
pacificare, rimettere in grazia. Reconciliare aliquem 
alicui 0 cun aliquo, Cic., rsconciliare uno con un al- 
tro. Animum patris sui sorori tuae reconciliavit, Cic., 
rimise in pace con tua sorella il padre suo. $ 2. 
Ricuperare, riacquistare. Reconciliare existimatio- 
nem, Cic., ricuperare la stima , il credito. $ 3. Ri- 
condurre, ridurre. Reconciliare tilinm domum, Plaut., 
ricondurre il figlio a casa dei genitori , rimetterlo 
nella loro grazia. & 4. Keconciliasso incece di recon- 
ciliavero. Keconciliassere, invece di reconciliaturam 
esse, Plaut. 

Reconcinuo, as, Avi, Atum, are (att.), rifare, raccom- 
modare, racconciare, riattare, Cic. 

Reconditus, a, um (pp. di Recondo, is‘, riposto, recon- 

‘ dito, chiuso, occulto, serrato. Opes aerario recondi- 
tae, Quint., ricchezze riposte nell’erario. In recondito 
habere, Plin., tener chiuso nello scrigno. $ 2. (Trasl.) 
Astruso, difficile. Reconditae literae, Cic., dottrina 
profonda. $ 3. Natura tristi ac recoudita fuit, Cic., fw 
di un naturale malinconico e cupo. $ 4. Comp. Re- 
conditior. 

Recendo, is, didi, ditum, dere (att.), riporre, chiudere, 
nascondere,coprire. Recondere cruentatum gladlium in 
vagina, Cic., riporre la spada insanquinata nella 
quaina. $ 2. (Trasl.) Verba 1econdere, Tac., conser- 
vare chiuse nel suo petto le parole. 8 3. Mettere, 
porre, adlagiare. Caput recondere , Ovid., adaytare, 
lasciar cadere il capo. $ 4. Kiedificare, rifabbri- 
care, rifare, Fest. $ d. Gettar fuori, vomitare, Prop. 

Recondtco, is, duxi, ductum, ducére (att.), prezzolar di 
nuoco, prender di nuoco tn affitto, Quint. 

Recenductus, a, um (pp. di Reconduco, is), preso di 
nuovo în affitto, Plin. 

Reconilo , as, avi, atum, Are (att.) ; riformare, rifare, 
rinnovare, rinnocellare, Lucr. 

Reciquo, is, cori, coctum, coquere (att), ricwocere, 
cuocere di nuovo, ritemprare. Recoquunt patrios fvr- 
nacibus enses, Virg., e nelle fernaci ritemprano i pa- 
tris acciari. 8 2. (Metaf.) Ripulire, riformare, per- 
fezionare, Quint, 

Recordatio, onis (sf.), rimembranza, memoria. Recor- 
dationer fuzio quae dolorem efficiunt , Lic. , 10 ft4zzo 
da quelle memorie che mi cagionano dolore. Subit 
recordatio, Pliu., mg sovriene. Dare alicui jucundas re- 
cordationes, Cic., ricordare ad alcuno cose grate e 
piacevoli. - 

Recorditus, a. um ( pp. di Recordor, Aris ), che st è ri- 
cordato, l'ac. $ 2. (Passiv.) Kicordato, Sid. 

Recordo, as, are (att.), far succentire, ricordare, ram- 
mentare, Non. 

Recordor, iris, itus sum, ùri (dep. att.) , rammentarsi, 
rimembrare , risovcentrsi, ricordarsi. FPueritiae me- 
meriam recordari ultimam, Cic., ricordarsi Ze prime 
memorie della fanciullezza, Cum toa virtutem di- 
ligentins essem mecuin recordatus, Cic., avendo con 
attenzione ripensato alla tua virtù. Recordari cam 
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animo sue vitam alicujus, Cic., rappresentarsi alla 
mente la vita di uno. è 2. (Col gent.) Recordans su- 
perioris tuae transmissiomis, Cic., ricordandomi del 
tuo ante edente passagio. $ 3. ( Delle cose future ). 
Vuae sum passura recordor, Ovid., mt smmagino ciù 
che avrò a soffrire. 

Recerrigo, is, rexi, rectum, rigtre (att.), correggere di 
nuovo, raddrizzare, rifare, Ser. 

Recrastino, as, Avi, atum, are (att.), differire di giorno 
in giorno, prolungare, procrastinare, Plin. 

Recreatio, onis (sf.), conforto, ricreazione. Ab aesritu- 
dine recreatio, Plin., #1 riacersi da una malattia. 

Recreitas, a, um (pp. di Recréo , as), rianimato, solle- 
rato, confurtato, rimesso, riacuto, Cic. 

Recrementum, i (sn.), /ordura, feccia, mondiglia, sco- 
ria, spazzatura, ll. 

Reerèo, as, avi, atum, Are (att.), crcar di nuoro, ripro- 
durre, rifare, rinnovare, Vlin. $ 2. ( Wetaf. ) E/eg- 
gere nuocamente, nominare di nuoco , Cic. $ 3. Hi 
storare , rimettere , ricreare, consolare, confertare. 
Reficit et recreat mentem meam, Cic. , ristora e con- 
forta la mia mente. Recreatur veritas debilitata, (ic., 
la verità indebolita riprende forza. Recreari a mar- 
bo, Cic., rimettersi da una malattia. Cum recreandae 
voculae causa necesse esset miki ambulare, Cic., diso- 
gnandomi un po’ di passeggio per confortar la 
roce, 

Recrépo, as, Are (neut.), risonare, ribombare, Catul. 

Recresco, is, crevi, cretum, crescere (neut.), crescere di 
nuoro, ficrescere, crescere un'alira volta, Liv. 

Recrudesco, is, udùi, descére (neut.), pegyiorare, inna- 
sprirsi, rinforzare, prender viyore, rinnovarsi. Re- 
erudescit \uluus, Cic., la piaga si rinnova , 8° inna- 
sprisce, peggiora. Recrudescente Mauliana seditione j 
Lìv., ripigliando vigore la sedizione Manliana. Re- 
eruduit pugna, Liv., sinasprì la battaglia. 

Recta, ae (sf.), sorta sh veste da uomo, tonaca, Fest. 

Reeta (avv.), a dirittura, ritto, dirittamente, difilato. 
Sibì recta iter esse Romam, Cic., ch' es se ne andava 
difilato a Roma. 

Recte ( avv.) , dirittamente, in linea retta. Recte spe- 
ctare, Col., quardare dirittamente. $ 2. ‘Metaf.) Bene, 
acconciamente, rettamente. Recte et supienter facere, 
Plaut. , operar rettamente e con prudenza. Recte, an 
secos, nibil ad nos, Uic., 0 dene 0 male, niente im- 
porta a mi. ltectius coenare, Plaut., cenare meglio, 
cenare più lautamente. Rectissime animadvertis, Cic., 
la pensi ottimamente. Non recte, Plaut., malamente. 
$ 3. A ragione, con ragione, giustamente, a buon 
diritto. Fecisti aede-rol et recte et bene, Pinut., hag 
davvero operato ragionecolmente ed utilmente. $ 4. 
Sicuramente, ron sicurezza. Recte dare litteras, Lie., 
consegnar letiere con sicurezza, rimetterle in mani 
sicure. $ ©. A seconda, prosperamente, felicemente. 
Quae si recte essent, Lic., Ze quali cose se succedes- 
sero felicemente. Ei recte est, Lic., tutto gli va bene. 
6 6. Utilmente , con tantaggio, vantaggiosamente. 
Kecte vendere, Cie, vender bene, con vantaggio. $ 7. 
Apertamente, schiettamente, sinceramente. Recte lo- 
qui, Phaed., parlare schiettamente. $ 8. Sapiente- 
mente, ludecolmente, pazientemente, come bisogna. 
Kecte molestias ferre, Ter., sopportar le molestie pa- 
zientemente. $ 9. ( Per approvare e confermare ). Sì, 
bene. Tu rus hinc abis ? recte, Ter., tu ti parti di qui 
im villa, ch? sì. $ 10. Niente, nulla nulla. Quid fe- 

. cisti, gate mi ? Recte, pater, l’laut., che kat fatto, fi- 
gliuol mio # Non è nulla , padre mio. $ 11. (Invece 
di recta) Recte smbulare, Cice., camminare per la 
strada diritta. $ 12. Comp. Rectius, Sup. Rectissime. 
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Rectio, dnis (sf.), governo , reg gimento , amministra» 
zione, Cic. 

Rector, òris (sm.), rettore, governatore , capo. Navium 
rectores, Cic., governatori delle naci, piloti. Rectores 
imperatoriae juventae, Tac., estitutori del giovane tn- 
perator:. 

Rectrix, icis (sf.), gorernatrice, reggitrice, Cic, 

Rectus,a, um(pp. di Rego,iseazg.),retto, ritto, 
dritto, diritto. Curvo dignoscere rectam, Hor., 'distin- 
guere il retto dal curvo. Kecto itinere , aes, ,s per la 
via diritta. $ 2. Zeso , tirato, steso, disteso. Rectus 
funis, Juv. , corda tesa. % 8. Coena recta, 0 semplic. 
recta, Suet., Zauta e sontuosa cena. Recto apparato 
vivere, Sen., vicer lautamente. $ 4. Recta (quale avv. 
sott. via), a dirittura, dirittamente, dritto, Cic. $ 5. 
Rectus casus, Quint., 1 caso retto, tl nominativo. $ 6. 
( Metaf.) Buono, retto, giusto, onesto. Recta consilia 
dare, Ter., dar buoni consigli. $ 7. Abile, atto, ac- 
concio, Plin. € 8. Naturale, verace, semplice, scliet- 
to, sincero. Recta via rem vimnem ordine narrare, Ter., 
esporre ordinatamente la cosa con tutta verità e 
schicttezza. 8 9. hectum est, Lic., sta dene, conziene, 
c di docere. $ 10. Rectum, i ( come sn. ), l’onesto, i 
giusto , diritto, rettitudine, Cic. $ 11. Recta tunica, 
Fest., sorta di tonaca da uomo ed anche da donna. 
$ 12. Comp. kRectior. Sup. Rectissimus, 

Recibans, antis (part. pres. di Recùbo, as) , riposando, 
giacendo, che riposa, che giace, giacente, Lic. 

Becabitio, us (sm.), t/ coricarsi, Plin. $ 2. Rimbalzo, 

lin 

Recùibo, as, cubùi, cubitum, 8re (neut.), coricarsi, sten- 
dersi, giacere, riposare, porsi a tacola, Cic. 

Rectdo, is, cudi, cosum, cudére (att.), ribattere, battere 
di nuovo, Varr. 

Recdla, ae (sf. dim. di Res), coserella, coserellina, das- 
£tcatura, Piaut. 

Recultus, a, um ( pp. di Recòlo, is), nuovamente Zavo- 
rato, coltivato di NUOTO, Ovid. 

Recumbo, is, cubùi, cubitum, cumbere (neut.), porsi @ 
giacere, coricarsi , giacere , l'in. 8 2. Sedere a ta- 
vola. Rediit hora dicta: recubuit, Phaed., ritornò al- 
l'ora fissata: 8'assise a mensa. $ 3. Morire, cadere, 
precipitare. Medioque recumbere sulco , Ovid., stra- 
mazzare per le fatiche in mezzo al solco. $ 4. In- 
clinare, piegare, riccrsarsi, appoggiarsi. Ìn proclina- 
tas ( partes ) omne recumbit onus, Uvid., tutto i) peso 
inclina da quella parte che pende. 

Recuperatio , onis (st.), riacquisto, riscatto, ricupera- 
zione, ricuperamento, il riacquistare, il ricupe- 
rare, Cic. 

Recaperator, oris (sm.), ricuperatore , chi ricupera, 
Tac. $ 2. Giudice delegato per decidere private con- 
tese specialm. tra soldati, commissario, Cic. 

Recuperatorium judicium (sn.), giudizio degli arbi- 
tri, Cic. 

Recuperitus o Reciperitus , a, um (pp. di Recuptro ; 
85), riacquistato, ricuperato, Cic. 

Recuptro o Recipèro, as, avi, itum, are (atti), ricupe- 
rare , stavere , riscattare, riguadagnare, riconqui- 
stare. Recuperare vires, Tac., ripigliar le forze. Re- 
cuperare voluntatem alicujus, Cic., riguadagnarsi 
l'affetto di alcuno. Sì et vos et me ipsum recuperaro 
(invece di recuperavero), Cic., se mi sarà dato di 
ria istare e voi e me stesso. 

Recùpio, is, pivi, pitum, pére (att. voce dub.), desiderar 
di nuovo o desiderar molto, Plaut, 

Rectiro, as, Avi, Atum, àre (att.), curar di NUOVO, rifar 
con diligenza, Plaut. $ 2. Risanare, Catul. 

Recurro, is, curri, cursum, rére (neut.), ricorrere, cor- 
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‘ rer di nuovo, correre indietro. Quem ad me statim 
jussi recurrere, Cic., cus ho dato crdine di ventre 
nuovamente a me di volo. Et recurre petere, re re- 
centi, Plaut., ritorna a dimandarlo, senza lasciar 
raffreddare la cosa. $ 2. Ritornare. In initia recnr- 
rit luna, Cic., Za luna ritorna al suo principio, si fa 
luna nuova. 

Recursio, dnis (sf.), ritorno, Apul. 

Hecurso, as, avi, atum, fre ( neut, freq. di Recurro , is ), 

‘correre innanzi e indietro, Plaut. $2. Ritvrnare ; 
Virg. $3.(Metaf.) Venier alla memoria. Multusque 
recursat gentis honos, Virg., e Ze torna alla mente il 
molto onore, l'alto calore della sua stirpe. 

Recursus, us (sm.), ricorso, ritorno. Recursus ad mce- 
nia urbis , Liv., ritirata alle mura della città. Dent 
modo fa'a recursas, Ovid., purchè mi conceda sl de 
stino felice ritorno. 

Recurvatus, a, um ( pp. di Recurvo , as), ritorto, cur- 
rato, ripiegato, Ovid. 

Recurvo, as, ivi, tum, are (att.), ritorcere, ripiegare, 
curvare, Cic. 

Recurvas, a, um ( agg. ), ricurvo, ritorto, ripiegato, 
Col. & 2. " Pedes recurvi, Ovid., adunchi artigli. 

Rectsans, autis ( part. pres. di Recuso , as ), ricusante, 
che ricusa, renitente, ritroso, di mala toglia, Cic. 

Recusatio, ònis ( sf.), ricusa , rifiuto, Cic. $ 2. Scusa 
con cui si giustifica il rifiuto, Cic. 

Recusétus, a, um ( pp. di Recuso, as), ricusato, rifiu- 
tato, Ovid 

Recuso, as, avi, Atum, fire (att.), ricusare, rifiutare, ri- 
gettare , rinunziare , negare. Nullo recusante , Nep., 
senza contraddizione di alcuno. Recusare rem ali- 
quam o de re aliqua, Cic., ricusare alcuna cosa, ricu- 
sare di fare una cosa. ‘Iniguam esse de stipendio re- 
cusare , quod, ete., Caes., essere ingiusta cosa îl ne- 
gorgli quel tributo che, ecc. Neque recusavit quominus 
egis poenam subiret, Nep., nè ricusò di sottopersi 
alla pena della legge. $ 2. Scusare, giustificare il 
rifiuto. Galba recusans pro se se, Cic., scusandosi 
Galba del suo rifiuto. 

Recussus, a, un (pp. di Recutio , i8), scosso, sbattuto, 
8smosso, Virg. 

i ROCRALE, us (sm.), ripercussione, ribattimento, scossa, 


SA is, ussì, ussum, tere (att.), scuotere , sbattere, 
smuovere, Au 

RecatItus, a, um (agg.), circonciso, Mart. $ 2. Rotto, 
lacero, impiagato, scorticato, pieno di cicatrici, 
Mart. 

Redabsolvo, is, solvére (att.), assolvere, liberare, Plaut. 

Racine, a, um (pp. di Redigo, is), ridutto, ritrat- 

‘to, Cic. 
redactus , us (sm.), il prezzo che si ricava della cosa 
venduta, il danaro riscosso, Scaev. 

Redadopto, V. Readopto. 

ftedambiilo, ag, avi, atum, Are (neut.), ritornare, Plant. 
redAmo, as, Avi, atum, Are (att.), riamare, Cic. 

hedamtrio, as, dre (nent, voce ant.), ritornare, Fest. 

itedardesco , is, a:sì, escére (neut. ), riardere, riaccen- 
dersi, Uvid. 

Nedarglio, is, ùi, atum, gudre (att.), riprovare, convin- 
cere, riprendere, rimproverare. Quis enim redargue- 
ret ? Cic. ., perocchè e chi mai lo poteca convincere ? 

I SIRGERICO. as, &re (att.), prendere di nuovo gli au- 

nizsi, ricominciare, cominciare di nuovo, Plaut. 

Re ddenda8, a, um (part. fut. pass. di Reddo, is), che si 

deve rendere, che si deve restituire, Cic. 

Reddidi (perf. di Reddo, ie)... 

Redditio, duis (sf.), restituzione, rendimento, coni 
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Ped. $ 2. La seconda rarte di una similitudine, ed 
anche seconda parte d'un perivdo, Quint. 

Redditus, a, um (pp. di Reddo, is), restitusto, reso, cun- 
segnato , renduto, dato, Cie. $ 2. Reddita vota, Virz. 
voti sciolti, 

Redde , is, didi, ditum, dire (att.), rendere, restituire. 
Amissa reddere, Liv., restituire le cose perdute. Ubsi- 
des reddere, Cic., fure la restituzione degli osta :9:. 
$ 2. ( Metaf. ) Se reddere labori, Claud.: quieti, Sen.: 
convivio, Liv., ritornare al lavoro, al riposo, al con- 
vito. Te vacuum nobis redde, Cic., viencs a trovare 
scevro d'ogni cura. Tibi ego rationem reddam ? Plant. 4 
to, rendere ragione a te * $ 3. Dare. Reddere vitam 
ph republica, Cic., dar Za vita per la repubblica. 

m mihi abs te epistolam reddidit, Cic., ms consegnò 
quella tua lettera. Animam reddere ; Virg. , morire. 
$ 4. Dar fuori, mandar fuori, gettare, mandure. 
Lenem sonum reddit, Plin., rende un dolce suono. 
Odorem reddere, Plin., mandare odore. Abies flores 
reddit, Flin., ? abete getta s fiors. Aut reddi aut 
delabi, Plin.,, 0 vomitarsi o inghiottirsi. $ 5. Ki 
petere, recitare. Reddere aliquid sine scripto, Cic., re- 
citare qualche cosa a memoria. Reddere dictata, Hor. sE 
ripetere le cose dettate. $ 6. Rispondere. Com talia 
redderet hospes, Ovid., tali cose rispondendo l'ospite. 
$ 7. Tradurre, volgere, voltare. Reddere aliquid la- 
tine , Cic., tradurre qualche cosa in latino. 8 8. Sc- 
migliare, rappresentare, ritrarre, inutare, conlraf- 
fare. Vini colorem reddit, Plin., tira al colore del 
vino. Vocem bumanam reddere, Plin., imitare, cor- 
traffare la voce umana. 8 9. Mettere nel novero, 
annoverare. Inter philosophos reddendus est, Quiut., 
si deve annoverare tra i filosofi. & 10. Raccontare, 
narrare , dire, esporre. erge et redde quae restanti , 
Cic., continua e raccontaci tl resto. Insigne exem- 
plum suo loco reddemus, Tac., riferiremo a luogo cun- 
venevole tl bell’ esempio. $ 11. Rendere, fruttare. 
Ager reddit, Varr., questo terreno rende bene. $ 12. 
Rendere, fare. Loca ea tuta ab hostibus reddebat, 
Caes., rendeva, faceva essere sicuri das nemici tutti 
de: luoghi. Te commotum reddam , Ter. , ti rendero 

en commosso. Incerta omnia reddere, Cie., render 
tutto incerto, metter dubbio sopra ogni cosa. $ 15. 
Pagare, soddisfare, ademptre. l'oenas reddere, Sall., 
pagare il fio, scontare la pena. $ 14. Vota reddere, 
Cie. , sciogliere i voti. $ 15. Reddibo, invece di red- 
dam, Plaut. 

Redggi (perf. di Redfgo, is). 

Red&mi (perf. di Redimo, is). 

Redemptio o Redemtio , onis (sf.), compera , appalto. 
Publicanos temeritate redemptionis pene esse eversos , 
Cic., che gli appaltatori per aver troppo rialzati 
gli appalti delle pubbliche gabelle erano quasi an- 
dati in rovina. Ut primum e provincia rediit, redemtio 
buius judicii facta est grandi pecunia, Cic., appena er 
ritrnò dalla provincia, la compra di questo giu- 
dizio gli ha coslato gran somma di denari. $ 2. 
Riscutto, redenzione, liberazione dalla servitù, Liv. 

Redemptito, as, are (att. freq. di Redempto, as), Fest. € 

Redempto, as, are (att. freq. di Redimo, is), riscattare, 
riacquistare, Tac. 

Redemptor o Redemtor, oris ( sm. ) | compratore, ap- 
paltatcre, gabelliere, chi prende a cottimo. Festinut 
calidus mulis gerulisque redemtor , Cic., l'appaltatore 
affaccendato affrettasi con muli e emanovali. Keder- 
pe: qui columnam illam conduxerat fac endam , i 

'impresarvo che 8° era assunto di innalzure quela 
colonna. $ 2. Riscattatre, redentore, Aug. 

RedempiUra, ae (sf.), appalto, affitto, Liv. 
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Redemptus e Redemtus, a, um (pp. di Redimo, is), ap- 
paltato , dato in appalto, 0 preso in appalto, com- 
prato. Vectigalia parvo pretio redeinta habere, Caes., 
avere l appalto dei dazii pubblici a buon mercato. 
$ 2. Riscattato. Pretio redemtus, Virg., riscattato 
con danaro. 

Redée, is, li e di rado ivi, itum, ire (veut.), ritornare, 
tornare, far ritorno. Redire domum, Caes., ritornare 
a casa. Redire pedibns, Cic., ritornare a piedi. Re 
infecta redire , Ter., tornare senza aver fatto nulla, 
senza aver nulla ottenuto. Redire viam, Lic., far ri- 
turno. $ 2. (Metaf.) Animus mihi rediit, Ter,, ripresi 
curaggio. Sed illuc redeamus, Nep., ma torniamo al 
nostro proposito. ledire in amicitiam alicnjus , Liv., 
ritornare all'amicizia di alcuno, riconciltarsi con 
alcuno. Redire ad se, Ter., rientrare in se stesso, rt- 
cuperar la ragione, ripiyliar il senno. Redire ad se, 
ad mores suos, ad ingeuium, Cic., ripigliare le sue 

- prime snclinazioni , gli antichi costumi. Redire in 
viam, Ter.: redire in rectam semitam, Plaut., ritor 
naure sul retto sentiero , rimettersi sul buon cammai- 
no, emendarsi. kedire in gratiam cum aliquo, Cic., 

- riconciliarsi con qualcheduno, rientrar nella sua 

grazia. kedire in memoriam, Ter.. riandar colla ine- 

moria, discorrere nella mente, richiamare all'ant- 

. mo. Redire animo , Piin., risovcenire , ricorrere alla 

. mente.Redire ad rem, Ter., ritornare al proposito. 
$ 3. Venire, passare , ricorrere. Pilis missis, ad gla- 
dios redierunt, Caes., messe abbasso le aste, ricorsero 
alle spade. $ 4. Venire, provenire, ricavarsi , ri- 

. &rarsi. Ba ad hos redibat lege hereditas, Ter., a questi 
toccara per legge tale eredità. Pecunia publica, quae 
ex metallis redibat, Nep., tl denaro pubblico, che ss 
ricaraca dalle miniere. $ d. Tornare a vantaggio, 

. « profitto. Nihil ad me redit ex his, Cic., io non ne ho 
profitto alcuno. $ 6. Venire, arrivare, giungere, es- 
sere ridotto, ridursi. Adeo rem rediisse ? Ter., a tal 
punto dunque esser le cose ridotte ? Redit mihi res 

, ad restim o ad rastros, Ter., sono ridotto alla dispe- 
razione , son disperato. $ 7. Kicadere, toccare, ap- 
partenere. Redit ad te summa imperii, Caes., 17 som- 

. mo potere tocca a te. $ 3. Redeunt solemuia, Prop., 
ricorrono le solenni feste. 

Reilerguisse, Fest. invece di redarguisse. 

Redkibée, es, dbibui, dhibitum, dhibere (att.), far ria- 
tere, restituire, rendere la cosa comprata. Nubi3 istas 
redhibere haud liceret, Flaut., non ci sarebbe lecito 
restitusrle al venditore. $ 2. Itiprender la cosa ven- 
duta col restituire il denaro al compratore. Dixit se 

. redhibere, sì non [So Plaut., disse che, se non era 
di suo genio, se l'avrebbe ripreso. 

Redbhibitio, onis (8f.), restituzione al venditore della 
cosa comprata tn mala fede, e restituzione del de- 
naro al compratore, Quint. 

Redhibiterius, a, um (agg.), di restituzione, che tratta 
di restituzione, che riguarda a restituzione. Dig. 
Redhibitus, a, um (pp. di Kedhibeo, es), reso, resti- 

tutto, Fest. i 

Redbostio , is, Ivi, Itum, ire (att.), ricompensare, Fest. 

Lediens, redeuntis (part. pres. di Reddo, is), ritornando, 
che ritorna, che rsviene. Video rure redeuntem senem, 
Ter., veggo sl vecchio che ritorna dalla villa. 

Redigendus, a, um (part. fut. passiv. di Redigo, is), che 
si-dece ridurre, Cic. & 2. Che si deve accumue 
lare, Dig. 

Ledige, is, égi, actum, digére (att.), ricondurre, rime- 
nare. Et redigunt in sua rura boves, Ovid., e ricondu- 
cono î buos alle loro campagne. Manibus praecisis 
Capuam rediguntur, Liv., tayliate le mani, vengono 
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| ricondotti a Capua. $ 2. Cacciar indietro, respin- 
gere. Hostem in castra redigunt, Liv. , respingono il 
. nemico fin dentro il suo campo. & 3. Cacciare, sca. - 
ciare. Principes civitatis in evilium redegit, Just., ca. - 
ciò in esiglio 1 principali fra s cittadini. $ 4. Ka - 
cogliere, ritrarre, radunare, ammassare, Dig. $ è. 
. Ridurre, costringere, far renire. kedigere in memo- 
riam, Ter., far venire in mente, richiamare alla me- 
moria. kedigere aliquem ad assem, Plin.: ad inopiam. 
Ter.: ad miseriam, Plaut.: ad necessitatem, Quint., rt- 
durre alcuno alla povertà, all'estrema necessità 
Redigere in ditionem, in potestatem, in servitutem. 
Caes. , ridurre all'obbelienza, tn potere, sn sercag- 
gio. Redigere aliquos in gratiam, l'er. , riconciliare 
alcuns. $ 6. Redigere ad se, Cic., ridurre o far venire 
a sè, ritenere per sé. $ 7. Redigere pecuniam, Cic., 
far danaro, ridurre in danaro. $ 8. In publicum re- 


digere, Liv., depositare, collocare nell'erario pube 


blico. Redigere praedam in tiscum, Tac., assegnare al 
fisco tutto il bottino. 

Redii (perf. di Kedto, is). 

Redimendus, a, um ( part. fut. passiv. di Redimo, is), 
che 81 deve riscattare, che 81 deve ricomperare Cic. 

Redimicùluma , i (sn.), ornamento donnesco da testa e 
da collo,fascia,nastri,bende pendenti,Cic.$ 2. (Trasl.) 
Lacctio, nodo, vincolo, Hlaut. $ 3. Catenella, Fest. 

RedImIo, is, ivi, itum, ire (att.), cingere, circondare, 
coronare , inghirlandare , ornare. Et sertis redimiri 
Jubebis et rosìs , Cic. , e ti farat incoronare di ghi:- 
lande e di rose. 

RedimaItus, a, nm (pp.di Redimlo, is), cinto, circondato, 
coronato, inghirlandato. Redimitus tempora quercn, 
Virg., cinto le tempia d'una corona di quercia. 

Ria, us (sm.), inghirlandamento, coronazione, 

olin, 

Redimo, is, &mi, emptum e emtam, imòre (att.), compe- 
rare di nuovo, ruomperare, ricuperare. Eamque do- 
murm, non minoris quam emit Antonios, redemit, Cic., 
ericomperò quella casa a non minor prezzo che 
fosse costata ud Antonio. $ 2. Comperare, acqui- 
stare, guadagnarsi, procacciarsi. Nun vitam liberum, 

. sed mortis celeritatem redimere cogebantor parentes, 
Cic., non la vita dei fiqliuoli, ma una morte non 
stentata erano obbligati a comperare con cro i ye- 
mitori. Gratiam atque amicitiam alicujus redimere, 
Caes. , guadagnarsi il favore e l'amicizia di qual- 

. cheduno. $ 3. Comperare, corrompere. Redimere de- 
latorem, Dig., comperare il delatore, corromperlo 

. con denari. $ 4. Prendere a cottimo, prender sopra 
di sè, prender l'appalto, prender ad affitto. Societas 
quae picarias de censoribus redemisset, Cic., Za soctetà 
che avea preso ad appalto das censori le cave di 
pece. Redimere vectigalia, Cic., prender l'appalto 
delle pubbliche gabelle. $ 5. Riscattare, liberare. 
Se auro redimere, Liv., riscattarsi a prezzo d’oro. Re- 

‘ dimere e servitute, Cic., riscattare dalla schiavitù. 

_ $ 6. Redimere culpam o scelus, Sall., scontare, s0d- 
disfare per una colpa , per un misfatto. & 7. Redi- 

. mere litem, Cic., addossarsî il pericolo di una lite, 
a patto di una parte dell’ utile. $ 8. Redimere ma- 
lum, metum, etc., Cic., allontanare un male, una 
disgrazia, la paura, ecc. Redimere belli moram, Sall., 

, @ forza di danaro far ritardare la guerra. 

Redino, is, ére (voce ant.), Fest. V. Redéo. 

Redintàger, gra, grum (agg. voce dub. ), rinnovato, 
reintegrato, Liv. 

Redintegratio , onis (sf.), reintegramento, rinnova- 
sione, rinnovamento. Redintegratio verbi, ad Her., ::- 

. petizione. 
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REDINTEGRATOR 
Redintegràtor, iris (sm.), ristoratore, rinnovatore, 
ert, 


Redintegr&tus, a, um ( pp. di Redintégro, as), reinte- 
grato, rinnovato , ripigliato, ristorato. Redintegrato 
animo, Caes. , ripigliato coraggio. Redintegrata ira, 
Liv., riaccendendosi nell’ira. 

Redintégro, as, ivi, Atum, Gre (att.), reintegrare, rin- 
novare , ripigliare. Rursus instare et proelium redin- 
tegrare coeperunt, Caes., scesero di nuoco a com- 
battere ed a riattaccare la pugna. Spes victoriae re- 
dintegratur, Caes., si rinnoca la speranza della vit- 
toria. Auditoris memoria redintegrabitur, Cic., st rin- 
frescherà la memoria dell'uditore. Redintegrare ani- 
mum, vires, Caes., ripigliare coraggio, forze. $ 2. 
( Trasl. ) Ricreare, dilettare , sollevare, rallegrare. 
Legentium animos redintegrare , Tac., rallegrare Pa- 
nimo dei leggitori. $ 3. Ripetere, ad Her. 

Redipiscor, éris, deptus sum, dipisci (dep. att.), riacqui- 
stare, ricuperare una cosa perduta, Plaut. 

Reditio, onis (sf.), ritorno, 1) ritornare. Cic. 

RedItus, us (sm.) , ritorno, 1! ritornare. Quempiam re- 
dita probibere, Cic., impedire il ritorno ad alcuno. 
His superatis, aut reditu interclusis, Caes., vinti que- 
sti, o tagliata loro la ritirata. Reditus in gratiam, 
Cic., riconciliazione. $ 2. Entrata, rendita, red- 
dito, Ovid. 

Redivia, ae, V. Reduvia. 

Redivius, ii (sm.), zecca, mosca canina, Plin. 

RedivIvus, a, um ( agg.), rinato, risuscitato, richia- 
mato în vita. Gens rediviva Phrygum, Sil., t Romani, 
$ Troiani o Frigi ritornati in vita. $ 2. ( Metaf.) 
Senex redivivns, Sen., vecchio ringioranito. 83. Rin- 
novato, rinnovellato, Sil. $ 4. (Lei materiali di un 
edifizio). Già usato, messo di nuovo tn opera, che 
può ancora servire. kediviva sibi habeat, Cic., tenga 
per sè 1 materiali vecchi. Columnam efticere ab inte- 
gro novam, nullo lapide redivivo, Cic., innalzare una 
colonna del tutto nuoca, senza adoperarvi alcuna 
pietra già stata usata. 

Redòlens, entis (part. pres. di Redoleo, es), che getta 0 
che rende odore, Cic. 

Redòl#o, es, dolii, dolere (nent.), rendere odore, sapere. 
Redolet vinum, Cic.. sa di rino. $ 2. (Metaf.) Detinitio 
redolet doctrinam, Cic., la definistone sa di dottrina. 
Oratio redolet antiquitatem, Cic., questo discorso ha 
dell’antico. 

Redemitus, a, um (pp. del disus. Redòmo, as, voce dub.), 
domato di nuoro, Cic. 

Red9no, as, &vi, Atum, fire (att.), rendere, ridonare, 
rimettere, Hor. 

RedordIor, diris, diri (dep. att.), stessere, disfare il 
tessuto, sqomitolare , Plin. $ 2. Trarre la seta dai 
bozzoli, l'lin. 

Redormio, is, ire ( neut.), ripigliar sl sonno, dormire 
di nuovo, Plin. 

Redermitatio o Redormitio, gnis (sf.), sl ripigliare sl 
sonno, il raddormentarsi, Plin. 

Reducendus, a, um (part. fut. passiv. di Red{co, is), che 
si deve ricondurre, da rimenare. Ad patrem redu- 
cendus, Liv., perchè fusse ricondotto al padre. 

Redfico , is, uri, uctum, ère (att.), ricondurre, rime- 
nare. Reducam te nubi fuisti, Plaut., ti ricondurrò 
dove sei stato. Fxercitum redncere, Tac., ricondurre 
l'esercito in patria o nei quartieri. Suos ab oppu- 
gnatione reducere, Caes., ritirare 1 suo? dall'assalto, 
$ 2. ( Metaf. ) In pristinam concordiam redacere, Cic., 
ricondurre alla primiera concordia, riamicare, rtl 
conciliare. Solemane reducit, Virg., e fa ricomparire 
sl sole. 8 3. Kichiamare, rivucare. Reuacere prodi- 
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tores ab exsilio, Cic., revocare i traditori dal bando. 
Regem reducere , Cic., rimettere un re eui trono. Ali- 
quid in memoriam reducere, Cic., richiamare alla me- 
moria alcuna cosa. $ 4. Ristabilire, rimettere in 
piedi, rimettere in vigore, rinnovare. Legem maj:- 
statis rednxerat, Tac., avea rimessa sn piedi la legge 
di lesa maestà. $ 5. Accompagnare a casa. Bene co- 
mitati reducuntur, Quint., sono accompagnati a casa 
da grande comitiva. $ 6. Ridurre, ristringere, ti- 
rare, condurre. Ad pianura reducere cicatrice, Plin., 
ridurre una piaga a serrarsi interamente. $ 7. Rs- 
tirare, ritrarre, tirare indietro. Reducere passus, 
Flace., ritrarre sl piede, il passo. $ 8. Sottrarre, 
salvare, scampare. Socios a morte reduri, Virg., h0 
scampati $ miei compagni da morte. 

Reductio, onis ( sf.), riduzione, il ridurre, il ricon- 
durre, il rimettere nel posto primiero, Cic. 

Reduetor, doris (8m.), chi riconduce, riducitore, Liv. 

Rednetus, a, um ( pp. di Redaco, is), ricondotto, rime- 
mato. Reductos in numero hostium habuit, Caes., 6 ré- 
condotti tenne nel novero dei nemici, ebbe come ne- 
mici. Reducto exercitu, Tac. , avendo ricondotto l’ e- 
sercito. % 2. ( Metaf.) Reductus in gratiam, Cic., rie 
messo, ritornato in grazia. $ 3. Richiamato, rico 
cato. Itednctus de exsilio, Cic., richiamato dall'esilio. 
$ 4. Zirato indietro, ritirato, Virg. $ 5. Remoto, 
lontano, ritirato, appartato, solingo. Kedacta vallis, 
Virg., una segreta, un'appartata valle. $ 6. (Delle 
pitture). Alia eminentiora, alia reductiora fecerunt, 
Quint., dipinsero alcune cose più in rilievo , altre 
più in lontananza e quasi più addentro. $ 7. Comp. 
Reductior. 

Redulcerktas, a, nm ( pp. di Redulcéro, as), di muovo 
ulcerato, inasprito, Apul. 

Reduletro, as, àvi, tum, Are (att.), far nuova piaga, 
inasprire la piaga, Col. 

Reduncus, a, um (agg.), rivolto all'indietro, ricurvo, 
Plin. $ 2. Adunco, uncinato, Ovid. 

Redundans, antis ( part. pres. di Redundo, as), colmo, 
suprabbondante, ridondante, superfluo, copioso. Re= 
dundans orator, Uic., oratore troppo diff'uso. 

Redundanter (avv.), soprabbondantemente, più del bie 
sogno, superfluamente, troppo, Flin. 

Redundantia, ae (5f.), ridontanza, superfluità, sopere 
chio, troppo. Kedundantia verborum, Cic., super/lustà 
di parole. 

Redundatio , nis (sf.), piene:za, sorrabbondanzsa, s0- 
perchio. Stomachi redundatio, Plin., pienezza dé 
stomaco. 

RedundAtus, a, um (pp. di Redundo, as), fradoccato, ri» 
boccato, traboccante, riboccante, Ovid. 

Redundo, as, avi, Atum, fre (neut.), ridondare, traboc» 
care. Omnis hic locus civium sanguine redandavit,Cic., 
in tutto questo luogo scorreva a rivi il sangue des 
cittadini. 8 2. ( Metaf. ) Sovrabbondare , avanzare, 
esser superfluo. Redundat oratio, Cic., 4 discorso s0- 
vrabbonda di parole , è troppo diffuso. Quod redun- 
dat de quaestu , Cic., ciò che avanza del guadagno. 
$ 3. Tornare, cadere, ricadere. Tua laus redaondat ad 
menm fructum, Cic., Za tua g7lorta torna sn mio vane 
taggio. 8 4. Esser molto bagnato, Cic. 

Reduresco, is, escére (neut.), indurare di nuovo, Vitr. 

Reduvia o Redivia, ae (sf.), panereccio, Cic. 

Redux, tcis (agg.), reduce , ritornato, che è di ritorno 
da qualunque luogo sano e salvo, Cic. $ 2. Che ri- 
conduce, riconducente, Ovid. 

Rednxi (perf. di Kedaco, is). 

Refàeto, is, féci, factum, facere (att.), rifare, Plaut, 

Refeci (perf. di Kefacio e di Reficio, is). 
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Retectio, snis (sf.), rifacimento , ristorazione , accon- 
ciamento. Refectio Capitulii, Soet., rifacimento, rie- 
dificazione del Campidoglio. $ 2. ( Trasl. ) Ricrea- 
mento , conforto, riposo, Quint. $ 3. Kefezione, rt 
«toro, cibo che si prende per ristorar le forze, Cels. 

Refeeter, dris (sm.), riparatore, acconciature, chi rifà 
o acconcia ciò che è rotto, Suet. 

Refectus, a, um (pp. di Reficio, is), rifatto, ristabilito, 
riparato, racconciato. Naves invenit refectas, Caes., 
trovò le navi racconciate. $ 2. ( Trasl. ) Itistorato, 

rinvigorito. Conspectu ducis refectus militum animus, 

Lin, È animo dei soldati rinvigorito alla vista del 
capitano. $ 3. Risanato, Hor. 

Refectus, us (sm.), ciò che si ricara da qualche cosa, 
Dig. $ 2. Refezione, ristoro, Viin. 

Refeliens, entis (part. pres. di Refello, is), ributtando, 

utando. che ributta, che confuta, Cic. 

Refello, is, felli o fefelli, fellére (att.), ributtare, confu- 
fare, convincere, contraddire, dimostrar falso. Re- 
fellere sine iracundia parati sumus, Cic., siamo pronti 
a contraddire senza sdegno. Refellere testem , Suet., 
confutare, respingere le deposizioni di un testi- 
MONO. 

Refercio, is, fersì, fertum, cire (att.), riempire, rinfar- 
ciare, turare, rinturare, rimpalmare, Cic. $ 2. 
( Trasl. ) Superstitione vitam hominum refercire , Cic, 
empiere la vita degli uomini di scrupoli. Puerilibus 
fabulis libros refersit , Cic., riempì 1 suot libri di fa- 
role puerili. 

Referendas, a, um ( part. fut. passiv. di Reféro, fers), 
che s1 dee riportare, da rimenare, Cic. 

Refèrio, is, ferire iatt.), ripercuotere, Ovid. 

ReferIva o Retriva faba , primizie di fare , che por- 
tate dal campo per buon augurio, st sacrificavano, 
Plin. 

Reftro, refers, retùli, relitum, referre (att. irreg. ), ré- 
portare , rimenare , ricondurre , portare indietro 0 
di nuoro. Nunc domum haec ab aede Veneris refero 
vasa, Plaut., ora riporto a casa dal tempio di Ve- 
nere questi vasi. Pedem o gradum referre , C'aes., ri- 
trarre il piede, indietreggiare, ritirarsi. Me referant 

des in Tusculanum, Cic., to me ne ritorno a Tvuscu- 

no. Aestus te in portum refert, Plaut. , la marea ti 
riconduce in porto. $ 2. Semplic. portare, recare. 
Retulit me ventus in Italiam, Cic., il vento mt ha por- 
tato in Italia. Referre opem, Cic., recare aiuto. $ 3. 
Domum se referre, Hor., ritirarsi, andarsene a casa. 
Se referre ad philosophiae studia, Cic. , ripiyliare lo 
studio della filosofia. Referre se in gregem suum, Cic., 
riprendere il suo costume. $ 4. Riportare, conse- 

ire. Referre victoriam, Liv. , riportar la vittoria. 


rvati civis decus referre, Tac., ottener la gloria d'a- 


ver salcato un cittadino. Non repulsam solnm retalit, 
sed ignominiam et calamitatem, Cic., non riportò solo 
la ripulsa , ma vergogna e danno ancora. $ 5. Re- 
stitutre, rendere. Referre sa'utem alicni, Cic., render 
$1 saluto ad alcuno. Par pari referre, Cic., rendere tl 
cambio, render la pariglia. Gratiam referre, Cic., 
render grazie, ringraziare. $ 6. Rispondere, dar 
per risposta, opporre. Ego enim tibi refero, etc., Cic., 
perocchè s0 ti rendo per risposta che, ecc. 8 7. Ras- 
somigliare, somigliare, ritrarre, rappresentare. Re- 
ferre patiem, Col., rassomigliare al padre. $ 8. Re- 
cere, rigettare, vomitare. Vina refert, Virg., romita 
sl vino bevuto. $ 9. Rimettere in piedi, ristabilire, 
rinnovare. Referre morem o consuetudinem, Cic., rs- 
stabilire un'usanza. Comoediam referre, Ter., rinno- 
vare la commedia. Rem judicatam referre, Cic., trat- 
tar di nuovo una cosa già prima giudicata. $ 10. 
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Rivoltare, volgere. Referre oculos, ora, voltum ad alte 
quen, lic., volyere gli occhi, la faccia, il volto a 
qualcheduno. Referre in melius, Virg., cangiare în 
me ylio. Referre in deter.us, Ter., volgere, prendere în 
cattiva parte , interpretar male. Referre animum ad 
alijuid, Lic., applicar l’antino a qualche cosa. $ 11. 
Ricolgere, riferire, dirigere, indirizzare. Ad finem 
aliquem omnia referre, Cic., riferire ogni cosa a qual- 
che fine. Lacedaemonii omnia ad oracula referre con- 
su:verant, Nep.,é Lacedemoni inogni cosa solevano 
ripytarsi agli oracoli, stare alle risposte degli ora- 
coli. $ 12. Mettere, porre, collocare, noverare. Re- 
ferre aliqueim in poétas o in postarum numerum, Cic., 
collocare alcuno nel novero dei poeti. $ 13. Kiporre, 
rimettere, Sil. 8 14. Scrivere, trascricere, inscrivere, 
registrare. Referre aliquid in codicem, in adversaria, 
Cic., scriver qualche cosa in un libro, nel libro ds 
memorie, metterla a registro. $ 15. Fare la rasse- 
gna, numerare, Virg. $ 16. Dire, parlare, riferire, 
narrare. Relatu digna, Plin., cose degne di esser nar- 
rate. $ 17. Dar parte, proporre, mettere in consulta. 
Retulit ad senatum de rebus gestis, Tac., diede parte 
al senato delle sue imprese. Rem omnem ad patres 
conscriptos retuli, Cic., ho riferito, ho messo tutto 
l'affare in mano dei senatori. $ 18. Ridurre. Nisi 
omnia ad unam referantur summam, Cic., se ad un 
solo capo non sî riducono tutte le cose. $ 19. Ri- 
guardare, appartenere, Piaut. $ 20. Conferire, con 
fabulare. Keterre cum aliquo, Cic., confertre con al- 
cuno. $ 21. Dare, rendere. Referre rationem, Cic., 
dare o render conto. Res vonsum referre, Cic., dar rt- 
sposta, rispondere. $ 22. Dare, concedere, attri- 
buire. Referre primas ad aliquem, Cic. , dare ad al- 
cuno tl primo posto. $ 23. Referre quidpiam acce- 
ptum alicui, Cic., riconoscere e tenere una cosa da 
alcuno, confessarsegli debitore di qualche cosa. Ac- 
ceptam tibi salutem refero, Cic., da te riconosco la 
mia salute 0 la mia vita. $ 24. Referre pedem ad a- 
liquem, Plaut., andare da qualcheduno. $ 25. Re- 
ferre diem, Cod., anticipare il giorno. $ 26. V. Re- 
fert (impers.). 

Refert, retùlit, referre (impers.), importare, giovare, rie 
levare, appartenere. Magni refert, Cic., importa as- 
sai. Sed quanti id refeit ? Cic., ma ciò che rileva ? 
Omnium refert, Cic., importa a tutti. Hoc illorum ma- 
gis, quam sua retulisse videtur, Sall., pare che a co- 
loro più rilevasse, che a lui. Tua nihil referebat, Cic., 
a te nulla tniportava. 

Refertus, a, um ( pp. di Refercio, is), pieno, ripieno, 
zeppo, pregno, rinfuso. Theatram celebritate refertis- 
simum , Cic., teatro pieno zeppo di spettatori. Gallia 

— referta negotiatornm est, Cic., la Gallia è piena ds 
negozianti. Literae omni officio refertae, Cic., lettera 
officiosissima. $ 2. Ricco, dovizioso. Referta domus, 
Cic., casa doviziosa. Referti agri, Tac., ricchi poderi, 
fertili campagne. $ 3. Comp. Refertior. Sup. Refer- 
tissimns. 

Refervens, entis (part. pres. di Refervéo , es), bollente, 

. ribollente, che ribolle, Plin. 8 2. (Metaf.) Atroce, vio 
lento, Cic. 

Refervéo, es, bi, ére (nent.), Cie. e 

Refervesco, is, escére (neut.), bollire, ribollire, Cie. $2. 
Raffreddarsi, Cic. . i 

Refibilo, as, are (att.), sfibdiare, sbottonare, Mart. 

RefIcio , is, fèci, fectum, ficère (att.), rifare, rimettere, 
rifabbricare. Urbium moenia refecit, Nep., rifadbricò 
le mura delle città. $ 2. Riparare, ristorare, accone 
ciare, ristabilire, rinnovare. Reticit rates quassas 
Hor., racconcia le navi sconquassate. $ 3. ( Metaf. 
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Reficere vu:tum, Cic., ripigliare migliore sembianza. 


$ 4. Fare, nominare, creare, eleggere di nuovo, 
* confermare. Papirius legem ferebat de tribunis refi- 
ciendis, Cic. , Papirio proponeva una legge intorno 
alla conferma dei tribuni. $ 5. Supplire, sostituire, 
reclutare. Hae copiae ex delectibos horum annoram 
sant refectae , Caes. , queste schiere suno state reclu- 
tate dalle leve di questi anni. 8 6. Ricreare, risto- 
rare, confortare, sollevare. Reficere vires, Liv., risto- 
rar le forze. Labore refici, Plin., rietorarsi dalla fa- 
tica. Me reficit tuus in me amor, Cic., mi conforta sl 
‘ tuo amore verso di me. Lacedaemonii se nunquam re- 
‘ fecerunt, Nep., gli Spartani non riacquistarono più 
la preponderanza, non si riebbero mai più. 8 7. 
Raccogliere, ricavare, trarre. Quod inde refectam est, 
.  Liv., quello che se ne ritrasse. | 
Reffgo, is, fixi, fixum, figère (att.), sconficcare, schia- 
‘vare, spiccare, distaccare. Templis Parthorum signa 
refixit, Hor., spiccò le insegne dai tempii dei Parti. 


$ 2.(Metaf.) Annullare, cassare. Refigere legem, Cic., 


abolire, annullare una legge. | 

Refingo , is, fingère (att.), rifare, 0 semplic. fare, for- 
mare, Virg. $ 2. Fingere, simulare, Apul. 

Refixus. a, um (pp. di KRefigo, is), staccato, spiccato, 
schiodato, sconficcato, Virg. 

Reflasito, as, are (att.), ridomandare, Cat. 

Refl&tus, us (sn.), vento contrario, Cic. 

ReflAtus, a, um (pp. di Reflo, as:, svaporato, Apaul. 

Reflecto, is, flexi, fer, etere iatt.), ripiegare, torcere, 

° rivoltare, volgere indietro. Caudam sub alvum refle- 

- ctere, Plin., ripiegar la coda sotto tl ventre. Oculos 

‘ reflectere, Ovid., guardare indietro. $ 2. (Metaf.) Ri- 

‘ vocare, fitrarre, stornare, trattenere. Neque fides, 
neque misericordia reflexit , Ter., nè Za datagli fede, 

‘ nè la compassione hanno potuto trattenerlo. 

Reflexim (avv.), rivoltando, indirettamente, Apul. 

Reflexio, dnis (sf.), rivolgimento, conversione, Apul. 

Reflexus , a, um ( pp. di Reflecto, is), volto indietro, 

‘ torto, curvo, ripiegato, Plin. 

Reflexug, us (sm.), seno, ritiro, Apul. 

Keflo, as, Avi, Atum, are ( neut. ), soffiar contra. Ventis 
reflantibus rejici, Cic., esser ribattuto dai venti con- 

i Het $2. CON) Esser contrario. Cum fortuna re- 

 flavit, Cic., quando cessò d’esserci propizia la fortuna. 

Reflordo, es, flordi, flordre, Plin. e o 

kefloresco, is, florescère (neut.), rifiorire, Plin. 

keflio, is, finxi, fluxum, flu&re ( neut. ), rimontare alla 

+ sua sorgente, scorrer indietro, ritirarsi. Cum refluit 
campis, Virg., quando si ‘ritira dalle campagne 

. (il Nilo). 

Refilus, a, um (agg.), re/luente, che rimonta alla sua 
sorgente, che scorre indietro. Mare refluum, Plin., 
mare che ha flusso e riflusso. 

Refocillatus, a, um (pp. di Kefocillo, as), ricreato, con- 
fortato, ristorato, rifocillato, Vlin. 

Refocillo, as, Avi, tum, Are (att.), rifocillare, ricreare, 

‘ ristorare, confortare, consolare, Sen. 
RefudiIo , is, fodi, fossum, fodère (att.), scavare, dissot- 
. terrare, Flin. 

Reformatio, onis (sf.), riforma, trasformazione, meta- 
morfoss, Apul. 

SUREMASOE, doris (sm.), riformatore, ristauratore, 

- Plin. 

Reformatas, a, um (pp. di Reformo, as), riformato, 
trasformato, mutato, Ovid. 

Reformidatio, onis (sf.), timore, spavento, paura, Cic. 

ReformTdo, as, Are (itt.), temer molto, aver paura, pa- 

- ventare. Neque se reformidare quod, ete., L'acs., e che 
. egli non temeva perchè, ecc. Pacis nomine bellum in- 
{ l i 
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volutum reformido , Cic., pavento la guerra masche» 
rata sotto il nome di pace. 

Reformo, as, avi, 5tum, Are (att. ), riformare, correg» 

. gere, trasformare, trasmutare, Quint. 

Refossus, a, um (pp. di Refédio, is), scavato, dissotter- 
rato, Plin. 

Refotus, a, um ( pp. di Refoveo, es), riscaldato, risto- 
rato, rinvigorito, Suet. 

Refòvéto, es, fovi, fotum, fovtre (att.), riscaldare, Ovid. 
$ 2. ( Metaf. ) Confortare , risvegliare, rinviyorire, 
ristorare, ristabilire, rimetter in vigore. Disciplinam 
castrorum refovere, Plin., rimettere sh vigore la di- 
sciplina militare. 

Refractaridlus, 8, um ( agg. dim. di Refractarius), ri- 
trosetto, alquanto ostinato, Cic. $ 2. Alquanto aspro, 
duretto, cavilloso, Lic. 

RefractarIus, a, um (agg.), inobbediente, resistente, 
pertinace, restèo, ostinato, Sen. 

Refractio, onis (sf.), rifrazione, ripercussione, Dig. 

Refractus, a, um (pp. di Refringo, is), rotto, spezzato, 
rifratto. In refracto, Plin., tn una terra smossa e la- 
vorata. 

Refraeno, V. Refreno. 

Refragatio, dnis (sf.), opposizione, ripugnanza, Ang. 

Refragator, oris (sm.), avversario, Asc. Ped. 

Refrigo, as, Are (att.), suffragare, favorire, Non. 

Refrigor, àris, itus sum, Ari (dep. neut.), ripugnare, 

resistere, contraddire, opporsi. Alicujns petitioni re- 
fragari, Quint., opporsi alla dimanda di alcuno. 8 2. 

. Non refragatus, Uurt., non secondando, resistendo. , 

Refrègi (perf. di Retringo, is). 

Refrenandus, a, um ( part. fut. passiv. di Refréno, as ) 
che 81 deve raffrenare, Cic. 

Refrenatio, onis(sf.), raffrenamento, il raffrenare, Sen. 

Refréno, as, avi, tum, are ( att. ), raffrenare, porre il 
freno, tenere in freno, reprimere, impedire, Cic. $ 2, 

‘ (Trasl.) Refrenare libidines, Cic., tener in freno le 

‘’ passioni. kefrenare fluvios, Lucr., arrestare il corso, 
l'impeto dei fiumi. 

Retrico, as, fricùi, cAtum, care (att.), stropicciare o fre- 

‘ gare di nuovo, rifregare, Cic. $ 2. ( lrasì. ) Rinno- 
vare, esacerbare, tnasprire, afflijgere dinuovo. Al 
cujus rei memoriam refricare, Cic., rinfrescar la me- 
moria di una cosa. Haec me refricant, Cic. , queste 
cose mi affliggono di nuovo. Ubductam 1eipublicae ci- 
catricem refricare , Cic., riaprire le piaghe della re- 

+ pubblica già rammarginate. 

Refrigeratio, ònis (sf.), refrigerio, rinfrescamento, Cic. 

Refrigeratorins, a, um (agg.), refrigeratico, refrige 
rante, che rinfresca, che raffredda, Vin. 

Refriger4itrix, icis (agg. f.),che rinfresca, rinfrescante, 

‘ refrigerante. Plin. | 

Refrigeràtus, a, um (pp. di Refrigéro, as), refrigerato, 
rinfrescato , raffreddato, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Kallen- 

tato, diminuito, Cic. 

Refrigéro, as, Avi, Atum, Are (att.), raffreddare, render 
freddo, Cic. $ 2. Kinfrescare, refrigerare. Retrige 
rare intestina, Plin., rinfrescare gli intestini. Umbris 
aquisve refrigerari, Cic., rinfrescarsi, ricrearsi al 
rezzo 0 colle acque. $ 3. (Metaf.) Haffreddare, sini- 
nutre, far perdere il vigore, far langusre.Refrigerata 
accusatione , Cic., avendo perduto tutto il suo vigore 

l'accusa. Urbano dicto retrigerandus, Quint., dere re- 

DORSO con qualche vivace e grazioso motto. $ 4. 
ssere inetto, freddo, insulso nel parlare, Mart. 

Refrigescens, entis ( part. pres. di Refrigesco, is), raf- 
freddato, rifreddo, che si raffredda, Hier. 

Refrigesco , is, frixi, frigescère ( neat. }), raffreddarsi, 

| perdere if calore, Col. $ 2. (Metaf.) Mancare, cessa. €, 
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REPRIGO : 


sminuitsî, rallentare il fercore, raffreddarsi, atte- 
. diarsi. Belli apparatus 1etrizescent, Cic., gli apparec- 
. hi di guerra andranno a rilento. Unum vercor, ne 
hasta Caesaris refrirerit, Cic., temo solo che l'asta di 
Cesare, che l'incanto che fa Cesare non ubbia a 
scapitare. i 
\e.rIgo, is, ii, ére (att.), friggere di nuovo o semplic. 
. friggere, Fesb 


l'efringo, is, fregi, fractum, fringère ( att.) , rompere, 


fracassare, spezzare. \irgulta refringere, Catul., spez- 
rare i virgulti. Vim tlumibis refringere, Caes., rom- 
e la violenza della corrente. Relringere carcerem, 
iv., rompere la prigione. $ 2. (Metaf.) Claustra no- 
bilitatis refringere , Cic., rompere, abbattere la po- 
tenza della nobiltà, Vim fortuuae refiingere, Liv., 
rintuerare la forza della fortuna. $ 3. Scemare, di- 
minutre. Gloriam alicujus refringere, Cic., oscurare la 
gloria ds qualcheduno. $ 4. (Dei raggi). Aifrangere, 
ripercuotere , riflettere, Plin. $ 5. Verba refriugere, 
. Stat., spezzar le parole, pronunziarle con suono s0- 
rerchiamente dolce. z 
Refriva faba, V. Referiva. 
Kef&éi (perf, di Kefando). 
Lefiga, ae (sm. 6 f.), fuggitico o fuggitiva, Ulp. 
Refagiens, entis (part. pres. di Retugio, is), che fugge, 
. fuggerulo, Cic. 
Refàgio, is, fugi, gére (neat. eatt.), ri/uggire, ritirarsi, 
+ fuggwe. Mille fugit, refugitque vias, Virg., fugge e ri- 
fugge per mille vie. $ 2.(Trasl.) hefugitque a litore 
templum,-.Virg., eu tl tempio s' innalza lungi dal 
. lido. lsta memoriam meam refugiunt, Col., queste cose 
mi sfuggono dalla memuria. $ 3. Kifuygirsi, rico 
- cerarzi fuggendo. Ad urbem refagere, Liv., ricore- 
rarsi fuggendo nella città. $ 4. Kifiutare, ricusare. 
- Refugere wriquem Judicem, Cic., rifiutar qualcheduno 
per giudice. $ 5. Kifuggire, abborrire, schivare, 
fuggire, scansare. ketugit foeda ministeria, Virg., 
- 8chicò il nefando ministero. A dicendo refugere, Cic., 
abborrire dal parlare in pubblico. Refugit animus, 
Cic., l'animo mio rifugge. 
Refagiam, ii (sn.), ri/ugio, asilo, ricorero. Regum, po- 
puloram , nationum portas erat et refugium senatus, 
. Cie., porto e rifugio dei re, des popoli, delle nazioni 
era tl cenato. A 
Refàgns, e, um (agg.) fuggitivo, che si ritira indie 
tro, che fuyge. Cuidana in castra refugi, Tac., alcuni 
. chesseranorifugiati nel campo. Mare refugum, Stat., 
mare che ha flusso e riflusso. Sequi refugos, Tac., in- 
sequire 1 fuggitici.. 
Lefulgentia, ae (sf.), splendore, Apul. 
Kefalgéo, es, fusi, fulgere ( neut. ), risplendere, riful- 
ere, riflettere la luce, brillare. Et pura per noctem 
42 lace refalsit , Virg., e èrillò di pura luce durante 
la vutte. 
Lafando, is, fudi, fasum, fandére (att.), rifondere, ri. 
versare, spargere di nuoro. Refunditur alga, Virg., 
. Talga è ripercossa dai flutti. $ 2. Sciogliere, discio- 
. gliere, liquefare. Glaciem refundere , Plin., liquefare 
sl ghiaccio. $ 3. (Metaf.) Kendere, restituire. Impen- 
sas refundere, Ulp., rimborsare le spese fatte. $ 4. 
ondere, sprecare, sciupare, consumare, Claud. 
heftse (avv. trovasi usato il solo na Refusius ), ab- 
bendevalmente, in abbondanza, Col. 
Refusio, onis (sf.), versamento, spargimento, Macr. 
a, uma (pp. di Refahdo, is), sparso , Virg. $ 2, 
Ridondante, trabuccante, cosparso, Virg. $ 3. Spa- 
- 26000. Refusae valk8s, Sil., calli spaziose. $ 4. Scon- 
| volto, turbato. Et imis stagna refusa vad's, Virg., e Ze 
, que lurbate e commosse fin dall'imo feudo. 
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REGILLA 


Refutandus, a, um (part. fat. passiv. di Refate, as), che: 
.8% dee confutare, che è da rifiutare, Cic. ° 
Refutatio, onis (sf.), confutazione, il confutare, Cic. 
Refutitus, a, um (pp. di Refuto, as), confutato, Cie. 
Refut&tus, us ( sm. usato nel solo abl, sing. ), confuta- 
zione, il confutare, Lucer. > i È 
Reflito, as, avi, atum, Are (att.), confutare, convincere. 
eque id manifesta refutant, Luc., nè le cose manife- 
, ste mostrano che ciò sia falso. Refutare maledicta im-; 
. proborum hominum, Cic., smentire le maldicenze di 
uomini scellerati. Testibus aliquid refutare, Cic., con- 
. futare, dimostrare falsa una cosa coi testimoni. $ 2. 
Rifiutare, non ammettere, riprovare, rigettare. Vi- 
. tam refutare, Sall., rifiutare di vivere. Testes refutare, 
. Cic. , rigettare i testimonii. $ 3. Riprendere , sqri- 
‘ dare. Urativne feroci refutare plebem, Liv., riprex- 
.- dere con parole aspre e dure il popolo. $ 4. Respit- 
. gere ,rintuzzare , reprimere, Relutare alicujus conu- 
tum, Liv., rendere vani gli sforzi di qualcheduno. 
Regalidlus o Regaviòlus, i (sm.), forasiepe, scricciolo 
(uccello), Suet. se 
Regalis, le (agg.), regale, da re, regio, reale, degno di 
un re. Regalis cultus, Hor., regio fasto. Regalis pot- 
stas, Cic., potesta reale. 8 2. Comp. Regalior, 
Regallier (avv.), regalmente, splendidamente, all u- 
sanza dei re, Liv. $ 2. Tirannicamente, Ovid. 
Regélo, as, avi, atum, are (att.), sciogliere il ghiaccio, 
disghiacciare, Col. $ 2. Kaffreddare, rinfrescare, Cu.. 
egémo, is, gemere (neut.), risuonare di gemiti , Stat. 
Regendus, a, um (part. fut. passiv. di Rego, is), da reg- 
gere, che si dee reqgere, lic. | » 
Regentro, as, avi, àtum, are (att.), rigenerare, ripro-- 
. durre, Plin. $ 2. ( Metaf. ) ftassomigliare , rassem-' 
i aa Regencrare pautrem, Plin., rassomigliare al 
padre. 
Regens, entis (part. pres. di Rego, is), reggente, che 
regge, guidando, Virg. $ 2. (Come sost.) Capo, duce, 
- re, Luc. ' 
Regerminatio, onis (sf.), il rijermogliare, Plin, 
Regermino, as, are (neut.), rigermoyliare, Plin. 
Regèro, is, gessi, gestum, gerere (utt.), riportare, por-' 
tare di nuovo, portar indietro, rip«rtar a suo luo Ju, 
Plin. $ 2. Ammucchiare, accumulare. In acervui 
regerere, Col., radunare in un mucchio. $ 3. Traseri- 
vere, riportare, registrare. Regerere in commentarios;; 
, Quint., trascriver ne' registri. $ 4. Gettare indie- 
tro, rimandare , restituire, rendere. Dum regerant 
. faces, Tac., mentre rimandano indietro le faci. $ dij 
 (Metaf. ) Gettare addosso , far cadere sopra, attri- 
duire , ascrivere , imputare, apporre. Regerere invi- 
diam in aliquem, Quint. , far cadere l'invidia, l'odio 
. sopra qualcheduno. Convicia regerere, Hor., ritorcere 
le ingiurie. 
Regesta, crum (sn. pl.), repertorii, registri, Vopise. 
Regestum, i (sn.), mucchio ds terra scavuta, Col. 
Regestas, a, um (pp. di Kegiro, is), riportato, rigettato, 
restituito, Ovid. 
Regla, ae (sf.), palazzo reale, reggia. 'Regiam aedifi- 
care, Liv., edificare la reggia. $ 2. Capitale del re- 
. gno, luogo di dimora del re, Hor. $ 3. Padiglione 0 
tenda reale, Liv. $ 4. Basilica, Stat. 
Regie (avv.), regalmente, da sovrano, da re, Cic. 
Regifice (avv.), regalmente, sontucsamente, Cic. 
si ia ,8, um(agg.), reale, sontuoso, magnifico, 
irg. 
Regifuginm , ii (sn.), festa de' Romani in memoria 
della cacciuta di Tarquinio superbo da Roma, Ovid. 
Resgigno, is, cenùi, genitum, ére (att.), rigenerare, Lucr. 
Reg.Ila, ae (st.), sorta di vestimento donneseo, Plaut. 
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REGIMEN 


Regimen, Inis (sn.), Live © —— 

Regimentum, i (sn.), Amm., gorerno, reggimento. Re- 
gimen reipublicae suscipere , Tac., pigliar il gorerno 

«ella repubblica. Cruentum regimen manu tractare, 
Stat., governar da tiranno. 

Regina, ae (sf.), regina, Cic. $ 2. (Trasl.) Signora, pa- 
drona, dama. donna ricca , Plant. $ 8. Siderum re- 
gina bicornis, Hor., Diana, la luna. 

Regio, onis (sf.), regione, parte del mondo, paese, 
tratto di paese. Regiones maximae, Cic., regioni va- 
stissime. $ 2. (Trasl.) Regiones caeli quatuor, Cic., Ze 
quattro parti del cielo. 83. Quartiere, sestiere, con- 
trada, rione. Regiones arbis, Plin., s quartieri della 
città. $ 4. Luogo qualunque. Qua te regione reliqui ? 
Virg., dove t' ho i0 abbandonato ? $ 5. (AI pl.) Con- 
fine, termine , limite. Regiones vineae, Cic., 4 confini 
della vigna. Regionibus officii se continere, Cic. , te- 
nersi dentro i limiti del suo dovere. $ 6. Linea, or- 
bita, rotaia. Si quis tantulum de recta regione detlexe- 
rit, Cic., se qualcuno di noi devierà un tantino dalla 
diritta linea. 8 7. Luogo del cielo segnato per pren- 
dere gli augurii, Cie. $ &. E regione ed anche semplic. 
regione, Nep., di rincontro, di rimpetto. Populabundi 
regione portae Exquilinae accessere, Liv., dando il 
guasto al paese giunsero fino dinnanzi alla perta 
Esquilina. i . 

Regionaliter (avv.), Apul. e 

Regionttim ( avv. ), per ogni regione, per ciaschedun 
quartiere della città, di rione tn rione, Suet. 

Regito, as, Are ( att. freq. di Rego, is, voce dub. ), rego- 
lare, Varr. 

Regius, a, um (agg.), regio, da re, reale, regale. Regia 
domus, Sall., palazzo reale, reggia. Regia virgo,Ovid., 
figliuola di re, principessa reale. Ornatu regio esse, 
Cic., essere vestito da re. $ 2. Regii. orum (come sm. 
piur.), mintstri, uffiziali del re, Nep. $ 3. Regins mor- 

ns, Cels., stterizia. $ 4. V. Regia. 

Reglesco, is, scàe ( neut. voce ant. ), crescere, aumen- 
ture, Plaut. 

Reglutino, as, ivi, itum, Are (att.), staccare, scollare, 
Cat. $ 2. incollar di nuovo, Prud. 

Reglutin3sus, a, um (agg.), molto tenace, Plin. 

Regnandus, a, um (part. fut. passiv. di Regno, as), che 
deesi possedere, regijere 0 governare, Virg. 

Regnans, antis (part. pres. di Regno, as), che regna, re- 
gnante , re. Displicere regnantibus, Tac. , dispiacere 
as regnanti. 

RegnAtor, dris (sm.), regnatore, regnante, re, Virg. 

2. ( Trasl. ) Possessore, padrone. Regnator nostri 
agelli, Mart., poesessore del nostro campicello. 

Regnitrix, icis (agg. f.), regnatrice, regnante, Tac. 

Regn&tus, a, un (pp. di Regno, as), posseduto , gover- 
nato da un re, Hor. 

Regno, as, ivi, tum, fire (att. e neut.), regnare, gorer- 
nare, signoreygiare. Saturno regi.ante, Ovid., sotto s7 
regno di Saturno. Annum iam tertium et vigesimum 
regnat, Cic., sono rentitrè anni ch'ci reqna. $ 2. 
( Passiv. impers. ) Post Tatii mortem ab «na parte non 
erat regnatom, Liv. , dopo la morte di Tazio non vi 
era stato alcuno della sua famiglia, che aresse re- 
gnato. $ 3. ( Trasì. ) Avere grande autorità, domi- 
nare, puter tutto. Vivo et regro simul ista reliqui, 
Hor.; vicu felice e beato dopo che ho dato l'addio a 
tutte queste cose. $ 4. Tiranneggiare, dominare su- 
perbamente, Cic. | 

Regnu, i (sn.), regno, reame, principato, signcria. 
Kegnum virtute adipisci , Nep., conseguir sl regno col 
talore. Sub regno esse, Cie., essere sotto il dominto 
‘di un re. Regnum appetere, Cic., agognare sl regno. 
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82. Tirannide. Dominatio regnumque judicioram, 
Cic., #1 dominio e la tirannide des giudizi. $ 8. 
Luoyo dore alcuno ha grande autorità , potere, si- 
gnorta. Nisi hic in tuo regno essemus; Cic., se qui nom 
fossimo tin luogo dove tu hai credito ed autorità. 
$ 4. Regnum vini, Hor., Za presidenza nei conciti che 
davasi a sorte. 
Rego , is, rexi, rectum, regére (att.), reggere, tener di- 
‘ ritto, guidare dirittamente, regolare. Regere equos , 
Ovid., guidare i destrieri. Regere sagittas, Luc., in- 
dirizzar le saette. Regere ratem, Ovid., guidar la 
nare. Regere fines agrorum , Cic., stabilire s confini 
dei campi. $ 2. (Metaf.) Governare, reggere, mode- 
rare, comandare, regolare, ordinare, frenare. he- 
gere motus animi, Cic., regolare s movimenti dell'a- 
nimo, moderare le sue passioni. $ 8. Correggere , 
avvisare, istruire, insegnare. Errantem regere, Caes., 
correggere chi erra. Si pecca«, te regere possurm, Cic., 
se tu pecchî , t0 ti posso correggere. Vellem s8uscep.s- 
ses juvenem regendum, Cic., vorres che ti fossi inca- 
ricato di educare 1 giovane. 
Regradatio, onis (sf.), degradazione, Cod. 
Regradatus, a, um (pp. del disus. Regrido, as), degra- 
dato, indietreggiato, abbassato, Hier. 8 2. Resti- 
tutto al primo grado, al rimo luogo, Solin. 
RegredIor, déris, gressus sum, grédi (dep. neut.), ritore 
nare, tornar indietro, scostarsi. Ut regredi, quam 
progredi mallent, Cic. , che amaran meglio turnare 
addietro, che avanzarsti. 
Regrédo, is, tre (neut.), rivocare, ritornare, Non. $ 2. 
(Att.) Gradum regredere, Enn., rivolgere indietro if 


© passo. 

Reereasio, Onis (sf.), ritorno, Cic. $ 2. Reyressione, rie 
petizione (tig. rett.), Quint. 

Regressus, a, um (pp. di Regredior, éris), ritornato, re- 

- trocesso, (aes. 

Regressns, us (sm.), ritorno. Saltus, per quos erercitus 

- regressus, insedere, Tac., st accamparono nel bo- 

‘ 8c0, per cui dorea ritornare l'esercito. $ 2. (Trasl.) 
Neque locus poenitendi aut regressus ab ira relictus est, 
Liv., nè gli fu dato luogo al potersi pentire o ria- 

| versi dall'ira. 

Regùla, ae (sf.), regolo, rigarola (stramento da tirare 
linee), Cic. $ 2. Bastoncello. per tener diritta una 
cosa, Col. 8 3. Cestello di rimini da ripervi le olive 
nella fabbrica dell'olio, Col. $ 4. Sbarra con cui ss 
chiude , Stat. $ 5. (Metaf.) Heyola, norma, precetto. 
Lex est juris et injuriae regula, Cic., Za legge è la 
norma del diritto e del torto , del giusto e dell’ in- 
giusto. Loqui ad rezulam, Quint., parlare secondo è 
precetti. $ 6. Bassilico (erba), Apul. 

Regul&ris, re (azg.), secondo le regole, regolare, Prisc. 
$ 2. Aes recula:e, Ylin., rame duttile, che regge al 
martello, che facilmente st assottiglia. 

Regnlariter (avv.), regolarmente, secondo le re 

. gole, Ulp. 

Regùlus, i (sm. dim. di Rex), picciolo re, regolo, prin- 
cipe, signore, duca. Auxilia qnae reguli miserant, Tac., 
gli aiuti che i signorotti acean mandati. $ 2. Re 
fanciullo, Liv. 

Regaustanius, a, om ( part. fot. passiv. di Regasto, se), 
che st dee di nuoro gustare, Cic. 

Regustitus, a, um (pp. di L'egusto, as), guetato di mao- 
vo, gustato più. rolte, Pera. 

Regusto, as, àvi, &tum, Are (att.), grstare di nuovo, rie 
gustare, Sen. $ 2. (Metal.) Leyg.re e rileqyere con 
gusto, rileggere con pia ere CUrelro regusto tuas lit- 
teras. Cic., spesso con piacere « leggo le tue lettere. 

Regyro, as, ire (nent. voce dub.), ritornare in giro, Vart. 


REHALO 


RekA]o, aa, Avi, Atum, Are (att.), esalar di nuovo, Lucr. 

Reicélas o Rejicilus, a, um (agg.), da rigettaros, Non. 
$ 2. Reiculus dies, Sen., giurno perduto, 

Reint#gro, V. Redintezro. 

Reipsa (come avv.) , in fatti, in effetto, Cic. — V. Res. 

Reiteratio, Onis ( sf. voce dub. ), reiterazione, replica, 

ripresa, ripetizione, Quint, 

Reitéro, as, Are (att. voce dub.), reiterare, ripetere, Apul. 

Rej&ci (perf. di Rejicio, is), 

Rejectanéus, a, um (agg.), che st ridutta, da rigettare, 
da rifiutare, Cic. 

Rejectans, antis (part. pres. di Rejecto, as), rigettanie, 
che rigetta, Lucr. 

Rejectatio, onis \sf.), Solin. € 

Rejectio, vnis (sf.), 11 riyettare , il rifiutare, il ricu- 
gare, rigettamento, ributtumento. kiejectio senguinis, 
Plin., vomito di sarcpue. $ 2. (Trasì.) Kejectione bujus 
civitatis, Cic., arendo rinunziato il diritto di cutu- 
dinanza che avea in questa città. i 

Rejecto , as, ivi, tum, Are (att. treq. di Rejlcio, is), ri- 
gettare spesso, riman lare, Lucr. 8 2. Vomuatare, Virg. 

Rejectus, a, um (pp. di Kejicio, is), rigettato, ributtato, 
respinto, rimandato indietro. Aris rejecti, Virg., 
respinti dalle armi. ln alveum rejectus, Plin., ricac- 
ciato nell’alveare. Rejecto nostro equitatn, Caes., rc- 
spinta la nostra cavalleria. 8 2. Iticolto indietro. 
Manibus ad terga rejectis, Poll. ad Cic., colle mani ri- 
piegate dietro alla schiena. $ 3. Gittato via, la- 
sciato, abbandonato. Rejectis pilis, cominus pugnatuin 
est, Cic., gettate le aste si combattè colla spada alla 
mano. $ 4. ltiimandato , rimesso. Rejecti ad consu- 
lem, Liv., rimandati al consolo. 

Rejectus, us (sm.), Cels. V. Rejectio, 

Rejicio, 18, jeci, jectum, icére ( att.) , rimandare, sca- 
gliar di nuovo 0 scagliare indictro. lmperavit ne 
quod omnino telum in hustes rejicerent, Caes., comando 
che niun giavellotto affatto sr riscugliusse indietro 
contro î nemici. $ 2. Cacciare, spingere, ricondurre. 
Boves in bubile 1ej.cere, l'laut., ricondurre i duoi 
nella stalla. $ 3. l'igettare, ributtare , respingere, 
scacciare. Hostem ab aliquo loco rejicere , Cic., scac- 
ciare il neniico da qualche luogo. $ 4. Distornare, 
allontanare, rimuuvere. Capellas e tlumine rejicere , 
Virg., tener lontane dal fiume le caprette. $ d. Get- 
tar fuori, vomitare. liejicere sangumen , Cic., vomt- 
tare sangue. $ 6. Geitare via, deporre, pur giù, la- 
sctare. Ex humeris rejccit amicetum, Virg., depose 
dalle spalle il manto. $ 7. Gettare 0 volgere dietro. 
Rejicere scntum, Galba ad Lic., gettarsi Zo scudo die- 
tro le spalle. kejicere parmas, Virg.. voltare a tergo 
gli scudi (per difendersi alle spalle). $ 8. Volgere al- 
trore. Oculos Rutulorum rejicit arvig, Virg., volge gli 
occhi dat campi desi Kutuli. 8 9. Rejicere se, Ter., 
gettarsi, lasciarsi andare, abbandonarsi, coricarsi, 
adagiarsi. $ 10. (Metaf.) Kigettare, ricusare, rifiu- 
tare, riprovare. Cetera divinationis genera rejicit, Cic., 
le altre surta di divinazioni riprora. $ 11. Riman- 
dare , rimettere, prolungare , differire. Res tota in 
mensem januarium rejecta est, Cic., tutto l'affare si è 
differito al mese di gennaio. Rem ad senatum reji- 
cere, Cic, 1tmettere la cosa in senato. $ 12. Kiman- 
dare a cosa già detta o scritta. Ad cpistolam te reji- 
civ, Cic., tt rimando alla lettera. $ 13. Ut janua in 
publicum rejiceretur, Flin., che Za porta si avanzasse 
sulla pubblica strada. | 

Relibor, bèéris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrere in- 
dietro, ritornare, ricadere, Ovid. $ 2. (Trasl.) I'isa- 
lire, ritornare da capo. Nunc in Aristippì praeccepta re- 
labor, Hor., ora ritorno as documenti di Aristippo. , 
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Relanguesto, is, langùi, guescère ( neut. ), Zanguire di 
nuovo, ricadere tn malattia, Ovid. $ 2. Illangui.lire, 
mancare, indebulirsi, Uvid. $ 3. ( Metaf. ) Divenire 
effeminato e molle, perdere sl vigore. Animique re- 
langu:t ardor, VOvid., e 8 intiepidi l'ardore dell'animo. 

Relatio , onis (sf.), i/ riportare, riportamento. Urebra 
re.atione, quoad intinguntur calami, Quint., col por- 
tare e riportare spesso la mano all'inchiostro per 
tntingere la penna (altri legguno diversun.).8 2. Re- 
lazine , rendimento, il riferire, sl rendere. lielatio 
gratiarum , Sen., rendimento di grazie. $ 3. Rela- 
zione, sgposizione, rucconto, il riferire, il ridire, 
Quint. $ 4. Leluzione fatta in senato, il riferire, il 
proporre. Post relativuem Appii Claudii, Liv., dopo Za 
relazione, lu proposta di Appio Cluudio. Relatronem 
egredi, Tac. , essere di parere contrario alla prupo- 
sta. Relatio illa fuerat consulis, Cic., 17 riferirlo era 
del console. #5. Heluzione , rupporto, rispetto, ri- 
sraca Dig. 

RelatIvus, a, um (acg.) relativo, Prisc. 

Relitor, 0ris (sm.), relatore, riportatore, Mart. 

iva ae (sf.), quitanza, attestazione di sicurtà, 

od. 

Relaitrus, a, um (part. fut. att. di Reféro, fers), che rie 
ferirà, che è per riportare, Plin. i 

Relitus, a, um (pp. di lefero, fers), riportato , portato 
di nuovo. Eudem, unde erant profectae, relatae, C'aes., 
respinte colà d' unue erano partite. Ad ora relatus, 
Ovid., appressato alla Lucca. Relatus sonus, Cic., 
suono ripercosso. $ 2. l'apportato, riferito, recitato, 
Plin. $ 3. Kegistrato, trascritto, Cie. $ 4. Consuetudo 
reiata, Cic., consuetudine nuovamente introdotta. 

Relitus, us (sm. usato rel solo abl. siug.), Tac. — Vedi 
helatio. 

RelAvo, as, lavi, are (att.), rilavare, Lucr. 

Relaxans, antis (part. pres. di Kelaxo, as), che sciozlie, 
che allarya, che allenta, Cic. 

Relaxatio , onis (sî.), rilussazione, allentamento, Cic, 
$ 2. (Trasl.) Sollievo, ricreamento, Cic. 

Relaxitus, a, um (pp. di lielaxo, as), rilassato, sciolto, 
Cic. $ 2. (Metaf.) sollecato, ricreato, Cic. 

Relaxo, as, Avi, atom, are (att.), rilussare, allargare, 
allentare, sciorre, aprire. Claustra relaxare, Ovid., 
aprire le porte. Ora fontibus relaxare , Uvid. , aprire 
le sorgenti delle fontane. $ 2. (Metaf.) Sollecare, rt- 
creare, ristorare, confortare. Animum relaxare , Cic., 
sollevar l’antmo dalle fatiche. Animo relaxari, Cic., 
prendere qualche allegyiamento e ristoro. Si te a ni- 
mia occupatione ista reiararis, Cic., se ts solleverai da 

uesta soverchia occupazione. 

Relaxus, a, um (agg.). relassuto, rallentato, largo, al- 
largato, sciolto, Uol. 

Relecius, a, um (pp. di Relégo, is), di nuovo raccolto, 
Ovid. 8 2. Riktto, letto di nuovo, Ovid. 

Relegans, antis ( part. pres. di Relego , as), che rilega, 

lin. . 

Relegatio, onis (s£.), rilegazione , bando, Cic. $ 2. Il 
lasciare per testamento , assegnamento, legato, Ulp. 

Relegàtus, a, um ( pp. di Relego, as) rilegato, esule, 
bandito , mandato in bando, Sen. $ 2. Allontanato, 
rimoto. Terrìis gens relegata ultimis, Cic. , gente cone 
finata 0 dimcratite nelle ultime terre, $ 8. Lasciato 

er testamento, Ulp. 


Relègo, as, avi, atum, are (att.), rimandare, mandare, 


rimettere. Ad auctores relegabo, P'lin., rimanderò agli 
autori. $ 2. Alluntanare, rimuovere, mandar via. 
. Aliquem ab hominibus relegare, Cic., rimuovere al 
cuno dal consorzio degli uomini. $ 8. Rilegare, 
confinare , mandare a confine, bundire. Aliquem in 


RELEGO 


‘ decem annos relegare , Tac., mandare alcuno în esi- 
glio per dieci anni. $ 4. Lasciar per testamento, 
dp $ 5.( Trasl. ) Ascrirere, attribuire, assegnare. 

versa casibus belli et fortuna& relegare , Liv., altri» 
buire le disgrazie agli accidenti della guerra € 
della fortuna. 

‘Relézo, is, legi, lectum, legère (att. ), raccogliere 37 
nuovo. Omnem relegit pecuniam, Hor., raccolse di 
nuovo tutto il danaro. & 2. Kifare il medesimo cam- 
mino, percorrere la medesima strada, ritornare. 
helegit Asiam, Tac., ritorna in Asia. Litus relegere, 
Virg., costeggiare nuovamente il lido. 8 8. Kileg- 
gere, leggere di nuovo. Quum relego, seripsisse pudet, 
Uvid,, quando rileggo, mi vergogno di avere scritto. 

(Relentesco, is, escére (neut.), rallentarsi, Ovid. $ 2. 
(Metaf.) Itaffreddarsi , intiepidire, indebolirsi, sce- 

1 mare, Grid. — 

-Relevatus, a, um (pp. di Relévo, as), &ialzato, rilevato, 
Fest. $ 2, (Metaf.) Sollerato, ricreato, Lic. 

Relévi (perf. di Relino, is). 

Relévo, as, avi, stum, fre (att.), sollevare, alzare su, 
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,° rézzare. Caput relevare , Liv. , rialzar la testa. $ 2.° 


(Metaf.) Alleggerire, scemare, sminuire. Relevare ali- 

- = quem molestiis, cura-et-metu, Cic., sollevare alcuno 
lle molestie, da’ traragli e dal timore. Tertia mer- 

:  cedum parte relevavit, Suet., condonò il terzo delle 


paghe. $ 8. Sollevare, ricreare, ristorare, consolure, 


rallegrare. Animum illi relevabis, Ter., rialzerai la- |' 


.. simio suo abbatiuto. 
Relicinus, a, um (agg.), ricciuto.od (Rdnellato di die- 
tro. Fron8 relicina s Apul. , fronte apaztosa , nun in- 
brata da capelli che sono ricciuti e rivolti al- 
‘indietro. 
Relictio , dnis (sf.), dlvanioianido; abbandono, sl 
lasciare, Cic. $ 2. Separazione, Vitr. 
Relictus, a, um ( pp. di Kelinquo , is), lasciato. Domus 
hereditate relicta, Cic., casa lasciata per eredità. 
«° Tironem nostram ab altera quartana iolicinni audio, 
Cic., sento che il nostro Tirone è libero anche dalla 
+ seconda quartana. $ 2. Abbandonato, deserto, de- 
relitto, vedovo, Cic. € 3. Spogliato, privo. Relictas ab 
, omni honestate, Cic., spogliato d'ogni onestà. $ 4. 
. Lasciato, posto da parte, tralasciato. Relictis rebus, 
| Plant., lasciata da parte ogni altra cosa. ‘+ 
Relictus, ns (sm.), abbandonamento, abbandono, Gell. | 
Relicuus, Lacr. Y. Reliquus, 
Religatio, Onis (sf.), rilegamento, legamento, sl le- 
gare, Cic. 
ReligAtus, a, um (pp. di Religo , as), Ze jato, attaccato, 
avvinto, fermato, Ovid. 
Relligens, entis (agg.), religioso, pio, Gell. 
Religio, onis ( sf. ), religione. Justitia erga Deos religio 
, dicitur, Cie,, dicesi reliyione l'ossercanza dei doveri 
verso gli dei, Tum maxime et pietas et religio versa- 
» tur in anime , cum, etc., ‘Cic, allora sopratutto sono 
gli animi e più e religiosi, quando, ecc. $ 2. San- 
‘ tità, maestà. Religio tani, Cic., la santità del tempio. 
Eripere religionem a domo Sacra, Cic., violare la san- 
tità di un luogo sacro. ‘@ 8. Culto ; cerimonia reli- 
giosa, rito sacro. Muliebribus religionibus se impli- 
- carpe, Cic., tmpacciarsi nei particolari riti delle 
| donne. 84. La divinità stessa, gli stessi dèi, Cic. 
$ 5. Superstieione , Justin. $ 6. Innocenza, probità. 
- Religio vitae, Cic., probità, santità di rita. 87. 1? 
mor d'offendere Dio, scrupolo, coscienza. Religio 
deimde incessit, ete., Liv., venne pot 70 scrupolo, che, 
- ecc. Res in reiigionem populo venit, Cic., s7 popolo se 
ne fece scrupolo. Religio mihi non ‘est, quominus fa- 
° ciam, Cic., to non gni fe scrupolo di fare questo.In- 


-. 


Cai 


_RELIQVATIO 


cutere o fnjicere religionem alicni , Cic., mettere serie 
polo ad alcuno. Habere aliquid religioni, Lir., arer 
scrupolo di qualche cosa. Offerre alicvi retigionem 
Cîc., far scrupolo a qualcheduno. $ 8: Fede, since 
rità, veracità scrupolosa. Religio în consilio dando , 
Cic., fede e sincerità nel dar consiglio. Intelligetiz 
qua religione dicant, Cie., intenderete coh qual cera- 
cità parlino. $ 9. Diligenza, esattezza scrupolosa. 
Ab otficiì religione declinare, Cie., mancare al proprio 
dovere. Miius orutio himia erat religione attenuata, 
Cic., 6 discorso di lui era troppo etudiato, era arido 
pel troppo studio. $ 10. Ricerenza, renerazione,l'ic. 
Religiose (avv.), religiosamente , piamente , con vene- 
razione, con dicozione, Cic. $ 2, Accuratamente, di- 
ligentemente, ‘ con scrupolosa diligenza, Col. $ 9. 
Con tutta veracità, fedelmente, sinceramente. Keli- 
giose testimonium dicere, Cic., attestare con tutta re- 
rità. $ 4. Con qualche scrupolo e timore, cautamente, 
prudentemente: Religiose promittere, Nep., essere 
scrupoloso nel promettere. $ 5. Cr Ite:igiosius. 
Sup. Religiosissime. 
Religiosita:, atis (sf.), religiosità, innocenza di co- 
stumi, morigeratezza, santità, Apul. 
Religivsus, a, um(agg.), religioso, timorato di Dio, 
PIO, divoto, santo, Cic. $ 2. Verace, veritiero. fedele, 
sincero. Religiosissimus testis, Cic., testimonio vera- 
cissimo. $ 8. Augusto, sacro, sacrosanto , renera- 
‘ bile; santo. Religiosa altaria, Cic., i sacrosanti altari. 
Religiosum delubrum, Cic., tempio augusto, santo. 
$ 4. keligiosus dies, Cic., giorno infausto, di mal au- 
gurio: $ 5. Religiosum l'abere , Plin., farsi acrupolo, 
temere ,-stimar cosa pericolosa e tietata. $ 6. Reli- 
giosum est, Liv:, è cosa tictata, è cosa da astener- 
gene. & 7. (In altro senso) keligiosura est, Plin., è sa- 
cro dovere , è cosa santamente fatta. $ 8 Supersti- 
£toso, Cic. 8 9.{Metaf.) Squisito, fino, delicato, esatto. 
Atticorum aures teretes et religiosae , Cic., le orecchie 
‘fine e delicate, il gusto fino e purgato degli Attici. 
$ 10. Comp. Religiosior. Sp. Relgiosissimus. 
‘Rellgo, as, Avi, itum, fire (att.), legare, rilegare, attac- 
“ care. È elleant capillum im vertice, Tac. , si legano $ 
capelli in ‘sul cocuzzolo. & 2. (T rasi. ) Religa re reli- 
gionibus bona rnlicujus, Cic., consacrare a qualche 
nume 1 beni di uno. 8 8. Slegare, sciogliere, Lucan. 
‘RelIne, is, levi, 1 tum, linère (att.), aprire, sturare. Ke- 
levi omnia dolia , Ter., Ro sturato tutte le botti. Reli- 
nere alicui, l’laut., sturare una dottiglia per alcuno. 
Epistolam relinere, Cic., aprir una lettera. 
Relinquendus, a. un ( part. fut. pass. di Relinquo, is), 
che st deve lasciare, da abbandonare, Cic. 
Relinque, is, liqui. lictum, linquere (att.), lusciare, tra- 
lasciare. Pacatos reliquerat, Cacs., li arera lasciati 
in pace. Ut vobis ne libertatis quidem recuperandae 
spes relinquatur, Cic., che a tor non sta lasciata nep- 
pur la speranza di riacquistar la libertà. Retin- 
quere dubitationem apud aliquem, Cie., lasciar alcuno 
avbbivso. & 2, Relinquitur, Cic.,' resta, rimane. Re 
linquitur, nt, si vincimur in Hispania, quiescamue, Cic., 
8e stam rinti nelle Spagne, altro non ci resta, che 
starcene quieti. $ 3. Lasciare dopo la morte. kelin- 
quere aes alienum, Cic., lusciar debiti dopo morte. 
Scriptum o in script’ s relinquere, Cic., lasciare scritto. 
$ 4. Lasciare, legar per testamento in eredità. Prae- 
dia alicni relinquere, Cit.; legare i suor poderi a qual» 
cheduno. $ 5. Abbandonare. Urbem cireptioni relin- 
“ quere, Cic., abbandonare la città al saccheggio. $ è. 
Kelinqui, Nep., essere abbandonato, sent’ aiuto, senza 
‘ ‘difesa. $ 7. Animam relinquere, Ter., morire. 
Reliquatio, onis (sf.), residuo, resto dei conti, Paul, 
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RELIQVATOR 


-ReliquAtor, dris (sm.), debitore di resti, che resta an- 
cor debitore di qualche cosa, Dig. 

Reltqui (perf. di Kelinquo, is). 

Religuiae , irum (sf. plur.), il resto, «l restante, îl ri- 
manente , rimasuglin, avanzo, reliquie. Keliquiae 
delli, Sall., il resto della guerra. Ut avi reliquias per- 
sequare, Cic., perchè tu compia l'impresa cominciata 
dall'avo. Frai reliquiis, Phaed., godere degli avanzi 
della mensa. 8 2. Le 08sa e ceneri dei morti, le loro 
reliquie, Suet. 8 3. F'ecce, escrementi. Sen. 

Reliquinm, ii (sn. voce dubbia), avanzo, Phaed. $ 2. 
Reliquia, orom (sn. plar.), debiti vecchi, Phacd. $ 3. 
V. Reliquiae. 

Reliquor, ris, Atus sum, firi (dep. neut.) , restar debi- 
tore di qualche somma, avere qualche residuo di 
debiti, Ulp. 

Reliquus, a, um (agg.), rimanente, residuo, resto, re- 
stante. Reliqua privata aediticia , Caes, gli altri edi- 
fizi privati. keliquum oppiduiu relinquant, Nep., la- 
sciano il rimanente della città. Terpus religonm, Cie,, 
il resto del tempo. $ 2. Reliquus est, Cic., resta, è su- 
perstite. Si qua reliqua spes est, Cic., se resta qualche 
speranza. (Wuid enim est huic reliqui ? Cic., che resta 
di fatto a costui ? $ 8. Reliquam facere, Cic., lasciare, 
omettere , tralasciare. Nilul reliqui feci, Nep., non ho 
omesso cosa alcuna. $ 4. ( In altro senso ) Reliquum 

, facere, Cic., avanzare, risparmiare. Quos belli cala- 
mitas reliquos fecerat, Cic., quelli, i quali erano scam- 
pati dalle disgrazie della guerra. $ 5. Reliquum est, 
ut, etc., Cic., resta, che, ecc. $ 6. In reliquum, Sall., 
per l'avvenire. $ 7. Quod reliquum est, de reliquo, re- 
liquam, Cic., pel resto, del resto. $ 8. Reliquum, i 
(come sn.), residuo pa) debiti. Me angit ratio reliquo- 
rum meorum, Lic., m' inquieta si residuo dei miei 
debiti. 

Reléco , as, Avi, tum, Are (att.), affittar di nuovo, Liv. 

Kelòquer, éris, liqui (dep. att.), rispondere, Varr. 

KRelticéo, es, luzi, lucère ta ), risplendere , rilucere, 
riluccicare, avvampare. Paulum reluxit, Plin., si vide 
uno scarso luccichio. Ingens barba reluxit, Virg., ghi 
avrampò la grande barba. 

Reluctans, antis (part. pres. di Relucto, as), riluttante, 
: che contrasta, ripugnante, Hor 

Reluctatio, onis (sf.), natia ripugnanza, con- 
trasto, opposizione, Apul. 

Relnctatus, a, um (pp. dì Keluctor, fris), che sv è oppo- 
sto, scontolto, rovinato, Claud. 

Relucto, as, ivi, itnm, fre (neut.), Apal. e 

Relneter, fris, atus sum, Ari ( dep. neut.), ripugnare, 
opporsi, resistere, contr astare, esser contrario, esser 
‘ renitente, Ovid. 

Reltdo, is, losi, lisuin, ludére (att.), deludere, burlare, 
restituire la burla, Sen. 

Relàe, is, lùi, Inére ( att. ) , riscuotere sl pegno, disim- 
pegnare, Fest $ 2. Sciogliere o lavare, Non. 

Remacresco, is, macrùi, macreecére (neut.), tmmagrire, 
+ divenir magro, estenuarsi, Suet. 

Remaledico, 18, dii, dictum, dicére (neut.), maledire a 
- vicenda, rendere villania per cillania, ingiuria per 
ingiuria, Suet. 


Remancipitus, a, um ( pp. del disus. Remancipo , as), 


al venditore, Col. 


Remando , i8, mandi, mansam, mandére e ), rimasti- 


care, ruminare, Plin. 

Remando, ns, 4re (att.), smporre di nuovo, rimandare 
a dire, Futr. 

Kemknena, entis ( part. pres. di Reminio , es ), che rî- 
.mane, che dura, che resta, Ovid. 

RemaAnto, es, mansi, mansun, manére (neut.), rimanere, 


_ et 


REMIGO 


restare. Perrom quod in corpore remanserat, Nep., #2 
ferro che era rimasto fitto nel corpo. $ 2. Durare, 
persistere. Vestigia antiqui ofticii remanent, Cic., du- 
rano, si conoscono le tracce dell antica bontà 
d'animo. 

RemA&uo, as, i:e (neut.), scorrere indietro, rimontare 
alla sorgente, Lucr. $ 2. Ritornare, Fest. 

Remansio, ònis (si.), rimanenza, il rimanere, dimora, 
soggiorno, Cic. | 

Remansor, oris (sm.), soldato che resta fuori del campo 
oltre sì permesso avuto, Cod. $ 2. Soldato che ri- 
mane ‘a casa, Ant. Inscr. 

Remanstrus, a, nm (part. fut. att. di Remindo, es), che 
rimarrà, che è per rimanere, Curt. 

Remeabllis, le (agg.), che può o che suole ritornare, 

‘ tolubale, girevole, che risorge, Stat. 

Remeaciinm, i (sn.), il ritornare in su, ritorno, Apal 

Remeftus, us (sm.), ritorno, Dig. 

Remediabilis, le (agg.), rimediabile, Sen. 

Remedior, aris , atus sum, Ari (dep. neut. ed att.) , ré- 
mediare, porre rimedio, medicare, sanare, Apul. 

Remeditor, àris, àtus sum, Ari ( dep. att, ), rimeditare, 
meditar di nuovo, Sen. 

Remedium, ii (sn.), rimedio, medicina, medicamento. 
Remedium alicui adbibere, Plin., amministrare un rie 
medio ad alcuno. $ 2. ( Metaf. ) Hiparo, compenso, 

+ modo, mezzo. Miseriis suis remedium expectant mortis, 
Sall., non aspettano altro riparo alle loro calamità 
che la morte. $ 3. Antidoto, preservativo, Plin. . 

Remellgo o RemellIgo, Inis (sf.), ritardo, indugio, 
Plaut. $ 2. Remora (pesce di mare), Fest. 

Remensus, a, um (pp. di Kemetior, Iris), che ha di nuovo 
misurato, misurando o avendo misurato di nuovo, 
Fest. $ 2. Avendo restituito colla medesima misura, 
Pest. $ 3. ( Metaf. ) Kipassando , avendo ripassato, 
avendo navigato di nuovo. Remensus iter , Stat., ri- 
tornato per la medesima strada. $ 4..( Passiv. ) Ri- 
passato, navigato di nuovo , di nuovo traghettato. 
Pelagoque remenso, Virg., e ripassato sì mare. 

Rembo , as, fvi, atom, Are (neut.), ritornare, rivenire. 
Germanicus Aegypto remeans, Tac., ‘Germanico tor- 
nando dall'Egitto. Non remeant gaudia, Mart., $ pia- 
ceri non ritornano. $ 2. ( Sottint. la prep. ). Patrias 
remeabo inglorius urbes , Virg., inonourato me ne ri- 
tornerò alla patria. 

Remetior, iris, mensus sum, tiri ( dep. att. ), misurare 
di nuoro od a vicenda, rimisurare, Mart. $ 2. Com- 

| pensare, ricompensare, cambiare. Frumentum pecu- 
nia remetiamur, Quint., cambiamo #/ denuro in for- 
mento. $ 3. Kipassare, tragittare di nuovo, rinavi- 
gare. Remetiri pelagus, Virg., ripassare sl mare. 8 4. 
(Metaf.) Riandare, esaminare di nuovo. Facta et 
dicta sua remetiri, Seo. , riandar le sue azioni e le 
sue parole. $ 5. Ripetere. Fabulam tuam illam reme- 
tire, Apul., racconta nuovamente quella tua rivvella. 

Remex, igis (sm. ), rematore, remigante, galeotto. Clas- 
ses duae valido cum remige, Tac., due flotte con forte 
ciurma, con valenti rematori. ’ 

Remigatio, dnis (sf.), il remare, il rogàare, Cic. 

Remigium , ii (sn.), remeggio , remigio , guernimento 
dei remi della nave. Claudae naves, raro remigio, Tac., 
navi sdrucite con pochi remi. $ 2 Ilrenvigare,Plin. 
$ 3. La ciurma; i remiganti, i galeotti. Remigium, 
classicique milites , Liv. , s rematori ed i soldati na- 
rali. $ 4. Il remeggio dell’ale,. battimentò d'’ale, 
Virg. $ 5. (Metaf.) Meo remigio ret gero, Plaut,, to ho.. 
la mestola in mano, son 10 che fo andar la barca.‘ 

Remigo, as, ivi. atum, Are (neut,) , remigare, remare, 

+  togare, spingere un naviglio cos rema, Cic. 


REMIGRO 


.RemIgro, as, Avi, itum, are ( neut.), ritornar ad abi- 
tare , tornare indietro, ritornare. Romam tibi remi- 
grandum est, Cic., bisogna che tu ritorni a Roma. 
$ 2. ( Metaf. ) Ad argumentum remigrare volo, Plaut., 
voglio ritornare all’ argomento. Ad justitiam remi- 

e , Cic., tornar ad essere giusto, sulla retta via. 

Remillus, a, um (agg.), torto, curvo, ripiegato, Fest. 

Reminiscens, entis ( part. pres. di Reminiscor , 8céri8 ), 
rammentando, che rammenta, Cic. 

Reminiscor , scéris, minisci (dep. att.), rammentarsî, 
rammemorare, ricordarsi, riandare col pensiero , 
pensare , immaginarsi. Et dulces moriens reminisci- 
tur Argos, Virg., e ricorda morendo la diletta Argo. 

Remipes, pèdis (agg.), che remiga 0 voga cos piedi, Aus. 

Remiscéo, es, miscùi, miscère ( att. ), rimescolare, me- 
scolar di nuovo, Sen. $ 2. Confondere, mescolare. 
Veris falsa remiscet, Hor., confonde insieme il falso 
col vero. . 

Remisi (perf. di Remitto). 

Remissarias, a, um (agg. ), che serve ad allentare, a 
disserrare. Remissarii vectes, Cat., stanghe per dis- 
serrare îl torchio. 

Remisse (avv.), rimessamente, lentamente, placida- 
mente, dolcemente, Cic. $ 2. Per ischerzo, per giuoco, 

‘ Suet. $ 3. Comp. Remissius. 

Remissio, onis (SE), allentamento, rilassamento, rilas- 

‘  sazione, rilascio. Èx superciliorum remissione, Cic., 
dall'appianare le contraite sopraciglia. $ 2. (Me- 
taf.) Diminuzione, alleviamento. Remissio laboris, 
Plin., l’allentamento o cessamento delle fatiche. Re- 
missio morbi, Cic., declinazione della malattia. $ 3. 
Languore, Cic. $ 4. Diminuzione, intralasciamento, 
snterruzione. Remissio usus, Cic., interruzione o ces- 
sazione della pratica. 8 5. Condono , perdono , re- 
missione. Remissio tributi, Tac., condono del tributo. 
Remissio poenae, Cic., remissione 0 diminuzione della 
pena. $ 6. Remissio animi, Cic. , mollezza, rilassa 
mento d'animo. $ 7. Remissio animi, Cic., mitezza 
d'animo, piacevolezza, condiscendenza, clemenza. 
$ 8. Remissio animi, Cic., ricreazione, sollievo del- 
Panimo. $ 9. Remissio vocis, Cic., abbassamento 
della voce, | 

RemissIvus,a, um (agg.), rilassante, lenitivo,Coel. Aur. 

Remissus, a, um ( pp. di Remitto, is), rimandato, rin- 
viato, spedito indietro. Umnes domum remissi sunt , 
Plaut., tutti furono rimandati alle loro case. $ 2. 
Rigettato, mandato fuori, Ovid. $ 3. Lasciato an- 
dare, congedato, Dig. $ 4. Irtralasciato, interrotto. 
Remissa temporibus studia, Cic., studi per cagione 

‘ dei tempi interrotti. $ è. Allentato , allar.jato, he- 
missus arcus, Hor., arco allerntuto. $ U. Sciolto, sle- 

‘ gato. Remissus febri , Plin. , libero 0 sollevato dalla 
febbre. 8 7. Cantus remissior, Cic., canto lento, piano, 
basso. $ 8. Moderato, mite. Remissum frigus, Caces., 
freddo moderato. Remissior ventus, Caes., vento nieno 
impetuoso. 8 9. Itimesso , languido, lento , piyro, 
basso , abbietto, vile. Remissus in labore, Nep., lan- 
guido nella fatica, nel lavoro , piyro. $ 10. Dolce, 
mite, placido, mansueto, moderato. Leni animo et 
remisso esse, Cic., aver un naturale piacevole, dolce. 
Remissi joci , Ovid., piacevoli scherzi. $ 11. Abban- 
donato, intieramente dato. Remississimus ad otium, 
Suet., amantissimo della quiete. $ 12. Sermo remis- 
gus, Cic., discorso basso 0 mite. $ 13. Lieto, giuliro, 
Ovid. $ 14. Rimesso, condunato, perdonato, Plin. 
$ 15. Comp. Remi:s:or. Sup. Remiss.ssimus. 

Remitto, is, misi, missum, mittére ( att. ), rimandare, 
rinciare, mandar di nuovo, mandare indietro. Ob- 
sides remittat, Cacs., rimandi gli ostaggi. Telum re- 
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mittere, Ovid., scagliare indietro il dardo. $ 2. Ri- 
gettare, mandar fuors. Aquam receptam ore remit- 
tunt, Plin., rigettano l'acqua che hanno bevuta. So- 
num remittere acutum , Hor., mandar fuori, rendere 
un suono acuto. $ 8. Rimettere, mandare, conse- 
gnare. Nuncium o repudium remittere uxori, Cic., 
. mandare il libello di ripudio alla consorte, far di- 
vorzio dalla moglie. $ 4. (Tras).) Padori nuncium re- 
misit, Cic., ha perduto sl pudore. $ 5. Allentare, 
rallentare, rslassare , allargare. Habenas remittere , 
Gic., rallentare le briglie. Kemitiere arcum, Cic., al- 
lentar l’arco. Frenos dolori remittere, Cic. , lasciar 
libero sfogo al dolore. è 6. Abbassare. Remittere so- 
num vocis, Cic., abbassar la voce. $ 7. Sciogliere, 
struggere , liquefare, Virg. 8 8. (Metaf.) Remittere a- 
nimum, Cic., diminusre 0 sospendere la soverchia e 
continua tensione dell’ animo , sollevare lo spirito, 
prender qualche ricreamento. Tempus nullam remit- 
tis, Ter., non cessi un momento di lavorare. Ardorein 
puguae remisit, Cic., non ha più 1) medesimo ardore 
. nel combattere. Remittere intercessionem , Liv., desi- 
stere dalla sua opposizione. Remittere iracundian:, 
Cic. , rimettere dello sdegno, calmarsi. Remittere ad 
alium, Tac., rimettere all'arbitrio altrui. $ 9. (Col- 
l'abl. e la prep. ex o de). Ex virtate pristina remittere, 
Cass. , rimettere dell’antico valore, perdere l'antico 
talore. Remittare sr de severitate, Cic., nom esser 


. più così severo. $ 10. Remittere se, Tibul., rallen- 


tarsi, moderarsi, opp. divertiras, sollevarsi. $ 11. 
Rimettere, perdonare, condonare. Remittere debi- 
tam, Cic. , rimettere, perdonar tl debito. Inimicit.as 

 suas reipublicae remittere, Liv., obliare le proprie in i- 
micizie pel bene della repubblica. $ 12. Lasciare, 
concedere, permettere. Hoc quoque vobis remitto,Cic., 
vi concedo anche questo. $ 18. Lasciare , deporre. 
Eamque opinionem remittatis, Cic., e deponsate quel- 
Popinione. $ 14. Restitutre. Aedes alicui remittere, 
Plaut., restituire la casa ad alcuno. $ 15. (Assol. 
come neut.) Ventus, imber remittunt, Liv., sf vento, la 
pioggia rallentano, cessano. Cum remiserant dolores 
pedum, Cic., quando s'erano calmati s dolori dei 
piedi. 

Remivigus, a, um (agg.), mosso a forza di remi, Varr. 

Remixtus o Re Listus, a, um (pp. di Kemisceo, es), rie 
niescolato, Sen. 

Remolior, iris, itus sum, iri (dep. att.), muccere con 
grande sforzo, Uvid. $ 2. Rinnovare, tentare di 

nuovo, Stat. $ 3. ( Passiv. ) Essere di nuoro smosso, 
Col. 

RemolItus, a, um (pp. di Remolfor, iris), smosso, Sen. 

Remollesco, is, escere (neat.), mollificarsi, direnir 
molle, Ovid. $ 2. (Metaf.) Divenire molle , delicato, 
effenvinato. Remollescere homines atque effeminari ar- 
bitrantur, Caes., giudicano che gli uomini dicentino 
molli ed effeminati. $ 8. Farsi più mite e benevolo, 
placarsi, Uvid. 

Remollio, is, livi, litum, lire (att.), ammollire, render 
molle, mollificare di nuovo od ammollire molto,Cal. 

RemollItus, a, um (pp. di Remollio, is), mollificuto, am- 
mollito, divenuto più molle, Suct. 8 2. (Metat.) Pri 
ammollito, più addolcito, plicato, Suste 

Remòinto, es, di, ère ( att. ), avvisare di nuovo, arrvi- 
sare più volte, Apul. 

Remòra, ae (sf.), indugio, ritardo, impaccio, Plant. 
$ 2. Kemora (piccolo pesce di mare, che dicevasi fer- 
masse le navi), Plin. 

Remoràmen, înis (sn. voce dub.), indugio, ritardo, Uvid. 

Remeritas, a, um ( pp. dì Remoror, aris), fermatosi, 
trattenutosi, Ovid. $ 2. (Passiv.) Ztitarduto, Uvid. 


REMORBESCO. 


Remerbesco, is,escére (neut.) ammalarsi di nuovo. Fest. 

Remurdeo, es, mordi, morsum, dere (att.), rimordere, 
rendere merso per morso. Quin me remorsurumn petis ? 
Hor., perche non rivolgi 1 tucs assalti a me, che sa- 
prei renderti morso per morso ? $ 2. ( Metaf. ) Tor- 
mentare , afflijyere, solle-itare, muovere. Ni liberta- 
tis stadium remordet annos , Liv. , se "l desiderio di 
ricup.rar la libertà stimola gli animi. 

Remdòres, rum (sf. pl.), uccelli che negli auspizii indi- 
carano docersi ritardare a far qualche cosa , Fest. 

Remòror, Aris, atus sum, ari ( dep. att.) , soprattenere, 
far sndugiare, ritardare. Iter remorari, Sall., ritar- 
dare la murcia. $ 2. Tenere a bada, trattenere, 
distogliere, frastornare. Remorari aliquem a re ali- 

ua, Uic., fra-tornare alcuno dal far una cosa. $ 3. 
Gent) Indugiare, trattenersi, Plaut, 

Remite ( avv. trovasi usato il solo comp. Remotius ), da 
lungi, da lontano, lic. 

Remotio, inis (sf.), rimocimento, il rimuovere, l'allun- 
tanare, l’ic. 

Remotus , a. um(pp. di Remivéo, es), rimo-so, allonta- 
nato, s'ostato. Joco remoto, Cic., Zasciate le burle, 

perlar sul serio. 82, Remoto, lontano, discosto. 
om & convento se remotum duomi teneret, Nep., sfan- 
dosene in casa, lungi dalla folla. Locus ab arbitris 
Temotna, Cie., lun90 appartato, segreto. $ 3. (Trasl.) 
‘Scientia , quae est remota a justitia , Cic., la scienza 
che è disgiunta dalla giustizia. $ 4. Alieno, lon- 
tano, avverso, abborrente. Remotus ab ivani gloria, 
Cie., alieno dalla vanagleria. Remotus a culpa, Cic., 
ecevro di colpa. A» injuriis remotissimus, Cic., lonta- 
nissimo dal far male a chicchessia. $ 6. Comp. Re- 
motior. Sup. Remotissimus, 

Remivéo, es, indvi, motum, vere (att.), rimuovere, al- 
lontanare, levare. Removere ab 0cuils, Cic., sottrarre 
agli sguardi , occultare. Removere aliquid de medio , 
Cie., levare una cosa di mezzo, ed anche togliere, ru- 
bare. Mater removit infantem, Plin., Za madre divez:ò 
51 bambino, lo slattò. $ 2. ( Metaf. ) Removere se ah 
aliquo, Cic., allontanarsi da qualcheduno. Removere 
se ab amicitia alicujus, Cic., abbandonare l'amicizia 
di alcuno. A se removere invidiam, Cic., tener da sè 
lontana l'invidia. Illam suspicionem a se removere 
cupiebat, Cic., desiderava purgarsi da quel sospetto. 
Removere operam suam ab aliqno, Cic., negare l’opera 
o l'assistenza sua ad alcuno. Se in secreta remorant 
(invece di removerant), Hor., si erano ritirati in luogo 
solitario el appartato. 83. (Coll'abl. senza prep.) Re- 
movere se sna arte, Cic., lasciare il suo mestiere. 8 4. 
Remosse, Lucr., invece di removisse. 

Remtigio, is, ire (nent.), rimugghiare, rispondere con 
mungito, Ovid. $ 2. Itisonare, rimbombure, Virg. 
Remalceo, es, ulsi, nisnm, ére (att.), ripiegare in giù. 
Remnlcens candam pavitantem, Virg.. ripiegando fra 
le gambe pel timore la coda. $ 2. (Metaf.) Mitiyare, 

acchetare, placare, Stat. 

Remailco, as, Avi, tum, are (att.), rimurchiare, rimor- 
chiare (trarre una nave con una corda), Non. 

Remnicum, i (sn.) o Remulcus, i (sm.), rimorchio. Re- 
mulco trabere navem, Caes., rimorchiar una nave. 

Remul.ns, a, u:n ( pp. di Remulceo, es ), lievemente ri- 
piegato, Apul. 

Remuncùlus, i (sm. voce dub.), piccolo naviglio, Gell. 

Remauneratio, ònis (sf.), rimunerazione, premio, qui- 
derdone, ricompensa, Cic. 

Remuntro, as, fire (att.) o Remantror, aris, Atos sum, 
fri (dep. att.), rimunerare, rimeritare, quiderdonare, 
ricompensare. Me remunerare sane velim, Cic., 0 cor- 
rei bene che tu mi rendessi il contraccambio. Magno 
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RENUYO 
se illum prae:vio remuneraturam, Caes., che esso gliene 
renderebbe non piccolo guiderdone. 

Remurmiro, as, are (neut.), fare strepito, far morino- 
rio, rinbombare, risonare, Stat. 

Remus, i(sm.), remo. Intermisso pulsu re norum, Cic., 
sospesa la spinta d 4 remi. Ad remum dare aliquem, 
Cic., mettere al‘uno al remo. Incumbere remis, insur- 
gere remis, impel!ere remos, Virg., dur net remi, re- 
migare, vogare. Inhibere remos, Cie., cessar di vo- 
gare, fermare la barca. Inhibere reinis, Cic, , remi- 
gare all'indietro, rinculare. $ 2. ( Trasl.) Velis 
remisque , Cic., a rele e a remi, ossia con tutta dili- 
genza, con tutta fretta, a tutto potere. Vialecticoram 
remis orationeim pronellere , Cic., avanzarsi a poco a 
puco nel discorso cogli argomenti dei dialettici, 

RemUto, as, die (att. vuce dub.), mutare di nuovo, Cic. 

Ren (sm. disus. al sing.), V. Renes. 

Renarro, as, are (att.), narrar di nuovo, ripetere, Ovid. 
& 2. Semplic. narrare, Ovid. 

Renascor, éris, nitus sum, nasci (dep. neut.), rinascere, 
risorgere, nascer di nuovo, lic. 

Renitus, a, um (pp. di Renascor, dris), rinato , risorto, 
nato di nuovo, Cic. & 2. ( Trasl. ) Rinnovato , rico- 
minciato. Reuata urbs, Liv., città rifabbricata. 

Renavigo, as, are (att.), rinavigare, ritornare naci- 
gando, Cic. 

Reniàve, as, Are (att. voce dub.), tornar a fare, Cic. 

Renéco, as, are (att.), uccidere di nuovo, Avien. 

Renecto , is, ére (att.), connet'ere nuovamente, intrec- 
ciar di nuovo, Avien. 

Renéèo, es, ere (att. voce dub.), filar di nuovo, Ovid. 

Renes, um (sm. plur.), reni, arnioni. Laborare ex renie 
bus, Cic., aver mal di reni. 

Rentdéo, es, ùi, dere (nent.), risplendere, lumpeggiare, 
brillare , Hor. $ 2. ( Trasl. ) Protinas renidet oratio, 
Quint., direnta all'istante più festica l'orazione. 
$3. Sogghignare , sorridere. Homo renidens, Liv., 
uomo che surride. Vultom faisum renidens, Tac., con 
un falso sogghigmo. $ 4. Rallegrarsi, godere, Hor. 

Renidesco, is, escere (neut.), cominciare a risplendere, 
a brillare, Lucr. 

RenItens, entis ( part. pres. del disus, Renitéo, es), ri- 
splendente, PVlin. 

Renitens, entis (part. pres. di Re-itor, tris), ricusando, 
resistente, retuttante, che ricusa, Liv. 

Renito:, ris, isus 0 ixus sum, iti (dep. neut.), resistere, 
oppirsi, ricusare, Liv. 

Renixus o Renisus, us (sm.), resistenza, Cels. 

Reno. as, ùvi, itum, are ( neut. ), ritornare nuotando, 
galleggiare, lor.’ 

Reno, onis, V. Rheno. 

Renoditus, a, um ( pp. di Renddo, as), rannodato, le- 
gato dietro con nodi, Val. Flace. 

Renodo, as, avi, atum, are (att.), rannodare, stringere 
dietro in nodo, lejare di dietro con nodi, Hor. 

Renoren, Înis (sn.', rivomanza, Not. Tir. 

Renovimeu, inis (sn.), Ovid. e 

Renovatio, onis (sf.), rinnovamento, rinnovazione, îl 
rinnovare, Cic. o 

Renovitus, a, um (pp. di Renùvo, as), rinnovato, risto- 
rato, ristabilito , rifabbricato , riprodotto, Cic. $ 2. 
Renovatis animis, Hirt., ripreso coraggio. 

Renovello, as, are (att.), ri/are, rinnovellare, Col. 

Renuvo, as, avi, àtum, are (att.), rinnocare, ripigliare, 
restaurare , ristabilire , rifare, rifabbricare , rico- 
minciare. Studia philosophiae renovare, Cic., ripi- 
gliare gli studti della filosofia. Renovare bellam,Caes., 
ricominciare la guerra. Renovare vetus exeiuplum, 
Cic., ripeter l'antico esempio. $ 2. Ridire, ripetere, 
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Cic. $ 3. Se renovare novis opibus, Cic., rimettersi in 
piedi, ristabilirsi con nuove forze o con nuovi beni. 
$ 4. Renovare animum, Caes., ripigliar coraggio, s0l- 
levare l'animo. 

Renudatus, a, um (pp. del disus. Renudo, as), spogliato, 
«nudato, scoperto, Apul. 

Itenùens, entis (part. pres. di Renùo, is), ricusante, che 
ricusa, Cic. 

henwuidro, as, ivi, tum, Are (att.), rendere, restituire, 
Ter. $ 2. Semplic. numerare, contare, Caes. 

Renuntiatio, Gnis (sf.). pubblicazione , relazione, Cic. 

° $ 2. Rinunzia, il rinunziare, rifiuto, Ulp. 

Renuntiitus, a, um ( pp. di Renuntio, as), dichiarato, 
nominato, pubblicato, riferito, proclamato, Clic. 

Renuntio e Renuncio , as, avi, Atum, Are (att.), ripor- 

tare, riferire, avvisare, far sapere, dichiarare, dar 
nuove. Cum celeriter quid esset renuntiasset, Nep., 
avendo incontanente riportato come stesse la cosa. 
Legationem renuntiare , Liv., riferire l'esito dell'am- 
bascerta. 8 2. Nominare o proclamare i magistrati. 
l'raetor renuntiatus sum, Cic., fui nominato pretore. 
$ 3. Rimandare a sciogliere l'invito o la promessa, 
rinandar a disdirsi, Plaut. $ 4. Rinunziare. Re- 
nuntiare hospitium, Cic., rinunziare al diritto’ di 
ospitalità. Renuntiare foro, Suet., abbandonare la 
carriera forense. SI 

Rendntius, ii (sm.), chi annunzia di nuovo, Plaut. 

Rendo,is, nùi, nugre ( att. e neut. ), fare cenno di no, 

© non consentire, negare, Cic. $ 2. Rifiutare, ricusare. 
Qui nullum convivium renuerit , Cic. , che non adbia 
mai rifiutato alcun concito. | 

sentito, as, are (nent. e att. freq. di Renuo), ricusare, 
non ammettere, non potere, Lucr. | 

Renfitus, us (sm.), i/ far cenno di no, l’accennar di 
no, il rifiutare, Plin. 

Reor, rèris, ritus sum ( dep. att. difett. ), pensare, cre- 

‘ dere, stimare. Remur impetrari posse, Cic., giudi- 
chiamo potersi ottenere. Rerin ? (per reris ne?) Plaut., 
credi tu? $ 2. V. Ratus. 

lLepàges, um (sf. pl.), sbarre, catenacci, chiavistelli, 
stanghe, Fest. V. Repagilum. 

Repagilam, i ( sn. usato special. al pl. ), sbarra, stan- 
ghetta, catenaccio, chiavistello , Cic. $ 2. ( Metaf, ) 
Ostacolo , impedimento. Perfringere repagula juris, 
Cic., violar le leggi. 

Repandiristrus, a, um (agg. ), che ha il decco ripie- 
gato all'insù, Quint. 

l\epando, is, ére (att.), aprire, spalancare, Apul. 

Repandus, a, un (agg.), ripieguto all'insù, Cic. 

l\epango, is, pangère (att.), piantare, seminare, Col. 

Heparabllis, le (agg.), riparabile, ricuperabile, Ovid. 

hep&rans, antis (part. pres. di Repiro, as), che ristaura, 
che ricupera, che rimette, Curt. 

Reparatio , dnis (sf.), riparazione, rifacimento, riedi- 
ficaztone , rinnovazione , il riparare, il rifare, 
Ant. Inscr. 

l'eparitor, doris (sm.), riparatore, rinnovatore, ristau- 
ratore, Stat. 

Ikepar.itns, a, um (pp. di Reptro, as), rifatto, rimesso, 

° ristorato, Justin. 8 2. Comprato, cambiato, Hor. 

Reparco, is, parcére (att.), non risparmiare, Plant. 

lLLepAro, as, avi, itum, Are (att. ), ricuperare, riacqui- 
stare. Reparare quod amiseris gravius est, Plin., ria- 
vere il perduto è più difficil cosa. Quod ex agro re- 

"parare posset, Cic., ciò che potesse riguadagnare dal 
suo campo. $ 2. Ricomperare, cambiare, rimettere, 
Hor. $ 8. Rifare, riparare, rinnovare, rimettere, ri- 
storare, ristabilire. Reparare classemi, Hirt., rimettere 
in ordine una flotta. Reparare bel'um, Liv., rinno- 
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vare la querra. Reparare vires, Ovid., ristorare, ré- 
mettere le forze. $ 4. Produrre, generare di nuoro, 


Ovid. 
PENASLIRAne s Onis (sf.), sl zappare la seconda rolta, 
c. 


| 

RepastinAtus , a, um (pp. di Repastino, as), scappato di 
nuoco, zappato la seconda volta, Col. i 

Repastino, as, Avi, Atom, fire (att.), tornar a zappare, 
zappare la seconda volta, Cat. $ 2. (Trasl.) Lia/fre- 
nare, Tert. 

Repatrio, as, fre (neut.), timpatriare, ripatriare, Sol. 

Repecto , is, exum, ctere (att. ), scomporre i capelli, 
scompigliare, Stat. $ 2. Pettinare , racviare i ca- 
pelli, Claud. 

Repédo, as, avi, itum, fre ( nent. ), tirare indietro il 
piede, ritirarsi, tornare indietro, Non. $ 2. (Coll'ac- 
cus.) Repeda gradum, Fest., ritirati un passo. 

Repello, is, piùli, pulsum, pellére (att.), scacciare, riget- 
tare, respingere, ributtare, tener lontano, scostare, 
allontanare. Hostem armis repellere, Cic., respingere 
coll’armi il nemico. Repellere aliquem a consulatu, 
Cic. , rimuovere alcuno dal consolato. Vim vi repel- 
lere, Cic., respingere la furza con la forza. $ 2. To- 
gliere, impedire. Facinus repellere, Ovid., impedire un 
delitto. $ 3. Spingere, costringere, sforzare. Repel- 
lere aliquem ad aliquid, llaut., costringere alcuno a 
fare una cosa. $ 4. Kouvesciare, atterrare, Ovid. 

Rependo , is, endi, ensum, ére ( att. ), rend re di peso 
eguale , dure ad egual peso. havenna ternos aspara- 
gos libris rependit, Plin., Rarenna prociuce sparagi 
8ì grossi che tre pesano una libbra. $ 2. Sborsare, 
pagare. Pari rependere auro, Plin., pagare a peso 
d'oro. $ 3. Dare in ricompensa, rendere il contrac- 
cambio, contraccambiare. Grates rependere, Virg., 
rendere grazie , ringraziare. Revendere vices, Prop., 
rendere sil contraccambio. $ 4. Kependere poenas, 
Sen., pagare tl fio. $ 5. Compensare, ricompensare, 
dare în compensazione. Fatis contraria fata repen- 
dens, Virg., ricompensando con altrs destini 4 de- 
stini avversi. 8 5. Pesare, esaminare, Claud. 

R&pens, eutis (agg.), repente, repentino, subito, im- 
provriso. Si quod repens bellum oriatur, Cic., se sor- 
gerà qualche improvvisa guerra. $ 2. Repens (avr.), 
repentinamente, di repente, Ovid. $ 3. (Part. pres. di 
Répo, is, con la 1* sillaba lunga) Striscrante, serpcg- 
giante, che va carpone, Plin. $ 4. ( Metaf. ) Basso, 
umile, Hor. 

Repenso, as, avi, atom, Are ( att. freq. di Rependo, is), 
compensare, ricompensare, Col. 

Repensus, a, um (pp. di Rependo, is), ricomperato, rie 
scattato con danaro. Auro repensus miles, Hor., sol- 
dato riscattato a peso d'oro. $ 2. Sborsato, pa Jato, 
dato in ricompensa. Cui pro Gracchi capite erat nu- 
rum repensum, Cic. , a cut era stato sborsato il de- 
naro per la testa di Gracco. $ 3. Compensato, pa 
reggiato, Ovid. 

Repente (avv.), Cic. V. Repentino. 

Repentia, \. Repetentia. 

RepentIno, Cic. e RepentIne, Lact. (avv.), subitamente, 
subito, tosto, repentinumente, simmantinente, in bre 
vissimo tempo. 

RepentInus, a, um ( agg. ), subito, improvriso, repen- 
tino, subitaneo. Repentino equitum adventu, Cass, 
all'improvvtso arrivo della cavalleria. Murs repen- 
tina , Cic., morte improvvisa, subitanea. $ 2. Repca» 
tini homines, Cic., uomins di fortuna, uomini nuuci 
(che in poco di tempo salgono in fama o in dignità), 

Repercussio, inis | sf. ), ripercussione, ribattimento, 

en. € 2. Ricerberazione, riverbero, riflesso, Sen. 
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Repercussas, a, um (np. di Reaercutio, is), ripercosso, 
ribattuto, ricerberato, riflesso. Repercussae voces, 
Tac., roct ripercosse, riflesse. Repereusso Phoebo , 
Ovid., col réverbero del sole, riverberando $ raggi 
del cole. ' 

Reperenssus, us (sm.), Piin. V. Repercassio. ' 

Repercktie, is, cussi, enseum, cotére (att.), ribaltere, 
ripercuotere , Plin. $ 2. Ricerberare, riflettere. Re- 

rcotere sole, Ben., ri/lettere i raggi del sole. $ 3. 
Me'af.) Repercntere fascinationes spaende, Plin., acfo- 
gliere gli incantesimi con lo sputare. & 4. Ribattere, 
respingere. Quod huins fontis excursum repercutiat , 
Plin., che respinga la corrente di questo fonte. 

Reptrio, is, peri, pertum, rire (att.), trovare, ritrorare, 
riacquistare. Suos parentes reperit , Plant. . ha ritro- 
rato i suoi genitori. Belli gloriam reperire, Ter.,acqui- 
star gloria militare. 8 2. Scoprire, conoscere. Falsi 
reperiuntor, Plant., venvono a scoprirsi essere falsi. 
$ 3. Trocare. fingere, inventare. Reperire causas, re- 
media, Cie., trovare scuse, rimedi. Et serrae repperit 
usom, Ovid,, ‘e fu l'inrentore della sega. $ 4. I’lauto 

| usò antche reperibo invece di reperiam. 

Reperito , as. are ( att. freq. di Reperio, is; voce dub. ) 

‘trovare spesso, ritrovare, Varr. i 

Reperter, sris (5m.), inventore. Fiworalaa Reperioi 
medicinae , Virg., nancnlore della medicina, Eu: 
lapio. at 

Reperterium,ii(sn.), PRATT. , repertorio, tatoo ,Ulp. 

Repértrix, Icis (sf. \, inventrice, trov atricè, Apol. > * 

Re crIna, a, um (pp. di Reperia, is), ritrorato, trorato, 

vid .$ 2. Scoperto, conosciuto , Plaut. & 8. Inren- 

È tato, Lacr. $ 4. Repertam, ì (come sn.), ritroramento, 
ritrovato, invenzione, Lucr. 

Repertus, us (sm.), rilroramento, Apul. 

Repetendus, a. um (part. fat. passiv. di Repîto, is), che 

- si dere ripetere, ridomandare o ridire, Cic. 

Repstens, entis ( part. pree. di Repéto , is), che rido- 

. manda, che ripete, che ridice, che rammemora, Cic. 

Repetentia, ne (sf.), memoria, reminiscenea, Lacr. 

Refetitio, onis (sf.), ripetizione replica; sl ripetere, 

+ Cic. $ 2. Ripetizione (fig. rett.), Quint. $ 3. Il rido- 

- mandare la propria roba, Ulp. 

RepetItor, doris (em.), Nipenttore, colui che ripete, che 

° ridomanda ti suo, Ovid. 

Repertine, a, um (pp. di Repito, is), rféchiamato ; rido- 
mandato, Cic. $ 2. Rinnovato, ridetto, replicato. 

* Decies repetita placebit, Hor. , ripetuta le dieci volte 
piacerà. $ 3. Ripreso , ripiyliato. Somno repetito , 

* Cic., ripreso il sonno. $ 4. Di nuovo assalito, per- 

- cosso, ferito, Liv. $ 5. Visitato di nuovo. Repetita 

° Bithynia, Suet., ritornato in Bitinia. $ 6. Di nuovo 

- accusato. Repetita atque convicta, Suet., di nuovo ac- 
cusata e convinta. 

Repetttas, as (sm.), ritorno, Non. 

Reptte, is, petii o petivi, petitum, petére (att.), mido- 
mandare, richiedere, domandare di nuovo, doman- 

* dare più volte, Cic. $ 2. Ripetere, domandare è 

"suo. Repetere er soa pecunias, Cic., domandare i de- 

- nari rubati. rte suas repetitum venerit plumas , 

‘ Hor., se per Lu verrà a domandare le sue 

Dì piume. $ 3. Repetere jus, Liv., dimandar ragione. 

° 84: Rivendicare, ricuperare. Ne mors quidem in re- 

petenda libertate fagienda, Cic., neppur la morte deve 

sfuggirei per ricuperare la libertà. $ 5. Richia- 
mare, far venire, Cic. $ 6. Bichiamare alla memo- 

° ria,vicordare, riandare. Memoriam praeteriti tem- 
poris repetite, Cic., richiamate alla memoria il tempo 

| passato. $7. Ripetere, ridire. Repetens suspiria, Ovid., 

:. tferando i sospiri. Repete quae eoeperas, (ic., ripeti 
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ciò che arevi cominciato a dire. 88. Ricominciare; 
riprendere la cosa da' suoi principis. Repetere rem 
alte 0 8 capite, Cic., ripigliare una cosa da lontano, 
dal suo principio. *Longius repetere qnam res postu- 
lat, Cic., cominciare da più lontano di quel che la 
cosa richiegga. $ 9. Itstornare. Repetere locum ali- 
quem, Liv., ritornar in un luogo. $ 10. Ripigliare, 
ripr endere, riassumere, ritornare. Repetere studia , 
Cic., ri ‘prender i t guoi studi. 811. Assalir di nuovo, 
assalir « vicenda. Febricula tepetit, Cels, , ritorna ad 
assalirlo la febbricciuola. & 12. Repetere reum, Paal., 
accusar di nuoro sl reo, richiamarlo in giudizio. 
$ 13. Kenetere poenas a reo, Ci:., far pagar sl fio al 
reo, chiederne vendetta. 8 14. Kipercuotere. Bis re- 
petere oportucrit , Quint.., converrà ripercuotere due 
tolte. & 15. (Coll'acc. e la prep. in). In Afcicam babe: 
tere, Liv., ritornare in Affrica. 

Repetundae, arum (sf. plur.) o Repetnndae pecuniae, 
Cic. , Ze cose che st ripetono tn giudizio. Urimen re> 
petandarum, Tac., delitto di rapina del denaro pub- 
bico, concuesione , estorsione, prepotenza. Repetan- 
darom insimulari, Quint., essere accusato di estor- 
sione. Postulare aliquer repetundis, Tac., accusar dè 
estorsione. 

Repexus, a, um (pp. di Repecto, is), pettinato di nuovo, 
ben pettinato, Uvid.. 

Repign*ro o Repignòro, as, Avi, atum, Are (att.), riscuo- 
tere il pegno, disimpegnare, Paal. 

Repigre, as, avi, atum, are (att.), ritardare, Apal. 

Replaado, is, &re (att. ), ripercuotere, ferir di nuovo, 


Apu 

Repléo, es, avi, étum, ère (att. ), ricmpiere, empiere. 
Keplere exhanstas domus, Cic., riempicre le case 

. vuole. Frumento et pecore exercitum replere, Caes., far 
caricare dai soldati gran quantità di frumento e 
bestiami. 8 2. Supplire. Repletor ex lege , Ulp., eup- 
plisce la legge. $ 3. Replesti invece di replevisti; re- 
plerat invece di repleverat, Stat, 

Repletio, onis (sf.), riempimento, compimento, Cod. 

Keplétus, a, un ( pp. di Repléo, es), riempiuto, pieno, 

-  ripicno, lic. 

Replexus, a, um ( pp. del disus. Replecto sis), pio, 
piegato, ripiegato, Plin. 

Replicatio , onis (sf.), rivoluzione, conversione, rivol- 

‘ gimento, Cie, $ 2. (Nel foro) Replica, nuova allega» 

‘+ gione, nuoca comparsa, Ulp. 

ReplicAtus, a, um ( pp. di Replico, as), piegato all’in- 
dietro, ripiegato , ritorto , Plin. $ 2. Spiegato, dis- 
chiuso, aperto , Arnob. 83. Raddoppiato, moltipli» 

- cato, Capell, 

DER ica, as, avi, Atum, Bre (att.), ripiegare, piegare, 
raddoppiare , ritorcere. Sureulos replicato , Cic., ré- 
piega i polloni. $ 2. Riflettere, riverberare. Repli- 
care radios, Sen., riflettere t raggi. 8 3. (Trasl.) Ri- 
volgere , ritoreere indietro , rintuzzare , rendere ot- 

" duso. Ingenii acumen mmis tenne retanditur, et in se 

saepe replicatur, Sen., l’acutezza dell'ingegno troppo 

. sottile si'rintuzza, e da sè rendesi ottusa. % 4. Ri- 

. petere, vidire, inculcare, Plin. $ 5. Zttandare, svol- 

. gere, scorrere leggendo. Replicare memoriam anma- 

° linmo temporum, Cic., riandare , svolgera le storie 

1 destempi. 86. Spiegare, chiarire, manifestare, sco- 

: rire. Tempus quidque replicans, de tempo che tutto 
spiega e chiarisce. 

Replictus, a, um, Stat. V. Re licatas, 

Replum, i i (sn.), battente dell’ uscio, Vitr. 69; Bolino, 
‘parte dell’absto, Vitr. 

Replambo, as, Avi, tum, fre (att.), spiombare, Up. 
:.$ 2. Staceare, tompere qualunque saldatura, Ser. 


REPLVO 


Replio, is, plui, ugre (neut.), piovere di nuovo 0d a vi- 
cenda o di rincontro, Sen. 

Repe , is, repsi, reptum, repòre ( neut.), serpere, stri- 

| gctare, strascinarsi per terra, rampicare. Repere ge- 
nibus , Plin. , strascinarsi sulle ginocchia. Repserat 
in cameram frumenti, Hor., s'era rampicato in una 
bugna di grano. $ 2. Camminare quasi strascinan- 
dosi, andar carpone. Qua antea unus homo inermis 

. vix poterat repere, Nep., per dove prima un uomo da 
solo e senz'armi con fatica poteva strascinarsi car- 
pone. $ 3. Repere in parpura, Quint., andar collo 
strascico di porpora, e metaf.: nuotare nella mol- 
lezza, essere delicatamente allevato. $ 4. ( Trasì. ) 
Sermones repentes per hbumum, Hor., stile molto basso. 
$ 5. Stendersi, dilatarsi, allargarsi, crescere. Ra- 
dices repunt, Col., Ze radici si dilatano. 

Repòlio, is, ivi, itum, ire (att.), ripulire, ripurgare , 
nettare di nuoro, Col. 

Repouno, is, sii, situm, nére ( att. ), riporre, rimettere, 
meltere di nuovo. Vina reponere mensis, Virg., ri- 
porre tl vino sulla mensa. Aris reponimus iguem, 
Virg., riponiamo il fuoco sugli altari. Reponere ca- 
pilum, Quint., acconciare di nuovo è capelli. $ 2. 
(Metaf.) Rimeltere in campo, ripetere, trattare di 
nuovo. Reponere fabalam, Hor., rappresentare un'al- 
tra volta una commedia. $ 3. Ricostituire, ristabi- 
Rre, riporre. Sic nos in sceptra reponis ? Virg., così 
ci riponi in sul trono ? 84. Ristorare, rifabbricare, 
rifare, rimettere in piedi. Ruptos vetustate pontes re- 
ponere, 'l'ac., ristorare o rifare i ponti per veccliezza 
diroccati. S 5. Rendere, restituire. Ex debito nil.il 
reponere, Plin., non restituir nulla di quanto si 
deve. $ 6. Rispondere. Quid repones ? Cic., che cosa 
risponderai ? $ 7. Spianare, abbassare di nuovo , 
abbonacciare di nuoro, riporre in calma. Reponit 
Pontum, Val. Flac., abbonaccia di nuovo t) mare. 
$ 8. Kiporre, mettere da parte, mettere in serbo. Re- 
ponere fructus et alimenta hyemi o in hyemem, Quint., 
conservare frutti e provvisiuni per l'inverno. $ 9. 
Deporre. Reponere remum, Plaut., deporre il remo. 
Reponere odium, Tac., deporre lo sdegno, opp. dissi- 
mularlo. $ 10. Porre, mettere, collocare. Reponere 
spe omnem in virtute, Sall., collocare tutta la spe- 
ranza nel proprio valore. In Deos, o in Deorum nu- 

- mero, 0 numerum reponere, Cic., porre alcuno nel no- 
vero degli dèi, annoverarlo fra gli dei. $ 11. Jam 

- falcem arbusta reponunt, Virg., già gli arboscelli più 
non abbisognano della falce. 

Reporrigo, is, &re (att.), porger di nuovo, Petr. 

Reportiàtus, a, um (pp. di Reporto, as), ricondotto, re- 
stituito, riportato, Cic 

Reporto, as, Avi, atum, Are (att.), riportare, ricondurre, 

. portare indietro. Diversos variae viae reportant, Cat., 

- sono ricondotti per diverse strade, Duobus commea- 

-  tibus exercitum reportare constituit, Caes., determinò 
di fare ripassare il mare al-.suo esercito in due 
tolte. $ 2. Reportare se, Auct. B. His., ricondursi, ri- 
tornare. 83. IRestituire. (‘ommodatum reportare, Cic., 
restituire il ricevuto in prestanza. $ 4. lviportare , 

- riferire, portare in risposta. Nuncius reportat, ctc., 

‘’ Virg., riferisce il messaggiero, che, ecc. $ 5. Conse- 
guire, ottenere. Ut insignia victoriae, non victoriam 
reportarent, Cic., che conseguissero gli onori della 
vittoria, non la vittoria. 

Reposco, scis, poscère (att.), ridomandare, ripetere. Et 

.’ eum simulacram Cereris reposcerent , Cic. , c ripetes 
sero da lui il simulacro di Cerere. $ 2. Esigere, 
pretendere, domandare, ricercare, interrogare. Ra- 
tionem reposcere, Caes., dimandare conto, dimandar 
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ragione. Reposcere poenas ab aliquo, Cic., chiedere 
vendetta di alcuno , far portar la pena ad alcuno, 
fargli pagar sl fio. 

Reposco, onis (sm.), richieditore molesto, Amm. 

Repositoriam, ii.(sn.), tagliere, su cui posarano i vasi 
delle vivande, credenza, Plin. $ 2. Sepolcro, Jul. Val. 

RepesItus e poetic. RepSstns, a, um (pp. di Repono, is), 
posto di nuovo, posto un'altra volta, rimesso, Quint. 

. 8 2. Rifatto s ristabilito, restituito. Reposita fora, 
‘templaque, Tac. , piazze e tempis ristorati v rifatti. 
$ 3. Ktposto, rimoto, appartato, posto addentro. 

, Terrae repostae, Virg., paesi rimoti. $ 4. Rip:sto, 
posto in serbo, Hor. $ 5. Deposto , Virg. $ 6. Pusto, 
collocato. Intelligere debes in te repositam esse rem- 
publicam ; Cic. , déi sapere che la repubblica ripasa 
sopra di te. $ 7. Tellure repostus, Virg., sepulto, sut- 
terrato. $ 8. (Trasl.) Manet alta mente repostuw, Virg., 
resia profondamente impresso nell'animo. 

Repostor, doris (sm.), reststutore, ristoratore, Ovid. 

Repotatio, onis (sf.), replicato dbevimento, Varr. 

Repotla, orum (sn. plar.), convito che celebravasi in 
casa del marsto il secondo o sl settimo giorno dopo 
le nozze, Hor. 

Repotiàlis, le ( agg. ), pertinente al convito che si fa- 
ceva tn casa dello sposo tl secondo vd il settimo 

. giorno dopo le nozze, Fest. V. Repotia. 

Repraesentatio, onis (5f.), il metter sotto gli occhi, 
rappresentazione, tl rappresentare, Vin. $ 2. Il 
comprar a contanti , sl pagare in contanti. Reprae- 
sentatione emere , Cic., $f comperare pagando a con- 
tanti. $ 8. Figura, immagine, esempio, Val. Max. 

Repraesentiius, a, nin ( pp. di Repraesento, as), rap- 
presentato, posto dinnanzi agli occhi, Cie. $ 2. T'a- 
gato a contanti, sborsato subito, Ulp. 

Repraesento , as, Avi, tum, Are (att), presentar di 
nuovo, rap).resenture, dar di uuovo. Spectaculam re- 

— praesentare voluit, Suet., volle di nuoro dar lo «spet- 
tacolo. $ 2. Itappresentare, metter avanti gli occhi. 
Ipsun templun repraesentabat memoriam consuiatas 
mei, Cic. , Zu stesso tempio metteca acanti gli o.ché 
la memoria del mio consolato. Se repraesentare, Apul., 
comparire, farsi vedere. Aflectum patris repraese- 
tare, Plin., dimostrare un amore di padre. È 3. Re- 
praesentare vicem , Plin. , far le veci. $ 4. (Della pit- 
tura e deila scultura). Rappresentare al naturale, 
ritrarre al vivo, Plin. $ 5. Kepraesentare aliquid, Cic., 
fare subito, senza ritardo qualche cosa. Si morte 
mea repraesentari posset libertas reipublicae , Cic. , se 
con la mia morte si potesse accelerare o rial:are la 
libertà della repubblica. Repraesentare improbitatem, 
Cic, sfogare subito la sua malvagità. Repraesentare 
poenas, Suet., punire senza dilazione alcuna. $ 6. 
Paare subito, col soldo alla mano, a contanti. Re- 
praesentare pecuniam 0 pretium rei emtae, Cic., parar 
a denari contanti, senz' alcuna dilazione la cosa 
comperata. 

Reprehendo e poetic. Reprendo, is, endi, ensum, endére 
(att.) , ripigliare , ritrarre, tirare indietro , tratte 
nere, fermare. Ut quosdam consul manu ipse repre 
lienderit, et adverses in hostem verterit , Liv. , che sl 
console sn persona ebbe a pigliare alcuni di loro e 
colle proprie mani rispingeriy contro 1 nemici. Pal- 
lio me reprehenderunt, Plant., 181 ritrassero da dietro 
pel mantello. $ 2. (Metaf.) Revucat virtus, vel potins 
repreliendit mana, Cig., ci richia» a Za virtà, 0 piut- 
tosto ci ritrae indictro per la mano. $ 3. I'ipren- 
dere, biasimare , trovar a ridire, censurare, criti- 
care. Se ipse reprehendit, Nep., eyli diede biasimo a 
se stesso. Non possum id in te reprelendere, Cic., non 
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so ciò biasimare in te. Reprehendenda annotare, 
Din, notare le cose degne di essere emendate. $ 4. 
Confutare, Cic. $ 5. Kipigliare, prendere una se- 
conda colta, pi/liare di nuovo, Ter. 

Reprehensio, dnis ( Sf. ), l'arrestare, 12 fermare, îl ri- 
trarre indietro, Cic. $ 2. Fermata, pausa. Oratio 
sine reprebensione, Cic. , discorso senza pause. $ 3. 
(Metaf.) Hiprensione, accusa, biasimo, disapprova- 
zione. Sine reprehensione quippiam agere, Tac. , fare 
qualche cosa senza biasimo. $ 4. Confutazione, Cic. 
$ 5. Correzione (fig. rett.), Lic. ; 

Reprehenso, as, Bre (att. freq. di Repreliendo, is), pren- 

e 0 ritrarre spesso, tirare sovente indretro, Liv. 

Repreheuser, Gris («m.), ri;rensere, chi riprende, ac- 
cusatore, Cic. $ 2. Correttore, Cic. 

Reprebensus e poetic. Keprensus, a. um (pp. di Repre- 
hendo, is), ritirato, trattenuto, tirato indietro, Curt. 
$ 2. Kipreso, biasimato, incolpato, Nep. 

Represse ( avv. trovasi nsato il solo comp. Repressius), 
rastrettamente, con riquardo, con ritegno, Lell. 

Repressi (perf. di Reprimo, is). 

"dicatore oris (sm.), chi reprime, chi raffrena , cen- 

tore, Cic. 
essus , a, um (pp. di Reprimo, is), represso, impe- 
“Lo, trattenuto, raffrenato , rintuzzato , soppresso, 
chiuso, fermato, Cic. 

Reprimo, is, pressi, pressnm, primere (att.). reprimere, 
rattenere, raffrenare, trattenere, impedire, arre- 
stare, fermare. Dexteram reprimere, Virg., trattenere 
si braccio. Cursum re»rimere, Caes., fermarsi a mezzo 
il corso. Ignem reprimere, Tac., spegnere tl fuoco. 
Hostium fugam reprimere, Caes., impedire la fuga 
dei nemici. Reprimere conatus hominum, Cie., repri- 
mere gli attentati degli uomini. Keprimere se , Lic., 
reprimersi, contenersi. Vix reprimor, Plaut., a stento 
posso contenermi. 

Repròbo, as, Avi, itum, are (att.), riprorare, rigettare, 
rifiutare, disappr ovare, Cic. 

Reprobus, a, um (ass.), 11780, non buono, Ulp. 

Repromissio, onis (sf. ), promessa per istipulazione, Cic. 

Repremitto, is, misi, missum, mittére (att.), obbligarsi, 
prometter ricenderolmente. Repromittam istoc nomine 
solutam rem futuram, Plant., mi obbligo con te che ti 
sarà saldata questa partita. $ 2. Promettere sem- 
plic. Hoc vobis repromitto, Cic., questo t0 vi prometto. 

Repsi (perf. di Revo, is). 

Reptabundus, n, um (agg. verb.), che va carpone, stra- 
scinandesi, che si strascina. Sen. 

Reptatio, inis (sf.), Quint. V. Reptàtus, us. 

Reptstus, a, um (pp. di Repto, as), scorso coll dndane 
carpone o strascinandosi. Reptatus ager, Stat., campo 
segnato dalla striscia del serpente. 

Repti&tas, us (sm.), lo strascinarsi per terra, l'andar 
carpone, Plin. 

Reptieius, a, um ( agg. voce dub. ), che è entrato stra- 
«cinandosi carpone, Sall. 

Repto, as, Avi, Atum, Are ( neut. freq. di Repo, is ), ram- 
pi'carsi, andar carpone, strascinarsi per terra , 
strisciare, Lurr. 8 2.( Metaf.) Passeggiare, cammi- 
nare. Silvas inter reptare salubres, Hor., passeggiare 
fra le salubri selve. 

Repubesco, scis, escère (nent.), ringioranire, Col. 

Repudiandas, a. um (part. fut. pass. di Kepudio, as), da 
se pudiarsi, che sn dee rifiutare, Cie. 

Repadiatio, inis (Sf.), ripudio, rifiuto, il ri pudiare, Cic. 

KepudiZias, a, um (pp. di Repudio, as), ripudiato, ri- 
rrettato, rifiutato, Cic. 

Repadlo, as, Avi, itum, Are (att.), ripudiare (dicesi spe- 
cialm. dei coniugi), Cic. $ 2. (Trasl.) Rigettare, ricu- 
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sare, rifiutare, rinunziare. Conditionem aequissimam 
repudiare , Cic., rigettare una condizione giustis- 
sima. Iracandia repudianda est, Cic., bisogna ban 
dire l’iracondia. Nomen patris patriae Tiberius repu- 
diavit, Tac., Ziberto ricusò sl nome di padre della 
patria. 

Repudivsus, a, um (agg.). degno di ripudio, Plaut. 

Repudium, ii (sn.), ripudio, rifiuto della moglie o della 
sposa, del marito 0 dello sposo , Plaut. $ 2. Diror- 
zio, Val. Max. 

Repuerasco , scis, scére ( neut.), rimbambire , tornar 
bambino, Cie. 

Repugman8s, antis ( part. pres. di Repugno, as); ripu- 
gnante, resistente. Ulcera carationi repagnantia, Plin., 
piaghe incurabili , che resistono ad ogni cura. $ 2. 
(Metaf.) Kipugnante, contrario, Lact. 

Repugnanter (avr.), con ripugnanza, contra sua vo- 
lontà, Cie. 

Repuznantia, ae (sf.), ripugnanza, contrarietà, disac- 
cordo, contrasto, resistenza, opposizione, Cic. 

Repngnatio, onis (sf. ), ripugnanza, Apal. 

Repugnatorius, a, um (acg.), che può far resistenza, 
atto a resistere, da contrasto, Vitr. 

Repugnax, Acis (agg.), ripugnante, contraddicente,Cic. 

Repugno, as, ivi, atum, are ( neut. ), repuynare, com- 
battere contra, resistere. Fortiter repugnare , Caes., 
resistere gagliardamente. Repugnantes profligare, 
Nep., sconfiggere i nemici che fanno testa. $ 2. (Me- 
tal.) Ripuynare, opporsi, esser contrario, contrad- 
dire. liepugnare contra veritatem, Cic., opporsi alla 
verità. 

Repullesco, scis, scére, e 

Repullulasco, scis, scére, Col. e 

i gna: as, Are (neut.), rigermoyliare, ripullulare, 

in, 

Repalsa, ae (sf.), ripulsa, ributtamento, negativa. Re- 
pulsam ferre, referre od accipere, Cic., avere una ri- 
pulsa, una negativa. 

Repulsans, antis (part. pres. del disns. Repnlso, as), che 
ripercuote, che fa eco, Lucr. $ 2. Rigeltante, che ri- 
getta, sprezzante, Lucr. 

Repulsorius. a, um (agg.), atto a respingere e riper- 
cuotere, Amm. 

Repu]sus, a, um (pp. di Repello, is), rigettato, respinto, 
ributtato, che ha ricevuto ripulsa. Haud repulsus 
abibis, Sall. , non avrai ripulsa alcuna. $ 2. Per- 
cosso, sonato, Tib. 

Repulsus, ns (sm.), ripercuotimento, Cic. $ 2. Eco, 
Vic. $ 3. (Trasl. ) Kiverbero, riflesso, Locr. 
Repumicatio, onis (sf.), il ripolire colla pomice, Plin. 
Repunetor, sris (sm.), puntatore, annotatore, chi nota 
le assenze di quelli che debbono intervenire alle 

adunanze collegiali, Ant. Inscr. 

Repungo, is, pungi o punxi, punctum, pungére (att.), ri- 
pungere, punger chi ci ha punti, Cic. 

Repargàtas, a, um (pp. di Repurge, as), ripurgato, net- 
tato, ripulito, Ovid. 

Repurgo, as, avi, atnum, Are (att.), ripurgare , nettare, 
mondare, pulire, forbire, Cic. 

Repùtans, antis (part. pres. di Repito, as), pensando, 
considerando, che pensa, che considera, Uke. - 
Reputatio, onis (sf), ), computamento, computo, Cat. $ 2. 
Pensamento , considerazione. Veternm novornmque 
morum repatatio, Tac., la considerazione degli anti- 

chi e de' nuovi costumi. 

Reptito, as, vi, Atum, are (att.), computare, mettere in 
conto, Uip. 8 2. Imputare, attribuire, ascrivere, 
Modest. $ 2. (Trasl.) Pensare, considerare, stimare, 
far conto. Multa mecum ipse reputavi, Cic., molte 


Ù REQUVIES ‘ 
cose ho meco stesso dirisato. Multa secum reputans, 
. Nep,, molte cose tra sè risolgendo. AS 

Reguies, di e etis (sf.), requie, riposo, pora, calma, 
Iranquillità, Cic. 

Regaiesco, scis, svi, étum, escére (neut.), riposarsi, ces- 
sar dalla fatica, prender riposo. Requiescere sub 
umbra, Virg., sposarsi all’ ombra. $ 2. (Metaf.) Ri- 

. posare, aver trequa, aver pace, acquietarsi, essere 
.. contento, Requiescens a reipublicae pulcherrimis mu- 
neribus, Cic., riposandosi dai rilevantissimi affart 

. «della repubblica. Requiescere in aliquo, Cie.; avere 
tutta la speranza in qualcheduno. Requiescere in a- 

. liqua re, Cic., trovarsi contento di qualche cosa. $ 3. 
. ( Att.) Zar riposare, ritardare, arrestare. Sugs re- 
nierunt fiumina cursus, Virg., $ fiumi fermarono îl 

oro corso. $ 4. Requierant per requieverant, Catal. 

Requietio, Onis (sf.), riposo dei trapassati nel sepol- 
cro, Ant. Inscr. 

Requietoriagm, ii (sn.), sepolcro, Ant. Inscr. i 

RNequidtus, a, um (pp. di Kequiesco, is), che riposa, che 
cessa da ogni fatica , cheto, quieto, riposato. Animi 

. requieti, Sen., animi in riposo. $ 2. Stantwo, non 
fresco. Lac requietum, Col., latte stantio. $ 3. Comp. 
Requietior. 

RequIrens, entis (part. pres. di Requiro, is), che ricerca, 
che dimanda, che desidera, Cic. 

Requirito , as, are (att. freq. di Requiro), richiedere 
epesso, ricercare sovente, andare o venir ricercando, 

. Plaot, 

Lequiro, is, sivi, situm, rère (att.), ricercare, cercar di 
nuovo , cercare spesso , cercare diligentemente. Ego 
il'am jam requiram ubi ubi est, Plaut., saprò ben t0 
rintracciaria dovunque ella sia. 8 2. Desiderare, 

. bramare. Non intelligo quid requirat,, Cic., non so 
comprendere che po<sa desiderare. Majorum nostro- 
rum saepe requiio prudentiam, Cic., scglio spesso bra- 
mare la prudenza dei nostri maggiori. $ 8. Richie- 
dere, esi.jere, volere. Vestrum auxilium requirunt,Cic., 
richiedono il rostro aiuto. Virtus nullam requitit vo- 
luptatem, Cic., Za virtù non esige alcun piacere. Re- 
pa Cic., è d’uopo, fa mestieri, è necessario. $ 4. 

cercare, interrogare, chiedere, informarsi. Sì quis 

requirit, Cic. , se alcuno dimanda. $ 5. Ricercare, 

| esaminare, osservare. Requiremus , un secandum re- 

gulas juris testatus sit, ('at. , esamineremo, se abbia 
fatto sl suo testamento secondo le regole legali. 

Requisitio, onis (sf.), ricerca, indagine, Gell. 

RequisItus, a, um (pp. di Requiro, is), dimandato, ri- 
cercato, richiesto, Cic. $ 2. Requisitum , i (come sn.), 
cosa ricercata, bisogno, necessità. Requisita naturae, 

. Sall., disogni della natura, necessità corporali. 
Res, rei ( sf. di significato pressochè universale e d’ uso 
ndissimo), cosa, negozio, affare, faccenda, fatto. 
ommunis rerum natura, Cic., la comune natura delle 
cose. Se res sic habet, Cic., Za cosa è così, sta così. 
Tecum mihi res est, Cic., 10 ho a far con te. Quid hoc 
rei est ? Ter., che cosa è questa ? Si res postulabit,Cic., 
se farà bisogno. $ 2. Res divina, Cic., sacrifizio, Rem 
divinam facere, Cic., fare sacrifizi, sacrificare (presso 
i cristiani : celebrare la messa). Res bellica, res milita- 
ris, Cic, l’arte militare, la guerra. Res navalis, res 
mauutica, Cic. , d'arte del navigare, la nautica. Res 
pastoria , Varr., Za pastorizia. Res frumentaria , Cic., 
« viveri, la vettoraglia. 83. Fatto, azione, impresa. 
Res populi romani perscribere, Liv., scrivere le im- 
prese, narrar la stcria del popolo ramano. $ 4. 
Esperienza , pratica , uso. Res eum quotidie et dics 
mitiorem facit, Cic. , 7’ esperienza e il tempo 12 ren- 
dono ogni giorno più mite. $ d. Il vero, la verità. 
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. Rem ipsam loqui, Ter., dire la verità, la cosa com' è. 
. $ 6. Dictu quam re facilius, Liv., più facue a dirsi 
. cheafarsi. $ 7. Re, re ipsa, re vera, re quidem vera, 
re autem vera, Cic., in effetto, di fatto, in verità, in 
‘ fatti, realmente, veramente, attualmente. $ 8. Fatto. 
, evento, esito, Ut res ipsa declaravit, Cic., come 1 fatto 
. stesso dimostrò. Re tibi praestabo, ut, ete., Cic., pro 
. curerò con effetto che tu, ecc. $ 9. Causa, cagione. 
Ob eam rem, Plaut., per quella cosa, perciò. Cui rei ? 
Plaut. , a che fine ? perchè ? $ 10. Lite, causa, giu- 
dizio. Habere rem cum adversario, Ulp., avere lite, li- 
. tigare. $ 11. Guerra, arte della guerra. Resque ma- 
.gnas gessit , Cic., e fece grandi imprese in guerra. 
. $ 12. Argomento, ragione, prova. Res ad faciendami 
fidem appositae, Quint., argomenti , ragioni convir 
. centi. $ 13. Res familiaris o semplic. res, (ie., rob.; 
. queri, sostanze, patrimonio. Res eos jam pridem de- 
ficere coepit , Cic., è già buon tempo che sono senza 
. roba. Nunquam rem facies, Ter., tu non farai mai 
roba , non farai mas fortuna. Vir haud magna cum 
re, Cic., uomo di non grandi fortune. Nisi cum re, 
Hor., senza le ricchezze. Rem suam facere, augere, 
ampliare, Cic., far roba, accrescere il patrimonio. 
$ 14. Potenza, ricchezza, forza, stato, condizione 
le cose di un regno, di una repubblica. Inter Fide- 
nates romanamque rem, Liv. , tra Zo stato dei Fide- 
. nati e quello des Romani. Ordinatis Necedoniae rebus, 
. Justin., ordinato lo stato della Macedonia. $ 15. 
Summa rerum, Nep., Za somma delle cose, la somma 
potestà, il comando, il gorerno. $ 16. Stato, condi- 
zione , fortuna, sorte. Res prosperae 0 secundae, Cic., 
stato 0 condizione felice, prospera sorte, prosperità. 
In malis rebus, Plaut., nel colmo delle disgrazie. F.es 
adversae, Cic., dissrazie, stato infelice. $ 17. Uti- 
lità, utile, vantaggio. Rei alicui esse, Ter., essere di 
utilità ad alcuno, esser buono a qualche cosa. $ 1. 
, Boexreesse, Ter., essere d'utile, di vantaggio. $ 19. 
Ab re, Plaut. , contra sl proprio utile , fuori di con- 
tenienza, con proprio danno. Ab re, Plaut., fuor di 
proposito, senza mutsivo, senza causa, senza ragunre. 
Ab re, Liv., dall’ evento, dal fatto. $ 20. In malanm 
. rem, Ter., in malora. $ 21. Pro re nata, Cic.: ere 
nata, Ter., secondo il casu, secondo le occorrenze, se- 
condo l’occasione. $ 22. Pro re, Sall., come richiede 
. l'affare. 
Resàcro, V. Resecro. 


. Resaevio, is, ire (neut.), srritarsi di nuoro, incrude- 


lire di nuovo, Ovid. 
Resalutatio, onis (sf.), risalutartone, restituzione del 
+ saluto, Suet. 
ResalUto, as, ivi, atum, Are (att.), risalutare, rispon- 
dere al saluto, rendere il saluto, Cic. i 
Resanesco, scis, ùi, escére (neut.) , guarire, risanare. 
risanarsi, Ovid. 1 
Resarcio, is, arsi, artum, arcire (att.), rattoppare, rac 
conciare, rappezcare, Ter. $ 2. ( Metaf. ) Ksesarcire. 
. compensare , riparare. Ìn meis damnis resarciendis.. 
Cic., mel riparare 1 mici danni. Tiberio pollicent:. 
damnum liberalitate sua resartorum, Suet., promet: 
co Tiberio , che avrebbe di sua borsa riparati è 
nni. 
Resarrilo, is, ire (att.), tornar a rappare, Plin. 
Resciudo, is. scidi, scissum, scindère (att.), equarciore 
di nuovo , fendere , tagliare , squarciare , rompere. 
. Cadaveram artus rescindere , Sen. , sparare un cada- 
cere, farne l'anatomia. Rescindere pontem, Caes., ta- 
gliare un ponte. $ 2. (Metaf.) Squarciare il velo che 
copre un segreto od un delitto, srelarlo, Ovid. $ :i. 
. Rescindere vulnus, Ovid., rinmocare la ferita. È 4. 


RESCIO 


Distruggere , rovesciare , annullare , cassare, abo- 
lire. Rescindere constitata ab alio, Cic., annullare yli 
ordinamenti di un altro. Rescindere pactiones, Cic., 
rompere t patti. 

Reseio, scis, scivi, scitum, scire (att.), Cic. e 

Rescisco, sciscis, sciscere (att.),risapere,renire a sapere, 

‘ sapere, intendere. Ne resciscerent Carthaginienses,Liv., 

: perchè nol cenissero a sapere î Cartayinesi. Intelli- 
gebat prius adversarios rescitnros de suo adventu, 
quam, ete., Nep., den vedza che 1 nemici avrebbero 
acuto sentore del suo arrivo prima che, ecc. 

Rescissio, dnis (sf.), annullamento, annullare, Ulp. 

Rescissorius, a, um (ace.), di annullazione, Ulp. 

Rescissus, a, um ‘pp. di Kescindo, is), rotto, squarciato, 
tagliato, Prop. 8 2. Annullato, Dig. 

Resertbo. is, psi, ptum, bere (att.). rescrivere, scricere 
în risposta, rispondere. Rescribam tibi ad ea quae 
quaeris, Cic., risponderò a quello che tu ricerchi, alle 
tue domande. Tuae epistolae non rescripsi, Cic. , non 
risposi alla tua lettera. & 2. Semplic. scrivere, Cic. 
$ 3. Scrirere di nuovo, rescrivere. l’utat eum rescri- 
pturum fuisse, Snet., crede che egli avrebbe rescritto, 
scritto nuovamente. $ 4. Correggere, emendare, Suet. 
$ 5. Rescribere milites, Liv., arruolare di nuovo sol- 
dati già connedati. Rescribere milites, ('aes., far 

‘ passare $ soldati da un ordine di milizia ad un 
altro. $ 6. Rescribere pecuniam, Ter., restituir il da- 
naro per scrittura di banco. $ 7. Scriver contra, 
scritere in contrario. Quint. $ 8. Rescricere (dei 
principi che fanno rescritti sotto le suppliche ed i me- 
moriali), Dig. 

Reseriptio, onis (sf.), Dig. e 

Rescriptum, i (sn.). rescritto (risposta che scrive il prin- 
cipe sotto le suppliche e" memoriali), Tac. 

Rescriptus, a, um (pp. di Rescribo, is), res ritto, scritto 
di nuoco, Cie. 8 2. Scritto contro, scritto di rincon- 

‘ tro, Cic. 83. Scritto in risposta, rescritto. V. Re- 
seriptum. 

Rescàla, V. Recala, | 

Reseettns, a. um (pp. di Resco, as), risegato, tagliato, 
Apul. $ 2. (Trasl) Serero, Apal. 

Reséco , as, cui, ctom e raram. fitum, care (att.), rise- 
gare, recidere, tagliare. Lonzos ferro resecare capil- 
los, Ovid., recidere colle forbici le lunghe chiome. 
$ 2. (Metaf.) Lerare, tor via. Resecare spem longam, 
-Hor., levare ogni speranza. $ 3. Resecare ad vivum, 

- Col, tagliar sino al vivo; e in signif. metaf. trat- 
tare una cosa con tutto rigore, (ic. 

Reséero, as, ivi, Atom, Are (att.), ritrattar le sue pre- 
ghiere, pregare in contrario, ricocare le impreca- 

. zioni fatte contro alcuno. lidem sacerdotes resecrare 

‘ sunt coactì, qui eum devoverant, Nep., furono forzati 

° quei medesimi sacerdoti che lo arerano maledetto a 

| revocare le imprecazioni contro di lui lunciate. $ 2. 
Pregare di nuovo. Obsecro, resecroque, Plaut., ti prego 
e riprego. 

Resectio, dnis (sf.), taglio, il tagliare, il potare, Col. 

Reseetts, a, um ( pp. di Reséco , as), tagliato, tronco, 
reciso, Cic. < i 

Jeseettus, a, um ( pp. di Restquor, &ris), che ha 809- 

> qiunto , chè ha parlato dopo, che ha risposto, Ovid. 

Festda, ae isf.), reseda (sorta d'erba), Plin. 

hKestdì (perf. di Residto, es). i 

Restdeo, as, ivi, itum, are (att.), calmare, mitigare, se- 

- dare, Pin. i i 

Testgmen, inis (sn.), tagliatura, ritaglio, Plin. 

Kesemino. as, ire (att.), seminare di nuovo, Ovid. 

Lestquor, tris, cotus sum, séqui (dep. att.), rispondere, 
soggiungere, parlar dopo un altro, Ovid. 
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Reseritns, a, um ( pp. di Reséro , as), schiuso, aperto, 
Ovid. $ 2. (Trasl.) Surto. nato, Val. FI. 

Resèro, as, Avi, Atum, ire \att.), schiudere, disserrare, 
aprire. Reserare sizgnum, Plin., disuggellare. $ 2. 
(Metaf.) Manifestare, dichiarare, Ovid. 

Resòro, is, svi, serére (att.), riseminare, seminar di 
nuoro, piantar di nuovo, ripiantare, Plin. 

Reservàtus, a, um (pp. dì Reservo, as), riserbato, cone 
serrato ad altro tempo, Cic. $ 2. Salcato, conser- 
tato, Cic. a 

Reservo, as, Avi, Atum, fire (att.), riserbare, porre în 
serbo, conservare ad altro tempo. Reliqnos commea- 
tas reservant , C'aes., pormyono in serbo tutte le altre 
vettovaglie. & 2. Salvare, conservare in vita, Cic. 

Reses, idis (agg.), che non si muove, che risiede, che 
sta, rimanente , fermo. Reses aqua , Liv., acqua sta- 
gnante. Reses in urbe plebs , Liv. , /a plebe rimasta 
nella città. 8 2. Quirto. tranquillo. Resides fluctus , 
Claud., flutti tranquilli. & 3. (Metaf.) Tardo, pigro, 
ozioso. Residesque movebit in arma viros, Virg., ecci- 
terà la pigra gente all'armi. 

Resevi (perf. di Kesero. is). i 

Resex, écis (sm.), saettolo, ritaglio, tralcio tagliato dal 
tronco per piantarlo o innestarlo, Col. 

Residfo, es, èdi, essum, sidere (neut.), porsi a sedere, 
assidersi, riposarsi. Sed resideamos, si placet, Cic., 
ma poniamoci u sedere, se vi aggrada. $ 2. Fer- 
marsi, rimanere, stare. Ne in illa villa resideret, Cic., 
acciocchè non si fermasse in quella villa. Hetrusca 
resedit hoc acies campo , Virg., in questo campo fer- 
mossî l'Etrusca schiera. $ 3.(Trasl. ) Restare, ri- 
manere. Periculnm residebit, Cic., il pericolo rimarrà. 
Residet spes reliquis, Cic., rimane anccra che sperare 
agli altri. $ 4. Hisirdere, riposare , essere riposto, 

trovarsi, essere , stare. Residet in ejus mcessu aucto- 
ritas, Cic., nel suo andamento v ha della maestà. 
Et nune residet spes in virtute tua, Cic., anche ora 

tutta la speranza è riposta nella tua virtù. 8 5. 
Calmars, mitigarsi, cessare, dar giù, abbassarsi. 

‘ Quum irae resedissent, Liv., essendosi calmata la col- 
lera. $ 6. Essere scioperato, disoccupato, ozioso , 

‘ far vacanza, far festa, festeggiare. Miles residet, 
Petr., il soldato se ne sta ozioso. $ 7. ( Passiv. ) Resi- 

© dentur mortui, Cic., sti celebrano le ferie de’ morti. 
$ 8. V. Resido. 

Residia, ze (sf. voce dub.), pigrizia, Plaut. ‘ 

ResIdo, is, di, essum, sidére (neut.), assidersi, mettersi 
a sedere, Virg. — V. Residto. $ 2. Rimanere, fer- 
marsi, restare, Virg. $ 3. Sgonfiarsi, dar giù ,'ab- 
bassarsi, calare. Si montes resedissent et amnes exa- 
ruissent, Cic., se si fossero spianati 1 monti e dissec- 

cati è fiumi. $ 4. (Metaf.) Dar giù, posare, calmarsi. 
Tumida ex ira tum corda residunt, Virg., calmansi al- 
lora i bollenti animi. $ 5. Far posatura, deporre 
al fondo la feccia. Ex eo quod resedit, Plin., dalla 

‘  posatura che vi rimane a fondo. $ 6. Restare , ri- 

— _manere, sopravanzare. Donec tres anciae e toto resi- 
dant, Plin., sinchè aranzino del tutto tre oncie. & 7. 
Residere retro, Virg., arretrarsi, rinculare. 

Residàus, a, um (agg.), resto, restante, residuo, rima- 

— nente. Residni nobilium, Tac., il rimanente della no- 

‘° biltà. $ 2. Pigro, ozioso, Fest. 

Resign&tus, a, um (pp. di Resigno, as), aperto, dissigil- 
lato, Cic. $ 2. Aes resignatum, Fest. , stipendio s0- 

| speso per ordine del tribuno al soldato per fallo 
commesso. 

Resigno , as, Avi, Atom , Are (att.), aprire, dissuggel- 

lare. Resignare literas, Cic., dissigillare una lettera. 

° $ 2.(Metaf.) Lerare, annullare. Resignare èdmnem 


RESILIO 


fidem tabularnm, Cie., levar ogni autorità e fede alle 
scritture , ai registri. 8 3. Violare. Iura resignare , 
Prud., violare i diritti, le leggi. $ 4. Spiegare, rice- 
lare, manifestare, dichiarare. Resignare fata venien- 
tia, Ovid., rivelare i futuri destini. $ 5. Rassegnare, 
rendere, restituire, Hor. 

Resilio, is, lùi o li, ultum, silire (neut.), saltare indie- 
tro, rimbalzare, risaltare, ritirarsi in fretta, Plin. 
$ 2. Saltar di nuovo. In gelidos resilire lacus , Ovid., 
saltare nuovamente nei gelidi laghi. $ 8. ( Metaf. ) 
Ristringersi, ritirarsi, contrarsi, Plin. $ 4. Non con- 
venire, non competere. Ut non modo ab hoc crimen 
resilire videas, Cic. , acciocchè tu intenda non solo 
non competere a lui questo delitto, ecc. $ 5. Riti- 
rarsi da un contratto, disdirsi, Ulp. 

Resimus, a, um(agg.), rincagnato, che ha il naso 
schiacciato e un po’ rinvolto all'insù , Varr. $ 2. 
(Metaf.) Curco, adunco, ripiegato, Cels. 

Resina, ae (sf.), resina, gomma, ragia, Plin. 

Resinaetus, a, um (agg.), resinoso, ragioso, Plin. 

Resinitus, a, um (agg.), unto colla ragia, Plin. $ 2. 
Resinatum vinum, Mart., vino concio colla ragia. 

ResIno, is, sinére (att. voce dub.), lasciare, Cic. 

Resingsus, a, um (agg.), resinoso, ragioso, abbondante 
di resina, Plin. 

Resiplo, is, sipùi e sipivi o sipli, pére ( neut. ), aver sa- 
pore, sapere, sentire. Resipit picem, Plin., sa di pece. 
$ 2. (Metaf.) Tornar in cervello, ravvedersi, tornare 
in sè, Cie. V. Resipisco. 

Resipiscens, entis ( part. pres. di Resipisco , is ), ravve- 
duto, ritornato in senso, Suet. 

Resipisco, scis, sipiscére ( neut. ). tornare in cervello , 
racvedersi, tornar in sè. Ut tunc saltem resipiscerent, 
Tac., che allora almeno si ravvedessero, diventas- 
sero gatti. 

Resisto, is, stiti, sistére (neut.), fermarsi, star indietro. 
Verba resistunt, Ovid., / discorso si interrompe. Ne- 
sistere extra fores, Cic., fermarsi fuori della porta. 
$ 2. Persistere, durare, stare, mantenersi fermo, 
esser costante. Hic meo hero amicns solus firmus 
restitit, Plaut., questi solo si mantiene amico co- 
stante al mio padrone. $ 3. Resistere, far resistenza, 
star saldo, opporsi, difendersi. Paulisper nostris re- 
stiteruut, Uaes., stettero alcun poco a fronte dei no- 
stri. $ 4. ( Passiv. ) Cum a Cotta acriter resisteretur , 
Uaes., opponendosi da Cotta una gagliarda rest- 
stenza. $ 5. (Dei medicamenti). Essere duono, essere 
efficace. Resistit venenatis haec herba, Plin., quest'erda 
è efficace contra 4 veleni. 

Resolutio, Gnis (sf.), scioglimento. Resolutio stomachi, 
Cels., sconvolgimento di st.maco. 

ResolutUrus, a, um ( part. fut. att. di Resolvo, is), che 
scioglierà, che pagherà, Cic. 

ResolDtus, a, un ( pp. di Resolvo, is), sciolto, slegato, 
staccato. Resoluto crine, Ovid.. colle chiome disciolte. 
Resolutus repente Rhenns . Suet., il Reno, sciolti 1m- 
procvisamente i ghiacci, ecc. $ 2. (Trasl.) Dissoluto, 
molle, fiacco , snervato, tllanguidito, infiacchito. In 
luxum et malum otium resolutus, Tac., nella lussuria 
e in un triste ozio stemperato. $ 3. Smoderato , ec- 
cessivo, senza ritegno, sfrenato. Gaudia resoluta, Sil., 
allegrezza smoderata. $ 4. Sciolto , rotto , di-fatto , 
annullato. Transactio resoluta , Ulp., accordo rotto. 
8 5. Comp. Resolutior. 

Resolvo, is, solvi, solutum, solvere (att.*, scioglicre, se 
gare. Cinctasqpe resolvite vestes, (vid., e scioyltete le 
cinte vesti. Kesolvere vulnus , Quint., sfasciar la fe- 
rita. $ 2. Staccare, scellere, Sen. g 3. Aprire, dis- 
chiudere. Resolvere literas, Liv., aprire, dissuggellare 
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una lettera. $ 4. Risolvere, sciogliere, disfare, dis- 
sipare, liquefare. Resolvere in pulvere, Col., ridurre 
sn polcere, polverizzare. $ 5. ( Metaf. ) Resolvere ca- 
ras, Virg., dissipare gli affanni. Resolvere tristitiana 
animi, Plin., dissipar la tristezza dell’amimo, la ma- 
linconia. Frandesque resolvit, Sil., e sventò le frodi. 
$ 6. Rendere dissoluto, molle, effeminato, snervare. 
Resolvere vires, Lucr., debilitare , fiaccare le forze. 
& 7. Violare, rompere, infrangere. Graioram sacrata 
resolvere jura , Virg., violare le legyi sacrosante dei 
Greci. $ 8. Rescindere, rompere, annullare. Resol- 
vere emtionem . Ulp., sciogliere il contratto , la com 
pera. $ 9. Allentare, corrompere. Resolvere milita- 
rem disciplinam, Tac., allentare la militare disci- 
plina. $ 10. Dividere, separare, Cels. $ 11. Espiare, 
assolvere, liberare, sollevare. Teque piacula nulla re- 
solvent, Hor., niuna vittima varrà ad espiarti. $ 12. 
Abolire, lecare. Onera commerciorum resolvere, Tac., 
levar le gabelle alle mercanzie. $ 13. Terminare, 
finire. Litem lite resolvere , Hor., fintre una lite con 

un’altra. $ 14. Sciogliere, confutare. Resolvere ex 
parte adversa dicta , Quint., confutare le opposizioni 
dell'avversario. $ 15. Spiegare , esporre. Resolvere 
ambiguitatem, Quint., sciogliere le ambiguità. $ 16. 
Contare , pagare , soddisfare. Quae sit antea pollici- 
tus, est resoluturus , Cic. , pagherà quel che ha pro- 
messo avanti. $ 17. Fundere, liquefare di nuova. 
Resolvere nummos, Lamprid., fonder di nuovo le mo- 
nete. $ 18. Resolvere stomachum, Cels., sconvolgere 
lo stomaco. . 

Resonabilis, le (agg.), risonante, rimbombante, Ovid. 

Resònans, antis (part. pres. di Resino , 88), risunante , 
rimbombante, echeggiante, sonante, squillante, Cic. 

Resonantia, ae (sf.), risonanza, rimbombo, Viir. 

Resòno, as, Avi, nare, e antic. anche Resòno, is, tre 
( neut. ), risonare, rimbombare. Resonat clamoribus 
aether, Virg., risuona l'aria di schiamazzi. Laeta 
resonabat domus, Phaed., s' udiva nella casa un fe- 
stivo suono. $ 2. Echeggiare, rispondere. Ea virtutà 
resonat, ut imago voci, Cic., risponde essa alla | srtù, 
come alla voce l'eco. $ 3. (Coll’acc.) Formosam reso- 
nare doces Amarvllida sylvas, Virg., fai risonare le 
selve del nome della bella Amarslli. $ 4. Rendere 
suono, sonare, fare strepito, Cic. 

Resénus, a, um (agg.), risonante, rimbombante, Ovid. 

Resorbéo , es, bùi e psi, ptum, bare (att.), risorbire, 
rassorbire, tornar a sorbire, tornar u ingotare, in- 
ghiottire quel che si è rigettato, Plin. $ 2. Fletam re- 
sorbere, Sen., comprimere le lacrime. 

Respecto, ns, Avi, itum, are ( att. freq. di Respicio, is ), 
riguardare, guardare, voltarsi a guardare, guar- 
dare spesso indietro. Quid respectas ? Ter., qual cosa 
riguardi ? Lumine obliquo respectare aliguem , Luer., 
riguardar alcuno per traverso. $ 2. (Metaf.) Avere 
riguardo, aver cura, Virg. $ 3. Aspettare. Ne par ab 
iis munus in sua petitione respectent, Cic., che non 
s'aspettino d'esser ugualmente contraccambiati nelle 
loro petizione. Vasto respectat hiatu , Lucr., aspetta 
spalancando la vasta sua bocca. 

Respectus, us (sm.), sguardo all'indietro, il guardare 
all'indietro. Rex sine respecta fugit , Liv., tl re fuggi 
senza maî guardare indietro. $ 2. (Trasl.) Conside- 
razione, Respectus nostri, Sen. , il dare un’ occhiata 
a noi stessi. 8 8. Rispelto, riguardo, considera- 
zione. Respecta rerum privatarum, Liv., per riguardo 
delle cose private. $ 4. Grazia, conto, stima. ln il- 
lius respectum, Sen., in grazia sua. $ 5. Rifugio, 
ecampo, astlo. Nos omnium rerum respectun, praeter- 
quam victoriae, nobis abscindamus, Liv., noi nun dob- 
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biamo cercare altro scampo, fuorchè nella vittoria. 
$ 6. Veduta, vista. Miserabilis respectus, Cic., messe- 
rabdile vista. 

Respergo, is, si, sum, gére (att.), spargere, aspergere, 
sprazzare, bagnare, innaffiare. kespergere se san- 
gine, Liv., lordarsi di sangue. $ 2. ( Trasl. ) Probro 
respergi, Tac., macchiarai d'infamia. 

pai bia ‘(sf.), spargimento, lo spargere, asper- 


sione, 

Respersas , a, um ( pp. di Respergo , is), acperso, da- 
gnato, spruzzato, innaffiato. Paterno sanguine manus 
resperme , Cie., mani intrise nel sangue del padre. 
$ 2. Sparso, cosperso. Pulvere respersus, Suet. , co- 
perto di poltere. 

Salieri spargimento, lo sparnere, Plin. 

Resperim, is, it, Plaut. invece di Respextrim, is, it. 

Respieto, is, eri, ectum, icére (att.), risguardare, ri- 
guardare , guardare indietro. Bi praecepit ne respi- 
ceret, Cic., gli impose che non quardasse indietro. 
Respicere spatium praeteriti temporis. Cic. , ricolgere 
indietro lo sguardo ai tempo passato, considerare il 
passato. $ 2. Higuardare, aver riguardo. Respice 
aetatem tua, Ter., abbi riguardo alla tua età. Ne- 
que te respicis, Ter., e mon fi has riguardo alcuno. 
$ 3. Guardare benignamente , di buon occhio. por- 
gere aiuto, facorire, sovrenire, provvedere. Nisi nos 
Deus respeserit, Cic., se mon ci acecse degnato Iddio 
di un benigno riguardo. Ut respiciam genernm meum, 
Cie., per atutar mi0 genero. Fortuna respiciens, Cic., 
la buona fortuna. $ 4. Riquardare, spettare, appar- 
tenere. Summa imperii ad me respicit, Caes., Ja somma 
dell'impero s'aspetta a me, riposa sopra di me. è 5. 
Semplic. guardare. Quem nemo respicere vellet, Cic., 
cui nessuno vorrebbe pur quardare. $ 6. Vedere, 
aver L'occhio, por l'occhio. Respicere aliquem o ad 
aliquem, Ter., por l'occhio addosso uno. $ 7. (Metaf.) 

Vedere, accorqersi. Plaut. 
infmen, Inis (sm.), Ovid. € 

Respiratio , onis (sf.), respiro, respirazione. lena, Cic. 
è 2. Pausa, respiro nel parlare. Alias respirationes 
delectant, Cic., altri et dilettano delle pause. $ 3. 
Esalazione, scaporamento. Respiratio aquarum, Cic., 
lo sveaporamento delle acque. 

Respiràtus, us (sui. voce dub.), Cic. V. Respiratio. 

Re:pire, as, Avi, tom, are ( nent. ) , respirare, tirare 
il fiato, prender fiato, mandar fuori il fiato. Sine 
respirare me, Plaut., /asriami prender fiato. $ 2. 
(Metaf.) Respirare, prender fiato , prender ristoro, 
consolarsi. Kespirure a meta, Cic., rincenir dalla 
pawra. Ita respiratum est, Liv., per tal modo si ri- 
prese animo. $ 3. Prender tregua, prender riposo, 
cessare , intralasciare un poco. Ne panctum quidem 
temporis oppugnatio respiravit, Cic., neppur un mo- 
mento cessò l'assedio. $ 4. Svaporare, esalare. Respi- 
rare malignum aéra, Stat., mandar fuori caltive esa- 


lazioni. 1 
Resplendens, entis ( part. pres. di Resplendéo , es), ri- 
, brillante, Cic. 
Resplendte, es, dére ( nent. ), risplendere, splendere, 
lampeggiare, brillare, Cio. 
Respondons, entis (part. pres. di Respondéa, es), rispon- 
dente, che risponde, rispondendo, Cic. 
Respendto', es, pondi, ponsum. pondére (att.) , promet- 
tere vi ente, promettere. Tunm advenisse fi- 
lean ee Plaat., ti assicuro che tuo figlio è ve- 
muto. è 2. Rispondere, dar risposta. Nunquam nobis 
aè rogatam respondent, Cic., non rispondono mai alle 
mostre interrogazioni. Satis responsum est, Cic., fu 


data sufficiente risposta. $ 3. Respondere criminidus, . 
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. Cîc., rispondere alle accuse, confutarle. $ 4. Respon- 
dere jus o de jure, Cic., ri e sopra le difficoltà 

s della legge, essere giureconsulto, consigliare, inter= 
pretare si diritto civile. $ 5. Rispondere alla chia- 

‘mata, esser presente, comparire. Respondere per pro- 

‘  caratorem, Ulp., comparire in giudizio per mezzo di 
un procuratore. Ad nomina respondere , Liv., rispon- 

- dere alla chiamata, comparire alla leca. Et casu 
tune vadatus respondere debebat , Hor. , e per avven- 
tura era egli citato a comparire tn tribunale. $ 6. 

— Rispondere, corrispondere, soddisfare. Haudquaquam 

‘ ad spem eventus respondit , Liv. , /’ evento non corri- 
spose alla speranza. kespondere optatis, Cic., cor- 
rispondere as desidersi. Respondere ad tempus, Cic.; 
respondere nominibus, Sen., rispondere al pagamento, 

. pagare al tempo dovuto. $ 7. Rispondere, quadrare, 
calzare. Angulìi ad normam respondentes, Vitr., an- 
goli a squadra. $ 8. Accordarsi, corrispondere, fare 
accordo , fare consonanza. Quarta chorda responde:t 

. ad septimam, Vitr., la quarta corda fa accordo colla 
settima.$ 9. Assomighiare, essere simile, uguagliare, 
tmitare. Amori tuo o tibi in amore respondeo , Ci-., 
corrispondo all’ amor tuo, tr corrispondo in amore. 
Respondere patri, Cic., assomigliare il padre, imi- 
tarlo. Non satis Graecorum gloriae responderunt, Ci-., 
non guari eguagliarono la gloria dei Greci. €10. 

. Respondere par pari, Cic., render la pariglia. Respon- 
dere maledictis , Cic., render villania per villania, 

‘ pan per focaccta. $ 11. Corrispondere, esser pos'o 
dirimpetto. Haec domus mari respondet, Virg., questa 
casa risponde sul mare, prospetta il mare. $ 12. 
Echeggiare, risuonare. Respondet flebile ripae, Ovid., 
le rive ripetono le lamentevoli voci. $ 13. Podagra 
ad tempus respondet, Sen., Za podagra ritorna allo 
stesso tempo. 

Responsio, snis (sf.), risposta, responso, il rispon- 
dere, Cic. 

Responsite, as, Avi, Stam, Are (att. freq. di Resp9nso , 
as), rispondere socente, dare risposte, dare cua- 
sulti, Cic. 

RespensiIve (avv.), in forma di risposta, Ascon. Ped. 

Responso, as, are ( att. freq. di Respondeo, es), rispon 
dere spesso , rispondere con pertinace arroganza. 
Num ancillae aut servi tibi responsant ? Plaut., so- 
gliono le ancelle 0d $ servi risponderti con arro- 
ganza ? $ 2. Resistere, opporsi, contraddire. Respon- 
sare suis cupidinibus, Hor., resistere alle sue passioni. 
Fortunae asta DL Hor., resistere as colpi 
dell’ avversa fortuna. $ 8. Semplic.- rispondere, 
Plant. $ 4. Echeggiare, Virg. Ù ; 

Responsor, dris (sm.), risponditore, chi risponde,Plaut. 

- $ 2. Giureconsulto, Hor. - 

Respousum, i (sn.), risposta. Dare o reddere responsum, 
Cic., rispondere , dar risposta. $ 2. Oracolo, ris 
sta degli aùguri 0 degli arùspici, Cic. $ 8. Con- 
sulto, Cic. 

Responsus, us ( sm.), risposta, Dig. $ 2. Corrispone 
denza. proporzione, simmetria, Vitr. 

Respublica e meglio Res publica, Rei publicae (sf.), 
la cosa pubblica, la repubblica, il comune, Cic. $ 2. 
Stato, governo, pubblico reggimento, comando, am- 
ministrazione pubblica. Rem publicam gerere, admi» 
nistrare, Cic., governare, amministrare la repub- 
blica. Ad rempublicam accedere, rempublicam capes- 
sere, Cic., prendere il gorerno della repubblica. 
Conversiones rerum publicarum, Cic., mutazione di 
stato. $ 3. Gorerno popolare, Cic. $ 4. Impresa. In 
Volscis respublica egregie gesta, Liv., riuscì felice- 
mente l'impresa nei Volsci. 

87 
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Respùens, entis (part. pres. di Respiio, is), ché rigetta, 
e sputa fuori, Gell. $ 2. Che ricusa, Plin. 

Respio, is, pui, puîre (att.). sputare fuori, rigettare, 
Cic. $ 2. ( Metaf. ) Rifiutare, non volere, ricusare, 
sprezzare. Respuit hanc defensione:n, Cic., non ha per 
buona, rifiuta questa difesa. Respuere auribus homi- 
nem, Cic., non voler ascoltare alcuno. Imperium 
respuere, Col., non voler ubbidire. Muncera eius iu ani- 
mis hominum respuebantur, Liv., tutti avevano sn or- 
rore le largizioni di lus. 

Restaguatio, onis (sf.), ristagno, inondazione, Plin. 

Restagno, as, fre ( neut. ), ristagnare, traboccare, ri- 
boccare , inondare. Longe lateque is locus restagnat, 
Caes., per un gran tratto questo luogo è allagato da 
acque stagnanti. 

Restauratio, dnis (sf.) restaurazione, rinnovazione , 


Dig. 

REORTAISE , doris (sm.), ristoratore, rinnovatore, Ant. 
nscr. 

Restanriti:3, a, um (pp. di Restauro, as), restauruto, 

rinnovato, lp. 
Restauro, as, avi, itum, are (att.), ristorare, ristabi- 
lire, ras: ettare, rifare, rinnovare, Tac. 
Restiarius, ii (sm.), /unato, funaiuolo, chi fa 0 vende 
funi, Ant. Inscr. 
Restibillo, is, ire (att.), ristabelire, Fest. 
Restibilis,!c (agg.), che ogni anno si torna a fare. 
Restibilis ager, Uol. , serreno che “i lavora 0 semina 
tutti gli anni. $ 2. Restibilis seges, Plin., dbiada ri- 
germogliante di per se stessa. Restibilis arbor, Plin., 
albero che ogni anno ripiglia il suo vigore. $ 3. 
Restibi is frecunditas, Plin., continua fecundità. 
Resticùle, ue (sf. dim. di Restis), Varr. e 
Resticìlus, i (sm.), piccola corda, cordicella, Ulp. 
Restillo , as, are (att.), rifondere, rimettere, Cic. $ 2. 
(Tras!.) Litterae toae mibi quiddam quasi animulae re- 
stillarunt, Cic., Za tua lettera mi ha rifuso in cuore 
un qualche poco di coraggio. 
Restiuctio, onis (sf.), estinzione, spegnimento, Cic. 
Restinetns, a, om (pp. di Restinguo, is), estinto, epento. 
Restincta sitis, Cic., sete spenta. 
Restinguo, is, stinxi, stinctum, stingutre (att. ), estin- 
uere, spegrere, smorzare. Aggerem restinguere, 
aes., spegnere il fuoco appiccato al terrapieno. 
$ 2. (Mitaf.) Spegnere, ammorzare, spire, calmare. 

itim restinguere , Cic. , spegnere la sete. Iracundiam 
restingucre, Cic., spegnere tl fuoco della collera. $ 3. 
Soffocare, far cessare, toyliere. Rumores restinguere, 
Cic., sopire le voci che corrono. 

Restio, Gnis (sm.), funaio , funaiuolo , Suet, $ 2. Ap- 
peso alla fune, appiccato, l’iaut. 

Restipulatio , onis (sf.), scambierole stipulazione, ob- 
bligazione in parola 0 in iscritto, Cic. 

Restipùlor, aris, Atus sum, îri ( dep. att.) , stipulare 
scambicrolmente, promeltere a vicenda, scommet- 
tere, fare una promessa eguale, ubbligarsi in pa- 
rola 0 in tscritto, Cic. 

Restis, is (sf.), corda, fune, cordicella. Puteus brevis 
nec reste movendus, Juv., puzzo poco profondo che 
non abbisogna della fune per altinger acqua. $ 2. 
Restis alliorum, l’lin., una resta d'aglio. $ 3. Ridda 
(ballo), Ter. $ 4. Ad iestim mihi quidem res redit pla- 
nissime, Ter., tutto è perduto, altro non nu resta che 
andarmi ad appiccare. 

Restiti (perf. di esisto, is e di Resto, as). 

RestIto , as, are ( neut. freq. di Resto, as), arrestarsi, 
fermarsi spesso, fermarsi di quando in quando,Ter. 

RestItrix, icis (sf.), donna che resta 0 si ferma, che 
rimane nel medesimo luugo, Diaut 
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Restitto, is, li, atum, atre (att.), riporre, collocar di 
nuovo. Ut stutua, quam tarbo dejecerat, restitaeretar, 
Cic., che fosse ricollocata a suo posto la statua che 
un turbine avea gettato a terra. $ 2. Piantare di 
nuoco , Virg. $ 3. Ristorare , rifare, rifabbricare , 
rialzare. Vicos ques incenderant restituere jussit, Caes., 
fece restaurare $ villaggi che avevano abbruciato. 
Restituere aedes, Cic., ristorare 0 rifabbricare la 
casa. $ 4. Restituire, ricostituire, ristabilire, rimet- 
tere, ricondurre al primniero stato. Restituere alicui 
animun , Liv., rimetter il coraggio in alcuno. liesti- 
tuere extinctam, Ovid., ritornure alla vita un estinto. 
Restituere proelium, pugnan, Liv., rappiccare la bat- 
taglia. Aciem restituere , Liv. , riordinar le schiere. 
Restituere aliquid in integram, Cacs. . ritornare una 
cosa al primicro essere, reinteyr. ria. Restituere ali- 
quem in alterius gratiam o in grat:am cum aliquo,tic., 
rimeltere alcuno în grazia altrui. $ d. Aggiudicare, 
assegnare ( per sentenza ) , Phaed. $ 6. Liirhiamare 
dall'esilio alla patria. Mu:tog res:ituebat, Cic., molti 
richiamava dall'esiglio. 87. Correggere, emendare, 
rimettere. Corraptam adoulescentem restitue ce, Piaut., 
rimettere sulla buona s!rada un gincane sviato, un 
giovane corre!to. $ 8. Restituire, rendere, riconse- 
gnare. Fraudata restituere, (ic., restitusre le cose 
tolte con frode. 8 9. Rendere, prodarre, portare , 
Pallad. $ 10. Eeificare, fabbricare, Maros Athevien- 
sium restituit, Nep., fubbricù Ze mura de jli Ateniesi. 
$ 11. Z'tconciliure. Si sibi rest.tutus essem, Cuto!., se 
mi fossi con lei rappattumato, 

Restitutio, oònis (sf.), ristubelsmento , tl rimette re nel 

_ prtmicro stato 0 luogo, Lic. $ 2. Restituzione, Lp. 

Restitutor, iris (sm.), che ristabilisce, chi rimette vicl 
primicro stato , ristoratore , riparatore. Tempiorn.i 
restitutor, Liv, rtsteratore, rifabbricatore dei tempi. 

Restituterius, a, um (agg.), restitutorio, di restituzio- 
ne, per cui si restituisce, Ulp. 

RestitUtrix, iis (sf.), colei che rest.tuisce, che rimette, 
che ristubilisce, restitutrice, Apal. 

RestituUtus, a, um (pp. di Kestitùo, is’, restituito, ri- 
meo ristubilito, Cic. $ 2. Kichiamato dal band, 

1) ‘ 

Resto, as, stiti, stàre ( neut.), restare, rimanere, fer- 
marsi. Romae restiterunt, Cic., si fermarono in A'ome. 
In Africa restitit, Cic., st fermò in Africa. $ 2. Re 
sistere, far resistenza, star saldo , uppu'sî. Resta e 
audacibus, Cic. , opporsi agli audaci. $ 3. Iiestare, 
rimanere , avanzare, sopravanzare. (Quantuw intin:- 
tae caedi restitisset, Cic., quanto fosse sopracanzato 
da un'infinita strage. Restat etiam de Ulhiaidaeis, Cic., 
mi resta ancora a parlare de' Caldes. $ 4. (l'assiv.) 
Qua minima vi restatur, Liv., da quella parte ove mi- 
nore è la resistenza. 

Restricte, Cic. e Restrictim, Non. (avv.), ristrettamente, 
rigorosamente. scarsamente. $ 2. Comp. Restrictius, 
Sup. Restrictissime. 

Restrictna, a, un (pp. di Restiingo, is), stretto, ri- 
stretto, legato strettamente. Restrictis ad terga mani- 
bus, Plin., colle mians streitamente legate dietro la 
schiena. $ 2. Ristretto, angusto, limitato, Pin. $ 3. 
(Metaf.) Avaro, scarso, tenace, parco. Ad largienduin 
ex ulieno restrictior, Cic., piuttusto tenace nel dare 

. quello degli altri. $ 4. Stretto , rigido, rigorano, se- 
vero. Restrictam imperium, Tac., governo secero. $ i. 
Allargato, aperto, dischiuso, Apul. $ 6. Comp. lie- 
sbrictivr. 


| Resiringo, is, strinxi, strictam. stringore (ett.), reatrir:- 


gere, stringere , legare strettamente, Manus restri: - 
gere, Apul., lejare strettamente le mans. Pucila re- 


+ — 
— e- 
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strine tor vinculin, Tae. , Za fanciulla viene sIre'ta- 
suente legata. $ 2. Restringere, contrarre, ritirare. 
Laesam restringere. Quint., ritrarre la sinistra mano. 
% 3. l'estrincere dentes, Plant. , dinrignare i denti. 
84.(Vetaf.) Stringere, costringere, indurre, portare. 
Com omnes homines ad custodiam pecunise natura re- 
strìînverit, Plin., essendo da natura tutti gli uomini 
portati a custo lire il denaro. 8 5. Restringere, im- 
pirctolire, diminurre. mod:rare, frenare, impedire, 
fermare. Kestringere suntus, Cie., restringere, mode- 
rare le spese. $ 6. Dischiudere, aprire, allargare. 

© Vias restringere nostris sensibns, Lacr., aprire Za ria 
ar nostri sensi. Ubductos annis restrinee ‘re luctas, 

° Ovid., rinnovar l lagrime qià dal tempo asciugate. 

Restrio , ìs, uri, uctum, ère (att.), risfaurare, ristabi- 
lire, Tert. 

Restde, ns, Are (nent. e att.), trasudare, Curt. 

Resulto, as, are (nent.), risaltare, rimbalzare indiet.o. 
Tela ga'ea clypeoque resuitant irrita, Virg., i dardi 
senza danno alcuno rimbalzano dall'elmo e dallo 
scudo. $ 2. Echeqniare. risonare, rimbombare. Vo- 
cisque resoltat imago, Virg., ed alla roce l’eco ri- 
sponde. 

Re.Umo, is, sumsi. seumtum, mire (att.), riassumere, ri- 
pigliare, riprendere. Arma resumere, Tac., rimetter 
mano ale armi. 

Resio,is, di, otum, uére (att.), ricucire, cucire di nuovo, 
Not. Tir. ® 2. Discucire, Suet. 

Resnpindtus, a, um (pp. di Pesnpiro. as), ricoltato colla 
faccia in su, Juv. $ 2. (Metaf.) Vztaso, molle, effemi- 
nato, ‘uvenal. $ 8. KHipiegato, ricurco, Vitr. 

Iesapino, 23, Avi, Atum, tre (att.), rivoltare in su, ar- 
roresciare, rirer:are. Assurgentem revem umbone re- 
supinat, Liv., mentre tl re cercava di rialzarsi, ur- 
tardolo collo scudo, lo fa ricadere riverso. Pone &- 
prehendit pailio, resupinat, Tac., mi prende di dietro 
pel mantello, mi arrovescia. & 2. Valvas resupinare, 
Prop., spalancare , riversare le porte. & 3. ( Metaf. ) 
Porre sossopra , perturbare. Aulam resopinat amici, 
Juv., pene sottosopra îl palazzo dell'amico. $ 4. Re- 
supinare se, Nen., andar tromfio e pettoruto. 

TesnpInus, a, am (agg. ), colla faccia in su, rovesciato, 
arror esciato , rovescio, Ovid. $ 2. ( Metal. ) Ozioso , 
molle. effeminato. Quint. $3. 7ronfio, pettoruto,Ovid. 

Lesnrzo, is, serrevi, surrectom, enrgére (nent.), risor- 
gere , sorgere di nuoro, riler. arsi, rinascere. De me- 
diis resnreet aqnis, Ovid., risorgerà di mezzo alle 
acque.$?2.(Metaf.) Rimettersi, ristabilirsi, rilevarsi. 
Resurennt res romarae contra spem, Liv., gli affari 
romani si rimeltono contro ogni speranza. 

Nesu:cito, as, Avi, a‘um, Are iatt.), risuscitare, far ri- 
sorgere, Ovid. $ 2. (Metat.) Itidestare. Iram positam 
r sascitare, Ovid., ridestare lo spento semo. 

Resttus, a, um (pp. di Krsto, is), ricwcito, Not. Tir. $ 2. 
Discucito, scucito, slrusetto, Suet. 

Retae, irum (sf. piur.), alberi sprryenti dalle rire dei 
firmi che impediscono la navigazione, Gell. 

Retallo, as, Avigatum. Are (att.), compensare secondo 
la legge del taglione. Gell. 

Retardatio, dnis (sf.), ritardo, ritardamento, dimora, 
indugio, Vitr. 

Relarditas, a, um (np. di Retardo, as), ritardato, trat- 
tennto, Suet. 

Retardo, as, avi, Atum, Are (att.), rifardare, ritenere, 
fermare, tencre: a bada, tinira!tenere. Somma fru- 
mentariae rei penuria retardante, Snet., riturdandosi 
per l'estrema penuria delle v: ttor aglie. 

Retaxo, as, ivi. tum, fire vatt., censurare alla sua 
volta; riniprorerare; tacciare, ripiendere, Suet, 
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Rete, is (sn.) e anche Retis, is (sm. e f.), rete, ragna, 

rezza, laccio, insidia. Retia ponere cervis, Virg., ten- 
. dere le veti at cerri. 

Retectns, a. um (pp. di Retézo, is), scoperto, Virg.$ 2 
Ricop.rto, ben coperto, Suet. $ 3. Retectus ensis, 
Lucan., spada sguainata. 

Rei&go , is, tevi, teetum, tegère (att.), scoprire, Vire. 
$ 2 (Metaf. ) Mettere in chiaro, svelare, aprire. 0c- 
culta conjurationis reterere, Tac., sroprir le trame 
della congiura. $ 3. Kicoprire, coprir bene, Pullad. 

Retejacùlum, i (sn.), giacclio, rete Aa pesca, Plaut. 

Retendo, is, tendi, tentum 0 tensum, tendere (att.), ra!- 
lenta:e, allentare, ribassare, Ovid. 

Retersus , a, nu (pp. di Retendo, is), rallentato, allen- 
tato. Pl'aedr. 

Retentitrix, icis (sf.). rifenitrice, che ritiene, Macr. 

Retent&tus. a, um ( pp. di Retento, as ), ritentato, ten- 
tato di nuovo, rijagliato, Ovid. 

Retentio, dnis (sf.). ritenzione, trat'enimento, ritegno, 
il ritenere, Cic. $ 2. Aitardamento, Vitr. 

Reien:o, as, avi, Atum, Are (att.), ritentare. provare di 
nuoro , ricominciare, ripiyliare, riprendere. Reter.- 
tare studia, Ovid., ripigliare gli interrotti studi. $ 2. 
Muorcre, solleticare di nuovo, Val. Flac. $ 3. (Fren. 
di Retineo, es) Zrattenere, arrestare. rallentare. R- 
tentare agmen, Liv., rallentare la marcia dell escr- 
cito. Cur me retentas ? Plaut., per lè mi trattieni ? 
Exilem animam ret: ntat, Sen., ffen l'anima coi dent'. 

Retentor, oris (sm.), ritenitore, colui che trattiene,Api l. 

Retentus, a, am (np. di Retinéo, es), ritenuto, riturdat, 
trattenuto, Cie. 82. Consertato, Cic. è 3. (Pp. di Kc- 
tendo, is) Mallertato, Ovid. 

Retentus ,us(sm.), il ritenere, ritenzione, tenacità, 
Claud. 

Retéro. is, trivi, tritam, terîre (att.), tritare di nuovo, 
mondare, cricellare di bel nuovo, Col. 

Retexo, is, texùi, textnm, textre (att.). disfare il tessuto, 
stessere. Penelopae telam retexere, Cic., stessere la tela 
di Penelope (:rov. che vale: fare una cosa che dovo 
debbasi disfore). $ 2. (Trasl.) Disfare, distruggere, 
mutare. Retexere se ipsum, Mar. ad Cie. ., mutar se 
gtesso, diedirsi, ritrattarsi. $ 3. Hitessere, tessere 
di nuovo, Ovid. $ 4. ( Netaf. ) Aifure , ripetere, rin 
norare ,correnijere , ripulire, emendare. Itaque iam 
retero oratiorem meam, Cic., pertanto ripulisco 0 ri- 
faccio tl mio discorso , mi disdico. $ 5. Itiandare , 

‘svolgere, narrare. Mili omnia retexe, Apol., narranii 
ogni cosa. 

Retextus, a, um ( pp. di Re‘exo, is), siessuto: disfatt », 
Ovid. 

Re:ia. ae (sf. voce ant.), Plaut. V. Rete. 

Retiarius, ii (sm.), re:tarto (gladiatore che seco porta "a 
una rete per involzervi l'avversario), Suet. $ 2. Contra 
retiarium ferula, Mart., prov. che dicesi di coloro che 
toyliono tentare alcuna cosa senia acere i mez.i 
mecessarii per condurla a termine. 

Retica, ne (sf.), re‘ica (sorta di vite del'e Alpi Rezie), Cul. 

Reticentia, ae (sf.), «z/enzio. il tacere. Reticentiae por- 
na, Cie., «a tino per renditori che faccinno i difetti 
della mi rce. & 2. Leticenza (fig. rett.). Cic. 

Retle?o, es, ci, cère (att. e neut.), tacere, dissimulare, 
passare sutto silenzio , occultare tacendo. Linguae 

- reticenda modestae, Ovid., cose che rnudesta lingua 
non de. e dire. 

Reticul&tas, a, um (agg.), fatto a rete, reticolato, in- 
{frecciato a guisa di rete, Vitr. $ 2. Reticulata fenc- 
s'ra, Varr., fines'ra munita di inferriata. 

Ret'c.lnm, i (sn. dim. di Rete) e Reticulug, i (sm. din. 
di Retis), reticella, piccola rete, rete a maglia mie 


RETINACVLVM 


nuta, Plaut. $€ 2. Tasca, taschetto 0 sacco a forma 
di rete. Reticulom panis, Ior., tasca 0 rete piena di 
pane. è 3. Racchetta da giuocure alla palla, Ovid. 

. $ 4. Inferriata, cancello, grata, Fest. 8 d. Fascia 
a rete ore le donne chiudono i capelli, reticella, 
rete, cuffia, Vart. 

Retinacùlun, i (sn.), ritegno, fermaglio. Retinacula vi- 
tinim, Vi.g., 1 giunchi co' quali si legano le viti. Re- 
tinacula equorum, Virg., briglie dei cavalli. Stuppea 
retinacula, Ovid., Ze funi. 

Retinens, entis ( part. pres. di Retinéo, es), che tiene, 
che conserca, tenente, tenace. Sui juris dignitatisque 
retinens, Cic., tenace del suo diritto e della sua di- 
gn.ità. $ 2. Tenace , osservante, Tac. $ 3. Sup. Reti- 
nentissimus. | 

Retinentia, ae (sf.), il ritenere, Lucr. 

Retinto , es, tinùi, tentum, tinere (att.), tener indietro, 
ritenere , trattenere , ritardare, fermare. Quid nunc 
me retines ? Plaut., a che mi rattieni or tu ? ketineri 
tempestatibus, Cic., essere riturduto dalla tempesta. 
$ 2. Semplic. tenere. Sinistra mano retinebat arcum, 
Uic., nella mano sinistra teneva l'arco. $ 3. Conte- 
nere, occupare, possedere, avere, Lucr. $ 4. Conte- 
nere, tenere. Domi 8e retinuit, Nep., non uscì di casa. 
$ 5. Mantenere, consercare, osservare , guardare. 
Ketinere fidem in amicitia, Cic., mantenersi fedele 
nell'amicizia. Retinere aliquem in officio, Cic., tener 

. alcuno a freno, nel proprio dovere. Retinere modam, 
Tac. , osservare la moderazione. Retinere memoriam 
. alicujusrei, Cic., conservare memoria di alcuna cosa. 
$ 6. Contenere, frenare, reprimere. Retinere lacrv- 
mas, Ovid., frenare le lacrime. $ 7. Trattenere, di- 
lettare , Cic. $ 8. Ritenere a memoria, ricordarsi. 
Non retineo, Gell., mon lo ricordo, nol saprei dire. 

. $ 9. Sostenere. Retine, retine me, Plaut., presto, pre- 
sto, sostiennit. 

Retingo, is, tigi, tingére (att. voce dub.), toccare, Cat. 

Retiugo, is, tinxi, tinctum, tiugère (att.), tingere di 
nuovo, Lucr. 

Retinnlo, is, ire (neut.), risuonare, Varr. 

Retiuai (perf. di Retineo, es). 

Re , i (sn. dim. di Rete), reticella, picciola rete, 
Apul. 

Retis, is (sm. e f.), rete, Plant. V. Rete. 

Reto, as, fire (att.), svellere gli alberi nel letto de' fiu- 
mi per rendere lrbera la navigazione, Gell. 

Retond%o, cs, tondi, tonsum, tondere (att.), ritosare, to- 
sar di nuovo, Plant. 

Retòuo, as, are (neut.), tuonare a vicenda, tuonare di 
rincontro, risuonare, rimbumbare, Cic. 

Retonsus, a, nm (pp. di Retondeo, es), tosato di nuovo, 
ritosato, Plin. 

Retorpesco, is, scére ( neut. ), ricominciare ad istupi- 
dire, Tert, 

Retorquéo, es, si, tum. quère (att.), riforcere. ripiegare, 
rivolgere, ricoltare con forza indietro. Meminerit al- 
ligator, ne retorqueat sarmentum, Col., colus che lega 
le viti st ricordi che non deve ritorcere il sermento. 
Currum retorquere, Virg., rivoltare 1) cocchio. Omuium 
oculos in se retorquere , Quint., attirarss gli sguardi 
di tutti. € 2. Kibattere, risospingere, rimandare in- 
dietro , ributtare. Retorquere pilam, Cic., rimandare 
la palla. $ 3. (Metaf.) Retorquere animum ad praete- 
rita, Sen., rivolgere l'animo alle cose passate. Retor- 
quere crimen in aliquem, Ulp., rigettare la colpa s0- 
pra qualcheduno. 

Retorrerco, scis, escére ( neut. ), divenir secco, inari- 
dire, Col. 

Retorride (avv.), aridumente, seccamente, Flin, 
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Retorridas, a, um (azg.), abbruciato, arrostito, secco, 
arido, Col. $ 2. ( Trasl. ) Aggrinzato, recchio. Venit 
et mus retorridus, Phaed., venne pure un vecchio topo, 
tutto aggrinzato per la tecchiezza , un topo astuto, 
molto esperto. 

Retorsi (perf. di Retorqueo, es). 

Retortus, a, um (pp. di Retorqueo, es), torto, ritorto, ri- 

. coltato, ripiegato. Retortus in cochleam, Col., fatto a 
chiocciola. Retortus crinis, Mart., crine ricciuto, ina- 
nellato. $ 2. Ributtato , respinto. Re'ortis violenter 
undis, Hor., ritorcendo con impeto le onde. 

Retos:us, a, um (pp. del disus. Ke'orreo, es), abbrusto- 
lito di nuoco, cotto due volte, biscottato, Plin. 

Retractans, antis ( part. pres. di Ketracto, us ), che ri- 
tocca, che tratta di nuovo, Col. $ 2. Resto, recalci» 
trante, che indietreggia. Secuta erercitum plebs, 
nullo retractante, Liv., tenne dietro all'esercito la 
plebe, senza che pur uno ricusasse di andare. 

Retractatio o Retrectatio , onis (sf.), ritrattazione, it 
rivocar la propria opimione, Cic. 

Retractitus , a, um (pp. di Retracto, as), ritoccato, ri- 
veduto, ripulito, corretto. Opus ratractatias, Cic., 
opera più corretta. 

Retractio, onis ( sf.), ritiramento, ritraimento, Macr. 
8 2. Piano dello scaglione nelle scalinate, Vitr. 

Retracto e Retrecto, as, avi, tum, Are (att.), trattare 
o toccare di nuovo, ritoccare, rimaneggiare. Semia- 
nimesque micant digiti , ferramque retractant, Virg., 
semicive quizzano ancor le dita e tentano di strin- 
gere sl ferro. $ 2. Riprendere, ripigliare. Retractare 
arma, Liv., riprendere le armi. $ 8. Hipulire , rac- 
conciare, rifare, Col. $è 4. Rivedere, urnar a medi- 
tare, a scrivere, a trattare. Retractare eamdem mate- 
riam, Quint., trattare di nuovo il medesimo soggetto. 
$ 5. Ritoccare, rivedere, ricorreggere, Vlin. $ 6. 
(Come freq. di Retriho, is) Ritrattare, rivocare, dis- 
dirsi. Dicta retractare, Virg., ritrattare la sua parola, 
disdirsi. $ 7. Riprendere, censurare, criticare, ell. 
$ 8. Far il ritroso, rinculare, indietreggiare, ricu- 
sare. Nullo qui per aetatem ire posset, retractante,Liv., 
nessuno ricusando d'andare, solo che l'età gliel per- 
mettesse. i 

Retractus, a, um (pp. di Retriho, is), ritratto, tirato 
indietro , Cic. $ 2. Ricondotto indietro. Ex fuga re- 
tractus , Sall., preso mentre fuggica e ricondotto in- 
dictro. $ 3. Luntano , discosto, nascosto. Murus erat 
retractior a mari, Liv., if muro era prù discosto dal 
mare. In intimo sinu Corinthiaco retractum, Liv., ri- 
posto molto addentro nel golfo di Curinzio. $ 4. 
Comp. Retractior. 

RetrAho, is, traxi, tractum, trahére (att.), tirare indie 
tro , ritirare , ritrarre. Se retrahere, Hor., ritirarsi. 
Scipio retraxit Annibalem in Africam, Cic. , Scipione 
ritrasse, fe’ tornare Annibale in Africa. $ 2. 1ti- 
condurre indietro. Retrahi imperat, Caes., ordina 
che ei sia ricondotto indietro. $ 3. Trarre 0 con- 
durre di nuovo, ritornare. Verba fugitiva retrahere, 
Varr., ritornare în uso le parole ghe cominciano a 
invecchiare. $ 4. Kitrarre , distrarre, distogliere. 
Retrahere aliquem a studio, Ter., distorre alcuno dallo 
studio. $ 5. Sottrarre, liberare, togliere. Uno proelio 
Thebas ab interitu retraxit, Nep., con una sola dbatta- 
glia salrò Tebe dalla rovina. $ 6. Rendere, resti- 
tutre, Plin. $ 7. Contrarre, abbreviare, accorciare. 
Retrahere noctes, Manil., accorciare le notti. 

Retrecto, V. Retracto. 

Retribùo, is, ùi, otum, uère (att.) , rendere, restituire. 
lubet pecuniam acceptam retribui populo, Lic., fa re 
stituire al popolo sl danaro ricevuto. $ 2. Rimune- 
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rare, dare, quiderdonare, retribuire, assegnare , 
ascrivere, attribusre, Cic. 

Retrimentara, i (sn.), feccia, encremento, Varr. 

RetritUro, as, are (att.), trebbiare di nuovo 0 semplic. 
trebbiare, Aug. 

Retro (avv.), di die'ro, indietro, adilietro, appresso. 
Retro inhibere navem, Liv., remigare all'indietro. Re 
tro commeare, Cic., tornare indietro. Dare lintea re- 
tro, Virg., roltar le rele. Retro agere, Plin., tirare 0 
spingere indietro. Longe retro respicere , Cie. , risa- 
lire molto indietro al passato. Retro referre pedem , 
Virg., ritrarre il piede, tornare addietro. 8 2. Retro 
agere ordinem. Quint., andare con ordine retrogrado, 
cominciare al contrario. $ 3. Retro agere sententiam, 
Virg., mutar sentimento. $ 4. Viceversa, al contra- 
rio, Dig. . 

Retredgzo o Retro ago, tgis, igi, Actum, agère (att.), 
ritirare indietro, Plin. — V. Retro. 

Retreczdo, is, cessi, cessam, ocdé:e (neut.), retrocedere, 
rinculare , ritirarsi indietro, tornare indietro, Liv, 

Retrecessus, us (sm.), ritirata, il ternar indietro,Apul. 

Retrocitns a, um (agz.), curco, ricurro, ripiegato, Liv. 

Retrodtco, is, ductie (att.', condurre indietro, Vitr. 

Retrodo, is, ire (nent.), ritornare, tornar indietro, an- 
dare indietro, Vlin. 

Reirefiecto, is, exi, exum, ère (att.), piegare indietro, 
Petr. 

Retroflexns, a, um (pp. di Retroflecto, is), piegato 0 
rolto indietro, Apul. 

Retrozradior. ris, gressus sum, gridi (dep. neut.), rin- 
culare, caniminore 0 tornare indietro, Plin, 

Retrogràdis, e, Apul. e 

Retrogrkdus, a, um (azg.), retrogrado, che turna ad- 
dietro, Vlin. 

Retroltzo , is, gre (att. ), scorrere ritornando. Litora 
retrolevo, Quint., narigo all'indietro, a ritroso. 

Retropendilus , a, um (acg.), pendente all'indietro, 
Apal. 

Retrorsum o Retrorsns (avv.) , indietro, all'indietro, 
a ritroso. Retrorsum vela dare , Hor., veleggiare in- 
dietro. $ 2. Keciprocamente. Quaedam argumenta et 
retrorsus idem valent, ut, etce., Quint., alcuni ar- 
gomenti tralgono reciprocamente anche lo stesso 
che, ecc. 

Retrersus, a, um‘agg.), volto all'indietro, ritirato 
indietro. Plin. 

Retrospiclo, is, spicére (att.), guardare indietro, Vitr. 

Retroversnm e Retroversus, Petr. V. Retrorsum. 

Retrever:ns, a, un (azz ), volto all'indietro, Ovid. 

RetrHdo, is, si, sun, dére (att.), spingere indietro, ri- 
spingere, Plaat. 

Retr&Esus, a, um (pp. di Retrada, is), spinto indietro, 
rincnlato, nascosto. tenuto in disparte, Cic. 

Retàdi (perf. di Retundo, is). 

Retùli (perf. di Reféro, fers). 

Retunde, is, tidi, tisum e antic. tansum, tundère (att.), 
rintuzzare, spuntare, ribattere e riv.lgere la punta. 
Tela retundere, Ovid., spuntare i dardi. $ 2. (Metaf.) 
Rintuzzare, fiaccare, reprimere, sventare, dissipare. 
Retandere improbitatem alicujus, Cic., reprimere la 


malvagità di alcuno, renderla rana. Superbiam re- . 


tundere , Cie., fiaccar l'orgoglio. Gladios in rempubli- 
cam destrictos retudimus, Cic., rintuzzammo le spade 
brandite contro la repubblica. 

Retunsus, a, um, Plant. V. RetWsns, 

Rettire, as, ire (att.), aprire, sturare, Varr. 

Kettsas, a, um ( pp. di Ketundo, is), rintuzzato, spun- 
tato, Plin. $ 2. (Trasl.) Ottuso, grossolano, stupido. 
Retusa ingenia, Cic., ingegni ottusi, tardi; uomini 


— 693 — 


REVERENTI & 


di corto intendimento. $ 3. Ben percosso, pesto, bat- 
tuto, Claud. 

Reuncter, vris ( sm.), sottocerusico, ministro de‘ me- 
dici, Plin. 

Rens, ei (sm.) e Rea, ne (sf.), reo o rea, citato în giu- 
dizio , incolpato, accusato ( sia colpevole o no ). Tum 
cum a me reus factus sit, Cic., quando io l'ho citato 
a compartre dinnanzi as giudici. Rkeus Milonis lege 
Plotia fuit Clodius, Cic., Clodio per rigore della legge 
Plozia fu accusato da Milone. Reus uterque eodem 
crimine, Cie. , tincolpati amendue del medesimo de- 
litto. A Memwmio reus Domitius, Cic., Domizio accu- 
sato da Memmio. Agere, facere, deferre, arguere, po- 
stulare aliquem reum, Cic., accusare, porre alcuno in 
sstato d'accusa. $ 2. (Col genit.) Reus ambitus, Cic., 
accusato di broglio. $ 3. (Coll'abl. e la prep. de). Reus 
de vi, Cic., accusato di violenza. $ 4. Obbligato, te- 
nuto, stretto da obbligo. Ut suae quisque partis tutan- 
dae reus sit, Liv., affinchè ciascuno sia tenuto a di- 
fendere la parte sua. Reus promittendi, Modest., che 
è obbligato con promessa. Reus voti, Virg., obbligato 
al voto. 

Revalesco, scis, ]îii, escére (nent.),risanarsi, rimettersi, 
riaversi, ristabilirsi, Uvid. $ 2. (Trasl.) Tornar in 
vigore, ripigliar forza, Tac. 

Revanesco, scis, vanùi, vanescére (neut.), svanire di 
nuovo, annichilarsi, Ovid. 

Revectus, a, um ( pp. di Revtho, is), riportato, ricon- 
dotto, Liv. 

Revého, is, veri, vectum, vehére (att.), riportare, ricon- 
durre, rimenare. Postquam ad Grajos revexit sagittas, 
Ovid., dopochè riportò le saette ai Greci. $ 2. Revehi 
equo , curru, mavi, Uvid., ritornare a cacallo, in coc- 
chio, navigando. $ 3. (Trasl.) Sed ad superiorem ae- 
tatem revecti sumus, Cic., ma siam tornati a parlare 
dell'età passata, siamo rimontati al passato secolo. 

Revelitus , a, um (pp. dì Revelo, as), svelato, scoperto, 
Ovid. $ 2. ( Metaf. ) Rivelato, scoperto, appalesato , 
manifestato, Apul. 

Revello, is, velli e raram. vulsi, volsum, vellére ( att, ), 
estirpare , svellere , staccare, spiccare, sconficcare, 
cavare, strappare. Arborem reveliere, Ovid., sradicar 
un albero. Claustra revellere portarum, Cic., aprire a 
forza le porte. Scuta manibus revellebant, Caes., strap- 
parano loro dalle mani gli scudi. 

Revélo, as, avi, atum, are (att.), scelare, snudare, sco- 
prire. Revelant frontem, Tac., scoprono la frunte le- 
vandone i capelli. $ 2. (Metaf.) Kicelare , scoprire, 
appalesare, manifestare. Auson. 

Revendo, is, ére (att.), ricendere, Ulp. 

Revénio, is, véni, ventum, venire (neut.), ritornare. Do- 
mum revenire, Cic., fur ritorno a casa. 

kevéra e Re vera (avv.), in verità, in fatti, Cic. — 
V. Res $ 7. 

Reverbèro, as, Avi, Atum, Are (att.), riverberare, riper- 
cuotere, percuctendo risospingere, rintuzzare, Sen. 
Reverendus, a, um ( part. fut. pass. di Keveréor, èris), 

reverendo, renerando, venerabile, Ovid. 

Revérens, entis (part. pres. di Reverdor, èris), che teme, 
temendo, timido, timoroso. Non reverens assentandi 

— suspicionem , Cic., non temendo di passare per adu- 
latore. $ 2. Riverente, rispettoso, pieno di rispetto. 
Erga fd reverens, Tac., rispettoso verso sl padre. 
$ 3. Che inspira riverenza, Flor. $ 4. Comp. Reve- 
rentior. Sup. Reverentissimas. 

Reverenter (avv.), rirerentemente, con timore e ri- 
spetto, con riverenza, rispettosamente, Plin. $ 2. 
Comp. Reverentius. Sup. Reverentissime. 

Reveren ia, ac (sf), riverenza, rispetto, venerazione, 
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| Cic. $ 2. Reccrenza, persona reverenda. Reverentiae 
vestrae semper iuserviam , Plin., surò sempre devoto 
alla persona vostra degna di riverenza. $ 3. Rive- 
renza, riguardo. Maxima debetur puero reverentia , 
Juv., somma riverenza, grandissimo riguardo ei ha 
da avere pri fanciulli. € 4. Timore, indugio. Famae 
vevereutia, Ovid., timore di perder la sua riputazione. 

Revertor, eris, Ytus sum, vereri (dep. att.), temere, aver 
rossore, Ter. $ 2. Rie erire, onurare, rispettare, re- 
ucrare , aver riguardo, Cic. $ 8. ( Trasl. ) Rispar- 
miare, Plin. 

Reverro, is, verrèére (att. ), sparpagliare o disperdere 
di nuovo ciò che prima si era raccolto, Plant. 

Reversio, dnis (sf.), ritorno, Cie. 

Reversas, a, um (pp. di Revertor, tris), ritornato, Cic. 

Reverticàlum, i i (sn.), ritorno, Apal. 

Rever o ed antic. Revorto , is, verti, versam, vertére 
(att.), ri. olgere nell’ animo, "considerare. Malta ad- 
versa Peveriens , Cic., pensando a molte passate dis- 
grazie. 8 2. Ritornare, tornare indietro. Epheso 
Laodiceam revertit , Cic., da Efeso ritornò a Laoli- 
cea. $ 3. (Più spesso si usa nel'a forma passiva come 
dep.) Domnm revertor, Ter., ritorno a casa. In Asiam 

reversus est, Nep., ritornò în Asia. Ad diem reverti , 
Uaes., ritornare al giorno stabilito. $ 4. (Metaf.) Re- 
verti in gratiam cum aliquo, Liv., rimettersi nell'umi- 
cizia di alcuno. $ 5. Riuscire, ridondare. Ad corpo- 
ris commodum revertitur, Cic., ridonda in comodo, a 
vantaggio del ccrpo. 

Revexi (perf. di Revého, is). 

Revici (perf. di Revinco, is). 

Revictus, a, um (pp. di Revinco, is), ricinto, vinto,Lucr. 
$ 2. Convinto. Revicta con juratio, Tac., congiura sco- 
perta e demata. $ 3. Purgato. Crimen revietum, Liv., 
delitto purgato. 

Revidéo, es, vidi, visum, ére (att. ), rivedere, Plant, 

Revigéo, es, vigili, gere (neut. ), rinvigorire, riprender 
vigore, rifiorire, Cic. 

Revilesco, scis, escé:e (neut. ), divenir vile, Sen. 

Revincio, i is, vinxi, inctam. vincire (att.), legare, attac- 
care, unire strettamente. Trabes revinciuntor intror- 
gus, Caes. ., 8î fermano strettamente le travi per di 
dentro. $ 2. Slegare, sciogliere. Aut alligaverit quem- 
piam , ant revinxerit , Col., 0 abbia legato alcuno, 0 
l abbia sciolto. 

Revinco, is, vici, victum, vincére (att.), rincere con ar- 
gomenti mamifesti , con.incere. Nunquam revincetur, 
Uic., non sarà mar concinto. 

Revinctus, a, um (pp. di Kevincio, is), den legato, stretto, 
attaccato, unito, Caes. 

Reviresco , scis, ri, escére (neut.), rinverdire, rinver 
deggiare, Cic. $ 2. (Metaf.) Kingiocanire, rinascere, 
rinnocarsa, Cic. 

Revisito, as, avi, &t1um, Are (att. freq. di RevIso, is), ri- 
sitar di nuoro, rivedere spesso, Plin. 

Reviso, is, si, sum, ére (att.), visitare, rivedere, tornar 
a vedere. Kevise ad me, Gell., vieni a vedermi. ke- 
vise nos aliquando, Cic., ritorna a vederci una volta. 

Reviviscens, entis (part. pres. di Revivisco, is), che 
torna in vita, rinascente, Cic. 


Revivisco, scis, viviscére ( neut. ), fornar in vita, rivi-. 


vere, rinascere , Cic. $ 2. ( Trasl. ) Rifivrire, crescer 
di nuoro, tornare al prim.ero essere. Adventu nostro 
reviviscunt justitia, abstinentia, clementia, Cic., al no- 
stro arrico riprendono l'antico vigore la giustizia, 
la moderazione. la clemenza. 

RevIvo, is, vixi, victum, vére, Ovid. V. Revivisce. 

Revucabilis, le (agg.), rivocabile, che si può revocare, 
uvi”. $ 2. (Metat.) Reparabile, rimediubile, Claud. 
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Revo:3men, inis (sn.), Ovid. V. Revocatio. 

Revocandus, a, um (part. fut. pass. di Revico, as), che 
si deve richiamare, da rt.hiamare, da essere rie 
chiamato, Cic. 

Revucans, antis (part. pres. di Revdco, as), richiamando, 
vichiamante, che richiama, Cic. 

Revocatio, onis (Sf.), ricoca:tone, richiamo, ricoca- 
mento , tl richiamare, il ricocare. Revocatio a bello, 
Vic., il richiamare dalla guerra. 

Revociitor, oris (sm.). richiamatore, che ricoca, Quint. 

Revecitus, a, um (pp. di Resdca, as), ricltiamuto, Cie. 
8 2. Ritratto, ricondotto, ritornato. Revocatas 
morte, Virg., risuscitato. 

Revico, as, avi, itam, Are(att.), rivocare, richiamare, 
chiamare indietro, far ritornar indietro. Qui ma- 
xime me repetistis atque revocastis , Cic. , che faceste 
le più vive istanze perchè io fossi richiamato. $ 2. 
Incitar di nuovo. Ad bibendum revocare, Petr., snvi- 
tar di nuovo u bere. $ 3. Incitare scambierolmente, 
invitare a vicendu, ricambiare l'incito. Quae va]lpena 
cum revocasset , Phacd., che avendo a vicenda, alla 
sua volta invitato lu volpe. Qui neqne in urbe vive- 
ret, neque revocaturus esset, Cic., pricl' egli non ci- 
vera in cità, nè dalla campagna avrebbe potuto 
ricambiare l'invito. 8 4. ( Metaf.) Richiumare, im- 
pedie, fur suspendere, arrestare l'azione di una 
persona o l'andamento di una cosa, distuornare. Re- 
vocare legentem , Pin. , for sospendere ad alcano il 
corso di sua lettura e ripetere il jià letto. Revocare 
promissum, Sen., ritrattare lu promessa. Revocat avi- 
ditatem cibi, Plin., reprime l'acidità di mangiare. 
Revocare a limine mortis, Cic., salcare dalla merte. 
Revocare a morte, Cic., richiamare da morte a vita. 
Revocare a desperatione ad spem, Cic., richiumare 
dalla disperazione a nuova speranza. Revocare ab 
exitio ad salutem, Cic., richiamare da totale rocina 
a salcramento. Revocare aliquem ab opere, Caes., dis- 
togliere, distornare alcuno dal lavoro. Revocare ali- 
quem a cupiditate, a scelere, Cic., ritrarre 0 distoyliere 
alcuno dalle passioni, da rei disegni. Negligentia in 
crimen revocatur, Cic. , Za neyligenza è tenuta qual 
delitto. $ 5. Revocare pedem o gradum, Vig., ricol- 
gere indietro sl passo, ritirarsi, ritornare. $ è. Re- 
vocare se ad se, Cic., rientrare in se stesso. $ 7. Ri- 
chiamare alcuno a qualche fatto , ricolgerne Vl at- 
tenzione. Ad quac exempla me revocas ? Cic. , a quali 
esem;.i mi richiami tu ? $ 8. Ridurre, con'iurre, re- 
care. Omnia ad scientiam revocare, Cic., ridurre ogns 
cosa a scienza. Rem pene ad imanus revocare, Cic., ri- 
durre la cosa al punto quass di venir alle muniti. 
Hr ad potentiam suam revocare, Cic., ridurre tutto 

n poter suo. levocare in dubium, Cie., recare in 
dulbio. $9.(Metaf.) Iistabilire, iniddtere rinno- 
vare, far risorgere, far rwwivere, rimettere in vigore. 
Revocare vires, Cic., ri Afamare, sipiyjliare le forse. 
Revocare studia intermissa , Uic., riprendere gl'inter- 
messi studi. Revocare morem, Cic. , richiamare un 
costume, farlo rivivere. $ 10. Revocare se ad aliquid, 
Cic., accingersi di nuovo a qualche cosa. 

Revélo, as, avi, itum, are ( neut. ), ricolare, volur in- 
dietro, rilornar volando, Virg. $ 2. (Trasl.) Zornare 
rapidumente, andar 0 venire velocemente, quasi di 
role, Cic. 

Revolsus, Virg. V. Revulsus. 

Rev olubllis, le (agg.), che sv può ricolgere, Ovid. 

Revolttus, a, um (pp. di Revolvo, is), rscolto, riroliato, 
ricoltolato,aquirato, ravcolto. Spissa revelatus arena, 
Virg., ritoltoluto, avvolto nella densa arena. Kevo- 
luta per aequora navis, Virg., nave dall'onde aggi- 
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rata, dall'onde avvolta. $ 2. Revoluta aequora, Virg., 
tl mare che si ritira. Amuis revo!utus, Tac., fiume 
respinto indietro e rigurgitante. $ 3. Ribaltato, tra 
volto, caduto. Suffosso revolutus equo , Virg., caduto 
per essergli stato ferito di sotto il cavallo. 8 4. Pas- 
sato , andato , trascorso. Revoluta quaerens saecula , 
Ovid., riandando i passati secoli. $ 5. ( Metaf. ) Rs- 
tolto , ricadutn , ritornato. Revolutus ad vit:a , Tac., 
ricaduto nes vizi. 8 6. Svolto, non ravcolto. Revo- 
luta pensa , Virg., fili scompigliati, usciti dalla ma- 
tassa, ingarbugliati. Lorum revolutum, Geil., striscia 
di cuoso scolta. 

Revolvens, entis (part. pres. di Revolvo, is), che rivolge, 
ricolgendo, rolgendo sossogra, Cic. 

Revelve, is, olvi, olutum, olvere ( att. ), rivolgere, rav- 
volgere, rivoltare. Subter sopraque revolvens se se, 
Cic. , sottosopra racrvoltolandosi, contorcendosi. Re- 
volvere fila, Sem, ravcolgere le fila, ranyomitolare. 
$ 2. Volger sossopra, sconvolgere, Col. 8 3. Volgere, 
rivolger:, fare il proprio corso (dezii astri, degli 
anni, del tempo, e sì usa general. il passivo), Plin. 
$ 4. Svolgere , leggere. Revolherc libram , Liv., 8vol- 
gere, leggere un libro. & 5. Leggere di nuoco, ri- 
leggere, tornar a leggere. Quam luca ja recitata re- 
volvimus , Hor., quando squarci già recitati rileg- 
giamo. & 6. Svolgere, aprire, esporre, narrare, rac- 
contare, Virg. $ 7. ( Metaf.) Rivolgere nella mente, 
nell'animo, riandar col pensiero. Antiqua revolvere, 
Sil., riandure le antiche storie. $ 8. Revolvi, Cic., ri- 
tornare, ricadere. Revolvor identidem in Tusculanum, 
Cic., a quando a quando riturno al mio Tusculano. 
$ 9. Revolvere iter, Virg., ripigliare la medesima 
via, rifare sì cammino. $ 10. (Trasl. ) Quid in ista re- 
volvor ? Ovid., e perchè ritorno to a questi pensieri ? 
Revolvi ad senteutism alicujns, Cic., entrare nella 
sentenza , nel parere d' alcuno. Revolvi evdem, Cic., 
ritornare al medesimo p.oposito, ricadere nel nu- 
desimo punto. 

Revème, is, mùi, mitum, mére (att.), rivomitare, vomi- 
tar ds nuoco 0 semplic. vomitare, Vin. $ 2. (Metaf.) 
Ksgettar fuori, risospingere, Lucr. 

Reverio, is, V. Reverto. 

Kevulsio , onis (sf.), staccamento violento, lo staccare 
per forza, lo spiccare, lo sellere, sl divellere, Plin. 

Revnlsus, a, uin (pp. di Revello, is), svelto, strappato, 
staccato, distaccato per forza, spiccato, Ovid. 

Rex, régis ( sn. ), re, socrano, regnante, governante. 
Rex qui nec se, nec suos regere potnit. Cic., re che non 
seppe reggere nè sè, nè i suoi. $ 2. (Per antonomasia) 
Il 1e di Persia , sl gran re, Nep. $ 3. Reges, Lic., i 
figliuoli e s parenti del re, i principi. Come dice- 
vansi reginae le fiyliuole, le principesse. $ 4. Rex 
sacrorum, rex sacriticulus 0 sacrificus, Cie., tl gran sa- 
cerdote (che faceva certi sa-ritizii già soliti farsi dai re 
avanti la loro cacciata). $ 5. Dominatore, signore. 
Popuium late regem venturum, Virg., verrebbe un po- 
polo signore di tasto impero. $ 6. Governatore, aio, 
custode, maestro. Memor actae non alio rege pueritiue, 
Hor., memore della puerile età passata sutto lo 
stesso maestro. Reges aerarii, Cie., 1 custodi dell'era- 
rio, s tesorieri pubblici. $ 7. Rex convivii, Cic., il 
presidente del banchetto, della tavola. $ 8. Ricco, 
potente, beato, felice. Rex eris, 8ì recte facies, Hor., se 
opereras rettamente sarai beato. $ 9. Rex apum, 
Virg., sl re dell’api. 

kexi (perf. di Rego, is). 

Rbacìnus, i (sm.), racino (specie di pesce), Flin. 

khacò.na, ae (sf.) e Rha poiticum (sn.), rapontico, ra- 
barbaro (ralice’, P.in. 
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RhadIne, es (sf.), tisicuzza, smingherlina, Luer. 

Rhas4des, um (sf. plur.) e 

Rhazadia , Grum (su. pl. ), rotture, crepature alle labe 
bra ed altre parti più molli del corpo, Plin. 

Rhagien, ii (sn.), ragio (specie di ragno), Plin. 

Rbamnus o Rhammes,i(sf.), ranno( specie di rovo 
bianc)), Plin. 

RIRICIRA , Îì (sn.), Zeontopetalo, piede di leone (erba), 

lin. 

Rhaph&nus, V. Raphanus. 

Rhapllus, ii (sin.), rafio (animale), Fest. i 

RARRIRA: itis (sn.), vergata, bastonata o schiaffo, 


Rhapsodia , ae ( sf. ), rupsodìa (libro di versi specialm. 
ervicì qua e là raccolti), Ney. 
Rhectae, arum (si. pl.), sorta di terremoti, Apal. 
Rheda, ae (sf), cocchio a quattro ruote, carro, car 
rozza, Cic. 
Rhedarlus, ii (sm.), carvettiere, cocchiere, Cie. 
RhedarIus, a, um (asg.), da carretta, Varr. 
Rhéno , onis (8.n.), fudero, pelliccia, veste foderata di 
pelle, Cacs. 
Rhetor, dis (8m.), rètore, maestro di rettorica, Cic. 
62. Oratore. Cie. 
Rheteriea, orum (sn. pl.), Cic. e 
Rhetorica, ae (sf.), Cic. € 
Rbeterice , es (st. ), retorica o rettorica, l'arte del ben 
dire, Quint. 
Rbhetorice (avv.), rettoricamente, da rettorico, secondo 
le ressole della rettorica, eloquentemente, Cic. 
Rhetorico, as, avi, atum, are ( neut. ) e Rhetoricor, 
Ne Atus sum, ari ( dep. ‘neut, ), parlar da reltorico, 
aeV. 
Rhetoricotérus, a, um (agg. compar. alla greca), più 
rettorico, Cic. a 
Rhetoricus, a, um (agg.), rettorico , di reltorico, ap- 
partenente alla rettorica, Cic. $ 2. Rhetoricus, i (co- 
me sun.), 0 rbetoricum, i (come sn.), libro di rettorica. 
Ciceronis rhetorico primo (sott. libro), Quint., nel pri- 
mo libro della rettorica di Cicerone. 
Rhetoriscus, i (sm. dim. di Rhetor ), picciol rettorico, 
picciol vètore, retore da poco, (ì eil. 
Rhetorisso, as, Are (neat.), parlar da rettorico, Non. 
Rheuma, ùtis (sn. ), flusso e riflusso del mare, Veg. $ 2. 
Cisposità, malattia degli occhi, Prisc. 
Rheumaticus, a, um (agg.), catarroso, reumatico, Plin. 
PSREEGR, i(sm. È catarro, reuma , flussione, 
in 
Rhexia, ae (sf.), ressia (erba), Plin. 
RhIna, ac (sf.), rina, equatina (pesce marino), Plin, 
Rbhinion, ii (sn.), rinto (specie di collirio), Cels. 
Rhinoc&ros, otis (sm.), rinoceronte (animale), Plin. $ 2. 
( Trasì. ) Nasum rbinocerotis habere, Mart., essere 
astuto, sagace, quante mordace nel parlare e 
motteggiure. $ 3. Specie di vaso nei bagni, orciu 
letto, Juv. 
Rbinochi. la, ae (sf.), rinochisia (specie d'erba), Plin. 
a ne (sm. ), sugo di silfio, laserpizio ( gomma ), 
in 
Rhizotomaména, ornm ( sn. plur. ), cose appartenenti 
alla medicina, che sì ricavano dalle radici val 
l'erbe, Plin. 
Rbixvt$mas, i i (sm.), rizotomo (specie d’erba), Plin, 
Rho, CUic., nome della lettera R appresso i Greci. 
Rhodinus, a, um (agg.), di rosa, rosaceo, rosato, Plin. 
RhodT:is, is (sf.), rodite (pietra preziosa), Plin. 
Rhedodaphne, es (sl. ), Plin. e 
Rhododéndros, i (sm.', rododafne (frutice), Plin 
RkEodo.néli (su. iudecl.), mele rosato, Pallad, 
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Rbodira, ie (sf.), rodora (erba), Plin. 

Rhoea8, kdis (sf.), rheas (sorta di papavero), Plin. 

Rhoeicus, a, um (agg.), di sommacco, Plin. V. Rhus. 

Rho'tes, ae (sm.), vino fatto di melegranate, Plin. 

Rhombus, i (sm.), fuso pieno di fili ravrolti, special- 
mente usato per gli incantesimi e le malie, Quint. 
$ 2. Rombo (figura geometrica), Capell. $ 3. Rombo 

. (pesce), Juv. 

Rhomphaea o Romphaea, ae (sf.), ronfea, asta 0 sorta 
di spada lunga a due tagli, Liv. 

Rhounchisso, as, ire (neut.), russare, Plaut. 

Rbenchus, i (sm.), russo, il russare, Mart. $ 2. Il gra- 
cidar sommesso della rana, Apul. $ 3. (Metaf.) Bef- 
feggiamento, derisione, il beffare, Mart. 

RhopaAlon, i (sn.), nenufar, ninfèa (sorta d'erba), Apul. 

Rhus, rbois (sm. e f.), r00, sommacco (pianta), Plin. 


Rhuselinum o Rbusellnon, i(sn.), appio salvatico, | - 


Apul. 
Rhyparogràphaus, i (sm.), pittore di cose triviali, Plin. 
Rlypddes, is (sn.), sorta d’empiastro, Cels. 
RhythmIcas , a, um (agg.), ritmico, del ritmo, che 08- 

serva sl ritmo, Cic. $ 2. Rhythmici, orum (sm. plar.), 

Cic., quelli che troppo affettatamente osservano «l 

ritmo nell’orazione. 

Rhythmus, i (sm.), ritmo, proporzione, numero , ca- 
denza, consonanza, armonsa, Quint. 
ia , ii (sn.), bicchiere 0 vaso a forma di corno, 


a 

Rica, ae (sf.), relo, di cui coprivasi il capo la sacer- 
dotessa tn atto ds sacrificare, Varr. 

Riciniàtus, a, um (agg.), vestito della vesta detta ri- 
cinium, Fest. 

Ricinium, ii e RicInum, i (sn.) e RicinIus, ii (sm.), ri- 
cinto , sorta di veste quadrata , ossia pallio €, velo, 
con cui gli uomini e le donne si coprirano,il capo 
e le spalle nel lulto, ne’ sacrifici 0 sulle scene, Cic. 
$ 2. (Come agg.) Ricina mitra, Varr., turbante a fug- 
gia del ricinio. i 

Ricinus, i (sm.), zecca, vicino (animaluzzo che tormenta 
i cani ed altri anima.i), Cat. $ 2. Kicino (pianta), 


Plin. . 

Rictum , i (su.), Cic. e Rictus, us (sm.), docca aperta, 
ceffo , muso, grifo, niffolo, grugno. Rictum diducere, 
Juv., slargare la bocca. Sint modici rictus , Ovid., st 
apra moderatamente e con grazia la bocca. 

Ricàùla, ae ( sf. dim. di Rica), picciolo velo, con cui si 
copricano tl capo le donne, Non. . . 

Ridèo , es, si, sum, dére (neut.), ridere. M. Crassnm se- 
mel ait in vita risisse Lucilius , Cic., Lucilio dice che 
M. Crasso rise una sola rolla tn sua vita. Ridentem 
dicere verum quid vetat ? Hor., qual cosa impedisce 
di dire 1l vero ridendo, scherzando ? Ridere catuli 
ore gallicani, Catul., smascellare, sganasciare dalle 
risa. $ 2. Ridere, scherzare, beffarsi, motteggiare. 
Qui temporibus his ridere possit, Uic., che possa scher- 
zare tn questi tempi. $ 3. (Coll’accus.) Ridere aliqnem 
o aliquid, Virg., ridersi, farsi beffe, burlarsi di una 
persuna 0 di una cosa. Et quam primum haec risum 
veni , Cie. , e vient quanto prima a ridere di queste 
cose. Rideri, Ovid., esser deriso, farsi deridere. $ 4. 
Satius est rideri, Petron., è meglio far ridere. $ 5. 
Ridere vitia, Tac., prendere diletto dei vizii, compia- 
cersene , farne le risa. $ 6. Ridere alicui o aliqnem, 
Plaut., sorridere ad alcuno e sorridendo accarez- 
sarlo. Si mihi rides, Plaut., se mi fat buon riso. 8 7. 
(Metaf.) Arridere, essere propizio, Ovid. $ 8. Essere 
ridente , avvenente, bello, ameno, dilettevole, appa- 
riscente, risplendente. Domus ridet argento, Hor., 
risplende d'argento la casa. 
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Ridibundus , a, um (agg. verb.), ridente, atteggiato al 

. riso, Plaut. 

Ridlca, ae (sf.), palanca, steccone, pertica, Cic. 

Ridicila, ae (sf. dim. di Kidica), picciola pertica, 
Plaat. 

Ridicnlarius , a, um (agg.), ridicolo, duffonesco, Gell. 
$ 2. Ridicularia , orum ( come sn. plur.), dbuffonerie, 
facezie , cose da ridere. Mitte ridicularia, Plaut., /a- 
scia le baie, lascia da parte gli scherzi. 

Ridicile (avv.), ridicolosamente, in maniera ridicola, 

\ piacecolmente, da far ridere, con riso. Ridicale ro- 

itas, Plaut., mt fas certe domande da ridere. 

calasas , ‘un (agg. ), ridicolo, ridevole, ridico 
loso, Plaut. € 2. Sup. Kidiculosissimas. 

Ridicolum , i (sn.), facezia, motto, cosa 0 detto da ri 
dere. Ridiculo alicuì esse, Ter., essere altrui soggetto 
di risa. Ridiculis meis, Plaut., colle mie celie. Per 1i- 
diculum, Cic., per ridere, per celia, per burla. 

Ridicilus, a, um (agg.), ridicolo, faceto, piacevole, 
buffone, che fa ridere, degno di risa. Ridicalom est, 
Ter., è cosa da far ridere. $ 2. Sup. Ridiculissimus. 

Ridicilus, i (sm.), buffone, giullare, Plaut. 

Rien, V. Renes. | 

Rigatio, onis (sf.), innaffiamento, l'adacquare, Col. 


‘Rigens, entis (part. pres. di Rigéo, es), indurito dal 


freddo, trrigidito,intirizzito. Pars terrae rigens, Ti.., 
la zona glaciale. $ 2. Che fa intirizzire , rigide, 
freddo, aspro. Rigens bruma, Petr., il rigido inverno. 
& 3. (Metaf.) Duro, inflessibile, immobale. fisso. Ri- 
gentes oculi, Plin., occhs fissi e immobili. $ 4. Vestes 
auro gemmisque rigentes, Virg., resti aspre per l'oro 
e le gemme sntessute. 

Rigto, es, gùì, ère (neut.), esser duro pel freddo, inti- 
rizzire, gelare, irrigidire. Rigere gelu, Virg., gelare 
di freddo, agghiacciare. $ 2. ( Metaf. ) Essere 0 di- 
ventare duro , aspro , irto. Comae terrore rigebant , 
Ovid., per lo spacento mi si rizzarano s capelli. Ma- 
nicaeque rigebant ex auro, Sil., e Ze maniche erano 
aspre per l' oro intessuto. Riget ardua cervir, Ovid., 
sta ritto l'alto collo. $ 8. Sporgere , spuntare , s0:- 
gere irto , orrido , aspro, difficile (deile spine acate, 
degli alberi, de’ monti erti, ecc.) , Ovid. $ 4. Intorpi- 
dire, languire, essere inerte, Mart. 

Rigesco , is, scére (neut.), incominciare ad intirizzire 
o ad indurirsi pel freddo o per altra cagione, inri- 
gidirsi, Virg. — V. Rigto. 


Rigide (avv.), duramente, scdamente, Vitr. $ 2. A di- 


rittura, Sen. $ 3. ( Metaf. ) Itigidamente , riporasa- 
mente, seceramente, Ovid. $ 4. Comp. Rigidius. 

RigidItaz, Atis ( sf.), durezza, saldezza, fermezza ine 
flessibile, Vite. 

Rigidor , iris, Atus sum, ari (dep. neut. 0 passiv. di Ri- 
eido, as), dicenir duro, rigido, inflessibile, Sen. 

Rigidus, a, um (agg.), indurito dal freddo, rigido. ir 
rigidito, intirizzito, gelato, agghiacciato. Kigidae 
aquae , Ovid. , acque ayghiacciate. $ 2. Gelido , che 
fa irrigidire. Rigidum permanat frigus ad ossa, Lucr., 
il gelo penetra e scorre per le ossa. 83.(Metaf.) Ri- 
qido, irto, ritto, duro, fermo, inflessibile. Rigidi ca- 
pilli, Ovid., capelh irti, arricciati per ribrezzo, spa- 
vento od orrore. Rigidus ensis, Ovid., #l duro acciato. 
Mons rigidus , Ovid., montagna erta, aspra. & 4. Ri- 
gida caligo inferum, Cic., Za fitta, l'orrida caligine 
dell'inferno. $ 5. Rigido, rigoroso, duro, a*pro, se- 
vero. Rigidi mores, Ovid., costumi sereri, austeni. Ri- 
gidae innocentiae homo, Liv., uomo di uma scrupolosa 
o perfetta probità. $ 6. Sofferente della fatica, di 
aspra rita. Kigidi Sabini , Hor., gli austeri Sabini. 
8 7. Fiero, feroce, crudele, Martial. $ 8. Di indocile 
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fagegno, rozzo, sceimunito, rotico, Arnob. $ 9. Comp. 
Rigidior. Swp. Rigidissimus, 

Rigo, as, avi, Atum, àre (att.), irrigare, innaffiare, ad- 
acquare, bagnare. Campos rigare, Plin., irrigare le 
campagne. $ 2. Derivare, condurre, diffundere. Ri- 
gare aquam per campor, Liv., dericare e condurre per 
rigagnoli l'acqua ne' campi. $ 3. ( Metaf. 1 Diffon- 
dere e fecondure, ad Heren. $ 4. Lacryvmis voltum ri- 

Virg., bagnare di lagrime sl volto. $ 5. Vatam 
lerils ora rigantur aquis, Uvid., $ poeti st dissetano 
alle acque delle muse. 

Riger, oris (sm.).rtgor di freddo, rigidezza, freddezza. 
Rigor hiemis, Plin., 11 rigore, 10 freddo dell'inverno. 
$ 2. Freschezza. Recentissimi rigoris aqua, Col. , ac- 
qua freschissima. $ 3. Kiqidezza, durezza, inflessi- 

, - beltà. Rigor nervoram, Cels., la rigidezza, la stupi- 
de:za dei nervi ; opp. (in altro sign.) Za distensione 
dei nervi, moti convulsiri prodotti da conculsioni 
dei nervi, Plin. $ 4. ‘Negli alberi). Dirittura infles- 
sibile, saldezza, fortezza, resistenza ai pesi, alle 
fessure. Rigorem fortissime servat ulmus, Plin., d’o/mo 
eresce ritto e forte. & 5. Rizor ferii, Virg., la dura e 
forte tempera del ferro, il ben temprato ferro. $ 6. 
Rigor aquae, Ulp., 10 filo dell’acqua, sl diritto suo 
corso. $ 7. (Metat.) Rigure, fermezza, costanza, seve- 
retta. Rigor disciplinae militaris, Tac., /a secerità della 
disciplina militare. Rigor animi, Tac., fierezza d'a- 
nimo. 

Rigerktas, a, um (pp. del disus. Rigòro, as), reso fermo, 
rassodato, sostentato, Plin. 

Riger3sus, a, um (agg. voce dub.), rigoroso, aspro, se- 
tero, rigido, austero, duro, Sen. 

Rigùi (perf. di Kigto, 68). 

Rigàam,i(sn.), /uogo trrigato, Plin. & 2. (In siznif. 
att.) Acqua irrigante, irrigazione. Kiguis alitur, 
Plin., st sostenta coll'acqua che trriga. 

Rigàas, a, um (agg.), adacquato, innaffiato, bagnato, 
Col. $ 2. (In senso attivo). Che adacqua , che innaf- 
fia, che bagna. Rigui amnes, Virg., s fiums che ser- 
DONO l'irrigazione. 

Rima, ae (sf.), crepatura, crepaccio, fesso, fessura, 
foro, buco. Rimas agere, facere o ducere, Cic., far pelo, 
eprirsi, fendersi. Naves fatiscunt rimis, Virg., le nari 
#i aprono tin larghe fessure. Kepere per angustam ri- 
mam , Hor., arrampicarsi per un angusto fesso. Ri- 
mas explere , Cic., rienipiere s vuoti , turar i buchi. 
$ 2. Crepatura nelle mani, nelle labbra, ecc., Plin. 
$ 3. ( Trasl. ) Rimam invenire, Plaut., dur nel duono, 
trovar tl modo d’uscir d'impaccio. Plenus rimaram, 
Plaut., che non sa tener segreta alcuna cosa. 

Rimabundus, a, um (agg. verb.), meditante, che cerca 

. con attenzione, Apul. 

Rimor, i:is, itus sum, ari (dep. att.), fendere, spaccare, 

- aprire. Terram rastris rimari, Virg., fender la terra 
co’ rastrclli, lavorarla. $ 2. ( Metaf. ) Cercar bene, 
con diligenza , spiare, investigare. Omnium secreta 
rimans, Tac., spiature dei segreti d'ognuno. Juga ri- 
mari canibus, Cland., discorrere cacciando pes monti. 

Rimésus, a, um (sgg.), bu herato, pertugiuto, pieno di 

» fessure o crepature. Rimosa cvmba, Virg., barca che 
fa acqua. $ 2. ( Trasl. ) Rimosa auris, Hor., orecchio 
infedele, che non sa tener il segreto. $ 3. Comp. 
Rimosior. 

Rimiala, ae (sf. dim. di Rima), piccola fessura, piccolo 
pertugio, piccolo buco, bucolino, Cels. 

Riagens, éntis ( part. pres. di Ringor , èris ), ringhioso, 
che ringhia, che digrigna i denti, Petr. 

Ringer, èris, rictus sum, ringi (dep. ueut.), digrignare, 
ringhiare , Ter. $ 2. ( Metaf..) Sl'egnarsi , andar in 
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collera. Ile ringitar, tu rides, Ter., egli si arrabbia, 
tu ridi. 

Ripa, ae (sf.), rica, riviera, ripa, lido, spiaggia. Ulte- 
rior ripa, Uvid., la riva al di là. Ad utramque ripam 
fluminis, Caes., sull'una e l'altra riva del fiume. 

Ripariensis, e (agg.), di riva, stazionato sulle rive. 
posto vicino alla riva, Cod. 

Riparins, a, um (axg.), che sta sulle rive, Plin. 

Ripensis, Amm. V. Ripariensis. i 

Ripùla, ae (sf. dim. di Kipa), piccola riva, riperella, Cie. 

Risagallum, i (sn.), risaga/lo (specie di veleno e d'erba). 

Riscns, i (sm.). buco, finestrello, nicchia, armadio, Ter. 
$ 2. Cesterella 0 cassa da cose donnesche, Ter. 

Risi (perf. di Kideo, es). 

Risio, onis (sf.), 4 ridere, riso, risata, Plaut. 

RisIto, as, are (neut. freq. di Ridéo), ridere spesso, Non. 

Risor, oris (sm.), buffone , schernitore , Hor. $ 2. Chi 
ride, Ant. Inscr. 

Risus, us (sm.), riso, risata, ridere, burla. Pacere, mo- 
vere, concitare, conciliare risum, Cic., far ridere. Ver- 
tere in risum, Cic., roltar in burla. Risum compescere, 
Hor.; risum tenere, Cic., trattenersi dal ridere. Miros 
risus edere, Cic., ridere sgangheratamente, smascel- 
lare dalle risa. 

Rite (avv.), secondo $ riti e le cerimonie. Rite perfectis 
sacris, Varr., compito il sacrifi:to secondo $ riti. 
Exsequils rite solutis, Virg., compiute tutte le cerimo- 
nie del funerale. Deos rite colere, Lic., venerar gl’ Id- 
dii secondo 4 riti e le cerimonie della religione. $ 2. 
Secondo il costume, con le solite formalità. Testes 
rite adfuerunt , ad Her., st trovarono presenti $ testi- 
monti secondo le formalità stabilite. $ 3. Nella de- 
dita maniera, a dovere, bene, rettamente. Potest ap- 
pellari rite sapientia, Cic., si può con ragione chia- 
mare sapienza, Spem rite dare, Ovid., dare fondata 
speranza. $ 4. Felicemente, prosperamente, Plaut. 

BURRI, le (agg.), di cerimonie. cerimoniale, rituale, 

ic * 


Ritus, us(sm.),rito, cerimonia. Nisi profanos ri‘us 
exuissent, Tac., se non avessero rinunziato alle pro- 
fane, alle straniere cerimonie religiose. $ 2. Co- 

. stume, usanza, mantera, foggia. Rita pecudum, Cic, 
alla mantera delle bestie. $ 8. Rita (come avv.), Stat. 
V. Kite. 

Rivalis, is(sm.}, ricale, emulo in amore. Riva'es su- 
mus, Plaut., siamo ricali. 

Rivalis, le (a°g.), di rica, da wiva, che sta vicino ai 
ruscelli, Col. $ 2. Rivales, ium (come sm. pl.), coloro 
che hanno comune l'acqua d'un rico, Up. 

Rivalitas, atis (sf.), rivalità, emulazione in amore, Cic. 

Rivatim (avv.), per rici, a guisa di ruscello, Macr. 

RivMmus, i (sm.), rivale, emulo in amore, l'laut. 

Rivùlus, i (sm. dim. di Kivus), piccolo rito, piccolo ru- 
scello, ruscelletto, rigagnulo, Cic. 

Rivus, i (sm.), rico, rio. ruscello, rigagnolo. Claudite 
jam rivos, Virg., chiudete, fermate omai 1 1igagnoli. 
$ 2. (Trasl.) Qualunque umore corrente. Lacrvmarnm 
rivi, Ovid., ruscelli ds lagrime, dirotto pianto. $ 3. 
E rivo flumen facere , Ovid., far d'un ruscello un fiu- 
me, di una pulce un cavallo (provi). 

Rixa, ae (sf.), rissa, contesa, discordia, mischia, qui- 
stione , suffa , dissensiune, lite. Crebrae, ut inter vi- 
nolentos, rixae, Tac., frequenti risse, come tra bria- 
chi. Cum Zenone maxima rixa est, Cic., ha yrande 
questione con Zenone. 

RixAtor, oris (sm.), rissuso, litigicso, contenzioso, qui- 
stionante, Quint. 

Rixo, as, avi, atum, are (neut.), Non. e meglio 

Rixor, aris, itus sum, ari ( dep. neut.), rissare, distio- 
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ciare, contendere, contrasture. Cum esset com eo ri- 
ratus, Cic., avendo cun lui rissato 0 contrastato. $ 2. 
Disputare, quistiu’nare con pertinacia. Kixare de 
lava caprina , Hor., disputar dell'ombra dell a:tno, 
ciuè di cose da nulla (prov.). $ 8. Resistere. Herbae 
aridae factae rixantur, \arr., Ze erbe quando sono ina- 
ridite resistono a scellersa. 

Lix0818, a, um ( agg. ), rissoso, contenzioso, litigioso, 
accattabrighe, Col. i 

Robtus e Rovius è, um (acg.), rosso, Varr. 

Rkobigalia, ium (sn. plur.), feste in onore del dio Ru- 
bigo, perchè salvasse le biade dalla ruggine, Varr. 

RobigInor, V. Rubiginor. 

Robiginisus, a, um (agg.), rugginuso, pieno di rug- 
gine, Plaut. 

Robigo, inis ( sf.) , ruggine. Terra ferrum rubigine ob- 
ducit, Plin., Za terra fa inrugiyinire il ferro. Careant 
robigine dentes, Ovid., t denti stano puliti dalla rug- 
gine. $ 2. ( Trasl. ) Ingeninm longa robigine laesum 
torpet, Ovid., l'ingegno per lungo tempo non eserci- 
tato intorpidisce. $ 8. Mollume, mollore, golpe (ma- 
lattia che viene alle biade per l'umidità), Plio. $ 4. 
(Trasl.) Vizio, difetto, magagna, Sen. 

RoborarIum, ii (su.), parco di fiere, Gell. 

Roborasco, is, ére (neut.), acquistare forza, ingagliar- 
dire, Non. 

kuborèus, a, um (agg.), di rovere, di quercia, Col. 

Kubòro, as, avi, Atum, fre (att.), corroborare, fortifi- 
care, rinforzare, Cic. 

Ruborusas. a, um (agg.), che patisce di tetano, Veg. 

lobur, sris (sn.), rovere, quercia. Sapiens non est e saro 
sculptus , aut e robore dolatus, Cic., 17 sapiente non è 
di scolpito sasso 0 di piallato rovere. $ 2. Qualun- 
que cosa fatta di rovere 0 d' altro legno duro, ba- 
stone, asta, clava, tavolato, ecc. Ferro praefirum ro- 
bur acutum, Virg., asta armata di ferrea punta. In 
robore accumbere, Cic. , sedere a mensa sopra sedie 
di rovere o d'altro leyno duro. $ 3. Luogu dunde si 
precipitavano î rei, luogo del supplicio, carcere, 
eculeo su cui si tormentavano i ret, Lucr. $ 4. Du- 
rezza , fortezza di qualunque cosa, Virg. $ 5. (Del 
corpo). Kobustezza, gagliardia, vigore, forza, fer- 
mezza. Minus roboris subest illis aetatibus, Cic., meno 
vigore è in quell’ età. $ 6. ( Dell’animo ). Nerbo, vi- 

e,franchezza, fermezza, costanza. Tenere robur 
in virtute, Cic., star fermo e costante nella vertù. Vir 
incredibili animi robere, Cic., uomo di singolare for- 
tezza d' animo. Caesorum eo die e Germanis ipsa ro- 
bora, Tac., in quel giorno dalla parte der Germani 
furono uccisi i più valorosi. $ 7. Zetano, irrigidi- 
mento dei nerci, Veg. 

Roburnéus, a, um (agg.), ds rovere, di quercia, Col. 

Robus, i (sin.), grano rosso (sorta di formento rosso),Uol. 

liobus, a, um, Fest. V. Rubtus. 

Robustéus. a, um (agg.), di rovere, Varr. 

Kobastus, a, um (agg.), di eorere. Robustae fores, Hor., 
porta di rovere. $ 2. ( Trasl. ) Robusto , duro, furte, 
saldo, fermo, ingagliardito , gayliardo , poderoso, 
vigoroso. Minus esse robustum, Nep., essere poco forte. 
Puer robustus acri militia, Hor., fanciullo ingagliar- 
dito nella dura milizia. Animus robustus, Cic., anî- 
mo forte e fermo. Haec quae robustioris iniquitatis 
sunt omittamus, Cic., tralasciamo queste cose che ma- 
nifestano una più grande malvagità. $ 3. Comp. 
Robustior. Sup. Robustissimus, 

Rodo , is, si, sum, dere (att.), rodere, rosicchiare. Quas 
sunt rosuri mures, Phaed., che saranno pasto dei topi. 
& 2. Corrodere, consumare a poco a poco, distrug- 
gere. Ferrum rubigine roditar, Ovid., il ferro è cur- 
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roso dalla ruggine. Flamina rodunt ripas, Liv., è 
fiumi rodeno l2 rive. $ 3. (Metaf.) Mordere, mornio» 
vare, sparlare, dir male. In conviviis rodunt, în cir- 
culis vellicant, Cic.; mordono l'altrui fama nei ban- 
chetti, la lacerano nei crucchi. Vente.n dente rodere, 
Mart., mordere chi morde, rodersi sl basto l'uno col- 
l'altro (prov.). 

Rodus,Rolusculum, ete. V.Raudus, Rau:luscalum, etc. 

Ko81.8,4c (a5g.), del rogo, della pira, Ovid. 

Kosamentum , i (su.), interrogazione, quistione, Apul. 

Kogandus, a, um ( part. fut. pass. di Rogo, as), che sò 
deve pregare, da pregare. da e»sere pregato, Cic. 

Roxans, antis ( part. pres. di Rogo, as ), che prega, che 
dimanda pregando , supplichecole. Rogantia verba, 
Ovid., purole di preghtera, supplichevoli. 

Rogatarius, a, um )(a:g.), richiesto con preghiera, 

Rogaticius, a, um $ Front. 

Rogatio, onis (sf.), preghiera, domanda, richiesta sup- 
plichecole. Non modo rogatione, sed etiam testimonio 
tuo, Cic. , non solo a tua preghiera , perchè tu vuoi 
così, ma anche per le proce che me ne dui. $ 2. In- 
terrogazione ( fig. rett. ), Cic. $ 3. Proposta di una 
legge, legye proposta. Ferr: rogationem ad populam, 
Caes. , proporre una legye al popolo. Accipere roga- 
tionem, Cic., approvar una legge. Promulgare roga= 
tionem de aliqua re, Cic., promulgare, proporre una 
legge intorno qualche cosa. $ 4. Legge accettata e 
stabilita, Gell. 

Rogatiuncila, ae (sf. dim. di Rogatio), piccola interro- 
gazione , Cic. 8 2. Legge poco importante, proposi- 
zione di legge di poca importanza, Cic. 

Rozàtor, doris (sm.), chi prega, chi domanda, Cic. $ 2. 
Mendicante, mendico, Mart. $ 8. Chi propone una 
legge, relatore, Non. $ 4. Chi ne’ comizi: dimanda 
sl parere del popolo e ne raccoglie i voti, (i:. $ 5. 
Rogator ab scena, Ant. Inscr., provveditore delle vests 
agli istrioni. 

Rozatus, a, um ( pp. di Rogo, as), pregato, richiesto. 
Rogatus ut cantaret, Suct., richiesto, pregato di can- 
tare. $ 2. Dimandato, interrogato. Rogatus senten- 
tiam, Plin., interrugato del suo parere. $ 8. Decre- 
tato per via ds suffragi. Gabinio provincia rogata est, 
Cic., a Gabinto è stato decretato sl governo della 
provincia. $ 4. Leges rogatae, Piaut., leggi proposte 
al popolo. 

Rogltus, us (sm.), preghiera, dimanda, richiesta. Ro- 
gatu meo, Cic., a mia richiesta. Nunquam vobis ad 
rogatum respondent, Cic., non risporidono mas alla 
vostra domanda. 

Rozitans, antis (part. pres. di Rogita, as), dimandando, 
che dimanda, che interroga, Virg. 

Rogitatio, dnis (sf.), il proprrre una legge e la stessa 
legye proposta, plebiscito, Plaut. 

Rogito, as, avi, itun, fire ( att. freq. di Rogo, as), pre- 
gare o richiedere spesso. Rogitando sun raucus fa- 
ctus, Plaut., pel continuo chiedere son dicentato 
rauco. $ 2. Semplic. pregare, richiedere, Ter. $ 3. 
Domandare, interrogare. Rogito pisces, Plaot., do- 
mando quanto valga sl pesce. Quid rei sit rogitant, 
Jur., domandano che cosu ci sia. Rogitas ? Ter., € 
mel domandi ? 

Rogo, as, Avi, atum, fire (att.), pregare, richiedere, do- 
mardar con preghiere. Etiam atque etiam te rogo, 
Cie. , quanto più so e posso ti preo, ecc. Rogare in- 
spicienda vasa, Cie., pregare, che gli si lascino vedere 
$ vasi.8 2. Ricercare, dumandare, interrogare. Roga 
ipsum, Cic., domanda a lus stesso, interro jalo. Euam 
rogas ? Plaut., ed ardisci ancora di domandare? 
Unum te rogare volo, Plaut., una cosa sola voglio di- 
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mandarti. $ 3. (Col'abl. e la prep. de). De istho: ro- 
gare vnutte, Plut., su questo proposito non mi du- 
mandar più nulla. $ 4. Domandare ad imprestito, 
Plaot. $ 5. Rogare sacremento milites, Cic., richiedere 
di giuramento 1 soldati, farli giurare. $ 6. Rogare 
legem populum, Cic., a al popolo tl suo 
sentimento intorno una leyge ; proporgli una legge. 
$ 7. Consu!es rogare bellum, pacem, Lic., richiedere 4 
consoli del loro avviso, se si debba fare guerra 0 
pace, proporre ai consoli di far guerra 0 pace. $ 8. 
Uomitia consulibus rogand!s babere , Cic., tenere 4 co- 
mizit per proporre e creare $ consoli. $ 9. Rogare 
lesem, Cic. , proporre una legye. $ 10. Rozare ali- 
quem seotentiam, Sall., domandar il parere di alcuno. 

Rozus, i (sm.), rogo, pira. Rogum exstruere , Liv., al- 
zare il rogo. Imponere aliquem in rogum, Cic., met- 
tere alcuno sul rogo. $ 2. Ad regum usque prustqui, 
Uic., accompagnar fino al rogo, roler bene ad al 
cuno fino alla morte. $ 3. Sepolcro, Ant. Inscr. 

Ro mine (avv.), romunamente, alla romana , in modo 
romano, Gell. 

Ro nphaea, V. Riomphaea, 

Ro:uphus, Y. Rampus. 

Rouchus, V. Rhonchus. 

koaco, V. Runco. 

Rocalis, le (acg.), stillante, gocciolante a guisa di ru- 
giada, Ovid. 

Ru-ans, antis ( part. pres. di Roro, as), che asperge di 
rugiada , irrorante, che irrora. Rorantia vidimus 
astra, Ovid., mirammo gli astri dai quali stilla la 
rugiada. $ 2. ( Trasl. ) Rorantem sara cruore, Sil., 
«spruzzante di sanque t sassi. $ 3. Stillante, goccio- 
lante, spruzzato, bagnato, molle. Capilli rorantes san- 
suine, Uvid., capelli stillanti sangue. $ 4. Rorantia 
pocula minuta, Uic., bicchieri piccoli, da cui quasi a 

. goccie st bee il vino. 

Rorarii, irum (sm. pl. ), rorarii, veliti (soldati armati 
alla lezgiera, i quali colla fionda e coi sassi comincia- 
vano la zutfu), Varr. $ 2. Vinum rvrariaw, Fest., vino 
che si dura ai rorarti. 

Roratio, onis ( sf.) , il cadere della rugiada, e la ru- 
giada stessa, Pin. $ 2. Nebbia mattutina, che fa 
danno alle citi, Plin. 

Rorstus, a, um (pp. di Roro, as), irrorato, irrugiadato, 
asperso di rugiuda, Ovid. $ 2, (Trasl.) Sparso a guisa 
di rugiada, Uvid. 

Roresco, is, esctre (neut. voce dub.), stillare, gocciare 
a guisa di ruyiada, Ovid. 

Roridus, a, um \acg.), rerido, rugiadeso, asperso di 
goccie, stillunte a guisa di rugiuda, bagnato, uns- 
do, molle, Prup. 

Rorifer, féra, fium (acg.), rugiadoso, apportator di 
rugiada, che porta lu rugiada, Lucr. 

Rore,as,Avi,itumu, fire (neat. o att. usato per lo più 
come impers.), il cader della rugiada. Idibus vcto- 
bris nonnunquam rorat, Col. , agl' idi di ottobre alle 
colte cade lu rugiada o la brina. $ 2. (Metaf.) Stal- 
lare, gocciare, essere usperso , baynato, molle. Ro- 
rant sanguine vepres, Virg., sti/lano, gocciano sanque 
s pruni. $ 3. Irrorare, aspergere di rugiada. Si 
roraverit quantulumcumque imbrem, Plin., se piocig- 
ginerà alquanto. $ 4. (Metaf.) Irrcrare, bagnare a 
modo di rugiada. Lacrymis rorantem ora genasque, 
Lucr., bagnando di lagrime le guance e tutto il 
volto. | 

Rorulentus, a, um (agz.), rugiadoso, bagnato di ru- 
jiada, guazzoso, pieno di yuazza, Col. 

itos, reris (sin.), ruyiuda, guazza. Ubi canueriut herbae 
rove recenti, Ovid., quando l'erdbe siansi imbian- 
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chite per la fresca rugiada o brina. $ 2. ( Trasl.) 
Lagrime, Hor. 83. Ros maris, Ovid.: ros marinus, 
Hur., rosmarino (erba). a 

Rosa, ae (sf.), rosa. Sera rosa, Hor., rosa tirdica, rosa 
d'autunno. $ 2. (Trasl.) In rusa vivere, Mart., vivere 
nelle morbidezze. $ 3. Rosaio, la pianta della rosa, 
Plin. $ 4. Uli di rosa, olio rosuto, Cels. 

Rosacéum, i (su.), olio rosato, olio di rosa, Plin. 

Rosacèus, a, um (agg.), rosaceo, fatto di rose, rosato; 
di rose, Pin. 

Rosilis, e (asg.), di rosa, Ant. Inscr. $ 2. Rosal'a, ium 
(sn. pl.), feste delle rose, in cui spargevansi rose su 
pra i scpolcri, Ant. Inser. i 

Rosariun, ii (sn.), roseto, rosato, Virg. 

Rosarius, a, um (agx.), di rose, rosato, rosaceo, fatto 
0 compo-to di rose, Nuet. 

Rosarius, ii (sm.), verditor di rose, Apul. 

Rositum, i (sn.), vino pro/umato di rose, Pall. 

Ros:Idus, a, um azg.), rugiadaso, drinoso, asperso di 
rugiala 0 di brina. Roscida mala legere, Virg., rac- 
coyliere le mele o le frutta cosperse di rugiada. 82. 
Guazzoso, umido, Piin. 

Rosîtum, i (sn.), roseto, luogo pieno di rose, Virg. $ 2. 
Rose, fiori, Claud. i 

Roséus, a, um (ag. da Ros, roris), rugiadoso, Virg.$ 2. 
Roseus, a, um (da kosa, con la 1 sillaba breve), roseo, 
rosato , di rose , fatto di rose, Virg. $ 3. Rosco, ro- 
sato, vermiglio, di color di rosa, Virg. 

Rosidus, V. RoscIdus. 

Rosio, dnis (sf.), rodimento, rosura, rosume, Plin. 

RosmarInum, i (sn.) e RosmarInus, i (sm.), rosmarino 
(erba), Plin. 

Rostellum, i (sn. dim. di Rostrum), beccuccio, bec- 
chetto , pippio , Col. $ 2. ( Trasl. ) Rostellam muris, 
Plin., grugnino di topo. 

Rustra, crum (sn. pl.), rostri, ringhiera, luogo dove sé 
arringa , tribuna in un lato del Foro Romano da 
cut l'oratcre parlava nelle concioni popolari. Prae- 
tor in rostra ascendit, Liv., s pretore montò in rin- 
ghiera. Ascendere rostra, l'ic., mettersi ad arringare. 
Deducere de rostris, Cic., far calare dalla ringhiera, 
impedire che uno proseguisca la sua arringa. Di- 
cere pro rostris, Gell., arringare. 

Rostrans, artis ( part. pres. del disus. Rostro , as), che 
penetra col rostro, Vlin. 

Rostritus, a, um (pp. del disus. Rostro, as), armato di 
becco, Cic. $ 2. birasl) Rostrato, armato di rostro, 
di sprone 0 di punta. Naves rostratae, Cic., nari ro- 
strate, armate di rustro. licstratae falces, CLl., fales 
rostrate, curvate a modo di rostro. $ 3. Rostrata co- 
lumis, Suet., colonna ornata di sproni di nari, la 
colonna rostrata innalzata nel fcro romano dal 
console C. Duilio dopo la vittoria navale ripcrtata 
sui Cartaginesi. $ 4. Rostratus impetaus, Plin., impeto 
che si fa con lo sprone della nave. $ 5. Rostrata co- 
rona, Plin., coruna che si dava at vincitori in bat- 
taglia navale. 

Rostram,i(sn.), rostro, becco d'uccello. Corneum ro- 
strum, Cic., becco d’osso. $ 2. Ceffo, grifu d’animali, 

ruyno, muso. Rostrum suis, Cic., gruyno di porco. 
$ 3. Sprone di nare, Caes. $ 4. Punta a foggia di 
becco. Rostra lucernaram, Plin., becchi delle lucerne. 
Rostrum mallei, Plin., la testa del martello, parte del 
m.urtello con cui si batte. 8 5. V. Rostra, crum (pI.). 

Rosns, a, um (pp. di Rodo, is), roso, cerroso, rosic- 
chiuto, Mart. i 

Rota, ae (sf.), ruota. Rotarum radii, Hor, 1 raggi delle 
ruote. &® 2. Carro, cocchio. Si rita defnerit, Ovid., se 
non ti sarà comodo di coccli. $ 3. Disco, globo. 
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‘Rota solis, Lucr., 12 disco del sole. $ 4. Giro, volta, 
circuito, corso circolare, Prop. $ 5. Ruota (specie di 
supplizio), Cic. $ 6. Ruota ( della instabile fortana ). 
In rotam beata vita ne ascendat, Cic., che la buona 

° sorte non si cangi. $ 7. Sorta di capra salvatica, 

‘ Varr. $ 8. Sorta di pesce, Plin. 

Rotatim (avv.), in giro, in circolo, in ruota, Apal, 

Rotatio, Inis (sf.), roteamento, rotazione, il girare at- 

‘torno, Vitr. 

Rotator, doris (sm.), rotatore, chi fa rotare o girare, 
Stat. A 

Rotitus, a, um ( pp. di Roto, as), girato, rotato, rivol- 
tato in giro, Ovid. $ 2. ( Trasl. ) Rotatus sermo, Jur., 
discorso breve, spedito. 

Rotitus, us (sm.), Stat. V. Rotatio. — 

Roto, 03, Avi, atum, are (att. ), rotare, roteare, girare 
attorno, far rotare, far girare. Rotare fandam, Ovid., 
rotare la fionda. Rotare ensem, Virg., muovere in 

. girola spada. $2. (Neut.) Ruotare, andar ruotando. 
Saxa rotantia late impulerat, Virg., avea spinto da 
ogni parte i rotolanti sassi. $ 3. Rotat pavo, Col., 

. sì pavone fa la ruota. 

Rotila, ae (sf. dim. di Rota), rotellina, picciola ruota, 
Plin. $ 2. Zero, Boit. 

Rotundatio, ouis (sf.), il ritondare, rotondezza, Vitr. 

Rotund&tus, a, um (pp. di Rotundo, as), rotondato, fatto 
rotondo, Vell. $ 2. ( Trasl. ) Rotondo, ben composto, 
perfetto, Sidon. ’ 

Rotunde (avv.), rotondamente, Col. $ 2. ( Metaf. ) Giu- 
stamente, aqgiustatumente, elegantemente, Cic. $ 3. 
Sup. Rotundissime. 

Rotundifolius, a, um (agg.), che ha le foglie rotonde, 
Apul. 

RotundItas, aAtis (sf.), rotondità, rotondezza , circolo, 
Plin. $ 2. (Trasl.) Perfetta armonia, Macr. 

Rotundo, as, avi, atum, are (att.), rotondare, far ro- 
tondo, Cic. $ 2. ( Metaf.) Fare. compire, perfezio- 
nare, fare il numero perfetto. Mille tasenta rotunden- 
tur, Hor., st faccia la somma rotonda o compiuta di 
mille talenti. 

Rotundùla, ae ( Sf.), empiastro o piccola focaccia in 
ferma rotonda, Apul. 

Rotaundus, a, um (agg.), rotondo, tondo, circolare. Ut 
nihil possit eftici rotundius, Cic., che niente si può 
fare di più rotondo. $ 2. ( Metaf. ) Perfetto, aggiu- 
stato, compiuto in tutte le sue parti. Orator rotun- 
dus, Cic., oratore perfetto in tutte le sue parti. In 
seipso totus teres atque rotundus , Hor., perfetto ed 
eguale în tutte le sue parti, che non offre presa ad 
essere intaccato. Ore rotundo loqui, Hor., pieno ed 

armonico favellare. $ 3. Comp. Rotandior. Sup. Ro- 
tandissimns. 

‘Rubefàcio, is, feci, factum, facere (att.), far rasso, tin- 

._ gere di rosso, far diventar rosso, Ovid. 

_Rubefactus, a, um (E. di Rubefacio, is), tinto di rosso, 
dicenuto rosso, Ovid. 

.RubelliAuus, a, um (agg.), rossigno, rossetto, rossiccio, 
alquanto rosso, Col. 
‘Rubellio, onis (sm.), fragolino (sorta di pesce), Plin. 

Rubellus, a, um ( agg. dim. di Ruber ), rossetto, rossi- 

‘gno, alquanto rosso, Plin. 

Rubens, entis ( part. pres. di Rubéo , es), rosso, rosseg- 
giante , Virg. 8 2. Rubente dextra, Hur., colla destra 
folgoreggiante , armata di fulmini. $ 3. Comp. ku- 
bentior. 

Rubtò, es, bui, ére ( nent.), essere rosso, rasseggiare, 
Ovid. $ 2. ( Metaf. ) Arrossire, vergognarsi. Kabeo, 
mihi crede, Cic., credimi, arrossisco, me ne ver- 
gogna. 
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Ruber, bra, brum (agg.), rosso, rosseggiante, rermi. 
lio. Ruber sanguis, Ovid., rosso sangue. $ 2. Comp. 
ubrior. Sup. Ruberrimus. 

Rubesco, is, escére (neut.), direnire rosso, arrossare, 

rosseggiare, Plin. 

a ae (sf.), rospo, botta (sorta di rana velenosa), 
In. 

Rubétum, i (sn.). roveto (luogo pieno di rovi), Ovid. 

Rubtus, a, um (agg.), Col. Y. Ruber. $ 2. Di roco, Virg. 

Rubia, ae (sf.), robbia (erba), Plin. ' 

Rubicundilus, a, um ( agg. dim.‘di Rubicandns ), rer- 
miglietto, vermigliuzzo , rossetto, alquanto rubi- 
condo, Juv. i 

Rubicundns, a, um ( agg.) , rubicondo, rasseggiante, 
rosso, vermiglio , Virg. $ 2. Rubicunda Ceres, Vi.z., 
la bionda Cerere, le mature spighe. $ 3. Comp. ku- 
bicundior. Le 

Rnubidns, a, um (agg.), fossiccio, rossigno, rosso oscuro, 

. Plaut. $ 2. Rubidus panis, Plant., pane den cotto. 

Rubigalia, Rubigo, et:: V. Robizalia, Robigo, etc. 

Rubigor e RubisgInor, ris, Atus sum, ari ( neut. ), ar- 
rugginare, Apul. i 

Rubor, oris (sm.‘, rossore, rossezza, rosso, color vermi- 
glio. Rubor ardens, Lucr., rosso rico. Dilutus rator, 

lin., rosso pallido. $ 2. Tyrius rubor, Virg., sl co- 
lore di porpora, la porpora. $ 3. ( Metaf. ) Rossore. 

. epubescenza, pudore, vergogna, verecondia. Praestet 
orator ruborem suum, Cic., mostrs l'oratore la sua 
terecondia. Rubori mihi est, quod , etc., Tac., arros- 
8îsco, mi vergogno che, ecc. 

Rubrica, ae (sf.). sinopia, rubrica (terra di color rosso 
di cui servonsi i pittori), Col. $ 2. Terra rossa qua- 
lunque, Vitr. $ 3. Rosso per imbellettare , Auct. ad 
Her. $ 4. Rubrica (sunto di un libro o dei capitoli di 
un libro), Pers. 

SRGEICRA, ae (sf. voce dub.), rossetto da imbellettarsi, 

aut. 

Rubrictsus, a, um (agg.), rosso, di terra rossa, Cic. 

Rui rus, bra, brum (agg.). Sol. V. Ruber. 

Rubus, i (sm. e f.), rovo, rovo (fratice spinoso), Col. $ 2. 
‘Rubum, i (sn.), mora (frutto del rovo), Prop. 

Ructars, antis (part. pres. di Ructo, as), che rutfa, rut- 
tante, Mart. 

Ractatrix, Icis (arg. f.), che rutta o che fa ruttare, 
che muove 1 rutti, Mart. 

Ruct&tns, a, um ( pp. di Kucto, as), ruttafo, Si. $ 2. 
(Trasl.) Mandato fuori, Sil. 

Ructito, as, avi, &tum, Are (att. freq. di Ructo, as), rid- 
tare spe»so, Col. 

Rnuceto, as, Avi, Atum, Are (att.), Plant. e 

Rauctor, aris, Atus sum, Ari (dep. att.), ruttare, far rutti. 
Ructare turpe est, Cic. , è cosa indecente il ruttare. 
Ructare aves, Varr., ruttare gli uccelli, fare un rutto 
che renda odore degli uccelli mangiati. $ 2. (Metaf.) 
Mandar fuuri. Dum subiimes versus ructator , Hor., 
mentre con enfasi manda fuori sublimi versi. 

Ructudsus, a, nm (agg.), pieno di rutti, Quint. 

Ructus, us (sin.), rut‘o. Crebri ructas cruditatis indi- 
cium, Col., Zo spesso ruttare è indizio d’indigestione. 
Estremo ructos cam venit barathro , Mart., quando il 
rutto viene dal fondo dello stomaco. 

RudeAtus, a, um ) (ag), pieno di calcinaccio, pieno 

Radectus, a, um ) di ghiaia, magro, secco, Cic. 

Rudens, entis (sm. e f.), corda, fune, sarte della nare. 
Stridor rudentinm, Virg., cigolio delle sarte. $ 2. 

‘ (Trasl.) Nate, navigazione, Cic. 

Rudens, entis (nart. pres. di Rudo, is), ragghiante, che 
ragghia, Ovid. $ 2. Ruggente, che rugge, mug- 
ghiante, Virg. 
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Radentisibilas, i(sm.),/o stridore delle corde d'un 
natriglio, cigolio delle sarte, Varr. 

Radte, es, ère, Lucr. V. Rudo. 

Radtra, um (pi. di Rudas, tris). 

Raderarias, a, um (agx. ) da ruderi, di ruderi, da cal- 
cinacci, Apal. 

Ruderatio, onis (sf.), il fare uno strato di calce gros- 
solana, mesta di piccioli rottami, Vitr. 

Ruderàtas, a, um (agg.), pieno di ruderi, pieno di cal- 
cinaccio, Pin. 

Rud#ro , as, avi, tam, fire (att.), fare un pavimento, 
uno strato” di calce grossolana, mista di piccioli 
rottami, Vitr. 

Radétuta, i (sn.), luogo pieno di rottami, Cat. 

Radiarii, rum (sm. pl.), rudiarit (gladiatori che ave» 

‘- vano avuto il loro congedo), Suet, V. Rudis, sost. 

Radicùla, ae ( sf. dim. di Kudis), camato , bacchetta, 
Cat. $ 2. Mestola, spatola, Cat. 

Radicàlas, i (sm.), sorta di raso, Pest. 

Rudimentum , i (sn.), rudimento, primo principio , 
to saggio. Radimentum primum puerilis regnì , 

$ primi anni del re fanciullo, s primi sugga del 
gorerno del gioranetto. Rudimenta ponere, Cic., de- 
porre la prima rozzezza, dirozzarsi, far le prime 


e. 

Radis, is (sf), rerga, bacchetta, camato (di cuì servi- 
vansi i gladiatori nel combattere e di cui poscia al loro 
congedo erano premiati dal pretore in segno di libertà), 
Cic. $ 2. ‘Trasl ) Congedo, libertà. Rudem accipere, 
Cie., avere sl suo congedo. Donare rude , Hor., dar il 
congedo, lasciare in libertà. $ 8. Spatola, mestola. 
Versatoque crebro duabus rudibus, Cat. , e rimescola 


raggi con due mestole. 
s,e(agg.), rozzo, gregno, grossolano, ruvido, 


. nuoro, incolto, non larorato, naturale. Rudis lana, 
Ovid., lana greggia. Rudis ager, Col., campo non an- 
cor lacorato. kudia sara, Quint., sassi non lacoratt. 
Signe rudia, Ovid,, statue abbozzate. $ 2. (Trasì.) Ru- 
dis agna, Mart., tenera agnella. Rudis filia, Mart., te- 
nera fanciulla. $ 3. Crudo , duro, acerbo, non ma- 
turo. Rudis uva, Mart., ura acerba. $ 4. (Metaf.) 
Rozzo, materiale, grossolano, rucido, rustico, duro, 

‘ sotico, ignorante , inesperto, imperito. Rudis ad pe- 
destria bella, Liv., inesercitato nel combattere a piedi. 
Radis in jure civili, Cic., rozzo, ignorante nella legge. 
Ad bella rudis, Liv., inesperto nella guerra. $ d. Pe- 
ricoloso, fatale, Mart. - 

RaudItas, atis (sf.), rozezza, ignoranza, Apal. 

RadItas, us (sm.), ragghio, raglio (voce dell’asino),Apul. 

Rado, is, tre ( neut. ), ragghiare, fare la roce dell' a- 
sino, Pers. $ 2. Dicesi anche di altrs animali, rug- 
gire, mugghiare, Virg. 

Rudep, sris (sm.), ragl10, stridore, muggito, Apul. 

Rudus, &1is (sn.), rudere, calcinaccio, rottami di pie- 
tre, di mattoni , di calce, ecc., Tac. è 2. Lastrico, 
battuto, strato pei pavimenti , Vitr. $ 3. Rame non 
lavorato, Liv. 

Raduscilum, V. Randusculum. 

Rufesco, is, scére (neut.), arrossare, arrossire, divenir 
rosso, Plim. 

Raf118, ii (sm.), 2upo cerriero, Piin. 

Rafo, as, Avi, ftum, fre (att.), render rosso, far arros- 
tare, Plin. 

Rufàli o Ratùli, èrom (sm. pl.), tribuni militari che 
i consoli creavano senza tl suffragio del popolo, Asc. 

Rufàlus, a, um ( agg. dim. di Rufus), alquanto rosso, 
rossiccio, rossigno, rossetto, Plaut. 

Rufus, a, um (agg.), rosso, rosseygiante , che tira al 
color biundo, Ter. $ 2. (Detto di persona). Rufus 
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quidam, ventriosus, ete.. Plaut., un cotale dé pelo 
10680, panciuto, ecc. $ 3. Comp. Rufior. 

Ruga, ae (sf.), ruga, crespa, grinza. Et frontem rugis 
arat, Virg., e s0lca di rughe la fronte. $ 2. ( Trasl. } 

.. Tristezza, afflizione, deverità, gravità. Logere o con- 
trahere rugas, Juv., corrugare la fronte, mostrar tri- 
stezza. Remittere ‘aliquid ex rugis, Pliu., rimettere 
della propria gravità o tristezza. $ 3. Piega. Rugao 
vestium, l’lin., Ze pieghe dell'abito. 

Rugitus, a, um X pp. di Rugo, as), pieno di grinze, dî 
rughe, di crespe, di pieghe, rugoso, increspato, ag- 
grinzato, Plin 

Rugiuésus, Coel. Aur, V. Rugosus. 

Ruglo, is, ire (neut.), ruggire, rugghiare, Hier. 

Rugo, as, vi, itum, are (att.), rugare, corrugare, 
Hier. $ 2, (Neat.) Incresparsi, Plaut. 

Rugosus, a, um (azg.), aggrinzato, grinzo, increspato, 
rugoso. Rugosus frigore, Hor., rattrappito dal gelo. 
Facies ragosivr uva passa, Plaut. , volto più aggrine 
zato dell’uca pussa. $ 2. Comp. Rugosior. 

Ruldus, a, um (agg.), rucido, aspro, rozzo, Plin. 

Ruina, ae (sf.), rovina, ruina, caduta, rovesciamento, 
rovescio. Ruina conclavis oppressus, Cic., oppresso 
dalla rovina della camera. Dare, facere o trahere 
ruinam , Virg., rovinare, diroccare, cadere, andare 
giù in fascio, $ 2. Dare ruinam (attiv.), Virg., far ro- 
vinare, atterrare. $ 3. (Metaf.) Morte, strage, ucci- 
sione, eccidio. Ille dies utramque ducet ruinam, Hor., 
un medesimo giorno sarà l' estremo per ambidue. 
$ 4. Discadimento , perdita, malanno. Ruina fortu= 
narum, Cic., Za perdita de' beni di fortuna. 

Rainisus, a, um \agg.), ruinoso, cadente, caduco, che 
minaccia rovina, Cic. $ 2. Kovinato, caduto, Ovid, 

Rulla, ae (sf.), paletta per nettare il vomero, Plin. 

Ruma, ae (sf.). mammella, Non, 

Rumbotinus, V. Kumpotinus, 

Rumebp, inis (sn.), sammella, Plin. 8 2. Gorgozzule de- 
gli uccelli, gola, Fest. 

Rumentum, i ( an. sincope di Rampimentum ), interru 
sione, Fest. 

Ramex, icis (sn. e f.), romice ( erba), Plin. $ 2. Sorta 
di giavellotto, Fest. . 

Rumiféro, as, avi, atum, fire ) (att.), divulgare, pube 

Ramifico, as, avi, tum, are ( Ulicare, far correr voce, 

Ramigtro, as, Avi, itam, fre sparger fama, Plant. 

Rumigerùlus, a, um (agg. ), che va én traccia di dice 
rie per divulgarle, Amm. g. SK 

Rum]go, as, are, Apul. V. Rumiuo. 

Ramin, inis (sn. L Varr. V, Rumen. 

Ruminalis, le (agg.), che rumina, ruminante, Plin. $ 2. 
Ruminalis orumina ficus, Plin., fico ruminale, ficaia 
sotto la quale furono allattati Romolo e Remo da 
una lupa. | 

Ruminatio, onis (sf.), il ruminare, Plin. $ 2. ( Metaf. ) 
Considerazione, riflessione , tl ravvolgere nell''ant 
mo una cosa, Cic. 8 3. Ripiegamento, rinnovamento, 
| ritorno, Piin. 

Ramino, as, &vi, itum, dire (att.) e Rumlnor, $ris, Atus 
sum, ari ( dep. att. ), ruminare, rimasticare. Epastas 
ruminat herbas. Ovid., rumina le erde di cus sì è ci- 
bato. $ 2. ( Trasl. ) Considerare, riflettere, rivolgere 
nell'animo, Non. 

RumInus, a, um, Ovid. V. Rumibali:. 

Rumis, is (sf.), mammella, tetta, poppa, Varr. 

Rumito , as, avi, Atum, àre (att.), spargere pena Fest 
$ 2. Biascicare, Apul. 

Rumo, as, are, Fest. V. Rumlno. 

Rumer, dris (an.), romore, toce, sentore, nuova. fama, 
grido. Rumores dissipare, Liv., dissipare le voci 
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« sparse. Ramores serere , Virg., seminar voci. Graves 
de te rumores sparsi, Cic., corrono serie voci sul conto 
‘ tuo. Qui erit rumor populi si , etc. ? Ter., che si dirà 
se, ecc. ? Inanem ramorem ancupari, Cic., andare die- 
° tro alle coci fallaci del popolo. Rumori servire, Caes., 
* dar fede alle voci che corrono. Rumori servire, Plant., 
‘ andar în cerca di riputazione, di applausi. Ramor 
est, Cic., corre voce, st dice. Ramore primo, Sall., al 
. primo sentore, alla prima voce che ne corre. Ru- 
more secundo, Hor., con acclamazione, con applauso 
° vuntitersale. È 2. Fama, stima, riputazione. Adverso 
rumore esse, Liv., arer cattiva fama. Claro fpud vul- 
gum rumore esse, Tac. , essere sn credito presso sl 
volgo , godere della stima popolare. $ 3. Calunnia, 
+ maligna vore, maligna interpretazione, maldicenza, 
Sall. $ 4. Mormorìo, rumore, strepito, Claud. 
Rumpia, V. Rhomphaea. 
Rampeo, is, rupi, ruptum, ramp&re (att.), rompere, spez- 
" rare, fare in pezzi, fracassare , slracciare , squar- 
ciare. Rumpere vincula, Cic., rompere le catene, $ le- 
gami. Sagitta rampit praecordia, Ovid., la freccia pe- 
+ netra nel cuore, squarcia tl petto. Cito rampes arcum, 
‘ semper si tensum habueris, Phaed., epezzerai presto 
‘ T'arco dove sempre il tenga teso. $ 2. Far crepare, 
‘ far scoppiare. Ut me ambulando ramperet , Ter., per 
farmi crepare, a forza di camminare. $ 8. Sfondar». 
‘* Immensae ruperaunt horrea messes, Virg., la s'ragrande 
quantità di biade sfondò i granai. $ 4. Rumpere se 
+ orumpi, Plant., crepare, scoppiare. Ego me tua caussa, 
°- ne erres, non ropturas snm, Plaut., affinchè tu lo sap 
pia, t0 non voglio già crepare per cagion tua. 
- Rumpi invidia, Cic. , crepare di invidia, di rabbia. 
- $ 5. Rnmpere se se, 0 rumpi, Virg., romper fuori, 
uscir con impeto. Tantus se nubibus imber ruperat , 
Virg., così dirotta erasi rovesciata dalle nubi la 
piogria. $ 6. Corromprre , guastare , viziare. Rum- 
“- pere lumina fleta, Val. Flac., sconciare con dirotto 
pianto gli occhi. $è 7. Sbranare, lacerare, Virg.$ 8. 
": Penetrare, entrare, farsi strada con impeto. Media 
agmina rampit, Virg., rompe in mezzo alle schiere. 
‘. 89. (Metaf.) Rompere, violare, annullare. Rumpere 
jus gentium, Liv., riolare il diritto delle genti. Ram- 
° pere patientiam, Suet., perdere la pazienza. Rumpere 
+ testamentum, Cic., annullar un testamento. $ 10, Is 
terrontpere , impedire. Rumpere somnum , Virg., ine 
‘. terrompere îl sonno. Rumpere sacra, Virg., interrom 
pere i sacri riti. $ 11. Rumpere moras, Virg., tron- 
care ogni indugio, sbrigarsi. $ 12. Separare, di» 
, giungere, Val. Flac. 8 13. Rupit e rupsit, antie. in 
* vece di ruperit, Non. 
Rumpotinttam, i (sn.), 2uogo piantato d'alberi per so- 
- stenere le viti, albereto funaiuolo, Col. 
Rumpotinum, i (sn.), a/bereto per sostener le sti, Col. 
Rampetinus, i (sm.), opp. arbor rampotina, Col., af 
° bero funaiuolo, albero che sostiene i serments delle 


vite. 

Rumpus, i (sm.), rampollo, germoglio, sermento di 

‘cite, Varr. 

Ramuscùlas, i ( sm. dim. di Ramor), piccolo romore, 
mormorio. susurro, Cic. 

Runa, ne (sf.), sorta di dardo o giarellotto, Fest. 

Runstus, a, um (agg.), armato di giavellotto, Fest. 

Runca, ae (sf.), Fest. V. RancIna. 

Runcatio, dnis (sf.), arroncamento, l'arroncare (il net- 
tare le biade dall'erbe dannose ed inutili), Col. 

Rancstor, doris (sm.), arroncatore, chi ronca e netta le 
biade dall'erba, Col. . 

Runc&tus, a, um ( pp. di Runco, as), roncato, arron- 
cato, Col. 
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Ranco, dnis (sn.), roncone, ronca, roncola, Pallad. 

Runco, as, avi, itum, fire ( att.), roncare, arroncare, 
sterpere, tagliare con la ronca, nettar le biade dal- 
l'erbe dannose od inutili, Cat. $ 2. (Traal.) Scellere 
i peli, pelare, Pers. 


Rae, is, rui, ratum e raltam, ruère (att.), gettar giù,. 


rovesciare , atterrare , abbattere, rovinare, distrug- 
gere. kuere antemnas , Plaut., adbuttere le antenne. 
Seu ruet, seu eriget rempublicam, Cic, 0 rocinerà ia- 
tteramente, 0 rimetterà in piedi la repubblica. $ 2. 
Commovere, agitare, rimescolare, sconvolgere, Virz. 
$ 3. Cacciare fuori, spingere con impeto. Ét rit 
atram ad coelum nubem, Virg., e spinge o solleva sn 
--aria un’atra e densanube.$ 4. Cavar fuori, estrarre. 
Unde aeria raam acervos, Hor., come io possa dasut- 
terrare tesori. $ 5..( Nent. ) Cadere, precipitare. ro- 
vinare. Raunt de montibus amnes, Virg., scendono 
precipitosi dalla montagna torrenti d’ acqua. Quid 
. 8ì coelom ruat? Ter., e se cadesse tl cielo? $ 6. Cu- 
dere, tramontare (degli astri). Sol ruit, Val. Flac., 1/ 
sole tramonta. $ 7. Cadere, morire in ballaglia. 
Pariterque ruebant victores victique, Virg., e rinction 
e vinti del pari cadevan morti. $ 8. Correre preci- 
pitosamente, andare con impeto. Ruere in pernicie, 

- ad interitam, in media fata, Liv., correre precipitosa- 
mente e ciecamente sncontro a morte. Ab illum ruere 

. munciant, Cic., annunziano che ei viene a precipitio 
a questa volta. $ 9. Scagliarsi, avrentarsi, gettarsi 
addosso, Hor. $ 10. Accorrere. concorrere, correr in 
folla , a gara. Certatim portis ruere , Liv. , affullarsi 
precipitosamente alle porte per uscire. $ 11. Uscire 
con impeto. Ruit in medios, Virg., si scaglia in mezzo. 
$ 12. ( Metaf. ) Precipitare , esser pre:tpitoso, esser 
inconsiderato nell’ operare. lnere in risam, Quint., 
infuriare nella contesa. $ 13. Errare, fallire, essere 

. ingannato. Emptor ruit, Cie., ti compratore è ingan- 
nato. $ 14. Ruere in pejas, Virg., andar di male in 
peggio. 

Rupes, is (sf.), rupe, balza, pendice, dirupo, roccia. 
Cava rupes, Virg., caverna, antro. Sub ima rupe, Virg., 
inun aniro. 

Rupex, icis (agg.), stupido, insensato, villano, grosso 
lano, Gell. 

Rupi (perf. di Rampo, is). 

RupicApra, ae (sf.), camozza (capra selvatica), Plin. 

Rupico, onis, Apul. V. Rupex. 

RupTna, ae, Apul. V. Rapes. 

Ruptim ( avv. voce dub. ), senz'ordine, confusamente, 
alla cieca , temerariamente , con snconsideratezia , 

- Caes. 

Ruptio, onis (sf.), rompimento, rottura, rotto, Tp. 

Ruptor, oris (sm.), rompitore, violatore, trasgressore, 
che non osserca, Liv. 

Ruptus,a, um (pp. di Rampo, is}, rolto, stracciato, 
speziato, fracassato, annullato, viulato, interrotto, 
diviso, guastato, crepato, scoppiato , crepaccirato, 
Iinptae catenae, Hor., catene infrante. $ 2. Kupto tur- 
bina, Virg., con violenta bufera. è 3. Ernioso, Viaut. 

Raralis, le (arg.), di villa, di contado, rustico, veilc- 
reccio. villeresco, Caes. 

Ruratio. onis (sf.‘, 7a coltura della campagna, Apul. 

Rarégstris, re, Plaut. V. Rusticus. 

Rucicéèla, ae (agg.), contadino, coltiralore di campa- 
gna, atto all'agricoltura, Col. 

Rrrigtna, ac (agg.), nato in villa, contadino, rusti.o, 
Ovid. i 

Rare, as, ivi, Atune, fre (neut.) e 

Raror, iris, atus sum, ari (dep. neut.), attend:re a cuse 
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della villa, passare qualche tempo in campagna, 
villeggiare, Plaut. 

Rarsum e Rursus (avv.), indietro. Rorsum prorsom 
eursare, Ter., correre innanzi e indietro. è 2. Di 
nuoro , nuoramente. Dic dam hoc rursus, Ter., dillo 
di nuoro. $ 3. A rovescio, al contrario, Cic. 

Qae, roris (sn.), rilla, contado, campanna. kure hac 
advenit, Ter. , sen renne qua dalla campagna. Ruri 

esse, Cie. , «tare in campagna. $ 2. Manent vestigia 
raris, Hor., rimangono gli avanzi 0 gli indizi del- 
Tontica roczezia. 

Rascarius, a, nn (acg.), da pugnitopi, da spruneggi, 
Varr. — V. Rascum. $ 2. V. Rustari:s. 

Ras:-lulnm, (sn. dim. di Rus), villetta , rillicciuola, 
piccola rilla, Viell. 

Rascum , i (sn. ) e Rusca<, i (sf.), pugnitcpo, spruneg- 
. gio (pianta salvatica), Virg. 

Rase, antir. per rare, Varr. 

Rasper, Aris. àtus sum, bri ( dep. att.), cercare, inda- 
gare, Non. 

RassaAtus . a, om (arz.), rascafo, della fazione rorsa‘a 
( una del'e quattro tazioni del circo ), Plin. 8 2. 7iuto 

. in rosso, Tert. 

Russéns, a, nm 

Rassus, a, um 

Rustarins, a, um (agg.), la rocs. Rustariae fulces, Cat., 
falci per tanliare i ro.s. 

Rastiea, ae (sf.), gauliina salratica, Mart. 

Rasticinrs. a, um (agg.), Cic. Y. Rusticus. 

Rusticarir.s, a, um (agg.), da contadino, Varr. 

Rastic&tim (avv.*, Non. V. Rustice. . 

Rusticatio, dnis ( sf.), villeggiatura, Cic. $ 2. Cura 
delle cosce di rilla, agricaltura, Col. 

Rusticitus, ns (sm. voce dub.), Cie. V. Rusticatio. 

Rastice (avv. ), rusticamente, da contadino, rucida- 
mente, zoticamente . incivilmente, senza urbanità , 
Cie. & 2. Comp. Kustic us. 

Raestice]las, a, um ( agg. dim. di Rusticus), alquanio 
rustico. rustich ‘tto, contadinello, Prisc. 

Rasticitan, atis (sf.), rusticità, rustichezza, to:zezza, 
selvatic hezza, Ovid. 

Busticor . aris, atus sum, ari (dep. nent.), rilleggiare , 
virere in villa. starsene in contado, Cie. $2. Atten- 
dere alle cose di campagna, coltivare i campi, Col. 

Rusticùla, ae (sf.), V. Rustica. 

Rusticùlus, a, um. Mart. V. Ri:sticellus. $ 2. Rusticc- 
lus, i (sm.), villanello, contadinello, Cic. 

Rusticus, a, um (acg.), rilleresco, contadinesco, ru- 
stico. Res rustica, Col., agricoltura, arte di coltivare 
scampi, ed anche gli stessi campi, campagne. $ 2. 

- Rusticus, i ( come sm.), forcse, rillano, contadino, 
Ovid. $ 3. (Metaf.) Incolto, rozzo, grossolano. 8c10cco. 
Rusticus sermo, Gell., sf parlar dbardaro, dbarbarismo. 
$ 4. Semplice, puro, ingenuo , Sen. $ d. Comp. Rr- 
sticior. 

Rustum, i (sn.). sorta dî roro, Fest. 

Rueum e Rueus, Non. V. Rursus. 

Ruta, se (sf.), ruta (erba), Ovid. 8 2. (Metaf.) Rozzezza 
di parlare, amarezia del discorso, lic. 

Ruta caesa e Ruta et caesa (sn. plur.), denti mobili, 
Cie. $ 2. Ne in rutis quidem et ca:s:8, Cic., in niuna 
- parte (prov.). 

Rut&bri, ornm (sm. pl.), rastri cd altri istrumenti da 
carar e tolner la terra, Varr. 

Rutabilum, i (sn.), paletta 0 molle per muorere til 
fuoco nel forno. Fest. $ 2. Verra, bastone, bacchetta, 
ol. $ 3. Spatola, Col. 

Rataetas, a, um (asg.), fatto con ruta, Plin. 

Rutarins, a, um (azg.), pieno di riideri, Ant. Inser. 


(acg.), rosseggiante, rosso, Cat. 
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Ratàtns, a, um (acg.), mescolato con ruta, involto în 
ruta, condito con ruta, Vlin 

Ratellum , i (sn. dim. di Rutrum), rasiera, radima- 
dia, Non. 

RatIlans, antis (part. pres. di Rutilo, as), risplendente. 
Rutilantia arma, Tac., le armi folgoreggianti. $ 2. 
Rosseggiante, biondeggiante, Stat. 

Ruti]itus, a, um (azg.), futto biondo, rosseggiante y 
biondeggiante, Liv. 

Ratilesco, is, escère (nent.), biondeggiare, Plin. 

Rutîlis, le, Col. V. Rutilus. 

Ratilius, a, um (agg.), diondo, rosseggiante, Fest. 

Rutile, as. ivi, atum, are (att.), far biondo, far risplen- 
dere, dare il colore dell'oro. Plin. 8 2. ( Neut. ) Ri- 
splendere, folgoreggiare. Arma rutilare vident, Virg., 
v qgono risplender le ami. 

Rutilus, a, um (agy.), Viundo carico, rosseggiante, ri- 
splendente come l'oro. Kntilae ftammae, Ovid., Ze ros- 
seggianti 0 risplendenti fiamme. Rutili capilli, Ovid., 
è dDiondi capelli. 

Rutrum, i (sn.’, appa, Va.r. $ 2. Badile “per mesco- 
lar la calce con la rena, miarra, Plin. $ 3. Cazzuola 
da stucco, Vitr. € 4. Kasiera, radimadia, Varr. - 

Rutùba, ae (sf.), rovesciamento, rorina, Non. 

Rutùla, ae (sf. dim. di Ruta), piccola ruta, Cic. 

Ruviuus, V. Ruidus. 
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Sabija, ae (sî.) e Sabiijum, i (sn.), sadaia, birra, cer- 
roqia, Amm. 

Sabajarius, ii (sm.), faUbricante o bevitcre di birra, 
Amm. 

Sabinum, i (sn.), sabano. pezza, toragliuolo, Pall. 

Sabbatarii, òrum (sm. plur.), gli Ebrei ossercaturi del 
sabbato, Mart, 

SabbAtum, i ( sn.), sabato, sablLato, Her. $ 2. Sabbata 
(n. pl.), qualunque solenne festività de Giudei. Pers, 
$ S. Tricesima sabbata , Hor., 1] primo giorno d'ogni 

. mese, il trentesimo giorno, 0 meglio il sabato dupo 
Pasqua. 

SabIna, ae (sf.), savina (vianticelta), Plin. 

Sabine (avv. ), all'uso dei Sabins, in lingua sabina, 

- Varr. 

SabUens, V. Samblicus. 

Sabìla, ae («f.), sorta di sabbia, Flin, 

Sabuleétum, i (sn.), 20,0 sal bdio<o, Plin. 

Sabuùlo, onis (sm.), sa/Dione, sabbia, sabbionella, Varr. 
$ 2. Suonatore (ma è voce dubbia), Ma-r. 

Sabulgsus, a, um (age.), sabbioso, pieno di sabbia, Plin. 

Sabilum, i (sn.), sabbia, sabbione, rena, Plin. $ 2 
Surta di strumento musicale (ma è è vece dub.), Apul. 

Saburra, ne (sf.), zarorra, sabbione, Liv. 

Saburralis, le (acg.), di rarorra, Vitr. 

Saburr&tus, a, um ( pp. di Sab.rro, as). pieno di za- 
vorra, Plant, $ 2. (Metaf. ) Pieno, saziv, che ha ben 
bevuto e ben mangiato, Plaut. 

Saburro, as, avi, atum, are (att. ), curicar di zavorra, 

. metter zavorra, assicurar con zavorra, Plin. 

Sacàto08, i (sm.), sacato (specie di rosmarino), Apul. 

Saccarius, a, nm ( agg.), pertinente a' succhi. Sacca- 
ria faccre, Apul., fur negozio di sacchi. 
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SaecarIas, ii (sm.), fucchino, portator ds sacchi, Paul. 
Sacc&tns, a, um (pp. di Sacco, as), colato, passato per 
un sacchetto, Rlin. $ 2. Saccatus humor o semplic. 

saccatum, i, Lucr., urina. 

Saccellatio, dmis (sf.), il sopraporre sacchetti pieni di 
ce calde sopra le membra inferme come fomenti, 
eg. 

Sace#1llus, i, Petr. V. Saccùlus. 


Saccéus e Saccinéas, a, um (agg.), fatto di sacco 0 di 
cilicio, Hier. 

Sacchàrum, i (sn.), zucchero, Plin. 

SacciperInm , ii (sn.), sacco 0 borsa grande in cus si 
ripone alira borsa minore, Plin. 

Sacco, as, ivi, itum, Are (att.), colare, far passare per 
un sacchetto, per una pezza, Mart. 

Saccularii, rom (sm. plur.), rudatori del denaro 
peo s Ascon. Ped. $ 2. Prestigiatori, arcigiul- 
lari 


. P. 
Saccùlus, i ( sm. dim. di Saccas) , sacchetto, taschetto, 
borsa, borsotto, borsellino. Plenus est sacculus aranea- 
rum, Catul., Za dorsa è piena di ragnatels, cioè è 


vuota. 

Saccus, i(sm.), sacco, borsa. Tamentes sacci, Phaed., 
sacchi pieni. Baccus vinarius , Plin., acco con cut si 
cola sl vino, colatoio. $ 2. Ad saccum ire, Plaut., ri- 
dursi all''uscio, accattar la limosina. $ 3. Sacco, 
veste grossolana, abito dei monaci, Hier. 

Sacellum, i (sn.), cappella, santuario, cappelletta, Cic. 

SacEna, ae (sf.), scure des ci, Fest. 

Sacer, cra, cram (agg.), sacro, consacrato, santo. Mi- 
scere sacra profanis, Hor., confondere le cose sacre 
colle profane, fare d'ogni erba fascio. Sacrae aedes, 
Cic., « luoghi sacri agli dèi, i templi. Silva sacra Her- 
culi, Tac., selva consecrata ad Ercole. Caput Jovi sa- 
crum, Liv., testa sacrata a Giove. Sacrum est, Plin., 
ella è cosa santa e sacra. $ 2. Venerando, augusto, 
grande, divino. Ingenium sacri Maronis, Mart.. l'ir- 

e del divino Virgilio. € 3. Esecrando, esecra- 

ble, detestabile, abbominetole. Auri sacra fames, 
Virg., esecrabile cupidigia dell' oro. Ego sum mains, 
ego sum sacer, Plaut., 10 sono «7 tristo, to l’empio. 
$ 4. Sup. Sacerrimus, Ovid. $ 5. V. Sacrum (sn.). 

Sacerdos, otis ( sm. e f.), sacerdote, sacerdotessa, au 
gure, Plin. $ 2. (Trasl.) Capo. corifeo, Cic. 

Sacerdotalis , le (agg.), sacerdotale, di sacerdote. Sa- 
cerdotales ludi, Snet., giuockhi che s1 davano dal sa- 
cerdote quando prendea possesso della sua dignità. 

Sacerdotissa, ae (sf. voce dub.), sacerdotessa, Gell. 

Sacerdotinm, ii (sn.), sacerdozio, dignità di sacerdote» 
Sacerdotium inire , in sacerdotium venire , Cic., giun- 
gere al sacerdozio, essere creato sacerdote. $ 2. En- 
trata del sacerdote, procento del sacerdozio , bene- 
fizio, Liv. $ 3. Dignità d'augure, augurato, Plin. 

Sacerdotùla, ae ( si. dim. di Sacerdos, dtis ) , sacerdo- 
tessa minore, Varr. 

Sac3ma, itis (sn.), contrappeso, Virg. 

Sacomarins, ii (sm.), pesatore, Ant. Inser. 

SacendIos, ii (sm.), sacondio (gemma), Plin. 


Sacepentam, ii (sn.), sacopento, sugo d'erba ferulacea,. 


e la ferula stessa, Piin. 

Sacramentam, i (sn.), cosa sacra, mistero, Varr. $ 2. 
Denaro che i litiganti depositavano in mano del 
pontefice , oe deposstato , scommessa. Injusta sa- 
cramenta, Cic., scommesse ingiuste. $ 8. Late, causa, 
litigio, contesa. Sacramento justo contendere, Cic., K- 
tigare giustamente , con tutta ragione. è 4. Giura- 
mento , sacramento. Sacramentum dicere , Caes., pre- 
star giuramento. Sacramentum exuere , Tac. , riolare 
sl giuramento. Milites sacramento 0 ad sacramentum 
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‘ - mutuo ernore, Tac., alleanza 
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adigere , Liv., far giurare i soldati. Longi Cacsartma 
sacramento imbutus , Tac. , che ha lungamente moli- 
tato sotto i Cesari. 

Sacrariam, ii (sn.), cappella, oratorio, santuario. Sa- 
crarium Deae Bonae, Cic., il santuario della dea 
Bona. $ 2. Sagrestia, Ulp. $ 8. Parte iniima e più 
santa del tempio, recesso, penetrale, altare. Tua me 
in sacraria condo, Prop., to mi riparo a' tuoi altari. 
$ 4. (Metaf.) Qualunque luogo segreto e nascosto, Sen. 

Sacrarius, ii (sm.), sagrestano, Ulp. 

SacrAtas, a, um (pp. di Sacro, as), sacrato, consecrato, 


sacro , santo. Sacratae pecades , Virg., vittime conse- 


crate. Sacrata jura, Virg., diritti santissimi. Sacratao 

leges, Cic., leggi sacre, inviolabili. $ 2. (Metaf.) Fer- 

mato, stretto, confermato, ratificato. Sacratam foedus 

confermata e ratificata 
col sangue da ambe le parti. $ 8. Comp. Bacratior. 
Sup. Sacratissimus. 

Sacres perci (sm. pl.; Sacres è qui arcaismo per Sacri), 
porci destinati al sacrifizio, Plant. 


Sacricdla, ae (sm. e f.), sacrificatore, sacrificante, sa- 


cerdate, msnistro di cose sacre, 
Sacrifer, féra, firam (agg.), che porta cose sacre, Ovid. 


Sacrificklis e Sacrifici8lia, lo (agg.), ds sacrifisio, per- 


tinente ai sacrifizii, Tac. 
Sacrificatio, onis (sf.), Cic. € 
SacrifieAtus, us (sm.), Apal. e 


Sacrificium, ii (sn.), lone, il sacrificare, sa- 
crifizio, cosa divina, cosa sacra. Sacrificia publica se 


rivata. procurare, Caes., aver cura dei sacrifisi pub- 
lici e privati. 

Sacrifico e Sacrufico, as, ivi, itum, fre (att.), Cacs., e 
‘antic. anche SacritIcor, frie, Atus sum, Ari (dep. att.), 

ificare.immolare, far sacrifisto,offerire in sacri» 
fisio. Orco hostiis sacrificare, Plaut., sacrificar vittime 
. in onore di Plutone. 

Sacrificilns, i (sm.), sacrificatore, sacrificante, sacer- 
dote di vile e vana superstizione, Suet. $ 2. Rer sa- 
crificulos, V. Rex. 

Sacrificns, a, um (agg.), che fa sacrifizis, Liv. € 2. Di 
sacrifizio. Dies sacrifici, Ovid., giorni tn cus si fanno 
sacrifiss. Sacrifico ore, Ovid., nella lingua des sacer- 
doti. Vestis sacrifica , Sil., veste che vasi nes 
sacrifizii. $ 3. Sacrificus, i (come sm.), sacerdote sa- 
crificatore, Ovid. $ 4. Rex sacrificos, V. Rox. 

Sacrilegiam, ii (sn.), sacrilegio, profanazione 0 furto 
di cose sacre. Sacrilegium facere, admittere, commit- 
tere, perpetrare, Liv., commettere sacrileaso. Fur 
onustas sacrilegio, Phaed., ladro carico del sacro 


furto. 

Sacrilégus, a, um (agg.), chi ruda cose sacre, sacri» 
lego, empio, scellerato, Catal. $ 2. Sacrilègus, i (sm.), 
sacrilego, rubatore 0 profanatore di cose sacre, Cic. 
$ 3. Sacrilegissime hominum, Plaut., s/ più empio, 2 
più scellerato fra gli uomini. 

Sacrima, ttis (sn.), mosto consacrato a Bacco, Fesà. 

Sacripertns, i Gu) par sacro (luogo di Roma), Varr. 

Sacrium, ii (sn.), ambra, Plin. 

Sacro, as, avi, Atum, re (att.), sacrare, consecrare, 
rendere sacro, dedicare agli dèi. Moestas sacravimus 
arse , Virg., consacrammo le funebri are. Ludos in 
alicujus memoriam sacrare , Tac. , consacrare od in- 
stituire giuochi alla memoria di qualcheduno. $ 2. 
Maledire . esecrare , destinare a morte. Sacrare ali- 
quem o caput alicujus cum benis, Liv., maledire al- 
cuno e destinario alla morte colla confisca dei beni. 
$ 3. Sacrare foedas, Liv., stringere alleanza con sa- 
crifizii e giuramenti. @ 4. Aliquem sacrare, Virg., 
onorare alcuno. 
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Sacresancias, a, om (agg.) . sacrosanto; sacro, sicuro 
da ogni oltraggio, inviolabile, Suet. 

Sacrum , i (sn.), cosa sacra, rito religioso, culto, tutto 
ciò che appartiene alla religione, la religione stessa. 
Qui Cereria sscram vulgarit arcanse , Hor., che abbia 
svelato gli arcani riti di Cerere. Sacram sacrove 
commendatum qui clepserit, ete., Cic., chi arrà rubato 
cosa sacra o riposta in luogo sacro, ecc. $ 2. Sacri- 
ficio. Sacra facere , Cic. , fare sacrifizis, sacrificare. 
Piaculare sacrum , Liv., sacrifizio d'espiazione. Stata 
sacra , Ovid., ancrificii che si facerano in un tempo 
determanato. $ 3. Santità, dritto sacrosanto. Sacra 
legationis et fas gentium rupistir, Tuc., arete violata 
la santità della legazione e rotti i diritti sacrosanti 
delle genti. $ 4. Gente 0 famiglia. Ut ignoret, cuius 
sanguinis, quorum sacrorum st, Liv., che ignori di 
quale schiatta, di quale famiglia egli sia. $ 5. Inter 
sacram et sarum stare, Plaut., esser tra T'uscio e 1 
muro, in sommo pericolo o in gravi strettezze (prov.). 
$ 6. Haereditas sine sacris , Plant. , eredità senza ob- 
bligo des funerali, ossia rantaggio senza alcuno in- 
comodo, carme senr'osso, rosa senza spine (prov.). 

Sacchlum, Saccalaris, V. Seculum, Secularis. 

S&e pe (avv.), spesso, sorente, spesse volte, spesse fiate. 
Saepius die , Plin., più volte al di. Baepe numero o 
saepenumero , Cic. , spesso , sovente. $ 2. Comp. Nae- 
pius. Sup. Saepissime. 

Saepennméro, Cic. o Saepius pamero, Gell. V. Saepe. 

Saepicdle (svv. dim. di Saepe), alcune volte, Plaut. 

Sacpio, Saepes, V. Sepio, Nepes. 

Saeplor, ius (agg. comp.), più spesso, frequente, Prisc. 

Saepissime (avv. sup. di Saepe ), spessissimo, moltis- 
sime volte, Cat. 

Saepissimus, a, um (agg. sup.), spessissimo, assai fre- 
quente, Cat. 

Saepins (avv. comp. di Saepe), più spesso, Cic. 

Saepiuschle, V. Saepicule. 

Naevo (avv.), crudelmente, malamente, barbaramente, 
aspramente, in modo intollerabile, Suet. $ 2. Comp. 
Saevius. . Saevissime. 

Saevidictum , i (sn.), parole aspre, brarata, minacce, 


Ter. 

Saevidicus, a, um (agg.), aspro, minaccioso, Ter. 

Saevio, is, li, itum, ire ( neut. ), incrudelire, infierire, 
snviperire. Ne saevi, Virg., non prender fiero sdegno. 
Fortuna saevire ac miscere omnia coepit , Sall., Za for- 
tuna cominciò ad incrudelire ed a mandare a soq- 
quadro ogni cosa. Saevire in conjngem et liberos, Tac., 
incrudelire contro la moglie e contra i figliuoli. Le- 
niter qui saeviunt , Ter., ques che sanno frenar l'ira. 
$ 2. ar con calore, Mart. $ 3. ( Metaf. ) Infu- 
riar dei venti, del mare, dei morbi, ecc. Pontus sae- 
vit, Caes., infuria 11 mare. $ 4. Saevibat per saevie- 
bat, Lucr. 

Saevis, e, Amm. V. Saevus. 

Saevitas, itis (sf.), crudeltà, Apul. 

SaevIter, Plant. V. Saeve. i 

Saevitia, ae, Sali. e Saevities, si, Apa]. (sf.), crudeltà, 
fierezza , barbarie , inumarnrità. $ 2. Saevitia maris, 


Vellej., tempesta di mare. Saevitia hiemis , Sall. , ri-. 


gore del verno. $ 3. Annonae saevitia, Tac., carestia di 
ciceri. 

Saevittdo, inis, Non. V. Saevitia. 

Saevum (avv.), Sil. V. Saeve. 

Saevas, a, um (agg.), rigoroso, serero, crudele , fiero, 
disumano, barbaro. Saeva verba, Hor., parole aspre 
e pungenti. Tvrannus saevissimus qui unquam, Liv., 
tiranno crudelissimo , il più crudele che sta stato 
giammai. Saeva damna, Tac., graci e fieri danni. 


—- 705 — 


SAGITTA 


$ 2. Contrario, arverso, ne: ico. Saeva Juno, Virg.s 
la nemica Giunone. $ 8. Valoroso , valente , forte. 
Saevus Hector , Virg., s forte Ettore. $ 4. Potente, 
terribile, Virg. $ 5. Impetuoso, violento. Saeras vene 
tas, Cic., vento impetuoso. $ 6. Comp. Saevior. Sup. 
Saevissimus. 

Saga, ae (sf.), strega, maga, indovina, ammaliatrice, 
maliarda, Cic. 

SagacItas, itis (sf.), odorato fino dei cani, Cic. $ 2. 
Finezza, delicatezza anche degli altri sensi. Vires, 
forma, sagacitas sensuum, Sen., Ze forze, la bellezza, 
la finezza 0 delicatezza dei sensi. $ 3. ( Metaf. ) Sa- 
gacità , avvedutezza, scaltrezza. Tuam tantam fuisse 
sagacitatem , ut, etc., Cic., sì grande essere stata la 
tuu avvedutezza, che, ecc. 

Sagaciter (avv.), con finezza di odorato, Plin. $ 2. 
(Trasl.) Sagacemente, avredutamente, sottilmente , 
prudentemente, astutamente, Cic. $ 3. Comp. Saga- 
cius. Sup. Nagacìissime, 

Sagina, V. Saga. 

Sagapenum,i(en.),sagapeno (sugo d'erba ferulacea),Cic. 

Sagaria, se (sf.), 1/ mestiere di render sasoni, Ulp. 

Sagarins, a, nm (agg.), di saio, di saione, Lucr. $ 2. 
Sagarius, ti (come sm.), megoziante 0 fabbricante di 
sai, Ant. Inscr. 

Sazitus, a, um (agg.), restito di saione, Cic. $ 2. Fatto 
di quel panno di cui si fanno i satoni, Col. 

Sagax, 4c)s (agg.), di fino odorato. Sagax nasum habet, 
Plaut., ha dbuon odorato , ha buon naso. $ 2. (Degli 
altri sensi). Palatum est ipsì sagax, Hor., ha il palato 
fino. $ 3. (Metaf.) Sagace, accorto, avreduto, scaltro. 
Curae sagaces , Hor., sari consigli, ottimi provredi- 
menti. $ 4. ( Col genit. ) Rerum naturae sagacissimus, 
Col., peritissimo nella fisica. $ 5. (Coll'accus. e la 
prep. ad). Ad pericula perspicienda minus sagax, Plane. 
ad Cic., men sagace a rarcvisare i pericoli. $ 6. 
Comp. Sagacior. Sup. Sagacissimus. 

Sagda, ae (st.), sadda (gemma), Plin. 

Sagtna, ae (sf.), nassa, rete da pescare, Manil. 

Sagina , ae ( sf. ), cibo da ingrassare. Facilis est anse» 
ram sagina, Col., è cosa agerale il procacciar il cibo 
alle uche. & 2. Grassezza procurata con arte, Col. 
$ 3. Animali pingui e grassi. Saginam caedite, 
Plaut., ammazzate animali pingui e grassi. $ 4. 
Luogo dove 8° ingrassano gli animali, stia, Plaot. 
$ d. Qualunque cibo. Gladiatoria sagina, Tac., cibo 
abbondunte con cui alimentavansi 1 gladiatori. Non 
auctoritate, sed sagina, Cic., non coll'autorità, ma col 


* cibo, coll’abbondanza dei viveri. $ 6.( Metaf.) Ab- 


bondanza, copia. Sazina dicendi, Quint., Za copia del 
dire, piacecole facondia. 

PAGICRtIRE , ji (sn.), stta ( dove s'ingrassano i polli), 

arr. 

Sagimatio, onis (sf.), ingrassamento, l'ingrassare, Plin. 

Sagin&tus, a, um ( pp. di Sagino, as), tngrassato, tm- 
pinquato, Ovid. $ 2. Terra saginata, Col., terreno den 
concimato. $ 3. (Trasl.), Arricchito, Tac. 

Tno, as, ivi, itum, &re (att.), sngrassare, impin- 
guare, metter in istta, pascere, Hor. $ 2. (Trasl.) Rei- 
publicae sanguine saginari, Cic., satollarsi, saziarsi 
del sangue della repubblica. 

Saglo , is. ivi, itum, Ire (nent.), penetrare al fondo di 
una cosa, sentire, presentire, Cic. i 

Sagitta, ae (sf.), freccia, strale, saetta. Nervo aptare 
sagittas, Virg., accomodar le frecce sull’ arco. Ali- 
quem sagittis «onfigere, Cic., trafiggere alcuno con 
saette. $ 2. Lancetta con cui si aprono le rene nel 
salasso, Veg. $ S. La cima del magliuolo, e lo stesso 
magliuolo, Cel. $ 4. Saetta, barba stivana, sorla 

89 


SAGITTARIVS 


d' erba lunga e acuta, Plin. $ 5. Sagittario (segno 

._ eeleste), Plin. i E 

v ati a, um (agg.), di saetta, atto a far saette, 

i saetta, Hor. A 

° SagittarIus, ii (sm.), sagittario, arciere, sacettatore , 
renti balestraso, Cic. $ 2. Sagittario (segno ce- 
este), Cic. i 

SagittAtus, a, um (pp. di Sagitto, as), saettato, Cic, - 

SagittIfer, féra, firum (agg.), che a saette, Virg. 
$ 2. Perito nel saettare, Virg. $ 3. Pecus sagittifera, 
Claud., istrice. 

Sagittiger, géra, gérum (aEE>) che porta saette, Avien. 
$ 2. Sagittiger o sagittifer ( sm. ), sqgittarto (segno 
celeste), Manil. 7146 

Sagittipòtens,entis (sm.), sagittario (segno celeste), Cic. 

Sagitto, as, Avi, atum, Are (att.), saettare, ecoccar saette, 

. tirare d'arco, Cel. i 

‘ Sagittila, ae (sf. dim. di Sagitta), saetiuzza, Apal. 

Sagma, itis (sn.), basto, Veg. 

Sagmen, inis (sn.), verbena (erba), Apul 

Sagul&tus, a, um (agg.), cestito di saio, Suet. i 

Sagùlum, i (sn. dim. di Sagum), V. Sagus..$ 2, Veladi 
barca, Tac. SE 

Sagus, a, um (agg.), sottile, acuto, fino, Col. . 

Sagns, i (sm.) e Sagum, i e dim. Sagilam, i (sn.), saio, 
saione (veste militare dei Romani). Sagulo gregali ami- 
ctus, Liv., vestito di saio da soldato gregario. $ 2. 
Sagulum purpurenm , Liv. , saio di porpora (proprio 
dei capitani). $ 3. Gregale sagulum, Liv., sato 0 sasone 
che usarano i fantaccini. $ 4. Ad saga ire, saga su- 
mere, Cic., correr allarmi, prendere l’arme. In sagis 
esse ) Cic. , esser in armi, esser in querra. $ 5. Saio 
ce contadini e des poveri, Col. $ 6. Tappeto, panno, 
. net. H i . 

Sal, salis ( sm. e n. al sing.; al pl. sempre m.), sale. In 
conviviis ponere et sal et mel, Varr., porre nes conviti 
il sale ed il miele. Salem aspergere carnibus, o sale 
carnes aspergere, Plin., saleggiare, spargere le carni 
di sale. Multos modios salis simal edendos esse, ut.a- 
micitiae munus expletam sit, Cic., molti moggi di sale 

; mangiare insieme per conoscere bene un 
‘amico. Salem lingere o delingere, Plaut., leccare il 
sale, vivere poveramente. $ 2. Macchie, difetto nelle 
gioie e nei cristalli , Plin. $ 3. (Metaf.) Sale, motto , 
arguzia, facezia, detto frizzante e grazioso. Lucilius 
sale malto Urbem defricuit, Hor., Lucilio sparse in 
Roma a piene mani sl sale della satira. Sale nigro 
delectari, Hor., dilettarsi di mordaci facezie. 0mues 
sale facetiisque superabat, Cic., vincera tutti nelle ar- 
guzie e nelle facezie. $ 4. Sale, senno, sapienza, 
acume , giudizio, cervello. Qui habet salem, qui in te 
est, Ter., che ha sl giudizio che hai tu. $ 5. Bellezza, 
eleganza , buon gusto. Ipsum tectum plus salis quam 
sumptus habebat, Nep., Za casa in sè avera più di 
gusto che di sontuosità. $ 6. Mare. Staut Tyr- 
rheno classes, Virg., stanno ancorate le flotte nel mar 
Tirreno. 

SalacItas, Atis (sf.), /ascicia, lussuria, Plin. 

Salficon, ònis (sm.), superbo, arrogante, ranaglerieso, 

— millantatore, Cic. 

Salamindra, ae (sf.), salamandra (animale), Plin, 

SalapuiInm, ii (sn.), nano. pigmeo, Catul. 

FRLACRELEA, ii (Sm.), sulartato, a cus si paga sala- 
rio, Ulp. 

Salarium , ii (sn.), salario, soldo, mercede, etipen- 

dio, Tac. 

Salarius, a, nin (agg.), di sale. Vectigal etiam novum ex 
annona salaria statuerunt, Liv., posero anche una 
nuova gabella sopra il sale. $ 2. Salarins, ii (come 
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sm.), pizzicagnolo , Mart. $ 3. Via Salaria, Plin., véa 
Salaria, che da Roma conduceva ai jsos. 
Salax, Acis (agg.), /ussuriaso, Zascivo, libidinoso, im- 


, +, continente, Ovid. & 2. Sup. Salacissimas. 


e,.is, knn. V. | 
Sal&hra, ae (sf.), e più usato Saltbrae, irum (sf. pl. ), 
sassi 0d altro che renda difficile sl cammino, 
difficile, ruinaso, passo difficile , Hor. $ 2. ( Metaf. ) 
Qualunque difficoltà. Haerere in salebra, Cic., essere 
, $nbricato,esser come un pulcino nella steppa (prov.). 
Sine ullis salebris, Cic., piano, scorrevole, senza a 


in o difficoltà. pi 
Salobilig, Atis (sf.), difficoltà di riaggio, strada dif- 


ile, discoscesa e ruinosa, Apa 

Salebrisus,.a, um (agg.), £assoso, pieno di spine, dis- 
cosceso , aspro, ruinoso, Ter. È 2. (Metaf.) Salebrosa 
oratio, Quint., discorso duro, intricato, stentato. 

SalgAma, crum (sn. pl.), frutta in c Col. 

Salzamarlus, ii (sm.), chi rende. condisce 0 mette in 
composta le frutta, confettiere, Col. 

Saliàris, e (088), saliare, de’ Salis sacerdoti di Marte. 
Epulae saliares, Hor., Zaute cene, lauti banchetti. Sa- 
liare carmen, Hor., versi cantati dai Salta. 

Salicastrum, i.(sn.), salicastro (sorta di lambrusca che 
‘nasce nei salceti), Plin. 

uber , ii (am) pag salceti, Cat. $ 2. Lu- 

us salictarius, Plin., 2uppolo, erda. 

Salictàtam, i (sn.), Ulp. e 

Salistum, i (sn.), salceto, luego pieno di salici, Liv. 

Sallens, entis (part. pres. di Sallo, is), saltellante, che 
salta, saltante, sampillante, Virg. è 2. Salientes, inn 
tra l.), condotti, cannoni, sifoni, doccions, Cic. 

Sa ifod Ina, ae (sf.), salina, minsera di sale, Vitr. 

Saligindus, a, um, Cat. (agg.), di salice. Saligna cra- 


Saliznus, a, um, Plant. tes, Petr., canestro. 
Salli, srum (am. pl.), Sali (sacerdoti di Marte), Varr. 
Salillum, i (sn. dim. di Salinnm), sadieretta, piceola sn- 


ioalng Mart. $ 2. (Trasl.) Ciò che conserva o difende. 
su 


Sallna , ae (sf. usato più spesso al pl.), saline. Imogo 1» 
cui si prepara il sale, Cic. $ 2. ( Metal. ) Dalto gra- 
zt0s0, facezia, arguzia, Cic. 

Salinaeidus, V. Salmacidus. 

Salinarius, a, um (agg.), di sale, delle saline, Vitr. 

Salinum, i (sn.) ed antic. Salfnus, i (em.}, salsera, ra- 
sello del sale, Liv. 

Sallo e Sallio, is, ivi € Ti, itum, ire (att. ), salare, in- 
salare, condire con sale, 

Sallo, is, ivi e li o ùi, saltam, lire (nent.), saltare, sal- 
tellare, balzare. Salire de muro, Liv., balzare dal 
muro. Salire e terra , Lucr., uscire fuori della ferri. 
$ 2. Battere, palpitare. Cor mihi salit, Flant. , sni 


puta si cuore. 
Salisubs&]ns, a, um ( agg. voce dub. ), salio, sacerdite 
che salta nelle feste di Marte 0 di Ercole, Catul. 
Salitio, onis (sf.), 1/ saltare. Salitio equeram, Veg.. il 
saltare a cavallo. 

Saltter, cris (sm. voce dub.), gnbelliere del sale, e ga- 
belliere di mare, 0 pizcicagnole, lie. 

Salitura, ae (sf.), insalatura, l'insalare, Col. 

Salitus e Sallftus, a, um ( pp. di Ballo, în), salato, in- 
salato, condito col sale, Uol. 

Salinnca, ae (sf.), faranda o nardo celtico (erba odori- 
fera), Plin. 

Sallus, a, um (agg.), de' Salis (sacerdoti di Marte), Col 

Saliva, se (sf.), saliva, sputo, bava. Finidum 08 salivi:. 
Col., la bocca che rende molta salica. $ 2. ( Metaf. ) 
Qualunque umore. Coclearuni saliva, Plin., da bara 
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delle lumache. $ 3. Salivam movere, Sen.: facere, 
ciere, Plin., far venire l’acquolina in bocca, far ve- 
mire voglia. Mercurialis saliva, Pers., grande aridità 
di guadagno. $ 4. Gusto, sapore delle vivunile. Tur- 
doram nosse salivam , Pers., conoscere il sapore dei 
tordi. : 

Salivariue, a, um (agg.), salicale, simile alla saliva, 
riscoso, Plin. i 

Salivatio, onis (sf.), salivazione, il salivare, Coeì. Aur. 

SalivAtum, i (sn.), dbeverone che si dà per rimedio ad 
animali, Col. È 

Salive, as, Avi, Atum, Are (att.), fare caliva, salivare, 
sputare. Lentorem cujusdam cerae salivant, Plin., 
fanno una saliva, un umore tenace a modo di cera. 
$ 2. Dare un beverone per medicina, Col. J 

Salivosus, a, um (agg.), salicale, simile alla salira, 
od abbondante di saliva, Plin. 

Salix, icis (sf.), salcio, salice, salce, Virg.$ 2. Vimine, 
riryulto, bacchetta, Plin. 

Salllo, is, Ivi, Itum, Ire, Prisc. e 

“Sallo o Salo , is, salsi, salsum, Jére (att.), salare, tnsa- 
lare, Prisc. — YV. Salio. : 

SalmacIdus, a. um (agg.), salmastro, che è insieme 
salso ed acido, Cic. 

Salme , Gnis (sm.), sermone, salmone ( sorta di pesce ), 
Plin. 

Sal nitrum, V. Nitrnm. 

Nalopygium, ii (sn.), codatremola (sorta d’uccello),Plin. 


Salpa , ac (sf.), salpa, o sarpa (sorta di pesce di mare), — 


Lic. 

SalpEza, ae (sf.), salpuga (fornica velenosa), Lucr. 
Salsamentarins , a, nin (agg.), di salume, Apul. $ 2. 
Salsamentarios, ii (come sm.), pizzicagnolo, Nuet. 
Salsamentmm, i (sn.), salume, carne salata, pesce 8a- 

lato, salamota, salsume, Cic. ; 

Salse (avv.), con dbuona gra:ia, facetamente, con ispi- 
rito, con sale, Cic. è 2. Comp. Salsius. Sup. Sal- 
sissime. 

Sal do. inis, Pallad. V. Salsittdo. 

Salsifodina, ae (sf.), miniera di sale, salina, Vitr. 

Salsil&go, inis (sf.), Plin. V. SalsUzo. 

Salsipétens, entis (agg.), signore del mare, Plaut. 

Salsittdo, Inis (sf.), umore 8also, salsedine, Plib. 

'SalsUzo, fnis (sf.), salsugnine, salsedine, Plin. 

Salstra, ae (sf.), insalamento, l’insalare, condimento, 
Plin. 

Salsus, a, um (pp. di Sallo, is), salato, salso. Caseus re- 
cens aut salsus, Col., cacio fresco 0 salato. Salsae fru- 
ges, Virg , 4/farro salato, la mola salsa pei sacri- 
fizs. $ 2. ( Metaf. ) Saporito, gustoso, Plaut. $ 3. (Del 
parlare). Faceto , grazioso, lepido, acuto, mordace, 

iritoso, Cic. $ 4. Comp. Salsior. Sup. Salsissimus, 

Saltabundus, a, um (agg.), salielZante, Gell. 

Salt&tim, V. Saltuatim. e 

Saltatio, 5pîs (sf.), ballo, danza, ridda, il saltare, Cic. 

SaltAter , oris (sm.), ballerino , saltatore , danzature, 
Cie. $ 2. Pantomimo, Quint. 

Saltatorie (avv.) a salti, saltando, ballando, Apul. 

Saltaterius, a, um (agg.), da ballare, da ballo. Cum 
illum soum saltatorium versaret vrbem , Cic., quando 
menara quella sua danza în giro. 

Saltatricila, ae ( sf. dim. di Saltatrix ), ballerina, vile 
saltatrice, Gell. ii Ò 

Salt&trix, lcis (sf.), sal'africe, ballerina, Cie. . 

Nalt&tus, a, um (pp. di Salto, 85), cantato 0 rappresen- 

tato ballando, Uvid. 
Salt&tas, us (sm.), Liv. V. Saltatio. 

Saltem (avv.), almeno, per lo meno. Fripe mihi Nunc 

dolurein, ant minne saltem, Cic., liberani da questo 
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dolore, 0 per lo meno dimimitiscilo. 89. Solamente 
soltanto, Quint. ; 

SaltIto, as, Avi, Atum, Are ( neut. freq. di Salto ), saltar 

‘ sovente, saltellare, ballare, Plant. 

Salto, as, avi, atom, Are (neut. frei. di Salio, is), saltare, 
ballare , danzare, Cic. $ 2. (Trasl.) Far uso di uno 
stile interrotto, che va a balzi, Cic. 83. Rappresen- 
tare col solo gesto, come faretano i pantomimi. Trar 
goediam saltavit, Suet., rappresentò col solo gesto una 
tragedia. Saltare laudes alicujus, Plin., dallure al 
canto dell'altrui lodi. 

Saltufres insnlae (sf. voce And.), Plin., isole che muo- 
revansi sotto è piedi di coloro che danzavano. 

SaltnarTus, ii (sm.), guardaboschi, Pomp. 

Saltnatim (avv.), a salti, per salti, saltando, Gell. 

Saltuensis, e (azg.), di foreste, di bos hi, Col. 

Saltuisus, a, um ( agg.), doscato, boschereccio, pieno 
di boschi, Liv. | = 

Saltus, us ed antic. anche Saltus, i (sm.), salto, il sal- 
tare. Saltum dare, Ovid., spiecare un salto. 8.2. Ballo, 
Ovid. 8 3. Selva, bosco , luogo da pascolo. Hiberni 
saltus, Just. , Zuoghi da pascolare îl bestiame d'in- 
terno. $ 4. Monti, strelto di montagne. Saltus Prre- 
naei, Caes., Ze selce dei monti Pirenei. $ 5. Fondo, 
podire , in cui vi siano molti pascoli, lic. $ 6. Uno 
in salto duos apros capere , Plant., prendere due co- 
lombi ad una fava (prov.). 

Saluber, bris, bre e Saltibris, bre ( agg.), salubre, sa- 
lutifero, buono, salutare. Salabris annus, Cic., anno 
salubre. $2.(Metaf.) Utile, giorecole. Divi sententiam 
reipublicae salnberrimam, Cic., dissi una sentenza, 
poca un parere assai giovevole alla repub- 

lica. 8 3. Sano, che sta bene, che ha buona salute, 
Liv. 8 4 Comp. Sulubrior. Sup. Salnberrimus. 

Salubritas, atis (sf.), salubrità, sanità, buon'arta. Loci 
amoenitas et salubritas, Cic., l'amen.tà e 7a salubrità, 

" la buon'aria del luogo. $ 2. (Metaf.) Bontà, bellezza, 
proprietà. Salubritas dictivnis atticae, Cie., Za bellezza, 
Ta purità del parlare attico. 

Salubriter (avv.), salutevolmente, salutiferamente, Cie. 
$2.(Metaf.) Utilmente, con utilità, Liv. $ 3, Saln- 
briter emere, Plin., comprare con peca spesa, a duon 
mercato. $ 4. Comp. Salubrius. Sup. Saluberrime, 

Salum, i (sn.), mare, alto mare, Cic. $ 2. ( Trasl.) Ae- 
rumnoso navigare salo, Cic., navigare per un mare di 
disgrazie. 

Salus, utis (sf.), salvezza, salvamento, salute. Fuga sa- 
lutem petere, Nep., salvarsi colla fuga. Saluti esse 
alicai, Cic., essere di «salute ad alcu: 0. Una salus vi- 
ctis, Virg., una sola salvezza, un solo scampo rimare 
aî vinti. 8 2. Vita. Incertus sum s«lntis meae, Ovid., 
sono incerto della mia vita 8 3. Sanità, Consulere 
saluti, Cic.. avere cura della sua sanità. 8 4. Saluto, 
dbuondì. Salutem alieni dare, impertire , dicere , Cic., 
salutare alcuno. Salutem al:cui referre 0 reddere, Cie., 
risalutare qualcheduno. Dic a me ilii salutem , Cic, 
salutalo da parte mia. $ 5. (Metaf.) Sa'utem dicerg, 
Cic., dar l'addio, abbandonare, allontanarei, © ‘ . 

Salutiris, re (agg. ), salutare, salutifero, di salute, 

‘utile, vantaggioso. Salutares litteras mis'sti, Cic., mi 
hai mandato una lettera che mi ha dat la vita. 


‘ Salutaris ars. Hor., l’arfe medica. $ 2. Salotaris digi- 


tus, Suet., dito indice, col quale, avcicinandolo alla 
bocca , solevasi salutare. 8 3. Littera salutaris , Cic,, 
la lettera A che significava absolvo, 8 4. Salutaris 
porta, Fest., porta salutare, una delle porte di Roma. 
& 5. Salutar's collis, Varr., l’istesso che il Quirinalis. 
$ 6. Salutaria bdilere, Apul., bere alla salute degli 
amici, far brindisi. 87. Comp. Salatarior. 
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Selutariter (avv.), salutevolmente, giorevolmente, sa- 
lutiferamente, lic. 

Salutatie, onis (3f:), saluto, salutazione , sl salutare. 
Inter exercitus salutationem factam , Liv. , essersi gli 
eserciti insieme amichecolmente salutati. Dare se 82° 
lutationi amicorum, Cic., andar a salutare gli amici. 

Salut&tar, sris (sm.), corteggiatore, che saluta, cliente, 
cortigiano, Cic. 

Salatatorius , a, um (agg.), di salu'o, Varr. $ 2. Salu- 
tatoriom, ii (come sn.), l'uffizio di portar saluti, Col. 
$ 3. Salutatorium cubile , Varr., anticamera, camera 
d'udienza, nella quale stavano i clienti per salutar 
il loro patrono. 

SalutAtrix, icis (sf.), salutatrice, che saluta, che fari- 
cerenza ; che corteggia. Turba salutatrix, Juv., turba 
di cortigiani. Charta salutatrix , Mart. , lettera 0 bi- 

lietto di visita. 1 

Salut&tus, a, um (pp. di Salato, as), salutato, Sen. $ 2. 
Adorato, OviAd. 

SalntIfer, fera, férum (agg.), saluterole, salutifero, che 
apporta salute, Hor. 

Salutigerdlus, a, um (agg.), che porta $ saluti, Suet. 

Saltito, as, Avi, itum, &re (att.), salutare, far ricerenza. 
Tironem menm saluta meis verbis, Cic., saluta 12 mio 
Tirone da parte mia, Me salutat blandius, Plaut., mt 
saluta con più cortesia. $ 2. Visitare, far visita, 
Cic. $ 3. Venerare, adorare, pregare gli dèi. Quam 
deos salutatum aliqui venerint, Cic., quando verranno 
alcuni per adorare gli dèi. è 4. Salutare aliquem im- 
peratorem, Tac., acclamare alcuno capitano. $ 5. 
Conservare, serbare, salvare, Plin. 

Salv&tor, doris (sm.), salratore, Lact. 

Salvéo , es, &re re difett. nou asasi altro che l'infin. 
Salvere, il fut. Salvebis, e l'imperat.), esser salvo, es- 
sere sano, star bene, essere in buona salute. Jubet 
te salvere plorimum , Plin., ti fa un monte di saluti. 
Dionysium velim salvere jubeas, Cic., salutatemi Dio- 
nisto. Balvebis a meo Cicerone, Cic., Cicerone mio fi- 
glio vi saluta. Salve, salvéto, salvite , salvetote, Cic., 
che tu sia il ben venuto, voi siate il ben venuto, 
bene stia, buon di, buon giorno, addio, buona sera, 
ti saluto, Dio ti salvi, ecc. Quaerenti viro, satin' salve? 
Liv., domandandole il marito se le cose andassero 
bene, se stesse abbastanza bene. Salvene ? Plaut., has 
buone cose a dire? 

Salvia, ae (sf.), salvia (erba odorifera), Plin. 

Salviltam, i (sn.), deverone di salvia, Col. 

Salvo , as, ivi, tum, Are (att. voce dub.), salare, con- 
servare, Cic. 

Salvas, a, um (agg.), sano, salto, intatto, intero. Salva 
est epistola , Cic. , Za Zettera è intatta. Salvo officio , 
Cie. , senza mancar al docere. Salva fide, Cic., senza 
mancar alla sua parola. Salvis rebus , Cic., essendo 
salto lo stato della repubblica. Satin' salvae ? Liv., 
le cose ranno bene ? Salvus sis, Ter., ti saluto, buon 
giorno. ù 

Sam, Pest. invece di Suam o di Eam. 

Samira, V. Samera. 

Samard&cus, i (sn.), furbo, ciurmadore, zingano, Aug. 

Nambtica, ae (sf.), sambuca (strumento musicale), l'ers. 
$ 2. Specie di macchina militare, Vitr. 

REBETCSO, a,um(agg.), sumbuchino, di sambuco, 

laot. 

SambucIna, ae (sf.), Plant. e | 

Sambucistria, ae (sf.), stonatrice di sambuca, Liv. 

NambUicus, i (sf.), sambuco (pianta), Plin. 

Samtra o Samira, av (sf.), seme d'olmo, Col. 

Samia, irum (sn. plur.), vasi dell’ isola di Samo, Cic. 
— V. Samius, a, um nell'appendice dei nomi propri. 
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Samblas, i (sm.), samiolo, pulsatilla (sorta d'erba), Plin 
Sampsa, Samsa 0 Sansa, ae (sf.), sansa, ulive infrante, 
‘polpa delle ulite, Col. 

Sampsnchinus, a, um (agg.), di sansugo, Plin. 

Sampstchum, i (sn.), sansugo, persa, maiorana (sorta 
d'erba), Col. 

Sanabilis, le (agg.), canabile, risanabile , che si può 
sanare, che si può guarire, Cic. $ 2. Comp. Sa- 
nabilior. E 

Sanaudus, a, um ( part. fut. pass. di Sano, as), che a 

‘’ deve 8anare, che si dece risanare, Cic. 

Sanatio, onie (sf), guarigione, saluie, sanità, Cic. 

San&tus, a, nm (pp. di Sano , as), sanato, risanato. Sar 
nata discordia, Liv., discordia pacificata. 

Same&ptis, Ydis (sf.), nome di aroma finto da Plauto. 

SanchremAton, i (sn.), dragontèa (erba), Apul. 

Sancio , is, sanxi e antse. sancivi o sancli, sancitum o- 
sanctum, cire (att.) , decretare, ordinare, stabilire , 
stanziare, sancire. Lege sancitcm est, Cic., si ordinò 
con legge, la legge ordina. Quod exsecrationibus pu- 
blicis sancitum est, Cic., delitto contro sl e sonre 
pubbliche imprecazioni. Scelas sancire, Cic., pumire 
un delitto. Sancire capite , Cic., ordinare sotto pena 
della vita. $ 2. Stabilire , fare. Sancire legem, Cic., 
fare una legge. $ 3. Stabilire , ristabilire, confer- 
mare,ratificare. Pacta sancire, Tac., ratificare i patti. 
Regnum Herodi Augustus victor sanxit, Tac., Augusto 
vittorioso confermò il regno ad Erode. Necessitudi- 
nem sancire, Nep., stabilire una stretta amicizia. 

Sancitus, V. Sanctus. 

Sancte (avv.), santamente, religiosamente, inviolabil- 
mente, con ricerenza, con dicozione, con renera- 
zione, Cic. $ 2. Comp. Sanctius. Sup. Sanctissime. 

DIRCIOA, is, ére ( neut.), direnir santo, esser santo, 

on. 

Sanctificatio, Onis (sf.), santificazione, Tert. 

Sanctific&tor, dris (sm.), santificatore, Tert. 

Sanctifico , as, avi, itum, Are (att.), santificare, far 
santo, ccensecrare, Tert. 

Sanctimonia, ae (sf.), santità, santimonia, Cie. 

Sanetimovialis, is (sf.), monaca, Aug. 

Sanctio , dnis (sf.), sanzione, confermazione, ratifica» 
zione, ordine, stanziamento , costituzione , legge, 
statuto , decreto. Sanctio foederis, Cic., ratiicamesto 
dell'alleanza. 

Sanctitas, atis (sf.), santità, innocenza di costumi, 
probità, giustizia, continenza, integrità. Quanta 
sanctitate bellam gessisset, Nep., con quanta integrità 
aresse amministrato la guerra. 

Sanctittdo, Inis, Cell. V. Sanctitas. 

Sanctor, dris (sm.), chi fa una legge jun' ordinanza, 
un decreto. Sanctor legum, Tac., legislatore. 

Sanctuaria, rum (sn. plur. ), gabinetto di rarità, te- 
soro, lungo ore consercansi cose rare e preziose,Plin, 

Sanctus, a, um ( pp. di Sancio, is), ordinato, stabilito, 
stanziato, ratificato regolato , Liv. $ 2. Santo, sa- 
cro, inviolabile , intatto, intiero, auguato. Nec indu- 
ciarnm sancta fides fuit, Liv., nè furono religiosa- 
mente osserrati 1 patti della tregua. Tribuni sancti 
sunto, Cic., t fribuni siano inviolabili. Virgires san- 
ctae, Hor., Ze Vestali. $ 3. Comp. Sanctior. Sup, San- 
ctissimua. 

SandaliarIas , ii (sm.), contrada di Roma, sn cui fa- 
cevanzsi e vendecanei le pianelle e i sandali, Gell. 
Sandaligertia, ae (sf.), fantesca che porta le pianelle 

od i sandali della padrona, Plaut. 

SandAlis, Idis (sf.), sandalide (sorta di palma), Plin. 

Sandallum, ii (sn.), pianella, sandalo, calcare da 
donna, Ter, 
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Sandilum, i (sn.), sandalo (sorta di ferro), Pin. 

Sandapila, ac uf}, bara, cataletto, Juv. 

Sandardca o Sendaricha, ae ( sf. ), sandaraca (mine- 
rale del colore del cinabro ), Vitr. $ 2. Sandaraca, 
specie d'erba, Plin. 

Sandaracitas o Sandarachitus, a, um (arg.), mesco- 
lato con sandaraca, Vin. 

Sandaracinas o Sandarachiuns, a, um (axg.), del co- 
lore della sandaraca o del mimo, Ylin. 

Sandartsna. i (sf.), sandoreso (specie di gemma), Plin. 

Samdix, \xis o Sandyx, fcis ( sm. e f. ), sandice, minio 
(sorta di color rosso), Plin. 

Sane (avv.), samamente , sa.jjiamente, prudentemente, 
con qiudizio, Plaut. $ 2. Zi cero, già, sì, sì bene, 
per verità, certamente. A\ia quaedam sane pessima , 
Cic. , alcune altre cose certamente pessime. È 3. Sa- 
nepol, Ter.: sane Herclo , (ic. , affè, per Ercole. $ 4. 
Sane pal Uie., in verità. $ 5. ( Coll’ imperat. ) }, 
sane, Ter., crsù, vattene. $.6. Sane quam sum gavisus, 
Brut. ad Cic., quanto mi sono rallegrato. Sane quam 
brevi, Cic., molto dbrecemente, con assai brecità. $ 7. 
Comp. Sanius. 

Santpol, V. Sano. 

Sanesco, is, scire (neut.), sanarsi, risanarsi, gua 
rire, Col. 

Sanzénea, i (sn.), sange:n0 (gemma), Plin. 

Sanguesn, inis (s1.), Lucr. V. Sanguis. 

Sanguicà]us, i (sm.), sanguinaceto, Plin. 

SangninaAlis herba, sanguinaria, sanguinella (erba), 
Col. 

Sangulnans, antis (part. pres. di Saugulno, as), sangrs- 
nante, che cersa sangue, Quint. 

Saagainaria, ac ( sf. ) o Sangainaria herba, sangue. 
rarsa (erba), Lol. 

Sanzuinarius, a, um (agg.), sanquinario, sanguino- 
lente, vayo di far sangue, crudele, sanguinuso, Cic. 

Sanguinatio , Onis (sf.), lusso di sangue , emorragia, 
Uoel. Aur. 

Sanguinéns, a, um (agg.), sanguigno, di sangue, in- 
sanguinato , sanguinoso. Sanguinenm caput, Ovid., 
capo insanguinato. $ 2. Crudele. Sanguineae rirae, 
Hor., risse 0 contese crudeli, sanguinose, in cus si 
sparge sangue. $ 3. Sanguincas virgao, l’lin., cerghe 
di sanguine. Sanguineus fruter, Plin., sanguine (spe- 
cie di frutice). 

Sangulno, as, ivi, Atam, Are ( neut.), sanguinare, ver- 
sare sl sangue, far sangue, bagnare di sangue, 
Quint. 

Sanguinolentus, a, um (agg.), sanguinolente, cosperso 
di sangue, insanguinato, Hor. $ 2. Rosso come san- 
gue, del colore del sangue, Ovid. $ 3. (Me:af.) Litera 
sanguinolenta, Ovid., Zibello diffamatorio. Sanguino- 
lentae centesimae , Sen., usura dell'uno per cento al 


mese. 
Sangzuis, Inis (sm.), anngue. Guttam haud habeo sangui- 
nis, Plaut., non m'è risnasia guccia di sangue nelle 
rene. Multum pro republica sanguinis effudistis, Cic., 
snolto sangue arete spurso per la repubblica. Ban- 
gninem mittere, exlrahere, detrahere, ('els., cavar 
sangue. Sanguinem supprimere, cohibere, sistere, Cels., 
fermare sl sangue , farlo stagnare. Sanguinis detra- 
ctio o missio, Cic., cavata di sangue. Fundere sangui- 
nem, facere sanguinem, Liv., sparner sangue, far san- 
gue, uccidere, fare strage. $ 2. Sangue, vita, morte. 
Annmibalia seuguine . Liv., colla morte di Annibale. 
Unius sanguinem exigitis, Quint., dimandate la rita 
di un solo, di un solo volete la morte. $ 3. Spirito, 
forza, nerbo , vigore. Vos 0, quibus integer acvi sane 
guis inest, Virg., 0 roi, che siete nel rigore della vo- 
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stra età. Sangu:s orationis, Cic. , sl rigore, la forza 
del parlare. Sanguir civitatis, Cic., 11 nerbo della re- 
pubblica. $ 4. Denaro, sostanze, roba. Sanguis sera- 
rii, Cic., 82 denaro del risparmio conservato nell’ e- 
rario. $ 5. Sangue, schiatta, razza, famiglia, linea, 
discendenza. Sanguinis auctor, Virg., lo stipite della 
famiglia. Sanguine alicui cohaerere o tonjangi, Cic., 
essere parente di qualchedumo , essergli stretto per 
parentela. 

Sauguistza, ae (sf.), sanguisuga, mignatta, Plin. 

Sanles, ti (sf.), sanse, marcia, Sen. $ 2. Veleno, bava 
velenosa. Sanieinque vomunt, Ovid., e ronritano vele 
nosa bava. $ 3. Tinta, tintura , Plin. 8 4. Feccia, 
marcia, morchia. Sanies olivae, Plin., feccia dell'olio 
d'olica. 

Saniusua, a, um (apg.), samioso, marcio, corrotto, Plin. 

Sanitas , itis (sf.), sanità, buona salute, guarigione , 
Cie. $ 2. ( Metaf. ) Ragione, mente sana, senno, cer- 
vello, buon senso. Dun sanitas constabit, Phaed., fin- 
chè avrò il mio buon giudizio. Ad sanitatem reverti, 
Uaes., tornar in sè. € 9. Purità di stile, Cic. 

Sanlier (avv.), sanamente, senza passtone, Non. 

Sanna, ae (sf.), torcimento del volto, scherno, dileggia- 
mento, irrisiune, derisione, Juv. 

Samuio, dnis (sm.), buffone, giullare, giocolare, Cic. 

Sano, as, vi, itum, Are ( att.), risanare, sunare, gua- 

* rire. Eum sanare medici non potuerant, Cic., $ medici 
‘non avean potuto guarirlo. $ 2. { Metaf. } Correg- 
gere, emendare, far ravcedere, rimettere în cervello. 
Volantates nefarias nec sanare potui , nec tollere, Cic., 
quelle prace snclinazioni , nè potei correg jere , nè 
togliere. Discordias sanare , Liv. , sedar le discordie. 
$ 3. Purgare, espiare. Morte sanandun est scelus, 
Nen., colla murle si deve espiare questo delitto. 

Sanqualis o Sangudlis, is (sf.), fusone (accello), Plin 

Sansa, V Sampisa. 

Santérna, ae (sf.), crisocolla fatta di nitro, Plin. 

Santonicum,i (sn.)o Santonica herba , santonice 
(erba), Plin. 

Sauus, a, um (agg.), sano, di buona salute. Sanum fa- 
cere, Cic.,sanare, guarire. Fieri snom ex morbo, Cat., 
guarire d'una malattia. $ 2. Sano, salubre. Aér non 
sanus, Luc., arsa malsana. $ 3. Sanus ab aliqua re, 
Hor., libero, immune da qualche cosa. Armamenta sana 
et salva sunt, Plaut., sani e salvi sono tutti gli at- 
trezzi. $ 4. Sano, saggio, assennato, prudente. Homo 
sanae mentis, Cic. ; sanus mentis o animi , Ter., somo 
di mente sana, che è nel suo buon senno. Male sanus, 
Cic., non sano di mente, fuori di senno, che ha per- 
duto il cercello. $ 5. ( Del discorso ). Giusto , retto, 
regolare, Cic. $ 6. Comp. Sanior. Sup. Sarissimus, 

Sanxi (perf. di Sancio, is). 

Sapa, ae (sf.), sapa (mosto cotto), Plin. 

Sapénos, V. Sapinus. 

Sapérda, ac (sm.), saperda (pesce), Plin. 8 2. Saperdae, 
arum, uomini saggi, giudiziosi, Varr. 

Sapide (avv.), saporosamente, saporitamente, Apal. 

2. Sup. Sapidissime. | 

Sapidus, a, um (agg.), saporoso, saporito , Apul. $ 2. 

. Bapidior. Sup. Sapidissimue. 

Sapiens, ontis ( part. pree. di Sapio , is ), sapiente, sag- 

gio, sario, prudente , dotto , intelligente, avveduto. 

ir bonus et sapiens, Hor., uomo dabbene e savio. Sa- 
piens rerum humanarum , Gell., chi ha l'esperienza 
delle cose della vita. $ 2. Comp. Sapientier. Sup. Sa- 
pientissimus. 

Sapienter (avv.), sapienteniente , saggiamente , savia- 

mente, discretamente , prudentemente, avveduta- 

mente. Recte et sapienter facere , Plaut., gorernarsi, 
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» operare bene e con avvedutezza. $ 2. Comp. Sapien- 
t1us. Sup. Sapientissime. 
Sapientia, ae (sf.), sapienza, sapere, saviezza, senno, 
maturità, prudenza, giudizio, avvedutezza. Quantae 
. sìt sapientiae, ete., Nep., di quanto gran senno, di 
quanta avredutezza sia, ecc. Nunquam temeritas cum 
sapientia commiscetur , Cic. , giammai la temerità st 
unisce colla sapienza. | 
Sapientipitens, entis (agg.), eccellente nel sapere, sa- 
pientissimo, lie. 
Sapinéus, a, um (agg.), abetino, d'abete, Col.: . . |» 
Sapinus e Sappinus , i (sf.), abete ( albero), Cat. $ 2. 
. Sorta di gemma, Plin. | 
Sapio, is, ivi o li e di, dre (nent.), sapere, aver sapore, 
aver gusto. Nìl rhombus, nil dama sapit, Juv., non ha 


più sapore alcuno tl rombo ed il daino. Mare sapit, 


Plin., sa di mare, ha sl sapore d'acqua salata. $ 2. 
- Sentire tl sapore, gustare, Ei non sapit palatas, Cie., 
egli non sente il sapore delle cose, non ha tin gusio 
. fino. 8 3. Mandare odore, avere odure, sapere. Me- 
liora unguenta sunt , quae terram , quam quae crocum 
sapiunt, Plin., sono migliori gli unguenti che hanno 
l’vdore ds terra, che quelli s quali sanno di croco. 
$ 4. (Metaf.) Aver giudizio , avere senno, essere av- 
veduto, essere prudente, essere perito, intendere. Sa- 
pisti, Mart., has avuto giudizio. Hic plane nihil sapit, 


Lie. , costui non ha sale in zucca. Sapit ei cor, Cic.,* 


- egli è savio. Si recte saperet, Cic., se fosse assennato, 
&ei fosse savio. Quum primum sapere coepit, Cic., 
come appena cominciò ad avere l'uso della ragione. 
$ 5. ( Coll accus. ) Recte ego rem meam sapio, Plaut., 
so benissimo il mio conto , s0 benissimo quel ch' t0 

. debbo fare. $ 6. (Colla prep. ad) Intendersi di alcuna 
cosa. Sapis multum ad genium, Plaut., sai godertela, 


sat prenderti bel tempo. $ 7. Rassomigliare, ri- 


trarre, imitare, Pers. 
SaplUtus, i (sm. voce dubbia), molto ricco, Petr. 
Sapo, onis (sm.), sapone, Plin. ". 
Saponarius, ii (sm.), saponato, fabbricante di sa- 
- pone, Pin. 
Saper, oris (sm.), sapore, il gusto delle vivande, Cic. 
2. (Metaf.) Grazia di parlare. Homo sine sapore, Cic., 
uomo senza grazia nel parlare, imbecille, sciocco. 
Saporitus,a, um (agg. voce dub.),condito,conciato,Virg. 
Sapphicus, a, um (agg.), sa/fico (dicesi di poesia, metro, 
versi), Catul. 
RAPRAZIINRO, a, um (agg.), di caffiro, del color del zaf- 
è Pr ® ; 


firo, Pin. 

Sapphiras, i (sf.), saffiro (gemma), Plin. 

Saprephà&go, is, tre (att. voce gr.), mangiar cibi gua- 
sts, putrefatti, Mart. 

Sapres, a, um (agg.), putido. Sapros casens, Plin., sapro 

cacio che con sale e sorbe secche trite nol vino, serve 
a medicare i deboli di stomaco), Plin. 

Sarabala c Saraballa o Sarabira, ae (sf. ), specie di 
brache o di veste persiana, Tac. 

Sarcasmags, i (sin.), sarcasmo, amara tronia, Quint. 

Sarcimen , Inis (sn.), cucitura, rappezzatura, rappez- 
zamento, racconciamento, Apul. 

Sarcina , ae (sf.), carico, peso, bagaglio, fardello, so0- 
ma, salmerìa. Sub sarcinis legionem adoriri , Caes. , 
.assaltare la legione carica di bagaglio. Collicere 
sarcinas, Caes., /erare il campo, fare fardello. Muli 
gravati sarcinis ibant duo, Phaed., due muli con la 
soma in sulla schienc camminacano insieme. $ 2. 
(Metaf.) Molestia, pena, travaglio, Plaut, 

Narcinilis, e, Amm,, € 

Sarcinari i», .u, um (agg.), da sora. Sarcinaria jumenta, 
Caes., giumenti da soma. . 
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SARRITOR 


Sarcinitor, Gris (sm.), cucitore, sarto, sartore, rapper 
zatore, Plaut. 

Sarcinfirix, Icis (sf.), sartura, sarta, donna che cuce, 
che rappezza, Non. . . 

Sarcinétus, a, um ( pp. del disus. Sarcino, as ), carico, 
caricato di qualche peso, Plaut. > - - 

Sarcintsus, a, um (agg.), pesante, gravoso, Apal. 

Sarcinùla , ae (sf. dim. di Sarcina), fardellino, piccolo 
fardello. Sarcinulas colligere, Jur., far fardello. 

Sarcio , ìs, sari, sartum, cire (att.), rifare, ristarrare, 
riparare , rappezzare, racconciare, Plaut. È 2. (Me- 
taf.) Compensare , ricompensare , risarcire. Rarcire 
detrimentum o damnum, Col., risarcire 0 rifare è 
danni. Stadium infamiae sarciendae, Caes., desiderio 
di ricuperar l'onore. 

SarcIen; li (sn.), sarcio, difetto nello smeraldo, quando» 
è un poco oscuro, Plin. 

Sarettis, is (sf.), sarcite (gemma), Plin, — 

SareItor, Ant. Inscr. V. Sarcinator. 

SarcIirix, icis (sf.), Plin. V. SarcinArix. 

Sareocele, es (sf.), sarcocele (ernia carnosa), Cela. 

Sarcocolla, ae (sf.), sarcocolla (albero donde esce un li- 
quore resinoso utile per le ferite), Plin. 

Sarcephàgu8s, i (su.), sarcofago (sorta di pietra ad uso 
dei sepolcri), Plin. $ 2. Qualunque pietra sepolcrale, 
gepol 13, Curt, 

Sarc.s:8, is (sf.), sarcosi, malattia per cui le bestie da 
soma gonfiano, Veg. 

Sareulatio, onis (sf.), sarchiatura, sarchiamento, 
sarchiare, Vlin. 

Sarcùlo, as, avi, Atom, Are (att.), sarchiare, sarchiel- 
lare, nettare col sarchio, Cie. 

Sarcùlum, i (sn.) ed anche Sarcilus, i (sm.), sarchio, 
sarchiello, sarchiellino (strumento per tagliare le erbe 
inutili 0 dannose), Hor. 

Sarda, ae (sf.), sardella (pesce), Plin. $ 2. Sarda (pie- 
tra preziosa), Plin. 

Sardachate:, ae (s$m.), sardacate (sorta d'agata) , Plin. 

So S Sardinia, ae (sf. ), sardina, sardella (pe 
sce), Col. 

Sarde, as, are (att.), intendere, essere snielligente come 
un Sardo, Fest. | 

ARI ,8,um(ag:;.), ornato di sardonico, 

art, 


Sardonfchus, i (sm.), Juv. e Sard$nyt, jchis (su. e f.}, 
-surdonico (pietra preziosa), Plin. 

Sargus, i (sm.), sargo (sorta di pesce), Pest. 

Sari (sn. indecl.), sars (sorta di giunco che nasce intorno 
al Nilo), }lin. 

Sario, \. Sarrio. 

Sarissa , ne (sf.), sarissa, asta, lancia, picca lunghis- 
sima usata dai Macedoni, Liv. 

Sarissophéras, i (sm.), armato della sarissa, Liv. 

Sarmadicus, V. Samardàcns. 

Sarmenticius, a, um (agg.), di sermenti, Col. 

Sarmentusas, a, um(agg.), serinentoso, che abbonda 
di srmenti, Plin. 

Sarmentom, i (sn.), potatura, sermento (ramo secco di 
vite), Cic. $ 2. Tralcio, Col. 83. Virgulto di altre 
piante, Plin. $ 4. Picciuolo dell'uva, Plin. 

Sarpe, is, psi, prom, &re (att.), puryare, potare, Fest. 

Sarptus, a, um (pp. di Sarpo, is), posato, Vitr. 

Sarricum e Sarracklum, i (sn.), curro, carretta, Jar. 

Sarrie e Sarto, is, Ivi e li o di, Itum, ire (att.), sar 
Coe , tagliare le erbe selvatiche nes senzinati, 

arr. 

Sarritio, dnis (sf.), sarchiatura, sarchiamento, Varr. 

Sarritor o Saritor, dris (sm. ), sarchiatore , erpica- 
tere, Col Le ca 
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SARRITORIVS 
gn um (agg.), di sarchiature, di sarchia- 


Sarrittra, se (sf.), BEATO, Col, 
ri a, um (pp. di Barrio, is), sarchiato, sarchiel 


Sarsi (perf. di gra pa SRO 


SarsUra, ae ,(6C), roppess amento, cucitura, Varr. > 
SartAgo, Inis ( dre padella, tegame, car ti 2. ( Traal ) 

Sartago loquen ers., miscuglio di parole, ciarla. 
Sarte (avv.), pegno, 


Sarter, òris (sm.), sartore, rappescatore, Non. $ 2. Sar- 
chiatore, chi taglia l'erbe salvatiche, Plauk, 

SartUra , ae (sf.), sarchiatura ( da sarrio), Plin $ 2. 

cimento, riparazione , rappezsamento , cuci- 
tura (da sarcio), Col. 

Sartus, a, um ( pp. di Sarcio , is), cucito, riparato, ri- 
fatto, ristaurato , ra * ristabilito, raccon- 
ciato, Ovid. $ 2. (Trasl.) Ma! e sarta gratia, Hor., umi- 
cizia mal rappattumata. $ 3. Sarta tecta, Liv. , cose 
conservate in dbuumo stato, 1n dbuon essere, intere, ve- 
tatte , sane e salce. Locare sarta tecta, Cio., dare ad 
affitto la conservazione delle opere pubbliche. Sarta 
tecta tradere, Lic. , restituire le opere mel loro buon 
essere. Sarta tecta praestare , tueri, Cic., mantenere , 
conservare le opere nel loro buon essere. Sarta 
praccepta habere , Plaut., osservare esattamente $ co- 
mandi. Sartam et tectam aliquem conservare, Cia, 
conservare alcuno libero da ogni incomodo. 

Sat, Cic., V. Satis. 

Satagtus, a, um (agg.), sollecito, diligente, attivo, Sen. 
Ito, as, Are (neut. freq. di Satàgo, is), Plaut. e 
Sat&go, is, agére ( neut. ) , avere che fare, essere occu- 
pato. Curris, , Potr., corri, sei in faccende. 82. 
Essere sollecito , essere attivo , fare con diligenza , 
industriarsi, sforzarsi, ingegnarsi, cercare, pigliare 
cura, liarsi, intromettersi. Soarum rerum sa- 
tagit, Ter., è attento a' suoi affari. Consulibus de vi 
et multitudine hostium satagentibus, Gell., travaglian- 
vs CI consoli della forza e della moltitudine dei 


Satanaria, ae (sf), Apul. V. Peucedinum. 
«da a, um, Col. V. Satorius. 
ita (sm. e f.), satellite, palate guardacorpo, 
rdia, cagnetto, birro, sgherro. Regii sa- 
e le guardie reali. Satellites RAS: 
dic pe” scherani della prepotenza. 
Satianter, Apul. V. Satiite. 
Satlas, atis (sf.), Lucr. V. Satittas, 
Satiite ( avv. ), a sazietà, abbondantemente, in gran 


copia, Vitr. 
Satifitas, a, um ( pp. di Satio, as), saziato, satollato, 
sazio, satollo, ristucco, infastidito, Cic. 
. Sattes, ci (sf.), Sil. e 
Satibtas, Atis (sf.), sazietà, saziamento, pienezza. Dehi- 
nimia satietate, Plin., e crepa per essere troppo 
ripieno. $ 2. (Trasl. ) Fastidio, nota, nausea, stuc- 
chevolesza. Satietas provinciae , Cic. , 2’ essere stucco 
del governo d'una provincia. 
Satin, Ter., invece di setisne ? basta forse ? 
Satio, as, àvi, Atum, Are (att.), sasiare, satollare, em- 
piere, erp Aloe sfogare, soddisfare ap- 
famem,Ovid., disfamare. Satiare odium, 
Asp sfogare sula sua collera. Cum animam satiare non 
posset, Cic., son potendo sfogare l'animo suo. 
gp onis x ca ), seminamento, senminagione, semina- 
zione, piantagione, il PIONIGFE: Cic. 
Satior, neut. Satias (er comp. di Satis), migliore, più 


utile, più atto. Satius est, Cic., è meglio, 
Toiù vr rada oper satior, Plin., più atto al lavoro. 
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BATOR 


Satira, V. DISTA 
Satis ( agg. el. ), sufficiente, bastante. Satis habuit. 
vid., ha avuto bastante fortuna. Satis erat 
de ndero, Cic. , era sufficiente sl rispondere. Mihi 
pt quod is, Cc. , mi è bastante ch' 10 vissi. 
$ 2. (Col genit.) Satis divitiaram est nibil amplius velle, 
Quint., st è abbastanza ricco quando nulla più si 
desidera. $ 3. Satis habero, Plaut., ceser soddisfatto, 
tenersi contento, contentarsi. Satis tabeant se de- 
fendere , Nep., siamo contenti di difendersi. (Qui non 
sat habuit, Cic., «i quale non si tenne contento. Satis 
habeas, Cic., contentati. $ 4. ( Avv. ) Abbastanza, a 
sufficienza, sufficientemente , bastantemente. le his 
satis, Cic., di ciò basta. Non est satis aestimare, Plin.,. 
non si può abbastanza giudicare. Cam latinia litte- 
ris, tum graecis satis eruditus, Cic. , sufficientemente 
Sissa sì nella latina e sù nella greca letteratura. 
Non satisintelligebam, Cic., non intendeva abbastanza. 
$ 5. Molto, assai, grandemente. Satis audacter, Plaut., 
molto audacemente. Satis cum periculo , Ter., con 
molto pericolo. $ 6. Alquanto, poco, 
Satis bene, Cic., mediocremente, tollerabilmente. Bio. 
satis, Ter., così così, mediocremente. $ 7. Satis super- 
que, Lic., più del bisogno, d'avanso. $ 8. Comp. Ba- 
tior, satius, V. Satior. 
Satisacceptio, Do (8f.), Z ricevere sicurtà, l'accettare 


sl mal om 

Satisacceptas, i um (op. di di Satisaccipio, is), certo, st 
curo, fermo, ‘stabile, 

Satisacciplo, is, dpi, a cipére (att. ), ricever sicurtà, 
accettar il ma re, Cic. 

i. Onis ( sf. ), malleverìa , sicurtà, assicura- 
sione 

Satisdato (avv.), con dar sicurtà, con dar malleveria, 
Cod. $ 2. Per sicurtà, per malleveria, Cic. 

Satisdàtor, dris (sm.), nallevadore, Ascon. Pod. . 

Satisditum, i (en.), Cic. V. Satisdatio. 

Satisdo, as, "aédi, ditum, dire (att.), assicurare, PORRE 
curtà, promettere, mallecare. Satisdare dafani infocti, 
Cic., Îa sicurtà di riparare ogni danno. 

Satisexigo, i ia, égi, actum, igére (att), diunandar sv 
curtà, chieder malleveria, Pau 

Satisfacio, is, féci, factum, (Hi (neut, col dat.), fare 
sl suo dovere, soddisfare, appagare, contentare. Cum 
aut morte, aut victoria se satisfacturom reipublicae 
spopondisset, Cic., avendo promesso di soddssfare la 

repubblica vincere 0 col morire. Officio suo sa- 
tisfacere , Cic., soddisfare al suo dovere. Deo pie et 
caste satisfacere , Cic., venerare Dio con pietà e pu- 
rità. Satisfacere natarae s Cic., pagare sl tributo alla 
natura, morire. $ 2. Soddisfare, pagare, far tacere. 
Satisfacere de visceribus suis, Cic., pagar del suo. $ 8. 
(Att.) Donec ei pecuniam satisfecerit, Cat., sino a tanto 
che gli abbia sbursato sl danaro. $ 4. Dar soddisfa- 
zione , far le sue scuse , scusarsi , confessare il suo 
fallo, chiedere e perdono. De injuriis satisfacere, Caes., 
soddisfare ai danni apportati. Satisfaciendi causa, 
Caes., per dare soddisfazione, per scolparsi. |. 

Satisfactio, dnis (sf.), soddisfazione, Tac. $ 2. Scusa, 
discolpa. ‘Nec satisfactionem meam accipis, Cic., non 
accetti la mia scusa. 

SatIus (avv. comp. di Satis), meglio, più utile, più con- 
veniente, Cic. — V. Satior 

Sativns, a, um (8gg,), sativo, domestico, che si semina, 
che st coltiva. Sativam tempus, Plin., tempo di se- 
minare. 

Sator, iris (sm.), seminatore, piantatore, coltivatore, 
Cel. $ 2. (Metaf.) Creatore, padre, autore, capo. Ho- 
minum sator atque deorum, Virg., padre degli uo- 


SATORIVS 
un e DR dèi, Giove. Sator litis, T.iv., autore della 


Saterino, 0 Satarius, a, um (agg. ), da seminare, che 
serve a seminare , "che è è acconcio 0 buono per semi- 
nare, Col. 

Satràpa o Satràpes, ae e is(sm.), satrapo, signore ; 
prefetto, governatore d'una provincia presso s Per- 
siani, Ter. 

Satrapla e Satrapsa, ae (sf. ), satrapia, governo d'una 

ovincia presso è Persiani, Plin. 

Satraps, Apis (sm.), Nep. V. SatrApes. 

Satullo, as, ivi, tum, &re, Non. V. Satiro. 

Satullms, a, um, Varr. V. Satur. 

Satum, i, V. Satus, a, um. 

Satar, "ir a, irum (3£g .), sazio, satollo, pieno, satollato. 
Cum satura et ebria eris, Ter., quando saras ben sa- 
tollata ed ubriaca. Omninm rerum satur, Ter., sazio 

. d'ogni cosa. Saturae aves, Mart., grassi uccelli. $ 2. 
. Fecondo, fertile, abbondante. Saturum Tarentum, 
Virg.,l'ubertosa Taranto. $ 3. (Metaf.) Carico, pieno, 
compito. Satur color, Plin., color cartco. $ 4. Sazio, 
. stucco, ristucco, Cic. $ 5. Comp. Satarior. 

Satira, ET, Lo ), piatto pieno di diverse sorte di frutta, 
Virg. $ 2. Sorta di salsiccia od altro manicaretto 
- fatto con ‘molte cose, Varr. $ 8. (Metaf.) Sorta di 
anoema che tratta di molte e varie cose, Fest. $ 4. Per 
raturnn aliquid facere , Fest. , fare alcuna cosa con- 

fusumente. disordinatamente. $ 5. V. Satyra. 

Saturitns, a, um (pp. di Satùro, as), saziato, satollato, 
pieno , Cic. $ 2. (Metaf.) Ben tinto, pieno di colore, 
carico, Plin. $ 3. Ricolmo, ‘soddisfatto. Homines sa- 
tarati honoribus, Cic., uomins carichi d’onori. Necdum 
- antiquam satnrata dolorem, Virg., nè ancor disfogato 
Vantico dolore. $ 4. Comp. Saturatior. 

Saturtja, ae (sî.), Col. e 

Saturtjum , i (sn.), santoreggia, satureia (erba), Mart. 

Saturto, dnis (sm.), uomo sazio, satollo, Plaut. 

SaturItas, itis (sf.), suzietà, satollamento, saziamento, 
abbondanza, copia, Cic. $ 2. Gli escrementi, feccia, 
sterco , Plin. $ 8. Colore carico, Plin. $ 4. Saturità, 
dea dei parastti, Plaut. 

SALE , ae o Saturni stella (sf.), Saturno (pianeta), 

ic 

Satiro, as, avi, atum, Are (att.), satollare, saziare, sfa- 
mare, contentare. Earum ubertate satarantur, Cic., st 

‘satollano della loro abbondanza. $ 2. (Metaf.) Cru- 
delitatem odiumque saturare, Cic., saziare Za sua cru- 
deltà ed il suo odio. Sataravit se sanguine civium, 
Cie. , st sbramò nel sanque dei cittadini. $ 3. Em- 
pire, empiere. Lunae sidus terras saturat, Plin., do 
splendore della luna riempie la terra. Satorare ter- 
ram stercore, Col.; solum fimo, Virg., coprir la terra 
di letame, letamare sl terreno. $ 4. Nutrire, pascere, 
alimentare. Saturare animum bonarum cogitationum 
epulis , Cic., pascere l'animo di buoni pensieri. 8 5. 
Infastidire , annoiare, dar fastidio, dar noia. Has 
res vitae, soror, me saturant, Plant. , queste cose, s0- 
rella mia, mi fanno venire a noia la cita. 

Sattras , a, am ( part. fut. att. di Sero , is), che semi- 
nerà, che è per seminare, Plin. 

Satus, a, um (pp. di Sero, is), seminato, piantato , Cie. 
3) 2. ( Metaf. ) Nato, generato, Virg. $ 8. Satum, i ie 
‘meglio sata, irum (come sm. pl. ), Virg., s seminati, le 
biade. Sata laeta, Virg., s lieti seminati. 

Satns, us (sm.), seminazione, piantagione, pianta 
mento, il seminare, Cic. € 2. Seme, semenza, Cic. 83. 
( Metaf. ) Generazione, Cic. $ 4. Praeparat animos ad 
satus accipiendos , Cie., predispone gli animi a rice- 
vere s semi delle virtù. 
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SAXVM 


Sat}ra ed anche Satira, ae (sf.), satira, poesia MOT- 
dace, Hor. 8 2. Femina del sattro, Lucr. 

Satyricon, i (sn.), poema satirico, Petr. 

Satyricus, a, um (agg.), di satira, sattrico, mordace, 

itr. $ 2. Di satiro, Flin. 

Satyrion, ii (sn.), satirio , testiculo vulpis (erba), Petr. 

Satyriscns, i (sm. dim. di Satjras), satifello, Cic. 

Sat}rus,i (sm. ), satiro, dio boschereccio (mostro, metà 
uomo e metà capre), Cic. $ 2. Satiro, animale del ge- 
nere delle scimmie, Plin. $ 3. Satyrorum seriptor , 
Hor., sattrografo, scrittore di satire. 

Sauciatio, dns (sf.), ferineento, ferita, sl ferire, Cic. 

SanciAtus, a, um (pp. di Sancio, 33), ferito, piagato, Coi. 

Sautie , as, Avi, Atum, ire (att.), ferire, impiagare, ta- 

liare. Sauciat ungue genas, Ovid., graffa le gote. 
2. Uccidere , ammazzare. Ille, quem Brutus noster 
sanciavit, Cic., quegli, cus si nostro Bruto uccise. $ 8. 
(Metaf.) Pungere, mordere, offendere, danneggiare. 
Mihi cor odio sauciat, Plaut.,ms trafigge l'animo colla 
sua seccaggine. 

SaucIus, a, um (agg.), ferito, ie e30. Saucius 
taurus , Virg., toro ferito. Trasl. ) Sanciumque 
eius animum esse , ie ., ed essere animo di li ad- 
dolorato. $ 3. Stanco , finito. Fatigation:s hesternae 
 saucius, Apul., stanco della fatica di ieri. 6 4. 
Ubriaco. Saucis mero 0 semplic. saucia, Mart., piena 
di vino, ubbriaca. 

Sanrion, ii (sn.), saurto, seme del paparero, Plin. 

SaurItis, is (sf.), sawrite (pietra preziosa), Plin. 

Sanroctinos, i (sm.), saurottono, yccisor di lucertole 
(cognome di Apollo), Plin. 1 


Saviatio, V. Suaviatio. 

Savillum 

Savidlam ( V. Suavilium, Suavielnm, Suavior, Saa- 
Savior vIum, etc. 

Savium 


Saxatilis, le (agg.), sassaiwolo, che sta tra i sassi, che 
si trova fra 1 sassi. Saxatilis piscatos , Plaut. , pesca- 
gione tra i sassi. $ 2. Saxatilia , inm ( n. pi. ), Plin., 
pesci di scoglio, pesci sassatuoli. 

Saxetinus, a, um (agg.), che sta tra $ sassi, Mart. 

Saxttum, i (sn.), ft6090 sassoso, luogo pietroso, Cic. 

Aaa a, um (agg.), di sasso, ds pietra, Uatal. $ 2. 

Trasi.) Sareus ferreusque es, Plin. ., haî un cuore di 
Aia e di ferro, duro, insensibile. 

Saritlis, le (agg.), di sasso, di pietra, Front. 

SaxIfer, féra , férum (agg.), che porta sassi. Baziferae 
habenae, Val. Flac., le fionde. 

Sarificus, a, um (agg.), che converte in sassi, Ovid. 

Sarifràga, ae (sf.) e meglio Sarifrignm, i (sn. LE rid 
fraga, sassifragia (erba che nasce tra' sassi), PI 

Saxifrigus, a, um (agg.), sassifrago, che RD î 
8asst, Cic. 

SaxVsus, a, um (agg.), sassaso, pietroso, pieno di 
sassi, Cie. 

Sarùlnm, i (sn. dim. di Sarum), sassolino, piccolo sco- 
ghio, Cic. 

Saxum, i (sn.), sasso, pietra. Sara jacere, Cic., lanciar 
sassi. Saxis onerare aliquem , Cic. , caricar qualche 
duno di pietre o di sassate. $ 2. Rupe, scoglio. Bari 
de vertice, Virg., dall'alto d'una rupe. Sarum Tarpe- 
inm o semplic. saxum, Hor., i monte Tarpeio, donde 
soleano esser gittati $ tristi cittadini. Dejicere de 
saxo cives, Hor. . precipitare $ cittadini dalla rupe 
Tarpea. Quis enim audeat, proposita cruce aut saro ? 
Cic. , chi oserebbe ancora, arendo innanzi agli oc- 
chs sl patibolo o la rupe T. 283. Marmo, Liv. 
$ 4. Saram volvere, Ter., affaticarsi inutilmente e 
continuamente în qualche cosa. $ 5. Inter sacrum et 


SAXVOSYS 
rasum stare, Plaut., esser tra l'uscio e il muro, tra 
l'incudine ed il martello (prov.). 

Sarussns, Y. Sarosnt. 

scabellum, i (sn.), scabello, panchetta, scannello, pre- 
della, Varr. € 2. Sorta di strumento musicale che 
suonacasi cos piedi, Suet. 

Seaber, bra, brom (agg. ), scabro, rurido, aspro, sca- 
broso, Cic. $ 2. Scabbioso, rognnso. Oves ne scabrae 
fiant, Col., affinchè le pecore non diventino scabbiose. 
$ 3. Sùdicio, sordido, spurco. Scabri dentes, Suet., 
denti sporchi , lerci. $ 4.( Metaf. ) Ro:zo, incolto, 
duro, aspro, ingrato. Scabra malignitas, Quint., aspra 
malignità. $ 5. Comp. Scabrior. 

Scablee, iti (sf.), scabbia, rogna, stizza. Oves infestan- 
tur scabie, Col., le pecore sono travagliate dalla scal:- 
bia. $ 2. Occupet extremum scabies , Hor., maniera 
ingiuriosa che 1 fanciulli romani, facendo alla 
corsa, usavano terso chi rimunera indietro; cenga 
la rogna a chi rimane ultimo. $ 3. Scabrosità, 
asprezza, ruvidezza . Virg. $ 4. (Metaf.) AMettatiro, 
cupidijia, avidità. Inter scabiem tantam et contagia 
lueri, Hor., fra tanto pritrito e tanta voglia di gua- 


dagno. 

Scabile, is (sn.), Cat. e 

ScabIlium, i (su.), Cic. Y. Scabellum. 

Scabizsus, a, um (axg.), scadbivso, rognoso, Col. $ 2. 
(Trasl.) Scabro, scabroso, aspro, Petr. 

Seabittido, Inis (sf.), Petr. V. Srabies. 

Scabo, is, bi, tre (att.), grattare, fregare, stuzzicare, 
frugacchiare. Caput scabere, Hor., grattarsi il capo. 
$ 2. Kadere, raschiare, scalfire, Plin. 

Scabritus, a, um (agg.), fatto scabro, scabroso, rurido 
ed o, Col. 

Scabrédo, Inis, Apal. 

Seabres, ei (sf.), Non. e 

ScabritIa, ae 0 Scabrittes, ti (sf.), scabrosità, asprezza, 
ruvidezza, Plin. L- Scabbia, rogna, Col. 

SeabritEdo, V. Scabitado. 

Sceabro, onis (sm.), colui che ha la bocca sùdicia, Up. 

Seabrsus, a, um, Plin. V. Scaber. 

Scabrum, i (sn.), lin. Y. Scabritia. 

Scacsa, V. Scena. 

Scaeva, ne (sm.), mancino, colui che adopera la sini- 
stra mano, Ulp. 

Scaeva, ae (sf.), augurio, presagio. Bona scaeva est mihi, 
Plaut., 0998 ho un buon presagio. Canina scaeva, 
Plaat.. incontro ed abbaiamento di un cane. 

Seaevitas, itis (sf.), perversità, malignità, Apul. $ 2. 
Infortunio, strana disgrazia, Apal. 

Sceaevas, a, um(sgg.), favorevole , fausto , propizio. 

auspicia, Varr., augurit favorevoli. $ 2. (Più 
spesso in mala parte). Infausto, sinistro, funesto. 
Scaevissimum somnium, Apul., funestissimo sogno. 
$ 3. Sciocco, stolido, insensato, Gell. $ 4. Sup. Scae- 
vissimmus. 

Seafa, V. Scapha. 

Scalae, 4rum (sf. pl.). scala. Positis scalis muros ascen- 
dunt, Caes., appoggiate le scale. salgono le mura. 
Conjicere se sub scalas tabernae librariae, Cie. , cac- 
ciarsi sotto la scala della bottega di un libraio. $ 2. 
Gradini, scalini, Mart. 

Scalaria, rum (sn. pl.), scale nell'anfiteatro, Vitr. 

Scalarli, irom ( sm. plur.), fabbricanti di scale, Ant. 


Inser. 
Scalaris, re (agg.), di scala, Vitr. 
Scalmus , i (sm.), scarmo (caviglia per sostener il remo 
nelle navi), Cic. $ 2. Barca, battello, Cic. 
‘ Scalpellum , i ( sn. dim. di Scalpram ) o Scalpellus , i 
(sm. dim. di Scalper), lancetta, colla quale 4 cerusici 
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cavano sanque , Cels. $ 2. Coltello 0 altro ferro ce- 
rusico, col quale si taglia la carne putrida, Cic. 

Sealper, pri (sm.), Cels. V. Scalpram. 

Scalpo, is, psi, ptum, pére ( att.). tagliare, incidere, 
scolpire , scavare. Sepalero scalpere , Hor., scolpire, 
incidere sul sepolcro. Scalpere terram unguibus, Hor., 
scarar colle ugne la terra. $ 2. Grattare, stuzzi- 
care. Scalpere caput, Hor., gra/tarsi il capo. 

Scalpritus, a, um (agx.), fatto a guisa di scalpello, Col. 

Scalprum,i(sn.), coltello, rascio e qualunque ferro 
tagliente , Cic. $ 2. Scarpello degli scarpellini, Liv. 
$ 3. Falce, faliuolu dei contadini, Piin. $ 4. Scal- 
prum sutorium, Hor., coltello da calzolaio. $ 5. Scal- 
prum chirargicum, Cels., lancetta, colla quale s chi- 
rurghi cavano sangue. $ 6. Scalprum librarium, Tac., 
temperino (per temperar le pene): Petito scalpro, Tac., 
chiesto un temperino. 

Scalpsi (perf. di Scalpo, is). 

Scalpter, oris (sm.), intayliatore , incisore , scultore, 
Pin. 

Scalpterium, ii (sn.), strumento per grattarsi, Mart. 

ScalptUra, ae (sf.), incisione, intaglio, scultura, Plin. 
$ 22. Opere di scultura, Vitr. 

Scalpturdtus, a, um (pp. del disus. Scalptdro, as), inta- 
gliato, scolpito, ornato di intagli, Plin. 

ScalptarIge o Scalpaurigo, inis (sf.), dilelico che nasce 

dal grattaticcio, dal grattarsi, Solin. 

Scalptiirio o Scalpario, is, ire (att.) , raspare, razzo- 
lare, grattare, Plaut. 

Scalptus, a, um ( pp. di Scalpo, is), intagliato, inciso, 
scolpito, Cic. $ 2. Raschiato. Tert. 

Scambus, a, um (agg.), strambo, sbilenco, che ha le 
gambe storte, Suet. 

Scamellum o Scamillum o Scamnellum, i (sn. dim. di 
Scamnam), scannello, piccolo scanno 0 piccolo gra- 
dino, Apal. 

Scamillus, i (sm.), piccolo gradino, Vitr. 

Scamma , ùtis (sn.), spazio nell'arena o stadio chiuso 
da fosso, Hier. $ 2. Certame, Tert. 

Scammonta o Scammonia , ae (sf.) e Scammontam, i 
(sn.), scamonèa (erba), Cic. n 
pramagalle: , ae(sm.), rino condito con scamonèa, 

lin. 

Scaumonium, ii (sn.), sugo di scamonèa, Plin. 

Scamnum, i (sn.), sgabello, gradino da salire, pre- 
della, Orid. $ 2. Panca, sedile, sedia, scanno, 
scranna a somiglianza di gradino. Sedere in scamnis 
equitum, Mart., sedere tra s cavalieri nel circo 0 nel» 
l’anfiteatro. $ 3. Porca, spazio di terra tra solco e 
solco. Plin. $ 4. Grossa gleba, grossa zolla, Plin. 

Scandalae, V. Scandulae. 

Scand&lam, i (sn.), scundalo, Hier. 

Scandix, icis (sf.), scandice (sorta d’erba salvatica),Plin. 

Seando, is, di, sum, dére (att. e neut.), ascendere, salire, 
andar in su, montare, sormontare. Ad nidum scan- 
dit, Phaed. , st arrumpica sino al nido. Scandere su- 
pra principem, Tac., mettersi al disopra del principe. 

candere viam, Prop., salire per erto cammino. 

Scandulica, ae (sf.), scandulaca (erba), Fest. 

Scandblae, irum (sf. pl.), tavolette, assicelle, asserelli, 
schegge, Col. $ 2. Sorta di orzo, Plin. . 

Scandulàris, re (agg.), fatto di asserelli, Apul. 

ScandularIns, ii (sm.), colui che copre le case di as- 
sicelle, Dig. 

Scansilis, le (agg.), che si può ascendere facilmente, 
per dore ss può montare, che si può salire. Scansilis 
annoram lex, Plin., legge di natura, per cui salendo 
d'anno in anno come per gradini si giunge alla 
vecchiaia. 

80 
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Scans'o, Gnis (sf.:, ascensione, innalzamento, sali- 
mento, gradazione, Vitr. i 
Scansorius, a, um (agg.), da salire, per salire. Scanso- 

‘ ria machina, Vitr., salitoio, macchina per salire. 

Scantiàna poma o mala, pomi «canziani, così detti 
da un certo Scanzio , Plin. $ 2. Scantiana uva, uva 
anziana, Pin. 

Scantinia lex, le /ge fatta da G. Scantinio contra $ 
sodd.miti, Suet. 

Scapha, ae («f.), scafa, barchetta , battello, burchio, 
piulischernio, Cic. | 

Scaphe, es (sf.), scafe, quadrante da sole concavo, che 

“an mezzo ha uno stilo per indicare le ore, Vitr. 

Scaphium, ii (sn.), orinale, pisciatoio, Mart. $ 2. Bic- 
chiere fatto a foggia di barchetta, Cic. $ 3. V. 
Scaphe. 

Scaphila, ae (sf. dim. di Scapha), navicella, Veg. 

Scaphum, i (sn.), il concavo di un vaso 0 di altra 

‘cosa, conca, Vitr. | 

Scapilae, arum (sf. plur.), spalle, omeri, Plant. 

Scapus, i (sm.), fusto, gambo. stelo ritto, Ilin. $ 2. 
Tronco degli alberi, stipite, ceppo, Sen. $ 3. (Metaf.) 
Fusto della colonna , Vitr. $ 4. L'asta della bilan- 
cia, Fest. $ 5. Cassa di telaio, Lucr. $ 6. Fusto 
della scala negli edifizi, Vitr. 8 7. Scapus candela- 
bri, Plin., il fusto del candeliere. $ 8. Scapi cardina- 
les, Vitr., stipiti della porta. $ 9. Scapus berbarum, 
Plin. , tf gambo delle erbe. $ 10. Scapus chartarum, 
Plin., un rotolo di carte, quaderno. 

Scarabéus, i (sm.), scarabeo, scarafaggio, Plin. 

Scarificatio , onis (sf.), scarificazione, scarnamento, 
taglio , graffiamento , scalfittura , tl graffiare , Col. 
$ 2. (Trasl.) L’arare leggermente la terra, Plin. 

Scarificitus, a, um (pp. di Scarifico, as), graffiato, 
scarnato, scalfito, scarificato, Plin. 

Scarifico , as, Avi, itum, Are (att.), far un leggiero ta- 
ghio, scarnare, graffiare, scalfire, scarificare, Cat. 

Scartfo, Scarifitus, V. Scarifico, Scarificatus. 

Scaritis, is (sf.), scarite (gemma), Plin. 

Scarrisus, a, um (agg.), scabro, scabroso, aspro, Lucil. 

Scarn8, i (sm.), scaro (sorta di pesce), Plin. 

Scatébra, ae (sf.), rampollo, bulicame, sorgente, sca- 
turigine, Virg. 

Scatéo, es, di, cre e raram. Scato, is, ti, tre ( neut.), 
scaturire, spicciare, syorgare , abbondare, esser 

‘ pieno, mandar fuori tn abbondanza. Si vino scateat, 
Plaut., se scorresse vino. Scatens belluis puntus, Hor., 
mare pieno 0 brulicante di mostri. Scatere vermibus, 
Col., esser pieno di vermi. $ 2. (Metaf.) Urtica pluri- 
bus scatet remediis, Plin., l’urtica ha moltissime 
virtù medicinali. $ 3. ( Col genit. ) Scatet terra fera- 
rum, Lucr., la terra abbonda di fiere. 

Scaturiens, entis ( part. pres. di Scaturio, is), rampol- 
lante, che vrampolla, schizzante, Pall. 

Scaturizinusns, a, um (agg.), pieno di sorgenti, che 
abbonda di umore, Col. 

Scaturigo, Înis (sf.), scaturigine, sorgente, fontanella, 
rampollamento, pullu, vena d'a-qua, Col. 

Scaturio e Scaturrio, is, ire (neut.), scaturire, sorgere, 
rampollare, pullulare, saltar fuori, spicciare, Col. 

Scattrix o Scaturex, icis 0 igis, Non. V. Scatarigo. 

Scaarus, a, um (agg.), scauro, che ha i talloni molto 
grossi 0 gonfi, Hor. 

‘cazon, ontis (sm.), scazonte (verso di 6 piedi, de' quali 
il penultimo è giambo, l’ultimo spondeo, gli altri parte 
spondei e parte giambi od anche tutti giambi), Mart. 

‘Sceleràate (avv.), scelleratamente, empiamente, Cic. $ 2. 
Comp. Sceleratius. Sup. Sceleratissime. 

Sceleratus, a, um (pp. di Sceléro, as), contaminato, pro- 
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fanato. Sceleratas campus, Liv., campo. contaminato. 
$2.(Agg.) Malvagio , ribaldo scellerato. Homines 
sceleratissimi, Sall., uomtns scelleratissimy Lot enim 
totum sceleratum, et impium, Cic., imperocchè è cosa 
al tutto scellerata ed empia. $ 3. Noctco, dannuso, 
malefico . pestifero. Sceleratam frigas , Virg., freddo 
nocivo, che abbrucia tutto. $ 4. Sciagurato, sfortu- 
nato, misero, infelice, Albin $ 5. Secero, rigido, 
| aspro. Sceleratas sumere poenas, Virg., prendere aspra 
vendetta. $ 6. Astuto, scaltro, Hor. $ 7. Scelerata 
hasta, Cic., confiscazione e vendita di beni contra 
| ogni diritto e ragione. $ 8. Sceleratasager 0 campus, 
. Ovid., campo, ove seppellivansi vive le Vestali ree. 
$ 9. Comp. Sceleratior. Sup. Sceleratissimus. 

Sceleritas, atis (sf.), scelleraggine, scelleratezza, Mart. 

Sceléro, vnis (sm. voce dub.), uomo scellerato, Cic, 

Sceléro, as, Avi, Atum, &ire (att.), macchiare, contami- 
nare, imbrattare, pra Parce pias scelerare ma- 

‘ nas, Virg., non voler macchiare di un delitto le pie 
tue mani. 

Scelerisas e Scelérus, a, um, Plaut. V. Scelestus. 

Sceleste (avv.), scelleratamente, sciaguratamente, Cic. 
$ 2. Astutamente, maliziosamente, Cic. 

Scelestus, a, um (agg.), scellerato, fellone, pessimo, 
furfante, maligno, indiavolato, malvagio, mariualo, 
ribuldo, tristo, cattivo. Homines scelesti, Sall., uontini 
scellerati. Scelestum facinus, Cic., azione scellerata, 
da ribaldo. $ 2. Dolente, infelice, calamitosa, mi- 
sero, Plaut. $ 3. Furbo, malizioso, Plaut. $ 4. Cump. 
Scelestior. Sup. Scelestissimua. 

Scelétus, i (o). scheletro, carcame, Apul. 

Sceletyrbe e Scelotyrbe, es (sf.), debolezza 0 parali- 
sia nei ginocchi, Plin. 

Scelus, éris (sn.), scelleraggine, 8. elleratezza, misfatto, 
ribalderta, enormatà, peccato. Scelus est civem roma- 
num verberari, Cic., è scelleraggine battere un citta- 
dino romano. Sceleribus contaminatus, Cic., mac- 
chiato di scelleratezze. Scelere se obstringere ud alli- 

- gare, Cic., contaminarsi, farsi reo di un delitto. $ 2. 
Uomo scellerato, empia , fellone. Ubi illic est scelus, 
qui me perdidit ? Ter. , duv' è quel ribaldo che m' ha 
perduto ? $ 3. Empietà, Cic. $ 4. Pena, castigo, sup- 
plizio. Et scelus expendisse merentem Laocoonta fe- 
runt, Virg., e dicono aver Laocoonte meritamente 
pagato il fio della sua scelleratezza. $ 5. Disgrazia, 
sctagura , miserta. Quod hoc est scelus ? Plant. , che 
sciagura è mai questa ? 

Scema, V. Schema. 

Scena e Scaena, ae (sf.), frascato , ombracolo , coperto 
fatto di rami e frusche, Virg. $ 2. Scena, parte del 
teatro e lo stesso teatro. Produci in scenam, Piin., 
compartre în teatro a rappresentare la sua parte. 
Reduci in scenam, l'lin., veturnare in teatro a far la 
sua azione. $ 3. Macchina. Scena versatilis 0 versi- 
lis, Vitr., macchina che girando cangiava tn un su- 
bito tutta la faccia del teatro. Scena ductilis , Vitr., 
macchina che scopriva agli spettatori la faccia sn- 
teriore del teutro. $ 4. Apparato, fasto, pompa, 
ostentazione. Nec minore scena, Suet., nè con minore 
apparato. $ 5. Sostanza, stato di una cosa. Scena rei 
totius haec, Cael. ad Cic., questa è la sostanza di tutto 

l'affare. 8 6. Scenae inservire, Cic., pigliar tl panno 
pel verso, accom. darsi ai tempi. $ 7. Atferre aliquid 
in scenam, Cic., mettere in campo qualche cosa. $ 8. 
Sorta di coltello, Fest, 

Scendlis, le, Lucr. 

Seenarius, a, um, Amm. 

Scenaticus, a, um, Non. 

Scenatil s, le, Nun. 


(agg.), scenico, da scena, 
teatrale, comico. 


SCENICE 


Scenice (avr.), scenicamente, in maniera scenica, da 
commediante, Quint. 

Scenices, a, um (agg.), scenico, da scena, comico, tea- 
trale. Scenici ludi, Liv., rappresentazioni, spettacoli 
teatrals. Scenici auctores, Quint., s commedranti, gli 
attori. Scenica dicacitas, Quint., mordacità da scena, 
libera, pungente. Scenici artifices, Cic. , gli attori. 
$ 2. Scenicus, 1 (come sm.), Cic., attore, commediante, 
comtco, buffune. 

Scenofactoria ars, Hier., arte di fare le tende pei 
soldati. 

Seenozraphia, ae (sf.), abboiraninio disegno di una 
fabbrica, Vitr. 

el: ae (sf.), appresso gli antichi in rece di coena, 

est. 

Sceptici, irum (sm. pl.), Scettici, filosofi che dubita- 
rano di ogni cosa, Quint. 

Sceptos o Sceptas, i (sm.), grande procella, Apul. 

Sceptrifer, fera, fernin (agz.), Ovid. € 

Sceptrizer, géra, girum (arg.), che porta scettro, Sil. 

Scepirum , i (sn.), scettro, bastone usato specialmente 
dai re, Cic. i 2. (Trasl.) Regno, Virg. 

Scepttichus, i (8m.), chi tiene lo scettro, re, Suet. 

Schasteria, ae (sf.), Plin. V. Casteria. 

Scheda, ae f sf.), scheda, membrana di papiro, Plin. 
$ 2. Scheda, carta, cartella, biglietto, polizza, Lic. 

Schedia, ae (sf. ), nactglio fatto tn fretta, Fest. 

Schediam, ii (sn.), componimento rozzo, fatto all’ im- 

vriso, opera informe, Petr. 
Schedùla, ae ( sf. din. di Scheda ), cartella, cartuccia, 
* cedola, polizza, polizzetta, polizzino, Cic. 

Schema, Atis (sn.)e 

S: -hema, ae (sf.), reste, abito. figura, adornamento, ab- 
bigliamento, Non. $ 2. Fijura, immagine, pittura. 
Geometrica schemata , Vitr., figure geometriche. $ 3. 
Modo, atteggiamento. Suet. $ 4. Fiqura, orna- 
mento del parlare, schema. Schemate nec dubio, sed 
aperte nominat illam, Mart., nè Za nomina in ma- 
niera figurata e coperta, ma chiaramente. $ 5. Fx- 
gqura per iscusare nei poeti qualche licenza od er- 
rore di lingua, Quint. $ 6. Enfass (figura oratoria), 
Quint. € 7. Al dat. ed abl. pl. usasi meglio schematis 
che schematibus. 

Schematismas, i (sm.), parlar figurato, Quint. 

Schidiae, arum (sf. pl.), schegge, frammenti, Vitr. 

Schisma , àtis (sn.), scisma , scissura, dicisione (sepa- 
ramento dall'unità della Chiesa), Tert. . 

S:hist03, a, um (agg.), separato, diviso, Plin. $ 2. Schi- 
sta ova (voce dubbia; altri leggono Sitista), Plin., uora 
corate per tre giorni. & 3. Schisto8, i ( come sm.) 0 
schistos lapis, Plin.; schtsto ( specie di ematita ). $ 4. 
Schistam, i ( sn. ) o schistum lac, Plin., schisto (latte 
misto con vino melato e separato dallo siero). $ 5. Schi- 
stam alumen, Plin., specie di alume sodo. $ 6. Schi- 
stum coepe o schista coepa, Plin., spezie di cipolla. 

Schoenanthus, i(sm.), squinanto, fiore del giunco 
oderuso, Pall. 

S:-hoenicùlae, Arum (sf. plur.) , meretrici, baldracche, 
Varr. 

S:hoenobite;, ae (sm.), ballerino da corda, Jur. 

S:heenobatica ars, Cic., l’arte di ballare sulla corda. 

S:hoenum, i sn.) o Schoenus, i (sm.), giunco, Plin. 
$ 2. Fune di giunco, Cat. 8 3. Unguento fatto della 
radice di giunco odoro:o0 , Plaut. $ 4. Specie di mi- 
sura, Plin. 

S:hola, ae (sf.), scuola. Sedere in scholis, Cic., frequen- 
tare le scuole. $ 2. (Metonim.) Gli stessi scolari, 8co- 
laresca , lic. $ 3. Insegnamento , lezioni, dispute, 
esercizs di scuola. Scholam explicare , scholas habere, 
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Cie., far una lezione, tener un ragionannento, dispu- 
tare sopra qualche articolo di dottrina. $ 4. Setta, 
scuola. Omnes philosophorum scliolae, Cic., tutte le 
scuole dei filosufi. è 5. Portico nei bagni, dove sta- 
tano aspettando quelli che non potec ano ancor acer 
luogo, Vitr. 

ScholastIcas, a, um (agg.), scolastico, di scuola, retto- 
rico, oratorio. Scholastica materia, Quint. , materia, 
argomenti di cui si disputa o si tratta nelle scuole. 
$ 2. Scholasticus , i (come sm.), scolare, scolaro, ret- 
torico, chi st esercita privatamente a declamare, 
i 8 3. Avcocato, Cud. Theod. $ 4. Dotto, erudito, 
Apul. 

Scholicus, a, um (agg.). scolastico, di scuola, Gell. 

Scholion, ii (sn. \, postilla, breve spiegazione, Cic. 

Schutitum, V. Sey tatam. | 

Sciadéus, ei (sn.), sciadeo (pesce marino), Plin. 

Sciaena, ae (sf.), sciena, ombra (sorta di pesce marino, 
femmina dello sciadeo), Plin. 

Sc.agraphia o Sciegraphia , ae (sf. ), Vitr. V. Scene- 
graphia. 

SORISHICRE o Sciothericam , i he ), oriuolo a sole, 

in 

Scida, YV. Scheda. 

Scidi (perf. di Scindo, is). 

Scieng, entis ( part. pres. di Scio, is), che sa, chi è in- 

formato , a saputa. Ut s18 sciens, Ter. perchè tu il 

sappia. Omnibus scientibus abstulisti, Cic., hai tolto 

a saputa, ovvero sotto gli occhs di tutti. Me sciente, 

Cic., a mia saputa, che t0 mi sappia. $ 2. Sciens 

prudens, o sciens videns, o semplic. sciens, Cic., a 

bello studio, a bella posta. Sciens non faciam, Ter., a 

bella posta 10 nol farò. Si sciens fallo , Cic., se cerco 

d’ingannare, se manco al giuramento, se mentisco. . 

$ 3. Intendente, perito, pratico, esperto. Vir geren- 

dae reipublicae scientissinus, Cie., uomo abilissimo a 

governare la repubblica. Sciens pugnae, Hor., pra- 

tico nell'arte della guerra. Regionum scientissimi, 

Sall., praticissimi del paese. $ 4. Comp. Scientior. 

Sup. Scientissimus. 

Scienter (avv.), scientemente,sapientemente, prudente» 
mente, Cic. $ 2. A bello studio, a posta, Cic. $ 8. 
Comp. Scientins. Swp. Scientissime, 

Scientia, ae (sf.), scienza, supere, notizia, cognizione, 
erudizione, dottrina. Hoc meam scientiam fugit, Cic., 
questo to non so. Omnes trahimur ad scientiae capidi- 
tate, Cic., tutti siamo tratti dalla voglia di sapere. 
Scientia juris civilis, Cic. , la legge. Scientia rei mili= 
taris, Cic., la guerra, l'arte del guerreggiare. Scien= 
tia bene dicendi, Quint., eloquenza, la rettorica. Ha- 
bere scientiam magnarum artinm, Cie., sapere le belle 
arti. Hubere scieutiam in aliqua re, Cic. , intendersi 
di una qualche cosa. Neque posse sua scientia cuncta 
complecti, Tac., nè poter colla sua mente tutto ab- 
bracciare. 

Scilicet (avv.), è cosa chiara, è manifesto. Scilicet, non 
cera illa, neque figuram tantam vim in se habere, 
Sall. , è chiaro che nè quella cera, nè quella figura 
aveva in sè tanta efficacia. $ 2. Certamente, vera- 
mente, per appunto , sì, 8ì certo. Quod faciebat sci- 
licet, Phaed., sl che appunto faceva. Quo dolore esse 
debeo ? quo sum scilicet, Cic., qual dolore essere dee 
il mio? quello appunto, che presentemente. ms af- 
fanna. $ 3. (Nelle ironie). Scilicet is superis labor est, 
Virg., sì certo di questo si pigliano briga gli dèi. 
$ 4. Cioè, vale a dire. Qua meate esset demonstravit, 
pessima scilicet, Cic., quale animo fosse il suo lo di- 
mostrò abbastanza, vale a dire pessimo. Tunc-scili= 

. cet, cum, etc., Cic., allora cioè, che, ecc. 


SCILLA 


Scilla , ae (sf.), scilla, squilla (specie di cipolla e di 
erba), Plin. $ 2. Squilla (pesce), Plin. 
Scillimus, a, um (agg.). aquillitico, di squilla, Plin. 
Scillftes, ae (8m.), squillitico, vino, aceto, od olio fatto 
di scilla, Plin. — V. Scilla. 
Scilliticus, a, um (agg.), squillitico, di squilla, Col. 
Scimpodlaum, ii (sn.), letticciuolo, lettuccio, Gell. 
Scim', Ter., invece di scisne ? sas tu ? 
Scineus o Scincos, i (sm.), scinco (animale simile al coc- 
codrillo), Plin.o 
Scindo, is, scidi, scissum, scindère (att.), aquarciare, la- 
cerare , stracciare , tagliare, fendere, rompere. Val- 
lum scindere, Caes., rompere i riparti. Scindere crines, 
Virg.; scindere comam, Cic. , stracciare le chiome, $ 
capells. Scindere solum, Virg., arar la terra. Scindere 
poenulam alicni, Cic. , stracctare sl mantello a qual- 
cheduno, ed in sigmf. trasì. rompergli gli orecchi , 
essergli importuno. $ 2. (Metaf.) Dividere. Scinditur 
incertum studia in contraria vulgus, Virg., s/ rolgo in- 
-certo dicidesi in opposti pareri. Hi discordes in duas 
factiones scindebantur, Tac., questi fra di loro discordi, 
si dividevano in due fazioni. $ 3. Rompere , inter- 
rompere. Scindere necessitudines, Plin., rompere le a- 
micizte. Scindere sententiam, Cic., mutare parere. 
$ 4. Scindere dolorem suum, Cic., rinnovare il suo 


dolore. 

Scindùlae, V. Scandùlae. 

Scia]fes, V. Cinifes. 

Scintilla, ae (sf.), scintilla, favilla, Virg. $ 2. (Metaf.) 
Picciola parte, piccolo resto. Ut ne qua scintilla te- 
terrimi belli relinquatar , Cic., affinchè non rimanga 
favilla alcuna della scelleratissima guerra. 

Scintillatio, onis (sf.), scintillazione, sfavillamento. 
Oculoram scintillationes, Plin., le traveggole. 

Scintillo, as, avi, Atom, are (neut.), scintillare, sfavil- 
lare. risplendere, tremolare, Vlaut. 

Scintillila , ae (sf. dim. di Scintilla), piccola scintilla, 
facilluzza, Cic. 

Scio, is, Ivi, itum, ire (att.), sapere, avere notizia, co- 
noscere , non ignorare. Velim scire, Cic. , vorrei sa- 
pere, amo di sapere. Quod sciam, quod scio, Cic., per 
quanto to mi sappia, per quello che 10 so. Certum 
scire, certo scire , certe scire, pro certo scire , Cic., sa- 
per di certo. Scire fidibus , Ter., sapere sonare qual- 
che stromento musicale. Scitum est, Cic. , si seppe. 
Scire latine o graece, Cic., sapere il latino o il greco. 
.Scit omnes linguas, Plaut., eyls sa 0 parla tutte le lin- 
gue. Scire ex aliquo o de aliquo, Cic., sapere per mezzo 
di alcuno. $ 2. Scibam, scibo, invece di sciebam, 
sciam, Catul. Scisse snvece di scivisse, Ovid. 

Sciographia, V. Sciagraphia. 

Sciòlas, i ( 8m. dim. di Scius ), saputello, che si vanta 
di sapere ciò che non sa, Arnob. i 

Sciothericum, V. Sciathericum. 

Sciplo, onis (sm.), bastone, Liv. $ 2. Scettro, Juv. 

Scirbma o ScirrhOma, àtis (sn.), scirro (tumore), Plin. 

Scirpta, ae (sf.), graticcio fatto di giunchi, Ovid. 

Scirpéus o Scirplus o Sirpéus, a, um (agg.), fatto di 
giunchi, Ovid. 

Scirpicùla o Sirpicùla, ae (sf.), canestro fatto di giun- 
chis, Plaut. $ 2. Falce da potare, Varr. $ 8. Scirpi- 
culae piscariae, Plaut., nasse da pescare. 

Scirpicilum, i (sn.), canestro fatto di giunchi, Col. 

Scirpicùlus o Sirpicùlus , i (sm. dim. di Scirpus), pic- 
ciolo giunco, cordicella fatta di giunco, Varr. 

Scirpo, V. Sirpo. 

Scirpila, ae (sî.), ecirpula (sorta di vite), Plin. 

Scirpus o Sirpus, i (sm.), giunco, Plin. $ 2. ( Metaf. ) 
Cosa oscura, enigma, indovinello, Gell. $ 3. Nodom 
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SCOBIS 


in scirpo quaerit, Ter., cerca il nodo nel giunco od if 
pelo nell'uovo, ossia mette difficoltà oc'ella non è. 

Scirrhue o Sciras, i (sm.), scirro (tamore), Plin. 

Seiscitatio , Gnis (af.), interrogazione, dimanda, Petr. 

Seiscit&tor , doris (sm.), dimandatore, colui che inter- 
roga, indagatore, ricercatore, Mart. 

Sciscito, as, ire (att.), Plant. e meglio 

Sciselter, arie, Atus.sum, ari.( dep. att. ), interrogare, 
dimandare per sapere, informarsi, ricercare, inda- 
gare. De Domitio seiscitaie ubi sit, quid cogitet, Cic., 
informati riguardo a Domizio dov egli sia, che 
pensi. Consilium alicujus sciscitari, Tac., procurar di 
conoscere sl sentimento di alcuno. 

Scisce, sciseia, scivi, scitum, sciscére ( att. ), sapere, in- 
tendere. Ut id factum sciscerent, Plaut., perchè cono- 

“scessero questo fatto. $ 2. Dire il suo parere, dar il 
suo voto , Fest. $ 3. Decretare , ordinare, stabilire. 
Molta perniciose sciscuntar, Cic., molte cose perniciose 
vengono decretate. Sciverant, ut Aeginetis, qui class» 
valebant, pollices praeciderentor, Cic., decretaromo che 
si tagliasse sl pollice.agli Egineti che erano valenti 
sn mare. $ 4. Sciscere legem, rogationem , Cie., pro- 
porre, fare od approvare una legge. 

Scissllis , le ( agg. ), sciassle, che facilmente si rompe. 
st spacca, sî divide, si straccia, si fende, Cels. 

Scissor, Oris era trinciante, chi taglia, Petr. 

Scisstra, ae (sf.), scissura, fessura, fesso, rottura, fen- 
dimento, apertura, divisione, Plin. 

Scissus, a, um ( pp. di Scindo, is), scisso, fesso, strac- 
ciato, rotto, squarciato, lacerato, diviso. Scissa vestis, 
Liv., veste squarciata. Scissa folia , Plin. , foglie fra- 
stagliate. 

Scissus, us (am.), Varr. V. ScissUra. 

Scitamenta, 0rum (sn. pl.), leccume, saporetti, rivanda 
appetitosa , Plant. $ 2. ( Metaf. ) Eleganza affettatu 
di parlare, ornamenti di un discorsa, Gell. 

Seite (avv. ,suputamente, duttamente. leggiadramente, 
con grazia, pulstamente , perfettumente, bene, arti- 
ficiosamente, aggiustatamente. Scite facta, Cic., fatti 
con artifizio e leg nadria. Scite magis quam probe . 
Tac., con più leygiadria che onestà. $ 2. Comp. Sci- 
tius. Sup. Scitissime. 

Scitor, Aris, itus sum, Ari (dep. att.), consultare, inter- 
rogare. Scitari oracula Phoebi , Virg., consultare l'o- 
racolo di Febo. — V. Sciscitor. 

Scitàle (avv. dim. di Scite) , alquanto leggiadramente, 
con bel garbo, Apal. 

Scitàlus, a, um (agg. dim. di Scitus), legyiadretto, dbel- 
lino, garbatuccio, saporstino, graziasetto, Plaut. 
Scitum, i (sn.), stututo, comando, decreto, ordine, legge, 

Cic. $ 2. Assioma, dogma, Sen. - 

Seitns, a, am (pp. di Scio, is), saputo, Cic. $ 2. ( Agg.) 
Che sa, dotto, pratico, esperto. accurto. Nimium scite 
scitus es, Plaut., sai fare troppo bene. Scitus vadoram. 
Ovid., pratico dei guadi di un fiume. $ 3. Ben for- 
mato , ben fatto, bello, garbato, legyiadro, vezzoso. 
Scitum dictum, Tac., mutto grazioso , arguto. Scitis- 
sima oratio, Plaut., discorso bellissimo. $ 4. Proprio, 
opportuno, atto, Plaut. $ 5. (Pp. di Scisco, is) Decre- 
tato, stabilito, Cic. $ 6. Comp. Scitior. Sup. Scitissimus. 

Scitus, us (sm.), Liv. V. Scitum. 

SciHrus, i (sm.), scoiattolo (animale), Plin. 

Scius, a, um (agg.), dotto, pratico, intelligente, intcn- 
dente, perito. Non. 

Scloppus, V. Stloppus. 

Scebina, ae (sf.), lima, scoffina, , Varr. 

Scebis, is e Scobs, is ( sf. ), limatura , radiatura , ra- 
schiatura, segatura. In scobe quantam consistit sum- 
ptus! Hor., quanto può costare un po' di segatura! 


è _s. lì a vi. Je +54 i bha i 
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SCOLECIA 


Scoleela, ae (sf.), scolecia (specie di verderame), Plin. 

ScelecIon, ii (sp.), scolecio {cocciniglia per tingere in 

= rosso), Plin. 

Scelibréchen, i (sn.), citracca (specie d'erba), Apul. 

Scoloptndra, ae (sf. ), scolopendra (sorta d'insetto vele- 
noso e di pesce di mare), Plin. 

Scolependrinm, ii (sn.), citracca (specie d'erba), Plin. 

Scol}mes, i (sm.), cardoscolimo (specie di cardo salva- 
tico), Plin. 

Scember, bri (sm.), scombro (pesce marino), Plin. 

SER, Atis ( sn. ), motto, detto frizzante od arguto, 


Mac 
scopa egli (sf.), erba ottima per saldar le piaghe, 


Seepae, Aram ( sf. pl.) , scopa, granata. Cape illas 8co- 
pas, Plaot., prendi quella scopa. è 2. Mazzo, maz- 
zetto, manata di erbe o virquiti legati insieme a 
guisa di scopa, Plin. 8 3. Scopas dissolvere, Cic., far 
un buco nell'acqua (prov.). $ 4. Scopae solutae, Cic., 
somo di niun conto, baccello, babbéo. 

Scoparias, ii (sm.), scopatore, Ulp. 

sente, um (sf. pl.), scopi, specie di uccelli, Plin. 

Scepio, dnis (sm.) ) picciwolo dell acino, raspo, raci- 

Sceplam, ii (sn.), j molo, Cat. 

Scoptàla eperta (sn. pl. ), le ossa delle spalle, Cels. 

Scoplla, ae (sf. dim. del disus. Scopa), granatuzza, gra- 
natîna, picciola scopa, Col. 

59 al&sus, n, um(acg.), scoglioso, pieno di scogli, 

Plin. 82. (tal ) Diff ile,malagerole, disastroso,tie. 

Scopùlus , i (sm.), scoglio, rupe, roccia, retta sassosa, 
Liv. $ 2 Sasso, ma<sa di pietre, pietra enorme, Stat. 
$ 3. ( Meiaf. ) Scoglio, difficoltà, malagerolezza. Nec 
tuas ungnam rationes ad eos scopulos appulisses, Cic., 
nè i tuoi argomenti avresti mai fatto urtare sn que- 
gli scogli. $ 4. Distruzione , rovina, dissoluzione, 
fine, morte. Omnia pavlatim ad scopulam eunt, Lucr., 
tutto a poco a poco giunge al suo termine. $ 5. Cru- 

à, durezza. Scopulos gestare in corpore, Ovid., 
aver un cuor di sasso , essere duro, essere crudele. 
Scopulo immobilior, Ovid., più fermo, più duro d'uno 
scoglio. $ 6. ( Dim. di Scopus ) Picciol bersaglio 0 
segno, Suet. 

SAI ì (sm.), acopo, bersaglio, segno, Cie. $ 2. (Me- 
taf.) Fine, proposito , Cic. $ 8. Scipas , i (con la 1* 
sillaba lunga ) picciuolo dell’ uva, raspo, racimolo , 
YV 


arr. 

Seerdalla, ae (sf), brutta contesa, rissa, Petr. 

Scord&lus, i (sm.), feroce, insolente, Petr. 

elio i si PARcoaato, sorta d'albero, Plin. 
D) en,i (sn.), Apal. 

Scordien, ii (sn.), Plin. scordio (erba). 

Seordiscarius, ii (sm.), fabbricalore e renditore di 
pelli che sercono di gualdrappe, Hier. 

Scorditis, is (sf.), scordio (erba), Piin. 

Scoria, ae (sf.), scoria ( feccia de' metalli), Plin $ 2. 
(Metaf.) ) Travaglio, passione, afflizione, Virg. 

Scorpaena, ae (sf.), scorpena (pesce marino), Plim. 

Scerpikcum si(858n.), antidoto contro il morso degli 
scorpioni, Tert. 

Scorpinica, ae (sf.), apul. V. Proserpinica. 

Scerpie, onis © Scerpins o Scerplos, ii (sm.), scor- 
pione (animale velenoso ), Plin. $ 2. Sorta ds pesce 
marino, Plin. $ 3. Scorpione (segno celeste), Hyg.-$ 4. 

(erba), Plin. $ 5. Sorta di frutice, Plin. 
$ 6. Macchina da guerra per gettare pietre e saette, 
Caes. $ 7. Strumento per tormentare 1 rei, 0 

Scerpioctonen, ì 8.ì.), girasole, Apal. 

Scorpion, inis (sf.), teli/ono (cha). Plin. 

ScerpionIas, a, um (agg.), di scorpione, Plm. 
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SCRIPSI 
ScerpItir, ia (sf.) e Scorpites, se (sm.), scorpite (gene 


ma), Plin. 
Scerpitiras, i (sm.), DO maggiore, Plin. 
id Prg ii (sm.), V. Scerpio. 
tor, doris (sm.), bordelliere, fornicatore, Cic. 

Scertktus, us (sm.), puttaneggio, Apul. 

Scortes , nm (sm. plur. ), pelli de’ testicoli del mon- 
tone, Pest. 

Scortéam, di (sn.), turcasso o faretra di pelle, Fest. 

Scortéus, a, um (agg.), di pelle, di cuoto, Cels. $ 2. 
Scortea, ae ( come sf. ), veste di pelle per difenderei 
‘ dalla proggia, Sen. 

Scortillum,i(sn. dim. di Seortam),piccola baldracca,Cat. 

Scortor, Aris, itus sum, Ari (dep. neut.), bordellare, for- 
nicare, Ter. 

Scortum , i (sn.), pelle, cuoto, Varr. $ 2. Baldracca, 
meretrice, Hor. $ 3. Bardassa, bagascione, Cic. 

Scotia, ae (sf.), scazia, la parte più concava della base 
della colonna, Vitr. 

ScotInus, a, um (agg. voce gr.), oscuro, tenebroso, Sen. 

Scrantia o Scrapta o Scrapia, ae (sf.), donna vile, da 
niente, Non. 

Screator, bris ( sm. ), chi tosse spesso per ispurgarsi , 
chi scatarra, Plaut. 

Sereitus, us (sm.),spursamento, lo scatarrare, lo spur- 
garsi tossendo, Ter 

Screo, as. are (att. e neut.), spurgarsi tossendo, scatar- 
rare, Plin. 

Scriba, ae ( sm. ), notaio, cancelliere, segretario, scri- 
vano, copista, scrittore. Scriba ab epistolie, Nep., se- 
gretario, chi è tncaricato di scrivere lettere. 

Scribitus, us (sm. ), uffizio di notato, uffizio di scri- 
cano, Col. 

Scriblita, ae (sf.), scriblita, specie di torta, di cacio e 
farina, Cat. 

Seriblitarias, ii (sm.), chifao vende te torte dette 
8criblite, Non. 

Scribo, is, psi, prum, bere (att.), segnare, notare, tirar 
linee, scalfire, scalpellare, intagliare, scolpire, im* 
prontare. Nummos scribere, Prud., smprontar Ze mo- 
nete. Lineam scribere, Cic., tirar una Zinea. $ 2. Di- 
pingere, pennelleggiare, ricamare. Scripsit et Apol- 
linem, et Dianam, Plin., dipinse e Apolline e Diana. 
$ 3. Delineare, descrivere, disegnare, far un dise- 
gno. Seribere tectam , Stat. , far sl disegno di una 
casa. $ 4. Scricere. Erat scriptum ipsius manu, Cic., 
era scritto di proprio pugno. Tumulo scribere, Luo, 
far l'iscrizione sul sepolcro. $ 5. Scricere, COMPorre, 
compilare. Scripsi tres libros , Cic. scrissi, compost 

— tre libri. Scribere laudes atque gratias alieuì, Gell.; Zo- 
dar e ringraziar alcuno per via di lettere. Scribere 
salutem alicui, Plaut., salutare alcuno per ria di Zet- 
tere. $ 6. Scribere milites , Liv. , far leve di soldati. 
Suapplementum scribere legionibus o exercitui, Liv., far 
reclute, reclutare. $ 7. Testamento scribere heredem, 
Hirt.: scribere aliquem heredem, Mart., nominare, la- 
sciare alcuno suo erede. Scribere servo libertatenr, 
Ulp., lasciar per testamento la libertà ad uno schiavo. 
$ 8. Scribere dicam alicui, Ter., intentar una lite, der 
querela contra qualcheduno. $ 9. Scribere ia vento 
et aqua, Catull., prometter cosa che si ha in animo 
di non voler mantenere. $ 10. Scripsti invece di scri- 
psisti, Plant. 

Scrinidlam, i ( sn. dim. di Scriniam ), piccolo scrigno, 
piccolo ripostiglio, Not. Tir. 

Scriniurm, ii ce ), scrigno, scansàa, scaffale, forsiere, 
gabinetto, Pi 

Scriplum, i (a o Varr. V. bilia) bava 

Scripsi (perf. di Seribo, is). 


SCRIPTIO 


Scriptie, snis (sf.), lazione dello scrivere, Cic. $ 2. 
Scrittura, scritto, Cic. 83. Esercizio rettorico, eser- 
cizio oratorio. Cic. ( 

Scriptito , as, Avi, atum, Are (att. freq. di Scripto), sori- 
vere spesso, rpessissimo, Cie. 

Scripto, as, ni, Atum, Are (att. ie di Scribo), scricere 

- &pesso, Hor 

Scriptor, oris (sm. ), scrittore, scricano , compositore, 
autore. Seriptor librarius , Hor., copista, amanuense. 
$ 2. Scriptor legum, Cic., legislatore. Dig 

Scriptorias, a, um (agg.), ‘da scrivere, Cels, 

Scriptùlum, i (sn. ), la ventesimaquarta parte d'un’on- 
cia, scrupolo, Varr. — V. Scrapulum. 

Scriptum, i (sn.), scritta, scritto, scritta. Multa con 
tra scriptum pro aequo et bono dixit , Cic., molte cose 
disse contro lo 8critto în difesa del giusto e dell o- 
mesto. $ 2. De seripto dicere, Cic., recitare colla car- 
tella alla mano, tener in ragionando lo scritto in 
mano. $ 3. Scriptum relinquere o relinquere in scriptis 
o scriptis mandare aliquid, Cic. , Zasciare scritta al- 
cuna cosa, tramandare aî posteri in iscritto. $ 4. 
Scripta, oram ( sn. pl.) , Cic., gli scritti, Ze opere dei 

letterati. $ 5, Scriptum facere, Gell., fure Zo scrivano. 
Scripto se se abdicare, Gell., rinunziare all'uffizto di 

. scrivuno 0 di notato. $ 6. Giuoco delle dame. Duo- 
decim scriptis ludere, Cic., giuocar alle dame. 

ScriptUra, ae (sf.), scrittura, lo scrivere. Assidua ac di- 
ligens scriptura, Cic., lo scrivere assiduo e diligente. 
& 2 Maniera di scrivere, stile. Genus hoc scripturae, 
Cic., questo genere di stile. 8 3. Scritto, scritta, 
scrittura. Plora verbo, quam scriptura, Cic., più a 
bocca, che per iscritto. è 4. Scritto, opera letteraria, 
poeste, storie, drammi, ecc. Postquam potta sensit 

‘ scripturam suam ab iniquis observari, Ter. , dopo che 
sl poeta 8’accorse che l'opera sua era dat trist1 cen- 
surata. $ 5. Gabella dei pascoli, rendita che si ri- 
trae dai pubblici pascoli. Magister scripturae , Cic, 3 
sopraintendente alle gabelle dei pascoli. 

Scripturarius, a, um (agg.), della gabella del pascolo. 
Scripturarius ager, Fest., campo del pubblico, che si 
affitta pel pascolo. $ 2. Scriptararins, ii (come sm.), 
scricano che registrava le cose pubbliche, Non. 

Scriptus, a, um (pp. di Seribo, is), scritto, segnato, no- 
tato, descritto, composto, compilato. Ser iptus haeres, 
Caes., instituito erede per testamento. Dies scriptas , 
Sen., , giorno fisso, destinato. 

Seriptas, us (sm.), scritto, scrittura, (tell. 

SSEIBRAne Seripnlatim, V. Scrupulsris, ete. 

Scripùlum, V. Scriptùlum. 

Scrobicilus, i ( sm. dim. di Scrobis), fosserella, fossi- 
cella, fossatello, Col. 

Scrobis, is e Scrobs, bis ( sm. e f. ), duca, fossa, tana. 
Scrobis fieri debet latus pedum duvrum, Col., la fossa 
debbe scavarsi larga due piedi. 

Scrofa e Seropha, ae (sf.), scrofa, porca, troia, Col. 

Fica seus, i (sm.), porcaio, Plaut. 

uan ùlae, arum ( sf. plur.), scrofole, ingrossamento 
le ghiandole (malattia), Veg. 

RIE i (sn.), scroto, borsa, coglia, Cels. 

Scrapsda, ae (sm. ef. ), sciancato, sbilenco, che cam- 
mina malamente, Varr. 

Scrupéus, a, um (nec). 8as-080, Virg. 82. (Metaf.) 
Asproyrozzo. Scrupea difficaltas, Ans., ardua difficoltà. 
43. Ansioso, sollecito, curioso, scrupoloso, Varr. 

Scrupisus, a, um (agg.), sassoso, Plaut. $ 2. { Metal. ) 
Difficile, aspro, Lucr. 

Serupularis, re (agg.), che pesa uno scrupolo, Plin. 

Serupulàtim (avr.), a acricpoli, minutamente, accura- 
tamente, Vlin, 
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Scrupuldse (avv.); scrupolosamente, curiosamente, cos 
troppa diligenza, Cic. $ 2. Comp. Scrapulosius. Ip. 
Scrapulosissime. 

Scrapalositas, itis ( sf. }, troppa esattezza, troppa di- 
ligenza, scrupolo, scrupolosità, Col 

ScrupulJsus, a, um (azg.), gropposo, aspro ; scabro 
scabroso, ruvido, Plin. $ 2. Sassoso, pietroso. Via 
scrupulosa, Plin., strada sassosa. $ 3. (Metaf.) Molto 
diligente ed esat 0, scrupoloso, superstizioso. Sera- 
pulosa cara examinare, Apul., esaminare con serupo- 

losa sollecitudine. $ 4. Scabroso , difficile, arduo, 
not080, molesto. Scrupulosa disputatio , Quint., sncre- 
scecole disputa. Serupulosissima saltatio , Col., ballo 
difficilissimo. $ 5. Comp. Scrupulosior. Sup. Serupu- 
losissimas. 

Scrupùlam, i(sn.), scrupolo (la ventesimaquarta parte 
di un'oncia), Cie. $ 2. Sorta di misura per $ campi , 
che contiene cento piedi quadrati, Col. 

nia ,ì (sm. dim. di Scrapus'. sassolino, pietruzzza, 

(Metaf.) Scrupolo, dubbio. Exime hune mihi 
si. Plin., leramt questo dubbio. Injeti serupu- 
lum homini, Ter. -, gli ho messo una pulce nell’ orec- 
chio. Scrupulum ex animo evellere, Cic., Zecar del 
cuore un molesto pensiero. $ 3. Za cenlesimaguaria 
parte d'un’'ora, Ant. Inser. 

Scrupus, i (sn.), pietra aspra e rucida, Fest. $ 2. (Me 
taf.) Sxrupolo, dubbio, Cic. $ 3. Giuoco delle dan.e. 
Ludere duadecim scrupis, Cic., giuocar alle dame. 

Serata, orum (sn. pl.), cencio, ciabatta, stracci, ciar;e 
vecchiunme, Non. 

Scrataria, ac (sf.), l'arte del ferravecchio, Apul. 

Scratarius, ii (sm.), ferracecchio, rigattiere, Non. 

Serutatio, dnis (sf.), esame, ricerca, Sen. 

Serutator, òris (sm.), esaminatore , ricercatore , inve- 
stigatore, chi fruga, chi ricerca, Suet. 

Scrutininm , ii (sn.), scrutinio , inquisizione, ricerca , 
ume, squittinio, Apul. 

Serutor, aris, itus sum, ‘Ari ( dep. att. ) e antic. anche 
Seruto, 88, avi, Atum, Are ( att. ), /rugare, ricercare, 
spiare. Scrutari inter saxa. Plin., cercare fra s sass.. 
Occulta saltuum scrutari, Tac. , riconoscere, spiare i 
luoghi più riposts e più folti delle selce. $ 2. (Me- 
taf.) Esaminare, indagare, incestigare, cercare, 
scoprire. Arcanum alicujus scrutari, Hor., investigare 
un segreto altrui. Argumenta scratari, Cic. , investi 
gar le prove. $ 3. Scrutari aliquem, Lic., drancicare, 
frugare addosso ad alcuno. Scrutari semianimem, 
Tac., frugare addosso ad un ferito a morte, dispo- 
gliarlo. 

Sculna, ae (sm. e f. ), mez: ano, mediatore, Gell. 

Sculpo, is, psi, ptum, pere (att.), sco/pire, incidere, in- 
tagliare, Vvid 

Sculpontae, arum (sf. pl.), calzari di legno, zoccoli.Uul. 

DELIpEROA oneitus, a, um ( agg. ), che porta zoccoli, inzuc- 

to, Non. 

Sculpsi (perf. di Sculpo, is). 

Sculptilis, le (agg.), aco/pito, inciso, intagliato, Ovid. 

Sculptor, doris da ). scultore, intagliatore, Plin. 

Sculptora, ae (sf.), scultura, intaglio, Plin. 

Sculptus. a, nin (pp. di Sculpo, is), scolpito, sculto, in- 

tayliato, inciso, Cie. 

Scarra, ne (sun.). duffone . Ave: giullare, mira. 
Qui se scurram improbissimum evistimari volt, Cie., 
che ruol essere tenuto per un maliagissimo buffone. 
$ 2. Mimo, Inv. $ 3. Como di città, uomo puliti, 
vagheyyino, Pluut. 

Scarrilis, le (azg.), di buffone. buffonesco, turpe- 
mente ridicolo, Cic. 8 2. Facetc, lepido, urbano, 
Val. Max. 
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Searrilitas, itis (sf.), buffoneria, gagliofferìa, scurri- 
lità, loquacità, disonestà, Auct. de orat. a; 
Scarriliter (avv.) , buffonetcamente, în modo scurrile, 

.. e modo di duffone, Pin. - uf 

Searrer, Aris, itas sum, Ari (dep. nent.), buffrnengiare, 

. far il buffone, Hor. $ 2. Piaygiare , adulare. Scur- 
rantis speciem preebere, Hor., comparire adulatore. 

Scarrila , ae (mn. dim. di Scurra), buffuncino, dbuffon- 
cello, piccolo buffone. Apul. |) & 

Senta. ae (sf.), scodella, piatto, Lucil. 

Sentale, is (sn.), sl fondo della frombola. Liv. 

Nentarius, ii (sm.), scuilaso, chi fa scudi, Plant. $ 2. 
Soldato armato di scudo, Ant. Inscr. 

SentAtas, a, un ( azg.), scudato, che porta scudo, ar- 
mato di scudo, Cic. 

Sentella, ae (sf. dim. di Scutra), scodella, Cic. $ 2. Sot- 
tocnppa, Ulp. 

Sentica, ae (sf.), frusta, staffile, sferra, correggia, Hor. 

Sentigerùlus, i (sm.), scudiere, Piaut. 

Seuttlns, a. um (arg.), tenue, magro, gracile, Fest. 

Sentra, ae (sf.), calderotto, olla, pentola, Plant, 

Sentrisenm, i (sn. dim. di Scatra), ca/deruola, Cat. 

Seutùla, ae (sf.), grossa verga, legno rotondo per muo- 
tere pesi, curro , cilindro. Subjectis scutnlis:, Caes., 
ponendoci sotto dei curri. 8 2. Scodella, piccolo 
caso , piatto di forma oblunga , Mart. $ 3. Pezzetto 

‘ di marmo rotondo, quasi a forma di scudo, ad uso 
dev pavimenti, Vitr. $ 4. Quadretto, scacco, Plin. 
$ 5. Scudicciuolo (parte di corteccia che si leva da un 
albero per fare un innesto), Plin. Ù 

SentulAtas, a, um (agg.), fatto a quadretti, a scacchi, 
scaccato. Scutulata vestis, Juv., resta a scacchi, a oc- 
chietti. Scutolatas color, Plin., Jeardo, pomellato, mo- 
scato. 

Sentàlam, i ( sn. dim. di Scutum ), scudicciuolo , acu- 
detto , piccolo scudo , Cic. $ 2. Ncutala operta , Cels., 
scapole, 0ssa delle spalle. 

Sentam, i (sn.), parere, scudo. Scuta gladiis ferire, Liv., 
percuotere gli scudi colle spade. Abjecko seuto, Cic., 
gettato via lo scudo. Scuto impositus, Tae. , lecato 
sugli scudi. dre 

Seylla, ae (sf.), scilla (sorta d'erba), Plin. i 

.SeyllItes.ae (8m.), rino condito con foglie di scilla,Col. 

Seylliticus , s, um (8gg.), condito con foglie di scilla, 

Col. 

Scymmus, i (sm.), lioncino, Lucr. 

Scyniphes, V. Cinifes. ds, li 

Seyphus, i (sm.), bicchiere, tazza, gotto. Inter seyphos, 
Cie., tra $ bicchieri, tm sul bere. Capaciores affer huc, 
puer, scyphos, Hor., porta qua, ragazzo, più ampi 
bicchieri. . 

Seyrpas, V. Scirpas. i 

Sevtàla, as 0 Scytalo, os (sf.), scitala , lettera scritta 
in cifra appresso gli Spartani, Nep. $ 2. Scitale 
(sorta di serpente), Plin. $ 3. Scitala, striscia di 
cuoio ad uso di sferza, Liv. . ' 

Seytalicus, a, um (agg.), simile a scitala, Plin. —. - 

Scyt&tam, i (sn.), medicamento che fa assorbire, Plin. 

Sevzinum, i (sn.), scizino (sorta di vino), Plin. 3 

Se (ace. del pron. sui). $ 2. Antse. fu usato snvece 
di sine. . | i 

Sebackas 0 Sevactas, a, um (sgg.), di sero, Apul. 

Sebilis, e (agg.), di sero, Amm. 

Sebe 0 Sevo, as, ivi, îtam, are ( att.) , unger di sero. 

Candelas sebare, Col., far candele di sero. 

Seb3sns 0 Sevtsus, a, um (agg.), pieno di sero, Plin. 


1° 


«orga tti 1 


Sebum o Sevum, i (sn.), sevo, sego. Habet unde exeoquat 
sevum, Plaut., è ricco fuor misura (prov.). 
Seelle, is (sn.), segala (sorta di frumento), Plin. 
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SecamEntum, i (sn.), laroro di legno segaticcio, Plin.. 

SeceatWras, a, um (part. fut. att. di Seco, as invece di Se- 
cturus), che seyhera. che è per seqare, Col. 

Secédo, is, cessi, cessum, cedere (neut.), tirarsi in dis- 
arte , ritirarsi, scostarsi, appartarsi, levarsi via. 
cedant improbi , secernant se a bonis, Cic., gli scel- 

lerati n appartino , si diridano dai buoni. AA sti- 
lum secedere, Quint., ritirarsi a comporre. Secede 
huc, Ter., ritirati, vieni qua. Secedere a luxu, Prop., 
abbandonare il lusso. $ 2. Dividersi, ribellarsi. 
Plebs a patribus secessit, Sall., ribellossi 0 si divise 
la plebe dai padri. 83. Essere distante, distare,Plin. 

Secernc, is, crèvi, crìétum, ernére (att.), separare, allon- 
tanare, segrejare, assortire, cernere, scegliere, met- 
tere a parte. Secernere partem praedae, Liv., mettere 
in disparte una porzione del bottino. E grege secer- 
nere, Liv., separar dalla qreagia. Publica privatis se- 
cernere, Liv., sceverare le cose comuni dalle private. 

‘ Nucleos secernere, Catul., scernere i noccioli. 

Secespita, ae ( sf. ), secespita, coltello, di cui si servi- 
vano î Flamini ne sacrifizi, Suet. $ 2. Sbarra, 
grata, Fest. 

Secessi (perf. di Secedo, is). 

Secessio, onis (sf.), partenza, ritiramento, Cic. $ 2. 
Scisma , scissura, divisione, frazione, separazione, 
discerdia, ribellione. Secessionem facere, Liv., ridel- 
larsi, ammutinars. 

Secessas, us (sm.), ritiramento, partenza. Specie seces- 
sus, Tac., sotto apparenza di ritirarsi. $ 2. Ritiro, 
luogo appartato e segreto, solitudine. Amoenos secres- 
sus celebrare, Tac., frequentare le amene solitudini. 
$ 3. Ammutinamento, Plin. 8 4. Secesso, Hier. 

Secius (avv.), V. Secus. 

SecIus, a, um (agg.), che si faglia col coltello detto se- 
cespita, dicesi di focaccia offerta nei sacrifizi, Fest. 

Secltido, is, si, sum, dére (att. ), chiudere, separare, 
chiudere a parte, appartare, escludere. Munitione 
fiumen a monte seclusit , Caes. , per via di ripari se- 
parò il fiume dal monte. & 2. ('rasì.) Secludite curas, 
Virg., bandite gli affanni. 

Seclum, V. Secùlum. | 

Seclasorium, ii (sn.}, s-rraglio, chiusura, parco, Varr. 

Secltisas, a, um (pp. di Seclùdo, is), separato, chiuso a 
parte, serrato fuori, esciuso. Carmina antro seclusa, 
Virg., $ vaticani lasciati fuori dell’ antro. Seclusa 
sacra, Fest., 1 misteri arcani di Cerere. 

Seco, as, secùi, sectum, care { att. ), tagliare , fendere, 
segare. Secare in frusia, Virg., tagliare a brani. Pa- 
bulum secare, Caes., tagliar è fieno pel foraggio. Se- 

‘ care lepòres, gallinas, Juv., trinciare le lepri, le gal- 

line. Secare aethera pennig, Virg., fendere l’aria colle 
ali, volare. $ 2. (Dicesi di operazioni chirurgiche). In 
corpore sì quid ejusmadi est, quod reliquo corpori no- 
ceat, urì secarique patimur, Cic., se alcun membro ri 
ha nel corpo, che sia tale che possa nuocere alle al- 
tre membra, sopportiamo che sia abbruciato 0 tron- 
cato. $ 3. Ferire , smembrare , squartare, troncare, 
Cic. $ 4. Dividere, distribuire, distinguere. Cum 
causas in plura genera secuerunt, Cic., quando diri- 

‘ sero le cause in più generi. $ 5. Terminare, finire, 

disbrigare, Hor. $ 6. Segitire, tener dietro, formarsi, 

- fabbricarsi. Quae cuique est fortuna hodie, quam quis- 
que secat spem, Virg., qualunque sia la fortuna e la 
speranza che ciascuno oggi fabbricherassi. $ 7. Se- 
care viam, Virg., mettersi in cammino, avviarsi. Ni- 
lus medios Aethiopas secat , Virg., t1 Nilo scorre per 

» mezzo agli Etiopi. $ 8. (Trasl.) Secare aliquem, Pers., 
tagliare 1 panni addosso ad alcuno. 

Secors, Secordia, V. Secors, Socordia. 


- 
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SecretarIum , li (sn.), luogo segreto, ri ‘postiglio , na- 
scondiglio, Apul. 

Secretio, Gnis (sf.), separazione, dicisione, Cic, 

Secrtto (avv.), separutamente, distintamente, a parte, 
sn disparte. Secreto te huc foras seduxi, Plaut., té ho 
tratto fuori qua da solo in disparte. Secreto monere, 
Sall., avcertire in disparte, da 8sulo a solo. Secreto 
ab aliis coquere consilia, Liv., formare disegni sepa- 
ratamente dagli altri. $ 2. Secretamente, in secreto. 
Secreto hercle quidem illum adjutabo, Plaut., certa- 
mente anch' to gli terrò il sacco. sottomano. $ 3. 
Conip. Secretius, 

Secrétum, i ( come sn. ), luogo solingo, appartato, ri- 
tiro, cilla, villeggiatura. Secretum petere, Phaed., 
ritirarsi in solitudine. Seductns iu secretum a liberto 
suo, Phaedr., tirato in disparte dal suo liberto. Gram- 
matica dulcis secretorum comes, Quint., Za letteratura 
dolce compagna nel ritiro, nella solitudine. $ 2. 
Cosa occulta e segreta, secreto, arcano. Animi ge- 
creta proferre o prodere, Tac., palesare t secreti, ma- 
nifestare gli arcani del suo animo. Secreta omnium 
rimari , Tac. , spiare 1 secreti di ognuno. $ 3. Beere- 
tam petere, Suet., dimandare udienza in segreto, . 

Secrétus, a, um ( PP. di Secerno, 18 ), separato, appar- 
tato, ritirato, solitario, sulingo, sulo, soletto. Locus 
secretus, Cie., , luogo solitario, ritiro. Secreti colles, 
Tac., colli solitarit, abbandonati. Natumque secretum 
vidit, Virg., e vide il figlio che solo soletto, ecc. $ 2. 
Separato , diviso, allontanato, sequestrato. Secretus 
a voluptate, Cic. , allontanato dal piacere. $ 3. Se- 
creto , occulto , arcano. Secretas advocat artes, Ovid., 
mette mano alle arcane arti. Libertas ex secretiori - 
bus ministeriis, Tac., liberto de’ più confidenti. $ 4. 
Scelto, esimio, singolare. Figurae secretae, Quint., fi- 
gure scelte, singolari. $ 5. Comp. Secretior, Sup. Se- 
cretissimus. 

SecrEvi (perf. di Secerno, is). 

Secta, ae (sf.), setta, fazione, scisma, partito, mantera 
di vivere, società d' uomini. Hostes omnes judicati , 
qui M, Antonii sectam secuti sunt, Cic., tutti furono 
dichiarati nemici quelli che appartennero alla fa- 
zione di M. Antonio. Cvnicam sectam profiteri, Tac., 
essere della setta dei Cinici. 

Sectacùlum, i (sn.), progenie, Apul. 

SectarIas, a, um (agg.), segato, castrato. Sectarius ver- 


vel, Plaut., castrato. 8 2. Montone che guida la . 


greggia degli agnelli, Fest. $ 3. Sectarii porci, porci 
che seguono la greggia e con essa pascolano, Cat. 

Sectator, vris (sm.), seguuce, partigiano, aderente, 
fautore, scolaro, Cic. 

SectAtus, a, un (op. di Sector, Aris in DE pitiv.), che 
ha seguitato, che è undato dietro, Hor 

Sectilia, ian (su. pl.), pezzetti di marmo segati, Varr. 

Sectilis. }c (agg.), segabile, che facilmente si sega, che 
st può segare, che è segato. Sectilia pavimenta, Caes., 
pavimenti a mosaico. 

Sectio , onis (sf.), sezione, tagliamento , taglio, 8ega- 
mento, divisione. Sectio et partitio corporis, Gell., 
squartaniento del corpo. $ 2. Incanto, confiscazione, 
vendita dei beni, Gell. è 3. Beni confiscati e tl bot- 
tino dei nemici che si mette all'iricanto. Nectivaibus 

.famusas, Tac. , tnfasme tncettatore dei beni dei con- 
dannati. lPostridie eius diei sectionem eius oppidi uni- 
versam ('aesar vendidit, Cace., tl giorno dopo Cesare 
fece vendere all'incanto tutto il bottino di quella 
città. 8-4. L'accusare. Rectiones exercere, Tac., fare 
il mestiere d’accusare altrui per farne confiscare i 
beni e dicenirne quindi il possessore. È 5. Il far 
processo a qualcheduno, Fest, 
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SectIus, Plaut. V. Secus o Secins, 
SoctIvns, a, um, Col. Y. Sectilis. AI e 


Sector, àris, itus sum, Ari (dep. att.), seguire, seguilare, 
andare dietro, accompagnare. ipse suas sectatur oves, 
Tibal. , egli stesso va dietro alle sue pecorelle. $ 2. 
cy dietro, inseguire, incalzare. Sectari aliquem fia- 

o,Hor., isseguire aleuno col flagello in neo: 

n ° Dare la caccia, cacciare, perseguire, per. 

tare. Sectari apros, Virg., cacciare 1 cinghiali. 4. 
(Metaf.) Mirare, guardare, attendere, andar dietro, 
cercare, seguire, amare, dilettarsi. Neque eminentes 
virtutes sectabatur; Tac., nè cercava le eminente 
virtù , nè mirava alle eminenti virtù, Sectantem le- 
nia nervi deficiunt, Hor., chi va dietro alle mollezze, 
«chi ama uno stile leccato manca di forza. $ 5. (Pae- 
siv.) A cane sectari, Varr., essere inseguito da un cane. 


Sector, doris (sm.), tagliatore, Padania Sector zonarius, * 


Plaut. , tagliaborse. $ 2. Compratare di ben: confi- 
scati. "Testimoniam dicturus est ig, qui et sector est, 
Cic., eta per fare testimonianza chi è anche compra- 
tore dei beni confiscati. $ 3. Trafficatore, che fa 
traffico, Lucan. 

Sectrix, icis (sf.), donna che compra all'incanto i bens 
confiscati, Plin. : 

SectHra , ae (sf.), tagliatura, tagliamento, segamento, 
taglio, il tagliare, Plin. $ 2. La parte tagliata, luogo 
dove fu fatto sl taglio , l’lin. $ 3. Aerariae secturae , 
Casa, miniere, cace di metalli. 

Sectus, a, um (pp. di Seco, as), segato, tagliato, squar- 
ciato , mozzo, diviso, Genae ungue seciae , Ovid. , le 
gote graffiate "colle unghie. Via secta, Luor., strada 
battuta. Sectas elephantus, Virg., avoriu lacorato. 
Secto dente, Hor., col pettine. 

Secubatio, Onis. (sf. ), Solin. e 

Secubitus, us (sm.), il dormire solo. Tristes secubitas 
ferre, Tac., sopportar una trista vedovansa. 

Secùbo, as, bùi, Litum, bre (neut.), dormir solo, cori- 
carsi in disparte, Liv. $ 2. Star solo, menur cita 
solitaria, Prop. 

Secùla, ae (sf.), falce da segar sl fieno, Varr. 

Secularis , re (agg.), secolare, di secolo, di ogni cento 
anni, che si fa ogni cento anni. Ludi seculares, Fest., 
giochi secolari, che st celebravano ogni cento anms. 
Carmen saeculare , Hor., carme secolare , che st cane 
fava nei qiuochi secolari. 

Secùlumo Saeculum, i (sn.), secolo (spazio di cent'anni). 
Daebus prope saeculis ante , Cic., circa due seculi cn- 
nanzi. $ 2. Spazio di tempo indefimio. Per saecula, 
Virg., per molte età, per lungo tempo. $ 3. Gli stessi 
uomini che vivono in qualche secolo , i costumi e le 
sode di un secolo. Faecunda culpae saeculi, Hor., ge- 
nerasioni depiavale, uomini rotti al vizio. Aurea 
secala, Virg., 6) secol d’oro. $ 4. Lornicam saecula ve- 
tasta, Lucr., Za lunga età delle cornacchie. è 5. Bere 
pentum secla, Lvcr., razza di serpenti. 

Secum (lo stesso che cum se), con sc, insieme, con deri, 
Cic — V. Sai. 

Secandfni, sram (sm. pl.), secondani, soldati della se- 
conda legione, Liv. 

SecundarIus, a, um (agg.), secondo, che è nel secondo 
ordine , che tiene il secondo luogo, She. $ 2. Secon- 
dario, di qualità inferiore. Panis secundarius, Suet., 
pane di cruschello, pane gra<solano. 

Secunde (avv.), a ceconda, prosperamente, felicemente, 
Vic. $ 2. Sup. Secundissime. 

Secando, as, ivi, Atom, ire (att), iecondase favorire, 
prosperare, felicitare. Secandante vento, Tac., secon- 
dardo il cento. col favore del vento. Dii nostra ince- 
pta secundent, Virg., secondino gli dei le mostre sm- 


SECYNDO 


prese. $ 2. (C1 dat.) Tempns ei rei secundat, Plaot., 
il tempo facorisce molto quest'affare. 

Secando (avv.), secondariamente, secondo, in secondo 
luogo, Cic. $ 2. La seconda volta, di nuovo, due 
rolte, Hirt. 

Secandum ( prep. che regge l’acc.), presso, appresso, 
vicino. Praecidere arbures secundum terram, Varr., 
tagliare gli albert presso la terra, rasente la terra. 
Secandum rostra, Plin., vicino as rostri. $ 2. Lungo, 
lunghesso. Se:undam mare, Cie., lunghesso il mare. 
$ 3. Dopo. Secundum vindemiam, Cat., subito dopo la 
vendemia. Secundum binos ludos, Cic., dupo s due 

tacoli. Secundum te nihil est mihi amicins solitu- 
ine, Cic., dopote to non ho cosa più cara del rs- 
tiro. Secandum haec silentium fuit , Liv., dopo queste 
parole si fece silenzio. $ 4. In secondo luogo, secon 
dariamente. Animadvertendum primum, etc. ; secun- 
du: qua fide, etc., Varr., è da aviertirsi primiera- 
mente, ecc.; in secondo luago con qual fede, ecc. 
$ 5. Secondo, giusta, conforme, a se onda, a tenore. 
Secundun philosophos, Cic., giusta 11 parere dei filo- 
sofi, secondo i filosofi. Secundum arbitriam tuum, Cie., 
a tuo piacimento. Rationi omnes parebunt, qui secun- 
dum naturara volent vivere, Cic., ublidiranno alla 
ragione tutti coloro che verranno vivere secondo i 
dettami della natura. $ 6. In favore, a favore. 
Malta secundum causam nostram disputavit, Cic., ra- 
molte cose in pro della nostra causa. Secun- 
dam aliquem litem dare, Lic., decidere la lite a favore 
di qualcheduno. $ 7. Quale, come, come se. De ab- 
sente secundum praesentem judicare, Cic., giudicare 
di un assente come se fosse presente. $ 8. Secundum 
quietem, Cic., dormendo, in sonno, tn sogno. 

Secundus , a, um (agg.), secondo. Aprosita secunda 
mensa, Cic., apprestata la seconda imbandigione, il 
secondo servito. Secundus a rese, Hur., 17 primo dopo 
sl re. Secundns heres, Hor., secondo erede, erede so- 
stituito. Haec erit a mensis fine secunda dies, Ovid., 
questo sarà il penultimo giorno del mese. $ 2. In- 
feriore, secondario, di seconda qualità, di secondo 
ordine. Notas secundae vites, Col., viti di seconda 
qualità. $ 3. A seconda, che va a seconda, che va 
a verso. Secundo vento cursum tenere, Cic., navigare 
col cento in poppa. $ 4. ( Metaf.) Favorerole. Se- 
cundo populo, Cic. , col favore del popolo. Tres leges 
secundissimas plebi tulit, Liv., portò tre leggi favore- 
volissime alla plebe. Secunda voluntas hominura, Cic., 
il favore degli uomini. $ 5. Buono, vantaggioso. 
Fama secunda, Liv.,buona riputazione. $ 6. Prospero, 
felsce. Secundae res, Cic., prosperità, buona fortuna. 
Nemo confidat nimiumn secundis, Sen., niuno st affidi 
troppo alle prosperità. $ 7. Secundae partes, Hor., le 
seconde parti, il secondo posto, il secondo persona;- 
gio $ 8. Secandae, arum (come sf. pl.), seconda, se- 
con dina, Plin. $ 9. Conip. Secundior. Sup. Secune 
dis simus. 

Seetre (avv.), sicuramente, senza timore, senza paura, 
Plin. $ 2. Senza cura, con indifferenza, trascurata- 
mente, Vellej. $ 3. Comp. Securius. 

Secnriclitus, a, um (agg.), tcastrato a coda di rone 
dine, Vitr. 

Secnpieila e Securicla, ae ( sf. dim. di Fectris), pic- 
ciola scure, fal etta, Plaut. $ 2. Punta di legno fatta 
a coda di rondine, ad uso di incastro, Vitr. 

5ecnridica, ae (sf.), fava di lupo (erba), Plin. 

Secarifer, féra, firuam }(agg.), che porta scure, ar- 

Seeuriger, géra, girum ) mato di scure, Ovid. 

SecHris, is (sf.), scure, mannaia. Subigantque in cote 
securee, Virg., e sulla cote affilano le scuri. Securi 
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percutere, Cic., ferire colla scure, decapitare. $ 2. ID 
potere , l'impero del popolo rumano e yli stessi ma- 
gistrati, avanti a cui si portava un fascio di ver- 
ghe con entro una scure. Securibus subjecta , Caos. , 
sottoposta al potere dei magistrati romani. $ 3. (Me- 
taf.) Pregiudizio , danno, detrimento. Gravem alicui 
securim intligere o injicere, Cic., apportare ad alcuno 
un grave danno. c. 

Secnritas, atis ( sf.), spensieratezza, non curanza, 
Quint. $ 2. Tranquillità, quiete d'animo, sicurezza, 
sicurtà , Cic. $ 3. Securitas itinerum, Plin. la sicw-, 
rezza delle strade. $ 4. Quietanza, ricevuta, Cod. 

SecUrus, a, um (agg.), spensierato, non curante, tras- 
curato , negligente. Securi pro salute de gloria certa- 
bant, Tac., mon curanti la vita combattevano per la 
gloria. Dedecoris securi, Tac., non curanti il disonore. 
$ 2. Senza sollecitudini, senza timore, tranquillo , 
sicuro. Animì securi homo, Cic., uomo affatto tran- 
quillo. Securus de hello romano erat , Liv., era tran- 
quillo e sicuro che + Romani non gli farebbero 
guerra. $ 3. Franco, audace, baldanzoso, pieno di 
confidenza. Securis gressibus, Sen., con franchi passi. 
$ 4. Testamentum securum, Vlin., testamento fatto in 
tutte le buone forme. $ 5. Comp. Securior. Sup. Se- 
curissì1nus, i 

Secus (sn. indecl. voce ant.), sesso, Sall. 

Secns (avv.), altrimenti, dicersamente. Nemo dicet se- 
cus, Cic., niuno dirà altrimenti. Haud secus ac jussi 
faciunt, Virg., eseguiscono prontamente sl comando. 
Hora fere undecima, aut non multo secus, Cic., all'ora 
undecima 0 non molto diversamente, a undici ore 
1» circa. $ 2. ( Unito a quam, ac, atque, ac si). Non 
dixi secas, ac sentiebam, Cic., non dissi alirimenti da 
cn che to ne sentiva. Haud secus atque in mari, 

all., non altrimenti che in mare. 83. Male, mala- 
mente , al contrario, sinistramente. Secus cesserat, 
Sall., era riuscito male. Recte, an secus, nihil ad nes, 
Cic., se bene o male, a noi non importa. $ 4. Lungo, 
lunghesso , presso , vicino. Secus fluvios , Plin., lun- 
ghesso i fiumi. $ 5. (Pare che secius o seguius giano 
comp. di secus e si usano quasi sempre con una nega- 
tiva). Nibilo secius, Ter., niente di meno. Cum hoc ago 
secius, Plaut., mentre opero lentamente. 

Secttor, V. SequUtor. 

Secutaléjus, a, um (agg.), che segue, che va, che corre 
dietro, Petr. 

SecUtus, a, um (pp. di Sequor, tris), che ha tenuto die- 
tro, seguendo , tenendo dietro, seguente, Nep. — V. 
Sequor. 

Sed (cong.), ma. Magnus homo , sed varius , Nep., gran- 
d'uomo, ma incostante. Sed ierit ad bellum, Cic., ma 
sia pure dato alla guerra. Non interfuit solum, 
sed praefuit, Cic., non solo vi intervenne, ma presie- 
dette. Sed etiam, sed vero, sed autew, sed enim, sed 
enimvero , Cic., ma, ma anzi, ma ancora, ma poî. 
Sed quid ago ? Cic., ma che faccio 2 

Sedimen, înis (sn.), Sen. V. Sedatio. 

Sedandus, a, um ( part. fut. passiv. di Sedo, as), che si 
deve sedare, che si ha da placare, Cic. 

Sedite (avv.), quietamente, pacificamente, tranquilla» 
mente, con calma, costantemente, Cic. 

Sedatio, onis(sf.) quiete,tranquillità,calma,moderazio- 
ne, riposo. Sedationem afterre, Cic., placare, calmare. 

Seditus, a, um (pp. di Sedo, as), seluto, acchetato, cal- 
mato, appaciato, quieto, tranquillo. pacifico. Sedato 
eng , Liv., a leto passo. Sedatiore animo scribere , 

ic., scrivere con animo più quieto. Tempore seda- 
tiore, Cic., in tempo più quieto. $ 2. Comp. Sedatior. 
Sup. Sedatissimus. 
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Sedectes o Sexdecles (avv.), sedici volte, Plin. 

Sed&cim o Sexd#cim (agg. num. indecl.), sedici, Ter. 

Sedecila , ae (sf. dim..di Sedes ), picciola sedia, seg- 
giuola, Cic. 

Seden8, entis (part. pres. di Sedéo, es), sedente, che siede, 
che sta a sedere, Cic. 

Sedentarius, a, um (agg.), che si fa sedendo, Sol. $ 2. 
Che lavora sedendo, sedentario, Plant. 

Sedto, es, sedi, sessum, dére ( neut. ), sedere, star a se- 
dere, essere seduto, assidersi. Dum sedet, Virg., men- 
tre siede. Sedere equo 0 in equo, Cic., sedere, stare od 
essere a cavallo, cavalcare. Sedere post equitem, 
Hor. , sedere in groppa al cavaliere. Omnes consur- 
rerisse et senem illnm sessum recepisse, Cic., che tutti 
si alzarono e fecero'luogo a quel vecchio, perchè vi 
sedesse. 8 2. Essere giudice, sedere, tener tribunale, 
amniinistrare , governare. Sedeo miserrimus pater, 
judex inter duos filios , Liv., 8eggo to , infelicissimo 

adre, giudice fra due figli. Sedere pro tribunali, 

lin., sedere qual giudice, sedere in tribunale per 
giudicare. Sedere ad reipublicae gubernaculnm, Cie., 
sedere al governo della repubblica. $ 3. Assediare, 
cingere d'assedio, essere accampati contra il ne- 
mico. Apud hostes sedimus, Plaut., accampammo con 
tra i nemici. $ 4. Posarsi, fermarsi. Musca in te- 
mone sedit , Phaed., una mosca si fermò sul timone. 
Sedere in ovis, Plin., covare le vova. 8 5. (Trasl.) Ita 
toga sedet melius, Quint., in questa guisa la toga sta 
o va meglio. 8 68. Fermarsi, rimanere, star a sedere, 
star ozioso. Sedit qui metnit , Hor., stette ozioso chi 
ebbe timore. Quid enim sedere totas dies in villa ista ? 
Cic., ache star oziosi tutto il giorno in codesta villa? 
$ 7. Piacere, andar a genio, esser approvato. Sedere 
coepit sententia haec, Plin. , cominciò a piacere que- 
sto sentimento, questo parere. Idque pio sedet Aeneae, 
Virg., e ciò aggrada al pio Enea. $ 8. Aver riso- 
luto, aver deliberato, aver fisso nell’ animo. Si mihi 
non animo firam iîmmotumque sederet, Virg., se io non 
avessi fermo e fisso nell'animo, ecc.89. Essere osti- 
nato, pertinace ( di malattie ). Penitus sedit hic tibi 
morbus, Mart., questo male in te è radicato. $ 10. 
Posare, calmarsi , sedarsi, Stat. $ 11. Discendere, 
abbassarsi, avvallarsi. Motu terrae sedisse immensos 
montes, Tac., vastissime montagne essersi inabissate 
pel tremuoto. Et viso sederant flumina nutu, Stat., e 
visto il cenno, si abbassarono le acque. $ 12. Se- 
dere, giacere, essere in 200 piano e basso. Per hu- 
midos Alba sedet campos, Sil., giace Alba in piana 
ed umida campagna. Campo Nola sedet, Sil., Nola è 
situata in pianura. $ 13. Omne sedet telum, Stat., 
ogni dardo ferisce. 

Sedes, is (sf.), sede, sedia, seggiola, segfio, scarino. 
Patriaque Latinus sede sedens, Virg., e sedendo Latino 
sull avito seggio. $ 2. (Metaf.) Sede, soggiorno, abi- 
tazione, domicilio. Reverti in suas sedes, Caes., riti- 
rarsi alle patrie sedi, alle proprie case. Sedes larxu- 
riae, Cic., la sede, l'abitazione della lussuria. $ 3. 
Sito, luogo. Sedem habere, Cic., aver luogo. Sedis opus 
est, Cic., fa d’uopo d’un luogo, d'un sito. Sedes vul- 
neris, Cic., tl Zuogo d’una ferita. Ossa in suam sedem 
reponere, Cels., rimettere Ze ossa al loro luogo. $ 4. 

ondamento , fondo. Eruere urbem a sedibus, Virg., 
abbattere una città fin dalle fondamenta. $ 5. Il 
sedere, le natiche. Sedis exulceratio, Plin., esulcera- 
mento del sedere. $ 6. Sedes belli, Tac., piazza d’ar- 
me. Sedem bello deligere, Tac., scegliere un luogo per 
azza d'arme. 
Sedicùla, ae (sf. dim. di Scdes), seggiola, piccola 


seyyia, Cic 
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Sedicùlam, i (sn.), sedile, scanno, seggia, Fest. 
a a ,a,um(agg.), che ha sei dita alla mano, 
in. 
Sedile, lis ( sn. ), sedile, seggio, sedia, scanno, panca, 
banco, Virg. 


.Sedimentum, i (sn.), sprofondamento, Plin. 


Seditio, onis (sf.), sedizione , discordia , rivolta, com- 
movimento , tumulto. Haud procul seditione res érat, 
Liv., a cosa era già ben vicina a produrre una se- 
dizione. Deflagrante paulatim seditione, Tac., chetan- 
dosi a poco a poco sl tumulto. Beditio maris, Stat., 
tempesta di mare. 

Seditigse (avv. ), sediziosamente, con tumulto, con 

tscombuglio, Cic. $ 2. Comp. Seditiosius. Sup. Bedi- 
tiosissime. i 
Seditidsus , a, um (agg.), sedizioso, turbolento, twmul- 
‘tuante. Beditiosa disserere , Tac., spargere voci sedi- 
ziose. $ 2. Rissoso, accattabrighe, Cic. $ 8. Comp. 
Seditiosior. Sup. Seditiosissimus, 

Sedo, as, avi, 4tum, Are (att.), sedare, placare, acche- 
tare , dare pace, calmare, mitigare , tranquillare. 
Tempestas sedatur, Cic., si calma la tempesta. Motus 
animi sedare, Cic., acchetare le passioni. Tanta mala 
florentissimae familiae sedavi, Cic., ho ristorato i gravi 
disastri di quella fiorentissima famiglia. Sedare si- 
tim, Luer., spegner la sete. $ 2. ( Neut. ) Placarsi, 
calmarsi, Prop. 

Sedico, is, uri, doctam, ducére (att.), tirar in disparte, 
separare, dividere. Prehendit dexteram, seducit, Cic., 
mi prende la destra e mi tira sn disparte. Nec me 
seducat ab illo, Ovid., nè ms separi da lui. $2. Sot- 
trarre , campare, salvare, Cic. $ 8. Sedurre, ingan- 
nare, Aug. 

Sednetio, dnis (sf.), 12 tirar in disparte, il chiamare a 
parte, Cic. $ 2. Separazione, Lact. $ 8. Seduzione , 
seducimento, Tert. 

Seductus, a, um (pp. di Sedico, is), tirato in disparte, 
appartato, rimoto. A turba seductior audi, Pers., senti 

. due parole un po’ în disparte. $ 2. Separato, di- 

. Alga; PA. E $ 3. Sedotto, Aug. 

eductus, us (sm.), ritiro, 2u0go appartato, Ben. 

Seducùlum, V. Sedicalam, — se i 

Sedularium, V. Seliquastram. 

Sedile, Col. V. Sedilo. 

Sedulitas, atis (sf.), diligenza, accuratezza, assiduità. 
Pauper, sed maundae sedulitatis , anns, Ovid., vecchia, 
povera sà, ma diligentemente pulita. $ 2. Affettata 
diligenza, Hor. 

Sedùlo (avv.), diligentemente, accuratamente, con di- 
ligenza. Paciam omnia sedulo, quae te sciam velle, Cie., 
farò con ogni dilujenza tutto ciò che saprò essere 
secondo sl tuo volere. $ 2. Feci sedulo, Cat., è la for- 
mola per iscusarsi di non essere riuscito in alcuna 
cosa secondo l'altrui desiderio. $ 8. Seriamente, 
sinceramente, da senno, daddovero, a bello studio, 
a posta, Ter. 

Sedulas, a, um (agg.), diligente, pronto, sollecito, in- 
dustrioso , attento, accurato, assiduo, Cic. $ 2. So 
verchiamente zelante, im no, Hor. 

Sedum, i (sn.), semprevita (erba), Plin. 

Seges , étis (sf.), campo da seminare. ]lla seges, Virg., 
quel suolo. Non culta seges, Tibul. , campo incolto, 
non lavorato. $ 2. Campo arato, coltivato, seminato. 
Segetes foecundae et uberes, Cic., campi den coltivati 
e fertili. $ 3. Le stesse biade. Laetae segetes, Cic., 
biade liete e belle. $ 4. (Hetaf.) Campo, materia, oc 
casione , cagione, origine. Sezes et materia suae glo- 
rine, Cic., campo ed occasione di sua gloria. $ 5. 
Moltitudine,grannumero, gran copia. Teloramseges, 
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Virg.,un nembo di dardi. Stimulorum seges, Plant., 
schiena da bastonate. $ 6. In sevetem spicas ferre, 
Uvid., portar legna al bosco, acqua al mare (prov.). 

Segestpe , is (sn.) e Sezestra, ae (sf.), coperta fatta di 
paglia, stuoia , Varr. $ 2. Qualunque coperta 0 in- 
volto, mantello, Plin. 

Segmen, Înis (sn.), pezzo, fetta, ritaglio, brano, bran- 
dello, striscia, Plin. 

SesmentAtus, a. um (agg.), fatto a pezzi. di diversi 
colori, intagliato, intarsiato, Juv. $ 2. Che po ta un 
abito di dirersi colori, llaat, 

Se-mentam, i (sn.), tayliatura, tagliamento , taglio, 
intaccatura, Plin. & 2. Dicisione, sezione, parte. 
Plura sunt haec sevmenta mundi, Piin., son molte que- 
ste sezioni della terra, ti diversi climi. $ 3. Segmenta, 
orum ( sn. plur. ), striscie, nastri, fettuccie, frangie, 
fregi e foglie d’oro o d'argento, di cui s'intesserano 
le vesti, e le resti stesse che n' erano intessute, Ovid. 
$ 4. Vezzo del collo, Juv. 

SesnIpes, pédis (agg.), tardo nel camminare, Juv. 

Se znis, e (azg.), pigro, tardo, poltrone, infingardo, 
neghittoso. Segnì gradu pereere, Sen., andar a passo 
lento. Segnis puer, Quint., g;orane poltrone. Ad cre- 
dendum segnis, Liv., tardo a credere. 8 2. Che rende 
pigro e tardo, Ovid. $ 3. (‘ol genit.) Occasionum non 
seznis, Tac., pronto ad afferrar le occasioni. $ 4. 
(Metaf.) Se :nis indoles, sezne ingeninm, Tac., ingegno 
tardo , stupido. $ 5. Infruttuoso, tnfecordo, sterile, 
disutile, Virg. & 6. Con:p. Seeninr. Sup. Sevnissimus. 

Segnitas, Atis (sf.), Non. V. Seznitia. 

Segniter (avv.), tardumente, lentamente, piaramente, 
codardamente, nephittosamente,Nesgnins noinines bona 
quam mala sentinnt, L.iv., gl: uomini sentono meno il 
dbene che il male. Sezuius irritant animos, Hor., più 
debolmente colpiscono l’umimo. Nililo segnius, Sall., 
con non minore prontezza e sollecitudine.82. Comp. 
Segnius. 

Segnitia, ae, Ter. e 

Segnities, &i (sf.), pigrizia. lentezza, negligenza, in- 
fingardaggine, codardia. Segnitiem amove , Plant., 
caccia la poltroneria. $ 2. Stolidezza, stoltezza, stu- 
pidità, Tac. 

Sesrezaridus, a, um ( part. fut. passiv. di Sezr*go, as), 
che si dee separare, segreqare, sequestrare, Cic. 

SegresAtus, a, um ( pp. di Segrégo, as), separato, se- 
gregato, sequestrato, astratto, Cic. 

Segràzgis, e (agg.), separato, ritirato, solitario, Sen. 

Segrézo, as, avi, atum, Are (att.), separare, seque- 
strare , segregare, disunire, allontanare. Segrezare 
ge a vita fera, Cic., dipartirsi dalla vita selvaggia. 
Ut segreget pugnam, Liv., per separare î combat- 
tenti. 8 2. Seeregare sermonem, Plaut., rompere fl 
discorso, tacere. 

Segrègus, a, um e Segrex, &gis, V. Sesrégis. 

Sestllum , i (sn.), segollo (terra o rena, dalla quale gi 

uò conoscere una vena d'oro), Plin. 

Selasatus ,2, um (pp. del disus. Sejlgo , as), separatò, 
disunito, diviso, distaccato, Cic. 

Bejizes, um ( agg. pl. ), senza 91090, che virono senza 
leggi, Solin. $ 2. Sejuges, um (come sm. plur.), Plin., 
muta a sei, sei cavalli ad un cocchio o cocchio t1- 
rato da sei cavalli. 

Sejunctim (avv. voce dub.). separatamente . Tibal. 

Sejunctio , onis (sf.), separazione, divisione, disgiun- 

imento, Cic. $ 2. (Metaf.) Discordia, Flor. 

Sejunctus, a, um ( pp. di Sejango, is), disgiunto, dis- 
unito, diviso, separato, scompagnato. Sejuncta a vo- 
auiene legis, Cie., non conforme alla volontà della 

gIt 
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Sefanzendus, a, um ( part. fut. passiv. di fejungo , î8), 
che si dee disgiungere, scompagnare, separare, Cic. 

Sejnng@, is, unxi, unctum, gere (att.), disgiungere, se- 
parare, scompagnare, dividere. Alpes quae italiàam a 
Gallia sejangunt, Nep., le A/pi che separano l’Italia 
dalla Gallia. 

Sel&go, Inis (sf.), selagine (sorta di pianta), Plin. 

Selas (sn.), folgore 0 specie di meteora, Apul. 

Selectio, onis (sf.), acelta, Cic, 

Selectus, a, um ( pp. di Seligo, is), scelto, assorti?o, 
eletto , trascelto. Selecti judices , Cic. , giudici scelti, 
che giudicavano delle cause pubbliche e gravi. 

Selenion, ii (sn.), peonia (sorta d'erba), Apul. 

SelenTtis, itidis (sf.), selenite (gemma), Plin. 

Selemitinm, ii (sn.), selenizio (specie d’ellera), Plin. 

Nelenogonon, i dro Apul. V. Selenion. 

Pinin , ii (sn.), selenusio ( sorta d'ottimo grano), 

lin. 

SelencIdes, um (sf. pl.), seleucidi (augelli), Plin. 

Seltbra, ae (sf.), mezza libbra, Plin. 

Sellgo, is, &gi, ectum, igsre (att.), ecegliere, trasce- 
gliere, eleggere, assortire, scernere, far scelta, Cic. 

Selizo, Inis, V. Siligo. 

NelinoTdes. is (sm.), selinoide, carolo fresco, Plin. 

SelinophFIlon, i (su.), selinafillo (pianta), Apul. 

Sellnum o Selinon, i (sn.), selino, appio (erba), Ape. 

SeliquAstram, i (sn.), sedile, seggia, sedia, Varr. 

Sella, ae ( sf. ), seygiola, sedia, scanno. In sella aurea, 
Cie., 8u dorato seggio. Sella gestatoria 0 semplie. 
sella, Tac., portantina , seggetta. Sella curolis, Cic., 
sedia curule , sedia di magistrato. Pamiliarica 0 fa- 
miliae sella, Cat., seggetta per uso di andar del 
corpo $ 2. Sella, Cod. 

Sellaria , ae (st.), sala, luogo dove sono segge, stanza 
di turpitudini dell'imperator Tiberio, Tac. 

Sellarii, orum (su. pl.), ministri di turpitudinîi, Tac. 

Sellaridlus, a, nin (azs.), da sedere, per sedere. Popi- 

. nae sellariolae, Cic., osterie, taverne, dove stan se- 
dendo e gozzocigliando ali oziozi. 

Sellisterninm, ii (sn.), sellisternio, apparato di sedie 
nei tempi per pubbliche preghiere, Tac. 

Sellùla , ae (sf. dim. di Sella), seggetta, seggiuola, Tac. 

Sellularins, a, um (ace.), che si fa sedendo, stando in 
casa, (iell. 8 2. Sellularii, orum ( come sm. pl. ), arte 
fici che lavorano sedendo, Liv. . 

Semadapertns e Semiadapertus, a, um (agg.), mess'a- 
perto, socchiuso, Ovid. 

Semanimis, V. Semianimis. 

Sembella, ae (sf.), mezza liretta (moneta), Varr. 

Semel (avv.), una sola volta, una volta, in una volta, 
una tolta per sempre. Semel anno , Plin., una volta 
all'anno. Ut semel dicamus, Plin., per dirlo una rolta 
per sempre. Ut semel Gallorum copias proelio vicerit, 
Caes., quand'ebbe la prima volta sconfitto l'esercito 
dei Galli. 

Semen, inis ( sn.) , semenza, seme. Semen jacere, Plin., 
seminare. $ 2. Spelda, spelta (specie di biada), Plia. 
$ 3. Ramicello , germoglio , rampollo, magliuolo , 
Virg. $ 4.(Metaf.) Seme, stirpe, razza. Bonì semini 
pecus, Varr., bestiame di buona razza. $ 5. Origine, 
principio, cagione, autore. Tribuni semina discordia- 
rum, Liv., + tribuni cagione ed autori delle discor- 
die. Semina fiammae, Virg., Ze oscose scintille. 

Sementat©rus, a, um ( par’ fut. att. di Semento, as), 
che semenzerà, che farà seme, Plin. 

Sementifer, féra, firum (agg.), fecondo, Virg. 

SementMmus o SementIvus, a, um (2gg.), da sementa, 
dopo la sementa o che dura fino al tempo delle se- 
menti. Sementiva pira, Cat., nere d'autunno. 


SEMENTIS 


Sementi8, is (sf.), semina, il seminare, sementa, semi- 
nazione. Sementi peracta , Col. , fintto di seminare. 
Sementem facere, Cic., seminare. $ 2. Lo stesso seme 
che si getta nella terra, Col. $ 3. La stessa biada 
nata, Ovid. $ 4. Il tempo di seminare, Cat, $ 5. Ut 
sementem feceris, ita et metes, Cic., raccoglierat 
quello che hai seminato ; quale asino dà in parete 
tal riceve (prov.). 

Semento, as, Are (neut.), semenzire, far seme, Ovid. 

Sen:ermis, me, Liv. e 

Semèrmus, a, um (agg. ), mezzo disarmato, male ar- 
mato, mezg'armato, Lic. 

3emestris, stre (agg.), di sei mesi, che dura sei mest. 
Semestre regnum, Cic., regno, governo che dura sei 
mesi. $ 2. Che dura la metà di un mese. Semestris 
luna, Apal., Za luna piena. 

Semestrium, ii (sn.), spazio di un mezzo mese, Col. 

Semésus , a, um ( agg. ), mezzo mangiato, rosicchiato, 
corroso, Tac. 

Semet lo stesso che se, V. Sui. 

Semiacerbus, a, um (agg.), mezz’acerbo, non den ma- 
turo, Pallad. 

Semiadapertus, V. Semadapertus. 

Semiadopertùlus,a, um (agg.), mezzo coperto, opp. 
mezzo aperto, socchiuso, Apul. 

Semiambustus, a, um (agg.), mezzo abbruciato, Suet. 

Semiamictus, a, um (agg.), mezzo vestito, seminudo, 
mal vestito, Apul. 

Semianimis, me, Virg. e 

Semianimus, a, um (agg ), Cic., tramortito, semivivo, 
mezzo morto. 

Semiapertus, a, um (agg.), mezzo aperto, socchiuso, Cic. 

Semiassus, a, um (agg.), mezz'arrostito, Cic. 

SemiatrAtus, a, um ( agg.), mezzo annerito, vestito di 
bruno per la metà, Non. 

Semibarbiras, a, um (agg.), mezzo barbaro, Suet. 

SemIbos, bòvis ( agg.) , mezzo uomo e mezzo bue, bue 
per la metà qual fu «1 Minotauro, Ovid. 

Semicanalicilus, i (sm.), mezzo canaletto, Vitr. 

Semic&nus, a, um (agg.), mezzo canuto, grigio, Apul. 

SemicAper, pri (agg.), mezzo capro, Ovid. 

Semicinctium, ii (sn.), cintura stretta, Petr. 

SemicircnlAris, re (agg.), semicircolare, Col. 

Semicirculitus, a, um (agg.), fatto in forma di semi- 
circolo, Cels. 

Semicircilus, i (sm.), semicircolo, mezzo cerchio, Cic. 

Semiclausus o SemiclUsaus, a, um (agg.), mezzo chiuso, 
socchsuso, Ulp. 

Semicoctus, a, um (agg.), mezzo cotto, guascotto, Plin. 

SORICOREDICaa:, a, un (agg.), visibile per metà, Apul. 
micremAtus, a, um ; è 

Semicrémus, s, um (agg.), mezz'’abbruciato, Ovid. 

Semicrtidus, a, um (agg.), mezzo crudo, mezzo cotto,Col. 

Semicnubitalis, le (agg.), di mezzo cubito, Liv. 

Semidtus , i (sm.) e Semidéa, ae (sf.), semidèo, semi- 
dea, dio e dea per metà , di cui uno dei genitori è 
dio 0 dea, Ovid, 

SemidigitAlis, le (agg.), grande un mezzo dito, Ovid. 

Semidoctus, a, um ( agg.), semidotto, semiynorante , 
mezzanamente instruito, Cic. 

SemiebrIus, a, um (azg.), mezz'ubbriaco, Petr. 

Semiermis e Semiermus, V. Semermis. 

Semifactus, a, um (agg.), mezzo fatto, imperfetto, fatto 
per la metà, Tac. 

SemifastigIom, ii (sn.), tetto fatto per metà, la metà 
del comignolo d'una fabbrica, Vitr. 

SemlIfer, fra, rum (agg.), mezzo bestia e mezzo uomo, 
Cic. 8 2. Mezzo selvatico, di feroci costumi, tn- 
colto, l'lin. 
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SEMIPAGANVYS 


Semiformis, me (agg.), informe, mezzo formato, Col. 

Semifultus, a, um (agg.), appoggiato per la metà, Mart. 

Semifunium, ii (sn.), funicella, cordscella, Cat. 

Semigaetùlus, a, um (agg.), che si accosta ai costumi. 
dei Gets, mezzo Geta, Apul. 

Semizerminus, a, um (agg.), mezzo Germano, che ha 
del Germano, del Tedesco, Liv. 

Semigraecus, a, um ( agg.), mezzo Greco, che ha del 
Greco, che si serve del greco e del latino, Virg. 

Semigri\vis, ve (agg.), meszo aggravato, Liv. 

Semigro, as, Are (neut.), partirst, ritirarsi, Cic. 

Semihians, fntis (agg.), mezzo aperto, Catull. 

Semihitilcus, a, um (agg.), mezzo aperto, Gell. 

Semihòmo o Semhòmo, inis (agg.), mezzo uomo e mezzo 
dbestsa, \irg. $ 2. Selcaggio, bestiale, Sil. 

Semihdra, ae (sf.), mezz'ora, Cic. 

Semi juesrala, i (sn.), mezzo tugero, Col. 

Semil&cer, còra , céiruam {agg.), mezzo lacero , meszo 
stracciato, Ovid. 

Semilater, éris (sm.), mezzo mattone, Vitr. 

Semilautus, a, um (agg.), mezzo lavato, Catnl. 

Semillber , béra, bérum (agg.), mezzo libero, che gode 
di mezza libertà, Cic. 

SemilTbra, ae (sf.), mezza libbra, Apul. 

Semillxa, ae (sm.), soldato vile, quasi saccardo, Liv. 

Semilixùla, ae (sf.), focaccia mal fatta, Varr. 

SERIAROlLaE, a,um(agg.), mezzo bagnato, umidic- 
cio, Col. 

SemimarInus, a, um (agg.), mezzo marittimo e mezeto 
Irene, o che partecipa dell’ uno e dell’ altro, 

ucr. 

Semimas, iris (2gg.), castrato, eunuco, Varr. $ 2. Er- 
mafrodito, Ovid. $ 3. Sacerdote di Cibele, Ovid. 

Semimatlrus, a, um (agg.), mezzo maturo, Pallad. 

Semimetopla, orum (sn. pl.), mezza metopa, Vitr. 

SemimItra, ae (sf.), piccola mitra, piccola cuffia, Ulp. 

Semimortuus, a, nm (agg.), semirivo, morente, mezzo 
morto, Catul. 

Semindlis, le (agg.), da semenza, da seminare, Col. 

Semin&nis e Semiinanis , ne (agg.), mezzo vuoto, Plin. 

Seminarium, ii (sn. ), seminario, nestaiuola, semen- 
zato, Cat. $ 2. ( Trasl.) Principio, causa , origine. 
Scelerum omnium seminarium , Liv., cagione di ogni 
scelleratezza, Equites seminarium senatus, Liv., dal- 
l’ordine dei cavalieri si traggono i senatori. $ 3. 
Seminario , luogo dove ss educano 4 chierici al sa- 
cerdozio (term. eccl.). 

Seminarius, a, um (agg. ), seminario, di semi, di se 
minagione, Flor. 

Seminatio , onis (sf.), seminatura, seminazione, il se- 
minare, Varr. 

Seminitor, oris (sm.), seminatore, sementatore, Cic. 

Seminitus, a, un (pp. di Semino, as), seminato, semene 
tato, Plaat. 

Seminécis, is o SemInex, écis ( agg. ), semivico, morte 
Londo, mezzo morto, Liv. 

Seminium , ii (sn. ), seme, semenza, Uol. $ 2. Razza, 
schiatta, Lncer. 

Semino, as, ivi, itum, fire (att.), seminare, sementare, 
Plant. $ 2. Generare, Col. $ 3. Cayionare, creare, 
fare, portare, produrre, Virg. 

Semintdus, a, um (agg.), seminudo, mezzo nudo, mal 
coperta, Cic. 

Semiobritus, a, um (8gg.), mezzo coperto, mezzo se- 
polto, Ciz. 

Semionustns, a, um (agg.), mezzo carico, Prise, 


: Semidrbis, vis (sm.), mez:ocerchio , semicircolo, Plin. 
Semipaz:inus, a, um (agg.), mezzo rustico, meszo 


rozzo, Pers. 


SEMIPEDALIS 


Cemipedilis, le, Plin. € 

semipedantus, a, um (agg.), della lunche:za di un 
mezzo piede, Col. 

Semiperfectus , a, um(azg.), mezzo finito, perfezio- 
nato per metà, imperfetto, Liv. 

Semipes, ‘dis (sm.), mezzo piede, misura di un mezzo 
piede, V'lin. 

Semiphalarica, ae ( sf. ), semifalarica, specie di gia- 
rello'to lungo un cubito, tell. 

Semipiscina, ae (sf.), piccola peschiera, Varr. 

SemiplacentInus, a, um (agg.). mezzo Piacentino; così 
da Cicerone fu chiamato Pisone , perche la madre 
era di Piacenza. 

Semiplénus, a, um (agg.), mezzo pieno, pieno per metà, 

zz0 ruoto, Cie. 

Semiplotia, vrum (sn. pl.), mezze scarpe, Fest. 

Semipullatus, a, um (agy.), restito di nero, Sid. 

SemipntAtus, a, um (agg.), mezzo tagliato, tagliato per 
metà. Ovid. 

Semirésus, a, um (agg.), mezzo raso, mezzo tosato, Cic. 

Semireductus, a, um (agg.), mezzo ripiegato, mezzo 
contratto, Plant. 

Semirefectus, a, um (agg.), mezzo rifatto, mezzo ripa- 
rato, mezzo ristabilito, Vitr. 

Semirotundus, a, um ( agg.), semicircolare, a mo' di 
semicerchio, Apul. 

Semiritus, a, um (agg.), mezzo rovinato, diroccato,Juv. 

Semis ( indecl. ), mezzo, metà, mezza libbra o le metà 
di qualunque cosa, Vitr. 

Semisénex, is (sn.), mezzo vecchio, vecchiotto, Plaut. 

Senibepuicni, a, um (agg.), mezzo sepolto, mal co- 

, Ovid. 

Semisermo, dnis (sm.), discorso imperfetto, Hier. 

Semisiccns. a, um (agg.), mezzo secco, Pallad. 

Semisomnis, ne, Cic. e 

Semisomnus, a, um (arg.), sonnacchioso, dormiglioso, 
mezzo addormentato, Liv. 

Semisonantes litterae, lettere semirocali, Apul. 

Semi-opitus, a, unì (agg.), dormiglioso, grullo, mezzo 
addormentato, Ovid. 

Semisquartus, a, um (agg.), cut manca la metà della 

rta parte, Varr. . 

SemissAlis, le ( agg.), della metà dell'asse. Usurae se- 
missales, Modest., usure del sei per cento. 

Semissarius heres, Dig., erede della metà. 

Semissis, is (sm.), mezzo asse, mezza libbra, set oncie. 
Usara semissis, Plin., usura del sei per cento. $ 2. 
Metà di qualunque cosa. Bina jugera et semisses agri, 
Liv., due tugeri e mezzo di terreno. $ 8. (Trasl.) Homo 
semissis, Vat. ad Cic., uomo da niente. 

SemisupInus a, um (agg.), mezzo supino, Ovid. 

Semita, ae ( sf.) , sentiero, viottolo, via stretta. Tennis 
quo semita ducit, Virg., dove guida un piccolo sen- 
tiero. $ 2. Marciapiede accanto alla strada e più 
alto di essa, Plaut, $ 3. (Metaf.) Regola, maniera di 
vivere , Hor. $ 4. Ego illius semita feci viam, Phaed., 
so seguendo le sue pedate feci più ampio cammino, 
aumentai di molto il numero delle sue favole (di 


Esopo). 

Semitàles dii, Virg., dèi che si adoravano nei viottoli 
delle città. 

Semitarius,a, um (agg.), che frequenta i viottoli, Catal. 

Semit&tim (avv.) , per viottoli, per iscorciatoie, Charis. 

Semititas, a, um (pp. di Semito, as), diviso in viottoli, 
in sentieri, Mart. 

Semitectus, a, um (agg.), mezzo coperto, Apul. 

Semîte, as, ivi, itam, Are (att.), dividere in quartieri, 
dividere in sentieri o viottoli, Plin. 

SemitenIum, ii (sn.), mezzo tono, diesis, Macr. 


SENATORIVS 


SemifrepIdus, a, um (azxg.), mezzo tremante, Apul 

Semitritus, a, um (agg.), tritato per mezzo, mezzo pe- 
sto, mezzo battuto, Cal. 

Seminstulandus , a. um (part. fut. passiv. del disus. 8e- 
miustùlo, as), da abbruciarsi per la metà, (aes. 

Semiustul&tus, a, um ( pp. del disus. Semiustùlo, as), 
Cic. e 

Semiustus, a, um (agg.), mezzo abbruciato, abbrusto- 
lito, Cie. 8 2. ( Trasl. ) Ne populare incendium priore 
consulatu semiustum effugisse , Ter., nell'antecedente 
consolato aver egli potuto con grande stento scam- 
pare alla popolare sommossa. 

Semivittus, a, um ( agg. ), mezzo passo, molle, floscb, 
lanquido, Col. 

Semivir, iri(sm.), eunuco, Ovid. $ 2. Mezzo uomo e 
mezzo bestia, Ovid. $ 3. ( Metaf.) Molle, effem- 
nato, Liv. 

SemivIvus, a, um (agg.), semivivo, mezzo morto, Cic. 
$ 2. (Metaf.) Debole, smunto, fiacco, Cic. 

Semivocalis, le (agg.), di mezza voce, Varr. $ 2. Semi- 
vocales litterae, Quint., lettere semicocali, che a pro- 
nunciarle si comincia con vocale, come f, l, ecc. . 

Semizenarius, ii (sm.), facitor di cintole strette, Plin 

Semnion, ii (sn.), semnio (sorta d'erba), Plin. 

Semo, ònis (sm.), semone (nome che si dava a coloro, che 
per le loro virtù erano adorati come numi), Liv. 

Semodialis, le (agg.), di un mezzo moggio, Col. 

Semodius, ii (sm.), mezzo moggio, Uol. 

Sem3tus, a, um (pp. di Semoveo, es), scostato, allonta- 
nato, separato, segregato, levato via, rimosso. Semo- 
tique prius tarda necessitas leti, Hor , e Za necessità 
della morte dapprima lontana e che lentamente ve- 
nira. Semotus cura metuque, Lucr., libero da affanni 
e timcre. 

Semovendus, a, um (part. fut. pass. di Semoveo, 68), che 
st deve segregare, separare, scostare, Cic. 

Semiovéo , es, ovi, tum, vére (att.), scostare, separare, 
segregare, allontanare, rimuovere. levar via, Cic. 
Semper ( avv. ), sempre, sempre mai, ognora, tuttodì, 
continuamente , assiduamente. Cito rampes arcum, 
semper si tensum habueris, Phaed., presto romperaî 
VP arco, se lo terrai continuamente teso. $ 2. (Come 
agg.) Heri semper lenitas, Ter., Za continua dbenignità 

del padrone. 

Semperflorium, ii (sn.), Apul. e 

Semperviva, ae (sf.) e 

SempervIvum, i (sn.), sempreviva (erba), Plin, 

Sempiterne, Non. V. Sempiterno. 

SempiterniItas, Atis (sf.), perpetuità, Apul. 

Sempiterno, Ter. (avv.), sempre, perpetualmente, 

Sempiternum, Plaut. ) sn sempiterno. 

Sempiternus, a, um (agg.), sempiterno, continuo, eter- 
no, perpetuo. Vincula sempiterna, Cic., prigione per 
tutta la vita. 

Semuncia, ae (sf.), mezz’oncia. Semuncia auri , Liv., 
mezz'oncia d'oro. $ 2. Fecit heredem ex deunce et se- 
mancia Caecinam , Cic. , ha fatto Cecina erede della 
undecima parte e mezza de’ suoi beni. 

Semuneifilis, le, Plin. e i 

Semunciarius, a, um (agg.), d'una mezz'oncia. Foen 
semunciarium, Liv., interesse del.sei per cento. 

Semustps, a, um, Liv. V. Semiustus. 

Senacùàlum, i (sn.), senato, curia, palazzo di consi- 
glio, Varr. 

Senaridli versus, Cic., versi senarti, di sei piedi. 

SenarIns, a, um (agg.), di sei, che consta di sei, Macr. 
$ 2. (Dei versi). Di ses piedi, senario, Cic. 

SenStor, dris (sm.), senatore, membro del senato, Cic. 

Senatorius, a, um (agg.), senatorio, di senatore, Cic. 


SENATVYS 


Senstus, us e Senatus, i (sm.), senato, consiglio. Eo die 
senatus non fuit, Cic., in quel giorno non st radunò 
sì senato. Senatus consultum o auctoritas, Cic., decreto 
del senato. Mittere o dimittere senatum, Cic., licen- 
ziare i senatori , sciorre il consiglio. Vocare, convo- 
care, cogere, edicere senatum, Cic., far consiglio, ra- 
dunar sl senato. Habere senatum, Cic., radunare tl 
senato. In senatum venire, Cic., essere fatto senatore. 
Priusquam his legatis senatus daretur, Nep., avanti di 
ammettere questi ambasciatori în senato. $ 2. Cu- 
ria, luogo ove radunavasi sl senato. In senatam ve- 
nire, Cic., venire in senato. Movere senatu aliquem, 
Cic., scacciare alcuno dal senato , scancellarlo dal 
numero dei senatori. $ 3. Senato, corpo dei decu- 
rioni nelle colonie e nei municipii, Caes. 

SenEtus auctoritas, itis (sf.), Cic. e 

Senatusconsultum, i (sn.), senatoconsulto, decreto, or- 
dinanza del senato, Cic. 

Senecto, dnis (sm.), crescione (erba), Plin. 

Senecta, ae (sf.), Plin. e 

Senectus, itis (sf.), vecchiaia, vecchiezza. Summa se- 
nectus, Cic., decrepitezza. Senectute confectus, Cic., 
sfinito dagli anni, vecchio decrepito. Desipere sene- 
ctute, Cic., rimbambire per la vecchiaia. $ 2. Vetu- 
stà, antichità, Ovid. $ 3. Paura, Val. FI. $ 4. Ma- 
linconia , tristezza, asprezza, Hor. $ 5. Incoltezza, 
sordidezza, Claud. $ 6. Spoglia delle serpi. Senectam 
exuere, Plin., deporre la vecchia spoglia. $ ?. Oratio- 
nis senectus, Cic., la gravità del parlare, discorso 
pieno di erudizione senile e di gravità. 

Senectus, a, um (agg. ), senile, vecchio. Aetas senecta, 
Sall., Petà senile, la vecchiaia. 

Sento, es, ui, ere (neut.), esser vecchio, attempato, Cat. 
$ 2. (Trasl.) Mores hominum senuere, Plin., $ costumi 
degli uomini peggiorarono. 

Senescendus, a, um ( part. fut. di Senesco , is), che ha 
da invecchiare, che deve invecchiare, Varr. 

Senescens, entis (part. pres. di Senesco, is), invecchian- 
do, che invecchia, Cic. $ 2. (Metaf.) Che manca, che 
va diminuendo, Cic. 

Senesco, scis, senùi, escére (neut.), invecchiare, divenir 
vecchio. Sensim sine sensu senescit aetas, Cic., insen- 
sibilmente e senza accorgercene diventiam vecchi. 
$ 2. (Metaf.) Indugiare, sntorpidire, marcire, fer- 
marsi troppo. Civitas otio senescit, Liv., Za città mar- 
cisce nell’ ozio. $ 3. Perdere la bellezza , sl brio, il 
vigore, la forza. Senescunt smaragdi, Plin., gli sme- 
raldi perdono la loro bellezza. $ 4. Sminuirsi, in- 
debolirsi, declinare, venir meno, essere sul fine. Se- 
nescens morbus, Cic., malattia che comincia a decli- 
nare. Fama illios senescit, Liv., la sua riputazione 
comincia a declinare. Senescit pugna, Liv., la datta- 
glia sti rallenta. $ 5. Svanire, andar a voto, ren- 
dersi inutile. Ne cunetando senescerent consilia, Liv., 
perchè ritardando non tornassero vani $ loro dise- 
gni. $ 6. Intristire, non attecchire (delle piante), Col. 

Senex, senis (agg.), vecchio, antico, che ha molti anni. 
Senex miles, Uvid., vecchio soldato. Senex canis,Phaed., 
un cane vecchio. Senibus seclis, Virg., nei secoli an- 
tichi. Difficiles senes, Cic., vecchi di difficile conten- 
tatura. $ 2. V. il comp. Senior. 

Seni, ae (agg. num. pl.), sei, a ses a ses. Post decies se- 
nos annos, Ovid., dopo sessant'anni. Senis horis, Liv., 
ogni ses ore. Pueri annorum senum septenumque de- 
num, Cic., giovani di sechci e di diciassette anni. 

Senica, ae ( sm. 6 f. ), vecchio 0 vecchia cile e sprege- 
vole, Non. 

Senicùlus, i ( sm. dim. di Senex), vecchietto, vecchie- 
rello, vecchio, piccolo, od anche vecchio vile, Apul. 
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SENTENTIA 


SenidEni, ae, a (agg. num. plur.), sedicî, a sedici a se- 
dici, Tac. 

Sentlis, le ( agg.) , senile, recchio, da vecchio. Senilis 
adoptio, Tac., adozione fatta da un vecchio. $ 2. 
(Trasl.) Senilis hiems, Ovid., lo squallido inverno. 

ua (avv. ), da vecchio, all'usanza de' vecchi, 

uint. 

Senio, onis (sm.), tl sei nel giuoco dei dadi, Pers. 

Senior , oris (agg. m. e f. comp. di Senex), più vecchio, 
più antico, anziano. In senioribus est, Brant, egli € 
de’ più vecchi. Vix ea fatus erat senior, Virg., appena 
avea sl vecchio ciò detto. 8 2. Seniores, um (come sm. 
pl.), i padri, i maggiori, gli antenati, Tac. $ 3. Se- 
niores, Liv., 17 senato, $ senatori, gli anziani. 

Senidsus, a, um ( agg. voce dub. ), che patisce l'infer- 
mità dei vecchi, Cat. 

SenIum, ii (sn.), vecchiaia, recchiezza, decrepitezza. 
Senio confectus , Suet., sfinito dagli anni, decrepito. 
$2. Vecchio, decrepito. Illum dii senium perdant, 
Ter., renga tl malanno a quel vecchio. $ 3. Lun- 

hezza di tempo, vetustà, antichità, Stat. $ 4. Ma- 
inconia, tristezza. Tota civitas confecta senio est, 
Cic., tutta la città è oppressa dalla tristezza e dalla 
malinconia. $ 5. Lentezza, pigrizia, inerzia, Sen. 

Sensi (perf. di Sentio, 18). 

Sensibilis , le (agg.), sensibile, che si può sentire, che 
gi può percepire coi sensi, Tac. 

Sensicùlus, i ( sm. dim. di Sensus), piccolo pensiero, 
piccolo sentimento, Quint. 

SensIfer, fera, ferum (azg.), che produce senso, Ovil. 

Sensilis, le (agg.), sensibile, sottoposto ai sensi, Lucr. 

Sensim (avv.), a poco a poco, adagio, lentamente, be! 
bello, piano, insensibilmente. Amicitias sensim dis- 
suere, Lic., sciogliere le amicizie a poco a poco. Sen- 
sim reprehendebatur, Nep., era ripreso în disparte. 
Sensim queri, Phaed., essere moderato nel dolersi, 

Sensum, i (sn. usato al solo pl. ), sentimento, intendi- 
mento, senso, concetto, pensiero, Cic. 

Sensus, us (sm.), senso, sentimento. Nullo sensa percipi 
potest, Cic., con nessun sentimento si può percepire. 
Audiendi sensus, Cic., i sentimento dell'udito , l'u- 
dito. 8 2. Sensibilità, sentire, senso. Carere omni 
sensu doloris, Cic., non provar punto dolore. Quis tibi 
sensus ? Virg., qual sentimento provasti ? Humanita- 
tis sensus, Cic., sentimento di umanità. $ 3. Senti- 
mento, senso, concetto, pensiero, opinione. Sensus 
8U08 alieni aperire , Nep., manifestare ad alcuno è 
proprii pensieri. Ego illins sensum pulcre calleo, Ter., 
s0 s0 benissimo i suoi sentimenti. $ 4. Intelligenza, 
capacità, cognizione , giudizio. Ab imperitornm in- 
telligentia sensuque disjonctum, Cic., lontano 
dalla intelligenza e capacità degli idioti. Commau- 
nis sensus, Quint., il giudizio, il senso comune. $ 5. 
Ragione, il senso della ragione, Ulp. $ 6. Commo- 
sione , affetto , passione d'animo. Percipere sensum, 
Cie., sentir commozione. $ 7. Senso, significato, si- 
gnificazione. Is verbi sensus, Ovid., questo è sl signi- 
ficato della parola. $ 8. Periodo, Quint. 

Sententia , ae (sf.), sentenza, sentimento, avviso, opi- 
nione, parere. Adhuc in ea sum sententia , Cic. , sono 
ancora di questo parere. Manere, permanere, perstare 
an sententia, Cic., perseverare nello stesso parere. 
Desistere 0 gb de vi: Cic., erge il 

7 rere. In eandem sententiam loqui, s 
parlare ue sl medesimo avviso. In alicujus sen- 
tentiam ire, Cic., entrar nell'avviso di alcuno, essere 
dell' opinirme di alcuno. Sententiam rogatus, Sall, 
richiesto del suo parere. De sententia alterius quid- 
piam facere, Cic., far qualche cosa secondo îl senti- 


SENTENTIALITER 


mento altrus. De sua sententia aliquid facere, Liv., far 
qualche cusa di sua testa. Mea sententia, lic., a mio 
niudizio, a mio parere, secondo me. Ex seutentia, 
Uie., a suo senno, a grado, con soddisfazione s pro- 
speramente, felicemente. Ex animi sententia, Cic., 
daccero, teramente, da senno, sinceramente. $ 2. 
Intendimento, intenzione, voglia. Si honestatem tuerì 
sententia est, Cic. , se si ha sutenzione di difender 
l'onestà. $ 3. Risoluzione , deterniinazione, propo- 
sito. Siccine est sevtentia ? Ter., Has dunque cusì sta- 
bilito £ Stat sententia, sic stat sententia, Uvid., ho sta- 
bilito, così ho risoluto. 84. Voto, suffragio. Omnium 
sententiis absolvitur, Cic., è assolto a pieni voti. Di- 
cere sententiam, Cic., dare il suo voto. $ 5. Sentenza, 
giudizio. Sententiam ferre, Cic., dar sentenza, sen- 
tenziare, giudicare. $ 6. Senso, signifi. uto. signifi 


cazione, Lucr. $ 7. Sulgimento di un pensiero, dis- 


sertazione, Quint. 
ententialiter (avv.), in forma di sentenza, Macrob. 

»ententiòla, ae (sf. dim. di sententia), piccola sentenza, 
concettino, sentimentuzzo, pensieretto, Cic, 

Sententivse (avv.), sentenziosamente, sentenzialmente, 
Cic. 

Sententidsre , s, um (agg.), sentenzioso, pieno di sen 
tenze, sario, giudizioso, Col. 

Senticétam, i (sn.), spineto, prunasa, pruneto, Plaut. 

Sentic5sus , a, um (agg.), prunoso, spinoso, Pest. $ 2. 
(Metaf.) Pungente, murduce, Apul. 

Sentiens, entis (part. pres. di Sentio, isì, che sente, che 
intende, che conosce, avvedendosi, Vic. 

SentTma, ae (sf.), sentina (la parte più bassa della nave). 
Sentinam exhaurire, Cic., vuotar la sentina , aggut- 
tare. $ 2. (Metaf.) Ba-sa cormdizione, plebaglia, fec- 
cia del popolo. Vix est in sentina locns, Uic., appena 
troviamo luogo fra la turba dei cittadini. Seutina 
urbis, Cic., Za feccia del pupolo. 

Septrno, as, ‘Are (att.), rotar la sentina, aggottare, Cic. 
$2. (Metaf.) Far di tutto, esser diligente, Fest. 

Sentinisus, a, um (agg.), che hu la sentina difet- 
tosa, Non 

Sentio , is, nsi, nsnm, tire ( att. ), aver senso, sentire. 
Sentio sonitum, Plaut., sento rumore. Suavitatem cibi 
sentire, Cic., sentire, gusture la soarità del cibo. 
Nusquam sentio, Plant., non Io veggo in nessuna 
parte. Jam famem sentiebant, Liv., già cominciavano 
a sentir la fame. 8 2. (Metaî.) Sentire. atire, essere 
soggetto. Radix celeriter carie sentit, Plin., Za radice 
ben presto patisce sl tarlo. Rabiem sentiunt, Plin., 
van soggetti alla rabbia. $ 3. Sentire, sapere.. ('8- 
seus vetustatem non sentit , Plin., il cacio non sa di 
vecchio. 8 4. Vedere, intendere, sapere, conoscere, 
avvedersi, accorgersi. Quod sentio quam sit exiguum, 
Cic., che i0 conosco quanto sia scarso e piccolo. Sen- 
tiet qui vir siem, Ter., esperimenterà quale uomo 10 
mi sia. Celerem fugam sensi, Hor., provas lu precipi- 
tosa fuga. De aliqua re sentire, Caes,, giudicare di 
alcuna cosa. $ 5. Sentire, aver opinione, aver con- 
cetto. De se clare ac magnifice sentire, Cic., sentire al- 
tamente di sè , avere un gran concetto di se stesso. 
$ 6. Essere di parere, essere di sentimento, stimare, 
giudicare, pensare. Nos quidem hoc sentimus, Cic., 

nto a noi portiamo questa opinione. Sentire cum 

iquo, Cic., essere del medesimo parere o partito di 

alcuno. $ 7. Sentire ab aliquo o pro aliquo, Gell., pen- 
sare, giudicare $ in favore di alcuno. 

Senti, îs (sm.), spina, pruno, rovo, Col. $ 2. Servo la- 
dro, Plaot. 

Sentisco , is, scére (nent.), accorgersi, avvedersi, Lucr. 

Sentix, icis (sf.), Apul. V. Sentis. 
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Sentus, a, um (agg.), orrido, aspro. Per loca senta situ 
Virg., per luoghi urridi e squallidi. 

Senui (perf. di Seneo e di Senesco). 

Seersum e Seorsus (avv.), separatamente, a  parie, in 
disparte, distintamente, disunitamente, Seorsum 
agere, Cic. , oprrure digunitamente, separatamente. 
$ 2. In particolare, segnatamente, in tspecialità. 
Omuibus gratiam habeo, et seorsum tibi, Ter., 10 sono 
obbligato a tutti e a te specialmente. $ 3. Altri- 
menti, diversamente. Abs te seorsum sentio , Plant, , 
to non sono del tuo sentimento. 

Sepa (acc. alla greca di Seps). 

Spena Aris (988: ), separato, distinto, divise, diverso, 

10 +4 

Aron le (agg.), separabile, Cic. | 

Separàte (avv. trovasi usato il solo comp. Separatina )R 
separatamente, appartatamente, in disparte, da per 
se, distintamente, a parte, in particolare, Liga 

Separdtim (avv.), V. Separate. — Complaribus.docis 
separatim gladios obruit, Nep., nasconde sa' più due- 
ghi qua e là delle armi. 

Separatio, Gnis (sf.), separazione, disgiunginmenta, 
dicisione, scernimento, separamento, spurlemen- 

° to, Cic. TETRA RETI 

Separàtus, a, um ( pp. di Sepàro, as), separato, dis- 
giunto, diviso, scompagnato, disseminato, 8p 
messo a parte, distinto. Separatae singulis sedes, Tac., 
seggi assegnati a ciascuno. Ter ante separatis tempot 
ribus , Nep., in tre tempi diversi, a tre riprese. è 2, 
Separatuuw exordium, Cic. , esordio che nulla ha. da 
fare col soggetto, non tratto dalla causa. 

Separo, as, avi, atum, are (att. ), separare, divedere, 
distinguere, disgiungere, sceverare, scompagnare, 
disunire, sequestrare, mettere a parte, Lic. $ 2. 
(Trasl.) Suum consilium a reliquis separare, Cio, mo- 
strarsi di parere all'atto diverso dagli altri. 

Sepelibilis, le ( (agg.), che si può seppellire, Plaut, $ 2. 
(Metaf.) Che si può 0 si deve occultare, Plank, 

Se péllo, is, lvi e ii, ultum, ire (att.), sotterrare, seppel- 
lire, mettere sotterra, Plin. $ 2. Keprimere, occul- 
tare, nascondere. Mea fama sepulta est, Ovid., Za mia 
fama perì, non si parla più di me. Dolorem # sepelire, 
Cic. , occultare , dissimulare sl suo dolore. $ 3. Ton 
gliere, levar via, cancellare, spegnere, perdere, ro- 
vinare. Sepultus sum, Ter., son rovinato, sono spao: 
ctato, sono spedito, la è finita per me. 

Sepes, édis (agg.), di sei piedi (delle formiche), Apul. 

Sepes o Saepes, is (sf.), siepe, chiudenda, frutta, Den- 
sissima@ spes, Caes., siepi foltissime, 

Sepia, su GÉ), 8eppia ‘(pesce marino), Cic. .$ 2. Inchie: 
stro, ere. 

Sepicila, ae (sf. dim. di Sepes), piccola siepe, Apul. 

SepImen, Ynis (sn.), Apul. e 

Sepimentum, i (su. ) , serraglio, steccato, siepe, chiu= 
denda, clausura, Cic. 

Sepio e Saepio, is, psi, ptum, pire (att.), assiepare, sie- 
pare , stipare, circondare , chiudere, afforzare, Se- 

ire orbem muris, Nep., circondare ,@fforzare di mura 
ta città. Sepsit se tectis, Virg., sì chiuse nel suo 
lazzo. $ 2. (Trasl.) Memoria sepire, Cic, chiudere nella 
memoria, tener bene a mente. 

Sepidla, ae (sf. dim. di Sepia), piccola seppia, Plaut. 

SeplasiarIus, ii (sm.), profumiere, Ant. Inscr. 

Sepino , is, sui, situm, nre (att.), mettere a parte, se- 
parare, riporre, risercare. Pecuniam seposuit in ae- 
dificationem templi, Liv., mise a parte denaro per 
edificare il tenipia. $ 2 Sceverare , discernere, di- 
stinguere. Tacrtinan lepido seponere dicto , Hor., sa- 
per distinguere un detto villano da un motto faceto, 


SEPOSITIO 


$ 8. Rilegare, bandire , allontanare. Seponere ali- 
quem, Tac., rilegare alcuno, bandirlo. 


Sepesitio, dnis (sf.), il porre în disparte, Ulp. 
Sepesitus, a, um (pp. di sig is), messo a perla po 
sto în disparte , separato , disunito , Cic. $ 2. Lon- 


tano, rimoto, Mart 8 83. Rilegato, bandito, Tac. $4. 
( Trasi. ) None indue vestem sepositam , Tibul., or t'a- 


dorna del miglior vestito. 
Sepesni (perf. di no, is). 
Seps, pis {ef.), Val. Flac. V. Sepe 


Seps, pie (sm. e f.), sepe 

Sepse (invece di Se ipsa) 

Sepei (perf. di Sepio, is). 

Septem (agg. num. indecl. ), sette. Thales qui sapientis- 
simus in septem fait, Cio., Tialete che fu sl primo fra 
è sstie sapienti. 

September, bris (sm.). settembre, Varr. $ 2. (Agg.) Del 
mese di settembre. Septembribus horis, Hor., nel mese 


ue 

Septembònus, a, um (agg.), sette volte buono, ottimo, 
perfettissimo, Col. 

Septemftùus, a, um (agg.), che scorre per sette canali 

-« per sette bocche, che ha sette foci (del Nilo), Vitr. 

Septemgeminns, a, um (agg.), che ha sette parti, sette 
bocche (parlando del Nilo), Mart. 


2 erva, ne (sf.), piantagine maggiore (erba), 


Pa Sepiompoditia, sr (egg. ira piedi, Plant. 
©X, Icis (agg.), diviso sn sette E tera 
Laste volte coperto di sette cuoi Speri pn di Aiace), 


o (perl Pai lucertola), Plin. 


Vie $ 2. Che scorre nel mare per sette bocche (del 


Nilo o dell'Istro), Ovid. 
mvir, fri (am.), settanviro, uno dei sette, Cic. $ 2. 
ptemviri epulonum, Cic., settemviri epuloni, $ quali 
avevano la cura dei banchetti nei sacrifisii. 

Septemviralis, le (agg.), des settemrirîi. Homo septem- 
viralis, Cic., uno det sette, settemvtro. 

Sepiemviritas, us (sm.), magistrato dei seite, settem- 
virato, Cie. 

Septemsodiun, Y. Septisoninm. - 

Septenarius , a, um (agg.), seltenario, di sette: Versus 
septenarius, Cie., verso di sette piedi. 

Septendieim 6 Septemdecim (agg. num. indecl.) , di- 

-  ciassette, Cio. 

ni, se, a (agg. num. plur.), ea; a sette a sette. 
ueri annorum senum septentmqne denum , Cic. , gio- 
vani di sedici e diciassette anni. $ 2. (AÎ sing.) Se- 
‘piemas circaitas, Plin., sette giri. 

Septennis, e (288), di nett' anni, Plaut. 

Septentrio o Septemtrie, onis (sm.) e Septemtrienes, 
um (plur.), settentrione, l’orsa minore e l'orsa 
giore (costellazioni), Plant. $ 2. Vento settentrionale, 
tramontana , aquilone , Cic. $ 8. Polo artico o set- 
tentrionale, regione settentrionale, settentrione. Erat 

a » septemtrionibus collia, Caes., a settentrione sorgeva 


Se 


Sebtentrionatie, le (agg.), patiti boreale, Vitr. 

Septentrionarius, a, um (agg i dell. 

Septicikna libra (sf.), Mart., PE bra vetticiona (da do- 
ici encie, per ecarsezza di danaro, stata ridotta in 
Roma nel tempo della seconda guerra punica a sole 
otto e mess 

SeptIcus, a, i (agg. ), che Na virtù di premo di 
ammollire, di putrefare Viale 

Beptles (avr.), sette volte, 

Septifariam (avv.), in sette parti, Non. 

Septiflins, a, om, Lucr. V. Septemfiane. 

Septifolium, ii (sn.), settifoglio (erba), A 


Septiminae nonne ( sf. plur. ), Ze none c pra nel 
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Monno în Marzo, Maggio, Luglio e Ot- 
toòre, 
Septimini, orum ( sm. plur. ), soldati della settima le- 
gione, Tac. 
Sen timitras, tum (sm. pl.), settimatrue, feste in onore 
t Minerva, che celebravansi sette giorni dopo gli 
‘di di Marzo, Varr. 


Septimo (avv.), in settimo 2uogo, Cod. 
Septimontis] Septimentinm, Y . PAppendice de’ nomi 
proprii. 


Septimum (avv.), la settima volta, Cic. 
SeptImus, a, um (agg.), settimo, settimano. Die septimo 
e die septimi, Plaut., nel settimo giorno, fra sette 


giorni. 
Septingenarius, a, um (agg.), di settecento, Ovid. 
Septing&ni, ae, a (agg. num. pl.), settecento, Plin. 
SeptingentesImus, a, um (agg.), settecentesimo, Liv. 


‘ Septingenti, se, a (agg. num. pl.), settecento, Liv. 


Septingenties (avv.), soltecanlo volte, Plin. 

SeptTe, Onis (sf.), steccato, chiusura, recinto, Vitr. 

PORRITRIa de (sf.), settireme, nave a sette ordini di 
remi, 

SeptisonIum e Septimzodium, ii (sn.), edifisio a sette 
piani con colonne, Suet. 

Septuagenarius, a, um (agg.), di settanta, Dig. 

Septuageni, ac, a (agg. num. pi) , settanta. Septaagies 
septuageni Col., settanta colte settanta. 


i Septuagénus, a, um (agg.), settuagezimo, Cic. 


SeptuazesIm 
simis castrig, 


us, a, um (agg.), seltuagesimo. Septuage- 
astris, Liv., », în settanta marce o giornate. 

Septuagies (avv.), settanta volte, Cic. 

Septuaginta (agg. num. indecl. y settanta, Cic. 

Septuennis, iui ), di sett'anni, Plaut. 

Septum, i (sn.), dbarricata, sbarra, serraglio, steccato, 
cateratta , riparo, trincèa, chiusura. Quamvis multa 
meis eziret victima septis, Virg., quantunque molte 
vittime, molte agnelle uscissero das mici chiusi. $ 2. 
Septa dicecansi due luoghi chiusi nel Campo Mar- 
sio, nell'uno dei quali si raccoglieva il popolo ro- 
mano nei Comizi, nell'altro i magistrati che presie- 
devano ai Comizi stessi, Cic. 

Beptuncialis, le (agg.), di sette oncie, Col 

si) uncis pas, ), sett'oncie (misura di ap sa 8 

peso), Varr. $ 2. Sette bicchieri di vino, Mart. 

Septutse (avv.) oscuramente, Non. 

Septus, a, um ( pp. di Sepio, in) , sbarrata, bastionato, 
cinto, circon Ai Iv. $2. ( Trasl. ) Legibar 
se ptus, Cic., protetto dalle leggi. 

Sep tussis is (sm. ), sette assi, Varr. 

Se puleralis, le (agg.), sepolcrale, di sepolcro, Ovid. 

SepulerEtam, i (sn.), cimitero, Catal. 

Sepulcrum, i (sn.), sepolcro, acello, fossa, 
tomba. Condere aliquem sepulcro, Virg. » seppellire al 
cuno. Sepulcrorum monumenta, Cic., monumenti se- 
polcrali. $ 2. Sepulera legens, Cic., leggendo gli epi- 
tafi, le iscrizioni sepolcrali. 

Sil Gris e .), seppellitore, Aug. 
REpRLaTO, ne (sf.), sepoltura, esequie, funerali. Bepal- 
aliquem afficere, alicujus alia ad sepultaram 
dare, Cic., pis coi forg le esequie, i fu- 
nerali. $2 polcro, fossa, Ci 

porti E um (pn. di Sepéllo, a) seppellito, sento; 

sotterrato. Eodem loco sepultus, Nep., seppellito nel 
luogo medesimo. $ 2. , rovinato , perduto, 
cancellato, tolto. Urbs sepulta, Tac., città interamente 
ta Sepultus sum, Ter., son perduto, son ro- 


sequacita , Atia (sf.) , assiduità o facilità di seguire, 
idon, 


SEQUVAX 


Sequax , Acis (agg.), seguace, che non lascia di segui- 
tare. Latio dare terga sequaci, Virg., volger sl tergo 
al Latino che incalzaca. Sequaces fammae, Virg., 

che facilmente si appiccano, Curae sequaces, 

ucr., affanni che mai non abbandonano. $ 2. Fles- 

sibile, pieghevole, che facilmente 8i stende. Sequaces 

nodi, Sen., nodi scorsui. $ 3. Viscoso, tenace, uttac- 
caticcio, Plin. $ 4. Comp. Sequa-ior. 

ana: ae (sf.), sequela, ciò che segue, conseguenza, 

1.62. Aggiunta, Ulp. 
Sequens, entis ( part. pres. di Sequor, tris), che vien 
seguente. Sequens annus, Hirt., l'anno venturo. 
Sequens dies, Ovid., 17 «la vegnente. 

Sequester, tra, trum o Sequéestris, re (agg.), mezzano, 
mediatore, intromesso. Pax sequestra, Virg., trequa. 
Sequester, tri 0 tris ( sm. ), mezzano, mediatore. Pacis 
sequester, Virg., mediatore della pace. Dare seque- 
strom et arbitrum, llaut., eleggere un depositario , 
un mediatore ed un arbitro. $ 2. Sollecitatore nelle 

lsti, procuratore, conciliatore, Quint. 

Sequestraria actio, Cod., atto giudiziale per cui, ter- 
minata la lite , ripetiamo ciù che si era posto nelle 
mani del depositario. 

Sequesiratio, Onis ( sf. ), staggimento, sequestrazione, 
Uod. 


Sequestro ( avv. ), in sequestro. Sequestro ponere, Gell., 
sequestrare, staggire. 

Seques:ro, as, avi, Atum, fre (att.), dare in consegna, 

positare, Macrob. $ 2. Separare, Macr. 

Sequior, neut. Sequius, genit. Sequitris (agg. comp. 

e non ha posit.), peggiore, inferiore, preqiu liziale. 
Invitas, quod sequius sit, de meis civibus loquor, Lir., 
dico malvolentieri de’ miei concittadini ciò che può 
essere loro pregiudiziale. $ 2. Sequius ( avv. ), Sen., 

10, tormente. 

SRNOr, tria cotus e quatus sum, sequi (dep. att. e neut.), 
seguire, seguitare, tener dietro. Sequiturque patrem 
non passibus aequis, Virg., tien dietro, accompagna 
îl padre con passi non eguali. Satellites Medi seque- 
bantur , Nep., guardie Mede gli facean codazzo. Se- 
qui aliquem vestigiis, Liv., camminare sulle orme di 
alcuno. $ 2. Seguire, venire dopo, succedere, na- 
scere. Et quae sequuntur, Cic., e quel che segue. Nec 
vor aut verba sequuntur, Virg., ne poscia esce fuori 
alcuna voce od accento. Ex graeco sequi, Quint., de- 
rivare dal greco. Voluptati moeror sequitur, Plaut., 
dopo il piacere viene ia tristezza. $ 3. Seguire, tuc- 
care, passare, attenere. Malos praemia sequuntar, 
Ball, s premii vengono dati ai malcagi. Heredes mo- 
nomentum ne sequeretur, Hor., che 1) monumento non 

e a' suoi eredi. $ 4. Imitare. Sequi optimos, 
Fac. imitare s migliori. $ 5. Seguire, proseguire, 
continuare. Sequi viam, Plin., batter la strada. $ 6. 
Secondare , assecondare. Sequitur ardorem militum 
Caesar, Tac., Cesare seconda l'ardure dei soldati. 
& 7. Approvare, acconsentire. Sententiam alicujus8 
sequi A , attenersi al parer di alcuno. è 8. Ve- 
nire in conseguenza , risultare, nascere, prorentre. 
Nec enim sequitur, Cic., infatti non ne segue che, ecc. 
$ 9. Seguire, cercare, correr dietro, dilettarsi. Sequi 
amicitiam alicujus, Cic., ce ‘car l'amicizia di alcuno. 
Sequi utilitates , Cic., cercare 1) suo vantaggio. $ 10. 
Osservare, serbare, mantenere. Sequi fidem, CUaes., 
serbare fede, mantenersi fedele. Sequi officium, Cic., 
fare sl suo dovere. $ 11. Seguire, accadere, su:ce- 
dere. Fortunae eventus varii sequebantur, Uaes., segui- 
cano varti successi di fortuna. Sì senatus sequatur, 
Caes., quando sia favorevole il senato. $ 12. Kestare, 
rimanere. Sequitur ut Ce re.izua una parte honestatis 
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dicendum sit, Cic., rimane cra, che di quell'una parte 
dell'onestà che avanza, alcuna cosa diciamo. $ 13. 
Seguire , favoreggiare , seguire le parti. Pompejum 
secutus est, Cic., seguì le parti di Pompeo. Sequutam 
est illud, occiso Caesare, Nep., ciò avvenne dopo la 
morte di Cesare. 8 14. Insequire, perseguitare, in- 
calzare, tener dietro, cacciare. Sequi hostem, Tac., 
inseguire il nemico. Sequi feras, Ovid., cacciare le 
fiere. $ 15. Andare, acviarsi. ltaliam non sponte se- 
uor, Virg., a mal in cuore parto per l’Itaha. $ 16. 
qui verbum, Cic. , tnterpretare a tutto rigore una 
parola. $ 17. Sequi artem aliquam, Cic., abbracciare 
un'arte, una professione. Sequi castra, Nep., abbdbrac- 
ciar la milizia. 

Sequutor, vris (sm.), seguace, seguitatore, chi tien die- 
tro, Apul. € 2. Gladiatore, che prendeva sl luogo di 
colui che restava ucciso, Juv. 

Sequatuleius, V. Secutuleius. 

Sequiitus, a, um, Y. SecUtus. 

Sera, ae (sf.), serratura, toppa, chiavistello, catenac- 
cio. Postibus seras addere , Uvid., chiudere le imposte 
o la porta coî catenacci. 

Seraplas, ddis (sf.) 

Serapion, ii (sn.), 

Serarias, a, um (agg. voce dub.), che si pasce di siero 
di latte, Cat. 

Serenitor, uris (sm.), serenante, serenatore (epiteto di 
Giove), Apul. 

Seren&tus, a, um (pp. di Serino, as), serenato, rassere- 
nato, sereno, Sil. 

Serenitas, atis (sf.), serenità, tempo, sereno, Cic. $ 2. 
( Trasl. ) Nec nimis credere serenitati praesentis fortu- 
nae, Liv., nè troppo fidarsi della prosperità della 
presente fortuna. 

Seréno, as, ivi, Atum, fre (att.), serenare, rasserenare, 
render sereno e chiaro, Plin. $ 2. (Trasl.) Spem fronte 
serenat, Virg., mostra sul volto la sua speranza. 

Ser&nus, a, um (agg.), sereno, serenato, lucido, chiaro, 
senza nubi. Sereno coelo , Cic., a ciel sereno. Faciem 
ad serenam subito mutatus dies, Phaed., incontanente 
sl giorno si rasserenò. $ 2. Serenum, i (come sn.), se- 
renità, sereno. Sereno satis constat nimbum ortum, 
Liv., era cosa certa esser sorto sl temporale men- 
tr'era sereno îl cielo. $ 8. Secco, asciutto, che mena 
serenità. Favonius serenus est, Plaut., tl Favonio è 
vento secco, che rasserena. $ 4. Risplendente, rilu- 
cente, chiaro, trasparente, Plin. $ 5. (Metaf.) Sereno, 
tranquillo, allegro, lieto, ridente. Frons serena, Cic., 
fronte serena , volto ridente, allegro. Pectora serena, 
Ovid., cuore lieto. $ 6. Prospero, felice, Sil. $ 7. 
Comp. Serenior, Mart. 

Stresco, is, scére (neut.), seccarsi, asciugarsi, Lucr, 

Séresco, is, scère (neat.), divenir stero, Plin. 

Sergla o Sergifina olea, ae ( 8Î. ), oliva sergia o ser- 
giana, Cat. 

Seria, ae (sf.), vaso di terra, orcio, pignatta, bottaccio, 
caratello, barile, Varr. 

Sericarius, ii (sm.), lessitore di panni di seta, mer- 
cante di seterie, Juv. 

SericAtas, a, um (agg.), vestito di seta, Suet. 

SerichAtam, i(sn.),sericato (sorta d'albero odoroso),Plin. 

Sericus, a, um (agg.), serico, di seta. Serica vestis, Plin., 
reste o drappo di seta. $ 2. Sericum, i ( come sn.), 

Plin., seta, drappo di seta. Serica, orum, Prop., vesti 
di seta. 

Serle8, éi (sf.), serie, ordine, fila, continuazione. Reram 
series, Cic., continuazione di cose. Tantum series jun- 
cturaque potest, Hor., tanto può la giusta colloca- 
zione ed il collegamento delle parole. 


testiculocanis (erba), Plin. 
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Serittas, Atis (sf.), serietà, gravità, Sid. 

Serio (avv.), seriamente, da senno, da vero, Plaut. 

Seriùla, ae (sf. dim. di Seria), orcioletto, orciolino, pic- 

cola pignatta, Plaut. 

Seriphium, ii (sn.), assenzio marino, Plin. 

Seri8, is (sf.), sere (cicoria domestica), Varr. 

Serius ( avv. comp. di Sero ), più tardi, troppo tardi. 
Serius ocins, Hor., o presto o tardi. 

Serius, a, um (agg.), serio, grave, maestoso. Seria verba, 
Hor., parole gracî. Vertere seria ludo , Hor., voltar le 
cose serie in burla. 

Sermo, Gnis (sm. ), parlare , discorso, ragionamento. 
Multi sermonis sunt ìsta, Cic., queste cose richiedono 
un lunjo ragionamento. Minus sermonis subiissem, 
Cic., non arrei fatto parlare tanto di me. Differre 
aliquid sermonibus, Cic., divulgare una cosa da per 
tutto. 8 2. Conversa.tione, confabulazione, dialogo , 
discorso famigliare. Esse in ore et sermone omnium, 
Cic., andar per le bocche di tutti. Multum fore ser- 
monem, Cic., che st dirà assat. In sermone, Cic., nella 
conversazione. Conferre serimonem cum aliquo, Cic., 
confabulare con qualcheduno. Dare se in sermonem, 
Cic., prendere a dire. $ 3. Oggetto di maldicenza 0 
di riso, baia, canzone. Mittere aliquem in fabulas et 
sermones, Cic., mettere alcuno in canzone , renderlo 
oggetto di riso o di maldicenza. ìn sermonem homi- 
num venire: in sermone omnium esse, Cic., dare occa- 
sione di sparlare, divenire la favola, essere messo 
in canzone. $ 4. Lingua, linguaggio. Doctus sermone 
utriusque linguae, Hor., che sa le due lingue (latina e 


greca). 

sereciluili; onis (sf.), sermocinazione, ragionamento, 
discorso, dialogo, Quint. 

SermocinAtrix, icis ( sf. ), farellatrice, che parla, che 
discorre, Quint. $ 2. Donna ciarliera, Apul. 

Sermocinor, aris, Atus sum, Ari ( dep. neut. ), parlare, 
ragionare, discorrere, trattenersi, Cic. 

Serm9nor, Aris, Ari (dep. neut.), ragionare, Gell. 

Sermuncilus, i (sm. dim. di Sermo), picciol discorso, 
sermoncino, Cic. $ 2. Diceria, Cic. 

Sero, as, Avi, itum, ire (att.), serrare, chiudere, Col. 

Sero, is, sevi, satum, rire (att.), seminare, piantare. 
Arborem serere, Hor., piantar un albero. $ 2. Gene- 
rare, procreare, Cic. $ 3. (Metaf.) Seminare, dissemi- 
nare, spargere, suscitare, muovere, accendere. Bella 
ex bellis serere, Liv., far nascere guerre da guerre. 
Sermones serere inter se, Liv., ragionare insieme. Se- 
rere discordias, lites, Liv., seminar discordie, liti, dis- 
senstioni. Colloquia cum illis serebam, Cic., to mi in- 
terteneva a parlare con essi. Occultis sermonibus 
serunt, Liv., seminano, spargono voci cotto mano. 
$ 4. Mihi istic nec sceritur, nec metitur , Plaut., ciò a 
me per nulla appartiene, nulla m'importa (prov.). 

Sero, is, rui, ertum, ère (att.), tessere, intrecciare, Sen. 
$ 2. (Trasl.) Moras serere, Sen., indugiare. Serere ne- 
gotiuam, Plaut., imbrogliare, rendere difficile una 
cusa. 

Sero (avv.), troppo tardi, tardi. Sero resistimus ei, Cic., 
troppo tardi a lui ci opponiamo. $ 2. A sera, di 
sera, a notte. Venit sero, Cic., giunse di sera, a notte 
avanzata. $ 3. Comp. Serius. Sup. Scrissime. — V. 
Serius. 

Serotinus, a, um (agz.), serotino, tardivo. Pira serotina, 
Flin., pere tardive, pere d'inverno. Serotina loca, Plin,, 
luoyhi ove i frutti turdî maturano. 

BEEREAA, entis ( part. pres. di Serpo, is), serpeggiante, 
che va serpendo , Cic. 8 2. Serpens, entis (come sm. 
e f.), serpente, biscia, serpe. Erat ei in ob'ectamentis 
serpens druco, Suct., si delettaca di un dragone. Ista 
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serpens, quae tum hic delitescit, tum se emergit, Cie., 
ta serpe che ora qui si nasconde, ora esce fuori. 
3. Serpentes, ium (sm. pl.), pidocchi, Plin. 

Serpentaria, ae (sf.), serpentaria (erba), Apul. 

Serpentifer, féra, firum (agg.), serpentifero, che pro 
duce serpenti, Virg. 

Serpentiséna, ae (agg. m. e f.), nato da serpente, Ovid. 

SIRENE, géra, gérum ( agg. ), che porta serpenti, 
Ovid. 

DAPRERUIDSE, édis (agg.), che ha $ piedi da serpente, 

vid. 

Serperastra, orom (sn. pl.), ginocchielli (stramenti per 
raddrizzar le gambe ai fanciuili), Varr. $ 2. ( Metaf. ) 
uomini sordidi e avari, Cic. 

Serpo, is, psi, pére (neut.!, serpeygiare, andar s - 
do, strisciare. Serpit anguis per humum, Ovid., striscia 
sullaterra îl serpente. $ 2.(l'rasì.) Crescere, dilatarsi, 
allargarsi, diffondersi , avanzarsi. Flamma serpserat 
ad tectnm, Liv., /a fiamma sempre più dilatandosi, 
era salita sino al tetto. Priusqnam dira serpant conta- 
gia, Virg., prima che si dalati il fiero contagio. 

Serpilla, ae (st.), biscia, serpe, Fest. 

Serpyllum o Serpillum o Serpulinm, i (sn.), sermo- 
lano, serpillo (erbaì, Plin. 

Serra, ae (st.), sega. Serra praecidere, Cal., tagliare colla 
sega, se are. $ 2. Ducere serram cun aliquo, Varr., 
contrastare, disputare, altercare con qualcheduno 
(prov.). $ 3. Serra proeliari, Cat., scaramucciare, arn- 
dare innanzi e indietro senza fermarsi masi. $ 4. 
Serra (pesce), Plin. 

Serrabilis, le (azg.), che si può segare, segabale, Plin 

Serricum, V. Sarracum. 

Serrigo, inis (sf.), segatura, Plin. 

SerrAfim (avv.), tn modo di sega, Vitr. 

Serratorius, a, um (agg.), fatto a modo di sega, Amm. 

Serratrina, ae (sf.), /uuyo dove si sega, Non. 

Serratiila, ae (sf.), bettonica (erba), Fin. 

PRA ae (sf.), il segare, segatura, segamento, 
Plin. 

Serritus, a, um (ags.), fatto a forma di sega. Nammi 
serrati, Tac., monete di qiusto peso, il cus piro è den- 
tato a guisa di seya, opp. secondo altri, monete che 
avevano l'impronta d’una sega. 

Serro, as, avi, atum, are (att.), segare, Veg. 

Serrùla, ae (sf. dim. di Serra), seyhetta, Col. 

Serta, ae (sf.), fune, corda, Tibul. $ 2. Corona, Prop. 

Serta campana o Ser:ùla campina o Campaunica, ae 
(sf.), sertula campana (erba), Plin. 

Serta, srum (sn. pl.), serto, corna, festone, ghirlanda. 
Spicea serta, Uvid., corona di spighe. Seitis o serto 
redimire, Cic., tnghirlandare. 

Sertus, a, um ( pp. di Sero, is, ru), intessuto, intrec- 
ciato, infilzato, Lucan. — V. Serta. 

Sérum, i(sn.), la sera, il tardi. In seram dimicatione 
protracta, Tae., avendo durato il combattere sino alla 
sera. — V. Serus. 

Sérum, i (sn.), sro, sirrosità, parte acquosa del san- 
gue e del latte, Uvid. 

Serus, a, un (agg. ), tardo, indujevole. Seri nepotes. 
Val. Placc., s tardi nipoti, 1 posteri. Serae ulmi, Virg., 
olmi lenti a crescere. Nerus in ccelun redeas, Hun., 
ben tardi ritorna tn cielo. $ 2. Lungo, di lungqu 
durata. Serum bellum, Ovid., luna guerra. € 2 Sere 
tino, tardivo, che cien tardi (dei frutti), Col. € 4. Di 
sera, prossimo a sera , verso sera. Nera crepuscula . 
Ovid., i crepuscoli della sera. Seru n dici, Liv. e sem- 
plie. seruni, Nuet., Za serie, il tardi. & 5. Seri stadi. 
rum, Hor., che troppo tarli si applicarono agli stu- 
du. $ 6. Comp. Nerior. Sup. Serissimus, 
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Serva, ae (sf.), serra, fantesca, massara, schiava, an- 
cella, Virg. 

Servabilis, le (8gg.), consercadile, servabile, Ovid. 

Servacàlam, i (sn.), sch:/0, barchetta, Ulp. 

ù as, a, um ( part. fut. pass. di Serro, as), che si 
deve serbare, osservare, salvare, Lic. 

Servana, antis ( part. pres. di Nervo, as), serbante, che 
conserva, osservante. Servantissimus aequi, Virg., giu- 
stissimo, integerrimo. 

Sertasso, Piaut. invece di servavero, V. Servo. 

Servatio, dnis (SÎ.), osservazione, cautela, riguardo, 
regola, pratica, Plin. 

Sepv&ter, ris (sm.), conservatore, liberatore , mante- 
mitore, salcatore, custode, Cic. $ 2. Usservatore, 
Lucan. 

Serv&trix , icis (sf.), guardatrice, liberatrice , salva- 
brice, conservatrice, custode, Lic. 

Servàtas, a, um ( pp. di Servo, 83), conservato, guar- 
dato, Virg. 

Servino, Arum (af. pl. voce dubbia), ghirlande, corone, 
festoni, Plin. 

Serviers, entis ( part. pres. di Servio, is ), sercente, che 
serve, che obbedisce, Lat. 

Servientia, ae (sf. voce dub.), servitù, Plaut. 

servile (avv.), servilinente, Claud. 

. Servilicéla, ae (sm. e f.), amante di sercs, Plaut. 

Sepvilis, le (agg.), servile, da servo, da schiavo. Ber- 
vile jugum, Gic., la servità, la schiavitù. Servilis tu- 
multus, Caes., sollerazione di schiavi. 

Serviliter (avv.), sercilmente, di una maniera sercile, 
vilmente, Cic. 

Servio, is, ivi e li, itura, Ire (neut. e att.), essere schearo, 
essere servo, servtre. Nondum ut serviant, Tac., ma 
non ancora per essere sotto sl serraggio. Servitum 
ire, Virg., andare a servire, andare in serritù. Ser- 
vire servitutem o servitute, Plaut., essere schiavo, ser- 
vire. $ 2. (Passiv.) Assuescanzas coenare posse sine po- 
pulo, et servis paucioribus serviri, Sen., accostumiamoci 
a potere cenare senza tanti spettatori e ad esser ser- 
citi de minor numero di schiavi. $ 8. Esser soggetto 
a qualche sercitù ( dei beni stabili ). Omnia praedia, 
quae serviebant , non servient, Cic., tutti $ poderi, che 
erano a qualche servitù sogngetti, non saranno più 
tali. € 4. (Metaf.) Servire, essere buono, essere accon- 
eso. Funeribus serviunt, Plin., servono pei funerali. 
$ 5. Servire, far servigio, accomodarsi all’ altrui 
tolere, prestar l'opera sua. Servire alicuiì illius arbi- 
tratu, Plaut., servire alcuno in ogni suo volere, es- 
sere tutto a' suoi cenni. $ 6. Assoggettarsi, obbedire, 
secondare. Servire cupiditatibus, Cic. , farsi schiavo 
delle passioni , secondar le passioni. Auribus alicu- 
jus servire , Cass., piaggiare, adulare qualcheduno. 
$ 7. Mirare, tendere, attendere, applicarsi. Servire 
rei familiari, Cic., attendere all'economia domestica. 
Ut comuni utilitati serviatur, Cic. , perchè si pro- 
vegga alla comune utilità. $ 8. Aver cura, tener 
conto , aver a cuore, cercare, aver riguardo. Servire 
valetudini, Cie., acer cura della sua salute. $ 9. Ac- 
comodarsi , adattarsi. Servire tempori 0 temporibus, 
Cie., accomodars al tempo, adattarsi alle csirco- 
stanze. $ 10. Servibam e Servibo, Plaut., intece di 
serviebam e serviam. . 

Servitium , ii (8n.), sercitù, schiavitù, sercaggio. Ser- 
vitie liberatas , Col., rimesso tn libertà. $ 2. Servitia, 
oram, Cic., servi, schiaci, famiglia. Servitia infida, 
Liv., servi infedeli. 

Servitudo, inis (sf. voce dnb.), servitù, schiavitù, Liv. 

Servitus, Otis (sf.), sercitù, schiavitù, sercaggio, sug- 
gezione , prigionia. Servitute oppressam civitatem te- 
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nere, Cic., esercitar la tirannide sopra la città. $ fi 
Obbedienza, osservanza della legge, Quint. $ 8. (De 
poderi). Servitus fundi, Cic., Ze servitù d'un fondo. 

o, as, ivi, itum, fire (att.), salvare, conservare. 
Ceteros servavi, Cic., ho salvati tutti gli altri. Navem 
servare ex hieme , Nep. , salcar la nave dalla tempe- 
sta. Servaveris, Plaut., tu sarai la mia salute. $ 2. 
Osservare , mantenere, ritenere. Servare fidem, Cic., 
mantener la parola. Ordines servare, Caes., mante- 
nere le ordinanze. Jura indnuciarum servare, Caes., 08- 
servare le condizioni della tregua. $ 3. Attendere, 
custodire, quardare, star in guardia. Natus nemo in 
aedibus servat, Plant. , tn casa non ri è alcuno che 
guardi. $ 4. Servare de caelo, C'ic., ossercare in cielo, 
far celeste osservazione. Sidera servare , Virg., osser-. 
care gli astri. $ 5. Metter a parte, riservare , ser- 
bare, conservare. Servare se ad aliquid, Cic., riservarsi 
a qualche cosa. Eo me servavi, Cic., ms riserrai di 
scriverti allora. $ 6. Serva (per avvertire), Hor., 
deva. guardati, osserva. Hic fossa est ingens, serva, 

or., qui c'è una gran fossa, guardati. 

Servàla, ae ( sf. dim. di Serva), ragazzina, sercicina, 
sercetta. piccola serva, Cic. 

Servulicòola, V. Servilicola. 

Servilus, i (sm. dim. di Servus), ragazzetto, schiavetto, 
valletto, piccolo servo, Lic. 

Servus, a, um (agg.), servo, soggetto, schiavo, servile. 
Servum vitiis pectus habere, Uvid., essere schiavo delle 
sue passioni. $ 2. Serva praedia, Cic., poderi soggetti 
a servitù. 

Servus, i (sm.), servo, schiavo , donzello , famigliare, 
fante, ragazzo, servitore, messo di magistrato. Uon- 
tumeiias servorum pertulit, Cic., soppurtò le ingiurie 
degli schiaci. Servus a pedibus, Ciec., lacchè. $ 2. Servi 
legum, C'ic., sottoposti alle leggi. 

Sesima, ae (sf.), l'lin. V. Sesimun. 

Sesaminus, a, um (agg.), di sesamo, Plin. 

SAMOA: is (sn.), sesamoide (erba simile al sesamo), 

in. 

Sesimuma, i (sn.), sesamo, sisamo (legume), Col. 

Sesceniris bos, Liv., due scannato col coltello detto 
anticamente sescenar (altri lesgono Sescennaris e in- 
terpretano bue di sei anni). 

Sesculysses, V. Sesquiulysses. 

Sescuncia, ae (sf.), un'oncia e mezzo, Col. 

Sescuncialis, le (agg.), di un'oncia e mezzo, Plin. 

sr Ta o Sesquunx , uncis (sim.) , un’ oncia e mezzo, 

in. 

Sescuplex e Sesquiplex, icis e 

Sesciplux, a, um (agg.), sesquialtero, che contiene una 
volta e mezzo, Quint. 

Sese, V. Se. 

Seselis, is (sf.), seseli (sorta d’erba), Cic. 

Sesgui (avv. 0 come sost. indecl. usato per lo più in com- 
pos.), inoltre, più, altrettanto e la metà , una volta 
e mezzo, Cic. 

Sesquillter, éra, érum (agg.), sesquialtero, d'una volta 
e.mezzo, Cic. 

Seaquienlesris, re '(agg.), che contiene un culeo e 
mezzo, Col. 

Sesquiey&thus, i (sm.), un bicchiere e mezzo, Cels. 

Sesquidigitàlis, e (agg.), di un dito e mezzo, Vitr. 

Sesquidigitus, i (sm.), un dito e mezzo, Vitr. 

Sesquihora, ae (sf.), un’ora e mezzo, Plin. 

Sesquijugérum, i (sn.), un tugero e mezzo, Plin. 

SesquilTbra, se (sf.), una libbra e mezzo, Gol. 

Sesquimensis, is (sin.), un mese e mezzo, Varr. 

Sesquimodius, ii (sm.), un moggio e mezzo, Cic. 

Sesquiobdlus, i (sm.), un udolo e mezzo, Plin. 
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SesquioctAvus, a, um (agg.), sesquiottavo, che contiene 
una data quantità e di più un ottavo di essa, Cic. 

Sesquioptra, ae (sf.), Col. e 

Sesquidpus, tris ( sn. ), opera d’una giornata e mezzo 
di lacoro, Vlaut. 

Sesquipedalis, le ( agg.), di un piede e mezzo, Plaut. 
$ 2. Sesquipedulia verba, Hor., grande paroloni. 

Sesyuipedanéus, a, um (agg.), di un piede e mezzo, 
Plin. 

SesquiIpe:, pédis ai un piede e mezzo, Col. 

Sesquiplaga, ae ( sf. ), una ferita e mezzo, due ferite, 
ma disuqguali, Tac. 

Sesquiplex e Sesquiplus, V. Sesciiplex. 

Sesquisénex, is (sm.), molto vecchio, decrepito, Varr. 

Sesyuitertius, a, um (agg.), sesquiterzo, che contiene 
una quantità una volta e un terzo, Cic. 

Sesquiulysses o Sesculy8ses, is (sm.), un Ulisse e 
mezzo, cioè astutissimo, Plin, 

Sessibùlum, i day sedile, sedia, scanno, Plaut. 

Sessilis, le (agg.), che siede 0 sembra sedere, basso, 
coricato a terra, più largo che alto , panciuto. Ses- 

. silie obba, Pers., vaso di /argo fondo. Sessilis lactuca, 
Plin., lattuga bassa, che si allarga molto, ma poco st 
innalza. $ 2. Pyra sessilia , Plin., pere dbergamotte. 

. 83. Largo da potere comodamente sedere, como- 
dissimo per cavalcare, Ovid. 

SessimonIum, ii (sn.), seggia, sedile, Vitr. 

Sesslo, ò nis (sf.), s/ sedere, sessione, Cic. $ 2. Sedia, 
sedile, Cic. 8 3. (Metaf.) Ritardo, indugio, negli- 
genza. Illam sessionem Capitolinam mihi non placuisse, 
tu testis es, Cic. , tu ses testimonio che per nulla mi 
piacque quello stare sì a lungo inoperoso sul Can 
pidoglio. 

Sessit 0, as, ire (neut. freq. di Sedéo, es), sedere spesso, 


Cic. 

Sessiuncila, ae (sf. dim. di Sessio), piccola sedia o se- 
dile semicircolare, Cic. 

Sessor, ùris (sm.), chi st asside, seditore, sedente, seg- 
gente, Hor. $ 2. Abitatore, abitante, Nep. 

Sessorium, ii (sn.), letti7a, sedia o stanza, Coel. Aur. 

SessUrus, a, um ( part. fut. att. di Sedéo, es), che sie- 
derà, Hor. 

Sessus, us (sm.), t/ sedere, Apaul. 

SestertiarIu8, ii (Sm.), povero, pezzente, Petr. 

Sestertidlus, i ( sm. dim. di Sestertius ), piccolo sester- 
zio, Mart. 

SestertIum, ii (sn. voce dub.), sorta di vestimento, Suet. 

SestertIn8, ii ( sm. ), sesterzio, moneta romana d’ar- 
gento, che valeca due assi e mezzo, circa 20 cente- 
simi della lira staltana. Scricevasi per lo più ab- 
breviato in questo mudo : 1 1 S oppure H 8. Sestertio 
nummo veniit, Liv., fu venduto per un sesterzio. $ 2. 
I poeti usarono al plurale sestertia, Yum o dram. 
Sestertium pos al pi. non è altro che la contrazione 
del genitivo sestertiorum e vi s'interde generalmente 
millia; così quando dicevano trigiuta sestertium #1- 
gnificavano triginta millia sestertiorum, trenta mila 
sesterzi, e lo scrivevano ancora abbreviatamente po- 
nendovi una linea sopra; cosi € } 8 significa cento 
mila sesterzi. Fino al mille dicevano regolarmente 
unus sestertius, viginti sestertii, centum sestertii, ecc. 

SestertIus, ii (sm.), sesterzio (strumento villereccio), Col 

Sestiana o Sextiana mala ( n. pì. ), sorta di mele così 
i Di un certo Sesto che primo le portò in Ita- 

sa, Col. 

Seta, ae (sf.), setola, pelo di porco 0 di cavallo, Plaut. 
$ 2. Pennello di setole, Vitr. 

Setania , ae (sf.) e SetanIum, ii (sn.), setania (sorta di 
nespola e di cipolla), Plin. 
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Setiger, géra, gérum (agg.), setoso, setoloso, Virg. $ ?° 
Setiger, geri (Come sm.), cinghiale, Ovid. 

Setésus, a, um (agg.), setoso, setoloso, peloso, Plin. 

Seu (cong.), ovvero, 0 sia, 0, cioè. Seu maneant, sca pre- 
ficiscautur, Caes., ossia che rimangano, ossia che par- 
tano. Seu potius, Cic., 0 piuttosto, o per meglio dire. 

Severe (avv.), severamente , rigidamente, duramente, 
gravemente, Cic. $ 2. Comp. Severiusa. Sup. Beve- 
rissime. 

Severitas, Atis (sf.), severità, gravità, rigore, rigides 
ta, asprezza, acrimonia. Severitas animadvrersionis , 
Cic., la durezza del castigo o del rimprovero. 

Severiter, Non. Y. Sevére. 

Severitudo, inis, Apul. Y. Severitas. 

SevBrus , a, um (agg.), grave, serio, rigoroso, austero, 
rigido, severo. Severus ad judicandum o in judicando, 
Cic., severo nel giudicare. Severa fronte , Plaut. , con 
fronte accigliata. Vita severns, Cic., di vita austera, 
rigorosa. $ 2. ( Dello stile ). Severam dicendi genus, 
Cic., stile grave, severo. $ 8. Duro, spietato, crudele, 
snesorabile. Turba severa Eumenidum, Prop., la oru- 
dele turba delle Eumenidi , delle Furie. $ 4. Vero, 
verace, fedele, integro, incorrotto. Severi castodes le- 
gis, Cic. , tncorrotti e fedeli custodi della legge. Se- 
veru8 pictor , Plin., pittore esatto , corretto. è d. Aw- 
stero, acre, aspro. Severum falernam, Hor., l'asstero, 
sl forte vino di Falerno. $ 6. 7risto, funesto, orrido, 
orribile, Virg. $ 7. Comp. Severior. Sup. Severissimus. 

Sevi (perf. di Sero, is). 

Sevir o Sexvir, iri (sm.), seriro, uno de’ sei magistrati, 
Aut. Inscr. 

Seviralis, e (agg.), des Seviri, Ant. Inscr. 

i a , us (sm.), sectrato , dignità di seviro, Ant 


nscr. 

Sevo, Sevosus, V. Sebo, Sebosus. 

Sevéce, as, Avi, Atum, ure (att.), chiamar da banda, in 
disparte. Sevocabo hesum, Plaut. , chiamerò im dis- 
parte il padrone. Sevocare singulos, hortarique coepit, 
Caes. , cominciò a chiamarli tn disparte ad umo ad 
uno, e ad esortarli. Populnm sevocare, Liv., radesmar 
il popolo fuor della città. 8 2. (Metaf.) Staccare, ni- 
muovere, allontanare, separare , disgiungere , a- 
trarre. Sevocare animum ab omni negotio, Cic., ri- | 
muovere l'animo da ogm affare. Sevocare se a re ali. 
qua, Cic. , ritirarsi da qualche cosa, tirarsi in dii . 
parte. $ 3. Sevocare aliquid ad se, Cic., appropriarsi 
una cosa, rubare. 

Sevum, V. Sebum. 

Sex (ugg. num. indecl.), ses, Cic. 

Sexagenarius, a, um (agg.), ds sessant'anmi, Quint. 

Seragéni, ac, a (agg. pl.), sessanta. Haec seragena mil 
lia modium, Cic., queste sessanta mila moggia. 

SOREIRI, a, um (agg.), sessagesimo, sessantesimo, 


SeragIes (avv. ), sessanta volte. Sì sestertium seragic 
teret, Cic., se domandasse sei meloni di sesiera 

(uu. seragies centena vETRI 

Seraginta (agg. num. indecl. ), sessanta, Cic. $ 2. Tn 
numero grande, indeterminato, Cic. 

Serangulitus, a, um, Sol e 

Sexangùlus, a, um (agg.), di sei angoli, Ovid. 

Sex&trus, uum (sf. pl.), Sesatre, feste che hamno la090 
îl sesto giorno dopo gh sd, Varr. 

Sexcenarius, a, um ( agg. voce dub. ), composto dé se- 
cento, LUaes. 

Sexcèni, a0, & (agg. num. pl.), seicento a ciascumo, 

Sexcenténi, ae, 8 } 0 semplic. sescento, Uol. 

bexcentesimus, a, um (agy.), secentesimo, Plin. 

Sexcenti, se, a (agg. num. pl.), seicento, Curt. $ 2. Ca 
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mumero indefinito , un' infinità. Sexcenta sunt , quae 
memore, si sit otium, Ter., mille eseuija potrer por- 
tarti. se avessi tempo. $ 3. Sexcentum per sexcentu- 
rum, Gell. 

Sexcent'es (auvv.). sescento volte, Cic. 

Sexcentopli:us, a, cm (ugz.), che ha ricecuto seicento 
bastorate, bastonato di santa ragione, l'laut. 

Serde. ies, V. Nelecies. 

sexdécim, V. Sedecim. 

Seremnis, e (arg.), di sei annî, Plaut, 

Serennium, ii (8n.), sessennio, spazio di ses anni, Cic. 

sevies (avv.), ses volte, Liv. 

Sexrprimi, rum (sm. plur.), $ ses primi sn qualche or- 
dine o collegio, Cic. 

Sextadecimani, irom (sm. plur. ), soldati della deci- 
masesta legione, Tac. 

Sertams, antis (sm.), /a sesta parte dell’ asse, due oni- 
cie, Plin. $ 2. Misura che conteneva la sesta parte 
del iugero, sestiere, Varr. $ 3. La sesta parte di qua- 
lunque altra misura , anche di moneta. Sextantibus 
collatis in capita, Liv., contribuendo un sestante cia- 
scuno, per testa. Mentae seitans , Plin., due oncie di 


menta. 

Sertantalis, le (agg.). grosso 0 lungo due oncie, Vitr. 

Sextantarius, a, uni (azg.), di due oncie, che pesa due 
oncie, Plin. 

Sertariaus, ii (sm.), sesta parte del congio, sestiere, 
staio, misura pei liquidi e per le biade, Cul. $ 2. 
Sesta parte di che che sia, Plin. 

SexticEps08, i (agg. m.), del sesto colle di Roma, Varr. 

Sertilis, is (sm.), avosto, sestile, Ovid. 

Sexttlis, le (a5g.), d'agosto. Mense sextili, Hor., nel mese 


di agosto. 

Sertàla, ae (sf.), sesta parte d'un’oncia, Varr. $ 2. Set- 
tantaduesima parte del iujero, Col. è è. La settan- 
taduesima parte di un'eredità, Cic. 

Sertus, a, um(agg.), sesto, (ic. $ 2. Sextum, ì (come 
sn.), Cis. , Za sesta parte. $ 3. Sextum (avv.), /a sesta 
colta. Sextum consul, Cic., console per la sesta volta. 

Sexrtusdecimas, a, um (agg.), decimosesto, Tac. 

Sexungila, ne (sf.), che ha sei unghie per rapire, Plaut. 

Serus, us (sm.), Cic. e Sera, u (sn.), Sall., 8ess0, natura. 
Utriusque sexus , Plin., sì masché come femmine. $ 2. 
Dicesi anche delle piante, Plin. 

Si (cong.), se. Si obsides ei darentur, Caes., se gli dessero 
gli ostaggi. Ea res, si quaeris, magno ei honori fuit, 
Cic., questa cosa, se vuoi ch’ 10 tel dica, gli fu di 
grande onore. $ 2. Se, quando, giacchè, poichè, per- 
chè, attesochèe. Si illustrantar, sì erampunt omnia, 
Cie., giacchè tutto s1 chiarisce , tutto si manifesta. 
$ 3. (Invece di an dubitativo). Se. Ibo , visam, si domi 
est, Ter., andrò, vedrò, se mat è in casa. $ 4. (Iuvece 
di utinam). Si nunc se nobis ille aureus arbore ramus 
ostendat! Virg., oh se quell’aureo ramo mi si mo- 
strasse ora sul suo albero! 8 5. Quand' anche, an- 
corchè, benchè, quantunque, posto che. Redeam ? non, 
si me obsecret, Ter., ch'io ritorni ? no, quand'anche 
mi pregasse. $ 6. Poichè, dopochè , come, quando. 
Herus si redierit, Ter. , quando ritornerà o sarà tor- 
nato il padrone. Nam si luxerit, Uatul. , imperocchi 
appena sarà giorno. $ 7. (Con minus e non). Se non. 
Si minus supplicio affici, at custodiri oportebat, Cic. , 
se non sì dovevano condannare e trerre al suppli- 
zio, bisognava almeno tenerli in pripione. $ 8. Si 
ne, incece di si non. Si ne ei caput evoculassitia, Plaut., 
senon gli avrete carati gli occhi del capo. $ 9. Si 
quidem o siquidem, se pure, perchè, poiché, giacche. 
Antiquissimum genus est poétarum, siquidem Homerus 
fuit, et Hesiodus ante Romam condita, Cic., suno an- 
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SICUYS 
tichissimi 4 poeti, poichè fiorirono Omero ed Estodo 
prima ancora della fondazione di Roma. $ 10. 
Quasi, come. Si servus meus esset, Plaut., come se 
fosse mio servo. 

Sibe, Quint. antic. invece di sibi. 

Sibi (dat. di Sui). 

SibTlo. as, avi, Atum, fire (nent.), sidilare, fischiare, 2u- 
folare, Virg. $ 2. ( Metaf. coll’acc. ) Sibilare aliquem, 
Hor., dburlare qualcheduno, fargli le fischiate. $ 3. 
Tenpest:s sibilat, Quint., fischia tempestoso vento. 

Sibìlus, a, am (agg.), che sibila, che zufola, cufolante, 
fischiante, Virg. 

Sibilns, i (sm.) e Sibilum, i (sn.), sibilo, fischio, zufolo. 
fischiata. Nibilum dare, Ovid., fischiare. $ 2. (Metat.) 
Aliquem sibilis conscindere o sibilo consectari, Cic., far 
le fischiate a qualcheduno. 

Sibus, a, um (agg.), astuto, Fest. 

SibFlla, ae (sf.), Sili//a (nome che gli antichi hanno dato 
a dieci vergini celebri per le loro predizioni), Plaut. — 
V. l'Appendice de’ nomi propri. 

Sibyllinus, a, um (agg.), StbiZlino, delle Sibille, Cic. 

bibj na e Sibiua, ae (sf.), spiedo da cacciatore, dardo 
a somiglianza di spiedo, Fest. 

Sic (avv.), così, sì, in tal modo, in tal guisa, di sorte, 
di modo, tanto. Sic factum est, Ter., così avvenne. Sic 
omnes amor unus habet, Virg., così tutti furono presi 
da un solo desiderio. Sic amo ut alterum fratrem, 
Cic., Zo amo come un secondo fratello, come fratello. 
Sic sum, Ter., sono tale, son così fatto. Aliis sic, aliis 
secus videntur, Cic., paiono ad alcuni in un modo, 
ad altri tn un altro. Sic te diva potens Cypri regat, 
Hor., così tr quidi la potente Dea di Cipro, Venere. 

Sica, ae (sf.), stilo, stiletto, daga. Sicam de manibus ali- 
cujus extorquere, Cic., trarre a forza la daga di 
mano ad alcuno. $ 2. Strage occulta, assassino, Cic. 

Sicarius, ii (sm.), sicario, assassino, Cic. 

Siccantus, Col. e Siecinus, a, um (agg.), di sua natura 
gecco, asciutto, nun irrigato, Plin. 

Siccatio, onis (sf.), asciuyamento, il disseccare, Plin. 

Siccitus, a, um ( pp. di Sicco, as), seccato, disseccato, 
8ecco, asciugato, Ovid. 

Sicce (avv.), seccamente, in luogo asciutto, asciutta» 
mente, Col. $ 2. ( Metaf. ) Brecemente, sn poche pa- 
role, con precisione, senza ornamenti. Attice dicere, 
id est quasi sicce, Cic., dire alla maniera degli Attici, 
cioè senza troppi ornamenti, con precisione. 

Siccesco, is, scére (neut.), asciugarsi, seccarsi, divenir 
secco, inaridire, Col. 

Siccine ? (avv. inter. ), così ? e così eh, che ? così dun- 
que ? Siccine agis ? Ter., così dunque tu tratti ? 

Siccitas, atis (sf.), siccità, secchezza, secco, seccamento, 
disseccamento, asciugamento. Siccitate et inopia fru- 
gum insignis annus fuit, Liv., fu anno memorabile per 
la siccità e lo scarso ricolto di biade. $ 2. (Metaf. 
del discorso) Brevità, scarsezza di ornamenti nel 
parlare, mancanza di nerbo, di robustezza, Cic. 

Sicco, as, avi, atum, Are (att.), asciugare, seccare, dis- 
seccare. Siccare l’ontinas paludes, Suet., prosciugarce 
le paludi Pontine. $ 2. (Trasl.) Siccare calices, Hor., 
rotare i bicchieri. 

i aa sa, um(agg.),che ha gli occhi asciutti, 

laut. 

Siccus, a, um (agg.), secco, asciutto, arido. Siccum s0- 
lum, Quint., suulo arido, secco. Sicci dies, Hor., giorni 
asciutti, senza piuggia. Siccis oculis, Ovid., ad occhi 
asciutti, senza lagrime. $ 2. In sicco, Virg., in secco, 
all’asciutto , fuori dell'acqua. $ 3. ( Metaf. ) Parco, 
sobrio, temperante. Cic. & 4. Mulier sicca, Plaut., 
donna scarna, magra. $ 5. Assetato. Nimis diu sic<i 
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sumus, Plaut.,è da molto che abbiam sete. $ 6. Povero, 
bisognoso, Hor. 8 7. Oratores sicci, Cic., oratori con- 
cisi , stringati. $ 8. Comp. Siccior. Sup. Siccissimus. 

Sicellcon, i (i), sillio (erba), Plin. 

Sictra, ae (sf.), sicera, birra, cervogia, Tert. 

SicilIces, um (sf. pl.), ferro d'asta o di spiedo, Fest. 

Sicilfcùla, ae (sf.), stiletto, piccola daga, Plant. 

Sieilicum, i (sn.). Pest. e SicilTcus, i (sm.), peso di due 
dramme, la quarta parte di un’oncia, Scaev. $ 2. 
La quarta parte del pollice , Plin. $ 3. Sicilicus ho- 
rae, Plin., tl quarto di cinque minuti, ch'era la più 
piccola divisione dell’ora. 

Sicilimentum , i ( sn. ), sicilimento, erba lasciata daî 
segatori nei prati nel primo tagliamento, Cat. 

Sicilio, is, ivi, itum, Ire (att.), segar l'erba lasciata dai 
segatorî nel primo segamento, Varr. 

Sicilisso o Sicilissito, as, ivi, Atum, fre (neut.), îmi- 
tare i Siciliani nel parlare, cioè parlar male, Plant. 

Sicinnistae , aram (sm. plur.), mimî, 1 quali ballando 

CORRICRZIORTO la vita di qualche morto, Gell. 

Sicinnium, ii (sn.), sorta di dallo, în cui rappresenta- 
vasi da' mimi la vita di qualche defunto, Gelll * 

Siclus, i o , siclo, moneta d’ argento presso gli 
Ebrei, Hier. 

Sicùibi (avv.), se in qualche luogo, Cic. 

Sicdla e Sicila, ae (sf. dim. di Sica), stiletto, Cat. 

Sicumde (avv.), se da qualche luogo, Cic. 

Sicut e Sictti ( avv. ), come, così come, siccome, secon- 
dochè. Sicut erant, Cic., come erano difatti. Sicut 
eram, fugio sine vestibus, Ovid., così com’ to mt tro- 
rara fuggo senza vesti. $ 2. Come se, Sall. 

SideraAlis, le (agg.), sidereco, celeste, delle stelle, Plin. 

Sideratio, onis (sf), assiderazione (morbo che viene alle 

iante e agli animali), Plin. $ 2. Costellazione, Firm. 

Siderfitus, a, um (Pe. di Sidéror, firis), assiderato, at- 
tratto, contratto, Plin. 

Sider&ns, a, um ( agg. ), sidereo, del cielo, stellato, ce- 
leste, delle stelle, divino. Siderens aestus, Ovid., il ca- 
lor del sole. Bacchi sidereus valtus, Sen., #2 dellissimo, 
sl raggiante volto di Bacco. Sidereus poéta, Col. , il 
divino poeta, Virgilio. 

Siderton, ri (sn.), siderto (sorta d'erba), Plin. 

SiderItes, ae (sm.), siderite (calamita), Plin. $ 2. Sorta 
di gemma, Pin. 

Sideritésis, is (sf.), Apul. V. HeliotropIum. 

Siderttis, is (sf.), siderste (erba), Plin. 

Sideropoecilos, i (sf.), sideropecilo (gemma), Plin. 

Sidéror, Aris, itus sum, Ari ( dep. neat.), assiderarsi, 
restar assiderato, inaridirsi, Plin. 

Sido , is, sidi, dére ( neut.), mettersi a sedere, posare, 
poggiare. Super arbore sidunt, Virg.,st posano su d’un 
albero. $ 2. Dicesi delle navi quando urtano în 

alche banco di sabbia 0 scoglio. Ut sine nora sì- 
erent, Tac., per modo che senza riceverne danno si 
fermino al lido. $ 8. Calare, discendere, affondare, 
andar a fondo. Navis coepit sidere, Nep., la nave co- 
minctò ad affondare. $ 4. (Metaf.) Decadere, cade? 
giù, rovinare, Sen. $ 5. Cessare, svanire, andarsene. 
idente panllatim meta, Tac., cessando a poco a poco 
il timore. 

Sidus, ris (sn.) , costellazione, segno celeste, ed anché 
semplic. astro , stella, pianeta. Sidus fervidam, Hor 
la canicola. Sidera innumerabilia , Cic. , infinito mi 
mero di stelle. Sidns noctium, Sen., Za luna. $ 2. Sta- 
gione , mese , tempo. (uo sidere vertere terras conve» 
niat, Virg., tn quale stagione convenga arare la 
terta. Abrapto sidere, Virg., con dirotta tem 
$ 3. Clima. Patrium sidas, Plin., î? patrio clima. $ 4. 
Assiderazione, cattiva influenza degli astri 0 del 
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cielo. Subito sidere fias mutus, Mart., possa fu tn un 
tratto per colpo improvviso del cielo divenir muto. 
$ 5. ( Metaf. ) Luce, splendore, ornamento, gloria, 
decoro, Ovid. $ 6. Ad sidera ferre, Virg., lodare a 
cielo. $ 7. Sidera tangere, o ferire, Ovid, toccare «/ 
cielo col dito, essere felice. 

Siem, es, et, appresso î comici invece di sim, sis, sit. 

Sifilo, as, are, Non. antic. per sibilo, as. 

Sifancùlus, V. Siphanculus. 

SigillarIa, ium o drum (n. rl.), feste Sigillari, che ca: 
devano dopo $ Saturnali , Macr. $ 2. Immaginette . 
statuette e pasticci che mandavansi in regalo , Se. 

Sigillariarius o Sigillarius, ii (sm.), mercante di in: 
maginette e statuette, Ant. Inscr. 

Sigillatim (avv.), Cic. V. Singillatim. 

Sigillàtus, a, um (agg.), ornato di rilievi, istoriato da 
fiqurine, cesellato, Cic. 

Sigillam , i ( sn. dim. di Signum), piccola immagine , 
statuetta, figurina, Hor. $ 2. Bollo, bolla, sugyello. 


Cic. 

Sigla, crum (sn. pl.), abbreviature, Justin. 

Sigma, ttis ( sn. a sigma, letto da tavola în forma di 
semicircolo, Mart. 

Signacilum, i (sn.), segnacolo, segno, contrassegno , 
Ter. 8 2. Sigillo, Apul. 

Signaus, autis (part. pres. di Signo, as), segnatore, che 
segna, segnante, Mart. 

Signarius, ii (sm.), statuario, Ant. Inscr. 

Signfte (avv.), segnatamente, espressamente, Gel. 

Signatio , onis (sf.), significazione, espressione, Auct, 
Dial. de Or. 

Sign&tor, dris (sm.), segnatore, suggellatore, chi sug- 
gella i testamenti cd un contratto, Sall. $ 2. Chi fub- 
brica monete, Ant. Inscr. 

Signatorius annilus(sm.), anello dasigillare, Val Max. 

Signattra, ae (sf.), segnatura, él sigillare, sigillo, 
bollo, impronta, Suet. 

Sign&tus, a, um (pp. di Signo, as), segnato, notato, mar- 
cato, Virg. $ 2. Sigillato, suggellato. Signatae episto 
lae, Nep., Zettere sigillate. $ 3. Signatum argentam, 
Cic., argento coniato, moneta. $ 4. (Metaf.) Inviola- 
bile , inviolato, chiuso, custodito, Prop. @ 5. Signifi- 
cato. Hoc proprio signata nomine est, Cìc., viene sigma 
ficata con questo nome ad essa proprio, ; 

Signifer, férì (sm.), signifero, gonfaloniere, alfiere. 

signifer primi hastati sisnum non posset loco mo- 
vere, Cic., non potendo l'alfiere della prima compa- 
gnia degli astati strappare di terra la bandiera. 
82. Guida, capo, autore. Juventutis signifer , Cic, 
guida della gioventù. $ 3. Lo zodiaco, Plin. 

Signifer, ftra, firam (agg.), che porta qualche segno. 

ignifer orbis, Cic., Zo zodiaco. Signifera puppia, Lucan., 
la nave capitana, che porta l'insegna. 

Signifex, Ycis pre statuario, facitor di statue, Apul 

Signita Nis, le(agg.), significativo, significante, 


arr. 

Signifitcans, antis Lante pres. di Signiffco, as), signifi- 
cante, aperto, evidente, chiaro, che esprime con pre- 
cisione, Quint. $ 2. Comp. Significantivr. Sup. Signi- 
ficantissimus. 

Significanter (avv.), espressamente, chiaramente, ovi- 
dentemente , con energia, Cic. $ 2. Comp. Significan: 
tius. Sup. Significantissime. 

Siguificantia, ae (sf.), Non. e 

Significatio , onis (sf.), significazione, sl fare sapere, 
espressione, intimazrione, notificazione, acviso, cen- 
no. Nutn et significatione , Cic., cos cenni e cos segni. 
Significatio victoriae , Caes., avviso della vittoria ri- 
portata. $ 2. Segno, indizio. Aliqua siguificatio vir- 
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totis , Cic., qualche indizio di virtà. $ 3. Dimostra- 
zione di affetto, favore, segno di benevolenza. Signi- 
ficationes et acclamationes multitudinig, Liv., 91 ap- 
plausi e le acclamazioni della moltitudine. $ 4. 
Sigmificazione , significato, senso, forza. Nigniticatio 
verbi, Gell., s/ stynificato, la forza d'una parola. 

SignificatIvus, a, um (agg.), siquificatico, significante, 
che ha forza di significare, Ulp. 

Signific&tus, us (sm.). significato, significazione, senso, 
Gelli. $ 2. Pronostico, indizio, segno, segnale, Plin. 
Sigmifico, as, avi, atum, Are (att.), stgmificare, avri- 
sare, notificare , dimostrare , far sapere, far cono- 
scere, avvertire. Canes aluntur, ut signilicent, si fares 
venerint , Cic., si nutriscono s cani, perchè ci arci- 
sino della renuta dei ladri. Per litteras gigniticare , 
Cic., notificare per lettera. Siguificare de fuga Koma- 
nis coenerunt, Caes. , cominciarono a far conoscere 
ai homani la loro intenzione di darsi alla fuga. 
$ 2. Avere un simificato, significare. Carere hoc si- 

gnificat, Cic., #2 verbo carere ha questo significato. 

Significus, i (sm.), Apul. V. Sisnifex. 

SignInum opus, od assolut. Sisninum, i (sn. ), Vitr., 
lavoro fatto di rottami con culce ad uso dei pari 
menti, così detto dalla città di Seyni. 

Signiténens, entis, Non. V. Signifer. 

Signo, as, avi, Atum, &re (att.), notare, segnare, mar- 
care. Locum signare, Plaut., additare il luogo. In cor- 
tice signare, Virg., marcare sulla corleccia delle 
piante. Dies signandi melioribns lapillis, Mart., giorni 
da segnarsi con bianca pietra, giorni lieti, fawsti. 
‘Atque ora sono discordia signant, Virg., e notano, e ri- 
traguono il discorde sumo della voce, la diversa 
favella. Pede certo signat humum, Hor., stampa orme 
sicure sulla terra, cammina sicuramente. $ 2. Se- 
gnare, scrivere, scolpire, incidere scrivendo. Titulo 
signatar imago, Ovid., sotto l'' imagine evci scolpita 
un'iscrizione. Praeceptum numeris signare, Col., scri- 
vere qualche precetto in versi. $ 3. (Metaf.) Scolpire, 
imprimere. Signare in animo speciem alicujus rei visae, 
Cic., smprimere nell'animo l'immagine di una cosa 
ceduta. $ 4. Dimostrare, spiegare. Signare verba la- 
tina graecis verbis, Quint., spieygar parole latine con 
parole greche. $ 5. Katificare, confermare, convali- 
dare. Vota signare, Plin., ratificare 0 confermare 4 
voti. $ 6. Sigillare, suggellare. Signare testamentam 
o semplic. signare, Mart., porre sl sigillo al testa- 
mento. $ 7. Signare nomine 0 appellatione, Mint., chia- 
mare, appellare, imporre un nome. $ 8. Signare au- 
rum, argentum, Cic., coniare, batter moneta d’oro o 
d' argento, od anche semplic. lavorare oro vd ar- 


Signum, i (sn.), segno, segnale, indizio , marco. Pecori 
signum imprimere , Virg., imprimere sl marco al be- 
sttame. Nulla signa, Virg., nessun indizio, nima 
orma. $ 2. Seyno, prodigio, portento, pronostico. 
Medici signa quaedam habent ex venis et ex spiritu ae- 
groti, Cic., s medici cavano alcumi pronostici dal 
polso e dal respiro dell'infermo. $ 3. Statua, effigie, 
smmagine. Signum aeneum, Cic. , statua ds bronzo. 
Festivissimus est ab unguiculo ad capillam, signum pi- 
ctum pulcre vides, Plaut., egli è bellissimo da capo a 
piedi, sembra proprio una bella pittura. $ 4. Si- 
gillo. Sub signo aliquid ponere o habere , Cic., tenere 
.qualche cosa sotto sigillo, tenerla chiusa. $ 5. Inse- 
gna delle bctteghe , Quint. 8 6. Segno celeste, costel- 
lazione, astro. Signorum ortus et obitus, Cic., 11 nascere 
e il tramontare degli astri. $ 7. Segno della batta- 
glia, che si dà colla tromba. Signum canere, Liv., 
dare il segnale della battaglia. Signe dato, Cic., dato 
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il segnale. $ 8. Bandiera, stendardo, gonfalone, in- 
segna, vessillo militare. Ab signis discedere o abesse, 
Uaes., disertare, abbandonar le bandiere. Conferre 
signa cum hoste, Cic., appiccar la battaglia , azzuf- 
farsi col nemico. Sub signis, Tac., sotto le bandiere, 
an campo. Urbem intravere sub signis, Liv., entrarono 
in città a bandiere spiegate. Infesta signa inferre o 
infestis signis inferri in aliquem, Cic., scagliarsi con 
nemico animo contra alcuno, assalire accanitamente 
qualcheduno. 

Sil, lis (sn.), st/e (sorta di color giallo), Plin. 

Silaetns, a, um (are.), silaceo, di «ile, giallo, Plin. 

Silanus, i(8m.), mascherone della fontana nella cui 
bocca è sl canaletto che versa l'acqua, canale, con 
dotto d’acqua, Cels. 

Silatam, i (sn.), vino condito con l'erba sile, che per lo 
più beverasi a colezione. Fest. 

SilAn8, i (sm.), si/ao (appio palastre), Plin. 

Siléna, ae (sf.). donna che lia il naso schiacciato, Luc. 

Silens, entis (part. pres. di ilé0, es), tacente, tacito, ta- 
citurno, che tace , Plin. $ 2. Silentes anni, Claud., $ 
primi cinque annt che i discepoli di Pitagora dove- 
vano passare in silenzio ascoltando le lezioni del 
maestro. 8 3. (Trasl.) Luna silens, Col., Zuna nuova, 
che non risplende. Vinea silens. Col., vigna che 
non fiorisce ancora. & 4. Solitario, remoto, appar- 
tato. Per lucos silentes , Virg., pei deserti e solitari 
boschi. $ 5. Tranquillo, quieto, pacato. Dies silens a 
ventis, Col., giorno quieto, in cut non fa vento. 8 6. 
Sedes intrare silentum, Ovid., entrare nel regno delle 
ombre, de’ morti. ì 

Silentiarius, ii (sm.), stlenziario, ufficiale che area la 
cura della quiete della casa imperiale, Ant. Inscr. 

Silentidsns, a, um (arg.), silenzioso, tacito, taciturno, 
tranquillo, quieto, tacente, Apul. 

Silentium, ii (sn.), silenzio, il tacere, taciturnità. Si- 
lentinm quod venationi datur, Plin., #7 silenzio che si 
osserva nella caccia. Silentio aliquid transire o prae- 
terire , Cic., passare sotto silenzio qualche cosa, tra- 
lasciarla. Agere aliquid per silentium, Tac. , operar 
qualche cosa în silenzio. Silentium praestare , Ovid., 
obtinere , Liv., habere, Curt., facere, Plaut., osservure 
sl silenzio, fare silenzio, tacere. $ 2. Silentium facere 
talvolta significa : imporre silenzio, far tacere. Fa- 
bius, cum silentium fecisset , Liv. , avendo Fabio im- 
posto silenzio. $ 8. Auditus est magno silentio , Cic. , 
fu ascoltato con gran silenzio, con grande atten- 
zione. $ 4. ( Trasl. ) Quiete, ozio, cessazione. Biduum 
deinde silentium fuit , Liv., in seguito vi fu posa per 
due giorni. Vitam silentio transire, Sall., passare lu 
vita nell'ozio e nell’ignarta, nella oscurità. $ 5. 
Oscurità, oblìo, dimenticanza. Proferre aliquem e te- 
nebris et silentio, Plin., trar fuori alcuno dalle tence- 
bre e dalla dimenticanza. $ 6. Silentio ( come avv.), 
Liv., con silenzio, nel silenzio, chetamente. Media no- 
cte silentio profectus est, Caes., a mezzanotte cheta- 
mente , senza strepito se ne part. $ 7. Silentio vale 
pure pazientemente, in pace, senza lamentarsi. Pla- 
gas silentio ferre, Cic., sopportar le sferzate senza dir 
parola, con somma pazienza. $ 8. Silentium noctis, 
Virg., 11 silenzio, sl buio della notte. Per amica silen- 
tia lunae , Virg., col favor delle tenebre della notte, 
non risplendendo la luna. 

Silentus, a, um (agg.), taciturno, cheto, solitario, tram 
quaillo, Gell. 

Siléo, es, ùi, re ( att. e neut. ), tacere, star zitto, non 
parlare. Silete , Plaut., fate silenzio. Silere de re ali- 
qua, Cic., tacere di una cosa, non parlarne. Non ego 
te meis chartis inornatum silebo, Hor., non passerò 
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sotto silenzio le tue lodi ne' miei versi. $ 2. (Passiv.) 
Sileatur ille, Plin., non si parli di colui. Ea res sile- 
tur, Cic., questo fatto si passa sotto silenzio. $ 3. 
(Metaf.) Luna silet, Col., la luna non risplende. $ 4. 
Cessare, non aver vigore, non valere. Silent leges in- 
ter arma, Cic., in tempo di guerra le leggi stanno 
oziose. $ 5. Essere tranquillo, quieto, pacato, în 
calma. Silet aequor, Virg., il mare è in calma. Silent 
late loca, Virg., tutto è profondo silenzio intorno. 

Siler, &ris (sn.), siero, fusagrine (arbosceilo), Virg. 

Silesco, is, stre ( neut. ), tacere, cominciare a tacere, 
Virg. $ 2. (Metaf.) Acchetarsi, calmarsi. Dum hae si- 
lescunt turbae , Ter., mentre questi trambusti ss an- 
dranno calmando. 

Silex, Îcis ( sm. e f. ), selce, ciottolo, pietra focasia, al- 
berese. Sarum siler, Liv. , pietra focata. Silicis scin- 
tillam excudit, Virg., trasse fuori la scintilla dalla 
selce. Silice vias sternere, Liv., selciar le vie, fare il 
selciato. $ 2. Sasso grande, rupe, scoglio. Dura silex, 
Liv., duro sasso. 

SilicarIu8s, ii (sm.), chi fa 11 selciato, selciatore, Front. 

SilicernIum, ii (sn.), cena funebre, Non. $ 2. Salsiccia, 
che si mangiava nella cena funerale, Fest.8 3. Vec- 
chio decrepito, ed è voce che usasi per ingiuria, Ter. 

Silictus, a, um (agg.), di selce, duro, forte, Vitr. 

SilicIa, ae (sf.), silicia, fiengreco (erba), Plin. 

Siliclla e Siliquùla, ae (sf. dim. di Siltqua), baccelletto, 

icctol baccello, Varr. 

SiliginarIus, ii (sm.), venditore o distributore di sili- 

ine, 0 chi fa le focaccie di segala, Ulp. 

Siligingus, a, um(agg.), fatto di siligine, di segala, 
Plin. 

Sillgo, Ynis (sf.), segala, siligine (sorta di grano), Col. 

Sillqua, ae (sf.), siliqua , baccello, guscio dei legumi, 
Virg. $ 2. Lequme. Vivant siliquis et pane secundv, 
Hor., cibanss di legumi e di pane inferigno. $ 3. 
Fiengreco, Col. $ 4. Carruba. Siliqua graeca o sy- 
riaca, Col., carrubo o carrubio. $ 5. Grano, piccolo 

eso, Cod. 

Sifiqafistram, i (sn.), gengiovo (erba), Plin. 

Sillquor, Aris, ari ( dep. neut. ), mettere il guscio od il 
baccello, Pliu. 

SillogrAphus, i (sm.), satirico, scrittore di poesie mor- 
daci, Amm. 

Sillus, i (sm.), componimento satirico, Gell. 

Sill}bug, i (sm.), bsylietto, cartella, Cie. — V. Sittyba. 

Silo, onis (agg. m), di grandi ciglia, Non. $ 2. Di nasa 
lar:o, schiacciato, rincagnato, Plaut. 

SilphInm o Silphion, ii (sn.), si/fio, laserpizio (sorta 
È erba), Plin. 

Silùi (perf. di Silto, es). 

Siltrus, i (sm.), siluro (sorta di pesce), Cic. 

Silus, a, um (agg.), che ha il naso schiacciato, rinca- 

nato, Cic. 

Silva e Sylva, ae ( sf. ), selca, dosco, foresta. In media 
silva, Cic., in mezzo della selva. Ligna ferre in silvam, 
Hor., portar legna al bosco , portare acqua al mare 
(prov.). $ 2. ( Metonim. ) Gli alberi stessi, ed anche 
un solo albero, Virg. 8 3. Materia, congerie, am- 
masso. Virtutam et vitiorum silva, Cic., un ammasso, 
una selva di virtù e di vizi. $ 4. (Tras].) Horrida sic- 
cae silva comae , Juv., orrida selca d' irsute chiome, 
capelli irti e rabuffati. 8 5. Sylvae, Stat., selve, rac- 
colta di poemetti di vario argomento. 

Silvaticus o SylvatIcus, a, um ( agg. ), salratico, scl- 
raggio, silvano, silvestro, silvestre, Varr. 

Silvesco o Sylvesco, is, scére (neut.), imboschire, farsi 
selra, inselratichire, inselvarsi, Cic. 

Silvester o Silvestris, re (azg.), st/cestre, selraggio, 
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salratico , sileano, alpestre. Inculta et silvestris via, 
Cic., strada non battuta e silvestre, fra $ boschi. 
Omnia silvestria, Plin., tutte Ze cose che naturalmente 
nascono nelle selve. Silvestres homines, Hor., somtins 
selvaggi, che vicono nelle selve. Silvestris musa, Virg., 
musa pastorale , canzone boschereccia. È 2. Comp. 
Silvestrior. 

Silvicòla, ae (sm. e f.), abitator delle selve, Prop. 

Silvicultrix, icis (sf.), abitatrice dei boschi, Catal. 

Silvifràgus, a, um(agg.), che abbatte le selce, che 
schianta e rompe gli alberi, Lucr. 

Silviger, géra, gérum (agg.), Plin. e 

Silvisus, a, um (agg.), selvoso, boscaso, insalvatichito, 

seno di selce, Liv. 

Silvula, ae ( sf. dim. di Silva), piccola selva, selvetta, 
boschetto, Col. 

Sil}bum, i (sn.), stlidbo, cardomarta (erba spinesa),Plin. 

Sima, ae (sf.), sima, gola dritta, intavolato, 
parte della ctimasa o sia cornice, Vitr. 

Simia, ae (sf.), scimmia, babbuino, bertuccia, Cic. — 
V. Simias. 

Simiìla, ae (sf.), semola, fior di farina, Cels. 

Similaginéus, a, um (agg.), fatto di fior di farina,Sen. 

Similigo, inis (sf.), semola, fior di farina, Plin. 

Simile (avv. voce dubbia), Cic. V. Similiter. 

Similis, le ( agg.), somigliante, simile. Fratri similior 
quam patri, Liv., più somigliante al fratello che al 
padre. Simile vero videbatur , Cic., sembrava verosi- 
mile. Siinilia omnia magis visa bominibus quam paria, 
Liv., ogni ccsa parve agli spettators piuttosto simile 
che eguale. $ 2. (Col genit.) Tui similis est probe, Ter., 
ti rassomi jlia benissimo. 8 3. Hitratto, effigie, im- 
magine. Aristoteles similis, Juv., £/ ritratto di Aristo- 
tile. Phidias sui similem speciem inclusit in clypeo Mi- 
nervae, Civ. Fidia ritrasse se stesso, scolpì sl suo rt- 
tratto sullo scudo di Minerca. $ 4. Similis ac, atque, 
ac si, ut si, tanquam si, Cic., simile, come, come se. 
$ 5. Simile, is ( come sn. ) , ad Heren., similitudine, 
paragone. $ 6. Comp. Simi'ior. Sup. Simillimus. 

Similitas, atis (sf.), Non. V. Similitiuo. 

Similiter (avv. ), similmente, medesimamente, equal- 
mente. Quae similiter cadunt, Cic., le desinenze simili. 
Similiter facis ac si me roges, cur te duobus contuear 
oculis, Cic., tu fai appunto come se mi domandassi , 
perchè w0 ti riguardo con due occhi. $ 2. Comp. 8i- 
milius. Sup. Simiilime, 

Similittdo, inis (sf.), similitudine, simiglianza, sem- 
dbianza , conformità, comparazione, Cic. $ 2. Imma- 
gine, ritratto , effigie. Ex quo similitadinem duceret, 
Cie., da cui traeva il ritratto. 

SIA herba (sf.), testa di cane, cinocefalio (erba), 
Apal. 

Simidlus, i (sm. dim. di Simfus), scimiotto, monnino, 
bertuccio, Cie. $ 2. (Metaf.) Uomo malvagio e vuis- 
simo, che, a guisa di scimia, tmita le azioni al- 
trui, Cic. 

Simitu (avv. voce ant.), insieme. Cum vino simita, Plaut., 
insieme col vino. 

Simlus, ii (sm.), scimione, scimiotto, bertuccio, Cic. $ 2. 
(Metaf.) Tomo brutto, deforme, vile e malvagio, Hor. 
8 3. Imitatore affettato delle azioni altrui, Sen. 

Simo, as, ire e schiacciare le narici, Non. 

SimUnes, um ( sm. pl. ), simons, nome con cui si chia 
Su $ delfini perchè hanno sl naso schiacciata, 

in. 

Simplaris, e (agg.), che ricere una paga sola, Amm. 

Simplarins, a, um (agg.), semplire, Ulp. 

Simplex, fcis ( agg. ), semplice, scempio, solo, uno, un 
solo. Herba simplici caule, Plin., erba ds un solo gambo. 
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Plus vice simplici , Hor., più d'una rolta. Naves quae 
simplici ordine agebantor, Tac. , nari ad un solo or- 
dine di remi. Fortuna non simplici conflictari. Nep., s0- 
stenere le prove dell'una e dell'altra fortuna, della 
buona e della cattiva. Simplex otficium est, Cic., 10 
dovere è un solo. $ 2. Bimplex mora, Nnet., morte pro- 
dotta da una sola cagione. $ 3. ( Metaf.) Semplice, 
non artefatto, senza ornamento, senza artifi:10. fim- 
plex cibus, Plin., cibo semplice, con pochi condimenti. 
Munditiis simplex, Hor., semplice ma pulito nel ve- 
stire,senza troppi ornamenti. è 4. Semplice, schietto, 
sincero , candido , aperto , senza malizia. Cum sim- 
plici homine simpliciter agere, Cic., con un uomo sin- 
cero e schietto trattar sinceramente e achiettamente. 
6 5. Semplice, sempliciotto, semplicione, grosso, 
seineco, Ulp. $ 6. Comp. Simplicior. Sup. Simpli- 
cissimas, 

SimplieTtas, Atis (sf.), semplicità, schiettezza. Aetatis 
simplicitas, Plin., ingenuità della fanciullezza. 

SimplieIter (avv.), semplicemente, in particolare, Cic. 
$ 2. (Trasl.) Schiettamente , senza malizia, sincera- 
mente. Cum simpliciter ad amicitiam petendam venis- 
sent, Liv., essendo venuti con animo sincero a chie- 
dere alleanza. $ 3. Comp. Simplicius. Sup. Simpli- 
©mssime. 

SimplicItus (avv.), semplicemente, sinceramente, Plaut. 

Simplieo, ss, are (att.), far semplice. Pallad. 

Simpludiaria funera , Fest. , funerali, ne’ quali da- 
ransi gli spettacoli dei soli giorolari. 

ipa fio a, um (agg.), scempio. semplice, solo. Simplum 
solvere, Plant., pagare la sola somma dovuta. 

SimpulariarIus, ii ( sm. ), fabbricante di calicetti per 
sacrifizi, Ant. Inscr. 

Simpul&tPix, Ieis (sf.), donna che attende ai sacrifi- 
ris, Fest. 

Simpilum , i (sn.), simpulo , calicetto . picciola tazza 
pei sacrifizii, Varr. $ 2. Finetos in simpalo excitare, 
l'ic., far di una mosca un elefante (prov.). 

Simpavinm, ii (sn.), simpurto, calicetto di legno ad 
uso dei sacrifizii, Juv. 

Simul (avv.), insieme, unitamente, in compagnia. Pro- 
pter vicinitatem totos dies simul eramus, Cic. , per la 
ricinanza eravamo futto il di insieme. 8 2. (Con la 
prep. cum). Mecum simul, Cie. , con me. Quod si cuì 
simul cum re animus concidit, Cic., che se alcuno ha 
perduto sl coraggio insieme colla roba. 8 3. Insieme, 
a un tempo, nel medesimo tenipo. Simul cum nuntio, 
Nep., tostochè fosse annunziato. Simul et illud ostendì, 
ete., Cie., nello stesso tempo gli feci osservare . ecc. 
Duas res simul agere, Plaut., far due cose nello stesso 
tempo. $ 4. Tostochè, subitochè, appena, appena che. 
Simul quid erit certi , scribam ad te, Cic., tostochè sa- 
ravvi alcun che di certo, io ti scriverò. $ 5. Simul 
et, ae, atque, ut, Cic., tosfochè. subitochè, appena che. 


Simul ut videro Curionem , Cic., subitochè vedrò Cu- 


rione. & 6. Parimente, similmente. Ubi res prolatae 
sunt, simol prolatae sunt res nostris dentibns, Plant., 
quando gli affari sono sospesi debbono parimenti 
far feria + nostri denti. Et simul tibi veniat in men- 
tem, Cic., e parimente sorvengati, ecc. 87. Raddop- 
piato significa : sia... sia, tanto... quanto, e... e. Cum 
simul terra, simuì mari bellum impelleretur, Tac., fa- 
cendosi guerra ad un tempo e per terra e per mare. 
Simul&eram, i (sn.), simulacro, immagine, ritratto, 
disegno. Non animorum simulacra , scd corpornm, 
Uic., sono sl ritratto 0 l'immagine non deqli animi, 
ma dei corpi. $ 2. (Trasl.) Simulacrum navalis pngnae, 
Liv., finta battaglia narale. $ 3. Seano, rvestigio, 
marco , impronta. Simulacra virtutis, Cic., indizi di 
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virtù. $ 4. Spettro, larva, fantasma. Inanis simula» 
cra somni, Virg., rane visioni in sogno. 

SATIRO , Înis (sn.), immagine , rappresentazione y 

vid. 

Simulamentum, i (sn.), simulazione, finzione, infingi- 
mento, Gell. 

Simùlans, antis (part. pres. di Simùlo, as), finyente, im 
fingevole, che simula, che finge, Cic. $ 2. Che imita, 
imitatore, Hor. $ 3. Comp. Simulantior. 

Simalanter, Apal. e 

Simulfte ( avv. ) , fintgmente, Attiziamente, simulata» 
mente, in sembianza, Cic. 

Simulatio, Onis (sf.), simulazione, fnfingimento, fin- 

zione , duplicità. Cum simulatione timoris, Caes., fin- 
gendo timore. Simulationum nescia, Tac., che non sa- 
pera infingersi. Longe alias ingenio erat, quam cuius 
simulationem induerat, Liv., areva un'indule ben di- 
cersa da quella che faceva comparire. $ 2. Somi- 
glianza, imitazione, similitudine, Plin. 

Simol&tor, doris (sm.). fingitore, simulatore , chi finge 
e simula, rappresentatore, Cic. - 

aa , icis ( sf.), donna che simula, che finge, 

lant. 

SimulaAtus, a, um ( pp. di Simùlo, as), simulato, finto, 
fittizio, mascherato. Simulata amicitia, Nep., amici- 
zia finta, non vera. $ 2. Comp. Simulatior. 

Simùlo, as, Avi, Atum, Are (att.), simulare, fingere, far 
rista, fare mostra. Forere simulavit, Cic., fine di im- 
pazzire, di essere pazzo. Cur simulat ? Ter., perchè 
finge ? Simulare amicitiam Caesaris, Cic., far vista di 
essere amico di Cesare. Annibal aegrum simulabat, 
Liv., Annibale fingecasi ammalato. $ 2. Rappre- 
sentare , ritrarre, imitare, rassomigliare. Simulare 
aliquem, Ovid., rassomigliare alcuno, prender le 
forme e la figura di alcuno. Curios simulant et bac- 
chanalia vivunt, Juv., vogliono rappresentare l’auste- 
rità di Curio e vivono dissolutamente, i fatti non 
corrispondono alle parole ( prov. ). Simulare cupres- 
sum, Hor., dipingere al vivo un cipresso. 

Simultas , atis (sf.), odio occulto, inimicizia tra quelli 
che sembrano amici, avversione, rancore, corruccio. 
Huic simultas cum centurione intercedebat , Caes., era 
tra lui ed sl centurione un' occulta inimicizia. Si- 
multates cum aliquo exercere, Cic., nutrire occulta ns- 
micizia contra qualcheduno. In simultate cum aliquo 
esse, Nep.: simultates cum aliquo gerere, Quint., esser 
in corruccio od in contesa con qualcheduno. 

Simulter (voce dub.), Plaut. V. SimilIter. 

Simùlus, a, um (agg. dim. di Simus), che ha 17 naso un 
po’ schiacciato, Lucr. 

Simus, a, um (agg.), camuso, rincagnato , ricagnato y 
che ha tl naso schiacciato, Virg. 

Sin (cong.), ma se, se poi, che se, se non, altrimenti. 
Sin minus, sin aliter, Cic., se non, che se non. Sin 8e- 
cus, Plaut., se sarà altrimenti. Sin qua necessitas, 
Cic., se poi alcuna necessità, ecc. 8 2. Se pui no. Sin, 
latius manabit, Cic., se poi no, st dilaterà assai più. 

Sin&pe, is (sn.), Col., Sinàpi (sn. indecl.), Piin. e Sink-. 
pis, is (sf.), senapa, Plaut. 

Sincére (avv.), sinceramente, schiettamente, ingenua- 
mente, puramente, senza malizia o finzi me, Cic. 82. 
Comp. SincerIus. 

Sinceritas, atis (sf.), sincerità, purità, integrità, schiet- 
tezza, Plin. 

SincerIter, Gell. V. Sincere. 

Sincérus, a, um (agg.), sincero, netto, puro, senza mî- 
scuglio , intero, schietto. Sincerum est nisi vas, quod- 
cumque infandis, acescit, Hor., se sl vaso non è den 
netto, qualunque liquore tu ci verserui inacidirà. 
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. 82. ( Trasl. ) Sircerum equestre proelium 3 Livi, com- 


battimento della sola cavalleria. Sincerus populus , 
Tac., popolo tncorrotto, senza mescolanza ds stra- 
nieri elementi. $ 3. Sano, illeso, intatto. Sinceriore 
corpusculo fieri , Giell., ricuperare la sanità, guarire 


“ da una malattia. 8 4. Sincero, schietto, verace, can- 


dido , puro, integro , incorrotto. Sincera fide agere, 
Liv. , trattare con sincerità e schiettezza. Pronuncia- 
tor sincerus, Cic., narratore reridico. $ 5. Comp. Sin- 


cerior. Sup. Sincerissimus. 


- SineIpat, pitis (sn.), mezza testa, Za metà del capo Jur. 


$ 2. Capo, testa, Plant. 5 


Sindon , dnis (sf.), pannolino, sindone, lenzuolo, Mart. 


Si 


Si 


Si 
si 


ne (prep. che regge l'abl.), senza. Cum fratre ant sine ? 
Cic., col fratello o senza ? Sine dubio, Cic., senza dub- 
bio. Sine controversia, Cic., senza difficoltà alcuna. 
$ 2.( Dopo il suo caso in poes. ) Nam vitiis nemo sine 
nascitur, Hor., poichè nessuno nasce sen:a difetti. 
ngillàtim (avv.), separatamente, singolarmente, tn 
particolare, ad uno ad uno, alla spicciolata, Cic, . 
nylariter, Lucr. V. Singulariter. 
nguliris, e (agg.), singolare, unico, uno, un solo. 
Singularem Deus hunc mundam procreavit , Cic., Dio 
creò quest’ unico mondo. Numerus singularis, Quint., 
il numero singolare. Singularis potentia, singulare 
imperium, Nep., governo di un solo, la monarchia. 
$ 2. Locus singularis, Suet., Zuogo solitario. 8 3. Stn- 
golare , peculiare , particolare. Gratias agere alicui 
singularibus verbis, Cic., ringraziar qualcheduno in 
termini particolari, tutti a lui speciali. $ 4. Singo- 
lare, singolo, di ciascheduno. Singulare beneficinm , 
Cic., benefizio particolare. $ 5. Unico, esimio, eccel- 
lente, straordinario. Homo singulari nequitia praedi- 
tns, Cic., uomo di una straordinaria malizia e ne- 
quizia. $ 6. Equites singulares o singularii, Tac., ca- 
valieri sinpolari, addetti spectalm. alla guardia 
del capitano. 


_Singolariter (avv.), nel numero singolare, Quint. $ 2. 


Singolarmente , particolarmente, in modo esimio e 
raro, straurdinariamente, grandemente. Singulariter 


diligere, Cic. , amare grandemente , in modo parti= 


colare. 


SingolarIus, a, um, Plaut. V. Singuliris. 
Singulatim, Cie. V. Singillitim. 


Singultans, antis (part. pres. di Singulto, as), singhioz- 


$ 
: 


‘$ 


zante, Virg. 
ingultAtus, a, um (pp. di Singulto, as), mandato fuori 
con singhiozzi, singlhio::vso, Vvid. 


Singultim (avv.), con singhiozzi, singliiozzando, Apul. 
Singultio, is, Ire (neat.), «inghiozzare, singhioziie, 


Plin. $ 2. Chiocciare, Col. 


ingalto, as, avi, atum, are (neut.), singhiozzire, sin- 


ghioziare, aver il singhiv:zo, piangere singhioz- 
zando, Stat. 


Singultus, us (sm.), singhiozzo, singulto, Cic. 8 2. Sin- 


gultus equorum, Virz., nitrito lamentevole dei cacalli. 
$ 3. Gracchiamento, croccio, il chiocciare della gal- 
lina, del corvo, ecc., (ol. 


Singulus, a, um (agg. più spesso usato al pl.ì, ciasche- 


duno, ciascun da per sè, singolo, un solo, uno. Coe- 
pit vesci singulas, Phaed., cominciò a dirorarsele ad 
una ad una. lLeziones singulas posuit Brundasii ,Ta- 
renti, Siponti, Cic., ha pusto una legione per luogo, a 
Brindisi, a Taranto e Siponto. Ut binos pro singulis 
collezas haberet, Suet., che avesse due colleghi invece 
di uno. Descripsit dena juxyera in singulos, Cic., asse- 
gnò dieci iuyeri a ciascheduno. 8 2, Singulis diebus, 
opp. iu singulus dies, Cic., tretti è di. In singulos an- 
nos, Cic., ogni anno. $ 3. (Al sing.) At singulum video 


vestigium. Plaut., ma veggo un solo vestigio. $ 4 - 
Singolare. Singulo numero dicenda sunt, Gell., ev deb - 


— bono dire in numero singolare. $ 5. Solo, selingo , 


solitario. Nunquam sumus singuli, Sen., mon ssamo 
mai soli. 

Sinister, tra, trum (agg.), smistro, mancino. Aspice a 
sinistra illam statuawa, Cic., guarda a smistra quell. 
statua. AÀ sinistra parte, Cacs., dalla parte simistra . 

. Sinistra sagis involvunt, Caes., avrolgono il sato a' - 
torno alla mano sinistra. $ 2. Mana sinistra uti, Cat . 
rubare. $ 3. (Metaf.) Sinistra, cattivo, contrario, a: 

. verso, nocivo, Sinistra fama, Tac., cattiva riputa- 
zione. Sinistra interpretatio, Tac., interpretazione 
maligna. Sinister rumor, Tac. , sinistro, cattivo ro- 
more, cattive dicerie. Sinistris sermonibus earpere ali- 

nem , Plin. , sparlare ds qualcheduno. $ 4. (Parlan- 
osi di aagurii). Buono, di buon augurio, favorevole. 
fausto, lieto, prospero, felice. Falmen sinistrum, Cic., 
fulmine di buono augurio. Altre volte. ancora par- 
lando degli auguris significa: tristo, cattivo, sin - 
stro, tnfausto. Dii, precor, a nebis emen remosete si- 
nistruam, Ovid., deh, allontanate, o Numi, da noi 
l'infausto augurio. $ 5. Comp. Sinisterior, ed ha la 
sola forza del positivo : sinistro, 

Sinisteritas, Atis ( sf. ), rusticità, salvatichezza, inci- 
viltà, rozzezza, Plin. 

Sinistra (come avv.), a sinistra, dalla parte sinistra. 
Cic. — V. Sinister. 

Sinistre (avv.), sinistramente, malamente, con sinistro 
modo, sn cattiva parte, maliziosamente. Sinistro re- 
scribere de re aliqua, Tac., scrivere sinistramente 1n- 
torno a quaylche cosa. 

Sinistrorsum e Sinistrorsus (avv.), a banda sinistra, 
verso la sinistra, verso mano manca, Hor. 

Sino , is, sivi, situm, nère (att.), concedere, permettere , 
dar permissione, lasciare, comportare. Quantum re- 
sineret, Liv., per quanto la cosa tl comportaca. Sine 
hanc animam, Virg., consents ch' t0 vira. Sine me ex- 
purgem, Ter., lascia ch' t0 nei giustifichi. Ne dii si- 
nant o siverint, Plaut., tolgano gli dei, che, ecc. $ 2. 
( Passiv. ) Accusare eum per senatus auctoritatem nor 
est situs, Cic., non gli fu permesso dal senato di ar 
cusarlo, $ 3. Sirim per siverim; sisti per sivisti; s.»- 
sem per sivissem, Ter. 

Sei Idis (sf.), sinopia, rubrica (terra di color ross»), 

ID. 

Sinuitus, a, um (pp. di Sinuo, as), currato, curvo, pr e- 
gato, torto, sinuoso, falto a spire. Sinuato arcu, Uvii., 
coll’arco teso. 

Sinum, i (sn.), V. Sinua, f. 

Sindo, as, Avi, Atum, Are (att.), curvare, incurcare, pie- 
gare, torcere. Sinuare arcum, Ovid., tender Tar 
Tremulae sinuantor flamine vestes, Ovid., ed al leggi-r 
soffio del vento le undeygianti veati s1 gonfiano «cd 
increspano. $ 2. Cacare, scavare, Cels. 

Sinuose (avv.), per via di ragiri, ascuramente, { r- 
tuosamente, Cell. $ 2. Conip. Sinuosius. 

Sinu3sus, a, um (agg.), piegato, curvo, sinuoso , torto. 
Sinuosa vestis , Ovid., veste ampia, che fa molte pie- 
a $ 2. ( Trasl. ) Oscuro, intrigato , imbarazzat.. 

inuosa histuria, Quint., storia sntrigata, oscura. è -. 
Intimo. in pectore sinuoso figere, Pers. , imprim-r- 
nell'intimo del cuore. 

Sinus, i (sm.) o Sinum, i (sn.) e Sinus, us (sm), tuso. 
fiasco, tazza, Varr. 

Sinus, us (sm.), seno, gremba, petto. Filium sinu gere. 
e gestare , Tac., portare sn seno 0 tra le bracci 1 
figliuolo. $ 2. Seno, utero, Ovid. $ 3. (Metaf.) In ina 

urbis sunt hostes, Sall., si trovano s nemici nel sen», 
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‘ veNa parte più interna della città, tra le tmera 
$ 4. Seno, cavità. Profundus sinnus, Tac., una cavità 
peo , ema noragine. $ 3. Seno, sinunità, giro. 

immenso sinn labitor amni<, Avid., scorre il fiume fa- 
cendo molti e grandi qiri. $ 6. Seno, pia, piesgi- 
tura delle vesti, e le resti stesse. kegales siniro, Uvid., 
testi regali. Sino ex toga facto, Liv., fatto della toya 
«n seno. Finus sclvere, dut., dintorre è seni dellu 
veste, dispiegaria. $ 7. Neno cdi mure, golfo, Cie. ® 8. 
seno di cela e la rela stessa. Fandore sinus. Juv., 
epregar le rele. Obligunatgne sinas in ventam, Vire.,'e 
role obliquamente le vele al vento. GY. Sena. tana, 
nascondiglio, luogo nastosto. Abditis pecnniie per ce- 
enitos’ sinos, Tac., trafugati i denemi in senreti ma- 
acomdigli. $ 10, Rifugio, ricorero, asilo, Tac. $ 11. 
(Metaf.) In sinn, Cic., di nascnto, rn segreto, oecul- 
tamente. In sim raudere, Cie., goder fra se s1es9O, in 
segreto. $ 12. Tasca, sati occto, scar: ella, borsa. Si- 
nus replere, Suet., ricmpire Ze tasche. In sinnm con- 
de:e, Soet., nascordere, celare. $ 13. In sinnm suom 
alijoid vertere, Liv., colfare una cosa in suo profitto. 
$ 14. Famiyliarità, intrinzicherra, grande benero- 
enza. Mihi erede, in sin est, Cie., egli è, credima, 
de’ miei intimi emici. Gestare aliquem in sino, Ter., 
amare teneramente alcuno. $ 15. Simim praecidere, 
Toc., andwe a volfo lanciato. 

Siem, ii (sn.), sto (sorta d'erba), Plin. i 

Siparimma,i iù sn.), sipario, tenda che cuopre la scena,Col. 

Sipiram e Sipharum, V. Supparum. 

Sipho, dr:i18 ( sn. ), sifone, cannone, canale, tubo, doc- 
cione, Col. $ 2. Strumento per entinquere gli incendi, 
pompa 0 tromba per gli incendi, l'ig. È 

Siphonarias 0 Sipenarius, ii (sm. ), ‘chi estingue gli 
incendi. pompiere, 0 gurdia del fuoco, Ant. Inscr. 

Siphumedlus, i (sm. d'm. di Sipho , sifuncino , cana- 
letto, cannoncrno, Vin. 

Sipelindrem si(sn.) stpolindro (nome d’aroma finto 
per ischerzo da Plaato). 

SLiquando (avr.), ce qualche volta, se mai, Cic. 

Siquidem o Si quidem feong.), poichè, perchè , pero - 
chè, essendo che. Siquidem ex castris egredì non lice- 
ret, aes.. poschè non era permesso uscire dal campo. 
$ 2. Se pure, se veramente. Siquidem hune sentinam 
bujius Urbis e;ecerit, Cic., se di tero puryherà Koma 
da questa bruttura. 

Siquis e Sigtri, siqua e siquae, siqnod e siquid (pron.), se 
alcuno. Siquid pus fuerit, Plavt., se occorrerà qual- 
che cosa. Siqua fata sinant, Vire. ., se lo CINE al 
destino. 

Siquo (avv.), se in qualche luogo; Fas bitteras siquo îNe 
misit, Cic., se in qualche luogo egli ha spedito quella 
lettera. 

Siraenm, i (sn.), s0po, tin cotto, Plin: 


1, LI 
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Sirà pa, ae (sf.), sirapa (sorta di condimento), Col. 
Siprettula, ae ) (Sf), sirestarla 0 <trcula (sorta dava 
Siretila, ae} buona da comeervarsi), ('ol. 


Siremps e Sirempue, Fest. roce antica, che tale similis 
re ipsa. Sirempse legem jussit esse Jupiter, Fen., volle 
Giore che ri fusse uma simile legga . 

Siren, ènis (sf.), sirena (mostro favoloso), Cie. $ 2. (Trasl.) 
Vitanda est improbe siren, desidia, Her., convien /uy- 
gire quella malvagra serena che è la pigrizia. $ 3. 
Sirenes, um (sf. plur.), pecchions, fuchi, Plin. 

SipenIna, a, om (agg.), delle sirene, Fest. 

Siri&eus, a, um (agg.), della stella Sirio, Plin. 

, is (sf.), sertasi (rnalattia del ‘cervello specialm. 
nei giorni canicolari), Plin. 

Sirim, is, it, Liv. tnrece di siverim, is it, V. Sue. . 

sirinm, ii (su.), sirio, artemizia (erba), Apul. 
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SirTus, ii (sm.), Sirto, cantcola (stella): Virk. *: 
Siptus, a, om (age.), della canizvla, ATA "See: 
Birpe e ByPpe, ì ig (sm. ), aelfio | sorta di pira), | Plin. 
Sirpése, \. Scirpens, Scirpea, etc. 

Sirpice<, um (8m. plur.), epici, Varn 

Sirpicùla, ae (sf.) e 

Sirpicùlas, i (sm.), canestro, cobba: cestello, Varr: $2. 
Sirpiculae falces, Cat., falci per patare. : * 

Birpicus, a, um (azg.), di silfio, Vvid. 

SiPpo, 28, are (att.), legare, annodare, intrecciare, Cic. 

Sirpns, V. Seirpas.. 

Situlùgus, i i (sm. ), eirolugo (sorta d' nane Plin. 

Sirns, i (sm.), granmo saterrareo, Varri 

dia, tic. , se vuoi, se ti piace, te ne prego: (invece di si 
vis). $ 2. Antio. sarece dé suis, Enn. ©». 

‘Bisdra, ae (sf.), sisara, erice (erba), Plin. - 

Siser, èri (sn. e m.), sisaro (specie d'erba), Cel. 

Sison azrion (sn.), Apul. V. Peutedadnos. 1» + - 

Sispes, Bispita (voci ant.), V. Sospes, Sespita. - 

Sisto, sistis, stiti, etatum, sistére (att. ), a rite- 
nere, arrestare. Sìistere iter tluminis, Tibul.arrestare 
la corrente del fiume. distere fagam , Liv., avrestare 
la fuga. Sistere sanguinem, Tac., fermare, stagnare 
il sangue. diste eradum, Prop. s tr matt. Bistere que- 

. retar, Uvid., far cessare 6 lamenti. $ 2. Stubalire, ri- 
stabilire, soccorrere, sostenere. ('uncordiam sistere, 
‘ hav., ristabilire la concordia. Hie rem romandm st 
stet, Virg., costut rassoderà la potenza romana. $ 3. 
Mettere , porre, collocare, innalzare.;-fabbricare, 
piantare. Nistere templum, fanum, Tac. 'ergere un 
tempio. $ 4. Far venire dinnanzi. Huc siste soro- 
rem, Virg., fa venie qui, chiamarni qui la sorella. 
$ 5. (Nena, ) Stare, fermarsi, posarsi. Ubi sistere de- 
tur, Virg., ore ne sia dato di fermarci. $ 6. Sistere 
80, Cie. +, presentarsi, comparire. “Te vegetuan nobis in 
Graecia siste, Lic., fa ch'eoti vegga n vecia in 
buona salute. Sistere se )jndicio , in judicto , in jure, 
opp. sistì jodicio, in Judiciora ; sistere vadimonium > 
Cic., pre‘entarsi, Canaan in i iuiagndoa al giorno 

stabilito. Ò 

‘ Sistràtas, a, um (agz.), che porta il ststre., fornito di 
ststro, 0v id. 

Sistrmam , i (sn.), sistro (strumento musicale sento dagli 
egiziani), vid. 

Sisurna, ae (sf. ), ; le coperta da letto 0 puliscnta; Amm. 

Sisymbrium , Hi (z0.), stsimbro, moneta romana, Plia. 

SEGELACRIOR, ti (sn. Da sisirincheo. Appoc di cipolla ) , 

in 

SitanIne, e, nm ( agg. N ‘di quest'anno. Sitasiua panis , 
Plin. , pare fatto di farmento dell’. anno e seminato 

‘  $n primarera. 

‘ BitareJa o Sitarehia , ae ( sf. ), pratici viveri 
per macinare o viaggiare, Apul. 0 2. «Bisaccia v 
sarco in cui si mettono te provrtsiona; Hier. . 

Sitélla , ae (sf. dim. di 3Jtale), pie icla. Lille urnetta, 
Plaut. — x 

Siticen, inis (sf.), sonalda d'una spevie di strumento 
musicale ne ncortorti, Gelli 0 0 

‘ Bitieal&za6 , a, um (agg.), che indure sele, che asseta, 
Cic. è 2. Arido. secco, arsiccio, Hor. >. 

Sitiens, entis ( part. pres, di Bitio, i), sittbondo, asse- 
tato, che ha sete. Hircus sitiens, Phaed., l'assetato ca- 
prone , il capro sitibondo. $-2. (Metaf. ) Dessideroso, 
arido. Sitientes aures, Lic., orecchie bramose di 
udire. $ 3. Secco, artdo, arssiccio. Sitiens Merda; 
Ovid., l'orto secco, asciutto. | 0 ci... 

Sitienter (avv.), ardentemente, Givdivranle: Cie. 

SitIe, ia, ivi, itum, ire ( nent- ), aver. sete ; ebsere asse- 
tato. Ego esurio et sitio, Plaut., to ho fame e sete. $ 2. 


mi hl 
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(Metaf.) Esser arido , secco, arsu. Agri sitiunt, Cic., 
le campagne son aride, sono secche. $ 3. (Coll’aec:) 
Acer gran cupidigia, desiderare ardentemente, Nec 


sitio honores, Cic., n&aramu omors, Bitire sanguinem - 


alicujus, Cic., acer sete del sangue di alcuno , deo 
derarne ardentemente la morte. 

Sitis, is ( sf. ), sete, desiderio 0 bisogno di bere, Sitim 
accendere o aff.rre, Plin., metter sete, assetare. Siti 
ardere, Phaed., laborare s Ovid., morir di sete, aver 
gran bisogno di bere. Sitim levare, relevare , 'ertin 
guere, Ovid., restinguere, Virg., pe lore, Her., depellere, 
Cic., sedare 0 spegnére la sete, di: «searsi. $ 2. (Me- 
taf.) Siccità, aridità, arsura. Deserta sitiregio, Vsrg;, 

« paese abbandonato per la siccità, per la mancanza 
d'acqua. $ 3. Gran voglia , brama, cupidîgia, ar- 
dente desiderio. Argenti sitie., sis gran cupidigra 
di danara. 

SitTsta ova, Plin. V. Schistos. si e 

SitItor, aris' (sm. hs ha sete,assetato, sitibondo, Mart. 

Sitonia, ae (sf.), presidenza ai viveri, Ulp, 

Sittàce, es (ef), Plin. V. Psitttens:  —.. 

Sitt}ba, ae (sf voce dub.), pelle con cui si cuoprono $ 
libri per difenderli dalla polvere , dal'tarlo , dalle 
ingiurse de’ tempi, Cic. — V. Sillyb ns. . 


+ NE Pal 


Situ&tus, a, um.( pp. del disus. Situo ,,as.), situato, po. 


sto, Flor. 

Sitila, ae (sf.), secchea, cei, raso da attinger ac- 
qua, "Plunt. $ 2. Urna delle sorti, Plaut. 

Sitàlas; i (sm.), secchso, secchia, Cat. 

SitBras, a, um (part. fat. att, di Sino, is), che laaciori 
che permetierà, che concederà, (is : 

Sitas, us (am. ), sito, situazione, positura, pesto. Bitus 
ORRIGIaRE, , Laes., posizione o positura delle città. 
À loi rei sitas revocare, Virg., riporre una cosa al 

Siracusae hic situs , Cio. , tale si e la 
siano della città ds Siracusa. $ 2. ( Metonim. ) 
Squallore , sordidezza , feccia, muffa, tanfo, puzza. 
Corr r sita, Plaut., sono disfatto dal sudiciume. 
Situm ducere , Quint., contrahere, Col., divenire imuf- 
fato, pieno di muffa 0 di feccia. Redolere situm, 

- Plin., mandare puzza, sapere di muffa. $ 8. (Metaf.) 

Ignavia, inerzia, pigrizia, dappocagine. Perire turpi 

situ, Ovid., Zangutre, marcire in turpe ignavta.- Vi- 

da situ senectus, Ng la vecchiaia sinto dallo 
7. RE 

Sito, a, um (pp. di Sino, is) situato, solar ‘8ub 
dio sita, Plin:, posta a cielo scoperto. 8.2. Innalrato, 
eretto, fabbricato. Urbes Macedonibus sitae, Tac., 
città fabbricate dai Macedoni. $3. Giacente. manto, 
sotterrato , sepolto. Hio siti sunt Acarnames, Liv., qui 
giaciono, qui son sepolti gli Acurnani. Hie situs est, 
cd abbree. H. 8. E., Ant. Inscr., qui giace,: qui -è se- 
polto. $ 4. In vestra manu situm est, ete., Sall., sta 
în vot, sta in vostro potere, ecc. $ 5. “Permesso, dato, 
concesso, Cie. 

Sive (cong, 0, 0 vero, 0 se, 0 8ia, per dir degli Sive 
adbibueris medicom , sive non, convalesees, Lic:, 0 sia 
che tu chiami il medico, o no, equalmente guarirai. 
Sive hac, sive meliore via pergas, Sall. 0 te prenda 
questa od altra nzsglior via. Xi hercle scivistem, sive 
dixisset , ete., Plaut. , affè che se tu l’aressi sputo, 0 
negli aresse detto, ecc. Sive etiam ultro occurins ne- 
zotiis, Cic., 0, per meglio dire, tu stesso spontanca- 
mente gettati in mezzo agli affari. 

S.vi (pert. di Sino, is). 

Nmaragdinus e Smarag sdintas, a, um (arr.), omeral 
dino, di smeraldo, Piaut. 

Su: arkxdus, i(sm.), smeraldo ‘pietra preziose è di color 
verde), Plia, 
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-Bmegma , àtie (sn.), 


. SebPIaas, i (sm.), c 
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Smaris, e (sf.), smaride, menola bianca (pesce ma- 
rino), Plin. . 

ui a, um (agg. ); astersivo, purgatico, Plia. 

ns medicamento astersico, Plin. 

Smegniaticus, a, um (agg.), astersico, Plin.. 


Smilax, icis (s£. ), smilace, edera spinosa, roco cervino - 


(erba), Plim. 
Smillen, ii (sn.), amilio (sorta di collirio), Cels. 
Smyrna, ae (sf.), mirra. Smyrnam olet, Plant. , sente 
udore di mirra. 
Smyrnion, ii (sn.), smirnio, macerone (erba), Plin. 
Swyrrhiza, as (af), smirrizza, miride (erba), Plin. 
Smyrus, i (sm.), suriro (sorta di pesce), Plin. 
Benito. e Subàles, is (sf.), ramo, pallone , rampollo ,. 
, rimessiticcio., seme, Cul. $ 2. (Trasi.) Sobole, stirpe , 
achiatta, famiglia, legnaggio, generazione , figliuo- 
lanza. Cara dewn sobo:es, Virg., cara stirpe degli dèi. 
Medoruni soboles, Plin., discesrlenti dai Medi. 


Bobelescens, entis ( part. ‘Pn di Sebolesco, is ), che sé 


moltiplica, che cresce, 

Sobelesco o Suboles:0, is, escére (neut.), germojliare, 
crescere, moltiplicarsi, Liv. 

Sobrie (avr.), sobriamente, con sobrietà, Cic. $ 2. Cau- 
tamente. prudentemente, con dsltyenza, Plavt. 

Sebriefactus, a, um ( pp. del disus. Sobrieficio, is ), ri- 
dotto alla sobrietà, fatto sobreo, Apul. 

Sobrittas, atis (sf.), sobrietà, (emperanza, moderati 
ne, parcità, Tac. 

Sobrina, ae (sf. ),.cugina. Sobrina prior, Tac., cugina 
carnale. 

sro, Cic. 

SoLrius, s, um (agg.), sobrso, parco, astinente, tem pe- 
rante nel dere, moderato,.frugale. Male sobrius,!)vid., 
ubbriaco. Nox sobria, Prop., motte passata subria- 
mente, senza empirsi di vino. $ 2. ( Trasl. ) Sobria 
rura , Stat., campagne senza viyne. $ 3. Cauto, at- 

« tento, diligente, cegslante. Industrii et aobri: homines, 
Cic., uomini industriosi e dilsgenti. $ 4. Prudente, 
sarto, giudiziono, ben sana di mente. Sobrii oratores. 
Cic., oratori giudiziasi. Satin’ es nobrius ? Ter., sei tw 
in te stesso 1 

Soccitua, e, um (agg.), calzato di socchi, Ter. 

Seceùlus, i (31, dim. di Soccus), piccolo socco, lacs. 

Soccus, i (sm. ), cocco, usatto, vosa ( sorta di calzariÌ. 
Calceare aliquem soccis, Plin., meltere i socchi a qual- 
cheduno. Succos detrahere, Ter., scalzare. $ 2. deco. 
calzare degli antichi commedianti , Hor. $ 3. Con.- 
media. Digua carmina socco, Hur., versi degni di 
8occo, di commedia. 

Socer, dri e Secérus, i (sm.), suocero, 1 padre della 
moglie od anche il padre del marito, Cic. $ 2. Socer 
maznus, Cod., l’arolo del marito 0 della moylie. 

So :tra, ae, V. Secrus, ue, 

SucTa, ae (sf.), compugna, Cic. — V. Socius. 

Sociabilis, le (agg.). socsulile, sociale, compugnecole. 
che si può facilmente unire, amichecole. Suciabilis 
consortio, Liv., alleanza amichevule. 

Sociflis, le (agg.), sociale, da buon compagno, da cun- 
federato, da amico, amicherole, compagne. ole. Ju 
dicium sociule, Cice., giudizio che si fa in riguar.lo. 
des confederati. Hace lex socialis est, Cic. , questa è 
‘legge du confederati. Equitatua sociali, Liv., caral- 
leria deqli alleati. Exercitus socialis, Liv. eacrotto 
degli alleati. 8 2. Di matrimonio, coniugale. ducia 
lis amor, Uvid., amor coniugale. 

AIR , atis (af.), affratellunza, dimestichezza, 

in 

Secialiter (arv.), amichecolmente, da buon compagno, 
secondo le regole della società, Hor. 
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Sociltrix, lcis (sf.\, che umisce, che appaia, che accop- 
pia, Val. Flacc. 

SociAtus, a, uni (pp. di Socio, ss', collegato, unito, con- 
giunto, Cie. 

Socienmus, a, uru (agg. voce dub.), compagno, sono, Plaut. 

Soeci?.a8, atis (sf.), società, cumpagnia, vnione, affra- 
tellania, consorieria, alleania, lega, cunfedera- 
zione. loniam a societate averterunt Atheniensium, Nep., 
ritrassero la Iunia dall'alleanza cogli Atensesi. 
Ccìive societatem saceleris cum aliquo , Cic. , farsi com- 
plice di un delitto. Sucietatewi tacere, inire o conflare 
cum alique, Cic., ad societatem alicujus se applicare, 
Nep., fure società 0 lega o compagnia con alcuno. 
Dirimere societatem, Cic., rompere la società, la lega. 
Poblicanorum sucietates, Cic. glaordini dei gadellieriy 
il capo de' quali dicevasi magister societatis. 

SecIe, as, Avi, atum, Are (att.), accoppiure, unire, as 
sociare | accompagnare, collegare, congiungere. Fa- 
cinoribus sociari noluerunt, Liv., non vollero asso- 
ciarsi nel conmetiere tuli misfatti. Vires sociare, 
Uaes., untir le forze. Sanguinem sociare , Liv. , impa- 
rentarsi. Percussis sociare carmina nervis, Ovid., ac- 
compagnare sl canto col suono. 

Sociofrandas, i (sm.), gabbacompagni, che inganna il 
compagno, Plaut. 

Soeias, a, um (agg. usato spesso come sost.ì, socio, com- 
pagno, alleato, confederato, consorte. 0 svcìi, Virg., 
o compagni. Huius belli ego particeps et socins , Cic. , 
io partecipe e socio di questa guerra. Soria arma, 
Virg., gli esesciti confederati. Socia classis, Uvid., 
flotta alleata. Nocte socia, Cic., col favure della notte. 
Regni socius, Lucr., compagno nel regno. Culpae so- 
<ius , Cic., conscio del delitto , complice. Periculorum 
socius, Cic., compagno ne’ pericoli. Soc a lingua, Uvid., 
linguaggio comune a due popoli. Socius sanguiuis, 
‘Ovid., consanguineo. € 2. Sucii, orum (cowe sm. pl.), 
alleati, confederati. Sucii navales 0 classarii, Liv., s0- 
cis navali, soldu!s di mare che combatterano e vo- 
garano. $ 3. Actio pro socìo, Cic., d'uzione di conte 
nire alcuno in giudizio per frude fatta al compagno. 

Socerdia , ae (sf.), codardia, negligenza, poltroneria, 
pigrizia. Socordia torpescere , Sall., intorpidire nella 
dappocaggiue, marcire nell’iynacta. $ 2. Scempiag- 
gine, stoltezza. sciocchezza. Qui furtuna per socordiam 
usus non sit, Liv., che per stoltezza non seppe valersi 
dell'occasione, della surte. 

Socorditer (avv. di cui trovasi usato il solo comp. Socor- 
dius), pigramente , negligentemente, inconsiderata- 
mente, codardamente, in:prudentemente, Liv. 

Soeers. cordis (agg.), di poco senno, stolto, sciocco, fuor 
di mente, senza cervello , di poco cuore. Miles futuri 
socors, Tac., suldato che non pensa all'avcentre. Ni 
mia fortuna socors, Tac., acciecato dalla troppa for- 
tuna. $ 2. Pigro, codardo, neglittuso, negligente, 
poltrone, Tuc. $ 8. Comp. Socordior. Sup. Socordis- 
SÌ Us. 

Sucra, ae, V. Secrus, ns. 

Seerus, i (su.), V. Socer. 

Soerus, us (sf.), suocera, madre del marito. Socrus mar 
gna. Cic., l'aca della moghie. 

Sodalis, is (am. e £.), compagno, socio, amico, Nulli te 
te facias nimis sodalem, Mart., non untris in troppa 
famigliarità con alcuno. $ 2. Della medesima con- 
aregazione, del medesimo collegio, confratello, Tac. 
8 >. Sodales augustaies, Tac., sgcerdoti che sacrifica- 
cano agl'imperatori.. 

Sodalis, e (agg:), di compagnia , di scdalizio, di con- 
fraternita. Turba sodalis, Ovid., gli amici. $ 2. Inse- 
parabile, unito, sempre congiunto, Hor. | 
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Sodalitas, itis (sf.), compagnia, sodalizio, «rdine, con 
gregazione, confraternita, schiera, acuola, Cie. 

Sodalitarias, a, um (agg.), compagnecole, fratellevole, 
Aut. Inser. 

SodalitIuwm , ii (sn.), Cic. V. Sodalitas. $ 2. Congiura, 
combriccola, cospirazione di uomeni della medesima 
tribù per currompere è suffragi del popolo. Lex de 
sodalitiis, Cic., legge che tratta delle combriccole per 
guadagnare i voti del popolo. 

Sedes (voce avv.), di grazia, se li piace, se ardisci, se 
nulla è che t' impedisca: Dic, sedes, Ter., dimmi, di 
gra:ia. 

Sol, solis (sw.). sole. A sole orto, Liv., dopo il lecar del 
sole. Primo sole, Jur., sole oro, Virg., al lecar del 
sole. Medio sole, Phaed., a mezzodì. Sole supremo, Hor., 
cerso sera. Sol occiduas , Ovid., la sera, 0 tramonto 
del sole. | abores solis, Quint., solis defectas o defectio, 
Uvid., l'ecclisse del sole. &2. Rugyi, luce, calore, ar- 
dure del sole. Solibus expositus )}ocus, Plin., Zuogo 
esposto ai cucenti raggi del sole. 8 3. Giorno. Niger 
sul, Hor., giorno funesto, infausto. Tres soles, Virg., 
per tre giorni. $ 4. Luogo esposto al sole, solatio. 
In illo Lucretino tuo sole , Lic. , sn quel tuo sulatio, 
siclla tua villa ben solegyiuta di Lucretile. è 5. Non- 
dum omnium dierum sol occidit, Liv., non è per an- 
che venuta la fine del mondo, non è ancor finita 
(prov.), 

Soligo, inis (8f.), girasole (pianta), Apul. 

Solimen, inis ( sn. ), sullieco, consolazione, conforto, 
Virg. 

Solandus, a, um ( part. fut. passiv. di Solor, iris), da 
consolarsi, da essere consolato, Suet. 

Soli4numw, i sn.), solano, solutro (erba), Plin. 

Svianus ventus, Vitr., cento di lecante. 

Solaris, re (agg.), solare, del sole, rivolto al sole, che 
guarda il sole. Herba solaris, Cels., girasole. 

Solarium, ii (sn.), Cic. o Selarinma }:oroloziam, Plin., 
ortuolo da sule. $ 2. Solariura, ii, solatio , terrazzo , 
luogo ulto nelle case esposto al sole , Plant. $ 8. (Da 
solum). Lmposta sopra 1 fondi della terra, Ulp. 

Solatiolum, i ( sn. dim. di Solatium ), piccolo solliero, 

iccolu conforto, liece consolazione, Catal. 

SolatIum, ii (su.), consolazione, solliero, conforto, di- 
porto , passatempo, ricreazione, sollazzo , spasso. 
Solatium praebere, Cie., presentare, offrireun sollievo. 
Solatio esse alicui , Cic.) esser di solliero ad alcuno. 
Solatio aliquem afticere, Tac., consolare, ricreare 

salcheduno. Uti solatio, Cic., prendere diporto e s0l- 
azzo. 8 2. Soccorso , aiuto. Solatium annonae dispe- 
rire patiemini ? Cic., e soffrirete voi che vada a male, 
che si perda sl succors, dell'annona # 

Solator, doris (sm.), consolatore, Tibul. 
Solitum, i (sn.), sorta di ‘malattia 
troppo ardore del sole, Fest. * 
Solàtus, a, um (pp. di Solor. &ris), che ha consolato, 
consolando, confortando , Tac. $ 2. (Pp. di Solo, as). 
Disertato, eesolato, decastato, Sen. '$ 3. (Da sol, lis) 

Percosso dai raggi del sole, che ha patito il troppo 
arcdor del sole, Cic. 

Soldurii, ram ( sm. plur. ), so/durii (così chiamavansi 
dai Galli coloro che avevano contratta una st. ettissima 
amicizia‘, Caes. 

Soldas, a, um, Hor. V. Solidus, a, um. 

Solta, ae (sf.), sorta di scarpa aperta, pianelle, san- 
dali, pantofole. Cedo soleas mihi; properate , auferte 
mensa , Plaut., dammi qua le pianelle; su presto , 
sparecchiate la mensa. $ 2. Ferro che si mette ai 

. piedi dei giumenti, Catal. $ 3. La pianta del piede 
e l'unghia morta dei giumenti, Veget. $ 4. Ceppi di 
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legno, Cie. $ 5. Sogliola ( pesce marino), ting 180. 
Strumento da far olie, Col. - uf 

Selearias, ii (sm.), cadzolaco, Plaut..... critric er 

Soleàtus, a, um ( pp. del disus. Soldo, as bi calata (n in 

iamelle, ir pRBGiole Onidi VEE RITI 

Solemmais o Sellemuis.o Selennis ,.e (agg. ); solenne, 
festivo, che si fa ogni anno-cvon solennità, consueto, 
legittimo, prescritto dalla legge. Dies solemais, Hor., 
giorno festivo, giorno di solenntrtà. Verba solemnia , 

* Cie. parole solenni, consecrate dall'uso, forneli so 
lenni. $ 2. Consueto, sulito, usato, legitimo:Nalium 
esse officium tam sanctum , atque solemne, GCic., son 

‘esservi dovere sì santo € sì giusto. Refetere solemais, 
Tac. , ripiyliare le usate fuccende. :$ 3. Boleume, is 
(sn.). o solemaia, orum (sn. plar. ):, solennità, dè s0- 
lenne, festa , pompa , usanza ; costume.Fanerum s0- 
lemnia, Tac., le solennità de funerali. ©. 

Solemnitas o Sollemnitas:, abîis (ef.), solennità, dè 80- 
lenne, festa che si celebra ogni anno, Gel. $ 2. For- 
malità di qualche atto QUER, n DOSI: pui 
blico, legittimo, Ulp. - . 

SolemaIter e Sollemaiter 1) Solentiter { avv.), solen- 
nemente , festivamente , secondo "1 costume, secondo 
sl rito, Liv. . 

Solemnitus (voce ant. ), Liv. Andr., V. Solemniter. 

Solen, duis (sm.), solene (pesce di mate), lin. 

Solens, entis (part. pres. di Noléo, es), solito, ussuefatto. 
Solens meo more fecero , Plaut. , farò come suglio far 
sempre, secondo tl mio ‘costume. 

Solto, es, sol .tus sum, ére (semidep. nent.), solere, esser 

- solito, aver l'uso, custumare, usare. Soleo; Plaat, 
questo è il mio mestiere. Ut solet, Cic., come d'ordi- 
nario accade. $ 2. Solui al perf. trocari Noale qual- 
che rara volta, Varr. 

Sglers e Sellers, ertis (agz.), ario: sagace; indu 
strioso, esatto, valente, dotto, perito. Peculum custo- 
dia solere, Virg., diligente custodia dei bestiami. B0- 
lertissimus omnium factus , Dall., era divenuto il più 
valente, il più sagace di tutti. Solertem ta me facis, 
Ovid., tu ms rendi scaltrito. $ 2. Comp. polerHiok, 
Sup. Solertissimus. 

Solerter o Sollerter (asv.), sottilmente, PRAIA ; 
dottamente, ingegnosamente, artifiziosumente, eeat- 
tamente. 'Tu operum lineamenta sollertissime perspicis, 
Uic., tu ser ti più dotto intendente dei lineamenti di 
tali lavori. $ 2. Comp. Nolertins. Sup. Solertissime. 

SolertIa o. Sellertia, ac ( sf. ), destrezza, sottinliezza, 
industria, ingegno, accortezza, scaltrimento. Multam 
rationis et solertiae, Tac., molta accortezza e perspi- 
caesa. In omni re fugienda est talis solertia, Cic., in 
ogni cosa deesi sfuggire siffatto scaltrémento. 

Sollar, aris (sn.), coperta del soglio, coltre, Varr. 

Solicismas, V. Soloecismus, i 

Solicitatio o Sollicitatio, onis (sf.), salesiano, 80l- 
licitazione , instigazione s tentazione, i solleci- 
tare, Cic. 

Sollcitàter o Sollicitator, oris ( (sm. ), solkcitatore, in- 
stigatore, tentatore, Cic 


solicititus o Sollicitatus, a um ( pp. di Solicito, as s), 


sollecitato, tentata, instigato, rincalzato, Piin. 

SolieIte o Sallicite (nvv.), sollecitamente, diligente- 
mente, Ovid. $ 2. Sollicite laetus, Ovid., diefo con una 
certa inquietezza. $ 3. Cump. Sol'icitius. Sup: Solli- 
citissine. 

Solicite o Bellicito, as, avi, Atum, Are (att.), smuovere, 
commuovere, ayttare, scuotere. Sollicitare humaum, Ti- 
bul., smuorere o solcare la terra, lavorarla. $ 2. 
( Metal. ) Sollecitare, stimolare, eccitare , allettare, 
snestare. Sollicitare aliquem ad laborem, Sen., s0/leci- 
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tare, stimolare alcuno alla fatica. $ 3. Tare înstan- 
za, far ressa, mettere premura, sollecitare , Tibul. 
$ 4, Stimolare, tentare, instigare a mal fare. Servos 
sollicitare spe libertatis , Nep. , sobillare gli schiavi 
.i.con ta speranea della’ li 7. Ques ex aere atierto !a- 


-: borare arbitrabatur; sobicitadat, l'aes., fentara coloro» 


- ch'er credecavressere iniledbitati: ‘8 8. Tenere in s0l- 
.. decitudine, in. effanno, iracugliare, inquietare, ar- 
ada, 'affiggere. ‘Valètudo taa rhe valde sollicitat , 

Gie. , la tua salute sui tiene in ;yrande sollecitudine 
8 affanno. 8 6. Rompere, turbare. Soltieitare omnium 
. ‘pacem, Liv., rompere. turbare la pace di tutti. Bto- 
indie sollicitare Hor., aggravare sorerchiamente 

Solicittào D) Sollicitudo, Mis (sf.), sollecitudine, af- 
fanno, angustia, premura, inquiererza , afflizione, 

--‘molestia. Istuec mihi res solticitudini est, Ter., questa 

* cosa mi inquieta. Afficere aliquem sollicitadine v af- 

* ferre sollicitudinem alicui, Cic., inqeietare alcuno, an- 

i “pipa n sollicitudine esse, solticitadinem habere ; 

Cic., affannarsi, inquietarsi. 

Selicha, o Sellicitas, a, um ( agg.). agitato, smosto, 

| mosso, COMMOSSO. Mare sollicitum , Virg., mare ani- 
. tato, mar tenipestoso. $ 2. (Metaf.) Sollecito, input 
affannato, angustiato. Civitas sollicita suspicione, 

- Tac., città piena di sospetti, inquieta pei suoi con- 

. tinus sospetti. Habere aliquem sollicitum, Cic., inquie- 

. tare alcuno, dargli affanno. Eramus solliciti de tua 

. valetudine, Cic., eracamo snquteti della tua salute. 

+ 89. Che rende sollecito, inquieto, angustiato. In 
tyrannoram vita omnia semper suspecta et sollicita, 
Cic., alla cita dei tiranni lutto è sospettoso ed om- 
broso, e pieno di inquietudini. $ 4. Timido, pau- 
roso, tremante. Sollicita manu , Ovid., con mano tre- 
mante. Sollicitusque lepus , Ovid., e la timida lepre. 
$ 5. Comp. Sollicitior. Sup. Bollicitissimas. 

Solidamentara, i (sn.), fermezza, solidità, base, Lact. 

Solidatio, onis (sf.), rassodamento, fermezza, solidità, 
Vitr. 

Solid&trix, icis (sf.), che rassoda, rassodatrice, Arnob. 

Selid&tus , a, um (pp. di Solido, as), rassodato, sodato, 
fortificato, rinforzato, indurato, Col. 

Selide (avv.), solidamente, fermamente, Col. $ 2. Inte- 
ramente, perfettamente, ceramente , molto, assai. 
Hunc scio meo solide solum gavisurum gaudia, Ter., so, 
che costui sulo si rallegrerà veramente senza fin- 

‘igione delle mie allegrezze. $ 3. Comp. Solidius. 

Setidesco, scis, escére ( neut. ), sa/darsi, consolidarsi, 
assodarsi, indrrrirsi, Plin. 

Sotidipes, pèdis (agg.), che ha i piedi solidi, massicci, 

. in un sol pezzo, non fessi, Plin. 
Seliditas, Atis (sf.), saldezza, solidità, sodezza, Cie. 
Solido, as, avi, Rtum, are (att.), sudare, assodare, ras 
. sudare, saldare, risaldare. Solidare fistulas stamno, 

Plin., salaare le canne collo stagno. Rationes soli- 
dare, Ascon., saldare le partite. $ 2. (Passiv.) Essere 
sodo, fermo, solido, Viry. $ 3. Saldarsi, riunirsi 
(delle piaghe), Plin. 8 4. Esseretutto intero, Ascon. Ped. 

Idus, a, am (agg.), solido, massiccio, intero. Crate- 
res auro solidi, \irg., rasi d'om massiccio. Sclido de 
marmore templun, Virg., tempio di solido marmo, di 
marmo massiccio, futto di marmo. $ 2. Duro, saldo, 

- 80do, fermo, stabile. Solidizsima tellas, Ovid., terreno 
ben sodo. Herculis solidi tori, Ovid., le nerborute 
braccia di Ercole. $ 3. (Metaf. ) Fermo, costante. 

Mens solida, Hor., flo d'arrimo. Nangnam solida 
fide coalescere , Tac. non sfringers mat rn ferma € 
sincera amicizia. $ 4. Verace , sincero, perfetto, 
compiuto , solido. Gundinm solidum , Ter., contento 
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sincero , perfetto. $ 3. Intero, tutto. Annus salidas, 
Lir., um anno intero. Solida hora, Juv., en'ora intera. 

$ 6. Solidam, i (come sn.), il tutto, l'intiero. Solidum 
euum cuigne solvere, Cic., parare ad oqnuno il tutto, 
Pintiero suo credito. Creditores in solidum appella- 
bant, Tac., i creditori richiedecanotutto intero Vin- 
teresse. $ 7. Solidam, i ( come sn. ), luogo forte, sta- 
bile, sicwro. In solido locare, Virg., ponere, Ter., porre 
in luogo sicuro. $ 8. Solilum ( avr.), molto, ussai, 

grandemente. Apul. $ 9. Nolidos, i (come sm. ), soldo 
(moneta), Papin. $ 10. Comp. Solidior. Sup. Soli- 
dissimos. 

Sellfer. féra, férum (aze.), che porta sl sole, Sen. 

Seliferreme o Solliferréum, i (sn.), soliferreo, dardo 
tutto di ferro, Liv. 

Seliféiga, ae (sf. voce dub.), Plin. V. Solipliga. 

Selizèna, ae (sm. e f.), nato dal sole, figliolo del sole, 
Val. Place. 

SelTmo, as, Are (att. voce ant.), Fest. V. Consille. 

Selipiga o Solipfinga, ae (sf.), solipunga (insetto ve- 
lenoso), Plin. 

Solis gemma, a0 (sf.), emma del sole (emma), Pin. 

Selistimum, i (sn.) o Solistimum tripndiam, :l cader 
del cibo in terra dal becco dei polli, il che era buon 
augurto, (ie. 

SelitAnae cochlese (sf. pl.). chiorciole solitane, chioc- 
ciole dell’Africa molto grosse, Varr. 

Selitarius, a. om (agg.), solitario, colingo, solo, eremi- 
tico, romito. Solitarins homo, Cic., uomo amante della 
solitudine. 

Selitas, Atis (sf.), Non. Y. Solittrào. 

Selitamrilla, îum ( sn. pl., altri leggono Saovetanrilia ), 
solitawrilii, sacrifizii, in cus gacrificavansi un 
ariete, un toro e un porco, Fest 

Solito (avv. ), solitariamente, în disparte, Plant. 8 2. 
Altri interpretano : secondo ’l costume, al solito, co- 
stantemente. 

Solito, as, kvi, itum, are (neut. freq. di Solto), esser so- 
lito, solere spesso, (tell. 

Solittdo, inîs ( sf.) , solitudine, eremo, deserto, luogo 
solitario. Discedere in aliquas solitadines, Cic., riti- 
rarsi in alcuni luoghi deserti. Omnes solitudines per- 
sequi, Cic., fugnire tutti i luoghi frequentati. $ 2. 
(Metaf.) Abbandonamento, l'essere lasciato solo. re- 
doranza, squallore, tristezza. Praesidio esse solitudini 
atque inopiae, Cic., prestare appoggio agli abbando- 
mati e mendici. 

Selitus, a, um ( pp. di Soleo, es), solito, costumato, or- 
dinario. Solitos ita dicere , Sall., esser soliti a così 
dire, ecc. Prueter solitum, Vire., fuor del costume. 
Solito magis, Liv., più del consueto. 

Sellum, ii (sn.), soglio, solio, trono, seggio reale. Solio 
tum Jupiter anreo surgit , Virg., allora Giore sorge 
dal dorato suo soglio. 8 2. (Trasl.) Regno. Avorum 
solio aliquem depellere, Luc., cacciare alcuno dall'a- 
rito regno. $ 8. Qualunque seggio, Cic. $ 4. Buca 
del bagno, vasca, Cels. $ 5. Buca sepolcrale, sepol- 
cro, nicchia, Cart. 

Seliv&gus, a, um (agg.), che ra solitario, solo, non ac- 
compagnato. ia coelum, Cic., il cielo che per 
se stesso st muove. Solivaga cognitio, Cic., cognizione 
sterile, scarsa, senza la conoscenza di altre cose. 

Sella, ram (sn. pl.), sedie da una persona sola, Fest. 

Sollemnis, sollemnitas, etc. Y. Solemnis, etc. 

Sellers, V. Selers. 

Sellicito Sollicitus, etc. V. Solietto, etc. 

Sellicarias, a, um(agg.), curiosissimo în ogni cosa, 


Sali erica, V. Soliferream. 


SOLYTIM 


Sollus, a, um (asg.), tutto intero, solido, Quint. 

Selo, as, avi, atam, are (att.), disertare, rovinare, 
«l ‘quasto, desolare, Virg. 

SeloecIsmas, i (sin.), solecismo, i! parlar male, coito 
le vegole di yrammiatica, Quint. $ 2. Grace errore, 
acerpellone, Mart. 

Soloetum, i (sn.), solecismo, Gell. 

Seler, aris, àtus sum, Ari (dep. att.), consolare, sono 
tare, dare consolazione , sollevare , ricreare. Lenire 
dolentem solando cupit, Virg., brama di calmare col 
conforto la dolente. Solari famem, Virg., saziar la. 
° fame. sfamarsi. i 

Selox, dcis (agg.), intatto, non ancora tasato, Fest. $2. 
Kolox, ocis (come sf.), veste di lana sudicia e grossa, 

Fest. 


| Selpuza, V. Soliptiga. 


Selsequium, ii (sn.), girasole (erba), Apul. 

Solstitialis, le (agg. Y soletiziale, di solstizio, e special 
mente del solstizio d’estate. Circulus solstitialis, Plin.: 
solstitialig orbis, Cic., il tropico del cancro. $ 2. Esti- 
vo, d'estate, caldo. Solstitiali tempore, Liv., nella sta- 
gione estira. $ 3. Solare. Orbis so <*itialis, Liv., 42 
giro del sole. 

Solstittum, ii (sn.), solstizio, e dicesi specialm. del sol- 
stizio d'estate, perchè quello d'inverno è detto bruma 
od hiem8, e 

Solubilis, e (agg.), solubile, atto a sciorst, Amm. 62. 
Che scioglie, che disfà, Cael. Aur. 

Selam, i (su.), suolo, pavimento, fondo. grin sola, 
Cic., pavimenti di marmo. Fossae solum, Caes., il 
fondo d’ una fossa. $ 2. Suola della scarpa, Mart. 
$ 3. Pianta del piede, Varr. $ 4. Terreno, terra, 
campo, fondo. Ponere membra solo , Ovid., coricarsi 
a terra. Solo adfligere, Tac., rovesciare a terra, stra- 
mazzare. 8$ 5. Luogo, paese, regione. Solum vertere 
o mutare, Cic., mutar paese, andar altrove. 8 6. So- 
lum terrae, solnm agri, Caes., la terra, la campagna. 
Nihil praeter agri solum, Caes., nient'altro che le nude 
campagne. $ 7. I beni immobili, gli stabili, Ulp. 
$ 8. Quodeumque in solum venit, o semplic. in solum, 
Cic., alla rinfusa, tutto ciò che viene in bocca, allu 
mano, come mi viene. 

Selum (arv.), solo, solamente , soltanto. Non solum pu- 
blicas, sed etiam privatas injurias ultus est, Caes., mon 
solo le publiche ingiurie, ma eziandio le private 
vendicò. 

Solummodo (avv.), solo, solamente, soltanto, Quint. 

Selus, a, um, gen. Sollus, dat. Soli (agg.), 000, soletto, 
senza compagnia, da per sè. Solus inter omnes, Mart., 
1 solo fra tutti. Stoici soli ex omnibus, Cic., tra tutti 
i soli stoici. $ 2. ( Con unus, a, um). Uno illo solo an- 
tistite sacrorum dissentiente , Cic., discordando quel 
solo sacerdote. $ 3. Da solo a solo. Quaerit ex eo 80]0, 
Caes., gli domanda da solo a solo. $ 4. Romito , s0-' 
litarso, disabitato, deserto. Loca sola Cic., luoghi 80- 
litarit, romiti. Sola sub rupe , Virg., sotto solitaria 
rupe. $ d. Fu usato antic. eziandio soli genit. invece 
di solius, e solae dat. invece di soli, Plaut. 

Sottite ( avv. ) , scioltamente, liberamente. Quo solutius 
lasciviret, Tac., per darsi più sfrenatamente alle dis- 
solutezze.$ 2. (Metaf, ) Freddamente,negligentemente, 
spensieratamente , senz' alcuna sollecitudine. Agere 
solute ac negligenter, Liv., operare da spensierato e 
negli gentemente. $ 3, Facilmente , chiaramente, 
francamente. Solutius loquebataur, Tac., era più libero 
nel ecs Dicere solute, Cic., dire chiar amente. 

li i8, le (axg.), scompaginato, male unito, solu 
bale, Ter. 

Solutim, Tert. Y. Solate. 


SOLVTIO 


Selutio, dnis (sf.), dissoluzione, scioglimento , slega- 
mento, disfacimento. Linguae solutio, Cic., sciogli 
mento della lingua, lingua sciolta. Solatio totius ho- 
minis, Cic., totale dissoluzione dell’ uomo, la morte. 
& 2. Soluzione di una questione, di un sofisma, Gell. 
$ 3. Debilitamento , debolezza , languidezza, rilas- 
samento. Solutio ventris, Plin., rilussamento di ven 
tre, soccorrenza. $ 4. Pagamento, sborso, restitu- 
zione. Solutione impedita . Cic. , impedito , tardato sl 
pagamento del debito. Solutio rerum creditaram, Cic., 
restituzione delle cose consegnate. 

Seltutus, a, um (pp. di Solvo, is), sciolto, disciolto, sle- 
| gato. Navis soluta, Hor., nave sciolta dal lido. Soluta 
| epistola, Nep., lettera aperta. Soluta nix verno sole, 

or., neve disciolta în primavera dai raggi del sole. 
Loris solutis ire, Ovid., andare a briglie rallentate. 
$ 2. Sciolto, spedito, libero, franco. Motus solutus ac 
liber, Cic., movimento spedito e libero. $ 3. Presto, 
pronto , facile, copioso. Solutas ad dicendum o in di- 
cendo , Cie. , sciolto, pronto al ragionare ; sciolto e 
copioso nel dire. $ 4. Sciolto, diffinito, deciso. Soluta 
quaestio, Gell., questione sciolta, diffinita. $ 5. Pro- 
sciolto, liberato, dispensato, eccettuato. Solatus jure- 
jurando, Cic., dispensato dal giuramento. $ 6. Sciolto, 

‘bero, scevro, privo. Curis solutus, Catul., libero da 
ogni cura. $ 7. Sciolto , 8cevro di cure, tranquillo, 
contento, lieto. Animo soluto et libero esse, Cic., avere 
un animo tranquillo e libero. $ 8. Numeri lege s0- 
dati, Hor., versi liberi, sciolti. Oratione soluta scri- 
bere, Varr., scrivere in prosa. $ 9. Sciolto, rilassato. 
Solutam alvum firmare, Plin., fermare lu soccorrenza. 
$ 10. Sciolto, compito, fatto. Justa soluta Remo, Ovid., 
esequie fatte a Kemo. $ 11. Infiacchito, indebolito, 
debole, languido, illanguidito. Somno vinoque soluti, 
Virg., infiacchiti dal sonno e dal vino. $ 12. Molle, 
delicato , effeminato. Solutus et mollis in gestu, C'ic., 
effeminato e molle nel gesto. $ 13. Rimesso, lan- 
guido, poco accurato, trasandato. Solutiore cura esse, 
Liv., essere alquanto negligente, trasandato. Lenitas 
solatior, Cic., dolcezza, mitezza eccessiva. $ 14. 
Raro, tenero, molle, non denso, non duro. Tenerum 
et solutu= solum , Plin., terreno molle, tenero, dolce. 
$ 15. Libero, lecito, permesso. Sì essent omnia mihi 
solutissima , Cic., se tutto mi fosse lecito e permesso. 
$ 16. Smoderato, eccessivo, sfrenato, sregolato. Li- 
bido solutior, Liv., libidine sfrenata. Soluti mores, 
Just., costumi sregolati. $ 17. Dedito, dato, abban- 
donato, Tac. $ 18. Sfimito, spento, morto. Solutus ine- 
dia, Petr., morto di fame. $ 19. Sborsato, pagato, 
soddisfatto. Habeo tibi res solutas, Plaut., 10 ti ho pa- 

ato, ti ho soddisfatto. In solutum o pro soluto dare, 

Ip. , dare a conto. $ 20. Comp. Solutior. Sup. Solu- 
tissimus. 

Solvendus, a, um ( part. fut. pass. di Solvo , is ), che si 
deve sciogliere, che si dece pagare, Phaedr. 

Solvo, is, solvi, litum, vere (att.), sciogliere , slegare, 
slacciare. Solvite me, Virg., slegatema. Nolvere no- 
dum, Ovid., snodare, disfare un nodo. Solvere vela, 
Virg., spiegar le rele ai venti. Solvere pontem, Tac., 
disfare un ponte. $ 2. Aprire. Epistolam solvere, Nep., 
aprire, dissigillare una lettera. Us salvere, Tibul., 
aprir la bocca. $ 3. Solvere navem, solvere e portu ed 
anche semplic. solvere, Cic., salpare , sciogliere dal 
porto, far vela. $ 4. Laquefare, sciogliere, scom- 
porre, struggere. Solvere nives, Sen., liquefare, strug- 
gere le nevi. $ 5. Separare, dividere. Solvere acies, 
Prop., separare, disunire le schiere. $ 6. Corrom- 
pere, pura Solvit corpora, Lucr., putrefà $ corpi. 

$ 7. Prosciogliere, liberare, dispensare, eccettuare. 
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Obsidione urbem solvere, Ter., Ziberare una città dal- 
l'assedio. Aliquem solvere legibus, Cic., dispensar 
qualcheduno dalle leggi. Solvere injuriam , Sall., 2s- 
berarsi dall'oppressione. $ 8. Sciogliere , decidere. 
diffinire, spiegare, rispondere. Solvere captiosa, Cic., 
sctogliere s sofismi. $ 9. Cacciare, discacciare. 
Ebrietatem solvere , Cela. cacciare Z' ubbriachezza. 
$ 10. Ricreare, sollerare. Arctum animum solvere, 
Hor., sollevare l'animo dall affanno, dalle cure, 
ond' è ristretto. $ 11. Lecare. Obsidionem solvere , 
Tac., sciorre, levare l'assedio. $ 12. Sciogliere, com- 
ptere, fare. Solvere inferias , Sen., far l’esequie. Sol- 
vere suprema militibus, Tac., rendere gli onors della 
sepoltura ai soldati. Jasta faneri paterno solvere;Cic., 
fare sl funerale al morto padre. $ 13. Togliere. 
torre via, ammazzare. Solvere vitam alicui, Prop., 0 
aliquem vita, ed anche semplic. solvere aliquem, Sen., 
torre la vita ad alcuno, ammazzarlo. Solvi inedia, 
Petr., morir di fame. $ 14. Rompere, violare, non 
osservare. Solvere fidem, Tac., violare 0 romper la 
fede, mancar di parola. Moram solvere , Liv. , mon 
mantenere un costume. $ 15. Render languido, in- 
debolire , spussare, infiacchire. Solvere vires, Quint., 
indebolire le forze. Jlli solvuntur frigore membra, 
Virg., tl gelo di morte gli discioglie le membra. 
$ 16. Abbandmare, lasciare in preda. Solvitar in 
somnos, Virg., si abbandona al sonno. $ 17. Pagare, 
soddisfare. Aes alienum solvere, Cic., pagare t debiti. 
Solvere ad diem, Cic., pagare al giorno stabilito. Sul- 
vendo non esse , Liv., non essere in sstato di pagare. 
A se solvere, Cic., pagare del suo. Solvere ab alio, Cic., 
pagare con denari altrui. Praesentes nummos, prae- 
sentem pecuniam o praesenti pecunia solvere, Cic., pa- 
gare a contanti. $ 18. (Trasl.) Cum patriae, quod de- 
bes, solveris, Cic. , quando aurai adempiuto a’ tuoi 
doveri verso la patria. Solvere fidem , Ter., scioglier 
l'impegno, mantener la promessa. Solvere vota, Nep.. 
sciogliere t voti fatti, mantenere quanto si è pru- 
messo in voto, eseguire il roto. Solvere poenas, Nall.. 
pagar la pena, il fio. $ 19. Riconoscere, ricambiare, 
ricompensare, risarcire. Solvere beneficia, Coel. ad 
Cic., ricompensare dei ricevuti benefizi. 

Semmiftor, dris (sm.), sognatore, sognante, che sogna 
o crede ai sugni, Tac. 

Somniculise (avv.), negligentemente, trascuratamente, 
sonnacchiosamente, Vlaut. 

Somniculisus, a, um (azg.), dormiglioso, dormiglione, 
sonnacchioso, infingardo, Cat. 

Somnlfer, fera, férum, Plin. e 

Somnificns, a, um (agg.), sonnifero, che induce sonno, 
narcotico, addormentatore, sonnolento, Ovid. 

Somzelo, as, Avi, itum, are (neut.), veder in sogno, so0- 
gnare, far sogni. Videbar somniare me esse mortuum. 
Cic., parevami in sogno ch'so fossi morto. $ 2. (Trasi. 
Dire o fare cose sciocche ed srragionevoli. Ehu! 
quae tu somnias ? Plaut., cht/ quas cose vas tu s0- 
gnando o fantasticando ? 

Somnivsus, a, um (agg.), sonnolento, sonnacchioso, 
opp. che sogna, soggetto a sogni, Cat. 

Somniam , ii (sn.), sogno, visione. Somnia laeta videre. 
Ovid., fare lieti sogni. Uti somniis jucundissimi8, Cic., 
avere sogni gratissimi. Somnium alicui conjicere, 
Plaut. , interpretare , spiegare un sogno ad alcuno. 
Per somrium, Plin.: in somnii8, Cic. , tn sogno, dor- 
mendo e sognando. $ 2. Sonno , Virg. $ 3. ( Metaf. ) 
Cosa da niente, inezia, bagattella, vana speranza, 
castello in aria, Ter. $ 4. Interpres sompium , Cie, 
întece di somniorum, interprete dei sogni. 

Semnolentia, ae (sf.), sonnolenza, S.don 


SOMNOLENTVYS 


Semuole ‘tus o Somnolentus, a, um (agg.), sonnolento, 
tonnucchiuo, pien di sonno, Ovid. 

Semnerinus < Semalraus, a, um (agg.), veduto in s0- 
gno, Non. 

Semmus, i (sum.), sonno, il dormire. Morten somni si- 
millimam volunt esse, Cic., vogliuno che la morte sia 
somigliantissima al sonno. Somnum hac nocte oculis 
non vidi meis , Ter., sn tutta la notte nun chiusi gli 
occhi al sonno. Somnos avertere, Hor., rompere od 
smpedire 1) sonno, Uapere seomnam, Cic., piyliar 
sonno, addormentarsi. Nauno excuti, Virg., svegliarsi. 
Arcto somno devinctus , Nuet., immerso in profondo 
sonno. Somnum petere , Quint. , porsi a dormire, an- 

. dar a dornure. Dare se somno , Cic. , abbundonarsi 
al sonno, dormire. È somno excitere aliquem, Cic., 
rompere sl sonno ad alcuno, scegliarlo. È somno su- 
ecitari, Cic., essere scegliato. A suino , Uaes., dopo il 
sonno, dopo d'aver dormito. Servas ad somnum, Curt., 
serco di guardia alla camera del padrone che 
dorme. $ 2. Soyno, visione. in sumnis, Cic., sn sogno, 
dormendo e sognando. Exterrita somno, Cic., spacen- 
tata dal sogno, dalla visione. Ver soiunum o per 
somnus, l’lin., nel sunno, dormendo, o sognando. $ 3. 
(Trasl.) Ozio, snerzia, poltruneria. Somuo et luxu pa- 
dendus, Tac..vituperecole per poltruneria e per lusso. 
$ 4. Sonno, notte , tenebre. Primo svuuno, Virg., sul 
primo sonno, sul cominciare della notte. 

Somplios, i (sf.), sonfu (zucca salvatica), Plin. 

Soenabilis, le (azg.), sonunte, risonante, sororo, Ovid. 

Senandus, a, um ( part. fut. pass. di Nono, as), che me- 
rita di essere lodato con canti e sini, Ovid. 

Senans. antis | part. pres. di Nono , as), sonante, riso- 
nante, sonoro, strepitoso. Sunantia verba , l'lin,, pa- 
role di buon suono. $ 2. Comp. Svnantior. 

SenatUrus, a, um (part. fut. att. di Sono, as), che riso 
nerà, che è per risuvnare, Cic. 

Senax, icis ( agg. voce dub.), sonante, risonante , 60- 
nUrO, 

Senchas, i (sm.), cicerbita, grispignolo (erba), Pin. 

Senipes, dis (agg.), che fa suono cui piedi, che fa coi 
piedi grande strepito, Virg. 

Sonite, as, avi, àtum, are ( neut. freq. di Sono, as), so- 
nare spesso, fare strepito, Nolin. 

Senitus, us ed antic. anche Sonitus, i(sm.), suono, 
strepito, romore. Svnitus ffammae , Nep., lv strepito 
della fiamma. Sonitas pedum, Ovid., ca/pestio. doni- 
tum reddere, Ovid., echeyyiare. Tuinultuosus sonitus, 
Plaut., forte rovinio. Svuitus aurium, Plin., sufula- 
mento, rintronamento d'urecchi. 

Seuivius, a, um (agz.), sonante, che fa strepito. Soni- 
mum tripudium, Cic., sl cader del cibo dal becco dei 
polls con qualche strepsto il che era di felice augurio. 

Sono, as, ùi, itum, àre (heut.), suonare, dar suono, fare 
strepito. Cithara sonare , Hu"., suonar lu cetra. Clas- 
sica jamque sonant, Virg., e yiù le trombe suonano, 
squillano. $ 2. Suonare, risiumare, rimbombare. 
Foemineo clamore sonat domus, Ùvid., 7a casa risuona 
di femminili grida. $ 3. Parlare, proferire, pro- 
nunziare. Pingue sonantes, Virz., che parlano e pro- 
nunziano grossolanamente. $ 4. ( Coll'acc. ) Siynifi- 
cere, esprimere. Haec duo verba idem sonant, Cic., 

due parole hanno il medesimo sijnificato. 
i 5. Indicare, manifestare, scoprire, rappresentare. 
Nee vox hominem sonat, Virg., né di mortale è la tua 
voce. è 6. Decantare, lodare, magnificare, celebrare. 
Te carmina nostra sonabunt, Ovid. , te celebreranno $ 
nostri versi. $ 7. 7rovasi qualche rara volta usato 
sì perf. sonavi ed $Ì sup. sonatum; ed snoltre sono, i3, 
tre, della terza coniug., Lucr 
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Soner, dris (sm.), suono, strepito, rumore, Virg. 

Sonòre (avv.), sonoramente, con suono 0 strepito, Gell. 

Senorinae imagines, Varr., quel susurro 0 mormorio 
che sembra ad alcuno di sentire che abbia male 
agli orecchi, \arr. 

Senérus, a, um (avg. ), sonoro, strepitoso, risonante. 
Cithara sonora, Tibul., l’armoniosa cetra. Flamina s0- 
nora, Virg., t mormoranti fiumi. 

Sons, ntis (agz.), colpecole, reo. Santibus opitalari, Cie., 
far da acvocato ai rei. Sontes punire, Cic., punire i 
colpecoli. Fraterno sanguine sontem, Ovid., fratricida. 
$ 2. Nucecole, nocico, dannoso, Stat. 

Sonticns, a, um ( ayg.), grave, nocecole. Morbus sonti- 
cus, Plin., mal caduco, 0 male che dura sempre, in- 
sanabile. Sontica causa, Tibul., causa cera, legittima, - 
prodotta da smpedimenti di vera malattia. 

Sonùi (perf. di Sono, as). 

Sonas, i(sm.), suono, strepito. Reddere sonum, Hor., 
mandar suono. Elicere 80n08 nervorum ac tibiaram, 
Cic. , suonare sl liuto e sl flauto. è 2. Voce, grido, 
canto. Asperitas soni, Tac., voce aspra. Laetum sonum 
crepuit populus, Hor., sf popolo mandò liete grida di 
approcazione. Sono vinci, Phaed., essere superato nel 
canto. $ 3. Parola. Blandis sonis adire aliquem, Cic., 
approssimarsi ad ulcuno con dulcis puroline. $ 4. 
Accento. Sonus acutus, gravis, Cic., accento acuto, 
secco grace. $ d. di usò antic. eziandio s0nus, us, 

on, 

Sophia, ae (sf.), sapienza, Mart. 

Sophisma, itis (sn.), sufisma, argomento fallace, Cie. 

Sophismatium, ii (sn.), piccolo sofisma, Geil. 

SophiIsta, ae e Sophistes, ae (sm.), sofistico, sofista, ca- 
villatore , Cic. € 2. Maestro d'eloquenza, buon ora- 
tore, Gell. 

Sophistice (avv.), sofisticamente , furbescamente, Apul. 

Suvphistice, es (sf.), sofistica, arte da sofista, cavtllosa 
e fallace, Apul. 

Sophisticus, a, um (agg.), sofistico, fallace, pieno di 
sofismi, Apul. 

Sophortia, ae (sf.), soforzia (sorta di vite greca), Col. 

Sophistria, ae (sf.), ingannatrice, Hier. 

Sophos (avv.) , sapientemente, dottamente , benissimo, 
ottimamente (voce usata nelle acclamazioni). Mart. 
Sophus e Sophos, i (sm.), sapiente, dotto. Factus peri- 
culo sophus, Phaed. , futto saggio, ammaestrato dal 

pericolo. 

Serle, is, ivi, itum, ire ( att.) , sopire, addormentare, 

iv. $ 2. Sopiri, Liv., andar in deliquio, scenire, tra- 
mortire. Impactus imo ita est saxo , ut sopiretur, Liv., 
diede del capo sè furtemente sull’ ultimo scaglione , 
che ne rimase tramortito. è 3. Ammazzare, far mo- 
rire, Lucr. $ 4. ( Trasl. ) Sedare, reprimere , acche- 
tare, l'liu. 

Sopitus, a, um (pp. di Sopia, is), sopito, addormentato. 
Sopiti vigiles, in quardie uddormentate. $ 2. Tra- 
mortito, sbalordito, scenuto, stordito. Sopitus subito 
ictu, Liv., tramortito all'improveiso colpo. $ 3. Co- 
perto, celato, nascosto. Sopitus ignis, Virg., fuoco co- 
perto, nascosto sutto la cenere. $ 4. (Metaf.) Sopito, 
sedato , represso, acquetato. Sopitus armorum furor, 
Vellej., furor d’ arme sedato. Sopitum mare, Plin., 
mare in bonaccia. 

Sopor, doris ( sm. ), sonno, sopore, grave letargo, Plin. 
$ 2. ( Metonim.) Medicamento assonnante , sopori- 
fero, smnifero. Sopure sumpto, Sen., preso un sonni- 
fero. 83. Semplic. sonno. Soporem carpere, Virg., 
dormire. $ 4. ( Metaf. ) Ozio, pigrizia, poltronerìa. 

. Torpere ultra sopor et ignavia videretur, Tac., Zo stare 
ancora neghittoso sembrerebbe polironeria e viltà. 
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SOPORATYS 


& 5. Aeternus o perpetans sopor, Prop., sonno eterno; 
la morte. $ 6. Le tempia del capo, Stat. | * 
Soperstas, a, um (pp. dì Soporo, as), addormentato, s04 
pito. Soporatos invadere hostes, Ovid., assaltare $ ne- 
mici addormentati. $ 2. (Metaf.) Sedato, acchetato, 
sopito. Soporatus dolor, Curt., dolore sopito, arche- 
tato. 3. Imbevuto di cosa sonnifera, soporifero, 

Virg. 

Soporifer, fra, firum ( age. ), soporifero, narcotieo;, 
sonnolento , addormentatore, che fa dormire. Sopo- 
riterom papaver, Virg., il narcotico papavero. 

Soporo, as, avi, atum, are (att.), addormentare, asson- 
nare, sopîre, Plin. $ 2. ( Trasl.) Spegnere, estim 

- guere, Stat. 

Sopiras, a, um (agg.), sonnacchioso, sonnolento, Virg. 
$ 2. Sonnifero, soporifero, che fa dormire, che con- 
cilia il sonno, Virg. i 

Soricum,i(sn.),soraco, cassa, in cui ripongore È 
commediants $ loro arnesi, Plant, 

Sorbéo, cs, bui 0 psi, bitnm o ptum, bére (att.), sorbire, 
assorbire, inghiottire. Sorbere eradom ovum, Plaat., 
sorbire un uovo crudo. $ 2. ( Metaf.) Navigia sorben- 
tur, Sen., restano sommerse le navi. Sorbere odia ali- 
cujus, Cic., snpportare, tollerare la malecolenza d'al- 
cuno, tranguziarla. Sorbere animo, Cie., destderare 
ardentemente , agognare. $ 3. Simul fiare sorbereque 
haud facile est, Plaut., non si può bere e zuffolare, 
non si può cantare e suonar la campana (prov.). 

Sorbilis, le (agz.), facile da sorbire, da inghiot- 
tire, Col. 

Serbillo, as, ivi, Atum, &re (att.), centellare, sorsare, 
bere a zinzini, a centellini, Ter. 

Sorbilum, i (sn.), sorso, centellino, opp. minestra da 
infermo, pappa, brodetta, brodo, Plaut. 

Sorbitio , Gnis (sf.), 1 sorbire, sorso, Pers. € 2. (Trasl.) 
Brodo, beverone, Col. $ 3. Orzata, Cels. 

Sorbitiunciùla, ac ( sf. dim. di Sorbitio ), brodetto, de- 
vanda leggiera, Hier. 

Sorbùi (perf. di Sorlco). 

Sorbum, i (sn.), sorba (frutta), Cat. 

Sorbns, i (sf.), sorbo (albero), Plin. 

Sorctns (voce ant. invece di Surrectus), Fest. 

Sordéo, es, di, ére (nent.), esser sordi do, sucido, sporco, 

‘ gozzo. Nun tibi sordere videor ? Plaut., e ti sembra 
ch'io sia sporco ? $ 2. (Metaf.) Sordentia verba, Gell., 
parole triviali, basse. $ 3. Essere sordido , spilor- 
cio, avaro, Plaut. € 4. Non essere stimato , esser te- 
nuto a vile, essere disprezzato. Sordere suis et con- 
temni ab aliis, Liv., essere tenuto a vile da’ suoi ed 
essere sprezzato dagli altri. Sordent tibi munera no- 
stra, Vire., tuschifi 1 miei doni. 

Sordes, is (sf.). sordidezza, bruttura, immondezza, 80x- 
zura, sudiciume. Sordes aurium , Cic., il sudiciume 
delle orec' hie. In oculo parum sordis est, Plaut., 1° è 
un po' di cacca in un occhio. $ 2. Plebaqghia, feccia 
del popolo. Sordes urbis , Cic. , la feccia della città, 
la plirbaglia. 83. Pianto, lutto , dolore, squallore. 
Jacere in lacrimis et sordibns, Cic., giacersi nel pianto 
e nello squallore. $ 4. Avarizia, spilorcerta. Sepul- 
crum sine sordibus extruere, Cic., innalzare un sepol- 
ero splendido, senza spilorceria. $ 5. Disonore, in- 
fanita, ribalderia. Sordes objicere, Hor., tacciare di 
disonore. 

Sordesco, scis, escére ( nent. ), direnir sordido, sozzo, 
sucido, imbrattarsi, lordarsi, Hor. 

Sordiditus, a, um ( pp. di Sordido , as), sporcato, tim- 
brattato,sordido, male in arnese. Scin' ta hanc, quam 
dicit sordidatam ac sordidam ? Ter., conosci tr costei, 
ch'es dice cenciosa e sudicia ? $ 2. Sedicio negli 
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abiti come solevamo essere v rei ed i loro parenti, 
vestito a corruccio, Liv. 
Serdide (avv.), sordidamente ; mente, Cic. $ 2. 
(Metaf.) Sordide concionari, Cic., arringare bassa- 

‘- mente, senza dignità. Sordide nasci, Gell., estere di 
bassi sratalti.$ 8. Avaramente, con ispilorceria, Cic. 
$ 4. Comp. Sordidius. Sup. Sordidissime. 

Sordide, as, avi, itum, are (att.), eporcare, lordare, in- 
sozzare, imbrattare, Lact. i 

Sordidùlus, a, um ( acg. dim. di Sordidus ), sporchetto, 

. alquanto sudicio. Servi sordiduii, Plaut., famigliacci 
sudicit. : i 

Serdidus, a, um (agg.); sordida, sporco, imbrattato , 
lordo, sucido, sozzo. Sordidas ensis, Sen., spada irrteg- 
ginita. Sagpe est etiam sub sordido palliolo sapientia, 
Cic., sorente anche sotto un sucido vestito sta la sa- 
aa Nordidus amictus, Virg., Zurido vestimento. 

ordida rara, Virg., rozzi villaggi, incolte campagne. 
$ 2. ( Metaf. ) Vile, dasso, ignobile, porero. dBordido 
loco natus, Cic., di bassa condizione. Sordidas panis, 
Plaut., pane tnferigno, grossolano. Sordida verba, 
 Quint., parole triviali. $ 3. Sconvenerole, vergognoso, 
turpe, inonesto, rio, infame. Sordidi quaestas, Cic., 
quadagni sordidi, inonesti. $ 4. Sordido , araro , 
spilorcio , tenace, taccagno. Sordidum perjonum, 
Phaedr., spergiuro fatto per sordida avarizia. $ 5. 
Sordida vor, Sen. , voce rauca, ingrata. $ 6. Comp. 
Sordidior. Sup. Sordidissimus. 

Serditudo, inis (sf.), Plaot. V. Sordes. 

Sorex, ìcis (sin.), sorcio di campagna, topo, Col. $ 2. 
Sorex sno indicio perit, Ter., pror. che rale: tradirsi 
da se stesso, darsi della scure nei piedi, cadere ds 
per sè nella trappola. 

SoricInus, a, nm (agg.), di sorcio, di topo, Plant. 

Soricalita o Sorolicnlata vestis, Plin., veste Zarorata 
a figura di sorci, veste di varti colori. 

Sorites, ac (sm.), sorite ( sorta d' argomentazione ), Cic. 
$ 2. Al dat. sing. soriti, Cic. 

Soror, oris (sf.), sorella , suora, Cie. $ 2. Soròres, um, 
Ovid., le Parche , le nove Muse, le Furie, ecc. 83. 
Soror Phoebi, Ovid., Za Zuna. 

Sororcila, ae (sf. dim. di Soror), sorellina, Plaut. 

Sororictda, ae (sin. e f.), uccisore della sorella, Cie. 

Sororio, as, ire (neut.), crescere del pari a guisa dé 
due gemelle, Plant. 

Sererius , a, um (agg. ), della sorella, di sorella, da 
sorella. Sororium tigillam, Ovid., Zuogo in Itoma, 
dove Orazio fu espiato dall'uccisione della sorella. 
Sororia coena, Piaut., cena imbandita per aver ritro- 
vato la sorella. 

Sorpsi (perf. di Sorbeo, es). 


Sor8, sortis (sf.) , sorte, rentura, Qnem sors dedit, Cic., 


quello che ti è toccato in sorte. Ducere sortem o sore 
tes, Cic., tirar la sorte, tirar le sorti. Conjicere aliquid 
in sortem, Liv. , metter qualche cosa alla sorte. Ter 
sortibus est consnltum, Caes., per tre volte si venne 
alle sorti. $ 2. Sortes, inm, lic., £ Dighietti, le taco- 
lette che si carano a sorte. Conjicere sortes in hy- 
driam, Cie., metter le sorti nell'urna. Surtes dissipa- 
vit, Lic., sparpagliò le sorti. 8 8. Sorte (abl. quale 
avv.), Cic., a sorte. $ 4. Fxtra sortem, C'ic., senza li- 
rare a sorte. $ 5. Sorte, fortuna, caso, destino. Quod 
sors obtulerit, id actarus videtar, Cic., pare che e sia 
per fare tutto ciò che la fortuna gli metterà sin- 
nanzi. $ 6. Sorte, stato, condizione. Sortem alicnjus 
migerari, Tac., aver compassione dello stato di al- 
cuno. Nemo suna sorte contentus vivit, Hor., nino è 
contento della sua sorte, del proprio stato. $ î. For- 
tuna, patrimonio, eredità. Puer in nallam sortem bo- 
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norum nataos, Liv., fanciullo senza alcun patrimonio. 
$ 2. Oracolo, risposta dell oracolo. Fatigare sortes, 
Liv., importunare gli oracoli per avere una rispo- 
sta. $9. Somma, capitale. Etiam de sorte venio in 
dobium, Ter., so corro rischia di perdere ben anche 
2 capitale. $ 10. Prole , schiatta, progenie, Uvid. 
$ 11. Sortis nel nom. s1ng., l'laut. , 

Sorsnm, Piaot. V. Seorsuni. 

Sorticila, ae | sf. din. di Sors), piccola sorte, piccolo 
suffragio, ballotta, Suet. 

Sertiens, entis ( part. pres. di Sortior, iris), che tira a 
sorte. che elegge a serte, Cic. ° 

SertIfer o Sertizer, éra, trum (agg.), indovino, rate, 
che dà oracoli, Luc. 

Sertilegium, ii ( sn. voce dubbia), sortilegio, incanta- 
miento, Plin. 

Sertilézus, a, um(agg.), pieno di sortilegi, oscuro, 
ami uo. Sortilegis non discrepult sententia Delphis , 
Hor., parevano le risposte dell'oracolo di Delfo. 

Sertilézay, i (sm.’, sortilego, induvino, Cic. 

SertIo, is, ivi, ire (neut.), l'laut. e meglio 

Sertior, iris, itus sam, Li ( dep. att. e neut. ), sortire, 
sorteggiare, tirare a sente, elegger a sorte, aver în 
sorte, ottenere, conseguire a caso. Hoc non est consi- 
derare, sed quasi sortirì, Lic., ciò non è considerare, 
mia quasi eleggere a sorte. Praetores nondum sortiti 
sant provincias, Cic., $ pretori non hanno ancora ti- 
rato a sorte le provincie. Judices sortiri, Cic., elegger 
a sorte 1 giudici. Sortiti sunt, Liv., tirarono a sorte. 
Pariterque laborem sortiti, Virg., spartiti egual- 
mente tl lavoro. Sortitus fortunam oculis, Virg., ap- 
postando ove colpire. 

Sortitio, ònis (sf.), tl tirar a sorte, l'eleqgere a sorte,Cic. 

Sortite (avv.), a sorte, per sorte, mettendo a sorte, ca- 
rando a sorte, Cic. $ Z. Naturalmente, fatalmente, 
per un occulto istinto. At tibi sortito id obtizit,Plaut., 
ma sl danno ha te fatulmente colpito. 

SertItor, dris (sm.), chi ha tirato a sorte, chi ha eletto 
a sorte, chi sorteggia, Nen. 

SertItus, a, um (pp. di Sortior, Iris in sign. att.), che ha 
avuto in sorte, che ha tirato a sorte, \cll. $ 2. (l’as- 
siv.) Dato dalla ventura, tirato a sorte, Cic. 

SertItus, us (sm.), Cic. V. Sortitio. 

Sory, }us (sn.), sori (sorta di pietra), Plin. 

“08, Fest. per snos 0 e09. 

Sespes, itis (agg.), sano, salvo. Vix ana sospes navis ab 
ienibus, Hor., appena un sol naciglio uscito salvo 
dall'incendio. $ 2. Prospero, felice, fausto, Hor. 

Sospita, ae (agg. d; liberatrice, salcutrice, Cic. 

Sospitàalis, le (ag.), che salta, che preserva, salutare, 
Plaot, 

Sospitalitas, atis (sf.), salute, salvezza, Macr. 

Sospitas, ati: (sf.), felicità. salvezza, Macr. 

Sospitàtor, iris (sm.), liberatere, salcatore, Apal. 

Sespitàtrix, icis (sf.), liberatrice, salvatrice, Apal. 

Sospito, as, avi, &tam, are (att.), conservare sano e 
salvo, preservare, salvare, liberare, Liv. 

Soter, éris (sm. voce greca), salvatore, liberatore, Cic. 

Seteria, ornm (sn. pl.), soterit, dont che st faceano agli 
amici riarutisi da malaltia 0 salvati da qualche 
pericolo. Suteria poscis amicos, Mart., domandi agli 
amici $ donatiri per la ricuperata salute. $ 2. Voti 
e sacrifizià agli dèi per la salute degli amici, Stat. 

Seterici lectus, Sen., letto mal fatto, senz'arte (così 
detto da un certo Soterico, cattivo legnainolo), 

SozUsa, ae (sm.), artemisia (erba), Apul. 

Spacium, V. Spatium. 

Spadicam, i (sn.), Amm. e 

Spadix, icis (sm.), spazzola, ramicello di palma col 
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suo frutto, Gell. $ 2. Color baio, Ovid. $€ 3. Sorta di 


strumento musicale, Quint, 

Spade, Gnis ( sm. ), eunuco , castrato , scogliato, Plia. 
$ 2. Spadones, Col. , germogli d' albero infruttifero. 
$ 3. Pulme, il cui frutto non ha osso, Plin. 

Spadonius, a, um (asg.), di castrato, di eunuco, Plin. 
8 2.( Metaf. ) Infruttifero ; sterile. Spadunia laurus, 
Plin., alloro sterile. Spadonia mala, Plin., mele od ad- 
tre frutte che non abbiano seme. 

Spaerita, V. Sphaerita. 

Spazas, dis (st.), sparade (sorta di Pece), Plin. 

Sparigus, V. Asparagus. 

Sparzanlen, li (sn.), sparganio, platanaria (erba), 

In. i 

Sparzen8, entis (part. pres. di Spargo, is), che sparge ,; 
che spande, che cersa, versante, Cic. 

Spargo, is, si, sum, gere (att.), spargere, gettare qua @ 
la, seminare. Sparse e flores, Virg., spargere, dissè- 
minare fiori. Npargite humum foliis, Virg., coprite 11 
terreno di foglie. Ramos spargit, Plin., allarga, 
spande s suvi rami. $ 2. Gettare, cersare, scaricare. 
In amnem se spargit, Plin., st getta, si scarica net. 
fiume. $ 3. Aspergere , spruzzare , bagnare. Satutm 
sparzitur, Plin., st aducqua il seminato. Corpus fla- 
viali spargere Iympha, Vi:g., spruzzare, purificare il 
corpo con acqua di fiume. $ 4. Gettare , spandere, 
scialacquare , sprecare. Spargas tua prodigus , Hor., 
prodigo scialacqui le tue sostanze. $ 5. Dividere, 
allargare, sbandare, spargere qua e là. Sparserant 
se toto campo, Liv., s'erano sparsi qua e là per tutta 
la pianura. Spargite me in tluctus, Virg., gettatemi 
nelle onde. lta se in fugam passi. sparserant, Liv., 
così qua e là si erano sbandati fuigendo in rotta. 
$ 6. Voltare, volgere qua e là. Spargere oculos, Pers., 
volgere gli occhi qua e là. 

Sparsim (avv.), sparsamente, qua e là, Plin. 

Sparsie, onis (sL3, spargimento, lo spargere qua e là, 
Stat. $ 2. Innafliamento, Sen. $ 8. Lo spargere do- 
natici al popolo, Suet. 

SparsIvus, a, um (agg.), che si spande, che si sparge, 
che 81 getta tn qua e in là, Petr. 

Sparsus, a, um ( pp. di Spargo, is), sparso, seminato, 
versato, sparto , gettato in qua e in là. Sparsae hu- 
manitatis sale litterae, Cic., lettera piena di cortesia. 
Sparsi sine lege capilli, Ovid., capelli scarmigliati. In 
occultam fugam sparsi, Sall., shandatisi celatamente 
fuggendo. 

Sparta, ae (sf.), Sparta (città della Laconia), Plin. $ 2. 
Fune, ossia porzione di campo misurata con fune; 
onde Cicerone secundo il greco prov. disse : Spartam, 
quam nactus es, banc orna; segui valorosamente sl 
tuo impiego e a questo abbada. 

Spartarium, ii (su.), 7070 dore nasce lo sparto, Plin, 

Spartéa, ae (sf.), calzare fatto coll'erba sparto, Col. 

Spartéus, a, um (agg.) futto coll erba sparto, Cic. 

Spariopolios, ii (st.), svartopolio (gemma), Plin. 

Spartum, i (sn.), sparto, ginestra {erba o piuttosto 
giunco , che nasce specialm. nella Ispagna, di cui fansi 
corde ed anche calzari), Plin. 

Sparùlus, i (sm.), piccolo sparo (pesce di mare), Mart, 

Sparum, i (sn.) e Sparus, i (sm.), sparo, giavellotto, 
Virg. $ 2. Sparus, i (sm.), «paro (pesce di mare), Plin. 

Spasma, ùtis (sn.) ) spasimo, convulsione . singhiozgo, 

Spasmus, i (sm.), ‘ contrazione di nervi, Plin. 

Spasticus. a, um (agg.), che patisce spasimo, soggetto 
a convulsione, Plin. 

Spatalium e Spathalium e Spatalion, ii ( sn. ), spas- 
zola, ramicello di palma col suo frutto, P.aut. $ 2. 
Ornamento da donna per le mani, maniglia, Plin, 
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Spatalocinaedns, i (sm.), molle, effeminato, Petr. 

SpatansIus, ii (sm.), sorta di riccio marino, Col. 

Spatha . ae ( sf.), spatola, strumento per mescolare 4 
farmachi ed altre cose. Col. è 2. Strumento dei tes- 
sitorî che nel telaio fa le reci del pettine, Sen. 8 3. 
Spada , pugnale, sciabola, Apu!. $ 4. Spazzola (ra- 
moscello di palma col suo frutto), Plin. 

Spathariys, ii (sm.), «padato, Ant. Inscr. 

Spathe. es (sf.), Plin. V. Spatalinm. 

Spathùla, ae ( sf. dim. di Spatha ) , spatola, Cels. — Y. 
Spatula. 

Spatiator, oris (sm.), vagabondo, errante, Macr. 


Spatilitus, a, um ( pp. di Spatior, aris), che ha passeg- 


giato, che è andato in giro, Ovid. 

Spatidlum, i (sn. dim. di Spatium), picciolo spazio, spa- 
zietto, Pallad. - 

Spatior,aris, itus sum, Ari (dep. neut.), andar a diporto, 
andare a sollazzo, undare errando, passeggiare,Cic. 
$ 2. (Metaf.) Dilatarsi, allargarsi, estendersi, Sen. 

Spatiise (avv.), ampiamente, largamente, alla larga, 
Plin. $ 2. Comp. Spatiosius. 

Spativsns, a, um (agg.), spazioso, ampio, largo, grande. 
Spatiosa insnla, Flin., ampia, grande tsola. $ 2. 
Grande. grosso ( di corporatura ). Parva necat morsu 
spatiosum vipera taurum , Ovid., una piccola vipera 
uccide col suo morso un grande e grosso tcro. $ 3. 
Lungo ( di tempo ). Spatiosum tempus, Ovid., 2un90 
tempo. Spatiosam fallere noctem, Ovid., passar senza 
tedio la lunga notte. $ 4. Comp. Spatiosior. Sup. Spa- 
tiosissimus. 

Spatium, ii (sn.), corso, lizza (luogo dove si corre al pa- 
lio). Addunt se in spatia, Virg., st danno a correre 
precipitosamente per la lizza. $ 2. (Trasl.) Quasi de- 
curso spatio, Cic., quasi terminato il corso della rita. 
$ 3. Corsa fatta nella lizza. Sevtem spatiis circo me- 
ruere coronam, Ovid., în sette corse nel circo merita- 
rono la corona. Adversis spatiis, Virg., per opposte 
parti. $ 4. (Metaf.) Spatium decurrere aetatis , Plaut.: 
spatium aevi finire, Uvid., fintre il corso della rita. 
$ 5. Passeygio, luogo dove si passeggia. (min igitar 
ad illa spatia nostra sedesque pergimus ? ('ic., chè non 
andiamo dunque a quegli usati nostri passeggi e 
luoghi di fermata ? $ 6. Passeggiata , camminata. 
Duobus spatiis tribusve factis, Cic., futli due o tre giri 
di passeggiata. $ 7. ( Trasl. ) Ex academiae spatiis , 
Cic., dalle scuole 0 dagli esercizi dell’ accademia. 
$ 8. Spazio, spaziosità, stesa, campo, luogo. Reli- 
quum spatium mons continet, Caes., il rimanente del 
luogo è guardato dal monte. Quod spatium non esset 
agitandi equos, Nep., perchè non ti era spazio da 
esercitare nel nioto i caralli. 89. Spa:i0, intervallo, 
tratto, distanza. Cum hostis contra eum duorum mil- 
lium spatio consedisset, Caes., essendosi il nemico ac- 
campauto in faccia a li in distanza di due miglia. 
$ 10. Ampiezza, grosse:za, mole, grandezza, al- 
tezza. Quod sit hominum spatium a vestigio ad verti- 
cem, Plin., qual sia l'altezza deyli uomini dalla 
pianta dei piedi alla snnmità del capo. Trahere in 
spatium aures, Ovid., allungar le orecchie, come 
quelle dell'asino. $ 11. Spazio, tntercallo, esten- 
sione di tenipo. Tempus et spatium dare, Cic. , dare 
tempo e spazio. Tam longo spatio, Cic. , in sì lungo 
tempo. Hoc interim spatio, Cic., in questo frattempo. 
Post serazesimum vitae spatium, Flin., dopo ? anno 
sessanlesimo della vita. $ 12. Misura dei piedi nel 
terso, Cic. 

Spatùla. ae (sf.). Za costa più larza del petto degli a- 
nimali, Apic. $ 2. (Metat.) Delizie, morbidezza, Non 

Speca, V. Spica. 
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Speciglis, le (agg.), speciale, particolare , singolare 
proprio, Quint. 

Specialiter (avv.) , specificatamente, spezialmente, in 
ispezialtà, particolarmente, Col. 

Speciarins, a, um (agg. voce dub.), di vettoraglia, ap- 
partenente a vetto.caglia, Caes. 

Speciatim (avv. voce dub. ), spezialmente, singolar- 
mente, con tspezialità, specificatamente, Cic. 

Species, èi (sf.), figura, aspetto, vista, mostra, faccia, 
appurenza, immagine. Speciem quam quaesierat hosti 
fecit, Liv., fece credere al nemico quello che egli cen 
tale apparenza aceca cercato. Non tulit hane speciem, 
Yirg., non soffrà tal vista, tale spettacolo. $ 2. Idea. 
Insidebat in eius mente species eloqnentiae, Clic., era 
presente alla sua mente l'idea della vera eloquenza. 
$ 3. Visione, fantasma, immagine, sogno. Noctur- 
nae species, Liv., le notturne risioni, è notturni fan- 
tasmi. $ 4. Inmagine, ritratto, statua. Sancta Jovis 
species, Cic., il santo simulacro di Giove. Aenea spe- 
cies viri, Varr., statua d’uomo in bronzo. $ 5. Appa- 
riscenza, bellezza, grazia, decoro, dignità, maestà. 
Aetatis species, Ovid., bellezza dell’età.Speciem addere, 
Liv., aggiunger bellezza, ornamento. Praebuerant spe- 
ciem triumpho, Lir., crebbero dellezza al trionfo. $ 6. 
Similitudine, simiglianza , sembianza. Speciem ho- 
nesti habere, Cic., aver sembianza di onesto. € 7. Ap- 
paren:a, sembiante, vista, mostra, colore, pretesto, 
coperta. Specie recusantis, Tac., fucendo mostra di 
ricusure. Ad speciem, C'nes.: in speciem, Cic.: per spe- 
ciem, Liv., in apparenza. Praeclara classis in speciem, 
Cic. , flotta magnifica in apparenza. Per speciem au- 
xilii Byzantiis ferendi, Liv. , sotto pretesto di recare 
aiuto ai Bizantini. Prima specie, Cic., a prima rista. 
$ 8. Specie, sorta. maniera . fatta , qualità. Specie 
differentes, Cic., nella specie diversi. $ 9. Caso, que- 
sito, quistione, lite, controversia , Ulp. $ 10. Spezie, 
aromati, Macr. $ 11. Ingredienti medicinali, Pallad. 
$ 12. Merci, mercanzie, Cod. $ 13. Vista, facoltà 
visira, Vitr. 

Specillum, i (sn.), tenta, stiletto, spatoletta (stramento 
da cerusico), Cic. $ 2. (Di:n. di speculum). Specchietto, 
Not. Tir. 

Specimen , Înis (sn.), saggio, mostra, prora. Specimen 
capire, Cic., prendere un sagito, tare una proca. 
$ 2. Specchio, mcdello , esempio. Temperantiae pra- 
dentiaeque specimen, Cic., modello di suviezza e di 
prudenza. Servantes antiquum specimen auimorum, 
Liv., conservando l’ antica fortezza, l'antica tempra 
d'animo. $ 3. (rnamento, decoro. Solis avi specimen, 
Virg., ornamento del sole 8uo avo. 

Speclo is, xi, ctum, ère (att. nsato specialmente nei com- 
posti), cedere, guardare, riguardare, Plant. 

Speciose (avv.), pomposamente, magnificamente, orna- 
tamente, bellamente , con garbo, con grazia. Equas 
speciose instratus, Liv., cacallo magnificamente bar- 
dato. Speciosius arma non est qui tractet, Hor., non 
vha alcuno più valente nell'armeggiare. $ 2. Comp. 
Speciusius. Sp. Speciosissime. 

Specivsus, a, um (azg.), spezioso, ristoso, bello, appa- 
riscente. Introrsus turpis, sneciosns pelle decora, Hor., 
di belle sembianze e d'animo scellerato. 8 2. (Trasl.) 
Locuples e* speciosa vult esse eloquentia, Quint.. l'ela- 
quenza deve essere ricca e bella per modo che alle!ti. 
$ 3. INustre, nobile, Ulp. $ 4. Spezioso, bello in ap- 
parenza (non in realtà), dello a prima vista, a primo 
aspeito. Rkeversionia has speciosas causas Labes , Cic. , 
eccoti le apparenti cagioni del rilorno. Specinsa 
dictu, Liv., cose in apparenza belle da dirsi. € 5. 
Comp. Specdiosior. Sup. Speciosissimus, 
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Fpecito. as, Avi, itum, are, Flaot. V. Speeto. 
Spectum, ii (sn.), tenta. Pacuv. V. Specillum. 
Speclarius, V. Spec:larius. 

Speclitor, V. Speculater. 

Spectabilis, le (acg.), che sv può redere, cisibile, Ovid. 
$ 2. ( Trasl. ) Cospicuo, ragguar.iecole, bello, degno 
da vedersi, considerabile. Npectabilis vietoria , Tac., 
vittoria snasyme. Facie spectabi is puer, Ovid., del fan- 
ciullo. Spectabilis heros, Uvid., eroe insigne. 

Spectackilum e conir. Spectaclum, i (sn.), spettacolo, 
giuoco , festa , festeggiamento. Spectacu'a dare, Cic., 
dar pubblici giuochi. $ 2. Apparato scenico, teatro, 
anfiteatro, loygia, palco, luogo dore si danno gli 
spettacoli e luoyo dal quale essi si possono vedere. 
Excitatos est plausus ex omnibus spectacu 18, Cic., 81 
sollevò un applauso da tutte le luyjie, da tutto l'an- 
fiteatro. Spectacula ibi ruont , Mlaut., pre ipitano le 
macchine teatrali. Ruina spec‘aculorum. Nuet., la ro- 
rina dell'anfiteatro. $ 3. Spectacula praebere , Ovid., 
trarre a sé gli squardi di tutti. 

Spect&men, \nis \8n.), prova, saggio, Flaut. $ 2. Spet- 
tacolo, Apa). 

Spectandus, a, um (part. fut. pass. di Specto, as), spet- 
tabile, degno da vedersi, Hor. 

Spectans, avtis (part. pres. di Specto, as), che guarda, 
che riguarda, che vede, che mira, guardando, ri- 
quardando, Cic. 

Spe ‘tate, V. Spe-talissime. 

Spectatio, onis ( sf. ), il guardare, Lact. $ 2. Il guar- 
dare gli spettacoli, vista di spettacoli, Lic. $ 3. Nag- 
gio delle momete , prova . esperimento, Cic. È 4. (Ne- 
taf.) Considerazione , rispetto, stima. Macedonicum 
bellum nomine amplius quam spectatione gentis fuit, 
Flor., la guerra di Macedonia fu più strepitosa pel 
nome, che per la considerazione che si avesse di 
quella nazione. 

SpectatissIme (avv. sup. del disus. Spectite ) , vistosa- 
mente, vistosissimamente, egregiamente, Plin. 

Spectativus, a, un (agg.), speculutiro, Quint. 

Spect&tor, doris (sm.), riguardante, rijuardatore, 08- 
sercatore, spettature. Spectator coelì, (ic., contempla- 
tore del cielo. Nunc, spectatores, clare plaudite, Plant., 
ora, spettatori, dateci ben forti applausi. è 2. Dai- 
scernitore, giudice, Ter. 

Spectitrix. icis (sf.), spettatrice, riguardatrice, osser- 
ratrice, Flaut. 

Spectatr:8, a, um (pp. di Specto, as), veduto, riguardato. 
Fabula spectata , Hor., rappresentazione teatrale già 
ceduta. $ 2. Provato, conosciuta, sperimentato. Viv- 
tus svectata belli domique, Cic., virtàr sperimentata in 
pace e in guerra. $ 3. Considerato, Gel. $ 4. Spec 
chiato, raqquardecole, di molta considerazione, ec- 
cellente , sllustre, bello, nobile, specioso. Spectatissi- 
mus sui ordinis, Cic., il più considerevole di tutti 

elli del suo ordine. Npectatissima femina, Cic., 
nna rispettabilissima. $ 5. Comp. Spectatior. Sun. 
Spectatissimus. 

SpectiIle, V. Spetile. 

SpectIo , onis (sf. voce dub.), ispezione, osservazione, 
considerazione. Varr. 

Specto , as, avi, atam, &re ( att. freq. di Specio), guar 
dare, riguardare, mirare, contemplare, vedere, star 
a redere. Specta tuo arbitratu, Plaut., osserra a tuo 
talento. Spectatum admissì , Hor., ammessi a vedere, 
fatti spettatori. Spectatum veniunt, Ovid., intercen- 
gono agli spettacoli. Spectato dignum, Cic., deyno di 
esser veduto. $.2. (Metaf.) Guardare, riguardare, es- 
ser dirimpetto. avere la vista, la prospettica. Spe- 
ctat orientem, Plin., ad orientem, Caes., guarda l'o- 
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riente, è volto all’ oriente. Spectat in meridiem, (at., 
guarda il mezzogiorno. Me vestigia terrent omnia ad- 
versum te spectautia, Hor., mi fan terrore le orme 
tutte rivolte verso di te. $3. Considerare, ossercare, 
por mente. In jadice spectari et fortuna debet et digni- 
tas, Cic., nel giudice 81 dece considerare e la fortuna 
e la diqnità. $ 4. Considerare, giudicare, stimare. 
Spectare aliquem ex bona vita, non ex censa, Cic., giu- 
dicare alcuno dalia sua buona rita e non dalle sus 
entrate. $ 5. Assagyjiare, esaminare, provare, fat 
prora , metter a proca. Spectatur in ignibus surum, 
Uvid., l'oro si prova nel fuoco. $ 6. Tendere, volgere, 
inchinare, perlere, propendere, aver in msra, aver 
in vista, mirare. Ad concordiam spectare, Cic., mirare 
alla concordia. Spectavi semper, ut, ete., Cic., sempre 
ebbi in mira, ecc. Nihil spectat, nisi fugam, Cic., non 
pensa ad altro, se non a fuggire. Quorsur spectat 
haec oratio ? Cic., @ che tende questo discorso f Spe- 
ctare victoriam, Cic., acere in mira la vittoria. $ 7. 
Appartenere, aspettare, competere, convenire, rife- 
rirsi. Ea non tam ad religionem spectant, quam ad jus 
sepuleroram, Cic., tali cose non appartengono tanto 
alla religione , quanto al diritto:desi sepolcri. $ 8. 
Ammirare, tener per raqpuardevole. Umine foram 

nem spe-tat, Hor., cui ogni foro ammira ed onora. 

9, Acer riquardo. Legem soectare, Cic., aver ri- 
guardo alla legge. $ 10. Aspettare, Cic. 

Spectrum, i(sn.), spettro, fantasma, larca, visione, 
immagine, Cic. 

Spectus, us (sm.), Fest, V. Aspectus, 

Spécùla, ae ( sf.) , specola, vedetta (luogo eminente, de 
cui sì sta in osservazione). Tamquam ex aliqua specula 
prosperi tempestatem futoram, Cic., come da una spe 
cola no mirato l'imminente burrasca. $ 2. Vetta di 
uno scoglio 0 d'un monte. Npecula ab alta, Virg., da 
un'eccelsa altura, dall' alta vetta. $3.(Trasl.) Esse 
in specuils, Cic., stare alle vedette, stare in quardia, 
vigilare. $ 4. Specula, ae (con la 1° sillaba lunga, dim. 
di spes), piccola speranza. Aliquid speculae , Cic., un 
filo di speranza. 

Speculabilis, le (agg.), visibile, che st può vedere, 08- 
serrabile, Stat. 

Spe:ulabundus, a, um ( agg. verb.) , in atto di speco» 
lare. guardante, speculante, che osserca, Suet. 

Specdùlar. iris (sn.), talco (pietra trasparente, di cui ser- 
vivansi gli autichi alle finestre invece di vetro), Plin. 
$ 2. Specula.ia, iu (sn. plur.), sncetriata fatta di 
talco, Plin. 

Specularis, re (agg.), di sperchio, trasparente. Specu- 
lari ratione, Sen., a guisa di specchio. $ 2. Lapis spe- 
culavis, Plin.,taZco(pictra trasparente, di cui si servivano 
gli antichi invece di vetro alle finestre). $ 3. Specalaris 
significatio, Plin., segnale che si dà dalla vedetta. 

Specularius, ii (8:n.), specchiaio, chi fa specchi, Plin. 

Speculatio, onis (sf.), esplorazione, osservazione, Amm. 

Speculator, dris (sm.), sentinella, vedetta, spia, esplo- 
ratore, chi è mandato ad esplorare. Hac re statim 
per speculatores cognita, Caes., conosciutasi tosto tal 
c.sa per mezzo deyl esploratori, delle spie. $ 2. 
Guardacorpa, guardia del principe, Tac. $ 3. (Trasl.) 
Contemplatore, speculatore. Speculator naturae, Cic., 
osservatore della natura, naturalista, fisico. 

Specula:oriuni, ii (sn.), specola, Aval. 

Speculatorias, a, um ‘agg.), da esploratore, usato dae 
gli esploratori, proprio di esploratore, delle spie. 
Specu:atorium navigium, Caes.: speculatoria navis, Liv., 
vascello leigiero per ispiar il nemico. Speculatoria 
caliga, Suet., calzari usati dai soldati che andavano 
ad esplorare 1 nemici, 
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Speculàtrix . icis (sf.), colei che rede, che spia, esplo- 
ratrice, «piatrice, spia, tic. $ 2.( Azg. f. ) Iequar- 

° dante, rivolta. posta dirimpetto, Stat. 

Speeulatus, a, um (pp. di Speculor, Aris), che ha speco- 

. lato, che ha spiato, avendo spiato; Vell. $ 2. Che ha 
veduto come in ispecchio, che si è specchiato, Col. 

. $ 8. Ornato intorno di specchi, Suet. 

Specul&tus, as (sm. usato nel solo abl. sing.), lo spiare, 

‘ «| guardare, spingione, spiamento, Plin. 

Specùlor, ris, aAtus sum, &ri ( dep. att.), speculare, 

.  esplcrare, far la scoperta, spiare, star alla vedetta, 

. «ossercare. Te speculabuntnr atque custodient, Cic., 
spieranno i tuoi passt e ti faranno la guardia. Quo 
mmox furatum veniat, speculatur loca, Plaut., ra sco- 
prendo qualche luogo ore presto cenire a rubare. 
$ 2. ( Trasl. ) Considerare, speculare, contemplare, 
osservare. Signoram obitus specnlamur et ortns, Virg., 

- contempliamo tl nascere ed il tramontar degli astri. 

Specùlum , i (sn.), specchio. Speculnm consulere, Ovid., 

- specchiarsi. $ 2. Immagine riflessa dallo specchio. 
Quid vides ? speculam tuum, Plaut. che vedi ? 10 tuo 

‘ eitratto. oO 

Specus, us (sm. ed antie. anche f. e n.), speco, spelonca, 
antro, caverna, grotta. Specus ingens, Virg., spaziosa 

° caverna. $ 2. Caverna artefatta, mina, Specu facto, 
Liv., apertasi una via sotterranea. $ 3. Condotto, 
acquidotto , Vitr. & 4. ( Trasl. ) Specus atri valneris, 

. Virg., l'apertura della lirida od orribile ferita. Alvi 
tartareo specu, Phaed., nella profonda voragine del 
ventre. sa 

Spegma, ttis (sn.), raschiatura di rame, Vlin. 

Spelaenm e Spelzura, i (sn.), Virg. V. Specus. 

Spelunea, ae (sf.), spelonca, antro, caverna, grotta, Cic. 

Spera, V. Sphaera. 

SRSPABLIIE, le (agg.), sperabile, che 8i può sperare, 

lant, 

SperAtus, a, um ( pp. di Spero, as), sperato, Cic. $ 2. 
Speratus dicesi anche colus che è eperato da una 
donna in congorte, amante, sposo ; sperata la donna 
sperata tn moglie da un uomo, amante, sposa. Tal- 

- tolta dicerasi sperata la moglie stessa, Plant. 

Speres (antic. per Spes plur.), speranze, Enn. 

Sperma, itis (sn.), sperma, scure, Sulp. Sev. 

Spernax, ficis (agg.), disprezzante, sprez:atore, Sì. 

Spernendus, a, um (part. fut. pass. di Nperno, is), da 
disprezzarsi, spregierole, dispregierole, Tac. 

Sperne , is, sprévi, sprétum, spernère (att.), sprezzare, 
disprezzare, spreyiure, ribultare, disonorare. Mu- 
nera nee sperno , Virg., ne tengo a tile i doni. 2. 
Separare, allontanare, Plaut. 

Spero, as, avi, atum, Are (att.), sperare, arere speranza, 
confidare , credere , stimare. Tuae litterae bene spe- 
rare jubent, Cic., Za tua lettera mi fa avere buona 
speranza. Spero fore ut contingat id nobis, Cic, spero 
che ciò a noi toccherà. % 2. Usasi generalmente col 

+ futuro, e trovasi usato anche coll'infinito presente, 
.ma che ha forza di futuro. Spero te mihi ignoscere, 
Cie., spero che tu mi perdonerat. $ 3. ( Coll’ intinito 
passato). Spero, me tibi caussam probasse, Cic., credo 
d'essermi appresso di te giustificato. € 4. Temere. 
Sperare dolorem , Virg., temere 1) dolore. At snerate 
deos, Virg., ma temete gli dèi. 85. Deos sperabo, Plaut., 
tmplorerò gli dèi (è detto per elissi). 

Bpes, ei (sf.), speranza, fiducia. Aegroto, dum anima est, 
spes esse dicitar, Cic., ammalato, dicessi, finche ha 

. fato ha speranza di rita. In spe erigi, Tac., lerarsi 

. n speranza. keponere spem in aliquo , Cic., mettere 

: sua speranza in qualcheduno. Injicere, afferre, dare, 
ostendere spem alicui, Cic., dare speranza ad alcuno, 


— 750 — 


SPICVLO 


farlo sperare. Divetsas spes spectare, Tae. , sperar 
da due parti; tenere sl piede in due staffe. Con- 
tra spem, Liv., contro ogni speranza. Proeter spem, 
Cic., fuori d'ogni speranza, contra ogni aspetta- 
zione. $ 2. Timore. Naufragii spes omnis abiit; Lucr., 
è svanito ogni timore di naufragio. Bellum spe 
omnium serius fait, Liv., 2a guerra avrenne più tardi 
di quello che tutti temerano. $ 3. Spem pretio emere, 
Ter., lasciare il certo per l'incerto. 

Spetile o Spectile, lis (sn.), spetile, carne di porco di 
sotto al bellico, Plant. 

SpeustIcus, a, um ( agg. ), affrettato. Speusticus panis, 
Plin., pane che presto 8i cuore. 

Sphacos, i (sm.), sfuco, salcia (erba), Plin. 

Sphaera, ae (sf.), sfera, globo, Cic. $ 2. Palla da giuo- 
o Uol. $ 3. Descrizione del movimento degli astri, 
"RIT. | 

SphaerAlis, e (arg.), sferico, sferale, ro'ondo, 

Sphaericns, a, um ) Macr. 

Splaerion, ii (sn.), aferto (sorta di collirio), Cels. 

Spbaerisierlum, ii (sn.), sferisterio, luogo dove si 
giuoca alla palla , Plin. $ 2. Il giuoco stesso della 

alla, Sid. 

SphaeriIta , ae (sf.), sferita, sorta di focaccia, in cus 
appariscono molti glubetti o piccole sfere, Cat. 

SRRREERISOa, is (agg.), sferico, che ha forma di sfera, 

itr. 

SphaeromachIa, ae (sf.), gioco della palla, Stat. 

Sphagnos, i (sm.), sfagno (lanugine degli alberi), Plin. 

Sphinga, ae (sf.) € 

SphinyIon, ii (sn.) è 

Sphinx, ngis (sf.), sfinge ( specie di scimia ), Plin. $ 2. 
Sfinge, mostro faroloso col capo e le mani di zitella, 
il corpo di cane, le ale di uccello, la roce d'uomo, 
le ugne di leone, la coda di drayo, Plant. — V. l'Ap- 
pendio de’ nomi proprii. 

Sphond}li, ram ( sm. pinr.), sfondili (conchiglie ma- 
rine), Col. 

Sphondylinm, Y. Spondyliam. 

Sphrag1s, idis (sf.), sigillo, suggello , bollo, Plin. $ 2. 
Pasta per riunire .le piaghe, cerotto, Cels. $ 3. Sphra- 
gides, Plin., pietra 0 terra da sigillare. 

Sphyraena, ne (sf.), sfirena (pesce di mare‘, Plin. 

Spica, ae (sf.), spira, spiga. Spica mutira, Varr., «pira 
senza la resta. è 2. Spicae alii, Col., spicchi d'uglio. 
$ 3. Spicae testaceae , Vitr., mattoni bislun.,hi con 
angoli acuti per farne lastricati. $ 4. Spica virginis, 
Col., segno celeste nella vergine. $ 5. In segetem spi- 
cas fnndere, Ovid., far cosa inutile, portar acqua al 
mare. 

Spicitus, a, um (agg.), spizoso, che ha epiga, Plin. $ 2. 
Npicatum pavimentum o spicata testacea , Vitr. , part- 
menti fatti di mattoni acuti a quisa di spiga, a 
spina di pesce. 

Spic#us, a. um (agg.), di spiga. Spicea serta, Virg., co- 
rona di spighe. 

SpicIfer, fera, Iirum (agg.), che produce spighe, Sen. 

SpicilegIum, ii isn.), spigolamento, spigolazione, Varr. 

SpicTo, is, pevi, pectura, picére (utt.), guardare, mirure 
(voce ant.), Plin. 

$piclnm, i (sn.), Luer. V. Spic&lum. 

Spico, as, ire (att.), «pigare, far metter la spiga, Plin. 
$ 2. Disporre a forma di spiga, Plin. 

Spicila, ae isf.), spiew/a (erba), Apal. 

Spicularius, ii tem.) fubbricante di giarellotti, Nin. 

Spiculfiter, oris (sm.), a/abaridiere, guardarorpo, Tae. 

Spientàtes,a. um (pp. diSpicillo, rs\.ugu:zo in purta,Sol. 

Spicdle, as, avi, Atum, ie (att.), aguszare in punta, 
rendere agu:zo, Plin. 
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.Spicklum, i (sn.), ferro infisso all'estremità del dardo 
o dell'asta. Epaminondas tun denique sibi avelli jubet 
spiculam, Cic., allura finalmente E pananonda ss fa 
strappare la punta dell'asta entratagii nel corpo. 
$ 2. Dardo, giacellotto, asta, ( ic. $ U. daetta, frec- 
cia-Curvo direrit spicula coruu, Virg., lancio gli strali 

. col piegato arco. $ A. Puuta di checchessia, pungi- 

‘i sylume delle pecchie, vespe, ecc., Virg. 

Spicam, ì (sn.), Cic. e Spicus, i sw.) Fest. V. Spica. 

Spina , ae ( ef.) , spina. Saepe creat molles aspera spina 
rusas, Uvid., spesso l'aspra spina produce gentili 
rat. Spinan facere , llin., dicentar spinvso. $ 2. Il 
hio della schiema , Cels. 8 3. Spina del pesce, lisca, 
resta , 0s8s0 del pesce, lic. $ 4. Aculei dell setrice, 
Flo. € 0. (Metat.) Stile orrido, incolto, Cie. $ 6. Dif- 


ficoltà. Spina debuiendi, Lic., la di/fi vità di diffirare, 


una coso. $ 7. Spitias animo esellere , Hor., avellere 
dall'animo gli affunni. 

Spinta, 29 (sf.', spinca (sorta di vite), Plin. V. SpionIa. 

,Spineòla, ae (sf. ), spineola (surta di rosa), lin. 

Spindtem ,i(s0.), spineto, luvgo piantato di spine, 

- \irg. Pag 

Spinéus, a, um (azg.), di spine, fatto di spine, Ovid. 

‘Spinifer, fera, ferum (agg.), spinoso, che produce 
spine, Cic. 

Spia36us, a, um (agg.), spinoso, pieno di spine. In spi- 

.  Rosis locis, Varr., in /uoghi spinosi, negli apineti. 

.- 82. (Metaf.) Urrido, incolto, rozzo , duro , difficile, 
aspro. Spinosum disserendi genus, Cic, smantera 

, astrusa & difficile nel disputare. $ 3. Comp. $pi- 
nosior. 

Spinther, Gris (sn.), maniglia, braccialetto, Plaut. 

Spintria, ae ( avg. m. e f.), inventore di mostruose li- 
bilini, Suet. 

Spinturnieiam.ii (sn. dim. di Spinturnix®, picciolo spin- 
turni e (wecello di mal angariv), Plaut. 

Spinturmix, icis (sf. ), aginturnice (sorta di brutto uc- 
cello), Plin. 

Spinùla, ae (sf. dim. di Svina\, piccola spina, Arnob. 
$ 2. Spina. fil delle reni, rd 

Jpinns, 1 ( sf. ), prugno, spino, prugnolo (pianta selva- 
tica), Virg. 

Spionia, ae (sî.), «pronia (sorta di vite), Plin, 7 

Spioricus, a, nai (azg.), dell'ura spionia, Col. 


Spira , ae (sf.), spira, sicolusione, rivolpimento, linea 


curca che fa dicersi giri nun ritornant: in se stessi, 
Plin. $ 2. Base o parte di base tra lo zotuolo e il 
piede del fusto della colonna, tondi 0 bottaccimi, 
Hlin $3. Particolare conciat'ra ‘leile teste delle 
donne, Plin. $ 4. Vene degli alberi arviluppate a 
guisa di spiru coi nocchi , Plin. $ 5. Legaccio, con 
cui gli antichi attaccavano 0‘ tl mento le loro 
berrette, Just. è 60. Ciambella, «at. $ 7. Nodi, giri, 
, 19 Cu si racvolge 1l serpente. jirisque ligant ingen- 
tibua. Virg., e /ostrinnono com le 1mimiense ivro spire. 
Spirabilis, le (axg.), «pirabile, che ss respira, Cic. $ 2. 
Atta alla respsrazione, Vlia. 
Spiracalam,.i (sn. ), spiracolo , spiragiio. Hio specas 
‘  korrendum, saevi spiracula Ditis, Virz., que è una or- 
Da spelonca, tmraghe del fiero Date , dell’ in- 


toe ae (sf.), spiréa (sorta d'erba), Plin. 

Spiràmon, inis (sn.), Lucr. € 

Spiramentam, i i (sn.), Virg., spiraglio, spiracolo. Spi- 
.ramentom omne adimeadum, Plin., devesi levare ogni 
aria o respiro. Tenuia cera spiramenta linunt, Virg., 
turano con cera s piccoli periugi. Caeca relaxat spi- 
ramenta. Virg., schiude 1 ciechi varchi. Spiramentum 
animae, Sen., s condotti pei quali respiriamo. $2. 
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Soffio, lo sptrare, il soffiare, Ann. $ 3. Alito, odore, 
Macrob. $ 4. ( Metaf.) Respiro, intervallo, ritardo. 
Per intervalla et spiramebta tewporuu, Tac., per in- 
tervalli e respiri di tempo, 

Spirana, antis ( part. pres. di Spiro , as ), spirante, che 
respira, soffiante. iticle spirans, Plin., che ha dif- 
ficoltà di respiro. $ 2. (Irasl.) Vivente, che ha vita, 
Cio. $ 3. (Delle pitture e sculiure). Zapresso al vivo, 
che pare vivo e spirante, Virg. $ 4. Spirante, pros- 
simo a morire, palpitante, Spirant a exta, Virg., sn- 
teriura palpitanti. l'aululum etiam spirane, Sall., ci- 
cono « rerulere l'estremo fiuto. 8 d. Vitale, cunsere 
cante la vita. Spirantes anvae, Virg., are vitali. 

Spiritus, us (sm.), /a facoltà di respirare, Pliu. 

Spirilluw, i can.), barba di capra, Fest. 

Spiritali9, Vitr. e Spirituilis, le (agg. ), da fiato, da 
tento, che st muuce per ria di vento, Solin. $ 2. Spi- 
rituale, non eurporco, Nolin. 


Spiritu8, us (sm.), arra mossa, arietta, venticello. Sem 


, per att spirito aliquo movetur, Plin., l'atmosfera è 
sempre asitata da qual he leggier tenticello, $ 2. 
Fiato, alito , respiro. Spiritum ducere, Cic., tirar £/ 
fiato , respirure. Lenem spiritum agere, Tib., respi- 
rare leygermente. Spiritum crebro recipere, Quint., 
ripigliar fiato sovente. Uno spirito, Cic., sn un sol 
fiuto. $ 3. Sospiro. Spiritus in lacrym!8, Prop., sospiro 
fra le lacrime. $ 4. Hespiro, respirazione, facoltà 
di respirare. Ditticultas spiritus, Cels., /a difficoltà 
di respiro. Cum spiritus eius esset angustior, Cic., 
avendo pruttosto grave difficoltà di respiro. $ 5. 
Aria, vento, e ffio , spiro. Huius caeli spiritus , Cic., 
l'aria di questo cielo. Spiritas communis o caclestis, 
Cic., l'aria atmosferica, l'aria che respiriamo. $ 6. 
(Metaf.) Anima, spirito. Dum spiritus hos reget artus, 
Vire., finche l'anima gorernera queste membra, fine 
che virrò. $ 7. Spirito animo, coragiio, lena. Spi- 
ritus afterre, Cic., infondere coraggio. lugentis spiri- 
tus vir, Liv., uomo di grande animo, di gran corag- 
gio. Kes majoris operi ac spiritus, Quint., opere di 
maggior fatica, di maygior polso. $ 8. Alterigia. 
Spiritus alicujus fiangere, Liv., abbattere l'alterigia 
di qualcheduno. Quem hominem ! qua ira! quo spi- 
ritu! Cic., che uomo ! quanto iracondo ! di quale al- 
terigia ! Tsntom fiduciae ac spiritus , aes. , tanta fi- 
ducia e baldanea. Spiritu regio, Cic., con fierezza ed 
alterigia da re. $ 9. Inspirazione, estro, facoltà 
poetica. Spiritu divino tactus, Liv., dicimamente in- 

spirato, mosso da dirino spirito. $ 10. Vita. Spirita 
aliquem privare, Vell., privare alcuno della vita. 
$ 11. Odore. Spiritus unguenti, Lucr., odore d'un- . 
guento. 8 12. Spirito. a-pir azione (delle lettere), Prisc. 

Spiro, as, Avi, dtum, ire (att. e neut.), sptrare, soffiare. 
Bruma spirante , Juv., soffiando l'aria fredda di di- 
cembre. Nec zephvros audis spirare secundos? Virg., 
nè sente che spiran favorevoli zefiri ? $ 2. (Degli 
odori). Spirare, esalare, mandare fuori. Spirare 0do- 
rem, Virg., mardare odore, olezare. $ 3. Spirare, 
respirare, fiatare, aver fiato. Spirare animam tenuem, 
Val. Flacc., fiatar sottilmente. $ 4. Vivere, esser rivo, 
palpitare. Videtur Lelii mens spirare etiam in scriptis, 
Cic., la mente di Lelio pare ancor vira negli scritti. 
$ 5. (Delle pitture e delle sculture). Spirare, parere 

tivo e spirante, essere espresso al vivo, Mart. $ 6. 
Sptrando uscire. Spiratque e pectore fiamma, Ovid., 
e dal pett» esce la fiamma. $ 7. Spirando mandar 
fuors. Equi spirantes raribns ignem, Lucr., cavalli 
spiranii fuoco dalle nari. $ 8. Spirare (mostrare an- 
che eci resriro il fuoco degli affetti che ardono in petto). 
Quum spirat ira sanguinem, nescit tegi, Sen., quando 


SPISSAUENTVM 


lo sdegno spira sangue, non sa star occulto. Spirare 
queralum, Mart., Zamentarsi. $ 9. ( Trasl. ) Spirare 
slicui, Prop., secondare le coglie di alcuno. 

Spissamentum, i (sn.), spessore, spessezza , condensa- 
mento, densità, Col. $ 2. (Trasl.) Ciò che serve a tu- 
rare, Sen. 

Spissatio, onis, Sen. V. SpissItas. 

Spiss&tas , a, um (pp. di Spisso, as), spessato, inspes- 
sito, condensato, inspessato, Ovid. 

Spisse(avv.), densamente, condensamente, molto spesso, 
Plin. $ 2. (Trasl.) Spissius virens, Plin., d'un verde 

pra carico, più spesso. è 8. Con lentezza , a stento. 

pisse atque vir-pervenimns, Cic., con grande lentezza 
e stento arrivammo. $ 4. Comp. Spissins. 

Spissesco, scis, escére ( neut. ), spessirsi, condensarsi, 
divenire denso, dicenire spesso, Cels. 

SpissigrAdus, a, um (agg.), Zento nel camminare, Plant. 

Spissitas, Atis ( sf. ), spessezza, spessore, densità, Plin. 
$ 2. Ammasso, Plin. 

Spissittdo, ìnis ( sf. ), condensazione, Sen.'— V. Spis- 
sitas. 

Spisso, as, &vi, Atum, fire ( att.) , spessare , far spesso, 
spessire, condensare, rappigliare, rassodare. Par- 
vum spissantar in orbem, Lncan., ss restringono in 
breve cerchio. $ 2. Far più sovente alcuna cosa, 
ripetere, Petr. 

Spissus , a, um (agg.), spesso, denso, sodo. Spissa coma 
Hor., folta chioma. Spissa tunica, Piant., tonaca 
spessa, d'un denso tessuto. $ 2. Gremito, pieno, 
zeppo. Spissa theatra, Hor., teatro pieno. Fpissa sedi- 
lia, Hor. sedili affollati di gente. 83. Frequente, re- 
plicato , ripetuto, Plant. è 4. Difficile. Spissum sane 
opus, et operosum , Cic. , lavoro veramente difficile, 
lungo e penoso. $ 5. Tardo, lento. Pro spisso, Plaut., 
tardi, tardamente. $ 6. Comp. Spissior. Sup. Spis- 
Sìssimus. 

SpithAma, ne (sf.), palmo, spanna, Plin. 

Splanchngptes, ae (sm. voce gr.), nome di una statua 
di Stipace e significa: colui che fa arrostire le vi- 
scere, Vlin. 

Splen, enis (sm.), milza, viscere creduto sede del riso. 
Esse petulanti splene cachinno, Pers., ridere sganghe- 
ratamente, essere un petulante derisore. 

Splendens, entis (part. pres. di Splendeo, es), epZendente, 
che splende , risplendente , lucente. Labris splenden- 
tibus, Virg., in Zucenti vasi. $ 2. ( Metaf. ) INlustre, 


celebre. Splendentes anctores, Plin., autori s2/ustri, di 


gran fama. 

Splende, es, ii, ére (neut.), ap/endere, risplendere, es- 
ser lucente, rilucere, lucicare , lampegyiare. Splen- 
det tremulo sub lumine pontus, Virg., risplende il 
mare della tremula luce. $ 2. (Trasl.) Virtus splendet 
per se semper, Cic., Za virtù è sempre bella e splen- 
dente della propria luce. 

Splendesco, is, escére (neut.), cominciare a splendere, 
schiararsi, risplendere, farai lucente, Virg. $ 2. 
( Trasl. ) Niluil est tam horridum, tam .incultum, quod 
non splendescat oratione, Cic., nessuna cosa 1 è tanto 
orrida e sà disadorna che dalle parole non pussa 
essere abbellita. 

Splendico, as, are (neut. voce dub.), splendere, risplen- 
dere, Apul. 

Splendide (avv.), splendidamente, con isplendore, Cic. 
& 2. ( Metaf. ) Illustremente, nobilmente, omorecol- 
mente, preziosamente, riccamente, largamente. Ma- 
gnifice et splendide, Cic., con Zusso e magmificenza. 
Nplendidissime natas, Sen., nato d'illustre famiglia. 
& 3. Comp. Splendidius, Sup. Splendidissime. 

Splendido, as, are (att.), pulire, nettare, render lucido 
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e splendente, Apul. $ 2. ( Nent. ) Splendere, risplem 
dere, Apul. 
Splendidas . a, om (sgg.) , lucente, risplen- 


, splendido 
dente, lucido, nitido. Splendidum coelem, Plin., cielo 
sereno e chiaro. Fons splendidior vitre, Her., fonte 
più limpida, più trasparente del cristallo. $ 2. Vi- 
atoso, appartscente, bello in apparenza. Non tam so- 
lido quam splendido nomine, Cic., con nome mon tanto 
cero, Quanto spezioso. $ 8. ( Del discorso ) Chiare. 
Splendidioribus verbis uti, Cic., servirsi di parole 
chiare. $ 4. £llustre, chiaro, nobile, onorevole, cele- 
bre. Splendido genere natus, Vell., nato d'illustre ca- 
sato. Splendida facta , Hor., sustri i $ 5. Il- 
lustre , eccellente , raro. Splendidissima ingenia, Cie., 
ingegni eccellenti , rari. $ 6. Splendido , largo, li- 
derale , magnifico, sontuoso. Splendida vestis , Petr., 
vol magnifica. $ 7. Comp. Bplendidior. Sup. Splen- 
idissimus. 


. Splendor, oris (sm.), splendore, lampo, limpiderza, he 


cidezza, luce, fulgore. Nitores et splendores aeri, Gell., 
sì lustro e la lucentezza dell'oro. Splender 
Lucr., la limpidezza dell’ acqua. $ 2. (Trasl.) Splen 
didezza, nobiltà, onorevolezza, gloria, dignità. 
Splendorem assequi, Cic., acquistar nome. Splendor 
ordinig , Cic., gloria, splendore del suo ordine. $ 8. 
Splendidezza , lautezza , sontuosità, magnificenza, 
liberalità, Cic. $ 4. Splendor orationis, Cic., la purità, 
l'eleganza del farellare. Splendor vocis, Cie., lac chia» 
rezza e la soavità della voce. 

Ppiestioe a,um(agg.), splenetico, che patisce di 

+ milza, lin. 

Spleni&tus, a, um (agg.), che porta un empiastro cuna 
pezietta di panno lino impiastrata sopra qualche 

taga, Mart. 

Spleniens, a, um (agz.). Plin. V. Splenetieur. 

SplenIum, ii (sn.),sp/enio (erba buona pei mali di milza), 
Plin. $ 2. Pezzetta di panno lino impiastricciata ss 
qualche piaga, Mart. 83. Empiastro, cerotto, pio 
cola lista di pelle, Plin. i 

Spodium, ii (sn.) e 

Spedos , i (st.), spodio (scoria dei metalli, cenere mine» 
rale), Plin. $ 2. Cenere di qualunque cosa avsa, Plin. 

Spoliariam, ii (sn.), spogliatoto (Inogo dove si strasci- 
navano i corpi de' gladiatori morti nel conrbattimento 
e si spogliavano), Sen. $ 2. Quatu luogo dove ak 
cuno venga spogliato, Plin. $ 8. Camerino , in cuò 
depimeransi le vesti entrando nel bagno, lsid. 

Spoliatio , onis (sf.), spogliamento, spogliazione, Cit, 
$ 2. (Trasl.) Saccheggio , le spogliare , priva:10n6 g 
sueberia, (ic. 


‘ Spoliator, oris (sm.), spogkatore. privatore, Cie. 


SpoliAtrix, icis (sf.), spogliutrice, colei che spoglia, Cie. 

Speliftns, a, um (pp. di Spolio, asì, spogliato, svestito, 
nudato , nudo, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Prirato, sfornito, 
abbattuto , rovinato. Nihil illo regno spoliatius, Cic, 
non vi ha regno più desolato, più spogliato di quello. 
Omni duce spoliutus, Sen., senz'alcuna guida. 


Spelio, as, svi. itum, Are (att.), spogliare, devare le ve- 


sti. Consules spoliari bominem et virgas expediri ju- 
bent, Lir., i consoli comandano che sia spogliato e 
si ponga mano alle verghe. $ 2. (Trasl.) Spogliare , 
privare, sfinnire, togliere, depredare , rubare, snc- 
cheggiare.Fana sociorum spoliare, Cic., metterea ruba 
i tenipli degli alleati. Spoliare fama probatam honri- 
nem, Cic., levare la riputazione ad un womo dal» 
bene. i 
Spollum, ii (sn.). spoglia, pelle di qualunque animale 
posi Spoliuin leonis, Ovid., Za pelle del leone. 
$ 2.( Trasl. ) Spuglie, preda, bottino, ruberia, acc 


SPONDA 


@heggio. Spolia opima, Liv., spoglie opime, ricco bot- 
temo, specialm. le armi, le vesti, ecc., tolte al nemico 
ucciso in battaglia. Si spoliorum causa vis bominem 
cecidere, Cic., se tu vuci uccidere costui per spo- 
gliarlo, per derubarlo. 

Bpenda, ae (sf.), sponda del letto, Ovid. $ 2. Letto, Virg. 
$ 3. Orciniana sponda, Nart., letto funebre, bara. 

us, aci e Spond#us, i (sm.), spandéo (piede nel 

verso di due sillabe lunghe), Cic. $ 2. (Come agg.) Di- 
cesi del verso che ha tutti sponde, 0 che invece del- 
T ultimo dattilo ha uno spondeo. Spondaeum canere 
(sott. carmen), Cic., accompagnar col flauto sl canto 
des versi spondaici nei sacrifizi. 

Spondaicas, a, um (agg.), spondaico, di spondèo, Prise. 

Spendalia, o Spendialia, o Spondaulia, rum (sn. pl.), 
spondalis, sorta di versi trocasci, che cantaransi 
nei sacrifisii con accompagnamento di flauti, Cic. 

Spendte, es, spopondi ed antic. anche spepondi, spon- 
sum, tre (att.)., promettere, dar la parola, obbligarsi, 
- ), entrare mallecadure, stare sicurtà. 


Bpondere alicui pro altero, Cic. , star sicurtà, malle- 


vere per alcuno. $ 2. Fidanzare, promettere in 
ssposa, Cic. $ 3. Presagire, dar a sperare, Suet. $ 4. 
Spondere animo o animia, Liv., tener per sicuro, aver 
ferma credenza. Spondebantque animis, bellum id, etc., 


Liv., ed erano nella più ferma credenza che quella 


guerra, ecc. 

SpondBum, èi (sn.), spondeo, sorta di tasza per uso dei 
sacrifizii, Apul. $ 2. Verso spondaico, Cic. 

Spondéns, V. Spondaeus. 

Spendylo, es (sf.), spondile (specie di serpe), Plin. 

Spendylium, ii (sn.), spondiglio (sorta di ferula), Plin. 

Stead} lus. i (sm. ), parte carnosa dell’ astrsca, Plin. 
$ 2. Specie di pesce marino 0 di conchiglia, Plin. 
$ 3. Vertebra, giuntura della spina del dorso. Mart. 

Spongia , ae (sf.), spugna, Plin. è 2. Specie di fungo, 
Plin. $3. Pietra pomice, Pallad. $ 4. Radice dello 
sparagio, della menta, ecc., Col. $ 5. Massa di ferro 
spezzato , Plin. $ 6. (Trasl.) Tsbergo e corazza laro- 
rata a foggia di spugna, Liv. 

Spengiòla, ae (sf. dim. di Spongia), piccola spugna, di- 
cesi particol. del tumore che nasce sulla corteccia 
della for canina, Plin. $ 2. Picciole radici di spa- 

to, Col. 

Spengiòdlaus, i (sm.), fungo prataiuolo, Apic. 

Spenziésus , a, um (agg.), spugnoso, simile a spugna, 
raro, fistoloso, Plin. 

Spengitis, is (sf.), spongite, sorta di pietra spugnosa, 
Plin. 

Spensa, ae (sf.), sposa, fidanzata, Cic. $ 2. (Trasl.) Sua 
cuique sponsa, est mihi mea, Cic., ognuno ha le sue 
inclinazioni, ed so ho le snie (prov.). 

Spensalla, srum o înm (sn. pl.), sposalizio, spunsali- 
sie, sponsalizio , Cic. $ 2. Il banchetto per le spon- 
salizie, Cic. 

is, le € 

Spensalitins o Spensalicius, a, um (agg.), di sposali- 
zt0, degli sposi, delle sponsalizie, sponsalizio, Cod. 

Spensio, onis ( sf. ), promessa, cauzione, sicurtà, mal- 
leveria, obbligo. Pax per sponsionem facta, Liv., pace 
fatta per malleveria. Sponsione se obstringere, Liv., 
obbligarsi. $ 2. Scommessa. Sponsionem facere , Cic., 
scommettere. Sponsione 0 sponsionem vincere, Cic., 
vincere la scommessa. 

Spensiuncùla , ae (sf. dim. di Sponsio), picciola scom- 
messa, Petr. 

Spense, as, Avi, atum, Are (ati.), far gli sponsali, Paul. 

Sponsor, dris (sm.), promettitore, mallevadore. Spon- 
serem pro aliquo fieri, Cic., esser sicurià per uno. 
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Me ut sponsorem appellat, Cic., chiede che io entri 
mallevadure. 

Sponsum, i (sn.), promessa, obbligazione, Cic. 

Spengus, a, um (pp. di Spondeo, es), promesso. Sponsuma 
negare, Hor., neyare csù che si è promesso. $ 2. Pro- 
messo in matrimonio, Ter. 

Sponsus, i (sm.), spuso, Cic. $ 2. Proco, Hor. 

Spensus, ns ( sm. ), promessa, obbligazione. Ex sponsu 
agere, Cic., intentar una lite per obbligare all’adem- 
pimento della promessa. 

Spontàlis, le (agg.), spontaneo, Apul. 

DISDCEASRO, a, um (agg.), spontaneo, volontario, 

n. 

Spentis (genit. dell'antico spons, di cui ss ha anche 
l’abl. sponte), volontà, consenso, moto proprio. Homo 
suae spontis, Cels., uomo che è padrone di se stesso, 
che non dipende da alcuno. Aqua suae spontis, Col., 
acqua che scorre liberamente. $ 2. Sua sponte, Cic., 
di per se stesso, ds sua spontanea volontà. Sponte 
incolaram, Tac., per consenso degli abitanti. Non 
sponte principis, Tac., senza sl beneplacito del prin- 
cipe. $ 3. Sponte ( come avv. ), spontuneamente , vo- 
lontariamente, di per se stesso. Non sponte, Cic., mal 
volentieri, per forza. 

Spopoudi (perf. di Spondeo, es). 

Sporta, ae (sf.), sporta, canestro, paniere. Sporta inani, 
Mart., con la sporta vuota. 

Sportella, ae (sf. dim. di Sportila) e 

Spertila, ae (sf. dim. di Sporta), sportella, sportellina, 
sporticella. Quì incedunt suffarcinati cum libris, cum 
sportulis, Plant.. che vanno raffardellati coi loro li- 
bri, colle loro sportelline. $ 2. Sportula (porzione di 
cibo bastante per un pranzo o denaro che 1 grandi di 
Roma davano a coloro che la mattina li corteggiavano), 
Suet. $ 3. Distribuzione di denaro, che si faceva da 
coloro che pretendecano la toga virile, 0 che entra- 
vano in magistrato, 0 che facevano le nozze, Plin. 
$ 4. Qualumque largizione, regaluzzo, Plin. 

Spretio, ònis (sf.), sprezzo, disprezzo, Apul. 

Spretor, dris (sm.), spregiatore, disprezzatore, Ovid. 

Spretas, a, um ( pp. di Sperno, is ), sprezzato, dispres- 
zato, ributtato, negletto, \irg. 

Spretus, us (sm.), sprezzo, disprezzo, Apal. 

Sprevi (perf. di Sperno, is). 

Spuma , ae (sf.), spuma, schiuma. Agere spumam, Cic., 
schiumare, fare schiuma. Salis spumas aere ruebant, 
Virg., fendeano cos rostrs ds bronzo le spumeggianti 
onde del mare. Caustica spuma, Mart., sf sapone. 

Spumabundus, a, um (agg. verb.), spumante, spumeg- 
giante, pieno di spuma, spumoso, Apul. 

Spumans, antis ( part. pres. di Spumo, 88), spumante, 
spumeggiante, che spuma, asperso di spuma. Pocula 
spumantia lacte, Virg., tazze ripiene di spumeggiante 
latte. Ensis spumans cruore, Virg., spada intrisa di 
ancor spumeggiante sangue. 

Spumàtus, a, um (pp. di Spumo, as), coperto 0 cosperso 
di schiuma, Cic. 

SpumAtus, us (sm.), schiuma, lo schiumare, Stat. 

Spumesco, is, escere (neut.), schiumare, spumeggiare, 
fare schiuma, dicenire spumoso, Ovid. 

Spumdus, a, um ( agg. ), schiumoso, spumoso, spumeg- 
giante , Virg. $ 2. Del colore della spuma, simile 
alla spuma, Plin. 

Spumidus, a, um (agg.), spumoso, Apul. 

Spumifer, fera, féirum (agg.), Stat. e 

Spumìiger, géra, gérum ( agg.), spumoso, spumante, 
spumeggiante, schiumoso, che schiuma, Ovid. 

Spumo, as, avi, atum, ire (neut.), schiumare, spumare, 
fare spuma. Spumat plenis vindemia labris, Virgy 

do 
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spuma il mosto nelle piene tinozze. $ 2. Bollire, fer- 
mentare, Cels. 

Spumisus, a, um (agg.), spumante, spumoso , schiu 
n080, spumeggiante , Virg. $ 2. ( Trasl. ) Spumosam 
carmen, Pers., verso gonfio, ampolloso. 

Spuo, is, spui, sputum, spuòre ( neut. e att. ), sputare, 
mandar fuori sputando. Et terram sicco spuit ore 
viator, Virg., ed sl viandante sputa terra fuori dalle 
asciutte fauci. 

SpurcAtus, a, um (pp. di Spurco, as), sporcato, sporco, 
lurdo, imbrattato, Cat. 

Spurce ( avv. ), sordidamente , schifosamente, sporca- 
mente, laidamente. Spurce in aliquem dicere, Cic., dire 
turpi cose, muovere una turpe accusa contro alcuno. 
$ 2. Comp. Spurcius. Sup. Spurcissime. 

Spurcidicus, a, um (agg.), che parla sporcissimamente, 
che dice sporcizie, sporco nel favellare. Spurcidici 
versus, Plaut., versi laidi. 

Sparcificus, a, um (agg.), che fa sporcizie, commetti- 
tore di laidezze, Plaut. 

- Spurcitia, ze (sf.), Col. e 

SpurcitIes, èi (sf.), immondizia, immondezza, schi- 
fezza, lordezza, suzzura, sporcizia, fastidio, Lucr. 

Spurco, as, avi, atum, Are (att.), sporcare, lordare, in- 
fettare, contaminare, Plaut. 

Spurcus, a, um (agg.), sporco, lordo, sozzo, immondo, 
Col. $ 2. (Metat.) Infame, disonesto. Spurcissimae vi- 
tae homo, Gell., uomo di costums corrottissimi. $ 3. 
Spurcissima tempestas, Cic., orribile e schifosa tem- 
pesta. $ 4. Comp. Spurcior. Sup. Spurcissimus. 

Spurium, ii (sn.), natura, Apul. 

Spurius, a, um (agg.), spurio, iNlegi.timo. Tp. 

Sputatilicus, a, um (agg.), da nulla, frivolo , vano, 
leggiero, Cic. 

Sputator, dris (sm.), chi sputa sovente, Plaut. 

Sputo, as, Avi, Atum, Are ( neut. freq. di Spuo ), sputare 
sovente, sputacchiare, Flaut. $ 2. ( Coll' accus. ) Spu- 
tare sanguinem, Plaut., sputar sangue. e 

Sputum, i (sn.), sputo, sputacchio, Mart. 

Squaldus, a, um, Non. V. Squalidus. 

Squalens, entis ( part. pres. di Squaléo, es), squallido, 
orrido, sordido, sporco, aspro, incolto. Squalentes 
campi, Sil., campagne sncolte. Squalens barba, Virg., 
barba orrida. $ 2. Squalentia tela venenis, Ovid., 
saette intinte di veleno. $ 8. Squalens auro vestis, 
Virz., veste luccicante d’oro. 

Squaléo , cs, lùi, lere (neut.), essere squallido, sporco, 
sùdicto, sordido, aspro, incolto. Squalent abductis 
arva colonis, Virg., incolti ed orridi restano 41 campi 
per mancanza d' agricoltori. $ 2. ( Metaf. ) Essere 
mesto, tristo, afflitto. Squalebat civitas, Cic., la città 
era immersa nel dolore. $ 3. (In buona parte ). Iti- 
splendere, luccicare, Claud. 

Squales, is (sf.), Non. V. Squalor. 

Squalide (avv.), lordamente, sporcamente, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Grossolanamente, senza pulitezza, senta al- 
cuna grazia, rozzamente, senza eleganza, Cic. $ 3. 
Comp. Squalidius. 

Squalidus a, um ( agg. ), squallido, sporco, sozzo, or- 
rido, sivlicro, lordo. Pannosus et squalidus, Just., cen- 
cioso e male tn ordine. $ 2. Aspro, ruvido, incolto, 
come sono le squame. Squalidum aurum, Gell., oro tn- 
tessuto nelle vesti a foggia di squame. $ 8. Squali 
dum aliquem tenere, Tac. , tenere alcuno nel numero 
Li rei, sotto la paura di reità. $ 4. Comp. Squa- 

idior. 

Squalitas, atis (sf.), Non. e 

Squalittdo, inis (sf.), Non. e 

Squalor, vris (sm.), squallore, squallidezza, sudiciume, 
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sordidezza , sporcisia , asprezza, ruvidezza. Oboita 
erat squalore vestis, Liv., era la veste di lui strac- 
ciata e lorda. Squaloris plenus ac pulveris, Cic., sud:- 
cio e polveroso. $ 2. ( Trasl. ) Mestizia, tristesza, 
lutto, Tac. 

Squalus, a, um (agg.), Non. Y. Squalidus. 

Squalus, i (sm.), squalo (pesce di mare), Plin. 

Squama, ae (sf.), squama, scaglia, Cic. $ 2. (Metaf.) Le 
maglie d’ un’ armatura. Duplici squama lerica, Virg., 
lorica di doppia magha. $ 3. Hoc pretinm squamae! 
Juv., tanto has pagato sl pesce ! È 4. Cataratta, ma- 
lattia degli occhi, Plin. 

Squamans, antis (agg.), sequamoso, Manil 

Squamitim (avv.), a guisa di squame, a squame, Plin. 

Squamitus, a, un (2gg.), coperto di squame, squamoso, 
Tert. € 2. Fatto a maglia, Hier. 

Squaméas, a, um ( agg.), scaglioso, squamoso, Virg. 
$ 2. Vestito di corazza a maglia, Cisud. 

Squamifer, féra, firum | (agg.), scagliaso, squamoso, 

Squamiger, géra, géirum ) che ha squame, Luer. 

SquamIsus, a, um ( agg.), scaglioso, squamoso. Squa- 
mosum pecus, Plaut., é pesci. $ 2. ( Trasl. ) Ruvido, 
aspro, Plin, 

Squamiula , ae (sf. dim. di Squama), picciola squama 0 
scaglia, scaglietta, Cels. 

Squarrisus, a, um (agg.), scabro, scabroso, rucido, 
aspro al tocco, Fest. 

Squatina, ae (sf.) 

Squatns, i (sm.), 

Squilla, ae (sf.), squilla (specie di cipolla e di pesce),Plin. 

SquinAnthos, i (sm.), squinanto (giunco), Pallad, 

St, zitto, taci, tacete (voce 0 sibilo per intimar silenzio), 
Ter. $ 2. St invece di est è frequente presso è comsci 
quando è preceduto da vocale o lettera muta. 

Stabillmen, inis (sn.), Cic. e 

Stabilimentum, i (sn.), appoggio, sostegno, assoda- 
mento, stabilità, corroburazione, ferme:za, Vlant. 

Stabillo , is, ivi, itam, ire (att.), stabilire, render fer- 
mo. mettere in sodo, fermare, confermare, assodare. 
Castanea stabiliendis vineis habilis, Col., 7 castagno è 
acconcio a sostenere le vigne. Stabilire regnum, Cic., 
assodare un regno. 

Stabilis. le ( arg. ), stabile, sodo. durevole, saldo, tm- 
mutabile, fermo. Via plana et stabilis, Cic. , strada 
piana e soda. Stabile proelium, Tac., combattimento 
a piè fermo. $ 2. (‘l'rasì.) Animur stabilis, Cic., amimo 
costante. $ 3. Stabile, certo, sicuro. Quaestos stabils- 
simus, Cic., guadagno sicurissimo. Stabile est, Plaut., 
è cosa stabilita, è indubitato. ld stabiie ad poenit»n- 
tiam, Tac., questo vi terrà fermi nel pentimento, sarà 
testimonio d'un pentimento sincero. $ 4. Comp. dta- 
bilior. Sup. Stabilissimus. 

Stabilitas, atis (sf.). sa/dezza, fermezza, stabilità, Cic. 
$ 2. ( Trasì. ) Stabilitas amicitiae , Cic., costamra del- 
l'amtctzia. 

Stabillter ( avv.) , stabilmente , fermamente , con fer- 
mezza, con sodezza, Vitr. $ 2. Comp. Stabilins, 

Stabilitor, dris (sm.), colui che ferma, che stabilisce, 
che rassoda, che pone in sodo, Sen. 

Stabilltus, a, um (pp. di Stabilio, is), stabilito, andato, 
fermato , confermato. Res Capuae stabilitas disciplina 
romana fama vulgavit, Liv., fa fama dirulgò che in 
Capua sl governo e l'ordine si era bene rassodato 
per la disciplina romana. 

Staldlans, antis ( part. pres. di Stabiilor, Aris), che he 
sua stalla, sua tana în qualche luogo, Gell. 

Stabularium, ii (sn.), stalZagyt0, stalla, Col. 

Stabularius, ii (sm.), padrone di stalla, ché dà stalla 
ai giumenti, Varr. $ 2. Ustiere, oste, Ulp. 


squadro (pesce marino), Plin, 
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Stabalatio, vuis (sf.), stallaggio, stallo, Col. 

Stabilo, as, avi, atom, are (att.), mettere nella stalla, 
dare stalla, Varr. $ 2. ( Neut.) Essere nella stalla, 
avere stallaygio, \irg. 

Stabùler, aris, atus sum, iri (dep. neat.), essere nella 
stalla, stare nella sua tana, abitare, stare , dimo- 
rare, Uvid. l 

Stabùlum, i ( sn.), stalla, stallaggio. Stabuli custos , 
Virg., custode della stalla, stalliere. 8 2. Nido degli 
sccelli, Virg. $ 8. Arnia, alveario (delle api), Vivg. 
$ 1. ana d'animali salvatici. Stabula ferarum, Virg., 
covili, tane di fiere. $ 5. Lupanare, postribulo, 
Plaut. @ 6. Gli armenti stessi, Val. Flacc. $ 7. Oste- 
ria. Exercere stabulum, Ulp., fare osteria. $ 8. Qua- 
lunque abitazione, sede, stanza, 1itiro. Stabulum 
fiacitii, Plaut., ? abitazione della nequizia. Stabile 
stabulam, Pluut., fermo 0 sicuro ricovero. 

Staehys, jos (sf.), stachi (erba), Plin. i 

Macta, ae; Stacte, es e Stactis, is (sf.), statte (specie 
d'olie o di mirra), Plaut. 

Stactbas, a, um (agg.), di statte, Plant. 

Stacùla, ae (sf.), stacula (sorta di vite), Plin.o 

Stadidtus, a, um (agg.), attenente allo stadio, Vitr. $ 2. 
Lamgo uno stadio, \itr. 

Stadiodromus o Stadiedrimos, i (sm.), colui che corre 
nello stadio, Plin. | 
Stadimm, ii (sn.), stadio (luogo dove gli atleti gareggia- 
vano alla corsa od alla lutta), Cic. $ 2. Misura di 625 
piedi 0 125 passi, Cic. $ 3. (Trasl.) Stadium artis rhe- 

toricae, ad Her., scuola ds rettorica. 

Stagnans, antis (part. pres. di Stagno , as), stagnante, 
snondante, Plio. $ 2. Ager stagnans, l’lin., canipo 
pieno d'acqua stagnante. $ 3. Comp. Staguantior. 

Staznitus, a, um (pp. di Stagno, as), pieno d'acqua 
stagnante, Ovid. 

Stagntus, a, um, Plaut. V. Stanneus. 

Stagno, as, ivi, itum. Are (neut.), stagnare, tnondare, 
fare uno stagno , formare una palude, esser pieno 
d'acqua stagnante. Stagnante sulo, Plin., essendo il 
terreno inondato d'acqua stagnante. $ 2. ( Att. ) Ti- 
beris plana Urbis stagnaverat, Tac., 17 Zevere avea al- 
lagato tutto il piano di Kuma. $ 3. Assodare , in- 
durare, Justin. $ 4.( Trasl. ) Assicurarsi, premu- 
nirsi, Just. 

Stagnésus, a, um (agg.), paludoso, Amm. 

Stagmum, i (sn.), stagno, palude, acqua morta, laguna, 
Cic. $ 2. Mare, fondo del mare. Et imis stagna re- 
fusa vadis, Virg., e sconvolto sl mare fin dal profondo 
de’ suoi gorghi. $ 3. V. Stannum. i 

Stasoniss, ac (sm.), stagonia (specie d'incenso), Plin. 

stazenitis, idis (sf.), stagonite (succo di ferula), Plin. 

Stalagmia, orum (su. pl.), orecchini in furma di goce- 
cie d’acqua, Plaut. 

Stalazmias, ae (sm.), stalagmia (goccia di certo sugo 
stillante, di cui si fa il vitriuolo), Plin. 

Stamen, inis (sn.), stame, filo, trama, ordito. Deducat 
piena stamina longa colo, Tibul., tragga lunghi fili 
dalla copiusa conocchia. $ 2. (Parlando delle Parche). 
Stame, filo della vita, vicerule della vita. Fatalia sta- 
mina nentes Parcae, Tib., le Parche che filano gli 
stauri fatali della vita. Nimio de stamine queri, Juv., 
lamentarsi della troppa lunga vita. $ 3. Filo del 
ragno, Ovid. $ 4. Filo qualunque, Prop. $ 5. Infula, 
benda sul capo del sacerdote , Prop. $ 6. Fila delle 
foglie , fibre ne' legni , ecc. , Plin. $ *. Corda d'uno 
strumento musicale, Ovid. 

stamimarius, a, um (agg.), di stame, da stame, Gell. 

xtamipstas, a, um (agg.), #5 «to di stame, Petr. 

stamiméus , a, um (agg.), di stume, Prop. $ 2. Ve- 
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Do stamineae, Plin., vene lunghe e diritte negli 

alberi. 

Stannèus, a, um (agg.), stagneo, di stagno, Plin. 

Stannum, i (sn.), stagno, peltro (metallo), Plin. 

Stans, intis e pres. di Sto, as), stante, ritto, che sta 
in piedi. Stans pede in uno, Hor., ritto su d'un sol 
piede , e trasl. colla massima prestezza 0 facilità. 
$ 2. Non moventesi, che sta fermo. Freta stantia, 
Ovid., mare tranquillo, quieto. $ 3. Prominente, 
sporgente in fuori. Stantes oculi, Ovid. , occhi spor- 


genti. 

Staphis, Îdis (sf.), stafisagra (specie di vite), Plin. 

StaphyITnos, i (sm.), pastinaca (sorta di radice), Plin. 

Staphylodéndron, i (sn.), stafilodendro (albero), Plin. 

Statarius, a, um (agg.), stabile, fermo, immobile. Sta- 
tarius miles, Liv., soldato che conibatte di piè ferino, 
Stataria pugna, Aus., combattimento ostinato , co- 
stante. $ 2. Stataria comoedia, Ter., commedia pla- 
coda , che non richiede molti movimenti v che poco 
muove gli affetti. 8 3. Statarius vurator, Cic. , oratore 
che non gestisce molto , che è grace e dignitoso nel 
gesto. 

Stater, èris (sm.), statere (peso 6 moneta del valore di 
quattro dramme), Hier. 

Statîra, ae (sf.), stadera (strumento da pesare). Statera 
auraria, Varr., bilancia dell'ùurafo. $ 2. Piatto, piat- 
tello, tundo, Vlin. $ 3. (Trasl.) Prezzo, valore, Plin. 

Statice, es (sf.), statice (sorta d'erba), Plin. . 

Staticùlum, i (su.), statuetta o piccolo cippo con iscri- 
zione per ornamento, Plin. 

Staticilus, i(sm.), staticolo, balletto, sorta di ballo 
con pochi movimenti, Vlaut, 

Stàtim ( avv. ), a piè fermo, costantemente. Statim rem 
pai , Plaut., combatte a piè fermo. $ 2. Stitim (con 

1* sillaba breve). Subito, alla prima, di colpo, di 
botto, di presente, subitamente, incontanente, in un 
istante, presentemente, ratto, tantosto. Statim curia, 
deinde Italia exactus, Tac., fu subito cacciato dal se- 
nato e poscia dall’ Italia. Philippus, ut me salutavit, 
statim Romam profectus est, Cic., Ftlippo, dopo 
avermi salutato, tncontanente partì per Koma.$ 3. 
Statim ut, statim atque, Uic., suditochè. $ 4. Statim 
a, Plin., subito dopo, immediatamente dopo. Statim 
a funere, Cic., subitamente dopo morte. $ 5. Di fre- 
sco, recentemente, Pallad. 

Statio, onis (sf.), lo stare fermo, immobilità. Manere in 
statione, Lucr., riposare, non muoversi. è 2. Stazio 
ne, stanza, fermata, dimora, soggiorno, i dimorare, 
l’abitare. Athenis statio mea nunc placet, Cic., ora 
piace il mio soggiorno in Atene. $ 3. Sito, posizione, 
Vitr. $ 4. Luogo ove stanno i soldati di guardia, 
sentinella , vedetta. Pro portis castrorum in statione 
erant, Cic., facevano sentinella avanti le porte del 
canipo. & 5. Sentinella, guardia, cioè soldati di 
guardia, di sentinella. Stationem agere , inire, Tac., 
essere di guardia, far la guardia. Portas stationibus 
firmant, Tac., afforzano di guardie le porte. $ 6. 
Pancaccia, gran panca in luogo pubblico, dove 
molti si radunano a ciarlare. Statione sedere , Plin., 
sedere a pancaccia, în ozio, cicalando. $ 7. Qualun- 
que luogo di radunansa, Suet. $ 8. Luogo ove le 
naci stanno al sicuro, porto, rada, Virg. $ 9. Stalla, 
stallaggio. Statio jumentorum, Paul., stalla. $ 10. La 
posta (dove sì fermano i viaggiatori e le vetture pub- 
bliche) , Morcel. $ 11. Stanca, ricetto, ricovero, qua- 
lunque luogo di fermata. Tuta statione recipere, Ovid., 
accogliere in luogo sicuro, in sicuro asilo. $ 12. 
( Trasl. ) De statione vitae recedere, Cic., abbandonar 
la vita, morire. $ 13. Radunanza degli antichi Cri 


STATIONALIS 
stiani presso qualche chiesa, ove pregarano per lo 
jù in piedi, Tert. 


Station&l18, le (agg.), fermo, stazionario, immoto, Plin. 

Stationarius, a, um (agg.), stazionario. Stationarii mi- 
lites, Ulp., soldati di guarnigione. $ 2. Stationarius, 
ii (come sm.), postiere, maestro di posta, Cod. 

StatIvus, a, um (agg.), immoto, fermo, che sta. Stativa 
aqua, Varr., acqua ferma, stagnante. $ 2. Stativae fe- 
riaé , Macrob., feste immobili. è 8. Praesidium stati- 
vum, Cic., guarnigione posta per difesa e sicurezza. 
$ 4. Castra stativa, o semplic. stativa, orum, Cic., 
campo, alloggiamenti, quartiere. Stativa habere, Liv., 
essere accampato. Stativoram mutationes, Tac., él 
trasportare altrove gli alloggiamenti. $ 5. Fermata 
nel viaggio, Plin. 

Stator , doris (sm.), che rattiene e ferma. Jupiter stator, 
Cic., Giove statore (così detto, perchè fermò i Romani 
che faggivano vergognosamente davanti ai Sabini). $ 2. 
Famigho, sergente, usciere del magistrato, Cic. 

Statua, ae (sf. ), statua, simulacro, figura di rilievo. 
Statuaram ritu patiemur ? Petr., dovremo soffrire 
come tante statue ? $ 2. Verberea statua, Plaut., uomo 
degno di bastonate, balordo. 

Statuarius, a, um(agg.), di statua. Ars statuaria, 0 
semplsc. statuaria, ae (come sf.), Plin., statuaria, scul- 
tura, arte di far le statue. $ 2. Statuarius, ii (come 
mu) statuario, scultore, che fa statue, Plin. 

StatulIber, éri (sm.) e Statulibéra, ae (sf.), schiavo 0 
schiava cui sotto alcune condizioni per testamento 
è lasciata la libertà, Paul. 

Statumaria, ae (sf.), statumaria (erba), Apul. 

Stattmen, Înis (sn.), sostegno e special. palo per soste- 
nere la vite, Col. $ 2. Stangone (stipiti della macchina 
entro cui i maniscalchi serrano i giumenti per curarli), 
Col. $ 3. Cavicchie che tengono uniti i fianchi della 
nave. Statumina ex levi materia fiebant, Caes., le coste 
o l'ossatura delle navi facevansi di legname leg- 
giero. $ 4. Calcinaccio e rottami sopra cui si stende 
sl pavimento, Vitr. 

Statuminatio, onis ( st.) , sl porre rottami di pietre 0 
“dazi per istendervi pos sopra il pavimento, 

itr. 

Statumino , as, Avi, Atum, fre (att.), sostentare, fortifi- 
care,palare. Statuminare vineam,Uol.,palare la vigna. 

Statunciila, ae (sf. dim. di Statua ), statuetta, piccola 
statua, Petr. 

Statùo, uis, tùi, tatum, tubre ( att. ), metter in piedi, 
piantare . ergere , innalzare, fondare , fabbricare. 
Arborem statuere , Hor. , piantare un albero. Nec ex- 
plicare quidquam, nec statuere poterant, Liv., nè spie 
gare, nè piantare alcuna cosa potevano. Statuere 

alicuì statuam, Cic., innalzare una statua a qualche- 
duno. Statuere regnnm , Cic., fondare un regno. $ 2. 
Mettere, porre, collocare. Statuere aliquid ante ocu- 
los, Cic. , metter una cosa avanti gli occhi. Captivos 
montanos vinctos in medio statnit, Liv., collocò in 
mezzo legati i prigionieri montanari. $ 8. Statuere 
. exemplum in aliquo o in aliquem, Cic. , fare una ese- 
cuzione esemplare nella persona di uno, punire al- 
cuno esemplarmente. Statuite exemplum impudenti, 
Ter., punite esemplarmente sl temerario. $ 4. Sta- 
tuere documentom, Lic. , dare una lezione, un inse- 
gnamento. $ 5. Abbandonare, lasciare, Mart. $ 6. 
Arrestare, fermare. Navem extemplo statnimus,Plant., 
fermammo all’ improrriso la nave. $ 7. (Trasl.) Te- 
nere per fermo, per sicuro, giudicare , stimare, di- 
visare. Vix stataere apud animnm meum possaom, 
utrun, ete., Cie., appena posso far meco stesso ra- 
+ gione se, ecc. Sic apud animum meum statuo, Nall., 
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così to sono nell'animo mio intimamente convini o. 
$ 8. Risolvere, determinare , deliberare, stabilire , 
decretare. Statuerat proelio decertare, Caes., avea st 3- 
bilito di ventre a battaglia. Statatam est, Cic., cas? 
è stabilito. Senatus statuit, Cic., 11 senato stabilì, de- 
cretò. Statoere de aliquo o in aliquem, Tac., sentenei.1r 
contro ad alcuno, condannarlo. Statuere de se, Tac., 
darsi la morte avanti la sentenca del giudice. $ ©. 
Prescrivere , assegnare, dare. Tempus locumque col- 
loquio statuere , Liv., assegnare il giorno ed è o 
dell’abboccamento. Diem statuere, Sall., assegnare 12 
giorno. Statuere alicui stipendium de publico, Liv., as- 
segnare pubblico sti lo ad alcuno. Statuere mo- 
dum, Hor., stabilire un termine. 

Statura, ae (Sf.), statura, altessa, grandezza del 


corpo, Cic. 
StatUrus, a, um (part. fut, di Sto, stas), che starà, Liv. 
Status, us (sm.), lo star fermo. Status, incessus, seszio, 
accubatio, Cic., lo star fermo, il camminare, si sedere, 
sì coricarsi. $ 2. Lo star in piedi. Status erectus , 
Cic., lo stare in piedi diritto. è 3. Statura, altezza 
della persona ed anche delle piante. Plantae cydo- 
niorum majoris status, Pall. , le piante de cotogmi di 
maggiore altezza. $ 4. Sito, positura, atteggiamento, 
figura. Illo statu, Nep., in quell’ atteggiamento. Hic 
est status totius mundi, Cic., quest’ è la positura di 
tutto il mondo. Crebro commutat status , Plaut., ad 
ogni poco muta posttura. Stata movere hostem, Liv., 
allontanare sl nemico dalle sue posizioni. $ 5. Stat: 
della quistione, punto su cui versa la lite, Cic. € 6. 
Stato, condizione, termine, luogo, ordine. Btatus ci- 
vitatis, Liv., condizione della città. Cum in hec statu 
res esset, Liv., essendo Za cosa in questi termeni, n 
ta condizione. Deducere aliquem de stata vitaesuae, 
ic., fare cangiare ad alcuno tenor dis vita. Tenere 
statum suum, Cic., tener 10 suo posto, la sua dignita. 


Status, a, um (pp. di Sisto, is), presentato, Ulp. $ 2. Ac- 


cordato, stabilito, fisso , determinato, assegnato, 
certo, fermo, stabile. Dies status, Cic., 1 giorno asse- 
gnato. Stata sacriticia, Lic., sacrifizis che s1 fammo in 
determinati giorni. @ 3. Stata forma, Gell, bellezza 
mediocre. 

Statatio, onis (sf.), piantamento, erezione, il collocare, 
l'’innalzare, Vitr. 

Statuttirus, a, um (part. fut. att. di Statuo, is), che sta- 0 
bilirà, che è per stabilire, Cic. 

StatHtus , a, um ( pp. di Statuo, ig), piantato, eretto, 
messo tn piedi. Ubeliscus in circo Vaticano statatus, | 
Plin. , ? obelisco eretto nel circo Vaticano. $ 2. In 
posto, posto sopra, Plin. € 3. Stabilito , prefisso, de- 
terminato. Statuta die, Liv., sZ giorno fi«so. $ 4. De 
cretato, determinato, deliberato, deciso, Cic. $ i. 
Statutus homo, Plaut., uomo d’alta statura. 

SteatItis, is (sf.), steatite (gemma), Plin. 

Steatima, itis (sf.), steatoma (tumore), Plin. 

Stega, ae (sf.), cassero, luogo coperto nella nave,Plaut 

Stegnae febres (sf. plur.), febbrs che ristringono la. 
pelle ed impediscono la traspirazume, Vin. 

Stela , ae e Stele, es (Sf. ), pilastro, cippo con iscni 
zione, Plin. 

Stelephtirus, i (sf.), stelefuro (sorta d'erba). Plin. 

Stelis, fdis (sf.), stelide (specie di vischi»), lio. 

Stella, ae (sf.), stella, astro. Stella comans, Uvid., ce 
meta. Stellae errantes, Cic. , stelle erranti, piandi. 
Micantes stellae, Ovid., stelle risplendenti. Vam coe- 
lum stelias, dum vehet amnis aquas, Tib., finchè 40 
ranno stelle nel cielo ed acqua nei fiumi, per sempre 
Vitis in stellam dividator, Col., la vite si divida 6 
forma di stella. $ 2. Stella (pesce marino), Pin. 
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Stellama, antis ( part. pres. di Stello , ns), stellato. Nox 
stellans, Cic., notte chiara, splendente di stelle. Coelo 
stellante, Lucr., nella notteserena, nello stellato cielo. 
$ 2. Risplendente a guisa di stella, Ovid. 

Stellitus, a, um ( pp. dì Stello, as ), seminato di stelle, 
stellato , stellante , Cic. $ 2. Splendente come stella. 
Stellatos iaspide fulva ensis, Virg., spada con elsa 
lt fap, di fulride gemme. $ 3. Stellatus Argus, 
Ovid., Argo dai cento occhî. 

Stellifer e Stellifèrus, fera, férum, Cic. e 

Stelliger, gèra, gérum ( agg. ), stellifero, stellante, ri- 
pieno di stelle, stellato, Stat. 

StellimIcans, antis (part. pres. del disus. Stellimico, as), 
stellato, splendente di stelle, stellante, Varr. 

Stellle , 6nis (sm.), stellione, ramarro, tarantola (anì- 
male), Virg. 

Stellionitas , us ( sm.), stellionato (delitto che si com- 
mette nel far alcuna cosa can frode), Ulp. 

Stelle, as, Avi, itum, Are (att.), tempestare di stelle, or- 
nare di stelle, ornare di punti luccicanti come 
stelle, stelleggiare, Vin. 

Stellila, ae (sf. dim. di Stella), stelletta, asterisco, Hier. 

Stemma, &tis (sn.), corona, serto, ghirlanda, Prud. $ 2. 
Corone di cui ornavansi $ ritratti degli antenati, 
Plin. $ 3. Albero di famiglia , genealogia, nobiltà 
della casa. Atria Pisonum stabant cum stemmate toto, 
Mart., Patrio del palazzo di Pisone stava in piedi 
con tutti i ritratti degli antenati. $ 4. (Trasl.) Stem- 
ma argenti, Mart., la nobiltà, 1 pregio dell' ar- 
genteria. 

Stena , 6rum (sn. pl. voce er.), luoghi stretti, gole, Liv. 

StephanItae vites (sf. plur.), sorta di viti che tmi- 
tano naturalmente le corone. Col. 

StephanItis, is 0 idis ( sf. ), stefanitide, sorta di vite e 
urca che imita naturalmente la corona, Plin. 

StephanomElis, is (sf.), stefaniamele (sorta d'erba), Plin. 

Stephamoplices o Stephaneplòcos, i (sf.), stefano 
pioco, nome di un quadro di Pausia, rappresen- 
tante Gliceria che intreccia corone di fiori, Plin. 

Stephamepilis o Stephanepolis, is (sf.), venditrice di 
corone , coronasa (nome d'un altro quadro di Pausia, 
rappresentante Gliceria con una corona in mano), Plin. 

Stephiimoe Alexandri (sf.), corona di Alessandro (sorta 
di lauro), Plin. 

Stereorarius, a, um (agg.), di Zetame, da letame, Varr. 

Stercoratio, bnis (sf.), stercorazione, letaminazione , 
letaminamento, il letamare, il concimare, Col. 

Stercer&tus, a, um (pp. di Stercòro, as), letamato, con- 
cimato. Stercorata colluvies , Col. , immondezzato, le- 
tamaio. $ 2. Sup. Stercoratissimus. 

SECRETS i um (agg.), di sterco, merdoso, sozzo, 


Stercèro, as, ivi, itum, Are (att.), letamare, concimare, 
dare él concime, ingrassare. Sì nimium stercoretur, 
Col., se soverchiamente si concima. 

Stercor$sus, a, um (agg.), pieno di sterco, di concime, 
di letame, Col. $ 2. Sup. Stercorosissimus. 

Stereuliniunì, Y. Sterquilinium. 

Sterens, dris (sn.), sterco, letame, concime. Stercore sa- 
turare agrum, Col., Zetamare bene un campo. $ 2. 
Scoria desi metalli, Scribon. $ 8. (Trasl.) Uomo sozzo, 
feccia del lo, Cic. 

SterelYtis, Idis (sf. voce dub.), sterelitide (schiuma d’ar- 
gento indurata e poi polverizzata), Plin. 

Stereobita, ae (sf.), zoccolo della colonna, Vitr. 

Sterg&thron, i (sn.), sempreviva (erba), Plin. 

SterTgm us, i (sm.), sterigmo (specie di meteora), Apul. 

Sterilefto, is, factus sum, tiéri (al irreg. voce dub.), 
dicerire sterile, sterslire, Solin. 
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STICVLA 


Sterilesco , is, scére (neut.), inster ‘lire, sterilire, dive 
nire sterile, Plin. 

Sterllis, le (1gg.), sterile, infecondo, arido, magro, in 
fruttuoso. Steriles ugri, Virg., campagne sterili , in 
feconde. Sterilia ova, Plin., uova infeconde. $ 2. (Me- 
taf.) Sterilis prospectas, Plin. , veduta meschina. Pax 
sterilis, Cic., pace infruttuosa. $ 3. (Usasi col gen. € 
coll'abl.) Seculum virtatum sterile, Tac., secolo stersle 
di virtù. Quod punctum temporis sterile beneficio ? 
Plin., qual moment? lasciò passare senza fare del 
bene ? $ 4. Comp. Sterilior. 

Sterilitas, Atis ( sf.), sterilità, infecondità. Sterilitas 
agrorum, Cic., sterilità delle campagne. $ 2. Sterili- 
tas annonae , Col. o sterilitas fragum, Vell., carestia, 
scarsezza. 

Sterilus, a, um, Lucr. V. Sterllis. 

Sternax, ficis (agg.), che getta a terra. Sternar equus, 
Virg., cacallo che getta a terra il cavaliere. & 2. Ster- 
naces cives, Sidon., cittadini che st prostendono sup- 
plicheroli al suolo. 

Sternendus, a, um (part. fut. pass. di Sterno, is), che st 
deve atterrare, che si dere gettare a terra, Cic. 

Sterne , is, stravi, stratam, sternire ( att. ), spargere, 
stendere a terra, distendere. Littora sternantur nive, 
Val. Flacc. , le spiaggie restan coperte di neve. Ster- 
nere humi flores, Cic., spandere fiors sopra la terra. 
Sternere humum floribus, Cic., coprire Za terra di 
fiors. Sternitar omne solum telis, Virg., Za terra è co- 
perta da ogni parte di dardi. Terram stravere ju- 
venci, Virg., era ingombro il terreno degli uccisi 
giovenchi. $ 2. Sternere viam saxis o lapidibus , Liv., 
lastricare la via, acciottolare, fare un selciato. $ 8. 
Sternere sibi viam, Stat., aprirsi la via, farsi strada. 
$ 4. Sternere lectum, Cic., preparare sl letto. è 5. 
Sternere equam, Liv., sellare, bardare $ cavalli. $ 6. 
Abbattere, atterrare, gettare a terra. Sternere hostes, 
Liv., atterrare il nemico. Caede ingenti sternere, Liv., 
atterrare con grande strage, far grande macello. 
$ 7. (Trasl.) Mortalia corda stravit pavor, Virg., Za 
paura abbattè gli animi dei mortali. $ 8. Sternere 
8e, sternere corpora o sterni , Virg., corscarsi , sdra- 
tarsi, gittarsi in terra. è 9. Appianare, calmare le 
onde del mare agitato. Placidi straverant sequora 
venti, Virg., s placidi venticelli calmarono le onde. 

Sternumentum, i (sn.), Gell. V. Sternutamentam. 

Sternio , is, ti, atum, uére (neut.), starnutare, sternu- 
tire, Col. $ 2. ( Trasl. ) Lumen sternuit , Ovid., Za la 
cerna, il lume scintillando scoppiettò. $ 3. Sternuere 
approbationem, Catul., starnutando approvare. $ 4. 
Omen sternuere, Prop., dare augurio starnutando. 

Sternutamentam, i (sn.), Cic. ) starnuto, lo starnuta- 

Sterantatio, dnis (sf.), Apul. re, starnutazione. 

Sterntite, as, Avi, tum, Are (neut. freq. di Sternio , is), 
starnutare, sternuttre, Plin. 

Sterquilinium, ii (sn.), sterquilinio, letamato, Col. 

Stertens, entis (part. pres. dì Sterto, is), che russa, rue- 
sante, Cic. 

Stertérus, a, um (agg. voce dub.), che russa, russante, 
Petr. $ 2. (Metaf.) Pigro, codardo, poltrone, Petr. 
Sterto, is, di, tre ( neut.), russare, dormire con diffi- 
coltà di respiro 0 dormire profondamente. Noctem 
totam stertit, Plaot., russa per l’intera notte dor- 

mendo ondamente. 

Steti (perf. di Sto, as). 

Stibadium, ii (sn.), letto da tavola semicircolare, Plin. 

StIbi, is, Cels. € 

Stiblum, ii (sn.), antimonio, stibio (metallo), Plin. 

Stica, ae (sf.), stica, sorta d’uva, Plin. 

Sticila, ae (sf.), sticula (sorta d'uva), Col. 


STIGMA 


Stisma, ttis (sn.), puntura, segno, segnale, bollo, 
marco, marchio, Mart. $ 2. (Metaf.) Infamia. Alicui 
. stigmata inurere , Stat., stigmata inscribere , Sen., se- 
gnare alcuno del marchio dell’ infamia. $ 3. Tagli 
atti sul volto da imperito barbiere, Mart. 
igmatlas, ae (sm.), servo dbollato, marcato, Cic. 
Stigmaticus, a, um ) (agg.), bollato, segnato, marcato, 
2 era a,um }Petr. 
Btilla, ae (sf.), stilla, goccia, gocciola, Cic. $ 2. (Trasl.) 
del agere , una gocciola, imma piccola quantità, 
art. 
Stillans, Fia (part. pres. di Stillo, as), stillante, gron- 
nte, Cic. 
Stillitim (avv. ), a stilla a stilla , a goccia a goccia, 


RIT. 

Stillatitius o Stillaticius, a, um, Plin. e 

BUDTAUERI, a, um (agg.), grondante a stilla a stilla, 
n 


StillAtus, a, um (pp. di Stillo, as), stellato, distillato , 

cadutoa goccia a goccia, uscito a stilla a stilla, Ovid. 

Stillicidium, ii (an.), acqua cadente a stille, Varr. $ 2. 

ondata , gronda, stillicidio , Cic. $ 3. Per stillici- 

dia animam dare o sanguinem amittere , Sen., morire 

versando tl sangue a goccie , fra grandi tormenti, 
morir crocifisso. 

Stillo, as, avi, atum, fre (att.), stilare, distillare, goc- 
ciolare , mandar fuori a stille, a goccie. Rorem ex 
oculis stillare, Hor., lacrimare, spargere lagrimucce. 
$ 2. (Metaf. ) Stillare erxiguum in aurem de veneno , 
Juven., snstillare, suggerire qualche velenosa parola 
all'orecchio. $ 3. (Neut.) Stillare , gocciolare , uscir 
a stille, a goccie, Varr. $ 4. (Coll’abl.) Saxa guttis ma- 
nantibus stillant, Lucr., i sassi grondano di stillanti 


goccie. 

Stillisas, a, nm (agg.), intirizzito, Veg. 

Stilo, as, are (neut.), mettere lo stelo, Col. 

Stilus o Stylus, i (sm.), stile (stromento di legno, di 
ferro o d' altra materia sottile , diritto e DIRO, ; 
Pallad. $ 2. Stelo, fusto, gambo. Stilus asparagi, Col., 
lo stelo dell’ ago. $ 8. Stilo (stromento sottile di 
ferro, di cui gli antichi si servivano per iscrivere su ta- 
volette incerate, acuto da una parte per imprimere i 
caratteri, ottuso e piano dall'altra per cancellarli). Cape 
stilum propere et tabellas, Plaut., prendi tosto lo stile 
e le tavolette. $ 4. (Trasl.) Vertere stilum , Hor., can- 
cellare, correggere uno scritto. Ubertas orationis stilo 
depascenda est, Cic., st dee tor via ogni superfluità 
nel discorso. è 5. Stile, maniera di comporre. Ora- 
tiones Attico stilo scriptae, Cic., orazioni dettate con 
Attico stile. Stilus rudis, Cic., stile rozzo. $ 6. Eser- 

_oseto dello scrivere. Stilus optimus dicendi magister, 
Cic. , l'esercizio dello scrivere è il migliore maestro 
del favellare. è 7. Voto, suffragio , sentenza, Apul 
$ 8. Stili, orum (pl.), stili, tredboli, piccoli pals 0 
punte di ferro ad arte nascoste in terra per danneg- 
giare la cacalleria nemica. Stili caeci mirabilem in 
modum consiti, Hirt., nascoste punte di ferro con me- 
ravigliosa arte per terra di-seminate, 

Stimmiì (sn. indecl.), Plin. V. Stibium. 

Stimulatio , onis (sf.), stimolazione, instigazione , im 
citamento, Cic. 

Stimulitor, oris (sm.), stimolatore, spronatore, insti- 
gatore, Cic. 

Stimulitrix, icis (sf.), stimolatrice, instigatrice, Plaut. 

Stimulitus, a, um (pp. di Stimùlo, as), punto, spronato, 
Col. $ 2. (Metat.) Stimolato , instigato, aizzato, rab- 
bioso, Vic. 

Stimulèus, a, um (agg.), di stimolo, da stimolo, che 
pugne. Stimuleum supplicium, Plaut., sferzata. 
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STIPENDIVM 


Stimilo, as, ivi, atumi, are ( att.) , pungere, spronare, 

Sil. $ 2. ( Metaf.) Tormentare, angustiare , traca- 

, gliare, inquietare. Larvae etimulant viram, Plaut., gli 
spettri lo tormentano. Dies noctesque stimulat ac pun- 

. git. Cic., giorno e notte tormenta e pugne. Te con- 

 scientiae stimulant maleficioram tuoram, Cic., ts ri- 
morde la coscienza de’ tuoi misfatti. $ 3. Stimolare, 
sstigare , spronare, eccitare, stuzzicare, sollecitare. 
Ad verandam rempublicam stimulant , Sall., spronano 
a manomettere la repubblica. lras functas stimulare, 
Stat., riaccendere la collera. 

Stimùlum, i (sn.), Plaut. e 

Stimùlus, i (sm.), stimolo, pungiglione, pungolo. Sti- 
mulo lacessere jurencum, Col., aszsare si giovenco col 
pungolo. $ 2. (Trasl.) Stimalorum seges, stimuloram 
tritor, Plaut., dorso da pungolo, dorso da farvi pio- 
vere le sferzate. $ 3. Stimulus caspidatas, Plin., rallo 
(ferro acuto da nettare il vomere). $ 4. Pali acuti 
piantati in terra e nascostamente sporgenti per im- 
pedire le scorrerie de' nemici, Caes. $ 5. Scuriada, 
sprone (con cui si stimolano i cavalli), Sil. $ 6. (Me- 
taf.) Puntura, trafittura, tormento. Stimalos doloris 

, contemnere, Cic., non curarsi delle punture del do- 
lore. è 7. Stimolo, sprone, incitamento, istigazione. 
Stimuli gloriae, Cic., gli stimoli della gloria. Stimu- 
los alicui admovere, Cic.; adjicere, subdere, V\id.; sti- 
mulis aliquem agere, Virg., stimolare alcuno, stuzzi- 
carlo, sollecitarlo. $ 8. Si stimulus pugnis caedis, ma- 
pibus plus dolet, Plaut., se darai dei pugni sugli 
lr o sui pungoli, le muni ne avran la pesa 

prov.). 

Stingnens. entis (part. pres. di Stinguo, is), che estin- 
que, che spegne, estinquendo, speynendo, Cic. 

Stinguo, is, inxi, inctam, guere ( att. ), estinguere, spe 
gnere, ammorzare, Cic. 

Stipa, ae (sf.), stoppia, stoppa, Serv. 

Stipatie, onis (st.), lo stipare, sl serrare , lo sticare, 
l'unir insieme , densezza, spessezza. Stipatione nata- 
rali, Plin., collo starsi naturalmente l'una addosso 
dell'altra ( detto delle oche ). $ 2. Calca, folla, mic- 
meroso seguito, cortegyio. Adeandi mihi locus non 
fuit, tanta stipatione cetera tenebantur, l’lin., mon ms 
fu passibile l'accostarmi, tant’ era la calca che sn- 
gombrava ogni luogo. $ 3. ( Trasl. ) Enthvmematum 
stipatio, Quiut., grande quantità, una fiiutessa ds 
entimemi. 

Stipitor, oris (sm.), colui che affardella e assetta s ca- 
richi nelle navi, Serv. $ 2. Accompagnatore, per- 
sona di corteggio. Stipator tni corporis, CLir., 14 fo 
satellite. $ 3. Guardia del corpo, guardia della per- 
sona del re, Cic, 

StipAtus, a, um (pp. di Stipo, as), bene empito, pieno, 
Uvid. $ 2. Stipato, stivato, condensato , unito stret- 
tamente insieme, Liv. $ 3. Cinto, accompagnato. etr- 
condato , corteggiato, guardato. Stipatus satellitom 
manu, Plin., attorniato da una folla di satelliti. St1- 
patum tribuual, Plin., tribunale cinto da calca di 

ente. 

Stipendiarius, a, um(agg.), tributario, obbligava 
pagare sl tributo. Civitates stipendiariae , Caes.. rittà 
tributarie. $ 2. Vectizal stipendiarium, Cic. , tributo 
fisso, che si paga senz'alcun riguardo alla sterilità 
o all'abbondanza dell'annata. $ 3. Stipendiata, ae 
soldato. Milites stipendiarii, Liv., sol/duti stipenduuti, 
che ricevono suldo. 

StipendIor, iris, atns sum, &ri (dep. neut.), militare a 
soldo, sercire a stipendio, Plin. 

Stipendium, ii (sn.), stipendio. paga. salario, mercrde 
v.ilitare, soldo. Cum stipendiuni ab lezionibus Hag ta- 


STIPES 


retur, Caes., chiedendosi dalle legioni la paga. Sti- 
pendio afticere milites, Cic.: dare, numerare, persol- 
vere, decernere stipendium militibus, Cic., pagare $ 
soldats. Stipendia alicui constituere, Quint., stipen- 
diare alcuno. Stipendia merere o incere, Lic., militare. 
Facere stipendia pedibus. Liv., militare nella fantersa. 
$ 2. Anno di sercizio militare, campagna. In 8ia- 
gulis stipendiis , Plin., sn ognt spedizione. Confectis, 
opp. emeritis stipendiis, Lic., conipiuti s suoi anni di 
servizio militare. Quadraginta stipeudia explevit,Tac., 
ha melitato quarant unni. l'are missionem vicena sti- 
pendia meritis, Tac. , dare il congedo a chi ha mali- 
tato vent’ annt. Humo nullius stipendii , Sall., uomo 
che mas non ha militato. $ 3. Iributo , gravezza, 
smposta. Stipendium erigere, Liv., riscuotere si tri- 
buto. Stipendium capere jure belli, Caes., prendere tl 
tributo per ragion di querra. $ 4. Pena, castigo, 
svlta. Quod me manet stipendium ? Hor., a qual pena 
sono 10 destinato # $ 5. bussidio, aiuto, soccurso. 
iu stipendium nostro studio contulerunt, Col., con- 
tridbusrono qualclie aiuto al mio studio. $ 6. Spesa, 
dispendio, costo, Cul. 

Btipes, Itis (sm.), palo piantato in terra. Deligatus ad 
stipitem, Suet., leyato ud un palo. $ 2. Stipite, tron- 
co, sterpo , fusto d' albero, ceppo. Concusso stipite, 
Virg., essendo stato &cusso tl trunco delia quercia. 
$ 3. Per medium hominem stipite adigere, Suet., smt- 
palare alcuno. $ 4. Albero, pianta, Vvid. $ 5. Sot- 
tile verga 0 canna, Lucan. $ è. ( Trasl. ) Lumo stu- 

ido, babbaccio, bubbeo, Cic. 

Stipidusus, a, um (agg.), leynoso, duro, Apul. 

Stipe, as, avi, atulu, are ( att.) , stirare, riempir le fis- 
8ure , atipure, condensare, unire strettamente insie- 
sie. Apes liquentia mella stipant, Virg., le api conden- 
sano il liquido miele. Stipatque carinis ingens argen- 
tum, Virg., e riempie le navi di grande quantita di 
argento. $ 2. Accumpagnare, corteggiare, circon- 
dare, fare curtto. Nun usitata frequentia stipati su- 
mus, Cic., non mi veggio più circonduto dalla solita 
folla di uditori. Sevatum stipare armatis, Cic., ctr- 
condare 1l senato d'uomini armati. $ 3. Stipari, 
Claud., affullarsi. 

Stps, is (st.), asse, moneta minuta di rame, soldo, da- 
naro. Stipea numerare, Plin., numerare s soldi. $ 2. 
Ublazione di denaro, colletta, offerta, elemosina. 
Argentà aurique stipes, Tac., larghe offerte d'argento 
e d'oro. Stipem cogere, Cie. : stipem emendicare, duet., 
dimandar elemosina, mendicare. Stipem conferre, 
Liv, dar elemosina, fare offerte, contribuire con of- 
ferte. Stipe collata , Plin. , con pubbliche offerte, col 
danaro raccolto per via di offerte. è 3. Mancia, 
strenna. Captare stipes, Suet., raccoglier mancie. $ 4. 
Lucro, guadagno. Non minimam stipem conferre, Uol., 
fruttar non poco guadagno. 

Stipticus, a, um (agg.), astringente, restringente, sti- 
tsco, Plin. 

Stipùla, ae (s£. ), stoppia, paglia, gambo delle biade. 

ec pudor in stipula piacidam cepisse quietem, Ovid., 
ne è vergogna Ù' essersi placidamente addormentato 
sopra le stoppie. Flamma de stipula, Uvid., fuoco di 
paglia ( prov. ). $ 2. Spiga. Supulam legere, Varr., 
spigolare. $ 3. Canna, cornamusa, zampogna, Virg. 

Stipulatio, onis ( sf. ), stipulazione, contratto per cui 
uno st obbliga a qualche cosa, promessa. Aliquem 
stipulatione obligare, Cic., cener alcuno obbligato con 
stipulazione, per contratto. 

Stipulatiuncila, ae (st. dim. di Stipulatio), piccola sti- 

tone, Cie. 

Stipulator, oris (sm.), stipulante, chi stipula, Suet. 
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STO 


Stipal&tes, a, um (pp. di Stipùlor, Aris), stipulato, pro- 
messo per via di stipulaziune, Lic. 

Stipul&tus, us (sm.), stipulazione, contratto, Tip. 

Stipùler, aris, Atus sum, ari (dep. att.), stipulare, pro- 
porre un coniraito, fare contratto, interrogare con 
formole alcuno se voglia fare o dare una tal cosa. 
Stipulari stipulationem, Ulp., fare stipulazione. $ 2. 
Promettere. Si quis stipulatus sit, CUod., se alcuno 
avrà promesso. $ 3. (Passiv.) Esser obbligato per 
contratto, per stipulazione, Suet. 

Stiria, ae (sf.), ghiacciuolo (goccia d’acqua congelata 
pendente), Virg. $ 2. Stalla, goccia, Plaut. $ 3. Goc- 
ciola che pende dal naso, Mart 

Stiriàcus, a, um (agg.), grondante, stillante, Solin. 

Stiricidium, ii (sn.), gronduta, stillicidio, Fest. 

Stirpesco, is, escere (neut.), divenire sterpo, Plin. 

StiPpitus (avv.), fin dallo sterpo, sino dalle radici, 
Cic. $ 2. (Metaf.) Affatto, del tutto, interamente. Stir- 
pitus eatralicre, Cic., svellere del tutto. 

Stirps, is (sm. e £.), sterpo, radice, basso tronco del- 
l’albero. lmo de stirpe recisum, Virg., reciso dal pie' 
del vivo tronco. $ 2. (Trasl.) Carthago ab stirpe inte- 
riit, Sall., Cartagine fu distrutta fin dalle fonda- 
menta. Vellere albos ab stirpe capillos, Prop., svellere 
s capelli bianchi sin dalle radici. $ 3. Pianta, al- 
bero, germogli d'albero che nascono dal tronco. 
Stirpes committere ramis , Lucr. , innestare. $ 4. Le- 
gno. Inter librum et stirpem, Cat., tra scorza e legno. 
$ 5. ( Metaf. ) Principio, ortgine, sorgente, cagione. 
Stirps et semen malurum omnium, Cic., l'origine e Za 
semenza di tutti 1 mali. $ 6. Stirpe, schiatta, pro- 
genie, parentado, discendenza, generazione, nascita, 
condizione, stato, Vell. 

Stiva, ae (sf.), stiva, manico dell'aratro, Virg. 

Stlata e Silatta, ae (sf.), st/uta, nave da corsa, Gell. 

Stlatarius, a, um (agg.), appartenente alle navi da 
corsa, Juv. $ 2. He.lum stlatarium, Petr. , guerra da 
burla. $ 8. Purpura stlataria , Juv., porpora portata 
da lontana reyrone (di dubbia RT ae 

Stlembus, a, um (agg.), grave, tardo, Fest. 

Stleppus o Stlopus, i (sm.), scuppio delle guancie gom 
fie quando sun percosse, Pers. 

Sto, stas, steti, statum, stare ( neut. ), stare, stare ritto, 
stare in piedi. los, quos videtis sture hic captivos 
duos, illi qui non stant, hi stant ambo, non sedent, 
Plaut., questi due prigionieri, che voi vedete star 
qui, e che nun istanno la, questi stanno amendue sn 
piedi, non seggono. Statur hic ad hunc modum ? Plaut., 
81 sta così su due piedi ? Scalas ad stantia moenia in- 
ferebant, Liv., rizzavano le scale contro le mura che 
erano in piedi. Ut praeter spem stare muros viderunt, 
Liv., come fuor d’uyni aspettazione videro stare în 
piedi le mura. Vbstupui,steteruntque comae, Virg., tstu- 
pulit, e mi si rizzarono le chiome. $ 2. Stare, esser 
costrutto , esser finito ( degli editizii condotti a fine), 
Val. Fl. $ 3. Star fermo, stare, fermarsi, arrestarsi. 
Stantes paludes, Hor., paludi stagnanti. Sta illico, 
Plaut. , fermati in sull'istante. Paulisper stare, Cic., 
fermarsi alquanto. $ 4. Stare, essere, trovarsi. Stare 
domi, Cic., sture in casa. $ 5. Star as fianchi, esser 
presto as servigit (dicesi dei servi). Stare ad cyathum 
et vinum, Suet., servire di coppiere, di mescitore. 
$ 6. Stare inerte, inoperoso , ozioso , indugiare, ba- 
loccare. Quid stas ? Ter., perchè indugi ? $ 7. Essere 
intento, esser fisso. In vultu stare suorum, Sil., pa- 
scersi della vista de' suo cari. $ 8. Durare. Te 
longa stare senecta aevumque extendisse velim, Sil., 
rorrei che tu protraessi la tua vita e tr conducessi 
a lunga vecchiezza. $ 9. (Dei soldati in battaglia ). 


STOFBE 


- Stare schierato, stare in campo. In primis stare, Nep., 
combattere nelle prime file. $ 10. Stare ab aliquo, 
cum aliquo, pro aliquo, Cic., star per alcuno, seguire 
le parti di alcuno, favorirlo, sostenerlo. Stare a 
mendacio contra veritatem , Cic., sostenere la menzo- 
gna contro la verità. Stare a causa bonorum, Cic., 
stare per la causa de buoni, difendere è buoni. 
$ 11. Stare in aliquem, contra aliquem, Cic., essere 
contro ad alcuno, essergli contrarso. $ 12. Pian- 
tarsi, infiggersi, restar piantato, infitto, Ovid. $ 13. 
Stare immutabile, imperterrito, fermo, fisso. Cur ad 
patrios non stant tna lumina valtus ? Stat., perchè gli 
occhi tuos non sostengono la vista del padre ? $ 14. 
Stat, Virg., è fermo, fisso, determinato. Stat sua cui- 
que “dies, Virg., è prefisso ad ognuno il suo ultinto 

. $ 15. Stat, Virg., è fermo, risoluto, deciso. 
ihi stat, Nep., ho fermo, son risoluto. Neque adbuc 
stabat, Cic., nè ancora 8 era determinato. Stat sen- 
tentia illum pellere , Lic. , sv è stabilito ds cacciarlo. 
$ 16. Per me stat, Ter., dipende da me. Per me non 
stat, Ter., da me non dipende, so non impedisco. 
8 17. Esser coperto , esser pieno. Ager stat sentibus, 
Caes. , il campo è ingombro di spine. $ 18. Costare, 
valere. Centum talentis stare , Liv., costare cento ta- 
lenti. Multoram sanguine ea victoria nobis stetit, Liv., 
lla vittoria costò ai nostri molto sangue. $ 19. 
antenersi, sostenersi, restare, essere in fiore. Uti- 
nam respublica stetisset quo coeperat statu! Cic., st 
fosse pur la repubblica conservata nello stato in 
cus era! In senata pulcherrime stare, Cic., conservare 
con tutto $l decoro il proprio grado nel senato. Me 
stante, Cic. , essendo t0 salvo. Regnum stare fraterna 
concordia, Liv., stare in piedi sl regno per la concor- 
dia tra’ fratelli. Per fratrem steti, Cic., fus salvo per 
opera ds mio fratello. € 20. Piacere (dicesi special- 
mente delle comedie ed altre cose letterarie). Hoc sta- 
bant, hoc sunt imitandi , Hor., in ciò piacevano, sn 
ciò sono da imitare. Com stetit comoedia, Ter., quando 
la comedia piacque, fu applaudita. $ 21. Essere co- 
stante , perseverare, persistere, continuare. Stare in 
fide, Cio, durare nella fede, mantenersi fedele. Sta- 
mus animis, Cic., stiamo costanti d'animo. Stare sen- 
tentia aliqua, Cic., essere di sentimento. $ 22. Stare, 
arrendersi , acquietarsi , rimettersi, sottomettersi, 
soggettarsi. Standum est litteris Domitiani, Plin., è pur 
d'uopo rimettersi alle leitere di Domiziano. Jadicio 
et opinione alterius stare, Cic., starsene al giudizio € 
all'opinione d'altri. Stare promissis, Liv.: in promis- 
sis, Plin., stare alle promesse. $ 23. Essere, trovarsi, 
conservarsi, esistere, continuare ad essere. Stare ex- 
trema fortuna, Cic.: in extrema tegula, Sen., trocarsi 
ridotto agli estremi, a mal partito. 

Steebe, es (af ), stebe, sorta di piena spinosa, Plin. 

Stoechas, idis (sf.), stecade (erba), Plin. 

Stoice (avv.), alla stoica, stoicamente, Cic. 

Stelcus, a, um (agg. ), stoico, de' filusofi staics. Stoici, 
orum (m. pl.), stoici, setta di filosofi che ebbero ori- 
gine da Zenone, Cic. 

Stola, ae (sf.), stola, veste lunga sino a terra, propria 
delle donne romane. Demissa ad talos stola, Hor., la- 
sciata cader giù la stola sino at piedi. $ 2. Veste 

tto, Non. $ 8. Stola , parte dell’ abito 


StelAtus, a, um cis) vestito di stola, Mart. $ 2. One- 
sto, matronale, Mart. 
ale (avv.), stoltamente, pazzamente, a sproposito, 
Liv. € 2. Fuor di misura, smisuratamente, Plin. 83. 
Comp. Stolidius, 
Stoliditas , atis (sf.) , stoltezza , stolidità , trra- 
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gionevolezza , pazzia, pecoraggine, scempiatag- 


gine, (ell. 
Stolidus, a, um (agg.), stolido, stolto, insensato, ba 
do , pecorone , babbèo , Cic. $ 2. Genera causarum 
quodammodo stolida, Cie, specie di cause 
dire stupide. $ 3. Comp. Stolidior. Sup Sen 

Stelo, dnis (sm.), stolone, polloneello, rampollo, germo- 
ghio snfruttuoso che nasce a’ pie degli alberi, Varr. 

Stomackce, es (sf.), scorbuto, visio della gengiva, 
quando cadono s denti, Plin. 

Stomachabundus, a, um (agg. ), sdegnoso, adirato, Cic. 

Stemichans, antis (part. pres. di Stomichor, &ris), 'sde- 
gnoso , sdegnato, che s1 stomaca, che 
nausea, nauseante, Cic. 

Stemachicus, a, um (agg.), che ha debole stomaco,Plin. 

Stomàchor, aris, itus sum, Ari (dep. neut. ed att.), sto- 
macarsi, nauseare, adirarsi, imbizzarrire, abbomi- 
nare, infasitdirsi, attristarsi. Stomachabatur, si quid 
asperius direram, Cic., imbizzarriva se sentiva da me 
qualche parola un po aspra. Stomachor omnia, Cic., 
tutto mi stomaca, tutto mi dà fastidio. Somachari 
cum aliquo, Cic., adirarsi con qualcheduno. 

Stomachdse ( avv. ), sdegnosamente, con ira. Rescripsi 
ei stomachosius , Cic., gli ho risposto con un po’ di 
rabbia, di risentimento. 

StemachJsus , a, um (agg.), fastidioso, collerico, sde- 
gnoso. Stomachosiores litterae, CLic., lettera scritta con 
un po' di risentimento. $ 2. Stomachevole, che 
muore la bile, che sconvolge lo stumaco, Cic. 6 3. 
Comp. Stomachosior. 

Stom&chus, i (sm.), stomaco, esofago, ventricolo. Jeju- 
nus raro stomachus valgaria temnit, Hor., o stomaco 
digiuno rare volte disprezza cibi dozzinali. $ 2. 
(Tras!.) Fastidio, nausea, collera, sdegno, bile. Sto- 
macho erumpere in aliquem, Cic., sfogare la sua col- 
lera contro qualcheduno. Mo tamen in stomacho so- 
lere ridere, Cic., che i0 soglio tuttavia celiare nella 
bile, quando mi sento preso dalla collera. Stoma- 
chum facere o movere alìicui, Plin., sconvolgere lo sto- 
maco ad alcuno , stomacarlo, muover la lle ad al- 
cuno, farlo andar in collera. $ 3. Gusto, gemo, 
talento , capriccio, desiderio , brama. Kes istae non 
sunt mei stomachi, Cic., queste cose non sono di suo 
gusto. Stomacto suo vivere, Plin., vivere @ suo ca- 
priccio. $ 4. Pazienza, Cic. 

Stomatice, es (sf.), medicamento per la bocca, Plin. 

Stomaticus, a, um (agg.), che ha male alla bocca, Vlin, 

Stomima, itis (sn.), stomoma (scaglia di rame sottilia- 
sima), Plin. 

Storax, SteracInus, V. Styrax, Styracinus. 

Storta e Storia, ae (sf.), stuota, stoia, stuora, Liv. 

Strabo, onis (sm.), quercio , stralunato, losco, 

x guarda di SALTO Cic. $ 2. (Metaf.) Invidioso,Lucil 

trabOnus, a, um, Petr. 

Strabus, a, um, Varr. (agg.), Y. Strabo. 

Strages, is (sf.), strage, dispersione, spargimento qua 
e là di cose cadute 0 infrante. Strages rerum in tre- 
pidatione nocturna relictaram, Liv., dispermone di 
cose nel notturno smarrimento abbandonate, Es 
ipsa ruinae strage congestis saris, Liv., ragumati è 
sassi dalla stessa rovina del muro, del muro stesso 
rovinato. $ 2. Devastazione, rovina, abbattimento. 
Dare stragem satìis, Virg., pestare, guastare « semi- 
nati. $ 3. Macello, uccistone, sterminio. Strazem 
pecorum dare, Liv., fare strage "del bestiame. Strage 
campos complere, Liv. ., riempire di uccisi la cam- 
payna. 

Stragulitus, a, um (agg.), futto a modo di coperta da 
letto, Vier. 
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Strazùlum, i (sn.), coperta da letto, sopracoperta, qua- 
lunque drappo 0 vestimento che serva a coprire, 
Cie. $ 2. Strato del nido degli uccelli, Plin. 83. Ve- 
ste, vestimento, Suet. $ 4. Stragula veredi, Mart., 
selle dei caralli. 

Stragàlas, a, um (agg.), che si stende. Stragula vestis, 
Cie., coperta da letto. — V. Stragulum. 

Stramen , inis (sn.), strame, paglia, stoppia, fieno, fo- 
glie secche, \irg. 

Stramentarius, a, um (arg.), di paglia, da paglia, di 
strame o da strame. Falces stramentariae, Cat., fulci 
per segare lo strame. 

Stramentitius, a, um (arg.), fatto di paglia, Petr. 

S:pamentum, i (sn. ), strame, paylia , stoppia. Terra 
stramentis tecta, Nep., terra coperta di strame. Casae 
stramentis tectae , Caes., capanne coperte di paglia. 
$ 2. Strame, letto de giumenti nelle stalle, Phaed. 
$ 3. Basto, bardella. Stramenta detrahi jussit, Caes., 
fece togliere i basti. € 4. Copertina , sopracoper- 
ta, Dis. 

Straminéus , 3, um (agg.), di paglia, di strame. Casae 
stramineae, Ovid.. capanne coperte di paglia. 

Strangia , ae (sf.), «trangia {sorta di formento molto 
stimato in Grecia), Plin. 

Strangnlatio, onis (st.), Plin. V. Strangulitus, us. 

Strangulàitns, a, um ( pp. di Strangulo, as), soffocato, 
strangolato, stroz:ato, Plin. 

Strangulitus , us (sm.‘, lo strangolare, strozzamento, 
strangolamento, soffocazione, Plin. 

Strangulo . as, avi, Atuin. are (att.), strangolare, stroz- 
zare, soffocare, Cic. $ 2. ( Trasl.) Vitalem spiritam 
stranzulare, Plin., comprimere l'aria. Selum strangu- 
lare, Plin., impedire che 4l terreno produca. 

Stranguria, ae (sf.\, stranguria, difficoltà d'orina, Cic. 

Strata, ae (sf.), strada, via, Eutr. 

Stratag#ma o Straieséma, àtis ( sn. ), stratagemma, 
astuzia militare per insidiare il nemico, Cic. 8 2. 
(Trasl.) Strategemate hominem percussit, Cic., Zo sba- 
lordi con un suo scaltro ritrovato. 

Strategematica, rum (sn. pl.\, stratagemmi, Pront. 

Stratàae, irum (sf. pl.), Gell. V. Strativòlae. 

Stra.egéum, i ( sn. DO padiglione , pretorio, tenda del 
generale, Vitr. 

Strategia, ae (sf.), strategia, prefettura, luogo dove il 
prefetto esercita la sua giurisdizione, Plin. 

Strategica, orum (sn. pl.), strategica, operazione mili- 
tare, Front. 

Strategium, ii (sn.), V. Strategfnm. 

Stratégu8 , i (sm.), stratego, capitano, generale, Plaut. 
& 2. ( Trasl. ) Strategum te facio huic convivio, Plaut., 
ti creo generale in capo di questo banchetto. 

Stratidtes, ae (sm.) e 

Stratiotice, es (sf.), stratiote, millefoglio (erba), Plin. 

Stratioticus, a, um (acrz.), guerresco, militare, di sol- 
dato. Mores stratiotici, Plaut., costumi guerreschi. $ 2. 
Stratioticum, i (come sn.), stratiottco, spezie di colli- 
rio, Scribou. 

Strativolae, irum (sf. pl. voce dub.), amanti del letto, 
Gell. 

Strator, dris (sn.), scudiere, chi sella il carallo al pa- 
drone e l'aiuta a salire a carallo, Ulp. 

Stratorium, ii, Hier. V. Strazulum. 

Stratorius, a, um (agz.), da «prire, per coprire, Paul. 

Stratum, i (sn.). strato, materasso, coltrice, giaciglio, 
letto. Molle stratum, Liv. , letto soffice. Stratis exsi- 
lire o prosilire, Ovid., balzare dal letto. $ 22. Ciò che 
si distende sopra il letto, coperta. Suet. $ 3. Barda- 


tura, Plìin. $ 4. Piattaforma o tavolato nella torre 


militare, Vitr. 
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Strattira , ae ( sf.), 17 /astricare le strade, lastricato, 
lastrico, Suet. $ 2. Strato, sl porre a strati, Pall. 
Stratus, a, um ( pp. di Sterno, is), sparso, disteso per 
terra, Cic. $ 2. Coricato, prosteso, giacente. Stratam 
jacére , Quint., giacere prosteso. Stratus ad pedes ali- 
cu]us, Cic., prosteso ai piedi di alcuno. Stratorum ho- 
stium catervae, Just., mucchi di nemici estinti. $ 3. 
Via strata, Liv., strada lastricata. $ 4. Bardato. Stra- 
tus equus, Liv., cavallo bardato. $ 5. Lectus stratus, 

Flaut., letto fornito, ben preparato. 

Stratus, us (sm.), bardatura, gualdrappa, Solin. 

Stravi (perf. di Sterno, is). 

Strebùla, ae (sf.) e 

Strebula, oram (sn. pl. ), strebula, carne intorno alle 
coscie, Varr. 

Strena, ae (sf.), strenna, mancia, regalo, Plaut. $ 2. 
Strena bona, Plaut., buon augurio. 

Strende (avv. ), strenuamente, gagliardamente, forte- 
mente, diligentemente , Cic. $ 2. Con prestezza, con 
celerità, in fretta, in breve tempo. Strenne navigavi, 
Cic., compii in breve tempo la navigazione. $ 3. 
Sup. Strennissime. 

Strenultas, atis (sf.), valore, bravura, fortezza, pron- 
tezza, diligenza, agilità, Ovid. 

Strenùo, as, avi, atum, &re ( neut.), bravare, braveg- 
qiare, operare con valore, Plaut. 

StreRùus, a, um ( agg. ), strenuo, valoroso, gagliardo, 
forte, vigoroso , coraggioso. Strenoi ignavique in vi- 
ctoria audent, Tac., st è valorosi come i codardi fanno 
nella vittoria le stesse prove. Strenuus manu, Tac., 
forte di braccio. Strenua toxica , Uol., potenti veleni. 
$ 2. (Col genit.) Strenuus militiae, Tac., caloroso in 
guerra. $ 3. Pronto, diligente, presto, agile. Ministra 
strenua faciendis jnssis, Uvid., serva pronta ad ese- 
guir s comandi. $ 4. Comp. Strenuior. Sup. Strenuis- 
simus. 

Strepens, entis (part. pres. di Strepo, is), strepitoso, che 
strepita, Tibull. 

Strepito, as, avi, Atum, Are ( nent. freq. di Strepo , is), 
strepitare, fare strepito. Inter se foliis strepitant, 
Virg., tra le fronde fanno strepito tra loro. 

Strepitus, i, Enn. e meglio 

Strepitas, us (sm. ), strepito, fragore, fracasso, scro- 
scio, romore, scoppio. Strepitus rotarum, Caes., tl fra- 
gore delle ruote. Strepitus pecuniae, Quint., #7 suono 
delle monete. $ 2. Gridata, schiamazzo , Val. Flacc. 
$ 3. In strepitu audire aliquid, Cic., udire în confuso. 
$ 4. Suono. Ad strepitum citharae, Hor., a suon di ce- 
tra. $ 5. (Metaf.) Vano apparato, pompa, fasto. Re- 
rum tumore et sententiarum vanissimo strepitu, Petr., 
per l'ampollosità dei concetti e pel vuoto rumor delle 
sentenze. 

Strepo, is, pùi, pitum, ére (neut.), strepitare, fare stre- 
pito, romoreggiare, far romore, schiamazzare. Voci- 
bus truculentis strepere , Tac., romoreggiare con mi- 
nacciose voci. ('um Achivi coepissent inter se strepere, 
Cic., avendo gli Achei cominciato a strepitare, a 
borboyliare fra loro. Jam litui strepunt, Hor., già 
squillano le trombe. $ 2. (Coll’accus.) Haec cum stre- 
perent, Liv., mentre queste cose andavano con schia- 
mazzo dicendo. $ 3. Kisuonare, rimbombare, romo- 
reggiare. Strepant aures clamoribus plorantium, Liv., 
le orecchie romoreggiano dalle grida dei piangenti. 
$ 4. Strepere gloria , Plin., menar romore, essere ce- 
lelrrato. 

Sirepsicéros, Itis (sm.), strepicerote (animale), Flin. 


| Streptos, i (sf.), strepto (sorta d’uva), Plin. 


Stria, ae (sf.), stria, risalto nelle scanalature della co- 
lonna, canaletto, Vitr. 
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StriatUra, ae (sf.), scanalatura, Vitr. 

Striatus, a, um (pp. di Strio, as), scanalato, Plin. $ 2. 
Rugoso, Apul. 

Stribligo, iuis (sf.), solecismo, errore nel favellare 0 
nello scrivere, Gell. 

Striblita, ae (sf.), V. Seriblita. . 

Stricte (uvv.), strettamente, Cic. $ 2. ( Trasl. ) Rigoro- 
samente, Cic. $ 3. Comp. Strictius. Sup. Strictissime. 

Strictim (avv.), strettamente, Plaut. $ 2. ( Metaf. ) Pre- 
cisamente, brevemente, in poche parole, succinta- 
mente. Strictim dicere , Cic., dir in poche parole. Li- 
brum strictim attingere, l'ic., scorrere di volo un libro. 

Strictipellae o Strictivellae, arum (sf. pl.), donne che 
gi spiunano le rughe del volto, Gel). 

Strictivae ulivae, Cat., olice colte colla mano. 

Strietor, òris (sm.), raccoglitore, colui che coglie colla 
mano le olive pendenti dalla pianta, Cat. 

Strieitra, ae (sf.), massa di ferro rovente che ss batte 
sull'incudine , Virgo $ 2. Il cogliere colla mano le 
olive pendenti dalla pianta, Gol. $ 3. Stringimento, 
serramento, Vliu, 

Strictus, a, um ( pp. di Stringo , is) , stretto, serrato. 
Strictis unguibus, Stat., colle ugne strette. $ 2. Stretto, 
angusto. Strictissima janua, Ovid., porta strettissima. 
$ 3. Imbrandito , impugnato, sfoderato, sguainato. 
Insequi aliquem stricto gladio , Cic. , snseguir alcuno 
colla spada squairnata. $ 4. Leggermente ferito, 
8calfito, Stat. $ 5. Colto, spiccato con la mano. Stri- 
cta ex arboribus folia, Caes., foglie spiccate dagli al- 
beri con lu mano. $ 6. Teso, tirato , Stat. $ 7. Irto, 
arricciato. Strictis setis , Stat., con le setole rabbuf- 
fate. $ 8. ( Metaf. ) Severo, stretto , rigoroso. Stricta 
lex, Stat., legye severa. $ 9. Breve, conciso, Sen. $ 11). 
Strictae manus, Ovid., mani armate di dardo. $ 11. 
Comp. Strictior. Sup. Strictissimas, 

Stridens, eutis (part. pres. di Stridéo, es), stridente, che 
stride. Stridentia plaustra, Virg., è ciyolanti, gli str$- 
denti carri. 

Strideo, es, ere, Virg. e 

Strido, is, di, dére (neut.), Hor., stridere, strillare, met- 
tere strida , fare strida. Horrendum stridens, Virg., 
che fischia orrendamente. Stridere apes , Virg., ron- 
zar le api. Mare stridit, Virg., mugghia il mare. Stri- 
det so verubus Jecur, Sen., frigye il feyato in sugli 
spiedi. 

Stridor, ùris (sm.), strido, stridore, strillo. Elephanti 
minimo suis stridore terrentur, Ovid., gli elefanti sono 
sparentati da un minimo strido di un porco. 

Stridulns, a, um (agg.), stridente, stridulo, che strilia, 
che stride, ronzante, sibilante, Ovid. 

Strisa,ae(sf.), filare, fila, ordine di cose collocate 
luna dopo l’altra. Foenum siccatum coarctabimus in 
strigam, Col. , il fino secco aduneremo tn ordinati 
monticelli. $ 2. Intervallo fra turma e turni neyli 
alloggiamenti, uce tengonsi s cavalli, Hyg. $ 3. Mi- 
sura per fure i solchi di un campo da settentrione 
a me:zoyiorno (da occidente in oriente dicevasi Sca- 
inumn), Varr. $ 4. Strega, maliarda, Petr. 

Strigitus ager, Frout., campo lavorato per lungo da 
settentrione a mezsogiorno (da occidente in oriente 
dicevasi Scamualus). 

Strigilecula , ae (sf. dim. di Strigilis ), piccola streg- 
ghia. Apul. . 

Strigilis, is (sf.), stregghia, striglia per radere le sox- 
zure nei bagni, Cie. $ 2. (Per meton. ) Ampulla aut 
strigilig, Cie., unzioni 0 bayni. $ 3. Specillo, sputo» 
letta per infondere il medicamento negli urecchi, 
Plin. $ 4. Piccola nusssa d'oro, Pliu. $ 5. Stria o ca- 
nale della colonna, Vitr. $ 6. Strumento per rastiare 
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sl legno, Pallad. $ 7. Si trova usato striglium per 
strigilium e striglibus per strigilibus, Vitr. 

Strigmentum, i (sn.), sudi@ume , lordura, sozzura, 
feccia, Cels. $ 2. Raschiatura di checchessia, l'liu. 

Stringo, as, avi, àtum, are (neut.), fermarsi, arrestarsi, 
posarsi (dicesi dei giumenti quando si fermano dopo 
qualche fatica per orinare o ripigliar lena), Phaed. 

ona: onis o Strigor, oris (sm. voce dub. ), stregone, 

aut. 

Strigv6us, a, um (asg.), magro, secco, affilato, smunto, 
sparuto , macilente. Strigosissimam corpus, Col., 
corpo che ha solo pelle ed ossa. $ 2. (Metaf.) Strigo- 
sus in dicendo , Cic., parco , arido nello stile. Strigo- 
sus orator , Cic. oratore digiuno, che non ha alcun 
ornamento. $3. Comp. Strigosior. Sup. Strigosis- 
simus, 

Stringo, is, inxi, ictum, ingére (att.), stringere, serrare, 
chiudere, legare, comprimere. Te stringam ad carna- 
rium , Plaut., ti leghero ad un rampicone. Stringere 
vulnera, Claud., fusciare le ferite. $ 2. (Trasl.) Narra- 
tionis rem luco strin-ere, Quint., narrare alcuna cosa 
in brevi termini, in compendio. $ 3. ( Delle armi). 
Impugnare , imbrandire, sfoderare, mettere mano. 
Cultrum stringere, Liv., imnpuynare tl coltello. Bellu 
striugere, Flor., combattere con le spade imbrandite. 
$ 4. ( Dì fronde o irutta). Cogliere con mano , spic- 
care, staccare. Stiingere glaudes, Virg., coylsere 
ghiande. $ 5. Tagliare , troncare , putare. Si: ingere 
frondes, Vire., tagliar le frondi, sfrondare. $ 6. Ru 
dere, consumure a poco a poco, rader via, diminuire. 
Stringere ingluvie rem, Hor., consumare nelle gozzo- 
viylie le sue sostanze. $ 7. Ferire leggermente , of- 
fendere. Stringere aliquem, Virg., ferire alcuno leg- 
germente. Tua delicto stringuntur pectora nostro , 
Ovid., sl tuo animo sente dolore del nostro delitto , 
della nostra colpa. $ 8. Rudere, rasentare, toccare 
leggermente. Stringere ripas, Virg., andar rasente 
la riva. 

Stringor, dris ( sm. ), o stringere. Stringor aquae geli- 
dae, Lucr., freddo dell'acqua agghiacuiata, che strva- 
ge 0 fa serrar 4 denti. 

Stringotomium, ii (sn.), coltello anatomico, Veget. 

Strinxi (perf. di Stringo, is). 

Strio, as, avi, Atum, are (att.), scanalare, Vitr. 

Strito, as, are (neut.), tenersi in piedi a stento, Varr. 

Strix, igis (sf.), canaletto della colonna, V\itr. $ 2. 
Strige (uccello notturno), l'lin. $ 3. Strega, maliarda. 
Quae striges comederunt nervos tuos ? Petr., quali stre- 
ghe han dicorato 1 tuvi nervi ? 

Strobilus, i (sm.), pwrocchio (frutto del pino), Plin. 

Strobus, i (sf.), strobo (albero), Plin. $ 2. Laduno (sorta 
di gomma), lin. 

Strombus, i (sm.), strombo (conchiglia), Plin. 

Stroplia, ae e Strophe, es (st.), ritortiglio, legame, Vitr. 
$ 2. Strofa, stanza (parte dei componimenti in versi), 
Macrob. $ 3.  Trasl.) Pretesto, cavillo, furberia, 
frode. Verbosis acquisivit sibi famam strophis, l'haed., 
con astute ciance si acquisto fama. 

Strophiarius, ii (sw.), stroprario, facitore di gale 0 
cinture, con cui le zitelle strangevansval seno, Piaut. 

Strophiolum, i (su. dii. di Stropiium), piccivlu ghi - 
lunda di fiori, coroncina, coronetta, lin. 

Strophium, ii (sn.), contura 0 fascia, con cus le zitelie 
stringervansi tl seno, Catul. 8 2. Curona, ghirlanda. 
Roseo necte caput strophio, Virg., cingiti id capo d'une 
corona di rose. $ 3. Corda dell'ancura, Apul, 

Strophòma, at:s (+u.), Hier. V. Strophus. 

Strophi sus, a, vu tar.) de putisce dolore d'intestin, 
Ver. $2.(Dastropha) Zuabo, astuto, caculloso, Not. Tir. 
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Strephus, i (sm.), strofo, dolor degli intestini, Apul. 

Streppus, i (sm.), derretta, fascia, bemia, corona del 
sacerdote, Fest. 

Stractilia, le (agg.), fatto di più pezzi, composto. Sepes 
stractiles , Col., siepi fatte di muro a secco, di mu- 
riccio. Structiles columnae, Vitr., colonne formate di 
giù perzi, di più pietre ammussate. $ 2. Buono per 
fabbricare. Caementum structile, Mart. pezzi di pietra, 
sassi da fabbrica che si gettano per fur fondamenti. 

Stractie, onis (sf.), il fabbricare, struttura, costru- 
zione, Pallad. 

StractoP , èris (Ìm.), mastro da muro, muratore, Cie. 
$ 2. Scalco, siniscalco, trinciante, Mart. 

StractUra, ao (sf.), struttura, fabbrica, costruzione. 
Stracturae antiquae genus, Liv., antica maniera di 
fabbrscare. Subierranea stractura, Flin., fabbrica sot- 
terramea. $ 2. ( Metaf. ) Structura verborun, Cic., la 
co-truzwone, la tessitura delle parole. 

Stractas , a, um (pp. di Struo, is), fabbricato, disposto 
ordinatamente, costrutto, Cic. $ 2. ( Metaf.) Verba 
structa , Ovid., parole ben disposte ordinate. Acies 
manipulatim structa , Liv., schiera ordinata per ma- 
nepoli. $ 3. Structae insidiae, Tac. , insidie ordite, 
traniate. 

Straes, is (sf.), catasta, massa, muschio, monte, cu- 
mulo. Strues corporum, Tac., monte di cadaveri. Con- 
fusa strue, Liv., scuompigliata tutta l'ordinanza. $ 2. 
Catasta di legna. Struem facere , Liv. , accatastare. 
$ 3. Sorta di focaccia che si offeriva nei sacrifizii, 
Ovid. $ 4. R090, pira, Sen. 

Strafertarii, irum (sm. pl.), coloro che per espiazione 
sacrificavano sutto alberi tocchi dal fulmine, Fest. 
Struix, icis (sf.), congerie, massa. cumulo. Siruices pa- 

tinariae, Plaut., gran mucchio di piatti. 

Struma, ae (sf.), scrofa, scrofola, tumore, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Strama civitatis , Cic., peste di tutta la città. 

Straméa 0 Strumia, ae (sf.), strumiu, ranuncolo (svrta 
d’erba), Pliu. 

Stramisus, a, um (acz.), che patisce le serofole, Juv. 

Stramugs, i (sm.), strumo (sorta d'erba), Plin. 

StPuo, is, xi, ctum, aere ( att.) , fabbricare, costruire, 
fare, ammassare, accatastare, animonticare. Struere 
domos, Hor., fabbricar case. Stroere aggeres, Hirt., 
fare terrapiena. Struere congeriem armorum, Tac., tn- 
nalzare un trofeo d'armi. Struera altaria donis, Virg., 
colmar gli altari di doni, di offerte. Struere convi- 
via, Tac., imbandire banchetti. Struere opes, Liv.; 
rem struere, Pers., accumulare ricchezze. € 2. Struere 
sibi viam, Tac., aprirsi la strada. $ 3. Ordinare, 
disporre, mettere in ordine. Struere aciem, copias, 

Cic., ordinare in battuglia le schiere. Struere verba, 
Cic. , ordinare, disporre le parole. $ 4. Tessere, or- 
dire, tramare, macchinare, tendere, inventare, fin- 
gere. Struere insidias, Liv., tender insidie. Struere 
crimina alicuìi, Tac., macchinar accuse contro alcuno. 
Struere causas, Tac., trovar pretesti. Mortem alicui 
straere, Tac., macchinare la morte ad alcuno. Struere 
svcophantias, Plaut., inventare furberie, inganni. 
Struere sibi scllicitudinem, Cie., fabbricarsi tl suo 
malanno. 8 5. Decretare, vrdinare, stabilire. Strauere 
pugnas, Val. Flace., decretare, disegnare battaglie. 

Strappus, i (su.), fasci di rerbena che net lettistermi 
si ponevano sui capezzali degli dèi invece delle loro 
teste, Fest. 8 2. Legami con cui st unnodano i remi 

agli scalmi (ma è voce dub.), Liv. 

Struthéa e Strathia mala, irum (su. pl.), mele coto- 
gne, Plin. 

Struthio, onis (sm.), struzzo (dicesi meglio Struthioca- 
mélus), Hier. 
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Strathiotamelfans, a, um (a3g.), di struzzo, Plin. 

Struthiocamélus, i (sm.), struzzo (uccello), Plin. 

Strathium, ii (sn.), erba saponaria (erba), Plin. 

Struthopides, um (sm. e f. pl.), che hanno i piedi si- 
mali a quelli del passero, cioè molto piccoli, Plin. 

Straxi (perf. di Struo, is). 

Strychnos , i (sm.) e Strychnam, i (sn.), stricno (sorta 
d'erba), Vlin. 

Studens , entis (part. pres. di Studeo, 05), studente, stu- 
dtante, studioso, che studia, Cic. 

Studèo, es, ui, ére ( neut.), studiare, studiarsi, sfor- 
ars, travayliarsi, ingegnarsi, adoperarsi, procu- 
rare, aver cura, attendere. Lici locupletes student, 
Phaed., s'adoperano per essere tenuti per ricchi. Rem 
ad arma deduci studebat, Caes., # ingegnava di con- 
durre la cosa ad aperta guerra. Eoque quo studuerat 
venit, Nep., e venne colà dove ss era affrettato di 
giungere. Gratum se videri studet, Cic., s'adopera di 
mostrarsi grato, riconoscente. $ 2. (Col dat.) Stadere 
pecuniae, Cic., travagliarsi per fare denari. Studere 
gloriae, Cic., adoperarsi per acquistar gloria. $ 3. 

- (Coll’ accus.) Umnes unum studetis, Cic., ad una me- 
desima cosa tutti mirate. $ 4. (Coll accns. e la prep. 
in). Pictores in id solum student, ut, etc., Quint., £ pit- 
tori ciò solo hanno in mira, di, ecc. $ 5. (Coll’abl. e 
la prep. in). Si quis in ea re studebat, (iell., se alcuno 
a tal cosa attendeca. $ 6. (Col genit.) Nec studeat tui, 
Cic. , nè si prenda cura di te. $ ?. Studiare, appli- 
carsi alle lettere o alle scienze. Studere litteris grac- 
cis, Cic. , studiare la lingua greca. Gracca studere, 
Prisc., studiare la letteratura reca. 88. Affrettarsi. 
Dum primus studet portum intrare, Nep., mentre si 
affretta di essere il primo ad entrare in porto. $ 9. 
Favorire, adertre. Studere alicni, Uic., aderire ad al- 
cuno, facortrlo , parte giare per lui. $ 10. Deside- 
rare. Studeo latine ex te audire , quae, ete., Uic., desi- 
dero di udire da te in lutino quelle cose, che, ecc. 

Studidse (avv.), con cura e studio, diligentemente, vo- 
gliosamente, con diletto, con piacere, con affetto. 
Ladere studiose pila, Cic., giuocare con diletto alla 
palla. 8 2. Comp. Studiosius. Sup. Studiosissime. 

Studiosus, a, um (agg. ), studioso, diligente, assiduo, 
sollecito, che si diletta, amante. Stadiosa mater,Tibul., 
madre sollecita , attenta. Culinae studiosus, Hor., a- 
mante delle leccornie. Venandi ac pilae stadiosi, Cic., 
amanti della caccia e della palla. $ 2. Studtoso, 
studente, che studia. Suscepì laborem utilem studiosis, 
Cic., ho impreso una fatica utile agli studiosi. 83. Af- 
fezionato , fautore, aderente, parziale. Studiosissimi 
defensores, Cic., difensori molto parziali. $ 4. Comp. 
Studiosior. Sup. Studiosissimus. 

Studium, ii (sn.), studio, diliyenza, attenzione, appli- 
cazume, voglia, ardore, alacrità. Alacritate ac stu- 
dio, Uaes., con alacrità e voglia. Summo stadio ali- 
quid administrare, Caes., amministrare alcuna cos. 
con somma diligenza. Studium in re aliqua collocare, 
Cic., attendere con diligenza a qualche cosa. $ 2. 
Studio , esercizio. Conferre se ad studium scribendi . 
Cic. , darsi all’ esercizio dello scricere. Animum a 
jungere od applicare ad aliqaud studium, Ter., app’; 
carsi a qualche esercizio. Studia fori, Tac., gli eser- 
ciziù, VD eloquenza del toro. $ 3. Studio, desiderio, 
diletto, amore, passione»Ardeo studio listoriae, Ui.., 
ho una grande passione per la storia. $ 4. Affet., 
benecolenza, favore, parzialità. Senatu in ipso erant 
studia, Tac., nello stesso senato vi eruno fazioni. St:i- 
dio partium , Cie.. per amor di parte. $ d. Propen- 
sione, inclinazione, affezione, affetti, costumi. Suns 
pueritiae ce.ta studia, Cic., hu lu puerizia le sue pro- 
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pensioni. Suo quisque studio marime ducitur, Cio., 
ciascuno ha le sue particolari inclinazioni. Quot 
capitum vivunt, totidem studioram millia, Hor., quanto 
son varie le teste, altrettanto varie sono le inclina» 
zioni. $ 6. Studio ( delle lettere , delle scienze , ecc. ). 
Versari in studio litterarum, Quint., applicarsi allo 
studio delle lettere. Septem annos studiis dare , Hor., 
applicarsi per sette anni agli studi. 8 7. Studio, 
scuola, collegio , unirersità (luogo dove si studia ), 
Cod. Theod. $ 8. Studio ( abl. come avv. ), a dello stu- 
dio, a bella posta, Cic. 

Studùi (perf. di Studeo, es). i 

Stulte (avv.), stoltamente, follemente, mattamente, sci- 
inunttamente , ignorantemente. Stulte facere , Ter. , 
uperare all’ impazzata. $ 2. Smoderatamente, Ovid. 
$ 3. Comp. Staltius. Sup. Stultissime. i 

SALSA , i8, scére ( neut. voce dub. ), divenire stolto , 

aut. 

Stultiloquentia, ae (sf.) e 

Stultiloquium, ii (s1.), stultsloquio, parlare da pazzo, 
parlar imprudente, inconsiderato, Plaut. 

Stultiliquas , a, um (agg.), che parla da passo, Plaut. 

Stultitia , ae, (sf.), stoltezza, demenza, forsennatezza , 
matterìa , pazzia, scioccherìa, sciocchezza. 0b stul- 
titiam meam, Plaut., per la mia dbalordaggine. 

Stultividus, a, um (agg.), che guarda da folle, che 
travede, che ha le traveggole.Vin' jam faciam, ut stul- 
tividum te fatearis ? Plaut., vuoi che i0 da te stesso ti 
faccia dichiarare per un minchione con le tra- 
veggole ? 

Staltùlus, a, um (agg. dim. di Stultus voce dub.), pazza- 
rello, scioccherello, Apul. 

Stultus, a, um (ags.), stolto, folle, pazzo, sciocco, goffo, 
insensato, matto, mentecatto, 8scimunito, stolido , 
sempliciotto , smprudente , inconsiderato. Homo ho- 
mini quid praestat ? stulto intelligens ? Ter., che è mat 
da uumo ad uomo ? qual differenza fra il pazzo ed 
sl savio ? Stalta loquacitas, Cic.,.parlare inconside- 
rato. Stulta est gloria, lhaed., è folle gloria. $ 2. 
Comp. Stultior. Sup. Stultissimus. 

Stnpa o Stappa, ae (sf.), stoppa, Plin. 

Stuparius e Stupparius, a, um (agg.), di stoppa, da 
stoppa, per la stoppa, Plin. 

Stupetàcio, 18, feci, factum, facère (att.), stupefare, sba- 
lordire, stordire, rendere stupido, Liv. 

Stupefactus, a, um ( pp. di Stupefaclo , i8), stupefatto, 
stordito, stupidito, fuor di sè, Cic. 

Stupèfio, is, factus sum, figri (irreg. neut. passiv. da Stu- 
pefacio, is), stupefarsi, stupirsi, stupidire, stordire, 
rimanere attonsito 0 stordito, Cic. 

Stupendus, a, um ( part. fut. pass. di Stupeo , es), atu- 
pendo, ammirabile, degno ds ammirazione, che de- 
sta stupore, Val. Max. 

Stupens, entis (part. pres. di Stupeo, es), che è fuor di 
8é, stupudito, stordito, stupidito, tramortito, Quint. 
$ 2. Intirizzito. Calor stapentia membra commovit, 
Curt. , si calore ridonò il moto alle membra intiriz- 
Hi $ 3. Privo di forza, che ha perduta la forza, 

lin. 

Stupào , es, ùi, ére (neat.), stupidire, intormentire, es- 
sere stupido, restare intormentito. Scorpiones aconiti 
contacto stupent, Plin., gli scorpioni intormentiscono 
al contatto dell'aconito. Membra laetitia stapent, Sen., 
restano le membra dalla letizia inebbriate ed im- 
mobili. $ 2. ( Di cose non animate ). Arrestarsi, fer- 
marsi, restare smmobile. Stupuerunt flumina bruma, 
Val. Flace. , 8° arrestarono agghiacciati $ fiumi. $ 3. 
(Dell' animo). Stupidire, restare stupido, stolido, at- 
tunito , fuori di sè , cssere smemorato, senza consi- 
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glio. Et stupeant multo corda sepulta mero, Ovid., ed 
immersi in molto vino restino stupiditi gh animi. 
Dum expectatione stupent, Liv. , mentre si stanno at- 
toniti aspettando. $ 4. Stupire, stupirsi, fare le ma- 
raviglie , strabiliare. Haec cum loqueris, nos barones 
stupemus, Cic., mentre queste cose tu vai dicendo, 
moi baccelloni per meraviglia trasecoliamo. IUis 
carminibus stupens, Hor., attonito al suono di ques 
versi. $ 5. ( Coll’ accus. ) Stupere rem aliquam, Virg., 
mtrar con istupore qualche cosa. 

Stupesco, is, escère, Cic. V. Stupeo. 

Stapéus o Stuppeus, a, um (agg.), dé stoppa. Stupea 
vincula, Virg., funi, corde. 

StupidItas, atis (sf.), stordimento, stupidesra, stupore, 
mellonaggine, stolidità, Cic. 

Stapidus, », um ( agg. ), stupido, stordito, smemorato, 
intronato, attonsto, sbalordito. Quid stas stupida ? 
Plaut. , perchè sei rimasta insensata ? $ 2. Stupidus, 
i (sm.), personaggio ridicolo nella commedia, 
buffone, anni, arlecchino, Arnob. $ 8. Sup. Stupi- 
dissimus, 

Stupor, oris ( sm. ), stordimento, torpore de’ sensi, in- 
sensataggine , stupidità. Sensus stupor, Cic., istupi- 
dità od alienazione de sensi. $ 2. Stupore , stupi- 
dezza, smemoraggine, sbalordimento, Catul. $ 3. 
Stupore, maraciglia , strabiliamento. Stupor empnes 
incessit, Jost., tutti strabiliarono. $ 4. Uomo stu- 
pido. Iste stupor nil videt, Catul., questo stupido 

. nulla vede. 

Stuppa, stupparius, Stuppeus, V. Stnpa, Stuparius, 
stupenus. 

Stuprator, dris (sm.), stupratore, violatore, Quint. 

Stupratus, a, um (pp. di Stupro, as), stuprato, vio 
lato, Cic. 

Stupre (avv.), vergognosamente, turpemente, Fest. 

Stapro, as, ivi, Atum, are ( att.), stuprare, violare, 
macchiare, contaminare, corrompere, Cic. 

Stuprosus, a, um (arg.), disonesto, Val. Mar. 

Stuprum, i (sn.), stupro, violazione, Cic. $ 2. ( Trasl ) 

isonore, infamia, Fest. 

Stupùi (perf. di Stupeo, es). 

Stapùla, Ant. Inscr. V. Stipula. 

Sturnpus, i (sm.), storno, stornello (uccello), Plin. 

Stygius, a, um (agg.), stigio, di Stige, infernale, Sen. 
$ 2. (Trasl.) Mortifero, avvelenato, Ovid. 

Stylobàta, ae e Stylobates, ae (sm.), piedestallo, base 
della colonna, Varr. 

Stylus, V. Stilus. 

Stymma, ùtis (sn. ), stimma, sorta di astringente di 
materia spessa, Plin. 

Stymphalia, is e idis (sf.), stinfalide (uccello), Plin. 

Stypa, V. Stipa. 

Styptieus, V. Stipticus. 

Stypteria, ae (sf.), allume, Ulp. 

Styracinus, a, um (agg.), di storace, Salp. Sev. 

Styrax e SIOrax, icis ( sm. ), storace (albero della Siria 
da cui stilla una sorta di gomma), Virg. 

Snad ted (voci antiq. e di oscura interpretazione : pare 
siano invece di Sic te opp. invece di Sine te), Fest. 

Snadela, ae (sf.), persuasione, esortazione, Plaut. $ 2. 
Dea della persuasione, Hor. 

Suadens, entis (part. pres. di Suadeo, es), che persuade, 
persuasivo , Stat. $ 2. Consigliando, esurtando, che 
consiglia, che esorta, Cic. 

Suadéo, es, si, sum, dere (att. per 10 più col dat. di per- 
sona ), esortare, consiyliare. Cui 26 suadere quiden: 
ausns essem, Cic., a cut nor +surei ..emmeno osato far 
un minimo cenno. Haec su spectani ut te horter et 
suadeam, Cic., fo miro con ciò ud esurturti e cunsi- 
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gliarte. Pacem o de pace suadere, Cic., consigliar la 
pace. % 2. Persuadere. Nisi mihi ab adolescentia sua- 
sissem, etc., Cic., se fin dall’adolescenza 10 non mi 
fossi persuaso, che, ecc. & 3. ( Delle cose inanimate ). 
Invitare, conciliare , allettare. Suadent cadentia si- 
dera somnoe, Virg., il cadere delle stelle ci invita al 
sonno. 

Suadibilis, e (agg.), che si lascia persuadere, do- 
cile, Hier. 

Su&dar. a, um (agg.), persuasivo, allettevole, Petr. 

Saalteralcum, V. Subalternicum. 

SuApte (abl. lo stesso che Sna). Suapte natura, Cic., per 
sua natural inclinazione. 

Suarins, a, om (a:g.), di porco, da porci. Suarius ne- 
gotiator , Plin., negoziante di porci. è 2. Suarius, ii 
(come sm.), porca:0, Plin. 

Saasio , onis (sf.), persuasione, esortazione, l'esortare, 
sl persuadere, il consigliare, Cic. $ 2. Orazione di 
genere deliberativo, Cic. 

SaAsor, oris (sm.), consigliere, chi persuade, chi esorta, 
esortatore. Me suasore, Plaut., per mio consiglio. 

SuasorIus, a, um (agg.), esortativo, persuasico, atto a 
persuadere, Ovid. 

Safssum, i (sn.), colore nericcio di cose affumicate, nera 
macchia, Piaut. $ 2. Parlar soave per indurre a far 
qualche cosa, Tert. 

Suksas, a, ci (pp. di Suadeo, es), persuaso, consigliato, 

, Plin. 

Sa&sus, us (sm.), Ulp. V. Suasio. 

SaAtim (avv.), da porco, a modo di porco, Non. 

Salve (avv.), soacemente, in modo soare, Virg. 

Suavegdlens, entis ( agg. ), di odor soave, grato, piace- 
cole, Catul. 

Saaviatio, dnis (sf.), baciamento, Gell. 

Suavidieas, a, un ( agg.), soave, che dice soari cose. 
Suavidiei versus, Lucan., rersi dolci e soari. 

Suavillam, i (sn.), suarillo, savillo, sorta di schiac- 
ciata composta di farina, cacio, ova e mele, Cat. 

Suaviloquens, entis (agg.), che paria soavemente, soare 
nel favellare, Lic. 

Saaviloquentia, ae (sf.), soarità, dolcezza nel par- 
lare, Lic. 

Saaviliqnus, a, um, Vell. Y. SuavilSquens. 

Suavio, as, ivi, itum, Are (att.), baciare, Non. 

Suaviolam. i (sn. dim. di Suaviam), baciucchio, Cat. 

Suavior o Savior, aris, atus sum, &iri ( dep. att.) , da- 
ciare, baciucchiare, lic. 

SnAvis, e (agg.), soave, dolce, grato, Cic. $ 2. (Metaf. 
dell'animo). Pracecole, amabile, giocondo. Mihi sua 
vissimum est, Cic., ms è di grandissimo piacere. Mea 
suavis Stephanium, Plaut., o mia cara Stefania. $ 2. 
Comp. Suavior. Sup. Snavissimus. 

Buavitas, Atis (sf.), scavità, dolcezza, giocondità. Villa 
mirifica suavitate, Cic., villa amensssima. Suavi.as 
oris et vocis, Nep., bellezza dell'aspetto e gruziosità 
della voce. $ 2. Amabilità, cortesia, Cic. 

Suaviter (avv.), dolcemente, soavemente, cortesemente, 
con amabilità, con dolcezza, Cic. $ 2. Comp. Suavius. 
Sup. Suavissime. 

Saavittdo, Inis (sf.), soavità, dolcezza, Cic. 

Suavium o Savium, ii (sn.), bacio. Savium pangere, fa- 
cere, impingere, Plaut., baciare, dar un bacio. $ 2. 
Bocca, labbra, Plaut. 

Sub (prep. che regge general. l'abl. coi verbi di stato e 
I’ accus. coi verbi di moto). sctto. Sub terra habitare, 
Cic., abitare sotto terr... Helvetii sab primam nostram 
aciem successerunt, Caes.. gl: Elcezii st avanzarono 
fin sotto la prima nostru fila. Sao jugum mittere, 

. Caes., far passare sotto il yiogo. Manere sub armis, 
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Liv., restare sotto le armi, stare armato. Manere sub 
Jove frigido, Hor.: sub dio, Uic.: sub divo, sub caelo, 
sub agre , Lol., starsene al sereno, a cielo scoperto. 
$ 2. (Talvolta ha l’ablat. anche coi verbi di moto). Sub 
terra vivi demissi sunt, Liv., furono seppelliti vivi. 
$ 3. ( Talvolta regge l'accus. anche coi verbi di stato ). 
Hostes sub montem consedisse, Caes., t nemici essersi 
fermati sotto sl monte. $ 4. ( Metaf. ) Cadere sub sen- 
sus, Cic., cader sotto $ sensi, esser sensibile. Sub in- 
telligentim cadit, Cic., è intelligibile. Sub conditione, 
Cic. , sotto condizione, a condizione. Sub Hannibale 
magistro omnes belli artes edoctus, Liv., ammaestrato 
sotto la disciplina di Annibale in tutte le arti della 
guerra. $ 5. (Signitica anche moto da luogo). Sub terra 
lapides eximet, Plaut., caverà pietre di sotterra. $ 6. 
( Colla prep. de nel medesimo significato). De sub alpi- 
bus, Flor., dalle radici dell’ alpi. % 7. (Significa tal- 
volta tempo e regge l’abl.). Sub ipsa profectione, Uaes., 
in sul punto della partenza. Sub somno plerique 8a- 
nescunt, Cels., £ più risanano nel sonno. $ 8. Circa, 
întorno (ora coll'ace. ed ora coll’'abl.). Sub idem tem- 
pus o sub eodem tempore, Liv., quasi nello stesso 
tempo. Sub equestris finem certaminis , Liv., sul finir - 
della pugna equestre. Sub adventum praetoris, Liv., 
all'arrivar del pretore. Sub vesperum, Caes., sul far 
della sera. Sub ortum ferme lucis, Liv., quasi sul far 
del giorno. Sub noctem, Virg., di notte. Sub discessu 
tuo, Caes., poco avanti la tua partenza. Sub exitu 
vitae, Suet., tn sullo scorcio della vita, prima di mo- 
rire. $ 9. (Qualche volta indica successione o vicinanza 
di tempo o di luogo). Dopo, subito dopo, vicino, 
presso. Sub noctem, Caes., sul far della notte, sul- 
l’imbrunire. Sub dies festos, Cic., vicino alle feste, 
smmediatamente dopo le feste. Sub hano vocem, sub 
haec dicta, Liv., a questa roce, a questi detti, subito 
dopo queste parole. Sub ipsos muros, Tac., dietro 0 
sotto le stesse mura. Sub urbe Roma, Varr., vicino a 
Roma. $ 10. Avanti, innanzi. Sub oculis domini, 
Caes., avanti gli occhi del pudrone.$ 11. In, dentro. 
Sub altis silvis, Ovid., entro a profonde selve. $ 12. 
Sub manus succedere, Plaut., riuscir facilmente e fe- 
licemente. $ 13. Sub vos placo, Fest., vs supplico (for- 
mola usata nelle preghiere). 

Subabsurde (avv.), un po' assurdamente, un po' mal a 

oposîto, alquanto inconvenientemente, Cic. i 

Subabsardus, a, um (agg.), un poco assurdo, alquanto 
inconveniente, un poco ridicolo, un po' strano, 
Ovid. 

Subacctiso, as, ivi, itum, Are (att.), accusare in qual- 
che parte, biasimare, riprendere, condannare in 
parte, aver l'aria di accusare, lic. 

Subacidus, a, um (agg. ), un poco acido, acidetto, un 
poco forte, alquanto acerbo, bruschetto, Plaut. 

Subactio, dnis (sf.), lo stemprare, l'intridere, Vitr.$ 2. 

Trasl.) Esercizio, cultura, Cic. 

Subactus, a, um (pp. di Subigo, is), intriso, stemperato, 
ammollito , tmpastato. Terra gremio mollito ac suba- 
cto semen sparsum excipit, Cic., la terra riceve lo 
sparso seme nel solcato e molie suo seno. $ 2. (Me- 
taf.) Esercitato, addestrato, accostumato. Tot suba- 
cti atque durati bellis, Liv., addestrati e indurati a 
tante querre. 8 3. Diligentemente lavorato, fatto 
con accuratezza, Vitr. $ 4. (Metaf.) Colto, coltivato. 
Ingenium subactum, Cic., ingegno coltivato. $ 5. Sog- 
giorato, sottomesso, domato. alli a nostris imperato- 
ribus subaeti, Cic., è Galli domati das nostri gene- 
rali. Bos suvactus, Col., due messo sotto al giogo. 
& 6. Sforzato, co.!retto, spinto, Metu subactus , Liv., 
spinto o costretto dal timore. 
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RNC, us (sm. usato nel solo abl. sing.), Plin. V. Su- 

actio 

Subadmivéo, es, movi, mitum, movère (att. voce dub.), 
avvicinare a poco a poco, di soppiatto, occulta- 
mente, (ol. 

Subaediinus, a, um (agg.), che è sotto la casa 0 sotto 
sl tempio, Aut. Inser. 

Subaeritas, a, um (agg.), che al de dentro è di rame. 
Aorum subaeratur, l’lin., rame dorato. 

Subagitatio, dnis (sf.), 17 toccare di soppiatto, Plaut. 

Subagitàtr)x, icis (sf.), che scuote di sotto, l'laut. 

Subazito , as, avi, àtum, fre (att.), stazzonare, branci- 
care, palpeygiare, Plant. $ 2. Solleticare, Apul. 

Sulagrestis, e (agg.), alquanto salcatico, un poco ru- 
stico, un po' villano, Vic. 

Subalàris, e (agg.), che è sotto le ali, che si porta sotto 
le ali, sotto l'ascella, sotto il braccio. Subalare telum, 
Nep., pugnale o stiletto che si porta sotto il braccio 
o pendente dalla tracolla. $ 2. Subalare, is (sn.), cin- 
golo, cinto, zona, Isid. 

Subalbicans, antis, Varr. ) (agg.), dbianchetto, bdian- 

Subalbidus, a, um, Cic. | chiccio, alquanto bianco, 

Subalbus, a, um, Varr. biarcheggiante. 

Subalpinus, a, um(azg.), subalpino, che sta a’ piedi 
dell’ Alpi. Subalpina italia, Plin., Piemonte. 

Subalternicum, i (sn.), sorta di ambra gialla, Plin. 

Subamirus, a, um ( agg. ), amaretto, amarognolo, al- 

uanto amaro, Cic. 

Subaquilus, a, um(agg.), alquanto bruno, un po' fo- 
8co, nericcio, Plant. 

Subaritor, oris ( sm. ), colui che ara 0 smuove il ter- 
reno ben sotto, Plin. 

Sabaritus, a, um ( pp. di Subàro, as ), arato den sotto, 
smosso ben sotto, Vlin. 

Subarescens, entis (part. pres. del disus. Subaresco, is), 
alquanto arido, che comincia a seccarsi, (ell. 

Subargutùlus, a, um (agg.), argutello, alquanto ar- 

uto, Gell. 

Subiiro, as, ivi, atum, are (att.) , arar den sotto, smuo- 
vere la terra arando den sotto, Pln. 

Subarroganter (avv.), alquanto arrogantemente, Cic. 

Subisper, èra, érum (agg.), alquanto aspro, aspretto, 
Cels. 

Subassentiens , entis (azg.), accordantesi alquanto, 
Quint. 

Subasse, as, avi, tum, are (att.), arrostire lentamente, 
a lento firco, arrostire alquanto, Apic. 

Subatio, onis (sf.), sf caldo delle trote, Plin. 

Subaudio , is, ivi, itum, Ire (att.), sottintendere, Ascon. 
Ped. $ 2. Intendere a mezzo, udsr poco, Apul. 

Subauro , as, Avi, Atum, are ( att. ), leggermente indo- 
rare, Petr. 

Subausculto, as, avi, itum, Are (att.), ascoltare di na- 
scosto, spiare furtivamente, lic. 

Subaustérus, a, um (agg.), agretta, acidetto, un po' 
aspro, Vell. 

Subballio, onis (sm.), vicario di Ballione, servo, Plaut. 

Subbasilieàni, drum ( sm. pl. ), novellieri, novellaturi, 
quelli che passeggiarano sotto * portici delle basi- 
liche per udire e raccontar novelle, Plaut, 

Subbibe , is, bi, re (att.), bere alquanto, dere un poco 
più del 00 Plaut. 

Subbtni, ae, a (agg. pl.), due per volta, Manil 


Subblandior, iris, îri ( dep. neut. col dat. ), blandire, 


lusingare, accarezzare nascostamente. Ut subblandi- 
turcarnufex! Plaut., come sa piuygiare il manigoldo! 
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SIPCANSIARE, a, um (agg.), dianchatto, biamckbiocio, 


Subckvus, a, um (agg.), alquanto incavato, un poco 
concavo , cavo di sotto. Per loca subeava terrae, Cat., 
nei cari chiostri sotterranei. Pa 


Subcenturie, onis (sm.), 

Subcenturio, as, V. Succenturie. 

Subcerno o Saccerno, i is, crévi, crtum, cernére ( att ), 
vagliare, crivellare, stacciare, Plin. 

Subeilles, V. Sabsillea. 

Subcinericius a, um (agg.), cotto sotto la cenere, lsià. 

Subcingo, V. Saccingo. 

Subcingilum, V. Succingalum, 

Subeisivns, V. SubseeIvne. 

Subcoacta, srum (sn. pl. ), feltro, lana compressa per 
far cappelli, Caes. 

Subceene, as, ivi, itum, are ( neut. ), cenare ds sotto e 
di nascosto, Stat. 

Subcontumeliise (avv.), alquanto villanamente, Cic. 

Saberesco, V. Succresco. 

Suberétus o Sucerttus , a, um ( pp. di Subeerno , is), 
stacciato, crivellato, Virg. 

Subcrispus, a, um (agg. ), un poco ricciuto, ricciutello, 
alquanto crespo, Plin 

Suberidaus, a, um (agg. ), mezzo crudo, non cotto del 
tutto, Cat. $ 2, Non ben maturo, Cels. 

Subcraentus, a, um (agg.), en LO ma snato, Cela. 

Subcibo, onis (sm.), soggetto, ucceuha. 

Subeultro, as, avi, tum, fire (att. ), di per di sotto 
col coltello; Apic. 

Sub cuneitus, a, um (agg.), fortificato, sostenuto per di 
sotto da conti, puntellato, Vitr. 

Subcuritor, oris (sm.), sottocuratore. vicecuratore, Dig. 

Subcarsor, oris (sm.), cavallo da corsa, Gell. 

Subcurvas, a, um (agg.), alquanto curvo, Amm. 

NAEGRaleE, òdis ( sm. ), sottoguardiano , vicecustode , 
Plaut. 

Subdebllis, le (agg.), alquanto debole, debilusso , al- 

nto difeltuso, Ter. 

Subdebilittus, a, um (agg.), alquanto indebolito, sco- 
raggiato, un poco difettoso, Vic. 

Subdeticiens, entis (part. pres. del disus. Subdefleto, is), 
mancante a poco a poco, 

Subdialis o Subdivali8 , le (agz.), posto allo scoperta. 
Pavimenta subdialia, 0 semplic. subdialia, Plin. , ter- 
rarzi. 

SubdIdi (perf. di Subdo, is). 

Subdifticilis, le (agg.), alquanto difficile, difficiletto,Cie. 

Subdifffdo, is, dére ( neut. ), diffidare aljuanto, non fie 
darsi troppo, lic. 

Subdistinguo, is, stingutre (att.), suddividere, sospen» 
dere il corso del parlare, Ascon. 

Subdititius e meglio Subditicius e Subditivas, a, um 
(age.), supposto, finto, messo in luogo d'un altro Cic. 

Subdito , ag, ivi, itum, are (att. freq. di Subdo, is), ag- 

iugnere, rs sotto, andar sottoponendo, Luer. 

Subditas, a, um (pp. di Subdo, is), messo sotto. Subditis 
ignibus, Cic., accendendovi sotto il fuoco. Rhodopae 
subditi, Plin., abitanti alle radici del monte Ko- 
dope. $ 2. Posto invece d'un altro, sostituito. Juder 
subditus, Fest., giudice sostituito. $ 3. Supposto, 
scambiato con inganno, Ter. $ 4. Subornato, Tac. 
8 5. Suddito, soggetto, sottoposto, sottomesso, Plutoni 
subdita regna, Tibul., regni soggetti a Plutone. 

Snbdlu (avv.), di giorno, fra"! giorno, Plaut. 

Subdival, alis (sn.). terrazzo, Tert. 


Subbrévis, e ( agg. ), alquanto corto, un poca brece, ' Subdivalis, V. Subdialis. 


Plin. 
gubcaeruléus, a, um (agg.), az:urrognolo, l'laut. 


Snbdivisio, onis (sf.), suddivisione, Cod. 
Subdo , is, gid;, ditum, dére (att. ), suitoporre, matter 
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sotto. Fondamenta subdere, Tac., porre le fondamenta. 
Equo subdere calcaria, %vid., epronare il carallo. 
Subdere taures aratro, Tac., sottoporre i tori all’ara- 
tro. $ 2. ( Metaf.) Subdere ignem ac materiam nedi- 
tioni, Liv., aggiungere esca e fuoco alla sedizione. 
Subdere alicui spiritus, Liv., crescere ardire, porgere 
baldanza , infonidere coraggio ad alcuno. 3. 
Esporre. Tempestati'.as subdre, Plin., esporre alle 
tempeste. $ 4. Sostituire, mettere in luoo d'un al- 
tro. Verbum subdere, lell., porre una parola tn 2uno 
d’ un’ altra. Quis in meum locum judicem subdidit ? 
Cic. , chi ha sostituito in mia vece il giudice? $ 5. 
Sostituire, scambiare (con frode e danno). Testamen- 
tum subdere, Tac., falsificare un testamento, mettere 
un falso testamento in luogo del cero. Majestatis cri- 
mina subdebantor, Tac., s' inventarano false accuse 
di lesa maestà. Subdito ramore, Tac. , futta correre 
una falsa roce. $ 6. Subcrnaure, Plaut. $ 7. Scrivere, 
trascrivere, aggiungere sotto, liell. $ 8. Soggiungere, 
aggiungere al già detto. Deinde illico subdidisti, Aus., 
quindi tosto sojgiungesti. $ 9. Sottomettere, soggio- 
gare. Ulaud. 

Subudcéo, es, docére (att. ), insegnare a ore perdute, 
far le veci del maestro, Cic. 

Subdile ( avv. ), con inganno, con astuzia, con dop- 
piezza, astutamente, scaltramente, Cic. 

Subdolus, a, um (age), astuto. furbo, doppio, ingan- 
natore, Cic. $ 2. ( Trasl.) Ea loci forma incertis vadis 
subd. la, Tac., così era il luogo ingannevole di quaidlo 
NON SICUTO. 

Sabdomo, as, mùi, mitum, Are (att.), domare, suttomet- 
tere, soggiogare, Plaut. 

Subdubito, as. are (neat.), dubitur alquanto, essere un 
poro dubbioso, Cie. 

Sabdilco , is, duxi, ductum, docére (att.), tirar da sotto 
in su. Funibus subducere, Liv., tirare su colle corde. 
Subducere succum aliquem naribus o spirito, Plin., ti- 
rar su pel naso qualche succo. Subducere supercilia, 
Sen., innalzare vd aggrottare le ciglia, accigliarsi. 
Subducere naves, Virg., trarre le nata terra. $ 2. 
Levare sottomano , togliere di nascosto, rubare, in- 
volare. Ego ei subduco annulum, Plaut., to gli rubo 
sottomano l'anello. Capiti subdocere eusem, Virg., in- 
volare la sparla di sotto il capezzale. $3. Togliere, 
lecare. Remedia vires subducunt, Ovid., s rimedii le- 
rano le forze, indeboliscono. $ 4. Sottrarre, togliere, 
liberare da qualche pericolo o danno. Et nos manum 
ferulae subduximas, Juv., roi pure sottraemmo la 
mano alla sferza ; anche noi margiammo il pan dei 
putti. Aliquem subducere periculo, Cic., liberare al- 
cuno da un pericolo. Subducere aliquem pugnae, Virg., 
tenere alcuno lontano dalla battaglia. $ 5. Riti- 
rare, ritrarre. Subducere se, Plint., sottrarsi, riti- 
rarsi. Tempus est sulducere hinc me, Plaut., è ormat 
tempo che io me la suigni. Copias suas Caesar in pro- 
vimun collem subduwit, Caes., Cesare ritrasse le sue 
schiere sul vicino colle. $ 6. (Trasl.) Qua se subducere 
c.lles incipiant, Virg., donde cominciano i colli ad 
abbassarsi. $ 7. Subducere rationes, calculos, Cie., fur 
calcoli, far £ conti, calcolare, computare. Numerum 
stellarum subducere, Cat., numerare le stelle. $ 8. 
Subduati. incece di subduxisti, Ter. 

Subductarius, a, um ( agg. ), atto a tirare da sotto in 
su, ossia ad innalzare qualche cosa, Col. 

Subductio, duis (sf.), tl tirur in secco ie navi. Ad cele- 
ritateim onerandi subductionesque, Caes., perchè potes- 
sero più presto caricarsi e tirarsi in secco le naci. 
& 2. Calcolo, conto, computo. sottrazione, lic. 

Subductas, a, um (pp. di ubduco, is), teruto su. Sicco 
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subdncetae littore puppes, Virg., già eran le naci state 
tratte sull’asciutto lido. $ 2. ( Trasl.) Sabductum su- 
percilium, Varr., ciglia aggrottate. Vultu subdacto , 
Prop., con rolto severo , con aria disprezzante. $ 8. 
Sottratto. Naves ex praedonum bello subductas reficien- 
das coraverat, Caes., aveca fatto racconciare le navi 
sottratte alla querra dei pirati. $ 4. Rubato, invo- 
lato, tolto sottomano, Hor. $ 5. Tolto, levato. Subda- 
ctus oculis, Vell., tolto dugli occhi. $ 6. Ritirato, st- 
curo , difeso. Cubiculum subdoctum omnibus ventis, 
Plin., stanza riparata da qualunque vento. $ 7. C'al- 
colato, computato. Ratione subducta, Cic., fatti $ conti. 
DIRE e(agg.), un poco dolce, che ha del dolce, 
n. 

Suldtirus, a, um (agc.), alquanto duro, Plaut. $ 2. 
(Trasl.) AZquanto difficile, Cic. 

Subdnvxe, Varr., invece di subduxisse, V. Subdfico. 

Subduxi (perf. di Subd0co, is). 

Subédo, is, edi, ésum, edére (att.), mangiar sotto, ro- 
sicechiar sotto, Uvid. 

Sub&zi (perf. di Subigo, is). 

Subello, Y. Subvello. 

Subéo, is, ivi o ìi, itum , Ire ( neut. usasi per lo più col- 
l’acens. e trovasi qualche raro esempio col dat. ed abl.), 
andar sotto, entrare sotto , sottentrare, mettersi 
sotto. Subire onus, Hor., ricerer Za soma sul durso. 
Cum luna sub orbem solis subrisset, Liv., essendo en- 
trata la luna sotto il disco del sole. Tectum subire, 
Caes., entrare, ricoverarsi in casa. Currum duminae 
subiere leones, Virg., si aggiogarono leoni al cerro 
della dea. $ 2. Fursi sotto, accostarsi, avvicinarsi. 
Legionem subire ad portas castrorum jussit , Liv., co- 
mandò che la legione si avvicinasse alla porta del 
campo. Contra ferrum subire, Ovid., fursi incontro al 
ferro. Ad urbem subire, Virg., accostarsi alla città. 
Loco iniquo subenndum erat ad hostes, Liv., per 2090 
srantagiyiuso 81 duveva mover sotto, farsi incontro 
at nemici. Aliquem subire, Val. Fl., muorer incontro 
ad alcuno. $ 3. (Trasl.) Fallendus est judex, et variis 
artibus subeundus, Quint., vuolsi ingannare il giu- 
dice e con varie arti circonvenirlo, dargli l’assalto. 
$ 4. Salire, ascendere, montare. Muros subierant 
primi, Liv., salirono i primi le mura. $ 5. Venir su, 
spuntare, nascere, crescere. Ne subeant herbae, Virg., 
affinchè non sorgano e crescano erbe. $ 6. Sotten- 
rare, succedere , tenere dietro. Subit Alba Latinum, 
Uvid., a Lutino succede Alba nel regno. Primae le- 
gioni tertia subit, Liv., alla prima legione succedette 
la terza. $ 7. (Metaf.) Pigliar la purola, prendere a 
parlare. Loquentem subire, Claud., farsi a rispon- 
dere ad alcuno che parli. $ 8. Assalire, avrentarsi. 
Eurialus Hebesum subit, Virg., Eurialo assalta Ebeso. 
$ 9. Entrare, insinuarsi furtivamente, a poco a 
poco. Subit furtim lumina fessa sopor, Ovid., insinua 
furtivamente negli stanchi occhi il sonno. Subit ilia 
cuspis , Val. Fl. , #l ferro penetra nei fianchi. $ 10. 
Sorvenire, venire in mente. Subiit deserta Creusa, 
Virg., gli sovvenne dell’abbandonata Creusa. Cogi- 
tatio animum subilt, Liv., mi venne in pensiero. Nec 
mente subiit ? Ovid., nè ti socvenne ? nè ti ricorda- 
sti? $ I1. Venire. Verba omnia sub acumen stili su- 
beant, Uic., conctene che tulte le parole vengano sotto 
la punta dello stile, passino sotto la lima. Subeunt 
morbi tristisque senectus, Virg., rengono poscia t 
mcrbi e la trista vecchiezza. Interdum spes animum 
subibat, deflagrare iras vestras posse, Liv., talvolta mi 
veniva speranza, che le vostre ire potessero spe. 
gnersi. $ 12. Sottomettersi, sogqiacere, incorrere, in. 
contrare , tollerare, putire, subire. Subire odium, in_ 
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vidiam, Liv., incorrere l'odio, V invidia. Minus ser- 
monis subiissem, minus accepissem doloris, Cic., avrei 
dato men da dire sul mio conto, avrei avuto minor 
dolore, meno dispiaceri. Famam subire temeritatis , 
Cic., incorrere la taccia di temerità. Subire deditio- 
nem, Cic., arrendersi. Subire laborem, Cic., sntrapren- 
der cose faticose , tollerare fatiche. Subire poenam , 
supplicium, Cic., sottomettersi alla pena , al suppli- 
zio , subire la pena , subire il supplizio. Negotium 
aliquod subire, Cic., intraprendere un affare. 

Suber, &ris (sn.), sughero, sovero (albero), Plin. 

. Suberectus, a, um C pp. di Suberigo, is ), rizzuto, ritto, 
sollevato, innalzato, Apul. 

Suberéus, a, um (agg.), di sovero, Col. 

Suberies, èi (sf.), Fest. V. Suber. 

SuberIgo, is, eri. ectum, igtre (att. ), innalzare, solle- 
vare, Sil. 

Suberro, as, Avi, itum, are (ueut.), scorrere sotto, er- 
rare sotto, andar vagando, Ter. n 

Subex, V. Subices. 

Subfervefacio. V. Suffervefacio. 

SubfTo, V. Suffio. 

Subfl&vus, a, um (agg.), biondetto, gialletto, gialliccio, 
giallognolo, Col. 

Subfrigide (avv.), alquanto freddamente, Cic. 

Subfuscus, a, um (agg.), alquanto oscuro, nericcio,Cic. 

Subgero, V. Suggero. 

Subgrandis, e n ), grandetto, alquanto grande, Cic. 

Subgr&vis, ve (agg.), alquanto grace, Plin. 

Subgredior, V. Suggredior. 

Subgrunda, Subgrundium , Y. Suggrunda , Sug- 
grani E: 

Subhaergo , es, si, sum, rére ( nent.), essere attaccato 
sotto, Cels. $ 2. Essere alquanto attaccato, Cels. 

Subhastarius, a, um (agg.), pusto all’incanto, soggetto 
all'asta, Cod. 

Subhastatio, onis (sf.), vendita all'incanto, Cod. 

Subhasto, as, ivi, tum, fire (att.) , incantare, vendere 
all’incanto, Cod. 

Subhres, èdis (sm.), secondo erele, erede sostitui!». 
Ant. Inscr. 

Subhorresco, is, rescére (neut.), agitarsi alquanto 0 di 
sotto, commoversi (del mare), Non. 

Subhorridus, a, um (agg. ), alyuanto orrido, rurido, 
incolto, selvatico, un po’ sparentevole, Plin. 

Subhumidus , a, um (agg.), alquanto umido, alyuanto 
bagnato, Plin. 

SubIces, um (sm. pl.), nurole, Gell. 

Subicilum, i (sn.), Flaut. Y. Sudicùilum. 

Subidus, a, um (acz.), molle, lascito, Gell. 

Sublens, euntis (part. pres. di Subeo, is), ele ra sotto, 
che sottentra, Liv. 

Subigito, V. Subagito. 

SubIxo, is, ègi, actum, igére (att.), condurre sotto, cac- 
ciare sotto. Snbigunt sues in unbrosum locwn, Varr., 
conducono i porci in luoghi ombrosi. Classem subi- 
gere ad noenia, Nil., condurre l'armata sotto le mura. 
8 2. Spingere di sotto in su. Subigere ratem contis, 
Virg., spingere una barca contra la corrente a forza 
di pertiche. 8 3. Subigere jugo, Sen., a7g9ingare. $ 4. 
Doumare, dimesticare, Nen. $ 5. Intridere. stem- 
prare, mescolare, impastare. Farinam uhì bene su- 
begeris,('at., quando avrai hene impastata la farina. 
(ivpsum subigere , Vitr., intrider il gesso. $ 6. Zap- 
pare , arare . larorare. Null. subisebant arva coloni, 
Virg., nessun agricoltere coltivava le cumpagne. 
Gilebas subigere, Cic., rompere le colle, lavorare i 
campi. $ ©. Stropicciare, fregare. Mana subigere 
terga, Col., stropicciare il dorso colla mano. $ S. 
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Ayuzzare, affilare, arrotare. Subizuntque in cote se- 
cures, Virg., e sulla cote arrotano le scuri. & 9. S'or- 
gare, costringere. Subigere ad deditionem, Liv., efor- 
gare ad arrendersi. Me subegit ut te rogitem, Plaut., 
m'ha sforzato a pregarti. $ 10. Ammollsre, piegare, 
assuefare, Seu. $ 11. Tormentare, perseguitare. Alì- 
quem subigere maledictis, Plaut., perseguitare alcuno 
con maledizioni. $ 12. Soggiogare, sottomettere. Ar- 
mis subigere, Cic., sottomettere coll’armi. 

Subii (perf. di Subéo, is). 

Subimpùdens, entis (agg.), alquanto sfacciato, sfron- 
tatello, Cic. 

Sn e (agg.), alquanto voto, vano, falso, super- 
fluo, Cie. 

Subinde (avv.), dopo, poscia, quindi. Alia subinde con- 
tentio exorta est, Liv., nacque subito dopo un’ altra 
contesa. Primus A. Plautus praepositus, subinde Osto- 
rius Scapula, Tac., primo fu preposto Accio Plauto , 
poi Ostorio Scapula. $ 2. Di quando sn quando. 
Ego subinde suggeram, quae vendatis , Liv., andrò di 
quando in quando suggerendo, ciocche dobliate cen- 
dere. $ 3. Subito dopo, tosto, incontanente. Uno al- 
teroque subinde ictu, Liv., con due colpi alla fila, 
uno dopo l’altro. 

Subinfli0, is, uxi, uxum, utre (nent.), scorrer sotto, Sen. 

Subinjectus, a, um (pp. da Sub e Injicio, is), posto ad- 
dosso, Sen. 

Subinsalsas, a, um (agg.), alquanto insulso, insipido, 
che ha poco senno, frivolo, Cic. 

Subintelligo, is, exi, ectum, re (att.), aver sentore, 
subodorare, Hier. 

SubinvIdéo, es, idi, isum, dére (neut.), incidiare al- 

nto, aver un poco d'invidia, Cic. 

SubinvIsus, a, um ( pp. di Subinvidéo, ee), alguanto 
odiato, Cic. 

SubinvIto, as, Avi, Atum, tire (att.), stuzzicare un poco, 

ovocare, incitare, Cic. 

Subirascor, éris, atus sum, irasci ( dep. neat.), Zegger- 
mente adirarsî, corrucciarst alquanto, andar un 
poco in collera. Interdum soleo subirasci, Cic., soglio 
di quando in quando adirarmi un poco. 

Subiritus, a, um (pp. di Subirascor, &ris), alquanto car- 
rucciato, un po’ adirato, Cic. 

Subi8, is (sf.), sube (uccello), Plin. 

Subitantus, a, um (agg.), subitunco, repentino, time 

ovriso, Col. 

Subitarius, a, um ( agg.), subito, improrriso. Milites 
subitarii, Liv., soldati raccolti all'improrriso. E xer- 
citus subitarius, Liv., esercito tmproviisamente rac- 
colto. Res subitaria est, Plaut., s/ caso è improrrtso. 

Subitatio, onis (sf.), qpparizione improvvisa, Hier. 

Subito (avv.), subito, improvrisamente, all’improrriso. 
Subito dicere, Cic., parlare all'improvriso. Dispers +8 
subito adortus, Cars., arendo assalito all''improriso 
i nemici dispersi. 8 2. I'resto, tosto. tn fretta. in un 
istante, Vaes. 

S.bIto, as, avi, ftum, Are (att.), orprerdere con cosa 
improrrisa e straordinaria, Cyyr. 

Subittirus, a, um (put. fut. att. di Nubéo, 1981, Caes. 

Subitns, a, nm (pp. di Suhéo, is), Cic. € 2. ( Arg.) Su- 
bito, subitaneo, repentino, improtrtso. Subita et re- 
pentina consilia, Caes., subite e repentine delibera- 
zioni. Subitns miles, Tac., soldato principiante, no 
vizio. $ 3. Clivns saobitue, Stat., poggio dirupato, 8ro- 
sceso. $ 4. Subituni, i ( come sn. ), caso urgente, tin- 
prorriso. Fquitum alse ad subita belli retentae , Tac., 
corpo di cavalleria risercat cql' imprortisi ed ur- 
genti bisogni della guerra. <a subito, Plin., tn tie 
tniprocciso frangente. vuvitum est @ì irmigrare, 
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Cie., egli ha improcciso urgente bisogno di ritor- 
nare all'abitazione di pri.ia. Subitis terrentur, Tac., 
81 sb.gottiscono per le cose repentine. 

SabjaAcéo, es, cùi, ere (neut.*, suggia. e. -, sottastare, es- 
sere soggetto, quacer sutto, essere pusto sotto, Col. 
Subjacto, as, avi, atum, are tatt.), vantare, millantarzi, 
Coripp. Fragm. $ 2. 7rar in alto, trarre in su. lun- 

ciare, Varr. — V. Subjecto. 

Subjéci (perf. di Sabjicio, 19). 

Sub]ecta, ae (sf.), base, Vitr. 

Subjectibilis, e (agg.), che può sottomettersi, Hier. 

Subjectio, onis ( st. ). il mettere sotto, sottoponimento. 
Subjectio sub adspectura 0 sub oculus, Cice., 17 metter 
la cosa avanti agli occhi , viva rappresentazione , 
spotiposi. € 2. Il purre una cosa tn luogo di un'al- 
tra. Testamentorum subjectio, Liv., i /urmure un 
falso testamento e metterlo in luogo del cero, falsi. 
ficazione di un testamento. $ 3. Base , fendamento, 
Vitr. $ 4. Soggiunqimento. Contirmatur subjectione 
rationis, ad Her., si conferma con la ragione che 
tiene appresso. $ 5. Subiezione (fig. rett.), Quint. 

Suljectissin.e (avv. sup. del disus. Nubjecte), umilissi 
mamente, Caes. 

SubjectIvus, a, um (agg.), che si aggiunge, che si pos- 
pome, che si mette dupo, Plin. 

Suvjecte, as, avi, atum, are (att.), gettar in alto, lan- 
ciare. Alte subjectat arenam, Virg., getta tin alto la 
rena. $ 2. Metter sotto, sottopurre, suttomettere. Ma- 
nus subjectare, Ovid., metter sotto le mant. 

Subjector, òris (sm. ), chi mette sutto, chi sostituisce 
(per lo più in mala parte). Testamentorum gubjector, 
Cic, falsificatore di testamenti. 

Subjectum , i (sn.), 1) soggetto della proposizione , ciò 
di cui si ragiona, Apul. 

Subjectus, a, um ( pp. di Subjicio, is ), posto sotto, sot- 
toposto. Subjecti boves, Apul., duo messi sotto sl 
giogo. Flamma ad summum tecti subjecta, Virg., 
fiamma che divampa sino alla sommità del tetto. 
Cingulus terrae subjectse ayuiloni, Cic., zona della 
terra posta sotto l'aquilone. Urbs subjecta oculis, Liv., 
città posta sotto gli occhi. Subjecta vallium, Tac., le 
sottoposte valli. $ 2. Innalzuto, sollecato. Subjectas 
in equam, Liv., sollecato e messo a cavallo. $ 3. Po- 
sto, adattato sotto. Subjectis pennis, Ovid., adattatesi 
al dorso le penne. $ 4. Che seque, che tiene dietro, 
che succede , confinante, vicino. Cibus exercitationi 
statim subjectus , Cels. , il cibo che immediatamente 
si prende dopo l'esercizio. $ 5. ( Meiaî. ) Soggettato, 
soggiogato , sottomesso, soygetto, suddito. Parcere 
subjectis, Virg., perdonare ai vinti, ar sottomessi. 
Animus subiectus, Plin., animo sottomesso, ubbidiente. 
8 6. Soggetto , sottoposto, esposto. Res quae subjectae 
sunt sensibus, Cic., le cose che sono soggette ai sensi, 
le cose sensibili. $ 7. Compreso, contenuto, racchiuso 
sotto, racchiuso dentro. (Quae pars subjecta generi est, 
Cic., la qual parte va compresa nel genere. $ 8. 
Soggiunto, aygiunto parlando o scrivendo. Verbo- 
ram svnitus inanis, nulla subjecta sententia, Cic., suono 
vuoto di parole, senza alcun pensiero 0 concetto. 
S 9. Falsato, falsificato. Subjecta tabella, Ovid., scrit- 
tura falsificata. 8 10. Supposto, messo fraudolente- 
mente in luogo d'altra cosa, Ulp. $ 11. Comp. Sub- 


Jectior. 
Sabjectus, us (sm. usato nel solo abl. sing.), i} sottoporre, 
il mettere sotto, Cic. 

Subjiciendus, a, um (part. fat. pass. di Subjicio, is), che 
si dee metter sotto, suttopurre 0 sottomettere, Cic. 
Subjic.ens, eutis (part. pres. di Subjicio, 18), che sottomet- 

te, che mete sotto, che soggiunge, che suttopone, Cie. 
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Subjicio , is, jeci, jectam, jicére ( att. ), metfere sotto, 
porre sotto, sottoporre. Ignemque subjicere coeperunt, 
Cic., e cominciarono a metteris sutto il fuoco. Ova 
incubarida suljicere opp. subjicere ova gallinis, Plin., 
mettere le uova a cocare. Subjicere aliquid oculis, 
Liv.: sub oculus, sub aspectam, sub sensus, Quint.; sub 
oculis, sub Sed sub sensibus, opp. oculis, aspecti, 
seusibus, ad Hr. , mettere qualche cosa sutto gli 0c- 
chi, in vista ; rendere una cosa visibile , sensibile. 
$ 2. (Trasl.) Faces invidise subjicere alterius, Cic., a /- 
giungere esca all’invidiu altrui. $ 3. Huic verbo 
duas res subjiciunt, Cic., a questa parola danno due 
significati. $ 4. Alzare, innalzare, sollevare. Pavi- 
dum regem iu equum subjecit, Liv., mise u cavallo il 
re tutto shigottito. $ 5. Noggettare, sottomettere. Al- 
terius potestati se subjicere, Cic., assoggettursi all’al- 
trui potestà. Bona civium voci subjicere praeconis, Cic., 
sub pruecone subjicere, Quint., hasta propusita subji- 
cere, Suet., mettere all’ incanto, vendere all'asta i 
beni dei cittadini. $ 6. Condurre, menare, cacciare 
sotto. Ut paene castris Pumpeii legiones subjiceret, 
Caes., in modo che le legiuni si trovavano quasi 
sotto gli alloggiamenti di Pompeo. $ 7. Esporre. 
Iutirmis navibus Liemi navigati nm subjiciendam non 
eristimubat, Cats., non stonata concveniente avcen- 
turare male acconce nari alla nacigazione d' in- 
verno. Caiumniae aliquid subjicere, Liv., esporre una 
cosu alla calunnia, alle dicerle. & 8. Sostituire. 
Subjicere aliquem in lucum alterius, Liv., sostituir uno 
tn luogo d'un aliro. 89. Supporr:, mettere con frode 
una cosa in cambio d'altra. Testanientum subjicere, 
Cic. , fulsificare un testamento, mettere un falso te- 
stamento in luogo del cero. $ 10. Somministrare, 
dure. pe subjicere alicui, Cic., dare una speranza 
ad alcuno. $ 11. Subornare. Testes subjicere, Quint., 
subornare testimoni. $ 12. Soggiunidere al una cosa 
parlundo o scricendo. Exemplum subjicere, Cic., 804- 
giungere , proporre un esempio. Rationem subjecit , 
Cic., soggiunse lu ragione del suo avciso. $ 13. Sug- 
gerire, rammentare. Cupio mihi ab illo subjici si quid 
praetereo, Cic., desidero ch’ ei mi suggerisca, 8€ a 
cuso lascio qualche cosa. $ 14. Collucar dopo, pus- 
porre. Minus errabit qui longis breves subjiciet, Quint., 
farà meno male chi dopo le lunghe metterà le breci. 
$ 15. Subjici (passiv.), essere contenuto, essere com- 
preso. Nuwnerum formarum, quae cuique generi sul};i- 
ciuntur, Cic. , il numero delle forme che sono cum- 
i sotto ugni yenere. 

Subjicito, as, avi, atom, are ( att. freq. di Subjicio, is ), 
sottometter sovente, Plaut. 

Subjugalis, e ( agg.) , avvezzo a sostener il giogo, do- 
mato, Prud. 

SubjugaAtor, oris (sm.), soggiogatore, Apal. 

Subjugitus, a, um (pp. di Subjùgo, as), soygiogato, sot- 
tomesso, Ascon. Ped. 

Subjùgis, e (agg.), messo sotto il giogo, avve::o al 
giogo. $ 2. Subjugia lora, Cat., coreggie 0 striscie di 
curo per legare il giogo al collo dei buoti. 

Subjugium, iì (sn.), careggia per legar il giogo al collo 
dei buoi, Vitr 

Subjùgo, as, avi, tum, are (att.), soggiogare, sottomet- 
tere, porre sutto il giogo, Claud. 

Subjigus, a, un (agg.), che è sotto il giogo, Apul. 

Subjunctivus modus, Prisc., il modo congiuntivo. 

Subjunctorium , ii (sn.), carro tirato da bestie uggio- 
gate, Cod. 

Subjunctus, a, vm (pp. di Subjungo, is), aggiogato, at- 
taccato al giogo, Virg. $ 2. Congiunto, aggiunto. at- 
taccato, suttomesso, Lic. $ 3. Sostituito, Gell. 

OT 
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Subjanso, is, naxi, nncetum, ungere (att.), mettere sotto 
al giogo , attaccare al giogo, aggiogare. Curra sub- 
jungere tigres, Virg., aggiogare le tigri al carro. $ 2. 
(Trasl.) Tantam subjungere gentem , Virg., tener s0g- 
getta una sì valorosa nazione. $ 8. Congiungere, 
accoppiare, Lucr. $ 4. Soggiogare, sottomettere. Ur- 
bes multas sub imperium populi romani subjunxit, Cic., 
molte città sottomise all’imperio del porolo romano. 
Et mihi res, non me rebus subjungere conor, Hor., e 
ms adopero perchè le cose servano o siano soggette 
a me, non i0 alle cose. $ 5. Aggiungere, annettere, 
unire, soggiungere. Aliqua subjungo, Plin., vt s0g- 

iungo alcune cose. $ 6. Sostituire, Gell. 

Sublabium, ii (sn.), citnoglossa, lingua di cane (erba), 
Apal. 

Sublabor, éris, lapsus sum, labi (dep. neut.), cadere al- 
lsndietro , opp. cadere a poco a poco , scadere, sce- 
mare, perdersi, dileguarsi. Quae sunt vetustate sub- 
lapsa, reparentur, Plin., 8$ riparino le cose per la 
vecchiezza scadute. 

Subl&bro, as, Avi, tum, fire (att.), metter #1 cido tra le 
labbra, mettere in bocca, Non. 

Sublamina, as (sf.), Zama che si mette sotto, Cat. 

Sublapsus, a, um ( pp. di Sublabor, éris ), scaduto, an- 
dato in decadenza. Ex illo fluere ac retro sublapsa re- 
ferri spes Danaum, Virg., da quel punto cominciò a 

‘ svanire e andar perduta ogni speranza dei Greci. 

Sublaqu&o, as, ire (att.), far la volta del solaio, soffit- 
tare, impalcare, Ant. Inscr. 

Sublfte (avv.), altamente, Cic. $ 2. (Metaf.) Nobilmente, 
onorevolmente, magnificamente , splendidamente, 
Cic. 8 3. Comp. Sublatius. 

Sublatéo, es, ere (neut.), star nascosto sotto, Varr. 

Sublatio, dnis ( sf.), innalzamento, elevamento, solle- 
vazione, Cic. $ 2. Annullamento, Quint. 

Sublitus, a, um (pp. di Sustollo, is), innalzato, alzato, 
sollevato, elevato, alto. Manibus sublatis, Cic., innal- 
zate le mani, colle manîi levate. Ad omnem claritudi- 
nem sublatus, Tac., innalzato ad ogni più grande 
onore. Voce sublatissima , Gell., con voce altissima. 
$ 2. Avuto. Sublato filio Nerone ex Agrippina, Tac. , 
avuto da Agrippina il figliuolo Nerone. $ 3. Alle- 
vato , educato , Vitr. $ 4. ( Trasl. ) In spem sublatas, 
Tac., indotto a sperare. 8 5. Superbo , gonfio, orgo- 
glioso. Animus sublatus, Ter., animo superbo. $ 6. 
Tolto «ta, levato. Sublatum capite diadema, Tac., 
tolto via dal capo sl diadema, la corona reale. $ 7. 
Comp. Subiatior. Sup. Sublatissimus. 

SublAvo, as, ire (att.), lavare sotto, Cels. 

Sublectio o Sullectio , dnis (sf.), raccolta, scelta, sur- 
rogazione di una cosa in luogo di un’altra, Tert. 
Sublecto , as, avi, atum, ire ( att. ), ingannare alcuno 
occultamente con dilettarlo, dare ad intendere, lu- 

singare, Plin. 

Snblectus, a, um (pp. di Sublégo, is), raccolto di sotto, 
Vell. & 2. Tolto nascostamente, rubato, Plant. $ 3. 
Eletto in luogo di un altro, Varr. 

Subl&go, is, égi, ectum, gère (att.), raccogliere di sotto. 
Sublegit quodenmque jaceret inutile, Hor., raccoglie 
ds sotto la mensa tutto ciò che d' inutile ci giace. 
$ 2. (Trasì. ) Ascoltare di nascosto. Clam sermonem 
sublegere , Plaut., ascoltar di soppiatto un discorso. 
$ 3. Eleggere in luoyo d'un altro, sostituire. In de- 
mortni locum aliquem sublegere, Liv., eleggere alcuno 
in luogo del morto. $ 4. Leygere scorrendo, racco- 
gliere lequendo. Quum hoc in ea Capitonis epistola 
sublegissemus, Cic., arendo not letto questo scorrendo 
mella lettera di Capitone. 

Sublestus, a, um (azz. ), debole, tenue, fiacco, vacil- 
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lante, dubbioso , incerto, Plaut. $ 2. Sup. Sublestis- 


simus. 

Sublevandus, a, um (part. fut. pass. di Sublévo, ns), che 
si dece alleggiare, che si deve sollevare, Apul. 

SublevAtus, a, um (pp. di Sublévo, as), alleggerito, sof 
levato, alzato, innalzato, Cic. 

Sublévi (perf. di Sublino, is). 

Sublévo, as, ivi, Atum, are (att.), sollevare, innalzare, 
alzare , levar su. Qui nos ad pedes stratos ne subleva- 
bat quidem, Cic. , sl quale neppure ci rialzara pro- 
strati ai suoi piedi. Sublevare se, Caes. , sollevarsi, 
alzarsi, levarsi in piedi. $ 2.(Trasl.) Sollevare, aiu- 
tare , soccorrere , difendere. Innocentiam saublevare, 
Tac. , difendere l'innocenza. $ 3. Alleggerire , smi- 
nuire, attutare. Odia sublevare, Cic., appacsare le 
inimicizie. 

Sublica , ae ( sf. ), Zunga trave piantata in terra per 
sostenere alcuna cosa, fittone, palo , Liv. $ 2. Soste 

no di un ponte, Caes. 

SublIces, am (sm. pl.), lunghe travi che sostengono un 

onte, Fest. 

SAR ii (sn.), sostegno d’un ponte, Liv. — V. Sa- 

ica. 

Sublicius pons (sm.), Liv., ponte Sublicio, ponte sn 
Jinma tutto di legno, e sstenuto da travi. 

Sublizacilnm, i (sn.), Cic. e 

Sublisar, aris (sn.), brache, mutande, brachette, sotto» 
calzoni, Mart. 

Subligatio, onis (sf.), i7 Zegare sotto, Pa'lad. 

Sublizo, as, Avi, Atum, are (att.), /°yare sotto. Lateri 
ensem subligare, Virg., cingyere la spada al fianco. 
Sublimitus, a, um (pp. di Sublimo, as), posto in alto, 

elevato, onorato, decorato, Quint. 

SublIme (avv.), in alto, tn arta. Sonus sublime fertur, 
Cic. , £) suono è portato in alto. $ 2. ( Trasl. ) Subli- 
memente, grandemente, Quint. $ 3. Comp. Sublimius. 

SublImen, inis (sn.), soglia, soglio, sogliare (parte in- 
feriore dell'uscio), Prop. 

Subllmis, e (agg.), sublime, alto, elevato. Sublimes co- 
lumnae. Ovid., eccelse colonne. Sublimem aliquem ra- 
pere o ferre, Virg., portar alcuno tn aria, levar al- 
cuno în alto. Sublimem aliquem rapere, arripere o 
ferre, Plaut. , vale anche portar via alcuno di peso, 
per forza, con violenza. In sublime ferrì , Cic., esser 
sollevato tn alto. Abiit sublimis, Lir., colò fin alto. 
$ 2. Maestoso. Habitus decentior, quam soblimior, 
Tac., abito più bello, che maestoso. Genus sublime d - 
cendi, Quint, stile sublime. $ 3. Grande, celebre, 
chiaro , illustre, Ovid. $ 4. Generoso, forte. l'ectora 
sublimia, Ovid., animi generosi. 8 5. Sublime, is (come 
sn.), altezza, altura. In sublime, per sublime, Cic., in 
alto, in aria, per l'aria. $ 6. Comp. Sublimior. Sup. 
Sublimissimus. 

Sublimitas, atis ( sf. ), sublimità, altezza, elevazione. 
Sublimitas cornoris, Quint., altezza di statura. $ 2. 
( Trasi. ) Sublimità, eccellenza. Invieti animi sublim;- 
tas, Plin., altezza d'animo tintitto. $ 3. Sublimità di 
stile, stile sublime, Quint. 

Sublimiter (avv.), Cul. V. Sublime. 

SublTmo, as, avi. atum, Are (att.), suli mare, sollerare, 
innalzare, esaltare, Solin. 

SublImas, a, um, Lucr. V. SublTmis. & 2. Che uarda 
sott'occhio, che guarda un po’ di traverso, 'Tert. 

Sablingio, dnis (sm.), yarzone di cucina, guattero, 
leccapiatti, Plaut. 

SublInio, is, nivi, nitom, mire, Plant. e 

SublIno, is, levi, litum, lintre (att.), ungere leggermente, 
tingere alquanto, dar ia prima mano di colore. Ce- 
ruleum subliuunt, Plin., dunno la prima tintura ce- 
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- rulea. $ 2. Mettere sotto, stendere sotto. Sardonyche 
argenteis bracteis sublinitur, Plin., al sardonico st 
stendono sotto sottili foglie d’argento. è 3. ( Metaf. ) 
Bublinere os alicui, Plaut., schernire o gabbare al- 
cuno, far la barba di stoppa a uno. 

Sablitus, a, um (pp. di Sublino, is), unto leggermente, 
sunto di sotto , Plin. $ 2. ( Trasl. ) Os illi sublitam est, 
Piaut., gli fu fatta la burla, fu ben gabbato. 

Sudlividas, a, um (agg.), alquanto livido, Lels. 

Sablucinas, a, um (agg.), dell'aurora, dell'alba. $a- 
blucanis temporibus, Plin., sul far del giorno, allo 

ar dell’aurora. 

Subllicéo, es, luri, lucére (nenut.), risplender sotto, tra- 
bucere, risplendere alquanto, far poca luce, comin- 
ciar a risplendere, Plin. $ 2. (Trasl.) Violae sublucet 
purpura nigrae , Virg., traspare ti color porporino 
della nera viola. 

Sablueldus, a, um (agg.), alquanto lucido, Apul. 

Sabltee, as, ivi, tu, ire (att.), rischiarare legger- 
mente. Sublucare arbores, Fest., tagliar 6 rami degli 
alberi (come per mandar la luce sotto di essi). 

Sublào, is, di, tum, uere (att.), bagnare, larar di sotto, 
snnaffiare, Caes. 

Subluridus, a, um (agg.), alzuanto lurido, un po pal 
lido, alquanto livido, Plaut. 

Sublastris, e (acg.), un poco chiaro, alquanto rischia 
rato, Virg. è 2. (Metaf.) Alquanto ornato, Gell. 

Subiatéus, a, um (agg.), gialliccio, giallogmolo, Apul. 

Sublttus, a, um ( pp. di Sublùo, is), bagnato sotto, la- 
vato, innaffiato sotto, Mart. 

Subluvies, èi (sf.), bruttura, lordura, sporchezza, su- 
cidume, Apul. $ 2. Morbo che viene alle pecore nella 
divisione dell'ugna, Col. 

Submagister, tri (sm.), sottomaestro, che fa le veci del 
maestro, Ant. Inscr. 

Subminans, antis ( part. pres. del disus. Submano, as), 
che scaturisce, che cola sotto, Vitr. 

Sabmemoratio, inis (st.), memoria, scrittura, ricordo, 
diario, giornale, Dig. 

Sabmergo e Summergo, is, si, sum, gère (att.), immer- 
gere , affondare. annegare, sommergere. Navem sub- 
mergere, Tac., affondare, sommergere la nave. $ 2. 
Sopprimere, nascondere, Arnob. 

Sabmersus e Summersus , a, um (pp. di Submergo, is), 
sommerso , affondato , annegato , Cic. $ 2. ( Metaf. ) 
Immerso, sepolto, Claud. 

Subméras, a, um (agg.), quasi puro, Plaut. 

Submetier, iris, iri (dep. att.), misurare per alquanto 
tempo, Not. Tir. 

Submico , as, fre ( neut. ), risplendere alla sfuggita, 
Not. Tir. 

Submigro, as, are (neut.), partirss occultamente, 
Not. Tir. 

Subminia , ae ( Sf.), summinia, veste rossa da donna, 
Plaut. 

Subminiscor, éris, isci (dep. att.), rammentarsi al 

nto, Not. Tir. 

Subministrator, iris (sm.), somministratore, mini- 
stratore, che soniministra, ministro, Sen. 

Subministr&tus, a, um (pp. di Subministro, 88), sommi- 
nistrato, dato, porto, fornito, Caes. 

Subministritus, us (sm.), somministrazione, sl sommi- 
mistrare, Macr. 

Sabministro, as, avi, atom, Are (att.), somministrare, 
porgere, dare, fornire. Pecuniam subministrare, Cic., 
somministrare, fornir danaro. 

SubmaIsi (perf. di Submitto, is). 

Submisse o Sammisse (avv.), sotto voce, basso, piano, 
pianamente. Sciscitari submissius coepit, l’etron., prese 
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ad interrogar sotto voce. $ 2. Sommessamente , mo 
destamente, umilmente. Submisse se gerere, Cic., por- 
tarsi con sommissione, wnilmente. & 8. (Trasl.) Sabe 
misse dicerg, Cic., parlare con istile basso, disadorno. 
$ 4. Comp. Submissius, 

Submissim (avv.), sotto voce, piano, pianamente. Sub- 
missim fabulari, Suet., discorrere sotto voce. 

Submissio, onis (sf.), sommessione, abbassamento. Sub- 
missio vocis, Cic., abbassamento di voce. Submissio 
orationis, Cic., discorso basso, umile, rimesso, did 
adorno, stile semplice, umile. 

Submissoriam, ii (sn.), piatto eu cus portavansi $ cibi 
ai commensali, Not. Tir. 

Submis8us, a, um (pp. di SARO is), mandato in se- 
greto, spedito di nascosto, di soppiatto, Juv. $ 2. 
Messo in luogo d’ altri, mandato dopo | sostituito. 
Duces submissi, Caes., capitani mandati dopo, s0- 
stituiti. $ 3. Abbassato, basso, sommesso. Submissa 
voce, Lic., con voce bassa, sottovoce. $ 4. (Trasl.) 
Sommesso, modesto, umile. Submissa adulatio, Quint., 
vile adulazione. Submissus orator, Cic. , oratore che 
fa uso di stile semplice. Submissum dicendi genus, 
Quint., stile basso, umile. 8 5. Impietosito, commosso, 
placato, Stat. $ 6. Subornato, Suet. $ 7. Comp. Sub- 
missior. 

Submitto e Summitto, i is, isi, issum, ére (att.), mandar 
di nascosto, spedire tn segreto. Summittebat Timar- 
chidem, qui moneret e08, Lic., mandava segretamente 
Timarchide ad esortarli. $ 2. Mandare dopo, man- 
dare in luogo d’altri, mandar a sostituire. Subsidia 
suminittere, Caes., mandare rinforzi. Submittere ali- 
quem alicui, Cic., surrogare alcuno ad un altro. Huic 
vos non submittetis ? Cic., non gli manderete un suc- 
cessore? non manderete voi ché lo surroghi ? $ 8. 
Mettere sotto, sottopurre, Virg. $ 4. Abbassare. Sub- 
mittere genua, Plin., inginocchiarsi. Submittere ocu- 
los, Uvid., abbassar gli occhi. Submittere se ad pedes 
alicujus, Liv., prostrarsi a’ piedi di alcuno. Submit- 
tere fasces, Liv., abbassare i fasci in segno di rt- 
spetto. $ 5. Produrre, somministrare, Hor. $ 6. Al- 
zare. Submittere manus 0 palmas, Sil., alzare le mani 
al cielo. $ 7. Lasciar crescere , allevare da razza 
(dei bestiami). Submittere pullos equorum in spem gen- 
ts, Virg., allevare 4 polledri alla propagazione della 
razza. $ 8. (Delle piante, dell'erbe). Prata submittere, 
Col., lasciar crescer l'erba nei prati. Submittere sar- 
mentam i in materiam, Col., lasciar crescere i sermenis 
per avere legna. $ 9. Submittere capillam, barbam, 
Tac., lasciare crescere i capelli, lasciar crescere la 
barba. $ 10. (Metat.) Abbassare. Submittere se, Cic., 
abbassarsi. Submittere se in humilitatem, Liv., dascen- 
dere ad umiliazioni , abbassarsi. Submittere 1mpe- 
rium alteri, Liv., cedere altrui 11 comando. Submit- 
tere farorem, Virg., deporre sl furore, calmarz. 
Submittere animum, Liv. , perdere sl coraggio, avvr- 
lirsi. $ 11. Subornare. Submissis consularibus viris, 
Suet., subornati alcuni personaggi consolari. 

Sabmixtus, a, um (agg. voce dub.), mescolato indenne, 
unito, circondato, Tib. 

Submoenifnus, V. Summoenianus. 

Submoleste (avv.), un po’ molestamente, alquanto no- 
tosamente, alquanto di mala voglia, Cic. 

Submolestus , a, um(agg.), un po’ molesto, alquanic 
rincrescevole, alguanto discaro, dispiacevole, Cic. 

Submonto, es, di, itum, ère (utt.), far avvertito, far se- 
gretamente sapere, avvertire di sottomano , breve- 
mente, con poche arole, Ter. 

Submordsus, a, um (agg.), fastidiosetto, IRR 
cecule, importuno, Cic. 
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Sabmitor, vris (sm.), allontanatore, chi fa fare largo 
o strada tra la turba, Liv. 

Sabmdtus, a, um (pp. di Submoveo, es), fatto andar in 

- disparte, rimosso, allontanato, Cic. $ 2. Appartato, 
rimoto. Submota spelunca, Virg., spelonca appartata, 
rimota. $ 3. Submoto incedere (sott. populo), Liv., 
camminare preceduto das lttori (che facevano riti- 
rar indietro il popolo). 

Submdtus, us (sm.), sl rimuovere, il far ritirare, Plin. 

Bubmdvéo, es, ovi, itum, overe (att.), rimuovere, allon- 
tanare , far ritirare. Hostes submovere , Caes., tener 
lontani è nemici. Submovere turbam, Liv. , far riti- 
rare la turba. Submovere aliquem a republica, opp. 
ab administratione reipublicae, Suet., impedire ad al- 
cuno di ottenere le cariche della repubblica. Submo- 
vere aliquem a bello, Liv., distogliere alcuno dalla 

a. $ 2. Distaccare, separare. Submovere Ita- 
iam a Germania, Plin., separare l Italia dalla Ger- 
mania. Submovere aliquos in'extremam aciem, Liv. , 
cacciar alcuno alla coda dell'esercito. $ 3. Submos- 
ses per submovisses, Hor. 

Submusse, as, fre (neut.), bordottare setto voce, Fest. 

Sabmussus, i (sm.), mnormoratore, detrattore, Fest. 

Submtto, as, avi, Atum, are (att.), sostituire, surrogare, 
scambiare, mettere in cambio, Cic. 

Subnascep, éris, nitus sum, nasci ( dep. neut. ), nascere 

ntaneamente, nascer sotto, pullulare (dell’ erbe), 
lin. $ 2. (Trasl.) Kiprodursi, ricomparire, Sen. 

SubniAto, as, Avi, îtum, are (neut.), nuotar sotto, Sil. 

SubnAtus, a, um ( pp. di Subnascor, gris), nato sotto, 

Nulato, Ovid. 

SabnavIgo, as, Avi, itum, are ( nent. ), passar davanti 
navigando, Hier. 

Subnecte, is, xùi, xum, nectère ( att.) , attaccare sotto, 
legare. appendere. Subnectere collo, Plin., appendere 
al collo. Aurea fibula subnectere, Virg., legare con 
fibbia d'oro. $ 2. (Metaf.) Soggiungere , aggiungere 
parlando o scrivendo, Plin. 

Subnégo , as, are (att.), negare in qualche maniera, 
IR negare. Quod praesenti tibi prope subnegaram , 

ic., ciò che in faccia so tr arcra quasi negato. 

Snbnervo, as, are (att.), snervare, indebolire, Apal. 

Subnexus, a, um (pp. di Subnecto, isì, legato, Stat. 

Subniger , gra, grum (asg.), alyuanto nero, brunetto, 
nericcio, fosco, Plaut. 

SabnItor , gris, ius sum, iti (dep. nent.), appoggiarsi, 
8sorreggersi, Not. Tir. 

Suabnixus e SabnIsus, a, um (pp. di Subnitor, èris), ap- 
poggiato , sostenuto, Virg. $ 2. (Trasl.) Che confida, 
pieno di fidanza, sicuro, assicurato. Subnixus victo- 
ris divitiisque, Cic., affidato nella celebrità delle vit- 
borie e nelle ricchezze. Subnixus et tidens innocentiae, 
Liv., sperando e confidando nella sua innocenza. 
$ 3. Tronfio, superbo, orgoglioso, arrogante. Subni- 
xus victoria, Liv., orgoglioso per la vittoria ottenuta. 

Subpetatio, dnis (sf.), sottoscrizione, firma, Cod. 

Subnòto , as, Avi, itum, Are (att.), nutare, osservare di 
nascosto, Cic. 8 2. Sottoscrivere, notar sotto , Plin. 
$ 3. Notar di mano in mano. Subnotare nomina, 
Suet., notare di mano in mano 1 nomi des tori 

Snbntba, ae (sf.), concubina, Ovid. 


SubnubIlus, a, um (agg.), alquanto oscuro, alquanto 


nuroloso, Ovid. 
Subo, as, ivi, itnni, Are (neut.), essere in caldo, Plin. 


Subobs:gnus, a, um ( agg. ), alquanto osceno, un poco | 
| Subrectus e Surrectas, a, um (pp. di Subrigo, is), al- 


disonesto, Vic. 
Subobsetire (avv.), alquanto oscuramente, Gell. 
8ubobscfirus, a, um (avg.), alquanto oscuro, scuretto, 
difficile a capirsi, Cic. 
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Saboditsus, a, um (agg.), alzuanto odioso, tra po’ mo- 
lesto, un po’ grave, Lic. 
Suboffendo, is, di,sum, dére(att.), dispiacere un poco, Cic 
Subòléo , cs, hi, litum, lére (neut.), tramandare alcun 
odore, Plant. $ 2. (Metaf.) Aver sentore di una cosa, 
. accorgersene, presentirla. Numquid patri subolet ? 
Ter., 1 padre ne ha forse alcun sentore ? 
Subòles, V. Soboles. 
Subolesco, V. Sebolesce. 
SabolfiicIo, is, féei, factum, facére (att.), subodcrare, 
aver qualche sentore di una cosa, Petr. 
Suborlor, èris, ortus sum, iri (dep. neut.), soprarzenire, 
nascere, spuntare, subentrare, Plin. 
Subornitor, vris (sm.), subornatore, seduttore, Ann. 
Sabernàtas , a, um (pp. di Suborno, as), adornato, ab- 
bellito, acconciato , Cic. $ 2. (Trasl.) Fornito , prov 
visto, allestito, Justin. $ 3. Subornato, sedotto, Liv. 
Suborno, as, Avi, àtum, are (att.), ornare, assettare, 
fornire, provvedere, Plaut. $ 2. Subornare, sedurre. 
Subornavit falsum testem, Uic., suburnò, si guadagnò 
un falso testimonio. 
Subortus, us (sm.), nascimento, il nascere, Lucr. $ 2. 
Tramonto, occaso, Manil. 
Subpaetàlus, V. Suppaetulus. 
Snbpallidus , a, um (agg.), pallidiccio, pallidetto, al- 
uanto pallido, Cels. 
Subpalpor, V. Suppalpeor. 
Subpitéo, es, iti, ére (neut.), essere aperto sotto, Apul. 
Subpedo, V. Suppedo. 
Subpendeo, V. Suppendeo. 
Sabperterbo, as, are (att.), turbar alquanto, Ben. 
Subpingo, V. Suppingo. 
Subpinguis, e (agg.), grassetto, grassotto, alquanto 
rasso, Cels. 
Subplino, as, Are (att.), spianare sotto, Not. Tir. 
Sebpiddo, V. Supplodo. 
Subploro, as, ire (att.), piangere subito dopo, Not. Tir. 
Subpeenitot, V. Suppeenitet. 
Subpono, V. Suppono. 
Subpentium, ii (sn.), spazio sottoposto ad un ponte, 
Not. Tir. 
Subporte, V. Supporto. 
Subpositus, V. Suppositus. 
TIRES, a, um (agg.), soggetto ad essere preda, 
ot. Tir. 
Subpraeditor, dris (sm.), altro predatore, Not. Tir. 
SubpraefectUra, ac (sf.), sottoprefettura, Ant. Inscr. 
CaPEERcRono ì (8m.), sottoprefetto, viceprefetto, Aut. 
nscr. 
Subpraetor, sris (sm.), vicepretore, Ant. Inscr. 
Subpressicius, a, um (agg.), compresso 0 premuto dop9, 
Not. Tir. 
Subpressorium, ii (sn.), strettoio, torchio, Not. Tir. 
Sabprinceps, cipis (sm.), secondo in grado, Ant. Inser. 
Subprécurator, oris (sm.), viceprocuratore, Aut. Ins.r. 
Subpidet, V. Suppùdet. 
Subrido , is, si, sum, dére (att.), radere sotto, o radere 
alquanto, Cat. $ 2. Rasentare, andar rasente, Amm. 
Sabrancidus, a, um (agg.), alquanto rancido, ranci- 
detto, Lic. 
Subrisus, a, an: (pp. di Subràdo, is), raso alquanto, 0 
raso sotto, Pallad. 
Subraucens, a, uma (agg.), alquanto ruco, Cic. 
SubrectUrus, a, um (part. tut. att. di Subrigo, is), che 
è per alzare, che alzerà, Plin. 


rato, ritto , diritto, elevato , alto. Subrecta cuspide, 
Liv., colla punta tn alto. Subrectis verillis , Seu., a 
bandiere alzate, 
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&ubrefectus, a, um (pp. del disus. Subreficio , is), risto- 
rato alquanto, \ell. 

Subregùlus, i (sm.), piccolo re ad altri soggetto, Amm. 

Babromizo, as, Are (nent.), remigar sott'acqua, Virg. 

Subrenilis morbus, Veg., malattia sotto s reni. 

Subrépo, is, psi, ptum, pére (neut.), rampicarsi di na- 
scosto , cacciarsi sotto furtivamente, insinuarsi di 
soppiatto, venir insensibilmente, a poco a poco. 
Cum sub tabulas subrepserat, Cic., quando di soppiatto 
s'era cacciato sotto le tavole. Clathris subrepunt, Col., 
di nascosto g'intromettono pei cuncelli. & 2.(Metaf.) 
Aetas iners subrepit, Tib., insensibil/mente cs viene 
addosso la vecchiaia. $ 8. Subrepere se alicni , Cic., 
dileguarsi senza che alcuno se ne accorga. $ 4. Su- 
brepsti per subrepsisti, Catul. 

Sabreptio, onis ( sf. da Subripio ), furto occulto, Apul. 
$ 2. (Da Sabrépo) Occulta insinuazione , inganno , 
astuzia, frode, Cod. 

Subreptitius o subrepticins o Serreptitius, a, um 
(agg. da Subripio), furtivo, rubato, tolto di nascosto, 
Plaut. $ 2. ( Da Subrépo ) Occulto, celato, nascosto, 
insinuatosi occultamente, Plaut. 

Subreptito, as, avi, atum, Are, Catul. V. Subrépo. 

SubreptIvus, a, um (agg.), surreitizio, furtiro, falso, 
finto, Cod. 

Sabreptus, V. Surreptus. 

Subrexi (perf. di Subrizo, is). 

SubrIdéo, es, isi, isum, dére (nent.), sogghignare, sor- 
ridere , ridere di nascosto. Subrisit cradele , Claud., 
sogghignò acerbamente. Limis subrisit ocellis , Ovid., 
surrise, quardandomi con la coda dell'occhio. 

Subridicùle (avv.), alquanto ridicolosamente, Cic. 

Sabrigo o Surrige, is, reri, rectum, rigére (att.), alzar 
diritto, innalzare, drizzare, levare. Subrigit plana, 
Sen., solleva le pianure. Subrivere aures, Plin., driz- 
zare le orecchie. $ 2. Surgite invere di surrigite, 
Piaut. 

Sabrig&ns, a, um (acg.), alquanto bagnato, un poco 
innaffiato, Plin. 

Subringor, éris, ingi (dep. neut.), arrabbiarsi alquanto, 
adirarsi un poco, aver un po’ di stizza, Cic. 

Sabripio, V. Surripio. i 

SubrozAtus, a, um (pp. di Subrògo, as), posto in /u0go 
d'altri, surrogato, sostituito, Val. Max. 

Subrige e Snrrògo, as, Avi, itum, fire (att.), surrogare, 
sostituire, metter in luogo altrui, Cic. $ 2. Aygiun- 
gere, far un'aggiunta, far un'appendice alla legge, 


Subrostrani o Subrostrarii, 0ram (sm. pl.), oziosi, che 
stavano di continuo passeggiando avanti ai ro- 
stri, Cic. 

Subretitus, a, um (agg. ), tirato con ruote, sovrimpo- 
sto a ruote, Vitr. 

Subretundus, a, um ( acz.), alquanto rotondo, roton- 
detto. Cels. 

Subrùbens, entis (part. pres. di Subrubeo, es), rossastro, 
che divien un po' rosso, Pallad. 

Subràbée, es, bili, bere (neut.), divenire rossiccio, ar- 
rossare alquanto, Pall. 

Subriùber, bra, brum, Cels. e. 

Subrubéus, a, um (agg.), rossiccio, rossigno, alquanto 
r08so, Non. 

Subrabicundus, a, um (age.), rossetto, rermigliuzzo, 
rubicondo anzi che no, Plin. 

Subr&dis, e (agg.), alquanto rozzo, Not. Tir. 

Sabrufus, a, um (agg.), rossiccio, di color leonino, 
Plaut. 

Subrimo, as, ivi, Atum, Are (att.), accostare alla poppa, 


far poppare, Col. 


PA rp Ge 


SVDSECIVYS 


Subrampé , is, Gipi, uptam, umpéere (att.), rompere, 
Arnob. 

SubrUimus, a, um (agg.), che poppa ancora, non ame 
cora spoppato, non ancora direzzato, Vitr. 

Subruncitor o Subruncinftor, doris, V. Imporcitor. 

SubruncIvi o SurruucJvi limites, Hygin., strade con- 
gortive, strade di consorzio. ; 

Subròo, is, di, utum, nére (att.), scavare sotto. Jam mo 
rus subruebatur, Liv., gia 17 muro veniva di sotto 
scarato, già si battevano da. basso le mura. $ 2. 
Kovinare, distruggere dalle fondamenta. Maros sube 
ruere, (‘aes., atterrare le mura fino das fondamenti. 
$ 3. (Metaf.) Soppiantare, far cadere, vincere, Hor. 
& 4. Sabruere militum animos, Tac., sovvertire Pans- 
mo dei soldati. $ 5. Confondere, perturbare, man- 
dare sossopra. Omnis subruitar natura, Liv., si mette 
sossopra tutta la natura. 

Subrustice ( avv. ), a/quanto rozgamente, un po' gros- 
solanamente, tiell. 

Sabensticus, a, um (agg.), alquanto incolto, salvati 
chetto, schizzinoso, rustichetto, Cic. 

Subratile, as, are (neut.), risplendere un poco, Hier. 

Sabrutilus, a, um (ugz.), rossetto, rossigno, Plin. 

Subritus , a, um (pp. di Subrito, is), scavato sotto, Liv. 
8 2. Rovinato, diroccato, rovesciato, abbattuto. Bub- 
ruta turris, Caes., torre diroccata, abbattuta. 

sarta , 8, um ( agg.), alquanto salso, salmastro, 

in. 

Snbsannatio, dnis (sf.). derisione, insulto, Hier. 

Sabsann4tor, doris (sm.),schernitore, beff'eggiatore, Hier. 

Subsanne , as, avi, itum, Are (att.), deffeggiare, scher- 
nire, Hier. 

Subscribendarins, ii (sm.), segretario, scrivano, Cod. 

Subscribo, is, psi, ptum, bère (att.), scrivere sotto, s0t- 
toscrivere. Caesar litteras nobis perbreves misit, qua- 
rum exemplum subscripsi, Balb. ad Cic., Cesare mi 
mandò una lettera brevissima, di cui sotto di que- 
sta mia te ne ho scritto copia. 8 2. Sottoscrivere le 
citazioni giudiziali o le accuse. Subscribere in ali- 
quem, Cic., sottoscrivere ad un’accusa contro alcuno, 
accusare alcuno insieme con altri. $ 8. (Trasl.) Ap- 
provare, confermare, favorire. Tuo desiderio subscri- 
psi, Trai. ad Plin., ho secondato sl tuo desiderio. Cu- 
bantis luxuriae subscribere, Cels., appagare l'appetito 
dell’ammalato. $ 4. Notare, registrare, pigliar nota. 
Numerus aratorum quotannis subscribitur, Lic. , st fa 
nota ogni anno del numero dei contadini. 8 5. Fare 
annotazioni (sulle suppliche date agli imperatori), 
Suet. $ 6. Scrivere di soppiatto, scrivere segreta- 
inente, Suet. $ 7. Censurare, dar taccia. Cum istam 
ipsam cansam subscriberent, Cic., quando questa stessa 
causa censurarono. 

Sabscriptio, onis (sm.), 17 sottoscrivere, sottoscrizione, 
Cic. $ 2. (Nelle cose giudiziali). Sottoscrizione alle ci- 
tazioni e alle accuse, accusa. Cum jam saubseriptio- 
nem componeret, Sen., mentre già în suo animo pre- 
parava l'accusa. $ 3. Annotazione (alle suppliche ed 
ai memoriali), Ulp. $ 4. Nota di biasimo (dei censori), 
Cie. $ 5. Nota, registro, Cic. | i 

Subscriptor, doris ( sn. ), chi sottoscrive, Cie. $ 2. Chi 
nei giudizii dichiara di aiutare Paccusatore, chi 
sostiene l accusa intentata, Cic. $ 3. Colus che ap- 
prova, approvitore, fautore, Gell. 

Supsens, adis (st.), sprarya, Pacuv. 3 

SubsecIvus o SubsicIvus o SubcisTvus o Suceistvns, 
a, um (agg.), tagliato, reciso, di ritaglio. Subsecivam 
tempus, opp. horse subsecivae, Cic., tempo rubato alle 
grati occupazioni, ore perdute, ritagli di tempo. 
Uperae subsecivae , Cic. , larors fatti in ore perdute, 
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- dn tempo rubato alle serie occupazioni. $ 2. Subse- 
civui, i e subseciva, orum ( come sn. ) , Varr., piccoli 

. residui di terreno sopravanzati alla totale misura 
del campo. $ 3. Interrotto, mutabile, Apul. $ 4. Re- 
stante, residuo, Apul. 

Subséco, as, secùi, sectum, secare (satt.), tagliare sotto, 
recidere, troncare, Varr. 

Subsectus, a, um ( pp. di Subséco, as), tagliato sotto, 
succiso, reciso, troncato, Col. 

Subsecundarium tempus, Gell., tempo che sopravanza 
alle serie occupazioni. 

SubsectUtus, a, um ( pp. di Subséquor, éris ), che tenne 
dietro, tenendo dietro, seguitando, Cic. 

Substdi (perf. di Subsideo, es). 

Subselliarium o Subsellarium, ii (sn.), luogo nel iea- 
tro ov'erano $ sedili dei magistrati, Ant. Inscr. 

Subsellium, ii (sn.), sedia, sedile, seggio, banco, pan- 
ca, Varr. $ 2. Dicesi particolarmente des sedili nes 
tcatri per gli spetta.ori, Cic. 83. Seggiv (dei sena- 
tori), Cic. $ 4. Sedia (dei giudici), A subselliis ad ro- 
stra rem deferre, Cic., appellare dai giudici al po- 
polo. $ 5. Banco (dove sedevano gli accusatori, i rei 
e i testimoni), Cic. $ 6. Foro, pubblici giudizi. Gran- 
diorem et pleniorem vocem subsellia desiderant, Cic., $ 
pubblici giudizi richieggono una voce più forte e 

jù piena. Homo a subselliis, Cic., uomo del foro. 
ngi subselii judicatio, Cic., giudizio che richiede un 

lungo esame. Habitare in subselliis , Cic., spendere la 
vita in trattar cause. Versatos in utrisque subselliis, 
Cic., giudice e difensore specchiato nelle cause det 
privati. $ 7. Imi subsellii vir, Plaut., uomo di bassa 
condizione. $ 8. Giudice, Mart. 

Subsentio, is, sensi, sensum, sentire ( att. ), presentire, 
acer qualche sentore, Ter. 

Subséquens, entis ( part. pres. di Subséquor , tris) , se- 

uente, susseguente, che vien dietro, Cic. 

Subséquor, cris. cotus sum, séqui (dep. att.), succedere, 
seguire, venir dietro. Lalbienum cum legionibus sub- 
sequi jussit, Cacs., commi e a Labieno di tener die- 
tro colle legioni. $ 2. ( Metaf. ) Secondare, confer- 
mare. Subsecutus est humanitatem litterarum tuarum, 
Cic., confermo la cortesia della tua lettera. 

Bubsîro, is, se.ére (att.), piantare 0 seminare sotto 0 
vicino, piantare in luojo d'altra pianta, Col. 

Substro, is, erui, ertum, ére (att.), soggiungere, 


mm. 
Subsertus, a, am ( pp. di Subséro, is, erui ), messo per 
disotto, Apul. 
Subservio, is, vivi, vitum, vire (att. e neut. ), servire, 
far servizio solto alcuno, Plaut. $ 2. Secondare, ap- 
ovare, Ter. 
Subsesser, iris (sm.), insidiatore, Sen. 
Subsicco, as, avi, itum, are (att.), seccare alquanto, Col. 
SubsIdens, entis (part. pres. di Subsido, is), che discende. 
Dorsum subsidens, Col., schiena alquanto curva, un 


sd 
na entia, ae (sf.), deposizione d'acqua stagnante , 

itr. 

BubsIdto, es, sédi, sessum, sidére (neut.) , appiattarsi, 
porsi sn agguato. Nec in eo loco subsedit, quo ille uo- 
ctu ventarus esset, Cic., nè st pose tn agguato in 
luogo dov’ egli la notte doveva passare. $ 2. (Col- 
l'acc.) Insidiare, stare aspettando per assalire. De- 
victam Asiam subsedit, “Virg. occupò con inganno 
PAsia soggiogata. $ 3. Suffermarsi , fermarss. Sub- 
sedi in ipsa via, Cic., ms fermas nella via stessa. Ma- 
gna vis jamentorum, quae in castris subsederat, Caes., 
una gran quantità di best: da soma, che si erano 

. fermate negli alloggiamenti. $ 4. Andar a basso, 
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affondare. Navicula subsedit, Epit. Liv., ss affondò la 
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barchetta. 
Subsidiarius, a, um (agg.), ausiliario, che tiene tn 
succorso, di riserva. Subsidiariae cobortes, o subsi- 


diarii, orum (come sm. pl.), Liv., truppe ausiliarie, 


soldati ausiliari. 

Subsidior, aris, Atus sum, Ari (dep. att. e neut.), renir 
in succorso, soccorrere, Hirt. 

Subsidiam, ii ( sn. ), corpo di riserca, rinforzo, aiuto, 
soccorso. Subsidia et secundam aciem adortus, Liv., a- 
vendo assalito 1 corpi di riserva e luseconda schiera. 
$ 2. Presidio, guarnigione, Tac. $ 3. (Metaf.) dussi- 
dio, 80ccorso, aiuto, rimedio. Alicui subsidiv ire, Uic., 
andare sn aiuto di alcuno. Mittere subsidio, Uaes., 
mandar tn soccorso. His ditficultatibus duae res erant 
subsidio, Caes., a queste difficoltà verano due rime 
dii. $ 4. Rifugio, ricorso. Non aliud subsidinm, quam 
misericordia Caesaris fuit, Tac., niun altro rifugio gli 
rimase, che la misericordia di Cesare. $ 5. hitira, 
ricelto per le navi, porto. Eodein subsidio receptaban- 
tur, Tac., erano accolti nello stesso ricovero. 

Substdo, is, sidi, dére (neut.; nel perf. asasi più spesso 
Subsedi da Subsideo), discendere, abbassarsi, andar 
a fondo, sprofondare. Subsident urbes ? Lucan.. spro» 
fonderanno forse le città? $ 2. Fermarsi, s ter 
marst, cessare. In Sicilia ne subsidas, Cic., sur ti sere 
mare in Si tia. Subsidit pars aliqua, Vair., qualche 
parte ne resta. Subsidunt venti, Prop. , posano , ceè 
sano 1 venti. $ 3. (Metaf.) Scemare, venir meno, man 
care. Quid times ? et ante ren subsidis ? Sen., a che 
temi e innanzi al cimento l'urresti ? $ 4. Starsi in 
agguato, insidiare, assalir di nascosto , impadro» 
nirsi insidivsamente. Subsidendum atque espectane 
dum fuit, Cic., crebbe duruto vppostarsi ed aspete 
tare. $ 5. (Coll'ace.) Subsidere reguum, Lucan., vccwe 

are dulosamente il regno. 

Subsignanus, a, um (axg.), ch'è sotto l'insegna. Subsie 
gnanus miles, Tac., soldato che combatte sutto sl pro- 


‘10 vessillo. 

Subsignatio s onis (sf.), sottoscrizione , Paul. $ 2. Ode 
uligo, Tert. 

Subsizuitus, a, um ( pp. di Subsigno, as), sottoscritto 
Paul. 

Subsigno, as, avi, Atum, &re ( att. ), sottoscrivere, sori- 
vere sotto. Traditas notas subsignabimus, Pln., sutto» 
scriceremo le dateci note. $ 2. Notare, dare sn nota, 
registrare. Subsiguare apud aerarium, CLic., dare tn 
nota al fisco, notare nei pubblici registri. $ 3. Sot- 
toscrivere ad una cosa, obbligarcizi. Idque jam nune 
apud te subsigno , Flin., ed a ciò miti obbligo sin 
d'ora in tua presenza. $ 4. Impeynare, obbligare. 
Res subsignatae fisco, Dig., cose tmpeynate al fisco. 

Subsilio o Sussilio, is, lùi e livi, sultom, silire (neut.), 
ascendere, saltar su, saltellare, surgere, innalzarsi, 
Subsilite, obsecro, et mittite istlane furas, Plaut., sale 
tate su , vi preyo, e cacciate costes fuora. Subsiluere 
canes, Prop., saltarono fuori i cani. 

Subsilles, um (sf. pl.), immaginett: magiche, Fest. 

Subsimilis, le (agg.), alquanto simile, Ulp. 

SubsImus, a, um(agg.), che liu le narici alquanto 
schiacciate, Varr. 

SabsIpie, is, pére (neut.), arer un poco di sapore, se 

poco, aver poco gusto, Varr. 

Subsisto, is, stiti, stitum, sistére (att. e neut.), fermare, 
arrestare, trattenere. Feras subsistere, Liv., arrestare 
le fiere. $ 2. Resistere, sostenere, stare saldo. Bxer- 
citus audacius substitit, Caes., l’esercito resistette con 
più ardire. $ 3. ( Metaf. ) Subsistere sumtibus , City 
reggere alle spese. Intra priorem paupertatem subsi- 
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stere, Tac., rirere contento nella usata od antica 
povertà. $ 4. Fermare il passo, fermarsi, arrestarsi, 
trattenersi. Sul:sistere oltacto, Plin., fermarsi per an- 
nasare. Reliqui in itivere substiterant, (aes., gli altri 
erano soffermati per ria. Tu pedes ad murus sub- 
siste, Virg., tu, pedime, resta in quardia alle mura. 
$ ». Stare, rinianersi. Consaltant iutra moenia sube 
sistant, an in aperto vazentur, Plin., consultano se 
debbano tenersi entro le mura od uscire all'aperto. 
$ 6. Stare in agguato, spiare, insidiare, Occultus 
subsistehat, Liv., stava cecultaminte spiano. $ 7. 
Venir meno, mancare. Sutstitit ut clamor, Ovid., 
come le grida cessurono. Ingennumque meis substitit 
omne maiis, Ovid., e l'ingegno venne meno, oppresso 
da’ miei mali. $ 8. Kimaner dubbioso , dubitare, 
Up. $ 9. Succorrere, venir in aiuto. Aerumnis sub- 
sistere , Apul., soccorrere alle scenture. $ 10. Sussi- 
stere, stare, essere valido, Cod. $ 11. Esser finito, 
star da sè. Senten'ia subsistit, Quint., 1 sentimento è 
compiuto. sta da sé. 

Subsitus, a, um (agg.), situato sotto, Apul. 

Sabsolanus, a, um (agg.), posto sotto “i sole, Plin. $ 2. 
Sabsolanus, i (come sm.) o subsulanus ventus, Piin., 
tento di lecante. Subsolani muntes, Plin., monti volti 
all'oriente. 

Subsòno, as, fre (neut.), suonare di sotto, Charis. $ 2. 
(Metaf.) Significare nascostamente , dir in segreto, 
Charis. 

Sabsertior, tiris, titus sum, tiri ( dep. att. ), sostitunne 
cavando a surte, cavar a sorte un giudice in luogo 
d'un altru stato rigettato, Cic. 

Subsortitio, onis (sf.), so-titu:ione che faceasi a sorte 
dal pretore per compiere il numero der giudici, il 
cavar a sorte un giudice in luogo d' un altro riget- 
tato, Cie. 

Substantia , ae (sf.0, sostanza, esistenza, essenza, na- 
tura. Non in substantia sed in arte, Dig., non nella 
materia, ma nell'arte. Aut de sub:tantia quaestiv est, 
aut de qualitate, Quint., 0 Za questione st raggyira 
sulla sostanza, 0 sulla qualità. $ 2. Sostanze , fa- 
coltà, beni, aceri. Si pupilli suustautiam expilavit, 
Up., se ha mandato a male le sostanze del pupillo. 
$ 3. Materia, argomento, soggeito d'un trattato. 
Substantia rhetericae, Quint., Zu sostanza, i? soggetto 
della retorica. 84. Substantia emptionis, Dig., la so- 
stanza della compera, ciò in cui consiste la vendita. 

Substantivam nomen, Prisc., nome sustunticvo. 

Substerno, is, stravi, stràtem, sternere (att.), distendere 
sutto, sottomettere. Bobus substernere, Cat., stendere 
lo strame per letto ar buoi. $ 2. Substernere colorem, 
Plin., dar «cito una prima nano di colore. & 3. Far 
letto, coprire. Nume verbenas atjne cas substerne, Ter., 
prendi delle verbene e fanne un letto. $ 4. ( Metaf. ) 
Sottoporre , soqgettare. Quod erat corporeum subste:- 
nebat animo, Cic., sottometteva il corpo all'animo. 

Substillum, i (sn.), tempo umido, tempo pioccso, Fest. 
82. Mal d'orina, Cat. 

SabstIti (perf. di Subsisto, is). 

Sabstituo, is, ti, titum, tuére (att.), metter sotto, pian- 
tar sotto, Pallad. $ 2. (Metaf.) Sottoporre, soggettare, 
far soggiacere. Fortuna saepe substituitor culgae, 
Quint., spesso s'accusa la fortuna. Substituebatur cri- 
mini, Plin., rentra sotto;osto all accusa, era fatto 
passar per reo. $ 3. Porre innanzi, presentare. Sale 
stituere animo , Liv. , rappresentare una cosa all @- 
nino, immaginarse0. $ 4. Collocare dopo, m<ttere 
appresso. Post elephartes armaturas leves Numidasque 
substituerat, Hirt., dopo gli elefanti acea collocato 
gli armati alla leggiera ed 1 Numidi. $ 5. Susti- 
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tuire, surrogare. In eorum locum substituere coepit 
cives romanos, Cic., in Zoro vece cominciò a surro- 

are $ cittadini romani. 

Substitutio, dnis (sf.), sostituzione, $l sostituire una 
cosa ad un'altra, Ulp. 

SubstitutIvus , a, um ( agg. ), sottoposto, subalterno, 
condizionato, Ulp. 

SubstitUtus, a, um (pp. di Snbstituo, is), sostituito, sur- 
rogato, Cic. 

Substo, as, stare ( neut.), essere sotto, stare sotto, Ter. 
6 2. Star fermo, star costante, resistere, Ter. 

Substom&chans, antis (azg.), alquanto sdegnato, Aug. 

Substrimen, inis (sn.), Varr. e 

Substramentum, i (sn.), strame, Cat. 

Substratus, us (sm.), il distendere sotto, Plin. 

Substritus, a, um (pp. di Substerno, is), disteso sotto, 
disteso per terra, sparso, coperto, Plin. 

Sabstravi (perf. di Substerno, is). 

Substrépo, is, epere (neut.), mormorare, borbdottare 
sotto voce, romoreggiare aljuanto, Apai. 

Substrictus, a, um (pp. di Substringo, is), stretto sotto, 
serrato, stretto, ristretto, Col. $ 2. (Trasl.) Angusto, 
piccolo, gracile. Substricta crura, Ovid., gambe gra 
cili. $ 3. Comp. Substiictior. 

Substridens, entis (part. pres. del disus. Substrido, is), 
alquanto stridente. Amin. 5 

Substringo, is, ixi, ictum, ingere (att.), stringere, ser- 
rar sotto. Substringere caput equi loro, Nep., stringere 
colla cavezza « capo del cavallo, mettere la cavez:a 
al cavallo. $ 2. (Trasl.) Restringere, recidere, abbre- 
viare. Effusa substringere, Quint.. restringere Ze cuse 
troppo di}use. Qmnis familiaritas substriugetur in pu- 
blico . Quint., ogni dimestichezza in pubblico 84 toe 

lierà. € 3. Reprimere, suffucare, Juven. 

Substractio , onis ( sf.), fondamento d'una fabbrica, 
sottomurata , Vitr. $ 2. Fabbrica, edifizio, costr u= 
gione qualunque ampia e magnifica, Caes. 

S.. batructum, i(sn.), fondamento d'una fabbrica, Vitr. 
— YV. Sabstructio. 

Substruetus, a, um ( pp. di Substrio, is), fabbricato 
sotto, fabbricato dai fondamenti, Liv. $ 2. ( Metal. ) 
Ammuaestrato, assuefatto, Ovid. 

Substrio, is, uxi, uctum, uère (att.) , fabbricare sotto, 
fimdare una fabbrica, far i fondamenti, Plaut. 

Subsultim (avv.), saltellando, a sulti, a balzi, Suet. 

Subsaulto, as, avi, atum, are ( neut. freq. di Subsilio, is), 
saltare , saltellare, far salti, Plaut. $ 2. ( Trasl. ) Ne 
sermo subsaltet, Quint., acciocchè til discorso non 
cammini quasi a salti. 

Subsum, bes, besse (neut. irreg.), essere sotto, star sotto, 
esser nascosto, nascondersî. Subest intra cutem vul- 
nus, Cic., la ferita sta sotto la cute. Cum sol oceano 
subest Hor., quando il sole si uscunde sutto l'oceano, 
quando è lIramontato il sole. $ 2. (Metaf.) Mortis pe- 
riculum subest, Cic., v'è pericolo di morte. Subest 
spes, Cic., v' è qualche speranza. Nec causa suberat , 
due etc., Nep., né v'era motivo perche, ecc. $ 5. 

sseretmminente, essere vicino. Hiems suberat, Caes., 
era imminente l'inverno. Quam dies comitiorum sub- 
esset, Cic., essendo prossimo il giorno de’ comizii. 

Subsurdus, a, um (agg.), alquanto sordo, Quint. $ 2. 
‘Trasì.) Subsurda vox, Quint., voce non affatto netta, 
non molto chiara. 

SubsUtus, a, um (pp. del disus. Substo, is), cucito 
sotto, Hor. 

Subtabidus, s, um (agg.), alquanto corrotto 0 guasto, 
Amm. 

Subtectns, a, um (pp. del disus. Sultézo, is), coperto ds 
sotto, Vitr. 
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SIAFESR' Anto: Grum (sn. plur.), pavimenti al coperto, 

in. 

Subt&men e Subtegmen, Ynis (sn.), ripieno, trama (le 
file da riempire l’ordito della tela), Ter. $ 2. Ord:tura, 
stame, Capitol. $ 3. (Trasl.) 7ela, veste. Fulgens Tyrio 
subtegmine vestis , Tib., veste splendida di porpora 
ds Tiro. $ 4. Il filo delle Parche, Hor. 

Subtendo, is, endi, entum, endére (att.), innalzare, al- 
zar su, Virg. 

Subténéo, es, ere (att. voce dub.), tener sotto, Cat. 

Subtento, as, Avi, atum, Are ( att. voce dub.), tentar în 
segreto, tentare, Plaut. 

Subtentns, a, um ( pp. di Subtendo, is ), sospeso, soste- 
nuto în aria, Cat. 

Subtenuis, ue (agg.), alquanto tenue, sottile, Varr. 

Subter (prep. che regge per lo più l'acc.), sotto, di sotto. 
Campi qui sunt subter moenia, Stat., i campi, la pia- 
nura, le campagne che sono sotto le mura. $ 2. (Col- 
l'abl.). Densa subter testudine, Virg., sotto ben serrata 
testuggine. $ 3. (Come avv.) Super et subter, Cic., s0- 

a e sotto, prima e dopo. 

Subteractus, a, um ( agg.), messo sotto, insinuatosi , 

ettato sotto occultamente, Cels. 

Subteranhé10, as, Are ( neut. ), anelare, gettar fuori, 
ansare, Stat. 

SabtercavAtus, a, um (agg.), scavato di sotto, Solin. 

Subtercurro, is, dre (neut.), scorrer dî sotto, Vitr. 

Subterdtco, is, xi, ctum, cere (att.), trar di sotto, sot- 
trarre. Subterducere se, Plaut., sottrarsi, sfuggire. 

Subterfliio , is, uxi, urum, uòre ( neut. ), scorrer sotto, 
sfuggire, Plin. 

Snbterfigio, is, figi, fugére (neut.), fuggire nascosta- 
mente, scappare di nascosto, segretamente, Cic. $ 2. 
(Att.) Schivare, scansare. Poenam subterfugere, Cic., 
schivar la pena, tl castigo. 

SADESTA CIO, is, ci, actum, acére (att.), gettar sotto, 
Pallad. i 

Subterlabor, 8ris, lapsus sum, labi (dep. neut.), scorrer 
sotto, Virg. $ 2. ( Trasl. ) Sottrarsi, ritirarsi di sop- 

satto 0 con rtelocità, Liv. 

Subterlino , is, lini o lévi, litum, linére ( att. ) , ungere 
sotto. stropicciare sotto, Plin. 

Subterlìlo, is, di, utum, utre (att.), Zavar sotto, Claud. 

Subterm#o, as, Avi, tum, Bre ( neut. ) , scorrere 0 pas- 
sar sotto, Claud. 

Subtéro , is, trivi, tritum, ère (att.), pestare, Col. $ 2. 
Consumare sotto, logorare, Cat. 

Subterranéus, a, un (agg.), sotterraneo, che è sotto 
terra. Subterranei specus, Cic., sotterranee caverne. 

SubterrEnus e Subterrtus, Apul. V. Subterraneus. 

Subtersteo, as, care (att.), tagliar sotto, Cic. 

Subtertenuo, as, Are (att.), logorare di sotto, Lucr. 

Subtervacans, antis (part. pres. del disus. Subtervico , 
as), vacuo di sotto, voto sotto, Sen. 

Subtervòlo, as, Avi, Atum, Are (neut.), volar sotto, Stat. 

Subtexo, is, texui, textnm, textre (att.), tesser sotto, at- 
taccare tessendo , Juven. $ 2. (Trasl.) Coprire. Ferro 
subtexitur aether, Lucan., è coperto tl cielo di strali. 
& 8. Scrivere, comporre, tessere. Subtexere familia- 
rum originem, Nep., tessere la storia delle famiglie. 
8 4. Soggiungere, aggiungere. Singulis corporum 
morbis remedia subtexemus, Plin., a ciaschedun male 
del corpo soggiugneremo til suo rimedio. 

Subtextus, a, um (pp. di Subtexo, is), mescolato, fram- 
mescolato, intssuto, Manil. 

SubtrIlis, le (agg.), sottile, tenue, fino, minuto. Rapo- 
rum semen pracstantius quo subtilius, Plin., Za se- 
menza delle rape è migliore quanto è più minuta. 
Sultilis arundo , Plin., settile canna. Subtilis farina , 
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Plin., farina minutissima. $ 2. Sottile, gracile, smin- 
gherlino, Manil. $ 3. ( Metaf. ) Delicato, fino, acuto, 
perspicace, ingegnoso, diligente, esatto. Subtile 
latum, Hor., palato fino e delicato. Subtilissimum in- 
ventum, Plin., ritrovato ingegnasissimo. Subtilissimus 
homo, Cic., uumo molto perspicace. Vir subtilis, Plin., 
uomo esatto , scrupoloso. $ 4. Subtile dicendì genus, 
Cic., stile semplice, tenue. $ 5. Comp. Sultilior. Sup. 
Subtilissimas. | 

Subtilitas, itis (sf.), sottigliezza, gracilità, magrezza, 
estenuazione. Immensae subtilitatis animalia, Plin., 
animali d'una piccolezza straordinaria. $ 2. (Trasl.) 
Subtilitas parcimoniae , Plin., spilorceria. $ 3. Deli- 
catezza, acutezza d’ingegno. Militaribus ingeniis sub- 
tilitatem deesse , Tac., mancare aî soldati la perspi- 
cacia d’ ingegno. Subtilitas et elegantia scriptorum, 
Cic., la finezza e l'eleganza degli scrittori. Subtili- 
tas sententiaram, Cic., acume di sentenze. 

Subtiliter (avv.), sottilmente, Cic. € 2. (Metaf.) Sottil- 
mente, acutamente, ingegnosamente. Qui haec saubti- 
liter judicat, Cic., che sagacemente giudica queste 
cose. $ 3. Pel sottile, con accuratezza, scrupolosis 
simamente. Et exequendo subtiliter numeram , Liv., € 
facendo $l calcolo minutamente. Agere subtilius, Cic., 
sottilizzare, andar pel sottile. $ 4. ( Del discorso). 
Semplicemente, in istile semplice, Cic. $ 5. Comp. 
Subtilius. Sup. Subtilissime. 

Subtimto, es, ùi, ére (att.), avere qualche timore, Cic. 

Subtractus, a, um (pp. di Subtràho, is), sottratto, levato 
via , tolto , soppresso. Subtractis candidatorum nomi- 
nibns, Tac., soppressi £ nomi de’ candidati. 

SubtraAhens, entis (part. pres. di Subtr&ho, is), sotrat- 
tore, che sottrae, Flor. 

Subtràho, is, axi, actum, ahére (att.), togliere di sotto, 
sottrarre. Si oppidani impedimenta subtrahere cona- 
rentur, Hirt., se mat i castellani tentassero sottrarre 
le bagaglie. Azgerem cuniculis subtrabebant, l'aes., 
scavarano con sottomine e facevano rovinare il ter- 
rapieno. $ 2. Toglier di sotto mano, involare, ru- 
bare. Subtrahere peculium alicvi, Plaut., rubare il pe 
culio, i denari ad alcuno. $ 8. (Metaf.) De communi 
utilitate subtrahere, Cic., far danno al pubblico. Vi- 
res subtrahit ipse timor, Ovid., anche tl timore leva 
le forze. $ 4. Sottrarre , liberare. Morbus illum sub- 
traxit bello, Liv., Za malattia ha liberato dalla 
querra. $ 5. Subtrahere se , Cic. , sottrarsi, toglisrsi. 
Subtrahere se a curia, Cic., ritirarsi val foro. 

Subtriplus a, um(ugg.), suttriplo, tre colte tanto, 
Both. 

Subtristis, ste (agg.), tristo alquanto, un paco mesto, 
Tac. 

SubtrItus, a, um ( pp. di Subtéro, is), Zogorato sotto, 
consumato, Plant. $ 2. Tritato, pesto, Col. 

Subtrivi (perf. di Nubtèro, is). 

Subturpicùlus, a, um (arg. dim. di Subturpis), Cic. e 

Subturpis, pe (agg. ), un po’ turpe, alquanto spurco, 
alquanto disonesto, Cic. 

Subtus (avv.), sotto, dissotto, sottesso, Varr. 

SubtUsus, a, um (pp. del disus. Snbtundo, is voce dub.), 
alquanto ammaccato, Tibul. 

Subecùla, ac (sf.), camicia, Hor. 8 2. Sorta di focac- 
cia pei sacrifici, Paul. 

Subuculitus, a, un (agg.), restito di camicia. Quint. 

Subùla, ae (sf.), subbia, lesina , Mart. $ 2. Subula leo- 
nem excipere, Sen., andare incontro a grati pericali 
con piccola difesa, esporsi alle sassate colla testa di 
retro (provi). 

Subuleus, i (sm.), porcuîo, guardiano di porci, 
Varr. 
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Subilo , snis (sm. ), sonatore di flauto , trombettiere, 
Varr. $ 2. Sorta di cerro, Vlin. 

Sabarbanitas , atis (sf.), sobborghi, Cic. $ 2. ( Trasl.) 
Vicinanza alla città, Cic. 

Suabarbinas, a, um (agg.), ticino o sotto alla città, nei 
sobborhs della città. Suburbana Italia, Plin., Za parte 
d’ Italia più ricina a Koma. Rus soburbanom, Hor.: 
villa soborbana, Catul.: arer subnrbanus, Cic., villa 
ne’ sobborghi della città. $ 2. Suburbanum, ì o su- 
borbana, orum (come sm), poderî, beni, cilla ticino 
alla città, Cic. 8 3. Suburbani. orum ( come sm. pl. ), 
ali abitanti dille città vicine a Koma, Albano, 
Artceia, Ttroli, ecc., Ovid. 

Saburbicarius, a, um, Cod. Theod. Y. Sabarb&nus. 

Saburbium, ii (sn.). s02burgo, Cic. 

Suburgéo , es, gere (att.), spinger sotto 0 vicino, acco- 
stare, \ìrg. 

Subfro, is, ussi, ustum, urére (stt.), abbrustolire, abd- 
bruciare legnermente, Snet. 

Subustie, dnis (sf.), riscaldamento, Cod. 

Subastus, a, um (pp. di Suburo, is), abbrustolito, 
Pau). Nol. 

Subvas, adis (sm.), secondo mallevadore, chi si obbliga 
per lo stesso mallevadore, Gell. 

Sabvecetio, Gnis (sf.), trasporto, rettura, condotta, Caes. 
$ 2. Passayyio per acqua, Hier. 

Subvecte, as, Avi, atum, Are (att. freq. di Subvého, is), 
portare, trasportare, traqittare, condurre, Virg. 

Sabveetus, a, um (pp. di Subvèho, is), portato in alto, 
Ovid. $ 2. 7ratto contro acqua, Tac. 

Subveetas, us (sm.), Tac. Y. Subvectio. 

Sabvéhe , is, eri, ectom. ehére (att.), portare in su, far 
condurre 8u , innalzare, portar in alto. Germanicus 
Nilo subvehebatur, Tac., Germanico narigara su pel 
Nslo. Subvehere naves, Plin., andare contro acqua. 
Framentum flumine Arare navibus subvexerat, Caes., 
area fatto condurre sl formento su pel fiume Arari. 
$ 2. Portare, condurre, trasportare, Liv. 

Subvello, is, velli o vulsi. vuisum, vellére ( att. ), strap- 
par t peli, pelar di sotto, Non. 

Subvénto, ig, vèni, ventam, venire (neut.), soprarvenire, 
sopraggiungere. Versi in fuzam etiam qui subvenie- 
bant, Tac., volts in fuga anche quelli che soprag- 

sungerano. Sub\enit Caesar, pretiumque aedium tri- 

uit, Tac., sopravvenne Cesare e gli restituì sl prezzo 
della casa. $ 2. Sovvenire, soccorrere, aiutare. Sub- 
venire patriae , Cic., sovrenire alla patria. & 3. Ri- 
mediare, medicare, curare, yiovare. Gravedini,quaeso, 
omni ratione subvéni, Cic., rimedia, ti prego, in tutti 
$ modi possibili a cotesta infreddatura. $ 4. Sovve- 
mere, renire in mente, liell. $ 5. Prorredere, dare 
provvedimenti , Cic. $ 6. ( Passiv. ) Priusqnam ex ca- 
stris subveniretur, Sall.. prima che dal campo venisse 
Paiuto. Huic quoque rei subventum est maxime a nobis, 
Cie., ed anche a ciò da noi s è den provveduto. & 7. 
Bubvenibo per subveniam, Plaut. 

Subvento, as, are (neut. freq. di Subvenio), renire in 
soccorso, soccorrere, Plaut. 

Sabventer, sris (sm.), sovvenitore, atutatore, chi pre- 
sta aiuto, Ant. Inscr. 

Subverbastus, a, um ( arg.), dastonato di santa ra- 
gione, sacco da bdusse, Plant. 

Subvertor, èris, veritos sum, verérì ( dep. att. ), femer 
um poco, aver qualche timore, Cic. i 
Subverso, as, avi, tum, are (att. freq. di Subverto, is), 

rovinare, abbattere, Plaut. 

Subversor, ùris (sm.), sorrertitore, distruggitore, rio- 
latore. Tac. 

Sub\ersus, a, um ( pp. di Subverto, is ), roresciato, ro- 
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cinato, abbattuto, Tac. $ 2. (Metaf.) Sovrertito, guar 
sto, corrotto, titolato, Lucr. 

Subverto , is, ti, sum, tére (att.), voltare, rivoltare, ro- 
cesciare. rovinare, abbattere. Tantas operum subver- 
tere moles, Ovid., atterrare opere di cotanta mole. 
$ 2. ( Metaf. ) Sovvertire, sconvolgere, mutare, alte- 
rare, violare , corrompere, guastare, annullare. De- 
cretum consulis subvertere, Sall., sovvertire il decreto 
del cunsole. Bonas artes subvertit, Cic., guastò le 
belle arti. 

Subvespérug, i (sm.), vento di ponente, Vitr. 

Subvexi (perf. di Subvého, is). 

Subvexns, a, um (agg.), leggermente inclinato, di 
dolce salita, di dolce pendio, Liv. 

DAPNNCRA, i (sm. ), che fa le veci del castaldo, Ant. 

nscr. 

Subviridis, de (age.), alquanto verde, rerdognolo, ver- 
derognolo, terdiccio, Plin. 

Subvòle, as, avi, Atum, are (neut.), volar in su, volar 
tn alto, Cic. 

Subvelsus, V. Subvulsas. 

Subvolvo , is, vi, volitum, vére (att.), rotolare in eu, 
far girare all'insù, volgere in su, Virg. 

Subvtlisus o Subvélsus, a, um (pp. di SubvBllo, is), pe- 
lato, raso, netto da' peli, Gell. 

Subvulturius, a, um (arg.), nericcio, bruno, Plaut. 

Succedanéus o Succidaneus, a, um (agg.), succedaneo, 
che succede , che è în luogo altrus, sostitusto, Plaut. 

Sacesdo, is, essi, essum, dere ( neut. ), andare o entrar 
sotto o dentro. Qui tertum, quo imbris vitandi causa 
succederet, nullum haberet, Uic., 61 quale non avea 
tetto sotto cui riparare per scampare dalla pioggia. 
Antro successimus, Virg., entrammo nella caverna. 
Nostris succede penatibus, Virg., entra in nostra casa, 
vieni ad alloggiare in casa nostra. Eques in pugnam 
succedit, Liv., Za cavalleria entra in battaglia. $ 2. 
Andar sotto, accostarsi, avceicinarsi. Succedere por- 
tis, Caes. : moris, ad muros, Liv., farsi sotto alle porte, 

. accostarsi alle mura. Succedere sub primam gciem, 
Caes., avanzarsi alle prime file. $ 3. ( Coll’ accus.). 
Succedere murum, Tac.. farsi sotto alle mura. $ 4. 
Ad alteram partem succedunt Ubii, Caes., dall'altra 
parte sono s confini degli Ubii, trovanss gli Ubiî. 
8 5. Ventr dopo , sottentrare, succedere. Saccedere 
pugnae , Virg., sottentrare alla battaglia. Succedere 
in paternas oypes, Liv., succedere as denti del padre, 
essere suo erede. In alterius locum succedere, Cic., 
succedere ad uno, essere posto in luogo d’ alcuno. 
$ 6. Sottomettersi, assoggettarsi, Just. 8 7. Riuscire 
bene , avere buon successo. Haec minus prospere suc- 
cedebant, Nep., falî cose non aveano un felice suc- 
cesso. Res succedit ex sententia, Cic., Za cosa va dene 
come vogliamo. 

Succendo, is, di, sum, dére (att.), accendere, dar fuoco, 
mettere fuoco, Liv. $ 2.(Metaf.) Incttare, sollecitare, 
aizzare, accendere, Lucan. 

Succenséo, es, ùi, ére (neut.), adirarsi, corrucciarsi, 
sdegnarsi. Succensere alicni, Cic., corrucciarsi con 
alcuno. ld tibi succensui , quia, etc., Plaut., fo m' era 
teco auiralo, perchè, ecc. 

Succensio , dnis (sf.), riscaldamento. Succensio lavacri, 
Amm., tl riscaldare il bagno. $ 2. Rischiaramento, 
Tert. $ 3. Ira, indignazione, Symm. 


| Suceensus. a, um (pp. di Succendo, is), infiammato, ace 


ceso, ardente. Nuccensis ignibus torreri, Cic., esser 
arrostito gui carboni. $ 2. (Metaf.) Acceso, incitato, 
aîzzato, sollecitato, mosso. Succensus ira, Sil., fiera- 
mente adirato. 
Suecentivus, a, um (agg.), che canta con altri, che fa 
” 95 
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la seconda parte nel canto 0 nel suono, Varr. $ 2. 
(Trasl.) Inferiore, più basso, Varr. 

Succenturiatuò, a, um ( pp. di Succentario, as ), recle- 
tato per tener il luogo di altri. Succenturiati milites, 
Fest., corpo di riserva per riempiere le file, reclute. 
$ 2. (Trasl.) Ego hic in insidiis ero succenturiatus, Ter., 
to starò qui in agguato per venire in soccorso. 

Succenturio, as, àvi, tum, Are (att.), far una leva per 
rifare la centuria degli uccisi , Fest. $ 2.( Metaf. ) 
Metter in luogo, sostituire, Gell. 

Snccerda, V. Sucerda. 

Succerno, Y. Subcerno. 

Successi (perf. di Succèdo, is). 

Successio, Gnis (sf.), sottentramento, sl venir dopo. Do- 
loris amotio successionem efficit voluptatis, Cic., Za ces- 
sazione del dolore produce la successione del pia- 
cere, cessando il dolore sottentra sl piacere. $ 2. 
Successione, il succedere nell'eredità, nelle cariche, 
ecc. Quid mihi prodest in Antonii locum successio ? Cic., 
che mi giova la successione al posto di Antonio ? 
$ 3. Successo, riuscita, August. 

Successor, dris (sm.), successore, Cic. 

Successorius, a, um (agg.), di successione, Ulp. 

Successus, a, gm (pp. di Succèdo, is), riuscito iù Cic. 

Successus, ca avvicinamento, l avvicinarsi, 
Caes. $ 2. Ricetto, recesso, antro, spelonca, Arnob. 
$ 3. Corso, spazio. Successu temporis, Justin., coll’an- 
dar del tempo. $ 4. Buon successo, riuscita felice. 
Successus improborum, Phaed., Za dbuona ventura dei 
malvagi. 

Succidanéus, a, um (agg.), Gell. V. Succedaneus. 

SuccidIa, ae (sf.), carne porcina salata, Varr. 

SuecIdo, is, cidi, cidére ( neut. ), cader sotto, mancare 
sotto. (ienua inedia succidunt, Plaut., ss mancano 
sotto le gumbe per la fame. 

SuccIdo , is, cidi, cisum, cidère (att.), tagliar di sotto, 
succidere. At rubicunda Ceres medio succiditur aestu, 
Virg., ma la bionda messe #1 taglia ne’ più caldi 
giorni della state. 

SuccIdus, a, um ( agg. ), pieno di succo, sugoso, Plaut. 
6 2. Sucido, sùdicio, sporco. Succida lana, Cat., lana 
son ancor purgata. 

Succidiit:8, a, um (agg.’, quasi cadente, quasi caduto, 
che sta per cadere, vacillante, mancante, Ovid. 

Sacciucte ( avv. ), succanfamente , con veste succinta, 
Amm. $ 2.( Tras). ) Breccmente, Aum. $ 3. Comp. 
Succinctius, 

Succinctorium, ii (sn.), mutande, calzoni, Aug. 

Succinctùlus, a, um ( agg. dim. di Succinctus ), legger- 
mente cinto, succinto, cinto con grazia, Apul. 

Succinetus e Subcinctus, a, um ( pp. di Succingo, is), 
succinto, cinto, restito con abitu corto ud in su rac- 
colto, Virg. $ 2. Spedito, agile, pronto. Avidae suc- 
cir.cta rapivae, Uvid., pronta alla desiata rapina. 
$ 3. Succinctus ferro , Liv., cinto di ferro, che porta 
la spada sotto la cintura. Pugione succinetus, Cic., 
cinto di pugnale, col pugnale sotto la cintura. $ 4. 
Iustretto, serrato, corto. Et succincta coma hirsuta- 
que vertice pinns , Ovid., e ’/ pino dat succinti rami 
e dall'irsuta punta. $ 5. (Metaf.) Listretto, compen- 
diuso, breve, conciso. Succinctus libellus, Mart., de- 
bretto succinto. & 6. Circondato, attorniato. Succin- 
cta nimbo, Virg., avvolta in un nembo. Carthago 
succineta portubus, Cic., Cartagine cinta da porti. 

Suecinéus, a, um (agg.), d'ambra, di elettro, Hlin. 

Succingo, is, invi, inetum, ingere (att.), succingere, cin- 
ger sotto, Hor. $ 2. Kaccoyliere la veste alla cin- 
tura, leyare le vesti col cingolo. Crure tenus medio 
tunicas subcingere , Juven., succingersi Za teste sino 
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a mezza gamba. $ 8. (Metaf.) Circondare, attorrniare. 
Succingere se , Cic., armarsi, munirsi, circondarsi. 
Succingere se terrore , Plin., marciar accompagnato 
da gente armata per intimorire. 

Nacciag iam o Subcingulam, i (sn. ), cinto, cintura, 

aut. 

SuccIno, is, nùi, entum, inére (att.), cantar dopo un al- 
tro, accompagnar cantando, tener bordone, Hor. $ 2. 
(Metaf.) Soggiungere. aggiungere. Succinit alter, Hor., 
replica un altro. $ 3. Esser inferiore, essere da 
meno, Varr. 

Succinnm, i (sn.), succino, ambra, elettro, Pliu. 

Succinus, a, um (agg.), d'ambra, Mart. 

Succinxi (perf. di Succingo, is). 

SuecisIvus, V. SubsecIvus. 

SuccIsns, a, um ( pp. di Succido, is ), tagliato a' piedi, 
tagliato rasente sl suolo, reciso, Caes. 

Succlamatio, duis (sf.), acclamazione, grido, Liv. 

Succlamitus, a, um (pp. di Succlàmo, as), app ito, 
acclamato. Omnium maledictis succlamatus, Quint., 
accolto con biasimo universale. 

Succlimo , as, Avi, Atum, Are (neut.), gridare, far cla- 
more, acclamare, applaudire, Liv. 

Succo, inis (sm. voce dub.), grande usurato, Cic. 

Succollitus, a, nm (pp. di Succollo, as), portato sulle 
spalle, portato sul collo, Suet. 

Succolle, as, Avi, Atum, are (att.), portare sulle spalle, 
portar sul collo, Col. 

Succisus, a, um (agg.), sugoso, pieno di sugo, Col. $ 2. 
Comp. Succosior. 

Succresco, scis, crévi, crescére (neut.), crescere, andare 
crescendo, venir su. Nec patisutur herbam succrescere, 
Col. , né lascino crescere l’erba. $ 2. | Trasl. ) Mores 
mali succreverunt, Plaut., crebbero 1 mali costumi. 
Non mediocris orator \estrae succrescit aetati, Cic., nom 
un mediocre cratore viene crescendo in mezzo a toi. 
Succrescere gloriae seniorum, Liv., snnulzarss allu 
gloria de' suci maygiori. 

Succrétus, Y. Subcrètus. 

Succrotilus e SuccrotT]lus, a, um (agg.), sottile, tenne, 
gracile, Fest. 

Succùba, ae (sm. e f.), adultero, adultera, Ovid. 

Succùbo, as, ire ( nent. ), coricarsi sotto, giacer sotto, 
Apal. 

Succtido, is, cudi, cosum, cudere (utt.), duttere, fabbri- 
care, lacorure u martello, Varr. 

Succulentus e Suculentus, a, nm (agg.). sugoso, Apul 

Succumbens, entis (part. pres. di Succumbo, is), che 50g- 
giace, che manca, che cade sotto, Cic. 

Succumbo, is, cubùi, cubitum, cumbère ( neut. ), cader 
sotto, cedere, non reggere, soggiacere. Vnerì auccum- 
bere, Liv., non reggere al peso, cader sotto sl peso. 
& 2. (Inaltro senso ). Succambere oneri, Liv., sobdar- 
carsi al peso, portar il peso. $ 3. Cader ginocchiome, 
Arnob. $ 4. Soggettarsi. Privato succumbunt regno, 
Cland., ss softometteno a privato imperio. $ 5. Soc 
combere, lasciarsi vincere, arrendersi. Turpe est s06- 
cumbere , Cic., è cosa vergognosa sl darsi per vinto. 
Succumbere doleribug, Cic., lasciarsi vincere dal do- 
lore. Succumbere animo, Cic., perdersi di coraggio. 

Suceurre e Subcurro, is, curri, cursum, currère (nent.), 
correr sotto , succedere, Lucr. $ 2. ( Metat. ) Andare 
incontro, sotte porsi. Succurrere periculis, Cic., andare 
inconiro ai pericoli, affrentarli. $ 3. Soccorrere, 
sovrentre , ac orrere in aiuto, porgere aiuto. Labo- 
rantibus succuriere, Cic., accorrere 19 scccurso di chi 
trovasi nei pericoli, nei travagli. Ut vitae patris et 
pudicitiae sororis snecurreret, Lic., per aorrenire alla 
vita del padice all'onesta delia svrella. @ 4. (laser. 
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impers ) Si celeriter succurratur, Caes., se st reca un 
pronto soccorso. $ d. Sovrentre, venir sin mente, tor- 
nare in pensiero , pararsi daranti. (Quidque succur- 
rit , libet scribere, Cic. , piacemi scriver tutto quello 
che mi viene in mente. 

Saccus e Sucus, i ( sm. ), sugo, umore, liquore. Stirpes 
ex terra succum trahunt , quo alantur ea quae radici- 
bus continentur, Uic., le radici succhiano dalla terra 
Tumore ond' è alimentata la pianta. Amari pocula 
gucci, Ovid., tazze piene di amara medicina. Sucena 
olivi, Ovid., olio d'ulira. Succus uvae, Tibul., vino, 
masto. Bibe purzantes pectora succus, Uvid., devi me- 
dicine che purjano lo stomaco. $ 2. Sapore, gusto. 
Piscis succo invratus, Ovid. , pesce d'ingrato sapure. 
$ 3. ( Metaf. ) Sugo, sustan:a , vigore, forza. Succus 
omnis civitatis, C.c., 17 fiore, la parte migliore della 
città, la forza della repubblica. Omnes etiam tom 
retinebant illam Peiiclis succum, Lic., tutti ritenerano 
ancora quel far sugosu ds Pericle. 

Succussitor, oris (sin.), carallo ds duro trotto, Non. 

Suceussatiira, ae isf.), sbattimento di rita, scossa che 
cagqtona tl carallo che va di trotto duro, Nun. 

Succussie, dnis (sf.), scussa, scottmento, Sen. 

Saccusso, as, àvi, Atum, dre (att. ), truttando sbattere, 
scuotere, Nun. 

Saceussor, oris (sm.), Fest. YV. Succassitor. 

Succassns, a, um (pp. di Succùtio, is), sbuttuto, scosso, 
Val. Mar. 

Suaccussus, us ( sn. ), trotto, scotimento di cavallo che 
trotta, Cic. 

Saecùtio, is, ussi, ussum, uttre (att.), sbattere, agitare, 
scuotere, Uvid. 

Sacerda, se (sf.), sterco di porco, Non. 

Sucidus, V. Succidus, 

Sacosus, V. Succusns. 

Suctus, a, um (pp. di Suso, is), succiato, Pallad. 

Suetus, us \sm.), succhtamento , succiamento , succio, 
sl succhiare, Plin. 

Sucùla, ae (sf. dim. di Sus), porcelletta, Plaut. $ 2. Su- 
culae, arum, Cic., eucule, le stelle Iadi poste in capo 
alla costellazione del 1vuro. $ 3. Fusello dell’ ar- 
gano, molinello, naspo (per tirar pesi), Vitr. 

Saculentus, V. Succulentus. 

Sacùlus, i (sm. dim. di Sus), porcelletto, porcellino, pic- 
colo porco, Justin. 

Sacus. V. Succus. 

Sadariòlum , i (sn. dim. di Sadarium), fazzoletto, Apul. 

SudarIum, ii (sn.), sudario, asciugatuto, pezzuola, faz- 
soletto, moccichino, Mart. 

Sadatie, dnis (sf.), 11 sudare, Sen. $ 2. Stufa, luogo da 
sudare, sudaturio (deì bagni), Vitr. 

Sud$tor, doris (sm.), chi facilmente suda, Plin. 

Sudaterium, ii (sn.), sudatorio, stufa, luogo da sudare 
e bagni), Sen. 

Sadatorius, a, um (agg.), che fa sudare, che provoca 
sl sudore, Plaut. 

Sndatrix, icis (agg. f.), che suda o che fa sudare, Mart. 

Sud&tas, a, um (pp. di Sudo, as), sudato, bagnato, 
snolle di sudore Sudata vestis, Quint., veste molle di 
sudore. $ 2. Trapelato, stillato, gocciato a guisa di 
sudore, (vid. 8 3. Fatto con molto sudore, che costa 
sudori. Fibula sudata, C'aud., fivbia, 1) cui lavoro co- 
sta sudori. 

Sudes o sudis, is (sf.), pertica, palo, bastone, asta, 
Caes. $ 2. Sfirena, rombo (pesce), Plin. 

Sadicùlum , i (sn.), sferza che fa sudare chi ne riceve 
s colpi, Fest. 

Sudo , as, ivi, itum, Are (neut.), sudare, mandur fuori 
sì sudore. Sudavit et alsit, Hor., sopportò caldo e 
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freddo. Deoram sudasse simulacra nuntiatum est, Cic., 
si portò la nuova che le statue degli dès avevano su- 
dato. $ 2. ( Cell’ abl. ) Sangaine sudare, Liv., sudar 
sangue. $ 3. ( Coll’ acc. ) Stillare, gocciare, mandar 
fuors umore. Quercus sudabunt roscida mella, Virg., 
le quercie suderanno mele rugiadoso, purissimo. 
$ 4. Affaticarsi, travagliarsi. Sudabis satis, Ter., 
avrai faticosa briga. Sudandum est his pro commu- 
nibus commodis, Cic., costoro debbono affaticarsi pel 
ben pubblico. 

Sudor, oris (sm.), sudore. Herculis simulacrum multo su- 
dore manavit, Cic., la statua di Ercole si cosperse di 
abbondante sudore. Sudorem multum consequi , Cic., 
sudare copiosamente. Elicere sudorem, Caes., far su- 
dare. $ 2. ( Trasl.) Futica, studio. Stilus ille tuns 
multi suduris est, Cic., quel tuo stile è frutto di molto 
sudure, di molta fatica. 83. Umore qualunque, Ovid. 

Sudorus, a, um (agg.), bagnato di sudure, sudato, Apal. 

Sudum, i (8n.), 2uugo sereno tra le nubi, Virg. $ 2. 
Tempo sereno, tempo bello, tempo asciutto. Si erit 
sudum , Cic., se avremo bel tempo, se il tempo sarà 
ascsutto. 

Sudus, a, um (agg.), sereno, chiaro, asciutto, Virg. 

Sute, es, èvi, étum, ère ( neut. ) , solere, essere solito, 
aver in costume, Cic. 8 2. Suesti invece di suevisti, € 
suerunt per sueverunt, Cic. 

Sutra, ae (sf. voce dub.), carne porcina, Varr. 

Suésco, scis, évi, etum, scére ( neut. ), assuefarsi, esser 
solito, accostumarsi, aver in costume. Suescere mili- 
tiae, Tac., assurfarsi alla milizia, alla vita militare. 
$ 2. (Attiv.) Accostumare, assuefare, Tac. 

Sugtus, a, um (pp. di Suesco, is), solito, avvezzo, acco» 
stumato, assuefatto, Lic. 

Su&vi (perf. di Suto, es e di Suèsco, is). 

Sufes o Suffes, itis (sm.), suffete, sl primo magistrato 

N isa t Cartaginesi, Liv. 

Suffarcinitus, a. um (pp. di Suffarcino, as), carico, ca-. 
ricato , Plaut. $ 2. Che porta sotto la veste un qual- 
che incolto, Ter. $ 3. (Trasl.) Belle saffarcinatus, Apul., 
ben ingrassato. 

RAZEROIRO, as, are (att. ), caricare, empiere, colmare, 

pul. 

Suffarrantus, a, um (agg.), che porta farro al campo, 
all'esercito, Plin. 

Sufféci (perf. di Sufficio, is). 

Snffectus, a, um ( pp. dì Sufficio, is), sostituito, surro- 
gato, messo în luogo altrui. Filius patri suffectus, 
Tac., figliuolo messo in luogo del padre, sostituito 
al padre. $ 2. Aggiunto, Sen. $ 3. Macchiato, tinto, 
colorato. Uculi suttecti sanguine et igni, Virg., occhi 
rossi e infiammati. 

Saftéro, ers, stùli, erre ( att. ), tener su, sostenere, reg- 
gere, resistere, non cedere, portare. Nec ipsi custodes 
sufferre valent, Virg., nè Ze stesse guardie possono 
opporqli resistenza. Vi propria se sufterre, Arnob., 
sostenersi per propria forza. Vix suffero anhelitam . 
Plaut., non pusso più respirare. $ 2. Soffrire , 80p 
portare, tollerare. Sufferre laborem, imbrem, solen:. 
sitim, Plaut., tollerare fatica, pioggia, sole, sete. $ è 
Provare, patire, soffrire, purtare. Poenam sui sceler.» 
sufferre, Cic., portar Za pena del suo delitto. Ad pra 
torem sufferam, Plaut., soffrirò d'essere tratto diu- 
nanzi al pretore. 

Suffertus e Sufferetus , a, um (pp. del disus. Sufferci.. 
is), zeppo, pieno, ripieno, suJoso, Suet. 

Sufferveticio , is, feci, factum, facère ( att. ), scaldare 
alquanto, Plin. 

Suffervefactus, a, um ( pp. di Sufferveficio , is), ecal- 
dato alquanto, Plin 
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Suffervéfto, is, factus sum, fitri (passiv. di Suffervefàelo, 
is), essere scaldato alquanto, lin. 

Snuffervfo, es, bui, ère (neut.), bollire alquanto, Apul. 

Suffibilum ,i(sn.), suffibulo, velo bianco allacciato 
con fibbia, che si mettevano sul capo le Vestali 

ando sacrificarano, Fest. 

Sufficiens, entis ( part. pres. di Sofficio, is), bastante, 
sufficiente. Malis sufficiens, Curt., saldo nel sostenere 
le disqrazie. 

Sufficienter ( avv.), a sufficienza, sufficientemente, a 
bastanza, Ulp. 

‘ Safficio , is, feci, fectum, ficére (att.), sostituire, surro- 
gare, mettere in vece. Sufficere aliquem alicui o in lo- 
cum alicojus, Cic., sostituir uno in luogo d’un altro. 
Sperans se heredem suffici, Phaed., sperando dover es- 
sere egli sostituito erede. $ 2. Milites excursionibus 
sufficere, Liv., mandar a quando a quando soldati a 
fare scorrerie. $ 3. Somministrare , porgere , dare. 
Sufficere animos alicui, Virg., far coraggio ad alcuno. 
$ 4. Macchiare, tingere, dar la prima mano di co- 
lore. Sufficere lanam, Cic., tingere la lana. $ 5. (Neut.) 
Bastare, essere sufficiente, reggere, durare. Nec iam 
vires sufficere possunt, Caes., nè oramai possono ba- 
stare le forze. Quoad sufficere potuerunt, Liv., finchè 
poterono aver forza. Sufticiunt mihi ista, Cic., queste 
cose mi sono a sufficienza. $ 6. Accorrere, ventre, 
porgersi, ventre in mente. Nec verba volenti sufficiunt, 
Ovid., nè volendo parlare vengono sul labbro le 

arole. 

Suîfigo, is, fixi, fimm, igtre (att.), ficcare sotto, attac- 
care sotto. Aureis clavis crepidas suftigere . Plin. , fic- 
care sotto le pianelle chiodini d'oro. $ 2. Config- 
gere, conficcare. Suftigere aliquem in crace, Hor., 
configgere alcuno sulla croce, attaccare al patibolo, 
appiccare. 

Suffimen, ìnis, Ovid. e 

Sufflmentum, i (sn.), suffumicazione, suffumicamento, 
suffumigio, profumo, Cic. è 2. Purificazione, Plin. 

Suffio e SubfTo, is, ivi e Yi, itum, Ire (att.), suffumicare, 
profumare, Virg. 8 2. Abbruciare per far suffumigi, 
Plin. $ 3. Scaldare, riscaldare, Lucr. 

SuftIscus, i (sm.), sacco, borsa, taschetto, Fest. 

Saflitio, dnis (8f.), suffumicazione, suffumiyio, pro- 
fumo, Cic. 

Suffitor, doris (sm.), colui che suffumica, chi profuma, 

rofumatore, Plin. 

Suffltus, a, um ( pp. di Soffio, is), suffumicato, profu- 
mato, Col. 

Suffitus, us (sm.), suffumigio, profumo, suffumica- 
ziome, Plin. 

Suffixi (perf. di Suffigo, is). 

Suffixus, a, um (pp. di Suffigo, is), ficcato, conficcato, 
attaccato, affisso, Cic. 

Sofflimen , înis ( sn. ), scarpa, stanqa (stramento per 
trattener l'impeto de’ carri nelle calate), Juv. $ 2. (Me- 
taf.) Qualunque ritardo, impedimento o ritegno,Juv. 

Sufflamino, as, Avi, 4tum, Are ( att. ), trattenere colla 
stanga o colla scarpa l’ impeto d'un carro nelle di- 
scese, Sen. $ 2. (Trasì.) Trattenere, comprimere, fre- 
nare, Sen. 

Snfflatio, onis (sf.), gonfiamento, Plin. 

Sufflatorium, ii (sn.), mantice, soffietto, Hier. 

Sufflitus, a, um ( pp. di Sutflo, as), gonfiato , enfiato, 
Plin. $ 2. (Metaf.) Superbo, tronfio, gonfio, Varr. 

Sufflivus, V. SubflAvus. 

Sufflo o Subffo, as, avi, atum, are ( att.), soffiare. Quos 
si sufflasses cecidissent, Petr., sarebber caduti ad un 
tuo seffio. Suttlare ignem. Plin., soffiare nel fuoco. 


$ 2. Gonfiare, enfiare. Suttlare buccas, Plaut., gonfiur | 
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le gote. $ 3. (Metaf.) Sufflare se alicui, Flant., corruc- 
ciarsi con alcuno. $ 4. Suffla, Pers. , gunfiati, insu- 
perbisci. 

Suffocatio, dnis (sf.), affogamento, soffocamento, soffo- 
cazione, sl soffocare, Plin. 

Suffoc&tus, a, um ( pp. di Suffico , as), affogato, soffo- 
cato, strangolato, Quint. Ì 

Saffico, as, avi, atum, Are (att.), soffocare, strangolare. 
Cic. $ 2. (Metaf.) Opprimere, ammazzare. Consilium 
primam est suffocare Urbem et Italiam fame, ('ic., pri- 
mo tintendimento si è di opprimere colla fame Roma 
e l'Italia. 

Sufféco, as, are (att. voce dub.), purgar col fuoco, Prop. 

Suffddlo o Subfodio, is, fidi, fossom, dere (att.), cacare 
sotto, minare. Rostro suffodere, Plin., scarare col gru- 
gno (del porco). $ 2. Ferire di sotto. Suffodere equum, 
Caes., ammazzar altrui sotto il carallo. 

Suffossio, dnis (sf.), scavamento, mina, Sen. 

Suffossus, a, um (pp. di Suffidio, is), cavato sotto, sca- 
vato, minato , Cic. $ 2. Ferito sotto. Suffosso equo, 
Virg., ammazzato sotto îl cavallo. 

Suffraenatio o Suffrenatio, dnis (sf.), il tener in freno, 
Plin. $ 2. ( Metaf. ) Il legar forte, collegamento, con- 
trasto delle pietre nel muro, Plin. 

Suffrigans, antis (part. pres. di Suffràgor, Aris), che fa- 
vorisce, che aiuta, che dà il suo voto, Cic. 

Suffragatio , dnis (sf.), raccomandazione, favore. bro- 
glio, bucheramento. Suffragatio militaris, Cic., 1) fa- 
vore, il partito della soldatesca. 

Suffrag&ter, cris (sm.), fautore, raccomandatore, che 
favorisce , che ddà il suo voto. Sutfragatores tuos ulci- 
scar, Plaut., ms vendicherò de' tuoi partigiani. 

Suffragatorius, a, um (agg.), di suffragio, dei roti, da 
suffragio , da voto, Cic. $ 2. (Trasl.) Suffragatoria a- 
micitia, Cic., amicizia di poche ore, non sincera , 
come suol essere quella di chi dà il voto ne' comizi. 

Suffraginosus , a, um (agg.), che ha male ai garretta, 
che ha le giunture viziate da morbo, Col. 

Soffragium, ii (sn.), suffragio, voto. Tacita suffragia, 
Plin., voti dats in segreto. Ferre suffragium de capite 
alicujus, Cic., dare tl suo voto sopra la rita di al- 
cuno. Cunctis suffragiis, Cic., a pieni voti. Inire suf- 


fragium, Liv. , venire allo squittinio , a dare i voti. . 


$ 2. Diritto di dare îl voto, Liv. 8 3. Centuria che 
dà sl voto, Cic. $ 4. ( Trasl. ) Opinione, sentimento, 
favore, raccomandazione. Concordi suffragio, Plin., 
di comune consenso. Populi suftragia, Hor., sl favore 
del popolo. 

Suffràgo , inis (sf.), garretto, yiuntura della gamba, 
piegatura, Col. $ 2. Pollone della vite, Col. 

Saffràgor, iris, atus sum, Ari ( dep. nent. ), dar sl roto 
in favore, favorire, portare. Suffragari alicui ad cor- 
sulatum, Cic., dar il suo voto ad alcuno pel con 
lato. $ 2. (Trasl.) Aiutare, secondare, raccomandare. 
Fortuna suffragante, Cic., col furore della furtuna. 

Suffrégi (perf. di Suffringo, is). 

Soffrenatio, V. Suffraenatio. 

Saffrico e Subfrico, as, care (att.), fregare legger- 
mente, Col. 

Suffringo , is, frégi, fractum, fringére (att. ), rompere, 

ezzare, schiacciare, Col. 

Suffrio, as, Avi, atum, are (att.), romper în pezzo 
lini, Col. 

Suffutrat è lo stesso che sub eodem tecto fuerat, era 
stato sutto l medesimo tetto, Fest. 

Sufftigio, is, fagi, fugitum, fugère (att. e neut.\, fuggire 
di soppiatto , fuggire sotto. Suftugere in te:ta, Lu., 
fuggire, riparare sotto 1 tetti, nelle case. Nuffazere 
aliquem, Suet., ecitare alcuno. $ 2. (Metal ) S/ug- 
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gire. Saffagit sensum , Lucr. , sfugge ai scusi, non è 
sensibile. 

Saffagiam, ii (sn.), rifugio, ricetto, ricovero, Ovid. 

saffalcio, is, si, tum, cire (att.), sostentare, puntellare, 
servire d'appoggio. Nisi suffulceis tirmiter, Plaut., se 
non vi poni un sodo piantello. Columnam mento suf- 
falsit suo, Plaut. , egli ha futto sosteyno del braccio 
suo al mento. 

Suffaltas, a, um (pp. di Suffulcio, is), sostentato, soste- 
nuto. puntellato, Varr. 

Saffamizo e Subfumizo, as, ivi, Atun, Are (att.), suffu- 
micare, fumicare, profumare, fare suffumigi. Cels. 
Saffand&tus, a, um ( pp. del disus. Suffundo, as ), posto 

sotto per fondamento, Varr. 

Safando, is, fudi, fisum, fundere (att.), rersare sotto 0 
di nascosto , spandere , spargere. Aqua *uttunditur, 
Sen., l’acqua s1 sparge. $ 2. Spargere sopra, infon- 
dere, aspergere, spruzzare. Mane ; suffundam aquulam, 
Plaut., aspetta: vi spruzzerò un poco di acqua. Ace- 
tam sufiundere, Vitr., infondere aceto. $ 3. Suflundere 
eculoruni aciem , Sen. , turbdur la vista. $ 4. Suttundì 
era o faciem rubore, Virg., arrossire, coprirsi di ros- 
sore tl volto. 

SaffGror, iris, ari (dep. att.), rubar di soppiatto, Plaut. 

Saffascalus, a um ( agg. dim. di Suftuscus), oscuretto, 


us o Subfuscns, a, um ( agg.), alquanto fosco, 
nericcio, neretto, Tac. 

Suffasio, onis ( sf.), spargimento. Suffusio fellis, Plin., 
stterizia. $ 2. Cateratta (mal d'occhi), Cels. $ 3. Ma- 
lattia as piedi degli animali, Veg. 

Saffusaus e Subflsus, a, um (pp. di Saffundo, is), sparso, 
asperso. Cordi suffusus sanguis, Cic. , sangue sparso 
nel cuore. Minio sutfusus, Tib., tinto di minio. $ 2. 
(Metaf.) Sales felle suffusi, Ovid., mutti sparsi di fiele, 
detti pungenti. Animus in ceteros malevolentia guffu- 
sus, Cic., animo pieno di mal talento verso gli altri. 
& 3. Rubore o pudore suffusus, Ovid., pieno di rossore, 
di cergogna, di confusione. Massinissae baec audienti 
non rubor solum suttusus , sed, etc., Liv., Massinissa 
nell’udire tali cose nun solo s1 tinse di rossore in 
tolto, ma, ecc. 

Saggére e Subgtro, is, gessi, gestum, gertre (att.), som- 
ministrare , porgere , dare. Suggere tela mihi, Virg., 
dammi le frecce. Suggercre materiam criminibug, Liv., 
porgere materia alle accuse. $ 2. Suggerire, ram. 
mentare, ricordare. Si memoria forte delecerit, tunm 
est ut suggeras, Cic., se a caso mi renga meno la me- 
moria, sta a te il rammentarmelo. $ 3. Sostituire, 
serrogare. Bruto Horatiam suggernnt, Liv., sostitui- 
scono Orazio a Bruto. $ 4. Sottoporre, sottomettere. 
Suggerere fiammam, Virg., appiccar sotto il fuoco. 
$ 5. Soggiungere , aggiuniere. Suggerere rationes a- 
licui sententiae, Cic., aggiungere, arrecare ragioni a 
prorar qualche sentenza. Ratiunculas suggerere, Cic., 
aggiungere inette ragioni. 8 6. Avralersi nascosta 
mente. Aut Druso ludus est suggerendus, aut, etc., Cic., 
o Druso dere cogliersi con qualche artifizio, o, ecc. 

Saggestus, a, um (pp. di Suggéro, is), accumulato, Prop. 
$ 2. Aggiunto, soggiunto, Cic. $ 3. Sorretto, puntel- 
lato, Sil. 

Saggestus, us (sm.) e Suzgestum, i (sn.), /ogo elevato, 
eminenza, rialto. Excelsivre suggesto , Plin., nel sito 
più eminente. $ 2. Pergamo , bigoncia. Ascendere in 
suggestam, Cic. , salire in bigoncia. $ 3. Tribunale 
del pretore, Liv. $ 4. Palco, d'onde l’imperatore as- 
sistera agli spettacoli, Plin. @ 5. Mucchio, cumulo, 
Apul. $ 6. Suggestas comae, Stat., ciuffo di capelli. 
S 7. Sujgerimento, suggestione, Up. 
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Saggillatio e Sngillatio, onis ( sf.), liridezza, contu- 
sione, Plin. $ 2. (Metaf.) Non sine suggillatione consu- 
lam, Liv., non senza grande ignominia dei consoli. 
$ 3. Affronto, strapazzo, Vlin. 

Suzzillitus o Sugillitus, a, um ( pp. di Suggillo, as), 
licido , ammaccato, contuso, Plin. $ 2. ( Metaf. ) In- 
giurato, strapazzato, disonorato , notato d’infa- 
mia, Liv. 

Suggillo o Sugillo, as. avi. itum, are (att.), ammac- 
cure. Nu-quam suglilatus est, Sen., non ebbe mai a 
soffrire lividura alcuna. 8 2.Metaf.) Infamare, ine 
giuriare, strapazzare, offendere. Noli suggillare mi- 
Serias nostras, letr., non insultar le nostre miserie. 
& 3. Chiudere, Varr. 

Suggredior, ris, gressus sum, grédi (dep. neut.), andar 
occultamente. accostarsi di suppiatto, Tac. 

Suxgrunda o Sabgriunda , ae (sf.), gronda, grondaia, 
sporto del tetto, Vitr. 

Suggrundatio o Subgrundatio, bnis (sf.), gronda, 
grondata, Viir. 

Suzgrumdlium o Subgrundium, ii (sn.), gronda, gron- 
data, sporto del tetto, Plin. 

Sugo, is, xi, ctum, gere (att.), succiare, suggere, suc- 
chiare, Cic. 8 2. (Trasl.) Imbeversi. Ut paene cam la- 
cte nutricis errorem suvisse videamur, Cic., che sem- 
bra che quasi col latte dellu nutrice abbiamo not 
succhiato tale errore. 

Sui (perf. di Suo, suis). 

Sui, sibi, se (pron. reciproco di tutti i generi e di tatti i 
numeri), ds sè, a sè, sè. Nilul te recordari de se, Cic., 
che tu per nulla di lus ti ricordi. $ 2. (Talora se si 
Asa Ut res sese o se se habet, Ter., come va la cosa. 
$ 3. ( Sibi sì congiunge talora con suus). Singula suo 
sibi jure eluite, Col., lavate ogni cosa col suo proprio 
brodo. Suo sibi tempore, Lic. , a suo tempo. $ 4. Ad 
se, Cic., a casa sua. Apud se, Cic., sn casa sua. $ 5. 
( Colla partic. met ). Suimet, sibimet, semet, a semet, 
opp. sulnet ipsius, sibimet ipsi, semet ipsum, a semet 
ipso, Cic., di se stesso, a se stesso, se stesso, da se stesso. 

Sulle, is (sn.), porcile, Col. 

Suillus, a, um (agg.), porcino, di porco. Suillum pecns, 
Col., gregge di porci. $ 2. Suilla, ae (come sf.), carne 
di porco, Cels. $ 3. Fungus suillus, Plin., fungo por- 
cino, qualità di funghi di niun pregio. 

Sutnus, a, um (agg.), porcino, di porco, Varr. 

Sulcimen, inis (sn.), Apul. V. Suleus. 

Sulcitor, oris (sm.), aratore, Prud. $ 2. ( Metaf. ) Che 
rode, che corrode , che rosicchia , Claud. $ 3. Navi- 

ante, chi solca sl mare, Sil. 

Sulcitus, a, um ( pp. di Sulco, as), solcato, arato, di- 
viso, Lucan. 

Sulco , as, ivi, àtum, are (att.), solcare, arare. Sulcabi- 
mus agros, Tibul., solcheremo i campi. $ 2. ( Trasl. ) 
Cavare, scavare. Sulcare fossas, Varr., scavar fosse. 
$ 3. Solcare, navigare. Sulcare maria, Virg., solcare 
tl mare. Ìter sulcare, Sen., viaggiare, andare. 

Sulcùlus, i (sm. dim. di Sulcus voce dub.), solchetto, pic- 
ciol solco, Col. 

Sulcus, i (sm.), s0/co. Sulcos ducere, Col., far solchi, 
arare. Committere semina sulcis, Virg., gettare net 
solchi la semente, seminare nel terreno aratc. Ar- 
vum sulcis suligere , Plin., arare la terra, solcarla. 
$ 2. Arazione, aratura. Alter sulcus, Col., Za seconda 
aratura. Quarto serere sulco, Plin., seminare dopo la 
quarta argtura. 8 3. Piccola fossa, solco, fussatello. 
Concludere sulco, Virg., circonscrivere , determinare 
î confini con un fossatello. $ 4. (Trasl.) Solco, aper» 
tura di una piaga, ruga della fronte, piega dei ve- 
stimenti, ecc., Claud. 
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Sulfur o Sulphur, iris (sn.), solfo, 20lfo, Virg. $ 2. Sul- 


hur sacrum, Pers., fulmine. 

Sullaturie. V. Syllaturio. 

Sullectio, V. Sublectio. 

Sullectus, V. Sublectus. 

Sulphuraria, as (sf.), colfonaria, zolfatara (cava, mi- 
niera od officina dì zolfo), Dig. 

Sulphuratio, inis (sf.), zolfutara, luogo zolforino sotto 
terra, Sen. 

Sulphurstus, a, um (pp. del disus. Sulphùro, as), solfo- 
rato, solforato, tnsolfato, Mart. $ 2. Sulphoratum 
ramentum, o semplic. sulphuratum, Mart., zolfanello. 
Institor mercis sulphuratae, Mart., mercante di zolfa- 
nelli. 8 3. Salphurata, drum (come sn. pl.), Plin., mé- 
niera di zolfo. 

Sulphurgus, a, um ( agg.) , di :0)/0, sulfureo, zolfino. 
Sulohureus odor, Plin., odor di zolfo. 

Sulphurgsus, a, um, Vitr. V. Sulphursus. 

Sultis (invece di si valtis), se volete, Plant. 

Sum, es, est, fui, esse (verbo sostant. irreg.), essere, esi- 
stere. Non sum ita hebes, ut, cte., Cic., non sono così 
stupido, che, ecc. Ita sum; quididattinet ad te ? Plaut., 
son così fatto; a te che importa ? Ego qui Jovis sum 
filius, Plaut., to che figlio son di Giove. Esse in eadem 
navi, Cic., essere, trovarsi nella melesima nare, cor- 
rer la medesima fortuna. Pro meliori fuit, Tac., è 
stato per lo meylio. In oculis hominum esse, Cic., es- 
ser la pupilla dell’ucchio di tutti, essere amato da 
tutti. Multam sunt in venationibus, Caes., sono tutti 
nelle caccie, 8 dilettano molto della caccia. Est mihi, 
Ter., to ho, t0 posseggo. $ 2. ( Spesso sì sottintende ). 
Tune ille Aeneas? (sott. es), Virg., e sci tu quell'Enea? 
$ 9. Essere, stare, intertenersi, soggiornare. In parva 
esse casa, Tib., abitare in un piccolo tugurin. Hodie 
apud me sis volo, Ter., voglio che quest'oggi tu stia, 
tu resti meco a cena. $ 4. Esse in gratia cum aliquo, 
in amore, in deliciis alicui, Cic., essere nelle buone 
grazie d'alcuno, esserne l’amore, la delizia. $ 5. Es- 
sere, venire. Ad me bene mane Dionysius fuit, Cic., /u 
o venne da me Dionisio assai di buon mattino. $ 6. 
Esser solito. Quod si, ut es, cessabis, lacessam , Cic., 
che se, come sei uso di fare, poltrirai, ti desterò ben 
t0. $ 7. Durare. Non solet esse diu , Prop. , non suol 
durar lunga pezza. $ 8. Valere. Quam in Sicilia se- 
stertiis binis tritici modius esset, summum tertiis, Cic., 
valendo in Sicilia il formento due sesterzii al mog- 
quo, 0 al più tre. Quanti est, Ter., quanto costa. Ma- 
gni apud aliquem esse, Cic., essere in gran pregio, in 
grand'onore presso alcuno. Magni erunt mihi tuae 
litterae , Cic., la tua lettera avrà presso di me gran 
valore, la terrò în gran pregio. $ 9. (Colla part. ab). 
Esse ab aliquo , Ter., essere della famiglia, apparte- 
nere alla casa d’alcuno. Ab Andria est ancilla haec., 
Ter,, è ancella dell’ Andria costei. $ 10. Esse ab ali- 
quo , Cic. , stare per alcuno, tener per alcuno, esser 

della stessa opinione, favorirlo. 8 11. (Con ad). Esse 
ad aliquid, Cat., ziovare, essere buono a qualche cosa. 
Est ad lateris dolorem, Cat., questo giora pel mal di 
costa. $ 12. Est mihi, tibi, sibi, etc., Ro, hai, ha. Est 
mihi in animo , Cic. , ho in animo, ho intenzione, ho 
stabilito. $ 13. Non esse sui juris, sui arbitri, suae 
potestatis, Liv., non essere in balia di se stesso, non 
essere libero, dipendere da altri. &$ 14. Male, bene, 
recte, melins esse , Cic. , essere, stare, andare male, 
bene, meglio. Tironem graviter aegrum reliqui, sed 
nuntiant melius esse, Cie., lasciai Zirone gravemente 
infermo, ma dicono star meylio. Est mihi melius, 
Lic., to sto meglio. $ 15. (Coll'abl. ela prep. in espressa 
o suttintesa, 0 col genit.). Essere, avere. Non modo in 
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aere alieno nollo, sed in suis nammis ultis esse, Cie, 
non solamente non aver debito di scrita , ma essere 
molto danaioso. Esse in magno nomine et gloria, ('ie., 
essere in grande rinomanza e gloria, essere molto 
rinomato e glorioso. Incredibili sum sollicitudine de 
tua salute, Cic. , sono sn grande affanno per la tua 
salute. Sum eius opinionis, Cic. , sono ds tal parere, 
ho questa opinione. Nullius sum consilii, Cic., mon so 
a qual partito appigliarms. $ 16. ( Con due dativi ). 
Cayinnare , arrecare, apportare. Esse alicui Inero , 
voluptati, honori, infamiae, Cic., esser di guadagno . 
di piacere, d'onore, d'infania ad alcuno. Exemplo 
est Regulus, Cic., Regolo serve d'esempio. $ 17. Esse 
alicui rei, Liv., essere idoneo, atto, acconcio a qual- 
che cosa. Rudix vescendo est, decocta, Plin., questa 
radice, cotta, è buona da mangiare. $ 18. (Col genit.) 
Esser proprio. Temeritas est tiorentis aetatis, pruden- 
tia senescentis, Cic., /a temerità è propria del fior 
della qgiorinezza, la prudenza della maturità e della 
vecchie:za. 8 19. Essere uffizio, dovere, obbligo ; 
toccare, spettare, appartenere. Est adolescentis majo- 
res natu vereri , Cic., è dovere dell adolescente sl ri- 
spetta e i maggiori d' età. Meum est hoe facere, Cic., 
a me tocca il fur questo. $ 20. Esser dedito , dato, 
affeziona'o, propenso, favorevole. Snaramque reram 
erant. Liv., ed attendecan alle loro bisogne. $ 21. 
Est mihi cnm illo, Cic., ho a far con lui. Est mihi mi- 
nus cum illo, Cic., 10 non ho gran cosa a far con esso 
lui. $ 22. Est, Caes., è esposto, è rivolto, guarda. Fa 
pars quae est ad Hesperiam, Caes., quella parte che 
guarda la Spayna. $ 23. Est, Ter., è lecito, è per- 
messo . si può. Cernere erat, Virg., st poteva redere. 
Quorum numerum comprehendere non est, Ovid., s/ cus 
numero non è dato cdi poter concepire. 8 24. Bst, 
Cic., può essere, può accadere, avviene , accade. Si 
erit, ut volnmns, Cic. , se accadrà, come rorliamo. 
Est, ut, etc. , Hor., può accadere che, ecc. $ 25. Est 
quod, est cur, est causa , Plaut., harcs ds che, Aarri è 
motiro, havrt ragione. Est quod zandeas, Cic., has di *% 
che ralleyrarti. &$ 26. Est ubi, Plaot., ecvi dova, N 
tempo , occasione , modo, maniera. Erit ubi me ulki- % 
scar, Plaut., verrà tempo, verrammi tl modo di cen- «i 
dicarmi; trocerò la mantera di rendicarmi. $ 27. « 
Siem, sies, siet, Plaut., snrece di sim, sis, sit. L) 
Sumen , inis ( sn. ), tetta di scrofa, Mart. $ 2. Scrofa, 
Juven. $ 3. (Metaf.) Grasso, graesezza, fertilità, ab- 4 
bondanza, Varr. | 
SuminStus, a, um (agsg.), di tetta di scrofa, Arnob.$2. 
Suminata , ae (come sf.), Lampr., scrufa che allatta. 
Summa, ae (sf.), somma, raccoglimento, collezione 0 
quantità di cose. Summam subducere, facere, confi- i 
cere, Cic., fare la somma, sommare. Detrahere 0 deu 
ducere de summa, Cic., sottrarre dalla somma. $ 2 
Somma di danaro, prezzo. Quacamque summa, Phaed., 
a qualunque prezzo. Hac summa redempti, Liv., a 
questo prezzo furon riscattati. Summa pecuniae, Cic., 
somma di denaro. $ 8. ( Metaf. ) Vitae summa brevi 
est, Hor., la somma, tl corso della ci'a è breve. $4. 
Sommario , indice. Lectis rerum summis, Liv., letti i 
sommari, gl’ indici delle materie. $ 5. Somma, s+ 
stanza, capo, punto principale. In hoc summa judi- 
ci, Cic., 6n questo sta il punto principale del gie 
dizio. Samma reipublicae, Cic., /a somma dello stato, 
lo stato, la repubblica. Summa, in qua causa \ertitar, 
Quint., 1 punto principale, su cus versa la causa. 
$ 6. Somma rerom, Liv., Za somma delle cose, tutto 
l'affare, il supremo comando. Flaccos summam re 
rum ei permisit, Tac., Flacco gli rimise sl comando. 
$ 7. Summa habere, Pluut., tenere sl primo luogo q 
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$ 8. Perfezione. Summanm dare , Quint., dar compi- 
mento, perfezionare. Nobis ad summam tendendum 
est, Quint., noi dobbiamo tendere alla perfezione. 
$9. Numa summarum haec erit, Sen., Za somma 
delle somme sarà questa. $ 10. In omni summa, Cic., 
sn somuna delle somme. Ad summa, in summa, Cic.. 
insomma, per dirla in breve, in sustanza, final- 
mente. 

Summanalia, ium (sn. pl.), summanali. sorta di focac- 
cie di farina che 8 iffricano a Plutone, detto sum- 
manus, ossta dio de morti, Fest. 

Summano, as, ivi, itnum, are ( ait. ), rapire, involare, 
divorar tutto (verbo tinto da Plauto da Suminanus co- 
gnome di Piutone). 

Sammarium, ii (sn.), sommario. compendio, Sen. 

Sammarinu8, ii (sm. voce dub.), primario, capo princi- 
pale. Cic. 

Summas, atis ( arg. ), primario, principe, principale, 
capo della primaria nolrità d'un paese, Plaut. 

Samnitim (avv.). sommariamente, brevemente, in ri- 
stretto. Suimmatim aliquid perseribere , Lic. , scrivere 
qualche cosa compendiosamente. $ 2. Leggermente, 
superficialmente, Col. 

Samuitus, us (sm.). signoria, sovranità, impero, Lucr. 

Samme \avv.), sommamente, grandemente, molto. Sum- 
me jncoudumn, Cic., piacevole oltre modo, sommamente 
grodito. 

Sammerzo, Sammersus, V. Submerzo, ete. 

Sammila8, atis (sf.1, sommità, altezza, cima, Pallad. 

Sammitto, V. Submitto. 

Sammo (avv.), in fine, in ultimo luogo, Quint. 

Sammoeniinns o Submoenianus.a,um(arg.), che 
abita vicino 0 sotto le mura della città, Mart. 

Summnoenium o Submoenium, ii \sn.), luogo vicino alle 
mura della città, Mart. 

Suammopère (avv.), sommamente, molto, grandemente, 
assaissimo, Cic. 

Summoténus (avv.). fino alla sommità, Apul. 

Summoveo, V. Submoveo. 

Summuùla, ae (s'. dim. di Summa), picciola somma, Sen. 

Summus, a, um ‘agg.), sommo, supremo, il più alto, sl 
più grande. Summa urbs, Cic., la parte più alta 
della città. Summa voluntate , Cic. , col più grande 
buon volere. Saummas amphoras operit auro et argento, 
Cic., la sommità delle anfore copre d’oro e d'argento. 
Apud summum puteum , Plaut., all’ orlo di un pozzo. 
Qui ad summam aquam iam appropinquant, Ciec., quelli 
che omai s'appressano a fior d'acqua. $ 2. Estremo, 
ultimo. Venit summa dies, Virg., giunse l'estremo 
giorno. Vixit ad summam senectutenn valetudine opti- 
ma, Cic., sino all'ultima vecchiaia godè la più fer- 
ma salute. $ 3. Chi siede in capo della mensa , il 
primo dei commensali, Plaut. $ 4. ( Metaf. ) Sommo, 
massimo , eccessivo , estremo. Summum in cruciatam 
se venturos videbant, Caes., vederano che andavano 
sncontro a massimi tormenti. Summa hiems, summa 
aestas, Cic., 1) cuor del verno, il cuor della state. 
Summa omnis facere , Cic., fare tutto quanto sl pos- 
sibile. Jure summo agere com aliquo, Cic., trattar al- 
cuno con sommo rigore. Summa voluntate, Cic., assat 
di buon grado. Summis ingeniis praediti, Cic. , dotati 
di sommo ingegno. $ 5. Summus amicus , Cic. , sum- 
unus suus, Ter., s) suo più grande amico. $ 6. Sum- 
mus severitatis et muniticentiae , Tac., arbitro supre 
mo delle pene e delle ricompense. 8 7. Glorioso, 
loderole. chiaro. Summae res, Virg., gloriase imprese. 
& 8. Nobile, illustre. Summo loco natus, Cic. , nato 
d'illustre, di nobile famiylia. $ 9. Summa res, Virg., 
il tutto, la somma delle cose , il supremo comando. 
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De summis rebus diwicare, Nep., combulter per le s0- 
stanze e per la vita. $ 10. Summum tempus, Cic., 
tempo difficile, pericoloso. & 11. Sommum, i (come 
sn.), Cic., sommità, cima. Ad sammnm, Caes., alla 
sommità, all’orlo. Leviter a summo inflexum bacillum, 
Cic., bastoncello leggermente pieato in sulla cima. 
Summom diei, Varr. , Za sera, lo scorcio del giorno. 
$ 12. Samma, oram (eome sn. p].), Cels., le estremità 
del corpo. $ 13. Summumn o ad sammum (come avv.), 
Cic., al più, tutt al più. $ 14. Sunmo ( come avv. ), 
Quint., 1» fine. $ 15. Summos digitus , Macr., € dito 
melito. 

Summusso, as, &vi, atum, Are ( neut. ), brontolare sotto 
coce, parlar fra 1 denti, pispigliare, Fest. 

Summussus, V. Submus:u8. 

Sammuto, V. SubmUto. 

Sumo , is, somsi e sumpsi, sumtum e snumptom, sumére 
(att.), prendere, pigliare, togliere. Sume laciniam, 
atque absterge sudorem tibi, Plaut., prendi un lembo 
della veste , ed asciugati sl sudore. Sumere spatium 
ad colloquendum, Liv., prendere tempo per abboc- 
carsi. Sumere mutuum o pecuniam mutuam, Plaat., 
pigliare denaro sn prestanza. Sumere jentaculam, 
Mart., far colezione. $ 2. Accettare, accogliere, Ovid. 
$ 3. Prendere, eleggere, scegliere. Sumite materiam 
vestris, qui scribitis, aequam viribus, Hor., vor che im- 
prendete a scrivere, scegliete un argomentò propor- 
gionato alle forze del vostro ingeyno. Meliores 8u- 
mere liberos, Sall., adottare fiqgliuoli migliori. Sumi- 
tur in conscientia Eudemus, ‘fac., viene eletto per 
confidente Eudemo. Sumere arbitrum, Cic., scegliere 
un arbitro che decida lu contesa. 8 4. Incominciare, 
prendere , intraprendere. Bellum sponte sumebant, 
Tac., intraprendevano spontuneamente la guerra. 
Proelia ex oceasione sumebat , Caes., attaccava batta- 
glia quando gli si presentava il destro. $ 5. Arro- 
gare, pretendere, presumere. Non tantum mihi sumo, 
judices , Cic., to non pretendo tanto, 0 giudici. Sum- 
psi hoc mihi, ut ad te familiariter seriberem, Cic., mi 
son presa la libertà di scriverti famuyliarmente. 
Sumere sibì auctoritatem , Cie., arrogarsi dell’ auto- 
rità. Sumere sibi arrogantiam, Caes., insuperdirsi, 
presumer di se stesso, pijliar arroganza. Inimicitias 
sumere, Uic., inimicarsi, farsi nemici. $ 6. Spendere. 
In bono hospite atque amico quaestus est quod sumitur, 
Plaut., ciò che 81 spende per onesto ospite ed amico 
non è spesa, ma guadagno. $ 7. Comperare. Tanti 
ista sumpsisti , Cic., per tanto has comperato queste 
cose. $ 8. (Trasl.) Consumare, passare. Hilarem hunc 
sumamus diem, Ter. , passtamo allegramente questo 
giorno. 3 9. Supporre, presupporre. Beatos esse deos 
sumpsisti , Cic. , tu suppont che gli dès sieno beats. 
$ 10. Sumere supplicium o poenam de aliquo, Cic., pu- 
nare, castigare, giustiziare alcuno. $ 11. Sumpse per 
sumpsisse, Naev. 

Sumplifaeio, is, féci factum, facére ( att. ), fare spesa, 
spendere, consumare, Plaut. 

Sumptio o Sumtio, onis (sf.), tl prendere, sl pigliare , 
Cat. $ 2. La minore d'un sillogismo, Cic. 

Sumptito, as, ivi, atum, are ( att. freq. di Sumo , is), 
prendere, pigliare sovente, andare pigliando, Plaut. 

Sumptuarius o Sumtuarius, a, um (agg.), di spesa, con- 
cernente le spese. Lex sumptuaria, Cic., legge che po- 
neva un limite alle spese dei cittadini. Rationes sum- 
ptuariae, Cic. , s conti delle spese. $ 2. Sumptuarius, 
li (come sm.), spenditore, maestro di casa, Grut.Inscr. 

Sumptudse o Sumtuose (avv.), dispendiosamente, sone 
tuosamente, con grande spesa, Vic. $ 2. Comp. Sum 
tuosius. 
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Samptuisus o Sumtuosus, a, um (agg.), sontuoso, ddis- 
pendioso, splendido, magnifico, che fa grandi spese. 
Homo sumptuosus, Varr., uomo che fa spese fuor di 
misura. $ 2. Che è di molta spesa, che costa molto. 
Ludi sumptaosiores, Cic., spettacoli di una spesa ec- 
cessiva. $ 3. Comp. Sumptuosior. Sup, Sumptuosis- 
simus. 

Sumptus o Sumtus , a, um (pp. di Sumo, is), preso, pi- 
gliato, Cic. $ 2. Consumato, macerato, Cic. 

Sumptus o Sumtus, ns ed anche antic. Sumptus, i 
(sm.), spesa, dispendio, costo. Sumptu exhauriri, Cic., 
essere smunto dalle spese. Publico sumptu, Cic., @ 
spese pubbliche. Mutuari ab aliquo in sumptum, Cic., 
prendere in prestanza per ispendere. Minuere sum- 
tam in aliquem, Cic., ristringersi nello spendere per 
qualcheduno. Ponere sumtum in aliqua re, o insumere 
samptum in aliquam rem, Cic. , spendere in qualche 
cosa. Sumtui esse alicui, Cic., essere di dispendio a 
qualcheduno. Sumptum exercere suum, Ter., guada- 
gnare sì proprio sostentamento. 

Suo, is, ui, utom, ére (att.), cucire, unire, connettere, 
Varr. $ 2. (Trasl.) Metuo ne quid suo suat capiti, Ter., 
temo che ordisca qualche inganno che su di lui 
Mcada. 

Suopte per suo ipsius, Fest. 

Suovetaurilia, V. Solitaurilia. 

Supellecticarius, a, um (agg.), appartenente a suppel- 
lettile. Supellecticarius servus 0 semplic. supellectica- 
rìus , Petr., servo che custodisce la guardaroba, che 
ha în cura le suppellettili. 

Supellex, ellectilis ( sf. manca del plur. ), suppellettile, 
masserizie , arredo, arnese, abbigliamento, vasella- 
me, ecc., Cic. $ 2. (Trasl.) Quam tibi sit curta supellex, 
Pers., quanto tu sia scarso in virtù e saggezza. Mu- 
liebris supellex est claras clamor sine modo, Plaut., il 
capitale delle donne è lo schiamazzar forte senza 
finirla mai. 

Super (prep. cke regge ora l'accus. ora l'abl.), sopra, di 
sopra, su, sur. Cum alii super vallum praecipitaren- 
tur, Sall., altri precipitandosi sullo steccato. Fronde 
super viridi, Virg., sopra la verde fronda. Super aspi- 
dem assidere. Cic., sedere sopra un serpente. Nomen- 
tanus erat super ipsum, Porcius infra, Hor., Nomen- 
tano era assiso tn luogo a lui superiore, Porcio 
nell’ inferiore. $ 2. Di là, al di là, oltre. Super Nu- 
midiam, Sall., al di là della Numidia. Super et Ga- 
ramantas et Indos, Virg., al di lù e dei Garamanti e 
degli Indi. $ 3. In, in mezzo, fra. Super vinum et 
epulas, Unrt., fra + bicchieri e le vivande. $ 4. Sopra, 
snoltre, oltre, più. Dederat super, etc., Ovid., ed avea 
inoltre concesso, che, ecc. Punicum exercitam super 
morbum etiam fames affecit, Liv., l’ esercito cartagi- 
nese fu, oltre la maluttia, assalito dalla fame. $ 5. 
Super quam, Hor., sopra quanto, più di quello che. 
Super quam quod, Liv., oltrechè. $ 6. Sopra, più che. 
d'avanzo. Satis superque habeo, Cic., to ne ho assai 
più del bisogno. $ 7. Super omnia, Virg., sopra tutto, 
po $ 8. Sopra, intorno, circa ( coll’abl. ). 

ac super re scribam ad te, Cic., sopra di questo, in- 
‘ torno a ciò scriverò a te. $ 9. Super somnum 8ervus, 
Curt., cameriere. $ 10. Super (come agg.), supersore, 
che è sopra. Ubi super inferque vicinas perinittet, Cic., 
eve il vicino che è sopra e sotto il permetterà. $ 11. 
Est super ( invece di superest ) , Nep., resta, rimune. 
Nihil erat super, Nep., nulla rimaneva. 
Suptra, Prisc. V. Supra. 
ul ar le (agg.), superabile, vincibile. Maris sca- 
ig superabilis , Liv. , muro che st può colle scale va- 
lscare, che si può scalare. 
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Superabundo, as, ivi, atu:n, ùre (nent.), soprabbondare, 
avere di più, Ulp. 

Superaccommbido, as, Avi, atum, Are (att.), aygiustare 
apra, Cels. 

Snperacervo, as, Are (att.), sopraccumulare, Tert. 

Superadditas, a, um ( pp. di Superaddo, is), aggiunto 
sopra, Virg. 

Superaddo, is, addidi, additum, dére (att.), aggiungere 
sopra, Virg. 

Superaddtco, is, uxi, uctum, cère (att.), condurre di 
più, Plaut. 

Superadjicio, is, jeci, jectum, jicére (att.), ayyiungere 
di più, Macr. 

Superadornitus, a, um (pp. del disus. Superadorno, as), 
ornato, abbellito di sopra, Sen. 

Superadsto o Superasto, as, stiti, st:tum, stre (neut.), 
stare sopra, Liv. 

Superadvòolo, a», are (neut.), accorrere colan.lo, rolare 
appresso, Val. FÌ. 

Superaggéro, as, avi, Atunm, are (att.), suprucciunulare, 
empiere di terra, Col. 

Superdigo, is, égi, actum, agere (att. ), ‘ondurre sopra, 

ibu 


Superalligo e Superillizo, as, avi, itum, nre fatt.), le 
gare o stringere di sopra, Plin. 

ca s i (sn.), restante, superfluo, gli acan- 
zi, Ulp. 

Supérans, antis (part. pres. di Supèro, 8), che supera, 
che ha maggior vigore, avanzante. Hic victor supe- 
rans animis, etc., Virg. qui 10 vincitore tnbaldan- 
zito, ecc. $ 2. Comp. Superantior. Sup. Superantissi- 
mus, Solin. 

Superanteactus, a, um (agg.). scorso passato, Lucr. 

Saperatio, onis (sf.), il superare, il incere, supera- 
mento, Vitr. 

Superitor, doris (sm.), superatore, vincitore, dvid. 

Superattollo, is, ére (att.), alzar sopra, Hunt. 

SuperAtus, a, um (pp. di Supèro, as), superato, tinto, 
Uvid. 8 2. Varcato, valicato, Sen. 

Superauritus, a, um (agg.), indorato, Ovid. 

Superbe ( avv. ), superbamente, arrogantemente, argo» 
gliosamente, con alterigia , vanagloriosamente, Lic 
$ 2. Comp. Superbius. Sup. Superbissime. 

Superbia, ae (sf.), superbia, alterigia, arrogansa, or- 
goglio , presunzione , vanagloria. Inaniì saperbia tu- 
mens, Phaed., gonfio di vana alterigia. $ 2. (In buon 
senso). Spiriti generosi, magnanimità, grandezza, 
altezza d'animo. Sume superbiam quaesitam meritis , 
Hor., fa mostra di nobile orgoglio, prendi Valte- 
rezza, che colla tua virtù ti ser acquistato. 

Superbibo, is, bibere (att.), bere dopo azer ben becuta, 
sopracaricare bevanda a bevanda, strabere, sbeva:- 
zare, Plin. 

Saperbificus, a, um ( agg. ), che rende orgoglioso, che 
rende superbo, Sen. 

Superbiloquentia, ae (sf.), «l parlare oryoglioso, l'ar- 
rogante favellare, Cic. 

Superbio, is, ire (neut.), insuperbire, insuperbirci, ine 
vantre, montar in superbia, gonfiarsi, vanagloriare. 
Forma snperbire, Ovid., incanirsi pet la sua dbelle::1. 
$ 2. ( Trusl. ) Sdegnare , dis are, Stat. 88. En 
sere glorwaso, nobile, illustre, Plin. 

Superbiter (avv.ì, Non. V. Superbe. 

Superbus, a, um ( agg. ), superbo, alticro, orgnghia-sa, 
disdegnoso, sinsuperbito, tronfio, vanagiurie-o. pero. 
Superbum est et non ferendam, Cic., è cosa supera e 
da non sopportarst. $ 2. (ln buona parte ). Nobile, 
magnifico, glorsoso, illustre, eccellente. l'opulom iste 

regem Lbelleque superbum, Virg., popolo signore dé 
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alto dominio, potente e valoroso in guerra. Barba- 
rico postes auro spol:isque superbi , Virg., porta pre- 
mosa per oro straniero e ricche spoglie. $ 3. Pira 
soperba , Col., pere moscatelle. $ 4. Herba superba, 
Apal., camomilla. $ 5. Comp. Superbivr. Sup. Buper- 
dbissimus. 

Bupercalco, as, Avi, Gtum, are (att.), premere, caloare 
sopra, Col. 

Sapercerne , is, crivi, crétum, cerntre (att.), stacciare, 
crivellare sopra, Plin. 

Supereide, is, cidi, casum, gre (neut.), cader sopra, Col. 

PARITA A, a, um (agg.), severo, grace, cip 
gltoso, 

Saperciliura, ii (sn.), ciglio, sopraciglio, Cic. $ 2. (Me- 
taf.) Gravità , severita , sussiego, superbia. Superci- 
lium tollere, Catal., aggrottar le ciylia. far cipiglio. 
Severi supercilii matrona, Uvid., dunna severa, disde- 
gnosa. è 3. Cenno. Cuncta supercilio movens, Hor., che 
con un sol cenno muore ogni cosa. $ 4. (Trasl.) Ci- 
glione, altessa, sommità, altura, Liv. 

pa salire , is, sì, sum, dire (att.), chiudere di so- 
pra, Liv. 

Supercont%ge, is, teri, tectum, tegtre (att.), coprire di 
sopra, Celu. $ 2. (Trasl.) Superare, Quibt. 

Sapercorrie, is, ùi, u:re (att.), cader sopra, Val. Max. 

Supereresce , is, crévi, cretum, crescére (neut.), crescer 
di sopra, Cels. $ 2. (Trasl.) Superare, sopravansare, 
Quint. 

Superciùbo, as, Avi, Atum, Are (neut.), giacere sopra, co- 
ricarsi sopra, stare sopra, covare, Col. 

Supereurre, is, currére (nent.), oltrepassare, Plin. $ 2. 

Metaf.) Soprabbondare, sopravanzare, Plin. 

Superdeligo, as, are (att.), legar sopra, Cela. 

Saperdico, is, dre (att.), aggiungere a ciò che si è detto, 
dir di più, Cic. 

Superdeo, as, didi, ditam, tre ( att. ), porre sopra, ag- 
giungere, dare appresso, ('els. 

SuperdUco, is, ri, ctum, ére (att.), condur sopra, dare 
di più, aggiungere, Plaut. 

Saperdactio, V. Superinductio. 

Sapereditus, a, um (acg.), più alto, altissimo, Lucr. . 

Sapertdo , is, édi, esum, edare (att.), mangiar dappoi, 
mangiar di nuovo, Plin. 

Supereffldo, is, ugre (neut.), scorrer sopra, traboccare, 

fal. Flacc. $ 2. Soprabbondare, esser superfluo, 
Paul. a pai 

Sa i (perf. di Superdgo, is). 

cato entis ( part. pres. di Superemineo, es), 
che sopravanza, che sovrasta, sovrastante, Plin. 

Supereminéo, es, ére (neut.), soprastare, star sopra, 
stare a galla, Virg. 

Snperemorior, éris, dri (dep. neat.), mortr sopra, Plin. 

SaperenAte, as, Avi, Atum, are ( neut. ), nuotar sopra, 
a galla, Luc. 

Saperenitus, a, um ( pp. del disus. Superenascor, éris ), 
nato sopra, Plin. 

Supéréo, 18, lre (neut.), camminare sopra, Lacr. 

Sapererigo, as, Avi, itum, are (att. ), dar de soprap- 

, Co 

Superescit, Fest. invece di supertrit, sopravanzerà. 

Superevdlo, as, avi, Atum, are (neut.), volar sopra, sor- 
volare, passar con celerità, Lucr. 

Saperexactio, onis (sf.), esazione più del dovere, Cod. 

Saperexcurro, is, curri, cursum, currére ( neut. ), sten- 
dersi, correre sopra, oltrepassare, Ulp. 

SuperexIgo, is, igére (att.), esigere più del dovere, Ulp. 

faperféro, ers, tuli, latum, ferre (att.’, portare sopra. 

isces superferuntur, Plin., $ pesci vanno a galla. 

Superféto, V. Superfoeto. 
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Saperficiarins, a, um ( agg. ), che appartiene alla sue 


perficie. Superficiariae aedes, Ulp., casa fabbricata 
nel fondo altruv. $ 2. Homo superficiarius, Paul., cA6 
ha preso a livello un terreno per fabbricarvi, e ne 
paga annualmente si canone. 

Saperticies. èi ( sf.) , superficie, Plin. $ 2. Sommità, 
cima, Plin. è 3. Presso s giureconsulti tutto ciò che 
è sopra il suolo : case, alberi, biade, vigne, ecc. Qui 
conducto solo superticiem imposnit, Paul., che ha fab- 

| bricato una casa nel luogo altrui , preso a livello. 
Nobis superficiem aedinm consules de consilii sententia 
aestimarunt H. S. vicies, Cic., 6 consoli secondo il pa- 
rere del consiglio stimarono la fabbrica della no- 
stra casa vents mila sesterzi. $ 4. Superticies aedis, 
Plin., i/ tetto della casa. 

Superficium, ii (sn.), Dig. V. Superficies. 

Saperflo, is, iéri ( neut. passiv. irreg. ), sopravansere y 
restare d'avanzo, lol. 

Sapertixus, a, um (pp. del disus. Superfigo, is), fisso s0- 

a, fitto, ficcato , attaccato sopra. Superfixa capita 
ostinm , Liv. , Ze teste dei nemici fitte sopra le aste. 

Superfieresco, is, escére (neut.), fiorir sopra, Plin. 

Superfliens, eutis ( part. pres. di Superfiuo, is), ridom 
dante, traboccante, Tac. 

Superfluitas, atis (sf.), superfluità, soprabbondanza, 
ridondanza, Plin. 

Superflio, is, axi, uxom, utre (neut.), traboccare, ri- 
boccare, scorrere sopra, Plaut. $ 2. (Metaf.) Soprab- 
bondare, essere superfluo, supravanzare, Cic. 

Superfilo e Superfine (avv.), superfluamente, soprab= 

ondevolmente, Cod. 

Superflium, i (sn.), soverchio, soprabbondansa, Cod. 

Superfidus , a, um (agg.), riboccante, traboccante, ri- 
dondante, Plin. $ 2. ( Trasl. ) Super/luo , soperchi0 4 
soprabbundante, che sopravanza, Sen. 

Superfoeto e SRponicte, as, ivi, itum, Are (neut.), come 
cepire supra, Vin. 

DREI ERHCO, as, &re ( neut.), germogliare di nuovo, 

ert 


Superfigio, is, re (neut.), fuggire sopra, Val. FL 

Superfil (perf. di Supersum, es). 

Superfulgeo, es, gare (neut.), splender di sopra, Stat. 

Superfando, is, di, sum, undere (att.), spargere sopra. 
Demissioribus ripis alte superfunditur, Plin., trado:ca 
ampiamente sulle più basse rive. $ 2. ( Metaf. ) Lae- 
titia se superfundens , Liv., allegrezza eccessiva. Su- 
perfundere oblitos proeliorum equites, Tac., sopraffare 
la cavalleria disavcezza all’ esercizio delle bat- 
taglie. 

Superfusio, dnis (sf.), Vo sparger sopra, Pallad. 

SuperfUsus, a, um (pp. di Superfundo, is), sparso sopra, 
sparso qua e là, inondante , traboccante, inondato, 
allagato. Superfusa insula, Sen., tsola allagata, tutta 
coperta d’acqua. $ 2. (Metaf.) Iacentem superfusi ho-- 
stes oppresserunt, Liv., s nemici che gli furono sopra 
in folla mentre era disteso tn terra lo estinsero. 

Superfuttiras, a, um (part. fut. di Supersum, 68). 

Supergestus, a, um ( pp. del disus. Supergèro, is ), ame 
massato, accumulato sopra, gettato sopra, Col. 

Supergredior ed anche Supergradior, éris, gressus 
sum, grédi (dep. neut. e att.), camminare sopra, Plin. 
$ 2. ( Trasl.) Oltrepassare, superare, avanzare, 
Quint. 

Supergressus, a, um (pp. di Supergredior, &ris), che ha 
camminato sopra, Plin. $ 2. Acanzante, eccedente, 
che supera, che eccede. Legitimam poenam supergres- 
sus, Suet., eccedendo nel castigare le pene stabilite 
dalle legs. $ 3. ( Passiv. ) Oltrepassuto , superato, 
vinto, soverchiato, Pallad. 

D9 
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SuperhXbéo, es, bi, bitum, tre (att.), avere o tenere 
sopra, Cela, 
Superhumerile, is (sn.), sopraomerale, vestimento pro- 
prio dei sacerdoti Ebrei, Hier. 
Superilligo, as, Plin. Y. Superalligo. 
SAPenI ne s is, lavi, litum, linére (att.), ungere sopra, 
IN, 
REpCRIiGna a, um (pp. di Superillino, is), unto sopra, 
In. 


Superimminéo, es, ngre (neut.), essere addosso, sovra- 
stare, stare sopra, Virg. 

Superimjendeo, es, ére (neut.), pender sopra, Cat. 

Superimpléo, es, ère (att.), empiere a sovrabbondansa, 
in modo che trabocchi. Implentarque super puppes 
( invece di superimplentur ), Virg., e st riempiono a 
sovrabbondanza le navi. 

Superimpino, is, nére (att.), soprapporre , mettere s0- 
pra. Cels, 

Superimpositrs, a, um ( ie Superimpono , is ), s0- 

vid. 


crapposto, messo sopra, 
Superincendo, is, tre (att.), accendere di più, Val. Max. 
2. (Metaf.) Instigare, animare vieppiù, Val. Max. 

Superincido, is, cidére (neut.), cadere sopra, Liv. 

Superincresco, is, crévi, crétum, crescère ( neut. ), cre- 
scere sopra, Cels. ì 

Superinciùbans, antis (part. pres. del disus. Superin- 
cibo, as), coricato sopra, che sta sopra, Liv. 

Superincumbens, entis (part. pres. del disus. Superin- 
cumbo, is), che st appoggia sopra, Ovid. 

Superincarvàtus, a, um (pp. del disus. Superincurvo, 
as), inclinato, incurcato sopra, Apal. 

Superindice, V. Superdico. 

Superindictio, onis (sf.) ) gravezza straordinaria (voci 

Saperindictum, i (sn.), } dei giureconsulti), Cod. 

SuperindUco, is, ri, ctum, còre (att.), sopramettere, ag- 
giungere, soprapporre, gettar sopra, Plin. 

Superinducticius, a, um (agg.), finto, artifiziale, Tert. 

Superinductie o Snperductio , dnis (sf.), scritto posto 
sopra altro scritto, Ulp. 

Superinductus, a, um (pp. di Superindaco, is), messo so- 
pra, gettato sopra, sovrapposto, Quint. 

Superindùo, is, dii, ditum, duére (att.), indossare una 
goprareste, vestir sopra, Suet. 

Superinfundo , is, fudi, fisum, dére (att. ), spargere, 
versar sopra, ('els. 

Superingèro, is, gessi, gestum, gertre ( att.) , soprap- 
porre ammassando , ammonticare supra, accumu- 
lare, raldoppiare, Plin. 

Superingestus, a, um (pp. di Superingèro, is), sovrap- 
posto, messo sopra, accumulato. Stat. 

Superinjectus, a, um ( pp. di Superinjicio, is), gettato 
sopra, ‘vid. 

Superinjiclo, is. jeci, jectum, jicére (att.), gettar sopra, 
spargere. meltere sopra, Vig. 

Snaperinstro, is, ére (att.), inserire sopra, soprapporre, 


Virg. 

Superinsidéo, es, ére (nent.), sedere sopra, fermarsi, 
restare sopra, Lacr. 

Superinspicio, is. eri, ectam, otre (att.), avere occhio 
sopra, aver cura, quardare, Sidon. 

Superinsterne, is, stràvi, stritum, sternére(att.), disten- 
der sopra, spianare, coprire, Liv. 

Superins:rAtus, a, nm ( pp. di Superinsterno , ig ), co- 
perlo di sopra, disteso sopra, Luc. 

Superinstractus. a, um ( pp. di Superinstrio, is ), fad- 
bricato sipra. disposto sopra, Lol. 

Superins!rùo, is, nvi, uctum, ugre ( att. ), fabbricare, 
disporre una cosa sopra l'altra, Cod. 

Superinsultans, antis (part. pres. dei disus, Superin- 
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sulto, as), saltante sopra, che insulta stando so- 
pra, Claud. 

Superinteetus, a, um ( pp. di Superintégo, is), coperto 
sopra, messo sopra, sotrapposto, Plin. 

patria , i8, texi, tectum, tegere (att.), coprire so- 
pra, Plin. 

Superintentor, òris (sm.), ispettore, Aug. 

Superintino, as, ire (neut.), tonare dall'alto, rimbom- 

re da sopra, Virg. 

Superinungo, is, ungére (att.), ungere di sopra, Cels. 

Saperinverge, is, dre (att.), versar sopra, Ovid. 

Superior, neut. ius, dris ( agg. comp. di Rapéras), più 
alto, più elevato, supertore, soprano. Tota domus su- 
perior vacat, Cic. , tutto l' appartamento di «supra è 
vuoto. Superior scriptura, Cic, sl principio dello 
scrétto. Superior pars domus, Cic., Za parte superiure, 
la parte più alta della casa. $ 2. Più recchio, mag- 
giore. Superiores, Cic., gli antenati, i maggiori. $ 3. 
Passato, scorso, andato. Superiore nocte, Lic., nella 
notte antecedente. Superioribus temporibus, superiore 
memoria, Cic., al tempo passato. $ 4. Più eccellente, 
migliore. Superioribus invidetur , Cic. , st porta inci- 
dia a quelli che sono da più, più ragquarderoli. 
8 5. Più potente, più forte, vincitore. Equestri proe- 
lio superiores fuerunt, Caes., nel combattimento della 
cavalleria furono vincitori. 

Superius (avv. comp.), su, di sopra, nella parte supe 
riore. Superius rapiuntur, Sen. , sono tratti in alto. 
$ 2. ( Di tempo). Prima, imnanzi. Quantum valerent 
literae inter homines saperius diri, Phaed., ho detto di 
sopra quanto valessero le lettere infra gli uomini. 

SuperjActo, es, ére (nent.), giacere o stare sopra, Cels. 

SuperjAcio, is, jdci, jactum, jacére (att.), gettar sopra. 
soprapporre , Col. $ 2. (Metaf.) Aggiungere. Ned su- 
perjecere quidam augendo fidem, Liv., ma alcuni col- 
l'amplificare aggiunsero credenza. 

SRPArIacte , as, ivi, itum, &re (att. ), gettare sopra, 

al. Max. 

Superjactus, a, um (pp. di SuperjàcIo, is), soprapposta, 
gettato sopra, Ter. 

Superjeetio, onis (sf.), il gettare sopra, Arnob. $ 2. 
Iperbole (tig. rett.), Quint. 

Superjectus, a, um ( pp. di Snperjticfo , is), gettato so- 
pra, Col. $ 2. Traboccante. Et superjecto pavidae na- 
tarunt aequore damae , Hor., e le timide damme an- 
darono a nuoto pel traboccante mare, pel mare che 
8i riversò sulla terra. 

Superjectus, us (sm.), il saltar sopra, Col. 

Superjumentarias , ii (sm.), cavallaro, chi presiede a 
coloro che hanno cura dei giumenti, Suet. 

SuperlAbor, &ris, labi (dep. neut.), scorrere sopra, fen. 

Superlacrimo, as, are (neut ), piangere, lagrimare s0- 
pra, Cal. 

Superlatio , Gnis (sf.). ipertole, esagerazione, Cic. $ 2. 
Cognome famoso, Vai. Max. $ 3. (Appresso ì gramma- 
tici). Il grado superlativo degli anqettici, Quint. 

SuperlatIvus, a, um (ayg.), superlatico, Prise. 

Superl&tus, a, um ( pp. di Suverféro, ers) , imnalzato 
elevato , portato in alto, l'lin. $ 2. Superlata nomina 
o verba, Cic., nomi 0 verbi che si usano per ag- 
grandare. 

SuperliminAre, is (sn.), architrave della porta, Plin. 

Superlino , is, lini e levi, litum, linére (att.), ungere di 
sopra, Pallad. 

SuperlItus, a, um (pp. di Superlino, is), unto di sopra, 

lin. 

Supermando, is, ére (att.), rimasticare, Min. 

Superméo, as, are (nent.), scorrere sopra, Plin. 


. Supermico, as, &re ( neut.), risplendere di sopra, 
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Avien. $ 2. ( Trasl. ) Essere più illustre, di maggior 
pregio, Sen. 

SupermUnio, is. ire (att.), fortificare di sopra, Col 

Sapernans, antis, Gell. V. Supernitans. 

Supernas, atis ( agg.) , che viene dall'alto, che cresce 
nell'alto. Superuas abies, Plin., abete, che cresce sul- 
l'Apennino dalla parte dell’ Aariatico , detto mare 


superum. 

Sapernitans, antis ( part. pres. di Supernito, as ), nuo- 
tante sopra, galleggiante, V'lin. 

SapernAto, 22, avi, atam, fre ( neut. ), sopranmuotare, 
nuotare sopra , Apul. $ 2. Andare a galla, galleg- 
giare, star a galla, Col. 

Supernitus , a, um ( pp. del disus. Supernascor , éris), 
nato dopo 0 sopra, cresciuto sopra, Uels. 

Saperne | avv. ), di sopra, dal di sopra, dalla parte 
superiore, Liv. $ 2. Supra, a galla. Superne innatare, 
Plin., galleggiare. $ 3. All'insù, in 8u, in alto, Plin. 

Supernus, a, um (agg.), superno, di supra, superiore. 
Superna parte oris, Plin., nella parte superiore della 
bocca. 8 2. Celeste, del cielo, Ovid. 

Sup ro, as, avi, atum, àre (att. ), superare, ascendere, 
su: nmmtare, passare, trapassare. Superant montes, 
Virg., trupassano le montagne. Bimarem cursu supe- 
ravi:nus Isthmon, Ovid., tragittammo con veloce navi- 
guzione l'Istmo che è tra $ due mari, l’istmo di Co- 
rinto. $ 2.1Metaf.) Superare, vincere, sopravanzare, 
essere superiore, lasciarsi addietro. Superare ali- 
queiu duet.i. a. Cic., sopravanzare alcuno in dottrina. 
Su. erare .\s am bello, Nep., soggiogare l'Asia con le 
@rini. Niup.riure injurias fortanae, Cic., resistere ai 
colpi cdi fortuna. Ne in ea re sumptus fractnm superet, 
Varr., affinché in ciò la spesa nun sta maggiore della 
rendita. $ 5. (Nent.) Abbondare, sopruvanzare, es- 
sere più del bisogno. Quis tolerare potest, ipsis divi- 
tias superare, nobis rem familiare deesse ? Sall., chi 
può sopportare che ad e-81 sopracanzino le ricchezze, 
a noi manchi il bisognevole per la casa ? $ 4. Re 
stare, rimanere. Die superante, Liv., restando ancora 
alcune ore del piorno. Sex superant versus, Prop., ri- 
mangono ancora sei versi. Quid superat? Hor., che 
resta ? qual e il residuo ? $ 5. Spravvivere, essere 
superstite. Uaptie anperavimus urbì, Virg. sopravvi- 
veniamo alla presa della città. 

Superebrùo, is, ui, utum, utre ( att. ), coprire, gettare 
8opra. Prop. 

Saperpendens, entis (part. pres. del disus. Superpendeo, 
es), che pende di sopra, Liv. 

Saperpictus, a, um ( pp. di Superpingo, is ), dipinto di 
sopra. «lin. 

Saperpiugo , is, inxi, ictum, ingère ( att. ), pingere di 
sopra, Solin. 

Superplaude, is, ère (neut.), datter le ali sopra, Solin. 

Superpolluo , is, ere (att.), macchiare 0 contaminare 
da per tu!to, Hier. 

Superpondiuwi, ii (sn.), soprapeso, sopracarico, Apul. 

Saperpono, is, sùi, situm, nère (att.), soprapporre, met- 
ter sopra, Vlin. 

Saperpositus. a, um ( pp. di Superp$no, is ), soprappo- 
sto, posto supra, Ovid. $ 2. Superpositus medicorum, 
Ant. Inscr., protomedico. 

Saperris:8, a, um ( pp. del disus. Superr4do, is), raso 
di sopra, Plin. 

Saperrimus, a, um (superl. di Superus, invece di Supre- 
mus), Varr. 

Superrào, is, utre ( neut. ), cadere sopra, rovinare s0- 
pra, Apal. 

Superscando, is, di, sum, dére ( neut. ), andar sopra, 
salire sopra, Liv. 
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Saperscendo, is, ére, V. Saperscando. 

Saperseribe, js, psi, ptum, bére (att.), scrivere so- 
pra, Gell. 

Superscriptus, a, um (pp. di Spia is), scritto so- 
pra, soprascritto, intitolato, Suet. 

Supersedendus, a, um (part. fut. passiv. di Superstdéo, 
es), che st dee intralasciare, Cic. 

PARTS, es, sédi, sessum, sedére (nent.), seder sopra. 
lepbanto supersedens , Suet. , sedendo sopra un ele- 
fante. $ 2. ( Metaf. ) Soprassedere, intermettere, in 
tralasciare, differire, cessare. Supersedeas hoc labore 
itineris, Lic., risparmia la fatica del viaggio. Super- 
sedissem loqui apud vos, Liv., avres tralasciato di 
parlare în vostra presenza. $ 8. ( Passiv.) Verboram 
multitudine supersedendum est, Cic. , si deve cessare 
dal moltiplicare le parole. Tributo ac delectu super- 
sessum , Liv., st cessò di riscuotere denari e di fare 
leve di soldati. $ 4. Presiedere, fare da capo, seder 
giudice. Litibus familiae supersedeat , Cat. , come e0- 
prantendente accomodi le liti tra quei della famie 
glia, tra 1 sernt. 

Supersessus, a, um (pp. di Superstdéo, es), omesso, tra» 
lasciato, Apul. 

Supersiliens. entis (part. pres. del disus. Supersìlio, is), 
che salta di sopra, Col. 

Su aio i, stiti, ére (neut.), star sopra, sovrastare, 

pul. 

Superspargo, is, sparsi, sparsum, spargere (att.), spar- 
gere sopra, Cat. 

Superspersus, a, um ( pp. del disus. Superspergo , is), 
asperso di sopra, Solin. 

Saperstagno, as, ivi, atum, Are (neut.), allagare, riboe» 
care, inondure di sopra, Tac. 

Superstars, antis (part. pres. di Supersto, as), che sta 
sopra, soprastante, Virg. 

Superstatumino, as, are (att.), sostentar con pali, for- 
tificar di sopra, Pallad. 

Supersterno, is, stràvi, stritum, sternére (att.), disten- 
dere, stender sopra, Liv. 

Saperstes, stitis (agg.) , presente, testimonio, Cic. $ 2. 
Superstite , sopracvivente, che dura dopo la morte. 
Superstes exstitit omnium, Suet., sopravvisse a tutti. 
Superstes toti convivio, Sen., restato l’ultimo a tavola. 
Coenisque tribus jam perna superstes, Mart., prosciutto 
che è già l’avanzo di tre cene. $ 3. Vito, sano e 
salvo. Deos quaeso ut sit superstes, Tac., prego gli dèi 
che sia sano e salvo. $ 4. Sibi superstes, Tac., cam- 
pato da grande rischio. 

Superstitio, Gnis (sf.), superstizione. Superstitione con- 

ictari, obligari , Cic. : superstitione capi, Liv., esser 
superstizioso. Superstitione imbutus, Cic., superstitione 
infectus, Tac. , superstizioso. & 2. (In buona parte ). 
Religione, rispetto religioso, Sen. 

Superstitiose (avv.), superstiziosamente, Cic. $ 2. 
(Trasl.) Con troppa esattezza, scrupolosamente,Quint. 

Saperstitiésus, a, um (ugz.), superstizioso, Cic. $ 2. 
Indovino, che predice, Plaut. 

Superstito, as, are ( nent. ), sopravanzare, essere sano 
e salvo, Plant. $ 2. (Att.) Salvare, conservare, Enn. 
Supersto , as, stiti, stitum, stàre (neut.), stare so- 

pra, Liv. i 

Superstratus,a, um (pp. di Supersterno , is), disteso 
sopra, Liv. 

Superstrictus, a, um ( pp. del disus. Superstringo, is), 
stretto di sopra, avvolto, Apul. 

Superstractus. a, um (pp. di Superstrio, is), sopraedi- 
ficato, costrutto sopra, Sen. | 
Seperstrio, is, xi, ctum, strutre (att. ), fabbricare so 

pra, costrurre sopra, Tac. 
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Suptrsum, 8res, fi, esse (neut. irreg.), stare sopra, s0- 
prastare, essere eminente, sporgere. Superest de cas- 
side vultus, Val. Flacc., sporge, apparisce sl volto dal- 
Velmo. $ 2. (Metsf.) Essere superiore, vincere, supe- 
rare. Doctrina superesse alicui, Cic., superare alcuno 
in dottrina. Superesse labori, Virg., mon lasciarsi 
vincere dalla fatica, resistere alle fatiche. è 3. Ab- 
bondare, soprabbondare, esser di troppo. Neque absit 
quidquam, neque supersit, Cic., non ve manchi alcun 
che, nè soprabbondi. $ 4. Restare, rimanere, sopra- 
vanzare. Ex eo proelio circiter millia hominum CXXX 
superfuerant, Caes., di quella battaglia rimasero 

— circa 1390 mila uonuni. Modo vita mihi supersit,Virg., 

purchè mi duri la cita. $ 5. Sopravvivere, essere 
superstite. Superfuit patri, Plaut., sopravcisse al pa- 
dre. $ 6. Quod superest, Cic., del resto, del rima- 
nente. $ 7. (Diviso per tmesi) Super unus eram, Virg., 
so solo rimaneva , sopravviveva. Praeter arma et na- 
ves nihil erat super, Nep., nulla rimaneva all'infuori 
delle armi e delle navi. 

Supersa8s, a, um, Plaut. V. Superstes. 

Supertectus , a, um ( pp. di Supertégo ; is ), coperto di 
nuovo, Solin. 

Supertégo, is, teri, tectum, te :ère (att.), coprir di nuo- 
vo, ricoprire, Col. $ 2. Semplic. coprire, Pallad. 

SupertrAho, is, ére (att.), trascinar sopra, Plin. 

Superunctio, dnis (sf.), unzione al di sopra, Coel. Aur. 

Superunctus , a, um ( pp. di Superango, is), unto di 
sopra , Coel. Aur. $ 2. Adoperato per unaione , 

Coel. Aur. 

Superando, as, fre (nent.), soprabbondare, Paul. Nol. 

Superungo, is, unri, unctum, ungéère (att.), ungere s0- 
pra, Cels. ] 

Superurgens, entis (part. pres. del disus. Superurgeo, es), 
premente o tempestante dal di sopra, Tac. 

Supérus, a, um (agg.), superiore, superno, di sopra, 
soprano, d’in alto. Supera alta tenentes, Virg., abita- 
teri delle superne sedi. Omnia supera, Cic., tutte le 
cose superiori. Mare superum, Cic., mare surertore, 
cioè «i mare Adriatico. De supero, Plaut., dalla parte 
supertore, dall'alto. $ 2. Terreno, di questo mondo. 
Supera linquens, Virg., abbandonando le terrene cose. 
Superis concessit ab oris, Virg., partì da questo mon- 
do, morì. $ 3. Superì, orum o superum, Virg., $ cele 
sti, gli abitatori del cielo, gli dèi. 84. V. il comp. 
Superior ed 1! sup. Supremus. 

Sapervacanéus, a, um (agg.), di sopra più, oltre sl bi- 
eogno. Supervacaneum opus, Cic., opera che si fa in 
tempo rubato alle gravi occupazioni. 8 2. Superfluo, 
soverchio, inutile. Supervacanea oratio, Liv., discorso 
di niun profitto, inutile. 

Supervàco, as, ivi, atum, ire( neut. ), esser superfluo, 
soprabbondare, sopravanzare, Gell. 

Supervacne e Supervacuo (avv.) , inutilmente, super- 
fluamente, senza necessità, invano, Dig. 

Supervacaltas, atis (sf.), vanità, niente, inutilità, Hier. 

Supervacuus, a, um (agg.), super/luo, soverchio, inu- 
tile, vano. Sepulcri mitte supervacuos honores, Hor., 
non ti dar pena degli inutsli onori del sepolcro. 

Superv&do, is, vasi, vasum, vadére ( neut. ), ascendere, 
sormontare,superare. Ruina muri supervadebant, Liv., 
poggiavano sopra la rovina del muro. 

Supervagantus, a, um (agg.), vagante in alto. Super- 
vaganea avis, Fest., uccello che dall'alto fa sentir la 
sua voce (da cui prendevasi augurio), Fest. 

Superv&gor, Aris, Atus sum, Ari (dep. neut.), esser troppo 
vagante, vagar dé soperchio, Col. $ 2. Supervagatam 
partem recidere , Col., tagliare nelle piante la parte 
che cresce di troppo, troppo sjorgente 0 superfluà. 
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Sapervilto, es, re ( neut. ), esser più forte, più poe- 
sente, Hier. 

Supervectus, a, em ( pp: di Saperrého, is), portato so- 
pra, tragittatosi oltre, varcato, oltrepassato, Liv. 
iron s is, veri, vectam, vehére ( att. ), portar s0- 

pra, 6 
Supervéalo, is, véni, ventam, venire ( neut. ) , venir s0- 
pra, montare, venir addosso. Semianimi lapsoque su- 
pervenit, Virg., salta addasso a lui moribondo e ca- 
duto. $ 2. Venire all’ im 180 , sopraggiungere , 
sopravvensire. Huic laetitiae Quintius supervenit, Liv., 
a questa festa sopravvenne Quinzio. Munientibus su- 
pervenit, Liv., fu improvvisamente addosso a quelli 
che facevano le bastite, che alcavano ripari. $ 3. 
Venire dopo, aggiungersi, succedere. Nullis superve- 
nientibus auxiliis, Tac., son soprarvenendo aiuto 


alcuno. 

Superventas, us (Sm.), sopravvenimento, arrivo im- 
provviso, Plin. . 

Supervestio, is, ire (att.), coprire, vestir sopra, Plin. 

SupervIvo, is, vixi, victam, vivére (neut.), sopracvivere, 
civer di più, Flor. 

Supervelitans, antis (part. pres. di Supervolito, as), sor- 
volante, svolazzante sopra, Plin. 

Supervolito, as, avi, tum, &re (neut. freq. di Sopervdlo, 
as), svolazzare sopra, Virg. 

Supervòle, as, Avi, itum, are ( neut. ), rolar di sopra, 
sorvolare, Ovid. 

SupervolUtus, a, um (pp. di Sapervolvo, is), voltato so» 
pra, Col. 

Supervolvo, is, volvi, volatum, volvére (att.), vollar dé 
sopra, sopravvolgere, Col. 

Supervòmo, is, vomére (att.), romitar sopra, Sil. 

Supinàlis, e (agg.), che ha il potere di tutto rove- 
sciare, Aug. 

Supin&tns, a, um (pp. di Supino, as), roresciato, voltato 
all'insù, Quint. 

SupIne (avv.), negligentemente, trascuratamente , con 
trascuratezza, Sen. 

Supinitas, atis (sf.), 70 star supino, Quint. $ 2. (Metaf.} 
Stupidezza, melonaggine, Firm. 

Supino, as, avi, àtum, are (att.), rovesciare supino, eol- 
tare all’ insù. Equitem supinant, Stat., roresciano 
supino il cavaliere. $ 2. Supinari, Stat., dicensre 
PIono s distendersi. $ 3. ( Metaf. ) Far snsuperbire. 

ibet interrogare , quid tantopere te supinet, Sen., co- 
glio interrogarti, qual cusa ti faccia tanto insu- 
perbire. 

SupInara, i (sn.), supimo (dei verbi), Prisc. 

SupInus, a, um (agg.), supino , roresciato all'insù, 
colla faccia 0 col ventre in su. Stertitque supinus, 
Hor., e russa stando rovesciato all'insù. $ 2. Kivoito 
al cielo, alto, alzato. Tendoque supinas ad caelum com 
voce manus, Virg., e colla supplichevol voce rivolge 
al cielo le mani innalzate. $ 3. Esposto al sole, 
aprico, ben esposto. Supina tellus, Plin., terra aprica, 
bene esposta al sole. $ 4. In pendio, inclinato leg- 
germente. Colles sopini, Virg., colli leggermente in- 
clinate. Tibor supinum, Hor.. ?troli situato in pen 
dio , én collina. Supina cathedra , Plin., seggiolone, 
poltrona. Supina tellus , Plin., terra rivolta al sale, 
aprica. $ 5. Indietreggiante, che torna en su. Sapi- 
num carmen, Mart., verso che leggendosi indietro 
epnserca sl medesimo significato. $ 6. (Metaf.) Unio- 
80, negligente, pigro. Aure supina audire, Mart., non 
porgere alcuna attenzione. $ 7. ( Metaf. ) Superbo, 
orgoglioso, gonfio. Haec et talia dum refert supinns, 

, mentre orgoglioeo riferisce queste e simili 
cose. $ 8. Comp. Supinior 
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Sappactas e Subpac sa a, um (pp. di Suppingo, is), af 
taccaio sotto, 

Suppaenalire , ce a 

qu f010 di tabarro, Not. Tir. Liù ‘ 
ppootàina, a, um (agg. voce dub.), guercio, Varr. 

SARBIEPAI e Sabpalper, Aris, itus sum, Ari (dep. neot. 

dat.), adulare, grattar gli orecchi, Plaut. 

SI i ris (088. ), quasi uguale. Huic setati suppares, 

;1c., Quasi di questa a Suppari aetate, Voll., quasi 
dell'egual tempo. 

Sapparasiter, aris, Atus sum, Ari (dep. neut.), compia- 
cere, secondare, andar a verso. Et supparasitabor pa- 
tri, Plaut., e farò secondo la volontà di mio padre. 

Suppiro, as, ia, Are (att.), preparare, disporre, 

6 

Sapparum, i (sn.) e Suppàiras, i (sm.), guarnello, ogni 
sorta di vestimento di pannolino specialmente da 
donna, Plant. $ 2. Ficcola vela alla cima dell’ al- 
bero maestro, Sen. $ 8. Velo, pannolino, Fest. 

annate, V. Subpateo. 

Suppodantum, ei (sn.), sgabello, predella, Lact. 

Suppeditandun, a, um (part. fut. pass. di Suppedite, as), 
che si deve somministrare , da somministrarsi, Cic. 

Suppeditatio, dnis (sf.), abbondanza, affluenza, co- 
pia, Cic. 

RRSSAA, trat: um ( Lita di Suppedito , as ), semmini- 

strato, dato, fornito 

Bappedite, as, Avi, itum, Are (att.), sommissstrare, 
dare, porgere. Et nunc domus suppeditat mini horto- 
rum amoenitatem, Cic., ed ora la casa mi serve di 
ameno giardino. $ 2. ( Neut. ) Bastare, essere suffi- 
ciente. Parare ca quae suppeditent et ad cultam et ad 
vietum , Cic., preparare quanto basti e al vestire ed 
al vivere. Non queo labori suppeditare, Plaut., mon 
posso reggere alla fatica. $ 3. Abbondare, avere vm 
copia , avere in pronto. Omissis his rebus omnibus, 
quibus nos suppeditamus, ille eget, Cic. , sralasciate 
tastte le altre cuse, di cus noi abbondiamo , ed egli 

i $ 4. Si vita suppeditavisset, Cic., se fosse 
durata la vita. $ 5. St trova usato come dep. neut. 
presso Cic., ma la les. è dubbia. 

Sappédo, i > edàre ( neut. ), spetezzare, trullare, tirar 

egye, Cic. 

Supponito, es, dére ( neat. voce dub.), pendere di 
sotto, C 

Suppernitta, a, um(agg.), tagliato a foggia di pro- 
sciutto, reciso, Catal. 

Bappes, èdis (agg.), che giace sotto i piedi, Petr. 

Su petiao, arum (sf. plur. ), soccorso, sussidio, aito. 

appetias ire o advenire alicui , Plaut. , cenire in soc- 
corso di alcuno. Suppetias alicui ferre, Plaat., soccor- 
rere alcuno. 

Suppetiftus, us (sm.), soccorso, asuto, sussidio, Nen. 

Suppetior, Aris, atus sum, àri (dep. neut, col dat.), dar 
asuto, venire in asuto, soccorrere, Cic. 

Gappéto, is, ivi 0 ii, tre (neut. usato per lo più nelle sole 
tarze pera.), essere in pronto, venir in mente. Quo 
IRANUS porrigeret non Sappetebat, Nep., nè sapeva 
dove meitere le mani. Architectus ,s cuius nomen non 
suppetit, Amm., un architetto, di cui non mi viene 
in mente 1) nome. $ 2. Rimanere, avanzare, restare. 
Vires suppetebant ad arma ferenda, Caes. , restavano 
le forze da portare l'arma. $ 3. Bastere, essere suf- 
ficiente. Ut quotidianis sumtibus copiae saab: Cia., 
perchè bastino le ricchezze alle spese quotidiane. 
$ 4. Corrispondere, essere Utinam dictis fa- 
cta suppetant, Plaut., voglia tl cielo, che as detti cor- 
rispondano 4 fatti. $ 5. Durare. Dum vita suppetit, 
Fiin., finchè dura la vita. 8 6. ( Usato personal ) Ut 
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usque suppetas doloribus, Hor., perchè tu duri ancora 
a nuovi dolori. $ 7. (Att.) Dimandar occultamente, 
chiedere con inganno, Ulp. 

Sappilator, oris (sm.), che strappa i peli, Non. 

Sappilàtas, a, um (pp. di Suppilo, as), rubacchiato, 
spogliato, Non. 

Sappilo, as, Avi, itum, fre (att.), rudare, rapire na- 
scostamente, spogliare, Plaut. 

Sappingo , is, pégi, pactum, pingére (att.), piantare di 
sotto, attaccare 0 inchiodare di sotto, Plaut. 

Sappiuguis V. Subpinguis. 

Supplabiatio, Onis (sf.), 1 far cadere alcuno con astue 
inganno, scalirimento, tradimento, Hier. 
Sappla ntàter, iris (sm.), ingannatore, soppianta» 

tore, Hier. 

gta) af um n ri di Supplanto, ns), piantato dé 

, Sen. sl.) Fatto cadere, soppian- 
n 

Supplante, as, ivi, itum, &re le ); algo scal- 
zare 0 gettare a terra una pianta per metterne 
un'altra vicina, Plin. $ 2. (Trasl.) Soppiantare, far 
eadere. Qui stadium currit, supplantare eum, quicum ’ 
certet, nullomodo debet, Cie., ché corre lo stadio, non 
deve in nissun modo far cadere sl competitore. $8. 
(Metaf.) Rovinare, guastare, corrompere, (Quini. $ 4. 
Tender insidie, ingannare, Hier. 

Supplaasio, V. Sapplosie. 

Supplementam, i (sn.), supplemento , aggiunta, Cic. 
$ 2. Militare recluta per compire il dovuto mumero 
dell'esercito. Scribere supplementam legionibus, opp. 
supplemento explere legiones, Liv., reclutare le legio- 
ni, far leva per compiere le legioni. 

Supplendus, a, um (part. fut. pass. di Suppleo, es), che 
si deve supplire, Cic. 

Suppléo, es, evi, itum, re (att.), empire, riempire. 
Lon cessat ex reditu frugalitate sappletur, Plin., quel 
che manca dalla rendita si lisce colla pars- 
monia. Aerarium si ambitione erhauserimus, per s00- 
lera sapplendum erit , Tac., se per ambizione avremo 
esausto l’erario, sn dovrà riempire con scelleratezze. 
Incendioram damna supplevit, Tac., risarcì è danni 
degli incendi. $ 2. Com tl numero dovuto (di- 
cesi specialmente delle reclute). Exercitum junioribusr 
supplet, Just., compie Anne con giovani. Senatum 
supplevit, Cnes. ., compì il numero de' senatori. $ 8. 
Agguungere. Supplete caeteros, Cic., aggiungete testé 

li altri. $ 4. Supplere locum o vicem alicujus, 
en., essere in luogo d’alcuno, far le veci d'alcuno. 

Supplétus, a, ura ( pp. o. di Suppleo, 6s ), riempito, rifor- 
nito, supplito, reclutato, Lic. 

io s Icis (agg. e spesso sost. m. f.), supplice, sup- 

ichevole. Effatur talia supplex, Virg., così paria 
a pliohiabole Supplicibus dominum lassare libelliy, 
Mart. , stancare l’imperatore coi memoriali. Suppli- 
cibus tais parcas , Hor., perdona a chi ti scongiura. 
$ 2. ( Col genit. ) Quem quam supplicem Dei videret , 
Nep., il quale vedendo supplicare il Dio. $ 3. {Col 
dat) N Nec judicibus supplex fuit, Cic., nè supplicò $ 


Supplicamentam, i i (sn.), Apul. e 
Su plicatio, Onis (sf.), preghiera pubblica, rendimento 
s grazie. Supplicationem decernere o indicere, Cie., 

ordinare pubbliche preghiere. Unum diem Aesculapio 
supplicatio babita est, Liv., furono fatte pubbliche 
preghiere ad Esculapio per un giorno intero. 

Supplico, Varr. e meglio 

Suppliciter (avv.), umilmente, supplicherolmente. Sup- 
pliciter stabat, Hor., stava în atto supplichevole. 

Supplicium , ii (CI ), preghiera , supplica. Supplietie 
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. fatigare Deos, Liv., stancare gli dèi a forza di pre- 
ghiere. In suppliciis deerum magnifici, Sall., sontuosi 
me’ pubblici onori resi agli dè. $ 2. Doni fatti agli 
dèi nei sacrifizii. Quibus precibus suppliciisgquo «dece 
possent placare, Liv., con quali preghiere e doni po- 
tessero placare gli dèi. 8 3. Irami e le bende che 

avano $ pacieri. Legatos ad consulem cum sup- 
pliciis mittit, Sall., manda al console legati con rami 
di pace. $ 4. Sacrifizio solito a farsi nelle pubbli» 
che preghiere, Varr. $ 5. Supplizio, pena di morte, 
castigo , tormento (perchè quando dannavasi qualcuno 

. a morte solevansi fare sacrifizi e pubbliche preghiere). 
Dare aliquem ad supplicium, Nep., annare alcuno 

. &a morte. Supplicia miserrima ac crodelissima , Cio. , # 
più fieri e crudeli tormenti. Supplicio capitis afficere, 

‘ Suet., dar la morte. His copgne , Uaes., con j 
supplizsi. Suppliciam dare, Nep., pagare sl fio. $ 6. 
Punizione, castigo. Paullolum supplicii, Ter., una 

. lieve pena. . 

Supplico, as, kvi, Atum, Are (neut.), suppiscare, inter- 
. cedere, pregare, orare. Velo in fano hic sapplieare, 
| Plaut., vogho pregare qui mel tempio. Publice sappli- 

care, Suet., far pubbliche preghiere. $ 2. Nemini sup- 
lico, Plaut., mon ho disogno dell’ asuto di alcuno. 

8:98. Supplicassis, Plaut., invece ds sapplicaveris. 

Supplicue, Apul. Y. Sappliel i; 

Supplodo, is, osi, isum, dire (att.), batter co’ piede, Cic. 
; 2. (Metaf.) Abbattere, annullare, Macrob. 
appese, Onis (sf. ), dbattimento de’ piedi contra la 

terra, Cic. 

Suppoenitet, sbat, poenituit, poenitàre (neutr. impers.), 
pentirsi alquanto, aver quasi pentimento, Cie. 

Suppono, is, posui, positam, ponère (att.), mettere sotto, 
sottomettere, sottoporre. Supponere aliquid coelo se- 
.reno, Her, esporre alcuna cosa a ciel sereno. Suppo- 
nere aliquem tumulo, Ovid., seppellire alcuno. $ 2. 
- Sostituire, porre in vece, surrogare. Meliorem, quam 
-ego sum, suppono tibi, Plaut., te ne metto in vece un 
.@diro migliore di me. $3. Supponere testamentani , 
Cic., far un testamento falso , porre un testamenio 
falso in vece di uno vero. 8 4. Aggiungere, soggiun- 
- gere, dire dopo. Suppognit exemplum epistolae , Cic., 

- aggiunse una copia della lettera. 8 5. Soggettare, 
assoggettare. Me tibi supposui, Pers., mi ts assogget- 
tai, mi son posto sotto la tua disciplina, 

Supporto, ag, &vi, tum, &re (att.), portare, condurre. 
.lis omnia Samothraciam supportari jussit, Nep., ordinò 
che fosse loro condotta uma cosa in Samotracia. 

Suppesitio, dnis (sf.), il sottoporre, sl mettere sotto, Col. 
$ 2. Il sostituire, Pluut. 

Supposititiua-o Suppesiticius, a, um (agg.), messo în 
d'un altro, surrogato, sostituito , Varr. 

Suppositua, a, um (pp. di Suppòno, is), posto sotto, s0t- 
-toposto. Incedis per ignes suppositos cineri doloso, Hor., 
cammini su ardenti carboni nascosti sotto insidiosa 
cenere. $ 2. Messo sn luogo d'un altro , sostituito , 
surrogato, Plaut. 

PARERE icis (sf.), donna che gli altrui figliuoli 

à occultamente ad allevare, come se fossero suoi , 
Plaut. 

Sappostus, a, um, Virg. V. SuppesItus. 

Supposui (perf. di Suppòno, io, 

Su sio, onis ( 8f.), sl ritenere con frode l’alirui, 

sic. $ 2. Oppressione, soffocamento nel sonno , in 
cubo, Plin. 

Suppressius (avv. comp. del disus. Suppresse; voce dub.), 
più segretamente, Gell. 

Suppressur, oris (sm. ), chi occulta 0 ritiene l'altre 
sero fuggiasco, Dig. 
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Suppressrs, a, ume (pp. di Supprimo, is), soppresso, ce- 
cultato, oppresso represso, depresso. Nuves suppressas, 
Just. , navi affondate, $ 2. Attaccato, unito. Lingua 
suppressa palato, Ovid., lingua attaccata al palato. 
$ 3. Breve; corto, ristretto. Mento suppresso , Vatr., 
coi mento corto , contratto. $ 4, Chiuso, soppresso , 
nascosto, Suet: $ 5. ( Trasì. ) Subito habet alvum sap- 
pressam , Cels., tosto diviene stitico. $ 6. Suppresza 
voce loqui, Cic., parlar con voce bassa. $ 7. Comp. 
Suppressior. 

Sapprimendus, a, um (part. fut. pass. di Supprimo, is), 
che si deve sopprimere, che sî deve occultare, Cie. 
Supprime, is, essi, essum, imdre (att.), abbassare pre- 
mendo, affondare, ; . Duas triremes suppres- 
sit, Liv., cacciò a fondo, affondò due trirani. $ 2. 
Fermare, rattenere, arrestare. Hostem supprestit, 
Caes., raffrenò, arrestò il nemico. Aegritudinem sup- 
primere , Cic. , por freno alla tristezza. $ 3. Occul- 
tare, nascondere, mere. Pecuniam suppressit, 
Cic., nascose il danaro. Male cotreitam famem seppri- 

mentes augebant, Tac., nascondendo la mal 
fame, la aumentavano. 

Suppréme, is, omsi, omtum, mére (att. voce dub.), tirar 
fuori. Plaut. 

Suppròmus, i (sm.), sottodispensiere, Plant. 

Suppùdet, Gbat, uit, ére (neut. impers.), vergognarei al- 
quanto, arrossire un poco, Cic. 

Suppuratio, snis (sf.), suppurasione, postema, Cie. 

SRPPATALEC A), a, um (agg.), che serve a far marcire, 

lin. 


SuppurAtam, i (sn.), postema, suppwrazione, Plin. 
Suppnratus, a, um (pp. di Supparo, as), marcito, Plin. 
2. (Metaf.) Impuro, mescolato di cosa cattica, 


n. 

Supptro, as, ivi, itum, &re (neut.), suppurare, far 
capo, marcire, Col. 

Sappus o Supas, a, um (agg.), Fest. V. Supfans. $ 2. 
Il numero tre nel tiro dei dadi, isid. 

Sapputatio, dnis (sf.), computo, conto, calcolo, Vitr. 

Sapputàtor, dris (sm.), computista, Firm. 

Suppiito, as, Avi, Atum, Are (att.), tagliare, recidere, po- 

‘ tare. Oleas teneras supputato, Lat., pota gli olivi an 
cor teneri. $ 2. Computare, far conto, calcolare, 
aut. 

Supra (prep. che regge l'acc.), su, sopra. Ille qui sapra 
nos habitat, Plaut., colmi che abita sopra di nos. Pi di. 
Oltre , oltre a, più di, più che. Sapra millia viginti , 


Liv., più di venti mila. $ 3. Avanti , prima, Paaln' 


supra hane memoriam, Caes., poco avanti qirestn 
tempo. $ 4. Oltre, al di là. Supra Alexandriam, Plin., 
al di là d' Alessandria. $ 5. Oltre, sopra. Sapra 
belli latini metum, etc., Liv., oltre al timore della 
guerra cos latini, cec. $ 6. (Avv.) Di sopra. Et mare, 
quod supra teneant, quodque alluit infra, Vire., ed oc- 
cupino sl mare che bagna ds sopra e quello che dba- 
gna di sotto. $ 7. Ulteriormente, di più. Nilul su 
deos lacesso, Hor., non stanco con preghiere ultersor- 
mente gli dèi. È 8. Dinanzi, di sopra. Uti supra de- 
monstravimus, Caes., come dicemuno di sopra. De quo 
commemeravi supra, Nep., di cus già sopra feci men- 
sione. $ 9. Indietro, più da alto. Panca sepra repe- 
tam, Sall., reprenderò alcune cose all'indietro. $ 10. 
Sapra quan o supra qued, Sall., più di quello che. Su- 
pra quam cuique credibile est, Sall., più di quello che 
ss può credere. $ 11. Supra caput esse, Sall. , eusere 
imminente. Dux hostiarm cum exercito supra caput est, 
Sall., $i capitano nemico coll’esercito ci sta eopra , 
cé sta addossc. $ 12. Supra ratinnes esse, Cod., essere 
preposto all'amministrazione. 
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SFPRADICTYS 


Sapradictus, a, nin ( pp. del diens, Snpradico , is), se 
to, detto di sopra, Pallad. 
Suprajacio, Col., V. Superjacio. 
SAFTRTAIORA antis (agg.), galleggiante, sopranatante, 
irg. 


Saprapesitas, a, um (pp. del disus. Saprapono, is), s0- 
prapposto, Cola, 
Saprascando, is, ére (att.), salir sopra, ascendere, Liv. 
Saprascriptus, a, um ( pp. del disus. Suprascribo, is), 
soprascritto, sopraddetto, Vitr. 
Supremitas , Atis \sf.), tempo estremo, la morte, Aum. 
Sapréme, Plin. e 
Supremum (avr.), ultimamente, in ultimo luogo. Con- 
specta supremum, Ovid., veduta per l'ultima volta. 
Supremam dividuntur, Tac., son separati per non ve 
dersi mai più. 
Saprémus, a, um (agg.), supremo, il più alto, sommo. 
ontes supremi, Virg., i più alti monti. Japiter su- 
preme, serva me, Plaut., 0 sommo Giove, salvami. 
$ 2. Grandissimo, il più grande, massimo. Macie 
suprema , Virg., di una magrezza estrema. $ 3. Ul- 
timo, estremo. Supremua vitae dies, Cic., Z’ultismo 
pe della vita. Qui supremam comitentar honorem, 
irg., che rendano gli estremi onori alle spoglie 
mortali. $ 4. Suprema, orum (come sn. pl.) , esequie, 
ultimi uffizii, gli ultimi anni di vita, la morte. Sol- 
vere suprema militibus, Tac., far Ze esequie as soldati. 
Suprema Germanici defleverat, Tac., avea pianto la 
morte di Germanico. Sentiens suprema, Plin., sen 
tendo vicina la morte. Agitare de supremis, Tac., aver 
in ansmo di uccidersi. 
Sara, ae (sf. ), polpaccio, la polpa della gamba. Ven- 
triosus, crassis suris, admodum magnis pedibus, Plaut., 
nciuto, con grossi polpacci e smisurati piedi. 
2. Gamba. Alte suras vincire cothurno, Virg., vestir 
le gambe di superbo coturno. $ 3. L’osso minore 
della gamba, Plin. 
Surculacéns , a, um (agg.), simile ad un germoglio, 
Pli 


n. 

Sareuliris, re, Col. € 

Sarcularins, a, um (agg.), di germoglio, di pollone. 
Sarcolaris ager, Varr., terreno ricco d'albers. Surca- 
laria cicada, Plin., cicala che vive tra i germoyli. 

Sarcùlo, as, Avi, Atum, dre (att.), tagliare 1 germo- 
gli, Col. - 

Sercalase (avv.), a guisa di germoglio, Plin. 

Sarculosus, a, SL Hal n) a natura del germo- 

“uo, (eqnoso, nto duro, Plin. 

Sarcàlus, i (sm.), ramoscello, germoglio, pollone, Apul. 
$-2. Mazza, magliuolo, nesto , virgulto , Hor. $ 3. 
Stecca, stecchetto, fuscello, Col. è 4. Ramoascello coi 
frutti, Plin. 

Surdastes, stra, strum (agg.), messo sordo, alquanto 

, sordastro, Cie. 

Sarde (avv.), sordamente, Charis. 

Sapdesco, is, score (neut.), divenir sordo, Aug. 

Sprdisne, Atis (ef.), sordaggine, sordezza, sordità, Cic. 

Sardus , a, um (agg.), sordo, Cic. $ 2. (Trasl.) Chi non 
si lascia piegare , inesorabile. Per numquam surdos 
in tua vota deos, Ovid., per gli dèi non mat sordi ai 
tuoi voti. #3, Muto, tacito, di cui nissuno parla. 
Surdae herbae , Plin., erdbe sgnobdili, vils. $ 4. Surdus 
senus, Quint., suono aspro e duro. Surdas color, Plin., 
colore smorto. Surdas odor, Pera., odore langzuedo. 
Surda vota, Pers., preghiere non ascoltate. $ 5. Surdo 
cantare, Virg., Lpd inutilmente, spendere sn vano 
il fiato. $ 6. Comp. Surdior. 

Sarfna, ae (sf.), surena (pesce), Varr. 

Sar;0, is, surreri, surrectum, surgére (att.), levare, al- 
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zare. Lumbos surgite; Plaut., levate s Zombi, sorgete, 
alzatevi. $ 2. ( Neut. ) Levarsi su, sorgere, rissarsi, 
lecarss. Praetor de sella surrexit, Cic., 17 pretore s'alsò 
dalla sedia. $ 3. Lecarsi dal letto. lle multo ante 
lucem surrexit , ('ic., st levò molto prima del giorno. 
$ 4. Spuntare, nascere, surgere. Surgente die, Virg., 
allo spumiar del giorno. Surgat pius ignis ab ara, 
Ovid., spunts il fuoco sacro dall’ ara. Pugna aspera 
surgit, Virg., incomincia un fiero combattimento. 
$ 5. Crescere, gonfiare, innalzarsi. Mare sargit, 
Virg. , st gonfia sl mare. $ 6. Star alto, star dritto, 
Virg. $ 7. Sorrexti, Mart, per surrexisti. Surrexe, Hor. 
per surrerisse. 

Surio, is, ire (neut.), esser in caldo, Fest. 

Surpicula, V. Scirpicala. 

Surptas, Plaut. invece di surreptus. 

Surpài, Plaut. snvece ds surripui, V. Surripio. 

Surrectito, as, avi, Atum, are (neut. freq. di Surgo, voce 
dub.), surgere spesso, alzarsi spesso, Cat. 

Surrectliras, a, um ( part. fut. att, di Surgo, is), che è 
per crescere, che è per alzarsi, Col. 

Surrectus, V. Subrectus. 

Sarrégit, Fest. invece di surrexit. 

Surrémit e Surrempsit, Fest. coci ant. invece di su- > 
stuierit. 

Surrépe, Surreptitius, V. Subrépo, Subreptitiua. 
Surreptus e Subreptus, a, um (pp. di Surmipio, is), ra» 
pito, rubato, Cic. 

Surrexe, Hor. per surrexisse. 

Surrexi (perf. di Sugo, is). 

Surrigo, V. Subrigo. i 

Surripio e Subripio, is, pùi, reptum, pére (att. ), toe 
gliere nascostamente , rapire, rubare. Cum multoe 
libros subripuisset, Cic. , avendo di nascosto rubato 
molti libri. Surripere se de aliquo loco, Plant. , fuge 

fe nascostamente da qualche luogo. $ 2. (Trasl.) 

urripiendum aliquid putavi spatii, Cic., stimai van- 
taggiarmi di un po' di tempo. $ 8. Surpite, Hor. per 
surripite; surpuit , Plaut. per surripuit; surpuerat, 
Hor. per surripnerat; surpere, Lucr. per surripere. 

Surrògo, V. Subrizo. 

Surruptus, a, um, Plant. V. Surreptus. 

Sursum e Sursus ( avv. ), in su, in alto, all'insù, em. 
Dein suranm ascendam in tectum, Plaut., di pos mon- 
terò su in sul tetto. $ 2. Sursum versnm o sursum 
versus , Cic., verso l'alto. Sursum deorsum, Cic., #0 
alto e în basso, su e giù. 

Suras, i (sm.), palo, bastone, Fest. 

Sus, suis (sm. e f.), porco e porca, ciacco, scrofa, troia. 
Suum grer, Varr., mandra di porci. $ 2. Sus Mine» 
vam docet, Cic., « paperi menan le oche a bere, mo- 
strare as polli a beccare ( prov. ). $ 3. Sorta di pe- 
sce, Plin. $ 4. Al dat. plur. fa anche subus per sui- 
bus, Plin. 

Susczpi (perf. di Suscipio, is). 

Runcoptie, onis (s£.), sntraprendimento , © intrapren» 

e, Cic. 

Suscepto, ss, ivi, itam, Are ( att. freq. di Suscipio , is), 
prendere, intraprendere, accettare, Apal. 

Sascepter , dris ( sia. }, intraprenditore, appaltatere, 
Just. $ 2. Acvocato che 8’ incarica della causa al- 
true, Cod. ® 3. Chs accoglie ladri o giuocatori in 
casa sua, ricettatore, Paul. $ 4. Esattore, Amm. 

Susceptum, i (sn.), impresa, opera, incarico, Ovid. 

Susceptus, a, um (pp. di Suscipio, is), intrapredo, rice- 
vuto, ammesso, Ovid. 

Suscipiendus, a, um (part. fot. pass. di Suscipio, is), che 

si sp intraprendere, che si deve pigliare, che si 


deve ammettere, Tac. 


SYSCIPIO 
BuscIplo, is, scapi, sceptam, sciptre (att.), pigliare, ac- 
- 009 


sere, ricevere, accettare. Tepidumque cruorem 
sascipiunt pateris, Virg., e ricevono nelle tazze il tie- 
}do sa . Suscepitque ignem folfis, Yirg., ed ac- 
. colse sl fuoco nelle frondi. $ 2. Assumere, intra- 
prendere. Suscipere bellum, Cic., intraprendere la 
. guerra. Permagnum quiddam suscipere , Cic. , intra- 
prendere qualche cosa di grande. $ 8. Sostenere, 
. sorreggere, fortificare da sotto. Labentem domum su- 
scipere, Sen., puntellare la casa che è per rovinare. 
. $4. Proteggere, difendere. Candidatum suscepi, Plin., 
- press a difendere un candidato. $ 5. Contrarre, 
endere, concepire, andar soggetto, incontrare. 
orpus suscipit immanes morbos, Sen., él va 809- 
tn a grandissime malattie. Suscipere invidiam, 
ic., incorrere l’odiosità. $ 6. Procreare, avere, al- 
levare. Filiam quam suscepi, Plant., Za figlia che s0 
° ebbi. $ 7. Ammettere, acconsentire, accordare. Ba- 
scepit vita hominam consuetadoque communis , Cic., è 
‘ ammesso dalla vita e dalla comune consuetudine 
degli uomini. $ 8. (Nelle cose sacre). Suscipere sacra, 
Cic.,sntraprendere od offrire sacrifizis. Suscipere vo- 
tum, Cic., astringersi ad un voto. $ 9. Ammettere, 
" accordare. Suscipiunt posse animum manere corpore 
vacantem, Cic., ammettono che possa l'animo sussi- 
stere sensa il corpo. $ 10. Ripigliare la parola, 
i A dii Suscipit Anchises, Virg., risponde Aw 
sce. 
Suscipilum,i(sn.), vaso con cui si prende alcuna 
cosa, Not. Tir. 
Suscitabùlum, i, Non. | (sn.), incitamento, stimélo, 
SuscitEmen, Ynis, Apul. } eccitamento. 
Sascit&tus, a, um ( pp. di Suscito, a8), eccitato, mosso, 
‘ alzato, Val. Max. i 2. Risuscitato, Aug. 
Suscite, as, Avi, Atum, Are (att. ), alzare, far levare. 
Fama suscitat aures , Val. Fl., /a fama fa tendere le 
‘ orecchie. Suscitare delubra deum, Lucr., ergere templi 
‘ as numi. $ 2. Sceyliare , far sorgere , destare. Dor- 
. mit; suscita, Plaut., et dorme; sreglialo. Te suscitat 
Oceanus, Mart., ti sveglia l'Oceano. 8 3. Scacciare, 
allontanare, cacciar via, Catul. $ 4. Suscitare crepi- 
tum, Phaed. , fare suwmore. $ 5. Accendere, riaccen- 
dere, destare. Sascitare bellam, Cic., accender la 
‘ guerra. $ 6. Risuscitare, richiamare în vita, Aug. 
SusTnus, n, um (agg.), di giglio, fatto di gigli, Solin. 
Suspectatio, Gnis (sf.), Lic. e 
Suspectio, duis (sf.), sospezione, sospetto, Ter. 
Suspecto, as, Avi, Atom, Are (att. freq. di saepia , Î8), 
- guardar in su. Suspectans tabulam pictam, Ter., guar» 
* dando in alto un quadro. $ 2. ( Trasl. ) Sospettare , 
‘ aver in sospetto. Agrippinam magis magisque suspe- 
‘ etans, Tac., avendo sempre più in sospetto Agrip- 


° pina. 

Suspectus, a, um ( pp. di Suspicio, is ), sospetto. Suspe- 

ctum habere aliquem, Liv., acere alcumo per sospetto. 

* Buspecta loca , Plin., luoghi sospetti, luoghi perico= 
losi. $ 2. Sospettoso. Suspectus cave sis, Cat. , guar- 
dati d'essere sospettoso. $ 3. Comp. Suspectior. Sup. 
Buspectissimus. 

Saspectas, us (sm.), sf guardar in alto, Plin. $ 2. Am 
mirazione , renerazione, stima. Suspectus honorum , 
Virg., ammirazione e stima degli onort. Nimins wui 
suspectus, Sen., eccesso d'amor proprio. $ 3. Altezza. 
Caeli suspectus, Virg., l'altezza del cielo. i 

Saspendeo, V. Sappendeo. 

Suspenditsns, a, um (agg.), appiccato, Cic. 


Suspendium, ii (sn.), gf o , l' appiccare. Se. 


vitam finire, , appiccarsi, snorir sulla 


di 
forca. 
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Sespende, is, di, sum, dére (att.), appiccare, appen- 
dere, attaccare in alto, spenzolare. Humeris suspen- 
derat arcum, Virg., avea sospeso Parco dietro agli 

‘omeri. $ 2. Impiccare. Suspende te , Plant. , impic- 
cati. $ 3. Sospendere volti, votare. Suspendisse vesti- 

‘menta maris deo, Hor., aver votato le vestimenta al 
dio del mare. $ 4. Tenere sollevato, sostenere. Tellus 
ligneis colummis suspenditur, Plin., 81 sostiene la terra 
con colonne di legno. $ 5. Arare, coltivare. Tenai 
sat erit terram suspendere sulco, Virg., basterà arare 
la terra con un leggiero solco. 8 6. (Metaf.) Suspen- 
dere, differire, interrompere. Medio responso rem su- 
spenderunt, Liv., a metà della risposta sospesero la 

‘ cosa. Suspendere spiritum, Quint., pigliar fiato, far 
‘pausa nel leggere. $ 7. Tener sospeso. Suspenditque 
animos, Ovid., e tenne sospesi gli animi. $ %. Suspen- 

pa aedificium, Cic., costruire un edifizio sopra 
archi. | 

Suspensio, dnis (sf.), incertezza, sospensione d'animo, 

irt. $ 2. (Metaf.) Fabbrica a volta, Vitr. 

SaspensUra, ae (sf.), fabbrica elevata da terra, soste 
nuta da colonne, volte ed archi, Vitr. 

Saspensns, a, um pp. di Suspendo, is), sospeso, appeso, 

 attaccato,spenzolato, impiccato.Saspensusreste, Liv., 

‘ appeso ad una corda. Suspensi loculos tabulamque 
lacerto, Hor., che portano appesa al braccio la borsa 
e le tarolette da scricere. $ 2. Leagiero. Suspenso 
gradu placide ire, Ter., camminare in sulla punta 
de piedi. $ 3. Compresso, trattenuto, Ovid. $ 4. 

— Alto, elevato, scosceso. Aspice rnpem suspensam, Virg., 
mira questa scoscesa rupe. $ 5. ( Metaf. ) Incerto, 
dubbioso, ambiguo. Suspensum aliquem tenere, Virg., 
tenere alcuno sospeso. Inter spem metumque suspen- 
gus, Liv., sospeso tra la speranza ed tl timore, Sa- 
spensa verba, Tac., parole ambigue. Suspensus animus, 

‘ Liv., animo sospeso, dubbioso. $ 6. Comp. Suspen- 
sior, Hirt. Suspensissimus, Col. 

Suspexi.(perf. di Suspicio, is). ; 

Suspicans, antis ( part. pres. di Suspicor, ris ), che so 
spetta, sospettando, Cic. 

Suspic&trix, icis (sf.), donna sospettosa, Varr. 

SuspicAtus, a, um (pp. di Saspicor, aris), sospettando, 
che sospetta, sospettoso, (aes. 

Suspicax, acis ( agg. ), sospettoso, diffidente. Suspicax 
silentium, Tac., silenzio che da sospetto. 

Suspiciendus, a, um ( part. fat. passiv. di Saspicio, îs ), 
che si dee ammirare, che si dee guardare, Cic. 

Suspiciens, entis (part. pres. di Saspicio , is), guar 
dando, che guarda, Cic. 

Saspicio, is, exi, ectum, icére (att. ), guardare in su, 
guardare in alto. Cum caelum suspeximus, Cic., &- 
vendo guardato sl cielo. $ 2. ( Metaf.) Ammirare. 
Eos viros suspiciant, marimisque efferunt laudibus, Cie., 
tengono per maratigliosi quegli uomini e somma- 
mente li commendano. $ 3. Sospettare , aver in s0- 
spetto. Bomilcar suspectus regi, et ipse eum suspiciens, 
Sall., Bomilcare sospetto al re, ed egli sospettando 
di esso. - 

Suspicio, onie (sf.), sospetto, diffidenza. Neque abest se- 
spicio, Caee., evvi tuttavia il sospetto, né manca il 
sospetto che, ecc. Dare locum enspicioni, Cic., dar 
luogo a sospetto. $ 2. Congettura, opinione, notizia, 

. sentore. Ne suspicione quidem hoc possumus attingere, 
Cio., non posso nemmeno ciò congmetturare. Ut spud 
eos nulla suspicio deorom sit, Cic, sicchè mon hanno 
alcuna notizia della dicimtà. $ 8. In suspicionem 
venire, Cic., venire sn sospetto. $ 4. Suspicionen 
di significa sospettare ed anche esser s0spt- 
to, Cic. 


SVSPICIOSE 


Suspici3se (avv.), sospettosamente, dando sospetto, met- 
tendo sospetto, Cic. $ 2. Comp. Suspiciosius. 

Saspiciusus, a, um (agg.), sospettoso, pieno di sospetti. 
In tam sospiciosa ac maledica civitate, Cic., in una 
città sì ta di sospetti e di maldicenze. $ 2. Om- 
broso. Mula suspiciosa, Col., mula ombrosa. $ 3. So- 
spetto. Suspiciosissimum negotium, Cic., affare molto 


sospetto. 

Saspiciter (avv.), con sospetto, Non. 

Suspice, as, ivi, tum, Are (att.), Plaat, e meglio 

Suspicer, aris, Atus sum, ari (dep. att.), sospettare, te- 
mere, insospettire, presumere. Mater nihil mali mi- 
sera suspicans, Cic. , infelice madre nulla di male 
temendo. $ 2. Stimare , pensare. Ut majus quidlam 
de L. Crasso susvicentur, Cic., che abbiano una mag- 
giore stima di L. Crasso. 

Saspiratio, onis (sf.), Sen. V. Suspiritus, us. 

Suspiritus,a,um (pp. di Suspiro, as), invocato con 
sospiri, Sil. i 

SuspirAtus, us (sm.), sospiro, il sospirare, Cic. 

Suspiriise (avv. voce dub.), con asma, Col. 

Saspirivsus, a, um ( agg. ), asmatico, Plin. $ 2. Saspi- 
riosa mula, Col., mula bdolsa. 

Saspiritus, us (8m.), Liv. e 

irium, ii ( sn. ), respiro, Sil. $ 2. Sospiro. Saspiria 
limo pectore duxit, Uvid., trasse sospiri dal fondo 
del cuore. $ 3. Asma, difficoltà di respiro, Sen. 

Suspiro, as, Avi, stum, are (att. e neut.), sospirare, 
mandare fuori vapori, soffiar fuori, soffiar în 
alto. Quo aestuantia vina snspirent, Pall., per cus 
staporino t bollenti vini. $ 2. So-pirare, trar so- 
ri. Suspirat ab imis pectoribus, Ovid., sospira dal 

fondo del cuore. $ 3. ( Metaf.) Desiderare molto. 
amelare, Tibul. 

Sasque deque (avv.), su e giù, Cic. $ 2. (Metaf.) Susque 
deque ferre o habere , Cic., non curarsi, lasciar cor- 
rere. Nam de Octavio susque deque, Cic., perocchè 

i quan a Ottavio non me ne curo. Susque deque esse, 
arr., esser cosa da nulla, da non farne conto. 

Sassilio, Y. Subsilie. 

Sassulte, V. Subsulto. 

Sustentacùlum, i (sn.), sostegno. sostentamento, Tae. 

Susientatio, dnis ( sf. ), dilazione, prolungamento, so- 
spensione, Cic. $ 2. Raffrenamento, Lact. $ 3. So- 
stentamento, Dig. 

SustentAtus, a, um 
stentato, Cic. $ 2. 
rito, sospeso, Ovid. 

Sastentàtus, us (sm.), il sostenere, Apul. i 

Sustento, as, Avi, Atum, Are ( att. freq. di Sustineo, es), 

‘ sostenere, reggere, sostentare. Fratremqne rnentem. 
sustentat dextra, Virg., e colla destra sostiene il fra- 

‘ tello cadente. $ 2. Assicurare, difendere, proteg- 
ere. Cato a Crasso sustentatur, Cat., Catone è spal- 
Éeggiato da Crasso. Sustentare aciem, Tac., infonder 
coraggio nelle schiere. $ 3. Giorare, soccorrere. Quos 
praecipue indigere scias, sustentare et fovere, Plin., #soc- 
correre e aiutare quelli, che sai acer maggior bdi- 
sogno. $ 4. Sopportare, soffrire, tollerare, stare 

‘ saldo. Miserias plurimas sustentavi, Plaut., soffrit mol- 
tissime miserie. Dolorem sustentare , Cic., sopportare 
sì dolore. Sustenta te, Cic. fatti animo. $ 5. Resistere, 
far forza, sostenere. Hostem sustentare. Tac., resistere 
al nemico, sostenerne l’ impeto. $ 6. Differire, ds- 

° Tungare, fermare , trattenere. Malum id opprimi su- 
stentando nullo modo potest, Sall., questo male nom si 

" può tn alcun modo abbattere differendo. 

Sastinendus, a, um ( part. fut. passiv. di Sustinto , 66 ), 
che si dee sostenere, Cic. 


pi di Sustento, as) , sostenuto, s0- 
ifeso, protelto , Cic. 83. Diffe- 
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Sustinentia, as (sf.), tolleransa, il sopportare, Hier. 

Sustinto, es, inui, entum, inére (att.), sostenere. reggere, 
sostentare, portare, sorreggere. Vas ad sustinenda ob- 
sonia, Plin., vaso per tenervi sopra il camangiare. 
Humeris bovem sustinere, Cic., portar sulle spalle un 
bue. Sustinere se a lapsu, Liv., sostenersi dul cadere. 
$ 2. Fermare, arrestare, trattenere. Se se sustinuit 
praeceps, Val. Fl., si fermò immantinenti. $ 3. Avere, 
temere, possedere. Sustine hoc , Plaut. , prendi, tieni 
questo. $ 4. ( Metaf.) Conservare, difendere, mante- 
nere. Magistratus debet civitatis dignitatem et decus 
sustinere, Cic., sf magistrato deve conservare la d- 
gnità ed sl decoro della città. Sustinere aliquid mu- 
neris in republica, Cic., sostenere qualche carica nella 
repubblica. Causam publicam sustinere , Cic., portar 
sl peso di una pubblica causa. $ 3. Soffrire, por- 
tare. Poenam sustinere, Cic., portar la pena. $ 6. Re- 
sistere , tener fermo, star saldo. Se diutius sustinere 
non posse, Cic., ch' egli non poteva resistere più a 
lungo. Non sustinere aliquem, Ovid., non resistere alle 
istanze di alcuno. Non sustinere iram, Ovid., non reg- 
gere alla collera. Hostium impetum sastinere , Caes., 
star saldo all’impeto dei nemici. $ 7. Differire, ri- 
tardare. Sustinere consilio bellum, Liv., differire la 
guerra col consiglio, colla prudenza. Rem in noctem 
sustinuere, Liv., differirono, prolungarono la cosa 
fino alla notte. $ 8. Nodrsre, mantenere, sostentare. 
Parvosque nepotes sustinet, Virg., e sostenta s piccoli 
nipoti. 

Sustollo , is, sostùli, sublitom, sustollére (att. usato per 
lo più nei soli perfetti:, alzare, sollevare, innalzare. 
Sastulimus manus, Cie., Zevammo le mani al cielo. 
Naves quae equites sustulerant, Caes., le navi che ave- 
vano portato la cavalleria. $ 2. (Trasl.) Nostras lan- 
des in astra sustulit , Cic., innalzò le nostre lodi simo 
al cielo. €38. Sobbarcarsi, intraprendere. Fide vestra 
fretas plus oneris sustuli, quam ferre me posse intel- 
ligo, Cic., appoggiato alla vostra fede mi sobbarcas 
a peso maggiore ds quello ch'io conosco potere por- 
tare. $ 4. Levare , togliere, portar vta, rubare, Cic. 
$ 5. Rovinare, distruggere. Carthaginem funditas 
sustulerunt, Cic., distrussero Cartagine fin dalle 
fondamenta. $ 6. Uccidere. Varius Metellum veneno 
sustulerat, Cic., Vario aveva ucciso Metello di ve- 
leno. $ 7. Pronunziare , profferire. Tune illa talem 
sententiam sustulit , Phaed., allora essa profferà tale: 
sentenza. 

Sustùli (perf. di Sufféro, di Sustollo e di Tollo). 

Susum, Cat. antic. invece ds sursum. 

Susarrimen, inis (sn.), Apul. V. Susurratio. 

Suserritim (avv.), con voce bassa, Capel. 

Sassrratio, Onis (sf.), susurro, mormorto, bisbiglio , 
Coel. ad Cic. 

RRITI, òris (sm.), susurratore, susurrone, Coel. 

Cic 


Susarre , as, ivi, itum, tre (neut.), disbigliare, borbet- 
tare, buccinare, susurrare, mormorare, parlar sotto 
voce, parlar all'orecchio. Vaga fama susurrat, Ovid., 
vagamente si va buccinando. Jam susurrari audio , 
ete., Ter., sento che si va segretamente dicendo, ecc. 
$ 2. Limpha susorrat, Virg., l'acqua dordboglia. 

Susorro, onis (sm.), susurrone, mormoratore, dela- 
tore, Hier. 

Susurrum, i (sn. voce dub.), Ovid. e 

Susurrus, i (sm.), Cic. e nia a 

Susurras, us (sm.), Apul., bisbiglio, dorboglio, cicala- 
mento, susurro, mormorio, mormorazione. $ 2. De- 
lazione . accusa in segreto, Juv. ui 

Sutites, am (sm. pl. voce dub.), ciabattins, Piaut. 

2100 


SVTELA 
Sutzla, ae (sf.), furberìa, astuzia, inganno artifizioso, 
Plaut 


aut. 

Suterna, Non. V. Sutrina. 

Sutllis, le (agg.), cucito , unito insieme, rappezzato, 
composto ds molte cose cucite insieme, Virg. 

Sutor, Gris ( sm. ), calzolaio, ciabattino. Ne sutor ultra 
crepidam, Plin., non dar sentenza su ciò che non co- 
nosci, il cieco non giudichi dei colori, fa sl passo 
secondo la gamba (prov.). 

Sutorius, a, um (agg.), di calzolaio, di ciabattino. 
Atramentum sutorium, Plin., vetriuolo. 

SutrIna, ae (sf.), bottega da calzolato, calzolerìa, Plin. 
$ 2. Arte del calzolaio, mestiere del ciabattino,Varr. 

SutrInum, i (sn.), arte del calzolaio, mestiere del cia- 
battino, Cels. 

SutrInus, a, um (agg.). di calzolato. Sutrina taberna , 
Tac., bottega da calzolaio. 

Suttra, ae (sf.), cucitura, Vunire insieme, Liv. $ 2. 
Giuntura, commessura, Cels. 

Sutas, a, um (pp. di Suo, is), cucito, Ovid. $ 2. Sutum, 
i (sn.), Virg., giuntura, commessura. Aerea suta, Virg., 
ferrata maglia. 

Suns, a, um ( pron. possessivo reciproco ), suo, 0, 
particolare. Suas cuique erat locus attributus , Caes., 
era designato a ciascuno sl proprio luogo. Ipse suus 
fuit accusator, Nep., egli fu l’accusatore di se stesso. 
$ 2. Suum esse, Plaut., esser di proprio diritto, esser 
libero. Ancilla mea quae fuit hodie, sua nunc est, Plaut., 
Pancella che fu quest'oggi ancora mia schiava, ora 
è padrona di se stessa. $ 3. Suum (come sn.), la roba 
gua, sl fatto suo, suo uffizio. Qui profitetur esse suum 
de omni re dicere, Cic., che protesta essere suo uffizio 
parlare di ogni cosa. Ad suum pervenire, Cic., giun- 
gere ad ottenere quello che gli è proprio, che gli è 
docuto. $ 4. Factus est consal sibi suo tempore, Cic., 
fu fatto console nel tempo prefisso, stabilito dalle 
leygi. Stat sua cuique dies, Virg., euri 17 dì prefisso 
della morte per ciascuno. $ 5. (Invece di is, ille). Pa- 
ter suus, Cic. , 17 padre di lus. $ 6. ( Colla particella 
met per accrescer forza). Suamet scelera occultare, Sall., 
nascondere i suoi propri delittt. 

Sexi (perf. di Sugo, is). 

Syà&grus, i (sf.), stugro (serta di palma), Plin 

Sybites, ae (sm.), porcaso, Manil. 

Sycaminas, i (sm.), moro, gelso (albero), Cels. 

Syeo, es (sf.), sice, piepli (erba). Plin. 8 2. Succo di 
pino, Plin. $ 8. Ulcere nell'occhio, Plin. 

Sycion agrion, Apul., cocomero salvatico. 

Sycites, ae (sm.), sicite (vino fatto di fichi), Plin. 
yettis, is (sf.), stcite (gemma del color del fico), Plin. 
Sycolatronidae, irum (sm. plar.), voce finta da Plauto 

per dinotare i rubatori, 1 ladri dei fichi. 

Sycomdrus, i (sf.), sicomoro (albero), Cels. 

Sycophanta , ae (sm.), calumniatore, furbo; bugiardo, 
fraudolente,barattiere, ingannatore,adulatore,Plaut. 

Syesphantia, ae (sf.), fallacia , inganno, frode, bur 
ga, Plant, 

Syeophantisse (avv.), con inganni, con frodi, con bu- 
gie, da farbo, da ingannatore, Plaut. 

Syeophaater, aris, atus sum. Ari (dep. neut.), ingannare, 
trattar con frodi, con inganni, Plaot. 

SyeephyYllou, i (sn.), malcavischio (erba), Apal. 

Syedsis, is (sf.), sicosi, ulcera negli occhi, Cela. 

Sydus, Syderens, ete. V. Sidns, Siderena, etc. 

SyllXba, ae (sf.), si//aba, Cic. $ 2. (Trasl.) Verona doctà 
pria amat vatis, Mart., Verona ama i versi del 

tto poeta (Catallo). 

SvIlabitim (avv.), a sillada per sillaba, Cic. 

Syllattrto, is, ire (neut.), imilar s costumi ds Silla, Cio, 
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Syllepsis, is (sf.), silZepsi (fig. gramm.), Prise. 

Syllogismus, i (sm.), sillogismo, Quint. 

Syleziaticne, a, um (agg.), sillogistico, di sillogismo, 
‘IC 


a co’ derivati, V. Silva. 

ymbdla , ae (sf.), rata, scotto, porzione che ognuno 

paga nelle osterie. Dare pablo , Ter., pagare sl 
suo scotto. 

Symboljce (avv.), sotto allegoria, sotto simbolo, Gell 

Symbòlum, i (sn.) e Symbòlas, i (sm.), segnale, sim- 
bolo, segno , indizio, contrassegno, Plaut. $ 2. Sug- 
gello, immagine impressa nell'anello, Plaut. 

Symmetria, ae (sf.), simmetria, proporzione, Vitr. 

Symmétras 0 Symmetros, a, um (agg.), proporzionato, 
fatto con simmetria, Vitr. 

SymmYstes, ae (sm.), sniziato negli stessi sacri mi- 
steri, sacerdote della stessa setta, Apul. 

Symoniinum trifolium (sn.), trifoglio simoniano, Col 

Sympasma, titis (sn.), medicamento che si asperge pel 
corpo, Coel. Aur. 

Sympathia, ae (sf.), simpatia, inclinazione naturale , 


tr. 

Symphonia, ae ( sf. ), sinfonta, consonansa, accorda- 
mento, concerto musicale, Cic. 

Sympheni%cus, a, um (agg.), di sinfonia. Symphoniaci 
homines , servi o pueri, Cic., sonatori, musici prezzo 
lati. Herba symphoniaca, Plin., giusquiamo. 

Symphreatides, um 0 Symphreatidae, irum (sm. pl.), 
commensali, quelli che convivono insieme, Cic. 

SymphSton, i (sn.), sinfito, rigalio, consolida mag- 
giore (erba), Plin. 

Sympinium, ii (sn.), raso di molta capacità che usa- 
vasi nei contiti, cus potevansi accostare per bere 
pi persone insieme, Arnob. 

Symplégma, àtis (sn.), unione, connessione, Plin. $ 2. 
Abbracciamento, Mart. 

SymposiAcus, a, um(agg.),simposiaco, di convito, Gell. 

Symposium e Symposion, ii (80.), simposio, convito, 
banchetto, Gell. 

Sympsalma , àtis (sn.), unione di voci nel cantare o 
talmeggiare, Aug. 

Symptoma, itis ( sn. ), sintomo, inderio di malattia, 
Coel. Aur. 

Sympavium, V. Simpavium. 

Synaer$sis, is (sf.), sineress (fg. gramm.), Quint. 

Svynaguza. ue (sf.), sinagoga, radunanza 
gli Ebrer per le cose religiose, Tare. 

Synaloephe, es (sf.), sinalefe (fig. gramm.), Quint, 

SAMO es (af), schinanzia, angina (male della 
gola), Gell. 

Synanchicus, a, um (agg.), di angina, che patisce la 
schinanzia, Col. 

Synaristisao, arum (sf. pl.), donne che mangiano is 
sieme (titolo d’ana commedia di Menandro), l'lin. 

Synoerastum, i (sn.), ogm sorta di caman;iare, Varr. 

Syaetrus cos dericati, V. SincErne. 

Synchrénus, a, um (agg.), sincrono, contempora- 


neo, Hier. 
nedpa, ac e Syncope, es (sf.), sincope, troncamento 

pufregpeldah Prisc $ 2. Mancansa di furze, sveni- 
mento, Veg. 

Sync3po, as, vi, Atum, Are (neut.), mancar di forse, Veg. 

Syndleus, i (sm.), st rappresentante di qualche 
università o collegio, Cat. 

Syneodiche, es (sf.), sineddoche (fig. di grammatica e 
di rettorica), Quint. 

Synédrus, i (sm. ), consigliere, senatore presso i Ma- 
cedonti, Liv. 

Synemménon, i (agg. n.), aggiunto, connesso, Vite. 


BYNEPHEBÎ 


Synephtbi, srum (sm. pl.), giovani che conrirono, Cic. 

Syagripha, ae ( st.) , carta, scrittura d'obbliJo, cau- 
zione, cedola, scritto. Credere alicui per syngrapham, 
Cic., prestare denaro ad alcuno per una scrittura 
d'obbligo. Agere ex svngrapha, Cic. , fare lite sopra 
una scrittura d'obbligo. Pulsare aliquem ex syugra- 
pha, Cic., pretendere qualche cosa da alcuno in 
forza d'una scrittura d'obbligo. 

SyagrAphus, i (sm.), scrittura d'obbligo, Plaat. $ 2. 
Pa-saporto, salrocondotto che suole darsi in tempo 
di guerra, Plaat. 

SynzAvas, a, um (agg.), che è venerato nello stesso tem- 
pio, Ant. luscr. 

SynechiItis, idis (sf.*, sinochitide (sorta di gemma), Plin. 

SynedIa, ae (sf. voce dub.), abbo: camento, Cic. 

Symodentitis, is (sf.), sinodontite (gemma), Plin, 

Synddas, ontis (sm.), sinodonte (pesce), Piin. 

Symdd us, i (sf.), sinodo, rrdunanza, concilio, Amm. 

Syneecinm, ii (sn. voce dub.), concitto, camerata, Vetr. 

Synoution, i (sn.), compera di prorvisioni di annona 
fatta dal fisco per procvedere in tempo di care- 
stia, Cod. 

Synonymia, ae (sf.), sinonimia (fig. rett.), Quint. 

Synonimen, i (sn.), sinonimo, Front. 

Synephites, ae (sm.), sirofite (remma), Plin. 

Bynépsis, is (sf.), disegno, modello di fabbrica, Front. 
$ 2. Inventario, Dig. $ 3. Compendio. Dig. 

Synéris, idis (sf.), coppia, un paro. due, Hier. 

Syut&xis, is (sf.), sintassi, ordine, disposizione, costru- 
rime. composizione, Cic. 

Syutectiens, a, um (agg.), Zanguido, consunto, sve- 
sto. l'lin. 

Syntexis, is (sf.), sintessi. consumazione, languidezza, 
aremimento, deliquio, atrofia, Plin. 

Syrthéma o Synthéma, itis (sn.), segno, contrassegno, 
diploma, diritto di andar per le poste, Hier. 

Synathe«ina vestis o semplic. SynihesIna, Suet., veste 
da tacola. 

Bynthésis, is (sf.), composizione, ammassamento di più 
core, Seaer. $ 2. (ruardarolia da vestimenta , prov- 
visione di abiti. Dig. $ 3. Un servizio di bicchieri, 
Stat. $ 4. Veste datarola, Mart. $ 5. Sintesi (tig. 
gramm.), Prisc. 

Syntones, a, um È .), del medesimo suono, Quint. 

Syntrophium, ii (sn.), roro, pungstopo rerba), Apul. 

es, a, um (4€g.), allevato insieme, Tert. 

Syréon, i (sn.), sirco, erda sconosciuta, Plin. 

Syrleas, a, um (agg.), rosso, rosseggiante, Fest. 

Syrig mas, i (sm.),s10i/o, tintinnio nelle orecchie,Maer. 

SyritgAtus, a, um (agg.), vuoto ds dentro, scavato a 
guisa di tubo, Apie. 

Springlas, ae (sm.), siringia (sorta di canna), Plin, 

SyringiItia, idis (sf.), siringite (gemma), Piin. 

Syringotomiunm, ii (sn.), coltello anatomico, Veg. 

Syritee, ae (sm.), strite (pietra), Plaut. 

Syrimm, ii (sn.), olio de giglio, Plin. 

Syrma, dtis (sn. ) e ByPma, ne (sf.), veste lunga con 
istrascico propria deyli effeminati cd usata nelle 
tragedie, Juv. $ 2. Lo stile tragico, tragedia, Mart. 

Syrmaticas , a, um (agg.), strascinante. Syrmaticem 
jumentam, Veg., giumento soppicante. 

Syren, i (sn.), stro (erba), Plin. 

Syrpe, V. Sirpe. 

Syrtibsles, i (azg. f.), sabbioso, sterile, Plin. 

Syrticus , a, um ( agg.), appartenente alle surhi, alle 
secche, arenoso, renoso, sterile, Lucr. i 

Syrtis, is e idos (sf.), secca, banchi d’arena, Virg. $ 2. 

go arenoso e sterile, Lucan. $ 3. (Per antonoma- 
sia). Le secche di Barberia in Africa, Sull 
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SyriTtes, ae (sm.), sirtite (sorta di gemma), Plin. 

SyPrus, i (8m.), scopa, granata, Non. $ 2. V. Sira& 

Systéle, es (sf.), sistole, fig. per cui una sillaba lunga 
di sua natura si fa breve, Prisc. 

Syet}l08, on ( agg. ), sistilo: si dice di fabbrica a co- 
lonne distanti un duppio diametro una dall al» 
tra, Vitr. 


T 


Tabinus, i (sm.), tafano (insetto volatile), Plin. 

Tabefactus, a, um ( pp. del disus. Tabefàcio, is), liques 
fatto, disciolto , corrotto, distrutto, puirefatto, Apul. 

Tabella, ae ( sf. dim. di Tabula ), tavoletta, piccola ta- 
vola. Heu quantum fati parva tabella vehit! Ovid., oh 
quanto grande avvenire trasporta seco piccola ta- 
voletta ! $ 2. Quadro, pittura. Exhedria volebam ta- 
bellis exornare, Cic., volea ornar s gabinetti di qua» 
dri. $ 3. Zavoletta da scrivere, scrittura, scritto. 
Tabellae obsignatae, Cic. , scritture legittime e srre- 
fragabili. Falsas signare tabellas, Juv., far testamenté 
falsi. Ex tabellis sententiam pronuntiare, Suet., dare 
il parere per sscritto. $ 4. Lettera , viglietto. Tabel- 
lae laureatae, Liv., lettere ornate di alloro (per annun- 
ziare la vittoria). $ 5. Tavolette con cui è fanciulli 
imparacano a scrivere e far calcoli , Plin. $ 6. Ta- 
volette con cus si dava sl voto, suffragio. Non prius 
tabella quam voce, Cic., con universale acclamazione 
prima ancora che coi voti. $ 7. Focaccia in forma 
ds tavoletta, Mart. $ 8. Ventaglio, Ovid. 

Tabellarius, a, um (agg.), appartenente a tavoletta. 
Lex tabellaria, Cic., legge in cus era ordinata la ma- 
niera di dare 1 voti. $ 2. Tabellariae naves, Sen., mavi 
mandate innoriti per annunziare sl vicino arrivo. 

Tabellarius, ii (sm.), corriere, portalettere, Cic. 

Tabellie, dnis (sm.), notato, scrivano sco, Dig. 

Tabéo, es, ùi, dre (neut.), liquefarsi, mancare, svemire, 
languire, consumarsi. Sale tabentes artus, Virg., le 
membra grondanti d'acqua marina, 0 come altri 
snterpretano, le membra sfintte pel mal di mare. — 
V. Tabesco. 

Taberna, ae (sf.), abitazione, casa, abituro, tugurio. 
Pauperum tabernae, Hor., s tuguri, gli abiturs des 
poceri. $ 2. Bottega. Taberna libraria, Cic., bottega 
da librato. Taberna sutrina , Tac., bottega da calso- 
laso. Taberna argentaria, Liv., bottrJa da argentsere, 
da orefice, o da banchiere. Instructa et ornata medi- 
cinne exercendae caasa taberna, Lic., epezieria den 
fornita. $ 3. Taberna diversoria, Plaut. e semplic. ta- 
berna , Cic., osterta, taverna. Divertere in tabernaro . 
Cic., andare all'ostersa. 

Tabernacùilum, i (sn.), alloggiamento, padiglione . 
tenda. Tabernacolam capere, Cic. , ecegliere si luogo 
ove collocare la tenda. Tabernaculum collocare 0 coi.- 
stituere, Cic., attendarsi. $ 2. Soggiorno, dimora, Ci. 

Tabernarius, a, um (agg.), appartenente a bottega, di 
bottega, di taverna, d'osteria, Apal. 

Tabernarlug, ii (sm.), dottegato, tavernato, oste, Cic. 

Tabernùla, aè ( sf. dim. di Taberna), piccola bottega , 
piccola osterta, Apal. 

Tabes, is (sf.), liquefazione, liquore, umore. Per nudam 
glaciem fluentemque tabem liquescentis nivis, Liv., 40° 


TABESCO 


pra él nudo ghiaccio e fra la scorrevole sucida ac- 
qua della neve che si scioglieva. 8 2. Marcia, mar- 

* ciume, umor corrotto, Plin. $ 3. ( Trasl. ) Tisfcume, 
tisichezza. Lenta tabe pereditur, Cic., st consuma a 
poco a poco. $ 4. Corruzione, quasto. Tabes merciuni, 
Plin., merci guaste. 

Taliesco, is, tabùi, bescére (neut.), liquefarsi, disfarsi. 
l'alore tabescit, Cic., pel calore si scioglie. $ 2. (Trasì.) 

° Consumarsi, marcire, illanjuidire, cenir meno. Ta- 
bescere otio, Cic., illunyuidire, marcire nell’ozio. No- 
bis in hac calamitate tabescendum est, Cic., ci contiene 
stentare fino alla morte m questa calamità. 

Tabidùlus, a, um (agg. dim. di Tabidus), Virg. e 

Tabidus, a, um (agg.), liquefatto. In tabida nive volu- 
tabantar, Liv., voltolavansi nella liquefatta neve. 
$ 2. Corrotto, incadaterito , tnfracidito , senza vi- 
gore, senza forza, Sen. $ 8. (Trasl.) Che guasta, che 
corrompe. Tabida consumit ferrum , lapidemque vetu- 

‘ stas, Ovid., il tempo d’ogni cosa distruttore, consuma 
e ferro e pietre. Lentum et tabidum venenum, Tac., 
veleno lento e distruggitore delle forse. 

Tabificabllis, le (agg.), liquefattico, Non. * 

Tabificus, a, um (agg.), atto a liquefare, liquefattivo, 
Pallad. 8 2. Atto a corrompere, corrottivo, pesti- 
lente. Tabificus aéy , Lucan., aria pestilenziale. Tabi- 
ficae mentis perturbationes, Cic., passioni che corrom- 
pono l'animo. 

Tabittido, inis (sf.), Plin. V. Tabes. 

Tablarius, V. Tabularius. 

Tablinum e Tabulinam,i(sn.), archivio, Fest. $ 2. 
Galleria, luogo oce 8i custodiscono statue 0 quadri, 
Apul. $ 3. Altana, loggia scoperta, Vitr. 

Tabui (perf. di Tabeo, es e di Tabesco, is). 

Tabùla, ae ( sf. ), asse, tavola. Si tabulam de naufragio 
arripuerit, Cic., se avrà afferrata una tavola dal 
naufragio. $ 2. Tavola, tavolino da giuoco, taco- 
licre, scacchiere, Sen. $ 3. Quadro, pittura, di- 
pinto. Tabula vetiva, Hor., quadro appeso in voto. 
Tabulas bene pictas collocare in bono lumine, Cic., col- 
locare $ quadri ben dipinti alla loro vera luce. $ A. 

. Tavoletta da scrivere, libro, registro. Tabula eerata. 
Plaut., tavoletta incerata (sopra cui scrivevano gli an- 
tichi). Argentam positum in tabulis, Cic., denaro por- 
tato a registro, notato sus libri. Tabulae accepti el 
expensì, Cic. , libri del debito e del credito, del dure 
e aell'avere. In aliis tabalis, Plaut., tn altri registri. 
$ 5. Scrittura, scritto , lettera , reluzione, polizza , 
testimoniale , attestato, istrumento, testamento, ecc. 
Coegit mulierem aperire tabulas, Plin., costrinse lu 
donna ad aprire il testamento. Signatae tabulae Juv., 
fu segnato sl contratto. & 6. Leyye, decreto. edittu, 
proclama. Duodecim tabula, Cic., Ze 2eyys delle do- 
dici tavole. 8 7. Voto, suffragio. Tabula detur nobis, 
Cic. , diasi a not il voto. $ 8. Manifesto, cartello, 
incanto, vendita all’incanto. Sin ad tabulam venimus, 
Cic., ma se si viene all incanto. Toto Capitolio tabn- 
lae figebantur, Cic., su tutti i muri del Campidoglio 
st affiygecvano yls editti. $9. Misura, quantità di 
terreno, Pullad. 

Tabulamentam, i (sn.), tavolato, Front. 

Tabularia, ae (sf.), archivio, cancelleria, Non. 

TabulaAris, e (agg.), ap atarole, 0 a quadri, 
Plin. $ 2. Tabularia, jum ( come sn. pl. ), Sen., tavole 
di legno o di marino che servivano a tormentare 


i rei. 
Tabnlarium, ii (sn.), archivio, cancelleria. Incenso ta- 
bulario, Cic., essendo stato da un incendio distrutto 
i l'archivio. 
Tabularlus, ii (sm.), computista, colui che fu i conti, 
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Sen. $ 2. Notaio pubblico, cancelliere, archivista, 


p. 

Tabulitim (avv.), a tavole, a misura di tavole, Pallad. 

Tabnlatio, onis (sf.), tavolato, palco, solaio, Caes. 

Tabniftum , i (sn.), solaio, pe px tavolato. Turrim ta- 
bulatorum quatnor constituit, C'aes., formò una torre 
di quattro palchî, di quattro piani. $ 2. Iran più 
sporgenti degli alberi e che megano all’ inqiù, Cal. 

Tabalatus, a, um (agg.), fatto di tavole, coperto ds ta- 
vole, Solin. 

Tabulinum, V. Tablinom. 

Tabum, i (sn. ) e raram. Tabus, i (sm. ), sangue cor 
rotto, marcia, Virg. $€ 2. Zossico, veleno, murbo con- 
tagioso. Infecit pabula tabo, Virg., corruppe i pascoli 
di pestifero morbo. $ 3. (Non si trova usato che al gen., 
acc. ed abi. sing.). 

Tacéto, es, cùi, citum, ère (att. e nent. ), tacere, far si- 
lenzio, non parlare, star zitto. Tacere aliquid, Ter. : 
de re aliqua, Quint., tacere, non parlar di una cosa. 
tenerla secreta. Commissa arcana tacere, Tac., non 
propalare s segreti affidati. De suis tactis taceri velle, 
Cic., voler che si taccia dei proprii fatti. 8 2.(Trasl.) 
Tacentes loci, Tac., luoghi solitarii, disabitati. $ 8. 
Non tacendus, Mart., degno di lode. 

Tacite, Plaut. e Tacito, Justin. (avv.), tacitamente, con 
silenzio, pianamente. Tacite aliqu:d habere, Liv., pa» 
sare alcuna cosa sotto silenzio. Tacite aliquem exse- 
crari, Liv., maledire 0 detestare alcuno in suo cuore. 
$ 2. Occultamente, segretamente, di nascosto. hen 
tacite erponere , Val. Max. , esporre 0 manifestare in 
segreto una cosa. 

Tacitùlus, a, um ( agg. dim. di Tacitas), alquanto ta- 
cito, Sen. 

Tacitum, i (sn.), segreto, Sen. $ 2. Per tacitam, Sen., sx 

. silenzio, sotto silenzio. — V. Tacitus. 

Tacitarnitas, Atis (sf.), taciturnità, sl tacere, lo stare 
cheto , silenzio. Nosti hominis taciturnitatena, Cic., te 
sai quanto ci voglia a farlo parlare. % 2. Segre 
tezza, fedeltà nel mantenere sl segreto, Ter. 

Tacituraas, a, um (agg.), taciturno, chi parla poco. 
Ingenium statua taciturnius, Hor., indole taciturma 
più che una statua. Tacitorna sua obstinatione, Nep.. 
colla sua ostinazione a non voler parlare. $ 2. Che 
non fa strepito, quieto, Hor. $ 3. Comp. Tacturnier. 
Sup. Taciturnissimns. 

Taeitus, a, um ( pp. di Taceo, es ed agg. ), taciuto, che 
si tace, ds cus non si parla. Tacitum relinquere ali- 
quid, Cic., non parlare di una cosa. $ 2. Tacito, ta- 
cente, che non parla, che sta zitto. Hoc tacitus nallo 
modo praeterire possum, Cic., mon sn alcun 
modo tacere questa cosa. Abi tacitus , Plaut., vattene 
senza parlare, senza far motto. $ 3. (Metaf.) Queto, 
che non fa strepito. Tacita nor, Ovid., tucita mutte. 
Tacitum mare, Sen., mare queto, tranquillo. Lumini- 
bus tacitis, Virg., con occhi fissi. Tacita assensio, Cic.. 
tacita approvazione , tacito consenso. Tacitae indn- 
ciae, Liv., tregua conchiusa di pieno consentimento, 
sensa patti antecedenti. $ 4. Per tacitum, Virg., sensa 
strepito. $ 5. Segreto, occulto, nascusto. Judicium ta- 
citum, Cic., giudizio occulto, segreto. Per tacitam 
mundi, Lucan., per luoghi sotterranei, per occulte 


caverne. 
Tactilis, le (agg.), che può toccarsi, tangibile, Luer, 
Tactio, onis (sf.), tocco, toccamento, sl toccare, Cic. 
Tactus, a, um (pp. di Tango, is), toccato, tocco. Tactae 
arae, Prop., 1 toccati altari. $ 2. Colpito, percosso. 
De caelo tactae quercus, Virg., quercie percosse dal 
fulmine. $ 3. (Metaf.) Tactus div:r.0 spirito, Cic., tspi- 
rato da Dio. $ 4. Toccato brevemente, accennato. A 
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Crasso tactom est, Cic., si è breremente accenvato da 
Crasso. $ 5. Trattato. Si tacta loquar, Mauii., se par- 
lerò di cose già trattate da altri. è 6. Tucco, mosso, 
incitato, spinto, Uvid. 

Taetus, us (s:u.), tocco, il toccare, toccamento. Chordae 
intentae ad quemque tactum respondent, Lic., le corde 
tese rendono suono a qualunque tocco. $ 2. Tatto , 
uno dei cinque sensi del curpo, Lic. 

Tacni (perf. di Tacco, es). 

Taeda 0 Teda, ae (sf.), tela (albero che porta pece), 
Plin. $ 2. (Per sinecduche). Carena, sl fondo della 
nare cd anche l'intera nace, Juv. $ 3. Facella, fiac- 
cola, face. inyicere taedas, Val. Flacc., /amciare fiac- 
cole. $ 4. Nozze, maritagyio (perché nelle nozze erano 
gli sposi di notte accompagnati a casa da tiaccole). Fe- 
lices taedae, Uat., felici nozze, fortunato maritaggio. 

Taedacéus, a, um (usg. ), di fiaccola, Apul. 

Taedet, bat, taesum est e talvolta anche taedùit, ere 
(impers.), rincrescere, infastid.re, aver nova. Taedet 
nos vitae, Uic., son sazio di vicere, la vita m'annota. 
Taedet audire eadem miilies, Ter., annoia sentir ri- 

e malle volte le stesse cose. 

TaedIfer, fera, firum (azg.), che porta faci, Ovid. 

Taedium, ii (sn.), tedio, fastidio, noia, dispiacere. Ca- 
Die, taedium ’ Ovid., annoiarsi. Taedinum sui movere, 

dar noia. $ 2. Puzzo, fetore, insetti schifosi ed 
ogni altra cosa che cagioni noia, Plin. 

Tacdilus, a, um (agg.), fastidioso, notoso, Fest. 

Taenia, ae (sf.), fascia, benda, nastro, striscia. Poni- 
ceis ibant evincti tempora taeniia, Virg., camminavano 
cinti le tempia di purpuree bende. $ 2. Tenta (pe- 
sce e conchiglia), Plin. $ 3. Tenia (verme lungo e sut- 
tile nel corpo umano), Plin. $ 4. In architettura si- 
gmifica : fregio, lista, corrente, fascia, Vitr. 

Taeniensis, e (agz.), di tenta, di conchiglia da cus si 
estrae la porpora, Plin. 

Taeniòla, ae (sf. dim. di Taenia), piccola benda, Col 

Taeter, V. Teter. 

Tasai, cis (agg.), Zadroncello, che si dà al rubare, 
Cie. 


Tagenia, drum (sn. pl.), tagente (pesci), Plaut. 
Tago, is, ére (invece di Tango ; voce dub.), Plaut. 
ria, i ium (an. pl.), talloni, caviglie dei piedi, Sen. 
$ 2. Scarpe alate che portava ai piedi Mercurio, 
Virg. $ 3. Talaria induere, Cic., prender la fuga. 
Taliris, e (agg.), de' talloni. Talaris tunica, Cic., veste 
che arriva sino a' talloni. $ 2. De dadi, Quint, 
Talarins, a, pino (agg-), de dadi. Talarius ludus, Cic., 


refsa 2 (e ae (sf.), talea, piantone (ramo d' albero tagliato 
alle due estremità per piantarlo in terra), Varr. $ 2. 
Pertica, palo lunijo, travicello, ecc., Cic. 

Talentariae balistae, Non., baliste che lanciano sassi 
del peso di un talento (sessanta libbre). 

Talentum, i (sn.), ta/ento ( peso di sessanta mine), Cic. 
$ 2. Peso, quantità. Munera portantes aurique eboris- 

ue talenta, Virg., portando in dono gran copia 
bi oro e di avorio. $ 3. Talento ( somma di sessanta 
mine o ventiquattro mila sesterzii , circa tre mila lire 
italiane), Cic. è 4. Talentam maius o magnum, Liv., 
talento del valore di ottanta mine. 

Taledla, ae (sf. dim. di Taléa), piantoncello, Col. 

Talia, ae (sf.), guscio della cipolla, Fest. 

Talio, onis ( af.), taglione, pena equiralente al danno 
arrecato, pari vendetta, Gell. $ 2. Sine talione, Mart., 
impunemente. 

Talipédo, as, are (neut.), vacillare, sdrucciolare, scap- 


rare, l'est 
Talis, lo { agg.), tale, cotale, siffatto, dello stesso ge- 
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nere. Ut, quales simus , tales esse videamur, Cic., ac- 
cio:chè sembriamo essere tali quali siamo. Aliquid 
tale putavi fore, Cic., pensas che fosse qualche cosa 
di simile. Talibns quibusdam argumentis, Cic., con 
certi arsomenti siffatti. $ 2. (Colla particella ut). Vita 
quidem taliz fuit, ut nihil posset accedere, Cic., tale fu 
la cita, che non ci si poteva aggiugnere cosa alcuna. 
8 3. ( Con ae, atque ). Tali mactatus, atque hic est, in- 
fortuuio, Ter., oppresso dalla stessa disyracia di co- 
stut. $ 4. (In siwn. di hic, haec, hoc). Tali modo, Nen., 
in questa maniera. Talia fatur , Virg., in questi ac- 
centi prorompe. $ 5. Così grande , così degno, così 
eccellente. Talis vir, Sall., st grand uomo, sà) degno 
personagyio. Judices tali dignitate praediti, Cic., giu- 
dici forniti di sì gran dignità. Tali pro carmine, 
Virg. , per sè bei versi. Pra tali facinore, (a6s., per sì 
grande scelleraggine. Tempore tali , Virg., sn tempo 
così calanatoso. 

arca (avv.), talmente, in tal maniera, in tal modo, 

arr. 

Talitrum, i (sn.), buffetto, colpo d'un dito che scocchi 
di sotto all' altro dito, Suet. $ 2. Nocca, nodo (nelle 

tuntare delle dita), Suet. 

Talla o Thalla, ae (sf.), guscio della cipolla, Lucil 

Talpa, ae (sin. e f.), talpa (animale simile al sorcio), Cic. 

Talpanus, a, um (agg.) di talpa, talpano, del color di 
talpa. Talpana vitis, Plin., vite talpana, le cus uve 
sono del colare della talpa. 

Talus, i (sm.), ali0sso (vsso che hanno parecchi animali 
nella giuntura del piede), Plin. $ 2. Caviglia del pie- 
de, tallone, il piede stesso. Talos a vertice pulcher ad 
imos, Hor., bello da capo a piedi. Meministi talum te 
torsiase ? Sen. , ti ricordi esserti slogato un piede ? 
$ 3. (Metaf.) Recto vivere talo, Pers., governarsi one- 
stamente.Securus cadat, an recto stet fabula talo, Hor., 
non curando se la commedia piaccia 0 non piaccia. 
$ 4. Sorta di dado, aliosso. Talos jacere, Cic., get- 
tare i dadi. 

Tam (avvr.), tanto, cotanto, sì, così, talmente. Non se 
tam barbarum neque tem imperitum esse rerum, Caes., 
ch' egli non era nè tanto barbaro, nè tanto igno- 
rante delle cose. Nunquam ego te tam esse matulam 
credidi, Ter., 10 non ho mai creduto che tu fossi così 
gonzo. f 2. (In corrispondenza con quam). Nibil morti 
est tam simile, quam somnus, Cic., non v'è casa tanto 
simile alla morte , quanto il sonno. 8 3. (Con ut). 
Neque tam eramus amentes, ut, etc., Cic., nè eravamo 
sì balordi, da, ecc. $ 4. (Con atque, quasi, qui), Tam 
consimile est, atque ego, Ter., è tanto simile quanto 
io sono a me stesso. $ 5. Tam ne? Fest., a tal segno? 
a tal punto ? 

Tama, ae (sf.), tama, tumore che viene a' picdi, Fest. 

Tamarice, es (sf.), Plin. e 

Tainariscus, i isf. ) Pallad. e 

TamArix, icis (sf.), tamerice, tamerisco (arboscello), Col 

Tamde e Tame, Lucil. antic. invece di tam. 

Tamdiu, Y. Tandiu. 

Tamen (cong.), nientedimeno , nondimeno , tuttavia, 

ure. Sì tamen fui, Ovid., se pur è vero ch'io fui, ecc. 
Tania a malitia non discedis , Cic. , tuttavia persisti 
nella tua malizia. Quae tamietsi animus aspernabatur, 
tamen, etc., Sall., le quali cose sebbene l'antmo di- 
sprezzasse, tuttavia, ecc. Nisì quod tamen poétis men- 
tirì licet, Plin., se nonche at poeti è lecito il mentire. 
$ 2. (Interrog.) Tamen ne arbitreris id te posse obti- 
nere ? Cic., pensi per tutto ciò di ottener questo 2 

Tamenttsi e 

Tametsi (avv. ), benchè, sebbene, quantunque, ancore 
chè. Facito ut sciam, tametsi nimis sum curiosus, Cic., 
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fa ch'io "1 sappia, benchè io sono troppo curioso. 
Memini , tametsì nullus moneas, Ter., tf so, senza che 
tu me n'abbia ad avvertire. 

TamiXens, a, um (agg.), fiscale, che appartiene al 
fisco, Cod. 

Taminia o Taminta uva, ae (sf.), uva tam. nia, sorta 
d'uva selvaggia, Plin. 

Tamlno, as, are, Not. Tir. V. Contamine. 

Tamne ? (avv.), a tal punto ? a tal segno ? Fest. 

Tamnns, i (sf.), tamno, sorta di vite selvaggia, Plin. 

Tandcae, V. Taniacae. 

Tandem (avv.), finalmente, ultimamente, in somma, in 
fine. Tandem desine, Hor., finisci una volta. Quousque 
taudem ? Cic., e fino a quando ? Quorsum tandem, aut 
cur ista quaeris ? Cic. , a che fine o perchè cerchi tu 
queste cose ? Tandem aliquando , Cic., pur una volta, 
pur alla fine. Tandem denique, Apul., finalmente, adla 


fin ‘depa 

Tandiu e Tamdiu (avv.), tanto tempo, sì lungo tempo, 
tanto a lungo. Ego te abfuisse tamdiu a nobis doleo, 
Cic., mi duole che tu tanto tempo sia stato lontano 
da not. Tamdiu laudabitur, dum memoria rerum ro- 
manarum manebit, Cic., tanto tempo sarà lodato, 
quanto durerà la memoria delle cose romane. Tam- 
dia dum tu ades, Cic., sino a che tu ses presente. 

Tangibilis, e (agg.), tangibile, che può toccarsi, act. 

Tango, is, tetigi, tactum, tanyère (att.), toccare. Cobito 
tangens, Hor., toccando col gomito. Genu terram tan- 
gere, Cic., toccare col ginocchio la terra. Tangere 
ferro, Col., tagliare. $ 2. Aspergere, bagnare. Tan- 
gere corpus aqua, Ovid., bagnare il corpo con acqua. 
$ 3. Toccare , entrare , porre il piede, arrivare. Si- 
mul ac tetigit provinciam, Cic., appena entrò nella 
Dna $ 4. Usare, violare, corrompere, Hor. $ 5. 

attere, percuotere, ferire. Tangere aedes, Plaut., 
battere alla porta. $ 6. Invadere, assalire. }}lnm 
tetigit mala manus, Petr., Zo invase lo spirito mali- 
gno. $ 7. Pigliare, rapire, rubare. Tetigi ne tui quid- 
quam ? Plaut., t ho to forse rubato qualche cosa ? 
$ 8. Toccare, essere contiguo, esser vicino. Tiberim 
fere omnes tangunt , Cic., sono quasi tutti vicini al 
Tevere. 8 9. ( Metaf.) Toccare, accennare, far men- 
zione. Leviter unumquodque tanvam, lic., toccherò 
brevemente di oyni cosa. Ubi Aristoteles ista tetigit ? 
Cic., e dure mas accennò Aristotele siffatte cose ? 
$ 10. 7occare, muorere. Minae Clodii modice me tan- 
gunt, (ic. , ben poco mi muoron le minacce di Clo- 
dio. $ 11. Pungere, mordere, Ter. $ 12. Ingannare, 
accalappiare , truffare. Patrem talento tetizi, Plaut., 
ho truffato un talento a mio padre. $ 13. Impren- 
dere , intraprendere, mettere mano, Ovid. $ 14. Te- 
tigit calicem clanculum’, Vlant., di nascosto ruotò il 
bicchiere. 8 15. Tangere acu rem, Plaut., dur nel se- 
gno, indovinare. 

Tansomènae, V. Tingoménae. 

Tanlacae, irum (sf. pl.), Ze parti più lunghe del porco, 
le coste, la carne attaccata alla coda, Varr. 

Tanos, i (sm.), tano (sorta di gemma), Pin. 

Tanquam e Tamquam (avv.), come, come se. Tamquam 
de regno dimicaretur , Liv. , come se ss fosse combat- 
tuto per un regno. Apud eum sic fuì, tanquam domi 
meae, Cic., presso di lui ho dimorato non altrimenti 
che in casa mia. Tanquam regum arcanis interesset, 
omnia scit, Liv., tufto egli sa, non è cosa ch' egli 
ignori, come 8' egli intercenisse ai segreti dei mo- 
narchi. 

Tanti (genit. di prezzo da Tantus), per tanto, per tanto 
prezzo, tanto. Frumentum tanti fuit quanti iste aesti- 
mavit, Cic., il frumento chbe quel prezzo che fu da 
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costuî fissato. Tanti non fuit Seleuciam erpugnare, 
Cic., n valse la spesa espugnare Seleucia. bst mihi 
tanti, r.ic., 10 sono hen contento, ecc. Non est tanti, 
l'ic., non mette cotto, non merita la spesa. 

Tantidem (avv. gen. di Tantusdem), altrettanto. Tanti- 
dem framentam emerunt, quanti, etc., Lic., pagarono 
altrettanto il grano, quanto, ecc. 

Tantillam (avv. ), un pochettino, un tuntino. Nec pos- 
sum tantillum vestrae demere saevitiae, Uatul., né pusso 
un tuntino scemare del vostro rigore. 

Tantilius, a, um (agg.), tanto piccolo, tanto poco. Tan- 
tillus puer, Ter., fanciullino, bambino. 

Tantisper (avv.), tanto tempo, poco tempo, un tantino. 
Ut ibi esset tantisper dum , etc. , Lic., accsocche furse 
ini, ind rimanesse per tanto tempo che, e c. $ 2. 
Frattanto, intanto. Tantisper hoc ipsum mazni ae- 
stimo, Cie., ma intanto t0 fo gran conto di questa 
medesima cosa. 

Tanto (abl. a modo di avv. che mettesi innanzi ai com- 

‘ par.), tanto. Tanto magis, Cic., tanto più, $ 2. (Uol 
sup.) Tanto pessimus omnium poeta, | atuì., tanto pey 
giore poeta di tutti. $ 8. ( Coi verbi ed altre parte. ) 
Doctrina tanto antecessit condiscipu'os, ut, ete., \e)., 
nel sapere sorpassò tanto 1 condiscepoli, che, ecc. 
Bis tanto amici, Plant., doppiumente amici. 

Tantoptre e Tante epere (avv.), tanto, sì grandemente. 
Attici quies tantopere Caesari fuit grata, ut. etc., Nep., 
la trancpallità di Attico fu sì cara a Cesare ch», ecc. 

Tantùlum (avv.), un tantino, Cic. 

Tantàlus , a, um (azg. dim. di Tantus), sì piccolo, a. 
poco. Si tantulam 1orae fuisset, Cic, se fi fosse nitar- 
dato un tantino. Ex tici tantulo grano, Uic., da cu 
piccolo grano del fico. Deinde cur tantulo venteriut, 
Cic., quindi perchè siansi venduti a sì vil prezzo. 

Tantum (avv.), tanto, cotanto. Tantum adest benigmtas, 
Plaut., tanto presta favore la benignità. Qua ratione 
hic tantum potuerit, Cic., come costui abbia potuto 
tanto. $ 2. (In corrispondenza con quantum). Tantuw 
quantum potest, Plaut., con la magyior diligenza 
possibile, quanto più presto potrassi. $ 3. (Lon uti 
Tantum anctoritate eius motus est, ut. etc., Nep.. fu 
per tal guisa mosso dall autrrità di lui, che , ecc. 
$ 4. (Con la prep. in avanti). Vir in tantum laudardas, 
in quantum intellizi virtus potest, Vell., momo day) 
di tante lodi , quante ne merita la virtù. $ 5. Sola- 
mente, soltanto. Notus mihi nomine tantum , Hor., a 
me noto eglo di nome. Tantum te oro, ut, ete., lic., te 
prego di questo solo, che, ecc. Nomen tantum virtatis, 
Cic., soltanto sl nome di virtù. $ 6. Tantum quod, 
Cic., appena , solo, tranne solo che. Tantum quod er 
Arpinati veneram, cum, etc., Cic., appena i0 era re 
nuto d' Arpino, che, ecc. Tantum quod obsides non 
dedit, Cic., tranne solo, che non diede gli ostaggi. 
$ 7. Tantum non, Liv., quasi. Romanos tantum non jam 
cirenmveriri a dextro corna, Liv., che i Afomani eranc 
già quasi per essere circondati dal lato destro, 

Tantummodo (avv.), solaniente, soltanto, Cie. $ 2. Sol 
che, purchè. Cum Poeni aliam cond:tionem , tantum 
modo aequam, peterent, Na!l., domandando $ Carta- 
simesti altra condizione purche fosse qiusta. 

Tantundem e Tamtumdem (acc. di Tantusdem), alfrd- 
tanto, Cic. — V. Tantusdeni. 

Tantus,. a, um (agg.), tanta, cotanto, sì grande, tale. 
Nulla est tanta vis, quae non ferro ac viribos farci 
possit, Cic., non avri si yrande potenza che non 
possa essere abbattuta col ferro e colla forza. Tanta 
mira facta sunt! Plant., cose sì Prandi e merarigliase 
si son futte!Tantus nato, Vluut., tanto ce chie. $ 2. 
( In corrispondenza con quantus). Tautam eorum mul- 
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titudinem interfecerunt, quantum fait diei spatium, 
Uaes., wccisero à gran numero di essi, quanto durò 
Tintero giorno. Tanta voluptas , quanta percipi potest 
mairima, Cic., il maggiore diletto che avere si possa. 
$ 3. ( Con ut). Nisi torte tanta persona eris, ut possis 
iram comminnere, Sen., ore però tu non sia persona 
così accreditata e potente, da poterne scemar lo 
sdegno. $ 4. Tale, sì poco, sì piccolo. Vectigalia tanta 
sunt, ut, ete., Cic.. le rendite sono tali, sì piccole, sì 
poche, che , ecc. $ 5. Tantum (come sn. ), tanto, sì 
grande quantità. Tantum belli, Liv., guerra sì grande. 
$ 6. In tantum, Liv. . tanto, a tal segno , talmente, 
così. In tantom sua virtus enituit, Liv., tanto risplen- 
dette la sua cirtù. $ 7. Tantom est, Plaut., 0 è que- 
sto solo, tanto e non più, coss è né più ne meno. $ 8. 
Series tantum, Cic., ses volte tanto. $ 9. V. Tanti, 
Taute. Tantum (avv.). 

Tantisdem, tartadem, tantumdem ( arg. ), altrettanto. 
Macgistratibus tantumdem detur in cellam, quantum da- 
tun est, Cic., diasi as magistrati per uso di faini- 
aulin uanto sempre si è costumato dar loro. Tantum- 
de ns valli aziger in latitadinem patebat, Caes., al- 


tue + $l terrapieno di quel vallo stendecasi in 
st 1 (4, V. Tantidem. 
T108.. <n.', tao (sorta di gemma), Plin, 


Tapauta ( arola greca), dottoressa, muglie che coman- 
da Cn cul Csa, Petr. 

Ta;nulio. . » (sm.), ogni altra cosetta, ogni altro ar- 
pese, Ant, (SCI, 

Taves, ets («m.) 

Tante. is i...) 

Taprtum, pis. 

Tapinisis, è. - (sî voce gr.), umiltà, bassezza, Serv. 

Tarandu8, 1-»m.°, tarando (sorta di animale), lin. 

Taratalla. ue (sin.), taratalla (nome di cuuco , tinto da 
Marzia:e). 

Taratantara, roce d'armonia finta da Ennio per e- 
eprimere il suono della tromba. 

Ta:ditus, a, um (pp. di Tardo; as), tardato, ritardato, 
Virg. 

Tardo (avv.), tardamente , tardi, lentamente. Haec ubì 
tardins procedunt , Sall., queste cose procedendo con 
troppa levt-::a. Triennio tardius, Cic., tre anni più 
tardi. $ 2. Jardi. di sera, di notte, Cic. 8 8. Comp. 
Tardius. Sup. Tardissime. 

Tardes.:0, is, esceére (neut.), divenir tardo, divenir 
lento, Lmver, 

Tardizemulas, a, um \agg.), che geme lentamente, Gell, 

Tardigr:.1ns, a, um (agg.), che va tardo, che va lenta- 
men'e, (ie, 

Tardiloquus, a, um (agg.), Zento nel parlare, Sen. 

Tardipes, edis (arc.), (ento nell’andare, che va zoppi- 
cardo, + ital, $ 2. Il dio Vulcano, Col. 

Tarditas. utiss). (ardunza, lentezza , tardezza, al- 
len'amento , pigrizia , dimora. Tarditas et procrasti- 
natio, tie., la lentezza e l'indugio. Tarditas onerariae 
navis, Ta... la lentezza d’una nave da carico. $ 2. 
(Metaf.: T.rilitas ingenii, Cic., ottusità d'ingegno, in- 
argro non ; ronto, ottuso. 8 3. Melensaggine, scioc- 
chez.a, stoltezza, Cic. 

Tardities, «i, Non. e 

Tarditil:0, inis, Plaut. V. Tarditas. 

Tar.iinsculus, a, nin (| agg. dim. di Tardus), alquanto 
lento, un poco tardo, taridetto, Plant. 

Taro, as, àvi, tum, are att.), ritardare, intertenere. 
Impetum hostium tardare, Caes., trattenere, ritardare 
l'impeto del nemicn. $ 2. ( Neat. ) Tardare , tratte- 
neri. Tardare et “ommorari, Cic., indugiare ed arre- 
stars, truttenersi. 


tappeto, Virg. $ 2. Il nom. tapes 
nun trovasi mas usato. 
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Tardus, a, um(agz.), tardo, pigro, lento. Longus an 
brevis, velox un tardus, Cic., lungo o breve, veloce 0 
lento. Tardus asellus, Virg., l’asinello che va a lenti 
passi. Non tardus sententiis , Cic., pronto nelle sen- 
tenze. Tardus incessu, Plin., lento nel camminare. 
$ 2. (Metaf.) Tardo, ottuso, goffo, sciocco. Homo tar- 
dus, Cic., uomo di tardo ingegno, di cervello ottuso. 
Nimis indociles quidam tardique sunt, Cic., alcuni sono 
troppo rozzi e stupidi. 8 3. Malagecvole, arduo, dif- 
ficile. Tardum est dictu, Plin., è cosa difficile a dirsi, 
ardua a definirsi. $ 4. Lungo. Tarda nox, Orvid., 
notte luna. $ 5. Tarda podagra , Hor., Za podagra 
che rende lento nelcamminare. Tarda senectas, Hor., 
la vecchiaia che rende lenti ed inerti. $ 6. Comp. 
Tardior. Sup. Tardissimus. 

Tarmes, itis (sm.), tarlo, tignuola (picciol verme che 
rode la carne od il legno), Vitr. 

Tarrupia, ae (sf.), sorta di vite e di uva, Plin. 

Tartaréas, a, um (agg.), tartareo, infernale. Tartarens 
custos , Virg., € can Cerbero. & 2. ( Trasl. ) Tartarea 
vox, Cic., voce terribile, urlo d'inferno. Alvi mersit 
tartareo specu, lhaed., Ze cacciò nelle profonde car 
verne del suo ventre, le dicorò. 

Tartarinus, a, um (agg.), orrendo, terribile, tartareo, 
infernale, Fest. 

Tartàrum, i (sn.), tartaro (fondigliuolo nelle botti; voce 
della bussa lat.). 

Tartàros e Tartaros, i (sm. col plur. Tartara, rum 
neut.), tartaro, inferno, luogo de’ supplizii, Virg. — 
V. l'Appendice de’ nomi propri. 

Tarum, i (sn.), legno di aloe, Plin. 

Tasconium, ii (sn.), tasconio (specie d'argilla), Plin. 

Tata, ae (sm. ), tata, padre, voce con cus s bambini 
chiamano il padre, Mart. 

Tatae e Tat, eh! 0h! (interiez. d' ammirazione, d’alle- 
grezza o di chi esclama scherzando), Plaut. 

Taura, ae (sf.), vacca sterile, Varr. 

Tauréa, eae (sf.), nervo di bue, staffile, Juv. 

Tauréus,a, um (agg.), di toro, di bue. Taurea terza, 
Virg., scudi coperti di cuoio. 

Taarifer, féra, firum (agg.), abbondante di tori, Lucan. 

Tauriformis, e (agg.), che ha forma di toro, che mug- 
gisce come un toro, Hor. 

Taurigénus, a, um (agg.), generato da toro, Macrob. 

Taurlì, iorum (sm. pl.), Fest. e 

Taurilia, fum ( sn. pl. ), Liv., tauri$, taurilis, giuochi 
presso % lomani tn onore degli dèi dell'inferno. 

Taurinicinm, ii (sn.), caccia del toro, Ant. Inscr. 

Taurinus, a, um (agg.), di toro, di bue. Taurinum ter- 
gum, Virg., cuoio di due. 

Taurobollum, ii (sn.), taurobolto, sacrifizio di un toro 
in onore di Cibele, Ant. Inser. 

SALTO 28 , ì (sm. dim. di Taurus), picciol toro, torello, 

etr. 

Taurus, i(sm.), toro, bue. Tauris minora quam bobus 
cornua, Flin., s tort hanno le corna più corte dei 
buoi. 8 2. Sorta d’uccello, Plin. $ 3. Sorta di scara- 
faggio, Plin. $ 4. Zuro (segno dello zodiaco), Virg. 

Tax, voce d' armonia finta da Plauto per significare 
lo strepito delle sferzate. 

Taxa, ac (sf.), tassa, specie di lauro, Plin. 

Taxatio, onis (sf.), tassa, stima, prezzo, Plin. $ 2. Clau- 
sola nei contratti, Dig. 

Tax&tor, oris (sm.), chi biasima, chi riprende, Fest. 

Taxfitus, a, um (pp. di Taxo, as), tassato, stimato, Suet. 

Taxta, eae (sf. voce dub.), lardo, Isid. 

Taxéns, a, um, $tat. e 

Taxicus, a, um (agg.), di tasso (albero), Plin. 

Taxillas, i (sm.), dado, Prisc. $ 2. Tassello, conio, Pall. 


TAXIM 


Taxim, is, it, Non. invece di tetigero e tetigerim. 

Taxini (avv.), pian piano, a poco a poco, bel bello, Non. 

Taro, as, Avi, tum, fre (att. freq. di Tago invece di 
Tango), toccar sovente, Gell. $ 2.(Trasl.) Kiprendere, 
tacciare, biasimare, infamare. Sic tarat Augustum, 
Suet., così svillanegoia Augusto. $ 3. Tassare, sti- 
mare, metter il prezzo. Quanti res quaeque taxanda 
sit, Sen., quanto debba stimarsi ciascuna cosa. 

Taxus, i (0), tasso (albero), Virg. 

Te ( acc. ed abl. del pron. Tu). $2. Aggiunto sillabico 
per dare maggior forza, come tute tu stesso. 

Teba, ae (sf.), colle, collina, Varr. 

Techna, ae (sf.), arte, artifizio, furberìa , trama, tra- 
nello. Technam facere, Plaut., far un del tiro. 

TecbnIcus, a, um (agg.), artifizioso, dell’arte, Quint. 

a irta) pla yi (sn. voce gr.), officina, Suet. 

Tecolithos, i (sm.), tecolito (pietra preziosa), Solin. 

Tecte (avv.), occultamente, oscuramente, copertamente, 
Cic. $ 2. Sicuramente, avvedutamente. Nec satis tecte, 
Cic., nè con bastante sicurezza. $ 3. Comp. Tectius. 

Tectonicus, a, um (agg.), di fabbrica, appartenente ad 
edifizii, Aus, 

Tector, cris (sm.), imbiancatore, chi intonica 0 incro- 
sta le parch, Varr. 

Tectoridlum, i ( sn. dim. di Tectorium), scarsa incro- 
statura, picciolo intonico, Cic. 

Tectorium, ii (sn. ), intonico, intonicatura, incrosta- 
tura. Tectoriis domum exornare, Dig., ornare la casa 
di stucchs. Tectorio udo colores inducere, Vitr., dipin- 
gere a fresco. $ 2. Belletto, Juv. $ 3. Covertoto, co- 
perta, Cat. $ 4. (Trasl.) Pictae tectoria linguae, Pers., 
parole melate per ingannare. 

Tecterius, a, um (agg. ), atto ad intonacare. Tectorio 
opere exornare, Cic., intonacare. Peniculus tectorius , 
Plaut., pennello da imbiancatore. 

Tectum, ) (sn.), tetto, coperto della casa. Absolutum te- 
ctum, Cic., tetto finito. Deturbavit ventus villae tectumn, 
Plaut., sl vento rovesciò il tetto della vella. $ 2. Casa, 
abitazione. Urbs frequens tectis, Liv., città abbon- 
dante o piena ds case. Tectis excedere, Ovid., uscir 

. da casa. Tectis snccedite nostris, Virg., entrate nella 
nostra reggia. Solida tecta , Ovid., prigioni, carcere. 

Tecttira, ae (sf.), Pallad. V. Tectorium. 

Tectus, a, um (pp. di Tego, is), coperto. Antrum tectum 
arboribus, Ovid., antro coperto di alberi, circondato 
da albert. Tectae naves, Liv., navi coperte. $ 2. (Me- 
taf.) Coperto, celato, nascosto, segreto, oscuro. Tecta 
verba, Cic., parole coperte. $ 3. Cauto , circospetto, 
guardingo. Tectissimus in dicendo, Cic., molto cauto 
nel parlare. $ 4. Protetto , difeso, sicuro. Innocentia 
tectus , Cic., protetto dall'innocenza. $ 5. Comp. Te- 
ctior. Sup. Tectissimus. 

Tecum vale cum te, con te, teco, Cie. — V. Tau. 

Teda, V. Taeda. 

dr rev » parli cose degne di te (voce finta da 

auto). 

Teges, étis (sf.), stuoia, Juv. 

TepoticHa, ae (sf. dim. di Teges), piccola siuvia, 


arr. 
Tegile, is, Apul e 
Tegillum, i (sn. dim. di Tegiilum), capfiuccio di giun- 
chi, od altra vile veste, di cus servivanei è pastori 
in tempo di pioggia, Plaut. 
TegImen, inis, Virg. € 
Lari Ynis, n € 
egmentum,i(sn.), ;imento, coperta, coperchie, 
copertura , copritura. Vegisine capitun, Virg., le co- 
perture del capo, gli elmi, i cimseri. Palpebiae sunt 
tegmenta oculorum, Cic., le palpebre servono per co- 
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prire e difendere gli occhi. Patalae sub tegmine fagi, 
Virg., all'ombra ds ampio faggio. 

Tego, is, xi, ctam, gere (att.), coprire, coperchiare, ce- 
lare. Corpus eius texit 8uo palio, Cic., ne copri sì corpo 
col suo mantello. $ 2. Seppellire, sommergere , te- 
nere sepolto, Prop. $ 3. (Metaf.) Coprire, n 
celare , occultare. Tarpia facta tegere, Sall., coprire, 
celare turpi fatti. Commissa tegere, Hor., celare s se- 
greti affidati. Ferae latibulis se tegunt, Cic., le fiere 
si nascondono nelle tane. $ 4. Difendere, 
gere. Tegere ac tueri aliquem , Cic., proteggere e di- 
fendere alcuno. Meam salutem terit, Cic., assicurò la 
mia salvezza. $ 5. Tegere latas alicui, Hor., accom- 
pagnare alcuno per onore, stargli as fianchi ceden- 

li «1 posto più onorevole. 

Tegùla, ae (sf.), tegola, coppo, tutto ciò che serve a co- 
prir case, Cic. 8 2. Extrema tegula stare , Sen., esser 
sull'orlo del precipizio (prov.). 

Tegùlanm, i (sn È Plin. € 

Tegùmen, inis (sn.), Liv. e 

Tegumentum, i (sn.), coperto, coperta, copertura, co- 
primento. Tegumentam equorum, Suet., dardelle, 
gualdrappe. — V. Tegmentum. 

Tegarium, V. Tugurium. 

Tela, ae (sf.), tela, drappo. Telam texere , Ter., tessere 
la tela. 8 2. Tela di ragno, ragnatela. Aranearum 
telas dejicere, Plaat., levare s ragnateli. $ 3. Subbio 
o telaio (stramento da tessere), Cat. $ 4. ( Metaf. ) Te- 
lam exordiri, Plaut., intraprendere qualche cosa. Pe- 
nelopes telam retexere, Cic., ricomenciar da capo uns 
cosa (prov.). 

Tel&inae o Tellifinae ficus, Plin., fichi telani, fichi mori 
con lungo picciuolo. 

TelephIor, ii (sn.), sempreviva salvatica (erba), Plin. 

Telestinas, a, um (agg.), iniziato nei misteri, Ant, 


Inscr. 

Teltta e Teléte, ae (sf.), espiazione, sacrifizio, Apul 

TelicardIo8, ii (sm.), telicardso (pietra preziosa), Plia. 

Telliger, géra, gérum (agg.), che porta dardi, armato 
di frecce, Sen. 

Tellnum, i (sn.), telino (unguento), Plin. 

Telirrhiz08, i (sf.), gemma di color cenerino, Plin. 

Telis, is (sf.), teli, fieno greco, Plin. 

Tellus, aris (sf.), dea della terra, la terra stessa, Hor. 
$ 2. Terreno, suolo. Exercere tellurem, Virg., lavorar 
la terra. $ 3. Regione, . Tellus barbara Scythiao, 
Tib., 1 barbaro paese della Scizia. 

TelenariIus, ii (n) gabelliere, Cod. 


Telonium, ii o Telontum, ei ( sn. ), telonso, banco dei 
gabellieri, Tert. 
Telum, i (sn.), dardo, saetta, freccia, arme 


da lanciare. Hostem telis repellere, Caes., respingere 
il nemico coi dardi. $ 2. Spada, pugnale, od altra 
arma. Relictoque in vulnere telo, Lìv., e lasciato nella 
ferita sl ferro, la scure. 83. ( Trasl. ) Stimolo, inci 
tamento. Maximum telum, Liv., massimo sncentivo, 
grandissimo incitamento. 

Temerarius, a, um (agg.), temerario, inconsiderato, 
imprudente. Temeraria usas ratione , Nep., appiglia- 
toss ad un temerario partito. Temeraria vor, Uvid., 
coce senra fondamento. 

Temeritor, oris (sm.), violatore, corruttore, falsifica- 
tore, Stat. 

Temeritus, a, um (pp. di Temtro, as), violato, corrotto, 
profanato, contaminato, Ovid. 

Temtre (avv.), temerariamente, presuntuosamente, im- 
prudentemente, inconsideratamente, senza ragione, 

mor di proposito , a caso, ciecamente , stoltamente. 
emere errare, Uvid., andare qua e là all’impassata. 


TEMERITAS 


Non scribo hoc temere, Cic. , ciò non iscrivo a caso, 
non scrivo senza ragione. Non temere dico, Ter., non 
senza rasione lo dico. $ 2. Di leyyiers, facilmente. 
Non hac temere transiri potest. Piaut., non si può per 

mesta parte passare cosi facilmente, senza pericolo. 
Rein s quam non tenere alias, Surt., pestilenza 
maggiore di quante altre mai. Nullus dies temere in- 
teicessit, Nep., non passo quasi mai giorno alcuno, 
ecc. $ 3. Qua e la senz'ordine, alla rinfusa, Argen- 
tam temere per vias, velut objectum praedae vidisso, 
Liv., darer veduto qua e la per le strade a catafa- 
8cio l'argento, come esposto alla preda. $ 4. Temere 
Jacere, Hor., essere adraiato com tutto il corpo, senza 
cura e decuro. $ 5. Comp. Temerius, Nun. 

Tewmeritas, itis isf.), iniprudenza, presunzione, teme- 
rarietà. Teineritas est torent.s aetatis, Cic. D'' essere 
temerario è proprio dell'età qiocanile. 8 2. ((Trasì.) 
In quo nulla temeritas, sed ordo apparet, Cic., tn cui 
non appirisce confine di sorta, ma ordine. 

Temeriter. Non. V. Temére. 

Temer tuo, inis, l’acuv. V. Temeritas, 

Temtro, as, avi, itum, Are (att.). macchiare, contami- 
nare, violare. Fluvios temerare veuenis, Ovid. , aoce- 
lenare 1 fiumi. Temerare te.rum, Lucan., macchiar la 
spalla di sanyue. 

Temetum, i (sn.), cino. Quia temeti nil allatum intel- 
ligo, Pluut., perché non reggo che abbiate portuto 
pur un gucciolo di tino. 

Temno, is, wsi, ntum, mucre (att.), sprezzare, disprez- 
zare, far poco conto. Huud temnendae manus ductor, 
Tac., condottiere di una schicra considerevole. Jeju- 
nus raro stomachus vulgaria temnit, Hur., l'asino che 
ha fiume si pasce d'ogni strame (prov.). 

Temo, onis (sw.), timone, legno del cocchio o del carro, 
Cic. $ 2. Carro di Booute, il settentrione, Cic. $ 3. 
Lunna pertica, Vol. 

Teniperaculum, i (sn.), Apul. V. Temperatura. 

Temperamentum, ì isn.), temperamento, mescolanza i 
proporzione di diverse cose in un sol corpo, Plin. 
$ 2. Mediverità , moderazione , Flin. $ 3. Qualita, 
complessione, temperamento, Col. $ 4. Mezzo, modo. 
Inventum est temperamentum, quo, ete., Cic., trovossi 
un mezzo CON CUI, ecc. i 

Tempérans, antis ( part. pres. di Tempèro, as ed agg.), 
moderato, continente, temperante. Moderatus et tem- 

erans, lic., moderato e temperante. $ 2. (Col genit.) 
o potestatis, Tac., che 81 serce con modera- 
zione della sua autorità. 8 3. Comp. Temperautior. 
Sup. Temperantissimus, 

Temperanier (avv.), moderatamente, temperatamente, 
Cic. 8 2. Comp. Temperantius. 

Temperantia, ue (sf.), temperanza, continenza, mode- 
razione, temperamento. Summa fuit eius in victu tem- 
perantia, lic., fu assai temperato nel vitto. 

Temperite ( avv.), temperatamente, moderatamente, 
mediocremente. Temperate agere, Cic., comportarsi 
con moderazione. $ 2. Comp. Temperatius, 

Temperatio, onis (st.', mescolanza, temperazione, tem- 
pera. Caeli temperatio, Cic., clima. $ 2. Moderazio- 
ne, temperamento. Ex temperat'vne juri8, Cic., per lo 
temperamento dei diritti. $ 3. Amministrazione, 
gorerno. livitatis temperatio , Cic., governo della 
cuta. 

Temperativus, a, um (agg.), che tempera, che mitiga, 
mitigante, Coel. Aur. 

Temperiior, oris isn.), temperatore, regolatore, go 
verna'ore , Cic. $ 2. Che si serce con modera 
zione, Net. 

Temperatura, ac (sf.), temperutura, tempra, mesco 
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lanza. Temperatura ferri, Vlin., la tempra del ferro. 
$ 2. Corp oris temperatura , Sen. , complessione. Caeli 
temperatura, Varr., clima. 

Temperitus, a, um ( pp. di Tempèro , as), temperato, 
ten:prato, mescoluto, misto. Amaritudo temperata 
muiso , l'lin., amurezza temperata con vino melato. 
Vinum temperatnm ex aqua coelesti , Piin., vino me- 
scolato con arqua piorana. $ 2. ( Metaf, ) Ammini- 
strato , regolato , governato, Vell. $ 3. Temperato, 
moderato, modesto. Multa lumanitate temperatus, 
Cic., assu umano e cortese. Muderata oratio, Cic., 
discurso pieno di moderazione. Temperati mures, 
Cic., costumi modesti 0 moderati. Temperata re- 
gio, Cues., paese o clima temperato. $ 4. Messo al- 
l'ordine , pronto , preparato. V'raela temperata, Cat., 
terchi messi all'ordine. $ d. Comp. Temperatior, 
Sup. Temperatissimus. 

Tempéri. Temperius, V. Tempòori, Temporius. 

Temperies, ti (sf.), mescolunza, mistura, temperie, 
temperamento, VPlin. $ 2. (Metat.) Tranquilla temperies 
morun, Stat., nutezia, modestia di costumi. $ 3. 
Temperie, clima temperato, stagione temperata. 
Coeli temperies, Uvid., clima temperato, mitezza di 
clima. 

Tempero, as, avi, itum, Are ( att. e neut. ), temperare, 
temprare, mescolare, mischiare. Temperare ferrum, 
Plin., dar la tempra al ferro. Temperare pocula ali- 
cui, Mart., mescere, far da coppier: ad alcuno. $ 2. 
Comporre. Temperare unguentum, Plin., comporre un 
unguento. $ 3. Raddolcire, mitigare , modificare, 
diminuire. Temperare modum caloris, P'lin., moderare 
il calore. Temperare annonam, Suet., diminiir sl 
prezzo dei viveri. $ 4. Reggere, governare, regolare, 
amministrare. Temperare ratem, Uvid., gyorernare 
una nave. Temperare rempublicam, Cic., anministra- 
re, governare la repubblica. 8 5. Moderare, contee 
nere, frenare, raffr:nare. Temperare liugnae, Plaut., 
frenare la lingua. Nibi temperare, Cic. , contenersi, 
raffrenarsi.86. Trattenersi, astenersi, risparmiare, 
perdonarla. Dormire temperent, Plaut., /uscino di 
dormire. Temperare ab injuria, Caes., astenersi dal 
far inqiurta. Temperare vino in unum diem, Liv., 
astenersi dal vino per un solo giorno, per un giorno 
intero. Temperare alicui, Cic., perdonarla ad alcuno. 
Temperare templis deùm, Liv., risparmiare i templi 
deli dei. Temperare a lacrymis, Virg., frenar il 
pianto, trattener le lagrime. 

Tempestas, itis (sf. ), tempo, anno, stagione, giorno. 
Jlla tempestate, Liv., tn quel tempo. Fuerunt item ea 
tempestate qui erederent, etc., Sall., vi furono anche 
alcuni in quel tempo che credettero, ecc. Multis ante 
tempestatibus, Liv., molti anni prima. Postera tem- 
pestas, Hor., il giorno vegnente. $ 2. Tempo oppor- 
tuno per la navigazione, buon tempo. Nautae tempe- 
statem practermittere nvluerunt, Cie., i marinari non 
hanno coluto lasciare passare il buontempo. Tempe- 
statesercna, Cic.,tn temposereno. 83. Sconvolgimento 
di cielo tempo cattivo, tempaccio, temporale, tem- 
pesta, procella, burrasca. Tempestas perfrigida, im- 
ber maximus, Cic., tempo molto freddo, un rovescio 
di piogyia. Tanta tempestas cooritur, ut, etc. , Caes., 
sorge una così violenta procella, che, ecc. Tempesta- 
tes saepe aliquo certo caeli signo commoventar , Cic., 
spesse volte le tempeste sono eccitate da qualche se- 
gno celeste. Te:npestas venit, Plant., venne un tempo- 
rale. $ 4. (Metat.) Zurbamento, perturbazione, pert- 
colo , calamità, disgrazia, sventura. Impendentem 
evitare tempestatem, Nep., schivare il soprastante 
pericolo. $ 5. Grande quantità, abbondanza. Tem- 


4UI 


TeMPESTIVE 


pestas que elaram, lic. , un sudisso di querele. Telo- 
rum tempestas, Virg., un nembo di dardi. 

Tempestive (avv.), opportunamente, a sun tempo, a 
tempo e luogo. Tempestive severe, Cic. , seminare a 
tempo opportuno. $ 2. Comp. Tempestivi is. 

Tempestivitas, itis (sf.), tempo proprio, opportunità. 
Tempestivitas condendì frmmenta , Cic. . te24p0 oppor- 
tuno di riporre il frumento. $ 2. Costituzione del 
corpo, temperamento, Plin. 

Tempestivo (voce dub.), Plant. V. Tempestive. 

Tempestivus, a, um (arg.), che si fa a tempo proprio, 
opportuno, acconrio. Et tempestivam pueris concedere 
ludum, Hor., e concedere ai qiocanetti un opportuno 
divertimento. Tempestiva caesura arborum, Plin., ta- 
glio degli alberi fatto in tempo convenecole. 8 2. 
Maturo, stagionato , fatto. Tempestivam silvis ever- 
tere pinum. Virg., atterrar nelle selve 1 già maturi 
pini. $ 3. Tempestiva convivia, Cic., Danchetti, a cui 
si andava sollecitamente, anche alquanto prima 
dell'ora solita, come sogliomo fare i golosi e gli sfac- 
cendati. 8 4. Tempestivus homo, Plin., uomo operoso, 
attivo. $ 5. Comp. Tempestivior. 

Tempestuisus, a, um ( agg. ), procelloso, tempestoso, 
Sidon. 

Tempestus, a, um (agg.), Fest. V. TempestIvus. 

Templitim (avv.), qua e là pei templi, Tert. 

Templum, i (sn.), luogo aperto, e di libera veduta, ove 
8 mettevano ghi auwquri per osservare il volo degli 
uccelli e prendere gli augurii. Templa coelì summa, 
Ter., $ sublimi spazi del cielo. $ 2. Tempio, luogo 
sacro ayli de. Hercalis templum, Cic., «/ temyio0 d' Er- 
cole. 8 3. Sepolcro, monumento sepolcrale. Virg. $ 4. 
In architettura templa sono 4 tracicelli che appoy- 
giano sopra $ cantieri che sostengono tl tetto  Vitr. 

Temporilis, le (agg.), Quint. e 

Temporarius, a, um (agg.), temporale, temporario, che 
dura sino ad un certo tempo. Temporarium theatrum, 
Plin.,teatro provvisorio. Temporarii servi, Liv.,schiari, 
servi solo per un dato tempo , che col carcere scon- 
tavano il debito o il delitto. 8 2. Temporales venae, 
Veg., rene delle tempia. 

Temporatim (avv.), secondo il tempo, Tert. 

Tempòori e Tempiri ( avv. ), a tempo, a suo tempo, in 
tempo, a buon'ora, Vlant. 

Temporius e Temperius ( avv. comp. di Tempori ), più 
presto, più a tempo, Col. 

Temptor e Temtor, oris (sn.), sprezzatore, Sen. 

Tempus, vris ( sn. ), tempo. Erit 1llnd profeeta tempus, 
Cic. , verrà certo una colta quel tempo. Tempus est 
huius libri facere finem, Nep., è tempo di per fine a 
questo libro. Tempus ponere, consumere, insumere in 
nua re, Cic., impicyare, consumare tl tempo in 
qualche cosa. Tempus terere, conterere, Cic., perdere 
îl tempo. Ut temporibus illis, Cic., come portarano & 
tempi, per quei tempi. $ 2. Stagione, ora. Omni tem- 
pure, Cic., in ogni stagione dell'anno. Matutina tem- 
pora lectiunculis consumere , Cie. , impiegare le ore 
della mattina nel leggere. Genitale tempus, Ovid., 17 
giorno della nascita di qualcheduno. $ 3. Regione, 
parte del cielo. Spectent stabula ad meridianum tem- 
pus, Varr., stan ricolte le stalle al mezzogiorno. $ 4. 
Oercasione , opportunità, destro. Tempns alicujus in- 
t?rticiendi quaerere, Nep., cercare l'orcasione di ucci- 
dere qualcuno. $ 5. Congiuntura, circostanza, bi- 
nqno, necessità, calamità, pericolo. Amicornom tem- 
pora, Cic., i bisogni, 1 pericoli degli amict. Maximis 
reipublicae temporibus, Cie. net più grandi pericoli, 
nei più difficili tempi dellu repubblica. Hoc in tem- 
pore , Nep., in tali tempore, Liv., in illy tempore, Cic, 
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in questa con piuntura,in tale frangente. $ 6. Tempo 
dei cerbi. Praeteritam, praesens et tu'umim tempus, 
Varr., #0 tempo passato, il presente ed il futuro. $ 7. 
Quantità di una sillaba. l'rochacus temporibus est 
par Jambo, Cie., t7 piede trochéo nelia quantità delle 
sillabe è uquale al qiambo. $ &. Pausa, sospensiune 
della voce, Wtuint. $ 9. Tempo nellu musica, Quint 
$ 10. Ex tempore, Cic., subito, immediatamente, im 
provrvisamente , senza premeditazione. Ex tempore, 
Cic. , come purta il tempo, secondo la congiuntura. 
$ 11. Pro tempore, Sa.l., come permette il tempo. 
$ 12. In tempore, in suo tempore, Cic., in tempo pro- 
prio, a suo tempo. $ 13. Ad tempus, Cie., a tempo, 
oppratunamente. Ad tempus, Liv.. per qualche tempo. 
Ad tempus, Plant., secondo la consiuntura. Ad tem- 
pus consilium caviam, Plane. ad Cic., prenderò quel 
ripiego che il tempo consigliera. $ 14. In tempas, 
Tac. per qualche tempo. Scena in tempus structa, Tac., 
scena proccisoria. $ 15. Per tempus, Plaut., per 
tempo, a tempo. $ 16. Ad hoc tempus, (aes. , sino Gg 
questo tempo, firora. $ 17. In omne tempus, Cic.. per 
sempre , per tutta la vita. 8 18. Fust tempus, Flaut., 
non più a tempo, troppo tardi. 

Tempus, sris al pl. tempora, um ( sn.), tempia, tempie 
(parte della testa tra locceluo e Voreechiv.. It hasta per 
tempus utramque, Virg., asta trapassa amibe le tem- 
pie. $ 2. Testa, capo. Tremulum tempus, Latul. , si 
tremante capo. 

Temsi (pert. di Temno, is). 

Temulenter (avv.), da wbbriaco, Cic. 

Temulentia, ac (sf.), ubbriuchezza, Plin. 

Temulentus, a, um (agg.), ubbriaco, Cic. 

Ten' ? invece di te ne ? llaut. 

Tenacia, ae (sf.), perseveranza, ostinazirme, Non. 

Tenacitas, atis (sf.) , tenacità, perseveranza, forza a 
tencre. Unguium tenacitas | Cie., tenacità delle un- 

hie, forza degli artigli. $ 2. Nolidità, durezza, 
Petr. $3.(Metaf.) Tenacità, avarizia, spilurceria. 
Alijuam causam tenacitatis video, Liv., ceggo una 
qualche cagione dell'acarizia. 

Tenaciter(avv.). tenacemente. fortemente, strettamente, 
ostinatamente, Uvid. 

Tenîsmus, V. Tenesmus. 

Tenax, cis (agg.), tenace, che tien fer'e, che si attacca 
fortemente, appiccatiecio. Dente tenaci anchora tune 
dabat naves, Virg., con le tenaci punte Ul anrora te- 
neva ferme le nect. Tenax hedera buc et illue arbo- 
rem imolicat, Catni., Ze tenace eterea qua e la st ap- 
prende all'albero. $2.( Trasì. ) Equus tenax, Liv., 
cavallo duro di bocca, $ 3. Stabile , saldo, fermo 
costante. Tenax propositi vir, Hor., conto costante, hen 
fermo nel suo proposito. Tenacissimi sumus eorum 
quae rudibus annis percepimus, Quint., ner nai ci di- 
mentichiamo di quelle cose che negli anni della 
puerta abbiamo imparato. 84. Ustoiato , pertie 
mace. Tenax merbus, Nuet., malattia ostinata. $ 5. 
Tenace , taccagno, avaro, spilorcio. Tenav ne pater 
eius est ? Plaut., è forse taccagno suo pidre ? 8 6. 
Circospetto, riyuardato, Cic. $ 7. Comp. 1enacior, 
Sup. Tenacissimus. 

Tendicùla, ae (sf.), Zaccio, Cic. $ 2. (Tras!.) Tendicalae 
litterarum, Cie., sofismi, cavilli, qiuochi di lettere a 
sillabe per accalappiare l'avversario. $ 3. Tendi o 
lae, arum, Sen. , pertiche lunghe , Sulle quali stem 
donsi è panni. 

Tendo, is, tetendi, tensum o tentum, dere (att. e nent.), 
stendere, tirare, distendere. Tendere manus nd cos 
lum, Caes., lerar le mani al cielo, Vendi nervis, Pim, 
soffrire stiramento di nervi, avere il granchio. $ 2. 


TENDO) : 
(Vetaf.) Deas aninam per totum corpus tetendit, Cie., 
Iddio ha diffusa l’anima per tutto il corpo. $ 3. 
Tendere, spiegare. Tendere rea, Che., spiesare, tene 
der le reti. lendere vela, Virz., yonfiar le cele. Ten- 
dere tabernaculum, Cars., prantare 0 spiequre il pa- 
diglime. Tendere insidia» alicui, Sall., tender inselie 
ad alcuno. $ 4. (Assol. 1 Attendare, piantar le tende, 
accampare. Hic saevus tendebat Achilles, Virg., qua 
era attendato tl fiero Arlulie. & 5. Iiesistere, 0p- 
porsi. Tendere adve sus auctoutatem senatus. Cie., 0p- 
porsi all'autorità del senato. Nec tendere tantum suf- 
ticimas, Virg., né posstamo requere a tant impeto. 
$ 6. Porgere, offerire, presentare, porre innanzi. 
Tendere alicui spe, Cie., peoryere speranza ail al- 
cuno, fargli nascere speranza. $ €. Andare, av 
ciarsi, tirar terso qual he luogo. Cursum direxit quo 
tendebat, Nep., drizzo lu nacigazione colà dove erasi 
volto, dure desuleruva quegere. l'ostquam tendere 
ad se romanas naves vidit, Liv., allorché vide andare 
alla sua volta le nari dei Romans. Iter tendebat, 
Virg.avrviavasi. Cum quaereret, quo tenderent cursum, 
Liv., cercundo a qual luogo si arriassero. $ 8. Ten- 
dere, piegare , volgere, essere inclinato. Tendere ad 
stomachum, I'lin., pregare verso lo stomaco. $ 9. (Me- 
taf.) Inclinare, esser favorevole, favorire, favorey- 
giare. Tendendo ad Varthaginienses, Liv., tnclinando 
per Cartaginesi. Cum alu aio tenderent, Liv., essendo 
gli uni di un partito, gli altri-di un altro. $ 10. 
Acere la mira, aspirare, tendere , attendere , far 
ogni opera, sforzarss , tentare. Tendere ad consula- 
tum , Liv., aspirare, mirare al consolato. Ad altiora 
tendere, Liv., mirrure a cuse più alte. Comitia ut ha- 
beantur tendunt, Liv., fanno ogni sforzo perchè si ra- 
dunino £ comizi. 

Tendor, oris (si.), Apul. V. Tensio. 

Ten#brae, arum (sf. plur.), tenebre, oscurità, buio. Te- 
nebras et solitudinem nacti, Cic., profittando del buio 
e della solituline. $ 2. Notte. Tenebris vbortis, Nep.; 
primis tenebris , Liv., sul cominciar della notte. $ 3. 
( Metaf. ) Offundere opp. obducere tenebras rebus cla- 
rissimis , Cic. , oscurare, offuscare cose chiarissime. 
$ 4. Cecità, cecayqmine. Tenebrae oboriuntur, Plaut., 
mi si offuscano qli occhi. Tenebraeque sequuntur, 
Lucr., e rien dietro la cecità. $ 5. Carcere oscuro. 
Clausi in tenebris, Sall., chiusi in tenebroso carcere. 
$ 6. Oscurità, obblicione, obblio, ignoranza. In te- 
mebris vitae, Lucr., nell unoranza. 

Tenebratio, onis (sf.), uttenebrazione, offuscamento, 
Coel. Anr. 

Tenebresco , is, scère (neut.), dicentar tenebroso, offu- 
scarsi, Hier. 

Tenebricositas, atis (sf.), offuscamento della vista, 
Coel. Aur. 

Tenebricisus, a, um (acg.). tenchroso, oscuro. Tenebri- 
cosissimum tempus, (ic., fempo oscurissimo. 

Tenebricus. Cic. V. Tenebricisns. 

Tenebrio, onis (sm.), che fruyge la luce, chi ama le te- 
nebre, Varr. $2.(Metaf.) Furfunte furbo, barate 
tiere, Val. Max. 

Tenébro, as, are ( att. ), offuscare, ottenebrare , oscu- 
rare, Apul. 

Tenebrisus, a, um (azs.), tenebroso, oscuro. Ar di- 
movit tenebrosum, V.irg., rimosse d' intorno a sè la 
folta nebbia. 

Tenellùlus, a, um (agg. dim. di Tencilus), Lacan. e 

Tené]lus, a, um ( avg. dim. di Tener), tenerello, tene 
ruccio, molto tenero, Virg. 

Tento, es, ui. tentum. nére (att.), tenere, avere. Tenens 
dextera baculum, Ovid., tenendo colla destra il ba- 


— 213 — 


TENER 


stone. Tenere aliquid in manu, Cic., tener qualche 
cosa in mano. $ 2. ( Assol. ) Zenere, prendere (delle 
piante). Cum tenuit, Col., quando ha preso radice. 
l’ositae vites, etiam martio exacto, tenent, Sen., Ze viti 
piantate anche dopo il mese di marzo, tengono. $ 3. 
lenere, arrestare , fermare. Tene, tene eum, Plaut., 
arrestalo, arrestalo, fermalo. & 4. Tenere, occupare, 
acere, possedere, avere la signoria, acere il co- 
mando. Tenente Caesare terras, Hor., acendo Cesare 
la signoria del mondo. Summam imperii tenebat, 
Uaes., avea îl supremo comando. Tenerì iisdem studiis, 
Cie., aver le stesse inclinazioni. 8 5. Trattenere. Non 
tenebo te pluribus, Cic., non ti tratterrò più a lungo. 
Dumi se tenere, Nep., tenersi chiuso in casa. $ 6. Kat- 
tenere, astenere, tener luntuno. Tenere manus ab ali- 
quo, Uvid., astenersi dal metter le mani addosso ad 
alcuno. $ 7. Contenere, comprimere, frenare, tenere 
afreno.Tenere se, Cic., raffrenarsi, astenersi, rtspar- 
miare. Tenere iracundiam, risum, Cic., frenare la col- 
lera, contenere il riso. 8 8. Guardare, difendere. 
Locum non tenuit, Caes., non difese il posto. l'apito- 
lia celsa tenebat, Virg., difendera l'alto Campidoglio. 
89. Ititenere, consercare. Memoria aliquid tenere, 
Cic., ritenere qualche cosa a mente. Tenere consuetu- 
dinem, Cic., tenere la solita maniera, conservare la 
consuetudine. & 10. Ottenere, conseguire, quada- 
gnare, consercare. l'ompeius propositum tenere non 
potuit, Caes., non pote Pompeo consequir il suo in- 
tento. Tenere causam, Cie., vancer Za causa, quada- 
gnare la lite. & 11. Dilettare, deliziare. Pueri tenen- 
tur ludis, Cic., t funciulli si dilettano dei giuochi. 
$ 12. (Assol.) Continuare, durare. Romae incendinm 
per duas noctes ac diem unum tenuit, Liv., l'incendio 
tn Roma durò due notti eun giorno. Per totam no- 
ctem tenuit, Liv., continuò per tutta la notte (la piog- 
gia). $ 13. Carsum tenere aliquo , Cic., arere volto è 
cammino verso qualche luogo. Quo tenetis iter ? Virg., 
dov’ è sl cammin vostro diretto ? $ 14. Seguire, se- 
qguitare, persistere. Cursum non tenunit, Caes., non 
potè proseguire il suo cammino. Vestigia alicujus te- 
nere , Liv, seguir le pedate di qualcheduno. $ 15. 
Sostenere, sostentare, alimentare. Postquam unum, 
quo tenebamur, amisimus, Uic., dupporche abbiamo 
perduto 1 nostro sostegno. 8 16. Sostenere, rappre- 
sentare. l'ersonam alicujus tenere, Cie., sostenere la 
persona di alcuno, rappr sentare qualche persona. 
$ 17. Assoggettare, obbligare, astiangere. Teneri le- 
gibus, teneri voto, teneri promissis, (ic., essere obbli- 
gato dalle legiji, esser astritto da voto 0 da pro- 
messa. $ 18. Concvincere. Certis testibus istius auda- 
cia tenebatur, Cic., Za sua audacia era convinta con 
certi e indubitati testimonii. 8 19. Intendere, cono- 
scere , sapere. 'Tenes quid dicam ? Ter. , intendi quel 
ch'io ti dico ? 8 20. Avere a mente, ricordarsi. Nu- 
meros memini, sì verba teneiem, Virg., mi ricordo 
bene dell’ arta, della musica, se avessi a mente le 

arole. $ 21. Tener per certo, affermare. Quod idem 
Perinatetici non tenent, Cic., «7 che è L’eripatetici non 
affermano. llud arcte teuent, Cic. , tengono affatto 
per sicuro, che, ecc. 

Tener, éra, érum (agz.), tenero, molle, morbido. Prata 
tenerrima , Ovid., morbidissimi prati. $ 2.( Metaf. ) 
Tenero, molle, languido, delicato, effeminato. Teneri 
maecenates, Juv., mecenati dati al lusso. Teneriore 
mihi animo videbare, Cic., mi sembrati più tenero di 
cuore, di menforte animo.8 3.A teneris unguiculis,Cic.: 
a tenero, Quint. : a teneris, Virg., dalla puerizia, dalla 
fanciullezza, da fanciullo, dalla prima età, dai prù 
teneri anni. $ 4. Comp. Tenerior. Sup. Tenerrimus. 
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Tenerascto, scis, ascére (neut.), tntenerirsi, Lucr. 

Tenère (avv.), teneramente, delicatamente, dolcemente, 
leggermente, Plin. $ 2. Comp. Tenerius. Sup. Te- 
nerrime. 

Teneresco, scis, escére, Plin. V. Tenerasco. 

Teneritas, atis, Cic. e 

Teneritido, inis (sf.), tenerezza, mollezza, delicatezza. 
Operis alicujus teneritas, Vitr., delicatezza di un la- 
voro. $ 2. Età tenera, Suet. 

Tenesmus, i (smn.), tenesmo (malattia), Plin, 

Tenor, odris (sm.), tenore, tono, accento. Tenor gravis , 
tenor acutus, Quint., accento grace, accento acuto. 
& 2. Zenore, continuazione. Tenore uno tidem colere, 
Liv., mantener costantemente la fede. Hasta servat 
tenorem, Virg., l'asta non deria punto. $ 3. Tenore, 
maniera. Idem tenor vitae, Plin., 10 medesimo tenore 
di vita. 

Tensae, iirum (sf. plur.), fense, carrette sopra le quali 
collocavansi le statue degli dei nelle processioni , 
Cic. $ 2. Carro qualunque, Non. 

Tensio, dnis (sf.), tensione, tesa, lo stendere, Vitr. 

Tensus, a, um ( pp. di Tendd , is), teso, tirato, disteso, 
Plin. $ 2. Comp. Tensior. 

Tentabundus, a, um ( agg. verb.), che va tentando or 
qua or là, brancolando, Liv. 

Tentimen, inis (sn.), Ovid. e 

Tentameatum, i (sn.), esperimento, prova. Tentamenta 
fidei, Ovid., sperimenti sulla fedelta. Tentamenti gra- 
tia. Gell., per far prova, per provare. 

Tentaudus, a, um (part. fut. pass. di Tento, as), che si 
dece tentare, che si deve provare, l'ic. 

Tentans, antis ( part. pres. di Tento, as ), tentando, che 
tenta, che prova, Cie. 

Tentatio, onis (Sf.), sperienza, prova, esperimento, 
tentazione, assalto. 'l'entatio morbi, Cic., accesso delle 
febbri, parosismo. 

Tentàtor,oris(sm.), tentatore,instigatore, chi tenta,Hor. 

Tent&tus, a, um (pp. di Tento, as), tentato, provato, 
Lucr. $ 2. Afflitto, travagliato, Hor. 

Tentigo, Inis (sf.), prurito, Juv. 

Tentipellium , îi (sn.), forma del calzolaio, 8u cui si 
stendono le pelli, Fest. $ 2. Itimedio per lecare le 
rughe della pelle, Fest. 

Tento, as, avi, atum, are (att. ), toccare e ritoccare, 
brancicare, esplorare , tastare. Invisos sì quis tenta- 
rat amictus, Virg., se alcuno area toccato le abbomti- 
nate vesti. Ad lectum accedit, tentat in tenebr:s caput, 
Phaed. , st appressa al ktto, tasta al buio la testa. 
8 2. (Metaf. ) Ossercare, considerare, contemplare, 
esaminare. Tentabam, spirarent an non aurae, Plaut., 
to stava osservando, se il vento soffiava 0 no. $ 3. 
Cercare. Tentare aurilium, Virg., cercare atuto. $ 4. 
Tentare, provare, far prora. Fortunam belli tentare, 
Cic., tentar la fortuna della querra. Tentare alicujus 
scientiam , Cic. , far proca della dottrina di alcuno, 
Tentabo omnia, ('ic., proverò tutto, lascrterò nulla 
d’intentato. $ 5. Tentare, sforzarsi di guadagnare, 
di corrompere. Aliquem tentare litteris, doms, Caes., 
tentare con lettere 0 requli di quadagnar alcuno, 
& 6. Irritare, provocare, tnasprire. Neque tentandas 
eas nationes putavit, Cie., ne giudicò doversi sfidare 
quelle nazioni a querra. $ 7. Assalire , invadere, 
travagliare, afflergere, tormentare. Moenia oppidi 
tentare, (aes. , dar 2’ assalto alle mura della città. 
Renes morno tentantur nento , Hor., sono travagliati 
da un gran male a reni. Turpis oves tentat scabies, 
Virg.. la schifosa scabbia infetta le pecore. 8 8. Di- 
cesti del vino che toglie le forze. Vina tentant caput, 
Plin., sl vino du alla testa, fa yirare il capo. 
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Tentoridlam, ii (sn. dim. di Tentorium), picciola tenda, 
trabacchetta, Vlin. 

Tentorium, ii ci tenda, padiglivne, trabacca, Ovid. 

Tentus, a, um ( pp. di Tendo , is), esteso, steso, tirato, 
Plin. 8 2. (Pp. di Tento, es) Zenuto, Amm. 

Tenuabilis, e (agg.), estenuante, sottigliante, Coel.Aur. 

Tenufitim (avv.), sottilmente, Apic. 

Tenudtus, a, um ( pp. di lento, as), esfenuato, sotti- 
gliato, scemato, sminnito, indebolito, Ovid. 

Tenùi (perf. di Tenco, es). 

Tennicilus, a, um (agg. dim. di Tenuis), assai te- 
nue, Sen. 

Tenùis, ue (agg.), tenue, sottile. Vestes tennes, Ovid., 
vesti di drappo sottile e leggiero. Tenuis aèr, Cic., 
aria sottile e leggera. Tenue agmen, Liv., fila lunga 
e stretta. $ 2. (Me:af.) Tenuis et acuta distinetio, Cic, 
distinzione sottile ed ingegnosa. Tenuis stylus, Cic., 
stile tenue, semplice, basso. $ 3. Piccolo, poco, parco. 
Tenuì contentus cibo, Phaed., contento di scarso cibo. 
Tenuissimo cultu vivere, ('ic., virere con grand- par- 
simonta. Tennis aqua, l.iv., acqua bassa. $ 4. Trnue, 
debole. Cum tennissima valetudine esset, (aes., quan- 
tunque fosse di delolissima salute. Tenuissima cagsa, 
Cic., per assai lieve motivo. $ 5. Di bassa condizio 
ne, povero. "l'enui loco ortus, Liv., uomo di bassa con- 
dizione. Tennis et obaeratus, Suet. , porero e indebi- 
tato. Tenuis praeda, Cic. , pocera preda, scarsu dbot- 
tino. $ 6. Comp. Tennior. Sup. Tenuissimus. 

Tenaltas, itis (sf.), tenuità, sottigliezza. Tenuitas cro- 
rum, Phaedr., sottiyliezza delle gambe. $ 2. (Metaî.) 
Povertà, scarsezza. Tennitas aerarii, Cic., scarsezza 
di denari nel tesoro pubblico. Limata quaedam et re- 
rum et verborum tenuitas, Cic., una certa qual limata 
sottigliezza di cose e di parole. - 

Tenulter (avv.), sottilmente, Cic. $ 2. ( Metaf. ) Parca- 
mente, poco. Sic, tenuiter, Ter., così, miserabilmente. 
Tenuiter disserere , Cic. , arringare con stile pian: 6 
dbrecemente. Recitat multa tenuiter, Plin., dice mete 
cose con basso stile. $ 3. Comp. Tenuius. Sup. le 
nuissime. 

Tenio, as, Avi, Atum, Are (att.), sottigliare, estenuare, 
altenuare , sminuire, consumare, far perdere, fure 
svaniîre , Virg. $ 2. ( Trasl. ) Desine magna modis te 
nuare parvis, Hor., cessa di impicciulire con basso 
stile £ grandi soggetti. 

Tenus, us (sm.), laccio da cogliere gli uccelli, Tlsat 

Tenus (prep. che ordinar. regge V'abl. coi nomi al sine. 
regge il gen. coi nomi al piur. e si mette sempre dop» 
ìl suo casu). sino , stro a. Tauro tenus regnare juss3s 
est, Cie.. yli prescrisse per termine dell'impero «i 
monte Tauro. Aurium tenus, Quint., sino alle orec- 
chie. $ 2. St troca qualche raro esempio coll'ace. ma 
creduto erroneo dai miliori grammatict. 

Tepefictio, is, feci, factum, faedre ( att. ), far tiepido, 
riscaldare al quanto, intiepulire, Cic. 

Tepefactus, a, um ( pp. di Tepetucio , is), infiepidito, 
riscaldato alquanto, Vie. 

Tepétio, is. factus sum, fieri (neut. passiv. di Tepefàclo), 
intiepidirsi, farsi tiepido, Pin. 

Tepens, entis (part. pres. di Tepeo, es), ticpido, at 
quanto caldo, Virg. 

Tep#o, es più, Gre (nent.), esser tiepido. esser alzuanto 
caldo. Ubi tenet hiems, Hor,, oce mite è D' fucerno 
82. Intiepidirsi, raffredlarsi, Mart. 

Tepesco, sis, escere (nent.), ferrsi tiepido, Cic. $ 2. (Me 
tali Intiepulirsi, raffreddarsi, Lue. 

Tephrias. ae («m.), tefria (sorta di mvrino di color ca 
nerocno!o), Plin, 

Tephritis, it1dis (sf.), tefritile (sorta di gemma), Plin 
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Tepidarius, a. um (avr.). che contiene acqua tiepila. 
Tepidima cela, Aut. Inser., stanza del bagno tiepido. 
$ 2. Tenda inn, il (sn), caso tn cui conservasi l'ac- 
que dicpida 0 stanza pel bugno tiepido, Vitr. 

Tepide (avv. ) fiepadamente, con qualche calore, Plin. 
$ 2. Comp. Tepidius. Svp. Tepidissiine, 

Teplto, as, are tatt.), tutiepid re, far tiepido, Flaut. 

Tepidus. a, um (avg. ), trepidlo, alzuanto caldo, Tepi- 

on jus ligurire, Hor., sorbire tiepido brodo. Tepidae 
brinnae, Hor., incerno temperato. & 2. (Trasì.) Lento, 
piuro, tar. la; Uvid, $ 3. Tepiduni ( come avv. ), Uvid., 
tiepidamente $ 4. Comp. Feviktior. Sup. Tepidissimus. 

Ffepor, iris (sin. ), tepore, tiepidezza , calore tempe- 
rato, ic. 

Teporitus. a. um (pp. del disus. Tepòro, as), riscaldato 
alquunto, Plin. 

Fepirns, a, um (aze.), tiepido. caldetto, Aus. 

Ter (avv. ), tre colte. lis ter ulnarum toga , Hor., t09a 
lara sei braccia. Ter in anno, Uic., tre colte all'anno. 

Tercenarius, V. Trecenarius. 

Tercenténi, ae, a, Ma:t. 

Tercenti. ae, a, Vire. | 

Tercentum iarz. num. inde1.), trecento, Virg. $ 2. Gran 
numero, grande quantità, Virg. 

Terdecies \avv.), tredici volte, Aus. 

Terdèni, ae, a (agg. num. pl.), trenta, Virg. 

Terebinthinus, a, um (ax), di terebinto, Tin, 

TerebinthizUsa, ae (sf.). tereluntizusa (remma), Plin. 

. TerebInthns. i (sf.), terebinto (albero resinoso), Plin. 

Terebra, ae csf. trapano. sue lio, succhiello, trivella, 
istrumento per forare, Col. $ 2. ( Trasl. ) Terebra ali- 
que n peitundeie, P.aut., interrogare alcuno con 1n- 
sistenza, estorcere con vtolen:a. 

Terebratio , onis (sf.). succhiellamento, il trapanare, 
Col, 8 2. Il buco fatto dal trapano, Vitr. 

Terei.ritus, a, um ( pp. di Terebru, as), forato, trepa- 
nato, t)vid. 

Ter?bro, as, avi, itum. ire (att.), trapanare, forare col 
trapano, Col. $ 2. (Metaf.) Guadagnarsi l'animo di 
qualcheduno con di la parole, con carezze, tnst- 
nuorst. Ut terebrat! Plant., com'è insinante ! 

Terédo, inis (sf.). tarlo, tignuola, verme, }'lin. 

Terentinae nuces , Hlin., noci terentine, noci tenere 
che rompounsi colle dita. 

Teres, etis tavz.), /un90, rotondo e liscio. Teres virza, 
Ovid.. cera lunga e rotonda. $ 2. (Trasl.) Ben fatto, 
perfetto. Teres puer, Ter..ra4azzo di bella e perfetta 
corporatura. Teres oratio , Cic., discorso equale, non 
aspro , scorrevole , fon bito , elegante. Teretes aures, 
(ic., orecchie purdqate, fine e delicate. Teres bustum, 
'atul., sepolero «he ha sopraposta una colonnetta. 
8 3. Comp. Teretior. 

Ter-eninus, a, um(acg.), triplice, triplicato, Virg. 
$ 2. Terzemui fratres, Liv., tre fratelli nati ad un 
parto, gemelli. 

Tergèo, es, si, sum, gere (att.), Cat. V. Tergo, 

Terzilla, ae sf.), cotenna, Apic. 

TerzInum. i (sn.), staffile di cuoto, Plaat. 

Terziversans, antis ( part. pres. di Tergiversor, Aris), 
che ter.jiversa, che schica, che fuyge, dubbioso, pro- 
crastinatore, Lic. 

Tergiversauter (avv.), tergiversando con tergirersa- 
stone, di mala roglia, ricusando, Vel!. 

Tersziversatio, anis (sf.), fergicersazione, sotterfu: 10, 
rifiuto. pretesto, scusa, Cic. 

Tergiversator, ir8 sm.), chi rolta le spalle, chi ce ca 
sotterfugi, malizioso, indugiatore, : el. 

Tergiversor, aris. atus «um, ari (dep. neut.), +oltare de 
spalle. fuysi.c di us sto, tergi.ersare, cerca. € s0t- 


(neg. num. pl.), trecento. 
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terfugi, usar soperchieria. Non est locus ad tergiver- 
sandun contra Uaesarem, Uic., non v'è luogo ud usar 
soperchierie contro Cesare. 

Terzo, is, si, sum, gere (att.), nettare, pulére, tergere. 
Tergere frontem sudario, Quint., tergere la fronte col 
moccichino. Tergere gallina palatum, Hor., mangiarsi 
una gallina. $ 2. (Trasl.) Tergere scelus, Sen., espiare 
una scelleragqine. 

Tergoro, as, are (att.), coprire la schiena. Se luto ter- 
gorare, Plin., roltolarsi nel fanqo. 

Terzsum,itsn.), tergo, schiena, dorso, dosso. Tergo ac 
capite panire , Liv., esser ceryheygiato sulla schiena 
e decapitato. $ 2. (Metaf.) Ad terga collic, Liv., dietro 
sl colle. $ 3. La parte superiore, superficie. Tergum 
pelagi, tergum maris, Luc., la superficie del mare. 
Crassaque terga, \irg., Za pingue superficie del ter- 
reno. $ 4. Le «palle, il di dietro. Terga vertere, Caes., 
terza dare, Liv., terga fugae praestare, Tac., voltar le 
spalle, darsi alla fuga, fruyrire. Veneri a tergo, Cic., 
essere preso di dietro, alle spalle. Consistere a tergo, 
Tac., star di dietro. $ 5. Cuvio, pelle. Taurinuin ter- 
gum, Virg., cuoto di toro, di bue. $ 6. Qualunque 
cosa fatta di cuoio, otre, scudo, ecc. Et tergo decutit 
hastas, Virg., e scuote dallo scudo le scaqliate frecce. 
Bovis tergo inclusi, Uvid., chiusi in otre di cuoio di 
bue. 

Terzus, sris (sn.), pelle, cuvio, Varr. 8 2. Scudo od al- 
tro fatto di cu-0. Taurorem tergsora septem, Ovid., 
scudo coperto da sette pelli di toro. $ 3. Dosso, Col 

Termen, inis («n.), Varr. V. Terminus. 

Termentarium , ii (sn.), Zenzuolo, fazzoletto, asciuga- 
too, pannolino, tela, Varr. 

Termentum, i (sn. voce dub.), detrimento, danno, per- 
dita, Plant. 

Termes, Itis ( sm.) , ramo d'albero staccato con poche 
foglie, Gell $ 2. Ziamo d’olivo, Hor. $ 3. Zarlo, 
Plaut. 

Terminalis, le (acg.), di termine, definitivo, che mette 
termine, Col. $ 2. Seminato lungo le vie o le siepi 
che serrono di confine ar campi, Apul. 

Terminatio, 0n.s ( sf. ), il finire, il terminare, il con- 
cludere, Cic. $ 2. Definizione. divisione, Cic. 

Terminatus, a, um ( pp. di lermino, as), finito, terme» 
nato, determinato, Cic, 

Termino, as, avi, àtum, are (att.), terminare, limitare, 
finire. Terminare fines imperii, Cic. , stabilire $ con- 
fini dell’ impero, estendere l'impero. Terminare ora- 
tionem, Cic., conchiudere il discorso. Bona voluptate 
terminavit Epicurus, Cic., Epicuro ha posto per ter- 
mine d'ogni bene il piacere. 8 2. Sepururey, divs- 
dere, Cic. 

Terminus, i(sm.),termine, fine, confine, limite. Est 
enim inter eos, non de terminis, sed de tota possessione 
contentio, Cic., poichè vi è fra di essi contesa, non 
riguardo ai confini, ma all'intera possessione. 

Termo, onis (sm. voce ant.), Fest. V. Terminus. 

Ternarius, a, um (avg.), ternario, che contiene tre, Col. 

Ternideni , ae, a (agg. num. plur.), tredici, tredici per 
volta, Plin. 

Ternio, vnis (sm.), numero ternario, che contiene tre, 
Gell. 

Ternus, a, une più usato îl plur. Terni, ae, a (agg. 
num.), tre. Teini ductores, Vire., tre condottieri. Terni 
in die, Pin. tre al dà. $ 2. Dy:plice. Terno consur- 
gunt ordine, Virg., suryono in triplice urdine, in 
tre file. 

Tero, teris, trivi, tritum, terère (att.) , tri/are, pestare, 
battere , lo:jorare, consumare. Terere aliquid i jin mor- 
tariv, Plin., pesture alcuna cosa nel mortaio. Teritur 
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lignum ligno, Plin., fregasi legno con legno. $ 2. Te- 
rere viam o iter, Virg., andare e venire sovente per 
una via. Longa terenda via est, Uvid., decesi far 
lunga strada. $ 3. (Metaf.) Tempus terere, terere ae- 
tatem, diem, otium, Liv., passare, consumare il tem- 
po, perdere il tempo. $ 4. Usare sovente, render co- 
mune, rendere tristissimo. Haec rerum nomina con- 
suetudo trivit, Cic., questi nomi sono resi dalla 
consuetudine comuni e triti. Teritur noster ubique 
liber Mart. , #7 nostro libro va per le mani di tutti. 
$ 5. Zormiare, pulire col tornio. Vitrum torno terere, 
Plin., pulire il vetro col tornio. $ 6. Tristi, invece di 
trivisti, Catul. 

Terra , ae (sf.), terra. Terrae tremor, Plaut.; terrae mo- 
tus, Cic., terremoto. Terra iter facere, Cic., viaggiare 
per terra. Terrae procumbere, Ovid., prostrarsi a 
terra. $ 2. Keqione. Abire in aliquas terras, Cic., an- 
dare în qualche regione, in qualche paese. Pecunia 
tanta quauta sit in terris , Cic. , tunto danaro quanto 
se ne trorîi al mondo. Hanc vitam in terris Saturnus 
acebat, Virg., questa vita menava Saturno quari'era 
sulla terra. $ 3. Percontari a terra ad coelum, Plaut., 
cercare diligentemente, minutamente una cosa 
(prov.). $ 4. Terra ortus, Quint.; terrae fi'ins, Cie., di 
antichissima famiglia, nobile, illustre. Terrace filius 
significa ancora: sconosciuto, di basso el infimo 
lignaggio , ignobile, Cic. 8 5. Uhi terrarum ? Cie., tn 
qual parte ? in qual paese? Ubicumqne tervarum, 
Uic., in qualunque luogo, in qualunipne parte. $ 6. 
Terra marique; aut terra, aut mari, Cie., per terra e 
per mare in tuttii luoghi, in qualunque regione , 
in qualiwmupue luogo. 


Terraemotus e Terrae motuns, us (sm.), terremoto, tre- 


muoto, Cic. 

Terrilis herva, Apul., sisimbro (erba). 

Terrénani, i (sn.), terreno, campo, Col. 

Terrènus, a, um (agg.), terreno, di terra, terrestre. Ter- 
rena horrea formicarum, Ovid., è sotterranei granas, 
s ripostizli delle formiche. Terreno itinere, Plin., 
viaggiando per terra. Terrenus agger, Suet., argine 
di terra, terrapieno. 

Terrdo, es, ui, itum, ére (att.), spaventare, intimorire, 
impaurire. Terruit urbem, Uvid., porto spavento alla 
cilte. 

Terrester, tris e Terrestris, tre (acg.), terrestre, di 
terra, terreno, che è nella terra, che vien dalla 
terra. Iter terrestre, Plin., cammino per terra. 

Terréus. a, um (avg.), di terra, terreno, (ol. 

Terribilis, le (aug.). terribile, orrendo, spaventoso, 
formidabile, Cic. 82. Comp. Tervibilior. 

Ferricola, ae (sin. e f. ), abituture od abitatrice della 
terra. Apal. 

Terricùla. ac (sf.), Sen. e 

Terriculamenium, i (sn.), Apul. e 

Terricùlum, i (sn.), Liv. e 

Terrificatio, inis ( sf. ), Non., spavento, spauracchio, 
spaventacchio , larva, funtusma, straccio 0 fantoc- 
cio per sparentar agli uccr li. 

Territico, as, avi, atum, are ( att. }, spaventare, im- 
paurire, Virg. 

Terrificus, a, um (agg.), terribile, formidabile, Viry. 

Terrizèéna, ae (sm. e f.), nato dalla terra, Cic. 

Terriliquus, a, um (agg.), che dice cose spaventose, 
Lucr. 

Terripavium, ) 

TerripudIum, ) 

Terrisinus, a. um (azz.), che rende un suono sparen- 
toso, che sparerta col suono, Claud. 

Territio, vuis (sf.), spavento, paura, Ulp. 


V. Tripudinm. 
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Territo, as, ivi, itum, are (att. freq. di Terrt0), space 
tare, fare spesso paura, ('ae8. 

Territorium, ii (sn.), territorio, distretto, Cic. 

Territus, a, um ( pp. di Terréo, es), atterrito, spacven- 
tato, impaurito, Sall, 

Terror, oris (sm.), terrore, spavento, paura. Comae ter- 
rore rigebant, Ovid., Ze chiome si drizzavano per lo 
sparento. Terrorem alicui inferre , injicere , Cic., tec- 
rori alicui esse, in terrorem aliquem conjicere, Liv., ter- 
rorem facere, Tac., spaventare, metter paura. Terrore 
vexari, Nep., essere in preda a grande paura. 

Terrisus, a, nm (agg.), terroso, pien di terra, Vitr. 

Terrila, ae (sf. dim. di Terra), picciola terra, piccolo 
campo, Cod. 

Tersi (perf. di Tergo, is). 

Tersus, a, um ( pp. di Tergo, is), terso, netto, pulito, 
forbito, elegante, Ovid. $ 2. Comp. Tersior. Sup. Ter- 
sissimus, 

Tersus, us (sm.), il forbire, il nettare, Apal. 

Tertiadecimini, orum ( come sm. plur. sott. Milites ), 
soldati della decimaterza legione, Tac. 

Tertiinus, a, um(agg.), che arriva ogni tre giorni. 
Tertiana febris , ed assol. tertiana , Cic., la terzana. 
$ 2.-Che si trova nel terzo ordine. Tertiani , orum, 
Cic., soldati della terza lepione, 

TertiarIum, ii .sn.), la terza parte di checchessia, Vite. 
$ 2. Quattro oncie, (ie. 

Tertiarius, a, um (age. ), che contiene la terza parte 
di qualunque cosa, Pliu. 

Tertiatio, onis (sf.), #/ fur tra cosa la terza volta, Col. * 

Tertiîito (avv.), per tre volte, per la terza volta, Cat. 

Tertiîtus, a, um DE di Tertio, as), fatto o ripetuto per 
la terza volta, Col. 

Terticcpsos, i (agg.), del terzo colle di Roma, Tac. 

Tertio, as, avi, atum, are ( att. ), fure 0 ripetere per la 
terza volta, Col. 

Tertio o Tertinm (avv.), la terza volta, in terzo lun 50, 
Uic. S 2. Zre volte, Vall. 

Tertius, a, um (agg.), terzo. Tertio die quam quis Lihe 
rit, Plin., tre di dopo che taluno abbia beruto. ie 
bum capere diebus terttis, tell., prendere il cio eps 
terzo di. 8 2. Tertiae, arnm, i lin., Za terza parte. 

Tertiusdecimus, a, um (agg. num.) , decinoterzo, Tac. 

Terlìnsvigesimus, a, um (agg. num.), vigesimo ter.o, 
(iell. 

Tertus, a, um, Non, V. Tersns. 

Teruncitts, il (sm.), teruncio, piccola moneta di rame 
equivalente alla quarta parte dell'asse, quattrivo. 
Ne teruncius quidem, Cic., neppure ww quattrino. Te- 
runcii aliquid facere, l'Inut., stemare poco, non stimar 
un quattrino. 8 2. Haeres ex terunciis , Cic. , ercile 
della quarta parte. 

Terveneficus, a, om (agg.), assas relenoso, Plant. 

Tesca o Tesqua, drum ( sn. plar. ), leo ylit destinati a 
prendere gli auguri, Lucan. 82. Luoghi consacrati 
ad una dicinità, Varr. $ 3. Catapecchia, luogo une 
colto, Hor., 

Tessella, ae (sf.), tassello, tarsia, scacco. Nin. 

Tessellarius , il (sim.), tntursiatore, chi lacora a mu- 
saio, Cod. 

Tessellitim (avv.), a quadretti, Apie. 

Tessellitus. a, um (pp. del disus. Tessello, as), acarento, 
fatto a scacchi. Tessellatae tunicae, Plin., tons. he 
fatte di molti pezzi quadrati. Tessellata pavimenta. 
Suet., pacrmenti fatti a scacchi, di piccoli pezzi di 
marmo quadrati. 

Tessera, ae st.) cubo, dedo (fiz. gesmetrica), Moer 82, 
Tassello, scacco. quadretto pezcetto di pietra, di lee 
gue 0 di mino di fupura qua irata per ornare ;jual- 
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che cosa 0 per fure parimenti, Tlin. 8 3. Piccola 
tavoletta, Just. $ 4. Dudo da qiuoco. Quasi cum lu- 
dus tesseris, Ter., come quando giuochi ar dadi. $ 5. 
Tessera militari, Liv., ass:sa, tessera (se vuo che ave- 
vano i s.luati în tempo di guerra per distuzuersì nel 
combattimento dai nemici, od anche il contrassegno 
della sentinella). $ 6. Tessera huspitalis, Piaut., diritto 
di espitolità , ed anche contrussesmo di cspitalità 
che si davano tra loro le famiglie. Apud aliquem con- 
fringere tesseram, Plant., violare Ze degni di ospitalità 
presso quaicino. Tessera conterre , Plaut., confror 
tare la tessera per riconoscere l'espite. & 7 Tessera 
irumnentaria, Nuet., sesrerle per acere uma certa quan- 
lla de formento dai pubbiici granar. & 8. Tessera 
nummaria, Nuet., segnale per acere una certa somma 
di danaro. 

Tesserarius. a, um (avr.), di tessera, dei dadi. A:s tes- 
seruria. Amin., l'urte del quuocare ai dadi. & 2. Tes- 
serarius, li (sim.), e Tesseraria, ae (sÌ.), che fabbrica i 
dadi, Aut. Inser. $ 3. Tesserarius, n (sm.), che da tl 
segnale ar soldati, Tuc. 

Tesserilla, ae ( sf. dim. di Tessira ), picciol pezzo qua- 
drato . Varr. $ 2. Javoletta, sopra cui sericeransi 4 
rotti. Varr. $ 53. Segno che si portava ai prefetti de l- 
lannona per acere certa quantità di grano, Vers. 
$ 4. Tesserulae , arum, Cic., picetole pietre quadrate 
che sertitano per fare i pacimenti detti tessellata. 

Testa, ac (sf.), caso di terra cotta, duo senel est im- 
buta recens, servabit odorem testa din. Hor., #7 vaso 
conserceraà lungo tempo Udore di quello che nna 
volta vi vifuse. 82. Mattoni, tegole, embrici, Vitr. 
$ 3. Sorta di nacchera per danza, Juv. $ 4. Fram 
mento di vaso di terra cotta, di petra 0 di ossa, 
coccio, rottame, schegigie. Rumpi in testas, Flin., ri- 
dursi in minuti pezzi. $ 5. Guscio d'ostriva 0 di 
altro pesce, 0 di qualnague alira cosa, Cie. & 6. 
Sorta di naviglio velocissimo, Cat. $ 7. (Metat.) 
Gluiaccio, vid. $ 8. Cocci coi quali condannarasi 
allostracismo, Nep. 

Testabilis, le (acg.). che può «ssere CRI Cic. 

Testacéus e Testacius, £, um | ace. ), di terra cotta, 
fatto di terra cotta, Col. $ 2. Di colore dì terra cotta, 
thin. $ 3. Che ha guscio, testaceo. l'im. 

Testamentarius, a, um (avz.), testamentario, di testa- 
mieuto, Cie. $ 2. Testamentarins, li come sm.) falsi 
fi. atore di testamenti, Cic. $ 3. Tescamentarius , li, 
l’inl.. notato, scrittore di testamenti. 

Tesiamentum, i isu.), testamento. Testamentum facere, 
conseribere , Cic., fare testamento. Testamentum mu- 
ta:e, Cic., cambiare il testamento. Testamento i.iquem 
adoptare, Nep., adottare uno per testamerto. Vesta- 
menta rumpere, Cie. , annullare i testamenti. Testa- 
menta subjicere, supponere, Cie., falsificar 1 testa- 
micnti. Testamentum obsiguare Cie. sigillare 12 te- 
stamento. Testamentrm resiznare, Hor., aprire il 
te-tamento. Testamentum nuncupare, Suet., chiamare 
a voce erede alcuno alla prrsenza di testimoni. 

Testans, antis ( part. pres. di Testor . aris ) , testatore, 
Up. $ 2. Chi fa testimonianza, testimonio, Cic. 

Testitim (avv.), minutamente, in minute schegge, Non. 

Testatio, onis (sf.). attestazione, testimorian:a, quint. 
& 2. Il citare in testimonio, Liv. 

Testito (avv.), alla presenza dei testimonti, Apul. 8 2. 
Espressamente , apertamente , Up. $ 3. Dopo acer 
fatto testamento, l'omp. 

Testàtor, vris («m.), testatore, chi fa testamento, Suet. 

Testàtrix, icis (sf.), testatrice, che lia fa'!0 testamen- 
to. Die. 

Tevtitus, a, uw (pp. di Testor, iris), che ha chiamato 
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in testimonio, Cic. & 2. Che ha reso testimonianza, 
Ovid. $ 3. lassiv.) Zubblè ato, confermato, Liv. $ 4. 
Certo, mos into, manifesto, provato. Quo testatior 
esset poera nmproboram, Caes., perchè fosse più ma- 
nifesto il castego degli sari $ 5. Testato (quale 
all. assol.), essendo certo e prorato, Plin. 8 6. Testa- 
tae tabulue, Catul., tarole od atta deltestamento. & 7 
Che ha fatto testamento, Up. $ 8. Comp. Testatior. 
Sp. Testat:ssimus. 

Testeus, a, um (acg.), di terra cotta, Trud. 

Testicii.s, V. Testuacimn. 

Tes'ieulor, aris, atus sum, ari (den.), coprire, Fest. 82. 
Psser testimonio, testificare, 1laut, 

Testicùlus. i sm.) testicolo, Mart. 

Testificatio , onis (sf.), festificazione. proca per mezzo 
di testimoni, Vie. 82. Testimonianza , seyno qua- 
luripue, indizio, Cie. 

Testificàtus. a, um (pp. di Testificor, iris), che ha chia- 
mato in testamonio, Ovid. 8 2. Che ha fatto testimo» 
mianza, Cic. $ 3. (Passiv.), Provato, certo, noto, ma- 
mifesto, Cic. 

Testiticor, aris, atus sum, ari (dep. att.), testificare, far 
testimomian:a, assertre, affermare, certificare. Ci- 
vem liomannm se testificans, Suet., affermando sè es- 
sere cittadino romano. Testificabar sententiam meam, 
Cie., manifestara il miu parere. S 2. Chiamare in 
testimonio, Cael. ad Cic. 

Testimonium, ii (sn.), testimonio, testimonianza, testi- 
ficazione. Testimonio Ciceronis, (ues., per testimo- 
nianza di Cicerone. Dicere testimonium in aliquem, 
Cie., fare testimonianza contra qualchedumo. Dicere 
pro testimonio, Cie.. festificare, $ 2. Deposizione dei 
testimonia in ascritto, attestato. Levite testimonia 
testinm vestrorum, Cie., le. gete le depusizioni in 
ascritto ider vostri testimoni. $ 3. Prova, saggio, ar- 
gomento , tdizio. Sunt in eam rem testimonia, Cic., 
ne abbiamo delle proce. Res est testimonio, quod, ete., 
Cic., il fatto prova che, ccc. 

Testis, is(sm.e f.), testimonio. Testibus pracsentibus, 
Plaut. , alla presenza de' testimoni. Testis locuples, 
Cic., testimonio di fede in: orrotta. Testis alicujus rei 
o de re aliqua, o in rem aliquam, Cic., testimonio di 
una cosa. Aliquem testem detesta.i, Plant. , pigliar 
alcuno per testimenio. ‘iestes producere, Cic., pro- 
durre testimoni. & 2. Ispettore. presente, Ovid. 

Testis, is (sm.). testicolo, Vlin. 

Testor, aris, atus sum, firi ( de». att. ), testificare, fare 
testimonianza , essere testimonio, dichiarare. Impia 
praelia testatur , Hor., fa testimonianza delle scelle- 
rate guerre. $ 2. Affermore, protestare. Clamo atque 
testur, Cic., pubblico e protesto. Nune illa testahor, 
non me, etc., Cic., ra protesterò che 20 non, ece. 83. 
Chiamare tn testimemio, Testor omnes decs. Cie., 
chiamo tutti gli déi in testimo 10. $ A. Testare, far 
testamento. ln testando, | IV., nel fur testamerto. 

Testu (sn. indec!.) e Testum, i (sn.), coperc Riv di terra 
cotta, Cat. 82. Vaso di terra cetta. Cat. 

Tesivacicm. ii (su. te Testicins o Tes nacitis panis, 
festuacio. pane dilicato cotto in vasi di terra cotta, 
Varr. 

Tes:udineitus o Testidinitus ca. um (agg.) 
forma di testugegine, fatto a vòlta, Vit. 
Testudinéus, a, un iagg.), di testuggine, di tartaruga, 
Plant. $ 2. Fatto col quscio di tartaruga, ornato di 
gusci di tartarusa , Mart. $ 5. x tras.) Testudineus 

gradus. Plant., passo di tartaruga, lentissimo, 

Testo , iris (si.), tartaruga, testugrrine. Vestudo com 
abdidisset cornea corus domo , Phaed., la testuggine 
essendosi raccolta nel duro suo guscio. $ 2, (Ver sie 
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necdoche). Cetra, lira, violino, liuto. Sono testudinis, 
Hor., co) suono della cetra. $ 3. ( Metaf.) Qualsiasi 
copertura, squama, crosta, quscio, fatto o ornato col 
guscio di tartaruga, Mart. $ 4. Testuyyine nella mi- 
lizia è lo stringersi dei soldati, tenendo sollevati e 
uniti yli scudi in modo da restare al coperto contro 
ogni colpo nemico. Jam legiones in testudine glome- 
rabantur, Tac., già le legioni si ammucchiavano for- 
mino le testuggini. 8 5. Testuggine, macchina mi- 
litare per abbattere le mura, Vitr. $ 6. (In archit. ) 
(2: , cupola di un edifizio, camera fatta a volta, 
arr. 

Testula, ac (sf. dim. di Testa), picciol raso di terra 
cotta, coccio, frammento di vaso, Col. $ 2. Pezzo di 
cocco con che yli Ateniesi davano il voto. Testala- 
rum suflrazia, Nep., voti dati sui coccì per condan- 
mare all''esiylio. Testula collabetieri, Nep., esser con- 
dannato, 

Testum, i (sn.), Piin. V. Testu e Testa. 

Tetanicus, a, um(agg.), chi patisce ritiramento di 
nervi, Plin. P 
Tetanothrum, i ( sn.), tetanotro, medicamento per le 

rushe del colto, Plin. 

Tetinus, i(sm), tetano, ritiramento dei nervi, convul- 
siune. intirizzamento, Plin. 

Tetartaeum, aci :sn.), if numero quattro, quartina, Col. 

Tetartemorion, ii (sn.), un quarto e spezialmente la 
quarta parte del zudiaco, cioe tre costellazioni, Plin. 

Tetendi (perf. di Tendo, is). 

Teter e Taeter, tra, trum ( agg.), tetro, brutto, incre- 
scevole, fastidioso, ingrato, orrido. Teter spiritus, 
Hor. , un fiuto pestilenziale. Tetra et immanis bellua, 
Cic. , bestia deforme e crudele. Tetrae tenebrae, Cic., 
orride tenebre. Teterrima hyems, Cael. ad Cic., rigi- 
dissimo inverno. $ 2. ( Metaf. ) Cattivo, malragio, 
scellerato, fiero, crudele. Taeter in aliquem, Cie., cru- 
dele contra qualcheduno. Teterrimae sententiae, Cic., 
s voti più infami. $ 3. Comp. Tetrior. Sup. Teter- 
rimus. 

Tethalassoménon vinum, Plin., vino mescolato con 
acqua di mare. 

Tethya, orum (sn. pl.), tetea, molluschi, Plin. 

Tethys, jos (sf.), mare, Sen. — V. l'Appendice de’ nomi 
propri. 

Tetinérim, Pacuv. invece di tenuerim. 

Tetini, Fest. invece di tenùi. 

Tetrachordon, i (sn.) e Tetrachordos, i (sm. e f.), stru- 
mento da quattro corde 0 da quattro suoni, accordo 
armonico di quattro suni, una quarta, Vitr. $ 2. 
Tetracl'ordos machina, Vitr., organo idraulico. $ 3. 
(Metaf.) Le quattro stagioni dell’anno, Non. 

Tetracilon, i (sn.), periodo di quattro membri, Sen. 

Tetradium, ii, V. Tetartaeum. 

Tetradoros, i (1gg.), di quattro palmi, Plin. 

Tetra.lricmum,i(sn.), moneta che valeva quattro 
dramme, Liv. 

Tetraznathion, ii (sn.), tetragnazio (tarantola), Plin. 

Tetragonus, a, um (agz.), quadrato, Isid. 

Tetrilis, icis (sf.), tetralice (erba), l'lin. 

Tetrans, antis (sm.), Za quarta parte di una cosa, Vitr. 
8 2. Luovyo dove due solchi s'intersecano nei campi, 
e cio che in esso si semina, Front. 

Tetrio, vnis (sm.), tetraone, gallo di montarma, Piin. 

Tetraplharmicum , ii sn.), tetrafarmaco (empiastro 
fatto di quattro sostanze), Cels. 

Tetraphòri, rum (sm. pl.), tetrafori, quattro portatori 
della medesima cosa, Vitt, 

Tetr.r-ha o Teirarches, ac ( sm. ). tetrarca, signore 
della quarta parte d'un requo, Cic. 
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Tetrarchia, ne (sf.), tetrarchia, signoria della quarta 
parle d’una provincia 0 di un regno, Cic. 

Tetras, ddis (sf.), numero di quattro, Tert. 

Tetrastichus, a, um (agsg.), a quattro ordini di colon 
ne, Trebel. $ 2. Tetrastichun, i (sn.), tetrastico, qua- 
dernario (strofa di quattro versi), Quint. 

Tetrast}lvs, a, um (agg.), tetrastilo, che ha quattro or- 
dint di colonne, Vitr. 

Tetre o Taetre (avv.), bruttamente, sconciamente, ver- 
gognosamente , crudelmente , fieramente, Cic. $ 2. 
Comp. Tetrius. Swp. Teterrime. 

Tetricitag, atis (sf.), contegno rurido, severità, Ovid. 

Tetricus, a, um ( agg.), grave, severo, rigoroso. Tetri- 
cus censor, Mart., severo riprensore. $ 2. (Trasl.) Te- 
tricae tubae, Mart., trombe guerriere. Tetricae febres, 
Mart., febbri gravi e pericolose. ; 

TetritTdo, inis (sf.), Non. V. Tetricitas. 

Tetro, as, are (utt.), macchiare, sporcare, Non. 

Tettigométra, ae (sf.), teltiyometra, crisalide 0 involto 
donde nascono le cicale, Vlin. ‘ 

Tettizonia, ae (sf.), tettiyonia, picciola cicala, Plin. 

Tetùli (perf. di Fero invece di Tuli), Plaut. 

TeuchItes, ac (sm.), teuchite (sorta di giunco), Plin, 

Teucrion, ii (sn.), teucrio, calamandrea (erba), Plaut 

Teuthalis, idis (sf.), poligono, sanguinaria (erba), Plin. 

Texi (perf. di Tego, 18). 

Texo, is, xùi, xtum, xére (att.), tessere. Terentem telam 
studiose ipsam offendimus, Ter., l'abbiamo truvata 
tutta intenta a tesser la tela. & 2. Intrecciare. Te- 
xendae sepes etiam, Virg., debbono anche intrecciarse 
le siepi. Texere tiores, Uvid., in/recciare fivri , fure 
ghirlande di fiori. $ 3. Costruire, fabbricare. Te 
xere navigium, Plin., fubbricare una nare. $ 4. (Me 
taf.) Comporre, scrivere. Texere epistolas, Cic., gcrs- 
tere leitere. 

Texterna, ae (sf.), bottega da tessitore, Apul. 

Textìlis, le (agg.), tessuto. Textilia dona, \irg., drappi 
e vesti offerte in dono. Textilia serta, Mart., g/urlan- 
de di fiori intrecciate insieme. 8 2. Textile, is (como 
sn.), drappo, tevsuto. Regia textilia, Liv., drappi readi. 

Textor, oris (sm.), tessitore, Cic. 

Textorius, a, um ( azg.), da tessere, da tessitore, Col. 
$ 2. (Trasl.) Fatto per tnyunnare, da furbo, det. 

Textrina, ae (sf.) e 

Textrinum, i (sn.), duttega da tessitore. Testrinum in- 
stituere, Cic., stabilire od aprire una botteya da tes- 
sitore. & 2. L’arte del tessitore, l'iin. 

Textrix, icis (sf.), tessitrice, Tibul. 

Textum ,i(sn.), tessitura, tessuto. Viminenm tertora, 
Mart., cestello, paniere. Clypci non enarrabile textum, 
Virg.,lamaracigliosa isturiata scultura dello scudo. 
$ 2. (Trasl.) Textum orationis, Quint., do stile, la tes- 
situra di un discorso. 

TextMira, ae (sf.), tessitura, tl tessere e l opera tes- 
suta, Lucr. 

Textus, a, um (pp. di Texo, is), tessuto, tutrecciato,Cic. 
— V. Textum. 

Textus, ns (sm.), tessitura, Plin. $ 2. Tessitura e con- 
testo del discorso. kew brevi textu percurram, Awm., 
esporro la cosa brevemente. Contra fvederum tertum, 
Amm., contra il tenore dei trattate. 

Texùi (perf. di Texo, is). 

Thalamégus, i tsm.), sorta di nave ricca di delizie ed 
ornamenti per passatempo, Nuet. 

Thallmus,i(su.), camera degli spesi, camera da 
letto, vid. $ 2. Talamo, letto nuziale, letto cone 
gale, Petr. $ 3. ( Metat. ) Nozze, mutrimonio. Ti.ala- 
mus cosctus, Mat., matrimonio sforzato, Feli i tha 
lano tiliami dotare, Sen., maritare bene una fi jliuvla. 
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$ 4. Qualsiasi abitazione. Ubi jam thalamis se com- 
posuere, Virg., appena si ritirarono nelle loro cel- 
lette, nei loro alveari (le api). 

Thalassegle, cs (sf.), talassegle, potamanti, potamo- 
fila (erba), Fia, 

Thalassicus. a, um (axz.), Tlant. e 

Thalas.inus. a. um (avsg.), di mare, marino, marina- 
resco. Tisalassico ornatu, l'luut., con abito marinare- 
sco. Thalassinag color, Luer., color cruleo. 

Thalassion phycos, Ilin., fuco marino, erba per 
tricsere. 

Thalas.ites vinumi, Tlin., rino che chiuso nei vasi st 
smmnrerje vel mare, perche invece hi più presto. 

Thalassomeli isn.), decotto di acqua di mare, acqua 
piorana e mele, l'in. 

Thal:ctrum, i (sn., talietro (sorta d'erba), Min. 

Thallus, i (sm.), messa, gambo, germoglio, Col. $ 2. 
Hamescello di olivo, Virg. 

Thamnum o Tanuum, i (su.\, tanno (frutice), Col. 

Thapsia, ae (st.:, tassia (erba), Pm. 

Theamédes, is (sm.), teamede | (pietra), Plin. 

Theansélis , idis (5f.\, teungelide (erba che dava la fa- 
colta d'in divinare), Pin, 

Theatrilis, le (1ct.), teatrale, di teatro, da teatro, Tac. 

Theatricus, a, uiu (arg.), teatrale, Aug. 

Theairi:iion, ii (sn.). picciol teatro, Varr. 

Theatrum, i (sn.), teatro. Spissis indigna theatris scripta 
pudet recitare , Her. , Ko vergogna di recitare scritti 
sndegni negli affollati teatri. $ 2. Qualunque luogo 
atto a spettacoli e qli stessi spettatori, Virg. 8 3. 
Asseniblea, curia, radunanza, luogo ove si trattano 
affars pubblici, Tac. $ 4. (Metaf.) Magno theatro spe- 
‘etata est familiaritas, quae mil cmm Lucio Lamina est, 
Cie., molti sono stati testimonii di veduta della fa- 
migliarità che passa tra me e Lucio Lamina. Thea- 
trum ingenii, Cic., teatro da far spiccare il suo 
ingegni. 

Theca, ae (sf.), borsa, guaina, fodero. Theca calama- 

ria, Mait., pennaiuclo. 

Thelicon,i, Apul. e 

Thelygonon, i (sn.), telizono (erba), Plin. 

Thely phonon, i (sn. }, telifono (erba), Plin. 

Thelyptéris, is (sf.), felce femminina non abbondante 
di germogli, Plin. 

Thema, itis (sn.), tema, argomento di disputa, Quint. 
$ 2. Oroscopo, Nuet. 

Thensae. V. Tensae. 

Theodonium, ii (sn.), teodonio, peonia (erba), Apal. 

Theeconia. se (ST.), feogonia. origine deyli dèi, Cic. 

Theolozia, ae (st.), teoloyra, Varr. 

Theolosicus, a. un ‘azv.), teologico, Amm. 

Theolozus. i. sm.), teologo, Cic. 

Theombrotios, i (st.), teombrozio, erba medicinale, 
Plin. 

Theonina, ae (sf.), teonina. portulaca (erba), Apul. 

Theopnie es (sf.), rosmartno, Apul. 

Theorema. itis ( sn. ), teorema, speculazione, propust- 
zione specidatica, liell. $ 2. Al dat. ed abl. pl. theo- 
rematis per theorematibus, Gell. 

Theorematium, ii (sn.), brere teorema, Gell. 

Theorice, es (st. )o Theoretica ars, Quint., Za tecrica, 
la spoculatica, contemplativa. 

Theri:ca, ae 0 Theriiches, ae (sf.),triaca, rimedio 
contro il nivrso dei serperti, Flin. 

Theri:cu8s, a, um (arg.), di triaca, di contraveleno,Plin. 

Therioma. itis (sn.), sorta di piaga, Uels. 

Therionarca, ne (st.), ferionarca Lai ba), Plin. 

Therion, il e Theriophùnon, i i (sn.), tertofono, dra ‘on- 
tea (erba), Apul. 
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Theristrum, i (sn.), teristro, manto, veste da donna 
pel tempo estivo, Hier. 

Thermae, arum (sf. pl.), terme, bagni, bagni d'acqua 
calda od anche scalilata artificialmente, Mart. 

Thermanticus, a, nin (asg.), calefacente, che ha virtù 
di scaldare, Apul. 

Thermarius, ii sm.), custode delle terme, Ant. Inser. 

Thermeficio, is, teci, factum, cere (att. voce dub.), scale 
dare. l'laut. 

Therminam oléum, Plin., olio di lupini. 

Thermopolinm, ii (sn.), taverna, osterca, deltola, luogo 
ore st vendono cibi caldi, l'laut. 

Thermopito, as, Avi, atum, Are (att.), bere bevande 
calde, V'aut. 

Thermospodium, ii (sn.), scalda rirande, Apic. 

Tlermulae, arom (sf. pl. dim. di Thermae), piecioli da- 
gni caldi, piecole terme, Mart. 

Thesaurarins a. nm (1vg.), di tesoro. Fures thesaura- 
ri, Piaut., 1 ladra del tesoro. 

Thesanrarius, ii | (sm.), tesoriere, custode del tesoro, 

Tresaurensis, is ) Cod. 

Thesaurizo, as, are ( neat.), tesoreggiare, raccoylier 
terri. Hier. 

Thesaurocrysonicochrysides, de (sm.), nome finto da 
Plauto per significare un uomo assai ricco e acaro, 

Thesaurus, i (sm.), raccolta di cose da conservarsi pet 
bisogni, proccigiumi, Vitr. $ 2. Zesoro, ricchezze, 
oro, ar:jento. Thessuros reciudere , \irz., scoprir te- 
sorti. Thesanram invenire, Hor.. trorare un tesoro. 83. 
Itipostiglio , magazzino. Condere cibum in thesauro 
mavillarum, Flin., nascondere il cibo nella cavità 
delle gote. Thesaurum ettringere, l'Un.. rompere lo 
scrigno. $ 4. Copia, abbondanza, cumulo. Tu quidem 
thesaurum hune mibi apportavisti mali, Plaat., tu ser 
che mi apportasti questo cumulo di mala. . 

Thesis, is i ), tesi, quistione, Sen. 

Thesium, i ii (sn.), testo (erba purgativa), Plin. 

Theta (sn. indecl.), teta, lettera greca corrispondente a 
th, la quale era presso i qreci segno di condanna 
nes giudizi perchè iniziale della voce davurog, 
morte, Pers. 

Theurgia, ae (sf.), teurgia (sorta di magia), Aug. 
Theurgicus, a, um ( acg.), di teursia. Theurgica ars, 
Ang., arte magica con cui si evocano î demoniti. 

Thiisus, V. Thvasns. 

Thlaspi, is (sn.), tlaspi (erba), Plin. 

Tholus,i(sm.), cupola. volta di una fabbrica, Vitr. 
$2. Edifizio fatto a volta, a cupola, Vvid. 

Thomisx, icis (sf.), fune 0 corda leggermente torta, Fest. 

Thoracitus, a, um (agg.), armato di corazza, Plin. 

Thorax, zi (su.) , petto, torace, Cels. $ 2. Corazza, 
corsaletto, panciera, usbergo, piutbone, camiciuola 
(qualunque cosa copra 1l petto). Thoraca simul cum pe- 
ctore rupit, Virg., ruppe, trapasso il petto insieme 
colla corazza. Thorax laueus, Suet. , farsetto, cami- 
ciuola di lana. $ 3. Busto, immagine di alcuno fino 
al petto, Trel.el. 

Thos, vis (sm.), fue (specie di Inpo), Plin. 

Thrascias, ae (sm.), cento muestro, tramontana, Sen. 

Thraso, onis ism.), millantatere, spaccamenti, Ter. 

Thrips, ipis (sm.), tripe (»icciol verme o tarlo), Plin. 

Thronnus, i (sm.), trono, sedia reale, soglio, Suet. 

Thrvallis, idis (sf.). triallide (erba), Plin. 

Thunnns, V. Thynnus. 

Thuréus o Tureus. a, um (age.), d'incenso, Virg. 

Thuribilum e Turibulum,i (sn.), turibolo, profumiere, 
incensiere, Cic. 

Thuricrémus, a, um (agg.), che abbrucia incenso, so0- 
pra cui si abbrucia incenso, Virg. 
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Thurifer, fera, firam (agg.), che porta incenso, che 
proluce incenso. Tliurifera regio, Vlin., paese fertile 
d'incenso. 

Thurilégus, a, um (agg.), che raccoglie incenso, Ovid. 

Thus o Tus, uris (sn.), incenso. Acerra thuris plena, Hor., 
turibolo pieno d'incenso. Ferre thura altaribus, Ovid., 
ardere incensi sugli altari. 

Thuscùlum, i (sn. dim. di Thus), poco incenso, Plaut. 

Thya, ae (sf.), tia (albero odorifero), Plin. 

Thyàsus e meglio Thiasus, i(sm.), dallo, danza in 
onor di Bacco, Virg. 

Thymallus, i (sm.), tima270 (pesce), Isid. 

Thymbra, ae (sf.), timbra, contella (erba), Flin. 

Thvmelaea, ae (sf.), timelca, frutice, Piin. 

Thyméle, es e Thymèla, ae (sf.), luogo elevato nell'or- 
chestra, pulpito, Mart. 

Thymelicu8s, a. nm (avg.), di orchestra, di teatro, sce- 
nico, Apul. $ 2. Thymelici, orum (come sm. pl.), sona 
tori di teatro, Vitr. 

Thymifîma, atis (sn.), timiama, profumo, C'els. 

Thymiimae oves. Plaut., pecore amanti del timo. 

Thymiaterium, ii (sn.), 1n:censiere, Ambros. 

Thyminus, a. nm (agg.), fatto di timo, Col. 

Thymiono Thymium, ii(sn.), sorta di ulcera 0 di mac- 
chia, porro, Uels. 

Thym:tes, ae (sm.), rino condito di timo, Col. 

Thymi sus, a, am (arg.), abbondante di timo, l'lin. $ 2. 
Fatto di timo, Vlin. 

Thymum, i (sn.), timo, frutice odoroso gratissimo alle 
api, Virg. 

Thynnarius, a, um (agg.), di tonno, Dig. 

Thynuus o Thunnug, i (sm.), t0wx6 (pesce), Plin, 

Thyon, i (sn.), tio, profumo, succino, Pliu. 

Thyotes, ae (sm.), sacrificatore, Val. FI. 

Thyroma. itis (sn.), porta, Vitr. 

T@hyrsicùlus, i (sm, dim. di Thyrsus), picciolo tirso, 
Apul. 

Thyrsiger, g*ra, gérum (agg. ), che porta dl tirso, so- 
prannome di Bacco, Sen. 

Thvrsns, i (sm.), lirso, fusto, gambo, Col. 8 2. Tirso 
(asta acuta e coperta «ì pampani che portava Bacco e 
che solevano portare le baccanti nelle orgie), Hor, $ 8. 
(Metonim.) Zurore, ardore, istinto, stimolo. Ubi mota 
calent sacro mea pectora thyrso, Uvid., appena riscal- 
dast il mio cuore tocco da sacro furore. 

Thyrstitas, a, um (agg. voce dub.), fornito di tirso, che 
ha forma di tirso, Col. 

Tilira, ae (sf.) e Tiiiras, ae (sm.), tiara, mitra, Juv. 

Tibe, Varr. in /uogyo di tibi. 

Tibia, ue (sf.), tibia, osso anteriore della qamba, stinco, 
Cels. $ 2. Gamba. Ninistram frecit tibiam, Phaed., st 
ruppe la gamba sinistra. 8 3. Flauto, pica, piffero, 
cornamusa. Cantare carmina tibiis, Nep., cantar versi 
coll'accompagnamento del flauto. Canere tibias, ine 
flare tibias, Quint., suonare tl flauto, suonare la cor- 
mamusa. $ 4. Carme, componimento lirico, Hor. $ 5. 
Avertis tilis dicere , Quint., parlare con voce alta e 
chiara (prov.). 

Tibiule, lis ( sn.) calza. Suet. $ 2. Gambiera, arma- 
tura della gamba, tin. 

Tibial!s, le (ac<.), atto a far flcuti e cornamuse, Plin. 

vie li (sm.), fubbricatore di piff'eri o flauti, Ant. 

necer. 

Tibtcen, inis ( sm. ), somator di flauto. Fuit magnos ti- 
bicinis nsus, Ovid., furono in gran voga i suonatori 
di flauto. $ 2. Colimnetta per sostener il tetto della 
casca, puntello, Juv. 

Tibicina, ae (St), sonatrice di flauto, Non. 

Tibiciuium, ii (sn.), l'arte del suonar il flauto, Apal. 
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Tibicîno, as, fre ( neut.), sonare sl flauto, Fulg. $ 2 
Sostenere, puntellare, Tert. 
TibInus, a, un (agr.), di tibia, di flauto, Non. 


. Tibùlus, i (sm.), tidulo, pino salcatico, Mart. 


Tigillum, i (sn. dim. di Tiznum), travicello. Transmisso 
per viam tizillo . Liv., messo a traverso della strada 
un tracicello. $ 2. Qualunque legno, Plaut. 

Tignarius, a, um (agg.), di travi, di legno. Tiguarias 
faber, Cic., falegname. 

Tignum,i(sn.) e Tignu8,i(sm.), trave. Duo tina 
transversa, Caes., due travi a schiancio. Tigna cava, 
Prop., le navi. $ 2. Tigna, orum, Ulp., puli nelle vi- 
gne per sustener le vati. 

Tigrinus, a, um (age.), di tigre, macchiato 0 di vario 
colore come la pelle di tiyre, lin. 

Ti.ris, is e idîs (sf. e m.), tigre. Hyreanaeque admorunt 
ubera tigres, Virg., e li allattarono ircane tigri. 

Tilîa. ac (sf.), tigZio (sorta d'albero), Col. 

Tiliacèus e Tilizinéus, a, um (age.), di tiglio, Col. 

Tim:esacti.8, a, um (pp. del disus. Timefacio, is), intenti 
dito, impaurito, spaventato, Lucr. 

Timendus, a, um ( part. fut. pass. di Timto, es ), terrt- 
bile, da temersi, Ovid. 

Timen8, entis ( part. pres. di Timto, cs ), timido, timo» 
roso, pauroso, che leme, temente, Ovid. 

Timo, es, ni, cre (att. e neut.), temere, parentare, arer 
paura. Cum inter se timerent, Nep., stando in timore 
fra loro. Magnopere timeo , Cic., to sono in grace ti- 
more. Mortem timens, Uvid., temendo la morte. $ 2. 
(Colla partie. ne). Hoc timet, ne deseras se, Ter., teme 
che tu abbandoni. $ 3. (Con ut 0 ne non). Timeo, 
ut sustineas, Cic. , temo, che nol sopporti. Timeo , ne 
non impetrem, Cic., temo di von ottenerlo, $ 4. Tuuere 
sibi, Caes., temere per sè. Comit umens, Virg., te- 
mendo pel compagno. 

Timide (avv.), timidamente, timorosamente, paurosa= 
mente. kes omnes timide gelideque ministrat, Hor., 
tutto amministra, tutto opera con timulzza e fred- 
damente. $ 2. Comp. Tiuidius. Sup. Timitissime. 

Timiditas, at:s (sf.), timidità, timidezza, viltà, Cie. 

Thuuidille ( avv. dim. di l'imnde ), con alquanto timore, 
Apul. 

Timidus, a, um (aug.), timido, pauroso, di poco animo. 
Anlmus timidus, Cie., anzio timo. puuroso , che 
teme di tutto. 8 2. (Col gen.) Timidus lueis, Nen., che 
nen può soffrir la luce. $ 3. (Collacc. e la prep. ad . 
Timidus ad mortem, Cie., che teme la morte. $ 4. (6 .1- 
labl. e la pre». in). Timidus in labore militari Ute., 
che teme le fatiche della querra. $ 5. (CAV intimità). 
Non timidus muri, Hor., chie non teme di morvre. $ 6. 
Comp. Timidior. Sup. Timidi.simus. 

Timor, oris ( sm. ), tema, timore, paura. Timor exe.ci- 
tum occupavit, Caes., /a paura invase l'esercito. In; 
cere timorem alicui, Cic., spaventare alcuno. Timorem 
amittere, deponere, abjicere, Cic, deperre ogni timore. 
Timori alicui esse, Lucan., essere terribile ad al uno. 

Tina, ae (sf.) e Tinum, i ( sn.), fiasco, tina, tino (raso 
da viuo), Varr. 

Tinca, ne isf), tinca (pesce), Anson. 

Tinctilis, le (avg.), finto, Uvid. 

Tinctor, oris (sm.), tintore, Vitr. 

Tinetorius, 0, um (agg.), appartenente al tivacre, di 
tintore, di tintura, Plin. & 2. (Trasl.) Tinctoriam mene 
tem habere, Ter., aver l'animo rivolto a fare stringe 
(la lezione è dubbia). $ 3. Tinetorium, ti (sn.), Not. Tir. 
tintoria. 

TinctUra, ae (sf.), tintura, tinta, Plin. 

Tinetus, a, um (pp. di Tingo, is), tento, inzuppato, la- 
gnato | asperso. Tunica sanguine tineta, Cic., tonaca 
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tinta di sangue. Tanae bis Afro murice tinctae, Hor., 
lane tinte due volte nella porpora. 8 2. (frasl.) Tin- 
etus elezatitia patris puer, tie. fanciullo garbato come 
tl padre. Tinctus literis, Cie. infarinato di belle let- 
tere. Vuidi tinctos aerugine versus , Mart., versi mor- 
dacisstumti, 

Tinetus, us (sm.), intinzolo, Plin. 

Tinta, ne (sf.), tiymnuola, tarlo. Tineas pasces tacitornas 
inpertes , Hor., sarai pasto in silenzio delle piare ti- 
gnuole. $ 2. Dicesi di altri vermi, vermicelli , in 
setti, (vid. 

Tineisus, a, om (agg.), pieno di tignuole, Col. 

Tinzens. entis (part. pres. di Tingo, is), tintore, che 
tinge, Vin. 

Tingo e Tinzio, is. tinxi, tinctum, tingere (att. ), tin- 
gere, baynare. Et sibi tingendas dixit in amne comas, 
Frop., e disse dorer bagnarsi nel fiume le chiome. 
Tiugere tela venenis, Plin., arvelenar le saette. Fer- 
run aqua tingere, Mart., Jar la tempra al ferro. & 2. 
Tinyere, colorire, Mart. 8 3. Tingi o tingere se oceano, 
Virg., tramontare (degli astri ). $ 4. Tiugere lumine, 
Lucr., illminare. 

Tingomenae o Tanzomenne, from (sf. pl.), gozzoriglie 
enunleiate, in cui si spande tanto tino, che ne resta 
tinto il parimento, Vetr. 

Tinnimentum, i (sn.), Plant. V. TinnItus. 

Tinnio, is, ivi e ìì, itum, ire (ncut.), sqraZlare, tintin- 
nire, suonare. Nunquam temere tini tit tintinnabulam, 
Plast. 17 campanello non suono mai senza ragione. 
& 2. Cornure , il tintinnire degli orecchie. Auves rine 
niunt, Catal., 4/1 orecchi mi cormieno. $ Ud. (Metaf. ) 
Garvire. stridere, strillare. Ninium jam unnis.l'lant., 
già struli troppo. 84. Far suonare, fare sborsare 
danaro. Expecto mawine, ecanid polabella timniat, Cic., 
aspetto soprattutto , se Dolabella mi sborsa quanto 
mi dere. 

Tinnitus, ns fsm.), tintinnio, squillo, sufolamento, As- 
siduo tinvuita, Virz., con freqpuerte 6 continuato 
squillo, Tiumitus auiium. Pan. sefelamento d'orec hi. 

Tinnùlns a, um (agg. rese nante, rimbombante, vid. 

Tinnuneilus, i (sin.), cheppio, aeertello (necellot, Uol. 

Tiptinnasbulum, i sn.), campanello, sonaglio. Mart. 

Tintinnacilus. i (sm.), fris'atore degli schiari, Plant. 

Tintinnio o Titinnio, is, ire e Tintinno o Titiuno, as, 
Are (neut.), risonare, squillare, tintinnire, Naev. 

Tintino, as, are, Catul., V. Tinnio, 

Tinus, i (sf. voce dub.), sorta di lauro selvatico, Col 

Tipxi (perf. di Tinzo, is). 

Tiphe, es (sf.), specie di frumento, Plin. 

Tiphion. vi (sa.), tifio, fivre estivo, V'lin. 

Tipulla o Tipptla, ae (sf.1, tippola (sorta d’insetto leg- 
gerissimo), Plant, 

Tiro, vnis (sm.), soldato novello. Ducentos viginti ex le- 
gione tironum sustulerat, Caes. . area imbarcato du- 
cento venti soldati dei novelli. $2.Metaf.) Novizio, 
scoluretto tn qualtmigue arte, chi per lu prima volta 
fa una cosa. 'Tametsi non provinciae rudìs et tiro, Cic., 
sebbene non era novizio e ben conuscerva la pro- 
vincia. 

Tirocinium , ii (sn.), tirocinio, noviziato militare, 
snesperienza. Tirocinium ponere, Just., far il nori- 
ziato. Uum senatus simul et tirocinio et perturbat one 
juvenis moveretur, Liv. , essendo commosso il senato 
e dalla inesperienza e dallo sbalordimento del qio- 
cane. $ 2. Soldati novelli. Contemptum tirociniam, 
Liv., lo spreyio fatto ai soldati novelli. & 3. (Metaf.) 
La prima azione in qualunque arte. Tirocinium ora- 
torum, Suet., i primo dis ‘orso degli oratori. Tiroci- 
mium vavium, l'lin., sf mettersi ie navi per la prima 
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rolta in mare. $ 4. I primi erudimenti di un’ arte, 
Pin. 

Tiruncila. ae (sf.), gioranetta inesperta, nocizia, Col. 

Tiruncilus, i (sm. dim. di Tiro), giovanetto che impara 
i primi erudimenti, scolaretto, novizio, Plin. 

Tithvmialns, i(sm.e f.), titimalo, titimaglio (erba), Plin. 

Titiac aves (sf. pl.), colombe selvatiche, uccelli, dal 
cui tolo prendecasi augurio, Varr. 

Titillaus, antis (part. pres. di Titillo, as), solleticando, 
che solletica, che dilelica, Cic. i 

Titillatio, onis (st.), Cic. e 

Titillitus, us (sm. ), solletico, il solleticare, diletico, 
titillamento. Vin. 

Titillo , as, avi, tum, are (att.), solleticare, dileticare, 
Cie. $ 2. (Metaf.) Lusingare, accarezzare, provocare, 
commuocere. Ne vos titillet gloria , Hor., non vi la- 
scinte lusingare dalla gloria. 

Titillus, i (sm.), Cod. V. Titillatio. 

Titinnio, V. Tintiunio. 

Titio, onis (sm.), tizzone, tizzo, pezzo di legno abbru- 
ciato, t:ell. 

Titivillitinm, ii (sn. ), fila fracide che cadono dalle 
tele. e trasl. cosa da nulla, cosa vile, Vlaut. 

Titubans, antis ( part. pres. di Titobo , as), vaci/lante, 
incostante, titubante. incerto, Titubauti animo, Plaut., 
con animo imcerto, titrbante. 

Titubanter (avv.), titubando, vacillando, esitando,Cic. 

Tituiantia, ae (sf.), Suet. e 

Titubaiio, onis (st.), titubunza, vacillamento, ad Her. 

Titubitus, a, um (pp. di Titubo, as ), racil/ante, titu- 
bimnte, Vir. 

Titùbo, as, avi, Atum, are (nent.), titubare, vacillare, 
esttere. Ni verbo tituba eriut, Cie., se esiteranno nel 
parlare. Nibul titobarunt, Cie., non esitarono punto. 
$ 2. (Metaf.) Lssere incostante , essere leyiyiero, du- 
batare, Nun. 

Titi.lo as. Are (att.), intitolare, chiamare, Tert. 

TituluS. i (sm.), iscrizione, titolo. Cum hoc titu!o, Suet., 
con questa is rizione. & 2. Epitafio, iscrizione se- 
polcrale. Nine titulo , sine nomme , Plin., senza iseri- 
zione e senza nonie. $3. Titolo, dupmnità , impresa. 
Nistine e cinu.u n consulatus, Cie., sostenere Za diquità 
di console. $ A. Cayiome , pretesto, titolo. Titn:i ina- 
nes, Her. cene pri testi. Quamquam is quoque egregius 
titulus esset, Liv. , benché sarebbe anche questo un 
nobile me tico, una lodevole cagione. $ d. Ame, ap- 
pellazione. Si hic titulus delectat, Cic., se piace que- 
sto nome. $ 6. Cartello, su cui scrivesr Ul invito di 
affitto, l’'appigionasi, Legit titulum, l'lin., legge l'ap- 
pigionasi. $ 7. Pubblicità, At nos noeturnis titulos 
imponimus actis, Uvid., nia noi diamo pubblicità agli 
atti notturni. 

Titus. i (sm.). Varr. V. Titine aves. 

Tocites, ae (sm.), tocite, aristolochia (erba), Apul. 

Toculio o Tocullio, dnis (sm.), piccolo usuraso, Cic. 

Todi e Todilli o Todini, rum (sm. pl.), todilli, specie 
di uccelli che hanno cortissime gambe, Plaut. 

Toecharcus, i (sm.), aguzzino, chi presiede ai renvi- 
ganti nella nave, Hvg. 

Tofacens o Tophaceus e Toficius o Tophicius, a, um 
‘agg.), di tuto, Plin. 

Tofinus e Tophinus, a, num (agg.), di tufo, Suet. 

Totus, i (sm.), tufo, Virg. 

Toza, ae isf.), t ga, veste esteriore lunga fino ai piedi, 
solita portarsi da tutti i Komani, Cic. $ 2. (Metaf.} 
La pace. Cedant arma togae, Cie., cedu la guerra alla 
pace. $ 3. La toga era anticamente usata indistin- 
tamente digli uomini e dalle donne : fu poscia des 
soli uomini e delle vili cortigiane, Hor, 
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Tosatariug, ii (sm.), attore nelle commedie togate, Suet. 

Togatilus, i (sm. dim. di Togatus), porero cliente, Mart. 

Togitus, a, um (agg.), tugato, cestito di toya. Gens to- 
guta, Virg., la nazione romana. l'ugati, Juv., togatus 
grex, Mart., la truppa di clienti, che in toga accom- 
pagnacano il luro patrono al furo e il riconduce- 
tano a casa. Togata comuedia, togata fabula, Cic., 
commedia togata, în cut gli attori erano vestiti alla 
romana. $ 2. Di città, civile, urbano, Hor. 

Tosgùla, ne isf. dim. di Tega), picciola toya, Cic. 

Tolerabilis, le (acz.), toll'rabile, soffribile, sopporta» 
bile, comportabile, portabile, sopportecole, Cic. $ 2. 
Comp. Tolerabilior. Sup. Tolerabilissimus. 

Tolerabiliter ( avv. ), tollerabilmente, pazientemente , 
facilmente, Col. $ 2. Comp. Tolerabi ius. 

Tolerandus, a, um ( part. fut. pass. di Tolèro, as), da 
tollerarsi, sopportabile, tollerabile, Stat. 

Tolérans, antis ( part. pres. di Tolero, as ), che tollera, 
paziente, sofferente, Col. 8 2. Comp. Tolerantior. Sup. 
Tolcrautissimus. 

Toleranter (avv.), pazientemente, Cic. $ 2. Comp. To- 
lerantius. 

Tolerantia, ae (S8f.), tolleranza, pazienza, soffe- 
renza, Cic. 

Toleratio, onis (sf.), soffrimento, il soffrire, Cic. 

Toleritus, a, um ( pp. di Toléro, as), tollerato, soppor- 
tato, sofferto, Tac. 

Tolîro , as, avi, atum, are (att.), soffrire, sopportare, 
tollerare. Sitim aestumque tolerare, Tac., sopportare 
la sete e il caldo. Aequo animo servitutem tolerare, 
Sall., sopportar pazientemente la sercità. $ 2. So- 
stentare, alimentare, mantenere. Vitam tolerare, Tac., 
sostentar la vita. Sumptus tolerare , Ter., sostener le 


spese. 

Tolles e Toles , tum (sm. e f. pl.), tumore nelle fauci, 
tonsille, Fest. 

Tollendus, a, um ( part. fut. pass. di Tollo, is), chesi 
deve toyliere , che si deve levare, Cic. $ 2. ( Trasl. ) 
Che si dece alzare, che si deve k.dare, Cic. 

Tolléno, onis (sm.), mazzacarallo, altalena, leva, mac- 
china da cavare acqua e da alzare oyni surta di 

est, Liv. 

Tollo, is, sustùli, sublatum, tollère (att.), Zerare, alzare, 
innalzare. Aquila in sublime sustulit testudinem, 
Phaed., 2 aquila levò in alto la testuggine. Cachin- 
num dicitor sustulisse, Cic., dicesi che abbia riso 
sganyheratamente. Nequeo caput tollere, Plaut., non 
posso alzar la testa. Vos în caelum tollemus, Cic., vd 
porteremo în cielo. $ 2. ( Metaf. ) Tollere animos ali- 
cui, Liv., inspirare coraggio ad alcuno. Animos su- 
stulit, Pluut., alzò la crestu, insuperbi. $ 3. Solle- 
vare, consolare. Amicnm tollere, Cic., sollevare, con- 
solare l'amico. $ 4. Togliere, portar via, levar via. 
Audacter tolle, Phaed., piglia francamente. Tollite 
concta, Virz., toyliete ogni cosa. Ut mil dubitationem 
omnem tolleret , Cic., perchè mi toyliesse ogni dub- 
bio. Drusum ferro sustulerat, Cic., avea tolto di vita 
Druso col ferro. $ 5. Demolire, rovinare, distrug= 
gere, Cic. $ 6. Cancellare, levare. Legem tollere,Cic., 
abrogare una legge. Ut id nomen ex omnibus libris 
tollatur, Cic., perchè si cancelli questo nome da tutti 
$ libri. $ 7. Tollere aliquem in currum, Ovid., pren- 
dere alcuno in cocchio. $ 8. Tollere gradum, FHlaat., 
camminare. 

Tollo, 0nis, V. Tolleno. 

Tulutarius equus (sm.), cavallo che ra di portante,Sen. 

Tolutilis, le e) che va di portante, Nun. 

Tolnutiloquentia , ae ( sf. ), speditezza di lingua, pro- 
flucio di parole, Non, 
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Tolfitim (avv.), di portante, d'ambio. Tolutim incedere, 
tolutim capere carsum, Varr., andar di portante. 

Tomacina, ae (sf.), Varr. e 

Tomacùlum o Tom&clum, i (sn.), mortad:NWa , salsi- 
ciotto, salame o altro simile camangiare, Mart. 

Tomentum, i (sn.), borra, cimatura, capecchio e tultò 
ciò che serve a riempiere materassi, ossia lana, 
piuma, fieno, paglia, ecc., Varr. 

Tomix, icis (sf.), corda, cordicella, Col 

Tomus, i ( sm. ), pezzo, brano, e specialmente parte di 
un’opera, tomo, libro, Mart. 

Tonans, antis (part. pres. di Tono, as), tonante, strepi- 
dale risuonante, Cic. $ 2. ( Assol. come 8m.) Gioie, 

vid. 

Tonatio, ònis (sf. voce dub.), 1/ tuonare, tuono, Sen. 

Tondéo, es, totondi, tonsum, dare (att.), tosare, radere. 
Tondere barbam, Cic., radere, fare la barba. Ne ton- 
sori collum committeret, tondere filias suas docuit, Cic., 
per non affidar la sua gola nelle mani del barbiere, 
fe’ che le sue figlie imparassero a rader la barba e 
tosare 1 capelli. Tondere oves , Hlin., tosar le pecure. 
$ 2. ( Come neut.) Ne decres.ente luna tondens, calve- 
fiam, Varr., acciò tosandomti nella luna scema non 
divenga calvo. $ 3. Tagliare, mietere. Tondere prata, 
Virg., segare t prati. $ 4. Spogliare, pricare, Plaut, 
n.3: Pascolare, pascersi, Virg. $ 6. Putare le piante. 

irg. 

Tonesco, is, escére (neut.), tonare, Varr. 

Tonitràlis, le (agg.), di tuono, Lucr. 

Tonitruàlis, le (agg.), che fa tonare, Apul. 

Tonitrus, us (sm.) e 

Tonitrium, i (sn. ), tuono. Tonitru coelum omne ciebe, 
Virg., assorderò il cielo intero cos tuoni. 

Tono, as, nùi, nitnm, Are ( neut. ), tonare, tuonare. Ut 
valide tonuit! Plaut., con quanta forza tuonò! $ 2. 
(Metaf.) Ztisonare, rimbombare, mandar gridi. Ore 
tonare, Virg., gridare ad alta voce. $ 3. (Coll'accus.) 
Tonare laudes alicajus, Plin., fur sentire le lods 
d'alcuno. 

Tonor, iris (sm. voce ant.), accento, Quint. 

Tonsa, ae (st.) e più usato Tonsae, rum (sf. pl.), Te 
strema parte del remo, con cui si percuote Vac qua, 
Stat. 

Tonsilis, le (agg.‘, che può tosarsi, tosato, Mart. 

Tousilla, ae (sf.), palo, a cui legansi le naci sulla 
spiaggia, Pacuv. 

Tonsillae, irum (sf. plur.), tonsille, garigne, glandule 
delle faucs, Cic. 8 2. Stranguglioni, tonsille (malate 
tia deile glandule), Plin. 

Tongio, onis (sf. voce dub.), #2 tusare, l'at. 

Tonsito, as. avi, &tu, are (att. freq. di l'undeo) , tosar 
sovente, Plaut. 

Tonsor, iris (sm.), barbiere. Tonsori operam dare, Suct,, 
valersi del barbiere. Curatus inaequaii tonscre capil- 
los, Hor., coi capelli incqualmente tosati. $ 2. Res 
nota lippis et tousoribus, Hur., Za cosa è diculyata da 
per tutto, la sanno £ pescrolini (prov.). 

Tonsorins, a, um \ arxg.), da barbiere, che serre a to 
sare. Tonsorii cultri, Cic., rusoî. 

Tonstricila, ae { sf. dim. di Tunstrix), picciula o vile 
barbiera, Cic. 

Tonstrina, ac (sf.), bardieria, bottega da barbiere, Ter. 

Tonstrix. icis(8f.), darbicra , donna che fa da bar- 
biere, l laut. 

Tonstra. ae ( sf. ), fonsura, fosatura, Col. $ 2. Pota- 
tura, potamento, V'lin. 

Tousns, a, um (pp. di Tondeo, es), fosato, Cic. $ 2. Ton 
sus puer, Mart., valletto, donzello semplice e rozzo. 

$ 3. Tonsus reus, Mart., reo assoluto (perche 1 rei mene 
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tre si trattava la loro causa non tagliavanei nè la barba 
né i capelli per muovere 8 compassivue). $ 4. Potato, 
tagliato, Quint. 

Tonsus, us (sm.), tonsura, tosatura, tonditura, taglia- 
mento, laut 

Tonùi (perf. di Tono, as). 

Tenus, i isin.), tono di musica, tono di voce, Vitr. $ 2. 
Splendore delle pitture tra "l chiaro e l oscuro, V'lin. 
$ 3. Accento, prosodia, Gell. $ 4. Zuono, il tuo- 
ware, Nen. 

Toparchia, ae (sf.), prefettura, gorerno d'una provin- 
cia. } lin. 

Topazion, ii (sn.) e Topazios, ii (sf.), topazio (gemma 
i colur verdegziante), l'lin. 

Toper o Topper ( avv. vece ant. ), presto, velocemente, 
Fest. 

Tephus, Tophacens, etc. V. Tofus, Tofaceus. 

Topia, rum (sn. pl.), paesi dipinti, paesetti, pitture, 
dipinture di paesaggi, Vitr. 

Topiae, arum (*f. pl.), topie (sorta di fichi), Col. 

Topiaria, ue (sf.), topiaria, arte di far lacori rappre- 
sentanti luoghi e vedute con rami d' alberi, fronili 
ed erbe insieme intessute, Cic. 

Topiarium opus (sn.), /aroro fatto di fronde, erbe in- 
tessute 0 simili, come si vede ne' qrardini, Cic. 

Topiarius. ii (sm.), topiarto, chi fa lacori di verdura, 
di frondi, di rami, di alberi, ecc., Cic. 

Topiarius, a, um ( agg. ), duomo per far lavori di ver- 
dura rappresentanti luoghi o vedute, lin. 

Topica, Gru (sn. pInr.), Qebri di Aristotele e di Cice- 
rone, n° quali st tratta dell’'incenzione deyli argo- 
menti, Cie. 

Topice, es (sf.), topica, arte d'inventare e trovare gli 
argonenti, Cic. 

Toral. alis o Torale, is (sn.), copertina da letto, Hor. 

Tercùlar, Aris, Col. e 

Torcularium, ii ( sn.), forchia, strettuio, e luogo doce 
trovasi il torchio, Cat. 

Torcalarlus, ii (sm.), chi spreme le uve o le ulive col 
torchio, Col. 

Torcularius, a, um (agz.), del torchio, appartenente 
al torchio. Lacus tercularius, Col., tina ove «premunsi 
le ure. 

Torcùlum, i (sn.), Plin. V. Torcular. 

Torcùlns, a, um (acg.), Cat. V. Torcularins. 

Tordylion, ii e Tordilon, i (sn.), tordilo (erba 0 seme), 
Plin. 

Tores, is (voce ant.), V. Torques. 

Toreuma, atis (sn.), opera di basso rilievo, 0 d’ inta- 
glio, Cic. 

Toreuta. ue (sm.), intugliatore, scultore di bassi ri- 
liect, Plin. : 

Toreutice, es ( sf.), arte di lacorare a basso rilievo, 
Plin. 

Torn:en, V. Tormina. 

Tormentum, i (sn.), strumento da lanciare sassi, dar- 
di, ecc.. artiglieria, macchina da guerra. Murale 
tormentum, Liv., macchina murale, da abbattere le 
inura. Inventor et machinator bellicorum tormentorum, 
Liv., snrentere e fabbricatore delle macchine da 
querra. Tormenta iu muris disponere, Caes., disporre 
sulle mura le macchine da querra.$ 2. Saetta, gia- 
tellotto. Nullo telo neque turmento transjici potest, 
Caes., non può essere trapassato du alcun dardo, 
da alcun giavellotto. 8 3. Corda 0 legame teso. Ter- 
menta laxare, Quint., ralZentar i legami. Tormentum 
ferreum, l'laut., catena di ferro. $ 4. Zurmento, mar- 
tirio, tortura , strazio. Inter tormenta, Just., fra gli 
strazi. Vim tormentorum perierre, Lic., sopportare lo 
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strazio della tortura. Vi tormentoram, Cic., per forza 
dei tormenti. $ d. Tortura, stromento com cui #4 tore 
menta per sstrappare ai rei la verità, Plin. 8 6.(Me- 
taf.) Dolori, arigoscia, tormento, Plin. 

Tormentuisis, a, um (agg.), formentoso, che cagiona 
tormento od afflizione, Coel. Aur. 

Tormina, um ( sn. pl.), dolore di ventre, dissenterèa, 
(els. 8 2. Dolore, tormento qualunque, Plin. 

Torminalis, le (acg.). che cagiona dissenteria 0 dolore 
di ventre, ed eziandio che serve a curure questo 
morbo, Cels. 

Torminîsus, a, um (agg.), che putisce la dissenterìa, 
dissenterico, Cie. 

Tornatilis, e (agz.), fatto al torno, Hier. 

Tornitus, a, um ( pp. di Torno , as ), rotondo. lavorato 
al tornio, Luc. $ 2. ( Metaf.) Fatto con diligenza, 
pulito, ben fatto. Male teruati versus, Hor., cersi mal 
fatti, rozzi. 

Torno, as, avi, Atnum, fre ( att.) , torn’are, larorare al 
tornio, ritondare. ldque ita tornavit, ut nihil eftici 
possit rotundius, Cic., e lo torniò così perfettamente, 
che niente può formarsi di più rotondo, 

Tornus, i (8m.), ternio, torno. l'orno rasile buxum, Virg.,. 
tl bosso che si presta ad essere lavorato al torno. 
Torisus, a, um (agg.), muscoloso, nerboruto, carncso, 

robusto, Col. $ 2. Comp. Torosior. 

Torpedo, inis (sf.), torpore, pigrizia, stupidezza. Si 
tanta torpedo animos oppressit, Nall., se yli animi fu- 
rono oppressi da tanta stupidezza. 8 2. Torpedine 
(pesce), Cic. 

Torpeficio, is, ére (att.), rendere stupido , intermen» 
tire, Non. 

Torpens, entis (part. pres. di Torpeo, es), torpido, in- 
torpilito , intormentito. Torpentes rigore nervi, Liv., 
i nervi intormentiti dal freddo. Torpente palato, Juv., 
quando al palato è tutorpidito. 

Torpéo, es, pi, pere (neut.), intorpidire, essere intor- 
mentito, perdere il senso od il moto. Totus torpeo, 
Piaut., sun tutto assiderato. Torpere gravi veterno, 
Virg., languire neghittoso in lunao ozio. 

Torpesco. is. escere ( neut. ) , ilanguidire, istupidire. 
Menbra torpescunt gelu, Sen., le membra per gelo il- 
lanquidiscono , intorpidiscono. $ 2. (Metaf. ) Inge- 
ninm torpescit, Sall., l'ingegno iWNanquidisce. 

Torpidus, a, um (avg.), piyro, istupidito, intirizzito, 
intormentito, stupido, Liv. 

Torpor, oris ism.), torpore, intormentimento, Virg. 8 2. 
(bell'animo) Inerzia, languore, indolenza, pigrizia, 
stupidezza, torpore, Cic. 

Torpuro, as, avi, atum, are (att.), rendere stupido, Non. 

Torquitus, a, um (ag. ), ornato di collana. Brevibus 
torquata celubris, Uvid., cinta £l collo di piccoli ser- 
penti. Torquatas palumbus, Mart., colombo che ha in- 
torno al collo un giro di penne d'altro colore a 
guisa di collana. Torquati milites, Veget., soldati 
premiati d'una collana d’oro. 

Torquéo, es, torsi, torsum o tortum, quere (att.), vol- 
lare, pieyare, torcere. Torquentur in arcus, Virg., pie- 
gansi in arco. Ferro torquere capillos , Uvid. , arric- 
ciare, inanellare i capelli. $ 2. Volgere, torcere, 
girare. T.rquere fasum, Juv., torcere, girare il fuso. 
$ 3. ( Trasl. ) l'orquere orationem, Cic. , rendere pie- 
ohecole il discorso. $ 4. Porture, sostenere. Tegumen 
torquens immane leonis , Virg., portando sulle spalle 
ed avvolta ai fianchi un'orribile pelle di leone. $ 5. 
Gettare , scagliare, lanciare. Jaculum torquet in ho- 
stem, Virg., scaglia 1 giacellotto contra il nemico. 
$ 6. Zurmentare, buttere, martoriare, dar la tor- 
tura, Plaut. $ 7. A/fliggere, cruciare, travagliare 
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Equidem dies noctesque torqueor, Cic., per verità 
quorno e notte sono eruciato. 

Torques e meglio Torquis, is ( sm. e f.), collana, col- 
lare. Manlius, Galli torque detracto, cognomen invenit, 
Cic., Manlio, avendo tolta la collana al Gallo uc- 
ciso, n' chbe il soprannome di Torquato. $ 2. Cer- 
chio, corona, serto. Virg. 

Torrefàcio, is, feci, factum, facere (att.), arrostire, sec- 
care, (ol. 

Torrefactus, a, nm ( pp. di Torrefacio, is), seccato, ab- 
bruciato, arrostito, Col. 

Torrens, entis (sm.), torrente. fiume. Fragosus torrens, 
Virg., impetuoso e rapido torrente, che scorre con 
gran fracasso. 

Torrens, entis ( part. pres. di Torreo, es ), ardente, che 
abbrucia. Turrentes ffammae, Virg., le ardenti fiam- 
ine. $ 2. Rapido, impetuoso, violento. Torrentia flu- 
mina, Virg., fiumi gonfii e impetuosi. Torrentis aquae 
more furens, Virg., furioso come un'acqua smpe: 
tuosa. $ 3. ( Trasl. ) Torrens oratio, Quint., discorso 
veemente. $ 4. Comp. Torrentior. Sup. Torrentissimus. 

Torrenter (avv. di cui si legge il solo comp. Torrentius), 
precipitosamente, a guisa di torrente, Claud. 

Torréo, es, ruùi, tostum, torrére ( att. ) , seccare, inari- 
dire, abbrustolire, ardere, abbruciare , arrostire. 
Densae torrentur aristae, Virg., st disseccano le folte 
Diade. Castaneas torrere , Plin. , arrostire od abbru- 
stolar le castagne. 

PGIDE CO; is, cscere ( neut.), addrustolirsi, arrostirsi, 

ner. 

Torrido, as, fire (att.), abbruciare, Non. 

Torridus, a, um (atg.), secco, arido, abbrustolito, ab- 
bruciato. Defectus aquarum circa torridos fontes, Liv., 
la mancanza d’acqua per le disseccate sorgenti. 
Macie torridus, Liv., estenuato dalla macilenza. 

Torris, is (sm.), tizzone, Virg. 

Torrùi (perf. di Torreo, es). 

Torrns, a, um (agg.), Fest. V. Torridus. 

Torsi (perf. di Torqueo, es). 

Torsio, dnis (sf.), torcimento, storcimento, contorsione, 
tortura, tormento, Vlin. 

di (avv.), tortuosamente, tortamente, obliquamente, 
Mer, 

Torticins, V. Tortivus. 

Tortilis, le (acg.), torto, piegato, ritorto. Tortile anrum, 
Virg., monile d'oro. 

Tortio, onis (sf.), Sen. V. Torsio. 

TortIvus, a, um (agg.). di torchio, passato al torchio. 
Tortivum mustum, Cat., cino di torchio. 

Torto, as, are (att.), tercer bene, conturcere, Non. $ 2. 
Tormentare, Lucr. ’ 

Tortor, cris (sm.), tormentatcre, carnefice, giustiziere, 
chi dà la tortura, Cic. 

Tortum, i (sn.), corda per dar la tortura, Non. 

Torruosus, a, um (agg.), tortuoso, torto, eqhembo, tor- 
tiglioso, Cic. $ 2. (Metaf.) Doppio, simulato, imbro- 
gliato. Multiplex ingenium et tortuosam, Cic., indole 
varia e simulata. Tortuosum disputandi genus, Cic., 
inciluppata maniera di disputare. $ 3. Comp. Tor- 
tuosior. 

Tortura, ae (sf.), torcimento, storcimento , tormento, 
fiero dolore, tortura, Pall. 

Tortus, a, um (pp. di Torquéo, es), torto, ritorto, tor- 
tuoso , tortiglioso. Circum brachia torta vestis, Tac., 
veste avvolta attorno le braccia. Torta via, Prop., ria 
tortuosa. & 2. ( Metaf. ) Oscuro, imbrogliato, tintri- 
cato, tinviluppato. Vonditiones tortae, l'laut., condi- 
zioni ascure, intricate $ 3. Gettato, lanciato, Vvid. 
8 4. Tormentato, torturato, Suet. 
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Tortus, us (sm.), forcimento, giro, raggiro, Cic. 

Torùlus, i ( sm. dim. di Torus), cordoncino, cordone, 
Plaut. $ 2. La sugna , tl midollo dell’ albero, Vitr. 
$ 3. Torali, orum, Apul., muscoli. 

Torus, i (sm.), cordicina, corda, legame, Cat. $ 2. Mu- 
scolo. Comantes excutiens cervice toros , Virg., acuo- 
tendo l’arruffuta chioma del muscoloso collo. Luxa- 
riatque toris animosum pectus, Virg., e ( il petto ant- 
mnoso è lussureggiante di muscoli.83.(Trasl.) Nerbo, 
forza. Aut addit aliquos toros, Cic., 0 ti aggiunge 
qualche poco di nerbo , alcuni ornamenti. $ 4. Col- 
trice, materasso, letto. Toro jacere, Uvid., giacere sul 
letto. 8 5. Maritugyio, matrimonio, Uvid. 

Torva (avv.), torramente, seceramente, con occhio 
bieco, in cagnesco. Torva tuens, Virg., che guarda 
con occhio bieco e terribile. 

Torvitas, atis (sf.), severità, gravità, Plin. $ 2. Guare 

| datura fiera, squardo bieco, cipiglio, Tac. 

Torviier, Non. V. Torva. 

Torvus, a, um (agg.), torro, terribile, minacciaso, fe 
roce, orribile, cipiglioso. Equus torvo aspecto, Plin., 
cavallo di terribile aspetto. Torvis oculis intueri, 
Ovid., guardar torto, in cagmnesco , guardar bieco. 
8 2. Crudele, indomito. Proclia torva, Cat., combatti- 
menti crudeli, feroci. $ 3. Aspro, Vina terva, Plin, 
vini aspri. $ 4. Torvum e torva (avv.), Y. Torva. 

Tostus, a, uw ( pp. di Toireo , es). abbrustolito, arro- 
stito, seccato, abbronzato, riarso. Tosta caro , Ovid., 
carne arrostita. 

Tot (agg. pl. indedl.), tanti. Tot viri ac tales, Cic., tanti 
e tali uomini. Tot et tantae res, Cie. tante e st grandi 
cose. Tot, tam valida oppida, Liv., tante e 8ì forti 
città. 

Totidem (axg. pl. indecl.) , altrettanti. Totidem annos 
vixerunt, Cic., vissero equal numero d'anni. Totidem 
verbis transtuli, Cic., Ro tradotto parola per parola. 
Dixerit insanum qui me, totidem audiet , Hor., chit mi 
chiamerà pazzo, udra ripeterselo altrettante volte. 

Toties e raram. Totiens (avv. ), tante colte. Ter die 
claro, totiesque nocte, Hor., tre colte di chiaro qgivrno, 
ed altrettante di notte. 

Tottus (genit. di Totus). 

Totjiigis, ge e 

Totjù,us, a, um (agg.), tanto, così molto, tanta grande, 
tanto vario, Apul. 

Totmoda (n. pl. voce dub.), fante e sì grandi cose l'atal, 

Totondi (perf. di Tondeo, es). 

Totus, a, um, gen. Tottus, det. Toti (acc. ), futto, tre 
tero. Toto die, Phaed., în «una qornata tntera. in 
tutto îl giorno. Upns tot atque periectum, Cio, 
opera intera e perfetta. Toto corpore, re at que omni 
bus uneulis, Cice., con tette le forze, colle mani e voi 
piedi. Yotis viribus, Phaed.. con tutte le forze. Totos 
equitatos, Hit. , tutta quanta la carolicria. 8 2. In 
totum, Puin., ex toto, Cels., del tutto, tuteramente, te 
talmente. 8 3. Totum esse alienjus, Civ. essere tutto 
d'aleuno, esere a’ suoi ordini. & 4. Toti. i come 
sn.) tutto, il tutto. Totuu in eo est, Cie., gia sta il 
tutto. 

Toxicum,i(sn.), tossico, veleno. Torica saeva, Marî., 
fieri veleni. 

Toxobulos,i ) 

Toxòolis, idis | 

Trabilis, le (azg.), della grossezza di una trave, da 
trace. (lavus trabalis , Hor., chiodo da trave, chualo 
molto grosso. Trabele telum, Virg., dardo grossissimo, 
quasi come una tare. $ 2. (Tras!.) Trabali divo al 
quid figere, Cic., elernar la memoria di qualche cas. 

Trabra, ue ( st. ), trabea (veste 0 specie di tuza cun cui 


(sf.), sagittaria, artemisia (erba), Apal. 
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conrivarsi le statue desli dei; vestivansi i re, i consoli, 
ieavalieri e gu auguri), Nurt. 

Trabeitus. a. um tari.) resuto di trabea, Tac. 

Tracecùla, ac (st. dun. di Trabs), trave ello, Vitr. 

Trabicns, a, um (arv.), di trace, fatto di trari, Parus. 

Trabs ed anche Trabes, is (st.), due 0 più lequi com- 
baciati tnsieme, Fest. $ 2, Trace, Trabis meardina- 
tae, Vitr., trart eta tnosteme. $ 5. (Metat.) Albero. 
Densum trabibus pemus, Ovid., bosco folto di alti al- 
derit. 8 4. Nave, Juno mare tralibos torbari, Vire.,o 
già il mare essere ingomero di nari. Trabs Uvpiria, 
Hor., nare di Cipro. $ 5. Casa, tetto. Sub nisdem tra- 
bibus, Hor., sutto lu stesso tetto, nella medesima casa. 

Trachali, crum (sm. piur.), purte superiure delle cun- 
chuyire, Fest. 

Tracheélus, i sm. voce dub.) , il collo della catapulta, 
Vitr. 

Trachia ae(sf.), trachea, aspra arteria, Macr, 

Trachy cazg. n. voce gr.), aspro, scabro, l'in. 

Tracia, ac isf.) e Tracta, orusu ( su. plur. ), buttufolo, 
massa di lana pilata 6 pettinata , Tiiul. $ 2. Pezzo 
di pasta spiccata dalla massa , focaccia, l'in. $ 3. 
Norta di medicamento per le bestie. Veg. 

Tractabilis, let avg. ), trattabile, maneggerole, atto, 
acconcio. Vox tractatalis, Quint., voce flessibile. $ 2. 
( Metat.) Dolce, trattabile, manteroso, mite, man- 
gueto. Nibil est eotractabilius, Cic., nulla vi ha di più 
trattalule, più docile di lut. 83. Comp. Traetabilior. 

TractavilitaS8. atis isf.) trattallità, fucilità ad essere 
trattato e manegqgrato, Vitr. 

Tractabiliter javv.), trattubilmente, facilmente , Gell. 
& 2. (omnp. Tractabilius. 

Tractandus, a, um (part. fut. pass. di Tracto, as), che st 
deve tratture, Cic. 

Tractans. a.tis ( part. pres. di Tracto, as ), che tratta, 
che mancogta, Cic. 

Tractatio, onis (sf.), maneggio, il maneggiare. In ar- 
morun tractatione versari, CIC., occuparsi nel maney- 
quo delle urmi. $ 2. (Metat.) Composizione, studio. 
Literartuio tractativ, Cie., lo studio delle lettere. Vhi- 
losepiuae tractatio, Cie,, l'occuparsi nello studio della 
filusopia. & 3. Trattamento. Mala tractatio, Sen. , cat- 
tivo trattamento. 

Tractàtor, oris(sm.), che maneggia, che stropiccia , 
onde tractatores crun detti i serci che leqyermente 
stropicciarano le membra dei padroni nei bagni 
per motici specialmente di salute, Nen. 

Tractitrix, icis (SÉ), che stropiccia legyermente, Mart. 

Tractitus, a, um (pp. di Tracto, as), strascinato. Tra- 
ctata comis, Ovid., strascinata pe capelli. & 2. Toc- 
cauto, palpato, mancagiato, Vvid. $ 3. Trattato, dis- 
cusso, disputato, studiato, Cic. 8 4. (Metaf.) Trattato, 
accolto. l'arum pie a hlio tractatus, Cic., trattato con 
poca rtrerenza dal figlio. 

Tractitas. us (<m.), torcamento, il maneggiare, il 
brancicare. Nucun tractatu infeetae manus, Plin., 
mani sordule pel toccamento delle noci. $ 2. (Metaf.) 
Studio. Artium tractatu oblectari, Cat., dilettarsi dello 
studio delle arti. $ 3. Trattato, dissertazione, Quint. 

Traetim (avv. ), continuamente, senza interruzione, 
Virg. 8 2. Dolcemente, leggermente. Tractim tangere, 
Plaut., carezzar dolcemente, stropicciar leggermente, 
palpegmare. 

Tractitàtus, a, um ( pp. del disus, Tractito, as; voce 
dub.), trattato spe-so, agitato, esposto, Piaut. 

Tracito, as, avi, atum, are ( att. frey. di Traho ), tirare, 
strascinare. 0 Hector, quid ita cum tuo lacerato cor- 
pere te tractavere! Eun., 0 Zttore, come mai tr tra- 
scinarono col corpo tutto lucerato ! Mvrsu tractari 
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ferarum. Luer., essere lacerato dai denti delle fiers. 
$ 2. Manegyiare, palpare, bruncicare , tv:care, 
(ustamus, cliacimus, tra: tamus, Cie., gustiamo, odo- 
riamo, tocchiamo, Rempublicam traetare, Nall. , ame 
mirnistrare, gocernar la repubblica. $ 3. Trattare, 
esumimare. Vlacidius | lebem tractare , Nall., compor- 
tarsi più dolcemente com la plebe. Xe tractare , Ule., 
gocvernarsi, comportarsi. $ 4. Tractare ignì allquid, 
Lucr., cuocere qualche cosa. 8 5. ‘l'ractare terram, 
Lucr., coltivare la terra. $ 6. irac'are personam ali» 
quam, Cic., fare la parte di alcuno, rappresentario. 
$ 7. Tractare animos, Cic., commuovere gli animi. 
$ &. Tractare verba, Quint., adoperar parole. 

Tractorius, a, nm (agz.), da tirare. Tractoriae machi» 
vae. Vitr., macchine da tirare od alzar pesi. 

Tractuusus, a, um ( agg ), g/utinoso, appiccaticcio, 
Coel. Aur. 

Tractus, a. um ( pp. di Traho , is ), tirato, strascinato, 
In bellum tractus, Tac., trascinato, indotto alla 
guerra. $ 2. Dertvato, procedente, Cic. $ 3. (Trasl.) 
lirato tn lunyo, prolungato. Tracta comitia, Cie., co- 
mi prolungati. 

Tractus, us (sm.), tratto, tiro, tl tirare. Tractuque ge- 
mentem ferre rotam, Virg., e strascinure tl cigolante 
carro. Tractus calmi, Prop., tratto di penna. $ 2. 
Tractu beli, Tac., col tirar in lungo la querra. $ 3. 
Tratto, spazio, estensione. Totus ille tractus, Lic., 
tutto quel tratto 0 quell’ estensione di paese. Tractus 
castrorum, Liv., Z'estensione degli alloggiamenti. 
$ 4. Clima, regione. Eodem tractu, Virg., nello stesso 
clima. & 5. Serie, ordine continuato di cose, Liv. 
$ 6. Striscia. Tractus tammarnm, Lucr., una striscia 
di fiamme. $ 7. Spuzio di tempo. Eodem tracta tem- 
porum, Vell., nello stesso spazio di tempo. $ 8. Cir- 
cuito, giro di parole, amplificazione del discorso. 
Tractus verborum, Cic., stiracchiata pronunzia nelle 
parole, 0 lungo giro delle parole. 

Tradendus, a, um ( part. tut. pass. di Trado, is), che gi 
dere dare, che si dere consegnare, Cic. 

Tradidi (perf. di Trado, is). 

Traditio, vnis (sf.), il dare, consegna, tradizione. Tra- 
ditio urbis, Liv., consegna dellu città. $ 2. ( Metaf. ) 
Dottrina, insegnamento. Jeiuna atque arida praece- 
ptorum traditio, Lic.,uno sterile e secco insegnamento 
di precetti. $ 3. Tradizione , memoria di fatti tra- 
mandata per raccomti oralmente, Gell. 

Traditor, oris (sm. voce dub.), traditore, chi tradisce, 
mancator di fede, Tac. $ 2. Chi insegna, Arnob. 
Tradittrus, a, um (part. fut. att. di Trado, is), che è per 
dare, che deve consegnare, che ha da insegnare, che 
darà, consegnerà, insegnerà, Cic. . 

Traditus, a, um ( pp. di Trado , is), dato, consegnato. 
Traditus neci, Sen., dato a morte, ucciso. Tradito more, 
Tac.,.essendo passato in costume. Consuetudo a majo- 
ribus tradita, Sall., usanza tramandata dai maggiori. 
Traditus in custodiam, Sall., consegnato în prigione, 
imprigionato. 

Traditus, us (sm.), Jul. Val. Y. Traditio. 

Trado, is, didi, ditum, dere ( att. ), dare, consegnare, 
porgere, dar in mano. Tradere urbem in manum o in 
imanu hostinm, Liv. , consegnare la città ai nemici. 
In tuam custodiam meque et res meas trado, Plaut., af- 
fido me stesso e tutte le cose mie alla tua protezione. 
Tradere se hustibas, Caes., darsi per vinto nelle mans 
dei nemici. Tradere ad supplicium, Nep., condannare 
alla morte, consegnare nelle mani del carnefice. $ 2. 
Tramandare , far passare, comunicare. Traduntque 
metus, Sil., comunicano la paura l'un l'altro. $ 3. 
Insegnare, ammacstrare. Quae dialectici nunc tra- 
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dunt, Cic., ciò che è dialettici ora insegnano. $ 4. 
Tradere aliquid memoriae, Cic., tramandare alcuna 
cosa alla memoria dei posteri. Tradere memoriae, 
Cic., vale anche mettersi a mente. & 5. Tradere se 
alicuì rei, Cic., darsi, applicarsi ad una cosa. Tra- 
dere se quieti, Cic. , porsi a dormire. $ 6. Tradunt, 
Cic., narrano, si dice. & 7. Traditur, Cic., st dice, si 
marra, st asserisce. Utrumque traditur, Liv., l'una € 
l’altra cosa st asserisce. $ 8. Iradire, Claud. 

Tradacendus, a, um (part. fut. pass. di Traduco, is), che 
si deve tradurre, che si deve trasferire, Col. 

TradUco e TransdUco, is, xi, ctum, cere (att.), condurre 
di là , trasferire, trasportare, condurre, tradurre. 
Omnem equitatum montem transducit, C'aes., trasportò 
al di là del monte tutta la caralleria. Exercitum a 
Gallia traducere in Ligures, Liv., trasferire l'esercito 
dalla Gallia in Liguria. Aliquem ad plebem tradu- 
cere, Vic., far alcuno di patrizio plebeo. $ 2. Kirol- 
gere, concertire, tirare. Traduxit me ad suam senten- 
tiam, Cic. , mt tirò al suo parere. Me mea paupertas 
vitae traducat inerti, Tib., la tenuità del mio patri- 
monio mi conduca ad una vita tranquilla. $ ©. 
Trasportare da una linqua ad un'altra , tradurre. 
Vocabulum graecum vetus traductum in lingnam roma- 
nam, Gell., un antiquato vocabolo greco tradotto in 
latino. $ 4. Traducere aliquem, Mart., esporre alcuno 
alle beffe, infamarlo. $ 5. Traducere tempus, Cic., 
passare, consumar il tempo. Traducere aevum o vi- 
tam, Cic., passar la vita, $ 6. Traducere verbum, Gell., 
trasportare una parolu da un senso ad un altro. 
$ 7. Traduxti per traduxisti, Plaut. 

Traductio o Transductio , onis ( sf. ), tl trasportare, 
traslazione, trasportamento. Traductio ad plebem, 
Cic., 11 trasferimento dall'ordine della nobiltà a 
quello della plebe. $ 2. Corso. 'Traductio temporis, 
Uic., il corso del tempo. $ 3. Derisione , infamia, 
scorno, Sen. $ 4. Metafora, metonomia, paronoma- 
sta (fisure rettoriche), Quint. 

Traductor, uris (sm.), chi trasferisce o trasporta, chi 
fa passare, Cic. $ 2. Chi dallo stato di nobile tras- 
ferisce altrui a quello di plebeo, Cic. 

Traductus o Transductus, a, um ( pp. di Tradaco, is), 
trasferito, condotto, menato , passato. 0 adolescen- 
tiam traductam eleganter! Cic. , 0 giorentà passata 
con grande pulitezza ! & 2. Esposto al ludibrio, alle 
deristuni, diffmmato, fatto ludibrio. Traducti per ora 
hominum, Liv., futti ludibrio dei riyuardanti. 

Tradux, ucis ( sm. ), tire/la, tralcio di vite tirato e le- 
gato a un albero 0 ad altro sarmento, Col 

Traduxi (perf. di Traduco, is). 

. Traféro, V. Translero. 

Traffzo, V. Transfizo. 

Tragacintha, ae e Tragacanthe, es (sf.), dragante (ar- 
bosce.lo), Plin. 

Traza:anthum, i (su.), drugante ( sorta di gomma), 

" Cels, 

Tra:eliphus, i (sm.), tragelafo (specie di cervo), Plin. 

Tra.;Gma, ditis (sn.}, ‘rayemato, cibo da pospasto, con- 
feiti, frutti, ece., Vin. 

Tragice iavv.), tragicamente, e trasl. con grurità, con 
istile yrave, con sublimità, ic. 

Trasgicomoedia, ue (st.), tragicomedia, Plant. 

Tragicus, a, um (agg.), trayico, di tragedia. Trazicus 
color, Hor., stile tranico. 8 2. ( 'Trasl.) Grace, mae- 
stoso, gonfio. Verba tragici tumoris, (iell., parole di 
tragica gonfiezza. $ 3. ( Metat. ) Crudele, tristo, fu- 
nesto, Liv. $ 4. Tragicus, i( come sin.) , Hor. o pocta 
trazicus, Cic., poeta tragico. $ ©. Tragicum (come 
avv.), tramicamente, Hour. 
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Traglon, ii (sn.), tragio (arboscello), Plin. 

Tragocdia, ac ( sf.) , tragedia. Tragoedias facere, Cie., 
scricer tragedie. $ 2. (Metaf.) Fracasso, trambuato. 
Traguedias agere, movere, exutare, Cic., far fracassa, 
far trambusto. $ 3. Parlar grace, gracità di stile. 
Neque vero istig tragcediis tuis perturbar, Uic., né 1n 
rerità t0 mi ‘usci muorere da questa tua sclenne 
gravità di parole. 

Tragoedus, i (sm.), tragedo, chi recita tray die. Cic. 

Tragopan, Anis (sf.), tragopanade (uccello). Phu. 

Tragopigon, onis (sf.), barba di becco ( surta d'erba ), 
Plin. 

PIRSGHCARAI si(sn.), tragorigano, serpillo (erba), 

in. 

Tragos, i (sm.), trago, sorta di spina e di erba, Viia. 
$ 2. Polenta di spelta. lin. 

Tragùla, ae (sf.), giacellutto simile all'usta. Utrannjno 
femuy tracula transjicitur, Caes., un giacellotto tra- 
passa da banda a banda luna e l'altra coscia. $ 2. 
Nete da pescare, tramaglio, Prin. $ 5. (Metaf.) Lust- 
dia. Tragulom in te injicere adornat, l'laut., ti trama 
insidie. 

Tragum, i (sn.), polenta fatta di spelta. Cels. 

Tragus o Trax08, i (3m.), trayo (sorta d'erba, di pesce, 
di grano e di spugna), Plin. $ 2. Z/ puzzo, il feture 
delle ascelle, Mart. 

Traha, ae o Trahéa, ae (sf.), traino, treggia , slitta 
(carro rustico senza ruote), Col. 

Trahax, acis (azg.), rapace, acido, avaro, Plant. 

Traho, is, ri, ctum, here ( att.), trarre, tirare, trasci> 
nare, condurre. Saxa ingentia fiuctus trabunt, Sall. 4 
flutti trascinano sassi smisurati. ‘Trahunt stridettia 
plaustra , Virg., strascinano gli stridenti carri. Tra- 
xitque vagus per pulpita vestem, Hor., passegutanic 
pel palco con veste di lungo strascico. $ 2. Carme, 
tirar fuorî. Sorte traliere, Virz., tirare a sorte. In 
que trahens a pectore vocem, Virg., e traendo dal pr.r 
fondo del petto la parola. $ 3. Strappare, tirar 
fuori violentemente, svellere, estirpare. Travitjue è 
corpore ferrum, Ovid., e gli strappo tl ferro dal cora. 
$ 4.( Meta!. ) Zirare a sè, rapire, allontanare, d.«- 
ciare. Tralimur omnes studio laudis, Cic., tutte stai 
trasportati dal desiderio della lode. Ea res nes lor. s* 
ab incepto traheret , Sall., quella cosa ci allentare - 
rebbe troppo dall'intrapresa. Trahere in susm sen- 
tentiam, Sali. , tirare al proprio parere. $ 5. Rice- 
vere in se, contrarre. Trahere nisrum colorem, Onii., 
contrarre il color nero. $ 6. Pensare, ruminare, ri- 
volgere nel pensiero. Marius anvius trahere cam ari 
mo suo, onntteretne Inceptam, an fortunam opperne 
tur, Sall., Mario ricolgere con ansieta nel suo ani- 
mo, se duvesse abbandonar l'impresa 0 tentar la 
fortuna. In diversas curas trahebatur, Tac. , era a-- 

‘ tato da diverse cure. $ 7. Tirare innanzi. differire. 
Bellum annum jam tertiam trahi, Liv., Za qrerro 
trursi qià in lungo per tre anni. Jnrgiis trabere tem- 
pus, Nall., colle contese mandar in lunno le cose. & ». 
Interpretare, voliyere, rivolgere. Fortuita ad colbun 
tralientes , Tac., rivolgendo a colpa le cose fertuite. 
Aliquid in relivionem trahere, Liv., attribuir alcuna 
cosa a relipiome. & 9. Trahere vultum, Ovid., cone 
trarre, raqgrinzare tl viso. $ 10. Trahere lanamw, 
Ovid. filare. 8 11. Trabere pecuniam, Nall., serrlae- 
quare il denaro. $ 12 Tralere originem ab alt j3>, 
Pin. , aver l'origine da alcuno. $ 13. l'ocula arerte 
fance tralere , Hor., tracannare t bicchieri com «vi 
honde fauci. 8 14. Trahere asperam vitam, Phocd., 
fascinae una cita penosa, 

Trajfci (vert. di 1ra ic10, is). 
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_ TrajectTo e Transjectio, inis (sf.), tragitto. passaggio, 
moto da un luoyo ud un altro. Trajecti nes motusque 
stellarum, Cic., 3 passaggi ed i moti delle stelie. $ 2. 
(Trasl.) Trajectio verborum, Cic., traslazione, traspo- 
sizione di parole. 

Trajectitius v Trajecticius; a, um (agg. ), che si tra- 
sporta altrore, Vlp. 

Trajecto, as, Avi, àtum, Are ( att. freq. di Trajicio, is), 
lanciare spesso oltre, trapassare, Cels. 

Trajeciorium, ii (su.), subuto, p.pa, Flin. 

Trajeciùra, ae (sf... «porto. Trujectura mutuloruam, Vitr., 
sporto di mensole. 

Trajectas, a. vin ( pp. di Trajicio, is‘, lunciato oltre, 
Cie. $ 2. Trafitto, passato du parte a parte, Liv. $ 3. 
Tragittato, trasportato, trasferito, Just. 

Trajectus, us (sm.), traitto, passargio, il tragittare. 
In trajecta Aibulae, Liv., nel passano del Zevere. 
Trajicio e Transjicio, is, jeci, jectum, jicere (att.), get- 
tar di la, lanciar oltre. Trajicere vexillum trans val- 
lam, Liv., gettare al dila del vallo la bandiera. Alio 
transjice tela tua, Prop., vibra altrove i tuoi dardi. 
$ 2. Passar da parte a parte. trafiyyere, trapas- 
sare. kex trajecit ferro pectus, Liv., 10 re s1 trapassò 
1l petto «ol ferro. 8 3. Tram'tare, trasportare, tras- 
ferire. Se trajicire , Liv. , passare, trasferirsi. Ni se 
Alpes Antenias trajecerit, Cic., se Antonio valicherà 
le Alpi. Trapcere cnlpam in aiiquem, Quint., gettar 
la colpa addu-so ad alcuno. $ 4. Trajicere tlumen, 
taes., passure un fiume. $ 5. (Assol.) A_Nicilia in Ita- 

liam trajecit. Jast., passo dalla Sicilia tn Italia. 

Tralatio, Tralatitius, Y. Trauslatio, Translatitius. 

Traloquor, éris, ùtus sum, equi (dep. att.), «ire, raccon- 
tare dal principio al fine, enumerare, Vlaut. 

Traluceo, V. Transluceo. 

Trama, ae (sf.), trama, filo da riempire la tela, Pin. 
82. Stile tessitura, ricamo, Varr. $ 0. (Metat.) Tra- 
mae putres, l'laut., cose vali. Trama figurae, l'ers., 
corpo estenualizsimo, scheletro. 

Trameo, V. Transneo. 

Trames, ìtis ( si. ), tremite, sentiero, scorciatoia. Per 
tramites occaltos. Null., per occulti sentieri. 82. Qua- 
lunque strada, Prop. $ 3. 'Metaf.) Modo, mezzo. At- 
que viam monstravit tramite prono , Lucr., ed in age- 
rol modo adito la ria. 

Tramigro, V. Transmizro. 

Tramitto, V. Transmitto. 

TranAte, as, are (att.), ('aes. V. Trano, as. 

Tranavigo, V. Transuavigo. 

Trane, as, Avi, Atum, are (att. e netit.), nuotare oltre, 
passare nuotando. Flumen tranare, Caes.. passare il 
fiume a nuoto. Ad snos tranavit, Liv., passo nuotando 
ai suoi. $ 2. (Netat.) Passar oltre, trapassare. Tra- 
nare nubila, Virg.. ferlere le nurole. 

Tranquillitus, a, um (pp. di Tranquillo, as), acchetato, 
raffrenato. Nep. 

Tranquille (avv.), tranquillamente, pacificamente, dol- 
cemente , senza disturbo , Cie. $ 2. Comp. Tranquil- 
lius. Sup. Tranquiltissime. 

Tranquillitas, atis (sf.), calma di mare, bonaccia. 
Tanta subito malacia ac tranquiliitas estitit, ut, etc., 
Caes., st formò ad un tratto tanta honaccia e calma 
di mare, che, ecc. $ 2. (Metaf.) Tranquillità, quiete, 
pace, calma. Animi tranquillita», Cic., quiete d'a- 
NINO. 

Tranquillo (avv.), per donaccia, per bel tempo, in 
calma, tranquillamente, Vlin. 

Tranquillo. as, avi, atom, are (att.), render tranquillo, 
allmnacciare, calmar le tempeste, rasserenare, Flin. 
$ 2. (Metaî.) Quietare, calmare gli affanni. Valtum 
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alicujus tranquillare, Plaut., esilarare o rallegrare il 
volto di alcuno. 

Tranquillus , a, um ( agg.), tranquillo, abbonacciato, 
quieto , placido ( dicesi del mare ). Quilibet nautarum 
vecterumque tranquillo mari gubernare potest, Liv., 
qualunque nocchiero od eziandio navigante può 
quidar la nave quando il mare è in calma. Tran- 
quillum coelum , Plin., cielo senza vento, aria tran- 
quilla. $ 2.(Metaf.) Pacifico, mite, quieto, tranquillo, 
calmo , senza agitazioni, senza disturbi. Tranquilla 
res est, Ter., Ze cose sono quiete. $ 3. ( Assol. ) Tran- 
quillum est, Plaut., i mare è in calma. In tranquillo, 
Cic., tn tempo di calma. 

Trans (prep. che regge l'acc.), oltre, di là. Trans Rhe- 
nnm incolunt, Uaes., abitano al di là del Keno. $ 2. 
Trans hominem, Quint., dopo Za morte. 

TransaAbéo, is, ivi, itum, ire cneut.), passar di là, pas- 
sare per qualche luogo, passar oltre, passare, Stat.. 
$ 2. Trapassare, trafiggere. Transabiit costas, Virg., 
trapasso le coste da bunda a banda. 

Transactio, onis ( sf. ), aggiustamento, componimento 
fra 4 litiganti, Ulp. $ 2. Consunzione, fine, Tert. 
Transactor, oris (sm.), chi compone le differenze, mez- 
zano per fare qualche aggiustamento , concilta- 

tore, Cic. 

Trausactus, a, um ( pp. di Transigo, is), fatto, finito, 
spedito, passato. Transacta aetas, Tac., la passata 
eta. $ 2. Fucta transacta omnia, Ter., passuta la fe- 
sta, è corso tl pallio (prov. che significa: non rimane 
più nulla a fare). $ 3. Zrafitto , trapassato , passato 
da banda a banda, Sen. $ 4. Accumodato per via 
di transazione, Cod. 

Transadizo, is, adegi, adactum, adivère ( att.), strafo- 
rare, trapassare, passare da bunda a banda, da 
una parte all'altra, \irg. 

Transigo, is, égi, actum, agére, Lucan. V. Transadigo. 

Transbibo, is, ere (att.), Vere assat, bere snteramente, 
Cael. Aur. 

Transcendens , entis (part. pres. di Transcendo, is), che 
oltrepassa, trascendente, Sil. Ital. 

Transcendo, is, endi, ensum, ndére (att.), oltrepassare, 
passar oltre. Maceriam transcendere, Uaes., oltrepas- 
sare tl muro a secco. Alpes transcendere, Lic., passar 
le Alpi. $ 2.(Metaf.) Transcendere aliquem aetate,Sen., 
essere superiore ad alcuno in età. Transcendere or- 
dinem aetatis, naturae, ete., Liv., non serdbar l'ordine 
dell'età, della natura, ecc. 

Transcensus, us (sm.), il salire. Transcensu scalarum, 
Amm., col dare la scalata. 

Transcindo, is, scidi, sciseum, scindére (att.), Zacerare, 
stracciare, squarciare, Plaut, | | 

Transcribo, is, psi, ptum, bère ( att. ), trascrivere, co- 
piare. Publicas tabulas transeripsit , Cic. , copiò, tra- 
scrisse 1 pubblici registri. Transcribere aliquid ad 
verbum, Plin., copiare alcuna cosa parola per parola. 
$ 2. Copiare dul naturale, fare un ritratto. Maltum 
degenerat transcribentium sors varia, Plin., molto de- 
genera la varia condizione dei copiatori. 83. Ascri- 
cere ad una colunia, trasferire da una città ad 
un’altra, Virg. $ 4. Verdere, alienare , trasferire 
dall'uno all’ altro. Patiere tua Dardaniis transcribì 
sceptra colonis ? Virg., e soffrirat tu che sl tuo regno 
passi in*possesso dei forestieri Troiani ? $ 5. Tran- 
scribere nomina, Liv., cambiare 1) nome del creditore. 

Transcriptio, unis (sf.), trascrizione, trasferimento di 
obbligazione, Cod. $ 2. Scusa, pretesto, Quint. 

Transcriptus, a, um ( pp. di Transeribo, is), copiato, 
trascritto, Cic. 8 2. Trasfrrito, ceduto, alienato, (‘0d. 

Transcurro, is, currì 0 cucurri, cursum, rrére (neut. e 
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att.) , trascorrere, passar oltre. Ego hinc transcurro 
ad forum, Ter., 10 di qui passo in freita, corro al 
foro. In altera transcursum castra ab Romanis est, Lit. 
i Romans passarono tosto all'assalto degli altrs al- 
loggiamenti. Remos, transcurrentes, detergere si pos- 
sent, contendebant, Caes., facevano ogni sforzo di 
rompere $ remi , se il potevano, passando in fretta. 
$ 2. (Metaf.) Ad melius transcurrere, Hor., migliorarsi, 
passare al meglio. $ 8. Toccar brevemente, trattar 
di volo. Insignes raptim transcarram , Plin. , parlerò 
alla sfuggita degli insigni, des più illustri. 

Transcursio, onis ( sf. ), trascorrimento, il trascorre» 
re, Cod. 

Transcursus, a, um ( pp. di Transcurro , is), oltrepa+ 
sato, trascorso, Ter. 

Transcursus, us (sm.) , trascorrimento, tl trascorrere. 
Transcursu fulguris, Suet., pel discorrimento della 
folgore. $ 2. Il toccar di passaggio e lergermente 
una cosa. In transcursn aliquid attingere , Plin. , 
toccar una cosa leggermente, brevemente, di pas- 
saggio. 

Transditns, a, om (pp. di Transdo, is), consegnato, Cels. 
— V. Traditus. 

Transde , is, didi, Ytum, dére (att.), consegnare, dare, 
Ter. — V. Trado. 

Transdtco e Tradfico, is, i, ctum, cere (att.), traspor 
tare, condurre di là , Cic. $ 2. Transducere arbores, 
Col., trapiantare alberi. $ 3. Transducere aliquid ad 
se, Cic., arrogarsi una cosa. $ 4. V. Tradiico. 

Transògi (perf. di Transigo, is). 

Transenna, ae (sf.), gelosia, inferriata, graticola delle 
finestre , Cic. $ 2. ( Metaf. ) Per transennam aspicere, 
Cic., vedere una cosa superficialmente, di passaggio 
(la lezione è dubbia). & 3. Finestra, Non. $ 4. Fune, 
corda, Sall. $ 5. Mete da pigliare uccelli, Plant. $ 6. 
( Metaf. ) Frode, inganno. In aetate hominum multae 
fiunt transennae, Plaut., molte insidie si tramano agli 
uomini nella vita. In transennam ducere , Plaut., in- 
gannare, condurre nella rete. 

Transéo, is, ivi o Ji, itum, ìre (att. e neut. irreg.), pas- 
sare, trapassare. Voces transeunt per rimas, Ovid., Ze 
voci passano per le fessure. Alpes transire, Nep., va- 
licare le Alpi. Sine maleficio et injuria transeant, 
Caes, passino senza recar danno e inqiuria. Transiit 
aetas quam cito! Tibul., quanto presto passarono gli 
anni! $ 2. Passare da banda a banda, trapassare, 
trafiggere. Transit eum hasta, Stat., o frapassò con 
l'asta. $3. Lasciar fuori, non parlare, omettere , 
pretermettere. Neronem transeo, Hlin., non parlo di 
Nerone. Transire silentio, Cic., pussar sotto silenzio. 
84. Scorrere, toccar leggermente. Librun cursim 
transire, Gell., dare una rapida scorsa ad un libro. 
$ 5. Eccedere, passare i termini. Rutilius transire 
videtor modun, Cic., pure che Hutilio ecceda la mo- 
derazione. $ 6. Non curare, superare. Ea quae pre- 
munt facile transire, Cic. , superare fucilmente, non 
curarsi di quelle cose che incalzano. $ 7. Passare 
innanzi ad uno, superarlo , smpassarlo. Verum at 
transeundi spes non sit, etc. , Quint., ma benchè non 
vi sta speranza di superarlo, ecc. $ è. (Passiv.) Flu- 
men pedibus aegre transiri potest, Caes., 10 fiume dif- 
ficilmente gi può passare a piedi, st può quadare. 
89. Disertare, fuyrgire. 'Transire ad hostem, Liv., di- 
sertare. $ 10. Transire ad aliquem, Ter., andar a tro- 
vare alcuno. & 11. Hoc me transit, Stat., non me ne 
ricordo. $ 12. Transire vitam, Nall., tirere, menare 
la cita. $ 13. In alia transire, H rt., essere d'opinione 
dicersa. 

Transéro, is, e.tre (att.), frapiantare, innestare, Cic. 
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Transertus, a, um (pp. di Transéro poco usato), frapiam- 
tato, Stat. 

Transeundus, a, um (part. fot. pass. di Transeo, is), da 
oltrepassare, da non toccare, Plin. 

Transeunter (avv.), di passaggio, brevemente, Amm. 

Transférens, entis (part. pres. di Transféro, fers), che 
trasporta, che trasferisce, Cic. 

Transféro , ers, tùli, litum, ferre ( att.) , trasportare, 
trasferire, portare da un luogo ad un altro. in a2- 
dem alicujus se transferre , Cic. , trasferirsi, andare 
tin casa di alcuno. Paulo ultra eum locar castra 
transtalit, Caes., trasportò poco oltre quel luogo « l 
suo campo. $ 2. Trapiantare, Varr. $ 3. Innestare. 
Videndum ex qua arbore in quam transferatar, Varr., 
vuolsi guardare da qual albero ed in quale si ai- 
bia ad innestare. $ 4. ( Metaf. ) Crimen o culpam in 
alium transferre, Cic. , gettare la colpa od sl delit'o 
addosso ad un altro. Serimonem alio transferre, Cic., 
rivolgere altrove il discorso. $ 5. Differire, traspor- 
tare, prolungare. In prorimum annum transferetor, 
Cic. , si differirà al prossimo anno. $ t. Adattare, 
applicare, accomodare. Quod ab Ennio positam in una 
re, transferri in moltas potest, Cic., ciò che “Ennio 
pose tn una cosa, si può applicare a molte. $ 7. Co 
piare, trascrivere. Totidem verbis transferre, Cic., co- 
piare , opp. tradurre parola per parola. $ 8. Tra- 
durre. In lingnam latinam transferre , Cic., tradurre 
sn latino. $ 9. Verba transferre, Cic., far delle metu- 
fore, usare traslati. 

Transfigens, entis (part. pres. di Transfigo, is), che 
trafi:;ge, Cic. 

Transilgo, is, xi, xnm, gére (att. ), trafiggere, trapa» 
sare, passar da parte a parte. Liv. 

Transfiguratio, onis (sf.), trasfigurazione, trasforma- 
zione, Plin. 

Transtiguritus, a, um ( pp. di Transfiguro, as), trasfi- 
gurato, trasformato, mutato, Sen. 

Transfigiro, as, ivi, Atum, are (att.), trasfigurare, 
trasfcrmare, far mutar fiqura. Transfigorari in lu- 
pum, Plin..trasformarsi, canqiarsi in lupo. $ 2. Mu 
tare, cambiare, Plin. 8 8. Mutar costume, Sen. 

Transfixi (perf. di Transfigo, is). 

Transtixus, a, nm (pp. di Transfigo, is), trafitto, pas 
sato da parte a parte, infilzato, Cic. $ 2. Traustiva 
hasta, Virg., asta fatta passare da una banda al- 
l’altra. 

Transfliio, ìs, fluxì, fluxum, flutre (nent.), scorrere oltre, 
passare scorrendo, passare rapidamente, Vlin. 

Transtòdio, is, fidi, fossum, fodère (att.), trapassare, 
trafiggere, infilrare, Liv. 

Transiormàtus, a. um (pp. di Transformo, as), trasfur- 
mato, mutato, ()vid. 

Transformis, me (agg.), che si trasforma, Ovid. 

Tranformo, as, avi, atum, àre (att.), trasformare, mutar 
la forma, Vvid. 

Transiòro, as, fire (att.), trafi.gere, infilzare, Sen. 

Transtossus, a, um (pp. di Transtidio, 18), trapassato, 
trafitto, passato da parte a parte, \irx. 

Transfretinus, a, um (azg.), oltremarino, Tert. 

Transhetatio, dnis ( sf. ), passaggio di uno stretto di 
mare, Gell. 

Transfréto, as, Avi, Atum. fire (att.). passare uno stretta 
di mare. Quamprimam transiretaturi, Suet. , perché 
passassero quanto prima tl mare. 

Transtudi (perf. di Transfundo, is). 

Transfisza, ae (sm.), fuggitivo, disertore, Cie. $ 2, 
(Trasl.) Transfuga divitum partes linquere gestio, Her., 
fatto disertore mi studio d' abbandonare di partito 
dei ricchi. 


TRANSFV :10 

Transfigio, is, aci, gire ( neut.), fuggire, disertare, 
passare dalla parte del nemico, Cic. $ 2. | Trasl. ) 
Ab afflicta amicit:a transtugere, Cic., abbandonare gli 
amici nelle disgrazie. 

Transfugium, ii ( sn. ), il disertare, tl passare al ne- 
mico, labbandimare le proprie bandiere, Liv. 

STRNE Io , e9, ere (neut.}, trasparire risplendendo, 

lin. 

Transffmo, as, ivi, Atum, dre ( neut.), sfumare, sra- 
porare, Stat. 

Trausfuneterius, a. um ( agz.), che si fa leggermente 
e at passa jqio, Tert. 

Transfundo, is, fudi, fisam, nndére (att.), trusfondere, 
tracasare, Col. & 2. IMetaf.) Zrasportare, trasferire, 
attribuire. Trarsfundere suas laudrs ad alterum , Cic., 
trasferive tutte le sue lodi in un altro. 

Transfusio, dnis (sf.), travasamento , il trasfondere, 
trasfusione, Pl:n. 

Transfilsos, a, un ( pp. di Transfundo, is), trarasato, 
rersato, Cels. 

Transséro, is, erre (att. voce dub.), trasportare, Plin. 

Trans :iedior, éris, gressus sum, grédi (dep. att.), pas- 
sar oltre, passar al di là, traylettare, superare, 
sormuntare. Sì amnem ponte tiansered reutur, Tac., 
se passassero tl fiume sul ponte. Media jam acstate 
transgressus , Tac., avendo passato il mare nel cuor 
della state. 

Trans :ressio, snis (Sf. ), passo, passaggio, il passar 
oltre, Cic. 8 2. Trasposizione (tg. rett.), ad Her. 

Trans .ressor, oris (sm.), tra-yressore, Tert. 

Traus.:res:ns, a, um (pp. di Transgrediur, cris), che ha 
oltrepassato, avendo superato, Vin. 

Trans ressus. us (sm.), passa79i0, passo, tragitto, Tac. 

Transiens, enntis (part. pres. di Trauseo, is), che passa, 
passando, Plin. 

Transiso, is, égi, actum, igtre (att.), trafigaere, tra- 
passare. Per pectora transizit ensem, Sil., gli trapassa 
col ferro il petto da banda a banda. Gladio se ipsum 
transegit, Tac., si passo fuor fuors colla spada. $ 2. 
Condurre , menare . passare. Vitam transigere, Nall, 
passar la vsta. 83. Spedire, finire, terminare. Transi- 
gite cum expeditionibus, Tac., ponete termine alle spe- 
lizioni militari con una battaglia. Trausigere Lbel- 
lum, Suet., finir la guerra. Negotium transigere, Cic, 
finire un negozio, un affare. Sin transactum est, Cic., 
se la cosa è decisa. 84. Ventre a patti, ayyiustarsi, 
accordarsi. Non potesat transigi minore pecunia, Cic. 
non potera aqmustarsi, renir ad un accerdo con 
minor danaro. $ d. Vendere, spacciare, Vall. 

Transii (perf. di Transeo, is). 

Transilio. silis, livi, lii o lui, lire ( att. e nent. ), salltar 
oltre. fare un salto, passare, trapassare. Muros 
transi.ire, Liv., pussare con un salto le mura. Non 
poterant armati ex humi.ioribus in altiorem navem 
transilire, Liv., armati com’ erano non potevano sal: 
tare dalle navi più basse in una più alta. $ 2. (Me- 
taf.) Ad aliquem transilire, Flin., passare dalla parte 
di alcuno. Ne quis modici transiliat munera Liberi, 
Hor., che niuno ecceda nel bere vino. 83. Omettere, 
passare sotto silenzio. Ne ex mult's rebus gestis M. An- 
toni nunam pulclherrimam transiliat oratio, Cic., affin- 
che delle molte imprese di M. Antonio il mio di- 
scorso nem ne passi sotto silenzio una bellissima. 

Transilis, le (agr.), che passa oltre, che passa in altro 
luogo. Palmes transilis, Plin., tralcio allimigato in 
modo che può attaccarsi all'albero vicino. 

Transitans, antis ( part. pres. del disus. Transito, a8), 
ch passa, che passara, passando. Cie. 

Transit'o, ouis (SI). passegzio. il passare. Transitior es 
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ad plebem, Cic.. 1! passaggio dall'ordine patrizio al 
plebeo. $ 2. Il disertare. Transitio ad hostes, Liv., s7 
disertare, il passar ai nemici. 83. Transizione (fig. 
rett.). ad Her. $ 4. Declinazione dei nomi 0 consu 
gazione dei verbi, Varr. 

TransItor, oris (sm.), passeggiere, che passa, Anm. 

Transitorie (avv.), di passug:io, Hieron. 

Transitorius, a, um(agg.), per dove si passa facil- 
mente, che serve di passaggio, Suet. 

TransitUrus, a, um ( part. fut. att. di Transeo, is), che 
passerà, che è per passare, Caes. 

Transitus, a, um (pp. di Transéo, is), passato, Liv. $ 2. 
Umesso, Cic. 

Transitus, us (sm.), transito, passo, passaggio. Fla- 
mine impeditum transitum videbat, Hirt., cedeca $l 
passaggio impedito dal fiume. In transitu, Quint., 
di passaggio, brevemente, alla sfuggita. Dare transi- 
tum, Liv., concedere il passaggio. 

Transjicio, is, jeci, jactum, jacère ( att. ), gettar oltre, 
Solin. 

Transjectio, dnis (sf.), trasposizione (fig. rett.), ad Her. 
V. Trajectio. 

Transjectus, a, um ( pp. di Transjicio, is), Cic. V. Tra- 
jectus. 

Transjectus, us (sm.), Caes. V. Trajectus, us. 

Transjicio, is, Cacs. V. Trajicio. 

Transjungo,is, xi, ctum, ngere (att.), tramutare alcuna 
bestia che è sotto il carro da un posto all'altro, Ulp. 

Translapsus, a, um (pp. del dis. Translabor, éris), pas- 
sato di là, passato quasi di volo, Claud. 

Translatio o Tralatio , onis (sf.), traslorazione, tras- 
porto, trasponimento, Cic. 8 2. Yrapiantamento, 

lin. $ 3. (Metaf.) Translatio criminis, Cic. , l’addos- 
sare ad altri una colpa. $ 4. Interpretazione di una 
in altra lingua, Quint. $ 5. Metafora, Cic. 

Translatitie o Tran.laticie, Mart. V. TranslatIve. 

Translatitius o Translaticius o Tralatitius, a, um 
( agg.), trasportato, preso d'altronde, Cic. $ 2. Co- 
mune, usitato, ordinario, consueto. Translaticium fu- 
nus, Suet., pompa funebre ordinaria. Hoc vetus edi» 
ctum translatitium est, Cic., quest'antico dritto non 
è cosa nuora, è comune. More trauslatitio, Phaed., se- 
condo il solito. 

TranslatIve (avv.), alla buona, superfizialmente, Ulp. 

TranslatIvus, a, nm (agg.), che si trasporta, che si 
suole trasportare, che dimanda un cambiamento. 
Constitutio translativa,Cic.,.causa di ricusa, eccezione. 
Cansa o quaestio translativa, Quint., questione d’in- 
competenza. $ 2. Comune, ordinario, consueto, Cic. 
— V. Translatitins. 

Translator, dris (sm.), chi trasporta, Cic. $ 2. (Trasl.) 
Traduttore, interprete, Hier. 

Translitus e Tralitus, a, um ( pp. di Transféro, ers), 
trasferito, trasportato. Pecunia omnis Athenas trans- 
lata, Nep., tutto il danaro fu trasportato in Atene. 
& 2. (Trasì.) Ad verbum translata sententia, Plin., sen- 
tenza tradotta parola per parola. Versus trauslati, 
Suet., versi copiati. $ 3. Transiata verba, Cic., paroli 
metaforiche. $ 4. Translatum exordium, Cic., esordio 
fuor di proposito. 

Translitus, us (sm. ), traslazione, trasporto, pompa, 
rassegna, apparato, Sen. 

Translégo, is, legi, lectam, gere (att.), trascorrer leg- 
genio, leggere scorrendo sino al fine, l'laut. 

Translucanus, a, um ( avg. ), che è nl di là del bosco, 
Ant. Inser. 

Translucéo e Traluceo, es, nxi, ucère ( ncut.), tralr- 
cere, trasparire , Uvid. $ 2. Passare risp'endendo, 
Lucr. 
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TranslucIdus e Tralucidus, a, nm (agg.), trasparente, 
diafano. Gemma candore translucido, Plin., gemma di 
un candore trasparente. $ 2. ( Metaf. ) Translucida 
quorundam elocutio, Quint., elocuzione di taluni 
troppo ornata. 

Transmarinus, a, um (asg.), oltre mare, oltrama- 
rino, Cic. 

Transmeatorius, a, um (agg.), atto a passare, Tert. 

Transméo e Trameo, as, Avi, tum, are (att.), passare 
oltre, andare al di là, Lacr. 

Transmigro, as, ivi, tum, Are, (neut.), cangiar dimora, 
mutar paese, andare ad abitare altrove, Liv. $ 2. 
Esser trapiantato, Plin. 

Transmisi (perf. di Transmitto, is). 

Transmissio, onis (sf.), tragitto, passaggio, Cic. 

Transmissus, a, um ( pp. di Transmitto, is), traman- 
dato, trasportato , Virg. $ 2. Passato, oltrepassato. 
Transmissum discrimen, Plin., pericolo passato, supe- 
rato. $ 3. Posto a traverso. Transmissum per viam 
tigillum, Liv., travicello posto a traverso della via. 

Transmissn8s, us ( sm. ), tragetto, tragitto, passagyio. 
Pari spatio transmissus, Cacs., un tragitto di eguale 
distanza. 

Transmitto e Tramitto, is, isi, issum, ittére (att.), man- 
dar oltre, mandare di là, trasmettere. Mihi ut illam 
tramittas, Plant., affinchè tu me la invii, me la tras- 
metta. $ 2. Trasportare, trasferire. Ne in Italiam 
transmittant Galli bellnm, Liv., perchè è Galli non 
frasportino la guerra in Italia. $ 3. Dare, conse- 
gnare, mettere tn possesso, affidare, commettere. 
Dellun, alicui transmittere, Cic., a/fidure Ta guerra ad 
alcuno. 8 4. Passare di là, tragittare. Classem in 
Eubocam transmittere, Liv., far passare l'armata in 
Eubea. Euphratem ponte transmittebat, Tac., passava 
VEufrate con un ponte. $ 5. Scorrer oltre, passar 
correndo. Cervi transmittunt corso campos, Virg., f 
cervi scorrono teloccemente i campi. $ 6. Dare tl 
passo, lasciur passare. Exercitum per fines suos trans- 
miserant, Liv., lasciarono passare l'esercito pei loro 
confini. $ 7. Trapassare, trafiggere. Transmisit 
cuspide pectus, Sil., gli trapasso colla punta il petto. 
8 8. Passar sotto silenzio, omettere, Tac. & 9. Nom 
curare. Inania transmittuntar, Tac., non fenian 
conto delle vanità. $ 10. Menare, passare. Vitum 
transmittere , Sen., passar la vita. Tempus amicorum 
temporibus transmittere, Cic., consecrare il tempo at 
bisogni degli amica. 

Transmontinns, a, um (agg.), oltramontano, che abita 
o trovasi al di la dai monti, Liv. 

Transmotus, a, um( pp. di Transmiséo , es), mosso, 
trasportato da un luogo all'altro, ritirato. Syria 
transmotae legiones , Tac., legioni fatte venire , riti- 
rate dalla Siria. 

Transmovéo, es, movi, motum, vére (att .), muorere, 
trasportare da un luogo all'aîtro, ritirare, Ter. 

Transmutatio, duis (sf.), transmutamiento, transmuta- 
zione, trasferimento, Quint. 

TransmMto, as, avi, itum, are (att.), transmutare, tra- 
mutare, trasferire, Hor. 

Transnito, as, Avi, itum, Arc, Liv. V. Trano, as. 

Transnitns, a, um ( pp. di Transno, as), passato no- 
tando, Front. 

Transnavigàtus, a, um ( pp. di Transnavizo, as), pae 
8ato nartyando, talicato, Vomp. Mel. 

Transnavigo, as, Avi, Atum, are ( att.) , passare navée 
gando, valicare, Front. 

Transno, ns, avi, Atum, ire, Cic. V. Trano, as. 

Transnomino, as, Avi, itum, fre (att.), mutar no- 
me, Suet. 
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Transnumèro, as, avi, itum, are (att.), numerare il de- 
naro e portarlo altrove, ad Her. - 
Transpadinus, a, um (agg.), traspadano, che abita 0- 
trovasi al di là del Do, Plin. 
Transpectus, us (sm.), il guardar oltre, veduta, Lucr. 
MTAUSRICIe, is, exi, ectum, ictre (att.), guardar oltre, 
UCr. 


Transpino, is, sùi, situm, nére ( att.) , trasporre, tras- 


portare , Gell. $ 2. Traghettare, far passare. Milites 
transponere, Tac., sbarcare i soldati. 

Tiro Joriaue , ònis (Sf.), trasporto, trasporlamen- 
to, Sen. 

Transportatus, a, um (pp. di Transporto, as), traspor- 
talo, traqittato, Liv. 

Transporto, as, tivi, itum, Are (att.), trasportare, por- 
tare da un luogo all'altro. Duas legiones transporta- 
bat in Africam, Caes., facea passare in Africa due 
legioni. Exercitum Rhenum transportare , Caes., tra- 
ahettare l’esercito di là dal Keno. $ 2. Mandar in 
bando, rilegare, esiliare, Sact. 

TranspositIvus, a, nm (agg.), che trasporta, che tras- 
pone, Quint. 

Transpo :Itus, a, um (pp. di Trauspono, is), trasportato, 
trapiantato, Gel, 

Transposii (perf. di Transpòno, is). 

Tran.pungo, is, ére (att.), trapassare pungendo, 
Uoei. Aur. 

Transquiètus, a, um ( agg. voce dubbia ), molto quieto, 
molto tranquillo, Plaut. 

Transtillam, i (sn.), tracicello, Vitr. 

Transtinéo, es, re (att.), dare adito, Plaut. 

Transtram, i(sn.), banco, sedile de remiganti nella. 
nave. Considite traustris, Virg., sedete sur banchi. 
$ 2. Transtra, Vitr., tracicelli in una fabbrica da 
un muro all altro. 8 3. Travicello qualunque, Prin. 

Transtàùli (perf. di Traustero, fers). 

Transulto, as, ivi, atum, are (neut.), saltar oltre, sal- 
tare (da un cavallo all'altro), Liv. 

TrausTmo, is, umpsi, umptum, mére (att.), pigliar al- 
tronde, Stat. 

Transumptio, vuis ( Sf. ), transunzione, metalessi (fiz. 
rett.), Quint. 

AT ,a,um(azg.), che piglia altronde, 

uint. 

Trans.o, is, sui, situm, utre (att.), cucire, trapassare, 
infilare. Subula transuitur, Col., st trapassa cucenio 
con una lesina. 

Transtitns, a, um ( pp. di Transio, is), trapassato cu- 
cendo, traforato, infil:ato, Ovid. 

Transvadétus, a, um (pp. del disus. Transvado, as), par 
gato, corso. Quaestionis seopulis transvadatis , Hlier., 
superate le difficoltà della questime. 

Transvarico.as.are (att.), torcere i prediele gambe,Veg. 

Transvectio e Travectiv, onis (st.), tragitto, il trae 
portare, trasporto, Transvectto Acherottis, Cie, 12 
tragitto dell’ Acheronte. & 2. Mostra, rassegna che 
st fera di tutti i cacalicri nel mese di luglio, Suet, 

Transvectus, a, um (pp. di Trausvelio, is), trasportato, 
tragittato, passato, tiv. 

Transvého e Travého, is, exi. ectum, elicre (att.), fras- 
portare, passare, traghettare, tragittare. Qua lanns 
copias transvevit, Plin., per cut Dario tragitto le sue 
genti. Uarpentis transvecta, Liv., trasportate sulle 
carrette. & 2. (Usasi molto il passivo). Jam transvectum 
est tempus, Tac. , tl tempo è gia passato, è spirato. 
Navibus in Africam transvecti, Sall., tra-pertoti in 
Africa per mare. $ 8. l'assare la mostra. Equites 
Q. Fabius transvehi jussit, Liv., QL Fubiv ordino «he 
i cavalieri passassero la mustra» 
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Transvna, ac (sm.), ospite che rene da luntano, Tert. 

Transv Enio, is, ire (neut.), venire di passaggio, Tert. 

Transverberàtns, a, um (pp. di Trans\erbero, as), pas- 
sato da parte a parte, trafitto, trapassato, Tac. 

Tranaverbére, as, avi, îtum, are (att.), trafiygere, tra- 
passare, passare dda perle a parte, Vie. 

Trannversa (cone avv.), \. Trausverse. 

Transversarius, a, um (u£g.), trustersule, messo a tra- 
verso, Caes. 

Transverse, Vitr. | (avv.), a traverso, cdbliquamente, 

Transversim, Plin. | trascersalmente. 

Transversus, a, nm (pp. di Transverto, is). posto a fra- 
cerso , obliquo , traversale, traverso. Trausversi tra- 
mites , Liv. , strude che ranno a tracerso, sentreri a 
traverso, tie traversali , scorciatore. È tiansverso 0 
de transverso venite, Cic. , venire a tracerso. 'Trans- 
versa tneri, Virg., guardar a traverso , guardar di 
mal occhio. Transversum dizitum, Plant, , quant’ è ’/ 
traverso di un dito. Tranusversum unguem, Cie. quante 
sl traverso d’un'ugna. Trausversum digitam o onguem 
discedere, Plant., scostarsi un tantino. Transversos 
azere , Sen. , fare andure a traverso , far traviare. 
$ 2. (Metaf.) Contrario. Transversa fortuna, Cic., for- 
tuna contruria. 

Transverto, is, ti, sum, ére (att.), (rasmutare, concer- 
tire, Apul. $ 2. Kicolgere altrove, Tert. 

Transveri (perf. di Transveho, is). 

Transvollto, as, avi, àtum, are, Lucr. e 

Transvilo, as, avi, atum, are (neut. e att.) , trapassare 
rolando, volar oltre, oltrepassare di volo, Phin. $ 2. 
(Metat.) Trausvolat in medio posita, Hor., sprezza le 
volgari cose. 8 3. Pastar presto, passare quasi di 
volo. Cogzitatio an'mum trausvolans, Flin., pensiero che 
subito passa oltre, che nen si ferma nella mente. 
S 4. Disertare, passare al nemico, Plaut. 

Transvòro , as, ire (att), dicerare molto. consumare, 
Apul. 

Trapéetum si(sn.) e Trapftus, iis.) e Trapftes, um 
( sin. plur. ) , razeto, tnjrantcio 0 macinatuio delle 
ulice, Cat. 

Traperita, ae (sm.), Lar chiese. Plant. 

Trapezuphorum , i(su.),trespolo , ireppiede, piede- 
stuilo, sustegno, Cic. 

Traulizi (voce gr., La/hetta, è balbuziente, Lucr. 

Traveho, V. Trausvelo. 

Travio, as, fre ineut.), passare, trupassare, Lucr. 

Travolo,. V. Transvilo. 

Trelax, icis (arg.), astuto, accorto, Sid. 

Trelellicum vinum , l'.in., vino tredellico, vino molto 
generoso nella Campania. 

Trebla, ae (sf.), trebdbia, sirumento rillereccio, Cat. 

Tre. enarius, a, um (a £.), che produce trecento, Varr. 
$ 2. Trecenarius , ii ( come sin.) , condottiero di tre- 
cento soldati o che ha ricecuto trecento sesterzi di 
stipesulio, Ant. Inscr. 

Trecéni, ac, a, Liv. e 

Trecenti ni, ae, a, Col. (arg. num. pl., trecento. Treceni 
milites, Liv., trecento scldati. V. Triceni. 

Trecentesimus, a, um (agg. num.), treeentesimo, Liv, 

Trecenti, ae, a (agg. num. pl.), {recento, Virg. s, 

Trecenties (avv.), frecerto volte, Catul. i 

TrechedIpnnm , i (sn.), trechedipno, veste cenatoria , 
teste che indessarvano 1 Rumani quando correvan 
alle cene cd a prendere la sportula, Juv. 

Tredecies (avv. voce dub.), tredis volte, Liv. 

Tredecim (agg. num. indecl.), tredici, Tac. sé 

Tredecimus, a, um (agg. num. voce dub.), tredicesimo, 
decimioterzo, Plin. dl ia godi 

Tregemirus, V. Tergeminus. 


ar 
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TREPIDVS 


Treis, V. Tres. 

Tren:ebundus, a, um (agg.), tutto tremante, tremoloso, 
tremolante, Cic. & 2. Comp. Tremebundior. 

Tremetàicio , is, feci, factum, facéro (att.), far tremare, 
atterrire, spaventare, impaurtre, Virg. 

Tremefactus, a, um ( pp. di Tremefacio, is ), atterrito, 
spaventato, Virg. 

Treniendus, a, um (agg.), terribile, spaventevole, orri- 
bale, tremendo, \irg. 

Tremens, entis (part. pres. di Tremo, is), tremante, che 
trema. ‘Vrementia frusta , Virg., brani di carne pal- 
pitanti. 

Tiemipes,édis(azg. voce dub.), che trema nei piedi, Non. 

Tremisco, is, scere, Virg. e 

Tremo, is, ùi, ére (uent.), tremare, aver paura, tremo- 
lare. Genua tremunt, Nen., tremano le ginocchia. Et 
tepidi tremerent sub dentibus artus, Virg., e tejide 
palpitavano ancora sutto i denti le carni. $ 2.(Uol- 
l'acc.) Vìrgas et secures dictatoris tremere, Liv., temere 
le veryhe e le scuri del dittatore. Phrvgia arma tre- 
miscunt, Virg., tremano in faccia alle armi Iroiane. 

Tren:odia, V. Trimodia. 

Tremor , oris | sm. ), tremito, tremore, scotimento, Cic. 
$ 2. Terremoto, Lucr. $ 3. Sparento, terrore, smare 
rimento. Cacus silvarum tremor, Mart., Caco terrore 
delle selve. 

Tremii (perf. di Tremo, is). 

Tremile (avv.), tremolando, Apul. 

Tremuili8s, a, um (agz.0, tremolo, tremante, tremolante. 
Tremulae menus, Uvid., Ze mani tremunti. $ 2. Che 
fa tremare, che spacventa. Tremulum frigus, Cico, 
freddo che fa tremare. $ 3. Tremulus, i ( come sm.), 
che ha le membra tremanti per malattia. $ 4. Tre- 
mulum (come avv.), tremolando, Mart. 

Trepidans, antis (part. pres. di Trepido, as), tremante, 
trepidante, shigottito. Et quae natara trepidantinm 
est, Tac., e come sogliuno î paurosi. $ 2. Sollecito, 
Liv. 8 3. Exta trepidantia, Ovid., rescere palpitanti. 

Trepidanter (avv.), tinizdaniente, timorosamente, pau- 
rosamente , con trepidazione, Suet. $ 2. Comp. Tre- 
pidantius. 

Trepidaiio, dnis ( sf.) . timore, paura, trepidazione, 
smarrimento , terrore , spavento. Quae senatus trepi- 
datio ? Vell., quale fu la confusione e lo sbigotti- 
mento del senato ? $ 2. Gran fretta, diligenza unita 
a trepidazione, Liv. è 3. Tremere. Trepidatio nervo- 
rum, Sen., tremor di nervi. o 

Trepice (avv.), cun timore, con fretta e confusione,Liv. 

Trepido, as, avi, atum, are (nent.), trepidare, tremare, 
sbigettirsi, aver paura, Cic. $ 2. Affvettarsi per 
paura. Quid trepidas ? Ter., a che ti affanni? Mi- 
lites tiepidare ad arcem, Sall., 4 so/duti dunnosi a 
correre frettolosi ed impauriti verso la cittadella. 
$ 3. (Passiv.) Totis trepidatur castris, (aes., per tutto 
il campo ere paura e confusione. $ 4. Essere in 
movimento , affrettarsi (ma senza aver paura). Trepi- 
dante tota civitate ad excipiendum Poenum, Liv., men- 
tre tulta la città scorreva in folla a ricevere Anni- 
bale. 

Trepidilus, a, um (agg. dim. di Trepidus), alquanto 
tremante, timidetto, tlaut. | 

Trepidus, a, um (agg.), timido, pauroso, sbigottito, 
tremante. Iucerta et tiepida vita, Tac., vita mal sicura 
e piena di timort, $ 2. Incerto, dubbiuso, frettoloso. 
Tiepidi rerum suarum, Liv., dubbiosi ed incerti delle 
case loro. In trepidis rebus, Liv., nes rischi. $ 3. Sol- 
lecito, premuroso, Virg. $ 4. Et foliis undam trepidi 
despumat aheni, Virg., e colle foglie schiuma l'acqua 

, della gorgogliante caldaia. o 


TREPO 


Trepo, is, tre (att.), colgere, girare, Fest. 

Trepondo (sn. indecl.) , peso di tre Zibbre, Quint. 

Tres, tria ( eg. num. pl. ), tre. Trium minimus, Ovid., 
il più piccolo, l'ultimo dei tre. $ 2. Te tribus verbis 
volo, Plaut., voglio dirti poche parole. 

Tressis ( agg.), di tre denari, di poco prezzo. di vile 
costo, Pers. $ 2. Tressis, is (come sm.), tre assi, Varr. 

Tresviri, triumviròrum (sm. plur.), t triumvtri, magi- 
strato di tre, Cic. 

Triàmbi, iranm (sm. pl.), triambi, dialogo fra tre per- 
sonagai sulla scena, Fest. 

Trianguliris, re (agg.), triangolare, Col. 

Triangùulum, i (sn.) o Triangilus , i (sm.), triangolo, 
figura che ha tre angoli, Cie. 

Triangùlas, a, um (agg.), triangolare, che ha forma 
di triangolo, Col. 

Triarii, crum ( sm. pl. ), triarit (soldati veterani di co- 
raggio sperimentato, posti nella terza linea, ì quali non 
combattevano se non quando le due prime f.le erano 
rotte), Liv. $ 2. ( Trasl. ) Ventum est ad triarios, opp. 
res ad triarios redit, Liv., Za cosa è ridotta agli 
estremi. 

Tri&tras, uum (sf. pl.), il terzo giorno dopo gli idi, 
Fest. 

Trib&cea margarita ( sf.) , pendente, orecchino fatto 
con tre perle, Vetr. 

Trib&des, um (sf. pl.), donne impudiche, Phacdr. 

Tribon, inis (sm.), mantello consumato, Aus. 

Tribr&chus, i e Tribrachys. is ( sm.), tribraco (piede 
nei versi composto di tre sillabe brevi), Quint. 

Tribuarius, a, um (agg.), di tribù. Urimen tribuarium, 
Cic., delitto di broglio verso le tribù. 

Tribila, ae (sf.), tredbia, treggia (stramento da treb- 
biare), Col. 

Tribularia, ium (sn. pl.), macchina composta di treb- 
die per turmentare 1 rei, Xen. 

Tribulatio, unis (sf.’, tribolazione, afflizione, Tert. 

Tribulitus, a, um (agg.), aguzzo a guisa cdi tribclo, 
Pallad. 

Tribtlis , le(agg.), della medesima tribù, Cic. $ 2. 
Non ricco, povero, Her. 

Tribilo, as. are (att.), treLbiare, batter il grano, Cat. 

Tribilum, i(sn.), treVbia, treggia , correygiato (stru- 
mento da trebbiare), Varr. 

Tribùlus, i(sm.), fridbolo, erba spincsa, spino, Pin. 
$ 2. Tribuli, Veg., triboli, pungoli di ferro che dis- 
seminarvansi per le vie per traltenere il corso della 
cavalleria nenitca. 

Tribtinal, alis (sn.), tribunale, sede del giudice. Pro 0 
de tribunali agere, Cic., dar sentenza, giudicare. De 
tribunali citari jussit, Cic., Zo fece citare dinnanzi al 
suo tribunale. $ 2. (Trasl.) Eminenza, luogo elevato, 
monticello, Plin. € 8. Tribunale al nom. ed acc., Quint. 

Tribundtas, us (sm ), tribunato, dignità di tribuno. 
Tribunatum ire, Cic., entrar nella cartca di tribuno. 

Tribunicius e Tribunitius, a, um (agg. ), tribunizio, 
tribunesco , di tribuno. Tribuniciae leges, Cic., leggi 
promulygate das tribuni della plebe. Tribunicia in- 
tercessio, Cnes., opposizione der tribuni della plebe. 
$ 2. Vir tribunicius o semplic. tribunicius, Cic., tribu- 
nizio, chi ha esercitata la carica ai tribuno. 

TribUnus, i (sm.), tribuno. Tribuni plebis, Liv., tribuni 
della plebe, che difendevano il popolo centro i pa- 
trizs. Tribuni militares, Cic., tribuni malitari che co- 
mandatrano alla fanteria della iegione. Triboni mi- 
litum consulari potestate, Liv., tribuni dei soldati con 
la potestà consolare. Tribunus aerarius, Cic., teso- 
riere, tribuno del tesoro, pagatore dell'esercito. 

Tribùo, is, bùi, botum, uere (att.), dare, attribuire, as- 
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TRICESIMVS 
segnare. Tribuere a'icui beneficia , Nep., far bemefizià 


ad alcuno. Pretium aedium Aurelio tribait, Tac., pagò: 


ad Aurelio tl prezzo della casa. Tr.buere misericordiam 
alicui, Cic., aver compassione di alcuno. Nibil prorsus 
somniis tribuendum, Lic., nessuna im nea si deve 
dare ai sogni. $ 2. Distribuîre. Tribuere pecanias, 
Tac., distribuir danaro. $ 3. (Trasl.) C per- 
mettere , condonare. Sed nunc quidem valetadini tri- 
buamaus aliquid, Cic., perdonisi ora alla indisposi- 
zione di salute. Tibi istius generis in scribendo priores 
partes tribuo, Cic., fn tal genere di scrittura so ti 
cedo tl primo posto. $ 4. Ascrivere, imputare. Quod 
illi tribuebatur ignaviae , Cic., ciò che a Ius imputa- 
tasi ad ignavia. $ 5. Spendere, impiegare. Reliqua 
tempora triboit literis, Nep., $/ resto del tempo im- 
piegò nelle lettere. & 6. Dividere, spartire. Tribuere 
in partes, Cic., dividere în parti. 

Tribus (dat. pl. di Tres). 

Tribus, us ( sf.), tribù (una delle parti in cui era diviso 
il popolo romano; le tribù faron prima tre, poi creb- 
bero a trentacinque). Convocare populum in tribuna, Cic., 
convocare tl popolo per tribi, ai comizi tributi. $ 2. 
Tribu movere, Cic., trasportare da una tribù più no- 
bile in una men nobile. $ 3. Tribas explere, Cic., ri- 
portare nei comizi delle tribù i voti necessarii a 
conseguire il desiderato onore. $ 4. I più poceri, il 
volgo, Cie. $ 5. Classe, ordine, qualità, Col 

Tributarius, a, um ( agg.), tributario, che paga tri- 
buto, soggetto a qracezze, Plin, 

TribUtim (avv.), per tribàù, Cic. 

Tributio, anis (sf.), distribucione, dicisione, contribu- 
zione, Cic. 8 2. Il pagare la contribuzione, Dig. 

TribUtor, oris (sm.), datore, che dà, Apul. 

Tributoria actio, Cod., azione che si dà at creditori 

uando hanno avuto meno di ciò che loro ara. 

Tributum, i (sn.) e raram. Tribtitas, i (sm.), tributo, 
imposta , gracezza. Tributum in capita, Caes., testa- 
tico, imposta per testa. Tributam conferre , Cic., pa- 
gare tributo. Tributum indicere , imponere , irrogare, 
imperare, Liv., imporre, comandare un tributo, 
un'imposta. 

TribUtus, a, um ( pp. di Tribuo, is), dato, distribuito, 
diviso, permesso, concesso, ascritto, speso, eve. — 
V. Tribuo. 

TribUtus, a, um (agg. da Tribus), composto delle tribù, 
tributo. Tributa comitia, Liv., comizi tributi, nes 
quali si dava il voto per tribù. 

Tricae, arum ( sf. pl. ), date, dagattelle, racchere, fra- 
8cherie, cose da nulla, Plaut. $ 2. Impiglio, imbro- 
glio, intrigo. Ut me in tricas conjecisti! Plaut., come 
m'hai imbrogliato ! conie m’hat accalappiato ! 

Tricamerftus, a, um (agg.), che ha tre solai, Hier. 

TricenarlIus, a, um (agg. num.), di trenta. Tricenarius 
filius, Sen., figliuolo di trent'anni. $ 2. V. Trece- 
narius. 

Trictni, ae, a (agg. num. pl. ), trenta. Tricenis diebus, 
Col., ogni trenta aY. Tricenìi nummi, Mart., trenta de- 
nari per «no. Tricenis annis durat, Plin., dura tren- 
l'anni. $ 2. Al gen. Tricenum, Plin. 

Tricennium, ii (sn.), spazio di trent'anni, Cod. 

Tricenteni, V. Trecenteni. 

Tricenti, V. Trecenti. 

Tricenties (avv.), trecento volte, Mart. 

Triceps, cipitis (acg.), di tre capi, che ha tre teste, Cie. 
$ 2. Triplice, Varr. 

TricesimApi, (sm. plur. ), soldati della trentesima le- 

ione, Amm. 

Tricesimus, a, um (agg. num.), frigesimo, trentesimo. 
Tricesimo post die, Cic., dopo sl trentesimo giorno. 
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TRICESSIS 


Tricessis, is (sm.), moneta che rale trenta assi, Varr. 

Trich&lcum e Trichalcon, i (sn.), trica/co; moneta che 
tale sl quarto dell'obolo, \itr. 

Trichiptua, i (sn.), tricatto, veste sottilissima, Hier. 

Trichias, ac (sf.), triglia 0 secondo altri sardella 

sorta di pesce), lin. 

TrichiAsis, is(sf.), trichiasi, malattia per cui 4 peli 
delle palpebre si rivolgono e pungono l'occhio, Cels. 

Trichila , ae (sf.) e Trichilum, i (sn.), pergola, peryo- 
lato, Col. 

Trichimus, a, um (acg.), tardo, impedito, Non. $ 2. Al- 
tri interpretano fulto, denso, abbondante di pelt 

TrichItis, itidis (sf.ì, trichite (sorta d'allume), Flin, 

Trichliniamw, V. Triclinium. 

TrichemAnes, is | 

Trichoph}es, es ) 

Trich6ras, a, um (agg.), ripartito, diviso in tre parti, 
Plin. $ 2. Triclorum, i (come sn.), casa dicisa in tre 
appartamenti, Stat. 

Triehrus, chri (sf.), tricro (sorta di pietra), Plin. 

Tricles (avvr.), trenta fiate, trenta volte, Lic. $ 2. Quando 
parlasi di danaro dopo tricies per lo più sottinten- 
desi centena millia, trenta volte cento mila, ossia tre 
milioni, Mart. 

Tricliniàrches e Tricliniarcha, ae (sm.), triclintarca, 
capo di credenza, l'etr. 

Tricliniàris, re (agg.). Plin. € 

Triclimiarius o Triclinarius, a, um (agg.), da tavola, 
appartenente a convito. Tricliniarinm conclave, Varr., 
sala da mangiare. Tricliniaria aestiva, Varr., sala da 
pranzo per l'estate. $ 2. Tricliniaria (n. pl.), tovaglie 

r la tavola e coperte o drapjr pei letti nei convati. 

Trielinium , ii (sn.), triclinso, letto da mangiare con- 
tenente tre persone. Triclinium sternere, Cic., mettere 
in assetto 4 letti per la cena. $ 2. Camera o sala da 
mangiare, refettorio, tinello, lic. 

Trico, onis (sm.), imbroglione, litigatore, Non. 

Tricdccunm, i (sn.), tornasole (sorta di fivre), Plin. 

Trieolum, i (sn.), periodo di tre membri, Sen. 

Tricor, aris, atus sum, ari (dep. neat.), cianciare, chiac- 
chierare , parlare avviluppato, Cic. € 2. Essere 1m- 
barazzato in cose da nulla, Lic. 

Tricornis, ne {agg.), tricorne, di tre corna, che ha tre 
corna, Plin. 

Tric@rpor, vris (agg.), che ha tre corpi, Virg. 

Tricesus, a, um (agg. voce dub.), Non. V. Trico. 

TricUspis, idis (agg.), tricuspide, di tre punte, Ovid. 

IridAcna, srvum (sn. pl.), tridacne (sorta di grossissime 
ostriche), Plin. 

Tridens, ontis ( agg.), di tre denti, di tre punte, Val. 
Place. $ 2. Tridens, entis (come sm.), tridente, forca, 
forcone, Plin. 8 3. Tridente, scettro di Nettuno,Virg. 

Tridentifer, fra, ferum e 

Tridentiger, géra, gérum (agg.), che porta #1 tridente, 
armato di tridente (Nettuno), Ovid. 

Trideutiputens, entis (agg. voce dub.), potente pel tri- 
dente (Nettuno), Sil. 

Tridu&nus, a, i agg.), di tre giorni, che dura per 
tre giorni, Apu 

Tridium, ui nani triduo, spazio di tre giorni, Apul. 

Trionnium, ii (sn.), triennio, spazio di tre anni, Cie. 

Triens, entis (sm.), moneta di rame che valeva la terza 
parte di un asse, Juv. $ 2. La terza parte d’un tu- 

ero, lic. & 8. Vaso contenente quattro bicchieri, 
Prop. $ 4. La ter:a parte di qualunque cosa. Here- 
dem instituere ex triente, Suet., instituire erede della 


(sn.), tricomane (sorta d'erba), Pliu. 


terza parte. 
Triental, | Alis (sn.), tazza contenente quatiro ciati, 05- 
sia quattro bicchieri, Pers. 
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TRILIX 


Trientalis, le (aeg.), di quattro pollici 0 di quattro 
Ono di altezza, che è la terza parte d’ un piede, 

in. 

Trientarium fvenus, Trientariae usurae, Dig., inte- 
resse. usura al quattro per cento. 

Trierirchus, i (sm.), capitano di una trireme, Cic. 

Triéris, is { Sf.), trireme, nave a tre banchi di remi, 
Ant. Inscr. 

Trietericus, a, um (agz.), che si fa ogni tre anni, Virg. 
$ 2. Trieterica ( come sn. pl. ), feste 0 sacrifizi che 8$ 
celcbrano ogni tre anni, Uvid. 

Trietéris, idis (sf.), spazio di tre anni, Mart. $ 2. Fe- 
sta o sacrifizio che si celebra ogni terzo anno, Fest. 

Trifariam ( avv.), intre parti, in tre luoghi, in tre 
modi, Liv. 

Trifarins, a, um (agg.), di tre sorta, di tre maniere, Sol. 

Trifaux, aucis (arg.), trifauce, di tre bocche, che ha 
tre bocche, Virg. 

Trifax, cis (sm.), giavellotto lungo tre cubiti, Fest. 

Trifer, fera, ferum (agg.), che dà frutti tre volte al- 
l'anno, Col. 

Trifidus, a, um (agg.), che si divide o si può dividere 
in tre parti. Tritida ftamma, Ovid., fulmine trisulco. 

Trifi]i8, le (agg.), che ha tre fili, Mart. 

Trifiniura, ii (sn.), confine di tre campi, Ant. Inscr. 

Trifolium, ii (8n.), trifoglio (sorta d'erba), Plin. 

Triformis, me (agg.),triforme, di tre figure, di tre 
forme, di tre nature, Hor. 

Trifur, Gris (sm.), tre volte ladro, ladro insigne, gran 
ladro, Plaut. 

Triturcifer, féri (sm.), faccia d’impiccato, Plaut. 

Trifurcium, ii (sn.), qualunque cosa che è fatta a for- 
ma triforcuta, Apul. 

Trifurcus, a, um ( agg. ), triforcato, di tre punte, di- 
riso in tre parti, Uol. | 
Triga, ae (sf.) e meglio Trigae, irum (sf. pl.), carro a 
tre cavalli, Ulp. & 2. IT numero di tre cose, Arnob. 

Trigamia, ae (sf.), l'aver sposato tre mogli, Hier. 

TrigAmus, a, um (agg.), trigamo, chi ha avuto tre mo» 
gli, Hier. 

Trigarium, ii (sn.), steccato in cus si gareggia al corso 
con carri a tre cavalli, Plin. 

scaniae, il (8m.), chi conduce un carro a tre cavalli, 

in. 

TrigemInus, a, um (agg.), triplice, Plin. $ 2. Trigemini 
(come sm. pl.), tre generati in un parto, Liv. 

Trigemmis, me (agg.), di tre gemme, di tre occhi, lol. 

Trigesies (avv.), trenta volte, Vitr. 

Trigesimus e meglio Tricesimus, a, um ( agg. num. ), 
trigesimo, trentesimo, Cic. 

Triginta, (agg. num. indecl.), trenta, Virg. 

TriglItis, is (sf.), triglite (gemma), Plin. 

Trigl}phus, i (sm.), triglifo, trisolco (ornamento a tre 
Aia nel fregio della colonna dell’ ordine dorico), 

Itr. 

Trigon, onis (sm.), trigone, sorta di palla, con cui si 
giuocava nei bayni per esercizio, Mart. 

Trigonalis pila (st.), Mart. V. Trigon. 

TrigonIcus e Trigonus, a, um(agg.), triangolare, 
Hygin. 

Trigònum, i (sn.), triangolo, Vitr. $ 2. Stelle disposte 
in guisa che formano un triangolo, Gell. $ 3. Pasti- 
naca di mare (pesce), Flaut, 

Trijùgus, a, um (agg.), triplice, Apul. 

Trilibr.8, bre (agg.), di tre libbre, Hor. 

Trilinguis, gue ( agg.), che ha tre lingue, Hor. $2. 
Che parla tre linguaggi, Apul. | 

Trilix, icis (agg.), di tre fili, tessuto a tre fili, di tri- 
plice tessitura, Virg. 


TRIMATVS 


Trim&tus, ns (sm.), età di tre anni, Plin. 

Trimembris, bre (agg.), ditre membri, che ha tre 
corpî, tricorporeo, Hygin. 

Trimestris, stre (agg.), di tre mesi, Plin. 

Triméter o Trimétrus, tra, trum (agg.), trimetro, di 
tre misure o di sei piedi (dicesi del verso), Hor. 

Trimodia, ae (sf.), vaso contenente tre moggi, Col. 

Trimodium, ii (sn.), misura di tre moggi, Plin. 

Trimilus, a, um (agg.), Suet. e 

Trimus,a, um (agg.), di tre anni. Filia trima quae pe- 
riit mihi, Plaat., Za figliuola che mi morì in età di 
tre anni. 

Trintpos, otis (sm.), quinto nipote, Paul. 

Trineptis, is (st.), quinta nipote, Paul. 

Trinoctialis, le (agg.), di tre notti, Mart. 

. Trinoctium, ii (sn.), spazio di tre notti, Val. Flace. 

Trinddis, de (agg.), che ha tre nodi, Ovid. 

Trinundinum, i (sn.), tre fiere, tre mercati, spazio di 
tre mercati, cioè di diciassette giorni, Cic. 

Trinus, a, um (agg. num. ), trîno, tre. Trinis hibernis, 
Caes., in tre diversi quartieri d' inverno. Trinis in 
die sacrificii8, Suet., con tre sacrifizi nel corso della 
giornata. Litterasque reddidit trinas, Cic., e conse- 

nommi tre lettere. 

Triobòlus, i (sm.), moneta di valore di tre oboli,Plaut. 
$ 2. Peso di mezza dramma, Cat. $ 3. (Trasl.) Homo 
trioboli, l’laut., uomo da nulla. 

Triònes, um (sm. pl.), dbuoî, Varr. $ 2. Le due orse ce- 
lesti, l’orsa maggiore e l'orsa minore, Cic. 

Trion}mus, a, um (agg.), che ha tre nomi, Salp. Sev. 

TriophtAlmus, i (sm.), trsoftalmo (pietra preziosa),Flin, 

Tridrches, ae (sm.), triorche, abuzzayo (sparviere), Flin. 

Triorchi8, is (sf.), triorchi, centaurea (erba), Plin. 

TripAlis, le (agg.), che è sostenuto da tre pali, Non. 

Triparcu8s, a, un (agg.), troppo parco, surdido, spilor- 
cio, tenace, avaro, l'laut. 

Tripartito e Tripertito (avv.), in tre parti, Cic. 

TripartItus, a, um (agg.), diriso in tre parti, Cie. 

Tripatinnm , i (sn.), convito di tre serciti, di tre por- 
tate, Plin. 

Tripectòrus, a, um (agg.), che ha tre petti, che ha tre 
corpi, Lucr. 

Tripedalis, le, Plin. ) (ac.), di tre piedi, che ha 

Tripedantus, a, um, Cat. Suna dimensione di tre piedi. 

TripertItus, V. Tripartitus. 

Tripes, édis (agg.), di tre piedi. Tripedem mulum Keate 
natnm nunciatum erat , Liv. , era stato riferito che a 
Kkieti era nato un mulo di tre piedi. 

Tripetia, ae (sf.), scanno di tre pirdi, Sulp. Sev. 

Triplex, icis (agg.), triplice, triplicato, trino, tre. Aes 
triplex, Hor., triplice corazza di bronzo 0 di acciaro. 
& 2. Triplices, ium (come sf. pl.), Cic., tavolette, su cui 
scriveransi cose di puco rilievo, 

AEIRLicanie , onis (sf.), la seconda difesa in giudizio, 
Ulp. $ 2. Il triplicare, Macr. 

Triplic&tus, a, um (pp. di Triplico, as), triplicato, mol- 
tiplicato per tre, Pin. 

Triplico, as, Avi, Atum, Are (att.), (riplicare, moltipli- 
care per tre, Gell. 

Triplinthlus, a, um (agg.). di tre pietre, Vite. 

Triplns, a, um (84g.), triplo, triplice, Cic. 

Tripoliun, ii (sn.), tripolio (erba), Plin. 

Triportenta, orum (sn. pl.), grandi portenti, Varr. 

Tripudians, antis (part. pres. di Tripudio, as), che balla, 
ballando, danzando, tripudiante, Cic. 

Tripudio, ar, avi, Atum, are (neut.), Vallare, denzare, 
Sen. $ 2. Saltare, tripudiare, gongolare, Cic. 

Tripudium, ii (sn.), tripudio, danza, ballo, Cic. $ 2. 
lripudio, auspicio che si prendea dall’osservare $ 
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polli quando si pascerano, se loro cadesse dal becco 
qualche parte di cibo, Cic. 


Tripus, vdis ( sm. ), seggia, tavola o mensa che ha tre 


piedi, Cic. $ 2. Tripode nel tempio d' Apollo in 
Doo: cus sedeva la Pitonessa per dare gli ora- 
coli, Cic. 

Tripuxinum o Tripyxinum, i (sn.), sorta di colli- 
rio, Veg. ° 

Triquétrum, i (sn.), triangolo, figura triangolare, Pin. 

Triquétrus, a, um (agg.), triangolare, aes. $ 2. Sici- 
liano, siculo, della Sicilia (perché la Sicilia ha forma 
triangolare), Hor. 

Trirémis navis o semplic. Trirtmis , is (sf.), trireme, 
nave a tre ordini di remi, Caes. 

Tris, Virg. V. Tres. 

Triscélum, i (sn.), figura triangolare, Hvg. 

Trischoenus, a, um (agg.), della misura di tre scheni 
o tre tugeri, Plin. 

Triscurria, srum (sn. pl.), grandi duffonerie, Juv. 

Triseclisénex, nis (agg.), che ha vissuto tre secoli (epi- 
teto di Nestore), Gell. 

TrispAstos, sti (st.), carracola di tre qirelle, Vitr. 

Trissigo, inis (sf.), calamandrea (erba), Hlin. 

Triste (avv. di cui lezgesi il solo comp. Tristins), mole- 
stamente, difficilmente , aspramente. Tristius curan- 
tur adulescentes , Lic., 1 giorani guariscono più di[- 
ficilmente. 

Tristéga, vrum (sn. pl.), tre tacolati, tre piani di 
casa, Hier. 

Tristiculus, a, um (agg. dim. di Tristis), alyuanto mu- 
lincontco, lic. 

Tristificus, a, nm (agg.), che apporta tristezza, che 
cagiona malinconia, Cie. 

Tristimoninm, ii (sn.), malinconia, tristezza, Petr. 

Tristis, ste (agg.), tristo, mesto, addolorato, attristato, 
doloroso, dolente, malinconoso, qrave, aspro, orrido, 
infelice. Quid es tam tristis ? Ter., perchè ses così 
tristo ? così malinconico ? Nunquam ega te tristiorem 
vidi esse, l'lant., 10 non fi cidi mai così malinconasa. 
Tristia dona, \irg., sacri. che 8i offerivano pa 
morti. Tristes literao, Cic., lettere che danno cattive 
nuove. $ 2. Difficile, calamitoso. Tristibus tempori- 
bus, Cic., nei tempi calamitosi. & 3. Acciuliato, adi- 
rato. Nun decet te esse tam tiistem, Plaat., nom ti 
contiene essere tanto a:lirato. $ 4. Amaro. Triste 
lupinom, Virg., amaro lupino. 'lristivra remedia, 
Liv., rimedi più disgustosi. è 5. Crudele, minacee- 
vole , tnesorabile , secero, serio. Navita tristis, Virg.. 
l'inesorabile nocchiero ( Caronte ). $ 6. Nonare triste 
et acutum, Hor., mandar yrila lamenteroli ed acute. 
8 7. Comp. Tristior. Sup. Tristissimus. 

Tristitag, utis (sf. voce dub.), Non. e 

Tristitia, ac(sf.), tristezza, malinconia, attristamento, 
mestizia. Lacrimis et tristitiae se tradere, Cic., darsi 
al pianto ed alla mestizia. 8 2. Sererità , granita, 
acerbità, asprezza. llle vos tristitia valtuque decepit. 
Cic. , egli vi inganno con quel suo grace cipinlwo e 
col suo volto sostenuto. $ 3. Miseria. Tristitia ten 
porum, Cic., la miseria dei tempi calamitosi. leitri- 
stitia, Cic., fatto atroce, musero. 

Tristities, di (sf.), Apul. e 

Tristitudo, inis (sf.), Sid. V. Tristitia. 

Tristius (avv. comp.), V. Triste. 

Tristor, aris, itns sum, &ri (dep. neut.), at/ristarsi, do- 
lersi, addolorarsi, Sen. 

Trisulcus, a, um (avg.), che ha tre punte. Trisuica lin- 
gua, Virg., lingua trisulca, così detta la lingua da 
serpenti che muovesi con tanta celerità che pare ab 
dia tre punte. 


| 
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Mrianilibna ,8,um(azg.),trisillabo, di tre sillabe, 
arr. 

Tritavus, i (sm.), quintarolo, Plant. 

Trite, es xsf.), lu terza corda, il terzo tono nella scala 
di musica, Vitr. 

Trithales, is (sn.), tritale (sorta d'erba). Plin. 

Tritifnuna, i (sn.), cavolo cappuccio, Vin. 

Triticéns. a, um (azg.), di yrano, di formento, Virg. 

Triticinus, a, um (axg.), di grano, l lin. 

Triticam, I (Su.), grano, frumento, Varr. 

Triter, èns (sm.), macinatore. Vlin. $ 2. (Trasl.) Tritor 
stimalorum, l'laut., schiena da bastonate. 

Trittira, ae (sf.), trelbiatura, triturazione, Varr. 

Tritus, a, um ( pp. di Tero, is), trito, pesto, logorato, 
macinato. Trita herba, Flin., erda pesta, pestata. 

. Colla boum trita labore, Ovid., 1 colli dei duo logors 
" dalla fatica. $ 2. Calcato, fr: quentato, celebrato. 

ì Trita via, Cic., cammino battuto, strada frequentata. 
$ 3. (Metaf.) Usato, usitato. iritum sermone prover- 
bium, Cie., proverbio comune, triviale. $ 4. Tritam, 
ì (come sn.), Plin., sura di farina molto rile. $ 5. 
Comp. Tritivr. Sup. Tritissiuas. 

Triius, ns («m.), battimento, stropicciamento, Cic. 

Triamphalis, le (acg.), triunfule, di trionfo. Habitus 
triumphalis, Quint., veste trionfale, abito di cus era 
vestito chi trionfaca. Triumphalis currus, Plin., coc- 
chio del trumfante, carro trionfale. Vir tciumphalis, 
Suet. , uomo che ha trionfato. Triumphalis provincia, 
Cic., provincia della quale si è trionfato. bis trium- 
plales tierì, Cic., trionfar due volte. $ 2. Triampharia 
ornamenta od ussolut. triumphalia, ium (come su. pl.), 
Suet., gli onori del trionfo, le insegne trionfali. 

Triumplans, antis (part. pres. di Triumpho, as), trivn- 
fante. trionfatore, Col. 

TriumphAtor, oris (sm.), trionfatore, trionfante, Apal. 

Triemphlitus, a, un ( pp. di lriumpho, as), vinto, 809- 

togato, di cui 81 c trionfato, Virg. 

Triumpho, as, avi. atum. are (neut. ed att.), trionfare. 
Triowphare de aliquo, Cic. , tracrfure di alcuno. $ 2. 
Gautre, rallegrarsi, qiniolare di alieyrezza. Laeta- 
ris in gemitu vmnium, et trinimphas, Cic., mentre tutti 
gemomno, tu solo sei allegro e rinquuisci. 

Triumphus ed antie. Triumpus,i (sn.), tricnfo(grande 
onore che si concedeva ai capitani vittoriosi). Agere 
triumphum ex o de inimicis , Cic. , trionfare de' suoi 
nemici. Triumphum habere, Cic., trionfare. Trium- 
phum alicui deceruere , Cic., decretare 10 trionfo ad 
alcuno. . 

Triumvir, iri(sm.), triumriro, uno del magistrato 
coniposto di tre, Cic. $ 2. Triumviri epulones , Liv., 
magistrato che avera cura dei festini che 8i face- 
vano agli des. $ 3. Triumviri mensarii 0 monetales, 
Liv., magistrato che presiedea alla zecca. $ 4. Trium- 
viri nocturni, Tac, magistrato che atca cura della 
città in tempo di notte. $ 5. Triumviri agrarii od 
agro arandu 0 coloniae deducendae, Liv. triwmnciri che 
avevano il carico di condurre tl pupolo alle colonie 
e di assegnare a ciascheduno parte del territorio 
tolto al nemico. 8 6. Triumviri capitoles, Cie., trium- 
tiri capitali, che avevano la custodia del carcere 

. edintercenivano alle condanne de' res. 

friumvirilis, le (agg.), dei ‘rivamciri. Sectus flagellis 
triumviralibus, Hor., tergheggiato per ordine dei 
triumriri capitali. 

Triumviri:1s, us (sm.), triumvsrato, magistrato di ire 
personagy, (ic 

Triuncis, e (agg.), di tre oncie, Tlin. Li 
ivenefica, ae (sî.), <trega insigne, Plaut, 

ivi (perf. di Tero, is). 
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Triviflis, le (agg.), triviale, volgare, dozzinale, co- 
mune, rozzo, incolto, Quint. 

Trivialiter (avv.), trivia/mente, Solin. 

Trivium, ii (sn.), trivio, canto, crocicchio dove fanno 
capo tre strade. Ut ventum est in trivium, Cic., come 
si giunse al trivio. $ 2. Qualunque liogo frequen- 
tato , triciv, piazza, luogo pubblico , Cie. $ 3. Arri- 
pere maledictum ex trivio, Lic. , servirsi di basse, di 
triviali inistiurie. 

Trixigo, V. Trissazo. 

Trixi8, is (sf.), trissi, sorta d'albero, Plin. 

Trechaeus, aei (sm.), trucheo (piede del verso composto 
di una lunga e di una breve), Cic. $ 2. Zribraco (piede 
composto di tre siliale brevi), Cic. 

Trochilus, i (sm.), scricciolo, forasiepe (ucce!lo), Plin. 
$ 2. Cartetto, tondino (term. d'archit.), Vitr. 

Trochiscus, i (sm.), trocisco, pastillo ( medicamento ), 
Cels. 8 2. Trochisco (pesce), Plin. 

Trochléa, ae (sf.), trocica, carrucola, Vitr. $ 2. (Trasl.) 
Trochleis pituitam adducere, Quint., fare grandi sforzi 
per purgarsi, per sputare. 

Trochùlus, i (sm. dim. dì frochus), picciolo palèo, pic- 
ciola trottola, Plaut. | 
Trochus,i(sm.),pa?èo, trottola (strumento col qual 

ziuocano i fanciulli), Mart. 

Troia, ne (sf.) o Troianus luda8, Snet., giuoco troiano, 
giuoco equestre, qiostra. Troiam lusit, Suet., st eser- 
cuto nel qruoco truiano, nella giostra. 

Tropaei, crum (sm. pl.), tropei, venti di mare, che vene 
gono a soffiare «pra terra, Plin. 

Tropaeitus, a, um (age.), ornato di trofeo, Amm. 

Tropaeum o Trophaeum, i ( sn. ), trofeo (monumento 
eretto dal vineitore in onore degli dèi nel luogo dove 
egli sconfisse i nemici ), Cic. $ 2. Vittoria, trionfo. 
Nova cantemus Angusti tropaea. Hor, cantiamo i nuovi 
trionfi di Augusto. $ 3. Spoglie che si riportano da 
una vittoria, Hor. $ 4. ( rasl. ) Tropaeum pecessitu= 
dinis atque lospitii, Cic., monumento insigne dell’a- 
micizia ed ospitalità. TA 

Trupica, érum ( sn. pl. ), mutazioni, concersioni, stra» 
vaganze, Petr. | 

Tropicus, a, um ( agg.), tropico, figurato, metaforico, 
traslato , Aug. $ 2. Tropicus, i (sm.), tropico (circolo 
della sfera), Hygin. 

Tropis, is (st.), sentina della nave, e trasl. fondaccio 
di un va-o, vino guusto, Mart. 

Tropologicus, a, um (agg.), tropologico, figurato, Hier. 

Tropus,i(8sm.),tropo, figura (traspertamento di una 
voce od anche di un discorso dal signiticato proprio ad 
un al:ro con cui abbia certa somiglianza), Quint. . 

Trottonarius, a, um (agg.), che trotta, Veg. 

Troxalis, V. Tryxalis. 

Trua, ae (sf.), mestola, cucchiaione da dimenare le vie 
Tende , Non. $ 2. Canale per condur via l'acqua, 

arr. 

Trucidatio, onis (sf.), strage, curnificina, il truci- 
dare, Cic. ] 

Truciditus, a, um (pp. di Trucido, as), trucidato, Tac. 

Trucido, as, avi, atuin, fire (att.), trucidare, squartare, 
tagliare a pezzi. Cives Romanos Hmecandos trucidan- 
dosque denotavit, Cic., designò i cittadini romani 
che dovevan essere uccisi e trucidati. $ 2. ( Trasl. ) 
Oltraggiare gracemente , opprimere. Trucidare ple- 
bem fcenore , Cic. , opprimere , strangolare la plebe 

— conle usure. A 

Tructa, ae (sf.) e Tractus, i (sm.), trotta (pesce), Plin. 

Truculenter e Truculente (avv.), crudelmente, super 
bamente. Traculentius se gerebat quam cacteri , Lic. , 
si portava più crudelmente, più superbamente che 
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gli altri. $ 2. Comp. Truculentius. Sup. Trucnlen- 
tissime. 

Truculentia, ae ( sf.), crudeltà, asprezza , superbia, 
Plant. $ 2. (Trasl.) Truculentia coclì, Tac., inclemenza 
del clima. 

Truculentus, a, um ( agg.), crudele, violento. Quam 
traculentus ! Cic., quanto truce! Tracolentior ursa, 
Ovid., più feroce d'un'orsa. $ 2. (Trasl.) Truculentia 
pelagi, o truculentu= aequor, Uatul., mare tempesto- 
sissimo, orribile alla vista. $ 8. Itozzo, selraggio , 
Sen. $ 4. Comp. Truculentior. Sup. Trucalentissimas. 

Trudis , is (ef.), perticone, pertica ferrata per respin- 
gere le navi, Virg. 

Trado, is, usi, usum, udère ( att.), spingere, cacciare, 
sospingere, mandar fuori. Trudere adversos, Tac., 
respingere chi oppone resistenza. Hinc trudetur, 
Plaut., sarà cacciato via di qua. $ 2. (Trasì.) Trodi- 
tur dies die, Hor., un giorno cuccia l’altro. 

Tralla e Truella, ae (sf. dim. di Trua), tazza, ciottola, 
Cic. $ 2. Canter o, pitale, Plin. $ 3. AS mesto- 
lino, Vlin. 

Tralléum, ei (sn.) e Tralleu8, ei (sm.) e 

MPa LJO: duis (sm.), Vacino, vaso da lavare le mani, 

lin 

Trullissatio, gnis(sf.), incrostatura, intonacatura,Vitr. 

Trallisso , as, avi, atum, are (att.), incrostare, intona- 
care un muro 0 lisciar lo con la cazzuola, Vitr. 

Truncitus, a, um (pp. di Trunco, as), troncato, smozzi- 
cato, tronco, munco, Plin. 

Trunco, a9, avi, atum, are (att.), troncare, tagliare, 
smozzicare, Val. Flace. 

Truncùln8, i(sm. dim. di Trunens), piccolo tronco. 
Trunculi suum, Cels., peducci, ginocchielli. 

Truncus, a, um (agg. ).i tronco, troncato, tagliato, monco, 
mozzo. Truncis naribus auribusque vultos, Mart., volti 
senza naso e senza orecchi. Tela trunca, Virg., dardi 
rotti. $ 2. (Trasl.) Capua, urbs trunca, sine senata, etc., 
Liv., Capua, città mutilata, senza senato, ecc. 

Trancus, i (sm.) , tronco, fusto. Arboris obnirus trunco, 
Virg., appoggiato ad un tronco d'albero. $ 2. Corpo, 
corporatura, statura, busto. Trancus iners jacuì, Ovid., 
giacqui come un corpo inerte. $ 8. Tronco, fusto 
della colonna , Vitr. $ 4.( Metaf. ) Principio, parte 
principale, fonte, radice. ]pso trunco everso, Cic., 
tolta la principal cagione. $ 5. ( Metaf. ) Babbèo, 
stupido, bagyéo. In eiusmodi tranco, Cic., n un dac- 
cellone di tal fatta. 

Trao, vnis ( sm. ), truone (uccello), Fest. $ 2. ( Metaf. ) 
Uomo di gran naso, Fest. 

Truo, as, ivi, atum, fre (att.) , mescolare con cucchia- 
tone, Fest. 

Trusatilis, le ( agg.), che st spinge, che si 
trasatiljs . l'ic., mola che si gira a forza 

"rasi (perf. di Trudo, is). 

{ruslto, as, are (att. freq. di Truso, as), Phaedr. e 

‘Puso , as, fre (att. freq. di Trado, is), spingere spesso, 
cacciare, premere, ('atul. 

Trasus, a, um (pp. di Trudo, is), cacciato, spinto, Tac. 
frutIna, ae (sf.), stadera, bilancia, Vitr. 8 2. (Metaf.) 
Pensari eadem trotina o in eadem trutina poni, Hor., 
essere pesato sulla medesima bilancia, essere esa» 

minato collo stesso rigore. 

Tratinor, &ris, itus som, &ri (dep. att.), pesare, bilan- 
ciare, esaminare, Pers. 

Trux, ucis (agg.), forvo, truce, feroce. F trucibus ocalis 
duo fervida lumina flagrant, Cic., dat truci o terribili 
occhi scintillano due ardenti fiamme. Truces animi, 
Uvid., animi selvaggi, feroci. $ 2. Pungente, aspro, 
rozzu, duro, Cic. 


ira. Mola 
s braccio. 
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Tryblinm, ii (sn.), piatto, scodella, Plaut. 

Trychnos, i (sf.), tricno, vescicaria (erba), Plin. 

Trysinon,i(sn.), trigino, sorta d'inchiostro fatto di 
rinaccie, Plin. 

Trygon, onis (3m.), uccello della specie delle tortorelle, 
Plin 82 Pastinaca (pesce), Aus. 

Trylla, \V. Trulla. | 

Tryx, ygis (sf.), mosto, vino, Fest. | 

Tryxalis, idis (sf.), trossale, trossalide (piccolo animale, 
forse il grillo), Plin. 

Ta, tui, tibi, te ( pron. di 2* persona sinz.), tu, di fe, a 
te, te. Jam tibi cerebrum discutiam. Ter., to ti fracas- 
serò le cervella. Miseret tui me, Ter., mi prende com- 
passione di te. $ 2. V. sl plur. Vos. 

Tuitim (avr.), atuo modo, secondo il tuo costume, 
Plaut. 

Tuba, ae (sf.), tuba, tromba. Tubarum ranucitas, Plin., «2 
rauco suono delle trombe. Tuba signum dari jassit, 
Caes., comandò che colla tromba si desse tl segno 
della battaglia. Clangor eroritor tubarum, Virg., co- 
mincia a udirsi lo squillo delle trombe. $ 2. (Me- 
taf.) Tuba belli civilis, Cic., l'autore, s capo, l'aieza- 
tore della guerra cicale. 

Tubarius, ii (sm.), fabbricante di trombe, Dig. 

Tuber, éris (sn. ), tumore, gonfiamento, nascenza, tu 
berosità. Colaphis tuber est totum caput, Ter., Za testa 
è tutta bernoccoli per pugni ricevuti. 8 2. Tartu[o. 
Post haec raduntur tubera , Juv., dopo si tagliano. si 
raschiano % tartufi. 8 3. Tuber terrae, ciclamino 
(erba), Plin. $ 4. Ubi uber, ibi tuber, Apul., non #6 può 
aver vantaggio senza incomodo (prov.). 

Tuber, èris (st.), tudere, azzeruolo, larzeruolo (albero), 
Col. 8 2. Tuber, eris (8m.), azzeruclo, lasseruovlo 
(irutto), Suet. 

Tubèrans, antis (agg.), gonfio, Apul. 

Tabercilum, i (sn. dim. di Tuber!, tubercolo, enfiatello, 

iccolo tumore, fignola, bozza, lol, 

Tuberosus, a, um ( atg.), pieno di tumori, dbernocco- 
luto, bitorzoluto, tuberoso, Varr. $ 2. Sup. Tabere- 
Fissimus. 

Tubicen, inis (sm.), trombettiere, trombetta, Ovid. 

Tubilustrinm, ii ( sn. ), tubilustrio, festa in cui puri 
ficacansi le trombe, Ovid. 

Tubulatio, duis (8f.), scavamento a forma di cana- 
letto, Apul. 

Tubulitus, a, um ( agg.), incavato a forma di cana- 
letto, V’lin. 

Tubùlus, i(sm. dim. di Tubus), canaletto , doccione, 


Varr. 

Taburcinabandus, a, um (agg.), che mangia in fretta, 
vorace, lat. 

TubarcinAtus, a, um (pp. di Tuburcino, as), mangiato 
in fretta, divorato, Apul. 

Tubureinor, aris, Atus sum, Ari (dep. att.), mangiare in 
fretta, divorare, l'laut. 

Tabus, i (sm.), tudo, canna, sifone, doccia, doccione, 
Plin. $ 2. Tromba, Varr. 

Tucétum, i (sn.), mortadella, salsiccia, Pers. 

Tacharcus, Y. Toecharcus. 

Tades, Itis (sm. ), martello, Fest. 

Taica ae (sf.), romatuolo, mestola, macinello di 

per frangere le olive, Col. 

Tadfetlo e as, avi, Atum, fre (att.), movere, mischiare, 
aattare, diguazzare, \arr. 

Tadito, as, Avi, Atum, are (att.), cacciar dentro @ colpi 
di martello, agitare, dihattere, Fest. 

Tuendus, a, um ( part. fut. passir. di Toégor, &ris) , da 
guardarsi, da custodirsi, che dee esser guardato, 
che dece essere custodito, Cie, 
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Tuens, entis (part. pres. di Tutor, &ris), che guarda, che 
rede, che difende, Cic. 

Tutor, éris, tuitos sum, #ri ( dep. att. ), guardare, mi- 
rare, tedere. Talia dicentem aversa tuetur, Virg., 
mentre ei dice tali parole bieca ella lo guarda. $ 2. 
Conservare , mantenere. In valetadine tuenda, Nep., 
nel conservare la sanità. A quibus tuendus erat de- 
relictus , Cic. , abbandonato da coloro dai quali do- 
tera essere mantenuto 0 difeso. Agrum colere, unde 
se ac suos tuerì pusset, Liv., collicare lu campagna , 

sogtentare sè ed i suvi. $ 3. Difendere, guar- 
dare. Tueri domum a foribus, l'haed., difendere, cu- 
stodire la casa dai ladri. Ta n late tueri, Caes., pre- 
sidiare sì grande estensione di terreno. $ 4. Pro 
tegaere, favorire. Caec.iiuiu tuecr di.igenter, Cic., con 
molta diligenza faverisco Cerilio. Ut nos tueare, 
Cic., affinchè tu ci prote rya. 8 5. (l'assiv.) In belio ab 
his tuebantar, Varr., in guerra erano da essi difesi. 
6 6. Tuor intece di tueir, Catul. 

Tufa, ne (sf.), cresta dell'elimo, crinicra, ciuffo, Vez. 

Tageriélum, i (sn. cin. di Tugurium), capannetta, tu- 
gurietto, casuccia. Apul. 

Tasurium, ii (sn.), t"9urio, capanna, casa rustica,Col. 

Tuitio, Gnis (sf.), difesa. consercazione, Cic. 

Tali (perf. irrez. di Fero, fers). 

Tam (cong.), così, ma, e, sì, Cic. $ 2. (Nelle cose ugnali 
si ripete). Tum semper, tu in his ipsis rebus, Cic., e 
senipre, e in queste stesse cose. Tum graece, tum la- 
tine, Cic., 4ì in greco, come in latino. "Tum occultan- 
tor, tum rursus aperiuntur , Lic. , ora st nascondono, 
ora ricompariscoro. è 3. (Avv.) Allora, inoltre, poi, 
di poi. Ambulare debet, tum unzi, Cels., deve passeg- 
giare , di pa ungersi. Tum vero, Virg., allora pot. 
Tum denique, tic., al’ura finalmente. Quid tum? 
Ter.. e che por? ebbene ? 

Tamefacio, is, feci, factum, facère (att. ), enfiare, gon- 
fiare, (vid. 

Tumefsetus, a, um (pp. di Tumefacio, is), gonfiato, en- 
fiato, Mart. 1 

Tamens, entis ( part. pres. di Tumeo, cs), gonfio, gon- 
fiato. l'edes tumentes, Virg., piedi gonfi. $ 2. (Trasl.) 
Altero, superbo. Nero lenga Uacsarum serie tumens, 
Tac., Nirune altero p r la lunga serie dei Cesari. 
83. Sdegnato, tirato. Tumens animus, Cic., animo 
sdegnato. $ 4. Tumentes popuii, Tac., popoli sediziosi, 
tumultuanti. 

Tumentia, ae (sf.). gonfie:za, Ccel. Aur. 

Tum?0, es, moi, ere «neut.), csser gonfio, gonfiare. Cor- 
pus tumet omne venene, Uvid., tutto $ corpo è gonfio 
di veleno. 8 2. (Metaf.) Insuperbirsi, andar superbo, 
esser orgoglioso. Tumere gloria , Plin., andar tronfio 

r la gloria. Vana tamens, Virg., gonfio d'inutil fa- 
sto. $ 3. (Metaf.) Macchinare qualche tumulto 0 se- 
dizione. Quoniam Ga.liae tument, Tae., po:chè le Gal- 
lie suono ammutinate, minacciano sedizione. $ 4. 
Esse e sdegnato. Tumere alicui, Stat., essere adirato 
contra alcuno. Et rabie fra corda toment, Virg., ed 
sl fiero animo pel furore si empie di sdegno. 

Tamesco, scis, escère (neut.). enfiarsi, gonfiarsi, dive 
nir gonfio. Maria tumescun.t, Lie., comincra tl mare a 
gonfiarsi, minaccia tempesta. $ 2. (Metaf.) Insuper- 
Lire, ingallu:zarsi. Tumescit inani persuasione. Quint., 
s'insuperbicce di una «ara credenza. $ 3. Adirarst, 
Claud. 

Tamicla, ae (sf.), cordicella, Apul. 

Tamide (avv.), gonfiamente, superbamente, Tlaut. $ 2. 
Sup. Tumidissime. 

Tumidil]as, a, um (agg. dim. di Tumidus), gonfietto, tw- 
midetto, Apul, 
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Tumidus, a, um (agg.), tumido, gonfio, enfiato, grosso. 
Tamidis velis, Hor., a gonfie vele. Tumidior terra, Col., 
terra più sollevata. Tumidum mare, Virg., mare gon- 
fio, che minaccia tempesta. $ 2. ( Metaf. ) Superbo , 
orgoglioso. Successu tumidas, Uvid., superbo del feli. e 
successo. $ 3. Sdegnato, pieno d'ira, Virg. $ 4. Tu- 
midae terrae, Tac., paesi con colline. $ 5. Comp. Tu- 
midior. Sup. Tumidissimas. 

Tumor, iris (sm.), tumore, gonfiatura, enfiagione, Cic. 
$ 2. (\ctaf.) Perturbazione d'animo, superbia, col- 
lera. Cum tumor animi resedisset, Lic., essendo l'ani- 
mo ritornato in calma. 'Tumor omnis et irae conces- 
sere, Virg., tutta l'indignazione e l'ira si calmo. 
83. ZTumulto, sedizione. Ne deserere viderer hunc 
tumore, Cic., perchè non sembrasse che io abbdban- 
donassi questo commovimento pupolare. $ 4. Parlar 
rano, millanteria, ampollosità di parole, Quiot, 

Tumui (perf. di Tumeo, es). 

Tumuldmen, inis (su.), sepolcro, Ant. Inscr. 

Tumulàtts, a, um (pp. di Tumulo, as), sepolto, sotter- 
rato, Xiart, 

Tumùlo, as, avi, 8tum, are (att. ), seppellire, sotter- 
rare, ‘)vid. 

Tumul:sus, a, nm (agg. ), pieno di alture, colline o 
monticelli, Sall. 

Tamultuarie (avv.), 1n fretta, con tumulto, Amm. 

Tumultuarius, a, um (agg.), tumultuario, fatto în 
fretta, fatto all'improctiso, fatto tumultuariamente. 
Tumultuario opere locum communire, Liv., fortificare 
un luogo conlavori molto affrettati. & 2. Tumultna- 
rii mil.tes, Liv., soldati tumultuarii, leva straordi- 
naria che su faceva nei maggiori bisogni della re- 
pubblica. 

Tumultuatio, quis (sf.), tumulto, il tumultuare, Liv. 

Tumultuo, as, avi, atum, are (nent.), l'luut. e 

Tumultuor, aris, atus sum, Ari (dep. neut.), tumultuaro, 
far tumuito, muovere sedizione. Tumultuari Gallias 
comperit, Suet., conobbe che la Gallia tumultuava. 
Quid tumultuaris ? quid insanis ? Cic., perchè tanto 
strepito £ perche tanto furore ? $ 2. (Passiv. impers.) 
Nuntiatur in castris tumultuari, Caes., si annunzia 
che acri sommossa nel campo. 

Tumaultuise (avv. ), tumultuosamente, tumultuaria- 
mente, con tumulto, con grande strepito d’uomini e 
d'armi, Liv. $ 3. Comp. Tumultuosius. Sup. Tumul- 
tuosissime. 

Tumultuosus, a, um (acg.), tumultuoso, tumultuario, 
tumultuante, sedizioso. In otio tumultuosi, Liv., tur- 
bolenti in tempo di pace. $ 2. Confuso, pieno di tu- 
multi. Tumultuosa vita, Cic., vita inquieta, piena di 
travagli. Tamultuosus nuntius, Liv., nuoca che mette 
in costernazione. £ 3. Tumul:uosum mare, Hor., mare 
tempestoso. $ 4. Comp. Tumultuosior. Sup, Tamul- 
tuosissimus. 

Tumultus, us (sm.), tumulto, ribellamento, rimescola- 
mento, rumore, schiamazzio, soqquadro, trambusto, 
Tumultum facere, Sall., fare tumulto, tumultuare. 
Praebere tumultum civitati, Liv., muovere a sedizione 
la città. Saepe jocum vestri movere tumultus, Hor., $ 
rostri rant strepiti spesso destarono in me lo scherno. 
Pelagi tumultus, Lucan., tenipesta di mare. In Sardi- 
dinia magnum tumultum esse cognitum est, Liv., st ri- 
seppe esservi una grande rivolta nella Sardegna. 

Tumùlus, i (sm.), munticello, collinetta, altura. Tamu- 
las arenae, Uaes., un monticello d'arena. Tumulus te' - 
reus, L'aes., un'altura, un rialzo di terra. $ 2. Sepol- 
cro. Mandare tumule, Lic., seppellire. Yamulus honora- 
rius, Snet., cenofafiv, sepolcro vuoto innalzato ad 0- 
nore di quelli dei qiuati non poteasiavere il cadavere. 
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Tun” ( invece di Tu ne? ). Tun’ eras? Ter., eri tu 
furse? 

Tune (avv.), allora, in quel tempo. Jam tune, Nep., già 
fin d' allora. Tune temporis, Just., allora, in quel 
tempo. 

Tando, is, tutidi, tisum e tunsum, dere (att.), battere, 
percuotere, pestare, ammaccare. Litus tunditur unda, 
Catul., la riva è flagellata dai flutti. $ 2. Frangere, 
infrangere , pestare, sminuzzare. Tundere aliquid in 
pila, Plin., pestare, polverizzare alcuna cusa nel mor- 
tato. 8 3. (Metaf.) Ripetere più volte la stessa cosa. 
Tundere assidue eamdem incidem, Cic., battere conti- 
nuamente la medesima incudine, attendere indefes- 
samente ad una cosa. Tundere alicnjus aures, Plaut., 
rompere le orecchie a qualcheduno, annoiarlo a 
forza di chiacchere. 

Tunica, ae (sf.), tunica, tonaca, gonnella, camiciotto, 
sottana, camicia (veste che portavasi sotto la toga 
usata e dagli uomini e dalle donne). Hieme quaternis 

| cum pingui toga tunicis et snbucola et thorace laneo 

: muniebatur, Suet., nell'inverno riparavasi dul freddo 

Î con quattro tonache , una spessa toga, una camicia 

, edungiubbetto di lana. $ 2. ( Trasl. ) Membrana 
dell'occhio , Cels. 8 3. Buccta intericre dell'albero, 
che è dopo la corteccia , Plin. 8 4. Tunica pallio pro- 
pior, Plaut., più stringe la camicia che la gonnella, 
non tutti è parenti sono equalmente cari, non tutte 
le cose sono egualmente piaceroli (prov.). 

TunicAtas, a, um (agg.), vestito di tonaca, in farsetto, 
che ha la sola tonaca senza la toga, Cic. $ 2. (Me- 
taf.) Rozzo, ignorante (perchè il basso popolo non por- 
tava che la tonaca). Tunicatus popellus , Hor., il popo- 
laccio , la rozza plebe, il popolo minuto. 8 3. Tuni- 
cata quies, Murt., quiete che si gode in campagna, 
perchè, deposta la toya, sî veste la sola tonuca. 

Tunico, as, fire (att.), cestire della tonaca, Non. 

Tunicila. ae ( sf. dim. di Tunica ), picciola tonaca, to- 
machella, farsetto, giubboncino, Vlaut. $ 2. ( Trasl. ) 
Membrana, buccia, inroylio, Plin. 

Tunsns, a, um (pp. di Tundo, is), battuto, pestato, franto, 
infranto, Virg. 

Tuor, èris (dep. att. voce ant.), vedere, guardare, Fest. 

Tuor, cris (sm.), vista, Apul. 

Turba , ac(sf.), turbamento, tumulto, disturbo, stre- 
pito, romore, fracasso. Quanta in turba! Cie., in 
quanto turbamento, in quanto scompirlio ! Ecce au- 
tem nova turba, Cic., ecco poi un nuoro discerdine. 
Torbam facere, turbas dare, Ter., far tiunulto, mettere 
oqni cosa sossopra.$ 2.(Metaf.) Folla, calca, turba, 
moltitudine affollata. Turbae servientinm immivtus 
est, Tac., si mette nella folla dei cortigiani. Turba 
rerum, Ovid., moltitudine d'affari. Exire in turbam, 
Nep., dirolyarsi fra tl popolo. 

Torbamentum,i(sn.), trd@mnento, tubazione, sturbo, 
imbrogliamento, Sall. 

Turbasso, is, it, Cic. invece di turbavero, is, it. 

Turbite (avv. ), con turbazione, confusamente , con 
disordine, Caes. 

Turbatio , dnis (*f.), perturbazione, confusione, scon- 
certo, sturbo, Flor. 

Torbitor, dris (sm.), turbatore, sturbatore, imbroglio» 
ne, sollevatore del popolo, Liv. 

Turbatrix, icis (sf.), turbatrice, Stat. 

Turbitns, a, um ( pp. di Turbo, 98), turbato, confuso, 
torbidato, commesso, Omnia soluta, turbata, Plin., 
tutte le cese disordinate , scempigliate. Turbatae co- 
mae, Ovid., capelli rabbuffati. $ 2. Comp. Turba- 
tior. Sen. 

Turbellae e Turbine, arum (sf. plur.), Zeggiera tu 
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bazione, disordine, tumulto. Turbellas facere, Plaut., 
mettere in disordine, scompi jliare. 

Tarben, fnis (sn. voce dub.), Virg. V. Turbo, Inis. 

Turbide, Cic. e 

TurbIdum (avv.), tordidamente, confusamente, Hor. 

Turbidus, a, um (agg.), torbido, turbato, fosco, axcuro, 
inquieto, confuso. Cum aquam turbidam et cadaveri- 
bus inquinatam bibisset, Cic. , arendo dbecnto acqua 
torbida e corrotta dai cadaveri. $ 2. Pieno di dis- 
ordine. Hoc tam turbido tempore, Cic., in questo 
tempo così pieno di disordini. In tarbido, Liv., nelle 
civili discordie, nei disordini della repubblica. 
Turbidus animi, Tac., sregolato, scapestrato. $ 3. Tu- 
multuoso, tumultuante. Reduxit in hiberna tarbidos, 
Tac. , ricondusse £ lumultuanti nei quartieri d' in- 
verno. $ 4. Superbo, gonfio, Virg. $ 5. Comp. Tarbi- 
dior. Sup. Torbidissimns. 

FATRIRALIO: Onis ( sf. ), fiyura conica, fijura spirale, 
Plin. 

TurbinfAtns, a, um, Plin. e 

Turbintus, a, um (agg.), a guisa di turbine, di fizura 
conica, fatto a cuno, conico , Plin. 8 2. Comp. Tur- 
binatior. 

Turbo, inis (sm.), turbine, tempesta, bufera, nembo. 
Turbinis atri more furens, Vire., infuriando a ysa 
di nero turbine. & 2. (Trasl.) Perturbazione, unta- 
zione, miserta, calamità, disgrazia. Nescio quo mi- 
serae tnrbine mentis agor, Ovid., non so dare mi so- 
spinge lo sconvolgimento della misera mia mente. 
$ 3. Rivolgimento, avvolnimento, gira, vortice. Hlae- 
ciliore turbire fertor, Lucr., t/ suo moto in giro è 
meno celere. $ 4. Impeto, violenza, ferza. Quo tar- 
bine torqueat hastam, Virg., con qual impeto 8 anli 
l'asta. $ 5. ( Metaf, ) Sedizione , tumulto, Val. Face, 
8 6. Trottola, puleo (con cui si divertono i ragazzi), 
Virg. 8 7. Qualunque cosa fatta a conv. Duo turbi- 
nes, Plin., due coni. 

Turho, as, Avi, itum, dare (att.), turbare, sturbare, im- 
brogliare, intorbidare, commuotere, confondere. 
Turbare aciem, Liv., mettere in disordine l esercito. 
Turbare capillos, Mart., scarmigliare la chioma. Tur 
bare fretum, Sen., sconrolgere tl mare. Nequid ille 
turbet, vide, Cie., bada che quenli non faccia noctta, 
nen desti qualche tumulto. $ 2. Turbare rationes 0 
semplice. tortare, Coel. ad Cic., sprecare le sostanze, 
fallire. 

Turbùla, ae (sf. dim. di Turba), picciola turba, Apul 

Turbilens, entis, Dig. V. Turbulentus. 

Turbulente e Turbulenter (avv.), confusamente, tor 
bidamente, con disordine , Cic. $ 2. Comp. Tarbu- 
lentius. 

Turbulento, as, are (att.), turbare, int rbidare, Apul. 

Turbulentus, n, um (agg.), turbato, intorbidato, tere 
bido. Turbulentam facere aquanm, l'haedr., intordbidlar 
Vacqua. 8 2. Turbolento, confuso, imbrogliato, dis- 
ordinato. Turbulenti errores, Cic., errori confusi, ca- 
gione di turbolenze. 83. Turbolento, sedi:ioso. Ci. 
ves tarbulenti, Cic. , cittadini sediziosi. $ 4. Comp. 
Torbulentior. Sp. Tarbu!entissimus. 

Turda, ae (sf.), tordo femmina, Vers. 

Turdariam, ii (sn.), tordaro, serbatoio da tordi, Varr. 

Turdarius, ii (8m.), chi alimenta e ingrassa t tordi, 
Varr. 

Turdélix, icis (sf.). Varr. e 

Turd1ll.8, i (sm. dim. di ‘fardns), fen., piccolo tordo. 

Tardus, i (sm.), tordo (uccello) , Varr. $ 2. Zurdo (pe- 
sce), Plin. 

Turéns V. Thnrens. 

Turgens, entis (part. pres. di Turgeo, es), gonfio, Piin. 
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Targéo, es, ère, Virg. e 

Targesco, is. escere (neut.), esser gonfio, gorfiarsi, en- 
farsi. Turgentia vra, Uvid., volto gonfi per percosse, 
$ 2. ( Metaf. ) Sapientis animus nuomquam turzescit, 
Lic., T animo del sapiente nem insuperbisco giame 
mat, non mai si altera. $ 3. Adirarsi, incollerirsi. 
Ita turcet mihi! l'laut., fanto è meco sdegnato ! 

Turzidùlus, a, um (agg. dim. di Turgidus ), alquanto 
gonfio, Catul, 

Turzidus, a, um (agg.), tiwgido. gonfio. Fluvii nive tur- 
eli, Hor., firma ingrossati 0 goufi per le squagliate 
nevi. Turgidum mare, Hor., mare tempestoso. 

Taricrémus, V. Thuricremus. 

Tariter, Turibulum, etc. V. Thurifer, ete. 

Turio, onis (sm.), rettuccia, punta tenera, Col. 

Turma, ae (sf.), turmma, compagnia di soldati a caral- 
lo, Yarr. $ 2. ( Trasl. ) Gran numero, mioltitudine. 
Turma statoarum, Cic., grun quantità di statue. 

Tarmalis, le (azg.), dellu medesima tura, che è della 
medesima squadra 0 compagnia. Manlins cum suis 
tormalibus evasit, Liv. , Manlio si salvo cot soldati 
della sua compagnia. $ 2. Pertinente a turma, yuor- 
riero, di guerra. Turmalis buccia, Ciaud., tromba 
quersiera.$ 3. Turmale, posto 0 confuso colla turba, 
Cie. $ 4. Turmale (avv.), a qraisa di torma, Stat. 

Tormarius, a, um, Cod. V. Turmilis. 

TormAtim (avv.), a furmie, a schiere. Vazantibus circa 
moenia turmatim barbaris, Liv., aggirandosi a torme 
t barbari attorno le mura, 

Tarpitus, a, um (pp. di Turpo. as°, imdrattato, turpato, 
macchiato, sporcato, Sat. 

Tarpicùlus, a, um (agg. dim. di Tarpis), sporchetto, un 
po’ sconcio, Cic. 

Tarpificitas, a, um (agg.), reso deforme, brutto, laido, 
turpe, Cic. 

Turpiloquium, ii (sn.), discorso di cose turpi, Tert. 

Tarpilncricupidus, i (sm.), avido di sporco e disone- 
sto quadagno, Plaut. 

Turpis, e (agg.), turpe, brutto, defurme, sconcio. Turpe 
teral, Hor., sudicio tappeto, lacera coperta. l'es tur- 
pis, Hor., piede malfatto. 8 2. Vergognoso , vitupe- 
roso, infame, indecente, turpe. indegno. Turpis fuza. 
Cic., fuga obbrobriosa. Turpe ducet cedere pari, Quint., 
stimera cosa vergognosa celere ad un eguale. Quid 
hoc turpius ? Cic., che cha di più indecente, di più 
turpe di questo ? $ 3. Sporco, soz:0 , laido , osceno, 
Prop. $ 4. Turpe (quale avv.), Catul., turpemente, in 
modo sconcio. & 5. Comp. Turpior. Sup. Turpissimus. 

Turpiter (avv.) , turpemente, bruttamente, indecente- 
mente, tergognosamente , disonestamente , larda- 
mente, ontusamente, sconciamente,sconvenerolmente, 
vituperosamente. Turpiter se iu castra receperunt, 
Caes., con vergognosa fuga ritornarono negli allog- 
giamenti. € 2. Comp. Turpius. Sup. Turpissime. 

Tarpitudo, inis (sf.), deformità, turpitudine, bruttez- 
za, sordidezza, latdezza, Cie. $ 2. (Metaf.) Zurpitu- 
dine, infamia , disonore. Turpitudo fugace, Caes., #2 
disonore della fuga. Quanta erit reipublicae turpitudo, 
ete.,Cic., quantosara il disdoro per la repubblica, ecc. 

Turpo, as, avi, àtum, are (att.), bruttare, sporcare. Jovis 
aram sanguine torpari, Cic., restare timbrattata di 
sangue lara di Giore. Te rugae turpant et capitis 
nives, Hor., le rughe del volto ti deformano ed i btan- 
chi capelli. 

Turricùla, ae ( sf. dim. di Turris), terricella , piccola 
torre, torricciuola, Vitr. $ 2. Bussolo con cut si gei- 
tano i dadi sullo scac: here, Mart. 

TurcIfer, fera, ferum, LVvid. e 

Turriger, gera, gerum (arg.), che porta to.ri, quer» 
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nito di torri. Turrigerae urbes, Virg., le città guer- 
vite di torri. 

Turris, is ( sf.), torre. Concionari ex alta turri solebat, 
Cic., soleva aringare da un’ alta torre. & 2. Torre, 
macchina militare di legno, aes. 

TurrItus, a, um ( az. ), fortificato con torri, pieno di 
torri. Turrita mvenia, Uvid., mura fortificate con 
torrî. $ 2. Che porta torri. Elevhanti turriti, Pliu., 
elefanti che portano torri. & 3. Torreqgiante, ele- 
rato, cminente, alto a foggia di torre, Virg. 

Tursio, onis (sm.), tursione, porco di mare (pesce), Plin. 

Turiur, ùris (sm.), tortora, tortorella, Cic. 

Turturilla, ac (sf. dim. di Turtur), tortorella, e trasl. 
uomo tmbecille, effeminato, Sen. 

Turunda,ae(sf.), polenta 0 altro simile per ingras- 
sare $ polli o altri animali, Cat. 8 2. Tasta, vilup= 
po di fila che si mette nelle ferite, Scribd. $ 8. Fo- 
caccia che offricasi agli dèi, Varr. 

Tus e suoi composti, V. Thus. 

Tus.édo, inis (sf.), Apul. V. Tus8:8. 

Tus.icùula, ae ( sf. dim. di Tussis), tosse leggiera, tos- 
setta, Vlin. 

Tussiculiris, e (azg.), Vuono per 2a tosse, Coel. Aur. 

Tuss'ens. entis ( part. pres. di Tussio y is), travagliato 
dalla tosse, Plin. 

Tussilàgo, fuis ( sf. ), tussilaggine, unghia cavallina 
(erba), Plin. 

Tussio, is, ire (neut.), tossire. Flurimum tussire, Petr., 
avere una forte tosse. Male tussire, Hor., essere trau- 
ragliato da tosse perteolosa. 

Tuss18, is (sf.), tosse. Tussim exasperare o concitare, Plin., 
inasprtre, aumentare 0 provocar la tosse, 

Tusus, a, um ( pp. di Tundo, is), pes'ato, franto , în- 
franto, Vitr. 

TutAmen, inis, Virg. } (sn.), tutela, difesa, riparo, 

Tutamentum, i, Liv. } francamento, aiuto. 

Tutàtor, dris (sm.), Apul, V. Tutor, èris. 

Tutatus, a, um (pp. di Tutor, fis), che ha difeso, Ovid. 
$ 2. (Passiv.) Sostenuto, difeso, Symm. 

Tute (avv. ), sicuramente, con sicurezza , senza peri- 
colo, senza timure, Col. $ 2. Comp. Tutius. Sup. Tu- 
tissime. 

Tute (pron.), tr stesso, Cic. — V. Tu. 

Tutéla, ae (sf.), difesa, riparo. Lanae tatelam praestant 
contra frigona, Plin., Ze Zane riparano dal freddo. 
82. Mantenimento, sostegno. Asellus evigmae tutelae 
est, Col., F'asinello è di poca spesa. 'Tributum in tu- 
telam classis, Just. , tributo pel mantenimento del- 
l'urmata. $ 3. I'rotezione, patrocinio. Sit in eius tu- 
tela Gallia, Cic., sta Za Gallia sotto la protezione di 
li. Tutelam januae gerere, Plaut., far Za guardia 
alla porta. $ 4. Tutela, ufficio che il tutore esercita 
sopra îl pupillo, Venire in tutelam snam, pervenire in 
tutelam, tutelae sune fieri 0 esse, Cic. : tutelam reci- 
pere, Suet., uscire di tutela , essere fuori di tutela. 
& 5. Patrimonio, sostanze del pupillo. Tutela legi- 
tima, Cic., Zegittimo patrimonio del pupillo. 

Tuteliris, e (agg.), tutelare, di tutela, appartenente a 
tutela. Dii tutelares, Macr., dèi tutelari, protettori. 

Tutelarius, ii (sm.), custode, guardiano, Plin 

Tuto (avv.). sicuramente, senza pericolo, Cie. 

Tuto, as, are, laut. (att.), e 

Tutor, iris, itus sum, Ari ( dep. att.) , difendere, suste- 
nere, proteggere, guardare, conservare, mantenere. 
Velsci tutabantur se vallo , Liv., è Volsci st tenevano 

‘ difesi dietro il vallo. Tutari se ab ira alicujns, Liv., 
mettersi al coperto contro lo sdegno di alcuno. lie'i- 
gione se tutabatur, Tac., st difencera all'ombra della 
religione. $ 2. (Passiv.) Essere difeso, Pluut, 


TYTOR 


Tator, dris (sm.), difensore, protettore. Tutor fininm, 
Hor., custode dei confini. Tutur religionum, Cic., pro- 
tettore o difensore della religiome. $ 2. Tutore, chi 
ha la cura d'un pupillo. Tutor sum liberis, Cic. s0n0 
tl tutore dei figli. 

Tutorius, a, um (acg.), di tutore, Just, 

Tutrix, icis (sf.), tutrice, Cod. 

Tutùdi (perf. di Tundo, is). 

Tutulitus, a, um (agg.), che porta la derretta usata 
dai Flamini, che ha il ciuffo in cima al capo, Varr. 

Tutilus, i (sm.), cocuzzolo, ciuffo di capelli legati in- 
sieme sulla sommità del capo, che s'rviva d’ orna-» 
mento alle donne, Varr. $ 2. Berretto di forma co 
mica usato dai Flamini e dai Pontefici, Varr. $ 3. 
Parte più eminente della città, Varr. 

Tutus, a, um (pp. di Tuor, èris invece di Tudor, &ris), di- 
feso, sicuro, munito, riparato, ben fortificato. Locus 
tutus ab hostibus, Caes., luogo sicuro dai nemici, 
luogo ben munito. Tutum iter et patens, Hor., strada 
sicura ed aperta. $ 2. (Tras].) Tutius esse arbitraban- 
tur, ete., Cic., giudicavano partito più sicuro, ecc. 
$ 3. Cauto, guardinao, circospetto, prudente, prov 
vido, sagace, sano di mente. Tutus nimium, Hor., s0- 
verchiamente cauto. Tuta consilia, Liv., prudenti 
partiti. Male tutae mentis , Hor., non sano di mente. 
& 4. Tutum, i ( come sn. ), 2uogo sicuro. Esse in tuto, 
Ter., essere in luogo sicuro, in salvo. In tato collo- 
care, Cic. , porre în sicuro, mettere in salvo. Nando 
in tutum pervenerunt , Nep., nuotando percennero in 
luogo salvo. $ 5. Tutnm est, Prop., è da prudente, è 
da uomo cauto. $ 6. Comp. Tutior. Sup. Tutissimus. 

Tuus, a, um ( pron.) tuo. Tuus pater, Ter., tuo padre, 
De tuis unus esset, Cic., fos-:c uno dei tuoi parti yiant, 
de’ tuoi amici. 8 2. (Vi si aggiunge la partie. pte 0 
met). Tuapte sponte, Plaut., di tica propria colonta. 
Tuismet litteris, Apul., colla tuu lettera stessa. $ 3. 
Tuun (come sn.), 7 fatto 0 il denaro tuo, la tua roba. 
Bene volo ero illi facere , nempe de tuo, Plaut., 12 ro- 
glio bencficare, ma del tuo. $ 4. Tuum est. tic, treca 
ate,concicne ate, è tuo uffizio, è tuo debito. 8 5. 
Tuum est significa ancora: è tuo costume, sci solito. 
Haud tunm est, Plaut., mon è tuo costume. 8 6. Ac- 
concio, proprio, opportuno, utile. Haec lera est tna, 
Mart., adesso è per te il tempo proprio, è questa l’oc- 
casione opportuna. Tempore non tuo, Cic., tn tempo 
che non li convenga. i 

Tylos, i (sm.), tilo (verme con melti piedi), Pin. 

Tympanicus, a, um (agz.), che patisce quella sorta di 
idropisia detta timpanite, l'in. 

Tympantsta, ae (sm. ), tambirino, chi suona il tam- 
buro, suonator di timpano, Apul. 

Tympanistria, ae (sf.), donna che suona il tamburo, 
Sid 


Id. 
TympanItes, ae ( sm. ), timpanite ( sorta di idropisia), 


nel. 

Tyrmpaniticus, Y. Tympanicus. 

Tympanium, i (sn.), timpanio (sorta di perla), Flin. 

Tympaunizang, antis ( part. pres. del disns. Tympanizo ), 
che suona il tamburo, Suet. 
Tympanotriba, ce («m.), tamDburino, suonator di tam- 
buro, Plaut. $ 2. (Trasl.) Molle, effeminato, Plaut. 
Tympinum, i (sn.), timpano, tamburo, timballo, nac- 
chera, Suet. $ (Trasl.) Mollezza, ffeminatezza. Tvm- 
panum eloquentiae, Quint., genere di dire molle e 
enercato. $ 5. Ituota 0 macchina per muovere pesi, 
Plin. $ 4. (Inarchit.) 7impano, parte del frontone 
ed anche î quadri ed 1 riquadrati, Vitr. 

ROfien: Gnis (sm.), turbo, turbine, vortice di vento, 


# 
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Typhonicns, a, um (agg.), di turbine, impetuoso, Hier, 

Typhonios, ii Nr: grusquiamo (erba), Apul. 

Typhus. i (sm.), fasto, superbia, Aug. 

Typice (avv.), simbolicamente, Hier. 

Typotétha, ae (sm.), compositore nella stamperia 
(voce gr.). 

Typus, i (sm.), tipo, forma, figura, stampa, modello, 
conto , bassorilieco. Praeterea typos tibi mando, Cic., 
ta raccomando inoltre alcune figure in bassorilievo. 
Typum facere, Plin., fare una figura in plastica a 
bassorilievo. 

Tyranniìce (avv.), tirannicamente, crudelmente, Cic. 

TyrannicIda, ae (sm.), uccisore del tiranno, Soet. 

TyrannicidIum, ii ( sn. ), l'uccidere un tiranno, ucci- 
sione del tiranno, Quint. 

Tyrannicus, a, um ( agg. ), tiranno, tirannesco, cio 
lento, crudele, Cic. 

Tyrannis, idis (sf.), tirannia, tirannide, dominio in 
giusto e crudele, Cic. $ 2. Regno, Nep. 

Tyrannoctònus, i (sm. voce gr.), Cie. V. Tyramnictda. 

Tyrannug, i (sm.), tiranno, signore ingiusto e crudele. 
Tyrannus intolerandus, Cic., tiranno insopportabile. 
8 2. (In buona parte ). Signore, sorrano, principe. 
Dextram tetigisse tyranni, Virg., l'acer toccato la de- 
stra del principe, di Enea. 

Tyrianthinus, a, um (agg.), misto di porporino e rio 
letto, Mart. 

Tyro, onis co' suoi derivati, V. Tiro. 

Torcpaliza s ae (sf.), focaccia di latte, uora e mele, 

pic. 

Tyrotarichus,i(sm.), tirotarico, sorta di compana- 
tico di cacio e salsume, Cic. 


U 


Ubba, ae (sf.), obba (sorta di pioppo), Non. 

Uber, &ris (sn.), mammella, poppa, tetta. Ubera sugere, 
ducere, trahere, haurire, Ovid., succiare sl latte, pope 
pare. 8 2. (Trasl.) Fecondità, fertilità. Terra potens 
armis atque ubere glebae, Virg., terra potente per le 
armi e la fertilità dei campi. 

Uber, tris (acg. ), fertile, fecondo, fruttifero. Uher so- 
lum, Tac., terreno fecondo. $ 2. Grasso. Equus uber- 
rimus, Gell., carallo grassissimo. 8 3. Abbondante . 
copioso. Vidi aquam protinentem et uberem. Cic., ridi 
acqua corrente ed abbondante. $ 4. Eloqguente , fa- 
condo. Quis ubenor Platone ? Cic., clit piu facondo di 
Platone ? Oraterum uberrimus, Tac., il prù facordo 
degli oratori. $ 5. Comp. Uberior. Sup. Uberrimns, 

Uberàtvs, a, um (pp. di Ubéro, as), fecondato, ricolmo, 
Pall. 

Uberius (avv. comp. del disns. Uberiter), più adbbondan 
temente, più ferondamente , gaù diffusamente. Uhe- 
rius flere, Cic., piangere più dirottaniente. $ 2. Sup. 
Uberrime. 

Ubèro, as, Avi, itam, fire (att.). fecemeare, rendere fer: 
tile, rendere abbendante, Gell. 82. (Nent.) Esser ab- 
bondante, fecondo, fertile, produrre, Col. 

Uberrime iavv. sup. dal disus. Uberìiter), abbordantis- 
simamente, Vic. 

Ubertas, utis (sf.), ubertà, copiosità, fertilità, abben- 


- VoERTIM 


: dumra: Ubertas praedae, Plin., ricco bottino. In tanta 
- Ubertate ìmpreboram, Cic., in mezzo a sì gran nu- 
mero di ecellerati. Ubertas in percipiendis fructibus , 
Cic., raccolta abbondante. & 2. Utilità, vantaggio. 
Dictum est de ubertatibus virtutis, Lic., 85 e trattato 
dei vantaggi della virtù. $ 3.(Trasl.) Zacondia, 
‘ abbondanza di parole, Cic. 

Ubertim (avr.), adblondantemente, copinsamente. Uber- 
tim flere, Suet., piangere dirottamente. 

Ubertàe, a om (arc.), fecondo, fertile, copiaso, abbon- 
dante, ubertoso, (id. 

Bdi ars.) ; dove, ore, nel luogo în cui, in qual luogo. 
Ibi. futures Helvetivs, ubi Caesar constituisset, Uaes., 

. che dà sarebbersi recati gli Filrezi dove Cesare 
avredbe stabilito. Ulì inveniam Pamphilmm ? Plaat., 
dote trocero 10 Panfilo * & 2. Ubi gentiam ? ubi ter- 
rarum 2 Plant.: ubi loci ? ubi locorum ? Cat., dove ? 

-:in che luogo ? tn che paese ? Ubinam gentium sumus? 
Cic., e dove siam noi ? Ubi illum quaeram gentium ? 
Plant., in qual lungo lo cercherò to £ Ubi loci res est? 
Plaut., in quale stato è l'uffare ? $ 8. (Come avv. di 

. tempo). Quando, come, come appena, subito che, do- 
pochè, poichè. Lbì erit otium, revertere ad me ertem- 
pio, Plaut.. come tu avrai tempo, torna subito da me. 

aec ubi dicta dedit, Lit., puich'ebbe pronunziato 
queste parole. Ubi primum iliuxit, Caes., come appena 
si fece giorno. $ 4. (Talvolta sta invece del pron. relat. 
qui, quae, qued). Neque praeter te quisquam fuit, ubi 
obtineremus , etc. , Lie., né altri da te in fuori tro- 
tossi finora, dal quale ottenessimo, ecc. Is locus, ubi 
constitissent, Cacs., quel luogo, nel quale si eran fer- 
matt. € 5. Qualora, ove, fe, se mai. Animadvertebat, 
ubi id fecisset, etc., Nep., ben comprendeva che se mai 
averse ciò fatto, ecc. $ è. Ubì ta Laius,ego Caia, Quint. 
(formola degli sponsalizi), come tu sei huon padrone, 
così 10 son buoma padrona. $ 7. V. Ubiubi. 

Ubicumque (avv.), orunijue, dovunque, in qualunque 
luogo, in ogni dove. Ubicamque erimus, Cic., in qua- 
lunque luogo noi saremo. Ubicumque terrarum o gen- 
tium, Cic., in qualunzue luogo. Uhicumque erit gen- 
tinm, Cic., tn qualunque luogo egli sarà. 

Ubilibet (avv.), dovunque piace, Sen. 

Ubinam (avv.) , in qual luogo ? duce ? dove mai ? Ubi- 
nam gentium somus? Cie., dove mas siamo # Non vi- 
deo ubinam mens possit insistere, Cic., nun reggo dove 
mat possa la mente appoggiarsi, 

Ubiquaque (avv.), dorunque, da per tutto, Plant. 

UbIque (avv.). per tutto, in agni luogo, in ugni dove. 
Omnes mortales, qui ubique sunt, Cic., tutti gli uomins 
senza alcuna eccezione. $ 2. ( Invece di et ubi). E 
quando, e dove. Ubique accedent anni, Hor., e quando 

; sopravrerranno gli anni dell'età cadente. 

Udiùbi 0 Ubi ubi (avv.), ovunque siasi, dove st toglia. 
Ubiubi essent, Liv., dovunque fossero. 

Dblvis (avv.), in qualsivoglia luogo. Ubivis tatius, quam 
in senatu fore, Cic. , che in qualsivoglia altro luogo 
sarebbe stato più sicuro che nel senato. 

Udo, as, are (att.), bagnare, umettare, Aug. 

Udo, onis (sm.), calcetto di peli di capra, Ulp. 

Uder, oris (sm.), umidità, umore, pioggia, Varr. 

Udas, a, un: (agg.), bagnato, umido, molle. Udi oculi, 
Sen. , occhs bagnati di pianto , lagrimosi. Udo colo- 
res illinere, Plin., dipingere a fresco. $ 2. (Trasl.) Av- 
vinazzato, ubbriaco, Mart. 

Uleeraria, ae (sf.). marrobbio (erba), Apul. 

Ulceratio, onis ( st. ), ulcerazione, lo impiagare, Cels. 
$ 2. Piaga, ulcera, Sen. 

Uleeritua, a, um ( pp. di Ulcéro, as), ulcerato, impia- 
gato, ferito, Cie. 
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Cletro, as, avi, Atum, are (att.), wlcerare, impiagare, 
magare, ferire, Hor. 

Ulcerisns, a, um(azg.), uZceroso, ulcerato, piagato, 
ferito, Hor. $ 2. Scurteccia'o (detto di albero), Plin 
Ulciscendus , a, um (part. fut. passiv. di Ulciscor, éris), 

che 81 dee punire, che si dee vendicare, Cic. 

Ulciscor, sceris, ultus sum, ulcisci (dep. att.), castigare, 
punire , vendicarsi di un'ingiuria ricevuta. Licisci 
injoriam, gcelus, Lic., vendicare un'ingiuria, una 
scelleraggine, castiyando chi l'ha commessa. Neque 
dux romanus ultum iit, Tac., nè il duce romano persò 
a trarne vendetta. Subit iva cadentem ulcisci patriam, 
Virg., arsi di sdegno volgendo in animo la vendetta 
della cadente patria. 

Uleus, èris (sn.), ulcera, piaga. Ul:erum labra, ora, 03, 
Cels., le labbra, l'apertura, il margine d'un'ulcera. 
Desperantia iam ulcera cicatrice inciudit mel , Flin., 12 
miele rammargina le piayhe più disperate. $ 2. 
(Trasl.) Prurito, pizzicore, stimolo, Mart. $ 3. Vizio, 
depravazione, difetto , Cic. $ 4. Uleus tangere, Ter., 
rirfrescare la piaya, rinnovare 4 doluri, toccare un 
tasto che spiace (prov... 

Ulcusculum, i( sn. dim, di Ulcus:), piaguzza, piccola 
piaga, l'lin. 

Ulex, icis (sm.), ulice (frutice simile al rosmarino).Plin. 

Uliginosus, a, um (agg.), uligincso, umido, paludoso, 
acqueso, Vol. 

Uligo, inis (st.) , uligine, umidità naturale della ter- 
ra, Virg. 

Ullo cd Ulso, Non. inrece di uitus fuero. 

Ullus, a, um, genit. Ullius, dat. Ulli ( pron. e agg. ), 
alcuno, veruno. Sine ulla exceptione, Cic., senza ecce- 
zione alcuna. Debebat ullum nummum nemini, Cic., 
non era debitore a niuno neppur di un denaro. Non 
est ulus qui publica commoda privatis rationibus prae- 
ferat, Cic., nun v'e alcuno tl quale anteponga il den 
pubblico al privato. Nescio an ulla pars operìs huius, 
Quit. , non so se alcuna parte di quest opera, ecc. 
Nunquam ulli suppiicabo , Plaut., nun mi abbasserò 
mata pregare alcuno. Nemo ullius, nisi fugae, me- 
mor, Liv., nessuno pensava ad al'ro che a fuggire. 
$ 2. Uli genit. invece di ullius, Piaut, 

Ulmarium, ii (sn.), odmeto, luogo piantato d'olmi,Plin. 

Ulméus, a, um (agg.), di oîmo, Col. $ 2. (Trasl.) Inter- 
muinatus est nos ulmeos fore, Plaut., cr minacciò di 
farci bastonare ai santa ragione. 

Ulmitriba, av (sm. e f.), schiexa da bastonate, ribale 
do, Plaut. 

Ulmus, i (sf.), olmo, Virg. $ 2. Verga d'olmo con cui 
batlevarsi gli schiaci. {lmorum Acheruns, Plaut., 
schiena da bastunate, schiena sulla quale battendo 
mugiono, ossia si rompono le verghe. 

Ulna, ae ( sf.), Uraccio, gomito , cubito. Ulnis aliquem 
complecti, Lne., striniger alcuno fra le braccia, ab- 
bracciarlo. Ulnis aliquem attel'ere, Ovid., recarsi al- 
cuno în braccio. $ 2. Misura, spazio compreso fra 
le due braccia tese. Nix septem assurgit in ulnas,Virg., 
harvi sette braccia di neve. Toga bis ter ulnarum, 
Hor., tuga lunga sei braccia. 

Ulophònum, vui od Uloph}ton, i (sn.), ulofono, sorta 
di camaleone (erba), Plin. 

Ulpicum, i (sn.), upiglio, aglio grosso, Plauts 

Uls (prep. antica), oltre, di là, Pomp. 

Ulso, V. Ullo. 

Ulterior, ius, gen:t. dris ( agg. comp. ), ulteriore, che è 
di là. Ulterior ripa, \irg., l'altra riva, la riva oppo- 
sta. Quis est ulterior ? Ter., chi è che vien dietro di 
lui ? chi lo segue? Galia ulterior, Cic., Za Gallia 
transalpina. $ 2. Che è più innanzi, più discosto, 
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più oltre, posteriore, Tac. 8 3. (Metaf.) Passato, an- 
tico. Ulteriora mirari, praesentia sequi, Tac., ammt- 
rare le cose passate, sequitar le presenti. 

Ulterius (avv. comp. di Ultra), più in 1a, oltre, più in- 
nanzi, più avanti, appresso. Inde abit ulterius, Ovid., 
quindi se ne va più oltre. Vilterius justo rogare, Ovid., 
pregare più del concenerole. Ulterius ne tende odiis, 
Virg., non spingere più oltre il tuo odio. 

Ultime (avv.), estremamente, all'estremo, Apal. 

Ultimo (avv.), ultimamente , finalmente , alla fine, in 
ultimo, Suet. 

Ultimo, as, are ( neut.), esser nell'ultima parte, esser 
al fine, Fest. 

Ultimum (avv.), l'ultima volta. Ultimum aliquem videre, 
Curt., redere alcuno per l’ultima volta. 

Ultimas, a, um (agg.), ultimo, estremo, finale. Ultima 
cauda, Plin., l'estremità della coda. In ultimas terra- 
rum oras devehere , Liv., relegare in capo al mondo. 
Recessum primis ultimi non dabant, Caes., 973 ultimi 
impedicano la ritirata ai primi. In ultima plates , 
Ter., in fondo della piazza. $ 2. Infimo. Cum ulti- 
mis militum certare, Lìv., gareggiare cogli infimi dei 
soldati. è 3. Sommo, estremo. Per ultimum scelas , 
Curt., con sommo delitto. Ultimum supplicinm, Caes., 
l'estremo supplizio, la pena di morte. Summum bo- 
num quod ultimum appello, Cic., il sommo bene che to 
chiamo 4«l perfettissimo. $ 4. Il più antico, sl più 
remoto. Ab ultima antiquitate, Cic., da? più remoti 
tempi. $ 5. Ad ultimam demens, Liv., pazzo all'ulti- 
mo grado. Ad ultimam, Liv., n fine, alla fine, sino 
all'ultimo istante. $ 6. Primo. AL origine ultima, Nep., 
dalla prima origine. 8 7. (Come sn.) Ultima experiri, 
Liv., fare gli estremi sforzi. Vitima pati, Ovid., scp- 
potare le più acerbe stiagure. 

Ultio, anis (sf.), rendetta , il vendicarsi, punizione. 
Mactare aliquem ultioni, Tac., sacrificare qualcheduno 
alla sua vendetta. Ultionem ex aliquo petere, Tac., pu 
nire qualcheduno. 

Ults (prep. voce ant. lo stesso che Uls), Fest. 

Ultor, vris (sm.), ultore, vendicatore, rendicatiro, pu- 
nitore. Ultor conjurationis, Cic., punitore della con- 
quura. 

Ultra ( prep. che regge l'accus. ). oltra, oltre, di 7a. UI- 
tra montem, Caes., di Za dal monte. Ultra Svllanam 
villam.t'ic.,al di la della villa di Nilla. Ultra fas, Hor., 
oltre il dovere. ('irciter quadringenti, et paulo ultra 
eum numerum, Hirt., quattrocento tn circa e poco dl- 
tre quelnumero. Ultra Socratem usqne duravit, Quint., 
sopratrisse a Socrate. $ 2. (Avv.) Vltre a ciò, di più. 
Fst ne aliquid ultra, quo progredì cradelitas possit ? 
Cic. , errt alcun che di più, ove possa progredire la 
crudeltà ? Nec vltra, Liv., nè pr a lumnao. Ut nilil 
possit nItra , Cir., che non si può fare 0 dire di più. 
Quid ultra 7? Sall., che altro può arrenire ? 83. Ultra 
quam satis est, Cic., più di quello che è necessario. 

Ultramundanus , a, um (agg.), che è di Zà dal mondo, 
Apul. 

Litrix , Îcis (sf.), ultrice, vendicatrice. punitrice, Cic. 
$2. (Agg.) Ultricia bella, Nil.. ul/rici guerre, che ren- 
dicano qualche ingiuria. Ultrices deae, Sen., le Fu- 
rie infernali. 

Ultro (avv.). spontaneamente, rolontariamente, di pro- 
pria volonta. Ultro concidit, Virg., cadde da sè, senza 
spinta alcuna, Quod non ultro mil) Caesar detulerit, 
Cic., che Cesare gpontaneamente non m' ablra con- 
cesso. $ 2. Prima, innanzi. Et ultro accusant, Ter., 
ca accusano essi î primi, prerengono l'accusa. 8 3. 
Anz, al contrario. Sextus Naevius, qui cum ipse ultro 
deberet, cupidissime contenderet, Lic., Sesto Nereo, 10 
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quale con grandissima cupidigia pr 


etendeva quando 
eqli all'incontro era debitore. $ 4. Lontano, lungi. 


Uitro istum a me, Plant., lungi costui de me. $ 5. 
Oltre, oltre a ciò, di più. Ultroque iis sumptum iatu- 
lit, Cic., ed oltre a ciò li caricò della spesa. $ 6. UL 
tro citroque , Cic. , di qua e di là, dall' una parte e 
dall'altra, a vicenda, alternatamente. Ultro et citro 
cursare, Cic. , correre avanti e tndictra, ds qua 


e di la. 21 : 
Ultrontéus, a, um (agg.), spontaneo, volontasso; Sen. 
Ultrorsum (avv.), di Za, oltre, Sulp. Sev. vii 


Ultrotribitum o Ultro tributum, i (sn.), appalta delle - 


fabbriche pubbliche , spese pei pubblici lavori, Liv. 
Ultus, a, um (pp. di Ulciscor, éris), che st è vendicato, 

Sall. $ 2. (In signif. passiv.) Che è stato punito, vere 

di ato, Liv. nta ‘ 

Ulila, ae (sf.), aZocco (uccello notturno), Virg. 

Ululabilis, le (agg.), che urla, zieno di urti e dé achia- 
mazzi, Apul. i 

Ulùlans, antis ( part. pres. di Ulùlo , as ), che urla, 
grida, che ulula, Cic. 

Ululatio, onis (sf.) , ululato, gemito, grido, Ant. Inscr. 

Ulul&tus, a, um ( pp. di Ulilo, as ), chiamato con urli, 

reno di urli e schiamazzi, Val. Fl. 
nlatus, us (sm.), ululato; urlo, gemito, Virg. 

Ulùio, as, Avi, atum, fre (neut.), ululare, urlare, mugo- 
lare, gagnolare. Ululant canes, Virg., s cant abba- 
sano. $ 2. Rimbombare, risuonare di url. Piango- 
ribus aedes femineis ululant, Virg., Za casa risuona dé 
femminili ululati. 

Ulva, ae (sf.), ulva, sala (erba), Virg. 

Umbella, ae ( st. dim. di Umbra ), ombrella , ombrello 
per ripararsi dal sole 0 dalla pioggia, Juv. 

N MEHR sa, um(agg.), fatto a forma di bellica 

in. 

Unibilteus, i (sm.), omdelRico, bellico, Cels. $ 2. (Me- 
taf.) Il mezzo , fl centro di qualunque cosa. Qui lo- 
cus, quod est in media insula situs , umbilicus Siciliae 
nominatur, ('ic., tl qual luogo per essere posto nel 
mezzo dell'isola, st chiama l'ombellico della Sicilia. 
Dies ad umbilicum est , Plaut., 17 giurno è alla metà, 
è mezzraì. $ 8. Bastoncino di leyno d’intorno a cus 
s'arrolgerano î fogli , le carte. Liber umbilicis devo- 
rus, Mart., libro adurno di bastoncini. Jambos ad 
ambilicum adducere, Hor., condurre a termine i versi 
giambict. 8 4. Piccolo cerchietto tn cus incastrare 
gemme, Plin. 8 5. Gnomone, stile che sequa le ore, 
Plin. $ 6. Specte di conchiglia, Cic. $ 7. Umbilicus 
Veneris, Apul., cimdellico di Venere (erba). 

Umbo, onis (sm.), fu parte di mezzo più rilevata dello 
scudo e lo scudo medesimo. Umbone se protegere , 
Just. . coprirsi collo scudo, $ 2. La parte piu rsle- 
rata di una gemma. Piin. & 3. La sommità di ven 
monte 0 di uno scoglio e qualunipue eminenza 0 pro 
minenza, Stat. $ 4. I sera, le piesature di una t091, 
Candidus umbo, l'ers., Za toga ririle. è 5. Cudnto, go 
mito. Turbam nmbone repellere, Mart., respingere 24 
calca col gomito. 

Umbra, ae ( sf. , ombra, vezzo. Umbram facere, Vire, 
far ombra. Ante focum, si frivus erit:; 81 messis, in 
umbra, Virg.. “innanzi al focoiare nell'inverno. nel- 
l'estate all'ombra. 8 2. Nella pittura stanifica il coe 
lore oscuro che da risalto agli altri colori. Lumi- 
num umbraramque ratio, Quint., Za scienza del chia- 
r'o-scuro. Guam multa vident pietores in umbris,quae nos 
non vidiunus ! Cic., quante cose teggono i patiori nel- 
l'ombre, che noi nen vediamo 283. (Netaf.) La cosa 
che fa omtra , albero, pertico , ecc. l'ompeia lentus 
spatiare sub umbra, Mart, 0-1uso passegyi setto tl 
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portico di Pompeo. Studia in nmbra educata, Tac., 
etudi solitari fatti nella propria casa, prirata- 
niente. $ 4. Tenda per riparare dal sole. Vacna tou- 
sorts in umbra, Hor., mella vuota tenda del barbiere. 
$ 5. Apparenza, ombra, cosa rana. Mendax umbra 
pietatia , Ovid. , falsa apparenza di pietà. $ 6. Pre- 
testo, colore, scusa. Sub umbra foederis aequi pati ser- 
‘ tutem possamus , Liv., possiamo sopportare la ser- 
ritù sotto l'ombra d'una equa alleanza. $ 7. Difesa, 
protezione. Umbra auvihi vestri tegi possumos, Liv., 
possiamo essere coperti dalla protezione del vostro 
aiuto. $ 8. Spettro, fantasma, onbra. Umbra sumus, 
Hor, stamo un simulacro, un fantasma, un'ombra. 
Umbraruwm rex, Ovid., sd re delle ombre, Plutone. 89. 
Sorta di pesce di colore oscuro detto ombrina, Varr. 
$ 10. Umbrae erano anche chiamati que’ parassiti , 
che sequitavano a tutti i banchetti alcuno, e ne di- 
renicano come l'ombra. Locus est et plaribus umbris, 
Hor., vi è luogo eziandio per molte ombre, per molti 
seguaci degli invitati. 

Umbracàlam, i (sn. usato per lo più al pl.), ombracolo, 
frascato. Texunt umbracnia vites, Virg., Ze viti for- 
mano un ombroso pergolato. $ 2. Umbrello, para- 
sole , Ovid. $3. Scuola. Ex umbiaculis eruditoram , 
Vic., dalle scuole degli scienziati. 

Umbrans, antis (part. pres. di Umbro, as), ombroso, che 
fa ombra, Sen. 

Umbraticòla, ae ( sm. e f.), amante dell’ ombra, deli- 
cato, molle, effeminato, che non puo soffrire sl ca- 
lore del sole, Plant. 

Umbraticus, a, um (acg.), di ombra, ombreggiato,Plin. 
$ 2. Amante dell’ ombra, molle, delicato. Umbrati- 
cus, Flaut., uomo privato, o:taso, vigliacco, timido, 
che sta sempre in casa. Epicureornm delicata et um- 
bratica turba, Sen., Za setta degli Epicurer delicata 
e molle. & 3. ( Metaf. ) Privato, fatto privatamente, 
fatto in casa. Negotia umbratica, lell., affari dome- 
stici, pricati, opp. che st fanno con poca fatica. Do- 
ctor umbraticus, Petr., maestro che dà lezioni pri- 
tate in casa, che cerca tutti i suoi aqi. $ 4. Di 
scuola, fatto per esercizio scolastico, Plin. 

Umbratilis. le (acg.), ombratile, di ombra, Cic. 8 2. 
(Metaf.) Privato. Vita umbratilis, lic., rita prirata , 
oziosa. Umbratilis oratio , Cic., discorso de' filosofi, 
che facecvasi in luoqhy prirati 0 nelle scuole per e- 
sercizio. Exercitatio umbratilis, Cic., esercizio pri- 
tato. 

Umbratus, a, um ( pp. di Umbro, as), ombrato, adom- 
brato , coronato , coperto. Tempora umbiata quercu, 
Virg., tempia corcmate di rami di quercia. 

Umbrica , ae (come sf. sott. Creta), umbrica (creta che 
serviva per pulire le vesti), Plin. 

Umbrifer, tera, férum (agz.), omZrifero, ombroso. Um- 
briferum nemus, Virg., bosco ombroso. 

Umbro, as, Avi, atum, are (att.), omòreggiare, adom- 
brare , far ombra, coprire. Montes umbrantur opaci, 
Virg., lefolte montagne restano coperte dalle ombre. 
Colles umbrare, Stat. , coprire di alberi £ colli per 
renderli ombrosi. Marcellos velis forum umbravit, 
Plin., Marcello coprì tutto il mercato di tende. 

Umbrisus . a. um (agg.). ombraso. oscuro, opaco. Ego 
locum sestate umbrosiorem vidi nunquam, Cic. , non 
ridi mar un luogo più ombroso nell'estate. $ 2. 
Comp. Umbrosior. Sup. Unbrosissimus. 

Una (avv. ), insieme, in compagnia, di pari. Frimus 
una, Cic., saremo tnsieme, in compagnia. Huie una, 
Virg.. con costus. 

UnaetvicesimAni , (rom ( em. pl. ), so/dats della rige- 
sima prinia legione, Tac. 
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UnaetvicesImas, a, um (agg.), rigesimoprimo, Tae. 

Unanimans, antis, Plaut. e 

Unanimis, e, Virg. (ugg.), unanime, concorde, dello 
stesso animo, dello stesso parere. 

Unanimitas, itis (sf.), concordia, consenso, unione,Liv. 

Unanimus, a, um (agg.), Liv. V. Unanimis. 

Uncitas, a, an (agg.), curvato , piegato , adunco, un- 
cinato. Sid. 

Uncia, ae ( sf. ), oncia, dodicesima parte dell'asse ro- 
sano, Plant. $ 2. (Trasl.) La dodicesima parte del- 
l'eredità. Caesar ex uncia, Cic., Cesare fu erede della 
dodicesima parte. $ 3. Uncia , pollice, misura di 
lunghezza, Front. & 4. La dodicesima parte d’ un 
sugero , Varr. $ 5. La menoma quantità di che che 
sta, Plant. $ 6. Unciae nsara, Scaevol., usura di uno 
per cento al mese. 

Uncialis. le (agg.), dell'oncia, dell'altezza di un pole 
lice, del peso di un'oncia, Vlin. 

Unciarius, a, um (age.), d'ncia, del peso o della mi- 
sura di un’oncia, Plin. $ 2. Ntips unciaria, Plin., pic- 
colissima moneta del valcre della dodicesima parte 
d'un asse lUnciarium foenus, Liv., usura, interesse a 
uno per cento al mese. 

Uncifitim (avv.), aoncia a oncia, a poco a poco, Ter. 

Uncinàtus, a, nm (agg.), uncinato, adunco a guisa di 
uncino, lic. 

UneInus, i( sm. ), uncino, uncinetto, ganghero, garaf- 
fio, Vitr. 

Uncidla, ae (sf. dim. di Uncia), picciola oncia, Juv. $ 2. 
Dodicesima parte dell'eredità, Juv. 

Unetie, anis (sf.), unzione, ungimento, Cic. 8 2. (Trasl.) 
Esercizio del ginnasio o della lotta, palestra. Phi- 
losophum omnes unctionis causa reliquerunt, Cic., tutti 
abbandonarono il filosofo per la palestra. . 

Unctito, as, avi, Atum, are ( att. freq. di Ungo , is), une 
gere spesso, spalmare sovente, Plin. 

Unctiusciln8, a, um ( agg. dim. di Unctas ) , alquanto 
unto, alquanto grasso, meglio condito, Plaut. 

Unctor, oris (sm.), untore, chi unge, chi frega, e spe- 
cialmente chi ner bagni ungeca le membra di co- 
loro che si lavavano, Mart. 

Unetorins o Unetnarius, a, um (agg.), di unzione. Un- 
ctorium, ii (come sn.) o unctuarium hypocaustum,Plin., 
luogo nei bagni, dove ungeansi. 

Unetùlas, a, um (agg. dim. di Unctus), alquanto unto, 
un po profumato, Varr. 

Unetura, ae (st.), ungimento, unzione, e specialmente 
quella che st faceva a’ cadaveri, Cic. 

Unetus, a, um ( pp. di Ungo , is), unto. Puer unctis tra- 
ctavit calicem manibus, Hor., 10 servo maneggiò il 
bicchiere con unte mani. $ 2. Condito. Unctus lardo, 
Hor., condito con lardo. $ 3. Pieno di unguento , 
Plant. $ ‘4. ( Metaf. ) Lauto, ricco, squisito, grasso. 
Si accedes siccus ad unctum , Hor., se povero ti acco- 
sterar ad un opulento. Captus est unetiore coena, 
Mart., fu preso da una più lauta cena. $ 5. (Metaf.) 
Pulito, terso, risplendente. Unctior consuetudo lo- 
quendi . Cic. , maniera di parlare più elegante, più 
tersa. $ 6. Unctum, i (come sn.), cibo ricercato, duo- 
na cena. Ponere unctum. Hor., imbandire una lauta 
cena. Coenare sine uncto, l’ers., cenare con cibi gros- 
solani, alla buona. ® 7. Profumo liquido, essenza, 
Apul. $ 8. Comp. Unctior. Sup. Unctissimus, 

Unetus, us (sm.), Apul. V. Unettira. 

Uncus, a, um (agg.), adunco, curvo, torto, ritorto, une 
cinato. Unca aera, Ovid., gli ams da pigliar pesci. 
Uncus, i (sm.), uncino , rampino, graffio, uncinetto. 
Asseres ferreo unco praefixi, Liv., travicelli attaccati 
ad uncini di ferro. $ 2. Stromento con cus si tra- 
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scinarano t rei alle Gemonie, o nel Tevere, 0d al 
fuoco, Cic 8 3. Ancora, Val. Hlacc. 

Unda, ae ( sf.), onda, flutto. Ferventes aestibus undae, 
Ovid., onde tempestose. Dare vela , quo rapit impetus 
undae, Ovid., dure le vele per dove trascina l’impeto 
dell'onda. $ 2. (In gener.) Acqua, mare, liquore, 
umore qualunque. Unda Kicula, Hor.. il mar di Sici- 
lia. 8 3. (Metaf.) Moltiindine, turba immensa, folla, 
tumulto, affollamento, agitazione. Nune agilis fio, et 
mergor civilibus undis, Hor., ora dirento tutto attico 
em “ingolfo negli affari civili. 

Undabundus, a, um (agg. ), ondoso, fluttuoso, procel- 
loso, Gell. 

Undans, antis (part. pres. di Undo, as), ondaso, ondante, 
ondegqgiante. Undans cruor, Virg., un fiume di san- 
que. $ 2.(Metaf.) Undans Aetna, Virg., sl monte Etna 
ondeggiante di fiamme. Undantia ahena, Virg., cal- 
daie colme e bollenti. Undantes flectit habenas, Virg., 
reguye le allentate mdegyianti redini. lindans fietu 
calea, Stat., elmo bagnato dalle lugrime. Undans cu- 
ris, Val. Max., agitato dai travagli. 

Undanter, Apul. i (avv.). a somiglianza d'onda, a on- 

Undatim, Flin de, ondeygiando. 

Unditus, a, um (pp. di Undo, as), fatto a onde, Plin. 

Unde (avv. cle significa moto ‘da un luogo), onde, donde. 
Unde dejecti (alli ? a Casitolio, Cic., donde furon cac- 
ctati gitt i Galli ? dal Campidoglio. Unde gentinm? 
Plaut., donde mai ? Unde domo ? Virz., qual'è la pa- 
tria vostra? In tines suos unde erant profecti, Caes., 
nei loro confini d’onde eran partiti. $ 2. Per la 
qual cosa, per lo che. Unde etiam jumenta nomen a 
re travere, quod nostrum laborem juvarent , Col., per 
lo che i qiumenti da ciò trassero il lor nome, per- 
ché ci aiutano nelle nostre fotiche. & 3. (Invece del 
relat. ) Genus unde Latinum, Virg., da cui ebbe ort- 
gine il popolo Latino. Qui unde eflerrentur non reli- 
quissent, Nep., { quali non aveun lasciato con che 
essere seppelliti. $ 4. Per qual ragione, perche. 
Unde populus romanus agros flazitaret ? Flor., per 
qual ragione al popolo romano chiedeca terre ? $ 5 
Unde unde, Plaut., da qualunque luogo, da qualsiasi 
parte, comunque. 

Undecòni, ae, a (agg. num. pl.), novantanore, Plin. 

Undecentesimus, a, um (agg. num.), norantesimo nono, 
Val. Max, 

Undecentum (agg. num. indec).), novantanoce, Plin. 

Undecies (avv.), undici volte, (ic. 

Undécim (agg. num. indecl.), undici, Mart. 

Lmdecimus, a, um (agg. num.), undecimo, undicesimo, 
Virg. 

Undeciremi8 , is (sf.), nave a undici banchi di remi, 
Plin. 

Undecumque (avv.), da qualunque luogo, Plin. $2. In 
qualunque luogo , dovunque , Vlin. $ 3. ( Tras]. ) Vir 
doctissimus undecumque, er. Maur., dottissimo in 
oqni dottrina. 

Undelibet (avv.), da qualunque luoco si voglia, ad Her. 

Undéni, ue, a ( agg. num. pl. >, undici, a undici a un- 
dici, undici alla volta. Undeni decembres, Hor., un- 
dici anni. 

Undenonaginta (agg. nnm.), offantanore, Liv. 

Undeociozinta (avg. num.), seltantanove, Hor. 

Undequadragestmus, a, um (agg. num.), trigesimo- 
nono, Val. Max. 

Undequadragies (avv.), trentanore volte, Plin. 

Undeqiadraginta (azg. num.) trentanote, Liv. 

Undequinquazesimus, a, um (agg. num.), quarantesi- 
monono, Cic. 

Undequinquaginta (arg. num.), quarantanore, Liv. 
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Undesexaginta fage. num.), cinquantanoce, Lir. 
Undetricàni, ae, a (agg. num, pl.), Macrob. e 
Undetricesimus, a, um, Gell. e 

Undetrizesimus, a, um (agg. num.), rentesimonono, Liv. 

Undetrizinta (org. num.), ventinove, Vite. 

SIRGRNRE (avv. ), da qualunque luogo , Plaut. — V. 

nde. 

Undevicéni, ae, a (agg. num.), diciannove, Cie. 

UndevicesimAnus miles , Hirt., soldato della decima- 
nona legione. 

Undevicesimus o Undevigesimus, s, um (agg. nun.), 
decimununo, diciannovesimo, Co 

Undeviginti (agg. num.), diciannore, Cic. 

Undicòla, ae (agg. m. e f.), che abita nelle acque, abi- 
tator dell’acque, a'quatico, Non. 

Undique (avs.), da ogni luoyo, da ogni parte. da ogni 
lato, d'ogni intorno, da per tutto. Undique circeum- 
venius, Caes., accerchiato da ogni banda. Undique 
secus, Solin., da ogni parte. Undique versum 0 versus, 
Gell., da ogni verso, da ogni banda. Undique perfe- 
cta natura, Cic. , natura perfetta in ogni sua paste. 
Amens undique dicatur, Hor., tutto tf mondo lo clua- 
mi mentecatto. 

Undistca, ac (agg. m. e f.), che fende le onde, Tert. 

Undisònus, a, um (agg.), fluttuoso, strepitoso, riso 
nante, rimbombante pei flutti. Dii undisoni, Pro», 
gli dè del mare. 

Undo, as, fivi, itum, are (att.), tnondare, inaffiare, 
empiere. Undare can pos sanzuine, Stat. , allunare le 
campagne di sanque. $ 2. (Nent.) Bollire, essere a- 
ertato, ondeyqiare, Virg. $ 3. ( Metaf. ) Albundare, 
aver în copta. Regio undat equis, Val. HI. , 10 pa se 
abbonda di cavalli. $ 4. V. 4l part. pres. unda:.s, 
antis. 

Undese (avv.), ondegygiando, Amm $ 2. Comp. Un- 
desius. 

Undosus, a, um (azg.), ondaso, fluttuoso, onde rpiante, 
procelloso, agitato. Undosum ae juor, Virg., mure pre 
celloso, & 2. Comp. Undosivr. 

Undalatus, a, um(agg.), mareggiato , fatto a onde 
Plin. 

Unédo, anis (sf.). corbezzolo (albero), Plin. $ 2. (Sost. m.) 
Corbezzola (frutto del corbezzie lu), Pin. 

Uneféra, ae (sf.), centaurca momnore (erba), Apul. 

Unetvicesimus, V. Unaetvicesimus. 

Ungella cd Unguella, se (sf. dim. di Unguis), zampino 
del porco, Apic. 

Ungentarius, V. Unguentarius. 

Ungito, as, dvi, atom, fre ( att. freq. dì Unzo ), andar 
ungenidlo, ungere spesso, Ual. 

Unzo, is, unvi. unctum, urgère (att. ), toigere , impia- 
strare, spalmare. Unguentis ungere, 0 semplice. one 
cere, C'ic., profionare. $ 2. Ragnare, immotare,Plin, 
$ 2. Unsere caules., Pers.. condire s caroli. 

Ungutdo, inis (si.), profumo. unguento. Apul. 

Unzien. inis (sn.). unyvento. grasso. Pingnes anguine 
cerae, Vire., cera mescolata con malto qrasso. 

Ungnentaria, ae (sf.), l'arte del profuniere, Apul. 82. 
Dimna che fa 0 rende unquenti o profuni. Viiu. 

Unguentarius, a, um (avg.), di unguenti, da unquenti. 
Unguentaria taberna, Nen., bottega di profumiere. $ 2. 
Unguentarinm, ii ( come sn. ), l'lin., denaro per com- 
prure unquenti o profumi. 

Unzuentarius o Ungentarius, ii (sm.), mmpasttore 0 
renditore d'uniuerti, profumiere, unquentario, Lic 

Unzuentitus, a. um (pp. del disus. Unguento, as). pre 
fumato, imbiuliamato, unto di umquenti, Catol. $ 2 
(Trasl.) Delicato, molle, «ffen:tnato, Sen. 

Unguentum, i ( su. ), unguento, profumo. Unguentis se 
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unetitare, Plant., profumarsi. Ungnentis afflnens, Cic., 
soverchiamente profumato, molle di unguenti. $ 2. 
Unguentom per uncuentoram, Plaut. 

Ungaicilus, i sm. dim. di Uneguis ), pieciola unghta. 
Ab mireuiculo ad capilinm, flaut., dalla punta des 
piedi alla testa. $ 2. A teneris aneniculis, Cic., dal- 
letà più tenera da fanciullo, dall'infanzia. 

Unzaills, ae (sf.), raso da unguento, opp. l' unguento 
stesso, Nolin. 

Unzuin3sus, a, um (arg.), untaso, untuoso, che ha dl 
l'urto, del grassume, U'lin. $ 2. Comp. Unguinosior. 

Unszuîs, is (8m. dicesi propriam. dezli animali che hanno 
dita, V. Unzùla), ungliia, una, artiglio. Ab ims 
ungoitns nsqne ad verti em enmmum , tic. , dalle ul 

‘time unuhie sino all'estrema punta del capo. dai 
piedi alla testa. Unzues recidere, resecare, sulsecare, 
cireumeidere, Plin., tagliare le unghie. & 2. ( Trasl. ) 
Foglie degli alberi. Carita foliorum , partesque can- 
didae ungnes vocantur, l'lin., le punte delle foqlie e 
le parti branche si chiamano unghie. 83. Uniyhia, 
ungula (malattia d'ecchi), Cels. & 4. Unwnis transver- 
sus, unguis latus, Cie. , ten minimo spazio. Transver- 
sum unguem non discedere , Cic., non scastarsi d'un 
filo. $ 5. Unzues arredere, Hor., esser pensieroso, co- 
mitabondo. $ 6. De tenero ungui, Hor.. dalla fanciul- 
lezza. $ 7. Ad angoem o in onguem, Virg., perfetta 
mente. $ 8. Mordere unenes. Prop., essere in collera. 
& 9. Medium unzuem ostendere, (i beffare alcuno, 
schernirlo, farli le fiche. 

Eunsdla, ae (sf. dicesi proprinm. degli animali che non 
hanno dita), unghia. Unen!a indivisa equoram, Varr., 
lwmiyhia nom fessa dei caralli. $ 2. (in gener.) Un- 
ghia , ertigli. Injicere aliquo unenlas, Plaut. , metter 
gli artigli su qualche cosa. $ 3. Vmnibos ungalis, 
Cie., colle mani e co' piedi (prov.). 8 4. Vasetto d’a- 
labastro ripieno di unquento prezioso, Hier. 

UngulaAtus, a, um (agg.), unghiato, unghiuto. Fest. 

Insàlus, i (sin. voce ant.), anello, braccialetto, Pacuv. 

Unzio, is, ere, V. Ungo. 

Ungustus, i (sm.), gambo adunco, rincastro , bastone 
curro in cima, Fest. 

TnianTmus, a, um, Vlaut. V. Unanimns. 

TUnicalAmus, a, um e 

Unicaulis, Je (arg.), di un gambo solo, Plin. 

Tnice avv.) unicamente, singolarmente. Unice aliqnem 
diligere , Cic., amare alcuno singolarmente, a prefe- 
renza d'ogni altro. 

Unicòdlor, oris (arg.). di un solo colore, Ovid. 

Unicernis, e (acg.). unicornuto, di un sol corno, Plin. 

Unicornus n Unicormuus, i (sm.), liomcorno, Tert. 

Unichba, ae (sf.), dmna maritata una volta sola, Hier. 

IUnicus, a, um (agg. unico, solo, singolare, Cic. & 2. 
Egregio , raro, eccellente, sommo. Imperator unicus, 
Liv., capitano sommo, singolarissimo, îl più va- 
ente. è 3. Caro, diletto. Tibi il'e unicus est, Plaut., 
per te egli è il più dile'to. 

CTniformis, e (agg.), uniforme, della stessa specie 0 na- 
tura, omogeneo, Apal. 

Uniformitas, atis (sf.), uniformità, somiglianza od 
uguaglianza di forma. Macr. 

Uniformiter (avv.), uniformemente, similmente, nella 
stessa maniera, Apul. 

Unigtna, ae (agg. m. e f.), unico, unigenito, sclo, Cic. 
$ 2. Gemello, Catal. 

Unijfigus, a, um (agg.), che ha un sol giogo. Unijuza 
vitis, Plin., rife appoggiata a un solo palo. $ 2. Che 
ha contratto un solo matrimonio, Tert. 

Tnimamma, ne (sf.), amazzone, Isid. $ 2. (Aeg. f.) Che 
ha una sola mammella, Iul. Val 


UNVS 

Unimammia o Unomammia, ae (sf.), roce finta da 
Plauto per significare il paese delle Amazzoni. 

Unimanus, a, um (agg.), di una mano sola, Liv. 

Unto, dnis ( sm. ), perla, lin. $ 2. Sorta di cipolla di 
un sol capo, Col. è 3. (Sf.) Unione, unità, il numero 
uno, solo (in questo significato raramente), Tert. 

Unio, is, ire (att.), conyiungere, umire, Ter. 

Uniocùlus, V. Unocilus. 

Uniola, ae (sf.), gramigna, Apal. 

Unistirpis, pe (agg.), d'un tronco solo, Plin. 

Unitag, atis (sf.), unità, una cosa sola, un sol corpo. 
Ningularis nomeri onitas, Gell., l'unità del numero 
stnypolare. 8 2. Unione, comyiunzione di più cose in 
una sola. Linum duplex vel triplex sic tortum, ut uni- 
tas in eo facta sit, CUets., lino a due otre fila così 
torte, che ne sia diventata una cosa sola. & 8. Per- 
fetta somiglianza , identità. Tanta unitas erat, Plin., 
tanta era la loro rassomiglianza. $ 4. (Metaf.) Con- 
cordia , unione, \Virtutes ibi esse debebunt , ubi con- 
sensus atque unitas erit, Sen., qui dovranno essere le 
enti, dove vi sarà il consenso e la concordia. 

Uniter (avr.), unitamente, d'accordo, insieme, Lucr, 

Unitus, a, um ( pp. di lnio, is, poco usato ), unito, con- 
quunto, Xen. $ 2. (Trasl.) Concorde, unantme, Arnob. 

Uniusmodi (modo avverb.), simile, wuiforme, della me- 
desima specie 0 natura, Cic. 

Universalis. le (agg.), universale, generale, Quint. 

Universaliter, Caj. 

Uviversitim, Sid. 

Universe, Cic. 

Universim, Gell. . 

Universitas, atis (sf.), unicersità, universalità, tota- 
lità, il tutto. Universitas generis bumani, Cic. , sl ye 
nere umano tutto quanto. $ 2, Il mondo, l'unicerso. 
Universitas rerum, Cic. il fitto, l'universo, tl mondo, 

Universns, a, um (agg.), tt21verso, tutto intero, tutto. 
Universa Europa, Nep., l'Europa tutta. Pugna uni» 
versa. Liv., battaglia generale. Universi omnes, l'haed., 
tutti senza‘eccezione. In universum, Tac., yeneral- 
mente, in generale. $ 2. Universum, i (come sn.), Cic., 
l'universo, tutto il creato. 

Univira od Univiria, ae (sf.), donna che ha avuto un 
solo marito. er. 

Une, as, fire (att. disus.), wmire, Tert. 

Unocilus, a, um (agg.), monocolo, d'un occhio solo, 
Plaut. 

Unise (avv.), unitamente, insieme, Non. 

Unquam e Umquam (avv.), alcuna volta, in alcun 
tempo , giammai. Ita sum afflietus, ut nemo unquam, 
Cic., sono afflitto, quanto esser possa uomo al mondo. 
Raro unquam, Quint., raramente. Si unquam remeas- 
sem, Virg., e mai un piorno fussi ritornato. 

Unus, a, um. genit. Untus, dat. Uni (agg. num.), uno, 
un solo. (iallia est omnis divisa in partes tres, quarum 
unam incolunt Helgae, aliam, etc., Caes., tutta la Gal- 
lia è divisa in tre parti, delle quali una è abitata 
dar Belyi, l'altra, ecc. Pompejus plus valet unns, 
quam caeterì omnes, Cic. , vale più il solo Pompeo, 
che tutti gli altri insieme. Unum hoc scio, Ter., que 
sto solo to so. Unus ex multis, unus de multis 0 mul- 
tornm, Cic., uno dei molti. Uno verbo, Ter., în una 
parola, in breve, $ 2. Medesimo. Quasi una aetas iis 
erat, Plant., avevano quasi la medesima età. $ 3. 
( ('on idem per maggior forza ). Omnes sentiunt unum 
atque idem, Uic., tutti ne pensano una sola e mede- 
sima cosa. & 4. Alcuno, un certo . uno. Sicut anus 
paterfamilias in his rebus loquor, Cie., s0 parlo di 
queste cose come un padre di famiglia. € 5. Si unt- 
sce ad ille, quivis, aliquis, quilibet, ullus, nemo, nihil, 


| (avv.), universalmente , general» 
\ mente, sensa eccezione, 
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etc. Haec adhortatio quemquam unum elicuit ad sua- 
dendum, Liv., questa esortazione non persuase nep- 
pure un solo. Vir sapiens atilitati omnium , pinsquaera 
unina alicujus consulit, Cic. , 2 xomo saggio ha cura 
dell'utilità ds tutti, più che di un solo. Nemo unus, 
Liv., neppur uno. $ 6. (Al plur.) Sequere me tres nnos 
passus, Plant., seguimi tre soli pussi. $ 7. Si usa in 
plurale specialm. coi nomi che non hanno singo- 
lare, o che nel plurale hanno significato diverso 
dal singolare. Postquam in una mcenia convenere, 
Sall., dopo che si raccolsero tn una stessa città. $ 8. 
Ad unum omnes, Virg., tutti insieme, tutti fino ad 
uno, tutti quanti. $ 9. Al genit. uni per unius, Plaut.; 
al dat. uno ed unae, invece di ani, Cat. 

Unusqauilibet, unaquaelibet, unumquodlibet (pron.), 
chiunque, ciascuno, chi che sia, qualunque, Sen. 

Unusquisque, anaquaeque. nnumquodque e unumquidque 
(pron.), ctascheduno , ciascuno, caduno. Unumquod- 
que, Cic., ciascuna cosa. 

Unversus, Lucr. per universus. 

Unxi (perf. di Ungo, is). 

Upillo, onis (sm.), pastore, pecorato, Virg. 

Upùpa, ae ( sf.), upupa, bubbola ( uccello), Plin. $ 2. 
pio istrumento di ferro per iscavar pietre, 

ant. 

Ura scorpius (sf.), coda di scorpione (erba), Apul. 

Uraea cybia, pappardelle fatte di carne della coda 
del pesce tritone, Plin. 

Urano:cipus, i (sm.ì, uranascopo, pesce prete, callio- 
nimo (scrta di pesce), Plin. 

Urbanitim, Non. e 

Urbane (avv.), urbanamente, cicilmente, cortesemente, 
facetamente , graziosamente, Cic. $ 2. Comp. Urba- 
nius. Sup. Urbanissime. 

Urbanicus o Urbanicié&nus, a, num (agg.), di città, cit- 
tadinesco, soldato di guarnigione in Kuma, Apal. 
Urbanitas, atis (sf.), il vivere in città, l’abitare in 
Roma. Urbanitatis desiderium , Cic., desiderio di vi- 
tere in Roma. & 2. ( Trasì. ) Urbanità, civiltà, vita 
civile, Cic. € 3. Galanteria , leggiadria , pulitezza, 

razia, festività, scherzo, Tac. 

UrbaAnus, a, um agg.) urbano, civile, di città, citta- 
dinesco. Nimis urbanus es, Plin., ami troppo lo stare 
in città, $ costumi cittadineschi. Utium urbanum, 
Cie., Lozio della città. Si urbanus esses, Catul., se 
fossi romano. Urbana herba, Plin., erba da giardini. 
$ 2. Pulito, elegante, garbato, civile. Vitae urbanae 
commoda, Ovid., t comoni della vita civile. $ 3. Fa- 
ceto, scherzevole, buffone. Urbanus coepit haberi, Hor., 
cominciò a fare 1l buffone. $ 4. Comp. Urbanior. 
Sup. Urbanissimos. 

UrbicApus, i (sm.), soggiogatore di città, Piant. 

Urbicus, a, um (agg.), csttadinesco, di città, Suet. $ 2. 
Urbicus, Mart., poeta e commediante faceto. 

Urbo, as, avi, tum, Are, Fest. V. Urvo. 

Urbs, urbis (sf.), città (luogo cinto di mura). Urbem de- 
signat aratro , Virg., con l'aratro traccia il recinto 
della città. $ 2. ( Per antonomasia ) Z'oma. Conditor 
Urbis, Ovid. , fondatore di Koma, Romolo, Maturat 
ab urbe proficisci, C'aes., s'affretta a partire da Ituma. 
$ 8. Città, t cittadini. Urbs somuo vinoque sepulta, 
Cie., la città sepolta nel vino e nel sunno. è 4. (Trasl.) 
Abitazione, astlo, Cic. $ 5. Ad urbem esse, Nall., ee- 
sere fuori di Roma, essere vicino a Roma ; dicevazsi 
di quelli, che venivano dalle provincie o per render 
conto della loro amministrazione v per trionfare. 

Urbum, V. Urvum. 

Urcestim (avv.), a orci, a secchioni, dirottamente, 
Petr. i 
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VRO i 
SEI nie herba (sf.), parictaria, vetriuola ( era }, 
in. 


Urceilus, i (sm. dim. di Urcéus), orciuolo, orcioletto,Col. 

Ureéum, i (sn.), Cat. e 

Len i(sm.), orcio, orciuolo, secchiello , boccale, 

art. 

Urtdo, Inis (sf.), uredine , golpe, carbune , l’appazsire- 
delle messi, piante, od alberi, cagionato dalla neb- 
bia, (ic. 8 2. Ardore, cociore. Pliu. 

Urèter, éris (sm.), uretere (canale dell'arina), Cela. 

Urge: s entis ( part. pres. di Urzco, es ), urgente, pres- 
sante, imminente. Urgens malum, Cic., sciagura im 
minente. & 2. Comp. Urgentior. Sup. Urgentissimus. 

Urgéo cd Urguto, es, ursì, urgére ( att. e neut. ), ur- 
gere, spingere, premere, essere addosso, urtare. He- 
stes urgent, Sall., $ nemici incalzano. Instat et urget,. 
Virg., sncalza e preme. $ 2. Opprimere. Oculos sta- 
por nrguet irertes, Virg., /0o stupore opprime gli oc- 
chi inerti. $ 3. Essere vicino, essere rnminente. Te 
gravis aetas orget, Prop., la vecchiaia 14 è addosso. 
$ 4. Costringere, sforzare. Quod te urzet scelas? 
Plaut., quale scelleraggine ti costringe? $ 5. In- 
stare, insistere, spronare, esurtare caldamente, Nihil 
urget, Cic., non c'è premura. Urguet praesentia Turni, 
Virg. , la presenza di Turno è di sprone all’ opera. 
Etiam atque etiam urgeo , Cic., insisto per quanto sv 
e pusso. $ 6. Inveire, disputare acremente, ribat- 
tere 1 detti di uno. Sed urges me meis versibus, Lic., 
mi ribatti co’ miei versi stessi. $ 7. Urgere opus, Hor.,. 
sollecitare un'opera. $ 8. Urgere a'ì uid, Cic., durare 
sn una cosa, 0 cuparsi in alcuna cosa. Urgere iter, 
Ovid., affretture il viaggio. 

Urica, ae (sf.), bruco, insetto nocivo alle biade, Plin, 

Urigo, \uis (sf.), ardore, cuciore, prurito, Vlin. 

Urina, ae (sf.), ortna, piscio, piscia, Cic. 

Urin&itor, vris (sm.), palombaro (uomo che va sotto 
acqua), Liv. 

Urlno, as, are (neut.) e meglio UrTnor, Aris, Atos sum, 
Ari dep. neat.), nuotar sott'acqua, Varr. 

UrTnus, a, um (agg.), pieno di vento, rano, Plin. 

Urion o Urium, ii (sn.), wrio (specie di terra), Cic. 

Urito, as, Avi, Atum, are ( att. freq. di Uro), bruciare 
spesso, bructar lentamente, andar bruciunde, scote 
tare, Flaut. 

Urna, ae (st.), urna, secchia, raso da portar acqua. 
Tu, qui urnam habes, aquam ingere, Flaut,, tw che tieni 
in mano la brocca, cersaci l'acqua. $ 2. Urna, mi- 
sura contenente quattro congi, Cic. $ 3. Urna, raso 
da cogliere 1 vots de’ giudici. Urnam minitari, Hor., 
minacciare una condanna. 8 4. I voti medesime 
pasti nell'urna, Cic. 8 5. Urna, in cui riponevansi 
le ceneri de’ murti, Cineres in urnuam condere, Suet., 
chiudere le ceneri nell’ urna. $ 6. Urna da cui sv 
estraggono a sorte è nomi. Educit ex urna tres, Cic. 
tre ne cava a sorte fuori dall'urna. $ 7. Costella- 
zione dell'Acquario, Vvid. 

Urnalis. le (agg.), contenente la misura d'un'urma,Cat. 

Urnarium, ii (sn.). acquato, Non. 

Urniger, géra, gerum agg.) che porta vr’'urna. Poer 
urniger, Vet. Pott., D'acquario (segno celeste). 

Urnila, ae ( sf. dim. di Urna ), piccigla urna, picciole 
secchia, Cic. 

Uro, uris. ussi, ustum, urére ( att. ), bruciure, abine 
ciare, scottare. Urere arros, Liv. appiccure il fuoco 
ai campi, decastarli col fuoco. & 2. Seccare, render 
secco, disseccare. Urit lini campum seges, Vug., sl 
lino dissecca tl campo. 8.3. (Del fretido». Irrigidwe. 
Venatores pernoctant in nive, in montibus uri se pa- 
tinutur, Cic., i cacciatori passano le notti sulla neve, 
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= ri lascian sui monti irrigidire dal freddo. $ 4. 
( Motaf. ) Appurtar dulure , inasprire. Nun un \vris, 
Hor., mon sentire sl brucio e vd 10 dolore delle bat- 
.tsture. $ 5. Pungere . stimolare. Urit miseram gloria 
pectus, Sen., Ja gloria gli stimola il misero petto. 
$ 6. Tracagliare  decusiare  vuvinare. Bellum, que 
duodecimum annum ]talia urebator, Liv., /a querra, 
da cus per dodici continui anni era travagliata 
P Italia. $ 7. Dipingere all''encausto vd a fuoco. 
Talulam coloribus urere, Uvid., di)an gere un quadro 
all'encausto. 

TUrepygium, ii (sn.), groppone, groppa di qualsiasi 
animale, Mart. 

Trpex o Irpex,icissm.), rastrello con denti di ferro,Cat. 

Urrancum, i (sn.), infima perte delia spiga, Varr. 

Ursa, ae (sf.), orsa, Phn. $ 2. Costellazioni «ticine al 
polo astico, l'una chiamata Orsa magnicre. l'altra 
Orsa minore, Uvid. $ 3. Untae rigor, Val. Flace., tl 
fredda delle regioni settentrionali. 

Ursi (perf. di Uigco, es). 

UrsInus, a, um (azg.), di orso, pertinente a orso, Vlin. 
$ 2. Album ursinum, Plin., aglio salratico. 

Ursus, i (sm.), 0180 (animale feruce), Virg. $ 2. Fuman- 
tem vivi nasuni tentaveris usi, Mart., proco Tera: chi 
ti può nuocere, a pentola che bolle nun si accusti la 
gatta (prov.). 

Urtica, ae (sf.), ortica (erba), Pin. $ 2. ( Trasl. ) Pru- 
rito, Juv. i 

Uras, i (sm.), uro, bufalo, due salratico. Caes. 


Urve o Urbe, as, Are (att.), disegnase coll aratro il 


luogo dure fabbricare uma «citta, Fest. 
Urvum o Urbum, i (sn.), 10 marnico dell'aratro, Varr. 
UsIo, onis ( sf, voce ant. ), uso, costume, sercigio, Viso 
o, Cat. 

Usit&te (avv.), secondo l'usan:a. secondo tl costume, 
usitatamente, Uic. $ 2. Comp. Usitalius. 

Usitàtus , a, um (pp. di Usitor, Aris), testtato, solito, ve 
sato, consueto. Usitatum est, Cic. , è 1 consueto. Usi- 
tato more, Cic. , secondo il costume corrente. Verba 
vusitatissima, Cie., parole comuni, volgari. Hue usita- 
tum est Herculi, Sen., quest’ è tl costume di Zircole. 
$ 2. Comp. Usitatior Sup. Usitatissimus. 

Usitor, &ris, àtus sum, Ari ( dep. neut. freq. di Utor), 
usare spesso , sercinsi »pesso, Homo qui nen hie usi- 
tatus saepe sit, l'laut., tale cle qui non abbia troppo 
bazzicato. 

Uspiam e Usquam (avv. ), in @lcun 71040, in qualche 
luogo. Perserutabor sì inveniam uspiam, llant., cer- 
cherò se il posso in alcun modo tryvare. Si quid 
usquain justitiae est, Virg., ce acci sn qualche lungo 
un poco di giustizia. $ 2.(Ancle coi verbi di moto). 
Prius quam usquam se moveret, Nep., prima che si 
recasse in qualche luogo. Velut usquam vinetus 723, 
Hor., come se ti andassi per ferza. $ 3. In alcuna 
cosa, in qualche affare, in quali he faccenda, Ter. 

Usque (prep. che regge l'accus. e l'abl. secondo i diversi 
significati e spesso ancle avv.), sino, tnsino. Usque in 
Pamphyliam, Cic., sino nella Pumipilia. Usque ad Nu- 
mautian, Cic., sino a Aemanzia. Traus Alpes usque, 
Cic., sino al di là delle Alpi. $ 2. (Senza la preposi- 
zione ad coi nomi propri di città 0 con domus e rus). 
Usque Romam, Vic., sino a K'oma. $ 3. (Sì adcpera a 
significare moto da Inogo, ed sliora riceve la prevosi- 
zione : ab, e, ex). Usque a Danio ad Sinopem navigave- 
runt, Cic., nacigarono sin da Danio a Stnope. $ 4. 
(Cogli avverbi : co, illo, illine, istine). Usque istinc,Cic., 
sin da costi. $ 5. (Sì adopera a significare tempo; se 
si parla di tempo futuro si usa coll accusativo con ad; 
se del passato coll'ablativo con ab). Inde usque ad diur- 
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nam stellam potabimus, Plaut., dereremo dall'ora 
d adesso sino alla stella mattutina. Vetus haec opi- 
nio est, jam usque ab heroicis ducta temporibus, Cic., 
e antica quest opinione, derivata sino dai tempi 
croci. & è. (Qualche volta signitica eccezione). Omnes 
consulares assenserunt, urque ad Pompejum, Cic., tutti 
s consolari assentiruno , eccetto Pompeo. $ 7. (Avv.) 
Lungo tempo, molto, continuamente, con perscve- 
ranza. Usque usque, Mart., sncessuntemente. Poenas 
dedit usque. Hor., € stato ben punito. $ 8. Quasi. Me 
pugnis usgue occidit, Ter., ni ha quasi ucciso a furia 
di pugni. $ 9. Usque adeo, Virg., intanto, di ‘al ma- 
niera, a tal segno. $ 10. Usque adhne, Plaut., fin qui. 
$ 11. Usque adinidum, Cic., tanto tempo, finoattanto. 
$ 12. Usque aftàtim, Plaut., fino a sazietà. $ 13. Usque 
ante hac, Ter., fino avanti che, sino acanti questo 
tempo. $ 14. Usque donec e usquédum, Plaut., finchè, 
sino a che. Usquedum regnum obtinebit Japiter,Plaut., 
finchè Giove avrà il comando del mondo, per sem- 
pre. $ 15. Usque eo, Cic., in tanto, a tal segno. Usque 
eo du.n, usque eo quod, Cie. , fino a tanto che. Usque 
eo antequam , Cic., fino aranti che. Non usque co im- 
pius est, Cic., non è empio sino a tal segno. % 16. 
V. Usquequague e Usquequo. 

Usquequique (avv.), 1n 09»s 2uogo, d’ogni intorno. Il- 
las nsquequagne quaeritat, Plaut., Ze ra cercando sn 
oyni parte. $ 2. Del tutto, in ogni cosa, unticersal- 

mente, Aut undigue rxligionem tolle, aut usquequaque 
conserva , Cic. , 0 toyli del tutto la religione , 0 sal- 
tala in ogni parte. $ 3. Sempre, in ogni tempo, 
continuamente. Usquequaque narrabitur, Plin., sempre 
Si raccontera. 

Usquequo (avv. ), fino dore, fin dove, sino a quando. 
squequo magnarun navium capacem esse diximug, 
Plin., fin dove abbiamo detto essere capace di soste- 
nere urosse navi. $ 2. l'intanto, tnfino a tanto che. 
Usquequo ad tertiam partem decoxerit , Varr. , fin che 
sarà consumato il terzo. $ 3. In quanto, Ulp. 

Ussi (perf. di Uro, is). 

Us:a, ae (8f.), usta (sorta di colore rosso che tira alquanto 
al giallo), Vitr. 

Ustilago, Inis (sf.), cardo salvatico, Plin. 

Ustio, dnis (sf.), aLbrixtamento, scottatura, incendio, 
Cic. $ 2. Il cauterizzare, Plin. 

Ustor, oris (sm.), chi abbruciaca i cadaveri, Mart. 

Ustricùla, ae (sf. ), donna che increspa i capelli con 
ferro rocente, Tert. 

Us!rina, ae (sf.), fonderia di metalli, Plin. $ 2. Luogo 
dore st abbruciacano i cadaveri, Fest. $ 3. Combu- 
stione, Apal. 

UstrInam, i (sn.), Zuogo dove si abbruciavano $ cada» 
veri, Ant. Inscr. 

Ustulaudus, a, um (part. fut. passiv. di Ustilo, as), che 
dee abbruciarsi, Catul. 

Ustulatus, a, um (pp. di Ustùlo, as), abbrustolito, dru- 
citato, abbruciato, scottato, Varr. 

Ustulo, as, are (att.ì), abbrustolire, scottare, abbruciare 
leggermente, Catul. 

Ustus, a, um (pp. di Uro, is), abbruciato, arso, scottato, 
abbrustolito, Qvid. 

Usualis, le, Dig. e 

Usnarius, a, um ( agg.), usuale, comune, d'uso, ordi- 
narto, Vol. "I: i 

ra onis ( sf.), usucapione (specie di prescrizio= 
ne), Cod. o 

UsncApio, is, cépi, captum, pere (att.), acquistare, fare 
suo per prescrizione. Quod Annibal veluti iam usuce- 
pisset Italiam, Liv., perchè Annibale si era come per 
prescrizione fatta sua l'Italia. 
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Usufkcto, is, feci, factum, facère (att.), fare suo, appro- 
priarsi, acquistare per prescrizione, Plaut. 

Uusnfructrarius, ii (sm.), usufruttuario, Ulp. 

Usuperdo, is, ére ( att. ), perdere il diritto su qualche 
cosa per l’uso od acquisto fattone da altri, Plaut. 

Ustira, ae (sf.), uso, facoltà di servirsi di una cosa. 
Usaram lucis eripere, Cic., privare del dbenefizio della 
luce. Natura dedit usuram vitae, Cic., Za natura diede 
l'uso della vita. Hasce aedes emi usurae meae, Plaut., 
comperai questa ca-a per mio uso. $ 2. Usura, 
frutto che si ricava dall’uso di una cosa, e Jal- 
mente dal danaro che si impresta, Cic. $ 3. Usura, 
censo, interesse, denaro che si dà ad alcuno oltre sl 
capitale imprestato. Aes alienum maltiplicandis usuris 
crescit, Nep., 12 debito cresce col moltiplicare le usure. 
Sors fit ex asura , Plin., gli interessi passano in ca- 
pitale. Usura perscribere, Cic., rilasciare una carta 
d'obbliyo pel denaro ricevuto ad interesse. $ 4. 
( Trasl. ) Benefizio, guadagno, utile. Terra non sine 
usura reddit quod accepit, Cic. , Za terra non rende 

.__ senza usura ctò che ricevette. 

Usurarius, a, um(agg.), di uso, di una cosa della 
quale abbiamo «l solo uso, Plaut. 8 2. Usurario, usu- 
rato, che contiene usura. Usuraria pecunia, Ulp., de- 
naro che sî dere coyli interessi. 

Usurpabilis, le (agg.), che può servire a qualche cosa. 
Usurpabilis malo, Tert., sogsetto al male. 

Usurpatio, onis (sf.), uso frequente di una cosa. Usur- 
patio itineris insoliti, Liv., / avetarsi per un cammino 
insolito. $ 2. (In mala parte ). Usurpazione, abuso, 
Cic. $ 8. Interruzione di possesso, Paul. 

Usarpatus, a, um (pp. di Usurpo, as), usurpato, usato, 
passato in uso, (lic. 

Usurpo, as, Avi, Atum, Are (att. ), usare spesso, prati- 
care, adoprare. Nomen tantum virtutis usurpas, Cic., 
fai uso del nome soltanto della virtù. Usurpare me- 
moriam alicujus rei, Cic., far sovente menzione di 
qualche cosa. $ 2. Appellare, nominare. Lelins î8, 
qui sapiens usurpatur, Cic., quel Lelio, che vien chia- 
mato il saggio. $ 3. Servirsi, usare. Nec puduit has 
vestes usurpare etiam viros, Plin., e non arrossirono 
qui uomini anch' essi di far uso di siffatte vesti. 

ssurpetque Cassianum illud, etc., Cic., e st serra di 
quel detto di Cassio, e citi quel detto di Cassio, ecc. 
$ 4. Acquistare, appropriarsi, far suo. Imperium 
paullatim usurpat, Just., a poco a poco occupa il su- 
premo comando. Usurpare possessionem ex jure, l'ic., 
ventre in possesso tn forza della legge. $ 5. Acqui- 
stare ingiustamente, appropriarsi per forza, usur- 
pare. Usurpare romanam civitatem, Nuet., arrogarst 
il diritto di ciltadinanza romana. $ 6. Percepire 
coi sensi. Oculis usurpare, Plaut., vedere. 

Usus, a, um ( pp. di Utor, gris), che ha wsato, che s' è 
servito, usando, servendosi, ecc., Cic. 

Usus, us (sm.), uso, esercizio, pratica, adoperamento. 
Usum belli habere, Caes., esser esercitato nell’ arte 
della guerra. Assidno consumitar usu , Ovid., #1 con- 
suma col continuo uso. Formare boves in usnm agre- 
stem, Virg., allecare 1 buoi pei lavori campestri. $ 2. 
Utilità, vantaggio, gioramento. Magnos usns affert, 
Cic., arreca grandi vantaggi. Nullias usus, Vlin., 
buono a nulla. & 8. Uso, costume, consuetudine. 
Commani quodam in usn, Cic., per una certa generale 
consuetudine. $ 4. Famtqliarità, amicizia. inter 
nosmetipsos vetus usus intercedit, Cic. , fra not acri 
un'antica famigliarità. & 5. Usni esse, Cie., gr0rare, 
essere utile. 8 6. Vsus est, Cic., è d’uopo. Si usus fne- 
rit, Cic., se farà d'uopo. 8 7. Usns venit, Y. Usuvénit. 

Ususfractus, us (sm.), usufrutto, Cie. 
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Usuvénit, isbat, anit, Ire (impers. che meglio si usa ce- 
paratamente Usu venit), avvenire, accadere. Nen venit 

- idem usu-mibi, Cic., non avrenne a me lo stesso. Quid 

. bomini potest acerbius usuvenire ? Cie. , che può mas 
accadere all'uomo di più crudele ? i 

Ut ( avv. ), come, ciccome. Ut tute es, item conses omnes 

. esse, Plaut., come ses tu, così credi che stan tutti. 
Ut quidam suavitatem cibi nen sentiunt, ita, ete., Lie., 
siccome alcuni non sentono tl gusto de cibo, così, 
ecc.. Troianas ut opes ernerint Danaî, Virg., comes 
Greci abbiano distrutto la potenza di ‘Iroia. $ 2. 
In qual modo, come. Videte, ut hoc iste vorrazorit,. 
Cic., vedete, in qual modo costui abbia ciò corretto. 
Ut demissus erat! Cic., com’ era sommesso Ut con-- 
tempsit! Cic., tn qual modo disprezzò! Ut vales ? 
Plaut., come stai ? $ 3. Siccome quegli che, eco. Ut. 
qui me nibili faciat, Plaot., siccome quegli che nun fu 
alcun conto di me. $ 4. Dopochè. Ut haee sadivit, 
Cic., dopo che ciò intese. $ 5. Quando, mentre. Ut 
numerabatur forte argentum, Ter., quando per caso 
st numerava tl danaro. $ 6. (Invece di atinam), Piac-- 
cia a Dito, toglia tl cielo. Ut te omnes dii, deaegne 
perduint, Ter., voglia sl cielo che tu sia rovinato da 
tutti gli dés e da tutte le dee, ti renga ogni malanno. 
$ 7. (Invece di quod). Nun est verisimile ut, Cie., nom 
è verosimile che, ecc. $ 8. (Invece di ubi). Dore. Litus 
ut longe resonante Eoa tanditur unda , Catal., dove «0 
lido è percosso dall’ onda Eoa, che manda un lon- 
tano rumcre. $ 9. (Cong.) Acciocché, cossechè. Cura, 
ut valeas, Cic., prorura di star sano. Cursvrem mise- 
runt ut nuntiaret, Nep., mandarono un corriere a far 
loro noto che, ecc. $ 10. (Si usa moltissimo dopo talis, 
tantug, tot, tam, adeo, sic, ita, hujusmodi). Non sum ita 
hebes ut istnc dicam, Cic., non sono così scemo da 
dire questo. $ 11. Purchè. Veram, ut onines dii adja- 
vent, Uic., ma, purchè tutti gli déi stuno ei. 
Bene ut agatur, Cic., purchè bene ss coltici. $ 12. 
Quantunque, benchè, sebbene. Ut desint vires, tamen 
est laudanda veluntas, Ovid., quantunque manchino 
le forze, tuttavia si deve lodare la volontà. $ 13. 
Posto che. Ut reliqua ex sententia succedant, Cic., po- 
sto che il resto: avvenya secondo sl desiderio. $ 14. 
( Con non o ne ) Vereor ut non iam ferat quisquain, 
Quint. , temo che niuno il sopporti. Ex quo efficitar , 
non ut voluptas ne sit volaptas, Cie., dal che avriene 
non già che tl piacere non sta piacere. $ 15. Ut si, 
Cic., quass se, come se. $ 16. Ut plarimuin, Cio., per 
lo più. $ 17. Ut quid ? Cie., e perchè ? a qual fine ? 
$ 18. Ut at, Plaut., comunque, come si voglia. 

Uteumque (avv.), comunque, in qualunque modo. Ut- 
cumque casura res est, Tac., comunque riesca l'affare. 
$ 2. Ogni colta che. Utcamque vos mecum eritis, Hor., 
ogni volta che sia da roi protetto. $ 3. Un poco, ale 
quanto. Utcumque rabiem sentiunt, P'lin., sentono «al- 
cun poco la rabbia. $ 4. Quantunque, Plin. 

Utendus, a, um ( part. fut. passiv. di Utor, 8ris), de 
servirsene. Utenanm accipere, Cic., prendere in pre- 
stanza. Utendum dare, Plant., dare ad imprestito. 

Utens, entis (part. pies. di Utor, gris), chi st serre, 
lic. $ 2. Ben prorvisto, ricco. Utentior sane sit; 
honestior quomodo ? Cic., sta pure prù ricco; ma sarà 
egli più onesto ? $ 8. Comp. Utentior. 

Utensilia. inm ( sn. plnr. ), tensili, masserizie, stru- 
menti, tutte le cose d'uso domestico, Liv. 

Utensilis, le (agg.), utile, fruttuoso, Varr. 

Uter, ntèri (sm.), Non. V. Utérus. 

Uter, utris (sm.), otre, sacco di pelle di becco 0 di ca- 
pra per portarti entro olio, cino, ecc., Virg. 

Uter, utra, utrum, gentt. otrina, dat. utri ( pron. ), chi 
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dei due. Uter nostrum popularis est ? Cic., chi di nos 
due partesgia pel popolo f Loquere , uter meruistis 
culpam, paucis, Plaut., ds’ in pr lie parole. chi di voi 
due è incorso in colpa ? $ 2. L'uno o l'altro. Si uter 
volet. Lic., se l'uno o l’altro vorrà. 

Utercàlas, i (sm. dim. di Uterus), rentricino, Flin. 

L'tercamque, utracumque, utrumeninqune (pron.), quale 
dei due tu vuoi, l'uno o l'altro, Cic. 

UterInus, a, um (agg.), uterino, frutello 0 sorella da 
parte ds madre, La). | 

Uterlibet, utralibet, utrumlibet ( pron. ), uno dei due. 
Utrumlibet elige, Cic.. sceyli uno dei due. 

Uternanm, otrinam, utrdmuam ed 

UtePme, utrane, utrumne (pron.), qual dei due, Hor. 

Uterque, utraque, utrumque ‘pron.), l'uno e l'altro, tutti 
e due. In utraqae fortuna, Nep., nella pron pera e nel- 
Parversa for una. Amantissimus utriusque nostrum, 
Cie., amantissimo di nos due. Palmas utrasque teten- 
dit, Virg., stese ambe le mana. Lterque utrique est 
cordi, Ter., si umuno l'un l’altro. è 2. (Col plurale). 
Utergne insaniunt, Plaut., l'uno € l’altro smpazzi- 


scono. 

Utéraa, i (sm.), Hor. e raram. Uttrum, i(8n.), Non., 
utero, matrice, ventre. è 2. Parto, Ulp. $ 3. (Per si- 
milit.) La parte più lurga della nave e della botte. 
Naves lato utero, Tac., nuci larghe mel mezzo. 

Ut#rvis, utrivis, utrùmvis (pron.),quale dei due tu vuoi, 
l'uno o l' altro dei due. Utrumvis licebit facere , Cic., 
sarà în mia podestà il fare 0 l'una cosa 0 l'altra. 

Uti (avv. e cong.), come, acciocchè, Flaut. — V. Ut. 

Utibilis, le, Viaut. e 

Utilis, le (agg.), ulile, giorerole, profittecole, buono. 
Nunquam est utile peccare , Cic., non sti frae mat al- 
cun profitto dal far male. Lex utilis, Cic. , legge fa- 
vorevole, giovevole. Utilium tardus provisor. Hor., 
lento nel provvedere ciò che è qiorerole. $ 2. Atto, 
idoneo. Fraxinus utilis hastis, Ovid., t/ frussino duono 
a fare aste. Ad nullam rem autilis, Cic., buono a nulla. 
$ S. Che è in buono essere, di cui possiamo servirci. 
Utile membrawm, Plin., membro, di cus possiamo ser- 
virci. $ 4. Comp. Utilior. Sup. Utilissimus. 

Utilitas, atis ( sf. ), utilità, profitto, vantaggio, utile. 
Ttilitatem habere, Cic., essere utile. Nostrae utilitates, 
Cic., s nostri interessi. 8 2. Servigio. Utilitatibus tuis 
carere possuw, Cic., posso far senza dei tuoi servi;i. 
$ 3. Utilitas belli, Cic., tutto ciò che è utile per la 

ra, mezzi di far la guerra. $ 4. Ttilitatem ocu- 
is obtinere, Plaut., discernere 0 reder bene. 

Utiliter ( avv. ), utilmente, fruttuosamente, giovevol- 
mente, Cic. $ 2. Comp. Utilius. Sup. Utilissime, 

Uttnam (avv. ), piacesse al cielo, Dio voglia, Dio ro- 
lesse. Utinam saluti nostrae consulere possemus ! Cic., 
volesse il cielo, che potessimo provvedere alla nostra 
salute ! Quod utinam ne, etc., Ter., e così non fusse 
mas avrenuto che, ecc. 

Utique (avv.), certamente, senza fallo, infallibilmente, 
sn ogni modo. Utique postridie, Cie., il giorno se- 
guente senza fallo. $ 2. Solamente, soltanto, Dig. 
3. (Invece di et uti), Cic., e che, ed acciocchè. 

Uter , tris, usns sum, uti ( dep. neut. cell abl.), usare, 
servirsi, adoperare. Uti speculo, Phaed., servirsi 
dello specchio, specchiarsi. Utatur suis bonis oportet 
et frmatur, Cic., debbe servirsi e godere de’ suvi beni, 
Hac voce uteretur, Cic., si servirebbe di queste pa- 
role, così parlerebbe. $ 2. Avere, possedere. l'atre 
usus est diligente, indulgente, Nep., elle un padre di- 
ligente e indulgente. Uti valetudine non bona , Uaes., 
avere una salute cagionerole , poco buona. Cum ad- 

‘* versis ventis usi essemus , Lic., avendo acuto i venti 
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contrarit. 83. (Coll’accus.) Ne Silius quidem quidquama 
utitur, LUic., neppur Silio si serve d'alcuna cosa. $ 4. 
Uli aliquo, Cic., aver fumigliarità con alcuno. % 5.. 
Temporibus sapienter uti, Cic. , coglier l’ occasione, 
servirsi bene del tempo. $ 6. Uti honore, Cic., eserci- 
tare una magistratura. Honore usns, Cic., chi ha so-. 
stenuto una carica. $ 7. Utier, incece di uti, Plaut. 

Utpote avv.), come, perchè. Utpote qui, Cie., come co- 
lui che. come coloro che. Puerulo me, utpote non am- 
plius nove aunos nato, Nep., essendo io fanciulletto, 
perciocche non acea più che nove anni. 

Utputa opp. Ut pata ( incdo avv. ), per esempio, verbi 
grazia, cale a dire, Uels. 

Dir (avv.), da o per qualunque delle due parti, 

in. 

Utrarius, ii (sm.), acquasuolo, chi porta acqua negli 
otri all'esercito, Liv. 

Utricularius o Utriclarius, ii (sm.), suonatore di cor-. 
namusa, Suet. $ 2. Chi fa 0 vende otrîi, Ant. Inser. 
Utricilus , i (sm. dim. di Uter) , piccolo otre, otricello, 
Cels. $ 2. (Dim. di utérus) Picciolo utero,<Plin. $ 3. 
(Trasl.) Bottone 0 calice del ficre, anzi che si apra, 
Piin. $ 4. Guscio, in cus sta rinchiuso il grano, Plin. 

Utrinde (avv.), dall'una e dall'altra parte, Cat. 

Utrinque od Utrimque (avv.), du ogni parte, da ogni 
lato, dall’ una e dall’ altra parte. Utrinque anxius, 
Tac. , doppiamente inquieto. Nobilis utrinque , Tac., 
nobile dal lato puterno e dal materno. Acriter utrin- 
que pugnatom est, C'aes., accanitamente st combattè 
dall'una parte e dull’altra. 

Utrinquesècus, Lucr. V. Utrinque. 

Utrius ea Utrias (genit. di Uter, tra, trum). 

Utro \avv.), rerso quale delle due parti, Plin. 

Utròbi o Utrùbi (avv. per lo più interr.), in qual dei 
due luoqhai ? Plaut. 

UtrobIdem (avv.), dall'una e dall'altra parte, da per 
tutto, Vluut. 

Utrobique (avv.), nell'uno e nell'altro luogo, nelluna 
e nell'altra parte. Utrobique valebat, Nep., era più 
forte per terra e per mare. . 

Utroliiet (avv. ), in qual de due luoghi tu vuoi, 
Quint, 

Utrique (avv.), all'uno e all'altro luogo, Liv. 

Utroqueversum (avv. ), verso l'uno e ? altro luogo, 
laut. $ 2. (Trasl.) Di doppio significato, Gell. 

Utrum (avv.), se, se furse, forse. Utram proelium com- 
mitti ex usu esset, nec ne, Cues., se conveniva 0 no 
che sr desse la battaglia. Utrum ea vestra an nostra 
culpa est ? ('ic., è forse vostra 0 nostra la colpa ? 
Percontatus est utium nam universa classis in portu 
stare posset, Liv., informuossi se tutta la flotta potesse 
o no sture nel porto. Utrum ne possit se defendere, 
Cic., se potesse difendersi, oppure, ecc. 

Utrumnam, Liv. e 

Utrumne (avv.), se, se forse, Cie. — V. Utrum. 

Utut, V. Ut. 

Uva, ae (st.), ura. Illic veniunt felicius uvae, Virg., colà 
prosperano meglio le ure. Uva praecox, Col., uva pri- 
maticcia. Uva mitis, Virg., uva matura, Phaedr., uva 
matura. Uva immitis , Hor., uva immatura. Variari 
incipit uva, Virg., uva comincia a colorirsi. $ 2. 
Grappolo di uva 0 di qualunque altro frutto, Col. 
$ 3. Sciame d’api unite insieme, Virg. $ 4. Ucola, 
ugola ( parte carnosa tra le fauci ) , Cels. $ 5. Pesce 
marino, Plin. 

Uvéa, ae (sf.), urea (membrana ch'è nell'occhio), T. anat. 

Uvengs, entis (agg.), umido, Sil. 

Uvesco, is, escere (ncut.), umettarsi, inumidirsi, dive- 
nir umido, Lucr. $ 2. Bere a centellini, Hor. 
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Uvidùlus, a, um ( agg. dim. di Uvidus ), alquanto wmi- 
do, umidetto, Catul. 

Uvidus, a, um (agg.), umido, molle, bagnato, innaf- 
fiato. Uvidus coelì status, Col., atmosfera piovosa. $ 2. 
Un po' brillo, un po' briaco, Hor. 

UviIfer, fera, firum (agg.), che produce uve, ferace di 
ure, Stat. $ 2. Che produce vati. Uvifer Massicus, Stat., 
sl vitifero Massico. 

Uvor, oris (sm.), umore, umidità, Varr. 

Uxor, dris (sf.), moglie. Urorem dacere, uxorem sibi ad- 
jungere, Cic., pigliare moglie, ammogliarsi, sposare, 
menar moglie. $ 2. ( Trasl. ) Soprareste 0 mantello, 
con cui i poveri si coprivano di notte per mancanza 
di coltri, Mart. . 

Uxorcìùla (sf. dim. di Uxor), picciola moglie. Mea uxor- 
cala, Plaut., mia cara moglie. 

Uxorcùlo, as, Are (att.), amare, Varr. 

Uxrorius, a, um (agg.), della moglie. Res nxoria, Cic., 2a 
dote od + patti nuziali. $ 2. Che ama troppo la mo- 
glie, troppo ligio alla moglie, Virg. $ 3. Uxoria for- 
ma, Gell., bellezza mediocre. $ 4. Uxorium, ii (come 
sn.), Quint., filtro. 

Uxsor, urcaismo invece di Uxor. 
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Vacans, antis (part. pres. di Vaco, as), ozioso, vacante, 
disoccupato, senza affari, Cic. 8 2. Vuoto, prico. Va- 
cans corpore mens, Cic., anima priva di corpo. $ 3. 
Superfluo , inutile, Gell. $ 4. Vacans animus, Ovid., 
animo tranquillo, senza cure, senza pensteri. 

Vacanter (avv.), invano, indarno, inutilmente, Gell. 

. Vacat, abat, avit (impers.), Virg. Y. Vaco, as. 

Vacatio, onis (sf.), racan:a, immunità, esenzione. Va- 
cationem habent, Cic., godono l'esenzione. In omninm 
vacatione munerum, C'ic., nell'esenzione da qualunque 
carica. Uti vacatione, Cic., servirsi del privileyio 
dell’ esenzione. Vacatio militiae, C'aes., esenzione del- 
l’andar alla guerra. $ 2. Il prezzo, con cut si com- 
prava talvolta quest’ esenzione. Vacationes annuas 
exsolvere, Tac., pagar ciascun anno quanto fa d’uopo 
per ottener l’ esenzione dalla guerra. $ 3. Grazia, 
perdono, induljenza. Vacationem deprecari adolescen- 
tiae, Cic., implorare indulgenza per la gioventù. 

Vacca, ae (st.), racca, Varr. $ 2. Giorenca, Virg. 

Vaccinium e Vacinium, ii (sn.), vartnio, fiore 0 piut- 
tosto frutto di colore purpureo tendente al nero , di 
cui parlano Virgilio e Plinio , ma non ancora ab- 
bastunza conosciuto, Plin. 

VaccInus, a, um (agg.), di vacca, vaccino. Vaccinum 
lac, Plin., latte di vacca. 

Vaccila, ae ( sf. dim. di Vacca), racchetta, picciola 
vacca, giovenca, Virg. 

Vacsfio, is, fartus sum, fiéri ( neut. passiv.), divenir 
vuoto, cotarsi, Lacr. 

Vacerra, ae (sf.), palo, stipite, ceppo, palizzata, Col. 
$ 2. (Trasl.) Babbeo, dbabbaccione , babbuasso , bac- 
cellime, goccivlone, Fest. 

Vacerrisus, a, um (agv.), folle, insensato. Snet. 

Vacillans, antis (part. pres. di Vacillo, as), racillante, 
malfondato, Cic. 
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Vacillatio, dnis (sf.), vacillazione, esitazione, fl vacil- 
lare, il tentennare, Suet. 

Vacillo, as, Avi, Atum, re (neut.), racillare, barcollare, 
traballare, sdrucciolare. Vacillare ex vino, Cic., dbar- 
collare per aver troppo bevuto. $ 2. (Trasl.) Vacillare 
memoria, Cic., aver la memoria labile. Justitia vacii- 
lat, vel jacet potius, Cic., vacilla la giustizia 0 piut- 
tosto ella è già a terra. $ 3. Esser incostante, 1n- 
certo. Legio vacillans, Cic., legione la cui fedelta è 
incerta. $ 4. Tremare, scuotersi. Vacillantibus lite- 
rulis scripta epistola, Cic., lettera scritta con mano 
tremante. 

Vaciùs, V. Vatius. 

Vacive (avv.), con comodo, nelle ore oziose, Phaedr. 

Vacivitas, atis (sf.), difetto, vacuità, mancansa, pri- 
vasione, Plaut. 

Vacivus, a, um (agg.), disoccupato, racuo, privo, man- 
cante. Vacivus virium, Plant., privo di forze, spossato. 

Vaco, as, Avi, Atum, Are (neut.), esser vuoto, essere s9on:- 
bro, esser privo. Vacant agri, Caes., le campagne soro 
deserte, non son coltivate. $ 2. Esser vacante (dele 
dignità e cariche). Si adesset, non vacaret locus, Ci-., 
se egli si trocasse qui presente, non resterebbe tl pu 
sto vacante. Dignitates vacant, Plin., le dignità 8019 
vacanti. $ 8. Essere senza possessore, sensa pu- 
drone. Bona vocabunt, Ulp., + beni resteranno senza 
padrone. $ 4. Esser morto, fruttar nulla (del denaro). 
Pecunia pupillo vacabit, Paul., 11 danaro resteru 
morto pel pupillo. 8 5. Esser prico, esser senza. Va- 
care culpa, Cic., essere senza colpa, aver netta la co- 
scienza. Vacare curis, negotiis, opp. vacare a negotii., 
a molestiis, a periculis, Cic., esser senza travagli, 
senza faccende, senza molestie, senza pericoli. Ab 
omni ofticio et munere, ab omni rerum administratione 
vacare, Cic. , esser senza tmpie:o, non ingerirsi n | 
maneggio di cosa alcuna. Ab opere vacare, Caes., no. 
aver nulla da fare. $ 6. Essere esente, andar esente. 
essere immune. Milites ab opere vacabant, l'aes., s 40/- 
dati erano esenti da ogni lavoro. Respublica et mi- 
lite et pecunia vacet, Liv., Za repubblica ma esent- 
dal contribuire e saldati e danari. $ 7. Essere 
ozioso, non aver che fare, aver tempo. aver amo. 
Scribes, sì vacabis, Cic., scriverai, se non acrai che 
fare. Ego vero philosophiae scinper varo, Cic., 10 froru 
sempre il tempo di attendere alla filosofia. Sì vacas 
animo, Cic., se pure has tempo di porvi mente. $ S. 
Attendere. Vacare clientium negotiis, Tac., attendere 
agli affari dei clienti. Vacare sibi, Mart. , attendere 
a se stesso. Vacare philosophiae , Cie. , attenere allo 
studio della filosofia. $ 9. ( Impers. ) Aver tempo, 
aver comodo. Quantum vacabit a publico officio , Cie., 
il tempo che aranzerà dalle pubbliche occupazioni. 
Hactenus indalsisse vacat, Virg., fin qui si puo conce 
dere. $ 10. Aver a cuore, desiderare. Cui diserto esse 
vacet, Quint., chi desidera esser facondo. 

Vacuftus, a, um (pp. di Vacuo, as), votato, voto, 
racuo, Col. 

Vacue (avv.), indarno, inutilmente, Arnob. 

Vacueficeto, is, feci, factum, facere (att.), roteare, sgome 
brare, tor via, abolire, Nep. 

Vacuefuctus, a, um ( pp. di Vice is ), votato, va- 
cuo, cuoto, sjombrato, Nep. 

Vacultas, itis (Sf.), voto, vacuità, Vitr. $ 2. Interre 
gno, vacanza di sede, Brut. ad Cic. $8.(Trasl.) Cra 
sazione, privazione. Vacuitas ab angoribus, vacnitas 
molestiae, Cic., l'essere senza affanni, senza travagli. 

Vacio, as, avi, itum, are (att.), vuotare, syombrare, 
gpogliare, Col. 

Vacius, a, um(agg.), racuo, tuoto, prito, sgombro, 
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disoccupato. Vacuus ager, Sall. . campagna deserta. 
Urbs vacna, Cic. citta cuofa. tla-inus vagina varuns, 
Cic., spada squatnata, nuda. $ 2. Ampio, laryo, 
spazioso, grande. Porticibus vacuis, Virg., sotto 1 ra- 
sti portici. 63. ( Metaf. ) Libero. privo. Vacnus mo- 
lestiis, Lic., senza tracagli. Consilium periculo vacuum, 
Cie., partito privo di pericoli. partito sicuro. $ 4. 
Libero , esente , immune. ()mni tributo vacui, Tac., 
esenti da ogni tributo. $ 5. Vacante , senza posses- 
sore, senza padrone. \acua sacerdotia , Tac., dignità 
sacerdotali cacanti. $ 0. Disoccupato, oziuso, sfa- 
cendato, che ha tempo, che ha agio. Sì es animo va- 
uo, Cic. , se ur tempo, se le tue occupazioni te lo 
permettono. Quoniam vacui sumus, Cic., poiche siamo 
disoc.upatt. $ 7. Inutile, vano. Vacua nomina, Tac.. 
nomi runtî. $ 8. Vacua pecnnia, Dig., danaro morto. 
che non frutta nulla. $ 9. Vacuas aures dare, Plaut., 
porgere attento ore‘chin. $ 10. Mulier vacua , Tac., 
donna senza marito, libera, vedova. $ 11. In vacuum 
venire, Hor., succedere ad un’ eredità per la niorte 
del primo ere.le. $ 12. Pendere in vacuum, Suet., la- 
sciarsi porre î beni all''incanto per non poter sod- 
disfare at creditori. $ 13. Vacuum, i (come sn.), spa- 
zio vuoto, luogo libero, sgombro. In vacuum poterunt 
se extenilere, \irg., potranno spaziare liberamente. 
$ 14. Sup. Vacuissimus. 

Vaditus, a, um ( pp. di Vador, Aris), che ha citato in 
giudizio , Hor. è 2. ( Passiv. ) Ubbligato, costretto , 
Plaut. 

Vadimenium, iì (sn.), promessa di comparire in giu- 
dizio il giorno assegnato. Vadimonium alicui impo- 
nere, Nep., citure, obbligure alcuno a comparire in 
giudizio. Vadimonium diterre, Cie., dijferir il giorno 
della comparsa in giudizio. Vadimonium sistere,Nep.: 
vadimonium facere, Plaut., comparire sn giudizio tl 
giorno assegnato. Concipere vadimonium. Uic., stadbi- 
lire il giorno della comparsa in giulizio. Vadimo- 
nium constituere , Cic., assegnare tl giorno in cui si 
deve comparire. Vadimenium deserere, Cic., cader in 
contumacia, non comparire. Vadimoninm missum fa- 
cere , Cic. esimere alcuno dall''obbligazione di pre- 
sentarsi avanti tl giudice. Vadimonivin constitutum, 
Cic., giorno notato a comparire. $ 2. (Trasl.) Impe- 
gno, promessa, Apul. 

Vado, as, ire (att.), guadare. passar a quado. Solin. 

Vado, is, dere (neut.), andure, camminare. Uras mane 
vadit, Cic., domattina se ne va. Vadere in hostem, Liv., 
andar contro il nemico. $ 2. Scorrere, passare, Plin. 

Yador, aris, atus sum, ari (dep. att.), oUbligare a com- 
partir in giustizia , citare tn giudizio con sicurtà. 
Vadari reum tot vadibus, Liv., obbligare un reo a dar 
sun certo numero di mallevadori. 

Yad3sus, a, um ( agg. ), guadoso, pieno di guadi, che 
può passarsi a piedi. Vadosus amnis. Virg., fiume che 
può guadarsi. $ 2. Sup. Vadosissimus. 

Vadum,iisn.)eraram. Vadus, i (sm.), acqua bassa, 
guado, guazzo. Vado superatur. Liv.. si può guadare, 
si può passare a piedi. Vado milites transmittere, 
Tac. , far passare a guado i soldati. Rhodanus non- 
nullis locis vado transitur, Caes., 12 Rodano in alcuni 
duoghi si passa a guado. $ 2. Fondo ‘del mare 0 dei 
fiumi). A vado exsi it vena, non a lateribus, Pln., dal 
fondo e non dai fianchi sorge l'acqua. Vada salsa, 
Virg., le salse vnde, il mare. $ 3. (Metaf.) Tentare va- 
dam, Uvid., tevtare 11 quado, mettersi a qualche im- 
presa. Emergere e vado 0 e vad!s, Cic., uscire d’im- 
barazzo. superare una grandissima difficoltà. 

Vades a, am (agg... guadoso, Mel. 

Vae \iuteriezione), guai, chi, ahi, ahimè, Virg. $ 2. 
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( Col dat. e coll’ accus. ) Vae mihi! Ter.: vae me, Sen., 
quai a me! Vae vietis! Liv., guai ai vinti! 

Vae:randis, V. Vesrandis. 

Vaenéo, V. Vene. 

Vatellus, a, um ( agg. dim. di Vafer), furbetto , astu- 
tello, Fest. 

Vafer, fra, frum (agg.), astuto, scaltro, fino, destro, 
sottile , tristo , malizioso. Vatrum jus, Hor., Ze sottt- 
gliezze del diritto. $ 2. Comp. Vafrivr. Sup. Va- 
ferrimur. 

Vaframertam , i (sn.), astuzia, arte, malizia, scaltri- 
mento, Val. Max. i 

Vatre (avv.), sottilmente, astutamente, Cic. 

Vatricia o Vatritia, ae (sf.), astuzia, sutligliezza, ma- 
lizia. arte, acutezza, scaltrimento, Sen. 

Vasabundus, a, um (agg.), Sen. e 

Vagans, antis ( part. pres. di Vagor, &ris ), vagabondo, 
vravante, errante, Lic. 

Vazatio, onis (Sf. ), ragamento, vagazione, sl vagare 
qua e la, Liv. 

Vasze iavv.), qua e là, sparsamente, Liv. 

Vazina, ae (st.), quazna, fodero della spada. Gladium 
e vagina educere, Cie. , trarre dal fodero la spada, 
sfuderare, squainare la spada. Gladius vasina va- 
cuus, Uic., spada squainuta, ferro ignudo. $ 2. (Me- 
tal.) Qualsiasi astuccio, fodero, guscio 0 borsa, Va- 
gina frumenti, Cic., si) guscio del formento. 

Vazinùla, ae (sf. dim. dì Vagina), picciol guscto, Cic. 

Vazio, is, ivi, itum, ire (neut.), vugire, piangere, Cic. 

Vazito, as, avi, atum, are (neut, freq. di Vagio), vagire 
gpesso, Stat. 

Vazitus, us (sm.), vagito, pianto proprio dei bambini, 
Virg. $ 2. Qualunque pianto 0 grido, lamento, Uels. 

Vaso, as, Are (neut.), Eun. e meglio 

Vagor, iris, atus sum, ari ( dep. neut. ), andare qua e 
la, andar attorno , andar vagando, vagare, girare. 
Profugi sedibus incertis vagabantur, Sall., ranisrghi 
andacan vagando senza aver ferma stanza. Latius 
vagabantur, Caes., spingevano più imnanzi le loro 
escursioni. Vagabantur in finibus romanorum, Liv., 
scorrevano la campagna romana. Aves huc illuc va- 
gantes, Cic. uccelli che ranno vagando qua e là. 
$ 2. (Metaf.) Ea fama vagatur, Virg., se ne sparge la 
voce. l'er omnes aetates ordinesque vagata est victoris 
erudelitas , Liv. , non la perdono il crudel vincitore 
né ad età, nè ad ordine 0 condizione. Vagans imago, 
Ovid., forma cangiante, variabile. $ 3. Deviare, 
fuortiare , digredire. Longius dicendo vagari, Cic., 
fare una lunga digressione. $ 4. Stendersi, dila- 
tarsi, diffondersi, Lic, 

Vagor, doris (sm.), vagito, pianto, lamento, Lucr. 

Vagalatie, dnis (sf.), schiamazzio, litigio, Fest. 

Vagus, a, um (agg.), ayo, vagante, vagabondo. Cum 
vagus et exsul erraret, Cic. , ramingo ed esule qua e 
là vagando. Fel toto corpore vagum, Plin., 1/ fiele che 
st spande per tutto sl corpo. $ 2. (Metaf.) Volubile , 
instabile, incostante. Vaga juventus, Cic. , gioventù 
incostante, volubile. Vazus animus, Cic. , animo in- 
costante, volubile. $ 3. Vago, dubbio, incerto. Vagi 
rumoress Ovid., rumori vayhi, nuove incerte. $ 4. 
Comune, che conciene a più cose. Ambrosia vagi no- 
minis est, l'in., 70 nome d'Ambrosia è comune a 
molte case. 

Vah ( inter. che dinota varii affetti; significa beffeggia- 
mento, meraviglia, gioia, dolore, ira, ecc.), ah, oh, deli. 
Val! peri! Plaut., ah! ch to son perduto! Val! 
apace a me! Plaut., del! via du me! 

Vaha tinteriez. di chi ride betteggiandu), ah ah, Plaut. 

Valde ( avv.) , molto, assai, grandemente. Diligentia.n 
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tuam valde probo, Plin., lodo assai la tua diligenza. 
Valle vehementer, Cic., con assai di gagliardia. $ 2. 
(Colle partic. tam e quam). Nihil est tam valde, quam 
nihil sapere, volgare, Cic., non v'è cosa tanto ordina» 
ria, quanto il non sapere. Valde quam, Cie., molto 
certamente. (fnam valde, Plant., quanto. 8 3. (Per af 
fermare). St, certamente. Veudidisti ? - Valde; vigiirti 

- minis, Plaut., l'hai venduto ? - Nè ; per renti mine. 
S 4. Comp. Valdius, Hor., molto più, assai più. Sup. 
Valdissime. 

Vale (imperativo di Valeo, es e si usa per salutare in atto 
di partenza e nella chiusa delle lettere) , sta sumo, sta 
bene, addio, Cic. — V. Valea, : 

Valedico, is, ixi, ictum , icére (neut. col dat.), salutara, 
dire addio, Ovid. 

Valens, entis ( part. pres. di Valeo, es). che sta bene, 
sano, prosperoso. Medicus conftirmat propediem te va- 
lentem fore, Cic., il medico certifica che tu fra breve 
ritornerai sano. $ 2. Vigoroso, gagliardo, forte, ro 
busto , valente. Robusti, valentes et audaces satellites, 
Cic., robusti, gagliardi e audaci satelliti. Valens dia- 
lecticus , Cic., valente logico. $ 3. ( Metaf. ) Potente, 
possente. Cum valentiore pugnare , Cic., contendere 

. con un più potente. $ 4. Utile, buono, efficace, Cels. 
$ 5. Valentes tunicae, Ovid., tonache grossolane, tes- 
sute con filo grosso. & 6. Comp. Valentior. Sup. Va- 
lentissimus. 

Valenter (avv.), valorosamente, con forza, efficace 
mente, Ovid. $ 2. Comp. Valentius. 

Yalentia, ae (sf.), valore, gagliardia, forza, Non. 

Valentùlus , a, um (agg. dim. di Valens), alquanto g9a- 
gliardo, Plaut. 

Valéo, es, di, Itum, re (neut.), esser sano, star dene. 
Valere corpore , Cic. , esser sano di corpo, star bene. 
Cum valebo ab oculis, Gell., quando sarò guarito dal 
male deyli occhs. Valere pedibus, Nep., poter cammi- 
nare. Parum animo valnisse, Sall., che era stato poco 
sano di mente. $ 2. ( Impers. ) Quid agitur ? ut vale- 
tur ? Plaut., che ‘fa? come si sta di salute ? 8 3. 
Valere, potere. aver forza, essere robusto, gagliar- 
do, forte. Vulere viribus, Cic., essere robusto, ga- 
gliardo. 8 4. (Metaf.) Valere nuctoritate, pecunia, Caes., 
poter molto per credito, per autorità, pr ricchezze. 
Valere eratia apud aliquem, Caes., godere il facore di 
qualcheduno, poter molto presso di alcuno. Sì con- 
juratio valuisset, Sull., se Za congiura avesse preso 
piede. Pronissa valent, Uvid., fe promesse restano 
ferme. $ 5. Avere efficacia. Sandaracha valet pur- 
gare, Plin., la sanilaraca ha virtù di purgare. & 6. 
Significare , esprimere, aver ferza. Hoc verbum quid 
valeat, non vident, Cic., non intendono il significato, 
la forza «di questa parola. Id responsam quo valeret, 
cum intellizeret nemo, Nep., niuno intendendo che st 
gnificar volesse questa risposta. $ 7. Valere (di 
prezzo). Serupulum valet sestertiis vicenis, V'lin., lo 
scrupolo vale venti sesterzii. $ 8. St usa ancora que- 
sto verbo, allorchè sdeqnati contra qualcheduno, lo 
scaccramo da nor. Valcas , Ter., va, va pure. Valeant 
qui inter nos dissidium volunt, Ter., sen vadano pure 
coloro, che coliono seminar contese fra noi. & 9. 
Valere usasi nel salutare. Jussi valere, Cic., yli slissi 
addio. Vive, valeque , Hor., addio, sta sano. Valete, 
mea desideria, valete, Cic., addio, carissimi, addio. 
V. Vale. 

Valeria aquila (sf.), aquila valeria (sorta d'aquila di 
grandi forze), Plin. 

Valesco, is, esere (nent.), rinforzarsi, rincigorire, pi- 
oliar forza, Tac, 

Valetudinarium, ii (sn.), irnfermerta, ospedale, Sen. 
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Valetudinarins, a, um (agg.), infermiccio, malaticcio, 
malsa no, Cels. 

Valetudo e Valitndo , ìnis (sf.), complessione, tempe- 
- ramento , e prendesi în buono cd tn cattico signifi- 
- cato, di sanità, ed anche malattia. Valetadinem taani 

confirmatam esse gaudeo, Cic., godo che la tua salute 
stasi restabilita. Valetudo bona, firma, commoda, in- 
tegra, etc., Lic., ottima salute, perfetta sulute. Vale- 
tudo udversa, aegra, imlecilla, infirma, mala, ete., Cic., 
indisposizione, stato pessimo di salute. Valetudo ocu- 
lorum, Uic., mal d'occli. Valetudo mentis, Suet., pae- 
zia. Tenui valetudine homo, Cic., uomo di comples- 
sione delicata. Valetudini parum parcere, Cic., aversi 
poca cura della sanità. Iuterra non esse valetudine , 
Lic., non godere buona salute, star tra letto e let- 
tuccio. 

Valgiolum , i (sn. dim. di Valgiun), piccola masze- 
rana, Plin. 

Valgiter (avv.), storcendo, alla sbilenca, Petr. 

Valgiam, ii (sn.), mazzeranga (stramento villereccio per 
spianare l'aia), Plin. 

Valgus, a, um (agg.), sbilenco, strambo, storto, mal- 
fatto, che ha le gambe storte ed infuori, Petr. 

Valide (avv.), fortemente, gasliardamente, assai. lle 
mihi validissime placet, l'lin., egli mi piace oltre- 
modo. $ 2. (Nelle risposte) Sì, certamente, benissimo, 
Flaut. $ 3. Comp. Validius. Sup. Validissime, 

Validitas, itis (sf.), forza, robustezza, Apul, 

Valldus, a, um (agg.), sano, prosperoso, vigoroso. Si, 
at spero, te validum videro, tic., se, come spero, ts ce- 
drò bene in forze. Ne: dum ex morbo satis validas, 
Liv., nom ancora ben rimesso dalla malattia. $ 22. 
Forte, rohusto, gagliardo, potente, valente. Validi 
tauri, Ovid., forti tori. Validissimi equitam, Tac., lu 

più valente, la miylior cavalleria. Ducibus varidicr, 
quam exercitu , Liv. , più possente per capitani, che 
per esercito. In brevem impetum validus, Tac. , forte 
al primo impeto. Urbs valida muris, Liv., città den 
forte di mura. Validum vinum, Ovid., vino generosa, 
forte. $ 3. (‘Trasl.) Mente validus, Hor., in buon senno. 
$ 4. (Col genit.) Colonia virium et opum valula , Tac., 
colonia potente per forze e per ricchezze. Va'idus 
animi, Tac., di grand'animo. $ 5. Comp. Validicr. 
Sup. Validissimus. 

Valliris corona, j.iv., corona vallare , che davasi a 
colui ch'entrava tl primo nelle trincòe nemiche. 
Vallatus , a, um (pp. di Vallo, as), fortificato con trin- 
cèr, palizzate 0 bastioni, l'lin. 8 2. (Trasl.) Muntto, 
circondato, difeso. Catilina vallatus sicarns, Lic., Ca- 

tilina circondato, difeso da sicarii. 

Vallecila, V. Vallicula. 

Vallefactus, a, um (agg.), crivellato, stacciato, Fest. 
Vallefièri (invece di Valletit altri leggono Vallescit), pe 

rire, andar a male, Fest. 

Vallicila , ae (sf. dim. di Valli), vallicella, callet'a, 
piccola valle, Fest. 

Vallis o Valles, is ( sf.), raZ/e. Ex montibns in vallem 
decurrere, Caes.. discendere correndo dat monti nella 
valle. 8 2. ( Metaf. ) Sub valle alarum, CUatul., sotto le 
ascelle. 

Vallo. as, avi, itum, are (att. ), rallare, cingere con 
trincee 0 palafitte, bastimnare , munire, fortificare, 
circondare , fornire, difendersi. Vostquam nox appe 
tebat , castra vallari placnit, Tac., poiché s'avanzara 
la notte. parve ben fatto cingere il eanipo con tru- 

cee. Fores vallavit, Quint., fe” assicurare la porta. 

Vailum, i (sn.), rallo. steccato, bastia, serraytio, ba- 
lardo, bastione, riparo, fortificazione. Vaio et fossa 
septum tenet, Cic., lo tien cinto con bastione e fur 
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sato. Valli et fossac circumductio, Cacs., 10 circondare 
di steccato € di fossa, circonvallazione. Vallo et 
fussa ciugere , vailum et fussam ducere, Lic. , cingyere 
di vallo e di fossa, fur una circonvallazione. 

Vallus, i (sm.), pu/o (per sustegno delle viti o per pala- 
ftte). Esacuere vallos, Virg., ayuzzar la punta ai palt. 
$ 2. Palafitta, steccato, ( aes. $ 3. Sorta d istrumento 
per mietere le spishe, Plin. $ 4. Sorta di teqola 
grande, Cat. $ d. (Sf.) Picco! caglio, crirello, Varr. 

Valor. oris (sm. voce dub.), prezzo, calore, Plin. 

Valui (perf. di Valeo, es). 

Valvae, àrum (Sf. pl), imposte, uscio, purta. Valvas 
obstruere, Nep., murare la porta. 

Valvatus, a, um (azg.), che ha uscio ed imposte, Vitr. 

Vaivolus o Valvàlus, i (sm.), baccello, scorza, guscio, 
buccia, Col. 

Vanesco, is, escére (neut.), svanire, sparire, dilequarsi, 
cessare, cadere. Vanescere in cinerem, Tac., risulcersi 
in cenere. $ 2.(Trasl. ) Vanescente plebis ira, Tac. , 
calmandosi lira della plebe. 

Vanza, ae (sf.), canga, marra, Pallud. 

Vanidieus, a, um (3gg.), vano, bugiardo, Plaut. 

Vaniloquentia, ae ( sf.) , parlar vano, suttanza, mil- 
lanteria, chiacchiere, tuntaferate, Liv. 

Vaniloquidoras, i (sm.), l'lant. e 

Vaniloquus, a, um (agg.), ciculone, arcifanfano, mil- 
lantatore. Vani:oquus maria terrasque inani sonita ver- 
borum complevit, Liv., milluntatore intronò il mare 
e la terra colle sue vane ciarie. 8 2. bugiardo, fal- 
sario, Plaut. 

Vanltas, atis (sf.), vanità, Cic. $ 2. Menzogna, bugia, 
fallacia, inganno. Upinionum vanitas, Cic., fulse opi- 
nioni. blanda ista vanitas, Cic., co'resta lusinghiera 
adulazione. 83. Vunto, millanteria. Nec Agricola 
prosperitate rerum in vanitatem nsus, Tac., né st calse 
Agricola della prosperità degli avvenimenti per 
nullanteria. 

Vanities ci (sf.), Apal. e 

VanitUdo, inis, l’laut. V. Vanitas. 

Vanno, is, re (att.), vagliare, crivellare, Ovid 

Vapnus, i (sf.), vaglio, cricello, Virg. 

Vano, as, àre (att.), ingannare, mentire, Non. 

Vanus, a, um (arg.), toto, rano. Media acies vana et 
exbausta, Curt., il centro della schiera vuoto ed esau- 
sto di soldati. Vaniur acies , Liv., schiera più dira- 
data. Vanae aristae, Virz., spighe vuote. $ 2. Vano, 
inutile, nullo, priro d'affetto. Vanae preces, Ovid., 
preghiere inutili. Vana tela mittere, Lìv., lanciar 
dardi a vuoto, senza ferire. $ 3. Deluso, caduto di 
speranza, andato a vuoto. Nec fersan voti vanus fo- 
ret, Sd., nè saredbe forse andato a vuoto il suo ldle- 
siderio. Nec vana fides , Virg., nè 10 creder mio m'in- 
ganna. 8 4. Vano. incostante, leggero, menzognero, 
fallace, falso, millantatore. Vanum est, Plin., è falso. 
Vana oratio, Cic. , parlar menzognero. $ 5. Ut vidit 
folgentem armis ac vana tumentem, Virg., come lo 
vide splender nell'armi ed andar superbo e gonfio. 
$ 6. Comp. Vanivr. Sup. Vanissimus, 

Vapide se habere, Suet., star male, esser senza forze, 
essere ammalato. 

Vapidus, a, um(agz.), taporoso, insipido, corrotto, 
guasto. Vapidum vinum, Cic., vino guasto, che non 
ha più forza. 

Vapor e antic. Vapos, oris (sm.), tapore, esalazione, 
fumo. Volat vapor ater ad am as, Ovid., 1) nero vapore, 
il denso fumo levasi per l'aria. $ 2. Caldo, calore. 
Lentusque curinas est vapor, Virg., e un lento ardore 
consuma le navi. 

Vaporariuw, ii (sn.), stufu, fornello, camino, Cie. 
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Vaporite (avv. ), con calore, Amm. $ 2. Comp. Vapo- 
ratius. 

Vaporatio, gnis ( sf. ), svaporamento, esalazione, Plin. 
62. Profumo, sufpemigio, Plin. 

Vaporitus, a, um pp. di Vaporo , as), caldo, riscal- 
dato. Vaporata altaria , Stat. , altari fumanti d' in- 
censo. $ 2. Sfumato, scapurato, Apul. 

Vaporifer, fera, ferum (agg.), che manda vapori, va- 
porante, che riscalda, Stat. 

Vaporo, as, avi, Atum, are (nert.), esalare, svaporare, 
evaporare, sfiatare, Vlin. $ 2. (Trasl.) Invidia samma 
vaporant, Lucr., ardono d'estrema invidia. $ 3. (Att.) 
Iiiscallare, profumare. Et templum thure vaporant, 

_ Virg., e dei profumi d'incenso riempiono il tempio. 

\ hi , a, un ( agg. ), raporoso, pieno di vapori, 

pul. 

Vappa, ae (sf.), vino sranito, Plin. $ 2. ( Metaf. ) Goc- 
ciolune, mocciceme, scioperone, babbione, Hor. 

Vapuliris, e (agg.), che è continuamente battuto , 
schiena da botte, V'laut. 

Vapulo, as, avi, atum, are (neut. passiv.), essere battuto. 
Voctum, non vapulatum conductus fui, Plaut. , to son 
qui venuto per furla da cuoco, non già per essere 
battuto. Septimam legionem vapulasse, Coel. ad Cic., 
che la settima legione era stata battuta. $ 2. Va- 
pula, l'lant., crepa, va in malora. Vapulare te vehe» 
menter lubeo, Plaut., ti mando di lutto cuore in ma-. 
lora. 83. (Metaf.) Omnium sermonibus vapulare, Cic., 
essere l'oggetto dellu maldicenza di tutti, esser bia- 
simato da tutti. Vanulat peculium, l'laut., st scialac- 
qua tl patrinumio. 

Vara, ae (sf.), leyno attraverso , forchetta , cavalletto, 
Lucan. 

Varia, ae (sf.). pantera (bestia feroce), Plin. $ 2. Pica 
(uccello), Plin. 

Variabilis, le (acg.), variabile, Apal. 

Varians, antis ( part. pres. di Vario, as ), variante, va- 
riabile, che varia, Vavians caeium, Plin., stagione tn- 
costante. ° 

Variantia, ae (sf.), Lucr. V. Varittas. 

Variitim ( avv.), cariamente, in modo diverso, diffe- 
rentemente, diversamente, Gell. 

Variatio. onis (sf.), variazione, rariamento, svarianza, 
dirersificazione, diversità, varietà, Liv. 

Variatus. a, um ( pp. di Vario, as ), variato, vario, di- 
versificato , diverso, Catul. $ 2. (Trasl.) Variatae seu- 
tentiae, Cic., pareri divisi. 8 3. Dipinto, ornato, 
screziato, latul. 

Varicitor, oris (sm.), colui che, tradita la propria 
causa, aiuta la contraria, Ulp. 

Varicitus (avv. voce dub.), colle gambe larghe, Apul 

Varico, as, avi, atum, are (neut.), allargare e stender 
le gambe, aver i piedi torti in dentro, Quint. 

Varicose (avv. di cui lesgesi il solo comp. Varicosius ), 
con le gambe allargate in maniera che st gonfino le 
rene, Fest. 

Varicosus, a, um (agg.), raricoso, che ha le vene gon- 
fie, Jav. 

Varicila, ae (sf. dim. di Varix), picciola varice, Cels. 

Varicus, a, um (acg.), colui che cammina colle gambe 
larghe , discostate l'una dall'altra, Ovid. $ 2. Vari- 
cus (avv.), V. Varitus. 

Varie \avv.), variamente, diversamente, în varti mod:, 
in diverse maniere. Varie sum affectus tuis litteris, 
Uic., rarie sono le impressioni che in me ha cagi.- 
nato la tua lettera. 

Variezitus, a, um (pp. del disus. Varièégo , as), vaiuto. 
serpegyiato, cariato, Apul. 

Varietas, atis (sf.), varietà, variamento, dissoni 
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glianza, diversificazione, diversità. Varietas floram, 
Cic., Za varietà dei colori nei fiori. Varietas gentium, 
Cic., nazioni dicerse, la diversità dei popoli. Reficit 
animos, ac reparat varietas, Quint., Za varietà degli 
oggetti pasce e ricrea l'animo. Varietas temporam , 
Tac., le vicende dei tempi. $ 2. Incostanza. Caeli va- 
rietas, Cels., l'incostanza del tempo. & 3. Varietates, 
Liv., cose varie, cose diverse. 

Vario, as, Avi, tum, are (att.), diversificare. rariare, 
varieggnare, svartare (dicesi specialmente dei colori), 
Virz. $ 2. Incatare, nereggiare, cambiar colore 
(delle uve ed altre frutta), Cul. $ 3. ( Metaf.) Render 
diverso, mutare, cangiare, variare. Variante fortuna 
eventum, Liv., vartando successo la fortuna. Arbitrio 
variat multa poîta, Uvid., il porta molte cose cambia 
a suo arbitrio. Sententiam variavit timor, Liv., la 
paura fece mutare parere. Variant multa de cius 
morte auctores, Liv., 1n molte e diverse maniere nay- 
sano gii autori la sua morte. $ 4. Variare tapetia, 
vestes, Mart., ricamare, lavorare coll’ago î tappeti, 
le vesti. $ 5. ( Neut.) Variare, esser diverso, can- 
qare, mutarsi, essere incostante , essere instabile. 
Sì fortuna variaverit, Liv., se si cangia la fortuna. 
$ 6. ( Passiv. impers. ) Cum sententiis variaretur, Liv., 
essendo discordi nei luro pareri. 

Varitns (avv.), colle gambe larghe, Apul. 

Varins, a, um(agg.), rario, di direrso colore, scre- 
giato,vaiato, chiazzato. Ubi uvae variae coeperint fieri, 
Cat., quando comincieranno le nce a prendere di- 
verso colore, a nereggiare. $ 2. (Metaf.) Vario, dis- 
simile, differente. Varia bestiarum genera, Cic., varie 
sorta di bestie. Varia fortuna usus est, Cic., provo la 
buona e la ria fortuna. Varia victoria, Sall., rittoria 

‘ che sta or dall'una, or dall’altra parte. Varium est, 
Cic., non concordano i pareri. $ 3. Terra varia, Col., 
terra bagnata nella sola superficie, dopo lunga sic- 
cità. 8 4. Leggiero, incostante, instabile, volubile. 
Animus audax, varins, Sall., animo audace, inco- 
stante, instabile. 

Varix, icis (sm. e f.), varice, vena dilatata, vena gon- 
fia, Cic. 

Varo o Varro, dnis (sm.), unmo duro, aspro, Fest. 

Mi i (sm.), macchia 0 bozza che cien sopra ‘l colto, 
lin. 

Varus, a, un (agg.), raro, strambo, sbilenco, che ha le 
gambe storte, Hor. $ 2. Storto, curro in qualunque 
altro modo, Ovid. $ 3. Upposto, contrario, dissi- 
nile, Pers. 

Vas, vadis (sin. 6 f.), sicurtà, mallevadore, Cie. 

Vas, vasis e raram. Vasum, i sn, al pl. Vasa, oram ), 
vaso , stoviglia. Vas tictile, Plin., raso di tera cotta. 
Vasa argentea, (:ic., vasi d'argento. $ 2. Qualunque 
suppellettile, mobile, masserizia, arnese. Vasa, quae 
utilia culturae sunt, aratrum, ligones, etc., Ulp., gli 
strumenti necessari per coltivar la campagna, Va- 
ratro, le zappe, ecc. $ 3. ( Nella milizia ) Sa/merìa, 
bagaglio. Vasa calligere, lic. : conclamare vasa, Caes,, 
piegar le baganlie, fur fagotto, levar le tende, niuo- 
rere ti campo $4. Alveari delle api, Col. 

Vasarium, ii (sn.), vasario, provigione, tutto ciò che 
«1 provvedeva al magistrato allorche andata in pro- 
tincia, vasi, cacalli, cettovaglie, ecc., Cic. $ 2. Vasi 
per i bagni, Vitr. 

Vascellum, i (sn. dim. di Vas), rasetto, piccola urna, 
Ant. Inscr. 

Vasc..larius o Vasclarius, ri (s.n.), rasellaio, vasaio, 
orato, chi fa vasi dora 0 d'argento, Cic. 

Vascilnm, i (sn. dim. di Vas), piccolo vaso, alberello, 
vaselletto, casello, Cat. 
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Vascus, a, um (agg.), voto, rano, Vitr. 

Vastavnndus, a, um (agg.), che devasta, Amm. 

Vastatie, onis (sf.), guastamento, rovina, saccheggia- 
mento. Vastatio agri, Liv., disertamento delle cam- 

pagne. 

Vastitor, dris (sm.), saccheggiatore, guastatore, dis- 
facitore, distruttore. Ferarum vastator, Virg., distrut- 
tor di fiere. 

Vastatrix, icis (sf.), guastatrice, distruggitrice, Sen. 

Vastà:us, a, um (pp. di Vasto, as), saccheggiatu. rovi- 
nato , disfatto, diroccato, distrutto, guasto, deserto, 
spogliato. Urbs defensoribus vastata, Liv., città «po- 
gliata di difensori. 

Vaste (avv.), ampiamente, rastamente, largamente, 
Mel. $ 2. Sgangheratamente. Loqui non vaste, Cic., 
parlare senza syangherar la bucca. Vastius verba 
diducere. Cic., aprir troppo la bocca nel profferir le 
parole. è 3. Fortemente, fuori di maniera, straboc 
checolmente, Ovid. $ 4. Conip. Vastius. 

Vastes:0, is, escére ( neut. voce dub. ) , restar deserto, 
disfatto, Non. 

Vastifieus, a, um ( azg.), che rorina, che saccheggia, 
che fa guasto, Cic. 

Vastitas, atis, Col. e 

Vastities, i, Plaut. e 

Vastittdo, inis, Cat. (sf.), rastità, spaziosità, ampiez- 
za, larghezza, grandezza, qgrossezza. Vastitas caeli, 
Plin., Za rastità del cielo. Vastitas vocis , Col., forte 
voce, gran vocione. Corporis vastitudo , Gell., smisu- 
rata corporatura. $ 2. sacchegyiamento, guasto, 
rovina, desolazione, solitudine. Vastitatem reddere, 
facere, Liv., dare sl guasto, rovinare, desolare. $ $. 
( Trasl. ) Deflere jndiciorum vastitatem, Cic., piangere 
la rovina dei giudizi, del foro. 

Vasto, as, ivi, àtum, fre (att.), dare il guasto, sac ‘heo- 
giare, rovinare, desolare. ltaliam vastare et diripere, 
Cic. , devastare e depredare l'Italia. Umnia ferro ct 
incendiis vastare, Liv., mettere tutto a ferro e a fuoco. 
$ 2. Spogliare, disertare. Vastant cuitoribus auros, 
Virg., spogliano le campagne det loro coltivatori. 
$ 3. (Trasl.) Conscientia mentein vastabat, Sali., 1/ rt- 
mnso straziava l'animo. 

Vastuùlus, a, um (agg. dim. di Vastus), alquanto rasto, 
un po grande, Apal. 

Vastuosus, a, um (avg.), spazioso, Not. Tir, 

Vastus, a, um ( avg. ), vasto, ampio, spazioso. Vastus 
acther, Virg., / immenso aere. Vastum iter, Uvid., 
lungo ctaggio. 8 2. Stragrande , smisurato, straor- 
dinario. Vastus homo, Cic., unmo di corporatura 
straordinaria. Ad terram pondere vasto decidit, Vire., 
slramaziò a terra per l esorbitante peso. $ 3. (Me- 
taf.) Vastus animus, Nall., animo twimoderato, insae 
ziabile. In vastiorem altitudinem invehì, Liv., a/zarai 
soprammodo. & 4. tozzo, disadurno, quasto. Vinnia 

vasta ac temeraria, Liv., tutte le cose teimcerarie e qua- 
ste, in iscompiglio. $ 5. Guasto, rortnato, deserto, 
desolato , ruoto. Agri propter pestilentiam vasti, Vic., 
campagne deserte a cagione della peste. $ 6. Comp. 
Vastior. Sup. Vast'ssimus. 

Vasum, i, Fluut. V. Vas, vasis. 

Vates, is(sm.ef.), vate, indocino, profeta, ratici- 
nante. Bonns vates, Plaut., buon indocino. Tuque, 0 
sanctissima vates, praescia venturi, Virg., e tu, 0 cene 
randa profetessa, presaga dell'avvenire. 8 2. Poeta. 
Versus quos olim vates canebant , Cic. , versi cantati 
già das poett. Maconius vates, Ovid., Omero. Vates 
Lesbia, Ovid., Saffo. $ 3. (Metaf.) Valente, eccellente, 
sommo tn qualunque arte. Herophilus medicinae vates, 
Plin., Lrofilo sommo maestro tri medicina 


a 


VATICA 


Vatiea, ae (sf.), ratica (specie d'erba), Apul. 

Vaticinans, antis (part. pres. di Vaticinor, gris), che in- 
dorina, che predice, indocino, Cic. 

Vaticinatie, ops (sf.), vaticinio, pronosticazione, pre- 
dizione. pro ezia, Cic. 

BLIRTE òris (sm.), indovino. profeta, vaticinante, 

vid. 

Vaticiniam, ii (sn.), Piin. V. Vaticinatio. 

Vaticluor, iris, itns sam. ari (dep. att.), predire, indo- 
rimare, vaticinare. Casus futu:0s vaticinatus erat, 
Ovid. , avea predetto 1 futuri ecenti. $ 2. Delirare, 
vaneggiare. fed ego fortasse vaticinor, Cic., ma to 
forse vanegnio. $ 3. Cantare, dir bene. Carminibus 
graecis vaticinatum ferunt, Cic., dicono, che abbia 
cantato in versi greci. 

VatieInus, a, um (agg.), profetico, di predizione, Pin. 

Vatiénas, a, um, Virg. € 

VatInus o Vatinias, a, um, Varr. (agg.)e 

Vatrax, icis, Non. (agg.), che ha le gambe storte in 
fuori. 

Ve ( cong. che si pospone sempre alla parola), orrero, 0. 
Duabus tribusre horis, Cic., per due o tre ore. $ 2. 
Neve quis invitus, etc., Caes., e che niuno contro ro- 
glia, ecc. 

Vecerdia, ae (sf.), malragità, mal animo, Varr. $ 2. 
Pazzia, furore. Vecordia evagitari, Salt., esser da fre- 
nesia agitato. & 3. Stoltezza , sciorchezza. Ac Mario 
vecordiam objectare, Sall., e daran taccra di stolto a 
Mario. 

Vecors, ordis (agg.), sciocco, stolido, pazzo, impazzato, 
furioso. Hic impetus prope vecers turbavit hostes,Liv., 
quest’ impeto come da furioso scompigliò 1 nemici. 
$ 2. Sup. Vecordissimus. 

Vectabilis, le (agg.), nobile, portubile, che si può con- 
durre, Sen. 

Vectabùlum, i (sn.), carro, reicolo, Vell. 

Veciarina, r, um(azg.), atto a condurre, da vettura, 

Arr. 

Veetatio, dnis (sf.). l'andara cacallo o în cocchio, Sen. 

Vect&tus, a, um (pp. di Veeto, as in sign. attivo come 
fosse depon.), che ha portato, che ha condotto, Plaut. 

Vectiarius, ii (sm.), chi gira con la leva 0 manovella 
una macchina, Vitr. 

Vectibilis, le (agg. voce dub.), mobile, che st può con- 
durre. Sen. 

Vecticularius, a, nm (acs.), di lera. Vita vectienlaria, 
Cat., mestiere di romper con leve le muragylie per 
rubare, il vivere di rapine. 

Vectigal, alis ( sn.) , gabella, dogana , dazio, taglia, 
imposta , tributo per le cose che 8° introducon nello 
stato 0 nella città 0 che si purtan fuori. Nova vecti- 
galia, Suet., nuore gabelle. Vecticalia redimere, Caes., 
appaltare i dazi pubblici. Veetizalia pensitare, exer- 
cere, exigere, Cic. , far sl gabelliere. 8 2. Vectigalia 
nostra, quibus sastetamur, Nall., nostri campi onde 
siano sostentati. $ 3. Entrata, provento , rendita. 
Vectigalia rustica, Cic., entrate della campagna, Par- 
simonia est magnum vectigal, Cic., 1 risparmio è una 
gran rendita. Ex meo tenui vectigali, Cic. , da’ miet 
piccoli proventi. 8 4. Livello perpetuo, Plin. 

Vectigalis, le (agg.), tributario, soggetto a pubbliche 
gravezze. Vectigalis civitas, Cic., città tributaria. $ 2. 
Pecunia vectigalis, Cic., danaro ricavato dai tributi, 
dalle yabelle. $ 3. Ciò che apporta yuadagno. Equi 
vectigales, Cic., cavalli da nolo, dai quali si può 
trarre guadagno. 

Vectio, onis (sf.), 12 condurre, il vettureggiare, Cie. 

Vectis, is (sn.), lera, manocella, stanga, palo di ferro 
o di legno per muocer pesi, girare macchine , ecc, 
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Caes. $ 2. Strumento per a'battere 0 rompere, Cic. 
$ 3. Catenaccio, chiacistello. Aerei vectes, Virg., fer- 
rate sbarre. 

Vectito, as, Are (att. freq. di Vecto, as), Gell. e 

Vecto, as, ivi, Atum, are (att. freq. di Veho, is), come 
durre , vetturegyiare , portare , trascinare. Corpor® 
viva nefas Stygia vectare carina, Virg., non lice tra- 
gittar sulla barca dello Stuje genti vice. 

Vector, oris ( sm. ), portatore, chi porta. Sileni vector 
asellus, Ovid., l'asinello purtator di Sileno. $ 2. Na- 
tigante, passegyiero. A vectoribus admoneri solent, 
Cic., sogliono essere actrertiti dar naciganti. $ 3. 
Cacaliere, Uvid. 

Vectorius, a, um ( agg. ), da carico, da trasporto. Ve- 
ctoria navis, Caes., nace da trasporto, da carico, 

Vectlra, ae ( sf.), vettura, portatura, il recare. Misi- 
mus qui pro vectura solveret, Cic., mandammo a pa- 
gare la cettura, il trasporto. $ 2. Merce.le che si dà 
al vetturino pel trasporto, Vlaut. 

Veeturarius, ii (sm.), condottiere. Cod. 

Vectus,a, an (pp. di Veho, is), portato, condotto, se 
nato, trasportato, Virg. 

Vegiéo, es, ére (att.), muovere, eccitare, spingere. Equos 
vegere, Lucr., spronare 1 cacalli. $ 2. (Neut.) Esser 
sano, pronto, vigoroso, Non. 

Vezes, étis (agg. voce dub.), regeto, vigoroso, Liv. 

Vesetabilis, le (agg.), vegetabile, vegetativo, Amm. 

Vegètans, antis ( part. pres. di Vegito, as), regetante, 
che vegeta, Tert. 

Vegetatio, onis (sf.), regetazione, il vegetare, Apul. 

VegetatIvus, a, um (agg.), vegetativo, Apul. 

Vegéto, as, avi, Atum, are (att.), eccitare, far crescere, 
rinforzare. Memoriae vegetandae gratia, Gell., per rin 
forzar la memoria. $ 2. Kicreare, Aus. 

Vezétus, a, um ( agg. ), vegeto, vigoroso, fresco, sano, 
gagliardo. Vegetus praescripta ad munia surgit, Hors 
forte e gagliardo 8i leva per adempiere 4 prescritti 
uffizi. Recentes ac vegeti, Liv., freschi e vigorosi. $ 2. 
(Trasl.) Vculi vegeti, Suet., occhi vivaci. Mens vegeta, 
Cic., mente vigorosa. Vegetum ingenium , Liv. , «nge- 
gno pronto, indole svegliata. Color vegetissimus,Plin., 
colore assai vivo. $ 3. Comp. Vegetior. Sup. Vege- 
tissimos. 

Vezrandis e Vaegranilis, de (agg.), magro, gracile, 
piccolo. Vegrandia farra, Uvid., farri esuli, magri. 
$ 2. Molto grande, Pers. 

Veha o Vea, ae (sf.), via, strada, contrada, Varr. 

Vehatio, onis (sf.), il portare, vettura, Cod. 

Vehèla, ae (sf.), veicolo, carro, Fest. 

Vehémens, entis (agg.), impetuoso, veemente, grandes 
intenso , forte. Vehemens ictus, Luer., forte percossa. 
Vehemens capitis do!or, P.in., forte male di capo. 
$ 2. Vehemens vitis, Col., vite lussuriante, che va tn 
soverchio rigoqlio. $ 3. Eccessico, snoderato. Opera 
vehemente , Hor., con eccessiva diligenza. Vehemens 
imber, Lucr., pioggia dirotta. $ 4. Duro, aspro, 8e- 
tero. Niminm es vellemens, Cic. , sei troppo severo » 
troppo aspro. Litterae mittuntur isti a patre vehemen= 
tes, Lic., ricere dal padre una lettera aspra e pun 
gente. $ 5. Irato, furibondo, rabbioso. Vellemens ca- 
nis, Phaedr., cane rabbioso. $ 6. Comp. Vehementior, 
Sup. Veltementissimus, oÉ 

Vehementer (avv.), con veemenza, con forza, somma- 
mente, fortemente, gagliardamente, grandemente. 
Vehementius concitare equos, Caes., spronare con più 
forza s cavalli. Velementer proeliari , Hirt., combut- 
tere fortemente. $ 2. (Trasl. ) Fieramente, aspra- 
mente, acerbamente , severamente, rigorosamente. 
Vehementer accipere aliquem, Cic., ricerer alcuno bru- 


VETTMENTAESCO 

‘ scamente, con un rabbuffo. $ 3. Comp. Vehementius. 
Sup. Vetementissime. 

Vehementesco, is, scére ( neut. ), ingagliardire, farsi 
veemente, Coel. Aur. 

Vehementia, ne (sf.), veemenza, forza. Vini vehementia, 
Plin., Za forza del vino. & 2. ('Trasl.) Fuit acris vehe- 
mentiae, Gell., ebbe nel dire una forza molto pene- 
trante. 

Vehens, entis ( part. pres. di Veho, is), che porta, che 
condu e, Gell. $ 2. ( In signif. passiv. ) Che è portato 
o condotto. Eum qui ovaret, introire solitum equo ve- 
hentem, Cic., essere costume, che il trionfatore en- 
trasse a cavallo. 

Veles e Vehis, is (8f.), ceggia, carro, carrata, quanto 
8Î può con un carro tn una volta trasportare. Satis 
erat in sinzula iugera vehes stercoris comportare nu- 
mero decem et octo, Col., dbastuvano per ciuschedun 

‘tuyero diciotto carrale di sterco, di letame. $ 2. 
Velies materiae, Col., quanto può da un operaio pial- 
larsi in un giorno. 

Vehla o Veia, ae (sf.), ceggia, carro, traino, Fest. 

Vehiculiris, re, Dig. € 

Vehicalarius, a, um (agg.), di carro, di veicolo. Vehi- 
cularins cursns, Suet., il correr la posta. 

Velicùlum, i (sn.), carro, carriagyio, veicolo, sedia, 
cocchio. Triumphalia vehicula , Cic. , carri trionfali. 
Comprehensis meritoriis quoque vehiculis, Suet., com- 
prese anche le sedie da nolo. $ 2. Nave. Furtorum 
veliculum, Cic., nave per trasportar via i furti. 

Veho, is, veri, vectum, vehére (att.), menare, portare, 
condurre. Quidquid imponas velunt, Piaut., qualun- 
que peso tu ponga loro sulle spalle, il portano. Vehi 
equo o in equo, Uic., andare a cavallo. Vehi per ur- 
ben, Cic., andare in cocchio per la città. 

Vel (cong.), 0, ovvero. Socius vel minister, (ic., compa- 
gno 0 ministro. Vel persuadere, vel vi cogere, Caes., 0 
persuadere, o costringere colla forza. $ 2. E, cd. 
Pietate vel armis egregius, Virg., insigne per pietà e 
per l’armi. $ 3. Anche, anccra, persino. Isto quidem 
modo, vel consulatus vituperio est, Cic., in questa ma- 
niera persino il consolato fa vergogna. Unus senator 
vel tennissimus , Cic., un senatore solo, anche tl più 
meschino. $ 4. Almeno. Si nullo alio pacto , vel 1ve- 
nore, Ter., se tn niun' altra mantera, almeno ad 
usura. & 5. (Coi superlativi dà vie maggior forza). So- 

phistes temporibus illis vel maximus, Cic., tf maggiore 
sofista di quer tempi. Vel optime, Cic., ottimamente, 
meglio d'ogni altra cosa. Vel maxima auctoritas, Cic., 
autorità onnipotente. 

Velabrum, i (sn.), gran tenda nei teatri per difendere 
gli spettatori dui raggi del sole, Amm, 

Veliimen, inis, Virg. e 

VYelamentum, i ( sn. ), velume, velo, relamento, veste, 
coprimento, mantello, invoglio, incolto. Neque te- 
ctum ei deerit, neque velamen, Nen., non gli man- 
cherà ne casa, nè vestito, ® 2. Pelle. Detracta vela» 
mina, Tac., pelli tolte alle fiere. 8 3. Velamenta, Liv., 
veli, fasci, bende o rami d' ultco che purtacano 4% 
supplichevoli per muovere a compassione. 

Velaris, re (agx.), di vele. Velares anvuli, Plin., anelli, 

. avquali s'attaccano le vele della nave. 

Velarium, ii (sn.), tenda che stendeasi sopra $ teatri 
per riparare gli spettatori dar raggi del sole e dulla 

sogna, Juv. 

Velarius, ii (8m.), chi assiste alla porta o cortina del 
principe e regola le udienze, Ant. Inser. 8 2. Soldato 
di mare che regolava lo spiegare e lo ammairnare 

delle rele, Ant. Inscr. 
Velàtus, a, um (pp. di Velo, 83), velato, coperto. Velato 
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capite, Cic., col capo coperto. Ve'atae antemnar, Vire., 
antenne involte nelle cele. $ 2. Vestito. Muliebri ve- 
latus toga, Plaut., vestito da donna. $ 3. Munito, or- 
nato, ctnto. Velatae viae, Uvid., strade parate a festa. 
Oratores velati ramis oleae, Virg., umbasciutori con 
rami d'ulivo in mano. $ 4. Velati, direcansi i s0l- 
dati, che colle sole lor vesti e senza arme seguivano 
l’esercito, e rieimpicano îl luogo dei morti, Fest. 

Veles, itis, V. Velites, 

Velifer, féra, ferum (agg. ), guarnito di vele, che ha 
vele, che pirta vele, Uvid. 

Veliticatio, onis (sf.), s1 far vela, veleggiamento , na- 
vigazione, Cic. 

Velilicatus, a, um (pp. di Velificor, aris), che ha releg- 
giato, che ha fatto vela, Prop. $ 2. ( Passiv. ) Nuci- 

ato, veleggiato, Juv. . 

Velificium, i (su.), l'arte di far le vele, Hygin. 

VelifiIco, as, avi, Atum, Are (neat.), Plin. e 

Velificor, iris, itus sum, ari (dep. neut.), far vela, na- 
vigare, velegyiare. Per urbanas veliticabat aquas, 
Prop., navigava pel Tevere. 8 2. (Metaf.) Attendere 
con ogni diligenza a qualche casa, far oyni sforzo 

per giunyere a qualche cosa. Turbulenta ratione ho- 
neri velitica1 suo, Cic., giungere agli onori con mezzi 
turbolenti, colla violenza. 8 3. Facorire, compia- 
cere, condiscendere, secondare, piagyiare. Bratus fa- 
vori civium etiam doinus suae clade veliticatus est.Flor., 
Bruto anche colla rovina di sua casa ha condisceso 
alle voglie dei cittadini. 

Velificus, a, um (agg.), che si fa a vele, Vin. 

Velitiri., re (agg.), dei celti, usato dai veliti, Liv. 

Velitàtim ( avv. voce dub. ), a salti, Gell. — V. Velli. 
citim. 

Velitatio, onis (sf.), scaramuccia, Plaut. $ 2. ( Trasl. ) 
Contesa, disputa, contrasto, Plaut. 

Velites, um (sin. pl.) , veliti, soldati armati alla leg 
giera, che nun acecano posto fisso fra le lince deila 
legione ed erano t primi al attaccar battaglia, Cie. 
$ 2.( Metaf.) Comini leggeri, incostanti, colubili , 
Vic. $ è. (Al sing.) Veles, it19, Cic., prorucatore, 

Velitor, iris, dtus sum, firi (dep. neut.), cominciure la 
battaglia con scaramucete , Apul. $ 2. ([Trasl.) Com 
tendere, quistionare, disputare, garrire, l'iaut. 

Velivolans, antis, Cic. e 

Velivolus, a, um (agg.), che ra a rele, Ovid. $ 2. VI: 
volum mare, Virg, mare che porta navigli a vela. 

Vella, ae (sf), ri//u, casa da campagna, Varr. 

Vellattra o Velatura, ac (sf. ), il mestiere del cettu- 
rino, il cetture giare, Varr. 

Vellerdus, a, un (agg.), di luna, di vello, Ascan. 

Vellicitim (avv.), suterrottamente, a salti, per pari. 

iyliundo qua e là, Gell. 

vellicatio, onis (Sf.), pizzico, fl pizzicare, Plin. $ 2. 

Metaf.) Motto pungente, maldicenza, Sen. 

Vellico, as, avi, atum, die (att.), piczicare, polare. Èx 
paedagoago se vellicari respondit, Quint., rispose che 1 
pedayo jo gli dava del pizzicotti. $ 2. (Metaf.) Spar 

. lare, dir male, mordere. Vellicat absentem , Hor., fa 
strazio della mia fama mentre sono assente. 

Velllmen, inis (su.), Varr. V. Vellas. 

Vello, is, velii e vulsi, vulsum, vellere ( att.), srellere, 
staccare, stirpare, cavare, trar fuori. Ierthas vel ene, 
Plin., scellere le erde. Vel'ere radicitug, Col., stelive 
dalle radici, sradicare. $ 2. Pelare, strappare. V.]- 
lere barba n, Hor., strappare la barba. $ 3. Prize 
care. Vellere cocpi, Hor., to mi feci a piziicarlo. $ 4. 
Aurem vellere, Virg., tirar gli orecchi, actisare, a 
monire. 8 0. Metaf.) Lludere, straziare, tormen 
tare. Secreto velluntur pectora morsa, Stat., lu iu 
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scienza è larerata da inierno rimorso. $ 6. ILui- 
nare, atterrare, abbattere, Liv. 

Vellus, eris (sn.), vello, lara tolta dalla pe ora od an- 
cora attaccata alla pelle, e la pelle stessa unita con 
la lana. Nymphoe quae vedera tralnnt digitis, Uvid., 
le ninfe che filuno la lana. Ntratisque jacebat velle- 
ribus, Virg.. e giaceva su distese pelli di pecore. & 2. 
Direi anche della pelle del leone v di altro ani- 
male, Ovid. 8 3. (Metaf.) Qualsiasi cosa che 8° asso 
migli alla luna, come nuvolitte sparse pel erelo, la- 
mugine deuli alberi, ecc. Densum taritaram. vellas 
aquaram, Mart. , densa e folta nece , che giù cade a 

risa di lana. 

Velo. as, avi, atum, Are (att.), relare, coprire. Velare 
tempora mirto, Virg.. coprire, conser le tempia di 
inirto. $ 2. Vestive. Velare corpera Tino, Nil., restirsi 
di panno lino. $ 3. Ornare , adornare. Nos delubra 
de'im festa velamne fronde, Virz., noî dormiamo i 
templi degli dei di sacre e festive frondi. $ 4. Le- 
gare, Pomp. $ 5. (Metat.) Velure, coprire, celare, na- 
scoriere. Seelus scelere velare, Sen. , coprire un mis- 
fatto con un altro. Nibil velandum est, nihil omitten- 
dun, Piin., rulla bisogna nascondere,nulla omettere, 

Velocitas, itis st.), prestezza, relocità, celerità, rapi- 
dita, rattezza, Cic, 

Velocicer (nv.), prestamente, velocemente, rapita. 
mente. Cic. $ 2. Comp. Velocius. Sup. Velocissime, 
Velox, ocis (azz.), veloce, presto, rapido, corrente, su- 
bito, pronto, snello, agile, frettoloso. fugiyerole. Nibil 
est animo velocins, Vic., nessuna cosa vt ha più 
pronta ed agile dell'animo. Veloces anni, Mart., gli 
anni che fuy.ono. Velox ferro, Stat. , amile , esperto 
nell'arime. S 2, Veloce» arhores, Plin., albert che ra- 
pidmmnente crescono. 83. Comp. Velocivr. Sup. Velo- 

cissimus, 

Veltiera. ae (sm.), V. VertAgnus. 

Velum, i (sn.), cela. Plenissimis velis navigare, Cic., an- 
dar a gonfie vele. Antennis subnectere velun, Ovid., 
animare le vele. Ventisimplevit vela secundis, Vire., 
guntfiò le cele con vento favorevole. $ 2. Vela dare, 
pandere, facere, solvere, Cic., spiegare le vele, far 
rela, naciyare. $ 3. ( Metaf. ) Vela dare, pandere, fa- 
cere , lic., intraprendere una cosa. $ 4. Velis equis- 
que o remis velisqne 0 velis remisque, lic. , con ogni 
sforzo, a tutto potere. $ 5. Velo, tenda, ‘ortina, a- 
razzi. Velis amicti, non togis, Cie., restiti di veli, non 
di toghe. Tabernacula carbaseis intenta velis, Cic., pa- 
diglioni formati di cortine di lino. $ 6. (Trasl.) Velis 
quibusdam obtenditur uniusenjusque natnra. Cic., sotto 
certe celate forme sta nascosta la natura di ciascuno. 

Velnt e Veliti (avv. ), siccome, come. Veluti si coram 
adesset, l'aes., come se fosse presente. Velat: pe-ora, 
Sall., alla guisa delle bestie. 8 2. Quasi, presso- 
chè, Uvid. 

Vena, ze (sf.), vena. Venam incidere , secare 0 aperire, 
Tac., aprir la vena, carar sangue, salassare. $ 2. 
Vena, arteria, polso. Venas tanvere, Sen., toccare il 
polso. Si protinus venae conciderint , Cels. , se mancò 
invontanente il polso. 8 3.( Metaf.) Vena aeris, ar- 
genti, auri, Cic., rena di rame. d'argento, d’oro. Vena 
paupere illi manat ingeninm, Ovid., € un porero înge- 
ano. 8 4. Parte interna di qualsiasi cosa. Semina 
tlammae abstrusa in venis silicis, Virg., Ze scintille en- 
tro la selce ascose. Vulnus alit venis, Virg., nutre 2a 
pinga in cuore. Inclusum in venis atque in visceribus 
reipublicae, Cic., rinchiuso per entro alle vene ed alle 
riscere della repubblica. $ 5. Natura . indole, na- 
turale, inclinazione. Teneat oratoi opertet venas cu- 
Jjasque generis, aetatis, ordinis, Cic., conviene che Po 
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ratore conosca l'inde e la pi prin inclinazione di 
ciascun ordine, et 0 ipuutità li persone. Stadium 
sine divite vena, Hor., lu studio se vr rmna ricca vena 
d’inregno, senza Vestro fecondutor». 8 6. Lega, 
qualità. Venae peioris aevam, Uvid., secolo barbaro, 
età di ferro. 

Venabùlum, i (sn.) , spiedo da caccia, arma con lun- 
ghissima punta. Venabulo transverberari, Cic., esser 
trafitto da uno «predo da caccia. 

Venalis. le (are.), renale, da vendere. rendereccio, 
rencdlihile. Venales hortos habere, Cic., arer un giar- 
dino da vendere. 8 2. Venales, Quint., yli schiavi che 
si rendono. $ 3. Araro, sordido, pronto a far qua- 
lunique cosa per vil guadagno. Urbhs venalis, Sall., 
città rendereccia. 

Venalitas, ati» (sf.), renalità, avarizia, Sidon. 

Venaliter (avv.), di una maniera venale, sercilmente, 
con affrettata urbanità, Sen. 

Venalitiarins o Venaliciarius (agg.), Dig. e 

Venalitius e Venalicius, a, um (azg.), da rendere, ve- 
nale, vendereccio. Venaliciae familiae, Suet., famiglie 
di schiaci da vendere. $ 2. Venalicium, ii (sn.), mer- 
cato deli schiaci, Petr. $ 3. Venalitius, ii (sm.), mer- 
cante di schiari, Cie. 

Venaticius, a, um, Amm. e 

Venatiens, a, um (agg.), di caccia, da caccia. Canes 
venatici, Cic., cani da caccia. $ 2. Parasitus venati- 
cus, Plaut., parasito affamato, che va a caccia di 
Duone cene. 

Venatio, onis (sf.), caccia, cacciagiome. Reliquae sunt 
venationes, binae per dies quingune, Cic., restano a ve- 
dersi gli spettacoli della caccia, due per ciascuno 
dei cinque giorni. Tam multa et varia venatio, Cic., 
tanta e sì varia cacciagione. 

Venitor, doris (sm.), cacciatore. Pernoctant venatores in 
nive, Cic., £ cacciatori passano le notti fra le neri. 
8 2. (Metaf.) Investigatore, scrutatore , indagatore , 
Cie. $ 3. (Come agg.) Venator canis, Virg., cane da 
caccia. 

Venatorins, a, um (a2g.), da caccia, Plin. 

Venitrix, icis ( st.), cacciatrice. Dea venatrix, Ovid., 
Diana, la dea cacciatrice. 8 2. Venatrix Ida, Virg., 
il monte Ida. abbondante di cacciagione. 

Venattira. ae (sf.), cacciagione, Plant. 

Venitus, us (sm.), Cic. V. Venatio. 

Venitus. a, nin ( pp. di Venor, aris ), che ha cacciato, 
cacciando, che è stato a caccia, Uvid. 

Vendax, icis (agg.), che vende facilmente o volen- 
tieri, Cat. 

Vendibilis, le (agz.), rendidile, venale, che può facîl- 
mente vendersi. Fundus nec vendibilis, nec pascere fir- 
mus, Hor., fond») nè rendibile, né bastecole a sosten- 
tarmi. Vendibilis facta est, Ovid., si è resa venale. 
& 2. (Metaf.) Popolare, grato al colgo, volgare. Ven- 
dibilis oratio , Cic., discorso aggradecvole al popolo. 
8 3. Comp. Vendibilior. 

Vendibilins ( avv. comp. del disus. Vendibiliter ), a più 
caro prezzo, Hier. 

Vendico, V. Vindico. 

Vendidi (perf. di Vendo, is). 

Venditarius, a, um farz.), venale, vendereccio, vendi- 
rile, da vendere, Plant. 

Venditatio, onis (sf.), mil/lanterta, ostentazione, vanto, 
boria, Cic. 

VenditAtor, oris (sm.). ostentatore, millantatore, Tac. 

Venditio, dnis (sf.), rendita, spaccio, Cic. 

VendIto, as, avi, atum, dare (att. freq. di Vendo), cercar 
di vendere, desiderar di rendere. Tusculanum ven- 
ditat, Cic., desidera di vendere il suo Tuscolano, la 
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sua villa di Frascati. $ 2. Vendere spesso, andar 
rendendo , far traffico. Grandi aere piscinas vendita- 
bat, Col., a carissimo prezzo verdeva di quando in 
quando le sue peschiere. & 5. (Metaf.) Vantare, 
ostentare, millantare, magrificare. Venditare se ali- 
cui. Nall., milluntarsi con alcuno, * 

Venditor, oris (sm.), venditore, chi vende, Cic. 

VendItrix, icis (sf.), venditrice, Nig. 

Venditus, a, am (pp. di Vendo, is), cenduto, Mart. 

Vendo, is, didi, ditum, dere ( att. ), cendere. Recte ven- 
dere, Cic. , render bene. Vendere quamplurimo , Cic., 
tendere a carissimo prezzo. Vendo meam non pluris, 
quam ceteri, Cic., rendo il mio nou più di quello che 
sl vendano gli altri. Grandi pecunia vendere, Cic., 
render caro, vendere a caro prezzo. $ 2. ( Metaf. ) 
Vendidit hic auro patriam, Virg., per oro costui tradì 
la patria. $ 3. Spacciare, ludare , magnificare. Lì- 
garianam praeclare vendidisti, Cic., assat grande elo- 
gio hai tu fatto alla mia orazione per Ligario. 

Venefica , ae (sf.), streya, maliarda, ammaliatrice. 
Quid ais, venefica ? Plaut., che dici, stregaccia ? 

VeneficIum , ii (sn.), affatturamento, mala, stregone- 
ria, incantesimo, attossicamento, Cic. l 

Veneficus , a, um (agg.), velenoso, malefico, apparte- 
nente a streyheria, di ammaliamento. Verba vene- 
fica dicit, Uvid., dice parole di stregheria. 

Veneficus, i (sm.), malefico, stregone, maliardo, Cic. 

Venenarius, ii (sm. ), malefico, chi compone o vende 
veleni, Suet. 

Venenitus, a, um ( pp. di Venéno, as), avvelenato, at- 
tossicato. Venenatum telum, Cic., saetta accelenata. 
$ 2. Velenoso. Vipera \enenata, Plin., la celenosa vi- 
pera. Nihil est venenatius, quam pastinaca, P'lin., non 
v'è animale più velenoso del pesce pastinaca. $ 3. 
Colorato, tiuto, Virg. $ 4. A/fatturato, magico, ma- 
liardo. Venenata virga, Ovid., cerga magica. $ 5. 
(Trasl.) Mordace, maledico, Uvid. $ 6. Comp. Vene- 
natior. Sup. Venenatissimus, 

Veneniler, tera, ferum (arg.), velenoso, Ovid. 

Venéno, as, avi, atum, &re (att.), acvelenare, attossi- 
care, Lucr. $ 2. Tingere, colorare, Gell. 

Venendsus, a, um (agg.), velenoso, Varr. 

Venénum, i (sn.), sugo, liquore, medicamento 0 buono 
o nocerole. Vulnus levare venenìs, Val. Flacc., sanare 
una ferita con medicamenti. è 2. Più spesso signi- 
fica veleno, tossico, medlicamento nocerole. Vene- 
num sumere, Nep., prendere il veleno. Venenum alicui 
parare, praebere, infundere, veneno aliquem tollere, 
Uic., apprestare, dare il veleno ad alcuno , avvele- 
narlo, farlo morir di veleno. $ 3. ( Metaf.) Danno, 
peste, rovina. Est venenum huius urbis, Liv., guasta, 
corrmnpe questa città. Heu Rufe, nostrae crudele ve- 
nenum vitae! Catul., ahi ufo, erudel rocina, ria 
peste della nostra vita ! $ 4. Colore da tingere. Alba 
nec assvrio fucatur lana veneno , Virg., né Za bianca 
lana si tinge in color di porpora. $ 5. Magra, ma- 
lia, incantesimo. Vira venena, Luc., terribili incan- 
tesimi. Cum sibi venenis ereptam mewmoriam diceret , 
Cic., asseverando essergli stata tolta con incante- 
simi la memoria. $% 6. Liquore per rmbalsamare e 
preservare dalla corruzione, Lucan, 

Vendo, is, ivi o ji, îre ( neut. pass. ), esser renduto. Ab 
hoste venire, Quint., esser renduto dal nemico. Qui- 
bus hic pretiis porci veneunt ? Plaut., quanto costano, 
a che prezzo si vendono qui i porci ? l'urpurae libra 
denariis centum venibat, Nep., vendevasi la purpura 
cento denari la libbra. 

Venerabilis, le azg.), venerabile, degno di cenera- 
zione. Venerabilis vir imiraculo litterarum, Liv., uonuro 
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deqno di grade venerazione per D insolita cono- 
scenza delle lettere. $ 2. Che vencra, che rispetta , 
rispettoso, Val. Max. 8 3. Comp. Venerabilior. 

Venerabiliter (avv.), con venerazione, Val. Max. 

Venerabundus, a, um (agg.), riverente, con riceren- 
za, Liv. 

Venerandus, a, nin ( part. fut. piss. di Venéror, &ris), 
cenerando, cenerabile, maestosa, Cic. 

Veneratio, onis (sf.), ccnerazione, onore, riverenza, 
stima, Cic. 

Venerator, iris (sm.), veneratore, che rispetta, Ovid. 

Veneritus, a, um ( pp. di Venéror, aris ), che ha cene 
rato, cenerando, Tibul. 8 2. (Passiv.), Venerato, ono- 
rato, adorato, pregato, Hor. 

Veneréus o Venerius, a, um (agg.), venereo, della dea 
Venere. Sacerdos veneria, Plaut., sacerdotessa di Ve- 
nere. $ 2. ( Trasl. ) Lussurtoso, libidinoso, dato as 
piacers, Gell. $ 3. Venerei o venerii, orum, Cic., si- 
nistri di Venere Ericina in Sicilia. $ 4. Pira vene- 
rea, Col. pere di Venere ( sorta di bellissime pere ). 
$ 5. Venereus jactus, Cic., il miglior getto des dadk. 

VenerivAgus, a, um (agg.), che mena vita oscena, Non. 

Ventro, as, avi, Atum, are (att.), Plaut. e meglio 

Venèror, aris, itus sum, Ari (dep. att.), venerare, ado- 
rare, riverire, onorare. Alicujus memoriam venerari, 
Tac., onorare la memoria di alcuno. Veuerari ami- 
cos, Ovid., riverire gli amici. Voce manuque venearari, 
Suet., venerare e con parole e con la mano (avvici- 
nando la destra alla bocca e poi abbassandola) $% 22. 
Pregare, supplicare. Venerans me, ut id servare:n 
sibi, Plaut., supplicandomi caldamente di conser- 
varglielo. 

Venétus color, Virg., rerde marino, verdiccio. 

Venla, ae (sf.), licenza, permissione , facoltà. Veniam 
dare, Cic., dar licenza, permettere, concedere. Ve- 
niam petere, Cic., chiedere licenza, domandare per- 
missione. DLatur petentibus venia, Caes., si asseconda 
la dumanda dei chieditors. $ 2. Buua venia 0 cum 
bona venia, Cic., con buona venia, con buona grazia, 
con licenza. 89. Venia, perauno, remissione. Ve- 
niam ab aliquo petere, Cic. , chieder perdono ad al- 
cuno. Errati veniam impetrare, Cic., ottenere sl per- 
dono del suo errore. $ 4. Facore, grazia, perdono. 
Da veniam hanc mihi, Ter., fammi questo facore. Bx- 
tremam hanc oro veniam , Virg., quest'ultima grazia 
da te imploro. 

Venidlis, le (acg.), veniale, degno di perdono, Amm. 

Venicùlus, Plin. V. Venucùlus. 

Veniens, entis ( part. pres. di Venio, is ), regnente, che 
viene, che segue. Xine cura venientis anni, Cic., senza 
prenderci pensiero dell'anno vegnente. Te, veniente 
die , te, decedente, canebat, Virg., te pianzeca al na- 
scere,te altramomar del giorno. Veniens aetas, Ovid, 
t posteri. 

Venio, is, veni, ventum, ire (neut.), venire, giungere, 
pervenire, arrivare. Quinam in conspecta meo audet 
venire ? Phaed., chi osa centre al nuo cospetto 2? Ve 
nire subsidiv 4 suppetias alieui, Cic., vertre in so 
corso di qualcheduno, Venire in certamen cum alito, 
Cie., venire alle prese con qualcheduno. Ad aurts 
meas venit, Cic., mi gimnse all'urecchio, ho inteso a 
dire. Dum tibi litterae mene veniant, Cic., finché ts 
giungano le mie lettere. Venire in sacerdotium, Cic., 
essere aggregato al collegio dei sacerdoti. $ 2. (Pas- 
siv. impers.) Veniri ad se confestim existimantes, Caes., 
giudicando che tosto ventssero lor supra. Juita «e 
ditionem ventun , Tac. , st venne quasi ad una sedi 
zione. $ 3. (Uol supino), Veniebat questum, Cic., ce 
nica a lamentarsi. Neque te derisum venio, Plau'., né 


VENIVI 
rengo per dilesgiarti. & 4. (Cull'infinito). Venerat au- 
rum petere, Plaut., era venuto a chiedere l'oro. $ 5. 
Recarsi, andare. Nan illo si veneris, Cie , perocchè 
se là andrai, ecc. Venire in rem praesentem, Vic. re- 
carsi sul posto. $ 6. L'ar ritorno, riturnare, tornare. 
Cum venies, Uvid., quando riterverai. $ 7. Venire, 
mascere, alluynare, crescere. Ilie segetes, illic veniunt 
felicius uvae, Virg., qui le biade e la meglio vengono 
le ue. & 8. Incorrere, cadere. Venire in calamitatem. 
in oblivionem , Cie., cadler sn disgrazia, in dimenti- 
canza. Venue in discrimen , Cic., incontrar rischio e 
pers.olo. In crimen venire, Ter., essere accusato. 89. 
Acrenire, accudere, su cedere, riuscire. Feliciter 
haec res tibi veuit . Cic., questa cosa ti è riuscita fe- 
licemente. $ 10. Uccorrere, bisognare. Si quid plos 
venit, omnia forss parata sunt, Petr., se occorre, se fa 
mestieri qualche altra cosa, ecco là di fuora tutto 
pronto. $ 11. Venire contra aliquem e semplice. venire, 
Cic., muoversi, star contra qualcheduno. Ne satis 
ambolus Teucrisque venire Latinisque, Virg., che ba- 
sta egli solo a star contro at Irvrani ed ai Latini. 
$ 12. Venire in proverbium, Cic., passare in prorer- 
Uto. 8 13. Venire in spe, Liv., entrare in speranza, 
farsi asperare $ 14. Venire ad manus, Cice., venire 
alle mani, azzuffaursi. 8 15. Venire in sermonem ali- 
cu;jus, Lic., infercenire ai discorsi di alcuno, par- 
lare com qualcheduno. Venire in sermonem hominum, 
Cic., rerdersi l' oygetto della maldicenza degli uo 
mini. $ 16. Venire in mentem, Cic., venire in mente, 
ricordarsi, risovvenirsi. $ 17. Venire in buccam, Cic., 
centr in bocca, purarsi dinanzi. Quod in buccam ve- 
nerit scribito, Cic., scrivimi ciò che ti si para avanti. 
& 18. Venne in religionem, Cic., farsi scrupolo. $ 19. 
Venire in confessum, Plin., esser noto, manifesto, am- 
messo, confessato. $ 20. Usuni venire ed usu venire, 
Cic. , accadere, avvenire , occorrere, esser mestieri. 
Non usus veniet, spero, Ter, s non occorrerà, spero, 
non sarà mestieri. $ 21. In opinionem venire, Nep., 
farsi a credere, pensare , esser d' avviso $ 22. Ve- 
nire in consilium alicujus, ‘ c., deliberare, consul- 
tare con qualche duno. $ 5, Venire in dubium, Vic., 
dubitarsi, esser messo in dubbio, non esser sicuro. 
In dubium miki venit, Cic., ne dubito. $ 24. Venire in 
fidem alicujus, Liv., arrendersi ad alcuno. $ 25. Ve- 
nire ad nomen, Plin., venir chiamato. 8 20. (l'er le 
transazioni). Venire, passare , far passaggio. Venio 
ad recentiores litteras, Cic., passo ora a parlare dele . 
Tultima lkttera. 

Ventvi iperf. di Vendo, is). 

Venor, iris, itus sum, ari (dep. att.), andare a caccia, 
dare la caccia, cacciare. In nemus ire parant vena- 
tom, Virz., si apprestano per andar a caccia nel 
bosco. Canum alacritas in venando, Cic., Za pronta ve- 
lucità dei cani nel dare la caccia. $ 2. Veuari in 
medio mari, l'lant., seminare nell’arena, gettare via 
sl ten:po e la fatica (prov.). $ 3. Pescure , Vlin. $ 4. 
(Metat.) Andare in traccia, cercare con dilijenza, 
uccellare, auyuatare. Venti sae plebis suffragia venari, 
Hor., andare a caccia del favore della volubil plebe. 

Venisus, a, um (agg.), tenoso, pieno di vere, Plin. 82. 
Che ha grosse cene, verchio, «armato, Vers. 

Venter, tris(em.), ventre, pancia. luni ventre diem ! 
dura:e, Heor., pussar la givrnata a ventre vuoto, di- 
giuno. Faha venter intlatur, Cic., Ze fave fanno gone 
fiare la pancia. $ 2. budellume, interiora, viscere, 
intestini, Pin. 83. Ventrirolo, stoma:0, Plin. $ 4. 
Fentre, gela, golesità, ghiottornia. Luci ventre, Hor., 
lasciarsi padreneggiare dalla gola, e. ser dato alla 
golo-tà. 8 5. Appetito, fome. Vacuì vertris furor, 
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uv., fame arrabbiata. Ventri indicere bellum, Hor., 
intimar guerra al ventre, digiunare. $ 6. Ventre, 
utero, parto, feto. Ventrem ferre, Liv., essere incinta. 
$ è. Gortfiumento, tumore, protulieranza, Juv. 

Ventizi nus, a, nin (avg.), che genera vento, Ovid. 

Ventilabrum, i (sn.), vaglio, crivello, Col. 

Ventilatio , quis (sf.), ventilazione, ventolamento , lo 
scentolare, Plin. 

Ventilitor, vris (sm.), rentilatore, vagliatore, Col. 8 2. 
(Metaf.) Giullare, bagattelliere, Quint. 

Ventilitus, a, um (pp. di Ventilo, as), sventolato, ven 
tilato. agitato, Cic. 

Ventilo, as, avi, atum, fre (att.), far vento. Apertis fo- 
ribus atque etiam: aliquo ventilante cubabat, Suet., gia- 
ceva tn letto colle porte aperte e con qualcuno in- 
oltre, tl quale gli facesse vento. 8 2. Ventilare, 
sventolare , spurgire ul vento. Ventilat ipsa facem, 
Prop., sventola essa stessa la face. Populeas ventilat 
aura comas, Ovid., l'aria agita le fronde dei pioppr. 
$ 3. Dure aria, esporre all’aria, sciorinare. Venti- 
lare vinum, Col., dar arta al vino. $ 4. Dimenare, 
ayitare, smuovere, volgere, coltare. Frumenta in hor- 
reis multi ventilari vetant , Flin., molti non vogliono 
che ne’ granai sr smuotva il formento. $ 5. Dicess 
dei gladiatori e dei soldati, che girando le spale 
altro non fanno che battere inutilmente l’aria. Quam 
stultum est, quum signum pugnae acceperis, ventilare ! 
Nen., quanto è mat da stolto il batter vanamente 
l’aria coll'armi, quando si è ricevuto il segno della 
battaglia ! 

Ventio, onis (sf.), venuta, Plaut. 

Ventito, as, avi, àtum, are (neut. freq. di Venio), venire 
spesso, Col. 

Vento, as, are, Fest. V. Ventito. 

Ventise (avv.), con enfiagsone, Apal. 

i Ventositas, atis (sf.). ventosità, Apal. 

Ventusus, a, um \agg.), ventuso , pieno di vento. Ven- 
tosì tolles, Virg., mantici gonfi d’aria. $ 2. Soggetto, 

esposto ai venti. Ventosissima regio, Liv., paese molto 
soggetto ai venti. 8 3. (Metaf.) Vano, gonfio, borioso, 
superbo. Ventosa gloria , Virg., vanagloria. Ventosa 
et insolens natio, Plin., superba ed insolente nazione, 
Ventosa luquacitas, Petr., gonfia, turgida maniera di 
dire, cana loquacità.84. Vano, leggiero, incustante, 
volubile. Ventosum ingenium, Liv., spirito leggiero 
od indole incostante. $ 5. Equi ventosi, Ovid., cavalli 
relocissimi, che vanno come il vento. $ 6. Comp. 
Ventosior. Sup. Ventosissimus. 

V dA lis sn.), grembiale, fascia che cinge sl ven- 
tre, Lip 

Ventràlis, e (agc.), del ventre, Macr. 

Ventricòla, ae (sm.), goloso, vorace, Aug. 

Ventriculatio, onis \sf.), dolur di ventre, dissenteria, 
Cael. Aur. 

Ventricilus, i (sm.), rentricolo. ventre, stomaco, Cels. 
Le Ventricolo, le due cavità che sono nel cuore, 
(els 

Ventrigo, is, ére (neat.), scaricare il ventre, Plin. 

V entriliquus. a, um (agg.), stregone, maliardo, Hier. 

Ventritsus e Ventrasus e Venirugsus, a, um(agg.), 
gandauto, che ha gran pancia, Plin. 

Ventùlus, i (sm. dim. di Ventus ) , venticello, auretta, 
brezza, Ter. 

Venttirus, a, um ( part. fut. di Venio, is), venturo, fu- 

turo, Apul. $ 2. Ventura (come sn. pl.), Virg., Ze cose 
future, il futuro. Praescia venturi, Virg., presaga 
dell'avvenire. 

Ventus, i(sm.), vento. Septentrionis venti, Cic., venti 
settentricrali. Venti silent, Sen., tacciono 4 centi. 
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Ventus secnundus, Sen., vento faccrerale. Ponunt venti, 
Virg., é venti st calmano. Ventus increbrescit, Cic., il 
vento cresce. Dare vela ventis, Nep., far vela. Ire ven- 
tis, Hor., andar a cele, navigare. $ 2. (Metaf.) Cala- 
mità, disgrazia, avcersa fortuna. Alios ego vidi ven- 
tos, alias prosperi animo procellas , Cic. 5 altri venti, 
altre procelle, cioè altre calamità ho t0 coll’ animo 
preceduto. $ 3. Buona fortuna. Caesar, cuius nunc 
venti valde sunt secundì, Cic., Cesare, il quale ora è 
molto facorito dalla fortuna. $ 4. Aura, favure, 
applauso. Ventum popularem quaerere , Cic. , cercar 
l'aura popolare. $ 5. Fama, rumore, strepito. Con- 
cionum venti, Cic., Ze voci che corrono intorno alle 
radunanze. $ 6. In vento et in aqua scribere , Catul., 
seminare nell'arena, lavar la testa all'asino (prov.). 
$ 7. Ventis tradere, Hor., dare în balia at venti, scor- 
darsi, mettere in obblwo. Profundere verba ventis, 
Lucr.; dare verba in ventos, Ovid.; ventis loqui, Amm., 
parlare ai venti, parlare at sordi, parlare tnutil- 
mente. $ 8. Ventis ferri, Virg., esser portato dai 
tenti, cioè riuscir vano, andare a vuoto, svanire. 

Venucùlus, a, um ( agg. ), vendibile, vendereccio, Cic. 
& 2. Di Venosa ( città della Puglia ). Venucula uva, 
Hor., urca di Venosa. 

Venìila, ae (sf. dim. di Vena), venuzza, piccola rena, 
Cels. 8 2. (T'rasl.) Tenuis venula, Quint., stile ristretto 
e stringato. 

Venum (da alcuni è creduto supino di vento, is, essere 
cenduto; da altri come sost. neut. trovandosi anche 
Veno come venisse da venuma, i, cd ancora venui come 
«da venu, u), da vendere, vendita , traffico. Venum 
ire, Liv., esser venduto , essere esposto alla vendita. 
Venum dare o tradere, Gell., esporre alla vendita. Ve- 
nui subjicere, Apul., metter in vendita. Veno exercere 
aliquid, Tac., fare mercanzia di qualche cosa. Posita 
veno irritamenta luxus, Tac., esposti tn cendita gli 
sncentici al lusso. 

VenBRoctie sa, um (pp. di Veuundo, as), venduto, 

ac. 

Venundo , as, didi, ditum, dire (att.), rendere, o dare 
a cendere, Cic, 

Venus, èris (sf.), Venere (dea della bellezza), Cic. $ 2. 
(Trasl.) Bellezza , leggiadria. Nusti venerem tnuam, 
Petr., conosci la tua bellezza. $ 3. Grazia, venustà, 
ornamento , eleganza. Cum gratia quadam et venere 
dicere, Quint., parlare con certa grazia e venustà. 
$ 4. Buona grazia, favore, protezione. Bed habuit 
suam venerem, Sen., ma ebbe 10 suo protettore. $ ©. 
Incontinenza , lussuria, libidine. Abstinere venere , 
Hor., astenersi dai piaceri illeciti del corpo. $ 6. 

Venere ( pianeta, lo stesso che Lucifer e Vesper ), Cic. 
$ 7. Il miglior vetto dei dadi, Suet. 

Venustas, itis (sf.), renustà, grazia, bellezza, avre- 
nenza, leggiadria, vayhezza. Venustas corporis, Cic., 
larvenenza, la bellezza del corpo. Duo signa acnea 
eximia venustate, Cic., due statue di bronzo d’insigne 
bellezza. Verboram venustates, Gell., Ze bellezze, la 
grazia delle parole. $ 2. Felicità, fortuna. Diem 
pulcrum , et celebrem, et venustatis plenum! Plaut., 
giorno bellissimo, celebre e pieno di felicità ! 

Venuste (avv.), graziosamente, con garbo, avvenente- 
mente , garbatamente, gentilmente, leqggiadramente, 
Cic. 8 2. Comp. Venustius. Sup. Vennstissime. 

Venusto, as, fio (att.), ornare, abbellire, Naev. 

Venustùlus, a, um (agg. dim. di Venustus) , vezzosetto, 
graziusitto, Plaut. 

Venustus, a, um ( agg. ), grazioso, bello, gentile, vez- 
£oso , garbato , acrenente , pulito, chiaro, elegante. 
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Fortunato , lieto, felice, Ter. $ 3. Comp. Venustior. 


Sup. Venustissimus. 

Vepallidus, a, um (azg.), assai pallido, Hor. 

Vepgnis, is (sm. voce dub.), piccolo, piccino, Mart. 

Vepraticus, a, nm (agg.), di pruno, Col. 

Veprecùla, ae (sf. dim. di Vepres), piccio? pruno, Cic. 

Vepres e Vepris, is (sm. e f.), spino, pruno, prunaio, 
spineto, macchia, bosco 0 siepe di spini, Uvid. 

Veprîta, ae (sf.), Varr. e 

Veprîtum, i (sn.), fratta, prunaio, macchia, spi- 
neto, (ol, 

Ver, veris (<n.), primarera. Vere novo, Virg., sul prin 
cipiar della primavera. Donec ver adolesceret , Tac., 
sino a tanto che la primavera si fosse avanzata. 
$ 2. (Metaf.) Ver aetatis, Ovid., l'adolescenza, la gio- 
ventù, i verdi anni. $ 3. Ver sacrum facere, Liv., con- 
sacrar agli dèi tutto ciò che nascerà nella pri- 
mavera. 

VeracIter (uvv.), reracemente, veramente, con verità, 
Aug. 8 2. Sup. Veracissime. 

Veràtrix, icis (sf.), maga, strega, Apul. 

VerAtrum, i (sn.), elleboro, Plin. 

Verax, icis (agg.), verace, veridico, veritiero. Si eris 
verax, Plaut., se dirat il cero. $ 2. Comp. Veracior. 
Sup. Veracissimus. 

Verbascum, i (sn.), tassobarbasso (erba), Plin. 

Verbena, ac, Virg. e 

Verbenica, ae ( sf.), rerbena, erba sacra, omni sorta 
d'erba raccolta sn luogo puro, e ogni fronda «d'al- 
beri sacrî, alluro, ulivo, mirto, ecc., di cut face ass 
uso nelle ambascerte e nei sacrificti, Vlin. € 2. Ver- 
bena, erba medicinale, Cels. 

Verbenarius, ii (sm.), chi purta cerdena, od è coro 
mato di verbena, Plin. 

Ver.enitus, a, um (agg.), coronato di cerbena, Set. 

Verber, èris (sn.), bastone, verga, bacchetta. Coercere 
aliquem verberibus, Cie. , raffrenare alcuno « forza 
di bastonate. Verberibus caesus, Ter., Vestonato, fla- 
gellato , battuto colle verghe. $ 2. Bastonata, sfer- 
zata, percessa, colpo. Tib. $ 3. ( Metaf. ) Impero, fu- 
ria, forza, violenza, colpo. Verbera ventorum, Lacr., 
l'impeto, la furia dei centi. 8 4. Vecbera fuidur, 
Virg., Ze cordivelle della fionda. $ 5. Vatrnae vei bura 
linzuae, Hor., s rimproreri dello zio. 

Verberabil'8, le (agg. di cuni levgesi il solo sup. Verbe 
rabilissimus', degno di sferzate, Plant. 

Ver.eratio, onis (sf.), sferzata, bustonata, dusse, Plio. 
82. (Metat.) /tprensiome, correzione, Q. Cie. 

Verleratus, a, um ( pp. di Verbera, as), battuto, pere 
cosso, maltrattato, Vincae grandine verberatao , Hory 
cigne percosse, rocinate dalla qragnuola. 

Verberatus, us (sm.), Prin. V. Verberatio. 

Verber?us, a, um (avg.), degno di bastonate, Vlaot. 

Verterito , as, ivi, atum, are ( att. freq. di Verbéro), 
sferzare spesso, battere sovente, Fest. 

Verbero, dnis (sm.), schiena da bastonate, Plaut. 

Verbt;o, as, avi, atum, die (att.), battere, sferzare, ba- 
stonare, percuotere. Ad verberand.8 homines eserci 
tatissimaus, Cic., esercitatissimo a battere gli u mini. 
Verberare aliquem ense, Uvid., percuutere alcuno con 
la spada. Verberare urbem tormentis, Cic. battere le 
mura di una città con marchine. 8 2. (Metaf.) Nibi 
vox aures verberat, Vlant., questa voce mi ferisce gli 
orecchi. $ 3. KRampoagnare, sqridare, svillanegsiare. 
Verberure aliqnem injuria, Plaut., dir cillanìe, inni 
rie ad alcuno. $ 4. Verberare lapidem, Plaut., battere 
le pietre, perdere il tempo e la fatica c.n dunno 
(prov.). 


Venusti boituli, l’haed,, giardinetto bellissimo. $ 2. | Verbilicatio, duis \sf.), disco. su, pi.rlare, Ter. 


VERBIERO 

Verbigtro, as, Avi. itum, Are ( nent. ), cianciare, ci- 
calare, ciaramellare, Apul. 

Verbilèvis, ve (axg. voce dub.), ciarlime, leggiero nel 
parlare, Prop. 

Vervose (avv.), con molte parole, prolissamente, difP'u- 
samente, Cie. 82. Comp. Verbosias, 

Vervositas, atis (sf.), ufffuenza di parole, loquacità, 
Prud. 

Verovisus, a, um (agg. ), rerboso. ciarlatore, loquace, 
parolato, ciarlone, Cic. $ 2. Comp. Verbosivr. Sup. 
\erbusis.imus. 

Verbum, i (su.), parola, rocabolo, roce, termine. Ver- 
Lis dici non potest, Ter., non si può con parole «spri- 
mere abliistanza. Verbis conceptissimis, Petr., tn ter- 
mini espressi. l'ublica verba. Cic., parole comuni, 
tolgari, usate. Verba reddere, Uvid., rispondere. $ 2. 
Sentimento , discorso. Pustremo non meum il.ud ver- 
bum facio, quod, etc. , Ter., e poi non faccio mio tl 
sentimento, che, ecc. Multis verbis ultro citroque ha- 
bitis, Uic., futtist cart ragionamenti dall'una parte 
e dall'altra. $ 3. Proverbio, detto, sentenza. Vetus 
verbum luce quidem est. Ter., è proverbio, è detto an- 
tico. 84. Ciarle, cirancre, cose vane, vana promessa. 
Verbe sunt atque ineptiae, Lic., sono vane ciuncie ed 
snezie. $ 5. Causam verbo dicere, Nep., trattar la 
causa in apparenza. 8 6. Vica coce. Plura illi man- 
data verbo, quam scriptura dedi, Cic., gli ho dato molte 
incombenze, e più a vica voce, che in iscritto. $ 7. 
Verbo ( parte del discorso ), Cic. $ 8. Yerbum o verba 
facere 0 habere, Cic., parlare, discorrere, favellare, 
ragumare. $ 9. Ad verbum memoria ediscere , Cic. , 
smparare a memoria parola per parola. Huec ad 
verbum dixit, Suet., disse queste formali parole. $ 10. 
Ad verbum exprimere; tetidem verbis transferre, Cic. : 
verbum verbo o pro verbo reddere, Hor., (radurre, 
traslatare parola per parola. Ad verbum convénit, 
Cic., quadra a puntino. $ 11. Verba dare alicni, Cic., 
trarre in inganno, ingannare alcuno. $ 12. Verbi 
causa o verbi gratia, Cie., per cagion d'esempio, rer- 
bigrazia. $ 13. Uno verbo, Cic., 1n una parcla, bre- 
cemente. $ 14. Bona verba, quaeso , Ter., di grazia, 
non vadirate, piuno di grazia, colle buone. $ 15. 
Meis verbis, Cie., da mia parte, a mio nome. Tuis ver- 
bis, Plaut., a tuo nome. Scnatus verbis, Liv., per parte 
del senato. 

Verciùluw, i (sn.), cor mio. mio amore, Plaut. 

Vere (avv.), veramente, reracemente, con verità. Veris- 
sime loquer, Cic. , parlo con tutta verità. 82. Giu- 
stamente, rettamente, bene. Verissime judicabat, Nep., 
giudicaca benissimo, dara un qiustissimo giudizio. 
8 3. Schiettamente, chiaro, apertamente. Vere dicere, 
Plin., parlare schiettamente. $ 4. Il comp. Verius 
molte volte significa: piuttosto, più. Vigures latrones 
verius, quam justi hostes, Liv., è Liguri piuttosto la- 
droni, che giusti nemici. $ 5. Sup. Verissime. 

Verecundans, antis (part. pres. di Yerecundor, iris), che 
st vergogna, vergognoso, (ic. 

Verecunde (avv.), reryognosamente, con rossore, timo- 
rosamente. Verecunde facere, Cic., operar con ver- 
gogna. $ 2. Comp. Verecundins. 

Verecundia, ac ( st.), verecondia, rossere, rergogna , 
modestia. Caesar meam in rogando verecundiam ob- 
jurgavit, Cic., Cesare biasimo la mia modestia nel 
domandare. $ 2. Rispetto, ricerenza, riguardo. Ve- 
recundia adversus regem, Liv., lu riverenza verso 
del re. 

VerecundIter, Non. V. Verecunde. 

Verecundor, aris, itus sum. ari (dep. neut.), vergognar- 
si, arrossire, aver rispetto, Plin. 


— Sl 


. 
. 


1 


| 
| 


VERIA 


Verecundus, a, nin (agg.), rerecondo, vergognoso, mo- 
desto, rispettoso. Lecet verecundum esse adulescenten, 
P’laut., un giucane debb'essere verecondo. Hoc dicere 
est mihi verecundum, Quint., iv ho vergogna a dir que- 
sto. $ 2. Parco, moderato, modesto, riserbato. Verla 
parum verecunda, Cic., parole poco oneste. 8 3. Verc- 
cundus color, Hor.: verecundus rubor, Ovid., 1 rossore, 
la verecondia , la vergogna. 8 4. Venerabile, rive- 
rito, temuto, Amm. $ 5. Comp. Verecundior. Sup. Ve- 
recundissimus. 

eredarius, ii (sm.), corriere, postiglione, Apal. 

erédus, i (sm.ì, cucallo da pusta v da caccia, Mart. 

esendus, a, um ( part. fut. passiv. di Vertor, éris), ce- 
merando. venerabile , Ovid. $ 2. Verenda, rum (sn. 
pl.) parti cergognose, Plin. 

Verens, entis (part. pres. di Vertor, &ris), timido, paw- 
roso, che teme, Cic. 

Verèor, cris, veritus sum, &ri ( dep. att. ), aver rive- 
renza, rispeltare, temere con un certo rispetto. Me- 
tuebunt eum servi, verebantur liberi, Cic. , $ servi lo 
temevano, + figli lo rispettacano, gli avecan rive- 
renza. Ut majorem fratrem verebatur, Cic., era verso 
di lui rispettoso come a fratello magyiore, $ 2. 
Temere, rifuygire, parentare. Conspectum patris ve- 
reri, ler., temer il cospetto del padre. $ 3. (Col gen.) 
Uxor, quae non vereatur viri, Non., moglie che non ab- 
bia timore del marito. $ 4. ( Coll’ intinito ). Quos in 
conspectu Galliae interficere vereretur, Caes., s quali 
eqli non osava di fur mortre al cospetto della Gal- 
lia. $ 5. (Col sogg. e le partic. ut, ne, ne non). Vereor 
ut nobis prodesse pessit , Lic. , temo che nun ci possu 
giovare. Veretur ut hoc foedus sit satis firmun et ra- 
tum, Cic., teme che quest alleanza non sia per sus- 
sistere. Vereor ne exercitum firmum habere non possit, 
Uic., temo ch' ei non possa avere un poderoso eser- 
cito. Vereor ne turpe sit, Cic., temo che sia cosa ver- 
gognosa. $ 6. Temere, dubitare, non essere sicuro, 
non sapere. Verebar quorsum evaderet , Ter., 0 non 
sapeva dove volesse andar a parare. $ 7. Non vereri, 
Cic., esser ben sicuro, non aver dubbio di sorta. Non 
vereor ne hoc ofticium meum Servilio non probem, Cic., 
nun dubito punto che Sercvilio non sia per appro- 
vare la mia condotta in questo fatto. 8 8. Vererì (as- 
solut.), aver rossore, vergognarsi. Hic vereri perdidit, 
Plant., costui ha perduto il rossore. 

Veretillum, i (sn. dim. di Verttrum), veretillo, sorta di 
pesce, Apul. $ 2. Picciola verga, l'etr. 

Verstrum, trì (sn.), verga, Suet. 

Verzens, entis (part. pres. di Vergo, is), che piega, in- 
clinato. Vergente jam die, Suet., verso lu sera. Ver- 
gente lam senecta, Tac., nell'età decrepita. 

Yergo, is, ére (neut. e att.), volgere, pieyare, inclinare, 
pender all’ ingiù. Vergebat in longitudinem passuum 
circiter quadringentorum, Caes., pendeca a basso per 
la lunghezza di circa quattrocento passi. Auxilium 
ad Italam vergere, Cic., volere il rinforzo verso l'I- 
talia, mandare in soccorso dell’ Itulia. $ 2. Volgere, 
esser volto, guardare. Vergit ad septemtriones, Caes., 
guarda a settentrione. $ 3. Volgere, piegare, indi- 
rizzare, tirare verso qualche luogo, Cie. $ 4. Infone 
dere, versare. Ipsi sibi saepe venena vergebant, Lucr., 
eglino versacani sovente a se stessi veleno. $ 5. (Me- 
taf.) Declinare, acanzarsi, accostarsi. Nox vergit ad 
locem, Curt., declina la notte, avcicina il giorno. 
Nam suam aetatem vergere, Tac. , poichè la sua età 
già piegara alla vec. hiezza. 

Ver.obretu:, i (sm.), cerygob:eto, supremo magistrato 
presso gli antichi Galli, Caes. 

Veria, ac (sf.), sorte, Ant. Inser. 
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Vericulitae falces, V. Veraculatae. 

Vericùlum, V. Verucalum. 

Veridarium, V. Viridarium. 

Veriilice (avv.), veracemente, Amm. 

Veridicus, a, um (agg.), teridico, vero, verace, veri- 
tiero, Cic. 

Veriloquium , ii (sn.), etimoloyia, origine di una pa- 
rola, Cic. i 

Verilòquus, a, um (agg.), veridico, Hier. 

Verimonia, ae (sf. voce dub.), verità, Plant. 

Verisimiìlis, le (agg.), verisimale, apparente , proba- 
bile. Verisimile erit, Cic., surà verisimile. $ 2. Comp. 
Verisimilior. Sup. Verisimillimus. 

Verisimiliter (avv.), verisimi/mente, Apul. 

VerisimilitUdo , inis (sf.),-verisimilitudine , probabdi- 
lità, Cic. 

Veritas, Atis (sf.), verità, vero. Nihil loqui ad veritutem, 
Cic., non dire mati il cero. Simplicis veritatis amator, 
Cic., amante della pura verità. Veritas nuuquam la- 
tet , Sen., la verità vien sempre a galla, sta sempre 
sopra. 8 2. Semplicità, schiettezza, veracità, abitu- 
dine di dire il vero. Veritas odium parit, Ter., la ve- 
racità genera nimistà,la schicttezia partorisce odio. 
$ 3. Giustizia, equità. Spes obtinerdae veritatis, Cic., 
speranza di ottenere quustizia. $ 4. Etimologia. 
(onsule veritatem, Cic., consulta l'etimologia. 

Veritus, a, um ( pp. di Vercur, éris), temendo, che ha 
temuto, Ter. 

PE CENana, ii (sn.), sincero parlare,parlure schietto, 

‘laut. 

Vermiculite (avv.), a scacchi, a musaico, Quint. 

Vermiculatio, onis (sf.), inverminamento, guasto (ma- 
lattia che viene agli alberi e ai frutti), l'in. 

VermiculAtus, a, um (agg.), fatto a scacchi, a musaico, 
scaccato, intarsiuto, Vic. 

Vermicùlor, aris, atus sum, firi ( dep. neut. ), invermi- 
nare, dicenir ver minoso, far vermi (dicesi delle piante 
e delle frutte), lin. 

Vermiculgsus, a, um, Pallad. V. Vermindsus. 

Vermicùlus, i (sm. dim. di Vermis), ducherozzolo, ver- 
metto, vermicello, Vlin. 8 2. Lacoro a musaico, Ant. 
Inscr. 

Vermina, um (sn. pl.). dolor di ventre, dissenteria Vlin. 

Verminatio, onis ( sf. ), tncerminamento (malattia dei 
bestiami quando sono travagliati da' vermi), Vlin. $ 2. 
Afflizione, dolore, tormento, Sen. 

Vermino , as, avi, atum, are ( neut. ), aver vermi, far 
vermi, dicenir verminoso , Sen. $ 2. Esser traca- 
gliato da doluri. Si verminat auris, Mart. , se l'orec- 
chio è tracagliato da pizzicore. $ 3. (l’assiv.) Vermi- 
vari, Mart., esser tormentato da dissenteria 0 da al- 
tri dolori. 

Verminisus.a, um (agg.), verminoso.pien di vermi,JMlin. 

Vermi8, is (sm.), verme, vermine, baco, Luer. 

Verna, ac (sm. e f.), servo nato in casa, lic. $ 2. Buf- 
fone sfacciato e petulante. Verna es, Mart., sci un 
buffone sfacciuto e petulante. $ 3. (Come ugg.) Do- 
mestico, natico del puese. Verna uper, Mart., cine 
ghiale dumestico, nautico del paese. 

Veruacilas, a, um {a:g.). domestico, nativo, proprio 
di qualche paese. Vernaculi equi, V'lin., cavalli no- 
strali. Vites vernaculae Italiae, L'lin., viti proprie, uce 
particolari d' Italia. Vernacula legio, aes. , legione 
composta di schiaci nuti in casa. Vernacula muti 
tudo, Tac., moltitudine composta di schiaci nati in 
casa , di libertini e di altra pliebaglia. 8 2. Verna- 
culi, orum (sm. pl.), Mart., servi nali in casa, sfuc- 
ciati e maledict. Vernaculorum dieta, Mart., miotts 
contuincliusi, arroganti, 
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VernAlis, le, Mani]. V. VernIlis e Vernxs. 

Vernalitas, V. Vernilitas. 

Vernaliter (avv. voce dub.), da serco, servilimente, da 
buffone, Hor. 

Vernans, antis (part. pres. di Verno, as), che germoglia, 
che pullula, che fa frondi nellu primavera, Vin. 
Vernatio , onis (sf.), il deporre la vecchia spoglia che 
fa £l serpente in primacera, e la spoglia stessa dal 

serpente deposta, Plin. 

Vernicòmus, a, nm (agg.), Mart. Y. Vernans. 

Vernilis, le ( agg. ), du schiavo, servile. Verniles blan- 
ditiae, Tac., lusingherie sercili, adulatorie. $ 2. Hi- 
dicolo, faceto, merdace, giullaresco, Varr. 

Vernilitas, atis (sf.), urbanità affettata , petulanza, 
buffonerta, gagliofferia, Sen. 

Verniliter (avv.), du schiavo, da Vuffone, scherzevol- 
mente, Non. 

Verniséra auguria (voce dub.), augurit della mensa, 
Fest. 

Yerno, as, avi, fitum, &re (neat.), pullulare, germo- 
gliare in primacera. Vernat humus, Uvid., germoglia 
la terra. $ 2. Dicest dei serpenti allorchè deposta 
la spoglia antica, rinnocano la pelle, Vin. 8 3. Di 
cesti ancora degli uccelli che cominciano a cantare 
in primacera, e delle api che cominciano il lauro 
del miele. Indocilique loquax gutture veraat avis, Ovid., 
ed «l garrulo uccello comincia 10 suo canto col mai- 
turale suo gorgheygio, colla non ammnetestrata tore. 
$ 4. Essere di primacera. Salubre cavi, semper 
que vernans, Plin., clima salubre e sì temperato, che 

ar vi siu sempre primavera, $ 5. (lmpers.) Verna:, 
Pin. , è primacera. $ 6. (Trasl.) Dum veruat sanzu:s, 
Prop., mentre il sangue ha tl suo vigor giovanile. 

Vernùla, ae (sm. e f. dim. di Verna), pu colo schiaco 0 
piccola schiaca nati in casa, Juv. 

Vernus, a, um (agg.), di primacera. Nix verno sole so- 
luta, Ovid., niece sciolta dal sole di primacera. $ 2. 
Verno (assolut.), Plin., nella primacera.$ 3. Yernuni, 
ì (come sn.), Tert., primavera. 

> lac ; 

Vero, as, are (neut.), dire 0 vero, Gell. 

Vero \avv.), certamente, per certo, in rerità, sì, certo, 
appunto. Minime vero, Cic., no certamente. Est vero 
fortunatus, Cic., è certamente aiventurato. Cuper: 
vero, Liv., desiderare vivamente. Vero vc libenter 
quidem, Cic., si, e di buona coglia. Vero, inqua, 
Brute, Cic. , sì, to ti rispondo , 0 Bruto. $ 2. Vera- 
mente, veraremente, con verità. Tivì tuit hive semper 
facillimum, et vero esse debuit, Cic., questo ti fu sem- 
pre facilissimo, come veramente tr duvette essere. 
$ 3. ( Cong.) Ma, poi, e, ura, ecc. Quacrendum vero 
magis etiam atque etiam videtur, Cic., € sempre piu 
poi sembra da bramarst. 

Verpa, ae (sf.), verya, pinca, Mart. 

Verpus, i (sm.), giudeo, ebreo, circonciso, Jav. 

Verréa, orum (su. pl.), feste instituite da Verre sn Si- 
cilia, Cic. 

Verres. is (sm.), verro, porco, Varr. 

Verri (perf. di Verro, is). 

Verriculitus, a, um (agg.), fatto a forma di lan 
ciotto, Col. 

Verricùlum, i (sn.), rete da pescare, Val. Max. 

VerrInus, a, um ( agg. ), di cerro, di porco, Plin.$2. 
Di Verre; quindi disse amluyguamente Cic. Jos \er- 
rinum (brodo di porco), lu giurisdizione di Verre. 

Verro, is, verri 0 versi, versum, tre (att.), tirare, stra- 
scinare, portare, Cie. $ 2. Pulire, scopare, spazzare. 
Verre pavimentum, Juv., scopa il parimento. $ ©. 
(Trasl.) Verrere mare 0 acquor, Stat., solcare 1) mare, 
navigare. $ 4. diubare, portar via, spogliare. Futo- 
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rum ot omnia verreret Verres, Cic., sarebbe arrenuto 
che tutto Verre avrebbe portato via. Hine et inde 
verris, Mart., ruli da questa e da quella parte. 

Verrica, ar (sf.), perro, batorzoletto, piccola escre- 
scenza cutanea. \errucas to lere, l'in. toyliere, strap- 
pare $ porrt, i calli. $ 2. Bozze nelle pivtro preziose, 
Prin. 883. Luogo montuoso, Gell. $ 4. ( Metaf.) I di- 
fetti dell'animo, Uer. 

Verrucaria, ac (sf), rerrucaria (sorta d'erba), Plin. 

Verrucis:s, a, om (agz.), pieno di calli, di porri, Cic. 
& 2. (Vetaf.) tozzo, aspro, incolto, Vers. 

Verracila , ae (sf. dim. di Verruca), picciol porro, Col. 

Verrunco, as, are (att.), volgere, rivolgere. Uti ca mihi 
populeque romano dii bene verrunceut, Liv. , che gli 
dei roljano tn bene queste cuse e a me e al popolo 
romano. 

Versabilis, le (acz.), mutabile, incostante, mobile, qi- 
revole, trasmutecole, Quam versalalis fortuna sit, do- 
cumentnm ipse sum, Curt., sono to ste-so un argo- 
mento della grande inc stanza della fortuna. 

Versabundus, a, um (arg.), che si colye in giro, Vitr. 

Versatilis, le (acz.), che può farilmente girarsi, che 
facilmente si piea oce si vuole, versatile, girevole, 
Cart. $ 2. (Metaf.) Versatile ingenium, Liv. , trigegno 
atto a qualunijue cosa. 

Versatio, gnis sf.), riv Zyimento, rotazione, il voltare, 
il girare, \itr. 

Versitus, a, um ( pp. di Verso, as ), voltato, girato, ri- 
voltato , manequiato , trattato. Terra versata, Ovid,, 
terreno bene arato. $ 2. ( Pp. dì Versor, àris ) Dotto, 
pratico, rersato. Multum în bello versatus, Nep., molto 
pratico del querre tare. Intexre strenueque versutus, 
Tae., diportatosi con integrità e valore. 

Versicolor, cris (agg.), di color cangiante, Cie. $ 2. 
Di varti colori, Liv. $ 3. Che ha cangiato il natio 
colore, colorato. tinto, Vig. 

Yer»icolorius e Versicolorus, a, om (aze.), di rarts 
colori, screziato, di color canqiante, Plaut. 

Versicùlus, i (sm. dim. di Versus), rersetto, rerso, Hor. 
$ 2. Lira, linea. Tribusne versiculis, his temperibus, 
Frutus ad me? Cic., con tre sole dbreri righe, nei tempi 
che corri no, mi scrive Bruto ? 

Versificatio, onis (sf.’, il verseygiare, poesia, Quint. 

Versificîtor, oris (sm.), verseygiatore, chi fa versi, 
Quint. 

Versificitus, a, um (pp. di Versifico, as), fatto in 
cersi. Non. 

Versirico, as, Avi, àtum, are (neut.), far versi, verseg- 

giare, Quint. $ 2. (Attiv.) Kidurre in versi, Apul. 

Versificus, a, um (agg.), di versi, poetico, Solin. 

Versiformis, e (arg.), che cangia jorme, Tert. 

Versio. dnis (voce dub.), Sen. Y. Versatio. 

Versipellis, le (agg.), che muta pelle, che muta faccia. 
Ita versipellem se facit, quando lubet , Plaut., così st 
travisa quandogli pia e.8$2.Capillus versipeltis,Plaut., 
capellatura che comincia a incanutire. $ 3. (Metaf.) 
Astuto , malizioso , che sa dissimulare. Versipellem 
fragi convenit esse hominem, l'laut., un uomo saggio 
debb'essere astuto. 

Verso, as, Avi, Atum, fire (att. freq. di Verto, is), vol- 
gere, voltare, rivoltare, girare. Lizonibus glebas ver- 
sare, Hor., ricoltare le qlebe colle cappe. Versare tur- 
dos in igne, Ior., girare 1 tordi nello spiedo, arro- 
stire i tordi. $ 2. Condurre qua e là. Versare oves, 
Virg.. condurre qua e là il greyge a pascrlare. $ 3. 
(Metaf.} Ad omnem malitiam et fraudem mentem ver- 
sare, Cic. , ricolyere l'animo ad ogni malizia e in- 
ganno. Verba versare, Cie., affastellar parole. $ 4. 
Volere, piegure, muocere, padrone yyiare. Versare 
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in omnes partes muliebrem animum, Liv., tendere per 
tutti i versi di piegare l'animo della donna. $ 5. 
Volgere nell'animo, riandlare col pensiero, macchi- 
nare, mulinare, esaminare, pensare, meditare. Ver- 
sate diu, Hor., per lunga pezza meditate. Versare ali- 
quid aninio , Tac. , considerare, valyere nell’ animo 
una cosa. Versare testes, Quint., esaminare bene i te- 
stimonit. $ 6. Trattare, maneggiare. Versare peca- 
nias non ex fide, Nuet., maneggiar denari con poca 
fedeltà. In judiciis causam versare, Cic., trattar la 
causa nei giudizii, nei tribunali. 8 2. Cangiare, 
mutare, sovvertire, porre 8ossopra. Fors omnia versat, 
Virg., la fortuna tutto sovrverte e muta. $ 8. Inva- 
dere, agitare, travagliare. Patrum animos regni cu- 
pido versabat, Liv., erano gli animi dei padri agitati 
dalla rupidiyia di reynare. 89. Affliggere, tormen- 
tare, trattar male, schernire, fur gioco. Quomodo 
hodie me versavisti! Piant., come lu mi har oggi scher- 
mito! $ 10. Condurre a fine, compire, recare ad ef- 
fetto, far riuscire. Versare dolos, Virg., far riuscire, 
consumare, compier l'inganno. — V. Versor. 


Versor, Aris, atus sum, iri (passiv, di Verso usato come 


dep. neut.) , trovarsi «spesso , trattenersi, praticare, 
bazzicare , dimorare , conversare. Versari crebro hic 
cum viderent me domi, Plaut., vedendomi spesso baz- 
zicare in questa casa. Nec versari inter eos sine dede- 
core patero, Cic., nè potro trottenermi com loro senza 
vergogna. Apud praelectos rezis versabatur, Nep., ine 
trattenevasi presso è prefetti del re. $ 2. Essere, 
trocarsi. Nescis, quantis in malis verser miser, Ter., 
ah, tumnon sai, in quanti malanni iv infelice my 
troci. In labiis primoribus modo versabatnr mihi, Plant.,. 
10 l'avera arlesso in sulla punta della linqua. $ 3. 

“are, esercitare , professare. In sordida arte versiri, 
Cic., esercitare un vile mestiere. $ 4, Studiare, ap- 
plicarsi, attendere. In omnibus ingenuis artibus ita 
versator, ut excellat, Cic., in tutte Ze nobili arti stu- 
dia per modo, che ne è maestro. $ d. Diportarsi, 
portarsi, gorernarsi, Quint. $ 6. Presentarsi , stare 
innanzi, esser presente. Mili ante ocul:s dies noctes- 
que versarig, l'ic., e giorno e notte mi stai dinanzi 
anyli occhi. Mors et exilium mihi ob oculos versaban- 
tur, Cic., la morte e l’ esiglio mi sv paracano din- 
nan:î agli occhi. 8 7. Rayyirarsi, versare, tendere, 
comsiderare , contemplare. Quae omnes artes in veri 
invest:gatione versantur, Cic., Ze quali arti tutte sv 
raggiran intorno alla ricerca del vero; tenduno 
alla coymnizione del vero. $ 8. Occuparsi, affaticarsi. 
In pericnlis amicorum versatur labor mens, Cic., m'af- 
fatico in difesa de mici ami i. $ 9. Attenersi, te- 
nersi, stare attaccato. In verborum errore versari, 
Cic., attenersi ad equiroci di parole. $ 10. Trat- 
tare, aver per le mani, srtrattenersi, adnprarsi. 
Versari in re difficili, Cic., aver per le mani una ma- 
teria difficile. — V. Verso. 


Versoria o Vorsoria, ae ( sf.), cordicella, a cui è le- 


gato l’ultimo angolo della vela per volgerla dove si 
vuole che prenda il vento, Plaut. $ 2. ( Metaf. ) Ver- 
soriam capere, Ylaut., cangiar parere, abbandonare 
l'impresa. 


Versum e Vorsum, V. Versus. 
Verstra, ae (sf.), conversione, voltamento, voltura, $l 


tornar indietro, Varr. $ 2. Termine del solco nei 
campi. Cum ventum erit ad versuram. ete., Col., giunto 
al termine del solco, ecc. $ 3. In architettura vale 
piegatura degli angoli , Vitr. $ 4. Voltura, il torre 
danaro in prestito. Versuram facere , Cic. , far vol- 
tua, far un dibito. Versuram o versura solvere, Cic., 
fare un debito per pagarne un altro, far nuoco de- 
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Dito. Vereor, ne illud, quod tecum permautavi, versora 
mihi solvendum sit, Cic, temo, che per pagare sl da- 
naro da te avuto a cambio mi conveniya far nuoco 
debito. $ 5. (Metaf.) Versuram o versura solvere, Ter., 
da un male 0 imbroglio cacciarsi in un altro mag- 
giore. 

Versnrus, a, um (pp. fut. att. di Verto, is), che vol- 
gerà, Cic. 

Versus ( prep. che.regge l’accus. e per lo più si pospone 
al caso), verso, inter rso. Brundusium versus, Cic., verso 
Brindisi. Quoquo versus, Hor., verso ogni parte. 
Utroque versus, (iell,, verso l'una e l'altra parte. 
Deorsum versus, Cat., verso giù, all'ingiù. 

Versus e antic. Vorsus, a, um (pp. di Verto, is), volto, 
rivolto, voltato , ricoltato, rovesciato. Puppis versa, 
Luc., nare rovesciata. Versae glebae, Ovid., terra 
arata. $ 2. Volto in fuga, fuyato. Versis equis, Îor., 
volti tn fuga i cavalli. Versi in fugam hostes, Tac., 
memici volti in fuga, fugati, sbaragliati. $ 3. li- 
volto, che guarda in qualche parte. Fenestrae in 
viam versae, Liv., finestre che prospettano sulla via. 
$ 4. Cangiato, mutato , trasformato. In rigidam sili- 
cem versae, Ovid., trasformate tn rigido sasso. Versa 
sententia retro, Virg., opinione cangiata , consiglio 
mutato. $ 5. ( Col genit. ) Versus animi, Tac. , mobile 
d'animo. $ 6. Inclinato , propenso, favorecole. Phì- 
lippus totus in Perzea versus, Liv., Z'lippo tutto în- 
clinato, facorevole a Perseo. & 7. Versa 0 vorsa ora- 
tio, Apul., rersi, poesia. $ 8. ( Pp. di Verro, is ) Sco- 
pato, spazzato, neltato, pulito, purgato, trasci- 
nato, Tac. 

Versus, us (sm.), verso, riga, linea. Deplorat primis 

versibus mansionem suam, Cic., nelle prime righe 
piange di dover rimanere. $ 2. Verso, carme , pve- 
sia. Versus facere, Hor., fare versi, versificare. Mule 
tornatos incudi reddere Versus, Hor., ritoccare, correy- 
po i versi mal fatti, Versus ex tempore fundere, 

or. , far versi all'improvriso, improcvisar versi. 
8 3. Canto, Tlin. $ 4. Solco. Alternis versibus obli- 
quum tenere aratrum, Col., tenere alternativamente 
piegato l'aratro ora da un solco, ora dall'altro. $ 5. 
Verso (misura di cento piedi per ogni paste), Varr. 
8 6. Ordine, fila. ln versum distulit ulmos, Virg., 
pose , sch ierò in ordine gli olmi. 87. Movimento, 
salto. Si isthoc versa me viceris, Plant., se in questo 
salto mi vincerai. $ 8. Trucasi anche raram. usato 
versus, i, Prisc. 

Versilte (Ì avv. ), astutamente, sagacemente, scaltrita- 
mente, maliziosamente. Versute et subtiliter dicere, 
Cic., arringare con mudi scaltri e sottiyliezze. 

Versautia, ae (sf.), astuzia, malizia, furberìa, Apul. 

Versutiliquus, a, um (agg.), astuto, furbo, scaltro nel 
parlare, Cic. 

Versitas, a, um ( agg. ), ingegnoso, sayace, accorto, 
ben pratico. Homo sine dubio versutus, Cie., uomo 
senza dubbio sagace. 8 2. Turbo, mali:i0s0, ma- 
riuolo. Versuti homines et callidi, Cic., uomini scaltri 
ed astuti. $ 3. Comp. Versativr. Sup. Versatissimus, 

VertAgus, i e Vertriga, ae (sm. e f.), Uracco, veltro, 
cane levriero, Mart. 

Vertébra, ae (st.), e più spesso al pl. Vertbrae, rum, 
vertebre, congiunture, spondili, dove si collegano le 
costole, Pin. 

Vertebritas, a, um (agg.). connesso per via di verte- 
bre, Plin. $ 2. Fatto in forma di vertebra, Vin. 

Vertebrot#nus (avv.), sino alle vertebre, Coel. Aur. 

Vertens, entis (part. pres. di Verto, is), che volge. Annus 
vertens, mensis vertens, Cic., #/ corso, lo spazio d'un 
auno o di un mese. Anno vertente, Cic., deutro lo spa- 
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zio d'un anno. $ 2. Annus vertens, Cic., lo spazio di 
tempo necessario perchè le costellazioni ritornino 
nella posizione che erano quando furono create , sl 
che credecasi dover avvenire dopo quindici mila 
anni. 

Vertex, icis (sm.), ciò che colgesi e anche ciò intorno 
a cui qualche cosa si volge, Quint. 8 2. Vortice 
d'acqua, Quint. 8 3. Girone di cento, turbine, tifuone, 
procella. kapidus vertex, Virg., un rapido girone. 
$ 4. Cardine, polo. Hic vertex nobis semper sublinna, 
Virg., questo polo (l'artico) sta sempre a noi svpra- 
capo. $ 5. Cocuzzo, cucuzzolo, cima del capo. Ab 
imis unguibus, usque ad verticem summom, Cie., da//a 
pianta del piede sino alla cima del capo. & 6. «Ver 
sineddoche) Capo, testa. Flavus ab intenso pendetit 
vertice crinis, Stat. , pendeca dal non tosato cap il 
biondo e lungo crine. Sublimi feriam siuera vertice, 
Hor., toccherò al cielo coll alto capo. $ f. ( Meta. ) 
Vertice, colmo , cresta, vetta, sommità, cima. Arcis 
in ipso vertice, Lucr., nella sommità della fortezza. 
Arbor nemoruso vertice, l'lin., albero che ha ben fun 
zuta la sua cima. Vertices dolorum, ie. , i più fieri 
dolori. 8 8. Caporione, cerifto, Ao principe, Dig. 

Vertibilum, i (sn.), certebra, giuntura, Lat. * 

Verticiilus, i (sn.), fusaziolo, bischero (strumento che 
si attacca al fuso per fa\lo girare), Vlin. 

Verticusus e meglio Vorticisus, a, um (asg.), rorti- 
coso, pieno di vortici, Liv. 

Verticilae , irum (sf. pl.) e Verticila, drum (sn. pl.), 
giunture, commessure, articoli, Fest. 

Vertigino, as, are (neat.), girarsi, Tert. 

Vertiginusus, a, um (ogg.), che patisce verti ini, Piin. 

Vertigo, inis (sf.), giro, giramento , Plin. $ 2. (Tra.L.) 
Vertigine reram attoniti, Locan., uttemuti per s? 
grande mutazione di cose.83. Vertigine. capoira, 
capogîrlo. Cum jam vertigine tectum ambulat, Jut., 
quando già la casa per la vertigine comincia 4 qr- 
rare (degli ubbriachi). Ut despici vix sine vertizine »» s- 
sit, Liv., che con difficoltà si può < guardar a basso 
senza patir il capogiro. 

Vertilabundus, a, um (agg. voce dub.), che rolgesi qua 

e là, Non. 

Vertilazo, inis (sf.), cardo salvatico, Apul. 

Vertipedium, ii (sn.), verdena (erba), Apul. 

Verto, is, verti, versam, ére (att. ), voluere, rivolgere. 
voltare, rivoltare, girare. Reliqui se verternnt et | co 
cesserunt, Cacs., 9/3 altri voltaronsi e cedettero sl 
campo. Vertere arma in aliquem, Sull., rivolgere lur 
mi contra qualcheduno. $ 2. Terga vertere, Ca s, 
voltar le spulle, darsi alla fuga, fuggire. $ 3. lu (:- 
gam vertere, Liv. , mettere in fuga, fusyare, far fw 
gire. $ 4. Vertere terram, agros, solam, Col., veltere 
e ricoltaure la terra, ararla, colticarla. & 6. (Trasl.} 
Vertere solum , Cic., mutur paese, andar a stare al- 
trove, sfrattare. $ 6. Volqere, tirare, trarve. Vertore 
in se omuium oculos, Liv., attirarsi lv squardo e lam 
mirazione di tutti. In rem suam vertere, Uip., colsere 
în suo pro, far suo pro. $ È. Aiere, tenere, ripu- 
tare. Vertere aliquid laudi, Tac., riputare qual he 
cosa a lode. $ &. Volgere, tradurre d'una tin altra 
lingua. Ex graeco in latinum serimonem vertere , l.ir., 
tradurre dal greco in latino. $ 9. Canaiare, mu- 
tare, trasformare , convertire, ridurre. Versa et mu- 
tata in pejorem partem sunt omnia, Cic., Ze cose tutfe 
sono cangiate e volte in peggio. Quae te, genitor, sene 
tentia vertit ? Virg., perche, 0 padre, har mutato pa 
rere ? Vetere liten in rem susm, Liv. , fur suo pro 
d'una lite, trarne utile. In meliorem statnn mensa. 
Ulicam vertere, Suet.y ridire la sepubbli a vii mie 
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gliore stato. Dii vertant bene quod azas. Ter., 97 de 
fi colgano tn bene ciù che far, gli dei tr suino pro 
pizii. 8 10. Lovescrare, atterrare, rovinare, abbat- 
tere, distruggere. Flovas l'hrvgiae res vertere fundo, 
Virg., rovesciare dalle fondamenta l'affiecolita po 
tenza de Irnani. Vi multa vertit, terraeque attivit 
Achilles, Ovid., con molta forza roveserollo AMAdiille e 
lo prostese al suolo. $ 11. Attribuire, ascrivere, im- 
putare. ld crimini vertitur, quod gleriae esse debet, 
Liv., si ascrice a colpa cio che dovrebbe anzi attri- 
butrsi a qloria. Vitio vertere, Cic. , attribuire a di- 
fetto. $ 12. Vertere (come neut. passiv.!, volgersi. con- 
certirsi. canqiarsi, mutarsi. li verterat fortuna, 
Liv., giù erasi canqiata la fortuna. & 13. ( Neut. ) 
Accadere, incoyliere , succedere, riuscire. Quae res 
tibi bene vertat, l'laut., il che felicemente a le riesca. 
bene o male vertere, Liv., aver buono 0 cattivo suc- 
cesso, riuscire felicemente o andar a male. $ 14. 
Vertiì (passiv.), trattarsi, discutersi, dispidu st, de- 
liberarsi. Vertebatur, utrum manerent in concilio La- 
cedaemonii, an, ete., Liv., st disputava se dovessero 
trattenersi al conqresso $ Lacedemonti, 0 se, ecc. 
& 15. (l'assiv.) Stare, consistere, esser riposto. In di- 
ctatore apes civitatis vertitor, Liv., la speranza della 
città è tutta riposta nel dittatore. In majori diseri- 
mine domi res vertebatur, Liv., le cose tn casa, in pa- 
tria erano in mayqior pericolo. Res in periculo ver- 
titar, Plant., Za cosa è 1 pernolo. $ 16. l'assiv.) £& 
gere applicato, inteso, occupato. In mercatura vertitur, 
Flaut., st occupa nella mercatura. 

Vertriza, V. Vertàzus. 

Vera, u ( sn.), spredo, schidiene. strumento per arro- 
stire le carni. Subjiciunt vernbus prunas, Virg., pon- 

ono le brage sotto agli schicdioni. Figere veruhus, 
Vire, mettere sullo spiedo. & 2. Sorta di giavellotto, 
asta corta, pivcola spada, Virg. $ 3. Verum al nom. 
ed acc. siny., Hlaut. 

Verucnlitae falces, Col., fal:i con lungo manico. 

Veracùlum, i (sn. dim. di Veru®. piccolo schidione,Plin. 

Verutna, ae :sf.), verretta, verrettone, lanciotto (specie 
di freccia), Vlaut. 

Verum (avv. di affermazione ), sì, veramente. Facies ? 
verum , Ter. al furas € 83, che il farò. è 2.(Cong.) 
Ma, anzi. Verum praeterita omittamus , Cic., ma /a- 
sciamo da parte le cose passate. Ea sunt omnia non 
a natura, verum a magistro, Cic., tutle queste cose non 

. sono dettate dalla natura, ma dal maestro îinse- 
gnate. Verum enim, verum vero, Cat. , ma pere, tut- 
tavia. Vernm enim vero, Liv., ma non di meno, ma 
ad ogni modo. 

Veruntimen o VerumtAmen (avv.), tuttaria, ma, non 
di meno, ma pure. Consilium capit primo stultom, ve- 
rumtamen clemens, Cic., prende una deliberazione 
dapprima stolta, pur tuttavia clemente. $ 2. Adun- 
que, pertanto, lic. 

Verus, a, um (arg.), rero, sincero. Causa mihi videtor 
esse verissima, Cic., la cagione mi pare più che vera. 
Verus amicus, Hor., rero, sincero amico. & 2. Natu- 
rale, non artefatto. Color verus, Ter., colore natu- 
rale. $ 3. Sincero, verace , veriticro, schietto. Sum 
verus ? Ter., sono i0 veritiero ? $ 4. Giusto, raqgio- 
nmecvole, conveniente. Verum est, Hur., è giusto, è di 
dovere. $ 5. Verum, i ( come sn.), Cic., verità, vero, 
equità , il giusto, tl convenevole. Si verum fateri vo- 
lumus, Cic., se rogliamo dire la verità. Non procul a 
vero est, Ovid., non è lontano dal vero. $ 6. Comp. 
Verior. Sup. Verissimus. 

VerEtum, i (sn.), Caes. V. VeruTna. 

Verttus, a, un (agg.), armato di verrettone, Virg. 
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Verva, ne (sf.). testa di caprone, Ant. Inser. 

Vervactum, i (sn.), maggese, Flin. 

Vervizo, is, ere (att. ), arare in primatera, coltirar 
la terra a maqggesi, Uol. 

Vervecéus o Vervecius, a, num (age.), Plant. e 
Vervecinus, a, um (age.), Plin., di castrone. $ 2. Ver- 
\ecina, ae (come sf.), Nut. Tir., carne di castrone. 
Vervex, ccis (sm.), castrone, castrato, Cic. $ 2. (Metaf.) 

Moccione, babbeo, uomo stupido, Plaut. 

VervInus, V. Vervecinus. 

Vesania, ae (sf.), pazzia, furia, stoltezza, follia, Hor. 

Vesaniens, entis (part. pres. del disus. Vesunio, is), în- 
furiato, furioso, pazzoy Catul. 

Vesinus, a, um (avz.), furioso, pazzo. Prope vesano im- 
peta, Liv., con tmpeto quasi da pazzo. $ 2. (Trasl.) 
Yesanum mare, Mart., mare infuriato, in gran lem- 
pesta. Vesana fames, Virz., fame rabbiosa. 

Vescendus, a, um (part. fut. passiv. di Vescor, tris), da 
mangiare, Pin. 

Vescens, entis ( part. pres. di Vescor, éris), che pasce, 
che mangia, \irg. 

Vescor, èr:s, vesci (dep. neut.), cibarsi, pascersi, man- 
giare. Lacte et ferina carne vescuntur, Nall.. st cibano 
di latte e di carne di fiera. $ 2. (Coll accus.) Coepit 
vesci singulas, l'haed., st fece a mangiarsele tutte ad 
una ad una. $ 3. (Il participio vescendus passiv.) Cae- 
pas coctas vescendas dare , l'lin. , dare cipolle cotte a 
manqiare. Ad vescendum aptus. Cic., brono da man- 
giare. $ 4. ( Metaf. ) Godere, fruire, pascersi. Para- 
tissimis vesci volaptatibus, Cic., pascersi dei piaceri 
î più raffinati. 

Vescilus, a, um (agg. dim. di Vescns), suttile, debole, 
gracile, Fest. 

Vesens, a, um (aze.), bunno da mangiare. Vescamque 
papaver, Virg., ed a puparero buono da mangiare. 
& 2. Sottile, minuto, gracile, estenuato, Ovid. 

Vestca , ae (sf.), ressica, vescica. Vesicae difticaltateg, 
Plin., ritenzione di orina. 8 2. Ano, deretano, Plaut. 
8 3. (Trasl.) Gonfiezza, enfiutura, tumore, Vlin. $ 4. 
Ampollosità, gonfiezza nello scrivere, Mart. $ 5. 
Borsa od altra cosa fatta di vescica o di pelle, Varr. 

Vesicaria, ae (sf.), vescicaria (erba), Plin. 

Vesicila , ae ( sf. dim. di Vesica ), rescichetta, piccola 
rescica, Cic. $ 2. Piccolo guscio, Cic. 

Vesiculisus, a, um (agg. ), pieno di rescichette 0 dé 
piccoli tumori, Coel. Aur. 

Vespa, ae (sf.), vespa (insetto), Cic. $ 2. (Trasl.) Vespae, 
arum (sm. pl.), Fest., decchini, deccamorti. 

Vesper, &ris, Virg. e 

Vespérus , i, Hor. (sm.), respero (pianeta, lo stesso che 
Venere). Vespero surgente, Hor., al comparire, al sor- 
gere di Espero. $ 2. Sera. Heri vesperi, Cic., ieri sera. 
Primo vespere, Caes., in sul far della sera. Usque ad 
vesperum , tic., fino a sera. 8 3. Occidente, la parte 
occidentale, 1 popoli dell’ occidente , Ovid. 8 4. De 
vesperì suo vivere, Plaut., vicere del suo, cenare a 
casa sua ( prov. ). $ 5. Ness quid vesper serus vehat, 
Varr., non sai che tr recherà la tarda sera, non tn- 
superbitti nella troppa felicità (prov.). 

Vespèra, ae ( sf.), sera, respero. Prima vespera, Caes., 
tn sul primo far della sera. 

Vesperàlis, le (agg.), respertino, occidentale, Sol. 

Vesperascens, entis (part. pres. di Vesperascit), essendo 
ticino a sera. Vesperascente die, Tac.: vesperascente 
caelo, Nep., sulla sera, sul far della sera, sull’ an- 
nuttare. 

Vesperascit, èbat, Ter. e 

Vespérat, abat (impers.), farsi sera, essere al tramor= 
tar del sule, Gel’. 
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Vesperitus, a, um (pp. del disus. Vespéro, as), giunto a 
sera. Die jam vesperato, Solin., essendo già sera. 

Vespére e Vesperi (come avv.), la sera, di sera. Pridie 
vesperi, Cic., l'altro teri a sera. — V. Vesper. 

Vesperna, ae (sf. sott. Mensa), cena, Fest. 

Vespertilio, onis (sm.), pipistrello, nottola (animale vo- 
lstile notturno), Pin. 

VesperiInus, a, um (agg.), vespertino, di sera, che si 
fa alla sera. Vespertina acies, l'lin., rista di coloro 
che poco vedono di sera. Vespertinae literae, Cic., let- 
tera scritta o ricevuta alla sera. $ 2. Che fa qual- 
che cosa di sera. Ves ertinum forum, Hor., foro dove 
st radlunano alla sera yli uomini. Nec vespertinus 
circumgemit ursus ovile, Hor., nè l'orso freme la sera 
intorno all'ovile. è 3. Occidentale, situato ad occi- 
dente, Hor. 

Vespertigo, inis (sf.), Vitr. V. Vesper. 

Vespérus, i, V. Vesper. 

Vespices, um (sm. pl.), boscaglia folta, Fest. 

Vespillo, onis (sm.), decchino, beccamorti, Mart. 

Vester, tra, tram (vron. posses.), vostro, di vos. Maiores 
vestri, Cic., 1 vostri magyyivri. 

Vestiarium, ii (sn. ), guardaroba, luogo dore si con- 
servano le vesti, Plin. $ 2. Vesta, abito, panno, ve- 
stiario, Cels. 

Vestiarins, a, um (agg. ), di vesti, da vesti. Vestiaria 
arca, Cat.. guardaroba. $ 2. Vestiarius, ii (come sm.), 
Ulp., venditore di veste. 

Vestibùlum , i(sn.), vestibolo, ingresso. In vestibulo 
templi, ('ic., mel vestibolo del tempio. $ 2. (Trasl ) In 
vestibulo Siciliae, Cic., nell'ingresso della Sicilia. 

VestIceps, ipis (agz.), che è giunto agli anni della pu- 
bertà, maggiore di quattordici anni, liell. 

Vesticontubernium, ii (sn.), 7 dormire tnsieme, Petr. 

Vesticùla, ae (sf. dim. di Vestis), vesticcivola, Paul. 

Vestifica , ae (sf.), donna che lavora vesti, Ant. Inscr. 

VestificIna, ae (sf.), il fur Ze vesti, Tert. 

Vestificus, i (sm.), fabbricante di vesti, Ant. Inscr. 

Vestifllius, a, um (ugg.), che porta lunga veste ed on- 
deqyiante, Petr. 

Vestigatio, vnis (sf. voce dub.), investigazione, ri- 
cerca, Cic, 

Vestigitor, oris (sm.), investigatore, che ricerca, cac- 
ciatore, Varr. $ 2. Spia, delatore, Sen. 

Vestigium, ii (sn.), vestiyio, pedata, impressione del 
piede, traccia, orma. Ves vestiziuom facit, Quint., 2 
piede imprime la pedata. Persequi alicujus vestigia ; 
alienjns vestigiis ingredi, Cic., seguir Ze pedate di al- 
cuno; în signif. metaf. imitare alcuno. Vestigium 
facere in possessionem, Cic., entrare a? possesso di al- 
cuna cosa. Vestigium abscedere ab aliquo , Liv. , sco- 
starsi un passo da alcuno. implere alicujus vestigia, 
Plin., imitare perfettamente alcuno. $ 2. La punta 
del picde, il piede. Leviter presso vestigio alignem 
persequi, Cic., tenere dietro qualeheduno cammi- 
nando in punta de’ piedi. Haerere vestigio suo non 
posse, Liv., non potersi tenere fermo sui piedi, sdruc- 
ciolare. ( andida permulcens liquidi» vestigia Iymphis, 
Catal., bagnando nelle cristalline onde 1 candidi 
picdi. 8 3. Impressione fatta col ferro percuotendo 
o tagliando, taglio, Col. & 4. Ferro di cavallo, Vlin, 
$ 5. Metaf.) 7raccia, urma, vestijio, segno, indi:10, 

monumento. Vestizium avaritiae r1elinquere , Cic., la- 
sciare $ segni della sua ararizia. $ 6. Momento, 
istunte, punto. Ves'ìzio temporis primum agmen erat 
in conspectu, Caes.. di Ze ad un momento si vide spun- 
tar l'nranquardir, È vestigia, Caes, 0 8n°} lic. Vesti- 
gio, Varr., subito, incontamente, immantizente. 
Vestteo, as, avi, atum, are (att.), incestigere, cercare, 
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andare în cerca. Et causas rerum investizabimns, Cic., 
ed investigheremo le cagicni delle cose. $ 2. Tro- 
vare, rintracciare, liv. 

Vestimentum , i (sn.), restimento, vesti, abiti, cestito, 
Cic. $ 2. Nudo vestimenta detrahere , Plaut., y-reten- 
i ci impossibile, cacar sangue da una rapa 

rov.). 

Vesna, is, ivi, itum, îre (att. ), vestire. Vestiri hones*e, 
Cat., essere vestito di onorcroli panni. $ 2. (Metai.) 
Coprire ornare, murire. l'arietes tabulis vestire, Cir, 
ornur le muraglie di quadri. Inventa vestire atyna 
ornare oratione, Cic., dure una bella veste ai concetti 
trovati ed ornarli col discorso. $ 8. (Vome nent ) Ve 
stire far uso della veste, Apul. $ 4. Vestiham e ve- 
stibo inrece di vestiebam e vestiam, Virg. 

Vestiplica , ae (sf.), cameriera , funtesca, che pirza e 
conserva le vesti della padrona, Quint. 

Vestis, is (sf.), abito, veste, vestito, vestimen'o. Contem- 
pla, satin’ haec me vestis deceat, Ilaut., osserca se 
questa veste ma stia bene. $ 2. Vestem mutare. ( ic., 
indossare una tonaca loqura e lasciare neglelta 
tutta la persona în occasione di qualche dis razia. 
$ 3. Panno, drappo, tela, coperta, Hor. $ 4. (Metaf.) 
Lanugine, primo pelo, Lucr. 

Vestispex, icis (sm.), chi ha cura delle vesti, Ant. scr. 

Vestispica, ac (sf.), fantesca che custodisce le vesti, Non. 

Vestispicus,i(sin.), servo che ha cura degli a'ati, 
Plant. 

Vestitor, dris (sm.), sarto, sartore, chi fa le vesti, Ant. 
Inscr. 

Vestittra, uc (sf.), ornamenti in basso rilieco che rie 
vestono le basi, Ant. Inscr. 

VestItus, a, um (pp. di Vestio, is), vestito. Candide vesti- 
tus, Plaut., restito di bianco. 8 2. Trasl. ) Coperto, 
ornato. Montes vestiti silvis , Liv., montagne coperte 
d'alberi. "Terra vestita floribus, Cic., terra coperta al 
ornata di fiori. 

Yestitus, us ( sm.), restito, reste, abito, tutto ciò che 
serce a coprire. Muliebri vestito, Cic., tn abito den 
nesco. Vestitum mutare, Cic., cambiar vestito, mutare 
gli abiti. 8 2.(Trasl.) Riparum vestitus viridisimi, 
Cic., Za verzura, $ terdissimi margini delle rice. 
Vestitns orativnis, Cic., gli ornamenti del discorso. 

a atis (agg.', del vostro paese, della vostra setti, 

rise. 

Veter, tris (agz.), Enn. V. Vetus. 

Veteramentarius sutor, Suct., ciabattino, ciabattano. 

Veterinum, i o VeterarIum, ii (sn.), luogo da ripros 
checchessia per conservarlo, Sen. 

Veterinus. a, um (arg.), reterano, vecchio, antico. Ve- 
terani milites 0 semplic. veterani, Uaes., solduti vete 
rani. Invietum genus veteranorum militum, Cic. , bre 
titta classe dei soldati veterani. 

Veterasco e Veteresco, is, scere (nent.), direnir ceo 
chio, invecchiare, invecchiarsi, € |. 

Veteritor, dris (sm.), astuto, sagace, accorto. Sa' ts va 
terator videbatur, Cic. , pureca abbastanza accorta, 
& 2. Schiavo divenuto scaltro per lunga sercità Ig. 

Veteratorie (avv.), astutamente, scallramente, Cie. 

Veteratorius, a, um (agg.), astuto, fino, doppio, scal- 
tro, fraudolento, Cic. 

Veteritrix, icis (sf.), astufaccia, astuta, Apal. 

Veteritus, a, um (pp. di Vetero, as), incelcrato, inreo 
chiato, l'lin. 

Veteritum,i (sn. voce dub.), terreno riposato, mag 
gese, Col. 

Veterinarira, a, um (agg... appartenente auli animali 
e specialmente ai qiun enti dasema. Veti rinana me 
dicna , Uol. , l'arte di curare t cacalli 1 dl altri que 


VETERINYS 
menti, medicina degli animali. $ 2. Veterinarios , ii 
(come sin.). Col., maniscalco, reterinario, chi guari- 
sce gli animal. 

Veterinus, a, un (agz.), da ‘ettura, da portare, che è 
talewole a portar la soma, Vim. $ 2. Veterinae, arum 
(0 8f. pl.) o veterina, erum (n. pl.), bestie da soma, 

D. 

Veternisus, a, um (agz.), asse pito, letarqico, che pa- 
tince letarima, Vin. 82. [diopico, Fest. $ 3, (Metat.) 
Hiyro, lento, neghuttoso, poltrene, debole, lanquilo. 
Veternosum artt cimm. Nen., debole e vano artifizio. 
$ 4. Sup. \Veternosis\imus 

Veternus, i (sm.), letargo, letargia. Num enm veternus 
aut aqua intercus teret 7 l'laut , e egli forse oppresso 
da letargo 0 da idropisia ? 82. Sonnolenza , il so- 
terchio durnmare. Veterno pinguesi unt, Plin., col dun 90 
dormire irgrassano. 8 3.(rasì.) Pigrizia, codardia, 
poltrenerta. 'Turpere gravi veterno , Virg., lanqguire 
nell'infingardaggine. è 4. Bruttura, serdidezza, su- 
diciume, Col. $ d. Antichità, vetustà, Stat. $ 6. (Uo- 
me arr.) Veterna macies, Apul., antica, inceterata 
magrezza. 

Vettro, as, avi, Atum, are (neut.), inveterare, invec- 
chiare. l'in. 7 

Vetitus, a. um (pp. di Veto, as), rietato, proibito, Virg. 
$ 2. \etitum, (come sn. ), cosa proibita, divieto, 
prettrizione. Nitumur in vetitum, Uvid., siam sempre 
tratti a «10 che cr è proibito. 

Veto, as, ui, itum, Are ( att. ), vietare, proibire, impe- 
dire. Vetor fatis, Virg., sl destino me lo vieta. Vetuit 
tali ne voce , Hur., mi fece questo dicieto. Bella veta- 
bat, Virg., impediva la guerra , era contrario alla 
guerra. l'elago vetante, Ovid., essendo il mare cun- 
trario, tempestoso. $ 2. Vetavi invece di vetui, Vers. 

Vettonica o VYetonica, V. Betonica. 

Vetùlus, a, um (agg. dim. di Vetus), alquanto vecchio. 
Equis vetulis teneros anteponere solemus, Cic., stam 
soliti preferire i cavalli giovani a pulli giù un po' 
sncecchiati. 8 2. Vetula, ae ( come sf. ), vecchierella, 
Plaut. $ 3. Yetulus, i (come sm.), vecchiotto, recchie- 
rello, Cic. 

Vetus, èris (acz.), antico, vecchio, vetusto. Vetera vati- 
cinamini, Piaut., profetizzate cose rancide, già note. 
Vetus poer, Plaut., funcizl/o vecchio. Vetus consue- 
tudo, Sall., antica usanza. $ 2. (Col genit.) Pratico, 
esperto, assuefatto. \lli veteres militiae, Tac. , quegli 
esperti nell’ arte militure. 8 3. Veteres ( assolut. ), t 
vecchi, gli antichi, 1 maggiori, ali antenati. Veteres 
nostri putavere, ete., Plin., credettero $ nostri vecchi, 
ecc. $ 4. Sub veteribus, Plant., sotto Ze vecchie bdotte- 
ghe. $ 5. Comp. Veterior. Sup. Veterrimus. 

Vetustas, itis (st.), vetustà. antichità. Vetustate abiit 
memoria, Liv., se n'è perduta la memoria per la sua 
antichità. Historia nuntia vetustatis, Cic., Za storia 
sunzia dell'antichità, che fa conoscere l'antichità. 
82. Vecchiaia, vecchiezza. Ovid. $ 3. Lungo spazio 
di tempo 0 passato o futuro. Longinqua vetustas, Virg., 
la lunga durata del tempo. Vetustatem ferre, Ovid., 
resistere al tempo, durare. Vinum vetustatem patitur, 
Col. , sl vino resiste al tempo, non si guasta facil- 
mente. Vinum magnrae vetustatis, Cels., vino di molté 
anni, assai vecchio. $ 4. Antica amicizia, dimesti- 
chezza. Magna vetustas, magna consuetudo intercedìt, 
Cic., abbiamo insieme vecchia e molto stretta dime- 
stichezza. $ 5. Vetustas ulcerum, Plin., ulceri inve 
terate. 

Vetuste (avv.), anticamente, all' antica, Plin. $ 2. Da 
gran tempo, Pin. $ 3. Sup. Vetustissime, 

Vetusiesco, is, escère, Col. Y. Vetustisco. 
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Vetnstisco, is, iscére (neut.), inverchiarsi, Non. 

Vetnstus, a, um (agzg.). recchio, antico, vetusto. Vetue 
stissimus ex eis, Liv., 12 più vecchio fra loro. De gente 
vetusta, Virz., di antica e nobile stirpe. $ 2. Comp. 
Vetustior. Sup. Vetustissimus, 

Vexabil'8, e (agg.), che apporta molestia, Coel. Aur. 

Vevabiliter (avv, molestamente, Ccel. Aur. 

Vexdn.en, iis (su.), ressazione , molestia , travaglio; 
Luer. 

Vexandus, a, nm ( part. fut. pass. di Vexo, as), che ss 
dee molestare, iniquietare, malmenare, Cic. 

Vexatio , dnis (st.), abbattimento, agitazione, srontvol- 
gimento, Plin. $ 2. Vessazione, molestia, afflizione, 
persecuzione. Jacentis corpus, ab omni alia vexatione 
intactam uno torque spoliavit , Liv., spogliò 1 cada- 
vere della sola collana, senza usargli alcun altro 
strapazzo. 

Vexitor, oris (sm.), vessatore, infestatore, chi affligge, 
chi molesta, Cic. 

Vexitus, a, um (pp. di Vero, as), vessato, afflitto, tra- 
tagliato, tormentato, molestato, maltrattato. Vexatae 
frizore vites, Hlin., viti danneggiate dal freddo. Si- 
cilia multos annos bello vexata, Nep., la Sicilia per 
molti anni tracayliata dalla querra. 

Vexillarius, ii (sm.), alfiere, portabaniliere , Liv. $ 2. 
Vexillarii, Tac., soldati scelti che separatamente com- 
battevano sotto propria insegna. 

Vexillatio, onis (sf.), squadra, compagnia, ala di sol- 
dati a cavallo, Suet. $ 2. Schicra di soldati che mi- 
lituvano sepuratamente sotto un proprio vessillo, 
Suet. 

Vexillum, i(sn.), vessillo, bandèra, insenna, sten= 
dardo. Vexilla convellero, Tac., srellere, strappar le 
bandiere. Nervos ad veriilum vocare, Fior., arrolare 
schiavi nella milizia. Vexiilum proponere, Caes., met- 
ter fuori il vessillo. 82. Squadra di solduti sotto 
un'insegna. Vevillum tironum intercipit, Tac., fa pri- 
gione una squadra di soldati novelli. 8 3. Vessil- 
larii, squadra di soldati veterani e scelti, è quali 
separatamente combattevano sotto propria insegna. 
Praemissis Germancrum vexillis, Tac., mandati sn- 
nunzi è vessillarir Germani. 

Yexo, as, avi, atum, fire ( att. ), sbattere, agitare, mal- 
menare, strapazzare. Montes vexat, Lucr., scuote $ 
monti. $ 2. Ferire, offendere. Vexare morsu, Petr., 
ojl'ender col morso , mordere. $ 3. Travagliare, tor- 
mentare, affliggere, infestare, straziare, desolare. 
Siciliam per trienniuim vevavit , Cic. , travagliò la Si- 
cilia per lo spazio di tre anni. Nollicitudo verat im- 
pios, Uic., il rimerso strazia gli empi. Caesar ad ve= 
xandos hustes profectus , Uaes., Cesure partito ad ine 
festare 1 nemici. $ 4. Disturbare, incomodare, mo» 
lestare. Noli cam vexare, quiescit, Juv., non la distur- 
bare, che dorme. 

Via, ae (sf.), cia, strada, sentiero, calle, passaggio. 
Viam ferro patefacere, Tac., aprirsi la strada col 
ferro alla mano.'Tu abi tuam viam, Plant., tu vattene 
per la tua strada. Dare viam alicui, Cic., dare ad al- 
cuno la struda, concedergli il passaggio. In viam se 
dare, viae se committere, Lic., mettersi in cammino. 
Sternere viam silice, Liv. , selciare o lastricare una 
strada. Viam perpetuam alicui precari, Cic., augurare 
ad un nemico, che intraprenda un viaggio, dal 
quale non possa più tornare. $ 2. Decedere de via, 
Suet., dar luogo , cedere tl passaggio ad alcuno in 
segno di onore. Decedere via o de via, Suet., rale 
eziandio fallare lu strada, errare. $ 3. Tota errare 
via, Ter., errar di gran lunga, andar grandemente 
errato, pigliare un lel granchio. $ 4. Cammino, 
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tiaggio. De via lanzuere, Cic., essere stanco dal riag- 
gio. Multorum dieraum viam progredì, Cic., fare un 
riaggio di molte giornate. $ 5. (Metaf.) De via virtu- 
tis decedere , Cic. , traviare dal retto sentiero della 
virtù. $ 6. Via, canale, passaggio. Succus î8, quo 
alimur, permanat ad iecur per quasdam vias, Cic., 12 
cibo, onde nos siamo alimentati, passa per certi ca- 
nals al fegato. & 7. Via, modo, maniera, mezzo. 
Vias omnes pecuniae noscere, Cic., conoscere tutte le 
vie, tutti i mezzi per far denari. Omnes vias perse- 
quar, Cic., tenterò ogni mezzo. $ 8. Haniera, qualità, 
sorta. Alia Tiberio morum via. Tac., altra maniera di 
costumi aveva liberio, era Tiberio di diversi co- 
stumi. 89. Manicra, moda, metodo, regola. Liti- 
gandi tradunt vias, Cic., insegnano tl modo di liti- 
gare. $ 10. Viam ingredi o instare , l'laut. , prendere 
a dire cose vere. Rectam instas viam, l'laut., tu dici 
sl vero, tu dici bene. 

Vialis, le (acg.), di ria, di strada, Plaut. 

Vians, antis (part. pres. di Vio, as), che va, viandante, 
tiaggiatore, Sol. 

Viarius, a, um (agg.), di via, di strada, appartenente 
a strada, Cic. 

Viasin8, ii (sm. invece di Viarius), che abita presso 
qualche via, Ant. Inscr. 

ViaticAtus, a, um (acg.), prorvisto pel viaggio, Plant. 

Viaticùulum, i ( sn. dim. di Viaticum ), piccolo rtatico, 
picciola provvisione da viaggio, Up. 

Viaticum, i (sn.), vettovuglia, viatico (cibo 0 altra cosa 
che si porta per viaggio). Viaticum reddere , Vlin., re- 
stituire la spesa del viaggio. Adornare alicui ad fu- 
gam viaticum, Plaut.. preparare ad alcuno la prov 
vista per la fuga. $ 2. Denaro accumulato con 
risparmi e fatiche, gruzzolo di denari, Hor., 

Viaticns, a, um(azg.), di strada, di viaggio. Coena 
viatica, Ilaut., cena da viagyio, che si dà a chi si 
mette in viaggio o ne ritorna. 

Viltor, doris (sm.), viaygiatore, viandante, Cic. $ 2. 
Messo, fante, messaggiere, ministro del magistrato, 
berroviere, Liv. 

Viatorius, a, um (agz.), da ria, da viaggio, Plin. 

Viatrix, icis (sf.), ciaygiatiice, Ant. Inser. 

Vibex, icis (8f.), piaga, segno, lividura, Pers. 

Vibones, um (sm. pl.), fiori dell'erba detta britannica, 
Plin. 

Vibrimen, Înis (sn.), vibrazione. «1 vibrare, Apal. 

Vibrans, antis ( part. pres. di Vibro , as), che si muore 
con grande celerità, agitato , vibrato. Sibila lambe- 
bant linguis vibrantibus ora, Virg., colle quizzantt lor 
lingue si lambivano le sibilanti bocche. $ 2. Sfol- 
gorante, brillante. Vibrantia cingula, Val. Flacc., cinti 
brillanti. $ 3. (Metaf.) Veemente, di grande impres- 
sione, acuto, penetrante. Oratio incitata et vibrans, 
Cic., discorso veemente e di grande impressione. 
Breves vibrantesque sententiae, Quint., sentenze breti, 
acute e penetranti. 

Vibratio, onis (sf.), vibrazione, Fest. 

VibrAtus, a. um ( pp. di Vibro, as), ribrato, agitato, 
gettato. Vibrata spicula, Ovid., dardi lanciati. Hume- 
ris vibratus, Tac., gettato în alto, sostenuto sn alto 
sulle spalle. $ 2. Arricciato, imcrespato, Virg. 

Vibrissae, arum (sf. pl.), peli delle narici, Pest. 

Vibrisso, as, are (neut.), gor7heggiare, Fest, 

Vibro, as, avi, Atum, are (att. e nent.), virare, agitare, 
scuotere , far tremolare. Sicas vibrare, Vlin., maneg- 
mare gli stilr. 8 2. Vaibrare, lanciare, scagliare. 
Fulmina vibrat Juppiter, Claud., Giove scaglia ful- 
mini. $ 3. (Trasl.) Truces vibrare jambos, Catul., sca- 
gliar terribili giambi, satirici versi. $ 4. Sfolgorare, 


— 858 — 


VICINITAS 


brillare, mandare uno splendore tremolo, tremo- 
lare. Mare albescit et vibrat, Cic., 1/ mare bian 

gia e tremola brillando. Sic mea vibrari pallentia 
membra videres , Ovid., così arresti veduto tremar le 
pallide mie membra. $ 5. ( Metaf. del discorso ). Es 
sere veemente, essere penetrante, Cic. 

Viburnum, i (sn.), viburno (sorta di pianta o virgulto 
molto flessibile), Virg. 

Vicinus, a, um (agg.), di dorgo, abitatore di borghi. 
Vicani haruspices, Cic., indovins che girano di borgo 
in borgo per guadagnarsi «l vitto. 

Vicarius, a, um ( agg. ), che fa le altrus veci, ch'è in 
luogo altrui. Vicariam ei operam impendi, Quint., ho 
fatto le sue veci. Vicarias tibi mann8 polliceor, Vaipt., 
prometto d’aiutarti. $ 2. Vicarius, ii (come sm.), vi- 
carto, sostituito, luogotenente. Succedam ego vicarius 
tno maneri, Cic., to sottentrerò a far le tue veci, tuo 
sostituito nel tuo uffizio. $ 3. Serro inferiore, depu- 
tato a servire altro serco maggiore, Mart. & 4. Vi- 
caria, ae (sf.), vicariato, uffizio del vicario, Cod. 

Vicatim (avv. ), qua e là pei borghi o per le vie della 
città. di borgo în borgo, Vlin. $ 2. Pes contadi 0 pei 
boryhi rustici. Samnites in montibus vicatim babitan- 
tes, Liv., i Sanniti che abitano pei rustici borghi su 

er le montane. 

Vicenàlis, le (agg.), Apul. 

Vicenarins. a, um ( agg. ), di renti. Tum lex me perdit 
quina vicenaria , Plaut., allora la legge dei venticin- 
que anni è la mia rovina. 

Viceni, ae, a (agg. num. pl.), venti. Vicenos annos, Caes., 
per venti anni. 

ViceniquIni, ae, a (agg. num. pl.), venticinque, Plin. 

Vicennalia, irnm e ium (sn. pl.), vicennali, giuochi 
soliti a celebrarsi ogni cent'anni, Lact. 

Vicennium, ii (sn.). spazio di vent'anni, Cod. 

Vicequaestira, ae (st.), ricequestura, Ason. 

Vicesim&ni , rum ( sm. pl.) , soldati della ventesima 
legione, Tac. 

Vicesimarius , a, um (agg.), del cinque per cento, del 
ventesimo, e specialm. del tributo del cinque per 
cento sulla emancipazione degli schiavi. Anram vi- 
cesimarinm, Liv., dunaro che st ricacvaca dalla vere 
tesima e che 81 riserbava per bisogni straordinarit 
della repubblica. 

Vicesimus, a, um (a4g.), vigesimo, rentesimo. Vicesimo 
die, Cic., nel rentesimo giorno. $ 2. Vicesima, ae \coe 
me sf.), Liv., tributo del cinque per cento, che si pa- 
gara per la emanirpazione d'ogni schiavo. $ 3. Tri- 
buto del cinque per cento per le eredità, Plin. 

Vicessis, V. Vigessis. 

Vici (perf. di Vinco, is). 

Vicla. ae (sf.), veccia (leznme), Plin. 

Viciàli8, e (agz.), di reccia, Col. $ 2. Vicialia, ium (co- 
me sn. pl.), Col., gambi di veccia. 

Viciarium, ii (sn.), 7un70 da seminar reccia, Col. 

Viciarius, a, um (agg.), di reccia, Col. 

Vicies (avv.), venti volte. Vicies centena millia passanm, 
Caes., due mila miglia. $ 2. Se trattasi di danaro, a 
vicies st sottint. general. centena millia, Cic. 

Mea le (agg.), del vicinato, ricino, circonvicino, 

anl. 

Vicinia, ae (sf.), Cic. e 

VicinItas, atis ( sf. ), vicinanza, cicinità, prossimità. 
Propter vicinitatem totos dies simal eramus, Cic., per 
la vicinanza passavamo insieme le intere giornate. 
In ea vicinitate, Cic., sn quelle vicinanze, in quel 
torno. Solis vicinia mollit ceras, Ovid., Za vicinanza 
del sole ammollisce e liquefa la cera. & 2. Vicinato, 
$ vicini. Eius vicinitatis facile primas, Cic.. i7 più rag 
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guarderole di quei contorni. Vicinia tota, Hor., tutto 
quanto al vicinato. 83, Metaf) Affrrata, somintiane 
za, purentela. Vicini as nom.nis, Tin. la somiglianza 
del nome. Aqua ad viciniam lactis accedens, Flin., ac 
qua che ha sembianza di latte. 

Vicinitu (avs.), da ticino, (od. 

VicInas, a, um(arg.), ticino, prossimo, confinante. 
Mors vicina, Phued., la morte ricina, la morte inmi- 
nente. Vicinae urbes, Virg., cotte confenanti. È 2:(As- 
solut.) Amnis rizans vicina , l'in., pitone che trrisa 4 
luoghi circostanti. Rex aliud «ppidum in vicino cone 
didit, Plin., tl re fece fabbricare un’ altra città in 
cirimanza. & 3. Vicinus, i (come sm.) e vicina, ae (c0o- 
me sf.), Ior., ricino e «tema, della stessa contrada, 
abitante poco lungi da noi. (munes vicini oderunt, 
Hor., tutti i vicini lo odiano. Vicini provimi, Cic. , $ 
più vicini, 1 cicinissimi di casa. $ 4. (Metat.) A/fine, 
simile, somigliante, che si accosta. Ferrum molle 
plumboqne vicinins, Plin.. ferro molle e molto simile 
al piombo. $ 5. Comp. Vicinivr. 

Vicis, ci, cem, ce e nel pi. Vices, ibus (sf. il nomin. sing. 
Vix ed il genit. pl. non sono usatii. mutazione, vicenda, 
scambiv. Vice sermonis , Ovid., dal cicendevole par- 
lare, dal parlarsi a vicenda. Mutat terra vices, Hor., 
muta sue vicenide la terra. Alterna vice, Col. , alter- 
naticamente. Versa vice, Just., per lo contrario, per 
l’oppo-to. Vicibas e per vices, Plin., a crcenda, lun 
dopo l'altro successivamente , in giro. Vicibus factis 
inire convivia, Uvid., concilarsi vicendevolmente. Vari 
vice, Col., equalmente, del pari. In vices, in vicem, ed 
invicem, Virg., scambiecolmente, a vicenda. alterna- 
tivamente, or l'uno ur laltro. Reddere, referre, exsol- 
vere vicem o vice, Tac., rendere la pariglia, rimu- 
nerare, ricompensare, corrispondere. Vices ewigere, 
Plaut., richiedere ilcontracambio,la corrispondenza. 
Servare vices, Virg., fare la quardia ognuno al suo 
giro.82. Volta, fiata. Agrum tertia vice arare, Pallad., 
arare un campo per la terza colta. Plus vice, Hor., 
più d'una volta. $ 3. Luogo, vece. Sumere ptisanam 
in vicem vini, Cael., bere urzata invece di vino. Vice 
alterius fungi, Liv., far le veci d'un altro. $ 4. (In tale 
siznìif. si adopera ancle vicem assolut.) Ne nostram vi- 
cem irascaris, Liv., affinche non ti sdeni in nostra 
rece. $ 5. Ad vicem, vicem o vice sign: fica talvolta : 
a quisa, a mo’, quale, come. Vicem pecorum obtran- 
cabantur, Non., vericano trucidati a guisa di pe- 
core 0 di bestiame. Sardanapali vice, Cic., come Sar- 
danapalo. & 6. (Metaf.) Uffi:io, incombenza, parte. 
Ne sacra regiae vicis desererentur, Liv. , affinche non 
sì trascurassero è sacrifizs soliti a farsi dal re. Vi- 
cem adsuetam praestare, Phaed., far le proprie parti, 
attendere al prescritto od ordinario uffizio. $ 7. Pe- 
ricolo , accidente, sorte, disqrazia, calamità, infor- 
tunio. Vices vitare , Virg., schivare 1 pericoli. Vicem 
alicujos dolere, Cic., affliggersi della disgrazia di 
alcuno. 

VicissAtim, Plaut. e 

Vicissim (avv.), a cicenda, vicendevolmente, scambie- 
volmente, alternativamente. Hanc veniam petimusque 
damusqne vicissim, Hor., scumbiecolmente, a vicenda 
questa licenza domandiamo per no ed agh altri 
concediamo. $ 2. In secondo luogo, similmente, dal- 
l'altra parte. Hoc ego meo factu tielector ; considera 
nunc vicissim tuum, Cic., t0 ms compiaccio di quanto 
ho operato ; considera ora tu egualmente sl tuo pru- 
cedere. 

Vicissitas, atis (sf.), Non. e 

Vieissitudo, inis (sf.), mutazione, ricenda, scambievo- 
le.za, reciprocazione. Fortunae vicissituulLes, Cic., le 
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vicende della fortuna. In sermone commuri vicissi- 
tudo, Cic., nelle conversazioni il parlare e lasciar 
parlare. $ 2. Corrispondenza, ricompensa. Nihil vi- 
cissitndine stadiorum , ofticiorumque jucandius , Cie., 
non ri è cosa al mondo più dolce della scambievole 
corrispordenza delle finezze, delle cortesie e dei re- 
e doverti. $ 3. Voltazine alternata del corpo, 
pu E 

Vicomagister, stri (sm.), capo di contrada, Pomp. 

Victima, ae (sf.), vittima, sacrifizio , ostia, olocausto, 
Quam potestisvietimam mactare gratiorem ? Cic., quale 
vittima più grata potete voi sacrificare ? Praebere se 
victimam alicui, Cic., sacrificarsi per far servizio a 
qualcheduno. 

Victimarius, ii, Liv. e 

Victimitor, oris, Lact. (sm.), sacrificatore. $ 2. Mer- 
cante d'animali destinati ai sacrifizii, Val. Max. 

Victimo, as, avi, tam, are (att.), sacrificare, Apul 

Victito, as, ivi, atnm, are (nent. freq. di Vivo, is), ali- 
mentarsr, mantenersi, vivere. Ficis victitare aridis, 
Piaut., tivacchiare nutrendosi di fichi secchi. Etenim 
bene libenter victitas, Ter., perocchè ti piacciono $ 
Duons bocconi. Vietitare succo suo, Piaut., vicere 
del suo. 

Victo, as, Are (voce dub.), Naut. V. Victito. 

Victor, oris ( sm. ), vincitore. Omuium gentium victor, 
Cic. , vincitore di tutte le nazioni. $ 2. (Agg.) Victor 
exercitus, Nep., esercito vittorioso. Victor currus,Ovid., 
carro trionfale. Victores leziones, Plaut., Ze vincitrici 
legioni. $ 3. Chi ha ottenuto il suo intento , pago, 
soddisfatto, contento. Sedens victor fiammas despectat 
ovantes, Virg., payo de' suoi voti, assiso riguarda le 
vanettrici fiamme. $ 4. Ustinato, chi cuole ad ogni 
modo vincerla. Durum est contendere cum victore, 
Hor., è dura cosa al cozzare contra chi vuole ad ogni 
merlo essere vincitore. 

Victoria, ae (sf.), vittoria, il vincere. Cruenta victo 
ria, Nall., rittoria sanguinosa. Victoriam conclamare, 
l'aes., gridar vittoria. Consequi , adipisci o reportare 
Vietoriam, Uic., riportare vittoria, essere vincitore. 

Victoriitus, i (come sm. sott. Nammus), moneta d'ar- 
gento che raleva cinque assi, in cui era scolpita la 
dea Vittoria, Varr. 

Vicioribla, ae (sf.), statuetta della dea Vittoria, Cic. 

Victoritsus, a, um (agg.), vittorioso, che ha riportato 
molte vittorie, Gell. 

Victrix, icis (sost. ed agg. f.), vincitrice, vittrice. Erat 
victrix respublica , Cic., era Za repubblica vincitrice. 
& 2. Vicetrices laurì, Virg., allori, cor quali si coro- 
nano î vincitori. $ 3. Victrices litterae , Cic., lettere 
che annunziano vittoria. $ 4. Che ha ottenuto tl suo 
intento, paga, soddisfatta, contenta, Virg. $ 6. (Agg. 
che si unisce anche coi neut.) Victricia arma, Virg., le 
armi vincitrici. 

Victualis, le, Apul. e 

Victuarius, a, um (agg.), appartenente al vitto, all'a- 
limento, alla vita, Tert. 

Vietùis, Plaut., genit. di victus. 

Victurus, a, um ( part. fut. att. di Vinco, ig), che vin- 
cerà , che deve vincere, Cic. $ 2. (Part. fut. di vivo, 
is) Che è per vivere, che vivrà, Hor. 

Victus, a, um ( pp. di Vinco, is), vinto, superato, 80g- 

giogato. Victis redit in praecordia virtus, Virg., ri- 

torna sl valore in petto ai vinti. Terra marique vi- 

ctus hostis, Hor., nemico vinto per terra e per mare. 

$ 2.(Trasl.) Vinto, indotto, piegato, che si lasciò 
piegare. Victi prece, Hor., piegati, vinti dalle pre- 
ghiere. $ 3. Soffocato, compresso, frenato. Victo ge- 
mitu, Tac., so/fucato, compresso il gemito. $ 4. Che 
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mon ha ottenuto il sun intento, malcontento , scon- 
solato, mesto. Nune victi, tristes, ete., Virg., ora scene 
turati, tristi. ecc. $ 5. (Lol genit.) Victus animi, Virg., 
vinto dal desiderio. $ 6. Victa in lacrymas, Tac., 
sciolta in lacrime. $ 7. Victo silentio, Tac. , rotto il 
silenzio. 

Victus, us (sm.), vitto, tutto ciò che è necessario alla 
cita. Vietam quaerere o rogare, Phaed., andar mendi- 
cando. Lepidis victibus, Plant., con cidi gustosi, squi- 
siti. Victum quaeritare, Ter., procacciarsi il vitto. 
$ 2. La maniera di vivere, tenore di vita. Deducere 
aliquem a pristino victu, Nep., rimuovere alcuno dalla 
sua antica mantra di vivere. $ 3. Al dat. sing. 
victu per victui, Virg.; al genit. victi e victuis incece 
di vietus, Plaut. 

Vicùlus, i (sm. dim. di Vicus), piccolo borgo, Liv. 

Vicus, i (sm.), borgo, contrada, quartiere , Tue. $ 2. 
Via în città, Hor. $ 3. Podere, possessione, villa, Cic. 

Videlicet (avv.), certamente, certo, veramente. Hic er- 
rat videlicet, Ter., questi la sbaglia certamente. $ 2. 
Cioè, vale a dire. Uaste lex jubet adire ad deus, animo 
videlicet, Cic., Za legge comanda di ricorrere con pu- 
rità agli dèi, cioè coll’ animo, di cuore. 8 3. (Nelle 
risposte). Quid metuebant ? vim vide.icet, Cic., di che 
temecano 2 temevano la violenza. $ 4. (Usasi elegan- 
temente nelle ironie ed irrisioni) Tuus videlicet saluta» 
ris consulatus, perniciosus meus, Cic., oh 8è veramente 
fu salutevole il tuo consolato, dannoso il nuo. $ 5. 
(Talvolta invece di Videre licet e prende il suo reggi- 
mento). Videlicet parcum illum fui-se senem, Plaut., st 
può ben cedere, che quel vecchio è stuto parco. 

Viden'? in luogo di videsne ? e non vedi tu # ‘er. 

Videndus, a, um ( part. fut. pass. di Video , es), che si 
dee vedere, Ovid. 

Videns, entis ( part. pres. di Video, es), che rede, veg- 
gente, vigilante, ad occhi veggenti, Virg. 

Vidéo, es, vidi, visum, dére (att.), vedere, scorgere. Acri- 
ter videre, Lic., avere acutissima vista. Certe , hisce 
oculis egomet vidi, Ter., sì, Z'ho ceduto co’ miei pro- 
pri occhi. $ 2. Mirare, guardare. Vide tali ubì sunt, 
Plaut., guarda dove sono i dadi. Vide ut incedit, Ter., 
guarda un po’ come va. $ 3. ( Metaf. ) Vedere, pre- 
vedere, conoscere, intendere, sapere. Videre vim legis, 
Cic., conoscere, intendere la forza della legge. Vutes 
in futurum vident, Liv., gli indovini preceduno il f'u- 
turo. Vidit vir omnium callidissimus magno se fore 
periculo , Nep., conobbe quell'astutissimo fra gli uo- 
mint com'egli sarebbe: trocato tn grande pericolo. 
$ 4. Vedere in sogno. Si etiam dermientes aliquid a- 
nimo videre videamur, Cic., se anche dormendo ci par 
di vedere qualcosa in sogno. $ dè. Andar a vedere, 
visitare, abboccarsi, parlarsi. Etiam Uthonem vide, 
Cic., a anche a vedere Uttone. Rogo, mane videas 
Plinium , Plin., tt prego di fur domani una visita a 
Plinio. $ 6. Pensare, considerare, por mente, disa- 
minare. Videas etiam atque etiam, Ter., pensa e ri- 
pensa ben bene. Id primum videamus, Cic., conside- 
riamo questo per prima cosa. Da mihi istas viginti 
minas: videbitur, tlaut., dammi queste venti mine: 
si vedrà, si penserà. $ 7. Badare, quardare , pro 
curare, aver cura, provvedere. Mea negotia videbis, 
Cic., tu avrai cura de' miei affari, Videant consules, 
ne quid respublica detrimenti capiat, Sall., prorredano 
è consoli che la repubblica non soffra alcun danno 
(formola solenne nei tempi pericolus:). $ 8. Provre 
dere, apprestare, mettere all'ordine. Vide mihi pran- 
dium, llaut., metti all'ordine, apprestamai il pranzo. 
Ut prandium nobis videret, Cic. , per allestirci il 
pranzo. $ 9. Videre sibi, Ter., provvedere a sè, pror- 
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vedere alle cose sue. $ 10. Vidèris , vidérit, vidérint, 
dicesi allorchè si lascia ad altrui la cura di qual- 
che cosa. Ipse viderit, Cic., faccia egli. Viderint phi- 
losophi, Cic., vi pensino 1 filosofi, questo spetta ur fi- 
losofi. Viderint ista ofticia viri boni, Cic., lulino a 
queste convenienze le persone dabbene. 8 11. Vide, 
quid agas, Cic. , guarda quel che fas (maniera di am- 
monire altrui). Senex adest, vide quid agas, Ter., v'è 
qui il vecchio : ehi, guarda quel che fai. $ 12. Vida 
sis 0 videsis ( quasi vide si vis ), Plaut., vedi, mira, 
guarda se vuoi. 8 13. Me vide, Ter., fidati di me, sta 
sulla mia parola. & 14. Videre diem, Sen., nascere, 
tenire alla luce, essere in vita. Que ego diem si vi- 
dero, Cic., se t0 vicrò sino a quel giorno. $ 15. V. 
Videor. 

Vidor, eris, visns sum, éri (passiv. di Video), essere re- 
duto. Ubi sol non videtur, Varr., dore il sole non si 
rede. Videbitur, Plant., si vedrà, si penserà. $ 2. 
(Depon.) Parere, sembrare. Si ‘d quod speciem habe- 
ret honesti, pugnaret cum eo quod utile videretur, Cic., 
se ciò che avea l’apparenza di onestà contrastasse a 
ciò che sembrava utile. Ambraciam non videri vi ca- 
ptam esse, Liv., che Ambracia sembracva non essere 
stata presa per forza. Ut mihi visus sum, Cie., come 
mi è sembrato. Satis mihi muita verba fecisse videor, 
Cic., parmi d' aver parlato abbastanza. $ 3. Si usa 
col nominativo quando vi è un infinito dopo. Amens 
mihi fuisse videor a principio, Cic., mi pare di essere 
stato pazzo da principio. $ 4. E<sere di sentimento, 
determinare, stabilire. Nune mihi visum est, Cic., ora 
mi parce ben fatto, ora ho determinato. $ 5. So- 
gnare, vedere in sogno, Flaut. 

Vidia, ae (come sf. sost. Femina), vedora (donna, eni è 
morto il marito), Catul. $ 2. Fanciulla nubile, Prop. 

ViduaAlis, e (agg.), redocile, Ant. Inscr. 

Vidu&tus , a, um (pp. di Viduo, as), prirato, spogliato, 
privo, Col. 8 2. Vedovo. Agrippina viduata morte Do- 
mitii, Suet., Ayrippina restata vedova per la morte 
di Domi.io. 

Viduertas, itis (sf. voce ant.) , calamita, miseria, Cat. 

Viduitas, atis (sf.), vita redocile, viduità, vedovanza, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Pricazione, povertà. Nos aurilli vi. 
duitas tenet, Plant., nos stiamo senz'ainto. 

Vidùlus, i (sm.), bolgia, caligia, sacchetto, Plant, 

Vidio, as, Avi, atum. are (att.), vedorvare, privare, spo- 
gliare. Viduare civibus urbim, Virg., spoyliare la 
città di cittadini, 

Vidùus,a, um (agyg.), cedoro, privato, privo, spraliato. 
Decem per annos vidna, Sen., dopo la cedovanza di 
dieci anni. Vitis vidua, Cat., rite che non è appoy 
giata ad alcun albero. Solum arboribus viduum, Uol., 
podere senz’alberi. $ 2. V. Vidua. 

Vico, es, dre (att.), legare, conqgiungere, Varr. 

Viescens, entis (part. pres. del disus. Viesco, is), che a 
attacca, le.jantest, (ol. 

Viètor, oris (sm. voce dub.), cerchiato, Dig. 

Viétrix, icis (sf. voce dub. ), colei che leya le coron- 
cine, Plin. 

Viétus, a, um (acg.), vieto, molle, languido, debole, di 
poche forze, Lic. 

Vigeni, ae, a (agg. num. pl.‘, centi, Col. 

Vigens, entis (part. pres. di Vigeo, es), forte, regeto, vi- 
goroso, robusto, nerbocuto, rinctgorito, vigente, Vie. 

Vigto, es, gui, gere (neut., essere in vigore, essere in 
forze, essere robusto, esser gagliardo. Subitaeque vi- 
gent in cerpore vires, Uvid., e subito le forze ritor- 
nano con core nel corpo. Vigere memoria, Cie., aver 
buona memoria. $ 2. Valere molto. appre:zars 
molto. Visebat violacea purpura, Nen., si apureziata 
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assai la porpcera tinta in color violaceo. $ 3. Essere 
in fiore. \ivebant artes ingeuvae , Fetr., Ze arti libe- 
rali erano in fiure. Vigebant studia rei militaris, Cic., 
fiorica l'arte della guerra. $ 4. (In mala parte). Ava- 
ritia vigebat, Nall., era in viyore l'acarizia. $ è. 
Acer rinomanza, guder di molta fama, Clic. 

Vigesco, scis, scére (neut.), coninciar a tncigorire, for- 
tificursi. pigliar forza, Cat. 

Vizesies (avv.), renti volte, Apal. 

Vigesimus, V. Vicesimus. 

Vizéssis, is tsm.), moneta del valore di venti assi,Mart. 

Vizies, V. Vicies. 

Vigil, ilis (aug.), vigile, vigilante, desto, scegliato. 
Vculi vigiles, Virg., a vigilanti cechi. Canum viziium 
excubiae , Hor., guardie dei vijilanti cani. $ 2. Che 
tiene scegliv. Curae visiies, Ovid., tracagli che c’ tm- 
pediscono il somno, continui affanni. Noctem vigilem 
capessere, Tac., vegliar tut'a la notte, passar la notte 
sn sentinella. $ 3.(Metat.) Attento, Stat. $ 4. Vigiles, 
um ‘sm. pl.), guardie, sentinelle notturne. Clamor a 
vigilibus fanique custudibus tollitur, Cic. , si Zeca un 
grido dai vigili e dat custodi del tempio. 

Vigilabilis, le (axg.), che veglia, rigilante, Varr. 

Vigilaudus, a, um (part. fut. passiv. di Vigilo, as), che 
8t dee passar tegliando. Vigilanda nox, Tib., mutte 
che si dce passare vegliando. $ 2. Che si dee proc- 
vedere con dilienza, \Virg. 

Vizilans, antis (part. pres. di Vigilo, as), vigilante, ve- 
gliante. Hic vigilans somniat, Plaut., questi sogna re- 
gliando, 8% comyiice de' suoi vaneggiamenti. Vizi- 
lans dormit, Flaut., dorme anche quando è desto. 
opera neqlittosamente. $ 2. (Metaf.) Lrovrido, dili- 
gente , intento, pronto, Cic. 8 3. Comp. Vigilantior. 
Sup. Vigilantissimus. 

Vigilanter (avv.), vigilantemente, attentamente, con 
diligenza. Vigilanter se tueri, Cic., usar diligente 
cura per conservarsi. $ 2. Comp. Vigilantius. Sup. 
Vigilantissime. 

Vigilantia, ae (sf.), vigilanza, Plin. $ 2. (Trasl.) Dili- 
genza , attenzione , cura , uccortezza. Horribili vigi- 
lantia, celeritate, dilizentia est, Cic., è di una accor- 
tezza, prestezza e diligenza da metter paura. 

Vigilarium o Vigiliarium, ii (sn.), /u0yo della senti- 
nella notturna, Sen. $ 2. Corpo di guardia , Aut. 
Ins r. 

Vigil&te, Gell. V. Vigilanter. 

Visgilatio, onis (sf.), vezlia, vigilia, Coel. Aur. 

Vigilitus, a, um (pp. di Vigilo, as), passato cegliando, 
Ovid. & 2. Fatto di notte vegliando. Vigilatum car 
men, Uvid., versi composti regliando. 

Vigilax, &cis (acg.), Col. V. Vigilans. 

Vigilia, ae (sf.), vegyhiamento, veglia, il vegliare, vi- 
gilta. Inconniva vigilia, Apal., veglia inde/essa. Cui 
non sunt auditae Demosthenis vigiliae ? Cic. , a chi 
sono iynote, chi non conosce le velie di Demostene? 
$ 2. Scolta, sentinella , veglia militare. Vestra tecta 
custodiis vigiliisque defendite , Cic., difendeteri le «0- 
stre case colle quardie e sentinelle. $ 3. Spazio di 
tempo, in cur il soldato è obblijato a stare di guar- 
dia: la notte dividecasi in quattro vigilie di circu 
tre ore ciascuna. Secunda vigilia, Cic., nella seconda 
vigilia, verso la mezzanotte. $ 4. Saucrifizii notturni 
alla dea Cerere, Plaut. $ 5. (Metaf.) Diligenza, cura, 
sollecitudine. Nostra vigilia et provideutia, Cic., colla 
mia diligenza e provridenza. 

Vigiliariam, V. Vigilarium. 

Vigilinm, ii (sn.), Varr. V. Vigilia. 

Viglle, as, avi, atum. Are (nent.), vegliare, vigilare. Ad 
moltam noctem vigilare, Cic., veyliare gran parte 
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della notte. $ 2. (Metaf.) Procredere, aver cura, aver 
sollecitudine. Vizila, Chrvsippe, ne tuam caussam de- 
seras, Lic. , 0 Crisippo, abbi cura di non abbando- 
nare lu tua causa. Vigilandum est semper, Cic., biso- 
gna star sempre în guardia. $ 3. ( Col dat. ) Studiis 
vigilare seve.is, Prup., applicarsi attentamente a se- 
vere occupazioni. $ 4. Vigilare aliquid, Gell., far una 
cosa con molta diligenza. $ è. ( Passiv. ) Noctes vigi- 
SI amarae, Mart., st passano le notti in dulorose 
veglie. 

Viginti (azg. num. indecl.), renti, Cic. 

Vigintiangulus, a, um (agg.), di venti angoli, Apal. 

VigintivirdAtus, us (sm.), magistrato composto di renti 
uomint, Cic. 

Vigintiviri, rum (sm. pl.), magistrato di venti, presso 
t ltomani, Cic. 

Vigor, oris (sm.), vigore, gagliardìa, virtù, valore, 
forza. Auìmi vigor, Ovid., vigore, forza d'animo. 
Eundem vigorem in vnltu intueri, Liv., miravano nel 
suo tolto sl medesimo vigore, ta gagliardia me- 
desima. 

Vizòrans, antis (part. pres. del disus. Vigòro, as), rin- 
forzante, Tert. $ 2. Che prende vigore, Tert. 

VigoraAtus, a, um (agg.), viyoroso, forte, Apul. 

Vigdùi (perf. di Vizeo, es). 

VilefacIo, is, ere (att.), avcilire, Lact. 

Viléo, es, ùi, ére uv 

Vilesco, scis, escére (neut.), diventare vile, Avien. 

Vilipendo, is, di, ére (att. voce dub.), vilipendere, spree- 
zare, l'laut. 

Vilis, le ( agg.), di poco prezzo, di poca stima, che si 
da a buon mercato. Quoniam vilius erat, Cic., perchè 
era di un prezzo più basso. Neque quidquam vile nunc 
est, Plant., nè ora si troca cosa altuna a dbuun mer- 
cato. $ 2. Abbundante. Vilibus onerat pomis, Virg., 
carica di abbondanti pomi. $ 8. Depresso, dispre- 
giato, vilipeso, vile, dispregevole. Nec adeo tibi viliz 
Vita esset nostra, Liv., né tanto spregevole fosse per 
te la nostra vita. Pericula vilia habere , Sall. , sprez- 
zare i pericoli, non farne alcun conto. $ 4. Vili (co- 
me avv.), Mart., a poco prezzo, quasi per niente. $ 5. 
Comp. Vilior. Sup. Vilissimus. 

Vilitas, atis (sf.), buon mercato, poco prezzo. Vilitas 
annonae, Cic., Duon mercato, bassissimo prezzo delle 
vettovaglie. $ 2. (iletat.) Disprezzo. Sui vilitas, Curt., 
il disprezzo, la poca stima di se stesso. 

Viliter (avv.), a vil prezzo, a buon mercato, Plin. & 2. 
(Metaf.) Vilmente, bussamente, Apul. $ 3. Comp. Vi- 
lius. Sup. Vilissime. 

Vilito, as, are (att.), far rile, avrilire, Non. 

Villa, ae (st.), casa di villa, casa di campagna, villa. 
Villa rustica, Col., Za casa dei contadini. Villa ur- 
bana, Col. , Za parte della villa in cui abita îl pa- 
drone. $ 2. Contado, campagna, villa, Yin. 

Villaris, re, Plin. e 

Villaticus, a, um (agg.), tillereccio, di villa, casa- 
lingo. Villaticus canis, Col., cane di guardia nella 
rilla. 

Villica, ae (sf.), contadina, moglie del castaldo. Mart. 

Villicatio, onis (sf.), castalderìa, fattoria di villa, Col. 

Villico, ònis (sm.), Apal. V. Villicus. 

Villico, as, fre (neut.), Apul. e 

Villicor, aris, atus sum, ari (dep. neut.), stare in villa, 
cillengiare, Plin. $ 2. Essere castaldo di una villa, 
fare $l fattore di una villa. Villicare quodam modo in 
republica , Cic. . fare in certo modo tl fattor di villa 
nella repubblica. 

Villicus e Vilicus, i (sm.), fattore, castaldo, Cic. $ 2. 
Villano, agricoltore, contadino , Hor. $ 3. ( Trasl. ) 
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Qualunque soprantendente. Villicus urbis , Juv. , 90- 
vernatore, prefetto della città. 

Villosus, a, um (agg.), peloso, irsuto, velloso, vellutato. 
Villosa radix, Plin., radice che ha molte barbe. $ 2. 
Comp. Villosior. Sup. Villosissimus. 

Villila, ae (sf. dim. di Villa), villetta, villicciuola, ca- 
sino, Cic. 

Villùlus, i (sm. dim. di Villus voce dub.), peluria, la- 
nugine, Catul. 

Villum, i (sn. dim. di Vinum), vinetto, vinettino, Ter. 

Villus, i (sm.), vello, fiocco, peli messi insieme, Cic. 

Vimen, inis ( sn.), vimine, vinco, qualunque virgulto 
tenero e pieghevole atto a legare. Viminibus contertus, 
Uaes., tessuto 0 composto di vinchi. 

Vimentum, i (voce dub.), Tac. V. Vimen. 

ViminAlis, le (agg.), di vimini, che produce rimini, 
abbondante di cimins. Viminales arbores o semplic. 
viminalia, Plin., albert con cui si fanno vimini. 

Vaminariea, ii (sm.), che fa lavori di vinchi, Ant. 

nscr. 

Viminétum, i (sn.), vincheto (luogo pieno di vinchi ), 


aIT. i 

SAMINCRA, a, um (agg.), di vimini, fatto di vinchi, 
Jaes. 

Vin’ ? ( in luoso di Vis ne 7, vuoi tu ? Plant. 

Vinacéta, ae (sf.), vinaccia (acini dell’uva spremuta), Col. 

Vinacéus, a, um (agg.), d'uva, di vino, di vigna, Cic. 

Vinacéus, i(sm.), Varr. e Vinacéum, i (sn.), Col., vi- 
nacciuolo (granello dell’acino). $ 2. Vinaccie, Cat. 

Vinaria, rum (sn. pl.), vasi da riporci il vino, Hor. 

Vinariarius, ii (sm.), Ant. Inscr. V. Vinarius, il. 

Vinarius, a, um (agg.), vinarto, di vino, pertinente a 
vino. Vas vinarium, Cic., botte da vino. Vinaria cella, 
Col., cantina. Minister vinarius, Hier., coppiere. 

Vinarius, ii (sm.), vinattiere, colui che rivende il vino, 
Plaut. $ 2. Acvinazzato, ubbriaco, Ulp. 

Vinca, ae (sf.) o Vinca pervinca, pervinca (sorta d'er- 
ba sempre verdeggiante), Plin. 

Vinc&us, a, um (agg.), atto a Zeyare. Potione vincea one- 
rabo gulam, Plaut., mi strangolerò con un laccio. 

Vincibilis, le (agg.), vincidile, che può vincersi. Terra 


vix ulla cultura vincibilis, Col., terreno che a stento si. 


riduce a cultura. 

Vinciendus, a, um (part. fat. pass. di Vincio, is), che si 
dee legare, Cic. 

Vinelo, is, vini, vinetum, vincire (att.), legare, acvin- 
ghiare, costringere. Manus vincire, Virg., legar le 
mani. $ 2. Cingere di catene , imprigionare , Tac. 
$ 3. ( Metaf.) Contenere , reprimere. Severis legibus 
vincire, Cic., contenere con severe leggi. Membra ora- 
tionis numeris vincire, (ic. , comporre con molta ar- 
monia è membrs del discorso. Alicujus animum donis 
vincire , Tac., guadagnarsi coi donativi l'animo di 
alcuno. $ 4. Costringere od impedire cogli incante- 
simi, Ovid. 

Vinco, is, vici, victum, vincere (att.), vincere, superare, 
essere supertore, guadagnare , soggiogare. Majores 
nostri Carthaginienses vicerant, Cic., 4 nostri maggiori 
vinsero è Cartaginesi. Caeteros eloquentia vincere, 
Cic. , superare tutti gli altri nell''eloquenza. Vincere 
sponsione o sponsionem, Cic., guadagnar la scom- 
messa. Vicimus, Prop., ci siamo riusciti. Noctem flam- 

‘ mis fonalia vincunt, Virg., lo splendor delle faci vince 
o rischiara la notte. $ 2. Guadagnare la lite , Ter. 
$ 3. Convincere , persuadere , provare. Vince deinde 
bonum virum fuisse, Cic., prova poi che fosse un uo- 
sno dabbene. $ 4. Prevalere. Cum in senato vicisset 
sententia , etc. , Liv. , avendo nel senato prevaluto il 
parere , ecc. $ 5. Vincere aliquid verbis, Virg., espri- 
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mere, spiegare colle parole alcuna cosa. $ 6. Sor- 
montare, superare. Ascensu vincere montes , Claad. , 
superare t monti salendo. Vincere multa sascula, 
Virg., durare molti secoli. 

Vinctio, onis (sf.), Cic. e 

Vincttra, ae (8°), legamento, il legare, legatura, le- 
gaceto, vincolo, Plin. * 

Vinetus, a, um (pp. di Vincio, is), legato, attortigliato, 
Ter. 8 2. (Metaf.) Prigione, schiavo, Plin. 8 3. Sfor- 
zato, Hor. $ 4. Vinctus consessu, Cic., circondato daî 
consesso. 

Vinetus, us (sm.), Zegatura, legame, vincolo, Varr. 

Vincùlam e Vinel um, i (sn.), vincolo, legame,leyamento 
strettoio. Arcta levare vincla jubet, Virg., comanda che 
sia sciolto dagli stretti laccs. Vincula epistolae laxare, 
Nep., sciorre i suggelli di una lettera. $ 2. (Metaf.) 
Prigione , carcere, ceppi. catene. Ex vinculis causam 
dicere , Liv., fare le sue difese dalla prigione. Sima- 
lans ex vinculis publicis effugisse, Nep. , fingendo che 
fosser fuggiti dalle pubbliche prigioni. 8 3. Cal- 
zart, scarpe , 80cco, Tib. $ 4. Imbroglio, affare, în 
trigo, Hor. 

Vindemia, ae (sf.), vendemmia, raccolta delle uve. Vin- 
demia ita fieri oportet, Varr., in tal modo conviene 
far la vendemmia. $ 2. Le uve stesse. Mitis in apri- 
cis coquitur vindemia saxis , Virg., sugli uprici colli 
matura la dolce uva. $ 3. (Metaf.) accolta di qua- 
lunque cosa. Vindemia olearum, Plin., Za raccolta 
delle olive. 

Vindemialis, le (agg.), di vendemmia, Macrob. 

Vindemiitor, doris (sm.), vendemmiatore, Varr. $ 2. 
Nome di una costellazione, Ovid. 

Vindemiatorius, a, um (agg.), di rendemmia, Varr. 

Vindemlo, as, avi, itum, are (att.), rendemmiare, Col. 

Vindemiòla, ae (sf. dim. Gi Vindenia), piccola vendeme 
mia, scarsa ricolta, scarso frutto, Lic. 

Vindemitor, oris (sm.), vendemmiatore, Ovid. 

Vindex, Ycis (sin. e f.), vendicatore 0 vendicatrice del- 
lingiuria , vindice, punitore, punitrice. Facinorum 
vindex, Cic., vindice dei misfatti. $ 2. Protettore. di- 
fensore , liberatore , consercatore. Vindex libertatis, 
Cic., custode della libertà. 

Vindicandus, a, um (part. fut. pass. di Vindico, as), che 
st deve punire, lic. 

Vindicatio, dnis (sf.), vendetta, tl vendicare, il punire, 
Cic. $ 2. Prelensione su qualche cosa, Ulp. 

Vindicatus, a, um ( pp. di Vindico, as ), vendicato. pu 
nîto, castigato, Cic. $ 2. Protetto, difeso, libe- 
rato, Vell. 

Vindiciae, irum ( sf. pl. ), possesso fiduciario che dal 
giudice si concede ad una delle parti che litigano, 
della cosa sopra cus vi è controversia. Lis viudicia- 
rum, Ascon., lite che ss fa pel le:pittimo possesso 
d'una cosa. Vindicias dicere, Liv., decre'are a facore 
d'uno de’ litiganti sl possesso della cosa conten- 
etosa. Vindicias ferre, Fest., ottenere per sentenza îl 
possesso della cosa contenziosa. Vindiciae secunduin 
libertatem , Liv., sentenza del pretore che dichiara 
uno esser libero. Vindiciae secundum servitutem, Liv., 
decreto, con cus il pretore dichiara, che alcuno 
debba stare sn ischiavità finattuntochè consti del 
suo stato. Cedere petenti vindicias, Liv., concedere che 
1 possesso sia giudicato a chi lo dimanda. Vindicias 
petere , postulare, poscere , Liv., dimandar di esser 
messo al possesso della crsa contenziosa. 

Vindico, as, avi, Atum, fre ( stt.), castigare, punire. 
Vindicare seditionem, Cic., punire la rivolta. $ 2. 
Vendicare, vendicarsi. Scipionis nemo vindicaverat 
mortem, Plin., nissuno area vendicato la morte dé 
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Scipione, Offensas vindicare, Ovid.. prendete vendetta 
delle offese. 83. Usurpare appropriarsi, attribuirsi, 
far suo, voler per sè. Humerum Colepliouii civem esse 
dicunt suum, Chii suum viudicant, Cic., i Colefoni di- 
cono Umero essere loro concittadino, quer di Chio 
rogliono invece che sia della loro città. Prospera 
omnes sibi vindicant, Tae. , tutti attribuiscono a sé 4 
felici successi. $ 4. Difendere, liberare, sottrarre, 
estmere, mettere in libertà. Vindicare libertatem.Uaes., 
difendere la liberta, ricuperare la libertà perduta. 
Vindicare in libe:tatem, Caes., mettere n Liberta. Ne- 
que actatis excusatio vindicat a lubore, Cie., né la sensa 
dell'età ci dispensa dalle futivhe. $ d. Lucrezio ha 
pure usato vindico, is, ére. 

Vindicta, ar (sf.), vendetta, punizione, castirro, Juv. 
$ 2. Bacchetta, con cui dl Uttore per ordine del pre- 
tore percuoteva il capo allo schiavo per dichiararlo 
libero. Xi neque censu, reque vindicta, nec testamento 
liber factus est, non est liber, Cic., se né per censo, né 
per dichiarazione del pretore, nè per testamento è 
stato fatto libero, eli nem è libero. & 3. Difesa, 
causa in cui trattasi della libertà di alcuno, 1l 

e in libertà, Vell. 

Vinéa, ae(sf.), vigna, vigneto, Cic. 8 2. Vite. Vulpis 
alta in vinca uvam appeteb.t, Phaed., una volpe desi- 
derava coalier l'uva da un'alta vite. $S 3. Macchina 
militare di leqno tintessuta al di fuori di qraticei 
per ‘mprire gli assedianti, vigna, galleria, Cic. 

Vinealis, le (azs.), Col. e 

Vinearius, a, um, Col. e 

Vineaticus, a, um (ave.), di vigna, Var. 

Vineòla o Viniòla, ae ( sf. dim. di Vinea), piccola vi- 
gna, vignetta, Ant. Inser. i 

Vinétum,i(sn.), vigneto, vigna, viynale, Cic. 8 2. 
( Trasl. ) Sua vineta caedere, Hor., esaminare bene se 
stesso prima di biasimare gli altri, pp. far danno 
a se stesso, darst della scure net piedi (prov.). 

Vinéus, a, um (agg.), di vino, Solin. 

VinIfer, ira. ferum (agg.), abbondante di rino, Apal. 

Vinipotor, vris (sm.), derttore di rino, heone, ub- 
briaco, Plin. 

Vinitor, èris(sm.), vignaiuolo, coltirator della vi- 
gna, Cic. 

Vinitorius, a, um (acg.), di rignaiuolo. Falx vinitoria, 
Col., falce da potar le viti. 

Vinnùlus o Vinilns, a, nm (egg.), piegherole, Plaut. 
& 2. (Metaf.) Molle, delicato, grazioso, Fest. 

Vinelentia, ae (sf.), vinolenza, ubbriachezza, Cie. 

Vinelentus, a, um (agx.), vinolento, ubbriaco, ubbria- 
cone, Cic. $ 2. Di vino, composto di vino, Cic. 

Vindsus, a, um (agg.), bevitore, beone, che bee volen- 
tierti. Vinosior aetas haec est, Ovid., quest’ è Î’ età in 
cui più volentieri si tracanna il vino. $ 2. Imbriaco, 
avvinazzato. Modice vinosus, Liv., un po' dbrillo. 8 3. 
Che ha sapore di vino, Plin. $ 4. Comp. Vinosior. 
Sup. Vinosissimus. 

Vinum , i (sn.), vino. Vinum ex aqua temperatum, Plin., 
cino adacquato. Vinum fugiens, Cic., vinetto, tino 
che presto ss guasta. Vinuu nullarom virium , Cels., 
vino debole, che non ha forza. Vinum multarum vi- 
rimn, Cels., vin dDuono, rin gagliardo. Mutatum vi- 
num, Hor., vin guasto, corrotto. Vinum vetustate cden- 
tulum , Plaut., vino che per la troppa cecchiezza ha 
perduto la forza. Vinum aspernm, austerum, Plin., 
rino aspro. Vinum lene, molle. Col., rin dolce, deli- 
cato. Vinum merum, purum, Cels., vino puro, vino 
buono. Vinum vapidum, Cic., vino svanito. Vino tempus 
aetatis omne consumere, Cic. , consumare la vita in- 
tera negli stravizzi. Vino incalescere, Liv., essere ris- 
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caldato dal vino. Vino madere, Plaut., essere ub- 
briuco. 82. Uva. Vinum legere, Varr., cendemmiare. 

Vinxi (perf. di Vincio, is). 

Vio, as, àre (neut.), audare, camminare, fare strada, 
Plaut. $ 2. Quot pericola vianda! Plaut., quanti rischi 
debbono incontrarsi ! 

VioeTrus, i (sm.), chi ha cura Aelle strade, Varr. 

Viola, ae isf.), ciola, cioletta. Viola wartia 0 purpurea, 
Plin., ciodlu meammola. Pallentes violae, Virg., Ze pal- 
lide viole. Tinetu» vivla , Hor., tinto del color della 
riola. 

Violabili8, le (ave.), rioladbile. Non violabile numen , 
Virg., l'inciolabil nume. 

Violacéus, a, um (aug.), violaceo, violetto, violato, di 
colur di cicla, pavonazzo, Plin. 

Violiris, e (aug.), di cinla. Violaris dies, 0 dies violae, 
Ant. Inser., a/ 22 di Marzo, giorno in cur facecansi 
le distribuzioni di fresche viole. 

Violarium, ii (sn. ), luogo seminato di viole, ciolaio, 
Vire. 

Violarius, ii (sm.), tintore in paronazzo, Plaot. 

Violatio , onis ( sf. ), ciolazione, profanazione, corrue 
zione, Lìv. 

Violitor, dris (sm.), violatore, sforzatore. Violator foe- 
deris, Tac., violatore dei patti, dell'alleanza. Templi 
wolator, Ovid., profanator del tempio. 

Violitus, a, um (pp. di Viulo, as), violato, rotto, offeso, 
profanato, Cic. $ 2. (Da viola) Condito con infusione 
di viole, V'all. 

Violens, entis (agg.), Hor. V. Violentus. 

Violente (vuce dub.). Sen. e 

Violeuter (avv.),a fera, sforzatamente, violentemente. 
VioleLtissime persequi, Col., perseguitare con estrema 
violenza. 8 2. Con grande impeto e forza. Retortis 
violenter undis, Hor., con grand’impeto ritercendo le 
sue onde. $ 3. Crudelmente. Proconsalatum violenter 
gerere , Plin., esercitare con crudeltà la carica di 
proconsolo. $ 4. Malvolentieri, a mal in corpo, Ter. 
$ 5. Comp. Violentius. Sup. Violentissime. 

Violentia , ae (st.), violenza, forza, impeto, angheria. 
Fortunae violentiam tolerare, Sall., star forte contro $ 
colpi della fortuna. 

Violentus, a, um (agg.), violento, impetuoso. Violentus 
in hostes fertur, Uvid., empetuosamente si slancia 
contro i nemici. 8 2. Crudele, duro , barbaro, îin- 
trattabile , soperchievole , senza freno. Piso ingenio 
violentus, Tac., Pisone di indole feroce. 83. Violentum 
est, Cic. , è cosa contro ragione. $ 4. Comp. Violen- 
tior. Sup. Violentissimus. 

Violo, as, avi, atum, are (att.), violare, profanare, cor- 
rompere , guastare , fur forza , far violenza, manu- 
mettere, svergognare, ingiuriare. Loca religiosa vio- 
lare , Cic. , profanare 1 luoghi religiosi, 1 santi luo- 
ghi. Hospites violare, Caes., maltrattare gli ospiti. 
Violare parentes, Cic., oltraggiare è genitori. Virtutem 
alicujus suspicione violare, Liv. , offender per via di 
sospetti la virtù di alcuno. Violare aliquem voce 0 
verbis, Tibul., ingiuriare, maltrattare con parole. 
Flatu diem violare, Claud., col fiato appestar l'aria. 
Aures violare , Ovid., offendere le orecchie con turpi 

arole. 
Vipéra, ae ( sf.), ripera. Parva necat morsu spatiosum 
vipera taurum , Ovid., una piccola vipera uccide col 
suo morso un grande toro. 
Viperàlis herba, Apul., ruta domestica, buona contro 
e morsicature delle vipere. 

Vipertus, a, um, Ovid. e 

Vi lagiabe, a, um (agg.), vipereo, serpentino, viperino, 
s vipera. Vipereo tela cruore madent , Ovid., Ze frec- 
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cte sono tinte di veleno. Vipereae sorores, Ovid., le 
Furie, che hanno serpenti invece di capelli. $ 2. 
Viperina, ae (Sf.), viperina, serpentaria (erba), Apul. 

Vipio, Ouis (sn.), grue mizore (sorta d'uccello), Plin. 

Vir, viri ($m.). cumo, liti. $ 2. Uomo forte, coraggioso, 
caloroso. Marius rusticanus vir, sed plane vir, Cic., 
Diario nonno di villa, ma cercmente omo. Ut et ho- 
Minem te, ct virnim esse memiuisses, Cie., che non di- 
menticassi che sci uomo, e calent'uonto. 8 3. Uomo 
fatto, Oi. $ 4. Maschio delle bestie, Mar.. $ 5. Ma- 
rito. Filiae invenies viram, Ter., troceraî un marito 
per la tua figliuola. 8 6. In luogo de' qrronomi ille, 
is, eec. Vidisti igitur virum , Cic. , Zo hai dunque ve- 
duto. $ 7. Viris equisque, Cic., a tutto potere (prov.). 
$ 8. Equites virique, Liv., cavalieri e fanti. $ 9. Vir 
virum legere, vale scegliersi un compagno di battu- 
glia , Liv. $ 10. Vir virum legere , vale eziandio se- 
gnare il nemico contro cui combattere, Virg. $ 11. 
Virum, gen. pl. per virorum, Virg. 

Vira, nc (sf. voce ant.), femmina, Fest. 

Virago, iuis (sf.), donna d’animo virile. Bello metuenda 
virago, Ovid., Pallade terribile dea della guerra. 

Viritus, a, um (agg.), virile, maschio, Varr. 

Viréctum, V. Virétum. 

Virens, entis ( part. pres. di Vireo , es ), verdeggiante, 
verde. Virens hedera, Hor., la verdeggiante edera. 
$ 2. Vegcto, floridu, vigoroso. Aevi flore virens, Sil., 
che è nel fiore de suoi anni. $ 3. Virentia, ium (come 
sn. pl), Ze cose verdeggianti, le erbe e gli alberi, i 
vegetali, Col. 

Virto, es, ui, ére (neut.), verdeggiare, esser verde. 
Fronde virere uova, Virg., verdeggiare di novelle 
fronde. $ 2. (Metaf.) Esser furte, vigoroso, robusto. 
Virebatque integris sensibus , Liv., ed era vigoroso in 
tutti s sensi sant e perfetti. 

TAR, onis (sm.), verdone, rigogolo, frisone ( uccello ), 

in, 

Vires, fum (sf. pl. da Vis), forza, robustezza, virtù, po- 
tere, vigore. Milites integris viribus, Caes., soldati fre- 
schi, pieni di forza. Deticiunt me vires, Cic., Ze forze 
mi mancano. Agere pro viribus , Cic., fare quanto si 
può. Suis et ipsa Roma viribus ruit, Hor., e Itoma pre- 
cipitò a cagione della sua stessa potenza. Has vires 
habet herba, Ovid., Z'erba ha questa virtù. Viribus 
loci, Ovid., per la fortezza del luogo. Uti viribus suis, 
Sen., far uso del proprio potere o «diritto. $ 2. V. Vis. 

Viresco, scis, escére (neut.), verdeyyiare. luiussa vi- 
rescunt gramina, Vire., vedeggian l'erbe senza cul- 
tura. 8 2. (Trasl.) Hincigorire, acquistar forze, Gell. 

Virétum, i (sn.), luogo di verdura, luvgo ameno e de- 
lizioso, Virg. 

Virga, ae (sf.), verga, bacchetta, vincastro. Virgis cae- 
dere o verberare, Plaut., rerghevgiare, battere colle 
verghe. Volucres viscata fallere virga, Ovid., prendere 
gli uccelli coi pantoni. $ 2. Marza, maqliuolo. Vir- 
gam inserere, Virg., innestare. 8 3. Bastone. Virga, 
quam in manu gerebat, Liv., col bastone che portava 
in mano. $ d. Fasci, insegne der magistrati, Vvid. 
$ 5. Fuco, belletto, Uvid. 

Virgitor, oris (sm.), che batte con verghe, Plaut. 

Yirg&tus,a, um (agx.), verguto, dicisato, listato, vario, 
screziato. Virgatis lucent sagulis, Virg., risplendono 
per $ sai listati a varii colori. 

Virgétum, i (su.), luoyo piantato i novelli, Cie. 

Virgéus, a, um (agg.), di reryhe, futto di verghe, di 
vimini, Col. 

Virgidem)a, ae ( sf. voce finta da Plauto), raccolta di 
verghe per battere gli schiavi. 

Virginal, a'is e Virginile is (sn.), natura, Phaed. 
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VirginaAlis, le, Cic. e 

Virginarius,a, um, Plant. (agg.), virginale, di vergine. 
Virginalì habita atque vestita, Cic., con portamento ed 
abito di donzella. 

Virginéus , a, um (agg.), rirgineo, verginale. Virginea 
squa, Uvid. , acqua di cui servivansi le Vestali nes 
sacrifizi. Virgineus focus, Prop., tl sacro fuoco di 
Vesta. Virgineum auram, Mart., corona d'oro che da- 
vasi al vincitore net giuochi di Minerva. 

MIESiAia, e (agg.), verginale, intatto , incorrotto , Ant, 
n8cr. 

Virginisvendonides, is (sm.), venditore di vergini 
voce tinta da Plauto). 

Virginitas, atis (sf.), rerginità, castità, integrità, Cie. 

PIEGINOE , &ris, ari ( dep. neut.), professarsi vergine, 
Tert. 

Virgo, inis (sf.), cergine, fanciulla, pulzella. Infe'ix 
virgo , Virg., infelice donzella. Virgines, Cic., le Ve- 
stali. $ 2. ( Trasl. ) Terra virgo, Plin., terra vergine, 
che non è ancora stata coltivata. $ 3. Vergine (co- 
"its ), Cic. $ 4. Astrèa, dea della giustizia, 

irg. 

Virz08u8, a, um (agg.), abbondante di verghe, Pallad. 

Virgùla, ae (sf. dim. di Virga), mazzuola, piccola cer- 
ga, cerghetta, Col. $ 2. Virgula divina , Cic., procer- 
bio per indicare che una cusa è succeduta non per 
mezzi umani, ma per atuto speciale di Dio, per di- 
tina potenza. (Quasi virgula divina, Cic., come per in- 
canto, per miracolo. 8 3. Virgula censoria, Quint., Zi- 
neetta, segno che 81 appone sopra uno scritto per 
indicare qualche cosa da cancellare. 

Virguléàtus, a, um (agg.), vergato, Plin. 

Virgultum, i ( sn.), virgulto, pollone, Cic. $ 2. Brone 
chi, spine y Cic. $ 3. (Come agg. ma è voce dub.) \ir- 
gulta vallis, Sall., valle piena di virguiti. 

Virguncùla, ae (sf. dim. di Virgo), rerginella, Juv. 

Viria, ae (sf.), maniglia, braccialetto, Plin. 

Viriatus, a, un (agg.), potente, di gran forza, robus'o, 
molto forte, Non. 

Virica, ae (sf. voce dub.), sorta di dardo, Gell 

Viricùlae, arum (sf. pl. dim. di Vires), picciole 0 debolé 
forze, Apul. 

Viricùlum , i(sn.), dulino, cesello (strumento da inta- 
vliare), Plin. 

Viridans, antis (part. pres. di VirIdo, as), rerdeggiante, 
verde , Plin. $ 2. Che rende verde, che fa cerdeg- 
giare, Val. FI. 

Viridariumo Viridiarium, ii (sn.), giardino, orto, Soet. 

ViridarIus o Viridiariu8, ii (sm. ), ortolano, giardie 
niere, Ulp. 

Viride v Viridi (avv,), di color rerde, Plin. 

Viridia, tom o drum ( sn. pl. ), giardins, prati, cerdi 
erbe, verzura. Perambulante laeta domino viridia, 
Phaed., passeggiando tl padrone per l’ameno yiar- 

ino. 

Viridicans, V. Viridans. 

ViridicAtus, a, um (voce dub.), Cic. e 

Viridis, de (avg.), rerde, verdeggiante. In viridi opaca- 
que ripa inambulantes, Cic., passegyiando per una 
verdeggiante ed ombrosa riva. $ 2. Viride coelum, 
Plin., cielo sereno. 8 3. Pallido, che ha pallore esa- 
gerato, Virg. $ 4.( Metaf. ) Forte, robusto, intero, 
fermo, vigoroso, vegeto, fresco, nuovo. Eurialus forma 
insignis, viriaique juventa, Virg., Zurtalo bello di 
forma e di vegeta giorentù. Vividis senectus , Vire., 
vegeta o vigorosa vecchiezza. $ 5. Comp. Viridiur. 
Sup. Viridissimus, 

Viriditag, atis (sf.), verdura, color verde. Pratoram vi- 
riditas, Uic., 0 cerdeggiar dei prati. $ 2.(Metaf.) Ve 
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gore, robustezza , fior dell'età. Senectus aufert eam 
viriditatem, Cic., la vecchiezza toylie siffatta Jaghiar- 
dia, priva di quel cigore, ecc. 

Virido, as, Are (att.), far cerde, render verde. vid. 

Virllis, le (agg.), virile, maschio, da uomo. Stirps vi- 
nlis, Liv. , stirpe maschia, fiqliuoli maschi. Virilis 
toga, Plin., toga virile ele indossavano $ Romani 
ai sedici anni. $ 2. (Metaf.) Animoso, franco, forte, 
magnanimo, non effeminato. Parom virile, Cic., cosa 
poco degna d’ uomo grarde. Vocare a:iquem ad viri- 
nia, Sail. , in'itare alcuno a far cose degne d'uomo 
forte. $ 3. Vars virilis, Cic., ciò che deve fare un 
uomo. Est aliqua mea pars virilis, Cic., tocca anche a 
me la mia parte. $ 4. Pro virili parte, Cic. : pro virili 
portione , Tac., per quel che è di dovere, per quanto 
si è inobblijgo di fare. 

Virilitas, Atis (sf.), virilità, maschiezza, Mart. $ 2. 
(Traal. ) Kolustezza, vigoria, Quint. 

Viriliter (avv.), viriduente, fortemente, coraggiosa» 
mente, francamente, animosamente, Cie. $ 2. Comp. 
Virilius. 

Viriòla, ae (sf. dim. di Viria) , picciola maniglia, pic- 
colo braccialetto, Dig. 

Viriosus, a, um (agg. da Viresì, forte, rohusto, Ter. $ 2. 
(Da virus) Aveelenato, perniciuo, Apul. $ 3. (Da vir 
col.a 1* sil:aba breve) Libtdinoso, Anal. 

Viri potens, entis (acg.), nubile, da marito, Plaut. 82. 
(Da vires) Lorte, possente, Viaut. 

Viritinns, a, um (ace. ), tar.t0 per testa, Fest. 

Viritim (av. \, per testa. per uomo. l’ecus viritim distri- 
buit, Caes., di-tribuà il bestiame per ogni capo. $ 2. 
Separatamente, tn di-parte, in particolare. Viritim 
dimicare, Curt., venir a singilar tenzone. 

Viror, oris (sm.), verdura, coler verde, Pall. 

Virusus, a, um (agg. da Vir), /ascico, libidlinoso, Apal. 
82. Virosus, a, um ( arg. da Virus), fetido, puzzo» 
lente, vieto, putente, Cat. 

Virtuose (avv. voce dub.), rirtuosamente, Ant. Inscr. 

Virtas, otis ( sf.), virtù. Virtns est animi habitus natu- 
rae et rationi consentaneus, Cic., riti è abito dell'a- 
nimo ronsentaneo alla natura ed alla rasione. $ 2. 
Valore, coraggio , fortezza, costanza. Virtute omni- 
bas praestare , Uaes., essere a tutti superiore în co- 
raggio, in fortezza. 8 3. Perfezione sì d'animo, co- 
me di corpo. Ita fiet , ut animi virtus corp. ris virtuti 
antevonatur, Cic., così acverrà, che la perfezione del 
l’ansmo si preferirà alla perfezine del corpo. $ 4. 
( Metaf. ) Proprietà di qualunque cosa. Nec arboris, 
nec equi virtus in opinione sita est, sed in natura, Cic., 
nè la proprieta dell' albero, nè quella del cavallo è 
fondata sur una credenza, ma sì nella natura. Vir- 
tus Bacchi, Prop., Za forza del vino. $ 5. Merito, ec- 
cellenza, bontà d'una cosa, Plaut. $ 6. Soccorso, 
aiuto. Deum virtute, Plaut., mercè l'aiuto degli dèi. 

Viri (perf. di Viréo, es). 

Viralentas, a, um (age. ), velenoso, Gell. 

Viras, i (sn.), 890, umore, liquore. Virus cochlearam, 
Plin. s umore delle chiocciole. 8 2. Veleno, tossico. 
Malum viras, Virg., mortifero veleno. Vipereum virus, 
Mart. , veleno di vipera. $ 3. Fetore, puzza, cattivo 
odore. Animae leonis virus grave, Plin., è cattico l'o- 
dore del fiato del leone. Virus alarum, Plin., il fetcre 
delle ra $ 4. Cattico sapore, sapore agro, 

, Plin. 

Vis, vis, vi, vim, vi (sf. e nel pl. Vires, ium, ibus), forza, 
possanza, potenza , possa , vigore, lena. Magna v8, 
Caes. , grande forza, grande possanza. Vis pugnan- 
tinm, Nep., lo sforzo dei combattenti. Summa vi, Nep., 
eun sommo vigore. Vis omnis deorum et potestas, Cic., 


— 965 — 


VISVLA 


tutta la forza e potenza deqli dèi. 8 2. Violenza, 
prepotenza , sopruso. Vi vis illata defenditur, Cic., 
colla violenza sr difende la violenza su noi portata. 
$ 3. Colpo, percossa, urto. Neque vim plumis acci- 
piunt, Virg., cade inutile il colpo sulle piume. $ 4. 
Hffcacia. potere. Vim alicujus rei et effectum videro, 
Cic., vedere l'efficacia e l'effetto di una cosa. $ 5. 
Natura , sostanza, essenza d'una cosa. In quo est 
omnis vis amicitine, Cic., nella qual cosa è tutta Ves- 
senza dell'amicizia. $ 6. Moltitudine, numero, ab- 
bundanza, copia. Vis innumerabilis servorum, Cic., 
un'immensa turba di schiaci. Vim argenti dederant, 
Cic., avean dato gran copia di danaro. $ 7. Senso, 
significato. Ex vi nominis, Cic., dal significato del 
nome. $$. Vi opp. per vim, Liv., a forza, per forza. 
& 0. V. Vires, inm. 

Viscatas, a, um (pp. del disus. Visco, as), inrescato, ine 
rischiato, coperto di rischio. Viscata virga fallere vo- 
lucres, Ovid., prendere qli uccelli col vischio, coì pa- 
miont. $ 2. ( Trasl. ) Viscata munera, Plin., doni ine 
teressati. 

Vise»ra, um (sn. pl.), V. Viscus. 

Visceritim (avv.), a pezzi, Non. 

Visceratio, dnis (sf.), banchetto che faceasi colle carni 
e specialmente colle viscere delle vittime sacrifi- 
cate, Nen. 

Viscisusg, a, um(agg.), riscoso, tenace, rischioso, 
Pal!ad 

Viscum , i (sn.) e raram. Viscug, i (sm.), vischio, pa- 
mia. Visco n Col., invescare, impaniare. 

Visens, secris (sn.), viscere, intericra, budella. De pu- 
tri viscere tlorilerae nascuntur apes, Ovid., dal putri- 
dume dei visceri nascono le api cercatrici di fiori. 
Demisso in viscere censu , Ovid., divorato tutto il pa- 
trimonio, Solida tauroram viscera, Virg., pingui carni 
di tori. $ 2. (Metaf.) L'interno, sl centro di qualun- 
que cosa. In visceribus reipublicae, Cic., nelle viscere, 
mel cuore della repubblica. 

Visendus, a, um (part. fut. pass. di Viso, is), degno d'ese 
gere veduto, ammtralale, Cic. 

Visens, entis (part. pres. di Viso, is), visitante, che va 
a vedere, Virg. 

Visibili8, le (agg.), visiro, che vede, Plin. $ 2. Visi- 
bile, che può vedersi, Pin. 

Visio, onis (sf.), vista, il vedere, idea, concetto. Falsa 
doloris visione, Cic., per una falsa idea del dolore. 
$ 2. Visione, immagine. Adventitia visione palsari, 
Cic., essere colpiti da una visione 0 da un’ imma- 
gune arventizia. 

Visio, is, ire ( neut. ), metter fuori un peto senza stre- 

ito, Non. 

Visitatio, onis (sf.), apparizione, il farsi vedere, Vitr. 
$ 2. Visita, l'andar ea vedere, Tert. 

Visitàtus, a, um (pp. di Visìto, 25), rssitato, veduto,Vitr. 

Visito, as, avi, itum, are ( att. freq. di Viso), visitare, 
andare spesso a vedere , vedere spesso. Visitavi an- 
tehac, Plaut., ? ho veduto spesse volte prima d'ora. 
Cum visitasset enm Carneades, Cic., essendo Curneade 
andato a vederlo. 

Viso , sis, si, sum, sére (att. freq. di Vidéo, es), andare 
o ventr a vedere, andare 0 ventre a visitare. Consti- 
tui ad te venire, ut et viderem te, et viserem et coena- 
rem etiam, Cic., ho stabilito di renirti a ritrovare 
per vederti, per farti una ristta, ed ancora teco ce- 
nare. $ 2. Visendi stadio, Virg., visendi causa, Cic., 
per vedere, per desiderio di vedere. 

Visor, oris (sm. voce dub.), spia, esploratore, Tao. 

Visualltags, atis (sf.), cista, Tert. 

Visùla, ae (sf. ), visola (sorta di vite), Col. 
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Visum, i fsn.), visione, fantasma, spettro, apparizione. 
Cum mihi discussit talia visa metus, Prop., quando il 
timore dissipo da me tali apparizioni. $ 2. Spetta- 

colo, qualunque cosa si propune a vedere, Prop. 

Vistrus, a, um (part. fut. att. di Video, es), che vedrà, 
che è per vedere, Virg. 

Visus, a, um (pp. di Video, es), veduto. Virg. 

Visus, us (sm.), cista, quardo, quardatura, facoltà di 
vedere. Visus effuziet tuos, Ovid., «fuggira alla tua 
vista. 82. Visione, ciò che si vede. Inopino territa 
visu, Ovid., sparentata dall improveisa cistone. No- 
cturno visu, Tac., in sogno, in visione. $ 3. Specie, 
apparenza. Augustior humano visu, Liv, macstoso 

oltre la umana apparenza. 

Vita, ue (sf.), vita, atto del civere. Vita se privare, Cic., 
privarsi della cita, uccidersi. Vita ali jucm expellere, 
Cic., uccidere alcuno. Vitae curriculum, Cic., £/ corso 
della vita. Sì vita suppetet, lic. , se mi dasterà la 
rita, se cicrò. Tribus rebus animantium vita tenetur, 
cibo, potu, spiritu, Lic., di tre cose si sostenta la vita 
degli animali, di cibo, di bevanda e di respirazione. 
$ 2. Anima. Tenues sine corpore vitae, Virg., leggere 
anime, ombre senza corpo. $ 3. Vitto, alimento. he- 
perire sibì vitam, l'laut.. procacciarsi l'alimento, cer- 
carsi da vivere. 8 4. Muauniera di vicere. Vita ru- 
stica snavissima , Cic., il cicere in campagna è tl vi- 
vere più giocondo. $.0. Costumi, vpere. luspicere in 
vitas omnium, Ter., contemplare t costumi di tutti. 
$ 6. Racconto della rita di alcuno, biografia, vita. 
Vitae excellentium imperatorum, Nep., le cite de? più 
illustri capitani. $ 7. Bona vita, Plin., vita passata 
nelle delizie. & 8. Vivere vitam, Cic., vivere. $ 9. Vita 
mea, llaut., mio «uure, mia vita. 

Vitabiìlis, le (agg.), da schifarsi, Ovid. 

Vitabundus, a, um (agg. verb. ), schivando, che schi- 
ta, Sall. 

Vitalis, le (agc.), vitale, che può vivere. Si esse salvam 
me vis aut vitaiem tibi, l'laut., se ruot ch'io sta salvo 
e viva molto tempo per te. O puer, ut sis vitalis me- 
tuo, Hor., temo, 0 fiyliuolo, che tu non vica. $ 2. Che 
fa vivere, vitale. Vitalis calor, Curt. , tf calor natu- 
rale. Ros vitalis, Cic., 10 latte della madre. Vitalia ca- 
pitis, Plin., 00 cervello. Vitales auras carpere, Vire., 
respirare le vitali aure. Lumen vitale relinquere, 
Uvid., mortre. $ 3. Vitalia, ium (come sn. pl.), Sen., le 
parti vitali: cuore, fegato, polmoni, cervello. 

Vitalitas, atis (sf.), vita, potenza vitale, l'lin. 

Vitaliter (avv.), con rita, vitalmente, Lucr. 

Vitatio, onis (sf.), schifamento, lo schifare. Doloris vi- 
tatio, Cic., l'evitare 1 dolori. 

Vitàtus, a, um (pp. di Vito, as), schicato, Hur. 

Vitelliani, irum (sm. pl.), specie di pessimi cd osceni 
libricciuoli, Mart. 

Vitellimas, a, um (agg.), di tenero vitello, Plaut. 

Vitellum, i (sn.), tuorlo (rosso dell’uuvo), Cic. 

Vitellus, i ( sm. dim. di Vitulus ), piccolo vitello, Apul. 
$ 2. Zuorlo, rosso dell'uovo, Plin. 

Vitéus, a, um (agg.), di vite, Virg. 

Vitex, icis (sf.), vetrice, agnocasto (fratice), Plin, 

Vitiarium, ii (sn.), semenzaio di viti, Varr. 

Vitiatio, dnis (sf.), corruzione, violazione, Sen. 

Vitiator, oris (sm.), corruttore, violatore, Sen. 

Vitiatus, a, um (pp. di Vitio, as), viziato, corrotto, gua- 
sto, quastato, violato, Cic. 

Viticarpiférae forcipes, forbici per isterpare o potar 
le viti, Varr. 

Viticola, ae (sm. e f.), coltivator di viti, Sil. 

Viticomuns. a, um (agg.), che ha la chioma intrecciata 
di pampini, coronato di pampini, Avien, 
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Viticùla, ae (sf. dim. di Vitis), titicella, piccola vite, 
Cic. $ 2. (Trasl.) Viticulae ( sf. pl. ), Plin., ramuscelli 
di cocomero, di succa e simili che si attortigliano 
come le vati, 

Vitifer, fera, ferum ( agg. ), vitifero, che porta riti, 

piantato di vati, Mart. 

Vitiginéus e Vitigénus, a, um (agg.), dî vite. Liquor 
Vitizineus, Lucr., vino. 

Vitilèna, ae (sf.), ru/fiana, piera di vizii, Plant. 

Vitilia, ium (sn. pl.), incl, cimini, coi quali legansi 

le viti, Pin, 

VitilIgo, inis (sf.), morfta 0 lebbra (infermità che viene 
nella pelle), Cels. 

Vitil.8, le (agr.), essibile, pieghevole, Plin. $ 2. Fatto 
di vinchi 0 d'altra cosa flessibile. Vitiles naves cerio 
circumsutae . Plin., naci di cimini cuperte di cunro. 
#3. V. Vitilia. 

Vitilitizàtor, oris (sm.), calunniutore, beccalite, ac- 
cattabrighe, litigioso, Plin. 

Vitilitigo, as, avi, atum, àre(neut.), Ziti.yare con vizio, 
esser litigioso, Plin. $ 2. (Meiaf.) A prendere, biasi- 

_ mare, arcusare, culunniare, Cat. 

Vitimazistritus, us (sm. voce dub.), magistrato eletto 
senza le necessarie solenmnila, Sal. 

Vitinéus, a, um (agg. voce dub.), di vite, Flor. 

Vitio, as, ivi, atum, Are (att.), ciziure, corrompere, 
gquastare, disformare, violare, faisare. Solibus viiia- 
tur amaris, Uvid., è guasto dull'amaro sale. Seuatns- 
consulta vitiabantur, Liv., erano fulsati 1 decreti del 
sento. 

Vitiuse javv.), viziosamente. corrottamente. difettosa- 
mente, malamente, male. Vitiose se liabens membrum, 
Cic., memlro corrotto. $ 2. Comp. Vitiosius, Sup. Vi- 
tiosissime. 

Vitiosita8, fitis (sf.), viziosità, maliynità, malizia, 

_malcagità, corruzione, lic. 

Vitiòsus, a, um (agg.), viziuso, cattivo, corretto, qua- 
sto, magaynato, viziato, difettoso. Vitiosa nux, Vlact., 
noce quasta, vuota. Vitiusissimus orator, Cic., cratore 
pieno di difetti. Vitiosi magistratus, Uic., magistrata 
eletti senza le debite solennità. 8 2. Dedito ai cia, 
depracato. Vitiosa vita, Cic., rita depravata, dedita 
a rizi. $ 8. Comp. Vitiosior. Sup. Vitiosissimus. 

MAFIDORAA, ae (sf.), codibugnola, pendolino ( uccello }, 

In. 

Vitis, is (sf.), vite. Thuis adjungere vites, Virg., mari- 
tare le viti agli ulmi. Pone ordine vites, Virg., pianta 
in ordine , 1n bet filari le vati. Vitis capitata , Col., 
vite bassa , a cui sieno lasciati uno 0 due occhi nel 
ceppo. Vitis brachiata, Col., rite potuta a lungo. $ 2. 
ZKamo, sermento di vite, Plin. è 3. Vitis alba; vit s 
nigra, Col., vete che fa l'ura bianca 0 nera. $ 4. Vi- 
tis alba, Flin., vitalba (erba). Vitis nigra, Plin., bri 
nia nera (erba ). $ 5. L'astone di vite, che era Tin 
segna dei centurioni. Vitibus caedere, Liv., verghe 
quae col bastone di vite. $ 6. Macchina militare, 

est. 

Vitis&tor, èris (sm.), piantatore di viti. Virg. 

Vitium, ii (sn.), vizio, difetto, magagna, male. Si nil ..l 
est in parietibus aut in tecto viti), Lic., se niun difetto 
vi è nelle pareti o nel tetto. Vitium facere, Cic., far 
pelo. cominciare a rompersi. $ 2. Malragità del- 
l'antmo, vizio. Virtus est vitium fugere, Hor., è cirtw 
fuygire sl vzio. $ 8. Colpa, mamcunzsa. Fortunae vi- 
tio, non suo, Cic., colpa della fortuna, non di 
lus. In vitio esse, Cic., essere in colpa. Huc sì perse 
neris, meum vitium fuerit, Cic., se giungera: sin qui, 
sara inia colpa. Vitiis adscribere, opp. mtio alezi 
dare, Cic., ascrivere a colpa. $ 4. Difetto qualanigu i 
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del corpo o dell'animo. Vetiae edentniae vitia corpo» 
ris fere occultant, Pliut., Ze ceccdig sd: ntate occule 
tano per lo piu 1 difetti del corpo. \indicare a quem 
ab omnibus vitus, Cie., fare alcuno esente da oqni 
difetto. $ 5. Neyli auguri supiti a imp dimento, 
cattico presagio, senza le formalità volute. Vitio 
creatos consules esse, Cic., che t consoli erano stati 
creutr senza le dovute formalità, contraddicendo 
gli auspizti. 

Vito, as, avi, atom, ie (att. ), 8 Ricare, suardarsi, 
furnre. Vitare periculuta, Cic. , fuggire 10 prricolo. 
Frocio excedere et tela \itsre , Caes, , partirsene dial 
combattimento e scansare i dardi. 8 2, (Col dat.) Vi- 
tent ancipiti infortunio, Piaut., si guardino da una 
doppia scentura. 

Vitor e meglio Vietor, dris (sm.), cerchiaio, chi fa 
cerchi, Apul. 

Vitrarius e Vitrearius, V. Vitriarius. 

Vitréa, ornin (sn. pl.), vasi di vetro, l'lin. $ 2. (Trasl.) 
Vitrea fracta, Petr., cose frivole, bagattelle, 

Vitreamina, um (sn. pl.), rasellame di vetro, Paul. 

Vitreitc8, a, un (agg. voce dub. ) , trasparente come 
tetro, Lucr. 

Vitréus, a, um (agg.), di retro, fatto di vetro. Vasa fi- 
ctiiia vel vitrea, Col., vasi di terra cotta o di vetro. 
$ 2. Del color del vetro, chiaro, cristallino. Vitrea 
proina, Ovid., regiada cristallina. $ 3. Molto sottile, 
luci.lo, trasparente, Non. $ 4. L'rayile come ’l vetro. 
Fama vitrea, Hor., fama fragile, che poco dura. $ 35. 
V. Vitrea, orom. 

Vitriaria, ae (sf.', parietaria (specie d'erba), Apul. 

Vitriarius o Vitrearius, ii (sm.), cetrato, Sen. 

Vitricus, i (sm.), patrigno, padrigno, lic. 

Vitrix, icis (sI.), legatrice, che lega, Plin. 

Vitrum, i (sn.), vetro. Nolendidior vitro, Hor., più lim- 
pido d'un cristallo. Vitram obsidianum , Plin., vetro 
di color nero. $ 2. Guarlo (erba che tinge quasi in 
azzarro , del color del vetro ). Ne vitro inticiunt, Uaes., 
8i tingono col quado. : 

Vita, ae ( sf.), benda, fuscia. Circum tempera vittae, 
Virz.. le bende attorno alle tempie. 

Vittatus, a, uv (agg.), dendato, Lucan. 

Vitiila, ae i sf. ), ytocenca, racca giovine, ritella. Ero 
hanc vitalam depono, Virg., 10 metto in peyno questa 
gio: enca. 

Vital.men, inis (sn.), bradume, moltitudine di vitelli, 
e nel sign. trasl.: germoyli as piedi degli alberi, 
Ambr. 

VitalInus, a, um (acv.), di vitello, Cic. 

Vit&lor, aris, Atus sam, Ari ( dep. neut.), allegrarsi, 
virer in alleyrezza, esser pieno di contentezza, Varr. 

Yitùlus, i (sm.), vitello, ritellino. Lactentes vituli, Ovid., 
citelli da latte, lattanti. & 2. Parto maschio de ca- 
valli, degli elefanti e delle balene, Virg. 8 3. Vec- 
chiomarino, foca (pesce), Plin. 

Vituperabilis, le (acg.), cituperabile, biasimerole, vi- 
tuperecvole, Cic. 

Vitaperatio , dnis (sf.), biasimo, riprensione, ritupe- 
razione, maledizione. Venire in vituperationem, Cic., 
esser biasimato. Eam rem tibi Jaudi potius quam vi- 
tuperationi fore, Cic., che tal cosa ti sarebbe tornata 
a lode piuttosto che a disonore. 

Vitaperitor, oris (sm.), riprensore, diasimatore, Cic. 

Vituperitus, a, um (pp. di Vitupèro, as), rituperato, ri- 
preso, biassmato, infamato, Plin. 

Vitaperiam, ii (sb. voce dub.), vituperio, disonore, s$n- 
famia. Cic. 

Vitapéro, as, ivi, itum, dre (att.), rituperare, disap- 
procare, biasimare, disonorare, înfamare. Fa!so vie 
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tiperari , Piaut., essere diasimato a torto. $ 2. Vita. 
perare caelum, Phuelr., dir mile anche del cielo, 
metter la bocca in cielo (prov. di coloro che creden- 
dosi i suli sapienti biasimano anche le cose che sono da 
tutti approvate). 

Vitupéro, onis (sm.), diasimatore, vituperatore, Gell. 

Vivacitas, atis ( sf.}, vicacità, lunyhezza di vita, ci- 
yore, forza, Uol. 

Vivariae naves, Macr., navi da vicaio, nelle quali 
conserransi L pesci cici. 

Vivarium, ii (sn.). vicaio, serbatoio, serraglio. parco, 
luogo in cui si conserrano animali cici. Vivar.a apro- 
rum, l’iin., piro di cinghiali. Vivaria ostrearum, 
Piin., serbatoio di ostriche. 

Vivatus, a um (255.), ci. ace, vegeto, Luer. 

Vivax, acis (agg.), cicace, di lunga cita, vigoroso, re- 
geto. Virax sencetus , Sen., vecchiaia vegeta. Vivacis= 
suino cursu, tell., correndo a dbriglia sciolta. Sermo- 
num gratia vivax, Hor., la costante grazia delle line 
que. $ 2. Comp. Vivacivr. Sup. Vivacissimus, 

Vive iavv.), vigorosamente, con ispirito, Plaut. 

Vivens, eutis (part. pres. di Vivo, is), cicente, che vice, 
che ha orta, Hor. $ 2. ( Metat. ) Vivens tumen, Stat., 
acqua corrente, fiume perenne. 

Viverra, ae (sf.), furcito ( animale nemico de' conigli ), 
Plin. 

VYivesco, Pin. V. Vivis-o. 

Vivicomburium, ri (sn.). 12 dDruciar vivo, Tert. 

Vivide (avv. ), rigorosamente, con vigore , Gell. $ 2. 
Comp \ividius, 

Vividulus a, um (agg. dim. di Vividus, voce dub.), al- 
quanto vicare, Caval. 

Vividus, a, um (azg.). vito, rivace, regeto, vigoroso, 
ruoglioso , fresco, tinvigorito, valoraso, robusto. Vie 
vidum corvus, Pim. , corpo vigoroso, rebusto. Vivida 
senectus, Tac., vecchiezza rigogliosa, vegeta. Vivida 
beilo destra, Virg., dDraccio vigoroso in querra. Vivi- 
dum merum, Mart., vino spiritoso. $ 2. Comp. Vi- 
vidior. 

Vivifico, as, are (att.), vivificare, dar vita, dare spi- 
rito, incoragyiare, Apul. 

Vivificus, a, um (agg. ), vicificatico, vicificante, che 
ticinca, Apul. 

Viviparus, a, um (agg.), che fa $ parti vici, Apul. 

Viviradix, icis ( sf. ), pianta con radice viva, barba- 
tella, Plin. 

Vivisco, scis, scére ( neut. ), diventar vico, ingayliare 
dirsi, incigorirsi, Lucr. 

Vivo, is, ixi, ictum, vere (neut.), rivere, essere in vito, 
godere della vita. Nemo est tam senex, qui se annum 
non putet posse vivere, Cic., non v lia nessuno così 
vecchio che non creda di potere vicere ancora un 
anno. llle mihi vivere et frui anima videtur, qui, etc., 
Sall., quegli a me sembra che viva e goda della vita, 
che, ecc. Vivere în diem, Cic., ricere alla giornata. 
Si vivo, Plaut., se acrò vita. $ 2. Sostentarsi, ali- 
mentarsi. Misere vivere, Plant. , sustentursi misera- 
mente. Prius se cortice ex arboribus victuros, quam 
Pompeium demissuros, Caes., prima st sarebbero nu- 
tricati di corteccia d'albero, che mandar via Pom- 
peo. Vivit siliquis et pane secundo, Hor., campa di le- 
gumi e di pane di cruschello. Vivere luxuriose, Nep., 
menar vita splendida. $ 3. (Passiv.) Nunc tertia vivi - 
tu” aetas, Uvid., ora st vive la terza età. Vivitar parvo 
bene, Hor., &1 vive dene col poco. $ 4. Dimorare, a- 
bitare , stare , essere. l’rivatus Syracusis vixit, Nep., 
dimoro da privato in Siracusa. Ego vivo wmiserrimus, 
Cic. , to suno fl prù misero di tutti gli uomini. $ 3. 
Durare, restare, rimanere. Tacitum vivit sub pectore 
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vulnue, Vire., tacita nel profondo del crore rimane 
la ferita. & 6. Vivere sibi, Cic., pensare solo a sè. $ 7. 
Vivere enm aliquo, Cic., essere amico ud alcuno. $ 8. 
Vicer in riposo, darsi bel tempo. Sed quando vive- 
mus ? Cic. , quando avremo un' ora di riposo ? $ 9. 
Ita vivam, Cic., così Dio mi dia vita (modo di after 
mare). $ 10. Ne vivam , si scio, Cic., possa 10 morire, 
8 10 il so. $ 11, Vive, valegne, Hor., sta bene, conser- 
vati, sta sano. Vivite silvae, Virg., addio selre. 

Vivus, a, um (acg.), riro, ricace, vivente. Si Jocurtham 
vivum ant necatum sibi traderet, Sall., se gli cense- 
gnasse nelle nani Giugurta o vivo o morto. Me vivo, 
Nep., essendo to rivo, mentre i0 80no in vita, finchè 
vorrò. $ 2. Forte, vermente, ga;liardo. Vivus ani- 
mus . Plin., animo perspicacissimo. $ 8. Vivae lucer- 
nae, Hor., lucerne ardenti. & 4. Viva sepes. Cic., siepe 
fatta di rovi che crescono. $ 5. Fiomen vivnm, Liv., 
fiume vivo, fiume perenne, acqua corrente. $ 6. Vivo 
sedilia saxo, Vire.. sedili scavati nel rivo sasso, $ 7. 
De vivo aliquid detruhere, Cic., sminuire del capitale. 
$ 8. Ad vivum resecare, Cic., tagliare sino al vico, e 
trasl. condurre le cose ad estremo rigore. 

Vix (avv.), appena, difficilmente, con istento. Aut vix, 
aut nullo modo cerrampitur, Cic., 0 con grande stento 
On nissumna mamera si corrompe. Quo vix singuli 
carri ducerentur , Caes. , per cui a stento poteano ad 
uno ad uno condursi i carri. Vix dum, Cic., appena. 
Cum his ipgis vix, lis autem detraetis, ne vix quidem, 
Cic., con questi non senza difficoltà. senza questi, in 
niuna maniera. Vix tandem, Cic., finalmente. 

Vixet, Virg. invece di vixisset. 

Vixi (perf, di Vivo, is). 

Vocahilis, le, Gell. V. Vocilis, 

Vocabulum, i (sn.), vocabolo, parola, roce. dizirne. 
Neque alio vocabulo potest exprimi, l'lin., nè con altra 
roce st può esprimere. $ 2. Nome, nome preprio. 
Vocabu!o Locusta, Tac., per neme Lecusta. 

Vocalis, le (agg.), soncro, siscnante. Carmine vocali 
clarns, Ovid., celebre pel soncro suo canto. Voca'iora 
sunt vacuo, quam plena, Sen., Ze cose vacne seno più 
sonore delle piene. Vi calis evasit, Val. Max., acquistò 
la farella. & 2. Che La luna vece, che parla forte 
e bene. Eligere vecalissimum aliquem, qui legeret.Vlin., 
scegliere un leggitore che abbia buona roce. & %, 
Vocaleg literae, o semplic. vocales, (ic. Ze vocali, le 
lettere vocali. Concursu vecalinm, Cic., pel concorso 
delle vocali. $ 4. Comp. Vocalior. Sup. Vocalissimus, 

Vocalitas, Atis (sf.), consonanza, Quint. 

Vocaliter (avv.), a roce, con gran tore, Apal, 

Vocimen, inis (sn.). rocadolo, nume, Luer. 

Vocatio, dnis (sf.), tnrito. Quaerunt in trivio vocationes, 
Catul., ran cercando pet trici chi li inviti a cena. 
8 2. Citazione, Varr. 

Vocative (avv.), in caso vocativo, Gell. $ 2. Chia- 
mando, Fest. 

Vocativi.s, a, nm (agg.), che si usa a chiamare, che 
serve a chiamare. Casus vocativag, (eil., £1 caso 
tocatto. 

YVocator, dris (sm.), chi chiama, Prod. $ 2. Chi ha 11 
carico d'invitare a cena, chi invita a pranzo, Vin. 

YVocitus, a, um ( pp. di Voco, a), chiamato, Ovid. $ 2. 
Inrttato. convitato. Nnmquo foras vocatns ad coenam? 
Piaut., ses forse incitato a cena sn qualche luogo 
fuori di casa ? 

Vocitns ns (+m.), rocazione, chiamata, invito. Coenare 
apud (aesarem vocatu ipsius, Suet., cenare da Cesare 
da lui invitato. & 2. Invocazicne, preghiera, Virg. 

Vocifirans, antis (part. pres. di Vociferor, aris), vorife- 
rante, che grida forte, Varr. 
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VOLENS 


Vociferatio, anis (sf.), Cic. e 

Vociferatus , us (sm.), grido, il gridare, schiamazzo , 
clamore, schiamazzào, Plin. 

Vociftro, 88, ivi, Atum, are (neut.), Cic. e 

Vocifèror, tris, ftus sum, ari (dep. neut.), gridare. gré 
dar forte, alzar la voce, gridar ad alta voce, schia- 
mazzare. Pontifex Livius vociterari vicisse Homanos, 
Liv., £/ pontefice Livio cominciò a gridar forte che 
i Romani aveano vinto. Talia vociferars , Virg., dé 
cendo ad alta voce tali cose. & 2. Suonare, Lucr. 

Vocilico, as, are (voce dub.ì, Varr. V. Vocitèror. 

Vocititus, a, um ( pp. di Vocìto, as), chicmato, nomi 
nato, Liv. 

Vocito, as, Avi, itum, Are (att. freq. di Voco, as), chia- 
mare, nominare, chiumare per nome, chiamare fre 
quentemente, Cic. 

Voco, as, avi, Atum, Are (att.), chiamare, Concilinm vo- 
cat, Vire., chiama a concilio. Vocare aliquem in cone 
cionem, Cic., ch:amare alcuno alla radunanca.$ 2. 
Appellare, chiamare per nome. Qui vocare ? Ter., 
come scr tu chiamato ? come è il tuo nome * Voca- 
batque nomina majorum, qui, etc., Tac., e rammen- 
tara i nomi dei maggiori, che, ecc. 8 3. Invitare 
Me ad coenam voca, Ter., inritazii a cena. Ad quietem 
vocare, Liv., incitare a riposo. & 4. Chiamare in 
giudizio, citare. Tn jns vecas, Cic., citt in giudizio, 
$ 5. (Metaf.) Zrascinare, condurre. Italiam totam ad 
exitinm vocas, C.ic., trascini tutta Italia alla rovina. 
Ne te in eundem luctum vocem, Cic., per non frascie 
mare te esiandio neila medesima tristezza 0 luttuosa 
condizione. & 6. Atescare, allettare. Ad laudem me 
vocasti, Cic., mi allettasti alla lode. & 7. Kicocare, 
richiamare, alluntamare. Me a moestitia vocas, Uie., 
mi richiami dal dolore. In lacem e trnebris vocare, 
Uic., richiamare dalle tenebre alla luce. è S. Pre- 
gsagire. Cornix plinviam vocat, Vire., da cornacchia 
presagisce la pioygia. & 9. Invocare. Vocare deos, 
Vire., incocare qli dei, 8 10. Provocare. Vocare of- 
fensas, lac., proro ar le offese. $ 11. Vocare in cri- 
men, Ov:d., accusare di qualche delitto. & 122. Vocare 
in dubium, Cice., mettere in dubbto. è 13. Rem in 
disceptationem et controversiam vocare, Uie., mettere 
una cosa în questione e controversia. $ l4. Casus 
vocandi, (Il., caso rocativo. 

Vocùla, ae ( sf. dim. di Vox), rocellina, voce piccola, 
vocina. kecreandae voculae causa , Cic. , per riacquie 
stare un poco di voce. Vocula falsa , Lic., roce 0 ro» 
cina tn falsetto. 8 2. Porolina, paroletta, Gell. $ 3. 
Ma'evolorum vocnlae, Cic., maldicenze. 

Voculatio, dnis (8f.), accenta:ione, ticil. 

100 ae (st.), palma della mano e pianta del piede, 
‘est, 

Volabile (avv. voce dub.), rolando, velocemente, Nan, 

Volans, antis (part. pres. di Veio, as), rolante, «he vola, 
Virg. $ 2. Voiantes, um (come sf. plur. sott. aves), au- 
nella, Virg. 

Volatica, ac (sf.), mal\arda, strega, Fest. 

Volaticus, a. um (arg.), volante, volubile, incostante, 
leggiero, instabile, Cic. 

Volatilis, le iagg.), volatile, volante, che rola, Cie.$ 2. 
(Metaf.) Celere, reloce. Volatite ferrum, Virg., veloce 
saetta. 8 8. Veluce, che presto passa, fragile, ca- 
duco. Vo‘atilis aetas, Vvid., la /usygecole età. 

VolatUra, ae (sf.), Varr. € 

Volatus, us (sm.), volo, rolamento, il eelare, Cia 

Volîma, èorum (en. pl.), pere grasse, Virg. 

Volens, entis (part. pies. di Volo, vis), che ruole, che fa 
qualche cosa sportancamente e colertierai. Volenti 
animo, Sall., volentieri. Volentia p.ebi facere, Sall., 


VOLENTE 


far cose accette alla plebe. $ 2. Denerolo, pro 
pi:to, Liv. 

Voleuter avv.), volentieri, sp. ntaneamente, Apul. 

Volentia, ne (sf.), rolonta. intenzione, Sali. 

Volziolus, i (sm.’, mazzeranya (strumento villereceio), 
l'in. 

Volitans, antis (part. pres. di Volito, as), volante, sro- 
laziante, tocatere, Cic, 

Volito, as. avi, atum, Are (rent. freq. di Volo, as), volare 
frequertimente, siolazzare. Intinita vis innumerabi- 
lium velitut atomorum, Cic., roz'infinita moltitudine 
di atona innumerabili va volando. & 2. (Metaf.) Cor- 
rere qua e la, discorrere. Voltare in foro, Hor., cor- 
rere qua e là pel foro. $ 3. Ingalluzzarsi, alzar la 
cresta. Volitare cupiditate gloriae , Cic., essere tratto 
dall'amore della gloria. 8 4. Vantarsi, millantarsi. 
Non velitabo in hoc, Cic., non mi canterò in ciò. $ 5. 
Essere libero, riposarsi, ristorarsi. Volitare cupiunt 
vacui cura atque labore, Cic. , vorrebbero esser liberi 
da ogni impaccio e fatica. 

Volo, as. avi. atum. Are (neut.), rolare. Sine pennis vo- 
lare haud facile est, l'laut., non è cosa facile volar 
senzali. Vo.asse eum, non iter fecisse , diceres, Cic. , 
diresti che ha volato, non camminato. & 2. (Trasi.) 
Correre velucemente, passare presto. l'er summa levis 
volat aequora, Virg. + corre lengiero a fior d'acqua. 
Volat setas, Cic., passano presto gli anni. Fama volat, 
Virg., si sparge voce. 

Tolo, vis, vlui, velle (att. irreg.), rolere, aver raglia, 
bramare. Velìit, nclit, Cic., voglia 0 non voglia. Fam 
rem tibi volo bene et feliciter evenire, Ce., desidero 
che quella cosa ti riesca bene e felicemente. Quam 
velim Bruto peisuadeas, ut, etc., ('ic., quanto grande 
è ti mio desiderio che tu persuadessi Bruto, ecc. Ut 
volumus, Lic.. a nostro me do, secendo tl nostro desi- 
derio. $ 2. Volere con ardure, volere ad ogni costo. 
Arma velit juventus, Virg., /a giorentù voglia ad ogni 
costo le armi. $ 8. Pancis te volo, Ter. , roglio dirti 
poche parole. Si quid me vis, Flaut., se da me vuoi 0 
desideri qualche cosa. $ 4. Factam illi volo, tiell., de- 
stdero gli acrerga ogni bene. $ 5. Quid sibi vult ? 
Cie., che vuo! dir ciò ? che cosa significa ciò ? Quid 
sibi vult pater ? Ter., che pretende il padre? $ 6. Vo- 
lim, invece ds vel.m, Cic.; volt, voltis, invece di vault, 
valtis, Plaut. 

Velones, um (sm. pl.), roloni, schiari così chiamati 
dall'aver spontaneamente prese le armi dopo la 
sconfitta di Canne, Liv, 

Volper, V. Vulpes. 

Volsella o Vulsella, ae (sf.), tanaglia, mollette per 
uso ds strappare 1 peli dal corpo, Mart. $ 2. Zana- 
glia da cerusico, Uels. 

Yolsgrae aves, Fest., uccelli che beccano se stessi o si 
beccano l'un l'altro (il che era di cattivo augurio). 

Yolsus, V. Vulsus. 

Voltam, i (sn.), Lucr. e 

Voltus. ns (sm.), V. Vultas. 

Volubil!8, le (uee.). rolubile, scorrerole, girecole, rol- 
tabile. Volubile caelum, Cic., il cielo girerole, che si 
muore in giro. $ 2.1 Metaf. ) Incostante, vario, in- 
stobile. Volubilis fortuna , ic., fortuna incostante. 
$ 3. Facondo, vorio, abbondante di parole. pronto 
a parlare. Homo volubilis, et praecipiti quadam ccele- 
ritate di er.di. Cic., uomo facondo e nel suo dire quasi 
precipiteso. Volubilis oratio, Cic., discorso fluido, co- 

OSO. 

Velubilitas, itis(sf.).volubilità . volgimento. Mardi 
volubilitas. Cie., Za volubilità del mondo, la facilità 
con cui si move e gira. 8 2. l'ivtcndità, Uvid. $ 8. 
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VOLVPTAS 
( Nictaf. ) Incostanza. Volubilitate fortunae, Cic., per 
lincostanza della fortuna. $ 4. Speditezza di lin- 
gua con proflucio di parole, Cic. 

Volubili:er (avv.), rolubilmente, in copia, con proflu= 
vio di parole, con vartetà, Cic. 

Volucer, cris, cre (age.), veloce, presto. Volucres equi, 
Uvid., veloci destrieri. Astroram volueres motns, Cic., 
t presti movimenti degli astri. 0 volocrem furiunam! 
Cic., oh tnstabil fortuna! $ 2. Volante, alato. Volu- 
cris turba, Vvid., Za turba volante, gli uccelli. Volu- 
cer l'eus, Stat., tf Dio alato, Mercurio. 

Volnera, ae (sf.), astro (sorta d'animale), Col. 

Volicris, is (sf. e talvolta anche m.), uccello, augello, 
volatile, pennato, Cic. 

Volucriter (avv.), velocemente, Amm. 

Voli «perf. di Volo, vis). 

Volin.en, inis (sn.), giro, aggiramento. Sinnantque im- 
mensa volumine terga, Vire., e dicincolano in urandi 
giri ed archi le immense loro code. Nigrì volumina 
fumi, Ovid., torticosi giri di nero fumo. & 2. Giro 
delle sfere celesti, Ovid. $ 3. (Trasl.) Incostanza, va- 
rietà, volubilità. Sortis humanae volumina, Vlin., co- 
lulalità delle cose umane. $ 4. Libro, parte diun 
libro. volume. Volumen epistolarum, Cic., un plico. 
Ter quinque volumina, Uvid., quindici volumi 0 libri. 

Voluntarie (avv.), volontariamente, spontanzamente, 
rolen'erosamente, volentieri, Arnob. 

Voluntarius, a, um (agg.), volontario, libero, che opera 
di sua volontà , spontaneo. Voluntarins procurator, 
Cie. , amministratore che sr offre spontaneamente. 
Auxilia voluntaria, Cic., soccorsi volontarti. $ 2. Vo- 
luntarii, orum (come sm. pl.), Uic., soldati volontarii. 
$ 3. Voluntaria herba, l'lin., erda che nasce da sè, 
senza essere coltivata. 

Voluntas.atis (sf.), volontà, voglia, volere. Me conformo 
ad e)us voluntatem, Cic., mî uniformo al suo volere. 
$ 2. Intenzione , propostito. l’rofectio voluntatem ha- 
buit non torpem, Cic., Za partenza non ebbe una cat- 
tiva intenzione. Hanc voluntatem suscepi, Cic. , con- 
cepii questo disegno, prest questo partito.8 3. Amore, 
benevolenza, favore. Qua veluntate esset in regem, 
Nep., quale animo acesse verso il re. $ 4. Voluntate 
omnium, Cic., col beneplacito e col consentimento di 
tutti. Quod expetis mea voluntate conceda, Uic., di 
buon grado concederotti ciò che desideri. & 5. Ad 
volnntatem loqni, Cic., adulare, compiacere. $ 6. Vo- 
luntas nominis, Quint., il significato del nome. 


Volup (agg. usato come sn.), cosa dilettevole, Plaut. 


Volùpe (agg. usato come sn.), cosa grata, piacere. Vo- 
lupe est mihi, Plaut., ne Ko piacere. Volupe victitare, 
Flaut., darsi al buon tenipo, stare allegramente. 

Voluptabilis, le (agg.), piacerole, grato, Plant. 

Voluptarie (avv.), con piacere, con diletto, Apul. 

VYoluptarius, a, um (acg.), diletterole, grato, delizioso. 
Voluptariae possessiunes , Cic., loghi di delizia e di 
piacere. $ 2. Molle, delicato, effeminato, voluttuoso, 
dato ai pruceri e diletti. Epicurus homo voluptarins,, 
Cic., Epicuro uomo voluttuoso. Veluptaria disci; lina, 
Cic., disciplina rilassata, effeminata.$ 3. Che prova 
piacere e diletto. Gustatus qui est sensus ex omnibus 
maxime voluptarius, Cic., il gusto che fra tutti i sensi 
è quello che magyrormente sente il piacere. 

Volnpias, atis (st.). piacere, gusto, diletto, voluttà. Af- 
ferre voluptatem, Plin., arrecare piacere. Voluptatem 
magnam nuntias, Ter. mi arrechi una novelia che 
mi colma di piaccre. $ 2. Qualuniue genere di spet- 
tacoli, Cie. $ 5. Passione sfrenata. Volupt.tes Jre- 
nare, Liv.. domar le passioni. $ 4. Voluttà ( dea), 
Cic. $ d. Procurator voluptatum dicecusi nellu casa 


VOLVPTIFICVS 
dell'imperatore colui, che fissava la spesa des di- 
rertimenti, Suet. 

Voluptiffcus, a, um ( agg.), diletterole, che diletta, 
Apal. 

Voluptor. iris, ari (dep. nent. voce dub.), darsi a’ pia- 
cert, Quint. 

Voluptuisus. a, um (agg.), dilettevole, grato, piace- 
role, toluttuoso, Quint. 

Voluta, ae (sf.), voluta (otnamento nei capitelli del'e co- 
lonne nell'ordine jonico e composto), Vitr. 

Volutàbrum, i (sn.), puntano, pozzanghera, brago dei 
porci, Virg. 

Volutabundus, a, um (agg. verb.), che st rivolge o ri- 
toltola, Non. 

Volntitim (avv. voce dub.) , roltando e rivoltando, 
Plaut. 

Volutatio, gni (sf.), volgimento, 1! rivolgersi. Voluta- 
tio in lato, Plin., 1 ricoltolarsi nel fango. $ 2. (Trasl.) 
Agitazione. inquietudine, Sen. 

VolntAtus, a, um (pp. di Voluto, as), rivolto, rivoltato, 
ricoltolato, versato, Cic. 

Volutàtus, us (sm.), volgimento, il rivolgersi, Plin. 

Voltutim (avv.), volubilmente, Non. 

Voltto, as, avi, atum, ire ( ati. ), voltolare, avvolgere, 
ravrolgere. In pulvere volutari, Varr., roltolarsi nella 
polcere. Sus gaudet coenoso lacu volutari, Uol., il porco 
gode di voltolarsi nelle fangose pozzanghere. $ 2. 
(Trasl.) In omni genere flagitiornm volutari, Uic., rav- 
volgersi tn ogni sorta di nequizie. 8 3. Kipercuo- 
tere la voce. Vocem inclusa volutant litora, Virg.. 1 
chiusi lidi rimandano, ripercuotono la voce. $ 4. 
Pensare, rivolgere nell’ animo. Tacitus mecum ipse 
voluto, Virg., tacito vo tra me stesso pensando. $ è. 
Volutare quidpiam cum aliis, Liv., trattare alcuna 
cosa con altri. 

Volttus, a, um (pp. di Volvo, is), voltato, rivoltato, ro- 
tesciato, caduto. Volatus curru, Virg., rovesciato dal 
cocchio. 

Volutus, us (sm.), sl voltarsi, sl ricoltarsi, Apal. 

Volva, ae ( sf.), matrice, Varr. $ 2. L’invoglia del 
fungo e di alcuni frutti, Plin. 

Volvendus, a, um ( part. fut. passiv. di Veltro, is), da 
volgersi, che si aygira, che st succede, Virg. 

Volvens, entis ( part. pres. di Volvo, is ), che volge, che 
gira, che si ricolge. Volventibus annis, Virg., col rol- 

ere degli anni. 

Volvo , is, volvi, litum, vere (att.), volare in giro, gi- 
rare, volyere, coltare. (irandia volvere saxa, Virg., ro- 
tolare grossi macigni. Huc illuc volvens oculos, Virg., 
girando qua e là gli occhi. Volvere tilum, Varr., ag- 
gomitolare sl filo. Volvendi sunt libri, etc. , Cic., biso 
gna leggere 4 libri, ecc. $ 2. Kocesciare, atterrare. 
Semineces volvit multos, Virg., molti atterra semi- 
snorti. Volvitur in caput, Virg., precipita col capo sn 
giù. Volvitur ante pedes, Virg., ss prostra as piedi. 
$ 3. Pensare, ripensare, rivolgere nell'animo. Multa 
cum animo suo velvebat, Sall., molte cuse ricolgera 
nel suo animo. $ 4. Volvere verba, Cic., parlare dif- 
fusamente. 

Volvox, cis (sm.), Plaut. V. Volticra. 

Vomer, eri (sm.). vomero (strumento di ferro incastrato 
nell'aratro per fendere arando la terra). Vomere findere 
terras, Ovid.. fendere col vomere la terra, arare. 

Vomica, ae (sf.), postema, tumore, enfiagione. Laborare 
vomica, Cels., aver una postema. $ 2. (Metaf.) Vena 
perenne d’argento vivo, Plin. 8 8. Qualunque cala- 
mita, danno 0 screyura, Quint. 

Vomicisus, a, um (agg.), travagliato da posteme, 
Uael. Aur. 
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VOTIVITAS 


Vomicus, a, um (agg.), dannoso, nocivo, pestilen- 
ziale, Sen. 

Vomificus, a, nm (agg.), romitivo, che proroca sl co- 
mito, Apul. 

Vomis, sris (sm.), Virg. V. Vomer. 

Vomitio, onis ( sf.), vomito, il romitare. Vomitionem 
cohibere o sistere, Plin., raffrenare o fermare il 
tonuto. 

Vomito, as, avi, Atom, tire (att. freq. di Vomo, is), romi- 
tare spesso 0 semplic. vomitare, Pin. 

Vomitor, oris (sm.), chi vomita, romitante, Sen. 

Vomitorius, a, um ( agg. ), vomitivo, che fa romitare, 
Plin. $ 2. Vomitoria, ornm o ium (come sn. pl.), perte, 
per cui tl popolo entrava in folla negli spetta- 
colî, Enn. 

Vomitus, a, um (pp. di Vomo, is), comitato, rigettato, 
Coel. Aur. 

Vomitus, us (sm.),comtto, il vomitare, Plin. $ 2. (Trasl.) 
Lomo lordo, che fa schifo, Plaut. 

Vomo, is, mùi, mitnm, mére (att.), comitare, rigettare, 
recere. Qui mane vomiturus est, Ceis., chi è per recere 
sn sul mattino. Pene intestina vomuit, Petr. , comitò 
quasi le budella. $ 2. ( Metaf. ) Esalare, spirare, 
mandare fuora. Vomere vitam, Lucr., esalar l'anima, 
morire. 

Vopiscus, a, nm (agg.), ropisco, quegli di due gemelli 
che viene alla luce, essendo l'altro morto per 18con- 
ctatura, Plin. 

Vopie, invece di vos ipsi, Fest. 

Voracitas, fitis (sf.), voracità, ghiottnia. Plin. 

Voraciter (avv.), roracemente, ingordamente, Maer. 

Voraginisus, a, um (agg.), roraginaso. pieno di cora» 
gini, Hirt. . 

Voràgo, inis (sf.), rorayine, baratro, abisso, lunao di 
immensa profondità der fiumi e profondu apertura 
nella terra. Submersas equus voraginibus non exstitit, 
Cic., 0 carallo sommerso nelle coragini più non 
venne a galla, nun comparce fuori. & 2.(Trasl.) Vus 
geminae voragines scopuliyue reipublicae. Cic., ros siete 
due voragini e due scoyli della repubblica, la causa 
della rocina della re ubblica. 

Voras, antis ( part. pies. di Viro, as), dicoratore, che 
dicora, Cic. 

Voratio, dr.is (sf. voce dub.), dicoramento, il dicorare, 
Catul. 

Voratrina, ae (sf.), brttega in cui si dicora, Tert. 82. 
Voraygine, abisso, Amm. 

VoraAtus, a, um (pp. di Voro, as), divorato, trangugiato, 
consumato, Mart. 

Vorax, &cis (avg.), vorace, dircratore, ghiotto, ghiot- 
tone, mangione, Cic. $ 2. Comp. Voracior. 

Voro, as, avi, atum, Are (att.), dicorare , trangumare, 
Cic. $ 2. ( Metaf. ) Viam vorare, Catul. , dicorare la 
strada, fare sl cammino con tutta cele: stà. Nos hic 
voramus litteras, Cic., nos qui stamo profondamente 
applicati alle lettere. 

Vorsus, a. um, V. Versus. 

Vortex, Vorticisns, V. Vertex, Verticosus. 

Vorto e suoi derivati, V. Verto. 

Vos, vestrum o vestri, vobis ( pron. di * pers. pl. ), voi. 
Vosmet, vosmetipsi, Cic., ros, roi stessi, voi medesimi. 
Vobiscum, Cic. , con rot. Neminem vestrum ignorare 
arbitror, etc., Cic., 10 giudico che nessuno di cor 
sgnora, ecc. 

Voster, stra, strum, Plaut., V. Vester. 

Votifer e Votiger, cia, tram (agg.), che porta voti, a 
cui st appendono rotti, Stat. 

VotItus, a, um, Hlant. V. Vetitus. 

Votivitas, atis (st.), obUligo pl voto fatto, Ant. Inser. 


VOTIVVS — 


Vottvus, a, um ( arc.) rotiro, di rofo. Votiva juvenca, 
Hor., giorenca promessa in roto. Votiva tal elia, Hor., 
taroletta che s1 apperide per coto agli altari per 
grazia ottenuta. $ 2. Grato, pioce ole, Apnl. 

Vetum. i (sn.), voto, promessa fatta a Dio. Veta nun- 
cupare , Cic. , far cott. Nefaria veta cornovimus, Cic., 
conos cenmo 1 nefanidi cole Voto teneri. Hor.. essere 
obbligato per toto. $ 2. La cesa che si chiede 0 si 
desidera cor roti e la cosa stessa promessa con vato. 
Votisane incerdimrs aras, Virz., ed albrucramo auga 
alta;t le promesse vittime, i promessi incensi. & 3. 
Il giorno del voto, il qirerno vetiro , Ie. & 4. Pre 
ghiera anche senza promesse. Quad enim nisi vota su- 
persunt ? Uvid., che altro infatti rimane, fuerchè le 
preghiere © $ 5. Desiderto brama. Hoc erat in votis, 
Hor. , questa cera la lranta. Vorum meum implevit, 
Cart., soddisfece al mio disiderto. 

Votas, a, om (pp. di Voveo, es), promesso in voto, Cic. 

Vovio, es, \ovì1, votom, vere (att. ), far rato, retare. 
Quae vota vovi. Plaut., i voti che to feci. Vovere caput 
pro salnte patriae, Vie., meter a repentaglio la vita 
per la salrezza della patria. 8 2. Brumare, desrde- 
rare. (fard voveat dulci nutricula mains alumno ? Hor., 
qual cosa di meglio può una buona nutrice deside- 
rare pelcaro 8un allievo ? 

Vox, vocic isf.), roce. Vocem flectere, Ovid.. modulare la 
roce. Venantum vocibns conterritos, Phaed., sparen- 
tato dalle voci 0 dalle grida des cacciatori. Ad so- 
nituin vocis vestigia torsit, Virg., rivolse £ passi al 
suono della voce. & 2. Parola, sermone , discorso. 
Vis ea vacis crat, (vid., questa era la forza, îl valore 
del discorso. 8 3. Opinione. Atque haec nna vor 
cmnium est, Uic., e questa è l'opinione di tutti. $ 4. 
Contentio o intentio vocis, (ic., V'alzare la roce. $ 5. 
Hiem:ssio vocis, Quint., abbassare la voce. $ 6. Vo- 
cem liberam mittere, Liv., parlare liberamente. $ 7. 
Voces, Cic.. le lettere dell'alfabeto e specialmente le 
rocali. Crebra ista vocum concursio, l'ic., questo fre- 

sente concorso di lettere, di vocali. $8. ‘Accento, Cic. 

Valza, ae (8f.ì, bolgia, valigia, Vitr. 

Vulzare e Vulzarie, V. Vulzariter. 

Vulziris, e( ace. ), rolyare, rile, comune, dozzinale. 
Vulgaris usus, Cic., uso comune. Vulgaris forma. Plin., 
bellezza ordinaria. Volgares artes, CLic., arti mecca» 
niche. Vn\gare est, Plin., st usa comunemente. 

Vulgariter (avr.). roliarmente, comunemente, Cic. 

Vulsarius, a, um (acg.). Non. V. Valgàris. 

V alsator, oris (sm.), pubblicatore, diculgatore, Ovid. 

Valx4Atas, a, um (pp. di Vulgo, as), divulgato, manife- 
stato, sparso, pubblicato, corrente, Virg. & 2. Pro- 
stituto, Liv. $ 3. Conp. Vulgatior. Sup. Vulgatis- 
81mMUI, 

Valgivigus, a, nm (agg.), rolgare. popolare, Lacr. 

Vulgo, as, avi, atum, are (att.), diru/gare, spargere, 
diffendere, s«pandere, Ministeria invicem ac contagio 
ipsa vulgabat morbos, Liv., $ reciproci servigi e lo 
«fesso contatto diffunder ano le malattie. & 2. Pub- 
blicare . manifestare, palesare. Verbis vulgare dolo- 
rem, Virg., manifestare con le parele l'interno do- 
lore. Valgator rumor, Liv., si dicu/ga il rumore, st 
sparge la roce. 63. Dar fuori, pubblicare, Suet. 
& 4. Prostituire , Tlant. @ 5. Rem suam volgare, Cic., 
rendere comune a tutti il fatto suo. 

Vaigo (avv. ), rolgarmente. ordinariamente, comune 
mente, per ‘tutto. Vulgo loqnebantar, Cie. , comune- 
mente dicerano. Ut homines vulgo impune occideren- 
tor, Cic., che gli nomini impunemente daperiutto 
renirano ammazzati. 

Vulgus, i (sm. e più spesso sn. ), rolgo, pieve, moltitu- 
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dine, turba. popolaccio, plebaqlia. Scinditur incere 
tum studia in contraria valzus, \lrg., il colgo tncarto 
8i dictdle in contrarii pareri. In vulzus, Cic., colgar- 
mente, appo il colgo. In valezus adverso rumore fuit, 
Tac., avea poco credito infra la plebe. Vulzus fuimnas 
sine gratia, sine auctoritate, Sall., fummo tenuti come 
plebalia, senza favore, senza autorità. $ 2.(Metaf.) 
Mandra di pecore e di altre bestie e qualunque mol- 
fitudine, Nen. 

Vulnerarius. a, um (ag 
le terite, Plin. 

Vulneratio, onis ( sf ) . ferita. Sine vulneratione , Cic., 
senza ferite. $ 2. (Metaf.) Uffesa, Cic. 

VulnerA:ns, a, um ( pp. di Vulnéro, as ), ferito, impia- 
gato, Cic. $ 2. (Trasl.) Vulnerata navis, Liv., nave 
sdruscita. 

Vulnéro, as, Avi, atnm, fire (att.), ferire, impiagare. 
Ne quis quemquam prius vulneraret, quam, etc., Caes., 
nè alcuno ferisse altri prima di, ecc. $ 2. Trafo- 
rare, infrangere, taqlare, llin. & 3. ( Metaf. ) Quos 
ferro trocidare oportebat, eos nondum voce valnero ? 
Cic., non ferisco ancora colla voce, non nomino an- 
cera quelli, che dorevansi trucidare col ferro ? 

Vulnificus, a, um(agg.), atto a ferire, che può fe- 
rire, Virg. 

Valnis, éris (sn.), ferita, piana. Vulnera excipere, Cic., 
es-eve ferito. VUbligare vulnus, Cic.. fasciare la ferita. 
Vslneribas defessi, Caes., sfimita dalle ferite. $ 2. 
Tenditura in un albero, Plin. $ 3. Spaccamento 
fatto nella terra dalla siccità 0 dal freddo, Plin. 
$ 4. Lo stesso dardo che fa la ferita. Vulnera diri- 
gere, Virg., lanciare dardi. $ 5. Il colpo che cagiona 
ferita, Sil. $ 6. ( Metaf. ) Calamità , danno, rovina. 
Fortunae gravissimo percussus vulnere, Cic., colpito 
da gravissima calamità. Hoc tam gravi vulnere, Cic., 
per questo così grace infortunio. $ 7. Tristezza, do- 
lore, anqoscia inconsolabile, Ovid. 

Vulnuscùlum,i(sn dim. di Ynlnus ) , Zeggiera ferita, 
piccola piaga, graffiatura, Ulp. 

Vulpecila, ae (sf. dim. di Vulpes), volpetta, volpi» 
cella, Cic. 

Valpes, is (sf.), volpe. Vulpes canta, Hor., l’astuta rolpe. 
$ 2. Volpes marina, Plin., volpe marina, sorta di pe- 
sce. 83. (Metaf.) Astuzia, finzione, inganno. Animi 
sub vulpe latentes , Hor., animi pieni d'inganni, che 
nascondono il desiderio di ingannare, animi vol- 
pini. & 4. Jangere vulpes, Vire., intraprendere cose 
impossibili (prov.). $ 5. Vulpes pilum mutat, ron mo- 
res, a la volpe cangia 1l pelo ma non 1 costumi 
(prov.). 

Vulpinaris, re (agg.), di rolpe, Apal. $ 2. (Metaf.) Z'al- 
lace, fraudolento, Apul. 

Vulpinor, aris, atus sum, ari (dep. neut.), inrolpire, di- 
renire od essere malizioso come la volpe, Non. 

Vulpinus, a, um (agg.), ro/pino, di volpe, Plin. 

Vulpio, onis ( (sm.), rolpone, furbo, astuto, Apul. 

Vulsella, V. Volsella. 

Valsi (perf. di Vello, is). 

Vulsio, onis (sf.), bolsaggine, Veg. 

Vaulsfira, ae (sf.), scellimento, lo svellere, Varr. 

VYulsus o Volsus, a, um ( pp. di Vello, is), scelto, stire 
pato. Corpora vulsa, Quint., corpi pelati. $ 2. Molle, 
effeminato, Prop. $ 3. Equi valsi, Veg., cavalli bolsi. 

Vulticùlus,i(sm. dim. di Vultus ) , picciol volto, vi- 
getto, Cic. 

Vultum, i (sn.), V. Vultns. 

Vultuisns, a, um (age.), cipiglioso, accigliato, Cic. $ 2. 
Affettato. Vultuosa pronuntiatio, Quint.. affettata gra» 
tità nel pronunciare. 


2.), da ferite, da mettere sopra 
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Vultur, tris (sm. ), avoltoio ( uccello di rapina ), Virg. 
$ 2. (Trusl.) Tomo rapace, ladro. Duo vultares palu- 
dati, Cic., due avoltoi vestiti di paludamento. $ 3. 
Chi con lusinghe si procaccia un'eredità, Sen. 

Vulturinus, a, um (agg.), d'avoltoto, Vlin. 

Vulturius o Volturius, ii (sm.), l'laut. V. Vultur. $ 2. 
Di giuoco de’ dadi significa punto sfortunato, 
laut. 

Vulturnus,i(sm.), vulturno, scirocco, 0 scirocco le- 
tante (vento), Virg. 

Vultus, us ism.), rolto, viso, faccia, figura. Valtus ad- 
ductus, Suet., fronte raggrinzata. Vultas illì Jovis, 
Sen. , egli ha l'aspetto di Giove. Imago animi vultus 
est, Cic., dl volto è l’immagine dell’animo. $ 2. Volto 
sdegnato. Vultus instantis tyranni, Hor., lo sdegnato 
tolto d'un minaccioso tiranno. Vultu terrere, Hor., 
atterrire col cipiglio, coll'aspetto sdegnato. $ 3. Ri- 
tratto, busto. Vultum Epicuri per cubicula gestant, 
Plin., portano per le camere tl ritratto d' Epicuro. 
$ 4. (Metaf.) Apparenza, sembianza, Ovid. $ 5. Ad 
vultum alicujus regi, Sen., ubbidir ciecamente ad uno. 
$ 6. Salis placidi valtus, Virg., Za superficie del mare 
tranquillo, l’aspetto del mare in calma. $ 7. Si trova 
usato anticam. da Ennio Vultum, i di gen. neutro. 

Vulva, ae (sf.), matrice, Plin. 


X 


ne , is (sm.), santene (sorta di pietra preziosa), 

Pin. 

Xanthium, ii (sn.), bardana, lappola (pianta), Plin. 

Xanthns o Xanthos, i (sm.), santo (sorta di pietra pre- 
ziosa), Vin. 

Xeniòlum, i (sn. dim. di Xenium), picciol regalo, rega- 
luccio, Apul. 

Xenium, ii (sn. usato più spesso al pl.), regalo che si fa 
ali ospiti, Fest. $ 2. Regali, che si facevano ai con- 
ritati di.po la cena, Vlin. $ 3. Qualunque regalo st 
mandura agli amici, Mart. $ 4. Onorarto, mer- 
cede, Plin. 

Xenodochinm, ii o Xenodoch®um, zi (sn.), spedale od 
ospizio dei pellegrini, (od. 

Xenoiloclius, i (sm.), ufficiale incaricato di ricevere 

— nello spedale od cspizio î pellegrini, Cod. 

Xenon, ènis (sm.), Cod. Y. Xenodochium. 

Xerampelinus, a, um (agg.), del colore della foglia 
sccca di vite v della rosa secca, Juv. 

Xerophagia, ce (8f.), serofagia, uso di alimenti sec- 
chi. Tert. 

Xiphîas, ae (sm.), pesce spada, Plin. $ 2. Sorta di co- 
me!a, llin. 

Su ita o Xiphiîum, ii (sn.), 9g2adiolo ( sorta d'erba), 

n. 


SI . v XylechTos, ii (sf.), giusquiamo (sorta d'er- 
a), lin. 
Xyliînus, a, um (agg.), di cotone. Xilina lina 0 semplic. 
xvlina. Tlin., tele di cotone 0 bambagia. 
Xylobalsìmom. i (sn.), silobalsemo, arboscello che fa 
' sl balsamo, o legrio del balsamo, l'in. 
Xylocinramomum, i («n.‘, legno del cinnamemo, Plin. 
sila si(sn.), arloscello che piuduce la bambagia, 
l'un. 


Xylophython, i (sn.), consolida (erba), Plin. 

Xylothon, i (sn.), cinquefoglie (erba:, Apul. 

Xvris, is (sf.), spatula fetida (erba), Plin. 

Xystarcha o Xystarches, ae (sm.), preside agli esere 
cizt atletici, Amm. 

Xystici, orum (sm. pl.), at?eti, Suet. 

Xystios, ii (sm.), sistio (sorta di diaspro), Pin. 

Xystum, i (sn.) e XYSLUR, i (sm.), portico, loggia, gal- 
leria în cui si esercitavano gli alleti nell inverno, 
ed in gencrale qualunque portico, Cic. 


Z 


Zalerna, ae (sf.), valigia, bisaccia, Cod. 

Zabùlus o Zabolus, i (sm.), diavolo, demonio, Lact. 

Zaconis, is | (sm.) invece di diaconus, diacono, Ant. 

Zaconus, i 4 Inser. 

Zamia, ae (sf.), danno, perdita, Plant. 

Zamiae, arum (agg. f. pl. sott. Nuces), nocî di pino, Plin. 

Zancha o Zanza, ae (sf.), lungo culzare, sticale, Cod 

Zapliutus, a, um (agg.), assai ricco, Petr. 

Zea, ae (sf.), spelta, spelda (biada simile al farro), Plin. 
$ 2. Specie di rosmarino, Apul. 

Zelo, as. avi, atum, are (att.) e 

Zelor, iris, itus sum, &iri (dep. att.), celare, aver zelo, 
essere geloso, esser intidiuso, Aug. 

Zelotes, ae (sm.), zelunte, geloso, Hier. 

ZelotTeus, a, um (agg.), geloso, emulo, Not. Tir. 

ZelotFpa, ae (sf.), gelosa, donna che ha gelesia, Juv, 

Zelotvpia, ae (sf.), gelosia, invidia, Cic. 

Zelot} pus, i (sm.), geloso, invidioso, ingelosito, Juv. 

Zelus, 1 (sm.), zelo, emulazione, gara, gelosia, Vitr. 

Zema, ae (sf.), raso da cucina, pentola, Apic. 

Zephyria ova, Plin., uova vane. 

Ze Las. i (sm.), ceffiro, ponente, favonio, Hor. $ 2. 

Trasl.) Qualunque vento. Nec zephyros sentis spirare 
secundos? Virg., non senti che fucorevoli spirano 4 
renti al tuo canimino ? 

Zeros, i (sm.), cero (sorta di gemma simile all’iride),Plin 

Zeta, ae (sf.), camera, appartamento, Cod. 

Zetarins, ii (sm.), cameriere, (od. 

Zetecùla, ae (sf.), Plin. V. Zothecila. 

Zeugites, ac (sm.), zeugite (sorta di canna), l'in. 

Zeus, i (sm.), co (sorta di pesce), Col. 

Zingibéri o Zimpibèri (sn. indecl.), zenzero (sorta d'a- 
romo), Plin. 

Zirbus, i (sm.), Apic. VY. Omentum. 

Zizania, 0rum ( su. pl. ), sizania, luglio, erba cattica 
che nasce fia il grano, Hier. 

Ziz}phum, i (sn.), giuggiola (sorta di frutto), Plin. 

Ziziphus, i (sf.), giuagiclo (sorta d'albero), Col 

Zmaragdus, V. Smaragdus. 

Zmilices, is (sm.), sniilace (sorta di gemma), Plin. 

Zodià&cus, i (sm.), scdiaco (fascia circolare, uve sono col- 
locati dagli astrologi dedici segni celesti), Gell. 

Zona, ae (sf.), fascia. cinta, c.ntura. Svlutis zonis, Hory 
colle cinture sciolte. $ 2. Cintura, in cui ali anti- 
chi portavano tl danaro. Zenam perdidit , Hor., ha 
perduto la borsa , non ha più un qualtrino. bunas, 
quas plenas argerti etuli, Gell., Ze canture che portar 
piene d'argento. & 3. Zora, na delle cinque parti, 
în cui Cagli asticremt è dutea lu superpiere terre 
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stre, ed il cielo. Quinque tenent coelum zonae, Virg., 
da cinque zone è circondato 11 cielo. 

Zonilis. e (agg.), della sona, Macr. 

Zonarius, a, um(agg.), di cintura. Zcnarins sector, 
Vlaut., dorsatuolo, tagliaberse. 2. Zuvarius, ii (come 
em.) Cic.. fabbricante di cinture. 

Zonitim (avv.), tn giro, per giro, Non. 

Zonula, se (sf. dim. di Zuna), piccola fascia. piccola 
cintura, cinture:ta, cinturino, Catul. 

Zoophorus e Zophorus, i (sm.), foro (ornamento 0 
frezio del capite lo d'una coionna), V\itr. 

Zoophiiln:08, i (sm.), semprertva maggiore (erba), Pin. 

Zopissa, ne (sf.), pece raschiata dalle nari, V}in, 

Zopiron, i (sn.), clinopodio (pianta), l'in. 

Zoravisceos, i < 


Zoronvsius, Îi ) (sm.), <croncsio (scita di gemma),Plin. 
© L) 


Zoster, tris (sm.), certa di fuoco sacro, eryete, risi» 
pcola, Plin. $ 2. Alga, pianta marina, Vlin. 

Zotheca, ae ( sf. ), camerino, gabinetto da studio o da 
r;poso, Plin. 

Zothecùla , ae (sf. dim. di Zothica), piccolo gabinetto, 
cameretta, stanzina, Vlin. 

Zura. ae (sf.), zura, seme dello spino paliuro, Plin. 

Zyzia. ae (sf.), zigia, sorta d'acero (albero), Plin. $ 2, 
Zygia tibia, Apul., flauto nuziale, che suonavasi alle 
nozze. $ 3. Che presiede alle nozze (epiteto di Giu 
none), Apul. 

Zvgis. is sf.), serpillo selvatico (erba), Pin. 

Zyxostasium, ii (sn.), rerificazione dei psi, Cod. 

Zygustàla o Zygostiles, ae (sm.), v.rijicutore deî 
pesi, Cod. 

Zy\thum, i (sn.), birra, cercogia, Tin. 
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APPENDIX PRIMA 


COMPLECTENS 


NOMINA DEORVM, IEROVM, VIRORVM ILLVSTRIVM, REGIONVMI, VRBIMI, 
OPPIDORVM, MONTIVM, FEVMINVM, ETC. 


QVAE SAEPIVS IN LATINIS SCRIPTORIBDVS OCCVRRVYNT. 


À 


Aba, ce (sm.), Ala, monte dll'Armenia, Pin. 


I 


ABSYRITS 


Abderitinus. a, cm, Mart. e 
Abderiticus , a, um ‘arg.), di Aldera, di Asperosa, 
Cie. 82. Metal.) Stupico, bacceilone, Mart. 


Abdia. V. Addia. 


Abagàras o AbgArts o Abgatirts, i (sm.), Abagaro, | Abeitae, arum ( sm. plur.), AVcati, popoli di Arca- 


rincipe di Fde-sa in Sorta, Uvid. 

Abina, ae (sm.), dlana, finnie dell'Asia pre 80 Da- 
mMasco, 

pi a, um (agg.), Alanteo, d'Abante, re d' Ar- 
go, (vid. 

Abantiddes, ae (sm.), Perseo, pronizote di Alante, 
Ovid, 

Abantias, idis (sf.). Damnae o Atalanta, ambedue nîi- 
poti di Abante. $ 2. L'Eulia, ora Neqreponte,Plin, 

Abaris, is isf.), Abartî, città in Africa, Vin. 

Abaritàuus, a, um (agg.), di Abari, Abaritano, Vin. 

Abas. antis (sm.), Abunte figlio di Ippotoene e di Me- 
tanira trasfimmato da Cerere in ramarro, Ovid. $ 2. 
Abante, Centauro, figlio d' Issione e della Nube, 
Ovid. $ 3. Abante, re di Argo. 84. Abante, compa» 
gno di Enca, Virg. $ 5. Abante, capitano Etrusco, 
Virg. $ 6. Abante, greco, ucciso dat Troiuni nella 
notte in cui Tyruia fu arsa, Virg. 

Abascia, ae (sf.), Alascia, contrada della Georgia 
nell'Asia. 

Abiten,i(sn.), AVaton, cdifizio innalzato dai Ro- 
diani sopra îl trofeo di Artemisia, cui per supersti- 
zione non potevano demolire, Vitr. 

Abitos,i(s5f.), Abato, isula nella palude di Menfi 
ove dicesi essere stato scpolto il re Usiri, Lucan. 

Abazza, orum (sn. pl.), Abazee, feste ad cnore di Dicni- 
sio, figliuolo di Caprio re nell’ Asia, così dette dal 
silenzio con cui si celebravano, Cic. 

Abbatis Villa, ae (sf.), ora Abberille, città al Nord 
della Francia sul fiume Scnima. 

Abd#ra, ae (sf.), Ovid. e Ahdrra, rom (sn. pl.), Abdera, 
ora Aspercsa, città in Tracia, Liv. 

Abderita e AbderItes, ae (agg. m.), di .!lUera, Alde- 
rita, Cic. 


o 


dia, Plin. 

Abèla. ae (sf.), AVela, città degli Ammoniti, dove com- 
batte lefte. 

Abella o Avella, ae (sf.), Arella, città in terra di La- 
toro, Sil. 

AbellinAtes, tum (sm. pl.), Arellinati, quelli di Avele 
lino, Tlin, 

Abellinus, a, um (acg.), d'Arellino, Avellinate. Pin. 

ALellinum o Avellinum, i(sn.), Acellino , città nel 
Napolitano, Plin. 

Abelmanla. ae (sf.), Abelmaula, città della Palestina 
nella tribù di Manasse , patria del profeta Eliseo. 

Aberdina, ae (sf.), ora Aberdeen, città di Scozia. 

AbgArus o Abgabarus, V. Abagarus. 

Abii, crum (sm. pl.), Abit, popoli in Tartarta, Curt. 

Abila, ae (sf.). Abila. era Bellinas, città della Siria, 
Flin. $ 2. Abila, montayna dell'Africa presso lo 
stretto di Gibilterra, Plin. V. Abyla. 

Abnòuva, ze ( sm. }), Abnced, monte in Germania donde 
nasce il Danubio, Vin. 

Aborigines. um (sm. pl.), Aborigeni, gente antichis- 
sima d' Italia, da cur ebbe sua origine 1l popolo 
Latino, Juv. 

Abrodiaetn8, i (sm.), Abrcdieto, cogneme di Parrasio 
pittcre, Plin. 

Alsòrus, i (sm.), Absoro, ora Osero, isola nel mar di 
Valmazia, Mel. 

Absyriis, idis (sf.), Luc. e Absyrtides, um (sf. plur.), 
Assirtidi, isole nel mare Adriatico, Vin. 

Alsyrins o Absyrto8, i (sm.), Assito, fiume che nasce 
tn Colco, Lac. 

AbsSrtus, i (sin.). Asstrto, figliuclo di Octa, re di 
Cclco, smembrato e sparso qua e là pei canipi dalla 
scrella Medea, acciccchè tl padre che la inseguica, 


ADVLA 


trattenuto a raccogliere le sparse membra del figlio, 
non potesse raggiungerla, Uvid. 

Abula, ac(sf.), Avila, città della Spagna nella Ca- 
stiglia, 

Abydenus, a, um (age.), di Abido, Abideno, Ovid. 

Abydus e Abydos, i (sm. e f.), Abido, ora Arco e Ai- 
das, città dell’ Asia mello stretto de' Dardanclli , 
e $ 2. Abutich, città in Egitto vicina al Ailo, 

lin, 

Abila e Abila, ae (sf.), Abila, ora Almine 0 monte di 
Signè, montagna in Barbera rimpetto a Gilil- 
terra, Mart. 

Academia e Academia, ne (sf.), Accademia, luogo ri- 
cino ad Atene, doce insegno Platone, Cic. $ 2. Con 
tal nome chiamossi pure la villa di Cicerone in 
Terra di Lavoro, dove compose i libri che però fu- 
rono detti Accademici, Cic. 

Academus, i(sm.), Accademo, greco, nella cui villa 
Platone apri la scuola detta perciò Accademia, Hor., 

Ackrnan, inis ( agg. m.ef.), di Carnia, d' Acarna- 
nin, Virg. 

Acarnines, um (sm. pl.), Carni, di Carnia, Ovid. 

Acarnania, ac ( sf.), Acarnania, ora Carnia, parte 
dell'Epiro, Plin. $ 2. Acarnanta, città presso Sira- 
cusa in Stcilia, Cic. 

Acarnanius, a, um (agg.), di Carnia, d’Acarna- 
nia, Juv. 

Aciron o Acclion, Gnis (sf.), Accaron, città in Pale- 
stina, Vin. 

Acistus, i (sm.), Acasto, figliuolo di Ilia re di Tes- 
saglia, Ovid, 

Acca Larentia (sf.), Acca Larenzia, moglie di Yau- 
stolo, che allutto I'umolo e I'emo, Varr. 

Acciînis, a, um (agg.), di Accio pocta, Cic. 

Acciug, Îi (sm.), Accio, poeta tragico, Cic. 8 2. Accio, 
storico. $ 3. Accio, pittore e augure nobilissimo. 
Actlum, i (sn.), Acelo, ora Asolo, castello nella ILarca 

Trevigiana, Vin. 

Acdllum ed Ocelum, i (sn.), Acello, ora Exilles, città 
del Piemonte presso le Alpi. 

SENI i (sn.), Acerno, città nel principato Oltra, 

lin. 

Acerrae, irum (sf. pl.), Acerra, città in Terra di La- 
toro, Virg. 

Acerrinus, a, um (age.), d’Acerra, Acerrano, Liv. 

Acts!a, ae (sf.), Acesta, ciltà in Sicilia, detta poi Se- 
gesta, Virg. 

Acîstes, aci sm.), Aceste, re di Sicilia che ricevette 
cortesemente Erica, e fece seppellire Anchise , Virg. 

Acesténs, a, um (arg.), di Acosta, Acestano, Vin. 

Achaei, rum sm. pl.), Achei, abitanti dell'Acuia, ed 
in generale i Greci, Vive. 

Achaeias, iùdis 0 indus (agg. f.), Ackhéta, Achiva, d'A- 
cata, Greca, Ovid. 

Achaeménes, is ( sin. ), Achemene, primo re dei Der- 
stanti, er. 

Achaemenii, rum e 

Achaementdae, arum (+m. p1), Persiani, così detti da 
Achimene luro primo re, Luc. 

Achaemenius, a, um (agg.), Persiano, Hor. 

Achaeorum portus (sm.), Porto L'on sul mar mag- 
giore, Plin. 

Achaeus, i (sm.), Acheo, re di Licia, Ovid. 

Achaeus, a, um (agg.), Acdico, d'Acaia, Lucer. $ 2. 
Greco, Stat. 

Achaia, ae ( sf.) , Acaia, provincia del Deli penneso. 
$ 2. Tutta la Grecia, (vd. 

Achaicus e Achaius, a, um (azz. ), icheo, Achico, 
d'Acaia, Greco, Virg. 
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Achiis, Ydis o Ydos (agg. f.), Achea, Achiva, d' Acnia, 
Greca, Ovid. 

Ach&rnae, arom (sf. plur.), Acarna, città della Gre- 
cia, Stat. 

Acharninus, a, um (agg.), Acarnano, di Acarna, Nep. 

4 ae ( sm. ), Acate, fedele compagno di Enea, 

irg. 

Acheloides, um e 

Acheloitdes, um (sf. pl. ), Sirene, figliuole del fiume 
Acheloo, Ovid. 

Acheloius, a, um (agg.), di Acheloo, 0vid. 

Acheldus, i ism.), Ackeloo, ora Aspropotamo, fiume in 
Grecia, Stat. 8 2. La favola racconta che Acheloo 
-era figlio dell’ Oceano e di Teti; combatte con Er- 
cole per Deianira. Ercole lo vinse, malgrado il suo 
tramutarsi in serpe ed in toro ; lo caci iù nel fiume 
Toante, che d'allora fu detto Acheloo , e gli tagliò 
un corno, che raccolto dalle ninfe dicenne il Corno 
dell'Abbondanza. 

Acheron, ontis (sm.), Acheronte, Acri. fiume in Cala» 
bria, Plin. 8 2. Velichi, fiume nell’ Epiro, Liv. $ 3. 
Acheronte, fiume infernale , per cui Caronte tra- 
ghetta le anime, Virg. 

Acherontéus, a, um (agg.), d’Acheronte, Cland. 

Acherontia, ae (sf.), Achkeronzia, cra Acerenza 0 Ci- 
renza, città in Basilicata, Hor. 

Acheronticus, a, um (agg.), d' Ackeronte, dell infer- 
no, Plin. 

Acherontini, from (sm. plur.), Acherontinî, populi in 
Calabria, Vin. 

e a, um (agg.), d'Acheronte, dell'inferno, 
‘lant. 

Acheruntîus, a, um (arg.), d’ Acheronte , d l' infer- 
no, Cic. 

Acherns, antis (sm.), Acheronte, fiume dell'iferno e 
Dinferno stesso, Vlaut. 

Acherusia, ae (sf.), Acherusia, ora lago della Collu- 
ci. palude della Campania , Plin. $ 2. Acherusia, 
spelona in Bitinia presso Eraclea di Ponto, V'emp. 
Mel. $ 2. Acherusia, palude in Epiro, Viu. 

Achertsis, îdis 0idos (sf.), Acherusia, spelunca in Bi- 
tinta, Val. Flacc. 

ESDIEIO a, um (agg.), d'Ackeronte, dell'inferno, 

cr. 

Achètus, i(sm.), Acheto, ora fiume di Noto, in Si- 
cilia, Sil. 

Achetini, rum ( sm. plor.), Achetinî, popoli in Sici- 
lia. Cic. 

Achillfa insula e Achillîa , ae (sf), Caccaria, islla 
nel mar Nero, ove credesi esser il scpolero dl'Adtlle, 
Plin. * 

Achilletdes o Achillides, ae (sm.), fi giu lo d'ArRille, 
Oil. 

Achilléis, Idos ( sf. ), TAchiNeide, poema di P. D'api- 
miO Stazio, Nat. 

Achilles, is (sm.), Achille, fipliuolo di Pleo re di 
Tessalia e di Teti, che fu reciso nella querra Irue 
tana da l’aride, Vive. 

Achillins, a, um (agz.), di 40/6, Vire, 

Achillis. dos, Flir. V. Achillea in ula. 

Achillitànus, V. Acillanns. 

Achtvi, crum (sn. pL)y Achei, Aehici, gli abitanti 
dell'Acaia ed in generale î (rreci, Cic. 

Achivus, a, um (agg.), ichivo, Acheo, d'Acaia, 
Greco, Vire. 

Aclor, òris sm.), core, deità in Africa, Pin. 

Achradmna ae (sf. ), Acrudiva quarte della città di 
Siracusa, Cie. 

Acidalia, ac (sf.\, Venere, Virg. 
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Acidallus, a, um ‘age.), di Venere, Vencreo, Mart. 

Acilia gens, Liv., la Gente Acilia in Koma, che pre 
tenidera discendere dai Trotanti. 

Acilius, ii (sm.), M. Acilio ; parecchi ma;jistrati fu- 
rono in lioma di tal nome. 

Acilla o Achulla,ae ‘sf.), Acolla, città nell'Africa Mirt. 

Acillanus.a, um(agg.), Acillano, Acollano, di 
Acolla, Hirt, 

Actris. is («f.), Acri. fiume nella Basilicata. 82. Acri, 
città nella Calabria Citeriore. 

Acis, js (st.), Aci, ora Stfuno, una delle isole dell’Ar- 
cipelago, V'lin. 

Aci» 0 Acys, is e Îdie (sm.), Acî, figlinolo di Tuuno e 
della ninfa Nimete, ucciso dal ciclo)e Polifemo, 
ovid. $ 2. Aci, fonte 0 fiumicello tn Sicilia, ora 
chiamato Freddo, 

Acmonensis, ce (arr.), di Acmona, città dla Frigia,Cic. 

Acmonidles, is(sm.), Acmonide, uno dei Ciclopi di 
Vulesmo, Ovid. 

Acontins, ii (sm.), Aconzio, monte della Beozia, Plin. 

Acra lapizia (sf.), ora Caro S. Maria, Capo di Leuca, 
promemtorio tn terra d'Otranto, Plin. 

Acrae, arum ( sf. pl. ), Acre, ora L'alazzuolo, castello 
presso Stracasa, Sil. 

Acrazantinrs, a, um agg.) d'Acragante,d' Agrigento, 
di Girgenti, Luer. 

Acrazas. ant.s (sm.), Acragante. monte della Sicilia, 
Vig. $ 2. Acragante, «ra Aqriynto 0 Girnenti, 
città in Nirilia, Virz. 8 3. Acragante , celebre arte 
fice statuario, V'iin. 

Acrensis, e ed 

Acrinus, a, um facg.), Acrense, Aceese, di Acre o Pa- 
lazzuolo presso Siracusa in Sicilia, Cic. 

Acrisionéis, ìidis (sf.), Danae, figliuola d' Acrisio re 
d'Argo, Virg. 

Acrision#us. a, um (agc.), d'Acrisio, Ovid. 

Acrisioniades, iidis (sm.), Z’er: eo, nipote d' Acrisio,Ovid. 

Acrisins, li (sm.), Acrisio, re d'Armo, Uvid. $ 2. Acrt- 
sio cd Arcesto, figliuclo di Giove e padre di Laerte, 
Ovid. 

Acrocerannia, crum (sn. pl.), Acroceraumni, ora monti 
della Chimera tra tl n ace Ionio e l Adriatico, 0 vid. 

Acroceraunium, Îi sn.), Acraceraunio, ora Capo della 
Chimera, promontorio in Fpiro, Pin. 

AcrororInthus cd AcrocorInthos, i (sf.), Acrocorinto, 
monta:ma in Morea , alle cui radici havvi la città 
di Corinto, Stat. . 

Acror, onis ism.), Acrone, re dei Cenincsi, ucciso du 
Ztomolo, Prop. $ 2. Acrone. celebre grammatico. $ 3. 
Acrone. famoso medico di Giryenti. 

Acronius lacus, lago dcronio , cra lago di Costanza 
in Scizzera, Mel. 

Actaeon, dnis (sm.), Atfeone, figliolo d' Aristeo, cac- 
ciatore ; da Diana trasmutato in cervo fu daî cani 
dicorato, Ovid. 

Actaeus, a, um (agz.), Attico, Ateniese, Ovid. 

Acte. es (sf.), Alte cd Attica, il paese degli Ateniesi, 
Plin. $ 2. Atte. fumosa liberta di Nerone, Tac. 

Acta o Actiaca, orum isn. pl.). giucchi in onore d'A- 
pollo . che st farevano presso Azio. Suet. 

Actiacus. a, um ineg.), di Azio, di Capo Figalo, Ovid. 

Actias, idis (sf.), doma Attica, Atemiese, Virg. 

Actium, ii (sn.), Azio. ora Capo Fiqgalo, promontorio 
e città in Epiro, ove Auyusto vinse Antonio e Cleo- 
patra, Plin. 

Actius, a, um (age.), di Azio, di Capo Fiqalo, Virg. 

Actics Navius (sm.), Azzio Nucto, angure illustre, il 
quale con un rasoio tayliò una cote alla presenza 
di Tarquinio Prisco, Liv. 
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Actor, sris (sm.), Attore, compagno d'Ercole nella 
spedizione contro le Amazzoni, Uvid. 

Actorides, ac (sm.), Patroclo, figlinolo d' Attore, Ovid. 

Acumilum, i(sn.), Acumuli, castello nell'Abruzzo Ul 
terivre. 

Acys, V. Acic, 

Ala (indecl.) 0 

Addia, ae (sm.), Adda, finme in Lombardia, Virs. 

Adiabene, es ( sf. ), Adiabene, ora Betan, procincia 
dell’ Assiria, Plin, 

Adiabéni. crum (sm. pl.), Adi ‘beni, popoli dell'Alia- 
bene, l'in. 

Admétus, i (sgm.), Admeto, re di Tessaglia, che ottenne 
da Apollo di essere tmmune dalla morte ogni qual 
valta trovasse alcuno che per lui volesse morire, 
Ovid. $ 2. Admeto, re dei Molossi, Nep. 

Adonèus, a, num ars.) d’Adone, Aus. 

Adonèus, i, l’laut. e 

Adonis, idis (8sm.), Adone, cacciatore famoso ; mord 
ucciso da un cinqhiale e da Venere che grande- 
mente lo amaca fu cargiato in anemone, Uvid. 

Adonia, rum (sn. pl.); Adonie, feste sacre ad Adone 
nella Grecia, Amun. 

Adramytitnus, a, on (arc. di Andramitti, Andra- 
mittino, Vie. 

Adramyti#08, i (sf.), Andramitti, città alle radici del 
monte Ida, Vlin. 

Adrinum o Hadrannm, i {sn.), Adrano, ora Adernò, 
ettta in Nicilia, Sil. 

Adrastîa o Adrastéa, ae (sf.\, Adrastta, ossia Nemesi, 
dea rerdicatrice dei delitti, così detta da Adrasto 
che le fabbricò un tempio, lor. 

Adrastis, idis (sf, Deifile o Argia, fijlinola d' Adra» 
sto, Ntat. 

Adristus, i (sm.), Adrasto, re degli Argivi, Stat. 

Adria, ae (sf.), Adria, città nell’ Abruzzo, Mel. $ 2 
Adria, città nella provincia di Venezia, da cus 

rese nome il nar Adriatico. 

Adria, ae (sm.), mare Adriatico, golfo di Venezia, Hor. 

Adriaeis, a, um (agz.), del mare Adriatico, V'rop. 

Adrianopil 8, is o &s (sf.), Adrianopoli, cora Edrene, 
gran città della Turchia Europea. Venne così chia- 
mata dall (imperatore Adriano che V abbellà. Suo 
nome primitivo era Ascadama. 

Adriîinus, a. um, Cic. e 

Adriaticrs, a, um (age.), Adriatico, del mare Adria» 
tico, del golfo di Venezia, Vin. 

Adrumétum , i (sn.), Adrumeto, ora Maometta , città 
in Barbera, Uacs. 

Adua, V. Addi.a. 

Aduatici, orum (sm. pl. ), Aduatici, ora la contea di 
Namur e parte del Brabante, Cars. 

Aea,ae(sf.), Za, oggicà Satabella , isola in Colco, 
Val. Flacc. $ 2. Za, oggi Lipotamo, città in Colco. 
$ 3. Ea, fanciulla dagli dii cangiata nell'isola che 
da essa prese il nome. 

Aeacideius, a, um (agg.), d Eaco, Ovid. 

Aeacides, ae (sm.) . scprannome di Achille, di Pirro 
figliuolo d'Achille, e di Pirro re d'Epiro, che eran. 
tutti discendenti di Faco, Virg. 

Aceacidinius. a, um (agg.), d'Eaco, Plant. 

Aeacus, i sm.), Laco. figliuolo di Giove e di Europa, 
uno dei giudici dell'inferno insteme con Minosse e 
Itadamanto, Uvid. 

Aeacea, ae ( sf.), Eca, isola in cui abitava Circe, 0g- 
gd. Monte Circello, isoletta nel mare di Toscana,. 
Virg. 

Aeaer:s, a, um (agg.), di Eea. Circes Aeaca, Virg., Circe, 
che aveva sua sede nell’ isola di Eca. $ 2. Aeaea . 
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puella, Prop., Za ninfa Calisso, che abitava în quel- 
l'isola. 8 3. Aeacae artes, Ovid.: Aeaca carmina, Uvid., 
magie, incantesimi. 

Aeas, Aeantis | sm. ), Fante, ora Vaiussa, fiume in 
Macedonia, Vvid. 

Aebtra, ae (st.), Z&ura, ora Talavera, città della Spa- 
qua appresso il fiume Tago, Liv, 

Aedon o Edon, dnis (sm.), Ldone, monte della Tracia, 
Viry. 

Aedon, 6nis (sf.), Acdone, moglie di Zeto, che per er- 
rore ammazzo îl fiuliuolo suo Itilo; fu dagli dei 
convertita in cardellino, Sen. 

Aedonis, iis sf.), donna Trace, donna di Tracia, 
Ovid. 

Aedonius, a, um (azg.), Trace, di Tracia, Sen. $ 2. 
Di Aedone, Luer. 

Acuili, cram (sm. pl), ZQui, popoli della Gallia, il 
ducato di Borgogna. Fiavia Acduorum o Livia Aeduu- 
rum, Autiun. 

Actta o Aeîtes, ae ( sm. ), Leta 0 Oeta, re dei Calcli. 
Futradito da Medea sua figlivola , che rubogli 41 
vello d'oro e caccicllo dal regno, Vvid. 

Aeetaeus, a, um (agz.), di Veta, re de’ Colchi, Cat. 

Aeetias, èdis, Ovid. e 

Aeftis, idis 0 idus (sf.), Medea, fijgliuola di Oeta, Val. 
Flacc. 

Aeetins, a, um (agc.), di Oeta, Val. Flace. 

Aegae, arum (sf. pl), Zia, città dell'Eolide, Piin. 82. 
Laga, città della Cilicia, Lucan. $ 3. Eya, città della 
Daceduenia, Lucan. 

Aegacon, onis (sm.), Fyrone, gigante che avera cento 
manie conquanta ventri e da Giove fu legato con 
cento catene, Ovid. $ 2. L'Arciprlago, Stat. 

Aegacum mare e somplie. Aczaenm, aei (sn.), 17 mare 
Ziyeo, Arcipelago tra VAsiu, la dlacedonia e la 
Grecia, l'rop. 

Aegaeus, a, um (agg.), Zgeo, dell’Arcipelago, Stat. 

Aegalla, V. Agalia. 

Aegites, um (sf. pl.), Eyadi, tre isole nel mare di Si- 
ciiia, ciov Leren:o, dlaretimo e L'avigrana, Sil. 

Aegcas, atis (acg.), Lycate, di Liga, Val. Fl 

Aezeria, ac (st.), Zyeria , ninfa adorata nella selva 
di Ariccia, (vid. 

Aege-ta, Aezestini, V. Segesta, Segestani. 

Aegeus o Aegtos, ci ( sm. ), Eyeo, re d'Atene e padre 
di Teseo: da lui fu detto Egeo il mare dove egli si 
precipitò credendo mento il figliuolo, Ovid. 

Aegiile, eso Aegialta, ae (si.), Zyiale, moglie di 
Dimede, Stat. 

Aegialîus, éi(sm.), Egialeo , fratello di Medea, lu 
stesso che Asstrto, Cic. 

Aegialia, ae (st.), Zyialia, ora Cerigo, isola nel mar 
di Candia, Vlin. 

Aegialos, i (sf.), 'Acaia, Pin. 

AegrIdes, ae (sm.), Zesco, fiyliuolo d'Egeo, Ovid. 

Aegilinm, Ji (sn.), Zyilio, oru l’isolu del Giylio nel 
mar di Toscara, Vin. 

Aegimorus o Aegimtrus, i (sm. e f.), Liv. e 

AegimUri, crum ( sm. pl. ), Ziyimuro, ora la Galetta , 
isola nel mere di Libia, Viin. 

Aesina,ae(sf.), Eyina, madre di Eaco ; da lei fu 
detta Eqina un'isola e una città vicino alla Do- 
rea, Ovid. 

AeginEnsis, e, Val Flace. e 

Aeginéta, ae, Cic. € 

AeginetIcus, a, un (arg.), dell'Egina, Naut. 

Aeziniensis, e (agr.), ZLytriense, di Liyinio, Caes. 

Aexzinium, fi (sn.). Egrnto, città della Tessaglia, Plin. 

Aegipines, um ( sw. pinr.), Zyipari, semicapri, sa- 


esa 
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tiri, ecc. ( divinità silvestri ), Plin. $ 2. Egipani, uo- 
mini selvaggi dell'Africa, Vlin. 

AegIsthus, i (sm.), Egisto, figliuolo di Tieste ; esposto 
nelle selce fu nodrito dalle capre ; uccise Aqamen- 
none e per sette anni possedette il reame di Lelope: 
fu ueciso da Oreste figliuolo di Agamennone, Vin. 
$ 2. Egisto, figliuolo di Belo Prisco, fratello di 
Danao. 

Aegle, es ( sf.}, Egle o Egla, una delle Nuiadi, Virg. 
$ 2. Eule, una delle Grazie, Hvg. 83. Eyla, madre 
delle Grazie , Ivg. $ 4. Zigle, figliuola d L.spero re 
d'Italia, la quale insieme cen le sorelle Aritusa ed 
Espertusa abitava in que’ famosi piardini, ove un 
feroce drago sempre vegliardv custodiva è pomi 
d’ero. 

Aeszon, onis ( sm. ), tf mare FEyeo 0 l'Arcipeluno, Stat 
$ 2. Egone, mme di pastore, Virg. & 3. 1l monte 
Quirinale, Fest. $ 4. Promontorio di Lenno, Stat. 

Aegosflumen. Zyi0 Zye, citta e fiume di Tracia, Nep. 

AegUsa, ac ( sf.), Zyusa, ora Partinana, isola sulla 
costa occulentale della Sicilia, Vlin. 

Aegyptideus, a, um, ln. € 

Aegyptits, a, um (agg.), dll'Eyitt,, Eyizio, Eyi- 
ziano, lic. l 

AegyYptus. i (sf), Zuilto, vasta procincia dell'A’rica, 
Fin. & 2. ( Sm.) Zone sui confini occidertali del- 
DPEitto, che lo dicide dall'Aralua. 

AegYptus. i ism, ZLyitto, frateilo di Danao. We. 

Aelia Capitolina, nome dato a Geralemme dail'on- 
peratore Adriano, quando vi stabili una colonia di 
Kimans. 

Aéllo , us (sf.), Aello, una delle Arpie e mo dei cant 
di Atteone, Uvid. 

Aematu_ia, V. Emathia. 

Aemilia, ae (sf.), 'Ewilia (provincia d'Ital'a), Mart. 

Aemilia gens, gli Limiti, famiglia romana nobiiss- 
8ima, Cic. 

Aemili&nus, a, um (agg.), Luuiliano, della gente Emi- 
lia, Suet. 8 2. Acmilicnus, i (come sm.), Sciys mne sl 
minore, Juv. 

Aemilius, a, um ( acg.), Fnulio, della gente Emilia. 
Aenulia via, Liv., /a cia Emelia futta lastricare dal 
console DMI. I.milio Lepido. 

Aeminium, ii (sn.), Lminio, oggidà Agneda, città 
nella Lusitania e fiume del medesimo nome, l'in. 
Aemona, ae (sf.), Emona, oggidi Laybach città della 

Carniola, Pin. 

Aemonia, ne (sf.), Tessaglia, così detta dal monte 
Emo, Vin. 

Aemonidae, arum (sm. pl.), Zessali, abitanti della Tes- 
saglia. Val. FÌ, 

Aemonis, idi» (sf.), donna di Tessaglia. Tessala, Ovid. 

Aemonlus, a, um (age.). di Zessazlia, Tessalo. Aeme- 
nius heros, Ovid., Achille. Aemoniae artes, Uvid., la 
magia. Aemonia puppis, Ovid., Za nutre Argo. 

Aenaria, ae (sf.), Luaria, ora Ischia, isola nel golfo 
di Napoli, Stat. 

Aenîa, ne (sf.), Enea, ora Moncastro, città in Mace 
dunia, Liv. 

Aeneadae, irum e dum (sm. pl.), Trotani, le genti di 
ZEnca, Virg $ 2. Talvolta significa 4 Itemani. 

Aeneddes, ae (sm.) . Ascanto, figliolo di Enea, Virg. 

Aenfas , ae (sm.), Enea, figliuolo di Venere e d' Av 
chise, principe trovano , nipote e genero di l'iiamo, 
Virg. 

Aeneides o AenTdes, ae (sm.), Ascanio, figliuolo d'E- 
nea, Virg. 

ARNO, idvs e Idis ( Sf.) , Erede, pocna di Vigilio, 
Ovi 
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AeneTus, a, um (agg.). d'Enca, Virg. 

Aenési o Aenesii, vu (sm. pl.), t compagni di Enea, 
Fest. 

Aeniines, um (sm. pl.), Eniani, abitanti di Enia,Liv. 

Aeniòchi, V. Henivchi. 

Aenobarbus o Aeneobarbus, V. Ahenobarbus. 

Aenos, i (sf.), Eno, Enio, città nella Komanùa, Virg. 

Aenus, i (suì, Zno, ora Inn, fiume ne' Griqimi, Tac. 

Aeoles, um (8w. pl.), Loli od Eutii, abitanti dell'Eo- 
lia, Cie. 

Aeolia. ae (s8f.), Elia, onnidi isole di Lipars presso 
la Sicilia, Virg. $ 2. Eoita, 0gyidi Surcum, provin» 
cia dell'Asta Maimore, V'lin. 

Aeolicus, a, un (ags.), L'olio, dell'Eolia, lin. 

Aeolides, ae (sm.Ì, figito 0 discendente d' Eclo, Ovid. 

Aeolis, idis (st.), figliuola 0 nipete di Eolo, Uvid. $ 2. 
ZEolide od Evita, proviveia dell'Asia Minore, Vin. 

Aeolius, a, um targ.), d Eolia, Hor. $ 2. Aeolia pue'la, 
Hour., Suffo. $ 3. Aevlium carmen, Hor., verso lirico, 
verso sulfico. $ 4. Aeclia Sybilia , Virg., la Sibilla 
Cumana. 

Aevlus. i (sm.), Zolo, fi Jliuolo di Giove, re 0 dio dei 
tenti, Uvid. 

Aepvs. is (sn.), Epi, castello distrutto tn Morea, Stat. 

Aepytius, a, um (avz.), d'Epi, Stat. 

Aequina, ac («f.), Zyuana, ora Vico di Sorrento, città 
in Zerra di Lavoro, Nil. 

Aequi, Aequicùli cd PI orum ed Aequi- 
culae, Arum (sm. pl.), Zgus, popoli nella campayna 
di lioma, Vln. 

Aequicus, a, um (agg.), degli Equi, Liv. 

Aequimelium, ii \sn.), Zquimero, luogo in Itoma, 
dove per pubblico decreto fu spianata la casa di 
Spurio Melio, Cic. 

Aéria, ae (st.), città della Gallia, ora detta Aire, Plin. 
8 2. Antico nome di Creta, Vin, 

Aérius nions, ora Miseno, monte in Terra di La- 
coro, Virg. 

Aèrope, es (sf.), Aeropa, moglie d' Atreo, Ovid. 

Aeròprs, i (sm.), Eropo, fiume in Macedonia, Liv. 

Aesicus,i(sm.), Zsaco, figliuolo di Priamo e della 
ninfa Alefitoe : da leti fu camngiato in mergo, U\id. 

Aesapius o Aesepjus, a, um (agg.), di Esapo, di Spi- 
ga, fiume nella dista, Val. FÌ. 

Aesipus o Aesîpus, i (sm.), Esapo , ora Spiga, fiume 
della Misia, Plin. 

Aesar, àris (sm.), Esaro. fiume in Calabria, Ovid. 82. 
Parola Etrusca significante Dio. Suet. 

Aesarèus, a, um (agg.), del fiume Esaro, Ovid. 

Aeschines, is (8m.), Zschine, oratore ateniese, emulo 
di Demostene, Quint. 

Aeschylèus, a, um (agg.), d'Eschilo, Prop. $ 2. (Metaf.) 
Iroqgico. 

Aeschylus,i (sm.), Eschilo, poeta tragico greco, Hor. 

Aesculapium, ii (sn.),#/ tempio del Dio Esculapio,Vitr. 

Aesculapins, ìi (sm.), Esculapio, figliuolo d’ Apollo e 
della ninfa Coronide, div della medicina, Cic. 

Aesernia, ae ( st. ), Esernia, Sergna o Isernia, città 
nell Abruzzo, Liv. 

Aesernirn8s, a, um (agg.), di Sergna o d'Isernia, Iser- 
nino, Plin. 

AesernInus, i (sm.), Esernino, gladiatcre insijne, 
emolo di Placidiano, onde il proverbio Aeserninus 
com Pacidiano, per paragonar insieme due eccellenti 
artefici, Cic, 

AesInas, itis (agg.), di Zesi. Iesino, Plin. 

Aesis, is ( sm. ), Est. ora Esino 0 Fiumesino, fiume 
che tra Ancona e Sinigaglia mette nell’ Adriatico, 
Sil. $ 2. Iesi, città presso tal fiume, Ant. Inscr. 
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AGALLA 
Aeson, dnis (am.), Esone, fiyliuolo di Greteo e di Tiro, 


padre di Giasone, re di Tessaglia, Ovid. 

Aesonides, ae (sm.), Giasone, figliuolo di Esone, re dé 
Tessaglia, Ovid. 

QESnIeO, sil (acg.), di Esone, Ovid. 
esop*u8 o Aesopius ; 

Aesopicus od Nenni; a, um (2gg.), d’Esopo, Sen, 

Aesipus,i(sm.), Esopo, filosofo nativo di Frigia, 
scrittore di favole, Hor. $ 2. Esopo. comico, Cic. 

Aethidpes, um (sm.), Etiopi, ora Abissini, Virg. 

Aethiopia, se (sf.), Ztiopia, ora Nubia ed Abissinia, 
paese dell'Africa posto a mezzodìi dell'Egitto, il 
paese de' Nevi, Pin. 

Aethiopicus, a, um (agg.), d'Etiopia, Etivpico, Abis- 
sino, Nero, Vin. 

Aeihiops, pis (agg. m. e f.), Etiope, d'Etiopia, Abis- 
sino, Nero, Juv. 

Aethiop8, dpis (sm.), Etiope, figliuolo di Vulcano, da 
cui prese il nome ULtinpia, Vlin. 

Aethon, onis ( su. ), Zitone o Lionte o Eto , uno dei 
quattro caralli del Sole, Ovid. 

Aet@_Lra, ae (sf.), Etra, figliuola dell'Oceano e di Teti, 
madre delle Pleiadi , Vvid. $ 2. Etra, figliuola del 
re liteo e madre di Teseo. 

Actia, crum (sn. pl.), libro «di Callimaco delle cagioni 
deile cose sacre, quasi come i fasti d' Ovidio, Mart. 
Aeina, ae (sf.), Ltua, Mongyibello, vulcano in Sicilia. 
I pueti dicono essere quivi le fucine di Vulcano. 
Aetuenses, ium (sm. pl.). Etnesi, popoli in Sicilia abi- 

tanti presso 10 monte Etna, Vlin. 

Aetnensis, e (agg.), Etneo, dell'Etna, Cie. 

Aetnaeus, a, um xaug.), Etneo, del monte Etna, del 
Vivi ia Virg. 

Aetolia , ac (sf.), Etolia, oggidà Artinia e Lepanto, 
provincia della Grecia, Uvid. 

Aetoli, crum (sm. pl.), Etoli, abitanti dell'Etolia, Ar- 
timiesi. Lepantini, Liv. 

Aetolicus, a, um e 

Aetolius, a, um e 

Aetolus, a, um (acg.), d'Etolia, d'Artinia, di Lepanto, 
Lepuntino, Artiniese, Uvid. 

Aetilus, i (sm.), Etelo, figliuolo di Marte, dal quale 
ebbe nume l'Aetolia, lin. 

Afer, fra, trum (agg.), Africano, d’ Afri ica, Hor. 

Afrania, ae (sf.), Affrania , moylie di Licinio Buc- 
cione senatore, lu quale , posto da parte sl rossore 
femminile , di per se stessa trattava le sue cause, € 
con si fatti importuni schiamazzi intronava i giu- 
dici, che venne in proverbio, volendosi parlare di 
una donna sfacciata, tl chiamarla Afrania, Val. Max. 

Afraniîinus, a, um, Val. Max. ed 

Afranius, a, um ( agg.), d’Affranio. Afraniae fabulae, 
Cic., le comedie di Affranio. 

Afranius, Îi (sm.), Affranio, poeta latino, scrittor di 
comedie, Quint. 

Afri, orum (sm. pl.), gli Africani, Virs. 

Africa, ae (sf.), Africa, Affrica, una delle cinque parti 
del mondo abitata dai discendenti di Cam. E circa 
tre volte più vasta che l'Europa, occupata in gran 
parte dai deserti, ha un calore cocentissimo , infe- 
stata da animali feroci, Plin. 8 2. Provincia al Set- 
tentr. dell’Africa, le cui città principali erano Car- 
tagine ed Utica. 

Africinns, a, um, Cic. ed 

AfrIcus, a, um (agg.), Africano, d'Africa, Virg. 

Africus. i (sm.), Africo, vento d'Africa, ponente-gar= 
bino, Virg. 

Agalla, ne (10, Agalla, città det Moabiti , posta ad 
Or iente del mar Morto. 


AGAMEDE 


Agamtde, es (sf.), Agamede, antica città dell’isola di 
Lesbo, Pin. 

Agamemno, dnis (sm.), Stat. e più spesso 

Agamemnon, énis (sm.), Agamennone , figliuolo d' A- 
treo, fratello di Menelao re di Micene, generale 
d'armata de’ Greci contra $ Troiani, Ovid. 

Agamemnonide8s, ae (sm.), figliuolo 0 nipote d' Aga- 
mennone, Serv. 

Agamemnonius, a, um (agg.), d'Agamennone, Virg. 

Agamium, fi ( 8n.), Agamio, ora Aghem, castello nel 
Novarese. 

Aganippe, es (sf.), Aganippe, fontana în Grecia presso 
il monte Elicona, con altro nome chiamata Ippo- 
crene, consacrata ad Apollo e alle Muse, Ovid. 

Aganipptus, a, um (agg., d’Agarippe, Prop. 

Aganippis, fdis e fdos (agg. f.), d'Aganippe, Ovid. 

Agar, dris (sn.), Agari, ora Boo- Adgar, città dell A- 
frica, Hirt. 

Agareni, rum (sm. pl.), Agareni, popolo discendente 
da Ismacle, perciò anche detti Ismaeliti, poi Sara- 
ceni ed Arabi. 

Agaritànus, a, um ( agg.), Agaritano, della città di 
Anari, Plin. 

Agitha, ae, (sf.), Agata, ora Agde, città di Francia 
nella Tanguadoca. 

Agathensis, e (age.), d'Agata, d'Aqde. 

Agathirna o AgathYrna, ae(sf.)o Agathirnam,i 
(sn. ), Agatirna, città una volta e promontorio in 
Sicilia, ove ora è Campo di San Martino e Campo 
d'Orlando. 

Agatucles, is (sm.), Agatocle, tiranno în Sicilia, Cic. 

Agathyrsi, irum (sm. pl.), Ayatirsi, popoli nella Mo- 
scovia settentrionale, ove è Gargapol e Wolagda, 


irg. 

Agîive, es (8f.), Agare, figliuola di Cadmo, moglie di 
Echione re di lebe, la quale andata în furore, 
squarciò colle sue proprie mani tl fiqliuolo Penteo , 
Ovid. 8 2. Agace 0 Agava , una delle Nereidi, Stat. 
83. Una delle Amazzoni, Hyg. 

Agelàdes, ae (sm.), Ayclade, celebre statuario, Col. 

Agendicum,i(sn.), Agendico, ora Provins o Sens, 
città della Francia, Caes. 

Agénor, dris (sm.), Agenore, re di Fenicia, gio di Di- 
done, Virg. $ 2. Agenore, figliuolo di Antenore, 
Troiano. 

Agenorégus o Agenorius, a, um (agg.), d’ Agenore, Sil. 
$ 2. Cartaginese. Agenoreae arces, Agenorea terra, 
Sil., Cartagine. Agenorei nepotes, Sil., £ Cartayinesi. 

AGGNCRILeA , ae(sm.), Cadmo, figliuolo di Agenore, 
Ovid. 

Ager Cabalicus, oggidà Chiablese, provincia della 
Savor. 

Ager Fullinis, 2uogo ne’ suburbani di Gerusalemme. 

Ager Robustorum, città della Pulestina presso Ga- 
baon. 

Agesander, dri (sm. ), Ayesandro, famoso scultore di 
Roda, l'in. 

Agesias, ae (sm.), Agesia, filosofo Platonico, Cic. 

Agesilins, i (sm.), Agesilao, re di Sparta, Nep. 

Agesimbrotus, i (sm.) , Agesimbroto, ammiraglio des 
Rodi, Liv. 

Agesinfiites, um (sm. pl.), Agesinati, popoli della Gal- 
lia Aquitania, Vlin. 

Agis, idis o Agides, is(sm.), Agide, re de’ Lacede- 
moni, Cic. 

Aglaia. ae (sf.), A7laia, una delle Grazie, Virg. 

Aglabphon, onis (sm.), Aglaofone, famoso pittore, Cie. 

Aglaurus o Aglauros, i (sf.), Aylauro, finliuola di 
Cecrope, cangiata da Mercurio in sasso, Virg. 
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ALABANDICYS 


Agonalia, fum o $rum ed 

Agonia, érum (sn. pl.), Agonali, feste in onore di 
Giano 0 del nume Agonio. 

Agonensis porta, Fest., porta Salara o Salaria, una 
delle porte di Roma. 

SGIALLE , li (sm.), Agonio, dio presidente agli affari, 
‘est. 


Agonus, i (sm.), il Quirinale, Fest. 

A SFAZALMINRA, a, um(agg.), di Girgenti, Agrigen 
tino, Plin. 

Agrigas, antis (sm.), V. Acràgas. 

AgrigentInus, a, um (agg.), Agrigentino, di Girgenti, 
Girgentino, Val. Max. 

Agrigentam , i(sn.), Agrigento, ora Girgenti, città 
della Sicilia, Plin. 

Agriùdos, ontis (sm.), Agriodo 0 Agriodonte, nome dé 
cane da caccia appresso % poeti, Ovid. 

AgriophAgi, rum (sm. pl.), Ayriofagi, popoli del E- 
tiopia, che si pascono di leoni e di pantere, Plin. 
Agrippa, ae ( sm. ), Agrippa, nome di varii cittadini 

hkomani, Liv. 

Agrippa, ae (sf.), Agrippa, città della Bitinia, Plin. 

Agrippina, ae ( sf. ), Ayrippina, moglie prima di Ti 
dberio, pi di Asinio Gallo, Suet. $ 2. Anrippina, 
moglie di Germanico. $ 3. Agrippina, fiyliuola da 
Germanico, madre di Nerone. 

Agrippina o Agrippinensis Colonia (sf.), Colonia, 
città in Lamagna al heno, Plin. 

Agrippinenses, ium ( sm. pl. ), gli abitanti di Agrip 
pina, Coloniesi, Tac. 

Agrius, Yi (sm.), Agrio, figliuolo di Ulisse e di Circe, 
Ovid. $ 2. Agrio, figliuolo di Partaone , padre di 
Tersite. 

AgyTéus, ti (sm.), Agico, epiteto di Apollo, quasi pre 
fetto delle contrade, Hor. 

Agylla, ae (sf.), Agslla, ora Cervetere, villaggio in 
Toscana, Virg. 

Agylléus, gi (sm.), Agilleo, celebre lottatore, Stat. 

Agyllinus, a, um (agg.), di Ayilla, di Cervetere, Virg. 

AgyTina urbs, V. Ayyrium. 

Agyrintuses, fam ed Agyrini, drum ( sm. pl.), Agire 
nesi, gli abitanti di Agira an Sicilia, Cic. 

Agyrium, ìi (sn.), Agtrio, 0g9idì S. Filippo d’ Agira, 
città di Sicilia , patria di Diodoro Siculo , celebre 
storico, Plin. 

Ahila, ar (8sm.), Aala, cognome di quel Servilio che 
uccise Spurto Melito, Liv. 

Ahenobirbus, i(sm.), Fnobarbo, cognome di Gneo 
Domizio, perchè aceca la barba del colore del rame, 
Barbarossa, Suet. 

Aiax, acis(sm.), Aiace, figliwlo di Trlamone e di 
Esione. Contese con Ulisse per armi d'Achille, ma 
vinto dall’ eloquenza d' Ulisse, voltato in furore, 
8 ammazzò da se stesso; dal suo sanque finjino $ 
poeti che uscisse il fiore Giacinto, Uvid. $ 2. Aiaee, 
fiyliuolo di Oileo, il quale dopo l'acquisto di Trosa 
fece grace inqgiuria a Cassandra nel tempio di Pak 
lade, per la qual cosa fu dalla dea fulminato mene 
tre ritornara sn Grecia, Virg. 

Aius Deus, Cic., Ains Locutius, Liv., Ato-Locuzio, 
nume appresso $ ltomani, così chiamato dal cerbo 
aio, perchè udissi ds nottetempo una roce distinta 
che avrisava s Itomant della venuta de' Galls, 

Alabinda, ae, l’lin. (sf.) e Alabinda, srum, Jav. (sn. pl), 
Alabanda o Elebanda, città in Caria. 

Alabandénsis, e ed Alaband8ns, a, nm ( agg.), d'Ele 
banda, Cic. ] 

AlabandIcus o Alabandifio 8, a, um(arg.),d’ Ele 
banda, Vlin, 


ALABANDYS 
Alabindas, i Gu: d Alabando, fabbricatore della città 
d' Elebanda, C 
DIA SRAIERII, i in ), Alabastro, villaggio presso Tebe, 
lin 


Alabastus, i (sm.), Alabasto, fiume nell’ Eolia, Plin. 

Alasonius, Yi (sm,), Alagon, fiume di Spagna. 

Alalcomtnae, ira (sf. pl. ), Alalcomena, castello in 
Beozia, illustre pel tempio di Minerva, Stat. 

Alamanni, V. Alemanni. 

Alandia, ae (sf.), Alandia, isola nel Baltico. 

AlanguFra, ae (sf.), Alan juor, città in Estremadura. 

Alania , ae (sf.), Alania, ora Lattuania, paese tra la 
Polonia e la Mascoria. Plin. 

Alknus. a, um (arg.), Alano, Lituano, di Lituania, 
Claud. $ 2. Alani, rum (sum. pl), AZuni, Litreant. 

Alfinus, i (sm.), Alana. fiume nella Sceizia, Plin. 

Alaricus, i (sm.), Alarico, re de’ Goti, Clavd, 

Alastor, sris (sm.), Alastore, uno de' caralli di Plw- 
tone, Claud. $ 2. Alastore, uno dei comp: igni di Sar- 
pedone, ucciso da Ulisse, Ovid. 

Alatriam, ii o Alitrua, i (sn.), Alatri, città in cam- 

gna di Roma, Liv. 
Aron, Ontis (sm.), Plin. e 

Alazonia, ae (sf.), Val. \fax., Alazone, Aume in Asia. 

Alba, ae (sf.), Alba, ora Alva de Tormzs, città di 
Spagna. 

Alba lonza (sf.), Alba Lunga, città in campagna di 
IHoma, distrutta da Tullo Ustilio, Liv. 

Alba mala, ae isf.), 09914: Qumal, città di Francia. 

Alba Marsorum, Alba, città e colonia una volta nei 
confini de’ Marsi, ora castello in Abruzzo, Liv. 

Alba Pompéia, Alba, città in Piemonte, Plin. 

Alba Helviorum o Helvorum, 079id% Viciers, città in 
Francia, Pin. 

Alba Rezalis o semplic. Alba, oggidì Weissemburg , 
città d'Ungheria. 

Albania, ae (sf.), Albania, regione sul mar Caspio, 
Plin. 8 2, Provincia della Grecia. 

Albanam, i (sn.), Albano, città nella campagna di 
Roma, Liv. 

AlbAnus, a, um (agg.), Albano, d'Alba Lunga, liv. 

Albinus lacus, [ago Albano, ora di Castel Gundolfo 
in campagna di Roma, Prop. 

Albinus mons, monte Albano in campagna di Roma, 
Mart. 

Albènses, fum (sm. pl.), Albani, quei d'A/Dba. Plin. 

Albicei, crum (sm. pI. ), Albici, popoli delle (rallie so- 
pra a Marsiglia, Uacs. 

Albiga, ae (sf.), A/biga, oggidì Alby, città di Fran- 
cia nella Linquado a. 

AlbigEnsis, e (azz.), d'Albiga. 

Albigaunum e Albinenanwn, i 0 Albium Ingaunum 
(sn.), 0Jqidi Albenga, città in riciera di Genova ; 
Plin. 

Albintimellam o Albintimilinm, Yi (sn.), 079id% Ven- 
timiglia, città nella riciera di Genava, lic. 

Albion, dnis (st.), Albione, la Gran Bretagna, Plin. 

Albion, onis (sm. ), Alhione, fiylinolo di Nettuno, il 

uale combatte contr’ Ercole, Mel. 

Albis, is (sm.), Z/ba, fiume della Germania, Sen. 

Albiam Intemelium, V. Albintimelinm. 

Albiue Tibullus (sw. ), Mibio Tibullo, poeta latino 
elegiaco, Hor. 

Albana o Alvona, ae (sf.) 
Plin. 

Albongnses, inm (sm. pl.), Albanesi, quei d'Albona,Plin. 

Albila, ae ist.), A/bula. nome antico d-l Tecere, Virg. 
$ 2. Vibraco 0 Raynola, fiume nella Marca dl’ An- 
CUR 


, Albona, castello tn Istria, 
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ALCTONE 


Albillae, aram (sf. pl.), bagni di Tivoli, Mart. i 

Albulates , is (sf.), Albulate, ora Libra atta, 0 Libe- 
rata, 0 Vibraco, fiume nella Marca Ancona 

Album, i (sn.), Albo, promontorio in Africa, Plin. $ 2. 
Capo Scandalio, promontorio in Fenicia. 

Albina, V. Leucothîa. 

Albunta, ae ( sf.), Albuna, fontana 0 selva lunga © 
Teverone, Virg. 

Albtraus, i (sm.), Alborno, ora montagna di Sici- 
gnano 0 montagna della Petina in Basilicata, Virg. 

Alcaeus, aci (sm.), Alceo, poeta lirico di Mitilene, 
n & 2. Alceo , avo d'Ercole, che perciò fu detto 

cides. 

Alcaménes, is (sm.), Alcamene, insigne statuario 
greco, Cie. 

dina es (sf.), Alcatoe, Megara, città in Grecia, 


Alcathòns o AlcothSus, i (sm.), Alcatoo , Alcotoo, f& 
gliuolo di Pelope. Virg. $2. Alcotoo troiano, marito 
d’Ippodamìa, ucciso all’ assedio di Troia da Ido- 
meneco candiotto. 

Alce, es (sf.), Alca, città della Spagna, Liv. $ 2. Alce, 
fiume nella Bitinia , Plin. 83. Alce, uno dei cans 
di Atteone, Ovid. 

Alces, is (sm.), Alce, fiume in Bitinia, Pin. 

Alciste, es o Alesstis, is (sf.), Alceste, figliuola di 
Pelia, moglie di Ammeto, re di Tessaglia, che 8of- 
Li alla morte per salvare la vita a suo marito, 
Ovid. 

Alc&#ns, di (sm.), Alceo, padre di Anfitrione e avo di 
Ercole, Plin. 

AlcibiAdes, is (sm.), Alcibiade, nobile d’ Atene, Nep. 

Alcibiadens, a, um (ace.), d' Alcibiade, Arnob. 

AlcidAmas, intis (sm), Alcidamante, insigne lotta- 
tore, Ovid. $ 2. ‘Alcidamante, filosofo, discepolo di 
Gorgia Leontino, Quint. 

Alcidaimns, i (sm.), Alcidamo, antico oratore, Cic. 

Alcides, ae (sm.), Alcide, Ercole, Virg. V. Alcaeus. 

Alcim&cug, i (sm. ), Alcimaco, famoso pittore, Plin. 

Alcimède, es (sf.), "Alcimede, madre di Giasone, Stat. 

Alcimédon, ontis (sm.), Alcimedonte, nobile scul- 
tore, Virg. 

Aleindus, i (sm.), Alcinoo, re dell'isola di Corfù ; pos- 
sedeva amenissimi giardini, onde: Alcinoi horti, 
giardini deliziosissimi, Ovid. 

Alcis, idis (sf.), Alcide, soprannome di Minerva 
presso î Macedoni, Liv. 

Alcis, is (sm.), Aci, nume adorato presso è Ger- 
mani, Tac. 

Alcithoe, es ( sf.), Alcitoe, donna tebana , da Basco 
tra-formata con le compagne in pipistrello, Ovid. 

Alemaeon, énis (sm.), Alemeone, figliolo d'Anfiarao 
e di Erifila; vendicò la morte del padre con quella 
della madre, che lo aveva insidiosamente ucciso. 
$ 2. Alemeone, filosofo crotoniate, discepolo di Pi- 
tagora. 

Alemoeonius. a, um (agg.), d’ Alcmeone, Prop. 

Aleména 0 Alenmaena, ae e Alemine, es (sf.), Alcme- 
na , figliuola d' Elettrione, moglie di Anfitrione e 
madre di Ercole, Vvid. 

Alcon, onis (sm.), ‘Alcone, saettatore di Candia, il 
quale veguendo suo figliuolo da una serpe attor- 
niato, sù destramente scoccò contra la serpe una 
freccia, che senza toccare il corpo di suo figliuolo, 
i i Virg. $ 2. Alcone, capitano dei Sagun- 
tini, Liv 

Aleyòne, es (sf. Alcino,figliuola di Eolo, e moglie di 
Ceive, re di T. racta,tramutata in uccello dello stesso 
suo nome, Uvid. $ 2 Alciune, figliuola di Atlante. 
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ALDVASDVBIS 
Aldnasdubis, is (sm.), 0ggidìà Douxr, fiume nel contado 


di Borgoyna, Caes. 

Al&bas o Alévas, ae (sm.), Aleca, tiranno crudelis- 

| simo di Larissa în Tessaglia, Ovid. 

Al&cto, us ( sf. ), Aletto, una delle tre furie dell’ in- 
ferno, Virg. 

Alelus, a, um (agg.), di Ale, città nella Licia, Ovià. 

Alem&nvi o Alamiani o Alamanni, srum (sm. pl.), Ale- 
manni, popoli sn Suevia, Claad. 

Alemaunia, ae (sf.), Alemagna, principalmente la 
Suecia, Claud. 

Alema&nnus, i (sm.), Alemanno, ora Altmul, fiume che 
nasce în Suervia, Tac. 

Alemina o AlimTna, ae (sf.), Alemona od Alimona, 
dea che presiedeva al nutricamento, Fest. 

AlemoniIdes, is (sm.), Miscelo, figlio di Alemone, fon- 
datore di Crotone nella Magna Grecia, Ovid. 

Aleria, ae (sf.), Leria, città in Corsica, Vlin. 

Alésa, V. Hale:a. 

Alesia, V. Alexia. 

Al&sus , i (sm.), Aleso, ora Sanguinara, fiume in To- 
scana, Sil. 

Alfthes, ae (sm.), Alete, nome d’un Troiano, Virg. 

Aletium, fi (sn.), Alezio, ora Lecce, città in terra di 
Otranto, Plin. 

Aletrinites, um o AletrIni, irum (sm. pl.), Alatresi, 
quei di Alatri in campagna di Roma, Plin. 

Aletrinénsis, e (agg.), Alatrese, d’ Alatri, Cic. 

Aletrium, V. Alatrium. 

Altas, a, um (agg.), di Elide, di Belvedere, città d'A- 
cata, Plaut. 

Alex o Hallex , ècis (sm.), Alesso, Alecce, fiume nella 
Calabria Oltra, Plin. 

Alexinder, dri (sm.), Alessandro, re di Macedo- 
nia, Curt. 

AlexandrTa, ae, per cognome Magna (sf.), Alessandria, 
città d'Egitto, fabbricata da Alessandro, re di Ma- 
cedonia, Prop. 

Alexandria Albaniae, Derbent o Demircapi, alle ra- 
dici del Caucaso, Quint. 

SETA Arachosiae, Cadul o Candahar, nell’ In 

ia, Plin. 

Alexandria Ariae, Neri o Burgian, ne’ Parti, Ptol. 

Alexandria Carmaniae, Serent, città in Persia, Ptol. 

Alexandria Ciliciae o Syriae, ilessandretta , Scan- 
derone. città al golfo di Laiazzo, Ptol. 

Alexandria Statielloram, Alessandria della Paglia, 
crità in Piemonte. 

Alexandria Troidis, S. Marta 0 Carasia, in Troade, 


Liv, 

AlexandrInus, a, um (agg.), Alessandrino, di Ales- 
8sandria, Suet. 

Alexandropòolis, is (sf.), A/lessandropoli, città dei 
Parti, Pin. 
Alexia, ae (sf.), Alessia, ora Alise, città una volta, 
ora picciolo borgo nel ducato di Borgogna, Cars. 
Alexis, is o idis (sm.), Alessi. servo giovane donato da 
Pollione a Vargilio, Virg. $ 2. Alessi, ammanuense 
di Pomponio Attico, Cic. 83. Alessi, insigne sta- 
tuario, discepolo di Policleto, Plin. $ 4. Alessi, scrit- 
tore di commedie, Gell. 

Alfénus, i (sm.), Alfeno Varo. giureconsulto, Cod. 

Algaria, ae ( sf.) o Algarium, fi (sn. ), Algeri, città 
dell’ Africa in Barberia. 

Algidénsis, se (agg. ), del monte Algido, Agliese, del 
monte Agho, Plin. 

Algidum,i(sn.), A/yido, ora Rocca del Papa, ca- 
stello în campana di Ituma , sopra un alto monte 
che si dice Aglio, Plin, 
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Algidus, a, um (agg.), Algidese, del monte Aglio. Ab 
gida terra, Ovid., il monte Aglio. Algidam nemus, Liv., 
selva dell'Aglio. i 

Algidus, i o Algidus mons (sm.), Algido, ora Aglio, 
monte in campagna di Roma, Plin. 

Aliacmon, snis (sm.), Aliacmone, ora Pelecas o Pla» 
tamona , fiume in Macedonia, che la diride dalla 
Tessaglia, Caes. 

Aliarthus, i (sm.), Aliarto, fiume in Beozia, Plin 

Li brum (sm. pl.), Alsi, quei di Belvedere in Acaia, 

aut. 

Alindensis, e (agg.),.di Alinda, città della Caria, Plin, 

Allphae o Alltphae e AllTfae o Allfae, irum (sf. pl.) 
o Alifes, es (sf.) o Aliphium, fi (sn.), Alife, città sm 
Abruzzo Citra, Plin. 

Aliph&nus o Alliph&nus, a, um (agg.), Alifano, d 4 
life, cittadino di Alife, Cic. 

A ILASTA, ae (sf.), Alfera, città dell'Arcadia, presse 
Li fiume Alfeo, Plin. 

Aliphiraei, irum (sm. pl.), gli abitanti d’ Alfera, Plin. 

Alis, Idis (sf.), Elide, città dell’ Acaia, Plant. 

Aliso, onis ( 8f.), Alisone, ora Iseburg, città in Ger- 
mania al fiume Asel, Tac. 

Allla ed Alla, ae (sf.), Allia, ora Caminate o Rio del 
Mosso, fiume nei Sabini, famoso per la strage dei 
Romani fatta dai Galli Senoni, Liv. 

Alligasis, se (agg.), di Allia, fiume nei Sabini, Cie. 
$ 2. In questo luogo ebbero i Romans una grandi 
sima rotta dai Galli Senoni, onde: Dies Alliensis, 
giorno infausto. 

Allobriges, um (sm. pl.), AZobrogi, oggidì Savoiardi, 
Hor. $ 2. Vienna Allobrogam, Vienna nel Delfinato. 

Allobrogicus, a, um (agg.), degli ANlodrogi. Plin. 

All3brox, dgis (sm.), Altobroge, Hor. V. Allebrèges. 

Almana, ae (sf.), Almana, città della Macedonia, Liv. 

Almedia, ae (sf.), Almeia, città di Portogallo. 

Almo, onis (sm.), Almone , ora Dachia, Aquataccio , 
Rio d'Appio, piccolo fiume vicino a Roma, {iL $ 2. 
Almone , dio del fiume Almone , padre della ninfa 
Lara, Ovid. 8 3. Almone, nome di pastore, Virg. 
$ 4. (Sf.) Almone, Elmone, città in Tessaglia, Plin. 

Almopli, drum (sm. pL), Almopii, popoli della Mace 
donta, Plin. 

Alotus, ti ( sm. }, Aloeo od Aloo, gigante, figlinolo da 
Titano e della Terra, padre d'Eto e d' Efialte, 
Lucan. 

AloIdae, iram (sm. plur.), Eto ed E7ialte, figliuoli di 


Aloo, Virg. 
AlDne, es (sf.), Alone, ora Alicante, città in Ispa- 


gna, Mel. 

Albpe, es (sf.), Alope, madre d' Ipputoo , cangiata sn 
fonte, Hyg. $ 2. Alope, città dell'Acaia, Plin. 

Alpes, ium (sf. pl.), Alpi, montagne altissime che dir 
ridono È Italia dalla Francia e dalla Lamagna, 
Liv. $ 2. Alpes maritimae, Ptol., le montagne di Zew 
da, nel contado di Nizza. $ 3. Alpes Uottinze 0 Uot- 
tianae, Tac., le Alps Cosie dal Monviso sino al monte 
Cenisio. 8 4. Alpes Graiae, Plin., le Alpi Graie. Gra 
ins mons, Tac., 1 piccolo S. Bernardo. $ 5. Alpes 
Penninae, Tac., tf gran S. Bernardo. $ 6. Alpes sum- 
mae, Caes.. montagna di S. Gottardo. $ 7. Alpes Le 
pontiae, Plin., montagna di S. Bernardino doce na 
sce il Reno. $ 8. Alpes Rhetiae 0 Juga Rhbetia , Phin., 
Alpi Rezie . montagne de' Grigioni. $ 9. Alpes Jo- 
line, Tac., Alps Giulie, montagne del Friuli. 

Alpheias, ifdis (sf.), Aretusa, ntnfa canyiata in fonte, 
così detta dal fiume Alfeo, Ovid. 

Alphesiboea, ae (si.), A/fesibea , figliuola di Flezeo, 

rop. 


ALTHESIBIETS 


Alpbesiboens, i (s1n.), Alfesibeo. nome di pastore, Virg. 
Alphéas, èi (sm.), A//e0, uru Urfea, 0 Carbun, 0 Dar- 
n, fiume nella Morea, Virg. 

Alphéas, a, um (agg.), d'Al/co. d'Orfea, Virg. 

Alphius, ii (su.), Alfio, nome d'un usuraio, Hor. 

AlpInns, i (sm.), Alpino, nome d'un cattico pueta che 
cantò le guerre di Mennone , fijliuolo dell''Au- 
rora, Hor. 

Alsa, ae (sf.), Alsa, ora Ansa, fiume nel Friuli, Vin. 

Alsatla, ae (sf.), Alsazia. provincia di Germania. 

Alsiensis, se (acg.), di A/si0, Cerese, di Ceri. Vic. 

AlsietInas lacus, /ayo A/sictino, ora di Marti jnano 
in Toscana, Front. 

Alsium, ii (sn.), A/sio, ora Ceri o Cere, città in To- 
scana, Liv. 

Althaea, ae (sf.), Altea, fiyliuola di Testio, moglie di 
Eneo, re di Caludonia, madre di Meleagro, Vvid. 

AltImas, atis azyg.), Alfinate, d'Altino. 

Altin&te<, fum (sin. pl), Altinati, quei d'Altino, Plin. 

AltInunm, i(su.), Altino, città una colta poritissima 
nella Marca Trecigiana, Mart. 

Altinus, a, um (azx.), d'Altino, Col. 

Aluatini, rum ( sm. pluv. ), Aluntini, gli abitanti di 
Alunzio an Sicilia, Cie. 

Alautinus, a, um (axg.ì, Aluntino, di Alunzio, Vlin. 

Aluntium o Alontium o Halluntium, ii (sn.), Alwrazio, 
città mna volta in Sicilia, ove ora è il castello di 
S. Filadelfo, ‘ie. 

Alvona, V. Aluona. 

Alyacmon o Aliacmon o Halliacmon, V. Aliacmon. 

Aly&ttes o Halvattes, is e ci (sm.), Aliatte, re de’ Lili, 
pulre di Creso, Hor. 

Alyatticus, a, um (arg.), d'Aliatte, Hor. 

Alvxotoe, es ist.), AZissotoe, ninfa, Uvid. 

Amazetobria, at (st), Amag:tobria, città della Gal- 
lia Beljica, Caes. 

Amalectii, rum (sm. pl.), Amuleciti, popoli della Ca- 
nanea discendenti di Amalec, 

Amalth?a, ae («f.) 0 Amalthénm, i (sn.), Amaltea, no- 
me idella biblioteca di Attico e cdi Cicerone, Cic. 
Amalthéa, ae {sf.), Amaltea, capra che allattò Gioce, 
dal quale in rico.npensa fu collocata nel numero 
delle stelle, Uvid. $ 2. Nome della Sibilla Cumana, 

Tib. 

Amaudae, Aram (sw. plur.), Amandi, popoli dell’ In- 
dia.Vlin, 

Amaniénses, fum (sm. pl.), Amaniesi, quei del monte 
Amano, quer del monte Nery nella Siria, Cic. 

Amantia, ae (sf.), Amanzia , ora Porto Kayuseo, ca- 
stello in Mace .lunia, Caes. 

Amantiini od AmantIni, orum ed anche Amantes, 
iom (sm. pl.), gli Amantini, gli abitanti di Aman 
zia, Plin. 

Am&nus, i (sm.), Amano, ora monte Nero, o Areuna, 
0 monte di Scanderona in Soria, Cic. 

AmarAcus,i(sm.), Amaraco, servo di Cinira re di 
Cipro, Plin 

Amarbi, crom 
Plin. 

AmarySllis, îdis(sf.), Amarilli, nome di una pasto- 
rella, Virg. 

Amarynthis, idis (agg. f.), Amarintide, epiteto di 
Diana, così detta dalla città d Amarinto nell'Eu 
bea dove avea culto, Liv. 

Amasta, ae (sf.), Amasca, ora Amasia, città dell’ A- 
sia Minore. 

Amasénus, i (sm), Ama-eno, cra Iudicello, fiume in 
Sicilia. Ovid. $ 2. Toppia 0 fine dell'Abbaziay 
nella campagna di Kuma, Virg, 


(sin. pl.), Amarbi, popoli della Scizia, 
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Amasla, ae (sf.), Amasia, ora Amnasan, città del 
Ponto, Plin. 

AmAsi9, is (sm.), 4masi. re d'Egitto, Lucr. 

Amasius o Amislus. li (su.), Amasto, ora Ems, fiume 
di Germania, Plin. 

Amistra, ae ( sf.), Amastra, ora Mistretta, città in. 
Sicilia, Sil. 

AmastriAcus, a, um (acz.), di Mistretta 0 di Amastri. 
Amastriacis ab oris, Uvid., dalla Sicilia, o dalla Pa- 
faponia. 

Amastris, is (sf.), Amastri, Famastro, città dell'A- 
sia sul mar Nero în Puflagonia, Catul. 

Amita, ae (sf.), Amata, moglie del re Latino, Virg. 

Ann , àrum ( sm. pl. ), Amati, popoli dell’ India, 
Plin. 

Amath?i , crum (sn. plur.), Amatei, popoli dell'Ara» 
bia, Pun. 

AmaAthus, antis (sf.), Amatunta, ora Timisso, città in 
Cipro, Virg. 

Amathus, i (sm.), Amato, ora Stromio 0 Tifeo, fiume 
in Messenia, Plin. 

Amathusia o Amatuntia, ae (sf.), Venere, così appel» 
lata da Amatunta, città a lei sacra, Catul. $ 2. L'i- 
sola di Cipro, Plin. 

Amathusiicus, Amathustus, AmathuntIus o Ama- 
CINDIERS, a, um (acg.), di Amatunta, di Timisso, 
vid. 

Amazoa, iniso Amazunis, idis (sf.), Amazone; le Ama 
zoni furono femmine molto eccellenti nel guerreg- 
giare, Virg. 

Amazonicus, a, um (azz.), delle Amazoni, Suet. 

Amazonides, um (sf. pl.ì, le Amazoni, Virg. 

Amazonium, ii (sn), Amuzonio, città della Cappa- 
docia, Piin. 

Amazonins, a, um (agg.), delle Amazoni, Hor. 

Ambirri, crum (sm. pi.), Ambarri, popoli della Gale 
lia, i! Borbonese. Caes. 

Ambènns. i (sm.). Anibenn, monte della Tartaria,Ovid. 

Ambianensis ager, / Amiranese 0 il territorio d' A- 
miens in Francia. 

Ambiini, oram ( sm. pl ), Ambiani, quei di Amiens, 
città della Francia settentrionale, aes. 

Ambibaréti, rum ( sm. pl. ), Ambidareti, quei di Vi- 
rters in Francia, Caes. 

Ambibarii, crum (sm. pl.), Ambidari, i popoli d'A- 
ranches in Francia, Caes. 

Ambiyàitus, i (sm.), Ambigyato, re dei Galli, Liv. 

Ambilizites, um (sm. pl.), Ambiliati, quei di Lamballe 
in Frencia, Caes. 

Ambivariti, cvum (sm. pl.), Ambicariti, il Brabante, 
principalmente quella parte dove Ancersa, Uaes. 
re ae (sf.), Ambrachia, Arta, città in Epiro, 

aes. 

Ambracidtes, ae (sm.), Piin. € 

Ambraciénsis, se (agg.). Liv. e 

Ambracius, a, um (agyg.), Stat., Ambrachiese, d'Ambra- 
chia, dell'Arta. Ambracius sinus, Plin., golfo di Arta 
nell'Epiro. 

Ambrones, um (sm. pl.), Ambroni, popoli nell' Elce- 
zia, Flor. 

Ameria, ae (sf.), Amelia, città nell Umbria, Plin. 

AmerInns, a, um (agg.), Amelino, d'Amelia. Amerini, 
orum (sn. pl.), Plin., gli abitanti di Amelia. 

Amida, ae (sf.), Amida, ora Diarbeker, città della 
Turchia Asiatica. 

AwaTicar, iris ( sm. ), Amilcare, padre di Annibale e 
capitano dei Cartaginesi, Liv. 

Aminéum o Ammintum . èi (sn.), Amineo, castello in 
Terra di Lavoro, vicino al monte Falerno, Col. 


AMINEVS 


ANAITICYS 


Amintns o Ammintus, a, um (agg.), d' Aminco, ca- | Amphitrite, es (sf.), Anfitrite, figliuola dell'Oceano e 


stello in Terra di Lavoro, Virg. 

AmisFnus, a, um (agg.), Amiseno, di Amiso, Plin: 

AmIsus, i (sm.), Amtso, ora Simiso, città dell'Asia sul 
mar Nero. 

AmiternInus, a, um (agg.), Amiternino, d' Ami- 
terno, Col. 

Amit&rnum, i (sn.), Amiterno, ora S. Vittorino, città 

- fn Abruzzo Oltra, patria di Sallustio, Plin. 

AmitErnus, a, um (agg.), Virg. V. AmiternInns. 

Amith5on , snis (sm.), Amitaone, padre di Melampo, 
indovino, Stat. 

Amitbaonius, a, um (agg.), d’Amitaone, Tibal. 

Amma, ae (sf.), Amma, città della Palestina nel cene 
tro della tribù d' Aser. 

Ammon, dnis (sm.), Ammone, ossia Giore adorato în 
Africa sotto sembianza d'ariete, Lucan. $ 2. Ammon 
od Ammonis templum o oracùlum, Plin., tempio di 
Ammone, ora Canzaron di Mahoma, città tin A- 
frica ove adimarvasi Giove Ammone. 

Ammonias, idis (sf.), Ammoniade, nome della nare 
che serviva a trasportare i dont dei popoli al tem- 
pio di Giove Ammone, Vlin. 

Amorrhaei, orum ( sm. pl. ), Amorreî, popoli discen- 
denti da Amorreo quarto fiqlio di Canaan, stan- 
ziati ad oriente del mar Morto. 

Amphiara#us, a, um (agg.), d'Anfiarao, Prop. 

AmphiaraTdes, ae (sm.), Alcmeone, figliuolo d' Anfia- 
rao, Ovid. 

Amphiaràus, i (sm.), Anfiarao, insigne augure ed in- 
dorîno, Prop. 

Amphietibnes, um ( sm. pl. ), gli Anfizioni, consiglio 
în Grecia di sette città, instituito da Anfizione, fi- 
gliuolo di Eleno, Cic. 

Amphidimas, fntis ( sm. ), Anfidamante, finlinolo di 
Busiride, ucciso da Ercole insieme col padre, Plin. 

Amphigenia, ae (sf.), Anfigenta, città in Messe- 
nia, Ntat. 

Amphilòchi, orum (sm. plur. ), Anfilochi, popali în 
Epiro, Liv. 

Amphilochia, ne (sf.), Anfilochia, provincia e città 
dell'Epiro, Cic. 

Amphilòchus, i (sm.), Anfiloco, figlio d'Anfiarao, che 
fondò Anfiloclia, Plin. $ 2. Anfiloco, fiulio d'Ale- 
meone e di Manto, che ebbe un tempio nell Attica, 
Liv. $ 83. Anfiloco, scrittore di cose agrarie, Varr. 

Amphimalia, ne (sf.), Anfimalia, ora Suda, for'ezza 
in Candia, Vin. 

Amphimédon, antis (sm.), Anfimedonte, uno dei cen- 
tauri ucciso da Perseo, Ovid. 

Amphion, dnis (sm.). Anfione, re di Tebe. figlinnlo di 
Giove e di Antinpa, che dicesi avere col sunno Aella 
lira tirato i sassi per fabbricare le mura di Tebe, 
Hor. 

Amphionins, a, um (acg.), d’ Anfione, Prop. $ 2. Di 
Tebe, Stat. 

Amphipolis. is (<f.), Anfipoli, poi Cristopoli, dai Tro- 
chi detta Empoli, città in Macedonia, Vlin. 

Amphipolitinus, a, um ( agg. ), Aufipoliteo, d'Anfi- 
poli, Just. 

Amphipolltes, ae (acg. m.), cinfipalitano, cittadino di 
Antfipoli, Varr. 

Amphisia o Amphysa. ae (sf.), Anfisia, ora la Rocel- 
la, castello in Calabria, VviA. 

Amphisins. a, um (age.), d'Ulnfisa, di Lambina, Ovid. 

Amphissa o Amplivsa. ae (sf.), Ar/isa, Lambina, ca- 
stello al golfo di Corinto, Liv. 

Amphitheitrum Vespasiani, Suet., il Culiseo 0 Co- 
losseo in Ruma. 


di Dori, moglie di Nettuno , dea del mare, e tal- 
tolta sl mare stesso, Ovid. 

Amphitrvo o Amphitryon o Amphitrio, snis ( sm.), 
Anfitrione, figliuolo d’ Alceo, marito d' Alemena, la 
madre di Ercole, Ovid. 

Amphitryoni&des, ae e Amphitrvonides, ae (sm.), Fr 

i SIE Ma di Anfitrione, Ovid. 

mphrysifcus, a, um, Snet. NI 

Amplirolie a, um, Virg. | (agg.), d'Amfrizo, 

Amphry}sus e Amphrysos e AmphrIsus, i (sm, An- 
friso, fiume in lessaglia, Luc. $ 2. Anfriso , fiume 
nella Frigia, Luc. 

Ampycides, ae (sm.), Mopso, figliuolo d’Ampicn,Mvid. 

Ampycus, i e Ampyx, fcis (sm.), Ampico, figliuolo di 
Titanore, padre di Mopso augure, Vvid. 

AmgsfAncetns o Ansincetaus, i (sin.), Ansanto, ora la Val 
di Fricenti nel Napolitano, lic. 

Amulius, ji (sm.), Amulio, re degli Albani, fratello 
di Nunitore, Vvid. 

AmyYclae, arum (sf. plur.), Amicla, ottà distrutta fra 
Terracina e Gaeta, Virg. 82. Amticla, città in La- 
conîa, reggia di Tindaro, in cu nacquero Castore 
e Polluce, ora Sperlunga, Plin. 

Amvyelaeus, a, um (uzg.), Amicleo, d'Amirla. Amvclati 
fratres, Stat. , Castore e Polluce. Mare Aiuvelaenm, 
mare di Sperlunga. i 

Amvclinus, a, um (4gg.), di Amicla, di Sperlunga, 
Mart. $ 2. Amvcelanus sinns, Plin., 40/f» de troeta. 

srt ae (sm.), Giacinto, fiyliuolo di Amicla, 
Ovid. 

Amiens, i (sm. ), Amico, figliuolo di Nettuno e della 
ninfa Melite, re di Bitinia, Virg. $ 2. Amica, om 
pagno ed amrco di Enea, Virg. $ 3. Amico, cen- 
tauro, Ovid. 

Ami don. anis (sf.), Amidone, città in Macedonia. 

ARITINANE ,es(si.), Amimone, figliuola di Danao, 

Top. 

Amyntas, ae ( sm. ), Aminta, padre di Filippa, re di 
Macedonia, Curt. $ 2. Aminta, pastore, Vir. 

AmyntiAdes, ae (sm.), Fx2/ppo, re di Macedonia, fi- 
glinolo d' Aminta, Vvid. 

Amyntor, dris (sm.), Amintore , re dei Dolopi, padre 
di Fenice, Vvid. 

Amybtorides, ae (sm.), Fenice, figliuolo di Amin- 
tore, (vid. 

Amyrns, i (sm.), Amiro, piccolo fiume in Tessaglia, 
Val. Flacc. 

Amvthfon, 6nis (sm.), Amitaone, figliuolo di Cretm, 
fratello di Esone e padre del famaso medico Me 
lampo, vid. 

Amvthaonius, a. um (agr.), d'Amitanne, Vire. 

ANA, ae (sm.) , dna, cru Guadiana, fiume nella Spa- 
qua, Piùr. 

Anacharsis, idie (sm.), Anacarsi, filasofo Scita ai 
tempi di Salone, Cic. 

Anacr:0n, «ntis ism.), Anacreonte, poeta greco, Ovid. 

Anncreont*ns, a, um 

Anacreonticus, a, un 

Anacreontius, a, nm 

Auactoria, ac (st.) e Anactorium, Ji (sn.), Anattoria, 
ora Vonizza , città tn Epiro, VPhn. $ 2. Citta in 
Avia, detta poi Mileto, l'in. 

Anacterius, a, um tagz.), di Vomizza, SI. 

Anazgnia, ae (st.), Anmyni, città an campagna di 
l'oma, Virg. 

Agnazninus, a. nm (sm.). d'Anagni, lic. 

Anaiticn<. a. win (arr), dd Arerritr, Pin. $2. Anaitica 
regio, Plin., s/ pacse d'Anatti, l'Armenta. 


(agz.), Anarreontico, di Ana- 
\ creonte, Quint. 


ANAITIS 


Analtis, Ydis (sf.), Anatti, ossia Diana, adorata presso 
qli Armeni, Plin. 

Aniphe, es isf.), Anafe, ora Nanfio, isola nel mar di 
Candia, Vlin. 

Anipis, is (sm.), Anape, îl quale liberò dagl'incendii 
del Monqibello i genitori, passando intrepidamente 
per le fiamme, Claud. 

Anipus,i(sm.), Anapo, ora l'Alfro, fiume in Sict- 
lia, Ovid. 

Anirtes, ium ( sm. pl.), Anarti, popoli in Transilca- 
nia, Cars. 

Anas o Ana, ae (sm.), Ana, ora Guadiana, fiume 
della Spagna, Plin. 

Anàssum,i(sn.). Anasso,ora Piave. fiume nella Marca 
Tesina Plin. 

Anastasiopéòlis. is 0 os (sf.), dati gia detta 
Daria, città dell'Asia nella Mesopstamia. 

Anatilia , ae( sf.), Anatilia, ora S. Gilles, città in 
Francia, Plin. 

Anatilii, crom (sw. pl.), Anatilii, gli abitanti di Ama- 
tilia, Plin. 

Andtis, is (sm.), Anati. fimme in Barberia, Sol. 

Anatolia, ae (sf.), Anatolia, parte dell’ Asia Minore. 

Anaurus, i (sm.), Anauro, ora Dimetriada, fiume in 
Tessuglia, Liv. 

Anausis, is (am.), Anaust, re deyli Albans, amante di 
Medea, Val. Fl. 

Anaxasòras ,se(sm.), Anassagora, filosofo greco, 
Lucr. 

Anaxagertns, a, um (arg.). di Anassagora, Plin. 

AnaxArchur, i (sm.), Anassarco, filosofo, seguace di 
Democrito, Ovid. 

Anaxartte, es (sf.), Anassarete, fanciulla di Sala- 
mina, da Venere cangiata in sasso, Uvid. 

Anaximinder , dri (sm.), Anassimandro , filosofo, di- 
scepalo di Tulete, Vin. 

Anaximénes, ae (sn. ), Anassimene, filosofo di Mi- 
leto, Plin. 

AnazArba, se (sf.), Anazarba, ora Acsar, città della 
Cilicia nell'Asia Minore, Vlin. 

Ancaeus, aci (3m.), Anceo, figlinolo di Nettuno e di 
Astipalea, re dei Sami, Hvg. $ 2. Anceo di Arca- 
dia, figliuolo di Attore e di Euritemistide. Ovid. 
83. Anceo, fiyliuolo di Licurgo e di Antinoe, uno 
deqli Argonauti, Hve. 

Anchariànus, a, um (agg.), spettante alla romana fa- 
miglia Ancaria, Quint. 

Anchates, is (sm.), Ancate, capitano nell esercito di 
Persa, contro Veta, re di Colco, fratello dello stesso 
Persa, Val. Fl. 

Anmchiàle, es (sm.), Anchiala, città in Cilicia, Plin. 

Anchialus od Anchiàlos, i (sf. ), Anchialo od Achelo, 
ciità in Tracia, Ovid. 

Anchiflus, i (sm.), Anchialv. si crede essere nome di- 
cino appresso qli Ehrei, da Chai e Ala, quasi pel 
Dio vivente, Mart. 

Amehisaeus, a, um (agg.), d'Anchise. Virg. 

Amchises, ae (sm.), Anchise, figliolo di Capi, padre 
di Enea, Virg. 

AnchisiàXdes, ae (sm.), Enea, fiyliuolo d’ Anchise,Virg. 

Ancon, onis o Ancona, ae (sf.1, Ancona, città da cui 
ha preso sl nome la Marca Anconitana, Caes. 

Amconitinus, a, um (agg.), Anconitano, di Ancona. 

Amenus, i (sm.), Anco Marcio, quarto re dei Romani, 

irg. 
Ancsra, ae (sf.), Ancira, cra Anguri 0 Angara, me- 
tropoli della Galazia, P\ n. 
Amceyrinus, a, um (agg.), Ancirano, d'Anguri, d'An- 
gara, Claud. 
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ANTENYS 


Andaristenses, inm (sm. pl.), Andaristesi, di Anda- 
risto., ora Erisso, città della Macedonia, Plin. 

Andegàvi, crum (sm. pl.), Andegati, Angioini, popoh 
del ducato d'Angiò, Uaes. 

Andegavium, fi (sn.), Andegavio, ora Angers, città 
di Francia, capitale del ducato d'Angiò. ‘’ 

Andes, is (sm.), Andes, ora Petula o Pietola, villag- 
gio nel Mantovano, patria di Virgilio, Sil. $ 
Angers, città della Francia, Caes. 

Andes, ium, V. AndegAvi. 

AndInus, a, um (agg. ), di Andes, Andese, di Petula, 
di Pietola, Sil. 

Andrius,a, um (agg.), d'Andro, isola nell’ Arcipe- 
layo, Ter. 

Androcles, is o Andròclus, i(sm.), Androcleo An- 
droclo, schiavo transilcano, che avendo incontrato 
un leune ferito e curatolo con tutta la diligenza, fa 
poi dal medesimo leone riconosciuto e salvato nel- 
l'anfiteatro di Roma, Sen. 

Audrogeonèeus, a, un (azg.), d'Androneo, Catul. 

Androgéos o Androgéus , i (sm.), Androgeo, figliuolo 
di Minos e di Pasifue, ucciso per sncidia dagli 
Ateniesi e das Meryuresi, 1 quali aveva superati 
nella palestra, Virg. 

Andromiche, es o AndromAcha, ae (sf.), Andromaca, 
moylie d' Ettore e poi di Hirro, Virg. 

Androméda, ae od Andromèéde, es ( sf. ), Andromeda, 
fiqliuola di Cefeo, re di Etiopia e di Cassiope,Ovid. 

Andron, onis (sm.), Androne, medico greco, Cels. $ 2. 
Androne. figlio di Artemone da Laodicea, Cie. 

Andronicus, i (sin. ), Licio Andronico, poeta latino 
antichissimo, lic. 

Andronius, a, um (agg.), di Androne, Cels. 

Andros od Andrus, i (sf.), Andro, isola dell' Arcipe- 
1090, Cic. 8 2. Bendersey, isola ‘nel mar d’ Irlanda, 

‘lin. 

Andus, a, um(agg.), degli Andegavi, od Angioini, 
popoli della Gulli, Lucan. 

Anémo, onis (sm.), Anemone, ora Amone, fiume della 
hKomagna, lic. 

Anemurien.is, e (asg.), Anemurese, di Anamura 0 
Scalamura, Tac. 

Anemurium , ii (sn.), Anamura o Scalamura, città 
della Cilicia, Plin. 

Angertna, ae (sf.), Angerona, dea del silenzio, Varr. 

Angitia o Anguitia, ae (sf.), Angizia, figliuola di Vela 
e sorella di Medea e ds Circe, Virg. 

Angitia sylva, Virg., la selca Angizta, ora selta 
d'Albi, tra Alba ed il lago Fucino in Terra di 
Lavoro. 

Angli, srum (sm. pl.), Angli, popoli Suevi nella Ger- 
mania , che venuti in Britannia e scacciatine gli 
antichi abitatori, l'occuparono e le diedero il nome 
di Anglia, che oggidà è Inghilterra, Tac. 

Angra, ae (sf.), Angra, ora Angoura, città dell'Asia 
Minore. 

Angrivarii, orum (sm.), Angricari, parte della Ger- 
mania inferiore, tra Paderbona e la contea di Ben- 
theim, Tac. 

Angulanus , a, um ( agg.), Angolano , d’Angolo, ora 
Cicita S. Angelo negli Abbruzzi, Plin. 

Anien, énis(sm.), Aniene, ora Teverone, fiume nei 
Sab Stat. 

Anienicòla, ne (sm. e f.), abitante lungo sl Teve- 
rone, Sil. 

Aniensis, e, Liv. e 

Aniénus, a, um (agg.), del Tererone, Virg. 

Aniénus, i (sm.), Anieno, dio del fiume Teverone, e lo 
stesso fiume, Prop. 


AXNIGROS 


Anìgros o QRISSE , gri (sm.), Anigro, fume nel Pelo- 
ponneso, Ovid. ci 

Anio, onis (sm.), Teverone, Prop. V. Anien. 

Anitdrgis, is (sf.), Anitorgi, ora Albracin 0 Cuenca, 
città in Ispagna, Liv. 

Anlus, fi (sm.), Anto, figliuolo d'Ap)llo, padre di An- 
dro, re di Delo, Virg. . 

Anna, ae(sf.), Anna, figliuola di Delo e sorella di 
Didone, adorata da’ Romani per Dea, Virg. 

Annecium, li (su.), Annecy o Annessì, città in Savoia. 

Anriddae , arum (sm. pl.), quei della famiglia Annia 
in Roma, Claud. 

Annibal o Hannibal, ilis (sm.), Annibale, il più ce- 
lebre capitano dei Cartaginesi , figliolo d’ Amil- 
care, Liv. | 

Annicerli, srum (sm. pl.), gli Anniceri, filosofi sequaci 
di Anniceride, Cie. 

Ansancti Vallis ( sf.), Ansanto, ora la Val di Fri- 
centi nel principato Oltra, Cic. 
Ansibarii, srum ( sm. pl), Ansibarii, Ansibari, il 

principato di Minden in Germania, Tac. 

Antaeus e Anthaeus, i (sm.), Anteo, gigante d'Africa, 
figliuolo di Nettuno e della Terra , ucciso da Er- 
cole, Luer. 

Antandrius, a, um (agg.), di Antarndro, Cie. 

Autandrus e Antandros, i (sf.), Antandro, ora S. Di- 
mitri, città della Friyia Minore, Virg. 

Antaridaus, i (sf.), Antarado, città della Fenicia rim- 
petto ad Arado, 

Antemna, ae, Liv. (sf.) e Autemnae, arum, Vivg. (sf. 
pl.), Antenna, città una colta ne' Sabint. 

Antémnas, atis (sm.), Antenna'e, d’Antenna, Liv. 

AntZnor, ris (sm.), Antenore, principe troiano, Virg. 

Antenorzus, a, un (agg.), Antenore:, d'Antenore e di 
Padora, Mart. 

Antenoridae, arum (sin. pl.), i figliuoli e discen lenti 
di Antenore, ed anche 1 Palocanti, Virg. 

Antéèros. otis (sm.), Anterote, Cupido, fiyliuolo di Ve- 
nere e cli dlarte, Cie. 

Anthédon, ènis (sf.), Antedone od Antelona, ora La- 
rissa 0 Daron, città in Palestina, Plin. 8 2. Ante- 
duna, città in Beozia, Ovid. $ 3. Golfo di Egina , 
Ovid, 

Anthedonius, a, um (agg.), d'Antedona, Stat. 

Anthéus, èi (sm.), Anteo, uno dei compagni d’ Enca, 
Virg. 8 2. Anteo, figliuolo di Antenore, Vivg. 

Antiinus, a, un (azg.), d'Anzio, Cic. 

Antifitae, irum / (sm. plur.), Anziati, quei d'Anzio, 

Antiates, inm | Liv. 

AntiatInus, a, um (agg.), d'Anzic, Suet. 

Anticthines, um (sm. plur. ), Anlipodi. anticamente 
erano quet popoli, che si credecano alitare la terra 
opposta australe, benché fossero nel nusiro emisfero 
superiore, Plin. 

Anticléa o Anticlla, ae (sf.), Anticlea, moglie di 
Laerte, madre di Ulisse, Uvid. 

Antietra, ae (sf), Anticira, oggidi Suola, isola in 
Tessaglia al golfo Ziton, dive nusce in abbondanza 
l'elleboro, rimedio contro la pazzia, onde: navigare 
Anticvram, Hor., essere paz:io, aver bisogno di el- 
lebrro. 

Autiénsix, se ( agg.), di Anzio, città tn campagna di 
H'oma, Val. Max. 

Antizàne, es (sf.), Antigona 0 Antigone, figliuola di 
Edipo re di Tebe e di Giocasta , la quale quida ‘a 
suo padre cieco, e per questa pietà verso il padre 
fu scannata dal tiranno Creonte, Uvid. $ 2. Anti 
gone, firlliuola di Laomedunte v sta di Z'riamo 
trasformata da Giunone in cicogna. 
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ANXANVS 


Antizonensis, e (agg.), Antigonese , di Antigonia , 
città dell'Epiro, Liv. 

Antigònus, i (sm.), Antigona , fratello di Alessandro 
sl Grande, Cic. 

Antilia, ae (sf.), Antilia, ora Alteiola, piccolo cillag- 
gio nel Genovesato. 

Antilib&Anus, i (sm.), Antilibano, ora Abzllinas, monte 
in Soria, opposto al monte Libano. Cic. 

Antilochus, i (sm.), Antiloco, figliuolo di Nestore, nc- 
ciso nella guerra di Troia da Ettore 0 Men 
none, Juv. 

AntimAchus, i (sm.), Antimaco, poeta grem, Cie. 

Antindum,i(sn.), Antinoo, città d’ Egitto, ora di- 
strutta. 

AntiochEnsis, se (arg.), Antiocheno, d' Antiochia, 

Antiochénus, a, um ) Tac. $ 2. D:l re Antioco, Kcll 

Antioch8us e AntiochTus, a, um (agg.), di Antico fi- 
loso/0, Cie. 8 2. Di AnMochia. 

AntiochTa, ae (sf.), per soprannome Magna, Antiochia, 
città della Soria fabbricata da Antioco padre di 
Seleuco. & 2. Antiochia Nisibis, Plin., Ntsrbin, città 
della Mesopotamia. $ 8. Antiochia Pisidiae, Piin, 
Antiochia, città della Pisidia in Asia. $ 4. Altre 
città d' Asia ancora avevano questo nome. 

Antiochiens's, e (azg.), di Antiochia, Piin. 

AntiochInus, a, um (agg.), d'Ant:oco, Cie. 

Antiochus,i(sn.), Antioco, re di Stria, Just. $ 2. 
Antioco Ascalonita, filusofo, macstro di Cicerone e 
di Bruto. 

Antidpa, ae (sf.), Antivpa, finliuola di Nitteo, moglie 

, di Lico re di Tebe, madre di Anfione e Zeto. Pers. 

AntipàAter, tri ( sm. ), Antipatro, uno dei generali di 
Alessandro, Just. $ 2. Antipatro, filosofo, Cic. 

AntiphaAtes, ae ( sm. ), Antifate, re de’ Lestrigoni, fi- 
ghinolo di Melampo, Vvid. & 2. Antifate, seguace di 
Enca in Italia, ucciso da Turno, Virg. 

Antipide:, um (sm. pl.), Autipodi, Cic. 

Antipolis, is (sf.), Anfipoli, ora Antibo, città in Pro 
venza, Liv. $ 2. Antipoli, antica città del La:i0, 
Plin. 

Antipolitànus, a, um (arg.), di Antipoli, Mart. 

Antis oiram, i (sn.), Antisiodoro, ura Aurerre. città 
di Francia in Borgoyna. 

Antissa, ae (sf.), Antissa, ora Petra, città nell’ isa 
di Metelino, Ovid. 

Antisihénes, is (sm.), Antistene, filosofo , maestro di 
Diogene, Cic. 

Antium, ii (sn.), Anzio, città ora distrutta in camp» 
gna di Roma, metropoli dei Volsci, Hor. 

Aatius, a, um ‘agg.), di Anzio, Cell, 

Aut6ua, ae (sm.), Antona, Veium, fiume tn Inoluil 
terra, Tac. $ 2. Antona, ae (sf.), Antona. ora Nor 
thampton, piccolo luogo in Inghilterra, Tac. 

Antonianus, a, um (agg.), di Antonio, Cic. 

Antonius, li (sm.), .U. Antonio, cratore chiarigsim:, 
avolo del triumeiro, Cic. $ 2. Antonio, triumerro, 
rinto da Augusto, lic. A 

Antuerpia, ae (sf.), Antuerpia, ora Ancersa, città nel i 
Belyio sulla Schelda. : 

Antbis, is o idis (sm.}, Anubi, 0 Mercurio, dio deal » 
Egizi colla testa di cane. Juv. 

Anxa, ne (sf.), Ansa, ora Gallipoli, città in terra d'‘+ 
tranto, Plin. 

Anxantinus,a, um (agg.), di Ansanto, città dei Mars, 
ora Pog pio Filippo, Vin. 

Anx&num, i (sn.\, Ansano, ora Lanciano, città dell I- 
talia Meridionale nell'Aùruzzo Citersore. 

Anx&nas n Anxifinns, a, um (acg.), d’Ansano, di Law 
ciano, l'in. i 


ANXVR 


Auxur, tris (sm. e n.), Aneure, ora Terracina, città 
in campagna di Itnna, Virg. 

Anxdras, atis (agg.), avitante di Terracina, Liv. 

An}tus, i (am.), Anito, retore Ateniese , uno degli ac- 
cusatori di Socrate, Hor. 

Aoede, es (sf.), Aede, una delle quattro Muse primi- 
tire, lie. 

Aen, snis ( sm.), Aone, figliuolo di Onchesto e di Pa- 
richia, padre di Dimante, sl quale diede il suo no- 
me agli Aomi, Plin. 

AGnes, nm (sm. pl.), Anni, popoli in Beozia, abitatori 
delle montagne. $ 2. Le montugne stesse di Beo- 
zia. Virg. 

Aouides. um (sf. pl.), le Muse, a cui era consacrata la 
fontana di Aganippe in Aonia, Juv. 

Aenius, a, um(ugr.), Aonio, di Amia, di Beozia, 
Virg. $ 2. Aonius deas, Uvid., Bacco. 

Aernes o Aornur, i (sm.), Aorno, lago d' Albania, 
Plin. $8 2. Aorno, fiume d' Arcadia. 83. Lago tra 
Pozzuolo e Baia, che fu poi chiamato Aterno., Virg. 
8 4. (Sf) Aorno, rocca alta e precipitosa in In- 
dia, Curt. 

Aous, i(sm.), A00.009îi Polonna 0 Voyussa, fiume 
mella Macedonia, Plin. 

Apamfa o Apamia, ac (sf.), Apamia, ora Haman od 
Hamoua, città in Soria, Flin. $ 2. Apamitz, città in 
Frigia, Liv. 83. Apami, città in Bitinia. $ 4. 
Mtiana. attà in Media, Vin. 

Apamensis, e (aeg.), Apamese, d'Apamia, Cic. 

Apam#nos ed Apamius, a, nm (acg.), di Apamta ad 
Apamea, Vlin. 

Apamiae, &rum (sf. pl.), Apamia, ora Pamiers, città 
di £rancia in Linquadwa. 

Apelles, is (sm.), Apelle, pittore famoso dell' isola di 
Lango, Plin. 

ApellEns, a, um (agg.), d' Apelle, Stat. 

ApennInus ,i(sm.), Apennino, catena di montagne 
che parte l'Italia, VUvid. 

Aperantius, sa, um(agg.), di Aperanzo, protincia 
della Tessaglia, Liv. 

Aphareins, a, um (agg.), d'Affareo, Ovid. 

A pharéus, i (sm.), Affareo. re dei Messeni, Ovid. $ 2. 
Afareo, uno dei Centauri ucciso da Teseo, Ovid. 
Aphé<as, antos e Aphesantus, i (sm.), Affesanto, monte 

in Morea, Stat. 

AphIdnae, arum (sf. plar.), Affidna, bergo presso 
Atene, Sen. 

Aphrodisia, 6rnm (sn. pl.) , Afrodisie, feste in onore 
di Venere, lin. 

AphrodisIas, dis (sf.), Afrodisia, ra Apodista, città 
di Caria nell'Asia dinore sul fiume Meandro. $ 2. 
S. Teodoro, città della Cilicia, detta da Plinio Ve- 
ner s cppidum. $ 8. dMegarissa , città della Tracia 
sul golfo Melas nel mar Eqeo. 

Aphrodisienses, iom (sm. pl. ), é popoli della Caria, 


Plin. 

Aphredisium, fi (sn.), Afrodisto. ora Africa, città 
d' Africa presso Adrumeto sul Mediterraneo. $ 2. 
Capo Creuz nella Spagna, all'estremità dei Pirenei 
sul Mediterraneo. $ 3. Afrodisto, neme di un an- 
tico tempio di Venere nel Lazio, Hlin. 

Aphrodita o AphrodItes , ae (sf.). Afrodite, Ve 
nere, Aus. 

A pici&nus, a, um (agg.), d'Apicio, Plin. 

A pietas, ii (sm.), Apicio. Furono tre in Roma di que- 
sto nome, famosi per la loro ghiottornìa. Ad uno 
di essi, che risse sotto Tiberio , viene attribuito il 

. libro: De re culinaria. 

Apicius, a, um (agg.), d’Apicio, Cat. 
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AQVAE 


Apid&nus, i (sm.), Apidano, ora Pidanemo , fiume in 
Tessaglia, Ovid. 

Apiennites, um (sm. pl.), Apiennati, popoli dell’ Um 
bria, Plin. 

Apina, ae (sf.), Apina, città in Capitanata, Plin. 

A pis, is e idis (sm.), Api, dio dell'Egitto, adorato sotto 
l'effigie di bue, Luc. 

Apollin&res, fam ( sm. plur. ), giuochi in onore di A- 
pollo, Liv. 

ApollinAris, re, Cic. (agg.) e 

Apollinéns, a, um, Ovid. (agg.), Apollinare, Apollineo, 
di Apollo, appartenente ad Apollo. 

Apollo, inis (sm.), Apollo, Apolline, figliuolo di Giove 
e di Latona, dio della poesia, della medicina e 
della musica, Ovid. 

Apollodoréus, a, um (agg.), di Apollodoro, Quint. 

Apollodiras, i ( sm. ), ApoNlodoro, illustre maestro di 
rettorica, Quint. 

Apollonia, ae ( sf. ), Apollonia, ora Piergo e Pollina, 
città in Albania, Plin. 8 2. Apollonia, città dell'E- 
piro, in Creta, in Siria, ecc. 

Apolloniftae, arum ed 

ApolloniAtes, um e Yum (sm. pl.), quei di Apollonia, 
Piergesi, quei di Piergo, Plin. 

Apelloniaticus, a, um (agg.), Piergese, di Piergo,Plin. 

Apollonidénses e Apollonidi&nses , fum ( sm. plur.), 
Apollmidesi, quei ds Apollonidea, città di Li- 
cia, Cie. 

A pollonifnsis, se (arg.), d'Apollonia, di Piergo, Cic. 

AROIOLIRE, li (sm.), Apollonio, filosofo Alessandrino, 

lin, 

Aponus, i (sm.), Apono, ora Abano, rillaggio nel Pa- 
dovano, celebre pei bagni, e creduto patria di Tito 

Ù Licio, Lac. i 
ùnus, a, um, Mart. 3 i 

Aboninna a, um, Ulaud. (agg.), d’.Abano. 

Appia, ae o Appia via (sf.), Za via Appia, lastricata 
da Appio Claudio Ciecc, che per la porta Capena, 
ora S. Sebastiano, conduceva a Capua , 0 secondo 
altri a Brindisi. 

Appiùni, vom ( sm. pl.), Appiani, popoli della Fri- 
gra, lic. 

Appias, Adis (acg. f.), d’ Appio, Ovid. 

Ap pion o Aplion, nis (sm. ), Appione Tolomeo, re di 
Barca tn Barberia, il quale lasciò per testamento 
euo erede il popolo romano, Liv. 8 2. Appione, cele- 
bre grammatico ai tempi di Tiberio e di Claudio 
imperatori. 

Appius, li (sm.). Appio, cittadino romano della fami- 
glia de' Claudii. 

Apronianns, a, um (acg.), d’Apronio, Aproniano,Plin. 

Apronins, îi (sm.), Aprenio, cittadino romano, Cic. 

Ayirutium, îi (sn.), Abruzzo, provincia dell'Italia Me- 
ridiomale. 

Apsus, i (sm.), Apso. fiume del? Illiria, Liv. 

Apia, ae (sf.), Apua, ora Pontremoli, città nella ri> 
ciera di Genova, Cat. 

Apuini, irnm (sm. pl.), Apuani, Pontremolesi , quet 
di Pontremoli, Liv. 

Apuleius o Appuleins, i (sm.), Apuleio. Molti furono 
di questo nome, tra gli altri L. Apuleio scrittore 
latino. 

Apuleins. a, um (agg.), di Apuleio, Cic. 

Apulia, ae (sf.), Puglia, provincia dell'Italia Meril. 

Apulicus, Apùlus  Appùlus, a, um(agg.), Apulo, 
Pugliese, della Puglia, Lucr. 

Aqua. ae (sf.), Acqua, provincia d’ Africa nella Gui- 
nea. $ 2. Aqua Virginea, Ovid.. Acqua di Trevi. 

Aquae calidae, Varr., Bagni di Ballicano in Toscana. 


AQUILEIA 


$ 2. Aquae Catiliae , Plin., Lago di Contigliano nei 
Sabini. $ 3. Aquae Lupiae, Guadalupa, città di Spa- 
gna nell Estremadura. $ 4. Aquae Maserephot, luogo 
sui confini della tribù d'Aser. $ 5. Aquae Merom, 
città posta tra Cesarea ds Filippo ed il mar di Ga- 
lilea ad Oriente della tribù di Neftali. $ 6. Aquae 
Patavinae, Plin., Bagni d’ Abano. $ 7. Aquae Sextiae, 
Phn., Air, città in Provenza. $ 8. Aquae Statellae 0 
Statiellae, Plin., Aqui o Acqui città nel Monferrato. 
$ 9. Aquae Suessanae o Sinuessanae, Liv., Torre di 
Bagni, Acque di Mondragone in Terra di Lavoro. 
$ 10. Aquae Taurinae, Plin., Acqua pendente, città e 

. fiume in Toscana. 

Aquileia, ae (sf.), Aquileia, città nel Friuli, Cic. 

Aquileifnsis, se (agg.), Aquaileiese, d’Aquilcia, Plin. 

Aquilonia, ae (sf.), Aquilonia, ora Courdogna 0 Cur- 

. bonara, luogo nel principato Oltra, Liv. 

AquInas, itis (agg.), Aquinate, d'Aquino, Tac. 

Aquinam, i (sn. ), Aquino, città d'Italia în lerra di 
Lavoro, Sil. 

Aquitania, ae (sf.), Aquitania, ora la Ghiienna 0 Gu- 
ienna e la Guascogna, provincia della Francia, 
Uaes. 

Aquitanicus, a, um, Plin. (agg.) € 

Aquitfinus, a, um, Tibul. (acg.), Aquitanico, Aquitano, 
Guascone, di Guascogna. 

Ara Lugdunensis, Juv., ora Ainay, ricchissima aba- 
zia dentro la città di Lione. 

Ara Ubicrum, Tac., ora Bonne, città in Germania. 

Arabathane od Acrabatane, es (sf.), Acrabatane, 
città della Palestina. 

Arabia, ae (sf.), Arabia, gran regione dell’ Asia Me- 
ridionale, Prop. 

Arabice (avv.), all’Arabica, in lingua arabica, Solin. 

Arabicus, a, um ( agg.), Arabo, Arabico, d'Arabia, 
Plaut. $ 2. Arabicus sinus, Plin., golfo d’ Arabia, Mar 
Rosso. 

Arabissus, i(sm.), Arabisso, città d’ Asia presso il 
monte Tauro, ora affutto distrutta. 

Arabius e Arabinus, a, um (agg.), Arabico, Arabo, 
d’Arabia, Alex. Sev. 

Arabs, ibis e ArAbus, i(sm.), Arabo, figliuolo d'A- 
pollo, Plin. 

Arabs, ibis, Plin. (arg.), Arabo, Arabico, d'A- 

Arkbus, a, um, Virg. ) rabia. 

Arachne, es (sf.), Aracne, figliuola d'Idone, cangiata 
da Pallade in ragno, perchè osò provocarla a filare 
ed a tessere, Ovid. 

Arachosia, ae (sf.), Aracosia, ora Aracote 0 Can- 
dahar, provincia di Persia, Solin. 

Arachosii, rum ( sm. pl.) , Aracosii, gli abitanti di 
Aracosia, Just. 

Aracia, ae (sf.), Aracia, isola nel golfo Persico, Plin. 

Arachtus, i (sm.), Aracto, ora Spaymagmurisi, nome 
di fiume e di città in Epiro, Liv. 

SALO, i(sm.), Aracinto, monte nella Carnia, 

lin. 

Arae Philaentrum, Curt., ora Nain, 0, come altri ro- 
gliono , porto di Sahia, castello in Africa. lungo tl 
mare. $ 2. Arae Sestianae, Mel., Capo di Mungia in 
Gallizia. 

Arar, iris e Aràris. is (sm.), Ararî, ora Saona 0 
Sonna, fiume in Francia, Solin. 

Aràrat (sm. indecl.), Ararut, meomte dell'Armenia nel- 
l'Asia Minore, su cui si posò l'arca di Noè dopo il 
diluvio. 

Arat#us, a, um (agg.), di Arato, Cic. 

Aritus, i (+1n.), Aruto, peeta greco, il quale scrisse un 
pocma sull'astronumia, Cic. 
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Arausensis o Arausiensis, e (agg.), dé Oranges, Plin. 
Arausto, onis (sm.). Arausio , ora Oranges , città di 
Francia presso sl Rodano, Plin. 


Aravàci, srum (sm. pl.), gli abitanti di Arava, città 


della Pannonia inferiore, Plin. 

Arkxes, is ( sf. ), Arasse, ora Arais e appresso 4 Per- 
siani Arass, fiume in Mesopotamia, Virg. 

Ar&xum, i (sn.), Arasso, ora Capo di Chiarenza în 
Morèa, Plin. 

Arbéela, crum (sn. pl.), Arbela, città in Assiria , dove 
Dario fu sconfitto da Alessandro, Curt. 

Arbo, onis (sf.), Arbona, ora Giovarim, città d Um 


gheria. 
SEGRE um (sm. pl.), Arcadi, popoli dell’ Arcadia, 
vid. 


Arcadia, ae (sf.), Arcadia, oggidà Tzaconia, regione 
in Morèa, Ovid. 

Arcadicus, a, um (agg.) € 

Arcadius, a, um (agg.), Arcade, d’ Arcadia. Arcadices 
Juvenis, Juv., babbéo, stupido. 

Arcae, irum (sf. pl.), Arce, città della Campania. 

Arcani, irum (sm. pl.), gli abitanti di Arce, Liv. 

Arcinum, i(sn.), Arcano, villa di Cicerone, ora ca- 
stello tra Arpino ed Aquino in Terra di La- 
voro, Cic. 

Arcas, àdis (agg.), d'Arcadia, Arcade, Ovid. $ 2. ($m.) 
Arcade, figlio di Giove e di Callisto, Hvg. $ 3. Ar- 
cade, figlio di Atalanta, Stat. $ 4. Arcas pius, Mart., 
Mercurio. 

ArcesIlas, ae (sm.), Arcesila, filosofo, Cic. 

Arcesilàus, i (sm.), Arcesilao, filosofo, Hlin. 

ArcesIus, li (sm.), Arcesio, figliuolo di Giove, padre 
di Laerte, Ovid. 

ArchIas, ae (sm.), Archia, porta, difeso da Cice 
rone, Cic. 

Archigénes, is (sm.), Archiyene, medico al tempo di 
Tratano, Juv. 

Archilochlus, a, um (agg.), d’Archiloco, Cic. $ 2. (Me- 
taf.) Contumelioso, ingiurioso, Cic. 

Archilòchus , i (sm.), Archiloco, poeta di Sparta, ine 
ventore del verso giambico, Cic. 

ArchimBdes, is (sm.), Archimede, famiso matematico 
di Stracusa, ucciso da un soldato dupo la presa 
della citta, Cic. 

ArchItas o Archytas, ac (sm.), Archita, filo«ofo di 
Taranto, avan matematico, inventore del cubo, Lie. 
$ 2. Archita, scrittore di aqronontia, Col. 

ArchItis, idis (sf.), Architide, soprannome di Ve 
nere, Macr. | 

Archon, ontis ( sm. ), Arconte, sommo principato in 
Atene, Cic. 

AELi ae (sf.), Ardea, città in campagna di k'oma, 
Ovid. 

Ardèas, Atis, Cic. 

ArdeatInus, a, um, Sen. 

ArdeAtis, e, Cat. i 

Ardonéa, ae (sf.), Ardonea, Ordogna, città una volta 
in Puglia, Liv. 

Ardufnua od Ardénna, ae (sf.), selva d'Ardenna nes 
Puesi Bassi, Cacs. 

Arébba, ae (sf.). Arebba, città della Palestina ad 0° 
cidente della tribù di Giuda. 

Arecomici, «rum (sm. pl, Arecomici, popoli della 
Gallia Narbunese, la bassa Linguadoca, Caes. 

Arélas, at:s e Arelite, es (sf.), Irelate, ora Arles, 
città in l'rovenza presso il Meliterraneo, Vin. 

Arelaténsis, se AL Arelatese, di Arles, lv. 

Aremorica o Armorica, ae i <f.), Aremorica , ura la 
Bretagna, provincia di Francia, Caes. 


| (axg.), Ardeate, d'Ardea. 
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Aremerices, a, um (agg.), Aremorico, Armorico, Bret: 
tone, (aes. 
Arenicum, i(sn.), Arenaco, ora Arnchim, città in 

Olanda, Tac. - 

Arcopaziia 0 Areopazites, ae (sm.), Arenpagita, giu- 
dice nell'Areopago d' Atene, Cie. 

Areopigas cd Areop:1908 od Areopigus, i(sin.), Arco- 
pago, borgo in Atene, ove era il tempio di Marte; 
ma sl più delle volte significa tribunale presso gli 
Ateniesi, lic. 

Ares, is (sm.), Marte, lin. 

Aréthon, ontis (sm.), Liv. V. Aracthos. 

ArethUsa, ae (sf.). Aretusa, fiume sn Sicilia, Vire. $ 2. 
Aretusa, fiylinola di Nereo e di Dori, fu cangiata 
in una fonte, e così cangiata recossi in Sicilia per 
luoghi sotterraner, onde è il fiume Aretusa ricino 
@ Siracusa. $ 3. Aretusa, città in Sicilia, Sil. 

Arethusaeus, a, um (atg.), d'Aretesa, Ulaud. 

Arethtisis, idis (acz. f.), d'Aretusa, Vvid. 

Arethusius, a, um (agg.), P’Aretusa, Sil. 

Aretinus, a, um (agz.), Aretino, d'Arezzo, Sil. 

Aretium, ii (sn.), Arezzo, città in Toerana, SÌ. 

Ardus, a, um (acg.), di Marte, dell’ Arcopago. Judi- 
cinm Arenm, Tac., giudizio dell'Arenpano. 

Arevàei, rum (sm. pl.), Arevaci, pupoli della Spagna 
Tarragimese, Vlin. 

Argaeaus, aei (sm.), Argeo, figlinolo d'Apallo e di Ci- 
rene, Justin. $ 2. Argeo, fiyliuolo di Pelope e padre 
d' Alettore. $ 3. Argeo, fiume e munte altissimo tin 
Cappadocia, Solin® 

Argaeus, a, um (acz.), d'Argeo, monte altissimo e fiu- 
me in Cappadocia, Claud. 

Arggi, cru (sm. pl.), Arget, furono così chiamati al- 
cuni luoghi di Roma, per essere ivi sepolti alcuni 
uomini illustri d'Ar4o, venuti a Roma con Ercole. 

Argentinum, i (sn.), Argentano, ora S. Marco, città 
sn Calabria Catra, Liv. 

ArgentomAcum, ci (sn.), Argentomaco, ora Argentau, 
città di Francia in Normandia. 

Argentoratensis, e (acg.), di Strasburgo, Amm. 

Argentoritum, i (sn.), Argentorato, vra Strasburgo, 
capitale dell Alsazia. 

Argèus, a, um (agv.), d'Argo, Greco, Hor. 

Argi, orum (sm. pl.), Liv. V. Arzos. 

Argia, ae (sf.), Argia, fijliuola d' Adrasto re d’ Argo, 
moglie di Polintce, mudre di Tersandro. Fingesi 
trasformata în fonte, Stat. 

Argiletinas, a, um (azg.), Aryiletano , d' Argileto, 
Mart. 

Argilétum, i (sn.), Argileto, luogo in Roma vicino al 
Palatino, Varr. 

Argivus, a, um (arg.), Argivo, d'Argo, Greco, Virs. 

Argo, us ( sf.), Argo. prima nace. sopra cui Giasone 
con altri campioni Greci andò nell'isola di Colco 
alla conquista del vello d'oro, Cic. 

Argolicus, a, um (agg.), d'Argo, Argivo, Greco, Virg. 

Argòlis, idis (sf.), donna greca, Ovid. $ 2. Argolide, 
ora Romanùa, parte della Morta, Plin. 

Argenautae, irum (sm. plur.), Argonauti, campioni 
Greci, che andarono nell'isola di Colco insieme con 
Giasone per rapire il vello d'oro, Cie. 

Argonaatica, run (sn. pl.), l'Argonautica, titolo del 
poema di Valerio Flacco, tin cui cantansi le im- 
prese degli Argonauti, Val. Fl. 

Argos (su.) e Argi, crum (sm. pl.), Aryo, città nobilis- 
sima, metropoli di Romanta in Morta, Virg. $ 2. 
La Grecia, Lucan. 

Argvus, a, am (azz.), della nare d'Argo, Hor. $ 2. Di 
Argo, fabbricutore della stessa nave, Her. 
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Argus, i (sm. ), Argo, pastore che arera cento occhi, 
finliuolo d' Aristone , eletto da Giunone per custode 
d’ Io, canqgiata da Gioce in cacca. Ucciso da Mer- 
curio, fu da Giunome cangiato tn pavone, nella cui 
coda trasportò gli occhi che avea in capo, Ovid. $ 2. 

‘Argo fu ancora l’ architetto di quella nave che dl 
suo fabbricatore prese il nome d’ Argo. $ 8. Argo, 
re di Romanta in Morèa. i 

Arzyanus o ArgYnus, i (sm.), Arginno , giovane di 

* Beozia, amato da Agamennone, che gli innalzò 
dopo morte un monumento, Prop. 

Arsyripa, ae (sf. ), Argiripa, Arpi, città in Capita- 
nata nel Napolitano, Vitr. 

Aria, ae (sf.), Aria, Arien, città de’ Paesi Bassi. 

Ariidna, ae o Ariadne, es (sf.), Arianna, figliuola di 
Minos re di Candia e di Pasifae, la quale diede a 
Teseo il filo, con cui potesse uscire dal laberinto, e 
uscito che fu sequitollo essu pure sino all’ isola di 
Scto | ove Teseo ingratissimo e dimentico del bene- 
fizio ricevuto, abbandonolla, Ovid. 

Ariadnaeus, a, um (agg.), d'Arianna, Cic. 

Aricia, ae (sf.), Ariccia, città una volta , ora village 
quo in campagna di Roma, Lucer. 

AricInus, a, um (agg.), Aricesno, d’ Ariccia. Lacas Ari- 
cinus, Ovid., layo di Genzano. 

Arimaspi, crum (sm. pl.), Arimaspi, popoli in Tarta- 
ria, che averano un solo occhio nella fronte , Solin. 

Arimispus, i(sm.), Arimaspo, fiume in Tartarìa, 
Luer. 

ArimathTa, ae (sf.), Arimatea, città della Palestina. 

AriminEnsis, e (agg.), di Himini, Kiminese, Hor. 

Ariminum ,i(sn.), Rimini, Kimino, città della Ro- 
magna, Liv. 

Arimphtus, a, um (agg.), degli Arinfei, popoli della 
Sarmazia, Plin. 

AriniAnum, i (sn.), Ariniano, picciol luogo în quel di 
Firenze, lungo V Arno, Cat. $ 2. Erignano, castello 
sopra un monte nell'Italia centrale. 

Ariobarzines, is ( sm. ), Artobarzane, amico e confe- 
derato del popolo Romano, Cic. 

Arion, dnis ( sm. ), Artone, famoso suonatore di cetra 
e poeta lirico dell'isola di Lesbo, Uvid. $ 2. Arione, 
il primo cavallo, che, secondo la favola , Nettuno 
fece uscire dalla terra, battendola eol tridente,Claud. 

Arionins, a, um (agg.), d’Ar;one, Uvid. 

Ariscotium, Îi ( sn. ), Ariscozio , ora Ascot, città nel 
Brabante. 

Aristaeus, aei ( sm. ), Aristeo, fijgliuolo d’ Apollo e di 
Cirene , primo inventore dell’ uso del mele e dell’o- 
lio, Ovid. 

Aristagoras, ae (sm.), Aristagora, storico greco, Plîn. 

Aristarchéus, a, um (agg.). d’Aristarco, Ovid. 8 2. 
Aristarchei, Varr., censori troppo severi degli scritti 
altrui. 

Aristirchus, i (sm.), Aristarco , grammatico d’ Ales- 
sandria, così severo nel censurare il poema d' 0- 
mero, e sù arrogante, che ne cancellava î versi a suo 
capriccio come supposti. Quindi Aristarchi chia- 
mansi i censori e critici troppo severi degli altrui 
scritti, Ovid. $ 2. Due altri furono di questo nome, 
un poeta tragico, altro matematico. 

AristIdes, is (sm.), Aristide, Ateniese, figliuolo di Li- 
simaco, cognominato il Giusto , Ovid. $ 2. Due al- 
tri furono dello stesso nome, uno storico di Mileto 
e l’altro pittore di Tebe ai tempi d'Apelle. 

Aristippéus, a, um (agg.), d'Aristippo, Cic. 

AristIppus, i (sm.), Aristippo, filosofo di Cirene, Cic. 

ArTsto. énis ism.), Aristone, filosofo di Chio, discepolo 
di Zenone, Cic. 
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AristonBus, a, um (agg.), d’Aristone, Cic. 

Aristophànes, is (sm.), Aristofane, lepidissimo poeta 
comico di Rodi, Cic. $ 2, Aristofane, grammatico 
di Costantinopoli. 

Aristophangus, a, um (agg.), d'Aristofane, Cic. 

Aristor, vris (sm.), Aristore, figliuolo di Crotopo, pa- 

. dre d' Argo, Ovid. 

Aristorides, ae (sm.), Argo, figliolo d' Aristore, Ovid. 

Aristottles, is ( sm. ), Aristotele , filosofo di Stagira, 
discepolo di Platone, maestro di Alessandro e fon- 
datore della setta dei Peripatetici, Cic. 

Aristotellcus, a, um € 

Aristotellus, a, um (agg.), Aristotelico, d’Aristo- 
tele, Cie. 

Aristoxénus, i (sm.), Aristosseno, filosofo di Taranto, 
eccellente musico e medico, discepolo di Arssto- 
tele, Cic. 

ArInso Artus, i(sm.), Ario, filosofo Alessandrino, 

. amato assai da Augusto, Suet. $ 2. Ario, rettorico, 
mentocato da Quintiliano. $ 3. Arto, eresiarca del 
IV secolo. 

Armenia, ae (sf. ), Armenia, paese dell’ Asia tra i 
monti Tauro e Caucaso. Armenia major, Plin., Tur- 
comania. Armenia minor, Cic., Aladuls. 

ArmeniAcns, a, um € 

Armenlus, a, um (agg.), Armeno, d’ Armenia, Virg. 

Armeni, orum (sm. pl.), Armens, Mart. 

Armoricae civitates, la Bretagna in Francia, Caes. 
V. Aremorica. 

Arna, ae (sf.), Arna, città nell' Umbria, Sil. 

i um (sm. plur.), Arnati, popoli nell Umbria, 

lin. 

Arnénsis o Arniensis, e (acg.), Arniese, tribù campe- 
reccia appresso i Romani, così detta dal fiume Arno 
in Toscana, Cic. 

Arnus, i (su.), Arno, fiume in Toscana, Plin. 

Arpi, crum (sm. plur.), Arpi, Arpe, città in Capita- 
nata, Virg. 

ArpiInas, atis (agg.), Arpinate, d' Arpino, Cie. 

ArpInuum, i (sn.), Arpino, città in Terra di Lavoro, 
patria di Cicerone e di Mario, Cic. 


Arpinus, a, um (agg.), Arpinate, d'Arpino, Mart. $2. 


Di Arpe, Liv. 

Arsàces, is (sm.), Arsace, re de’ Parti, Justin. 

Arsacidae, arum (8m. pl.), t discendenti di Arsace e 
talvolta s Persiani, Tac. 

Arsacius, a, um (agg.), d'Arsace, Mart. $ 2. Persiano, 
Mart. 

Arsena , ae (sf.), Assena, ora Arzen, nella Maurita- 
nia, Plin. 

ArsIa, ae (sm.), Arsia, fiume in Istria, Plin. 

Arsinve, es ( sf.), Arsinoe, figliuola di dolommeo fi- 
gliuolo di Lago, e moglie di Lisimaco re di dMace- 
donia, Val. FI. $ 2. Arsinoe, ora Icacara, città in 
Barbera, Plin. 

Arsinoéticus, a, um(agg.), della città di Arsince, 
Plin. 

Artacia, ae e più spesso Artacie, es (sf.), Artucia, 
fiume appresso 1 Lestrigoni, Tibul. 

Artaxdta, crom (sn. pl.), Artassaia era Touris, Te 
flis, Testis 0 Tistis, città nella Georyta , suv. 8 2. 
Artusala in Turcomaria. Juv. 

Artaxerses, is (sm.), Artaserse re Persiano, Nep. 

Artemis. dis (8£0), ditemelo, Diana, Macr. 

Ar.emisia, ae (St), Artemisia, moglie di Mausolo re 
di Cariu , la quale a tal eccesso mio il marito, che 
morto ne becve le ceneri nel cino e Ul innalzò un 
magnifico sepolero , ond' è venuto che un bellissimo 
scpoliro cin detto Mansolie, Klin, 


L 
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ANCCRE, ii (sn.), Artemisio, promontorio dell'Ew 

ea, Plin. 

ALORIZI, ii (em.), Artemisio, monte nell Arco» 

ia, Plin. 

Artesla, ae (sf.), Artesia, ora Artois, provincia al 
Nord della Francia. 

3 Lento, Pri Sage V. rpg 

runci, 0rum (sm. plur. ), Arunci, gié Aruncesi, ore 
Aronches, città in Portogallo, Liv. 

Arunda, ae (sf.), Arunda, Ronda, città della Spagna 
Betica, Plin. 

Aruns, antis (sm.), Artentte, indorino di Toscana, Lue. 
$ 2. Arunte, uccisor dé Cammillo, Virg.$ 8. Are 
te, figliuolo maggiore di Tarquinio il superbo , Liv. 

Aruntins, fi (am.), Arunsio, scrittore della guerra 
Cartaginese a' tempi di Augusto, Sen. 

Arupénum o Arupinum, i ( sn. ), Arupeno, ora Rovi- 
gno, castello in Istria, Plin, 

ArupInns, a, um € 

Arupinas, atis (agg.), di Arupeno, Rovignino, di Ro- 
vigno, Tibull. 

Arvales fratres, Varr., i fratelli Arvali, sacerdoti che 
offrivano 1 sacrifizi per impetrare la prosperità 
delle campagne. 

Arvensis, e ( agg. ), di Arca, città della Spagna Be 
tica, Plin. 

Arverni, rum (sm. pl.), Arverni, l'Arvernia, provin 
cia di Francia, Cass. 

ArvIna, ae (sm.), Arvina, soprannome del dittatore 
Cornelio Cosso, che trionfò dea Sanniti, Liv. 

Arvisius, a, um (agg.), d'Arcisio, monte nell'isola dé 
Scio, Virg. 

Asan ( sf. indec]. ), Asan, città della Palestina. prima 
nella tribù di Giuda e por in quella di Simene. 

Asasson, V. Engaddi, 

Asbamaens , i (agg. m.), Asbameo, epiteto di Giove 

resso t Cappadoci, Amm. 

asbilus, i (sm.), Asbolo, cane d' Atteone, Ovid. 

Asca, ae (sf.), Asca, città una volta in Sicilia, Serv. 
Ascal&phas, i (sm.), Ascalafo, fiyliuolo d' Acherunte e 
di Urna: da Cerere fu tramutato tn alocco, Uvil. 
Ascdlo o Ascalen, dnis ( 8f. ), Scalona, città in L'ale- 

stina, Plin. 

Ascalonius, a, um (agg.), di Scalona, Plin. 

Ascanius, ii (sm.), Ascanio, figlivolo d'Enen e di 
Creusa, il quale fubbrico lu città di Alba, \irg. 

Ascanius, Îi (sm.), Ascanio, fiume in Bitinia, Virg. 

AscanIus, a, um (agg.), d’Ascanio, Plin $ 2. Ascanas 
lacus, P'lin., Zago di Nicea. 

AscItae, arum ( sia. pl. ), Asciti, razza di Arabi, così 
detti dagli otri di bue, sopra £ quali stesi anda» 
cano corseygiando, Plin. 

Asclepildes, is sm.), Asclepiadle, medico, amico di 
L. Crasso e di Cicerone, Cic. $ 2. Asclepiade str 
rico di Cipro. $ 3. Asclepiade pueta x onde ebbe 
nome 1 cerso Asclepiadeao, 

Asclum, i (sn.), Sil. V. Ascùlum. 

Ascontus Pediànus (sm.), Asconio Prdiano, gramma- 
tico e storico padocano a' tempi d'Augusto, Ped. 
Asera ac (sf.), dscra, villaggio in Beosia, patria di 

ZKisivlo, Uvid. 

Ascraens. a, um (arg.), Ascréo, di Ascra, vid. $ 2. 
Iill'Elicona, delle Muse, Prop. $ U. Ascravus scnex, 
Virg., Exivdo, 

Asculanéusis, e, e 

Asculinos, a. nin (agg.), Ascolano, d'Ascolt, Vell. 

Ascùlum Piefnum (sn. ), Ascoli della Marca d'An- 
cona, A-coli Piceno. $ 2. A3 dlum Apulum, ioscuiu di 
Satriano in Copianata, Lis. 


ASDRVBAL 


Audribal, sis (sm.). Asdrubale, genero d’ Amilcare, 
che fu padre d' Annibale, Ovid. $ 2. Asdrubale, fra- 
tello d’ Annibale, ucciso da' Ro iani nella battaglia 
presso il Metauro, Liv. 

Aselllo Semprenias (sm.), Asellione Sempronto, sto- 
rico e capitano sotto Scipume Emilo, tell. 

Aseména, ae (sf. ), Asemona, città postu al mezzodi 
della Palestina. 

Astnna, ne (sf.), Asenna, città della Palestina tra la 
tribù di Giuda e quella di Dan. 

Asta, ne (sf.), Asia, una delle cinque parti del mondo, 
Cic. $ 2. Asia, ninfa, Vire. 

As'ens, a, um (agg.), Asiatico, d’Assa, Ovid. 

Asiag#nes, is (sn.), Asiagence, Asiatico, soprannome 
di L. Cornelio Scipione, per acer soygiogato È A- 
sia, Liv. 

As'Ene (avv.), all' Asiatica, all'uso degli Asiatici, 
Quint. 

As'Enns, a, um, Liv. € 

Asiaticaus, a, um (agg.), Astatico, d’ Asia, Cie. 

Aside o Asidon, 0nis ( sf.), Assidonia, Xeres, città 
della Spagna Betica, Plin. 

Asinaens, o, um (agg.), Asinco, di 244, città della 
Grecia, "Plin, 

Asinaria, ae (sf.), Asinaria, titolo d una commedia 
di Plauto. 

AsIindam, i (sn.), Asindo, ora Medina Sidonta, città 
di Spagna. 

Asinifnas, a, am (agz.), d’ Asinio, Cic. 

Asinia«, li (sm.), Asnio, nome qgentilizio Romano,Cic. 

Asis, idis (agg. f.), Asiufica, donna d'Asia, Uvid. 

Asius, a, Da (agg.), Asiatico, Astano, d’ Asta, Virg. 

Asnius i (sm.), Asnuo, monte in Macedonia, Liv. 

Asepilides, ae (sm.), Eaco, nipote d’ Asupo , padre di 
Eqina, vid. 

AsSpis, idis (sf.), Egina, figlinola d’Asopo o figliuola 
di Eaco, nipote d'Asopo, Uvid. $ 2. Ecadne, fi- 
gliuola pure d' Asopo , la quale fingesi essere stuta 
amata dal fiume Nilo. $ 3. L’Eubea, Vlin. 

Astpis, idis (agg. f.), di Asopo, Stat. 

As$pas,1(8m.). Asopo, nume di parecchi fiuma in 
Acaia, in Beozia, in Tessaglia, in Macedonia, in 
Lidia. Fi ngono $ puett che Asopo, fiume in Beozia, 
sia figliuolo dell’()ceano e della Terra, e che abbia 
avuto per figliuoli Isseo, L'yina ed Evadne, Prop. 

As scia ae (8f.) , Aspavia, ora Espeto, castello in 

pagna, Hirt. 

Aspendi dd gra (sm. pl.), gli abitanti della città di 

Nep. 

dusaiaea fi (sm.), Aspendio, fumoso citarista, Cic. 

Aspéndum, i pa ), Plin. e 

Aspéndua, i (sf.), Aspendo, città in Panfilia, Liv. 

AsphaltItes lacus, ns ed assolut. Asphaltites, ae (sm.), 

Mar pia in Palestina, Plin. 

Aspns, i (sm.), Aspo, fiume in Macedonia. 

Assaràcns, i (sm.), Assaraco, avo d’ Anchase, Virg. $ 2. 
Genus Assaraci, Virg., # popolo Romano discendente 
da Enea. 

AssidoniIa, ae (sf.), V. Astndum. 

AssorIni, irom (sm. pl.), Assoristi, gli abitanti di As- 
soro, Cic. x 

Assérus, i (sm.), Assoro, castello in Sicilia, Cic. 

Assyria, ae (sf.), Assiria, ora Arzerum, parte dell’A- 
sia di tà dal Tigri, Plin. 

Assyrii, rum (sm. pl.), gli Assirtî, $ popoli dell’As- 
siria, Cic. 

Assyrius, a, um (agg.), Asstrio, d'Assiria, Luc. 

Asta, ae (sf.), Asta, Asta regia, ora Xeres de la fron- 
tera, città nell'Andalusia, Liv. 
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Asta Pompela, Asti, città in Piemonte, Plin. 
Asta cidee, ae(sm.), Menalippo, figliuolo d' Astaco » 
vi 

Astieum, i : (sn.), Astaco, città della Bitinia, Plin, 

Ast4cus, i (sm. L Astaco, padre di Menalippo, Plin. 

Astipa, ae (si. ), Estepa, città in Andalusia, Livi - 

Astarte, es ed is (sf.), Astarte, cioè Venere, dea ado= 
rata in Sorùa, Cic. 

Astensia, e (agg. ), Astese, di Asta regia, Liv. — 

Asteria, ae (st.), Sata figliuola di Ceo, madre del 
quarto Ercole, Virg. $ 2. Antico nome delle isole 
Rudi e Delo, Plin. 

A:terion o Asterium, fi ( sn. ), Asterio, fiume in Ro- 
mantra di Moréèa, Stat. 

Asterion, ontis (sm.), Asterione, figliuolo di Cometa, 
uno de’ seguaci di Giasone, Val. FI. 

Astomi, scum (sm. pl. ), Astomi, popolo favoloso del» 
U India, che credevasi senza bocca, Plin. 

Astraea, ae (sf.), Astrea, figliuola di Giove e di Temi, 
dea della giustizia, Ovid. 

Astraeus, i(sm.), Astro, figlivolo di Titano e della 
Terra, padre dei venti, Uvid. $ 2. Astraei fratres, 
Ovid., £ centi. 

Astrinus, i (sm.), Bagni di Astruno presso Porzuolo. 

Asta o Asty (sn. indecl.>, Atene, Nep. 

Astar, ùris (agg.), dell’ Asturia, Virg. 

Astùra, ae (sì.), Astura, fiume in Ispagma, Flor. $ 2. 
Astura, picciul luogo con fiume del medesimo nome 
in campagna di Koma, Cie. 

Asturia , ae, ( sf.), Asturia, parte del regno di Casti» 
glia, Pol. 

Asturicus, a, um (avg.), dell’ Asturia, Sil. 

Astariza o piuttosto Astnrica, ae (sf.), Astoriga 0 46 
torga, città di Spagna nella procincia di Leon, Plin. 

Asivàzes, is (sm.), Astiuge, re de’ Persiani e Medi, 

vi 

AstyAnax, Actis (sm.), Astianatte, figliuolo d’ Ettore 6 
di Andromaca, Virg. 

Ast}ens, a, um (agg.), Atentese, d’ Atene, Buet. 

Ast lus, i (sm.), Astilo, uno de’ Centauri, Ovid. 

Astypalaea, ae (sf.), Astipalea, ora Stimpalia, fsola 
nel mar di Scarpanto, Uvid. 

Astypalacenses, ium (sm. pl.), gli abitanti dell isola 
di Stimpaltia, lic. 

Astypalaeicus, a, um, Plin. e 

Astypalaeius, a, um (agg. ), di Astipalea, di Stime 
palia, Cic. 

Asy}ma, ae (sf.), Asima, città della Giudea. 

Atabyria, ae (sf.), Atabiria, antico nome dell'isola di 
Rodi, Plin 

Atacini, crum (am. pl.), Atacini, popoli della Lingua 
doca, abitanti lungo il fiume Atace, Plin. 

Atalfnta, ae 0 Atalante, es ( sf. ), Atalanta, figliuola 
del re Scheneo, 0 come altri scrivono, di Giasio, re 
degli Argici, una delle compagne di Diana, velo» 
‘cissima di piedi, ma vinta nel correre da Ippo 
mene, Ovid. 

Atalante, es (sf.), Atalante, ora Talandi, isoletta vie 
cina a Negroponte, Plin. 

Atalant8us e più spesso Atalantaens, a, um (agg.}, 
d’ Atalanta, Plin. 

AtalantiXdes, is (sm.), Partenopeo, figlio Di Ata» 
lanta, Stat. 

Atarnites, ae (sm.), Ermia, re di Atarna, città ‘della 
Misia, Ovid. 

Atax, cis (sm.), Atace, ora Ande, fiume în Lingua- 
doca, Lucr. 

Ategda, ae (sf.), Ategoa, ora Zetrella, castello di Gra 
nata, Caes, 


i 


ATELLA 
Atella, ae (sf.), Atella, antica città, dove ora è S. Are 
‘pino, villaggio in Terra di Lavoro, Cie. - |. / 


AtellAnae, arum ( sf. plur.), commedie Atellane. as- 
sat giocose e mordaci , così dette dalla ce d’ A 
tella, Juv. vie}. 

Atellani, òrum (em. pl. ), AU, gli abitanti di Mr 
tella, lin, LR 

AtellanIcus, a, um, Cic. e 

Atellinus, a, um (agg.), Atellano, d’ Atella, Liv. .:- 

AtellAnus, i (sm.), compositore delle commedie due 
lane, Suet, 

Aternensis, e (azg.), di Aterno, di Pescara, Liv. 

AtZraus, i (sm.), Aterno, ora Pescara, fiume e città in 
Abruzzo, Plin. 

At&ste, is (sn.), Ateste, ora Este, città nel Pado- 
vano, Tac. 

AtestInus, a, um (agg.), Estense, d'Este, Mart.» 

Athamànes, ium ( sm. plur.), Atamani, * popoli d' su 
banda, Liv 

Athamanth®us, a, um (agg.), d’Atamante, Ovid. 

Athamanthi4des, ae (sm.), Palemone, figliuolo di Ata- 

. mante, Ovid. 

Sainte: Ydis (sf.), EWe, figliuola d' Atamante, 


vid. 
AthamAinus, a, um (azg.), Atamano, di Atamania, re- 
one dell'Epiro, Prop. 
adeza: antis (sm.), Atamante, re di Tebe, padre di 
. Liearco e Melicerta, ossia Palemone, Ovid. $ 2. Ata- 
mante, monte e fiume in Tessaglia. 
Ath&nae, iram (sf. pl.), Atene, città famosa, capitale 
della Gr ecia, fabbricata da Cecrope, Ovid. 
Athenaeus, a, um (agg.), d’Atene, Ateniese, Lucr.. 
Athenasòras, ac (sm.), Atenagora, scrittore greco di 
agricoltura, Varr. $ 2. Atenagora, greco , che dai 
Macedoni disertò a Dario nella querra persiana , 
Curt. 
Atheniensi8, e (agg.), Ateniese, d'Atene, Cic. 
Athenio, onis (sm.), Atenione, pittore insigne, Plin, 
Athenoddras, i (sm.), Atenodoro, filosofo stoico, Cic. 
Athenopòlis, is (sf.), Atenopoli, ora Antibo, città in 
Provenza, Mel. 
Athé&sis, is(sm.), Atesi, cra Adige, fiume nel Vene- 
ziano, Virg. 
Athos, i e Atho, o e Athon, dnis (sm.), tl monte Atos, 
ora Monte Santo, in Macedonia, Virg. 
AtiliAnus, a, um (agg.), d’Atilio, Cic. 
Atilius, ii (sm.), Atilio, cittadino Romano, Cic. 
AtTna, ae (sf.), Atino, ciltà in campagna di Zloma, 
Cic. $ 2. Ateno, castello nel principato Citra, Plin. 
$3. Atino, città ura distrutta nel Veneto, Plim. 
AtInas, itis(agg.), Atinate, d'Altino, Lic. $ 2. Ate- 
nate, di si Plin. 
Atlantes, um l.), Grant. popoli tn Africa,Plin. 
Atlantéus, a, sa) SU 
Atlantitcus, a, um A Atlantico, d’' Atlante, Sil. 
Atlantiddes, ae (sm.), Mercurio, nipote d' Atlante, 
id 


vid. 
AtlantIas, Xdis (sf.), figliuola d’ Atlante. Atlantiades 39- 
rores, Sil., le Pleiadi, fiyliuole di Atlante. 
Atlanticus, a, um (agg.), Atlantico, d'Alante, Hor. 
AtlantIdes , um (sf. plur.), figliuole d’ Atlante, le Ple- 
stadi, Virg. i 
Atlantis, idis (agg. f.), di Atlante, Lucan. $ 2. (Come 
sf.) Atlantide, ssola favolosa nell' antichità, Plin. 
Atlas, Antis (sm.), Atlante, figliuolo di Nettuno e di 
| Clitona, re di Mauritania, famosissuno astrologo. 
Mentre stava contemplando le stelle, dicesi essere 
stato trasformato tn un altissimo monte , onde fin- 
sero i poeti , ch'ei sostenga tl cielo sopra le spalle, 
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Virg. rea 2. Atlante, ora Monte Chiaro in Mauritar 
mia, Virg - 

Atrices, Acum (sm. plar.), Atraci, quei di Voidanar, 
Voidana resi, popoli dell’ Etoha, Liv. 

Atricis., idis (st.), Zppodamia, figlsuola d'un certo 
Atrace, mventor della magia in Tessaglia. Impal- 
‘mata da Peitoo, fu cagione d'una crudelissima 
guerra tra $ Lapiti e î Centauri, Ovid. 

Atracius, a, um (agg.), d’Atrace, padre d’Ippodania, 
Stat. $ 2. Atracia ars, Stat., magia. 

Atracius, a, um (agg.), Atracio, di Voidunar nell’E 
tolia, Prop. 

Atramitae, irum (sm. plur.), Atramiti, dalia aio 
«dell'Arabia, Plin. 

Atramiticus, a, um ( agg. ), Atramitico , degli Atra- 
miti, Plin. 

Atrani, sram (sm. pl.), Tranesi, popoli in Puglia, Plin. 

Atrax, Acis (sm.), Atrace, padre d’'Ippodanisa, Pin. 
$ 2. Atrace o Atracia, città della Tessaglia , Plin. 
83. Atrace, fiume dell'Etolia, Plin, 

Atrebites, um (sm. pl.), Atrebate, ora Arras, ciità di 
Francia, capoluogo dell’Artois, Caes. 

AtrebatZusis, e (agg.), d'Atrebate, dell’ Artois, 

Atréus, i (sm.), Atròo, figliuolo di Pelupe e d' Ippoda- 
mia, “padre di Agamennone e di Menelao , frutello 
di Trieste, il quale rapigli la moylie; sl perche A- 
trèo con inudita scelleraggine diede al frutello 4 
proprii di lui figliuoli a mangiare : onde per orrore 
dicesi ritornasse indietro il sole: fu pui col su) fi- 
gliuolo Agamennone ucciso da Egisto , figliuolo di 
Tieste, Ovid. 

Atréus, a, om (agg.), d' Atròo, Stat. 

Atria, ae (sf. ), Cat. V. Adria. 

Atrides e Atrida, ac (sm.), figliuolo d’Atrèo, Agamen- 
none e Menclao. Atrides minor, Ovid., Mernelau. 

Atripos, i (sf.), Atropo, figliuola dell’ Erebo e della 
Notte, una delle tre Purche, Mart. 

Attalicus, a, um (agg.), Attalico, d'Attalo, Urup. 

Attàlus, i(sm.), Attulo, ricchissimo re di Iergamo 
nell'Asia, che lusciù erede per testamento il populo 
Komano, Cie. 

Atthis, idis (sf.), Attide, figliuola di Cranco, re d' A- 
tene, da cus prese il nome VAttica, Mart. $ 2. Ap 
presso i poeti è il rusiznuolo, perchè Filomela, fi- 
gliuola di Pundione re degli Atentesi, fu cangiata 
4 questo uccello. $ 3. (Agg. f.) Atlica, Ateniese, 

art. 

Attica, ae (sf.), Attica, ora ducato di Sethines, pro- 
vincia della Grecia che ha per capitale Atene, Vin. 

Attice (avv.), all'usanza degli Attici, all'Attica, ale 
l'Ateniese, Cic. 

Atticas, a, um (agg.), Attico, Ateniese, d' Atene. Stv- 
lus Atticus, Quint., stile Attico, elegante, 8uyJus0, 
pieno. 

Attidium, ii (sn.), Attidio, città ora distrutta nell’ Tin- 
bria, Plin. 

Attis, is (sf.), Mel. V. Attica. 

At}rus o Atùrus o AtUrrus,i(sm.), Aturo, ora T'A- 
dour, fiume in Guascogna, Lucr. 

Atys o Ata, fos o Attis, fdis opp. Attes, e, e Attin, 
inis (8m.), Ati, yarzconcello di Frigia, amato da 
Cibele, da cui ebbe la cura de’ sacrifizii e delle sa- 
cre cerimonie; fu dalla dea convertito nell albero 
pino, Vvid. $ 2. Ati, figlio d' Ercole e di Unfale, 
Tac. $ 3. Ati, figlio d' un re d'Alba, Liv, 

Auchfitae ed Auchétae, irum (sm. pl.), Aucentfi, pipoli 
in Tartarìa, Vlin, 

AutilEna cad Auphidéna, ae (sf.), Alfidena, città in 
Abruzzo, Liv. 


AVFIDENATES 
Anfidenktes, um (sm. plur.), Alfidenaté, quei d'Alfi- 


dena, V'lin. 

AufidiAnus. a, un (azg.). Aufidiana, PAufidio, Cia 

Aufidlus Lurco (sm.), Aufi io Lurcone . cittadino yo- 
mano, il primo che mise in istia 1 pavoni. Phn. 

Anfidas, i sm. ),Aufido, ora Uffanto, fiwme in Pe 
glia, Vir 

Aufidus, Ha um (arr.), dell'Aufido, d'Offanto, Sil. 

AufIinas, atis (ugr.), Aufinate, di Ufena, artica città 
dei Vestini, ln. 

Auglas o Augfas, ae (sm.0, Auygìa, re d'Elide. Ebbe 
questi una stalla di tre mila buoi , la quale non fu 
miti nettata wi trent’ anni fino all'arrivo d' Freole, 
che la ripulì con fares passar pel mezzo il fiume 
Alfeo. Onde renne in proverbio: Augiae stabulam 
repurzare, per significare cosa d' una immensa fa- 
tica, Xen. 

Augusta, ae (ef.), Augusta, città di Sicilia. 8 2. Tu- 
binga, città nel regno di W urtemberg. $ 3. Arel- 
dura, città d’ Austria sul Danubio. 

Augusta Batienoram, Bassignana, villaggio del Pie- 
munte. 

Augusta Brachiram. Braga, città in Portogallo Plin. 

Augusta Praetoria, Ancta in Piemonte, città antica 
dei Salassa presso la Dora Baltea, Pin. 

Augusta Suessionitm, Suisson, città di Francia. 

Auzusta Tanrinirum, Zcrino, città metropoli del 
Piemonte, V'lin. 

Augusta Tiverii, Ratisbona, città di Bacicra sul Da- 
nubio. 

Augusta Tricastinirum, S. Paclo Tricastino, città 
nel Delfinato, t'lin. 

Augusta Vaziennirnm, Saluzzo 0 meglio Bene, città 
n Piemonte, Pin. 

Augusta Veromanduirum, cra Vermaud, città al 
Nord di Francia. 
Augusta Vindelicirum, 

Plin. 

Augusiklis, e, Tac. ed 

Augustinus od Augastianns, a, um (agg.), Didi 
sto, Nuet. 

AugustIni8 0 AnsustEus,a, um (arr.). d' Augusto,Buet. 

Augustobrigensis, e (ace. ), di Augustobriga, oggi el 
Predoso, cit'à in Por ‘togallo, Plin. 

AugastodUnum, i (sn.), Augustoduno, ora Autun, 
città di Francia nella Borgogna, Tac. 

Augfistus, i («m.), Auyusto, imperatore Komano, Ovid. 

Aulèrci, sraw (sm. p'.), Aulerci, tl paese di Maine in 
Normandia, Uaes. 

Aulis, is e idis DEL Aulide, città in Beozia, Hor. 

Aulocrene, es (sf.), Aulucrene, fonte, valle e monte in 
Frigia, Selin. 

Aulon, “nis (sm. ), Alone, monte in Calabria , Hor. 
‘$ 2. Castel Vetere, città sullo stesso mamte in Ca- 
labrta, Mart. $ 3. Valona, città in Albania. Plin. 

Anlularia. ae (sf.), Aulularia, ossta Pentolinaria . 
nome d'una commedia di Plauto. 

Aureliac&n:is, e (aeg.), d’ Arreliaco, d' Aurillac. 

Aureliicum, i (sn.), Aureliaco, ora Aurillac, città di 
Francia nell' Alvernia. 

Aurelianernsis. e (agg.), d'Orlèans, Sid. 

Aupeli&num, i (sn.) od Aurelia, ae (sf.). Aureliano od 
Aurelia, ora Orleans, città di Francia sulla Loira. 

Aurelifnme, i (sm.), Aureliano, imperntare romano. 

Aurelins, a, um iagg.), di Arrelio. Forum Aurelium od | 
- Aurelii, Vic., Foro Aurelio, antica citta del Ftruria. 

Auprinifna ala. Edi, piccolo luo in Brera, Tac. 

Aurdra, ae (st. ), Aurora, fijlinola di Titano, madre 
di Mennrene,Nv.d. 


duguita, nella Germania, 


— 898 — 


| 


AXIACAE 


Aurtnea, ae (sf.). Aurunca, ora Sessa, città în Ter 
de Lavoro, fabbricata da Ausone figliolo di’ 
bisse, Joy. 

Aurunci, crom (sm. pl.), Aurunci, popoli in Terra di 
Lavoro, Virg. 

Auruncus, a, um (nec.), di Aurunca, Virg, deal 

Ausci, srum (sm. plur. ), Ausci, popoli in Guasco- 
nia, Plin, 

Auser, éris(sm.), Ausere, ora Serchio, fiume in To- 
ecana, Pin. da 

Auson, én:s ism.), Ausone, fig'inolo di Uhisse, Pest. 

Ausuna, ae (sf.), Axsona, ora Ventusia, castello ana 
rolta, ora rilaggio in campagna di Roma, Liv. - 

Ausines, um (sm. pl.), Agora, 97 abitanti dell Au 
BONIA, gli Italiani, Plin. 

Ausonia, ae (sf.), Aueonia, paese in Terra di Lavoro, 
Liv. 8 2. Ausonia fu detta anche la Calabria e tutta 
quella parte d' Italia che confina coll’ Apennino, 
Ovid. $ 3. Fu detta Ausonia anche tutta l'Italia. 

Ansonidae, Arum (sm. plur.), Ausonit, Italiani, Virg. 
& 2. Homani, Liv, 

Ausònis, idis (avg. f.), Ausonia, Italiana, Sil. 

Ausonius, a, um (agg.), Arsonio, Italiano. Mare Auso- 
ninm, Plin., il mar di Sicilia. 

Autolòles, um (sm. plur.), Autololi, popoli in Maurî- 
tania, Sil. 

Autolicus, il sm.), Autolico, figliuolo di Mercurio, 
famosissimo ladro, Ovid. : 

Automedon, ontis (sm.). Automedonte, 
Pirro e cocchiere d'Achille, Virg. 

Autonos, es (sf.), Autonoe, finliuvala di Cadmo , re di 
Jehe, e di Ermione, moylie d’ Aristeo , madre di 
sAtteore, Ovid. 

Autonoéins, a, um farg.), d’Antonoe. Antonotius heros, 
Uvul., Atteone, figliuolo d' Autonve. 

Auxiniites, un (sm. pl.), Osimati, s cittadini di Osî- 
mo, Cas. 

Auximum o Anximum o 0xImam, i (sn. ), Osimo,’ 
città nella Marca d' Ancona, Liv. 

Avaricensis, (acg.), di Avarico, di Bourges, Caes. 

Avaricum , i (sn.), Avarico, ora Bourges , città prin- 
cipale della provincia di Berry in Francia, Caes. 

Avèias, Atis( agg.), di Areta, città ora distrutta nei 
Vestini, Sil. 

Avento, dnis (sf.), Arimrone, città in Francia, Plin. È 

Aventicum, i (sn.), Aventico, ora Wistiburgo o Aven- 
ches, piccola città della Svizzera, Tac. 

Aventiniensis ed Aventinénsis, e (agz.), del monte 
Aventino, Val. Max. 

Aventinum, i(sn.) e AventInus, i (sm.), Arentino, uno 
de' sette colli di Roma, ora monte di S. Sabina, Liv. 
$ 2. Aventino, fi Uuolo d' Ercole, Virg. 

AventInus, a, um (ace.), d'Acentino, Ovid. 

Avernàlis, e (ace. ), d'Averno, Hor. 

Avérnas, i (sm.) e AvFrna, dram (sn. plur.), Zago di 
Averno, lago di Tripergola in Terra di Lavoro. 
$ 2. Presso t poeti lago dell’ inferno e lo 816830 asi 
ferno, Virg. 

AvEernas, a, um (agg.), d'Arerno, infernale, Virg.— 

Averruneus, i (su. Ì: Arverrunco, dio che allontanava 
t tristi presagi e le erenture, (ell. 

Avia, ae isf.), Aria, città dell' Itulia Centrale presso 
Aquila, 

| Avinsis, is (agg.), d'Aria. 

Axella. ae \sf.), «iuel, città de' Paesi Bassi nella 
Fiandra. i 

Axénum mare o Axénus pontus, Ovid. Y. EnxInas. 

Axik-ae. iram (sm. pl.), Asstaci, popoli della Sarmue - 
zia, Flin. 


scudiere ds 


- AXIOPOLIS 


Aziopòlis, is (sf.), Gallaez, città della Bulgaria. 
Axis, is (st.), forse Assisi, città nell'Umbria, Prop. 
Axlus, li (sm.), Assio, ora Vardari, fiume in Mace- 
donia, Plin. | 

Axon, dnis (sm.), Assone, fiume della Caria, Plin. 

Axina, ae (sm.), Assona, oggidi Aisne o Aine, fiume 

. della Sciampagna, Caes. ' 

Axdnes, um (sm. pi.), Assoni, popoli abitanti lunga il 
fiume Assona 0 Aisne nella Sciampagna, Lucr. . 

AzamUrum, i (sn.), Azamuro, ora Aramor, città d'A- 
frica nel regno di dlarocco. 

Azan, anis o Azon, dnis(sm.), Azane o Azrone, ora 
Azal, monte in Arcadia, consacrato a Cibele, Stat. 

Azîines, fum (sm. pl.), Azani, popoli d’ Arcadia, Steph. 

Azania, ae (sf.), Azania, provincia d' Arcadia, Steph. 
$ 2. Xea, provincia d' Etiopia. 

Azanium mare, Plin., il mare di Zanguebar o VP Arci- 
pelago di Maldivar, come altri vogliono , tra VE- 
tiopia e Vl’ India Caiteriore. 

Azetinus, a, um(agg.), di Azesio, ora Rutigliano, 
nella provincia di Bari, Plin. 

i 1(sf.), città della Palestina appartenente ai 

ilistei. 


Bb 


Baba, ae (sm.), Baba, nome d'uomo sciocchissimo ri- 
cordato da Seneca. 

Babjlon, onis ( sf.), Babilonia, oggidi Bagdet, città 

jacipale della Calda, Ovid. 

Babylonia, ae (sf.), Babilonia, parte dell’ antica As- 
siria, Plin. $ 2. La città di Babilonia, Just. 

BabyloniAcus e Babylunicus, a, um e 

Babyloniensis, e e 

Babylonius, a, um (agg.), Babilonico, Babilonio, di 
Babilonia, Plin. $ 2. Babilonica, orum (sn. pl.), vesti 
dipinte all'usanza di Babilonia, Lucr. 

Bacchae, iruni (sf. pl.), Ze Buccanti, donne che presie- 
devano ai sacrifizii di Bacco, eche ogni terzo anno 
sovra % monti vicini a Tebe con bastoni in mano 
coperti di ellera , con urli e salti, e da infuriute, 
celebravano le feste di Bacco, Ovid. 

Bacchéis, idis e 1dos (agg. f.), di Bacco, Ovid. 

Baccheius o Bacchéus o Bacchicus, a, um (agg. ), di 
Bacco, Ovid. 

Bacchikdae, irum (sm. pl.), é discendenti di Bacchia, 
figliuola di Bacco : fu una famiglia, che regnò per 
molti anni in Corinto ; poscia scacciatane venne in 
Sicilia, e fabbricò Stracusa, Ovid. 

Bacchius, a, um, V. Baccheius. 

Bacchns, i(sm.), Bacco, figliuolo di Giove e di Se- 
mele, dio del vino, Virg. $ 2.( Trasl. ) La vite e più 
spesso il vino, Hor. 

Bac&nis silva, ae (sf.), nra Der Hart: Waldt, selva 
nel ducato di Brunsririch, Caes. 

Bactra, orum (sn. pl.), Battra, oggi Tremend, città 
al monte Caucaso, capitale della Battriana, Virg. 

Baetri, irum (sm. plur.), Lucr. e 

Bactridni, orum (sm. pl.), Battriani, popoli in Asia, 
Plin, 

Bac:rum, i ( sn.), Plin. V. Bactra. $ 2. Battro, fiume 
dell'Asia, Pin. 
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BARCHA i 
Baduhennae lacus, us (sm.), ora Sevenicolden e Coo- 


scorden, in Frisia, Tac. 

Baebèis, Prop. Y. Boebbis. 

Baecùla, ae (sf.), Becula, città della Spagna Torre: 
gonese, Liv. 

DIRCLIORTEROA , inm (sm. pl.), gli abitanti di Becula, 

in. 

Baetica, ae (sf.), Betica, parte della Spagna che come 
prende l’ Andalusia e Granata, Strab. 

spira , a, um (agg.), vestito di lana di Andale 
sia. 

Baeticdla, ae (sm. e f.), abitante lungo ’l fiume Beti , 
ora svir, Sil. 

Baeticns, a, um (agg.), Betico, d'Andalusia e di Gra- 
nata, Juv. 

Baetigtna, ae (sm. e f.), nato lungo il fiume Beti, ora 
Guadalquivir, Sil. 

Baetis, is (sm.), Beti, ora Guadalquivir, fiume in An 
dalusia. Mart. 

BagrAdas e Bagrida, ne (sm.), Bagrada, ora Mag- 
giordec, Megrada, Magrida, fiume in Africa presso 
porto Farina, Caes. 

Bajae , &rum (sf. plur. ), Baia, città in Terra di La- 
voro, Hor. 

BajAnus, a, um (agg.), di Bata. Bajanus sinos, Plin.; 
Bajanus lacus, Tac., golfo di Pozzuolo, golfo di 
Napols. 

Bajvcae, irum (sf. pl.) e Bajicum, i (sn.), Basoco, ora 

. Bayeux, città di Francia. 

Baliri, irum (sm. plur. ), Baluri, popoli in Sarde 
gna, Liv. | 

Balefres, fum ( sf. pl. ), isole Baleari, due isole, una 
Matorca e l' altra Minorca, nel mare di Spagna, 
Flor. $ 2. (Sm. pl.) Gli abitants delle isole Ba- 
leari, Caes, . 

Balearicus, a, um e 

Bale&ris, e (agg.), Baleare, dell'isole Baleari, Ovid. 

Balista, ne (sm.), ora monte Balestra in Toscana,Liv, 

Ballidlam, i (sn.), Baslleul, città della Francia. 

Balloniti, rum (sm. pl.), Ballonoti, popoli della Scie 
zia, Val. Fl. 

Balsa, ae (sf.). Basa, ora Tacsla e Albufeira , città 
tn Portogallo, Mel 

Bama. ae (sf.), Bama, città della Palestina. 

Bamba, ue (sf.), Bamba, provincia d'Africa, nel re 
gno di Cungo. 

Bambérga, ae ( sf.), Bamberga, città in Franconia, 
8 2. Bambergya, città di Germania in Bacticra. 
Bambycius, a, um (agg.), di Bambice, città della Ce- 

lesiria, Plin. 

Bantia, ae (sm.), Banzia, castello una volta in Terra 
di Bari, ora S. Maria de Vanze, Lav. 

Bantinus, a, um (agg.), Bantino, di Banzia, Hor. 

Baptae, arun (sm. pl.), Batti, sucer duti della dea Co- 
titto in Atene, Juv. 

Barad (sm. indecl.), Zarad, città della Palestina, nella 
tribù di Simeone. 

Barbina, ae (sm.), Bardana, ora Baiara, fiume nella 
Schiaronia, Liv. 

Barbosthénes, is (sm.), Barbostene, monte in Mo 
rea, Liv. 

Barcaei, srum (sm. plur.), Barchesi, quei di Barca, 
Virg. 

Dates 68 (sf.), Barca, città in Barbera, Sil 

Barce, es (sf.), Barce, nutrice di Sichco, Virg. 

Barctnnam, i ( s1.), Burcenno ora Bracciano, cae 
stello in Toscana, Cic. 

Barcha, ue (sf.), Barca, cognome di una famiglia ne 
bilissima appresso s Cartaginesi, della quale fu 


BARCHINYS 


Annibale ; onde Barchina factio, Liv., fazione che fa» 
torira questa fanualia. 

Barchluns o BarcInus, a, um (azg.), Barcino, della 
famiglia Barca, Liv. 

Barcino e Barcineu, onis ( sf.), Barcellona, città in 
Ispagna, fabbricata da Amilcare Car'ayinese, per 
cognome Barca, Vlin. 

eràte, es ( sf. ), Barderate, forse ora Bra, città 

- nel Pieminte, Plin. 

Bardi, irum (sw. plur.), Bardi, filasofi 0 poeti antichi 

- della Gallia, soliti a cantar le lodi degli uomini 

- sllustri, Luci]. 

Barfa, ae (sf.), Barea, ora Veria, castello nel regno 
di Granata, Plin. 

Bargausii , rum (sm. pl.), Bargusii, popoli della Spa- 
gna Tarragonese, Liv. 

Bargvllae, Arum (sf. pl.), Bargiglia, città marittima 
della Caria, Liv. 

Bargylietae, rum (sm. pl.), Bargiglieti, cittadini di 
Barqialia, Liv. 

Bargvlieticns, a, um (agg.), di Barpiglia, Liv. 

Baria. ae (sf.), Varia, luogo ne' Sabini lungo "l Te- 
rerone, Hor. 

Baris, ie, Hor. (sf.) e Barinm, Ti, Tac. (en. ) ed anche 
Barii, cram (sm. pl.), Bari, città dell' Italia Meri 
dinnale. 

Barolinm, Yi e Bartllum. i (sn.), Barolto 0 Barula, 
ora Barletta. citta dell'Italia Meridionale. 

Barra, ae isf.), Barra, ora Bariano, castello nel Ber- 
gamasco, Cic, 

Bascili. orum (sm. pl), Baser?i, ora Vascoli, popoli 
di Andalusia, Varr. 

Basil#a, ae (sf.0, Basilea, città della Svizzera. Amm. 

Bassania, ae (sf.), Bassania, castello in Macedo- 
nia, liv. 

Bassarèns, ti (sm.), Bassareo, cognome di Bacco, Hor. 

Bassaricus. a, nm (avg.), di Bacco, Prop. 

BassaAris, idis (sf.), Saccante, sacerdotessa di Bacco, 
Pers. 

Bastirnae e Bastirnae o Baternae, firum (sm. plor.), 
Bas'arni, popoli della Russia, Uvid. 

Basternini, irum ‘sm. pl.), Basternini, i cittadini di 
Basto, città des Salentini, Vlin. 

BatAvi, srom (sm. pl.), Batari. ora Olandesi. Lugdu- 
num Batavorum, Caes., Leyden. 

Batavia, ae (sf.), Bataria, ora Vlanda, regno d' Eu- 
ropa. aes, 

BatavodUrum,i(sn.), Bataroduro, ora Durestad, 

città dell'Ulanda, Tac. 

BatAvus, a, um (arr). Bataro, Olandese, (aes. 

Batilins e mealio BathyIlus. i (sm.), BatiNlo, garzon- 
cello di Samo, amato da Anacreonte, Hor. 

BatInus, a, vin (agg. Hor. V. BantInus. 

BatTnus, i (sm.) 0 Batinam, i (su.), Batino, ora 7or- 
dino, fiume nella Marca d' Ancona, Plin. 

BattiaAdes, ae (sm.), Callimaco, poeta, figliuolo di 
Butto. Vvid. 

Battis , idis («f.), Batti, fanciulla amata dal pceta 
Fileta, Ovid. 

Battas, i (sm.). Batto, pastore, trasformato da Mer- 
curio in sasso per aver indicato un suo furto, Ovid. 
8 2. Batto, nome di colui che fabbricò Cirene nel- 
l'Africa . Sil. $ 3. Batto, nome di un certo insulso 
poeta, da cui presso i nrammatici prese il nome di 
Battologia 20 difetto delle riziose ripetizioni. 

Batàlnm, i (sn.), Bato/o, castello in Terra di La- 
voro, Virg. 

Batum, i “i ), Bato, fiume e castello in Abruzzo 

l lin. 
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BELLVYNVM 


Baucis, Ydis e fdos (sf.), Baucide, porera vecchierella; 
moglie di Filemone, che ricevette insieme col ma- 
rito in ospizio Giove e Mercurio, Ovid. 

Baùli, rum (sw.), Bauli, Bagola, Bacoli, luogo in 
Terra di Lacoro tra Miseno e sl golfo di Pos 
zuolo, Tac. 

Bavaria, ae (sf.), Bararia, ora Baviera , regno nele 
l'Europa di mezzo. 

BavIns. ii (sm.), Barito. poeta inettissiino, Virg. 

Bebriacensis, e (agg.), di Bebriaco, Plin. 

BebriAcum, i (sn.), Bebriaco. la Bina, castello nei Ce- 
nomani ticino al fiume Olio, e come altri vogliono 
Caneto, castello nel Mantorano cicino allo stesso 
fiume Olio, Juv. 

Bebrice, es o Bebryx, Icis ( sf. ), Bebrica, una delle 
finliuole di Danao, la quale fuggendo dallo sdegno 
del padre venne col marito in Bitinia, e diede a 

nesto paese 1l nome di Bebricia, Val. FI. 

Behrycia, ae (sI.}, Bebricia, provincia della Bitinia, 
Val. Flacc. 

BehryelIus, a, nm (azs.), di Bebricia, di Bitinia, Val. 
Flace. $ 2. Di Bel.r:ce, re nei monti Pirenei, Sil. 
Bebrvx. cia (sm.), Bebrice, re nei monti Pirenei, Sil. 
$ 2. Amico, re di Bitinia , ucciso da Polluce, Val. 

Flacc. 

Bebrvx, Icis (age.), natico di Bebricia o di Bitinta, 
Solin. 

Beesthira, ae (sf.), Beestara, città lecitica della Pa- 
lestina nella tribù di DManasse, 

Belza, ae ism.), BeZya, Fiammingo, di Fiandra, des 
Puesi Bassi, |Luer. 

BelgTcus. a. am (acz.), Belgico, Fiammingo, di Fian- 
dra, dei Puesi Bassi, Virg. $ 2. Belgica, ae (come 
sf... Belyio, la Gallia Beliica, Cars. 

Belginm, ii (sn.), Belzio, Puesi Bassi , la Fiandra, 
parte dell’ antica Gallia Belgica, ora della Bassa 
Germania, Uaes. 

Belias, àdis isf.), Beliade, nipote di Belo, fijliuola di 
Danao, Xen. 

BelTdes, ae (sm.), figliolo 0 discendente di Belo, Virg. 

Beltdes, um (sf. pl.), le nipoti di Belo, le Danaidi, le 
cinquanta figliuole di Danao, Ovid. 

Belleròphon. ontis o Bellerophontes, ae (sm.), Belle- 
rofonte , figlinolo di Glauco, re di Corint), nipote 
di Sisifo, padre di Laodamia. Mandato da Iobate 
re di Licia a combattere la Chimera, mostro gran- 
dissimo, la cinse col mezzo dell’alato cavallo Pe- 
gaso. Insuperbito per sì pruspero successo, e volendo 
volare in cielo sopra lo stesso Pegaso, fu da Giove 
precipitato di cavallo. 

Bellerophontéus, a, um (agg.), di Bellerofonte, Claud. 

Bellotordia, ae (sf.), Bellofordia, ora Beaufort. ca- 
stello in Savoia. 

Bellozardia , ae (sf.), Bellogardia, Bellegarde, città 
di Francia nella Borqgoyna. 

BellomontIum, fi (sn.), Beaumont, castello di Fran- 
cia in Normandia. $ 2. Belmonte, castello in Ca 
labria. 

Bellona, ae (sf.), Bellcna, dea della guerra sorella di 
Marte. Virg. 

Bellonarii, vrum (sm. pl.), sacerdoti di BeNona, Lacer. 

BellonAris, e (arg.), della dea Bellona, Not. Tir. 

Bellevacensis, se (ace.), Bellovacense, di Beaurais. 

Bellovàaci, crum (sm. plur. ) , i! Bellovese in Piccar- 
dia. Caes. 

Bellovacnm, i ( sn.) , BeNocaco, ora Beauvais, città 
al settentrione della Francia. 

Bellinum o Belunnm, i(sn.), Belluno, 0 Cividal dé 
Belluno, nella Marca Trecigiana, Plin. 


BELVS 


Belus, i (sm.), Belo, re di Fenicia, padre di Didone, 
. Virg. $ 2. Belo, piccolo fiume nella Fenicia, Plin. 
Benficum, i (sn.). Benaco, ora Toscolano, villaggio nel 

Bresciano, Mel. | 

pr i (sm.), Benaco, lago di Garda, in Lombar- 

ta, Virg. 

Bendidiam templum, Liv., tempio di Bendi, ossia di 
Diana o della Luna in Tracia. 

Beneventinus, a, um (agg.), Beneventano, di Bene- 
tento, Cic. 

Beneventum, i (sn.), Benevento, città nel Napoli» 
tano, Liv. 

BeniamInus, i (sm.), Beniamino, dal quale prese nome 
una delle tribù in cui venne divisa la Palestina. 
Berecynthia e meglio Berecyntia, ae ( sf. ), Berecin- 
zia, cioè Cibele, così chiamata dal monte Bere- 

cinto, ove adoravasi, Virg. 

Berecynthius o Berecyntius , a, um (acg.), Berecin- 
et0, del monte Berecinto, Flor. 

Berecynthus e più spesso Berecyntns, i (sm. ), Be- 
recinto, monte nella Frigia, sopra cui adoravasi 
Cibele, Plin. 

BerenIce, es (sf.), Berenice, moglie di Tolommeo Lago, 
Togni d'Egtito , figliuola di Tolommeo Filadelfo, 

in. 

Berenice. es ( sf. ), Berenice , ora Bernich, città alle 
Secche di Barberìa, Plin. $ 2. Celir o Chosair 0 Al- 
casîr, città in Eqitto. 

Berenic#us, a, um (agg.), dî Berenice, Cat. 

BerenIcis o BeronIcis, idis ( sf. ), Bernich, città alle 
Secche di Barberìa, Luc. 

Berga, ae (sf.) o Bergi, orum ( sm. plor. ), Berya, ora 
ona , città dell'isola di Rugen nel mar Baltico, 

in. 

BergistAni, 0rom (sm. pl.), Bergistani, popoli della 
Ispagna Tarragonese, Liv. 

BergomAtes, um (sm. pl.), Bergamaschi, quei di Ber- 
gamo, Vlin. 

DCTCGHIAIO, i(sn.), Bergamo, città in Lombardia, 

In. 

Berigonium , fi (sn.), Berigonio, ora Bargeny, città 
della Scozia. 

Berbe, es (sf.), Beroe, vecchia di Malvasia in Morèa, 
sotto la cui sembianza Giumone ingannò Semele, 
Ovid. $ 2. Beroe, moglie di Dario race, Virg. 

Berolinum, i (sn.), Berlino, capitale della Prussia. 

Bervnes, um (sm.), Beroni, popoli della Spagna Tar- 
ragonese, Hirt. 

DOH o Berdssus, i(sm.), Beroso, scrittor caldèo, 
Plin. 

Bervus, i (sm.), Ber00, monte in Tartaràa, Plin. 

Rerrohéa, ae (sf.), Berroea, cra Veria, città in Ma- 
cedonia. Plin. $ 2. Aleppo, città in Soria. 

SIERRA , se (2g8g.) , Larutese, di Barutt o Bairut, 
Ulp. 


Berytius, a, um (agg.). di Baruti 0 Basrut, Pin. 

Berytus, i(sf.), Bertto, cra Bairut 0 Baruti, città 
nella Fenicia, Vlin. 

Besidiae, arum (sf. pl.), Besidia, ora Besignano, città 
in Calabria, Liv. 

Bestppo, onis (4f.), Besippone, cra Ciclana 0 Vegel, 
come altri vogliono. picciol lucqo in Andalusia, Mel. 

B esor (sm. indecl.), Besor, fiume dell'Asia in l'ale- 
stina. 

Bessiì . orum (sm. pl.), Bessi, popoli in Tracia, Claud. 

Bessicus. a, um (agg.), dei Bessi. l'essica gens, Cic., $ 
Bei. 

Betasii, orum (sm. plur.), Detasti, popoli del Bra- 
dante. Tac, 


BISTONES 
BeterTnes, um (em. plur.), Beteroné, popoli în Ispa- 


gna, Liv. 

PRESTIOREA, e(agg.), di Besiers, città della Frane 
cia, Plin. 

Bethabira, ae (sf.), Betabara, città di Palestina sul 
Giordano, dove S. Giovanni Battista amministrava 
sl Battesimo di Penitenza. 

Bethania, ae ( sf.), Betania, castello della Palestina 
nella tribù di Beniamino, dove Gesù Cristo risw- 
scitò Lazzaro. 

Bethl%hem ( sf. indec]. ), Betlemme, città della Pale 
stina nella tribù di Giuda, dove nacque il Salva- 
tore del mondo, 

Bethuria, ae (sf.), Beturia, ora Estremadura, proviw 
cia di Portogallo, Hirt. 

Beticdlae, V. Baeticùolae. 

Betis, V. Baetis. 

Bethsalda, ae ( sf.), Betsaida, città della Palestina 
sul lago di Genezareth. 

POTRO. ca (8f.), Betulone, ora Beson, fiume in Ispa- 
gna, Mel. 

Betilo o Baettllo, onis (sf.), Betulone, ora Badellona, 
castello in Ispagna, Mel. 

Bias, intis (sm.), Biarte, filosofo, uno de’ sette Savi 
della Grecia, Cic. 

Bibacdlus, i (sm.), Bibacolo, poeta latino, Tae. 

BiberIus, fi (sm.), Biberto, cognome dato per sscherro 
a Tiberio Cesare, per essere stato troppo amante 
del vino, Suet. 

BiberiAcum, V. Bebri&cum. 

Biblis, V. Byblis, 

BibInum, i ( sn. ), Bibono, ora Beblins, 0 come altri 
vogliono Bobenhausen, castello in Sueria, Tac. 

Bibracte, es (sf.), Bibratte, ora Beurect, picciolo luogo 
in Borgogna, Caes. 

Bibroci, rum ( sm. plur. ), Bibroci, popoli in Inghil- 
terra, Caes, 

Bice, es (sf.), Bice, palude in Tartarìa, Val. FI. 

Bidis, is (sf.), Bidi, ora S. Giovanni de’ Bidimi, pic 
ciol luogo in Sicilia, Cic. 

Bidenses, ium, Cic. € 

BidIni, iram (sm. pl.), Bidins, popoli in Sicilia, Plin. 

Bigerra, ae (sf.), Bigerra, ora Bejar, castello in Ispa- 
gna; altri vogliono che sia Villena, città nel regno 
di Castiglia; altri Pasquera, picciol luogo nella 
nunca Castiglia al fiume Cawriel, Liv. 

Big#rri, vrum (sm. pl.), e 

Bigerrones o Bigerritnes, um (sm. plor.), Bigorresi, 

poli in Francia dove ora è Bigorre, Hlin. 

Bilbilis , is(8f.), Billils, ora Baubola 0 Bambola, 
città nelregno d’ Aragona, patria di Marziale,Mart, 

Biltmnaom, i (sn.), Bilunno, 07gidi Beaucats, città in 
Francia. 

Bimiter o Bimatris, is (sm.), epiteto di Bacco, vid. 

Bingium, li (sn.), Bingio, castello nel Trevirese, Tac. 
8 2. Birgen, cità di Germania sul Zeno presso 
Maaon:a. 

Bion, onis (sm.), Bione, filosofo, Plin. 

Bion#us, a, um (age.), di Bione, Hor. 

Bis&ltae, irum ( sm. pl. ), Bisalti, popoli della Bisal- 
zia tn Mucedenia, Virg. 

Bisaltia e Bisaltica, ae (sf.), Bisalzia, parte della 
Macedonia, Liv. 

Bis3ltis, idis (sf.), Zecfane, figliuola di Bisalte, Ovid. 

Biston. cnis (sm.), Brstone, figltuolo di Marte e di 
Calliroe ‘ fabbricatore di Bistonia, oggidi Buron, 
città in Tracia, Sen. 

Bistòues, nm (sm. plur.), Bistonest, Buronesi, Track, 
Sil. 


BISTONIA 


Bistonia, se (sf.), Bistonia, oygidà Duron, città in 
lracia, Pi 

Bistonis, idis (si. ), donna Buronese, Trace, Ovid. 

Bistonius, a, um (agr.), Listenio, Buronese, di Buron, 
di Iracia, Tru, vid. 

BithynIa, ae (st.), Litivia, aggidè Bursia. provincia 
dell'Asia Minore, tra n mer di Marmara ed il 
mar Nero, Claud. 

sala a, um (agc.), di Bitinia, di Bursia, 

url 

BithFnis, fdis (agg. f.), Ditinia, della Bitinia , di 
Bursia, Uil, 

BithYnus e Bithynius, a, um(a:g.), di Bitinia, di 
Lursia, Juv, 

Bituricus, a, um (azg.), Biturico, di Lerry, di Bour- 
yes, Plin. 

Biturizes, um (sm. plur.), Ditterige, oggidi Buurges, 
citta centrale di Francia, capitale del Berry. 

Biturizes Cubi, Cacs., il Berry, ducato di Francia. 

Bituriges Y ibisci, Uaes., paese di Bourdeaux, provin 
cia di Francia. 

Bitùrix, Igis (4zg.), Bilurige, di Berry, Lue. 

Bizantium, V. Brzautium. 

blanda, ae (sf. ), Blanda, ora Blanes, castello sn Ispa- 
gna, Mel. 

Blaudae, arum (st. pl.), Blande, ora Belcedere, castello 
in Calabria, Liv. 

Blauderiuna, ae ( sf.), Blanderiona, ora Broni, pic- 
ciolo castello in Lombardia, Cic. 

Blandinium, fi(sn.), Blandinio, celebre monastero 
nella città di Gund nel Belyio. 

Blandusia, ae (sf.), Blandusia, fonte né Sabini, Hor. 

Blava, ae (sf.), Blave, città di Francia sull'Oceano. 

blemiae, arum e Blemyi, orum € Blemy es, ium (sm. 

vlur.), Blemii. popoli favolosi dell'Etiopia, Plin. 

Dlciae. arum (sm. plur. ), Z/ent, popoli in Africa al 
NXulo, Claud. 

Blera, ae st.), Blera, ora Bieda, villaggio della To- 
scuna, l'un 

Blesae , irum (sf. plur.), ora Blois, città di Francia 
sulla Lotra. 

Blitéra, ae ( sf.), Blitera, ora Beziers, città sn Lin- 
quadoca, Mel. 

BobacEnsis, se, € 

Bubiénsis, se (agg.), di Bobbio. 

Boblum , fi (sn.), Z'obbio, città dell'Italia Settentrio- 
nale sulla Trebbia. 

Boccar, àris e Bocchor o Bochor, dris (sm.), Boccore, 
re de’ Mori, Juv. 

Boechoritànus, a, om (agg.), di Boccora, città nell'i- 
sola Maiorca, Plin. 

Boechus, i (sm.), Bocco, re della Mauritania, Sall. 

Bodincomigum , i 8n.), Lodincomavuo, ora probabil- 
mente dlonteu di Po 0 Casal Monferrato, Viin, 

Bodotria, ae (sf.), Bodotria, golfo d' Edimburgo nella 
Scozia, Tac. 

Boebe, es isf.), Bebe, città della Tessaglia, Ovid. 

Boebéis, idis (sf.), Bebeide, palude o lugo di Ienisar 
sn Tessaglia, Luc, 

Boebeius, a, um, Val. Flacc. e 

Boebicius, a, um, Lac. (ugg.), del lago di Ienisar.$ 2. 
Tessalo. 

Boeotarches, ae (sm.), principe des Beo:ii, supremo 
mautstrato presso $ beuzii, Leutarca, Liv. 

Boeotia, ae | sf. ). Beozia, ora sStramulipa, procincia 
della Grecia, Uvid. 

Beeoticus, a, iù ( agg. ), Deotico, di beozia, di Stra- 
mufipa, Plin. 

Boeutis, idis (sf.}, Mel V. Bocotia, 
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Boeotins, a, um, Avid. e 

Boeotus, a, um, Hor, (agg.), di Beozia, di Stramulipay 
Beoto, Bertico. 

Boja, ae (sf.), Boia, ora Drdon, città in Francia, 
Caes, 

Bojéemum o Bohtmum o BojohEmanm, i (sn.), Boemia, 
procincia di Lamagna, Tac. 

Boji, vrum (sm. plur.), Lui, papali nella Gallia, dove 
cra e 4l Binbonese, Caes. $ 2. Boi, popoli della Ger- 
manti,doce ora è la Luenii e lau Baciera, Tac. 83. 
Bu, popoli tn Lombardia, di qua dal Po, dove ora 
e lu provincia di l'arma , di Modena . di Miran- 
dola, parte del Bolognese, del Mantovano e del T'ere 
ravese, lin, 

Rola 0 Vola. ae, Vire. (sf.) e 

Bolae o Volae, drum, Liv. (sf. pl, Bola, castello degli 
Fiqui in campagna di Itoma, 

Bolanus, 8, um iagg.), di Zola, Liv. 

Buna, ae (st.), Lona, deu, alla quale solamente le fem- 
mine sacrificacano,-libal. 

Bonna.ae (sf.), Bonna,città in Germania sul Reno,Tac 

Bonunia, ae (sf.), Bologna, città dell'Imilia, Sil. 

Bunouiensig, e (age.), Bolognese, di Bologna, Lic. 

Borbonium Anselmum , Borbone Lancy , città di 
Francia nel ducato di Borgogna. 

Borgus, i (sm.), Borgo, città di Scezia. 

Borysthénes, is (sm.), Boristene, ora Nieper, fiume in 
Polonia, Pl, 

Borysthenidae o Boristhenttae, irum (sm. pl. ), adi- 
tanti lungo sl Boristene, l'rop. 

Borystenis, idis (sf.), Zoristenide, città all’ imbocca- 
tura del Jroriciene, Mel. 

Boristhenius, a, um (agg.), del fiume Boristene, Ovid. 

Bosenses, ium (sm. plur.), gli abitanti della città di 
Bosa in Sardegna, Plin. 

Bosphorini, rum ( sm. pl. ), Bosforani, popoli della 
Circassia, che abitano lungo 1 Mar Nero, Cic. 

Busphorinus, a, um 

Bosphoricus, a, um | (agg.), del Bosforo, Ovid. 

Bosphorius, a, um 

Bosphòrus, i (sm.), Bosforo, stretto di mare. Due sono 
t Bosfai: uno Bosforo Tracio, ora stretto di Co- 
stantinopoli, tra il mar Maggiore e il mar di Mar- 
mara: l'altro Bosforo Cimerio, ora Vespero, stretto 
di Cuffa, bocca di S. Giovanni, tra il mar Mag* 
giore e 4l mar della Tana. 

Botridus, i (sm.), Botrodo, selca in Ispagna, Mart. 

Bottiaei, 0rum (sm. pl.), gli abitanti di Bottiea nella 
Macedonia, Liv. 

Boviinum, i (sn.), Boiano, città in Abruzzo, Liv. 

Bovianus, a, um (agg.), di Boiano, Sil. 

Bovillae, arum (sf. pl.), BoriZle, ora Babuco 0 Bauco, 
castello in campagna di Roma, Liv. $ 2. Villaggio 
vicino a Roma, nella via Appia, Ovid. 

Bovillanns, a, um (agg.), di Bavuco 0 Bauco, Cie. 

Brabantia, ae ( sf. ), 1 Brabante, ducato della Ger- 
mania. 

Bracira , ae (sf.), Braga o Bragues, città in Porto- 
gallo, Plin. 

Brachmiaines, um o Brac hmanae, îrum (sm. pl.), Bra- 
gmani, ora Bramini e Nairi, filosofi indiani, Vin. 

Brachodes (sn. indecià), Dracode, promontorio nell'A- 
frica, presso la piccola Sirte, Plin, 

Brazida o Bagrida, a (sm.), Bagrada o Megrada , 
nume nell'Africa, Sì. 

Branchiiae, arum ( sm. pl. ), Branchidi, sacerdoti d° 
Apollo. così detti du Branco, figliuolo d’ Apollo, 
Fln. $ 2. Branchidarum oracalun, Mel., Petrun, cuoyo 
consucruto ad Apollo n Tonia. 
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Branchus, i (sm.), Branco, figliuolo d' Apolline, Stat. 

Brannovices, um (sm. pl.), Brannocici, ora la Val di 
Matorano, Caes. 

Brannòvi, srum (sm. pl.), Brannoci, la provincia di 
Besanzone, Cues. 

Bratuspantium, li (sn.), Bratuspanzio, ora Beautais, 
o Clermont, 0 Beaumont, 0 Granviller , 0 Gratte- 
pancie, in Francia, Caes. 

Brema, ae (sf.), Brema, città della Germania sul 
Weser. 

Breunus,i(sm.), Brenno, capitano de' Galli nella 
battaglia che diedero questi ai Romani, e in cui 
presero Roma, Prop. 

Bretii, V. Brutti. 

Breuni o Brenni, ram (sm. pl.), Breuns, popoli della 
Rezta, Hor. 

Briareus, i(sm.), Briareo, gigante, figliuolo di Ti- 
tano e della Terra; area costui, secondo la favola, 
cento braccia e cinquanti busti, Virg. 

Briarelus, a, um (agg.), di Briareo, Catul. 

Bri€lla, ae (sf.), Briella, ora Briel, città d' Olanda, 
dove la Mosa sbocca nel mare. 

Brigantes, um (sm. pl.), Briganti, popoli della Gran 
Brettagna, Tae. 

BrigantInus lacus, Plin., ora Lago di Costanza. 

Brimo, us (sf.), Brimo, coynome di Proserpina, Prop. 

Brincòla, ae (sf.), Brincola, castello in Provenza. 

Bristis, fdis (sf.), Briseide, cioè Ippodamha, così chia- 
mata da Brisa suo padre. Costes , presa la città di 
Lirnesso in Troade, toccò in sorte al vincitore 
Achille, a cui fu poi tolta da Agamennone; il che 
fu causa di odio implacabile tra questi due ca- 


tant. 

Brisens. i (sm.), Briseo, cognome di Bacco, così detto 
da Brisa, vinacciuolo d'uva, Ovid. 

BritAnni, 0rum (sm. pl.), Britanni, Inglesi, Virg. 

Britannia, ae (sf.), Bretagna. Britannia major, Caes., 
la Gran Bretagna, isola grandissima nell’ Oceano 
che comprende l' Inghilterra e la Scozia. $ 2. Bri- 
tannia minor, Bretagna , provincia di Francia 

esso l'Oceano Atlantico. 

Britannicus, i (sm.), Britannico, figliuolo di Claudio 
Cesare e di Messalina, Suet. 

BritanniIcus, a, um, Cic. e 

Britaunus, a, um, Juv. (agg.), Britanno, Inglese. $ 2. 
Britannicus Oceanus , Plin., Za Manica, mare tra la 
Francia e l'Inghilterra. 

Britomartis, is ( sf.), Britomarte, ninfa di Candia, 
che per fuggire la violenza del re Minos precipi- 
tossi in mare, Claud. 

Britones, um ( sm. plur. ), Britanni, Bretoni, quei di 
Bretagna in Francia, Juv. 

Briv&tes , is (sm.), Brivate, ora Brest, città di Fran- 
cia con celebre porto sull'Oceano. 

Brix#llum o BrixTllum, i (sn.), Bressello, città una 
volta, ora castello in Lombardia di qua dal Po, 


Plin. 
BEBE ne (s£.), Brescia, città in Lombardia di là dal 
, Liv. 
Brixi&nus, a, um (agg.), Bresciano, di Brescia. 
Bromlius, li (sm.), Bromio, cognome di Bacco, Ovid. 
Brontes , ae 0 is (sm.), Bronte, uno de’ Ciclopi, mini- 
stro di Vulcano, Virg. 
Brettas, se o Brottus, i (sm.), Broteo, figliuolo di 
Vulcano e di Msnerca, che per la sua deformità da 
tutti sprezzato, gettossi in un rogo ardente, Ovid. 
BretZas et Ammon, Brotea e Ammone , due fratelli, 
insiyni lottatori, che giuocarono alle pugna, Ovid. 
Bractéri, crum ( sm. pl.) o anche Bructérus, i (sm.), 
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Brutteri, popoli in Frigia , dove ora è Broc]mer- 
landt, o secondo altrs, in Germania presso la selva 
Ercinia, Cland. 

Brugae, irum (sf. pl.), Bruges, città del Belgio. 

Brundusinus e BrundisInus e BrandisiSnus, a, um 
(agg.), di Brindisi, Tac. 

Brandusium e Brandisium, li (sn.), Brindisi, città 
in Terra di Otranto, Cie. 

Brutidni e meglio BruttiSui, sram ( sm. plor. ), Brx- 
£tans; così chiamacansi coloro che servivano è ma- 
gistrati Itomani, perchè ai Brusti era stato impo- 
sto un tale obbligo sin pena di avere i primi faro- 
rsto le parti d’ Annsbale, Gell. 

Brutiinus, a, um (agg. ), di Bruto, Vellei. $ 2. Cala- 
brese, ds Calabria, Fin. 

Brutii e più spesso BruttIi, irum (sm. plur.), Bruzii, 
ora Calabresi nella parte australe del Napolt- 
tano, Plin. 

BrutInus, a, um € 

Brutius o BrattIus, a, um (agg.), di Bruto, Cie $2. 
Dei Calabresi, Bruzio, Plin. 

Brutus, i (sm.), Bruto, cittadino Romano, Cic. 

Bubd .is, idis (agg. f.), di Bubaso, provincia della 
Caria, Ovid. 

Bubastis, is (sf.), Diana, così detta dalla città di Ba- 
bastis o Bubastus, ora Pibeseth in Egitto , ove era 
alla dea consacrato un tempio, Ovid. 

Bub&sus e BubAssns, i (sf.), Bubasso, provincia della 
Caria, Plin. 

Bucephàlus, i (sm.), Bucefalo, cavallo d' Alessan- 
dro, Plin. 

Bulenses, icm (sm. plur.), gli abitatori di Bulli, città 
della Focide, Plin. 

Bunius, fi (sm.), Bunio, nome di fonte presso S. Vit- 
torino in Abruzzo, Col. 

Bup&lus, i (sm.), Bupalo, marmoraio di Scio, il quale 
insieme con suo fratello avendo esposta alle pub- 
bliche risa l'immagine del poeta Ipponatte per la 
sua deforme bruttezza, fu dallo stesso Ipponatte con 
sì mordace satira perseguitato , che per dispera- 
etone col fratello appiccossi, Hor. 

Burbo Archembaldi, Borbone li Bagni, città di 
Francia nel Borbonese; ha bagni d'acqua cal- 
dissima. 

Burdigàla e BurdesXla, ae (sf.), Burdigala, ora Bor- 
deaux, città di Francia. 

Bardigalensis o Bardegalensis, e(agg.), Burdiga- 

lese, di Bordeaux, Sidon. 

Burgdorfium, lì (sn.), Burgdorf, città degli Svizzeri. 

Dare, drum (sm. pl.), Burgos, città di Spagna nella 

ecchia Castiglia. 

Burgium, fi (sn.), Burgio, ora Malberghetto , tittà 
d'Austria, capitale della Carinzia. 

Burgundia, ae ( sf. ), Borgogna, provincia considere- 
vole di Francia. 

Burgundiunes, um (sm. pl.), Borgognoni, popoli della 
Polonia, $ quali si estesero poi in Francia, e la 
parte da essi abitata chiamarono Borgogna, Plin. 

Burnistae, àruin (sm. plur.), gli aditatore d Burno, 
csttà della Croazia, Plin. 

Bustris, is 0 Ydis (sm.), Busirsi, figliuolo di Nettuno, 
crudelissimo tiranno d'Egitto, ucciso da Ercole, 
Ovid. $ 2. Busiride, città dell'Egitto, Plin. 

Butes o Buthes, ae (sm.), Bute, Aigliuolo di Amico, l 
quale per la crudeltà del padre scacciato dal re- 
gno , fuggi a Trapani tn Sicilia , Virg. $ 2. Bue, 
trotano, ucciso da Cammilla , Virg. $3. Armigero 
di Anchise, Virg. 

ButhretIus, a, um (agg.), di Butrinto, Apal. 
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Bathrotum, i (sn.), Virz. e Buthrotus, i (sf.), Butroto, 
ora Butrinto, città in Albania, dirimpetto a Corfu, 
Ovid. 

Buthritus, i (sm.), Butroto, ora Nocito, fiume in Ca- 
labria, Liv. 

Butantinensis, e(azz.), di Bitonto, città della Pu- 
glia, Plin. 

Buxentius e BuxentTpus, a, um azg.), di Pisciota 0 
di Policastro. SìÌ. 

Burtntam, i (sn.). Bussento, ora Pisciota, castello in 
Basilicata ; altri voqlivno che sia dulicastro, citta 
în principato Citra, Vin. 

BazVges, ac (sm.), Jiuzive, eroe Ateniese, Pin. 

Byblis, idis (sf.), Biblide, fiqliuola di Mileto e della 
ninfa Ciane, cangiata in fontana dello stesso nome, 
Ovid. $ 2. Bibli, piccola isola con castello nel .Me- 
diterraneo, Piin. 

Bvyrsa, ae (sf. ), Birsa, nome della fortezza di Carta- 
gine. Virg. 

Bvzacium, li (sn.), Bizacio, regno di Tunisi in Bar- 
beria. Plin. l 

Bvrantii, crum (sm. pl. ), Bizantini, Costantinopoli- 
tani, Cic. 

ByzantTInus o Bvzantius o Bvyzantifcns, a, um (agg.), 
Baisantino, di Bisanzio, Costantinopolitano, di Co- 
stauntinopoli, Stat. 

Byzantium o Byxantium, ii (sn.), Bisanzio, ora Co- 
stantim»poli , citta sn Tracia , sede dell'imperator 
de Turchi, Cic, 

Bvzéres o Bissres, nm (sin. pl.), Biseri. popoli in Asia, 
dove ora € Lemir o Temisera, Val. Flacc, 


C 


Cabasites, is (aeg.), Cabasite, di Cabasa, città dell'E- 
gitto, Plin. 

Cabellio, dnis (sm.). Cavaion, città di Francia sul 
fiume Duranza, Plin. 

Cabòra, ae (sf.), Cabera, figliuola di Proteo, Plin. 8 2. 
Dii Caberi o Cabiri, dei, a quali sacrificavast contra 
le tempeste di mare. 

Cabillinam, i (sn.), ora Cha/lon, città di Francia. 

Cacus, i (sm.), Caco, fialtualo di Vulcano, famoso la- 
dro, ucciso da Ercole, al quale aveva rubato 4 buoi, 
Ovid. 

CacvriIni, rum (sm. pl.), Cacirini, abitanti di Caciro, 
città in Sicilia, Vin. 

Cadiscus, i ( sm. ), Cadisco, ora Capo Busco, monte e 
promontorio in Candia, Ovid. 

Cadma, ae (sf.), Cadmea, la fortezza di Tebe e talora 
Tebe stessa, Nep. 

Cadméis, idis ( ag. f. ), di Cadmo ed anche di Tebe, 
Tebana , Ovid. $ 2. Impiae Cadmeides, Sen., Ze nipoti 
di Cadmo. 

Cadmeius, a, um, Stat. e 

Cadmtas, a, um (agg.), di Cadmo o di Tebe, Tebano, 


n. 

Cadmus, i (sm.), Cadmo di Melasso, che fu creduto sl 
più antico prosatore e storiografo, Plin. $ 2. Cadmo, 
figliuolo di Agenore. fabbricatore della città di 
Tebe, il quale portò di Fenicia in Grecia la cogni- 
sione delle lettere. 
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Faiacan: ,a,um(agg.), di Kedus, città della Frî- 

qua, Plin. 

ARNICE, a, um (agz.), dei Cadurci, popolo della Gal- 

ra, Plin. 

Cadusii, vrum ( sm. plur. ), Cadusit, popoli tra 'l mar 
Caspio el mar Maggiore, Nep. 

Caea. ac (sf.), Cea, citta e fiume di Spagna. $ 2. V. Cea. 

CaeciliAnus, a. um (agg.), di Cecilio, Cic. 

Caecilius, ii (sm.), Cecilio, nome proprio romano. Cae- 
cilius Statius, Cecilio Stazio, antichissimo poela co- 
mico latino, compagno di Ennio, Hor. $ 2. Q. Ce 
cilio Epuita, liberto di Attico, cavaliere humano, 
maestro di grammativa tn Koma.$ 3. Cecilio Gallo, 
giureconsulto eccellentissimo al tempo di Gellio. 

Caecilius, a, um (azg.), di Cecilio, Cie. 

Caecùbum, i (sn.), monte Cecubo, monte di Gacta, 
luogo tn Terra di Lavoro abbondante di ottimo 
tino, Hor. 

Caecuùhus, a, um (agg.), del monte Cecubo, Plin. 

Caecùlus, i (sm.), Ceculo, figliuolo del re Latino, capo 
della famiglia de' Cecilir, così detta da una ma- 
lattia d'oechi, Virg. 

Caedia, ae (sf.ì, Cedia, città ora distrutta della Cam 
pania. Plin. 

Cueléna, ae (9f.), Celene, città d' Ungaria. 

Caelimontinus, a, um (azg.), del monte Celio, Cic. 

CaelInus, a, um ( agg. ), Celino, di Ceglie, città della 
Calabria, Vin. 

Caelius, fi (sm.), Celio, oratore ingegnosissimo, disce- 
polo di Cicerone, Vie. 

Caelius o Coelius, fi (sn.), monte Celio, ora monte di 
San Giovanni Laterano , uno de’ sette colli di 
Roma, Cic. 

Caelus, i (sm.), Celo, figliuolo dell’ Etere e del Giorno, 
mipote d' Erebo, collocato nelle favole il primo fra 
gli dei, Cic. 

Caentum e meglio Cenaeum, i (sn.), Ceneo, ora Capo 
Litar, promontorio in Negroponte, Plin, 

Caeneus e meglio Cenaeus. a, um (agg.), Ceneo, del 
promontorio Ceneo o di Capo Litar. Juppiter Ce- 
naeus, Uvid., Giove Ceneo, Giove adorato in Capo 
Latar. 

Caenici, rom (sm. pl.), Cenici o Cens, popoli della 
Tracia, Plin. 

Caentna, ne (sf.), Cenina, città in campagna di 
Roma, Fest. 

Caeninensis, e (agg.), Ceninese, di Cenina, Liv. 

CaenTnus, a, um (agg.), Ceninese, di Cenina, Prop. 

Caenis, is (sf.), Cenîi, ora Coda di volpe 0 Capo di 
Pessolo, promontorio in Calabria, Plin. 

Caeratéus, a, um (agg.), di Cerato, città di Creta,Virg. 

Caere (sn. indecl.) o Caeres, Itis e ètis (sf.), Cere, Cer 
velere, piccolo luogo tn Toscana, Liv. 

Caeres, Itis (sm.), Eri, fume in Toscana, Virg. 

Caeres, Îtis e ètis (agg.), di Cere, di Cervetere, Hor. 
$ 2. Caerite cera dignus, Hor., uomo infame ( come 
erano i Cerveteresi). 

Caer.si o Cerési, irum (sm. plur.), Ceresi, popoli nei 
Paesi Bassi, dove ora è Coi. Caes. 

CaeretAnus, a, um (agg.), di Cere, di Cervetere, Plin. 

Caerites, um (sm. pl.), quei di Cere, Cerveteresi, quei 
di Cervetere, Gell. 

Caesar, iris (sn.), Giulio Cesare, dittatore perpetuo e 
primo imperatore de' Romani. dal quale presero îl 
nome di Cesare tutti gl’imperatori suoi successori, 
Suet. 

Caesaraugusta, ae (sf.), Cesaraugusta, ora Sarrayos- 
za, città di Spagna, capitale dell'antico regno d'A- 
ragona, Plin. 
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CaesaraugustEnus, a, um (agg.), Cesaraugusiano, di 
Sarragozza, Plin. 

Caesarza, ae (sf.), Cesarea, nome di molte città, Plin. 
$ 2. Cesarea detta la Grande, città di Cappado- 
cia, ora Catsarich nella Turchia Asiatica. & 8. 
Capo Figalo, città d'Africa nella Mauritania Ce- 
sariense ( Algeria). $ 4. Caisar, città di Palestina 
nel Mediterraneo. $ 5. Bellina, nella Siria alle sor- 
genti del Giordano, detta Cesarea di Filippo. 

Caesartus, a, um, Ovid. e 

Caesarifnus, a, um (avs.), Cesareo, di Cesare, Mart. 

Caesariensis , e (acg.), di Cesarea. Caesarienses, Plin., 
gli abitanti di Cesarea. $ 2. Di Cesare. 

CaesaAris dictatoris villa, ora Bagni di Salriati în 
Terra di Lavoro, Tac. 

Caestna, ae (sf.), Cesena, città in Romagna, Plin. 

Caesénas, itis (agg.), Cesenate, di Cesena, Plin. 

Caeyx, V. Ceyx. 

Carcus, i (sm.), Catco, ora Girmasti, Castri, Chiay, 
fiume nella Misia maggiore, Virg. $ 2. Uno des 
compagni di Enea, Virg. 

Cainon, onis (sm.), Chinon, città di Francia in quel 
di Tours. 

CajAnus, a, um (agg.), di Caio, Stat. 

CajatInus, s, um (agg.), di Cajazia, città dei San- 
nati, Liv. 

Cajfta, nc e Cajite, es (Sf.), Gaeta, città in Terra di 
Lavoro, così detta da Caieta nutrice d’ Enea, Virg. 

Cajetinus, a, um (agg.), di Gaeta, Val. Max. 

Cajns, i (sm.), Caio, prenome romano, Cic. 

Caliber, Abra, dbruam (agg.), Calabrese, di Cala- 
bria, Sil, 

Calabria, ae (sf.), Calabria, lungo tratto di paese nel- 
l’Italia Meridionale tra 'l mare di Toscana e «l 
mar Ionio, Plin. 

Calabricus, a, um (agg.), Calabrese, di Calabria, Col. 

Calacte. es (sf.), Calatte, ora Galati, città della Si- 
cilia, Cic. 

Calaguris o Calagfirris, is( sf.), Calaguri, ora Ca- 
laorra, città in Castiglia Vecchia, patria di Quin- 
tiliano, Plin. 

Calaguritinns, a, num (agg.), di Calaorra, Plin. 

Calàis. is(s8m.), Calae, fiqliuclo alato di Borea e di 
Urittia, il quale insicme col fratello Zeto, pari- 
mente alato, andò cogli Argonauti in Colco, fugò le 
Arpîe dal regno di Fineco, e finalmente fu da Er- 
cole ucciso e cangiato in vento, Ovid. 

l'alamina, ae ( sf.) , Calamina, oggi Claros ; isola 
dell'Arcipelago. 

Calimus, i (sm.), Calamo, figliuolo del fuarme Mean- 
dro, Virg. 

Caliris, is (sf.), V. Caràlis. 

Unliita, ae (sf.), Galati, luogo in Sicilia, Cie. 

l'alAta HierGnis, Calatagirone, città in Sicilia, Cie. 

Culatia o Galatia, ae (sf.), Calazia, ora Gatarzo 0 
Gaiazza, città in Terra di Lavoro, Vlin. 

Calatinns, a, um (arg.), di Gatazza o di Gatazzo, Liv. 

Calanréus, a, um (agg.), di Siridra, di Calauria,0vid. 

‘alauria, ae (sf.), Calaurta 0 Sidra, isola nel golfo di 
Argo in Romana, Plin. 

Calcaria, ae (sf.),Calcar, città di Germania nel Bran 
deburghese presso il Iteno. 

Calchas, Antis (sm.), Calcante, indovino Greco, Virg. 

('alciàci, cram («m. pl.), Calciatesi, popoli di Germa- 
nia, aventi per capitale Calcaria. 

Calciaténsis, se iage.), Calciatese, di Calcaria. 

Calciope, cs (sf.), Calciope, finliucla di Oeta re di 
Colco, sorrlia di Alidea e @’ Assirto, moglie di 
T'risso, madre di Ci'oro, Ovid. 
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CALYDONIS i 


CaldYng, ti (sm.), Ca?dio, soprannome dato per ischerzo 
a Tiberio invece di Clandius, Suet. 

Caledonia, ne (sf.), Caledonia e Calidonia , ora Ros- 
sta , Alibawun , parte settentrionale della Sco- 
zia, Tac. 

Caledonins, a, um (agg.), Caledonio, Scozzese, di Sco- 
zia. Caledonius Oceanns, Val. Flacc.. mar di Scozia. 
CRIERA òrum (sm. pl.), Caleni, gli abitanti di Calci, 

vCii. 

Calinum, i (sn.), Caleno 0 Calvi 0 Carinola, città in 
Terra di Lavoro, dove nuscerano ottimi vini, Ovid. 

Calénus, a, um (agg.), di Caleno 0 di Carincla, di 
Calvi, Hor. 

Calepium, vi (sn.). Calepio, villaggio nel Bergamasco. 

Cales, Ium (sf. pl.), Cale, Calri, città in Terra di La- 
voro, la stessa che Caleno, Hor. 

Calétes, ìum (sm. pl.), Caleti, il paese di Cauz nella 

ovincia di Lione, Caes. 

Calttum, i (sn.), Calais, città e porto di Francia in 
Picardìia. 

Calidobtcnm, i (sn.), Calidobecco, Caudebec, città 
nella Normandìa. 

CalidonIi, srum (sm. pl. ), Calidonii, popoli in Isco- 
eta, Mart. — V. Caledonius. 

Caliglila, ae (sm.), Caligola, cognome di Caio Cesare 
A ala di Germanico, quarto imperatore Romano, 

net. 

Calisto, us (sf.), Calisto, figliuola di Licaone re d’ Ar- 
cadia, Catal. 

Callafcns, Callalci, V. Gallaeci. 

Callicùla, ae (sm.), Ca?licola, monte in Terra di La- 
voro, Liv. 

Callicle8, is (sm.), Callicle, pittore escultore greco, Plin. 

Callicràtes, is (sm.), Callicrate, insigne scultore spar- 
tano, Plin. & 2. Callicrate, al quale Alessandro 
Magno affidò 4 tesori trovati tn Susa, Curt. 

CallimAchus, i (sm.), Callimaco, poeta di Cirene, 
principe de’ poeti Greci elegiaci, Cic. $ 2. Calli- 
maco, grammatico. $ 3. Callimaco, scultore, incen- 
tore della colaemnna cortnzia. 

Calliope, es e C'alliopea, ae (sî.), Calliope, musa che 

resiedeva ati versi eroici, Juv. 

Callipides o Callippides, ae (sm.), Callipide, celebre 
comico ai tempi di Agesilao, Cic. $ 2. (Metaf.) Uomo 
tardo, pijro, lento, Cic. 

Caliipòlis, is (sf.), Gullipoli, città in Tracia, Sil. $ 2. 
Gallipoli, città nella provincia di Lecce, Mel. 

Callirhoe, es e Callirrhue o Callinto , es ( sf. ). Cali- 
roa , fonte di Attica , Stat. $ 2. Nome di altre due 
fonti in Giudea ed tn Arabia, Plin. 

Callirde, es (st.), Calliroe, secunda moglie d' Alemeone, 
la quale ottenne da Giove. che 4 suoi due fi.;Mucli 
ancor fanciulli presto crescessero per vendicare la 
morte dell'ucciso marito, Ovid. $ 2. Calirroe, fi- 
gliuola di Lico , la quale liberò Diomede dalle in- 
sidie del padre; ma veggendosi da lui abbandonata, 
finì con un laccio la vita, Ovid. 

Callisthénes, is (sm.), Callistene, filosofo | scolaro di 
Aristotele, (ic. 

Callisto, V. Calisto. 

Calor. oris ( sm. ), 1 Calore, fiume nel principato 0l- 
tra presso Benecento, Liv. 

Calpe, es (sf.), Calpe, ora Gibilterra, una delle colonne 
d' Ercole, mi nte e città in Ist agna,, dirimpett al 
monte Abila, l'im. 

Calvinm, ìi (sn.), Calti, città in Corsica. 

Calidon, inis (sf.), Calidone, ora cbr», città T'Lto 
ha, recgia di Cerco radie di Acicuno, ng. 

Calvatp:s. cus iper. tin di Caitdo e, di Aytor, vv. 


CALYDONIVS 


CalvdonTus, a, um (arr.), Calidonio. d'Aut:n, Ovid. 

CalTmna , ae (si.). Calzana. isola nel mar Eqeo, Uri. 

Caltpso, us e vnis i sf. ), Calisso, ninfa. finlinola del- 
l'Uceano e di Ieti, la quale benignamente ricecette 
Ulisse naufrogo nell'isola Ogigia y in cui ella re 
qnaca, presso la Caria. VUvid. 

Camalodtinam. i isn.), Camalduno, ora Maldon, ca- 
sielio tn Inabulterra, Tac. 

Cawariua o Camerina. ar (sf.), Camarana. città in 
Sterlia , Liv. 82. Fiume e palude del medesimo 
VLIIZIZIA 

Cambria, ae (sf.), Cambria. ongidi paese di Galles, 
parte occidentale dell'Inghilt rra. 

CambYTses, is «sm.), Cambise, re di Persia, Lucr. 

Camena o Camoena, ae (st.). Camena, dlusa, Hor. 

Camenalis. e age.) delie Muse. 

Camericun, i sn.), Cameraco, ora Cambravy, città di 
Francia verso il Settentrione. 

Canierinum o Camarinum, i (sn.), Camerino, città 
ucil Umbria, Utol. 

Camerium, ii (sn.), Camerdo, castello nel Lazio, Plin. 

Camers, ertis (agg.), di Camerino, Camerinese, Sil. 

Camertinus, a. uu (agz.), Camertino, Cumerinese, di 
Camerino, Cie. 

Cameses, is (sw.), Camese, antico principe d' Italia, 
Macr. 

Camilla. ae (sf.), Cama, regina de' Volsci. la quale 
soccorse Turno nella guerra contra è Latini ed 
Zinea, e vi peri, \irg. 

Camillus , 1 (sm.), Camillo, capitano de' Rumanî, che 
scacciò è Galli da Rema, \irg. 

Camoenae e Camenae, arum (sf. pl.), Ze Muse, Virg. 

Camon sn. indecl.ì, Canin, città della Palestina nella 
triii di Ilanasse, al di là del Giordano. 

Campania, ae ( sf.), Campania, ora per la mannior 
parte Terra di Lavoro nel Napolitano, Liv. $ 2. 
Campagna di l'oma. $ 3. Champagne, antica pro- 
vincia di Francia. 

Campanicus, a, um, Plaut. € 

Campanus, a, um, Virg. e 

Campas, atis (agg.), della Campantia, Campano, della 
Terra di Lavoro, Vlaut. 

Campi Macri, Val di Montirone in Lombardia , Liv. 

Campi Phlesraei, la Solfatara, luogo in Terra di La- 
voro, Piin. 

Campiniicum, i (sn.), Champignì, città di Francia. 

Camulodinum, i(sn.), Camuloduno, ora Colcaster, 
città d'Inghilterra. 

Camini o Camunni, crum ( sm. pl.), Camuni, popoli 
dell'Italia Settentrionale. ora Val Camonica, Vin, 
Cana, ae (sf.), Cana, castello tn Galilea. $ 2. Cana, 

cità dell Eolide, Plin. 

Candee, es ( sf. ), Canace, figliuola d'Eolo, che si uc- 
cise con un coltello mandatole dal padre, Ovid. 

Canariae insulae, Arnob., le isole Canarie, nell’ O- 
ceano Atlantico. 

Canarii, rum (sm. pl.), Canarii, popoli dell'Africa, 
presso il monte Atlante, Fin. 

Candavia, ae (sf. ), Za Canoria, piccolo paese in Al- 
banla, Caes. 

Cane, es(sf.), Cano, ora Caxem, città d'Asia nella 
costa di Maulabar. — V. Cana. 

Canens, entis (sf.), Canente, figlia di Giano, peritis- 
sima nel canto, UviId. 

Canephòrae, arum (sf. pl.), Canefore, vergini primarie 
di Atene, che ne' giucchi e nelle feste in onure di 
l'ullade portarano tn capo due cestelli , uno pieno 
d fiori, l'altro di spiyhe per offerire alla dea. Vic. 

Canuintéfas e Cannautfas, atis (sm. ) e Caninefutes e 
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Cannanefites, um (sm. plur.), Canînefati, ora #1 
paese di Kennemerlandt in Olanda, Tac. 

Caninifinus e Caninins, a, um (agg.), di Caninio, cit- 
tadino romano, Cie. 

Cannae, arum (sf. pl.), Canne, città in Terra di Bari, 
dove furono tagliati a pezzi da Annibale quaran- 
tamila Romani, Lncr. 

Cannénsis, se (agz.), di Canne, Nep. 


(anopoeus, a, Um ) (227.), di Cannpo, di Bochir 0 B# 


fCanopicus, a, um : 
, , 02 . s 
Canopins, a, um chieri in Egitto, Plin. 


Canopitae, rum (sm. plor. ), gli abitanti di Canopo, 
Quint. 

Canopitinus, a, um (agg.), di Canopo, di Bochir o 
Bichiers in Eipitto, Vlin. 

Canspns, i (sm. ), Canopo, ora Abuktr, Bochir o Bi- 
chieri, città in Eaitto alle bocche del Nilo. Ovid. 

Cantaler, bri (acz.), Cantabro, Biscaglino, Her. 

Cantabria. ae (sf.), Cantabria, ora Biscaglia, provine 
cia di Spagna, Plin. 

Cantabricus, a, um (age.), Cantadro, Biscaglino, Hor. 

Canthus, i (sm.), Canto, figliuolo d' Abante, uno deyli 
Arqonauti, Val. F). 

Cantiom , li (sn.), Canzio, oggidì Kent, città in In- 
ghilterra. Caes. 

Cantuaria . ae (sf.), Cantuaria, ora Cantorbery, città 
d'Inghilterra. 

Canuléjus, i (sm.), Canuleio, cognome romano, Liv. 

Canusia, ae (sf.), V. Canusium. 

Canusinns, a, um (agg.), di Canosa, Canostno, Hor. 

ita , a, um(agg.), vestito di lana di Canosa, 

art. 

Canusium . Ti (sn.), Canusto, ora Canosa, città in 
Terra di Bari, lic, 

Capaneius o l'apanens, a, um (agg.), di Capaneo, Sil. 

Capanèus, gi 0 éos (sm.), Capaneo, capitano nreco, in- 
ventore della scalata, 1l quale andando alla guerra 
di Tebe , volenilo dar la scalata alla città, fu dai 
Tebani a colpi di sasso ucciso. I poeti finsero che 
sta stato fulminato da Givre , perchè erasi vantato 
di prendere Tebe contra la volonta di lui, Ovid. 

Capena , ae (sf.), Capena, ora Porta di S. Sebastiano 
in itoma. Mart. 

Capena, ac (st.), Capena, antica città d'Etruria, Liv. 

Capenas, atis, Cic. e 

Capenns. a, um (agg.), di Capena, Virg. 

Capenas, ace (sm.), Capena, piccolo fiume nell’ Etru- 
ria. Sil. 

Capetus, il sm.), Capeto, figliuolo d'Alba, padre di 
Capi, sesto re degli Albani, Plin. 

Caphar#us, ti o éos (sm.), Cafareo. ora Capo dell'Oro, 
promontorio în Neyroponte, vicino al quale i Greci 
nel ritorno di Troia fecero naufragio, Virg. 

Caphartus e Caphartus, a, um (agg.), di Cafareo, di 
Capo dell'Oro, Prop. 

Capharis, idis (agg. f.), di Cafareo, Sen. 

Capharndum, i (sn.), Cafarnao, città della Palestina 
sul lago di Genezaret. 

Capitinus, a, um (aee.), di Capizzi, Cic. 

Capitinm, ii (sn.), Cupizzi, città in Sicilia, Cic. 

Capitolinus, a, um ( agg.) Capitolino, del Campido» 
alio. Cic. 

Capitolinm, fi (sn.), Campidoglio, uno dei sette colli 
ai Koma, Cic. 

Cappadocia . ae (sf.), Cappadocia, provincia d’ Asia 
sul nuir Nero, Plin. 

Cappadocius e Cappadoens, a, um e 

Cappadox, dcis( arg.), Cappadcce, di Cappadocia, 
l'ianto 


° CAPRARIA 


Capraria, ae (sf.) e Caprasia Insula, ae, 7a Caprasa, 
isola nel mar di Toscana, Varr. $ 2. Cabrera, isola 
ticina a Maiorica. $ 3. Ferteventura, una delle 
isole Fortunate. 

Caprasia, ae (st.), Caprasia, ora porto di Magna 

acca, castello e porto nel Ferrarese, Plin. 

Capréae , aram (sf. plor.), isola di Capri nel mare di 
Toscana, Tac. 

Capreensis, se (agg.), di Capri, Suet. 

Capsa, ae (sf.), Capsa, Cassa, città della Numi- 
dia, Sall. 

Capsenses, inm (sm. pl.), gli abitanti di Capsa, Sall. 

Capia, ae (sf.), Capoa, Capua, città in Terra di La- 
toro, Liv. 

Capuinus, a, um (agg.), Capuano, di Capua, Virg. 

Capuensis, V. Capufinus. | 

f'apys e Capis, is (sm. ), Capi, capitano Troiano, dal 
quale dicesi essere stata fondata Capua, Virg. $ 2. 
Capi , padre di Anchise, Ovid. $ 8. Capi, ottavo re 
desti Albant e padre di Capeto, Liv. 

Caràlis o Calaris, is (sf.), Cagliari, città capitale della 
Sardegna, Liv. 

Caralitinus, a, um (agg.), di Cagliari, Liv. 

Car&mbis, is ( sf.), Carambi, ora Capo Pisello e Co- 
mano, promonterio în Paflagonia , Val. Flacc. $ 2. 
Carambi, città della Paflagonia, Plin. 

Carcissnm, i (sn.), Carcassona, città în Lingua- 
doca, Plin. 

Carchedon. gnis, Liv. V. Carthiico. 

Carchedonius, a, um (agg.), Cartaginese, Plaut. 

CarcinItes, is ( sm. ), Carcinite, golfo di Nigripoli e 
golfo di Moscoria tra le bocche del fiume Dnieper 
e lo stretto di Caffa, Mel. 

Cardices, um (sm. pl.), Cardaci, sorta di soldati per- 
siani , valorosi e querricri, ma duti molto alle ru- 
berie, Nep. 

Cardèa o Cardinta, V. Carna. 

Grue, ne (sf.), Cardia, città nel Chersoneso di Tra- 
cia, Plin. i 

Cardiinus, a, um (agg.), Cardiano, di Cardia, Nep. 

Carenses, ium (sm. pl.), Caresi, gli abitanti di Cares 
nella Spagna, Plin. 

Cares, um (sm. pl.), Cari, popoli di Caria assai rozzi 
e grossolani; quindi il proverbio appresso C'ice- 
rone: Cam care carissa, con rozzi tratta grossolana 
mente. 

Caria, ae (sf.), Caria, ora Atdinelli, provincia del- 
Asia, Cic. 

Caricus o Carius, a, um (agg.), di Caria, Varr. 

Carilla, ae (sf.), Carilla, castello in principato Citra. 

Carinae, irum (sf. pl.), le Carine, contrade in Itoma 
alle falde del Campidoglio, celebre pel tempio della 
Pace, e per le case dé Pompeo e di Cicerone che 
quici abitavano, Cic. 

Carinilinum, i (sn.), Carignano, città in Piemonte. 

Caris, is (sf.), Carre, antica città della Mesopotamia. 

Carius, V. ('aricus. 

Carmini, crum (sm. pl.), Carmanî, Chi mani, Mel. 

Carmania, ae (sf.), Carmania, oggidà Chirman, pro- 
vincia dell'Asia nel reqno di Persia, Plin. 

Carmelus, i (sm.), Carmelo, monte in Palestina, Tac. 
$ 2. Carmelo, nome di un dio adurato su questo 
monte dayli antichi, Suet, 

Carmenta, ae 0 CarméEntis, is (sf.), Carmenta, famosa 
indovina, madre di Evandro, Ovid. 

Carmentilis, le (axe.). Carmentale, di Carmenta Virg. 
$ 2. Porta Carmentalis, Virg., Za porta Carmentale în 
Roma, presso cus adoravasi Carmenta. $ 3. Varmenta- 
Lia, 1um (sn. pl.), feste in or:0r di Carmenta, Virg. 

\ 
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Carna o Cardinta o Cardéa, ne (sf.), Carna, deae 
ninfa della selca d' Elerno, custode dei limiti delle 
campagne, Ovid. 

Carneades, is (sm.), Carneade, filosofo ed oratore ine 
signe di Cirene, Cic. 

Carnead&ns e Carneadias, a, um(agg.), di Care 
neade, Cic. 

Carni, oram (sm. plur.), Carni, oggidì Friulani, quei 
del Friuli, Plin. 

Carnicus, a, um ( agg.), Carnico, dei Carni, Fri 
lano. Carnicae Alpes, Plin., le Alpi Carniche. 

Carnuntum, i (sn.) } Carnunto, città dell'alta Panno- 

Carnug, untis (sf.), ) nia, ora Haimburgo. 

talia um, aa e é 

arnUti, rum (sm. pl.), Carnuti, popoli in Francia, 

._ ora îl paese di Chartres e par ac re 

Carnutom,i(sn.), Carnuto, ora Chartres, città in 
Francia, Tibull. 

CarpathIus, a, um (agg.), Carpazio, di Scarpanto,Hor. 

CarpàAthus e CarpAthos,i(st.), Carpato, ora Scar= 
panto, isola tra Candia e Rodi, Plin. - 

Carpetania, ae (sf.), Carpetania, provincia della Spa 
gna in cur ora è Toledo, Plin. 

Carpetini, crum (sm. plur. ), Carpetani, popoli della 
Spagna, Liv. 

Carpietiinus, a, um (agg.), Carpetano, Plin. 

Carpophòrus, i (sin.), C'arpoforo, nome d’un caccia» 
tore amato da Dumiziano, Mart. 

Carrae , arum (sf. pl.), Carra, ora Orfa od Horren, 
città d' Assiria, Lacr. 

Carréa, ae (sf.), Carrea , ora Pollenzo, 0, secondo ale 
Iri Chieri, città in Piemonte, Plin. 

Carri, V. Cares. 

Carscolinus, a, um (agg. ), Carseolano, Arsolano, di 
Carsoli 0 di Arsoli in Terra di Lavoro, Plin. 

Carseùli, orum ist. pl.), Carsoli 0 Arsoli, castello de- 
gli Era scpra un colle in Terra di Lavoro, Uvid. 

Carsulinus, a, um (agg.), di Carsula, artico castello 
deil Umbria, Vlin. 

Carteja. V. Charta. 

Cartejanns, a, um € 

Cartejensis, e (arg.), di Ca:teja, Pin. 

«Cartennae, rum (sf. pl.) , Cartenne, ora Mestagna, 
città in Larberia, Mel. 

Cartha, ae e ('artlieia, ae ( sf.), Carta 0 Carteia, 00° 
gidi alcuni dicono sia Vccana, altri Alaesria, al- 
tri Lariffa, città tn Ispugne, Mel. $ 2. Carta, città 
della Palestina nella tribu di Zabulon. 

Carthaea, ae (sf.), Cartea, città nell'isola di Cea, Plin. 

Carthaeus o Cartheins, a, um (acg.), di Cartea, Ovid. 

Caribaginensis o C'arthaziniensis, se ( agg. ), Carta- 
ginese, di Cartagine, Eun. 

Carthico, ginis (st.), Cartagine, città in Africa, Cie. 

Carthigo nova, Cartagena, città della Spagna fab 
bricata da Asdrubale, Liv, 

Carthiyo vetus, Canturicia, città della Spagna lungo 
il fiume Ibero, Cic. 

Carventinus, a, um (ngg.), Carventano, di Carvento, 
castello nel Lazio, Liv. 

Carva, ne isf.), Caria, città in Morea, Vitr. 

Caryites, fum (sm. pl.), Cariati, quei di Caria, Vito. 

Carysteus, a, um, Ovid. € 

Carystius, a, um (agg.), di Caristo, città in Negro- 
ponte, Viin. 

Carjstus e Carystos i (sf.), Caristo, città in Ne)ro 
ponte, Vill. 

Casa Dei ( sf. ), cra Chaisse-Dicu, celebre monastero 
in Francia presso Ciairmont, 

Casea, ne (sm.), Casca, coguomie romano, Liv, 


CASCANTENSES 


Cascantenses, ium (sm. plur.), abitanti di Cascanto, 
città della Spagna Tarragonese, Vlin. 

Casillas, Atie (agg.), di Casilino, di Castelluccio, 
Val. Mar. 

Casilin&tes, um € 

CasilinEnses, lum, Cic. e 

Casillni, tram (sm. pl.), quei di Castelluccio, Plin. 

Casillnum , i(sn.), Casilino o Castelluccio, antica- 
mente città, ora villaggio in Terra di Lavoro, Plin. 

Fa InRE a, um (agg.), di Casilino, di Castelluc» 
cio, Sil. 

Casinaa, itis (agg.), Cassinate, di Cassino, Cie. 

Casinum o Cassinum, i(sen.), Cassino, ora S. Ger- 
mano , città de' Volsci alle radici del monte Cas 
sino, tn Zerra di Lavoro, dil. 

Casius, a, um (agg.), Casio, del munte Larissa. Casius 
Jupiter, Plin., Giove adorato sul monte Larissa. 

Casins, Ii (sm.), Casto, ora Lizuno Liza, monte in 
Sorta, Plin. 

Casins mons, Monte Casio, ora Capo del Cas o La- 
rissa, monte in Exitto, Liv. 

Casmillus, V. Camillus. 

Casperia, ae, Virg. € 

Casperila, ae (st.), Casperia, ora Aspra, castello una 

._ rolta, ora villaggio ne Sabini, Sil. 

Caspidcus, a, um ‘agg.), Caspio, Stat. 

Caspiàdae, arum (sun. pl.), Flacc. V. Caspli. 

Caspiae poriae, porte Caspie, ora le porte di Testis , 
gole del monte Tauro, non molto lungi dal mar Ca- 
spio, Pin. 

CaspiAni, cram, Prop. e 

Caspli, crom (sm. plor.), Caspis, popoli dell Irca- 
nia, Pin. 

Caspium mare, mare Caspio 0 di Bacù o di Sala o 
di Tabarestan, tra la Tartarìa deserta ed il regno 
di Persia, Plin. 

Caspius, a, um {azg.), Caspio, Stat. 

Cas.indra, ae (sf.), Cassandra, fiyliuola di Priamo e 
di Ecuba; arsa Troia, toccò in sorte ad Agamen- 
none, e collo stesso Ayamennone fu uccisa per co- 
mando di Clitennestra, Virg. 

Cassandréa, ae (sf.), Cassandrea, città della Macedo- 
nia, Lic. 

Cassinum, i (sn.), Cassano, castello nel Milanese. 

Cassiinus, a, um ( agg. ), di Lucio Cassio, Lic. $ 2. 
Judex Cassianns, Lic., giudice serero e rigoroso, per- 
che Lucio Cassio fu nel giudicare di somma se- 
cerità. 

Cassii, tram (sm. plur.), Cassti, popoli in Inghil- 
terra, C'aes. 

Cassiope, es o Cassiopéa, ae ( sf. ), Cassinpe, Cassio- 
pea, moglie di Cefeo re d'Etiopia, madre d' Andro- 
meda e suocera di Perseo. Portata in cielo, fu con- 
rertila tn una costellazione , Prop. $ 2. Cassiope, 
città tn Corfù, Plin. $ 3. Cassiope, piccola città del- 
T Epiro, Cie. 

Cassiopti, srum (sm. pl.), Casstopei, gli abitanti di 
Cassiope, Plin. 

Cassiopicus, a, um (agg.), della città dé Casstope, 
Plin, 

Cassius, a, um (agg.), di Cassio, Liv. 

Cassius, fi (sm.), Cassio, nome proprio romano, Liv. 

Castalia, ae (sf.), il monte Castalio nella Beozia,Uvid. 
$ 2. Il fonte Castalio. 

Castalides, um (sf. pl.), le Ifuse abditatrici del monte 
Castulio, Mart. 

Castalius, a, on (acg.), del monte Castalio, Ovid. $ 2. 
De! fimte Castalio. 

Castalius, Îi (sm.), Custalio, monte e funte in Beozia, 
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vicino al monte Parnaso, dedicato ad Apollo e alle 
Muse, Ovid. 

Castor, éris (sm.), Castore, figliuolo di Tindaro e di. 
Leda , fratello di Polluce, col quale divise la ime 
mortalità. Castore fu molto valente in domar ca- 
valli, e Polluce in guerra. In cielo formano la co- 
stellazione de' Gemini, Ovid. 

Castoréus, a, um (agg.), di Castore, Sen. 

Castra Claudia, Campo di Claudio, ora Glocester, 
città d’ Injhilterra. 

Castra Postumia, Castro del Rio, piccolo castello in. 
Andalusia, Hor. 

Castriciànas , a, um (agg.), dé Castriccio, nome pro» 
prio romano, Cic. 

Castrum altum, Castralla e castel Seras, castello în 
Ispagna, Liv. 

Castram Francorum, castel Franco nella Marca. 
Irecigiana. 

Castrum Minervae, Castro, città în Terra d'Otranto, 
Varr. 

Cas:rnm novum, S. Marinella, luogo nell'Italia Cene 
trale, Liv. $ 2. Calceno, castello in Abruzzo, Liv. 
Castrum novum Gralfiniiuum, Castel nuovo di Gare 

fugnana, castello nella Garfagnana. 

Castram Truentinum, Zorre di sSeguro nella Marca 
di Ancora, Cic. 

Castiula, ae (sf.), Castula, ora Castiglione Aretino, 
castello in Toscana, Sil. 

Castulonénses, fum ( sm. pl. ), Caslonesi, di Caslona, 
lin. 

Castùlo, onis ( sf. ), Caslona, città una volta, ora vil- 
lLuygio della Spagna Letica, Sil. 

CasventIni, irum (sm. pl.), Cascentinî, gli abitanti di 
Casrento, città dell'Umbria, Plin. 

Catacium, i (sn.), Cutacio, ora Catanzaro, città dele 
l'Italia Meridionale. 

Catad©ipa, crum (sn. pl.), Catadupe, luogo in Etiopia, 
duve precipita il Nilo con tanto fracasso, che 84. 
vuole che gli abitanti perdano 1l senso dell’ u- 
dito, Hor. 

CatadNipi, crum (su. pl.), Catadupî, ora Catadhi, po- 
poli d' Etiopia, che abitano lungo le cateratte del 
Nilo, Vlin. 

Ca:alaunia, ae ( sf. ), Catalogna, antica provincia dî 
Spagna sul Medtterraneo. 

Catàna o Catina, ae (sf.), Catansa, città in Sicilia,Cio 

Catanensis, V. Catinensis. 

Catiinnus, a, um (agg.), di Cazio, filosofo epicu- 
reo, Cic. 

Catilina, ae (sm.), Catilina, patrizio romano che con 
molti altri nobili congiurò contro la patria, Cic. 

Catiliniarius e meglio Catilinarius, a, um (agg.), Ca- 
tilinario, di Catilina, Plin. 

Cattlli, sram (sm. pl.è, Catilli, popoli ne’ Sabini, Sil. 

Catillus, i (sm.), Catillo, figliuolo d'Anfiarao, che ine 
sieme co' fratelli Croute e 1iburto venne in Italia 
e fabbricò una città, chiamandola col nome del fra- 
tello Tibur, Zicoli, Sil. 8 2. Monte di Ticoli ap- 
presso la città di 1teoli. 

Catina, V. Catàna. 

Catinènsis e Catanensis, se (agg.), Catanese, di Cata 
nia, Plin. 

Catius, ii (sm.), Cazio, filosofo epicureo, Cic. 

Cato, onis (sm.), Catone, patrizio romano, celebre per 
la sua severità, il cui nipote, detto Catone Uticense, 
perchè si uccise in Utica, tenne le parti di Pompeo 
contra Cesare, Cic. $ 2. (Trasì. ) Como di costumé 
sereri e rigidi, Sen. 

Catoniinus, a, um (avg.), di Catone, Cio 


è CATTHARENSES 


Cattharenses, ium (sm. pl.), Cattarest, gli abitanti di 
Cattaro, città della Dalmazia, Plin. 

Catti. orum (sm. pl.), Catti, popoli in Germania, Tac. 

Catulifinus, a, um (agg.), di Cato, Plin. 

Catullifimus, a, um (agg.), dé Catullo, Pin. 

Cat©llus, i (sm.), Catullo, celebre poeta latino, P'in. 

Catùlus, i (sm.), Catulo, patrizio romano, Cic. 

Caturizes, um (sm. pl.), Caturigî, 11 Gapese nel Del- 

. finato, Caes. 

Caucas?us, a, ume 

Caucasius, a, um (agg.), del Caucaso, Sil. 

Caucisn8, i (sm.), Caucaso, gran catena di montagne 
tra îl mar Nero ed il mar Caspio, su cus fingono 4 
porti essere stato attaccato Prometeo, Virg. $ 2. Cau- 
casum menta induere, Sen., essere molto crudele, in- 
crudelire oltre modo. 

Caucenses, ium (sm. pl.), gli abitanti di Coca, Plin. 

Caucia o Cauca, ae ( 8f.), Coca, castello in Castiglia 
vecchia, Liv. 

Caucolibéris , is (sf.), Caucolibera, ora Coliure, città 
in Francia presso î Pirenei. 

CandInae furcae, CaudInae fauces, Caudinnm jugum, 
forche Caudine, stretto d’ Arpaia 0 giogo di S. Ma- 
ria presso Caudio, città dei Sanniti, dover Romani 
furon costretti dai Sanniti a passar sotto sl giogo, 


Liv. 

canini ia (sm. pl.), gli abitanti di Caudio od Ar- 

jaia, Plin. 

candiom, Yi (sn.), Caudio, ora Arpaia, città degl Ir- 
pini nel principato Oltra, Liv. $ 2. Candia, villag- 
gio in Lomellina. 

Caulon, onis (sm.), Virg. e 

Caulam,i(sn.), Caulo, ora Castel Vetere in Cala- 
bria, Sil. 

CaunItes, ae (agg. m.), di Cauno, Plin. 

Caunius o Caunéus, a, um (agg.), di Cauno, Rossano, 
della Rossa, Cic. 

PRORIO: i (sf.), Cauno, ora la Rossa, città in Caria, 

lin. 

Canni:8, i (sm.), Cauno, figliuolo di Mileto e di Cia- 
nea , e nipote del Sole, fabbricatore della città di 
Cauno, Ovid. 

Caunus, i (sm.), Cauno, ora Moncaio, monte in Ara- 
gona, Liv. 

Caurienses , ium (sm. pl.), gli abitanti di Coria, Plin. 

Caurium, fi {sn.), Caurio, ora Coria, città di Spagna 
mel regno di Leone. 

Cavàrae, arun, Mel. e 

Cavires, um (sin. pl.), Carari, popoli in Francia tra 
Avignone e Valenza, Vin. 

Cavii, crum (sm. pl.), Cavi, popoli dell’ IMirico, Liv. 

Cavodium , fi (sn.), Cavodio, ora Cavon, città d'Ir- 
landa. 

Cavortium, fi (sn.), Cavorzio, ora Cavour, castello nel 
Piemonte. 

Cavanna , ae (8f.), Catenna, città, fiume ed isola nel- 
l'America. 

Cavci, rum (sm. pl.), Caici, popoli in Sassonia,Cland. 

CaVens, V. Catcus. 

CaYstrus o Cavstros, stri o CaYster, stri(em.), Cai- 
stro, va Chiau, Clwyas, fiume in Lidia. Virg. 

Caystrius, a, um agg.) . del Carstro, di Chiay, Ovià. 
$ 2. Cavstrius nles, Uvid., cigno. 

Cea o Cia, de (sf.), Zeu o Zia, una delle tsole Cicladi 
nell'Arcipelano, Uvid. 

Cebu, ae ( st. ), Cera, città nel Piemonte al fiume Ta- 
naro, Vlin. 

Cebinus. a, nm (agg.), di Cera, Phn. 

Cebren, énis (sf.), Cebrence, fiume tn Troade, Strab. 
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Cebrenta, ae (sm.), Cebrenia, paese in Troade, Strab. 

Sora, idis (agg. f.), di Cebrenia 0 di Cebrene, 
vid. 1 . 

nie ita o CecIna, ae (sf.), Cecina, fiume in Toscana, 
in. i 

Cecropia, ae (sf.), Cecropia, la cittadella d' Atene e la 
stessa città d' Atene, così detta dal suo fondatore 
Cecrope , Plin. $ 2. Attica, la cui metropoli era A- 
tene. Gatul. 80 

Cecropidae, arum (sm. pl.), gli Ateniesi, così detti da 
Cecrope primo loro re, Virg. 

Cecrò pis, idis (sf.), Cecropide, figliuola di Cecrope, re 
d’ Atene. $ 2. (Agg.) Ateniese, Juv. 

Cecropius, a, um (agg.), Atentese, Hor. 

Cecrops, ipis (sm.), Cecrope. primo re di Atene, Ovid. 

Cedron (sn. indecl.), Cedron, torrente della Palestina 

resso Gerusalemme. 

Cella, ae (sf.), Ceila, città della Palestina nella tribù 
di Giuda. 

Celaenae, irum (sf. plur.) , Celene, Triconta, città in 
Frigia, Ovid. 

Celaenaeus, a, um (agg.), di Celene, di Triconia. 

Celaeno , us (sf.), Celeno, una delle Arple, \irg. 6 2. 
a figliuola di Licurgo, una delle Pleiadi, 

vid. 

Celzja, ae (sf.), Celeja, città dei Norici, Plin. 

Cel&na o Celénna, ae ( sf. ), Celena, castello in Terra 
di Lavoro, Virg. 

Celenaeus, a, um (agg.), di Celena, Stat. 

Celendèris o Celendris, is, Tac. (sf.) e 

Celendrae, irum, Luc. ( sf. pl. ), Celendri , ora Pulo- 

oli, o Crionero, 0 Canderola, città in Cilicia. 

Celéus, ti (sm.), Celeo, re di Eleusina. Alberaù in sua 
casa Cerere, e ricevette da lei l' arte dell’ agricoi- 
tura, Virg. 

Celmus, i o Celmi8, is (sm.), Celmo, nutricatore e mes 
saggiero di Giove, il quale fu canqgiato in dia- 
mante, Ovid. 

Celsenses, ium ( 81m. plur. ), gli aditfanti di Celsa, ca 
Xelsa, città della Spagna Tarragonese, Plin. 

Celsus, i (sm.), Aulo Cornelio Celso , romano, medico 
e oratore eccellente, Quint. 

Celtae, irum (sm. pl.), Celti, ora per la ma Jgior parte 
il Lionese, provincia della Francia, Cscs. 

Celtiber, éra, rum (agg.), Celtibero, Aragonese. di 
Aragona, Val. Max. 

Celtiberia, ae (sf.). Celtiberia, ora ? Aragona , parte 
della Spagna, Cat. 

Celtibericns, a, um, Plin. e 

Celtiberins, a, um, Catul. (agg.), Celtibero, Aranonese, 
d'Aragona. 

Celtica, ae (sf.), Za Gallia Celtica, ora per la manmer 
parte tl Lionese, Plin. $ 2. Celtica, castel ra 
Gallia. 

CeltTce (avv.), alla maniera dei Celti, Sup. 

Celtici, rum (sm. pl.), Celtici, ora le provincie d' Ei 
vas, dl’ Evora e di Setural in Ispasma, Pn. 

Celticus, a, um (agg.), Celtico, de Celti. Ceitivum p.o- 
montorinm, Plin.. Capo di Tmisterre. 

Cemenelium, ii (sn.), Cemenelio, castello presso Nizza, 
Pun. 

Cenacei.8s. a, um (arg.), Cenco, epiteto di (rince, così 
detto dal promontorio Ceneo. ora Capo Latar, nei 
l'isolu di Negroponte, ove Ercole ad esso (ivve 
eresse un altare, Uvid. 

Cenchraeus, a, um (asr. di Cenchves, Stat, 

Cenchréae. arum (sf.), Cemelires, castello, e arsenale, 
e pueto de' Corinti nel golto dell'Evata, Stat. 

Cenchrèis, Idis (sf.), Cencreide, moglie di Curira, mao 


CENCURIVS 

cip În 40. 

Cenchrius, ti (sm.), Cenerio, fiume nell'Asia. Tac. 

Cenèta ae (8f.), Ceneda, città nella Marca Trivi- 
gianna. - 

Cenina, Ceninènsis, V. CaenTna, Caenintnsi<. 

Cenomanensis, e (arg.), Cenomanese, del Maine, di- 
partrmento di Francia. 

CemomaAni o Cenominni, drum (sm. pl.), Cenomanni 0 
Cenomani, ora Mairne , dipartimento di Francia, 
fen. & 2. Cenomani, pepoli in Italia di là dal Po. 

Centauréus, a, um (avg.’, dei Centauri, Hor. 

Centauri. rom (sm. pl.), Centauri, cento caralieri di 
Tessa:jlra, scelti per guardia del re de’ Lapnti. Sen. 
$ 2. Centauri di Tessaulia, i quali fingono i poeti 
che fossero mezzo uomini e mezzo cacalli. V. Ceu- 
taurus. 

Centauricus, a, um (acg.), de' Centauri, Stat. 

Centauromachia, ae (sf.), Centauronachia, combatti- 
mento co Centauri, Plaut. $ 2. Zessaglia, abitata 
dai Centauri, l'lanut. 

Centaurus, i (sm.), Centauro, uomo moctruaso, mezzo 
uomo e mezzo cavallo, Ovid. V. Centauri. $ 2. Cen- 
taurus, i (sf.), Centauro. nome di nave, Virg. 

Centobrica, se (sf.), Centodriga, città nell’ antico re- 
gno di Aragona, Val. Max, 

Centobricénsis, se (agg.), Centobrigese, di Centobriga, 
Val. Max. 

@entores, um (sm. pl), Centori, popoli della Tarta- 
ria. \al. Max. 

Centrines, um (sm. plur.), Centroni, ora Contra ner 
Paest Bassi, Caes. $ 2. La 1Darantavia ela Val di 
Mauriana in Savona. 

Centronicus, a, um (ac2.), Centronico, de Centroni. 
Centronicae Alpes, Piin., Ze montagne della Luran- 
tasia e della Val Mauriana în Savoia. 

Centilla, ae (sf.), Centula, ora S. Higwier, città di 
Francia in Piccardia. 

Centumeellae , irum (sf. pl. ). Centocelle, ora Cirita- 
vecchia, città con porto e fortezza al mar di 1u- 
scava. Plin. 

Centumripae, rum (sf. pl), Ceutoripe. ora Centorbi 0 
Centuripe, altre volte città . ora castello în Sicilia 
alle falde del Moni ello, lin. 

Centumripinus, a, um (agg.), di Centuripe, Centor- 
dino, di Centorbi, Cic. 

Ceos. ei (sf.), Cic. V. Cea. 

Cephaledias, atic (aze.!, di Cefalù, Sil. 

Ceplhaledis o Cephalaedis, is (sf.), Cefalede, ora Ce- 
falù 0 Cifalù, citta in Mcilta con porto verso il mar 
di Toscana, Cie. 

Cephaleditànu8s. a, nm (acg.), di Cefalù, Min. 

Cephalenes o Cephallénes, um (sm. pl. ), Cefalonesi, 
quei di Cefalenia, NI. 

Cephallene, es e Cephalenia o Cephallenta, ae ( 8f.), 
Cetalovia, isola nel mar Ionio, Vin. 

Cephilns,iism.), Cefalo, nipote di Eolo, famoso cac- 
cratore, (vid. 

Cephéis. 1dis (sf.), Andromeda, figliuola di Cefeo,Ovid. 

Cepheitis. a, um (agg.), di Cefeu o d'Etivpia, Prop. 

Cephénes, um (sm. pl.), Cefenti , popoli dell Etiopia, 
Ovid. 

CephFns, a, um (agg.), Eticpe, Etiopico, Ovid. 

Cephéus, di (sm.). Cefeo, re d'Etiopia che fu cangiato 
an una costellazione. 

Cephis:a. ae (sf.), Cefisic, luogo nell’ Attica, con cele- 
bre fontana del medesimo nome, Plin. 

Cephisias o Cephissias. dis e 

Ceplisis o CephIssis, idis (agg. f.), di Cefisso, Ovid. 
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dre fi Iicra, Ovid. & 2. Cencreide , isola ve10 Ar- CephTsus o CephIssus, i («m.), Cefisso, fiume in Beo- 


zu, ricino al quale «ra loracolo di Temi, LUvid. & 2. 
Cepsso, fiume tn Attica, tl quale scorreva presso 
Atene. 

Ceramici, crom (sm. plur. ). Ceramici, due luonhi in 
Atene, uno tn città e l'altro nel territorio, Cic. 
Ceramicus, a, um ( agg. ), di Ceramo, città della Ca 

ria. lin. 

Cerastis, idis (sf.), Ceraste, ora Cipro, Plin. 

Cerisus, untis (sf.), Ceraso, ora Chirissonda, città 
della Cappadocia, Plin. 

Ceratéus, a, um agg.) di Ceruto, del fiume di Ginosa 
n Candia, Virg. 

Ceritus, i sm.), Cerato, fiume di Ginosa in Candia, 

Ceraunia, orum (sn. pl.), monti Cerauni, monti della 
Chimera in Epiro, Virg. 

Cerannius, a, um, Col. |, 

Ceraunus, a, um, Prop. 4 

Cerberèux, a, um (agg.). del can Cerbero, Stat. 

Cerberus, i (sm.), ('erbero, cane di tre teste, finto dai 
poeti custode dell'inferno, Virg. 

Cercoòpes, um ( sm. plur.), Cercopi, popoli nell’ isola 
d' Ischia, cangiati tn scimie da Giove per le loro 
sceleratezze, O\1d. 

Cercyon, onis (sm.), Cerciome, fiqgliuolo di Nettuno, fa- 
moso ladro, ucciso da Teseo, Uvid. 

Cercvoneus, a, um (arge.), di Cercione, Ovid. 

Cerealis, le (arg.). di Cerere, Ovid. 

Ceres, reris ist.), Cerere, finlinola di Saturno e di Opi, 
sorella di Giore, dea dell'agricoltura. Ovid. 

leretiini o Cerretini od anche Caeretini, drum (sm. 
plur.), Cerctani, ora Cerdamnesi 0 Cerdanesi, po- 
poli in Ispagna, Flin. 8 2. Abitanti di Cere în 
Firurta. 

Ceretinum, i (sn.), Ceretana, castello in Sicilia, Cic. 

CetarIni, vrum ( sm. pl. ), Cetartni, abitanti di Ceta- 
ria. città della Sicilia, Cic. 

Cethîcus, i(sm.), Cetego, illustre cognome romano 
aella gente Cornelia, Cic. 

Ceto, us ( sf. ), Ceto, moglie di Forco e madre di Me- 
dusa, Lucr. 

('ens, a, um (agg.), dell'isola di Zea, Lucr. 

Ceus o ('aeus, aci (sm.), Ceo, fisliuolo di Titano e della 
Terra, padre di Latona e di Asteria. Regnò nelli- 
scla di La, una delle Cicladi, Virg. 

Cevx, fcis ( sm. ), Ceice, figliuolo di Lucifero, re di 
lessayglia , cangiato dopo un naufragio in alcione, 
Ovid. 

Chaertas, ae (sm.), Cherea, insigne scultore ai tempi 
di Alessandro tl Grande, Vitr. $ 2. Cherea , scrit- 
tore Ateniese , \Varr. $ 3. Cherea, uccisore di Cali- 
acla, Suet, 

Chalustra. ae (sf.), Calastra, città in Macedonia,Plin. 

Chalastréus e Chalastricus, a, um (agg.), di Cala- 
stra, Vlin. 

Chalcedon e Chalchedon , ònis (sf.), Calcedonia, città 
della Btttnia dirimpetto a Costantinopoli, Luc. 

TT, a, Di (agg.), di Calcedonia, Cic. 

'halcidensis, se, Plin. ; 

Chalcidicensis, se, Gell. (a£s.), di Calcide, di Ne- 

Chalcidicus, a. um, Virg. | groponte. 

Chalciaecus, i (sm.), Ca/cieco, cognmne di Minerva, 
perche in Isparta aveva un tempio di rame, Liv. 
Chalciùpes, is (sf.), Calciope, sorella di Medea. Ovid. 
Chalcis. fdis (sf.), Calcide, ora Negroponte, città in 
Grecia, Luer. £ 2. Calcide, ora Chinserin, città in 

Sorta, Plin. 

Chaldaea, ae (sf.). Caldea. ora Caldar o Teral:, pro- 

tincia della Babilnia, l'lin. 


acg.), dei monti Cerauni. 
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Chaldaens, a, nm, Plin. | 4 
chaldaTeus, a, um, Cic. $ Ca/de0, di Caldea. 


paia , um (sm. plar.), Calibi, popcli in Cappado- 

cia, Virg. 

Chamàvi, ram (8m. pl. ), Camavi, popoli in Germa- 
nia sulle rive del Keno, Tac. 

Chaon, énis (sm.), Caone, fratello di Eleno, Troiano, 
Virg. 

Chaònes, um (sm. pl. ), gli abitanti di Caonia, Cans- 
nesi, popoli in Albania, Plin. | 

Chaonia, ae (sf.), Caonia 0 Canina, provincia d’ Al- 
bania, Cic. 

Chaùnis, fdis (agg. f.), Caonide, di Caonia, Caninese, 
di Canina, Ovid. $ 2. Chaonis ales, Ovid., colomba. 
$ 8. Chaonis arbor, Ovid., quercia. 

Chaonias, a, um (agg.), di Cuonia, Caninese, di Ca- 
nina. Chaonius pater, Virg., Giove Dodoneo, a cui 
erano consegrate le quercie famose di Canina. 

Characenus, a, um (agg.), Caraceno, di Carace, Plin. 

Charax, cis (sf.), Carace, città della Susiana, Plin. 

Charixns, i (sm.), Carasso, fratello di Saffo, Ovid. 

Chariclo, us (sf.), Cariclo, figlia di Apollo, moglie di 
Chirone, Ovid. 

Charites. um (sf. plur.) , Ze Grazie. Tre ne fingono 1 
poeti: Aglaia, Talia, Eufrosina. 

Charmides, is (8m.), Carmide, nome di un certo vec- 
chio, Plaut. 

Charon, ontis ( sm. ), Caronte, figliuolo dell’ Erebo e 
della Notte, nocchiero dell'inferno, Cic. 

Charvbdi8, is ( sf. ), Cariddi, ora Capo di Faro, sito 
molto profondo del mare di Sicilia sn fronte dello 
Scilla, Ovid. 

ChasaAlon, Gnis ( sf.), Casalone, città della Palestina 
nella tribù di Giuda. 

Chasuarii, irum (sm. pl.), Casuari, popoli di Munster 
od'Usnabruch in Germania, Tac. 

Chanci, crom (sm. plur.), Caucî, popoli della Germa- 
mia, Tac, 

Chelidoniae insnlae , arum (sf. plur.), Ze Correnti o le 
Caprose, tre picciole isole nel mare di Panfilia, 
Plin. 

Chelidonias, ae (sm.), Chelidonio, vento di Favonio, 
Piin. 

Chelidonium, ii (sn.), Chel:donio, ora Capo Cameroso, 
promontorio del Tauro nell'Asia, Plin. 

Chelonophàgi, crum (sm. pl.), Chelonofagi, popoli in 
Carmania che vivevano di sole testugginai, Plin. 

(herémo, Sinis (sm.), Cheremone, poeta tragico greco. 

(hersonénsis o Cherronensis, se (agg.), Chersonese, 
di Chersoneso, (ic. 

fhersonesice o CherronesiIce (avv. ), alla Cherso- 
nese, Ter. 

(hersonésns o Cherronésus, i (sf.), Clhersoneso, pent- 
sola di Tracia allo stretto di Gallipoli, Plim. $ 2. 
Chersonesus Cimbrica , ora Iutland, parte del regno 
di Danimarca. 

‘hertobilus, i ( sm. ), Chertobalo, ora Chalburg, ca- 
stello in Ungheria. 

Chertsci, crum (sm. pl.), Cheruschi, parte del ducato 
di Brunsicich, e dr Luneburgo. e del principato di 
Maudeburgo, e di Alberstadt, in Germanta, Claud. 

Chii, orum (sm. plur.), Chit, gli abitanti di Chio o 
Scio. Cie. 

Chimaera . ae (sf.), Chimera, montagna in Licia , la 
quale getti fuoco ; nella cima di essa abitano leoni, 
nel me::o capre, ed alle radici serpenti: onde è 
nata la farola, essere la Chimera un mastro che 
vemita fiamme e che ha testa di leuney il centre di 
capra e la coda di dragone 
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Chimaera, ae (sf.), Chimera, città in Epiro, Tac. 

Chimaereus, a, um (agg.), di Chimera, Virg. 

Chimaeriféra Lycia, Ovid., Za Licia che ha generato 
la Chimera. 

Chinaea o Chinnaea specala, Catul., él colle Cigneo, 
castello sopra Brescia. 

Chidne, es (sf.), Chiona, ninfa, Plin. 

ChionIdes, is (sm.), Eumolpo, figlio di Chione, Ovid. 

Doe: D) RIN, ii (sf.), Chto o Scio, isola nell'Arcipe- 
ago, Luc. 

Chiron, onis ( sm. ), Chirone, centauro, maestro di 4- 
chille, Vvid. 

Chironius, a, um (agg.), di Chirone, Plin. 

Chius, a, um (agg.), di Chio o Scio, Cic. 

Chlge, es (sf.), Cloe, dunzella nominata da Orazio. 

Chlori8, idis (sf.), Clori, la stessa dea che dai Romana 
chiamavasi Flora, Ovid. $ 2. Clori, figliuola d'Aw 
fione e di Niobe, madre di Nestore. 

Chlorus, i (sm.), Cloro, fiume in Soria, Plin. 

Choîspes, is (sm.), Coaspe, ora Kerkhah o Tiritiri, o 
Zeimare , fiume in Persia, Tibull. 8 2. Coaspe, fiu- 
me in Ialia, Curt. 

Choitrae, arum (sm. pi.), Coatri, popoli lungo il mare 
della Tana, celebri per gli incantesimi, Luc. 

Chobaa, ae (sf.), Cobaa, città della Siria presso Da- 
masco. 

Choerilus o Cherilus, i (sm.), Cherilo, poeta di Samo, 


Hor. 

Chremes, etis ( sm. ), Cremete, nome di vecchio avare 
presso 1 comici, Hor. 

Chromis, is (sm.), Crome, figliuolo d'Ercole, Plin. 

Chromius, fi (sm.), Cromio, figliuolo di Neleo e di 
Cluri, ucciso con dieci fratelli alla battaglia des 
Messeni contro Ercole, Plin. $ 2. Cromi.,, figliuolo 
cs: Priamo, ucciso da Diomede nella guerra di 

roia. 

Chronns, i (sm.), Crono, ora Niemen, fiume della Rus 
sta Europea. 

Chrysas, ae (sm.), Crisa, ora fiume d'Assoro, 0 Vesia, 
o Dittaino, fiume in Sicilia, Cic. 

Chryse, es (sf.), Crisa, castello in Frigia, dove era un 
tempio dedicato ad Apollo, Ovid. $ 2. Crisa, isola 
in dudia fertile d' oro e d'argento, llin. $ 3. Mar 
della China con isola ora detta Giappone. 

Chryséi, rum (sm. pl.). Crises, popoli dell'India, Plin. 

AE Idis e idns (sf.), Astinoma, figliuola di Crise, 
Ovid. 

Chrvses, ae (sm.), Crise, sacerdote d’ Apollo, Ovid. 

Chrysippéus, a, um (agg.), di Crisippo, Cic. 

Chry8ippus, i (sm.), Crisippo, filosufo stoico, Cic. 

ChrysItes, is (st.), Crisite, ora Siderocapsa, luogo in 
Macedonia, Liv. 

Chrysoctras, ae (sm.), Crisocera, ora Pera o Galata, 
sobborgo di Costantinopoli , dove abitavano $ cri- 
stiani, Plin. 

Chrysopolis, 18 ( sf.) , Crisopoli , promontorio e città 
dell'Asia Minore, Plin. 

Chtonius, ii (sm.), Ctenio, centauro, Ovid. 8 2. Ctonta, 
fratello di Cadmo, Stat. 

Cia, V. Cea. 

Cifini, srum (sm. pl.), Ciani, gli abitanti di Cio, città 
dell'ENesponto, Liv. 

Cibìra, ae isf.), Cibira, ora Cunw, città dell A- 
sta, Cie. 

Cibvritae, araum (sm. pl), Cidirats, quei di Cidbiva, 
Curuzzsi, quei di Curuz, Vie, 

Cicero, onis tsm.), I. 7. Cicerone, principe della ro- 
mana eloquenza, Quint. 

Ciceromasiix, igis ‘sm.), Cocercmast:g0, ossia flayello 


CICERONIANVS 


di Cicerone, titolo di un libro scritto da un certo 
Licinio Largo contra Cicerone, Gell. 

CicereniAnus, a, um (agg.), Ciceroniano, di Cice- 
rone, Plin, 

Cicerdnis aquae, Plin., ora Bagni di Britolino in 
Terra di Lavoro. 

Cicerdais Castra, Caes., ora Welisick, villaggio in 
Fiandra. 

Cicònes , um (sm. pl.), Ciconi, popoli in Tracia, Ovid. 

CicarInus, i (sm.), Cicurino , cognome della famiglia 
romana Veturia per la sempluità de’ costumi, Cic. 

Cilbianus Ager, Plin., Agro Cilliano , presso Efeso 
nell'Asia. 

Cilices, um (sm. pl.), Cilici, Caramani, quei di Cilt- 
cia, quei di Caramantia, Stat. 

Cilicia, ae (st.), Cilicia, ora Caramania, provincia 
dell’ Asia Minore, Pin. 

Cilici8nsis e Cilic#nsi8, se, Cic. e 

CilieTns, a, um, lin. e 

Cilicns, a, um, Virg. e 

Cilissus, a, um, Uvid. (agg.), di Cilicia, di Cara- 
mania. 

Cilix, Iris (age.), nato in Cilicia, nato in Caramania, 
di Cilicia, di Caramantia, Uvid. 

Cilla, ae (sf.», Cilla, città della 7roade, Plin. 

Cimber, bri (agg. e sm.), Cimbro, Cimbrico, (ic. 

Cimbri, orum | sw. plor. ), Cimbri, popolo celtico, ora 
Iutland in Danimarca, Flor. 

Cimbrice (avv.), all'uso de' Cimbri, Quint. 

Cimbricns, a, um (agg.), de Cimbri, del Iutland, Cic. 

Cimbrorum promonterium, Plin., ora Scagner, pro- 
montorsio in Danimarca. 

Ciminins lacus, Virg., lago Ciminto, ora lago di Ron- 
ciglione. 

Ciminus o Cyminus, i (sm.), monte Cimino, montagna 
di Viterbo, in Toscana, Liv. 

Cimmerii, crom (sm. pl.), Cimmerii, popoli in Tarta- 
ria ,Tlin. $ 2. Cimmerii, popoli lungo tl mar Ca- 
spio, Uvid. 8 3. Cimmeris , popoli in Terra di La- 
toro. 

Cimmerinm promontorium, ora Capo di S. Croce, 
promontorto vicino al mar della Tuna, Pin. 

Cimmerius, a, um(agg.), Cimmerio, de' Cimmeriî, 
Tibull. 

Cimolinus, a, um (agg.), di Polino 0 d’Argentiera, 
Pin. 

Cimòlis, is (sf.), Cimoli, ora Ginopoli, castello in Pa- 
flanonia, Mel. 

Cimolius, a, um (agg.), di Polino o d'Argentiera,Plin. 

Cimilus, i (sm.), Cimolo, ora Polino, isola nel mar di 
Candia, detta anche Argentiera, Ovid. 

Cimon. onis (sm.), Cimone, ateniese, figliuolo di Mil- 
ziade, Sol. 

Cincinnitus , i (sm.), Cincinnato, cognome del celebre 
dittatore L. Quinzio, Liv. 

Cinéas. ac (sm.), Cinea, segretario ed inviato di Pirro 
re d'Epiro, Liv. 

Cinga, ac (sm.), Cinca, fiume nel regno d’ Arago- 
na, lic. 

Cingilum, i (sn.), Cingoli, castello nella Marca d’ An- 
cona, Laes. 

Cinna, ae (sm.), L. Cornelio Cinna, cittadino romano, 
nemico di Silla nella guerra civile , ucciso poscia 
da’ suoi, Flor. 

CinnAnus, a, um (agg.), di Cinna, Nep. 

(inmiAna, ne (Sf.’, Cinniana, ora Sitania, castello nel 
Portogallo, Val. Max. 

Cintiae, &rum isf. plur.), Cinzie, piccole isole avanti 
Basona, Liv, 
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CLAROMONTIVM 


CinxIa, ae (sf.), Cinzia, soprannome di Giunone, per- 
che presiedeva alle nozze, Fest, 

Cinyphius, a, um (agg.), del fiume Cinsfo, Virg. 

Cinyps, pis o Cin}phus, i (sm.), Cinifo, ora Magra, 
fiume in Africa, Plin. 

Cintras, ae (sm.), Cintra, re di Cipro, Ovid. 

Cinyrelus, a, um(agg.), di Cintra. Virgo Cinyreia, 
Virg., Mirra, fijliuola di Cinira. 

Circaei, srum ( sm. plur. ), Circeo, ora Città Vecchia, 
città der Volsci in campagna di Roma, Plin. 

Circaeum , aei ( sn. ), Circeo, ora Città Vecchia, città 
dei Volsci in campagna di Itoma, Cic. 

Circaenm o Circéum, éi (sn.) o Circaens mons, monte 
Ctrcello vicino a Città Vecchia in campagna dî 
Koma, Mel. 

Circaens, a, um (agg.), ds Circe, incantatrice, Prop. 
$ 2. Del monte Carcello. 

Circe, es sf.), Circe, strega famosissima, Cic. 

Circe)Fnsis, se (agv.), del monte Circello. 

Circeii, orum (sm. pl.), Liv. V. Circaei. 

Cirrha o €yrrha, ae (st.), Cirra 0 Aspropiti, città 
della Greta, alle falde del munite Parnaso, vicino 
al golfo di Lepanto, Liv. 

Cirrkaeus, a, um (agg.), di Aspropiti. Cirrhaea antra, 
Sil.: Girrhaea templa, Nen., l'oracolo di Delfo, il 
tempio di Apolio. 

Cirtha o Cirta, se (sf, Cirta, oggidà Costantina, ca- 
pitale della Numidia, Liv. 

Cirthenses o Cirtense:, ium (sm. pl.) , gli abitanti di 
Cirta, Plin. 

Cisalpinus, a, um (agg.), Cisalpino, che abita di qua 
dall'Alpi, Cie, 

Cisinus, i (sm.), Cisano, ora Cisampoli, città di 
Candia. 

Cisapenninus, a, um (agg.), che abita di qua dall' A- 
pennino, Cat, 

Cison, onis (sn.), Cisone, torrente della Pulestina, 
presso il monte Tabor. 

Cispius mons (sm.), Cispio, monte in Itoma, V Esqui- 
lino, Varr. 

Cisrheninus, a, um (agg.), Cisrenano, che è al di qua 
dal Heno, Caes. 

Cisséis, idis ( 8î.), Ecuba, figliuola di Cisseo re di 
Tracia, Virg. 

Cisiertinm, il(sn.), Cisterzio, ora Citaur, città in 
Francia nella Borgogna presso Digione. 

Citarini, orum ( sw. plur. ), Citurini, popoli in Sîici- 
lia, Cic. 

Cithaeron o Cithéron, onis (sm. ), Citerone, monte di 
Stices in Beozia, consacrato a Bacco ed alle Muse, 
Suet. 

Cittiensis o Citiensis, se, Cic. e 

Cittitus o Citiéus, a, um (agg), di Cizio o di Chite, 
Chitese, Giell. 

Cittium o Citium, ii ( sn. ), Cizio o Chite, castello nel- 
l'isola di Cipro, ora Larnica 0 Arnaca, Plin. 

Civàro, onis (sm.), Civarone, ora Ciamberà, città ca- 
pitale della Savoia, Cic. 

Clanis, is(sm.), Zu Chiana, fiume e palude in To- 
scana, Plin. 

Clanius, ii (sm.), Claro, ora l'Agno, fiume in Terra 
di Lavoro, Virg. 

Clarasenm, sci (sn.), Cherasco, città in Piemonte. 

Claravallis, Claraevallis ‘sf.), Chiaravalle, luogo di 
Francia in Sciampagna. 

Clarins, ii (sm.), Clurio, soprannome d'.Apollo, dalla 
ciità di Claro, dove arveca particolar culto, Virg. 
Claromontium , ìi( su. ), Clermont, città di T'rancia 

mell'Alcesnia. 


CLAROS 


Claros e Clarns, i (sf.), Claro, ora Calamo, isola nel- 
l'Arcipelago della Grecia, Plin. $ 2. Claro, città in 
Joria con fonte, bosco e tempio dedicati ad Apollo, 
Ovid. i 

Clarusmons, ClarimOntis (sm. ), Chiaramonte, città 
della Sicilia. 

Classis, is (sf.), Classe o Chiassi, luogo sn -Roma- 
gna, Liv. 

Claterna, ne ( sf.), Claterna, ora Quaderna, castello 
in Lombardia , Cic. $ 2. Campo marino , borgo in 
Capitanata, Mel. 

Claudialis, e(agg.), dî Claudio, della gente Clau- 
dia, Tac: 

Clandiinng, i (sm.), Claudiano, poeta latino, Claud. 

Clandiinns, a, um (agg.), di Ciaudiano, Sen. $ 2. Di 
Claudio. della gente Claudia, Sen. 

Claudiopolitàni, orum (sm. pl.), gli abitanti di Clau- 
diopoli, città della Batinia, Plin. 

Claudius, a, um (ags.), di Claudio, de’ Claudii, Hor. 

Claudius, ii (sm.), Claudio, imperator romano, Hor. 

Clazominae, arum (sf. pl.), Hor. e 

Clazomene, es (sf.), Clazomene, Grine, città in Ionia, 
patria di Anassagora, Vin. 

Clazomenius, a, um (agg.), di Cluzomene, di Grine, 


Cic, 

Cleanthes, is (sm.), Cleante, filosofo stoico, Plin. $ 2. 
Cleante, pittore. 

Cleanthéus, a, um (agg.), di Cleante, Pers. 

Cledbis, is (sm.), Cleobi, fratello di Bitone, celebri per 
la loro pietà verso la madre, Cie. 

CleobUlus, i (sm.), Cleobulo, uno dei Sette Sarii della 
Grecia. $ 2. Cleobulo, storico 0 geografo, Plin. 

Cleombròtus, i (sm.), Cleombroto, capitano degli Spar- 
tani, Cic. 

Cleîna, ae (sf.), Mel. e 

Clednae, firum (sf. pl.), Ovid. e 

Clebne, cs (sf.), Cleone, ora Sanvasili, città dell’ Ar- 
cadia, Plin. 

Cleonaens, a, um (age.), di Cleone, di Sanvasili, Stat. 

Cleopiitra, ae (sf.), Cleopatra, regina d'Egitto, Mart. 

CliniAdes , is (sm.), Alcibiade, figlio di Clinia, Uvid. 

Clinlas, ae (sm.), Clinia, padre di Alcibiade, Nep. 

Clio, us o Clion, dnis (sf.), Clio, una delle nove Muse 
che presiede alla storia, Ovid. 

Cliternini, orum (sm. pl. ), Cliternini, popoli in Ita- 
lia, dove ora è Celano în campagna di Koma, Plin. 

Clitor , vris (sm.) o Clitorium , ii (sn.), Clitorio, Gar 
dichi , città in Arcadia con fonte d'acqua, che be- 
vuta dicesi faccia venir în fastidio îl vino, Liv. 

Clitorius, a, um (agg.), di Clitorto, di Gardichi, Ovid. 

Clittmnus, a, um (agg.), di Clitunno, Sil. 

Clittmnus, i (sm.), Clitunno, fiume in Umbria, Virg. 

CloacIna o Cluacina Venus, Venere Cluacina, dea 
che presiedeva alle purgazioni, Ylin. 

Clodia Fossa, Chiozza 0 Chiognia , città in una pic 
cola isola poche miglia lontano da Venezia, Plin. 

Clodiinus, a, um (agg.), di Clodio, Cic 

Clodius, a, um (agg.), di Clodio, Cic. 

ClodIus, li (sm.), Clodio, giovane scostumato e nemico 
giurato di Cicerone, ucciso da Milone. Cic. 

Cloelia, ae (sf.), Clelia, nobile donzella romana, Liv. 

Cloelius , ii ( sm. ), Clelio, duce degli Albani, sotto il 
regno di Tullo Ostilio, Liv. 

Closter, éris (sm.), Clastero o Clostro, figlio di Aracne, 
incentore dei fusi da filare, Plin. 

Clotho, ns (sf.), Cloto, una delle Parche, Stat. 

Clunia, ae (sf.), Clima, vagidi Corunna del Comde , 
citta uni rolta, ora villugio in Ispayna appresso 
il tie Duero, Liv 
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COLA 


CluniacEngis, se (agg.), Cluniacese, di Cluny. 

Clunidenm, i (sn.), Cluniaco, ora Cluny, città d 
Francia nella Borgoyna con celere abazia. 

Cluniensis, e (age.1, Cluniese, di Clunia. Viin. 

Clupéa, ae (sf.), Clupia, oggid’ Quipia, città in Africa 
presso Capo Bon, Lucr. 

ClusInus, a, um (agg.), Chiusino, di Chiasi. Clasini 
fontes, Hor., bagni di S. Cassiano în Toscana. $ 2. 
Clusinus ager, sì Casentino in Toscana. 

Fara si(8n.), Clusiolo, villaggio in Toscana , 

in, 

init li (sn.), Clusio, ora Chiusi, città in Tosca- 
na, Virg. 

Clusius , ii (sm.), Clusio nome di Giano, perchè ii 
tempo di pace si chiudevano le porte del suo tem- 
pio, Ovid. 

Cluviinus, a, um (agg.), di Cluria, città del San- 
nio, Liv. 

Clymne, es (8f.), Climene, madre di Fetonte, Ovid. 

Clymeneides, um ( sf plur. ), Ze sorelle di Fetonte. fi- 
gliuole di Climene, Ovid. 

CIymeneius o Clymen#us, a, um (ace. ), di Climene. 
Clvmeneia proles, Ovid., Fetonte, figliuolo di Climene. 

Clymenus, i (sm.), Climeno, re di Arcadia, Pin. $ 2. 
Plutome, Ovid. 

Clytaemnestra, ae (sf.), Clitennestra, figliuola di Tin- 
daro e di Leda, moglie di Agamennone, Ovid. 

Clytie, es (sf.), Clizia, nina dell' Oceano, da Apollo 
convertita tn girasole, Uvid. 

Clytns, i (sm.), Clito, uno dei Centauri, Ovid. 

Cnaeus o Cneus, ei (sm.), Cneo, prenome de Ro- 
mani, Cio. 

Cnidus, V. Gnidus. 

Coa, ae (sf.), Coa, città dell'Arabia Felice. 

CobiomaAgum, i (su.), Cobiomago, Cobaignac, luogo in 
Lingquaduca, Cie. 

Cocalides , um (sf. plar.), Cocalidi, le fialiuole di Co- 
calo re di Sicilia, che per consinlio del pudre ucci- 
sero insidiosumente Ilinosse, Sil. 

Cocanicus, i (sm.), Cocanico, lago în Sicilia, Plin. 

Cocytia, rum (sn. pl.), Cocizii, sacrifizii in onore di 
Proserpina, Hor. 

Cocvtius, a, um (agg.), di Coctto, Cland. 

CocVtus, i(sm.), Cocito, fiume in Terra di Lavoro e 
fiume in Albania, Virg. $ 2. Appresso $ poiti è fiu- 
me dell'inferno. 

n , rum (sm. plur.), Codani, popoli dell'Arabia 

clice. 

Codania, ae (sf.), Codania, ora Copenaghen, capitale 
dilla Danimarca. 

Codinus sinus, tl mar Baltico e îl Sund, Mel. 

a ,a0(st.), Codeta, campo al di là del Tevere, 

est. 

Codrnus, dri (sm.), Codro. ultima re degli Atentesi, Hor, 
$ 2. Codro, cattivo e poverissimo pueta in Koma as 
tempi di Domiziano, Juv. 

Coelesyria. ae (sf.), Celesiria, ora Bocalbalbec, parte 
della Soria, Plin. 

Coelitne, arum (sm. pl.), Celeti, popoli del Chersoneso 
Iracio, liv. . 

Coeliinus, a, um (age.), di Celio, Cic. 

Coelimontina porta, Cic., porta di Monte Celio. 

CoeliuB, li ism.), Celio, nome di molti romani, Cie. 

Coelius mons, monte Celio, ora movite di d. Giotanni 
Laterano in Itoma, Tac. 

Coens, cei ( sm. ), Ceo, gigante, figliuolo dela Terra, 
Virz. 

Cola. ae (sf), Col, isola dell'Oceano, una delle War 
lerne netta Neoztd, 


COLCHI 


Celehi, iram (sm. pl.), Colchi, popoli dell’ Asia, doce 
nn è Mengrelia, Hor. 

Volehiaeus, a, um, Prop. € 

Colchicus, a, um (agg.), di Colco, di Mengrelia, Hor. 

Colchi8 , idis ( sf.), Colchide, Colco, ora Mengrelia, 
provincia dell' Asia sopra tiè mar Maggiore , Val. 
Flasc. 

Colchis, \dis (agg. f.), di Colco, di Mengrelia, Val. FI. 

Colelins, a, um (agg.), di Colco, Hor. 

Colentini, srom (sm. pl.), gli abitanti ds Colento, isola 
preso l'Illirto, Plin. 

Collatia, ae (sf.), Collazia, ora S. Agnese, castello 
una tolta in campagna di Roma al fiume Tere- 
rone, Sil. 

Collatinus , a, um (ags.), Collatino, di Collazia, Virg. 

CollatTnus, i (sm.), Collatino, primo console di Roma 
con Giunio Bruto, Liv. 

CollTna, ae (sf.), Collina, ora porta Salaria in Roma, 
Ovid. $ 2. Nome della quarta tribù appresso $ Ko- 
mani. \ arr. 

Colonae, irum (sf. pl.), Colonra, luogo nella campa- 
gna di Troade, Ne. 

Colonéus , a, um ui ), di Colono, campagna vicina 
ad Atene, Cic. 

Colonia Agrippina , ora Colonia, città della Germa- 
nia al Keno, così detta da Agrippina, madre di 
Nerone, Viin. 

Colinus, i (sm.), Colono, campagna vicina ad 
Atene, Cic. 

Colophon, inis ( sm. ), Colofone, ora Altobosco 0 Bel- 
redere, città tra Smirne ed Efeso, Cie. 

Colophonii, vrum (sm. pl.), Colofonit, quei d'Altobo- 
sco, ddel Belvedere, famosi pei qiuochi equestri, Cic. 

ColophoniXcus, a, um, Virg. e 

Colvphonius , a, um (agg.), ), di Colofone, di Altobosco, 
Fin. 

Colossae, Arum (sf. pl.) , Colossa. ora Cione, città in 
Frinia, presso îl fiume Laico, Plin. 

Colosséros, soprannome d'Esio I'roculo, così detto per 
l'eqregra sua corperatura e bellezza, Suet. 

Colossinns, a, num (agg.). di Colossa, l'in. 

Colubraria, ae (sf.), Colubraria 0 monte Calibro, pic- 
cola isola di Spagna nel mar Mediterraneo, Pin. 

Columbaria, ae ( st. ), Colombaria, ora Colmar, città 
di Prussia nell'Alsazia. 

Columella, ae (sm.), L. Giunio Moderato Columella, 
che scrisse elegantissimamente dell'agricoltura, Col. 

Colùmen, inis (sn.), Colonna, castello una volta in 
campagna di Roma, Liv. 

Columnae Hercùlis, le Colonne d'Ercole: sono due 
monti ne’ confini del Mediterraneo, uno de' quali 
in Barberìa dicess ora monte di Signe, e l’altro in 
Europa Gibilterra, Plin. 

ComaAchum, chi (sn.), Comacchio, città nel Ferrarese. 

Comagene e Commagene, es ( sf. ), Comagene 0 Com- 
manene, ora Azar, occero Kaunberg, provincia di 
Sorta, Vlin. 

Comagénus, a, um (agg.), Comageno, di Azar, Kc 
Kaunberg, Plin. 

Comiina, irnm (sn. pl.), Comana, ora Arminaca, città 
ir. Cappadocia, celebre pel sontunso tempio di Bel- 
lona. Comana pontica , llin., ora Com, città in Cap- 
padocia al fiume Casalmach, Plin. 

Comfni. irum ( sm. pl. ). Comani, servi così detti per- 
chè consacrati alla dea Bellona in Arminaca , 
Val. Flace. 

Combe, es isf.), Combe, figliuela d'Asopo, Ovid. 

Combos, i st.), Combo, cra Chana, città in Egitto al 
fiume Nilo, Juv. 
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COPAIS 


ComFnsis, se (agg.), Comasco. di Como, Plin. 

Cominium , ii (sn.), Comino, castello in Abruzzo, Liv, 

Comotriae , arm (sf. pl), Comotrie, nome delle minds 
stre di Vesta tn Koma, Fest. 

Compendium, fi (sn.), Compendio , ora Compiegne ; ; 
città di Francia sul fiume Vise. 

CompIntànsis, se (arc.), Complutese, di Alcalà dé 
Henares, Vlin. 

Complutum, i (sn.), Compluto, ora Alcalà de Hena- 
res, città ed accademia in Castiglia Nuova, Ptol. 
Compsa, ae (sf.), Conza, città nel principato Oltra, 

ell. 

com psAni, crum (sm. plur.), Conzani, ques di Conza, 
Plin. 

Compulteria, ae (sf.), Compulteria, castello rovinato 
nel Sannio, Liv. 

Compiisa, ae (sf.), Compusa, città nella Bitinia, Plin, 

Comum, i (gn.), Como, città della Lombardia, Cat. 

Comus, i (sm.), Como, dio delle notturne gozzovighie, 
Phil. 

ConcAna, ae (sf.), Concana, ora Santigliana o Santil- 
lana, città in Asturia, Ptol. 

ConcAni, ram (sm. pl.), Concani, Santiglianesi, quei 

‘ dy ci Hor. 

Concha , ae (sf.), Conca, ora Cuenca, città di Spagna 
nella "Nu uova Castiglia, 

Concordia, ae ( sf.), Concordia , dea appresso $ Ro- 
mant. Cic. 

Concordia, ae (sf.), Concordia, città una volta nel 
Friuli, Mel. $ 2. Kochersberg, città d’ Alsazia. 8 8. 
Concordia Julia, Plin., Concordia Giulia, ora Beia, 
città della Spayna Betica. 

Condrusii, orum ( sm. pl. ), Condrusti, ora il paese di 
Condrotz nei paesi Basst, Cacs. 

Cone, es ( sf.), Cona, isola alle bocche del Danubio, 
Luer. 

Contluéntes, Yum (sf. plur.) o Confluens Castrum, Co- 
blenza, città di Prussia mella provincia Renana. 

('oniXdes, is (sm.), Coniade, scrittore greco, Plin. 

Conibria, ae (sf.), Coimbra, città del Purtogallo. 

(onimbrica, ae (sf.), Coninbrica, ora Condesia, la 
Veia, contado di Portogallo. 

Conon, onis (8m.), Conone, capitano degli Ateniesi, 
Cic. $ 2. Conone, astrologo di Samo, Prop. 

Consa, Y. Compsa. 

Consanici, rom, V. Compsàni. 

Consentes dii, < gli dèi consiglieri di Giove, i quali fin- 
necansi dodici, ser maschi e ser femmine, Enn. 

('onsentia, ae (sf.), Cosenza, città in Calabria, Liv. 

Consentmmi, orum (sm. pl.). 70% abitanti di Cosenza, Cic. 

Consoranni o Consuaranni, crum ( sm. plur. ), Conse- 
rans, città in Guascogna, Mel. 

Constantinopòlis, V. Byzantium. 

Constaniinopolitànus, a, um ( agg.), Costantinopoli- 
tano, di Costantinopoli, Amm. 

Consualia, fum e ièdrum (sn. pl.), Consuali, giuochi în 
onore del dio Conso, Fest. 

Consus, i (sm.), Conso, din de’ consigli, Plin. 

Conterebromia, ae (sf.), Conterebromia, nome finto da 
Plauto, per denotare tutta quella terra che visitò 
Bacco detto anche Brontio col suo esercito, e vale: 
paese che pigia molta uva, 0 che consuma molto 
vino, Plant. 

Contrehia, ae (sf.), Contrebdia 0 Tortosa, città in Ispa- 
gna, Flor, 

Coos o Cons, i e Cos, 0 (sf.). Coo, ora Largo'o Stingo, 
isola nell'arcipelago, Cie. 

Copiis. idis (sf.), Copaide 0 lago Copaide, nella Beo- 
201, Liv. i 


COPTICYS 
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COTTA 


CoptIcns, a, um (azg.), Coptico, di Cana. città dell'E- | Coreebas, i (sm.), Corebo. re di Migdonia în Frigia 


gatto, Apul. 
Vopitica, is (agg. m. e f.), di Copto, città dell' Egitto, 
in 


Ceptus, i (sf.), Copto, ora Cana, città dell’ Egitto al 
fiume Nilo, Stat. 

Cera, ae (sf.), Cora, città in campagna di Roma, Liv. 

oracesium o Coracensium, li ( sn.) , Curacesio, ore 
Scandiloro, città in Panfilia, Liv. 

Coralli, crum (sm. pl.) , Coralli, popoli lungo ‘1 mar 
Mayqiore, insigni per la loro crudeltà, Uvid. 

UrAx, icis ( sm. ), Corace, retore antichissimo di Si- 
cilia, Lic. 

Corbicum, i (sn. ), Corbec, città d’ Alemagna nel- 
d Hassia. 

Corbeia, ae ( sf. ), Cordia, città di Francia nella Pi- 
cardìa. 

Corbiilo, anis ( sm. ), Corbulone, soprannome di Gneo 
Domizio, Liv. 

Corcyra, ae ( sf.), Corcira, ora Corfù, isola nel mar 
Ionio, Plin, 

Corcyra Melaena o Nigra, Cursola, isola nel mar 
Adriatico, Plin. 

Corcyraeus, a, um (agg.), Corcirese, di Corfù, Cor- 
fuese, Corfiotto, Cic. 

Cordùba. ae (sf.), Cordova, città in Ispagna, Sil. 

Cordubénsis, se (agg.), di Cordova, Cordovese, Plin. 

Corfinienses, fum ( sm. plur. ), Corfinieat, Pelinesi, di 
S. Pelino o di Pentina, Plin. 

Cortinium, ii (sn.), Corfinio, ora S. Pelino 0 Pentina, 
città della Calabria, Plin. 

Corgnitum, i (sn. ), Cuorgnè, borgo cospicuo nel Ca- 
nacese. 

Coricae, arum (sf. plur.), Coriche, due isole nel mar 
Egeo, Plin. 

Corinna, ae (sf.), Corinna, nome di tre donne che fio- 
rirono nell arte poetica , la Tebana, che vinse cin- 
que volte Pindaro; la Tesbia, molto celebrata da- 
gli antichi ; e la terza al tempo di Quidio, carissima 
allo stesso poeta. 

Corinthiicus, a, um (agg.), Corinzio, di Corinto, Ovid. 

Corinthiarius, fi (sm.), amatore dei lavori in metallo 
di Corinto, Suet. 

Corinthiensis, se, Tac. e 

Corinthius, a, um (agg.), Corinzio, di Corinto, Cic. 

CorInthus, i (sf.), Corinto, città nodilissima in Mo- 
rea, Ovid. 

Coriolinum, i (sn.), Coriolano, ora Corigliano, ca- 
stello in Calabria, Plin. 

Coriolinus, a, um (agg.), di Corigliano o di Coriola, 
Cortolano, Plin. 

Coriolinus, i (sm.), Coriolano, uomo illustre romano, 
Liv. 

Coriòli, rum (sm. pl.), Cortola, castello una volta in 
campagna di Roma, Liv. 

Cornelia gens, i Cornelii, celebre famiglia romana, Cic. 

Cornelia, ae (sf.), Cornelia, donna romana, figliuola 
di Scipione Africano, madre di Tiberio e Cato 
Gracco, Liv. 

Cornelifinus, a, um (agg.), di Cornelio. Corneliana o 
Cornelia castra , Caes., Campo di Cornelio, luogo in 
Africa presso tl fiume Bagrada. 

CornificIu8s, ii (sm.), Cornificio, poeta latino lepidissi- 
mo, Quint. $ 2. Altro Cornificio, amico e collega di 
Cicerone, sd Her. 

Corniscae, Arum (sf. pl.) , Cornisca , luogo di là dal 
Terere, dedicato alle cornacchie, Fest. 

Cormu Coplae , C'ornucopia , corno, il quale fingono $ 
poeti che Ercole al'via tolto ad Achelvo, Plaut. 


il quale venuto tin soccorso de’ Troiani , fu ucciso 
da Penelco nel tempio di Pallade la notte che fu 
presa Troia, Virg. 

Corone, es (sf.), Coron, città in Morea, Plin. 

Coronta, ae (sf.), Coronea, città im Beozia, Plin. 

Coronenses, ium (sm. plur.), gli abitanti di Coro 
nea, Liv. 

Corontus, a, nm (agg.), di Corone, città della Messe- 
nia, Plin. 

Coronides, ae ( sin. ), Esculapio, figliuolo della ninfa 
Coromide, Ovid. 

Corgnis, idis (sf.), Coronide, ossia Arsinoe, ninfa, fi 
gliuola di Larisse e di Leucippo, da Apolline uc 
cisa con una saetta, Ovid. 

Corozain (sf. indecl.), Corozain, città della Galilea. 

Correzium, îi (sn.). Corregio, città nel Modenese. 

Men: , crum (sm. plur.), Corsi, popoli della L'orsica 

lin. 

Corsica; ae (sf.), Corsica, isola nel mar di Tuscana 
Uvid. 

CorsicAnus, a, um, Virg. € 

CorsIcus e Corsus, a, um (agg.), Corsico. Corso, di 
Corsica, Ovid, 

Cortona, ae (sf.), Cortona, città in Tos ana, Sil. 

Cortenensis, se (agg.), Cortonese, di Cortona, Liv. 

Coruncinus, i(sm.), Corun ano, primo pontefice di 
Itonia che sia stato creato dalla plebe, Lic. 

Corvinus, a, um (agg.), Corcino, cognome di fumiglia 
romana, Liv. 

Corvbintes, um ( sm. pl.), Coribansa, sacerdoti della 
dea Cibele, Hor. 

CorybantTus, a, um (agg.), de’ Coribanti, Virg. 

Corfbas, intis (sm.), Coribante, Claud. Y. Cory- 
bAntes. 

Corycides, um (sf. pl.) , Ze Muse, così dette 0 dalla 
spelonca Cortcia sul Parnaso, 0 dalla ninfa Cori- 
cia, Ovid. 

Corycius, a, um (agg.), di Corico, di Churco, città in 
Cilicia. Corycius specus, Mel., Capo di Churco, pro- 
montorio in Cilicia. 

Cor} cus, i (sf.) , Corico, ora Churco, ciltà in Cilicia, 
Strab. 

Cor}cus, i (sm.), Corico, ora porto delle Garabuse in 
Candia, o secondo altra, Cornico 0 Corico, monte e 
promontorio nella stessa isola, l'lin. 

Cory phasia, ae (sf.), Corifasia, cioè Minerva, la quale 
dicesi aver avuto per madre Curifa, Cic. 

Corìthus, i (sf.), Corito, dta Cortona, città in To- 
scana, Sil. 

Cos, Co (sf.), Plin. Y. Coos. 

Cosa, ae (st.), Cosa, ora Conca, opp. Cassano, citta in 
Calabria, Caes. 

Cosa, ae (sf.), Plin. € 

Cosae, iruin (sf. pl.), Cosa, città rovinata in Toscana 
presso Crbetello, Virg. 

Cosinus, a, nm (agg.), Cosano, di Cosa, Liv. 

Cosmiznus, a, um (agg.), di Cosmo, Mart. 

Cosmus, i ( 8:n.), Cosmo, nome d'un profumiere, Juv. 
$ 2. Cosmo, servo d'Augusto, Suet. 

Cossa, ae (sf.), Cic. V. Cosa. 

Cossurensis, e (agg.), di Cossura, isola nel Mediter- 
raneo, Ovid. 

Costra o Cossyra o Cosstira, ae (sf.), Cosira, cra Pun- 
telleria o Pantalerea, isola nel Mediterraneo tra 
Sicilia e Africa, Sil. 

Cotontum, ci ( sn. ), Codogno, grossa terra del Mila 
nese ne' confini del Piacentino, Virg. 

Cotta, ae (sf. ), Cotta, città Lecitica della Palestina 


COTTIAE 
nella tribù di Zabulon. $ 2. ( Sim.) Cotta, cogrome 


romano, VC. 

Cottiae 0 Cottianae Alpes, V. Alpes Cottiae. 

Cotti1.8, ti (sm.), Cozio, 10 quale con molt'arte rese più 
comodo il passaggio delle Alpi, dette perciò dal suo 
rume Lottiae, Suet. 

fettnus a, um (azg.). Trace, di Tracia, Ovid. 

Cotvs tos e Cotus o Cottas, i (sm.), Coto, nome di pa- 
rec: hi re ds Tracia, Tac. 

Cotvitia. rum (sn. pl.), Cotizie, feste notturne in onore 
della dea Cotitto, Hor. 

Cuivito, ns (sf.), Cotitto, dea dell'impudenza, Jav. 

Cors a, um (agg.), Coo, dell'isola di Lango o Stingo, 
dle. 

Crabra aqua (sf.), ora la Marrana, la Marranella, 
pircolo fiume in campagna di Koma, Cic. 

Cracovia, ae (sf.), Cracovia, città in Polonia. 

Crazus e Crago8,i(sm.), Crago, ora monte di Go- 
rante in Licia, Ovid. 

Cranfum, si (sn. ), Craneo, scuola appresso Corinto, 
Cic. 

Cranius.a, um(agg.), di Crano, città della Cefalo- 
mia. Liv. 

Cranonius o Crannonius, a, um (agz.), di Cranone,Liv. 

Cranon o Crannon, suis (sf.), Cranone, ora Craria 0 
Xeres, città in Tessaglia ne confini della Macedir 
nia, Liv. 

Crantor. sris ism.), Crantore, filosofo accademico, sco- 
laro di Plutone, Cic. 

Crassiinus. a, um (agg.), di Crasso, cittadino ro- 
mano, Vin. 

Crassus. i (sm.), P. Crasso, cognominato îl ricco, con- 
sole romano, eccellente oratore e giurisperito, Cie. 
& 2. Comnome di molti altri celebri romani. Cic. 

Cratéis o Crataeis. idis (sf.), Crateide, ora Fiumara 
del Moro o di Maro, fiume tn Calabria, Virg. $ 2. 
Cratei.le, madre di Scilla, Ovid. 

Cratérus, i (sm.), Cratero, Macedone, uno de' compa- 
gni di Alessandro e scrittore delle imprese di lui, 
l’ers. 

Crates, étis (sm.), Crate 6 Cratete. filosofo Tehano. che 
per attendere alla filosofia gettò in mare tutte le 
ricchezze che areca, Suet. $ 2. Crate, gramma- 
tiro, Nuet. 

Crathis o Cratis, is e Ydis (sm.), Crate, fiume in Cala- 
bria, detto anche Gratti, Ovid. 

CratInus, i (sm.), Cratino, poeta comico Greco, Hor. 

Crat}lus, i ism.), Cratilo, filosofo Ateniese, Cic. 

Crema, ae (sf.), Crema, città dell'Italia Settentrionale. 

Cremèra, ae (sm.), Cremera, ora la Varca o la Valca 
o Baccano, come ad altri piace, piccolo fiume in 
Toscana, Ovid. 

Cremerensis, e ‘agg.), della Cremera, Tac. 

Cremina, ae (sf.), Cremona, città in Lombardia, Virg. 

Cremenensis. e (agg.). Cremonese, di Cremona, Liv. 

Cremyen, inis (sf.), Ovid. V. Crommyon. 

Creon, ontis (sm.), Creonte, re di Tebe, Sen. $ 2. 
Creonte, re di Corinto. 

Crepacontium , ii (sn.), Crepaconzio, ora Creracuore, 
luogo nel Vercellese. 

Crepi, ram (sm. pl.), Crepi, i Luperci, Fest. 

Crepea, a6 (sf.), Crepsa, ora Cherzo, isola nel golfo di 

enezia. 

Cres, etis (agg. m.), Cretese, di Creta, Candiotto , uo- 
mo di Candia, Cic. 

Crescentinun, i (sn.), Crescentino, città nel Piemonte. 

Cressa, ae (agg. f.), Cretese, di Creta, Candiotta, donna 
di Candia, Ovid. 

CressIus, a, um, V. Creténsis, 


Vi 


CTESIPHON 


Creta, ae o Crete. os (sf.), Creta, ora Candia, tsola 
vel mar AMediterraneo al mezzogiorno della Gre- 
cia. Virz. 

Cretaeus, a, um, Prop. e 

Cretinus, a, um, Plaut. e 

Cretensic, se ( avg. ), Cretese, di Creta, Candiotto, di 
Candia, Clic. 

Cretheins, a. um (agg.), di Creteo. Cretheia virgo, Val. 
Fla:c., Elle, nipote di Creteo. Cretheia proles, Val. 
Flacc., Giasone, nipote di Creteo. 

Crethèus, si (sm.), Creteo, finliuolo di Eolo, Flace. 

Cretieus. a. um (agg.), di Creta, Cretese, Candiotto, 
di Candia. Hor. 

Cretis, Idis (agg. f.), Cretese, di Creta, Candiotta, 
donra di Candia, Ovid. 

Cretisa, ae (sf.), Creusa. moglie d' Enea, fiqliuola di 
Priamo e d'Ecuba, Virg. $ 2. Creusa, figliuola di 
Creonte re di Corinto, moglie di Giasone. 

Crettsa. ne (sf.). Creusa , ora Livadia, castello lungo 
tl golfo di Lepanto, Liv. 

Crinisus o Crinissus o CrimTsus, i (sm.), Criniso, ora 
Benci.lestro , fiume in Sicilia , detto anche Freddo 
e fiume di San Bartolomeo, Virg. 

Crispus Sallustius, Crispo Sallustio, romano, insigne 
storico latino, Mart. 

Critias. ae (sm.), Crizia, tiranno d'Atene, (ic. 

Critobilus, i (8m.), Critobolo, medico insigne al tempo 
di A'essandro Magro. Plin. 

Critolius, ii (sm.), Critolao, filosofo peripatetico, Cic. 
$ 2. Critolao, capitano degli Achei, che distrusse 
Corto, Cic. 

Crociatinum , i ( sn. ), Crociatone, ora Valones, città 
di Francia. 

Crocodtlus, i(sm.), Coccodrillo, monte in Cilicia, 
Pl:n. 

Croesus, i (sm.), Creso, re di Lidia, sommamente 
ricco, che si stimo tl più felice degli uomini, Cic. 
Crommion o Creomnvon o Cromvon, dnis ( sf. ). Cro- 
Di , luogo in Morea, nel territorio di Corinto, 

vid. 

Crommyum, yi (sn.), Crommio, ora Capo Cornacchetto, 
promontorio di Cipro, Cic. 

Cronos, i (sm.), Crono, ossia Saturno, Cie. 

Crotilus. i (sm.), Crotalo, ora Corace, fiume in Cala- 
bria, Plin. 

Croto o Croton, dnis o Crotina, ae (sf.), Crotona, città 
in Calabria, di ottima aria, onde è venuto il pro- 
verbio : Crotone salubrius, quando st vuol significare 
cosa molto salutevole, Cic. 

Crotoniates, ae (sm.) e | 

Crotoniènsis, se (agg.), Crotoniate, di Crotona, Cic. 

Crustumeria, ae (sf.), Liv. e 

Crustumerinm , ii (sn.), Crustumerio, ora Palombara 
o Marcigliano Vecchio, castello ne' Sabini pressc 
tl Terere, Plin. 

CrustumerInus, a, um (acg.), di Crustumerio, di Pa- 
lonibara o di Marcigliano Vecchio, Varr. 

CrustumInus, a, um (agg.), di Crustumio, della Cat- 
tulica, Col. 

Crustumium, ii (sn.), Crustumio, ora la Cattolica, ca- 
stello nell' Umbria, Plin. $ 2. Crustumio, ora Conca, 
fiume nell’ Umbria, Plaut. 

Crustamius, a, um (agg.), di Crustumio, della Catto- 
lica, Virg. 

Ctesibieus, a, um (azg.), di Ctesibio, Virg. 

Ctesiblus, fi (sm.), Ctesibio , Alessandrino, inventore 
degli organi ad acqua, Plin. 

Ctesiphon, ontis ( sm. ), Ctesifonte. cittadino Ateniese 
difeso da Demostene, Cic. $ 2. Ctesitonte, archi- 


CVDA 


tetto, il quale dicesi abbia fabbricato il tempio di 
Diana in Efeso. 

Cuba, ae (sf.), Cuba, sola dell'America all'ingresso 
del golfo del Messico. $ 2. Cuba. dea che aceva la 
cura di fare addormentare i bambi né. Varr. 

Cajavia, ae (sf.), Cuiavia, provincia della I’olonia. 

Cuma o Cyma, ae opp. Cnme o Cyme. es (sf.), Cuma, 
ora Foia Nuova 0 Castri, città dell'Eolia, Liv. 

Camao, irum (sf. plur.), Cuma, città in Terra di La- 
coro, Virg. 

Camaeus, a, um (agg.), Cumano, di Cuma, Virg. 

Caminum, î (sn.), Cumano, villa di Cicerone appresso 
Cuma, Cic. 

CamAnus, a, um (agg.), Cumano. di Cuma, Luer. 

Comérnm,io Cumerium, ii (sn.), Cumero , ora Monte 
S. Ciriaco, Monte di Ancona, promontorio e monte 
sopra Ancona, Plin. 

Canténm, di (sn.), Cuneo, città in Piemonte. 

Cunéus, di (sm.), Cuneo, ora Capo S. Maria, promon- 
torio in Algarve nel regno di Portogallo , Mel. $ 2. 
Algarve, parte del regno di Portogallo, Mel. 

Cunina, ae (sf.), Cunina, dea, Za quale credevasi pre- 
siedesse alle cune de’ fanciulli, Varr. 

Copersinum o Conversinum , i(sn.), Conversano, 

città del Napolitano. 

Capidintus, a, um (agg.), di Cupido, Ovid. 

Cupido, inis (sm.), Cupido, Amore, Dio. 

Cupra, ae (sf.), Cupra, nome di due città nel Piceno, 
Pin. 

('uprensis, e (agg.), Cuprese, di Cupra, Plin. 

Corenses, inm ( sm. plur. ), Curesi, quei di Torre o di 
Vescocio, Plin. 

Cures, ium (sm. pl.), Cure, oggidì Torre, Turre o Cu- 
reseo Vescovio, come ad altri sembra, città una 
volta ne' Sabini, Liv. & 2. Curesi, abitanti di Cure. 

Curîtes, um (sm. pl.), Coribanti, popoli di Frina , 
Virg. $ 2. Curesi, quei di Curi. 

Curstis, idis (arg.), Curetide, antico nome dell’ isola 
di Creta, Cretese, di Creta, Ovid. 

Curia, ae (sf.), Coira, capitale de' Grigioni. 

Curio, onis (sm.), Curione, cognome romano, Cic. 

Curiosolytae, irum (sm. pl.), Curiosoliti, popoli della 
Gallia Celtica, Caes. 

Curitis, is (agg. f.), Curite, epiteto di Giunone, per- 
chè si finge con l'asta in mano, Fest. 

Curius, a, um (agg.), di Curio, Plaut. 

Curius, ii (sm.), Curio, cittadino Komano, celebre per 
la sua friujalità e fortezza, Juv. 

Carlandia, ae (sf.), Curlandia, paese nella Livonia. 

Curtius Marcus, M. Curzio , cavaliere Komano , che 
per la salute della patria gettossi col cavallo nella 
voragine che erasi aperta nel mezzo del foro ro- 
mano, Liv. 

Cartius Q. Rufus, Quinto Curzio Rufo, storico latino. 

('usns, i (sm.), Cuso, fiume in Transilvania, che altri 
vonliono essere Wan, altri Sebes Krres, Tac. 

Catiline, irum (sf. pl.), Cutilia, ogyidt Layo di Con- 
tinliaro ne' Sabini, Plin. 

l'atiliensis, e} 

('utilins, a, um | 

Cutilium, ii (sn.) e Cutilia, ae (sf.), Cutilia, ora Con- 
tigliano, castello de Sabini, lin. 

Cvàne, es (sf.), Ctaumne, ninfa, trasformata in una fon- 
tana în Sicilia appresso Siracusa, vid. 


(agz.), di Contigliano, Plin. 


Cvanéne , irnm ‘sf. pl.), Ciance, ora le Laronare. due 


isole 0 piuttosto due scogli nello stretto di Costandt- 
nopoli, Ovid. $ 2. Cianea, città della Libia, Pin. 


Cyande, es (sf.), Cimnea, finlinola del fiume Meandro 


in Lrigia, e malre di Cuuno e di Bibli, yvid. 
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CvaxMires, is (sm.), Ciassare, re di Persia, Herod. 
Cybèle, es ( sf.), Cibele, figliuola del Cielo e della 


CYNIPS 


Terra, moglie di Saturno, madre di Giove e di tutti 
gli dèi, Virg. 


Cybeleins, a, um EE) di Cibele, Ovid. 
Cybistra, rum (sn. pl. 


, Cibistra, ora Armînaca, città 
in Armenia, Lie 


Cychria, ae, detta anche $cyros, poi Salamis, is (s£.), 


Cicria, ora Coluri, isola dell'Arcipelago Greco. 


Cycl&des, um (sf. plur, ), Cicladi, tsole dell’ Arcipe- 


lago. Ovid. 


Cyclopéus, a, um, Virg. € 
Cyclopius, a, um (agg.), di Ciclope, Sil 
Cvclops, Spis (sm.), Ciclope: erano $ Ciclopi figliuols 


‘ di Nettuno e di Anfitrite, giganti che abitarono 1a 
Sicilia vicino al Mongibello , fabbri e ministri di 
Vulcano, e che-averano un occhio solo wn measo 
della fronte, Uor. 


Cyenus, V. Crgnus, 


Cydippe, es i si.) , Cidippe, fanciulla ingannata con 
un pumo da Aconzio, Uvid. 


Cyinus, i (sm.), Cidno, ora Carasu, fiwine in Cilicia, 


Curt. 


Cydon, onis (sm.), Cidone, statuario, Plin. 
Cydon, onis e 
Cydonia, ae (sf.), Cidone 0 Cidunia, ora Canea, città 


in Can lia, Mel. 

Cydonens o Cydonins, a, um ( aeg.), di Cidone, Stat. 

Cvdoniitae, irum (sm. pl.), gli abitanti di Cilune,Liv. 

Cygnus, i (sm.), Cigno, figliolo di Stenelo. rc des Lt- 
guri, amico di Fetonte, il quale per dolore fu can- 
giato in cigno , Ovid. $ 2. Cigno , figliuolo di Net- 
tuno.il quale vinto alla querra di Iroia da Achille, 
fu convertito in un uccello del suo nome. 

Cyllirus, i (sm.), Cillaro, cavallo di Polluce e uno dei 
Centauri, Virg. 

Cyllene, es (sf.), Ci2lene, monte di Arcadia, Virg. $ 2. 
Chiarenza, città tn Morea, Vlin. 

Cyllenes sinus , Plin., golfo Cillento , nella spiasnia 
dell'I.lide. 

Cyllenéus, a, um (agg.), di Cillene, di Mercurio, Hor. 

Cyllinis, idos e idis (agg. f.), di Mercurio, Nil. 

Cyllenius, ii (sm.) , Mercurto, così detto, perchè ale 
cato sul monte Cilleno in Arcadia, Virx. 

Sa , a, um(agg.), di Cillene 0 di Mercurto, 
Uvid. 

CylonIus, a, um (agg.), di Cilone, cittadino Ate 
nicse, Vic. 

Cymae, Y. Comae. 

Cymaens, a, um, V. Camaeus. 

Cyminus o Ciminus, i (4m.), Cimino, montagna di Vi- 
terbo in Toscana, Virg. 

Crmodoce, es e 

Cymodocia , ae (sf. ), Cimodo ea, ninfa marina, fi- 
gliuola di Nereo e dv Dori, Virg. 

Cpsmothoe, es (st.), Cimotoc, ninfa del mare, figlsuola 
di Nereo e di Dori, Virg. 

Cvnaeta, ae (sf.), Cineta, città in Arcadia, Plin. 

Uynira, ae (sf.), Cinura, ora Zenara, isola nell'Arci- 
prlano, l'lin. 

Cvniras. ae (sm.), Cinara, re dell’Asciria, Hor. 

Cvnareins, a, um (avg.), di Cinara, di Zenara, Stat. 

Cynice ( avv. ), cinicamente, alla cinica, al modo da 
cinici, Plaut, 

Cynicus, a, om (aee.). Cinico, spettante ai filosoh ci- 
nici, l'etr. & 2. Cynici, crum ( come sm. p',, cnc, 
filosofi, Juv. 8 5. Cvnica coena , Pen, cena rile, sof- 
dida, qual era quella de' pilusofi Cinvet 

Cynips, V. Ciny ps. 
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Cvaiphes, is («m.), Cinife, fiume in Moscoria, vid. 

(ymiphius. V. Cinvphius. 

(vnocephali, crum (sm. pl.), Cinocezali, mostri d’uo 
mini presso gl Indini, che latrano e che hanno il 
capo come i cani, Vin. 

vada ìs (sf.°, Cinopoli, città dell'Egitto sul Nilo, 

lin. 

C(ynossima, Atis (sn.), Cinossema, promontorio nella 
Tracia, Plin. 

(vnostira , ae ( sf.), Cinosura, ora Capo Sidro. pro 
montorio in Morea, Stat. $ 2. Cinosura, città del 
Pelopomneso, Cic. 

Crnestra, ac, Cic. ( sf.), Orsa minore, costella- 

Crnostris, fdis, Uvid. } zione. 

Cyathia, ae (sf.), Cinzia, nome di donna, Prop. $ 2. 
L'isola di Delo, Plin. 

Crathius, a, um (agg.), Cintto, del monte Cinto, Hor. 

Cvathus, i (sm.), Cinto, monte nell’ isola di Delo, in 
Di nacquero e sono stati allevati Apollo e Diana, 

in. 

Cymas, i (8m.), Cino, città in Grecia, 0, come altri vo- 
gliono, Arsenale de' Locresi. liv. 

Cvparissi, oram (sm. pl.) o C'iparissae, &rnm (sf. pl.), 
Cspartssa, ora Arcadia, città in Morea, Vin. 

Cyparissium , ii (sn.), Ciparissto, ora Capo Cornelio 
o Capo S. Elia, promontorio in Morea. 

Cvpari»sus sinus, Mel., 90//0 di Arcadia. 

(vparissus , i(sm.), Ciparisso, til quale avendo per 
fallo ucciso un suo amico, ottenne da Apollo di 
pianqgerlo sempre e fu camnniato in cipresso, Uvid. 

Cyphanta, ae (sm.) , Cifanta, porto delle Botte , porto 
in Laconia, Plin. 

CrpriAcus, a, um, Val. Max. 

Cypricus, a, um, Cat. 

Cyprius, a, um, Hor. 

Cypris. idis (sf.) , (iprigna, cioè Venere, la quale si 
adoraca in (pro, Anson. 

Cyprus o Cypros, i ( sf. ), Cipro, Cipri, isola nel Me- 
diterraneo consacrata a Venere, Cic. 

Cypselides, ae (sim.), ('ipselide, cioè Periandro, fi- 
gliuolo di Cisselo, Virs. 

Cypsella, ae (sf.), Cipsella, ora Ipsala, città in Tra- 
cia, Mel. 

Cypsélus, i (sm.), Cisselo, tiranno di Corinto, Cic. 

Cvrenaeus, Cic. V. Cvrenaicns. 

Cyrenaica, ae (sf.), Cirenaica 0 Corenaica, parte del 
regno di Barca in Barbera, Plin. 

Cyrenaicus, a, um (agg. ), Cirenaico, Cireneo, di Ci- 
rene, 0 Corene, 0 Casroan, Plin. $ 2. Cyrenaici, orum 
(come sm. plur.), Cirenaici , filosofi seguaci di Ari- 
stippo, Cic. 

Cyvréne, es (sf.) o Cvrénae, irum (sf. pl.), Cirene, Co- 
rene, Cairoan, città în Barbera, Catul. 

CvrenEnsis, se (agg.), di Cirene, di Corene, di Cai- 
roan, Plaut. 

Cyrénus, a, um (agg.), di Ciro, architetto, Cic. 

Cvrnaeus, a, um (agg.), di Cirno, di Corsica, Virg. 

Cyrni, orum (sm. pl.), Cirns, popoli Indiani, Plin. 

Cyrnas o Cyrnos, io Cyrne, es (sf.), Cirne, ora Cor- 
sica , isola nel mare di Genova, Plin. $ 2. Strna, 
isola nell’ Arcipelago. 

Cyropedia, ae ( sf. ), Ciropedia, libro di Senofonte in 
cui st tratta della vita e della educazione di Ciro, 


} (a2g.), di Cipro, Cipriot- 
| to, Ciprino. 


Cic. 

Cyrrraei, irum (sm. plur.), Cirrei, popoli in Etiopia, 
Cland. 

Cyrrestica , ae ( sf. ), Cirrestica, regione nella Cele- 
siria, Cic. 


Cyrrha, V. Cirrha. 
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Cyrus, i (sm.), Ciro, figliuolo di Cambise, primo re dei 
Persiani, Just. $ 2. Ciro, architetto. $ 3. Ciro, città 
della Sirta al mezzodi d' Antiochia. 8 4. Kur, fiu- 
me della Russia Astatica. 

Cyssum, i (sn.), Cisso, Sisso, o Camarassa, come altri 
stimano, città in Ispagna. 

Cyta, no (sf.), Cita, città de' Colchi, patria di Medea, 
Step ? 

Cytaeinus, a, um (agg.), Citeino, di Cita, Prop. $ 2. 
(Trasl.) Magico. 

Cytaeis, idis (sf.), Citeide, donna di Cita, Prop. $ 2. 
(Trasl.) Strega, maga. 

Cytaeus o Cytéus, a, um (agg.), Citeo, di Cita, Val. FI. 

Cythéra, rum (sn. pl.), Citera 0 Cerigo, isola nell'Ar- 
cipelago, Virg. 

Cytheréa, ae, Virg. e Cytherela, ae, Ovid. e Cythertis, 
idis, Uvid. (sf.), Citerea, cioè Venere così detta dal- 
l’isola Citera 0 Certiqo, ove s1 dice ch'ella fosse por- 
tata in una conchiglia, Ovid. 

Cythereius, a, um e Cytheréns, a, um e QIOnA a, 
a, um (agg.), di Citera, di Cerigo,o ds Venere. $ 2. 
Heros (:vthereins, Ovid., Enea, figliuolo di Venere. 

Cytherius o Citerius, a, um (agg.), Citerio, epiteto che 
dà Cicerone a Marc Antonio per l'amore ch'ei por- 
tara a Citere. 

Cythnus o Cythnos, i (sf.), Citno, isola nell’ Arcipe- 
lago, Tac. 

Cytoriàens o Cytorius, a, um (agg.), Citorio, del 
monte Citorio, Ovid. 

Cytorns, i (sm.), Citoro, monte in Paflagonia, Virg. 

Cvzicenus, a, um (agg.), Ciziceno, di Chizico, Cic. 

Cvzicus, i( sf.) o Cyzicum,i(sn.), Chizico, città in 
Misia sull’ Ellesponto, Ovid. z 

Czarlaria , ae (sf.), Czarlaria, ora Czalau, città in 
Boemia. 

Czernitovia, ae (sf.), Crernitovia, ora Crerxchov, città 
di Moscovia. 


D 


Daae o Dahae, Arum (sm. pl.), Dai, popoli dell’ Asia 
presso il mar Caspio, Virg. 

Daci, irum o Dacae, rum (sm. plur.), Daci, ora Un- 
gheri, Transilcani, Moldavi, Valacchi, Sil. 

Dacia, ae (sf.), Dacia, provincia d'Europa, Ptol. 

Dacicus, Dacius e Dacus, a, um (agg.), Dacto, di Da- 
cia, Stat. $ 2. Che ha sojgiogato la Dacia, vinci- 
tore della Dacia, soprannome di Domiziano e di 
Traiano, Juv. 

Daedala, ae (sf.), Dedala, ora Urlia, montagna e città 
di Licia, liv. 

Daedaléus e Daedaléus, a, um (agg.), di Dedalo, Ovid. 
S 2. Daedaleae insulae, Plin., isole Dedalee , due is0- 
lette non lungi dalla città di Dedala. 

Daedalion, onis ( sm.) , Dedalione, figliuolo di Luci- 
fero. Ovid. 

Daedalus, a, um(agg.), di Dedala, di Urlia, Lucr. 
& 2. Di Dedalo. $ 3. ( Trasl. ) Artifizioso, fatto con 
arte e maestria, \Virg. 

Daedalus, i ( sm. ), Dedalo, pudre d’ Icaro, primo in- 
ventore della sega , della pialla e del pendolo. Co- 
strusse il celebre labirinto di Creta, in cui fu col 
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figliuolo Icaro rinchiuso, ma avendo ingegnosa- 
mente fabbricato con penne e cera delle ale per sè 
e pel suo figliuolo se ne volò verso la Sardegna e di 
là a Cuma. | 

Daemogorgon, snis (sm. ), Demogorgone, dio della 
terra, primo padre degli dèi, Bocc. 

Delia, ae (agg.), Dalmata, Dalmatico, di Dalma- 
zia, Cic. 

Dalmatia, ae (sf.), Dalmazia, provincia lungo Vl A- 
driatico, Plin. 

Dalmaticus, a, um (agg.), Dalmatico, Dalmatino, di 
Dalmazia, Stat. 

Damasc3na, ae e Damascene, es (sf. ), Damascena, 
terra di Damasco, paese vicino al monte Libano in 
Soria, Plin. 

PAMASCERUE sa, um (agg.), Damasceno, di Damasco, 

in. 

Damiîscus, i (sf.), Damasco, città dell’ Asia, capitale 
della Siria, Lucr. 

Damastchthon, ònis ( sm. ), Damasittone, figliuolo di 
Niobe, ucciso con sei fratelli da Apollo, Ovid. 

Damon, gnis (sm.), Damone, filosofo pittagorico, Cic. 

PERoiia , ae(sf.), Damofila, poetessa di Lesbo, 

rilost. 

Dampetia, ae (sf.), Dampezia, ora Torano, lo Cetraro, 
città in Calabria, Liv. 

Dandé, 28 (sf.), Danae, figliuola di Acrisio, re di Ar- 
go, la quale, chiusa in una torre dal padre, ebbe 
da Giove cangiato in pioggia d’oro sl figliuolo Per- 
seo, Ovid. 

Danaéins, a, um(agg.), di Danae. Danagius Heros, 
Ovid., Perseo, figliuolo di Danae. 

Dandi, irum e talcolta um (sm. pl), Danai, Greci, 
così detti da Danao, re d'Argo. Virg. 

Danaidae, irum o Danaides, um (sf. pl.), Ze cinquanta 
figliuole di Danao, maritate ad altrettanti figliuoli 
d' Egisto, fratello di Danao, le quali uccisero in 
una notte per consiglio del padre 1 loro mariti, ec- 
cetto Ipermnestra, la quale salvò la vita a Linceo 
ostia a Lino. Nell'inferno sono condannate a riem- 
piere d'acqua un vaglio, Ovid. 

Danister o Danastra8, stri (sm.), Danastro, ora Drie- 
ster, fiume della Russia Europea. 

Danius, a, um (agg.), di Danao, Greco, Ovid. 

Dan4ng, i (sm.), Danao, figliuolo di Belo, fratello di 
Egisto, re d'Argo, che secondo la favola chbe cin- 
quanta figliuole, Ovid. 

Dandarica, ae (sf.), Dandarica, regione della Sci- 
zia, Tac. 

Dani, srum ( sm. pl.), Dani, Danesi, abitatori della 
Danimarca. 

Danila, ae (sf.), Dania, ora Danimarca, regno d'Eu- 
ropa. 

Danna, ae (5f.), Danna, città levitica della Palestina. 

Danirum mons (sm.), Monte dei Danesi, ora Dane- 
bera, città d' Alemagna. 

Dantiscum, sci (8n.), Dantisco, ora Danzica, città 
nella Prussia Polacca. 

Danubins e meglio Danuvius, ii (sm.), Danubio, fiu- 
me in Germania, Avid. 

Dapetia, V. Dampetia. 

Daphnaéeus, a, um (agg.), Dafneo, di Dafne, Amm. 

Daphne , es (sf.), Dafne, figliuola del fiume Peneo, la 
quale, fuggendo da Apollo, fu cangiata in alloro , 
Ovid. 

DaphnIeus, a, um (agg.), Dafrico, di Dafne. 

Daphnis, idis (sm.), Dafri, pastore d'Ida, Ovid. 

Darfdus, i (sm.), Darado, ora Senegal, fiume d' A- 
frica. 
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Dardini, srum (sm. plur.), Dardanî, popoli della Mi 
sta, Ovid. 

Dardini, srum e DardanIdes, um (sm. pl.), i Troiani, 
così detti da Dardano, re di Troia, Virg. 

Dardania, ae (sf.), Dardania, prorsncia situata al 
settentrione della Troade, Plin. $ 2. La Troade, 
Troia, Virg. $ 3. Antico nome dell’ isola di Samo- 
tracia, Plin. 

Dardanides, ae (agg. m.), di Dardano, Troiano o di- 
scendente di Dardano, Virg. 

Dardànis, idis ( avg. f.), di Dardano, Troiana 0 di- 
scendente da Durdano, Ovid. 

Dardanius, a, um (agg.), di Dardano, dei Troiani, Col 

DardAnum, io Dardanium, ii (sn.). Dardano, attà 
una volta nel regno di Troia, jabbricata da Dar- 
dano, Mel. 

Dardànus, a, um (aggi.), di Dardano, Troiano, Sil 

Dardànus, i{sm.), Dardano, figliuolo di Giore e di 
Elettra, primo re di Troia, Uvid. $ 2. Dardano, 
mago, Col. 

Darius, ii(sm.), Dario, figliuolo di Istaspe re dei 
Persiani, Just. $ 2. Dario, figliuolo d' Arsamo, 
vinto da Alessandro il Grande. 

Dassarîtae, irum e Dassarini, irum e Dassartnses. 
Sum (sm. pl.), Dassarett 0 Dassareni o Dassaresi , 
popoli in Macedonia, Liv. 

Danlia, ae e Daulis, is(sf.), Daulia, città sn Lica- 
dia, Liv. 

Daulis, idis e Daulias, idis (azg. f.), di Daulia, Ovid. 
$ 2. Daulis ales, Ovid., Zilumeno 0 rosignuolo, nel 
qual augello fingesi convertito Tereo, che domina a 
in Daulia. 

Daulius, a, um (agg.), Daulio, di Daulia, Ovid. 

Daunla, ae (sf.) o Apulia Daunia, Virg., Daunta, ora 
Capitanata, provincia del Napolitano. 

Dauniàcus, a, um € 

Daunius, a, um (agg.), Daunig, di Capitanata, Pin. 
$ 2. Dauni, orum (sm. pl.), Dauni, gli abitanti della 
Puglia Daunia. 

Daunugs, i (sm.), Dauno, re in quella parte della Pu- 
glia, che ora si dice Capitanata, Virg. $ 2. Dauno, 
figliuolo o mipote del primo Dauno. padre di Turno. 

Daventia, ae (sf.), Davenzia, ora Deventer, città del- 
lUlanda. 

Davus, V. Dacus. 

Dea, ae (sf.), Dea, ora Die, città della Francia. 

Decipolis , is (sf.), Decapoli, provincia della Pule 
stina presso il Giordano, Vin. 

Decapolitànus, a, um (agg.), Decapolitano, della De 
capoli, Plin. 

Dece:ites, um (sm. pl.), Deccati, popoli della Gallia, 
Flor. 

Decetia, ae ( sf.), Deceesa, ora Decise, castello nella 
Gallia, Caes. 

Deciinus, a, um (agg.), Deciano, di Decio, Cic. 

Decii, orum ( em. pl.), $ Decit, tre cittadini romani. 
padre, fiylio e nipote, t quali sacrificaronsi per ia 
patria, Cie. 

Decimiinus, a, um (agg.), Decimiano , di Decimio, 
Plin. 

Decimins, ii (sm.), Decimto, nome romano, Cie. 

Deidamia, ne (sf.), Deidamia, figliuola di Licomied», 
maire di Pirro, Prop. 

Deiune, es (sf.), Deiona, madre di Mileto. 

Deionides, ae (sm.), Mileto, figliuolo di Deirma, O: 1. 

Deiphile, «s (sf.), Deifile, finliuola del re Adras, 
moqlie di Tideo, madre di Diomede, Vin. 

Deiph=be, es: sf. ), Detfobe, figlinala di Gluuco, ec 
garmente detta la Sililla Cumana, Ulin. 


DEIPI[MBVS — 915 — DIDYMA 


Su s i (sm.), Deifoho, finlinolo di Priamo e di 

uba , $l quale, ucciso Paride, sposò Elena, e per 
frode della stessa fu poi dei Crreci uc iso, Virz. 

Dejantra, ae (sf.). Drianira, puliuvla di Venco, re di 
Etolra, moglie di Ercole, Vvid. 

Dejopéa , ae ( sf. ), Deiopeia, una delle ninfe di Giu- 
none, Virg. 

Dejotàrus, i (sm.), Deiotaro, re di Gallizia, amicis- 
simo dei Romana, che tenne le parti di l'on 0 con- 
tra Cesare, Cic. 

Delia, ae (sf.), Delia, Diana nata nell'isola di Delo, 
ed eziandio la Luna, Virg. 

DeliAcns, a, um, Cic. € 

Delius, a, um, Virg. ( arg.), Delio, di Delo, di STiMle. 
Della dea, Hor., Latona. Delias vates, Ovitl., Ap00/0, 

Delos e Delus,i(sf.), Delo, oggidi Sdi Ile 0 Sdi’ es, 
isola nell’ DU Nep. 

Delphi, orum ( sm. pi.). Delfo, cra Custri 0 Salona, 
città in Livadia, celebre per qli oraccli di Apollo, 
Plin. 82, Delfi, ali abitanti di Dello, Just, 

Delplicus, a, um (agg.), Delfico, di Delfo, di Castri, 
(iaud. 

Delphini portus, Plin., ora T'ortofino nella riciera di 
lrenora. 

Delphis, idis (sf.), Deljide, Pitia, sacerdotessa d'A- 
pollo, Mart. 

De]phiticus, a, um (agg.), Deifitico, Delfico, di Delfo, 
Mart. 

Delta isn. indecl.), Delta , lu parte superiore dell’ E- 
gîtto, Hit. & 2. La parte supirivre dell Italia cir- 
coscritta dulie Alpi, Vlin. 

Demidles, is si.), Lvemade, cratore in Atene emulo di 
Demostene, Vin. 

Demaritas, i (sm.), Demarato, capitano deqli Spar- 
tani al tempo di Filippo, re di Macedemia, Just. 
& 2. Demarato, ricco mercante di Corinto, che riti 
ratosi nell'Etruriafu pudve di Tarquinio Prisco,Liv. 

Deméter, tris (sf. ), Dewrtre, Cerere, così chiamata 
quasi madre della terra, Cic. 

Demetriicus, a, um{ acg.), Demetriaco, di Deme- 
triade, Liv. 

Demetrias, udi: (sf.), Demetriude, città in Tessaglia, 
Plin. 

DemetrIus, ii (sm.), Demetrio, finliuolo di Antigono, 
re di Mucedonia, coqnuominato Poliorcete, cioé 
espuynatore di città, Just. 

Demetrius Phalersus, Cic., Demetrio Falereo, disce- 

PA polo i Teofrasto, 

emocritàus, a, um 

DemocritIcus, a, SI (agg.), di Democrito, Cie. 

Democritus, i (sm.), L.. filosofo d' Abdera, il 
quale si rideva di tutto ciù che accadeva nel mon- 
do, Cic. 

Demodicus, i(sm.), Demodoco, celebre suonatore di 
lira, Ovid. 

Demiphon o Demophvon, ontis (sm.), Demofonte o De- 
mofoonte, figliuolo di Teseo e di Fedra, re di A- 
tene, ‘vid. 

Demosthénes, is (sm.), Demostene, principe degli ora- 
tori greci, Cic. 

Demosthenicus, a, um (arg.), di Demostene, Aus. 

De3is, idis (sf.), D oserpina, finliuola di Cerere, la 
quale fu anche detta Dev, Ovid. 

Deoius, a, um (agg.), di Cerere, Ovid. 

Derctto, ns e Dercètis, is ( sf. ), Derceto, divinità fa- 
tolosa degli Assirii, che areca il capo umano e il 
resto del cor,v era pesce, Plin. 

Dertina, ae isf.), Vertona, ora Tortona, città del Pie- 
mionte, Plin. 


Dertosa e Derttisa, ae (sf.), Dertosa, ora Tortosa, 
città in Catalogna, Vlin. 

Desenzinum, i \sn.), Desenzano, città nel Bresciano. 

Desitiàtes. um (sm. pl. ), Desiziati, popoli nella Li- 
burnia, Vlin. 

Dessavia, ae (sf.), Dessaria, ora Dessau, città in 
IVIESSINIZIOR 

Deucalion, snis (sm. ), Deucalione, figliuolo di Pro- 
meteo, il quale sopra una nate con la moglie Pirra 
saltossi dal dilucio di Tessaglia 8ul monte Par- 
naso, vid. 

Denucalionéus, a, um (agg.), Deucalioneo , di Deuca- 
fnme, Lucr. 

Deurivpum . i (sn.), Deuriopo, paese e città in Mace- 
doma, Liv. 

Deva, ae (sm.), Dera, fine in Ispagna, Mel. $ 2. 
Deca . fiume della Gran Brettagna. $ 3. Chester, 
cit'i d'Inyhilterra. 

Devina, ae (sf.), Decana. ora Aberdeen, città della 
SCOZIA, 

De\îrra, ae (sf.), Dererra, dea che presiedeva allo 
scopare della cava, Varr. 

Devona, ac (st.), Decona , oru Neumark, città della 
(rerMmanmia. 

Diabétae, irum (sf. pl.0, Diabete, nome di quattro iso- 
Ltte presso Ro:l. Plin. 

Diailindi, orum e DiablTntes, um ‘sm. pl.), Diablindi, 
TONI: Diableres in Bretagna , 0, secondo altra, Line 
ter in Brabante, Caes, 

Diadematicum forum, Liv., foro Diadematico, luogo 
in lisa, dove i vincitori der giuochi olimpici rice- 
verano le corone ed i premi. 

Diana, ae (sf.). Diana, figliuola di Giove e di Latona, 
dea «de boschi, Vvid. 

Dianium, fi (sn.), Dianio, tempio od altro luogo con- 
sa rato a Diana, Liv. 

Dianius, a, um (agg.), di Diana, Hor. 

Dicaearchaea o Dicearchéa o Dicaearchta o Dichar- 
chéa , ae (sf.), Dicarchea, ora Pozzuolo, città nel 
Napolitano, Pin. 

Dicaearcheins e Dicharchaeus, a, um (agg.), di Di- 
carchea, di Pozzuolo, Stat. 

Dicaearchì, orum (sm. pl.), gli abitanti di Pozzuoli, 
Fest. 

Dicaeus, aei ( sm.), Diceo, epiteto dato ad Apollo dai 
Tebani e ad Aristide da Cornelio Nepote , che si- 
gqnifica giusto, Plin. 

Dicarchis, idis (sf.), Dicarchi, ora Pozzuoli, Petr. 

Dictaeus, a, am (agg. ). Dicteo, Candiotto, di Candia, 
Cretese, di Creta. Dictacao pennae, Nil., Ze saette, per- 
chè nel saettare erano molto periti i Candiotti. 

Dictamuum, i (sn.), Dittano, città in Creta, Caes. 

Dicte, es rsf.) e 

Dictaeus mons, Plin., Ditte, monte Dittco, Lasthi o 
Lassiti, e secondo altri, Labirinto o Sethie, monta- 
gna nell'isola di Candia, così detta dalla ninfa 
Ditte che in quella si adorava. 

Dict}nna, ae (sf.), Ditinna, ossia Diana, figliuola di 
Giore, Stat. 

Dictynnaeus, a, um (agg.), di Ditinna, Plin. 

dv po, 7 0 j0s (sm.), Ditti, uno dei Centauri, Ovid. 

itto, pescatore che trasse dal mare Diana e 
a seo, Stat. 

Dido, onis 0 dus (sf.), Di.lone, fiqgliuola di Belo, re di 
Tiro, moglie di Sicheo, la quale, dopo la morte del 
marito fuggi in Africa, dove fabbricò Cartagine, 
Virg. 

Did}ma, ae (sf.) o Didymae, irum (sf. pl), Didima, 
isola nell'Arcipelago, Ovid. 


DIDYME 


Did}me, es (sf.), Didime, ora Saline, isola presso la 
Stceilia, Ovid. 
Didymaeus, i (sm.), Didimeo, soprannome di Apollo, 


iu. 

Did}mus, i (sm.), Didimo, celebre grammatico Ales- 
sandrino, Quint. 

Diespiter, tris (sm.), Giove, padre del giorno, Hor. 

Digentia o Digantia, ae (sm.), Digenzia, ora Rio del 
Sole, fiume nei Sabini, Hor. ; 

Diltnga, ae (sf.), Dilinga, città in Alemagna. 

Diliemburgum, i (sn.), Dillemburgo, città d' Ale- 
magna. 

Dinantinm, ti (sn.), Dinanzio, ora Dinant, città del 
Beljio, e Dinan, città della Francia. 

Dinargtum, i (sn.), Dinareto, ora Capo di S. Andrea, 
promontorio nell'isola di Cipro, Mart. 

DindyméEne, es e DindyméEna, ae (sf.), Dindimene, no- 
me di Cibele, così detta dal monte Dindimo, in cui 
adoravasi, Virg. 

Dind}mus, i (sm. ) e Dindyma, orum ( sn. pl), Din- 
dimo, monte nella Frigia, Virg. 

DinocrAtes, is (sm.), Dinocrate, architetto che edificò 
Alessandria d'Egitto, Virg. 

Dideles, is (sm. ), Diocle, uno dei più antichi medici 
greci, Caes. 

Dioclèus, a, um (agg.), di Diocle, Cels. 

Diodsrus, i (sm.), Diodoro, filosofo cinico di Sinopi, 
Cic. 82. Diodoro Siculo, storico aitempi di Augusto. 

Diomedéae, irum (sf. pl. sott. insulae), Diomedee, ora 
Tremsti, isole nell'Adriatico, Plin. 

Diom&des, is (sm.), Diomede, figliuolo di Tideo e di 
Deifile , che recossi cogli altri Greci all'assedio di 
Troia, Virg. $ 2. Diomede, re di Tracia, vinto da 
Ercole e dato a mangiare a' cavalli, Virg. 

Diomed&us, a, um (agg.), di Diomede, Claud. 

Dion o Dio, ònis ( sm. ), Dione, nobile siracusano, il 
quale, ucciso Dionisio îl giovane tiranno, reslituà 
alla patria la libertà , Cic. $ 2. Dione, detto Cas- 
sio, stortco romano. $ 3. Dione Grisostomo, filosofo 
sofista. 

Dion, onis (sm.), Dione, ora Capo Sassoso, promonto- 
rio in Candia, Plin. 

Dionaeus, a, um (agg.), di Venere, figliuola di Diona, 
Virg. 

Ditne, es e Diéna, ae (8£.), Diona, ninfa, figliuola 
dell’Oceano e di Teti, madre di Venere, Cic. $ 2. 
Venere, Uvid. 

DionysIa, rum (sn. pl.), feste dionssiache in onore di 
Bacco. 

DionysIas, dis ( sf.) , Dionisia, ora Donussa, isola 
nell’ Arcipelago, Plin. 

Dionysipolitae , arum ( sm. pl.), Dionisipolitani, gli 
abitanti di Dionisopoli, città della Frigia, Cic. 
DionyslIus, fi (sm.), Dionisio, nome di Bacco, Cic. $ 2. 
Dionysius Heracleotes, Cic., Dionisio o Dionigi di 
Eraclea, scolare di Zenone. $ 3. Dionysius senior, 
Cic., Dionisio o Dionigi sl vecchio , tiranno di St- 
tilia. 8 4. Dionysius junior, Cic., Dionisio 0 Dionigi 
sì giovane , tiranno di Sicilia , 1l quale insegnò la 
grammatica în Corinto, Cic. $ 5. Dionysius Halicar- 
nasseus, Dionisio d’Alicarnasso , il quale a' tempi 

di Augusto scrisse la Storia Romana. 

Diosedri o Dioscuri, crum (sm. pl.), Dioscori, sopran- 
nome di Castore e Polluce, figliuoli di Giove. 

Dioscuria, ae («f.), Dioscuria, ora Socotora, isola 
d'Africa ad oriente del Capo Guardafui nell O- 
ceuno Indiano. 

Dioscurias, idis (sf.), Dioscuria, ora Sacatopoli, città 
della Colchide, 
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DORIS 


DioxTppas, i (sm.), Diossippo, nobile lottatore, Plia. 
Dipsas, fintis (sm.), Dissante, fiume in Cilicia. 
Dirae, arum (sf. pl.), le Furie, Virg. 

Dircaeus, a, um (agg.), Dirceo, Tebano, Virg. $ 2. 
Cycnus Dircaeus, Hor., Pindaro. 

Dirce, es (sf.), Dirce, moglie di Lico, re di Tebe, la 
quale dai figliastri fu legata alla coda d' un indo- 
mito toro, e per lungo tempo strascinata ; final- 
mente per compassione fu dagli dèi conrertita in 
un fonte del suo nome, Prop. $ 2. Dirce di Babi- 
lonia , la quale, avendo ingiuriato Pallade, fu nel 
lavarsi cangiata in pesce, Ovid. $ 8. Circe, fonte e 
fiume che bagnava Tebe, Plin. 

Dircénna, ae (sf.), Dircenna, fontana freddissima in 
Ispagna, Mart. 

Dium, ii (sn.), Dio, ora Stadia, città in Macedonia, 
Liv. $ 2. Capo Fraschea , promontorio in Candia. 
83. Diu, città marittima dell'Asia, Tac. 

Divifina, ae (sf.), Diciana, Diana, Varr. 

Divlo, onis (sm.), Dicione, ora Digione, città di Fran 
cia nella Borgoyna. 

Divodtrum, i (sn.), Divoduro, ora Metz, città in Lo 
rena, Tac. 

Doelta o Diocléa , ue ( sf.), Dioclea, ora Antivari, 
Drina o Cattaro, città nella Schiavonia, Vin. 

Docltas, atis (agg.), Docleate, di Doclea, abitante di 
Doclea, Plin. 

Dod3na, ae e Dodîne, es (sf.), Dodona, città in Epiro, 
celebre per le quercie ed il tempio di Giove, Plin. 

Dodonaeus, a, um (agg.), di Dodona, Virg. 

Dodone, es (sf.), Doduna, figliuola di Giove e d' Eu- 

Dodoni E; Val. F 
odonis, fdis, Val. Flace. i 

DodonIus, a, um, Cland. (agg.), di Dodona. 

Dolabella, ae (sin.), Dolabella, cognome romano, Cie. 

Doliche, es (sf.), Doliche, ora Nicaro, isola nell’ Ar- 
cipelago, Plin. 

Dolon, onis (sm.), Dolone, cittadino trotano molto ce 
loce nel corso, ucciso da Ulisse, Virg. 

Dolopeius, a, um (agg.), de Dolopi, Val. FI 

Doldpes, um (sm. plur.), Dolopi, popoli in Tessaglia, 
Virg. $ 2. (AI sing.) Dolops, opis, Liv., Dolape. 

Domitifnus, i (sm. ), 7. Flavio Domiziano, impera- 
tore de' Komans, Suet. 

DomitiAnus, a, um (agg.), di Domiziano, Cares. $ 2. 
(Trasl.) Domitiana quaestio, questione sciocca. 

Domitius, a, um (agg.), Domizio, di Domizio. Dormit» 
gens, Suet., Za gente Domizia, nobile famiyo 
romana. 

Donovaria, ae (sf.), Donovaria, ora Dorchester, cit'1 
della Gran Brettagna. 

Donysa, Donyssa, Dontisa o Donussa, ae ( sf.), 7-- 
nussa , picciola isola nell’ Arcipelago, aobonda»: 
di marmo verde, Virg. 

Dorcéus, di ( sm. ), Dorceo, nome di un cane di 4: 
teone, Uvid. 

Dores , um (sm. plor.), Dort, popoli di Cari in Axi:. 
Plin. $ 2. Popoli di Grecia, dove è ora Val Liri- 
dia, Liv. 

Doricus, a, um (agg.), Dorico, di Val Liradia, Vir:. 
$ 2. Greco, Virg. 

Doridles, Dorienses, V. Dores. 

Dorion, ii (sn.), Dorto, castello in Magnesia, l.ner. 

Doris, idis (sf.), Dort, figlia dell'Oceano e di Te» 
moulie di Nereo, madre delle ninfe Nercids, Vir: 
$ 2. (Trasl.) Il mare. 

Doris, idis (sf.), Doride, ora Val Licadia, prorin =» 
d'Acauia, Liv. $ 2. Doride, regione dell Ans i- 
more, Plin. 


i 


DIAIS 
Deris, {dis ( agg. f.), Dorica, di Val Livadia, Suet. 


2. Greca, Lucan. 

Derins, V. Doricas. 

izARIaa, ii(sn.), Dorissaunio, fiume nell’ Indie, 
‘urt. 

Derostèram, i (sn.), Dorostoro, ora Dora 0 Durosto, 
città in Bulgaria sul Danubio. 

Derus, i i (sm.), Doro, figliuolo di Nettuno, che regnò 
sn Val Livadia, tlvg. 

Derus, a, um, V. Doricus. 

Dete, us (sf.). Doto, ninfa marina, Virg. 

Draco o Dracon, dnis ( sm. ), Dracone, legislatore an- 
ticltssimo e severo degli Ateniesi, tell. $ 2. Dra- 
cone. nemte dell'Asia Minore, Plin. 

Dranzae e Drancae, irum (sf. pl. ), Dranza, ora Sr 
gistin, spi0) incia del regno dai Persia, Curt. 

Draus o Dravns, i (sm. ), Drao, ora Draca, fiume in 
Germania, Viin. 

Drepanitini, 6rum (sm. plur. ), Drepanitani, gli abi- 
tantt di Irapani, Jrapanesi, Cic. 

Drepinum,i(sn.), Drepano, ora Trapani, città in 
Mectlia, Vire. 

Dresda. ae (sf.), Dresda, città d’ Alemagna. 

Drilo, Gnis (sm.), Drilone, Drino, Boiana, fiume in 
Dalmazia, Vlin. 

Drinius, fi (sm.\, Plin. V. Drilo. 

Dronios, i (siu.), Jromo, pianura in cui la gioventù 
di Sparta garenniara alla corsa, Liv. $ 2. Dromos 
Achillis, Piin., Zidonisi, pentsola del mar Maggiore 
od Eusino. 

Druentia, ae (sm.), Druenza, ora Duranza, fiume di 
Francia, Liv. 

Druldae, irum o Druides, um (sm. plar.), Druidt, po- 
poli della Gallia Celtica, Cic. & 2. Druidi , maghi 
e sacerdoti presso i Britanni e 1 Galli. 

Druna, ae isf.). Druna, ora Dròme, fiume di Francia. 

Drusiina fossa, Tac., Fossa Drusiana, ora Yssei, 
ramo del fiume Reno. 

Drusas, i(sm.), Druso, figlivolo di Livia Augusta, 
cognominato Germanico dall'aver soggiogata la 
maggior parte della Germania, Hor. $ 2. M. Livio 
Druso, nobile romano, celebre per la sua eloquenza, 
Vell. 83. Druso, compagno di scuola di Cicerome. 

DryAdes, um (sf. pl.), Driudi, ninfe che pre-iedecano 
alle selve, )vid. 

DryantiAdes e Drvantides, ae (sm.), Licuryo, figliuolo 
di Driante, Ovid. 

Dryas, antis (sm.), )riante, padre di Licurgo, Ovid. 

Drymae, aram (sf. pl.), Drima, castello della Val Li- 
tadia nella Grecia, Liv. 

Drymissa ae (sf.), Drimussa, picciola isola della 

onia, Liv. 

Dryòpe, es (sf.), Driope. castello una volta di Morea, 
Ovid. $ 2. Driope, nome d'una ninfa, Virg. 

Drydpes, um (sw. pl.), Driopi, popoli d'Eptiro, Virg. 

Duaeum , i (sn.), Douai, città di Francia nel dipar- 
timento del Nord. 

Dublana, ae (sf.), V. Eblina Portus. 

Dubris, is (sm.), Dubri, ora Dover, città dell'Inghil- 
terra, Caes. 

Duellina, ae (sf.), V. Bellona. 

Dulcis aqua, /Lolceacqua, castello nel contado di 
Nizza. 

DulichIium, ii (sn.) e Dulichia, ae (sf.), Dulichio, isola 
nel mar Tonio, Uvid. 

Dulichius, a, um (acg.), di Dulichio, Virg. 

Duma, ac (sf), Duma, città della Palestina nella 
tribù di Giuda. 

Durachiuw, V. Dvrrachium. 
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ECRIONIVS 


Durla, ae (sf), Duria, ora Dora, nome di due fiumé 
in Piemonte, Plin 


Durias, ae (sf.), Duria, ora Guadalaviar, fiume in 


Ispagna, Mel. 
Durius, li(sm.), Durto, ora Duero, fiume in Iepa- 
gna, Plin. 


Durocortòrum, i (sn.), Durocortoro, ora Reims, città 
della Gallia, Caes. 

Durostòras, i (sm.), Durostoro, ora Sillistria, città 
della Turchia LEuropea. 

Durovérnum, i (sn.), Luroverno, ora Cantorbery, città 
d'Inghilterra. 

Dyme, es (sf.), Dima o Clarenza, città in Morea, Stat: 

Dyraspes, is (sm.), Diraspe, fiume nella Tartaria mi- 
nore, (vid. 

Dyrrachium, Yi (sn.), Durazzo, città dell'Albamia, 
Caes. V. Epidamnus. 


E 


Eblina Portus o Dublina, ae ( sf.), Porto Ellana 0 
Dublana, ora Dublino, capitale d’ Irlanda. 

Kbòra, ae (sf.), Ebora, ora Evora, città in Portugallo, 
Plin. $ 2. Zalarera, città di Spagna nella nuova . 
Castiglia. 

Eboricum, i (sn.), Eboraco, ora York, città e contea 
al settentrione d'Inghilterra. 

Eborenses, ium ( sin. plur.), Eboresi, gli abitanti di 
E bora. 

Ebosia, ae (sf.), Stat. V. EbUsus. 

EbrodUnum, i (sn.), Ebroduno, ora Ambrun, ciità di 
Francia nel Delfinato. 8 2. Yverdun, città della 
Svizzera nel cantone di Vaud. 

Ebroicae, arum (sf. pi.) , Ebroica, ora Evreux, città 
di Francia nel dipartimento dell'Eure. 

Ebroicénsis, se ( agg.) , Ebroicese, d' Ebroica, d' E- 
Vreust. 

EburIni, rum ( sm. pl. ), gli abitanti di Eboli, città 
dell'Italia Meridionale, Plin. 

Eburobrisium , fi ( sn. ), Eburobrisio, ora Alcobata, 
luogo nel regno di Portogallo, Vlin. 

Eburodupum, i (sn.), Eburoduno , ora Brinn, città 
del Austria. 

Eburgnes, um (sm. pl.), Eburoni, ora Liegesi, popoli 
nel Brabante, Caes. 

Eburovices, um (sm. pl.), Eburovici, popoli in Fran- 
cia, dove ora trovasi Evreux. 

Ebusus o EbUssus o Ebyssus, i (sf.), Ebuso, ora E- 
vissa 0 Ivica 0 Ivizia, isola nel mar Mediterraneo 
all’occidente di Maiorica. 

Ecbatàna, orum (sn. pl.), Ecbatana, ora Tauris, città 
nella Media, reqgia de’ Persiani, Tac. 

EchinAdes, um ( sf. pl.), Echinadi, ora Curzolari o 
Cozzulari, isole nel golfo di Patrasso, Plin. 

EchInus, i (sm.), Echino, ora Scarfia, città in Mace- 
donia, Plin. 

EchTon, ònis (sm.), Echione, artefice che assistette all 
fabbrica di Tebe, in compagnia di Cadmo, Ovid. 

Echionides, ae (8m.), Peuteo, figliuolo di Echione, 


Ovid. 
EchionIus. a, um (agg.), Echionio, di Echione, Te 
baro, 0..d. 


ECHO 


Echo, us ( sf.), Eco, ninfa, la quale fu convertita in 
un sasso, altro non ritenendo che la voce, Ovid. 

Edessa, ae (sf.), Edessa, ora Orfa 0 Orrohai 0 Rahai, 
città in Mesopotamia, Plin. 

Edessaens o Edessanus, a, um (agg.), di Edessa, E- 
dessano, Liv. 

Edetiàni, orum ( sm. plur.), Edetani, gli abitanti di 
Edeta, città della Spagna Tarragonese, Plin. 

Edon, onis o Eddnus, 1(sm.), Edone, monte in Tra- 


cia, Virg. 

EdonIdes, um (sf. pl.), Edonidi, Baccanti, che sacri- 
ficarano sul monte Edone, Ovid. 

‘Edonus, a, um (agg.), Edono, di Edone, monte della 
Tracia, Ovid. 

Edron, i (sn.), Edro, ora Porto Sabione presso 
Chiozza, Plin. 

Edmsa, ae (sf.), Edusa. dea del mangiare, Non. 

Eetion , onis (sm.), Eezione, padre di Andromaca, re 
di Tebe, Ovid. 

Eetiongus, a, un (agg.), Eezioneo, d’Eezione, Ovid. 

Etfidi, crum (sm. pl.), Eflui, ora Liconesi, popoli fra 
la Polonia e il seno Fennice, Tac. 

Eg&bra, ae (sf.), Egabra, ora Cabra, città dell’ A- 
frica nella Nigrizia. 

EgAtes, is (sf.), Egati, ora Gotham, isola nel mare 
d'Africa, Sil. 

Egelesta , ae (sf.), Egelesta, ora Uniesta cd Intesta, 
città nella nuova Castiglia, Plin. 

Egerta, ae (sf.), Egeria, dea del parto, Fest. $ 2. Ege- 
ria, ninfa , Ovid. $ 8. Egeria, bosco, e fonte vicino 
a Roma, Virg. 

Egillum o AEgilium, ii (sn.), Egilio, ora «sola del 
Giglio nel mar di Toscana, Plin. 

Egnatia, ae (sf.), Egnazia, ora Gnazzi o Nazzi e 
sorse d'Anasso, città una volta in terra di Bari, 

in, 

Egollsma, ac (sf.), Egolisma, ora Angoulème, città in 
Guascogna, Liv. 

Elaea, ae (sf.), Elea, ora Alea, città in Eolia, Plin. 

Elaeenses, ium (sm. plur.), Elei, gli abitanti di E- 
lea, Liv. 

Elaeus, a, um, Prop. V. El#ns. 

Elaeussa, ae (sf.), blin, V. Eletisa. 

ElamItae, irom (sm. pl.), Elamiti, popoli dell'Arabia 
Felice, Plin. 

ElaphItes, um (sf. pl.), Elafiti, isole di Mezzo, tre 
isole nelmar Adriatico: Calamota, Isola di Mezzo, 
Guippana, Plin. 

Elaphonésus, i (sf.), Elafoneso, ora Marmara, isola 
nel mar di Marmara, Pin. 

ElaphUsa, ae (8f.), Elafusa, picciola isola nel mar 
Ionio, Plin. 

Elatéa, ae (sf.), Elatea, città della Focide, Liv, 

Elatelus, a, um ( agg.), Flateio, d’Elatco, padre di 
Ceneo. Elateia proles, Ovid., Cenco. 

Elatensis o Elatiensis, e (agg.), di E?atea, abitante 
di Elatea, Liv. 

El&ver, tris (sn.), Elavere, cra Allier, fiume di 
Francia. 

Elbinga, ae (sf.), Elbinga, città di Prussia. 

Eleftes, ae | (agg.), di Elea o Velia, città della 

EleatIcus, a, um | Lucania, Cie. 

El&ctra, ae (sf.), Elettra, figliuola di Atlante, madre 
di Dardano, Uvid. 

ElectrIus, a, nm (age.), Elettrio, di Elettra, Val. FI. 

Eleetria tellus, Val. Fl., Samo, così detta da Elettra, 
madre di Dardano, 

El#i, orum (sm. plur.), gli Elei, gli abitanti dell’ E- 
lide, Plin. 
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EMATH 


EleleIdes, um (sf. pl.), E/eleidi, Baccanti, così dette 
da Eleleo, uno de cognomi di Bacco, Ovid. 

Eleléus, gi (sm.), Eleleo, cognome di Bacco, Ovid. 

ElephantIne, es ( sf. ), Elefuntina, isola del Nilo, vi- 
cina all'Etiopia, Plin. 

ElephAntis, idis (sf.), Elefantide, poetessa, Mart. $ 2. 

lefantide, îsola presso l’ Egitto, Plin. 

El&us, Me ( sf.), Eleunte, ora Critea, città in Tra- 
cia, Plin. 

El&us, a, um (agg.), Zleo, di Elide , di Belcedere in 
Morea, Ovid. 

Eletisa o Eletissa, ae (sf.), Eleusa, ora Elesa 0 Corcu, 
erge tsola presso la Sicilia, Plin. 
Eleusis e Eleusim, inis (sf.), Eleusi, ora Lepsina, 
città dell'Attica, celebre pel tempio ds Cerere, Cic. 
ElensInus o Eleusinius, a, um (agg.), E/eusino, di 
Lepsina. Eleasina mater. Virg., Cerere. 

RERIncla , ae (sf.), Eleuteria, dea della libertà, 

ant. 

Eleutheria, oram (an. pl.), Eleuterii, sacrifizi in onore 
della dea Eleuteria, Plaut. 

Eleutherocilices , um (sm. pl.), Eleuterocilici, popoli 
della Cilicia, Cic. 

Eleutheropòlis, is (sm.). Eleuteropoli, città della Pa- 
lstina, detta anche Ebron. 

Eleuthérus o Eleuthéros, i (sm.), Eleutero, ora Va- 
lanta, fiume in Fenicia, Plin. 

Elias, àdis (age. f.), Eliade, di Elide, Elea, Virs. 

Elicius, li (sm.), Giove Elicio, così detto ab eliciendis 
fulminibus, Ovid. 

Elidensis, e (agg.), di Elide, Elidese, Gell. 

Elli, crom (sm. pl.), 976 abitanti di Elide, Nep. 

Elim (sf. indecl.), Elim, settima stazione degli Ebrei 
nel deserto, dove trovarono 72 palme e 12 fonti 


d'acqua. 

Elis, idis (sf.), Elide, ora Belvedere, provincia e città 
in Morea, Ovid. 

Elrsa o Elissa, ae (sf.), Elisa, Didone, Virg. 

Elisaeus ed El.ssaeus, a, um ( agg. ), Eliseo, di Di- 
done, di Cartagine, Cartaginese. Elisaei patres, Sil., 
senatori Cartaginest. 

Ellus, a, um (agg.), Elio, di Elide, Cic. 

Elmon, dnis (sf.}, E/mone, Almone, città in Tessaglia 

ElorIni, orum (sm. pl.), gl abitanti di Eloro, Cic. 

Elorius, a, nm (agg.), di Zoro, Uvid. 

Elòrum, i (sn.) o Eldru:, i (sm.), Eloro, ora Atellaro, 
Acclluri 0 Abiso, fiume e città in Stcilia, Vire. 

Elpénor, éris (sm.), Z/penore, compagno d'Ulis- 
se, Juv. 

Elùsa, ae (sf.), Elusa, città della Gallia Aquitania, 
oggidà Eause, Claud. l 

Elusites, ium ( sm. pl.), gli abitanti di Elusa, Elu- 
satt, Uacs. 

Elvina, ae (sf.), Elvina, cioè Cerere, così detta dalla 
città di Elvio nella Gallia, ove adoratasi. Juv. 
Elymaei, orum (sm. plur.), Elimei, popoli in Per 

sta, Liv. 

Elymiis, idis (sf.), Elimaide, provincia e città della 
Persia, Tac. 

Elysii campi o Elysium, ii ( sn. ), i campi E7iss, nei 
quali, secondo le favole, abitano le anime di coloro 
che visser bene, Virg. $ 2. Campi in Beoria vicino 
a Tebe, 

Elysii, crum (sm. pl.), Etisiî, popoli in Germania, 
dove ora è Lusazia, o in Iulonia, dove è Craco 
cia, Tac. 

Elvysin8s, a, um (arg.), degli El:isi, Ovid. 

Emath od Amat (sf. indecl.), Zimat, nome di due atta 
della Siria. 
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Emathla , ae (sf.), Emazia, provincia di Macedonia, ' Edus, i (sn.), E00, uno de caralli del Sole, Ovid. $ 2. 


Ovid. 

Emathis, idis cd 

EmathIus, a, um (acg.), Emazio, Macedonico, di Ma- 
cedonta, Macedone, Lucer. 


Emerita, ae (sf.) o Emerita Aususta, Merida, città . 
1 EpaminIndas, ae (sm.), Epaminonda, Tebano, dI iva 


della Spayna nell'Estremadura, Pin. 

Emeritensis, e (arg.), di Merida, Ascon. 

Emessa, Emiîsa, EmIsa cd Emissa, ae (sf.), Emessa, 
ognidi detta Humsa, città della Siria. 

Emmaus o EmAus, antis o Emmi ( sf. ), Emaus, ora 
Nicopoli, città in Giudea, Pin. 

Empinda, ae \sf.), Ampanda, dea così detta, perchè 
presiedeva a’ luoghi che non erano cinti di mura, 
Fest. 

Empedocles, is (sm.), Empedocle, filusofo e poeta di 
Agrigento, Cic. 

Empedocléus, a, um (agg.), d'Empeducle, Cie. 

Empelia, ae (sf.), Empoli, città dell'Italia centrale. 

Emporiae, irum (s!. plur.), Ampurius, città in Cata- 
logna, Sil. 

Emporium, fi (sn.), Emporio, ora Ponte Nura, vil 
laggio non molto lontano da Piacenza, Lit. 

Empilum, i (su.), Empulo, ora S. Lupidio e S. Elpi- 
dio, 0 secondo altri, Clacello, castello n-Ua Marca 
d' Ancona, Liv. 

Enadda, ae (sf.), Enadda, città della Palestina nella 
tribù d'Issacar. 

Encel&dus , i (smn.), Encelado, quinto finliuolo di Ti- 
tano e della Terra, fulminato da Giove, sepolto 
sotto il Monqibello, Virg. 

Encheléae o Encheliae, iram (sm. pl.), Enchelia, Ete- 
scia, parte della Schiavonia, Lucr. 

Enctisa, ae (sf.), Encusa, città in Olanda. 

Endinga, ae (sf.), Ending. piccola città d'Alemagna. 

Endymion, onis (sm.), Exdimione, astranimo della 
Caria, primo scopritore del corso della Luna, Ovid. 

Engaddi (indecl.) ed Engadda, ae (sf.ì, Engaddi, cità 
della Giudea. 

Engollsma, ae (sf.), Engolisma, ord Anzoulème, città 
di Francia, capoluogo del dipartimento della Cha- 
rente. 

EugyYni, orum (sun. pl.), Engini, gli abitanti di En- 
gio nella Sicilia, Cic. 

Enz}on, ii (sn.), Engio, ora Gangi, città della Sici- 
la, Sil. 

Eniptus, i sm.) , Entipeo, piccolo fiume in Tessaglia 
e fiume in Morea, Luc. 

Enna, ae (sf.), Enna, cra Cae-tro Ianni, città in St- 
cilia, Cic. 

Ennaeus, a, um (acg.) , di Enna. Ennaea virgo, Sil., 
Proserpina. 

Ennenses, ium (sin. pl. ), quei di Castro Ianni, En- 
nesi, quei di Enna in Sicilia, Cic. 

Enniinus, as, um (agg.), di Ennio, Ascon. 

Enulus, ii (sm.), Ennio, antico poeta Latino, Cic. 
Ennosigaeus ed Enosigaeus, i (sn.), Ernosigeo, epi- 
teto di Neltuno, quasi scotitore della terra, Juv. 
Enòd.is, idis (st.), Luosi, cra isola di S. Pietro in Sar- 

degna, Plin. 

Entella, ae (sf.), Entella, città in Sicilia, Sil. 

Entellinus, a, um (agg.), di Entella, Cie. 

Entellus, i (sm.), Entello, troiano, fondatore della 
città ds Entella, Virg. 

Enthéa mater, Mart., Cibele. 

Enyo, us (sf.), Bellona, dea della guerra, Mart. $ 2. 
(Metaf.) La querra. . 
Eordaea, ae .sf.), Eordea, provincia e città della Ma- 

ceduonta, Liv. 


Lucifero.stella di Venere, Virg. 

Edus, a, nm agg.) Orientale, dell'Aurora, Virg. $ 2. 
Esi, orum (sm. plur.), Zoi, s popoli Orientali, Ovid. 
LR Evus Uceanus, mar della China e del Giappone, 

in, 


grande capitano che avesse a' suoi tempi la 
cia, Cic. 

Epaphroditus, i (sm.), Epafrodito, liberto di Ne- 
rone, Tac. 

SIIPIDA i(sm.), Epafo, fiqliuolo di Giove e di Io, 
Ovid. 

Ep#us, i (sm.), Epeo, fabbricatore del cavallo di 
Irina, Virg. 

EphesInus, a, nm € 

Ephesius, a, um (agg.), d’Efeso, Efesio, Efesino, Cic. 

Ephèsas, i (sf.), Efeso, città dell'Asia minore, Plin. 

Ephialies, ae (sm.), Efialte, gigante, figliuolo di Net- 
tuno, Virg. N 

Ephori, crum (sm. pl.), Efors, magistrato degli Spar- 
tani, snstituito per raffrenare la potenza del re e 
del senato, Cic. 

Ephòrus , i (sm.), Eforo, oratore di Cuma , discepolo 
di Isocrate, Cic. 

EphrAim (sm. indecl.) o Ephraimus , i (sm.), Efraim, 
secondo figliuolo di Giuseppe, da cui prese nome 
una delle dodici tribù della Palestina. $ 2. Monti 
d' Efraim, che servivano a divider il regno di 
Giuda dal regno d'Israele. 

Ephrata, ae (sf.), Efrata, detta anche Betlemme, città 
della Palestina nella tribù di Giuda, dove nacque 
il Divin Salvatore. 

Ephira, ae e Ephyre, es (8f.), Corinto, Ovid. $ 2. 
Efira, ninfa, Virg. 

EphyreiAdes, ae (agg. m.), di Corinto, Stat. 

Ephyrelas, àdis (sf.), donna di Corinto, Claud, 

Ephyreius, Ephyraeus o Ephiréus, a, um (agg.), dé 
Corinto, Corinzio, Luc. 

Epichirmus, i (8m.), Ep carmo, filosofo di Siracusa, 
discepolo di Pitagora, Hour. 

Epicrates , is(sm.), Epicrate, retore e filosofo Ate- 
niese, Cic. 

Epicraticus, a. um (agg.), Epicratico, d’Epicrate, 

Epictétus, i(sm.), Epitteto, filosofo stoico Atentese, 
lin. 

FEpicuréus, a, um (acg.), Epicureo, d' Epicuro, Cic. 

Epicurus, i (sm.), Epicuro, filosofo, institutore d’una 
nuova setta, che metteca 11 sommo bene nel pia- 
cere, Cic. 

Epidambiensis, e ed 

SRICORINILE, a, um (agg.), d’Epidamno, di Durasso, 

laut. 

EpidAmnug, i (sf.) o Dyrrachinm, Îi(sn.), Epidamno, 
Durazzo, città in Albanìa, Plin. 

Epidaurius, a, um (agg.), di Epidauro, Hor. $ 2. Di 
Esculapio, Uvid. 

Epidaurus, i ( sf.), Virg. e Epidaurum, i (sn.), Epi 
dauro , ora Pidaora o Piyiada, città in Morea al 
golfo dell'Engia, famosa pel tempio di Esculapio, 
Plin. $ 2. Epiduuro, altra città in Morea, detta ora 

‘almasia Vecchia, Vlin. $ 3. Epidauro, città in 
Dalmazia, ora Ragusi, Ragugia 0 Ragusa Vee 
chia, Luc. 

Epidium, ii (sn.), Epidio, ora Io, isola di Scozia. 

Epidias, ii (sm.), Epidio, retore romano, Suet. 

Epimenides, is (sm.), Epimenide, poeta Epicureo di 
Creta, il quale dal padre mandato a custodire $l 
bestiame, dormi in una grotia settantucinque anné. 


re- 


EPIMETHEVS 


Quindi venne il proverbio Epimenidis somnum dor- 
mire, di coloro che vivono fn continuo ozio, Cic. 

Epimethéus , i (sm.), Epimeteo, fratello di Prometeo, 
£l quale essendo di grande ingegno , primo di tutti 
fece una statua di loto : sdegnato Giove , cangiollo 
in scimia, Claud. 

Epimîthis, Ydis ( sf.), Pirra, figliuola di Epimeteo, 
moglie di Deucalione, Ovid. 

Epiphanta o EpiphanIa, ae (sf.), Epifania, città in 
Cilicia, Cic. 

Epiphanenses, ium ( sm. plur. ), gls abitanti di Epi- 
fania, Plin. 

Epiphànes, is (sm.), Epifane, soprannome di alcuni 
Antiochi e di Tolomeo; significa illustre, cospi- 
cuo, Tac. 

Epirénsis, e (agg.), d’Epiro, Liv. 

Epiritae, rum (sm. pl.), gli Epiroti, Liv. 

Epiroticus, a, um (agg.), d'Epiro, Cic. 

EpIrus ed Epiros, i (sf.), Epiro, provincia occiden- 
tale della Grecia, detta ora Albania inferiore, Liv. 

Episcopicella, ae (sf.), Episcopicella, ora Bischofzell, 
città degli Svizzeri. 

Epòna, ae (sf.), Epona, dea de cavalli e degli a- 
sini, Juv. 

Eporedia od Eporredìa, ae (sf.), Eporedia, ora Ivrea, 
città nel Piemonte, Plin. 

Equamtuticum, i (sn.) ed Equustuticus, i (sm. genit. 

quitutici), Equotutico, ora S. Euleterio , città dei 
Sanniti, Cic. 

ErasInus, i (sm.), Rasino, fiume in Arcadia, Ovid. 

ErasistrAtus, i (sm.), Erasistrato, medico eccellente, 
Plin. 

Er4Ato, us (sf.), Erato, una delle Muse, la quale pre- 
siedeva alla pvesia erotica, Virg. 

Eratosthénes, is ( sm. ), Eratostene, di Corone, chia- 
mato per la sua dottrina Platone il minore , Quirt. 

Erbita o Herbita, ae (sf.), Erbita, ora Nicosia, città 
della Sicilia, Cic. 

Ercavica, ae (sf.), Ercacica, ora Santaver, città della 
Spagna Tarragonese, Liv. 

Ereynla, V. Hercynia. 

Frebeus, a, um (agg.), dell’Erebo, Ovid. 

Erébus, i (sm.), £rebo. dio infernale, figliuolo di De- 
mogorgone e della Terra, Cic. $ 2. go dell’ in- 
ferno, Vl Erebo, Sen. 

Erechthéus, i (sm.), Eretteo, re d’ Atene, Ovid. 

Erechth&us, a, um (agg.), Ateniese, Ovid. 

Erechthrdae, irum (sm. pl.), Ateniesi, Ovid. 

Erechthis, Idis (sf.), Oritia 0 Procri, figliuola ds 
Eretteo. Vvid. 

Erîssus, i (sf.), Eresso, ora Cidonia, città nell'isola 
di Lesbo, Mel. 

EretInus, a, um ( azg.), Eretino, di Ereto, di monte 
Rotondo, Tibul. 

Eretria, ae (sf.), Erctria o Vatia, castello nella Tes- 
saglia, Liv. $ 2. Zocco, città una volta {llustre in 
Negroponte. 

Eretrilens, a. um(azg.), di Eretria, di Vatia, Cic. 
$ 2. Fretriaci philosophi, Plin., filosofi Eretriaci, 
setta di filosofi così detti dal loro capo Menedemo 
che era di Eretria. & 3. Degli eretriaci, Cic. 

Eretrins, itis (are.), di Eretria. di Vatia, Cic. 

Eretricus, a, um (aeg.), Aretrico, di Eretria, di Roc- 
co. citta in Nesropunte, Cic, 

Eretr'ensis, e fure.), Eretriense, di Fretria, Nep. 

Eretrins. a. um (ace). Fretrio, di Lretria, di Rocco, 
citta du Neagqropeo: to. 

Erftam, i (sn.), Lieto, ora Monte Rotondo , castello 
ne Sabini, Virg. 


ERYX 


Erftirtum, i (sn.), Erforà, città d’ Alemagna. : 

Ergavica, ae (Sf. ), Ergavica, ora Alcaniz, castello 
nel regno d'Aragona, Liv. 

Erginus, i (sm.), Ergino, fiume in Tracia, Pin. 

Erichtho, us (sf.), Erstto, nome di una strega di Tes- 
saglia, Ovid. 

Erichthonius, fi ( sm. ), Erittonio, re degli Ateniesi, 
figliuolo di Vulcano , sl primo che per nascondere 
la deformità dei piedi inventò l'uso di andare in 
cocchio, Ovid. 

Erichthonius, a, um (agg.), di Erittonio, Prop. 

EricUsa, ae (sf.), Ericusa, ora Aricur, isola nel mar 
di Toscana, Plin. $ 2. Pachsù, piccola isola vicina 


a Corfù. 
EridAnus, i (sm.), Eridano, ora Po, fiume d' Balia, 


Virg. 

Erigòne, es (sf.), Erigone, figliuola &’ Icaro, che pel 
dolore della morte del padre si appiccò, e per com- 
passione degli dèi fu trasportata in cielo ed è la 
costellazione della Vergine, Ovid. 

Erigoneius, a, um (agg.), d’Erigone, Ovid. 

Krigòuus, i(sm.), Erigono, ora Vistrizza, fiume în 
Macedonia, Liv. 

Erimanthus, i (sm. ), Erimanto, matematico e indo» 
vino, Juv. 

ErInna, ae o ErInne, es (sf.), Erinna, poetessa greca, 
contemporanea di Saffo, Prop. 

Erinnys, j08 (sf.), Erinne, furia infernale, Virg. 

Eriphyle o Eripyle, es o Eriphyla, ae ( sf. ), Erifile, 
sorella d’ Adrasto, moglie d' Anfiarao, Virg. 

Eriphylaeus, a, um (agg.), d'Erifile, Stat. 

Eris, Idis (sf.), Eride, dea della discordia, Lucr. 

Erisicthon, ònis (8m.), Erisittone, re di Tessaglia. il 
quale avendo tagliato un bosco dedicato alla dea 
Cerere, e specralmente una quercia, che era di lei 
abitazione, fu condannato a fame s crudele, che si 
cibò delle sue proprie carni, Ovid. 

RELTAGALE, a, um (agg.), di Eriza, città della Ca- 
ria, Liv. 

ErycIna, ae (agg. f.), Ericina, epiteto di Venere, coò 

etta dal monte Erice , ora S. Giuliano, ove erale 
stato dedicato un tempio, Ovid. 

ErycInus, a, um (agg.), Ericino, di Trapano del 
Monte, castello in Sicilia, Stat. $ 2. Del Monte di 
S. Giuliano, monte in Sicilia. Vertex Erycinus, Virg., 
monte di S. Giuliano. 

Er}cus,i(sm.), Ersco, ora Monte di S. Giuliano in 
Sicilia, Cic. 

Erymanthaeus o Erymantius, a, um (acg.), di En 
manto, di Dimizzana, monte in Arcadia, Cic. 

Erymanthias, idis (agg. f.), di Ertmanto, di Dimis- 
zana, Stat. $ 2. (Metat.), Di Arcadia, Arcade. 

Erymanthis, idis (sf.), Frimuntide , Arcadia, Ovid 
$ 2. (Agg.) Di Arcadia. 

Ervmanthus , i (sm.), Zrimanto. ora Dimtzzana, 
monte , fiume e castello in Arcadia, Virg. 8 2. Fri 
manto, fiume della Persia, Pin. 

Eryth#a o Erythia, ae (sf.), Eritea, ora Cudice, isola 
nell'Oceano, Prop. 

Erythéis, idis (acg.), di Eritea, di Cadice, Ovid. 

Ervythrae, arum (sf. pl.), Eritra , ora Colire, 0, come 
altri vogliono, di città in Ionia, Stat. 8 2. Ext 
tra, città della Locride, e città della Beozia, Liv. 

Ervthraeum mare, mar Iiosso a qulfo Arabico, Pin, 

Ervthraeus, a, um agg. Zritreo, di Colire e di Sto 
lar, Stat. 

Erys, scis (sm.), Erice, ora Monte di S. Giuliano in 
Nicilia e città nella stessa isola detta Trapano del 
monte, ove era un ri:chissimo tempio dedicato a 
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Venere, detta perciò Erveina, Virg. $ 2. Erice, nome | Eupllis. is (sm.), Evpili, ora lago di Pusiano in Lom- 


di un re della Sicilia, Virg. 

Esbonitae, urum ( #n. pl. }. Fsboniti, gli abitanti di 
Esebon, città dell'Arabia, Vin. 

Esernia, ae (sf.), Cic. V. Aesernia. 

Esslum, i (sn.), Yell. V. Esnlae. 

Esquillae. arum (sf. pl.), Esquilino, Mimte di S. Ma- 
rta Maggiore, uno de' sette colli «di Roma, Ovid. 
Essendria, ae (sf.), Essendria, ora Essen, città nella 

Westfalia. 

Essi, rom (sm. pl.), Exenti, popoli in Francia, Caes. 

Estlae, arum (sf. pl.), Esulo, luogo nella campagna 
di Roma, Hor. 

Etedcles, is ed vcléos (sm.), Fteocle, finliuolo d' E- 
d:ippo e di Giocasta, fratello di Polinice, Stat. 

Etesnos, i (sf.), Bondenizza, castello in Beozia, Stat 

Etricilam, i (sn.), Etricole, vra Latracco, castello in 
Calabria, Liv. 

Etruria, V. Hetruria. $ 2. Etrnriae promontorium o 
Caput Etruriae, Tac., Monte Argentaro in Toscana, 
Caes. 

Etrusci, rum (sm. pl.), Etrueci, Toscani. Toschi Virg. 

Etrusci Campi, rato Mayno, tratto di paese ferti- 
lissimo in Joscana tra Fiesole e Arezzo, Liv. 

Euboea, ae (sf.), Lubea, ora Negroponte, isola di 
Grecia, Plin. 

Euboeus. a, um, do ed 

Eubolcus, a, um ( agg. ). di Eubea, di Neqroponte. 
Eubo:com mare 0 sinns Euboicus, Liv., golfo di Ne- 

oponte. $ 2. Di Cuma ed anche di Napoli, Prop. 

Eubois, \dis (agz. f.), di Negroponte, Stat. 

Eucarpéni, drum (sm. pl.), Hucarpeni, gli abitanti di 
FEucarpia, città della Frigia, Vin. 

Euelides, is (sm.), Fuelile, filsofo di Megara, sco- 
laro di Socrate , Plin. & 2. Euclide, matematico in- 
signe ai tempi di Tolommeo. 

Eudaemon Arabia (sf.), Arabia Felice, ora Ay- 
man, Mel. 

Eudixus, i (sin.), Eudosso, geometra e astrologo peri- 
tissimo, Cic. 

Engan?i, srum (sm. pl.), Euganei, popoli dell’ Italia 
superiore, dove ora è Padova, Liv. 

Eugantus, a, um (agc.), Euganeo, Padovano, Juv. 
& 2. Euganei colles, Nil., # colli Euganei, è monti di 
Pado: a. 

Euzabium, ii (sn.), Gubbio, città dell'Italia centrale. 

Euh}as, LI (sf.), Baccante, Hor. 

Euh\us, vi (sm.), Bacco, Hor. 

Eumaeus, i (sm. ), Eumeo, uno dei servi di Ulisse. 

Eumtdes, is (sm.), E'umede, banditore troiano, Vvid. 

Eumélis, idis (s£.), Napoli, Stat. 

Eumèlus, i (sm.), Eumelo, re di Tessaglia, che dicesi 
sia venuto in Italia ed abbia fondata Napoli, Hvg. 
8 2. Eumelo, troiano. Virg. 

Euménes, is ( sn. ), Eumene, capitano di Alessandro 
sl Grande, Curt. $ 2. Fumene, re di Pergamo, Liv. 

Eumenis, i.iis (sf.), Eumenide, furia infernale, Sil. 

Eumolpilae, arum (sm. pl.), Eumo/pidi, sacerdoti che 
assisterano a certi notturni sacrifizià in onore di 
Bacco, lic. 

Eumol]pns, i (sm.), Eumolpo, figliuolo di Museo 0 di 
Orfeo, Cic. 

Enphirbus, i (sm.), Euforbo, Troiano, figliuolo di 
Panteo, ucciso da Menelao, vid. 

Euphorion, inis (sm.), Euforicme, poeta elegiaco,Quint. 

Euphrinor. di ), Eufranore. celebre scultore, Juv. 

Euphrites. is (sm.), Eufrate, ora Frat, fiume del- 
Asia, Cic. 

Eaphrosj ne,es sf.}, Eufrosina,una delle Grazie,0vid. 


bardia, V'lin. 

Euplaea, ac ( sf. ), Euplea, ora Caiola 0 Gatola, pi 
cola isola tra Napoli e Pozzuolo, Stat. 

Eupolis, idis (sm.), Eupolide, antico poeta comico 
greco, Plin. 

EurInus, a, um (arg.), Orientale, Col. 

Enriphàmus, i (sm.), Eurifamo, ‘filosofo Pitagorico. 

Euripides, is (sm.), Euripide, poeta tragico Ate- 
miese, Cic. 

Furipid&us, a, um (agg.), di Euripide, Cic. 

EarIpus,i(sm.), Euripo, ora Stretto di Negroponte, 
s/ quale ha sette volte al giorno un flusso e riflusso 
assai pericoloso, Liv. $ 2. Qualunque canale, acque- 
dotto, vasca, Suet. 

EurSmam, i (sn.), Furomo, città della Caria, Liv. 

Euripa, ae o Euripe, es (sf.), Europa, figliuola di 
Agenore re di liro e di Sidone rapita da Giove 
sotto 1l sembiante d' un toro, e dallo stesso portata 
in Candia, Ovid. 

Eurspa. ae ( sf.), Europa, una delle cinque parti del 
mondo, Ovid. 

Eurvpaeus. a, um (agg.), Europeo, d'Europa, Ovid. 

Eurstas, ae (sm.), Eurota , ora Basilipotamo , fiume 
in Morta, Virg. 

Eurvale, es (sf.), Euriale, una delle Gorgoni, Ovid. 

Eury Alus, ji (sm.), Lurialo, quovane Troiano, Virg. 

EaryAlus, i (sm.), Zurialo, ora Belvedere, luogo 
ameno in Sicilia, Liv. 

EurvbAtes, is ism.). Euribate, araldo di Ulisse, Ovid. 

Euryeléa, ae (sf.), Luriclea, nutrice di Ulisse, Cic. 

Eurvdice, es (sf.), Luridice, moglie d'Urfeo, Virg, 

Eurvlichus,i(sm.), Zuriloco, compagno d' Ulisse, 
Viid. 

Eurymédon, intis (em.), E urimedonte, figliuolo di 
Fauno, Stat. $ 2. Eurimedonte, padre «di Peribea e 
d'Alcinoo. è ©. Eurimedonte, fiume in Panfilia, Mel. 

Euryuòme, es (sf.), Eurinome, figliuola dell'Oceano e 
di Teti, Ovid. & 2. Eurinome, fiyliuola ds Apollo. 

Euryp}lus, i (su.), Luripilo, fiyliuolo d'Ercole, au- 
gure peritissimo fra’ Grecs, Uvid. 

Eurystheus, i (sm.), Euristeo, figliuolo di Stenelo, che 
espose a molti rischi la vita d' Ercole per compia- 
cer Giunone, Virg. 

Furysthéus, a, um (agg.), d’Euristeo, Stat. 

Eurîtis, idos (sf. ), Zole, fiqliuola di Eurito, Ovid. 

Eur} tus, i(sm.), Zurito, figliuolo di Mercurio, Val. 
Flacc. $ 2. Eurilo, padre di Iole, ucciso da Ercole 
per non aver voluto dargli in matrimonio la pro- 
messa Goria 

Euterpe, es ( sf. }, Euterpe, una delle nove Muse, che 
envento la cornamusa; Hor. 

EuxInus pontus, Euxinum mare, FuxInum litrs ; 
Uvid., Ponto Eusino, mar Maggiore, mar Nero, tra 
l’Asta e Vl Europa. 

Evadne, es (sf.), Ladne, figliuola di Marte, moglie 
di Capaneo, Virg. 

Evan. antis (sm.), Bacco, Ovid. $ 2. (Sf.) Baccante, Sil. 

Evander o Evindrus, i(sm.), Evandro, re d’ Arca- 
dia, il quale lasciato il regno per sedizione de’ po- 
poli, si ritirò colla madre in Italia sul monte Pa- 
latino, e dopo morte fu annoverato fra gli dèi, Ovid. 
$ 2. Ecvandro, scultore, Plin. 

Evandrius, ii (sm.), Evandrio, celebre scultore di 
Atene, Hor. 

Evandrius, a, um ‘agg.). di Ecandro. Virg. $ 2. Evan- 
drins mens, Monte Palatino, uno de sette colli di 
Roma, Claud. 

Evantes, uni (sf. pl.), Baccanti, Virg. 
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Ev&rchus, i (sm.), Evarco, fiume in Tartaràa, Val. FI. 
Evenns, i (sm.), Eceno, ora Fidàri, fiume in Etolia, 


irg. 

Evias, idis (sf.), Baccante, Hor. 

Evius, ii (sm.), Bacco, Hor. 

Evius, a, um (agg.), di Bacco, Stat. 

Exomitae, irum (sm. pl.), Essomati, popoli della Tar- 
tarìa, Val. FI. ° 

Exonia, ae (sf.), Essonia, ora Encester, città &’ In- 
ghilterra. 

Exquiliae, V. Esquiliae. 

Exquiliarius, a, um. Liv. ed 

Exquilfnus, a, um, Hor. e 

Exquilius, a, um (acg.), Esquilino, del colle Esqui- 
lino, del monte di S. Maria Maggiore, Ovid. 


F 


Fabaria, ae o Fabaria insula (sf.), udaria, ora Ems 
o Borckm, isola nel mar Baltico, Plin. 

Fabaris, is(sm.), Fabari, ora Farfa, fiume ne Sa- 
dini, Virg. 

Fabiinus, io Fabianus pagus ( sm. ), Fabiano, ora 
Popolis, villaggio nel territorio di Sulmona, Plin. 

Fabiaànus, a, um (agg.), di Fubio, Nep. 

siti iom (sm. plur.), Fubiesi, popoli del Lazio, 

lin. ° , 

Fabii, ‘rum (sm. pl.), i Fabdii, famiglia nobilissima 
in Roma, Cic. 

Fabirinum,i(sn.), Fabirano, ora Brema, città di 
Germania. 

Fabius Pictor (sm.), Fabio Pittore, patrizio romano, 
gran giureconsulto e letterato, Cic. 

Fablus, a, um (agg.), Fabio, di Fabio, Suet. 

Fabrateria, ae (st.), Favateria o Falvaterra, colonia 
e città de’ Volsci in campagna di Roma, Sil. 

Fabraterni, rum (sm. pl.), quei di Favateria, Fava- 
teriani o Flavaterrani, Liv. : 

Fabriinum,i(sn.), Fabriano, città dell'Italia Cen- 
trale. i 

Fabricius pons, Ponte Fabricio, ora ponte di quattro 
capi in Ltoma, Hor. 

Fabricius LuseInus, C. Fabrizio Luscino, cittadino 
Komauo, esempio di frugalità, Liv. 

Fabalinus, i(sm.), Fabulino, dio che dagli antichi 
stimavasi presiedere al parlar de’ fanciulli, Varr. 

Faesiilae, Faes.lAnus, V. Fesulae, etc. 

Falerii, oram (sm. plur.), Falera, città una volta in 
Toscana, Liv. 

FalerIna tribns, Liv., Za Tribù Falerina, tribù ru- 
stica nella Campania. 

Falfrnns, i (sm.), Falerno, monte e campagna in 
Terra di Lavoro, abbondante d’ottimo vino, Liv. 

Fal&rnus, a, um (ace.), di Falerno, Hor. 

Falisci, rum (sm. pl.) , ZFalisci, popoli in Toscana, 
gli abitanti di Falera, Liv. 

Faliseormm mons, ora Monte S. Oreste o Monte San 
SUrestro in Toscana, Cat. 

Palisens. a. un (age. de Pulisci. Edisco, Piin. 


Fama Anzusta. ae SÈ), Famagosta, città nel? isola 


di Cip'o. 
Fane.tris, e (127.), dé Fano, abitante di Tano, Tac 


— 922 — 


FERETRIV3 


Fannifnus, a, um, Cic. e 

Fannlus, a, um (agg.), di Fannto, Gell. 

Fanunius, ii (sm.), Fannio, console Romano, Liv. 

Fanum, i (sn.), Caes. o Fanum Fortunae, Tac., Fana, 
città negli Umbri. 

a S. Agniani, S. Rignano, città di Francia nd 

erry. 

Fanum S. Andeoli, S. Andeo!, città di Francia nella 
Lingqualoca. 

Fannm S. Desiderii, S. Didier, città di Francia nella 
Sciampagna. 

E i (sm.), Farfaro o Farfa, fiume ne' Sabini, 

vid. 

Farum o Pharum, i (sn.), Faro, ora Towr d' Ordre, 
luogo in Picardia vicino a Boulogne, Suet. 

Fascellna sedes, tempio di Diana, alla quale diedero 
gli antichi il nome di Fascelis, dal fascio di legne, 
in cui Oreste e Ifigenia nascosero il simulacro di 
let, Sil. $ 2. Fascelina diva, Sil., Diana. 

Faseglis, idis (sf.), Diana, Sen. 

FascInas, i (sm.), Fascino, nume appresso gli anti- 
chi, custode de' fanciulli, Plin. 

Fassa, ne (sf.), Fasga, città della Palestina apparte- 
nente agli Amorres. 

Fatia, ae (sf.), Fatua, moglie di Fauno, la stessa che 
la dea Bona, Macr. — V. Fauna. 

FauciniAcum, i (sn.), Faussignì, parte della Satuia. 

Fauna o Senta Fauna o Fatua, ae (sf.), Fauna, dea 
appresso gli antichi, figliuola di Pico, moglie e so- 
rella di Fauno, Varr. 

Fauni, orum (sm. pl.), Faunî, dèi delle campagne, dei 
ca e delle selve, figliuoli di Fauno e di Saturno, 

vid. 

Fannigénae, irum (sm. pl.), gli Italiani, oppure i La- 
tini, così detti da Fauno, loro re, Plin. 

Faunus, i(sm.), Fauno, figliunlo di Pico, nipote di 
Saturno, re degli Aborigents, Hygin. 

Faustùlas ,i(sm.), Faustolo, nodritore di Romolo e 
Remo. Liv. 

Faventia, ae (sf.), Faenza, città nella Romagna, Sil. 

FaventInus, a, nm (agz.), Faentino, di Faenza, Plin. 

FavorInus, i (sm.), Facortno, filosofo d' Arles, (ell. 

Februlis o Februalis, e ( azg.), Februle, Februale, 
cognome di Giunone, così detta da' Romani , per- 
chè le sacrificavano nel mese di febbraio, Fest. 

Felsina, ae (sf.), antico nome di Bologna, città in Ro- 
magna, Plin. 

Feltria, no (sf.), Feltre, città nel Veneto, Caes. 

Fenestella Lucius, Lucio Fenestella, storico, Plin. 

Fenestrellae, Arum (sf. pl.) , Fenestrelle, forte:za nel 
licemonte. 

Fenni o Finni, crum (sm. plur.), Fenns o Fiuni, ora 
Finlandesi, popoli nella Svezia, Tac. 

Feralfa, ium isn. pl.), Zerali, feste in Roma in onore 
dei Morti, Cic. 

Ferentia, ae ( sf.) , Cic. e Ferentium, fi ( sn.), Plin. e 
Ferentinum, i (sn.), Tac., Zerento, cutà una rulta 
in Toscana, 

Ferentina, ne (sf), Ferentina, dea appresso gli anti- 
chi, adorata in Ferento o in Ferentino, Liv. 

Ferentinates, inm (sm. pl.), Ferentinati, quei di Fe 
rentino, l'lin. 

Ferenttinum,i(sn.), Ferentino, piccola città nella 
campana di Koma, Liv, 

FerentInus, a, um (azg.), Ferentino, di Ferentino, Sri. 

Ferentum. i { sn. 0, Zerento, vra Furenza, castelio 1n 
Basilicata, Hor. 

Feretrius. ti (sin), ZPretrio, nome di Gicce, dal; ore 
tarsi a iui le spoylie de nemici, Liv, 


PERITOR 


Feritor, tris (sn.), Feritore, ora Bisagno, piccolo 
fiume nel Genovesato, Fin. 

Feronia, ae (sf.ì, Feronia, dea de' boschi, Virg. $ 2. 
Feronia, castello in Toscana, Liv. $ 3. Ferona, ca- 
stello nella campagna di Roma, Ta. $ 4. Lago di 
Ferona, Hor. 

Ferttni, vrum (sm. pl.), Fertini, Feltrini, quei di 
Feltre nella Marca Tricigiana, Plin. 

Fescennia, ae ist’, Plin. e Fes:sennium o Phescen- 
nium, ii (sn.‘, Cat., Z'escennio, ora città Castellana 
in Toscana. 

FescennInus, a, um, Virg. e 

Fescennins, a, um (arg.), Fescennino, di Fescennia, 
di città Castellana 0 di Galestio. Fescennini versus, 
Lìv., versi Fescennini, versi liberi, impudici. sati 
rici. Fescennina locutio, Cic., muntera di parlare 
tmpudica. 

Festus, i (sm.), Sesto Pompeo Festo, illustre grumma- 
tico latino del secolo terzo. 

Fesìlae, arum (sf. pl.) , Plin. Fesùla, ae (sf.), e meglio 
Faesulae, arum o Faesnla, ae, Fiesoli, Fiesole, 
città in Toscana, Sil. 

Fesulinus, a, um (age.), Fiesolano, di Fiesse, Vin. 

Fibrénus, i(sm.), Libreno, ora fiume della Posta in 
campagna di Roma, Cic. 

FicAna, ne (sf.), Firana, castello in campagna di 
Homa, Liv. 

Ficaria, ae (sf.), Ficaria, ora Serpentaria 0 Serpen- 
tera. piccola fsola presso la Sardegna, lin. 

Ficuléa, ae ( sf. ), Ficulea, ora Ficulle, città del La- 
zio, Mart. 

Ficulenses, fum (sin. plur.), Ficulesi, gli abitanti di 
Ficulea, popoli del Lazio, Pin. 

Ficulnensis via, Liv. V. Nomentana via. 

Fidénae , arum (sf. pl.) e Fidéna, ne o FidFne, es (sf.’, 
Fidene o Fidena, città in campagna di Roma, Liv. 

Fidînas, itis (agg.), Fidenate, di Fidene, \.iv. 

Fidenites, inm (sm. pl.), Fidenati, yli abitanti di Ti- 
dene, Liv. 

Fidentia, ae (sf.), Fidenza, ora Borgo S. Donnino, 
città tra Parma e Piacenza, Liv. 

FidentIni, crum (sm. pl.), Fidentini, quei di Fidenza, 

uei di Borgo S. Donnino, Vlin. 

Fidentiola, ae (sf.), ora Fiorenzuola, città tra Parma 
e Piacenza. 

Figulensis porta, V. Nomentina porta. 

Finni, V. Fenni. 

Firmini o FirmiAni, ram ( sm. pl.) , quei di Fermo, 
Plin. 

Firmanorum Castellum, i (sn.), ora Firmiano, luogo 
nella Marca d’Ancona, Vlin. 

Firminus, a, um (acs.), di Fermo, Liv. 

Firmum, i e Firmium, ii (sn.), Zermo, città nella 
Marca d’Ancona, Cic, 

Fiscellus mons, Jfontefiscello e monte di Norcia, e 
monte della Sibilla nell Umbria, Piin. 

Fison, onis (sim.), Fison, fiume d'Asia. 

Flaminia via, Za via Flaminia, strada da Roma fino 
a Rimini, lastricata da T. Flaminio console, Ovid. 

Flaminiinus e Flaminius, a, um (agg. ), de’ Hlami- 
nii, Cic. 

Flaminii, srum (sm. plur.), Flaminii, famiglia anti- 
chissima di Roma, Plin. 

Flanaticus sinus, if Quarnero, golfo del mar Adria- 
tico, Flin. 

Flaniria, ne (sf.), Fiandra. 

FlaviAnus, a, um (agg.), de' Flavit, Tac. 

Flavii, cvnm (sm. pl), è Flurii, gente Romana ple- 
bea, così delta du cipilli biondi, Cie. 
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FlavIna, ae (sf.), Sil. e 

Flavini&num o Flaviinum, i (sn.), Cat. e 

Flavinium, ii (sn.), Flacinio o Flaviano, ora Foiano, 
piccola terra di Toscana, Vire. 

Flavinius, a, um (agg.), Flavinio, di Foiano, Virg. 

Flaviobriga, ac (sf.), Flaviobriga , ora Bilbao, città 
di Spagna. 

Flora, ae (sf.), Flora, dea de’ fiori, Ovid. 

Floralia, inn (sn. plur.), Zlorali, feste in onore della 
dea Flora, Uvid. 

Floralis, le, Uvid. e 

Floralittus, a, um (arg.i, della dea Flcra, Mart. 

Florentia, ae (sf.), Piorenza, Firenze, città capitale 
delli Toscana, Ptol. 

Florentini, irum (sm. pl.), Tac. e 

FlmnentIni, sram (sm. pl.), Fiorentini, Firentini, quei 
di Firenze, Plin. 

Flumentina porta, Porta 2lumentana, ora porta del 
Popolo in Roma, Fest. 

Fluonia o Fluvonia, ae (sf.), Fluonia, Giunone, Fest, 

Focunfites, nm (sm. pl.), Focunati, ora Fossigni, net 
ducato di Savoia, Plin. 

Folvarium, ii (sn.), Fodcar, città d' Ungheria, sul 
Danubio, 

Fons Bellaquéus, Fontainebleau, città sulla Senna 
in Francia. 

Fontanella, ae (sf.), Fontanella, città di Francia 
sulla Senna. . 

Fontes Apuni, Bagni d'Abano nel Padovano, Suet. 

Forchemia, ae (sf.), Forchetim, città d’ Alemagna nella 
Franconia. . 

Forentini, srum ( sm. plur. ), Forenzani, quei di Fo- 
renza in Basilicata. 

Forentum, V. Ferentum. 

Formia, ae (st.ì, Mart. e 

Formiae, irum +sf. pl.), Formia, ora Mola di Gacta, 
città in Terra di Lavoro, Caes. 

Formiînum, i (sn.), Z'ormiano, villa di Cicerone, ora 
volgarmente detta Ciceron, nel territorio di For= 
mia, Cic. 

Formiinus, a, nm(agg.), Formiano, di Formia. Si- 
nus Formianns, Plin. , goffo di Gaeta. Molae Formia- 
nae, Cie. , Mola di Gueta, luogo dove anticamente. 
fu la città di Formia. 

Fornacalia, ium ( sn. pl.), Fornacali, feste in onore. 
della dea Fornace in Roma, Ovid. 

Forojulienses, ium (sm. pInr.), gli abitanti di Frejus, 
Tac. 

FortunaAtae insilae, arum ( sf. vl. ), isole Fortunate, 
ora Canarie, nel mare Atlantico, Plin. 

Forùli, irum (sm. pl.), Forolo, terra ne' Sabini, Virg. 

Forum, i(sn.), col nome di forum intendevano î vil- 
laggi o le città dove i provinciali si raccoglievano 
pei negozi, per trattare le cause, le liti, ecc. — 
Foram Adriani, Foro d' Adriano , ora Voorborg, 
città d'Olunda. $ 2. Forum Alieni, Ferrara, città in 
Romagna, Tac. $ 3. Forum Appii, Case Nuove o 
Fossa Nuoca 0 î Maruti 0 S. Donato, città nella 
campagna di Roma, Cic. $ 4. Forum Cornelii, Imola, 
città in Komagna , Plin. $ 5. Forum Diuguntoram o 
lutuntorum, Crema, città della Lombardia ; secondo 
altri Pizzighettone, Plin. $ 6. Foram Flaminii, For- 
flamme, città nell Umbria, altri voglion che sta 
Ponte Centesimo, Plin. 8 7. Forum Fulvii, Valenza, 
città tra Casale e Tortona, Liv. $ 8. Forum Galto- 
rum, Castel Franco, piccolo castello nel Bolognese, 
Cie. $ 9. Forum Julii o Forum Jaliam ,, Fretus, città 
in Provenza; Cividal del Friuli, città nel Friuli 
e lo stesso L'riuli nel Veneto, Plin. $ 10. Forum Le- 


P)SI 


buirum o Lebevirum o Libycoram o Lebetiorum, 
Borjo Lavezzaro, villaggio nel Novarese, Plin. 
$ 11. Forum Lepidi, V. Reginm. $ 12. Forum Licinii 
o Liciniforum, i (sn.), Piece di Incino, terra nel Mi- 
lanese, Plin. $ 13. Fo.um Livi, Forlì, città in Ro- 
magna, Plim. $ 14. Forum Neronis, Lodece, città in 
Francia. $ 15. Forum Novum, Vescorio, città una 
volta ne' Sabini, e Fornovo, castello nel Parmi- 
giano, Plin. $ 16. Forum SI o Pompilii, Forlim- 
popoli , città in Komagna , Plin. $ 17. Forum Segu- 
sianoram, Fewrs, città tn Francia. $ 18. Forum 
Sempronii, Fossombrone, T'ossonbruno, città nel- 
PUmbria, Plin. $ 19. Forum Statieilorum, Villa del 
Po, terra nell’ Alessandrino. $ 20. Forum Valenti. 
num, V. Forum Fulvii. $ 21. Forum Vibii, Ktecello, 
terra nella valle del Po; altri vogliono che sia Ca- 
stelfiori, altri Paesana in Piemonte, Plin. $ 22. Fo- 
rum Vulcani, la Solfatara, luogo vicino a Napoli. 

Fosi o Fossi, irum ( sm. plur.), Fossi, ora ? Ulsazia 
nella Sassonia, Tac. 

Fossa Clodia, Chioggia , città nel Veneto, Plin. $ 2. 
Fossa Corbulonis . Lek, fimme in Olanda, Tac. $ 3. 
Fossa Drusiàna , Ysel o Yssel, fiume in Germania, 
Tac. $ 4. Fossa Marina, Fos, villaggio in TIrovenza, 
Plin. & 6. Fossa Messanica , cana! di S. Alberto, che 
dal Po va al mare presso Ravenna, Plin. $ 6. Fossa 
Neronis. Licola, canale che Nerone tentò di fare nel 
golfo di Pozzuolo fino ad Ostia, Tac. 

Fossaniva, ae (sf.), Fussanoca , borgo d’ Italia Cen- 
trale. 

Fossae PhilistInae 0 Fossiones PhilistItnae, Fossone 
o Tartaro, una delle bocche del Po, Plin. 

Fossinum, i (sn.), Fossano, città nel Piemonte. 

Franci, rum (sm. pl.), Franchi, popoli in Germania, 
dove ora è Franconia, Claud. 

Francia, ae (sf.), Franconia, provincia della Germa- 
nia, Claud. 

Francones, um (sm. pl.), Franconi, Franchi, popoli 
della Germania. 

Fratuertium o Fratnentium, ii (sn.), Iratuer:io, ora 
Terza, la Terza, villaggio tin Terra di Bari, Pliu. 
Fregellae, arnm isf. pl.), Fregelle, ora Ponte Corro, 

città una volta, cra castello rn Terra di Lacoro, Liv. 

Fregellinus, a, um (azg.), Zrey-Wano, di Fregelle, 
di Ponte Curvo, Col. 

Fregénae, irum isf. pl.) o Fregéna, ae (sf.), Fregena, 
oggidà la Macarese, castello una volta, ora picciolo 
villaggio alla spiaggia del mare di Toscana, Liv. 

FrentAni o Ferentini, orum (sm. pl.), Lerentani, po- 
poli dell'Italia Mertdionale, Liv. 

Frento, onis (sm.), Frentone, ora Fortore, fiume nel 
Napolitano, Vlin. 

Frequentinites, nm (sm. pl.), Frequentinati, ora Fri- 
centini, Vlin. 

Frequentnm, i (sn.), Frequento, ora Frigento, città 
nel Napolitano, Plin. 

Fretum Britaunicum o Gallicum, Passo di Calais 
tra la Francia e la Gran Brettagna, 

Fretam EuriIpi. Liv., stretto di Negroponte. 

Fretum Hercultam o Gaditànum, Pin, Fretum 
Oceani, Liv., Fretum Hispinum, Claud., Ostium 
Oceani, Hor., stretto di Gibilterra tra la Spagna e 
V Africa. 

Fretum Sicllum o Siciliae, Cic., Faro o Stretto di 
Messina. 

Frizidus, i( sm.), Freddo, finme in Toscana, Tibul. 
82. Vipao, firme nella Carniola, 

Frisii, rum o Frisignes, nm in. plÙ, Lrist, Prisons, 
popoli n Olanda, Vlin. 
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FrisInga o FruxInga, ne (sf.), Fisinga, città di Ba- 
viera. 

Frons Africae, Mel., Capo di Buona Speranza. 

FrontInus, i (sm.), Sesto Giulio Frontino, scrittore 
latino che fiorì sotto Domiziano. 

Fronto, onis (sm.), Marco Cornelio Frontone , retore 
insigne sutto Adriano. 

SEDIE , ium (sm. pl.) , gli abitanti di Frusinone, 

in. 

Frusino o Phrusino, inis (sf.), Frusinone, Frosinone, 
piccola città nella campagna di Roma, Liv. 

Fucinus, i (sm.), lago di Fucino, lago di Celano, lago 
di Marsn, o lago di Tagliacozzo în campagna di 
Roma, Virg. 

FulgIinas , atis e Fulginia9, iitis (agg.), Folignese, di 
Foligno, Cic. 

Fulginia, ae (sf.). Sil. e 

Fulginium o Falcinium o Fulinium, ii (sn.), Foligno 
o Fuligno, città dell'Umbria, Cat. 

Fulvianus, a, um (agg.!, Fulciano, di Fulcio, Val. M. 

Fulviaster o Fulviniaster, tri (sm.), imitatore di Ful- 

rio, Cie. 

Fulvius Flaccus ( sm. ), Fulvio Flacco, cittadino ro- 
mano, Liv. 

FundaAnns, a, un (agg.), di Fondi. Fundanas lacas, 
Tac., lago di Fondi, in campagna di Roma. 

Fundi, crnm (sm. plur.), Fond:, città in campagna di 
Roma, Cie. 

Farconium, Yi (sn.), Forconio, sulle cui rovine sorge 
la città d'Aquila nel Napolitano. 

Furiae, arum (sf. pl.), Furie, dee del furore, figliuole 
di Acheronte e della Notte, Virg. 

Furiinus, a, um (acg.), di Furio, Liv. 

FurIna, ae (sf.), Zurina, dea appresso i Romani, la 
stessa che Furia, Cic. 

Furinalia, ium (sn. pl.), Furinali, feste della dea Fu- 
rina. Varr. 

SIA le (agg.), Furinale, della dea Furina, 

Arr. 

Furius, ii (sm.), Furio, nome proprio di cittadino ro» 
mano, Ovid. 

Farins, a, um (agg.), di Furio, Ovid. 

Fusius anticam. per Farius. 


Gahàles , inm e Gabàli, crnm (sm. pl.), Gabali, ora 11 
Girmulan in Linguadoca, aes. 

Gabalitinns e Gabalicns, a, um ( agg. ), Gabalitano, 
de Gabali. 

Gabion (st. indecl.), Gabaon, città della Palestina. 

Gabtllns, i (sm.), Gabdello, ona Secchia , fiume d' Ita- 
lia, Plin. . 

Gabeni. orum ( sm. plur. ), Gelent, quei della città di 
Gaba nella Traconitide, Vin. 

Gabiaeni castra, vrum ( sn. piur.), Galio in ceompa- 
gna di Howa. 

Gabiéni, crum (sm.), Gabieni, Gabicnesi o Galhinnesi, 

uci di Gabiano, popoli nel Monferrato, Von. 

Gahitnum , i(sn.), Gabieno, Gabiano 0 Gabbiano, 

castello rel Monferrato. 


GABIENSIS 

GabiFfnsis, se (aeg.), Gabiense, Gubiese, di Gabio. 
Gabiensis ager, V'lin., campo di Gabio. 

Gablì, crum ( sm. plur. ) e GabIna urbs, Ovid., Gaudio, 
città una colta in campagna di Koma. 

GabIni, oram (sw. plur.), Gubhi , yli abitanti di Ga- 
bio, Liv. 

GabiniAnus, a, um, Val. Max. € 

Gabinius, a, um, Cic. (s1g.), di Gahinio. 

Gabinius, li (sm.), Gabinio, cittadino romano, Cie. 

GabInus, a, um (a3g.), Gudino, di Gubio, città in cam- 
pagna di Roma, Vvid. 

Gadèra, ae (sf.), Gadera, città della Palestina nella 
tribù di Giuda. 

Gades, ium (sf. pl.), Gade, ora Cadice, picciola isola 
di Spagna nell'Oceano, Caes. 

Gaditàni, srum (sm. pl.), Gaditani, quei di Cadice,Cie. 

Gaditinus, a, um ( agg. ), Gaditano, di Cadice, Caes. 
$ 2. taditanns sinus. Plin., golfo de las Yequas. $ 3. 
Gaditanum fretum, Piin., stretto di Gibilterra. 

Gaettili. ùrnm (sm. pl.), (retuli, popoli d'Africa, Plin. 

Gaetulia, ae isf.), (retulia, procincia d'Africa, Vin. 

Gaetulicus e Gaetnilus, a, um, Virg. (azg.), Gretulo, di 
(Gretulia. 82. Gaetulus murex, Hur., porpora. 

Gaia, ne (sf.), Gaia, piccolo fiume in Ispagna, Liv. 

Galanthis, idis (sf.), Galuntide, fantesca d' Alemena, 
vid. 

Galata o Calita, ae (sf.), Galati, città in Sicilia, Plin. 

Galitae, irum (sm. pl.), Galati, popoli d'Asia, Giaud. 
$ 2. (Al sing.) Galata, ae (sm.), Galata, della Gala- 
zia, Liv. 

Galatea, ae (sf.), Galatea, ninfa del mare, Ovid. 

Galatia e GalatTa, ae ( sf. ), Galati, ora Chiangare, 
provincia d'Asia, Vlin. $ 2. V. Calatia. 

Galaticas, a, um(agg.), (ralatico, di Galazia, Col 
& 2. Galaticum bordcum, Col.. scand la, sorta d'orzo. 

Galba , ae (sm.), S.ryio Galbda, imperatore romano, 
Tac. $ 2. Galbae Uastra , orum (sn. pi.), Za Motte des 
Sarastns, villaggio ne’ confini di Savoia e della 
Valesia, Caes. 

Galeisra, ae (sf.), Galeagra, ora Grela, Scala Greca, 
luoo presso Stracusa in Stcilia, Liv. 

Galeotae, V. Galleotae. 

Galeria tribus, Liv., la tribù Guleria, una delle tribù 
rustiche. 

Galesium, fi(sn.), Galesio, ora Gallese, castello in 
Toscana. 

Galésus, i (sm.), Galeso, fiume in Calabria, Virg. 

Galsala, ae (sf.), Ga/gala, città della Palestina presso 
il Giordano. 

Galilnea, ae (sf.), Galilea, provincia di Palestina,Vlin. 

Gallae, arum ( sm. plur. ), Galli, sacerdoti della dea 
Cibele, Ovid. 

Gallaeci, irum ( sm. plor. ), GaNlecs, ora Gallizians, 

uei chi Gallizia, Plin. 

Gallaecia, ae (sf.), Gullicia, ora Gallizia, provincia 
di Spayna, Plin. 

Gallaicus, a, um (agg.), GaNaico, Galliziano, di Gal- 
lizia, Pin. 

Ualleitae o Galevtae, irum ( sm. pl. ), raleoti, certi 
raticinatori di Sicilia, così chiamati da Galleota, 
figliuolo d' Apollo, Cic. 

Galli, rom (sm. plur.). Galli, sacerdoti della dea Ci- 
bele, Ovid. — V. Gallae. 

calli, vram (sm. p!.), (ralli. gli abitanti della Gallia, 
Francesi, Franzesi, Vvid. 

Gallia, ae isf.), Gallia, ora Francia, regno d'Europa, 
Caes. $ 2, Galia Visalpina e Gallia Citerior, Cie., Gal- 
lia di qua dall'Alpi, parte dell'Italia tra il Varo, 
V'Alpi, VArno , U Iesi e l'Arsa. $ 3. Gallia Transal- 
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pina o Gallia Ulterior, Cic., Gallia di là dall’ Alpi, 
la cera Francia. $ 4. Gallia Togata, Cic., Gallia To- 
gata, lo stesso che Gallia Citerior, così detta dulla 
toga conceduta a quei popoli, come associati alla 
cittadinanza romana. 8 5. Gallia Comata, Cie., Gal- 
lia Comata , lo stesso che Gallia Citerior, così detta 
dalla chioma cui nutrivano quei popoli. 8 6. Gallia 
Bracata , Mel., do stesso che Gallia Narbonensis, così 
detta dalle brache che erano in uso presso que’ po- 
poli. 8 7. Gallia Celtica, Plin., Gallia Celtica, il Lio- 
nese. $ 3. Gallia Narbunensis, Gallia Narbonese, la 
Provenza. $ 9. Gallia Aquitanica, Plin., Gallia Aqui- 
tanica, VAquitania. $ 10. Gallia Belgica, Uaes., Gal- 
lia Belgica, quella parte di Francia che è com- 
presa fra la Senna, la Marna, 1 monti di Vosges , 
il Keno e l'Oceano. $ 11. Gallia Subalpina, Plin., $7 
Piemonte. $ 12. Gallia Cispadana, Ptol., Za Lombar- 
din di qua dal Po. 

Gallicinus, a, um (agg.), Gallo, Francese, di Fran- 
cia, Cic. 

Gallicinus saltus 0 mons, Cic., Bosco 0 Monte Gal- 
licano, ora Garro, monte in Terra di Lavoro. 

Gallice avv.) , alla maniera dei Galli, alla Fran- 
cese, Varr. . 

Gallicus, a. um (aez.), Gallico, Francese, Ovid. 8 2. 
Gallicae paludes , Vitr., lagune di Venezia. Gallicam 
mare e liailicus sinus, Plin., golfo di Lione. 

Gallinaria, ae (sf.), Gallinaria, isola d’ Albenga nella 
riviera di Genova, Varr. 

Gallinaria svlva, Cic., ora Za Pineta di Patria, selca 

resso Cuma in Terra di Lavoro. 

Gallipolis, is (sf.), Gallipoli, città in terra ds Otranto, 
Plin. 

Gallitae. Arum (sf. pl.), Gallite, ora Chilestre, castello 
nel Delfinato, Plin. 

Gallograeci, irum (sm. pl.), Galogreci, lo stesso che 
i (ralati, popoli dell'Asia, Liv. 

Gallozraecia, ae (sf.), Zo stesso che Galatia. 

Gallovidia, ae (sf.), Gallovidia, ora Gallovai, provin- 
cia di Scozia. 

Gallus, a, um (agg.), Gallo, Francese, Mart. 

Gallus, i(sm.), Gallo, Garippo, fiume in Bitinia , 
Uvid. 

Gallus, i ( sm. ), Caio Cornelio Gallo, oratore e poeta 
illustre, amico di Virgilio, Virg. 

Gamiila, ae (sf.), Gamala, città una volta nella Giu- 
dea, Suct. 


,Gamphasantes, um (sm. pl.), Gamfasanti, popoli del- 


l'Etiopia, Plin. 

Gamundium , ii (sn.), Gamundio, ora Castellazzo, 
boryo nel Piemonte. 

Ganda, ae e Gandavia, ae (sf.), Gandacia, ora Gand, 
città nel Belgio. 

Gandensis, se (arg.), Gandese, di Gandavia, di Gand. 

Gandia, ae (sf.), Gandia, città e ducato di DI 

Uancàla, ae sf.), Gargala, città in Albama 

Gangaridae, arnm e Gangarides, um (sm. pl. ), Gan- 
gartdli, popoli in Asia, "dove ora è il regno di Tatta 
del Magol, Curt. 

Gangarides. um (sm. pl.), Gangaridi, Gangaresi, po- 
poli di Albana. Val. Fl. 

Ganges, is (sm.), Gange , Ganga, fiume dell’ India, 
Plin. 

Gangeticus, a, um (agg.), Gangetico, del fiume Gange, 
Col. $ 2. (tangeticus sinus , Ptol. , golfo di Bengala. 
Gangetica tellus, Ptol., reguo di Bengala. 

Gangetis, idos (agg. f.), Gangetide , del fiume Gange, 
Ovid. 

Gangra, orum (sn. piur.) e Gangre, es (sf.) o Theodo- 


GANGRENSIS 


sin Ganeriram (sf.), Gaugra o Tolia, città in 
Paflagonia. 

Ganarens 8, se (age.), Ganarese, di Gannra. 

Ganymédes, is (sm.), Ganimede, figliuolo di Troio re 
di Iroade; rapito în cielo, fu fatto coppiere di 
Gioce, Vvid. 

Ganymed#us, a, um (ars.), di Ganimede, Mart. 

Garamintes, um (sm. plur.), Garamanti, popoli della 
Libia, Virg. 

Garamantis, idis (ace. f.), Garamantide, Garamante, 
di Garamante, d Africa, Africana, Lu r. 

Garamanticus, a, um (agg.), Guramantico, de’ Gara- 
manti, Sal. 

Garàmas, antis (sm.), Garamante, figliuolo dl’ Apollo, 
Sen. 

GargAnus, i (sm.), monte Gargano e monte Sant’ An- 
gelo in Capitanata, Lucr. 

GargAnus, a, um (agg.), del monte Gargano, Sil. 

GargArus, i (sm.) e 

Garzara, rum ( sn. pl. ), Gargaro, castello sul monte 
Ida, Vvid. 

Gargettius , a, um (agg.), di Gargetto, villaggio del- 
l'Attica în cui nacque Epicuro, Cic. 

Gargiliinu8, i(sm.), Gurgiliano, nome di un duf- 
fone. Mart. 

Gargilius, ii (sm.), Gargilio, cacciatore insigne, Ovid. 

Garltes, um ( sm. pl. ), Gariti, popoli in Gutwcogna , 
Caos. 

Garoceli, ornm (sm. pl.), Garoceli, popoli negli ultimi 
confini del Delfinato, ove ora è monte Ginecra , & 
come altri vogliono, nella Val di Mauriana, (aes. 

Garimna, ae (st.), Garonna, fiume in Francia, Caes. 

Garumni, drum (sm. pl.), Garonni, Garonnesi, popoli 
alritanti lungo il fiume Garonna, Caes. 

Gaudos, i (st.), Gardo, Porto Gaboso, piccola isola 
vicino a Candia, Vlin. 

Gaulos, i (sm.), Gaulo, ora Gozzo, isola nel mar Me- 
diterraneo all’occidente di Malta, Mel. 

Gaumélum, i (sn.), Gaumelo, detta poi Bugella, ora 
Biella, città in Piemonte. 

Ganrinus, a, um (agg.), Gaurano, del monte Garro 0 
Gerro, Stat. 

Gaurus, i (sm.), Gauro, ora monte Barbaro in Terra 
di Lavoro, Plin. $ 2. Garro 0 Gerro, altro monte 
anche in Terra di Lavoro, abbondante di ottimo 
tino, Stat. 

Gaza, ae (sf.), Gaza, città in Palestina, Luc. 

Gazites, um (sm. p).), gli abitanti di (Gaza, Plin. 

Geb®nna, ae, Caes. (st. ) e Gebénnae, irum, Luc. (sf. 
plur.), Gebenne, ora le Sevenne, montagne della 
Francia tra il Itodano e la Garonna. 

Gebennicus, a, um (agg.), Gebennico, delle Gebenne, 
delle Secenne, Pomp. 

Gedrosia , ae ( sf.), Gedrosia, ora Circan, provincia 
della Persia, Vin. 

Gela, ae (st.), (rela, cora Terra Nuova, o Licata, città 
in Sicilia, Virg. 

Gelns o Gela, ae (sm.), Gela, fiume presso Terra 
Nunca, oppure Salso, altro fiume in Sicilia. Ovid. 
GeldTiba, ae (sf.), Geldubha , Geldova, ora Gelp, borgo 

di (iermania sul Iteno. 

Gelenses , ;um (sm. pl.), gli abitanti di Gela n Si- 
cilia, Cic, 

Gellius. ii (sm.), Aulo Gellio, illustre grammatico 
latino. 

Gelon, anis (sm.), (Felone, fonte nella Friqia, Plin. 

Gelini, rum o tielònes, nm (sin. pi. ), Geloni, popoli 
di sSeizia. Virz. 

Gelonium, fi {sn.), Gelonio, staguo in Sicilia, Solin. 
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Geldus. a, nm (aeg.). di Gela, di Terra Nuova o di 
Licata in Sicilia, Virg. 

Gemoniae scalae, irum ( sf. plur. ), Ze scale Gemonr, 
pozzo tn Roma, in cui si solevano strascinare e 
precipitare gli scellérati, Tac. 

Genabensis, se (agg.), Genabese, Gyonese 0 Orleanese. 
di Gyon 0 d'Orléans, Uaes. 

Genibum, i, Cars. (sn.) e GenAbns. i, Luc. ( sm. 1, Ge- 
nabo, ora Gion, o, come altri vogliono, Orléans, 
città in Francia. 

Genaunes, inn )( sm. plur.), Genanni, popoli della 

Genauni, ivram | Rezia, Hor. - 

Gentva , ae ( sf.), Genera, ora Ginecra, città nella 
Svizzera, Caes. 

Genùa, ae (sf.), Genova, città nella Liquria, Plin. 

Genudites, inm |) (sm. plur.), Genocesi, gli abitanti di 

Gennenses, inm ) Genora, Plin. * 

GennsIni, orum (sm. plur.), Genusini. gli abitanti di 
Ginosa nell’ Italia Meridivnale, Plin. 

Gentsns, i, Caes. e 

GenusIus, fi, Liv. (sm.), Genuso, ora Vaiussa, fiume 
in Macedonia. 

Georgesaens, i (sm.), Gergesei, popoli che abitarano 
la Palestina prima dell'arrivo degli Isracliti. 

Georgi, rum ( sm. pl. ), Georgi, Georgiani, popoli di 
Georgia nell'Asia, Plin. 

Georgia, ae (sf.), Geornia, Giorgia 0 Giorgiana. pro 
cincia vastissima dell’ Asia, detta dagli antichi 
Iberia, Plin. 

Geraestus, i (sf.), Geresto, città della Tonia, Plin. 

Gerania o Gerenia, ae ( sf. ), Gerania, città, monte € 
promontorio tra Megara e Corinto , Plin. $ 2. Cat- 
tuzza, città in Tracia, Solin. 

Gerra, ne (sf.), (rerara, città antichissima sui con- 
fini Meridionali della Palestina. 

Gergobia, ae (sf.), Geryobia, ora Molins, castello nel 
Limese, (aes. 

Gerczobia, ne, Caes. 

Gergon, onis, Liv. 

Gergovia, ac, Caes. | 

Geri, orum (sm. plur.), Geci, Geresi, popoli in Alba- 
ma, Val. FI. 

Germini , srom ‘sm. plar.), Germani, Tedeschi, Ale- 
manni, Caes. 

Germania, ae (sf.), Germania, Alemagna, Lamagna, 
provincia amplissima d’ Europa, aes, 

Germanicus, a, um (agg.), Germanico, di Germania, 
Tedesco, di Alemagna, Ovid. 

Germanicus, i (sm.), Germanico, soprannome di Ne- 
rone Claudio Druso e di altri, Suet. 

Gerne, es (sf.), Gerne, ora Lago di Varano, în Capi- 
tanata, Vlin. 

Gerunda, ae (sf.), Gerunda, ora Girona 0 Gerona, 
città in Catalogna, Vin. 

Gerns, i (sm.), Gero. fiume in Albania, Val. FI. 

Gerion , onis e lieryones, ae e Gervon#us , ci ( sm.). 
Gerione, re della Spagna. a cui diedero t poeti tre 
corpi, 0 perchè comandò a tre isole, Matorca , Mi 
norca ed Icica; 0 perchè furono tre fratelli dell, 
&tesso nome, che reqgnarano tnsieme, Vire. 

Geryvonacéus, a, um | ( arg.), Gerioneo, di Gerione , 

Gervonsns, a, nm Plaut. 

Gervonis oraculum, Nuet., ora S. Pietro, villaggio n°) 
Padorano, 

GessoriAcum, i (sn.), Gessoriaco, ora Bologna al mare. 
città in Picardia, Nuet. 

Geta, ae e Getes, ae (azz. m.), Geta, Ovid. 

Getae, Arum (sm. pl, (reti, ora Moldavi, come alcuni 
voaliono, popoli confinanti co Sciti, Ovid. 


(sf.), Clermont, città nell Al- 
rernia. 


GETIUR 


GetTre ‘are.). all'usanza de' Geti, nel linguaggio dei 
reti, Vvid. 

Getiens. a. um ‘agr.), Gerico, des Gets, LUvid. 

Getulia, tietuli, V. Gaetulia, Gaettli. 

Sie crum sm. pl.,, Gigurri, popoli della Spagna, 

‘ln. 

Gir ‘sm. indecl.). Gir, fiume in Africa, Claud. 

Gissa. ae (sf.), (rissa, ora l'ago, picciola iscla nel mar 
Adriatico, Plin. 

Gitoninm, ii, V. Gedannm. 

Glanis, V. Clanis. 

Glareitum, i: sn.), Gallerato, Gallarate, città della 
Lombardia. 

Glarona, ae ( sf.), Glarona, ora Glaris, città negli 
Svizzeri. 

Glatium., ti (sn.), G/azio, ora Glat:, 
Scozia. 

Glauens, i (sm.). Glanro, pescatore insigne , il quale 
avendo gustato di una cert’ erba , direnne un din 
marino, Vvid. & 2. Glauco, finuolo di Sisifo, © 
quale pascendo le sue cavalle di carne umana, fu 
egli stesso da quelle dicorato, Virz. $ 5. Glauco, fi- 
qliuolo d'Ippoloro, uomo tanto stupulo, che alla 
querra di 1roia muto con Diomede le sue armi 
d'oro con altre di rame, onde è venuto il procerbio: 
Gianci et Diomedis permutatio, Flin., qiendo st vuole 
significare una permuta disuquale. 

Glota. ae ist.). Giota, ora Cluyd, fiume di Scozia, Tu. 

Gnatho, inis ( sm. }, Gnatone, nome di un parassita 
presso Terenzio. 

Gnidius. a, um (axz.), Gnilio, di Grido, Cic. 

Gnidus, i (sf.), (rnulo, città in Caria, Vvid. 

Gnosia, se (sf... Arianna, Prop. — V. Gnossis, 
Guessidcus o Gnosiicus, a, um (agz.), Gnossiaco, Gi- 
notano, di Ginosa, Uvid. $ 2. Cretese, di Creta. 
Gnossias, ddis (arg. f.), Gnossiude, di Ginosa, di 

Creta, (id. 

Gnossig o Gnosis, fdis (ef.), Gnosside, ossia Arianna, 
fipgliuola di Minos, re di Creta, vid. 

Guossius o Gno<ius, a, um (agg.), Gnossto, di Ginosa, 
Cretese, di Candia, Virg. 

Gnossus o Gnosns, i ( sf.), Gnosso, ora Ginosa, città 
in Candia, Plin. 

Gnosus, a, um (agz.), Gnoso, di Ginosa, Luce. 

Goa, ae (sf.), Goa, città nell'India. 

Godinum, i (sn.), Godano, ora Danzica, città in 
Prussia. 

Godlinga, ae (sf.), Godlingan, città di Curlandia. 

Gelgi, irum (sm. pl.), Golgo, città dell'isola di Cipro, 
Catul. 

Gulgitha, ae (sf.), Golgota. cima del Monte Calvario 
ad occidente di Gerusalemme, dove fu posto in 
croce il Divin Salvatore. 

Gomerra, ae (sf.), Gomorra, città della Palestina, 
distrutta con piorgia di fuoco per le sue turpi- 
tudini. 

Gomphenses, ium (sm. pl.), gli abitanti di Gonfi, Caes. 

Gomphi, rum (sm. plar. ), Gonfi, città in Tessaglia, 
Caes. 

Gerditinum, i ( sn.), Gorditano, ora Capo di Monte- 
falcone in Sardegna, Plaut. 

Gordius, ii (sn.), Gordio, re di Frigia, Justin. 

GordQni, srum (sm. plur.), Gordunt, popoli in Fian- 
dra, Caes. 

Gorgias, ae (sm.), Gorgia, celebre oratore, Cic. 

Gorgonr. anis e Gorzòua, ae (sf.) , Gorgona, Medusa, 
Mart. 

Gergines, um (sf. plur.), Gorgoni. quattro figliuole di 
Forco, civè Medusa, Stenio, Euriale e Scilla. Abi- 


città nella 
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tavano lisole di Capo Verde nel mare Atlantico. 
Fingono % poeti, che tra tutte avessero un solo oc- 
chio, di cui scamlriecolmente si servissero; che f'os- 
sero terribili per la deformità del volto e pei ca- 
pelli di serpenti, cosicchè chi aveva la disgrazia 
di romirarle, tosto era trasformato tn sasso, Virg. 

Gorzon#us, a. um (agg.), Gorgoneo, di Gorgone, di 
Medusa, Ovid. 

Gorzophorus, a, um (agg.). Garsoforo, epiteto di Pal- 
la-le. sul cui scudo era dipinto sil capo di Me- 
dia, Vic. 

GoriYna o tiortvnia e Cortynia. ae ‘(sf.), Gortin, Gur- 
tina 0 Metaria , città una volta, ora villaggio di 
Candia, Luc. 

GortVunis, rdis i age. f. ). di Gortin o di Gurtina, Luc. 
$ 2. Di Creta, Cretese, Lucan. 

Gortyniicus, a. um, Uvid. e 

Gortynins, a. um (aeg.ì, Gortino. di Gortin o di Gur- 
tiva, Stat. 8 2. Di Creta, Cretese, Ovid. 

Gothi. orum (sm. pl, Goti, popoli del Settentrione. 

Gothia, ae e Gothlandia, ae e Gothascandia, ae (sf.), 
Crottandia, paese nella Svezia. 

Gothini, crum (sm. pi.), Gotini, la parte più meridio- 
male della Slesia, Tac. 

Gotlivni, rum ( sn. plur.), Gotini, popoli di Tarta- 
rea, Cland. 

Gozzan (8m. indeel. ), Gozzan, fiume dell’ Assiria, 
presso cut furon condotti schiavi gl’ Israeliti. 

Gracchi, orum ( sm. plur. ), i Gracchi, famiglia ro- 
mana, l'laud. 

Gracchiinns e Gracchinas, a, um (agg.), Gracchiano, 
de’ Gracchi, Qunt. 

Gracchîris, is (sf.), Graccuri, ora Agreda o Boria 0 
Cagurria, come vogliono alcuni , città nel regno di 
Navarra, Fest. 

Gradivicola, ae (sm.), adorator di Marte, Sil. 

Gradivus, i (sm.), Marte, Virg. 

Graecanice (avv.), qrecamente, alla greca, Varr. 

Graecanicus, a, um (agg.), Greco, di Grecia, Plin. 

Graece (avv.), grecamente, in greco, in lingua greca,Cie. 

Graecia, ae ( st. ), Grecia, parte dell’ Europa. Graecia 
magna, Plin.; Graecia major, Ovid., la magna Grecia, 
parte meridionale d' Italia. 

Graeciensis, e (azg.), Greco, di Grecia, Gell. 

Graecostisis, is ( sf.), Grecostast, luogo in Roma, a 
destra dei Comizi, dove si fermavano 4 legati greci 
e delle altre nazioni, Cic. 

Graecilus, a, um (agg.), Greco (per disprezzo), Cic. 

Graecus, a, um (agg.), Greco, di Grecia, Cic. 

Grajnyénae, arum (sm. pl.), Greci, Cic. 

Grajus, a, um (agg.), Greco, Cic. $ 2. Grajus mons, 
Grajae alpes, Tac., Alpi Graie, ora tl piccolo S. Ber- 
nardo. 

Grampius mons, Granthceian, monte di Scozia, Tac. 

Graniita, ae (sf.), Granata, città in Ispagna. 

Grane, es (sf.), Grane, ninfa, Ovid. 

Granicus ,i(sm.), Grarico, Lazzara, fiume di Fri- 
gia celebre per la battaylia di Alessandro contro t 
Persiani, Quint. 

Gratiae, irum isf. pl.), Ze Grazie: esse eran tre, Tala, 
Agluia, Eufrosina, Hor. 

Gratianopolis, is ( sf.), Grazianopoli, ora Grenoble, 
città di Francia. 

GratidiAnus, a, um ( agg. ), di Gratidio, cittadino ro- 
mano, Cic. 

Gratius, ii (sm.), Grazio, poeta latino, coetaneo di 
Ovidio, che scrisse un poema sulla caccia, Ovid. 
Gravionarium, ii (sn.). Gravionario, ora Bamberga, 

città di Germania. 


GRAVISCAE 


@Graviscae, arum (sf. plur.), Monte Alto, anticamente 
città , ora piccolo castello in Toscana. Alcuni vo- 

liono che sia Corneto, Virg. 

@rinnes, um (sm. plur. ), Grinnesi, popoli in Germa- 
nia, Tac. 

Gradîl, iram (sm. plur.), Grudit, popoli de' Paesi 
Bassi, Cass. 

Grumentum, i (sn.), Agrumento, fortezza in Basili- 
cata. Second altri, Clarimonte nella medesima pro- 
vincita, Liv. 

Gryna o Grynia, ae (sf.) e 

Grynium, i (sn.), Grine, città dell’ Eolide, dove fu 
adorato Apollo, Plin. 

Grynaea e meglio Arynia, ae (sf. ), Grinea, sacerdo- 
tessa d' Apollo, Sil. 

Grynaeus e meglio Gryntus, i (sm.), Grineo, cognome 
d'Apollo, così detto dalla città di Grine, in cui era 
specialmente adorato, Ùvid. 

Grynaeus o Gryneus, a, um (agg.), Grineo, di Grine, 
d'Apollo, Virg. 

Grynéus, i (sm.), Grineo, uno de’ Centauri, Ovid. 

Guardistillum o Guardastallum, i (sn. ) e Vastalla, 
ae ic ), Guardistallo, ora Guastalla, città d Italia 

sul Po. 


Gugerni, orum (sm. pl.), Gugernesi, popoli in Germa- 
nia, Tac. 

GyAros, i o AyXra, ae (sf.) o Gyàri, crum ( sm. plur.), 
Giaro, isola nell''Arcipelago, dove s Romani esilia- 
vano i rei: onde il detto Gyaro dignum s per signifi- 
care opera degna di gran punizione, Juv. 

Gygaeus, a, um (agg.), Gigeo, di Gige, Prop. 

Gygaembrus, i (sm.), Gigemoro, monte della Tracia, 
Plin. 

Gyges, se e Gygis (sm.), Gige, gigante, fratello di 
Briareo, figliuolo del Cielo e de Ua Terra, Ovid. $ 2. 
Gige, pastore di Candaulo re di Lidia, sl quale 
trovò un anello, con cui faccasi invisibile agli al- 
trui occhi. $ 3. Giqe, fanciullo bellissimo dell'isola 
di Gnido, Hor. 8 4. Giye, uomo 1roiano, ucciso da 
Turno, Virg. 

Gymnasiae insulae, Plin., le isole Baleari. 

Gymnastae, arum (sm. pl), Ginnasti, popoli dell’ In- 
die, V'lin. 

GymnosophIstae , arum (sm. pl.), Ginnosofisti, popoli 
e filosofi dell'Indie, Plin. 

Gynaecocratuméni, orum (sm. pl.), Ginecocratumeni, 

popoli della Sarmazia vinti dalle Amazoni, Plin. 
grades e Gindes, is (sm.), Ginde, fiume dell’ Assiria, 
n 

Gyrton , ònis (sf.), Gsrtona, ora Tachi Volicati, città 
n Macedonia, Liv, 

Gyth&nm, i o GythIum, ii (sn.), Giteo, Paleopoli, città 
în Laconia, Cic. $ 2. Giteo, castello in Macedo- 
mia, Liv. 


H 


Haceldima, ne (sf.), Aceldama, o Campo del sangue, 
luogo al mezzugiorno di Gerusalemme. 

Hadrinuum, i (sn. ), Adrano, ora Adernò, città della 
Sicilta, Sil. 

Hadria, Hadriaticus, V. Adria, Adriaticus, etc. 

Hadramitum, V. Adrumitam. 
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Haebiides, um (sf. pl.), le Ebridi, isole vicine alP Is- 
landa, Plin. 

Haemon, Onis (sm.), Emone, giovane Tebano, il quale 
per amor d’Antigone si ammazzò al sepolcro dì 
lei, Prop. 

Haemonia, V. Aemonia. 

Haemonias, a, um (agg.), Emonto, del monte Emo, Sil. 

Haemus, i (sm. ), Emo, ora Balkan, monti della Ti terr 
chia Europea, Plin. 8 2. Monte Argentaro 0 Coste- 

gnazzo, 0 Prasobo, monte di Tracia. 

Halberstadium, li (sn.), Halberstadi, città della Sase 
sonia. 

Halesa ed Halaesa, ae (sf.), Alesa, città ora distrutta 
in Sicilia, Cic. 

HalesInus cd HalaesInus, a, um (agg.), Alesino, d'A- 
lesa, Sol. 

Halesus cd Halaesas, i ( sm. ), Aleso, fume e monte 
tn Sicilia, Col. $ 2. Aleso, fiume in Lidia, Plin. $ 3. 
Aleso, figliuolo di Agamennone e di Cirtennestra. 

Halétes, ae (sm.), Alete, fiume in Basilicata, Cie. 

Haliacmon, inis (sm.), Altacmone, ora sì Pelecas 0 
Platamona, fiume rapidissimo i in Macedonia, Claud. 

Haliartus, V. Aliartus. 

Halicarnassenses, i ium (sm. plur.), Alicarmassesi, gli 
abitanti di Alicarnasso, Liv. 

Halicarnasséus, a, um, Cic. e 

Halicarnassins, a, um (agg.), Alicarnasseo, d’Alicar- 
nasso, di Messi, Nep. 

Halicarnissus o Halycarnassus o Halicarnassto6 , i 
(sf.), Alicarnasso, ora Mess 0 Messi, città nella 
fi urchia Astatica, Cic. 

Halicyenses, ium ( sm. plur. ), gli abitanti di Alicia, 
città una volta in Sicilia presso Marsala, Cic. 

Halmid&ssug, i (sf.), Almidesso , ora Stagnora,, città 
in Tracia, Plin. 

Halonnésus, i (sf.), Aloneso, isola dell’ Arcipelago, 
Plin. 

Haluntium, ti ( sn. ), Alunzio, ora S. Filadelfo, ca- 
stello in Sicilia, Cic. 

Haly8,ys(sm.), Lali, Cusilirmar , fiume d' Asia in 
Galazia, Piin. & 2. Ah, fiume in Lidia. 

Hamae, irum (sf. pl), Anni, città distrutta in Terra 
di Lavoro, dove ora è la selva d'Ami, Liv. 

Hamadryàdes, um ( sf. plur.), Amadriadi, ninfe dei 
boschi, Virg. 

HammaniGnses, fum ( sm. pl. ), Ammaniesi, popoli di 
Africa, Solin. 

Hammop, V. Ammon. 

Hannibal, ilis (sm.), Annibale, Cartaginese, figliuolo 
d'Asdrubale, ucciso da' Cartaginesi per lo mal go- 
verno, Cic. $ 2. Annibale, illustre capitano Carta- 
ginese, figliuolo d'Amilcare, Liv. 

Hanno, ònis (sm.), Annone, capitano Cartaginese, Liv. 

Harmonla, ne o Harmonle, es (sf.), Armonia, figliuola 
di Marte e di Venere, moglie di Cadro, Ovid. 

HarpAlus, i (sm.), Arpalo, famoso ladrone, Cic. $ 2. 
Arpalo, nome di cane, Uvid. 

Harpasa, ae (sf.), Arpasa, città in Caria, Liv. 

Harpocràtes, ae (sm.), Arpocrate, filosofo greco , che 
at suoi scolari raccomandara principalmente il si- 
lenzio; onde è venuto il proverbio : Reddere Harpo- 
cratem, imporre tl silenzio. 

HarpyIae, irum ( sf. pl. ), Arpie, mostri, che avevano 
la faccia di donna con le ali e pie con artigli. Fu- 
rono tre, cioè Aello, Ocipete e Celeno, Virg. 

Har@ides, um (sm. pl.), Arudi, popoli in Lamagna,Caes. 

Hasta, V. Asta. 

Hebe, es (sf.), Ebe, figliuola di Giove e di Giumone , 
dea della giovinezza, Ovid. 


HFBON 


Heben, ènis (sm.), Eine, nome di Bacco, Macr. 

Helrae:8, a. um tacr.ì, Abreo, Stat. 

Hebralce (avv.), 0/2 Ebrizica, Lact. 

Hebrus, i (su.), £4ro, oyggil Marizza, fiume in Tra- 
cia, Vig. 

Herale, es (sf.), Ecale, vecchierella povera, decantata 
da Callimaco, la quale atberyò Teseo, Plin. 

Hecalénsis, e (arg.), Ecalese, d' Ecale, Vetr. 

Hecataeus, aci (sm). Ecuteo, notrile scultore, Plin. 

Hecdte. es ist.) Ecate, pinliuola di Giore e di Latona, 
sorella dd Apollo. I preti la churmarono Luna in 
cielo, Dirnua ne boschi, Proserpina nell'inferno,Cie. 

Hecatéis, idus (are. t.). di Ecate, Vvid. 

Hecatelus. a. um (azz.), d'Ecate, Uvid. 

Hecatompilos, i (st.). Ispakan. città nella Persia, 
Cart. $ 2. Zebe, così detta perchè aveva cento porte, 
Amm. 

Hector, sris (sm.), Ettore, Trosano, figliuolo di Pria- 
mo e di Ecuha, ucciso da Achille, Virg. 

ACCIOPRRE, a, um(agg.),d'£ttore, e talora Troiano, 

Irg. 

Hecùba, ae o Heciibe, es (sf.), Ecuba, moglie di Pria- 
mo. Dicesi ch' ella fosse nel volto defirme , onde il 
procerbio : Foris Helena, intus Hecuha, parlando di 
chi atto apparenza di lllissimo volto nasconde 
hruttissime lurdure d'animo, Vvid. 

Hed=num, iso. ), Zfedin o Hesdin, città de' Paesi 
Bass, 

Hediniles, is (sm.), Edimele, nome d' un ceteri- 
sta, Juv. 

Hedui, V. Aedii. 

Hezaesias, ae ( sin.) , Festa, filosofo di Cirene, Val. 
Max. $ 2. Zyesia,8 rittore di cose rillereccie, Col. 
Heicelbirza. ae (sf. Zeidelherya, città d' Alemagna. 
Helîa, ae sf), £/ea, ora Castellamare, città in St 

cilia. 

Heléna, ae o Heline, es (sf), Elena, moglie di Mene- 
luo. Fu rapita da Paride , fislinolo di Priamo, il 
che fu caytone della rovina di Troia, Virg. 

Hel®nn8. i (sm.), Zleno, fisliuolo di Priamo, fratello 
di Ettore, celebre indovino, Virg. 

Helérni lucus, selca d'Elerno, bosco vicino al Te- 
rere, (vid. 

Ieleuteri, srum (sm. pl.), E/euterir, gli Albigesi, pr 
poli dell'Aquitania, Caes, 

Helia, ae sf.), Elia. piccola isola presso la Sicilia,Plin. 

Heliides, um ( sf. pl). ZViadi, tre figlie del Sole, so- 
relle di Fetonte, cioè Fetusa, Lampetusa e Lam- 
pe:ta. Piansero la caduta del fratello nel Po, e pel 
pianto furono convertite in pioppi, Uvid. 

Helicion, onis (sm.), Elicaone, figliuolo d’ Antenore , 
Mart. 

Helicaonius, a, um(agg.), Flicaonio, di Elicaone, 
Mart. & 2. Padovano, perchè si vuole che Antenore 
sia tl fondatore di Padova. 

Helice, es (sf.1, Elice, Orsa maggiore , costellazione, 
Ovid. 8 2. Elice, Niora, città in Morèa, Ovid. 

Helicon, ònis ( sm. ), Elicona. monte in Beozia sacro 
alle Muse e ad Apollo, Ovid. 

HeliconiAdes, um, Luc. e 

Heliconides, om (sf. pl.), Ze Muse, Pers. 

Helicinis, idis (agg. f.) ed 

Heliconius, a, um ( agg.), Eliconio, del monte Eli- 
coma, latal. 

Neliopolis, is (sf.), Eliopoli, detta anche Tebe , città 


capitale dell Epi!to Superiore , Plin. $ 2. Balbel: o . 


Malheck città della Fenicia. 
Heliopolitae. irum (sm. pl, Eliopoliti, quei di Bal- 
beck o Malbeck in Fenicia. 
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Heliopolitfnus, a, um ( agg. ), Eliopolitano, di Elio» 
poli, Amm. 

Helissus, i (sm.), Elisso, fiume in Attica, Stat. 

Helium, li (sn.), Elio, ora la Mosa, fiume nelle Fiam 
dre, Caes. 

HelladIcus, a, um (agg.), Greco, Plin. 

Hellas, dos ( sf. ), Eude, la Grecia e talora la sola 
Tessaglia, Plin. $ 2. Ellade, nome di donna, Hor. 
Helle, es (sf.), Ze, figliuola d’ Atamante re di Tebe, 
la quale fuggendo col fratello Frisso e volendo pas- 
sare a cavallo di un montone il mare, vi restu af- 
fogata e diede al mare il nome di Ellesponto, Plin. 

Hellen, enis (sm.), EWene, fijliuolo di Deucalione, da 
cui presero i Greci il nome di Hellenes, Pomp. 

Hellenopòlis, is ( st.), EWenopoli, ora Francoforte, 
città di (rermania. 

HellespontiAcus, a, um, Virg. e 

Hellespontius, a, um (agg.), ENespontico, dell' Elle 
sponto, dello stretto di Gallipoli. $ 2. Di Elle 
sponto, provincia dell'Asia. 

Hellespontos e Hellespontus, i (sm.), EMesponto, 
stretto di Gallipoli, Braccio di S. Giorgio, le Boc- 
che dei Dardanelli, stretto di mare tra la Tracia 
e l'Asia Minore, Plin. $ 2. Ellesponto, parte della 
Misia tra la Bitinia e la Frigia, Ovid. 

Ilelopes, um (sm. plur.), Zlopi, ora Lopesi, popoli in 
Albania, Plin. 

Helorns, i (sm.), e ElSrum o Heltrum , i (sn.), Eloro, 
.Atellaro, fiume in Sicilia, Virg. 

Ielites, um ( sm. pl.), Iluti, servi pubblici posti das 
Lacedemonii a lavorare i campi, Nep. 

IHelvetii, rum (sm. pl.), Llverii, Svizzeri, Caes. 

Helvetins, a, um ‘agg.), Elvetico, Svizzero, della Sviz 
zera. Caes. 

Helvii, ccum (sm. plur. ), Elvii, il Vivarese in Pro- 
tenza, Caes. 

Helvina, ae (sm.), Elvino, fiume in campagna di 
Jiema, Juv, 

Ilelvinum, i (sn.), Elvino, ora Salinelli, fiume in 
Abruzzo, Nin. 

Hemona, V. Aemona. 

Ileneti, V. Ventti. $ 2. Eneti, popoli della Paflago- 
nia, Nin. 

Heniòchi, rum ( sm. pl. ), Erniochi, ora Caitachi, po- 
poli in Circassia, Vellei. 

ITeniochius od Heniéchus, a, um (agg. ), degli Enio- 
chi, Ovid. 

Hephaestion, onis (sm.), Efestione, uno de’ capitané 
di Alessandro Magno, Curt. 

Hephaestium, ii (sn.) o Hephaesti mons, Efesto, pic- 
cola città in Licia, appresso ’l monte Chimera. 
Meracla, ae (sf.), Eracdlia, città in Sorìa, Ptol. $ 2. 

Eraclea, città una volta in Basilicata, Plin. $ 3. He- 
raclea Macedonine, Sevosna, città in Macedonia,Liv. 
$ 4. Heraclea Cretae, Mirubello, città in Candia, Plin. 
$ 5. Heraclea Ponti. l’onderachi, città in Bitinta,Ptol. 
$ 6. Heraclea Phthiotidis, Comaro, città nella Tessa- 
glia, Piin. $ 7. Heraclea Carica, Pulazia, città in 
Caria, Plin. $ 8. Heraclea Taurîcae Chersonesi, Era- 
clia , città alla palude Meotide, Plin. $ 9. Heraclea 
Siciliane, Eraclea di Sicilia, dove ora è Capo Bianco, 
Cic. $ 10. Heraclea Galliae, S. Gilles, città in Lin- 

guadoca, Plin. 

Heracleopolites, ae, Plin. ed 

ieraclevtes o Heraclevta , ae (sm. ed agg.), Eracleo- 
ta, d'Eraclea, abitante di Eraclea, Cic. 

Hera-leotieus. a, um e 

Heracl#us, a, um (azg.), Eracleota, d’Eraclea, Plin. 

Heracleum, ei (sn.), Zracleo, ora Cacari, promonto= è 
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HERACLIDES 


rio in Colco, Min. $ 2. Capo di Limon, promonte- 
ri0 in Cappadocia, Ptol. 
Heraclides, is (sm.), Eraclide, filusofo, Cic. 
Hera ‘lidae. arum (sm. pl.), Eraclidi, i posteri d' Er- 
cole, Vell. 
Heraclidéus. a, um (a 
L. 


rdens e. Eraclideo, d' Eraclide, Cic. 
Hera-liensis, se (ag 


Da 
), Eracliese, d' Eraclea, Cic. 


Heraclitus, i(sm.), Zraclito. filosofo di Efeso che 


piangera oqni volta che uscica di casa, per com- 
passione delle umane miserie, Vic. 

Heraclius, a, om (agg.), d'Eraclca, Hor. 

Heraea, orum (sn. pl.), Erei, giochi che celebravansi 
in Argo in onore di Giunone, Liv. 

Heratia, ae (sf.), Erazia, ora Erachia, isola nell'Ar- 
copelago, Plin. 

Herbinum, i (sn.), Erbano, ora Orcieto, città in To- 
scana, Vlin. 

Herbîssus., i (sf.), Erbesso, ora le Grotte, castello in 
Sicilia, Vlin. $ 2. Palazzuolo, città in Sicilia, Liv. 
Herbipòlis, is (sf.), Erbipoli, ora Wurzburg, città 

della Baviera. 

Herbita, ae ( sf.), Erbita, ora Nicosia, città in Sici- 
lia, Cic. 

HerbitFnses, iam (sm. pl.), Erbitesi, Nicosesi, quei di 
Nicosia, Cic. 

Herbina, ae (sf.), Erbona, stazione degli Israeliti nel 
deserto. 

Hercéus, ci (sm.), Erceo, ossia Giore, così detto per- 
chè da ognuno adoravasi nel penetrale di sua casa, 
Ovid. 

Herculanînsis, se (agg.), Ercolanese, d’ Ercolano, 
della Torre del Greco, Ce. 

Herculanéam o Herculaninm o Hercalinum, i (sn.), 
Ercolano, città in Terra di Lavoro, stata coperta 
interamente dalle ceneri del Vesucio, doce è ora 
Zorre del Greco, Cic. 

Herculan#u8 ed Herculinas, a, um (agg.), Frealano, 
d'Ercole. Herculana pars, Piaut., Za decima che molti 
consacracano ad Ercole. $ 2. Di Ercolano, Cat. 

Herciles, is (sm.), Ercole, finliuolo di Giove e di 
Alcemena , famoso nelle favole per la sua fortezza , 
Pers. 

Hereul#us, a, um (arg.), Ereulen, d' Ercole, Prop. 82. 
Herculeum fretam, Stretto d'Ercole, ora Stretto di 
Gibilterra tra la Spugna e D Africa. 

Hercùlis Colnmnae, V. Columnae Hercùlis. 

Hercùlis insilla , Plin., isola d'Zrcole, ora Linaria, 
o, come alcuni vogliono, Asinara, tsola nel Medi- 
terraneo presso la Sardequa. 

Hercalis Portus, Piin., ora le Formicole, terra in Ca- 
lubria. 8 2. Porto Ercole, piccolo castello in 1o- 
scana. 

Herciulis Monoeci Portus, Plin., ora donaco, città 
nella riviera di Ntz:a. 

Hercynia, ae (sf.), Ercirnia, selva di Boemia, Plin. 

Hercyuius, a, um (agg.ì, Ercinio, d Ercinia, Hercynia 
svlva, hercynius saltus, herevnium jugum, Tac., Za 
selva Ercinia nella Germania. 

Herdonia, are (sf.), Erdonia, città della Puglia, Liv. 

Herébus, V. Erébus. 

Herenniiuus, a, um (agx.), Erenniano, d'Erennio,Cic. 

Herennius, ii (sm.), Erennio, nome di parecchi illu- 
stri romani, Cic. 

Herillus, i (sm.), Eril20, filosofo, Cic. 

Herma, ae (sm.), Mercurio, Juv, 

Hermazoras, ae (3m.), Ermagora, maestro di retto- 
rica. Cic. 

Hermandtri o ErmandUri. rum (sm. plur.), Erman- 
duri, popoli va Germania, Tac, 
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HESPERII 

HermaphrodTtus, i (sm.), Ermafrodito, finlio di Mer- 
curio e di Venere, Uvid. 

Hermes, ae (sm.), Mercurio, Virg. 

ACEMIUIEa ,li(sm.), Jfonte Armino, in Portogallo, 

in. 

Herminones, um (sm. pl.), Erminoni, popoli în Ger- 
manta, Tac. 

Hermione, es (sf.), Ermione, figliuola di Menelan e 
di Elena, moglie prima di Lirro e pui d' (ireste , 
Virg. $ 2. Ermione, moglie di Cadmo. & 3. Ermiy 
ne, ora Maria. città tn Acaia, Plin. 

Hermiondas, a, um ed 

Hermionicus ,d Hermioniag , a, um (agg.), Ermo- 
nico, di Ermione, di Maria, città in Arata, Liv. 

Hermionicus sinus, Strab., Golfo dell'Engia. 

Mermodorus, i (sm. ), Lrmodoro, filosofo, scolaro di 
Platone. Cie. 

Hermozènes, is (sm. ), Ermogene, famoso usuraio in 
Itoma. Cie. 

Hermopélis, is (sf.), Ermopoli, città d' Egitto. 

Hermus, i (sm.ì, Ermo, ora Sarabat, fiume in Evlia, 
Virg. 

Hernici, sram (sm. pl.), Ernici, popoli in campapia 
di Roma, Liv. 

Hernicus, a, um (agg.), Ernico, degli Ernici, Viis. 

a i (st.), Ero, sacerdotessa di Giovee di Venere, 
Uvid. 

Heròiles, is (sm), Erode, nome di tre re della Giu- 
dea. Hor, 

Herodotus, i (sm. ), Erodoto, storico greco d' Alicar- 
nasso, Cie. 

Herophile, es (sf.), Erofile, nome d'una sibilla sacer- 
dotessa di Apolto, Tibul. 

Herophilt8, i (sm.), Zrofilo, celebre me.lico, Plin. 

HerostraAtus, i sm.), Zrostrato, che desideroso di rer- 
der celebre il suo nome, c non potendo consersire a! 
suo intento con azioni virtuose, l'ottenne coll'appas- 
care fuoco al ricchissimo tempio di Diana vi 
Efeso, Vln. 

Herons. a, um (agg.), di Ero, Luer. 

Hersilia, ae (sf.), Ersilia, moglie di Romolo, vii. 

Hesa, ae 0 Hese, es ( sf. ), Zba, città ora distrutta an 
Sicilia, N. 

Hesiodeus, a, um (avg.), d'Zxiodo, Cie. 

Hesiodus, 1 (sm. ), Zsiudo, antico poeta di Bo 
zia, Uic. 

Hesione, es e Hesiona , ae ( sf.) Exione, figlivala di 
Laomeilonte re di Irvoia, liberata da Ercole dut 
mostro marino, vid. 

Mesperia, ue (sf.) o Hesperia ultima o Hesperia ex- 
tréma, Hor., Esperia, Spagna, così detta dual re 
Espero , fratello di Atlante, e da Espero, stella di 
Venere. 

Hesperia, ae (sf.) o Hesperia Mazna, Vire., Esperia. 
Itulia, così detta da FEpero, fratello di Atlete € 
da Espero , stella di Venere, porche come li Ira- 
liani chiamano la Spagna Hesperia, perchè rispetto 
a loro è all'occidente, così è Greci per la meters... 
ragione dicono l'Italia Hesperia, 

Hesperides, um ( sf. plur.), Zsperidi, tre filinnle di 
Espero fratello d' Atlante, Ela, Aretusa cd Expr 
tusa. Possedevano amenissimi giardini ner quer 
era l'albero de pomi d' cao, custodito da un rd ra- 
gone, Cic. $ 2. Esperidi. t8vle nel mare Atlanti vu, 
isole del Capo Verde, isole Verdi, Plin. 

Hesperti , drum (sm. pl.), Esperti, popoli in Etta 
dove ora è il Congo. 8 2. Esperti, popoli in Afrrat 
dove presentemente è Mandangan, Pin 3. Pop 
occidentali, Pio. 


MESPERIS — 2 
Hesp&ris, Ilis (azz. £) Esperide, Italiana, d'Italia, | MippoeratTcus, a, vin (cy 


Virs. 

HesperIns, a, um (acg.). Esperio, ocerdentale, vil. 

Hesperium Cornu, Mel, Capo Verde o Capo di Sierra 
Leona, promontorio nel mar Atlantico. 

Hesper®go, inis ist), E pero, la stella di Venere, Sen. 

llesperas o) Hespèros, 1 (sm. ), Zispero, stella di Ve- 
nere che apparisce al tramimtare del sole, Cic. 82. 
Espero, fratello d'A'lante, bravissimo astrologo , 
por canpiato in una stella, 

Hesscni, drum (sm. pl). fisseni, setta d'Ebrei, Pin. 

Hesus, i (sm.), Eso, epiteto di Marte, che tn linquag- 
uo ebraico stqprifica forte, Lucr. 

Hetricilum, i (sn.), Ztriculo, cra Latarco, castello in 
Calabria, Liv. 

Hetruria, ae («f.), Etruria, Toscana, parte d' Itulia, 
tie. — V. Etraria. 

Hetrfisci, cram (sm. plur.), Etrusct, Toscani, Toschi, 
Virg. — V. Etrusci. 

HetrOseus, a, un savzi), Etrusco, Toscano, Tusro, Cic. 

Hexapilon, i (sn. ), Asepilon, ora Mongibellissio, 
luogo eminente presso Siracusa in Sicrlia, Liv, 

Hibernia e HvlLernia ae (st.), /hernia, ora Irlanda, 
sola nell'Oceano Atlantico, Cie. 

Hicetaonius, a, um (avz.). di Zeetaone, figlio di Lao- 
medonte re dei Arcani, \irg. 

Hiéra, ae (sf.), Sera, ora Vulcano, isola vicina a Li- 
puri, Mel. & 2. Giera, isola nel mar di Candia, 
Prin. $ 3. Hieva come, Liv., villa jgio della Caria 0 
della Misra. 

Hierapoli8, is (sf.). Jerapoli, ora Aleppo. città in So- 
rus, Flin. $ 2. Serdeschecher, città vi Eriqa, Pin. 
Hiericho o Hierieus, outis { sf.) , Gerico, città della 

Palestina, Vlin. 

Hièro, suis (sm.1, Gerane, re di Siracusa, Cic. 

Hierocaesarienses, inn (sin. pi, gli alitanti di Ge- 
ro. esarea, città della Ltlia, Tae. 

Hieronicns, a. um(uazz.), Geronico, di Gerone re di 
Siracusa, Cic, 

Hieronîmus, i ism., (Grerelamo, Teranimo, filosofo di 
Redi, Cie. $ 2. Jeronimo, re di Siracusa, Liv. $ 3. 
S. Gerolimo, Dottore ile lla lle Su nel IV secolo. 

Hierosoltma, ae tst.) e Hierosolyma. orum (sn. plur.), 
(reriealemme, capitale dellg Giudea, Liv. 

Hierosolvmarius,. i ( sm. ), Gerosolimitarno, cognome 
di Pompeo pr arer espugnata trerosolima, Cie. 

Hildesta, ae (sSf.), IQlesia, ora Hildescin, città d'Ale- 
Mi(1(494 le 

Himella, ae (sf.), Inella ed Aggia, fiume ne' Sabini, 
\irg. 

Himra , ae (sm.). Imera. ora Termine, fiume in Sici- 
lia, Liv. $ 2. (Sf.) Imera , ora Termini, città tn Si- 
cilia, Cic. 

Himeraeus, a, um face.0, di Imera, Plin. 

Hindelopia, ae (sf.1, Irndelopia, ora Hindelopen o 
Hinlopen, città della Frigia. 

Hipparchns, i (sm.), /pparco di Nicea, celebre astro- 
momo, Cic. $ 2. Ipparco, finlio di Pisistrato. 

Hippe, es (st.), Ipp-, figliuola del centuuro Chirone, 
Uvid. 

Hippias, ae (sm.). Ippia, sofista, Cie. $ 2. Ippia, fijlio 
di Pisistrato, Cic. 

Hippo, dnis (sm.). [ppone, ora Monte Leone, città in 
Calabria, Cic. $ 2. Ippona, ora Dona, città nella 
Numidia. — V\. Hippona. 

Hippocentanrus , i ( sm. ), Ippocentauro, cioè uomo a 
cavallo ; mostro compusto d'uomo e di cavallo, Cic. 
Hippocrdtes, is (sm.), Ippocrute, medico eccellen- 

ti Lino. 


HODEMBERGA 


.), Ippocratico, d' Ippocrate, 
vid. 

Hippocréne , es (sf.), [puocrene, fonte di Beozia, cone 
saerato alle Muse, Uvid. 

Hippocrenaeus, a, um (sgg.), Ippocreneo, d'Ippocrene, 
{aud. 

HippodAme, es o HippodamTa, ae ( sf.), Ippedamia, 
moglie di Pelope, madre di Trieste ed Atreo , Vire. 
$ Ippodamia, moglie di Piritoo, re de’ Lapiti. 
Uvid. 

Hippolite, es e Hippoly:a, ae ( sf. ), Ippolita, regina 
delle Amazzoni, che fu cinta da Ercole, Virg. 

Hippolitns, i sm. ), Ippolito, figliuol) di Teseo e di 
dppotita. che caduto di cocchio fu fatto in pezzi dar 
cavalli; ma da Esculipio di nuovo ritornato alla 
rita, vid. 

H{ippomentis, idis ( sf. ), Zimene, figlia di Ippomene, 
vid. 

Hippomeneins, a, um (agg.), Ippomenco, d' Ippomene, 
Uvid. 

Hippomnes, ae (sm.), [promene, figliuolo di Megaro, 
martto di Atalanta, Ovid. 

Hipponacteus, a, um (acg.), [pponatteo, d’ Ipponatte. 
Hipponacteum carmen, Uic., motto pungente e satirico. 

Hipponax, actis (sm.), /p_onutte, pocta inventore del 
rerso quambico, Vlin, 

Hippona , ae e meglio Hippo, anis ( sm.) o Hippo re- 
gitis, Ippona, ora Bona, città d'Africa, Sil. 

Hipponènsis, se (aez.), Ipponese, d'Ippona, di Bona, 
città in Africa, Pin. 

Hipponiites sinus, Piin., 902/0 di S. Eufemia in Ca- 
labria. 

HipponTens, i (sm.), Ipponico, ateniese, suocero di Al- 
cihiade, Nep. 

Hippopodes, um (sm. pi.), Ippopodi, popoli settentrio- 
mali, FHlin. 

Hippotides. ae ( sm.), Ippotade, Eolo, re de venti, 
così detto perche nipote d'Ippota troiano, Uvid. 

Hippothous, i (sm.), [ppotno, re di Arcadia, Ovid. 

Hirminius, fi ( sm.) o Hirminium, fi (sn.), Irminio, 
ora Mauli, 0 Magqunt, o l'aquse, fiume in Sicilia, 
lin. 

Hirpini o Irpini, sram (sm. pL.) y Irpini, ora Princi- 
pato Oltra, popoli dell'Italia Meridionale, Plin. 

Hirpinum, ì (su.), Irpino, città distrutta nell’ Italia 
Meridionale, duvr presentemente è Arpaia, Cic. 

HirpTnus, a, um (agg.), Irpino, degli Irpini, Sil. 

HirtiAnus, a, um (azg.), Irziano, d'Irzio, Cic. 

Hirtius o HireTus, ii (sm.), Irzio, console romano, aru- 
tore del libro: De bello Caesaris Hispaniensi, de bello 
Africano, et A/exandrino, Suet. 

Hisarci e Hisarsi, crum ( sm. pl. ). Isarsi. popoli nel- 
l Insubria, doce è Isarso e Arcisate, Plin. 

Hispal, alis, Sil. e Hispàilis, is, Plin. ( sf. ), Ispali, ora 
Striglia, città dell'Andalusia. 

Hispalénsis e Hispaliénsis, se ( agg. ), d’Ispali, Sivi- 
gliano, Sivigliese, di Siviglia, Tac. 

Hispfine (avv.), allu Spagnuola, Enn. 

Hispani, orum (sm. pl), gli Spugnuoli, Cie. 

Hispania, ae (sf.) e Hispaniae, arum (sf. pl.), Spagna, 
regno dell'Europa Meridionale, Cic. 

Hispaniénsis, se, Cic. 

Hispanicus, a, um. Stat. 

Hispinus, a, om, Mart. 

Hispellum, i (sn. ), Zspello, ora Spello, fortezza del- 
UV Umbria, Sil. 

Histria, V. Istria. 

Hodemb?rga , ae ( sf.), Odemberga, ora Hodemberg, 
castello nella Svevia, 


(arz.), Ispano, Spagnuolo, 
di Spagna. 


HOLLANDIA 


Hollandia, ae (sf.), Olandia, Olanda, regno dell'Eu- 
ropa occidentale. 

Homericus, a, um (agg.), Omerico, d'Omero, Virg. 
Homerttae, irum (sf. pl.), Omerita, ora regno d’ Aden 
al Sud dell'Arabia. 
Homeromistix, igis (sm.), flagello d’Omero, cognome 
di un certo Zoîlo, che ebbe l'ardire di accusare 
Omero d' ignoranza , Virg. $ 2. (Trasl.) Qualunque 

detrattore. 

Homeronides, ae (sm.), imîtator d'Omero, Plaut. 

Hom&rns, i (sm.), Qrero, il più illustre poeta greco, 
che cantò la guerra di Troia e î viaggi d' Ulisse, Cic. 

Homdle, es (sf.), Omole, monte altissimo della Tessa- 
glia e sede de’ Centauri, Virg. 

Homolium, ii ( sn. ), Omolio, ora Lamina, castello in 
Tessaglia, Liv. 

Homoloides o HomolaIdes, um ( sf. plur. ), Omolaide, 
Tebe, perchè situata vicino al monte Omole, Stat. 

HomondAda, ae (sf.), Omonada, città d’Isauria, Tac. 

HoratiAnus, a, um (agg.), Oraziano, di Orazio, Gell. 

HoratlIus, ii (sm.), Orazio, poeta di Venosa, Ovid. 

Horesti, srum (sm. pl.), Oresti, popoli di Scozia, Tac. 

Horta, ae (sf.) ed 

Hortinum,i(sn.), Ortano, Orta, ora Orte, città în 
Toscana, Plin. 

Hortensiinus ed Hortensius, a, um (agg.), Ortensia» 
no, d'Ortensio, Val. Max. 

Hortensis, e (agg.), di Orte, Plin. 

HortensIus, ii ( sm. ), Q. Ortensio, oratore eloquentis- 
simo, Cic. 

Hostia, Y. Ostia. i ; 

Hostilia, ae (sf.), Ostilia e Ostia, piccola città tra 
Mantova e Ferrara, Tac. 

Hostilia gens, Liv., la gente Ostilia, illustre ed an- 
tica in Roma. 

Hullum, i ‘sn.), Ullo, ora Hul o Kiston Uponul, città 
d'Inghilterra. 

HunInga, ae (sf.), Uninga, ora Huningen, città del- 
l'Alsazia. 

Huquania, ae (sf.), Uquania, ora Huquang, provin- 
cia della China. 

Hus (sm.), Us, città dell'Arabia, ora Orups. 

Hyacinthiîa, irum (sn. pl. ), Giacinzie, feste în onore 
di Giacinto, Ovid. 

Hyacinthus e Hyacintho8, i (sm.), Giacinto, giorinctto 
di Licannia, amato da Apollo, e cangiato nel ficre 
del medesimo nome, Uvid. 

Hyàides, um (sf. plur.), Iadi, Iade, sette figliuole di 
Atlante, convertite da Giove in altrettante stelle, 
Hyam polis, is (sf.), Giampoli o Iampoli, città nei con- 

fini della Beozia, Stat. 

Hyantes, nm e Iyntine. from (sm. pl.), Janti, Beoti, 
così detti da Jante loro re, Plin. 

Hvanttas e Hvantius, a, um (agg. ), Janteo , Beozio, 
Beota, di Bro:ta, Vvid. 

Hyas, autis (8m.), Zante, finliuolo d'Atlante, divorato 
da un leone, vvia. 8 2. Iante, re di Beozia. 

Hvas, àdis (sf.), Jade, Stat. — V. Hvades. 

Hyhla, ae e Hyble, es (sf.), IUla, monte e città in St- 
cilia, OViA, 

Hyblaeus, a, um (agg.), INleo, Dd'INa, Virg. 

Hyblenses, ium (sw. p!.), Iblest, glia abitanti di Ibla, 
l'In. 

Hydispes, is ‘csm.), Idaspe, finme nelle Indie, Lucan. 
$ 2. Ilaspe, fiume in l'ersia, Virg. 

Hydaspsus a, um (asg,), /du- peo, del fiume Idaspe, 
Dudurmo, Claad. 

Hydra Leruaea, Ovid., 2 Idra Lernea, serpente che 
cera sette cupi, ucciso da Eroe. 
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HYTANIS 


Hydr?la, ae (sf.), Idrela, città della Frigia, Liv. 
Hydrus, antis (sf.) e Hvdruntum, i (sn.), Idrunte, ora 
Otranto, città nell'Italia Meridionale alle spiaggie 
dell’ Adriatico, Cic. 
Hygta o Hygia, ae (sf.), Igea, figliuola d' Esculapio , 
dea della sanità, Mart. 
Hyla o Hylas, se (sm.), Ila, figliuolo di Teodomante, 
COMPAGNO d'Ercole , affogatosi nell'attigner acqua, 
UV. 
Hylas, ae (sm.), Ila, fiume di Misia, Solin. 
Hyla o Hylaea, ae (sf.), Jlea, provincia della Scizia, 
Val. Flacc. 
Hylis, is(sf.), Ils, ora Capo d'Olm, Capo Cista, 0, 
Si altri, Sabioncello , penisola di Dalmazia, 
in. 
Hylus o Hyllus, i (sm.), 770, figliuolo d'Ercole, Ovid. 
Hymen, énis e Hymenaens o Hymenaees, aci (sm.), 
Imenco, dio delle nozze, Catul. 
STRA ,a,um(agg.), Zinezio, del monte Imetto, 
in. 
Hyméttus, i (sm.), Imetto, monte di Sethinez, monta- 
gna vicina ad Atene, abbondantissima di miele, 
art. 
Hvpaepae , irum (sf. pl.) o Hypaepa, èrum (sn. plar.), 
Ipepa, città in Lidia, Ovid. 
SARE o HyppAlus, i(sm.), Ipalo, zefiro ( vento), 
in, 


Hypànis, is (sm.), Ipans, fiume în Polonia, Ovid. 

pie is (sm.), Ipati, ora Caminei, fiume in Sici- 

ia, Sil. 

Hyperboréi, rum (sm. pl.), Iperborei, popoli in Mo- 
scovia, dove ora è Petzora, Fest. 

Hyperbortus, a, um (agg.), Settentrionale, Virg. 

Hyperta o Hyperla, ae ( sf. ), Ipceria, fonte in Tessa- 
glia e in Messenia, Val. FI. 

Hyperton, ònis (sm. ), Iperione, figliuolo di Titano e 
della Terra, padre del Sole e della Luna, Ond. 
$ 2. Il Sole. 

RIRETOE , idis ( sf.), Aurora, figlia d' Iperione, 
Ovi 


Hyperionius, a, um (agg.), Iperionio, d'Iperione, Sil 
$ 2. Del Sole. 

Hypermnéstra, ae e Hypermnéstre, es (sf.), Ipermne 
stra, una delle cinquanta fiqliuole di Danao, che 
sola tra tutte mantenne la fede a suo marito Lin- 
ceo, Ovid. 

Hypsa, ae (sm.), Ipsa, ora Belici 0 Bilici, fiume in 
Sicilia, Plin. 

Hypsipile, es ( sf ), Issipile, figliuola di Toante, re- 
gina dell'isola di Stalimene, Stat. 

Hypsipylaens, a, um (age.), Issipileo, d'Issipile, Ovid. 
$ 2. Dell'isola di Stalimene. 

Hyrcanla, ae (sf. ), Ircania, provincia della Persia . 
Virg. 

HyrcAnns, a, um (agg.), Ircano, d'Ircania. Mare Hrr- 
canum , Prop., mar Ircano, mar di Bachu, mar di. 
Sala e Salacinit, Virg. 

Hyrie, es (sf.), Iria, paese in Beozia con lago e cit: è 
del medesimo nome. Uvid. 

Hyri#us, a, um (agg.), Irico, d'Iria, Ovid. 

Hyri®nses, inm (sm. pl), Irtesi, popoli in Berzig, Lit 

Hyrtacides, ae (sm.}, Niso, figlio di Irtaco, Vire. 

Hvyryéus,i(sm.), Zrico, contadino beota, padre d. 
Orione, Vvid. 

Hvspa, ae fsm.), Ispa, ora Spaccafurno, fiume in Si - 
cilia, Nil. 

Hytinis, is (sm.), Ziani, ora Tab o Kirman, fiume su 
Caramania, Sol, 


Ii - 


ia, ac (sf), Ia, figliuola d' Atlante, sorella di Maia. 

facchus, i (8m.1, Lacco 0 Giacco, io dei comnomi di 
Bacco, perchè tumiultuoo e schiamazzante, Virg. 
8 2. (Metaf.) Vino, Vire. 

ber. beri e éris i are. m.), Spagnuolo, Ispano, Lucr. 
$ 2. Giorgiuno, Val. Flace. 

Iberia, aci sf.) Iberia, ora Giorgia, Giorgiana e 
Gurqistan, procincia dell'Asia, Plin. $ 2. Spagna, 
(land, 

Iberiicum, i (sn.), Ibery, borgo nella Normandia. 

IberiAcus, a, um (azz.), Spagnuolo, Ispano, Sil. 

Ibericus, a, um (agg.), Spagnuolo, Hor. 

Ibérus, a, um (acg.), Giorgiano, Virg. & 2. Spamuolo. 

Ibirus.,i(sm.), Zbro, fiume in Ispagna, Caes. $ 2. 
Etro, fiume in Georgia, Plin. 

Ibis, idis ed anche is (st), Ibt, uccello, Juv. 

Iborzum, i (sn.), Iburg, città d’ Alemagna nella We- 
stfalia. 

Ib}cus, i (sm. ), Ibico, poeta lirico, Cic. 

Jeadius, ii («m.). Icadio, insigne ladro, Cic. 

Icaria, ae e leAros od Ic&rus, i (sf. ), Nicaria, isola 
dell’ Arcipela:jo, Plin. 

[caridtis, id:s (acg. f.), Icariotide, di Penelope, Ovid. 
$2. (SL) Penelope, fiyliuola d' Icario, Prop. 

IcAris, n (80°, Penelope, figliuola d'Icario, Ozid. 

Icarius, ii o [cArns, i (sm.), £carto, compagno di 
Bacco , da cui ebbe in dono il concedere il vino as 
mortali. Fu assunto in cielo e cangiuto nella co- 
stellazione Boote, e insieme con lui il cane che si 
chiama Asstrio, Ovid. 

Tearius, a, um (arg.), Icario, d'Icaro, Ovid. 

[cArus, i (sn.), Icaro, figliuolo di Dedalo, il quale vo- 
lando col padre dall’ isola di Candia 8° affogò nel 
mare, Ovid. $ 2. Icaro, fiume in Tartarìa, Nol. 

Iccius, ii o Icius Portus, us (sm.), Porto di Calais in 
Picardia, aes. 

Iesni o Fetni, irom ( sm. plur. ), Icenî, popoli in In- 
ghilterra, Caes. 

Ichue, es (sf.), Icna, castello in Macedonia, Plin. 

IchnUsa, ae (sf. ), Sardegna, Sil. 

IehthyophAzi, orum ( sm. pl. ), Ietiofagi, popoli d'E- 
tiopia, così detti perchè vivono di pesci, l'tol. 

Iconium, ii (sn.), Icogno, ora Cogns e Gogni, città in 
Licaunia, Cic. 

sconto îi (sn.), Icosio, ora Acor, città tn Alge- 
ria, Ml. 

Icus, i (sf.). Ico, isola nell’Arcipelago, Liv. 

ida, ae 0 Ide, es (sf.), Ida, memte presso Troia, Ovid. 
& 2. Lla, oqyidà Psiloriti , munte in Candia, dove 
fu allecato Criore, Plin. $ 3. Ida, nutrice di Giace. 
$ 4. [da, ae (sm.), Ida, figlio di Afareo re di Mes- 
senta, uno degli Argonauti. 

Idaeus, a. um (agz.), ZIUeo. del monte Ida. [daea mater, 
Virg., Cibele, adorata sul monte Ida. 

Idalium, ii ( sn. ), Idalio, ora borgo Dalim in Cipro, 
Vire. 

{dalius. a, um(agg.), IQalio, del monte Idalo, Virg. 
$ 2. D'ldalio, città di Cipro. 

IdAlus, i .sm.), Idalo, montayna nell'isola di Cipro, 
Plin. 


06 — ILLYRIA 


Idicns, a, um (agg.), Idico, del monte Ida, Plin. 

Idom&ne, es (sf.), Idumene, castello in Macedonia, Plin. 

Idomen#us, i (sm.), Idomeneo, figliuolo di Deuca- 
lione, Virg. 

Idumaea, ae e IdAime, es (sf.), Idumea, tratto di paese 
tra la Giudca, l'Arabia e V Egitto, Lucr. 

Idumaens, a. um (agg.), I/umeo, dell'Idumea, Virg. 

IerIco (sf. indecl.), Gerico, città della Palestina presso 
il Giordano. 

Ierosol} ma, ae (sf.), Gerusalemme, capitale della Pa- 
lestina. 

Itas, si sm.)e I&te, es(sf.), Jato, castello in Sici- 
lia, Si 

Ietae, irnm e Ietenses, Yum, Plin. e Tettni, orum (sin. 
plur.), Jatesi, Iatini, popoli in Sicilia, Cie. 

Igéni, orum (sm. pl.) , Igeni, il contado di Northum: 
berland in Inghilterra, Tac. 

Igilgilis, is (sm.), Iyilyili, colonia della Mauritania, 
Plin. 

Ignigéna, ae (sm.), Ignigena, nato nel fuoco , epiteto 
O di Bacco, perchè generato dal colpo di un ful- 
mine, Ovid, 

IgnuvIni o IguvTni 0 IgnTui, srum ( sm. plur. ), Gub- 
biesi, quei di Gubbio, Plin, 

Ignnvium o Iguviunm, ii (su.), Gubbio, città nell'Um- 
bria, Cic. 

IlErda, ae (sf.), Lerida, città in Catalogna, Caes. 

Ilia, ae (sf.), Ilia, fiyliuola di Numitore, madre d$ 
Itomolo e di kemo, Virs. 

Iliicus, a, um (agg.), Troiano, di Troia, Virg. 

Iliades, ae (sm.), Iliade, fiyliuolo d’Ilia, Ovid. 

Ilias, Adis (sf.), Iliade, poema d’Omero, Cic. $ 2. 
(Trasle) Il'as malorum, Cic., un mondo di mali. 83. 
(Aeg.*, Iliade, Troiana, Virg. 

Ilienses, fum (sm. pl.) , Ilenesi, popoli in Sardeyma « 
Liv. & 2 I Troiani, Suet. 

Iliensis, se (age.), Troiano, di Troia, Saet. 

Iliòna, ae e Ilione, es (sf.), Ilione, figliuola di Priamo 
e di Ecuba, Li di Polinnestore, Virg. 

Ilionéus, ti (sm.), Ilioneo, Troiano molto eloquente, 
che fuggà con Enea da Trota, Virg. 

Hios, li (sf.), Troia, Hor. — V. Ilium. 

Ilipa, ae (sf.), Ilipa, oggidà Calanea en la Serena, 
città in Estremadura, Liv. 

Ilissus o Illissus, i (sm.), Ilisso, fiume nell’ Attica con 
città del medesimo nome, Stat. 

Ilithyia, ae (sf.), Diana, Giunone Lucina, Ovid. 

Ilîum e Ilion, ii (sn.), Ilio, Troia, città di Frigia 
fabbricata da Dardano ed ampliata dal re Ilo, da 
cui prese il nome, Virg. 

IlIns, a, um (agg.), Troiano, di Troia, Virg. 

Illibéris, is (sf.), Illibera, oggidì Elvira, città di 
Spagna. 

Illici, orum (sm. pl.), Plin. e 

Illice, es (sf.), Illice, ora Elche o Leiche, castello în 
Ispagna nel regno di Valenza, Mel. 

IllicitAnus sinus, Plin., golfo di Alicante. 

Illicum, ci (sn.), Ill:co, ora Elca, città di Spagna nel 
regno di Valenza. 

Illica, ae (sf.), Llloca, città d' Ungheria, nella Schia- 
vonia 

Ilurgavontnses o Ilurgavonenses, ium ( sm. plur. ), 
Ilurgavonesi, popoli in Ispagna lungo ’l fiume 
Ebro, Caes. 

Illuriens, a, um e 

Illurius, a, um. Plant. V. Iyriens. 

lllatro, onis (sf.), Alora, piccolo castello in Catalo- 
qna, Mel. 

Iliyria, ac (sf.), Prop. V. Illyricum, 


ILLYRICVM 


IIyricum, i (sn.), IMlirico, procincia d' Europa , 
Schiavonia, Suet. 

Jllyricus, a, um (agz.), Illirico, Schiacone, Ovid. 

Illyrii, orum (sm. pl.), gl Illirici, gli Schiaconi, Liv. 

IllVris, idis (sf.), e IMyrium, ii (sn.), Prop. V. IMyria. 

IllYris, idis (age. £.), d'INlizia, Schiacona, Sil. 

Illyrius, a, um (agg.), IMlirico, Liv. 

Ilus, i( sm.), Io, figliuolo d’' Enea, Ovid. $ 2. Ilo, fi- 
gliuolo di Troe, re di Trova, che ampliò la città e 
le diede il nome di Ilio, 0vid. 

Ilva, ne (sf.), Elba, isola nel mar di Toscana, Liv. 

Ilvates, inm (sn. pl.), Eldati, quei d'Elba, Liv. 

{[macharénses, ium (sm. pl.), Imacaresi, quei di Ima- 
cara, Trainesi, popoli in Sicilia, Cic. 

Imavtopodes , um ( sm. plur. ), Imantopodi, popoli in 
Etivpia, Sol. 

Imins, ai (sm. ), Imao, monte altissimo nella Scizia, 
Plin. 

Imbrasides, ae (sm.), Imbraside, figliuolo d’Imbrasa, 
Virg. 

Imbr.is18, i (sm.), ImUraso, fiume nell'isola di Samo, 
Vire. 

Imbrius, a, um (acg.), Lembrio, di Lembra. Imbria 
terra, Ovid., Lembro, isola nell'Arcipelago. 

Inbros o Imbrus, i (sf.), Zembro o l' Embra, isola 
nell’ Arcipelago, Lìv. 

Inachia, ae (sf.), Ztomanta, tratto di paese in Morea, 
Viry. 

Inachides, ae (sm.), Epafo, nipote di Inaco, Ovid. 

Inachides, um (sm. plur.), Ztcmarniesi, quei di Itoma- 
mia, Stat. 

In&Achis, idis e Îdos (sf.), Jo, fgliuola d'Inaco, Ovid. 

Inachius, a, um (agg.), Ixackio, d’Inaco, Virg. 

In&chus, a, um ( agg. ), Inaco, d'Inaco, Stat. $ 2. Di 
Grecia, Greco. 

Inàchus, i (sm.), Inaco, fipliuolo dell’ Oceano . primo 
re d' Argo, Virg. $ 2. INamizza , fiume in Morea, 
Virg. $ 3. Inaco, fiume in Carnia, Ovid. 

Inalpinns, a, um (agg.), Alpino, delle Alpi. Inalpini , 
orum (sm. pl.), Cic., 1 popoli delle Alpi. 

Inarime, es (sf.), Inarime, ora Ischia, isola nel golfo 
di Pozzuolo, cgn città del medesimo nome, Virg. 

Indi, orum (sm. pl.), Indiani, Claud. 

India, ae (sf.), Iudia, parte dell'Asia, Virg. 

Indicus, a, um (agg.), Indiano, d'Ixdia, Uvid. 

Indus, a, um (iagg.), Indiano, Ovid. 

Indus, i (sm.), £udo, fiume in Asia, Ovid. 

Iniéram mare, il mar Zusco, il mar di Toscana, Tlin. 

Inginium, V. Ignuvium. 

InguMmi, V. IgnuvIni. 

Ino, ns (sf.), Ino, figliuola di Cadmo e moglie d'Ara- 
manto re di Icbe, al cui sdegno fuyyendo, si preci» 
pitò con Melicerta suo figliuolo nel mare, ed ambi- 
due furono canqiati in dti marini, Ovid. 

Invpus, i (sm.), Zuopo, fiume ossia fonte nell’ isola di 
Delo, l'in. 

Indus, a, um (agg.), Zuoo, d'Ino, figlinola di Cadmo, 
(vid. 

Insinîsca, ne ( sf.) , Insinesca, ora Monaco, capitale 
della Baviera. 

Insùber, bris (agg. m.), Insubre, dell'Insubria, Liv. 

Insùbres, ium ( sm. pl), Insubri, popoli della Lem- 
bardia, l'lin. 

Insubria, ae (sf.), Insubria, ora Lombardia, parte 
dell’Italia Settentrionale, Liv. 

Insùla Arpinas, l'Isola, castello in Terra di La- 
roro, lic. 

Insùlae, aram ( sf. plur. ), Isole, oggidi Lille, città di 
Frincia. 
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Intemelti, vrum (sm. pl.), Ventimizlicai, quei di Ven 
timiglia, Liv. 

Intemelium o Albium Intemelium, ii (sn.), Ventimi- 
glia, città nella riviera di Genova, Tac. 

Interimna, ne (sf.), Interanna, ora Terni o Terani, 
città nell' Umbria, Plin. $ 2. L’Isoletta, castelio in 
Terra di Lavoro, Cic. 

Interamnites, ium (sm. plur. ), Interanniti, Ternesi. 
quer di Terni, Plin. $ 2. Quei dell’ Isoletta in Terra 
di Lavoro, Cic. 

Interamni8, mne (agg.), Interannese, Ternese, dell'I- 
soletta, Cic. 

Intercatia , ae (sf.), Intercazia, ora S. Maria di Re- 
Villa, castello in Ispagna, Flin. 

Interocra, ae (sf.), Interocrea, ora Introdacqua, ca- 
stello ne Sabini, Pin. 

Interviilles, ium ( sf. pl. ), Entrevaua, città di Fran 
cia in Provenza. i 

Intestimum mare, Flor., il mar Mediterraneo. 

Inùi Castrum, Virg., Gastro d'Inuo, castello in can- 
pagna di Roma. 

Inùus, ui (sm.), Inuo, il dio Pane, Virg. 

lo, us (sf. ), Zo, figliuola d'Inaco, da Giore canqiata 
in vacca. Era adorata dagli Egiziani sotto si nome 
d’ Iside, Ovid 

Iocîsta, ae (sf.), Giccasta, moglie di Lato, re di Tebe, 
dopo la cui morte marttossi a Edippo suo fejtiuoto 
senza conoscerlo, vid. 

Ioliius, ai (xm.), Lolao, nipote d'Ercole, per le cui pre 
ghiere, essendo in eta decrepità , fu restituito alla 

rrimiera giocentù, Uvid, 

Lolchilicus od toleiàcus, a, um (agg.), Zolchiaco, di 
Iolco, di Jaco, Ovid. 

Tolchps o lelcos, i (sm.), Zolco, ora Taco, città in Tes- 
saglia, Tue. 

Iole, es (st.), Iole, figliuola d° Eurito , moglie &' Iv, 
Uvid. 

Ines, um (sm. pl.), Jont. popoli della Tonia, Fl.n. 

Ionia, ae ( sf.), Zonta, procincia d'Asia, ogqidà Sar- 
chiom, Ovid. 

Tonidcus, a, um (azg.), Ionico, Ionio, di Iemia, Ovil. 

lonice (avv.), alla Jonica, alla maniera der Ioni, e I 

lonicus, a, um (agg.), Jonico, di Ionta, Hor. $ 2. 
(Trasì.) Lascivo, molle, Vlaut. 

Janis, idis (age. f.), demna della Ionia, Sen. 

Jonius, a, um (arg.), Zorio, di Jonta. tanins sinus. Her, 
lomum mare, Virz., il mar Jonio, quella parte del 
Mediterraneo ch è fra în Sicilia e la Grecia. 

Ioppe, es ( sf.) , Zoppe, ora Tuj}a, città tn Tuiestina, 
Plin. 

Ioppicus, a, um (agg.), di Ieppe, Plin. 

Ios. ii (sf.), Zo, ora ANi0, isola nell'Arcielago, Vlin. 

Iostdum, i (sn.), Josedo, ora Corbeglio, casteilu nella 
Gallia Belgica, Cars. 

Iphianissa, ae (sf.), Ifianassa, figliuola di Preto re de- 
gli Argiri, la quale avendo sprezzato Griunime. fu 
messa dalla dea tn furore, e por risanata da Me- 
lampo , Luer. $ 2. Ifigenia, figlia di Agamennone, 
Lucr. 

Iphianassaeus, a, um (igg.), Ifiunassco, d' Ifianassa, 
Virgo Iphianassaca, Luor., Zfiyenta. 

Iphlas, àdis (st. Eradne, pealinola d'Ifi, Ovid. 

Iphichus, i o Iphiceles, is sin.) Zelo figirvele di Lee 
fitrione e di Alcmera, fratello Di Erc.le, Vans. 

IphierAtes, is («m.), Ifferafe, capitano A'eniese, divo. 

IphigenTa, ae (sf.), Ifivexta, figlinola di Agamenni ne 
e di Ciitennestra, la quate stando per essre va 
crificata a Diana, fu per pietà dilla dra tn aci 
vece sostituita ra cerca, ed essa trasportata rire a 
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0 Taurica fu fatta sacerdo'essa di Diana, 

(y di. 

Apnea: es(sf.), Ifinoe, fiylia di Preto re di Ar9o, 

(Si 

Iphindus, i (sm.), Zinco, uno dei centarnri, Ovid. 

Iphis. is (sm. v. Zi, fiylinolo di Mercurio, uno degli 
Argonaati, Val. FÌ. 

Iphitus. i sm. /rito, end degli Argonauti, precipi- 
tato da nna torre da FErecie, MK e.8 2. Ifito, quer- 
racra trorano, \irz. $2. Ifio. ved Elide, autore 0 
ristoratore dei queochi olimpici, Vol. FI 

Iria. ae st), rea, ora Voghera, città di qua dlal Po. 
Pin. 

Iria, ae (sm. ), Ina, ora Seriria, firane presso Tor- 
torna, ac. 

Iriites, um (sm. plur.), Iriti, gli abitanti di Vo- 
BRIT ra, Liv. 

Iris, is ed idis (sf.). Iride, figlinola di Taumante e di 
Elettra, messaggiera di (irunime, Vive. 

Iris. is («m.), Ir, ora Iria, fiume nell'Asia Maggiore, 
Val. Flac, 

IrpIni, V. Hirpini. 

Irus, i ism.), £ro. omo porerissimo dl’ Attica, sequare 
degli amatori di Penelope, ucciso con un pugno da 
L'lixse, UvId. 

Tsaeus,. i (sm.), Iseo. retere arco, maestro di Demo- 
stene, Quint. 8 2. Iseo, grammatico, V'lin. 

Is4pis, i8(8m.), ape, ara Sacio, fiume in Roma- 
quat, Lue. 

Islra. ae (sm.), Isura o Isere, fiume in Francia, Enc. 

Isarobriva, ae (st.!, Iearobrica, ora Pontoise, città di 
Francia. 

Isauri, rum (sm. plur.) , Isauri, popoli d' Isauria in 
Axia, Lue, 

Isauria, se (sf.), Isarnia, provincia dell'Asia DMinore, 
Ptol. $ 2. Samba, ctpitate dell'Asanria. 

Isauricus, a, um (azz), Isqwrico, d'Isqnria, Plin. 

Isaurus, ì (sm.), sauro, ora Foglia , fiume nell Um- 
bria, Ni. 

Ischomiche, es (sf.), Iipodmia, moglie di Piritoo, 
liberata da' Centauri per mezzo di Ercole, Prop. 
Isiici, srum ( sm. plur.), Isiaci, sacerdoti d' Iside, 

Val. Mas, 

Isidens, a, um farg.), Isiaco, d' Iside, Juv. 

[sindenses, inm ( sm. plur. ), Istrdesi, gli abitanti di 
Iiindo, città della L'antfilia, Liv. 

I<is. is e idis tst.), Ide, dea degli Egiziani, Ovid. 

Islandia, ar (sf.), Islandia, Isluida, isola a setten- 
trione dell'FKurcpa. 

Ismira. ae (sf.). Ismara, città sul monte Ismaro, Virg. 

Isizaricus, a, um 

Ismarius, a, um 

{smaArns, a, um 

[Ismirus,i(sm.)e IsmAra, cram (sn. pl.), Ismaro, 
monte in Tracia, Virg. 

[Ismeénis, idis ( agg. f.), Ismenide, Tebana, di Tele, 
vid. 

Ismenins, a, um ( azg.), Ismenio, Zebano, di Tebe. 
lemenins Heroes, Stat., Pollinice. 

IsmenIus, li, Piin. e Ismenus, i ( sm. ), Ismeno, fiume 
che bagna le mura di Tebe, con monte e castello 
clello stesso nome, vid. 

IsocràAtes, is ( sw. ), Isocrate, retore cd oratore dl’ A- 
tenz, tic. 

]socratàns, a, nm (azg.), Isorratico, d' Isocrate, Cie. 

Isocratici, drom (sm. plur.), Isocratici, segui d' Iso 
crate, ‘)unt. 

Isocraticus, a, um {agg.), Isccratico, 
Quint, 


(aez.), Ismarico, del morte Isma- 
ro, Vvid. 


d' Isocrate, 
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1933 0 Hissa, ae (sf£.), Issa, ora Lissa, tsola nel may 
di Dalmazia, Cac3. 

Issaens, a, um el 

Issensis, e (azg.), di Issa, di Lissa, Liv. 

Issiens.a,um(a Issico , di Isso, di Latazzo, 
Amm. 

Issus, i sf, Isso, ora Laiazzo, Aiazzo, Aiassa, città 
in Cilicia, Vlin. 

Ister, tri inn.) Astro, ora Danubio, fiume in Germa- 
mia. vid, 

Isthmia, Sri (sn. pl), Istmiz, giochi instituiti da 
Lisco, che sic l'bravano vell I-tmo di Morea ogni 
cinque anni in onore di Nettuno, Vlin. 

IsthimiAcus e Isthmicus, a, num cdl 

Isthmius, a, um ( agg. ), Istneico , il Istmo di Mo- 
rea, Liv. 

Isthmus,i(sm.), dicesi per antonomasi i l' istmo di 
Corto, Surt. i 

Istri. orum (sm. pl.), Istri, Istriani, gli abitanti del- 
l Istria, Liv. 

Istria, ae (sP.), Istria, provincia d'Italia, Cars. 

Italia, ae (sf.), Italia, lu più bella parte d'Europa, 
Cars, 

Italiens. a, um (acg.), Italico, Italiano, LUvid. 

Italis, idis (ave. f.), Italiana, Vvid. 

Itàlus, a, um {ars.), Ltalo, Italiano, Virg. 

Itilus.i (smo. Italo, antico re d' Italia, Cat. 

Itirzus, i (sm.). Itargo, ora Weser, fiume in Germa- 
mit, Uvid. 

Ittica, ae e IthAce, es ( sf. ). Itaca, isola nel mar Io- 
min. patria d' Ulisse, Uvid. 

Ithacnsis, se, Hor. 

Ithacestus, a, vin, Sil. 

Ithaens, a, um, Virg. 

IthAcus, i (avg. usato come sm.), Itaco, Ulisse re di 
Itaca, Virg. 

Ithome , es (sm.), Itome, ora Crebegin, rocca în Iles 
senia, Stat. 

Ithonaeus, a, um (agg.), Itoneo, d'Itone, città in Tes- 
saqlia, Stat. 

[th“ne, es (st.). Itone, città in Tessaglia. Plin. 

Ithvraens, V. Itvraeus. 

Itonida o Itonia , ae ( sf.), Itonia, cognome di dIi- 
nerva dalla città di Itone în cui avea culto parti- 
colare, Fest. 

Itonus, i (sm.), Itono, re di Tessaglia, Lucr. $ 2. Ituno, 
mante e città in Tessaglia. 

Ituraea, ac (st.), Iturea, vra Bacar, parte della Pa- 
lestina, Ntrab. 

Ituraei o Itvraei, orum (sm. pl.), Iturei, popoli della 
Palestina, Une. 

[turaens ed Ityracus, a, um (agg. ), Itureo, di Itu- 
rea, \irg. 

IturTssa, ac (sî.), Iturissa, ora Tolosa, 0 Sanguesa, 0 
tolite, città in Ispainio, Nel. 

ItXlus, i (sm.), Itilo, fiylinolo delre Zeto e di Aedoma, 
cmmazzato per errore di notte dalla madre, che co- 
moscendo poi il suo fallo, desiderò morire, e per 
misericordia degli dèi fu cangiata in card Mino, 
che piareje Itilo, Sen. $ 2. Lo stesso che Iti, Cat. 

Ityraeus, V. Ituraeus. . 

Itvs, vs o sos(sm.), Iti, figlinolo di Tereo e di Pro- 
gne. lacerato dalla madre e posto alla mensa del 
padre fu conrertito in fayiano, 0, secondo altri, in 
cardellino, Gvid. 

Ixion. onis {| sm. ), Issione, firliuolo di Flegia, padre 
di Piritoo, segretarindi Giove. Levatosi im superbia 
fu condanvato nell'inferno al essere levato e qirato 
da una volubile ruo'a piena di serpenti, Vvid, 


spie 
SEELA 


| (aez.), Itaco, d'Itaca. 


IXNIONETS 


Ixiontas e IxionIus, a, um (agg.), Issioneo, d'Issione, 
Virg. 

Ixionides, ae (sm.), Piritoo, figliuolo di Issione od al- 
cuno de’ Centauri, Prop. 

Ixionius, a, um (agg.), Issionio, d’Issione, Lamprid. 


J 


Jactum, i (sn.), Iatto, ora Grana, piccolo fiume nel 
Monferrato, Plin. 

Jader, éris (sm.), Giadere , ora Salona, fiume nella 
Schiavonia, Lucr. 

Jadéra , ae (sf.), Giadera, ora Zara, città della Dal- 
mazia, Plin. 

Jal}sus, i (sm.), Gialiso, cane dipinto da Protogene 
con maratiglioso artifizio, Cic. $ 2. Gialiso, castello 
nell'isola di Rodi, Cic. 

Jamnia, ae (sf.), Jamnia, città marittima della Pale- 
stina, Hier. 

Jamno, dnis (sf.), Giannone, ora Cittadella, capitale 
di Minorica, Mel. 

Janilis, le (agg.), Gianale, di Giano, Ovid. 

Janisum, i (sn.), Compostella, città capitale della 
Gallizia, Mel. 

Jani, rum (sm. pl.), vòlte e portici fatti a vòlta, così 
detti, perchè credeasi che Giano presiedesse a tutte 
le porte e strade, Suet. : 

Janicùlum, i (sn.), Gianicolo, Montorio, uno de sette 
colli di Roma, Virg. ; 

Janigèna, ae (sm. e f.), Gianigeno, figliuolo di Giano, 


Ovid. 

Janùa, ae (sf.), Janva, ora Genova, capitale della Li- 
guria. 

Januàlis, V. Janilis. 

Janus, i (sm.), Giano, divinità che dipingevasi con 
due faccie, l'una avanti l’altra di dietro, Ovid. $ 2. 
Giano, luogo di Itoma, dove stavano gli usurat. 

Janvilla. ac (sf.), Joinville, città di Francia. 

Japetides, ac (sm.), Ovid. e 

TAROCEBia ae (Sm.), Atlante, figliuolo di Iapeto, 
Uvid. 

Japitus, i (sm.), Japeto, figliuolo del Cielo e della 
Terra, padre d'Espero, d'Atlante, d’ Epimeteo e di 
Prometeo, Ovid. 

Japidia e Japydia, ae (sf.), Istria, così detta dal me- 
dico Iapide, Tibal. 

Japis, Ydis (sm.), Japide, medico che curò Enea, Virg. 

Japonia insùla, Giappone, grande isola ed impero 
ad Oriente dell'Asia. 

Japygia, ae (sf.), Japigia, parte dell'Italia Meridio- 
male, Plin. 

Japtes, um (sm. plur. ), Iapigi, quei della Iapigia, 

lin. 

Japygius, a, um (agg.), ZJapigio, della Terra ad'O- 
tranto. Arca Japygia, Plin., Capo d' Otranto , Capo 
S. Maria. 

Japys, Idis (agg.), Japide, della Iapidia, Liv. 

Japyx, fgis (sin. ), Zapigio, vento che spira dall' Oc- 
caso, lor. $ 2. Japine , fiqlio di Dedalo che regnò 
nella Iapigia, Ovid. $ 3. Japige , fiume della Iapi- 
spia, Pim. SA. Age.) Pugliese, della Puylia, Ovid. 

Jarba o larbas. ae (sm.), Zarda, figliuolo di Giove, re 
di Getelua, Uvia. 
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JardAnis, Ydis (sf.), Onfale, figlia di Iardano, regina 
della Lidia, Ovid. 

Jasides. ae ‘sm.), Palinuro, figliuolo di Giasio, Firg. 

Jasis, idis (sf.), Atalanta, figliuola di Giasio, Prop. 

Jasius, ti o Iasion, dnis (sm.), Giasto, figlinolo di A- 
bante re d'Argo, Serv. $ 2. Giasio, figliuolo di Co- 
rito e di Elettra, Serv. 

Jason, dnis ( sm. ), Giasone, figliuolo di Esone, re di 
Tessaglia, capo degli Argonauti, Hor. 

Jasonide:, ae (sm.), figlivolo di Giasone, Stat. 

Jasonius, a, um (agg.), di Giasone, Ovid. 

Jassenses, ium (sm. pl.), gli abitanti di Iasso, Liv. 

Jasus o Jassns, i (sf.), Jusso, città della Caria. is. 

Jaxamitae, rum (sm. pl. ), Giassamati, popoli della 
Sarmazia al mar della Tana, Val. Fl. 

Jaxtes, is, Claud. e 

Jaxîrtes, is(sm.), Giassarte, ora Chesel, fiume în 
Tartarta, Plin. 

Jazyx, }gis (agg.), Tartaro d’Oscoria 0 d' Assaf, 
presso tl mar delle Zubacche, Ovid. 

Jocasta, ae (sf.), Giocasta, moglie di Laio, re di Tebe, 


vid. 

Jolchos o Joleos, i ( sf. ), Ivlco, città della Tessaglia, 
Plin. 

Jones, Jonia, etc. V. Iones, [onia, etc. 

Joppe, V. Ioppe. 

Jordinis, is (sm.), Giordano, fiume in Palestina, Plin. 

Jovis (genit. di Jupiter). 

Jovis Mons, ontis ( sn. ), Monte di Giove, ora Moni- 
vic, monte tn Catalogna, Mel. 

Juba, ae (8Î.), Giuba, re di Mauritania, Luc. 

Jubtrna o Juverna, ae o Juverne, cs (sf.), Giuberna, 
ora Irlanda, Juv. 

Juda, ae ( sm.), Giuda, quarto finliuolo di Gia: alibi. 
$ 2. Giuda, una delle dudici tribù della Palestina. 

Judaea, sen Giudea, provincia di Palestina, Jar, 

Judaeus e Judaicus, a, um (agg.), Giudeo, Giuda, 
di Giudea, lic. 

Jugfintes, um (sm. pl.), Giuganti, ora Uganti, popoli 
d'Inghilterra, Tac. 

Jugurtha, ae (sm.), Giugurta, re di Numidia, all. 

JugurthInus, a, um (agg.), Giugurtino, di Giu 

urta, Cic. 
DAL , se(sf.), Giulia, figliuola di Cesare Augusto, 
uet. 

Julia Caesaréa , Plin., Giulia Cesarea, ora Tenez, 
città nel regno d'Alyeri. 

Jalla Campestris, Giulia Campestre, ora Bendi, 
Tenitli 0 Banituede, città in Barberra. 

Julla Felix, Plin., Giulia Felice, ora Baruti, città in 
Fenicta. 

Julla Restittita, Plin., Giulia Restituta, ora Seges, 
castello nel regno di Navarra. 

Julia Seria, Plin., Giulia Seria, ora Seria, castello 
nel regno di Navarra. 

Julla Tradtcta, Plin., Giulia Tradotta, ora Tanger, 
città in Barberìa. 

Juliàcum, i (sn.), Giuliaco, ora Guiliers, città nella 
Germania, Tac. 

Julifnus, a, um(agg.), Giuliano, di Giulio Cesare, Suet. 

Julitnses, înm (sm. plur.), Giuliesi, popoli di Italra 
presso le Alpi, Plin $ 2. Gli abitanti delle altre 
città che avevano tl ni ne di Julia, 

Julis, îdis (sf.), Giulio, castello dell'isola di Zea, pr 
tria di Stimontile, medico, Vlin. 

Julium Carnicum, Plin., Giulio Carnico, ora Zu 115, 
o, seconda altri Pontafi Na, villuppio nel Friuli. 
Jolins Caesar ism.), Giulio Cesare, grande capitano 

e storico, Nuet 
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Julius, a, um(azge.), Giulio, di Giulio Cesare o di 
Augquato. Julia gens. Fest.. da gente giulia. nobile fa- 
miglia romana. Juliae Alpes, Ze Alpi Giulie. Jutiae 
leges, Cic., le degni Giulie, portate da Giulio Cesare. 

Jalus, i (sm.), Giulo, figliuolo maggiore di Ascanio, 
Virg. $ 2. Lo stesso Ascunio, figlinolo d' Enea. 

Junia, ae ( sf.), Giunia, nome di donna presso $ Ro- 
mani, Tac. 

Juniinus, a, um (arg.), Giuniano, di Giunio, Cic. 

Junius, ii (sm.), Giunto, nome romano, Lic. 

Jurias. a, um (acg.), di Giunio, Cic. 

Juno, vnis (sf.), Giunone, figliuola di Saturno, sorella 
e moglie di Giove, Vvid. 

Janonalis, le (acg.), Giunonale, di Giunone, Ovid. 

Junonia e Junonia Major ( sf.), Furtecentura , una 
delle isole Canarie, Plin. $ 2. Junonia Minor, Lan- 
cerotta, l'altra isola. 

Junonicola , ae (sin. e f.), adoratore od adoratrice di 
Giunone, Uvid. 

Junonizéna, ae (sm.), Vulcano, figliuolo di Giunone, 
Ovid. 

Junonis Ara (sf.), Ara di Giunone, ora Trafalgar in 
Andalusia, Mel. 

Janinis Laciniae Templum, Liv., Tempio di Giunone 
Lacinia , ora Nao 0 Manna, luoyo alla spiaggia 
di Calabria. 

Jannis Promontorium, Liv., Promontorio di Giu- 
none, ora Capo Giallo, promontorio in Morea. 

Janinis Sacrum o Templum, Cic. ora S. Maria di 
Corte, promontorio nell'isola di Malta. 

Janonius, a, un (agg.), di Giunone, Vvid. 

Jupiter oJuppiter, genit. Jovis (sm.), Giore, figliuolo 
di Saturno edi Upe, re degli dei e degli uomini, 
Vvid. 

Jura, ae (sm.), il monte Giura od il monte S. Claudio 
nella Gallia, Caes. 

Jarensis, e (agz.), del monte Giura, Caes. 

JustInus, i (sm.), Giustino, storico insigne, Just. 

JuttUrna, ae (sf.), Giuturna, figliwola di Danao, s0- 
rella di Turno re di Rutuli, nivfa del rico di 
Nemi, Virg. 8 2. Giuturna, ora 1Aveglio, fonte e 
lago nella campagna di I'uma presso il rico di 
Nenni, Val. Max. 

Jnvantius, ii (sm.), Iuranzio, ora Trontino, fiume ne- 
gli Abruzzi. 

Juvenalis, lis (sm.), Giovenale, poeta satirico, Mart. 

Juvéntas, it:s (sf.), Giocentù, dea della gioventù, Cic. 

duvérna, ae, V. Jubérna. 


K 


Kaniovia, ae (sf.), Aanioria, ora Kaniorxc, città in 
Polonia. 

Kibtrgum, i isn.), A7)w40, città degli Svizzeri. 

Kilonium, ii (sn.), Aîlvwmio, ora Aiell, città d' Ale- 
magna. 
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Labinath (sf. indecl.), LaDdanat, detta anche Agalab, 
città della Palestina nella tribù di Aser. 

Labarus 0 Lambiarus, i ( sm. ), Labaro, piccolo fiume 
tn Lombardia, Plin. 

Labdacides. ae ( sm.), Polinice, nipote di Laio, fi- 
gliuolo di Labdaco, Stat. $ 2. Labdacidae, arum (sm. 
plur.), La)dacidi, Tebani, così detti da Labdaco 
loro re, Stat. 

Lablacius, a, um (agg.), Laddacio, di Laddaco, Stat. 

Labdicus,i(sm.), Laddaco o Labdaco, figliuolo di 
Agenore, re der Tebani, Sen. 

Labeitae, arum (sm. pl.), Plin. e 

elia ium ( sm. plur. ), Labeati, popoli dell'IMi- 
rio, Liv. 

Labeatium o Labeatis lacus, Liv., Lago di Scutari 
tn Dalmazia. 

Labéllum, i(sn.), Labello, ora Lavello, città della 
Puglia, Liv. 

Labéo Antistius, Gell., Antistin Labeone , giurecon- 
sulto romano. 

Laberius, ii (sm.), Labderio, insigne commediante da 
Cesare fatto cavaliere, Sen. 

Labicainus, a, um ( agg.), Valmontonese, di Valmon- 
tone, Plin. 

LabIci, orum (sm. pl.) e Labicum, i (sn.), Labico, ora 
Valmontone , città una volta, ora castello in cam- 
pagna di Roma, Stat. 

Labicus o Labicinus, a. um ( agg. ), di Labico, Val- 
montonese, di Valmontone, Virg. 

Labienì castra, Caes., Lobbe, picciola terra ne’ con- 
fini del Liegese. 

Labinius, fi (sm.), Labinio, ora Lavinio, piccolo fiu- 
me tra Bologna e Modena. 

Laboriae, arnm (sf. pl.) e 

LaborIni Campi (sm. pl.), Plin., Territorio di Gaudo, 
campi fertilissimi nell'Italia Meridionale. 

Labron, onis (sm.), Labrone, ora Livorno, città e 
porto in Toscana, Cic. 

Lacaena, ae (sf.), Lacena, donna Spartana, Virg. 

Lacedlaemon, ònis (sf.), Lacedemone , Sparta, oggidà 
Misitra, città di Morea, Plin. 

Lacedaemones, om (sm. pl.), Virg. e 

Lacedaemonii, orum ( sm. plur.), Col. , Lacedemoni, 
Spartani. 

Lacedaemonius, a, um ( arg. ), Lacedemoniese, Spar- 
tano, di Sparta, Hor. 

Lacetini, orum (sm. pl.), Lacetani, parte della Nuova 
Catalogna, Caes. 

Lachèsis, is (sf.), Lachest, una delle tre Parche, Ovid. 

Lacinium, Yi (sn.), Lacinio, ora Capo delle Colonne, 
promontorio tn Calabria, Liv. 

Lacinius, a, um (agg.), di Lacinto, del Capo delle Co 
lonne, Vvid. 

Lactppo, onis ( sf.), Lacippo, ora Porchena, città în 
Andalusia, Mel. 

Laco o Lacon, onis (age. m.), Spartano, Ovid. 

Lacobriga, ae ( sf.), Lacobriga, ora Lagos, città in 
Portogallo, Mel. 

Lacones, um (sm. pl.), gli abitanti della Laconia, gli 
Spartani, Prop. 

Laconia e Laconica, ne (sf.), Laconia. ora Traconia 
e Laconia, provincia di Morca, Plin. 

11% 


LACONIS 


Laconis, idis (ars. f.), Spartana, Piin. 

Laconius e LaconIcus, a, um (agg.), Laconio, Lacone, 
Spartano. Laconia clavis , Plaut., chiave che serrava 
la porta al di fuori in maniera, che non si poteva 
aprire al di dentro. 

Lactucini, orum (sm. pl.), Lattughini, alcuni magnati 
della famiglia Valeria , così detti dulle Lattughe , 
lin. 

Laciles. ae (em.), Lacule, filosofo di Cirene, Cic. 

Lada:, ae (sm.), Lada, corridore di tanta celocità e 
leggerezza che nell'arena non ne apparivano le pe- 
ste, Mart. 

Ladon, onis (sm.), Ladone, fiume in Morea, Ovid. $ 2. 
Lalone, cane d’ Atteone, Ovid. 

Laelaps, apis (sm.), Lelape, nome di cane, Ovid. 

Laelidnns, a, um (age.), di Lelio, Caes. 

Laelits, ii (sm.), Lelio, insigne oratore romano, Cic. 

Laemonia, V. Lemonia. 

Laertes, ne (sm.), Laerte, padre d' Ulisse, Ovid. 

Laértiddes, is (sm.), Ulisse, figliuolo di Laerte, Hor. 

Laertits, a, nn (agg.), Laerzio, di Lacrte. Laértia re- 
gna, Virz., Itaca, dove reqno Laerte. 

Lacestric6nes e Lestrvgones, nm (sm. pl.), Lestrigoni, 
popoli d' Italia in Terra di Lacoro, Ovid. 

Laestrigonins e Laestrygonius, a, um (agg.), Lestri- 
gonto, dei Lestrigoni, Hor. 

Laevi, V. Levi. 

Laeviinus. a. um(aeg.), Leviano, di Levio, antico 
scrittore lutino, Gell. 

Lagaria ae (sf.), Lagaria, città distrutta in Basili- 
cata, Plin. 

Lazarinns e Lazaritinns, a, um (azg.), Lagaritano, 
di Lagaria, Vlin. 

Lazfus, a. nin (agg.), Lageo, Eyiziano, da Lago re di 
Zijitto, Luer. $ 2, Lagens amnis, Sil., «0 Nilo. 

Lagus, i sm.), Lago, re d'Eytto, padre di Tolomeo, 
Luer. 

Lais, Laidis (sf.), Laide, donna famosa pe’ suoi vizi, 
Mart. 

Laius. ii (sin.)., La:o, re di Tebe, padre di Edipo, dal 
quale fu poi ucciso, Stat. 

Laletini. orom (sm. pl.), Laletani, popoli in Catalo- 
qui, Plin, 

Laletania. ae (sf.), Laletania , parte della Catalo 
VAIL Mart. 

Laletiinus, a, um (agg.), Laletano, di Laletania, Vin, 

Lamicum,i(sn.), Zamaco, ora Lamego, città del 
Partegallo. 

Lambrint, srum (sm. pi), Lambrani, popoli in Lom- 
bardia di la dal Lo, lungo il fiume Lambro. Suet. 

Lambrus, i (sm.), Lambro, fiume in Lombardia. Plin. 

Lamiae, arum (sm. pl), 1 Lamii, famiglia nobile in 
Jima, Inv, 

Lamiinns, a, um (azg.), Lamiano, della famiglia det 
Leni, Suet. 

Lampetie, es (sf.), Lampezia, figliuola del Sole e di 
Climene, vid. 

Lampetiisa , ne ( sf.), Lampetusa, figliuola del Sole, 
IARTIO 

Lampius, ti (sm.), Lampeo, morte d' Arcadia, Vlin. 

Lampia , ae (sf.), Lampia, ora Hlanda. fiume in Ar- 
cadia, Stat. 

Lampsacenus. a, nm (aes.), Val. Max. e 

Lampsacins. a un (eg), Mart., Lampsaceno, Lam- 
puiceno, di Litmpyico, 

Lampsiemm , i (sn) e Lanipsicus i (sft.), Lampsaco, 
Lompsrco. città n Misa, Cie, 

Lamis. i sm.) Zeno peylincalo di Nettuno, re dei 
Lestri.joni, Hor. $ 2. Lamo, nume di cavallo, Sul 
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LARNENSES 


Lamus, i (sf.), Lamo, città de' Lestrigoni, presso 
Gaeta, Virg. 

Lancastria, ae (sf.), Lancaster, città dell'Inghilterra. 

Langia, ae (sf.), Langia, picciol fiume in Morea, 
Stat. 

Lanuvinus, a, om (acg.), Lanucino, di Città Lavi- 
mia. Lanuvinas ager, Hor., il territorio di Città 
Lavinia. 

Lanuvium, ii (sn.), Lanwcio, ora Città Lavinia o 
Cattà Indorna in campagna di Koma, Cie. 

Laocvon, ontis (sm.), Laocoonte, figliuolo di Priamo, 
sacerdote d'Apollo, ucciso coi suoi figliuoli da «due 
serpenti . per avere percusso coll asta tl carallo ili 
legno, fabbricato dai Greci, Virg, 

Laodlamta, ae (sf.). Laodamra, moglie di Protesilao, 
la quale mori ablracciando l'ombra del marito, 
Ov.d. $ 2. Lacdanoa, figjlinola di Bellerofonte. 

Laodice, es (sf.), Laodice, fiyliuola di Priamo, Vvid. 
$ 2. Laodice, finliuvla di Agamennone, Hom. $ 3. 
Lardlice. figliwvola di Aqapenore, sequace del pa-lre 
nella querra di Troia, Paus. 

Laodic#a, ae ( sft.), Laodicea, cqgidi Laudicia. città 
dell’ Asia Aainore, Plin. & 2. Laodicea, ora Li::a, 
città in Sorta. 

Laodicéni, orum ( sm. plur. ), gli abitanti di Laudi- 
cea, tie. 

Laodicensis, e (agz.), di Laodicea, Cie. 

Laomedon , intis ( am. ), Laomedonte, finliuvlo d' Do, 
padre di l’riamo, fabbricatore delle mura di Troia, 
Vir. 

Laomedont#us, a, um (agg.), Lanmedonteo, di Lanme- 
donte, Vire. 

LaomedontiAdes, ac (sm.), Priamo ed altro finliuclo 
di Lanmedonte, Vire. 8 2. Laomedontiadae, aram 
(sm. pl.), Troiani, Virg. 

lai ani sa, um(agg.), Laomedonzio, di Law 
medonte, Virg. 

Lapithus, i (sft.0, Zapato, fortezza in Tessaglia, Liv. 

Lapides atri ( sm. pl. ), ora Pennas Nearas, luogo in 
Castiglia Nuova, Liv. 

Lapithae, arum ( sm. plor.), Lapiti, popoli in Trssa- 
glia, Ovid. 

Lapithaens, a, um. Ovid. 

Lapiiheins, a, um, Ovid, 

Lapithonius, a, am, Stat. 

Lara, ae (sf.), Lara, Larunda, figliuola di Almone, 
una delle Naiadi del levere, Uvid. 

Lares, ium e più spesso um ( sm. plor. ), Lart, due n- 
gliuoli di Lara, $ quali credevansi custodire 1 eroe 
ciechi e vegliare per la conservazione delia citta di 
Itoma , Ovid. $ 2. Lari, dei domestier che arerano 
cura del focolure, come gli dir Penati. 

LarIna, ae ( st. ), Larina, donzella. conipagna di Ca- 
milla, che venne in soccorso di Turno contro di 
Euca, Vir. 

LarInas. itis (agg. m. e f.), Larinate, di Larino, Cie. 

Larine , es (st.). Larine, fonte nella provineta At- 
tica. l'in. 

Lartnum.i(sn.), Larinoo Larina,città d'Abruzzo, Ci. 

Larissa, ae (sf... Larissa. città tn Tessaglia, ner con 
fini della Maceronia, Vlin. 

Larissaeng, a, nm taz) Larissea, di Larissa, Vire 

Larissenses. um (sm. pl), g2i alutaniti di Larissa, i; 

Lar.ssus. i (sm.), Lerisso, fine in Merca, Un. 

Larirs, a, um fazz.), Lario, del Lago di Uomo Cat 

Larius, i (sin. ). Lario, ora Lagoa di Como rv Lee 
ber lia, Vive. 

Larnenses, nin ( sm. piur.), Zarnesi, popoli al'teati 
Lurjo dl fiume Larno, Vivi 


(a9g.), Lapiteo, dei Lapiti. 


LARNVM 


Larnum. i (<n.), Larno ora Trdera, fiume in Ispa- 
quer, lin. 

Laros, i( sm. ), Lauro, ora Larene 0 Arvne, fiume in 
Duscana, Cat. 

Lartheniinum , i (sa. Lartentano, ora Martignano, 
castrilo in Toscana, at. 

Lartinda, V. Lara. 

Lateràni , orum (sor pLo. Laterani, famiziia nobilis. 
sima romana, Juv. 

Laterinns, a, um (agz.). Laterano, d.iD i famiglia dei 
Laterani, Tac. 

Latnialis, ie e 

LatiAris, re (are), del Lazio, Latino, Romano, Cic. 

Latinae, irmn (sf. pl. ), feste Lutine, feste in onor di 
(riore Latino. Suet, 

Latine (avv. ), latinamente, alla latina, în lingua la- 
tina, Quint. 

Lattni. arim (sm. pl). Latini, popoli 260 Lazio, Liv. 

Latiniensis, e care.) del Lazio, latino, Ci. 

Latinitas, aus esi. ), latoata,, fiuveita latina. $ 
dirvto del Lazio, Nut, 

Latinas. a, um (aze. Latino, del Lazio, Vie. 

Latinus, i (sm.), Latino, re dei Latini, la cu fiptinola 
Livania fu sposata ad Enea, Virg. 

Latium, n sn), Zazio, parte dell'Italia Centrale, Cic. 

Latius. a, un (irz.i, Latino, del Lazio, Uvid. 

Latmins, a, um ass. Ì , Latmio, del Monte Latmo. 0 
del Monte di Pulazia, monte va Caria, Vlin. 

Lanrmus, i (sm.), Latmo 0 Monte di Palazia, monte in 
Cama. Vhn. 

Latebrici o Latobrizi, srum fem. piur.). Latobrigesi, 
quer di Latobriga, popoli dvi Alto Valles», Caes. 

Latoides, ae (sm.), Apollo, figlio di Latona, Stat. 

Latois, idis sf), Latorde, Denmua, feplinola di Latona, 
tvid. 

Latoius, a um (aez.), di Latona, Ovid. 

Latomiae, àrum isf. plur.), Lutemie, ora le Tagliate, 
lungo in Sicilia presso Siracusa, Cie. 

Latina, ae (sf.), Latona, madre di Apollo e di Diana, 
Virz. 

Latonia. ae (sf.), Diana, figliuola di Latona. Virg. 

Latonizéna, ae (sm. e f.), Latonuieno, nato da La- 
tona. Vvid. 

Latonius, a, um (aee.), Latorio, di Latona, Vire. 

Latins, i ism.), Apollo, figliuolo di Latona , Hor. 

pra ci (sm.), Latreo, uno de’ Centauri, Uvid, 

Lanbiensis, se (agz.), Laubiese, di Lanbio, 

Laubinnm, i (sn.), Laudio, città del Belgio. 

Lauda, ae (sf.), Lauden, città tn Franconia. 

Lauwdunensis, se ( agg. ), Lau lunese, di Lauduno, di 
Laon. 

Laudinum, i (sn.), Lawduno, ora Laon, città in 
Francia. 

Laumellum, i(sn.), Lomello, città una volta ed ora 
villaggio d'Italia nella Lomellina. 

Lauréa, ae (sm.), Laurea, liberto di Cicerone, Plin. 

Lanrens, entis (arg.). Laurentino, di Laurento, Virg. 

Laurentalia e Larentalia e42 anche Larentinalia, 
ium (sn. pl.), feste in onor di Acca Laurenzia 0 La- 
renzia. moglie di Faustolo, Varr. 

Lanrentes, um (sm. pl.) , Laurentini, quei di Lau- 
rento. Virg. 

LanrentInum, i ( sn. ), Laurertino, villa di Plinio il 
(rinrine presso Laurento, Pin. 

Lanrentinus, a, um (arg.). Laurentino, di bevi 
Plin. 

Laurintam, i (sn), Lanrerto, ivia volta città, dove 
ora è Lratica 0 S. Lorenzo in campagna di Roma, 
Pun, 


2. Il 
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LES 


Lanredlus. i ( «sn. ). Linerenlo, nome di un famoso la- 
drone, tl quule fu impiccato e poi dagli orsi lace- 
rato, Juv. 

Lauretinus o LanrentInus portus, Liv., porto Laure 
tano nell'Etruria. 

Laurstum, i ( sn. ), Loreto, città nella Marca di An- 
CONA. 

Laurilcum, i (sn.), Lawraco, cra Lorck, città in 
Astri. 

Lauronensis, e (agz.), di Laurone, città della Spagna 
Tarragqonese, Liv. 

Laus. i sm.) Lao, ora Laino, fiume in Calabria, Vin. 

Lausonium, ii (sn), Losmort. città della Scizzera. 

Laus Pompeia, l'lin., Lodi, città presso il fiume Adda. 

Lans.is, i tsm.), Lanso, finliuolo di Numitore, ammaz= 

zato con frode da Amulia ve degli Albani. Ovid. 
82. Lauso, figlinola di Desenzio, ammazzato da 
Enea mentre difendera il genitore, Virg. 

Lantumiae, V. Latomiae. 

Lavania, ae (sf). Lavagna, villaggio della Liguria. 

Laverna, ae isf), Larerna. dea de' ladri, Hor. 

Lavernalis porta, Varr., Porta Lacrnale, una delle 
perte di lima, così detta, perchè vi era consacrato 
un altare alla dea Larerna. 

Lavinia, ac(<f.). Lavinia, figliucla del re Latino. 
moglie di Enea, Virg. 

Lavinienses, inm (sm. pl. ), gli abitanti di Lavinio, 
Varr. 

Lavininm, ii (sn.), Città Lavinia, 0, secondo altri, 
N. Lorenzo, città in campagna di Roma, Liv. 

Lavinius e LavInus, a, um (arg.), Lacinio, di Città 
Lartnia, Virg. 

Lavum .i (sn.), Lavo, ora Laos, regno d'Asia di qua 
dal (range. 

Leander, dri (sm.), Leandro, ginrane di Abile, Ovià. 

Learehens, a, um (azz.), Leurcheo, di Learco, Ovid. 

Learchus, i (sm.), ZLearco, figlinolo d'Atamante e di 
Ino, ucciso dal padre infrriato, Vvid. 

Lebadia. ac isf.» Badia, città in Brozia, Stat. 

Lebidus,i (sf), Lebedo, oqgidti Lebidit- Zichizar, città 
Adell Asia Minore, Hor. 

Lebéna, ae (sf.), Lebina, picciol luogo nell'isola di 
Camdia, Plin. 

Lebinthns o Lebinthos, i ( sf.), Lelinto, ora Lerita, 
isola nell'Arcrpelaz4o, OviA. 

Lebia, ae (sf.), Lebua, città della Palestina nella 
tribù di Giuda. 

Lebùi, srum (sm. plur.), Lebui, popoli presso Ve- 
rona, Liv. 

Lechaenm, aci (sn.) e 

Lechaeae, arum (sf. pL.), Lechen, ora Lesteicori, città 
ed arsenale dei Corinti im Morea, Prop. 

Leda, ae (sf.), Leda, moglie di Tindaro, re di Sparta, 
madre di Polluce y di Elena, di Castore e di Cli- 
fennestra, Uvid. 

Ledaens, a, um (agz.), di Leda. Ledaei fratres, dii Le- 
daei, Uvid., Castore e Polluce, fighiuoli di Leda. 

Legio, onis (sf.), Legione, ora Leon, città della 
Spagna. 

Lelezeides , um (sf. pi.), Lelegeidi, ninfe di Melasso, 
ninfe di Ionia, Uvid. 

Lelegè#is, idis (age. f.), di Melasso, città in Soria, 
Plin. $ 2. (Sf.) Mileto, città dell’ Asia Minore, 
Plin. 

Lelezeins, a, um (aeg.). Lelegeio. dei Lelegi, cd anche 
dei Megaresi o di Megara, Ovid. 

Lelè:zes, um o Lel®gae, irum ( sm. plur.}, Leleyi, po- 
poli dell'Asia Minore, Virg. $ 2. Lelegi, popoli 
della Tessaglia, Lucan. 


LEMANVYS 


Leminus e meglio Leminnus, i (sm.), Lago Lemano, 
Lago di Ginevra, Caes. 

Lemnii, vrum (sm. plur. ), gli abitanti dell' isola di 
Lenno, Nep. 
LemniXcus, a, um 

Lemnias, àdis 

Lemniensis, e 

Lempius, a, um 

Lemnos, i (sf.), Lemno, ora Stalimene , isola nell'Ar- 
cipelago, Flin. 

Lemonia, ae ( sf.), Lemonia, una delle tribù rustiche 
di Roma, Fest. 

Lemovicae, arum (sf. pl.), Limoges, città in Francia, 
capitale del Limossno. 

LemovIces, um (sm. pl.), Lemorici, ora il Limosino 
in Aquitania, Caes. 

Lemovii, irum (sm. pl.), Lemovii, popoli in Germa- 
nia, Tac. 

Lemuria, srum (sn. pl.), Lemurie , feste per placare $i 
fantasmi, Ovid. 

Lenaeus, a, um (agg.), Leneo, di Bacco, Virg. 

Lenaeus, aci (sm.), Leneo, cognome di Bacco, Virg. 

Lentùli, orum (sm. pl.), Lentuli, nome di famiglia ro- 
mana, Plin. 

Lentulitas, itis (sf. ), Lentulità, cioè il fastu, la su- 
perbia di Lentulo, Cic. 

Lentùlus, i (sm.), Lentulo, nobile romano, Cic. 

Leochàres, is (sm.), Leocare, illustre statuario, Plin. 

Leodimas, intis (sn.), Leodamante, filosofo ds Tarso, 
Laért. 

Leodium, ii (sn.), Leodio, ora Liegi, città del Belgio. 

Leonicum, i (sn.), Lonigo, terra nel Vicentino. 

Leonidas, ae (sm.), Leonida, re degli Spartani, Cic. 

aa is (sm.); Leonide, pedagogo d' Alessandro, 

lin. 

LeontIni, srum (sm. pl.), Leontini, ora Lentini, città 
in Sicilia, Cic. 

LeontInus, a, um (agg.), di Leonzio, Leontino, di Len- 
tini, Cic. 

Leontium, Y. LeontIni. 

Leontins, ii (sm.), Leonzio, insigne statuario, Plin. 

Leopòlis, is (sm.), Leopoli, ora Lemburgo o Lembergh, 
città d'Austria. 

Lepintum, i (sn.), Levanto, città nella riviera di Ge- 
nova. 

LEDIARA mons, monte di Segni, in campagna di Ro- 
ma, Cic. 

Lepontiae alpes, Monte di S. Bernardino negli Sviz- 
zeri, Plin. 

Leponticus, a, um (agg.), Lepontico, de Leponzii, Sil. 

Lepontii, irum (sin. pl.) , Leponzii, popoli della Sviz- 
zera, Plin. 

Leprini, rum (sm. pl.), ques di Leprio, Caiapesi, Cic. 

Leprinm, ii (sn. ), Leprto, ora Caiapa, città dell’ E- 
lide, Cic. 

Leptis. is ( sf. ), Lepti. Lepta, ora Lebeda 0 Lepeda, 
città in Barberia, Sil. 

Leptitàni, rum (sm. pl.), gli abitanti di Lepti, Tac. 

LerIna, ae ( sf. ), Lerina, ora S. Onorato, isola nel 
golfo di Lione, Plin. 

Lerna, ae o hLerne, cs (sf.), Lerna, palude in Morea, 
Plin. 8 2. Fonea o Tetrina, castello in Morea. 

Lernaeus, a, nin, Lucr. e 

Lernifer, fera, firum (agg.), Lerneo, di Lerna, Ovid. 

Lesbiicas, a, um ( agg. ), Lesbio, di Lesbo, di Mete- 
lino, Cic. 

Lesbias, tidis e 

Lesbis, idis agg. f.), Zesbia, donma di Lesbo, di Me- 
telino, Ovid. 


(agg.), Lemnio, di Lemno, dell's- 
\ sola di Stalimene, Ovid. 
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LIBERA 


LesbIus, a, um (agg.), Lesbio, di Lesbo, di Mete- 
lino, Hor. 

Lesbos, i (sf.), Lesbo, ora Metelino, isola nell'Arcipe- 
lago, Hor. 

LesbTus, a, um (agg.), Lesbio, di Lesbo, di Mete 
lino, Hor. 

Lestrygones, Y. Laestrygones. 

Lethagus, a, um (agg.), Leteo, del fiume Lete, Virg. 

Lethe, es ( sf.) , Lete, fiume dell'inferno, le cui acque 
facevano dimenticare il passato, Ovid. 

Sa: onis (sm.), Leton, ora Milel, fiume in Africa, 

in. 

Lettni, orum (sm. pl.), Letinî, popoli in Sicilia, Cic. 

Letus mons, Monte di S. Pellegrino presso Lucca Lit. 

Leuca, ae (sf.), S. Maria di Leuca, città in Terra di 
Otranto, Luc. 

Leucadia, ae (sf.), Leucadia, ora S. Maura, isola nel 
snar Ionio, Plin. 

Lencadius, a, um (a:g.), Zeucadio, di S. Maura, 


Ovid. 

Lencas, ddis (sf.), Cic. Y. Lencadia. 

Leucasia o Leucosia, ae (sf.), Leucasia, la Licosa, 
piccola isola nel mar di Toscana, Sil. 

Leucita, ae (sf.), Locate, castello in Linguadoca, Mel. 

Lenc4Ate, es e Leucites, ae ( sm. ), Leucate, ora Capo 
di S. Maura, promontorio nel mar Ionio, Virg. 

Leuci, sram (sm. plur.), Leuci, paese in Lorena, Caes 

Leuctppis, idis (sf.), la figliuola di Leucippo, Ovià. 

LeucTppus, i (sm.), Leucippo, filosofo d' Asperosa, scie 
laro di Zenone, Cic. 

Leucogaeus collis o Leucogaei colles, 7 Alumera, 
luojo in Terra di Lavoro, abbondantissimo di 
zolfo, Plin. 

Leucon, onis (sm.), Leucone, re di Ponto, Ovid. 

Leucopttra, ae (sf.), Leucopetra, ora Capo dell’Arme, 
promontorio in Calabria. 

Leucosia, V. Leucasia. 

Leucothèéa, ae e LeucothÈe, es (sf.), Leucotea, cioè Ino 
cangiata în ninfa, Ovid. $ 2. Leucotea, isola nel 
mare di Toscana. $ 3. Leucotea, funte nell'isola di 
Samo, Plin. 

Leucothie, es ( sf. ), Leucotoe, figliuola d'Orcame, re 
di Babilonia. Da Febo fu cangiata in una verza 
d’incenso, Ovid. 

Leuctra, ae (sf.), Leuctra, orum (sn. pl.) e Leuctrae, 
Arum (sf. pl.), Leutra, ora Dlarna, città di Bcor 
zia, Cic, 

Leuctricns, a, um (agg.), Leutrico, di Leutra, Mai- 
notto, di Maina, Vic. 

Leucum, i (sn.), Lecco, città della Lombardia. 

Levaci, rum ( sm. pl. ), Lecaci, ora Leete, pupoli nei 
Paesi Bassi, (aes. 

Levina, ac (sf.), Levana, dea dei bambini, Fest. 

Levi o Laevi, vrum ( sm. pl. ), Lect, popoli in Italia, 
ora tl Pavese e tl Novarese, Liv. 

Lexobii o Lexovli, vrum (sm. pl.), Lessobii o Lessurii, 
ora Lisieur, città nella procincia di Lione. Uaes. 
Liba, ne (sf.), Liba, ora piazza di Curlandia con 

orto nel mar Baltico. 

LibAnus, i (sm.), Libano, monte della Siria, Pin. 

LibaArna, ae (sf.) o Libarnum, ì (sn.), Libarza, artica 
città dei Liguri, ora distrutta, Fn. 

Libentia o Lubentia, ae (st), Lub-nzia, d'a dil pia 
cere e dell'allegrezza, Plant. 

Libentina e Lubentina, ac (sf), Libentina, lu stessa 
che Venere, Varr. 

Liber, éri (sm.), Libero, Lacco, Cic. 

Libra, de ist.). Libre, sorella di Bacco, Cic. $2. 
Arianna, mogli? di Bacco, Uvid, 


LIBERALIA 


Liberalfa, Ynin e srum (sn. pl.), Liberali, feste in onor 
di Bacco, Cie. 

Libertas, atis (sf.), Libertà, dea della Libertà, Cie. 

Libéthra, ae | sf.). Libetra, fonte in Magnesia dedi- 
cato alle Muse, Sol, 

LibetkrIdes, um (sf. pl.), Ze Muse, così dette dal fonte 
Liltra loro consacrato, Virg. 

Libéthros, i (sm.), Sol. V. Libéthra 

Libitina, ae (sf.), Lilitina, dea dei morti, Hor. 

Liborni, srum (sm. plur.), Liburni o Liburnesi, ora 
Croati, Virg. 

Liburnia, ae ( sf. ), Liburnia, ora Croazia, paese tra 
l’Istria e la Dalmazia, Vlin. 

Liburnicns, a, um (agg.), Liburno, Croato, di Croa- 
zia. Liburnicus sinus, i Quarnero, golfo del mar 
Adriatico. Libornicum mare, mare di Dalmaz:ta. 

Liburnum, i (sn.), Lidbourne, città di Francia. 

Liburuus, a, um(agg.), Liburno, di Liburnia, di 
Croazia, Prop. 

Libia, ae e Libve, es(sf.), Libia, regina di quella 
parte d' Africa, che dal suo nome fu detta Libia. 
8 2. Libia, provincia d'Africa, Plin. $ 3. Tutta 
VP Africa. 

Lib}cns, a, um (aez.), Libico, Africano, Liv. 

Libyphoentces o LibophaenTees, um (sm. pl.), Libi- 
fenici, ora i Tunisini in Barbera, Liv. 

Libyphoenicia o Libophaenicia. ae (sf.), Lidifenicia, 
ora il regno di Twist in Barbera, Sall. 

Liby8, bvs o bysus (agg. m.), Libico, Africano, Virg. 

Libvssa, ae (ace. f.), Libica, donna di Libia, Catal. 

LibyssTnus e LibvstInus, a, um (agg.), Libico, di Li- 
bia, Africano, Cat. 

Libvstis, idis (agg. f.), Libica, di Libia, Africana, 
Virg. 

Licites, ium (sm. pl.), Licati, popoli della Baviera, 
Flin. 

LiciniAnns, a, um }) (agg.), Ziciniano, di Licinio, 

Licinins, a, um Liv. 

LicinIus, ii (sm.), Licinio, cittadino romano, Liv. 

Ligariinus, a, um (agg.), Ligariano, di Liga- 
rio, Cic. 

Ligarins, ii (sm.), Ligarto, cittadino romano, Cic. 

Lixta, ae ( sf. ), Liyea, ninfa, figliuola di Nereo e di 
Dori, Virg. 

Liger o Liz#ris, is (sm.), Ligeri, ora Loira, fiume sn 
Francia, Tibul. 

Ligur e Ligus, ùris (agg. ), Ligure, della Liguria, 
Genovese, Luc. 

Liglires Apuini, Liguri di Pontremoli, popoli nei 
confini della Toscana al fiume Magra, Liv. 

Liguria. ae ( sf.), Liyuria, parte dell’ Italia Setten- 
trionale, Liv. 

Liznrnus portns, Livorno, città con porto in To: 
scana, Catul. 

Lixùrum montes, monti della Lunigiana, Liv. 

Liznsticae alpes, montagne di Tenda tra Nizza ed 
il Pimonte, Liv. 

Ligusticus, a, um ( a2g.), Ligure, Genovese. Ligusti- 
cum mare, Plin., i mar di Genova. 

LisustIinus, a, um (agg.), Ligure, Genovese, Liv. 

Lilaea. ne (sf.), Lilea, città in Acaia, Stat. 

Lilybaetinns, a, um (agg.), Lilibetano, di Capo Boco 
0 di darsala, Ascon. 

Lilybaeum, aei isn.), Lilibeo, ora Capo Boco, pro- 
montorio in Sicilia, Cic. $ 2. Lilibeo, città in Sici- 
lia, presentemente Marsala, Cic. 

Lilvbaens e Lilybeins. a, um (agg.), Lilibeo, di Capo 
Buco, Luce. $ 2. Di Marsala. 

Lima, ae (sf.), Lima, città capitale del Perù 
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Limla, ae (sf.), Limia , ora Ponte di Lima, città 
fiume nel 1° tegallo, Plin. 

Limici, cram (sm. pi.), gli abitanti di Limia, Plin. 

Limon, onis (sm.), Limone, luogo in Terra di La- 
voro, Stat. 

Limdnum, i (sn.), Limono, città della Gallia Aquita- 
mia. Hirt. 

LimYra, ae (sf.), Limtra, città in Licia, Plin. 

Linzòna, ae (sf.), Linyona, ora Langres, capitale 
della Borgogna in Francia. 

Linzònes, un (sm. pl.), Lin joni, popoli nel Lionese , 
Caes. 

LinzonTens, a, um, Ene. e 

Lingonus, a, um(agg.), Lingone, des Lingoni, di 
Langres in Francia, Mart. 

Linterna palus e Literna palus, adis (sf.), ora Lago 
di Patria in Terra di Lavoro, Sil. 

LinternInus e Literninus, a, um (agg.), Liternino, dé 
Torre di Patria, Plin. 

Lintérnum e meglio Liternum, i (sn.), Linterno, ora 
Torre di Putria, città anticamente , ora villaggio 
in Terra do Lavoro, Cic. 

Linternus e Liternus, a, um (agg.), Linterno, di Torre 
di Patria, Sil. 

Linus. i(sm.), Lino, finliuolo d Apollo, peritissimo 
nel suonare la lira, \irg. $ 2. Lino, finliuolo di 
Mercurio e della musa Urania, poeta antichissimo, 
Hve. 83. Lino, marito d' Ipermnestra , Ovid. $ 4. 
Lino, fonte in Arcadia, Plin. 

Lipàira, ac e Lipire, es (sf.), Lipari, isola presso la 
Sicilia, Plin. 

Liparaenus, a, um (agg.), Liparese, di Lipari, Juv. 

Liparensis, se (age.), Liparese, di Lipari, Cic. 

Liparaeòrum insùlae, arum (sf. pl.), isole di Lipari, 
sette isole ne’ contorni della Sicilia, Plin. 

LipAris, idis (sf.), Cland. V. Lipira. 

LipAris, is e idis (sm.), Lipari, fiume în Sicilia, Vitr. 

Liparitinus, a, um (agg.), Liparitano, Liparese, di 
Lipari, Val. Max. 

Lipsia, ae (sf.), Lipsia, città ricca e forte di Ale- 
magna. 

Liquentia, ae (sf.), Livenza, fiume che divide la Marca 
Trivigiana dal Friuli, Pin. 

LirInas, itis (agg.), del fiume Lirio Garigliano, Plin. 
$ 2. V. Larinas. 

Lirinénsis, se (agg.), Lirinese, di Lerina, ora S. Ono- 
rato, tsola nel golfo di Lione. 

Lirivpe, es (sf.), Liriope, ninfa del mare, Ovid. 

Liris o Lyris, is (sm.), Liri, oggidì Garigliano, fiume 
in Italia, che separa la campagna di Roma dalla 
Terra di Lavoro, Tac. 

Lissa , ae (sf.}, Lissa, isola di Zara sn Schiavonia, 
Plin. 

Lissum,i(sn.), Lisso, ora Alessio, città in Macedo- 
nia, Plin. 

Lissns, i (sf.), Lisso, ora Fionissi, castello in Candia, 
Plin. 

Litibram, i (sn.), Litabro, ora Mercotea, castello in 
Ispagna, Liv. 

Litina, ae (sf.), Litana, ora selva di Lugo o selva del 
Luogo presso la città ds Modena, Liv. 

Liternum, LiternInus, V. Linternum, Linterninus, etc. 

Litubium, Îi (sn.), Litubio, ora Ritorbio, villaggio nel 
Pavese, Liv. 

Liviinus, a, um (agg.). di Livio o di Licia, Plin. 

Livilla, ae (sf.), Livilla. figlia di Germanico, Suet. 

Livius Andronicus, Livio Andronico, il più antico 
dei pocti latini, Cic. $ 2. Livius Titus, T. Licio, Pa- 
docano, il più illustre storico latino, Quint. 


LIVIVS 

LivIns, a, um (arg.), Livio, dei Livi, Tac. 

Lix, cis sf.), Sol. € 

SS , i (st.), Lisso, ora Larache, città in Barbera, 

in. 

Lixus, i (sm.), Lusso, fiume in Barbera, Sil. 

Locauus,i(sm.), Locano, ora Proteriato, fiume în 
Calabria, lin. 

Locrénsis, se(aeg.), Locrese, di Locro, o dei Lo- 
crt, Cic. 

Locri, irnm (sm. pl.), Locro 0 Locri, città una volta 
in Calabria, Virz. $ 2. Locri, popoli in Acaia, Cie. 

Locris, ìdis (sf.), Locride, paese de' Locri in Acaia, 
Cic. 

Locutius, ii (sm.), Locuzio, deità appresso î Romani, 
Liv. — V. Ajus. 

Londinum, i (sn.), Londra, capitale dell’ Inghil- 
terra, Tac. 

LongimàAnus, i (sm.), Longimano, che ha una mano 
più lunga che l’altra ; fu cognome di Artaserse, Nep. 

Longùla, ae ( sf.), Longola, castello in campagna di 
Koma,Liv. 

Longulini, orum (sm. plur.), Longolani, quei di Lon- 
gola, Plin. 

Longuntica, ae (sf. ), Longuntica, ora Gardamar od 
Oliva, castello nel regno di Valenza, Liv. 

Loretinus, i(sm.), Loretano, ora Porto Troiano in 
Toscana, Liv. 

Lorétum, V. Laurétum. 

Lorima o Lorymna, ae (sf.), Lorinna, ora Maxi, città 
in Caria, Liv. 

Lotharingia , ae (sf.), Lotaringia, ora Lorena, parte 
della Gallia Belgica. 

Lotis, idis o Lotos, i ( sf.), Loti, ninfa. fijlia di Net- 
tuno, Ovid. 


Lotophigi, rum (sm. pl. ), Lotofugi, popoli di Bar- 


beria, Ovid. 

Lovanium, ii (sn.), Loranio, città nel Brabante. 

Lua, ae (sf.), La, dea delle espiazioni, Liv. 

Luca, ae (sf.), Lucca, città in Tuscana, Piin. 

Lucani, drum ( sm. plur. ), Lucani, quei di Basili- 
cata, Liv. 

Lucania, ae (sf.), Lucania, ora la Basilicata, provin- 
cia d-l0' Italia Meridiunale, Liv. 

Lucinum, i (sn.), Lugano, città nel Canton Ticino. 

LucAnus, a, um (agg.), Lucano, di Lucania, di Basi- 
licata, Hor. 

LucaAnus, i (sm.), Lucano, poeta latino, int. 

Lucénsis, se (agg.), Lucchese, di Lucca, Vic. 

Lueéres, um o Lucerenses, ium (sm. plur.), Zuceresi, 
popoli che vennero in atuto di Romolo contra i Sa- 
bini, e rimasti a l'oma, finita la querra,y composero 
lu terza centuria de’ cavalieri, Ovid. 

Luceria, ae (sf.), Lucera, città in Capitanata, Cic. 
$ 2. Luzzara, fortezza nel Mantovano, Ftol. 

LucerTnus, a, um (avv.), Lucerino, di Lucera, Liv. 

Gucerins, ii (sm.), Lucerio, re d'Ardea, Fest. 

Lucerna, ae (sf.), Lucerna, città negli Scizzeri. 

Lucetius, ii (sm.), Zucezio, coguome di Giove, quasi 
autor della luce, Fest. 

Luciliinus, a, um (agg.), Luciliano, di Lucilio, Cic. 

Lucillus, ii (sm.), Lucilio, antiro poeta satirico, Liv. 

LucIna, ae (sf.), Lucina, dea dei parti, (vid. 

Lucius, ii (sm.), Lucio, prenome romano, Sall. 

LucretIa, ae (sf.), Lucrezia, moglie di L. Tarquinio 
Collatino, Essendole stata fatta ingiuria da Sesto 
Tarquinio, finlinolo di Tarquinio Superbo, si am 
mazzoalia presenza del marito e dei suoi parenti,Liv. 

Lucretilinus o LucretInus, a, um (agz.), Lucretilino, 
del Monte Libretti, Cic. 
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Lucretilis, is ( sm.), Lucretile, ora Monte Libretti, 
monte di Sabina, Hor. 

Lucretius, ii (sm.), Lucrezio, poeta latino, Ovid. 

Lucrinénsis, se (ugg.), Lucrirese, del Laso Lu- 
crino, Cic. 

LucrInus, a, nm (agg.), del Zago Lucrino, Hor. 

LucrInus lacus, LucerInas sinns, us («m.), Lago Lie 
dg , piccolo lago 0 palude in Terra di Lavoro, 

in. 

Lucull&ns, a, um (agg.), Luculleo, dei Luculli, Tac. 

Lucalli horti (sm. pl.), or: Cento Cumeredle, largo in 
Terra di Lacoro, Tac. 

Luculliinns o Luenllanas, a, um (acc.). di Lauenllo, 
Suet. $ 2. Luculliina o Luen!Lina vila è Lueulli vilia. 
Suet., ora Bagno d' Agnano în Terra di Lavoro. 

Luctlins, i (sm.), Luco, capitano romazo, famaso 
per la sua magnificenza e splendidezza , onde il 
proverbio: Lucnlli coenae. 

Lucus. i (sm.), Lugo, città nella Romana. & 2. Lne 
cus Feroniae, Pietra Santa, castello nella Toscama, 
8 3. Lueus Augusti, Plin., Lugo, città in Galizia, 
$ 4. Lucus Vocuntioru, Tac., le Luc, città nel Del- 
finato. 

Lugdunensis, e (agg. ), Lugdonese. Liorese, di Liv 
ne, Juv. 

Lusdtnum, i(sn.), Liyduno, ora Lime, città in 
Francia, Plin. $ 2. Luzdunnm Bataveram, Le ven 
nella Gallia Belga. $ 3. Luzdunum Convenarnia, 
Cominages in Aputania. 

Luna, ae (sf.), Lima, città distrutta in Tascana, Une. 

Lunae villa, ae (st.), Lunecille, città di Francia 
mella Lorena. 

Lunensis, se (avg.), Lunese, di Luna, Pin. 

LunubUrzum, gi (sn.). Liverborgo città d' Alema ma. 

Luperca, ae (sf.ì, Luperca, dea, la quale rese benigna 
la Lupa a IKomoto e a Remo, Varr. 

Lupercal, alis (sn.), Lupercale, 2uogo in Roma die di- 
cato al dio Pane, dore nel mese di feblbmitio si cele 
bracano ogni anno in onore di questo dio feste de'te 
Lupercalia. 

Lupercalia, inm (sn. pl.), Lupercali, feste in onore del 
cio Pane, Vvid. 

Lupercilis, le (acg.), Lupercale, Suet. 

Lupòrei, rum (sin. piur.) , Luperci, sacerdoti del iddio 
Pane, Virg. 

Lupia. ae (sf.) e Lupiae, arum (sf. pl.), Lupia. o7zida 
Lecce, città dell'Itulia Meridionale, Vin. 

Lusitania, ac { sf.), Lusitania, ora Portogallo, una 
dele parti della Penisola Sparmuola, Von. 

Lusitinus, a, om (ave. ), Zusitano, ora Itrtoghese, 
l'lm. $ 2. Lusitana cerasa, Pil, sorta di ctricgie dette 
con voce frane. anriotte. 

Lutetia. ae o Lutetia Parisiorum ( sf. ), Lutezia, ora 
Parini, città capitale della Francia, Caes. 

Luxoviènsis, se (avg. di Licvecille. 

LuxovIum, iì ( sn. ), Lussovio. ora Lturerille, città di 
Francia. 

Luza, ac (sf.), Luza, città della Palestina. 

Lyaeus. aei (sm.), Liceo, 1n0 de nomi di Bacco, Virg. 

Lvaens, a, um (agg.), di Lico, di Bacco, Virg. 

Lycabaetus, i (sin.), Licabeto, monte vicino ad Atene, 
tat. 

Lycaca, rum ( sn. plur.). feste in onore di Pane sul 
monte Liceo 0 Mitena tn Arcadia, Ovid. 

Lycaens, i (sm.), Liceo, ora Mitena, monte in Arca- 
dia, Vin. 

LycAmbes. is o ae (sm.), Licambe, Spartano, il quale 
arerdo promessa sua figlinola Nieobale al poeta Ar- 
chiluco, e dopo pentitusi, fu così attrastato di alcuna 
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cersi satirici del posta, che insieme colla figliuola 
fine con un laccio la cita. Vin. 

Lycambaeas e me lio Lycambéus, a, um ( axg.), Li- 
cambeo, di Licanube, Uvid. 

Lycion, onis (sm.), Licaone, re d'Arculia, mutato in 
lupo per acer tese invidie allo stesso Gioce, Ovid. 
Lvcadnes, nn e Lveaonii, rum (sm. plur.), Licavnt, 

popoli detta Licanria nell'Asia Minore, Liv. 

Lvenonia ae (sf. ), Licanna, osi Cogni e Agnana, 
provencia dell'Asia Motore, Vin. $ 2, Arcadia , 
così ditta da Licaone, pa ire d' Arcade. 

Lvcasnis, idis {sf.), Callisto, figliuola di Licaone, 
ANDA 

Lveaonins, a, um (agg, Licaonio, di Licanne, Ovid. 
$ 2. Axis Lyeaonins , Ovid.. 0 polo Artico, doce Cal- 
listo, fi liuola di Licaone. fu canqiata in Orsa. 

Lveikte, es (SP), Licaste, figliuolo di Priamo, Claud. 

Lvycistum o Lycistrum, 1( sn. ), Licaosto 0 Licastro, 
ora Dicastelli, piccola citta in Cappadocia, Phu. 

Lvcistus, i (sf.), Licasto, città in Candia, Vin. 

Lvyces, ae (sm.), Lico, fiwme in Mascovia, Val. FI. 

Lvegum, i(sn.), Licro, scuola d'Aristotile in Atene, 
Cic. 8 2. Scuola di Cicerone nella villa Tusculana. 

Lyceîus, èi (sm.), V. Lvcaeus. 

Lvcia. ae ( sf.), Licia, ora Aidinelli, provincia dei- 
l'Asia Minore, Vic. 

Lvcidas, ae isi.), Licia, uno de' centauri, Ovid. 8 2. 
Licula, pastore, Virx. 

Lvceins, Hi (sin.), Licio, cognome d'Apollo , da Licia, 
procincia dell'Asia , duce principalmente era ado- 
rato, l'rop. 

Lvycius, a, um (agg.), Licio, di Licia, Virg. 

Lveomedes, is {sm.), Licomede, re dell'isola di Sciro, 
presso cui stava nascosto Achille in abito donnesco 
per non andare alla guerra di Trota, Stat. 

Lveon, ènis ( st. ), Licone, ora Lubon, città in Estre- 
madura, Liv. 

Lvcophron, onis (sm.), Licofrone, poeta (reco. 

Lycopolis. is (sf.), Licopoli, ora Munia, città in 
Euatto, Pin. 

Lveoris, idis (sf.), Licoride o Licori, liberta del sena- 
tore Volunnio, Ovid. 

Lvcormas, ae ( sm. ), Licorma, ora Fipari, fiume in 
Etola, Ovid. 

Lvetius, a, um (arz.), Licio, di Paleo astro, Virg. 

Lycetns, ì (sm.), Litto, ora L'uleocastro, città in Can- 
dia, Strab. 

Lycurgéus, a, um ( arg.), Licurgeo, di Licurgo, Cic. 
$ 2. (Tras!.) Secero come Licurgo, inutatore di Li- 
curgo, Liv. 

LycUrgus i (sm.), Licurgo, insigne legislatore Spar- 
tano, Stat. $ 2. Licurgo, re di Nemrea, Stat. $ 3. 
Licurgo , re di Tracia . sl quale taglio tutte le viti 
del sun regno, perché vedeca % suor popoli troppo 
dati al vino, LUvid. 

Lycus.,itsm.), Lico, esule Tebano, il quale, mentre 
che Ercole scendeva all’ viferno, presa opportuna- 
mente l'occasione , $ timpadroni del regno di Tebe, 
ed in fine fu con tutti s suor ucciso. $ 2. Lico, re 
ds Beozia, Sen. 83. Lico; diversi fiumi sonti con 
questo nome: in Paflusonia, nella Frigia mag- 
giore, in Cappadocia, Q. Cart. 

Lvdia, ae (sf.), Lidia, ora Carasia, provincia dell A- 
sia Minore, Uvid. 

Lydi. cram (sm. pl.), Lidi, popoli della Lidia, Claud, 

Lvydius, a, umiagg.). Lidi0, di Lidia, di Carasia, 
Plin. $ 2. Lidius lapis, Plin. , pietra del paragone. 
83. Toscano, perche st vuole che 1 Toscani sieno 
discendenti dui Lidi, Virg. $ 4. Fluvius Lydius, 
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Virz., Tevere. $ 5. Lvdia stagna, Stat., Lago di 


l’erugia. 

Lvdus, a, nm (aze.), Lidio, di Lidia, di Carasia, Cic. 

Lymira V. Limira. 

Lyncestae, arum (sm. pl.), gli abitanti di Linco, città 
della Macedonia. Vl. 

Lyncestius, a, um (arg.fe 

Lyncestis, id:s ( agg. 1. ), di Linco, città di Macedo- 
nia, id, 

Lynetus, a, un ( age. ), Linceo, di Linceo, Ovid. 

Lyneeus. ci (sm.), Linceo, uno degli Argonauti di a- 
cutissima vista, Val. FI. 

Lynceus. i (sm.), Zinco, re di Scizia, che avendo ten- 
tato di ammazzare Trittolemo, mandato da Cerere 
per insegnare agli uomini l’uso delle biade, fu can- 
giato in Lince, Uvid. 

Lyreeius e Lyreéus, a, um (agg.), del monte Lirceo, 
Val. Flacc. 

Lyreens, ci (sm.), Lirceo, monte in Arcadia, Plin. 

Lvris, V. Liris. 

Lyrnessiles, um (sm. plur.), Lirnessesi, quei di Lir- 
nesso. Fest. 

Lyrnéssis, idis(sf.), Briscide, la quale era di Lir- 
nesso, Uvid. 

Lyrnessins, a, um(agg.), Lirnesseo, di Lirnesso, 
Uvid. 

Lyrn#ssus, i (sf.) , Lirnesso, città e picciola isola in 
Troade, V'lin, 

Lyrn#sus, i (sf.), Lirneso, città in Cilicia, Plin. 

Lysamler, dri ( sm. ), Lisandro, capitano degli Spar- 
tani, Cic. 

Lysiicus, a, um (agg.), di Lisia, Cic. 

Lysias, ae (sm.), Lista, Siracusano, insigne ora- 
tore. lic. 

Lysimachia, ae (sf.), Lisimachia, ora Ieramili o Po- 
licastro, città nell'Asia Minore, fabbricata da Li- 
simaco, Inst, 

Lysimachiènses, inm (sm. pl.), Lisimachiesi, gli abi- 
tanti di Listmachia, Liv. 

Lysimachu8, i (sm.), Lisimaco, capitano di Alessan- 
dro, Nep. i 

Lvs:ppus, i (sm.), Lisippo, famoso scultore, Hor. 

LysistrAtus, i (sm.), Lisistrato, il primo che fece sta- 
tu? di gesso, l'in. 

Lysiug, ii (s1u.), Lisio, cognome di Bacco , Val. Flacc, 


M 


Macira, V. Machara. 

Macarita, ae (st.), Macarata, ora Macassar, città 
dell’isola di Celebs. 

Macartèis, idis (sf.), Isso, figliuola di Macareo, Ovid. 

Macaréus, i (sm.), Macareo, figlinolo di Eolo, Ovid. 

Maceda, ae (sf.), Maceda, città della Palestina nella 

tribù di Giuda. 

Mactdo o Macèdon, énis (agg.), Macedone, Cic. 

Macedonia, ae ( sf. ), Macedonia, ampia provincia di 
Europa tra il mar Ionio e l'Arcipelayo, Caes. 

Macedonicus , a, um (agg.), Macedonico, di Macedo- 
mia, Plin. 

Macedoniénsis, se, Plaut. | (agg.). Macedone, Macedo- 

Macedonius, a, um, Ovid. ) nio, di ILacedonia. 


MACEDVNVM 


Macedtnum, i (sn.), Maceduno, ora Mehun, città di 
Francia nel Bervy. 

Macella , ae ( sf. ), Macella, città ora distrutta in Si- 
cilia, Liv. 

Maceràita, ac (sf.), Macerata, città nella Marca di 
Ancona. 

Macétae, arum e um (sm. pl.); Macedoni, Stat. 

gr ,s énis(sm.), Macaone, figliuolo d’ Escula- 
pio, Prop. 

Machaonicus e Machaonius, a, um (agg.), di Ma- 
caone, Ovid. 

Machàra, ae (sf.), Macara, ora Troina, piccola città 
in Sicilia, Cic. 

Macloviopòlis, is (sf.), Macloviopoli, ora S. Malò, 
città della, Francia Settentrionale. 

Macra, ae (sm.), Magra, fiume in Italia tra il Geno- 
tesato e la Toscana, Luce. 

Macrobli, srum (sm. plur.), Mfacrobdii, popoli d'Etio- 
pia, Plin. 

Macrobius, ii (sm.), Macrobio, scrittore latino del 
quinto secolo dupo G. C. 

Macrocephàli , rum (sm. pl.), Macrocefali, popoli in 
Cappadocia, Plin. 

Macrones, um ( sm. pl.), Ifacroni, popoli in Cappa- 
docia, Val. FI. 

Madaura, ae (sf.), Madara 0 Maduro, città in Africa, 
Plin. 

Madiantiae, irnm (sm. pl.), Madiariti, popoli che abi- 
tacano la Palestina. 

Madrigala, ae (sf.), Madrigal, città di Spagna. 

Maeinder, dri (sm.) e Maeandrum, i Si Meandro, 
pittura 0 ricamo molto tortuoso. 

Maeinder, dri e Maeindrus o MaeAindros, i (sm.), 
Meandro, oggidi il Madre, fiume tortuosissimo in 
Frigia. Fingono $ poeti che sia figliuolo dell’ O- 
ceano e della Terra. $ 2. V. pag. 457. 

Maeandratus, a, um (agg.), tortuoso a guisa del fiume 
Meandro, Varr. 

Maccenas, V. Mecoenas. 

Maecia, ae (sf.), Mfecia, tribù Romana in campagna 
di Roma, Liv. 

RACLIENE a,um(agg.), dei Medi, popoli della Tra- 
cia, LV. 

Maeliîinus, a, um (agg.), di Spurio Melio, partigiano 
di Spurio Melio, Liv. 

Maenides, um (sf. pl.), le Ifenadi, le Baccanti, Catal. 

Maenilis, idis (agg. f.), Menalide, di Menalo, monte 
in Arcadia, Ovid. 

Maenalius, a, um ( agg.) , Menalio, di Menalo, Virg. 
$ 2. Arcade, Virg. $ 3. Maenalii versus, Virg., versi 
pastorali. 

Maenàlus o Maenàlos, i ( sm. ) e MaenAla, srum (sn. 
pl.). Menalo, monte in Arcadia, Virg. 

Maenaria , ae (sf.), Menaria, cora Mallora o Mellora 
o Meloria, picciola isola 0 piuttosto scoglio del 
mare di Toscana, Plin. 

Maenas, idis (sf.), Menade, Baccante, Sil. 

Maeon, énis (sm.), Meone, padre d'Umero, Ovid. $ 2. 
Meone, tebano, sacerdote di Apollo, Stat. 

Maeonia, ae (sf.), Meonia 0 Lidia, provincia dell'A- 
sta, Plin. $ 2. L'Etrursa, la Toscana, Virg. 

Maconidae, irum, Virg. e 

Maeonides, um, Sil. (sm. plur.) , Meonidi, Lidii. $ 2. 
Maeonidum tellus, Sil., 2a Zoscana. perchè vuolsi che 
8 Toscani steno originari di Lidia. 

Maeonides, ae (sm.), Omero, figlivolo di Meone, Mart. 

Maednis, idis (sf.0, donna di Lidia, Ovid. 

Maeonins, a, umiarg.), Meonio, Lidio, di Lidia, 
Virg. $ 2. D'Umero, Mart. 
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MALLYS 


Maesttae, arum e Maeotici, rum (sm. pl.), AMeoti, ocra 
di artari, abitanti lungo il mare delle Zabacche , 

in. 

Maeoticus, a, um (agg.), Mectico, della palude Meo- 
tide, del mar delle Zabacche, Virg. 

Maegtis, otis e idis ( sf. ), Meotide, ora mare d'Asof, 
mar delle Zabacche, mar della Tana, Plin. 

Maeotis, itis o idis (acc.), Meotide, della palude Meo 
tide, del mar delle Zabacche, Juv. 

MaeotTus, a, um (agg.); Meozio, della palude Meride, 
del mar delle Zabacche. Maeotius lacus, Plin., Za pa- 
lud2 Meotide. 

Maesia sylva (sf.), Selva Misia, ora Bosco di Bac- 
cano, selva in Toscana, Liv. 

Maeviug, ii (sm.), Mevio, cattico poeta romano, Hor. 

Mazina , ae (sm.), Magana, ora monte d'Angori in 
Galazia, Liv. 

Magdòlas, i (sf.), Magdolo, città d'Egitto. 

Masgeddo (sf. indecl.). Afageddo, città della Palestina. 

Magella, ae (sf.), Magella, ora Rosmano 0 Mugellino, 
picciol luogo în Sicilia, Liv. 

Magétae , Arum (sm. plur.), Mageti, popoli in Africa, 
Stat. 

MagetrohIa, ae (sf.), Magetrodia, ora Mombelliarà, 
città in Borgogna , 0, secondo altri, Magstat, pie 
ciol castello in Lorena, oppure Binghen , città in 
Lamayna, Caes, 

Mazna Graecia, ae (sf.), Magna Grecia, la parte Me- 
ridionale dell'Italia, 

Magnesia, ae (sf.), Magnesia 0 Mangresia, città in 
Carta, Liv. $ 2. Manissa, città in Lidia, Liv. $ 3. 
Magnesia, provincia in Tessaglia, Plin. $ 4. Caro 
di S. Giorgio 0 Capo Verlichi, promontorio in Ma- 
gnesia, Plin. 

HOSESIS , {dis (agg. f.), Magneside, di Magnesia, 
Ovid. 

Magnesins, a, um, Lucr. 

Magnessus, a, um, Hor. 

Magnîites, um (sm. plur.), Magnesi, popoli della Ia- 
guesia, Lucr. 

Mazontiicnum, i (sn.), Mfagonziaco , ora Magonza, 
città al Reno, Tac. 

Maguntia, ae (sf.), Magonza, Ven. 

Maja, ae (sf.), Maia, figlinola di Atlante, madre di 
Mercurio, Virg. 8 2. Mata, una delle Pleiadi, Virz. 

Majesta, ae (sf.), Mauiesta, moglie di Vulcano, Maer. 

Majorica , ae ( sf.), Matorica, isola consideralsle del 
Mediterraneo. $ 2. Maiorica, città capitale della 
stessa tsola. 

Majugéna, ac (sm.), Mercurio, finlinolo di Maia, Vart. 

Majuma o Majoma, ae ( sf.), Ifaioma, città in Pule 
stina. 

Malicha, ae ( sf.), Malaga, città nel regno di Gra- 
nata, Plin. 

Maldebium, Yi ( sn.) , Maldobio, città con celebre mo 
mastero nel Belgio. 

Maléa e Maléa, ae ( sf.), Malea, ora Capo MHalio di 
S. Angelo, promontorio în Morea, Virg. 

Maléus o Malius, a, um ( agg. ), Malco, di Capo Ma- 
lio di S. Angelo, Flor. 

Maliàcus sinus, Liv., ora Golfo del Volo, nel mare 
Feo. 

Maliensis, e (arg.), di Malea, Liv. 

Malitiosa sylva, Liv., selva Maliziosa , nel conta lo 
dei Sabini. 

Mailiicum, i (sn.), Valliaco, ora Maillezais, città di 
Francia sull'Oceano. 

Mallus o Mallos, i(sf.), MaZlo, città marittima in 
Cilicia, Luc, 


(arg.), di Magnesia. 


MALOTES 


Malites 0 Mallites, ne (asg.), nativo di Mallo, Plin. 

ARCI ertis \sm.), Marte (nel linguaggio degli Osci), 

est. 

Mamertes e Mamers, ertis (sm.), Mamerte di Corinto, 
il quale per cupidigia di regnare ammazzò è fi- 
gliuoli di suo fratello Sisapone, Ovid. 

Mamertini, Sram (sm. pl.), Mamertini, ora Messinesî, 
così detti perchè ricecettero in ospizioi Mamertina, 
popali di Samo, scacciati dali Spartani, Plin. 

Mamertinue, a. nm (agv.), Mamertino, Messinese, di 
Iessina, Mamertina civitas, Cie., Messina. Mamerti- 
nom fretam, s/ ferro 0 lo stretto di Messina. 

Mamilia terris, Liv., la torre Mamilia in ltoma. 

Mamurine. fi (sm.), Mamurio, fabbro ferrato insigne 
al tempo di Nina, sl quale fabbricò gli scudi si- 
muli a quello caduto dal cielo, Ovid. 

Mawirra, a6(8m.), Vamurra, cacaliere romano, $l 
primo che sn Itoma incrustasse di marmo le pareti 
di sua casa, Caiul. i 

Mamarrkae, arum (sf. pl), Mamrrra, ora Itro o Itri, 
cità nell'Italia M.rtlismale, Hor. 

MHanisses, is (sm.), Manasse, fiqliuolo del Patriarca 
Giuseppe, che diede nome ad una delle 12 tribù in 
cui era divisa la Palestina. 

Mandela, ae (sf), Mandela, ora Poggio Mirteto, vil- 
lagaio in Sabina, Hor, 

Mandubii, cum (sm. pl. ), Mandubii, popoli in Bor- 
uermd, Caes. 

Mani sta, ae (sf.) e Mandurinm, ii (sn.), Mandurio, 
ora Lasal Nuocoo Andria, città interra d'Utranto, 
I ln. 

Manes, fum lsm. pl.), s Mani, Ze anime dei defunti. — 
V. LUI. 462. 

Hania ae isf.), Mania, madre de' Lari, la quale gli 
antichi sulerano placare con teste d' aglio e di pa- 

i pareri, Varr. 

HR sla Î (arg.), di Manilio, Cie. 

Mauilius, ii sim.) , Marilio, genero di Tarquinio, da 
cut elhe nome in Koma la gente Manilia, Liv. $ 2. 
IM. Manilio Itomano, poeta e matematico al tempo 
d'Aupusto, 

Manlîa, ae (sf.), Manlia, ora Mallon, città nel regno 
d: Navarra, Liv. 

Manlifinus, a, um (aze.), Manliano, di Manlio, Cic. 

Mantins Torquitus T. (sm.), Zito Manlio Torquato, 
che fece uccidere il fiyjlinolo, perchè osò di combat- 
tere con'ra $ suoi comandi, Liv. 

Mantinîa, ae (sf.), Mantinea, ora Mandi o Mundi, 
città in Arcadia, Plin. $ 2. Mandigna 0 Mantegna, 
città al golfo Ai Napoli in Romania. 

Hantinnm, io Mantinorum oppidum (sn.), Muntina, 
ora Bastia, città in Corsica. 

Manto, ns isf.), Manto, indorina, figliuola di Tiresia, 
madre di Ocno, tl quale fondo la città di Man- 
toa, Virg. 

Mantila, ae (sf.), Mantova, città in Lombardia, Liv. 

Mantuanns, a, um (agg.), Ifantorano, di Man- 
toca, Sil. 

Manttirna, ae (sf.), Manturna, dea del maritaggio, 


Aug. 
bra na, ne (sf.), Maracanda, era Samarcand, 
città del Turchestan, A. Curt. 
Marithe, es (sf.), Marate, isola vicino a Corfù, Plin. 
Marathenus, a, um (acg.), Marateno, di Marate, Cie. 
Maritton, anis (sf.), Maratona, città dell’Attica, Ovid 
Maratrhonis. idis (avg. £). di Maratona, Stat, 
Maratlonius, a, um (agg.), Maratorio, di IHurd- 
ton, Cio 
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MARE 


Marcellta, srum (sn. plur.), Marcellee, feste in Sira= 
cusa în onore di Claudio Marcello, per avere libe- 
rato quer popoli dai ribelli, Cic. _ 

Marcelli&nus, a, um (agg.), dé Marcello, Suet. 

Marcellus, i (sm.), Marcello, cognome d' un sUustre 
famiglia romana, Virg. 

Marcia, 26 (sf.), Marcia, ora Marchena, città di Spar 
gna nell’ Andalusia. 

MArcipor, dris (sm.), Marcipore, ossia servo di Marco, 

lin, | 

Mancino saltas, us (sm.), Selva Marzia nel Genove- 
sato, Liv. . 

MarcodtHrum, i(sn.), Marcoduro, ora Duren, città 
della Germania, Tac. Si 

MarcomXni e Marcomfinni, srum o Marcomines , um 
(sm. pl.), Marcomanni, popoli in Germania, Stat. 

Marcus, i (sm.), Marco, prenome romano, Liv. 

Mare Aegéum, il mar Eyco. l’Arcipelago. 

Mare aSstieina, il mar d'Egitto. 

Mare Aeollum, 90/f0 di Smirne. 

Mare Aethiopicum, mar d'Etivpia, 

Mare Africam, Solin., mar di Barberìa, mar di Tue 
nisi 0 Tripoli. 

Mare Album, mare Bianco. | 

Mare Aquitanicum, Mel. , Ze coste di Guienna 

Mare Arubicum, costa d’ Arabia. 

Mare Arctium, mare del Nord. 

Mare Argolicum, Solin., g0/fo di Napoli di Romania. 

Mare Asiaticum, Solin., mar di Caramania 0 di Rodi. 

Mare Atlanticum, Plin., mar delle Canarie. 

Mare Ausonium, Plin., mar di Sicilia. 

Mare Austrinum. mare del Sud. | 

Mare Azaninm, Flin., golfo di Melinda nella parte 
orientale dell'Africa. 

Mare Balearicum, Solin., mar di Matorca e di Mi- 
nOTCA. di 

Mare Balticnm, Sclin., mar Baltico, tra Danimarca, 
Svezia, Russia, Polonia e Germania. 

Mare Bosphoricum, Sol., nare del Bosforo, parte del 
mar Nero al Bosforo Cimmerio. 

Mare Britannicun, Plin., /a Manica. 

Mare Caledoninm, Val. Flace., mar di Scozia. 

Mare Cantabricam, Ptol., mar di Biscaglia, 3 

Mare Carpathium , Plin., mare di Scarpanto tra Pie 
sole di Scarpanto e di Todi. 

Mare Caspium, Sol., mar Caspio, mar di Bachù o mar 
di Sala. 

Mare Cimbricum, Cland., mar di Danimarca. 

Mare Cimmericum, Plin. V. Mare Bosphoricum, 

Mare Congelatum, Plin., mar Ghiacciale. 

Mare Creticum, Sol., mar di Candia. 

Mare Cyprium, Sol., mar di Cipro. 

Mare Dalmaticam, Sol., mar di Dalmazia. 

Mare KEonm, Piin., mar della China e del Giappone. 

Mare Erithraeum, Plin., mar Eritreo, mar Rosso, <l 
mare della Mecca. 

Mare Euboicum, Plin., mar di Negroponte. 

Mare EuxInum, Plin., mare Eusino, mare Maggiore 
mar Nero. 

Mare Exterins, Oceano. 

Mare Galilzae, mar di Galilea 0 lago di Tiberiade in 
Palestina. | 

Mare Gallicum, Plin. , golfo di Lione , mare di Pro= 
tenza. 

Mare GermanYcum, Plin., mare d’ANlemagna, 

Mare Glaciale, Plin., mar Ghiacciale, 

Mare Graecum, Plin., mar di Grecia. 

Mare Ha-driaticum, Plin., mare Adriatico, golfo ds 
Vene:ta 
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MARE 


Mare HellespontIcum, Plin., stretto di Gallipoli. 

Mare Hesperium, Plin., mar della Guinea. 

Mare Hiperborgam, Plin., mar di Moscovia, mare di 
Tartaràa. 

‘Mare Ibericum, mar di Spagna. 

Mare [carium, mar ds Nicari, parte dell'Arcipelago. 

Mare Illiricum, Mel., mar di Dalmazia. 

— Mare Indicum, Mel., mar delle Indie. 

Mare Inférnm, Cic., mar di Toscana. 

Mare Int&rnum o Interius od Intestiuuna, Flor., mare 
Mediterranco. 

Mare lonium, Plin., mar Tonio. 

Mare LigustIcum, Plin., mar di Genova. 

Mare Lycium, mar di Caramania. 

Mare Macedonicum, Plin., mare di Macedonia, parte 
dell’ Arcipelago. 

Mare Mediterrantum o Mare Magnumo Mare aosirum, 
mare Mediterraneo. 

Mare Mortuum, mar Morto. $ 2. Mortuum mare, Mor- 
temar, città di Francia nel Poitou. 

Mare Myrtium, Solin., mare di Mandria, parte del- 
V Arcipelago. 

Mare Persicum, Plin., golfo di Persia. 

Mare Phaenicium, Sol., mar di Suria. 

Mare Rubrum, mar Rosso, mar della Mecca. 

Mare SardTum, mar di Sardegna. 

Mare Sarmaticum, Mel., mar di Moscovia. 

Mare Scyticum, Mel., mar di Tartarìa. 

Mare Sicùlum, Plin., mar di Sicilia. 

Mare Supéram, Plin., golfo di Venezia, mare Adria- 


tico. 

Mare Syrium, Plin., mar di Sorìa. 

Mare Thuscum, Plin., mar di Toscana. 

Mare Trinacrium, Ovid., mar di Sicilia. 

Mare ThyrrEnam, Sol., mar di Toscana. 

Marencium, fi (sn.), Marencio, ora Marvage, città di 
Francia nella Linguadoca. i 

Mareoticus, a, um (agg.), Mareotico, della Mareo- 
tide, Luc. 

Marestis, idis (sf.), Marevtide, provincia d'Egitto ce- 
lebre pei vini, Plin. $ 2. Mareotide, palude gran- 

.__ dissima pure in Egitto. 

Mariandini o Mariandyni o Mariandinaei, rum (sm. 
plur.), Mariandini, popoli in Bitinia lungo il mar 
Nero, Val. FI. 

MariAnus, a, um (agg.), Mariano, di Mario, Cic. 

MATICA , ae(sf.), Marsica, ninfa, moglie di Fauno, 

irg. : 

Martci, ram (sm. pl.), Marici, perni: del Piemonte, 
dove ora è Marengo, Plin. $ 2. Pietra de’ Marici, 
verso Tortona. 

Marivmis, is (sf.), Marioma, ora Amborgo, città di 
Germania. 

MarTns, ii (sm.), Mario, cittadino romano stato sette 
tolte console, Cic. 

Marmarica , ae (sf.), Marmarica, Barca, provincia 
d’ Africa, Plin. 

Marmaricus, a, om (agg.), Marmarico, di Barca, Luc. 

Marmaridae, irum (sm. plur.), Marmarici, popoli di 
Barca, Sil. 

AOORISE , se (agg. m.), di Marmarica, di Barca, 

vid. 
Maro, onis (sm.), Marone, padre di Virgilio, Juv. 
Maroc&num, i(su.), Marocco, grande impero d A- 


frica. 

Marocchium, Yi (sn.), Marocco, smpero e città in 
Africa. 

Maronaea, ae ( sf. ), Maronea, ora Marogna, città in 
Tracia, Plin. 


— 946 — 


MASSILIOTICVS 


Marontus e Maronins, a, um (agz.), Maroneo, di Vir 
gilio, Stat. $ 2. Di Marogyna, fibul. 

MaroniItes, ae (agg. m.), di Marea, Plin. 

MarpesiIus, a, um ( agg.), Marpesio, del monte Mar- 
peso nell'isola di Paro, Virg. 

Marpurgium, fi (sn.), Marpourg, città nell''Assia-Cas 
sel in Germania. 

Marrubium o MarruvIum, fi (sn.), Marrucio, ora 
Marno, città una volta, ora villaygio in campana 
di Roma, Virg. 

Marrubius, a, um (azg.), Marrubio, di Marno, Mar- 
nese, Virg. 

MarrucIni, crum ( sm. plar.j, Marrucini, popoli d'A- 
bruzzo, Virg. 

PAITUOIOE, a, um (agg.), Marrucino, de Marru- 
cini, Sil. 

Mars, Martis (sm.), Marte, dio della guerra, Vir:. 
$ 2. Marte, pianeta, Cic. $ 3. V. Mars nel corpo del 
dizionario, pag. 465. 

Marsi, irum (sm. plur.), Marsi, popoli in Abruzzo. 
$ 2. Marsi, popoli in Germania, Tac. 

MarsIcus, a, um (agg.), Marsico, dei Marsi, Cic. 

Marspiter, tris (sm.), Marte padre, Gell. 

Marsus, a, um (agg.), Marso, de’ Marsi, Ovid. 
Marsus, i (sm.), Marso, fiyliuolo di Circe, Vvid. $ 2. 
Marso, poeta latino, ai tempi di Augusto, Mart. 
Mars}aso Mars}a, ae (sm.), Marsia, trombetta di Fri. 
gia, che ardì provocar al canto Apollo, da cui cinto 
fu scorticato, Ovid. $ 2. Marsia, fiume tn Frizia, 

Ovid. $ 3. Marsia, fiume in Sorìa, Plin. 

Martia aqua, ae (sf.), l'acqua Marzia, la più salubre 
delle acque di Roma, condotta dal lago Celano in 
città dal re Anco Marzio, Tibul. 

RATTILA , is (sm.), Darziale, poeta epigrammatico, 

lart. 

Martialis, le e 

Martifnus, a, um (ags.), Marziale, di Mart», Cic. 

Marticòla, ae (sm.), adorutor di Murte, Ovild. 

Martizténa, ae (sm.), figlio di Marte, Ovid. 

Martinopòlis , is (sf.), Martinopoli, ora Merscbhurg9, 
città della Prussia. 

MATURE ,a, um (agg.), Marzio, Marziale, di Mure, 

vid. 

Masici, crum ( sm. plur. }, Masaci, popoli de’ Paesi 
Bassî, Tac. 

Masesfli e Massaesyli e Massaesylii, srum (sm. pl., 
Masesili, popoli della Mauritania, Liv. 

MasinIssa, ae (sm.), Mastinissa, re di Numidia, Ovil. 

Maspha, ae (sf.), Masfa, città della Palestina ; ebbery 
questo nome due città nella tribù di Gad, una 
nella tribù di Beniamino ed una nella tribù di 
Aser. 

Massa o Massa Carraria, ae (sf.), Massa 0 Massa di 
Carrara, città d'Italia nella Toscana. 

Massagita o Massagétes, ae (sn.), Massageta, Lacr. 

Massagétae, irum ( sm. pl.), JMassugeti, popoli nelia 
Tartaria deserta, Ovid. 

Massici montis promontorium, Plin., oggi Rocca di 
Mondragone, parte del monte Massico verso il mar 
di Toscana. 

Massicus, i (sm.), monte Massico 0 monte Masso, 
monte in Terra di Lavoro, Plin. 

Massicus, a, um (agg.), del monte Masso, Hor.$ 2. 
Massicum, i ( sott. vinum), Virg., Massico, tino del 
monte Massico. 

Massilla, ae ( sf.), Massilia, ora Marsiglia, città ‘n 
Provenza, Liv. 

Massili®nsis, se, Caos. e 

Massilioticus, a, um, Plin. Y. Massilit&nus. 


MASSILITANVS 
MassilitAnus, a, um (agg.), Marsigliese, di Marsiglia, 


ig. 

Mas.ipontam, i (sn.), Massiponto, ora Punt-à: Mous- 
son, città di Francia. 

MassTla, ae (8f.), Massila, città in Africa, Virg. 

MHassylaeus, a, um, Mart. e 

Massvlius, a, ci, Lucau. € 

Masstlus, a, un, Virg. (agg.), Massilo, di Massila. 

Masiaura, ae (sf.), J/ustuura, ora Mestaurebe , città 
della Lidia, Vin. 

Matecola. ar (sf.), Mateola, ora Matera, città in terra 
d Utranto. 

AMO lan crum (sm. plur.), gli abitanti di Mateola, 

lin, 

Matiinnas, a, um (arz.), di Mazio, Sact. 

Matilica, ae (sf.), Matelica, città dell'Umbria, Front. 

Matinus, i (sm.), Mutino, monte in Puglia, Lucan. 

Matfnues a, nin (avg.), del monte Matino, Hor. 

Matiscona, ae (sf.), Mutiscona, ora Muscon, città di 
Borgo jna, Caes. 

Matium, ii (sn.), Mazio, ora Candia, metropoli dell'i- 
sola di Candia, Vin. 

Matralia. ium ( sn. pl. ), Matrali, feste in onore della 
dea Matuta, Ovid. 

Matriium, i (sn.), Madrid, capitale Aella Spagna. 

Matrona, ae ( sf.), Matrona, ora Marna, fiume in 
Francia, Caes, 

MaitiAci, «rum (sm. pl.), Maziart, Marpurghesi, Tac. 

Haitiicum, i sn.), J/uziaco, ora Marpurgh, città me- 
tropoli d' Hassia, Vlin. 

Mattiicos, a, nu ( agg. ), Maziaco, Marpurghese, di 
Marpurgh, Mart. 

Mattra, ac (sf.), Matura, dea delle biade, Aug. 

Matita, ae (sf.), Matuta, Aurora, Alba, la stessa che 
Ino, fisliuola di Cadmo, moyle di Atamante, Cic. 

Mauri, òrum (sm. pl.), Mori, popoli dell’Africa, Plin. 

Maurice (avv.), all'usunza de’ dlors, Gell. 

Mauri MonasterIum, ii (sn.), Marmoutier, città del- 
l’Alsa:ia. 

Mauritania, ae (sf.), Mauritania, ora Barberìa, re- 
gione dell’ Africa settentrionale, dicisa in due 
parti: Mauritania Caesariensia , ora Algeria ; Mauri- 
tania Tingitana, ora impero del Marocco. 

Maurus, a, um (acg.), Mauro, moro, africano, Ovid. 

Maurusiàcus, a, um (agg.), Mfaurosiaco, Maurituno, 
Moro, Mart. 

Maurusii, ram (sm. pl.), Maurusit, Mori, Liv. 

Maurusius, a, um (agg.), Muurusio, Moro, Mauri- 
tano, Virg. 

Mausolfnm, ci (sn.), Mausoleo, sepolcro del re Mau- 
solo, Plin. 

Mansulus, i (sm.), Mausolo, re di Caria, Plin. 

Mavors, ortis (sm.), Murte, Cic. 

Mavortius, a, um (agg.), Marziale, di Marte, Virg. 

Maxtlla e Maxula, ae (sf.), Massula, ora Marsa, città 
dell’ Africa nella reggenza di Tunisi. 

Meàrns i (sin.), Mearo, ora Mearon, e Rio maggiore, 
fiume in Gallizia, Mel. 

Meclinia , ae (sf.), Meclinia, ora Malines, città del 
Belo. 

Mecoenas, Atis (sm.), Mecenate, cavaliere romuno, fa- 
torito dall'imperatore Augusto, e protettore de’ dotti 
uomins del suo secolo, Hor. 

MHecoenatianus, a, um (agg.), di Mecenate, Suet, 

Medaba, se (sf.), Medaba, città della Palestina. 

Med%ma, ae (sf. ), Medama, ora Nicotera, città nel 
Napolitano. 

Medòa, ae (sf.), Medea, figliuola di Oeta, re di Colco, 
celebre inca::tutrice, Cic. 
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Medtis, idis (agg. f.), di Medea, Ovid. 

Medemena, ae (sf.), Me lemena, città della Palestma. 

Medi, rum (sm. pl.), Medi, popoli che abitavano la 
Media, Hor. 

Media, ae (sf.), Media, provincia dell’ Asia, Plin. 

Medicus, a, un (agg.), Medico, Medo, di Media, Nep 

Mediolangnsis, se (agg.), Milanese, di Milano, Lic. 

Mediolinum, i (sn.), M/ediolano, ora Milano, città ca- 
pitale della Lombardia, Plin. 

Meiliomatrices, um, Caes. e 

Mediomatrici , ornin (sin. pl.), Mediomatrici, il naese 
di Messin e parte della Lorena e del Lussembure 
ghese, Plin. 

Hedionius, a, um (agg.), Medionio, di Medio, antica 
città dell’Acarnania, Liv. 

Meiliterrantus, a, um (agg.), Mediterraneo, Plin. 

MeditrIna, ae ( af.) , Meditrina, dea della medicina, 
Fest. 

Meditrinalfa, inm (sn. pl.), Meditrinali, sacrifizi alla 
dea Meditrina, Varr. 

Medod-us o MeduXeus,i (sm.) o Mednacus major,Plin., 
la Brenta , fiume del Veneto. $ 2. Medoacus miner, 
Liv., Bacchiglione, fiume che nasce dalle montagne 
di Yrento e mette nel mar Adriatico. $è 3. Medvacus 
portus, Malumocco, porto di Venezia. 

Medon, ontis (sm.), Medonte, uno de’ Centauri, Ovid. 

Medufina, ae ( su. ) , AM/eduana, ora Mayne, fiume in 
Francia, Luc. 

Medullia, ae (sf.), Medullia, città del Lazio, Liv. 

Me:lullius, ii (sm.), Medullio, ora Manduria, fiume in 
Ispagna, Fior. 

Me.lns, i (sm.), Medo, fiume in Media, Curt. 

Melns, a, un (ack.), Medo, di Media, Hor. 

Medus, i o Medius, ii (sm.), Medo, figliuolo d’ Egeo, re 
d' Atene e di Media, Justin. 

Medlisa, ae (sf. ), Medusa, figliuola di Forco. Fra le 
sue qualità e bellezze, ebbe i capelli non pur biondi, 
ma d'oro. Minerva, sdegnata per offesa da essa rî- 
cevuta, cangiò $ capelli di Medusa in serpenti ; € 
così di bella divenne tanto mostruosa che al solo 
guardarla cangiava gli uomini in sassi. Perseo, 
armato dello scudo di Pallade, andò coraggiosa» 
mente a vincere questo mostro e gli tagliò il capo. 
$ 2. Medusa, figlia di Priamo. $ 8. Medusa, figlia 
«di Stenelo. 

Medlusaeus, a, um (agg.), Medusen, di Medusa, Ovid. 

Megabyzi, ram (sm. pl.), Megadisi, sacerdoti di Diana 
Efisia, Quint. $ 2. (Trasl.) Tomint imbelli e molli. 

Megaera. ae (sf.), Megera, una delle tre furie dell’in- 
ferno, Virg. 

Megalesia o Megalensia, srum (sn. pl.) o Ludi Mega 
lenses, Cic., s giuochi Megalesi, in onore della gran 
madre Cibele. 

MegalesiXcas, a, um (agg.), Megalesiaco, Megalesio, 
dei giuochi Megalesi, Juv. 

Megalia, ae (sf.), Megalia, piccola isola vicino a Na- 
poli, Stat. 

Megalopolis, is (sf.), Megalopoli, ora Leondari 0 
Leontari, città dell'Arcadia, Strab. 

Megalopolitànus , a, um(agg.), Megalopolitano, di 
Leondari, Liv. 

Megira, ae (sf.) e Megira, orum (sn. plur. ), Megara, 
Megra, o Mezzarina, città in Acaia, Ovid. $ 2. 
Megara, città în Sicilia. 

Megareius, a, um (agg.), Megarese, di Megara, Stat, 
$ 2. Di Megareo, Ovid. 

Megargnses, inm ( sm. plur.), Megaresi, quei di Me- 
gara, Virg. 

Megartnsis, se (agg.), Megarese, di Megara, Gell 


MEGAREV$S 


Megartus, a, um (agg.), Megarese, di Megara, Cic. 

Megarétus, i (sm.), Megareo, figliuolo di Onchesto, pa- 
dre di Ippomene, Ovid. | 

Megaricus, a, um (agg.), Megarese, di Megara, Cie. 

Megtris, idis ( sf. ), Megara, provincia d' Acaia, Plin. 
$ 2. Piccola isola sopra Napoli , ora Castello del- 
V Uovo. 

Megàrus, a, um (agg.), Megarese, di Megara, Virg. 

Megista, ae (sf.), Megista, ora Strongallo, isola di 
Licia, Liv. 

Mela e Mella, ne (sm.), Mella, fiume appresso Brescia, 
Virg. 

Mela Pompontas, Pomponio Mela, scrittore latino as 
tempi di Claudio. 

Melampus, ddis (sm. ), Melampode, augure insigne, 
Virg. 

Melampaus, i (sm.), Melampo, nome di cane, Ovid. 

Melantus, i (sm.), Melaneo, centauro, Ovid. 

Melanth&us, a, um (agg.), di Melanto, Ovid. 

Melanthius, fi (sm.), AMfelanzio, fiume di Cappadocia, 
Plin. $ 2. Melanzio, pastor delle capre d’ Ulisse, 
trucidato da Telemaco, Ovid. $ 8. Melanzio, pittore 
insigne, Quint. 

Melantho, thus (sf.), Melanto, figlia di Proteo, Ovid. 

PORNO, i (sm.), Melanto, fiume in Moscovia, 

vid. 

Melas, ae (sm.), Mela, Larissa, fiume in Macedonia, 
Ovid. $ 2. Mela, fiume in Ionia, Sol. $ 3. Crionero, 
fiume in Panfilia, Plin. $ 4. Mela, fiume în Beozia. 
$ 5. Mela, fiume in Tessaglia, Liv. $ 6. Nucati, fiu- 
me in Sicilia, Ovid. 

Mon arum (sf. plur.), Meaux, città di Francia, 

aes, 

Meldi, rum (sm. pl.), Meldi, gli abitanti del paese di 
Meaux, Plin, 

Meleiger o MeleXgrus e MeleXsros, i (sm.), Meleagro, 
figliuolo di Oeneo, re di Calidonia e di Altea; nella 
sua natività le tre Parche furono vedute innanzi èl 
fuoro torcere lo stame vitale, e gettando un tizzone 
nel fuoco tra loro dire: O finliuolo ora nato, la tua 
vita durerà quanto quel tizzone. La qual cosa sen- 
tendo Altea, subito piqliò quel tizzone, l’ammorzo, 
e con grandissima diligenza îl ripose. Ma essendo 
avvenuto che in una gara AMeléagro uccise i due 
fratelli di sua madre, questa lasciandosi dal furore 
trasporlare a vendicarli, tolse îil fatale tizzone e yit- 
tolo nel fuoco, îl quale consumando a poco a poco , 
Moeleagro ancora pian piano mancando, se ne morì, 
Ovid. 

Meleagréus, Luc. e Meleagrins, a, um (agg.), IMelea- 
grio, di Meleagro, Stat. 

Meleasrides, um (sf. plur. ), Meleagridi, le sorelle di 
Meleagro, Ovid. 

Meles, etis (sm.), Dleles, fiume in Tonia, Stat. 

Meltse o Melise , cs (8f.), Melissa, città antic. ora 
cillayiin in Calabria, Ovid. 

Melesizénes, ae (sm.), Omero, così detto dal fiume 
Meles in Ionia, Vlin. 

Meletaeus, a, um (arg.), Omerico, d'Omero, Tibal. 

Mellictum, i (sn.), Molfetta, città in Terra di Bart. 

Meliboea , ae (sf.), Melibea, città della Tessaglia, ce- 
Ubhre per la porpora che ri si lavorava, Plin. 

Meliboeus, a, um (age.), Meltbeo, di Melibea, Virg. 

Meliboens, i (sm.), Jelideo, nome di un pastore presso 

Virinlio. 

Melicirta o Melietrtes, ne (sm.), Melicerta, figliuolo 
di A'amante e dIno. tl quale colla madre precipi 
tossi in mare e fu cangqiato in din marino, Ovid. 


Melicas, a, um, Uol. lo s/esso che Mediens, Melicae gal- | 


MENDESIVS 


linae, Col., galline di Media, famose per la loro 
grandezza. 

Meltesa, ae (sf.), Melissa, ninfa, che inventò la prima 
tl modo di far il mele, Col. $ 2. Melissa, figliuola 
di Melisso re di Creta, la quale insieme con sua 
sorella Amaltea allattò Giove. 

Melrssus, i (sm.), Melisso, grammatico, Buet. $ 2. Me 
lisso, re di Creta, sl primo che sacrificò agli dèi, 
Lact. $ 3. Melisso, filosofo di Samo. 

Melita, ae o Mellte, es (sf.), Malta, isola tra la Sici- 
lia i Africa, Cic. $ 2. Meleda, isola di Dulma- 
zia, Plin. 

Melita, ae (sf.), Mileto, città in Calabria, Cie. 

Melitaeus, a, um (agg.), Meledese, di Meleda, Plin 

Meliténsis, se (agg.), Maltese, di Malta, Cic. 

Melitesius, a, um, Hor. V. MelitEnsis. 

MelitInae, arum (sf. pl.), Melitine, ora Malatia, città 
d'Asia nell’Armenia. 

Mella, ae, Virg. V. Mela. 

Mellodunum e Melodunam,i(sn.), Melun, città în 
Francia, Caes. 

Mellina, ae (sf.), Mellona, dea che presiedeva alle 
api, Arnob. 

Mello e meglio Melo, inis (sm.), Melone, nome del fiu- 
me Nilo appresso gli antichi, Fest. 

Melos, i (sf.), Milo, isola nell’ Arcipelago, Tlin. 

Melphes, is(sm.), Melfa 0 Molpa, fiume in Princi- 
pato di qua dall'Apennino, Plin. 

Melphis, is (sf.), Melfi, città in Basilicata, Plin. $ 2. 
Melfa, fiume nel Lazio. 

Melpomine, es (sf.), Melpomene, una delle nove Muse, 
inventrice della tragedia, Hor. 

Melpum, i (sn.), Melzo, castello in Lombardia, Plin. 

Memmiiles, ae (sm.), Memmiade, figliuolo di Mem 
mio, Luc. 

Memmi:nus, a, um (aeg.), Memmiano, di Memmio,Nie. 

Memmius, li (sm.), Memmio, nobile Romano, lie. 

Memnium, fi (sn. ), Mennio, città in Mesopotamia, 
Curt. 

Memnon, $nis ( sm.), Mennone, figlinolo di Titano e 
dell’ Aurora; venne in aiuto di Priamo, e combhat- 
tendo fu ucciso da Achille; da Giove fu cangiato in 
uccello, Virg. 

Memnonides, nm (sf. plur.), Memmnonidi, uccelli nati 
calle ceneri di Mennome, Ovid. 

Memnonius, a, um(agg.), IMemonio, di Mennone, 
Uvid. $ 2. Memnonine aves, Ovid. V. Memnonides. 

Memphis, is e fdos (sf.), Menfi, ora Menchis o Mitzir, 
citta in Egitto, Ovid, 

MemphtT:es, ac (acg. m.), Menfite, di Menfi, En- 
giano, Tibul, 

Memphiticus, a, um (azg.), Menfitico, di Menfi, Ovil. 

Memphitis, idis(agg.f.), Mensite, di Menfi, Eyi- 
ziana, Juv. 

Mena, ae (sf.), Mena, fiminola di Giore, Ange. 

Menalippe, es (sf.), Menalippe, sorelia di Antin; e, 
regimi delle Amazzoni, Jav. 

Menincer e Venandrus 0 Menandros, i (em.), Menan- 
dro, porta comico, (Nid. 

Menandréus , Prop. e Menandricus, a, um (azg.), Me 
namdrico, di Menandro, Tert. 

Menapii, srum, Cacs, e 

Menipi, orum (sm. plur.), Menapi, popoli in Germa- 
nia. Mart. 

MendesIum, Yi fsn.), Mendesta, ora Migqrun o Min. 
castello in Eyitto, Plin. 82. Una delle bocche dl 
Ni'o, 


‘ Mendesins o Mencesicus, a, um (azg.), di M'gruno 


di Mignî, Oval 


MENELAEVS 


Menela#us, a, num (arz.), di Men-Zao, Prop. 

Menelius. i (sm.), Menelao, fisnliuolo d'Atreo e di Eu- 
ropa, fratello d' Agamennone, re di Spurta, marito 
di Elena, Vneg. 

MeneniAnus e MenenTus, a, um (arg.\, di Menenio, Liv. 

SCMIPDERS ,8, mn (agg.), Menippeo, di Menippo, 

arr. 

Menippus, i (sm.), Menippo, filosofo cinico, Varr. 

SEB CUAROI: ae (sm.), Putroclo, figliuolo di Menezio, 

vid. 

Mentesinus, a, um (agg.), di Mentissa o Montizon ed 
anche di Calatraca nella Spagna, Liv. 

Menthe o Minthe, es (sf.), Menta, ninfa d'Arerno, la 
quale fu da Proserpina cangiata nell’ erba di tale 
nome, Ovid. 

Mentina, ae ( sf.), Mentina, nome di una tribù ville 
reccia appresso î Komani, Cic. 

Mentissa o Mentessa, ae ( sf. ), Mentissa, ora Munti- 
gon, città nella nuova Castiglia, Pn. 

Mentor, 61is (sm.), Mentore, celebre scultore, Juv. 

Mentorèus, a, um (acg.), Mentoreo, di Mentore, Prop. 

Mephitis, is (sf.), Mente, dea che si credea togliesse la 
nota del cattivo vdore, Plin. 

Mercorium, ji (sn.), Mercoeur. città di Francia. 

Mercnriales, ium ( 8. pl. ), Mercuriali, mercanti di 
Koma, (re. 

Mercurii l’rromontorium, Capo Bon, promontorio in 
Africa. Pin. 

Mercurii aquae, acque di Mercurio in Roma, Ovid. 

Mercurius, ii (sm.), Mercurio, figlivolo di Giore e di 
Matia, dio dell eloquenza, de' mercatanti e de' la- 
dri, Virg. $ 2. Mercurio, uno de’ sette pianeti, Cic. 

MerTInas, atis ( agg.) , di Merina, città delle Puglie, 
Plin. 

Meriones, ae (sm.), Merione, cocchiere d’ Idomeneo e 
capitano delle navi che da Candia vennero a Troia, 
Ovid. : 

Merméros, i (sm.), Mermero, uno dei Centauri, Ovid. 

Merbe, es (sf.), Meroe, isola del Nilo, Luc. 

Meròpe, es (sf.), Merope, figliuola d' Atlante, Ovid. 

Merùla, ae (sm.), Merula, ora Meira o Matra, fiume 
nella riviera di Genoca, Plin. 

Messpia o Messapia, ne (sf.), Messapia, terra d' 0- 
tranto, Plin. $ 2. Mesagna, castello sopra Brindiss. 

Mesapins o Messapins, a, um(agg.), Messapio, di 
Terra d'Otranto, Ovid. 

Mesipus o Messipus, i (sm.), Mesapo, figliuolo di Net- 
tuno, eccellente dumator di cavalli e inculnerabile, 
Virg. 

Meseimbria. ae (sf.), Mesember, città ds Tracia, Plin. 

MesembriAcus,a, um (agg.), Mfesemberiaco, di IMesem- 
ber, Ovid. 

Mesopotamia, ae: sf.), Mesopotamia, ora Diarbek, 
pro: incerta d'Asia tra l'Eufrate e’l Tigri, Cic. 

MHessazètes, claud. V. Massagetes. 

Messala n Messalla, ae ( sm. ), AMessala, cognome ro- 
mano. Hor. 

Messalina, ae (sf.), Messalina, moglie dell’imperatore 
Claudio, Juv. 

Messina, ae (sf.), Messina, città nella Sicilia. 

Messanénses, ium ( sm. pl. ), Afessinesi, quei di Mes- 
sina, Pin. 

Messapia , ae o Inpigia, ae (sf.), Mescapia o Iapigia, 
ora Terra d'Otranto, provincia dell’ Italia Meri- 
dionale. 

Messtis, idis (sf.), Messeride, fonte nella Tessaglia, 
Plin. 

Messena, ae o Messgne, es ( sf. ), Messene. ora Messe» 
niga 0 Martagia o Petalidi, città in Murea, Cic. 
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MessenIi, vrum (sm. plur.), Messeni, popoli in Mo- 
rea, Just. 

Messeni&cus sinus, 90/f0 di Corono golfo di Cala- 
maca, nel mar Mediterraneo, che bagna la Messe 
nia, Plin. 

Messenius, a, um (agg.), Messenio, di Messene, Just. 

Metae, aram (sf. pl.), Metz, città della Germania, ca- 
pitale della Lorena. 

Metapontinus, a, um ( agg.), di Metaponto, di Torre 
di mare, Liv. 

Metapuntum, i o Metapontium, ii (sn.), Metaponto 0 
Metaponzio, ora di Torre di mare, città una volta, 
ora castello di Basilicata, Plin. 

Metauraus, i (sm. ), Metauro, fiume nel ducato di Ur- 
bino, Vlin. $ 2. Marro, fiume in Calabria. $ 8. Me- 
tauro, fiume in Sicilia. 

Metelli, orum ( sm. pl. ), é Metelli, famiglia plebea în 
koma, illustre per 1 chiari personaggi, Cic. 

MetellInus, a, um (agg.), Metellino, di Metello, Cic. 

Methone, es (sf.), Modon, città in Morea, Val. Fl. 

Methymna, ac o Methymne, es (sf.), Metimna o Me- 
tana, città nell'isola di Lesbo, celebre pe' suoi vini, 
Sil. 8 2. Medina, città dell'Arabia Felice. 

e ai a, um (agg.), di Metimna, di Metana, 
vid. 

Methymniîas, idis (agg. f.), di Metimna, Ovid. 

Hetia, ae ( sf.), Mezia, porta di Roma, la stessa che 
Fisquilina, fuori della quale abbruciavansi i cada- 
veri, crocifiggevansi è rei e stavano $ carnefici, 

laot, 

Metilius, a, um(agg.), Metilio, di Metilio tribuno 
della plebe, Plin. 

Meton, onis (sm.), Metone, astronomo ateniese, Cic. 
MetrodGras, i (sm.), Metrodoro, pittore e filosofo di 
Atene, Cic. $ 2. Metrodoro, filosofo di Lampsaco. 

Mevania, ae (sf.), Bevagna, città in Umbria, Col. 

Mevaniates, ium ( sm. pi. ), Bevagnati, quei di Beva- 
gna, in Umbria, Pin. 

Mevius o Maevius, ii (sm.), Mevio, poeta sciocchissimo, 


Virg. 

Mezentius, ii (sm.), Mesenzio, crudelissimo re d'E- 

_ truria, Virg. 

Micipsa, ae (sm.), Micipsa, figlio di Massinissa, re di 
Numidia, Sall. 

Midas e Mida, ae (sm.), Mida, re di Frigia. Avendo 
ottenuto da Bacco di cambiar tn oro tutto quel che 
toccasse, e veggendo che anche il cibo e la bevanda 
8î cambiavano in oro, per cui era per morire di 
fame, levatosi pregò Bacco che rivocasse il suo 
dono , e l'ottenne coll'essersi lavato nel fiume Pat 
tolo, le cui arene cominciarono ad essere d'oro. Ma 
avendo in una gara ds canto tra Apollo e Pane 
giudicato in favore di questo, Apollo gli fece cre- 
8cer l'orecchie d'asino, Ovid. 

Milae, a&rum ( sf. pl. ), Mile, ora Milazzo 0 Melazzo, 
città di Sicilia. 

Milesii, érum (sm. pl.), Milesii, ora quei di Melasso, 
popoli di Ionia dati sommamente al lusso e alle de- 
lizie, onde Milesia carmina, Ovid., versi lascivs. Mile- 
siae fabulae, romanzi. 

Milesius, a, um (agg.), Milesio, di Melasso, Virg. 

Mil#ti8, Ydis (sf.), Bibli, figliuola di Mileto, Plin. 

Milétn8, i (sm.), Mileto, figliuolo d’ Apollo, Ovid. 

Milétas.i(sf.), Mileto, ora Melasso, città della To- 
mia, Ovid. 

Milévum, i (sn.), Milero, ora Mila, città dell’ Algeria. 

Milichiae, arum (sf. plur.), Milichie, fontane presso 
Siracusa. 


| Milo, vnis (sm.), Milone, famoso lottatore di Crotone, 


MILONIANYS 
Juv. $ 2. Milone, monte dell’ India, Plin. $ 3. Mi- 


lone, cittadino romano, Cic. 

MiloniAnus, a, um (agg.), di Milone, Cic. 

Milvius pons, Ponte Milvio, Ponte Molle, uno dei 

onti di Ioma, Ciand. 

Mimallines, um ( sf. plar. ), Buccants, sacerdotesse di 
Bacco, Ovid. 

Mimallon=us, a, um (agg.), delle Baccanti, Ovid. 

Mimall$nis, idis (sf.), Mimallonide, Baccante, eacer- 
dotessa di Bacco, Ovid. 

Himas, antis (sm.), Mimants, ora Capo Scillari, monte 
e promontorio in Ionsa, Cic. è 2. Mimante , monte 
tn Tracia, ove ogni anno facevansi sacrifizi e qiuo- 
chi sn onore di Bacco, Ovid. $ 8. Mimante, nome 
d'un gigante, fulminato da Giove, Hor. 

Mimnermas, i (sm.), Mimmnermo, poeta elegiaco, Prop. 

Minaei, crum ( sm. plur. ), Mines, popoli dell'Arabia, 
Vln. 

Mincins. ii (sm.), Mincio, fiume in Lombardia, Virg. 

Mineides, un (sf. pl.), Ovid. V. Minyeldes. 

Minelus, V. Minyeius. 

Minérva, ae (sf.), Minerva, la stessa che Pallade, dea 
della sapienza , delle arts , della guerra e del lana- 
ficio, Ovid $ 2. V. Minerva pag. 476. 

Minervae castrum, Grottaria , castello in Calabria, 
Varr. 

Minervae promontorinm, Capo Campanella e Capo 
di Minerva, promontorio nel principato di qua del- 
l’Apennino, Plin. 

Minervinm , ii (sn.), Minerbino 0 Minervino, piccola 
città nella provincia di Bari, Vell. 

Minianus Jupiter, Cic., Giove mintano, così detto per- 
chè la sua statua nel foro fu colorata col minio. 
Minio, unis (sm.), Mignone 0 Mugnome, fiume sn To- 

scana, Virg. 

Mindis, idis (sf.), Arianna, figliuola di Mîinos, Ovid. 

Minoius, a, um (agg.), di Minosse, Candiotto, di Can- 
dia, di Creta, Virg. 

Minorica. ae ( sf. ), Minorica 0 Minorca, isola consi- 
derabile nel Iledilerruneo discosta dieci leghe da 
Maiorica. 

Minos, vis(sm.), Minosse, figliuolo di Giove , re di 
Candia, per la sua giustizia eletto giudice dell’in- 
ferno, Uvid. 

Minotaurus, i (sm.), Minotauro, mostro mezzo uomo e 
mezzo toro, Virg. 

Minous, a, um (arg.), Candiotto, di Candia, Ovid. $ 2. 
Di Minosse, Prop. 

MintUrnae, arum ( sf. pl. ), Minturno, città in Terra 
dè Lavoro, Juv. 

DMIENSORIO ,s0(agg.), Minturnese, di Minturno, 

ell. 

HinVa, ae (sm.), Minia, fiume in Tessaglia, Plin. 

MinVae, arum (sin. plur.), Mint, popoli in Tessaglia, 
Ovid. $ 2. Gli Argonauti, Vvid. 

Minyeias, tdis (sf), Miniciude, fiyliuola del fiume 
Mainia, Ovid. 

Minyeides, um ( sf. pl. ), Minicide, figlinole del fiume 
Minia, canqiate in pipistrelli per acer disprezzuto 
$ sacrifizi di Bacco, Ovid. 

Minyeins, a, um (agg.), Mintieio, di Minia, Ovid. 

Mirabéllum, i (sn.), Mirabeau, città di L'rancia nel 
Poitou. 

Miràce, es (sf.), Miraca, città nel golfo di Neyropoli, 
Val. Flacc. 

Mirandjla, ae (sf.), Mirandola, città delî Italia Cen- 
trale. 

Mirobrizenses. inm (sm. plur.), 921 abitanti di Miro- 
briga, citta della Lusitania, Plin. 
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Misenftes, fam (sm. plur.), Misenesi, quei di Mi- 
seno, Veg. 

Mixenensis, se (agg.), Misenese, Phaed. 

Missnum, i (sn.), Miseno, città e monte in Terra di 
Lavoro, Sil. 

Misànus, a, um (agg.), Mfisenese, di Miseno, Virg. 

Miserta, ae (sf.), Miseria, figliuola dell'Erebo e della 
Notte, Cic. 

Mistia e Mystia, ae ( sf.), Mistia, ora Gelosia 0 Gio- 
sosa, castello in Calabria, Mel. 

Mithras e Mithres, ae (sm.), Mitra, sl Sole, Stat. 

Mithridates, is (sm.), Mitridate, re di Ponto, Mart. 

MithridatIcus, a, um (agg.), Mitridatico, di Mitri 
date, Cic. 

MitylEne, es (sf.) e 

Mityl&nae, Arum (sf. pl.), Mitilene, ora Metelino, città 
primaria dell'isola di Lesbo, Hor. 

SQICHRGLE, a, um (agg. ), di Metelino, di Mitilene, 

art. 

Mnemos}ne, es (sf.), Mnemosine, figlia di Giove, ma 
dre delle nove Muse, Phaed. 

Moabitae, irum ( sm. pl. ), Moabiti, popoli che abita» 
vano la Palestina. 

Mocha, ae (sf.), Mocha, città dell'Arabia Felice. 

Modoetta, ae (sf.), Monza, città in Lombardia. 

Moenus, i ( sin. ), Meno, Der Mein, fiume in Germa- 
nia, Tac. 

Moeri8, idis (sf.), Meride, lago in Egitto, Plin. 

Moesìi, rum ( sm. piur. ), $ Mesi, s Misi, gli abitanti 
della Mesia, Plin. 

Moegsla, ae (st.), Mesia o Misia, provincia d’Euw 
ropa, presso tl Danubio, Tac. 

Moesicns, a, um (agg.), della Mesta, Plin. 

Molae, arum (sf. pl.), Mole, figliuole di Marte, Gell. 

Melae Formiinae, diula, villaggio in Terra di Le 
toro, Vic. 

Moltnae, arum (sf. pl.), Moulins, città di Francia. 

Molismensis, e (azg.), IMolismese, di Molesm. 

Mollsmum,i(su.), Molismo, ora Molesm, città di 
Francia. 

Molorchaeus, a, um (agg.), Molorcheo, di Molorco, 
Tibul. 

Molorchus, i (sm.), Molurco, re:chio Arcade, il quale 
albergò Ercole, Virg. 

Molossi, srum (sin. pl.), Molossi, popoli in Epiro, Virg. 
$ 2. Molossi, popoli in Tessaglia, Ovid. 

Molossia, ae (sf.), Molossia, ora Pandosia, provincia 
d'Epiro, celebre pet cani da caccia, V'lin. 

MolossIcus, a, um, Plant. e 

Molissus, a, nm (agg. ), Molosso, dei Molossi, Ovid. 
$ 2. Parasiti Molossici, l'laut, , parassiti dicoratori , 
come % cani Molossi, 

Momus, i (sm.), Momo, figliuolo del Sonno e della 
Notte, nume che nun fa niente, ma che s1 burla de- 
ghi altri dei, Juv. 

Mona, ae (sf.), Mono Anglesey, isola dell'Inghilterra, 
Caes. i 

MonasterInm, \i (sn.), Monastero, ora Munster, città 
di Prussia in Vestfalia. $ 2. Moutter, città di Sa- 
tota, detta anche Turantasia. $ 3. Monaster, città 
dell’Africa nella requenza di Tunisi. 

Monîta, ae (sf.), Moneta, soprannome di Giunone, Vie. 

Honoaecus, i (sm.), Afonaco, porto e castello tn ricrera 
di Genova, Veg. 

Mons Cassinas, Montecassino, monte e città nell' Ita- 
la Meridionale. 

Mons Garginus, Monte Gargano nell'Apulia. 

Mons Pessnlinusa, Monte Pessulano, ora Montpellier, 
città vn l'rancia. 


MONS 
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Mons Politi&nus, Montepulciano, città dell'Italia ! Murrinus, i (sm.), Murrano, antico re de' La- 


Centrale. 

Montchas, i (sm.), Monico, uno de' centauri, Jus*. 

Mopsifini, orum | ( sm. plur.), i seguaci 0 fuutori di 

Mopsii, cram  ) Mopso, Lis. 

Mopsopius, a, vin jacyg.), Ateniese, da Ifopsopo, re di 
Atene, Ovid. 

Mopsufsta, ae o Mopsnestia, ae (sf.), Mopsuestia, ora 
Malmistra, città della Cilicia nell'Asia Minore. 
Mopsus, i (su.), Mopso, figliuolo di Apollo, evcellen 

tissuno indocino, tic. 

Moravia, ae (sf.), Moravia, parte dell'impero Au- 
«triaco, che ha per capoluogo Bruun. 

Morzentia e Murzentia, ae (sf.), Moryenza, città una 
volta in Sicilia, SÌ. $ 2. Morgenia, città dei San- 
viti, Liv. 

MorimarUsa, ae (sf.), Mar morto, così detto in lin- 
quaggio dei Cimbri, Vin. 

MorTui, cram (sm. pl), Morini, ultimi pepoli della 
Gallia all'Oceano, ongidà Fiammingla. Vivg. 

Morph#us, i (sm.), Morfro, mini-tro del Sonno, che fa 
suonare chi dorme, Vvid. 

Hors, mortis (sf.), la forte, figlia dell' Erebo e della 
Nolte, Cic. 

Morta, ae (sf.), Morta, una delle Parche, Gell. 

Mosa, ae ism.), Za Masa, fiume nelle Finndre, Caes, 

Moschi, vrum (sm. pl.), Moschi, Meseoriti, Lucr. 

Mosella, ae (sm. e f.), Auson. V. Mosùla. 

Moselleus, a, um(agg.), Mosellano, della Mosella, 
Svm. 

Moses e Moyses, si ( sm. irrez. ‘, Mosè, capitaro insi- 
yne e patriarca degli Ebrei, Juv. 

MusfFus, a, um (agz.), Mosaico, di Muè, Juv. 

Mostellaria , ae isf.). Mostellaria, nome di una com- 
media di Pluto, Piaut. 

MostellarIus vicus, Za via Mostellaria in Roma, 
Varr. 

Mosila, ae (sm. ef.), Mosella, fiume che nasce nella 
Lurena, Flor. 

Maucius, ii (sm.), Mucio, Muzio, nome proprio di cit- 
ta:lini romani, Cic. 

Muzionia o Magionis porta , Varr., la Porta Iugio- 
nia, una delle antiche porte di Ioma. 

MulcIber, béris o béri (sm.), Velcano, O\id. $ 2. (Trasl.) 
Fuoco, Ovid. 

Maltcha, ae (sf.), M/luca, città in Tartarìa, Flor. 

Mulvius Pons, V. Milvius. 

Mummianus, a, um (azg.), Mummiano, di Iummio, 
Fest. 

Mummius, ii (sm.), Mionmio, insiane capitano che 
sorgionò lAcaia, ma molto rozzo di costumi, Cic. 

Munda. ae (sf.), Munda, città in Ispaqna, Inc. 

Munvehia, ae (sf.), Munichia e Macina, porto di A- 
tere, Plin. 

Munvchia, oram (sn. nl.) feste in onore di Diana 0 
di Pallade, instituite da Munichio , il quale fab- 
bricò un tempio a Diana in citene. 

Munvchius. a, um (azz.), Ateniese, Ovil. 

Murcia, ae (st.). Murcia, la stessa che Venere, Varr. 

Murcize metae, Zuogo in Roma, dove era un altare 
consacrato alla dea Murcia, Plin. 

Murcius, a, um (agz.), Murcio, della dea Murcia, 
Apul. 

Murens, i (sm.), Murco tempio della dea Murcia, 
Fest. 

Murétum, i (sn.), Mureto, ora Moret, città di Francia. 

Margantia, ae (sf£.), Murganza, ora Morcone, città in 
Abruzzo, Liv. 

Margentia, Y. Morgentia. 


tini, Serv. 

Musa, ae (sf.), Musa, dea che presiede a tutte le ati 
belle ; le muse erano nove: Clio, Melpomene, Talia, 
Euterpe , Tersicore, Erato, Calliope, Urania, d'o- 
limnia, Ovid., $ 2. V. Musa pag. 492. 

Masaeus, i (sm. Museo, poeta greco antichissimo, 
Virz. $ 2. Museo, altro poeta ai tempi d'Anco 
Maearzio, 

Mata, ae (sf.\, Muta. madre dei Lars, cui Giove p.icò 
dell'uso della loquela in pena del suo gran ciur- 
lare, Ovid. 

Muticsnses, fum (sm. pl.) Modicesi 0 Moti. esi, quei 
di Modica 0 Motica, popoligdi Sicilia, Cic. 

Mutilum, i (sn.), Mutilo, ora Modigliana o Modiana, 
castello in Romama, Liv. 

Matina, ae (sf.), Modena, città d’Italia, Ovid. 

Mutinénsis, e (agg.), Modenese, di Modena, Ovid. 

Mutinus o Mutfinus, i(sm.), Mutino, lo stesso che 
Priapo, Arnob. 

Mutiila, ae (sf.), Mutula, città di Cappadocia. 

Mutuscae, Arum (sf. pl.) o Muttsca, ae (sf.), Mutusca, 
ora Monte Leone, città in Sabina, Virg. 

Mutusgei e Mutuscaei, srum (sm. pl.), quei di Mutu 
sca, Honteleonesi, quei di Monte Leone, Plin. 

Mautycenses, V. Muticenses. 

Mycalaeus, a, um (agg.), Micalese, di Micale, Cloud. 

Mvcàale, es ( sf. ), Micale, monte e castello in Tonia, 
Plin. $ 2. Micale, nome di donna, Q0vid. 

Mycal#nsis, e e 

Mycalesius, a, um (agg.}, Micalese, di Micale, 
Val. Max. 

Mycaléssos e Mycalts08, i (sm.), Micaleso, castello e 
monte di Beozia, Stat. 

Mycènae, rum ( sf. pl. ) n MycFne, es ( sf.), Micene, 
DIEDE Agios Adrianos, città in Morea, 

irg. 

Mycenaens, a, um, Ovid. € 

Mycenensis, e (agg.), Micenese, di Micene, Cic. 

MycEnis, idis (sf.), Ifigenia, così detta dalla città di 
Micene, di cui era re suo padre Agamennone, Oil. 

Mycòone, es o Mycònus, i (sf.), Micol, Micole, isola 
nell’Arcipelago, Virg. 

Myconins, a, um (agg.), Ificolio, di Micoli, di Mi- 
cole, Plin. 

Myzx«dones, um (sm. pl.), i Middoni, gli abitanti delia 
Middonia, Plin. 

MygdonlIa, ae (sf.), Middonia, provincia di Macedo- 
nia. Ovid. $ 2. Middonia, provincia d'Asia in 
Friria, Sol. $ 3. Middonia, provincia di Mesopo- 
tamia, Plin. 

vupdenicea ae ‘sm.), Corebo, figliuolo di Middovre, 

ire. 

Mvgdonis, Ydis (azg. f.), che è della Middonia, 0v'l. 

Myzdonius, a, um ( agg. ), Middoneo, di Middon:a 0 
di Mildlone, Hor. : 

Mygdonius, Îi (sm. ), Middonio, fiume in Mesop)'a- 
mia, Plin. 

MyiAgrus, i (sm.), Miiagro, divinità che cacciaca 1 
mosche, Plin. 

Mola, ae (sm.), Mila, ora Marcellino, fiume tn Sici- 

ia, Liv. 

Mylae, arum (sf. pl.) e 

Myle, es (sf. ), Mile, ora Melazzo e Milazzo, città în 
Sicilia, Ovid. 

Mylasensis, e (agg.), di Milaso, città della Ca- 

Mylasius, a, um ) ria, Liv. 

Myndéngsis, e (are.). Mindese, di Mindo, Cic. 

Myndus, i (sf.), Jindo, ora Mentese, città in Caria,Lic. 


MYONXNESVS 


RAORETESE ,i(8m.), Mionneso, promontorio in Io- 

nia, Liv. 

Myra. ae (sf.), Mira, ora Stumita, città della Licia 
nell'Asia Minore. 

Myrîna , ac (sf.), Mirina, ora Sebastopoli, città nella 
Russia Europea. 

Myrmidònes, um (sm. pl.), Mirmidoni, popoli in Tes- 
saglia, Virg. 

Myron, onis (sm.), Mirone, insigne scultore, Cic. 

Myrrha, ae (sf.), Mirra, figliuola di Cinara re di Ci- 
Dro stata convertita nell’ albero dello stesso nome, 

vid. 

Myrsìlus, i (sm.), Mirsilo, re di Lidia, Plin. 

Myrsnus, i (sm.), Mirso, padre di Candaule, Plin. 

Myrtéa Venus, V. Murcia. 

Myrtilus, i (sm.), Mirtilo, figliuolo di Mercurio, ed è 
cognome romano, Ovid. 

Myrtium mare o peligus, mar Mirtoo, mare di Man- 
dria, quella parte dell’ Arcipelago che è tra la Mo- 
rea, il ducato di Sethines e Negroponte, Ovid. 

My8, os (sm.), Mio, celebre scultore, Mart. 

SI ae (sf.), Misia, provincia dell’ Asia Minore, 


ID. 
Mysii o Mysi, sram ( sm. plur. ), Misî, popoli @i Mi- 
sia, Hor. 
MysIus e Mysus, a, um (agg.), Misio, di Misia, Cic. 
Mysomacedine;, um (sm. pl.), Misomacedoni, popoli 
della Misia maggiore, Plin. 
Mystla, V. MistIa. 


N 


Nabathaea, ac (sf.), Nabatea, ora Berraab, provincia 
dell'Arabia Petrea, Plin. 

Nabathaei, drum (sm. pl.), Nabatei, popoli dell'Ara- 
bia Petrea, Uvid. | 

Nabathaeus, a, um ( agg. ), Nabdateo, Juv. $ 2. Orien- 
tale, Ovid. 

Nabithes, ae (ag. m.), Nabateo, Sen. 

Nacri campi, Valle di Monlirone, luogo presso Mo- 
dena, liv. 

Naevia porta, Porta Nevia, Porta Maggiore o di 
S. Maria Maggiore, una delle porte di Itoma, Fest. 

Naevifinus, a, um 1agg.), Neviano, di Nevio, Cic. 

NaeviIus, ii (sm.), Necio, antico poeta romano, Cic. 

Nalas. lis o Nas, idis (sf.), Naiade, ninfa dei fonti 
e der fiumi, Ovid. $ 2. Qualunque ninfa, Ovid. 

Nalcus, « um (agg.), delle Naiadi, Prop. 

Namfreum, i (sn.), Namur, città dei Paesi Bassi. 

Nanniétne rum (sf. pl. ), Nannete, ora Nantes, città 
di JYancia 

Nannétes um (sm. pl.), Nannetti, popoli in Francia, 
ora il --«tado di Nantes, Caes. 

Nantonieroa Castrum, i (sn.), Castel Nantoniese, ora 
Nantey e Nantoy, città di Francia. 

Nantuates um (sm. pl.), Nantuati, la bassa parte del 
paese dé Vaud, 0, secondo altri, lo Sciablese nella 
vavora, aes. 

Napéae 4 Napaeae, frum ‘sf. plur.), Napee, dec delle 
selve e clelle valli, Virg. 

Nar, aris (s.n.), Za Nera, fiume in Umbria, Cic. 
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Narbe o Narben, bnis (sm.) e 

Narbona, ae ( sf.), Narbona, capitale della Gallia 
Narbonese, della Provenza, Cic. 

Narbonengsis, e, Cic. e 

Narbonicus, a, um, Plin. (sgg.), Narbonese, di Nar- 
bona, della Gallia Narbonese. 

Narcissas, i(sm.), Narciso, figliuolo di Cefiso e di 
Liriope, bellissimo giovane, che acendo un giorno 
veduto in una fonte l' immagine di se stesso , tanto 
di lei 8i accese, che di se medesimo scordatosi, dopo 
lunghi lamenti tivi morì; e per compassione delle 
mini fu cangiato in un fiore che tiene il suo nome, 

vid. 

Narisci , srum (sm. plur.), Narisci, popoli in Germa- 
nia, Tac. 

Narnia, ae (sf.), Narni. città in Unbria, Liv. 

RBCRIERISA, Yum (sm. pl.), i Narniesi, quei di Narni, 

in. 

Naro, onis (sm.), Narenza, fiume in Dalmazia, Cat. 

Narona, ae (8f.), Narenza o Narenta, ‘città in Dal- 
mazia, Plin. 

Narycia o NarytÎa o NaricIa o Naritta, ne (sf.)., Na- 
ricia, Locri, città una volta in Calabria, Ovid. 

NaryclIus, a, um (agg.), Naricio, di Naricia, Virg. 

Nasam9nes, um (sm. plur.), Nasamoni, popoli in Li- 
bia, Luc. 

Nasamonidcus, a, um ( agg. ), Nasamoniaco, dei Na- 
samoni, africano, Sil. 

Nasamonius, a, um(agg.), Nasamonio, dei Nasa- 
moni, Sil. 

Nasica, ae (sm.), Nasica, cognome di Publio Cornelio 
Scipione, Liv. 

Nasidi&nus, a, um (agg.), di Nasidio, cittadino ro- 
mano, Cic. 

Naso, onis (sm.), Nasone, cognome d'Oridin, 0-id. 

Nassavia, ae (sf.), Nassau, città d'Alemanmna. 

Natangia, ae (sf.), Natangen, città nella Prussia, 

Natiansis, is (sf.), Nazianzo, città dell'Asia Minore 
nella Cappadocia. 

Natiso, onis (sm.), Natissa o Natisone, fiume nel 
Friuli, Plin. 

Naulicha o Nauliga, ae o Naulochile, es (sf.), Nar 
loca, città una volta in Sicilia, Sil. 

Naulam, i (sn.), Noli, città della Liquria. 

Naupactaeus o NanpactJus, a, um (asg.). Lepintino, 
di Lepanto, Ovid. 

Naupictus o Neopictus, i ( sf.) o Neopictum, i (sn.), 

aupatto, ora Lepanto, città in Acaia, Plin. 

Nauplia, ae (sf.), Nauplia, città in Murca, Vin. 

NaupliAdes, ae (sm.), L’alamede, figliuolo di Nauplia, 


vid. 

Nauplius, fi (sm.), Nauplio, figliuolo di Nettuno, pa- 
dre di Palamede, Ovid. 

Nanportus, i (sf.), Lubiana, città nell'alta Car- 
nmiola, Tac. 

Nanportus, i (sm.), Quieto, fiume d'Istria, Vin. 

Nava, ae (sm.), Nabe, fiume in Germania, Tac. 

Navarra, ae (sf.), Navarra, grande provincia della 
Spagna. 

NaxIus, a, um (agg.), Nassio, di Nasso, di Nicsia, 
Prop. $ 2. Naxius ardor, Col., Za corona d' Arianna 
(costellazione), Prop. 

Naxos o Naxus, i (sf. ), A ::s0, ora Nicsia, tsola nmel- 
Arcipelago, Virg. 

Vaart (sf. indecl.!, Nazare!, città della Pulestina 


| Neaethus,i{sm.}, Neeto 0 Acto, fiume in Calabria, 


Ovid. 
Neapolis, is (sf.), Napoli, città principale nella Terra 
di Lacuro, Ue 


NEAPOLIS 


Neapòlis Siriae (sf.), Napoli, ora Naplusa, città della 
lurchia Asiatica. 

Neapolitinus, a, um (agg.), Napolitano, di Napoli, Cie. 

Nebis, is (sm.), Nevia, fiume in Ispagna, Mel. 

Nebrissa, ae ( sf. ), Nebrissa 0 Lebrissa, città in An- 
dalusia, Sil. 

Nebrides, is (sm.), Nebrod, ora il Madonia, monte în 
Sicilia, Sol. 

Necépsus, i (sm.), Necesso, astrologo d'Egitto, Firm. 

Nel#us, i (sm.), Neleo, fijlio di Nettuno e della ninfa 
Tiro, Vvid. 

Neltdes. ae (sm.), figlio 0 nipote di Xeleo, Ovid. 

Nemaus #nsis, e (acg.), di Aimes, Plin. 

Nemausnm, i (sn.), i'lin. e 

Nemausus, i (sf.), Nimes, città in Francia, Mel. 

Neméa, ae o Nemde, es (8f.), Nemea, presentemente 
Tristena, città in Morea, Virg. $ 2. Nemea, selva e 
rupe presso la medesima città, dove Ercole uccise 
îl yran leone : in memoria della qual vittoria fu- 
rono istituiti giuochi ad onore di Ercole, detti per- 
ciò Nemet. $ 3. Nemea, fiume in Ispaqna, Mart. 

Nemeaens e Nemaens. a, um (agg.), Nemeo, di Ne- 
mea, di Tristena, Uvid. 

Nemèsis, is (sf.), Nemesi, dea rendicatrice delle scel- 
leraggima, Stat. 

Nemestrinos, i (sm.\, Nemestrino, dio de'boschî.Arnob. 

Nemeticam, i(sn.), Nemetaco, ora Spira, città nel- 
D'Alsazia, Caes. 

Nem&:es, uni ( sm. plur.), Nemeti, popoli dell’ Alsa- 
zia, Caes. 

Nemetocèrna, ae (sf.), Nemetocerna, ora Arras, città 
an licardia, Caes. 

Neminia, ae (sf.), Neminia, fonte nel territorio di 
Nieti, Plin. 

Nemorensis lacus, Fest. , Lago di Nem$, in campa- 
gna di Kuma. 

Nemosium, ii (sn.), Nemosio, ora Nemours, città di 
Francia. 

Nemissns, i (sf.), Nemosso, città nell’ Alvernia, oggidi 
Clermont, 0, secondo altri, Molins, Lac. 

Nemra, ae (sf.), Nembra, città di Palestina nella 
tribù di Ituben. 

Nenla, ae ( sf.), Nenia, dea de' funerali e delle can- 
zoni funebri, Fest. 

Neocaesaria, ae ( sf.), Nencesarea, ora Tocato, città 
in Cappadocia, Sol. $ 2. Ntcsara o Nilsa, città in 
Ponto, V'lin. 

NeociAstrum, i (sn.), Neocastro, ora Neufchateau, 
città di Francia in Lorena. 

Neoclides, ae (sm.), Temistocle, figlio di Nencle, Ovid. 

Neocomum, i (sn.), Nuovo Como, ora Neufchatel, città 
e Cantone di Svizzera. 

Neoptol:mus, i (sm.), Neottolemo, cognome di Pirro, 
perchè ancor molto fancinllo fu condotto alla querra 
di Troia, Cic. $ 2. Aeottolemo, re de’ Molossi. 

NepesInus, a, um (acg.), Nepesino, di Nepe, Sil. 

Neptte e Nepe o Nepte e dita ( sn. indecl. ), Aepe 0 

cepi, città dell'Etruria, Liv. 

Nephéle, es (sf.), Nefele, moglie di Atamante, madre 
di Frisso e di Elle, Val. FI. 

Nephelaeus, a, um (agg.), Nefeleo, di Nefele, Val. FI. 

Nepheltis , Idis o idus (sf.), Elle, fiyliuola di Nefele, 
Uvid. 

Nephelis, is (sf.), Nefeli, città in Sicilia, Liv. 
Nephtilis, is(sm.), Neftali, una delle dodici tribù 
della Pulstina. $ 2. Città capitale dla tribù. 
Nepos, dis (su. ), AFpote. copome romano della 
nente Cornelia, Cic. $ 2. Caiv Cornelio Nepote, sto 

rico lutino. 
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Neptandlis , le (acg.). di Nettuno, Varr. $ 2. Neptana» 
lia, um ( come sn. plur. ), Varr., giuochi in onore di 
Nettuno, ° 

Neptunicola, ae (sm. e f.), adorator di Nettuno, Sil. 

NeptunTne, es ( sf.), Nettunina, figliuola 0 nipote dé 

rettuno, Catul, 

Neptuniae Aquae, Liv., Acque di Nettuno, fonte în 
campagna di Koma. 

Neptunius Mons, Monte di Nettuno, ora Spreverio, 0, 
secondo altri, monte di Namari in Sicilia, Sol. 

Neptnuius, a, un (agg.), Nettunio, di Nettuno, Cic. 

Nepilinus, i (sm.), Nettuno, figliuolo di Saturno, fra- 
tello di Giore e di Plutone, dio del mare, Virg. 

Nequinites, ium (sm. pl.), gli abitanti di Narni, Liv. 

e dia i (sn.), Nequino, ora Narni, città nell’ Um- 

ria, Liv. 

Nerèis, idis (sf.), Nereide, ninfa del mare, figliuola 
di Nerco, Cìc. 

Nerelus, a, um (azg.), Nereio, di Nereo, Virg. 

Neréus, i e vs (sm.), Nereo, figliuolo dell'Oceano, pa» 
dre delle Nerecidi, dio del mare, Virg. 

Neriéne, es o NeriFnes, is o Nerio, énis (sf.), Neriene, 
moglie di Marte, Plaut. 

Necine, es (sf.), Aerine, Nereide, figliuola di Nereo, 

irg. 

Neritius, a, um(acg.), Nerizio, del monte Nerito în 
Itaca, Ovid. $ 2. Dux Neritius, Ovid., Ulisse. 

Neritos, i ( sf.), Nerito, ora S. Maura, îsola nel mar 
Ionio, (vid. $ 2. S. Maura, città capitale della 
stessa tsola, Mel. 

Nerito8s, i (sm.), Nerito, monte în Itaca, Virg. 

Neritum, i (sn.), Nerito, ora S. Maura, città capitale 
dell’isola di S. Maura nel mar Iunio, Plin. 

Nero, dnis (sm.), Nerone, imperatore Romano crude» 
lissimo, Suet. 

Nervnes, um ( sin. pl. ), Neroni, famiglia nobdilissima 
della gente Claudia, Gell. 

Neronéus, a, um, Stat. (agg.), Neroniano, di Ne 

Neroniinus, a, um, Mart. } rone. 

Nerilum,i(sn.), Nerulo, ora Lagonero, castello în 
Bastlicata, Liv. $ 2. Nerula, castello in Sabina. 
Nervii, 0rum (sm. plur.), Nervii, popoli nella Gallia 

Belgica, Caes. 

Nervius e Nervicus , a, um (agg.), Nervio, dei popoli 

ervii nella Gallia Belgica, Lucr. 

Nesaea, ae 0 Nesaee, es ( 8f.), Nesea, una delle Ne- 
reidi, Virg. | 

Nesis, Ydis (sf.), Ntsita, piccola scola in Terra di La- 
toro, Luc. 

Ness#us, a, um (agg.), Nesseo, di Nesso, Ovid. 

Nes8u8, i (sm.), Nesso, centauro ucciso da Ercole,Ovid. 

Nes:or, òris (sm. ), Nestore, figliuolo di Neleo e di 
Clorî ; visse trecento anni, efucoi Greci alla guerra 
di Troia, Ovid. 

Nestor#us, a, um (agg.), Nestoreo, di Nestore, Stat. 

Nestorides, ae (sin.), figliuolo di Nestore, Ovid. 

Nesîia, ae ( sf.), Nesua, ora Nansa, fiume in Ispa- 
gna, Mel. 

Netinénses, Yum e 

NetIni, orum (sm. pl.), Netinesi, quei di Noto, Cic. 

Netium, ii (sn.), Nezio, ora Andri o Andria, città în 
Puglia. 

Netum, i (sn.), Neto, ora Noto, città in Sicilia, Sil. 

Neuri. òrnm (sm. pl.), Neuri, popoli della Lituania,Sol. 

Nevidinum, i (sn.), Neviduno, ora Nyon, città nella 
Svizzera. 

Nicaea, ae (sf.), Nicea, ora Isnich , città in Bitinia, 
Plin. $ 2. Nizza di Provenza. $ 3. Nizza della Pa- 
glia in DIonferrato. $ 4. Nice, città in Acaia. 

120 


NICAEENSIS 

vo . . 

Vicaonne, a, am, God. | (EE), Nizzardo, di Nizza o 

NicEnsis, e s Nicea, Plin. 

NicephorInm, ii (sn.), Niceforto, ora Nefrun, città nei 
confini della Mesopotamia, Plin. 

Nicephorius, ii (sm.), Niceforio, fiume dell' Arme- 
nia, Tac. 

Nictros, otis (sm.), Nicerote, nome d'un profumiere, 
Mart. 

Nicia, ae (sm.), Nicia, ora Lenza, fiume in Lombar- 
dia, Plin. $ 2. Nizza, città nella Provenza, Vlin. 
Nicienses, ium ( sm. plur.), Nizzardi, gli abitanti di 

Nizza, Ant. Inscr. 

Nicom&chus , i (sm.), Nîcomaco, padre di Aristotile. 
$ 2. Nicomaco, figliuolo d’ Aristotile. 8 3. Nicu- 
maco, pocta tragico d' Atene. 

Nicomedens:8, se ( agg. ), Aicomedese, Comidiese, di 
Comidia, Vlin. 

NicomelTa, ae (sf.), Nicomedia, ora Comidia, città 
capitale della Bitinia, Vl.n. 

Nicopolis, is (sf.), Nicopoli, ora la Trevesa, città in 
Epiro, Plin. $ 2. Gianich 0 Chiorme, città nell’Ar- 
menia minore, Hirt. 

Niger, gri o Nigris, is(sm.), tl Negro, fiume în A- 
frica, Sol. 

Nigidius, fi (sm.), Nigidio, filosofo at tempi di Cice- 
rone, Gell. 

Nisritae, arum ( sm. pl), Nigriti, é Negri, t popoli 
d’ Africa, Vlin. 

NiliAeas, a, um (acg.), Niliaco, del fiume Nilo, Jav. 

NiliAdes, um (sf. pl.), le Niliadi, ninfe del Nilo, Petr. 

Nilicola, ae (sm. e f.), Nilicola, abitante presso il 
Nilo, Eyiziano, Mart. 

Nilig®na, ae (sm. e f.), nato dal Nilo, Egiziano, Ovid. 

Niloticus, a, um (agg.), del Nilo, Eyiziano, Mart. 

Nilatis, dis ( agg. f.), Awlotide, del Nilo, Egiziana, 
\ar.. 

Nilus, i (sm.), Nilo, fiume d'Egitto, Cic. 

Ninive, es (sf.), Tertu!l. e 

Ninus, i (sf.), Luc., Ninice, città capitale dell’ Assiria. 

Ninus, i (sm.), Nino, primo re dell Assiria, Ovid. 

Niovaeus, a, num (agg.), Niodeo, di Niobe, Uor. 

Niobegs, es e Nioba, ae ( sf. ), Azohe, filinola di Tan- 
talo. Essendole stati uc isi da Apollo e Diuna il 
maurito edi figliuoli, e piangendo cessa sul loro se- 
polero fu canyiata in sasso, Vvid. 

Niphites, ae (sm.), Nifate, ora Curdo, monte tra l'Ar- 
menia maggiore e la Mesopotamia, Virg. $ 2. N 
fate, fiume che nasce dal medesimo monte, Virg. 

Niréus, i (sm.), Ntreo, il più bello di tutti 1 greci che 
navigarono a Troia, Prop. 

Ni r#us, a, um (agg.), Nireo, di Nireo, Prop. 

Nisaea, ac (sf.), Nisea, provincia della Partia, Plin. 

Nisaers, a, um (agg.), di Niso, Ovid. 

Niséig, idis(8f.), figlia di Niso, Ovid. $ 2. Nisiades, 
Ovid., discendenti di No, 

Niselus, a, nm (acg.), di Niso, Ovid. $ 2. Niseia virgo, 
Ovid., Scilla, figliuola di Niso. 

Nisibénus, a, um (ag4.), Nisibeno, di Nisibin o Nis- 
bin, Amm. 

Nisibis is (sf.), Nisibin o Nisbin, città in Mesopota- 
nua, Tl.n. 

Nisus, i (sm.), Niso, re di Megura, che aveva la chio- 
ma d'oro, da cui dipendeva la consercazione del 
suo regno; gli fu tagliata da Scilla sua fiylia per 
mettere al possesso del reyno AMinos. Aiso morto di 
dilore, fu convertito in uno sparciero, Virg. 

Nitiobriges, um (sm. plur.), Aitiodrigi, popoli della 

Gullia Afputanica, Cass, 


— 954 — 


NOYIODYNYM 


Nitria, ne (sf.), Nitria , solitudine famosa dell'Egitto 
infertore. 

Nivérnum, i (sn.), Niverno, ora Nicers, città dé 
Francia. 

Nivigella , ae (sf.), Nivigella, ora Nivelle, città del 
Belgio, provincia di Brabante. 

Noas o Noma3, ae (sm.), Noa 0 Noma, ora Sitinzio, 
fiume nella Tartaria Minore, Val. FI. 

Nocturnus, i (sm.), Notturno, dio della notte, Plaut. 

Nola, ae (sf.), Nola, città in Terra di Lavoro, Plin. 

Nolinus, a, um (agg.), Nolano, di Nola, Liv. 

NomAiles. um (sm. plur.), Nomadi, Numidi, popoli în 
Africa, che non avevano fissa abituzione, Virg. $ 2. 
Tartariî, Pin. 

Nomas, àdis (sf.), Numidia, procincia d' Africa, Nin 

Nomeutainum , i ( sn.) o Nomentiua villa, lin, No- 
mentano, ora probabilmente Mentana, villuggio des 
Sabini. 

Nomentinus, a, um (agg.), Nomentano, di Numento, 
Hor. $ 2. Nomentana puria, ora porta di Sant’ A- 
gnese, porla Pia, una delle porte di Itoma. $ :3. No- 
mentana via, Liv., via Nomentana per la porta dé 
S. Agnese a Nomento. $ 4. Nomentanus pons, ponte 
Nomentuno sopra il fiume Tevere. 

NomEntum, i (sn.), Nomento, antica città in Sabina, 
probabilmente doce ora è Mentana, Virg. 

Nomius, fi (sm.). Nomio, fiyliuolo d'Apollo, Just. 

Nona, ae (sf.), Nona, una delle Parche, Gell. 

Nonacrinus, a, um (ag5g.), Nonacrino, Arcade, del 
monte Nonacre in Arcadia, Ovid. $ 2. Virgo Nuna- 
crina, Ovid., Atalanta. 

NonAcr:8, is (sf.), Nonacre, monte in Arcadia, Plin. 

Nonacrius, a, um (agg.), Nonacrio, Arcade, del monte 
Non icre in Arcadia. Nonacrius hero8, Virg., £- 
vandro. 

NonIus, ii (sm.), Nonio Marcello, illustre grammatico 
latino. 

Nora, ae (sf.), Nora, ora Nuoro, città della Sardegna. 

Norva, ae ( sf.), Norba, ora Nurma, città tn campa» 
gna di Roma, Liv. 

Norba Caesaréa, Alcantara, città di Spagna. 

Norbinns, a, um (azg.), Norbano, Normano, di Nor- 
ma, Liv. 

Norenses, ium ( sm. pl. ), gli abitanti di Nuoro nella 
Sardegna, Cic. 

Norica, ac (sf.), Norica, ora Norimberga, città dé 
Germania, Uaes, 

Norici, crm (sm. plur.), Norici, popoli in Germania, 
Plin. 

Noricum, i(sn.) o Norîens ager, Cacs., Norico, va- 
stissima provincia dell'Illirico. 

Noricus, a, um (agg.), Norico, di Norimberga, dei po- 
poli Norici, Hor. 

Normanla, ac(sf.), Normandia, provincia di Francia. 

Norihemium, ii (sn.), Nortemio, ora Norchein, cità 
di Alemagna. 

Northia e meylio Nortia, ae (sf.), Norzia, la dea For 
tuna, così chiamata in lingua degli Etruschi, Jav. 

Nortumbria, ae ( sf.), Nortundria, ora Nortumber- 
land, procincta marittima settentrionale dell’ In 
ghilterra. 

Novaria, ae (sf.), Novara, città nell'Alta Italia, Pin, 

Novaritn.is, se (agg.), Novarese, di Novara, l'lin. 

Novempigi, rum ( sm. pl. ), Novempagi, ora Bagno 
rea, città în Toscana, Plin, 

Novesium, ii (sn.), Novesio, ora Noys, fortezza in Co- 
lonia, Tac. i 

NoviolInum, i (sn.), Novioduno, ora Noyon, città di 
Francia, Caes. $ 2. Neury, castello neila provinaa 


NOVIOMAGVM 


di Berry. $ 3. Nirera, castello pure in Francia. 
€ 4. NVeumuro, città di Germania. 

NoviomaAgum . i (sn.), Noviomago, ora Nimega, città 
d' Vlanda, Ans. 

Menine ii (sm.), Quinto Novio, poeta latino comico, 
Macr. 

ALIOCORENSEA, Yum (sm. pl.), Comaschi, quei di Como, 

mn. 

Novocimum o Novum Comum, i (sn.), Nurvocomo, ora 
Como, città in Lombardia. Catal. 

Nuceria, ae (sf.), Nocera, città nell Umbria, Liv. 8 2. 
Nocera e Nocera de’ Pagani, città in Terra di La- 
roro, l'lin. 

NucerInus, a, um (agz.), Nocerino, di Nocera, Plin. 

Nuithones, um ( sm. pl.), Nuitoni, popoli in Germa- 
nia, Tac. i 

Numa Pompilins(sm.), Numa Pompilio, sevondo re 
dei Romani, Liv. 

NumAna, ae (sf.), Numana, ora Umana, città nel Pi- 
ceno, Plia. 

Numantia, ae (sf.), Numanzia, città di Spagna, di- 
strutta da Scipione Africano il Minore, Hor. 

Numantinus, a, um (agg.), Numantino, di Numan- 
zia, Ovid. 

NumicTas, ii o NamTens, i (sm.), Numico, ora Rico di 
Nemi, Fiume torto, fiumicello in campagna di Ro- 
ma. Virg. 

Numidae, Aram ( sm. pl.), Numtidi, popoli d' Africa, 
Virg. 6 2. (Al sing.) Numida, ae, Sall., Numida, di 
Numidia. 

Numidia, ae (sf.), Numidia, ora Bilelulgerid, provin- 
cia d' Africa, Plin. 

NnmidiAnus, a, um, Pin. e 

NumidTcus, a, um, Col. (agg.), Numidico, di Numi- 
dia, di Biledulgerid. 

NamlIstro, “nis (sf. ), Numistro, città della Lucania, 
ognidà Muro, Liv. 

Numitor, sris(sm.), Numitore, re degli ATbani, avo 
materno di Ianolo e Remo, Liv. 

Nursia, ae (sf.), Norcia, città dell'Umbria, Virg. 

NursInns, a, um (agg.), Norcino, di Norcia, Mart. 

Nycetéis, id's e idos (sf.), Nittimene o Antiopa, figliuola 
di Xttteo, Prop. 

Nyetelius o Nyctel#ns, i (sm.), Nittele0, commome di 
Bacco, perchè facevansi a lui sacrifizi di notte, 
Ovid. 

Nvetéus, i (sm.), Nitteo, figliuolo di Nettuno , padre 
di Anttopa e di Nittimene, re d'Etiopia, Ovid. $ 2. 
Nifteo, uno de cacalli di Plutone. 

Nvetiméne, es (sf.), Nittimene, figliuola di Nitteo, 
canniata in Nottola, Ovid. 

Nvmphae, irnm (st. plar.), Ninfe, figlivole di Nereo, 
dee dei fiumi, dei monti, degli alberi e delle selce, 
Ovid. 

Nymphaenm, i(sn.), Ninfeo, porto alle coste della 
Croazia, Caes. $ 2. Capo Pali, promontorio in Ma- 
cedimia, Luc. $ 3. Capo di Monte Santo e Capo 
Ninfeo. altro promontorio in Macedonia, Plin. 

Nvmphaeus,i(sm.), Ninfeo, ora Storace, fiume in 
campayna di Roma, Plin. 

Nvsa o Nyssa, ae (sf.) o Nysae, irum (sf. pl), Nisa, 
città in India al fiume Indo, Just. & 2. Nisa, città 
in Armenia. $ 3. Nisa. città in Arabia. $ 4. Nisa, 
monte in Armenia, in Merda, in India, Virg. 

Nvysaei, orum (sm. piur.), Niseî, quei di Nisa, Cic. 

Nvsaens. a, um (agg.), Niseo, di Nisa, Prop. $ 2. Di 
Bacco. 

Nvseius, a, um ( agg. ), Niseo, di Niso, Lucr. $ 2. Di 
Bacco, Lucr. 
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Nysténs, i (sm.), Niseo, cognome di Bacco, Ovid. 
Nvyslas, Adis (sf.), Baccante, Ovid. 

Nysiséna, ac (sm.). nato in Niso. 

Nysins, a, um, V. Nisaeus. 

Nysus, i (sm.), Niso, nutricatore di Bacco, Hyg. 


0 


Oaentum e Onaenm, i (sn.), Oneo, ora Ciderisso, città 
tn Dalmazia, Liv. 

Oarton, ònis (sm., V. Orion. 

Oixes o Vaxis, is (sm.). Vasse, fiume in Candia, Virg. 

Oaxis, iso Vaxia, ae (sf.), Oassia, castello in Can- 
dia, Varr. 

Oaxis, fdis (age. f.), di Oassia, del fiume Oasse, Varr. 

Occitanta, ac ( sf. ), Occitania, ora Linguadoca, pro- 
vincia di Francia. 

Occipo, onis ( sm. ), Occupone, epiteto di Mercurio, 
protettore dei lalri, Petr. 

Oceanitis, fdis (sf.), Oceanitide, figliuola dell'Oceano, 


Virg. 

Oceinus, i (sm.), Oceano, fiqliuolo del Cielo e di Ve- 
sta, marito di Teti, Cic. $ 2. Oceano, mare che cir- 
conda tutta la terra, Cic. 8 3, Oceanus Britannicus, 
la Manica, tratto di mare che divide la Francia 
dall'Inghilterra, Plin. 

Ocèlum, i (sn.), Ocelo, ora Erilles, fortezza ne' con- 
fini del Piemonte, Caes. 

0chns, i (sm.), Oco, ogJidà Obenqit, fiume dell'India, 


Piin. 

Ocnus, i (sm.), Ocno, finliuolo del Tevere, Virg. $ 2. 
Ocro, il quale nell'inferno torce una fune, e quanto 
ei torce vien da un'asina corroso, Prop. 

Ocricalinus, a, um (aeg.), di Ocricoli, antica città 
dell'Umbria, ora Otricoli, Cic. 

Ocrisia, ae ( sf.), Ocrisia, madre di Servio Tullio, 


VI. 

Octavia, se (sf.), Ottavia, nome di due sorelle di Ce- 
sare Auqusto. $ 2. Ottavia, moglie di Marcello e 
poscia di Antonio triumviro. $ 3. Ottavia, moglie 
di Nerone. 

Octavia gens, Za gente Ottavia, una delle nobilissime 
genti Iomane, Suet. 

Octavine porticus, s portici degli Ottavii in Roma 
uno fabbricato da Ottavia sorella di Augusto vi- 
cino al teatro di Marcello, l'altro da Gneo Ottavio 
ticino al teatro di Pompeo, Suet. 

Octaviinns, a, um (agg.), Ottaviano, degli Otta- 
ti, Liv. 

Octaviinus, i(sm.), Ottaviano, cognome d' Augusto, 


Suet. 

Octodtrum, i (sn.) o Octodtirus, i (sf.), Ottoduro, ora 
Martinach, Martigny, città di Francia, Caes. 

Octogesa, ae (sf.), Ottogesa, ora Mequinenza, città 
nella Spagna, Caes. 

Ocyrrhie o Ocyrrie o Ocyrie, es (sf.), Ocirroe, fi- 
gliuola di Chirone, eccellente nell’arte della medi- 
cina e nel predire le cose future, mutata în ca- 
calla, Ovid. 

0dssns, i ( sf. ), Odesso, ora Varna o Lemano, città 
nella Misia Inferiore, Piin. 

Odites, ae (sm.), Udite, uno de’ Centauri, Ovid. 


ODOLLAM 


Odollam detta anche Adollam, Adullam, Odallam 
(sf. indecl.), Odolla, città della Palestina nella tribù 
di Giuda , presso tl mar Morto. Fu espugnata da 
Giosuè. In una spelonca È presso si nascose Da 

— vide fuggendo l'ira di Saulle. 

OdomAntes, ium ( sm. plur. ), Odomanti, popoli della 
Tracia, Plin. 

Odrisa, ae (sf.), Odrisa, città in Tracia, Plin. 

Odrtsae, arum (sm. plar. ), Odrisi, popoli in Tracia, 

in. 

Odrvsius, a, um (agg.), Odrisio, Trace, Ovid. 

Odyssia , ae (sf.), Udissea , poema d' Umero intorno $ 
viangi d' Ulisse. lic. 

Oeasrius, a, um (agg.), Eagrio, di Eagro, Virg. $ 2. 
Oeagrius Hebrus, Virg., i Marizza, fiume in Tracia. 

0elgrus, i (sm.), Eagro, padre d'Orfeo, Plin. $ 2. 
Eagro, fiume in Tracia. 

Oebalia , ae (sf. ), Za Luconia, così detta dal suo re 
Ebalo, Stat. $ 2. Taranto, così detta da Ebalo re 
di Capri, che la fubbricò. 

Oebalidae, arun ( sm. plur. ), Castore e Polluce , così 
Hi da Lbalia, cioè Laconia, dove nacquero, 

vid. 

Oebalides, ae (sm.), Laccne, Spartano, Ovid. 

SE îdis ( azg. £.), donna di Laconia, Spartana, 

tat. 

Oebalins, a, um (agg.), Lacone, Spartano, Stat. $ 2. 
Oebalii fratres, Stat., Castore e Polluce. 

Vebalus, i (sm.), Ebalo, re di Capri, Virg. $ 2. Ebalo, 
re di Laconia, padre di lindaro e d’ Icaro. 

Oechalîa , ae (sf.), Ecalia, città d'Arcadia, di Laco- 
nia. di Tessaglia e di Messenta, Ovid. 

Oechàlis, idis (agg. f.), di Ecalia, Ovid. 

Oecléus, i (sm.), £cleo, padre di Anfiarao, Hor. 

Qeclides, ae (sm.), Anfiurao, figliuclo d'Ecleo, Ovid. 

Vedipides, ac (sm.), Edipo, Sen. 

Oedipodia , ae (sf.), Zuipodia, fonte nella Beozia, 


Plin. 
OedipodionIdes, ae (sm.), Polinice, fijliuolo d'Edipo, 
Stat 


OedipodionIus, a, um (agg.). d'Edipo, Ovid. 

Oedipus, i e podis (sm.), Ldipo, fisliuolo di Lato e di 
Giucasta re di Tebe. Appena nato fu esposto ad es- 
sere divorato dalle fiere: ma liberato per compas- 
sione dei servi, che gli forarono 4 piedi e lo lega- 
rono ad un albero, fu poscia allevato da Polipo, re 
di Corinto. Senza conoscerli uccise il proprio pa- 
dre e sposò la madre, Stat. 

Oéensis, e (agg.), di Vea, ora Tripoli vecchia, città 
dell’Africa, Plin. 

Qeneius, Stat. e Oentus, a, um (acg.), di Eneo, Ovid. 

Oentus, di e dos (sm.), Enro, re di Calidonia, Sl quale 
avendo offerto a tutti gli dei le primizie, fuorchè a 
Diana, fu da questa punito con un terribile cin- 
ghiale, che gli devastava le terre, Ovid. 

Oentdes, ae ( 8m. ), Meleagro, figliunlo d'Eneo, Ovid. 
$ 2. Diomede, nipote di Enco, Ovid. 

Qenipons, ontis (sm.), Eniponto, ora Innspruch, città 
nell'impero d’ Austria. i 

Oensne, cs (sf. ), Euone, ninfa di Frigia, Ovid. $ 2. 
Enqia, isola presso l''Attica. 

Oenopia, ae ( sf.), Enopia , ora Engia, isola presso 
l’Attica, Ovid. 

Soneniuo , 8, um (agg.), Enopio, d'Enopia, d'Engia, 

vi 


Oensdtri, rom (sm. pl.), Enotri. popoli dell’Italia Me- 
ridinnale, ed in qener. gli Italiani, Ovid. 

Oenotria. ne ‘sf.), Fnotria, prorincia dell'Italia Me- 
ridionale, Plin. $ 2, Italia, Claud, 
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Oenotrides, um o Oenotriae, irum (sf. plur.), Ze isole 
"og nel mar di Toscana, Ponza ed Ischia, 
lin. 
OenotrIus, a, um, Virg. e 
NERA Ra sa, um(agg.), Enotrio, Sil. & 2. Italiano, 
irg. 
Oenus, antis (sm.), Enunte, fiume in Laconia, Lis. 
Oenus, i (sn.), Eno, ora Ins o Inne, fiume in Germa- 
nia, Tac. 
0egnus, i (sm.), Zono, figlio di Licinio e cugino d' Er- 
cole, venerato a Sparta. 
Oéta, ae e Déte, es (sm. e f.), Oeta, ora monte Banina 
0 Bunina in Tessaglia, Virg. 
Oétaeus, a, um (agg.), del monte Oeta, del monte Bu 
nina 0 Banina, Stat. 
0etus, i (sm.), Eto, gigante, fighuolo d' Alceo, Virg. 
0g}ges , is e 0gYgus, i e 03yglus, ii (sm.), Vut se, re 
o Tebe, al tempo del quale fu un gran ailucio, 
aIT. 
Ogygla , ae(sf.), Beozia e Attica, così dette dal re 
Ogige, Plin. $ 2. Calissa, isola nel mar di Siciha, 
in 


0zygidae, rum (sm. pl.), Tebani, Stat. 

Ozyglue, a, um (agg.), Zebano, Uvid. $ 2. Ogvg'us derns, 
vid., Bacco, adorato principalmente dè Tehuni. 

QUEDE, di (sm.), Otleo, re de' Locresi, padre d' Aiace, 
vid. 

0il&us, a, um (agg.), d'Oilco, Virg. 

Qiltdes e Oili&des, ae (sm.), Aiace, figliuolo d'Oileo, 


Prop. 

olario, Onis (sf.), Olarione, oggidà Oleron, isola dell'a 
Gallia Aquitanica, Piin. 

Olbia, ae (sf.), Olbia o Hieres, città in Francia, fi. 
$ 2. Acopende, città in Panfilia Pl n. $ 3. Stepe 
nor, città all’ imboccatura del Boristene, Mel $ 4. 
Veriylia, città in Bitinia, Piin. 

Olbiinus, a, um, Mel. e 

Olbiensis, se (agg.), di QWVia, Stapenorese, di Stape 
nor, (ic. 

Qlbiopolis, is (sf.), Olbiopoli 0 Oliopoli e Chia, città 
situata sul Boristene, Vlin. 

OlcAdes, um (sm. pl.), Qleadi, popoli in Ispa ma, Lit. 

Olcintum o Olchinium, ii (sn.). Qlcinio, ora Dolci 
0 Dulcigno, città e porto della Dalmazia, Liv. 

Uledros, i (sf.), Qlearo 0 Quinimio, isola nell'Arcip+ 
la90, Vìrg. 

Olenides, se (sm.), figZiuolo d'Oleno, Val. Fiace. 

OlenIus, a, um (agg.), Ulento, di Vleno 0 Caminizza, 
città d' Etolva, Vvid. 

0lénus e 0lén0s, i ( sf. ), Oleno 0 Caminizza, città in 
Acaia, Plin. 

01%nns, i (sm.), Oleno, marito di Letea, ambi due can- 
giati in pietra, Ovid. $ 2. Uleno, celebre indovino 
di Toscana, Vlin. 

OliAros, V. OleAros. 


OlTLa, ae (sf.), Olidba, Olit 0 Olivacastello nel regno 4 


di Navarra, Liv. 

OlibAnus, i (sm.), Olibano, ora Monte di Porzioli in 
Terra di Lacoro, Plin. 8 2. Monte Viscario w 
Calabria. 

Olisippo, Y. Olyssipo. 

Ollius, ii (sm.), 'Vylio, fiume nel Bresciano, Vin. 

Olmins, ii (sm.), O?mio, fiume in Beozia, Ntst 

Olmutium, ii (sn.), Qlmutz, città d'Alema-na. 

Qlostrae, irum ( sm. piur.), Olostri, popoli dell Li- 
dia, Luc. 

Olympia e Olympia Pisa, ar (sf.), Olimpia, ora Jim 
gqumico, citta in Morea, Vlin. 

Olympia, orum (sn. pl.), s giochi olimpici, Cis. 


OLYMPIACYS 


OlympiXcus, a, um (agg.), Olimpico, ad Heren. 

Olympias, Alis (sf.), Olimpiade, spazio di quattro 
anni, Ovid. $ 2. Olimpia, moylie di Filippo re ds 
Dea e mudre di Alessandro sl grande , 

ustin. 

Olympias,ae (sm.), Olimpiade, nome di vento che 
soffi in Negroponte, Plin. 

Olvmpieus, a, um (azg.), Olimpico, Hor. 

Olyvmpionices, ae ( sm. ), vincitore ne' giuochi olim- 
pier, tie. 

Olympionicas. a, um (agr.), Olimpico, Col. 

Oivinpius, a, um (avg.ì, Ulimpico, Cic. 

Olympius, ii o Olympus, i(sm.), Ulimpio, poeta di 
Misia, che insegno l'arte di sumar la cetra, Vvid. 

Olympus, i (sm.), Ulimpo, Lacha, monte in Tessaglia, 
Vire. 62. Olimpo, monte in Misia. $3. Olimpo, 
monte in Licia. $ 4. Ulimpo , monte in Cipro, in 
Metellino, in Lidia. in Lolide. 

Olympus, i (sf.), Olimpo, città in Licia, Piin. 

Olvnthii, srum (sm. pl.), gli abitanti di Olinto, Nep. 

Olyuthus o Olynthos , i ( sf. ), Ulinto, città in Mace- 
donia, Cic. 

Olvssipo, onis ( sf.), Lisbona, città capitale del Por- 
toJatlo, Pin. 

Olyssiponenses , ium (sm. pl.), gli abitanti di Lisbo- 
na, Viin. 

Ombox, i (8f.), Ombo, ora Chana, città in Egitto al 
fiume Nilo, Jav. 

Ombrii, orum (sm. pl.), Cmbri, Plin. 

Omole. es isf.), V. Homole. 

Omphale o Omphale, es ( sf.), Onfale, regina di Li- 
dia, Vvid. 

Onch#stus, i (sf.), Onchesto 0 Cocino, città della Beo- 
zia, Stat. 

Onelia, ae (8f.), Oneglia, città sulla riviera di Ge- 
nora. 

Opalis, le (agg.), della dea Ope, Auson. $ 2. Opilia, 
inm (sn. plur.), Opali, feste in onore della dea Upe, 
Varr. 

OpeconsIva o Opiconsiva, srum ( sn. pl. ), festa della 
dea (ipeconsiva , nel cui santuario entravano sola- 
mente le Vestali ed il pubblico sacerdote, Varr. 

Opheltes, ae (sm.), Ofelte, figliuolo di Licurgo, re di 
Tracia, ammazzato da un serpe, Ovid. 

Ophias. idis (sf.), fiyliola di Ofio, Ovid. 

Ophiogenes, nm (sm. pl.), Ufiogeni, popoli nell’ Asia 
Minore allo stretto di Gallipoli, i quali dicesi qua- 
rissero le morstcature de’ serpenti col solo toccarle, 
Plin. 

Ophton, snis (sm. ), Ofione, gigante, marito d'Euri- 
nome, C'aud. $ 2. Ofione, uno de' compagni di Cad- 
mo, nati dii denti del serpente. 

Ophionides, ae (sm.), fizliuolo d'Ofione, Ovid. 

Ophionius, a, um (agg.), Ufienio, d'Ofione, Sen. $ 2. 
Ophionia caedes, Sen., Za strage de' Tebani fatta da 
(ifirme. 

Ophioplzi, tram ( sm. pl. ), Ofiofagi, popoli dell'A- 
ralia, che st pascevano di serpenti, lin. 

Ophir (sn. indecl.), Ofir, città dell’ Asia abbondantis- 
stima d'oro. 

Ophisa, ae (sf.), Ofiusa, Tine, isola presso Candia, 
Plin. $ 2. Termentera, isola nel mar di Maiorica e 
di Minorica. $ 3. Ofiusa, città nella Jlisia. 

Ophiusins, a, um (acg.), Ufinsio, di Ofiusa, Uvid. 

Opici, ram ( sm. plur. ), Upici, popoli della Campa- 
nia, Serv. 

Opigéna, ae (sf.), Giunone generata da Ope, Fest. 

Opimiiines, a, um (agg. ), Opimiano. di Upimio Ne- 
pote, console in lioma , al tempo dei Gracchi , nel 


— 957 — 


ORITANI 


quale anno si fecero ottimi vini , che perciò si dis- 
sero opimiani, Cic. 

Opis,is (sf.), Opi, ninfa, compagna e minisira di 
Diana, Virg. 

SITotaRa sa,um(agg.), Opitergino, di Oderzo, 

aint. 

OpitergIum, ii (sn.), Opitergio, ora Oderzo e Uderzo, 
città nel Veneto, Tac. 

Opitùlus,i(sm.), Opitulo, cognome di Giove, quasi 
apportatore di aiuto, Fest. 

Ops, opis ( sf.), Ope, Opi, figliuola del Cielo e di Ve- 
sti, sorella e moglie di Saturno; è la stessa che 
Terra e Itea e Cibele e Gran Madre e Madre de 
gli dèi e Berecinzia, Cic. 

Opuntius, a, um (agg.), Opunzio, di Opunte, di Ta- 
landi, Mel. 

Opus, untis (sf.), Opunte, Talandi, città in Beozia al 
golfo di Negroponte, Ovid. 

Oràtes, is (sm.), Orate, fiume in Tartarìa, Ovid. 

Oraxus, i (sm.), Orasso, ora Astruno, fiume in Terra 
di Lavoro, Plin. 

Orbilius, ii (sm.), Orbilio, grammatico Beneventano, 
maestro d’Orazio, Suet. 

Orbitellum o Urbitellum, i (sn.), Orbetello, città nella 
Toscana. 

Orbina, ae ( sf.), Crbona, dea che assiste a’ genitori 
pricati de’ loro figliuoli, Plin. 

Orcades, um (sf. pl.), Ze Orcadi , isole di Scozia, Virg. 

Orchaimus, i (sm.), Orcamo, re d'Asstria, che sotterrò 
viva la propria figliuola Leucotoe, Ovid. 

Orchomenius, a, um (agsg.), di Orcomeno, Plin. 

Orchoménus, i (sm.), Orcomeno. castello in Beozia, 
Ovid. $ 2. Orcomeno, castello in Arcadia. $ 3. Or- 
comeno, fiume tn Tessaglia, Plin. 

Orcinianus, a, um, Mart. ed 

Orcinus , a, um (agg.), Orcino, dell’Orco, fiume del- 
l'inferno, infernale, Gell. 

Oretus, a, um, V. OrcInus. 

Orcus, i(sm.), Orco, dio dell'inferno, Plutone, Cic. 
$ 2. Orco, fiume dell'inferno e tutto l'inferno, Prop. 

i ae (sf.), Orduna, città di Spagna nella Bi- 
scaglia. 

Oreides, um (sf. pl.), Oreadi, ninfe de' monti, Virg. 

OrEstes, ae e is (sm.), Oreste, figliuolo di Agamennone 
o Clitennestra, fratello d'Ifiyenia, amico di Pilade, 

irg. 

Orestîns, a, um (agg.), Oresteo, d'Oreste, Ovid. 

Orgstae , irum (sm. pl.), Oresti, popoli della Macedo- 
nia, e dell'India, Plin. 

Oristis, is (sf.), Oresti, città in Macedonia, Liv. 

Orestis Portus, us ( sm. ), Porto Oreste, Porto Rava- 
glioso in Calabria, Plin. 

DECICAL orum (sm. pl.), Oretani, gli abitanti di Oreto, 

lin. 

Orétum, i (sn.), Oreto, ora Calatrava, città di Spagna. 

Orgia, ornm (sn. pl.), Orgie, feste di Bacco, Catal. 

OricIni, oram (sm. pl.), gli abitanti di Orico, Liv. 

Oricium, ìi (sn.), Cricio, ora Urgel, città di Spagna. 

Oricius, a, um (agg.), Orcano, d'Urca, Virg. 

Oricus. i (sm. e f.) e Oricum, i (sn.), Orico, Orca, ca- 
stello e monte in Epiro, Caes. 

OrIngis, is (sf.), Oringe, città in Andalusia, Liv. 

Orion, ònis (sm.), Orione, figliuolo di Giove, di Net- 
tuno, di Mercurio e della Terra. Ucciso da uno 
scorpione , fu da Diana trasformato in una costel- 
lazione appresso il Toro che ha tl medesimo nome, 
Ovid. 

Oritiini, irum (sm. pl.), gli abitanti di Orco, città del- 
l L'ubea, Liv. 


ORITHYIA 


OrithyTa, se (sf.), Oritia , figliuola d' Eritteo re d'A- 
tene, Ovid. 

Oreanida, ae (sf.), Oroanda, città della Pisidia, Liv. 

Orodi pes, is (sf.), Orodope, isola, ossia scoglio in Fe- 
micia, Liv. 

Oruntes, is (sm.), Oronte, oggit Farfar, fiume in 
Soria, Prop. 

Orontéus. a, um ( azg.), Oronteo, del fiume Oronte, 
Prop. 

Ornpite, es (sf.), Orop:te, ora Orvieto, città nell’ Ita- 
lia di mezzo, Cic. 

Oripus, i (sf.), Oropo, ora Susamino, città della Beo- 
zia, Plin. 

OrphAgus, i (sm.), Orfago, fiume in Macedonia, Liv. 

Orphaicus, a, um (agg.), d'Crfeo, Macr. 

Orpheus, ei (sm.), Urfto, figliuolo d’ Apollo e di Cal- 
liope, poeta insigne di Tracia, il quale col suono 
della lira mosse le selve e i sassi, fece benigne le 
fiere e ritardò il corso de fiumi. Morta Euridice 
sua moglie, discese all'inferno, e colla medesima 
lira sì dolcemente incominciò a cantare, che nun 
solamente mosse a pietà di lui gl'infernali ministri, 
ina eziandio condusse le ombre a scordarsi delle 
proprie pene; e acrebbe ugualmente riacquistata 
Euridice, se prima del tempo prescrittogli da Pro- 
serpina non l'avesse rimirata. Orfto fu fatto in 
pezzi dalle Baccanti e il suo capo fu da Apollo 
cangiato in sasso, e la cetra assunta în cielo è nel 
numero delle stelle, Ovid. 

Orphéus, a, um, Mart. e 

Orphicus, a, um (agg.), Orfico, d'Orfto, Cic. 

Orphnaeas, aci (sm.), Cr/uco, unu dei quattro cavalli 
di Plutone, Claud. 

Ortyzia, ae (sf.), Ortigia, la stessa che Velos, isola 
nell’ Arcipelago, Plin. $ 2. Ortigia, isola di Man- 
chisi in Sicilia, Virg. $ 3. Ortigia, selra nei con- 
torni di Efeso e la stessa città d’ Efeso, V\in. 

Ortvgius, a, um (agg.), di Ortigia, Ovid. 

08 Maeotidis, Stretto di Caffa, Mart. 

Os Ponticum, Stretto di Costantinopoli, Tac. 

Osca, ae (sf.), Osca, ora Huesca, città in Arago- 
na, Liv. 

Osce (avv.), nel linguaggio degli Osci, Fest. 

Oscella , ae (sf.), Uscella, ora Domodossola, città del- 
l'Italia superiore. 

Oscenses, inm ( sm. plar. ), gli abitanti di Osca nella 
Spagna, Liv. 

sci, cram (sm. pl.), Osci, popoli in Terra di Lavoro, 


rg. 

Oscnl&nus, a, um (agg.), Osculano, degli Osci, Fest. 

08cus, a, um (agg.), Usco, degli (sci, Cic. 

Osi, orum (sm. pl.), Osî, popoli della Slesia, Tac. 

Ostris ,iseidis (sm.), Ostrio Osiride, fijliuolo di 
Giove e di Niobe, prima re d'Aryo, e poi d'Egitto. 
Dopo morte fu adorato dagli Egiziani sotto la fi- 
gura di due, e st chiamò Awis e Serapis, Juv, 

0s:ismii, irum (sm. pl.), Osismi, popoli della Gallia 
Celtica, Caes. 

Ossa, ac (sf.), il monte Ossa, oggidi monte Cassovo in 
Tessaglia, Cic. 

Ossaeus. a, um (agg.), Ossano, del monte Ossa, Stat. 

Ossiligo, Ynis(sf.), Ossilagine, dea che presiede al 
consolidamento delle ossa, Arnob. 

Ostines o Osthines o HostEnes, is ( sm. ), Ostane, ce- 
lelre mago Persiano, Plin. 

Ostia. no ( 8f.), Ostia, città all'imboccatura del Te- 
rer-, Liv. 

OstiEns's, se (arg.), Ostiense, d’Ostia, Plin. $ 2. Ostien= 
sis po:ta, ogyidi porta di S. Pull), una d:lle porte 
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di Itnma. Ostiensis lacns, Liv., Tago Ostiense, stagno 
quasi seccato appresso Ustia. 

Ostium Vceani, Cic., lo stretto di Gibilterra. 

Ostrani, sram (sm. pl.), gli abitanti di Ustra nell' Um- 
bria, Plin. 

Ostrogithi, drum (sm. pl.), Ostrogoti, popoli in Tar- 
taria, Luc. 

Otho, suis (sm.), L. Roscio Otone, tribuno della plebe, 
il quale promulgò una legge, che nel teatro asse 
gnara all'ordine equestre i primi quattordi: i sed ili 
vicini all'orchestra, Juv. $ 2. IM. Salcio Utune, ot- 
tavo imperatore Romano, Snet. 

Othoninus, a, nm (agg.), Utoniano, d’Otone, Tac. 

OthryAides, ae (sm.), Utriade, capitano deyli Sparta ni, 
Ovid. 8 2. Panto, fijliuolo di Utreo, Virg. 

0thryS8, fos (swm.), Otrio, wa Delaca, monte in Tes 8a- 
glia, soggiorno de’ centauri, Uvid. 

Othrysius, a, um (agg. ), Otrisio, di Otrio, del monte 
Delaca, Virg. 

Otricolani, cum (sm. plur.), Otricolani, quei d'Otri- 
coli, Plin. 

Otricilum, i (sn.), Otricoli, città in Umbria, Liv. 

ti oram (sm. pinr. ), Odrisii, popolo in Tracia, 

atul, 

Ovétnm, i (sn.), Oreto. ora Oriedo, città di Spanna. 

Ovidiug, ii (sm.), P. Ovidio Nasone, illustre poeta la- 
tino, Mart. 

Oxonium, ii (sn.), Osscnio, ora Oxford, città d'Inghik 
terra. 

Oxus, i (sm.), Osso, presentemente Geychon o Deistan 
0 XaoCappana.h 0 Abiam 0 Abiamu, fiume in 
Sogdiana, Vlin. 

Oxydracae, A1um ( sm. pl. ), Ossidraci, popoli al Set 
tentrione delle Indie, Curt. 


Pacensis , se ( agg.), di Pax Iulia, ora Beia, città 
della Lusitania , Plin. $ 2. Pacensis colonia, Piin., 
Frejus, città della Francia. 

PachYnum promontorium ed anche semplice. Pachy- 
num, i (sn. )o Pachynus e Pachynos, i (sm. e f.), 
Pachino, ogni Capo l’assaro, uno de' tre promon- 
torii della Sicilia, Vlin. 

Pachynus Portus, Porto Longobardo în. Sicilia vé 
cino a Capo Passaro, Clic. 

Pacdrus, i (sm.), Pacoro, re dei Parti, Just. 

PactIus, ii (sm.), Pazio, oggidi Cara, fiume in Terra 
di Bari, Plin. 

Pactalis, \dis (sf.), figliuola di Pattolo, Ovid. 

Pactilus, i (sm.), Z’attolo, al presente Sarabat, fiume 
in Lidia, Hor. 

Pactumeiu8, ii (8m.), Pattumeio, figliuolo di Cani- 
dia, Hor. 

Pactya, ae (sf.) e Pactyae, &rum (sf. pl.), Puzzi 0 Pa- 
nido, città di Tracia, Vlin. 

Pacuvifpus, a, um (agg.), Pacuriano, di Pacurio, Cie. 
PacuvIus. ii (sm.), Pacuvio, illustre poeta tragico di 
Brindisi, figlinolo di una sorella di Ennio, tie. 
Padiùa, ae (sf. voce dub.), Padora, città dell'Italta set- 

tentriunale, Catul. 


PADVS 


Padus, i (sin.), Po, fiume principale d'Italia, Plin. 

PadUsa fossa o semplic. PalTsa, ae ( sf. ), Padusa, il 
Po d' Aryenta, canale che dal Po conduce a Ka- 
renna, Virg. 

Paear, Anis (sm. ), Peane, lo stesso che Apollo, Juv. 
$ 2. Canto tin onore ddi Apollo. Virg. 

Paeas o Pueas, iutis (sm.), L'eante, pudre di Filottete, 
Uvid. 

PaenntiXdes, ae (sm.), Filottete, figliuolo di Peante, 
Uvid. 

Paeantina, a, um (ace. ), di Peante, Ovid. $ 2. Paean- 
tius heros, Uvid., Fulottete, fijliuolo di Peante. 

Paemini, srum (sin. pl.3, Demanio Pemontesi. popoli 
mel territorio di Liegi, dove al presente è Pemont, 
Uaes. 

Paeou, dnis (s8m.), Peone. medico, sl quale quarà Plu- 
tone ferito da Ercole, Vlin. 

Paeònes, um ( sm. pl.), P’eonî, popoli in Macedonia, 
Uvid. 

Paeonia, ae ( sf. ), Peonia, provincia della Macedo- 
nia, Plin. 

Paeonis. idis (agg. f.), Peonia, della Peonia, Ovid. 

Paeonius, a, um (arg.), Zeunio, di L'eonia, Plin. €2. 
Del medico Pene, Claud. 

Paestinus, a, um (agg.)  Pestano, di Pesti, Ovid. $ 2. 
Paestanos sinus, Plin., golfo di Aripoli, golfo di 
Salerno. 

Paestum, i(sn.), Pestio Pesto. città una volta. ora 
villaggio in Basilicata, celebre per le rose, Uvid. 
Pagae, arum (sf. plur. ), Pugi, al presente Licadosta, 

città in Acaia, Plin. 

Paganalia, ium (sn. pl.), Paganali, feste dei villaygi, 
Varr. 

Pagisa, ae e Pazisae, irum (sf. pl.), ?’a4asa, oggidà 
Vollo 0 Armiro, città in Tessaglia, Vin. 

Pagasaeus e Pasaselus, a, un (acg.), L’agaseo, di Pa- 
gasa, di Vollo 0 d’ Armiro, OUvid. $ 2. Pagasaea ca- 
rina, 0vid.: Pagaseia puppisy Val. FI., la nare d'Argo. 
$ 3. Pagasaea conjur, Ovid., Alcesta 0 Alceste. 

Pagasicus, a, om(agz.), Pagasico, di Puqgasa, di 
Vollo, d'Armyro, Plin. 8 2. Pagasicus sinus, Plin., 
golfo d'Armiro. 

Palaemon, dnis (sm.), Palemone, figliuolo d’ Atamante 
e d'Ino, il quale fugaendo il furore del padre, pre- 
cipitossi insieme culla madre nel mare, e per com- 
passione degli di fu canqiato in dio marino, che 4 
latini chiamarono Portunno, Ovid. $ 2. Palemone, 
grammatico Vicentino, Nuet. 

Palaemonius, a, um (agg.), Pa/emonio, di Palemone, 
Claud. 8 2. Palaemoniae coronae, Plaut. , corone di 
Palemone, fatte di pino, le quali duvansi al vinci- 
tore ne' qgiuochi Istmici, 1 quali celebravansi in 
onore di l’alemone. 

PalacestIna, ae e PalestIne. es (sf.), Palestina, provin- 
cia d'Asia, ora parte della Soria , Plin. $ 2. Sitta- 
cene, provincia di Assiria. 

Palaestinénsis, se (agg.), Palestino, di Palestina, 
Spart. 

Palaestinus .a, um (agg. ), Palestino , di Palestina, 
Ovid. $ 2. Di Sittacene. $ 3. Palaestina aqua, Ovid., 
sl fiume Tigrs. $ 4. Palaestinae deae, Ovid., le Furie, 
così dette da Paleste, vsllaggso in Epiro, dove ave- 
rano un tempio. 

Palamédes, is (sm.), Pa/amede, figliuolo di Nauplio, 
ammazzato da’ Greci per frode d' Ulisse, Mart. 

Palamediicus e Palamedéus, a, um ( agg. ), di Pala- 
mede, Cassiod. 

PalAmus, i (sf.), Palamos, città di Spagna nella Ca- 
talogna. 
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Palantia, ae (sf.), Palanza, ora Palencia, città della 
Spagna. 

Palantini, rum (sm. pl.), gli abitanti di Palencia,Plin. 

Palatinum, i (su.), L’ulatino, ora Palazzo, borgo nel 
Bresciano. 

Palatinus, a, um (azg.), J'alatino, del monte Palatino. 
Palatinus mons, Liv. , tl monte Palatino. $ 2. Pala- 
tina palaestra, Lic., palestra che facevasi sul monte 
Palutino. $ 3. Palatini popali, Varr., gli Aborigeni. 

Palatium, ii (sn.), il monte Palatino, uno de’ sette colli 
di Koma, Vvid. 

Palatùa, ae (sf.), Palatua. dea custode del monte Pa- 
latino, Varr. 

Palatial, aiis e Palatilar, aris (sn.), Palatuale, sacri- 
fizio 8ul monte Palatino, Varr. 

Palatuilis flamen, inis (sm.), famine Palatuale, sa- 
Sali del munte Palatino e della dea Palatua, 
"est, 

Palfnses, inm (sm. pl.), gli abitanti di Pale, città del- 
l'isola Cefalonia, Liv. 

Palentia, ae (sf.), Palencia, città in Ispagna, Liv. 

Pales, is (sf.), Pale, dea de’ pastori, Virg. 

SE lacus o stagna, /ayo di Nassia in Sicilia, 

vi 

Palilia, ium (sn. pl.), Z’alilie, feste in onore della dea 
Pale, Cic. 

Palinlrus, i(sm.), Palinuro, piloto dell’ armata di 
Enea. Dormendo cadde in mare e s'annegò presso 
le coste di Basilicala, e diede nome al promonto- 
rio, che anche oggidà dicesi Capo di Palinuro, Cic. 

Palladium , fi (sn.), Palladio, simulacro di Pallade, 
caduto dal cielo in Troia. Apollo consultato rispose, 
che tant tempo sarebbe durata Ircia, quanto ivi 
si fosse conservata detta statua. Nella guerra di 
Troia, non essendovi altra speranza di prender la 
città, se non col teyliere il Palladio, Ulisse e Diu- 
mede presero sopra di sè il carico di rubare il fa- 
tale simulacro j il che fatto è Greci s'impadronirono 
di Troia. La statua fu poi portata a Ituma e collo- 
cata nel tempio di Pallade, Virg. 

Palladius, a, um (agg.), Palladio, di Pallade, Sil. 

Pallans e meglio Pallas, antis (sm.), Pullunte, fi- 
gliuolo di Pandione, Cic. $ 2. Pallante, re d’ Arca- 
dia, avo d’ Evandro, Virg. 

Pallantéum, èi (sn.), Pallanteo, castello sul monte Pa- 
latino, fabbricato da Ecandro, Virg. 

Pallantia, ae (sf.), Pallanzia, fiyliuola di Evandro, 


Varr. 

Pallantias, idis e Pallantis , Ydis e fdos (sf.), Aurora, 
figliuola di Pallante, Ovid. 

Pallantis, idis (agg. f.), di Pallante, Ovid. 


. Pallantius, a, um (agg.), Pallanzio, di Pallante re di’ 


Arcadia, Ovid. 

Pallas, idis (sf.), Pallade, dea della sapienza, la stessa 
che Minerva, Ovid. 

Pallas, antis, V. Pallans. 

Pallatinus, V. PalatInus. 

Pallenaens, a, um (agg.), Palleneo, di Pallene, di Pa- 
talenes, Stat. 

Palléne, es (sf.), Pallene o Patalenes, città della Ma- 
cedonia, dove i giganti mossero guerra a Gioce,Plin. 

Pallenénsis , se (agg.), Patalenese, di Patalenes, Plin. 

Pall&nes, is (sm.), Pallene, figliuolo di litano, re di 
Patalenes , ucciso nella guerra che fece cogli altri 
SIGOnA a Giove, Fest. 

Palmaria, ae ( sf.), Palmarola, isola nel mar di To- 
8cana, Plin. 

Palmensis ager, gri (sm.), Torre di Palma, luogo 
nella Marca Anconitana, Plin. 


PALMYRA 
Palmyra, ae (sf.), Palmira, Amegara o Fayd, città 


in Soria, Plin. 

Palmyrénus, a, um (agg.), Palmireno, di Palmira, di 
Amegàra, Plin. 

Paluda, ae (sf.), Varr. V. Pallas. 

Pamiae, irum ( sf. pl.), Pamia, ora Pamiers, città di 
Francia. 

Pamisus, i (sm.), Pamiso, Stromio o Spirnazza o Tif- 
feo, fiume in Messenia, Plin. $ 2. Pamiso, fiume in 
Tessaglia. $ 3. Nizza, fiume nella bassa Misia. 

Pampelina, ae (sf.) o Pampélon, onis(sn.), Pamplona, 
città di Spagna. 

Pamphigi , ram (sm. pl.), Pamfagi, popoli in Abis- 
sinia, Sol. 

Pamphylia, ae (sf.), Panfilia, provincia dell'Asia Mi- 
nore, Stat. 

Pamphylius, a, um (agg.), Panfilio, di Panfilia, Cic. 

Pan, anis e più spesso anos (sm.), Pane, dio della na- 
tura, adorato principalmente da’ pastori. Si di- 
pinge colle corna nella fronte, la barba lunga e in 
luogo di veste una pelle tutta screziata ; nella mano 
di de bacchetta ed una fistula di sette cannelle, 

vid. 

Panaetius, ii (sm.), Panezio, filosofo di Rodi, Cic. $ 2. 
l’anezio il giovine , maestro di Scipione Afri- 
cano, lic. 

Panaetolicus, a, um (agg.), Panetolico, di tutta VE- 
tolia, Liv, 

Panaetolium, ii (sn.), Panetolio, concilio di tutta VE- 
tolia, Liv. $ 2. Panetolio, monte altsssimo dell’ Eto- 
lia, Plin. 

Panathenaea, srum (sn. pl.), Panatenee, feste in onore 
di Pallade, che ogni cinque anni celebravansi in 
Atene, Cael. Rod. 

Panathenaicus, i (sm.), Panatenatco, libro d’ Isocrate, 
che recitavasi nelle feste Panatenee, Cic. 

Panchaens, a, um (agg.), Pancaico, di Pancaia, Virg. 

Panchaia, ae (sf.), Pancaia, procincia dell’ Arabia 
F'lice, celebre per l'incenso, Virg. 

Panchaicus, a, um, Vvid. € 

Panchaius, a, um (agg.), Pancaico, di Pancaia, Claud. 

Panda, ae ( sf. ), Panda, la dea della Pace o la stessa 
dea Cerere, (icil. 

Panna, se ( sf.), Pandana, una delle porte di Ro- 
ma, Fest. 

Pandirus, i («m.), Pandaro, troiano ucciso da Turno, 
Vire. $ 2. landaro, finlinolo di Liccone, Virg. 

Pandataria ae (st.), Pandataria, S. Maria 0 Vento- 
tene, piscola isola nel golfo di Pozzuolo, Plin, 

Paudion, onis (sm, Sandione, finliuolo d' Eritteo, re 
d'Ateneo, padre di Progne e di Filomela, Claud. 


. Pandionius, a, um ( agg. ), L'umndionio, di L'andione , 


( Jand. 

Pandora , ae (sf.), Pandora, la prima donna che, per 
comardanentdto di Gioce, fa fabbricata da Vileano, 
per la quale tutti gli ferro donativi, e perciò chia- 
mossi Pardora. Fu mandati da (riove con un vaso 
chiuso a Epimeteo. Aperto per curiosità il caso, 
entro cui ri era ogni sarta di male, riempà la terra 
di malattie e di dis frazie, vid. 

Pandosia, ae (sto, Pandosia, città una volta in Cala- 
bria, nre ora è Castel Franco, Liv. $ 2. L’andosia, 
città in Tpiro. Vlin, 

Panzie:n. ornin (sn. pl.), Vire. e 

Panzacis cei («m.), Langeo, ora Malaco e Casta- 
gra, monte in Tracia ne’ confini della Macedonia, 

ii, 

Panisei, ram (sm. pl.), Panisci, ossia Piccioli Dani, 

der silvestri, Cic. 
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Panjonias a, um (agg. ), appartenente a tutta la Io- 

nia, Vitr. 

Pannonia, ae (sf.), Pannonia, ora Ungheria, provin- 
cia d’ Europa, Ovid. 

Pannogli, irum (sm. pl.), Pannonit, gli Ungari, Ovid. 

Pannonicus, a, um (agg.), Pannonico, della Panno 
nia, dell'Ungheria, Stat, 

PannòniS, idis (agg. f.), Ungara, Luc. 

Pannonia, a, um (agg. Ungaro, d'Ungaria, Stat. 

Panomphaens, aci (sm.), Panonfeo, epiteto di Giore, 
che significa : lodato colle voci di tutti, Ovid. 

Pandpe, es e Panopaea, ae (sf.), Panopea, una delle 
Nereidi, Ovid. 

NARapo , n (sf.) , Panopa, castello e fonte presso Ate- 
ne, Ovid. 

FRADER AGO a, um (agg.), Palermitano, di Paler- 
mo, Cic. 

Pandrmaus, i (sf.) e Panormum, i (sn.), Panormo, ora 
Palermo, città capitale della Sicilia, Plin. 

Pantagia o Pantagies, ae (sm.), Pantagia, oggidà 
Porcari e Bruca, fiume in Sicilia, Ovid. 

Panthéon e Panthéum, i (sn.), Paunteon, oggidìi S. Ha- 
ria, detta la Rotonda, tempio in Roma, fabbricato 
da 3. Agrippa genero d' Augusto tn onore di tutts 
gli dè. Vlin. 

Panthesiléa, V. Penthesilta. 

Panthéus e Pauthus, i(sm.), Punteo, figliuolo d' O- 
treo. Virg. 

Panthoides, ae (sm.), Euforbo , fiyliuolo di Panteo, 
Ovid. 

Paphiges, is (sm.), Pafage, re d'Ambracia, sbranato 
da una lionessa, Ovid. 

DApRa Zone, a, um (agg.), Pafageo, di Pafage, vid. 

Ran i (agg.), di Paffo, Ovid. 

Paphie, es (sf.), Venere a.derata in Pafo, Mart. 

Paphlagénes, um (sm. pl. ), Paflagoni, popoli di Pa- 
Jlagonia, Curt. 

Paphlaconla, ae (sf.), Pa/lagonia, ora Bolli, provin- 
cia dell'Asia dlinore, Vlin. 

Fapice e Paphus, i (sf.), Z’afo 0 Paffo, città nell'isola 

i Cipro, Virg. 

Paphus, i (sm.), Paffo, fiqliuolo di Pimmalione, Bocce. 

Papiniinus, i (sm.), Papinsano, giureconsuito illustre, 
Npart. 

Papinins Statins, ii(sm.), Papinto Stazio, Napoli» 
tano, poeta latino. 

Papiriiinus, a, um (aeg.), di Papirio, nome proprio di 
cittadino romano, Cic. 

Papillum ,i(sn.), Piprlo, ora S. Papoul, città di 
Francia nella Linyuadoca. 

Paraetacîne, es ( sf. ), Puretacene, provincia di Per- 
sta, Curt. 

Paraetonium. ii (sn.), Paretonio, ora Berton 0 Alber 
ton, città nel regno di Barca in Barberita, Ovid. 
Paraetonius, a, um (agg.), Z’aretonio, di Berton o Al- 

berton, Luc, 

Parcae, irum (sf. pl.) . le tre Parche, ossia Cloto, La- 
chesi ed Atropo, fiulinole dell'IErebo e della Notte, 
che prestelevano al destino e alla morte. Clota ap- 
presta la rocca intreccandoc la lana, Lachesi pla 
rasugirando til fio e Atropa taslia lo stame. La 
prima soprintende alla nascita, la seconda al corso 
della cita, la terza alla morte , Ovid. $ 2. (Al sing.) 
Parca, ae (sf.1, Za Parca, Uvid. 

Parcas, di tis em.) Pareante, fiyliuolo di Plutone, che 
veinò nelle isole dr Paro, Id. 

Parentium, ii (gn.), Parenzo, città in Istria, Pin. 

Parisnus, a, um (agz.), delli città di Parto, Cie. 


PARI 


Parti, 6rum (sm. pla:.), gli alitanti dell'isola di 
Paro, Liv. 

Paris, idis(sm.), Paride, figliuolo di Priamo e d'E- 
cuba. Quando nacque avendo il padre consul'ato 
dpollo, gli fu risposto che per opera di quel fi- 
gliuolo, Irma andrebbe in rovina. Il perche co- 
mandò Priamo ad Ecuba che lo facesse morire. Ma 
Ecuba , vegiendolo bellissimo, di lui mossa a com- 
passione, 1l diede a nodrire a’ pastori reali sul 
monte Ila. Allerato da' pastori, essendo tra tutti t 
litiganti atustissimo, crebbe di maniera la fama di 
sua qiustizia, che gareygiando Pallade, Giunone e 
Venere della loro bellez:a per il premio del pomo 
d'oro che nel coniito era stato qittato dalla Discor- 
dia, e su cur era scritto: diasi alla più bella, furono 
da Giove mandate per la sentenza a Paride. Le 
dee se ne andarono a luni, ed il selcagaio giudice 
guilicò dorera il pomo a Venere. Conosciuto poi 
Paride per fiqliuolo di I'riamo, fu accolto nel pa- 
lazzo reale. Indi mandato dal padre a Sparta in 
legazione , rapà per forza Elena, e portò via tutti i 
tesori reali. Per questa rapina tmpresero la querra 
î Greci contro $ Iraiani, che durò dieci anni. Morì 
Paride ammazzato da INrro, fiyliuolo d' Achille, 
Ovid. 

Parisifcus, a, um (acg.), Parigino, di Parini, Venant. 

Parisii, orom (sm. plar.), la procincia di l’arigi e la 
stessa città dv Parigi, capitale della Francia, Caes. 
$ 2. Lutetia l'aristorum, Amm., Za città di Parigi. 

Parisius, a, un (agg.), Partyino, di Parigi, Amm. 

Parinm, ii(sn.), Parso, città nella Misia Minore, 
Val. Flacc. 

Parius, a, um ‘agg.), Parto, di Paro, isola nell'Arci 
pelago, Hor. 

Parma, ae (sf.), Parma, città dell'Italia, Mart. 

Parminns, a, um (agg.), Purmigiano, di Parma, Varr. 

Parméensis, se (aec.), Purmigiano, di Parma, Hor. 

Parnisis e Parnassia, Ydis (agg. f.), del Parnaso, Ovid. 

Parna-s#us o Parnassius e Parnas#?ns o ParnasIus, 
a, um (agg.), del monte Parnasso, Virg. 

Parnissus o Parnasns o Parnasos, i (sm.), Parnasso 
e Parnaso, monte in Beozia, che ha due sommità, 
Cirra e Nisa, la prima consacrata ad Apollo, ed 
alle Muse, la seconda a Bacco: alle radici di que- 
sto monte scorre il fiume Castalio, Virg. 

Parnéthus, i e meglio Parnes, éthis(sm.), Parne!e, 
monte in Attica, Sen. 

ParopamIsns o ParopamIssus, i (sm.), Paropamiso, 
ogrià Polchistan, parte del movte Tauro, Mel. 

Paros, i(sf.), Paro e Purio, s:ola nell’ Arcipelago, 


irg. 

Parrassîni, Srnm (sm. pì.), Parassini, popoli nelle In- 
die Curt. $ 2. Parassina, popoli in Asta ne con- 
torni della Sordiana. Plin. 

Parrhasia, ae o Parrhasie, es ( sf. ), Parrasia, tratto 
di paese în Arcadia, Plin. 

Parrhisis, idis ( sf. ), donna di Parrasia, donna Ar- 
cade, vid. 

ParrhasIus, a, um (aeg.), Parrasio, di Parrasia, Ar- 
cade, Virg. $ 2. Parrhasins axis, Sen., il polo Artico. 

ParthAon, snis (sm.), Partaone, fiyjliuolo di Marte 

. Plaut. 

ParthaonIns, a, um (agg.), di Parfaone, Ovid. 

Parthenins, a, um (agg.), del monte Partènso, Prop. 

Parthenius, ii ( sm. ), Par/enio, fiume e monte in Ar- 
cadia, dove sacrificarasi a Venere, Plin. è 2. Par- 
tenio, fiume in Galazia, ora Dolap. $ 3. Partenio, 
fiume nell’ isola di Samo. $ 4. Partenio, fiume in 
Iartaria, Ovid. 
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PATVLCIVS 


Parthenopaeus, aei (sm.), Partenopeo, figliuolo di 
(44 e di DMenalippe; morì nella guerra iroiana, 

ir. 

Parthenope, es ( sf. ), Partenope, una delle Sirene, la 
quale, non avendo pctuto col suo canto sbattere tra 
gli scoqli Ulisse, si precipitò in mare, là dove è 
ora Napoli, a cus diede il proprio suo nome di Pare 
tenope. Virg. 

Parthendpe, es ( sf. ), Partenope, ora Napoli, grande 
città a Italia, Virg. 

Parthenopeius, a, um(agg.), Partenopeio, Napoli» 
tano, di Napoli, Ovid. 

Parthi, crum (sm.), Parti, popoli dell'Asia, Virg. 

Parthia, ae (sf.), Pa:tia, ora Arach, provincia della 
Persia, Liv. 

Parthicus, a, um (agz.), Partico, dei Parti, Plin. 

Parthiéne, es (sf.), Flor. V. Parthia. 

ParthTni e Parth#ni, 3rum ( sm. pl.), Partini, popoli 
in Macedunia. Parthinorum oppidum, Presa, castello 
nei confini di Macedonia, Caes. 

Parthinus, a, um (agg.), di Parto, città dell INlirico, 
Suet. 

Parthus, a, um (agg.), Parto, della Partica, Virg. 

Pasiphaé, es (sf.), Pasifae, fijliuola del Sole e di Per- 
side, moglie di -Minos re di Creta , madre del Mi- 
notauro, Virg. 

PasiphaéIus, a, um (agg.), di Pastfae, Ovid. 

Pasithéa, ae e Pasithée , es (sf.), Pasitea od Eufro- 
gina, figliuola ds Giove e di Autonoe, una delle tre 
Grazie, Stat. 

Passavia, ae (sf.), Passavia, antica città d' Alle 
magna. 

Passiniinum, i(8n.), Passignano, terra nell’ Italia 
Centrale. 

PastInga, ae (sf.), Pastinga, ora Pasting, città della 

hina. 

Pastophdri, srom (sm. plor.), Pastofori, sacerdoti egi- 
can così detti perchè portavano il pallio d'Iside, 
Apul. 

Patalena o Patelfna o Patelina , ae (sf.), Patalena, 
dea che presiedera al formento, Aug. 

Pataline, es (sf.), Patalenes, penisola in Macedonia, 
o. secondo altri, in Tracia, Ovid. $ 2. Patalene, 0g- 
gidi Canistro o Tarco e Tarso, città di Patalenes 
nell'India, Plin. 

Patàra , ae ( sf.), Patera o Patarea, città in Licia, 
Ovid. 

Patargis, fdis o Ydos (agg. f.), di Patera, Avien. 

Patartus e Pataraeus, a, um (acg.), di Patarea, di 
Patera, Hor. 

PatavInus, a, um (agg.), Patavino, Padovano, di Pa- 
dova, Mart. 

Patavium, ii (sn.), Patario, ora Padova, città nell I- 
talia Superiore, patria di Tito Livio, Virg. 

Paterbina, ae (sf.), Paterbon, città di Germania, ca- 
pitale della Westfalia. 

Pathmos e Patmos, i (sf.), Patmo, ora Palmosa o Pe 
tina, isola nel mar Egeo, Plin. 

Patrae, rum (sf. plur.), Patre, ora Patrasso, città în 
Acaia, Sil. 

Patrénsis, se (agg.), di Patrasso, Cie. 

PatriAinus, a, um (agg.), di Patrasso, Cic. 

Patricia Colonia, Ylin., Cordova, città della Spagna. 

Patrocliinus, a, um (azg.), Patrocliano, di Patroclo, 
Mart. 

Patriclus, i (sm.), Patroclo, figliuolo di Menezio e di 
Stenele, allevato con Achille, con lui andò all'asse- 
dio ds Troia e fu ucciso da Ettore, Prop. 

Patulcius, ia, um(agg.), Patulcio, soprannome di 
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Giano, perchè le porte del suo tempio erano aperte 
in tempo di guerra, Ovid. 

Paula, ae (sf.), Paola. città dell'Italia Meridionale. 

Paulon, onis (sin.), Paulon, ora Z’elion , fiume vicino 
a Nizza, Mel. 

Panlus o Paullus, i (sm.), Paolo, cognome romano, Cie. 

Paupéertas, atis ( sf. ), Povertà, figlinola dell’ Erebo e 
della Notte, deità presso gli antichi. Val. Fl. 

PausiAens, a, um (agg.), Pausiaco, di Pausta, Hor. 

Pausias, ae (sm.), Pausia, famoso pittore di Basilica 
in Morea, Plin. 

Pausilipum, i (sn.), Posilipo o Capo di Monte Posi- 
lip. , umontorio non molto lontano da Napoli, Col. 

Pedana rezio, onis ( 8f.), 4 territorio di Pedo nella 
campagna di Roma, Hor. 

Pedin, vrum (su. plur.), Pedant, popoli in campagna 
di Roma, Liv. 

Pedinus, a, nm (agg.), Pedano, di Pedo, Hor. 

Pedicùli, crum (sm. plur.), Pediculi, popoli della Pu- 
glia. Plin. 

Peio AlbinovAnus, Ovid., G. Pedone Albinovano, 
porta latino, composttore di epigrammi al tempo di 
Augusto. 

Pedum .i(sn.), Pedo, castello in campagna di Ro- 
ma, Liv. 

Pegaselus, a, um, Pers. e 

Pegastus, a, um (agg.), Pegaseo, di Pegaso, Cat. 

PegasIdes, um ( sf. pl. ), e IM/use, così dette dal fonte 
Ippocrene in cui lavavanst, tl qual fonte dicess siasi 
aperto da un calcio del cavallo Pegaso, Ovid. 

PegaAsn8, i (sm.), Pegaso, cavallo alato, nato da Net- 
tuno e Medusa, 0, secondo altri, nato dal sangue 
della testa di Medusa. Sul monte Elicona, ferendo 
coi piedi la terra fece uscire til fimte Ippocrene. 
Bellerofonte , volendo su di esso salire in cielo, fu 
dal medesimo precipitato , e Pegaso liberamente se 
ne volò al cielo, dove fu collccato tra le stelle, O\id. 

Pelagones, um (sm. plur. ), Pelagoni, popoli di Pela- 
gonia, Liv. 

Pelazonia, ae (sf.), T’elagonia, provincia e città di 
Mac: donia, Caes. 

Pelissi, orum (sin. pl.). Pelasgi , popoli di Romania 
in Morea, che vennero con Enotro in Italia, così 
detti da I’elasqgo, figliuolo di Giore e di Niube, Ovid. 
8 2. Greci, Virg. 

Pelaszia, ae (sf.), Pelasgia, provincia del Pelopon- 
neso, Plin. 

Pelasgias, àdis (agg. f.), di Morea, di Romania, Pe- 
lasga, greca, Ovid. 

Pelasgis, idis (sf.), Arcadia, Plin. 

Pelisgus e PelasgIcus, a, um (agg.), Pelasgo, di Mo- 
o: di Romania, di Grecia, Greco, Virg. — V. Pe- 

asgi. 

Pelaszus,i(sm.), Felasgo, figliuolo di Giove e di 
Niobe, che regnò in Morea, l\'lin. 

Peletrhonii, crum (sm. pì.), Peletronit, popoli di Tes- 
saglia che abitavano sopra un monte detto Peletro- 
nio. Furono i primi inventori del freno per domare 
$ cavalli. 

Peletrhonius, a, um (agg.), Peletronto, del monte De- 
letronio in Tessaglia, Ovid. 

PeleIus, a, um (acg.), di Peleo, Sil. 

Peléns, gi («m.), 2Zeo, figliuolo d' Eaco e di Egina, 

adre d' Achille, Ovid. 

Pelibcus. a. um (agg.), Peltaco, del monte Pelio, Stat. 

Pellias e Pelia, ne (sm.), Pelia, figliuolo di Nettuno e 
di Tiro, fratello di Esone e di Neleo, Ovid. 

Pelias, iidis (agg. f.), di Peleo, padre d'Achille, Ovid. 
$ 2. Del monte Ielio, Ovid, 
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Pelldes, ae (sm.), Achille, figliuolo di Peleo, Ovid. 
a orum (sm. plur.), L’eligni, popoli in Abruzzo, 
vid. 

Pelignus, a, um (agg.), Peli/yno, dei Peligni, Ovid. 

SOUZAGRIO: aci (sn.), Pelinneo, città in Macedonia, 

in. 

Pelion, ii (sn.) o Pelios. ii (sm.), Pelio, 0ggid» Petra, 
monte tn Tessaglia, Virg. 

Pellas, a, um (agg.), del monte Pelic, di Petra, (ic 

Pelius, ii (sm. ), Pelio, ora Peglia, fiume in lisca 
na, Cic. 

Pella, ae (sf.), Pella, ora Gianizza, città in Maced - 
sia, Liv. $ 2. Pella, città in Palestina, Flin. 

Pellaeus, a, um (agg.), Pelleo, di Pella, di Gianizsa, 
Juv. $ 2. Macedone, Mucedonico. Juvenis Pellaens, 
Juv., Alessandro Macedone. $ 3. Pellaea gula, Mart., 
delicatezza de' Macedoni. 

Pelléne, es (sf.), Pellene, città dell'Acaia, Liv. 

Pellonia, ae (sf.), Pellonia, dea potente per iscacciare 
t nemici, Arnob. 

Pelopîa, ae (sf.°, Pelopea, figliuola di Pelope, madre 
di Enisto, Ovid. 

Pelopeias, ridis e 

Pelop#is, idis (agg. f.), di Pelope, Ovid. 

Pelopeîus, 4, un, Ovid. (arg.) e 

Pelepéus, è, um, Prop. (agg.), Pelopeo, di Pelope. 

Pelopidas, ae (sm.), L’elopida, capitano Tebano, Nep. 

Pelopidae, aram (sm. dub), t discendenti di Pelope :c. 

Pelopius, V. Pelop?us. 

Peloponutnsis, se, Cart. 

Peloponnesiicas, a, um, Cic. è del Peloponneso, di 

Peloponnesius, a, um, Cic. Morea. 

Peloponni8us, i (sf.), Pelnponneso, ora Morea, peni- 
sola di Grecia, così detta da Pelope, fijliuolo di 
Tantalo, Vin. 

Pelops, spia ( sm.), Pelope, figliuolo di Tantalo e di 
Taigete. Tantalo, volendo esperimentare la diti- 
nita degli dei, che egli avera ricevuti tm casa, fece 
cuocere tl proprio figlio Pelope e lo diede loro a 
mangiare. Ma gli der se ne astennero, e la sola Ce- 
rere mangionne la spalla destra. Giove poi ritornò 
in vita Pelope, messe insieme tutte le parti, fur-hé 
la spalla mangiata da Cerere , in cui vece misene 
una d'avorto, Ovid. 

Pelorias, àdis e Peldris, fdis (sf.), V. Pelorns. 

Peloritinus, a, um (ars.), L'e'uritano , del Capo di 
Faro, Sol. 

Pelras , i (sm.), ’°\loro, ora Capo di Faro, promon 
torio in St alia. Cic. 

Pelsina, ae (sf.), /*/sina, ora Pelsen, città in Boemia. 

PelusiAcu8, a, um, Vire. e 

Pelnsifinus, a, um(agg.), Pelusiaco, Filusiano, ds 
Pelusto, Col. 

Pelusium, ii (sn.), P’elusio, ora Belbai o Belles, città 
in Eitto alle coste del mare Mediterraneo, Vin. 

Pelusius. a, um (agg.), Z'elusiaco, di Pelusto, Uol. 

Penites, um (sm. pl.), Z’enatt, dèi domestici, Liv. $ 2. 
Al sino. l'enas o Penatis, Fest, 

Penatiger, gira, girum ( agg. ), che porta gli dii Pe 
nati, Ovid. 

Peneia, ne e 

Pentis, idis (sf.), Dafne, così delta dal fiume Peneco, 
presso tl quale cangiossi in lauro, Ovid. 

Penelus,a, um(agg.), Peneto, del fiume Penco, in 
Tessaglia, Virg. 

Panelus, ii (sm. ), Peneio, ora Igliaco, fiume in Mo 
rea, Oxid, 

Penelipe, ee ( sf. ), Penelope, figlia d'Icaro, moglie 
d’ Ulisse, Ovid. 


(agg.), Peloponnmese, 


PENELOPEYS 


Peneloptur, a, um (agg.), di Penelope, Ovid. 

Penestae, rum (58m. plur. ) | Fenests, popoli dell Il- 
lirico, Liv. 

Pentus, a, um(agg.), del fiume Peneo, Ovid. $ 2. Pe- 
nea nvinpha, Ovid., ZJafne, che fu cangiata in lauro 
alle rice del fiume Penco. 

Penéus, si (sm.), Peneo, ora Salampria, fiume in Tes- 
saglia, Ovid. 

PennInus e PenInns, i ( sm. ), Pennino, dio degli Al- 
pini, Liv. $ 2. Il gran S. Bernardo, parte delle 
Alpi l’ennine, Tac. 

da s 80 (sf.), Z’ennonia, ora Pennon, forte d' A- 

rica. 

Pentapòlis , is (sf.), Pentapoli, provincia di Pale- 
stina, Nol. 

Pentapolitàinus, a, um (asr.), Pentapolitano, della 
Pentapoli, Plin. $ 2. Regio pentapol:itana , Plin. , /a 
Cirenasca. 

Pentelicus, a, um (acg.), del monte Pentelico, Cic. 

Pentellens, i (sm.), fentelico, monte in Attica, Strab. 

Penthesiléa , ae (sf.), L’entesilea, regina delle Amaz- 
ront, Virg. 

Pentheins e Penthéus, a, um (agg.), di Penteo, Stat. 

Pentheus, i (Sm.), L'enteo, re di Zebe, il quale, avendo 
in orrore i sacrifizis di Bacco, fu lacerato dalle 
Baccanti, Uvid. 

Penthides, ae (sm.), fiyliuolo 0 nipote di Penteo, 


Uvid. 

Peparéthns, i (sf. ), Pepareto, piccola isola del mare 
Fiqeo, Liv. 

Peraea. ae (sf.), Perea, castello in Folia, Liv. 

Percosius, a, um (ayg.), Percasio, di I'ercote, Val. FI]. 

Percote, es (sf.), Z'ercote, città in 1roade, Val. FL 

Perinna, ae (sf.), Anna Perenna, dea a cut faceransi 
sacritizi per la prolungazione della rita, Ovid. 

Perza, ae o Perge,es(sf.), Zerga, città in Panfi- 
lia, Cic. 

Perzaminus, a, um (azg.), Zergameno, di Per- 
gamo, Cic. 

Pergamèus, a, um ( agg. ), Pergameno , di Pergamo, 
Troiano, Virg. 

PersAmum,i(sn.), Pergamo, capitule della Mista 
Maaqniore, Plin. 

Perzaimus e PerzAmos, i ( sf. ) e Perzimum, i (sn.), e 
più spesso Perzàma , 6rum (sn. plur.), Pergamo, la 
fortezza di Troia e talora la stessa città di Yroia, 
Vire. 

Pergu: i (sm.), Claud. e 

Perzisa. ae (sf.), Vvid., Pergoso, ora Laqo di Gori- 
dan tn Sicilia, dove Proserpina fu rapita. 

Periinider. dri(sm.}, Z’eriandro, uno dei sette Savii 
della Grecia, Laért. 

Pericles, is (sm.), L’ericle, oratore Ateniese, Cic. 

Perillins, a, um (ace.), L'erilleo, di Perillo, Ovid. 

Perillus,i(sm.), Z’eri/lo, fabbro Ateniese che fece il 
toro di Falaride, Vin. 

Perimede, es ( sf. ), Perimede, famosa ammaliatrice, 
Teocr. 

Perimedfus, a, um ( agg. ), Perimedeo, di Perin.ede, 
Prop. 

Perimele, es (sf.), Perimele, ninfa cangiata nell'isola 
del mar Ionio, detta dal suo nome Perimele, Ovid. 

Perinthns, i (sf. ), Perinto, città in Tracia, Vin. 

Peripatetici , orum (sm. pl.), Peripatetici, filosofi, se- 
quaci di Aristotile, Cic. 

Peripateticus, a, um (agg.), Pertpatetico, d'Aristo- 
tile. Lol. 

l’erméssis, idis (agg. f.), di Permesso, Mart. 

Permessius, a, um (agg.), di Permesso, Claud 
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Perm#8ssnus, i (sm.), Permesso, fiume în Beozia, consar 
crato a Febo ed alle Muse, Virg. 

Pero, dnis (sf.), Z’erone, figliuola di Neleo , promessa 
dal padre a chi avesse rubato $ buoi custoditi de 
Frcole, Hor. 

Serina ae (sf.), Peronna, città di Francia in Pie 
cardia. 

Sal 6rum (sm. pl.), Perorsi, popoli della Libia, 

lin. 

Perrhaebi, dram ( sm. pl. ), Perrebi, popoli in Mace 
donia, Liv. 8 2. Perrebi, popoli in Etolia, l'in. 

Perrhaebus, a, um (agg.), Perrebo, dei Perrebi, Prop. 

Persa, ae (Sf.), Persa, fiylinola dell'Oceano, amata dal 
Sole, da cui ebbe Eeta, re di Colo, Pasifae e 
Circe, Cic. 

Persa, ae (agg. m.), Persiano, di Persia, Cic. 

Persae, arnm (sm. pl.), Persiani, popoli dell'Asia, Cic. 

Perstis, idis (sf.), Ecate, finliuola di Persa, Ovid. $ 2. 
Perseide, città della Macedonia, Liv, 

Perseides, um (agg. f. pl.), di Persa, Ovid. $ 2. Persei- 
des herbae, Ovid. , erbe ammaliatrici, perchè Persa 
fu madre di Circe la Maqa, Ovid. 

Perseins, a, um (agg.), di l’'erse, figliuolo di Perseo, 
Val. FI. 8 2. Di Persa o di Perseo, Ovid. 

Persephone, es (sf.), Persefone, la stessa che Proser- 
pina, Ovid. 

Persepòlis, is (sf.), Persepoli, ora Siras, metropoli 
della Persia, Curt. 

Perses, ae 0 

Perséus, éi (sm.), Perse, finliuolo di Perseo, donde eb- 
bero loro origine i Persiani , Plin. $ 2. Perse, fi- 
gliuolo del Sole e Aella ninfa Persa. $ 3. Perse o 
Ferseo, figlio di Filippo, re de' Macedoni, vinto 
da Emilio, Cic. $ 4. L’erseo, fiqliuolo di Giove e di 
Danae, che vinse Medusa e le troncò il capo, Ovid. 

Perséus, a, um (agg.), di Perseo, Prop. $ 2. Dei Per- 
siant, Luc. 

Persia, ae o Persis, fdis ( sf. ), Persia, provincia del- 
lAsta, Virg. 

Persice (avv.), alla Persiana, Quint. 

Persicus, a, um (agg.), Persico, Persiano, di Persia, 
Juv. & 2. Persicus sinus, Plin., Golfo di Persia. 

Persis, idis ( sf.), Persia, Virg. $ 2. Perside, città di 
Persia, Ovid. 

Persis, idis (age. f.), Persiana, Ovid. 

Persius, fi (sm.), Caio Persio, cittadino romano dot- 
tissimo, Cic. $ 2. Persio Flacco, poeta satsrico, Mart. 

Pernusia, ae ( sf. ), Perugia, città dell’Italia Centrale, 
Liv. 

PerusIni, crum (sm. plur.), Perugini, quei di Peru- 
gia, Vell. 

PerusTnus, a, um (acg.), Perugino, di Perugia, Luer. 

Peruvia, ae (sf.), Jerucia, 10 Perù, ricco regno del- 
l'America Meridionale. 

PesenAcnm, i (sn.), Zesernaco, ora Pesena, città nella 
Linguadoca. 

Pessinanticus o PessinuntIus, a, um (agg.), Pesinon= 
tico, di Possene, Cie. 

Pessinus o Pesinus, untis (sf.), Pesinonte o Pessie 
nunte, ora Possene, città tn Galazia, Liv. 

Pestum, V. Paestum. 

Peta, ae (sf.), Peta, dea che presicdera alle domande, 
Arnob. $ 2. Peta, città dell'Etiopia, Plin. 

Petelia o Petellia o Petilla, ae (st.), Petilia, ora Po- 
licastro, città in Calabria, Virg. 

PetelIni, rum ( sm. pl. ), i Policastresi, quei di Poli- 
castro o di Petilia, Val. Max. 

PetellInus e più spesso Petelinns, a, nm (agg.), Pete 
lino, Policastrese, di Policastro, Liv. 


PETEON 


Petton, onis (sf. ), Peteone, città della Beozia, Stat. 

Petili&nus, a, um (agg.), Petiliano, di Policastro, Mart. 
82. Di ‘Petilio, cittadino romano, Mart. 

PetostIris , idis (sm.), Petosiride , insigne matematico 
d'Egitto, Plin. 

Petovio, unis ( sf.), Petovione, ora Petar, città della 
Stiria, Tac. 

Petra, ae (sf.), Petra, città capitale dell’ Arabia Pe- 
trea, ora Krach o Arach, Plin. 82. Lachi, città in 
Macedonia, Cass. $ 3. Petralia, castello in Sicilia. 
$ 4. Petra Pagana, Fiesco Pagano, città nella Ba- 
silicata. | 

Petraens, a, um (agg.), Petreo, di Petra, Plin. 

Petrazorica, ae ( sf. ), Petragorica , ora Perigueux, 
città di Francia. 

PetrEnsis, se (agg.), Petrese, di Petra, Sol. 

PetrIui, gran ( sm. plur. ), Petraltesi, gli abitanti di 
Petralia in Sicilia, Cic. 

PetrInum, i (sn.), Petrino 0 Rocca di Monte Dragone, 
castello in Terra di Lavoro, Hor. 

RI o Petrogorii, crum ( sm. pl. ), Petrogorii, 
popoli în Guascogna , presentemente sl Perigord , 

;aeB, 

Petronia, ae ( sf.), Petronia, fiume în campagna di 
Itoma, Fest. 

Petronius Arbiter, Petr. , Petronio Arbitro, amicis- 
simo ds Nerone, ma per le arti di Tigellino venu- 
togli è in disgrazia, morì svenato. Abbiamo di hi 
un’opera intitolata : Satyricon. 

Petuscum Palatii , Fest., Regione di Roma di là dal 
Palatino. 

Pence, es (sf.), Peuce, ora Barsllana o Pizzini, isola 
nella Bassa Misia all’ imboccatura del Danu- 
bio, Mel. 

Pencetla, ae (sf.), Peucezia, terra di Bari nell' Italia 
Meridionale, Sol. 

Pencetius, a, um (agg.), Peucezio, Barese, della terra 
di Bari, Ovid. 

PencIni e PeucEni, drum (sm. pl.), Peucini, gli abi- 
tanti dî Peuce, popoli della Germania, Tac. 

Phaeices, um (sm. pl.), Keacé, Corfuest, Ovid. 

Phae: \cia, ne (sf.), “ada ora Corfù, isola nel mare 
Ionio, Ovid. 

Phaeacis, Ydis ( agg. f.), Corfuese, di Corfù, di Fea- 


Phaedeint e QI IBSACRE, a, um (agg.), Feaco, Corfuese, 
di Corfù, Prop. 

. Phaeax, fcis (agg. ), Feace, Corfuese, di Corfù, Hor. 
$ 2. (Metaf.) Ben nutrito, grasso, perchè $ Corfuesi 
erano dali al lusso ed alla gola. 

Phaecasiiui dii, Juvr.,, dèt Fecasiani, così chiama- 
vansi le deità greche, perchè le statue loro avevano 
una gi sorta di scarpe, dette das Greci Phaeca- 
siam 

Phaedra, ae (sf. ), Fedra, figliuola di Minos, moglie 
di Teseo, Oi id. 

Phaedrus, i (sm.), Fedro, filosofo Epicureo, Cic. $ 2. 
Fedro, discepolo di Platone. $ 3. Fedro, liberto di 
Augusto, scrittore di favole, Cic. 

Phaestias, idis (agg. £.) e 

Phaestius, a, um (agg.), Festio, di Festo, castello in 
Candia, Ovid. 

Phaestum, i o Phaestium, ii (sn.) e Phaestus, i ( sf.), 
Festo, castello distrutto in Candia, Mel. $ 2. Festo, 
castello in Macedonsa, Liv. 

Phaéton, ontis (sm.), Faetonte, Fetonte, figliuolo del 
Sole, ch? avento ottenuto dal padre di regyere per 
un giorno il carro del Sole, nè avendo forze bastanti 
da governare i cavalli, ora verso sl cielo montando, 
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ora verso la terra scendendo, tutto quel tratto ar- 
sero del cielo, e quasi tuita la terra, seccando molti 
fiumi e font:. Il perchè Fetonte fu da Giove fulmi- 
nato, e cadde nel Po, Ovid. $ 2. Il Sole, Virg. 

Phaétontéus, a, um (agg. ), Fetonieo, di Fetonte, Ovid. 

PhagtontiXdes, um (sf. pl.), Ze sorelle di Fetonte, Ovid. 
V. Heli&des, 

Phaétontis, idis (at. ), sorella di Faetonte, Avien. 

Phaétontins, a, um (agg.), Fetonsio, di Faetonte, Sil. 

Phaétusa, ae ( sf.), Faetusa, una delle tre sorelle di 
Faetonte, Ovid. 

PARIACEIRA; , ao (8f.), Fulacrina, piccolo borgo in Sa- 

inay S 
FRAIZARA, ae (sf.), Falanna, città della Tessaglia, 


Phalantinas e Phalantius, a, um (agg.), Falantino, 
di Falanto, Sil. 

Phalfntus, i(sm.), Falanto, spartano, che fabbricò 
Taranto in Italia, Jast. 

Phalira, ae (sf.), Falara, castello in Tessaglia, Liv. 

Phalàris, idis (sm.), Falaride, tiranno d' Agrigenti in 
Sicilia. Fra gli strumenti da tormentare ebbe un 
toro di bronzo fatto da Perillo, in cus abbrustolica 
s condannati, per il piacere di udire le loro grida, 
simiglianti ar muggiti del toro. Il primo a provare 
questo castigo fu lo stesso artefice. Ma non potendo 
più il popolo soffrire tante crudeltà fece nel toro 
stesso morire il tiranno, Cic. 

Phalasirne, es (sf.), Falasarne, città dell’ isola dé 
Creta, Plin. 

Phaléra, orum (sn. pl.), Plin. e 

Phaler&us Portus, Nep., Falero, Porto Leone in At- 
tica, porto di Atene. 

Phaler us,a,um(agg.), di Falero, Falereo, Ate- 
nica, Plin. "g 2. Soprannome di Demetrio filosofo, 

aed. 

Phaleria, ae (sf.), Liv. V. Phal#ra. 

Phaltrus, i (sm.), Falero, uno de' compagni di Gia- 
sone nella spedizione di Colco, Val. FL $ 2. Porto 
di Atene, Plin. 

Phalisci, ram (sm. plur.), Falisci, popoli sn To- 
scana, “Liv. 

Phanae, arum (sf. pl.), Liv. e 

Phanaeus, aei, Virg. (8f.), Fane, Panale e Fanale, 
promontorio nell'isola di Scio. 

Phanaeus, a, um (agg.), di Fane, Virg. 

Pharaens, a, um (agg.), della città di ua nella Beo- 
zia, Stat. 


200115, ne (sf.), Faria, isola nel mare di Schiavonia, 


Pharins, a, um (agg.), Farto, del Faro d'Egitto, Laer. 
$ 2. Egiziano, Alessandrino, Luer. $ 8. Pharia unda, 
Liv., it Nilo. $ 4. Phariae flammae, Lucr., fuoco che 
ardeva sulla Torre del Faro. 

iniziata 6rum (sm. pl.), Farmacotrofi, popoli 
in Asta, M 

Pharmacusa, ae (sf), Farmacusa, ora Farmaco e 
Parmosa, tsola nell’ Arcipelago, Snet, 

Pharsalia , ae ( sf.), Farsaglia, provincia di Tessa 
glia, Ov id. 

Pharsalicus e Pharsallus, a, um (agg.), F'arsalico, di 
Farsaglia, Cic. 

Pharsàlus e Pharsilos, i (sf.), Farsalo, ora Farsa, 
città in Farsaglia, Lucr. 

Pharus e Pharos, i (sf.), Faroe Farton, colle e città 
d' Egitto. 

Pharusii, irnm (sm. pl.), Farusi, popoli di Libia, Mel. 

Phaselis, fdis ( sf.), L'usclide, ora Frandu, csttà in 
l’anfilia, Lucr. 


PHASELITA 


Phasellta, ae (sm.), abitante di Faselide, Cie. 

Phasiicus. a, un(agg.), Fasiaco, di Faso, città în 
Colco, Sen. $ 2. Phasiaca conjur, Ovid., Medea. 

Phasias, idis e 

Phasis, Idis (sf.), Medea, così detta dalla città di Faso 
in Colco, Uvid. 

Phasis, is (sf.), Faso, città in Colco, Mel. 

Phasis, is 0 dis (sm.), Faso, fiume in Colco, Ovid. 

Pao (8, li (8m.), Femio, citarista, maestro d'Umero, 

vid. 

Phemende, es (sf.), Femonoe, sibilla, Stat. $ 2. Femo- 
noe, sacerdotessa di Febo, Luc. 

Pheneitae, arum ( sm. pl. ). Feneati, popoli in Arca- 
dia, Ovid. 

Phenéum, ei (sn.)e 

SAGRENE Phentos, i ( sf.), Feneo, castello in Arca- 

ia, Plin. 

SACGCNI , éi(sm.), Feneo, fiume e lago d' Arcadia, 

vid. 

Pherae, irum ( sf. pl. ), Fere, ora S. Giorgio, castello 
in Acaia, Plin. & 2. Cheramidi, castello in Messe- 
nia. $ 3. L'ere, o Gienizar, 0 Sidro, città in Tessa- 
glia. Liv. 

FUSTROnA a, um (azg.), Fereo, di Fere, di Gienizar, 
Uvid. 

Pherecl&us, a, um (agg.), Ferecleo, di Fereclo, Ovid. 

Pheréclus, i (sm.), L'ereclo, architetto, il quale fab- 
bricò le navi a Paride pel rapimento d' Elena, vid. 

Pherecydes, is (sm.), Ferecide, filosofo di Sciro, pre- 
cettore di Pitagora, Cic. 

Pherecydéus, a, um (agg.), Ferecideo, di Fere- 
cide, Cie. 

Pheretiidae o Phereciadae , irum (sm. plar.), Napo- 
litani, Sil. 

Phernablcum, i (sn.), Pernambuco, Olinda, città del 
Brasile. 

Phescennium, V. Fescenniam. 

Phestum, i (sn.), Festo, ora Oista, castello in Tessa- 

lia, Liv. 

PhidiAcus, a, um (acg.), Fidiaco, di Fidia, Mart. 

PhidIas, ae (sm.), Fidia, ce'ebre scultore, Cic. 

PhiditIa, orum ( sn. pl. ), Fidizie, conviti de' Lacede- 
moni, così dette dalla parsimonia con cui face- 
vansi. Cic. 

Philadelphfni, srum (sm. plar.), Filadelfini, gli abi- 
tanti di Filadelfia, Plin. 

Philadelphia, ae (sf.), Filadelfia, nome di due città, 
una in Lidia e Valtra in Celesiria, Plin. 

Philae, arum (sf. pl.), Z'ila, piccola isola in Evitto, 


Lucr. . 

Philaeni vicus o Philaenérum arae, Nain, castello 
in Africa, Val. Max. 

Philimmon , dnis(sm.), Filammone, figliuolo di A- 
pollo, celebre pes versi e per la cetra, Uvid. 

Philémo, snis ( sm. ), Filemone, poeta comico, Quint. 
& 2. Filemone, rustico, marito di Baci, Ovid. 

Philéne, es (sf.), Filene, castello în Attica, Stat. 

Philétas, ae (sm.), Fileta. poeta greco. Prop. 

Philetaeus, a, um (agg.), Fileteo, di Fileta, Prop. 

Philippensis, se (agg.), Ftlippese, di Filippi, città in 
Macedunia, Val. Max. 

Philippéus, a, um (agg.), Filippeo, di Filippo, re dei 
Macedoni, Prop. 

Philippi, crum (sm. plur.), Filippi, città in Macedo- 
nia, Flor. 

Philippicus, a, um (agg.), di Tilippo, Plin. $ 2. Di 
Filippi, città tn Macedonia. Plin. 

Philippobirgum, gi (sn. ), Zilisburgo, città di Ale 
wmaA:(]A. 
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Philippopolis, is (sf.), Filippopoli, città in Tracia, 
Tac. $ 2. Ciudad, città di Spagna nella Nuova Car 
stiglia. 

Philippus, i(sm.), Filippo, padre d’ Alessandro sl 
orande, re de" Macedoni, Justin. 

PhilistInae fossae, Po grande, un ramo del Po in 
Lombardia, Plin. 

Philo, onis (sm.), Filone, filosofo e retore, Cic. 

Philoctetaeus, a, um (agg.), Filotteteo, di Filottete,Cic. 

Philoctstes e Philocteta, ae (sm.), F'ilottete, compa- 
gno d' Ercole, Cic. 

Philod&mus, i (sm.), Filodemo, filosofo epicureo, Cic. 

Philomela, ae (sf.), Filomela, figliuola di Pandione 
re di Atene, la quale avendo ricevuto tingiuria da 
ITereo marito di Proqne, sua sorella, per vendicarsi, 
ucciso lti figluolo di Tereo, il diede al padre in 
forma di vivanda, acciocchè °Y mangiasse. Di che 
avredutost Tereo, la perseguitò insieme con la s0- 
rella Progne, ma Filomela fu cangiata in rusi- 
gnuolo , Progne in rondine, Iti in fagiano e Tereo 
in bubbola, Ovid. 

Philomelinm, ii (sn.), Filomelia, oggiàà Ilgun, città 
della Frigia, Cic. 

Philomelar, i ( sm. ), ZLilomelo, figliuolo di Giasone, 


Bocc. 

Phil}ra, ae (sf.), Filira, figliuola dell'Oceano, madre 
del centauro Chirone, Vvid. 

Philyreius, a, um(agg.), ZFilireio, di Filira, Ovid. 
$ 2. Philyreius heros, Ovid., Chirone, figliolo di 
Filira. 

Philyrides e Phillyrides, ae (sm.), Chirone, figliuolo 
di Filira, Ovid. 

Phineins e Phinéus, a, um (agg.), di Fineo, Virg. 

Phinéns, ti e tos (sm.), Fineco, re d'Arcadia, a cut le 
arpìe quastavano 1 cibi sopra la tavola, perchè avea 
fatto accecare t suoi fiqliuoli, Ovid. 8 2. Fineco, fra- 
tello di Cefeo, cangiato in sasso per aver veduto sl 
capo di Medusa. 

Phiuides, ae (sm.), figliuolo di Fineo, Ovid. 

Phiscon Mons, Monte Fiascone, città nell'Italia Cene 
trale, Cic. 

Phlegéthon, ontis (sm.), F'legetonte, fiume dell infer- 
no, Virg. 

PhlegethontEns, a, um (agg.), Flegetonteo, di Flege- 
tonte, Claud. 

Phlegethontis, fdis (agg. f.), ds Flegetonte, Ovid. 

Phlegon, ontis (sm. ), F/egonte, uno de’ cavalli del 
Sole, Ovid. 

Phlegra, ae (sf.), Flegra, città in Macedonia, Stat. 

Phlegraei campi, Za Solfatara, luogo in Terra di La- 
toro, Plin. 

Phlegraeus, a, um (agg.), Flegreo, di Flegra, Prop. 

Phleg}ae, rum (sm. pl.), F/egi, popoli di Tessaglia, 
Ovid. 

Phleg}as, ae (sm.), F/egia, figliuolo di Marte, re dei 
Lapiti, il quale abbruciò sl tempio d'Apollo in 
Delfo; onde Apollo sl fulminò e cacciollo all’ in- 
ferno, Virg. 

Phliasii, tram (sm. plur.), Fliasti, Rupelesi o Yresi, 
popoli in Morea, Cic. 

PhliasIus, a, um (agg.), Fliasio, Rupuleseo Yrese, di 
Kupela, d’ Yri in Morea, Cic. 

Phlius, untis (sm.), Fliunte, ora Rupela o Yri, città 
in Morea, Plin. 

Phocaea, ae ( sf.), Focea, ora Foccia vecchia 0 Foc 
chia vecchia o Foglia vecchia o Foia vecchia, città 
in Eolia, Liv. 

Phocaeensis, se (agg.), Focciense, Focese, di Foccia 
vee; Cal 


PHOCAEYS 


fPhocaens, a, um (agg.), Focese, di Focide, Ovid. 

Phocaicus, a, um(agg.), Focciense, di Foccia vec- 
chia, Ovid. $ 2. Di Focide, Luc. 

Phocdis, idis (agg. f.), Focese, di Focide, Luc. 

PhocAinus, a, um (agg.), Focese, di Focide, Ovid. 

Phocenses, ium (sm. pl.), Focesi, popoli della Focide, 
Just. $ 2. Foccsienst, popoli di Foccia vecchia. 

Phoclas, idis, Lucr. V. Phocdis. 

Phocti, orum (sm. pl.), s Focesi, Cie. 

Phocis, idis (sf.), Focide, provincia d'Acaia, Ovid. 

FURORE, i (em.), Foco, figliuolo d’ Eaco, ucciso da Pe- 
eo, Ovid. 

Phoebas, kdis (sf.), sacerdotessa di Febo, Sil. 

Phoebe, es ( sf.), Diana, sorella di Febo, Virg. $ 2. 
Febe, figliuola di Leucippo, rapita da Castore, 


Prop. 

Phoebelus e Phoebgus, a, um (agg.), Febèo, di Febo, 
di Apollo, del Sole, Ovid. 

Phoebigéna, ae (sm.), Febigeno, figliuolo di Febo, 
nato da Febo, Virg. 

Phoebus, i (sm.), Febo, Apollo, il Sole, Virg. 

Phoemos, i (sm.), Femo, luogo in Arcadia, Ovid. 

Phoentce, es o Phoenicia, ae (sf.), Fenicia, provincia 
di Sorùa, Plin. $ 2. Fenicia, piccola isola nell’ Ar- 
cipelago. $ 8. Fenicia, castello in Epiro, Liv. 

PhoenIces, um (sm. plur.), Fenici, popoli della Fenî- 
cia, Luc. 

Phoenicins, a, um, Plin. e 

Phoenissus, a, um (agg.), Fenicio, di Fenicia, Virg. 

Phoenix, icis (sm.), Fenice, figliuolo d’ Amintore, dato 
da Peleo per compagno ad Achille nella spedizione 
di Troia, Ovid. $ 2. Fenice, fiyliuolo di Agenore, tl 
quale regnò nella parte marittima della Sorìa e le 
diede il nome di Fenicia. $ 3. Fenice, fiume în 
Tessaglia, Plin. 

Pholde, es (sf.), Foloe, ora Ziria, monte in Arcadia, 
Ovid. $ 2. Ziria, monte in Tessaglia, Luc. 

Pholus, i (sm.), Folo, uno de’ centauri, Virg. 

Phorcus,ioPhorcys, jos o Phorcyn, jnos (sm.), Forco, 
re di Corsica e di Sardegna , il quale vinto da At- 
lante e nelle acque sommerso, fu cangtato în dio 
marino, Virg. 

Phorc}nis, idis e idos (sf.), Ovid. e 

Phorcys, idis (sf.), Medusa, figliuola di Forco, Prop. 

Phormio, onis (sm.), Formione, nome di parassito ap- 
presso Terenzio, Ter. $ 2. Formione, filosofo pert- 
patetico, Cic. $ 3. Formione, cieco pescator d'Eri- 
trea, risanato da Ercole, Ovid. 

Phoronéus, gi (sm.), Foroneo, re d' Argo, molto indu- 
strioso e sapiente, Stat. 

Phorontus, a, um (agg.), di Foroneo, Stat. 

Phorinis, fdis ( sf. ), Jo, figliuola d'Inaco, sorella di 
Foroneo, Ovid. 

Phradmon, $nis (sm.), Frammone, insigne scul- 
tore, Col. 

Phrixus, V. Phryxus. 

Phryges, um (sm. pl.), Ivigi, popoli della Frigia, Cic. 

Phrygia, ae(sf.), Frigia, provincia dell’ Asia mi- 
nore, Plin. 

Phrygius, a, um ( agg.), Frigio, di Frigia, Cie. 8 2. 
Phrygii modi, Ovid., canzoni de’ sacerdoti della dea 
Cibele, adorata principalmente in Frigia. $ 8. 
Trovtano, Virg. 

Phryne, es (sf.), Frine, donna d' Atene famosa pe’ suoi 
vizi, Quint. 

Phryx, ygis (acg.), Frigio, di Frigia, Phaedr. 

Phryx, ygis (sm.), Frige, fiume nella Frigia minore, 
Min. 

Phryxdrs, a, um (agz.), Frissco, di Frisso, Ovid. 
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PiERIA 


Phryxus e meglio Phrixus, i ( sm. ), Frisso, figliuolo 
di Atumante. Perseguitato dalla madrigna Ino, 
partisst da Tebe insieme con sua sorella Elle sopra 
un montone d'oro. Elle nel passar il mare restò 
sommersa, onde quel tratto di mare, dov’ ella morì, 
fu poi chiamato Ellesponto, Ovid. 

Phthas, a (sm.), Fta, nome Egiziano di Vulcano, Cic. 

Phthia, a: sf.), Ftia 0 Pitia, città in Pitiotida, ch’ è 
provincia di Tessaglia , Ovid. $ 2. Phthia, ae (sm.), 
Port del Patriarca in Marmarica, Plin. 

Phthittae, irum (sm. pl.), Pitioti, quei di Pitia, Plin, 

Phthiotfcus, a, um (agg.), Pittotico, di Pitia, Plin. 

FALNOOIE , Îdis (sf.), Pitiotida, parte della Tessaglia, 

in 


Phthius, a, um (agg.), Pitio, ds Pitia, Ovid. 

Phycus, untis ( sf.), Ficunte, ora Capo di Cairoany 
promontorio nel regno di Barca, Lucr. 

Phylàce, es (sf.), Filaca, città in Tessaglia, Lucr. 

Phylacis, idis (agg. f.), Ovid. e 

Phylaceius, a, um (agg.), di Filaca, Tessalo, Ovid. 
$ 2. Conjux Philaceia, Ovid., Laodamia, moglie di 
Protesilao che reqnò in Filaca. 

Phylacides, ae (sm.), Protesilao, così detto dalla città 
di Filaca, nella quale regnò, Ovid. 

Phylléis, idis (agg. f.) e 

Phyllelus, a, um (agg.), di Fi2lunte, città della Tes- 
saglia, Ovid. 

Phyllis, fdis (sf.), Fili o Fillide, figliuola di Licurgo 
re di Tracia, la quale s'impiccò, e per compassione 
degli dèi fu cangiata in mandorlo, Ovid. 

Phylloddce, es (sf.), Fillodoce, ninfa marina, Virg. 

Phyllos , i (sf.), F:270, parte dell’ Arcadia, Stat. 8 2. 
Fillo, castello in Tessaglia, Strab. 

Pialia, ae (sf.), Pialia, castello in Tessaglia, Liv. 

Picardia, ae (sf.), Piccardìa, provincia di Francia. 

Picens, entis (agg.), di Pico, città una volta non lungi 
da Gaeta, Liv. $ 2. Piceno. 

Picentes, ium e um, Cic. V. PicentIni. 

Picentia, ae ( sf. ), Picenza, città una volta, ora pie» 
colo villaggio tra Salerno ed Evoli, Sil. 

Picentii, srum, Stat. e 

PicentTni, rom (sm. pl.), Picentini, popoli nell Italia 
Meridinnale, la costa d' Amalfi e parte del princi- 
pato Citra, Plin. 

PicentInus, a, um (agg.), Picentino, della costa d' A- 
malfi, Plin. $ 2. Della Marca d' Ancona , Piceno, 


Mart. 

Pic®num, i (sn.), Piceno, ora Marca di Ancona, Caes. 

Pic®nus, a, um (agg.), Piceno, della Marca d' Anco- 
na, Mart. 

Pictavi, srum (sm. pl.), Auson. V. Pictones. 

Pictavium, ii (sn.), Pottiere, città di Irancia. 

PictavIus, a, um (agg.) , del Iuttou, Auson. — V. Pie 
ctones. 

Picti, srum (sm. pl.), Pitti. popoli della Scozia, Claud. 

Pictònes, um (sm. plur.), Zittonî, popoli di Francia, 
oggidà sl Poitou, Caes. 

PictonIcns, a, um (agg.), Z'ittontco, del Poitou, Auson. 

Picumnn8s, V. Pilamnus 

Picus, i (sm.), Pico, figliuolo di Saturno. re degli Abo= 
rigeni, peritissimo augure. Da Circe fu cangiato 
în pico, Ovid. 

Picns, i (sf.), Pico, antica città del Lazio, Ovid. 

Pid38u8, i (sf.), Pidoso, ora isola di S. Fietro, piccola 
isola di Caria, Plin. 

Piéres. nm (sm. plur. ) , Pieri, popoli della Macedo 
mia. Vin. 

Pieria, ae (sf.), Picria, provincia di Macedonia, Pliu. 
8 2. Picria, provincia di Sorta. 


PIERIDES 
Pierides, um (sf. pl.), Pieridi, nove fiyliuole di T'icro, 


le quali avendo provacato le Muse al canto e da esse | 


vinte, furono cangiate in gazze, Yvid. $ 2. Piervli, 
le stesse Muse, così dette du Pierta provincia di 
Macedonia, 0 ‘da Pierto, monte in Tessaglia, Virg. 

Pi&ris, idis (sf.), Pieride, Musa. (vid. — V. Piertdes. 

Pierlus, a, um (acc.), Pierto, di Pieria, 0vid. 8 2. Del 
monte l’ierio. & 3. Delle Pieridi 0 delle Muse. 

Pi&rus. i (sm.‘, Piero, Macedone o Tessalo, padre delle 
Pieridi, Ovid. 

Piérus, i o Pierius, ii (sm. ). Pierio, monte in Tessa- 
glia consacrato alle Muse, Vlin. 

Pilumnus,i(sm.), Filunro, figliualo di Giore, il 
quale ritrocò l'usanza di letamare i campi e l’arte 
di macinare il formento, Virg. 

Pimpla, ae (sf.ì, Fimpla, monte in Macedonia consa- 
crato alle Muse, con un funte del medesimo nome , 
Plin. 

Pimpléa, ae (sf.), Pimpleide, Musa, Hor. & 2. Pim- 
plea, fonte consacrato alle Muse, Stat. 

Pimpléis, Idis e dos (sf.), Pimpleide, Musa, Mart. 

Pimpléns o Pimplaeus, a, um (arg.), Pimpleo, di Pim- 
pla, Catul. $ 2. Delle Muse, Catul. 

Pinarlii, crum (sm. pl.), Pinarit, famiglia nobilissima 
del Lazio, la quale colla famiglia de’ Potizti sacri- 
ficava ad Ercole, Liv. 

PindarIcus, a, um (agg.), Pindarico, di Pindaro, Qvid. 

Pind&rn8, i (sm.), Pindaro, poeta lirico Tebano, Hor. 

PindenIssus, i (sf. ) Pindenisso, castello in Cilicia, Cic. 

Pindus, i (sm. ), Pindo, ora Mezzovo, monte in Mace- 
donia dedicato alle Muse, Ovid. 

Pinna, ae (sf.) o Pinnae, Arum (sf. plur.), Pinne, città 
de Vestini nell Abruzzo Oltra, Sil. 

Pinn?nses o Pennfnses, Yum ( sm. pl. ), Pennesi, quei 
della città di Penne, Val. Max. 

Piraeus, i o Piraeèus, éi (sm. ) o Piraeum, aei ( sn.), 
Pireo, Porto Leone o ’'orto di Sethines, porto d'A- 
tene, Cic. 

PiFraeus, a, um (agg.), del Pireo, di Porto Leone o di 
Porto di Sethines, Prop. 

Piréne, V. Pyréne. 

Pirithdòus, ci (sm.), Piriton, re de Lapiti, amico di 
Teseo. Fu Ucciso da Cerbero, mentre voleva entrare 
nell'inferno per rapire Proserpina, Ovid. 

Pirtisti, rom (sm. pl.), Pirusti 0 Albanesi, popoli di 
Schiaconia ne' confini della Macedovia, Liv. 

Pisa, ae (sf.), Pisa, 0 Lanjanico, o Stauri, città in 
Morea, 0vid. 

Pisae, arnm (sf. pl.), Pisa, città in Toscana, Lue. 

Pisaei, iram (sin. pl.), quei di Pisa in Merea, Lane 
ganicesi 0 DIGERICRA: Plin. 

Pisaens, a, um (agg. ), Piseo, di Pisa in Morea, di 
Langansco o di Stauri, Ovid. 

Pisini, crum (sm. piur.), Pisani, quei di Pisa in To- 
scana, Plin. 

Pisatiles, um (sm. pl.), Fest. V. Pisini. 

Pisaurensis, se (age.), Pesarese, di Pesaro, Cie. 

Pisanrum, i (sn.), Pisauro, ora Pesaro. città nell’ Um- 
bria, Cic. 

PisauPus, i (sm.), Pisauro, ora Foglia, fiume nell'Um- 
bria, vicino a Pesaro, Plin. 

Piscaria, ae (sf.), Peschiera, castello e fortezza nel Ve- 
ronese. 

Pisidae, iram (sm. plur.), Pisidi, popoli della Pisi- 
dia, Claud. 

PisidIa, ae (sf.), Pisidia, provincia dell'Asia Minore, 


Plin. 
Pisistratidae, irum (sm. plur. ), i figliuoli di Pisi 
strato, Lic. 
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PLESTINA 

SORTE i (sm.), Pisistrato, tiranno degli Ateniesi, 
'haed. 

Pistines, um (sm. pl.), Pisoni, famiglia nobilissima di 
Roma, Cie. 

Pisoni&nus. a, nm (agg.), Pisoniano, de' Pisont, Suet. 

Pisonis villa. ae (st), cilla di Pisone, oggidà Truglio, 
e delizioso sn Terra di Lacoro, HIeso Buia, 

ac 

Pistori&nsis. e (azg.), Pistoiese, di Palo Plin. 

Pistorium , ii (sn.), /.storio, ora L'istoia, città in Toe 
scana, l lin. 

Pitanaeus, a, um (agz.), di Pitane, Ovid. 

PitàAne, es (sf.), Iilane, ora SL (Grivriio. città nella Mie 
gut, vid. & 2. Letana, citta in Licavnia, Plin. $ 8. 
Pitana, città in Macedonia, Plin. 

Pitheciisa, ae (sf.) o Pithec®sne, arum (sf. pl.) , Pite- 
cusa, ora Ischia, isola nel mar di Toscana, Vvid. 
o o Pit.hèis, idis (sf.), Ltra, figliuola di Pitteo, 

Ovid. 

Pitheius o Pitthelns. e Pith&us o Pitthéas, a, um 
(acg.), di Pitteo, Ovid. 

Pithéus o Pittliéus, ei (sm.), Pitteo, padre di Etra ed 
aro materno di Teseo. Ovid. 

Pitho, us e Gnis (sf.), Pito, dea dell’eloquenza, Cic. 82. 
Pito, dea che aduravasi in Corinto, fiyliuolu di 
Venere. 

PittXcus, i (sm.), Pittaco, filosofo di Mitilene, uno dei 
sette sapienti della Grecia, Ans. 

Pittusa, ac (sf.), Pilusa, ora Coluri, piccola isola in 
Romaràa, Mel. 

PityMisae, irum (sf. pl.), Pitiuse, due isole nel Medi- 
terraneo, Inica e Formentera, Plin. 

Placentia, ae (sf.), Piucenza, città presso il Po, Liv. 

PlacentInus, a, um ( agg.), Piacentino, di Piacenza. 
Cic. 

PlacentInns, i (sm.), Placentino, ora Nura, fiume nel 
Piacentino, Plin. 

Placidiinus e Placideifnus, i (sm.), Placidiano, fa- 
moso gladiatore, Cic. 

Planaria o Planasîa, ae (sf.), Pianosa, isola nel mare 
di Toscana, Plin. 

Planciinus, a, um (agg.), Planciano, di Planco, Cic. 

Planeus, i (sm.), Plunco, cittacino romano, Cic. 

Plataeae, irum ( sf. pl. ), Platea, ora Anutoria, città 
in Beozia, Cic. 

Plataeenses, inm (sm. pl.), Plateesi, quei di Platea, 
oggidi Anatoricsi, Nep. 

Plataeensis, se ‘agg.), Plateese, di Platea, ora Ana- 
toriese, Nep. 

Platéa, ae (sf.), Platea, ora Placeda, isola nell’Arci- 
pelago, Plin. 

Plato , onis (sm.), Platone, illustre filosofo d’ Atene, 
scolaro di Socrate, Sen. 

Platonicns, a, um (age.), Platonico, di Platone, Gell. 

Plantirinns e Plautius, a, um (agg.), di Plauzio, Cie. 

Plautinus. a, un (acg.), Plautino, di Plauto, Hor. 

Plautus, i(sm.),.M. Accio Plauto, poeta comico la- 
tino, Cic, 

PleiXdes, nm (sf. pl.), Pleiadi, sette figliuole di Atlan- 
te, cioè Elettra, Alcione, Celene, Maia, Asterope, 
Taigeta, Merope; trasportate în cielo, furono con- 
vertite in tante stelle, Ovid. 

Pleiòne, es (sf.), Plerona, ninfa, figliuola dell'Oceano 
e di Teti, moglie di Atlante e madre delle Pleiadi, 
Ovid. 

Plemmyrium, ii (sn.), Plemmirio, ora Massa Olivieri, 
promontorio in Sicilia, Virg. 

Plestina . ae (sf.), Plestina, ora Pescassèroli, piccola 
città dei Marsi, Liv, 


PLEVMOSII 


Pleumosti, trum (sm. pl.), Pleumosiî, popoli in Fian- 
dra, Caes. 

Pleuron, dnis (sf.), Pleurone, ora Bozichistran, ca- 
stello in Etolia, patria di Meleagro, Ovid. 

Pleuronins, a, um (agg-), Pleuronio, di Pleurone, di 
Bozichistrun, Ovid. . 

PliuIus, ii (sm.), C. Plinio Secondo, Veronese, celebre 
per la sua storia naturale, Plin. $ 2. Plinio Cecilio 
Secondo , Comasco, nipote del primo, del quale ab- 
biamo dieci libri di lettere ed un panegirico in lode 
di Traiano. $ 3. Plinio Valeriano, medico empi- 
rico, il quale scrisse cinque libri di medicina. 

Plisthénes, is ( sm. ), Plistene, figliuolo di Tieste, uc- 
ciso coi fratelli Tantalo e Arpogige da Atreo e dato 
a mangiare al padre, Sen. $ 2. Plistene, figliuolo 
di l’elope e d’Ippodamia, nipote di Tantalo, padre 
di Agamennone e di Menelao. 

Plisthenins, a, um (agg.), Plistenio, di Plistene, Ovid. 
$ 2. Plistenius vir, Ovid., Agamennone, figliuolo di 
Plistene. 

Plotae, irum (sf. pl.), Plote, ora Stricali, due isole nel 
mar Ionio, Plin. 

Plotia lex, Cic., la legge di Plozio , che proibiva ai 
forestieri l’accesso alla cittadinanza romana, 

Plotiinus, a, um (agg.), Ploziano, di Plozio, Cic. 

PlotInus, i (sm. ), Plotino, egiziano, filosofo Accade- 
mico, Suid. $ 2. (Agg.) V. Plautinu :. 

Plotius, Îi (sm.), Plozto, rettorico insigne, maestro di 
Cicerone, Cic. 

Plotus Zo stesso che Plautus. 

Plumbinum , i (sn.), Ziombdino, città sul mare di To- 
scana. 

Plutia, ae (sf.), Pluzia, oggidà Piazza 0 Plazzo, città 
in Sicilia, Cic. 

Pluto o Pluton, oònis ( sm.), Plutone, figliuolo di Sa- 
turno e di Ope, dio dell'inferno , fratello di Giove 
e di Nettuno, Cic. 

Plutonia, oram (sn. pl.), Plutonie, spelonche in Asia, 
le quali tramandavano un alito pestilenziale, Cic. 

Plutonius, a, um (agg.), Plutonio, di Plutone, Hor. 

Plutus, i (sm.), Z’/uto, dio delle ricchezze, Phaed. $ 2. 
Pluto, figliuolo di Filomeno, nipote di Giasone, pa- 
dre di Pareante. 

Podalirius, ii (sm.), Podalirio, illustre medico, fi- 
glimolo di Esculapio; col fratello Macaone trovossi 
alla guerra troiana. $ 2. Podalirio, truiano, se- 
guace di Enea în Italia, Virg. 

Podium, ii (sn.), odio, ora Puy, città di Francia 
nella Linquaduca. 

Podolia, ae (sf.), Z'udolia, ora Palatinato della Dolo- 
nia Minore. 

Poeas, Poeantiades, Poeantius, V. Paeas, Paeantia- 
des, etc. 

Poecile, es (sf.), Pecsle, portico d’Alene, Nep. 

Poeménis, idis (sf.), Pemenide, nome di una cagna 
presso Ovidio. 

Poeni, vvum (sm. pl.), Cartaginesi, Cic. 

Poenlice (avv.), alla Cartaginese, Varr. 

Poenicus ; a, um ( agg.) , Cartaginese, di Cartagine, 
Varr. 

PoenInae o PennInae Alpes, Plin. e 

PoenInus mons, Liv., Alps Pennine, Monte Maggiore 
di S. Bernardo, monte di Giove , alpi che 8' esten- 
d00 tra $l gran S. Bernardo ed sl monte S. Got- 
tarao. 

Poenus, a, um (agg.), Cartaginese, di Cartagine, Cie. 
Poetovia. V. l’etovia. 

Pola, ar (s£.), Ila, città dell’Istria, Plin. 

Polémon o Polîmo, dnis (8m.), Zolemone, filosofo 
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Ateniese, discepolo di Senocrate, maestro di Ze» 
none, Cic. 

Polemonéus, a, um (agg.), Polemoneo, di Polemone, Cic. 

Polentia o Pollentia , ae (sf.), Polenzia, ora Polenzo, 
una volta città, ora villaggio in Piemonte, Cland. 
8 2. Polenza o Pugenza, castello nell'isola di Ma- 
torica, Mel. $3. Monte Melone, castello nella Marca 
Anconîtana, Liv. 

PolentIna plebs ( sf. ), Polenta, castello tra Ravenna 
e l'Apennino, Suet. 

I, dum (sm. pl.), Polenzini, quei di Polenzo, 
Claud. 

PolentInus, a, um (agg.), di D’olenzo, Mart. 

Poliorcttes, ae ( sm. ), Poliorcete, cognome ds Deme- 
trio, che vale espugnatore di città. Vitr. 

Polltes, ae (sm.) , Pulite, figliuolo di Priamo e d' E- 
cuba, uc.tso da Pirro dopo la presa di Troia, Virg. 

Politorium, ii (sn.), Politorio, ora Polini, città una 
volta, ora villaggio in campagna di Roma, Plin. 

Pollentia, V. PolentIa. 

Pollla, se (sf.), Pollia, tribù rustica romana, Liv. 

Pollio, onis (sm.), Astnio Pollione, celebre vratore in 
Roma, amico d’ Augusto, Hor. 

Pollux, acis (sm.), Yolluce, figliuolo di Giove e di 
Leda, fratello di Castore, di Elena e di Clitenne- 
stra, Varr. 

Polus, i (sm.), Polo, figliuolo di Demogorgone, lo stesso 
che il Cielo o circuito del Cielo, Cic. 

Polyaegos, gi ( sf.), Poligusa, 0 Polaqusa, o Fal:o 
naro, 0 Policandro, isola nel mar Ligeo, Plin, 

Polybius, ii (sm.), Polibio, storico greco, Cic. 

Polycletéus, a, um (agz.), Policleteo, di Policleto, Stat. 

Polyclétus, i (sm.), Lulicleto, statuario insigne, Cie. 

Polycrites, is (sm.), l’olicrate, tiranno dell'isola di 
Samo a’ tempi di Pitugura e di Anacreonte, Cic. 

Polydamantéus, a, um (agg.), Pulidamanteo, di Poli= 
damante, Sil. 

PolydAmas, antis (sm. ), Polidamante, Troiano, fi- 
gliuolo d'Antenore, compagno e maestro d' Ettore, 


Ovid. 

Polydfctes, ae (sm.), Polidette, fiyliuolo di Mugnete, 
re di Sercente , isola nell’ Arcipelago ; fu cambiato 
in sasso da Perseo, ch’ egli aveca educato in sua 
casa, Ovid. 

Polydortns, a, um (agg.), Polidoreo, di Polidero,Ovid. 

Polydoris, idis (sf.), Z’olidori , figliuola ui l’elco, ma- 
dre di DInesteo, che fu uno dei compagni di Achille 
nella spedizione di Troia, Bocce. 

Polydorus, i (sm.), ’olidoro, fiyliuolo di Priamo e di 
Ecuba. Nel principio della yuerra troiuma fu dato 
dal padre tn custodia con buona somma d'oro a 
Polinnestore, re di Tracia, suo amico e genero. Ma 
Polinnestore , distrutta ]rouia, preso dalla cupidi- 

ia dell’oro, uccise I’olidoro, Virg. 

Polygnitus,i (sm.), Poliygnoto, pittore illustre, figliuolo 
d'Aglaofonte, Plin. 

PolyhymnIa o Polympola, ae (sf.), Ilirnnia, musa che 

resicde alle odi ed alla rettorica, lor. 

Polymnéestor, dris (sm.), Polinnestore, re di Tracia e 
genero di Priamo , a cui Driamo mando 8uo fi ylio 
Polidoro, acciocchè il custodisse , con molti tesori. 
Ma Polinnestore, preso dalla cupidiyia dell’ oro 
ammazzò Polidoro. Euha,intesa l'uccisione del fi- 
glio, andò dal tiranno col pretesto d' indicargli 
qualche grossa somma d' oro, e colle ugne yli cavò 

li occhi, Ovid. 

PolynIces, is (sm.), Polinice, fiqglinolo d'Edipo, re di 
Tebe, e di Giocasta, fratello d'Etrocle, Ovid. 

Polyphîmus, i ism.), Polifemo, figliuolo di Nettuno e 


POLYTIMETOS 


di Toa, ciclope di grande statura accecato da U- 
lisse, Virg. 

Polytim&tos, i( sm.), Politimeto, ora Amo, fiume in 
Sogdiana, Ovid. 

Polyxéua, ae (sf.), Polissena, filiuola di Priamo e di 
Ecuba , uccisa da Hirro, figliuolo di Achille, Ovid. 

PelyxenIus, a, um (8gg.), Pulissenio , di Polissena, 
Catul. 

PolYxo, us (sf.), Polisso, una delle Amazzoni, Stat. 

Pombna, ae (sf.), Pomona, dea degli orti e delle frutta, 
Ovid. & 2. Mailand, isola di Scozia, Sol. 

Pomoniilis flameu, înis (sm.), Flumine pomonale, sa- 
cerdute della dea Pumona, Fest. 

Pompeiùnum, i (sn.), Pompeiano, ora Pompigliano, 0 
secondo altri S. Maria Nunciata,0 Torre dell’An- 
maniiata, villa di Cicerone presso Nola, Cic. 

Pomperinus, a, um (agg.), Pompeiano, di Pompeo, 
Luc. $ 2. Pompeiani, orum (sm. plur.), Pompetant, i 
seguaci di Pumpeo . Caes. $ 3. Pompeianus colossus, 
Pumpeianus Jupiter, Plin., statua ds Giove in campo 
Marzio, così detto perchè trovavasi presso il teatro 
di Pompeo. 

Por veli, orum (sm. pl.), Pompei, gente romana, Cic. 
Por veii, iram (sm. pl.), Cie. o Pompeinm, ii (sn.), Sall., 
Prmpeto, ora Scafati, città in Terra di Lavoro. 
Pow pejvpolis, is isf.), l’ompe;opoli, ora Palesoli, città 
una colta, vqyidi picciol villaggio in Cilicia, Liv. 

$ 2. l'ompeiopoli, città in Paflugonia, Plin, 

Pom pejus, i (sm.), Cneo Pompeo Magno, sconfitto da 
G. Cesare nella battaglia di Farsaglia, Cic. $ 2. 
Altri insigni personaggi vi furono di questa fa- 
miglia. 

Pompejus, a. um (acg.), Pompeio, di Pompeo, Ovid. 

Pompélon o Pompélo, onis e Pompelina, ae (sf.), Pom- 
pelona, ora Pamplona, città del regno di Navarra 
nella Spagna, Vlin. 

Pompelonénse», ium (sm. pl.) , Pamplonesi, quei di 
Pamplona, Vlin. 

Pompilins, a, um (agg.), di Pompilio, Hor. 

Pompilius, ii (sm. ), Numa Pompilio, secondo re dei 
Romani, Vlin. 

PomplTna Palus, V. Pontina. 

Pomponiinus, a, um (agg.), Pompontano, di Pompo- 
nio, Piin. 

Pomponius, iî (sm.), Pomponio, cognome romano, Cic. 

Pontes, ium (sm. pl.), Ponti, ora Keading, città d'In- 
ghilterra. 

Pontla, ae (sf.), Ponza, città del Lazio, Liv. 

Ponticus, a, um (agg.), Pontico, del Ponto, Ovid. $ 2. 
Ponticum mare, Plin., mar Maggiore, mar Nero. 

PontIna palus, udis ( sf.), Puludi Puntine in campa- 
gna di Itoma, Juv. 

Pontus, i (sm.), Y'unto, provincia della Bassa Misia, 
Ovid. $ 2. Punto, provincia dell’ Asia Minore, 
Plin. 

Pentus EuxTnus, Pontus Axtnus, Plin. Pontus Ama- 
zonicus, Claud., Pontus Scythicus, Val. FI., Pontns 
Tanricus, Fest., L’unto Eusino, mar Maggiore, mar 
Nero. 

Popilii, srum (sm. pl.), Popilii, famiglia romana, Cic. 

Popilius, ii (sm.), Z’opilio, cittadino romano. Cic. 

Popilius, a, um (avg.), di Popilio, de' Popilii, Cic. 

Poplicola, V. Publicola. 

Poppéa o Poppaea, ae ( sf.), Toppea, moglie di Ne- 
rone, Suet. 

Poppefinus o Poppaeinus, a, um (agg.), Zoppeano, di 
Poppea, Suet. 

Populonia, ae (sf.), D'opolonia , ossia Giunone, così 
detta perchè sta alla dife-a del popolo, Virg. 
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Populonia, ae (sf.), Populonia, ora Piombino, città in 
Toscana, Vlin. 

Populonium, ii (sn.), Populonio, ora Capo Campa- 
gna, promontorio nel mar di Toscana, Plin. 

Porcifèra, ae (sf.), Lorcifera, ora Polcevera, fiume nel 
Genocesato, Plin. 

Porcii, crum (sm. pl.), Porzii, famiglia romana, Cic. 

Porcius, a, um (agg.), di Porcio, dei Porcit, Liv. 

Porphyrion, onis (sm.), Porfirione, gigante, Hor. 8 2. 
Pafirione, coschiere di Nerone, Mart. 

Porrima, ae (sf.), Porrima, ninfa, compagna di Car- 
menta, madre di Evandro, Ovid. 

Porséna, Virg. e Porsenna, ae, Liv. (sm.), Porsena, re 
de Clusini in Toscana. 

Portunalia e Portumnalia, ium (sn. pl.), Portunnali, 
sacrifizi in onore di Portunno, Varr. 

Portunus o Portumnus, i (sm.), Portunno, dio mar 
rino, (ic. 

Portus Hannibàlis, Porto d' Annibale, oggiàà Villa- 
nuova, castello in Portogallo, Mel. $ 2. Portus Her- 
culis, Porto d'Ercole, oggiaù Monaco, città con 
porto presso Nizza marittima, Val. Max. $ 8. Portus 
Herculis, Porto Ercole, purto con castello éin To- 
scana , Strab. $ 4. Portus Herculis, Le Formticole, 
porto in Calabria, Plin. $ 5. Portas Lunae, Porto 
di Luna, ogyidà golfo della Spezia, Strab. $ 6. Por- 
tus magnus, Porto grande, oggidè Portsmouth, porto 
in Inyhilterra, Mel. $ 7. Portus Orestis, Porto Ore- 
ste, oggidà Porto Ravaglioso in Calabria, Plin. $ 8. 
Portus komanus, Porto Romano, oggidà Porto, città 
dell’ Italia Centrale. $ 9. Portus Romantinus, Porto 
Romantino , oggidi Porto Gruaro , castello nel 
Friuli, Plin. $ 10. Portus Ulyssis, Porto ds Ulisse, 
oggi Lognina, porto in Sicilia, Plin. 

Posidiànus, a, um ( agg.) , Posidiano, di Posidio, W- 
berto di Claudio Cesare, Plin. 

Posidium, ii (sn.), Posidio, oggidì Capo di Pelasso in 
Caria, Plin. $ 2. Capo Fagona in Bitinia, Mel. 

Posidonia, ae (sf.), Plin. V. Pestum. 

Posidonius, ii (sm.), Posidonio, filosofo stoico, Cic. 

Postumius e Posthumius, ii (sm.), Postumio, cognome 
romano, Liv. 

PotentIa, ae (sf.), Potenza, città dell'Italia Meridio» 
nale, Plin. 

Potheréus, ti (sm. ), Potereo, oggidì Lineo, fiume in 
Candia, Vitr. 

Potina, ae (8f.), Potina, dea che presiedeva al bere dei 
fanciulli, come Edusa presiedeva al mangiare, Non. 

Potitil, crum (sm. pl.), Potizii, Liv. V. Pinarii. 

Potnia, ae e Potniae, iram (sf. pl.), Potnia, castello în 
Beozia, Liv. $ 2. Potnia, castello ne’ confini di Ma- 
cedonia e di Tessaglia, celebre pei pascoli. 

Potnias, dis (agg.), Potniade, di Potnia, Virg. 

Potia, ae (sf.), /’utua, dea che presiede al dere, Arnob. 

Praegutii o Praecutii, orum (sm. pl.), Plin. e 

PraegutiAni, orom (sm. pl.), Liv. V. Praetutifni. 

Praenîste, is (sn.), Preneste, ora Palestrina, città în 
campagna di Koma, Virg. 

PraenestInns, a, um (agg.), Prenestino, di Preneste, 
di Palestrina, Cic. 

Praetutiànns, a, um (agg.), Pretuziano , di Pretuzio, 
Liv. $ 2. Praetutiani , orum (sm. pl.), Pretuzianî, po- 
poli nell'Abruzzo Oltra, Plin. 

Praetutium, ii (sn.), Pretuzio, castello nel distretto di 
Teramo nell’ Abruzzo Olira, Ptol. 

PEBRIATS: a, um (agg.), di Pretuzio, Pretuzia- 
no, Sil. 

Prasia, ae (sf.) o Prasìae, Arum ( sf. pl. ), Prasta, ca- 
slcilo in Attica, l.iv. 
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Prasiinus, a, um (agg.), Prasiano, de’ Prasii, popoli 
nelle Indie, Plin. 

do , èrum (sm. plur. ), Prasti, popoli nelle Indie, 

in. 

Pratum, i (sn.), Prato, città in Toscana. 

Praxitèles, is (sm.), Prassitele, insigne scultore, Varr. 

Praxitellcus, a, um, Plin. e 

Praxitelius, a, um (agg.), ds Prassitele, Cic. 


Preciani, ram (sm. vl.), Precinesi, popoli di Guasco- 


gna, Caes. 

Precius o Pretius lacus ( sm.), Lago Prezio, lago 

resso Viterbo, Cic. 

SURRLE , {dis (sf.), Cassandra, fiyliuola di Priamo, 

vid. 

Priameius, a, um (age.), di Priamo, Virg. 

Priamides, ae (sm.), figliuolo di Priamo, Virg. 

PriAmus, i (sm.), Priamo, figliuolo di Laomedonte, re 
di Troia, che fu «ucciso da Firro, fiyliuolo d' Achtl- 
le, avanti l'altare di Giore, Ovid. $ 2. Priamo . fi- 
gliuolo di Polite, nipote del re Priamo, tl quale fan- 
ciullino fu menato via da Enea nella rovina di 
Troia, Virg. 

Priapinus, a, um (acg.), Priapino, di Priapo, Petr. 

Priaponèsus, i (sf.), Priaponeso, isola în Caria, Plin. 

Prifipus, i ( sm.), Priapo, figliuolo di Bacco e di Ve- 
nere, dio custode degli orti, Ovid. 

Prifpus,i(sf.)o Priapnm,i(8sn.), Priapo, 0ggidì 
Laspi, città nella Misia minore, Plin. 

Priéne, es (sf.), Priene, ora Palazia, città in Io- 
nia, Mel. 

Prientus e Prienaeus, a, am (agg.), Prieneo, di Prie- 
ne, Sidon. 

PrisciAnus, i (sm.), Prisciano, illustre grammatico di 
Cesarea. 

Privérnas, atis (agg.), di Priverno, Pipernate, di Pi- 
perno, Cic. 

Privernum, i(sn.), Priverno, ora Piperno, città in 
campagna di Itoma, Liv. 

Privernus, a, um (agg.), di Piperno, Cic. 

Procas o l’roca, ae ( sm. ), Proca, antico re degli Al- 
bani. padre di Numitore e d’ Amulio, Ovid. 

Prochyta, ae o Prochyte, es (sf. ), Prochita , oggidi 
Procida, isoletta nell'Italia Meridiomale, Virg. 

Proconnesius, a, um(agg.), Zroconnesio, di Mar- 
mara, \itr. 

Proconnesus e meglio Proeconnes"s, i ( sf. ), Precon- 
neso, oqgidi Marmara, piccola isola nell’ Asia Mi- 
nore, Plin. 

Procris, is (sf.), Procri, figliuola d’ Eritteo re d’ Atene, 
uccisa dal marito, che andando alla caccia la 
scambiò per una fiera, Ovid. 

Proctstes, is (sm.), Procuste, famoso ladro in Attica, 
il quale prendeva t viandanti e li coricava sopra 
un letto ; se erano più lunghi del letto, tagliava loro 
la parte che sopravanzarva, se più corti, a forza sti» 
ravali ; fu poscia ammazzato da Ercole, Ovid. 

Proeconnîsus, V. Proconnesus. 

Proépna, ae (sf.), Proerna, castello in Pitiotidia, Liv. 

Proetides, um ( sf. pl. ), Pretidi, le figliuole di Preto, 
le quali avendo avuto ardire di preferirsi a Giu- 
none, sdejnata la dea, mandò loro un tal furore, 
che stimandosi essere tante vacche, scapparono nei 
boschi ; furono poi risanate da Melampo, Ovid. 

Proetus, i (sm.), Preto, re d'Argo ; da Pirseo colla te- 
sta di Medusa fu cangiato in sasso, Ovid. 

Progne e Procne, es (sf.), Progne, moylie di Tereo re 
di Tracia, cangiata in rondine, (vid, 

° Prometh®us, ei ( sm. ), Prometeo, figliuolo di Tapeto e 

padre di Deucalione. Av:ndo preso il fuoco dal 
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Sole, animò un uomo di fano; gli dèi castigo 
l’ imprigionarono sul Caucaso, dove ia chele gu 
va continuamente rodendo tl cuore, Ovid. 

Prometh&us, a, um (agg.), di Prometeo, Prop. 

Promethtdes, ae ( sm. ), Deucalione, fiyliuolo di Pro» 
meteo, Ovid. 

Propertins, ii (sm.), Sesto Properzio, insigne poeta 
elesiaco, Prop. 

Prupoetides, um (sf. pl.), Propetidi, donne di Limisso 
in Cipro, da Venere cangiute in sassi, Ovid. 

Propontiicus, a, um ( agg. ), Proponziaco, della Pro- 
pontile, del mar di Marmura, Ovid. 

Propontis, idis e 1dos (sf.), Propontide, oggidi mar 
DI Tara , dai Dardanelli a Costantinopcli, 

vid. 

Proserpina, ae (sf.), Proserpina, figliuola di Cerere ; 
mentre raccoglieva fiwri fu rupita da Plutone, che 
la fece sua sposa e regina dell'inferno, Ovid. 

Prosymna, ae e Prosymne, es (sf.), Prosinna, città in 
Morea, ove adoravasi Giunone, Stat. 

Protazòras, ae (sm.), Protagora, gran sofista, scolaro 
di Democrito, Cic. 

Protagoriens e Protagorius o Protazortus, a, um 
(agg.), Protagorico, di Protagora, Gell. 

Protesilaéus, a, um (agg.), di Protesilao, Catal. 

Protesilius, ai (sm.), Protesilao, uno de' capitan 
greci che andarono alla guerra di Troia ; fu ucciso 
da Ettore, Ovid. 

Protàus, ei ( sm. ), Proteo, figliuolo dell Oceano e di 
Teti, dio marîno, $l quale si mutava in tutti i seme 
Vianti, Ovid. 

Protogénes , is (sm.), Protogene, nativo di Rodi, pit- 
tore eccellentissimo, Quint. 

ProtogenIa , ae (sf.), Protogenta, figliuola di Deuca- 
lione e Pirra, Aristar. $ 2. Protogenia, figliuola ds 
Eritteo, re d’ Atene. 

Provincia, ae (sf.), Provincia, oggidà Provenza, nella 
Gallia, Caes. 

ProvIinum,i(sn.), Provino, oggidà Provins, città dé 
Francia. 

Prusa, ae ( sf.), Prusa, ora Brussa 0 Bursa, città in 
Bitinia, Vlin. 

Prusiicus, a, nm (agg.), Trusiaco, di Prusa, di Bur- 
sa, città in Bitinia, Sil. $ 2. Di Prusia, re di By 
tinia, Sil. 

Prusias, ae (sm.), Prusia, re di Bitinia, molle ed ef- 
feminato, Liv. 

Prussia, ae o Borussia, ae (sf.), Prussia, impero in 
Europa, la cui capitale è Berlino. 

Psamiate o Psamdthe, es ( sf.), Samata, figliuola di 
Crotopo re d' Argo, madre di Lino, Stat. & 2. Sa- 
mata, ninfa, figliuola di Nereo , madre di Foro, 
Ovid. $ 3. Samate, fonte in Beozia appresso Tebe, 
Plin. 

Psitticus, i (sm.), Psittaco, fiyliuvolo di Deucalione e 
di Pirra, che avendo domandato agli dèi la morte, 
fu convertito in pappagallo, Bocce. 

Psophidius, a. um (axg.), di Isofide, Plin. 

Psophig, idis (sf.), Sofide, ora Domizzana, città in Ar- 
cadtia, Ovid. 

Psyche, es (sf.), Puiche, fiyliuola d' Apollo, sposa di 
Cupido, Apul. 

Psylli, orum (sm. pl.), T*tl??, popoli in Libia, celebra 
per quarire i morsi de serpenti, Sil. 

Psyra e Psyria, ac(sf.), Livia, V'issera, isola nel 
l'Arcipelago, Cic. 

Ptelfon, onis (sf.), Pielecne, oggidà Fitleo, castello in 
Tessaglia, Liv. 

Pierèlas, ae (sm.), Zlcrela, re de' Taffi, Ovià. 


PTOLEMAEEVS 


Ptolemaezus e Ptolemaeins, a, um (acg.), di Tolom- 
meo, Prop. 

Ptolemaeus, sei (sm.), Zolommeo, fiyliwelo di Lago, 
re d' Egitto, Just. 

Ptolemiis, idis ( sf. ), Tolemmaide, oggidì Suachen o 
Surthuen, città in Etiopia, Plin. $ 2. Tolometta, 
città in Barberia. $ 3. Acrio S. Gioranni d'Acri, 
città in Fenicia. $ 4. Tolemmaide, città in Enitto. 

Ptolemiis, idis ( sf.), Zolemmaide, figliuola 0 nipote 
di Tlommeo; Luc. 

Publiciinns, a, um(agg.), Pubbliciano, dei Pubbli- 
cri. Cic. 

Publicii, cram (sm. pl.), è Pubblici, famiglia plebea 
Iùimana, Ovid. 

SO a,um (agg.) ,Pubblicio, de' Pubblicii, 
Ovi 

Publicòla e meglio Poplicòla, ae (sm.), Pubblicola e 
Poplicola, cognome acquistatosi pel suo amore alla 
plebe da P. Valerio, fatto cunsole dal popolo in ! 
luogo di Tarquinio, Liv. 

Publius, ii (sin.), Publio, prenome romano, Cic. 

Pucinum, i (sn.), cino, ora Prosecco 0 Castel Duino, 
castello tra Aquileia e Trieste, celebre pel vino ge- 
neroo, V'lin. 

Pucinus, a, um (agg.), di Pucino, di Prosecco. Plin. 

Pullariae, irum (st. pl.), Pullarie, ora 2 Brioni, pic- 
cole iscle in I-tria, Plin. 

Punicinus, a, um (agg.), Cartaginese, Cic. 

Punice (avv.), alla Cartaginese, in lingua cartagi- 
mese, Plaut. 

Punic#us, a, um, Ovid. e 

Punicus, a, um (agg.), Puntco, Cartaginese, Virg. 

Pupinia, ae (sf.), Cic. e 

Pupinius o lupiniensis ager, Za campagna Pupinia | 
presso Ticoli, Liv. 

Puppius, ii (sm.), Puppio, celebre poeta tragico, Hor. 

Pula, ae isf.), Zuta, dea che presiedera alla potazio- 
ne, Arnob. 

Puteolinus, a, um ( agg. ), Pozzuolano, di Pozzuolo. 
Puteolana mo!es, Suet., molo presso Fozzuolo. Puteo- 
lanus sinug, Flin., golfo di Pozzuolo. 

Puteòli, vrom (sm. plur.), Pozzuolo, città in Terra di 
Lavoro, Cie. 

Putedlns, i (sm.), Puteolo, ogyidà Puiseau, città in 
Francia. 

Puttus o Podius Ceretinus ( sm.), Podio, ora Puic- 
cerda, città nella Catalogna. 

Pydira, ae ( sf.) , Pidara, ora Acqua dolce, fiume in 
Tracia, Vlin. 

Pydna, ae (sf.), Pidna o Chitro, città in Macedo- 
miu, Just. 

Pydnaei, 0ram (sm. plur.), Pidnei, gli abitanti di 
Pina, Liv. 

Pyga, ae (8f.) , Piga, regina de' Pimmei, cangiata da 
Giunone în gru 

Pygella o Phyg "lla, se (sf.), Figella, castello in Io- 
nia, Liv. 

Pygmaei, òram (sm. pl.), Piymei o Pimmei, popoli di 
piccolissima statura , in Iudia, in Tracia 0 in Ca- 
ria, Plin. 

Pygmaens, aei (sm. ), Pigmeo, Pimmeo, Juv. 

Pygmalion, onis (sm.), Pigmalione, padre di Paffo, 
cui ebbe da una statua chie egli stesso avera lavo- 
rato, Ovid. $ 2. Pigmalione , fratello di Didone, 4l 
quale avendo grande cupidigia d'oro, con frode 
ammazzò Sicheo marito di Didone , uomo ricchis- 
simo. Didone avvisata in sogno, pigliando seco $ 
puierni tesori, se ne fuggi in Africa, dove fabbricò 
Cartagine, Jusk 
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Pygmaliontus, a, um (agg.), Pigmalioneo, di Pigma- 
lione, Sil. 

Pylades, ae o is (sm.), Pilade, amico d'Oreste per modo, 
che per lui si esibè pronto a morire, Cic. 

Pyladéus, a, um (agg.), Piladeo, di Pilade, Cic. 

Pylaemènes, is (sm. ), Pilemene, re della Puflago- 
nia, Liv. 

Pylaiens, a, nm (aeg.), delle Termopili, Liv. 

Pylene, es (sf.), Lilene, castello in Etolia, Stat. 

Pvlius. a. um (acg.), di Pilo, di Navarino, 0vid. 

Pylos o Pylus.i(st.), Pilo, ora Nacvarino, città in 
Messenia, pa'ria di Nestore, Ovid. $ 2. Due altre 
città del medesimo nome trovansi in Morea, Ovid. 

Pyra, ae ( sf. ), Pira, parte del monte Bunina, in cus 
fu abbruciato il cadavere d’ Ercole, Liv. 

Pyracmon, onis (sm.), Firammone, uno dei tre ciclopi, 
che nella fucina del Mongibello fabbricavano ful- 
mini a Giove, Virg. 

| Pyraei, Os (sm. plur.), Pirei, popoli in Dalma- 
zia, Me 

Pyràmaus,i(sm.), Piramo, îl quale indusse l amica 
Tisbe a venirlo a trovare in una solitudine ; appena 
giunta, ivi veduto un leone, st nuise con tanta fretta 
a fuyjire, che lasciò per istrada la veste , la quale 
trovata dal leone fu futta in pezzi. Venne di è a 
poco Piramo, e veduta la veste così lacerata , cre- 
dendo che Tisbe fosse stata dal lione divorata, preso 
un coltello, si uccise. Tisbe ritornata al luogo, e ve- 
duto Piramo ancor palpitante, cavatoyli dalla fe- 
rita il coltello, con quello stesso 8% diede anch’ ella 
la morte, Ovid. 'g 2. Pyramus, i(sm.), Piramo, ora 
Malmistra, fiume in Cilicia, Cart. 

Pyrenaeus, aei o Pyrenaeus mons ( sm. ) o Pyrenaei 
montes , ium (sm. pl.). monti Pirenei, che dividono 
la Spagna dalla DAI ('aes. 

Pyrenaicus, a, um (agg.), Pirenaico, de’ monti Pire- 
nei, Auson. 

Pyréne, es (sf.), Pirene, che diede il nome as monti 
Pirenei, per essere stata aci lacerata dalle fiere e 
sepolta, Sil. 8 2. Pirene, figliuola d' Acheloo, can- 
giata in fonte dello stesso nome. 

Pyréne o Pirîne, es (sf. e m.). irene, fonte vicino a 
Corinto, consacrato alle Muse, Fin. $ 2. I monti 
Pirenei, Sil. 

Pyrentus, ei (sm.), Pireneo, re della Tracia, Ovid. 

Pyrénis o Pirdnis, idis (agg. f.), Pirenide, del fonte 
Pirene, Ovid. 

Pyrgi, orum (sm. pl.), Pirgyi, oggidì S. Maria di Pur- 
gano, castello in Toscana, Virg. 

SIRO , lis (sm.), Pirgotele, famoso scultore, 

in 

Pyrides,ae(sm.), Pirode, il quale pel primo trasse 
fuoco dalle selci, Plin, 

Pyròig, oèntis (sm.), Piroente, ossia la stella di Marte, 
così delta de) colore di fuoco, Col. $ 2. Piroe, uno 
de’ cavalli del Sole, Val. FI. 

Pyrra, ae (sf.), L'ira, moglie di Deucalione, la quale 
popolò nuovamente la terra dopo il diluvio con get- 
tarsi pietre dietro le spalle insieme col marito, Ovid. 
$ 2. Pirra, castello nell'isola di Lesbo, in Eubea, 
in Caria, în Licia, in Magnesia, Plin. 

Pyrrhaeus, a, um (agg.), di Pirra, Stat. 

Pyrrhénm, ei (8n.), Z'irreo, sobborgo della città di La- 
ria, in Epiro, Liv. 

Pyrrhias, idis (agg. f.) , di Pirra, castello nell'isola 
di Lesbo, Ovid. 

Pyrrhidae. arum (sm. pl.), gli Epiroti, Just. 

Pyrrho, inis (sm.), Pirrone, filosofo di Elide, capo 
Si Pirronisti, che di tutto dubitacano, Cic. 


PTARRIONI 


— 972 — 


RHA 


Pyrrhonti, ornm (sm. pl.), Pirronisti, filosofi seguaci | Quirinalla , ium (sn. pl.), Quirinali, feste in onore dé 


di Pirrone, che dubitavano d'ogni cosa, Cie. 
Pyrrhus, i(sm.), Pirrc, figliuolo d' Achille, il quale 


assai giovanetto fu condotto alla guerra di Troia , | 


dove fece mirabili proce, Virg. $ 2. Pirro, re del- 
l’Epiro, Liv. 

Pythasòoras, ae (sm.), Pitagora, filosofo di Samo, sl 
quale insegnava la Metempsicosi, ossia la trsmi- 
grazione delle anime, Cic. 

Pythagorti e Pythaczorici, rum (sm. pl.), Pitagorici, 
filosofi sequaci di Pitagora, Cic. 

Pythagorîus e Pythagoricus, a, um, Val. Mas. (agg.), 
Pitagorico, di Pitagora. 

Pythaula o Pythanles, ae ( sm. ), Pitaule, insigne 80- 
matore di piffero in Delfo, Varr. 

Pythia, ac (sf.), D’izia 0 l’itonessa, sacerdotessa d’ A- 
pollo în Delfo, la quale assisa sul tripode prediceva 
le cose future, Cic. 

Pythia, crum (sn. plur.), Pizii, giochi in onore d’A- 
pollo che aveva ucciso il serpente Iitone, Uvid. 

Pythicus, a, un, Val. Max, e 

Pythius, a, um (agg.), d’ Apollo. Intorsi Pythia regna 
dei, Prop., Delfo, dove adoravasi Apollo. 

23014, li (sm.), Pitio o Pizio, cognome di Apolline, 

‘id 


vid. 

Pytho, us e Pytha, ae (sf.), Pitia, città vicina a Del- 
fo, ed anche la stessa città di Delfo, Tibul. 

Python o Pyton, dnis (sm. e f.), Pitone, mostruoso ser- 
pente nato dalla putredine della terra dopo 1 dilu- 
vio di Deucalione, ucciso da Apollo, Uvid. 

Pythonicus, a, um (agg.), Pitonico, d’ Apollo, Tertal. 

Pythonissa, ne (sf.), lu Pitonessa, sacerdotessa di A- 
pollo, Not. Tir. 

Pythopilis, is (sf.), Pitopoli, città della Bitinia, Plin. 


Q 


Quadi, ram (sm. pl.), Quadi, popoli in Germania, Tac. 

Quadritum, i (sn.), Quadrato, ora Kadmansdorf, città 
d'Allemagna. 

Quadrigellae, Arum (sf. plur.), Quadrigelle, ora Cha- 
rolles, città d’ Allemagna. 

Quakemburgum, gi (sn.), Qual:emburgo, città d' Alle 


magna. 

Querquetuliinus, a, um (agg.), di quercia, dei boschi. 
Querquetulanus mons, Tac. , € monte Celio , uno dei 
sette colli di Roma così chiamato dall’ abbondanza 
delle quercie. Querquetnlanam sacellum, Varr.. tempio 
dedicato alle Amadriadi, ninfe de' boschi. Virae 

nerquetulanae, Fest., /e Amadriadi. 

Quillaens, aci (sm.), QuilZeo, monte in Arcadia, Stat. 

Quinctii o Quintii, crum (sm. pl.), s Quinzii, famiglia 
patrizia romana, Quint. 

Quinctiliînus o Quintilifinus, i (sm.), Quintiliano, di 
nazione spagnuolo, insigne rettorico, Mart. 

Quintiinus, a, um (agg.), di Quinzio, appartenente a 

uinzio, Cic. 

QuintTus , ii (sm.), Quinzio, nome di parecchi illustri 
romant, Cie. 

Quirina tribus, us ( sf.), Za tribù Quirina, una delle 
trib rustiche ne' Sabini, Cic. 


ireno, ossta Romolo, Cic. 

Quirinàlis, le (agg.), Quirinale, di Quirino, Virg.8 2. 
Quirinalis mons, Fest. , monte Quirinale, ora detto 
anche monte Cavallo. $ 8. Quirinalis porta, Fest., 
porta Quirinale, ossia porta Salara. 

QuirInus, i(sm.), Quirino, cognome di Romolo, da. 
curis che tn lingua Sabina significava asta, Ovid. 
Quirites, um e ium (sm. plur.), Quiriti. I Quiriti pro- 
priamente furono gli abitanti di Cures, città dei 
Sabini ; dopo l’ alleanza fatto tra Romolo e Tazio, 
i Romani ed $ Quiriti furono tenuti per lo stesso 

popolo, Cic. 


R 


Rama, ae(sf.), Rama, città della Palestina, nella 
tribù di Beniamino. 

Ramitha, ae (sf.), Y. Arimathfa. 

Ramesse, es (sf.), Ramesse, città d' Egitto. 

Ramnenses o Ramnes, îum (sm. plar. ), Rannesi, la 
prima tribù del popolo romano ai tempi di Ro- 
molo, Liv. 

RATEARA ,se(sf.), Ravenna, città della Romajna, 

land. 

Ravennas, atis (agg.), Ravennate, di Ravenna, Mart. 

Raurà4ci o Rauriàci, tram (sm. plur.}, Rauraci, ora il 
canton di Basilea, Caes. 

Reate, is (sn.), Reate, ora Rieti, città nell'Umbria, Sil. 

ReatInus, a, um ( agg.), Ziietino, di Rieti, Plin. $ 2. 
Reatinus ager, l'lin., 0ggidì Campopendente , parte 
del territorio ds Kieti. 8 3. Reatina palus, Plin., 2ayo 
di lieti. 

Redicùlus,i (sm.), Redicolo, dio presso i Romani, Fest. 

Redones, um (sm. pl. ), Rennes, città di Francia, in 
Bretagna. 

Regiites, um (sm. plur.), Regiati, ora Reggiuolo, for- 
tezza ne’ confini di Modena; altri vogliono che sia 
Rezzolo, castello tra Reggio e Mantova, Plin. 

RegiEénses, inm (sm. pl.), ‘teggiesi, Reggiani, gli abi» 
tanti di Iteggio d'Emilia, Plin. 

Regiliae, arum (sf. pì. ) e Resillum, i (sn. \, Reaillo, 
città ora distrutta nella Sabina lungo il Tecere,Liv, 

Regilliinus, a, um(agg.), Ztegillano, di Regillo, cit- 
tadino romano, Suet. 

Regtllas lacus (sm.), Zago Itegillo, ora lano di S. 
Prassede 0 lago ds Castiglione in campagna di 
Roma, Liv. 

Regium, Yi e Regium Lepidi (sn.), Reggio di Modena, 
città di qua dal Po, Cic. 

Remuria o kemoria, ae ( sf. ), Fest. e Remnrium, ii 
(sn.), Cic., H'emoria, luogo sull'Acventino dove liemo 
prese gli auspizi per fabbricar la città. 

Remuria, orum (sn. p.\, Remurie, giorni nefasti, nei 
quali facevansi i sacrifizi in onore di h'emo, Vvid. 

Remurinus, a, um (age.), di Remo, Fest. 

Remus, i (sin.), Itemo, fratello di Romolo, Liv. 

Reudigni o ReudIngi, irom (sm. pl.), Jreudigni, 0g- 
gia» contea di Drignitz in Brandeburgo, Tac. 

Rha, ae(sm.), Ka, 09g9idì Vola, fiume in Iussia, 
Amm. 


RHADAMANTHES 


Rbadaminthes, is e Rhadamanthus, i(sm.), Rada. 
manto, figliuolo di Giove e di Europa, fratello di 
Minosse, e re di Licia. Da Plutone, per la grande 
sua giustizia, fu eletto giudice dell'inferno, Virg. 

Rhaetì, o kheti, o Raeti, o Reti, crum (sm. din) , ti 
Reti, ora $ Grigioni, popoli confinanti cogli Stiz- 


zeri, Hor. 

Rbaetia, ae (sf.), Rezia, provincia che abbraccia i 
Grigioni , il Trentino, sl Tirolese è la Valtellina, 
ora i Grigioni solamente. Claud. 

Rbaeticus, a, um (agg.), Letico, della Rezia, dei Gri- 
gioni, Tac. 

Rbamnenses, V. Ramnenses. 

Rhamnus, untis (sf.), Kannonte, villaggio in Attica , 
ni $ 2. Hannonte, castello e porto sn Candia, 

lin. 

Rbamntsis, fdis ( sf. ), Nemesi, dea dello sdegno, così 
detta perchè adorata in Rannonte d’ Atlica, Ovid. 
Rhamnusius, a, um (agg.), Kamnusto, di Rannonie, 

Ter. $ 2. Rhamnusia Venas, Ovid. V. Rhamntisis. 

Rhea, ae (sf.), L'ea, cognome della dea Cibele, Ovid. 

Rhea Sylvia, ae (sf.), Rea Silvia, figliuola di Numi- 
tore, re degli Albani, madre di Itomolo e di Remo. 

Rhebas, ae, Plin. (sm.) e . 

Rhebus, i, Val. Fl. (sm.), Rebo, oggidà Ribas, fiume in 
Bitinia. 

Rhedònes, um (sm. pl.), Redoni, popoli in Bretagna, 
dove ora è Kenes o Rennes, Caes. 

Rhegiiini, orum, Cic. e 

Rhegi&nses, inm (sm. plur.), Reggiani, gli abitanti di 
Reggio in Calabria, Sall. 

RhesInus,a, um (agg.), Reggiano, di Reggio in Ca- 
labria, Sil. $ 2. Kheginus saltus, Solin., Petrona, 
selva tn Calabria. 

RhegIum, ii o Rhegium Jalium (sn.), Reggio di Cala- 
bria, Cic. 

khemi o Remi, vram (sm. pl.), Reims, città di Fran- 
cia in Sciumpagna, Caes. 

Rhemus, a, um (agg.), di Reims, Luc. 

RhepApus, a, nm (agg.), Renano, del Reno, Mart. 

Rheni, crum (sm. plur.), Kent, popoli lungo ’l Reno, 
dove è ora Rhyntal, Pers. 

Rbenus, i (sm.) e Rhenum, i(sn.), Reno, fiume in Ger- 
mania, Caes. $ 2. Keno, picciol fiume in Italia, che 
bagna le campagne di Bologna, Plin. 

Rhesus, i(sm.), Keso, re di 7racia, sl quale mentre 
veniva in soccorso de’ Troiani fu insidiosamente 
ucciso da Diomede e da Ulisse, Virg. 

Rheti, V. Rhaeti. 

RbetIco o Rhbaetico, Gnis (sm. ), Reticone, ora Pretti- 
guen, montagna altissima nei Grigioni, Mel. 

Rbetus o Rhaetus, i (sm.), Reto, uno de’ giganti, Hor. 
$ 2. Reto, uno dei Centauri, Lacr.. 

Rhinocolira, ae ( sf.), Rinocolura, ora Faramida, 
città in Egitto, alle coste del Mediterraneo, Sen. 
Rhinton o Rhynton, onis (sm.), Rintone, meschinissi- 

mo poeta comico di Taranto, lic. 

Rhiphaei o Riphaei montes (sm. pl.), monti Rifei, ora 
s monti di Stolpe 0 di Oby in Tartarda, Virg. 

Rhiphaeus o Riphaens, a, um (agg.), dei monti Rifei, 
ossta de’ monti di Stolpe o d'Uby, Virg. 

RhiphaeuSs, aei ( sm. ), Rifeo, uno de’ Centauri, ucciso 
du Teseo , Uvid. $ 2. Rifeo, valoroso troiano, ucciso 
nella presa di Troia, Virg. 

Rhitymna e Rithymna, ae (sf.), Ritinna, ora Retimo, 
città dell'isola di Candia, Plin. 

Rhium, ii (sn.), Rio, ora Capo di Patrasso, promonto- 
rio e castello in Acatia alle bocche del golfo di Le- 
pauto, Plin, 
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Rbium fretum, Liv., stretto di Lepanto, ossia le boe 
che del golfo di Lepanto in Acaia. 

Rhizinium, ii (sn.) | Kizinio, ora Itisano, città del 

Rbizon, onis (sf.), | VIllirico, Liv. 

Rhizns, i (sf.), Risso, castello della Maqnesia, Plin. 

Rhoali, srum (sm. pl.), Roali, popoli della Sorìa. 

Rhoda, ae (sf.}, Roda, ora Roses o Rosas, città in Ca= 
talogna, Liv. 

RhodAnaus, i (sm.), Rodano, fiume in Francia, Caes. 

Rhbodia, ae (sf.), Ktodia, ninfa marina, Virg. 

RhodiAcus, a, um (agg.), di Itodi, Plin. 

Rhodiénses, iu | (sm. pl.), Ztudiî, gli abitanti di Ro- 

Rhodii, orum di, Suet. 

Rhodins, a, um(agg.), di Rodi, Virg. $ 2. Rhodium 
opus, Mart., ? colosso del Sole nell isola di Rodi. 
Khodium dicendi genus, Quint., maniera di purlare 
di mezzo, tra lo stile asiatico gonfio e l' ateniese 
limato. 

Rhodigium, ti (sn.), Rodigio, ora Rovigo, città dell'I- 
talia Settentrionale. 

Rhodòpe, es ( sf.), Rodope, ora Monte Argentaro 0 
Montagna dell'Argento in Tracia, Ovid. 

Rhodòpe, es (sf.), Itodope, regina di Tracia, cangiata 
nel monte dello stesso nome, Plin. 

Rhodopeius, a, um (agg. ), Rodopeo, di Rodnpe, del 
monte Argentaro in Yracia, Ovid. 8 2. Khodopeis 
Porn Ovid., Za Tracia. $ 3. Rbodopeius vates, Ovid., 

‘feo. 

Rodan , 30 (sf), Rodunzia, castello in Gre 
cia, Liv. 

Rhodus e Rhodos, i (sf.), Rodi, isola dell'Asia Mi 


nore, Cic. 

Rhoeteius e RhoetEns, a, um (agg.), ds Reteo, pro- 
montorio in Troade, Virg. $ 2. Yroiano. Rhoeteus he- 
ros, Virg., Enea. $ 3. Rhoeteum litus, Virg., la Troade. 
$ 4. Romano, Sil. 

Rhboetéum, si e Rhoet&um promontorium (sn.), Reteo, 
ora Perskiam , promontorio e città in Troade, Plin. 

Rhoetus, V. Rhetus. 

Rhoge, es (sf.), Roge, isola nel mar di Panfilia, Plin. 

Rhosius, a, um (agg.), Rosio, di Roso, Plin. 

Rhosos, e Rhossos. e Rhosus, i (sf.) e Rhosium, ti (sn.), 
Roso, città della Soria, Plin. 

RhosphodUsa, ae (sf.), Rosfodusa, ora Rossa o Saline, 
isola della Scizia, Plin. 

RhbotomAgus, i (sf.), Rotomago, ora Rouen, città di 
Francia in Normandia. 

Rhoxalini, rum (sm. plur.), Rossalani, popoli della 
Scizia, Tac. 

Rhuma, ae (sf.), Ruma, castello dell'Etiopia, Plin. 

Rhuthéni, irum (sm.), Rutenî, popoli in Guascogna, 
dove ora è il Roverghese, Caes. 

Rhyndicus, i (sm.), Kindaco, ora Lartaco, fiume nella 
Mista Minore, Val. FI. 

Riba, ae (sf.), Ribas, città nella Nuova Castiglia. 

Ribadavia, ae (sf.), Ribadavia, città nella Gallizia. 

Ribidi mons, ontis (sm. ), Ribemont, città nella Pic- 
cardia. 

Ricinétum, i (sn.), Ricineto, ora Recanati, città nella 
Marca di Ancona. 

RicomAgug, i ( sf.) , Ricomago, ora Trino, città del 
Piemonte. 

Rigodtlum, i (sn.), Rigodulo, ora Rigol, villaggio nei 
contorni di Treveri alla Mosella, Tac. 

Riphaei, V. Rhiphaei. 

Riphearma , ae (sf.), Rifearma, oggiàà Reama, città 
dell’ Arabia Felice, Plin. 

Riphéis, idis (sf.), Rifeide, scoglio in Grecia, Ovià, 

Riva, ae (sf.), Kica, fiume della Tracia, Plin, 


l RIVOLIVM 


Rivolium, ii (sn.) e Ripùlae, arum ( sf. plur.), Ricoli, 
città nel Piemonte. 

Riximae, Aram o Rixfmi, vrum ( sm. plur. ), Rissami, 
popoli in Ispagna, Mart. 

Robigalia e Rubigalia, fun (sn. pl.), feste in onor del 
dio Robigo o della dea Robigine, Varr. 

RobIgo o Rubigo, fnis ( sf.) , L'ubigine, dea che scac- 
ciava la rubigine dalle biade, Ovid. 

Robigus o Rubigan8, i ‘sm.). Rovigo, dio che scacciava 
la rubigine dalle b'ade, Varr. 

Roma, ae (sf.), Roma, prima città d’Italia, Ovid. 
Romaniensis , se ( agg.), Jtomanese, ossia uomo che 
nato altrove abita in Roma, Cic. 
Romanicas, a, um (agg.), fatto in Roma, fatto all’ u- 

sanza di Roma, Cat. 

Romanus, a, um (agg.), Romano, di Roma, Cic. 

Romilia o Romalia tribus (sf.), /u tribù Romulia che 
era la prima fra le tribù campereccie, Varr. 

Romuléa , ae ( sf.), Itomulea, ora Bisaccia, città in 
principato Oltra, Liv. 

Remniente, ium (sm. pl.), gli abitanti di Romulea,, 

lin. 

Romultus e Romul#us, a, um (agg.), Romuleo, di Ro- 
molo, opp. di Roma, Ovid. 

Romulidae, arum (sm. pl.), Romani, Virg. 

Romùlus, i (sm.), Romolo, figliuolo di Itea Silvia e di 
Marte, fratello di Remo, fondatore di Roma, Liv. 

Romnlu8s, a, um (agg.), di Komolo, Romano, Virg. 

Roscifinus, a, um (agg.), Itosciano, di hoscio, Cic. 

Roscius, ii (sm.), L. Itoscio Ottone, tribuno della plebe 
tn Roma, Cic. $ 2. Q. Roscio, commediante, maestro 
di Cicerone, dul quale difeso în una causa pecu- 
niaria fu assolto, Cic. 

Rosta o Rosia, ae, Cic. ( sf.) o Rosta rura, Virg., Ro- 
sea 0 Rosia, campagna nel territorio di Rieti. 

Roseinus, a, um (agg.). Itoseano, di Rosea, Varr. 

Roxolini, rum (sm. pl.), Kossolant, parte della Mo- 
scoria e della Tartarma Minore, Tac, 

RubastIni, orum (sm. pl.), gli abitanti di Ruro, Plin. 

Rubi, orum (sm. plur.), lubi, oggidè Ruvo, città in 
Terra di Bari, Hor. 

Rubico o Rubicon. onis (sm.), Rubicone, ora Fiumi- 
cino, fiume in Romagna tra Kimini e Cesena, ter- 
mine anticamente dell'Italia, Caes. 

Rubigalia, RubIgo, V. Robigalia, Robigo. 

Rubra saxa, ornm (sn. pl.), Liv. e 

Rubrae, irum ( sf. pl.), Rubre, oggidà Grotta Rossa 
nel territorio der Veienti in Toscana, Mart. 

Rubrensis lacus, us (sm.), Plin. e 

Rubré.us lacus (sm.), Lago l'ulreso, oggidà Lago di 
Narbona o Stugno della Rubina nella Gallia Nar- 
bonese, Mel. 

Rubrum mare (sn.), Jar Itosso as confini dell' Ara- 
bia Felice, (land. 

Radiae, 4rum (sf. pl.), Rudia, ora Ruia, città in Ca- 
labria, patria di Ennio, Sil. 

RudInus, a, um e 

Rudiîns, a, um (agg.), Rudiese, di Kuia, Cic. 

Rafae, irum (sf. pl.), Virg. ) Kufra, castello ora di- 

Rufrae, irom (sf. pl.), Sil. } strutto in Zerra di La- 

Rafrium, ii (su.), Liv., ) voro. 

Rofrîni, ram (sm. pl.), Rufresi, quei di Rufra, Cic. 

Rufùli, iram (sm. pl.), Cic. V. Rutùli. 

Ruzii, rum (sm. pl.), L'ugii, popoli in Germania,Tac. 

Ruma, ae (sf.), Ituma, città delia Palestina nella 
tribù d Efraim. 

imnta o RamIna, ne (sf.), Rumia, Itumina, dea che 
prestedera a' fanciulli lattanti, Varr. 

Rupella, ae (sf.), la Rocella, città di Francia» 
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Dapea Ardennae (sf. plur.) , Za Roche, città dei Paesi 

assi. 

Rupes Regia (sf.), Rocroy, città nella Sciampagna. 

RurIna, ae (sf.), Rurina, dea della campagna, Aug. 

RuscIno, onis (sf. ), Ruscinone, oggidi Torre di Ros- 
siglione presso Perpignano in Francia, Tac. 

Rusconia, ae (sf.) e Rusconiae , Arum (sf. pl.) e Rusci- 
nona, ae ( sf. ), Rusconia, oggidè Morafus, città in 
Barberàa, Liv. 

Rus@llae, rom (sf. pl.), Liv. e 

Rasellîna colonia, ae (sf.}), Rosella, città ora distradta 
in Toscana, Plin. 

Rusell&na e Rosellina balnéa, srum (sn. pl.), bagni 
di Iosella, oggiàà bagni di S. Filippo in To- 
scana, Cic. 

Rusell&ni, srum (sm. pl.), gli abitanti di Rosella, Liv. 

Rusellinug ager, gri (sm.), i) territorio di Rosella,Liv. 

RusicAda, ae (sf.), Rusicada, oggidi Stora, città în 
Africa, Mel. 

Ratilli, orum (sm. plur.), Rutilii, nobile famiglia ro- 
mana, Plin. 

Rutilius, a, um (agg.), dei Rutilii, Ovid. 

Rutiba, ae ( sf.), AKutuba, oggidi la Lotta 0 la Rota, 
fiume in riviera di Genova presso Ventimiglia, 


Luc. 

Rutùli, srum (sm. pl.), é Itutuli, popoli della campa- 
gna di Roma, Virg. 

Ratupiae, rum ( sf. pl. ), Rochester, città in Inghil- 
terra, Ptol. 

RutapInus, a, um (agg.), di Rochester, Luc. 


Saba, ae (sf.). Saba, oggi Zibit 0 Zubit, ciltà e pro- 
vincia dell'Arabia Felice, Vlin. 

Sabaei, orum (sm. pl.), Sadei, popoli dell’ Arabia Fe- 
lice, Plin. 

Sabaeus, a, um (agg.), Sabeo, di Zibit, Virg. 

Sabaria, ae (sf.), Sabarta, ora Saricar, città dell’ Un- 

heria, Plin. 

Sabata, ae (sf.) o Sabiite, is (sn.), Sabata, città ora di- 
strutta tn Toscana, Strab. 

Sabatia, ae ( sf. ), Sabazia, oggidì il ducato di Brac- 
ciano în Toscana , Fest. $ 2. Sabazia, città ora di- 
strutta in riciera di Genova, forse dove ora è 

‘ado, Mel. 

Sabatia stagna, Grum (sn. pl.), lago di Bracciano, Sil. 

SabatInus, a, um (agg.), Sabatino, di Sabata. Sabati- 
nus lacus, Col., lago di Bracciano. 

Sabatium Vadum,i(sn.), Vado, rillaggio in riviera 
di Genova presso Savma, Vin. 

Sabatlus, a, um (agz.), de Vado, Sil. 

Sabaudia, ae (sf.), Saroia, procincia di Francia. 

Sabaudus, a, um (agr.), Savorardo, di Savoia. 

Sabazia, rum ( sn. plur.), Sabazie, feste in onore di 
Bacco, Cic. 

Sabazius, ii (sm.), Subazio, cognome di Bacco, Cic. 
S2. Sabazio, cognome di Giove tn Candia, Val. Mas. 

Sabelles, Yum (sm. pl.), Hor. e 

Sabelli, rum ( sm. pl. ), Sodelli, popoli in Italia, gli 
stessi che i Sabini 0 t Sanniti, Plin, 


SABELLICVS 


Sabellicns, a, um e 

Sabéllus , a, um (agg.), Sabellico, de’ Sabelli, dei Sa- 
bini, Sabino, Virg. 

SabIne (avv.), nel linguaggio od alla maniera de’ Sa- 
bint, Varr. 

Sabini, irum (sm. pl.), Sabini, popoli dell'Italia Cen- 
trale, Virg. 

SabInus, a, um (agg.), Sabino, de' Sabini, Hor. 

Sabis, is(sm.), Subis, dio de' Subei, Plin. $ 2. Sam- 
bre, fiune nei Paesi Bassi, l'aes. 

Sabrina, ne ( sf.), Sabrina, oggidi la Sarerna, fiume 
nell'Inyhilterra, Tac. 

Dare , firam ( sm. plur. ), Sacî, popoli della Scizia, 

in. 

Sacca, ae (sf.). Sacca, città di Sicilia. ora distrutta. 

Sacellum Sybillae, grotta della Sibilla, spelonca in 
Terra di Lavoro presso il layo d’ Averno. 

Sacer collis o mons, il Monte Sacro, monte ne’ con- 
fini della Sabina, dure s$ ritirò la plebe romana se- 
diziosa dupo lo scacciamento des re, Liv. 

Sacrini, orum (sm. pl.), Sacrani, popoli in campagna 
di Roma, Virg. 

Sacroviri&nus, a, um(agg.), di Sacrociro, principe 
dei Galli, Tac. 

Sadanus, i (sf.), Sadana, isola nel mar d'Etiopia, Sol. 

Saepinum, V. Sepinum. 

Saetabis, V. Setabis. 

Sagalassenus, a, um (agg.), di Sagalasso, Liv. 

Sagalfssus o Sagalassus, i (sf.), Sagalesso, città nella 
Pissidia, Plin. 

SagArix, is (sm.), Zagari, fiume in Bilinia, Ovid. 

Sagaritis, idis (sf.), Zagarite, ninfa del fiume Zagari, 


vid. 

Sagra, ae(sf.), Sagra, ocra Alaro, fiume in Cala- 
bria, Cic. 

Saguntia, ne (sf.), Sagunzia, oggi Giconza 0 Gi- 
sconza, anticamente cità , ora villaggio in Anda- 
lusia, Plin. 

Saguntini, ram (sm. pl.), i Saguntini, $ Morviedresi, 
quei di Morciedro, Liv. 

Saguntinus, a, um (agg.), Saguntino, di Sagunto, 0g- 
gii Morviedrese, di Morciedro, Mart. 

Sagiutum, - (sn.), Liv. e i: 

Saguntus, ‘ (sf.), Sagunto, oggidà Morviedro, città 
della Spagna, Mel. 

Sala, ae (sf.), Sala, oggidi Cela o Salè, città in Bar- 
beria, Sol. 

Sala, ue (sm.), Sala, oggidà Baragrag, fiume in Bar- 
beria, Vlin. 

Salacia, ae (sf.), Salacia. dea del mare, Varr. & 2. Sa- 
lacia, oyyili Alcacer de Sal, città una volta , ora 
villagniv in Estremadura, Mel. 

Salaminiacus, a, um (agg.), di Salamina, Lucr. 

Salaminius, Nep. e SalamInus, a, um (agg.), di Sala- 
mina, di ‘istanza città in Cipro, e di Colurs, isola 
nel golfo dll'IEngia, Cic. 

Salaminli, orum ism. pl.), Salaminti, oggidà Costan- 
zesi, quer di Costanza, Cic. 

Salimis, inis o SalAmin, inis o SalamIna, ae (sf.), Sa- 
lamina, oggidà Coluri, isola nel golfo dell’ Enyia, 
Cic. $ 2. Salumina o Costanza, città ora distrutta 
in Cipro, Hor. 

Salapia, ae ( sf.), Salapta, ora Salpi, anticam. città 
in Capitanata, Plin. 

Salapini, crum (sm. pl.), Salpest, que' di Salpe, Cic. 

Salapinus, a, um (agg.), Salpino, di Salpe, Lucr. $ 2. 
Salapina palus, Luc., Zago di Salpe alle coste della 
Capitanata. 

Salaria porta, ae (sf.), porta Salara, una delle porte 


na 


SALVIA 


di Ioma, per la quale £ Sabini portavano ria di 
RKoma sl sale, Tac. 

Salaria via, ae (sf.), la via Salaria, che conduceva as 
Sabini, Cic. 

Salasi o Salassi, 6rom (sm. pl.), £ Salassî, ora la Val 
de ed il Canavese nell’ Italia Settentrionale, 

in. 

Saldae, arum (sf. pl.), Sade, oggidà Bugia, città del- 
D Algeria alle coste del Mediterraneo, Plin. 

Saldiiba, ae (sf.), Salduba, oggidà Fungirola, castello 
in Andalusia, Md. 

Saléni, irum (sm. plur.), Salinas, castello tn Cutualo- 
gna, Mel. 

SalentIni e SallentIni , srum (sm. pl.), Salentini, po- 
poli nell'Italia Meridionale, ora Terra d’ Otranto, 
Vire. 

SalentInus e Sallentinus, a, um(agg.), Salentino, 
della Terra d’ Otranto , Virg. $ 2. Salentinum pro- 
montorium , Plin., ora Capo di S. Maria di Leuca. 

Salernitinus, a, um (agg.), Salernitano, di Salerno, 
Plin. 

Salérnum, i (sn.), Salerno, città nell'Italia Meridio- 
nale, Lucr. 

Saliaris, e (agg.), Saliare, dei Salii, Hor. $ 2. (Trasl.) 
Saliares epulae, saliaris coena, Hor., sontuoso ban- 
chetto, cena bene imbandita. 

Salii, crum (sm. pl.) , Salii, sacerdoti di Marte, Varr. 

Salimbria, ae (sf.), Salimbria, ora Selivrea, città 
della l'omanìa. 

Salisburgum, gi (sn.), Salisburg, città d’ Alemagna. 

Salins, a, um(agg.), Salio, de’ Salii, sacerdoti di 
Marte, Hor. 

Sallustianus o Salustiînus, a, um (agg.), Sallustiano, 
di Sallustio, Quint. 

Sallustius o Salustins, V. Crispus. 

Salmicis, îdis (sf.), Salmace, ninfa, Fest. 

Salmacis, is o idis (sf. ), Salmace, castello e fonte in 
Caria, Ovid. 
Salmantica , ae ( sf.) , Salmantica, ora Salamanca, 

città di Spagna. 

Salmona, ae (sm.), Salmona, ora Salm, fiume della 
Gallia Belyica, Auson. 

Salmontus, ei (sm.), Salmoneo, figliuolo d' Eolo, che 
per la sua grande superbia ed insolenza fu da 
Giove fulminato e cacciato nello inferno, Virg. 

SalmInis, idis ( sf.), Salmonide, figliuola di Salmo- 
neo, Ovid. 

Salo, onis (sm.), Xalon, fiume in Aragona, Mart. 

Saltna, ae (sf.), Luc. e Salinae, arum (sf. pl.), Salona, 
città ora distrutta tn Dalmazia, Caes. 

Salpinites, inm (sm. pl.), Salpinati, gli abitanti di 
Salpino, città dell'Etruria, Liv. 

Salsum, i (sn.), Salso, ora Rio Salado 0 Guaduios, 
fiume nel regno di Navarra, Hirt. 

Salstsae, arnm (sf. pl.), Salsa, fortezza nel contado dî 
Rossiglione in l'rancia, Mel. 

Saltiga, ae (sf. ), Saltiga, ora Suorniglia, ca»tello in 
Ispaqna, Mel. 

Saltus Castulontnsis, ora Puerto Muladar e Puerto 
di S. Esteran , parte del monte Sierra Morena tra 
la Castiglia Nuova e l Andalusia in Ispagna, 


Caes. 
nr Galliani, ora Galeata, villaggio in Romagna, 
Plin. 
Saltus Pyrenaeus, i monti Pirenei, Caes. 
Salus, ùtis (sf.), Salute, dea presso £ Romani, Cic. 
Salutiae, arum (sf. pl.), Saluzzo, città del Piemonte. 
Salvia urbs ( sf.), Urbisaglia, castello nella Marca 
Anconitana, Plin, 


BALVII 


SalvTi, rom, Liv. e 

Sallyes o Salyes, fum (sm. pl.), Salesi, ora i popoli 
d’Aix e d’Arles in Francia, Plin. 

SABAIIA ,8e(sf.), Samaria, città della Palestina, 

in. 

Samartta, ae (sm.), Samaritano, Inv. 

SamarItes, ae (sm.), Samaritano, Vop. 

Samariticus, a, um (agg.), Samaritano, Juv. 

Samarttis, Ydis (sf.), Samaritana, Juv. 

Samarobriva o Samarobriga , ae (sf.), Samarobriga, 
ora Amiens, città in Francia, Caes. 

Same, es (sf.), V. Samos. 

Samli, srum (sm.pl.), Samiî, gli abitanti di Samo Liv. 

Samiùlus e meylio Samidlus , a, um (agg. dim. di Sa- 
mius), Samto, dell'isola di Samo, Plaut. 

Samlus, a, um (agz.), Samio, dell'isola di Samo, Ovid. 
$ 2. Samia testa. Samia vasa, Tib., vasellame di Samo. 
Samia testa, Plin., frammento di raso di Samo. 

Sampis, itis (sf.), Locil. V. Samnium. 

Samnis, îitis (agg. m.e f.), Sannite, Sannita, Abruz- 
zese, Sil. i 

Samnîtes, Yam e um (sm. pl. ), Sanniti, oggidà per la 
mangior parte gli Abruz:esi, Liv. 

Samniticus, a, um (agg.), Sannste, Sannita, Abruz- 
rese, Suet. 

Samnium, îi (sn.), Sannio, ora Abruzzo, Flor. 

Samonianm o Sammonium, ii (sn.),‘Samonio, ora Capo 
Salamon, promontorio in Candia, Mel. 

Samos o Samus, i ‘sf.), Samo, isola nel mar Tonio, Cic. 

Samos, i o Same , es ( sf.), Same. ora Samandrachi, 
tsola di Tracia nell’ Arcipelago, Virg. 

Samosita , rum (sn. plur.), Samosata, ora Scempsat, 
città in Soria, patria di Luciano, Plin. 

Samothrice, es o Samothracia, ae (sf.), Samotracia, 
ora Samandrachi , isola di Tracia nell’ Arcipe- 
lago, Liv. 

Samothrices, um (sm. plur.) o SamothréAces dii, Jov., 
gli dèi Samotraci, cioè gli dèi Penati che Dardano 
portò in Frigia e di là Enca in Italia, Inv. 

Samothrices, um (sm. pl.), Samotraci, quei dell’isola 
di Samotracia, ora Samandrachi, Plin. 

SampsicerAmug8 , i ( sm. ), Sansiceramo, piccolo re in 
Sorta vinto da Pompeo, Cic. 

Sanazi:nses, inm (sm. pl.), Sanagesi, i popoli di Senes 
nella Gallia Narbonese, Plin. 

Sanites, ium (sm. pl.), Sanati, popoli del Lazio, Gell. 

Sanciiannm, i (sn. ), Sanciano, isola ad oriente della 
Cina. . 

Sanga, ac (sm.), Sanga, fiume în Ispaqgna, Plin, 

Sanzarius, ii (sm.), Sangari o Zagari o Sacari, fiume 
in Galazia, Claud. 

Sanzarius, a, um (acg.), del fiume Sangario, Stat. 

Sanzus o Sancus 0 Sanctus, i (sm.), Ercole, così chia- 
mato da’ Sabini, Prop. 

Santones, um e Santoni, rum (sm. pl.\, î Santoni, po- 
poli della Gallia, parte della Guascogna, Caes. 8 2. 
Santonum Mediolanum, ora Saintes. $ 3. Santonum 
RO TRI , ora la punta della Trembalde. $ 4. 
Santonum pontns. ora la Rocella. 

Santonicus e Santònus, a, um ( agg.), Santonico, dei 
Santoni in Guascona, Lucr. 

pa pae! , irum (sm. plur.), Sapeî, popoli della Tracia, 
Uvid. 

Sapis, is (sm.), 1 Sario, fiume nella Romagna, Sil. 

RARIA [CRE , a, um (agg.), Saffico, de'la poetessa Saffo, 
Catul. 

Sappho, us (sf.), Saffo, poetessa Greca, dî Lesbo, For. 

Saracfni, crum (sm. DI. Saraceni, popoli dell’ Ara- 
bia Felice, Mel. 
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SATARCHAE 
Sardanapali:ns. a, um (agg.), Sardanapalico, di Sar- 


danapala, Sidon. 

Sardanapilus, i ( sm. ), Sardanapalo, ultimo re degli 
Assiri, Jastin. 

Sardes, V. Sardis. 

Sardi, Dea (sm. plor.), Sardi, popoli della Sarde- 
gna, Cic. 

SardiaAni, srum (sm. pl.), Sardiani, que’ di Sardia in 
Lidia, Cic. 

Sardiinus, a, um (agg.), Sardiano, di Sardia, Plin. 

Sardinia, ae (sf.), Sardeyna, isola d’Italia, Cic- 

Sardiniinus, a, um (agg.), Sardo, di Sardegna, Non. 

Sardini&nsis, se (agg.), Sardo, di Sardegna, Nep. 

Sardis, is (sf.) o Sardes, ium (sf. pl.), Surdi o Sardia, 
città in Lidia, Ovid. 

Sardines, um (sm. pl.), Sardoni, ora la contea di Ros 
siglione in Francia, Mel. 

Sard3us, a, um, Ovid. e 

Sardus, a, um (agg.), Sardo, di Sardegna. Hor. 

Sardus, i (sm.), Sardo, figlio di Maceri, che con una 
colonia di Libit popolò la Sardegna e le diede sl 
nome. 

Sartpta, ne (sf.), Sarepta, ora Sarafendi o Saphet, 
città in Fenicia, Liv. 

Sareptinus, a, um ( agg. }), Sareptano, di Sarepta, di 
Sarafends, Sid. 

Sarezina, ae (sf.), Sarzana, città nella riviera di Ge- 
nora. 

Sarm&tae, irum (sm. pl. ), Sarmati, ultimi popoli di 
Europa, Plin. 

Sarmatia, ae ( sf.), Sarmazia, provincia vastissima, 
parte in Europa e parte nell’ Asia, Plin. 

Sarmatice (avv.). all'usanza de Sarmati, Ovid. 

SarmatIcus, a, um (agg. ), Sarmatico, dei Sarmati, 
della Sarmazia , Ovid. $ 2. Sarmaticum mare, Ovid., 
oggidiì mar di Moscocria, oceano settentrionale. 

SIR idis (sf.), Sarmata, donna di Sarmazia, 

vid. 

Sarnus , i (sn.), Sarno, oggidì Scafato 0 Scafati, fiu- 
me nell'Italia Meridionale, Plin. 

Saronicus sinus, us ( sm. ), golfo Saronico, ora golfo 
dell''Engia nell’ Arcipelago tra V Attica e la Mo- 
rea, Tin. 

Sarpedon, dnis (sm.), Sarpedone, figliuolo di Giove e 
di Laodamia; fu re di Licia e avendo sequito 
v parti de' Troiani fu ammazzato da Patroclo, 

irg. 

PAERCIOA si(8n.), Sarpedo, promontorio della Cili- 
cia, Liv. 

Sarra o Sara, se ( sf.), Sarra o Sara, detta poi Tiro, 
città in Fenicia, Enn. 

Sarrinus , a, um (agg.), Sarrano, di Sarra, Zirio, di 
Tiro, Vivg. 

Sarri pis, is (sm.), Plant. V. SerApis. 

Sarristes, um (sm. pl.), Sarrasti, oggidi Sarnesi, po- 
pol in Terra di Lavo:o, Virg. 

Sarsina e SassIna, ae (sf. ), Sarsina, città in Roma- 
gna. patria di Plauto, Sil. 

Sarsinas, Atis (sm.), Sarsinate, di Sarsina, Plin. 
Sarus, i (sm.), Saro, oynidi Sangro, fiume in Terra di 
Lavoro, Plin. $ 2. Adena, fiume in Cilicia, Vin. 

Sason, dnis (sm.), Saseno, isola nel mar Ionio, Lucr. 

Sassiris, is (sf.), Sassari, città nell'isola di Sar- 
degna. 

SasgumiIni, srom (sm. pl.), Sassumini, popoli dell'A- 
quitania, Plin. 

Satàla. ae (sf.), Safala, ora Palli, città d’ Armenia. 

Satarchae, arum ( sm. pl.) , Satarchi, popoli in Sar- 
mazia, Val. FI 


RATICVLA 


Saticùla, ae, Liv. (sf.) e 

Saticilus ager, gri (sm.), Saticola , ora sdalil: 
Caserta, città in Terra di Lavoro, Virg. 

Satrianîus a, um (agg.), di Satriano, città distrutta 
tn Basilicata, Hor. 

Satricàni, irum (sm. plur. ), Satricani, que’ di Sa- 
rico, Liv. 

Satricùla, ae (sf.), Liv. V. Saticilla, 

Satriculini, orum ism. pi.), V. Satricani, 

Satricnm, i î sn. ), Satr ico, città distrutta fn campa- 
gna di ‘Roma, Liv. 

Satùra palus, tidis (sf.), le Paludi Puntine in campa- 
qna di Kuma, Virg. 

Satureiinus, a, um (agg.), Safureiano, di Satureio o 
Saturo, Hor. 

Saturnalia, fum e drum ( sn. pl.), Saturnali, feste in 
oncre di Saturno, Cic. 

Saturniilis, le (agg.), Saturnale, di Saturno, Macrob. 

Saturnalitius e meylio Saturnalicius, a, um ( agg.), 
Saturnalicio, de’ Saturnali, appartenente alle feste 
di Saturno, Mart. 

Saturnia, ae (sf.), Giunone, figliuola di Saturno, 
Ovid. 

Satarnia, ae (8f.), Saturnia, parte del Lazio, ove re- 
gnò Saturno, e per estensione tutto il Lazio, anzi 
tutta l Italia, Virg. $ 2. Saturnia, castello sul 
monte Capitolino, Uvid. $ 3. Koma, Virg. $ 4. Sa- 
turnia, città vra distrutta in Toscana, Liv. $ 5. Sa- 
turnia, una delle purte di Roma, Plin. 

Satarnizéna, ce (sm. , figliuolo di Saturno, Auson. 

Satnrnini, crum (sm. pl.), Saturnins, detti poscia Si- 
trognini, gli abitanti di Saturnia in Toscana, Plin. 

Saturnius, a, um (agg.), Suturnio, di Saturnia, La- 
tino, komano, Ovid. $ 2. Saturnius mons, Varr., il 
Campidoglio. 

Saturnus, i (sm.), Saturno, figliuolo d Urano o del 
Cielo, e di Vesta, padre di Plutone, Nettuno e 
Giure, Cie. 

Satàram,i(sn.), Saturo, una volta castello, ora vil- 
laggio in Calabria, Fest. 

Satiri, rom (sm. pl.), Satiri, animali quadrupedi con 
fisccia vmana, velocissimi al corso, adorati come 

. dèi delle selve, Ovid. 

Satyricns, a, um (agg.), Satirico, de’ Satiri, Pliu. $ 2. 

Satgricum signum, Plin., ta statua di Priapo, Che 
follocalasi in mezzo agli orti. 

Satyriscus, sci (sm.), Sutirello, piccolo Satiro, ciù 

Suaromitae, irum (sm. pl.), Plin. Y. SarmAtae. 

Savo, oònis ( sm.) , Saone, fiume in Zerra di Lavero, 


Stat. 
Saro, inis( sf. ), Savona, città in riviera di Genova, 


iv. 
Saves, i (sm.), Sava, fiume in Carniola, Claud. 
Saxònes, um (sin. plur. ), Sassoni , popoli di Germa- 
. nia, Tac. 

Saxonia, ae (sf.), Sassonia, provincia di Germania ; 


Ptol. 

Scaea, ae (sf.), Scea, una delle porte della città di 
Troia, Virg. 

Scaevola, ae iI sm.), Caio Muzio Scevola, soldato ro- 
mano, tl quale, credendosi di uccidere ‘Porsena, re 
di Etruria, uccise il segretario, e per punire la 
mana che aveva mancato , la pose sopra il fuoco e 
ce la tenne finchè fu abbruciata, Liv. 


.Sealae Haunibiàlis, Mel., oggidì costa di Garaf, duna 


tagna nella Catalogna. 
Scaldis, i is (sf. )e 
£caldium, ii (sn.), Scaldi, ora Sculda, fiume dei Paesi 
Bussi, Caes. i 
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A 


SCIRONIYS 


Scam&nder, dri (sm.), Scamandro, fiume în Misia, Mel. 

Scamandria, ae (sf.), Scamandria, ciltà vra distrutta 
nell'Asia Minore, Plin. 

Scandia, ae (sf.), Scandia, ora Scetland, isola nell’ O- 
ceano settentrionale, Plin. 

Scandi&nus , a. um (agg.), Scandiano, di Seandia, di 
Scetland, Col. 

Scandinavia, ae (sf.), Scandinavia, provincia vastis- 
sima dell’ Europa settentrionale. 

Scantia silva, Cic. , selva Scanzia in Terra di La- 
voro di cui ogqgidà non si sa precisamente il luogo. 

Scantinius, a, um (agg.), del tribuno Scantinio, Liv. 

Scantinins, îi (sm.), C. Scantinio, tribuno della plebe, 
che fece una leyge contro i sodomiti, Quint. 

Scaphe, es e Scaphia, ae (Sf.), Scafia, ora Brondo- 
nizza, città in Acaia, Mel. 

Scapteusùla e meglio Scaptesila, ae (sf.), Scattensola, 
città della Tracia, Lucr. 

Scaptia, ae (sf.), Scazia, città una colta in campagna 
di Roma, Plin. 

Scaptia tribus, ns (sf.), la tribù Scaria, una delle 
trentacinque tribù di Roma, Fest. 

Scaptienses , Jum ( sm. plur.), Scaziesi, ques di Sca- 
sta, Suet 

SARRI e Scaptius, a, um (agg.), Scazio, di Sca- 
zia, Sil. 

SIATOSDA, ae (sf.), Scardona, città della Dalmazia, 
‘lin. 

ScenItae, irum (sm. pl.), Scenits, popoli dell’ Arabia 
deserta, Sol 

Scepsis, is (sf.), Scepsi, città della Troade, Plin. 

Scepsius, a, um (agg.), di Scepsi, Cic. 

ScherIni, rum ( sm. plar. ), Scherini, gli abitanti di 
Schera în Sicilia, Cic. 

Schintssa, ae ( sf. ), Scinusa, isola nell' Arcipelago, 


Plin 
Schoentis , Îdis (sf.), Atalanta, figliuola di Scheneo, 
re di Arcadia, Ovid. 
Schoenelus, a, um (agg.), di Scheneo, Ovid. & 2. Schoe- 
neia virgo, via Atalanta, figliuola di Scheneo. 
Schoentns, ei (sm.), Scheneo, re d’Arcadia, Ovid. 
SchoenItes, ae, Mel. € 
Schoenus, i, Plin. (sm. ), Scheno, porto in Morea. 
SchuvinfurtIum, ii (sn. ), Schweinfurt, città di Ale 


Sci iathos. os o Sciathus, i (sf.), Sciato, ts0/a nell’ Arci- 
pelago, Plin. 

Sciliannm, i (sn.), Scigliano, città in Calabria. 

Scinis o Sinis, i 8(sm.),Scine, ladro crudelissimo di 
Corinto, Prop. 


. Seinthi, crum (sm. plur.), Scinti, popoli in Germania, 


Claud. 
Scioéssa, ae (sf.), Scioessa, monte in Morea, Col. 
Scione, es (sf.), Sciona, città in Macedonia, Mel. 
ScipiAdae, rom (sm. pl.), Scipioni, capituni romani, 

irg. 82. (Agg, ) De Scipioni, Prop. i 

nolo onis(sm.), Scipione, insigne capitano roma» 
no, Liv. 

Scipiowarius , a, um (agg.), Scipionario, de' Scipioni, 
Varr. 

Scipione8, um (sm. pl.), Scipioni, famiglia illustre in 
liuma, Liv. 

Sciron, ònis (sm.), Scirone, insigne ladro, ammasiato 
da T, esco , le cui ossa, gettate in mare presso IMe- 
gara în Attica furono cangiate in scogli, Uvid. 

Scironides petrae 0 Scironia saxa, Flin. 190098 00 
Megara. 

Seirin:8, idis (agg. f.), di Scirone, Sen. 

Scironivs, a, um (agg.). di Scirone, Seno 
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Scodra, ae (sf.), Scodra, ora Scutari, città in Alba- 
nia, Liv. 

Scodrénses, ium (sm. pl.), gli abitanti di Scutari, Liv. 

Scoenos, i (sm. ), Sceno, fiume în Trucia, Mel. 

Scolas, i (sm.), Scolo, monte in Beozia, Stat. 

Scopas, ae (sf.), Scopa, statuario insigne, Plin. 

ScordIsci, orum ( sm. pl. ), Scordisci, ora Rasciani o 
Bosnesi, popoli in Ungheria, Flor. 

0 Doe (sm. pl.), Scots, Scozzesi, popoli di Scozia, 

au 

Scotia, ae (sf.), Scozia, parte dell'Inghilterra. 

Scottens, png | (agg.), Scozzese, di Scozia, Claud, 

Scottssa, ae (sf.), Scotusa, città in Tessaglia, Liv. 82. 
Scotusa, città in Macedonia, Plin. 

PORLIORAS, orum (sm. piur.), gli abitanti di Scotussa, 

iv 

Scultenna , ae (sm.), Scultenna, ora Panaro, fiume 
non molto lontano da Modena, Lìv. 

ScyMthos, V. Sciathos. 

Scydra, ae (sf.), Scidra'o Siderocapsa, città in Iface- 
donia, Plin. 

ScylkAce, es (sf.), filaca, città in Mista, Plin. 

Scylacaeum o Scylac&um, e ScylacIum e Scylacgon, 
1(sn.), Stilaceo, ora Squillaci, città in "a 


Virg 
Seylacens, V. Seyllaceus, 
Scylla , ae (sf.), Scilla, figliuola di Forci co e di Cre- 
| de ninfa da Glauco convertita in dea marina o 


Seslie ae (sf.) o Scyllae, Arum (sf. pl.), Scilla o Scillo 

sono nel mare di Sicilia, dirimpetto a Cariddi, 
VI () 

Scyllactum, V. Scylaceum.. 

Scyllacgus, a, um (agg.), di Squillaci. Beylincete sinus, 
us (sm.), golfo di Squillaci, Mel. 

Scyllaeum, aei (sn.), Sciglio, promontorio in Cala- 
bria, Plin. $ 2. Capo di Scigli, promontorio in 
Morea. 

ScvIlaeus, a, um (agg.), Scil/eo, di Scilla, scoglio nel 
mar di Sicilia, Virg. 

Scylleticus sinus, us (sm.), golfo di Squillaci, Plin. 

Scylletinm, iì (sn. ), Plin. V. Scyllacaeam. 

Seyriides, um (sf. pl.), donne dell'isola di Sciro. Stat. 

Scyrias, ddis e Scirtis, idis (sf.), Deidamta, figliuola 
di Licomede, re dell ‘isola di Sciro, Ovid. 

Scyricus e Scyrius, a, um (agg.), Sctrio, dell'isola di 
Sciro, Ovid. 

ii e Scyrus, i (sf.), Sciro, isola nell'Arcipelago, 
Uatul. 

Seythae, firnm (sm. pl.), Sciti, Tartari, Plin. $ 2. (Agg.) 
Dei Sciti, det Tartari, Mart. 

Scythaes, ae (sm.), Scita, figliuolo di Giove, sl quale 
inrentò l'arco e le saette, Plin. 

Scythes, ae (agg. m.), Scita, Tartaro, Cic. 

Scythia, ne (sf.), Scizia, Tartaria, paese rastissimo 
nell'Asia e nell'Europa, Plin. 


ScythIcus, a, um ( agg. ), Scitico, di Scizia. Mare Scy- 


thicum, Scythicns Oceanus, Plin., oggidà mar di Tar- 
taria. $ 2. Scythicum romontorium, Mel. + oggidi 
Capo di Pennaso o di Guzan, promontorio in Ispa- 
na. & 8. Scythicus mons, Plin., 11 monte Caucaso. 
Scythî8, idis }(agg.f.), Scita, di Scizia, Tartara, 
Seythissa, ae ) Nep. 
Sevthopolis, is (sf.) , Scitopoli 0 Bethsan, città nella 
Palestina, Vlin. 
Seythotauri. rum {sm. pl.), Sciti, Tartari, Sol. 
SebAste, es ( sf. ), Sebaste, ora Sivas, città in Palest.- 
na, Plin, 
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Sebast@ni, srom (sm. pl.), Sebasteni, popoli della Ga- 


lazta, Plin. $ 2. Gli abitanti di Sebaste, Plin. 

Sebastia, ae ( sf.) , Sebastia, oggidi Saustia, città in 
Cappadocia, Plin. 

Sebastopolis , is (sf.), Sebastopoli, oggidi Savas, città 

‘în Cappadocia , Plin. $ 2. Sebastopoli, città della 
Colchide, Plin. 

Sebenicum o Sibenicum, i (sn.), Sebenico, città della 
Dalmazia. 

Sebennytes, ae (agg. m.) e 

Sebennyticus, a, um (agg.), Sebennitico, di Sebennito, 

| città dell' Egitto, Plin. $ 2. Sebennyticum Ostium, og- 

idi Sturioni, una delle bocche del Nilo, Mel. 

Sebethis, Îdis (sf.), Sebete, nome di ninfa, Vire. 82. 

. (Agg.) Sebethis limpha , tol., Sebeto 0 Fornello, fiu- 
me in Terra di Lacoro. 

Sebéthus, i(sm.), Sebeto, picciol fiume in Terra di 
Lavoro, che bagna Napoli, Stat. 

SebInus o SevInus, i ( sm. ), Sebino , ora lago d'Ise 
nel Bresciano, Plin. 

Sebusifini, (rom (sm. pl.), Sebusiant, popoli nella Gal- 
lia Celtica, Caes. 

Secusifini, V, SegusiAni. 

Sedetini o SedentAni, tram (sm. pl. ), Sedentani, po- 
poli în Ispagna, Liv. 

SedUni, rum (sm. pl.), Seduns, ora Valesiani, popoli 
alla sorgente del Kodano, Caes, 

Sed{inum, i (sn.), Seduno, oggidà Ston, città della 
Scizzera. 

Sedusii, crom ( sm. pl. ), Sedusi, popoli della Germa- 
nia tra il Meno ed il Necvro, Caes. 

Segesta, ne (sf.\, Segesta, dea delle biade, Plin. 

Segasta, ae (sf. ), Segesta, città ora distrutta in Sici- 
lia, Plin. 

Segesta Tiguliorum, Plin., o7ggidì Sestri Levante, 
città nella riviera di Genova. 

Segestini , ram (sm. pl.), Segestani, quei di Segesta, 

 Plin. 82. Segestanornm emporium , 099tdì Castella- 
mare, in Sicilia. 

n: Dia es (sf.), Segeste, città ora distrutta nell' Istria, 
lin, 

Segestensis, se (agg.), Segestese, di Segesta, Cie. 

Segestica, ae (sf.), Segestica, oquidè Zigea in Unqhe- 
ria, Plin. 82. Ses gestica, oggidà Seges, città in Ispa- 
gna, Liv. 

Segni, tram ( sm. plur.), Se 
Caes, 

Segnia, V. Sisnia. 

Segobriga, ne (sf.), Segobriga, ora Segovia, città della 
Spagna. Plin. 

Segod&num, i (sn.), Segodano, ora Rodes, città ds 
Francia 

SegontIa o Seguntia, ne (sf.), Segonza, ora Siquenza, 
città n Ispagna, Liv. 

SegontIaci, 0rum (sm. pl.), Seyonziaci , popoli in In- 
ghilterra, dure è presentemente Silcester, Uaes. 

Segontiuni n Seguntium (sn.), V. Sesontia. 

Segovia, ae (sf.), Segovia, città della” Spagna, Plin. 

Segusiani s orum (sm. plur.), Segusiani, quei di Susa, 
209. 

Segusto, onis, Plin. (sf.) e 

Segustum, ii, Plin. (sn.), Susa, città del Piemonte. 

Seja, ae (sf.), Sea, dea che presiede as grani quando 
sono ancora sotto terra, Plin. 

Sejinus, i(8m.), Seiano, favorito dell’imperator Tx- 
berio, dal quale tuttavia , venutoyli in sospetto, fu 
fatto morire con tutta la famiolia, Tac. 


qui, popoli in Fiandra , 


Sejinus a, um facz.), di Sero, cittadino romano, Varr. 


82, Di Seiano, Sen. 
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SejEnns equas, Gell.. i cavallo di Gneo Seio, di stra- 
ordinuria grandezza, fatale a tutti coloro che lo 
possedettero, onde è venuto il proverbio : Equum Se- 
janum habere, per significare un uomo sfortunato. 

Sela, ae ( sf.), Sela, città della Palestina nella tribù 
di Beniamino. 

Selencenses, inum ( sm. plar.), Seleuciesi, ques di Se- 
leucia, Plin. 

Seleucia, ae ( sf.), Seleucia Magna, oggidà Mosul, 
città in Mesopotamia, Plin. $ 2. Selewia Pieria, 
oggidi Soldin e Seleuche Ielber in Nora. $ 3. Se- 
leucia ad Belum. oqgid Dicertigi pure in Sorìa. 
$ 4. Seleucia Aspera, ogyidi Selaschia , Seleuca 0 
Salefica in Cilicia. 8 5. Celesiria, ne' confini della 
Punfilia. 

Selenciinns, a, um (azg.), Seleuciano, di Seleucia,Cic. 

Seleucus, i ( sm. ), Seleuco, re di Siria, uno de’ capi- 
tani d’ Alessandro, Just. 

Selga, ae (sf.), Selya, città di Panfilia, Cie. 

Selgiticu8s, a, um (agg.), Selgano, della città di Selga, 
Plin. 

SelTnis. is (sf.), Virg. V. Sellnus. 

SelimuntTi, rum (sm. plur.), Selinesi, quei di Selino , 
Pulicesi, Vlin. 

SelInns, untis (sf.), Selino, ora Terra di Pulici, città 
in Sicilia, Nil. 

Selinus, untis i sm. ), Selino, ora Madiuni, fiume in 
Sicilia, Plin. $ 2. Selino, fiume in Cilicia, Luc. & 3. 
Selino , fiume in Acaia. $ 4. Selino , fiume presso 
Efeso. 

Selinusins, a, nm (agg.), Selinese, di Selino, di Terra 
di Pulic. Plin. 

Sellae. arum (sm. pl.), Selli, popoli in Epiro, Lucr. 

Selymbria, ae (sf.), Selimbria, città della Tracia, 
Plin. 

Semtle, es e Seméla, ae (sf.), Semele, figliuola di Cad» 
mo e di Ermione, madre di Bacco, Uvid. 

Semeleius e Seme]#ns, a, nm (agg. ), Semeleo, di Se- 
mele. Nemeleia proles, Ovid., Bacco. 

Semellitàri, orum (sm. plur.), Salemesi, quei di Sa- 
lemi, Plin. 

Semellinm, ii (sn.), Semellio, ora Salemi, castello in 
Sicilia. Plin. 

Semigaetùlus. a. um (agg.}, che partecipa dei Getuli, 
mezzo Getulo, Apal. 

Semigerminus, a, um ( arg.), Semigermano, Semitc- 
desco, che partecipa del Germano, Liv. 

Semigraecus, a, um (agg.), Semigreco, che partecipa 
del Geco, Varr. 

SemiplacentInus, a, um (agg.), Semipiacentino, che 
in qualche modo è Piacentino, Cic. 

SemirAmis, is e îdis ( sf. ), Semiramide, moglie del re 
Nino, regina deyli Assirii, Ovid. 

Semiramius, a, um (agg.), di Semiramide, Ovid. 

Semirus, i (sm.), Semtiro, ora Simari, fiume in Cala- 
bria, Vlin. 

Semo, inis (sm.), Semone, Semsdeo, ascritto.al numero 
degli dèi, Ovid. 

Semproniinus e Sempronins, a, um ( agg. i RERLER 
niano, di Sempronio, Cie. 

Sempronius, ii (sm.). Sempronio, nome romano, Cic. 

SemurInus, a, um (agg.), Semurino, di Semurio, Mart. 

SemurIum , ii ( sn. ), Semurio, campagna presso Ro- 
ma, lic. 

Sena, ae ( sf.) o Senae, firam ( sf. pl. ), Siena, città în 
Toscana , Plin. $ 2. Sinigaglia, città in Umbria, 
Liv. 82. L' tsola de’ Santi in Bretayna , Mel. $ 4. 
Cesano, fiumicello presso Sinigaglia, Nil. 

Sentca, ae (sm.), Seneca, nome di due insigni scrittori 
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latini, M. Anneo Seneca, retore, e L. Anneo Se- 
neca, filosofo, Quint. 

Senecio, onis (sm.), Senecione, cognome romano, Tac. 

Senensis, se (agg.), Stenese, di Siena, Tac. $ 2. Di S- 
nigaglia, Cic. 

Senia, ae (sf.), Segna, città in Croazia, Plin. 

Senna, ae (sm.), Senna, ora Misa, fiume in Um- 
bria, Luc. 

Senogallia, ae (sf.), Sinigaglia, città in Umbria, Plin. 

Senònes, um ( sm. plur.), Senona, ora Sens, città di 
Francia. 

Senénes, um (sm. plur.), Senoni, popoli della Gallia, 
Caes. 8 2. Senoni , popoli in Germania, Vell. $ ò 
Senoni, popoli nella Humagna, Ptol. 

Sentica, ae (sf.), Sentica, ora Zamora, città di 
Spaqna. 

Sentinàtes, inm (sm. plur.), Sentinati , quei di Sene 
tino, Plin. 

SentInum, i (sn.) o SentIna , ae (sf.), Sentino, città in 
Umbria, Vlin. 

DARIRE, deli (sf.), Sepia, ora Capo Monastier in Tessa- 
glia, Pli 

Sepinftes, um ( sm. plur.), Sepinati o Supinati, quei 
di Sepino, V'lin. 

SepInum, i (sn.), Sepino, ora Supino, villaggio nel 
contado di Molise nell’ Italia Meridionale, Liv. 

Seplasia, ae (sf.) e Seplasia, orum (sn. pl.), Seplasia, 
la piazza de’ profumieri in Capua, Cic. 

Septa, ae (sf.), Septa, ora Ceuta, città dell'impero del 
Marocco. i 

Septempéda, ne (sf.), Settempeda, ora S. Severino, ca- 
stello nella Marca d’ Ancona, Plin. 

SeptempedAni, rum (sm. pl.), gli abitanti di Settem- 
peda o S. Sec erino, Plin. $ 2. Settempedani, ora Sete 
timant. popoli in Languadoca, così detti dalla sete 
tima legione colà stata mandata, Plin. , 

Septimontialis, le (agg.), dei sette colli di Roma, Suet. 
$ 2. Septimontiale sacram, Suet., festa dei sette colli, . 
che si faceva a Roma il mese di dicembre. $ 3. Se- 
ptimontialis satio, Cic., seminazione che fucevasi nel- 
l'occasione della festa des sette coll. 

SORtRORAIARI, lì (sn.), festa dei sette colli in Roma, 

arr 

Sequina, ae (sm.), Sequana, ora la Senna, fiume della. 
Gallia, (aes. 

SequAni, rum (sm. pl.), Sequani, ora la Franca Con 
tea, i Bergognoni, Caes. 

Sequ&nns e Sequanicus, a, um (agg.), Seqguano, de 
Sequani, della Franca Contea, Borgognone, Mart. 

Ser, eris (sm.), Sen. V. Seres. 

Serinus o Serrinus, i (sm.), Serano, cognome romano, 
Plin. 

ip te sia io Serapium, ii (sn. ), Tempio di Serapi, 

ampr 

SeraApis e Saripis , is o idis (sm. ), Serapi, dio degli 
Egiziani, Plin. — V. Apis. 

Ni òrum ( sm. plur. }), Serbi, popoli in Tartaràa, 

in. 

Seres, um (sm. pl.), Seré 0 Seres, popoli d’ Asia , ora 
Tartari Bogdesî, insigni lavoratori în seta, Virg. 

Sergius, ii (sm.), 00 prenome romano, Suet. 

Seriens, a, um (agg.), Serico, de’ Seri, Hor. 

SeriphIus, a, um (agg.), di Serifo, di Sirfino, Tae. 

SerTphus e SerIphos, i (sf.), Serifo, ora Sirfino 0 Ser- 
fente 0 Sirfone, 1 dell’ Arcipelago, Plin. 

SertoriAnus, he um (agg.), Sertoriano, di Sertorio, Cic. 

Sertoria8, ii ( sm. ), Sertorio, illustre Romano, che fu 
ucciso das sequaci di Silla, perchè era partigiano 
di Marto, Lucr. 


SERVILIANVS 


Servilifinas e Servillus, a, um (agg.), Serviliuno, des 
Sercilii, Suet. 

Servilii, cram ( sm. pl. ), Servilii, famiglia Romana 
plchea, ma illustre, Plin. 

Servilius o ServiliAnus lacus (sm.), Lago Serviliano, 
ora la:j0 della Collucia in Terra di Lavoro, Sen. 
Servius Tullius, Sercio Tullio, sesto re de' Romani, Liv. 
Sesimum, i (sn.), Sesamo, castello nella Ritinta, Plin. 

Sesostri8, is e idis (sm.), Sesostri, re d'Egitto, Plin. 

Sessites, is ( sm. ), Sessite, ora la Sesia, fiume in Pie- 
monte, Plin. 

Sestiàcus , a, um ( agg.), Sestiaco, di Sesto, fortezza 
della Tracia, Stat. 

Sestias, ddis (sf. ), Ero, amante di Leandro, natica di 
Sesto, Stat. 

Sestus o Sestos, i (sf.), Sesto, fortezza in Tr acia, Lucr. 

Se, a, um (agg. ), di Sesto , fortezza in Tracia, 

id 


SesuvIi o Sesstivi o Sessi, 6rum (sm. plar.), Sesurti, 
ora gli abitanti di Scez, in Normandia, Caes. 

PRISRIE CR ( sf. ), Setabi, ora Xativa, città della Spa- 
gna, Sil, 

Setabitàni, 0rum (sm. pl.), Setadbitani, Xativani, quei 
di Xattiva, Plin. 

Setàbus, a, um (agg.), di Setabo, di Xativa, Catal. 

Setae, irum (sm. plar.), Sett, popoli dell'India, Plin. 

i s a0(8f.), Sezza, città in campagna di Kuma, 

art. 

SetInas, a, um (agg.), ds Sezza, Juv. 

Severiiinas, a, um (agg.), Severiano, di Serero, Plin. 

Severns, i (sm. ), Severo, nome proprio romano, Sen. 

Sevérus mons, Monte Severo, o Monte della Mosca, 
o Monte Nero in Sabina, Vire. 

SevIni, irum (sm. pl.), Sabiné, Plin. 

Sevo, onis (sm.), Sevone, montagne di Nor: egia, Plin. 

SextAni, srum (sm. pl.), Sestani, popoli della Gallia, 
dove ora è Arles, Plin 

. Sextius, ii (sm.), Sestio, nome proprio romano, Liv. 

SextIus, a, um (agg.), Sestio, di Sestio, Cic. 

Sextum, ì (8n.), Sestri ponente in riviera di Genova. 

Sextus, i (sm.), Sesto, cognome romano, liv. 

Sitmum 0 Reguum Siamum, i (sn.) Siam, regno 
d'Asia. 

SibuzAtes, um (sm. pl.), Sibuzzati, popoli della Gallia, 
ora il paese di Buck, Caes, 

Sibylla, ae (sf.), Sibilla, donna che prediceva l’avve- 
nire : le Sibille furono diecî, Cic. 

Sibyllites, um (sm. pl.), i Plin. V. SibuzAtes. 

SibyllInus, a, um (agg.), Sidillino, delle Sibille, Cic. 

RICADERE, bra, um (agg.), Sicambro, della Sicambria, 

vid 


Sicambri, orum (sm. pl.), Sicambri, popoli in Germa- 


. mia, ora ducato di Westfalia, Mart. 

Sicambria, ae (sf.), Sicambria , oggidì Gheldria , od 
0 ducato di Westfalia, Claud, 

SieAni, orum (sm. pl.', Sicanî, Siciliami, Virg. 

Sicanta, ae (sf.), Sicilia. Ovid. 

Sicknis. îdis (agg. f.), Siciliana, di Sicilia, Ovid. 

Sicanius e Sicinns o Sicklnas, a, um (agg.), Siciliano, 
.@i Sicilia, Virg. 

Sicca, ae (sf. 3? Sicca, città in Africa, Cic. 

Siccenses, ium (sm. pl.), Sticcesi, gli abitanti di Sicca, 

a 

Bieblis, Ydis (age. f.), Siciliana, di Sicilia, Ovid.' 

Sichaeus, i (sm.), Mcheo, marsto di Didone, ucciso da 
Pimmalione per impossessarsi det tesori, Virg. 

Sicilla, ac (sf.), Stcilia, isola d'Italia, Cie. 

Siciliensis , e ( uee.). Siciliano, di Sicilia. Siciliense 
fretua, Cic., lo stretto di Alessina. 
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SORA is (sm.), Sisori, ora Segre, fiume in Catalo» 

gna, Caes. 

Sicùlus, a, nm (agg.), Siciliano, di Sicilia, Virg. $ 2. 
Siculi cantos, Juv. , é canti delle Strene. $ 3. Sicula 
conjux, Jar. s Proserpina, rapita in Sicilia da 
Plutone. 

Sicum, i (sn.), Stco, ora Sebenico, città in Dalmazia. 

Sic}on, dnis ( sf. ), Sicione, ora Basilica 0 Vastlica, 
città in Morea, Cic. 

Sicyonia , orum (sn. pl.), calzari che usavano i Sicio- 
nii, rinomati per la loro mollizie, Luer. 

Sieyonli, crum (sm. plur.), i Sicionst, ora Vasilicani, 
che avevano fama di mollezza , principalmente nes 
calzart, Plin. 

IGOR idis (sf.), Sicione, isola dell’ Arcipelago, 


SicyonIus, a, um ( agg. ), Sicionso, di Sicione, di Ba- 
silica, Virg. $ 2. Di Sicione, isola, Plin. 

Sida, ae o Side, es (sf.), Sida, ora Chirisonda o Scane 
daler, città tn Panfilia, Liv. 

SidicIni, oram ( sm. plur. ), Sidicini, popoli in Terra 
di Lavoro, Liv. 

SidicInus, a, um (agg. ), Sidicino, Varr. $ 2. Sidicinum 
Theanum , i (sn.), Zeano o Titano, ciltà in Terra di 
Lavoro, Pin. 

Sidon, inis e onis (sf.), Sidone, ora Saide, città in Fe- 
nicta, Cic. 

REGGRICRE, a, um (agg.), Sidonso, di Sidone, di Saide, 

a A 


Sidonis e Sidinis, dis (agg. f.), Sidonia, di Sidone, 
di Sarde, Ovid. 
Sidonius, 8, um (ugg-), Sidonso, di Sidone, di Saide, 


Virg. 
Siga, ae (Sf. ), Siga, ora Aresgol, città alla spiaggia 
del Mediterraneo ‘sulle coste dell'Africa, Mel. 
Sigeius, a, um (agg.), di Stigeo, di Capo Gianizzari, 
Sigeia tellus, Ovid. , Capo Giunizcari. 
Sigtum, 8i (sn. ) Sigeo, ora Capo Gianizzari, promone 
torio în de Piin. 
Sigens, a, um (agg.), di Sigeo, di Capo Gianizzari, 
Sigei campi, Sigea freta, Virg., Capo Giamizzari. 
Sigillaria, Yum e orum (sn. pl.), feste Sigillarie presso 
s Romani, nel'e quali scambierolmente mandacansi 
immaginette , sigilli , ecc., Sen. 8 2. Immaginette, 
statuette, idoletti, Sen. $ 3. La contrada de’ Siyilli, 
Gell. 
DIGRSA: ae (sf.), Segna, Segni, città de Volsci, Liv. 
NIGRIERE, a, um ( agg. ), Segnino, di Segna, di Segni, 
art. 


sila oSyla, ae(sf.), Sila, granselca in Calabria, 
irg. 
SilArus, i (sm.), 


ridimale, Sil. 
SilEnus, i (sm.), Sileno, balio di Bacco, Virg. $ 2. Si- 
leno, storico Greco, Cic. 
Siler, &ris (sm.), Lucr. V. Sil&rus. 
Silices, um (sm. pl.), Silicî, popoli d' Armenia, Plin. 
Silis, is(sm.), Sile , fiume nella Marca Trivigiana, 


Stlaro, ora Sele, fiume dell’Italia Me 


- Plin. 

Sillus Italicus, i ( sm. ), Silio Italico, poeta latino, 
Plin. 

Siltires, um (8m. plor.), Siluri, popoli in Inghil- 
terra, Tac. 

Silùrum insùlae, iram ( sf. pl.), isile di S1i22y, ora le 
Sorlinghe, tm Inghilterra, Solin. 

SilvAnus e Sylv&nus, i (sm.), Siluano, div delle selce, 

. Virg. 

SilvIa e SyvIvTa, ao (sf.). Silvia, figliuola di Tirreno, 
Virg.$ 2. Rca Silcia.madre di Lumoloe di Remo,Liv- 


SILVIVS 


Silvius e Sylvlus, ii (sm.), Siluto, figZsuolo d’Enea e 
di Lavinia, nato do la morte del padre, Liv. 

Simaethéus e Symaethéns, a, um (agg.), di Simeto, di 
Iaqgetta, Ovid. 

Simaethis, idis (sf.), Simeta, nome di ninfa, Ovid. 

Simaethius, a, un (agg.), di Simeto, di Iaretta, fiume 
in Sicilia, Virg. $ 2. Di Simeta, ninfa, Ovid. 

Simaethus, i (sm.) e Symaethum o Syméthum, i (sn.), 
Simeto, ora Iaretta o Giaretta, fiume in Sicilia, Sil. 

Simbrivium, ii (sn.), Stimbricio, palude in campagna 
di Khoma, Sil. 

SimbrivInus o Simbrufus, a, um (agg), Simbrivino, 
di Simbricevw, Tac. $ 2. Simbruini colles, Tac., mon- 
tagna della Cervara, presso Subiaco. 8 3. Simbruina 
stagna, Tac., Simbricto, palude in campagna di 
Foma. 

Simois, ventis ( sm. ), Simoente, ora Stmoes , fiume in 
1roade, Virg. 

Simonides, is(sm.), Simonide, insigne poeta Greco, 
Cic. 

SI , a, um(agg.), Simonideo , di Simonide, 
Catul. 

Sina, ae (sf.), Sinai, monte dell'Arabia, 

Sinae, arnm ‘sm. pl.), Sint, Chinesi. 

Sinapode3z, um (sm. plur. ), Sinapodi, popoli în A- 
frica, Mel. 

Singidunuu, i(sn.), Singiduno, ocra Zenderin, città 
dell'Asia Minore. 

Sinis, V. Scinis. 

Sinnadî:us, V. Synnadicus, 

Sinon. Gnis ( sm. ), Sinone, astuto Greco ch? riuscì ad 
ingannare i Troiani e far introdurre nella città $l 
cacalle di leyno, piceno di Gre i armati, Virg. 

Sinonia, ae {sf.), Stronia 0 Sanone, isola nel mar di 
Toscana, Mel. 

Sinvpe o Sy nuope , es (sf.), Sinope, città nell’ Asia Mi- 
nore in D° aflugonia, Val. FI. 

Sinopenses, ium (sm. pl.), gli abitanti di Sinope, Tae. 

Sinopéus e Sinopicus, a, um ( agg.), Sinopeo, di Si- 
nope, Vitr. 

Sinuessa, ae (sf.), Sinoessa, città in Terra di Lavoro, 
dove ora è la rocca di Mondragone, Sil. 

Sinuessinus, a, um(agg.), Sinoessuno, di Sinoessa, Hor. 

Siphae, irum (sf. pl.), Sife, ora Rosa, castello in Beo- 
zia. Flin. 

Siphéa, ae (sf.), V. Svphéom. 

Siphuius, a, un (agg.), di Sifano, Plin. 

Se s i (Sf.), Sifno, Sifano, isola nell'Arcipelago , 
Flin 

SipontInus, a, um (agg.), Sipontino, di Siponto, Cie. 

Sipiutum, i (sp.), Cic. e 

Sipus. untis (sf.), Siponto, città in Capitanata, Sil. 

Sipylacus o Sipileius, a, um (agg.), Sipileo, del monte 
Sipilo , Stat. $ 2. Sipylcia genitrix , Stat., Niode, la 
quale sopra questo monte fu convertita in sasso. 

Sip}108 o Sipylus, i (sm.), Sipilo, ora Custnas, monte 
in Frigia, Liv. 

Sini lunLi ( sf.), Sipilo, ora Casinas, città della Fri- 
gia, Plin. 

Sifen, è enis (sf.), Strena, i favoloso, Ovid. 

Sirentus e Sireneius , a, um (agg.), delle Strene, dell. 

Sirenussae o SirenTisae, arum (sf. pl.), Plin., opp. Pe- 
trae Sirenum, Mel.: Saxa Sireuum, Solin., e Sirene, 
tre piccole isole nel golfo di Agripoli nell’ Italia 
Meridionale. 

Siris,18(sm.), Sirt, ora Seno, fiume in Basilicata, 
Plin. $2. Nilo, fiume in Egitto. 

Sirmio, Onis (Sf. ), Sirmione, terra nel Bresciano, 
Catu 
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SOLYMA 


Sirmiaw, ii (sn.), Sirmio, ora Sirmich, città dell' Una 
gheria, Plin. 

Siskpo, onis (sf.), Sisapa, ora Fuente Ovejana 0 Gua 
dalcanal, città in Estremadura, Cic. 

Sisaponensis, Se ( agg.), Sisaponese, di Fuente Qve- 
Jana 0 di Guadalcanal, Pin. 

Sisenna, ae(sm.), L. Sisenna, antico oratore e sto- 
rico, Cic. 

Sisyphides , ae (sm.), fi gliuolo di Sisifo; dini ni- 
pote di S Sisifo, Ovid. 

Sisyphius, a, um (agg.), di Sisifo, Prop. 

Sis} phus, i (sm.), Sisifo, lactro famoso, figlinolo d' Eolo, 
ucciso da Teseo ; fu condannato nell'inferno a vol- 
gere per sempre un sasso grandis imo, Ovid, 

Sithoa, dnis (sf.), Sttone, isola nell'Arcipelago, Ovid. 

Sithenia, ae (st), Sitonia, provincia di Tracia, Solin. 

Sithònis, idis (agg. f.), di Sitonia. Ovid. 

SithonIus, a, um (agg.), di Sitonia, Zrace, Virg. 

Sitone, es (sf), Plin. e 

Sitonia, ae (sf.), Sitonia, castello in Macedonia, Sen, 

Siténes, um (sm. pl.), Sitoni, popoli ora della Norve 
gia € della Laponia, Tac. 

Skara, ae (sf.), Skar, città di Svezia. 

Skia, ae (sf.), Skie, «ola di Scozia. 

Smalandia, ae (s£.), Smaland, provincia della Svezia. 

Swalchalda, ae (sf.), Smallhalden, città d’ Alemayna, 

SmaragdItes, ae (sm.), Smuraddite, monte vicino a 
Cartagine, Pin 

Sminthèas, i ( sm. ), Sminteo, cognome d'Apollo, fui 
perchè adorato nella città di Sminte, Ovid. 

Simyrna, ae (sf.), Smirne, città alle coste del mar Io 
nio, Cic. $ 2. Mirr a, figlia di Cintro, Catul. 

Smyrnaeus, a, um (agg.), Smirneo, di Smirne, Sil. $ 2. 
Di Omero, Sil. 

Socrites, is e ae (sm.), Socrate, insigne filosofo dl’ A- 
tene, Cie. $ 2. Socrate, pittore, Vin. 

Socratice (avv.), alla Socratica, all usanza di So- 
crate, Cic. 

Socraticus, a, um (agg.), Socratico, di Socrate, Cie. 

Sodi, rum (sm. pl.) Sodit, popoli dell’ Iberia, Plin... 

Sodinus, i (sm.), Sodino. fiume nelia Persia, Plin, 

Sodòma, ae ( sf.) 0 Sodimum, i (sn.) o Sodoma, iran 
(sn. pl.) e Sodoòmi, rum (sm. pl. ), Sodoma, città in 
Palestina, dove ora si trova il Mar Morto, Sol. 

Sod6mi, rum, Fest. e 

Sodomitae, arum (sm. plar.), Sodomiti, quer di Sodo» 
ma, Prud. 

Sogdiàua rezio, onis (sf.), Sogdianà, al presente Zar 
gatay, 0 Usbek, parte della Turtaria, Q. Curt. 

Solîtum, i (sn. ), Soleto 0 Solito, castello in Terra di 
Otranto, Plin. 

Soli, oram (sm. pl.), Soli, antica città in Sicilia, Plin. 

Solimnìa, ae (sf.), Solimnia, isola del mar Egeo, Plin. 

Solinates, um (sm. plur.), Solinati, popoli in Umbria, 
Plin. 

Solinas, i (sm.), C. Giulio Silio; scrittore latino. 

Solis fons, ontis (sm.), Fontana del Sole, ora Canza- 
rone di Mahuma, fonte in Africa nelle foreste di 
Barca, Curt. 

Solis mensa, ae (sf.), Mensa del Sole, ora paese della 
Cucagna, luogo nell'isola di Merce, Solin, . 

Solùe, V. Soli. 

Solon, onis (sm.), Solone, uno de’ sette Savi della Gre 
cia, il quale diede ottime leggi ayls Ateniesi, Juv. 
Solonium, ii (sn.), Sulonio, città una volta in campa 

gna di Roma, Juv. 

Solum, i jsn.), Solo, ora Solea, città dell'isola di Cipra. 

So!}ma , irum (sn. pl.) e Soly ma, ae (sf.), Gerusalem- 
me, metropoli della n) a, Mart. 


SOLYMVS 


Solfmus,a, um(agg.), Gerosolimitano, di Gerusa- 
lemme, Joy. 

Somasca, ae (sf.), Somasca, piccolo villaggio della 
Lombardia. 

SencInum, i (sn.), Soncino, castello nel Cremonese. 

Sonegiae, arum (sf. plur.), Soignies , città de' Paesi 
Basst. 

dn um (sm. plur.), Sonziati, popoli in Guasco- 

na 
Sophtnae, arum (sm. plar.) , Soffeniti, quei di Soffene, 


Hor. 
SepazDe; es (sf.), Soffene, provincia dell'Armenia, 


in. 
Sophera, ae (sf.), Sofera, monte dell'India, da cui Sa-. 


one traeva derrate. 

Sophtis o Sophithis , is ( sf.) , Soffite, provincia del- 
l'India, Curt. 

sla , is (sm.), Sofocle, Ateniese, poeta tra- 

co, Cic. 
Sophoclèus, a, um (agg.), Sofocleo, di Sofocle, Cic. 
Sophonta, ae (sf.), Sofonta, isola nell' Arcipelago, 
lin. 

Sora, ae (sf.), Sora, città in Terra di Lavoro , Juv. 
82. Shapor, città dell'India. 

Sericte o Sauriete, is (sn.) e 

Seractes, is (sm.), Soratte, ora monte S. Oreste e monte 
S. Silvestro, monte nell'Italia Centrale, Virg. 

SoractInus, a, um ( agg.), Sorattino, di Soratte, del 
monte S. Oreste, del monte S. Silvestro, Vitr. 

SorAnus, i (sm.), Sorano, cognome di Plutone, dalla 
città di Sora, donde uscivano pestifere esalazioni , 
Plin. 

Sorinus, a, um (agg.), Sorano, di Sora, Liv. 

Sosla, ae (sm.), Sosta, nome di schiavo. Plaut. 

Sosifnus, a, um (agg.), Sosiano . cognome d’ Apollo, 
che significava salvatore, Plin. $ 2. Di Sosio, citta- 
dino romano, Cic. 

Sosii, irum (sm. pl.) . Sosti, celebri copisti e venditori 
di libri in Roma, Hor. 

SotAdes , is (sm.), Sotade, poeta lascivo Maromnita , 


Mart. 

SetadEns e Sotadicus , a, um (agg.), Sotadeo, di So- 
tade, Plin. 

Soviodinum, i (sn.) o Saveria, ae (sf.), Sortodono, ora 
Salisbury, città d'Inghilterra. 

BeRepalia is (8f.), Sozopoli, ciltà distrutta della Pi- 


Sparta, ae e Spfrte, es (sf.), Sparta, oggidà Misitra, 
città tn Laconta, Ovid. $ 2. (Trasl.) Spartam, quam 
nactus es, hanec orna, Cic., attendi all'uffizio tuo. 

Sparticus, i(sm.), Spartaco , gladiatore di Tracia, 
tl quale con un esercito di schiavi e di gladiatori 
mosse guerra a’ Romans e fu vinto da M. Crasso, 
Lucr. 

Spartiinus, a, um (agg.), Spartano, di Sparta, Virg. 

Spartifites, ae (sm.), Spartano, Cic. 

SRAPNICuE, a, um (agg.), Spartano, di Sparta, 

aut. 

Spatale, es (sf.), Spatale, nome di una ninfa, Claud. 

Spedia, ae (sf.), Spezia, città d'Italia nel Genovesato. 

Speluncae, &rum ( sf. 1a, }, pinco, ora Sperlonga, 
villaggio in Terra Lavoro, T 

SperchIas, kdis e meglio Spercheis, "iaia (agg. f.), del 
fiume Sperchto 0 Agriomela, Qvi 

Sn ae (sm.), abitante lungo il fiume Sper- 
chio 

Sperchtus e Sperchtos, i (sm.), Sperchio, ora Agrio- 
mela, fiume in Tessaglia, Virg. 

Speusippus, i (sm.), Speusippo, filosofo d’ Atene, Gell. 
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STENTORIVS 


Sphinglum e steglio IPA Inolen, Ti (sn.), Plin. e 

SphingIus, fi (em.), Plin. e 

Sphinx, gis e Sphinga, ae ( sf.), SAnge, mostro favo» 
loso che aveva la testa e le mani di donzella. il 
corpo dî cane, le als di uccello, la voce d'uomo, Pu 
gne di leone e la coda di dragone. eva aîi 
passeggieri enimmi difficili e lacerava quelli che 
non avessero saputo scioylierli. Ma avendo Edipo, 
coll’aiuto dell'oracolo di Apolline, sciolto il propo- 
stogli enimma, essa s1 precipitò nel mare, Stat. 

Spina, ae (sf.), Spina, villaggio tin Lombardia, Plin. 

Spineticus, a, um (agg.), dt Spina. Spineticum ostium 
(sn.), Po di Primario in Romagna, un picciol ramo 
del fiume Po, Cic. 

Spio, us (sf.), Spio, ninfa, Virg. 

Spiracùla, orum (sn. plur.), Spiracola, ora Grotta del 
Cane, piccola Jago tn Terra di Lavoro, Plin. 
Spiraeum, i(sn.), Capo Sptireo, promontorio in Mo- 

rea, Plin. 

SpoletInus, a, um (agg.), Spoletano, di Spoleto, Cie. 

Spolétuma, i e Spoletium, ii (sn.), Spoleto, città dell’I- 
talia Centrale, Liv. 

PISTA um (sf. plur.), le Sporadi, isole dell’ Arcipe- 

0, 

Gpurinna.a ae (sm.), Spurinna, matematico e indovino, 
il quale avvisò Cesare di guardarsi dagl' idi di 
marzo, Suet. $ 2. Spurinna, capitano del re des 
Parti , ucciso da Crasso , Liv. $ 3. Spurinna, gio- 
tane dotato di singolare bellezza, Val. Max. 

Stabiae, irum ( sf. pl. ), Stabia, ora Castello a Mare, 
città in Terra di Lacoro, Col. 

Stabiinus, a, um (agg. ), Stabiano, di Stabia, di Ca- 
stello a Mare, Plin. 

StagTra, crum (sn. pl.) o Stagtra, ae (sf.), Stagira, ora 
Libanova, città in Macedonia, patria d' Aristotele, 


Plin 

Stagirites, ac (sm.), Aristotele di Stagira, Cic. 

Statinus o StatulInus o StatilInus, i (sm.), Statano o 
Statulino o Statilino, dio della fanciullezza, Varr. 

Statiellates, um, Liv. e 

Statiellenses, jum, Cie. e 

Statielli, orum (sm. pl.), Stazielli, popoli della Liqu- 
ria, dove ora è Acqui e Alessandria, Plin. $ 2, 
Aqnae Statielloram, Acqui, città. 

Statinae, irum (sf. plor. . Statine, acque in Terra di 
Lavoro, che sorsero per un tmprovviso terremoto, 


tat. 

Staflae , fi (sm.), Cecilio Stazio, poeta comico latino, 
Gell. $ 2. Papinio Stazio, pocta epico ai tempi di 
Domiziano, Juv. 

Stat6nes , um (sm. pl.), Statonî, gli abitanti di Stato 
nia în Toscana, Plìn. 

Statonia, ae ( sf.), Statonia , città una volta in To- 
scana, Plin. 

Statonensis e Statoniensis, e (agg.), Statonese, di Sta- 
tona o Statonia, Varr. 

Stator, iris (sm.), Sfatore, soprannome di Giove, Liv. 

Stella Aruntius, Arunzio Stella, poeta Padovano, 
Mart. 

Stellas. atis (sm.) e 

Stellfitis, is (sf.) e 

Stellatus ager o Stellitus campus, Campo Sfellato, 
oggidi Campo Mazzone, campagna tn Terra di 
Lavoro, Liv 

Stentor, òris (sm.), Stentore, trombetta nell'esercito dei 
Greci, il quale con la sua voce superata lo schia- 
mazzo d'altri cinquanta. Juv. 

Stentorius e Stentortus, a, nm ( agg. ), Stentoreo, di 
Stentore, Arnob. 


STERCYLIVS 


Stercullus, ii e Stercùlus, io Stercutlus, ii (sm.), 
Sterculio o Stercuzio, che ritrovò la maniera di con- 
cimare la terra, Plin. 

Steròpe, es (sf.), Sterope, figliuola d’ Atlante, una delle 
Pleiadi, Ovid. 

Sterùpes, is e ae (sm. ), Sterope, Ciclope, uno de' mi- 
mistri di Vulcano, Virg. 

Stertinius, ii (sm. ), Stertinio, cittadino e filosofo ro- 
mano, Cic. 

SICIMIDER , i {sm.), Stesicoro, poeta lirico Gre- 
co, Hor. 

StheneleTus, a, um (agg.), Steneleo, di Stenelo, Ovid. 

Sthenèlus, i ( sm. ), Stenelo, figliuolo di Capaneo, ca- 

itano de’ Greci nella guerra di Troia, Hor. 

Sticus, i (sm.), Stico, nome di servo appresso Plauto, 
e titolo di una commedia, Plant. 

Stilico e Stilicho, onis (sm. ), Stilicone , suocero del- 
l'imperatore Onorio, tl quale per sminuire le forze 
degli imperatori, permise che l Italia fosse crude- 
lissimamente posta a ruba dai Goti, Claud. 

Stiliconius, a, um(agg.), Stiliconio, di Stilicone, 


Claud. 

Stilpo o Stilpho o Stilbo, dnis (sm.), Stilpone, filosofo 
dr Megara, Cic. 

Stissum, i ( sn. ), Stisso, ora Sison, villaggio în Cata- 
logna, Liv. 

Stobi, irum (sm. pl.), Stobi, ora Starachino, castello 
in Macedonia, Liv. 

StoechAdes, um (sf. pl.), Stecadi, ora le isole di Yeres 
în Provenza, Plin. 

Stolce (avv.), alla mantera degli Stoici , stoicamente, 


e. 

Stolci, srum (sm. plur.), Stoicî, filosofi seguaci di Ze- 
none, Cic. 

StoicIda, ae (sm.), Stoico, Juv. 

Stoicus, a, nm (agg.), Stoico, degli Stoici, Hor. 

Stoidis, is (sf.), St.ide, isola nel mar di Persia, Plin. 

Stonos, i (8f.), Stono, villaggio una volta nel Pado- 
vano, Plin. 

Strambinum, i (sn.), Strambino, terra nel Canarese. 

Strato, inis (sm.), Stratone, filosofo, maesiro di To- 
lommeo Filadelfo, Cic. 

Stratonice, es (sf.), Stratonica, figliuola d'Ariarate re 
della Cappadocia, Strab. 

Stratonic3a , ae (sf.), Stratonicea, città in Caxga, Liv. 
@ 2. Stratonicea, città in Mesopotamia, Plin. 


Stratonictnsis, e (agg.), Stratonicese, di Strato- 


nica, Liv. 

Stratonicus, i (sm.), Stratonico, tesoriere di Filippo e 
poi d’ Alessandro, Plaut. 

Stratus o Stratos, i (sf.), Strato, città dell'Acarna- 


nia, Liv. 

Strenla e Strenia, ae (sf.), Strenia, dea, la quale ren- 
deca gli uomini valorosi, Varr. 

Strigonium, fi (sn.), Strigonia, città dell’ Ungheria. 

Strongile, es (sf.), Plin. e 

Strong}1los o Strong}lus, i (sf.), Strongilo, ora Strom- 
boli, isola presso la Sicilia, Stat. $ 2. Strongoli, 
città in Calabria. 

StrophAdes, um ( sf. pl. ), Strofadi , ora Strivali, due 
piccole isole nel mar Ionio, Virg. 

Strymon e Strymo, ònis (sm.), Strimone, fiume în Ma- 
cedonia, Plin. 

Strymònis, dis (agg. f.), Prop. e 

Strymonins, a, um (agg.), Sirimonese, dello Strimone, 
Virg. De 

Stura ac (sm.), Stura, due fiumi nel Piemonte, unò 
che mette nel Tanaro presso Cherasco, l’ altro che 
entra nel Po presso Torino, Plin. 


— 983 — 


SVERINYM 


Sturfum, fi (sn.), Sturto, ora Bibaude, una delle isole 
di Yeres in Provenza, Plin. l 

StarnIni, sram (sm. plur.), Sturnint , popoli sn Cala- 
bria, Plin. | 

Stutzardia, ae (sf.), Stutgard, città d’ Alemagna. 

Stygialis, le, Virg. e 

Stygius , a, um(agg.), Stigio, di Stige, della palude. 
Stigia, Virg. 

Stymphalicus, a, um ( agg.) , Stinfalico, del lago di 
Stinfalo, Plaut. 

Stymphalides, um (sf. pl.), Stinfalidi, augelli del lago 
di Stinfalo, che davano îl guasto a tuttu l’ Arcadia, 
finchè da Ercole furono scacciati, Virg. 

Stymphalis, is e idis (agg. £.), Stinfalio, del lago di 
Stinfalo, Ovid. 

Stymphalius, a, um (agg.), Stinfalio, del lago di Stine 
falo, Cat. 

Stymphilum, i (sn.), Stinfalo, ora Vulsi o Longanico, 
città in Arcadia, Lucr. 

Stymphalus, i (sm.) e Stymph&lum, i (sn.), Stinfalo, 
ora monte Pojlist, monte altissimo in Arcadia, 


Stat. 

Stymph3lus , i (sm.), Stinfalo, lago e fiume che nasce 
oi monte Poglisi e scorre per le montagne d’ Argo, 

lin. 

Styx, ygis (sf.), Stige, fume in Arcadia, così freddo, 
che chiunque ne bee subito muore , Vlin. $ 2. Stige, 
palude in Tessaglia. $ 3. Stige , palude in Egitto , 
Plin. $ 4. Stige, fiume dell'inferno. $ 5. Inferno. Ad 
Stvgia mitti, Mart., morire. 

Suiida, ae, Cic e. 

Snadîla, ae ( sf. ), Suada, Suadela, dea della persuar 
sione, Hor. 

Suanénses, ium (sm. pl.), Sovanesi, gli abitanti di So- 
vana, città dell'Etruria, Plin. 

Suardlones, um (sm. pl.), Suardoni, popoli di Germa- 


nia, Tac. 

Subcutilise, arum ( sf. pl.) , Subcutilia, luogo ne Sa- 
bini, dove le acque sono freddissime e molto salu- 
tari, Caes. 

Sublaquéum o Sublicum, i (sn.), Sobiaco e Subbiaco, 
città in campagna di Roma, Tac. 

Sublicius pons (sm.), i ponte Sublicio od Emilio, uno 
de’ ponti di Roma sul Tevere , così detto perchè di 
legno, Liv. 

Subita, ae (sf.) o Subotae , arum (sf. pl.), Subota, pic- 
cola isola nell Arcipelago, Liv. 

Subtra e Subtirra, ae (8f.), Subura, via e rione tn 
Roma, ove abitavano genti di malaffare, Mart. 

Subur&nus o Suburrinus, a, um ( agg.) , Suburano, 
della Subura, Hor. | 

Succibo , onis (sf.), Succubone, ora Sicras de Ronda, 
castello in Ispagna, Plin. 

Succusfini, srum (sm. pl.), Succusanî, popoli in cam- 
pagna di Roma, Plin. 

Sucro , onis (sm.), Sucrone, ora Xucar, fiume nella 
Nuova Castiglia, Plin. $ 2. (Sf.) Sucrone, ora Succa, 
città nella Nuova Castiglia al fiume Xucar, Mel. 

Sucronengis sinus (sm.), golfo Sucronese, ora golfo di 
Valenza, Mel. 

SudertAni, irum (sm. pl.), Sudertani 0 Sourettani, po- 

li in Toscana, Liv. 

Sudértum, i o Sudertinum forum (sn.), Suderto, ora 
Souretto o Sovreto, castello in Toscana. 

SuecIa, ae (sf.}, Svezia, regno dell’ Europa Setten- 
trionale. 

Suel, elis (sf.), Suele, ora Molina, castello nella Spa- 


gna, Plin. ) 
SuerInum, i (sn.), Scerin, città d° Alemagna. 


‘SVESIVM 


Suesfoni, fi (3n.), Suez, città d° Egitto sul mar Rosso. 

Suèssa, ae (sf.), Sessa, città in Terra dî Lavoro, Sil. 

‘SnessAnus, a, um (agg.), di Sessa, Sil.’ 

Suessi..nes o Suessénes.,, um (sm. pl.), Suessonest, po- 
poli della Gallia , ora Svisson è Noyon, Caes. 4 2. 
Augusta Suessonum, Plin., Sorsson (città‘. ‘ 

Suessitini o Suessetani , irum ( sm. pl. ), Suessitani, 
popoli della Spagna, dove ora è Sanguesa, Liv. 

Suessùla, ae ( sf.) , Sessula, castello in Terra di La- 
voro, Liv. 

Suess dini, trum (sm. piur.), gli abitanti di Ses- 
sula, Liv. 

Suestum, i (sn.), Suez, città d'Eqitto sul mar Rosso. 

Suetonius o Svetonius Tranquillus, i (sm.), Svetonio 

— Iranquillo, celebre storico romano, Suet. 

Suévi, orum ( sm. plur. ), Suevî, popoli in Germania, 
Cacs. 

SuevIa, ne (sf.), Suevia 0 Steria, provincia d Alema- 
gna, Tac. 

Suevicus, a, um, Tac. e 

Suîvns, a, um (acg.), Suevese, di Suevia, Svevo, Prop. 

Suffolcia, ae (s[.), Suffolk, provincia d'Inghilterra, 

Sngimber, bra, brum, Tac. V. Sicambri. 


Salnum, i (sn.), Sino, ora Salino 0 Salinello , fiume 


nell’Abruzzo, Vlin. 

Suitnes, um (sm. pl.), Suioni, ora Stezzesi, popoli în 
Germania, Tac. 

Salcii o Sulci, drum (sm. plar.) , Sulco, ora Palma di 
Sola, città in Sardegna, Claud, 

Sulcitiina insila, ae (sf.), Isola Sulcitana, ora S. An- 
tioco, isola presso la Sardegna. 

Sulcitàni, orum (sm. pl.), Sulcitani, quei di Sulco, 08- 
sia Palma di Sola in Sardegna, Vlin, 

Sulla, Sullinns, V. SyIla, Syllanus. “ 

Sulmo, onis (sm.) ed anche Sulmina, ae (sf.), Sulmona, 
città nell’ Abruzzo, patria d'Qid:o, Ovid. 

Sulmonensis, se (agg.?, Sulmonese, di Sulmona, Juv. 

Sulpicia, ae (sf.), Sulpizia, poetessa romana, Mart. 

Sulpicifinus, a, um (agg.), di Silpizto, Cic. 

Sulpicius, ii (sm.), Sulpicio 0 Sulpizio, nome di pa- 
recchi illustri romani, Cic. 

Summae Alpes (sf. pl. ), Alpi Somme, ossia monte di 
S. Gotardo, montagna tra la Lombardia e yli Sviz- 
zeri, Caes. 

Summinus o SubmAnus, i (sm.), Sommano, coynome 
di Plutone: attribuicansi a lui i fulmini di notte, 
siccome a Giove quei di giorno, Ovid. 

Sunici, orum (sm. pl.), Sunici, popoli in Germania, Tac. 

Sunium, ii (sn.), Sunio, ora il Capo delle Colonne, 

| promontorio în Altica, Stat. 

Supérum mare (sn.), i mare Adriatico, Cic. 

Suppentonia, ae (sf.), Suppentonia, ora castello di S. 

Hiia ,s presso Monte Soratte nella campagna di 
Roma. 

Sardaònes, um (sm. pl.), Surdaonî, ora campo di Cer- 
danna in Catalogna, Pliu. 

Suria, ae (s(.), Plaut. V. Syria. 


SurrentIuus, a, um (agg.), Sorrentino, di Sorrento, Col. 


Surrentum, i (sn.), Sorrento, città tra Napoli e 'l Capo 
Campanella, Tac. | 

Surus, a, um, Plaut. Y. Syrus. 

Susa, Grum ( sn. plur.), Susa, Sustra, Suster, città in 
Persia al fiume Tiritiri, Plin. 


Siskna , ae ( sf.) , Susana, ora Campanillo, castello 


nella Spagna, Sil. 
Sagiane, es (sf.), Susiane, ora Susitan, Cusistan, pro- 
vincia del regv: di Persia, Vin. 
BI orum (sw. pl.) , Sustani, popoli della Persia, 
ID, 
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Sustdae Pylae, irum (sf. plur.), Pile Suside, gole di 
o per le quali st passa dal Cusistan in Persia, 
“a 


rt. 

Susis, fdis (agg. f.), di Cusistan nella Persia, Sid. 

Sutrinm, ii (sn.), Sutri, piccola città in Toscana, Liv. 

Sutrims, a, um (agg.), Sutrio, di Sutri, Sil. 

SyAgro8, i(sm.), Siagro, ora Facallad a Capo Sa- 

". chalat, promontorio dell'Arabia Felice, Vlin. — 

Sybàris, is (sm.), Sibaro, oggidi Cochile, fiume in Ca- 
labria, che mette nel golfo di Taranto, Plin. 

Sybàris, is (sf.), Sibari, città una volta potente alla 
spiaggia del golfo di Taranto in Calabria, Ovid. 

SybarItae, arum ( sm. pl. ), Sibariti, quei di Sibari; 
avevano fama di uomini dati al lusso, alla ghiot- 
tornìa ed a tutte le voluttà, Quint. 

SybaritAnus, a, um, Plin. e 

SybaritIens, a, um(agg.), Sibaritico, de’ Sihariti, 
Mart. $ 2. Sybaritici libelli, Mart., libri pieni d'osce- 
nità. 

SybarTtis, Ydis ( sf.), Za Sibaritide. opera di un certo 
Emitteone, piena di oscenità, Ovid. 

Sybtlla, V. Sibylla. 

Sybòta , crum (sn. pl.), Sibota. Sivita, porto e castello 
tn Epiro, Plin. $ 2. Sihota, fsola presso Capo 
Bianco di Corfù, Plin. $ 3. Sibota, isola acanti 
S. Maura, Plin. 

Sycaminòn , i (sr.), Sicamino, città una volta in Fe- 
nicia, dove ora è Capo Carmelo, Plin. 

Syce, es (sf.), Sice, piccola isola avanti Efeso, Plin. 

Sycòris, is (sm.), Luc. V. Sicòris. 

Sycurium, ii (sn.), Sicorio, castello in Tessaglia, Liv. 

Sycussa, ae (sf.), Sicussa, isola nell’ Arcipelago, Vin 

Sydon, V. Sidon. 

Syene, es(sf.), Siene, ora Asna o Isna, città in E- 
giîtto, Luc. | 

SyenTtes, ae (sm. e f.), Sienite, di Sicne, di Asna, Ovid, 

Sygdros, i( sf.), Sigaro, ora Chisose, isola nel mar 
Itosso, Plin. 

Syla, V. Sila. 

Sylla e Sulla, ae (sm.), Silla, patrizio romana, Cic. 

Sa o Sullànus, a, um ( agg. ), Silano, di Silla, 

105.3 

Symaethus, Symacth®us, V. Simaetus, etc. 

Symbiri, rum (sm. pl.), Simbari, popoli Arabi, Plin. 

Symbrfivium, V. Simbrivium. 

Sympleg&des, um (sf. pL), Simplega.li , ora le Paco» 
mare, due isole nel Ponto Eusino, Ovid. 

SynAda, V. Synndda, 

Svneerastus, i (sm.), Sincerasto, nome di serco, Plaut 

Synephebi, crum ( sm. pl. ), Sinefebi, giovani che in- 
sieme crescono ; titolo d'una commedia di Stazio,Cie 

Synuida, ae (sf.), Sennada, città in Frigia, Cic. 

Svynnadensis, e, Cic. e | 

Rimmogicne ,a,um(agg.), Sinnadico, di Sinnada, 

in. 

Synnas o Synas o Sinas, idis (sf.), Stat. Y. SyoniAda. 
Syphax, icis(sm.). Sifuce, re di Numidia, vinto da 
Masinissa e condotto in trionfo da Scipione, Liv. 
la , è (sn.)., Sifeo, ora Castrovillari, città in 

alabria, Liv.‘ cn 

SITACIIO , arum ( sf. plur. ), Siracusa, città in Sici- 

ia, Cic. 

Syracusiini, rum (sm. pl.), Siracusani, quei di Sira» 
cusa, popoli ricchissimi e dati ai piaceri, Just, 

8yracusinus, a, um, Piaut. € 

Srracsioa a, um (agg.), Siracusano, di Siracusa » 


vid. 
Svri, 0rum (sm. pl.), Siri, popoli di Sorìa, Cic. 
SyrIa, acisf.), siria, ora Scria,prorîncia dell'Asia,Cic- 


SYRIACVS 


Syrilens, a, um, Cic. e 

Syriaticus, a, om, Flor. € 

Syriens, a, um (a2g.), Siriaco, Siro, di Soria, Cie. 

Syrinx, i ingis (sf.), Sirinye, ninfa d Arcadia, conver- 
tita in canne palustri, Ovid. 

Svriscus e Suriscus, i (sm. dim. di Svrus), Ter. 

Syrissa, ne (aeg. fi, Stra, Siriaca, di Sora, Virg. 

Svrite, es (sf.), Strica, isola ds Ionia, Vin. 

Syrius, a, um (agg.), Niriaco, diro, di Sorta, di Siria, 
Virg. $ 2. Syrium munns, Prop., nguento di Sorìa. 

Syrna, ae (sf.), Scena, isola nell'Arcipelago, Plin. 

Syrovdiae, arum (su. plur.), Strobati, popoli in Etio- 
pia, Plin. 

Syrocilices , um (sm. plur.), Sirocilici, popoli d' A- 
sta, Mel. 

Ssrophoenix, icis (age.), Fenicio, di Fenicia, Juv. 

Syros, i (sf.), Siro, isola nell’Arcipelago, Plin. 

Syrticum mare, Sen., secche di Burberìa. 

Svrtes, um (sf. plur.), Sirti. ora Secche di Barbiria, 
due golfi molto pericolosi nel mar d' Africa, Ovid. 

Syrus, a, um, Mart. V. Syrius. 


T 


Taantes, is (sm.), Taaute, dio presso è Fenici, Varr. 

Tabis, is (sm.), Zubin, promontorio in Tartaria, Plin. 

TabràAca, ae (sf.), Tudraca, città una volta ed ora ca- 
stello con porto in Africa ulle coste del Mediterra- 
neo, Juv. 

Taburnus,i(sm.), Tuburno, monte in Terra di La- 
voro, Virg. 

TacApe, es (sf), Tacape, ora Capes, città in Africa, 
Plin. 

Tacapensis, e ‘(agg.), Tacapese, di Tacape, di Capes, 
Plin. 

Taeatia, ao (sf.), Tacatua, ora Succiada, città in A- 
frica, Vlin. 

Taeita, ac (sf.), Tacita, dea del silenzio, Ovid. 

Tacitus, i (sm.), Cornelio Tacito, storico iNustre, Tac. 

-Taenarides , ae (sm. ), Giacinto , nativo ds Tenaro, 
Ovid. S 2. (Ace.) Lacedemone, Spartano, Ovid. 

Taeniris, idis (ace. f.°, Zenaride, di Tenaro, di Capo 
Maina, di Laconia, Spartana, Ovid. 

Taenarius, a, um (agg.), di Yenaro, di Capo Maino, 
Spartano, Lace demone, Virg. 


Taenirts e Taenros, i (sm. e f.) e Taeniirum o Tae- 


niron.i(sn.), Tenaro, ora Capo Maina, promon- 
torio nella Laconia, Sen. 

Tazasta, ue (sf.), Zauyaste, città una rolta considera- 
bile dell Africa, patria di S. Agostino, 

Tagastensis, e (axg.), di Tacjaste, Plin. 

Tages, is (sm.), 7age, figliuclo della Terra, nipote di 
Gioce, che inseunò a’ Toscani l'arte degli aruspici, 
Ovid. 

Tagrus, i (sm.). Tagro, ora Monte di Sinara sn Por- 
to:jallo, alle bocche del fiume Tago, Ovid. 

Tazgus, i (sm.), Tago, fiume în Portogallo, Ovid.. 

Talaiontdes., ae(sm.), Adrasto, fiygliuolo di Talao, 
Stat. $ 2. (S£.) Erifile figliula di Talao, Ovid. 

Talion, onis e 

Falias, i (sm.), Taluo, padre di Eurilice, Ovid. $ 2. 
Talai gener, Ovid., Orfeo, sposo di L'uridice. 
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TARASCON 


Talthyblus, ii (sm.), Tu/tibio, trombetta d' Agamene 
none, dal quale fu mandato alla tenda d' Achille 
per rapirgli Briseide, Ovid. 

Tamarici, rum (sm. plor.), Tamarici, ora Tambresi, 
popoli in Gallizia, Vlin, 

Tamas3us, a, um (agg.), di Tamaso, città di Cipro ; 
Ovid. 

Tamtris. is (sm.), Tameri, ora Tambre, PIRR in Gal 
lizia, Plin. 

Tames, i3 (sm.), Tumes, promontorio in India, Mel. 

Tamésis 0 Thamésis, is (sm.), Zumesi, ora lamigi : 
fiume in Inghilterra, aes. 

Taniser, gri (sm.), Zanayri, ora il Negro, fiume nel 
principato Citra, Virg. 

Tanizra, ae(sf.), Tanagra, ora GIOR; città in 
Benzia, Virg. 

Tanazraeis, a, um, Stat. e 

Tanazriens, a, um(agg.), Zanagrico, di Tanagra, 
Anatoriese, d’ Anatoria, Varr. 

Tanztiis, is(sm.), Zanai, ora Don, fiume in Moscy 
cia, Hor. 

Tanaitae, irnm (sm. pl.), Tanatti, popoli lungo il fiu- 
me Tanai, Plin. 

Tan&quil , ilis (sf.), Zanaquilla, moglie di Tarquinio 
Prisco, Liv. 

Tanirus, i (sm. ), Tanaro, fiume i in Piemonte, Plin. 

Tanétum, i(sn.), Zureto, Janedo, villaggio in Lom- 
bar dia, Liv. 

Tanfina, ne (sf.), Tarfana, nome d'una divinità ado= 
rata dai Marsi nella Germania, Tac. 

Tanis, is (sf.), Zani, città @* Ey.tto, Vin, 

Tautalén8, i (sm.), Prop. V. Tantalus. 

Tanutaltus, a, um, l’rop. e 

Tantalicus, a, nu: Claud. (agg.), di Tantalo, 

Tantalides, ae (sm.), Zantalele, ossia Pelope, nipote, 
e Aanmentione pronipote di Tantalo, Ovid. 

Tantalis, idis (sf.), Niobe, figliuola di Tantalo, Ovid. 

Tantilus ,i(sm.), Tantalo, antichissimo re di Co- 
rinto, Ovid. $ 2. Yantalo, re di L'rigia, avo di Aga- 
mennone e di Menelao. Avendo voluto far prova 
della dicinità degli dei che aveano albergato in sua 
casa col porre loro avanti in tavola il proprio fi- 
giiuolo fatto in pezzi, per tul misfatto fu condannato 
a patire nell'inferno una continua fame e sete, Ovid. 
$ 3. Tantalo, figliuolo di Tieste e di Merope, ue- 
ciso da Atreo e messo in tavola al padre, Sen. 

Taphiae, arum (sf. plur. ), Zafi, isole nel mar Ionio, 
Plin. 

Taphium, ii (sn.), Zafio, castello nell'isola di Cefalo- 
nia, Plin. 

Taplna, ae (sf.), Tafna, città d'Egitto. 

Taphosiris, is (st.), Tafosiri, picciol luogo dell'Egitto 
tra Alessandria e Canopo, Strab. 

Taphra, ae(sf.), Tufra, ora sac; città di Barbe- 
ria, Mel, 

Taphrae, irum (sf. plar.), T are: ora Precop, città in 
Barberia, Prop. 

TaprobAna, ae o Taprobine, es (sf.), Taprobana, ora 
Ceylan o Zeylen, isola nel mar delle Indie, Plin. 
Tapsus o Thapsus, i (s£.), Zapso, penisola nell Africa, 
Virg. $ 2. Isola delli Alan ghist picciula penisola 

in Sicilia. 

Tarîinis, is (sm.), Voland cognome. di Giove presso È 
Galli, che significa tuono, Luc. 

Taras, antis (sm.), Tarante, figliolo di Nettuno, fab- 
bricatore di Taranto, Stat. 

Tarantasia, ae (sf.), Zarantasta, provincia della 
Savota, 

Tarascon, onis (sf.), Tarasccna, città della. Provenza. 


124 


TARBELLI 


Tarbelli, srum (sm. pl.), Tarbelli, ora Bearn, popoli 
alle falde dei monti Pirenei, Caes. 

Tarbellicus, a, um (agg.), Zarbdellico, de’ Tarbelli, 
Lucr. $ 2. Aquae Tarbellicae, ora Acgs, e secondo al- 
tri Tarber. 

Tarcho o Tareon, ontis ( sm. ), Tarconie, capitano ed 
CIC Etrusco, che venne in soccorso di Enea, 

îrg. 

TarentInus, a, um (agg.), Tarentino, di Taranto, Hor. 
$ 2. Tarentinum venenum, Hor., sorta di porpora 
molto brillante. $ 3. Tarentinus sinus, Mel., golfo di 
Taranto. 

Tarentam, i (sn.) e Tarentus, i (sf.), Taranto, città în 
Calabria. Hor. 

Tarpeia, ae (sf.), Tarpeia, romana donzella, la quale 
avendo promesso a' Sabini di dare nelle loro mani 
il Campidoglio , a condizione ch'essi le dessero ciò 
che avevano al braccio sinistro, intendendo 4 brac- 
ctaletti, entrati che furono nel Campidoglio , cogli 
scudi, che pure nel braccio sinistro portavano, 
l'ammazzarono, Liv. 

Tarpeius mons, rupes Tarpela, Tarpelum Saxurm, 
Cic., Za rocca Tarpcea, il Campidoglio. 

Tarquinienses, iom ( sm. plur. ), Tarquenesi, quei di 
Tarqueno o Tarquinia, Cic. 

Tarquiniensi8, sc agg.). Zurquiniese, di Tarqueno 0 
Tarquinia, Tarquenese, Plin. 

Tarquinii, ovrum ( sm. plur.), Tarqueno o Tarquinia, 
città dell'Etruria, Cic. 

Tarquinius, a, um (agg.), de' Tarquinit, Fest. 

Tarquinfus,ii(8m.), Tarquinio, nome ds due re in 
SOI , Tarquinio Prisco e Tarquinio sl Super- 
bo, Liv. ) 

Tarquitiinus, a, um ( agg.), di Tarquizio, scrittore 
etrusco, Macr. 


Tarracina , ae (sf.), Terracina, città in campagna di 


Roma, Cic. 

Tarracinensis, e ( agg.), Terracinese, di Terracina, 
Sall. 

Tarràco, inis ( 8f.), Tarragona, città in Catalogna, 
Caes. 


TarraconEnsis, se (agg.), Zarragonese, di Tarra- 
gona, Plin. 

Tarsensis, se (agg.), Tarsese, di Tarso, Col. 

Tarsugs, i (sf.), Zarso, città di Cilicia, Luc. 

Tartaréus, a, um (agg.), Tartareo, infernale, Cic. 

Tartàrus, i (sm.), Zartaro, fiume nel Veronese, Tac. 

Tartàrus e Tartiros, i (sm.) e Tartàra, drum (sn. pl.), 
Tartaro, luogo nell'inferno, dove sono tormentati $ 
dannati, e donde esce il fiume Acheronte, Ovid. 

TartessiAcus e Tartesiacus, a, um, Sil. e 

Tartessius e Tartesius, a, um, Ovid. (agg.), di Tar- 
tesso, di Turiffa. $ 2. Tartessia litora, Ovid., lo stretto 
di Gibilterra. 

Tartessus, i (sf.), Tartesso, ora Tariffa, città allo 
stretto di Gilrnilterra, Mel. 

Tarthésus e Tartessos, i (sf.), Tarteso, ora Cadice, 
città in Spagna, Plin. - 

Tarusites. um (8m. pl. ), Tarusatt, ora Tarusan, po- 

. poli în Tracia, Caes. 8 2. Popoli della Gallia A- 
quitanica, Caes. 

Tarns, i (sn.), Zaro, fiume nel Parmigiano, Plin. 

Tarvina , ae (sf. ), Zarvana, oggi Terovanne, città 
nel Belqio. 

Tarvi<snus e Tarvisiinus e TarvisInus, a, um (agg.), 
Trevigiano, di Treviso. Tarvisani montes, Monti 

| cprrani , montagne della Marca Trevigiana, 
Plin. 

Tarvisiam e Taurislum, ii (sn.), Tarvisio, 09giA 
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TAXILAE 


Treviso 0 Trevigi, metropoli della Marca Tri 
vigiana. 

Tatienses, um (sm. pl.), Tatiezi, una delle tribù ro- 
mane formata dai Sabini, s quali sotto la condotta 
di T. Tazio avevano fatto guerra ai Romani pel 
rapimento delle donzelle, Varr. 

Tatius, ii (sm.), Tazio, re de' Sabini, il quale pel ra- 
pimento delle donzelle Sabine fece querra ar Ito- 
mani, Virg. ] 

Tatlus, a, um (agg.), di Tazio, Prop. 

Tatta, ae (sf.), Zatta, ora Acrioteri, gran lago in Fri- 
qa, Vlin, 

Tattaeus, a, um (agg.), di Tatta, di Acrioteri, Plin. 

Taulantii o Taulanti, orum (sm. pl.), Zallanti, popoli 
in Dacedonia, Plin. 

Taulantius, a, um (agg.), di TaZlanti, Luc. 

Taunus, ì (sm.), Zauno, monte della Germania, Tac. 

Taurania, ae (sf.), Taurania, città distrutta nella 
Campania, Plin. 


‘Taurasia, ae (sf.), Taurasia, città del Sannio, Ant. 


Inscr. 

TaurasIni, rum (sm. pl.), Taurasini, gli abitanti di 
Taurasia, Liv. i 

Taurenta o Tauroenta , srum (sn. plur. ), Taurenta, 
ora Toulon, 0, secondo altri, la Sonna in Provenza, 
aes, 

Tauri, crum (sm. pl.), Tauri, ora Tartari, popoli della 
Tartarìa minore, che erano crudelissimi, Tac. 

Taurica Chersonésus o Taurorum peninsila (sf.), 
ii Taurico, oggidà la penisola di Crimea, 

in. 

Tauricus, a, um (agg.), det Tauri, Taurico, Tartaro, 
di Tartaria, Ovid. 

diaz e (agg. ), Torinese, di Torino, Mar. 

Dscr. | 

TaurIni, srum (sm. pl.), Torinesi, gli abitanti di To- 
rino, Plin. 

Taurinorum Augusta, ae (sf.), Torino, città capitale 
del Piemonte, Plin. 

TaurTnus, a, um (agg.), Torinese, di Torino, Sil. 

TaurIsci, rum (sm. pl.), Zaurisci, s Norict, popoli in 
Germania, Liv. 

Taurisium, ii (sn.),.Taurisio, ora Tauri, città nella 
Persia. 

Taurobolinm, ii (sn.), Taurobolio, sacrifizio a Cibele 
e iniziazione as suoi misteri, Prod. 

Taurocinium, ii ( sn.), Zaurocinio, ora Calopinaco, 
piccolo fiume in Calabria, Cat. 

Taurdis, ocentis (sw.), Zauroente, piccolo porto con ca- 
stello nella Gallia Narbonese, Caes. 

Taurominitinus o Tanromenit&nus, a, um(agg.), 
Taurominitano, Taurominese, di Tauromina o Taor- 
mina, Cic. 

Taurominium e meglio Tanromentum, ii ( sn.), Tau- 
rominio, ora Tauromina o Taurmina, città in Si- 
cilta, (ic. 

Tauròérum Peninsùla, ae (sf.), Plin. V. Taurica Cher- 
SONESNS. 

Taurubilae, Arum ( sm. pl. ), Tauruduli , due piccoli 
colli nell'isola di Capri, detto l'uno Toro grande e 
l’altro Iuro piccolo, Stat. 

Taurinum , i(sn.), Taurono, ora Belgrado, città în 
Ungheria, Plin. |. 

Tanrus, i (sm.), Zauro, filosofo platonico, Gell. 

Taurus, i (sm.), Tuuro, monte nell'Asia, Gell. 

Taus o Tavus, i (sm.), Zao, ora la Quella, fiume che 
divide la Sorìa tn due parts. 

TaxIlae, iram ( sm. pl.), Tassili, Cambaiesi, ques di 
Cambaia, Plin. 


TAXILA 


TaxTla, crum (sn. plur.), Tassila, ora Cambaia, città 
nell’ India, Plin. 

Taygtte, eso Tavgtta, ne (sf.), Taigeta, figlia di At- 
lante, una d'lle Pleiadi, Ovid. 

Taygétus, i (sm. e Tavgòta, rum (sn. pl.), Taigeto, $ 
monti des Mainotti cicino a Sparta, Cic. 

Tesnum, io Theinum SidicInum (sn.), Zeano 0 Tiano, 
città in Terra di Lavoro, Min. 

Teînum, io Theinum Apùlam (sn.), Teano 0 Tiano, 
città ora distrutta in Capitanata, Plin. 

Teirns. i (sm.), Zraro, fiume in Tracia. Nin. 

Lia (sn.), Teati, ora Chieti, città nell''Abruz- 
20, SII. 

Il òrum (sm. pl.), Teatinî, gli abitanti di Chieti, 
lin. 

Tebesta, ae (sf.), Tebesta, città dell’ Africa Setten- 
trionale. 

Techedia, ae ( sf.), Techedia, ora Teclida, isola nel- 
D Arcipelago, Plin. 

Tectosiges, um e Tectosigi, srom e Tectosagae, iram 
(sm. pl.), Zettosagi, popoli in Germania, Caes. $ 2. 
Tettosaji, popoli in Francia, presentemente la pro- 
vincia di Tolosa e di Narbona. 

Tedalium, ii ( sn. ), Zedalio, ora Zermagna, fiume în 
Croazia, Plin. 

TegamUsa, ae (sf.), Tenamusa, ora Caura o Caurea, 
picciola isola del golfo di Messina, Mel. 

Testa, ae o Teste, es, Virg.(sf.)e Tegéum,i, Serv. 
(sn.), Zegea, ora Mucli, città in Arcadia. $ 2. Te- 
gea, città in Africa al golfo di Stora, Hirt. 

Tegeaens e Tegegus, a, um ( agg.), Zegeco, di Mucli, 
Stat. 

Tegeaticus, a, um (agg.), Teyeeo, di Mucli, Stat. . 

Tegeitis, idis (agg. f£.), donna di Tegea 0 di Mucli, 
Arcade, Sil. 

i a,um(agg.), di Teio, di Susor nella Ionia, 
Ovi 


TelAmon, snis (sm. ), Zelamone, padre di Aiace, 
Val. Max. 

Telimon, inis (8f.), Telamone, picciol castello con 

orto alle coste del mar Tirreno, Plin. 

Telamoniides, ae (sm.), Atace, figliuolo di Telamone, 
Ovid. 

Telamonius, a, um (agz.), di Telamone, Ovid. $ 2. Te- 
lamonius vir, Ovid., Atace, figliuolo di Telamone. 

Telandrus, i (sf.), Te/andro, città in Licia, Pin. 

Telchtnes, um (sm. pl.), Telchini, sucerdoti di Cibele 
in Creta, Ovid. 

Telchius, ii (sm.), Telchio, cocchiere di Castore e Pol- 
luce, Plin. 

Telebòae, arum o Telebdes, um (sm. pl.), Teleboi, po- 
poli nell'isola di Capri, Virg. 

Telebdas, antis ( sm. ), Teledboante, uno de' Centauri, 
Ovid. 

Telebides, um (sf. pl.), Ovid. V. Taphiae. 

Telez$nus, i (sm. ), Telegono, figliuolo di Tisse e di 
Circe, il quale, senza conoscerlo, uccise il proprio 
padre, Ovid. 

Telemichus, i(sm.), Telemaco, figliuolo d’ Ulisse, Ovid. 

Telémus, i (sm.), Zelemo, uno de Ciclopi, Ovid. 

melenbas. (sm.), Zelefo, figliuolo d'Ercole, re ds Mi- 
sta, Ovid. 

Telesia, ae (sf.), Telesia, ora Telese, città in Terra di 
Lavoro, Liv. 

Tellum, ii (sn.), Teglio, fortezza presso i Grigioni, che 
diede il nome alla Vallis Telina, la Valtellina, 
Plin. . 

Tellas, Gris (ef.), Tellure, Ja Terra, la dea della 
Terra, Ovid. i 
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TERINA © 


Telmessns o Telmissus, i ( sf. ), Telmeso, città in Li» 
cia, Liv. . 

Telmissius e TelmissIcus o Telmessicus, a, um (agg), 
di Telmeso o Telmesso, Liv. 

Telo Martius (sm.), Tolone, città di Francia. 

Telos, i (sm.), Telo, ora Episcopia, ssola nel mare di 
Scarpanto, Plin. 

Temenites, ae (sm.), Temenite, cognome d’ Apollo, da 
Temeno, luogo vicino a Siracusa, dove gli era stata 
ia una bellissima e grandissima statua, 

net. 

Temésa, ae o Temtse, es ( sf.), Temesa, città ora di- 
strutta in Calabria, Ovid. 

Temesaens, a, um (agg.), di Temesa, Ovid. 

Temnii, oram, Tac. (sm. plur.), gli abitanti di 

TemnItae, arum, Cic. ) Tenno. 

Temnites, ae (agg. m.), di Tenno, Cic. 

Temno8, i (sf.), Zenno, città in Eolia, Cic. 

Tempe ( sn. plur. indecl. ), Tempe, la valle di Tempe, 
luogo amenissimo in Tessaglia, Virg. 

Templum AEscnlapii (sn.), Esculapio, tempio di 
Esculapio, luogo in Morea, Liv. 

Tempsis, is (sf. ), Zempsi, sommità del monte Toma- 
litze nella Lidia, Vlin. 

Temsinus o Tempsanus, a, um (agg.), di Temesa, città 
distrutta in Calabria, Liv. 

Tenctéri o Tenchateri, srum (sm. pl.), Tenteri o Ten- 
chateri, popoli in Germania, Liv. 

Tenda, ae (st.), Tenda, già città forte nel Piemonte. 

Tenedii, orum (sm. pl.), gli abitanti di Tenedo, Liv. 

Tenedius o Tenédus, a, um ( acg. ), Zenedese, di Te- 
nedo, Cic. $ 2. Tenedia securis, Cic., la scure di Te- 
nedo; proverbio che significa pronta e spedita giu- 
stizia, poichè quei di Tenedo terminavano con tutta 
prestezza le cause, ferendo colla scure il reo alla 
presenza stessa del giudice. 

Tenédos o Tenédnu8, i (sf.), Tenedo, piccola isola nel- 
l'Arcipelaugo, dirimpetto a Trota, Cic. $ 2. Tenedo, 
città nella stessa tsola. 

Tenes. ae o is (sm. ), Tene, fabbricatore della città di 
Tenedo, Cic. 

Tenos, i (sm.), Teno, isola nell'Arcipelago, Ovid. 

Tentyra, orum, Juv. (sn. pl.) e 

Tentyris, îdis, Plin. ( sf.), Tentira, città e îsola in 
Eqntto. 

TentyrItae, irum (sm. pl.), Tentiriti, popoli dell'isola 
di Tentira, Plin. 

Teos, i (sf.), Zeo, ora Suscr, città ed isola in Ionia, 
Plin. 

Tereides, ae (sm.), Iti, figliuolo di Tereo, Ovid. 

Rae a, um(agg.), Zerenziano, di Terenzio, 

unt. 

Terentinus, a, um (agg.), Terentino, ds Terento, Cic. 

TerentIusg, ii (sm.), Zerenzio, poeta comico latino, Cic. 

Terentius Scaurus, Gell., Terenzio Scauro , gramma- 
tico celebre ne tempi d'Adriano. 

Terentus, i {sm.), Terento, luogo in Roma non lungi 
dal Campidoglio, doce era un tempio di Plutone , 
ed un altare di Proserpina che si scopriva nei giuo- 
chi secolari, Mart. 

Tertus, i (sm.), Zereo, re di Tracia, Ovid. 

Tergeste, is (sn.), Tergeste, ora Trieste, città dell' I- 
stria, Plin. 

Tergestinus, a, um (agg.), Tergestino, Triestino, di 
Trieste, Plin. 

Terlas o Tyrias, ae (sm.), Teria, ora fiume di S. Leo- 
nardo, nella Sicslia, Plin. 

Terina , ae (8f.), Terina, ora Nocera, città tin Cala 
bria, Plin 


TERINAEVS 


Terinaens, a, um (agz.), Terinco, di Nocera, Cic. 82. 
Terinacus sinus, Plin., golfo di S. Eufemia. 

Terivlum, i (sn.), Zirolo, castello nella Kezia. 

Termes, itis (sf.), Zerme, ora nostra Signora di Tier- 
mes, città tn Ispagna, Flor. 

Termessenses, ium (sm. plur. ), gli aVitanti di Ter- 
messo, Liv. 
TermestIni, orum ( sm. pl.), gli abitanti di Termeste 

nella Spanma citeriore. Pin. 

Termesus o Termessn8s, i(sf.), Termesso o Termes, 
città in Panfilia, Liv. 

Terminalia. irum o îfum (sn. pl.), Terminali, feste del 
mese di febbraio in onore del dio Termine, Varr. 

Terminus, i (sm.), 1 dio Termine, Ovid. 

Terpsichòre, es (sf.), Zersicore, una delle nove Muse, 
che presicdera ai cori ed alle danze, Juv. 

Terra, ae (sf.), la dea della Terra, la Terra, Cic. 

Terracina e TerracEna, V. Tarracina. 

Tertulla, no (sf.), Zertulla, nome che si dava alla 
terza figliuola, presso î Romani, Cic. 

Tethys, jos ( sf.), Teti, moglie di Nettuno, ossia del- 
l'Uceano, madre de fiumi e delle ninfe. Ovid. 

Tetrica, ae (sf.) o Tetrica rupes (sf.) o Tetricus mons 
(sm.), Monte Tetrico, ora monte di S. Giucanni in 
Sabina, Virg. 

Tetninum,i(sn.), Tetuan, città d'Africa, nel regno 
di Fez. i 

Teucer, cri (sm. ), Teucro, uomo nobile di Candia, il 
quale diede il nome di Teucria al paese, che poi fu 
chiamato Troade, Stat. $ 2. Levero, finliuolo di Te- 
lamone, che col fratello Aiace andò ulla guerra di 
Troia. N 

Teucri, rum (sm. pl.), Teucrî, Troiani, Ovid. 

Teucria, ae (sf.), Zeucria, Troade, il regno o la città 
di Troia nell'Asia Minore, Virg. 

Teucris, idis (sf.), Battea, figliuola di Teucro, moglie 
di Dardano, Cic. $ 2. (Agg. f.), Donna Troiana,vie. 

Teucrius, a. nin (agz.), Zeucro, Zroiuno, Sil. 

Teucrus, i (sm.), V. Teucer. 

Teumisus, V. Thenmesus. 

Teutates o Thentites, ae ( sm. ), Teuta 0 Teutate, dio 
dei Galli, adcrato con vittime umane, Lucr. 

Teuthrania, ae (sf.), Zeutrania, provincia di Misia, 
Plin. 

Teuthrant®us e Tenthrantins, a, um (acg.), Teutran- 
zio, di Teutrania, Ovid. $ 2. Di Teutrante. 

Teuthras, antis( «m.), Zeutrante, figliuolo di Pan- 
dione re di Misia, padre di Tespio, Ovid. $ 2. 1 eu- 
traxte, fiumicello 0 piccolo lago in Campania, Prop. 

Teuto. urgensis saltus, us ( sm. ), Zeudcdberg, selra tn 
Vestfalia. Tue. 

Teutones, um, Vell. e 

Teutoni o Thentoni e Theutonici, rom (sm. pl.), Teu- 
toni, Tedeschi, popoli in Germania, Caes, 

Teutonicus e Teutonus, a, um (agg.), Zeutono, Teuto- 
nico, Tedesco, Luer, 

Teutria, ac (sf.’, Zcutria, ora S. Domino o S. Domo, 
isola verso la Capitanata, Plin. 

Thabéna, ao isf.), Zubena, città dell'Africa, Cacs. 

Thabor, orris (sm.), Zubor, Zaborre, monte della Pa- 
lestina nella tribù di Zabulon. 

Thazura , ae (sf.), Zagura, città dell'Africa Setten- 
trionale. 

Thais, idis (sf.), Tuide, donna famosa d' Alessandria, 
Prop. 

Thales, is e stis (sm.), Tulte, filosofo, uno de’ settesa- 
pienti della Grecia , Val. Max. $ 2. Zalete, poeta li- 
rico di Cardia. 

Thaleticus, a, um (agg.), Zuletico, di Tulete, Sil 
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THEODORVS 


Thala, ae (sf.), Talia, una delle nove Muse che pre- 
stede alla poesia, Virg. $ 2. Una delle tre Grazie e 

- nome d'una ntnfa. 

Thamésis, V. Tamésis. 

Thamna, ae (sf.), Tamna, città della Palestina. 

Thamjras, ae e Thamjris, is (sm.), Tamira, poeta in- 
sine da Tracia, che volle scioccamente gareggiare 
colle Muse, Ovil. 

QIRILII, i (sf.), Thanet, isoletta in Inghilterra, 
SOIN. 

Thapsns, V. Tapsns. 

Thassius o Thasius, a, um (agg.), di Taso, Virg. 

Thassus o Thasus, i (sf.), Zaso 0 Zasso, isola nell’ Ar- 
cipelago, celebre pel rino e pel marmo, Stat. 

Thaumacia, ac (sî.), Plin. e 

Thaumici, rum (sm. plur.), Tamaco, città in Tessa- 
glia, Liv. 

Thaumantaeus, a, um(azg.), Zaumanteo, di Tau- 
mante, Ovid. $ 2. Virgo T1hanmantaea, Ovid., Iride, 
figiiuola di Tanmante. 

Thaumantias, ùdis (sf.), Virg. e 

Thaumantis, idis sf.) , Iride, figliuola di Taumante, 
Stat. 

Thauris, is (sf.), Tauri, ora Labrusso, isola in Dal- 
mazia, Hirt. 

Theaetétus, i (sm.). Teeteto, titelo d'uno de dialoghi 
di Platone contro è Sofisti, Gell. 

Theinum, V. Teinnm, | 

Theba, ae e meglio Thebde, es (sf.), Stat. e 

Thebae, &rum (sf. plur.), Zedbe. oyyidi Stives, città in 
Beozia, Ovid. $ 2. Therves 0 dlinio, città in Eipitto, 
Juv. $ 3. Ziton, città in Tessaglia, Plin. $ 4. Luzzi, 
castello in Calabria, Flin. $ d. Zebe, città in Cili- 
cia, Ovid. 

Thebaeus, a, um, Claud. e 

Thebaicus, a, um (avs.), Tebano, di Tebe, Plin. 

Thebiis, idis (av. f.), Tebana, di Tebe, Stat. 

Thebiis, idis e idos (sf.), Tebaide, oggidi Sayd, parte 
del Eyitto Superiore, Plin. $ 2. Zebaide, titolo di 
un poema di l’aupinio Stazio, Stat. 

Thebinns, a, um (agg.), Zebano, ds Tebe, Cie. 

Thebe, es (sf.), Zede, ninfa, dalla quale ebbe nome la 
città di Tebe, Ovid. $ 2. V..Theba. 

Thecnae, irumn (sf. pl.), Zecue, città della Palestina. 

Themis, îdis ( sf), Zimi o Zemide, dea della giusti- 
zia, Ovid. 

Tuhemise}ra, ae ( sf.), 2hemiro, Themisera, città in 
Cappadocia, Vlin. 


.Themista, ao (sf.), Zemista, donna dottissima altempo 


di Epicuro, data tutta alla filosofia, Cic. 

Themisticles, is (sm.), Zemistocle, insigne capitano 
Ateniese, Nep. 

Themistocl&us, a, um (agg.), di Temistocle, Cic. 

Thenitàni, irum (sm. pl.), Zenitani, gli abitanti della 
città di Tena nell'Africa, Ant. Inser. 

Theocritus,i(sw.), Zeocrito, illustre poeta Stracu 
sano, Virg. 

Theolamantéus, a, um (arg.), Teodamanteo, di Teo- 
damante, Prop. 

Theod&mas, antis (sm.), Teodamante, padre d' Ila, uc 
ciso di Ercole, Uvid. $ 2. Zceodamunte , eccellente 
indovino, Stat. 

Theodtc:es, is (sm.), Teodetie, insigne oratore ds Ci 
licia, Cic. 

Theodortus, a, um (agg.), Zeodoreo, di Teodoro, 

uint. | 

Thi oderns, i (sm.), Teodoro, sofista ds Costantinopoli, 
Cic. $ 2. Teodoro, filosofo di Cirene. $ 3. Teodoro. 
nobile vrature di l'odi, Quint. 


THEODOSIA 


Fheodosia, ae (sf.), Teodosta, ora Caffa, città in Cri- 
mea, Plin. 

Theognis, idis (sm.), 7: eognide, antico poeta greco, Gell. 

Theosonia, ae (8f.), Teogonta, genealogia degli det, 
titolo d'un poema di Esiodo, Cie. - 

Theon, onis (sm.), Zeone, pittore di Samo, Quint. $ 2. 
Teone , insigne scultore, Plin. $8 8. Zeone, filosofo 

| stoico d’ Antiochia. 8 4. Teone , filosofo stoico d'A- 
lessandria. $ 5. Teone, filosofo di Smirne. $ 6. 
Teone, grammatico e poeta satirico. 

TheonInns, a, um (agg.), Zeonino, di Teone, poeta sa- 
tirico, Hor. 

Fheophànes, is (sm.), Teofune, storico di Metelino Cic. 

Theophrasiti8, i (sm.), Zeofrasto, filosofo di Cidonia, 
discepolo di Aristotele e di Platone, Cic. 

Theopompinus o Theopompius, a, um (agg.), Teopom- 

. pio, di feopompo, Cic. 

Theopimpus, i (sm.), Teopompo, insigne oratore e sto- 
rico greco, Quint, 

Thera, ac (Sf.). Zera, ora Gozi, isola nell’ Arcipelago 
presso Candia, Plin. $ 2. Antimalo, isola nel mede- 
simo mare presso Negroponte, patria di Callimaco. 

Pheraeus. a, um (asg.), di Zera, Tib. 

Theramènes, is (sm.), Jeramene, filosofo d' Atene, Cic. 

Theramne, arum (sf. pl.), Zeranna, castello de’ Sabini, 
Plin. 

Theramnaeus, a, nin (axz.), Teranneo, di Teranna, Sil. 

Therapnae, arum (sf. pl.) o Terapna, ae e Terapne, es 
(sf.), Zerunne, città in Laconta, Sil. 

Therapnaeus o Terapnaeus, a, um (agg.), Zeranneo, 
di Teraunne, Ovid. 

Therasia, ac (8f.), Zerasia, ora Santerini, isola nel- 
l'Arcipelago, Plin. 

Therebintus, i(sf.), Teredinto , città e valle celebre 
della Palestina. 

Thermae, arum (sf. pl.), Terme, ora Sciacca, città in 
Sicilia al mezzogiorno, Plin. $ 2. Termini, altra 
città in Sicilia all'occidente, Sil. 

Thermaeus o Thermaicus sinus, us (sm.), golfo Ter- 

- maico, ora golfo di Salonicchi nell’Arc ipelago, Plin. 

Thermitinus, a, um (agg.), Terminese, di Termini, Cic. 

Thermidon, ontis (sm.). Zermodonte, ora Pormon, fiu- 

. me în Cappadocia, Virg. 

Thermodonteus, a, um, Prop. e 

ThermodontiAcus, a, um, Ovid. e 

Thermodontius, a, um ( agg-), Termodonzio, di Ter- 
modunte, di Parmon, Sen. 

Thermop}lae, arum (sf. pl.), Ze Termopili, ora Bocca 
di Lupo, stretta gola di monte în Tessaglia, Cic. 
Therodimas, antis (m.), Terodamante, re di Scizia, 
1 quale teneca per quardia del suo corpo deoni nu- 

triti con sangue umano, Ovid. 

Therodamantdus, a, um (agg.), Zerodamanteo, di Te- 
rodamante, Ovid. 

Thersa, ae (sf.), Tersa, città della Palestina. 

Thersites, ae (sm.), Tersite, il più brutto di tutti $ 
Greci, ammazzato da Achille per le sue maldi- 
cenze. Juv. 

Thes;éèis, idie dai Teseide, titolo d'un poema, Juv. 

Thestus, i e dos (sm.), Zeseo, figliuolo d' Egeo, insigne 
per molte e straordinarie imprese. Signoreggiò A- 
tene per diciannove anni, Ovid. 

Thexaus e Theselus, a, um (agg.), di Teseo, Ovid. 

Thesidae, arum ( sm. DI. ), gli Ateniesi, così detti dal 
loro ve Teseo, Virg. 

Theside:, ae (sm.), Ippolito, figliuolo di Teseo, Ovid. 

Thespidrus, a, om | (age.), Zespiaco, di Tespe, Val. Fl. 

Thespiides, ui (sf. pl.), Zespiadi, le Ifuse, cusì dette 
da Tespe, vce abitacano, Varr. 
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THOAS 


Thespiae, irum (sf. pl.), Tespe, città in Beozia, vicino 
ALII Cic. $ 2. Zespe, castello in Magnesia, 

in. 

Thespienses, fum (sm. pl.), è Tespesi, Cic. 

Thespi8, is e idis(8m.), Zespi, primo poeta tragico 
presso gli Ateniesi, Hor. 

Thespins, a, um (008; ), Tespio, di Tespe , Val. Fl. 

Thesprotia, ae (sf.), Tesprozia, ora Vaielizia, provin- 
cia dell'Epiro, Plin. 

Thesprotius 0 Thesprotus, a, um (agg. ), Tesprozio, di 
Vatelizia, Liv. $ 2. Thesprotius sinus, Liv., golfo 
Tesprezio, di golfo di Butrinto. 

ThessAli, crum (sm. pl.), Tessali, popoli della Tessa- 
glia in Macedonia, dati a’ venefizii e agli incan- 
tesimi, Cic. $ 2. Thessala vox, Hor., incantesimo. 

Thessalia, ae ( sf.), Zessaglia, ora Ianna, provincia 
di Macedonia, Cnes. 

Thessalicus e Thessalias, a, um(agg.), Tessalo, di 
Tessaglia, Luc. 

Thessàlis, idis (sf.), Luc. V. Thessalia. 

aa idis (agg. f.), donna Tessala, di Tessaglia, 

vi 

Thessalonica, ae ( sf. ), Tessalonica, ora Salonicchi, 
città della Macedonia, Cic. 

The.salonicénses, ium ( sm. pl.), Tessalonicesi, quei 
di Tessalonica, da 

Thesti&dae, arum (sm. pl.), Zosseo e Plesippo figliuoli 
di Testio, Ovid. 

Thesti&des, um (sf. pl.), le cinquanta figliuole di Te. 
slo. Paus: 

ThestTas, ddis (sf.), Altea, figliuola di Testio, moglie 
di Meleayro. Ovid. 

Thestius, îi (sm. ), Testio, figliuolo della ninfa Cali- 
donta, padre di Tosseo e di Plesippo, Bocc. $ 2. 
Testio, fiyliuolo d’ Eritteo, il quale ebbe cinquanta 
figliuole. 

Thesior, òris (sm.), Testore, padre di Calcante, Ovid. 

Tuestorides, ae (sm.), Calcante, figliuolo di Testore ) 

vi 
Thetis. iso idis (sf.), Teti, dea del mare e ninfa, mo- 


| - glie di Peleo re di Tessaglia, madre di Achille, Hor. 


È ni Teti, figliuola del Cielo e moglie di Saturno ; 

vi 

Theumesius o TeumesÌns, a, um (agg.), Teumesio, del 
monte Teumeso vicino a Tebe, Stat. $ 2. ebano, 
Stat. $ 8. Theamesins juvenis , Stat., Polinice. $ 4. 
Theumesius amnis, Stat., l'Ismeno. 

Theumésus o Teumesas,i (sm.). Teumeso, monte în 
Beozia, Plin. $ 2. Teumeso, RIOTS: n Tessaglia . 
Plin. 

Theutòni, V. Tentòni. 

Thia, ae (sf.), Zia, isola nel mar di Candia, Plin. $2. 
Tia, n glie d'Ipperione, madre del Sole, Catul. 

Thisbe, «s(Ssf.), Zisbe, ora Ianitsi, città in Beozia, 
Plin. $ 2. Tisbe, donzella di Babilonia, Ovid. 

DALE e Thi.baeus, a, um (agg.), Tisbeo, di Tisbe, 
Ovi 

Thmuis, is ( sf.), Tmui, antica città d'E gitto presso 
Alessandria. 

Thoantéus, a, um (agg. ), Zoanteo, di Toante, Val. 
Flace 

Thoantias, Adis )(sf.), Issipile, figliuola di Toante, 

Theantis, îdis 4 Ovid. 

Thoas, antis (sm.), Toante, re del Chersoneso Taurico, 
Ovid. $ 2. Toante, figliuolo di Bacco, «l solo con- 
serrato dalla figliuola Issipile tra tutti gli uomini 
di Creta trucidati per congiura delle donne. 8 3. 
Toante, figliuolo di Giasone, n quale prese parte 
alla guerra di Troia, 


THOMAE 


Thomae insùlae, irum (sf. plur.), S. Thomè, città del- 
l'India di qua dal Gange. l 

Thora, ae (sf.), Tora, antica città dell Italia Meti- 
dionale. 

Thoth (sm. indecl. ), Tot, nome di Giove 0 di Mercu- 
rio presso gli Egiziani, Cic. 

Thous, i (sm.), 700, nome di cane presso Ovidio, Ovid. 

Thraca, ae e Thrace, es (sf.), Virg. V. Thracia. 

Thraca, ae (agg. f.), Trace, di Tracia, Val. FI. 

Thraces, um ( sm. plur. ), Iraci, popoli della Tracia, 


Virg. 1 

Thracia, ae (sf.), Tracia, oggidà Romana, ampia pro- 
vincia d’ Europa, Tlin. 

Thracius, a, um (agg.), Trace, di Tracia, Virg. 

Thraséa, ae (sm.), .Yrasea Peto, filosofo stoico e sena- 
tore romano, Tac. 

Thrasimenus, V. TrasimEnus. 

Thraso, vnis (sm.), Zrasone, nome di un soldato mile 
lantatore presso Terenzio, Ter. 

Thrasybùlus, i.(sm.), Trasibulo, capitano Ateniese, 


ep. 

Thrax, cis (agg. m.), Trace, di Tracia, Virg. 

Threce, es (sf.), Ovid. V. Thracia. i 

Threces o Thraces, um (sm. pl.), Trecs o Traci, sorta 
di gludiatori, Fest. 

Threcidicus, a, um (agg.), Trecidico, de’ Treci, Cic. 

Threcius e Threicius, a. um ( agg.), Zrace, di 7ra- 
cia, Hor. 

Threissa e Thressa, ae (agg. f.), Trace, donna di Tra- 
cia, Hor. 

Threx o Thraex, cis (sm.), Y. Threces. 

Thrion, ii (sn.), Trion, castello in Morea, Stat. 

Throniînm, ii (sn.), 7ronz0, castello in Acata, Plin. 

Thucydides, is (sm. ), Tucidide, sonimo storico d' A- 
tene, Cic. 

Thucydidius, a, um (agg.), di Tucidide, Cic. 

Thule o Thyle, es (sf.), Zule, ora forse l'Islanda, isola 
nell'Oceano settentrionale, Plin. 

Thuriae,arum (sf. pl.), Zurri, castello presso Bart, Liv. 

ThurInus, a, um (agg.). Turino, di Zurio, Ovid. 

Therium, ii (sn.) o Thurii, vrum (sm. pl.), Turio, città 
in Calabria, poco lungi da Sibari, Liv. 

ee , ae(sf.), Zoscanella, città in Toscana, 

in, 

Thuscanicus, a, um (agg.), Toscano, Tosco, di Tosca- 
na, Quint. “i 

Thuscanienses, inm (sm. pl.), Toscani, Toschi, Plin. 

Thuscinus o Tuscinus, a, um ( agg.), Toscano, To- 
sco, Vitr. 

Thusce (avv.), alla Toscana, all’usanza dei Toscani, 
Varr. 

Thusci o Tusci, srum (sm. pl.), Toschi, Toscani, popoli 
antichissimi d'Italia, Uvid. . 

Thuscia o Tuscia, ae (sf.), Toscana, Liv. 

Thuscus o Tuscus, a, um ( agg. ), Zoscano, Tosco. Tu- 
scom mare, Cic., mare di Zuscana. 

Thyimis , is (sm.), Ziami, ora Calama, fiume tn Va- 
telizia d’Epiro, Cic. È 

Thyas, idis (sf.), Baccante, sacerdotessa di Bacco, Hor. 

Thvatira, ae (sf.), Tiatira 0 Tiro, città in Lidia, Plin. 
$ 2. Tiatira, isola nel mar Ionio, Vlin. & 8. Tta- 
dra ora Akissar 0 Castel Bianco, città della Nu- 
tolia. 

Thyatir®ni, rum (sm. plur. ), Ziatiresi, quei di Tia- 
tira, Plin. 

Thvbris, V. Tiberis. 

Thvene, es (sf.', Ziene, figlivola di Atlante, Ovid. 

Thy#lla, ae ( sf. ) o ThyellesIum, ii ( sn. ), Ziello, ora 
Aiello, burgo dell'Abruzzo Ulterivre. 
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TIBVLLVS 


ThyEstes, is e meglio Thyîstes, ae (sm.), Zieste, fl 
gliuolo di Pelope e d'Ippodamia, Cic. 

Thyest3us, a, um (agg.), Ziesteo, di Trieste, Ovid 

ThyestiAdes, ae (sm.), Lgisto, figliuolo di Tieste, Ovid. 

Thyle, Y. Thule. 

Thymbraeus, a, um (agg.), Timbreo, epiteto di Apollo, 
dalla città di Timbra, dure avea un tempio, Virg. 
Thymbre, es o Thymbria, ae (sf.), Zimbra, città in 

Troade, Plin. 

Thymbris, is (sm.), Timbre, fiume in Bitinia, Liv. 

Dun: ; òrum (sm. plur. ), Teniesi, popoli in Tracia, 

aud. 

Thynikcus, e, um (agg.), Ziniaco, di Tinia, di Sa- 
gora, Ovid. 

Thynias, ae (sn.), Tinta, ora Capo Tenia, promonto- 
rio in Tracia, Flin. 

Thynias, idis o Tynia, ae (sf.), Tinta, ora Sagora, 
castello in Tracia, Uvid. 

Thynias o Tynnias, tidis (sf.), Tinia, ora Farnasia, 
isola nel mar Maggiore, Plin. 

Thynus, i (sf.), Tino, città in Cilicia, Plin. 

Thynus, a, um (agg.), di Tino, di Cilicia, Hor. 

Thyone, es (Sf. ), Zione, ossia Semele, madre di Bac- 
co, Cic. 

Thyontus, ti (sm.), Bacco, figliuolo ds Tione. Ovid. 

Thyoniinus, i (sm.), Bacco, Catul. $ 2. (Trasl.) Vino, 
Catul, 

Thyre, es (sf.), Tire, castello in Messenia, Stat. 

ThyreAtis, idis (agg. f.), di Fire, Ovid. 

Thyrium, îi (sn.), Lirio, città dell’Acarnania, Liv. 

Thyrrenia, ae (sf.}, Zirrenia, ora Toscana, Ovid. 

Thyrsagttae o Thussagttae e Thyssasetae, arum 
(sm. pl.), 7trsageti, popoli in Moscocia, Mel. 

Thysdrus, i (sf.), Zisdro, città marittima dell’ Africa 
presso lu Sirte minore, Hirt. 

Tiàni, orum ( sm. pl. ), gli abitanti di Tia, città della 
Bitinia, Mel. 

Tibarénì, crum (sm. pl.), Tibareni, popoli in Cappa- 
docia, Val. FI. 

TiberiAdis lacus, us (sm.), Zago ds Tidberiade o di Ge- 
ne:aret, mare di Galilea nella Palestina, oggidà 
Tabarieh, Plin. 

Tiberejus, a, um })|(agg.), Zidertano, di Tiberio, 

Tiberiinus, a, um ) Stat. 

Tiberias , ddis ( sf. ), Ziberiade 0 Genezaret, città in 
Galilea, Plin. 

Tiberina insila. ae (sf.), isola Tiberina, ora di San 
Bartolommeo, formata dal Tevere tn Roma, Vitr. 
Tiberina ostia (sn. pl.), le due bocche del Tecere, Virg. 
TiberInis, idis ( agg. f.), Ziberina, abitante lungo sl 

Tevere, Ovid. 

TiberInus, a, um (agg.), Tiberino, del Tevere, Cic. $ 2. 
Tiberinus campus, Liv., Campo Marzio nella città di - 
Roma. 

TiberInus, i(sm.), Ziberino, nono re degli Albani, 
Liv. $ 2. Ziberino, dio del fiume Tevere ed si Te- 
vere stesso, Virg. 

Tibéris, is o Tibris, is e Ydis (sm.), Tevere, fiume che 
attraversa la città di Itoma, Liv. $ 2. Dio del fiu- 
me Tecere, Virg. 

Tiberius, li (8m.), Tiberio, figlivolo di Claudio Ne- 
rone, crudele imperatore det Romani, Suet. 

Tibistnus, a, um‘ agg.), Zibiseno, del fiume Tibisi 
nella Scizia, Val. FI. 

Tibisis, is (sm.), Tibisî, fume della Scizia, Ter. 

Tibrinus, a, um, V. TiberInus. 

Tibris o Tvbris, is (sm.), Claud. V. Tibéris. 

Tibullus .i(sm.), AlDio Tibullo, poeta elegiaco la- 
tino, Ovid. 


TIBYR 


Tibar o Tybur, tris (sn.), Tiburi, ora Tivoli, città in 
campagna di Koma, Cic. 

Tiburnus, i (sm.), Tivoli, Hor. 

Tiburs, urtis (agg. m. e f.), Zirolese, di Tivoli, Hor. 

Tiburtinum, i (sn.), Tiburtino, villa di Pompeo nel 
territorio di Tivoli, Cic. 

TiburtInus, a, um (agg.), Tiburtino, di Tiroli, Mart. 

TicInum, i (sn.), Ticino, ora Pavia, città in Lombar- 
dia, Plin. 

TicInos, di sm.), Ticino, fiume nell'Italia settentrio» 

nale, Sì 

Tifita e Thiphita, rum (sn. pl.), Tifata, ora sente 
di Caserta e monte di Capua in Terra di La- 
voro, Liv. 

Tifernum o Tiphernum, i (sn.). 7iferno, nome di due 
città nell Umbria. Tifernom Tiberinnm, Ziferno Ti- 
berino , ora città di Castello e Vifernnm Metaarun, 
Tiferno Metauro, ora S. Angelo in Vado. 

Tifernus, i (sm.), Ziferno, fiume nell’ Italia Meridio» 
nale, Plin. 

Tigelllnus,i(sm.), Zigellino, prefetto del Pretorio 
sotto Nerone, Tac. 

Tignium, ii (sn. ), Tignio, ora S. Maria in Giorgio, 
castello nella Marca d’ Ancona, aes. 

TigràAnes, is (sm.), Zigrane, re dell’ Armenta, Uner. 

Tigranocerta, ae ( sf.), Tiyranocerta, ora Sultania 0 
Safa o Bitlis, città dell'Armenia, Tac. 

Tigris, is e idis (sm. e f.), Zigri, ora Tegil, fiume del- 
Asia, Virg. 

Tigullii, crum (sm. pl.), Tiguliest, popoli in riviera 
di Genova. Segesta Tigullioram, Plin., Sestri di Lo 
vante. 

Tigullia o Tigulla , ae (sf.), Tigulia, città in riviera 
di Cinoca, ora Sestri di Levante, Vin. 

TigurIni, orum (sm. pl.), Zi igurini, quei del canton di 
Zurigo, Caes. 

TigurInus pagus, i(sm.), Zigurino, ora canton di 
Zurigo nella Svizz zera, Caes, 

Tigurum , i (sn.), Ziguro, ora Zurigo, città della 

vcizzera. 

Tilaventum, i (sn.), Tilarento, nome di due fiumi nel 
Friuli. Tilaventam mujus, Zilavento magqiore, ora 
Tagliamento, e Tilaventani minus, Zalacento minore, 
ora Stella, Plin. 

Timagénes, is(sm.), Timagene, rettorico e storico, 
Quint. 

Timavus, i (sm. ), Timavo, fiume nel Friuli, Mart. 

Timoléon, ontis (sm.), Zimoleonte, illustre capitano di 
Corinto, che liberò Stracusa dalla tirannide di 
Dionisio, Nep- 

Timdlus, V. E 

Timon, onis ( sm. ), Timone, insigne filosofo in Calce- 
donia e scrittore di commedie, tragedie e satire, 
Gell. $ 2. Timone, Ateniese, soprannominato il 
Misantropo, perchè inumano e odiatore degli uo- 
mini, Cic. 

Timothtus, i (sm.), Timoteo, figliuolo di Conone, Ate- 
niese, Nep. $ 2. Timoteo di Melasso, musico. $ 3. 
Timoteo di Gazza, grammattco. 

Tinda, ae (sf.), Zinda, castello della Tracia, Cic. 

Tingi (sn. indecl.), e Tingis, is (sf.), Ting, ora Tanger 
0 Tangeri, città in Barbera, Plin. 

Tinia, ae (sm.), Zinia, ora il Topino, fiume nell'Um- 
bria, Sil. 

Tiora, 3e (sf.), Tiora, città una volta nei Sabini, Mel. 

Tipartana, i(8f.), Tipareno, tsoletta presso Candia, 


Tiphy8, }os (sm.), Ttif, nocchiero nella spedizione de- 
gli Argonauti, Virg. 


TOLBIACVM 
Tiresias, ae (sm.), Tiresia, Tebano, insigne indo» 


rino, Jav. 

Tirid&tes, is (sm.), Tiridate, re d' Armenia, Lucr. 

Tiro, vuis (sm.), Zirone, liberto di Cicerone, uomo dot- 
tissimo, Gell. | 

SICRIANLEA a, um (agg.), Tironiano, di Tirone, 

e 

Tirolis e Tyrolis, is (sf.), Tirolo, provincia della Do: 
mania. 

Tirinthius, V. Tyrinthius, 

Tisam#nes, i is(sm.), Zisamene, indovino e capitano 
di Lacedemoni, Paus. $2. Ti isamene , re d' Argo. 
$ 3. 7isumene, nipote di Polintce re di Tebe. 

Tischus,i(sf.), Tisco, ora Cairon, città nel regno di 
Tunisî, Hirt. 

Tisiphòne, es (sf.), Tisifone, una delle tre Furie, Hor. 

a a, um(agg.), Zisifoneo, di Tisifone, 

vi 

Titan, anis o Titinus, i (sm.), Zitano, figliuolo del 
Cielo e di Vesta, fratello di Saturno, Ovid. — 

doti ae (sf.), Zitana, ora Betsemes, città in Egitto, 
Clau 

Titines, um o Titàni, orum (sm. pl.), Titani, figliuoli 
di Titano, t quali avendo fatto guerra a Saturno , 
il vinsero e fecero prigione; fu pot liberato da Giove. 
suo figliuolo, Cic. 

Titania, ae (sf.), Diana, ossia la Luna, nipote di Ti- 
tano, Ovid. 

Titani&cus, a, nm (agg.), Titarniaco, de’ Titani, Ovid. 

Titànis, idis (agg. f.), Titane o de’ T.tani. dalla pu- 
gna, Jav., la guerra dei Titani. 

Titanius, a, um (agg.), Titanio, de' Titani, Virg. 

Titinas, i (sm.), Zitano, fiume e città in Eolia, Plim 
$ 2. Titano, monte în lessaglia. 

Titartssus o Titarssus, i o Titaresius, ii (sn.), Tita 
reso, fiume în Tessaglia, Luc. 

Tithonaeus, a, um, Avien. e 

Tithonius, a, um (agg.), Titonio, di Titona, Ovid. $ 2. 
Tithonia conjux, Ovid., D’Aurora. 

Pithonus, i (sm.), Fitono, marito dell’ Aurora, va cus 
ebbe un figliuolo chiamato Mennone. Desideroso di 
vivere lungamente, l'ottenne dagli dèi, e finalmente 
fu convertito in cicala, Virg. 

Titienses, V. Tatienses. 

Titii sodales, ium (sm. pl.), Tizii, sacerdoti d' Apollo, 
s quali furono così chiamati perchè prendevano gli 
augurii a titiis avibus, ossia colombi salcatici, Luc. 

Titinnfus, ii (sm.), Titinnio, antico poeta, Hor. . © 

Titiug, ii (sm. ), Tizio, poeta lirico, Hor" $ 2. Tizio, 
nome di un certo gesto o salto rozzo e mal fatto, Cic. 

I RTICNDA, a, um(agg.), di Ziturio, cittadino romano, 

268. 

Titus, i (sm.), Tito, prenome romano, Caes. $ 2. Tito 
Flavio Vespasiano, imperatore romano, Tac. 

Tit}us, i (sm.), Tizio, figlio di Giove, Virg. 

Tium, ii (sn.), To, città in Bitinia, Plin. 

Tlepolémua, i(sm.), Zlepolemo , figliuolo d' Ercole, 
uomo illustre in querra e famoso per la statura del 
corpo. Andato alla guerra di Trota con nove navi, 
vi fu ucciso da Sarpedune, Vvid. 

Tmolftes, ae (avg. m.), Cic. eo 

Tmolins. a, um (agg.), 7 molio, di Tmolo , di Toma- 
litze, Ovid. 


» f 


‘ Tmelus e Timélus , i(sm.), Zimolo, ora Tomalitze, 


monte e fiume în ‘Frigia, Ovid. 


.Tozisònas, i (sm.), Zogisuo, ora Sciocco, fiume nel 


Padovano. Plin. 
Tolbiacani o T Dipiacum, i (sn. ) SRO città della 
Gallia Belgice, Ta 


TOLENTINATES 


Tolentinfites, um (sm. plur.), Tolentinati, quei di To- 
dentino Vin, 

Tolenttanm, i (sn.), Tolentino, città nella Marca d’ An- 
cona, ; lin. 

ToletAn., srmm (sm. pl.), Toletana, gli abitanti di To- 
leto, Liv. 

Tolzinm, i(sn.), Toledo, città della Spagna mella 
Numa Castiglia, Liv. 

Tolîsa, nc (sf.), Zolosa, città illustre in Francia, 
Mart. $ 2. Tolosa , città in Ispagna alle radici dei 
Pirenei. 

Tolos:nus, a, um (agg.), Tolosano, ds Tolosa, Justin. 

Tolisas, iitis (agg. m.), Tolosano, di Tolosa, Mart. 

Tomi, orum (sm. pl.), V. Tomos. 

Tomitae, rum (sm. plur. ), Zomitani, popoli lungo il 
mar Maggiore. Ovid. 

TomitAnus, a, um (agg.), Tonutano, di Tomi, Ovid. 

Tomos o Tomus, i (sf.), Tomi, città in Bulgaria lungo 

È Hg Maggiore, celebre per l'esilio di {Ovidio, 

vid. 

Tom}ris, is (sf.), Tomiri, regina de’ Messageti, che 
vinse Ciro re de’ Persiani e ghi tagliò il capo, 
Tibul. 

Tonesium, ii (sn ), Tonesio, ora Tonniens, città di 
Francia. 

‘Topizos, i (sf.), Topazzo, isola nel mar Rosso, Plin. 

Torni. orum (sm. plur.), Zorini, popeli in Moscoria, 

- Val. Flace. 

Tornicnm.i(sn.), Zor naco, ora Tornay, città della 
Francia. 

Torni:cum, i (sn.), Tonmiaco, ora Torigni, ciltà della 
Fruncia. 

Tordne, es c Torona, ne (sf.). 7orone, ora Castel Ram- 
po, città in Dlacedonia, Vlin. 

ent ,i(8m.), Forquato, cognome di T. Man- 

to, Gel 

Trabia, nu (sf.), Tradea, poeta comico latino, Cic, 

Trackallua. : (sm.), Tracallo, oratore a’ tempi di Do- 
miziano. unt. 

Trachas, av (sf.), 7raca, ora Terracina, città sn cam- 
pagna di Jtoma, Ovid. 

Trache, es (*f.), /raca, isoletta nel mar Tonio, Plin. 

Trachonitis, Tdis ( sf.), Iraconttide, ora Bacar, pro- 
vincia di Palestina, Plin. 

Trachyn o Trachiu, Inis (sf.), Ty achine, ora Comaro, 
città in Tessaglia, Orid. & 2, Irachina, tragedia di 
Sofocle, Cic. 

TrachynIus e Trachinius, Ovid. e Trachynus, a, um, 
Sen. (ag®.), Trachinio, di Trachine, di Comaro. 

Tragra e Tragias e Tragaca, se (sf.), Tragea, isoletta 
del mar Egeo, Plin. 

Tragurium, li (sn.), 7: ragurio, ora Trau, città in Dal- 
mazia, Plia. 

Trajunopòlis, lis (sf.), Tr aianopoli, ora Tratana, città 
in Tracia. . 

Trajinus. i (sm.), Traiano, imperatore romano, Plin. 

Trajectam, i (sn.), Tratetto, ora Maestriché, città del 

elgio. 

fralles, ium, Juv. ( sm. plur. ) e Trallis, ia, Plin. (sf.), 
Tralli, ora Cora, città dell'Asia Minore in Lidia. 
82. Tralli, popoli dell'Illria, Liv. 


TransàAquae, ari ‘sf. pl.), Transacco o Irasacco, vil- 


laggr dell'Italia Centrale. 

TransalpTnus, a, um ( agg.), di là dalle Alpi, oltra- 
montaro, Plin. 

Transapenninas , a, nm (agg.), posto 0 abitante di là 
dall' Apennino, Plin. 

Transdanabiinus, a, um (agg.), posto 0 abitante di là 
dal Danubio, Plin. 
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Transpadinus, a, um.{agg.), posto 0 abitante di là 
dal Po, Plin 

Transrhentnus, a, um (agg. ), posto 0 abitante di là 
dal Reno, Plin. 

TranstiberInus, a, um ( agg.) posto 0 abitante di là 
dal 7: evere, Plin. 

Tranum, i{sn.), Trani, città dell’ Apulia. 

Trapezis , untis (s1.), Irabisonda e Trebisonda, città 
dell'Astu Minore in Cappadocia, Plin. 

Trausimenicus, a, um (agg.), del Trasimeno, Sidon. 

Transimenus, e Transumenns, o Trasiminns, oThra- 
symtnus, i ( sm. ), Trasimeno, ora lago di ‘Perugia 
in Toscana, Liv. 

Trausi, crum (sm. pl.), Trausî, popoli in Tracia, Liv. 

Treba, ae ( sf.), Zreba, ora Trevi, castello in campa» 
gna di Roma, Ptol. 

SLEnTA òrum (sm.), Trebani, Trevisi, quei di Trevi, 

in 

Trebatius, ii (sm.), Caio Trebazio, giureconsulto ro- 
mano, Cic, 

TrebellIus, ii (sm. ), Trebellio, nome di cittadino ro- 
mano, Cic. 

Trebia, ae (sf.), Trebbia, fiume che scorre presso Pia- 
di in Itulia, Liv. $ 2. Treci, città dell’ Umbria, 

in 

Trebiites, um (sm. pl.), Trebiatî, quei di Trevi, Tre- 
vesti, popoli dell'Umbria, Plin. 

Trebila, ae (sf.), Trebula, ora Monte Leone, castello 
tin Sabina, Mart. $ 2. Treca o Trece, castello in 
Terra di Lacoro, Liv. 8 3. Trebula Suffena, ora Mon- 
torio, castello in Sabina. 

Trebul&nus, a, um (agg.), Trebolano, di Trebula, di 
Monte Leone, Cic. 

Trecasses e Tricasses, fam (sm. plur.), Trecassi, ora 
Troyes in Sciumpagna, Plin. 

Trejenses, ium ( sm. pl.), gli abitanti di Treia, città 
del Piceno, Plin. 

Tremérus, o Trimérus, o Trimétus, i(sf.), Trimeti, 
sola nel mar Adriatico, Tac. 

Tres Tabèrnae, irum ( sf. plar.) , Cisterna, città una 
tolta; ora piccolo villaggio tn campagna di Koma, 

"10% 

Treventinites, e Tereventinites, e Terventinites, 
fum (sm. pl.), Triventini, quei di Tricento, piccola 
città nell'Italia Meridionale, Plin. 

TreverIcus, a, um (agg.), Trevirese, di Treviri, Plin. 

Trevir, Îri (agg. m.), Trevirese, di Treviri, Luc. 

Treviri, ram (sm. plur.), la provincia ds Treviri di 
qua dal Reno, + Treviresi, Caes. $ 2. Augusta Tre- 
virorum, Mel., Trevire. 

Trevoltium, ii (sn.), Trevour, città di Francia. 

Triballi, ram (sm. pl.), Triballi, ora Bulgari, Win. 

Tribices, um, Caes, e Tribdci, ram, Hin. (sim. piur.), 
Triboci, dove è ora Strasburgo in Germania. 

Tribulium, fi ( sn. ), Tribulio, cra Irebigua, città in 
Germania, Plin. 

trice, ae (sf.), Trica, picccla città in Ca)atanata, 
Plin. 

Tricasses, Yum e Tricassii, rum, V. Trecasses. 

TricastIni, crom (su. p'.), il Zricastino, ora S. Paolo 

. Tre Castelli, trutto di pacse nel Delfinato, Liv. $2 
Tricastinirum Augùsta, ac (sf.), ora S. Puolo Zre Ca- 
stelli, Plin. 

TricastInus, a, um (arg.), Tricastino, Sil. 

Tricca v Trica, se (st. Zrica 0 Tricala, città in Tes- 
sarlia, Liv, . 

Triccaeus, a, um (agg.), di Tricala, Alien. 

Tricores, um, Luc. e 


i Tricorii, rum, Liv. (sm. pl), Tricoresi, quei di Tricorio, 


TRICORIVM 


Tricorium, ii (sn.), Tricorio, città in Provenza, Liv. 

TridentInus, a, um (agg.), Trentino, di Trento, Plin. 

Tridéntum, i (sn.), Zrento, città del T: irolo, Trog. 

Tridinum, i (sn.), Trino, piccola città in Piemonte. 

Triférnum sì (sn.), Triferno, ora Bisano, monte e ca- 
stello in Abruzzo. 

Trifolinus e Tripholinus , i (sm.), Trifolino, ora 
Monte di S. Martino in Terra di Lavoro, Plin. 

Trifolinns, a, um (agg.), di 7rifolino, Juv. 

Trinacria, ae (sf.), Zrinacria, li Sicilia, così detta dat 
s° promontorit che la circondano, Virg. $ 2. Rodi, 

in. 

TrinAcris, fdis (agg. f.), Siciliana, di Sicilia, Ovid. 

Trinacrius, a, um (agg.), Siciliano, di Sicilia, Virg. 

Trinlum, i (sn.), Trsyno, fiume in Abruzzo, Vin. 

Tripnobintes o Trinevintes, um (sm. pl.), Yrinobanti, 
popoli in Inghilterra, Tac. $ 2. Trinobantum Augu- 
sta, Amm., ora Londra. 

SUS: ae (sf.), Zrtocala, città una volta in Sict- 

ta, Sil. 

Tripòlis, is (sf.), Tripoli, città in Fenicia, Plin. 8 2. 
Tripoli, città ‘n Africa alla spiaggia del Mediter- 
raneo. 8 3. Tripoli di Barberìa , metropoli del re- 
gno di Tripoli. $ 4. Tripoli di Lidia. $ 5. Tripoli 
di Tessaglia. 

Tripolitàni. oiram (sm. pl.), Tripolini, Tripolitani, gli 
abitanti di Tripoli, Plin. 

Tripto]8mas si(sm.), Zrittolemo, figlio di Celeo, sl 
primo che abbia ritrocato la mansera di coltivare 
s campi in Grecia, ad Heren. 

Triquétra , ae ( sf.), Sicilia, così detta perchè quasi 
vip Pa 

Triquétrus, a, um (agg.), Siciliano, di Sicilia, Hor. 

TrispithAmi, orom (sm. pl.), Zrispitami, popoli di là 
dall Indie, Plin. 

Triton, dnis(sm.), Tritone, dio del mare, Ovid. $ 2. 
Tritone, ora Rio di Caps, fiume in Africa, Plin. 
83. Caps, palude in Africa, Plin. 

Tritonlia, ae (sf.), Tritonia, cognome di Minerva, 0vid. 
$ 2. Tritonia, rasta palude nell'Africa, Sil. 

Tritoniicus , a, um(agg.), di Tritonia, cioè di Mi- 
nerca, Ovid. $ 2. Arando tritoniaca, Ovid., zufolo, tn- 
ventato da Minerva. $ 3. Tritonica palus, Ovid., ora 
lago di Caps nell'Africa. 

Tritonice, es (sf.), Tritonico, castello della Misia, Mel. 

Tritinis, idis (agg. f.), di Tritone. Saeva Tritonis, Virg., 
Pallade. & 2. Tritonis palus, Sil., 7 lago di Caps în 
Africa. 

Tritonin8, a, um (agg.), Tritonio. Tritonia virgo, Virg., 
Minerva. Tritonia Pallas, Virg., Minerva nata presso 
sl fiume Tritone, o la palude di Caps nell'Africa. 

Triumpilîini, orum (sm. pl.). Zriumpilini, ora la Val 
Triompa 0 di Trompia nel Bresciano, Plin. 

Trivia, ae (sf.), Diana, così chiamata perchè venerata 
ne’ trivis, Ovid. 

Triviae lacus, us (sm.), ora Zago di Nemi in campa- 

na di Itoma, Virg. 

Triviae lucus, i (sm. ), ora selva di Nemi in campa- 

na di Koma, Virg. 

TrivIcus, i (sf.), Zrevîco, piccola città nel principato 
Oltra, Hor. 

Troas, idis isf.), Troade, provincia dell'Asia Minore, 

‘ Plin. $ 2. Regno ds Troia, Plin. 

Treas Alexandri (sf.), Alessandria nell'Asia Mi- 
nore, Plin. 

Troas, idis (agg. f.), Troiana, di Troia, Virg. 

Tro#s, um (sm. pl.), Troiani, Virg. 

Troezen, snis (sf.), Trezena, città in Morea, Ovid. 82. 
Tre:iena, città in Messenia con porto chiamato 
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Barba , onde sl proverbio : Troezenem'navigare, di 
coloro, i quali portano barba posticcia, Ptol. $ 3. 
Trezena, città dell’ Asia Minore, Plin. 

Troezenius, a, um (agg.), di Trezena, Ovid. 

Trogiliram portus, us (sm.), Stintino, porto in Sicî- 
la poco lontano da Siracusa, Liv. 

Troglodytae, arum ( sm. plur.), Zrogloditi, popoli in 
Africa, oggidi la costa degli Abissini, Plin. 

Troglodytice, es (sf.), Tr ogloditica, ora la costa degli 
Abissini , provincia d' Africa lungo il mar Rosso, 
Plin. 

TroglodytIcus sinus (sm.), ora golfo di Melinda, 08- 
sia il mar di Barberàa, Plin. 

Trogns Pompejus , i (sm.), rogo Pompeo, storico ro- 
mano, Just. 

Troia, ae (sf.), Troia, città nell’ Asia Minore, cele- 
brata da Omero e da Virgilio, Virg. $ 2. Trota, 
città ora distruita in campagna di Roma, fabbri- 
cata da Enea, Liv. $ 3. Troia, castello al mar A- 
driatico, fabbricato da Antenore. 

TroiXdes, um (sf. pl.), le donne Troiane, Pers. 

Troiinus, a, um (agg.), Troiano, di Troia, Cic. 

Troicus, a, um (ag 2), Troiano, di Trota, Cic. 

Trollus, i (sm.), Troilo, figliuolo di Priamo, Virg. 

Troiugéna, ae (sm. e f), Troiano, nato in Troia, Virg. 
& 2. Romano, Liv. 

Trolus, a, um (agg.), Troiano, di Trota, Virg. 

TromentIna tribus, us (sf.), la tribù Tromentina, una 
delle tribù rustiche romane, în Toscana, Fest. 

Trophoni&nus, a, um ( agg.), Zrofoniano, di Trofo- 
nio, Cic. 

TrophonIas, ii (sm.), Trofonio, insigne architetto, il 
quale avendo sotterra fabbricato un tempio in Beo- 
zia, che fu chiamato la caverna di Trifonio , quics 
rinchiuso indovinava le cose avrenire. Credesi che 
coloro i quali una volta in quest antro fossero en- 
trati mat più non rispondessero ; quindi è venuto 
sl proverbio : in Trophonii antro vaticinari, di coloro 
che sono sempre tristi e melancomici. 

Tros, cis (sm. ), Troto, nipote di Dardano, che diede 
tl suo nome alla città di Tria, Ovid. 

Tros, ois (agg. m.), Troiano, Virg. 

Trossùli, oram ( sm. pl. ), Trossuli, cavalieri romani, 
così detti dalla città di Trossulo, da essi, senza 
aiuto della fanteria, espugnata, Virg. 

Trossilum,i(sn.), Zrossulo o Trosso, città ura di- 
strutta în Toscana, Plin. 

Trous, a, um (agg.), Troiano, Ovid. 

Trucines, um (sf. plur.), Trucule, isolette in Ischia 
vonia, Mel. 

Truentinus, a, um (agg.), Zrontino, di Tronto, Sil. 
82. Truentinum Castrum, Cic.. Cicitella del Tronto. 

TruEntus, i(sm.), Zruento, ora Tronto, fiume nella 
Marca d' Ancona, Mel. 

Tubantes, um (sm. pl.), Zudbanti, popoli nel ducato di 
Vestfalia, Tac. 

DIGA, i (sn.), Tuban, città dell'Asia nell'isola di 

‘ata 

Tubinga, ae (sf.), Zubinga, ora Tubingen, città d' Ale- 
magna. 

Tuburbis, is ( sf.), Tuburbi, città dell’ Africa setten- 
trionale. 

Tucca, ae (sm. ), Tucca, letterato, a cui con Vario e 
Plozio fu da Augusto commessa la correzione del- 
VP Eneide Virgpiliuna, Serv. 

Tucia, ae ism.), Zucta, fiumicello vicino a Roma, Sil 

Tuder, ertis (sn.), Tuderte, ora Todi, città nell’ Um- 
bria, Sil. 

Tuder, ertis (acg. m. e f.), Todese, di Todi, Sil. 

125 


TVDERTINI 


AACCHTRI, òrum (sm. plur.), gli abitanti di Todi, Ant. 

nscr. 

SOLENNE ,a,um(agg.), Zuditano, cognome roma- 
no, Cic. 

Tulcis o Thulcis, is (sm.), Tulci, ora Francolin, pic- 
ciol fiume in Ispagna, Mel. 

Tulingi, srum (sw. pl.), Tulingi, popoli al settentrione 
degli Svizzeri, dove ora è Stulingen, Caes. 

Tullia, ae (sf.), Tullia, nome romano, (ic. 

Tullilnum,i(sn.), Tulliano, luogo nelle carceri in 
Roma destinato al supplizio de’ rei, Fest. 

Tulliànus, a, um (agg.), Zulliano, di Tullio, Cic. 

Tulliola, ac (sf. dim. di Tullia), Tullietta, figlia di C4- 
cerong Gic. 

Tullius, ii (sm.), Tullio, nome gentilizio presso + Ro- 
mamnt, Cic. $ 2. Marco Tullio Cicerone, Quint. 

Tullum, i (sn.), Zoul, città di Francia. 

Tullus Hostilius (sm.), Tullo Ostilio, terzo re dei Ro- 
mani, Liv. 

Tunes, etis (sf.), Tunisi, città in Barberìa, Sil. 

Tungri, orum (sm. pl.), Zongresi, popoli della Gallia, 
dove oqpidà è Tongres, Caes. 

Tangrirum fons, ontis (sm.), fonte Tongrese, ora Spa, 
piccol luoyo nel paese di Liegi, Plin. 

Tunonium, li (sn.), Thonon, città di Savoia. 

Turbo, onis (sm.), Turbone, famoso gladiatore, Hor. 

Turcae, arum (sm. plar.), Turchi, popoli in Asta, Mel. 

Turdetini, orum (sm. pl.), Turdetani, ora Algarve in 
Ispagna, Plaut. $ 2. Da Plauto son chiamati Tur- 
detani coloro, è quali ingra-ssano e vendono 1 tordi. 

SARO òrum (sm. plur.), Zordoli, popoli in Ispagna, 

arr. 

Turicensis, e (azg.), Turicese, di Turico, oggidà Zu- 
rigo, ciltà della Svizzera. 

Tariensis, e (agg.), del fiume Turia, ora Guadalabiar 
nella Spagna, Cic. 

Turinns, Caes. V. ThurInus. 

Turnus, i (sm.), Turno, re de’ Rutuli, ucciso da Enea, 
Vire. 

Turònes , um (sm. pl.), popoli della Gallia, oggidà la 
città di Tours, Caes. 

Turonicus, a, um (agg.), Turennese, di Tours, Sulpit. 

Turpilius, ii (sm.), Zurpilio, antico pocta comi- 
co, Non. 

Turpio Ambivius (sm.), Turpione Ambivio, celebre 
comico al tempo di Terenzio, Gell. 

Turréna Augustilis (sf.), oggidì Bonea 0 Burnea, 
villaggio in Toscana, Cat. 

Turriiso, onis(sf.), Zuriasone, ora Taracona 0 Ta- 
ragona, piccola città di Spagna. 

Turrus, i (sm.), Zorre, fiume in Friuli, Plin. 

Tuscania, Tusci, V. Thuscania, Thusci, etc. 

TusculanEnsis, se e Tusculinus, a, um (agg.), Tuscu- 
lano, di Grotta Ferrata, Cic. 

Tusculinum, i (sn.), Zusculano, ora Gro!ta Ferrata, 
villa di Cicerone presso Frascati, Cic. 

Tascili, rum (sm. pl.), gli abitanti di Toscolo o Fra- 
scati, Tib. 

Tuscùlum,i(sn.), Tuscolo, ora Trascati , città in 
campagna di Roma, liv. 

Tuscùlus, a, um (agg.), Tusculano, di Frascati, Tib. 

Tuscum mare, is (sn. ), il mar Tosco, tl mare di To- 
scana, Plin. 

Tuscus, V. Thuscus. 

Tutinus,i(sm.), Tufano, lo stesso che Ercole, così 
detto perchè difese il popolo romano contra Anni- 
bale, Varr. 

Tutelina o Tutilfna, ae (sf.), Tutelina, dea, la quale 
avea in sua tutela le biade, Vavr. 
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Tuttnus, i (sm.), Tutuno, ossia Priapo, custode degli 
orti, Arnob. 

Tyna o Tayana, ae (sf.), Tiana, città in Cappado» 
cia, Vlin. 

Tyaneius o Tyanaens e Thyanaeus, a, um (agg.), Zia- 
neo, di Tiana Ovid. 

Tybéris, V. Tibéris. 

Tybur, V. Tibur. 

Tyche, es e Tycha, ae (sf.), Tiche, uno de' rioni di Si- 
racusa, Cic. 

Tychius, ii (sm.), Zichio, fabbro insigne che fece lo 
scudo di Aiace, Ovid. 

Tyde, es (sf.), Zide. ora Tuy, città in Galizia, Sil. 

Tydéus, i(sm.), Tideo di Calidonia, fijliuolo del re 
Eneo e di Altea ; non sapendolo, nella cac ia am» 
mazzò Menalippa suo fratello, onde si parti dalla 
patria e venne nella città d'Argo, dove sposò Dei- 
file, fijliuola di Adrasto, Sil. 

TydIdes, ae (sm.), Diomede, figliuolo di Tideo, Virg. 

Tylos o Tylus, i (sf.), Tilo, nome di due isole nel mar 
Rosso, Plin. 

Tyndaréus, a, um (agg. ), Zindareo, di Tindaro, Val. 
Flacc. $ 2. Tyndareus puer, Val. FI. , Castore 0 Pol- 
luce, figliuoli di Tindaro. 

Tyndarèus, i (sm.), Ovid. V. TvndXras. 

Tyndarldae, Aram ( sin. plur.), Castore e Polluce, fi- 
gliuoli di Tindaro, Ovid. 

Tyndaris, idis (sf.), Elena o Clitennestra, figliuole di 
lindaro, Virg. 

Tyndàris, idis (sf.), Tindaro e S. Maria di Tiridaro, 
città ora distrutta in Sicilia, Plin. 

Tyndaritàni, crum (sm. plur.), Tindaresi, quei di Tin- 
daro, Cic. 

Tyndarius, a, um (agg.), 7indario, di Tindaro, Stat. 

Tyndàrus,i(sm.), Zindaro, marito di Leda, dalla 
quale Giove ebbe Polluce, Castore, Elena e Clitene 
nestra, Ovid. 

Typhoeus, i(sm.), 7ifto, figliuolo di Titano e della 
Terra, famoso gigante, il quale tentò di scacciare 
Giove dal cielo, ma Giove con un fulmine 1l per- 
cosse, e per abbassare la sua superbia mise sopra sl 
suo corpo il Mongibello di Sicilia, Virg. 

Typhois, idis (agg. f.), di Tifeo, Uvid? 

Typhoius, a, um (agg.), di Zifeo, di Tifone, Claud. 

Typhon, onis(sm.), Zifone, lo stesso che Typhoeus, 
Ovid. 

Tyra o Tyras, ae (sm.), Tira, ora Niester, fiume in 
Polonia, Plin. 

TyrangItae, irum (sm. plur.), Tirangiti, popoli della 
Sarmazia Europea, Vlin. 

Tyridites, is (sm.), Ziridate, fratello di Vologeso, re 
dei Parti, il quale venne a Roma ai tempi di Ne- 
rone e da lui prese la corona del regno d'Arme- 
nia, Tac. 

Tyrins o Tiryn8, this (sf.), Tirinta, città in Morea, 
Plin. 

Tyrinthius, a, um(agg.), di 7irinta, Sil. $ 2. Tyrin- 
thius heros, Sil., o semplic. Tyrinthius, il, Virg., £r- 
cole, il quale fu allecato in Tirinta. 

Tyrissaei e meglio Tyrissti, crum (sm. pl.), Tirissci. 
gli abitanti di Tirissa, cità della Macedonia, 
Plin. 

Tyristàsis, is(sf.), Tiristasi, città nella Tartarìa, 
Plin, 

Tyritàces, es (sf.), Tirifaca, città in Colco, Plin. 

Tyrlus, a, um (agg.), Zirio. di Tiro, di Sur, Virg. 

Tyrrhéni, rum (sw. plur. ), Tirreni, ossia £ Toscant. 
così chiamati da Tirreno , sl quale dopo l'incendio 
di Troia venne in Itulia, Virg. 


TYRRHENIA 


Tyrrhenia, ae (sf.), Tirrenia, ossia Toscana, provin- 
cia d'Italia, (vid. 

Tyrrbhénum mare, is (sn.), mar Tirreno, mare di To- 
scana, mar Tosco, Virg. 

Tyrrhénus, a, um (agg.), Toscano, Tosco, di Toscana, 
Virg. $ 2. Italiano, romano, Sil. . 

Tyrridae, arum (sm. pl.), 1 figliuolt di Tirro, Virg. 

Tyrrus, i (sm.), Zirro, pastore di Laurento, presso cut 
rivocerossi Lavinia, fiyjliuola del re Latino, dopo 
la morte d' Enea, Serv. 

Tyrus o Tyros, i (sf.), Zîro, oggidà Sur, città di Sora 
nella Fenicia, Cico 


I ÙU 


UbEda, ae (sf.), Uleda, città di Spagna. 

Uberlinga, ae (sf.), Cberlingen. città d' Alemagna. 

Ubii, «rum (sm. pl.), Ulii, popoli in Germania, Tac. 

Ucalétzon, ontis (8m.), Ucalegonte, nobile troiano , 
Vire. 

Uciibis, is (sf.), Tcubi, ora Lucubdi, castello in Ispa- 
gua, Hirt. 

Ufens, entis (sm.), lAufente, fiume in campagna di 
Roma, Virg. 

Ufens, entis (sm.), Ufente, ora Chienti, fiume nella 
Marca d'Ancona, Liv. 

Ufentinus, a, um (agg.), Aufentino, del fiume Aufen- 
te, Fest. ; 

Uffigum, i (sn.), Uffugo, ora Monte Alto, città in Ca- 
lab'ia. Liv. 

Uliaàrus e UliAros e Oledros, i ( sf.), Uliaro, ora ? i- 
sola d'Oleron, isola della Francia, Plin. 

Ulma, ae (sf.), L'Ima, città al Danubio. 

Ulpiinus , i (s:n.), Clpiano, celebre giureconsulto nei 
tempi dell'imperatore Adriano. Ulp. 

Ulibrae, arum (sf. pl.), Ulubra, città ora distrutta în 
campagna di Itoma, Cie. 

Ulubranus, a, um (agg.), Uludbrano, d’ Ulubra, Cic. 

Ulubrenses, îum (sm. pl.), Llubrest, Plin. 

Ulysses e Ulyxes, is o Ulysséus, Ulyssti o Ulyssi 
a , Ulisse, re d'Itaca, fiyjliuolo di Laerte, uomo 
eloquente , forte e astuto , il quale dupo illustri 1m- 
prese nella guerra di 1roia, nel ritornare in pa- 
tria fu per dieci anni qua e là sbattuto dulle tem- 
peste. Infine tornato a casa , fu ucciso dal proprio 
figliuolo Antigono che nol riconobbe, Vvid. 

UlysstTpo o Olyssipo o 0lys-yppo, onis ( sf.), Ulissi- 
pone, ora Lisbona, capitale del Portogallo, Plin. 

Ulyssipongnsis, se (agg.), Lisbonese, di Lisbona,Plin. 

Umber, bra, bum (agg.), Umbro, dell'Umbria, Catul. 

Umber, bri (sm.), lugo di Bassunello nell Umbria, 
Prop. 

Umbri, orum (sm. pl.), gli Cmbri, Plin. 

Umbria, ae(sf.), Umbria, regione dell’ Italia Cen- 
trale, Cic. 

Umbrius e Umbricus, a, um (agg.), Umbro, dell' Um- 
bria, Geil. $ 2. Umbria terra, Gell., 7 Umbria. 

Umbro, onis (sm.), Ombrone, fiume in Toscana, Plin. 

Unelli, orum ( sm. plur.), Urelli, popoli della Gallia 
Celtica, Caes. 

Urania, ae o Uranie, es (sf.), Urania, una delle note 
Muse,a cui si attribuisce V invenzione dell’ astro- 
logia. Ovid. 

Uranopòlis, is (sf.), Uranopoli, città nella Macedo- 
mia, lin. $ 2. Uranopoli, città dellu Panfilia 
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UERARE si(sm.), Urano, il Cielo, padre di Saturno, 
act. 


Urbicus, i(sf.), Urbico, ora Arbeca, castello nella 
Spagna Tarragonese, Liv. 

UrbInas, atis (agg.), Urbinate. di Urbino, Cic. - 

PEDICRIGA, um (sm. plur.), Urbinati, que’ di Urbino, 

lin, 

Urbinum, i (sn.), Urbino, città dell’ Italia Cen- 
trale, Tac. 

Urbs, Urbis (sm.), Orba, fiume în Liguria, che mette 
nella Bormida, 0 secondo altri, il Barbo, piccolo 
fiume che mette nel Tanaro presso Asti, Claud. 

Urcèi vetéres, Urcèi novi (sm. pl.), Orzi vecchi, Orzi 
nuovi nel territorio di Brescia. 

Urgo, onis (sf.), Urgone, ossia la Gorgona, piccola 
isola nel mar di Toscana, Mel. 
Uria, ae (sf.), Cria, ora Kodi, castello nella Calabria, 
Varr. $ 2. Oria, ciità in Terra d'Otranto, Strab. 
Urias, ae (sm.), Uria, ora golfo di Lesina nella Pur 

glia presso il monte Gargano, Mel. 

Urica, ae (sf.). Urica, dea del bruciore, Juv. 

Urium, ii (sn.), Urio, ora Odier, fiume nell’ Andalu- 
sta, Plin. $ 2. Trio, ora Veas, castello nel mede- 
simo puese. 

Urios e Urlus, ii (sm.), Urio, cognome di Giove, che 
manda il vento prospero a' naviganti, Cic. 

Urpinus, i (sm. ), Urpano, ora Sarrciese, fiume nel- 
V Ungheria, Plin. 

Ursio e Urso, inis ( sf.), Orsuna od Ossuna, città 
nell'Andalusia, Hirt. 

UrseutIni, cram (sm. pl.), Ursentini, popoli in Basi- 
licata, Piin. 

Usbium, ii (sn.), Tsbio, ora Prosenperg, città dell'Au- 
stria, Liv. 

Uscina, ae (sf.), Uscana, castello di Macedonia, Liv. 

Uscanenses, ium (sm. pl.), gli abitanti di Uscana, Liv. 

Usipétes, um (sm. pl.), Cacs. e | 

Usipii, crum (sm. pl.), Usipeti od Usipii, popoli in 
Germania, Tac. 

Uspe, es (sf.), Uspe, città della Scizia, Tac. 

Ustica, ac (sm.), Ustica, monte in Sabina, Hor. 

Ustica, ae (sf.), Ustega o l'Ustica, isola presso la 
Sicilia, Plin. 

Utica, ae (sf.), Utica, ora Biserla, città presso Tu- 
nisi, laes. 

Uticensis, se (agg.), Uticese, ora Bisertino, Liv. 

Utinam ,i(sn.)e UtIna, ae(sf.), Udine, città nel 
Friuli, 

Utus, i (sm.), Uto, fiume nella Misia, Plin. 

UxXma, ae (sf.), Osma, città nella Vecchia Castiglia, 

lin. 

UxelodUnum , i (sn.), Usseloduno, ora il Puech d' U- 
aellon o d'Issoudun in Aquitania, aes, 

UxentIni, irum (sm. plur.), Ussentini, gli abitanti di 
Ugento, Plin. 

Uxentum, i (sn.), Ugento, città presso Otranto. 


V 


Vac4los, i(sm.), Vacalo, ora Wael, ramo del Reno 
in Olanda, Caes. 
Vacca, ae(sf.), Vacca. città in Africa, Hirt. $2. 
Vacca, ora Vouga, fiume e castello in Portogallo, 
Plin. 

Vaccaei, trum ( sm. plur. ), Vaccei, popoli della Spa- 
gna, Sil. 


VACCENSES 


Vaccenses, fum ( sm. plur.), Vaccesi, gli abitanti di 
Vacca in Africa, Sall. 

Vactna , ae (sf.), Vacuna, dea dell'ozio, del riposo, e 
delle racanze, Ovid. 

VacuUnae Fanum (sn.), Vacone, villaggio in Sa- 
bina, Hor. 

Vacunilis, le (agg.), Vacunale, della dea Vacuna, 
Ovid. 


Vada, irum ( sn. pl.), Vada, ora Wagening, castello 
nella Gallia Belgica, Tac. 

Vada Volaterrina, orum (sn. pl.), Vada, piccolo vil- 
laggio alla spiaggia del mar di Toscana, Cic. 

Vadavéro, onis(sm.), Vadaverone, ora Vadacicor, 
monte in Ispagna, Val. Max. 

Vadicasses, ium (sm. plur.), Vadicassi, ora il Niver- 
nese nella provincia di Leon in Ispagna, Plin. 

Vadimonis lacus, us (sm.), ora lago di Bassanello, 
piccol lago a tre miglia da Roma, Plin. 

Vadum Sabatium (sn.), Vado, porto în riviera di Ge- 
nova presso Savona, Plin. 

Vaga, ae (sf.‘, Vaga, ora Bagai, città in Africa, Sil. 

Vasedrusia, ae (sf.), Sil. V. Arethusa. 

Vagense oppidum, Plin. V. Vaga. 

Vagienni, irum ( sm. pl.), Vagienni, popoli del Pie- 
monte, la cui capitale era Bene, Plin. 

Vahàlis, is (sm.), Tac. V. Vacklos. 

Valdinn8, i (sn.), Valdano, ora Valpo, fiume in Un- 
gheria, Plin. 

Valdecium, ii (sn.), Valdecio, Waldek, città d' Ale- 
magna. 

Valentia, ae (sf.), Valenza, città in Ispagna, Mel. 82. 
Valenza al Mino, piccola città tn Portogallo, Liv. 
$ 3. Valenza, città in Francia nel Delfinato. $ 4. 
Valentia ad Padum, Valenza, città in Piemonte. 

Valentinus, a, um (agg.), Valentino, di Valenza, Plin. 
$ 2. Valentinum forum, Plin., Valenza, città di là del 
Po nei confini del Monferrato. 

Valeria, ae (sf.), Valeria, città ora distrutta nella 
Spagna, Plin. 

Valerlenses, ium (sm. pl.), Valeriesi, popoli in Ispa- 
gna, Plin. 

Valerius Maximus ( sm.), Valerio Massimo, storico 
al tempo di Tiberio Cesare, Gell. 

Valerius Antias (sm. ), Valerio Anziate, storico ro- 
mano, Gell. 

Valerius Flaccus (sm. ), C. Valerio Flacco, poeta 
eroico, Quint. 

ValerIus, a, um (agg.), dei Valerti, Cic. 

Vallisoléetum,i(sn.), Vallisoleto, ora Valladolid, 
città di Spagna. 

Vallisambrosa, ae ( sf.), Vallombrosa, celebre mona- 
stero în quel di Firenze tra gli Apennint. 

Vama, ae (sm.), Vama, fiume dell'Inilia, Plin. 

Vandali, irum (sm. plur.), Vandali, popoli settentrio- 
nali che dopo acere portato grave danno a quasi 
tutta l’Europa passarono tn Africa. 

Vandalitia, ae (sf.), Vandalizia, ora Andalusia, pro 
vincia tin Ispagna. 

Vangiònes, um (sm.), Vangioni, popoli in Germania, 
Caes. 

Vapingum, i (sn.), Vapingo, ora Gap, città di Fran- 
cia presso le Alpi. 

VaralInuum, i (sn.), Gran Varadino, città dell Un- 
gheria. 

Varimugs, i (sm.), Varamo, fiume nella Marca Trevi- 
giana che mette nella Pinve presso Belluno, Plin. 
Vardùli, orum (sm. pl.), Vurduli, popoli in Ispagna, 

Plin. 
Varennae irum (sf. pl.), Varennes, città di Francia. 
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VELINYS 
Mera a, um (agg.), Variano, di Quintilio Varo, 
e 


uet. 

Varini o VarrIni, srum ( sm. pl.), Varini, popoli in 
Germania, Tac. 

Varius L. (sm.), ZL. Vario, insigne poeta latino, Hor. 

Varro, dnis (sm. ), M. Terenzio Varrone, il più eru- 
dito dei Romani al tempo ds Cicerone, Quint. 

Varroniinus, a, um (agg. ), Varroniano, di Var- 
rone, Liv. 

Varus, i (sm.), Quintilio Varo, sl quale mandato da 
Augusto a combattere in Germania, vi restò ucciso 
snsteme con tre legioni, Caes. 

Varus, i(sm.), Varo, fiume che separa la Francia 
dall’ Italia, Caes. 

Vascònes, um (sm. pl.), Vasccni, ora Guasconi, popoli 
o nno Tac. $ 2. Guasconi, popoli in Frane 
cia, Tac. 

Vasconia, ae (sf.), Vasconia, ora Guascogna, provin- 
cia della Spagna e della Francia, Paul. 

Vasconicus, a, um (agg.), Vasconico, Guascone, Paul. 

Vasio, onis ( sf.), Vastone, ora Vaison, città in Pro 
venza, Plin. 

Vaticinus, a, um (agg.), del Vaticano, Tac. 

Vaticanus, i (sm.), Vaticano, dio che presiedeva alle 
prime voci dei fanciulli, Gell. 

VaticAnus mons (sm.), i Vaticano, uno dei sette colli 
di Roma, Hor. 

Mitre sa,um(agg.), Vatiniano, di Vatinio 

‘ Catal. 

Vatinias Publlus, ii (sm.), Publio Vatinio, uomo scel- 
leratissimo , ed in tanto odio presso i Romani, che 
dissesi Vatinianum odium per significare un odio 
capitale ed implacabile, Cic. $ 2. Vatinio di Bene- 
vento, calzolaio e fabbricatore di certi bic ‘hieri che 
avevano quattro becchi, e quindi gli stessi bicchieri 
furon detti Vatinii, orum. 

Vatrénus e Vatérnus, i (sm.), Vaterno, ora Santerno, 
fiume in Romagna, Plin. 

Veca, ae (sf.), Veca, ora Viciosa, castello in Ispa- 
gna, Vlin. 

Vecilius, ii (sm.), Vecilio, montagna non lungi da 
Kona, Liv. 

Vesctis, is (sf.), Wigt, isola în Inghilterra, Suet. 

Vectones o Vettines, um (8m. plur. ), Vettoni, popoli 
della Spagna, Caes. 

Vejentanus, a, um (agg.), Hor. e 

Vejens, entis (agg.), de' Veienti, Cic. 

Vejentes, um (sm. plur.), Veienti, popoli presso 
Itoma, Liv. 

Veji, òrum ( sm. pl.), Veio, ora Scrofano, città anti- 
chissima in Toscana, Liv. i 

Vejovis, is (sm.), Veiove, ossia Giove infante, Ovid.: 

Vejus o Velus, a, um (agg.), de Veienti. Prop. 

Velabrensis, se (agg.), Velabrese, di Velabro. Mart. 

Velibrum, i (sn.), Velabro, 0ggidà S. Giorgio in Ve 

ano, rione di Roma vicino al monte Acentino, 

‘ibul. 

Velauni o Vellanni, sram (sm. pl.), Vellauni, 12 Vel- 
lese, parte della Linguadoca. Uaes. 

Veltda o Vellida , ae ( sf.), VeNledu, donzella presso 
gli Alemanni di tanta autorità , che era riputata 
per dea, Tac. 

Velia, ae (sf.), Velia, città ora distrutta in Basili- 
cata, Cic. 

Velica o Vellica, ae (sf.), Velica, ora Trerino o Me- 
dina di Pomar, città in Biscaglia nella Spagna, 
Hor. 

Veliensi8, se (agg.), Cic. e 

Vellinus, a, um (agg.), Veliese, di Velia, Virg. 


VELINVS 


VelTnus, i (sm.), Velino, fume in Umbria, Virg. 

Vellnus lacus ( sm. ), Zago Velino, ora lago di Pied- 
duco in Umbria, Cic. 

Velit&rnus, a, um (agg.), Veletrino, di Veletri, Liv. 

Velltrae, arum (sf. pl. ), Veletrs o Velletri, ciltà non 
lungi da Roma, Sil. 

VelitrInns, V. Veliternus, 

Vellannod©num, i (sn.), Vellannoduno, ora castello 
Landon nell'isola di Francia, laes. 

Vellijus Patercilus (sm.), Velleio Patercolo, sllustre 
storico Romano, Vellej. 

Yelocasses, V. Verocasses. 

VenafrAnus, a, am (agg.), Venafrano, di Vena- 
fro, Juv. 

Venafram,i(sn.), Venafro, città in Terra di La- 
voro, Cic. 

Venaria, ae (sf.), Venaria, ora il Giro, piccola îsolu 
nel mar di 1uscana, Plin. 

Ventdi, rum ( sn. pl), Venedi, ora la Lituania în 
Polonia, Tac. 

Veneli, V. Unélli. 

Venîni, orum (sm. pl.), Vencni, popoli della Liguria 
di qua dalle Alpi, Plin. 

Venertus, a, um(agg.), di Venere. — V. Venertus 
pay. S48. 

Venèris portus, us (sm.), Porto Venere, piccolo luogo 
nella riviera di Genova, Mel. 

Venîti, orum (sm. pl.), Veneti, popoli dell’ Italia Su- 
pertore al mare Adriatico, Plin. $ 2. La procincia 
di Vannes in Francia, Caes, 

Venetia, ae (sf.), Venezia, grande provincia dell’lta- 
lia Superiore al mare Adriatico, Vin. 

Venetrae, arnm (sf. pl.), Venezia, città d'Italia. 

Venètus, a, umlagg.), Veneto, Veneziano, di Vene 
zia, Prop. $ 2. Venetus lacus, Mel., Zago di Costanza 
negli Svizzeri. $ 3. Venetus sinus , Plin., il golfo di 
Venezia. 

Venilia, ne (sf.), Venilia, ninfa e dea del mare, mo- 
glie del re Latino e madre di Turno, Virg. 

Vennenses, îum (sm. pl.), Vennesi, popoli della Spa- 
gna, dove ora è Duegna, Plin. 

Vennònes o Vendnes, um (sm. pl.) e 

Vennonttes, um (sm. pl. ), Penons, ora Val Vonesca 
nella Valtellina, Plin. 

Venoniug, ii (sm.), Venonio, storico romano, Cic. 

Venox, ocis ( sm. ), Venoce, cognome di Plauzio Cene 
sore, Liv. 

Ventispunte, es (sf. ), Ventisponte, città in Ispagna, 
Hirt. 

Venuncùlus o Venucùlns, a, um (agg.), Venosino, di 
Venosa, Hor. 

Venus, èris (sf.), Venere, figliuola del Cielo e del 
Giurno, dea della bellezza e delle Grazie, Cic. $ 2. 
Venere (pianeta). 

Venusia. ne (sf.) e Venusium, ii (sn. ), Venosa, città 
in Basilicata, patria di Orazio poeta, Hor. 

VenusInus, a, um (agg.), Venosino, di Venosa, Hor. 

Veragrini, vrum (sm. pl.), Veragrani, popoli nella 
Marca Anconitana, Flin. 

Verigri, irum (sm. pl.), Veragri, popoli della Gallia 
Naurbonese, cura la parte occidentale della bassa 
Yalesia , Caes. $ 2. Octudurus Veragrorom, Murti- 
nach o Martignà. 

Verbinus lacus (sm.), Lago Verbano, ora Lago Mag- 
giore in Lombardia, Plin. 

Verbena, ae (sf.), Werden, città della Sassonia. 

Vercèllae, arum (sf. pl.), Vercelli, città del Piemonte, 
Pin. 

Vercellînsis, se (agg.), Vercellese, di Vercelli, Plin. 
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Vergae, irum (sf. pl.), Verga, ora Rogiano, ciità in 
Calabria, Liv. 

Vergiliae, V. Virgillao. 

Vergèllus, i (sm.}, Vergello, ora fiume di Canne în 
Puglia, Val, Max. 

Vergium, ii (sn.), Vergio, ora Vierzo, villaggio in 
Catalogna, Liv. $ 2. Veria, città nel regno di Gra- 
nata. 

Verocisses , fum (sm. pl.), Verocassi, ora provincia 
di Koano in Normandia, Caes. 

Veromandii o Viromandùi, orum (sm. plur.), il Ver- 
mandese sn Picardia , Caes. $ 2. Augusta Veroman- 
duorum, Plin., Vermand, città in Picardia. 

Verina, ae (sf.), Verona, città de’ Cenomani al fume 
Adige, Liv. 

Veronenses, ium (sm. pl.), Veronesi, Plin. 

Verones, um (sm. pl.), Beronesi, popoli nella Spagna 
Tarragonese, Sil. 

Verrîa, rum ( sn. plur.), Verree, feste instituite da 
Verre in Sicilia, Cic. 

Verres Caius ( sm.), C. Verre, crudele pretore della 
Sicilia, contro il quale fece parecchie orazioni M. 
Tullio Cicerone, Cic. 

Verréus, a, um (agg.), di Verre, Cic. 

Verrugo , Înis (sf.), Verrugine, castello ora distrutto 
in campagna di Roma, Liv. 

Verticordia, ae (sf.), Verticordia, che rivolge $ cuori, 
cognome cdi Venere, Val. Max. 

Vertumnalia o Vertunnalia, ium e oram (sn. plur.), 
Vertunnali, feste in onore di Vertunno nel mese di 
ottobre, Varr. 

Vertumnus o Vertunnus, i (sm.), Vertunno, dio che 
gi cangiava în tutte le forme, Ovid. 

Verulini, orum (sm. pl.), Verolesi, quei di Veroli, Liv. 

Verùlae , arum ( st. plur.) e Verilum, i (sn.), Veroli, 
città in campagna di Roma, Liv. 

Vesbius, V. Vesuvius. 

Vesci, orum (sm. plur.), Vesci, ora Guesca 0 Avesca, 
città in Ispagna, Plin. 

Vescia, ac (sf.), Vescia , città ora distrutta in Terra 
di Lacoro, Lìv. 

Vesci&num, i (8n.), Vesciano, villa nel territorio di 
Vescia, Cic. 

Vescinus, a, um (agg.), Vescino, di Vescia, Liv. 

Veseris, is(sm.), Veserio Viseri, piccolo fiume în 
Terra di Lavoro, Liv. $ 2.(Sf.) Piccolo borgo sn 
Terra di Latoro, ora distrutto, Liv. 

Vestvus, i (sm.), Virg. V. VesuvIus, 

Vesontio , onis (sf), Vesonzione, ora Besanzone, città 
in Borgoyna, Uaes. | 
Vespas:ae, arum ( sf. plur. ), Vespasia, villaggio nel- 

Undria, Suet. 

Vespasianus Flavius (sm. ), Flavio Vespasiano, de- 
cimo imperatore liomano, Suet. $ 2. Vespasianus Ti- 
tus (sm.), Zito Vespasiano, figliuolo di Flavio, un- 
decimo imperatore komano, Suet. 

Vesta, ae (sf.), Vesta, moglie del Cielo, madre di Sa- 
turno, Ovid. $ 2. Vesta, figluola di Saturno, dea 
della castità; le vergini Vestali ne custodivano il 
tempio. 

Vestales, inm (sf. pl.), Vestali, vergini consacrate alla 
dea Vesta , le quali mantenevano perpetuamente sl 
fuoco nel tempio, Ovid. 

Vestalia, fum (sn. pl.), Vestali, feste in onore di Vee 
sta, Varr. 

Vestàlis, is (sf.), Vestale, Liv. V. Vestales, 

Vesitilis, le (agg.), Vestale. dellu dea Vesta, Luc. 

Vestini, rum (sm. plur.), Vestini, parte dell’ Abrue- 
zo, Mart. 


VESTINVS 


VestTnus, a, nm (age.), Vestino, dei Vestini, Mart. 

Vesi:lus, i (sm.), Vesulo, Monciso, monte altissimo in 
DONE da cui scaturiscono il Po e la Durenza, 

irg. 

Vesuvinus, a, um, Stat. e 

VesuvIns, a, um (agg.), Vesuvino, del Vesuvio, Col. 

Vesuvius, ii (sm.), Vesurio, ora anche Monte di Som- 
ma, tn Terra di Lavoro presso Na oli, Liv. 

Vettra castra ( sn. plur. ), Santen, città della Gallia 
Belyica, Tac. 

Vettionenses o Vettonenses . fum (sm. pl.), Vettonesi 
o Baltonesi, popoli nell' Umbria, Plin. 

Vettones, V. Vectones. 

Vetulonia, ae (sf.), Vetulonia 0 Vetulia, castello una 
volta in Toscana, Sil. 

Vetulonienses, ium (sm. pl.) e 

e , òrum (sm. pl.), Vetuliesi, quei di Vetulia, 

in. 

Via, ae (sm.), Via, ora Avia, fiume nella Spagna, Mel. 

Viacenses, fum (sm. pl.), Fiacesi, ora Baezesi, populi 
in Andalusia, Plin. 

Vibali, cram (sm. pl.), Bibalesi, popoli nella Spagna 
Tarrayonese, dove ora è Formillan, Plin. 

Vibii Forum e Forum Vibiensium (sn.), Foro Vibiese, 
ora Castelfiori 0 Bibiana nel Piemonte, Vlin. 

TA , ae(sf.), Vibilia, dea custode delle strade, 

rnob. 

Mi (sm. plur.), Vibisci, popoli dell’ Aquita- 
nia, Liv. 

Vibo Valentia (sf.), Vibona, ora Monteleone, piccola 
forlezza in Calabria, Cic. 

Vibonensis sinus (sm.), Golfo Vibonese, ora Golfo di 
S. Eufemia in Calabria, Vlin. 

VibUrgum, i (sn.), Hiburg, città dell'impero Russo. 

Viea pota, ae ( sf.) , 7a dea Vittoria, quasi putis vin- 
ceridi, potente nel vincere, Cic. 

Ticroeneeo fum (sm. pl.), Vicellesi, popoli del Lazio, 

in. 

Vicentia o Vincentia e Vicetia, ae(sf.), Vicenza, 
città dell’ Alta Italia, Tac. 

VicentInus o VicetInus, a, um (agg.), Vicentino. 

Victoria, ae (sf.), la dea Vittoria, Vic. 

Victoriae mons, ontis (sm. ), Mente della Vittoria, 
ora Monzia, villaggio în Catalogna, Liv. 

Viducasses o Vidugasses, inm (sm. pÎ.), Viducassi, 
ora $ Bessinesi, popoli in Normandia, Plin. 

Vienna, ae (sf.), Vienna nel Delfinato, città al Ro- 
dano, Caes. $ 2. Vienna d’ Austria , città al Da- 
nubio. 

Viminilis collis, Varr., il colle Viminale, uno dei 

. sette colli di Roma. $ 2. Viminalis porta , Fest., Za 

orta Viminale, una delle porte di Roma. 

Vinalia, fum o drum isn. pl.), Vinali, feste in cui con- 
secravasi a Giove il vino nuovo. 

Vindelici, orom (sm. pl.), é Vindelici. ora Bararesi, 
popol in (Germania , Hor. $ 2. Vindelicoram Augu- 
sta. la cit'à di Augusta. 

rie a,um(agg.), Vindelico, ora Bavarese, 

al 

Vindonissa , ae (sf.), Vindonissa, ora Vindix, città 
una volta , ora villaggio nel canton di Berna, Tae. 

Yinlus, ii (sm.), Vinto, ora fiume di S. Germano nei 
Sanniti, Varr. 

Virbius, iì (sm ), Virg. V. Hippolytus. 

Virdomàrus, i (sm.), Virdomaro, re dei Galli. Prop. 

Virgio, inis (sf.), Virgaone, ora Roda, città in An- 
dalugsia, Plin. 

Virgi. rum (sm. pl.), Virgi, ora Vera, città nel regr:0 
di Grunata, Mei, 
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Virgziliae, arum (sf. pl.), Ze Virgilie, sette stelle avanti 
tl Toro, le stesse che le Pleiadi, lic. 

ba sa, um(agg.), Virgiliano, di Virgilio, 

uint. 

Virgiliu8, ii (sm.), Publio Virgilio Marone, îl più 
grande poeta latino, Quiut. 

Virsitanne sinus (sm.), Golfo di Cartagena nella Spa- 
gna, Mel. 

Viriatinus , a, um (agg.), Viriatino, di Viriato, Suet. 

Viriàtus,i(sm.), Viriato, famoso ladrone, il quale 
occupò tutto sl Portogallo, Flor. 

Viriplaca, ae (sf.), Vi.iplaca, dea che sedaca le con- 
tese tra marito e moglie, Val. Max. 

Virodinum, i (sn.), Virodono, ora Verdun, città nella 
Gallia Belgica. 

Virovisca, ae ( sf.}), Virovesca, ora Birviesca 0 Bri- 
viesca, castello nella Castiglia Vecchia, Tlin. 

Virtus, dtis (sf.), Za dea Virtù, od il Valore. Fest 

Viracinates, um (sm. pl.), Virucinati, ora Frisinyesi, 
popoli in Baciera, dov'è Frisingen, Tli». 

Visapora, ae (sf.), Visapour, città delle Indie. 

Vistillus, i (sm.), Plin. e. 

Vistula o Visula, ae (sf.), Vistola, fiume in Polo 
nia, Mel. 

Visurgis, is (sm.), Visuwrgîi, ora Weser, fiume in Ger- 

" mania, Plin. $ 2. Weser, fiume ne' Duesi Bassi. 

Vitelliànu8s, a, um, Tac. e 

Vitellins, a, um (agg.), Vitelliano, di Vitellio, Suet. 

Vitellias, ii (sm.), Vitellio, nono imperatore Roma- 
no, Snet. 

Viterbium, fi (sn.), Viterbo, città della Toscana. 

Vites, is(sm.), Vite, ora Montone, fiume in ltoma- 
gna, Vlin. 

Vitruvius M (sm.), M. Vitruvio Pollione, uomo dut- 
tissimo nell’architettura, Plin. | 

Viventini, drum (sm. pl.), Viventani, popoli dell'Um- 
bria, Plin. 

Vobirca o Vobîrta, ae (sf), Bulierca, castello una 
volta, ora villaggio nel regno d'Aragona, Mart. 

Voci:e<, ‘um (sm. plur.), Focati, popoli dell’Aquita- 
nin, Caes, 

Vocètus, io Vocetins, ii (sm.), Voceto, ora But:b.r) 
o Wichen, monte neyli Svizzeri, Tac. 

Yoconii, rum (sm. pl), s Voconii, famiglia Roma- 
na, Cic. 

Voconius, a, um (agg.), Voconio, des Voconii. Cie. 

Vocontii, rum (sm. pl.), # Voconzii, popoli della Gal- 
lia Narbunese, dove ora è Vaison. Caes. 

Yogisus,i(sm.), Fogeso, ora Vauge, montagne in 
Lorena, Vaes. 

Volaierrae , arum ( sf. plur.), Volterra, città in To- 
scarna, lic. 

Volaterrinus, a, um (ngg.\, Volterrano, di Volterra, 
Cie. 

Volcae. irnm (sm. pl.) . Voce, ora Linquadoca, pro 
tincia di Franeta. Volcae Arecomici, Plin., Za bassa 
Linquadoca. Volcae Tectosages, Caes., l'alta Lin- 
quadoca. 

Yolcatius, ii (sm.), Volcazio, console Romano. Ascon. 
Ped. $ 2. Volcatins Gallicanus, Volrazio Galliano, 
cinque volte console ; scrisse le vite degl’ imperatori 
romanî. $ 3. Volcatins Elpidius, Nep., Volcazio Ep. 
dio, yrammatico, scritti re delle imprese di 1. mpeo, 
8 4. Volcatius Sedigitaz, Flin., Volca:io Sediyito, 
poeta latino. $ 5. Volcazio, celebre giureconsulto. 

Volciàni, rum (sm. pl.), Volciani, popoli nella Spa- 
gna Tarrayonese, Liv. 

Volci®ntes o Volcentes, um (sm. pl.\, Volcienti, popoli 
în Toscana, Liv. 


YOLERO 


Voltro, snis (sm.), Volerone. prenome romano, Liv. 
olsce (avv.), alla maniera de’ Volsci, Fest. 

Volsci, crum (sm. pl.), Volsci, popoli dell’Italia Cen- 
trale, Liv. 

Volsiniensis, se (age.), Bolsenese, di Bolsena, Plin. 

Volsinium o Vulsinium, ii (sn.) e Vulsinii o Volsinii, 
Ornm (sm. pl.), Volsinio, ora Bolsena, città nell'I- 
talia Centrale, Liv. 

Voltinia o Vol.inta, ae (sf.), Voltinia, una delle tribù 
Romane villereccie, Cic. 

Voltinienses, fum (su. pl.), Voltiniesi, quei della tri- 
bu Voltinia, lic. 

Voltumna, ae (sf.), Voltunna, dea del ben volere, Liv. 

Voltumnae o Volturnae fanum, i (sn.), tempio di Vol- 
tunna, luogo in Toscana, duve ora è Viterbo, Liv. 

Volturnus, v Vulturnus. 

Volti.rréna , ae (sf.), Volturrena, luogo in Toscana, 
presso Viterbo. 

Volumnia, ae (sf. ), 
lano, Liv. 

Volnpia, ae (sf.), Volupia, dea del piacere, Varr. 

Volusius, ii (sm.), Volusio, meschino poeta Pado- 
vano, Tac. 3 . 

Vominum, i ( sn. ), sd Tomano, fiume nella Marca di 
Ancona, Sil. 

Vortumnalia, Vortumnus, V. Vertumnalia, etc. 

Vosigus, i (sm.), tl monte Vogeso, adorato anche come 
Dio presso i Galli, Caes. — V. Vogi sus. 

Vulcaniilis, le ( agg.), Vulcanale, di Vulcano, Varr. 
$ 2. Valcanalia, inm o drum (sn. pl.), Vulcanali, fe- 
ste in onore di Vulcano, Col. 

Vulcini insùla , ae (sf.), Vulcano, isola ne’ contorni 
di Sicilia, Liv. 

Vulcaniie, rum ( sf. pl.), Vulcanie, isole di Lipari, 
sette isole ne' contorni di Sicilia, Plin. 

Vulcani.s, a, um (agg.), di Vulcuno, Cic. 

Vulcinus,i(sm.), Vulcano, figliuolo di Giove e di 
Giunone, dio del fuoco, Cic. 

Vulsinium, V. Volsinium. 

Vultur, ùris (sm.), Voltore, monte della Puglia, Hor. 

Vulturnalis, le (agg.), Volturnale, del dio Voltur- 
no, Ter. 

Vultornnm , i (sn.), Castel del Volturno e Castello a 
Mar di Botorno , città una volta, ora piccolo ca- 
stello in Terra di Lavoro, Plin. 82. Volturno, città 
tn Terra di Lavoro, la quale fu poi chiamata Ca- 
pua, Liv. 

Vultarnus, i (sm.), Volturno, fiume in Terra di La- 
voro, Liv. $ 2. Volturno, dic del Tevere, Varr. 


‘olumnia, moglie di Corio- 


X 


Xantippe e meglio Xanthippe, es (sf.), Santippe, mo- 
glie di Socrate, Cic. 

Xantho, us (sf.), Xanto o Santo, ninfa, Virg. 

Xanthus, i(sm.), Xanto o Santo, fiume in Troade, 
Virg. $ 2. Santo o Sirbi, fiume in Lacia, Plin. 83. 
Santo, piccolo fiume in Epiro. 

Xantus e meglio Xanthus , i(sf.), Xanto o Santo o 
Sirbi, città nella Licia, Plin. 

Xeniae Balnéae , arum (sf. pl.), Bata, città in Terra 
di Lavoro, Cie. 


— 999 — 


ZEPHYRIA 


Xenocràtes, is (sm.), Senocrate, filosofo di Calcedo- 
nia, scolaro di Platone, Plin. 

Xenoph4Anes, is (sm.), Senofane, filosofo, capo degli 
accademici, Cic. 8 2. Senofane di Lesbo, poeta 
giambico. 

Xenophilus, i (sm.), Senofilo, filosofo e musico di Ne- 
groponte, Val. FI. 

XenSphon, ontis ( sm. ), Senofonte, filosofo e capitana 
insigne degli Ateniesi , scolaro di Socrate e condi- 
scepolo di Platone, Gell. 

Xenophontéus, a, um e 

SoROpLPALIBa: a, um(agg.), Senofonteo, di Senofon- 
te, Cic. 

Xerses o Xerxe8, is (sm.), Serse, figliuolo di Dario, 
illustre re dei Persiani, Plin. 

Xylenopòlis, is (sf.), Silenopoli. città di Persia, Plin. 

Xylopòlis, is (sf.), Stlopoli, città in Macedonia, Plin. 

Xylopolitae, run (sm. pl.!, Silopolitani, gli abitanti 
di Stlopoli, Plin. 

Xyniae, àrum (sf. pl.), Sinia, città dell'Epiro, Liv. 

Xystis, is (sf.), Siste, città della Caria, Plin. 

Xystii o Xystizni, trum (8:n. pl.), Sistest, gl5 abitanti 
di Siste nella Caria, Plin. 


Z 


Zacynthîx8s, a, um (agz.). di Zacinto, di Zante, Nep. 

ZacYnthus o ZacFnthos, i(sf.), Zacinto, ora Zante, 
isola nel mar Ionio, Virg. 

Zagrus,i(smn.), Zagro, ora Adîlbergian, parte del 
monte Tauro, Plin. $ 2. Zagri pilae, Ptol., Semirami, 
gole del monte Zagro. 

Zaleucus,i(sm.), Zaleuco, legislatore de’ Locresi, 
Val. May. 

Zama, ae (sf.), Zama, ora Zamora, città in Africa, Sil. 

Zame , es (sf.), Zama, fonte in Africa, le cui acque 
sono ottime per la voce, Vitr. 

Zamenses , ium (sm. pl.), gli abitanti di Zama, Hirt. 

Zaucle, es (sf.), Za Sicilia, così detta dalla falce di Sa- 
turno, Ovid. $ 2. Zancie, ossia Dlessina, città in Si- 
cilia, Plin. 

Zancleius e Zanclaeus, a, um (agg.), Siciliano, Ovid. 

Zancles, is(sm.), Zancle, vecchio di Samandrachi, a 
cut sono rinati i denti dopo 104 anni di vita, Plin. 

Zela, ae (sf.), Zela, castello in Tracia, Plin. $ 2. Zela, 
città in Cappadocia. 

Zelasium y ii (sn.), Zelasio, promontorio in Tessa- 
glia, Liv. 

Zelta, ae (sf.), Zelia, città alle radici del monte Ida. 

lin. 

Zenicetus, i (sm.), Zeniceto, insigne corsaro, Strab. 

Zeno, onis (sin.), Zenone, filosofo pitagorico, inventore 
della dialettira, Cic. $ 2. Zenone, filosofo, principe 
degli Storici. $ 3. Zenune, filosofo epicureo. 

Zenobia, ae (sf.), Zenobia, regina di Palmira, Treb. 

Zenobius, ii (sm.), Zenobio, filosofo che visse sotto sl 
regno d’ Adriano in Roma, Suid. 

Zenodorus. i (sm.), Zenodoro, statuario insigne al 
tempo di Nerone, Plin. 

Zeph}re, es (sf.), Zefira, isoletta vicino a Candia,Plin. 

Zephyria, ae (sf.), Zefiria, ora Milo, isola nell’ Arci- 
pelago, Plin. 


ZEPHYRITIS 


ZephyrItis, idis (sf.), Za dea Flora, figliuola di Zefiro, 
Cat. $ 2. Arsinoe, adorata in Zefirio, Uatal. 

Zephyrium, ii ( sn. ), Zefirio, ora Capo Bianco, pro- 
montorio in Calabria, Ovid. $ 2. Capo S. Zuane 0 
Capo ds Mirabello in Candia. $ 8. Capo di Cheli- 
donio in Cipro. $ 4. Capo Tarso sn Cilicia. $ 5. 
Capo di Bonandrea nella Cirenaica. 

Ze AE i fee ), Zefiro, figliuolo dell’ Aurora, Ovid. 
b9 V Zeph yrus, pag. 872. 

uc is (sm.), Zerbi, fiume in Mesopotamia, Plin. 

Zerynthius, a, um (agg. ), Zerinzio, di Zerinto, Ovid. 

Zerynthum,i (sn. ), Zerinto, spelonca in Samotracia, 
sacra a Venere, Sul 

Zerynthus , i (sf.), Zer into, città in Samotracia, Plin. 

Zetes o Zethes, ae (sm.), Zete, re di Tracia, Ovid. 

Zethus, i (sm.), Zeto, figliuolo di Giove, fratello d'An- 
fione, Hor. $ 2. Zeto, insigne matematico. 

Zetta, ae (sf.), Zetta, ora Zarbi, città in Africa, Caes. 

Zeugma, àtis (sn.), Zeumma, città in Sorùa, Sil. 

Zeuxis, is (sm. ), Zeusi, celebre pittore d'Eraclea, Piin. 
$2. ‘Zeusi, insigne statuario, Plin. 

Zitla, ne (sf. )i Ziela, castello in Cappadocia, Plin. 

Zigae, arum (sm. pl.), Zigi, ora Circassi, popoli della 
lurtaria, Plin. 
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ZYRAS - 


ala, ne (sf.), Zilia, ora Arzilla, città in Darberìa, 

lin. 

Zim&ra, ae (sf.), Zimara, città nell'Armenia, Sol. 

Ziobéris, is (sm.), Ziobert, fiume nell’ Asia, Curt. 

Zoélae, iram (sm. plur.), Zoeli, popoli della Spagna 
Tarragonese, Plin. 

Zellus, 1(8m.), Zoilo, sofista, non per altro famoso, 
che per aver ardito di biasimare mero, Ovid. 

Zenus, i (sm.), Zono, fiume în Ircania, Plin. 

Zopyrus, i (sm.), Zopiro, insigne fisionomo, Cic. 82. 
Zopiro, Persiano, uno di coloro che tolsero as Magi 
il regno di Persia, Justin. $ 3. Zopiro, insigne 
scultore, Plin. 

ZoroAster, stri (sm.), Zoroastro, re de' Battrianî, in- 
ventore della magìa, Plin. 

Zoroastréus o Zoroastraeus, a, um (agg.), di Zoroa- 
stro, Apul. 

Zoster, éris (sm.), Zostere 0 Zostro, promontorio e ca- 
stello in Attica, Cic. 

Sygopilia, is (8f.), Zigopoli, città della Cappadocia, 

b 


Zyras, ne Com), Zara, ora Varne, fiume della Tra- 
cia, 


APPENDIX ALTERA 


Interpretatio tòy sviéy qvae in inscriptionibva 


sacpivs ocecvIrvnt. 


A 


A - Absolvo. = Aedes. = Aedilis. = Amica, = Amicus. - 
Anima. = Ara. = Augur. = Augusta. - Augustalis. - 
Augustus. 

AMKCUBBIN£ - Ave, anima innocens, karissima conjux, 
bibas (vivas) in Christo; (ocvero: bene bibas (vivas) 
in Christo). 

A. A. P. - Amicus amico posuit. 

A. A. S. L. M. - Apud agrum sibi legavit monumentum 
(ovvero: sibi locum monumenti). 

A. A. U. C. - Anno ab Urbe condita. 

A. B. F. S. S. S. = Amico benemerenti fecit sepulcrum 
suo sumptu. 

A. B. M. F. - Amico benemerenti monumentum fecit. 

AB. U. C. - Ab Urbe condita. 

N cia - A commentariis. 

A. COS. - A consule. 

A. COSS. = A consalibus. 

A. C. T. < Amantissimus ( ovvero: amicus) curavit ti- 
tulum (ovvero: condidit; ovvero: constituit tumulum). 

A. D. - Anno Domini. 

ADE. = Adesse. 

ADF. - Adfuerunt. 

AD. FR. - Ad frontem. 

ADL. - Adlectus. 

\. D. R. - Anno dominicae resurrectionis. 

A. EC. = Anno aerae communis. 

a fra - Aedilia curulis, 

AF. D. - Aedem dicavit. 

AED. CVR. - Aedilis curulis. 

AED. DES. - Aedilis designatus, 

\AFEDD. - Aediles. 

AED. D. S. P. = Aedem dicavit sua pecunia. 

AED. $S. = Aedem sacravit. 

AFD. VEN. - Aedes venales (ovvero: Ven ‘<). 

AER. COLL. = Aere collato. 

AER. CONL. = Aere conlato. 

AER.-P. - Aere publico ; acrario publico. 

AER. P. ST. F. C. E. L « Aere publico statuam fieri cu- 
ravit ct ju. sit. 


AER. PVB. H. M. P. C. - Aere publico hoc monumen= 
tum ponendum curavit. 

A. F. C. - Amico faciendum curavit. 

A. G. V. M. - Amico gratus (ovvero : animo grato) vovit 
monumentam. 

A. H. - Ad honorem. 

A. H. D. M. - Amico hoc dedicavit monumentum. 

A. IM. - Anno imperii. 

A. L. = Annos quinquaginta. 

AL. - Alumnus. 

A. L. E. - Animo libenti erexit. 

A. L. F. - Animo libens fecit. 

A. L. P. = Animo libens posuit, - Amicus (ovvero : amico 
libens posuit). 

A. L. V. S. - Animo libens votum solvit. 

AM. B. C. - Amico benemerenti curavit. 

A. M. C. - Amico (ovvero: amicus ) monumentum con- 
didit. = Amico memoriae causa. = Amoris monumen- 
tum constituit. — 

AMI. OPT. - Amico optimo. 

AM. M. CON. ET. SIBI. - Amico (ovvero : amicis) mo- 
numentum condidit (ovvero: constituit) et sibi, 

AM. P. - Amico (ovvero: amicus) posuit. 

AMPH. - Ampbhitheatrum. 

AMPL. ORD. - Amplissimi ordinis. 

A. MR. - A majoribus. 

A. M. S. - Avernis manibus sacrum. - À monumento suo. 

AM. S. P. - Amico (ovvero: amicae) suo posuit. 

AN. AB. URB. CON. - Anno ab Urbe condita. 

va AT. - Anno natalis. - Annos nata (ovv. natus), 

ANN. PL. M. 

ANN. P. M. 

ANN. P. R. C. - Anno post Romam conditam 


- Annos plus minus. 


AN. S. S. - Anno supra scripto. 

A. £. - Alpha omega. 

A. 0. B. M. F. - Amigo optimo benemerenti fecit, 

A. 0. F. C. - Amico optimo faciendum curavit, 

A. ©. R. = Amico optimo requies, 

A. 5. V. F. D. S. AE. M. Q. M. D. C. S. - Amico optina 


viro fideli de suo aere mocrensque monumentum de- 
dit, coravit, statuit. 

AP. - Apostolus. 

A. P. B. M. F. = Amico pientissimo benemerenti fecit. » 
Animo prompto benemerenti fecit (ovvero: factum). 
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A. P. CHR. N. 


CHR. N. - Anno post Christum natum. 

PO. - Amico (ovvero: amicus) publice posnit. 

R. - Aerario populi Romani. - A populo Romano. 

R. C. - Anno post Romam conditam. 

P. R. E. - Anno post reges exactos. 

ARCHS. - Archiepiscopus. 

AR. DD. - Aram dedicavit. 

A. RET. - A retro. 

A. R. I. M. D. - Anima requiescat in manu Dei. - Animo 
religioso jussit monnmentum dari. 

ARM. P. - Aram posnit. - Aram marmoream posuit. - 
Arma publica. 

AR. P. - Ara posita. = Aram posuit. - Ara pacis. 

AR. ST. - Aram statuit. 

AR. VV. DD. - Aram vovit, dedicavit. 

A. 8. - Ara sacra. - Amico suo. - A sacris. 

. S. I. - Animo solvit libenti. 

. S. L. F. - Amico sue libens fecit. 

. S. P. P. - Aram sua pecunia posuit.® Amico sno poe 

suit publice. 

. S. TT. - Amico suo titulum. 

. TIT. - Addidit titolum. - Addito titulo, - Addidit te» 


AP. 
A. P. 
A. P. 
A. P. 
A. 


stamento titulum. 
U. C. - Ab Urbe condita. 
V. E. OSS. Q. P. R. VIAT. - Ave et ossa quieta pre- 
care viator. 
ME I. S. P. A. - Anima vivat in sempiterna pace, amen. 


In 


n 


A 
A 
A 
A 
À 
A 
A 
A 
A L. = Animo vovit libens. = Annos vixit quinqua- 
AV. XX. - Annos vixit viginti, 

A. X - Annis decem, - Anno decimo. 

A. XX. H. EST. - Annorom viginti hic est. 


B 


DB. AE. Q. V. - Bene aeternumque vale (ovvero : valeas). 

3. A. $?. M. - Bonae, alpha omega, memoriae. 

BATS. - Beatus. : 

3. F. V. = Bene aeternum vale (ovvero: valeas). 

BFC. - Benefecit. - Beneficium. 

B. H. - Benemerenti haeres. - Bonorum haeres. 

3. H. E. I. - Benemerenti haeres erigendum jussit. 

B. H. M. - Bene hic maneat. 

BIBAT. - Vivat (b per €). 

R. I. E. - Benemerenti jussit erigendnm, 

B. 1]. $. » Benemerenti impensa sua. 

R. M. - Bene maneat. - Benemerenti. - Benemerito. 

BM. ovvero B. M. - Beatae (ovvero: bonae) memoriae. 
- Benemerenti. 

B. M. E. Benemerenti ererit. - Benemerenti monumen- 
tum erexit (ovvero: memoriae ergo). 

B. M. E. S. S. E. - Benemerenti et sibi sepulechrum ere- 
xit (ovvero: elegit). 

R. M. F. C. R. - Benemerenti faciendum cauravit re- 
quietorinm. 

B. M P. T. - Benemerenti posnit titulum (orvero : ta- 
mulum; ovvero: testator; ovvero: testamento). 
N. M. ’. GC. - Benemerenti ponendum curavit. 

. = Bona cadnca. . 


DVLC. M. M. - Bene quiescas, dolcissime mi marite. 
I. P. 
VIES. PAC. 


. = Bene quiescas (orrero : quiescat). 


- Bene quiescas (ovvero: quiescat ) 


B 

B. 8 
B. Q 
DB. Q. 
B. Q 
Bb. Q in pace. . 
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C. P. 8. 


C 


C. - Centom millia (nota numerale). 

CAESS. - Caesares, 

CAL. - Calendae. 

CAP. - Capitalis. 

CAR. COLI. - Carissimae (ovvero: carissimo ) con- 

CAR. COIV. jugi. 

C. B. M. - Conjugi benemerenti. - Conjugi benemerenti 
maritus. 

C. a D. D. PVBL. - Corona civica donatus decreto pu- 

ico. 

C. YA R. - Cum crnce requiesco (ovvero: requiescit). 

C. E. - Coravit erigendum. 

. F. M. - Curavit fieri monumentum. 

F. R. - Curavit fieri requietorium. 

H. M. - Curavit (ovvero: condidit; ovvero: consti- 

tuit) hoc monnumentum. 

C. I. - Centum millia (nota numerale). 

C. L. P. - Conjagi (ovvero: conjur) libens posuit, - 
Com lacrimis posuit. 

CL. VIR. - Clarissimus vir. 

C. M. - Curavit (ovvero: condidit; ovvero : constituit) 
monumentam. 

C. M. F. - Clarissimae memoriae foemina. - Conjux mo- 
numentam fecit. - Coravit monumentum fieri. 

C. M. S. - Condidit (ovvero: constituit) monumentum 
sibi - Curavit memoriam sibi. - Condidit marito se- 
pulerum. 

C. M. T. - Cnravit monnmenti titulom. 

C. M. V. - Clarissimae memoriae vir. 

CN. F. - Cnaei filius. 

C. 0. B. Q. - Cum omnibus bonis quiesce. 

COI. K. - Conjugi karissimae (ovvero : karissimo). 

CONIV. KAR. PUNEND. CVR. ET. SVB. ASC. DEDIC. - 
Conjogi carissimae (oveero : carissimo) ponendum cu- 
ravit et sub ascia dedicavit. 

COM. - Comes. 

CON. 0. S. P. - Conjugi optimae (ovvero : optimo) se 
pulerom posnit. 

CON. SEN. ET. EQ. OR. P. Q. R. - Consensu senatus e‘ 
equestris ordinis populique romani. 

CONSS. - Consules. 

COS. - Consul. 

he RI - Consul designatus. 

COS. DES. S. D. - Consuli designato salutem dicit. 

COS. DES. ITE. - Consul designatus iterum. 

COS. iT. - Consnl secunium. 

COS. IT. IMP.IlT.- Consul tertium, imperator quartum 

COS. ITER. ET. TERT. DESIG. - Consul iterum et ter. 
tium designatns. 

COSS. - ('onsules. - Consulibuz. 

COSS. DES. - Consules designati. 

COSS. PRAET. TRIBB. PL. S. P. PI. Q. R. è Consnli. 
bus, praetoribus, tribunis plebis, senatuì, popu'o, ple 
biqne romanae. 

COS. VIR. - Consularis vir. A 

COS. XIMI. LVD. SEC. FEC. - Consul decimam quar 
“tum ludos seculares fecit. 

C. P. E. - Commmni pecunia crexerunt. = Conditoriom 
patri (orrero: publice) erewit. 

C. P. R. - Conjugi posuit requietorinm. 

C. P. KR. — Coravit poni sibi (ovcero : sepuleram). - Co- 
ravit peeunia sua (0rcero: proprio sumptu). - Con- 
jugi posuit sepulerum. 


ca 2 


CPT 


C. P. T. - Cnuravit poni titulum (ovvero: tumulum). - 
Conjugi posuit titulum (ovvero: tumulum). 
(. R. C. - Conjngi requietorium condidit (ovo. curavit). 


C. R. C. P. - Conjugi requietorium curavit ponendum. 

C. RES. S. - Christo resurgenti sacrum. 

C. R. N. = Christo Redemptori Nostro. 

C. R. S. » Christo Redemptori (ovvero: resurgenti ) 
sacrum. 

C. S. C. P. T. M. - Conjugi suae carissimae posuit ti- 
tulum monumenti. 

C. S. FP. - Communi sumpta fecit (ovvero : factum). 

C. S. FL. - Cum suis filils. 

C. S. H. S. E. - Communi sepulcro hic situs est. - Com- 


muni sumptu haeredumn sepultus est. - Conjugi suae 
hoc sepulcrum erexit. 

C. S. H. S. S. S. V. T. L. - Communi sepulero hie siti 
sunt, sit vubis terra levis. 

CSL. - Consal. 

C. S. P. E. - Curavit sua pecunia erigendum. 

CSS. - Consules. - Consulares. 

C. V. - Cansa voti. - Clarissimos vir. 

C. V. M - Constituit vivens monumentun. 

CVR. ET. SYB. ASC. DED. - Curavit et sub ascia de- 
dicavit. 

CVR. VIAR. - Corator viaram. 

UX. - Crux, - Centum decem. 


D 


D. - Dicavit. - Divus. - Dies. - Quingenti. 

D. - Quingenta millia (notu numerale). 

D. A. M. - Diis avernis manibus. 

D. C. S. - Dedit conjugi sepulerum. 

D. D. - Dedicavit. - Dedicaverunt. - Dedit. - Dederunt. 
- Dedicatum. 

DD. - Dederunt. - Dedicaveront. 

DD. - Dedicaverunt. - Dederunt. 

D. D. B. M. - Dono dedit bene merenti. 

DDC. - Dedicaverunt. 

D. D. D. - Dedit, donavit, dicavit. 

D. D. EX. P. P. - Dono dedit ex propria pecunia. 

D. D. 0. P. - Diis deabus omnibus postuit. 

D. D. Q. 0. H. L. S. E. V. - Diis deabusque omnibus 

hune locum sacrum esse voluit (ovvero: voluerunt). 

RES n Li; - Deposita (ovvero: depositus) in pace. 

D. E. R. I. S. C. - De ea re ita senatus censuit. 

DE. R. P. B. M. P. - De republica bene merito posuit 
(ovvero : posnerunt). 

D. F. - Decii filius. - Decimi filius. 

D. H. N. S. - Defuncti heredem non sequitur. 

D. H. P. I. M. R. H. - Defunetus hoc ponendum jussit 
monumentum, restituit heres. 

DIA. - Dialis. = Diaconus. 

DIAC. - Diaconus. 

DIAL. - Dialis (flamen). 

DIC. N. M. Q. E. - Dicatnm numini majestatique eins. 

D. IMM. S. - Diis immortalibus sacrum. 

DI. MS. - Diis Manibus. 

D. IN. P. - Deposita (ovvero: depositus) in pace. - De- 
cessit in pace. 

DI. V. BB. - Dilutom vinum biberat 

D. L. M. - Dedit libens merito. - Dedit locum monn- 
menti. 

D. L. S. - Diis Laribus sacrum. - Dedit locom sepal- 
turae. 
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E. T. 


D. M. - Diis Manibus. 

. N. - Domino nostro. - Dominae nostrae. 

ou E. | - Devotus numini majestatique eius. 

‘ab Q. E. P. - Dicatum numini majestatique eius 
ice, 

. M. - Deo optimo maximo. - Diis omnibus Manibus, 

. M. S, = Dec optimo maximo sacrum. 

. S. = Deo optimo (ovvero: diis omnibns) sacrum. 

:C. R. = De pecuniis repetundis. 

S. D. D. - De pecunia sua dederant (ovvero : de- 
icaverunt). 

. L. S. T. T. L. = Dicite qui legitis ( ovvero : di- 

‘cito qui legis) sit tibi terra levis. 

. R. M. - Dicavit Romae monumentum. - Dedit requieto- 

rium merenti (ovvero: moerens). - De republica 

meritus. 

D. S. A. - Dedit suis amicis (ovvero: alumnis). - De- 
dit sincero animo. 

D. S. B. - De se benemerenti. 

D. S. B. H. S. S. - Dedit sepuleram benemerenti heres 
suprascriptus. - Dedit sibi benemerenti heres suum 
sepulerum. 

D. S. B. M. - De se bene merenti. - Dedit sepulcruam 
bene merenti. 

D. S. D. - De suo dedit (ovvero: dedicatum). 

D. S. F. H. S. E. S. T. T. L. = De suo fecit heres se- 
pulerum eius, sit tibi terra levis. 
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D. S. M. D. - De suo monumentum dedit. , 

DS. NR. - Dominus noster. 

D. S. P. E. C. - De sua pecunia erigendum curavit. 

D. S. P. F. - De sua pecunia fecit. - De suo poni fe- 
cit. = Dicavit sua pecunia factum. 

D. S. P. F. C. - De sua pecunia faciendum curavit. - 
De suo publice faciendum curavit. 

D. S. P. R. - De sua pecunia restituit. - De sua pecu= 
nia restauravit. 

D. S. V. S. L. M. - De suo votum solvit libentissime 
merito. 


D. V. $. - Dedit vivens sibi (ovvero: suis). - Diis vo- 
tum solvit. - Dedit voto suscepto. - Dedit uxori suae, 


E ) 


EDIL SL i - Aedilis plebis. | 

E. E. I. Q. - Exuviae eius ibi quiescant. - Ei erigi jus- 
sit quietorium. 

EG. S. B. M. F. - Erga se bene merenti fecit. 

E. H. - Eius heres (ovvero: heredes). - Ex hereditato. 

E. H. B. M. F. C. - Fius heres benemerenti faciendum 
curavit. 

E. L. . Q - Ex lege Quiritium. 

EM. VR. - Eminenti viro. 

EPS. - Epistolas, - Episcopus. 

EPTVS. - Episcopatus. 

EPV. - Spiscopus. 

EQ. - Eques. - Equestris. 

EQ. TORQ. - Eques torquatus. 

EQ. PVB. - Equo publico. 

EQQ. - Equitum. 

EQ. R. - Eques romannz. 

EQR. 0. - Equesfer ordo. 

E. S. S. PQ. R. - E sentertia senatus populique romam. 

E. T. - Ex testamento. - Erexit titulum ( ovvero: tue 
mulum). 


ETE 
TE. 
EVE f- Estote 
EVCAR. - Eucaristicum. 
E. V. L S. - EFius votum libens solvit. - Ex voto li- 
bens solvit. 
E. V. L. M. P. - Ex voto libens merito posuit. 
E. V. S. - Ex voto solvit. 
E. V. V. N. V. V. E. - Ede ut vivas, ne vivas ut edas. 
EX. D. D. = Ex decreto decurionum. 


EXEM. - Exemplum. 

EX. IL Q. = Ex jure Quiritiam. 

SI - Ex sonatus consulto. 

EX. S. C. ET. D. D. 
decurionum. 

EX. S. C. P. - Ex senatus consulto p'osuit. = Ex sno cu- 
ravit ponendum. 

EX. S. D. = Ex senatus decreto. 

EX. VOT. = Exsolvit votum. 

EX. T. - Fx testamento. 

EX. T. F. C. - Ex testamento fieri (ovvero: faciendum) 
curavit. 

EX. V. P. - Ex voto posuit. 


= Ex scnatus consulto cet decreto 


F 


FP. - Filius. - Fecit, 

FAC. 0. 

FAC. CVR. 

JALE. - Vale (x digamma eolico invece della lettera V; 
ixit per vixit, qulgus per vulgus). 

FE M M. - Fecit benemerenti. 

F. B. Q. - Fecit benemerenti quietorium. 
quiescas. 

F. C. - Faciendum cnravit. 

F. C. D. S. P. - Faciendum curavit de sua pecunia. 

F. C. H. - Faciendum curavit heres (ovvero: curave- 
runt heredes). - Felices centurionis heredes. 
C. M. - Faciendum curavit moerens. - Fecit conjugi 
monumentum. 

FEM. EXC. - Femina excellentissima. 

F. E. S. - Fecit e suo. - Fecit ei sepulcrum. » Fecit 
et sacravit. 

F. ET. H. - Filius et haeres. 

FF. o F. F. - Fecerunt. - Filius familiae. - Fratres. 

F. F. S. P. P. P. - Fecerunt sibi poni pecunia propria. 

F. H. - Fecit heres. 

F. H. F. C. - Funus heres faciendum curavit. - Frater 
heres (ovvero : tilius heres) fauciendum curavit. 

n; r R. T. - Fecit heres requietorii titulum. 

d 


f- Faciendum curavit. 


= Fili, bene 


. L D. P. 8. = Fieri jussit de pecunia sua, 

IXIT. ANN. XXXIX. MENS. I. D. VI. HOUR. SCIT. NEM. 
- Vixit ( q dizamma eolico per V) annos triginta 
novem, mensem unum, dics sex, horas scit nemo. 

FP. L. - Favete linguis. = Fecit libens. 

PL. IPS. - Flentes istnd posuerunt sepulcrum. 

P. L. L. P. S. - Fecit libentissime pecunia sua. 

F. M. - Fecit monumentum. - Fieri mandavit. - Filius 
Marci. 

FOR. B. = Forum boarium. 

FOR. COR. - Forum Cornelii. 

F. P. - Factum publice. - Fecit patri. - Filia (ovvero: 
filius; oppure: tiliae; ovvero: filio) posuit. - Filius 
patri. = Filio pater. 

F. P. B. M. T. P.- Filius patri benemerenti titulum posuit. 

F. R. -» Fecit requietorium. 
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H. E. 8. 


FR. - Frater. » Fratres. 

FR. A. - Frater ave. - Frater Arvalis. - Fratres Arva= 
les. = Frater amantissime. 

FRA. ET. FIL. TIT. POS. - Frater et Filius titulun po- 
suere., = Fratri et filio titualum posnit. 

FR. B. M. - Fratri benomerito. 

FR. F. - Fratris filius. - Fratri fecit. 

F. R. I. S. P. - Fieri requietorium jussit sua pecunia. 
3 La 1 | - Fecit sibi et 8uis, 
. S. P. S. - Fecit sepulerum pecunia sua (ovvero: 
proprio sumptu). 
. 8. S. P. Q. "6, - Fecit sibi sepnlerum posterisque suis. 
. V. R. C. E. P. E. M. - Fetit vivens requietorium 
conju ngì et posteris cius moerens. 
af LM- Fecit vivens sibi locum monumenti. 
 Focit .. suscepto libens merito. = Fecit voto soluto 
libens merito. 

F. V. V. » Fac ut valcas. 


G 


GL. E. R. 
GL. EX. R. 
GL. N. L. - Gloria nominis latini. 
GL. P. R. - Gloria populi romani. 
GS. è Gens, - Genus. - Gessit. - Gesserunt, 


| - Gloria exercitus Romani. 


H 


H. - Heres. - Hereditas. - Hic. - Hoc. 

HI. A. C. - Heres amico curavit. = Heredes amico cu- 
raverunt. 

II. A. C. F. C. - Heredes amico communi (vvtero : ca- 
rissimo) faciendom curaverunt. 

H. A. D. M. - Huic abesto dolus malus, 

H. ADQ. - Hic adquievit. 

H. A. E. C. - Hanc aram ei condidit. - Hanc aram eri- 
gendam curavit. - Heres amico erexit conditorium. - 
Habet anima eins coelum. 

H. B. M. P. - Heres bene merenti posnit. 

H. B. M. P. C. - Heres benemerenti ponendum curavit 

H. C. - Heres curavit. - Hic conditur. = Hoc curavit. - 
Honoris causa. - Hic composuit. 

H. D. S. - Heres dedit sepulerum. - Hoc dicavit sepul- 
crum. - Heres de suo. 

H. E. - Hic est. 

H. E. D. - Hic est depositns. = Heres eius dicavit. 

H. E. E. T. F. C. - Heres eius ex testamento fieri cu- 
ravit. 

HE. M. F. S. P. - Heres monumentam fecit sumptu pro- 
prio (ovvero: RG ovvero: sua pecunia). = Heres 
monumentum fieri sibi (ovvero: suis) procuravit. 

H. E. P. - Heres eius posuit. - Hic est positus. 

HERED. B. M. F. CV. - Illeredes bene merenti facien- 
dum curaverunt. 

HERED. EX. T. F. C. - Heredes ex testamento facien- 
dum curaverunt. 

HER. F. - Heredem Fecit. - Heres fecit. - Heres fidu- 
ciarius. - Heredes fecerant. 

HER. FAC. CVR. - Heredes faciendum curaverant. - 
Heres fnciendum cnravit. 

H. E. S. - Hic est situs, 


H.ES.ST.T.L 


H. E. S. S. T. T. L. - Hic estsitus, sit tibi terra levis. 
H. E. T. F. C. - Heres ex testamento fieri curavit. 
H. EX. T. = Heres ex testamento. 

H. F. - Her res fecit. - Hic fecit. 

H. F. C. = Heres faciendum couravit. 

H. H. E. B. M. F. - Heredes eios bene merenti fecerunt. 
H. H. M. S. - Heredes hoc monumentum sequitur. 


HIC. LOC. HERES. NON. SEQ. - Hic locus heredes non 
sequitur. 

H. L. ET. M. H. N. S. è Hic locus et monumentum he- 
redes non sequitur. 

H. L. H. N. T. - Hunc locum heredes non transcendunt. 
- Hunc locum heredes non teneant. 

Re N. | - Honesto loco natus. 

H. M. AD. H. N. T. e 

H. M. AD. H. N. TRAN. 
dem non transit. 

H. M. C. T. - Hodie mihi, cras tibi. 

H. M. D. M. A. S. - Huic monumento dolus malus ab- 
gens sit. 

H. M. D. S. P. F. C. = Hoc monnmentum de sua pecu- 

nia faciendum curavit. 

H. M. E. - Heres monumentuni erexit. 

H. M. FT. L. S. H. N. S. = Hoc monumentum et locus 
sepulturae heredes non sequitur. 
H. M. EX, T. H. N. S. = Hoc monumentum ex testa- 

‘mento heredem non sequitur. 

H. M. H. N. S. E. - Hoc monumentum heredes non se- 
quitur exteros. 

H. M. H. N. S. N. H. H. - Hoc monumentum heredem 
non sequitur neque herednm heredes 

H. M. P. - Heres monnmentum posuit. 

H. M. P. CO. E. F. - Hoc monumentum posuit conjugi 
et filiis. 

H. M._ P._P. 


= Hoc monumentum ad here- 


- Hoc monumentum posuit publice. - lIe- 
redes monumentum posuere. 

H. M. S. S. F. H. N. S. - Hoc monumentum suo sum- 
ptu factum heredes non sequitur. 

H. M. SS. HH. EX. N. 8. - Hoc monumentum supra- 
scriptos heredes extraneos non sequitur. 

HOC. M. H. NON SEQ. - Hoe monumentum heredes non 
sequitur. 

H. Q. = Hie quiescit. 

H. R. - Hic requiescit. 

H. R. I. P. - Hic requiescit in pace. 

HS. - Sestertius - Sestertium. 

H. S. D. Q. L. S. T. T. L. » Hic sita (ovvero: sitas) 
dicite qui legitis ( ovvero: dicito quì legis ) sit tibi 
terra levis. 

. S. E. = Hic situs est. 

. BS. E. S. T. T. L. » Hic situg est; sit tibi terra levis. 

. S. H, 

S 

i Di 


ME 


H. N. S. - Hoc sepulerum hered>s non sequitur. 
S. = Heres suprascriptus. 

SS. = Sestertia supra scripta, 

SS. S. V. T. L. 


MI 
chi 


- Hic siti sunt, sit vobis terra 


e Imperator. 
. B. F. - Joannis Baptistae filius, 
TVS. - Jurisconsultas. 
I. n. NM. - In Dei nomine. 
I. FO. - In foro. 
I, X. 0. T. X. - Nei primi tempi delle persecuzioni so- 
levano gli antichi cristiani raffigurare il divin Sale 
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vatore sotto forma di pesce, perchè nel vocabolo 
O): abbiamo le iniziali hi > °Incobg Xpistog A 
tds Zwrrp, Jesus Christus Dei Filius Salvator. 

I. N. D. - In nomine Domini. 

IN. DM. XP. - In Domino Christo. 

IN. D. V. - In Deo vivus. 

IN. H. S. = In hoc sepulcro. 

IN. M. T. - In medio templi. . 

INP. 


- In pace. 


IN, PE. 

IN. P. C. - In pace Christi. = In pace conquiescat, 

IN. PR. 0. E. = In proelio occisus est. 

IN. S. = In sepulcro. 

INSP. H. M. P. - Insperato hoc monumentum posuit. 

IN. S. R. = In senata romano. 

INST. = Instauravit. = Instauratum. 

I. 0. - Jovi optimo. 

I. 0. ET. D. DQ. = Jovi optimo et diis deabusque. 

I. 0. M. C. = Jovi optimo maximo conservatori. 

I. 0. M. S. P. Q. R. V. S. PR. S. - Jovi optimo mae 
ximo senatus populusque romanus voto Buscepto pro 
salute. 

I. P. C. Q. E. S. T. B. A. M. - In pace quiescentibus 
aliis martiribus. = In pace Christi quies ‘entibus amen. 

IT. COSS. - Iternm consulibus. 

L V. D. = Juris utriusque doctor. 


K 


KA. - Karissima. » Kastra. 
K. OCT. - Kalendis octobris. 
K. S. S. T. T. L. = Karus suis, sit tibi terra levia 


L 


LAC. - Lacrimae. 

L. AG. = Lex Agraria. 

L. B. M. F. - Libens benemerenti monumentum fecit. 

L. B. P. - Libens benemerenti posuit. 

LB. S. - Libens solvit. 

L. D. D. P. - Locns datus decreto publico (ovvero: pae 
. trum; ovvero: pontificum). 

LEG. I. ADI. - Legio prima adjutrix. 

LEG. I. ITAL. - Legio prima italica. 

LEG. II. ADIT. - Legio secunda adjutrir 

LEG. II. ITAL. - Legio tertia italica. 

LEG. XII. FOLM. - Legio duodecima fulminatrix (o in 
vece di u). 

L. F. - Lubens fecit. - Lucii filius, 

. FP. C. - Libens fieri curavit. 

L. F. F. 0. M. M. D. S. - Libens fieri fecit omni me- 
liori modo de suo. 


. LG. » Legatur. - Legio. - Leges. - Legem. - Lugens. 


LIBER. L. F. P. 0. M. D. S. - Libertus libens fieri pro- 
curavit omni modo de suo. - Libertus locum fierì 
rocuravit omni modo de suo. 

LIÈ, ET. HER. EX. TES. F. - Libertus et heres ex te- 
stamento fecit. 

L. H. EX. T. - Libertus heres ex testamento. 

L. L. - Lege Iata. - Lubentissime. - Libertis. - Libe 
ratus. - Locum legavit. - Livii (ovvero: Lucii ) li» 
berta (ovvero: libertus). 126: 


L. L. P. 


. L. P. è Libentissime posnit. 

. L. P. Q. - Libertis, libertabus posterisque. 

LM. - Locus monumenti. = Legavit monumentom. - 

Longitudo monnmenti. 

. M. Q. P. C. = Lugens moerensque ponendum curavit. 

. M. S. - Libens merito solvit. 

. M. V. S. - Lihens merito votum solvit. - Legavit 

Manibus voto suscepto. = Legavit monumentum voti- 

bus suis. - Locnm monnmenti vivens statuit. 

L. N. - Lucii Nepos. - Latini Nominis. 

LOC. MON. D. - Locum monumenti dedit. 

L. 0. D. D. D. Q. - Libens ollam dedit, donavit, dedi- 
cavitque. 

LO. SE. H. N. S. - Locns sepulcri heredes non sequitur. 

L. P. = Libens posuit. 

L. P. D. D. D. - Locus publice datns decreto decurio- 
num. - Locus populo datus decreto decurionum. 

L. P. F. F. - Locum publice fieri fecit. - Lugens pater 
filio fecit. 

L. Q. S. E. S. Q. - Loco quo sunm est sepulcrum 
quiescit. = Locum quietis sibi ererit suisque. = Loco 
qui sibi est signatns quiescit. 

L. S. = Leribus siucrum. - Lemuribus sacrum. - Latini 
socil. = Libens solvit. 

L. S. P. = Locum sibi (ovvero: suis; ovvero: sepulta- 
rae) posnit. - Larbus sacrum posuit. - Locus sepul- 
turae publicae (ovvero: privatae), - Locavit sua po- 
cunia. = Libens cna pecunia (ovvero: sumptu publico). 

LVD. CIR. - Ludi Circenses. 

LUD. EQ. - Ludi equestres. 

LVD. MAG. - Lodi magister. 

LVD. SAEC. - Ludi saeculares. 

LV. P. F. = Ludos publicos fecit. 


M 


M. - Marcus. = Marius. - Manlius. - Mucius. = Monn- 
mentuni. - Memoria. - Mensis. = Menses. 


R - Mulier. 

IAG. » Magister. - Magistratus. 

MAG. AVG. - Macister Angustalis. 

MAG. EQ. - Magister eqnitum. 

MAG. MIL. - Magister militum (ovvero: militiae). 

MAG. PIVS. IMP. ITER. - Magnus Pius imperator 
Iternm. 

MAG. QVIN. COLL. FABB. TIG. - Magister quinquen- 
nalis collegii fabrom tignarionnm. 

M. A... S - Memor animo grato solvit. 

MAG. VIC. + Magister vici. 

MAI. - Major. 

M. AEMIL. M. PF. - Marcus AEmilius Marci filias. 

MAMA, - Matertera. 

M. ANT. IMP. - Marcns Antonius Imperator. 

MAR. Marins. - Maritus. = Marmor. - Marmorea. - 
Marmoreum. - Marcus. 

MAR. CAnISS. - Maritus carissimus, 

MAT. P_PFC. ET. S. ET. S. P. Q. E. - Mater piissima 
fecit et sibi ct suis posterisque eorum. 

MAT. Ss. - Mater snprascriptoram. 

M. AVR. - Marcus Aurelius, 

MAX. - Maximus. - Maxima. 

MAX. POT. - Maximae potestatis, 

MAX. SEN. - Maxima senectute, 

M. B. - Memorine bonae. 

M. B. M. - Marito (orrero: matri) bene merenti. 

M. B. M. F. - Marito (ovvero: matri) bene merenti fecit. 
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M. C. - Marcus Cato. - Marcus Cicero. - Memoriae 
causa. = Monumentum constitoit. 

M. C. D. - Memoriae cansa dedit (ovvero: donatum). 
M. C. F. - Memoriae causa factum (ovvero: fecit). - Mo- 
numentum curavit faciendum. - Mortis causa fecit. 

M. CIC. - Marcus Cicero. 

M. C. P. - Monumentum coravit ponendum. 

M. C. T. - Monumentum curavit testamento. 

M. C. T. V. - Monumentum curavit testamento vivens. 

= - Manibaus diis. - Matri deùm. - Monumentum 
edit. 

M. D. SVO. FEC. - Monumentam de sno fecit. 

M. E. - Mortnns est. - Monumentum erensit. 

MED. - Medicus. = Mediis. 

M. EQ. - Magister equitum. 

MER. - Mercator. - Mercourins, 

MER. S. - Mercurio sacrum. 

MERY. - Mernit. 

MES. « Mensis. - Menses. 

MESS. - Menses. 

M. F. - Marci filius. - Mater filio. - Matri filius. - Mo- 
numentum fecit. 

M. F. C. - Monumentum fieri cnravit. 

M. F. I. » Monnumentum fieri jussit (ovrero: instituit.. 
M. F. P. - Monumentum fieri procnravit (ovrero : fecit 
publice). - Mater tilio posuit. = Matri filius posuit. 

M. G. MM. MN. - Magister miltum municipii. 

MGN. PIVS. IMP. - Magnus Pius imperator. 

M. H. - Monumentum hoc. 

M. H. AD. H. N. T. - Monumentum hoc ad heredes non 
transit. 

M. HE. E. F. ET. N. - Mihi heredes erunt filii et ne- 
potes. 

M. H. EX. T. H. N. S. - Monnmentum hoc ex testa» 
mento heredes non sequitur. 

M. H. F. C. - Monnmentam hoc faciendum curavit. 

M. H. H. S. - Monumentum hoc heredes sequitur. 

M. H. H. N. S. - Monumentum hoc heredem non see 
quitur. : 

M. H. P. - Monumentum heres posnit. - Memoriam hane 
posuit. 

M. H. S. F. - Monumentum hoc sibi fecit. 

MI. - Militavit. 

MIL. - Miles. - Militavit. - Militam. - Millia. 

M. COH. - Miles cohortis. 

MI. ME. H. D. S. - Mihi meisque hoc dedicavi sepub 
cram (ovvero: sacelinm). 

M. L. D. - Merito libens dedit. 

M. L. D. D. D. - Monumenti locus datns «decreto decu- 
rionnm. 

M. LEP. - Marcns Lepidnus. 

MM. H. CON. PO. - Monumentum hoc conjugi posult. 

I. P. - Mulier pessima. 

M. P. V. - Millia passunm quinque. e Monumentum po- 
suit vivens. 

M. PVER. DOM. AVG. - Magister puerorum domus Au- 
gustae. 

M. S. - Manibus sacrum. 

M. S. B. M. - Magistro sno benemerenti. 

M. S. C. - Monumnentum sibi constituit. 

M. S. P. - Memoriae suac posnit. - Monumentom sibi 

posuit. - Monumertum sua pecania. 

MSR. - Miserunt. 

M. T. - Marcus Tullius. = Mortis tempore. = Mediter- 
raneum. 

M. T. C. - Marcus Tallins Cicero. 

MVN. - Mnunere. - Municeps. - Municipes, = Municipium. 

Municipia. 
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N 


N. - Natus. - Nefastns. - Nomen. - Nummna. » Noster. 

NAT. - Natalia. = Natalitia. = Natalis. = Natio. = Nati- 
vitate. 

NAT. GALL. - Natione Gallus. 

N. B. = Nobilis. = Nobis. 

N. E. P. - Natus est puer. 

NEP. - Nepos. - Neptis. - Neptunalia. = Neptunus. 

NEP. S. - Neptuni sacellam. - Neptnno saerum. 

N. F. C. - Noustrae fidei commissum. = Nostrum fidei 
commissom. 

N. F. N. - Nobili familia natus. 

N G. N. - Nobili genere natus. 

N. IM. D. V. V. - Numini immortali deo vivo votum. 

N. L. - Nominis latini. 

N. LIC. S. VI. N. - Nemini liceat sepulerum violare 
nostrum. 

N. L. N. = Nobili loco natns. 

N. M. Q. E. D. - Numini majestatique eius dicatissi= 
mus (orvero: devotissimus). 

NN. - Nostri. = Nostris. = Nomen. = Nomine. 

NN. PP. - Nostrorum principum. 

N. - Non nominatus. 

P. C. - Nomine proprio cnravit. 

S. = Nomine suo. = Non sequitur. = Novnm sepulcrum. 

S. H. M. - Non sequitur heredes monumentum. 

V. N. D. N. P. 0. - Neque vendetar, neque donabi- 

tar, neque piznori obligabitur. 

N. VV. H. INF. S. = Neminem volumus hoc inferri se- 
palcro. 


N. 
N. 
N. 
N. 
N. 


0 


8. ANN. - Mortnns annornm, ete. 

OB. - Obiit. - Oblato. - Orbem. = Orbis. 

058. CIV. S. - Ob cives servatos. 

0B. H. - Ob honorem. 

OB. M. E. - Ob merita eius, 

OB. R. B. G. - Ob res bene gestas. 

OB. R. B. G. S. P. Q. R. - Ob res bene gestas sena- 
tus populusque romanns. 

0C. = Uccasus. = Mccidens. = Occisus. = Occultus. = Oc- 
cursnm. - Ocnlus, 

0. C. Q. - Opera consiliogne. 

0. C. S. = Ob cives servatos. 

OCT. - Octavianus. - Octavus. - October. 

0. D. S. M. - Optime de se merito. 

0. FE. B. Q. C. - Ossa eius bene quiescant condita. 

0. H. IN. R. S. F. P. H. C. - Omnibus honoribus in 
repubiica sua functus poni hic caravit. 

0HO. - Homo. 

0. H. S. S. - Ossa hic sita sunt. 

OL. - Olla. - Olim. 

0. M. - Optime merito. = Optimo maximo. = Optimns 
maximus. 

OMNIB. H. IN. R. S. F. e 

OMNIB. H. IN. R. P. SVA. FYNC. - Omnibus honoribus 
in republica sua functus. 

OMPN. - Omnipotens. 

0. MQ. - Optimo maximoqve. 

OMS. - Omnibus, 


PR. K. 


0. M. S. - Optimo maximo sacram. 

60. - Defnnetus. 

0. P. - Optimo patri. - Optimn8s pater. - Optimo prine 
cipi. - Optimus princeps. - Optimns puer. 

OP. - Opinio. - Oportet. - Oppidum. - Optimus. - Opus. 

OP. ET. S. P. - Optimae et sanctae patronae. - Optimo 
et sancto patrono. 

0. P. È. - ‘ptimo patri (ovvero: patrono) fecit. 

OPT. - Optimus. 

OR, - Ordo, - Urnamentum. = Ornato. = Ornatue, 

ORB. PAR. = Orbati parentes. 

ORDD, - Ordines. 

OK. M. - Ordo militaris. e Ornamento militari. = Ore 
namentis militaribus, 

OR. MM. - Ordo militum. 

ORN, - Ornamentnm. - Ornamenta. - Ornavit. 

0S. = Omnis. = Omnes. 

0. S. - Ordo supremus. 

OSS. - Ossibus. - Ussarinm. 

OT. - Defuncta. - Defunctus, 


P 


P. - Pace. = Parentes. - Passus. = Pater. - Patria. - Pe- 
cunia. = Pedes. - Perpetuns. = Pius. - Plebes. - Poena. 
- Pondo. - Potestas. - Praetor. - Princeps. = Provin- 
cia. = Publice, - Publius. - Poblicus. - Puella. - 
Puer. = Pupillus. - Quadringenta. 

P. A. - Pius Augustus. - Posuit aram. 

PAR. INF. P. - Parentes infelicissimi posuerunt. 

P. C. - Patres conseripti. = Pecunia constituta. - Pedes 
centum. = Ponendum curavit. - Proconsul. = Puero 
clarissimo. 

P. CL. - Praefectns classis. 

P. C. R. - Ponendom curavit requietorinm. 

P. D. - Publice dedit. - Ponendum decremt. 

P. DD. - Publice dedicatum. - Positum decreto decu- 
rionum. 

P. D. F. - Publico decreto fecerunt. 

P. D. S. - Posuit de suo. 

P. E. - Posteris es (ovvero: eorum). - Publice ere- 
xerunt. - Positus est. ‘ 

P. F. - Pia (ovvero* pins) felix. - Publice fecit. - Pao 
ter filio. - Patri filins. - Publii filius, 

P. F. A. - Pins Felix Augustus, 

P. FM. - Paterfamilias. 

P. H. - Positns hie. 

P. M. - Plus minus. 

P. M. - Pontifex Maximus. 

PONT. MAX. - Pontitex Maximus. 

P. P. o PP. - Posuerunt. 

PP. C. - Patres conseripti. 

P. P. I. - Posuernint propria impensa. 

P. P. P. D. - Publica pecunia ponendum decretvit. 

P. P. P. P. P. - Praefecto praetorio per provinciam 
Pannonicam. 

P. Q. S. V. F. - Posterisque suis vivens fecit. 

P_R. - Populus romanus. - Pro rostris. = Posuit re- 
quietorium. 

PR. - Pracetor. - Praeses. = Princeps, 

PRAEF. AER. - Praefectus aerariìi, 

P. R. C. - Post Romam conditam, 

P. R. E. - Post reges exactos. 

PRF. - Praefectus. 

PRI. N. - Pridie nonas. 

PR. K. - Pridie kalendas, 


PROC. 


PROC. - Proconsal. - Procarator. 

PRO. PR. = Propraetor. - Propraetore. 

PRO. P. = Proquaestor provinciae. 

PRUV. = Provincia. 

Ph. VR. - Praetor urbanus. 

P. S. - Pecunia sua. - Plebiscitum. = Posteris suis. - 
Posuit sibi. = Proprio ( ovvero: private, o publico ) 
sumpta. - Proserpinac sacrum. - Pro salute. - Pu- 
blicae saluti 

PS. - I'lebiscitom. 

P. S. F. - Pecunia sua fecit. - Publice sibi fecit. 


P. S. F. C. - Publicae saluti faciendum curavit. - Pu- 
blico sumptu faciendum curavit. 

P. S. 0. - Pecunia sua ordinavit. 

P. S. P. C. R. = Pro se ponendum cnravit requietorium. 

P. S. P. Q. P. - Pro se proque patria. 

P. S. P. Q. R. - Pro se proque republica. 

P. T. S. - Posuit titulum sibi. 

PVB. PR. Q. - Publicus privatusque. 

P. V. V. L. S. = Prout voverat libens solvit. 


Q 


Q. - Quadraginta. - Qnaestor. - Quaestorius, - Quartus. 
- Quietorium. - Quintius. - Quinta. - Quintus. = Quin- 
quaginta. = Quirinus. = (uirites, 

. AED. PR. - Quaestor aedilis praetor. 

. B. - Oni bixit ( per vixit ). 

B'. - Quibus. 

. BD. ATO. F. EV. - Quod bene atque feliciter eveniat. 
. BD. F. - Quae bene fecit. - Qui bixit ( per viwit ) 
feliciter. 

Q. B. M. V. - Quae (ovvero: qui) bene mecum vixit. 

Q. C. P. R. B. R. = Qui cum pace repositi bene re- 
quiescant, i 

Q. D. E. R. F. P. D. E. R. I. C. - Quid de ea re fieri 
placeret, de ea re ita censuere. 

Q. D. E. R. F. P. D. E. R. L. C. - Quid de eare fieri 
placet, de ea re lege cavetur. 

Q. D. E. R. F. P. D. E. R. V. I. C. = Quid de ea re 
fieri placuerit, de ea re universi ita censuerunt. 

Q. DES. - Quaestor designatus. 

. D. R. = Qua de re. 

. D. R. P. A. S. = Qua de re peto a senatu. 

. F. = Quae (ovvero: qui) fuit. - Quinti filius. 

P. D. E. R. I. C. = Quid fieri placeret, de ea re 

censuerant. 

. S. S. - Quae infra scripta sunt. = Qui infra 

‘ipti sunt. 

. P. = (Quiescat in pace. 

. S. S. = Qui infra scripti sunt, 

. 0. = Qui mortem obiit. 

. = Quaesumus. 

. N. I, S. S. - Quorum nomina infra sunt scripta. 

. N. S. $. S. - Quoram nomina supra sunt scripta. 

V. - Quae (ovvero: qui) vixit. 

QVAF. S. S. S. EX. S. C. = Quae supra scripta sunt ex 
senatus consalto. 

QVENS. - Quaestores. 

Q. V. F. Cos. D. E. R. Q. F. P. D. E. R. I. C. - Quod 
verha fecit consul de ea re quid fiernn placeat, de ea 
re ita censuerunt. 

QVI. LEGIS. T. V. + Qui legis titulum vale, 
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6. L. ML 


R 


R. - Requietorium. - Res. - Restaurator. - Restituit. « 
Rex. - Regius. = Roma. - Romanorum. - Romanus. 
- Rostris. 

RR. - Rebus. 

R. C. - Romae censor (ovvero: consul; ovvero: cura- 
vit). - Romana civitas ( ovvero: cohors ). - Romani 
cives. 

RC. - Recognovit. - Rescriptum. 

R. D. - Regium donum. - Requietorium dedit. 

R. E. - Requietorinm erexit (ovvero: elegit). 

REF. C. - Keficiendum curavit. 

REI. M. - Rei militaris. 

REIP. = Reipublicae. 

REQ. - Requiescit, = Requietorium. 

REST. - Restituit., - Restitutom. 

R. F. - Regis filius. - Reqvietorium fecit. 

R. F. C. - Requietoriam taciendum curarit. 

R. G. - Res gesta. 

RG. - Recognovit. 

R. S. P. = Requietorium sibi posuit. = Restituit sua 
pecunia. 


S 


S. = Sacellum. = Sacerdos. = Sacramentum. - Saerum. 
- Salva. - Salus. - Sanctus. - Necundus. - Semis. - 
Semissis, = Sempronius. = Nenatus, - Nententia, - Se- 
pulcrum. - Septuaginta. - Sequitur. = Servius, = Sere 
vus. - Sextns. 

S. A. = Sub Ascia. 

SAC. - Sacerdos. - Sacrificinm. 

SAC. DII. MAN. - Sacram diis manibus. 

S. A. D. - Sub ascia dedicavit. 

SAL. - Salus. 

SAN. - Sanctus. 

SARM. - Sarmaticus. 

S. C. D. E. R. I. C. - Senatus consalto de ea re ita 
censuit. 

SCE. ECC. ROM. - Sanctae ecclesiae romanae. 

S. C. FAC. C. - Senatus consulto faciendum couravit. 

S. C. F. C. - Senatus consulto faciendum curaverunt. 
- Sumptu communi faciendum curaverunt. 

SCLATE. = Sanctitate. 

SCL. = Sacrilegium. » Scilicet. 

Sc. L. C. M. - Sacrarum largitionim comes. 

NEC. = Secaulo. 

SEN. - Senatores. = Senatus. - Senectute. 

S. EQ. Q. OD. ET. P. KR. » Senatus equesterque ordo et 
populus romanus. 

SER. R. = Servuns restituit. - Servus rusticus. 

. E. S. 0. - Nibi et suis omnibus. 

. E. T. L. - Sit ei terra levis. 

. E. T. S. P. Q. E. - Sibi et suis posterisque eius (or. 

tero: eornm). 

G. - Sacrile_ium. 

S. H. M. P. C. - Sibi hoc monumentam ponendum cu- 
ravit, 

S. I. - Sua impensa. 

SI. V. G. V. - Si vales, gaudeo, valeo. 

S. L. M. » Sibi locum monumenti. - Solvit libens merito. 


S 
S 
N 
S 


S. M. 


Sacram Manibus. - Sit monumentum. 

. I. - Sibi monumentum poni jussit. 

= Socii nominis latini. 

. L. - Sociis nominique latino. 

pectatus. 

- Sua peconia constituit. 

. = Sua pecunia dedit. - Salutem plurimam dicit. 
D. - Sua pecunia dono dedit. - Sumptu pro- 
io dedicavit. 

= Spectator. - Spectatus. - Spectavit. 

. FP. C. - Sua pecunia faciendum curavit. 

. L. M. - Sibi posuit locum monumenti. - Signum 
it libens merito. 

. M. - Sibi posuit monumentum. 

. CO. T. P. B. - Supra monumentum conjugi ti- 
lum posuit benemerenti. © 

. P. = Sibi posteris posuit. = Sua pecunia posuit. 
È. 
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C. - Sua pecunia ponendum curavit. 

Q. R. - Senatus, populus plebesque romana. 
Q. R. IMP. CAES. è Saia populusque roma- 
s imperatori Caesari. 

- Sibi posterisque. = Senatus populusque. 
R. - Senatus populusque romanus. 
R. OP. PRIN. - Senatus populusque romanus 


L. 


oro ry 


{=} 
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a _tosote 


timo 


. Q 
. Q 
- Q 
mo principi. 
. Q. R.P PP, OB. C. S. - Senatus populusque ro- 
anus pa atri patriae ob cives servatos. 
. Q. S. - Sibi posterisque suis. 
. Q. 8. C. P. S. - Sibi posterisque suis curavit pe- 
la sua. 

Sanctissimus. = Sestertius. » Sestertium, = 
= Supra scriptus. 

. C. - Sibi sepulerom constituit. - Sibi suis curavit. 

. PRAEP. - Stabuli praepositus. 

. T. L. - Sit tibi terra levis. 

. V. B. E. E. V. - Si tu vales bene est, ego valeo. 
. V. B. E. E. Q. V. - Si tu vales bene est, ego 
idem valeo. 

- Sepulcram voluit. - Sibi vivens. - Sicut voluit. 
Solvit votnm. 

. A. D. - Sub ascia dedicavit. 

. B. E. - Si vales bene est. 

. B. E. E. Q. V. — Si vales bene est, ego quidem 
leo. 
. COS. - Sub consulatu. 


V. V. B. E. - Si vos liberi vestri valetis bene est. 
- Suo sumptu. 
Sa premus. = Supra. 
- Sibi vivens posuit. 
L. = Sit vobis terra levis. 
B. E. E. Q. V. - Si vos valetis bene est, ego 
idem valeo. 
. P. Q. R. - Salva crux (ovvero : Christe) populum 
em redemisti. 
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TAB. - Tabula. - Tabularius. 

0. AN. - Mortuus anno (ovvero : annorum). 

TB. D. F. M. AD. - Tibi dulcissimo filio meo adoptato 
(ovvero: adoptivo). 

TB. M. - Tabulae matrimoniales, 

TB. PL. - Tribunus plebis. 

TB. POT. - Tribunitia potestate. 

TC. - Tune. 

T. C, - Testamenti causa. - Titulum curavit. 
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VI. 6. 


TER. - Terentia. = Terminus. - Terminalia. - Tertio. - 
Tertium. - Tertius. 

TEST. P. C. = Testamento ponendum couravit. 

T. F. - Testamento fecit. - Titì filius. - Titus Flavius. 
- Titulum fecit. 

T. F. F. - Testamento fieri fecit. 


T. F. I - Testamento fieri jussit. 

T. F. I. H. F. C. - Testamento fieri jussit, heredes fieri 
curavere. 

T. F. M. - Testamento fieri mandavit. 

T. H. R, - Testamento heredem reliquit. 

TIB. CAES. - Tiberius Caesar. 

TIB. D. F. M. - Tibi dolci filio meo. 

T, I. C. L. I. - Tumulo isto cinerem locari jussit. 


TI. F. » Tiberii filius. 

TM. - Tamen. - Terminus. - Testamentum. 

T.-MO. C. - Testamento monumentam curavit. - Tito- 
lnm monumenti curavit. 

TMP. - Tempore. 

TMT. - Testamentom. 

T. P. - Titulum posuerunt. - Tribunus plebis. 

TRIVMPH. - Triumphator. - Triumphavit. - Triumphum. 

TR. ML. 

TR. MIL. 

TR. MILIT. 

TR. MM. 

TR. PL. DESS. - Tribuni plebis designati. 

TTM. - Testamentum. 

TTO. - Testamento. 

0. XXIII. - Defunctus viginti tribus (annis). 


= Tribunus militum. 


V 


V. - Valerius. - Ubi. - Vestales. - Virgo. - Virtus. - 
Vivus. - Vita. - Vitellius. - Vivens. - Vivus. - Vixit. 
- Volens. - Volentibus. - Voluit. = Voto. = Votum. - 
Usus. - Uxor. 

V. A. = Vixit annis (ovvero: annos). 

JALE. - Vale. 

V. A. L. H. S. E. - Vixit annos quinquaginta hic sì= 
tus est. 

V. A. L. S. = Votum animo libens solvit. 

V. A. V. = Vixit annos quinque. 

V. A. X. » Vixit annos decem. 

VB. - Vobiscum. i 

V. C. - Vale conjux. - Vivens curavit. 
mus. = Urbs condita. 

Y. C. COS. - Vir clarissimus consul. = Viro clarissimo 
consule. 

V. CL. PR. VRB. - Vir clarissimus praefectus urbis. 

V. C. P. - Vivens curavit ponendum. 

V. D. A. - Vale dulcis anima. - Vale dulcis amica (0v= 
vero : amice). - Vixit duobus annis. 

V. D. P. $. = Vir devotus privato sumptu. - Vivens de- 
dit proprio sumptu. - Vivens de pecunia sua. 

V. E. - Vir egregius. - Vir eminentissimus. 

V. E. D. N. M. Q. E. - Vir egregius devotus numini 
majestatique eius. 

V. F. H. M. H. N. S. » Vivens fecit, hoc monumentum 
heredes non sequitur. 

V. F. S. E. S. - Vivens fecit sibi et suis. 

VIB. - Vibens (per vivens). 

VIBO. - Vibo, vivo (0 per v). 

VIC. - Vicarius. = Vicit. - Victor. - Victoria. » Vixit. 

VIC. POT. - Vicariaè potestatis. 

VI. G. - Verbi gratia. 


- Vir clarissie 


V. NL 


V. INL. » Vir inlustris. 

VIR. = Virgilius. - Virgo. - Virtus. 

VIR. B. M. - Viro bene merenti. 

VIR. NOB. - Vir nobilissimus. 

VIR. C. - Vir clarissimus. 

VIR. EXC. - Vir excellentissimus, 

VIR. V. - Virgo vestalis. 

VIX. - Vixit. 

VIX. A. LIIX. - Vixit annos quinquaginta octo. 

VIX. AN. XXX. - Vixit annos triginta. 

V. L. A. S. = Votum libens animo solvit. 

VOT. P. SVSC. PR. SAL. ET. RED. I. 0. M. SAC. - 
Vota publica suscepta pro salute et reditu Jovi 
optimo maximo sacra. 

YVOT. SOL. L. M. SAC. - Votum solvit libens merito 
sacrum. 

V. P. P. PR. - Vir perfectissimus praefectus praetorio. 

VR. R. - Urbis romanae. 

VRN. MARMUR. MOESTISS. POS. - Urnam marmoream 
moestissimus posuit. 

V. S. = Vice sacra. = Vir sanctus. = Vivens sibi. = Vi- 
vens solvit (ovvero: statuit). 

V. S. A. L. P. = Voto suscepto animo libens posuit. 


V. S. E. S. F. = Vivens sibi et suis fecit. 

V. S. L. M. - Votum solvit libens merito. 

V. S. L. L. = Votum solvit libentissime. 

V. S. L. L. M. - Votum solvit libentissime merito. 

V. S. L. L. M.- Vivens sibi legavit locam monumenti. 


- Voto soluto (ovvero : votum solvit ) libentissime 
merito. 

Y. S. L. M. H. D. S. P. - Vivens sibi legavit monu- 
mentum hoc de sua pecunia. - Votum solvit libens 
merito hoc de sua pecunia. 

V. 8. S. L. M. - Vivens sibi statuit locum monumenti. 
- Voto suscepto solvit libens merito. - Votum solve- 
runt libentes merito. 

V. V. - Virgo Vestalis. = Viva Venus, - Vivo viro. - 
Yivus vivae. - Votum vovit. = Voverunt. 

V. YV. C. C. - Viri clarissimi. = Virgines vestales ca- 
stissimae. 

VV. CC. - Viri clarissimi. 

YY. CC. CONSS. - Viri clarissimi consules, 
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ZESY 


VV. FF. - Viventes fecerunt. 
VX. B. M. F. H. S. E. S. T. T. L. - Tori bene me- 
renti fecit, hic sita est; sit tibi terra levis. 


X 


X. - Decem. » Decimus. 

X. CC. - Denariis ducentis. 
X. CCC. - Denariis tercentis. 
X0. - Existimatio. 


XP. 

£ } - Christus. 
X. 

DE} = Christom. 


XPO. - Christo. 
X. PSS. = Decem passuum. 
XXX. S. S. = Trigesimo stipendio sepultas, 


Y 


Y. - Centum quinquaginta. - Ymnum. - Ymnus. (Se l'Y 
si trova in un contine denota che quivi vicino è una 
fontana. Auct. de limit. agror.). 


Z 


Z. = Duo millia. (Se la Z si trova in un confine, denota 
che alla sua sinistra trovasi una funtana. Auct. de 
limit. agror.). 

ZESV. = Jesu (4 in vece di J). 
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